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A1L  UBIVOBB- 


Ijo  scopo  con  cui  s' intraprese  la  compilazione  di  questo   Dizionario  fu  di  presentare 
all'Italia  un'opera,  che  unendo  in  sé  sola  ì  pregi  delle  migliori  già  esistenti,  ed  emen- 
dandone possibilmente  i  difetti,  bastasse  ai  bisogni  degli  studiosi  delle  due  lingue.  A  questo 
scopo  si  è  cercato  di   pervenire  in  tutto   il   corso    del   lavoro;   né   alcuno  potrebbe  giu- 
stamente rimproverar  gli  Editori  di  avere    tralasciata    o    spesa    o    fatica   da   cui   l'opera 
avesse  potuto  ricevere  qualche  maggior  pregio  od  utilità.  Non  per  questo  però  saliranno 
essi  in  tanta  presunzione  da  credere  che  il  loro  libro  ,  come  scevro  da  ogni  imperfezio- 
ne ,  debba  andare   esente  da  ogni  censura  ;  ma  come  sono  presti  ad  accogliere  ed  ono- 
rare  tutte   quelle   che   saranno  dettate    da  vera   cognizione    e   da  vero   amore    di    questi 
studi,  così  hanno  la  coscienza  di  poter  protestare  contro  chiunque  li  accusasse  di  avere 
mancato  alla  promessa  diligenza,   o  dicesse    che    l'opera,  generalmente   considerata,  non 
sia  preferibile  alle  precedenti.  Già  sin  da  quando  annunziammo  l'intenzione  di  consacrarci 
a   questa  impresa  abbiamo  fatte  conoscere  le  opere    delle    quali  principalmente  si  sareb- 
bero giovati  i  compilatori,  cioè  i   Dizionarii  più  recenti  e  più.  accreditati  delle  due   lin- 
gue, affinchè  il  nostro  raccogliesse  in   se   il  meglio  ed   il  fiore    di   tutti.  Non    si    è    poi 
tralasciato  di  recarvi  quelle  emendazioni  od  aggiunte  che  furono   suggerite  o  dalle  opere 
de'  migliori  filologi  o  da  studii  privati.  Come  pratici  finalmente  delle  difficoltà  che  suole 
più  comunemente   incontrare   lo  studioso    della    liugua  tedesca  ,  abbiamo  stimato  oppor- 
tuno d'inserire  nel  nostro  Vocabolario  alcune  partì  grammaticali  che  senza  ingrossarne  di 
troppo  il  volume  ne   accrescessero  V  utilità.   E  sopra  tutto  abbiamo  costantemente    indi- 
cate le  uscite  del  genitivo  singolare   e  del  nominativo  plurale  di  ogni  nome    sostantivo  ; 
e  registrammo   per   ordine   alfabetico  gì'  imperfetti,  gl'imperativi  e  i  participii  dei  verbi 
anomali ,  col  richiamo  all'  indefinito  da  cui  derivano.   A  tutto   questo   abbiamo    aggiunta 
la   maggior   diligenza   che    per   noi    si'  potesse  nella  correzione  tipografica;  ed  anche  da 
questo  lato  speriamo  che  la  nostra  fatica  non  sarà  trovata  infruttuosa. 
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Non  ignari  pertanto  delle  difficoltà  dell'  impresa ,  ma  conscii  della  costante  diligenza 
con  cui  si  è  cercato  di  superarle ,  noi  raccomandiamo  ora  il  nostro  lavoro  alla  gioventù 
studiosa ,  giacché  il  peusiero  di  poterle  esser  utili  fu  il  maggiore  conforto  che  avessimo 
nella  lunga  e  tediosa  nostra  fatica. 


GLI  EDITORI. 


AVVERTIMENTI 

su  la  sede  dell'accento  delle  Parole  Italiane. 

Ogni  Vocabolo  composto  di  più  sillabe  n'  ba  immancabilmente  una  domi- 
nante su  la  quale  la  voce  maggiormente  posa,  ed  è  la  sede  dell'accento:  il 
anale  essendo  su  l'ultima  sillaba  la  Parola  vien  chiamata  tronca  i),  se  su  la 
penultima,  Parola  piana;  se  poi  su  l' antepenultima ,  Parola  sdrucciola,  e 
quando  (il  che  di  rado  accade)  su  la  quartultima  dicesi  Parola  bisdrucciola. 
Le  prime  Parole  non  fanno  difficoltà  veruna  agli  stranieri  venendo  esse  sempre 
accentuate;  le  altre  però,  quando  hanno  più  di  due  sillabe,  difficile  non  di  rado 
gli  è  di  sapere  ove  V  accento  siede.  —  Alcuni  Lessicografi  per  appianare  allo 
studioso  Tedesco  difficoltà  sì  grande  accentuarono  tutte  le  Voci  di  più  di  due 
sillabe  con  V accento  grave  •(')  Noi  abbiamo  creduto  più  utile,  non  che  meuo 
inducente  ad  errori,  d'impiegare  a  tale  uopo  l'accento  acuto  (')  (essendo  >' 
grave  accento  genuino,  che  per  legge  d'ortografia  Italiana  mai  tralasciar  si 
deve)  e  l'abbiamo  solamente  posto  su  quelle  Voci,  che  sottomettere  non  si  po- 
tevano a  regole  generali. 

Siccome  poi  il  suono  delle  Vocali  e  ed  o  suol  essere  in  alcune  Parole  aperto, 
ed  in  altre  chiuso,  noi  adottammo  V'accento  circonjlesso  (*)  per  segnare  quando 
aperto  pronunziato  esser  deve,  e  ritenemmo  l'acuto  per  lo  suono  chiuso.  En- 
trambi accenneranno  altresì  la  posa  della  Voce. 

La  sede  dell'accento  di  due  terzi  delle  Parole  Italiane  potendosi  conoscere 
per  le  otto  seguenti  regole  generali  abbiamo  voluto ,  a  vantaggio  degli  studiosi. 
qui  farle  seguire.  In  questo  Dizionario  adunque 


non    si   accentueranno: 

i)  gì' INFINITIVI  in  are,  e  iu  ire:  la  posa  della  Voce  essendo  immanca- 
bilmente su  l'o  e  su  Vi;  come  pure  su  tutti  i  Sostantivi  e  Aggettivi  in 
aro,  ajo,  ario. 

2.)  tutti  i  PARTICIPII  PASSIVI:  la  sede  dell'accento  essendo  sempre  su 
la  penultima. 

3)  tutti  i  PARTICIPII  ATTIVI  in  cinte,  e  in  ènte  z). 

4)  gli  AGGETTIVI  desinenti  in  àbile,  ébtle,  ibile. 

5)  le  Voci  che  terminane»  in  ino,  — a;  éggio,  — a;  égno,  — a;  inerite,  — i; 
esco,  — a;  étto,  — a;  évole,  — i;  ézzo,  — a;  la  sede  dell'accento  essendo 
su  l'è,  il  quale  ha  sempre  il  suono  chiuso. 

6)  le  Parole  che  hanno  le  desinenze  in  èlio,  — a;  ènte,  — i;  ère,  — o;  esso, 
— a;  ènso ,  — a;  ènio,  — a:  l'accento  delle  quali  siede  su  Ve  di  suodo 
aperto. 

j)  quei  Vocaboli  terminanti  in  o/o,  ov.  cito,    — a;    óne,  — i;    iòne,   — i; 

ónte,  — i;  óre,  — i;  òso,  — a;  Vo  di  queste  desinenze    è    chiuso    3)  ed 

è  la  sede  dell'accento  d'ogni  Voce  cosi  finiente. 
3)  tutte  le  Voci  che  si  terminano  in  uòlo,  o  òlo,  — a;  alto,  — a;  Orio,  — a; 

òrto,  — a:  Vo  di  queste  terminazioni  è  aperto,  ed  è  la  sede  dell'accento. 

Si   accentueranno   però: 
i)  tutte  le  Voci,  che  hanno  più  di  due  sillabe,  non    comprese    nelle  8    so- 
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ìibcr  tic  ©tellung  fcctf  5kcente$  in  fccn  italtcnift&en  SSó'vtcw. 

3eic4  aui  mcijteten  ©rjlbcn  jufammcngefetjte  SBort  fjat  ofjnc  Ufuinarjme  cine  ^.jupt; 
ftilbc,  auf  tvcldiet  iie  Stimine  botjugSroeife  tutjt.  2(uf  liefe  ©pitie  tviti  ict  itecene 
gclcgt.  2Bcnn  et  auf  iet  leljtcn  flctjt,  fo  tjcifit  ini  9Bott  cin  btrfùttteè  i);  reenn 
auf  Ict  botlcrjten  ,  ein  ebencà;  ttcnn  auf  ice  IrittlctjCen,  ein  gleitcnicè;  Wcnn  cui; 
Ufi)  (ttiaà  nut  fclten  botfommt)  auf  ict  biettlctjten ,  cin  io  yp  elg  Icitc  nlcè  2Bott. 
5Bóttcc  bea  ice  ctflcn  2ltt  mad)en  icm  lìluèlaniet  nicmalà  ©ditfotetigfeit,  ia  ii)t  2tcecnt 
fletè  bcjcicfinct  lvitl  ;  bei  icii  aniem  ìagegen  ,  follali  fic  aui  lucfjt  ala  iWei  ©tjlbfri 
(?c|tctjii,  ifl  ci  fùt  icn  2(uil.i»iet  fa;tt:et  ju  roiffe» ,  K>cld>e  latuntet  icn  Slcccne  fjat. 
—  Sinige  Scficograptjen  tjaben,  uni  ien  bcutfdjcn  itnfàngetn  cine  fo  gtotie  ©djwictigfcit 
ju  erieidjtetn,  alle  mctjt  ala  jWciftjlbigcit  SBóttet  mit  icm  gtabii  (')  aecentuitt.  SDic 
tjaben  ei  fut  nutjlidjec  getjaltcn  uni  nidjc  fo  Ieid)C  ju  Stttljùinetn  bctfutjteni ,  ju  iicrem 
3wetf  len  acutui  (')  ju  gcbtaudjen  (ia  ice  gtabii  ice  cigentlidje  2tcecnt  uni  feine 
2tnn>cniung  ien  Qiefeljen  ict  italicnifdjcn  £>ttt)ograut)ic  gemali  einjufijrànten  ifl)  uni 
icnfclbcn  nut  auf  fold)e  SSOótXct  ju  fcljen,  iie  (ia)  nidjt  unta  folgtnie  allgcmcinc  [Kcgcln 
bringcn   lafTcn. 

2)a  fernet  ict  Slang  ict  SSocale  e  uni  o  in  cim'gcn  SBóttetn  offen,  in  aniem 
gefdjloffen  ju  fein  yfh'gt,  fo  tjaben  roit  une  ice  Gircumflcrei  ( A)  beiicnt,  uin  an;u; 
geben,  ttjcnn  fie  offen  gefutodjen  roeticn  miiffcn  ,  uni  icn  2f  e  u  t  ili  icm  ffall  gcfeljt, 
reo  ict  Slang  gefcb,!  offen  i|1.  iBciic  bcjeiiijiun  juglei^,  auf  rotldiet  Splbc  iaé  333ott 
ju   acecntuiten   fci. 

2>ic  ©tcllung  ice  2(ecentcè  bon  jreci  Siittcln  fómmtliàjet  italicnif(t)ct  2Bót(ct  Tanti 
man  auè  ien  aijt  folgenicn  allgcnicincn  Sìcgcln  Icmen;  n>it  t)aben  i£'t;n  ic'talb  jiim 
S'ìujcn  ict  2(nfàngct  ^ict  cincn  *})latj  gegeben,   Sn  unferm  20ótictbuc!;s  alfo 

Vo  erteti  ntd)t  accentuift  fein: 

r)  iie  Sii  finitibc  auf  are  uni  ire;  iit  2fcccnt  tutjt  otjnc  Stu^navjmc  auf  a  uni  i; 

ebenfo   in   alien   ©ub|1antiben   uni  Sliicftibcn   auf  aro,  ajo,  ario. 
a)  «He  Participia  passiva;  io  ict  2tcecnt  iiumct  auf  ict  boUe^tcn  ©plbc  tutjt. 

3)  alle  Participia  activa   auf  ante  uni  ènte. 

4)  iie  Adjectiva,  iie  auf  àbile,  èbile,  ibile  aufgctjn. 

5)  iie  SEBóttet ,  tocld^e  auf  ino,  — a;  e'ggio,  — a;  e'gno,  — a;  me'nte,  — i;  esco, 
— a;  etto,  — a;  evole,  — i;  e'zzo,  — a  eniigen;  ice  2(ccent  tutjt  tjict  ubctall 
auf  icm  i  uni  e;   iaà  e  i(l  immet  gcftb. (offen  auèjufptc^en. 

6)  iie  auf  èlio,  — a  ;  ènte,  — i  ;  ère,  — o  ;  esso,  — a  ;  ènso,  — a  ;  ènzo,  — a 
auàgetjcnien   933óttct;  ict   2lccent   tut)t   immet   auf  lem   offen   auèjufpreojcnien  e. 

■})  iie  SSBettct,  ìi«  fia^i  auf  ójo  oiet  ójo,  — a;  óne,  — i;  ione,  — i;  ónte,  — i, 
Óre,  — i;  òso,  — a  cniigen;  iai  o  iiefet  ©niungrn  ifl  gcfi;lcfTen  3)  uni  btfomme 
in   alien  SGBóttetn  ict   5lte   icn   ^(cccnt. 

8)  alle  auf  uòlo  oiet  ólo,  — a;  ólto,  —  a;  Orio,  — a;  òrto,  — a  auègccjcnien 
SGBóttet;  iaà  o  iiefet  C'n.iungcn   ifi  effen  uni   befomnu  icn  2(cccnt. 


Stigegcn  Voerìjcn  aecentuitt  fein: 

i)   ade  SBóttct,  lucide  nieejt  ale  jwci  ©ijlbcn  tjaben    uni    niifit    in  cince    ict   eben 


j)  Le  Parole  tronche  sono  quelle  che  terminano  in  tà  e  in  tu,  p.  e.  carità, 
santità,  virtù,  gioventù  ec.  Si  noti,  che  queste  Voci,  ne' primi  secoli,  si  scri- 
vevano tale  quale  è  la  forma  del  loro  ablativo  Latino,  cioè  caritale  ,  gioven- 
tute  ec.  In  seguito,  per  maggior  dolcezza  di  suono  si  cangiò  il  te  in  de,  e  si 
disse  caritade,  qioventude  ec.  Siccome  poi  il  suono  di  queste  ultime  sillabe  ve- 
niva quasi  assorbito  dalla  forte  pronunzia  dell' a,  o  dell'u,  si  passò  a  troncare 
accentuando  quelle  Vocali  col  grave,  quindi  Parole  tronche  vennero  chiamate. 
—  Le  Voci  monosillabe  è,  dì,  qui,  più  e  simili,  si  riguardano  pure  come  tron- 
che, perciò  si  sogliono  accentuare.  Gli  antichi  scrissero  anche  ee ,  die,  quie, 
piue  ec.  —  Le  persone  de' Verbi,  cioè  la  3.  del  Passato,  e  la  i.e  3.  del  Fu- 
turo, p.  e.  amò,  credè,  parti,  parlerò,  crederà  ec.  vengono  ora  sempre  accen- 
tuate. L'antica  loro  forma  si  era  pure,  amoe,  credeo,  partio ,  paileroe  ec.  — 
Di  tutte  queste  forme  oggidì  si  servono  talvolta!  nostri  poeti  in  favore  del  verso, 
o  numero,  o  della  rima. 

a)  II  suono  dell'e  aperto  si  è,  presso  a  poco,  come  l'a  in  mó£)n,  iat)  te.;  quello 
deli' e  chiuso  tira  a  quello  dell'i  e  corrisponde  all'è  Tedesco  nelle  Voci  »ct), 
2B=ren,c. 

3)  11   suono  dell'o  chimo   s'avvicina   a    quello  dell'u;    il    suono    poi    dell'  o 
aperto  è  del  tutto  simile  a  quello  dell'o  de' Tedeschi. 
Dizionario  It.-Ted.   fot.    I. 


i)  SSctfutjte  SBótcct  fini  foióse,  iie  auf  tà  uni  tu  atiègclicn,  ;.  23.  carità, 
santità,  virtù,  gioventù  u.  igl.  SJlan  beante,  iafi  ìiefe  SBóttct  in  icn  crflcn  ^)al)t; 
tjunictten  fo  gcfcbticbcn  wuticn  roic  Set  2tblatic  iet  ciitf(.'<ea>nicn  lateinifaVn  SBóttct, 
alfo  cantate  ,  gioventute  u.  igl.  Sn  ict  ffolge  Wati,  uin  icn  Jtlang  ivcidjct  ju  ma; 
d;cn  ,  te  mit  de  bettaufdjt ,  uni  e»  t)ie6  min  caritade,  gioventude.  2flà  iann  aui) 
iet  %on  iet  lerjten  ©plbc  bon  iet  flatfen  21uèfytaa;c  icS  a  uni  i«6  u  untetitutft 
ttmtic ,  bctFurjtc  man  iie  2Bórtct  uni  beicicbnece  jene  SSocalc  mit  icm  gravis;  iat)cr 
iie   23encnnung:   bctfutjte   SOóttet.   —   Sic  einfrlbigcn   è,  dì,  qui,   più   uni   óbn; 

liebe   becrai;tct   man   aui;   alò   bctfùrjte   uni   aecentuitt   fic   icètjalb   auf  iiefe  2i3cife.  2>ie 
2(ltcn   fibiicben   aua)  ee  ,   die,  quie,  piue   u.   igl.  —  (Sinigc  *Petfoncn  tei  3citrootte6, 

ncmliaV  iie   ccflc  ieè   *))tatetitumi   uni   iie   etile    uni  ititte  tei   Sucutumo,   %■  23.   amò, 

credè,  parti      parlerò,    crederà    u.   igl.  pflcgt   man   je£t   aud;   immet    ju    accentuiteli. 

Stjtc  altcttb,umlitt)en   ffotmcn   ixsatcn   ebcnfallè  amoe,  credeo,   partio,   parleroe  u.  f.  io. 

21U  iiefet  ffetmen  beiicncn   (itt)   unfte  2)io)ter   mandrinai   nod;   jctjc,   lem   SCctfc,   SRljptl); 

muè   oiet  Sleime  ju   Stcbe. 

2.)   S>et  Slang   ice   offenen  e  glcidjt  ungefatjt  icm   a   in    ma[)n  ,   iat);    ict   ice    gè; 

fdjlofTcnen   flteift    an   ien    ie6   9oofaìe6  i   uni  cncfi)tid;c    icm  icutfd;cn   e   in   tu  et),   2Bc; 

fen   u.   igl. 

3)  2>ct  Slang   ice  jefd>IofTcnen   o  natjett   fid;  icm   ieè   iBofalcè   u;  iet  ice   offneti  O 

(1  inmt  mit  icm  ie£>  icutfd/en  o  tujd;au6  ubaci», 


VI 


praccennatc  classi ,  conio  quelle  clie  non  sempre  riconoscer  si  possono  se 
Parole  piane,  o  sdrucciole  sono,  />.  e.  amaro,  bàrbaro,  àlito,  analisi, 
genesi,  termòmetro,  iride,  erède,  litogrifo,  litòfilo,  filòsofo,  filòlogo,  an- 
tico, càntico,  mezzo  (dso),  mézzo  (tso)  ec. 

3.)  tutti  gl'Infinitivi  in  ere,  varia  essendo  la  sede  dell'accento,  e  il  suono 
dell'*,  p.  e.  ridere,  crédere,  cèdere,  cadére,  temere,  tacére,  méscere,  as- 
sistere, pàscere  ec. 

3)  alcuni  pochi  Vocaboli  eccezioni  delle  regole  qui  sopra  esposte  su  la  varia 
pronunzia  delle  Vocali  e,  ed  o,  p.  e.  néro,  véro,  esso,  lètto,  quello,  testi- 
móne, risórto,  vòlto,  stòlto  ec. 

La  pronunzia  della  lettera  Z 

presenta  un'altra  difficoltà,  talvolta  agli  stessi  Italiani,  non  che  agli  stranieri  : 
varia  essendo  di  suono,  ed  altrimenti  pronunziala  nelle  diverse  città  d'Italia, — 
Essa  preceduta  da  una  liquida  (/,  n,  r,)  ha  un  suono  gagliardo,  come  la  z 
Tedesca,  p.  e.  balzo,  stanza,  scorza  ec;  come  pure  in  quelle  Parole  Latine 
desinenti  in  tia,  tio  ec.  le  quali  ora  in  zia,  zio,  zione  ec.  si  terminano,  p.  e. 
grazia,  ozio,  orazione  ec;  alle  altre,  che  pure  un  suono  gagliardo  aver  deb- 
bono, porremo  in  parentesi  presso  la  Voce,  (Isa),  (tse),  {tsi),  (tso),  (tsu),  p.  e. 
Zana  [Isa),  Carezza  (Isa),  Nózze  (tse),  Zio  (tsio),  Vézzo  (tso),  Sozzura  (tsu)  ec. 
E  quando  la  z  un  suono  più  mite  e  rimesso  aver  deve,  si  troverà  (dsa),  (dse), 
(dsi)  ec,  p.  e.  Zanzara  (dsandsa)  ;  Zalta  (dsa)  ;  Zèlo  (dse)  ;  Rézzo  (dso)  ; 
Zimbello  (dsi);  Azzimo  (dsi)  ec. 


Alfe  Parole  antiche  abbiamo  posto  innanzi  un  asterisco  *. 

A  molte  altre,  che  oggigiorno  poco  o  nulla  più  usate  sono,  abbiamo  fatto 
seguire  il  segno  ubi.  (ùbliaV'r)  per  dinotare  a' Tedeschi  che  la  Voce  sinonima 
seguente  è  più  usata,  p.  e.  Furiare,  ubi.  Rubare,  Involare,  V.  —  Ginebro, 
ubi.  Ginepro,  V.  —  Giocondezza,  ubi.  Giocondità,  V.  —  Ad  altre  che  non 
sono  del  tutto  fuor  d'uso  T'abbiamo  apposto  solamente:  V.  p.  e.  Giocolare, 
Giocolaro,  V.  Giuocolare,  uni  Giuocoliere  ;  Giovine,  V.  Giovane,  e  cosi  va 
discorrendo. 

Abbiamo  inoltre  indicato  ognora  se  il  Vocabolo  o  modo  di  dire  è  poetico, 
basso,  popolare,  scherzevole,  se  Termine  delle  scienze,  arti,  ec,  come  si  po- 
trà vedere  dalle  seguenti  abbreviazioni. 


tcfjjtixljmtri  ai)t  Sfa  fleti  begtiffen  fini,  folct)(  {■  23.  tcncn  tt  nii)c  glcid)  aitjufiberi 
ifl,  ob  fìc  e  ben  e  otcr  g lei  te  ni  e  STOcttce  (ini,  hiie  amaro,  bàrbaro,  àlito 
anàlisi,  gènesi,  termòmetro,  iride,  erède,  litogrifo,  litòfilo,  filòsofo,  filòlogo, 
antico,  càntico,  mèzzo  (dso),  me'zzo  (tso)  u.   f.  tt>. 

2)  olle  3nfinitiljc  auf  ere,  ta  tjict  tet  2(cccnt  uni  ice  Slang  icj  e  nii)t  ubctoU 
licfclbcn  (ini;  j.  93.  ridere,  crédere,  cèdere,  cadére,  temere,  tacére,  mèsoere, 
assistere,  pàscere  11.   f.  tu. 

3)  cinige  tvenige  SDóttet,  tic  bem  te»  oben  ùbet  tic  2Iuèl>rad)C  tee  e  uni  o  jege; 
bentn  JHcgcIn  5(u6nab,mcn  bilten,  j.  23.  néro,  véro,  esso,  lètto,  quello,  testi- 
mòne,   risórto,  vólto,  stólto  u.   f.  re, 

3>ie  <Jlttffpra4je  fetf  33u$fta&cntf  3 

bietct  mancina!  tcn  Stnlicncrn  felbfl,  reie  bici  mctjr  tcn  Sfuèlóntetn  cine  €>$irietigreit 
tur ,  ta  fein  Slang  inannidjfaet)  rceijfelc  uni  et  in  tcn  bctfd)ictcncn  ©titten  STtalienè 
aud)  bctfdjicicn  gcfi>toi)en  Diti,  ©e  «iti  fd}atf  auèjcfptoi^cn  tvie  ìai  tcutfo)e  j,  nad) 
cince  liquida  (I,  n,  r),  j.  23.  bolzo,  stanza,  scorza  u.  tgl.;  ebenfo  «udì  in  ten 
[atcinifd)cn  SBèrtetn  auf  tia,  tio  u.  f.  te.,  tic  ietjt  auf  zia,  zio,  zione  u.  f.  tr.  ani-. 
getjcn,  J.  23.  grazia,  ozio,  orazione  u.  f.  tn.  23ei  antetn,  tetcn  z  aud)  cine  fd)atfe 
2vuèfprnct>c  tjaben  mug,  fevcn  t»it  in  'Parcntfjcfe  (tsa),  (tse),  (tsi),  (tso),  (tsu),  j. 
23.  Zana  (tsa),  Carezza  (tsa),  Nózze  (tse),  Zio  (tsio),  Vézzo  (tso),  Sozzura 
(tsu)  u.  f.  H).  Sagcgen  roitt  man,  teenn  tao  z  mctjt  milte  uni  fanft  gefuiodjcn  tocK 
ten  mufi,  i»  'Patcìitrjcfc  bemetft  finten:  (dsa),  (dse),  (dsi),  u.  f .  w.  ,  j.  23.  Zan- 
zara (dsandsa),  Zatta  (dsa),  Zèlo  (dse),  Rézzo  (dso),  Zimbello  (dsi),  Azzimo 
(dsi)  u.   f.  w. 

%w  olle  Dccaltctcn  SBoctcr  tytàm  toit  cirt  ©temperi  *  gefctjc. 

^«intct  bicte  antete,  tic  jeljt  wcnig  ctet  gat  nii)t  mctjt  gcbràudjlid)  fini,  tjaben  trit 
gcfcrjt:  ubi.  (ub(id)cr),  un  tcutfd)cn  Scfetn  anjujcigcn ,  tafi  tet  tatauf  folgcnie  fv: 
nomine  2luèituct  gè  bt  aud;  I  id;c  t  ifì,  j.  23.  Furtare,  ubi.  Rubare,  Involare,  V.; 
Ginebro,  ubi.  Ginepro,  V.  Giocondezza,  ubi.  Giocondità,  V.  —  23ci  antetn,  tic 
nidjt  ganjfid)  aulici  ©cbtaud)  gctoinmcn  fini,  tjaben  roit  bloè  :  V.  gcTcfJt;  j.  23.  Giocolare, 
Giocolaro,  V.   Giuocolare,  uni  Giuocoliere;  Giovine,  V.   Giovane;  uni  fo  Wcitett 

2fu0c.tcm  i(T  intmet  angegeben ,  ot>  cin  20ort  ctet  cine  Dvctcnèatt  iiajtetifcb, 
niettig,  bolfèmafi  ig  ,  fdjctitjaft,  ob  ce  e  in  w  i  ff  e  nf  d)af  ti  id)c  t  otet  Sunjfc 
auèteuef  ifl  u.  tgl,,  mie  man  au&  folgentcn  Slbfi'irjungen  «fcljen  fann. 


31  &  f  ti  t:  $  u  n  a  e  n   unì   3  e  \  ftj  t  n. 


accresc.  accrescitivo,  QSetgtcficeimgèfarm. 

agg.  aggettivo,  aggiunto,   (Sigcnfdjafcè  ; ,   23chvotC. 

agg.  Tfum.  aggettivo  numerale,  3nb"vctt. 

agg.   Num.  indecl.    aggettivo  numerale  indeclinabile,   ntd)t   beugbareè   3at)(rtH>tt. 

agg.   sup.  aggettivo  superlativo,   ©upetlatto  te»   23ct»ottè. 

art.  articolo,   2frtifcl. 

avv.  avverbio,   5tebcnti?c>rt. 

arvil.  avvilitivo,   teradjtcntc  Jforin. 

avv.  sup.  avverbio  superlativo,   ©upcrlatib  tee   Sìcbenhwti. 

comp,  comparativo,  S3erglcid)uiigifctm. 

conj.  conjtinzione,  23intctt)ovt. 

dim.  diminutivo,   2S»t(lcinctungèform. 

disprezz.  disprezzativo    bctadjtcnte   S'orni. 

ec.  eccetera,  u.   f.  re. 

e  simih  e  simili,  u.  t.  gì. 

esclami  esclamazione,   2Juèruf. 

f,  femminino    lojiblid). 

Fig.  lìguratameute,  biltlid). 

fam.  familiarmente,   im   gemeinen   5cbfn. 

interj.  interjezione,   ìiuixuf. 

It.  item  fetitw. 

ni.  mascolino,  ìnónnlid). 

Met.  metaforicamente,  biltlid). 

Mod.   bass.  modo  basso,  gemein,   niettig. 

Mod.  bassiss.  modo   bassissimo   g^anj  gemein. 

Mod.  pop.  modo  popolare,  ,iJ)ci>eIau&5ruci» 

ii.  neutro,   faijlid). 

Kor.ie  propr.  nome  proprio,  ©igenname. 

part.  participio,  SJlitttlteotc. 

part.  att.  participio  attivo,  ttjótigcè  OTittcImoir» 


pp§s- 

Per 

Met. 

Per  sim.,  sienil 

plur. 

Tjoet. 
Pop. 

piep. 

pron 
Prov 

q.   e. 

ubi. 

V. 

v.   a. 

v.   iinp. 

V.     D. 

v.   n. 

P- 

vezz. 

Voce 
•» 

ba*s. 
ebr. 

•j 

frano. 

7> 

grec 
ingl. 

TI 

lac. 

n 

poet. 

TI 

pop. 

scherz. 

vi 

spagn. 
tede  se 

peggiorativo,  23etfi;Ici)tctung4fi)im. 

per  metafora,  biltlid). 

per  similitudine,  2»cc;nIii)fcit!S  tjalbcr^ 

plurale,  S51cb,tt)eit. 

poeticamente  tiijtctifi). 

popolare,   gemein. 

preposiziooe    SDotrootc. 

pronome,    Jùtlvott. 

pruverbio,   0ptuó;t»ott. 

qualche  cosa,   Gtroaé. 

più   usi  tato,  ub|io)ct. 

Vedi,   fisi). 

■verbo  attivo,   tt)atige6  3-Mtvocrt. 

verbo   impersonale  uni)ctfonlcd;;6   3ci:tvctt 

verbo  neutro,  untljatigeè  3citrcott. 

Terbo  neutro  passivo,   Icitcntcè,    bcjicbcntcó   3*iwc>tr. 

T«/.aeggiativo,   Sicbfofungàfotm. 

■voce  antica,   bcral teteè  5Boit. 

Voce  bassa,  gcineineè  StBctt. 

ii      ebrea,   t)ebtaifd)cè  SBott. 

il      francese,   fraii)cfii'4cà   SBor:. 

n     greca,  o,ticdjifd)c&  2Bon. 

ti     inglese,  cnglifdjcè  SOcit. 

n      latina,   latcinif^eS  20c:c. 

•a     pietica,   Sid)terifd;cà  'ìiku 

»      popolare,   *))cL\iau6Ìtui. 

ti     scherzevole,  ©eJ»rjaiotf. 

b     spagnuola,   f|5aiiif4'£rJ   i^.jt 

■n     tedésca,  tcuifo;c6  Ww. 


VII 


T.  degli  Agric. 
11     n       Akb. 

Term 

ne  degli  Agricoltori, 

ffmiflrMtt   Itti   3Jrl«l'«lt4. 

T.  di 

Gram, 

Termine   di 

Grammatica 

fiunfittfott  in  ber  Ormtiincitip. 

ii 

ii 

Alchimisti, 

„ 

ter  @t>lbmacbcr. 

ìì      de 

Guant. 

« 

de 

Guantaj , 

« 

Ber  J5anbfcf)iii)mit(f)er. 

11     11       Algebr. 

ii 

iì 

.Algebraisti, 

ti 

in  bet  SllrjeDra. 

n    degli  Idraul, 

» 

degl 

Idraulici, 

« 

in  ber  2Ba(Terbaucun|t. 

11     11      Anat. 

n 

ii 

Anatomici, 

ii 

bet   2(natomitcr, 

«     iì 

Imagi. 

T» 

iì 

Intagliatori, 

a 

ber  JCuptcrflecdcr. 

11         d'Anat. 

a 

d'  Anatomia, 

ii 

in  bet  5lnatomic. 

ii      de 

Lap. 

m 

de 

Lapidarj, 

ti 

ber  ©teiuft^cr,  'Pflciflcrcr 

«  degli  Antiq. 
d'  Arald. 

iì 

degli 

Antiquari, 

ri 

Set   2(ltettc)iiin4l,«nner. 

ii      iì 

Lastr. 

50 

51 

Lastricatori 

11 

ber   ©c;inf4inciicc. 

r> 

d'  Araldica, 

ti 

in  ter   SOaw'nfunfcs. 

ii      « 

Latt. 

51 

11 

Latta,', 

51 

ber  Xlcmpncr. 

11  degli  Arcbib. 

il 

ii 

Archibugieri, 

ti 

ict  SBurbfenmciclict. 

il      il 

Leg. 

ti 

Legale, 

» 

in  ber  QScfcrjfjc&uncj. 

»     i»       Arci). 

a 

iì 

Architetti, 

li 

ber  23iiufunfr[er. 

n     de 

Leg. 

11 

a 

Legali, 

a 

11             55            11             55 

ii          d1  Arcb, 

a 

d*  Architettura, 

a 

in  ber  33aurun|i. 

T)         11 

Leg.  di  Lib, 

11 

15 

Legatori       di        15 

ber  S3ucr)Mnbcr. 

il   degli   Arit.ru, 

ti 

« 

Aritmetici, 

M 

in  ict  Oicd)infun|l. 

Libri, 

n  delle  Arti. 

11 

delle 

Arti, 

•ì>anì)tt 

crfèciuèbtuet. 

a        51 

Lego. 

51 

11 

Legnaiuoli 

iì 

bet  Sifcfjtcr. 

iì  degli  Artig. 

11 

degli 

Artigiani, 

ti 

„        ii        ti        ti 

11       a 

Libr. 

„ 

a 

Libraj, 

M 

bet  23ud;c)anbkr. 

11     n      Artigl. 

n 

iì 

Artiglieri, 

Sunfiwott  in  ter  ©cfdiùrjfimfl. 

11       ti 

Log. 

» 

il 

Logici, 

a 

in  ber  33ctnunft!ec)tc. 

»     «       Astr. 

iì 

iì 

Astronomici, 

« 

Set  ©CcrnfunSia,eu, 

1    « 

Macell. 

11 

il 

Macellai, 

n 

ber  Jleifc^er. 

n     r.      Astro!» 

» 

ii 

Astrologici, 

ii 

ber  ©ternbeutet. 

n        di 

Mag. 

15 

di 

Magona, 

il 

in   SBlctfjrjamrnctn. 

..     de1  Battìi. 

« 

de 

Battilori, 

TI 

Oolbi'crjljjcr. 

n     de 

Magri. 

D 

de 

Magnani, 

a 

bet   ©erjICflTcr. 

iì     «       Boscaj. 

1» 

ti 

Boscajuoli, 

11 

ini   Sottlroefcn. 

«         TI 

Manisc. 

15 

r> 

Maniscalchi 

" 

ber  £uffcr»nicbe. 

m     »      Bot. 

li 

ii 

Botanici, 

11 

in  ber  'Pflanjcnf'unb». 

T>         11 

Mar. 

t» 

il 

Marinai, 

iì 

OTatrofenau&bcurì. 

ii     iì      Bott. 

il 

li 

Bottaj, 

11 

ber  ZSécccrycr. 

51       di 

Mar. 

» 

di 

Marineria, 

51 

iin    ©eewefen. 

•i     «       Cacc. 

ti 

« 

Cacciatori, 

tt 

ber  Siìijet. 

a      de 

Mat. 

11 

de 

Matematici, 

11 

in   bet   JDlatfjciiicitif. 

v     iì       Cald. 

v. 

« 

Calderai, 

ti 

ber  Supfctfcbmicbe. 

51         T) 

Mecc, 

•» 

ii 

Meccanici, 

11 

bet  Slìcdiiiiiifcr. 

ii     •!      Calz. 

11 

a 

Calzolaj, 

11 

ber  ©c^utjiiicicrjcc. 

"         » 

Med. 

» 

ii 

Medici, 

a 

in   ber   Sfrjncifuntc. 

n     di       Caliceli. 

11 

di 

Cancelleria, 

ti 

ini  SanjlcinKCcn-. 

■n       n 

Mere. 

15 

iì 

Mercanti, 

iì 

ber  ^aufleutc. 

n     de'    Cappell. 

H 

de 

Cappellai, 

ti 

ber    ■^,.itin.i.ii;t. 

il      di 

Melali. 

15 

di 

Metdllurgia, 

ii 

in   bet   SJÌctalIurcjic. 

«      n        Ce.  ib. 

11 

« 

Carbonai, 

n 

ber  Séljlct. 

15        ti 

Mil. 

15 

Militare, 

ii 

bei  ben   ©olbjten. 

n     »       Card. 

il 

ii 

Cardatori, 

„ 

ber  SOolIfàmmct. 

ti     de1 

Min. 

» 

de' 

Minatori, 

« 

ber  ffictujleutt,  OTinitet. 

n     «       Carr. 

11 

ii 

Carradori, 

ti 

ber   ©tclliuacbcr. 

a      di 

Mitol. 

11 

di 

Mitologia, 

ti 

in  ber  ®óttctlct;te. 

«     «       Cart. 

n 

ii 

Cartieri, 

n 

ber  *))at)iecmùtlc!. 

ti     de1 

Mugn. 

15 

de- 

Mugnaj, _ 

a 

ber  SDìiiliet. 

n     ìì       Cavali. 

it 

iì 

Cavallerizzi, 

» 

ber  23etcitct, 

15          ti 

Mur. 

51 

li 

Muratori, 

15 

ber  OTcmrct. 

n     "       Cer. 

n 

n 

Cerajuoli, 

a 

ber   STOaefiè;ict>cr. 

11        n 

Mus. 

1» 

a 

Musici, 

» 

ber   SDiufifer. 

n     a       Chim. 

■a 

« 

Chimici, 

a 

ber   ©iiciberunfllet. 

n     di 

Mus. 

« 

di 

Musica, 

a 

in  bet  SDÌuóf. 

a     »       Chir. 

a 

iì 

Chirurgi, 

■ 

ber  2Bunb.ititt. 

55      de' 

Hat. 

51 

de' 

Naturalisti, 

VI 

in  ber  9UturIeE)te. 

»     a       Cirnat. 

iì 

il 

Cimatori, 

a 

ber  £«<() fdKrer. 

ti   degl 

Oref. 

11 

degli 

Orefici, 

« 

ber  Ocjbfitbcitct. 

iì     iì       Colteli. 

« 

n 

Coltellinaj, 

M 

ber   OTcfTeifc&'iiieS*. 

55        a 

Oriuol. 

T) 

15 

Oriuola;, 

11 

ber  .Ucjtnm.c>ct. 

ii     "       Comm. 

it 

iì 

Commercianti 

n 

ber  Scwflcutc. 

»      » 

Ott. 

» 

n 

Ottici, 

11 

ber  .Dptifcc. 

n     di      Comm. 

ii 

di 

Commercio, 

partici' 

aucttuct. 

51         11 

Otton. 

15 

ii 

Ottonaj, 

11 

ber  StUijjiefifr. 

r>     de'     Comrued. 

ti 

de' 

Commedianti, 

Sunfltr 

»rt  ber  ©cr)ciuf)>icfct. 

»     de' 

Pannai. 

11 

de' 

Pannajuoli, 

11 

bet  3.ud;inci<>cc. 

B       il          CoDC. 

n 

n 

Conciatori, 

a 

ber  ©crter. 

>t        «5 

Peli. 

11 

n 

Pellicciai, 

II 

bet  $utfcf;nct. 

11     ii       Croool. 

M 

V) 

Crouologisti, 

ti 

in  ber   Seirtecfinunj. 

«        tt 

Pentol. 

15 

« 

Peutolaj, 

11 

bet  Sóvfet. 

n     di      Cuc. 

11 

di 

Cucina, 

ti 

im   St'ici;cnn>ci'«n, 

15        51 

Pese, 

55 

ii 

Pescatori, 

51 

ber  5ifi)et. 

a   delle    Cucitr. 

ti 

delle 

Cucitrici, 

ti 

ber  5ìèU)tetinncn. 

D        11 

Pett. 

11 

a 

Pettinatoli, 

11 

ber  Sjinimncicjjer. 

«     de'    Dor. 

it 

de' 

Doratori, 

■ 

ber  33crcjolbcc. 

51        W 

Pitt. 

11 

ii 

Pittori, 

11 

bet   OTalcr. 

ìì     di      Diottr. 

a 

di 

Diottrica, 

a 

in  bet  2>io|>ttif. 

11        «l 

Poet. 

V) 

V) 

Poeti, 

11 

bet  S)\i)Ut. 

«             Eccl. 

il 

Ecclesiastico 

fit$lia)ct   ^ui-brucE. 

11        30 

Razz. 

11 

15 

R.azzaj, 

11 

ber  Jciictit)etf«r, 

ii  degli  Eeel. 

n 

degli 

Ecclesiastici, 

ti 

11                11                11                SI 

n      n 

Reti. 

» 

n 

Rettorie!, 

11 

in  bet  Kebefunil. 

ii     de1     Fabbr. 

a 

de' 

Fabbri, 

Sunfltt) 

>rt  ber  ©efimiebe. 

15      di 

Sai. 

» 

di 

Salina, 

11 

iin   Safttocfcn. 

n     a       F'alc. 

n 

a 

Falconieri , 

Tt 

in  ber  ffalfncrci. 

»      de' 

Sait. 

11 

de' 

Sarti, 

11 

ber   ©i;ncibet. 

i)     a       Falegn. 

a 

a 

Falegnami, 

tt 

ber  3im»icrlmte, 

w  degli 

Scult. 

11 

degli 

Scultori, 

11 

bet  23ii8c)cmer. 

w     a       Farro. 

1» 

» 

Farmacisti, 

ti 

ber  2(pott)crcr. 

»     de' 

Sell. 

11 

de' 

Sellaj, 

11 

bet   ©jttlcr. 

■i     a       Ferr. 

M 

a 

Ferraj, 

») 

ber   Gifcnarfccitcc. 

.  degli 

Spez. 

11 

degli 

Speziali, 

a 

Set  ^[poccicrcr. 

ìì     a      Fil. 

H 

34 

Filosofi, 

ti 

in  ber  <Prji[oforj()ie. 

55         55 

Spili. 

a 

ii 

Spillaj, 

iì 

ber  Slflblet. 

51        a          1-li'jl. 

a 

m 

Filologi, 

n 

in  ber  ©pr«d)funbt. 

»   della 

St.  Scr. 

T 

della 

Santa   Scrit- 

SiMiftr) 

t  2(usìtui. 

ii     -.•       F'is. 

tt 

i> 

Fisici, 

ti 

in   ber   9iaturlcl)re. 

tura, 

«     «       Font. 

» 

ti 

Fontanieri, 

ti 

ber  S3runnciiinci|icr. 

iì   degli 

Stagn.' 

» 

degli 

Staguaj, 

jj.tnflircvt  ber  3innjieger. 

iì      »       Fora. 

* 

n 

Fornai, 

ti 

ber  25acter. 

51          11 

Stamp. 

V 

a 

Stampatori, 

a 

ber  iBu^bcuiet. 

ri     di      Fortif. 

a 

di 

Fortificazione, 

a 

in  bet  5tc4ccjèl>aufu)!|f. 

55         dì 

Stor. 

55 

di 

Storia, 

vi 

in  ber  (3ef4)icbte. 

ìì     de'     F'un. 

a 

de1 

Funajuoli 

ti 

ber  ©cilcr. 

51          *1 

Stor.  an4, 

« 

a 

Storia  antico 

in   Set   alccn    @efcr;i.r}te. 

11     «       Geogr. 

» 

a 

Geografi, 

ti 

in  bet  GrSI)cfcr)rci!mncj. 

iì     de' 

Teol. 

15 

de' 

Teologi, 

ii 

in  bet  £c)colo4,ic. 

iì     a       Georo. 

» 

a 

Geometri, 

■ 

in  ber  Ocomctiie. 

11        15 

Tess. 

1» 

il 

Tessitori, 

a 

bet   SOetet. 

ìì     n       Getu 

ti 

ti 

Gettatori, 

ti 

ber'  SKotrjjiclJer. 

51        13 

Tint, 

ti 

« 

Tintori, 

a 

ber  Seiibet. 

■     n       Getu  di  oa». 

n 

il 

Gettatori      di 
caratteri, 

* 

ber  ©c^tift^icSc». 

11      ti 
n  degli 

Tom. 

Ucceli. 

V 

" 

Tornitori, 
Uccellatori, 

iì 

bet  ®te^(et. 
ber  95ogel|ìcUer. 

*      -1       Giarcl. 

a 

ti 

Giardinieri, 

ti 

ber  Oartnet. 

«     de' 

Vetr. 

ti 

de' 

Vetraj, 

ii 

ber  ®I«ftt,    OlaM-Ki'er. 

ii     »       Giojell. 

n 

a 

Gioiellieri, 

•i 

Sutteliete. 

15          ti 

Ve  ter. 

-.1 

-,i 

Veterinari , 

15 

bet  S3iel;Jt;tr,   Dtcfiatsce. 

5i     di      Giuoc 

il 

di 

Giuoco, 

» 

im   ©riefe. 

51          ti 

Vign. 

n 

iì 

A  ignajuoli, 

-.1 

btt   23cintieutct,  SCBiiiJCC. 

■     de'    Giur. 

li 

de' 

Giuridici, 

» 

in  ter  Dte^itèfunbt. 

n      di 

Zecca. 

„ 

di 

Zecca, 

.5 

im  SUJimjWtfen. 

Vili 


6  o  tt  i  ti  3  a  t  i  o  n  e  n 

tee  tcgclmòfjigen  tini  un  re  gel  ma  (5  i  gcn  i  t  a  !  i  e  n  i  fa)  e  n  Scittoorter  fu  e  2)cu  t  fa)  e. 


£ÙIf$*3cittoortCt.        Verbi  ausiliari 


C li  n  f  «  i) 


e  i  t  e  n. 


Essere,  frinì 
Essendo,  feient, 
Stato,  gcrccfcn. 


INFINITIVI 


GEEUND1I 


r.uTicipn 


Avere,  tjaben. 
Avendo,  t^atxnb. 
Avuto,  gelati. 


MODO    INDICATIVO. 


PRESENTE 


Io  sono  ,  ii)  tin 
tu  sèi,  tu  tifi 
egli  è,  et   ifl 
noi  siamo,  feit  fini 
voi  siete,  itjt  feit 
eglino  sono,  fie  |mt 

IMPERFETTO, 

Io  era,  ii)  roat 

tu  eri,   tu  reat|l 

egli  era,  et  roat 

noi  eravamo,  reir  traten 

voi  eravate,  itjt  irata 

eglino  èrano,  (ie  roveri 


Io   ho  ìi)  tjabe 

tu   bai  tu  !\:|1 

egli   ha   et  fjat 

noi   abbiamo  ivit  [jaben 

voi  avete   itjt  tjabet ,  o  tjabt 

eglino  banno,  (ic  tjaben 

O    PASSATO   CIRCOSTANTE 

Io  avevo,  ii)  tjattc 
tu  avevi,  tu  tjattefl 
egli  aveva,  et  tratte 
noi  avevamo,  roit  tjatten 
voi  avevate,  itjt  tjattet 
eglino  avevano,  (ie  tjattcn 


PASSATO 


Io  fui,  ii)  tt>ai 

tu  fosti,  tu  reati! 

egli   fu,   tt  roat 

noi  fummo,  roit  tratcti 

toì  foste,  itjt  tracce 

eglino  furono,  fie  roaten 


Io  sarò,  ier)  reette 

tu  sarai,  tu  reitfi 

egli  sarà,  et  reitt 

noi  saremo,  trir  rocttcn 

voi  sarete,   itjt  reettet 

eglino  saranno  ,  fie  rocttcn 


Io  ebbi,  \i)  tjattc 
tu  avesti,  tu  t)atte(l 
egli  ebbe,  ce  t)aetc 
noi  avemmo,  ivi;  tjattcn 
voi  aveste,  itjt  tjatta 
eglino  ebbero,  (le  batteri 


Io  avrò,  ii)  roette 

tu   avrai,  tu  ttiifl 

egli  avià,   et  ititi 

noi  avremo,  roit  ttetten 

voi  avrete,  itjt  reettet 

eglino  avranno,  (ic  rocttcn 


ì 


MODO    IMPERATIVO. 


Sii,  fei 

sia,   fei  et 

siamo,  laffct  une  fein 

siate,  feit 

siano,  lafit  (ic  fein 


Abbi,  tjabe 
abbia,   tjabe  et 
abbiamo,   lafit  une   tjabtn 
abbiate,   babee 
abbiano,   lafit  (ic   tjaben 


MODO    SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE 


Ch'  io  sia,  tafi  ia;  fé'1 
ebe  tu  sia,  tafi  tu  fe<|l 
eh1  egli  sia,  tafi  et   fei 
ebe  noi   siamo,  taè  roit  feifn 
che  voi  siate,  taè  itjt   feiet 
ch'eglino  siano,  ta6  (ie  feien 


Ch"io  abbia,  taf!  ii)  tjabe 
che  tu   abbia,  tali  tu   tjabcfl 
eh'  egli  abbia,  tafi  et  t)att 
che  noi   abbiamo,  tafi  roit  t)accn 
che  voi  abbiate,   tali   it)t  tjabet 
ch'eglino  abbiano,  tafi  fie  tjaben 


TEMPI    DA    PER    SE. 


CONDIZIONALE 


S'  io  fossi,  ttcnn  ii)  tràte 
se  tu  fossi,  rocnn  tu  irat'fl 
s'egli  fosse,  voenn  et  roùrc 
se  noi  fossimo,  rocnn  ivit  roaten 
se  voi  foste,  rocnn  Hit  irata 
s' eglino  fó:>sero,  rocnn  fie  roaten 


S'  io  avessi,  rocnn  ii)  tjatte 
se   tu   avessi,   rocnn  tu   cjàtecfl 
s'  egli  avesse,  tvenn    et  i).utc 
se  noi   avessimo,  rocnn   trit  fjattcn 
se  voi  aveste,  rocnn   itjt   tjattet 
s'  eglino  avessero,  ttcnn  (ic  tjattcn 


CORRELATIVO 


Io  sarei,   ii)  trutte 
tu  saresti,   tu   roùttcft 
egli  sarebbe,  et  roùtte 
noi  saremmo,  roit  irùttcn 
toì  sareste,   itjt  n? u rt e t 
eglino  sarebbero,  (ie  trinceri 


|Io  avrei,  ii)  trutte 
|tu  avresti,  tu  Ivùrtcft 
jegli  avrebbe,  et  roùtte 
Jnoi  avremmo,  triti  Irùttcn 
.voi  ai  reste,  itjt  trutta 
^eglino  avrebbero,  fie  trùtten 


Io  sono  stato   ii)   Un 
tu  sei  stato,  tu  tifi 
egli  è  stato,  et  ift 
ella  è  stata,  (ic  ifl 
noi  siamo  stati,  roit  (ini 
voi  siete  stali,  if)t  feib 
eglino   sono  stati,  (ie   (ini 
elleno  sono  state,  fi«  (ini 


Io  era  stato,  ii;  trac 
tu  eri  stato,  tu  rcatfl 
i  era  stato,  et  irat 
noi  eravamo  stati,  roit  roaten 
voi  eravate  stati,  itjt  tratct 
eglino  erano  stati,  fie  roaten 


3  u  f  a  m  m  e  n  g  e  f  e  tj  t  e     3  e  i  t  e  n. 


INFINITIVI 

Essere  stato,  gerecfen  fein. 

GERUNDII 
Essendo  stato,  inicm  man  getvefen  ifi. 


PASSATI 

Avere  avuto,  fjctjabt  (jaben. 
PASSATI 

Avendo  avuto,  intem  man  getjabf  t)at. 


PERFETTO 


Io  ho  avuto,  ii)  tjabe 

tu  hai   avuto,  tu  tjafl 

egli  ha  avuto,   et   tjat 

ella  ha  avuto,  fie  tjat 

noi  abbiamo  avuto,  rsit  Ijabcn 

voi  avete  avuto,   i()t  tjabet 

eglino  hanno  avuto,  fie  tjaben 

elleno  banno  avuto,  fie  tjaben 


TRAPASSATO    INDETERMINATO,   O    PILI    CHE    PERFETTO 


ì 


Io  aveva  avuto,  ii)  tjattc 
tu  avevi  avuto,  tu  tjattcfi 
egli  aveva  avuto,  et  tjatte 
noi  avevamo  avuto,  roit  tjattcn 
voi  avevate  avuto,   itjt   tjattet 
eglino  avevano  avuto,   fie  tjattcn 


TRAPASSATO     INDETERMINATO 


Io  fui  stato,  id)  trai 
tu   fosti  stato,  tu  roaifl 

i  fu  stato,  et  trai 
uoi  fummo  stati,  roit  roattn 
voi   foste  stati,   itjt  roaict 
eglino  furono  stati,  fie  roaten 


Io  sarò  stato,  ii)  trettc 
tu  sarai  stato,   tu  ìritft 
.  sarà  stato,  et  triti 
noi  saremo  stati,  roit  rocttcn 
voi  sarete  stati,  itjt  trettet 
eglino  saranno  stati,  (ic  rocttcn 


1 


Io  ebbi  avuto,  ii)   tjatct 
tu  avesti  avuto,  'Su  tjattefl 
egli  ebbe  avuto,  et  tjattc 
noi  avemmo  avuto ,  roit  tjattcn 
voi  aveste  avuto,  itjt  tjattet 
eglino  ebbero  avuto,  fie  tjattcn 


FUTURO     PERFETTO 


Io  avrò  avuto,  ii)  recite 

tu  avrai  avuto,  tu  triti! 

egli  avrà  avuto,  et  triti 

noi  avremo  avuto,  roit  rocttcn 

voi  avrete  avuto,  itjt  reettet 

eglino  avranno  avuto,  (ic  rocttcn 


PERFETTO     DEL     SOGGIUNTIVO 


Ch'io  sia  stato    tafi  ii) 
che  tu  sia  stato  ,  tafi  tu 
eh'  egli  sia   stato,  tafi   et 
che  noi  siamo  slati,  tafi  roit 
che  voi  siate  stati,  tafi  ibt 
eh'  eglino  siano  stati,  tafi  (tt 


Ch'  io  abbia   avuto,   tafi   i.ii 
che  tu  abbia  avuto,  tafi  tu 
ch'egli  abbia  avuto,  tafi   et 
che   noi   abbiamo  avuto,  tafi   roit 
che  voi  abbiate  avuto,  tafi   itjt 
ch'eglino  abbiano  avuto,  tafi  fie 


TEMPI    DA  PER    SE     COMPOSTI. 


CONDIZIONALE     PASSATO 


S'io  fossi  stato,  rocnn  ii) 
se  tu  fossi  stalo,  rocnn  tu 
s'egli   fosse   stato,   ircnn  et 
se  doì   fossimo  stati 
se  voi  foste  stat 
glino  fossero  stati 


*"\      irate. 

J      irà  cefi. 

V  ^  irate, 
tati  ,   ircnn  roit     l    %  traten. 
,   ttcnn  ifjt  \  ^n'ùtet. 

stati,  ttcnn  fu:      y      roaten. 


S'io  avessi  avuto,  rocnn  ii) 
se  tu  avessi  avuto,   rocnn   tu 
s'  egli  avesse  avuto,  trenn  ci 
se  noi  avessimo   avuto,  rocnn  roit 
se  voi  aveste  avuto,  rocnn  itjt 
s'eglino  avessero  avuto,  rocnn  (ic 


l 

y 


CORRELATIVO      PASSATO 

Io  sarei  stato,  ii)  roùtte 
tu  saresti   stato,  tu   trùttcfl 
egli   sarebbe  stato,  et  roùtte 
noi  saremmo  stati,   rcit  trùtten 
voi   sareste  stati  ,   ilji  ttùttee 
eglino  sarebbero  stati,  fie  rcùrten 


l 


ì 


Io  avrei   avuto,  id)   ivùttc 
tu  avresti  avuto  ,  tu  reùvte-fi 
egli   avrebbe  avuto,   et   roùtce 
noi   avremmo  avuto,  roit  trurìtn 
voi  avreste  avuto,  itjt  trutta 
egìiao  avrebbero  avuto,  (ic  irùttcn 


ìi 


w  gnfcungcn  sur  25Uì)ting  fcn*  Sformcn  ollet  itolicnif^en   Scittoortcr, 


IX 


Sic  Snfinitib  :SnÌung  alter  itaticnif^icn  Scittvórtct  ifl  iic  ©plbc  re.  Jtìac^  icm,  ticfct  Gniung  bottjetge^enicn  ©clfcfitautet ,    ien  tt)it  ien    Gataftet   ncnntn  ttotlen 
jerfattcn  «tic  3cith)óttct  in  irei    tflaffcn: 

'•  foie  SciclUÓrtCt  in  are,  J.  25,  parlare,  a.  iie  iti  ere,  8,  25,  véndere.  3.  foie  in  «re.,  J,  25,  partire. 


Saè     GERUNDIO 

triti  gebiliet  iutdj    SScrànictung    Iet  ©niung    are    in    andò,   ict  (Jniungcn  ere 
uni  ire  in  cndo  ,  J.  58, 

pari  (are)  :  pari  «wA>. 
vend(ere)  :  vend  cnrfo. 
prtr/(ire):  parterttfo. 

Saè  presente  ice  INDICATIVO 
ft>iti  gebiliet,   inicm  man   an  icn    ©tainm    ite    3cittt>ottè,    ttetojcn    man    butani 
SBcgtvctfung   ice   Snfinitib  ;  Sniungcn  are,  ere  uni    ire  ettjalc,  fofgenfce  Sniungen 
anbangt  : 


pari  -(are)  C  a;  ai        a 

vend-(ere))o,  i,ì        iamoi  e\le,  o}no. 
part- (ire)/  \€j  i\        o 


S  a  è     IMPERFETTO 

cttjólt  man,  ttcnn   man  iic  ©nifolbe  ice  Snfinitibè  re  tvegttìitfc ,  uni  un  iic  Stette 
ìetf.-lten  ìu   angcgcbcncn  (Sniungen  fcljt  : 

parla  -(re)  C 

vende-(re)  )  va,  vi,  vaj  vanto,  vate,  vano. 

parli -(re)/ 

Saè    PASSATO 
gu   fcilien  .   trciicn   (late  ict   Snfmitib  ;(S  niu  ng     re    fedente   ©ijlben    Wni    ©camme 
angetjangt.   Sic  iticte  <Pctfon  ict  Sintjcit  cnefrctjt ,   toenn   man  ien  ©nibofal  a   ict  3eit; 
twtttt  in  are  in  cin  accentuiate  ò  bctftjanlctt ,  bei  ienen  in  ere  uni  ire  btaus)t  man 
nut  icn  Snibcfal  e  uni  i  ju  acccntuitcn. 

parìa-(re)(  pari  -òj 

rende-(re)J  i,  sii,  vend-  èj  mmo,  ste,  rono. 

parti  -(re)  /  part  -  ìj 

Saè    FUTURO 
tvirì   gebiliet,  inicm  man   an  iic  ©tette  ice  ©  ni  bu  et;  fi  a  ben  è  e  ice  Snfinitibè   iic 
angcgcbcncn   ©niungen   fttjt.    SJìut   bei  ien  3citit)óttctn   in  are  miti   iaè  a  ict  borici): 
tcn  ©tnbc  immci  in  e  betroanìclc.  3(lfo  niifit  parlarò,  fonictn  parlerò — nio;t  bal- 
lare ,  fonictn  ballerò  ec. 

parlar -(e)  | 

venderle) lo,  ai,  àj  emo,  eie,  anno. 

partir  -(e)  i 


Saè    PARTICIPIO 
ict  3cittaóttet  in  are  eniige  in  ato;  ict  3cittt)éttet  in  ere  in  uto;  ict  3citl»óttct  in 
ire  in  ito  ,  j.  S3, 

pari  (are):  parlato. 
vend(ere):  venduto. 
part  (ire)  :  partilo. 

Sen  IMPERATIVO 

etfjatt  mgn  ,  menn  an  icn  ©tainm  fotgenie  ©niungen  angctjóngt  tbetien. 


pari  (are)  | 
fendere) , 
part  (ire)  i 


a,  u  ai  i 

iamo,  e  >  le ,  a} no. 
i  S 


ti,  aj 


KB.  Sic  ctftc  uni  ìlueite  ^ctfon  ict  OTcfjtja&I  ifl  ganj  ien  ^etfoncn  ice  Pre- 
sente ice  Indicativo  gteieb.  Sic  ititte  ^etfon  ict  OTctjtfjeit  roiti  auè  ict  itittcn  Ccv 
Sintjcit  iutd)  ^)injufugcn  ict  ©plbe  no  gebiliet. 

Saè  presente  ieè  SOGGIUNTIVO 

attct  Scitwóttct  ifl  in  icn  irci  ^etfoncn  ict  ©intjcie  iet  itittcn  petroli  iet  Cindcit  ieè 
Imperativo  gtciib,  Sic  etfìe  uni  «tacite  'Pctfon  iet  S9ic()tt)cit  altet  3citlt>ótcet  tjaben  iic  feff-- 
fletjcnicn  Sniungcn  iamo,  iate.  Sic  ititte  ^ctfon  iet  SKctjtfjcit  rciti  auè  ict  itit; 
tcn   iet  <5ìnt)cit  gebitiet,    inicm   no   tjinjugcfugt  n?iti, 


^ar/-(are)| 
feW-(ere), 
p«rf-(ire)j 


i,  u 


a,a,a, 


iamo,  iate,  a  }no. 


Saè  IMPERFETTO  'iti  SOGGIUNTIVO 

(Wslrfjcè  ,  tocnn  i^m  iic  Eonjunftii)n  che  botgefe^t  lviti  ,  a\i  &oii)ii ,  mit  ict  ^at; 
tm  se  abet  ale  Condizionale  «njufctien  ifi)  miti  gebiliet,  Wcnn  man  bom  Infinitiro 
iic  ©ptbc  re  wegwitft  uni  fotgenie  ©niungen  an  icten  Stette  fc^t. 

parla  -(re)  C 

vende-(re)?ssi,  ssi,  ssej  ssimo,  ste,  ssero. 

parti  -(re)/ 

Saè    CORRELATIVO 

ttiti  gebiliet,  rocnn  an  iic  botte  Snfini  tib:©  niung  naa;flc^ienic  gctjangt  hjcticn, 
NB.  Saè  a  in  iet  bottc^tcn  ©ptbe  luiti  irie  bei  icm  Jututo  in  e  oetwaniclt. 

parlare 

vendere  J  i,  sii,  bbej  mmo,  ste,  Obero. 

partire 


25emetfuncjcn  iifot  bic  eonjugation  einigee  «gcltna^igen  3ùfmoxtn  in  are. 


fflcnn  in  iet  Gonjugation  ict  3citt*ertcf,  Wela^c  ffa^  in  care  uni  gare  eniigen  , 
aur  Sa6  e  uni  g  iic  ©clbfltautc  e  uni  i  folgcn ,  rciti  ,  um  icn  bollen  2on  «u  bc; 
^attcn  ,   ecn   h  iajWifcfKngefctjt ,  j.   i8. 


Pescare. 

Pris    pesco,  peschi,  pesca,  ec. 
Fut.  pescherò,  pescherai  ec. 
Ijip.   pesca,  peschi  ec.  peschiamo. 
Sog.  PR.  cb'io  peschi,  die  tu  peschi  ec. 
Corr.  pescherei,  pescheresti  ec. 


Negare 

Pres.  nego,  neghi,  nega  ,  ec. 
Fut.  negherò,  negherai  ec. 
Imp.   nega,   neghi  ec.  neghiamo. 
Sog.  PR.  ch'io  neghi,  che  tu  neghi  ec. 
Corr.  negherei,  negheresti  ec. 


Bei  icn  3eitl»óttetn  in  ciare,  sciare,  giare  uni  gliare  t)«t  iaè  i  tt'mtn  an: 
icm  3wccl,  ale  ien  SJÌittautern  eincn  gequct|'4>tcn  Son  ju  geben,  ei  fólle  folgtict)  in 
alien  Sotmcn  rocg ,  tuo  ce  mit  einem  i  oi.  e  jufammentvifft,  j.  SS, 


Baciare. 

Pres,  bacio,  baci,  bacia  ec, 

Fut.   bacerò,  bacerai,  ec. 

Imp.  bacia,  baci,  baciamo  ec. 

Sog.   pr.  eh'  io  baci,  che  tu  iac»  ec. 

Corr.  bacerei,  baceresti  ec. 


Faceta/e. 

Pres.  fascio,  Jasci,  fascia  ec. 
~Evt.  fascerò,  fascerai,   ec. 
Imp.   fascia,  fasci,  fasciamo  ec. 
Sog,  pr.  ch'iof asci,  che  lu  fasci  ec. 
Corr.  Jascerèi,  fasceresti  ec. 


Sicjenigen    3 
SafTetbe  bi 
cambiare  ,  conciliare  ,  ingoiare  ec 

Inviare 


eitwottet  in  iare     in  tvctd&en  iaè  i  «ur  ©tammwutjet  gc()6tt  uni  mit  icm  a  eincn  gcicb,ntcn  So^etlaut  bitict  ,  roie  inviare,  desiare,  spiare 
Ben   iafTetbc   bot  iet  Sniung   ,.   0ct,ótt  iaè   i   abet  ict   Sniung   an  ,   uni   «viti   ale  i   oicr  j   mit  icm   a   in   ict    Mu" 


Ì3f. 


fo   witi   ce  mit  icm   i   ict   ©niung   in   cin  j   beteinigt  ,  j.   23, 
Assediare. 


f))taa;c  betfd)motjen,    tvic  in  accoppiare,    aniicjaie. 


Pres.  invio,  invìi,  invia  ec. 

Fut    invierò,  invierài,  invierà  ec. 

Imp.  mviat  invìi,   inviiamo  ec. 

Sog.   pr.  eli1  io  invìi,  che  tu  invilii. 

C<jKr.  imiterei, invierèsti,  invierebbe  ec. 


Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


Pres.  assedio,  asseiìj,  assedia  ec. 
Fct.  assedierò,  assedierài,  assedierà  ec. 
Imp.  assedia,  assedj,  assediamo  ec. 
Sog.  pr.  eh1  io  asseilj,  che  tu  assedj  ec. 
Corr.  assedierèi,  assedieresti  ec. 


Pregiare. 


Pres.  pregio,  pregi,  pregia  ec. 
Fot.  pregerò,  pregerai,  pregerà  ec, 
Imp.  pregia,  pregi,  pregiamo  ec. 
Sog.   pr.  ch'io  pregi,  che  tu  pregi  ec. 
Corr.  pregerei,  pregeresti  ec. 


Pi  stiate 

Pres.  piglio,  pigli,  piglia  ec. 
Fut.   pigìierò,  piglierài,   piglierà  ec. 
Imp.  piglia,  pigli,  pigliamo  ec. 
Sog.  pr.  ch'io  pìgli,  cheta  pigi 
Corr.  piglierèi,  pigliereslì  ec. 
e 


«B  atafcigma  e  i  itesi  paffibcn  Seittoott*. 


Essere,  oict  :  Venire  lodato,  gefotii  tvetien.  =  Essendo,  oitr  Tenendo 

INDICATIVO     PRESENTE 


lodato  :  inietti  man  gelo&t  tviti.  =  Essere  stato  lodato  ,  gtfo&t  Ivotieit  ftitt. 


Io  sono,  oi.:  vengo  lodato, — a,  ti)  ivetie  J 
tu  sei,1      oi.:  vieui  lodato, — a,  iu  tviffl    /  ^ 

WÌti  V    ai 


egli  lodato,  et 

è,  oi.  :  viene 
ella  lodata 


doì  siamo,  oi.  :  veniamo  lodati, — e,  Ivit  tvetie 
voi  siete,  oi.:  venite  lodati, — e,  i!)t  tvetiet 
eglino  lodati,  (it 

sono,  ci.  :  vengono  tvetien  ' 

elleno  lodate,  fie 


IMPERFETTO,    O    PASSATO    CIRCOSTANTE 

Io  era,  oi.:  veniva  lodato, — a,  i<$  tvutie 

tu  eri,  oi.  :   venivi  lodato, — a,  iu  tvuticfl  /  j 

egli  lodato,  et 

era,  oi.:  veniva  tvutie 

ella  lodata,  (le 


noi  eravamo,  oi.:  venivamo  lodati, — e,  tvit  tvutiett 
voi  eravate,  ai.:  venivate  lodati, — e,  iijt  tvutiet 
eglino  lodati,  fie 

erano,  ci.:  venivano  tvutiet» 

elleno  lodate,   fie 

PASSATO 

Io   fui,   oi.:   venni  lodato, — a,   id)  tvutie 

tu  fosti,  oi.  :  venisti  lodato, — a,  iu  tvutieft  /  j 

egli  lodato,  et 

fu,  oi.:  veDne  tvutie 

ella  lodata,  (ie 

noi  fummo,  oi.:  venimmo  lodati, — n,  tvit   tvuticn 
voi  foste,  oi.  :  veniste  lodati, — e,  iljt  tvutiet 
eglino  lodati,  fie 

furono,  oi.:  vennero  tvutien 

elleno  iodate,  (ie 


Io  sono  stato, — a,  lodato, — a,  \i)  b'm 
tu    sei  stalo, — a,    lodato, — a,   iu  tifi  t   f 
egli  è  stato  lodato,  et  ili 
ella  è  stata  lodata,  (ie  i(t 


noi  siamo  stati, — e,  lodati, — e,  ivit  (ini 
voi  siete  stati, — e,  lodati, — e,  if)t  feii    l   g 
eglino  sono  stati   lodati,  fie   fini 
elleno  sono  state  lodate,  (ie  fini 


TRAP.     1ND.     O    l'IU     CHE     PERFETTO 

Io  era  stato, — a  lodato, — a,  ec,  \ij  tvat  gelovt  tvotien. 

noi  eravamo  stati, — e,  lodati, — e,  ec,  tvit  ivaten  gelo&t  tvotien. 

TRAPASSATO     DETERMINATO 

Io  fui  stato, — a,  lodato — a,   ec,  io)  tvat  gclobt   tvotien 

noi  fummo  stati, — e,  lodati, — e,  ec,  tvit  Watcn  gclofet  tvoiStn, 


FUT  URO 

Io  sarò,  oi.  :  verrò  lodato, — a,   \i)  tvetie 

tu  sarai,   oi.:  verrai  Iodato, — a,  iu  tviffl /-^ 

egli  lodato,  et 

sarà,   oi.:   Terrà  Iti  iti 

ella  lodata,  (ie 

noi  saremo,  oi.  :  verremo  lodati, — e,  tvit  tvetien 
voi  sarete,  oi.  :  verrete  lodati, — e,  itjt  tvetiet 
eglino  lodati,  fie 

saranno,  oi.  :  verranno  tvetien 

elleno  lodate,  (ie 


)i 


FUTURO     PERFETTO 

Io  sarò  stato, — a,  lodato, — a,  ec,  id)  tvetie  gclobt  tvotien  fein   te. 
noi  saremo  stati, — e,  lodati, — e,  ec,  tvit  tvetien  geloOt  ivctien  fein. 

SOGGIUNTIVO    PRESENTE 

Ch'io  sia,  oi.:    venga  lodato, — a,  iafi  idi   J  tvetic. 

che  tu  sia,  oi.:  venga  lodato, — a,  iafi  iu  /  „  lvetle(t. 

ch'egli  lodato,  lati  et  Vj2  tvetie. 

sia,  oi.  :   venga  l  ^ 

eh'  ella  lodata,  iaf)  (ie  1  tvetie. 


o  oi.  :   veniamo  lodati, — e,  iafi  tvit  )  tvetien. 

,   oi.:      veniate  lodati, — e,   iafi   il)t  /  ~  tvetbct. 

'-•',  iafi   (ie  '  /  -  tvetien. 

,  iafi   fie  J  tvetien. 


che  noi  siam 
che  voi  siate 
eh'  eglino  lodati,  iafi   (ie 

siano,  oi.:  vengano 
eh'  elleno  lodate 


condì  zio  N  a  le 


tvetttt 

id)   \      Mate 

n 

lu            tvàtefl 

« 

et     /       ivate 

« 

fie    VS    » 

tvit  /  ^tvateit 

•» 

it)t   l           Ivati'C 

S' io  fossi,  oi.  :  venissi  lodato, — a, 
se  tu  fossi,  oi.:  venissi  lodato, — a, 
s1  egli  lodato, 

fosse,  oi.:  venisse 
S1  ella  lodata, 

se  noi  fossimo,  oi.  :  venissimo  lodati, 
se  voi  foste,  oi.:   veniste  lodati, —  e, 
s1  eglino  lodati, 

fossero,  oi. :   venissero 
'  elleno  lodate, 


CORRELATIVO 

Io  sarei,  oi.:  verrei  lodato, — a,  io;  tvuile 

tu  saresti,  oi.:  verresti  lodato, — a,    iu  tvi'itìcfii 

egli  lodato,    et 

sarebbe,  oi.:  verrebbe  tviitle 

ella  lodata,  fie 

noi  saremmo,  oi  :  verremmo  lodati, — 'e,  tvit  tvutiett 
voi  sareste,  oi.:   verreste  lodati, — e,  if)t  tviiilct 
eglino  lodati, 

sarebbero,  oi.:  verrebbero  (ie   tvùtltn 

elleno  lodate, 

CONDIZIONALE     PASSATO 

S'  io  fossi  stato   lodato, — a,  ec,   tvenn   id)  gclobt  tvotictt   ivate   le. 

se  noi  fossimo  stati, — e,  lodati, — e,  ec,  tvenn   tvit  gclobt  tvoticn  ivate». 

CORRELATIVO     PASSATO 

Io  sarei  stato, — a,  lodato, — a,  ec,  io)  tvùtie  gelo&t  tvotien  fein   te. 
noi  saremmo  stati, — e,  lodati, — e,  ec,  tvit  tviitlcn  gclobt  tvotien  fein. 


Unregelntagige  Seittoottcc  in  are. 


Xi 


Inf.  Andare  a). 

f  Vo   »>.  Vado,  \i)  jetjt  te. 
i   vai, 
/  va? 

\  andiamo, 
/  andate, 
k.  vanno.  Post.  van. 

%\i  febjcnicn  3eiten  (Ini  regcTmàfiig. 


li 


andrò,  i#  roctie  geljn  te. 
andrai,   ec, 


va,  gclje  (e. 

vada, 

andiamo, 

andate, 

vadano, 

vada,  iati   io)  gclje  te. 

arfa, 
vada, 
andiamo, 
andiate, 
.  vadano, 

andrei,  \i)  wutic  gctjcn  te. 
andresti,  ec. 


Inf.  Dare. 


/Do,  ; 

Oda, 

g  f  date, 
Via/ino, 


3>  gefre  te. 


tfefeV,  ci.  di'erfi,  ii)  gab  te. 
,  desti, 
I  </e«e,  ci.  diede,  Poet.  die. 

demmo, 
|  deste, 

dettero,  oi.  diedero.  Poet.  die'rono, 
diero,  dier. 

da, 

diamo, 

date, 

diano, 

■dia,  iafi  iifc  gefre  te. 

dia, 
i  dia , 

diamo, 

diate, 

diano, 

'dessi,  Wenn  io)  gafre  te. 

desse, 
.  dessimo, 

deste, 
_  dessero , 


Inf.  Fare. 

Geruhd.  Facendo. 
PARTIC.  Fatto. 

'  Fo,  iW.  faccio,  idj  m«ct)e  te.  2 

>fai,  _  g 

\  facciamo,        '    r-"» 

fate, 
v  fanno,       Poet,  fan,  o 

H 

faceva,        Poet.  fea,  i$  ma$t<  te.  « 
facevi  ec.  pm 


facesti, 

>f?Ce'  Poet. 

\jacemmo, 

'faceste, 

sfecero, 

L   fa,  matfjc  te, 
^faccia, 
\ facciamo , 
/fate, 
V^/acciano, 


sfaccia,  iaS  io)  maa^e  te. 

.  faccia, 

i  faccia, 

\ facciamo, 

f  facciate, 

sfacciano , 


'  fei,  i<$  ma^te  te. 

festi.  0 

fé',  feo. 

femmo.  5 

feste.  g 

,férono,  fero,  fer.  S 


Inf.  Stare. 

'Sto,  ii;  ftetje  te. 

stai, 

sta, 
.  stiamo, 

state, 
^stanno,  • 

V  stesti,  -     <.  ,. 

1  s/ette,  i°oef.  ste'. 
\  stemmo 
f  steste, 
^stettero ,  Poe/,  stero,  ster,  stier. 


{facessi,      „       fessi,  roenn  io^  matite. 
facessi,  'fessi   ec. 


'$/t'a,  iag  i$  ffe()e  te. 

jrYa , 

stia, 
;  stiamo, 

stiate, 
,  stiano , 

'slessi,  wcmt  ia^  fiànie  te. 

stessi, 
I  stesse, 
I  stessimo, 

steste, 
^stessero. 


Scrnctfungen  ù&er  fcie  Sktonung  diliger  ^etfbnm  metjtcccc  Seittoovtet:  in  «re. 


Ungerai)!  3oo  3eittoórtct  in  are  frjafren  in  cinigen  *}5c(foneti  ien  £on  auf  iet  bottetjten  Suite  uni  rectien  fo  Parole  sdrucciole,  obgleiiij  ice  3»(initii)  ini  me  e  pa- 
rola piana   ili. 

®cr  Otuni  iaben  ift  iet,  iag  iic,  iiefen  3citwórtctn  tum  ©runie  liegenien  9Buvielroóttet  ien  S.on  auf  ietfelbcn  ©offre  Ijaben,  uni  iene  iafjet  ienfelben  m  alien  ieit 
'Pctfonen  uni  3eiccn,  iie  Bon  iet  etflen  'Pcrfon  ite  ^tafenè  Sniicatibè,  oict  ieè  Smjjeratibè  ,  ale  erffe  Hftoiifijitung  ice  SButjcIroottè  uni  UmWanifung  icffelfren  in  jcitroórt: 
liiie  ffotm,  abgebiliet  (ini,  bcibeljalten;  tibetfyaupt  alle  iieicnigm  <Petfonen  iiefee  Seitwóttct,  focile  iie  einfaeben  ©clbfilauter  a,  i,  o,  ale  (Snifqlbcn  antjàngen.  Sicfc  ^Oer- 
fonen  (ini  iie  i.  a.  u.  3  ^etfon  iet  Sinl)cit  uni  iie  ititte  iet  SUIeC)t^eit  ice  ^tafenà  Jjniicatib,  iie  ate  uni  3te  'Petfcn  iev  Sint^eit  uni  3te  iet  £5?ei)t()eic  ieS  Smperatibé , 
uni   Sacon  iie  etffe,   sweite,  ititte  itt   Gintjcit,   uni  iie  ititte   iet  S"?c()t()cit  ite   Sonjunctibè   b). 


9Butjeltt)ott. 

Incòmodo. 
inf.  incomodare. 

Credito. 
INF.   accreditare. 

Sucido. 
INF.   insucidare. 

Pillàcchera. 
INF.   impillaccherare. 

Càlcio . 
HIP,   ricalcitrare. 

Dubito  ,  o  Dubbio . 
inf,  dubitare. 


INDICATIVO    PRESENTE 

incomodo,  incomodi,  incomoda; 
[incomodiamo,  incomodate],  incomodano. 


IMPERATIVO 

55     incomoda  ,  incòmodi  ; 
( — , — ,)  incommodino. 


accre'dito  ,  accre'diti,   accredita  ; 
[accreditiamo,  accreditate],  accreditano, 


«     accredita ,  accrediti; 
( — , — ,)  accreditino, 


insucido  ,   insucidi ,  insucida  ; 
[iiisncidiamo  ,  insucidate]  ,  insi'icidano. 


55      insucida  ,  insucidi  ; 
( — ', — ,)  iusùcidino. 


CONGIUNTIVO    PRESENTE 

incòmodi,  incòmodi,  incòmodi, 
( — , — ,)  incomodino. 

accrediti  ,  accréditi  ,  accrediti , 
( — , — ,)  accreditino. 

insucidi ,  insucidi ,  insucidi  , 
( — , — ,)  iusùcidino. 


impillaccliero ,   impillaccheri,   impillacchera;  55      impillàcchera,  impillaccheri,     impillaccheri,   impillaccheri,  impillaccheri, 

[impillaccheriamo,  impillaccherate]  impillaccherano.  ( — , — ,)  impillaccherino.     ( — ,— ,)  impillaccherino. 


ricalcitro,   ricalcitri,   ricalcitra; 
[ricalcitriamo,   ricalcitrate],   ricalcitrano. 


55     ricalcitra  ,  ricalcitri  ; 
( — , — ,)  ricalcitrino. 


dubito,   dubiti,   dubita; 
[dubitiamo,  dubitate],  dubitano. 


55      dubita  ,  dubiti  ; 
( — , — ,)  dubitino. 


ricalcitri  ,  ricalcitri  ,    ricalcitri  ; 
( — , — ,)  ricalcitrino, 

dubiti,   dubiti,  dubiti; 
( — , — ,)  dubitino. 


a)  ttebet  iic   befonicte   Slnrccniung   iiefet  biet  Seitwóttct  fefjc   man   am  gctjótigcn   Citte  iaà  52Bót«t6u<r),   bcfonictè   toegen  ice   3eitrm)ttè  Andare   temette   man   am   Snte 
iicfcé  fluitele,   Wo   man   einige  SSemcrfungen   ubet  ien   51uèittit?  Andar  facendo,  ice   im   Stalicnifo^cn   fo   ijóufig   im   Ocbtauój   i(l,   finien  tbiri. 

b)  Dfrglcidj  iic  ititte  *Pctfon  iet  OTcfrtfjeic  ice  ^tafenè  Sniieatibè,   Smvetatibè  uno  Sonjunctibè  Parola  bisdrucciola  if),  fo  folgt  fie  io^  ,  rote  man  fit£)t, 
i«  oben  gegebenen  JRegel,  mn   fo  meb,t  ia   bel  alien  anictn  3citwóttetn  eben  iiefe  ^)ctfon  fojoh  Parola  sdrucciola  iff. 


XII 


$ic   tfgclinogigcn   3eith)òl'tct   in   ere   breve 


NB.  Sii  uirfii  angcgctcncn  Scitcn  gc6,m  na<&  icr  fvnoytifaVn  Sahlle  pag.  IX,  V. 


INFINITIVO 


Abbàttere 
D  ecédere 

adempiere 

i.  .eie 

bàttere 

bévere  [bére]   a) 

i  i  dere 

cernere 

crédere 

competere 

compiere  b) 

combàttere 

concedere 

conce  pere 

concernere 

(■insistere 

contèssere 

desistere 

dibàttere 

dipèndere 

dirimere 

discèrnere 

discrédere 

dispèrdete 

dissòlvere 

distéssere 

dovere  e) 

eccedere 

empiere 

esigere 

esimere 

espandere 

esistere 

fendere 

lèrvere 

fiédere 

fóttere 

frèmere 

gémere 

godere  d) 

imbàttersi 

imbé(ve)re 

impèndere 

incombere 

insistere 

intercédere 

intéssere 


TASSATO 


abbattei 

accedei,  —etti 

assistei 

assolvei,  aui)  assolti 

battei 

bevèi,  —etti,  it.  bevvi. 

cedei,   -etti 

cernei 

credei ,  -etti 

competei 

compiei 

combattei 

concedei,  -etti;  it.  concessi 

fcdlt 

concernei 

consistei 

contessei 

desistei 

dibattei 

di  pendei 

dirimei 

discernei 

discredei,  -etti 

disperdei,  —etti 

dissolvei,  -etti 

distessèi 

dovei,  -etti 

eccedei,  -etti 

empiti 

esigei 

esimei 

espandèi,  -etti  (ansi) 

esistei 

fendei  ;  it,  fessi 

fervei 

liedèi 

fottèi 

fremei,  -etti 

gemei,  -etti 

godei,  -etti 

m'imbattei 

imbevéi,   -etti 

impeudei,  -etti 

incombei 

insistei 

intercedei,   -etti 

intessèi 


PARTICIPIO 


abbattuto 

adempiuto 

assistito 

assoluto,  poet.  assolto 

battuto 

bevuto 

ceduto 

cernuto 

creduto 

competuto 

compiuto 

combattuto 

conceduto 

concèsso 
conceputo 
"concernuto 
consistito 
contessuto 
desistito 
dibattuto 
dipenduto 
non  usato 
discernuto 
discreduto 
disperduto 
dissolvuto  ) 
dissolto 
distessuto 
dovuto 
ecceduto 
empiuto 
esatto 

esento,  esènte 
espanso 
esistito 

fenduto,  poet.  fèsso 
non  usuto 
non  usato 
fottuto 
"fremuto 
gemuto, 
goduto 

m:   sono  imbattutto 
imbevuto 
"impenduto 
"incombuto 
insistito 
interceduto 
intessuto 


INFINITIVO 


mietere 
mólcere 
pàscere 
pèndere 
pèrdere 
persistere 

possedere,  V.  sedere 
precedere 
preesistere 
premere 
prescindere 
procèdere 
propèndere 
resistere 
retrocèdere 
ricévere 
riempiere 
ifèndere 
iiièttere 
ripètere 

risedere  V.  sedere 
risplèndere 
'i sol  vere 
ritessere 
rivéndere 
:  cernere 
sedere  e) 

sèrpere,  serpe,  serpa 
solvere 

ioprassedere  V.  sedere 
spàndere 
^pèrdere 
iplèndere 
sprèmere 
stridere 
succèdere 
succómbere 
lèggere 
sussistere 
temere 
tèssere 
fóndere 

tòrpere,  nur  torpe,  torpa 
véndere 


PASSATO 


mescei 

mietei 

molcèi 

pascci 

pendei  » 

perdei,  -etti 

persistei 

possedei,  -etti 

precedei 

preesistei 

premei,   -etti 

prescindei 

procedei,  -etti 

propendèi 

resistei 

retrocedei 

ricevei,  -etti 

riempier 

rifendèi 

riflettei 

ripetei 

risedei,   -etti 

risplendèi 

risolvei,   -etti  ;   au$ 

ritessèi 

rivendei,   -etti 

scemai 

sedei,  —etti 

fctjlt 

solvei 

soprassedei,  -etti 

spandèi,   -etti 

sperdèi,  -etti 

splendei,  -etti 

spremei,  -etti 

stridei 

succedei,  success: 

succombèi 

suggèi 

sussistei 

temei 

tessei 

tondei 

non  usato 

vendei,  -etti 


risolsi 


PARTICIPIO 


mesciuto,   misto 

mietuto 

non   usato 

pasciuto 

"penduto 

perduto,  poet.  perso 

persistito 

posseduto 

preceduto 

preesistito 

premuto,  poet.  presso 

"prcscinduto 

proceduto 

"propendulo,  prò; 

resistito 

retrocèsso 

ricevuto 

tierapiuio 

"rifenduto 

riflettuto,  poet.  rifli  • 

ripetuto 

riseduto 

"rispleuduto 

risoluto,  poet.  risòlta 

ritessuto 

rivenduto 

•scernuto 

seduto 

fft)lt 

"solvuto,   sólto 

soprasseduto 

"spanduto,   ùfcf.  sparso 

sperduto   e  spèrso 

"splenduto 

spremuto 

non  usato 

succeduto,  succèsso 

(tlflt 

fct)lc 

sussistito 

temuto 

tessuto 

*touduto,  oi.  tónso 

no/i   usato 

venduto 


a)  Sic  25i(f)tct  pflegen  in  cinigen  3<itcn  iicfcè  3citivettè  iaè  v  WcgjufafTen  ,  i.   23,  beo,  bei,  bee;  beessi,  beéssimo,  beuto. 

b)  SfDcnn   iaè   i  in   compiere   uni   empiere  mit  icm  i  ict  Goiiiugationècniung   ìufammcntùffc,   Wcricn   beiie   in  cin   langci  j   jufanimer.gejogfn. 

e)  2)aè  ^rafenè  3  n  i  i  e  a  t  i  b  i  ìli  Scittnortè  Dovere  i(i,  Kit  folgt  :  Devo  ci.  debbo,  devi,  deve,  oi.  debbe,  dobbiamo,  dovete,  devono,  ci.  debbono.  — 
Sinpctatib   fcblt.   Satì   <))rafcn$   Goniunetibi:   debba,  debba,  debba,  dobbiamo,  dobbiate,  debbano   oi.    dévano. 

d)  Godere  uni  temere,  ot'glcii;  StitfcóttM  in  ere  lungo  (iiatjinlic^  fo!a>r,  icten  ^aupteon  auf  ict  botlcljtcn  ©pitie  tutjt)  (ini  fjict  ctwa^nt,  ivcil  (ic  gang  «Jtlmafiig 
gcf;cn. 

e)  ©aè  graffite  Sniicatibi  ice  3cittvotcè  Sederi  ift:  Siedo  ci.  seggo,  siedi,  siede,  sediamo  ci.  seggiamo,  sedete,  siedono,  oi.  seggono.  2>er  Smy  et  at  iti  : 
Siedi,  sieda,  oi.  segga,  sediamo,  sedete,  siedano  ci.  seggano.  S>ai  <J)tiifctiè  Goni,:  sieda:  segga,  sieda:  segga,  sieda:  segga;  sediamo:  seggiamo,  sediate,  sie- 
dano ci.  seggano. 


6ammlung 
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INFINITIVO 


Accadere 
accèndere 
acchiùdere 
accingersi  ì 
accignersi  ) 
accògliere  1 
accorre       | 
accòrgersi 
accórrere 
accréscere 

addùcere  ì 
addurre    I 

affiggere 

affliggere 

aggiùngere 

àlgere 

allùdere 

amméttere 

ancidere 

angere 

annèttere 

antivedére 

appartenére 

appèndere 

apprèndere 

àrdere 

arrèndersi 

arridere 

arrògere 

ascéndere 

ascóndere 

ascrivere 

aspergere 

assidersi 

assórbere 

assórgere 

assùmere 

astèrgere 

astràere  | 

astrarre  ) 

astrignere  | 

astringere  I 

attèndere 

attenersi 

attingere 

attòrcere 

avèllere 

avvedersi 
avvincere 

avvòlgere 

cadere 

calere 

chiedere 

chiùdere 

cignere  ) 

cingere  J 

circoncidere 

circonflèttere 

circonscrivere 

cògliere  ì 

corre       I 

còlere 

comméttere 

commòvere 


PRESENTE 


regclinafiig    i) 
id. 
id. 

m'accingo,  t'accingi 

V.  cogliere  4) 

m'accorgo,  t'accorgi  ec. 
rejelmàfiig 
id. 

adduco,  adduci  ec. 

affiggo,  affiggi  ec. 
affliggo,  affliggi  ec, 
aggiungo,  aggiungi  ec. 

fané 

rcgelmafiig 

id. 

id. 
ange 

rcgclmafiig 
V.   Vedere 
V.   Tenere 
Ttjdmaéij 

id. 

id. 
m'arrendo,  t'arrendi  ec. 
tegelmafiig 

nur  iie   3tc   'fetf.  arroge 
rcgclmafiig 

id. 

id. 
aspergo,  aspergi  ec. 
mi  assido  ec. 
rcgehnafiig 

assorgo,  assorgi  ec. 
r  i-  j  e  1 1 1 1 A  il  i  3 
astergo,  astergi  ec. 

V.   Traere 

astringo,  astringi  ec. 

tcgelmófiig 
V.   Tenere 
attingo,  attingi  ec. 
attorco,  attorci  ec, 

fcl)U 
V.  Vedere 
avvinco,  avvinci  ec. 
avvolgo,   avvolgi  ec. 
cado,  poet.  caggio 
nut  tic   3te  *})etf.  cale 
chiedo;  poet.  chieggio 
rcgclinàfrg 

id. 

id. 
id. 

id. 

V.  Nota  6) 

colo,  cole 

rcgehnafiig 
id. 


PASSATO 


accadde  a) 
accesi   3) 
acchiusi 

m'  accinsi 

accolsi 

m'  accórsi 

accórsi 

accrebbi 

addussi,  adducesti  ec. 

affissi 

afflissi 

aggiunsi 

alsi,  algesti  ec. 

allusi 

ammisi 

alleisi 

fe^t 
annessi 
antividi 
appartenni 
appesi 
appresi 
arsi 

m'arresi 
arrisi 
arrose 
ascesi 
ascosi 
ascrissi 
aspersi 
mi  assisi 
assorsi 
assórsi 
assunsi 
astersi 

astrassi 

astrinsi 

attesi 

mi  attenni 

attinsi 

attorsi 

avelsi 

avvidi 

avvinsi 

avvolsi 

caddi 

rnu  iie  3tc  *))ttf.  calse 

chiesi 

chiusi 


circoncisi 
circoli  Jltttc  i 
circonscrissi 

colsi 

commisi 
commossi 


FUTURO 


ttgclmàgig 
id. 
id. 

m'accingerò 


addurrò  ec. 

regclmafiia, 
id. 
id. 

Wt 

rcgeTinàfiig 

id. 

id. 

ftillt 

id. 
antivedrò  ec. 
apparterrò  ec. 
rcgehnafiig 

id. 

id. 
m'arrenderò  eo. 
rcgelmafiig 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

uw 

vcgclmafiig 
tegelinafiig 

id. 

id. 

astrarrò  ec. 

rcgelmafiig 

id. 
mi  atterrò  ec. 
rcgehnafiig 

id. 

Wt 
avvedrò  ec. 
rcgelmafiig 

id. 
caderò,  poet.  cadrò  ec. 

fetjlt 
rcgelmafiig 

id. 

^    id. 

id. 
id. 
id. 

coglierò,  poet.  corrò 

fcÈJt 
rcgelmafiig 
id. 


P  ARTIC  IPIO 


accaduto 

acceso 

acchiuso ,  accluso 

mi  sono  accinto 


tegetm.  poet,  accorrò  ec,  5)  accolto 

rcgelmafiig 
id. 
id. 


mi  sono  accorto 

accorso 

accresciuto 

addotto 

affisso 
afflitto 
aggiunto 
fel)tt 
alluso 
ammesso 
anciso 

ft$r* 

annesso 

antiveduto 

appartenuto 

appeso 

appreso 

arso 

mi  sono  arreso 

arriso 

arroto,  o  arroso 

asceso 

ascoso,  o  ascosto 

ascritto 

asperso 

assiso 

assòrto 

assorto 

assunto 

asterso 

astratto 

astretto 

atteso 

mi  sono  attenuto 

attinto 

attorto 

avelto 

avveduto 

avvinto 

avvolto 

caduto 

caluto 

chiesto 

chiuso 

cinto 

circonciso 

circonflesso 

circonscritto 

colto 

ftjtt 

commesso 
commosso 


i)  STÌan   fet)c  iie   fpneptif^c  Satcllc  pag.   IX. 

a)  ®icfcè  Scitnjort   ifl  unvctfónlii) ,   ial;er  tjat  eè  nut  tic  tritten   *J3<tfi>nc»i. 

3)  2Bic  gcfcen  nur  tic  txflt  ^ctfon  ter  ©irttjcit  crefet  3cit,  rotle&e  'taxi)  SBerWanifung  tee  i  in  e,  tie  ttitee  ber  Gingie  uni  tura;  £injufugung  ber  g0K,e  ro  ,„ 
fwtt  ,  tic  trittc  ter  OTcMeit  bilcet,  i.  23.  accesi,  accese,  accèsero,  oi.  vidi  ,  vide,  videro,  nacqui,  nacque,  nàcquero  ec.  3>ie  animi  <})erfonen  Wcttcn  goni  nati: 
moBig  gibiliet  j.  23.  accendesti,   accendemmo,  accendeste;   vedesti,  vedemmo,  vedeste;   nascesti,   nascemmo,  nasceste,  uni   fo  jcleè  anitre  3citWoit. 

4)  SBenn  taè  *J)tàfcnè  ice  Snticatibè  umegehnafiig  ifl,  fo  fini  ce  aucb.  iet  Sinceratiti  uni  laè  ^tó  fervè  ice  Goniun  1 1  itiè ,  iafict  Dcttncifcn  tvir  tcn  Scr; 
nenben   auf  tasi   einfadje  3citrcort,   reo   et  tic   2(6lt)anthing    uni  iic   SBcgel   finicn   roirt. 

5)  2Dcnn  iie  ctfle  ^ctfon  ice  Su  tu  rumò  foncopirt  ifl,  fo  ticbtcn  fio;  iie  ùbrigen  ^erfonen  tetfefben  3cit  uni  iaè  Sondatiti  tanaib,  tatjet  accorrò  accorrai 
accorrà;  accorremo,   accorrete,  accorranno;  accorrei,   accorresti,  accorrebbe,  accorremmo,  accorreste,  accorrebbero,   uni   fo   jcicè   anicte. 

6)  Saà  *Ptafcnè  ice  Snticatibè  iet  3cim>értet  in  gliere  miti,  Wie  folgt ,  abgctvantcft:  Igo-gli-glie-gUamo-gliete-lgono .-  colgo,  cogli,  coglie ,  cogliamo 
:oShete  ,  colgono.  Set  3  mpe  x  a  ti  u  :  gii,  Iga,  gliamo  ,  gliele  ,  Igano  :  cogli,  colga,  cogliamo,  cogliete,  còlgano.  ®aè  «Jhafenè  ice  6on  j  un  et  it>è:  Ina  ' 
Igu ,  Iga  ,  gliamo  ,  gliate  ,  Igano  :  colga  ,  colga  ,  colga  ,  cogliamo  ,  cogliate ,  colgano. 

Visionario  U.-Ted.  Fot.  I.  n 
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l'I    IMTIYO 


commuovere 
compiacer* 
compiangere 
comporterà  I 
comporre    \ 

comprèndere 

comprimerà 

compromettere 
compùngere 
conchiùdere 
conclùdere 
concòcere     \ 
concuòcere  | 
conjiscèndere 
condolere 

condùcere  I 

condurre    I 

configgere 

conlónderc 

congiùngere 

connèttere 

conóscere 

conquidere 

consumerò 

contendere 

contenére 

contòrcere 

contraddire 

contràere  | 

contrarre  | 

convèllere 

con  vèrtere 

convincere 

convivere 

corrèggere 

córrere 

corrispóndere 

corródere 

coscrivere 

cospàrgere 

costringere 

ciéscere 

crocifiggere 

cuòcere 

decadere 

decidere 

decórrere 

decrescere 

dedùcere  ) 

dedurre    { 

delùdere 

depónere  I 

deporre    { 

deprimere 

deridere 

descrivere 

detenere 

devòlvere 

detràereè 

detrarre| 

dicere 

difèndere 

diffóndere 

dimèrgere 

diméttere 

dipingere 

dirigere 

dirómpere 

discéndere 

dischiùdere 

discingere  i 

discignere  j 

disciòglierei 
disciorre     | 

discórrere 

discùtere 
disdicere 
disgiùgnerel 
disgiungerei 


PRESENTE 


KjffmJli] 
V.    Piacere 
compiango, 

V.  Ponere 


-gì,  ce. 


V.  Sciògliere 

tcgclmafiig 

id. 
V.  Dicere 

disgiùngo ,  -gi  ec. 


PASS  V  IO 


commossi 

compiacqui 

compiansi 

composi 


V  Ul'UHO 


regrimafiij 
id. 
id. 

comporrò  ec. 


disciolsi 

discorsi 
discussi 
disdissi 

disgiunsi 


1*  A  li  TIC  IP  IO 


commosso 
compiaciuto 

compianto 

composto 


Hjclmàfig 

compresi 

tcgriimifiig 

compreso 

i.l. 

compressi 

id. 

compresso 

id. 

compromisi 

id. 

compromesso 

compungo,  -gi,  ec. 

compunsi 

il. 

compunto 

rogriniiifiig 

conchiusi 

id. 

conchiuso 

id. 

conclusi 

id. 

concluso 

concuoco,  -ci  ec. 

concossi 

i.l. 

concotto 

rcgriui.uiig 

condiscesi 

id. 

condisceso 

V.  Dolere 

condolsi 

condorrò  ec. 

condoluto 

conduco,  -ci  ec. 

condussi 

condurrò  ec. 

condotto 

configgo,  -ggi  ec. 

confissi 

rcjclmàfiig 

confitto 

•.cgclmafiirt 

confusi 

id. 

confuso 

congiungo,  -gi  ec, 

congiunsi 

id. 

congiunto 

ugriinafiig 

connessi 

id. 

connesso 

conosco,  -sci  ec. 

conobbi 

id. 

conosciuto 

rfgriinafjia, 

conquisi 

id. 

conquiso 

id. 

consunsi 

id. 

consunto 

id. 

contesi  ,  it,  contendèi. 

id. 

conteso 

V.  Tenere 

contenni 

conterrò  ec. 

contenuto 

contorco,  -ci  ec. 

contorsi 

ttgrimaiiig 

contorto 

V.  dicere 

contraddissi 

* 

contraddirò  ec. 

contraddetto 

V.  Traere 

contrassi 

contrarrò  ce. 

contratto 

V.  Svellere 

convelsi 

tegrimàfilg 

convelto 

rcgelinafiig 

conversi 

id. 

converso 

convinco,  -ci  ec, 

convinsi 

id. 

convinto 

rcgclinófiij 

convissi 

conviverò,  poet.  convivrò  ec. 

convissuto 

correggo,  -ggi 

corressi 

tfgclmafiig 

corretto 

id. 

corsi 

id. 

corso 

id. 

corrisposi 

id. 

corrisposto 

id. 

corrosi 

id. 

corroso 

id. 

coscrissi 

id. 

coscritto 

cospargo,  -gi  ec. 

cosparsi 

id. 

cosparso 

costringo,  -gi  ec. 

costrinsi 

id. 

costretto 

cresco,  -cresci  ec. 

crebbi 

id. 

cresciuto 

crocifiggo,  -ggi  ec. 

crocifissi 

id. 

crocifisso 

cuoco,  -cuoci  ec, 

cossi 

id. 

cotto 

V.  Cadere 

decaddi 

id. 

decaduto 

«grimàiiig 

decisi 

id. 

deciso 

id. 

decorsi 

id. 

decorso 

decresco,  -sci  ec. 

decrebbi 

id. 

decresciuto 

deduco,  -ci  ec. 

dedussi 

dedurrò  ec. 

dedotto 

regrimafiig 

delusi 

tegrimagig 

deluso 

V.  Ponere 

deposi 

deporrò  ec. 

deposto 

rcgrimaSij 

depressi 

rtgrimàfiig 

depresso 

id. 

derisi 

id. 

deriso 

id. 

descrissi 

id. 

descritto 

V.  Tenere 

detenni 

deterrò  ec. 

detenuto 

n-grimafiig 

devolsi 

tegrimafiig 

devoluto 

V.  Traere 

detrassi 

detrarrò  ec. 

detratto 

V.  Nota  7) 

dissi 

dirò  ,  dirai  ec, 

detto 

rcgriinàfiig 

difesi 

tegrimaliig 

difeso 

id. 

diffusi 

id. 

diffuso 

dimergo,  — gi  ec. 

dimersi 

id. 

dimerso 

tegclmafiig. 

dimisi 

id. 

dimesso 

dipingo,   -gi  ec. 

dipinsi 

id. 

dipinto 

dirigo,  -gi   ec. 

diressi 

id. 

diretto 

reprimasi}, 

diruppi 

id. 

dirotto 

id. 

discesi 

id. 

disceso 

id. 

dischiusi 

id. 

dischiuso 

discingo,  discingi  ec. 

discinsi 

id. 

discinto 

discioglierò  u.   disciorrò  ec.           disciolto 

rcgclmafiig  discorso 

id.  discusso 

disdirò  ,   disdirai   ec.  disdetto 

regrimuflig  disgiunto 


-)  S)ai  3citrrott  Dicere  4tt  Satcinct  Wutii  amaiiglià^  Don  Sui  Stalitnetn  angcnomnurt ,  in  iti  Solge  leuikc  ti  !>;(TV(  in  Dire  j.ufammtngqog;tt ,  fcaixt  mai;  man 
ce  fs  i">  Snellititi  antticnìcn.  20it  bemetfen,  ta6  tic  Sufammcniicbung  tee  3  nf  ini  ti  ti  immet  auf  taè  5  u  t  u  i  u  in  uno  il  ottelatib  ©influii  tjai .  luti!  iieft  3titc.i 
ben  jtrttm  gctlltrt  ttctfcjn  ;  man  friie  Va  rtjnopcifffjc  latrile.  Sa5  ì)t«f(itè  iti  Snllicatibè  Wi'ciì  3citr»ottc6  ifr:  dico,  dici  [di'1]  dice;  diciamo,  di/e,  dicono. 
—   2\-t    ò  ni  pelati  b  •   '?"'  ,   dica  ;   diciamo  ,  dite  ,  dicano.  —   2V>  *P  r  a  f  e  n  4  iti   2  e  n  i  u  n  e  t  i  »  i  :   dica  ,   dica  ,  dica  :  diciamo  .   diciate  ,   dicam  . 
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INFINITIVO 


disimprimere 

dismettere 

disintèndere 

dispàrgere 

•lisj  crdere 

dispèrgere 

dispónere  | 

disporre    | 

dispiacere 

disrumpere 

dissuadere 

distendere 

distinguere 

distòglierei 

distone      | 

distòrcere 

distraerel 

distrarrei 

distrigrierei 

distringere  j 

distrùggere 

disvalere 

disvòglierel 

di*vòlgere  ) 

disvolere 

distògliere  1 

disvèllere  ) 

divedere 

divellere 

divèrgere 

dividere 

dolersi 

effondere 

elèggere 

elidere 

elùdere 

emèrgere 

emùgnere  ì 

emùngere  J 

emùlgere 

equivalere 

èrgere 

erèggere 

erigere 

escludere 

espèllere 

espònercl 

esporre   \ 

esprimere 

estèndere 

estinguere 

estòllere 

estòrcere    ì 

estórqueret 

estràerel 

estrarre  | 

evàdere 

fi  gè  re 

figgere 

fingere 

fóndere 

frammettere 

fràgnere  | 

fràngerei 

frappónete  ì 

frapporre   j 

friggere 

genudèttere 

giacere 

giùgnere  | 

giùngere) 

illùdere 

immèrgere 

impèllere 

impónere  ì 

imporre    | 

imprèndere 


PRESENTE 


V.   Traere 

rtgetmàfiig 
figo ,  figi  ec. 
figgo,  figgi  ec. 
fingo,  fingi  ec. 
regclirmfiig 
id. 

frango,  frangi,   ec. 

V.  Ponere 

friggo,   friggi,  ec. 

rcijclmafiig 

V.   Mota  9) 

giungo,  giungi ,  ec. 

«gcfmatiig 

immergo,  immergi,  ec. 

impello  ,  impelli  ec. 

V.  Ponere. 

tcgdmófiig 


PASSATO 


rtgcjimìfiig 

disimpres 

id. 

dismisi 

id. 

disintesi 

dispargo,   -gi   ec. 

disparsi 

rtgtlmàfHg 

dispersi 

dispergo,  -gì  ec. 

dispersi 

V.  Ponere 

disposi 

V.   Piacere 

dispiacqui 

rcgelmaliig 

disrnppi 

id. 

dissuasi 

id. 

distesi 

id. 

distinsi 

V.  Togliere 

distolsi 

distòrco,  -ci  ec. 

distorsi 

V.  Traere 

distrassi 

distringo,  -gi  ec. 

distrinsi 

distruggo,  -ggi  ec. 

distrussi 

V.   Valere 

disvalsi 

disvolgo,  -gi  ec. 

disvolsi 

V.   Volere 

disvolli 

V.  Svellere 

disvelsi 

V.  Vedere 

dividi 

divelgo 

divelsi 

divergo,  divergi  ec. 

diversi 

rrgclmafiig 

divisi 

V.  Nota  8) 

mi  dolsi 

Kg«tmÓ6ig 

effusi 

eleggo,  -ggi  ec. 

elessi 

Itgtlmifu) 

elisi 

id. 

elusi 

id. 

emersi 

eraungo,  -gi  ec. 

emunsi 

emulgo,  emulgi  ec. 

emulsi 

V.  Valere 

equivalsi 

ergo,  ergi  ec. 

ersi 

ereggo 

eressi 

erigo,  erigi   ec. 

eressi 

regcfnràBij) 

esclusi 

V.  Svellere 

espulsi 

V.  Ponere 

esposi 

rogclinafiig 

espressi 

id. 

estesi 

id. 

estinsi 

estolli ,  estolle 

non  usalo 

estorco,  estorci  ec. 

estorsi 

FUTU  RO 


rcgelmaliig 


estrassi 

cstrarrò  ,  ec. 

evasi 

fisi 

fissi 

finsi 

fusi 

frammisi 

ttgcfinafjig 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

fransi 

id. 

frapposi 

frissi 

genuflettei  ec. 
giacqui 

frapporrò  ec. 

tcgdmafiig 
id. 
id. 

giunsi 

id. 

illusi 

immersi 

impulsi  ,  impellesti  ,  impulse 

id. 

id. 

impellerò 

imposi 

imporrò  ec. 

impresi 

regclmafiig 

PARTICIPIO 


tcgdmafiig 

disimpresso 

id. 

dismesso 

id. 

disinteso 

id. 

disparso 

id. 

disperso 

id. 

disperso 

disporrò  ec. 

disposto 

Mgcimófiig 

dispiaciuto 

id. 

disrotto 

id. 

dissuaso 

id. 

disteso 

id. 

distinto 

distorrò  unb  distoglierò  ec. 

distolto 

rcgelmaliig 

distorto 

distrarrò,  ec. 

distratto 

tcgelmafiig 

distretto 

id. 

distrutto 

disvarrò,  ec. 

disvaluto 

disvolgerò  ec. 

disvolto 

disvorrò  ec. 

disvoluto 

tcgctmóiiig 

disvelto 

divedrò  ec. 

diveduto 

rcgelmaliig 

divelto 

divergerò 

diverso 

tcgelmafiig 

diviso 

mi  dorrò,  ti  dorrai  ec. 

mi  sono  doluto 

rcgclmafiig 

effuso 

id. 

eletto 

id. 

eliso 

id. 

eluso 

id. 

emerso 

id. 

emunto 

id. 

emulso 

id. 

equivaluto 

id. 

ittiU. 

id. 

eretto 

id. 

eretto 

id. 

escluso 

id. 

espulso 

esporrò,  esporrai  ec. 

esposto 

regclmafiig 

espresso 

id. 

esteso 

id. 

estinto 

non  usato 

non  usato 

estratto 

evaso 

fiso 

fisso 

finto 

fuso 

frammesso 

franto 

frapposto 

fritto 

genuflesso 

giaciuto 

giunto 

illuso 

immerso 

impulso 

imposto 

impreso 


8)  2>aè  ^rifeno  ìd  Snbieatibè  iicfcè  3citWo«tè  ili 
«ati  t>:  duóliti  ,  si  dolga,  dogliamoci,  doletevi,  si  dolgano.  — 
noi  ci  dogliamo  ,  che  voi  vi  dogliate  ,  eh'  eglino  si  dolgano. 

«iace.  2L®"**  3tÌtW:"  *"Ìùp*eU  Ui  c  f0  oft  li  iet  iin  S^tKttnuttn  ia  uni  io  8u  (Wjm  tmmt,  icSwcgcn  Ut  Uè  ^tafctiè  id   3nÌ\t**M:    giaccio,    giaci 
^ace,  giacciamo,  giacete,  giacciono.  —  ® 
.giaccia;  giacciamo,  giacciate,  giacciano 


ime  folgt:   mi  dolgo,   ti  duoli,  si  duole;  ci  dogliamo,  vi   dolete,  si  dolgono,  —  Set  S'iti  pò 
2)aà  'Ptjjfcnè  iti  <S  0  n  j  a  n  e  t  i  t>è  :  ch'io  mi  dolga,  che  tu  ti   dolga,    eh1  egli  si    dolga;    che 


)«  S m ycv.it ib:  giaci,  giaccia;  giacciamo,  giacete  ,    giacciano,  ©uà    ^rófcné  hi    ©onjunetitié:  giaccia,    giaccia, 


XTI 


0  a  m  m  1 1  i  a)  e  tmregclmafiige  Seittootter  in  ere. 


INFINITIVO 


imprimere 

iuchiudere 

incidere 

incignerei 

incingere) 

includere 

incórrere 

incréscere 

incutere 

inducere  ì 

indurre    ) 

infiggere 

infognerei 

infingere  I 

inflèttere 

infliggere 

iuflùere 

infóndere 

ìnfràgnere) 

infràngere) 

inframmettersi 

infrascrivere 

ingiùgnereè 

ingiungere) 

inscrivere 

intèndere 

intercidere 

interméttere 

interrómpere 

intertenere  1 

intrattenere) 

intignerei 

intingere) 

intraméttere 

intraprèndere 

intridere 

introducereì 

introdurre  ) 

introméttere 

intrudere 

invàdere 

invòlgere 

invólvere 

irridere 

iscrivere 

lécere 

ledere 

leggere 

licere 

lucere 

mantenere 

mérgere 

méttere 

mòrdere 

movere   I 

muòvere  ) 

mùgnere  J 

mùngere  J 

nàscere 

nascondere 

negligere 

nuòcere 

occórrere 

offèndere 

ométtere 

opprimere 

parere 

percórrere 

percótere    ì 

percuòtere  ) 

perdùcere  ( 

perdurre  ) 

perméttere 

persuadere 

piacere 

piagnere 

piàngere 

pignerel 

pingere) 


P  11  E  S  E  N  T  E 


rcgclmafiig 
id. 
id. 

incingo  ,  incingi  ec. 

rcgclmafiig 

id. 
incresco ,  incresci  ec. 

rcgclmafiig 

induco  ,  induci  ec. 

infiggo  ,  -ggi  ec. 

infingo,  -ngi  ec. 

rcgclmafiig 

infliggo,  infliggi  ec. 

in  fi  uo,  in  Qui  ec. 

tegclmàfiig 

infrango,  infrangi  ec. 

m' inframmetto 

rcgclmafiig 

ingiungo,  ingiungi 

rcgclmafiig 
id. 
id. 
id. 
id. 

V.  Tenere 

intingo,  intingi  ec. 

rcgclmafiig 
id. 
id. 

introduco,  introduci  ec. 

tegclmàfiig 

id. 

id. 
involgo,  involgi  ec. 
rcgclmàftig. 

id. 

id. 
tiur  bit  ttietc  ^''T.  lece 

TCjJf  I  lliufil  j 

leggo,  leggi  ec. 
ttut  tic  btitee  *Pctf.  lice 
luco,  luci  ec, 
V.   Tenere 
mergo,  mergi  ec. 
rcgclmafiig 
id. 

id. 

mungo,  mungi  ec. 

nasco,  nasci  ec. 

rcgclmafiig 

negligo,  negligi  ec. 

nuoco  o  noccio,  nuoci  ec. 

rcgclmafiig 

id. 

id. 

id. 
V.  Nota   io) 
rcgclmafiig 

id. 

perduco,  perduci  ec. 

ttgclmógig 

id. 
V.  Nota   n) 
piango,   piangi   ec. 
piango,   piangi  ec. 

pingo,  pingi  ec. 


PASSATO 


impressi 
inchiusi 
incisi 


FUTURO 


ccgclmàfiig 
id. 
id. 


PARTICIPI  O 


impresso 
inchiuso 
inciso 


incinsi 

id. 

incinto 

inclusi 

id. 

incluso 

incorsi 

id. 

incorso 

increbbi 

id. 

incresciuto 

incussi 

id. 

incusso 

indussi 

indurrò  ec. 

indotto 

infissi 

tegclmàfiig 

infitto 

infìnsi 

id. 

infinto 

inflettei  ec. 

id. 

inflesso 

inflissi 

id. 

inflitto 

influssi 

id. 

influsso 

infusi 

id. 

infuso 

infransi 

id. 

infranto 

m1  inframmisi 

m' inframmetterò  ec. 

mi   sono  inframmesso 

infrascrissi 

tegclmàfiig 

infrascritto 

ingiunsi 

id. 

ingiunto 

inscrissi 

id. 

inscritto 

intesi 

id. 

inteso 

intercisi 

id. 

interciso 

intermisi 

id. 

intermesso 

interruppi 

id. 

interrotto 

intertenni,  ci.  intrattenni 

interterrò,  ci. 

intratterrò  ec 

intertenuto,  ot.  intrattenuto. 

intinsi 

tegelmafiig 

intinto 

intramisì 

id. 

intramesso 

intrapresi 

id. 

intrapreso 

intrisi 

id. 

intriso 

introdussi 

introdurrò  ec. 

introdotto 

intromisi 

tegclmàfiig 

intromesso 

intrusi 

id. 

intruso 

invasi 

id. 

invaso 

involsi 

id. 

involto 

involsi 

id. 

involuto 

irrisi 

id. 

irriso 

iscrissi 

id. 

iscritto 

Mie 

feblt 

lecito 

lesi 

tegclmàfiig 

leso 

lessi 

id. 

letto 

Wt 

fttyt 

licito 

non  usalo 

tcgelmafiig 

non  usato 

mantenni 

manterrò  ec. 

mantenuto 

mersi 

rcgclmafiig 

merso 

misi 

id. 

messo 

morsi 

id. 

morso 

mossi 

id. 

mosso 

munsi 

id. 

munto 

nacqui 
nascosi 

id. 
id. 

nato 

nascosto,  poet.  nascoso 

neglessi 

id. 

negletto 

nocqui 

id. 

nociuto 

occorsi 

id. 

occorso 

offesi 

id. 

offeso 

omisi 

id. 

omesso 

oppressi 

parvi,  paresti,  parve 

id. 

oppresso 

parrò  ec. 

paruto;  poet.  parso 

percorsi 

tcgelmafiig 

percorso 

percossi 

id. 

percosso 

perdussi 

perdurrò  ec. 

perdotto 

permisi 

rcgclmafiig 

permesso 

persuasi 

id. 

persuaso 

piacqui,  piacesti,  piacque 

id. 

piaciuto 

piansi 

id. 

pianto 

piansi 

id, 

pianto 

pinsi 


id, 


ioÌ    Sic   ecfìe   $«r.n  ber  ©inbeit   unb  tic  Mite  tet   SJttW.it  »«»    <Ptàfcnè  tee    Snbicatioè,    bie  (Uriti  u.    beitte  tee  Smaltati»»    unttaè    ^if.nè  tee 
Gonjuneftibè   (auiSnioinmiii  tic   ctflc   uni   ,M(iti  ter  OTcb.ijeit)  Uff*  3cittvortè   Daniele  taè  r  in  /   ,.  ».  pajo,   pari,   pare;   pariamo,  parete,    pajono  [«uà,    paron 
—  2>tt  SmpetatiD:   pari,  paja  ;  pariamo,  parete,  pajano.  Sflè  ^ràfcnè  Goni,  paja,  paja,  paja  ;  pariamo,  pariate,  pajauo. 

n)  ISicfeè  3titteo«t  tcttcpyclt  taè  e  in  icnfcltcn  yetfenen  unt  3citen  tfic  Uè  Stirati!  Giacere,  V.  SJnmctfuiig  9). 


ommUic&c  untegelmogige  Sciti»  otttt  in  ere. 


XVII 


INFINITIVO 


pùngerei 

pùgnere  j 

piòvere 

pónere  I 

porre   } 

porgere 

potere 

percórrere 

predicere 

prediligere 

prefiggere 

premettere 

prèndere 

prescegliere) 

prescerre     ) 

prescrivere 

presùmere 

presuppónerel 

presupporre   I 

pretèndere 

prevalere 

prevedere 

prodùcere 

produrre 

profóndere 

promettere 

promóvere    j 

promuòvere  | 

prorómpere 

prosciògliere 

prosciorre 

proscrivere 

protèggere 

protèndere 

protraere  } 

protrarre  j 

provvedere 

pùgnere  I 

pùngerej 

racchiùdere 

raccòglierei 

raccorre      I 

raddùcerel 

raddurre  l 

radere 

raggiùgnere  ì 

raggiungere} 

ravvedere 

ravvolgere 

recidere 

redimere 

règgere 

rèndere 

repèllere 

reprimere 

rescindere 

rescrivere 

respingere 

riaccèudere 

riardere 

ricadere 

ricingere 

ricócere    | 

ricuòcerei 

ricondùcere  j 

ricondurre    I 

riconóscere 

ricórrere 

ridere 

ridicere 

ridùcerei 

ridurre  J 

rièdere 

rifóndere 

rifùlgere 

rilucere 

rimanere 


PRESENTE 


puDgo,  pungi  ec. 

nur  tic  brittc  'Pctfon  piove 

V.  Nota   12) 


PASSATO 


punsi 

piovve  u,  piove,  poet.  piobbe 

posi 


FUTURO 


porgo,  porgi  ec. 

porsi 

V.   Nota   i3) 

potei 

rqclmatiig 

precorsi 

V.  dicere 

predissi 

prediligo,  -gi  ec. 

predilessi 

prefiggo,  prefiggi 

ec. 

prefissi 

rrgclniàfiig 

premisi 

id. 

presi 

V.  Scegliere 

prescelsi 

icgdmófjig 

prescrissi 

id. 

presunsi  ,  aurfy  prestin 

V.  Ponere 

presupposi 

ttgtlmàfiii) 

pretesi 

V.  Valere 

prevalsi 

V.   Vedere 

previdi 

produco,  produci 

ec. 

produssi 

ttgclmafiig 

profusi 

id. 

promisi 

id. 

promossi 

id. 

proruppi 

V.   Sciògliere 

prosciolsi 

reclinagli] 

proscrissi 

proteggo,  proteggi 

ec. 

protessi 

rcgdiniifiig 

protesi 

V.  Traere 

protrassi 

V.  Vedere 

provvidi 

V.  pungere. 

ttgdmafiig 

racchiusi 

V.  Cogliere 

raccolsi 

radduco,  radduci 

ec. 

raddussi 

tegdmàliig 

rasi 

raggiungo,  raggiungi  ec. 

raggiunsi 

V.  Vedere 

ravvidi 

ravvolgo,  ravvolgi 

ec. 

ravvolsi 

ttgdinàjiig 

recisi 

id. 

redensi 

reggo^  reggi,  ec. 

ressi 

tcgdmófiig 

resi 

fm 

repulsi,  male  usalo. 

ttgdmóftig 

repressi,  aua;  reprimèi 

id. 

rescissi  ,  auà)  rescindei 

id. 

rescrissi 

respingo,   respingi 

ec. 

respinsi 

ttgdmafiig 

riaccesi 

id. 

riarsi 

V.  Cadere 

ricaddi           » 

riciugo,   ricingi  ec 

ricinsi 

ricuoco,  ricuoci  ec 

ricossi 

riconduco,  riconduci  ec. 

ricondussi 

riconosco,  -sci  ec. 

riconobbi 

rcgdmàfiig 

ricorsi 

id. 

risi 

V.  Dicere 

ridissi 

riduco,  riduci  ec. 

ridussi 

nut  riedo,  riedi;  r 

èdono 

ft&ft 

ICjClniàfiij 

rifusi 

rifulgo,   rifulgi  ec. 

rifulsi 

riluco,   riluci  ec. 

rilussi;   aur$  riluce! 

V.  Nota    i/j) 

rimasi 

rcgdmafiig. 

pioverà 

porrò ,  porrai  ec. 

tcgdinófiig 

potrò,  potrai  ec. 

ttgdmagig 

predirò,  predirai  ec. 

regolimi  |ng 

id. 

id. 

id. 

tegelinófiig  ,   Poet.  scerrò 

rtgdmafiij 
id. 

presupporrò  ec. 

ttgtlmàgig 
prevarrò  ec. 

«gclmàflig 

produrrò  ec. 

tcgdmagig 
id. 

id. 

id. 

proscioglierò ,  prosciorrò  ec. 

tcijclinallig 
id. 
id. 

protrarrò  ec. 

regdrnóljig 


id. 
raccoglierò,  u.  raccorrò 

raddurrò  ec. 

ttgclmafiig 

id. 

ravvedrò  ec. 
tegdiniìfjig 

id. 

id. 

id. 

id. 

tcgdinafiig 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
ricadrò  ec. 
rcgdmaljig 

id. 

ricondurrò  ec. 

tegdmóliig 

id. 

id. 
ridirò  ,  ridirai  ec. 

ridurrò  ec. 

regdmafiig 

id. 
ttgclmafiig 
rimarrò  ec. 


PARTICIPIO 


punto 
piovuto 

posto 

porto 

potuto 

precorso 

predetto 

prediletto 

prefisso 

premesso 

preso 

prescelto 

prescritto 
presunto 

presupposto 

preteso 

prevaluto,  poet.  prevalso 

preveduto  [previsto] 

prodotto 

profuso 
promesso 

promosso 

prorotto 

prosciolto 

proscritto 

protetto 

proteso 

protratto 

provveduto  [provvisto] 

1 

racchiuso 
raccolto 

raddotto 


raggiunto 

ravveduto  [ravvisto] 

ravvolto 

reciso 

redento 

retto 

reso 

fefjft 
represso 
rescisso 
rescritto 
respinto 
riacceso 
riarso 
ricaduto 
ricinto 

ricotto 

ricondotto 

riconosciuto 
ricorso 
riso 
ridetto 

ridotto 

Mie 

rifuso 

ftfdt 

fdjit 
rimasto,  Poet.  rimaso 


Di, 


5ic  erfle  'perfon  bct  Gintjeit  uni  bie  btittc  bct  S9M)t()cit  bea  <ptàftnè  bc6  SnbitatiDS  ber  3eittt>órcet  in  nere  ne()men  cin  g  a»,  1.  23.  pongo,  poni,  pone;  po- 
niamo, ponete,  pongono.  ffolglio>  fc$cn  bit  jweite  unb  btitte  ice  Sinpetatibà  uni.  bcè  tyxafcni  iti  Goniunctibè  (bie  feciben  trfien  ber  SOTctjt^it  auègenomitun)  \nà)  tilt  s: 
poni,  ponga;  poniamo,  ponete,   pongano  —  ponga,  ponga,   ponga;   poniamo,   poniate,   pongano. 

i3)  Sic  Unregetmafìigrcit  biefeè  3citnjottè  ift  ini  INDICATIVO  pbesente  :  posso,  puoi,  può;  possiamo,  potete,  possono. 

Imperativo:  possa,  possa;  possiamo,  possiate,  possano.  CONGIUNTIVO   presente:  possa,  possa,  possa;  possiamo;  possiate,  possano. 
»4)  2>iefcè  3cittrott,  obgleio)  in  ere  lungo,  i|ì  ietfdben  Kcgd  rcit  bit  in  nere  mitctroovfcn  ,   V,  3ìotc   12. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.   I.  v 
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©  o  ni  m  1 1  i  rt)  e  ti  n  r  e  g  e  I  m  ci  (Ti  g  e  3ctti»ortec  in  ere. 


INFINITIVO 


lierel 
re      | 


rimettere 

rimòrdere 

rimòvere    1 

rimuòverei 

rinchiùdere 

rincrescere 

ripiacere 

ripórgere 

riprendere 

riprodùcere 

risapere 

riscòtere   ) 

riscuòterej 

riscrivere 

risórgere 

rispóndere 

ristagnerei 

ristringerei 

ritenere 

ritòglierei 

ritorre     I 

ritòrcere 

ritràerel 

ritrarrej 

ri  valere 

rivedere 

ri  vèrtere 

rivivere 

rivolere 

rivòlgere 

ródere 

rompere 

sapere 

sceglii 

scerre 

sce'ndere 

scindere 

scingere 

sciògliere) 

sciorre     ) 

scoropóneref 

scomporre    | 

scomméttere 

sconfiggere 

sconfóndere 

sconnettere 

sconóscere 

sconvòlgere 

scoscéndere 

scótere    | 

scuòtere  \ 

sedùcere  1 

sedurre  | 

smóvere     I 

smuòvere  I 

soccórrere 

soffólcere 

soffriggere 

soggiacere 

soggiùngere 

solere 

sommèrgere 

sommóvere   l 

sommuòvere  j 

soprainténdere 

sopra  ppónerel 

soprapporre    } 

soprapprèndere 

sorprèndere 

sopprimere 

soppravvivere 

sórgere 

sorridere 

soscrivere 

sospèndere 

sospignere  | 

sospingere ( 

sostenere 

sottintèndere 


PRESENTE 


regclmuflig 
id. 


seduco  ,  seduci  ec. 


PASSATO 


rimisi 
rimorsi 


id. 

rinchiusi 

mi   rincresce  ec. 

mi   rincrebbe 

V.  Piacere 

ripiacqui 

riporgo ,  riporgi  ec. 

riporsi 

rcgdinaliig 

ripresi 

riproduco,  -ci  ec. 

riprodussi 

V.   Sapere 

riseppi 

tcgclmófiig 

riscossi 

id. 

riscrissi 

risorgo ,  risorgi  ec. 

risorsi 

regdmafiig 

risposi 

ristringo,  ristringi  ec. 

ristriasi 

V.  Tenere 

ritenni 

V.  Togliere. 

ritolsi 

ritorco ,  ritorci  ec, 

ritorsi 

V.  Traere 

ritrassi 

V.   Valere 

rivalsi 

V.  Vedere 

rividi 

tcgclmafiig 

riversi 

id. 

rivissi 

V.  Volere 

rivolli 

rivolgo,  rivolgi  ec. 

rivolsi 

regelinàfiia. 

rosi 

id. 

ruppi 

V.  Nota   1 5) 

seppi 

V.  Nota  6)  p.  XIII. 

scelsi 

Kgclmàfiig 

scesi 

id. 

scissi 

scingo,  scingi  ec. 

scinsi 

V.  Nota  6) 

sciolsi 

V.  Ponere 

scomposi 

tegelmciflig 

scommisi 

sconfiggo  ,-ggi  ec. 

sconfìssi 

tfgcfmùfiig 

sconfusi 

id. 

sconnessi 

sconosco,  sconosci   ec. 

sconobbi 

sconvolgo,  -gi  ec. 

sconvolsi 

tcgclmàfiig 

scoscesi 

id. 

scossi 

sedussi 


rcgelmalitg 

smossi 

id. 

soccorsi 

nut  soffòlce 

soffolsi 

soffriggo,  -ggi  ec. 

soffrissi 

V.  Giacere 

soggiacqui 

soggiungo,  -gì  ec. 

soggiunsi 

V.   Nota   16) 

f«t)It 

sommergo  ,   -gì  ec. 

sommersi 

tcgclmófiig 

sommossi 

id. 

sopraintesi 

soprappongo,  soprapponi  ec 

soprapposi 

id. 

soprappresi 

id. 

sorpresi 

id. 

soppressi 

id. 

soppravvissi 

sorgo,  sorgi  ec. 

sorsi 

tcgclmàfiig 

sorrisi 

id. 

soscnssi 

id. 

sospesi 

sospingo,  -gi  ec. 

sospinsi 

V.   Tenere 

sostenni 

tcgclmàfiig 

sottintesi 

FUTURO 


tcgclmàfiig 
id. 


id. 


id. 
sedurrò  ec. 

tcgclmàfiig 

id. 
fette  _ 
tegclmófjig 

id. 

id. 
fette 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


sosterrò  ec. 
rcgelmófiig 


PARTICIPIO 


rimesso 
rimorso 

rimosso 

rinchiuso 


mi   rincrescerà   ec. 

mi  e  rincresciuto 

tcgclmàfiig 

ripiaciuto 

id. 

riporto 

id. 

ripreso 

riprodurrò  ec. 

riprodotto 

risaprò  ec. 

risaputo 

tcgclmàfiig 

riscosso 

id. 

riscritto 

id. 

risorto 

id. 

risposto 

id. 

ristretto 

riterrò  ec. 

ritenuto 

ritorrò,  oS.  ritoglierò  ec.  ' 

ritolto 

tcgclmófiig 

ritorto 

ritrarrò  ec. 

ritratto 

rivarrò  ec. 

rivaluto,  Poet.  rivalso 

rivedrò  ec. 

riveduto,  Poet.  rivisto 

regolimi  (ji.) 

riverso 

rivivrò  ec. 

rivivuto,  oS.  rivissuto 

rivorrò  ec. 

rivoluto 

Kgclmàfiig 

rivolto 

id. 

roso 

id. 

rotto 

saprò,  saprai  ec. 

saputo 

sceglierò,  poet.  scerrò  ec. 

scelto 

tigclmófiig 

sceso 

scinderò 

scisso 

tcgclmàfiig 

scinto 

scioglierò,   auct)  sciorrò  ec. 

sciolto 

scomporrò  ec. 

scomposto 

tegelmàfiig 

scommesso 

id. 

sconfitto 

id. 

sconfuso 

id. 

scorni  esso 

id. 

sconosciuto 

id. 

sconvolto 

id. 

scosceso 

sedotto 

smosso 

soccorso 

fette 
soffritto 
soggiaciuto 
soggiunto 
sòlito 
sommerso 

sommosso 

sopraintcso 

soprapposto 

soprappreso 

sorpreso 

soppresso 

soppravvissivto 

sorto 

sorriso 

soscritto 

sospeso 

sospinto 

sostenuto 
sottinteso 


i5)  2>aè  ^rófcnè  iti  SnSicatiijè   InlSct  Sicfcè  3citTOott   fò  :   so,   sai,  sa;   sappiamo  ,  sapete,  sanno 
piano. —  2>a&  'Prófenè  i«à   Gcmjuriftit>è  :   sappia,   sappia,   sappia;  sappiamo  ,   sappiate,   sappiano. 

16)  ©et  SnSieatiD  SicfeS  3eitWortè  i(1  :  soglio,  suoli,  suole;  sogliamo,  solete,  sogliono —  Set  Smyeratit)  ftfflt  uni  Sai  j 
soglia  ,  soglia  ;  sogliamo  ,  sogliate  ,  sógliano.  Sic  feljlcnScn  3titcn  i.   23.  Sic  sergangcncn  itctScn  iuta)  era  eS.  fui  sòlito  etfcljt. 


Set  Smyctatiti  :  sappi  ,  sappia  ;  sappiamo  ,  sappiale  ,  sap- 

■)ha|Wj  Scè    ConiunftM   ()at  :    soglia, 


6  a  ni  nt  1 1  i  d)  e  unterei  ni  ogige  3  e  i  t  to  o  r  t  e  t  iti  ere. 


XIX 


INFINITIVO 


PRESENTE 


rcgelm.ifiig 

id. 
sottopongo,   sottoponi  ec. 
tcgeinujjig 
spergo,  spergi  ec. 
V.   Piacere 

spingo,   spingi  ec. 

sporgo,   sporgi   ec. 
regetmaiiig 

id. 
storco,  storci  ec. 
stravolgo,  -gi  ec. 

stringo,  stringi   ec. 

struggo,  struggi  ec. 

V.  Pouere 

sùrgo,  sùrgi   ec, 

V.  Nota  ,17) 

svolgo ,  svolgi  ec. 

V.  Nota   18) 

nut  tic  Slitte  'Perf.   tange 

tegclmàSig 

V.  Nota   19) 

tergo,  tergi   ec. 

tingo,  tingi  ec. 


PASSATO 

FUTURO 

sottomisi 
sottoscriss 

tcgelinafiig 
id. 

sottoposi 
spesi 
spersi 
spiacqui , 

spiacesti  ec. 

sottoporrò  ec. 
tutìmàS'iQ 

id. 

id. 

spinsi 

id. 

sporsi 
spromisi 
stesi,  aito) 

stendèi, 

id. 
id. 
id. 

storsi 
stravolsi 

id. 
id. 

strinsi 

id. 

strussi 

id. 

supposi 

supporrò  ec. 

sursi 

ttjClmaSig 

svelsi 

svellerò  ec. 

svolsi 

tacqui,  tacesti  ec. 

fct)le 
tesi ,   aita)  tendèi 
tenni 
tersi 

tegetmaflfj 
id. 
fttyt 
tcgclmàfiig 
terrò ,  terrai  ec. 
icgefmafrg 

tinsi 

id. 

PARTICIPIO 


sottomesso 

sottoscritto 

sottoposto 

speìo 

sperso 

spiaciuto 

spinto 

sporto 

spromesso 

steso 

storto 

stravolto 

stretto 

strutto 

supposto 

surto 

svelto 

svolto 
taciuto 

teso 

tenuto 

terso 

tinto 


V.  Nota  6)  p.  XIII. 


tols 


torrò,  au#  toglierò  ec. 


tolto 


torco,  torci  ec. 

torsi 

regelmófiig 

torto 

traduco,  traduci  ec. 

tradussi 

tradurrò  ec. 

tradotto 

V.  Nota  20) 

trassi 

trarrò  ce. 

tratto 

trafiggo  ,  -ggi  ec. 
tralj£«ò,  traluci  ec. 

trafissi 
tralussi  , 

ano) 

tralucèi  ec. 

rcgclmafiig 
id. 

trafitto 

fcbjt 

V.  Scegliere 

trascelsi 

trasceglierò,  Poet.  trascerrò 

trascelto 

rcgelmàliig 
id. 
id. 

id.               L 

V.  Vedere 

travolgo,  travolgi  ec." 

tcgcltnàftg 

trascesi 

trascorsi 

trascrissi 

trasfusi 

travidi 

travolsi 

uccisi 

ttgelmàgig 

id. 

id. 

id. 
travedere  ec. 
ugclmàfiig 

id. 

trasceso 

trascorso 

trascritto 

trasfuso 

traveduto,  Poet.   travisto 

travolto 

ucciso 

ungo,  ungi  ec. 

unsi 

id. 

unto 

nut  urge,  uni   urgeva 

V.  Nota  21) 

V.  Nota  2.2.) 

regolinola 

vinco,  vinci  ec. 

regclmafiig 

V.  Nota  a3) 

valsi 

vidi,  vedesti 

vilipesi 

vinsi 

vissi 

volli ,   volesti 

ec. 
ec. 

hfflt 

varrò,  varrai  ec. 
vedrò,  vedrai  ec. 
tegelmafiig 

id. 
viverò,  Poet.  vivrò  ec. 
vorrò,  vorrai  ec. 

ftfjtt 
valuto  ,  Poet.  valso, 
veduto ,  Poet.  visto, 
vilipeso 
vinto 

vissuto,   ot.  vivuto 
voluto 

rcgelmciéig 

volsi 

tegelma^ig 

volto 

17)  ©0  mie  tie  3eitt*órtet  in  gliere ,  eben  fo  neljmm  iic  in  lere  cin  g  bei  tenfclben  ^Jeti'onen  uni  in  tenfelbcn  3eitcn  an  :  iaè  <Ptafenè  ice  .ontieatitiè  £)at  svelgo  ; 
svelli  ,  svelle  ;  svelliamo  ,  svellete ,  svelgono.  —  ©et  SmpetatiB:  svelli,  svelga  ;  svelliarao  ,  svellete  ,  svèlgono.  — •  ©aè  <))tàfcnè  ice  GonjunFtibo;  svelga  ,  svelga  ,  svel- 
ga ;  svelliamo  ,   svelliate  ,   svèlgano. 

18)  Dbgleiifc  man  iicfcin  3cittt)ottc  manijmal  cin  toppeltcè  e  nainentlidj  bei  ien  ©intera  ju  geben  pflegt,  wie  in  piacere  Uni  giacere,  fo  i(1  c3  tennoij  gebtaucti: 
liàjcc  ti  nió^t  ju  bettoppcln  ,  tatjet,  tacio ,  taci,  tace;  taciamo  ,  tacete,  tàciono. —  Sinceratiti  :  taci,  tacia;  taciamo  ,  tacete,  taciano.  —  ©aè  ^)tàfenè  tee  Gonjunf; 
tit)à  :  tacia  ,  tacia  ,   tacia  :    taciamo  ,   taciate  ,   tàciano. 

19)  ©aè  'Ptàfenè  ice  Snticacitiè  tiefeè  3cit*»ottè  ifì  :  tengo,  tieni,  tiene;  teniamo,  tenete,  tengono.  -»  ©et  Smuratiti  :  tieni,  tenga;  teniamo,  tenete, 
tengano.  —  ©aè  'Ptefenè  ice  Gonjunfti&è  :   tenga  ,  tenga  ,   tenga  ;   teniamo  ,  teniale,    tengano. 

2.0)  93om  lateinifeben  Trahere  «urte  juerfl  traere ,  iann  trarre  uni  cntlid)  traggere  gebiliet.  ©aè  ^tafenè  ice  Snticatibè  fjat  traggo  ,  trai  ,  trae  ;  traiamo  ci. 
traggiamo  ,  traete  ,  traggono  —  ice  Sinceratiti  :  trai ,  tragga  ;  traiamo  ,  oi.  traggiamo  ,  traete  ,  traggano  —  taè  'Ptàfenè  tea  Goniunftmè  :  tragga  ,  tragga  ,  tragga  ; 
triiarao  ,  ci.  traggiamo,  traiate,  oi.  traggiate ,  traggano.  ©ie  antetn  3citcn  rcetten  nai)  traere  gebiliet.  ©atjet  :  traeva  ec.  traessi  ec.  ©aè  ffututum ,  uni  Gottelatu 
bum   tteticn   jufainmengejogen  :  trarrò  ec.  trarrei  ec. 

21)  ©ie  Unrcg«lma6igfeit  tiefeè  SeitWortè  i(l  f 0  :  taè  ^ràfcnè  tee  Snticatibè  tjttt  1  valgo,  vali,  vale;  valiamo,  valete,  vajgono  otee  vàgliono,  —©et  Smpttat 
li»!  vali,  valga;  valiamo,  valete,  valgano  ot.  vagliano.  —  ©aè  <Ptàfcnè  tee  Gonjunrtibè  :  valga,  valga,  valga  ot.  vaglia,  vaglia,  vaglia;  vagliamo,  valiate  ,  val- 
gano ,   ot.  vagliano. 

aa)  ©ie  Betantetungen  tiefeè  3eit»ortè  (ini  manmcfnaó).  ©aè  <J)tafcnè  tee  Snticatibè  tjat:  vedo  oi.  veggo,  uni  veggio,  vedi,  vede;  vediamo,  ot.  veggiamo, 
vedete  ,  vedono  ot.  veggono  ,  uni  vèggiouo.  —  ©et  Sinceratiti  :  vedi  ,  veda  ot.  vegga  ,  uni  veggia  ;  vediamo  ot.  veggiamo  ,  vedete  ,  veggano.  —  ©aè  'Piafcnè  tee 
Goniunftbè  :  veda,  ot.  veggia,  vegga,  veda  ot.  vegga,  veggia;  vediamo,  et.  veggiamo,  vediate  ot.  veggia  te  ,   vedano  oi.  veggano,  vèggiano. 

i3)  ®aè  3cim>ort  Volere  tjat  folgente  Untcgelmafiigfcitcn  :  iaè  ^rafenè  tee  Sniicatibè  l)at  :  voglio,  vuoi,  vuole;  vogliamo,  volete,  vogliono  —  tet  Sincera: 
ti»  :  vogli ,  voglia  ;  vogliamo  ,  vogliate,    vogliano  —  taè  'Pràfenè  tee  Goniunftbi  :  voglia,  voglia  ,  voglia  ;  vogliamo  ,  vogliate  ,  vogliano. 


XX 


3  e  i  t  to  6  r  t  «  t    in    ire. 


91ur  fol$enie   3citn<órtct  twten  rc^clmàfiig  eonjugirt;  (itt)  tie  f»nor>tif<(ie  3.  a  Delle  ,   pag.   IX. 

Cucire  i),  dormire,  fuggire,  partire  a),  pentirsi,  putire,  seguire,  sentire,  servire,  vestire,  «  aprire  3),  coprire,  offerire,  soffrire)». 

21  l  1 e   antere  3  ei  ti»  ór  ter  In   ire  ntt'iiun  'in  ter  et  (le  n  ,    iWeitcn    uni    ititten   ^erfon  ter  <5int)cit  uni   In  ter    ititten    ter    S)?e  ()t  f)  ei  t    t  e4  •})  io  Ceni    ti& 
Snfeicatlbi,   fc  !^Ii4>   au4>  '"  tenfelOen   ^letfontn  ice  Sinceratiti  uni  Gonjunetibè  iic  23ud)flat>en  isc   an  ,  mie   folgentei  *Pa  r  atij  ni  a  jeigt. 

Paradigma  fÙC  Olle   3cittotirter  in  isco. 

INFINITIVO  Concepire. 

IMPERATIVO 

n         «     concepiamo 
Concepisci  ,   concepite 
concepisca  ,  concepiscano. 


INDICATIVO   PRESENTE 

Concepisco ,   concepiamo 
concepisci ,  concepite 
concepisce  ,  concepiscono. 

T\t   nidit   iin.jcjel'enen   3(itcn  (ini   tegelmófiig., 


CONGIUNTIVO  presente 

Concepisca  ,  concepiamo 
concepisca  ,    concepiate 
concepisca  ,    concepiscano. 


Volgente   3eitiv'tter   finiti  man  jinvcilen   au$   rcgelmafiig   conjugitt: 

Abborrire,  applaudire,  assorbire,  avvertire,  bollire,  convertire,  inghiottire,  mentire,  nutrire,  perire,  rinverdire,  spartire,  tossire; 

J.  25.  abborro  Utlfc  abborrisco,  applaudo  unD  applaudisco  ec. 


9lad;(le(|ente  funf  3eim>órtcr  (ini  in  folgcnien  3citen  uni   2(tten  untegclmófiig. 
Morire  Salire.  Udire. 


Uicire. 


Venire. 


JUuoro,   ci.  muojo 
memori 
muore 
moliamo 
morite 

muòrono,   ci.  muójono 
V.  Nota   4). 


Muori 

muora  ,  et.  muòja 

moriamo 

morite 

muoiano ,   ci.  muójano. 


Bluora  ,  ci.  muoja 

muora  ,   ci.   muoja 

muora  ,  ci.  muoja 

moriamo 

moriate 

muòraeio  ,   et.  muójano. 


Salgo,   ci.  salisco 

sali  ,  ci.  salisci 

sale  ,  ot.   salisce 

saliamo  ,   ci.  tagliamo 

salite 

salgono  ,   ot.  taliscono. 


Sali  ,   ci.  salisei 

salga,    ot.  salisca 

sagliamo 

salite 

salgano,  ci.  saliscano. 


Salga  ,  ot.  salisca 

salga  ,  oi.  salisca 

salga  ,   et.  salisca 

sagliamo 

sagliate 

salgano  ,   ci.   saliscano. 


INDICATIVO    PRESENTE. 

odo 

odi 

ode 

udiamo 

udite 

odono. 


IMPERATIVO. 

n       n 
odi 

oda 
udiamo 
udite 
odano 

SOGGIUNTIVO    PRESENTE. 

oda 

oda 

oda 

udiamo 

udiate 

odano. 


esco 

esci 

esce 

usciamo 

uscite 

escono 


w 
esci 
esca 
usciamo 
uscite 
escano. 


esca 

esca 

esca 

usciamo 

usciate 

escano. 


P~engo 
vieni 
viene 
Teniamo 
venite 
vengono 
V.   Noia   5). 


Fieni 

venga 

teniamo 

venite 

vengano. 


Penga 

venga 

venga 

reniamo 

veniate 

vengano 


ì)  SBenn   tei  tiefem  3citwott  taè  e  tot  a  otet  o  ju  flefjen  foniint,    fo   tetjàtt  eè  taè  i  ,  j.  25.  cucio  , 'cucia  ,  cuciono,   cuciano. 
a)  Partire,   abreifen   i(l  tcgclmaliig  ,    in   tee  Setcutunj   abet  Con   Spartire,   ttjeilen,    folgt   eè  iem   'patatigma   in   isco. 

3)  Sicfe  tict  [e^tcn  3eittt>éttct  in  rire  tjaben  ini  Passato  auà)  tie  Gntung  ersi  ,  j.   58.  apersi ,  apristi  ,  aperse  ;   aprimmo  ,  apriste  ,  apersero  —  £ai  Partici- 
pio  imir.et  in  erto,  j.   25.  aperto,  coperto,  offerto  uni  sofferto. 

4)  ®aè  Futuro   uni   Correlativo  rocitcn  aud;   abgefutjt:   morrò  uni   morirò  ec.   morrei   uni   morirei  ec. 

5)  2>aè  Passato  iiefcè  3cittt?ottè  ifl  folgciiteS  :   Venni,  venne;   venimmo,  veniste,  vennero. 


DIZIONARIO     ITALIANO     TEDESCO 


ABA. 


TV?  m,  Sd  o.  «in  ©clbftlautcr.  §.  Un  A  majuscolo, 
cin  gtofieè  2d  §.  un  a  minuscolo,  ein  flcincè  a.  §.  A 
iniziale,  ict   2(nfangèbud)f(abc   Ut. 

A,  prep.  (bot  93ofalcn  gcroótjnlid;  ad  ,  tuo  ter  2Bol)l; 
flang  iuxi)  icn  Hiatus  Iciicn  roùtic)  itùctt  auè  iie  23e; 
jiebung  cince  ©ttcbenè  auf  fcin  3id,  tuie  ubettjauut  cince 
.£>aniclnè  oict  ©cine  auf  ien  tabci  betljciligtcn  ©cgcnflani. 
©ie  ifl  untcr  ien  italicnifdjen  'Ptapofitioncn  bon  ict  allgc: 
mcinflcn  2(ntucnibatfcit,  uni  fafit  iic  23eieutung  bidet 
icutfdjen  QScttjaltnifiroóttet  in  fid;.  3u  ubetfe^cn  nàinlid) 
ifl    (le: 

I)  2)utdi  icn  itittcn  S'ali,  oict  Satib ,  ice  iabei  ftctjcn; 
icn  3Botte6:  Dare  q.  e.  ad  alcuno,  Sinciu  cine  ©ad;e 
geben;   Piacere  ad  alcuno,    Sincm   gefallcn ,   u.   f.   tu. 

II)  23iàtucilen  iutd;  icn  bicteen  5"«U,  oter  Sdcufatib 
oljnc  ^Ptàpofition  ;  3.  23.  Far  vedere  ad  alcuno  una 
cosa  ,  Sinen  Sctuaè  fefrjcn  lafTcn;  Domandare  ad  alcuno. 
(Sincn  ftagen;  Parlare  ad  alcuno,  Gincn  fvtcdjcn;  Toc- 
care ad  alcuno  ,  Sinen  angeben  :  Riflettere  a  qualche 
cosa,  Sttuaà  libetlcgen;  bctùctfid;cigen  ;  Soppravvivere  ad 
alcuno,  Sinen  ubcrlebcn;  Supplire  a  qualche  cosa, 
Sttuaè  etgànjen.  —  ffetnet:  Giuocare  alle  carte,  ec. 
Sattcn  u.  f.  tu.  fuielen;  Imparare  a  scrivere,  fdjrciben 
Icrncn.  2didj  :  Ivi  a  tre  miglia,  irci  OTcilen  bon  iott  ; 
Ivi  a   pochi  giorni  ,  tuenige  Sage  iatauf. 

Ili)   ®utd>   folgcnie  jtuólf  ieutfdjc   'Ptàuofitionen. 

§.  (£auutfadjlid))  ju:  Montare  a  cavallo,  ju  'Pferic 
ffeigen;  Rovesciare  a  terra  ,  jut  ©tic,  ju  23oÌcn  luetfen  ; 
Mettersi  a  tavola  ,  (ict)  ju  Sifone  fetyen;  Sedere  a  ban- 
co, ju  @ctii)t  fitjcn;  Volgersi  ad  alcuno,  fid;  ju  Si; 
nem  lunluenien  ;  A  destra ,  A  sinistra  [manca]  ,  jut 
SHcd;ten,  jut  Sinfen;  Dimorare  a  Parigi,  fidj  ju  'Patii! 
auffjaltcn;  Essere  a  piedi,  a  cavallo,  ju  ffufi,  ju  <Pfetie 
fcin;  A  giuoco,  jum  Scb.ctj;  A  grado,  ju  ©efallcn;  A 
che  ?  tuoju  ?  Avere  a  mano,  jut  £ani  ejaben;  A  tempo, 
jut  teiten  3cit;  Eleggere  a  Re,  jum  Séntge  ettualjlcn  ; 
Avere  a  Signore,  jum  feriti  t)abcn;  Condannare  a  mor- 
te, jum  loie  bctuttfjcitcn ;  A  bastanza,  jut  ©enuge;  Do- 
lente a  morte,  jum  Soie  (biè  in  ien  3»)  bcttùbc;  Ve- 
nire a  grandi  schiere,  ju  (in)  groficn  ©djaatcn  foinincn; 
A   tre  a   tre,    immet   ju    (ic)  itei. 

§.  Setnet  bot  5n(ini(ibcn  naif  anicrcn  3eith)óttctn  :  3. 
93.  Cominciare  a  fare,  anfangcn  ju  tf)un  u.  f.  tu.,  uni 
nadj  2(ijcftiben:  Abile,  Atto,  Idoneo  a.  q.  e.  ,  o  a 
fare  qualche  cosa,  gcfd)ictc,  gecignet  ju  Sttuaè,  oict  St; 
tuaà   ju   ttjun. 

§.  2.  bei:  Sedere  a  tavola,  bei  SJfdjc  fitjen;  Mar- 
ciare a  suon  di  tamburo,  bei  Stommclfdjall  matfdjitcn; 
Presente  a.  q.  e,  bei  Sttuaè  gegentuàteig;  Cooperare  a 
qualche  cosa,  bei  (ju)  einct  @ad)e  mittuitfen;  A  sua  vi- 
ta ,  bei  feinen  Sebjcitcn. 

§.  3.  an:  Essere,  Stare,  Trovarsi  a  un  luogo,  flé 
an  einem  Otte  befinien;  Venire,  Pervenire,  Giungere  ad 
un  luogo,  an  einen  Ùtt  fjinfommen  ;  Approdare  ad  un 
luogo,  an  einem  Ctte  anlanien;  Fermare  a  qualche 
cosa,  an  cine  ©ad)e  bcfcfligcn;  Appigliarsi  ad  alcuno, 
fid)  an  Scmanien  anfd;lieficn;  Attenersi  ad  alcuno,  fid) 
an  Sinen  baltcn;  Dirizzarsi,  Rivolgersi,  Ricorrere  ad 
alcuno,  fui)  an  Gincn  tuenien;  Avvezzare,  Avvezzarsi, 
Assuefarsi  a  qualche  cosa,  fidj  an  Gttuaè  gctuófjnen;  Scri- 
vere ad  alcuno,  an  Ginen  [©inem]  fdjteiben  :  Pensare  a 
q.  e.  an  ©ttuaè  ienfen  ;  Mettere  mano  alla  spada  iic 
£ani    an  ien   2)cgen   legen. 

§.  4'  ouf;  Ascendere  ad  un  luogo,  auf  einen  Ùtt 
fteigen;  Cadere  addosso,  a  terra,  auf  ien  SHucfen,  auf 
iie  Gtie  fallen;  Affidarsi  ad  alcuno,  fii)  auf  Gincn  bet: 
laffcn:  Appoggiarsi  a.  q.  e,  fid)  auf  Gtttaè  flù^cn;  Iu- 
?istere  a.  q.  e.  ,  aufeine  €5a4)e  bcfiet)cn;  Rapportarsi  , 
Dizionario  It,-Ted,  Voi.  I. 


Riferirsi  a.  q.  e. ,  (icb  auf  cine  <Sai)c  bcjictjcn;  Accudire 
a.  q.  e,  auf  cine  &aà)t  beiate  fcin;  Abbadare  ,  At- 
tendere a.  q.  e,  auf  cine  SaoV,  ©tifali  5(<r;t  geben;  Alla 
peggio,  auf'è  fa)(ccl)te|1c;  Alla  Francese,  All'Inglese,  auf 
ftanjófil'a^;  auf  ftanjófifc^c ,  cnglifcfye  50?aniet ,  si<tt;  Ad  im- 
prestito,  auf  93org. 

§.  5.  in:  Dire  all'  orecchio,  ine  Ct)t  fagen;  A  tiro, 
in  ©djulfWcite;  Alla  sfuggita,  iin  SSotbcigeljcn;  Accon- 
sentire, Consentire  a.  q.  e,  in  ©twaà  roilligcn;  Dipin- 
gere a  olio,  in  Ocl  malen;  Vestito  a  bianco,  in 
28ciS  gcfleiict;  A  due  mesi  ,  in  [ntiify]  jvoci  SDJonatcn. 
§.  6.  ùbet  (im  ©inne  bon  nao)):  Oggi  a  otto,  l)cut 
ubet  ad)t  S.agc. 

§.  7.  g  e  g  tn:  Volgersi  ad  alcuno,  (ti)  gegen  Sinen 
(jintBcnien;  Ribellarsi  ad  alcuno,  (ii)  gegen  Scnianicn 
empóten;  All'oriente,  All'occidente,  ec,  gegen  HHot: 
gcn,   gegen   Utbeni   u.   f.   nj. 

§.  8.  nact):  A  due  mesi,  naif)  [in]  jroci  OTonacen; 
Andare  a  un  luogo,  noi)  cincin  Otte  l)ingcl)cn  [fo  autr) 
Accorrere,  Accamminarsi ,  Inviarsi,  Rendersi,  Tor- 
nare, Ritornare,  Tirare  ec.  a  un  luogo];  Tendere 
Aspirare  a  q.  e,  n  a  a)  einct  @ao)e  fìteben;  Uniformarsi 
ad  alcuno,  fio)  nad)  ^cmanicn  tidjten;  A  maniera,  nad) 
5ltt;  Alla  francese,  nad;  ftanjó(ifcf)er  'ittt;  A  mio  senno, 
nad)  meinem  ©inne;  A  volontà  di  ciascheduno  ,  noi) 
cince  3cicn  23clicben;  A  o.;chio,  nati)  iein  Sfugcninaafi. 
§.  9.  in  i  t:  Andare  a  grandi  passi,  mit  gtoflen 
©d;tittcn  gcljcn;  Stare  a  bocca  aperta,  init  offnein  SKunie 
iaflcijcn;  [fo  auó;  A  occhi  aperti,  A  braccia  aperte  , 
A  capo  chino,  A  chiome  sciolte]  A  briglia  sciolta, 
mit  bctf)angtcm  3ugcl;  Far  ubbidire  a  forza,  mit  Oc; 
Walt  jum  ©etjorfain  btingcn;  A  bel  diletto,  mit  3fb(ii;t, 
mit  ijlcifi;  Corrispondere  ad  alcuno,  mit  ©inem  ubet; 
cinflinnncn;  Unito  ad  alcuno,  mit  ©incili  beteinigt;  Pa- 
ragonare una  cosa  a.  q.  e,  ©troaè  mit  einct  @ad;c  bet; 
gleiefien. 

§.  io.  bon:  Chiedere  ad  alcuno,  bon  ©inem  fot; 
ictn   u.   f.   ro. 

§.  11.  flit:  Essere  sensibile  a.  q.  e,  flit  ©tteaè 
@efut)!    tjaben   u.   f.   te. 

§.  12.  ujj_t.c  t:  A  quattro  occhi,  a  testa  a  testa  , 
untcr  bict  5(ugen;  A  condizione,  untct  ict  23ciingung  ; 
Andare  a  vela,   untct  ©egei  geljen. 

IV)  2)utd)  einen  aibetbialcn  oict  bctbalen  Sdraiate!-.  3. 
23.  A  buon  mercato,  roottlfcil;  Alla  scapestrata,  jiigclloè; 
Alla  peggio,  fo  fcf/ietfjt  roic  móglid;;  Alla  rinfusa,  bet; 
roittt,  Silice  iutebeinaniet;  A  mente,  A  memoria,  auè; 
Weniig  (letncit,  roiffen);  A  bocca,  munilid);  Venire  alle 
mani,  tjanigemein  rocticn;  Andare  a  spasso,  a  diporto, 
fvajictcn  gctjen;  Andare  a  vela,  fegeln;  Andare  a  remi, 
tuictn  u.  f.  ro,  V.  Andare;  Stare  a  digiuno,  faften  , 
V.  Stare;  Avere  a  noja,  ùbetitùffig  fcin,  fatt  baben. 
§..  tlebtigenè  fini  manche  ©tellen  iet  italienif4)cn  Slaf; 
(iftx,  tuo  A  flit  cine  anicrc  'Ptauofition  ju  flcljen  fct)eint , 
iati)  cine  ©Uipfc  ju  ctflàtcn:  3.  23.  Bocc.  G.  io.  N.  4. 
Il  re  Carlo  nel  tempo  caldo,  per  riposarsi  al- 
quanto a  Castello  a  mar  se  n'  andò  ,  uni  Petr.  p.  1. 
22.  Più  di  me  lieta  non  si  vide  a  terra  Nave  ec. 
fictjt  a  niijt  fut  vicino  oict  appresso  ,  foniern  iiefe  'Pta; 
pofìtioncn  fini  iie  ©Uipfcn;  Sin  Ariost.  c.  43.  st.  i3a. 
Quel  [palagio]  che  jersera  ,  si  ti  parve  bello,  Del  mio 
signor,  saiia  un  tugurio  a  quello,  t)iet  ifi  iie  ©Miufc  : 
comparato   [iin   93ctglcicf)  mit], 

A  BABBOCCIO  ,  avv.  V.  Babboccio. 
ABACÀ,  f.   X.  de'  Bot.  iniianifdjet  >)anf. 
A  BACCHETTA,/.  V.  Bacchetta. 
ABACO  ,  m.  T.    d'  Arch.  «ine  ©aulenplattc  §.  Siit 
V.  Abbaco. 


ABADESSA,/  cine  Sdbtiffm. 

ABADÌA,/  iic  Sfbtci. 

ABATE,  m.  cin  2(bt.  It.  cin  2B;ltgcifìlid;ct.  It. 
Seiet,  ict  iic  Slciìung  cince  2Beltgeifllid;en  ttàgt  (  3. 
23.  cin  5(bbee):  E  qui  un  gentiluomo  ec.  il  quale  ha- 
un  figlio  di  dieci  anni  abate.  §.  Per  s'unii,  ffut 
Capo,   cin   S3otflcl)ct,    Dbett/aupt;   2(nful)tct. 

ABATINO,  m.  dim.  di  Abate,  ein  junget  %\>t , 
cin    2dbtd)cn.   It.   cin   iunget   20cltgcif!lid)ct. 

*ABAVO,   m.  ict   Utaltetbatet. 

ABAZIA  (dsia)  ,  [Abadia]  /  «ine  5(btei. 

ABAZIALE  (dsia),  agg.  abtcilid),  jut  Slbtci  getjótig. 

ABBACARE  ,  v.  a.  [Calcolare]  tedjnen  ,  betedmen  , 
§.  Per  simil.  l)in  uni  (jet  finnen,  ùbetienfen,  etwagen: 
Ecco  qua  il  Dormi,  che  va  egli  abbacando?  §.  Ab- 
bacarsi,  v.  n.  p.   fid)   betroitten,   itte  roctien. 

ABBACCHIARE,  v.  a.  abfdjlagcn,  t)etuntctfd;lagcn 
(mit  einem  ©torte  Stùdjts  u.  igl.)  §.  Per  met.  ffut 
Abbattere,  nieictfd)lagen  ,  entmutljigen:  Ei  si  sta  là 
tutto  abbacchiato. 

ABBACHIÈRA,/.  cine  (geubee)   JReijnetin. 

ABBACHIÈRE  ,    |    m.    ein   (geùbtet)    SRcifener.  It. 

ABBACHISTA,     j    cin  Wcdjenletjtcr,    9Jcc&cnmeifiet. 

ABBACHINO,   m.  iaè   Ginmalcinè. 

ABBACINAMENTO,  m.  iic  23icniung.  It.  Per 
met.  iie  SSctbleniung. 

ABBACINARE,  v.  a.  blcnicn  (iic  5(ugen  auèi 
btennen):  Abbacinare  si  faceva  con  un  bacino  ro- 
vente ,  che  avvicinato  agli  occhi  tenuti  aperti  per 
forza,  concentrandosi  il  calore,  struggeva  que'  pan- 
nicelli,  e  riseccava  l'umidità  dell'occhio.  It.  Per 
met.  bctblcnicn:  Uno,  che  con  parole  inorpellate  M' in- 
canti, e  m'  abbacini. 

ABBACINATO  ,  pari,  ice  33otigcn.  It.  Per  simil. 
Aria  abbacinata,  iidjte,  nebclige  Suft.  §.  Sole  abbacinato, 
iic  bettjullte ,  betiunfeltc  ©onne.  §.  Specchio  abbacinato, 
ubi.   V.  Appannato. 

ÀBBACO,  m.  iic  fKcdjcnfunfr.  ll.Flg.  Avere  il 
poco   abbaco  ,   rocnig   SSctflani   tjaben. 

ABBADARE,  v.  a.  ubi.  V.  Badare. 

ABBADÈSSA,/  cine  Sdbtiffm. 

ABBADIA,/  cine  Slbtei. 

ABBADIÒLA,/  dim.  di  Abbadia,  cine  flcinc, 
unbcicutcnic  5(btei. 

ABBAGLIAGGINE,/  iie  23lcniung.  It.  iie  23et; 
iunflung  ,   Stùbung. 

ABBAGLIAMENTO,  m.  \    iie  23icniung.  It.  Per 

ABBAGLIANZA,  f.  \    met.  iic  53ctblcniung. 

§.  S'ùt  Sbaglio,  ict  Sttt()um.  §.  3ut  Offuscazione, 
ii«  SSctiuntlung,  2Sct(inftetung.  §.  Sue  Inconsiderazio- 
ne, iie  Unubctlegtljeit,  Unbeiad;tfamfcit:  Il  quale  hanno 
lasciato  i   nostri  nemici  per  abbagliamento. 

ABBAGLIANTE,  par.  att.  blenieni;    bctblenicni. 

ABBAGLIARE  ,  v.  a.  blcnicn  (iie  ©eljftaft  iutd> 
ju  flatfcè  Sid)t  bjemmcn):  Il  sole  abbaglia  chi  ben 
fisso  il  guarda.  Dant.  INF.  23.  It.  Per  met.  bet: 
blcnicn,  betroittcn  :  L'amore,  la  bellezza  eia  passione 
abbagliati  la  ragione.  It.  v.  n.  geblcniet  fein;  icn  2(n: 
blict  bon  ©troaè  nid)t  ctttagcn ,  auèl)altcn  fonimi:  Il  quale 
ragguardandolo,  che  tanto  risplendeva,  che  i  suoi  oc- 
chi quasi  abbagliava/10.  §.  Jiit  Patir  capogiro,  fd)roin; 
iefn  ,  fdjniinilid)  roctien:  E  chiuderai  gli  occhi ,  accioc- 
ché tu  non  abbagli  nell'  acqua.  §.  Per  met.  S'ùt  Pren- 
der abbaglio,  cincn  Strtfyum  bcgctjen,  fid>  ittcn,  cau. 
fdjen  :  Mostrando  quanto  facile  sia  l1  abbagliare  in 
questi  oscurissimi  movimenti.  §.  Sut  Corrompere , 
bc(ìcd;cn  (mit  @e(i  iie  Sdigcn  bctblcnicn).  It.  Abba- 
gliarli ,  V.  n.  p.  fid;   befìed;cn   laffcn. 


Ann 


Ann 


Ann 


ABBAGLIATAMENTE,  aw,  twfthnfct,  auf  (ti 
Mentati  SBcife. 

ABBAGLIATISSIMO.  agg.  m/,.  bon  Abbagliato, 
ganj  gcblcntct:  Dividi  rava  rimedio  per  la  sua  vista, 
che  era  abbagliattssima. 

ABBAGLIATO,  pari.   V    Abbagliare. 
AHBAGUATURE ,  tu.   -tiic.-../.  fin,   .ine    «ce 
l'Icntcr  —  in. 
ABBÀGLIO,  m.  V.  Abbagliamento. 
ABBAGLIORE,  m.   ubi.   V.   Bagliore. 
ABBAÌNO,   RI.    ibi   Sa.tfcnfift,   cine  jDacblurc. 

ABBAIAMENTO,  m.  iai  Sellen,   ta«  ©elicli. 
ABBAJANTE,  pari.  alt.   belletti. 

ABBAJARE,  v.  n.  pittai.  It.  Per  timil.  fi)  mie 
©cfajrci  j.infcn,  bell'erti.  It.  Lumen,  fd;e(tcn.  §.  Per  mei. 
Sue  Favellare  (consideratamente,  unùbctlcgi,  unbcbaibt; 
falli  reten,  fjrtvakcn:  Ciascuno  abbafa,  e  non  è  chi 
elici  lieti.  §.  Abbajare  intorno  a  un  luogo,  uin  cinen 
£tt  bctumfttcifcn.  §.  v.  a.  Sue  Manifestare,  lane  ter; 
funttn;  Assai  la  voce  lor  chiaro  Vaokaia.  Dant.  i.np.  7. 
§.  Abbajare  gli  scritti  o  le  composizioni  altrui ,  tic 
tdiriftcn,  SBeefe  ciuci  'ilntctcn  ungtcifcii,  tatcln,  Ijcruntct 
inaefycn.  §.  Prov.  1.  Can  che  abbaja,  poco  morde, 
cin  bettenter  £iuut  beiti  fcltcn.  Prov.  2.  Chi  troppo  ab- 
baja ,  empie  il  corpo  di  vento,  rocc  bici  statili,  boli; 
btingt  tvenig.  It.  tee  ^tablet  i|l  cin  f.f»[cd>ter  SBcjublct. 
PrOV.  3.  E'  v'abbaia  la  volpe,  f)iet  i|Vè  nid)t  geljcuct, 
li  ter   i|l   ein   jtfSbtlidjtr,    un(iib(ttt   Del. 

ABBAJATORE,  m.  -trice,  /  ein.  cine  SBett; 
Icr  —  in.  §.  Per  met.  Sur  Maldicente ,  cin,  cine  93ct. 
Icumtct —  in. 

ABBAJATORELLO,  m.  dim.  di  Abbajatore , 
cin    rieiner   Sliìffet. 

ABBAJATÙRA,    /    |    ...  ...    . 

ABBAJO,  m.  j    ul"-   V'  Abba)ament°- 

ABBALLARE,  v.  a.  ubi.   V.   Imballare. 

ABBALLATO,  part.  ice  «Borigcn. 

ABBALLINARE,  v.  a.  ubi.  V.   Imballare. 

ABBALLINATO  ,  part.  ice  "Botigen. 

ABBALLOTTARE,  ABBALLOTTARSI, imi.ji. 
T.  di  Ferr .  fi)  ballon,  fiifj  jurainnienballen:  Dicesi  del 
ferro,  che  si  coppiglia  a  masselli  prima  che  giunga 
nel   fondo  del   forno. 

ABBALLOTTATURA,  /  T.  di  Ferr.  lai  23a(; 
Icn,  3ufainn-.cnbaIIcn  (lei  Gifcnà,   cl)c  si  in  Slufi  fornini). 

ABBAMBAGIARE,  v.  a.  init  23auniivolIe  auO. 
flcvfen,  fle^t'en,   roattitcn. 

ABBAMPARE,  v.  n.  ubi.   V.  Avvampare. 

ABBANDONAMELO,  m.  lai  SSerlafTen.  It.  tic 
CGctlafTcnljcit.  It.  lai  SBctjagcn  ;  tic  93criagc()cit,  jtlcin; 
mutbigfcit.  §.  Abbandonamento  di  membra,  tic  ©e: 
fajlaffung  tee  ©lictet.  §.  Stai  llebetlaffen.  It.  taè  £iin; 
geben;  ^eciàgeben. 

ABBANDONANTE,  pori.  alt.  betlaffcnt  ec.  V. 
Abbandonare. 

ABBANDONARE,",  a.  (gaitjlieb)  bcrtafTcn:  Si  la- 
scia un  amico  ed  è  per  pochi  momenti,  onde  ritor- 
nare a  lui  fra  non  molto,  ma  se  si  abbandona,  è 
segno  che  gli  si  son  voltate  le  spalle  ec.   Grassi. 

§.  i$ut  Lasciare,  beilaffcn:  Tant'era  pien  di  sonno 
in   su  quel   punto,   Che  la  verace   via   abbandonai. 

§.  Abbandonare  un  partito,  Cince  fatici  berlaffcn, 
ben    it)m    abfallcn. 

§.  Abbandonar  l'impresa,  cin  SScrbabcn,  timer; 
nttjmen   aufgebcn. 

§.  Abbandonare  il  pensiero  di  q.  e.  tcn  ©ctanfen 
sn  (Stwaè  fabtcn  laflcn,  tatauf  betjia;ten.  §.  Abbandonar 
le  redini ,  tic  3ùgcl   fa)icfien  laffen. 

§.  Abbandonare  le  braccia,  tic  Sitine  (mren  laffen, 
Ctwaè   loètaflen. 

§.  Sur  Rimettere  nelle  mani  o  nell'arbitrio  d'al- 
cuno ,   6 Incm    Girone   ùbctlafTcn,    anbciin|tcllcn. 

§.  Abbandonarsi,  v.  ri.  p.  in  Dbiiinaijt  l'alien,  t)'n; 
(infen.  It.  Per  met.  berjagcn,  tcn  SDTutt)  finPcn  laffen: 
Pigliate  pur  quell'  animo,  che  vi  si  conviene,  e  non 
vogliate  abbandonarvi ,  e  mancare  a  voi   medesimi. 

§.  Sut  Darsi  in  preda,  fa)  prciSgcbcn,  fio;  ganj  b'n; 
geben,  (iib  ùbctlaffcn:  Egli  si  è  abbandonato  ad  ogni 
sorta  di   vizio. 

§.  Abbaudonarsi  a  una  persona  ,  fi)  gang  auf  cine 
^Vc'on   berlaffcn. 

g.  Sue  Lasciarsi  recare,  Determinarsi  di  fare  chec- 
cVessia,  (té)  tetleilcn  UlTen,  fa)  cncffblieficn  Gltt'aè  ìu  ttjun  : 
Perchè  se  del  venire  io  m^abbanduno ,  Temo  che  la 
venuta    non   sia   folle.    Dant.    inf.   2. 

§.  ffut  Lasciarsi  andari  senza  ritegno,  fio;  ge^cn  laf; 
Hi.  It.  fi)  init  fcincin  ganv'n  ©citiate  rootauf  leerfcn;  fi) 
Vlintlingé  auf  Scmant  (ìuijcn.:  Ecco  Rinaldo  culla  spada 


addosso    A    Sacripante  tatto  t'abbandona.   Ali.  PUB. 
2.    io. 

§.  $ut  Scendere,  Profondarsi,  fi<b  linfttl  KifTcn ,  fi) 
betfenfen:  Da  quella  ragion,  che  più  su  tuona  Oc- 
chio mortale  alcun  tanto  non  dista,  Qualunque  in 
mare  più   giù   s1  abbandona.   Dant.    par.    3i. 

ABBANDONATAMENTE,  OW.  cf)nc  3urudt)al 
tung;  rùifliibrtloé.  ().  Amare  abbandonatamente,  flecb 
li^  tietliebt  fein.  Pop.  bié  ùbet  tic  Oljtcn  bcrlicbt  fein. 
§.  Correre  abbandonatamente,  ubet  ^)aI6  ùbec  Jtopf 
laui'cn. 

ABBANDONATISSIMO  ,  agg,  super,  beni  Abban- 
donato, ganj  bctlafTcn,  ganj  l)ilflo6:  Allora  la  femmina 
si    trovò  abbandonatissima. 

ABBANDONATO,  part.  V.  Abbandonare.  It. 
ffùt  Privo,  cnlblcfit,  betaubt:II  trovamento  delle  ot- 
time cose,  avvegnaché  sia  abbandonato  d'adornezza 
di  parole,  assai  ec.  tj.  Abbandonato  da1  mediti, 
bon  tcn  ^feriteti  aufgcgcbcn,  unbcilbat  fcanr.  §.  Luo"o 
abbandonato,  cin  einfamet,  betlaliiict  C?rt,  cin;  Gincte. 
ABBANDONATORE,  m.  -tiice,y:  ter,  tic  beri 
lai'it. 

ABBANDONEVOLMENTE  ,  uvv.  ubi,  V.  Ab- 
bandonatamente. 

ABBANDÓNO,  m.  V.  Abbandonamento.  §.  La- 
sciare, Mettere  in  abbandono,  fur  Abbandonare  ,  ber. 
InlTcn:  Aveva,  siccome  sé,  le  sue  cose  messe  in  ab- 
bandono, Bocc.  INTR.  12.  §.  Vivere  in  abbandono, 
bctlalfcn,  b'ifloà  Icben.  It.  in  2lbgefa;ictenl)cit,  cinomi  le: 
box.  §.  Abbandono  delle  cose  assicurate.  T,  di 
Comm.,  tic   tlcbctlaffung  tee  betflijcttcn   <5aiben. 

ABBARBAGLIAMENTO,  m.  V.  Abbagliamento. 
ABBARBAGLIARE,  v.  a.  V.  Abbagliare. 
ABBARBAGLIATO,  part.  Iti  93otig«n. 
ABBARBAGLIO,  m.   V.  Abbaglio. 
ABBARBICARE,    v.  n.  2Darjcl  faffln,   «nwurjcln, 
cinivuricln. 

ABBARBICATO,  part.  lei  SBotigen.  It.  Fig. 
Vizio  abbarbicato,  Opinione  abbarbicata,  cin  cinge; 
tnuriclleè    Salice,   cine  cingcwurjclte   SUcinung. 

ABBARCARE,  v.  a.  [Ammassare]  oufbaufen, 
auf  cinantct  fdjia^tcn,  auffrciaVtn  (©etreite,  ^)cu,  ^)oIi 
u.  tgl.).  §.  ffiit  Par  le  barche,  cinen  iBuntcì,  ©4iobec 
fc^en. 

ABBARRARE,  v.  a.  ubi.   V.   Barrare. 
ABBARRATO,   part.  lei  ÌBorigen. 
ABBARUFFAMENTO,  m.  tic  SSerrcimtng. 
ABBARUFFARE,  v.  a.   [Confondere]  bettvitren. 
§.  Abbaruffare  i  capelli,  tic    ^)aaec  berWirrcn,  jctiaiiCcn. 
§.    Abbaruffarsi,  v.  n.p.  Sur  Accapigliarsi,  Azzuffarsi, 
fi)  raufen,   fi)   balgcn.   Fig.    Il    mare    s'abbaruffa,  tic 
©ce  getjc   bui)',   tati    STJIcer    ifl  bclvcgt:    S' abbujò  l'aria, 
abbaruffassi  il  mare ,  E  gonfiaro  altamente,  e  mug- 
ghiar  I'  onde. 

ABBARUFFATO,  part.  Iti  93origcn. 
ABBASSAGIONE,y.  V.  Abbassamento. 
ABBASSAMENTO,  m.  tic  emictrigung.  It.  lai 
©infen,  ffallcn  :  Per  l' abbassamento  dell'argento 
vivo,  la  vescichetta  rimarrà  nel  voto.  §.  Abbassamento 
del  prezzo,  tic  £>cr<ibfctuing  tee  *))tcifeè,  "Ptcièctnictti; 
gung,  tee  2(bf<blog.  §.  Per  met.  S'ir  Avvilimento,  tic 
2'cmutbigung  ,    Grnicttigung. 

§.  Abbassamento  di  un  astro,  T.  degli  Astr.  ter 
Sìictctgang    cince   ©c|lirn6. 

ABBASSARE,  v.  a.  [Chinare,  Accostare  a  terra] 
ernicttigen,    bjccuntcrncigci» ,   b«unictfcRcn. 
§.   Abbassare  il  capo,  tcn  Sopf  Ijóngen. 
§.  Abbassare  gli  occhi,  tic   21ugcn   nietctfdilngcn-.  E 
gli  occhi  in  terra  lagrimando  abbasso.  Pktr.  son.  II. 
g.   Abbassare  le  vele,  tic   ©egei   t)cruntcrla(fcn. 
§.   Abbassare   il  prezzo,  ten  ^)tciè  etnictrigen,   b««»: 
Ictfe^cn. 

§.  Abbassare  la  voce,  tic  ©cintine  maftigen,  Icifc 
f)jrc<bcn.  It.  T.  di  JIus.  tic  ©liinmc  (inTcn  Uffcii,  Icifc 
[piano]   fingcn 

§.  Per  met.  ffùe  Umiliare,  Avvilire,  tcmùtt)igen,  et; 
nicirigen. 

§.  Abbassare  l'orgoglio,  icn   ©lolj   beugen. 
§.   Abbassare  una   perpendicolare,    T.  de'Geomet. 
cine    fcnfrc<bte    S tuie    auf   cince    gratcn  befibtcibcn  (  fo   tat 
jtDci   gleidV   SBintcI   gcbiltcl   rocttcn  ). 

§.  Abbassare,  v.  n.  e  Abbassarsi,  t\  n.  p.  Sur  De- 
clinare, Calare,  (InTcn,  fio;  neigen:  Quando  venne  all'ai- 
bassar  del   giorno. 

§.    Sue  Tramontare,   untccgcbcn  (ben  Ice   ©onne). 
§.   L'acqua,   il   fiume  abbassa,  ta6  9Ba|Tcr,  lei  fflufi 
falli   (wirt   fciit)let). 

§.   I  baiómctii  abbassano,  tic  20cttcr(j.laree  fallcn. 


§.  Sur  Profondare,  tiefet  tvetten,  fi)  Unten  :  Per  lo 
diluvio  il  letto  d'Arno  era  abbassato  più  di  sei 
braccia. 

ABBASSATO,  part.  lei  «Boeigcn. 
ABBASSO,  agg.   V.  Basso. 

ABBASTANZA,  avv.  gcnug,  Ijinlingliib,  V.  Ba- 
stanza. 

ABBAST ARDIMENTO,  m.  ubi.  V.  Imbastar- 
dimento. 

ABBASTARDIRE,  v.   n.  ubi.   V.   Imbastardire. 
AB  BASTAR  E,  v.  ri.  ubi.   V.   Bastare. 
ABBASTIONARE,  v.  a.    V.    Bastionare. 
ABBASTOBA.BE,  v.   a.   ubi.    V.    Bastonare. 
ABBATACCHIARE,  v.  a.   ubi.  V.  Abbacchiare. 
ABBATE,  m.  cin   SUu.    II.   V.  Abate. 
ABBATTERE,  1».  a,  [Gettar  giù,  Mandare  a  terra] 
uinwcefen,    nictetlrcctcn ,    irniKlfal,    uinfKiticn. 

§.  Sue  Tagliare,  abtjaucn,  uiiiljauen  (2>amnc,  "ìleflt 
u.   tgl.). 

§.  Jut  Diffalcare,  Detrarre  [d'una  somma],  ab; 
jicljeii. 

§.  Per  met.  Abbattere  il  paganesimo,  ben  ©ójeti; 
ticnfl  unitluricn,    abMiaffcn. 

§.   Abbattere  un   abuso,   cinen   SUIifibrauib   al'(l«Ucn. 
§.   Abbattere    I'  orgoglio  ,    tcn    ©lolj    beugen ,     te. 
inutbigcn. 

§.   !?ut  Tor  l'animo,   nictctfijlagen,   cntmutbigcn. 
§.   Abbattersi,   v.    il.  p.   ffùr  Incontrarsi,   Trovarsi 
a    caso,    fi)    ìufóllig   treffen,    begegnen,    antreffen:   Caval- 
cando verso  Verona  ,  s'abbattè  in  alcuni,  li  quali  mer- 
catanti  partano  ec.    Bocc.    NOV.    a. 

§.   Sue  Accader  per  caso,  fi)  ìufóllig   treffen,  fi)  bon 

ungcfal)t  juleagcn,   juwllig   gcfi;cc)cn:    Non    saprebbe,  se 

non   s'  abbattesse   già,   o  non   l'udisse  del  sognatore. 

§.   Abbattere  un  cavallo  ,  T.  de'  Peterin.  ein  'Pfcet 

ivctfen  (uin   ce  ju   befibla^cn,  ju   fibneiien   u.    f.   10.). 

§.  Abbattere  un  bastimento,  T.  di  Mar.  «in  ©a)iff 
auf  tic    ©cite   Icgen   (uin    ti   auèjubcflun    u.   f.   I».). 

§.  Abbattere  l'albero,  T.  di  Maria,  tcn  SWaflbaun» 
uinlcgcn,    nictctlafTcn. 

§.  Abbattere  le  vele,  T.  di  Mar.  Ut  ©egei  cinref. 
fen ,   cinjieben. 

ABBATTIMENTO,  m.  tic  tlniwctfung  ,  9ìieter: 
tticrfung;    llintcifiung;    Umflurjung. 

§■•  Per  met.  Abbattimento  d'orgoglio,  tic  2)cint'u()f. 
gung.  Abbattimento  d'animo,  tic  Stictctgcfdilagcnbeit. 
§.  T.  Mil.  Sue  Zuffa ,  taà  ìecffcn.  §.  Abbattimento 
delle  vele,  taà  (Sinrcffcn  tee  ©egei.  §.  avv.  Per  abbat- 
timento,  jufallig,   turiti   3ufall. 

ABBATTITORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  Umifer; 
fcr — in,  Umflutjct  —  in.  It.  cin,  cine  3er|lótet  —  in.  V. 
Abbattere. 

ABBATTUTA,/  V.  Abbattimento. 
ABBATTUTISSIMO,  agg.  sup.   V.  Abbattuto. 
ABBATTUTO,  part.  V.  Abbattere. 
ABBATUFFOLARE,  v.  a.  ubi.  V.  Ingarbugliare. 
ABBAZÌA,/.  V.  Abazia. 
ABBAZIALE,  agg.  V.   Abaziale. 
ABBECEDÀRIO,  m.  cin  21bcbu<&,  cine   Jibel.  It. 
cin   ol))b<ibetifdy$  55eejcia)ni|i. 

ABBELLARE,  v.  a.  [Abbellire]  bctfa>ónetn.  §. 
Sue  Adornare,  fa^inùcfcn,  auèf4nnù(tcn,  bcr»'crcn.  §.  ffiit 
Piacere,  gefallen.  §.  Fate  quel  die  vi  abbella ,  icjut 
roaè  cuib  gcfallt.  §.  Abbellarsi,  v.  n.  p.  fi)  becfibóncrn. 
It.   fi4>   fibinùctcn ,    fi)   yutjcn. 

ABBELLIMENTO,  m.tie  iBcefibSiietung,  lluèffbimir. 
fung.  §.  Per  met.  Sue  Finzione,  tie  (Jcoi.btung ,  ter 
5Binfcluig  :  Io  conosco  benissimo  i  varj  abbellimen- 
ti,   e  diversi    inganni  di  quel   mostro. 

ABBELLIRE,  v.  a.  V.  Abbellare.  It.  Abbel- 
lirsi, v.  n.  p.  3ut  Divenir  bello,  f4»ón  rocttcn,  fi) 
bctfibcu.-n. 

ABBELLITO,  part.  lei  flGotigcn. 
ABBELLITORE,  m.  -trioe,/  cin,   «ine  <8etfo;ói 
net^  in  ,    2(ui>fa>nù<r'cr — in. 

ABBELLITURA,/  ubi.   V.    Abbellimento. 
ABBENCHÈ,  aw.   cbfa>n,  ft-icicol.  It.  V.  Benché. 
ABBENDARE,   v.   a.   V.   Bendare. 
ABBERTESCARE,  v.  a.  T.   Mil.  mit  ffatlbri'icrcn 
beftfligen.    §.    Per  met.  Abbertescarsi,  v.  n.  p.  fi)  mit 
(Sinai  f<buljcn:   Fiossel ,    per    rimbeccarti     a    fronte    a 
fronte,   Di   rime,  e  versi   m'arino,  e  m' abbertesco. 
ABBEVERAGGIO,  m.  ubi.   V.  Beveraggio. 
ABBEVERARE,  v.  a.    Itóntcn  (taè  iBieb).  §.  Sur 
Bevente  alquanto,   foflcn,   nipiicn.   §.   Sut    Alloppiare, 
«info^lufctn   (mit  SBcin   u.  tgl.)  §.  Abbeverare  una  navev 
T.  di  Mar.   cin  (  neugebaulcè)   ©dfiff  init  StDaffci  anfiiU 
Icn  (um  111  viùft».   ol>  '*  bi**>«  ifl). 


ABB 


ABB 


ABB 


ABBEVERATICCIO,  m.  tic  3"icigc,  pop.  tic 
SBattncige,   tic   STiagelytobc. 

ABBEVERATO,  pari.   V.   AbbeTerare. 

ABBEVERATO,  ira.  tic  iticigc,  tct  23otcnfa$, 
tic   £cfc. 

ABBEVERATOIO,  m.  tic  Stante;  cin  ©auftrog. 
It.  taè  ©aufnayfdjcn  [tei  23égcl  u.  f.  lv.]  It.  Sut  Stella 
della   fronte   del   caTallo,  tic  SBlafic,   tct  ©tetti. 

ABBIADARE,  t>.  a.  [Dar  la  biada]  mit  {Jafet 
futtetn. 

ABBICARE,  v.  a.  libi.  V.   Ammucchiare. 

ABBICCÌ,  ni.  [Alfabeto]  tue  2fbe,  taè  Sflpbabet. 
§.  Non  saper  l'abbiccì,  nidjt  cinmal  taè  2(bf  roiffen  , 
tenne».  §.  Essere  appena  all'abbicci  di  q.  e,  fauin 
tic  ct|ìcn  Si'nfangègtuiiie  cince  ©adic  roiffen. 

•ABBIESDO,  pari.  ubi.   V.   Abbiente. 

•ABBIENTARE,  v.  a.   ubi.   V.  Abilitare. 

ABBIÈNTE,  part.  alt.  babent,  tet,  tic  bat.  §.  Sut 
Agiato,  ttobltjabciit.  §.  Sur  Abile ,  f a  C;  i  g ,  gefdjicE  e  :  Bella 
legalità,  osservata  per  farla  donna,  e  abbiente  allo 
strangolo. 
.  ABBIETTAMEÌNTE,  avv.  berrootfen ,  nictiig,  auf 
«ine    betrootfene   SBcifc. 

ABBIETTARE,  t>.  a.  ubi.  V.  Avvilire.  It.  Abbiet- 
tarsi,  v.  n.  ».  (id)  roegtocrren ,  fidi  ernictrigen:  Non  si 
abbietta  per  timore  ,   né  si   leva   per  onore. 

ABBIETTEZZA,/  |    ..,    „     ...    . 

•ABBIETTITUDINE,/)    ubU  Y"  Abie"one- 

ABBIETTISSIMO,  sup.  di  Abbietto,  tiécbjl  bet: 
teorfen  ,   ganj   nictemad)tig. 

ABBIETTO,  agg.  bcvworfcn,  gering.  It.  nictet: 
tradjtig  :  Cbe  egli  fosse  stato  accusato  da  persone 
tanto  vili  e  cosi  abbiette.  §.  Sut  Spregevole,  ber: 
itfytì'ié). 

ABBIEZIONE,/.  tic  2?ctt?otfeiibcit;  STuctcttraditig- 
f;it. -ì.  Sur  Spregevolezza,  tic  SGctaa)tIid;fcit.  tj.  Amare 
le  abbiezioni,    fidj    geni   temutbigen. 

ABBIGLIAMELO,  m.  ter  ^ub,  tct  Simuli  [Jet 
jtlcitung].  It.  Abbigliamento  d'una  casa,  Set  ^ut,, 
ter  2fnfirid?.  It.  eie  23crjicrung  cince  .£>aufcè.  §.  T.  de"1 
Pitf.  tic  Sfoàflfofficurig. 

ABBIGLIARE,  v.  a.  [Adornare]  pufccn,  fdnnucfcn, 
auèyufccn,  auèCdimucfcn.  It.  jieten,  bcr;ictcn:  La  casa 
abbiglia,  e  fa  porte  e  rimesse.  §.  Sui  Vestire,  ali: 
fleicert,    anyuKcn.   §.    T.   de'  Pitt.    auèfiaffircn. 

ABBIGLIATO,  part.  tee  SSerigcn. 

"ABBINDOLAMENTO,  m.  Wocefa.mil.  [In- 
ganno]  tic   Itebetlifhmg ,   -Jiintcrgcbung. 

ABBINDOLARE,  v.  a.  [Ingannare]  uberliften, 
cjintcrgcbcn  (auf  cine   teine   SJBcifc). 

ABBINDOLATO  .  part.  tee  93origcn. 

•ABBINDOLATURA,  f. 

ABBINDOLAZIONE,  / 

ABBIOCARE,  v.  n.  [Far  la  voce  della  gal- 
lina]  glurfen. 

ABB10SCIARE,  v.  n.  [Cadere]  faDcn.  §.  Ab- 
biosciarsi, v.  n.  p.  crfdjlaffcn,  inutblcè  rocttcn,  ierja: 
gen.  §.  T.  degli  Jgric.  roclfcn,  fd)IafF  rocttcn  (bon 
^Jflanjcn). 

ABBIOSCIATO,  part.  ita   <80tig.cn. 

ABBISOGNANTE,  part.  alt.  bcìurfcnt,  nótbig 
babeni. 

'ABBISOGNARE,  v.   ìmp.  ubi.  V.  Bisognare. 

*ABBISOGNOSO,  agg.   ubi.   V.   Bisognoso. 

ABBISSARE,  v.  a.  ubi.   V.    Abissare. 

ABBISSO,  m.  ubi.  V.  Abisso. 

ABBITTARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  taè  2(nfcrtau 
uhi  tie   8ót()ingèt)óljer   fajttnjen. 

ABBITUMARE,    v.  a.    befircidjcii   (mit   Stillar;). 

ABBJURA,  /  tie  5(bfd)rocrung  (  cinct  SKcIigion  , 
cince   ©laubenè  ). 

ABBJURARE,  v.  a.  abfd;roóren  (cincn  ©laoben, 
cine  Religion,  (55(aubciiènicinung):  .In  S.  Pietro  abiu- 
rarono i  falsi  loro  sentimenti.  §.  Abbjurare  a  q.  e. 
Su:  Rinunziare  betjid)ten,  liei)  roobon  loòfagcn  :  Qual- 
mente voi  ubbjurate  al  Diavolo ,  al  Mondo  e  alla 
carne. 

ABBJURAZIONE,/  V.   Abbjura. 

*ABBO,   modo  antico,  3ut  Ho,    \i)  bobe. 

ABBOCCAMENTO,  m.  cine  (munttiojc)  ttntette; 
tur.g.  It.  Jut  Riscontro,  eine  3urammenfunfc;  ei;i  3u; 
famir.cntterTcn.  §.  ffut  Combattimento,  ta8  2rcffen: 
Nel  quale  abboccamento  la  cavalleria  di  Bologna 
non  resse.  §.  Abboccamento  di  vasi ,  o  canali ,  tao 
3ufammcntrcffcn  tct  ©cfafie  unt  Sanale  (  iin  tbictifrben 
Sctper).  g.  Abboccamento  d'un  fiume,  fcic  SJiùnSung 
eineè  ffluflVS.  §.  T.  di  Mus.  tct  Wnfatj  (j.  23.  bei 
tee    fflcte). 


V.  Abbindolamento. 


ABBOCCARE,  v.  n.  mit  tem  SWuntc  (tct  ©fl)naujc, 
teli  3al)nen  )  fafTcn ,  anbeificn.  §.  Sur  Empire  un  vaso 
sino  alla  bocca ,  cin  QJcr'ati  biè  an  ten  9vant  boti  fui: 
len.  §.  Abboccare  uno  stromento  da  fiato,  cin  23laè: 
in|ttuincnt   an   ten   SJÌunt   fcRcn.   It.    V.   Imboccare. 

§.  Abboccarsi,  v.  n.  p.  fii)  fdinabeln  (bon  Xaubcn  u. 
fìg.  ben  STÌcnfijcn ).  §.  Jut  Conversare  insieme,  (idj 
untettc^cn,  cine  inùnbliaje  Itntetbaltung  fubtcn.  §.  Sue 
Riscontrarsi,  fitb  jufainiiicntrcffcn  ,  fi)  tteffen ,  jufain; 
ìnenfcnimcn.  §.  Sur  Azzuffarsi,  bantgemein  roetien  (bon 
Soltatcn).  §.  T.  d'Anat.  fià)  beteinigen,  jufainmcii: 
fioficn  (bon   5(tctn.). 

ABBOCCATO,  part.  tea  iBotigcn.  It.  Vino  ab- 
boccato, cin  rooblfcb'ncctcìitct  2Bcin  (tct  muntct).  It. 
SJut   Saldo  di   bocca. 

ABBOCCATOIO,  m.  T.  de'  Gett.  tie  «Wùntung 
(  tea   @4)incljofcnè).   It.   V.    Bocca. 

ABBOCCATURA,  f.  iic  JOÌùniung ,  Suite  (cince 
@ct'a|1eà).   It.    T.   de''  Legn.  taè   ffenfrerfrcuj. 

*ABBOCCONARE,  v.  a.  jetbrócfcln,  jerfiucrem. 
§.  5ut  Lacerare,  in  ©tiicte  jcrteilien,  5CtflcifuI)cn:  Uu 
Notajo    Napoletano   tutto  fu  abbocconato  dal  popolo. 

ABBO LIBILE,  agg.  ubi.   V.  Abolibile. 

ABBOLIRE,  v.  a.  ubi.   V.  Abolire. 

ABBOMBARE  ,  0.  a.   ubi.   V.  Impinzare. 

ABBOMINABILE,  agg.  V.  Abbominevole. 

ABBOMINABILISSIMO,  sup.  tea  ÌBotigcn. 

ABBOMINAMENTO,  m.  ubi.   V.  Abbominio. 

ABBOMINANDO  ,  agg.  V.  Abbominevole. 

"ABBOMINANZA,./  ubi.  V.  Abbominio. 

ABBOMINARE,  v.  a.  [Abb'orrire]  bctabftbcuen.  §. 
3nt  Avere  in  odio,  b"(Tcn.  §.  5ùt  Detestare,  ber; 
iDunfd/Cn.  §.  Jùt  Imputare,  bcfcfiulbigcit :  Presenti  detti 
Ambasciadori  abbominò  Federigo  di  tutt'  i  tredici 
articoli   colpevole. 

ABBOMINATO,  part.  tea  23otigen. 

ABBOMINATORE,  ira.  -trice,  f.  cinct,  ter, 
cine ,   tic   bctabu'bcut ,   9Sctit)ùnfehct  —  in. 

ABBOMINAZIONE,/.  tie  23ctabfct}euung.  §.  ffut 
Detestazione,  tic  95ctwunfd)ung.  §.  ffut  Nàusea,  tct  Gfel, 
2fbf4cu.  It.  Ucbcltcit:  l'acqua  tepida  genera  abbo- 
minazìone.  §.  Aver  alcuno,  q.  e.  in  abbominazio— 
ne ,  Sinen,  Crtrtmu  bctabfc!)cuen  ,  b,''fcn.  §.  Esser  in 
abbominazione  ,   bctabfibcut  ttetten,   cin   51bfi)cu   fein. 

ABBOMINEVOLE,  agg.  abfd)culia;,  gtculitl).  It. 
bctabfcfjeuungèwcttb  :    bcttounfcljt. 

ABBOMINEVOLISSIMO,  sup.  di  abbominevo- 
le, ganj   abrcbeulii);   It.   bóct)|1   betabfcbeiutngènjurtig. 

ABBOMINEVOLMENTE  ,  avv.  abftbculid)  ,  ab: 
fcfjcul ieijctvocife.   It.   mit  2!bfo)cu. 

ABBOMÌNIO  ,  m.  tet  2vbfo;eu,  It.  tie  93ctabi'djcuung. 

ABBOMINOSAMENTE,  avv.  abfcticulid;.  It.  boll 
2fbrd;cu. 

ABBOMINOSO,  agg.  V.  Abbominevole.  §.  ffùt 
Ignominioso,  fi;imyflidj,  fibantlicl):  Incominciarono  a 
parlare  contro  di  Susanna,  e  dir  false  e  abbomine- 
voli  cose  di   lei. 

ABBONACCIAMENTO,  m.   ubi.  V.  Bonaccia. 

ABBONACCIARE,   v.  a.    bef.mfcigen,   betuljigcn. 

§.  Ablionacciarsi ,  v.  n.  p.  (id;  bctuljigcn,  (io;  be: 
fanftigen,   rubig   «3ctten  (taè   Hfteer). 

ABBONACCIATO,  part.  tee  aSorigcn. 

ABBONAMENTO,  m.  [Miglioramento]  tic  9Sct: 
beffetung  (cincò  @tuiit|Tu(tà  u.  tgl.)  It.  T.  de'  Comm. 
tic    2(nctfcnnung    (cinct   Sfc^nung  ). 

ABBONARE,  v.  a.  [Migliorare]  berbeffem  (ein 
@ut,  ©runtfluct).  It.  T.  de'  Mere,  anerfennen  (eine 
SKedmung). 

AEBONAZZARE  (tsa),   v.  a.  V.  Abbonacchiare. 

"ABBONDAMENTO,  m.   ubi.  V.  Abbondanza. 

ABBONDANTE,  part.  Abbondante  di  qualche 
cosa,  tcid)lid),  im  Uebcrflufi  mit  Stwaè  betfeben:  De1 
beni  della  fortuna  abbonda/ite.  Bocc.  3ùt  Copioso , 
tcidjlid) ,    baufig. 

ABBONDANTEMENTE,  avv.  xM)tiii,  in  OTcngc, 
in    Jullc;    ùbetfluffrg. 

ABBONDANTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Ab- 
bondantemente,  in   gtoflct   SUiengc,   aufo  tcicl;licbllc. 

ABBONDANTISSIMO,  agg.  sup.  di  Abbondan- 
te,  febt  tcid)Ii<S),    fetjt   t|aufig. 

ABBONDANZA,/,  tct  Ucbctflufi.  §.  ffut  Copia, 
tic  Suite,  STÌcngc,  tct  9ìciel)tb,um.  It.  gute,  rooblfcilc  3eit. 
§.  Un  paese  d'abbondanza,  ein  rooblfeileà  Sani  (taè 
alte   Scbcnèmittcl  u.   f,   It).  in  Ucbctflufi  uni   woblfeil  bai)- 

ABBONDANZETTA,  /.  dim.  di  Abbondanza, 
ein  mittelmafiigct  9ieia)tbum ,  cin  getinget  Ucbctflufi:  In 
ogni   poco   di  abbondanzetta  vivono  contentissimi. 

ABBONDANZE^,/:  V,  Abbondanza. 


ABBONDANZIERE,   m.   cin   ^tobiantinciflct. 

ABBONDARE,  v.  n.  Abbondare  di  q.  e.  an  GtWaò 
Ucbctflufi  baben,  tcidjlid)  Womit  betfebn  fein.  §.  Abbon- 
dare d'ogni  cosa,  Silice  in  Suite,  bollauf  baben.  §. 
Abbondare  q.  e,  teii)  fein  ttotan:  Gente  e  tesoro  il 
mio  reame  abbonda;  g.  Sut  Sopravvenire,  Concor- 
rere copiosamente,  rcid)liiij  mfliefien  :  Ove  il  fallo  ab- 
bondò ,  la  grazia  abbonda.  Petr.  §.  ffùt  V.  Sup- 
plire. 

ABBONDATO,  part.  tee  ffiorigen. 

ABBONDEVOLE,  agg.   V.  Abbondante. 

ABBONDEVOLISSIMAMENTE,  ave.  sup.  im 
gtSfiten    Ucbctflufi. 

ABBONDEVOLEZZA    )  r  ■ .,   ,r    .,,       , 

ii.nr™nc77.    ,,     ì       J /;  ubi.  \  .  Abbondanza. 
ABBONDEZZA  [Isa).     |y 

ABBONDEVOLISSIMO,  agg.  sup.  V.  Abbon- 
dantissimo. 

ABBONDEVOLMENTE,  avv.  ubi.  V.  Abbondan- 
temente. 

^ABBONDO,  m.  ubi.   V.   Abbondanza. 

*ABBONDOSAMENTE,  avv.  libi.  V.  Abbon- 
dantemente. 

*ABBONDÒSO  ,  agg.  ubi.    V.  Abbondante. 

ABBONIRE,  v.  a.  [Render  buono]  gut  mari)"!.  §. 
Sut  Migliorare,  Perfezionare,  betbeffern,  betbollfommncn. 
§.  Per  met.  Sùt  Placare,  bcgtuigen,  befanftigen,  bc; 
fdjnjidjtigen. 

§.  v.  u.  T.  degli  Agrìc.  teifen ,  teif  rocttcn  (bon 
©amen). 

ABBONITO,  pari,  tee  93otigcn. 

ABBORDAGGIO,  m.  T.  di  Mar.  taè  Sufammeni 
ffoScn  (sweiet  @4>iffc).  S.  Sut  Arrembaggio,  taè  ©ntetn. 
§.  Saltar  all'abbordaggio,  in  taè  feintlitbc  ©djiff  fytingen 
(ubet  tic  Sntctbtuctc).  §.  Andare  all'abbordaggio,  taè 
©d)iff  jum   ©ntetn   Wenien. 

ABBORDARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  anbotten  ,  an 
S3oti  Icgcn.  §.  Fìg.  Abbordare  alcuno,  ju  (5incm 
tteten   (um   mie   i()m  ju   f)»ed)cn). 

ABBORDATO,  part.  tee   S3otigcn. 

"ABBORDELLARE,  v.  a.  [Tramutare  in  bor- 
dello], (im  ©djetj)  jum  |jurcnl)aufe  niad;cn,  in  cin  23ot: 
teli   berroanteln. 

ABBÓRDO,  m.  T.  di  Mar.  tie  2f nbottung ,  taè 
Slnbotilcgcn  (an  ein  fcintlidieè  ©diiff).  §.  Andare  al- 
l' abordo  ,  ine  ©dilcpptau  nebmen.  It.  Jut  Accostarsi  ad 
alcuno,  ju  Scmantein  ttetcn.  §.  Uomo  di  facile  abbor- 
do,  di   facile  accesso,   cin  jugànglidjet,  leutfeligct  9Iann. 

ABBORRACCIAMENTO,  m.  tic  Setwittung.  6. 
Sùt  Acciabattamento ,  tic  '•JH'ufdjerci ,  taè  obenbin  %x: 
beiten ,   tic   ©utetti. 

ABBOB.RACCIARE,  v.  a.  uiniuRe  ®iuge,  atte» 
^luntct,  auf  cinantet  tjaufcn,  unteteinantet  njctfen.  §. 
Sut  Acciabattare,  ))fufd)cn,  obenfcin  atbeiten.  §.  Fig. 
Abborracciarsi,  v.  n.  p.  ffut  Mangiare  senza  distin- 
zione, e  senza  riguardo,  mod.  bass.  Silice  tutd)  einan: 
tct  effen,  o()ne  5(uètt.'al)l  tjineinflopfcn.  It.  Permei,  ffut 
Fare,  Dire  male  per  fretta,  fio)  ubctcilcn  (ini  -Cantelli, 
Kcicn),   betflottetn,  pop.    betblubbetn. 

*ABBORRACCIATAMENTE,  avv.  obcnljin,  yfu; 
fdictmafiig. 

ABBORRACCIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine 
^Pfufdjct  —  in. 

*ABBORRARE  ,  v.  a.  [Aborrare]  ,  mit  ©d)ccrivol!e 
bollfiopfcn.  It.  Per  met.  mit  unnuftem  3cud;c  bollftopfcn; 
cttoaè   Ucbcrfliiffigcè   Wo   binjut()un.    It.   V.   Aberrare. 

ABBORREÌNTE,  pari.  alt.  [di  q.  e]  betob: 
fdjcuent,    balìent. 

ABBORRÉVOLE,  agg.  [Abbominevole]  ab; 
fd;eulid>. 

ABBORRIMENTO,  m.  [  Abbominamento]  tet 
Utbfdjeu,   tie   95ctabfd;cuung. 

ABBORRIRE,  v.  a.   [Abbominare]   betabrd;cuen. 

ABBORRITISSIMO,  sup.   V.  Abborrito. 

ABBORRITO.  part.   bon  V.  Abbonire. 

ABBORRITORE,  m.  -trice,/  [Abbominatore] 
ein,   cine   93ctabfdicuet  —  in;   tet,   tie   bcrabfdjcut. 

*ABBOTIRE,  ABEOTIRSI,  v.  n.  p.  cin  0e; 
lubte  tt)un. 

ABBOTTARE,  v.  n.  ABBOTTARSI,  e.  n.  p. 
mod.  bass.   fcb,wcBcn,    anrdjtDcltcn.   It.  (id;   aut'blabcn. 

ABBOTTINAMENTO,  m.  ubi.  V.  Saccheggio. 
It.   Stit  Ammutinamento,   tic   SJicutetci,    Gmyótung. 

ABBOTTINARE,  v.  a.  tic  23cutc  bettbeilen.  ubi. 
Accomunare  il  bottino.  §.  Abbottinarsi ,  v.  n.  p. 
Sur  Ammutinarsi ,  fldj  cinyórcn.  §.  *5ùt  V.  Saccheggiare. 

ABBOTTINATO  ,  part.  tee  93otigen. 

ABBOTTINATORE,  m.  ein  OTeutetct,  Mufroicg: 
Ict  (bei  ten  ©oliatcn). 


I 


\\\\\ 


ABB 


ABBOTTONARE,  v.  a.  [Allfibbìar  co1  bottoni] 
infnopfciii 

1BBOTTOB  \T(>,  pai*.  bea  <3?origcn. 
ABBOTTONATURA,/  [Bottonatura]  bl«  Strnpb 

ABBOZZA  (Isa),  Inter}.  T.  de' Mar.  tic  Xaut 
ongtiuriben!  (Sitftyl  «  bit  ìf ì.itrcfon). 

ABBOZZAMENTO  (Isa),  m.  cin  (SntwiKf,  Umtif. 

§.  t.  «fa'  Pia.  •ztw. 

ABBOZZARE  (tsa),  v.  a.  cntWKftn;  It.  tcn  crflcn 
alnn  (5n(ivurf,  '^l.in,  ttmtW  bon  Gtnnifj  inadjcn.  §. 
7'.  i/c"'  Pi//,  frinirti!.  ($■  Per  met.  abl'djattcn;  im  Uni. 
ufi  t.iriicllcn.  §.    .wir   \  ,  Digrossare. 

ABBOZZATA  (*«*),/   \.  Abbonamento. 

LBBOZZATICCIO    {Isa),  agg.   obcntiiii   cntivorfcn. 

ABBOZZATO,  part.  bon  V.  Abbozzare. 

ABBOZZATORE  (fca),  m.  -trice,  /  ice,  bit 
(5ntK'crfer  —  in. 

ABBOZZATURA  (fsa),f.  V.  Abbonamento. 

ABBOZZO  (/.«').  »'•  b«  (sntwutf,  ber  Umeiji,  tee 
*).Man:  Lo  [un  poemetto]  andava  lavorando  a  pezzi, 
senza  averne  steso  abbozzo  nessuno.  Alf,  vita. 

ABBRACCIABÒSCO,  tn.  T.  di  Botati,  vedi 
Madreselva. 

ABBRACCIAFÙSTO,  agg.  T.  di  Botati,  fin.: 
gtfumfafTcnb;  §.  Foglia  abbracciafusta,  cin  flengetuvnfamfien; 
iti  Sfati  (fKeffoftB  Sfilate,  «vclJjcà  tic  ganjc  Side  tei 
©tcngclè   umfaiiO. 

ABBRACCIAMENTO,  m.  tic  Omatmunj. 

ABBRACCIANTE,  part.  alt.  umatmenb,  umfaffenb. 

ABBRACCIARE,  V.  a.  untarmeli,  umfclfen;  Per 
SÌtnil.  Circondare,  uingcbcn,  umfdjlicficn  :  I'  vidi  un1 
ampia  fossa  in  arco  torta,  come  quella  che  tutto '1 
ìi.mo  abbraccia.  Dant.  INF.,  §.  Sur  Comprendere, 
umfaflVn:  Epoca  terza,  che  abbraccia  dieci  anni  di 
viaggi  e  dissolutezze.  Alf.  vita.  §.  Per  mei.  unu 
faffen,  untarmeli:  Vorrei  abbracciar  il  ver  lasciando 
l'ombre.  PETR.  CANZ.  3o,.  (\.  §.  Questo  fiume  ab- 
braccia tutta  la  città ,  bicjet  Slufi  laure  uni  tic  ganjc 
©  tate. 

5.  Abbracciarsi  a  q.  e,  fidi  ali  O'trsaè  anflanimcrn, 
(Jtn'.iO  uniflanimcrn:  Vassene  al  mirto:  allor  colei 
s'abbraccia  Al  caro  tronco,  e  s'interpone  e  grida. 
Tass.  ger.  18.  34.  5-  Abbracciarsi,  fur  Unirsi  di 
l'azione,   fitti   bcrfd>reótcii  ,   Jafticncn   biltcn. 

§.  Abbracciare  la  vera  religione,  fi)  uit  roatjrcn 
SReligion   tventcn. 

fi.   Abbracciare   un    negozio ,    cin    0cft!;àft    untemeli-. 

ItWll. 

6.  Abbracciar  la  difesa  di  uno,  Cince  23crt()cibi; 
,111115    ùber,    aiif  (ii)   nelimcn. 

fi.   Abbracciare  l'occasione,   tic  ©elcgen()cic  ccgrcifcn. 

fi.  Abbracciare  un'arte,  un  mestiero,  un  partito, 
cine  Sunfl  roóljtcn ,  ein  {tanvwetf  ctgtcifcn,  cincn  Sntfdjlufi 
foflVn. 

fi.  Questa  fanciulla  abbraccerebbe  un  uomo  pri- 
ma, piuttosto,  che  un  orso,  fagt  man  bon  cinem 
maiinbaren ,  t)eitatt)8lufligtn  Xiìaodicn. 

fi.  Prov.  Chi  molto  abbraccia  poco  stringe,  retee 
311  bici   untcìnimmt ,   btingt  niente  jur  2Ju6fut)tnng. 

§.  r.   ti.  p.   Abbracciarsi,   ficf)   umarmcn. 

ABBRACCIARE,  tn.  tue  Umatincn:  La  donna 
ricordandosi  dell'  abbracciar  d' Adriano  ec.  It.  in 
ter  SUcftrbcit:  E  vergendo  le  tenere  lagrime,  gli  ab- 
bracciari  ec.  Bocc.  N. 

ABBRACCIATA,/,  baè  gegenfeitige  Umarmcn  untcr 
SBiclcn;   It.   tic   Umarmung. 

ABBRACCIATO  ,  part.  ben  Abbracciare,  §.  It. 
Sui  Ben  fornito,  rcid)Iicb  bcrfcljcn:  Veggcudosi  abbrac- 
ciato di  Figliuoli.  G.  Villani.  §.  Sur  V.  Addot- 
talo. 

ABBRACCIATOLE,/  plur.  ubi.   V.  Mollette.' 

ABBRACCIO,   Foce  boss.   m.  tic  Umntnmng. 

ABBRACCIÒNI.   avv.   mit,   untcr   Umannungen. 

ABBRACIARE,   ì    v.    a.  cntjùntcn,   «munteli;  ju 

ABBRACCIARE.    \    glùb,entcn  Sotjlen  betbrennen. 

ABBR  iCIATO,  part.  tee  «ocigen.  §.  Per  met.  Oc- 
chi   abbraciati,    feurige    21ugcn. 

•ABBRAMARE,  v.  ti.  [Desiderare  ardentemente] 
btunflig   bcrlangen. 

ABBRANCANTE,  part.  alt.   itmfcallcni. 

ABBRANCARE,  v.  a.  [»0n  Branca],  uiufraUcn, 
mit  tcn  ftlaucn  faffen.  It.  rarten:  Vassene  a  lui ,  e  lo 
scudo  gli  abbranca.  Ariosto.  §.  ffur  Mettere  in 
branco,  511  cince  -L'rcrtc  berfainincln:  §.  T.  de' Mar. 
cine    ©óaar   ©dlccreni'flastn    jufamincnfcttcn. 

ABBRANCATO,  part.  iti  SBorigen. 

ABBREVIAMENTO,  m,  lU  2(br««jmt3,  tic  S8«b 


[di    caratteri]  ,    Sttbfùri 


ruriung;  S.  Ifur   Abbreviatura 
)ung,B|tic$cri   (ter   Odirift^ugc). 

ABBREVIARE,  v.  a.  .ìbrùticn,  betfùrjtn;  §.  Ab- 
breviar la  vita,  il  tempo,  tii6  SM'cn,  tic  3eit  ber: 
fiuitii.  S.  Abbreviare  i  caratteri,  tic  0d)tift}uge  ab; 
tiultii. 

ABBREVIATO,  part.  iti  EQotigen. 

ABBRE VIATORE ,  r».  -  trice, ./:  ter,  tic  31bn'it. 
ìcr  —  in,  iBcrfuricr — in.  §.  ter  si(uOfcrtigct  ter  papfb 
lichen   iBteben   (uni   remiuten   ^efc). 

ABBREVIATURA,/  tic  2(bfùrjung ,  tic  iBcrrur; 
jung,   It.  cin  abgcfuritti  6t$tiftjeic$tn. 

ABBREVIAZIONE,/   V.   Abbreviamento. 

ABBRICCOLARE,  ubf.   V.  Briccolare. 

LBBRIGLIAMENTO  ,  m.  [Briglia]  ein  reid;er 
ptiiil;tiger   3amn. 

ABBRIGLIATO,  agg.  aufgejaumt. 

ABBRIVARE,  v.  a.  T.  de' Mar.  in  Gcc  (leojen, 
untcr  ©egei   geben. 

ABBRIVATO,  part.  tee  93origen  :  La  nave  ab- 
brivala orzando  alla  banda  presenta  meglio  la  prua 
al   vento. 

.   a.  [Aver  de'  brividi],  bor 
alte     fremerli  ,     fréftcln.    It. 


\eiiiu. 

A  li  BRI  VII)  ARE,    | 
ABBRIVIDIRE,    ) 


Jicberfilhiuer    t)aben. 
ABBR1MUATO 
ABBRIVIDITO 


part.   iti  SSotigen. 


ABBRIVO,  T.  de'  Mar.  ter  bolle  Sauf  cince  ©et/irTò. 
§.  Prender  l'abbrivo,  in  fdjncllcn  Sauf,  in  ©tfyufi 
fonimen. 

ABBRONZACCHIARE  (Isa)  v.  a.  tic  Cbcrflà^e 
berfengen,   abfcngen. 

ABBRONZAMENTO  (Isa),  m.  tic  Serfengung, 
Sfbfengug;  It.  tic  2}taunung ,  iai  SJcrl'ranntmcttcn  (bon 
tcn    ©onnen|lral)Ien). 

ABBRONZARE  (Isa),  v.  a.  betfengen  ;  §.  Per  si- 
mil.    bràuncn,   bcrbtcnncn   (bon   ter   ©onne). 

ABBR.ONZATELLO,  (Isa)  ami.  di  Abbronzato, 
ctronè  gcbrauiii  (bon  ter  ©onne). 

ABBRONZATO,  pari,  bon   V.   Abbronzare. 
ABBROSTIRE,  v.  a.  tóffcn  :  Abbnitirai  le  ca- 
stagne. 

ABBROSTITO    ,  part.  iti  SSorigcn. 
ABBROSTITURA  ,/  baS  SRÓflen. 
ABBROSTOLIRE,   v.   a.    V.   Abbrostire. 
ABBRUCIACCHIARE,  v.  a.  Icia)t,  cbctflaeblia;  am 
btennen. 

ABBRUCIAMENTO,    m.    tic    93crbrcnnung  ;    tao 
SBrcnncn.   §.   ffùr  Incendio,  ter  SBrant ,  tic  JcucrObrunfi. 
ABBRUCIANTE  ,  part.  ali.   bctbtcnnent. 
ABBRUCIARE,  v.  a.  berbrennen ,   abbrennen. 
6.   v.  n.  Jig.   grofic   ^>irjC   cmpfintcn:   Io  abbrucio   di 
calore,   \i)  gU'itje   bor  £>ÌÉse. 

fi.  Io  abbrucio,  modo  pop.  i<b  tjabe  feinen  pellet 
n      ter   %adjt,    l'in   abgebtannt. 

ABBRUCIATICCIO,  agg.  bctfcngt  ricdjent,  brantig. 
ABBRUCIATISsIMO,    agg.   sup.    bon   V.   Ab- 
bruciato. 
ABBRUCIATO, part.  bon  V.  Abbruciare.  §.  Aver 
abbruciato   l'alloggiamento,   nicfjt    inetjr    Woljin    fonimeli 
iurfen  (roegen    unfd)ittli(l;en    2}ct(agcn6).   It.    Abbruciato 
di     danari,     bendatili,     abgebtannt.     §.     T.    de*  Fond. 
Metallo   abbruciato,   gcrcfìctcè   iWctalI. 

ABBRUNAJIENTO,  m.  tic  ÌSraunung. 
ABBRUNARE,   v.  a.    bràuncn,    beatili    marcii.    It. 
fdjroaricn.  §.  v.  n.  p.   Mettersi  a  bruno,  Xtauee   anlcgcn: 
Si  abbrunano   con   veli,   e    cosi   abbrunate    si    fanno 
vedere. 

ABBRUNATO,  pari,   iti  Sorigcn. 
ABBRUNIRE,    v.    a.    V.    Abbrunare.  It.    v.    n. 
5ùt    Divenir   bruno,    braun    rcettcn ,    fict;    btàuncn. 
ABBRUNITO,  part.  iti  «otigen. 
ABBRUSCARE,    v.  a.    T.    de'  Cappell 
§• 


fengen; 

v.   a.   ró|len,    anbrcmicn. 
part.   ter  5Borigcn. 


Sur  V.   Abbrustolare. 

ABBRUSTOLARE 

ABBRUSTOLIRE 

ABBRUSTOLATO 

ABBRUSTOLITO 

ABBUCINARE,  v.  a.  V.  Bucinare. 

ABBUJARE,  v.  u.  p.  (inflet  tueetcn  :  Procacciam  di 
salir  pria  che  s'abbui.  Dante  par.  19.  §.  Ber 
met.  Giù  s'abbuia  L'  ombra  di  fuor,  come  la  mente 
è  trista.  Dante  par.  9.  §.  v.  a.  modo  basso,  bee; 
bergen;  It.  nii)t  mc()r  bon  ©troaè  fyreet)cn.  §.  aw. 
All'  abbujarsi .   bei   ter  3?ainmcrung. 

ABBUJATO,  part.   iti  SBorigen. 

ABBUNDANZIA./  ubi.  V.  Abbondanza. 
ABBURATTA.! A. /  tie  ©iebecin,  Sutajficbcvil. 


ABB 

ABBURATTAMENTO,  m.  baè  ©iditcn,  Sut^lit: 
ben    (iti   Niellisi). 

ABBURATTARE,  v.  a.  fieben,  beutem,  turJjfK-bcn 
(ia6  OTcljlJ.  §.  Per  simil.  l)in  unt  l)er  Mnittcln.  §.  Per 
met.  Ibburattar  uno,  3emanfeui  anfùljtcn,  jum  25eflen 
Ij.iben. 

ABBURATTATO,  part,  iti  SSoeigcn. 
ABBUI!  ATTA TOJO,   m.   ubi.   Buratto,  cin  Web!: 
btutcì ,  ©iebbeutel. 

ABBURATTATORE,  m.    ein   OTcblficbce. 
ABDICARE,    v.    a.    cntfagcn ,    tiblcgcn,    nieteelcgen 
(cine   'iUurtc ,   cin   *2tmt);   It.    abbanfen. 

ABDICATIVO,   agg.   ganilUi,    fut  iiniiiee  cntfagcnt, 
ABDICATO,  part.   bon    V.   Abdicare. 
ABDICAZIONE,/   tic   Siictcrlcgung   (cince  2Utè). 
It.   (Snti'agung,    ^Iblanfung   (bon   cince  2Ui'irtc ). 

ABDÒMINE,  m.  ter  Untcrleib,  ter  SBanfl ,  ter 
©ebmcebauec). 

ABDUTTORE,   m.    T.  di   Anat.  Muscolo  abdut- 
tore, ter   ^(l'ùeliinuJfcI  (ter   cin   ©liei    au&roAetè   beivegt). 
ABDUZIONE,/   T.  di  Anat.  tie  «Bewcgung    b«è 
2Jbiicl)imifjfclO. 

A  BEN  A,/    ubi.    V.   Redina. 

ABERRAZIONE,./:    T.   degli  Aslr.ik  2(bi:tung 
(tee   G)c|1irne).   §.    T.  de'    Chir.   tic   Scrrcnfung. 
ABÉSPERTO,  aw.   auè   Grfabning. 
ABETAIA,/   tee   XanncnWalt;  iai  SanniAt. 
ABETE,   tn,   tic  31annc:    E    come    abete    in    alto 
si   digrada   Di   ramo  in   ramo,   Dante,   puro.    aa. 
ABETELLA,/      |  cin  abgcìtlctcr,   abgcfcbaleee  San; 
ABÈTELLO,  m.  j  nenflamm.  §.  Sue  Stile,  Sìùfl^ 
baum. 

ABETINO,    agg.    tannm,   bon  iannentjolj. 
ABÈTO,  ABÈZZO,  tn.  ubi.  V.  Abete. 
AB1ESÌNO,  agg.  Vino  abiesino,  2Bcin  aué  San: 
nennatcln    otee   Sapfcn. 

ABIÈTTO,  ABIEZIONE  ec.  V.  Abbiettare,  Ab- 
biètto ,  Abbiezione  ec. 

ABIGA,/    T.  rfe'  Butan.   Se  làngct  ie  liebet. 
ABIGEATO,  m.  ter  SSicbraub,   tee  9Siet)bicbflaej(. 
ABIGEO,    m.  ice    iti    SSieljeaubO     ©tbultigc  ;    ber 
53iel)ticb. 

ABILE,  agg.  geMiicct ,  gecignet,  tauglia;  :  Divenne 
più  abile,  e  più  disposto  a  contemplare;  §.  Sur  Op- 
portuno, gunffig,  fcfudli.t:  Ancora  li  trovarono  uno 
fucile,  il  quale  egli  portava  per  fare  fuoco;  peroc- 
ché aveva  il  tempo  abile  e  spesse  volte  ec.  §.  5ut 
V.   Capace,   Atto. 

ABILISSIMO  ,  agg.  sup.  bon  V.   Abile. 
ABILITÀ,  ABILITADE,  ABILITATE./  Poet. 
6)cfd;ictt[)cit,   ©cfebicriiiifeit,   £aug!i,bfeit;   §.  Fare    abilità 
ad  alcuno   [al   pagare],  Cincin  tic  Sufi  tee  3al)Iung  bee; 
(angern;   It.    <StIcid;tctung. 

ABILITARE,  v.  a.  gcfd)iftt,  fóljig,  tauglitb  mafficn. 
§.  V.  n.  p.  Abilitarsi,  gcfcbicft,  tauglitb,  rocticn.  §.  T. 
de"1  Legisti ,  Abilitare  alcuno,  Sommtcn  auènabm6roeife 
(in  23etug  auf  cin  juroiietlaufcntcè  ©cfcfj)  bcbollinódjti'. 
gcn,   fur  faljig   crflàtcn. 

ABILITATI VO,  agg.  T.  Legale ,  ttiaè  febieft,  (aug-. 
\\i) ,    fciliig   inaebt 

ABILITATO,  pari,  bon  Abilitare. 
ABILITAZIONE,   /  Slnctfcnnung    tee    Sabjgrcie, 
Sauglid;fcit  ju   Gtwaà. 

ABILMENTE,   avv.   auf  cine   gcfcfjicttc   SBcifc. 
ABISSARE,    f.    a.    in    ben    2(bgrunb    fluricn,    Ber: 
fenfen;   It.   V.  Subissare. 

ABISSATO,  part.   iti  SSorigcn. 
ABÌSSO,  m.  ter  ^(bgruiit;  tic  Siefe.  §.  Per  met. 
Abisso   di   pene,   cnblofe,   unabfcljbatc   Scitcn.    §.   L'a- 
bisso della   bontà   di  Dio,    tic    gruntlofc   ©lite  ©ottcè. 
§.    ffut    Inferno,    tic    ■JjfKc:    Il    primo    cerchio,    che 
Vabbisso    cigne.   Dante  ,    INF.     §.    Precipitar    negli 
abissi,   ine   óulicrftc  SS^rtcrbcn   fturien;    §.    Questo  è  un 
abisso,    ta6    iff    cin    uncrgruntlidjeè    ©ctjeiiniiifi.    §.     Un 
abisso   chiama    l'altro,   ci:;   Saffcr  bictet  beni   antetn  tic 
•£)ant.   It.   cin   UnglùtJ  jicijt  taè   antere   nad;  fI4»- 
ABITÀBILE  ,  agg.   bcvootinbar. 
ABITACCIO,    tn.  pegg.    di   Abito,   cin  ftf;lcebtc6 , 
jetluint)tc&    Sìcit. 

ABITÀCOLO,  m.  2Bol)nort,  2Bo()nung.  Per  met. 
L'abitacolo  della  mente  ec.  ice  ©il}  iti  55cefiantc6 
u.  f.   tv. 

ABITAGGIO,  m. 

ABITAGIONE  ,/ 

ABITAMENTO,  m. 

ABITANTE,  part.  att.  roobnent,   beWobnent. 

ABITANTE,  m.   ter  SScwobncr,   ter  SinWo^ntt. 

AB1TANZA  (tsa),f.  libi.  V.  xlbitazione. 


ubi.   V.   Abitazione. 


ABI 


ABR 


ACC 


ABITARE.  0.  a.  tsofmcn,  bcwofmen;  §.  Sùt  Usare 
con   femmina ,   bciwobncn.   §•   Sùt   V.   Popolare. 

ABITATO,  part.  beè  SBotigtn. 

ABITATORE,/».  -trice,/:  ber,  tic  @mtto$net— 
in,  iSclvobncr  —  in. 

ABITAZIONCELLA,/:  dim.  bon  V.  Abitazione. 

ABITAZIONE  ./".  bei  SBobnort,  Sic  SBobmung.  It. 
baè   SBobncn,   baè   Bcroobnen. 

ABITELLO,  m.  dim.  bon  Abito,  ein  f  [cince, 
turgeè    SlciS. 

ABITEVOLE,  agg.  betfobnbar. 

ABITINO,  m.  dim.  bon  Abito,  ein  Slcibdjcn  ;  It. 
ein  flcincè  Sfapuliet ,   baè   auè  5(nbadjt   gettagen   witb. 

ÀBITO,  m.  baè  5?lcib.  It.  bie  Stefoung.  g.  Pigliar 
1'  abito  religioso  ,  ein  SOTónd?  roerben  ,  §.  Sue  Consue- 
tudine ,  bie  @ctvob,nf)cit;  It.  Scttigfcit  ,  ©cfdjietlidjfcit  : 
Abito  è  disposizione  naturale  ,  secondo  ebe  1'  uomo 
piglia  quella  per  molti  atti  ec.  §.  T.  de'  Med. 
fieibeèbcfibaffcnbcit. 

ABITO  LISCIO  ,  m.  T.  di  Star.  nat.  einc  2ttt 
Sttibllelje.  §   Sur  V.   Sembianza. 

ABITUALE,  agg.  angetróbnt ,  gelvobnt;  §.  Grazia 
abituale,  bie  góttlidjc  @nabc,  bie  man  butd)  bie  ©afta: 
niente   ctbalt. 

ABITUALMENTE  ,  avv.  gctt)ob,ntcr  SBcife. 

ABITUARE,  V.  n.  p.  Abituarsi,  (li)  gclvórjncn  , 
§,   v.  a.   Sur  Avvezzare ,  gctoébncn. 

ABITUATEZZA(/ja),y:  bie  ©cwotmbjcit,  bie  2(m 
gcWobnbtit. 

ABITUATO,  part.  bon  V.  Abituare. 

ABITUAZIONE  ,f.  bie  UCngcft-élmung. 

ABITUCCIACCIO,  m.  dim.  e  dispreg.  di  Abi- 
to ,   ein   fdjledjtcè  ,   atmlidici   Sleib. 

ABITÙCCIO,  m.  dim.  di  Abito,  baè    Sleiba^en. 

ABITÙDINE,/:  bie   2Itt   unb   2Bcifc   )U    fcin 
25cfd>affcnbcic  ;  §.   Sur  Consuetudine  ,  bie  ©crooljn 

•ABITURO,   m.  bie   2Bobnung. 

'ABLASMARE,   v.  a.  ubi.   V.  Biasimare. 

ABLATIVO,  m.  T.  de'  Grani,  bet  fedifte  Sali , 
Ìli   Sfblatib. 

ABLUZIONE,  f.  T.  Eccles.  bie  2(bwafdmng  ber 
Singer  (tvc(e$c  ber  'Ptieflce  bot  unb  nad>  bem  ©enuffe  ber 
•£>e|tic  botniimnt).  It.  bie  gebotene  Stbtvafdning  (ber  5ubcn 
unb  SJÌufelmannct).  §  T.  de'  Chir.  Sur  Iujezione ,  bie 
(SinfpriRung  (ber  SBunbc).  §  T,  de'  Farmac.  ubi. 
V.   Lozione. 

ABNEGARE,  v.  a.  T.  Teolog.  ablcugnen,  betteugnen  ; 
entfagen. 

ABNEGAZIONE,  f.  bie  SSertcugnung ,  bie  ©nt: 
fagung. 

ABOLIBILE,  agg.  abfdmfFbat ,  auffjcblid; ,  Kai  ah 
gtffbafft ,   aufgctjobcn   Werben   fann. 

ABOLIRE  ,  v.  a.  abfdjaffen  ;  §.   Sur  Annullare,   fùt 

nidjtig    ettlatcn;  §.  Sùt  Sopprimere,  untetbrùden,  auftjcbcn. 

ABOLITO  ,  part.  beè  SGotigen. 

ABOLIZIONE,/  bie  UJbfdjaffung ,  bie  2(ufb,cbung. 

§.  Sue   Cancellamento,  bie  21uèfttcid;ung,  tic  93ctnic&tung. 

ABOMASO,  m.  T.  di  Feter.  bet  Settmagcn  (bet 
le^te  ber  HJìagcn  bet  Ivicbctfaucnbcn  S^ietc).  It.  V.  Qua- 
glio. 

ABOMINÀBILE,  agg.  ec.  V.  Abbominabile. 

ABONDANTE,  ABONDANZA  ec.  V.  Abbon- 
dante ec. 

ABORDARE,  v.  a.  ec.  V.  Abbordare  ec. 
ABORIGENI,  m.    piar,    bie   etflen ,    urfptùnglidjcn 
Sehiclmet   obet  Xtjiere  cince   Sanbeè:  Animali  proprj  di 
questo   paese  ,   o   vogliam   dire  aborigeni. 

ABOKRARE  ,  v.  a.  V.  Abbonare. 

.  ABORREVOLE,  agg.   ec. 


bie 
eit. 


ABORRENTE 

V.  Abborrente    ei 

ABORTARE , 

ABORTÌCCIO 


ubi.  V.  Abortire. 
.  Parto  aborticcio  ,   bie  ungci; 
tige  ©eburt.   It.   bit   STfiifigcbutt. 

ABORTIRE,  v.  n.  [Abortirsi]  bot  bet  3eit  gè; 
tiijmi  :    ni   ftu(|   niebetfommen,    abottiten. 

ABORTITO,  part.  tee  SSotigcn. 

ABORTIVO,  agg.  bor  bet  3eit  geboten. 

ABORTO,  m.  bie  unjeitige  ©ebutt;  ©ebàljtung  bot 
ber  3(ic  ;  It.  Bie  JDÌifigcbutt.  §.  Procurar  l'aborto  ,  bie 
Stu±c  (im  OTuttcticil'e)  abttciben.  §.  Fare  aborto  flit 
V.  Abortire. 

ABOSÌN'O  .   m.  cine   UUt  ^flauincnbaum. 

ABRAGIARE.  v.  n.  V.  Abbraciare. 

ABRAMATO,  agg.  begietig. 

ABRASIONE,./:  bie   2(bid>cetung. 

ABB.EB1  NZIO,    Foce  scherz.  id>  entfagc. 

ABROGARE  ,  v.  a.  T.  de'  Giur.  aufljeben  ,  ab; 
(Raffini  (atri  obtigfciclidjct  ©cwalc). 


ì     ni.    T.  de'  Bo- 
ij     tati.    iStabtìjitrj, 


ABROGATO  ,  part.  beè  SSotigen. 
ABROGAZIONE,/:   T.  de'  Giur.  bie  2(ufbebung, 
bie  iMbfebaffuirg. 

ABRÒSTINE     |    ni.  einc   %tt  roilbet  SScintrauben , 
ABRÒSTINO    I    mit  roeld)cn  bet  2Bein  gcfatbt,  ab: 
gcflatt  Yf irb). 

ABROT4NO,  ABROTONO 

ABRÒTINO  ,  ABRUÒTINO 
Gittoncnftaut. 

ABROTONÒIDE,/:   cine   2(tt  jtoratlengelva^. 

ABRUCIARE      \  „     .„       .    " 

ABRUSCIARE   )    "•  a"  V'  Abbru««e- 

ABSCÈSSO,  m.    T.  de'  Chir.  ein  ©efr&ttmr,  3t6fcef, 

ABSENTE,   agg,  abwefcnb. 

ABSÈNZA     )-...„,,      ,.   -  . 

ABSENZIA   j  *  hi  **»?Miit. 

ABSIDA,/:  Grecismo,  ein  ®en(fl«n,  baè  ®enf: 
inai:   Pervenimmo  insino  alla   absida  d'Alessandro. 

ABSIDE,  f.  plur.  J\  de'  Aitron.  bie  Mbftanbè: 
(junfte,  itbllbcn  (bie  beiicn  *Pim(tc  bet  Soimcnnaljc  unb 
Seme    in   ben    ^tlanetcnba^ncn). 

ABSTÈMIO,  m.  V.  Artemio. 

ABUNDANZIA,/  ber  Ucbetflufj. 

ABL'RNIO,   ni.   [Laburno],  ein  ÌBauin,   bet   aufben 
Sllpcn   roà^ff. 

ABUSACCIO,  m.  Pegg.  di  Abuso,  ein  grober 
SKifittautf». 

ABUS AMENTO,  m.  V.  Abuso. 

ABUSARE,  v.  a.  [di  q.  e]  miSbtaudjen  (<5twa<>). 
§.  Abusare  la  pazienza  d'alcuno,  Scmanbeè  Ocbulb 
milibtauijen. 

ABUSATORE  ,  m.  -trice,/:  bet,  bie  mifibrouebt. 

ABUSAZIONE    )      -   ,,,    „     ., 

ABUSIONE         }    f-  uM-  V-  Abuso- 

ABUSIVAMENTE,  avv.  mif)6iàu^fi$«  SBeife;  §. 
Sut  Ingiustamente,  Impropriamente,  ttngctccbtet,  unci; 
gentlitber   SBeife. 

ABUSIVO,  agg.  miffbtaua'jli^;  §,  Sur  Ingiusto, 
Improprio,   ungetciit,    uncigcntlid/. 

ABUSO,  m.  bet  OTidbtaua;;  §.  Sur  Disusanza,  Un; 
gcWo()nl)cit;  §.  Trasandaraento,  Ssctnatblafligung  :  Falle 
desiderar  quello  ,  che  per  lungo  abuso  avevano  ob- 
bliato.   §.   Introdurre  abusi  ,   SKifibrauay   cinfiibrcn. 

ABUTILO  ,   m.    T.  de'  Botan.  bie   ©ammctyapyc!. 

ABÙZZAGO,  (fsa),  m.  bet  Svuttelgciet ,  ber  23u|j: 
tjatb. 

ACÀC ALIDE,/:  T.  de'  Botan.  bet  ©aamen  cince 
cgtjycifcben  Straiubcè  :  E  V  acacalide  un  seme  d'un 
arbuscello  d'Egitto. 

ACACIA,/  T.  de'  Bot.  bie  51caiie,  bet  ©djotenbom. 

ACADÈMIA,/:  ubi.   V.   Accademia. 

ACAJÙ  ,  ni.  V.  Anacardo. 

ACANÌNO  ,  agg.  gtaufam. 

ACANTÀBOLO  ,  m.  T.  de'  Chir.  einc  gejarmtc 
flcine  3angc. 

ACANTO 

ACANZIO 

ACARÌMA,  T.  di  Stor.  natur.  cine  flcine  2(f: 
fenatt. 

ACÀRNA,  T.  de'  Botan.  bie  (vanirle  ®iflcl.  §. 
T.  de' Nat.  ein  rocifict  ©cefifa; ,   aljnli^  bet  ©eebarbe. 

ACARO  ,  m.    T.  de'  Nat.  bie  SOTilbe. 

ACATALÈTTICO,  agg.  Verso  acatalettico,  ein 
SSctè ,  belfen  Ic^tem  Sufle  teine  ©Dlbe  feb,It;  It.  cine 
pb,ilofoyjt)ifebe   ©cete. 

ACATE,/  tibl.  V.  Agata. 

ACAZIA,/:  ubi.  V.  Acacia. 

ACCA,/  ber  acbtc  Suef.ftabe  beè  icalienifàcn  VivW- 
betè  ,  baè  ■£).  §.  Prov.  Non  saper  uu'  acca ,  nio;tè 
wilTen.  It.  V.  H. 

ACCADÈMIA,/  bie  pfjitofopb'ifaV  ©iiule 'Plato'è.  §. 
baè  ©ebaube,  in  njcla;cm  ^JSlato  letjttc;  §.  (-£>cue  ju  Sagc) 
cine  93ctfammlung  bon  QScIcbrten  ,  Sun|lletn  le.,  2(fa; 
bornie;  §.  baè  (Scbàube ,  Wo  (ie  fid;  betfamincln;  §. 
3  u  re  e  i  I  e  n  :  -f>od;fd;uIc ,  Unibetfilàt.  §.  Dare  un'Ac- 
cademia ,   cine   mu(ifalifd)c  Untctbaltung,  ein  ^onjctt  geben. 

ACCADEMICAMENTE,  avv.  nad)  2irt  bet  %U: 
bemic ,    afabemifd). 

ACCADÈMICO  ,  agg.  «fabe.nifd). 

ACCADÈMICO  ,  m.  ein  2Jfatcmifct  ,  ein  SOTitglicb 
cince   2(fabcmie. 

ACCADEMISTA,  m.  ber  Sdcitfdjufct. 

ACCADÈNZA,/."  bet  SSorfaU ,  baè  ©lefgnif}. 

ACCADERE,  V.  n.  (iij  cteignen,  botfallen  ;  tj.  Sur 
Succedere ,  fid)  juttagcn  ;  §.  Sur  Avvenire,  Occorrere, 
roibctfarjren  ;  §.  Accade  delle  Tolte,  eè  begibt  fid; , 
ttagt  fid)  junjcilcn  ju  ;  §.  Sur  Convenire,  fri)  jieincn  ; 
§.    Sùt   Bisognare  nótijig   fcin  :  E  benché    io    sappia  , 


m.    T.  de'  Botan.  23arcnf!au. 


che  nelle  novelle  si  ragioni  per  lo  più  di  accidenti 
amorosi  ,  e  ove  assai  sovente  accade  dir  le  sconce 
cose  ec.   §.    Sur   V.   Capitare. 

ACCADIMENTO,  m.  bai  (Steignifi,  bet  XSotfall ,  ec. 
V.   Accadere. 

ACCADUTO  ,  p.irt.  bon  V.  Accadere. 

ACCAFFARE  ,  v.  a.   ubi.  V.  Arraffare. 

ACCAGIONAMENTO,  m.  ubi.  V.    Imputazione. 

ACCAGIONARE,  v.  a.  ubi.   V.   Imputare. 

ACCAGIONATORE  ,  m.  [Incolpato™] ,  bet  2fns 
flaget ,    23cfd)u[bigcr. 

ACCAGLIARE  ,  v.  a.  ubi.  V.  Coagulare. 

ACCALAPPIARE  ,    v.    a.    mie  Satlftticfcn    fangen.  . 
Per  simil.   fangen. 

ACCALDATO,  agg.  ubi.  Acceso,  fctjr  ctb,iljt. 

ACCALOGNARE,  v.  a.  bctlcu.uben. 

ACCALORARE,    \    <>.  a.    ctwàimen;   §.  Sùt  In- 

ACCALORIRE,  I  fervorare  uno  in  un  negozio, 
S'incn  ju   einem   (Scfdjaft  etniuntctn. 

ACCALORATO    ì         ,   .      _    . 

ACCALORITO    J   P**  *K  9Son3fn 

ACCAMBIARE,  v.  a.  ubi.  V.   Cambiare. 

ACCAMBIATORE,  m.  ubi.   V.   Cambiatore. 

ACCAMPAMENTO,  m.  bie  Sagctung,  baè  Sagctn 
(cince    -beetcè). 

ACCAMPARE  ,  v.  n.  p.  Uì  lagetn. 

§.  v.  a.  Accampare  i  soldati,  l'esercito,  bie  ©ot= 
baten  ,  baè  -f)cct  lagetn  ;  §.  Sùt  Metter  in  campo,  auf'è 
Savet  btingcn  :  §.  Fig.  in  Stjatigfeit  fc^en  ;  anè  Sidjt 
btingen  .  All'ultimo  bisogno,  o  misera  alma,  Ac- 
campa ogni  tuo  ingegno  ,  ogni  tua  forza  ,  Petr. 
Canz.   38,    5. 

ACCAMPATO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

ACCAMPIONARE,  v.  a.  T.  Legale,  ine  $<mi>fc 
bud;   btingen. 

ACCANALARE  ,  u.  a.  auèb5f)Ien  ,  auèfc'jlen  (wie 
cincn  Stanai).  §.  T.  degli  Archit.  Colonna  accana- 
lata,eine  gcftceiftc  (fannclittc)   ©aule. 

ACCANALATO  ,  part.  beè  «otigen. 

ACCANALATÙRA,/  bie  &ol)IEel)(c ,  b,ot)[e  ©trei: 
fung. 

ACCANARE  ,  v.  a.  ben  £unb  (auf  baè  2BiIb) 
(jc^en.   §,   Fig.  Sùt   Stizzirsi,   aufgcbtad;t,   etgtimmt   fein. 

ACCANATO,  part.  bei  ffiotigen. 

ACCANEGGIARE  ,  v.  a.  ubi,  V.  Accanare. 

ACCANIRE   ,  v.  n.   ctbittett   fcin. 

ACCANITAMENTE  ,  aw.  gthnmig  ;  Fig.  mit 
S33u;(),    rcibenfdjaftlid;. 

ACCANITO,  part.  bon   V.   Accanire. 

ACCANNELLARE,  v.  a.  auffpulcn. 

ACCANNELLATO,  part.  beè  93otigen. 

ACCANNOCCIARE  ,  v.  a.  ubi.  V.  Acculattare. 

ACCANTO,  avv.  neben,  jur  ©citc;  §.  Sut  Presso, 
Vicino  ,   nabe,   bei;  §.  Accanto  accanto,  bidjt   baneben. 

ACCANTONARE  ,  v.  a.  in  bie  ®ótfct  tctlcgcn 
(bie   Sruppen). 

ACCANTONATO  ,  part.  beè  Sorigcn.  It.  T.  di 
Archit.   erfig. 

ACCAPACCIAMENTO,  m.  bie  ©.fiwctc  beè  Soyfè. 

ACCAPACCIATO,  agg.  pass,  mit  fd)»etcm  ,  gc; 
btùcftcm   Sopfe, 

ACCAPELLARE,  v.  n.  p.  ubi.  V.  Accapigliare. 

ACCAPEZZARE  (Isa)  v.  a.  ju  ©tanbe  btingcn  , 
beenbigen. 

ACCAPIGLIAMENTO,  m.  bie  'JJaufctci.  It.  bc« 
©tteit ,   ber   3anf. 

ACCAPIGLIARE,  e.  n.  p.  fiJj  bei  ben  £>aaxcn 
taufen.   It.    Sùt   Contrastare  ,   ftteiten  ,   janfen. 

ACCAPIGLIATO  ,  part.  beè  «otigen. 

ACCAPIGLIATORE  ,  m.  -trice,/.  bet,  bie 
3anFcr — in. 

ACCAPIGLIATÙRA  ,  /  ubi,  V.  Accapiglia- 
mento. 

ACCAPITOLARE,  v.  a.  T.  de'  Legat.  di  libri, 
baè  SKertjeidjen   [capello]   «n  baè  23ud;  beften. 

ACCAPPACCIATO,  agg.  pass,  [bon  Cappa], 
eingcbùltt   in   einen   HUantcI ,   in   einc   Sappc. 

ACCAPPARE,  v.  a.  [la  ventura]  Sùt  Riuscire 
nell'  impresa ,  V.  §.  T.  de'  Cappella/ ,  baè  ijaat 
fdmeiben,  bie  SEBolic  obet  baè  £)aat  an  ber  Slcifd)f(itc  be. 
fdjncibcn. 

ACCAPPATOIO  ,  ber  ^ubcrmantcl  ,  ©taubmantel. 
ACCAPPIARE,  v.  a.  fa^nùten,  fc(Ifd)nùten,  mie  cime 
Siringe  fellbinben.  §.  Accappiar  le  scarpe,  le  stringhe, 
bie  @d)ut)e ,  bie  Sdmùrc  jubinben  ;  §.  Accappiar  la 
valigia  sul  cavallo ,  baè  Scileifen  auf'è  'Pfetb  fefi  bin; 
ben  ,  fdjnùten.  Per  met.  mit  bet  ©djlingc  fangen  ;  §.  Ac- 
cappiar uno  eoa  buone  parole  ,  Sin.cn  btfdjfttytn. 
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ACCAPPIATURA,,/!  tìn  ©ttid  m*t  cinti  lauftntai 

©dilingc. 

ICCAPPONARE,  i'.  a.  tapvtn.  g,  Accapponare 
un  uomo  .  finiti  ifìcnfdicn  mtmanncn  .   («fhlrtn. 

ACCAPPRICCIARE ,  v.  n.  ,,.   ubi.  V.  Raccap 
pricciare,  li.  iMiauctn  (*on  bei  -paini. 

ACCAPPUCCIARE,  v,  a.  \.  incappucciare, 

ACCAREZZAMENTO    (Isa),  m.  bic  Hu&fofung. 

ACCAREZZARE  (Isa),  v,  a,  KtMoflm,  §.9ut  Kar 
carene,  ftyàn  tinnì;  §.  evur  Lusingare.  Far  moiue, 
fdjnn'iJjcin  ,  g,  fu»  pflegen:  ili  pare,  che  questa  pianta 
per  la  sua  vaghezza,  e  leggiadria  meriti  d'esser  ac- 
carezzata. 

ACCAREZZATO,  pari,  feci  SSorigen. 

ACCAREZZEVOLE  [tic),  agg.  licbfofcnb  ,  ftmtì: 
4>clnb. 

ACCARNARE  ,    |    in  baè  Slcif*  bringcnb  (mit  ben 

ACCARNIRE  ,  ]  3Almcn  u.  bgl.)  g.  7V;-  me*. 
bucbbringrii  ,    fa  (Itti, 

ACC  LRO  .  >».  V.  Acaro. 

ACC  ARPIONARE  ,  e.  o.  V.  Carpionare. 

ACCARTOCCIARE,  i>.  a.  in  tini  2>ùce  ibirtcln; 
g.  Sur  Arrotolare  ,  jufainmcnrollcn  ;  g.  t>.  «.  )J.  fio; 
jul'ainniriifunnmcn. 

ACCARTOCCIATO,  part.  bcè  fiSoticjen. 
ACCASAMENTO,  pari,  kit   iBettjeitflttjunfl  ;  tJBui: 

ì'u'ut  DìitbcrlafTung. 

ACCASARE,  v.  a.  £Auf«  baucn  ,  anbaucn  (tvc; 
nig  gcbràudilit).  g,  Sur  Maritare,  bcrbciratlicn .  bCtfot: 
gcn:  Egli  accasò  bene  le  sue  figliuole;  It.  ftùt  Ma- 
ritarsi,  fid;   bctliciracbcn. 

§.  V.  il.  p.  (là)  bauèlid;  nicbcrlafTcn:  cine  eigne  Wirtl); 
frbat't  anfangcn:  tolse  E'  moglie,  e  s1  accasò  in  Bib- 
biena. 

ACCASATO,  par/,  ice  SBotigen;  It.  Uomo  non 
accasato,  cin  Ictigcr,  unbcrbciratbctcr  SClìenfd). 

ACCASCARE,  i>.  n.  ubi.  V.  Accadere. 

ACCASCIAMENTO,  m.  bic  entfraftur.g,  bic  ©t; 
limi  tini.]. 

ACCASCIARE,  v.  n.  «matte» ,  ftaftloè  nxrbcn.  g. 
t>.   a.   cntfriften,    ftaftloè   m  adirti. 

ACCASTELLAMENTO,  m.  71.  ./I/ar.  baè  SSorbee: 
ebcr  ^intcrfaflcU   (cince  ©djiffè). 

ACCASTELLATO,  agg.  T.  Mar.  mit  cincin 
SSorbcr  :obcr  £intcrf  afidi   berfeben. 

ACCATARRAMENTO.  m.  ict  ©djnupfcn  uni  £u; 
flen.   §.   Sur   Infreddatura,  ©rfàltung. 

ACCATARRARE,  v.  »,  ben  ©djnupfen  unb  £u: 
flcn    bcfomincn.   g.   5ùr   Infreddarsi ,   fid;   crtaltcn. 

ACCATARRATO,  part.  bcè  SSorigen. 

ACCATASTARE,  v.  a.  fdjidjten,  uber  cinanbet  Icgen. 
g.  Accatastare  legna,  £>elj  nuffcbicfjtcn ;  §.  Per  simil. 
anfbaufen  :  g.  Sur  Addecimare,  befteuern,  mit  cincr  2(b; 
gabe  bclcgcn:  E  perchè  nel  distribuirla  s'aggregavano 
i  beni  di  ciascuno,  il  che  i  Fiorentini  dicono  ac- 
catastare,  si   chiamò  questa   gravezza  catasto. 

ACCATASTATO,  part.  bcè  SSorigen. 

ACCATTABRIGHE,  m.  ©incr,  bet  di)  um  Silice 
bcfuniincct,    gcrdiàftig   tbut.   It.   cin   •tànbclmacbcr. 

ACCATTAMENTO,  m.  bic  S?cttclci;  §.  {fui  Buona 
accoglienza,  ter  fteuntlidK  ©mpfang,  bit  gute  2(uf: 
nabine:  Tu  ricevuto  da  lui,  e  da  tutta  la  sua  baro- 
nia   con   grandissimo   accattamento. 

ACCATTAMÒRI.y:  bic,  rpclcbe  Siebeèb,aiibc!  futtjt, 
cine    2?ublfdi!rcftcr. 

ACCATTAPANE,  m.  bet  SScttlcr. 

ACCATTARE,  v.  a.  borgen,  abbotgen  :  Ed  accattalo 
da  lei  un  mortajo,  il  rimanda.  Bocc.  §.  Per  met.  cnt: 
I.-Vmcn:  La  luna  accatta  dal  sole  lo  risplendente  lu- 
me; g.  ffur  Mendicare,  bcttcln  :  §.  Andare  accattan- 
do, bcttcln  geben  :  g.  Accattare  a  imprestito,  a  ere 
dito;  auf  2?crg  nclnncn;  §.  Sur  Procacciare,  rcctbcn, 
(ii)  bcwctben ,  naiiiagcn,  ftteben  (Scmainlii;  umnad)Sob, 
Sabel,  SOobiwoUcn  u.  bgl.):  Egli  per  accattar  la  be- 
nevolenza dell'Arcivescovo  ec.  §.  5ùt  Impetrare,  cr; 
langcn,   trrciaVn ,   buriin'ctsen. 

ACCATTAI' AMEiNTE.  aw.  burd>,  mit  Scttcln. 

ACCATTATO,  part.  ben  Accattare,  V.  §.  Per 
met.  cmlcbnt,  nid)t  cigcntb'imlii;  g.  Scusa  accattata, 
cine  rreit  bcrgcbcltc  Gntfd)ulbigung;  §.  Lode  accattata, 
ctbcttcltcè   Scb. 

ACCATTATÓRE,  m.  -trice,/  ber,  bic  2fè*ot: 
gei  —  in,    23ttclcr — in. 

ACCATTATÒZZI  {tsi),  m.  ber  Kcukt.f.  bic  Sete 
Icnn. 

ACCATTATI  RA.y:    \    baè   Slbbotgen,   baè    Set; 

ACCATÌhJ'.lA.y.         |    t,|n,    bie   dettele!. 

ACCATTIVARE,  v.  a.   u.  n.  p.   V.  Cattivare. 


ACCATTO,  m.  bic  33ettelci  ;  §•  ^'"  Iiii[»>si/iciiip. 
bic  3lufUge,  (ì.  Andare  all' accatto,  bcctctti  gefjen, 

ACCATTÓLICA,/  voce  ili  scherzo.  Battei  I'bc 
cattolica  ,  beiteli!;  ij-  aw.  All'accattolica ,  bctteint;  Tri- 
sta, e  ttrascÌDB  poi  perla  buccolica,  Un  tozzo  men- 
dicava all'  a  cca/tolìca . 

LCCATTONE,  m.   cin   beràe()tlid>ct  Scttlcr. 

ACCAVALCARE,  v.  «.  bifleigen;  §.  Accavalcare 
i    tempi  .    iBcrfléfic   gegen   bic   3cit,'2(nad)rciii^inen    begcl)cn. 

ACCA\  ALCATO,  pari,   beè   «crigen. 

ACC  '.  \  LLCIARE,  v.  a.  citttincji  aufStwaè  fiijen: 
Pervenni  ad  accavalciare  gli  stecconi  del  parco, 
per  introdurmiri.  AlJ.  vita. 

ACCAVALCIONE ,  aw.  tittd'ngS, 

ACCAVALLARE,  v.  a.  ubet  (Stveaè  legen;  g, 
7".  </e'  Cacciai,  v.  ri.  (id)  |intCl  tao  ''Pr'etb  berbergen 
(uni   bem   20ilbc   auf  ©dnifiwcitc   nabe   ni   fonnuen). 

ACCAVALLATO,  part.  bcè  atorijw. 

ACCAVIGLIARE,  v.  a.  aiifljaòveln ,  auf  bie  fya- 
t"p e I    Ibiefcln    (Sciic   u.   bgl.). 

ACCECCAMENTO  ,  m.  bie  25lcnbung  ;  Per  met. 
bie   ^erblcnbung.   It.   bie   Sctbórung. 

ACCECANTE,  part.att.  blcnbcnb ,  filino  inameni 
(ber   2(ugen   bcraubenb). 

ACCECARE,  v.  a.  blenbcn.  §.  Per  met.  bcrblcn; 
ben;  It.  bct()èrcn;  §.  ffùr  Oscurare,  Scancellare,  bermi, 
ftben,  auèfircidicn.  §.  Accecare  una  finestra,  cin  Jcnfler 
uiinauern;  §.  Accecare  uno  specchio,  cinen  ©piegcl  blinb 
maeben;  §.  Accecare  le  viti,  le  piante  ec.  ben  3Bcin: 
fléf'"cn ,    'jjflaincn    u.   bgl.   bic    Utugcn    auèbtcdjcn. 

S.  v.  ri.  3vit  Divenir  cieco,  crblinbcn,  blinb  rrcrten; 
§.  T.  de' Mar.  Accecare  una  falla,  ein  Scet  bcrflo: 
pfen:  2'.  delle  arti.  Accecare,  bic  ©d)raubenlcd)cr  auè: 
ticfen  (bamit  bic  <£>A)taut)e  fid)  nid)t  uber  bic  Ùbex(iài)t 
ertjebt). 

ACCECATO,  part.  iti  23origcn.  It.  L'arco  di 
questo  ponte  è  accecato ,  ber  SBruetcnbogen  i|ì  cinge: 
fenft   (im    ©anbc,   ©runbc). 

ACCECATOJO,  m.  ber  SDtctatlbebtce. 

ACCECATORE,  m.  -trice,/  ber,  bic  Stcnbct — 
in;   Per  met.   SScrblcnbcr  —  in.   It.   SBctbirct  —  in. 

ACCECATURA,^  SScrblenbung,   25etl)órung. 

ACCECAZIONE,y:  V.  Acceccatura. 

ACCÈDERE,  v.  n.  [Accostarci]  binjutreten,  (id) 
nabern:   Come  degnasti  d'  accedere  al  monte.  DANTI'.. 

ACCEFFARE ,  v .  a.  [Prender  col  ceffo],  mit  ber 
©d)nou(e  fafTcn;  §.  Il  cane  acceda  la  lepre,  ber  £)uiib 
paeft,   faSt  ben   ^)afen, 

ACCÉGGIA,_/:  [Beccaccia]  bie  ©d)ncpfc;  §.  Per 
met.  Pigliar  1' acceggia,  in  falter  3ìad)t  auf  ber  Sauer 
ftetjen. 

ACCELERAMENTO,  m.  bic  Sefcblcunigung,  25cci: 
lung. 

ACCELERARE,  v.  a.  bcfcblctmigcn;  §.  ffut  Af- 
frettare ,   becilen. 

fi.  Accelerarsi,  v.  n.  p.  fid)  befd;(cunigen  :  Da  gra- 
di 8 1  e  mezzo  s'accelerò  sensibilmente  il  moto  del 
suo  livello.  §.  Accelerarsi  la  morte  col  ferro,  o  col 
troppo  bevere,  (id)  cr|tcd)cn.  fid;  burcb!>  Srinfcn  ine  @rab 
btingcn,  fid;  ben  S-ot  mit  bein  Sifen  obet  beni  Olafe  Jtl: 
}ict)cn. 

ACCELERAT AMENTE,  aw.  fd;(cunigct,  ciliger 
aBcife. 

ACCELERATIVO,  agg.   bcfd;Icunigcnb. 

ACCELERATO,  part.  ben  V.  Accelerare. 

ACCELERATORE,  m.  -trice,  f.  ber,  bic  he. 
fcblcunigt.   £)■   Muscolo  acceleratore,   ber  Srcibcmuèfef. 

ACCELERAZIONE,  f.  bie  iBerd;lcunigung,  SBcci; 
lung 

ACCELLANA,^  cine  2(rt  3eud;. 

ACCENCIARE,  v.  a.  T.  de'  Tini,  bic  ftupc  rei. 
nigen. 

ACCENDENTE ,  part.  alt.  anjunbcnb  ec.  V.  Ac- 
cendere. 

ACCENDERE,  i-.  a.  anjunbcn,  anbrenncn.  It.  cntjùn: 
ben.  §.  Per  simil.  Ma  poiché  '1  Cielo  accende  le 
sue  stelle.  Piltr.  §.  Per  met.  erregen,  cntjunbcn:  In 
ferventissimo  furore  accende  l'anima  nostra.  §.  Ac- 
cendere una  partita,  einen  'Pofkn  (in  baè  23ud;)  cin: 
tragcn. 

§.  v.  n.  p.  fid)  cntjùnben,  entbrennen;  It.  Accendersi 
[nella  vista ,  nel  volto]  ,  ijur  Infiammarsi ,  Divenir 
rosso   per  isdegno  ec.   ctrét(;cn,  glulicn,  feuctrotb  werben. 

g.  Accendersi,  V.  n.  p.  fid;  c.ljiRcn,  in  3orn,  ^)ìbc 
geratben. 

ACCENDEVOLE,  )  ,  .,      ,    ,       , 

ACCENDIBILE,     j  "«?•  «»'»«"»»«■  I«-  "»""""■ 

ACCENDIBILISSIMO,  agg.  sup.  bód;|ì  cntjunblid;. 


ACCENDIMENTO,m.  bie  2(niunbung,  (SntAUiibung. 

ACCENDITOIO,  m.  ber  3uno(lod  (©toet,  bie  Cid;tet 
aiijuu'nbcn  ).   It.  ber   Cunttnfiocf, 

ACCENDITORE,  m.  -trice,  f.  ber,  bi«  Wnjun; 
ber  —  in. 

ACCENNAM1ÌNTO,  m.  baè  SCinfen,  bic  Mru 
beutung. 

ACCENNANTE,  part.  alt.   Winfenb,   anbciitcnb. 

ACCENNARE,  V,  a.  Winfcn,  anbeuten:  Caron  diino- 
nio  con  occhi  di  bragia  ,  Loro  accennando  ,  tutte  le 
raccoglie.  Dantiì  ini-'.  §.  Per  simil.  bejcidmen .  an; 
beuten:  Onesto  era  sialo  il  discorso  fra  noi  prima  di 
arrivare  sul  luogo  ch'io  accennai,  jilf.  vit.  §.  5ùe 
Fingere,  Mostrar  di  fare,  fid;  flcllen ,  ale  ob  man  CJt; 
Ibaè  tliun  roollc;  g.  Jfur  Dare  leggiero  indizio,  Icife  be: 
rutjren,  anbeuten;  g.  5ùt  Prendere  la  mira,  jiclcn:  Mi- 
rate come  io  accenno,  e  non  balestro.  PETR.  §.  ffùt 
Punteggiare,  vunftiten,  leid^t  anbeuten;  g.  Accennare, 
inclbcn,  ni  tviffen  tljun:  Il  negozio  che  io  le  accen- 
nai iersera, 

g,  e.  n.  p.  "Sax  Farsi  cenno,  farsi  d'occhio,  fid) 
juivinfcn.  g.  Sur  Comandare,  befc^Icn,  anbeuten.  Prov. 
Accennare  in  coppe,  e  dare  in  danari  (in  bastoni), 
baè  ©egcntbeil  bon  bem  tljun,  toaè  man  tl)un  foli;  (ti 
t()un   bergibt. 

ACCENNATO,  part  bcè  SSorigen. 

ACCENNATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  Gtwaè 
anbcutct,    be;cid;net, 

ACCENNATÙRA,/  ubi.  V.  Accennamelo. 

ACCÉNNO  ,  m.  V.  Avviso. 

ACCENSARE,  v.  a.  auf  SRenten,  auf  3infen  gè: 
ben   ein   ©runbfliiel,   0c!b   u,   f.   In.). 

ACCENSIBILE,  agg.   cntjunbbar. 

ACCENSIONE,./  bie  ©ntjunbung.  It.  ein  feutigeè 
OTcteor. 

ACCÈNSO;  part.  voce  poetica  fùr  V.  Acceso. 

ACCENTARE,   v.  a.  ubi.   V.   Accentuare. 

ACCÈNTO,   m.  ber   2(eecnt,   baè   aonjCÌd)en. 

g.   Accento   grave,   baè   tiefe  Son,)eid;en  (') 

g.   Accento  acuto,   baè   gcfd;ótftc   Xoiijeid;cn   ( ') 

g.   Accento   circonflesso,   baè  gcbeljnte    ìcnjeiben   (") 

g.  Accento,  ber  2(cccnt,  ber  3ìad;bru<f,  (in  ber  ^luè; 
fprad;c).   g,   Sede,   Posa   dell'accento,   bie   SBetoming. 

g.  Accenti,  m.  piar,  voce  poet.  Sur  Espressioni, 
Sène,  Sauté:  Parole  di  dolore  accenti  d' ira,  Dante. 
g.  I  dolorosi  accenti  delle  tube ,  bie  Staucrténe  ber 
erompeteli. 

ACCENTRARE,  v.  n.  p.   ubi.  V.  Concentrare. 

ACCENTUALE,  agg.  jum   2(cecnt  gebórig. 

ACCENTUARE,  v.  a.  T.  di  Gram.  aceentuiren, 
betonen,   tid)tig   auèfpred;cn;   It,   mit  Sonjcid;cn   berfeben. 

ACCENTUATO,  part.  bcè  SSorigen. 

ACCENTUAZIONE,/!  bic  SBctonung,  bie  Sonbc. 
;cid)nung. 

ACCERCHIAMENTO,  m.  bic  U.ntingung;  g.  ffur 
Attorniamento,   bie    llinfd;lie|Sung ,    Uingcbung. 

ACCERCHIARE,  v.  a.  unuingcn;  g.  Jut  Attor- 
niare, Circondare,  umfd;Iieficn ,  umgeben  ,  umfecifen, 
iin    Sreifc    bcrunigcl)en. 

ACCERCHIATO,  part.  bcè  SSorigen. 

ACCERCHIELLARE,  v.  a.  mit  Svcifcn  umbinben, 
bcrcifen. 

ACCERCINATO,  agg.  gcfaltet,    gernifTt. 

ACCERTAMENTO,  ne.    ì    bic  9Set|id;erung  ,  S3erge 

ACCERTANZA.y:  j    iriffctung  ;g.  Sur  Cer- 

tezza ,    bic   ©idjcrbcit. 

ACCERTARE,  V.  a.  bcrfid;ern ,  bctgcroi,Tcrn.  g.  Ac- 
certare qualche  cosa  ad  uno,  Sincn  bon  (5'tluaè  bet. 
fid;crn. 

g.   Accertare  il   colpo,   genau  hjotauf  ;iclcn. 

§.  Accertare  uno  di  gualche  cosa,  Crinem  ubet  Gt: 
tv  ai  ©eroifibeie  geben,  ibm  (ìtreai  jufid;crn,  il)n  bergewii'; 
ferii,   It.   ùbcrjeugcn. 

g.  Accertarsi,  v.  n.  p.  fid;  uberjeugcn,  ©eltifibeit 
uber  ©tiraè   erbaltcn. 

ACCERTATAMENTE,  aw.  mit  bóUiger  ©civili: 
tjcit.   gain  luberlaffig. 

ACCERTATO,  part.  bon  V.  Accertare. 

ACCERTAZIONE,/  bie   23erfid;aung. 

ACCERTELLO,   m.  ber   Sburmfalfe. 

ACCERTO,  m.  bic  ©cwiiibeit,  ubi.   V.   Certezza. 

ACCESAMENTE,  aw.  brennenb  ,  feutig,  It.  in: 
briinfiig:  Egli  l'amò  accesamente.  It.  Icbl)aft,  brennenb 
(bon   Jarben). 

ACCESO,  pari,  bon  V.  Accendere,  It.  Colore 
acceso,  lebbafte,  brennenbe  ffarbe,  g.  ffùt  Colorito.  Di 
colo1-  vivace,  feuctrotb:  Ora  nel  viso  accesa,  e  ora 
pallida  divenendo.   Bocc.  g-   Carta ,  Strumento,  De- 
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bito  acceso,  Ungetilgtc  CBerfirciOun^ ,  Snftrumcnt,  II.  C 
».  §.  (Kit  Sollecito,  eiftig  beforgt:  Egli  si  mostrò  tanto 
acceso  della  salute  sua,  che  in  persona  si  messe  a 
dargli   ajuto. 

ACCESSARE,  v.  n.  p.  UH.  V.  Fermarsi. 

ACCESSIBILE,  agg.  (ujingli*. 

ACCESSIONE,  f.  bet  «cictitc;  §.  Sur  Aggiunta, 
Ut  3uroad;è;  §.  Accessione,  fùt  La  febbre  stessa,  baè 
Jicbct ,   Ut   ijicbctanfall. 

ACCESSO,  m.  Ut  3us<mg,  b«  3uttitt;  §.  Uomo 
di  tacile  accesso,  ti»  (uganglii;cc  (leutfcligcr)  SWann.  §. 
Accesso  di  febbre,  di  mania,  di  rabbia  ec.  fin  2(n; 
fall  bom  Jicbct,  Don  f8$af)tì(ttm,  SButt)  u,  f.  ».  §.  T. 
Legale,  Ut  tfttiiìtiiiit   SQcfi^cigung   (bcè  fttcitigcn   Otte). 

ACCESSORIAMENTE,  avv.  foilàufig,  ncbcnbci, 
«le   Jìctcnfaiic. 

ACCESSÒRIO,  agg.  Geilàufo  .  §.  2\  de' Pili. 
Figure,  Abbellimenti  accessori ,  Sicbcnfigurcn,  Siebcn: 
bcrfebóncrungen. 

ACCESSORIO,  m.  Ut  %i&ang  ,  ber  3ufa$,  bit 
Jìcbciii'aaV;  boti  Jìcbcnbing ,  baè  Sicbcnwctf. 

ACCESTIRE,  e.  n.  V.  Cestire. 

ACCÉTTA, f.  UÀ  SBcil.  It.  teic  ©tteitapt;  P/oc 
Far  la  ragione  coll'accetta,  ben  Scrociè  niit  Ut  ffauft, 
mie   fccm    3)cgcn   fubren. 

ACCETTABILE,  a»»,  anncfjmlia; ,  anneljmbat;  g. 
Sur  Acconcio,  Opportuno,  fijictlidi,  gùnffio,. 

ACCETTAGIONE,/  ubi.  V.  Accettazione. 

ACCETTAMENTO,   m.  Ut  2lnimtjme. 

ACCETTANTE,  part.  alt.  «mufcrnenij  §.  L'ac- 
cettante d'una  cambiale,   Ut  Un  SBcdjfcl   annimmt. 

ACCETTARE,  v.  a.  annetnnen,  aufnctjmcn;  §  Ac- 
cettare l'eredità,  tic  Gtbfdjaft  antteten:  §,  Accettar  uno, 
Ginen  (freunblicb)  aufnccjincn ,  Ginen  tot  fio)  laffcn:  Egli 
venne  a  casa  mia,  ma  non  l"ho  accettato,  g.  ffut 
Approvare,  Aggradire,  gfnct)mia.cn,  julafTen;  §.  T. 
Mercant.  Accettar  le  lettere  di  cambio ,  (ti)  tur  3al): 
lung  ite  SJBcc&fclè  bct|1ef)cn.  g.  Non  accettar  persona , 
tur  Non  aver  riguardo,  niajc  anfeljcn,  unratttiira;  fein  : 
Imperocché  noi  abbiamo  in  cielo  il  Giudice,  il 
quale  non   accetta  persona. 

ACCETTATO,  part.  Ui  SSotigcn.  §.  Sur  Appro- 
vato, anetfannt:  Degni  ed  accettati  scrittori  noi  non 
abbiamo.  » 

ACCETTATORE,  m.  -trice,/.  Ut,  Ut  annimmt. 

ACCETTAZIONE ,  /  Ut  2fnnat)mc,  2lufn«&nu; 
§.    T.  Mercant.  bit   2(nnar,me  Ui  2Bcd>felà. 

ACCETTEVOLE,  agg.  V.  Accettabile. 

ACCETTEVOLMENTE,  avv.  getn,   6cteim>itlig. 

ACCETTILAZIONE,  T.  de'  Leg.  Ut  ©^cinquil; 
tung  (Ùuictirung   ubet  cine  eingcbilbcte  3a()lung). 

ACCETTISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.  Accetto. 

ACCETTO,  m.  ubi.  V.  Accettazione. 

ACCETTO,  agg.  angcnttjm  :  Opere  tali  sono  ac- 
cette a  Dio;  g.  Jut  Accettato,  angtnommen,  aufgc; 
uemnirn. 

ACCEZIONE,/ bit  ftuènatm™,  ubi.  V.  Eccezione. 

ACCHETARE,  v.  a.  bcruljigtn,  fiiUcn;  g.  Acchetare 
le  passioni,  bit  gcibtnfdjafttn  ftillcn,  beftiebigen.  g.  Acche- 
tar uno  con  qualche  cosa,  Sincn  mie  Gtrcaè  befeicti: 
gtn,  juftitben  fitlltn;  g.  Acchetar  un  fanciullo  che 
piange,  tin  Sinb,  reclute  ttitinct,  betutjigen.  g.  Acche- 
tar i  suoi  creditori,  feinc  ©laubigcr  bcfticbigtn,  jufric: 
tcn   ficllni. 

§.  v.  n.  p.  (ti)  bctufn'gcn,  (ti)  Itgen.  g.  Il  vento  s'ac- 
cheta,  ber  2Binb   legt  (ti). 

ACCHETATO ,  part.  Ui  SBorigen. 

ACCHET AZIONE,/  bit  »ctub,igung. 

ACCHIAPPARE,  v.  a.  ctwif^tn,  trljafajtn.  Per 
mei.  trtapt:cn:  Ma  innanzi  che  io  mi  lasci  più  ac- 
chiappare a   queste   baje,   tosami. 

ACCHIAPPATO,  part.  Ui  93otigtn. 

ACCHIAPPATOJO,  agg.  etn>ifd;enb,  fangenb,  V. 
Scorsojo. 

ACCHIÉDERE,  v.  a.  ubi.  V.   Chiedere. 

ACCHINARE,  v.  a.  ubi.  Umiliare,  bcnuufjigcn. 

§.  v.  n.  p.  Acchinarsi,  (idjbùdcn,  (ti)  fo>nicgcn,  (ti) 
ifnuitbigen. 

ACCHIOCCIOLARE,  v.  a.  fdjncctenfótmig  reinben. 
§•  v.  n.  p.  Acchiocciolarsi,  (li)  in  cinanbet  fcfnnicgen, 
fic&,   fauttn. 

ACCHIOCCIOLATURA,  /  bit  fajntdtnfótmigt 
SBinbung.    It.   baè   Sauttn. 

ACCHIUDERE,  v.  a.  [Racchiudere]  uraringtn, 
ctnr4»lice«n ;  §.  Acchiudere  una  lettera,  cincn  23rief  beile: 
O'n,   mit  tinfc&lieficn. 

ACCHIUDIMENE,  m.  Ut  -Bcflcmmuna..  It.  baè 
Sn.'cgtn. 


ACCIA,/  ber  !?abtn;  g.  Accia  di  filo,  di  seta  ec. 
cin   Jabcn   3wirn ,   ©tibt   u.  betgl. 

ACCIABATTAMENTO  ,  m.  Ut  <pfj.fcr)er«i,  bit 
'Pfufàjerarbeie, 

ACCIABATTARE,  ».  a.  pfuft&en,   fjubeln. 

ACCIACCAMENTO,  m.  bic  Ùuctfimng:  §.  T. 
di'  Feleriu.  bit  3crquctf^ung  (2(tt  bic  'Pfctbe  ju  fa: 
lltirtn). 

ACCIACCARE,  v.  a.  itrguttfa^cn,  jcrffolien;  g.  Ac- 
ciaccare le  noci,  bic  Sin  (Te  u.  bgl.  aurtnacfcii.  g.  v.  n. 
p.  Acciaccarsi   un   dito  ec.   di)   cinen   ijinget    quctfa;cn. 

ACCIACCATA,/  V.   Acciaccamene. 

ACCIACCATO,  part.  bon  V.  Acciaccare.  It. 
Essere,   Stare  un   po'   acciaccato,   ftanflirfy   fein. 

ACCIACCATURA,/  g.  Farsi  un'acciaccatura, 
modo  basso,  fref)  quetfebm.  g.  7'.  de'  3Ius.  ^injufugung 
(cince  Sillabali!;  ju  2(ccotben,  jut  9Sct|tarfung  bet  ^)at; 
monic). 

ACCIACCO,  m.  [Atto  oltraggioso],  bic  SBcfoSim; 
pfung,  bic  ©djmad).  §.  Sur  Mala  disposizione,  bic  5ttànf: 
liifcit, 

ACCIACCOSO,  agg.  V.   Acciaccato. 

ACCIAJATO,  agg.  mit  ©tat)l  beetyU  II  vino 
acciajato  è  creduto  medicamento  convenientissimo 
agi'  itterici. 

ACCIAINO,  m.  ubi.  V.  Acciarino. 

ACCIAIO,  m.  ©tatjl.  foce  poetica,  baè  0d^rt)ert; 
g.  ffut  Acciajuolo,  Acciarino,  bec  Jeuet(lat)l,  g.  Ac- 
ciajo  battuto,  T.  d'Arti  gefd)Iagntt  ©tal)l;  §.  Acciajo 
di  Damasco,  o  Acciajo  stoffa ,  e  Stoffa  d'Acciajo, 
bamaScitett  ©taijl;  g.  Acciajo  fuso  o  di  getto,  gcgof; 
ftntt   @tal)l;  g.  Acciajo  temperato,   gttjàtttttt  ©tat)l. 

ACCIAJUOLO,  m.  Ut  Scuctllabl.  It.  2Be$rtat)l; 
g.   Jur  Velo   d'accia,   ein   leinenct   ©tljlcict. 

ACCIALE,  m.  ubi.   V.  Acciaro. 

ACCIALINO,  m.  [di  tromba],  ©tcmpcl  ber  'Pumijc, 
bee    'PumvenflocE. 

ACCIAMBELLARE,  v.  a.  Satmfaiten  ftcièfórmig 
Sufammcntviitcln. 

ACCIANNARE,  v.  a.   bcóngfiigen. 

ACCIAPPINARE,    )    v.  a.    ubi.   V.   Acciarpare; 

ACCIAPINARE,      }   §.   Jut  Adirarsi,  jurnen. 

ACCIARE,  v.  a.  jctljacìcn. 

ACCIARINO,  m.  bet  ffcuctftatjl ,  It.  2Cc^(tat,l ,  It. 
bet   2(cl)fcnnagcl  (ain   JRabc). 

ACCIARO,  m.  V.  Acciajo.  It.  ein   SKetallfpicgel. 

ACCIARPARE,  v.  a.  vfufa^cn,   fa>Iccbt  atbeitcn. 

ACCIARPAT AMENTE,  avv.  na*laftigct  «fficife. 

ACCIARPATORE,  m.  -trice,/  btt,  bit  ^)fufcf)et 
— -in,  ber,   bic  fa)lctf)e  atbeitet. 

ACCIARPINATO,  agg.  ubi.  V.  Negligente. 

ACCIDENTALE,  agg.  jufàUig. 

ACCIDENTALÌSSIMO,  agg.  sup.  gang  jufaUij. 

ACCIDENTALITÀ,/  bic  3ufaUigfeit. 

ACCIDENTALMENTE,  avv.  jufaUiget  SBeife  ;  It. 
unroefcntli.'b,. 

ACCIDENTÀRIO,  agg.  unteefcntlia;. 

ACCIDÈNTE,  ber  Sufatt,  bet  SSorfall:  Un  pietoso 
accidente,  anzi  sventurato,  e  degno  delle  vostre  la- 
grime,  racconterò.   Bocc. 

g.  SFùt  Caso  repentino  di  malattia,  pl5ljlict)cr  Stanf; 
t)cirè;ufau'.   It.   Accidente  apopletico,   ber   ©iMagfluf;. 

g.   5ùt  Disgrazia,  btt   UnfaU. 

g.  T.  Filos.  bit  .jufalligt  (Sigtnfa^aft,  ber  9ìebenum: 
flanb:  E  traendo  più  alla  natura  di  lui,  che  all'ac- 
cideute  ,   cominciò  ad  esser  consumato. 

g.  1\  de'  Gramm.  bic  SSeranbcrung ,  bic  SBcugung 
bcè  2Bottè  buri)  Jalljciijcn  u.  f.  ro.:  I  vocaboli  a  vo- 
ler che  sian  detti  nostri,  e  non  latini,  bisogna  che 
ricevan  gli  accidenti  da  noi  e  non  dai  Latini. 
Bconm. 

g.  T.  de'  Pilt.  Accidenti  di  lume,  di  luce,  bic 
jutalligen   Siajtcr. 

g.  T.  de'  Mas.  bit  3cic^cn  (wttdje  bot  btn  STiotcn  ffc; 
t)cn  unb  betcn  2Dettl)  um  cincn  Ijaiben  ober  ganjen  !£on 
etniebrigen  obet  etljóbjcn;  bctgleià;cn  (ìnb:  Diesis,  baè  Stcuj , 
Bemolle,   baè  B.  ec.   g.   Avv.  per  accidente,    tufallig. 

ACCIDENTOSO,  agg.  pló^lió;  (Don   Sranfbciten). 

ACCIDENTUCCIÀCCIO,  pegg.  di  Accidentuccio. 

ACCIDENTUCCIO,   m.  dim.  di  Accidente. 

ACCIDENZA  [tsa),f.  voce  latina,  ubi.  V.  Ac- 
cidente.  It.   cin   Utccibcnj  (jufatligct  ©ewinn). 

ACCIDIA,/  bic  £ragt)cit,  25ctbro(Tcnt)cit  jum  ^)an: 
bcln;  It.  ber  Scbcnè(ibccbrut1:  L' accidia  è  alcuna  tri- 
stizia che  aggrava  l'animo  dell'uomo  in  tal  modo, 
che  nulla  gli  piace  di  fare,  e  perciò  1'  accidia  im- 
porta alcun   tedio. 

ACCUDIATO,  agg.  ubi.  V.  Accidioso. 


ACCIDIOSAMENTE,  avv.  cràgc,  bctttoiTcn,  le: 
(enuuberbmflTg. 

ACCIDIOSO,  agg.   tt.'igc,   bctbtoffcn    (namtntlii)    ju 
mi>ralifd)cn    ^Janblungtn).    It.    Icbcnèfatt,    Icbcnòubcrbcuffig. 
ACCIECCAMENTO,  ACCIECARE  ec.  V.  Acce- 
camento,  Accecare  ec. 

ACCIGLIAMENTO,  m.  baè  3ufammcniitlicn ,  ba* 
9fun<cln  bet  2(ugcnbtauncn;  g.  Jig.  fauteà,  octbticlllidjcà 
©e(itr)t. 

ACCIGLIARE,  v.  a.  bic  2(ugenlicbtt  filieficn.  It. 
tveit  óffnen  ber  55cttt)unberung;  g.  Accigliai-  i  falconi,  tic 
Salfen  blcnbcn,  ifjntn  bit  Sapve  aufftgcn;  g.  Accigliarsi, 
v.  n.p.  Jùt  Incresparle  ciglia,  bic  5Jua.enbraunen  jufaiix 
mcnjicbcn;  g.  Jig.  fautt,  bttbticfilii)  auèfelien :  Una  donna 
lieta  sempre  sarà  più  bella  ,  che  quando  sarà  acci- 
gliata. 

ACCIGLIATO,  part.  bcè  93oti3cn. 
ACCÌGNERE,    u.    ACCÌNGERE,    ».  à.    [Cin- 
gere],  giittcn,   mngùrten  ;  g.    v.    ri.  p.    Accingersi,   (ti) 
anfdjidcn,    fui)    beteiten,    (ti)   fcrtig    mac!;en  :    Accingetevi 
duncpie  all'alta   impresa. 

ACCIGNIMENTO,  m.  bic  2(nfi)icfung,  93ecbctcitung. 
ACCILECCARE,  v.  n.  fct)meict)efn,  ben  aOobltbàces 
gcgtn   Scmanb   fpiclcn,    oljne   GciBaè  ju   tluin. 

ACCIMARE,  v.  n.  T.d'Agric.  in  tic  ^lóbe  fideften. 
ACCINCIGLIARE,p.  a.  bcctetìcln ,  mit  StoiBcln, 
0.ua|lcn,   Jtanjcn   u.   bgl.   Ijervabljangcnbtn  3icttatl;cn   bcK 
feftcn. 

ACCINCIGNARE,  v.  a.  «uffo)urjen. 
ACCINCIGNATO,  part.  bcè  «otigen. 
ACCÌNGERE,  v.  a.   V.   Accigncre. 
ACCINTO,  part.  Ui  SSorigen;  §.  ffù«  Pronto,   bc: 
teit:   Parea   sempre  accinto  a   questa  operazione. 
ACCIO,  m.  ùbl.V.  Prestezza. 
ACCIO,  ob  ACIO,l    con},  bamit,  bali:  Acciò  per 
ACCIOCCHÉ,  I    te  ogni  mio  dir  s'imperli.    È 

or  fatta  immortale.  Acciocché  '1  mondo  la  conosca  ed 
ame.  g.  t?ùt  Perciocché,  ttjcil,  inbtm:  Disse,  che  molto 
era  savio  in  parole,  ma  non  in  fatti,  acciocché  non 
avea   domandato  delle   virtù  delle   pietre. 

ACCIOTTOLARE,  ».  a.  vflailcm  (mit  5clb|lcincn). 
ACCIPIGLIATO,  agg.  V.  Accigliato. 
ACCIRCONDARE,\>.  a.  tibl.   V.   Circondare. 
ACCISMARE,  v.  a.  ttenucn,  fpaltcn,  It.  cine  ©pai; 
tung    [Scisma]   Dcturfadjcn. 

ACCIUFFARE,  v.  a.  beim  ©a>pfe  fafTcn. 
ACCIUGA,/  bit  ©atbctlc. 
ACCIVANZARE,  »,  ».  p.   V.  Civangiare. 
ACCIVETTATO,  part.  pass,  botfiajtig,  butaj  ©(fta: 
ben   flug    gcwotben,    genjinigt:    La    Dama    accivettata  , 
anzi    civetta ,   lo  burla   che  gli  ec. 

ACCIVIMENTO,  m.  bic  ^crbcif^arTung,  bic  %v- 
fd/affung. 

ACCIVIRE,  v.  a.  [Fornire],  tjctbeirijafFen,  an: 
fà^affen,  bctfet)en;  g.  Accivirsi,  v.  n.  p.  (ti)  bctfctjcn, 
(ti)  bctfotgcn. 

ACCI  VITO,  part.  bcè  25o:igen,  V.  It.  Essere  ac- 
civito,  bctfotgt,  betfcijen  fein.  g.  ijùt  Destro,  Pronto, 
bercit,  fcrtig:  Ve1  come  pronto  il  guardo  ella  sfa- 
villa :  Coni'  ella  sta  accivita ,  E  in  atto  d'  operar 
move  le  dita. 

ACCLAMANTE,  part.  att.  jurufhib,  Scifall  tu: 
fenb.    g.  Gli  acclamanti  eran   molti. 

ACCLAMARE,  v.  a.  [Fare  applauso],  guttiferi, 
SBcifall  jurufen:  Egli  entrò  pomposamente,  e  fu  rice- 
vuto con  pubbliche  acclamazioni. 

g.  Acclamare  Imperadore  ,  Re  ec.  jum  Saifer,  So-, 
nig.   u.   f.   re.   auètufen,   roaljlcn:   Fu  acclamato   re. 

g.  Uomo  di'  acclamata  prudenza,  cin  S'Jlann  bor» 
anctfanntet  Slugticit. 

ACCLAMATORE,  m.  -trice,/  ber,  bic  SBctfaB 
jutuft. 

ACCLAMAZIONE./  3t«ttf,  Jtcubcngef-firci.  §.  Fau- 
ste acclamazioni,  ffrcubengefcbrci ,  55isatgcfa)tci.  g.  Accla- 
mazione d'  Imperadore,  di  Re  ec.  Sluèrufung  ,  (Sr: 
tcaljlung  bcè  Saifctè,  jìónigè  u.  f.  W.  g.  5"t  Lode, 
Panegirico,   cine   Sobtcic. 

ACCLINARE,  v.  a.  ubi.  V.  Inclinare 
ACCLIN AZIONE,/  ubi.  V.  Inclinazione. 
ACCLÌNO,  agg.  gentigt. 

ACCLÌVE,  agg,  ab^angig,  (ti)  fante  ertjcbcnb;  li. 
gencigt. 

ACCLIVITÀ,/  tic  faiifte  C'rtjcbunj  (cince  Gb;nc , 
Sinie,   bcè   ^lotijoiitè). 

ACCLUSO,  part.  pass.  bcigcfijIolTen ,  beigclcgt:  Ve 
lo  mando  qui  accluso  [il  sonetto]  scritto  in  carta 
ordinaria. 

ACCOCCARE,  v.  a.  ben  ^t'cil  in  bie  Sette  (ber  Situi: 
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l'iir|ì)  icgen.  §../?£.  Accoccarla  a1  Creditori,  bic  ©lau: 
l'iqcr  .umiliteli ,  l'crueltit;  g.  Accoccarla  ad  una,  Ginct 
uncbtbatc  "i(titriii)f  madicii  :  g.  Vrcurcarla  ad  uno,  modo 
basso,  Stinanbcin  linm  SMTen ,  linm  ©ttcid)  fpiclcn  , 
Ginè  l'fru-iii'u  :  Certo  che  questo  trafurello  me  l'ha 
(irciH-ratii.  6,  /Voi».  Tal  li  ride  in  bocca,  che  die- 
tro te  r  accocca.  &utt  bid;  cor  foI$tn  jiaijcn,  bic  boni 

U<fcn   uni   ((interi   frafccn. 

ACCOCCOLARE,  v.  a.  [Por  uno  coccoloni], 
Ointn  non  ftaucrn  btingen ,  auf  bie  fferfen  fe|jcn:  In 
siila  faida  tua  pian  pian  l'accoccolo,  g.  v.  u.  p.  Ac- 
coccolarsi, ìiicbctr.iuctn ,  niebetborfen ,  auf  ben  SJttftn 
fhjen  :  Eccola  là ,  clic  piagne  accoccolala ,  Col  capo 
fra    ginocchi   in   quel   cantuccio. 

ACCOCCOLATO,  \        ,  y  .  m  . 
ACCOCCOVATO,  j  part  M  *"'*'"■ 

ACCODARE,  |>,  a.  an  ben  ©djreeif  anbinbcn  (t>on 
ben  Safltbicrcn  .  lvcld)c  cine  liiiitet  beni  anbern  tjflicn  ,  fo  bufi 
fet  Jtcpf  tiiit^  ieben  an  ben  ©dvrocif  tee  borangebenben 
gebunben  ift),  g.  Per  met.  v.  n,  p.  Accodarsi  ad  al- 
cuno, .ocntatibcm  unmictclbat  folgcn. 

ACCODATO,  pari,  bcè  iBorigtn. 

ACCOGLIENZA,  /  tic  Siufnabmc,  ber  Oniyfang. 
§.  Far  grato,  liete  accoglienze  ad  uno,  Gincn  freunb. 
lid;,  luborfommenb  cinpf.ingcn ,  btivilironinien. 

ACCOGLIERE,  [Accórre]  i>.  a.  cmpfangcii ,  auf: 
ncbinen:  Si  propose,  d'andare  a  lui,  credendo  che 
F  accogliesse  a  grande  onore.  Gli  accoglie  il  rio 
nell'alto  seno,  e  Fonda  ec.  Tasso.  Gun.  g.  ffùr 
Ragunare,  fainnicln,  bctfarmncln;  g.  v.  n.  p.  3ux  Ra- 
gunarsi,  fui;  btrfainniclit ;  g.  ffùt  Accostarsi ,  fid;  miljcrn, 
Lo  buon  maestro  a  me  tutto  s'accolse  ;  g.  Sur  Av- 
renire,  begegnen,  uu|toficn;  g.  Accogliersi,  v.  n.  p.  Sur 
Essere  contenuto,  (votili  cntbalten  fein,  Dolce  color 
d'orientai  zaffiro.  Che  s'accoglieva  nel  seréno  aspetto 
Dell'  aer   puro    in  (ino   al   primo   giro.    DANTE    PURG-. 

ACCOGLIMENTO,  m.  Vie  Sammlungi  g.  5 ut  V. 
Accoglienza. 

ACCOGLITÌCCIO,  agg.  ciliq,  in  Gilè,  obne  9DabI 
gcfammclt:  §.  Gente  accogliticcia.  jufainincngetaffccè  SSolf. 

ACCOGLITORE,  m.  -trice,/  cin ,  cine  @anwi; 
Ter — .in. 

ACCOJARE,  <-.  a.  V.  Incoj'are. 

ACCOLITATO,  m.  T.  Eccles.  ih  biette  untet 
ben    fieben   gcifllid)cn   2Bcibcn. 

ACCÒLITO,  m.  ein  2(foiitb,  bet  bic  biette  SQcitjc 
t)at:  AII'kcco/iVo  s'appartiene  apparecchiare  i  lumi  in 
sagrestia  e  portare  il  cero,  ec. 

ACCOLLANTE,  pari.  alt.  T.  Legale,  bet  cinem 
2lnbctn  cine  33ctpnid;tuiig ,  ©a)ulb  u.  bg(.  aufbutbtt, 
jufJiirtt. 

ACCOLLARE,  ACCOLLARSI,  v.  n.  p.  fi  $  an 
bin  • Palò  tjangcn ,  umatmen.  It.  fig.  auf  fid)  netjmen,  ùbet 
fid)  ncbinen;  g.  Accollarsi  un  debito,  cine  Gd)ulb  ùbet: 
iicbnicii.  g.  v.  a.  3ut  Addossare,  auf  ben  -palò  laben, 
aufbutbcn  :  Io  gli  accollai  tutti  i  miei  debiti,  e  par- 
tii,   g.  Accollare  i  buoi,  bic  Odjfen  in  baè  Sodjl  fpannen. 

ACCOLLATARIO,  m.  Ginct,  bet  cine  ©dmlb, 
93ctpflid)Cung    u.   5gl.   ubetnimmt. 

ACCOLLATO  ,  pari,  bon  V.  Accollare.  It.  Ve- 
stito accollato,   cin   Xleib   mit  eng  anfdilicficnbcm  ft'tagcn. 

ACCOLLATURA,  /  T.  de'  Feter.itx  Stucf,  bic 
Sjjunbe,   bic  foni  ©tuer  bcè  3ed)cè   beim  Stiiibsict)  (jettùtut. 

ACCÒLLO,  m.  T.  de'  Archit.  Muro  d'accollo, 
bic  (jetbotragenbe  SWautt.  §.  T.  Legale  baè  Ucbctttagcn 
cinct    Sdjulb    cCct   ?Gctvflid)  ung    u.   bg[. 

ACCOLPATO,  pan.  ubi.  V.   Incolpato. 

ACCOLTA.  /'.  bic  Sammlung;  It.  5ùt  Accoglienza. 

ACCOLTELLANTE,  m.  bet  Sc^tet,   (iilabiatot. 

ACCOLTELLARE,  v.  a.  mit  bein  SKeffet,  Soli. 
flcu)cn  ,    fcd)ten. 

ACCOLTELLATO,  pari,  bcè   25etigcn. 

ACCOLTELLATORE,  m.  -trice.y:  V.  Accol- 
tellante. 

ACCOLTO,  pari,  bon  V.  Accogliere.  It.  Sur  Ac- 
1  oglienza. 

ACCOMANDA ,  y.  A-ver  in  accomanda,  in  23er; 
tvabtfam,    Cbbut   baben. 

ACCOMA.NDAGIONE../  bet  ed)u|,  bic  iBetWab: 
tung. 

ACCOMANDARE,  v.  a.  cnnfcblcn:  §.  Sur  La- 
sciare in  protezione,  in  -Ecttvabrung,  SSctft'arjtfam,  S.-fiur, 
geben,  anbctcblcn.  ancctetaucn;  g.  3ùt  Legare,  anbiiibcn  : 
Allora   accomandi)    la    (orda   all'  aspo. 

ACCOMAHDATARÌO,  m.  T.  de'  Mere.  ìtt  «oim 
miffiénègefiióut    btttfibt.   It.   bet    O'iicf  cince    <ioni(incitc. 

ACCOMAM)  VI'O,  pari,  bon   V.  Accomandare. 

ACCOMANDIGLI../:   bic  gmyfe 


ACCOMANDITA,/  V.   Accomanda.    It.  Mettali 

.leKlItMhiK.    g.    Dare    in    accomandita,    auf  'ifetieu    geben, 
(cine    0uuimc    u.    bgl.). 


LCCOMITARE    |  v 

iCCOMMIARE    {   "'  "' 


cenni  miatare. 


ACCOMMIGNQLARE,  i>.  a.  gicbelaitig  (ufammen; 

fùgen,    miri;    Uttt   eineft   ©icbclba(t)cè. 

ACCOMEZZ  \HE  (dsa),  v.  ».  p.  fid;  i«  bet  Sttittt 

jiifaiiiiiiciittcffen. 

ACCOMMIATARE,  v.  a.  betabf*icben,  cntlafTen: 
Amici,  Io  n'accommiato,  ei  disse,  ite  felici;  g.  Sur 
Congedare,  beutlnubcn,  Utlaub  geben;  g.  v.  ti.  p.  fid) 
bcurlaubcn,    5(jbfdiieb    ncbiin'n. 

ACCO.MMIA TATO,  part.  beò  ÌBorigcn. 

ACCOMMIATATORE,  m.  -trice,y:  bet,  bic  Ut-. 
laub   gibt;   bet,   bic   beutlaubt. 

ACCOMMIATATURA,/  ubi.  Commiato,  iBeut; 
l.utbunej. 

ACCOMODABILE,  agg.  toab  ciiigciid)tct,  geotbnet, 
gepuRt,    beifjclcgt   tvctbcn   tann. 

iCCOMODAMEJfTE ,  avv.  fd;ictlid;,  bequtm. 

ACCOMODAMENTO,  m.  bic  (Sinticbtung ,  Q(n. 
otbnung.  g.  ijut  Adornamento,  'Pulj.  g.  5ùt  l'acilica- 
niento ,   bet  53ctglcid),   bic   IMulSfilinung. 

ACCOMODARE,  v.  a.  ciiitid)ten,  in  Stanb  fctjcn, 
otbncn;  g.  Accomodare  un  negozio,  una  lite,  eincn  ^)an: 
bel  abinad;en,  cincn  ©tteit  fcrjliciten,  beitegen;  g.  Acco- 
modare una  vivanda,  cine  ©pcife  jutidjten,  jubctciien; 
g.  ffùt  Adornare,  fdjmuctcn,  putjcn;  g.  Jùt  Prestare,  For- 
nire, Icibcn,  betfcticn:  Io  l'accomodai  dell' occorre- 
vole.  g.  Jut  Convenire,  anftctjcn ,  fid;  frbji-fcn.  Questa 
cosa   non   mi   accomoda ,  biefe   ©arbc  ficljt  mit  nidjt  an. 

§.  Accomodarsi,  i>.  11.  p.  Sùt  Pacificarsi,  fid)  tini.' 
gcn,  fid>  bctgleicbcn;  g.  Accomodarsi  a  q.  e.  fifb  nadj 
Gtwaè  bequemen  obet  tid;tcn,  fieb  in  GttvaO  fdjiJcn;  Si 
ha  da  accomodare  il  padrone  a'  servi;  g.  Jut  Se- 
dere,  fid)   fcftcn,    'Piai)   ncbinen,   ce    fid)   bequein   mad)cn. 

ACCOMODATAMENTE,  avv.  bequem,  fuglid,, 
fdpicJrid)  ,    paffenb. 

ACCOMODATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  fc()t 
bequem,   fdjietlid),   fùglidi,  paffenb. 

ACCOMODATISSIMO,  agg.  sup.  fcljt  bequem, 
paffenb. 

ACCOMODATIVO,      ì     agg.    toni    fid;    bequemt, 

ACCOMODATÌZIO,     )     fdjieJt,   fùge,   paffet. 

ACCOMODATO ,  part.  bon  V".  Accomodare.  It. 
Jut   V.   Acconciato. 

ACCOMODATRICE,/  V.  Acconciatrice. 

ACCOMODATURA,/:   ubi.  V.  Accomodamento. 

ACCOMODEVOLMENTE,  avv.  V.  Accomoda- 
tamente. 

ACCOMPAGNAMENTO,  m.  bic  SSegicitt.ng,  baè 
©efoige;  g.  T.  del  Blasone,  Accompagnamento  dello 
scudo,  bic  93ct;ictung  bcè  SfBappcnKbilbcè.  g.  T.  di 
Mus.  bic   25cgleitung,     baè   Mccoinpagncment. 

ACCOMPAGNANÒME  ,  m.  rojè  baè  Sìcnnroott 
beglcitet,  j.  23.  bet  21ttifcl,  baè  Suttvote  u.   f.  re. 

ACCOMPAGNANTE,  part.  alt.  begleitcnb,  V. 
Accompagnare. 

ACCOMPAGNARE,  v.  a.  bcgleiten,  gclcitcn:  Le  'n- 
segne  Cristianissime  accompagna.  Petr.  3.  3.  g.  Ac- 
compagnare uno,  G'nicm  ©ci'cllfdiafc  lci|ìen,  i(;n  beglci. 
ten.  g.  Iddio  vi  accompagni!  @ott  gclcitc  cui)',  g.  ffut 
Congiungere,  Appajare,  bercinigen,  paatnicire  betbinben. 
g.  Questo  fornimento  accompagna  bene  il  suo  abito, 
fiefet  2?cfaR  p'afit  ju  feinem  Sleibe.  g.  Io  accompagnai 
la  lettera  con  un  regalo,  idi  begleitctc  ben  ìBricf  mit 
cincin    ©cfd;cnf. 

g.  Accompagnarsi,  v.n.p.  fidi  gcrcKcn  ,  jitgcfcKcn  ;  g. 
Accompagnarsi  con  alcuno ,  fur  Maritarsi ,  fid)  bet; 
rjeitattjcn;  g.  Accompagnarsi  con  uno,  fid)  mit  Ginem 
einlaffen,  fid)  ;u  Ginem  gcfellen;  g.  Queste  cose  non  si 
accompagnano  bene  insieme,  biefe  2)inge  fd)iefcn  fid) 
ni.fjt  gut,  paffen  nid)t  gut  jufammen.  g.  T.  della  Mus. 
Accompagnare,    bcgleiten. 

ACCOMPAGHATO ,  part.   bcè  Q3otigen. 

ACCOMPAGNATORE,  m.  -trice,  f.  bet,  bic, 
iCeglcitct  —  in,  bet,  bie  ©elcitct — ■in,  It.  V.  Accom- 
pagnare. 

ACCOMPAGNATURA,/  V.  Accompagnamento. 

ACCOMPAGNAYÉRBÒ,  m.   ubi.   V.   Affisso. 

ACCÒMPIERE,   v.  a.   libi.    V.    Compiere. 

ACCOMPLIRE,    v.   a.    V.    Compiere. 

ACCOMUNAGIONE,/      \    Sic  ©eineinfe^aft,  bic 

ACCOMUNAMENTO,  m.  \  fDìictbcilung;  It.  9Sct= 
einigung, 

ACCOMUNARE,  v.  a.  mitttjeilen,  geincinfd)aftlid) 
marben:   Poiché  le  donne  alquanto  ebber  cianciato  del- 


l' accomunar  le  mogli.  Bocc.  It.  beteinigen:  E  ac- 
ro, /limando  le  forze  Menelao  e  Telamone  presero  Po- 
1 1. 1  1  m.is. 

g.  Accomunarsi,  v.  n.  p.  Jut  Appareggiarài ,  fid; 
Olcidiftcllcn.   It.   fidi   gemein   mad)cn. 

1CCOMUNATO,  pari.   bc6   iUotigcn. 

ACCONCÉZZA,/  ubi.  V.  Ornamento.  §.  ffut 
V.  Opportunità. 

ACCONCIAMENTE,  avv.  otbenttid),  tid)tig,  (jubfd); 
g.  ffùt  A  proposito,  fd/ietlid;,  paffenb,  jut  ted;tcn  3cit, 
gclcgcn. 

ACCONCIAMENTO,,»,  bic  Gintitbtung,  ©dnnùf.- 
fitng.  It.  ^ctlltllung;  g.  Sùt  Arte,  Artificio,  bic  5tunft, 
bic  jtuntlfcttigfeit:  Ninna  cosa  è  cosi  contraria  al  di- 
citore ,   come   il    manifesto  acconciamento . 

ACCONCIARE,  v.  a.  cintid)ten,  jutcd)t  mad)cn  ,  otb. 
noi:  Come  tutto  di  raggiamo,  che  fanno  far  coloro, 
che  le  loro  case  acconciano  ;  g.  Acconciare  un  pesce, 
una  pernice,  una  vivanda,  cincn  5ifd),  ein  Sfcbljubn 
auèneliincn  unb  jutid)tcn,  cine  ©pcife  antid)ten.  g.  Ac- 
conciare i  fatti  suoi ,  feine  ©ad;cn  ,  (*)cfd;àftc  eintid;tcn, 
bcficllcn,  Bctfct)en;  §.  Acconciare  le  cose  sue  con  Dio, 
feine  9ìcd)iiung  mit  ©ott  fd)licllcn,  fid)  jum  lobe  botbc; 
teiten;  g.  Acconciare  i  conti,  bie  SKcd)nungen  in  9ìid): 
tigfeit  btingcn.  g.  Jut  Adornare,  fd)inutten:  Era  da  ri- 
dere vederla  quando  s''  acconciava  la  testa,  g.  ff ut 
Conciliare,  bcrfóbjien.  g.  ffut  Collocare  in  matrimo- 
nio, auèftattcn  unb  octhcitatbcn;  g.  5ut  Rislaurare,  t)ct. 
flcllcn,  auèbcffetn.  g.  J111  V.  Conciare;  g.  Acconciare 
uno  pel  di  delle  feste,  Gincn  ubcl  jutid;!en;  g.  Ac- 
conciare il  fornajo,  ob.  l'uova  nel  pianeruzzo,  fùc 
fein  23tob,  feinen  Untctìjalt  fotgen.  g.  Acconciare  un 
corpo  morto,  cincn  £cid;nam  roafdjen ,  anjicljcn  unb  in 
ben   ©atg   Icgcn. 

g.  Acconciarsi,  v.  n.  p.  Acconciarsi  per  servidore, 
in  Sienfl  gelien;  g.  ffut  Accasarsi,  fid)  Ijiìuèlid)  niebet: 
. laffcn,  feine  eigne  20itté)fd)aft  anfangtn.  §.  Acconciarsi 
dell'anima,  fid)  auf  ben  ìob  botbeteiten ,  fid)  jum  ©tei: 
ben  anfd;ir£en:  Fu  indotto  che  dovesse  acconciarsi 
dell'  anima  confessandosi,  g.  Acconciarsi  una  cosa 
sotto  il  braccio,  Gtroaè  gufaiunicnlcgcn,  biiti  man  eó 
bequem  untet  bem  21tmc  ttagcn  fami;  g.  Acconciarsi 
a  checchessia,  fid)  ;u  Gcrcaè  bequemen;  g.  Jut  Adattar- 
si ,   a    far   qualche   cosa,    fid)    anfd)icfcn    gtroaè    ;u    ttjuu. 

ACCONCI ATAMENTE,  avv.  V.  Acconciamente. 

ACCONCIATO,  part.  bon   V.  Acconciare. 

ACCONCIATORE,  m.  bet  Gintid)tet,  bet  2lnotbncr, 
bet  in  ©tanb  feRf,  ec.  V.  Acconciare;  g.  Acconciatore 
delle  chiese,  degli  altari,  bet  Sitdjcnbicnet.  It.  V.  Fe- 
stajolo. 

ACCONCIATRICE,/  bic  Mnotbnctin  u.  f.  tv.  It. 
bic  ®icnetin,  baè  $ammctmàbd;cn,  rocld)eè  bie  Jtaucn  tri 
fitt;  g.  Acconciatrice  de' corpi  morti,  bic  Scid)cnftau, 
Scidienabn'urdietin. 

ACCONCIATURA,/ bit  Giutid;tung,  baè  Ctbncn; 
It.  bet  SopfpuR,  bic  Stifut  bet  fftnucn;  g.  Perdersi 
l'acconciatura,   o   la   lisciatura;   fid)  umfonfi   bemùcjen. 

ACCONCÌME,  m.  bic  aScrbcfferung ,  2fu6bcffctung 
(nainentlid)   oon    ^aufetn   unb   liegenben   ©utetn). 

ACCÓNCIO,  m.  bet  Mufjen,  bet  3Sottl)cil;  §.  ffut  Si- 
tuazione avvantaggiosa,  bottf)cilt)aftc  Sagc.  Prov.  Muovi 
lite,  acconcio  non  ti  falla,  bctfud^c  ce  mit  beni  'Pto; 
jef),    benn   bet   SSctglcid)    fann   bit   nidjt    entgeben. 

ACCÓNCIO,  agg.  [abgcfutjt  bon  Acconciato],  cin: 
getid)tct,  geotbnet,  jutcd)t  gcmad;t  ,  gcfdjinurtt  ec.  g.  ffut 
Disposto,  Propenso,  aufgclcgt,  geeignet,  gencigt:  La 
gente  è  più  acconcia  a  credere  il  male  die  il  bene. 
BOCC.  g.  Frutte  acconce,  chigcmad)tc  Jtuibtc.  §.  Acque 
acconce,  jubeteitete  9Caffet  (;ut  Grfrirdjung  u,  bgl.).  g. 
In   acconcio   modo,    auf  cine    fdjidrlidic   2Bcife, 

ACCÓNCIO,  avv.   V.  Acconciamente. 

ACCONCISSIMAMENTE,  avv.  sup.  bon  V.  Ac- 
concio. 

ACCONCISSIMO,  agg.  sup.    bon    X.  Acconcio. 

ACCONDISCÉNDERE,  v.  n.  V.  Condiscendere. 

ACCONE,  m.  T.  de'  Mar.  bet  Sidjtct,  baè  gaftboor, 
(bteit,  ol)nc  OTafl,  unb  beingt  im  Snnetn  beè  datene  bic 
Sabitng    bon   gtoficn    0d)iffen    an   baè    Sanb). 

ACCONFARE,  v.  n.  Acconfarsi  ,  v.  n.  p.  fid; 
Woju   fd;icfen,   taugen. 

ACCONIARE,  i>.  a.  T.  de'  Mar.  fcilen,   cinfeilcn. 

ACCONTGLIARE,  v.  a.  T.  de  Mar.  bic  JKuttt 
in   bie   ©alette   t)ineinjiet)en. 

ACCONSENTIMENTO,  m.  bic  SBeiftimmung,  3u; 
tliminiuig. 

ACCONSENTIRE,  V.  a.  a  q.  e.  beiftimmen.  cin: 
reipligen;  §.  Acconsentire  q.  e.  Gtroaè  gefiatten,  juge; 
ben,    etlaubeti;   It.  nad;gebtn,   (id)  beb,ncn.  §.   T.  di  Com- 


ACC 


ACC 


ACC 


mercio,  (ut  Accettar  un  naviglio,  cin  ©diiff  au5tu: 
ffcn,  auàrefjtcn.  g.  Prov.  Chi  tace,  acconsente,  Wcr 
fo;tvcigt,   tvilligt  cin. 

ACCONSENTITO,  pari,  tea  23origcn. 
ACCONSENZIENTE,  part.  att.  bcifiimmcni,   cin: 
WilTigcni,   gcftacccnt. 

ACCONSOLARE,   v.  a.   V.   Consolare. 
ACCONTANZA,/  Sìabcrung,   2(nnabcrung. 
ACCONTA11E,  v.  n.  p.  juf«mment«mmen,  sufam: 
mrnttcffcn;  §.   Sur  Annoverare,   ;àl)len. 
ACCONTATO,  ;>«r/.  tea  23origcn. 
ACCONTENTARE,  v.  a.  V.  Contentare. 
ACCONTO,  m,  [Corrispondente],  bcrtrauter  Srcunt, 
mit  tcm   man   25ricfe  ttcdn'elt  :    Il   disse   al    nostro   fra- 
tello    suo  grande  acconto,  a  Napoli. 

ACCONVENIRE,  v.  n.  ubi.   V.   Convenire. 
ACCOPPARE ,   v.    a.    turi    cincn   Scblag     auf   ben 
Jtoyf  tóoccn;  Accoppare  uno    di    bastonate,   Scinantcn 
tote  prùjttn. 

ACCOPPIABILE,  agg.  roaè  fid;  yaarcn,  bcreinigen 
tagt. 

ACCOPPIAMENTO,  ni.  tic  aScrcinigung ,  23erbin: 
tung  ,    faarung. 

ACCOPPIARE,  v.  a.  bcreinigen,  yaaeweifc  ftetten: 
It.  yaaeen  g.  Accoppiare  cani,  cavalli,  -fruntc,  'JJr'erbc 
jufamincnfoyycl". 

ACCOPPIATORE,    m.   -trice./    ter,  tic    berci: 
nigt,   yaatrecife   fìctlt ;   ter,   tic   jufjinmcnfoy))cIt. 
ACCOPPIATURA,/   tic  SPcreinigung. 
ACCOPPI  AZIONE,/    tic   23crcinigung. 
ACCOPULARE,  v.  a.  V.  Accoppiare. 
ACCORAMENTO,  ro.  tic  25cttulmtS,  taè  .bcrjrtcii. 
ACCORARE,  v.  a.  taè  £ctj  bcttufcen,  fe&ttter  madidi; 
@tam    bcturfaajen:    E    colla    giunta    del    dolore    della 
morte,  di  M.   Piero,  s'accorò  duramente    l'animo; 
§.  Sur  Toccare   il  cuore,  tao   £>crj  rubren:   Non  ti  ma- 
ravigliare tu    lettore ,~  e    uditore,    di   mia    loda,     che 
tanto  m' aggusta  e  va'  accora. 

ACCORAT AGGINE,/  ru()rcnber,  crgrcir'cntct  2tufe 
trui  tea  <Sd>mcr:cnè. 

ACCORATO,  pari,  bon  V.  Accorare. 
ACCORATOJO,  agg.  taè  |)crj  rùljrent,  ergrcifent  : 
Odi   parole  accorato/e ,   che  l1  autor  finge. 
ACCORAZIONE,/  ubi.  V.  Accoramento. 
ACCORCARE,  v.  a.  ubi.  V.   Coricare. 
ACCORCIAMENTO,  m.  tic    Slbturjung  ,    fficrfur: 
jung.   §,    T.    Gramm.  Sur   V.    Apocope. 

ACCORCIARE,   v.   a.   abfùr<cn,  bcrfiirjcn:   Consi- 
derava come  li  suoi  giorni  si  debbono  accorciare,  g.  I 
giorni   [si]   vanno    accorciando,    tic    2agc    vbcrten    im; 
mct  fur;cr,  ncb,incn  nad;  uni  nad;  ab.  g.  Sur  Scorciare,  V. 
g.   Accorciarsi,  v.  ».  p.   furj   hjcrtcn. 
ACCORCIATAMELE,  ow.  auf  abgcfurjtc   2Crt. 
ACCORCIATIVO,  agg.  roaè   bctfuricn    fann,     ab: 
rurjcnt. 

ACCORCIATORE,   m.   .-trice,/   ter,   tic   21  fc 
furjcr     in — :   La   lascivia,  accorciatrice  della  vita. 
ACCORCIATURA,/  tic   2lb?urumg,    Scrfurjung. 
ACCORCIEVOLE,    agg.   bcrfurjbar,  Waè    ficb  ber: 
furun    lafit. 

ACCORDAMENTO,  m.  taè  3ufamincnftimmen  (ter 
3nfitumcntc  unt  ter  Scimmen).  g.  Sur  Concordanza  d'o- 
pinione, tic  llebereinfliminung.  g.  T.  de'  Pitt.  tao  3»; 
fairincnflinunen,  tic  -^armonie  ter  Savben:  Erano  l'om- 
bre, beji  intese,  e  mantenuta  la  proporzione,  eVac- 
cordamenlo  in   tutte  le  misure  dell'  opera. 

ACCORDANTE,  part.  alt.  ter  flimmt,  jufammen: 
flimincnt  madjt.  It.  ubcmnfliniiiicnt  u.  f.  tv.  V.  Accordare. 
ACCORDANZA  [tsa),f.  ubi.  V.  Accordamento. 
ACCORDARE,  v.  a.  ftiinincn,  ìufaiiiincnltiiniucnt 
«naebcn:  La  seconda  si  è  musica,  che  c'insegna  a  far 
voci  di  canti  in  cetere,  in  organi  e  in  altri  stru- 
menti, e  accordar  l'uno  coll'altro,  per  diletto  delle 
genti,  g.  Sur  Metter  d'accordo,  bcreinigen,  bcrfofjncn. 
§1  Accordare  con  alcuno,  mit  Cincin  ubcreinfomiiicn, 
eincn  55crtrag  fvblicficn.  g.  Sur  V.  Pagare,  g.  Sur  Con- 
cedere,  bcreilligen. 

§.  Accordar-i ,  v.  n.  p.  ubercir.fHmmen ,  cinig  fein^ 
It.  cincn  95crtrag  marcii,  g.  Sur  Convenire,  ubcrein: 
eommen,  berabreten:  Il  segno  accordalo  di'lla  batta- 
glia era  Evoé;  It.  jufammctifiiminen  (bon  Stnftrumen; 
tcn  unt  ©timinen;  It.  fii;  lufammcnfdyifcen:  Queste  son 
cose,  che  non  s'  accordano  insieme;  g.  T.  de'  Pitt. 
•^atmenic  ter  Sarbcn  in   cin   25ilt   bringen. 

ACCORDATAMENTE,  avv.  cinniutljig,  cinftinunig. 
ACCORDATO,  part.  bon   V.   Accordare. 
ACCORDATO,/».  T.de'PUt.ìaì  ria^tige  533cttjc.lt: 
ni»   ter  Ibcilc  cince  G)cmà[te4. 

Valentim,  Diz.  It.-Ted.  Voi.  I. 


ACCORDATORE,  m.  -trice,/  ter,   tic  ubcrein: 
feimment   macf;t,   bennittclt:   Fu  insegnatore    del    testa- 
mento nuovo,   e  accordatore  del   vecchio   col   nuovo. 
ACCORDATURA,/    ubi.  V.   Accordo. 
ACCORDELLARE,  v.  a.    T.  de'  Cappe!!,  fafyn. 
ACCORDELLATO,  part.  tee  53otigcn. 
ACCORDEVOLE,    agg.     [Corrispondente,     Di- 
cevole],   ubercinfrimnicnt ,    angcineffcn,    cntrpred;ent. 
ACCORDIO,  ni.   ubi.   V.  Accordo. 
ACCÒRDO,  m.  J\  di  Mus.  ter  3urammcnf[ang,  ter 
Cinflang   (ter   3n|Iruincnten    unt    ©timmen),    ter    'ilecort . 
g.   Sur  Convenzione,   tcr53ertrjg,  ter  95crglcid),   tai   Uc: 
bcrciufomiucn.   g.   Esser  d'accordo  ,   cinig  feht;  g.  Porre 
d'accordo,   bcrfóbnen,   cinig   niaijcn;   g.    T.  de'  Pitt.  tic 
•^armonie  ter  Savben.   g.    T.  Milìt.   Sur   Patto ,    tic  S3c: 
tingung.   Prov.  È   meglio   un   magro  accordo,  che  una 
grassa   sentenza,   cin   magerer   SSctglchty   iti    beflet   ale   cin 
t'ecter  *))roccfi. 

ACCORELLATO,  agg.  gcf^nurt ,  mit  eng  an; 
fd)lic(icnten    Slcitern. 

ACCORGERE,  o.  n.  p.  Accorgersi  [di  q.  e]  gè: 
roat)r  rocrten,  n:at)rncbincn ,  merfen ,  bemerfen.  g.  Tu  te 
ne  accorgerai ,  tu  reitfl  ce  fcfjon  cmpfintcn.  g.  In  questo 
mi  accorsi  che...,  inteffen  nnirtc  indinne,  gcWa^r,  tafi... 
ACCORGE VOLE,  agg.  bcmcvfbar,  Waljrnctjmbar, 
Ijórbar;   g.   Sur   Accòrto,   Clug,   borfitbeig. 

ACCORGIMENTO,  /n.  tic  3Baf)tnc§mung.  §.  Sur 
Avvertenza,   tic   25et)utfamfcit ,   #lugf)cit. 

ACCÒRRE,   v.  a.   2(bfiiruing    ben  V.  Accogliere. 
ACCÓRRERE,   V.    n.    (jcrbcilaufcn;    JU     {)i(fc    fom: 
mtn:  Accorrete,  che   i   nemici   hanno    la   terra   salita, 
e  hanno   il   Re   manomesso. 

g.  v.  a.  Sur  Seguitar  correndo,  latifcnt  berfolgcn  , 
naoylaufcn.  g.  Sur  Occorrere,  borfallcn ,  fia;  crcigucn 
(©olóeièinuè). 

ACCORRIMENTO,  m.  taà  ^ctbeilaufcn. 
ACCORR' UOMO!  interj,  t)ctbci!  ju  >>ilfc! 
ACCÓRSO,  part.  bon   V.   Accorrere. 
ACCORTAMENTE,  aiv.  flug,   botdnjtig. 
"ACCORTAMENTO,  m.  ubi.  V.  Accorciamento. 
"ACCORTARE  ,  v.  a.   abtùcjcn  u.   f.    w.    V.  Ac- 
corciare. 

ACCORTEZZA,/  tic  S(ugb,cit,  Si;tau£)cit.  §.  Sur 
V.  Accorgimento. 

ACCORTINARE,  e.  a.   ubi.  V.  Incortinare. 
ACCORTISSIMAMENTE,  avo,    sup.  di   Accor- 
tamente ,  t)5i)|ì  borfitbeig. 

ACCORTISSIMO  ,  agg.  sup.  di  Accorto,  àuficrft 
bcrfdjlagcn,    fcrjr   fdilau. 

ACCÒRTO,  part.  bon  V.  Accorgere.  It.  flug,  fcbjau; 
It.  bcfjutfam,  borfitf)cig.  g.  Fare  accorto  uno  di  q.  e. 
Cincin  Ctrcaà  ju  roiffen  ctjun,  ib;n  tavauf  aufmcrffani  ma; 
djcn:  Ma  poiché  Amor  di  me  vi  [tee  accorta.  Petr. 
g.  Stare  accorto,  auf  feiner  -£)ut  fein:  Sta  bene  accorto, 
eh'  egli  non  ti  ponesse  le  mani  addosso,  percioc- 
ché ec.   Bocc.   g.   Male  accorto,   unborfid;tig. 

ACCOSCIALE,  ACCOSCIARSI,  v.  n.p.  Ijintcn 
auèfdjlagcn  (bon   *))fcvtcn). 

ACCOSCIATO,  part.  tee  SSotigen. 
ACCOSTAMENTE,    m.    tic   Sìatjerung,   taà    $>m: 
jutreten;    It.    tic    ^jerbintung  ,    3ufannncnfugung. 

ACCOSTANTE,  part.  att.  ijatjwni;  It.  jat),  ftfl: 
fileni,  g.  Sur  Conforme,  fio)  anfd)micgcnt,  gefugig.  g.  Vino 
accostante,    bciflimmenb. 

ACCOSTARE,  e.  a.  nabern,  nafjc  bringen. 
g.   v.  n.  p.   Accostarsi   ad   uno,   fid)   Scinant  nabern. 
g.   Accostarsi   al   Santissimo   Sagramento,   jum   'Mbent. 
inaf)l   geben.   g.   Sur   Collegarsi   ad   alcuno,   fid;   mit  Ci; 
ncin    berbunten:    Altri    di     lor  setta   di    parte  Bianca, 
che  s'  accostavano    co'  Ghibellini,     g.    Sur    Piacere  , 
Quadrare,   gcfallen,   angcnetjm   fein:   Le    vostre   parole, 
non   mi   s' accostano,   g.   Sur  Far  prò,    befommen,  gut 
anfdjlagcn,    Wirfcn.    g.    Per  met.    Cintrucc    madjcn:    Le 
poche  parole  più  tosto  entrano  e  accostansi.   g.  Sur 
Ingegnarsi,   bcrfudjcn,    fid;   bcinutjcn:    Quale    sia    il   suo 
errore,   va' accosterò  di   farvi   chiaro,  g.  Accostarsi  al 
parere  altrui,  Cincin   beipflid)ten.   g.   Accostarsi  ad  uno, 
Cincin   nabe   foinmen  (in   Sunff,   9fBi(Tenfd;aft). 
ACCOSTATAMENTE,  avv.  nab,c,  taneben. 
ACCOSTATO,  part.  bon  V.    Accostare.    It.    Sur 
fiancheggiato,   in   tcn   <3ciccn   gcfd;ùt)C,   geteert. 
ACCOSTATURA,/  V.  Accostamento. 
ACCOSTEVOLE,    agg.    betbintungèfaljig,   rbaè   fid; 
lcid;t   nabjcrn,   berbinten   [arie;   anfugbar. 

ACCOSTISSIMO,  agg.  sup.  bon  Accosto,  ganj 
natjc. 

ACCÒSTO,  avv.  jut  ©eitc,  bei.  §,  Stare  accosto 
ad  alcuno,  neben  3cmnnt  (ìet;en. 


AC  COSTOLATO,  T.  deWArli.  tippcnfórinig  ,  gcar: 
beitet,    geriyv'- 

ACCOSTOLATURA,/  T.  de'  Cimai,  cin  fai; 
fd;cr    23rucr)   (  iin   %ud)c). 

ACCOSTUMANZA  (Isa),  /  ubi.  V.  Costumanza. 

ACCOSTUMARE,  v.  a.  gcfittct  madicn,  bclcb,rcn , 
gcwóljncn.   g.   Sur  Educare,   Allevare,   crjictjcn. 

g.  Accostumarsi,  e.  n.  p.  fid;  an  Cercai;  gcwótjncn, 
ei  annctjmcn;  It.  tic  ©iitc,  Q)eroo(;n()eit  Ijabcn,  yflcgtn. 
g.   Sur  Farsi   famigliare  ,   fid;   angcroSb,ncn. 

ACCOSTUMATAMENTE,  avv.  aite,  nad;  ©cwot)n: 
(jcit. 

ACCOSTUMATISSIMO  ,  agg.  sup.  di  Accostu- 
mato,   fcljr   rooran    gereótjnt. 

ACCOSTUMATO,  part.  V.  Accostumare.  It.  Sue 
Avvezzo,  Assuefatto,  gcrooljnt,  gcwó()nt.  §.  Sur  Mo- 
derato,  Regolato,   cingerid;tet.   It.   V.   Costumato. 

ACCOTONARE,  v.  a.  T.  de'  Cimat.  aufftaf,cn, 
raubjcn,  raut),  WoIlid;t  mad;cn  (taè  Sud;):  Portava  in- 
dosso   una   cappa   di   panno   nero  accotonato. 

ACCOTONATORE,  ni.  -trice,/  ter  SudjFraijct. 

ACCOTONE,  m.  taè  ^uftraljcn. 

ACCOVACCL1RE,        )  v.  n.  p.  fid;  in  taà  3ìcff, 

ACCOVACCHIARE,  (  gager  legen  ;  in  fid;  }u: 
faiiiinciifiicdicn  :   L'un   coniglio  coll'altro  s' accovaccia. 

ACCOVACCIOLARE  .  t».  n.p.  in  fein  Sagcr  friceben. 

ACCOVARE,  ACCOVARSI,  v.  n.  p.  ubi.  V. 
Covare. 

ACCOVONARE,  v.  a.  in  ©arben  bintcn,  Oaibcn 
mnd;en. 

ACCOZZAMENTO  (Isa),  m.  SScrcinigung ,  -Ber; 
bintung. 

ACCOZZARE  (fsa),  v.  a.  bcreinigen,  uifamntcn; 
bringen:  Come  accozzar  la  luce  con  l'aere,  che  non 
tiene   luogo,   ed   in   ogni   luogo  entra? 

g.  v.  n.  p.  fid;  bcreinigen,  jufainmcnfoinmcn,  jufam; 
menfìoficn:  Ed  ivi  ad  alcun  di  cresciuto  il  sospetto, 
ei  s'  accoziò  colla  parte  nemica,  g.  Sur  Trovarsi 
insieme,  firf;  creffen,  begegnen.  g.  Accozzare  le  carte, 
tic   Sartcn  ju   feinem   93ortbcil   mifd;cn. 

ACCOZZATO,  pari,    tee   2ìovigen. 

ACCRÉDERE,  v.  a.  glaubcn,  V.  Credere,  g.  Fare 
accredere,  glaubcn  ìnadien,  glaublift;  inad;cn:  Avveran- 
dola con  lettere  false  per  si  fatto  modo,  che  '1  fenno 
[fecero]   accredere  all'  Imperadore. 

ACCREDITARE,  v.  a.  beg(aubi.)cn;  in  5(nfc[)cn, 
2(ufnal)inc,  guten  Oìuf  bringen.  g.  Accreditare  uno,  flit 
Dargli  lettere  di  credenza,  Cincin  SBcglaubigungèbricfc 
geben. 

ACCREDITATO,  part.  bon  V.  Accreditare.  It. 
in    gutem    SKufc    |Icbcnt,    angefcl)cn. 

ACCRESCENTE,  agg.  att.  berinct)tent. 

ACCRESCENZA,/  V.  Accrescimento. 

ACCRÉSCERE,  v.  a.  bctmcljren ,  bergróficrn.  g.  Sur 
Educare,  criicbcn  :  Conciosiacosaché  io  v'abbia  nobil- 
mente accresciuti ,   insino  da   teneri   anni. 

g.  v.  n.  aufroadjfen  :  Quando  colui  che  nudrito,  al- 
levato, accresciuto  sopra  un  monte  salvatico ,  ec. 
g.    Sur   V.    Crescere. 

ACCRESCIMENTO  ,  ni.  tic  SBcrineljrung  ,  SSec- 
gróficrung.  It.  ter  5Bad;àt()uin  ,  tic  3unabiuc  :  Accre- 
scimento é  quella  opera  di  natura  che  fa  crescere  il 
piccioli n   fantino,  ec. 

ACCRESCITIVAMENTE,  avv.  berincfjrcitt,  ber: 
gróficrnt, 

ACCRESCITIVO,  agg.  bcrmctjrent,  bcrgrótfcrnt.  g. 
Particella    accrescitiva,    ein   SOcrgróftcciingètuort. 

ACCRESCITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SScr- 
grófiercr — ■  in  ,    S3erinel)rcr  —  in. 

ACCRESPARE,  v.  a.  V.  Increspare. 

ACCRESPATURA,/  tic  Stale,  Saltc  (ini  Sud;). 

ACCÙBITO,  m.  T.  de' FU.  taà  Sicgcn  bei  Sifd;c 
(ter   alten   @ricd)cn  unt   Kómcr). 

ACCUDIRE,  v.  n.  betreiben,  fid;  befleifiigcn,  rborauf 
betadit  fein.  g.  Accudire  agli  stridii ,  feinen  'Stuticn  oblic; 
gcn.  g.  Accudire  a'  fatti  suoi ,  feinc  ©cfdjaftc  betreiben. 
g.  Sur  Cooperare,  bctjulflid;  fein:  Il  ministro  accudi- 
sce a  fargli  avere  quell'  impiego. 

ACCULAMENTO,  ira,  T.  di  Mar.  tic  25oa.cn.- 
runtung   ciniger  @d)iffèt()cile. 

ACCULARE,  ACCULARSI,  v.  n.  p.  fid;  yreiàlidi, 
bcdaglid)  nictcrlafTcn,  fid;  tefj,  begucin  fctjcn.  g.  Per  simil. 
fc(ìfi|cn,  niebt  r&cggctjcn  roollcn.  g.  T.  di  Mar.  V.  Im- 
poppare. 

ACCULATO,  part.  tee  25origen. 

ACCULATTARE,  v.  a.  V.  Culattare.  It.  auf  tcn 
•£>intcm  fctjcn.  g.  Acculattare  le  panche,  faullcnjcn, 
mùfjig   gcl;cn. 
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g.  i'.  ii,  />.  Acculattarii,  auf  ben  £>intem  fnt(»n. 

ACCUHOLARE,  v.  a.  ubi.  V.   Accumulare. 

ACCI'. MI  I.  \ MENTO  ,     in.     \     tic     Miifiniufung  , 

»  LCC1   Mi  I.  V>/  V  .  /  I     ©animimi,,. 

ACCUH1  LARE,  e.  a.  [Ammassare],  anbàufcn, 
ouflj.uitVn  ,  fammetn.  ti.  Accumulare  peccati  sopra 
peccati  ,   ©unben  auf  ©untcn  hiuit'cn. 

ACCUMUI-ATAMEWTE,  aw,  in  £aufcn,  ^auferu 

IV  ci'V. 

ACCUMULATO,  />«/■/.   Don   V.   Accumulare. 
ACCUMULATORE,  m.    -\.v\ce,J.  ter,    tic   auf. 

fra  lift. 

ACCI  MI  I.VZIONE,/  tic  Wuftiufung, 
ACCI  olì  LRE,  o,  a,   V.   Accorare. 
•ACCUOB  ItTÀGGINE,/   \.  Accuoramento. 
"ACCI'!'  LRE,  v.  a,  betberbti  Semi,  fùt  V.  Occupare. 

ACCURAT  OH-  VIE,  <m>.  gcnau,  fetgf.iltig  ,  flcifiia. 
It.  (tur  Puntualmente,  yiinFtiid). 

ACCURATEZZA  (Isa),/,  tic  ©cnatiigrcit,  ©otg; 
falt,   bei   Jiciii:   It.   Jur  Puntualità,  tic  <pùiiftlid>rcit. 

ACCURATO,  agg.  gcnaii.  forgf.ilt'u,,  flcifjtg:  Per 
mezzo  di  accurate  e  coiitiuue  esperienze;  It.  o"ttr 
Puntuale.   yimftliay 

ACCUSA,  /  tic  SKnFIaa»,  23cfdniltigung. 

ACCUSAMENTO,  m.  baè  2liitlafl.cn,  2}cfd)u.Ibi«cn. 

ACCUSANTE,  part.  att.   anflagcnb. 

ACCI  S  LNZA,/  tic   2fnflage. 

ACCUSARE,  e.  a.  Uno  di  q.  e.  Ginen  anflagcn, 
bcrflagcn.  g.  ffut  Incolpare  ,  bcfdjulbigen.  g.  3ut  Con- 
dannare, tetuttbcilcn.  §.  ffur  Dare  a  conoscere,  ju  cr: 
fennen  geben:  Biodo  tenuto  dal  Palladio  nelle  facciate 
dei  tempj....  perchè  l'esterno  accusasse  1'  interno. 
g.  3ur  Confessare,  gcflefren:  Dopo  avere  accusato  i 
suoi  peccati,  gli  fu  data  1"'  assoluzione.  g.  ffut  Ac- 
cusar una  lettera,  tcn  Gmpfang,  ciuco  ÌBricfcè  anu-igen. 
g.   Accusare  q.   cosa,   (im   jtattenfpiel  )   Gm'flt)    anfagcn. 

g.  Accusarsi,  v.  n,  p.  fid;  anflagcn,  |id)  fdpultig  De: 
reniteli. 

ACCUSATIVO,  ira.  T.  di  Gramm.  ice  biette  Sali, 
ter   2tccufatib. 

ACCUSATO,  part.  bon   T.  Accusare. 

ACCUSATORE,  m.-trice,/  tet,  tic  2(nflagcr— 
in,    93cfdniltigcr—  in. 

ACCUSATORIO  ,  agg.  hrdntltigenb ,  anflagcnb; 
cine   2(nflage   enffraltcnt. 

ACCUSAZIONCÈLLA,  dira,  di  Accusazione , 
cine    uncrfrcbliffjc    2(nf(agc. 

ACCUS AZIONE,/  V.  Accusa. 

ACÉFALO ,  agg.    T.  de'  Nat.  obnc  flov-f. 

ÀCERA,/  ubi.  V.   Acero. 

ACERAIA,/  2(()ornWalb. 

ACERBAMENTE  ,  aw.  unteif .  bot  ter  3eit.  §.  tfur 
Pertinacemente,  tjattnadig.  g.  Per  met.  (ìteng,  bitter, 
raub. 

ACERBARE,  v.  a.  ubi.  V.  Inasprire. 

ACERDETTO,  agg.  dim.  di  Acerbo,  fóucitid;, 
ctWaS  betfre.  §.  Per  met.  cm>a&  farete:  La  quale  anzi 
acerbetta ,  (biet  fur  ritrosa)  che  no,  non  per  malizia, 
ma   per   antico   costume,   cosi   cominciò  a   parlare. 

ACERBEZZA  (tsa),f.  Unrciftjcit,  £ctbigfcic,  ©ctem 
gc ,  ©iute  (tee  CbfrcC'):  L'uve,  le  quali  conservar 
cogliamo,  si  voglion  coglier  senza  guastarle,  che  non 
Meno  per  acerbezza  aspre,  né  per  maturezza  maga- 
gnate, g.  Per  met.  tic  ©ctenge,  SlautiVit  (tee  Gfra: 
raftctti). 

ACERBITÀ./  Poet.  ACERBITADE,  ACER- 
BITATE,/  Y.  Acerbezza. 

ACERBO,  agg.  betfre,  unteif:  Qui  l'uva  ha  iu 
fiori  acerba,  e  qui  d'or  1' bave.  Tasso.  G.  g,  Per 
met.  unteif  (bon  2llt,er):  Acerbo  ancor  mi  trasse  alla 
sua  schiera.  Petr.  SON.  2.4-  1.  §■  Per  simil,  Sur 
Aspro,  Crudel ,  fr/Ctbc,  taub  ,  b.irt ,  gtaufam;  Posciachè 
io  veggo  te  star  fermo  nella  tua  acerba  crudeltà. 
Bocc.  g.  Chi  coglie  acerbo  il  senno ,  maturo  ba 
sempre  d'ignoranza  il  frutto,  in  ter  Sugcnt  ubctflug, 
ini   2(ltct  cin   Siate 

ACERBO,  ni.  [Asprezza],  tic  Waufjfrcit,  ©ttenge, 
•S'.'.rcc. 

ACERÉTO,  m.  2(e,orntt>a(b ,   2(bomfri.fd>. 

ACERO,   m.    T.  de'  Bot.   2(b,otn,   2(fretntaum. 

§,   Acero   striato,   ^cnfilt'anifdjct,    gc|lteiftct   2(l)otn. 

g.  Acero  rosso,   rotbet  2(betn. 

§.   Acero   tartaro,   ter   tuffnMic   ^(frorn. 

g.   Acero   cotonoso,   raubci   2(botn. 

g,   Acero  zuccheroso,   o  zuccherino,   3ucEctafr,orn. 

g.  Acero  oppio,  V.  Oppio, 

g.   Acero  minore,   ©ónfefuf, 

g.  Acero  maggiore,  0  laciniato,  tic  fiatane, 


g.  Acero  fico,  V.   Testuccio  quercino. 

g.   Acero  virginiano,   tet   Gf^enaborn. 

ACERRIMAMENTE,  ano,  auf  bai  Ijefiigfle,  b,ut; 
nàctigftt, 

ACÈRRIMO,  sup.  ben  V.  Aero.  It.  febt  beftig. 
Ijuttnietig ,  cifri,):  Il  Duca  di  G-.  acerrimo  nemico auo. 

ACERTELLO,  m.  T.  de'  Nat.  ter  SBannenteeii 
(jet,   Xjurmfatl  (W.uibbogel). 

ACÈRVO,   m.   Voce  taf.  cin   £)au(tn. 

ACESCENZA,/    T.    C/i/m.,   tic    f.uire    (M.'ibtung. 

ACESCENTE,   agg.  tvoè  fnuct  ivirt,    fauerlief;. 

ACETÀBOLO,  otet  ACETÀBULO,  m.  tet  ®fi 
figftug,  tic  ©ffigflafl^e,  T.  de'  Notom.  tic  'Pf'nnnc  (tet) 
^>uftfnect)enè). 

ACETAKIE,/  plur.  ©alatrtiuitet  (alte  Stiutct, 
n.'e(ff;e   ole  @alat  gcgcfTcn   njetten). 

ACETARO,   m.   cin    gffigluintler. 

ACETATO,  agg.  vi  ai  ben  ©cfrfnncirf,  ©crucj  ber) 
Sf|ig6   angeiuMinncn   l)at.   It.    T.  de'  Ch'un.  V.   Sale. 

ACETICO,  agg.  T.  de'  Chim.  effigfaucr.  §.  Acido 
acetico,  tic  Gffigfautc.  g.  Fermentazione  acetica,  tic 
faute  ©óbtung.  g.  Etere  acetico,  bei  Gffigótbcr. 

ACETIITCÀZIONE,/   tic   Cfligbetcitung. 

ACETINO,  m.   V.   Granato. 

ACETIRE,   v.  11.   effigfaucr  Wcricn,   ni  Sffig  tvettcn. 

ACETITO,  m.    T.  de'  Chini,  cin  cffigf.Hireè  @ulj. 

ACETITO,  part.  bon  V.  Acetire,  It.   \r.    Acetato. 

ACÉTO,  m.  Gflig.  §,  jig.  Guardati  di  aceto  di 
vin  dolce,  tjute  tief;  bot  tem  3otn  cince  fanftintittjigcn 
SWcnfd)cn;  |1il(c  SBaffct  (inb  tief.  g.  Aceto  aromatico, 
7'.  Farm,  ter  (Setoutjeffig.  g.  Aceto  scillitico,  SCteet: 
jttiiebelcffig,  g.  Prov.  Dal  mal  pagatore  o  aceto  o  cer- 
cone ,   V.   Cercone. 

ACETONE,  m.  cine  2(rt  SranfVit. 

ACETOSA,/  T.  de'  Bot.  ©.uicrainpfet.  g.  Ace- 
tosa dentata,  gcfetbtct  2(mpfer.  g.  Acetosa  romana, 
tonda,  fdjiltfórmigei  Sliinjfet.  g.  Acetosa  tuberosa,  tottjcr 
2(ni)jfcr. 

ACETOSÈLLA,/    T.  di  Bot.  ©auerftec. 

ACETOSITÀ,  ACETOSITADE,  ACETOSI- 
TATE,/ tic  ©iute,  ter  feittrc  G)cfd)ma<t  :  Ottimamente 
[il    vino]   dall'  acetosità  si   difende. 

ACETOSO,  agg.  efligfaucr;  It.  Ju«  Acido,  Aci- 
dulo, fauet,  fàuerlidi:  Acqua  acetosa,  cin  ©emctling, 
©.luetbrunncn   (SBafTet,   meld;eè  foljlcnfautcè  (Sai  cntfjjlt). 

ACHILLÈA,/  T.  di  Bot.  ©arte,  MdnUenftaut. 
g.   Achillea   mellifoglio,   ©fiaatgntbc. 

ACIDEZZA,/  ©aure,  ©amòrfe;  fouter,  fcf;atfcr  ®c: 
fd)macf. 

ACIDÌFERE,/  plur.  [Sostanze]  T.  de' Nat. 
©iute   cntljaltent ,   tic   fmiren   ©aljc,   ©éturcn. 

ACIDIFICABILE,  agg.    T.  de' Chim.   fóuerbeir. 

ACIDIFICANTE ,  part.  att.  T.  de'  Chim.  ©óute 
biltent. 

ACIDIFICARE,  v.  a.  T.  de'  Chim.  féuren,  cine 
©óute   bilten. 

ACIDIFICATO,  part.  iti  9Sotigcn. 

ACIDIFICAZIONE,/  T.  de"  Chim.  tic  ©óu; 
tung  ,    ©óurcbiltutig. 

ACIDIRE,  v.  n.  ubi.  V.  Inacidire. 

ACIDITÀ,  ACIDITADE,  ACIDITATE  /  V. 
Acidezza. 

ACIDO,   agg.  fiiuer,   fdjnrf. 

ACIDO,  m.    T.  de"1  Chim.  cine  ©ante. 

ACIDOSALÌNO,  agg.   faljig,   faucr. 

ACIDULARE,  v.  a.  cincn  fóuetliijcn  @efd)macl 
geben    (cincin    (Scttónf). 

ACIDULO  ,  agg.  fàuerli#. 

ACIDUME,  m.   [cosa   acida]   tic   ©iute,   ©aucrcè. 

ACIE,/  Foce  lat.  tic  @|nrjc ,  ©tfjótfc  (cineé  SKef: 
fetè   u,    tgl.);    It.    tic   Scbladjtctbnung. 

ACILÌACA,/  T.  de"  Med.  [febbre  aciliaca]  baè 
Juulfuber. 

ACINO,  m.  cine  SScinbecrc.  g.  ì?ut  V.  Vinacciuo- 
lo,  §.    T.   Bot.   ^)oIci,   ^etctinunjc. 

ACINOSO,  agg.  bectig,  boli  5Bcinbcctcn.  S.  bceven: 
fórmig. 

ACMA,  m.  T.  di  Med.  e  Nat.  bie  ^ódjfle  ©tuft  bei 
fltanffjcit. 

ACO,  m.  Foce  poet.  ubi.  V.  Ago. 

ACOMA,   m.   cin    amcrifiinifdjer   23mun. 

ACÒNITO  ,  m.  T.  de'  Bot.  Giècnbutdjen.  g.  Aco- 
nito pardalianche  ,  GScinèlvun;  It.  ffotpionattigct  2Bof)l: 
bcrlei.  g.  (bei  tcn  ®idjtetn)  ©ift,  ©iftpHante   ùbctb,auut. 

g.   Aconito  secondo,   V.   Luparia. 

g.   Aconito   terzo,   Sugclrammfcl. 

g.   Aconito  quarto,   tjcbritifdjcr   iKittcrfvotn. 

g.   Aconito   quinto,  cifcnljutblitttigcr   Kanunfel. 


g,    Aconito   sesto,    Gifcnbut   init   flumvfcin   Wtiffd. 

g.     IconitO   settimo,    fdnnalblatttiget    Gifcnrjut. 

g.   Aconito  ottavo,  getbunbnet,   canfiget  (Sifendut. 

§,    V< ito  nono,  V.  Anton, 

ACÒNZ1  V.  /:  T.  de'  Nat.  tic  'Pfcilfdjlangc.  §.  T. 
il' ■l.\troii.   cin   |)fetlafjnlid;cè   OTcteor. 

ACOPE,     */   T.   de'' Nat.   sin   bmd)(id)tig«,   \>o; 

ACOPIS,    I    réfer   (Sbellichi    init   geltcnen    fflcrfcn. 

ACÒPO,  m.  '/'.  de'  Med.  Sltjnei  gcgeti  SKutigfeii. 
LCÒRI,  111.  piar.  T.  de"1  Med.  'i(uOfd;log,  flcine 
QJcfdnfùrc. 

ÀCORO,  m.  T.  de'  Hot.  ter  SafmuS,  gì  Ais.ro 
vero,  ter  rotlje  JtnlimiG.  g.  Acoro  falso,  bie  20afTet. 
fd)rB«tti[ie. 

ACOTILÉDONE,  agg.  T.  de'  Bot.  Sciwott  cince 
fflanje,   tercn   ©anic   feinc   Seimblattdjen   l)at. 

ACQUA,/  ffiafTcr.  g.  Sur  Piogpa,  MeaenWaffe». 
g,  Sur  Orina,  Urin;  It.  Paracqua,  tnO  SBafTcr  lafTcn. 
g,  Par  acqua,  T.  ili  Maria,  (ed  fein  (boni  ©d>iffc);  It. 
Far  acqua,  flifleè  SDafTet  einncljmcn.  g.  Acqua  cheta, 
llilliu,  llcbcnteò  'JDafTer.  g.  Acqua  morta,  stagnante, 
faulcO,  fumpfigeè  yt'affet.  g.  Sei  Gtelfleinen  fur  Colore, 
Trasparenza,  taf)  'iBafTer,   ffatbc,   Sutd)fid)tigfeit. 

g.   Acqua   arzente,   gebraimtcè   2Baffer,   ytBcingcifl. 

g.  Acqua  benedetta,  SU)  ci  (uva  (Tei. 

g.   Acqua   cedrata,   OitroncnlvafTer   init   3udcr. 

g.   Acqua   concia,   otet  acconcia,   3urfctvvafTcr. 

g.    Acqua   il' angioli,   rt)oblviccf;enicC>   9BalTer. 

g.  Acqua  della  Regina,  ttngarifdjcè  5Ua(Tet  (2Dein; 
goiff  init  itaniv()ct  uni  Sno6matin61ùtcj«  bcifelj*)  um  mie 
CJcUnifdjeO   iUafler  ju  geOtaud;en). 

g.  Acqua  di  latte,  SDÌolfcn:  Per  solvere  il  ventre 
si   è  ottima   l' acqua  di   latte,   chiamata   Siero, 

g.  Acqua  di  mare,  niccrblauc  Jatbc.  g.  3ùt  ein  Waf; 
fctblatier   Gtclffcin. 

g.    Acqua   di   Melissa,   WtcIilTcìitealTct. 

g.  Acquaforte,/  ©d>cibclva(Tcr.  g.  Intaglio  d'acqua- 
forte, o  ad  acquaforte,  gearjte  Suvfet(>latte  ;  It.  tet 
SIbttud  tctfclbcn. 

g.  Acqua  dolce,  fuficO  SQaffcr  (entgegengefe^t  tem  fai: 
iigen  OTectitafTct). 

g.   Acqua   lanfa,   ■OtangenblùtljlvalTet. 

g.  Acqua  marina,  mcetblauc  Satbc  g.  tet  2(quama; 
tin   (cin   Gtclfiein). 

g.   Acqua   medicata,   SJtunncn,   ^eilguelle. 

g.   Acqua   minerale  ,   KJÌmctalvojfTct. 

g.   Acqua   nanfa,   OtangcnbUitrjruafTcr. 

g.   Acqua   da   partire,   @a>itcn?afTer. 

g.  Acqua  regia ,  jtónigtjwafTct  (  jum  ©d)citcn  ice 
Oolbeè). 

g.  Acqua  rosa,  otet  rosata,  StofeiiWafTet. 

g.    Acqua    stigia,   V.    Acquaforte. 

g.  Acqua  termata,   tvatincf)   SliinctaltualTct. 

g.  Acqua  tofana  [tofiana],  2(qua  Soffana  (ein  ©ift: 
ttanf). 

g.  Acqua  vite,  S3tanntrDcin. 

g.  Acqua   viva,   ùuclrta(Tcr. 

9?etent)attcn :  g.  Mi  vien  l' acqua  alla  bocca,  mie 
(auft  taè  SBaffet  iin  OTuntc  jufammen.  g.  Sapere  in 
che  acqua  si  pesca,  rt>i|Ten,  tuaè  man  t()ut.  g.  Far 
acqua  da  occhi,  cin  Oefdiàft  f<f;lcd;t  auSfutjtcn.  g.  Vi- 
vere otet  Far  roba  in  sull'acqua,  fagt  man  bon  ci: 
nem  ttjatigen  Hftcnfdjcn:  Ed  è  un  uomo  che  viverebbe 
in  sull'acqua,  g.  Lasciar  andar  l'acqua  alla  china 
otet  all'ingiù,  tem  <3ang  tet  SMngc  feeicn  Sauf  lafTcn. 
g.  Lavorar  sott'acqua,  im  SBctborgenen  cincn  fcintfeli: 
gcn  3njed  bctfolgcn.  g.  Far  un  buco  nell'acqua ,  niiitè 
auSrid;tcn.  g,  Pestare  otet  Batter  l'acqua  nel  mortajo, 
fid;  bcrgebenS  bcmiiben.  g.  S'intende  acqua,  e  non 
tempesta,  fagt  man  bon  Cincin,  bei  au6  cince  Uebct: 
cteibung  in  tic  antere  bcttaUt.  g.  Voler  vederne  l'acqua 
chiara ,  in'6  9veine  fommen  hjoden.  g.  Star  fra  le  due 
acque,  ungetvtó,  jiveifclljaft  fein.  g.  Essere  tutto  in 
acqua ,  in  bollcm  ©a>tt)cific  (roic  auà-  tem  SBafTct  gejo; 
gcn)  fein.  —  Prov.  1.  F'uggir  l'acqua  sotto  le  gron- 
daje ,  auè  tem  SKegen  in  tic  Itaufc  fommen.  Prov.  a. 
L'acqua  rovina  o  rompe  i  ponti,  fagen  tic  5Deinttinfct, 
Ijpcldjc  tet  35crmifd;ung  tea  Sfocine  mie  SBalTer  abb,olt  fìnt 
Prov.  3.  Senfclben  Sin  11  t)at  taà  ©vciiMUort: 
L'acqua  fa  marcire  i  pali:  S'avvezzi  a  ber  del  vino 
a  poco  a  poco,  Cb'ei  sa  che  1'  acqua  fa  marcire  i 
pali.  Prov.  t\.  In  cent'anni,  e  cento  mesi  torna 
1'  acqua  a' suoi  paesi,  wirt  bon  tet  2Bicbcrrel)t  tet  ®inge 
gefagt.  Prov.  5.  Acqua  cheta  vermi  mena,  fìiKc  2Daf: 
fcr  (inb  tief. 

ACQUABÓRRA,/  cine  2(rt  OTincralmafTer. 

ACQUACCUTARÈ,  v.  n.  bie  Staftc  betlieren,  matt 
Wcttcn, 


ACQ 

ACQUACCHIATO  ,  pari,  iti   SSotigen. 

ACQUACCIA./  bctbotbcncè,  ubclfdimctfcnicè  OTaffcr. 

ACQUAJO,  m.  ©effe,  ©officiti  (in  ben  |)óuf«n); 
it.  cine  SBaffcrfurdie  :  Bisogna  adunque  fare  per  l'acqua 
piovana  acquaj  spessi  a  traverso  a1  campi.  §.  Andar- 
sene pel  buco  delPacquajo,  (ià)  «Umilili;)  auflòfen,  ber: 
fallcn. 

ACQUAJO,  agg.  3Baffcr,  [Rcgcn  btingcnb:  vento 
acquajo,    2Dinb,   bet   Oìcgcii    bringt. 

ACQUAJUOLO,  agg.  [Acquatico]  im  SBaffct  bc: 
fintiti ,  Icbcni.  g,  Animale  acquajuolo,  fin  SBaffcrtluct; 
It.  Pianta  acquajuola ,  einc  2Baffctpfianje.  §.  Bolla 
acquajuola,  cine  SL'alTctblafc.  Prov.  Far  d'una  bolla 
acquajuola  un  canchero,  auè  cince  unbcbcutcnìcn  9Sct: 
anlaffung   ein  tinbcilbatcè   Uebcl   cnt|1cl)cn   laffcn. 

ACQUAJUOLO,  m.  2ftbcitcr  ter  tic  3cu*e,  Stiate 
u.  f.  tv.  wàffett  aubeteitet;  it.  SBaffctct  (ber  2Bicfcn  u. 
f.   *.)■ 

•ACQUARE  ,  v.  a.  ÙM  V.  Adacquare. 

ACQUARELLA,/!  V.   Acquerella. 

ACQUÀRIO,  m.  ice  SBaffetmann   (©tenibili). 

ACQUAROLO ,  agg.  V.  Acquajuolo  ;  it.  2Saf; 
fetttaget. 

ACQUARTIERARE,  v.  n.  Term.  Milit.  (la) 
•inquartietcn. 

ACQUASTRINO  ,  m.  ©umpftoafllt. 

ACQUATA,/  T.Marìn.  £rt ,  no  iic  ©djiffc  fidi 
tuie  fiifdicm  itinfivaffcc  betfeben.  It.  ter  93ottat()  frifdjcti 
953affVrà   auf  ©diiffen. 

ACQUÀTICO  ,  agg.  toaè  in  ,  auf  beiti  2Baffit  ifl, 
lett  :   Anitre  e   Uccelli  acquatici. 

ACQUATILE,  agg.    i    ,T     . 

ACQUATICO,  agg.   j   ^  •  Ac1uatlC0- 

ACQUATO  ,   agg.   V.   Inacquato. 

ACQUATTARE  ,  ACQUATTARSI,  v.  n.  p. 
(idi  nieictbutfen,  nicictboden.  3.  ffut  Nascondersi ,  f\i) 
betbergen. 

ACQUAYITARO  ,   m.   cin   2?rannttt?cinfd>cnrer. 

ACQUAVITE./  bet    Brannttvcin. 

ACQUAZZONE  (/so),  m.  cin  SKcgcngufi ,  ^laR: 
regen. 

ACQUAZZOSO  (fso),  agg.  regnerifd) ,  SHcgen  btim 
geni. 

ACQUEDÓTTO,    ì    m.  cine  SBaffctlcitiing.  §.  Per 

ACQUEDUTTO,  )  met.  in  SBeg  ,  iaè  OTittel: 
Ella  [Ilaria]  è  acquedotto  ,  per  lo  quale  Dio  manda 
le  grazie  alla   Chiesa. 

ACQUEO  ,  agg.  teaffetig. 

ACQUERECCIA,/  u.  ACQUERECCIO  ,  m. 
«in  grefier  SBaffctftug  (gcwóljnliid)  bon  ©ilbct  ober  ©oli, 
jum   ©djinudc  ber  jt'teicnitifdje). 

ACQUERELLA,/  cin  feinct  Kegen.  §.  ffut  V. 
Acquerello. 

ACQUERELLARE,  v.  a.  T.  de'  Pitt.  init  2Baf: 
fcifatbcn   in   2IquatcU    inalai. 

ACQUERELLO  ,  m.  cin  ©cttànf  («uè  cincin  2fuf: 
juft  bon  SBaffet  auf  ih  fdjon  gcfeltmcn  Xtaubcn  be: 
teitet  ).  §.  T.  de'  Piti,  dipingere  ali1  acquerello  ,  mit 
SBaffcrf.uben  inalcn.  Prov.  Andarne,  Mettervi  il  mo- 
sto e  l1  acquerello  ,  «in  cince  ©clsinneè  toilten  2Jlicè 
aure   ©pici   feljcn   uni   bctlietcn. 

ACQUERÙGIOLA,/  feinct  Wegcn  ,  ©ptuljregcn: 
Quelle  acquerugiole  ,  che   vengono  a   ciel   sereno. 

ACQUETARE  ,  v.  a.  V.   Acchetare. 

ACQUETTA  ,  /  dim.  t>on  Acqua  ,  V.  Acqui- 
cella. It.  mit  SBaffir  bcrmifdjtct  SBcin.  §.  Acquetta  di 
Napoli  ,   cin  ©ifttranf. 

ACQUICELLA  ,  /  cin  flcinct  23ad; ,  flcincè  2Baf; 
fu.   It.   fanftct ,    feiner   9?cgcn. 

ACQUIDÓCCIO  .  m.  V.  Acquidotto. 

ACQUIDOSO  ,   agg.  hiàffrig  ,    nafj,   fcudjt. 

ACQUIDOTTO  ,   m.  2BaffctIcirung. 

ACQUIDRINOSO  ,  agg.   fuinptìg. 

ACQUIESCENZA,/  [Appagamento],  Sctutji: 
gung,   S?cfriciigung. 

'ACQUIESCÈRE  ,  v.  n.  fidi  betubigen. 

ACQUIETAMENTO  ,  m.  <8crut,igung  ,  SScfticii: 
gung, 

ACQUIETARE  ,   v.   a.   beturjigcn  ,    befànftigen. 
ACQUIETAZIONE,/  iie    Sctutjigung  ,   SBcfticiU 
gung. 

ACQUIRENTE  ,  agg.  T.  Leg.  in  Waj  Sauf  ein 
©ut  .  cincn   SBcdifcl   u.   bg[.   erwiibt. 

ACQUISITO,   agg.   etiuotben  ,   cclangt ,    angefd;afft, 

ACQUISITO,   m.  ern-otbencè   Sigcntbum. 

ACQUISIZIONE,/  |    bie    ©rwctbung  ,    Gr; 

*  ACQUISTAMENE,  m.  ì  (angung  ;  it,  crtpotbe; 
mi  Gigcntljuin. 
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ACQUISTABILE,  agg.  tvaè  ctWorbcn ,  ctfangt 
ìvctbcn   rami. 

ACQUISTARE,  v.  a.  ctjangcn,  crwctbcn.  §.  Per 
sìmil.  mcidjen,  gelangen  :  La  coppia  ornai  vittoriosa 
il  dosso  Della  montagna  senza  intoppo  acquista  , 
Tasso.  It.  befemmen.  §.  5ùt  Procacciarsi  ,  (\i)  bet; 
fdjaffen  :  E  d1  altrui  colpa  ,  altrui  biasmo  s'acquista, 
§.  Acquistar  terra,  T.  de'  Mar.  Sui  Approdare,  an: 
lanben. 

ACQUISTATO,  pari,  iti  93otigcn. 

ACQUISTATO  ,  m.  ih  Stirctbung  :  Il  combat- 
tere non  è  solo  ordinato  a  ritener  l'acquistato,  ma 
ad   acquistare. 

ACQUISTATORE  ,  m.  -trice,/  in,  bic  Gt; 
ttetbct — in. 

ACQUISTO  ,  m.  bic  GtWetbung.  It.  baà  Gtwot; 
bene,  bec  UtWctb.  §.  Fare  acquisto,  ben  2Bcttt)  ctbèben. 
§.  5ùt  Conquista,  Grobctung.  §.  T.  degli  Idraul.  bie 
^(uèiiieetung    cince   StutJ   Sanbcè. 

ACQUITOSO,  agg.  V.  Acquidoso. 

AQUITRINA,/  cin   flcinet   Dìegcn. 

ACQUITRINO,  m.  ein  ©umpfwaffet.  It.  bet  feud;c« 
©Jan;   bea   incnfdjlidjcn    2(ugeè.   frasari. 

ACQUITRINOSO,  agg.  fumpfattig  ,   fumpfig. 

ACQUIVENTO,   m.    V.   Acquazzone. 

ACQUOLINA,/  dim.  V.  Acqua,  It.  Mi  viene 
l'acquolina  in  bocca,  mit  làuft  baè  SBaffet  ini  SUÌunbc 
jufattunen, 

ACQUOSITÀ,  ACQUOSITADE,  ACQUOSI- 
TATE.  /  bie   933àfftigecit ,    ffcuditigfcit. 

ACQUOSO  ,  agg.  wàffetig  ,   fcud;t,  nafj. 

ACRE  ,  agg.  V.  Agro 

ACRÈDINE  ,/  ubi.  V.  Acrimonia. 

ACREDULA,/ V.   Viglinolo. 

ACREMENTE  ,  avv.  bette  ,  fdjatf.  fig.  (jefeig  , 
bitter. 

ACREZZA,/  V.  Agrezza. 

ACRIMONIA,/  bic  ©diótfe,  ©aure. 

ACRIMÒNICO  ,  agg.  ■mai  ©d;«rfe ,  ©aure  cntb,à(t. 

ACRISIA,/   SWangel   an   Urtfeil,    an   ^titif. 

ACRISSIMO  ,  agg.  sup.  di  Acro,  fcljt  fd;atf, 
bcificnb. 

ACRITÀ  ,/  ub(.  V.  Agrezza. 

ACRO  ,  agg.  V.  Agro.  §.  Per  met.  ì)att,  raut)  : 
Che  par  dolce  a1  cattivi  ,   ed  a'  buoni  aera.    Petr. 

ACROAMÀTICO  ,  agg.    T.  de""  FU.  adjtomatifa). 

ACROBATICO  ,  Voce  greca,  agg.  aftobatifdi  (jut 
Sciltanjetei  gebétig). 

ACROBÀTICO  ,  m.  cine  2(tt  ^ebcmafdiinc  (  ber 
alten   ©tiedien  ). 

ACROCÓMO,  m,  in  tange  £aarc  tjat. 

ACROMÀTICO  ,  agg.  fatbteè ,  ofjne  ffatbcntanb. 
§.   Cannocchiale  acromatico  ,   adjtomatifdjeè   Jcnitotlt. 

ACRÒMIO  ,  m.  bie  ©d;u(tett)é()c. 

ACRÒNICO,  agg.  T.  Astroti.  baè  2<uf.obet  Un: 
tetgeben  cince  ©tetneè  beim  5luf;obcc  Untergange  bet  ©enne. 

ACROPÒRA,/  einc  bctffcincrtc  23infe. 

ACRÒSTICO  ,  m.  cin  3ìamengcbid)t  (ido  bie  2tm 
fangèbiifbflaben  bet  35etfe  cincn  Sìamcn  bilben).  It,  P. 
de"1  Boi.   einc   2(tt  ffatrenftaut. 

ACROTTÉRIA,/  J     bie    ©icbetjinne ,     baè    ubet 

ACROTÈRIO  ,  m.  |  bein  ©iebelfclbc  (jerbottagenbe 
Jufigeffcll ,   um   flcinc   ©tatucn   u.   bcrgl.   barauf  ju  (ìellcn. 

ACTINOLITE  ,    \  /   T.    de'  Nat.    bet    ©ctaljl: 

ACTINÒTA,         ]    fiein. 

ACUCELLA,/   T.  de'  Nat.  ^)otnb,cd;t. 

"ACUDARE,   v.  a.  ubi.  V.  Aguzzare. 

ACÙDIA,/  T.  de'  Nat.  bet  ametiEaniftbc  Satct; 
nentroget, 

ACUIRE  ,   v.  n.   ubi.   V.  Aguzzare. 

ACUITA,  ACUITADE,  ACUITATE/  ubi.  V. 
Acutezza. 

ACULEATO,  agg.  V.  Aculeoso. 

ACULEO,   ni.  bet  ©tadjef. 

ACULEOSA,/  bie  Steboiifict. 

ACULEOSO  ,  agg.    T.  de'  Pot.  fialidi. 

ACUME  ,  m.  bic  Spi^e.  §.  Per  met.  ©djatffinn , 
933iB  1  Con  ordine  e  acume  specolano  la  verità. 
§.  Acume  degli   cechi,   ©d;arffid)tigfeit  bet    2(ugcn. 

ACUMINATO  ,  agg.  jugefpi^t. 

ACLMINE  ,  Foce  lat.  ùb(.  V.  Vetta  ,  Cima. 

ACÙSTICA,/  bic   SlFufiir  (Setjtc  bom   ©djattc). 

ACÙSTICO,  agg.  T.  Medie.  Rimedio  acustico, 
■peijmttcl  fut  bie  ^tanfbcitcn  beo  Cbreè.  §.  Nervo  acusti- 
co ,  bet  gtofic  ©ctjóvànctb.  §.  T.  Mus.  Strumenti  acu- 
stici ,   3nfituniente  t  tve(d)C  ben  Son   betflatfen. 

ACUTA,/  [dell'albero  maestro].  T.  di  Mar. 
bet  Slugel  bev  ^auptinafieè. 


bon  V.  Acuto, 
fpiljig  ,     fdiavf ,    flcdjenb. 
tjitjigeò  ,   béèartigeè    ffie; 
II    quale    assai    gio— 


Ada- 
ella     si 


ACUTAMENTE  ,  avv.  fdjatffinnig  ,  init  feinem 
©inne. 

ACUTÀNGOLO  ,  agg.    T.  di  Mat.    fpit.roinctlig. 

ACUTEZZA  ,/  ©diàrfe.  §.  Per  met.  bet  Sdjatf: 
finn.  §.   3ut   Concetto  arguto  ,  minger  Ginfatl. 

ACUTISSIMAMENTE  ,  avv,  sup.  V.  Acuta- 
mente. 

ACUTISSIMO  ,  agg.  sup. 

ACUTO  ,  agg.  [Aguto]  , 
§.  Per  simil.  Febbre  acuta  . 
bet.  §.  Per  meta/]  fdjatffinnig  : 
vane,  e  bello  della  persona  era,  e  d'acuto  ingegno. 
§.  Dolore  acuto  ,  ffcdjcnbet  ©djmctj.  §.  Angolo  acuto, 
fpi^iget  SBinecI,  §.  Vista  acuta,  fratte»  @cfid)t.  §.  Suo- 
no Scuto  ,  b"')tt  Son.  §.  Voce  acuta  ,  l)ot)c  ©timme  : 
Tu  m'  insegni  ,  come  le  gravi  e  acute  voci  s1  ac- 
cordino insieme.  §.  T.  di  Gramm.  Accento  acuto  ob. 
L1  acuto  ,   bet   fd;atfe   2(ceent  (  '). 

ACUZIÀNGOLO  ,  m.  V.  Acutangolo. 

AD  fut  A  (bot  cinem  ©clbftlaut  iti  2Bo()(ffangcu 
wegen)  V.  A. 

ADACQUABILE  ,  agg.  Hai  (io)  betoàffcm ,  bc; 
giefjen   lafit. 

ADACQUAMENTO  ,  m.  bic  <8ctt>aflctung. 

ADACQUARE ,  v .  a.  beluàffetn  ,  begiefjcn.  §.  Per 
met.  befcuditen  ,  bcneljcn  :  Di  lagrime  convien  che  gli 
occhi   adacqui. 

ADACQUATO,  part.  bea  SGetigen. 

ADAGIARE,  v.  a.  bequem  legen,  fc^en  : 
giala  eh1  ebbero  la  donna  ,  iu  sul  letto  , 
riebbe.  It.  mit  58equemlidjfciten  betfeben:  E  ogni  altro 
uomo,  secondo  la  sua  qualità,  per  lo  castello  fu  as- 
sai  bene  adagiato. 

§.  v.  ri.  p.  fid;  bequem  fctjen  oier  legen,  (ti)  juted;t 
(egen  ,  ce  (\i)  bequein  madien  :  Ivi  senza  pensier  s'ada- 
gia e  dorme.  Petr.  §.  Sur  Fare  adagio,  (ti)  3eit  ncb,: 
mcn  :  Batte  col  remo  ,  qualunque  s1  adagia.  DANTE 
INF. 

ADAGIATO,  pari,  bon  V.  Adagiare  ,  it.  Uomo 
adagiato  ,  tt)ol)I()abcnbet ,  bcmicteltet  HKann.  §.  Esser 
adagiato  di  q.  e.  mie  ©ttuau  ju  feinct  23equciiilid;Ccit 
betfcb,en   fein. 

ADAGIO,  avv.  [Ad  agio]  Ocquein  ,  mit  SBe.iucm; 
lidifcit.  §.  3ur  Lentamente,  langfam  :  Acciocché  poi 
adagio  si  potessero  al  palagio  tornare.  Prov.  Ada- 
gio a1  mali  passi  ,  ju  bófcn  ©fritteli  fei  langfam.  §. 
Stare  ad  agio,  angcneljm  ,  gcmàdilia)  leben.  §.  T.  di 
Mus.  langfam. 

ADAGISSIMO  ,  avv.  sup.  di  Adagio,  fe!)r  lang: 
fam. 

ADAMANTE  ,  m.   Foce  poet.  35iamant. 

ADAMANTINO  ,  agg.  bcmahtattig  ,  t)att  hjic  2>ia: 
mant  :  Che  l1  elmo  adamantine  avea  le  tempre. 
Tasso  G. 

ADAMICO  ,  agg.  Terra  adamica  ,  bic  fd)Iainmigc 
G'tbe  ,   wefdjc  bao   SPÌcet  jutuctlatit, 

ADAMITA,  m.  in  Slbamit  (^c^ct,  l»crd;ct  glaubt, 
bet   HKcnfa)   muffi   nait  mie   21bam   geben). 

ADARCE  ,  m.  bet  ©aljfo^aum  (iti  jWeetcè,  bet 
(ìi)   an   Kotjt,   &tai  u.  bergf.   anbànge  unb   bet^àttet). 

"ADASIO  ,  avv.  ubi.  V.  Adagio. 

*ADASPERARE  ,  v.  a.    ì    etbiteetn  ,  teijen.  g.  Per 

*ADASPRIRE  ,   v.  a.        \    met.  cttjattcn. 

*ADASTARE  ,  v.  n.  p.  fid;  aufb,a(tcn ,    betmeilcn. 

*ADASTIAMENTO ,  m,  baè    23encibcn ,  bet  3ieib. 

ADASTIARE  ,  v.  a.   beneiben. 

§.  Adastiarsi,  v.  n.  p.  fidi  beneiben,  ncibifd;  auf  cin: 
anbet   fein, 

ADASTIATO,  part.  iti  SSotigen. 

ADATTABILE  ,  agg.  tauglid) ,  fdjitJIid) ,  anhicnbbar. 

ADATTABILITÀ,/  £auglid,fcie ,  2(nttienbbatFeit. 

ADATTACCHIARE  ,  v.  a.  fd;Icd;t  anu-enben. 

ADATTAMENTO,  m.  bic  2(nfugung,  21ntt)cnbung, 
baè   2(npa(fen. 

ADATTANTE  ,  agg.  alt.  bet  anfugt ,  antPcnbet  , 
u.    f.   tv. 

*ADATTANZA,/  ubi.  V.  Adattamento. 

ADATTARE,  v.  a.  anfùgen ,  anpaffen  1  Al  nervo 
adatta  del   suo  strai   la   cocca. 

§.  v.  il.  p.  (ti)  nad)  Gtnjaè  tid^tcn  ,  fio;  in  Gtlvaè  fu; 
gen:  Adattatevi  [al]  col  tempo.  §.  ffut  Concordarsi, 
jufammenpaffen. 

ADATTATISSIMO  ,  agg.  sup.  bon  V.  Adattato. 

ADATTATO  ,  part.  bon  V.  Adattare. 

ADATTAZIONE  ,/  V.  Adattamento. 

ADATTISSIMO  ,   agg.  sup.  bon   V.   Adatto. 

ADATTO,   agg.   gcfibictt ,   tauglid),   paffenb. 

ADDANAJATO  ,  agg.  init  ©eli  bctfeb,cn. 


12 


ADD 


ADD 


ADD 


ADDANE,  i>.  n.  /..  Addarsi  [a.  q.  e]  M  (chicr 
©aaV)  ()ingcbcii  ,  tvibmcn.  g.  ffùf  Accorgersi ,  bcuictfen, 
gctvabt   luctben. 

ADI»  AZI  IR  K  ,   Pi  a.   bcflcuetn  ,    bftfoQtRi 

ADDEBBIARE  ,  v.  a,  V.  Debbiare. 

ADDEBILIRE  ,       ì  ,,     ,  . 

ADDEBOLIRE,    J  '■  a'  f*W,*mi 

§.   i».   n,  ;>.   fi1iUM.1i  Wctbcn. 

ADDEBOLIMENTO ,  m.  SAiv.i.-fmng ,  0<$t»aa)e. 

ADDECIMARE,  e.  a.  je()cntcn,  bai  3et)nton  auf; 
Icgcn. 

ADDECIMAZIONE,/  tic  ÌOcfcgung  ndt  bein  3c: 

lutiteli  ,    baè    3chciitcn. 

ADDENSAMENTO,  m.  23cttid)tung ,  «Bctbictung. 

ADDENSARE,  u.  a.  t>(ibid)c7n. 

§.  Addensarsi  ,  u.  n.  /».  bid)t ,  birt  luctben. 

ADDENTARE  ,  i>.  a.  mi(  ben  3à{men  feffen  ,  an: 
beilien.  g.  Per  simil.  ctgreifcii,  faflcii  :  Poi  l1  addentar 
con  più  di  conto  raffj.  Dante.  g.  T.  de'Legn.  jnf: 
fenattig   auèfdjncibcn. 

ADDENTATO  ,  part.  iti  5Serigcn.   It.   angcl'ilTeii. 

ADDENTELLARE,  v.  a.  (abnattig  f.fmcibcn,  Set: 
ben  ciiifdjncitcn  ;  it.  bei  (inem  •Siaufc  bie  fogcnamitcn 
SB.ittcficinc   fùt  ben   fùnftigen   2i3atctti.ni  laffcn. 

ADDENTELLATO,  part.  bcè  93otigcn. 

ADDENTELLATO  ,  m.  T.  di  Mar.  bie  jatjn: 
ottig   r-c-tfytitigciibcii   0tcinc   tinti  unfettigen    SU?auct. 

ADDENTRARE,  V.  a,  tynciiibtiiigcii  ,  butd)btingcn. 
It.    V.  Dentro. 

ADDENTRO  ,  aw.  iniuenbig  ,  inncii. 

ADDESTARE.  v.  a.  ubi.   V.  Destare. 

ADDESTRAMENTO,  in.  bie  Uebung,  GJcroóljnung. 
Ir.    Umetti  btung,    Q(btid)tung. 

ADDESTRARE,  v.  a.  (eifl.entTh$)  beim  Scile» 
fjrifietjen  (botnctymen  'Petfoucn):  Da  ciascun  lato  un 
adorno  cavaliere  area  per  compagnia  di  se  e  un  al- 
tro cavaliere  a  pie  ,  che  l1  addestrava,  perchè  più 
soavemente  cavalcasse,  e  senza  malo  incappo.  §.  Sfùr 
Render  destro,  agile,  gefdjicft ,  getuanbe  inad)cn.  g. 
Addestrare  un  cavallo  ,  chi  *Pfetb  juteiten  ,  abtic&ccii. 
§.  3ut  Esercitare,  Ammaestrare,  untcttidjtcn,  ùben  , 
gcnjétjncn  :  In  addestrarsi  nei  lievi  salti  ,  e  nelle  forti 
lotte. 

ADDESTRATO  ,  pari,  bcè  93c.tigcn. 

ADDESTRATORE,  m.  bet  beim  Sciceli  bciflc()t 
(borritameli  *).Vtfcnen  ,  ÌJutflcn  u.  f.  tv.)  :  Questi  sono  i 
baroni  ,   conti  ,   donzelli  e  addestratori. 

ADDESTRO  ,  agg.  V.  Addestrato. 

ADDETTO,  agg.  nigctljan  ,   betrfli.fitct. 

ADDÌ  ,  fi  a  1 1  A  DÌ  :  Addi  venti  settembre  ,  ben 
aoffen   Scuteiiibct. 

ADDIACCIARE,  Foce  fioren.  v.  n.  V.  Ag- 
ghiacciare, 

ADDIACCIATO  ,  part.  bcè  fflotigen. 

ADDIACCIO,   Voce  fiorent.  m.  V.    Agghiaccio. 

ADDI  AGENTE  ,  agg.   anlicgcnb  ,   angtàii(cnb. 

ADDICARE  ,  v.  a.  bctfìoficn  :  Filippo  Re....  ad- 
dirò  Olimpia. 

ADDICAZIONE  ,f.  V.  Abdicazione. 

ADDIETRO,  A  DIETRO,  aw.  jutuet  ,  ita*, 
bintet.  g.  Essere  addietro  con  obet  in  alcuna  cosa  , 
in  Gttuaè  jurucC  (citi  ,  luenig  babon  luitTcn.  g.  Per  1' ad- 
dietro,  botinnlè,   ebebem. 

ADDIETTIV AMENTE  ,  aw.  V.  Aggettivamente. 

ADDIE TTIVARE  ,  v.  a.  in  ein  ©igcnffbaftèwott 
bettvanbcln. 

ADDIETTIVAZIONE  ,f.  bie  Betbiitbung  beò  Ci. 
genfdiaftvivottè    ini)   beni    .£>auutn)otte. 

ADDIETTIVO,  agg.  T.  Gramm.  Nome  addiet- 
tivo  ,  ein   G"igcnfd)aftòtuoct. 

ADDIMAMDA,/  } 

ADDIMANDAGIONE  ,  f. 

ADDIM  ANDAMENTO,  m. 

*ADDIMANDANZA  ,/.      ì 

ADDIM  ANDANTE  ,  part.  alt.  ftagcnb  ,  fotbetnb  , 
tegebtenb,    anfjjtcflV'b  . 

ADDIMANDARE  .  v.  a 
g;n  ,    bcgcbtcn  ;    it.   di)   ctbittcn 

ADDIMANDATORE  ,  n 

Irrtct. 

ADDIMÀNDITA  .  f.      \ 
ADDIMÀNDITO  ,  m. 
ADDIM  ANDO  ,  m.  ubi  V.  Dimanda. 
ADDIMESTICARE,  v.  a.  jaljinen. 

;j.  Aildimesticarsi  ,  v.  ti.  p.  Addimesticarsi  con  al- 
cuno ,  di)  an  3c.nanb  gcwétjncn  ;  it.  Jut  Divenir  fa- 
ìnigliare  ,   tctttnut  tretben. 

ADDIMESTICATO,  part.  iti  SGerigen. 


ubi.  V.   Dimanda. 


aiifrtcifjcn  ;   fotbem  ,    fta: 
-trice.y!  bet ,  bie  ftagt, 


Ttagc  ,    SBittc. 


ADDIMESTICATURA,/  3a(;mung. 

•ADDIMORARE,  v,  n,  ubi.  V.  Dimorare. 

ADDIMOSTRARE,  i\  a.  libi.   V.   Dimostrare. 

ADDIO,   interj,   «cbiwoljl  !   0*ott   bcH'()len. 

ADDIRE,  ADDIRSI,  v.  n.  p.  gtdemen,  li.*  M;if: 
fen  :  Non  ini  s'addice  entrare  in  siinil  cosa.  §.  5ut 
V.   Dedicarsi, 

ADDIRIMPÉTTO  ,  prep.  ubi.  V.  Dirimpetto. 

ADDIRITTO  ,   agg.   ubi.   V.    Indirizzato. 

ADDIRIZZAMENTO  (tei),  m.  Kt4)tunij.  §,  Per 

metaf.   3uteK)tlreifung  ,   93ctbclTetung. 

ADDIRIZZ  IRE  (tei),  v.  a.  tiijten,  in  getabe  «Ria)-, 
tung  btingen.  §,  Per  metaf.  auf  ben  rcd>tcn  We.j  btin: 
gen  ,  jutcrl;tl»eifeii  :  Ingegnati  addirizzare,  chi  li  par- 
tisse dalla  ragione  ,  colle  buone  parole,  g.  Sur  Ri- 
durre in  buono  stato  ,  aufljelfen  (cince  @aa»;  in  guten 
3u(Uub  btingtn ,  lietbefTetn  :  Per  addirizzare  lo  im- 
perio di  Roma,  fece  Patriccio.  .  .  .  Belisario,  suo 
nipote  ;  it.  ffut  Condurre  ,  Indurre  ,  fùljtcn  ,  Icitcn  ; 
it.    7'.   dell'Arti ,   getabe   macfycn. 

§.  v.  n.  p.  Addirizzarsi,  fi,*  auftier)ten ;  it.  fid)  x\i). 
tcn  (cine  9{ii;tung  ivoljin  ncl)mcn);  it.  Sur  Volgersi  , 
liei)  Wciiben  :  Il  Ciclope  se  n'avvede,  e  addirizzan- 
dosi a  lui  gli  dice  ec.  §.  Prov.  Addirizzare  le  gambe 
a'  cani,    b.rl    tlnmóglidjc    untctncljmcn. 

*ADDIRIZZATOJO    (tei),  m.  ^a««s,  fftifitnabef. 

ADDIRIZZATURA  (tei),/  V.  Dirizzatura. 

*ADDÌSCERE  ,   v.  n.   foce  lai.    letncn. 

ADDISCIPLINATO  ,  agg.  umettiebect. 

ADDISIARE  ,   o.  a.   bcgebtcn. 

ADDITAMENTO  ,  m.  ^Jinlveifung  ,  ein  oMngetjcig; 
it.   ffut   Giunta,    Aggiunta,    3ufatj  ,    2(nl).nig. 

ADDITANTE  ,    agg.  alt.  ber  anjcigt. 

ADDITARE  ,  v.  a.  mie  beni  ffinget  jeigen  ;  it.  jci: 
gen.  §.  Jig.  Ma  prego  che  m'additi  la  cagione,  Si 
eh1  io  la  vegga.  Dante. 

ADD1TATORE  ,  m.  bet  jcigt ,  anjcigt;  it.  ber 
ben   2B:g   lucili. 

"ADDITTO,  agg.  ubi.  V.  Addetto. 

ADDIVEDÉRE,  v.  n.  p.  V.  Avvedersi. 

ADDIVENIRE  ,   i>.   n.  fi 4)   cteignen  ,   gcf<bcl)cn. 

ADDIZIONE,  f.  3ufatj,  3M<tn<j.  §.  T.  di  Pis. 
95ctciuigung  :  I  corpi  naturali  sono  formati  per  Vad- 
dizione  di  parti.  It.  ffut  Sommare ,  baè  3ufainmcn; 
ja'.)Ien  ,   2(ibiten. 

ADDOBBAMENTO,  m.  2luèjietung  ;  it.  ©rfnnuet, 
(pta1)tflcibung  :  Lo  spogliarono  degli  addobbamenti 
reali. 

ADDOBBARE  ,  v.  a.  fiimucfcn ,  ptadjtig  bcfleibcn. 
§.  Addobbare  una  stanza  un  appartamento,  ein  3im. 
met  ,  cine  SBoljnung  (.'ta^tlioll  eintiditcn  (mie  Sapctcn, 
Oeinólben   u.  betgl.)  jietcn. 

ADDOBBATO  ,  part.  \ih  2?otigcn. 

"ADDOBBO,  agg.  Jiit  V.  Addobbato. 

ADDÒBBO  ,  m.  ffùt  V.  Addobbamento.  §.  Si; 
gentili)  :  ptadltigcè  ^auègetatt) ,  OTóbcl  u.  betgl.:  Chi 
potesse  penetrar  entro  ,  a  vedere  la  sontuosità  dei 
loro  addobbi.  §.    T.  de'  Conciatori.  SUótfct. 

ADDOGLIARE  ,  v.  a.  V.  Addolorare. 

ADDOLCARE  ,      ì    v.  a.    bctfuficn;   lucici)    maicn. 

ADDOLCIARE  ,  \  It.  Per  met.  linbem ,  befànf. 
tigen. 

ADDOLCIMENTO,  m.  SSctfùfiung.  It.  Per  met. 
bie   Sdiilbctung  ,    Sinbctung.   It.   23cfiinftigung. 

ADDOLCIRE  .  e.  a.  fùfi  ma,*cn  ,  bctfiifien.  §.  Per 
met.  linbetn  ,  milbctn  ,  ttéflcn  :  E  dolendo  addolcisce 
il  mio  dolore  [b.  t).  •  •  •  mitiga].  Ma  addolcisce  gli 
afflitti  [b.  I).  .  .  .  racconsola].  It.  befanftigen  :  Quinci 
addolcisce  la  viva  giustizia  In  noi  l1  alletto  [b.  e).... 
tempera],  g.  T.  de'  Piti.  Addolcire  la  maniera,  feinet 
OTanict  2Dcia)l)cit  geben  ;  §.  Addolcire  i  colori ,  bie 
ffatbcn   bctfcbincHcn. 

ADDOLCITIVO  ,  agg.  fùg  mad)cnb ,  cetfùficnb. 
§.   Per  met.   inilbetiib. 

ADDOLCITO  .  part.  Don  V.  Addolcire. 

ADDOLORARE,  v.  a.  frfjincrjcn ,  ©innetj  tjcmt; 
faiicn  ,    bctvuben. 

g.  v.  n.  unb  n.  p.  @d)inctj  emufinben  ,  fid)  bettùben 
Lo  'n  vidi  oso   sempre  addolora  delle   cose  graziose. 

ADDOLORATISSIMO  ,  agg.  sup.  fctjc  bettùbt , 
bià  in  ben  Sob   bettùbt. 

ADDOLORATO,  part.  Don  V.  Addolorare;  it. 
ttauvig  ,    bettubt. 

ADDOLOREVOLE,  agg.  fdjmctjlid),    bettubenb. 

ADDOLZARE  (tei),  v.  a.  betfùticn. 

ADDOMANDA,y.   V.  Dimanda. 

ADDOMANDAGIONCÈLLA  ,f.  cine  untuiiitige  , 
fleinliiic   Jtagc. 


V.   Dimanda. 


ADDOMANDAGIONE  ,     f. 

ADDOMANDAMENTO ,   m. 

ADDOMANDANTE,  agg.  at/.V.    Dimandante. 

'ADDIMI  V.ND  VNZA  ,  f.  V.  Dimanda. 

ADDOMANDARE  ,  v.  a.  V.  Addimandare.  It. 
nati)  Sinein  f,1)i.icn  ,  ibn  bolcn  Ia(Ten  ,  betufen.  It.  v.  n. 
p.  3iif  Nominarsi  ,  fid)  ntnncil  ,  beifien  :  Un  calzolajo 
che  l' aàdomaadava   il   faccendiere,   gli   s'accostò. 

ADDOMAND  HO  .  part.  bcè   9Sotigcn. 

ADDOMAND  ATORE  ,  /«.  -trice  ,  f.  bet,  bie 
ftagt ,   bittet,   Detlangt. 

ADDÒME,   m.    V.  de' Med.   V.   Addòmine. 

ADDOMESTICAMENTO,  m.  3a;mung. 

ADDOMESTICARE  ,  v.  a.  jiljmtn. 

§.  v.  n.  p.  betttaut   luctben. 

ADDOMESTICATO  ,  pari,  bcè    Botigcn. 

ADDOMESTICATORE,  m.  ein  3nl)iu<l ,  2(b; 
tiijtct. 

ADDOMINALE  ,   agg.  jum   23aud)   gebótig. 

ADDÒMINE,   m.   Ùntctlcib,   ©d)niectbaud). 

ADDONARE  ,  ADDONARSI,  v.  n.  p.  a.  q.  e. 
ubi.   V.   Dedicarsi   a   q.  e. 

ADDONESTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Onestare. 

ADDOPARE  ,  v.  n.  p.  fid)  (jintct  <$CWaS  (Mcn, 
fid)   beeflccten. 

ADDOPATO  ,  part.  bc$  93otigcn. 

ADDOPPIABILE  ,  agg.  bet  SSetbocselung   fatjig. 

ADDOPPIAMENTO  ,  m.  iBctbopvclung  ,  Bufami 
mcnlcgung. 

ADDOPPIARE  ,  v.  a.  bertovelli  ;  it.  bovpelt  ju-. 
faminenlcgeii  :    Addoppia   quello   spaghetto. 

ADDOPPIATO  ,  pari.  Don  V.  Addoppiare.  It. 
mani   addoppiate  ,   gefaltctc   -Calibe. 

ADDOPPIATOJO  ,  m.  T.  oV  Setaf.  Wtaf&M, 
lucldjc  bie   ©eibenfàben   bctbopvclt. 

ADDOPPI  ATORE  ,  m.    -trice,  /   bei,    bi«    bie 

Sàbcil     HCtbo())!Clt. 

ADDOPPIATURA,/  SBeibopuclung. 

ADDOPPIO,  A  DOPPIO,  aw.  bovvtlt,  V.  Doppio. 

ADDORMENTAMENTO  ,  m.  (Sinfcblafctung,  baè 
Ginfdjlafen. 

ADDORMENTARE  ,  v.  a.  cinfdjlàfcm  ,  in  0d)taf 
btingen.  g.  Per  met.  Le  ricchezze  addormentano  le 
virtù.  It.  Don  einem  ?Sotbab:n  abbtingen  (butd)  anbete 
v2(uèfid)ten   u.  betgl.).   It.   fidiet   madicn. 

g.  v.  n.  u.  n.  p.  cmfdilafcn.  g.  Per  met.  Jut  In- 
fingardirsi,  nacfelaffig  ,   ttagc   luctben. 

ADDORMENTATÌCCIO  ,  agg.  balt  cingcfd)[afcn. 

ADDORMENTATO  ,  part.  Don  V.  Addormenta- 
re.   It.   Far   l1  addormentato  ,   fid)   bumm    fl''"cn. 

ADDORMENTATORE  ,  m.  -trice,  f.  bet,  bie 
cinfd)lafctt. 

ADDORMENTAZIONE,y:  baà  Slnfcfilafen. 

ADDORMIRE  ,  v.  n.  unb  ADDORMIRSI  ,  v. 
n.  p.  einfd)lafen. 

g.  v.  a.  Sue  Indur  sonno,  einfd)lafetn:  Lo  'nfernio 
non  uccidere  ,  Per  volerlo  addormlre.  g.  ffut  X 
Rattenere. 

ADDORMITO  ,  part.  bcè  93otigcii. 

ADDORNARE  ,  v.  a.  ec.  V.  Adornare. 

ADDOSSAMENTO,  m.  bie  Sclabung ,  bie  2(tr& 
butbuiig  ;   it.   bie   Sabung. 

ADDOSSARE  ,  v.  a.  belaben  ,  aufbùtbcn.  g.  Ados- 
sare  un  negozio  ad  alcuno  ,  ein  ©efdjaft  Seinanbcm 
aufbùtbcn. 

g.  v.  n.  p.  fid)  aufbùtbcn  .  auf  fid)  labcn.  Addos- 
sarsi  le  brighe  altrui  ,   fid)   in   ftembe  .Jjànbcl  mifdjen. 

ADDOSSATO  ,  part.  bcè  93otigen. 

ADDÒSSO  ,  aw.  auf  bem  ÌRu.fen  ,  it.  auf  bem  Sci: 
bc ,   ani   Scibc,    an   fid),   bei   fid;. 

g.  Andare  ,  Saltare  ,  Venire  ,  Correre  ,  Uscir 
adosso  ad  uno ,  G'incin  ;u  Seibe  gcijcn ,  Gincn  anfal-. 
Icn  ,    auf  Gincn   julaufcn. 

g.  Avere  ,  Portare  q.  e.  ,  danari  addosso  ,  ©tluaò, 
Qiclb   bei   fid)   tjubcn  ,    ttagcn. 

g.  Aver  un  gran  peso  addosso  ,  cine  fd)luete  2afl 
auf  ben  <Sd)uItcrn  t)abcn.  It.  Jig.  cine  gtofie  Safl  auf 
bein   ^alfe   l)aben  ,   fidi   aufgcbutbct  babeli. 

g.  Avere  il  diavolo  addosso  ,  ben  Xeufcl  im  Scibe 
babeli. 

g.  Avere  ,  o  tenere  addosso  alcuna  cosa,  fut  Avere 
alle  sue  spese  checchessia,  ©ttuaii  auf  feine  Soflcn  tjal: 
tei)  ;  ©ttuaè   auf  fid)   tjaben. 

g.  Dar  addosso  ad  uno  ,  (Jinen  anfallen.  It.  Per 
met.  tuibet  (Jincii  fein  ,  iljm  iuib:tf|)tcd)cn ,  entgcgenfjan: 
bein  :   Costui   mi   dà   sempre  addosso. 

g.  Essere  ,  Stare  sempre  addosso  ad  uno  Fig. 
©inem   immet  auf  bem   STiaften   liegen,   il)in   auffaffij  fein. 


ADD 
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5.  Fare ,  formare  un  processo  addosso  ad  uno  , 
Gincm   einen   <Pcocefi   an  ben  £alè   wctfen. 

§.  Fare  un  conto  addosso  ad  uno ,  Gincm  cine 
fUtrc,   tuiijcigc  SKeet/nuiig   marcii. 

§.  Fare  i  conti  addosso  ad  alcuno,  Gincm  nai)t(à)-- 
ncn   (in  feinen  Ginfunfcen   uni   2Ju$gabcn). 

6.  Far  l'uomo  addosso  ad  altrui,   V.   Uomo. 

g.  Il  Demonio  gli  entrò  addosso  ,  ber  Seufcl  futjt 
in   ibn. 

§.  I  cani  gli  abbajano  addosso  ,  Sic  £unbc  bdlcn 
il'n   un. 

§.  Impor,  Mettere  q.  e.  addosso  ad  uno,  Ginem 
Gcwaè  jut  Safl  Icgen,  ifa  tìna  @ae$e  befd>[bigcn. 
It.  Gincm  Gthniè  ani  £crj  Icgcn  ,  ;ur  Òbtjut  anem: 
pfttjdn:  M' è  bisognato  andare  al  governatore,  e  met- 
tergli addosso   tutta   Bologna. 

§.  Mettersi  un  abito  addosso  ,  cin  SlcibungèfrùcE , 
Oetvanb  aniseti,  g.  Con  le  armi  addosso  ,  ubi.  in- 
dosso,  bewaffnet ,  gtt)arnifi>t. 

g.  Por  mano,  ob.  Metter  le  mani  addosso  ad  uno, 
£)anb   an   Ginen   [egen  (ibn   ergrcifen  ;   it.   i()n   tóbtcn). 

g.  Gettar  la  colpa  addosso  ad  alcuno  ,  bic  ©djulb 
auf  Sentimi)   fftncben. 

§.  Tirarsi  addosso  delle  brighe  ,  fi)  pànici  ju= 
jieben. 

§.  Non  volle  di'  il  carnefice  gli  ponesse  mano 
addosso  ,  cr  lite  niijt,  baif  bet  -£>cnfet  iljin  nalje ,  if)n 
anfatitc. 

§.  Porre ,  metter  gli  occhi  addosso  ad  uno  ,  cin 
2(uge  auf  Ginen  roetfen  :  Questo  giovine  ha  posto  gli 
occhi   addosso  a   mia   figlia. 

§.  Recarsi  addosso  ,  V.   Addossarsi. 
ADDOTTO  ,  pari,  bon  V.  Addurre. 
ADDOTTORAMENTO  ,  m.    bie    fflcCleiiung    mit 
ice   Softorwiubc. 

ADDOTTORARE,  v.  a.  jum  Sorto:  mad)cn,  bie 
Sofcotieutbc  crttjcitcn. 

§.   v.  n.  p.    jum   ®oftor  gcmaijt  twetbcn. 
ADDOTTORATO  ,  part.  iti  ffiorigen.  ~ 

ADDOTTRINATAMENTE  ,  avv.  bdctjtcnb  ,  un: 
Ccrviebtenb  ,    auf  bde()renbe   2Bcifc. 

ADDOTTRINATISSIMO,  avv.  sup.  bon  V.  Ad- 
dottrinato. 

ADDOTTRINAMENTO  ,  m.    Set"  .   Qcb,tbo«rag. 
ADDOTTRINANTE,  agg.  att.   Ictjtcnb. 
ADDOTTRINARE,  v.  a.  tefyten ,   bdcijtcn. 
g.  v.  n.  p.  Icmcn  ,   fi)  bclc()tcn. 
ADDOTTRINATO  ,  part.  bon  V.  Addottrinare. 
It.   untcrricbtec ,   gde!)it. 

ADDOTTRINATURA  ,/  Selctjtung. 
ADDOTTRINEVOLE  ,  agg.  gclcf)tig  :  La  natura 
t'  ingenerò  addottrinevole. 

ADDO  VIN  ARE,  v.  a.  V.  Indovinare. 
ADDOZZINARE  {dsl),  v.  a.  buKcnbrocife   otbncn. 
ADDRAPPATO  ,  agg.  mit  SuVbctleibet,  bcfjangt. 
ADDRITTO  ,  agg.  geraanbt ,    gefajieft,   §.   Jut  De- 
dicato .   gcwibmet  ,   gcri&tct  an    oemanb. 

ADDRIZZARE  (tsa),  v.  a.  V.  Addirizzare. 
ADDUARE,   v.  a.  bcrboppcln. 
ADDUCENTE  ,    agg.    att.    anfuljrenb ,     angebenb  : 
Aicliimede,   adducente    lo  scacciamento    dell'acqua 
come  cagione  del  ec. 

ADDÙCERE  ,  v.  a.  Ut.,  ubi.  V.  Addurre. 
ADDUCITORE,  m.  -trice,/  bet,  bic  tjerbeifu^te, 
berbcibtingt  :   La   povertà   adducitrice    d1  amara    solle- 
citudine. 

ADDURARE  ,  v.  a.  tjàtten  ,  tjart  mai)tn.  g.  Per 
met.  Addurare  il  dolore  nell'  animo,  ben  ©d)mctj  in 
ber  Sede   lj*«  Wcrbcn  laffen. 

g.  v.  n.  p.  bctljatten  ,  fjatt ,  berftoit  Wetbcn.  g.  Jut 
Indugiare  ,   jógetn. 

ADDURATO  ,  part.  iti  fflovigen.  It.  Esser  addu- 
rato  nell'armi,  in  battaglia,  im  Sticgc,  in  bet  ©c^laa^t 
abgebartct   fein  :  it.  im   Jfdbc  gtau   geworben. 

ADDURRE  .  ("v'gt-  «uè  Adducere]  v.  a.  tjerbei: 
futjten  ,  bctbcibtingcn  :  O  chiunque  tu  sia  ,  che  voglia 
0  caso  Peregrinando  adduce  a  queste  sponde.  Tas- 
so, g.  Jur  Allegare,  anfutjrcn,  etwàfjncn  :  Addurre 
un  esempio. 

ADDUTTO  ,  part.  iti  93origcn. 
ADDUTTORE,  m.  T.  degli  Anatom.  Srnjic^muè; 
f(l   (ber  ein   OlieO    cinWartè   bcroegt). 

ADDUZIONE,/  baè  Ginroartèbenxgcn  bet  @(ic: 
be:  (buri)   bcftimvntc   SRuèfeln). 

ADEGUAMENTO,  m.  bie  @[cit()()cit ,  Ucbctcin: 
flimmmig. 

ADEGUARE  ,  v.  a.  glciijinacfecn  ,  auèglci^cn  :  Che 
le  disagguaglianze  nostre  adegua,  g.  Jut  Pareggiare, 


Hrgtci.ljcn ,  g(fi,<)fldlcn  :  Né  la  bellezza  di  Venere  si 
può  adeguare  alla  tua.  g.  3ut  Valutare ,  Giudicare, 
l'amen  ,  bcuttltcilcn  :  Non  saprei  adeguare  queste  cose. 
g.  !?ut  Agguagliare  ,  gleicfyrommcn  :  .  .  I1  altre  virtuti 
Questo  consiglio   tuo   non  bene  adegua.   Tasso. 

ADEGUATAMENTE,  avv.  gkiojctmaficn  ,  angc: 
mcITcn. 

ADEGUATISSIMO,  agg.  sup.  V.  Adeguare. 

ADEGUATO,  part.  bon  V.  Adeguare. 

ADÈLIA,  f.  T.  de'Sot.  ùua|ìi»cn  ;  Adelia  spi- 
nosa ,   ®otnquà|W;cn. 

ADÈULO  ,   m.  cin  bem  ©tótjv  atjnlirbcr  'SWii  (im  ^o). 

ADEMPÌBILE,  agg.  etfuO&at ,   boU)icSbar. 

ADÉMPIERE  ,  v.  a.  ctfùttcn  :  i  desiderj ,  i  do- 
veri ec,  bic  9Bun|'a^c ,  ^Pfli.-fjtcn  u.  f.  w.  g.  Adem- 
piere un  ordine  ,  un  comando  ,  cincn  23cfct)I  Solljicljcn. 
g.   Sur   V.   Riempiere,   g.  ffùr   V.   Supplire. 

ADEMPIMENTO  ,  m.  (Srfullung  ,   SoHjicfiung. 

ADEMPIRE,  v.  a.  V.  Adempiere. 

ADEMPITORE,  m.  Grfullct ,  23oU(id)cr. 

ADEMPIUTO,    part.  bon   V.   Adempiere, 

ADENANTERA,y:  T.  de' Bot.  2>tufcn0«um  ;  it. 
Stufcnblumc. 

ADÈNO  ,  m.  V.  Adello. 

ADENOFARINGÈO  ,  m.  T.  degli  Anat.  Mu- 
scoli adenofaringei  ,  bic  ©<$tunbmuèfeln, 

ADENOGRAFÌA,/  T.  d'Anat.  bic  ^Wbcnogra^ic 
(Scfcfjtcibung  ict  ®tùfcn). 

ADENOIDÈO  ,  agg.    T.  d'Anat.  btufenfórmig. 

ADENOLOGÌA ,  f.  T.  d'Anat.  Scljtc  bon  ben 
Srufcn. 

ADENOSO,  agg.    T.  d'Anat.  Wifenattig. 

ADENOTOMÌA  ,f.  T.  d'Anat.  Sctglicbctung  iet 
Stttfcn.^ 

ADÉNTRO  ,  avv.  [Addentro]  innjenbig,  innen,  im 
5nnctn  ,    innetlief). 

ADENZIONE  ,f.  ih  SBibcttufung  (cince  ^ribilc; 
giumò ,   cinct  ©cf^cnCung.   u.  betgl.). 

ADÈPTO  ,  m.  V.  Adetto. 

ADEQUARE  ,  v.  a.  V.  Adeguare. 

ADEQUATO  ,  agg.  angemeffen. 

ADEQUAZIONE  ,/  s2ii.èg(cid)ung.  §.  ffùt  Com- 
puto ,   23ctecf)mtng  ,   Uluètcijimng. 

ADERBARE  ,  v.  a.  mit  ®taè  fiteetn. 

ADERENTE  ,  m.  u.  f.  51nf)àngct ,  5(nb,angcrin. 

ADERENZA,/  in  ^inljang,  baè  3ubet)ór.  §.  S'ir 
Inclinazione,  Voglia,  ^ic  STicigung  ,  ^)ang.  g,  ffiit  Pro- 
tezione ,  ©ónnctffijaft:  Egli  vi  procura  altri  amici, 
aderenze  e  favori. 

ADERGERE  ,  v.  a.  ubi.  Ergere  ,  wiojten. 

g.  Adèrgersi,  v.  n.  p.  Per  met.  fi)  crb,cbcn  :  Sic- 
come  V  occhio  nostro  s1  aderse  in  alto,  ec.  DANTE. 

ADERIMENTO  ,  m.  bic   £inncigu»g  ,   bet  «citrici. 

ADERIRE  ,  v.  a.  a  q.  e.  antjangen  (cinct  ©acfjc), 
baju  tjiiincigcn  :  E  sperandone  grandezza  ,  aderivano 
a  quella   fazione.   It.   beitteten  (einet   2f nfiebe). 

ADERITO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

ADESCAMENTO  ,  m.  baè  Sóbetn.  Per  met.  iie 
Soefung,   SRcijung ,   93e(fut)tung. 

ADESCARE  ,  v.  a.  fóbctn.  §.  Per  met.  locfcn , 
tcijcn ,  bcrful)tcn.  g.  T,  d'Artlgl.  ini  'JJulbet  auf  bie 
Sfanne  fcfyuttcn. 

ADESCATO  ,  part.  iti  SBorigen. 

ADESCATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  bet,  bic  fóbert , 
locfe ,   teijt ,   bctfùiltt. 

•ADESCATÙRA  ,f.  5(n(oetung. 

ADESIONE  ,y.  |)ang  ,   -binneigung  ;   23:ittite. 

ADESIVA,/  [affinità],  T.Chlm.  bic  2lnjiet>ungè: 
ftaft;  Jìg.  5JBa^(bet\t)anbtfcbaft. 

ADESIVO,  agg.  T.  di  Farm.  g.  Cerotto,  Em- 
piastro  adesivo,   •^cftpflaflct. 

ADÈSSO  ,  avv.  jctjt  ,  nun  ,  fo  eben  (bon  bet  roirf; 
li^cn  OegcnVtatt,  bagegen  baè  etjat]lenbc;  3ìun,  italicnii'i) 
butii  ora  gegeben  ttjitb).  g.  Adesso,  adesso,  foglcid) , 
bali.   It.   Adesso  ,   im   2fugcnbli<f ,   gleieb. 

ADÈTTO,,m.  cin  3tScpt ,   ©olbinacbcr. 

ADIANTO,  m.  T.  de'  Botan.  ©teintaute.  It.  Jrau; 
cnb,aat. 

ADIAPNEUSTÌA  ,  /  2'.  de'  Med.  SOtangel  an 
©djWeifi ,   Stotfcr.ljcit  bet  £aut. 

ADIETTÌVO,  m.  V.  Addiettivo. 

"ADIMARE  ,  v.  a.  bettiefen  ,   fenfen. 

g.  v.  n.  p.   iti   bie  liefe  (Tctgcn  ,   fi)  bettiefen. 

*ADIMORANZA,/  V.  Dimoranza. 

*ADIO,  avv.  Scbc"  Wob,(  !  ùbf.  Addio. 

ÀDIPE,  m.    T.  di  Med.  ffete ,  ©e&inect. 

ADIPOCÉRA,/   T.  de'  Chlm.  roaa)àattigcè  Jett. 

ADIPOSO  ,  agg.  fete ,  fijincctig. 


ADIPSIA,/   Terni.  Med.  bie  SJuvfHoCgFeit. 

ADIRAMEMTO  ,  m.  bic  ©tstunung  ;  it.  bet  3otn. 

ADIRARE  ,  v.  a.  erjùtne» ,  jotnig  madjen  :  Male- 
detto è  da   Dio  ,   chi   adira  la   madre. 

g.   Adirarsi  ,   i>.  n.  p.  jotnig   roetben  ,   fidj  crjurncn. 

ADIRATAMENTE  ,  avv.  jotnig  ,   im  3otn. 

ADIRATETTO,   ì    agg.  ctwaè  jotnig.    §.    Carat- 

ADIRATICCIO,  i  tere  adiraticelo,  cin  jum  3om 
geneigtet   Gbataftet. 

ADIRATISSIMO,  agg.  sup.  di  Adirato,  bócbfl 
etjutnt. 

ADIRATO,  part.  V.  Adirare. 

ADIRE  ,  v.  a.  T.  Leg.  (cine  @t6fóuft  u.  f.  te.) 
antretcn. 

ADIREVOLE,  agg.  jum  3otn  teijenb.  It.  S'ir  Ira- 
scibile ,   jum   3orn   gcneigt. 

*ADIROSAMENTE  ,  avv.  V.  Adiratamente. 

ADIROSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  aufè  jernigtfe. 

ADIROSISSIMO  ,  agg.  sup.  di  Adiroso  ,  fef>t 
jotnig  ,    bottali    aufgcbtar!;t. 

*ADIROSO  ,   agg,  ia()jotnig  ,   tcijbat. 

ADITO,  m.  Sugang  ,  3uttitt ,  Gingang.  §.  Pren- 
der adito.  2f  ti  [  a  fi  ncljineii,  cine»  Gingang  (inben  (jum  SRcien). 

ADIVENIRE  ,   v.  n.   V.   Addivenire. 

ADIVO,   m.   T.  de1  Nat.  in  3wergttoIf,   ©d^afal. 

ADIZIONE  ,/  5fntretung  (cinct  GtbftOaft  u.  f.  m.). 

ADIZZAMENTO  {tsa)  ,  m.  V.  Aizzamento. 

ADIZZANTE  {tsa),  part.  att.  V.  Aizzante. 

ADIZZARE  {tsa),  v.  a.  V.  Aizzare.  It.  met.  tei; 
jen,    auffictjcn. 

ADIZZATO  ,  part.  iti  SBorigrn. 

ADIACENTE,  agg.  V.  Addiacente, 

ADJACENZA  {tsa),f.  angtónjcnbet  ,  bcnaiibattet 
£>rt.  g.  3"ut  Relazione  ,  Appartenenza  ,  25cjiel)ung  , 
iBetbaltniS. 

ADJUNZIONE  {tslo),f.  3ufai),  35ctmc()ning. 

ADIUTORE,  m.  ein  §clfcr ,  «Bcfifiuijet. 

ADJUTÒRIO  ,  m.  bic   $iffc",   bet  2}cifìanb. 

ADJUTRICE,/  bic   ^elfetin  ,   ®ciflet)erin. 

ADJUVANTE,  agg.  alt.  tjelfenb  ,   6e^ilflict). 

ADJUVARE  ,   v.  a.   tjelfen  ,   bei|1e()cn. 

ADMÉTTERE  ,  v.  a.  V.  Ammettere. 

ADMINÌCOLO,  m.  V.  Amminicolo. 

ADMINISTRARE  .  v.  a.   V.  Amministrare. 

ADNATA,/  T.  d'Anat.  baè  £àuto)cn ,  wdctVà 
baè   SBeillc    im    2(ugc    bilbet. 

ADOBARE,  v.  a.  V.  Addobbare. 

ADOCCHIAMENTO  ,  m.  aufmctffamc  Bcttactjtung; 
it.  Siicf. 

ADOCCHIARE  ,  v.  a.  bic  2{ugen  auf  Semanbeti , 
auf  Gtwaè  t)cften  ,  aufmettfam  ,  febatf  anfctjcn  ,  bcttactjten: 
Però  t1  adocchio  più  ,  che  gli  altri  tutti,  g.  5ut  Raf- 
figurare ,   tuiebet  ctfennen. 

ADOCCHIATO,  part.  iti  SSorigcn. 

ADOLESCÈNTE,  agg.  aufrearbl'cnb ;  §.  Età  ado- 
lescente,  baè    2(ltct  bcè   2Sai;ètl)uin!i,bic    5ugcnb. 

ADOLESCÈNTE,  m.  cin  GrwaJjfenct  ;  it.  ein 
3ungTtng. 

*ADOLESCÈNTULO  ,  agg.dim.  di  Adolescente, 
feb.t  Jung  ,   ganj   jiigenblie^. 

ADOLESCENZA,/  bie  Sugcnb  ,  baè  Sunglingè: 
alter.  §.  'T.  Bot.  2Badjètb,um. 

ADOMBRABILE  ,  agg.  Waè  fi)  cnttcctfcn  ,  ffijji; 
tcn  làfit. 

ADOMBRAMENTO,  m.  23ef,-b,attung  ;  it.  Gntwutf. 

ADOMBRANTE  ,  agg.  att.  befebattenb  ,  betbun: 
tdnb  ;   it.   bunfel  Wetbcn  . 

ADOMBRARE  .  v.  a.  bcfàatten  ,  beAunfcfn  :  Co- 
me a  noi  '1  sol  ,  se  sua  soror  l1  adombra.  PeTR. 
§.  Jùt  Disegnare,  abfójatten  ;  cntttxrfen  ,  ffijjiten.  §.  Met. 
fi)  botlldtcn  t  Tanto  più  bella  il  mio  pensier  l'adom- 
bra. Petr. 

g.  v.  n.  fef/eu  fein ,  fc^cu  njctben;  Per  met.  Sur  In- 
sospettire,  argrt)ót)nen  ,    argwSbnifi)  njctben. 

ADOMBRATO,  part.  tee  iBotigen.  It.  J"t  Spau- 
rito,  ctfet)teert ,    beflutjt.   It.   Sue    Stupefatto,   ctfìaunt. 

ADOMBRATORE,  m.  -trice,  /  bet,  bic  ciuci» 
Gntlvurf,    3eii)ming    niacbt. 

ADOMBRAZIONE  ,/  V.  Adombramento. 

ADON AMENTO,  m.  bic  Sanbigung  ,  STiicbctbtutfung. 

ADONARE  ,   v.  n.   banbigen. 

g.   Adonarsi,    v.  n.  p.  (Td;   ctjutnen. 

ADONATO  ,  part.  iti  SSorigcn. 

ADÒNCO,  agg.  ubi.   V.    Adunco. 

ADONESTARE,  v,  a.   bcfo)ónigcn. 

ADÓNI  ,  m.   T.  Botan.  bie  i)mtf\i)t  2((let. 

ADONICO  ,    agg.    verso    adonico  ,    bei     a3onifdj« 

asctè  [—  ^^, — ~\. 


*4 


ADO 


ADO 


ADU 


ADÒNIDE,./:  iic  Sftontibtum*. 

ADOTTAMENTO,  m.  tic  S3«fa)im|ìful14,  ©dimabung. 

ADONTARE,  v.  a.  bcftyimpftn ,  fdim.ibcn  ,  ©dihnya. 
0dinni.ii  jufugtm  Da  onta  abbiamo  adontare ,  pei  Fai 
onta,  l'in  danno  con  vergogna,  con  dispreizo,  No- 
tare alcuno  iT  infamia.  Grassi  sin. 

§.  i'.  n.  />.  ii.  i'.  n,  ,Tnt  Recarsi  una  paiola,  vin 
ano  ad  unta  ,  ad  infamia  ,  fio)  iuta)  fin  SBstl ,  cine 
■fr.intlung  bcfdiiinyft  minai  :  Ed  è  chi  per  ingiuria  par, 
che  adonti.    DANTE. 

LDONT  ini.  pari.  M  SBotigcn. 

ADONTOSO,  agg.  bcfrt)inn>feiit,  ©dnnad)  jufi'igctit: 
Perfido  amor,  crudele  e  adontoso, 

ADOPERABILE,  agg.  btaud)b«t,  «ntvcnbbat  ,  de 
mtl)  Imi. 

ADOPERAMENTO,  m,    ©etimi*,   Sfntvcntung, 

2*cmil.ung  ;    it.    £>anilitng. 

ADOPEB  LNTE,  agg,  att.  aetntautf/enb,  afflwnbtnb, 

benunent  ;  il.  b.intcìnt. 

ADOPERARE,  i>.  a.  gettano)™,  «ntventen  ,  te; 
nuvtn. 

§.  v.  n.   Jiit  Operare  ,  b.intcln  ,   tinnì. 

§.  V.  n.  p.  Adoperarsi  ,  (idi  benu'ilicn ,  tliatig  fc in  : 
Elia  col  braccio  al  collo. . .  .  più  efficacemente  di 
noi   adopravasì  per  risarcire  il   timone.   Ar.F.   vita. 

ADU  l'K li  LTÓ,  pari,  tee  SBcuigen.  It.  «bgcnutjt, 
abgctragcn  :  Egli  ha  una  berretta  adoperata.  §.  Uno 
dei  più  adoperati  mini, tri  ,  ciuci  tet  botnct)m|tcn  S"ii; 
ni|lcr. 

ADOPERATORE,  m.  -trice./  ter ,  bic  t)«n: 
tclt  ,  tvivft ,   it.itig   i|l. 

ADOPERAZIONE  ,  /  V.  Adoperamento. 

ADOPPIAMELO,  m.  (boti  Oppio)  iaè  Cinge; 
ben  ben  Dpium;  it.  tic  CinfdiiJfctung  iutdj  Opiutn. 

ADOPPIARE  ,  v.  a.  òpium  geben,  cingeteli  ;  it. 
iuta)   Cyimn   cinfdjliifctn. 

ADOPPIATO,  pari,  ice  SBotigcn.  It.  mit  Criun. 
bctmifdit  :   Gli  avea  data  a  bere  l'acqua  adoppiata, 

ADOPRARE  ,   v.   a.   V.    Adoperare. 

ADORABILE,  agg.  aiibctungèitùttig  ,  bctcb,tungè: 
tvurtig. 

ADORABILISSIMO,  agg.  sup.  V.  Adorabile, 
t)éd)ft  bcre()tung6ttnittig,   aiibctungèrcùttig. 

ADORAMENTO  ,  m.  t'iti.  V.  Adorazione. 

ADORANDO  ,  agg.  V.  Adorabile. 

ADORANTE  ,  pari,  alt.   antetcni  ,   bercienti. 

ADORARE,  v.  a.  unteteli:  Non  adorar  debita- 
mente Dio.  Dante,  inf.  4-  §•&««  Onorare,  betctjtcn, 
f)od)  fd)at>en:  ISadoro  e  inchino  come  cosa  santa.  Petr. 
§.  !?ut  Orare  ,  teten  :  Quando  adora  ,  parla  dolce- 
mente con  Dio.  §,  3ut  Amare  smisuratamente,  innig, 
autletoticiulid)  ìictcn  :  L'inglese  marito,  ancorché  as- 
saissimo al  modo  suo  adorasse  la  moglie ,  non  ec. 
Alf.  vita. 

ADORATO  .  pari,  beò  SBotigcn. 

ADORATORE,  m.  -trice,/  chi ,  cine  Sdibetct- 
in  ,   SBcrefjtct — in.   It.   cin  SSctcnict ,   cine  SBetcnbc. 

ADORATÒRIO,  m.  ubi.  V.  Oratorio. 

ADORAZIONE  ,  /  2lnbctung  ,  SBctetjrung.  §.  bic 
Cbtcntcjcigiing  tee  barbinole  gegen  ben  ncucttvafjitcn  ^abfì. 

ADORBARE  .  v.  a.   blinb  maeben. 

ADORCARE.  v.  a.  auètottcn. 

ADORDINARE,  v.  n.  p.  V.  Ordinare. 

ADOREVOLE,  agg.  V.  Adorabile. 

ADOREZZARE  (dsa)y  v.  imp,  [essere  are'zzo;  om- 
bra]   fdiattig    fein. 

ADORNAMENTE  ,  aw.  jictlidj ,  gcfdjmùeft. 

ADORNAMENTO  ,  m.    \    3icrtc  |,     ©c&iiiuef  ;    it. 

*ADORNANZA,/  }    &««  3ieten. 

ADORNANTE  .  pari.  ali.  jietcnb  ,  fdnnucfenb. 

ADORNARE,  v.  a.  [di  q.  e]  jicten,  fc&mùefen 
(mit   Gtnjaè). 

ADORNATAMENTE ,  aw.  jictlid),  gcjictt,  gc; 
f<bmurlt. 

ADORNATISSIMO ,  agg.  sup.  V.  Adornato. 

ADORNATO  .  part.  bon  V.  Adornare. 

ADORNATO,  m. 

ADORNATÙRA,/ 

'ADORHEZZA   (ha)./. 

ADORNATORE,  m.  -trice,/  ber,  bit  fd>mi<ft 
,ktt. 

•ADORNASSIMO  .  agg.  sup.  V.  Adorno. 

•ADORNO,    agg.    gcjictt,   gcfdjmùdt.    It.    avv. 
Adornamente. 

M.DOTT  AGIONE,/ 

•ADOTTAMENTO,  m 

ADOTTANTE,  part,  ali.  tei  <m  Sinica  &U 
anninnnt. 


3ieric,    ©djinucf, 
Ornamento. 


ùtl. 


Jui 


l; 


ti.  V.  Adozione. 


ADOTTARE,  v.  a.  T.  Leg.  abovtimi ,  an  foniti, 
Stati  «mietemen.  §.  Per  stinti.  iiiincliiuciK  Adottare 
ma  dottrina,   un1  opinione. 

ADOTTATO,  pari,  tei  93otigen. 

ADOTTATORE,  m.  -trice,y.  ter,  bi(  on  RinbeS 
Ctatc    tinniniint. 

ADOTT AZIONE,/,  iic  Slioption,  2(nnal)mc  cui 
JViiiii-6   State. 

ADOTTIVO,  agg.  un  Sinici  ©tatt  niigeiiiMniiien 
aio^titt. 

1DOVRARE,  v.  a.  V.  Adoperare. 

ADOZIONE,/  SWmtome  un  Sinieè  ©tatt,  Witr- 
ti  on. 

ADRAGAMTI,  y.  gomma  Adraganli,  Srngant 
(cine    5(rt    C9uinini). 

ADRÉNTO,  aw,  ùtl.  V.  Dentro. 

ADRIÉTO,  avv,  utl.  V.  Adictro. 

ADRO  ,  agg.  ùtl,  V.  Atro. 

A  DVENTÌCCIO,ADV.ec.V.  Avventicelo,  AvT...ec. 

ADÙGGERE,  v.  a.  V.  Aduggiare. 

ADUGGIAMENTO,  m.  fcl)ailitl)C   SBefrfjattung. 

ADLGG1ANTE,  agg.  att.  fcftailid)  tefttattcni. 

ADUGGIARE,  v.  a.  iaè  Sii^t  neljincn ,  eincn  (ben 
^flaii(cn)  fdjailidjcn  ©djattcn  getcn.  §.  Per  mei.  ber; 
bunfcln,  in  ©djattcn  flellcn.  §.  ffùt  Affascinar  cogli  oc- 
chi ,    bcjaubcrn,   bettknbcn. 

ADUGGIATO,  pari,  iti  S8oria.cn. 

ADUGNARE,  v.  a.  mit  ben  Slauen  fa(fcn,  paeten, 
anpaefen. 

ADULANTE,  pari.  alt.  fdjmcidjelni. 

ADULARE,  V.   a.   fcbmcidicln. 

ADULARIA,/  T.  de' Nat.  cin  ©tein  (iem  iOpal 
atjnlid;). 

ADULATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©d;mcid;: 
ler  —  in, 

ADULATORIAMENTE,  aw.  fcfcmcidjtctifdj ,  mit 
©djmcicbclci. 

ADULATORIO,  agg.  fd»ncid)el()aft,  fcbmeidjletifd). 

ADULAZIONCELLA,./  dim.  di  Adulazione, 
cine   fleine   ©d)nu'id)elci. 

ADULAZIONE,/  bic  ©djmcidjclci:  Lusinga  diffe- 
risce da  adulazione  in  questo,  che  la  lusinga  tenta 
le  vie  del  cuore ,  e  l1  adulazione  quelle  della  mente. 
Grassi  Sin. 

ADULTERAMENTE,  aw.  e^ctrcrf>C"fd>. 

ADULTERAMENTO,   m.    j    -r     .  ,   , 

•ADULTERAHZA,/  j    V"  Adul"raz'°De- 

ADULTERANTE,  agg.  att.   et,ctted)eni. 

ADULTERARE,  v.  n.  c^cbtcajcn,  bic  (*b,c  ttcc6cn , 
§.   Met.  v.  a.  bctfaloyen. 

ADULTERATO,  part.   ice  SBotigcn. 

ADULTERATORE,  m.  -trice,/  ein ,  cine  5f)c; 
ttcctct — in.  Per  met.  SCcrfalfcbet  —  in. 

ADULTERAZIONE,/  iic  aSerfàffc&itna. 

ADULTERINO,  agg.  ctcttcdjctifd;.  It.  iutdj  Sfjc 
btud)   getoven.   Per  met.   betfólfdjt. 

ADULTÈRIO,  ADULTERO,  m.  ict  Gtettud). 

ADÙLTERO,  agg.  c^ctted;crifd;.  Per  met.  ter. 
falfdjt. 

ADULTEROSO,  agg.  cfjcttccSctifct). 

ADULTI VO,   agg.    tctanlfactrcni,   Wadjfcni. 

ADULTO,  agg.  crttjaebfcn.  It.  gctrad)fen.  §.  m.  cin 
Grtt>ai}fener. 

ADUMILIARE,  v.  a.  V.  Umiliare. 

ADUNAMENTO,  m.  iic  SBetcinigung,  SBctfaminfung. 

ADUNANZA,/  iic   SBctfammlung ,   @efcUfd;aft. 

ADUNARE,  v.  a.  bercinigen,  bctfainmcln :  Lo  pa- 
dre adunò   filosofi   e  savii   di   grande  scienza. 

§.   Adunarsi,  v.  n.  p.  (idi  betfaininclii,   (\i)  beteinigen. 

ADUNATA,/  V.  Adunanza. 

ADUNATO,  part.  bon   V.   Adunare. 

ADUNATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SBctfamm: 
Ict  —  in. 

ADUNAZIONE,/  V.  Adunamento. 

ADUNCARE,  v.  a.  b,afcnfótinig  tiegen,  fminm, 
getegen   maefecn. 

§,   Aduncarsi ,  o.  n.  p.   ftumm,   getogen   Wcricn. 

ADUNCHE,  cong.  utl.   V.   Adunque. 

ADUNCO  ,   agg.    (rumili ,   getogen. 

ADUNGHIARE,  v.  a.  V.  Adugnare, 

ADUNQUE,  cong.  al  Co,  iabet. 

ADUSARE,  v.  a.  gctsófjncn. 

§.    Adusarsi ,  v.  n.  p.   (icb   gci»ól)ncn. 

ADUSATO,  part.  ice   S8otigen. 

ADUSTARE,  v.  a.  fengen,  betfengen,  iic  Dbcr; 
fli'd)c   anbtcnncn;  it.   auèttorfnen. 

ADUSTEZZA,/    ì    _    .  M  .     M 

ADUSTIONE,/   J    »«r«nSu»9.  «tt6tt»*nttn9. 


ADUSTIV AMENTE,  aw.  fengeni,   auèttoetneni. 

\IM  STIVO,  agg.  fengeni,   auèttoernenb. 

ADUSTO,  agg.  betttannt;  ttorttn  :  Se '1  luogo  for- 
Kmenie  sia  adusto,  sarà  diserto  d'arene  ec.  g.  Uo- 
mo adusto,  cin  tjagctet ,  ttorfenet  SHìenfcb,  §.  T.  Med. 
Sangue    adusto,    cnt)i'inictc6   Sl<Iut. 

AÉHPIERE,   V.  a.  V.   Adempiere. 

AEMPIMENTO,  m.  V.  Adempimento. 

AEMPITORE,  in.  V.  Adcmpitore. 

AÉNTRO,  aw.  V.  Adentro. 

AERATA,  u.  AERE  VTA,  agg.  Acqua  acreata, 
rolili-iigci'.uicrtco   *IUa(fct,    ©àuctling. 

AERE,  m.  u./  T.  de'  Chim.  e  Fis.  ©aè.  §. 
Acre  infiammai. ile,  btcniibatcó  ©aè.  5-  Vùt  Aria,  Sufi 
(voctifd)):   Per  V aere  nero,    e  per  la   nebbia   folta. 

IlEREO,  agg.  Iiiftig,  auè  Suft;  Per  met.  lufeig 
(ini  ©inne  bon  eitcl,  nidjtig):  Disegni,  Proposizioni, 
Discorsi  aerei,  §.  n>aè  in  ict  Suft  lebt  ,  fio)  in  ict 
Suft  belìniet:  Animali  aerei,  Suf(t()ictc,  SBÓgel.  §.  5ùt 
Alto,  Eccelso,  (jod;.  §.  T.  Anat.  Canale  aereo,  V. 
Aspcrateria. 

AERIFORME,  agg.   (uftattig ,  btinfffotmig. 

AERIMANTE,   m.   cin   3Ual)tfaget  (auè  b«  Suft). 

AERIMANZÌA  (fsia),  /  iic  fflJabtfagung  auè  ict 
Suft. 

AERIMETRÌA,  /  iic  Suftincffung. 

AERINO,  agg.   biminelblau. 

AERIO,    agg.  V.  Aereo. 

AEROFOBIA,/   T.  Med.  iic  Cuftfajcu. 

AREÓFOBO,  agg.  iuftfd;eu. 

AEROGRAFÌA,/  SScfibteitung  ict  Suft. 

AERÒLITO,  m.  T.  de'  Nat.  cin  Suftflcin,  Sic; 
tcotfiein,   2(ctolit(). 

AEROLOGÌA,/  iic  Suftfcfjte  (Sctjtc  bon  ict  Suft). 

AEROMETRÌA,/   iic   Suftmcfifunfl. 

AREÒMETRO,   m.  ict   Suftineflcr  (ein  Snfitumcnt). 

AERONÀUTA,  m.   cin   Suftfd;iffct. 

AEROSO,  agg.  luftig.  §.  Per  met.  it\i)t.  §.  Jùt 
V.   Manieroso. 

AEROSTÀTICO,  agg.  aerofiatifd).  §.  Pallone 
aerostatico,   ict  Sufttall. 

AERÒSTATO,  m.    T.  Fis.  cin  Sufttall,  Suftfcbiff. 

AESCAMENTO,  m.  V.  Adescamento. 

AESCABE,  v.  a.  V.  Adescare. 

AESCATO,  part.  ice   SBotigcn. 

AESCATO,  m.  V.  Ajuolo. 

AFA,/  fct)t»ctcè  5(tt)mcn  (iuteb  fdiWutc,  ituffenic 
Suft  bctbotgcttactt),  ©djwulc.  §.  Fare  una  grand1  afa  , 
fctjr  fd;n>ùl  fein.  §.  Per  met.  Fare  afa,  flit  Venire  a 
noja ,  Uctctbtufi,  Gfc(  berutfaeben:  E  quinci  è,  che  agli 
uomini   ricchissimi  e  felicissimi   fa  afa   ogni  cosa. 

ÀFACA,/   T.  Bot.  iic  SBiefe. 

AFACCIA,/  fctjt  fabule,  itùdenic  Suft. 

AFANÌTE,  m.    T.  Minerai,  ict  ©tùnflcin. 

AFATO,  agg.  tuclf,  frutte  afate,  Wclfc  3tùd)tc.  §. 
Per  simil.   abgcinagctt   (bon   Sbicten). 

AFATUCCIO,  agg.  tronfila).  It.  mager. 

AF'ÈLIO.  m.  T.  d' 'Astrati.  2f|)t)clium  ,  iic  ©onnen: 
fetne   (gtéfitc   Gntfctiiung  cince  flanctcn  bon  ict  ©onne). 

AFÈRESI,/  T.  Gramm.  ^Wptiarcfiè ,  (2Bcgiver. 
fung  cince  S8ud)ftabcnè  oict  einet  @t)ltc  ju  2(nfang  cince 
SDotteè).  §.  T.  di  Chir.  baè  9Begnet,men  cince  utet. 
flùffìgen  ©liebcè. 

AFFABILE,  agg.  gcfyràcbig.  It.  Icutfclig ,  ftcunblid). 

AFFABILISSIMO,  agg.  sup.  V.  Affabile. 

AFFABILITÀ,  (poctifd)  Aflabilitade,  Aflabilitate) 
/  ©cfrtadjigfcit.   It.   Scutfeligfcit,   Stcunblidjfcit. 

AFFABILMENTE,  aw.   Icutfclig.   fteunilieb. 

AFFACCENDARE,  AFFACCENDARSI,  v.  n. 
p.  fidi  bcfdjiifcigcn ,  (io)  ju  ttun  madidi.  §.  Voi  vi  affac- 
cendate  indarno,   ttit   tcmiiljt  cud;  umfonff, 

AFFACCENDATO,  part.  ice  SBotigcn. 

AFFACCETTABE,  v.  a.  edig  fajlcifcn  oict  febneiicn. 

AFFACCETTATO,  part.  ice  SBotigcn. 

AFFACCHINARE,  v.  n.  p.  fd)wm  -Uttcit  t^un, 
fidi   Wi«   cin    Safittagct    [facchino]    jjlagcn. 

AFFACCIARE.,  v.  a.  glàttcn,  etenen  (bon  ©tei: 
ncn,   £>oIj  u.  ictgl.). 

fi.  v.  ri.  p.  Affacciarsi  alla  finestra ,  an'è  ffcnflct 
tteten;  §.  Sùt  Venir  a  faccia  a  faccia,  bot  Gincn  tte. 
tcn;   Affacciarsi   al   pericolo,   ict  ©cfatt   cntgegcngctcn. 

§.  Affacciarsi  a  dignità,  cariche,  e  simili,  fidM">i 
2Bùticn ,    Slcmtct   u.   f.   h).    bcluetbcn. 

AFFACCIATAMENTE,  aw.  ubi.  V.  Sfacciata- 
mente. 

AFFACCIATO,  pari.  V.  Affacciare.  It.  Stare  af- 
facciato [alla  finestra],  «in  S'enfici  (U&cn.  §.  ffwt  Sfac- 
ciato,  unbctfd),iint. 


AFF 


AFF 


AFF 


AFFATTAMENTO ,  m.  ubi  V.  Affazzonamento. 

AFFAITARE,  v.  a.  ÙM.    V.  Affazzonare. 

AFFALDARE,  v.  a.  falcai ,  cine  folte  ùbet  bie 
anbere   legen. 

tj.  Affaldarsi' C,  n.  p.  fi)  in  Jalten,  SKunjctn  le: 
gcn: Fan  che  si   tosto  il  viso  lor  s'affaldi. 

AFFALDELLARE,  v.  a.  in  Sitatine,  Ocbinbc 
tbcilcn  (@cibc,  3tvirn  u.  bgl.)  §.  7'.  (/il  C/«V.  gcjupftc 
Jaben   jufainmcnlegcn ,   ìie   ©ebarpie    baufoVn. 

AFFALSARE,  AFFALSIFICARE ,  v.  a.  ber: 
fall' (ben. 

AFFAMARE ,  v.  a.  (jungerig  maiicn.  §.  Affamare 
una    città,   eine   ©tabt   auèfjungem. 

§.   All'amarsi,  v.  n.  p.   tjungcrig   nxrben. 

AFFAMATICCIO,  agg.  tjungcrig.  It.  ctwaè  auè: 
gebungert. 

AFFAMATO,  part.  ben  V.  Affamare.  It.  ffto 
Crudele,  graufam  ,  blutburfiig.  §.  Per  met.  Jùt  Assai 
desideroso,   fctjr   begierig. 

AFFAMATÈLLO,  agg.  ì   (fvottif.fi)    «fio* 

AFFAMATLZZO  (utso),  agg.  ì  fjungert,  bcrrjun; 
gett    auèfehenb;   -bungcrlcibct. 

AFFAMILIARIZZARE  (dsa) ,  p,  a.  ubi.  V.  Ad- 
dimesticare. 

AFFAMIRE,   v.  n.   Ijungcrn,   £ungertciben. 

AFFANGARE,  v.  a.  mit  Sotf),  ©o)mutj  beflcefen.  It. 
v.  n.   fotbig,    ftbinutjig  ,    fiblammig   ttxrbcn. 

AFFANNAMENTO,  ira.  ubi.  V.  Affanno. 

AFFANNAMENTOSO,  ubi.  V.  Affannoso. 

AFFANNANTE,  agg.  alt.  bcàngficnb;  it.  bcun: 
rutjigenb. 

AFFANNARE  3  v.  a.  beàngfligcn,  bctuinmcrn;  it. 
beuntubigen. 

§.  Affannarsi,  v.  n.  p.  fi)  bcFummetn,  fi)  ©orge 
madjen. 

AFFANNATO,  part.  ice  Sotigcn.  It.  rummerbou' : 
Mossi  la  voce:  O  anime  affannate.  Dante  Inf.   5. 

AFFANNATORE,  m.  unrulu'gcr,  ingflliebct  93?cnfct>. 

AFFANNE\OLE,  agg.  V.  Affannoso. 

AFFANNO,  m.  21ngfi,  Bangigfcit.  §.  Mei.  £um: 
met,  Sorge.  §.  Dar,  recar  affanno  ad  alcuno,  Se: 
matibcm  Summit,  2(ngff  berutfatben ,  itin  àngfiigen,  be; 
(ammetti.  §.  Uscir  d'affanno,  bie  21ngft,  ben  Sum; 
mer  lofi  iverben,  babon  befteit  werben.  §.  Jut  V.  Fatica. 
§.    T.  Med.  ©ngbruftigfcit. 

AFFANNONA,/     1    ber,  bie  fi)  um  Silice  befum: 

AFFANNONE,  m.  (  mert,  fi)  in  2(Ueè  mifebt, 
cine  eifrige,  abet  unnuljc  @cfd)àftigrcit  jcigt,  fcljt  gc: 
fdjaftig    (bue. 

AFFANNONERÌA,/  «Ujuciftige  ©cfcbàftigfeic  (in 
Singen,   bie   ©incn   nii)ti  angetjen). 

AFFANNOSAMENTE,  avv.  angfìboll,   fummcrboH. 

AFF' ANNOSO,  agg.  angfl,  fuminerboll;  it.  bcang; 
(ligenb,  Summit  bringenb.  §.  Respiro  affannoso,  fdjhxrcè 
Ultljmen. 

AFFARDELLARE,  v.  a.  in  ein  23unbcl  paefen, 
jufainmenpacten :  I  buoni  uomini  affardellarono,  e 
subito,  che  ebbero  affardellato,  partirono  dalla  terra. 

AFFARE,  AFFARSI,  v.  n.  p.  fi)  fàitfcn,  fu* 
eignen,  ficb  pafTén.  §.  Questa  cosa  non  mi  si  affa,  bieè 
gettili!   mit   nio^t. 

AFF'ARE,  m.  ©cfd)aft,  Slngclcgcntieit.  §.  Jùr  Con- 
dizione, Qualità,  ©tanb,  Gbarafter;  Stnfelicn.  §.  Uo- 
mo d'alto  affare,  ein  STTCann  bon  tjobcm  IMnfetjen,  ein 
bebeutenbet  Hftann.  g.  Uomo  di  mal  affare,  bófer, 
ftilcrbtcc  HHcnfcb,   ein   Xaugcni4)tè. 

AFFARUCCIO,  m.  unroiiitigc,  flcine  23efct;aftigung, 
unbebeutenbeè   ®cfebóft. 

AFFASCIARE,  v.  a.  binben,  jufammenbinben;  it. 
Jut  V.  Affastellare. 

AFFASCIN  VMENTO,to.  25ejaubemng,  SBctblenbung. 

AFFASCINANTE,  agg.  att.  bejaubctnb,  betblcnbcnb. 

AFFASCINARE,  v.  a.  in  SBùnbel  binben  (tvtnig 
ùbli^)  §.  foie  Ammaliare,  buteb  3nubctei  ftanf  ma<6en  , 
bt^eren:  Quelle  femmine,  che  sogliono  affascinare 
le  povere  creature.  §.  Per  met.  bejaubcrn,  bcrblcnben: 
L'amore  affascina  1'  intelletto. 

AFFASCINATORE,  m.  -trice,/  ein,  eine  S8e: 
(auberet  —  in. 

AFFASCINAZIONE./  SBejaubetung,  fficrblenbung. 

AFFASTELLARE,  v.  a.  in  Heine  SBunbel  binben. 
§■  SJut  Confondere,   butef)    cinanbet    Wctfcn,    betmengen  , 

toitren. 

AFFASTELLATO,  part.  bea  S3otigen. 

AFFASTIDIARE,  ì    ,,      ,T 

AFFASTIDIRE,       v'  a'    \    uiU  Y'  Infastl(1"-e' 

AFFATAMENTO  ,  m.  Ui  Unbetwunbbatmacben 
(JtflinaeS^i)  butd|  3«ubetei. 


atbeiefam. 


*AFFAT  APPI  ARE,  v.   a.  bejttubetn,   bebercn. 

AFF'ATARE.  v.  a.  bejoubetn,  butti;  3oub«  unbet: 
njunbbitr  (ftfl)  maificn:  Che  Orlando  nato  impenetra- 
Lil    era    ed   affatalo.   Ali. 

AFFATATO,  part.  beè   ffiotigen. 

AFFATICAMENTO,  m.  s2(n|ltcngung,   95emu(uing. 

AFFATICANTE,  agg.  att.  atbeiefam ,  etmubenb. 

AFFATICARE,  v.  a.  ctinùben;  beuntubigen  i  Con 
grandissima  guerra  affaticò  i  Romani.  It.  beUìfiigcn 
(mit   Sitecn). 

§.  Affaticarsi,  v.  n.  p.  fi)  crmuben;  fi)  an)ltengcn, 
fi)  bcnuiben,  fi)  abmùtjen!  Sì  eh' a  mirarlo  indarno 
ni'  affatico.  §.  T.  delle  Arti,  fut  Logorarsi,  fi)  ab; 
nutjcn. 

AFFATICATISSIMO,  agg.  sup.  V.  Affaticato. 

AFFATICATO,  part.  bon  V.  Affaticare. 

AFFATICATORE,  m.  -tricc,y:  ber,  bie  fi)  ab: 
mucjet,   fctjr   ntbcitfam   ifl. 

AFFATICHEVOLE,  \ 

AFFATICOSO,     }  agS'  " 

AFFATTO,  avv.  gant  unb  gat,  ganjliib,  burinuè. 
§.  Pigliare  affatto,  orjne  SfDab,!,  icA  Gt|tc  23cfte  nclnncn 
(iin    Snuf), 

AFFATTUCCHIARE,  v.  a.  bcb,cfen. 

AFFATTURAMENTO,  m.  23cf)erung,  fflcjaubetung. 

AFFATTURARE,  v.  a.  beljeten,  bejoubern. 

AFFATTURATORE,  m.  ^efenniciflcr,  3<mbctct. 

AFFATTURATRICE,/  ètte,   Sauberin. 

AFFATTURAZIONE,/  3aubcrci,   Reterei. 

AFFAZZONAMENTO  (/jo),  ira.  ©cbinuct ,  yu$ , 
2(uèfd)mùefung. 

AFFAZZONARE  (tso) ,  v.  a.  f«6mi*eri,  pu^ett. 

AFFÉ,  inlerj .  rba()rt)aftig ;  Affede  mia,  tratjrlia^, 
bei   meiner  Steue  ! 

AFFEDDEDIÉCI,  (ftt)erj()aftet  ©ajwut),  fo  Wa()t  \i) 
febc. 

AFFEGATARE,  v.  n.  ubi.  V.  Accorare. 

AFFEMINATO,  agg.   ubi.    V.   Effeminato. 

AFFÈRESI,/  V.  Aferesi. 

AFFERMAMENTO,  m.  «erfi^erung,  »c()aubtung. 
It.    ffùr   Confermamento,    SBcftaftigung. 

AFFERMANTE,  agg.  att.  berfichetni ,  bcjat)enb , 
bct)auptcnb. 

AFFERMANTEMENTE,  avv.  «uf  b«(ie&ctnt«,  be; 
ftàftigcnbc   9Bcife. 

AFFERMANTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  bcè  93o: 
tigen, 

AFFERMARE,  v.  a.  bctfiaVtn:  Si  cominciò  a  ri- 
dere e  affermare,  che  lo  Scalzo  avea  ragione.  It. 
bciatjcn:  Che  senza  distinzione  afferma  o  niega.  It. 
bet)au|)ten.   g.   Jut  Confermare,   bcflàcigcn. 

§.  Affermarsi,  v.  n.  p.  ffùr  Fortificarsi,  befefiigen , 
fitb   berf(ban(cn.   It.   itHifd)cn ,   gtofl   unb   (latf  iretben. 

AFFERMATAMENTE ,  avv.  fitbet,  bcftiinint,  mit 
ffelligfeit. 

AFFERMATIVA,/  V.  Affermazione. 

AFFERMATIVAMENTE,  avv.  bejabjenb;  mit  ©i: 
i)ttb,(it. 

AFFERMATIVO  ,  agg.  bcjatienb  ,  beffàrfenb.  §. 
L'  affermativa ,  /  bie  beialjcnbe  XHeinung.  It.  Stare 
sull' aflermativa,   auf  feiner  23cl)au(>eung   be|let)en. 

AFFERMATO,  part.  bon  V.  Affermare. 

AFFERMATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  berfiebett, 
bcialjt,    bcljauylet,   beflatigt. 

AFFERMAZIONE,/  93et(itfictung  ,  ffleiatjung ;  Se: 
tjaubtung,   95e(latigung. 

AFFERRAMENTO ,  m.  ba4  Stfaffen ,  bie  (Srgrci: 
fung. 

AFFERRANTE,  part.  att.  faffenb,   ergreifenb. 

AFFERRANTE,  m.  ©tteitroft,  Wenncr:  E  montò 
sopra  un   feroce  afferrante. 

AFFERRARE,  v.  a.  faffen,  ergteifen,  mit  QlcWalt 
fcftljaltcn:  Il  dragone  mi  tiene,  ed  hammi  colle  sue 
sanne  afferrato,  g.  Met.  begteifen,  bet|Ict)en:  Tu  non 
afferri  bene  il  punto. 

g.  Afferrarsi  a  q.  e.  V.  n.  p.  fi)  fcfl  an  (Jttuaè  bai; 
tcn,  fi)  an  ©ttuaà  antlammctn.  g.  Jut  Azzuffarsi,  ine 
•£>anbgemenge  fommen.  g.  !?ur  Approdare,  anlanben: 
Con  le  galee  afferrò  a  Cimo.  g.  5iit  Colpire  col 
ferro,  mit  beni  ©^lucete  fcbjagcn,  tteffen.  §.  T.  d'Agric. 
antrutjcln. 

AFFERRATO,  part.  beS  33otigcn. 

AFFERRATOJO,  m.  baè,  womit  man  StWaè  et; 
gteift.   It.   ber   2(nt)alt,   baè  tooran   man   fiib   tjàlt. 

AFFETTAMENTO,  m.  baè  ©cbneiben  (in  ©(bei; 
ben,   ©cb. nittc).   It.   3ufaminenfaltung   bet  %ui)it. 

AFFETTARE,  (mit  gcfc&JofTenem  e),  v.  a.  in 
©i;nitte,  Sa)cibcn  fet)nciben:  Cominciò   ad  affettare  il 


pane  col  coltello,  alla  prima  fétta  cadde  in  sul  de- 
sco un  tornese  d'oro  ,  ec.  §.  Per  simil.  $ut  Tagliare 
gli  uomini  a  pezzi,  in  ©mete  jerbauen.  S,  T.  Jur  Dar 
le  pieghe  a' panni,  Sù.ljet  (tifaminenlegen,  jufammenfaltcn. 

AFFETTARE,  (mit  effenem  e),  v.  a.  fi)  begierig, 
beftig  n>oniac&  felmen:  Colui  che  disordinatamente  af- 
fetta i  cibi,  non  mangia,  per  vivere,  ma  vive,  pef 
mangiare,  g.  Met.  affettiteli,  etfunficln ,  natbmatfien  wofc 
(cn,  fieb  jicren  g.  Allettai'  il  Toscano,  bie  toàcanifijc 
Stiratile   naiiabinen   mollai. 

AFFETTATAMENTE,  avv.  fcljnlieb,  begierig,  IciSem 
fiiaftlii).    It.    affeftirt,    gefi'mllelt. 

AFFETTATEZZA,/  V.  Affettazione.   ' 

AFFETTATO ,  part.  bon  V.  Allettare.  §.  Gravità  , 
umiltà  affettata,  angenommenet  (S'rnft,  ge()cueb.elte  3)e; 
muti),  g.  Bellezza  naturale  e  non  affettata,  natutli,be, 
nio^t  crEuiillelte   ©i)óii()cit. 

AFFETTATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  in  ©iieit 
ben  fa^neiìct,  bie  Sùrfjer  jufamiiicnlegt.  It.  (mit  offenem  e) 
ber,   bie  fi)  jiert,   affeftirt;   fi)   beftig   iiaa^j   (Jtreaè   febnt. 

AFFETTATURA,/  baè  3ufammen(egcn,  baè  ffafc 
ten   ber  %ùthit. 

AFFETTATUZZO   (tso) ,  m.  3ierling,  Sieraffe. 

AFFETTAZIONCELLA,/  dim.  bon  V.  Affet- 
tazione. 

AFFETTAZIONE,/  Oejwungen^it,  crfùn|leltcS 
JBefen  :  .  .  .  .  e  ciò  comportò  con  affettazione  d'am- 
biziosa  costanza. 

AFFÈTTO,  m.  ScibenfoWt,  fieuige  <3e:irjtbètei-oe-. 
gung.  §.  Jut  Desiderio,  ©cbnfuebt.  g.  ffur  Affezione, 
3Col)ltvolIen,  3uneigung.  g.  Portar  affetto  a  qualcuno, 
Sìcigung  fu  Scinanb  ttagcn.  g.  Guadagnarsi  1'  affetto 
di  qualcheduno,  bie  3uncigung  SananCè  genjinnen,  g. 
T.  Med.  ber   franfljaftc,   geteiitc   3u|lanb   beè   Sèrpere. 

AFFETTO,  agg.  gcneigt.  g.  Esser  bene  o  male 
affetto  ad  alcuno,  Semanbetn  jugetlian  eber  atgencigt 
fein.  g.  T.  Med.  Complessione  affetta,  fran.'t)afte,  reijt: 
bare   Seibeèbefd;affenl;eit. 

*AFFETTUARE,  v.  a.  ubi.  V.  Impressionare. 

AFFETTUOSAMENTE,  avv.  liebeboll,  gutig,  t>crj- 
lio^.   g.   ffut   Svisceratamente,   innig. 

AFFETTUOSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  t)ócb(1 
liebeboll,   auf  bie   Iiebrcia'Mìc,   gutigfl*  SBeife. 

AFFETTUOSISSIMO,  agg.  sup.  di  Affettuoso, 
fctjr   frcunblitt),   feljr   liebeboll,   ungemein   gutig. 

AFFETTUOSO,   agg.   liebtcid),   gutig,   frcunbli,t. 

AFFEZIONARE,  v,  a.  gencigt  inaa^en,  ciniicl)mcn  : 
Non   udire  ciò  che  può  affezionarli  alla   vanità. 

g.  Affezionarsi  ad  uno,  v.  n.  p.  ((Sinai)  licb  gè: 
tuinnen,  cingenommen  (fut  iljn)  wericn.  It.  Affezionarsi 
a  q.  e.  fi)  cince  ©atbe  mit  Sicbe  anncljmen,  l'i.!;  eiftig 
bamit   befJiaftigen. 

AFFEZIONATAMENTE,  avv.  mit  SBoljliDoUen, 
mit  Siebe,   tjctjIitÈ. 

AFFEZIONATISSIMO  ,  agg.  sup.  V.  Affezio- 
nato, g.  Resto  di  V.  S.  affezionatissimo  servitore, 
ieb  berbleibc  Gjw.  2Bof)Igeb.  crgebcn|ler  2)icner  (  Jotm  in 
iBricfen). 

AFFEZIONATO,  part.  bon.  V.  Affezionare.  It. 
luoljlttjoucnb,  gcneigt.  It,  Sicbling,  Q5un|ìling.  §.  Ju» 
Amico,    Jrciinb. 

^AFFEZIONE  (tsio),f.  Seibenfeba^  ;  STicigung.  §. 
!?ur  Amore,  Benevolenza,  Sicbe,  SBobiroolIen,  @eteo: 
gcnlieit.  g.  Prender  in  affezione,  fieb  geminnen,  <u  fei; 
nem  Sicbling  maaVn,  It.  Jut  Effetto,  2Bitfung:  Di 
qui  si  cava  un'  altra  dottrina ,  cioè  che  la  via  lattea 
è  una  pura  affezione  dell'occhio  nostro,  g.  T.  Med. 
ber   franfbafte,   teijbaic  3u|lanb. 

AFFEZIONE VOLE,  agg.  V.  Affezionato. 

AFFIACCARE,  v.  a.  V.  Fiaccare. 

AFFIAMMARE,  v.  a.  ubi.  V.   Infiammare. 

«AFFIATARE,  v.  a.  £el)ii,siiiè  bejablcu.  g.  5*ur 
Fiatare,   atljinen. 

AFFIATO,  m.  gcljnètragcr ,  Setjnèmann.  It.  agg. 
ale   Sebn   anbertraut, 

AFFIBBIAGLIO  ,  m.  cine  ©ebnallc,   ©pangc. 

AFFIBBIAMENTO,  m.  baè  ©efmaUen,  3uf<fin«fon, 

AFFIBBIARE,  v.  a.  fefmaUen,  jiifebnallcn.  §,  Af- 
fibbiare un  colpo,  eincn  ©eljlag  berfe^cn.  g.  Affibbiare 
ad  uno,  ©incin  eincn  ©treio^,  'PofT'cn  fpiclcn.  g..  Af- 
fibbiarsi la  giornea,  \.  Giornea,  g.  Affibbiar  bot- 
toni senza  occhielli,  auè  23oèb,cit  Stbmabrootte  gegen 
Sincn   auèfiofien. 

AFFIBBIATO,  part.  beè  SSorigen. 
AFFIBBIATOJO,  m.  ber  Sljcil  ber   fllcibung,    an 
bem    fi)   bie   Snopflótbct   befinben. 

AFFIBBIATURA,/  bie  ©tbnallc.  It.  baè  ©imaUcn 
(felbtl).  g.  Jut  Bottoniera,  bie  Snopfailje   (etili  Jlicirc;, 
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■I  ÌKIHH.  kJLE,   \ 

FFIEBOLIRE  ,     |     "'   "' 


V.  Affievolire. 


APPICCARE,  v.  a.  iiM.  V.  Ficcare. 
§.  v.  n.  />.   S»r  Applicarsi  a  q.   e.    fid)    cince   ©ade 
l'cflciili.icn. 

AFFIIUNZA  tf.  ÙM,  V.  Fidarne, 

AFFIDARE,  v.  a.  fidjcr  madyen,  3utraucn  etwcdtn. 
§.    Uiir  Fidare,    anbetttauen. 

tj.  Affidarsi,  v.  //•  />.  fid)  gettimeli:  II  Re  Adoaido 
non  s'  affidò  ili  dimorare  in  Fiandra,  It.  fid)  rootauf 
KtloITcni  Però  dico,  che  in  lei  non  t'affidi. 

AFFIDATO  ,  /"»/•  M  SBotiaM,  It.  m.V. Fidato. 

AEFIEBOLIHENTO,  m.  \.  Indebolimento. 

Al- 

AF 

AFFIEBOLITO,  a'gg.  V.  Affievolito, 

AFFIE VOLIMENTO ,  m.  ©d>ivàd)ung. 

AFFIEVOLIRE,  i\  a.  fdjiradjcn. 

AFFIEVOLITO,  par/.  ite  SSorigcn. 

AFFÌGGERE,  v.  a.  Ijcftcn,  anbcftcn.  §.  Mei.  Sur 
Tener  fisso,  fc|lb.iltcn  :  Secondo  che  ci  affiggali  li 
disiri,   E   gli  altri   adulti,   l'ombra  si    figuri. 

§.  v.  it.  p.  Affiggersi,  rcic  angcl)cftet ,  unbctvcgliJ; 
flcljcn   blciben. 

AI1TGURAMENTO,  m.  Ctfcnnung,  SBictcrcrfcn; 
nung. 

AFFIGURARE,  v.  a.  ctfennen,  roicict  ctfcmicn. 
§.    .'U!   Assimigliare,   .. l-n ; i .■:•   fein. 

§.  v.  n.  />.  Sur  Immaginarsi,  fid)  cinbilicn. 

AFFIGURATO,  pari,  tei  SSorigcn.  It.  àljnlid;  gc; 
madit. 

AFFIGURAZIONE,  f.    (Srtemwng,    2Bictctctfcn; 

numi. 

AFFILAMENTO,  m.  tai  21bticf)cn;  fcic  ©cbàcfung , 
Gdjicifung. 

AFFILARE,  v.  a.  aO jictjcrt,  fd>ufcn,  fdjlcifcn  (Scìcr. 
SRafiuncfTct ).  It.  tretjcn  (ben  groficn  SCIcflVtn,  ©abcln  u, 
tgl.).  §.  Sur  Invogliare,  Sufi  madjen.  §.  Affilare  fùt 
Schierare,  in  JRcil)  unì  ©liei  ficllcn,  auflìcllcn  (©olintcn). 
§.  v.  n.  p.  Affilarsi  fut  Porsi  in  fila,  fid;  rcifjcn,  fid) 
in   9ìcif)cn   ftcllen. 

AFFILATETTO,  agg.  dim.  di  Affilato,  ctwaè 
f V i fj  '•   Ella  ebbe  un  naso  affilatetto. 

AFFILATO ,  pari.  Don  Affilare.  It.  agg.  fetjarf. 
§.  Sur  Difilato,  graie  auè,  graie  ju  gctjcni:  Verso 
Fiinaldo  n'  andava  affilato.  §.  Naso  affilato,  cine 
fpuje,  ci.  geraic  Sìafc.  (j.  Volto  affilato,  cin  troefeneè, 
magercè  0cfid)t. 

AFFILATURA./)  ©d)àrfc,  ©dmeitc. 
AFFILETTARE,  v.  a.  tai  SSogcItiee  auèbrcitcn.  It. 
tic   ffaicn  ìc$   SSogelncftcè  jufainmcnbintcn. 
AFFILO,  aw.   [A  filo],   V.  Filo. 
AFFINAMENTO,  m.  SSctfcinerung. 
AFFINARE,  v.  a.  fein,  ìunn  madien;  it.  S'ir.  Far 
pugnente,  jufyiijcn:  In  che   i  suoi   strali  Amor  dora 
ed  affina.  §.   Sur  Purificare,   lautern,   reinigen. 

§.  V.  ».  u.  n.  p.  fid)  reinigen,  fid)  [àutern,  tein  rner: 
ttn.   §.   Sur.   V.  venir  meno. 

AFFINATO,  pari.  tei  SSorigcn. 
AFFINATOJO,  m.    T.  de'  Fond.   ©djmcljbcctcn. 
AFFINATORE,  m.  iet  TOctaUf^eiìcr. 
AFFINCHÈ  ,     \  .      .     v  „ 

AFFINECHÈ,    \    C0"S-  it,m,t'  iafi>  "'"   ««• 
AFFINE  ,  agg.  scrivanìe  (ìuri)  -fjciratt)),   licrfdjrcagcrt. 
AFFINE,  cong.  V.  Affinchè. 
AFFINIRE,  v.  a.  ju  (Snìc  fufjren:  La  grave  feb- 
bre affineiidulo ,   volle,  ec. 

§.  Affinirsi,  v.  n.  p.  ju  Snie  geljcn,  afcncfjmcn.  It. 
fein,   lautet  mad)en,   lauter  roetìcn. 

AFFINITÀ  (poetico)  Affinitade,  Affinitate),  /  iie 
25erroanìtfd;aft  (untet  ìen  S5lutàl>eth)anitcn  jroeicr  Gijcleu; 
te).  It.  iie  93ettvanttfd)aft  (uberfjauvt).  §.  Sur  Simiglian- 
za,  ©leiditjeit ,  2(et)nliajfeit.  §.  T.  di  Cium.  ìic  2Bal)I; 
tctroaiiiti'djaft ,   23em>anitfd)afc. 

AFFINITO,  pari,  ton  Affinire.  It.  agg.  fornai): 
Avea  il  battito  della  morte,  pur  con  una  voce  af- 
finità, ec. 

AFFIOCAMENTO,  m.  iie  £cifetrat. 
AFFIOCARE,  v.  n.  tieifcr  iDcricn. 
AFFIOCATO ,  part.  tei  23origen.  It.  r/ifcr. 
AFFIOCATURA,/  iie  ^eifetfeit. 
AFFIONE,  m.  mie  $(mbra  uni   ©afran  iiitcteitctcò 

AFFIORATO,  agg.  gcilumt,  mit  iSlumen  gejiert. 

AFFIllMARE.   v.  a.   V.  Affermare. 

AFFIRMVTIVO,  agg.  V.  Affermati™. 

AFFIS AMENTO,  m.  ftfjatfcè,  uiiberioanìtcè  2(nfe; 
ben,   tai   "(nfìarrcn. 

AFFISARE,  v .  a.  anflatren ,  mit  unnerlvaniten  21u: 
gen   anfcSjen-   'ic   21ugen   f(f)arf  auf  Gtttjaè  fjcften. 


AFFIS  ITO.  part.  iti  SBorigen. 

AFFISSAMENTE ,  avv.  mit  untutttanfcttm  Siiet. 

AFFISSARE,  i»,  a.  V.  Affisare. 

AFFISSATO,  part.  tei  aSotigen. 

AFFISS AZIONE,/  fot  3ìee. 

AFFISSIONE,/  Ì2(nl)cftung  ,   ìaè  Sfrittoli. 

AFFISSO,  pari,  ben  V.  Affiggere.  §.  Affisso, 
in.  T.  di  C,ramm.  sPattifc( ,  iie  cincin  anìern  SUortc 
angcljaiigt  ivitì ,  j.  25.  vedonii ,  (iatt  vedo  me;  farti, 
(tatt   fare   a   te   u.   f.   f. 

\l  I  i  1  I  AJUOLO,   m.  ^adjtct.   It.   OTicttjer. 

AFFITTARE,  t'.  a.  tcrvadjten ,  bcruiictljcii.  It.  Jut 
Prendere   in   affitto,   f>ad)ten ,   miettjcn, 

AFFITTATO,  part.  ice  SSotigcn. 

IlFFITTATORE ,  »i.  2)cftad)tet  cincS  gemictljctcn 
©d)iffeO.  It.  SDìietljet. 

AFFITTE V'OLE,  agg.  rcaì  ju  bcttniccfjen,  ju  ber; 
V'aditeli    ifl. 

AFFITTO,  m.  tic  93crfad;tuiig,  iBetinicttjutig.  It. 
''Padjt,    OTiettjc. 

AFFITTO,  agg.  iii;t.  §.  Affitto  d'acqua,  roaf. 
fctìid)t. 

AFITTTUALE,  m.       )     .     m   ,  .     m.   , 

cin    PaflKcr,   cui   S7?iftqer. 


Uebctflufi  ìa  fein. 


AFFITTUARIO,  m 
•AFFLAMMARE,  v.  a.  V.  Infiammare. 
*AFFLARE,   i»,  a.    V.   Soffiare,   Spirare. 
AFFLATO,  in.  tai  Slnfjaudjen,   6in()aud)cn, 
AFFLÌGGERE,  v.  a.  bcuubcn.  §.  Sur  Travaglia- 
re,  qualcn,  ftànfen. 

§.  v.  n.  p.  fid;  bettuben,  fid)  f  aflcien  :  Fece  tanta  pe- 
nitenza,  e  a/jflìssesi  di  digiuni   e  di   vigilie. 

AFFLIGGITIVAMENTE,  avv.  auf  cine  bettuben: 
ic ,   franfenic   Sl'tife. 

AFFLIGGITIVO,  agg.    V.  Afflittivo. 
AFFLIGGITORE,  m.  -trice,/  ìct,  tic   beitubt, 
frónte,   qualt. 

AFFLITTARE,  v.  a.  etvoaì  oict  maiidjnial  bettuben, 
tiànfcn. 

AFFLITTIVO ,  agg.  ÈctruBcni.  §.  Pena  afflittiva , 
téetetlidjc   ©ttafe. 

AFFLITTO,  part.  bon  V.  Affliggere.  It.  traurig, 
nicìctgcrd;iagen,  gebcugt.  §.  Fortuna  afflitta,  roiìtigcè 
0cfd;i(t,  UngUitJ:  Cloridano  e  Medor  si  norainaro, 
ch'alia  fortuna  prospera  e  aìVaffiitta  Aveauo  sem- 
pre amato   Dardinello.   Ar.   F'ur.    18.    i 65. 

AFFLIZIONCELLA,  /  dim.  cine  ffeine,  unbe; 
icutenìe   23ettùbnifi. 

AFFLIZIONE,/:  iie  9iiciergefd)rageiil)cit,  <Scttùbnifi, 
^crjclciì,   Summtti   It.   tórfjetiidier   ©dnnctj. 

AFFLUENTE,  agg.  ùbctfiicSenì,  in  Sulle  bottjan; 
ìen.  §.    T.  di  Fis.  fjerbeiflieficnì. 

AFFLUENTEMENTE,  avv.  im   Ucberflufi. 
AFFLUENTISSIMO,  agg.  sup.  V.  Affluente. 
AFFLUENZA,/  Ucbctflufi. 
AFFLÌJERE,    | 
AFFLUIRE,    j     "'  " 
AFFLÙITUDINE,/  ubi.  V.  Aftluenza. 
AF'FLUSSIONARE,   v.  n.  p.  (\i)  ein  rb,cumatifi|c6 
Ucbcl  ,   e'mcn   ijlufi  jujicljcn. 

AFFLUSSIONATO,  part.  tee  SSorigcn 
AFFLUSSIONE,/  3lufi  (Sranfljeit). 
AFF'LUSSO,     m.    3ufamn:er.fiu(i    ìct    ffeu^tigteiten 
(an   cinem  2.l)eilc  ìeè  jlót);crè). 

AFFOCALISTIARE,  v.  a.  T.  de'  Piti,  iuntcl , 
mit  tiefen  ©djatten  inalen  (um  iie  ©d^rcadjcn  ìct  3cid): 
nung  ju   bertecfen). 

AFFOCALISTIATO,  pari,  ice  SBorigen. 
AF'FOCARE,  v.  a.  anjtinìcn,  cntjuiiìcn.  It.  gluljcnì 
inad;en. 

§.  Affocarsi,  v.  n.  p.  per  mei.  fidi  cntjunicn,  (bon 
S?cgieticn  ,   Seiienfd;aftcn). 

AFFOCATICGIO,  dim.  agg.  ctwaè  cntnmiet,  ber; 
fengt. 

AFFOCATISSIMO,  agg.  sup.  V.  Affocato. 
AFFOCATO,  part.   bon  V.  Affocare.  It.  glùfjcni , 
flainuicnì:    E   vidi   du'  angeli   con   duo   spade  affocate. 
It.  ini   Scuce  gelàutctt.   §.   Sut  Color  di   fuoco,  feucrtotb,. 
§.   Sur  V.  Affogato. 

*AFFOGAGGINE,/  ì  iie  Gtflidung.  It.  Srfàu; 
AFFOGAMENTO,  m.  \  fung. 
AF'FOGARE,  V.  a.  ctflirfcn;  §.  Affogare  in  acqua, 
etfóufen,  crtranfen;  Fu  per  forza  preso,  e  affogato 
nel  fiume  Po.  §.  Affogare  una  cosa,  cine  ©adjc  ben 
cicimlidjcn.  §.  Affogarsi,  v.  n.  p.  ctfticEcn,  «trinceri.  §. 
9Ì  eì  enèarten:  §.  Affogar  di  sete,  bor  Sutfl  ber; 
l'djmadjtcn.  §.  Affogar  nella  bonaccia,  im  2Bo!)!Icbcn  cr; 
flicten.  §.  Affogar  ne'  mocci ,  bei  ìcr  gcringllcn  ©d)njie; 
tigftit  celarmeli.  §.  Affogar  ne' debiti,  ne'  danari,  nelle 


faccende  ec.  ©dmlìcn ,  Oclì,  ©cfapafte  u.  f.  f.  in 
SDÌengc  (juben.  It.  bi>i  an  Ìen  i^alò  in  @d)ulìcn  u.  f.  », 
liciteli.  §.  Affogare  una  fanciulla,  cin  SDUìdKii  fd;lcd;t 
bctljtitadien.  §.  Allogare  nella  canapa,  modo  basso, 
cui  leu  ©algcn  fonimeli.  §.  Prov.  i.  Bisogna  bere  o 
affogare,  ftifl,  23ogcl,  oìer  flitb.  Prov.  a.  Affogare  ili 
un  bicchier  d'acqua,  ubet  cinen  ©tro()t)alm  fatlen,  fid) 
in   niétè   ju   f)clfcn   iDifTcn. 

AFFOGATO,  part.  ice  SSorigcn.  It.  Uova  affo- 
gate, rocidjgc'ottcne  ©iet,  It.  T.  d' Ardi,  archi  affo- 
gati,  enge,   nieìtige   Soacn. 

AFFOGATURA,/   V.  Affogamento. 

AFFOLLATAMENTE,  avv.  (jaufenteeie,  in  ^Jaufen. 

AFFOLLAMENTO ,  m.  Ìa6  2)rangcn,  ©ebringc, 
3ulauf. 

AFFOLLARE,  v.  a.  trùcfcn ,  ìtangcn.  §.  Sur  Cal- 
pestare,  mit  Sufici!  tteten:  Ella  fece  il  corpo  del  suo 
padre  a'  pie  de'  cavalli  affollare  e  scalpitare. 

§.   v.    n.    Sur  Ansare,   fcurlien. 

§.    All'oliarsi,   v.   n.  p.   fid;   ìtuefen ,   ìtangcn. 

AFFOLLATO,  part.  ice  9S»(ige». 
AFFOLTAMENTO,  m.  ^afligfeit,   ©dmcUigfcit.  §. 
All'oltaniento   di   colpi,    .£>agcl   bon   'Ptùgeln. 

AFFOLTARE,  v.  ri.  sopra  gl'inimici,  fid;  auf 
icn  Seinì  flutjcn.  It.  ìid)t  tretien:  E  tuttavia  la  turba 
s'  affolla. 

Affoltarsi,  v.  ri.  p.  (ni)  mit  bielen  unì  mannigfalti; 
gcn  ©|)cifen  tcn  SDÌagcn  anfuUcn.  §.  Sur  Favellar  troppo 
e  frastagliatamente,  yoftern,  (jcrauèpoltern  :  Non  v' af- 
follate troppo,  contenetevi,  disfogatevi  a  poco  a 
poco. 

AFFOLTATA,/  £afligfcie,  Ucbctcilung.  §.  Fare 
un'  afl'oltata,   fid)   ini   Sdjnclltcìcn   bcrtviircln,   poltetn. 

AFFOLTATO,  part.  bon  V.  Affollare. 

AFFONDAMENTO,  m.  SBetfcnfung ,  SSetfmfitiig  ; 
taà   Unterfinfcn. 

AFFONDARE,  v.  a.  berfenfen.  §.  Affondar  pali, 
^fatile  einfenfen,  cinrammen.  §.  Aflbndare  una  fossa, 
cinc.i   ©taben   bettiefen. 

§.   v.  n.   Sur   Sommergersi,   bctfmfcn. 

AFFONDATO,  pari,  tei  SSorigcn. 

AFFONDATURA,/  iie  SScrticfung,   2Iuèb,é(;lung. 

AFFÒNDERE,  v.  a.   tjiniugicficn. 

AFFONDO,  in.  trovarsi  in  aflbndo,  fcflfiljen ,  auf 
ìen  ©tur.i  gctatfjcn  fein  (bon  cincin  banferottcn  Sauf; 
mann). 

'AFFÓNDO,  avv.  tief. 

AFFORCARE,  v.  a.  mit  ìct  ©abet  fafTcn.  §.  Sur 
Impiccare,  tjangcn.  §.  T.  di  Maria,  cinen  Slnfct  ùbet 
ìen   anìetn   auèlvetfen. 

AFFORESTIERARE,  v.  a.  fremì  ina<$cn. 

AFFORNELLARE,  v.  a.  T.  di  Maria,  tai  Su; 
ìcr   in  ìie   ^iél)c   rjalten. 

AFFORTIFICAMENTO,  m.  V.  Fortificamento. 

AFFORTIFICARE,   v.  a.  V.   Fortificare. 

AFFORTIRE,   v.  a.   befcfjigcn ,   (ìatfen,   ftaftigen. 

AF'FORTUNATO,  part.  V.   Fortunato. 

AFFORZAMENTO  (tsa),m.  SBefeftigung.  It.  ©tir; 
fung. 

AFFORZARE   (Isa),  v.  a.  befeffigen. 

§.  Met.  v.  n.  p.  Afforzarsi,  ficb  flarfcn.  §.  Sur  Sfor- 
zarsi,   fid)   anflrcngcn,    fid)   flKurje  geben. 

AFFORZATO,  pari,  ice  SOotigen. 

AFFORZATORE,  m.  -trice,/  ice,  ìie  bcfc(ligt; 
iet,   ìic  fid)   anfltcngt,   SIHiilie  gibt. 

AFFOSCARE,  v.  a.  ubi.  V.  Offuscare. 

AFFOSCATO,  part.  tei  SSorigcn. 

AFFOSSAMENTO,  m.  2(ufrocrfung  cince  ©rabenè. 
It.   ter  ©taben,   ìic  SSctticfung. 

AFFOSSARE,  v.  a.  cinen  ©taben  auftvetfcn,  mit 
©taben    umgeben. 

AFFOSSATO,  part.  tei  SSorigcn.  It.  Occhi  af- 
fossati ,   ticfiicgcnic  2(ugcn. 

AFFOSSATORE,  m.  cin  ©raber. 

AFFRÀNGERE,  v.  a.  tctbted)cn.  §.  Per  mei.  mate, 
fraftloè  mad)cn,   nicìctfd)Iagcn. 


AFFR ALARE, 


Icntftàften, 
d)cn.  §.  v. 


fdjrua; 
n.  p. 


AFFRALIRE  . 

fd)tt)ad),   ftaftloè  lfctìcn. 

AFFRANCANTE,  agg.  att.  ftcilalTcnì. 

AFFRANCARE,  v.  a.  frei  inaici,  feci  b|Tcn(<iu6 
ter  ©flabetti).  §.  Sur  Rincorare,  etmutljigcn.  §.  T.  di 
Marin.  tai  iffiaflet  bóllig   aui  ìem   ©i)iffc  v"mvcn. 

AFFRANCATO,  part.  tei  SSorigcn.  §.  in.  ìct 
SrcigcIafTcne. 

AFFRANCAZIONE,/  T.  de' Legali,  ©cfttiung 
(bon    2Cbgat>cn  ìutd)   21uèjab,Iung   cinet   ©unirne). 

AFFRÀNGERE  ,  v.  a.  V.  Affragnere. 


AFF 


AFO 


AGG 


AFFRANTO,  pari,  bei  SSotigcn. 

*AFFRANTURA,/  OTattigfcic,  ©djtvadK. 

AFFRAPPARE  ,  e.  a.  V.  Frappare. 

AFFRATELLAMENTO,  m.    |     4ì«    Stùtctfdiaft , 

*AFFRATELLANZA  (tsa),f.  {  SBctbtùtctung;  it. 
tarttautcr,   btuSctlidicr  Umgang. 

AFFRATELLARE,  AFFRATELLARSI,  i».  ». 
p.  fid)  bctbtùtetn,  Dctctauc  Nettai;  it.  in  cine  Stuta; 
fd)afc   cinttetcn. 

AFFRATTO,  agg.  V.  Anfratto. 

AFFREDDARE,   v.  a.   tale  madien,   «fótttn. 

§.  Affrcddarsi,  v.  n-  /'■  fai*  »«tta,  fid;  crfàlccn.  §. 
JUif.    falt.    gleidigiltig   wctten. 

AFFREDDATO,  />'»'•  taì  23otigcn. 

AFFBEHAMENTO ,  /«.  Sic  3àumung.  §.  i?/e/. 
<Bcjàb,mung ,   Sùgelung. 

AFFRENARE,  v.  a.  jàuinen,  Sen  3aum  anlcgcn  , 
§.  Per  met.  jugcln,  bcjatjmcn  :  E  più  lo  '  ngegno  af- 
fretto. ch'i1  non  soglio.  Dante   Inf.  26. 

AFFRENATO,  pati,  tee  33otigcn. 

AFFRENATORE,  ni.  -trice,/  ta,  bit  jugclt; 
Jig.  23e;abmct —  in. 

AFFRETTAMENTO ,  m.   )     s.    m    .,  ~.f 

•AFFRETTANZA,/  J 

AFFRETTARE,  v.  a.  bccilcn,  &efd)teunigen. 

§.  Affrettarsi,  V.  n.  p.  rito»,  fi)  bccilcn;  Po/;,  fid) 
fputen. 

AFFRETTATAMENTE,  avv.  tifig,   in  Set  Sifc. 

AFFRETTATO,  pare".  Don  V.  Afl'rettare. 

AFFRETTATORE ,  m.  -trice,/  Set.  Sic  93c-. 
fd/lcunigcr  — -in. 

Ut  RETTOSO,  agg.  ubi.  V.  Frettoloso. 

AFFRICATO,  ni.  cin  Sfftifanct.  §.  T.  d'Arti  cine 
b,atte   STJÌatmetatt,   init  tvcÌKcn ,   tottjcn  uni  biolctten  Slccfcn. 

AFFRIC1-NO,  m.    j    ,-..     „   .  . 

AFFRICO.*,        }    e«»w(h.™*. 

AFFRICÒGNO,  «^.  betb,  fante.  §.  Uva  Afl'ri- 
rogna  .   cine   ^f tt   'ouetet   SfOcinttauben. 

VII  RICÒGNOLA,  agg.  Uva  afl'ricognola,  V. 
Affricogno. 

AFFRITTELLARE,  v.  a.  ©cljeict  in  Od  fod)cn. 
§.  Metafora  pop.    in    ©turfen    fjauen. 

AFFRITTELLATO,  pari.  tee  SEotigcn. 

AFFRONTAMENTO,  m.  bctjbafcct  s2Ingtiff. 

AFFRONTARE,  v.  a.  l'inimico,  Sem  Scinte  Sic 
Stitn  t'iccen,  ibn  betjbafc  angteifen.  g.  Afl'rontare  il  pe- 
ricolo ,  Ser  ©cfabr  ttc&cn.  §.  Quivi  l'Italia  s'affronta 
con  l'Alemagna,  bicc  (lefit  3talien  an  25cutfd)Iant.  §. 
Su:  Incontrare,  antteffen  ,  begegnen.  It.  Sur  Accostar 
uno.  anteSen,  anttettn.  §.  Sui  Fare  un  afl'ronto,  be; 
leiligen.  §.  Sùt  Comparare,  bctglcicficn. 

§.   Affrontarsi,   v.  n.  p.   auf  cinanSct   loègebcn. 

AFFRONTATA./  ubi.  V.  Affronto. 

AFFRONTATO ,  pari,  Don  V.  AftVontare.  It.  Sur 
Offeso,  beleiSigt.  It.  battaglia  affrontata ,  cine  offene 
Si,;ad)t.  §.  Prov.  Uomo  affrontato  è  mezzo  morto, 
tin  uiicttraitctcì  Stngriff  btingt  aufiet  Saffung.  §.  T.  de- 
gli  Arald.   mie  Sem   QìciiAt   gegen    cinanSct    gcfcbrt. 

AFFRONTATORE.  m.  -trice,/  cin,  cine  2(n; 
gteifet —  in;    it.    23clcitigcr —  in. 

AFFRONTO,  m.  cin  2(ngriff.  §.  Sur  Ingiuria,  Sie 
SBclcitigung .    ©d)mad). 

AFFUMARE  ,  v.  a.  taiidiern,   turd)raud)crn. 

AFFUSATO,  pari,  ice  ffictigen.  It.  Met.  Sur 
Abietto.   nicStig.   It.    Sut  Vieto,   Dctaltet. 

AFFUMICAMELO,  m.  ÌKàurbetung,  Surdirau: 
dtetung. 

AFFUMICARE,  v.  a.  tóutbctn,  Sur(f)tàucbetn:  E 
Latino   incenso  e   mirra  .  e  affumicano  tutta   la   casa. 

AFFUMICATA  .  f.  9taud)«ung. 

AFFUMICATO  .  pari.  t>cn  V.  Affumicare. 

AFFUMMARE,  v.  a.  V.  Affumare. 

AFFUOCARE  ,'  v .  a.  V.  Affocare. 

•AFFUORI,   cong.   aufiet,    aut>gcnommcn. 

•AFFUSCARE,  v.  a.  V.  Offuscare. 

1FFUSIONE,/  T.  Farm,  e  Chini.  Saè  23ei: 
giePen. 

AFFUSOLARE,  v.  a.  f)jinSclfótmig  inad^en.  §.  Sut 
Raffazzonare,   berauèpur.cn. 

§.  Affusolarsi ,   v.  n.  p.   fi4'  l»w   cine  Spinte!  Steven. 

AFFLSOLATO,  pari,  iti  23otijcn.  It.  Gambe  af- 
fusolate.   U'intiirétmigc,    t.    i.   Sutte   23cinc. 

AFFUSTARE,  v.  a.  [archibugi]  «uijfen  fcfjaften. 
5.  Afl'ustare  i  cannoui.  tic  (^efrbùtjc  auf  Sie  SaSctten  Icgen. 

AFFUTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Confutare. 
LFILLO,  agg.    T.  di  Potati,   blattcttoè. 
AFONIA,/   T.  Med.  93:tlu|l  Set  ©praebe.  Stiunm; 
brit. 

Valentin!,  Diz.  Il.-Ted.  Voi.  I. 


AFORISMO,  m.  5fvf)otièm,  ©injelfar,,  futjct  Ce()ti'ah. 

AFORISTICAMENTE,  avv.  in  cinjelnen  ©al;cn, 
a(jboti|1iff&,. 

AFRÉTTO,  agg.  ctwaè  fjctbe,   fàucrlieb,  umeif. 

AFRÉZZA   (tsa).j:   -betbigfeit,   ©iure. 

APRISSIMO,  agg.  sup.  di  Afro,  fcfjt  fjctbc,  fefjt 
fauct. 

AFRIZÌTE  (dsi),f.  T.  de'  Rat.  cine  %xt  Surmalin. 

AFRO  ,     agg.   [jctbc,   fauct. 

AFRODISÌACO,  agg.  T.  de' Med.  Sic  3cugungè: 
fraft  lìatfcnS;  it.  tcnctifd):  lue  afrodisiaca,  Sic  Sufi; 
feu^e. 

AFRODÌTO,  agg.    T.  Pot.  V.  Unisessuale. 

AFRONATRO,  m.  T.  di  Si.  Nat.  Saè  pattuii., 
minetalifdjc    Saugcnfalj. 

AFRONÌTRO,  m.  Safffalj,  OTauctrafi.  It.  ©al; 
petctfdjaiun. 

APRCZZO  (tso),  agg.  ctwaè   fjctbc,   fàuetlid). 

AFTA,,/:    T.  Med.  V.   Grancia. 

AGA,   m.   cin   2(ga  (tùtfifcb,ct   23efet)Iè()abet). 

AGALMATOLÌTE,y:  T.  di  St.  Nat.  Set  ©p-cct: 
(Icin. 

AGALOCCHÌTE,  m.  berflctnerteà  Sfloefjolj. 

AGALÒCCO,  m.  ^llocliolj. 

AGAPE,/  Sicbcèmabjt  Set  ctflcn  Gb,ti|ìcn. 

AGAPETE,  /  2(gapcta  (Siame  Set  Sungftaucn  , 
wclc^c  in  Set  ctflcn  o)ti|ìliibcn  3Ucd)c,  obt»ot)I  gci|llid;cn 
Kerufcè,   Sci;   fein   (iiclubtc   abjulegcn   btaud;tcn). 

AGARICO,   m.    S.cxi;cnii)ìvamm. 

AGATA,/   2(d;at,   2lajatflein. 

AGATA,/  eine  3ìatel  boU  3witn. 

AGATATO,  agg.  T.  de' Nat.  geatett  (S3ciwo« 
cinct   Stlabatfctatt). 

AGAZZA  {tsa),y.   [pop.]   Boxn. 

AGAZZARE   (Isa),  v.  a.   [pop,~]    jtnn   3otn   teijen. 

AGAZZINO  (dsi),  m.  eine  21tt  2J3cgcSotn  mit  to; 
tt;en   Sceren. 

AGENTE,  agg.  alt.  f)antc!nt ,  njitfcnS.  §.  s.  m. 
©adjtpaltct,   21gent. 

AGENZARE   (tsa) ,  v.   a.  V.   Aggentilire. 

AGENZÌA,/   2fgentfa)aft,   2(gcntut. 

AGEOMETRÌA,/  Unfcnntnif)  Set  ©eomcttic.  It. 
2(luvciiiung   bon   tcn   Stegeln  ictfelbcn. 

AGERATO,  m.  T.  de'  Pot.  ©attcnbalfain ,  gc: 
roùtjbaftc   ©atbe. 

AGERÒTTA,/  eine  Sitfdjenatt. 

AGEVOLAMÉNTO,   m.  et(eid;tctung. 

AGEVOLARE,   <>.  a.   ct!eia)tctn. 

AGEVOLATO,  pari.  Scè  «Botigen. 

AGEVOLE,  agg.  Icidjt,  cbne  S^njietigfcie.  §.  Sue 
Docile,  gc(ct)tig,  jaljin.  It.  fa)  ne  fi,  gettjantt.  §.  Sentiero 
agevole,   bequemet,   ebenet  Sufiwcg. 

AGEVOLEZZA  (tsa),  f.  Scid;tigfeit,  fflcqucinlia): 
f  ci  e.  It.  ©tlciajectung  ,  9ìad;fià)t  (in  Ì5cjat)lung  cince  s))tci: 
fc>j ,  cinct  ©diulS  u.  Sg(.)  §.  Usare  agevolezze,  Qfefal: 
ligfeiten    ftnjcifcn. 

AGEVOLISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Agevol- 
mente,   mit   Set  gtóflten   23c,-|ucmlid)feit,    feljt    Icid)t. 

AGEVOLISSIMO,  agg.  sup.  V.  Agevole. 

AGGAFFARE,  v.  a.   V.  Arraffare. 

AGGALLATICCIO,  agg.  T.  degl'Idraul.  moctig, 
fumvfig. 

AGGALLÀTO  ,  m.  T.  degl'Idraul.  tet  ©Riamili, 
STKoot. 

AGGANGHERARE,  v.  n.  p.  Voce  scherzevo- 
le, angclfefì  fein:  Finché  lo  spirto  al  corpo  s'aggua- 
gli era. 

AGGARBARE,   v.  n.  ubi.  V.  Garbare. 

AGGAVETTARE ,  v.  a.  fteièfótmig  jufammenttjif: 
fein   (wic  Sie   ©aitcn). 

AGGAVIGNARE,  v.  a.  am  ^)nlfe,  an  Set  Ourgel 
paitcn.   It.   ftàftig   anfaffen. 

AGGAVIGNATO,  pari.  Seè  SSotigcn. 

AGGECCI1I.MENTO,  m.  Sie  GtnicStigung ,  Scmu: 
tbigung. 

AGGECCHIRE,  AGGECCHIRSI,  v.  n.  p.  <Td) 
etnicStigcn,   fid)  Scmutl)igen. 

AGGELARE  ,   v.  a.  gefricrcn   maefien 

§.  v.  n.  p.  gcfticrcn,  «ufeietcn.  Met.  cièfaft  ruetScn  : 
Sente  dentro  aggelarsi ,  e  trema   alquanto. 

AGGELATO  ,  pari,  tee  SBorigcn. 

AGGELAZIONE,/  Saè  ©cftietcn. 

AGGENTILIRE,  v.  a.  fjùbfd),  nictlid)  mad)cn;  it. 
Sùt   Coltivare   1   costumi,   attig ,   fein  gefitect  mad;cn. 

AGGERMINARE",  v.  n.   V.  Germinare. 

AGGETTARE,  v.  a.  T.  d'Arch.  botbaucn,  bc; 
tauèbaucn,  bctticttagcnS  baucn,  tjctbctfptingcn  lafTcn  (j. 
23.   ©efimè   u.   Sgf.). 


AGGETTATO,  pari.   Seè  SSowgtn. 

AGGETTIVO,  m.  SDciwott,  Gigcnfcbaftèivott,  23c- 
fd)affcnbcitèn>ort ,   2(tiectil). 

AGGÈTTO,  m.    T.  d'Archit.  SSo*f)>tung. 

AGGHERMIGLIARE,  v.  a.  feflfaflcn,  ftfl(j«l«n, 

AGGHERONARE,  v.  a.  fliercn,  auè  ©tucten  («. 
fiintmcnfeljcn. 

AGGHERONATO,  pari,  tee  95ctigcn.  It.  auè 
©tiictcn    t>on    tetfdjictcnct    Satbc    jufainmcngcfe^t ,    getafelt. 

§.  T.  d' Arald.  mit  bunten  Scltetn  :  E  quei  primi 
Conti   portaron   l'arme  aggheronata  gialla   e  nera. 

AGGHIACCIAMENTO,  in.  ìEctieantlung  in  Giè; 
taè   ©efricten. 

AGGHIACCIARE,  v.  a.  ju  Giè  mad)cn,  geftietcn 
madicn.  §.  Per  simil.  cièfalt  mad;en:  Ma  la  paura,  il 
sangue  vago  per  le   vene  agghiaccia  ec.   Pjetr. 

§.  e.  n.  u.  Agghiacciarsi,  v.  n.  p.  ju  Giè  luceteli, 
geftietcn.   §.   Agghiacciare  di  freddo ,   Dot  Sàltc  ctflarrcn. 

AGGHIACCIATO,  pari,  tee  ffiotigen.  It.  Sue  Po- 
sto nell'  agghiaccio,  cingepfctd;t.  §.  Per  met.  cièfalt, 
tjatt. 

AGGHIACCIO  ,  m.  cine  £uttc,  cin  ^feti;  (auf 
tem   fteien   Jeltc,    fùt  tie   ^ccttcn). 

AGGHIADAMENTO,  m.  tic  Gtftattung. 

AGGHIADARE,  v.  n.  u.  v.  n.  p.  Dot  j?iltc  er: 
(latten,  ftatfen  Sto|1  emufintcn.  §.  Per  met.  ctllattcn , 
cièfalt  Wettcn  :  Per  lo  grande  stupore  la  femmina  ag- 
ghiadò, e  cadde  morta. 

§.  V.  a.  Sur  Ferir  di  ghiado ,  tutd;bo()tcn  (nut/j-.): 
O   duol   che   più   v'  agghiada  di   sei   sconfitte. 

AGGHIADATO,  pari,  tee  25stigen. 

AGGHIADIRE.  v.  n.  V.  Agghiadare. 

AGGIIIETTIVAMENTE,  aw.  aSjcfeibifd),  ibi;  ciit 
SSciwott. 

AGGHIRON'E,  ni.  ubi.  Airone,  Wcifjtt. 

AGGIACENZA./  V.  Adiacenza. 

AGGIACERE,  v.  n.  angtenjen.  §.  Per  s'unii,  an: 
fiction ,   fid)   fd)ictcn. 

AGGINOCCHIAMENTO,  m.  flniebeugung,  Saè 
STuctetfnicn. 

AGGINOCCHIARE  ,  v.  n.p.  fnicn,  auf  Sie  Snic 
fallen. 

AGGIO,  m.  Saè  Slufgclt,  V.   Agio. 

AGGIOGARE,  v.  a.  [buoi]  anè  Sod;  fpannen, 
anfdjitten. 

AGGIOGATO  ,  pari.  Seè  SSotigtn. 

AGGIOGLIATO,  agg.  Doli  %uipm:  Il  pane  ag- 
giog/iafo   cagiona   gravezza   di   testa. 

AGGIORNARE,  v.  a.  Sen  Xag  beffimincn,  anfc^cn. 
§.   Sùt   Illuminare,   ctlcudjtcn ,   etbcllcn. 

§.  Aggiornare,  v.  n.  u.  Aggiornarsi,  v.  11.  p,  ta: 
gen,   Sag   tuetScn. 

AGGIORNATO,  pari.  Seè  55otigen.  It.  auf  einen 
bcfìimmtcn  £ag  bctlellt,  Sem  cin  Sctmin  gefe^t  j|l,  Dot: 
gclatcn. 

AGGIOTÀGGIO,  m.  T.  di  Commcrc.  panici 
mit   ©taatèpayicren,   9Scd)fcln,   u.   f.   tv. 

AGGIRAMENTO,   m.    ì    taè   £etuingcticn  in:  Swi: 

AGGIRANDOLA./  ]  fé.  It.  taè  £>crumfd,wc.; 
fcn.   §.   Met.  taè   Ì3interge()cn. 

AGGIRARE,  v.  a.  im  Jttcife  uni  GtWaè  geden , 
uinftcifcn.  It.  im  jtreife  fiib,tcn.  §.  Aggirare  uno,  Ciuci 
bei   ter   9iafc   ()ctumful)tcn,   Ijintet  taè   Sidit  fubren. 

§.  v.  n.  u,  n.  p.  tjctumgetjen ,  bctumfdilvcifen  :  Per 
diverse  provincie  m'aggirai  per  ispazio  di  trent'ar.- 
ni.  §.  din  unt  bctfd)Wcifen  (um  Sen  tediten  9[Beg  WitSet 
ju  (inSen).  §.  Met.  fid;  Dctivittcn,  tein  GnSc  finSct»  fon; 
nen  (in  Set  SRctc). 

AGGIRATA./  V.  Aggiramento. 

AGGIRATO,  pari.  Don  V.  Aggirare. 

AGGIRATORE,  m.  -trice,  /  Set,  Sic  umlet; 
gefjt,  t)ctumf6wcift.  §.  Mei.  Set,  Sic  b'n'ct'è  Zii)t  fubrt, 
It.  Sut  Colui  che  mena  in  giro,  tet  betuinfutjtt:  Ag- 
giratore di  cani  e  d'  orsi  ec. 

AGGIREVOLE  ,  agg.  Sentieri  aggirevoli,  Sttgange. 

AGGIUDICARE,  v.  a.  iuidj    cin    SRcdjtèuttbcil  ju; 

fprcdicn,    getiajtlid;   uietfcnncn:  Aggiudicare  q.  e.  ad  unu. 

AGGIUDICATO,  pari.  Seè  SSotigen. 

AGGIUDICATORIO,  agg.  V.  Giudicatorio. 

AGGIUDICAZIONE,/  gctidjtlid)c  3uctfcnnung. 

AGGIUGNENTE,  agg.  att.  Don  Aggiugnere,  Un. 
jufugctiS,    DerctnigeuS. 

AGGILGNERE,  e.  a.  fjinutfùgcn,  §.  Sùt  Congiuu- 
gere  insieme,  Detcinigcn,  DctbinScn.  §.  Sue  Arrivare, 
cttcid)en:  Quantunque  il  maggiore  a  dieciotto  ani' 
non  aggiugnesse.  §.  Sut  Raggiugnere.  ttobin  tcidicn. 
ettcid)en:  E  chiunque  lo  aggiugnevu  [il  cavallo],  ma- 
lamente mordeva. 
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§.  Attignersi,  V.  n.  p.  fid;  rpilmcn,  fid;  f)ingcben. 
§  AggìugMrri  alcuno,  fid;  (Jincn  gcncigt,  bcftcunlci 
unidk'it. 

AGGIUGNIl-'ÌNE,  m.  T.  di  Qramm.  2(iit>Sii«rcl 
(iic  nm  (Siile  cinte  Wottcè  tjinuigcfùgtc  ©ilbc,  j.  50.  Liei 
fur   li ,   quici    lut   qui). 

AGGll'GM.YMÈZZO  (dso),  m.  T.  di  Gramm. 
(Sinfd)icbfcl  (Ict  in  iic  HHittc  Ice  2Bortcè  cingcfdiobcnc 
SBuAtfabc,   |.   -i5.   Fallo  fu»   Fa   lo). 

AGGIL'GNINNANZI,  ni.  T.  di  Gramm.  SSorfcl). 
ling  (S}u<jfla£«    elee  ©ilbc,    iic  lem  2tnfangc   cince  2Dortcè 

Ijiniugcfugt  K-irii  [speranza  fùt  Speranza). 

AGGIUGNTTORE,  m.  -trice,/ ler,  Iic  tjinjufugt. 

AGGIÙNGERE,   i>.  a.   V.    Aggiugnerc. 

AGGIUNGIMEMTO,  m.   £inSufùgung,   3ufal). 

AGGIUNTA,/  3ufa$,  23cifa$,  3ugabc.  It.  S3ct: 
ìnclmmg. 

AGGIUNTARE,  v.  a.  V.  Accrescere. 

AGGIUNTATORE,  m.  V.  Giuntatore. 

AGGIUNTIVO,  ni.  SUcirrorc. 

AGGIUNTO,  part.  bon  V.  Aggiugnere. 

AGGIÙNTO,  m.  cin  ffleiwott. 

•AGGIL'NTÙRA,  /   I    «,.      ,.  T      -, 

AGGIUNZIONE^   j   *'»»uf«9«"9-  *•  3«ft»- 

AGGIURARE,  v.  a.  fd;i*órcn,  bcfd;rt>órcn.  §.  Sur 
Vi   Scongiurare. 

AGGIURATO,  part.  Don  V.  Aggiurare. 

•AGGIURAZIONE,/  iic  SScrfdmjórung. 

AGGIUSTABILE,  agg.  Waè  fid;  auèglcid;cn  lafit, 
auègfcid)bar. 

AGGIUSTAMENTO,  m.  2(uègfcidmng  ,  Sf&flleij 
dmng ,  laè  Dtlncn.  §.  Venir  a  trattati  d'aggiustamento, 
iu   cinem    SJcrglctd)    fcnimcn. 

AGGIUSTARE,  v.  a.  auèglcid;cn ,  in  Orlnung,  SKidfj; 
tigfeit  bringcn.  §.  Aggiustare  un  abito  al  corpo,  cin  Slcil 
lem  Serper  anmeffen,  anpafTcn.  §.  Aggiustare  una  lite, 
cincn  ©treit  bcilcgen.  §.  Aggiustare  un  colpo,  cincn 
©cefi  anbringcn.  §.  Aggiustare  il  capo,  frifircn.  It.  Met. 
Icn  Sopf  jurcd)t  fePcn.  §.  Aggiustare  i  conti,  iic  SKcd): 
nungcn  belatiteli,  bcrid)tigcn.  §.  Aggiustare  le  bilancie, 
Sic  2Baagfd)aIcn  abglcidjcn.  §.  Sur  Imitare  ,  nad)at)mcn. 
§.   Aggiustar   fede,   ©lauben   beimcflcn. 

§.  Aggiustarsi,  i>.  n.  p.  fid;  jurcrfjt  mad)cn,  fidi  puKcn. 
§.  Aggiuntarsi  con  qualche  suo  nemico,  fid;  mil  feinem 
Scinic   bcrglciijcn,    bcrfótmen. 

AGGIUSTATAMENTE,  aw.  otlcntlid;,  gcfjórig, 
fdjiiflid). 

AGGIUSTATEZZA  (Isa),  /  JRid)tigrcit,  ©cnauig-. 
feit.   It.    2tnfìanl.    §.    Sìcttigfcit  leè    2(njugè. 

AGGIUSTATISSIMAMENTE,  aw.  sup.  V.  Ag- 
giustatamente. 

AGGIUSTATISSIMO,  agg.  tup.  di  Aggiustato, 
ganj   gecrinet,   ganj   in  SRiduigfciC  gcbrad)t. 

AGGIUSTATO,  patt.  bon  V.  Aggiustare.  It.  Es- 
sere aggiustato,  (itonifeb)  gut  (i.  fi.  ubcl)  jugcridjtct  fein. 
§.  Un  abito  ben  aggiustato,  cin  gut  fitjcnleè  Slcil.  §. 
Passi  ben  aggiustati ,  ruotjlabgcmcITcne  ©diritte.  It.  uo- 
mo aggiustato,   gcmàfjigtcr,   befonnenet   Sdìenfd). 

AGGIUSTATORE,  m.  -trice,  /  icr,  iie  auè= 
glcid)t;  Drlncr.  §.  T.  di  Zecca,  ict  icn  SHunjcn  itjr 
tidictgcè  ©c«Md)t  gicbt. 

AGGIUSTEVOLE,  agg.  V.  Aggiustabile. 

AGGLOMERATI,  plur.  T.  de'  Nat.  ©tanit: 
arten. 

AGGLUTINANTE,  agg,  att.  )  V.  Conglutinati- 

AGGLUTINARE,  v.  a.  >  to,  Conglutinare 

AGGLUTINAZIONE,/  )  ec. 

AGGOBBIRE,  v.  n.  bueflic&t  tvetlcn.  §.  Aggobbire 
sui   libri .   ubcr  icn   23ùd)crn   fruuim   lucrici!. 

AGGOBBITO,  part.  ice  SSorigen. 

AGGOMITOLARE,  v.  a.  fnaucln,  jufainnienfnau: 
«In,  (in   cincn   SnaucI   tvidcln,   njinlcn). 

§.  Aggomitolarsi,  v.  n.  p.  fid)  jui'ammcntticìcln  (ttiic 
ein   Snóucl). 

AGGOMITOLATO,  part.  Ica  SSorigcn. 

AGGOTTARE,  v.  a.  laè  SQ3a(fcr  auè  lem  ©d;irTc 
rumren. 

AGGOTTATO ,  part.  Ice  SSorigen.  It.  T.  di  Mar. 
Naie  aggottata ,  cin  ttocfneè  Sdnff  (auè  lem  laè  SBafTct 
gecumpe   \\i). 

AGGOTTATÙRA,/   T.  Idraul.  laè  2fuèfium»cn. 

AGGRADARE,  v.  n.  gcfaltcn,  angcnctjm  fein  (nur 
in  icr  3tcn  'Pcrfon  gcbraud^Iid;):  Se  le  aggrada,  tocnn 
ce   3bncn   gcfaUt.   It.   V.  Aggradire. 

AGGRADEVOLE,  agg.  angencfym  gcfàttig  (Waè 
gcfiUc). 

AGGRADEVOLISSIMO.  agg.  sup.  di  Aggrade- 
Tole,   tjécbfl   angcnctjm,   fcb,r  gcfallig. 


AGGRADEVOLMENTE,  aw.  auf  cine  angcnctjmc, 
gcfólligc   SBcifc. 

AG(;RADIMENT(),  m.  9B»$laef«ffm ,  «cncljmi. 
gung.  It.  SBeifaH,  §.  Riuscir  di  aggradimento,  jum 
SDocjIgefaUtrt,    IBcrgnugcn   gercid)cn,    angcneljm    Ivcrlcn. 

AGGR4DIRE,  v.  n.  gcfaltcn,  angcncljm  fein.  It. 
V.   Gradire. 

§.  f.  a.  tvobfgcfàUig  aufnctjmcn  :  Piacciavi  d'aggradir 
questo  che  vuole,  E  darvi  sol  può  Pumil  servo  vo- 
stro. Ab..  It.  ffwr  Gradire,  Aver  in  pregio,  Wcrtt); 
fdpaijcn. 

AGGRADITO  ,  part.  Ice  iBorigen. 

AGGKADUIRE,  v.  n.  p.  fleb  beliebt  mat)cn. 

AGGRAFFARE,  v.  a.  ergrcifen,  crfaffcn  (mit  cincin 
^afen).  §.  Aggradare  colle  unghie,  mit  Icn  tflaucn 
paitn. 

AGGRAMPARE,  v.  a.  V.  Aggrappare. 

AGGRANARE,  v.  n.  V.  Granare. 

AGGRANCHIARE,  i»,  n.  p.  rrumm  fricrcn  ,  bor 
Saltc  rrumm  rccrlcn  (Don  Icn  Jingctn).  It.  ctfricrcn 
(iiberbaupe). 

AGGRANCHIATISSIMO,  agg.  sup.  ganj  rrumm 

gurammcngc{ogcn. 

AGGRANCHIATO,  part.  bon  V.  Aggranchiare. 

AGGRANCIRE,   v.  a.  mit  frummen   £>afcn   faffen. 

AGGRANDIMENTO,  m.  93crgró(<cmng. 

AGGRANDIRE,  v.  a.  bergroficrn. 

§.  v.  li.  gtóficr   ivcrlcn. 

§.  Aggrandirsi,  v.  n.  p.  ffut  Pavoneggiarsi,  fid) 
briiircn,    aufblabcn:     Quasi   aggrandendosi   disse. 

AGGRANDITISSIMO,  agg.  sup.  fct)r  bergrófictt. 

AGGRANDITO,  part.  bon  V.  Aggrandire. 

AGGRANDITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  iJScr; 
gróficrcr  —  in. 

AGGRAPP AMENTO,  m.  laè  2fnt)arcn,  laè  5fn; 
riamuicm. 

AGGRAPPARE,  v.  a.  mit  cincin  ^)afcn  grcifen, 
t)altcn. 

§.  Aggrapparsi,  v.  n.  />.  fid)  anffammern,  fid;  mit 
gebogenen   ffingern   an()afe(n.   §.    T.  di  Mar,   cntcrn. 

AGGRASSARE,  v.  n.  fett  ttcrlcn. 

•AGGRATARE,  v.  n.  V.   Aggradare. 

AGGRATICCIARE,  v.  n.  p.  ficb  reinlcn,  (id; 
fdjlingcn. 

AGGRATIGLIARE,  o.  a.  fcfTctn. 

*AGGRATO  ,  agg.  angcncb,m. 

AGGRAVACÒCCHI,  m.  Ict  lurd;  fein  ©crtjidit 
Icn   SBagcn   bcfaflet. 

AGGRAVAMENTO,  m.  Iic  23cfditt)crung ,  »cfà|ti; 
gung. 

AGGRAVANTE,  part.  alt.  bcfdjwcrcnl. 

AGGRAVARE,  v.  a.  bcfdjwcrrn,  bcló(>igcn.  §.  Met. 
Sur  Aumentare,  crfdprecrcn:  E  col  negare  s^aggravù 
la  pena.  It.  bergroficrn,  flcigcrn:  Ma  lo  strapazzo  ec. 
avea   molto  aggravato  il  male . 

§.  v.  n.  3uc  Peggiorare  [nella  malattia]  franfcr 
reerlcn. 

§.  Aggravarsi,  v.  n.  p.  fdjnjcr  reerlcn.  §.  fftit  Adi- 
rarsi, unnjillig  tverlcn.  §.  Prov.  Aggravarsi  in  su  la 
fune,  fid;  fclbfl  im  Sid;tc  ftcljcn. 

AGGRAVATO,  part.  Ice  SSorigen. 

AGGRAVAZIONE,/  «efebwerung. 

AGGRAVIO,  m.  Iie  Sfuflage,  Saff.  It.  2fufgabc, 
23cfd;wctlc.  §.  Sur  Danno,  ©djalcn.  §.  Sur  Ingiuria, 
23clciligung:  Riputerò  miei  tutti  gli  aggravi,  miei 
tutti   gli  affronti. 

AGGRAZIARE,  v.  a.  tegnaligcn;  it.  auè  ©naie 
bcrlcibcn. 

AGGRAZIATAMENTE,  aw.  mie  gcfaUigem  2fn: 
flanl,    mit   2fnmuttj. 

AGGRAZIATO,  part.  begnaiigt.  It.  Jùt  Grazio- 
so,  artig,   bon   angcncbinem   23ctragcn. 

AGGREGAMENTO,  m.  «crcinigung.  It.  2fufna^: 
me.  T.  di  Fis.  Aggregamento  di  atomi,  2fnt)àufung , 
24ggrcgat  con   Sltomen. 

AGGREGARE,  v.  a.  bercinigen,  jugcfclfcn.  It.  in 
cine   ©efcllfdjaft   aufnctjmcn. 

AGGREGATIVO,  agg.  Pillole  aggregative,  cine 
Ufrt   tjcilfamcr   *))ilfcn. 

AGGREGATO,  m.  iBcrcinigung.  §.  T.diFis.%}-. 
gtegat. 

AGGREGAZIONE  (tsio),f.  V.  Aggregamento. 

AGGREGGIARE,  v.  n.  ju  cinet  feerie,  Spenge, 
cincin   .£*aufcn   berfammcln. 

§.   Aggreggiarsi ,  v.  n.  p.  fid)  baufenweife  berfammcln. 

AGGRESSIONE,/  2fngriff,   2(nfaU. 

AGGRESSORE,  m.  2(ngrcifet,  Icr  2fngreifcnlc. 

AGGREVARE ,  v.  a.  V.  Aggravare. 


AGGREZZARE  (dsa),  v.  n.  u.  fi,  /;.  V.  Agghia- 
dare. 

AGGRICCIIIATO,  part.  ubi.  V.  Aggranchiato, 
Aggranchiare, 

AGGRICCIARE,  AGGRICCIARSI,  v.  n.  p. 
crfl.irrcn   (ber    ©djrert). 

AGGRICCIARE,  |    v.  a.runjcln,  Mun.v.n. 

AGGRINZARE  ifsa),  }  runjclid;t,  faKig  ivcrlcn. 
It.   iiifammcnfditumvfeii. 

AGGRINZATO,  part.  Ice   95origen. 

AGGRINZIRE  (tsi),  v.  a,  (iic  ©tiene)  runjeln  , 
faltcn. 

AGGRIZZARE  (Isa),  v.  n.  p.  bor   Salte  erflatren. 

AGGRIZZATO  ,  part.  leè  SBorigcn. 

AGGROMMARE,  v.  n.  u.  n,  p.  ju  einer  Srufle 
njctlcn. 

AGGRONDARE,  v.  n.  p.  ubi.   V.  Aggrottare. 

*AGGROBDATURA,/  V.  Accigliamento. 

AGGROPPAMENTO,  m.  V.  Aggrappamento. 

AGGROPPARE,  v.  a.  cincn  jtnotcn  madjen,  fmipfcu. 
It.  jufammcnivid'eln.  §.  Aggroppare  la  coda  al  cavallo, 
lem  ^ferlc  icn  ©d)it>anj  aufbinlcn,  laè  'JJfcrl  auffdjrcàn: 
jcn.  §.  Aggroppar  la  voce,  Goloratutcn  beim  ©ingen 
madjen.  §.  Le  serpi  s'aggroppano,  Iic  ©djlangen  min: 
icn  fid;  in  cincn  Snóucl,  ballcn  fid;  jufammen.  §.  Sur, 
Raunarc,    fammeln,    tjaufen. 

AGGROPPATO,  part.  leè  SSorigen. 

AGGROPPI  ARE,  v.  a.  V.   Aggroppare. 

AGGROTTARE,  e.  a.  am  «Ranlc  cince  ©rabènè, 
cincn  Grltjaufcn  auflterfcn.  §.  Per  suini,  iie  ©tiene 
runjeln. 

§.   v.  n.  p.   fid;  nóbern. 

AGGROTTESCARE,  v.  a.  init  ©rottcèfen  bctjicrcn. 

AGGROTTESCATO  ,  part.  leè   «origen. 

AGGROVIGLIARE,  v.  n.  p.  fid;  (ufammcnhjicteln, 
fid;   jufanimcnfrumiiicn.  §.   Per  simil.  jufammcnleùcfcn. 

AGGRUMAMENTO,    m.  laè  ©crinnen. 

AGGRUMARE,  AGGRUMARSI,  v.  n.  p.  ubi. 
V.   Coagularsi. 

AGGRUMATO,  part.  Ice  SSorigen. 

AGGRUMOLARE,  v.  a.  jufammcnljàufen,  juram; 
menbringcn  (n)ic  baè   ^>cr(  leè   ©aliate,   Soblè   u.   Igl.). 

AGGRUPPAMENTO,  m.  laè  5neinanlcrfd;lingen, 
23crwitfclung.   It.   ©ruppirung. 

AGGRUPPARE,  v.  a.  gruppircn.  It.  V.  Aggrop- 
pare. 

AGGRUPPATO,  part.  leè  55origcn. 

AGGUAGLIAMENTO,  m.  @Icid;mad)ung,  2fuè; 
glcitb.ung. 

AGGUAGLIANZA,/  ©Icid;ticit,  2(ct)nlid;feit.  It. 
Sur    Equità,    iBitligfcit. 

AGGUAGLIARE,  v.  a.  gleid;,  eben  mad;en.  §. 
Sur  Paragonare,  bctglcid;cn.  It.  Agguagliarsi  a  q.  e., 
eincr   ©ad)C   gleid)    fommen. 

AGGUAGLIATAMENTE,  aw.  glcid)inàfiig. 

AGGUAGLIATO ,  part.  Ice  SSorigen.  It.  Filo  ag- 
guagliato,  cin   (ubcrall)  gleid;cr  Salcn. 

AGGUAGLIATORE,  m.  -trice,/  ler,  Iic  glcid). 
eben  mad;t.  It.  Sur  1'  Equatore  ,  Ict  2fcquator  (lei 
©Icidjer,    Iic   Sinic). 

AGGUAGLIAZIONE,/  V.  Agguagliala. 

AGGUAGLIO,  m.  2luèglcid;ung.  It.  Sur  Para- 
gone ,   SScrglcid). 

AGGUANTARE,  v.  a.  mit  ©ctralt,  Staft  ergrei; 
fcn.  T.  di  Marat,  laè  3Uu  fcfltjaltcn.  It.  L'ancora  ag- 
guanta ,   ler   Sfnfcr   fafit. 

AGGUANTATO,  part.  leè  53origen. 

AGGUARDAMENTO,  m.  2fnfd)auung,  93ctrac&eun3. 

AGGUARDARE,  v.  a.   anfdjaucn,    bctrad;tcn. 

AGGUATARE,  v.  a.  naebfletlcn  ,  im  £inter()a[tc 
auflauern. 

AGGUATÉVOLE,  agg.  nacbftcllerifd),  auflauctnl. 

AGGUATO,  rn.  9iad)tlcIIung,  2(uflaucrung ,  £intcr: 
fjalt.  §.  Porsi  in  agguato,  fid)  in  -£)inccrt)alt  legen,  ouf; 
lauetn. 

AGGUATTARE,  AGGUATTARSI,  v.  n.  p. 
niclcrljocfen. 

"AGGUEFFARE,  v.  a.  ubi.  V.  Aggiungere. 

AGGUERRIRE,  v.  a.  jum  Sriegc  tùd;tig,  friegerifd; 
mad;cn. 

AGGUERRITO,  part.  Ice  SSorigen. 

AGGUINDOLAMENTO,  m.  laè  SBinlen.  §.  Per 
met.   23ctrug,    ^)intergcb,ung. 

AGGUINDOLARE',  v.  a.  auf  Iie  ©arnwinle  brin; 
gcn.   §.   Met.  Sue  Aggirare,   tjinterè   Sid)t  fùtjrcn. 

g.  v.  n.  p.  fid;   tjin   uni   t)cr  Irctjen. 

AGGUÌNDOLO,  m.  V.  Guindolo.  It.  Per  met. 
£in(ctgci)ung ,   SBctrug. 


AGO 


AGI 


AGO 
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AGGUSTARE,  v.  n.  nad)  ©cfdjmad  fcin,  gcfalTcn, 
fc-CCjagen. 

*AGHERBÌNO,  m.  bct  ©ufewcllttjinb. 

AGHETTA,/   [Terra]  bic  Blciglàttc. 

AGHETTO,    m.   liti    ©ctmutfenfcl. 

AGHIACCIO,  m.  T.  t&'JTar,  ©tango  aiti  ©tcucr; 
tuber. 

AGHIFÓRME,  agg.  natdférmig. 

AGHINDARE,  v.  a.  V.  Ghindare. 

AGHIRONCELLO,  m.  dim.  di  Aghirone,  cin 
jungct   JKcibcr. 

AGHIRONE,  m.  SRciftcr.  §.  Mazzi  d' aghirone , 
JReibetbùfcbc. 

AGIAMENTO,  m.  SScaucmlicbreit,  ©cmàd)Iid)f"cit. 
It.   Sur  Cesso,   attrite. 

AGIAMÌNA  [all'Agiamina,  all'agemina,  all' azi- 
mina],  avv.  iainaèeitt,  tvie  mit  @olì  etct  ©ilbct  auè: 
gdegteà   Sifcn. 

ÀGIARE,   e>.   a.    bcqucm   mad)en. 

v.  n.   p.  fio)   bequcmcn.   It.   V.   Adagiare. 

AGIATAMENTE,  avv.  gemàcblid),   bcqucm. 

AGIATEZZA  (tsa),f.  2Bob,lflanb,  bcqueincè  Sc&crt. 
§.   Sur   V.   Lentezza. 

AGIATISSIMAMENTE,  agg.  sup.  m'rt  fece  gtefi: 
itti   @emad)Iid)Fcit,   fetit   bcqucm. 

AGIATISSIMO,  agg.  sup.  di  Agiato,  fetjt  bc: 
qutm.  It.   febt  tveblbabcni,   reieb. 

AGIATO,  parf.  non  Agiare.  It.  bcqucm.  It.  roobjt: 
tabenb,  in  guten  Umflànbcn.  §.  Esser  male  agiato,  in 
fcbled)tcn  Uniftanfccn  fcin.  §.  Sùt  Spazioso,  getaumig: 
Sopra  la  quale  un  bel  casamento  e  agiato  fece.  §.  Sur 
Largo,  tt-eit,  bequem  (ben  Slciictn).  §.  Sùt  Maneggia- 
bile,  banblid),   lcid)c  ju  hanbbaben.  §.   Sur  Pigro,   ttagc. 

AGIBILE,  agg.  tbunlid),   >vaè  (xi)  tf)un  tófit. 

•ÀGIERE,  m.  uM.  V.  Aere. 

ÀGILE,  a££.  getuanbt,  beb/nb.  §.  Sui  Agevole, 
IciAt. 

AGILISSIMO,  <z££.  sup.  di  Agile,  fcfjt  gereanbt, 
autieri!   bebenb.    It.   fct)t    Icidit. 

AGILITÀ  [Agilitade,  Agilitate,  poctii>] ,  y?  0c: 
tranbtbcit,    2>ettcglid)fcic,   33cbenbigfcic. 

AGILITARE,  v.  a.  geroanbt,   bctjcnbe  mad)cn. 

AGILMENTE,  avv.  getuanbt,  Teid)t . 

•ÀGINA,/  bit  0cfd)ttinbigFcit,  ©iligfeit.  §.  Aver 
agina ,   Staft  f)aben. 

AGIO,  m.  tic  23cqucm(id)fcitf  ©cmàcblidir'cit.  §.  Sùt 
Ozio,  tic  OTufic:  Essendo  io  negli  agi,  e  negli  ozi, 
nei  quali  toì  mi  vedete.  §.  Avere,  dare  ec.  agio  a 
far  checché  sia,  binlànglidjc  3cit,  ST/ìufic ,  SBequcmlicbFcit 
batcn,  laiTcn.  geben  u.  f.  to. ,  Gtroaè  ju  tbun.  §.  Pren- 
dere, Pigliare  i  suoi  agi,  (la)  3cit  uni  SOJufie  nctjincn  ; 
nad)  feinet  2?equcinlid)Fcit  leben.  §.  Sur  Agiamento,  baè 
©emad).  §.  Fare  i  suoi  agi,  fcin*  9iotbburfc  bcttidjtcn. 
§,.  Sut  Età  ,  lit Iter.  §.  A  buono,  a  bello,  a  mal1 
agio,  u.  igl.  aibetbial.  JRcbcnèattcn  ,  nad;  23c; 
quemlidjfeit   u.   f.  W. 

AGIOGRAFO,  m.  Sebcnèbcfd)tcibct  ber  £ciligen, 

AGIOGRAFO,  agg.  T.  Eccles.  de'  Teolog.  ba: 
giogtapb'fd)  (ju  ben  nid)t  ^rDjjrjctifrfjcn  33ud)etn  ber  23ibd 
gc()ótig). 

AGIOLÓGICO,  agg.  baè  Scbcn  bct  £ciligcn  bc. 
creffenb. 

AGIRE,  v.  n.  tjanidn.  §.  Agir  contro  alcuno, 
ibiter  Gincn  fcintlid),  it.  geticbtlid)  bctfabtcn.  §.  Agire 
contro  il  nemico,  ben  Scino  angteifen:  L'esercito 
agiva  contro  il  nemico.  §.  Aspre  in  forza  dell'  auto- 
rità,  fraft  feincè  2(mteè  bctfùgcn,  fcin  2(nfcl)n  gebrau: 
«Vn.  §.  Sur  Sostenere  agenzia,  fut  Scmani  tjanidn, 
fcin  58ct>oQinad)CÌgtct  fcin.  §.  Sur  Aver  effetto,  roirfen  : 
Questo  rimedio  agisce  fortemente.  I  buoni  esempj 
agiscono. 

AGITAMENTO,  m.  ©croegung;  iaè  ©cbùcteln;  <5r: 
fdjùttcrung.   It.   Scunrubjgung. 

AGITANTE,  part.  alt.  bcwegcnb,  rutjrcnfe ,  fd)ùt: 
Ubi». 

AGITARE,  v.  a.  bin  uni  ber  bcwcgcn ,  fd)ùttdn. 
§.  Sur  Perturbare,  crf4)uttcrn.  §.  Met.  Sur  Inquietare, 
beunrubigen  :  Nuova  furia ,  co'  serpi  e  con  la  face 
Tanto  Cogiterò,  quanto  t'amai.  §.  Agitare  negozj  , 
liti.  @cfd)afte,  'Ptojcffe  bctbanìcln.  §.  Agitare  una  qui- 
stione.   cine   Sragc   berljanbcln,   ìatubet  Ìi6vutitcn. 

§.  v.  n.  p.   ficb   angfhgcn. 

AGITATISSIMO,  agg.  sup.  di  Agitato,  fcljt  bcnjcgt. 

AGITATO,  part.   bon  V.  Agitare. 

AGITATORE,  m.  -trìce,y.  ber,  bic  6et»cgt  , 
febutcclt.  beuntubige. 

AGITAZIONCELLA,/  dim.  di  Agitazione,  cine 
fleinc   Scrocgung.  It.   cine   lcid)tc   ©cmuttjèbcwcgung. 


AGITAZIONE,  f.  bic  23ctccgung.  §.  Per  met. 
©cmutbèbctvcgung. 

AGLIAJA,y^  ubi.   Ghiaja,  Sicè,  grebcr  ©anb. 

AGLIATA, y?  Snoblaud)btubc.  §.  Prov.  Fare  una 
agliata,   cin   langcè  ©efebma^c,   cine  langc   23tùtic   mad)cn. 

AGLIETTO,  m.  iunger,  grunct  Snoblaud).  §.  Prov. 
Confortarsi  cogli  aglietti,  fid)  init  fd)tvacbct  -Ì3i)ffnung 
ttóflen. 

AGLIO,  m.    T.  de' Poi.  ber  Sauté. 

§.   Aglio   moscato,   Sifainlaud). 

§.   Aglio  orsino,   SBàtcnlaucb. 

§.   Aglio  a   fiore  sottile,   jattbluttjiget  Saud;. 

§.   Aglio  articolato,   ectiget   Saud). 

§.  Aglio  aventano  o  scorodopràso ,  SHoceambofc. 

§.   Aglio  bianco,   ncafolitanifcbct  Saud). 

§.   Aglio  bicorne,   ®cmufclaud). 

§.   Aglio   carnicino,   rétt;Iid)cr   Saud). 

§.  Aglio  dei   fossi,   V.   Giunco   fiorito. 

§.  Aglio   di   capotando  ,   runbfépfigcr   Saud). 

§.  Aglio  di  serpe,   o  magico,   Saubedaud). 

§.   Aglio  domestico,   bct  Snoblaud). 

§.  Aglio   falso  moli,   3wcrglaud). 

§.   Aglio  giallo,   gclbct   Snudi. 

§.  Aglio  pallido,  incider  Saud). 

§.   Aglio   pannocchiuto,   rièpentórmiger    Saud). 

§.   Aglio  pipollino,   SBcinlaud). 

§.   Aglio  porraccio,   btcitblatttiget   Saud). 

§.  Aglio  porro,  [Porro]  porrci,  genuina  Saud), 
^Bintctlaud). 

§.  Aglio  salvatico,  SBctglaud). 

§.   Aglio   serpentino,   21Uctmannè()aniifd)ruur«(. 

§.   Aglio  triangolare,  [Moli  picciolo]  bteicefiget  Saud). 

§.   Aglio  villoso,   ber  jottige   Saud). 

§.   Un  capo  d'aglio,   ein   Xnollcn   Snob(aud). 

§.  Uno  spicchio   d'aglio,   cine   $nob[aud)èjct)c. 

§,  Prov.  i.  Essere  verde  come  un  aglio,  fcrngc: 
funi,   roic   cine   (Sttct  (Sid)el). 

§.  Prov.  a.  Tenere  il  cappon  dentro,  e  gli  agli 
fuora ,   V.   Cappone. 

fi.  Prov.  3.  Tanto  se  ne  sa  a  mangiarne  uno  spic- 
chio, quanto  un  capo  d'aglio,  iaè  SGctbrccbcn  ifl  baè: 
fclbc,   mégcn   bic   Solgcn   gtefi   ebet   flcin   fcin. 

AGNA,/  V.  Agnella. 

AGNATICCIO,  agg.  jut  bàtcrlid)en  iJScttvanbtfcbaft 
gcljérig. 

AGNATO ,  agg.  batctlid)ct  SScrWanbtcr. 

AGNAZIONE  ,f.  9Sctltanbtfd)aft  bon  batctlid)et  ©citc. 

AGNELLA,  f.  V.  Agnello. 

AGNELLACCIO,  m.  pegg.  di  Agnello,  ein  ctenbeè 
Samm. 

AGNELLATURA,/  bic  Sdt,  in  ber  bic  ©djafe 
ttad)tig   geben. 

AGNELLETTA,y:      1    dim.  di  Agnello,  cin  ium 

AGNELLETTO,  m.    |    gcè   Samin,   Sammcbcn. 

AGNELLINO,  agg.  bom  Sammc.  §.  Pelli  agnel- 
line,   Saminfclle. 

AGNELLO,  m.  ein  Samm. 

AGNELLÒTTI,  m.  piar.  Seigrlérlc,  bic  mit  getjact: 
tem    Slcifd)c   gcfuUt   unb    in    Stube   gcfod)t   (inb. 

*AGNIMENTO,  m.  Senntnirì. 

AGNINO,  agg.  bom  Samm. 

AGNIZIONE,  f.  bic  SDicbcmfennung. 

AGNO,  m.  V.  Agnello.  It.  23eule  in  ben  Sciflen. 
§.  Prov.  Tagliarsi  l'agno,  in  cinct  0efab,t  cincn  mu; 
tbigen   ©ntfdilufi   fafTcn. 

AGNOCÀSTO,  m.    T.  de' Boi.  5Seufd)bauin. 

AGNOLINO,  m.  dim.  V.  Angiolo. 

*ÀGNOLO,  m,  V.  Angiolo.  It.  (JngcI  (cine  alt 
fran(éfifd)c   SKunje). 

AGNUSDÈI  unb  AGNUSDÈO,  m.  Samm  ©ottcè 
(gcVocit)teè  Sturt  SfCadiè,  mit  gepragtein  ©ottcèlanun,  baè 
"ai  'Knbacbc  aiti  ^alfc  gettagen  roitb).  It.  bic  gcroeiljtc 
•S>oflic. 

AGO,  m.  bic  9ìabcl.  §.  Infilare  l'ago,  bic  Staici 
cinfatcln.  §.  Scrunare  l'ago,  iaè  Oct)t  an  ber  Sìabcl 
auébrca)cn.  §.  L'Ago  si  spunta,  bic  ©piRc  ict  STiatcl  ifl 
abgcbtodpcn.  g.  Per  sim.  iie  SWagnctnabel.  §.  Sùt  Pun- 
giglione, ber  ©tarbcl  (bct  SBcfyen  unb  SBicnen).  §.  Ago 
della  serratura,  o  della  fibbia,  ber  ®otn  bcè  ©d)lof: 
fcè  oict  bct  Scbnallc,  §.  Sùt  linguetta,  3unge  an  ber 
SDagc.  It.  bic  Sbùrrjafyc  It.  ber  3cigct  an  iet  Ub,t.  §. 
Prov.  i.  Costi  mi  cadde  l'ago,  iaè  ijcifit  ten  SJiagcI 
auf  icn  Sovf  gettoffen.  §.  Prov.  s..  Dare  un  ago,  per 
avere  un  palo  di  ferro,  iic  SDurfl  nad)  ice  ©pceffeite 
tterfen.  §.  Ago  marino,  T.  de'  Nat.  iic  SJÌcctnatel 
(cin  ©cefifd)).  §.  Ago  de'  Pastori,  T.  de"1  Bot.  ict 
©totibfdinabd. 

"AGÙCCHIA,/  ubi.  V.  Ago. 


AGOGNANTE,  agg.  alt.  (jefeig  betfangenb. 

AGOGNARE,  v.  a.  tjcftig ,  fcljnlicb  bctlangcn:  La 
pecunia   non   sazia  l'avaro,   ma   fallo  agognare. 

AGOGNATO,  part.  bcè  93otigen. 

AGOGNATORE,  m.  -trice,  /  ber,  iic  tjeftig 
bctlongt. 

AGONALE ,  agg.  Waè  jum  3Ccttfamf fc  gctjótt.  Fe- 
ste agonali,   SBcttfyicIe. 

AGONE,  m.  gtofic,  flotte  9ìaicl.  It.  £cft;,  'Pad: 
naicl. 

AGONE,  m.  TOcUfampf.   It.  icr  SampfvIaR. 

AGONÌA,/  iet  Sobcèramvf.  fig.  bic  SobcèangiL 
§.  Essere  all'agonia,  mit  beni  Sobc  ringcn.  §.  Sur 
Avidità,  23cgicrbc:  Oltre  alla  naturale  agonia  delia 
preda ,   la   voleva   spiantare. 

AGONÌSTA,  m.  cin  SBcttràmpfct. 

AGONISTÀRCA,  m.  cin  93ot|tcl)ct  uni  fitinct  ber 
SBcttfamvfc ,   Sam))ftid)ter. 

AGONISTICO,  agg.  jum  SBetttampf  gcfjótig. 

AGONIZZANTE  {elsa),  agg.  att.  mit  beni  Soie 
tingcni. 

AGONIZZARE   {dsa),  v.  n.  mit  bcin   Soie  tingen. 

AGONOTETA,  m.  Voce  greca,  cin  £<rmyftie$tc« 
(itti    alten   ©:iK')enlanÌ   bei   icn   olt)mvifd)cn   ©pielen). 

*ÀGORA,  m.  plur.  ite  Jìaicln. 

AGORAJO,  m.  Siailcr,  iic  Sìaielbùcbfc. 

AGORAJUOLA,  /  T.  de' Nat.  cine  9ft(  bcrflci. 
ncttcr   ^tìanje. 

AGOSTÀRO,  m.  alte  ©olimunjc,  mie  iein  Bilie 
Saifcr  Sticbtid)è  auf  ict  cincn  uni  cincin  2(blet  auf  ict 
anbern   ©citc,    i   1/4   0olbgulben   rocttt). 

AGOSTINIANO,   m.   cin   Wuguflincrmónd). 

AGOSTINO ,  agg.  iin  2(ugufi  gebotcn  (nut  boti 
5.()ictcn):   Cavallo  agostino. 

AGÓSTO,  m.  2(ugu|l,  (Stntcmotiat.  §.  (betborben 
auè  bem  latcin.  feriari)  Ferrare  Agosto,  ben  cvffcti  2(u: 
ejufl  feitcn:  Il  di  primo  à'' Agosto ,  il  quale  non  si 
potette  ferrare,  come  è  usanza.  §.  Dare  il  ferragosto, 
jum    ctflcn    ^fugufl   OlucE    n!unfd)en. 

AGOSTO,  agg.  SBciname  bct  Saifcr,  ubi.  V.  Au- 
gusto. 

AGÒTI./    T.  de' Nat.  iaè  Setrciranind)cn. 

AGRAMENTE,  avv.  bctbc,  bart,  fltcngc. 

AGRARIO,  agg.  jum  5(ei«,  Sclic  gcb,5tig.  §.  Legge 
agraria ,   iaè   ^(cfctgcfc^. 

AGRESTAMENTE,  avv.  bàuctifd),  gtob. 

AGRESTARE,   v.  a.  V.   Aspreggiare. 

AGRESTÀTA,/  QJcttanf  auè  faucren  SSeinbcetcn 
unb    3uà*cr. 

AGRÈSTE,  agg.  ttil»,  Waè  «uf  icin  Selic  ttwdjff, 
§.   Met.   bauetifd),   tot). 

AGRESTEMENTE,  avv.   V.  AggresUmente. 

AGRESTEZZA  (Isa),  f.  £>erbigFeit,  ©àuetc.  It. 
fig.   bàuctifd)cè   SfBefcn,    9?obb,cit. 

AGRESTINO,  agg.  faucr,  tjctbe.  mie  tintcifct  583cin, 

AGRESTO,  m.  cine  unrctfc  SOeintraubc.  §.  cwi 
ttntcifcn  20einttauben  geptefitet  ©aft.  §.  Prov.  Menar 
l'agresto  uni  menarsi  l'agresto,  unnótljig  nufbalten  . 
uni    inùfiig    geben ,    Sangelreilc    baben. 

AGRESTO,  agg.  V.  Agreste. 

AGRESTOSO,  agg.  V.  Agrestino. 

AGRESTL'ME,  m.  faueteè,  febatfeè  ©cttanf  oict 
©peife. 

AGRETTO,  m.  T.  de'  Bot.  ict  ©auctampfet.  It. 
iic   ©attenfteffe.   It.  dim.   V.  Agro. 

AGREZZA  (tsa),  f.  bie  ©ebarfe,  ©àute.  §.  Met. 
bic   SBictctfcit. 

AGRÌA,/    T.  de' Med.  cine  Slcrbte. 

AGRÌCOLA,  m.  cin  ftffetbauer. 

AGRICOLTORE,   m.   cin   2(ffctbaucr,    Sanbinann. 

AGRICOLTURA,/  ict  Sclibau,   SKctctbau. 

AGRIFÒGLIO,  m.  iie  «IBaliiitlcI,   ©tcd)palmc. 

AGRIGNO,  agg.  fauctlid),  ctroaè  bctbc. 

AGRIMÀNO,  m.  [Arnese  prezioso]   cin  Slcinob. 

AGRIMENSORE,  m.  cin   SdbmcfTct. 

AGRIMENSURA,/  bie  Sdbmcfifunff. 

AGRIMÒNIA,/  T.  de'  Bot.  2(cfcrmemiig,  Scbet 
flette. 

AGRIMONÓIDE,/   T.  de'  Bot.  Sónigèftaut. 

AGRIÒFAGO,  agg.  bct  Slcifd)  bon  roilbcn  Xb,ie. 
rcn  ifit. 

AGRIÓTTA,/  cine  2(tt  fautet  Sirftdc 

AGRIPENNA,  T.  de' Nat.  iic  9?cièammct  (rtcfj: 
inbifcbct  SSead). 

AGRIPÉRSA,/   T.  de'  Nat.  Sdimoioran. 

AGRIPPA./   cine    2(tt   ©albe. 
AGRISSIMAMENTE,   avv.   sup.   di   Agramente, 
fcljt   b,etbe,   ferjt  fttenge,   fctjt   tjatt. 


>0 


AGR 


AGU 


AJU 


ACUISSIMO,  agg.  sup,  V.   Agro. 

AGRO]  >n.  bit  S.iuetc  (.mi  bet  Qitnm  obcr  anbcrn 
f.iuctcn  Suiditcn  geptcflttl  Ch'i).  §.  .7/V/\  bit  Sr.iuri.ircit, 
(aviti  i\i'i>c:   H. ..LI. .lei  Pagro  de'  lot  mesti  \isi. 

AC.IU),   agy.    fauci,    tate,    fduitf.    [t.  (Ircngc.  §.  Jffirf. 

bciffenb:  Che  condia  .1.  dolcezza  ogni  ajro  itile.  l'ini. 
It.  bau,  t.mli:  Con  agri  riprensioni  mordere  i  di- 
fetti  ec.  §.  ,vur  Fiero,  crudele,  &att,  gtoufom.  g.  ifùt 
Zotico,  iiinMii.iic.ii:  sii  largo  in  donare,  e  non  cs- 
-...'  agro  in  domandare.  §.  iìiir  Malagevole,  fdirocr. 
It.  'Jiit  Duro  a  sopportare ,  unettriglieb ,  bi'tc  tu  et. 
bulbmi  l'air  più  agro  essere  dispregiato)  che  non 
essere  temutOi 

AGRODOLCE,  agg.  f.uictfufi. 

AGRONOMÌA,  m.  »obcntunbe,  2L'ifT(nM;.ift  beò 
altrettanti. 

AGRONÒMICO,  agy.  jut  2BifTc>ifd)aft  bei  2frfc^ 
l'auci   getjctig, 

AGRÒNOMO,  m.  ci»  teiflTcnftaftltóet  tfennet  bei 
aicrcttauci. 

AGROSTIDE,./:  Sltaufigraè. 

§.  Agrostide  alpina,  adycnfttaufigrai. 

5.  Agrostide  argentina,  Siitcttcbt. 

§.   Agrostide  connine,   gcnicinct   SOinbbahn. 
g.  Agrostide  de' campi,   V.   Pennacchini. 

§.  Agrostide  giallognola ,   V.   Miglio  giallognolo. 

§     Lgrostide  maggiore,  tnclblutbigti  .£>itffgtai. 

§.  Agrostide  pungente,  Snaulgtai. 

AGROTTO,  m.   V.  Grotto. 

AGRLME,  777.  Sic  fftùdjtc  mit  faucrem  Safte  (tuie 
Ci.te-ncn,  ^)cincrant,cn).  §.  Gli  agrumi,  bic  Otangttie. 
It.  faVitfuljmccfciiSc  ©cvoadife  (roic  3voicbcIn,  Snudarteli 
u.   f.   re.).   §.    Met.  argctlidic,   tictbticfilidjc  Sacbc. 

AGRUZZOLO,  m.  dim.  di  Agro,  ctroai  fd)atf, 
dirai    bett. 

AGUAGLIANZA  (te),     )    -«,.,,. 

•AGUAGLIEZZA  (te)  ,   ) /■  ®Uli>^ 

•AGUALE,  aw.   fo   eben,   fi'it(Iid),   tinlangfl, 

•AG [TALMENTE,  aw.  gleid). 

•AGUARD AMENTO,  m.  bet  <BlicJ,   21n6lict. 

•AGUARDARE,  v.  a.  gcnau  bec.baa)tcii ,  aufinctf: 
fain    tettarteli. 

•AGUASTARE,  v.  a.  betbct&en. 

•AGUATARE,  v.  a.  anfdjatien.  It.  auflaiiern,  im 
•^inttibaltc  licgcn.  §.  Aguatare  la  ria,  .bintctfjalte  am 
xBtgt  legen:    1  ladroni,  che  aguatauo   il  cammino. 

AGUATATORE,  m.  -trice,  /  citi,  cine  Siaci;: 
(leitcr  —  in,   aiuflaurcr —  in. 

•AGUATEVOLE,  agg.  nafbftctletifd). 

AGUÀTO,  m.   eìn   £ituctbalt. 

AGUCCHIARE,   v.  a.  nóljcn. 

AGUCCIIIATORE,  m.  bet  mit  bet  3iabc(  atteitet, 
Sdincibct. 

AGUGLIA,/  bet  2(Sfet.  §.  Sur  Piramide,  $it«: 
miie.  §.  JJùt  Ago,  bie  9ìóf)iiabcl.  §.  T.  de' Nat.  £>otn. 
ted)e,  Siabclcjedjt.  g.  T.  dì  Mar.  bai  eifetne  2}anb  ani 
Stcuetiubet. 

AGUGLIARE,  v,  a.  V.    Agucchiare. 

AGUGLIATA,  f.  cin  ffaben  3roitn. 

AGUGLINA,  f.  dim.  di  Aguglia',  cin  fleinet, 
juiigct   atSIcr. 

AGUGLINO,  m.  V.  bau  "Botige.  It.  cine  alte  OTùn: 
5C,   ungefarjt   5   'Pf.   reetet). 

AGUGLIONE,  m.   cin   Stadie!. 

AGUGLIÓTTO,  m.  ubi.  V.  Aquilotto.  It.  V. 
Aguglia,   T.  jK  Mariti. 

•AGUGNARE,  v.  a.  ubi.  V.    Agognare. 

AG  CIGLIO,  m.    T.  de'  Ferr.  SpinScf. 

•AGUMENTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Aumentare. 

•AGUMENTATÌVO,  agg.  utl.   V.   Aumentativo. 

•AGUMENTATO,  pari.  ubi.  V.  Aumentato. 

•AGUMENTO,  ni.  ubi.  V.  Aumento. 

•AGUNANZA./.  uhi,  V.  Radunanza. 

AGUNARE,   .-.   a.   Cammelli. 

AGÙRA,  m.  utl.  V.   Agurio. 

AGURARE  ec.  v.  a.  uM.  V.  Augurare  ec. 

VGURATO.   m    tic   2iugutl»utbe  (bei  ben  Kómetn). 

1.GURAXORE,  m.  ubi.  V.  Augure. 

AGÙRIA;y:  ubi    V.  Auguria. 

AGLRIO,  m.  ubi.  V.  Augurio. 

AGÙRO.  m.  utl.  V.  Auguro. 

AGUROSO.  agg.   ubi.  V.  Auguroso. 

AGUSTALE,  agg.  ubi.  V.  Augustale. 

AGUSTÌTE.y;   T.  de'  Nat.   cine  2Ut  2lpatit. 

AGUSTO,  os=".  iti.  V.  Augusto. 

AGUTÈLLO,   m.  ein   Siàgelcten,   3wccfe. 

ACUTEZZA,/  V.  Acutezza  ec. 

AGUTO.  agg.  V.  Acuto. 


ACUTO,  m.   [Chiodo],  cin  9ta|cl. 
AGITOLI,./:   T.  de'  Hot.  SBocMbotil. 
AGUZZACOLTELLI  (ete),  m.  mfctftUlftt. 
AGUZZAMENTE  [dsa),  aw.  f^ij,  fvit;i,i. 
AGUZZAMENTO  [dsa),  m.  bic   e^ótfung,   30c; 

(Jung.    It.    3ufpiluing. 

\(.l  '/./,  \RE  (dsa),  v.  a.  rocljcn,  fif;àtfen,  fd;(cit'en. 
II.    (iifriljcn. 

§.  Met.  Aguzzare  l'ingegno,  ben  Weifl  Mjatfen:  La 
donna,  alla  quale  amore  area  agguatato  lo  'ngegno. 
§.  Aguzzare  Tappetilo,  il  desio  ce,  bie  (Sfilufl,  bie 
SSeginbe  u.   f.  n<.  reijen. 

§.  v.  ii.  ffjatf,   fviijig  tvctben. 

§.  v.  >i.  p.  Jig.  (it)  aiifltengcn.  g.  PrW.  i.  Aguz- 
zare i  suoi  i'errn/./.i,  fein  t iodici!  iBerrianb  anfltengtn. 
Prov.  2.  Aguzzare  il  palo  in  sul  ginocchio,  SttVao 
t()un ,   ivetci   man   fidj   offentat  felt|l  fd;abet. 

AGUZZATA  {dsa), fi  V.   Aguzzamento. 

AGUZZATORE  (oVa),  m.  -trice,  f.  @d)leifct  —  in. 

AGUZZATURA  [dsa),y.  b,i6  £(i,iciun,  Odiatfcii, 

SDcpcn.    It.    3urvir,en. 

AGUZZETTA    (dse),    ì    m.    ber    Winflling    (cince 
AGUZZETTO  (dse),   )   Sutffcn,  bet  butd>  i(;n  fei; 
ncn   2BiIIen    auòfiibtcn   lafit). 

AGUZZINO  (dsi),  m.  chi  ©flabenauffctjct.  It.  cin 
0alfetcnl)c.gt. 

AGUZZO   (dso),  agg.   ((jitjig. 

AH,  AHI,  interj.  (tcjcidmet  bie  Dctfdjicbenffen  <?m: 
Vfinbungcn ,  jc  nad)bem  li  betont  roitb),  U(cr)!  2(t)l  Ù  ! 
Gi!  J)a\  §.  Ah  vergogna,  pfui ,  bet  ©d;anbe!  §.  Così 
ah?  A  epiesto  modo  ah?  at)a  fo ,  alfe?  ata  gel)t  ti 
fo  (u?  §.  Ah!  Ah!  Ah!  ì>«!  -&a!  £a\  (b«è  Sancii). 
AHIMÈ,  interj.  tuct  mit!  o  tuet)! 
AIUOJAGRAFÌA,  f.  iBcfcttcitung  bet  0cfd)(cd)tu; 
ttjcilc. 

AIDOJALOGÌA,/  Sette  ben  ben  OcrdjtcdVèttcilen. 
AlDOJATOMÌA,y:3ctgIicbctuiigbct@cfdiIccr>tètl)ci[c. 
•À1GUA../:   teffet   V.  Acqua. 
AILÀNTO,  m.   T.  de'  Hot.  ^atabicètauin. 
AIMÈ.   interj.  V.  Ahimè. 
•A  IR  AMENTO,  m.  utl.  V.   Adiramento. 
AIR  ARE,   i>.   n.   ii.   n.  p.  ùtl.   V.  Adirare. 
•AIRE,   77i.   teffet   V.   Aere. 
AIRONE,  77J.  bet  5Rei&«. 
AISSARE,  v.  a.  ubi.  V.  Aizzare. 
AITA,  /!  bic  £ilfc.  §.  interj.  tu  t'ilr'e! 
AITANTE,  /7a7-/.  att.   tapfer,  (jelfeub,   ftóftig. 
AITARE,  V.  a.   bclfcn,    bci)1;acn. 
AITORIO,  m.  bie  £ilfc,   Sciflanb. 
AIZZAMENTO    (tsa) ,   in.  "ilntciumg ,   Wnfcuetung. 
AIZZARE   (Isa),  v,  a.   antcijcn,   antegen,    auflje^en. 
§.   Jut   Fare  stizzire,   bófc ,   toll  mad)cn,    aufbtingcn. 

AIZZATORE  (dsa),  m,  -trice,  f.  Slntcijct — in, 
Qlufiuiegelet  —  in,   2(ufbcljct  —  in. 

AJA./!  bie  Senne.  It.  jebet  gccbnete,  gtatte  3Jaum. 
§.  Mettere  in  aja,  bic  ©atben  auf  bic  Senne  legen.  §. 
Per  met.  fid)  mit  Semanb  cinlaffen:  Ella  non  sapeva 
ben,  che  cosa  è  il  mettere  in  a/a  cogli  scolari.  Rocc. 
§.  Pagarsi  in  sull'aja,  (id>  auf  beni  S3tett  bciatjlen  laf; 
fen,  ficb  auf  bet  Stelle  teiatjlt  ìnadjen.  g.  Mettere  stop- 
pia in  aja,  3cit  unb  55ìul)e  betlietcn.  g.  Prov.  Menar 
il  can  per  1'  aja ,  in  bie  Sànge  jicijcn;  it.  auf  bie  langc 
25anf  fcfjiebcn.  §.  T.  di  Geom.  V.  Area.  g.  Sui  Go- 
vernatrice ,   Matrona,   Stjiet)etii1 ,   ^)ofiuci|lctin. 

AJARE,  o,  a.  (<3cctciìc)  auf  Set  Senne  auèbtcitcn, 
jum   ®tefd)cn. 

,AJATA,y?  cine   Sagc   ®cttcibea   auf  bet  Senne  (jutn 
®ttf4icn). 

AJATO ,  agg.  Stare,  Andare  ajato,  mùfiig  ffctjcn, 
gct,en. 

•ÀJERE,  777.  beffa  V.  Aere. 
AJERINO,  agg.  t)immelblau. 

AJETTA,  f.  dim.  Don  V.  Aja.  It.  cine  flein; 
Stsictatt. 

AJO,   777.   cin   éofineifìct,   (Jt(ie()et. 
AJONE,   aw.  Andare  ajone ,  inùfiig   geben. 
AIUOLA,  J'.  dim.    di    Aja,    flcinc    Senne;    it.    cin 
fleinet   glattct,   gccbnctct  Staum.   g.   ffut    Porca,    bet    te: 
fate   Stricr)   (Jtbe  jraifdjcn   (Wei   JJutcbcn.  It.  ein  ©attenteet. 
AIUOLO,  7n.  bau   Sictj   auf  ìcm   ffiogcltcetbc.  §.  Ti- 
rar l'ajuolo,  baà   31ctj   cinjictcn;   it.  Jig.    feinen   SJottljcil 
atfetcn;   it.    anlocten;   it.  pop.  frettcn. 
AJUTAMENTO.  777.  V    Ajuto. 
AIUTANTE,  part.  att.  (jelfenb,   bciflcljctib.  It.  mu; 
t()ig,   flatf. 

AIUTANTE,  m.  ein  0et,ùlfe.  §.  T.  MU.  cin  SU: 
jutant:   Ajatante  di   campo,  generale  ec. 

AIUTARE,  ('.  a.  [ale.  u.  ad   ale]    ijclfeii,    tciflc: 


ben,  g.  Ajutare  la  nmaoria ,  beni  Oebad/fnif)  ju   {litfi 

foiiinien   (butd;   3cid;en    u.    b.il.). 

g.    Ajutarsi,    f.    11.  p.   fùt    Servirsi,    di    q.    e.    bou 

Stivai  Wctt.m.'O  mad)c;i.  g.  ffùt  Affrettarsi,  (idi  bui? 
leu;  it.  fid;  fottliclfcn:  Rispetto  alla  molta  grassezza, 
non  poteva  ajutarsi  troppo  della  persona. 

AJUTARELLO,  777.  rf/777.  non  Ajuto,  fieine  -^Hft. 

AJUTATÌVO,  agg,  Ijclfeub.  g.  ffui  Giovevole, 
Siculi  b,    (iiit.'igliil;,    m'iMid). 

" All'I'  A  TI),    77/.    utl'.    V.    Ajuto. 

AJUTATORE,  777.  -trice,  f.  cin,  cine  £elfet  — 
in,   9Jei|le()ct  — in. 

AJUTATORIO,  agg.  V.   Ajutorio. 

AJUTEVOLE,  agg.  tiift.-it. 

AJÙTO,  77i,  Sic  .^ilfc,  bet  'Dcillanb.  g.  Domandnr, 
Gridar   ajuto,    uni    -£iilfc  titten,    .£>ilfc  fd;tcicn.  g.  Vedersi 

senza  ajuto,  Mi  biifloS  befinbtn,  Venir  in  ajuto  di  uno, 
(Sincm  tu  ^>ili'c  fommen.  g.  Ajuto  di  costa,  bet  3ufd;ufi, 
bit  25ei()ilfc.  g.  Ajuti,  T.  Mil.  ^i[fJtTU»»cn.  It.  cine 
Stime    («11   beni    £aufc,   bet    OTauet). 

AJUTORE,  iti.  -trice,./.'  utl.  V.  Ajiitatore. 

AJUTORIO,  77j.  ubi.  V.  Ajuto.  It.  T.  d'Aiiat. 
bai   'i(d;fclbciii. 

AL,  SGttbinbiing  beè  2(ttirc(è  (S3ellinimuiig^jei.^enJ) 
il    mit   Sem    'ikfbàltniiiroott  A.    V. 

ALA.y;   Jlugcl;   it.  poet.  Set   Jittig. 

g.   Le   Ale,  pi.  poet.  Sic   Stbroingen. 

g.   Ratter  le  ale,   [le  ali]   Sic   fflugcl   fdjttjingen. 

g.  Star  sulle  ale,  auf  Sem  Syrunge  ficijcn;  ini  23e< 
gtiff  fein    ft.tt(ugeticn ,    atiuteifen. 

g.  Fig.  Tarpar  le  ale  ad  alcuno ,  CSinem  Sic  Jlus 
gel  bcfdineiben.  g.  Aver  le  ali  spennacchiate,  gctupfte 
fflugcl    tatcn. 

§.  Per  simil.  Ala  d'una  finestra,  ein  tyaifkrflugcl. 
g.  Ala  di  porta,,  ein  Sflorflugel.  g.  Ala  d'una  fab- 
brica, di  un  palazzo,  bet  fflugcl  cince  ®ctaubeè,  cinti 
SdiIefTeJ. 

g.   Ala   d'un  esercito,  bet   Jlugcl   cince   -S>cetcè. 

g.  Far  Ala,  cine  ©affé  tilben,  uni  ©incili  ^la?  }tt 
mad;en.   It.    T.  MU.   cincn   ffliigcl   tilben. 

§.   Ala,  poet.  fut  Vela,  batl  Scgcl. 

g.  Ale  del  rocchetto,  T.  degli  Orio!,  bie  Jlugel 
ani   SdmccE.-nrabc.  g.   Ala   del   cappello,   bic  •Jhicftcmpe. 

g.  Ala   basso,    T.  di  Mar.   Sttcidjcau. 

g.   Ala   a   bordo,    T.  di  Mar.  ^ificau. 

g.   Ala  avanti,    T.  ili  Mar.  bai   botbetc  Spantifcil. 

g.    Ala  indietro,    T.  di  Mar.  bai   tintere   Svannfeil. 

g.  Ala  della  ruota,   T.  Meco,  bie  SRabfelge. 

§.  Ala,  T.  de'  Nat.  §.  Ala  d'Angiolo,  bic  fflugel-. 
fdjncefc.  g.  Ala  di  farfalla,  bic  Sutc. 

ALAB ANDINA,/  (cin  ebelftcin)  Satfunfcl,  fein: 
flet   fltutin. 

ALABARDA./!  cine  .&eactatbe. 

ALABARDATA,  f.  ein  Scofi  mit  bet  £ctlcbatbe. 
It.    T.  de'  Hot.   Slatt  Don  bet   ffotm   bet   -t>clIctatSc. 

ALABARDIERE,  m.  ein  £elictatbietcr. 

ALABASTRINO,  agg.  alabafìctn. 

ALABASTRÌTE,  m.   T.  de'  Nat.  9tla6«fìtit. 

ALABASTRO,  m.  bet   2(lataflcr. 

ALACCIA  ,f.  pegg.  di  Ala,  cin  (jafilidiet,  fd)inu$i: 
get   SlugcI. 

ALACREMENTE,  aw.  muntct ,   lettaft. 

ALACRITÀ,  f.  OTuntccfeit,   Scbbafcigtcic. 

ALAMANNA,./  cine  2(tt  583cinbccte  (bein  STOuira: 
tcllct  atnlidj). 

ALAMANNO,  agg.  iiuttt). 

ALAMARO,  77j.  gcllicttct  Snopf  (lutvcilci:  mie  Jtan: 
jen   u.   Sgl.)  plur.  Alamari ,   Sd;Icifcn 

ALAMIRÈ,  m.    T.   di  Mas.  ùtl.  V.  La. 

AL  ANO,   7?j.   cnglifdje  Soggc. 

ALAPI,/   T.  de'  Nat.  ber  Srottbogel. 

ALAQUECA.y:  T.  de' Nat.  cine  2ftt  inbifdiet 
Stein    (angctlid;  gegen  ben   23lutflu6  Sienlid)). 

ALARE,  7n.  ein  Jcuettocf,  Jcucttofi  (im  Saminc). 
g.  Set  ^ilfifolBat  auf  ben  Slugcln  (Set  tóinifdjen  Segio: 
nen). 

ALARE,  v.  a.  bcflùgcln.  §.  T  di  Mar.  ein  Sau 
anjietjcn.  It.  Alare  dentro  [una  nave],  (cin  S4)iff)  am 
Sau   in   ben   .£>afcn   licbcn. 

ALATÈRIA,y.'   bic   Sneipjangc. 

ALATÈRNO,  m.  T.  de'  Bot.  bie  Steuiliiibc  (mit 
imnictgtuncn   53la:tctn),   bet  ^latctn. 

ALATLI.y;   T.  de' Nat.  cine  2(tt  ©iibeget. 

ALATO ,  part.  bon  V.  Alare. 
ALATO,  771.  poet.  [Uccello],  cin  SSogcI. 
ALATÓRE,  777.  cin  SdjifTjicber. 

ALBA,/.'  bic  SDiorgcnbammeiung,  Sageiaiitfiidj;  it. 
(;ulvci|cn)   bie    OTotgcntfttjc.   g.   Alba   de'  tafani,  (''d)ctj= 


ALB 


VLB 


ALC 
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ft'cirO  fui    SWictag    (rocil   tann   tic    2?tcmfcn    ju   funimen 
tcginnen). 

ALBACARE,  V.  a.  ALBICO,  m.  ubi.  V.  Ab- 
bacare ec. 

ALBAGÌA  ,  f.  ter  Cigcntùnrcl,   ©tofj. 

ALBÀGIO,  m.  cine  2ttc  grotcà  %ui>  (gctsóljnliiO 
reciti). 

ALBAGIOSO,  a^.  tunrci()ar't,  flolj. 

ALBAJONE,  m.   r.  Idraul.  SrcifcufM. 

ALBANA,/  cine  2(rt  Wrifet  2Bcinbcctcn. 

ALBANELLA,/  2'.  de'  Nat.  ter  ©ajroalbcnatlct 
(iKaubbogcl   mit   rociBcm   Sopf)- 

ALBARDÈOLA,/   T.  de'  Nat.  tic  8óffclgaiv6. 

ÀLBARE,  m,    T.  de"  Bot.  V.  Gattice. 

ALBARELLO,  m.   T.  de' Bot.  V.  Porcellina. 

ÀLBARO,  m.   V.  Tioppo. 

ALBÀTICO,  m.  cine   blauc  2Bcin&ccrc. 

ALBATRELLA,/  tic  OTecrEirfijc. 

ALBATRINO,  m.  2Dcin  fon  SKccrtitf^n, 

ÀLBATRO,  m.  ice  KUcctEirfa'ibiUim. 

ÀLBATRO,  m.  T.  de'  Nat.  ter  2(lbattoè  (cin 
©cebogel). 

ALBAZARINA  (dsa),f.  cine  2Ctt  fpanifeba  2SolIc. 

ALBAZZANO  (rf-ra),  m.  2ftt  SalEftcin. 

ALBÈDINE,/  tic  953ci(jc. 

ALBEGGIAMENTO,  m.  233ci(k;  ttcitìct  ©d;immct: 
Sffotgcnbammtrung. 

ALBEGGIANTE,  ad/'.  rociÈlii;  fd;iinmctni;  barn: 
metnt. 

ALBEGGIARE,  v.  n.  tveifilia;  fdjimmcrn;  it.  barn; 
mern. 

ALBERA,  /  V.  Pioppo. 

ALBERARE,  v.  a.  ubi.  V.  Inalberare. 

ALBERATURA,  f.   T.  di  Mar.  taè  OTafliferf. 

ALBERCÒCCA,/  ALBERCÒCCO,  m.  V.  Al- 
bicocca ec. 

ALBERELLI./  tic  Gfpc. 

ALBERELLETTO,  ALBERELLINO,  m.  £ón, 
di  Albero,   rlcincr  Saurn;  it.  cin   2fpotl)cEci:flafd;a;en. 

ALBERELLO,  m.  <Sàuma>n;  it.  fflafcbajen;  Al- 
berelli, p/ur.   2(poclicEci:bùd;fcn. 

ALBERESE,  m.  T.  de'  Nat.  ralfartigct  23i(bct: 
matinee  (im  ?Iorcntinifd)cn).  §.  Terreno  alberese,  fai: 
ria»  Sobcn. 

ALBERETA./  ALBERETO,  m.  (JfpcnWatb. 

ALBERETTO,  m.  V.  Alberello. 

ALBERGAGIONE,/      \    cine  £ctbetge,  cin  @afb 

ALBERGAMENTO,  m.  )    tjof. 

ALBERGAMO,  m.  ter  SiebcÈapfcl,  ©oftapfcT. 

ALBERGARE,  v.  a.  bc&crbctgcn ;  it.  aufncljmcn. 

§.  v.  n.  u.  Albergarsi,  n.  p.  rootjncn,  ubcrnadjtcn. 
It.  bei  cince  J:au  ubcrnadjtcn.  §.  Albergar  alla  prima 
osteria  ,   im   ctftcn  teflon   SBictrjèfjaufc   cinEcfjtcn. 

•ALBERO ARIA,/  iti.  V.  Albergo. 

ALBERGATO,  pari,  non  V.  Albergare. 

ALBERGATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  ®afl: 
ttirt!) — -in. 

ALBERGHERÌA,/  tic  £crbetgc;  it.  taè  Jìadjt: 
lager  (ba<>  JRcdje  tee  9iaa;etagctè).  It.  tic  23et)crbeegung. 

ALBERGHETTO  ,  m.  flcine  ^erberge  ,  ricincè 
2Bircl)»bauC>. 

ALBÈRGO,  m.  £ctbctgc,  GJafftjof,  2Bi«$ét)<utè. 
It.  tic  SBobnung  ubertjaupt.  §.  Andare  ad  albergo  , 
einfc!|rcn. 

ALBERINA,/ 

ALBERINO,  m 

ALBERO,  m.  ein '<8aum. 

§.  Albero  a  pane,   T.  de'  Boi.  ict  SStotbaum. 

§.  Albero  da  i-ite ,  V.  Oppio. 

§.  Albero  del   balsamo,   V.   Pioppo  balsamico. 

§.  Albero  del  balsamo  del  Canada,  V.  Pino  bal- 
sainifero. 

§.  Albero  del   corallo,  tet   Gorattcnffraud;. 

§.  Albero  del  diavolo,  tet  Scufclèbauin. 

§.  Albero  della   morte   [Tasso],  tee  Saruèbaum. 

§.  Albero  della  pazienza ,   V.   Siccomoro  falso. 

§.  Albero  della  seta,  tic   frjtfefjc   ©djroalbcnhjutj. 

§.  Albero   della   vernice,  ter  Copalfumai). 

§.  Albero  di   lacco,  V.  Vernice  della   China. 

§.  Albero  del   pepe,   gemeine   Kliullcn. 

§•  Albero  del  sego,  ter  Xalgbaum. 

§.  Albero  del  veleno,  tee  QSiftbaum. 

§.  Albero  de1  paternostri ,  V.  Siccomoro  falso. 

§.  Albero  di  Giuda,  o  di   Giudea,  tee  Sutaèbauin. 

§.  Albero  di  Paradiso,  tet  2(ilantb,baum. 

§.  Albero  di   Sant'Andrea,  tee  Ouaiafbaum. 

§.  Albero  di   Santa  Lucia,  tic  -£)untci)flaumc, 

§.  Albero  farinifero,  tet  2Kel)lbamn. 


3)enttit;   23aumficin. 


§.  Albero,    T.  de' Mar.  ter  TO,i  liba  ani. 
§.   Albero  di   maestra,   tee   ^aiiycniaft ,   grefie   OTail. 
§.   Albero  di  gabbia,  tic   grofie   Scenge. 
§.   Albero  di   mezzana,   tet  iBcfamirafl. 
§.   Albero  di   contramezzana  ,  tic   Srcu((rcnge. 
§.    Albero   di    bompresso,   taS   23ug:ì^ogf))tiet. 
§.  Albero  di  parrocchetto,  tic  SGotflcnge. 
§.   Albero  di   trinchetto,   ter   Joetinafl. 
§.   Albero   a   calcese,   tee   Qalectcninaft. 
§.   Albero  genealogico,    T.  de'  Geneal.  tet  Starnili: 
bauin. 

§.   Albero  di   Diana,    T.  de'Chim.  tet  ®iiinenbauiii. 
§.   Albero  di   Saturno,    T.  de'Chim.  tet  IMcibaain. 
§.  Albero,    T.  degl'Oriol.  5BclIe. 
§.  Albero  della   vita,    T.    degli    Anat.    tet    Kebenè; 
baum   (ein   Siici!  tee  Ocljitnè). 

§.   Prov.    Al  primo  colpo    non    cade    l'albero,   auf 
ten   erflcn   £>icb   falle   fein   23amn. 

§.    Andar  su   per  le  cime  degli  alberi,   V.   Cima. 
ALBERON ACCIO,    m.    cin     groOcr    tmb    gatfligct 
Sauin. 

ALBICANTE,  agg.  fcei(ffie$. 

ALBICCIO .  agg.  ctn)a!>  rociii.  §.  Per  simil.  ctwaè 
benebclt  (boni   3Bcin). 

ALBICÒCCA,/  tic  2fpti(or«. 
ALBICÒCCO,  m.  ter  2(ytifofcnbauiti. 
ALBÌCORO,  m.  cin   ffifi    (im    mittcllant.    OTcetc, 
tet   Sfattele  nlmliri). 

ALBILIGÙSTRE,  agg.  rocifl,   roie    tic  SBtutcje  ter 
Waimvcitc. 

ALBINAGGIO,   ì    m.  tee   £cimfa«   ter   aSetlaffen: 
ALBINATO,  ;    fc^afe     cirteà     Sttrciten     an     ten 

Sante-Miertn.   §.  Diritto  d'  allunaggio,   ^5cimfallètccb,t. 
ALBINAZZA  (tsa),f.   cine   9frt  recifiet  3Bcin«aubc. 
ALBINO,  m.  cin   A'afetlaf,   3(lbino;  rocificc  éWotjr. 
ALBINO,   agg.  tveiiilio;. 

ALBITRARE,  v,  a.  u.  n.  ubi.  V.  Arbitrare. 
*ALBITRARO,  m.  ubi.  V.  Arbitrato. 
*ALBITRATO,  agg.  ubi.  V.  Arbitrato. 
*ALBITRATORE ,  m.  ubi.  V.  Arbitratore. 
*ALBITRIO,  m.  ubi.  V.  Arbitrio. 
*ÀLBITRO,  m.  ubi.  V.  Arbitro. 
ALBO,    agg.  poet.    tveifi;    it.   ctroaà     ttùbe;    §.    Per 
mei.  t>om   SBcine   benebclt. 

ALBOGALÉRO,  m.  cine  tteific  OTtttjc  mit  Cliocm 
jVBcigcn   (roie  tic   'Ptieflct  teò   Supiter   trugen). 
*ALBONE,  m.  ubi.  V.  Cassamadia. 
ALBOPÀLE,  m.  tucificr  Ùpal. 
ÀLBORA,/   T.  Med.  tet  2(uèfaB;  tic  %xà%t, 
ALBORARE,  v.  a.  ubi.  V.  Inalberare. 
ALBORE,  m.  SKotgcntnininetung,   Xagfa^immet:   In 
oriente  biancheggiar  vide  il  mattutino  albore.  It.  <Si)im: 
mcr,    ©t!;ein  (ùbctt)au)jt):   Essendo   un  poco  d'a/io^di 
lume  di   luna. 

ÀLBORE,  m.  23aum,  V.  Albero. 
ALBÓRE,  m.  ubi.  V.  Bianchezza. 
ALBÒRETO,  m.  V.  Albereto. 
ALBORICELLO,  m.  cin  ©ttauii. 
ALBÒROTTO,  m.  (auè  tem  Spani^eti)  Seroegung. 
ALBÙGINE,/  tet  rocijic   fflecf    im   2(ugc   (cin  3ci; 
4ien  tee  ©taarà);   it.   tet   Sfugenftaar.   §.    ffiir    Cornea, 
taè   Sffleifie   im   2(ugc. 

ALBUGÌNEO,  agg.   T.  degli  Anat.  Wcifi;  §.  Tu- 
nica albuginea   [dell'occhio],   ìaì  2Ceific   iin   2lugc. 
ALBUGINOSO,  agg.  wci|ilict)t. 
ALBUME,  m.  taè  Siweifi;  §../?£.  Nato   di   cento 
albumi ,  (Sdjiinyfwott)    ^utenfint.    §.    T.    de'  Bot.    tie 
Sciint)ulle. 

ALBUMINOSO,  agg.   T.   Chim.  eiwci£a$»ii$,  jat)-. 
fajleiinig   (boin   23lu;c). 

ALBURNO,  m.   T.  de' Bot.  ter  ©plint   (taà  jentc 
•J)oI»  junai)|1  unter  ter  Scinte). 

•ALBUSCÉLLO,  m.  cin  flcinct  23aum. 
ALCA,/ cine  2frt  Sautfict. 

ALCACHÉNGI,  m.    T.  de'  Bot.  tic  Sutcnritfóc. 
ALCAÉST,  m.    T.  di    Chim.,  Voce   araba,  cin 
allgemeineè   2(ufl5fun<>mitte(. 

ALCÀICO,  agg.    T.  Metrico.    5ileàifefi.   §.    Verso 
alcaico,   cine  gcwilTc  33ct4att  tet  ©ticcrjcn   unt   Werner. 
ALCALDO,    m.  tei   2(lEaItc  ('Jìii/tet   in   ©panicn). 
ALCALESCENTE,    agg.    T.   di    Chim.    alfalcè; 
citent,   in   laugcnfaljattigc  @.'il)tung   ubctgcljciit. 
ALCALESCENZA,/  SDirEung  tee  SMflfali'S. 
ALCALI,  m.    T.  de'  Chim.  cin   Saugcnfalj,  2f(Fali. 
§.  Alcali  ammoniacale,   2(ininonium,    flùcljtigcò   San: 
genfalj. 

§.  Alcali  ammoniacale  carbonato,   fotjlcnfautcè  2(m: 
monium ,   ^ittfa;t)otnfalj. 


§.    Alcali  ammoniacale   succinato,   33etii|ieinrafj. 

§.    Alcali  animale,    2(iunioniuiu;   ^itfdjbovnfalj. 

§.  Alcali  effervescenti,  aufbtaufcnte  folilenfautc  Sau; 
gcnfaljc. 

§.   Alcali  fissi,   fcucebcflantige   Saugen falle, 

§.  Alcali  vegetabile,  totjlcnfautcà  Sali,  "JSflanjcnlaiu 
genfalj,   *Potcaf<l;c. 

§.   Alcali  llogisticato,   o  Prussiano,   btaufaurcè  Sali. 

§.   Alcali  All'ore,    ©aliniafgeijl. 

§.  Alcali  marino,  o  minerale,  SKinctalalfali,  Sì* 
ttuin ,    Sota. 

§.   Alcali  minerale  acetato,   crfìgfaurc'j   Otatrum. 

§.  Alcali  minerale  tartarizzato,  rccintleiiifautcè  Sì.u 
ttuin. 

§.  Alcali  minerale  variolato,  fifirocfclfautcè  Slattimi, 
®Iaubcrfa(<. 

§.  Alcali  vegetabile  variolato ,  fd;wcfclfautcè  Sali  , 
®ige|Tibfal(. 

§.   Alcali  volatile,   5(miuoniuiii ,   fiutt)tigc4  Saugcnfalj. 

§.   Alcali   volatile  carbonato,   ■biti'Lfabornfalj. 

§.   Alcali   urinoso  volatile,   2(nnnonitim. 

§.   Alcali  volatile  salato,   ©aliniaE. 

ALCÀLICO,  agg.  T.  Chini.  alEalifa),  laugenfalj» 
attig. 

ALCALÌGENO,   m.    T.    Chim.    tot   Saugcnfatjflerr. 

ALCALINITÀ,/   T.   Chim.  tic  alEalifajc  SJìatue. 

ALCALINO,  )  ,«,■■-,,  r  <      ■ 

ALCALÌNULO,    }    «S^  "'f""'"la),  laugcnfaljattig. 

ALCALIZZARE  {dsa},  v.  a.  alEalificen,  ju  Sau; 
genfalj    niarfien. 

ALCALIZZAZIONE(rf.sa/«'t.),/  tic  2firali|ltung. 
ALCANNA,/   T.  de'  Bot.  tic  àctjtc  tiranna. 
§.    Alcanna   spuria,   tie   5a(bcttótt)c. 
ALCE,  m.  taà   (Jlcntljice. 

ALCE  A./  T.  de' Bot.  ©ieginatwutj;  it.  tic  £«&(!: 
tofe ,   ^Vippeltofe. 

ALC1IÉNNA,/  V.  Alcanna. 
ALCHÈRMES,  m.  T.  Farmac.  §.  Alchermes  li- 
quido,   tic    SarEcinEtur.    It.    Satrocrgc    bon    Sctmcèbcctcn 
u.   f.  w. 

ALCHÌMIA,/  tie  "Klffiimie,  ©oltmarlictei.  §.  .?« 
Inganno,  artificio,  Sifl,  iSctrug.  §.  Sue  Oro  falso, 
SombaP,   falfijcà   GSolt. 

ALCHIMIATO,  agg.  imi)  2fl$imie  gemale.  §. 
Met.  falfct). 

ALCHIMICO,  agg.  ald)imi|lifa;,  jut  Oolbmafjctci 
geljótig. 

ALCHIMÌLLA,/    T.  de' Bot.  ter  SSrocnfug. 
ALCHIMISTA,   m.  cin   2(li)iiiiifi,   ©oltma^er. 
ALCHIMIZZARE   (dsa),  v.  a.  (Joltmaetietei  tteibtn, 
ìcn   @tcin   tet  XGcifcn   fud;cn.    §.    Met.  ffut   Falsificare, 
b«fttlfa)e». 

ALCHIMIZZATORE   (dsa),  m.  ein  2(lt)imiff. 
ALCIONE,  m.   T.  de'  Nat.  tet  ©ipogei.  It.  @c<: 
móbe. 

ALCIÒNIDE,  agg.  Giorni  alcionidi  ,  taè  ffitlc 
2JBcetet  jur  ©ce  (wenn  ice  SiObogel  niflct). 

ALCIÒNIO,  m.  T.  de'  Nat.  ter  tfeigenfìcin,  So: 
callcnfi;roainin  (©toff,  auè  tem  ter  Siàbogcl  cin  Sìefì 
baut). 

ALCOOL,  ALCOOLE,  m.  T.  de'Chim.  2(1: 
fotjol,  t}óa;|l  tectifieittct  2Bcingci|l.  §.  Alcool  allungato, 
bcetiiniitct,  mie  2UafTct  betmif.ljtct  2(lEot)o(.  §.  Alcool 
assenziato,  benzoico,  con  castoro,  con  oppio  ec. 
SBcrinuet):,  23enjoe;,  S3ibetgci(:  OpituntinEtut  u.  f.  ro.  §. 
Alcool  canforato  ,  con  coclearia ,  con  sapone  ec. , 
Sanipljer:,  SóffclEtaut:,  ©cir'enfpitituè  u.  f.  W.  §.  Alcool 
etereo  d'ossisettonico,  V.  Alcool  nitrico.  §.  Alcool 
etereo  d'ossisolforico,  V.  Alcool  solforico.  §.  Alcool 
nitrico,  betfufitct  ©alpctctgcifl.  §.  Alcool  di  solfo, 
©it)rocfc(aIEol)ol.  §.  Alcool  solforico,  bctfi'i^tct  ©ajroc; 
fclgcid,   "i.iuct ,   ■^offinannòttopfcn. 

ALCOR,  m.  T.  d' Astr.  cin  ©tem  tea  flcincn 
Saten. 

ALCORANO,  m.  ter  Sotan,   2((Eoran. 
ALCORNÒCH,  m.  ubi.  V.  Sughero. 
ALCÒVA,/      \     . 
ALCÒVO,  m.    \    "" 
ALCUNAMENTE,  at>t>.  rcinciwegè,  auf  feine  2ftt. 
ALCUNO,  pron.  itgent  ©incr,   Semant.  §.   Alcuni, 
Ginigc,   yjlmfy.  §.   Alcuna  volta,   mandrinai,    juwcilcn. 
§.  Alcuno  (mit  23ctncinung)  Scince.   Jìicmant. 

ALCUN' ÓRA,  ALCUN' ÒTTA,  avv.  biàweilcn. 
ALCÙNQUE,  pron.  ubi.  V.   Qualunque. 
ALDÀCE,  agg.  ALDÀCIA,  /  ubi.    V.    Auda- 
ce, Audacia  ec. 

ALDEBARAM,  m.  foce  arabica,  citi  STefict» 
ctfter.  Otófic  iin  2(uge  tee  ©tietcè. 


2(lfobcn. 
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ALD 


ALI 


ALL 


ALDINO,  agg.  aliinifd)  (bon  cinct  3)rurKd)tift,  Wctfic 
ber   betùbmcc   2}ud)brufTcr   Aldius  Mnnutius  «ucrll  brandite). 

ALDHOVANDIA,/  I'.  de'  Bot.  cine  -Hxt  "ID.xi 
fcrlinfc. 

ile,  /./../:  V.  Ala. 

ALEFANGINO.  agg.  F.  de' Med.  Pillole  ale- 
fangine ,  majcnfUrftnti  yiiicu. 

ALÈGGERE,  v.  «.  iti.  V.  Eleggere.  It.  3ut  V. 
Si  e)  liere, 

ALEGGIARE,  v.  a.  bie  Situici  fdm<ingcn,  flateetn. 
II.  Jig.   fine  Sem   tflùgelfdjfaa   abnlid^c   2}cii'cgung  inad;cn. 

ALENA,/.'  ber  3(ttj<m;  $au$,   Dfcem. 

ALEN AMENTO,  "'•  baè  Slttinicn ,  Sltbcmtjofcn. 

ALENARE,  i>.  n.  atljm'tn,  attieni  boleti. 

ALENOSO,  agg.   fcudieni,   ticf  atbnicnb. 

ALEPARDO,  m.  ubi.  V.  Leopardo. 

ALEPPE,  interj .  chi  2(uètuf  bcè  bilico  (bei  35antc). 

ALERE,  v.   a.   etnàbren. 

ALERIONE,  m.  T.  d'Arali,  ein  2(b(«  mie  ab: 
cjcffumpftcm  ©dinabcl  uni  Srallcn. 

ALESSIFARMACO,  m.    I     .     m 

ALESSITERIO,™.  j    c'n  ®(S«»S'ft- 

ALETTA,/!  fleinet  ffluacl,  Jlugcldjcn.  §.  Alette 
de1  pesci,   Jlofifcìern. 

ALETTARE,  v.  n.  [ben  Letto]  bcttlagctig  fein,  «uf 
bem   Sranfcnbctt   liegen. 

ALETTORE,  m.  T.  de'  Nat.  ice  GutafTb,  £occo 
(cin   2>ogcI). 

ALETTÒRIA,/:  ber  £ab,ncnflcin. 

ALETTORÒLOFO,  m.  T.  de'  Bot.  ber  £at;ncn: 
famin. 

ALFA,  m.  21,  erfiet  ffludjftabe  ice  gtied).  2f'vl)a: 
bete.  §.  (fon  ©ott)  Tu  se1  l'Alfa  e  1' Omega,  bu  bi|I 
tee   anfani)   uno  baè   @nbc. 

ALFABETICAMENTE,  ow,  in  «Wa6etifd}«  Oti: 
1111115, 

ALFABÈTICO,  agg.   alfabetici*. 

ALFABÈTO,  m.  Sflvbabct,   5lbc. 

ALFANA,/  cine  ©tute. 

ALFIDO,  m.  ber   Saufet  (im   ©d)ad)). 

ALFIERE,  ALFIERO,  m.  ffatjnbrid),  ffafjnen. 
tt.ia.cr.   It.   ber   Saufcr  (ini   ©d>ad)). 

ALGA,/   T.  de' Bot.  Sflccrgtaè.  It.  Slftcrmooè. 

ALGALIA,/  V.   Sciringa. 

•ALGARÌA,/:  ALGOROSO,  agg.  V.  Albagia, 
Albagioso. 

ALGAZELLA,/   T.  e/e'  iVa/.  bie  ©ajclfc. 

ÀLGEBRA,/  bie  2(lacbra,   SBuedltabcmcetmung. 

ALGEBRAICO,  agg.  algcbraifd; ,  jut  S3ud;ftaben: 
tctftnung   gebórig. 

ALGEBRISTA,  m.  ein  2<lgcbtai(t,  23ud)ftabcntc<bncr. 

ALGENTE,  agg.  fiiereni;  it.  falt. 

ALGERE ,  e>.   n.  fticrcn ,  ju  Giè  njcrbcn. 

*ALGHERIA,/  ALGHEROSO,  ubi.  V.  Al- 
bagia ec. 

«ALGHEROSO,  agg.  ubi.  V.  Fastoso. 

ALGÌOFRO ,  agg.  T.  de'  Nat.  Perla  Algiofra , 
cine   3a()l|jcrlc,   gtofic   'Perle. 

ALGORE,  m.  Foce  poet.  fftcfl,  Salee. 

ALGORÌSMO,  m.  bie  f)ó$erc  9?cd)cnfunf}  mit  3at)(cn. 

ALGOSO,  agg.  Foce  poet.  boli  SWccrgtaè. 

*ÀLIA,/  V.  Ala. 

ALIARE,  v.  n.  fiicgcn,  flateetn.  It.  fig.  tunb  uim 
ficefcbwcifcn. 

ÀLIBI,  aw.  T.  Legale,  baè  Sfnbctèwo ,  bie  2(b; 
ìvcfcnbeit:  §.  Provare  l'alibi,  fein  2(fibi,  feine  2tbtt>c: 
fenbeit  bom   Otte   tee   93ctbtcdjenè   betteifen. 

"ALIBIRE,   v.  a.   crnàbtcn. 

ALICA,/   cine   2trt   ©iKltgrauycn,    ©pclcgvicè. 

ALÌCE,/  2fnfd>ebe,   ©atbcllc. 

«ALICÉTTA,/  cine   2(tt  3>oIc&. 

ALICÒRNO,  m.   V.  Liocorno. 

ALIDADA,/  T.  Matem.  baà  bcltjegliajc  Sincal 
(auf  matbematifct)eii   Snfìfuinencen). 

ALIDAMENTE,  aw.  V.  Aridamente. 

ALIDIRE,  v.   a.  troefnen. 

ALIDO,   agg.   ttcrttn,   auègetroinct. 

ALIDORATO,  agg.  mit  gclbencn   Jlugeln  bcrfeljcn. 

ALIDORE,   m.  bie  IrecEenbcic. 

ALIEGGIARE,  v.  a.  V.  Aliare. 

ALIENABILE  ,  agg.  betàufierli*. 

ALIEN  AMENTO,  m.  V.   Alienazione. 

ALIENARE,  1».  a.  beraufiern.  §.  Alienare  la  mente 
da  una  cosa,  fein  Ocniutb,,  feinc  0c»anfcn  bon  Gcitaè 
..  livcnben. 

e";.   Alienarsi,   v.  n.  p.   fia>    entftemben;    it.    fià>    ttcn: 


r.tn,   abfallcn:   Essendo  di    natura    Guelfi 
rannia  erano  quasi  alienati  dalla  patte. 


per 


la    ti- 


ALIEN'ATAMENTE,  aw.  unbefonnen,  jcrfftcut  ; 
it.   njìe   betti'iflt. 

ALIENATO,  pari,  bon   V.   Alienare.    It.   intpuft, 

aufiet  fi.!;  bot  (Jntiurfcn.  It.  *$ùt  Forsennato,  bcmictt, 
roabnfinnig.  §.  Esser  alienato  da  uno,  ©incili  abljolb 
fein. 

ALIENATORE  ,  m.  -trice,/?  JBcràuficrcr — ■  fai) 
it.   ìBetltcibcr  —  in. 

ALIENAZIONE  ,/  «Bctaufietung.  §.  Alienazione 
degli  animi,  (Jnttrembung,  3(tnvcnbung  bet  ©einùtljer 
(au6  Ungunfi.  Untrillcn).  §.  Alienazione  di  mente, 
30at)ii(inn  ,    iBcttucf  (l)cit. 

ALIENISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.   Alieno. 

ALIENO,  agg.  fteinb.  §.  Esser  alieno,  obet  aver 
V  animo  alieno  da  una  cosa ,  eincr  ©acr;e  abgencigt  fein. 
§.    Mostrarsi   alieno   di   q.    e.    (hi)   abgencigt   jcigen. 

ALIETTA,/  dirn.  di   Alia,   cin   fleinet   fflùgct. 

ALK1A./  V.  Alga. 

ALÌGERO,  agg.    bcflugclt,   gcflugelt. 

ALIGOSO,  agg.  ubi.  V.  Algoso. 

ALIMENT AMENTO,  ni.  bie  GtnàbAung,  Untet; 
tjaltung. 

ALIMENTARE,  t>.  a.  ctnàb,r«n,  berófligcn.  §.  Jùr 
Sostenere,  ben   nótbigen   Untctbalt   geben. 

ALIMENTARIO,  agg.  jut  Stnabrung ,  ium  Untcr: 
baie  gebótig.  §.  Pensione  alimentaria,  Soflgclb.  §. 
Legge  alimentaria,  cin  (Stnabtungègcfetj  (wclcbeè  bei 
ben  altcn  SKcnictn  bie  Sinbct  (ut  Gtnàtjeung  ber  Sltctn 
bctvflii)tctc). 

ALIMENTIZIO,  agg.  nab,tl)aft ,  nàbrenb. 

ALIMENTO,  m.  bie  STiabtung,  ©veife,  .Soft;  §. 
!?ut  Sostentamento,  bet  tlntetljalt.  §.  Sur  V.  Ele- 
mento. 

ALIMENTOSO,  agg.  nàb,tcnb,  nab,t()aft. 

ALÌMO,  m.   T.  de'  Bot.  SUicctvortulaf. 

ALIMURGÌA,/  2(bbanblung  ubet  bie  9iat)tungè: 
«offe. 

ALINÙDA,/   T.  de'  Nat.  bet  SfftetWiboc*. 

ALIÒSSO,  m.  Snódjcl  (womit  bie  Sinbet,  roic  mit 
SButfcIn   fjiiclcn). 

ALIOTTO ,  m.  bet  puffattige  5(ufi'djlag  am  Oberar: 
mei   cince  roeitcn,   langcn   ÌRocfcè. 

ALIPEDE,   agg.  mit   Slugclfuficn. 

ALÌPO,   m.   bie   'Putgitvflanje. 

ALIQUANTO,  agg.  T.  di  Matem.  Parte  alquan- 
ta, Ubcil  obet  3at)I,  bie  inctjtcre  SKale  gcnomincn,  in 
einet  gtófictn   niefet  getabe    aufgcbt. 

ALIQUÒTO,  agg.  T.  Matem.  Parte  aliquota, 
Sljcil,  ber  bctfilicbcnc  OTalc  gcnominen,  gtabe  fein  (San: 
jcè    bettagt. 

ALÌSMO,  m.  T.  de'  Bot.  TOafTcttucgctia);  it.  un: 
ai)te  SHicfennjurj. 

ALÌSO,  obet  ALISSO,  m.  baè  ©teinftaut. 

ALITARE,  v.  a.  baucfycn ,    attjincn. 

ALITARE,  m.  fiftwctct   2ttbcin.  It.  baè  2(tt)cmb,oIcn. 

ÀLITO,  m.  bet  £aucb,  9(tbein.  §.  ffùt  Lieve  sof- 
fiar de' venti,  Uii)tcx  SuftSjaucl).  §.  5ut  Vapore,  Esa- 
lazione, 3)unft,  2(uèbùnflung.  §.  Riavere  l'alito,  tuie; 
bet  ju  2(tt)cm  fommen,  ttMctct  ftei  atbmcn.  §.  Rubar 
con   l'alito,   gcf4)icft,   gcwanbt   ficljlcn. 

ALITOSO,        ì  ...  a    ^      .  ,    . 

ALITUOSO,     I    a3S'  auiimfitni'  x"i>m<>-' 

ALIVELÒCE,  agg.  flùgeIfd)ncU,  febncll  mie  ben 
JFlugcIn. 

ALLA..  95ctbinbung  bcè  Mtcirclè  (53cfliminungèjciojcnè) 
la   mit  bem   93crbàltni(5n)ott,   A.   V. 

ALLA,/  óffcntli*)cr  ^la?,  'PlaR,  tuo  óffcntlicbc  %n: 
gclcgcnbcitcn  bcrt)nnbelt  Wctben.  It.  Misura  d' Ingliilter- 
ra ,   ein   englifcbcè   OTaafi  (jnjci   flotcntinifebe   Sltcn). 

ÀLLACCEVOLE,  agg.  ubi.  V.   Allettevole. 

ALLACCIAMENTO,  m.  lai  2(nbinbcn ,  3ubinbcn, 
3ufcbnurcn.   It.  Jìg.  baè   ffcffcln   (butd)   Scij). 

ALLACCIARE,  v.  a.  jufd)nurcn.  It.  anbinben,  ju.- 
binben.  It.  binben  (ubctbaupt).  §-./?gr.  ffùt  Allettare,  burd) 
3ìcij  bcrftricten ,  fcffcln.  §.  Allacciar  uno  con  inganni, 
Sincn  mit  Sug  unb  2.tug  umflridcn ,  umgarnen.  §.  Allac- 
ciarsela vie  su,  (ti)  ju  bici  cinbilben  (ubet  feinen  ©canb 
unb   SBcrbienfl).   §.   Allacciarsela,   bie   3iafc   boefi   ttagen. 

ALLACCIATIVO ,  agg.  jum  ©cbnurcn ,  SBinicn 
gecignet.  §.   Mei.  ttjaè   bctfitiftcn,   cinnebmen   fann. 

ALLACCIATO  ,  pari,  bon  V.   Allacciare. 

ALLACCIATURE,  m.  -  trice ,/  Jìg.  cin,  cine 
S3ctfubtct  —  in. 

ALLACCIATURA,/.  V.  Allacciamento.  §.  Siir 
Brachiere,   ein   23tud)banb. 

ALLAGAGIONE,/       ì    baè  UntctWaffctrc^cn.  §. 

ALLAGAMENTO,  m.  ]  Jut  Inondazione,  Ut: 
bcti'ibn.'cmmung, 


ALLAGARE,  v.  a.  untcr  OTaflcr  fc^cn.  §.  Jut 
Inondare  ,   ubcffdjnjcnnucn. 

ALLAGAZIONE,/  V.  Allagagione. 

ALLAMPANARE,  v.  a.  ubi.  V.  Avvampare.  §. 
Jig.   Sur  Aver  gran   fame,   tjcifiljungtig   fein. 

ALLAMPANATO, pari,  bcè  fflotigen.  It.  butt,  mager. 

ALLANCIARE,    v.  n.   V.   Slanciare. 

ALLANTÒIUE,/:  T.  de' Med.  baè  ■Ì3atnl)autd>cn 
bet    9c.iligcburc. 

ALLAPID AMENTO,  m.  ALLAPIDARE,  v.a.  ec 
V.    Lapiilameiito ,   Lapidare  ec. 

ALLAPPARE,  v.  n.  ben  SOtunb  jufammenjicb,cn, 
eincn   |ufammen(icbcnben   Oefrbmact   Ijabcn. 

ALLARGAMENTO,  m.  GtWciterung  ,  SSctgtógctun^, 
2(u0bteitung. 

ALLARGARE,  v.  a.  ctnjcitctn.  §.  Allargare  le 
ali,  bie  ijlugcl  auèbtciten.  §.  Allargare  le  gambe,  bit 
Beine  bon  einanbet  fpreijcn,  auèfprcijen.  §.  Allargare  la 
bocca,  ben  SOTunb  auff)!ettcn,  aufteificn.  §.  Allargare  un 
buco,  u.  bgl.,  bctgtófictn.  §.  Allargare  una  fossa,  ti; 
ncn  ©raben  btcitet  inadjen.  §.  Allargare  il  freno,  ben 
3ùgcl  fduefien  Ialfen;  it.  Jìg.  fteien  Sauf  laffcn  :  Alle  la- 
grime triste  allargai  il  freno.  §.  Allargare  la  mano, 
bie  -jbanb  loèlalfcn:  Deli!  perchè  tacque,  ed  allargò 
la  mano?  It.  Allargare  la  mano,  fùt  Usare  libera- 
lità,  fteigebig   fein,   feinc  -£>anb   auftt)un. 

§.  Allargarsi,  v.  n.  p.  3ur  Dilatarsi,  fid)  ctnxicern, 
(Idi  auèbteitcn.  §.  ffut  Parlare  a  lungo,  fid)  auèbrcitcn 
(im  ©|jtcd;en).  §.  Allargarsi  con  uno,  fid;  Semanbem 
créffnen.  §.  T.  di  Comm.  Allargare  la  piazza,  bici 
®clb   in   Umlauf  btingen. 

§.  Allargarsi,  v.  n.  p.  ffut  Allontanarsi,  fid)  cnt; 
fernen. 

ALLARGATO,  part.  bcè  SBotigen,  V.  §.  Per 
met.  rcirblid;  bctfeb,(n:  Per  tutto  questo  la  città  non 
era    allargata ,   ma   ec. 

ALLARGATOJO,  m.   T.  d' Orol.  bie  ®ob,tfyil}e. 

ALLARGATORE,  m.  -trice,/:  ein  <Sm>citceer, 
cine  —  in. 

ALLARMARE,  v.  a.  in  aliami,  SBcWegung  brin; 
gcn.   It.   t?utd)t   tinjagcn. 

§.   Allarmarsi,   v.  n.  p.  in   tFurd)t  gefcljt   roctben. 

ALLARME,   m.    Mllatm,    Satm,    2(uf(lant). 

"ALLASCIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Rilasciare. 

*ALLASSAMENTO,  m.  bie  (Stmùbung,  Stmattung. 

*ALLASSARE,  v.  a.  ctmùbcn,  abmatten. 

§.  Allassarsi ,  v.  n.  p.  matt,  ftaftloè  roerben,  btn 
2(tbcm    betlietcn. 

•ALLASTRICARE,  v.  a.  libi.  V.  Lastricare. 

ALLATINARE,   v.  a.    ine   Satcinifcbe   ùbetfe^cn. 

ALLATO  unb  ALATO,  aw.  u.  prep.  $ur  ©citt, 
an  bet  ©cicc,  baneben,  nebenan.  §.  Uùt  Appetto,  im 
93erglcid).  §.  Aver  danari  allato,  ©clb  bei  fidi  tjaben. 
§.   Allato   allato,    b'ntet   einanbet,    neben    einanbet. 

ALLATTAMENTO,  m.  baè  ©augen. 

ALLATTANTE,  agg.   faugenb. 

ALLATTARE,  v,  a.  faugen,   mit  SDtild)  nàfjtcn. 

§.  \>.  11.    ffùt  Poppare,   (OTildi)  faugen. 

*ALLAVORARE,  v.  a.  ubi.   V.  Lavorare. 

*ALLAZZARE   (Isa),  v.  a.   etmuben. 

ALLE,  SBctbinbung  bcè  Retitele  le  mit  icm  fCct; 
tjaltnifjtvottc,   A.   V. 

ALLEANZA,/  baè  ®unbnif!. 

ALLEATO,  agg.  bctbùnbct. 

ALLÈBRO,  agg.  T.  de'  Chim.  ant.  Sale  allebro, 
cin   ^latnfalj. 

ALLECCARE.  v.  a.  bclceten. 

ALLECCORNIRE,  v.  a.  bie  fflcgietbc  nad)  einet 
©pcife  etWcctcn.   §.  Jig.   3ùt  V.   Allettare. 

ALLEFICARE,  v.  a.  a.  n.  p.  wutjcln,  2Bur«tI 
faffen;   §.   Per  simil.   einnilfcn   laITcn. 

ALLEGABILE,  agg.  T.  Forense,  t»aè  angcfùtjtt 
IDCtbcn   fann,   njaè   (i<b    anfùt)tcn    làfit   (ale   SBcWciè). 

ALLEGACCIARE  ,  v.  a.  [Legare  strettamente]  , 
fefìbinben,    fcftfdjnutcn. 

ALLEGACCIATO,  part.  bcè  SSotigcn. 

ALLEGAGIONE,/.        ì    0(nfùb,tung  (cintt  ©tclft, 

ALLEGAMENTO  ,  m.  }  cinte  3cugen).  It.  baè 
S3ctfct}cn,  Segitcn  bet  SJÌunjcn;  it.  baè  @tuin)jfn!ctbcn 
bet   3abnc;    it.   ini   Slnfc^en   bet   Jtudjt. 

ALLEGARE,  v.  a.  anfuSjrcn  (jum  SBchjeife,  jut 
2?cffótigung),  fid)  ivotauf  betufen:  allegando  sopra  que- 
sta autoritade  molte  belle  parole  ec.  §.  T.  Leg.  Al- 
legare a  sospetto  [un  testimonio  u.  bgl.],  eincn  3cu: 
gcn  ale  bctbadjtig  bctrcm'cn.  §.  Allegar  ignoranza,  de- 
bolezza, UnwilTcìibcit,  ©d)t?ad)c  bcrfdjutitn.  §.  Allegare 
morti,  ungùltigc,  bcttvctflicbc  3eugcn  anfub,tcn.  §.  Alle- 
gare i  denti,  bit   3àbnc   fluinpf  mad)cn. 


ALL 


ALL 


ALL 


<j.  Allegarsi,  l>.  n.  p.  iTmnyf  Ivetten.  §.  Allegarsi 
i  denti,  fut  Stimolar  l'appetito,  tcn  IMpvtri'  ttijcn. 
§.  T.  di  Zecca.  Allegare  la  moneta ,  tic  SWunje  le. 
gitcn  ,  mit  antctin  Sfittali  bctfc^cn,  §.  T.  de'  Botan. 
ffrudjefnotcn   anfctjCH. 

§.  Allegarsi,  V.  n.  p.  fut  Far  lega,  citi  Suntnifi 
mudjcn,  fid)  bctbùntcn.  §.  Prov.  Tal  pera  mangia  il 
padre,  ch'ai  figliuolo  allega  i  denti,  ite  ©eim  biitic 
cft   Sic   ©untcn   tee   ÌBatctè. 

ALLEGATO  ,  pari,  fece  S3otigen. 

ALLEGATORE,  m.  -trice,  /  tet,  tic  ©(eden , 
3cugcn   u.   f.   tu.    anfuljte.    It.   ttt   tue   Qìclt    Icgitt. 

ALLEGAZIONE  .  /  V.  Allegagione.  It.  tfiit  Giu- 
stificazione,  Difesa,   [Rcdm'cttigung  ,   93cttbcibigung. 

♦ALLEGGERAMENTO,  m.  tic  Stlcidjtctung. 

ALLEGGERARE,  v.  a.  V.  Alleggerire. 

ALLEGGERIMENTO,  m.  ©tlcidftctung. 

ALLEGGERIRE,  v.  a.  ctlcidnctn.  §.  Allegerir  il 
dolore,  tcn  ©dnuctj  lintetn.  §.  Allegerire  uno  dalla 
fatica,  ©incn  tet  nfiùljc  ubetbeben. 

§.  Alleggerirsi,  v.  n.  p.   fi)  tet  Slcitct  cntlctigcn. 

ALLEGGERITO,  part.  tee  93origcn. 

ALLEGGIAMENTO,  m.  tic  Gtlciibtetung.  It.  ©ne; 
Ictigung. 

ALLEGGIARE,  v.  a.  erlcidjtctn. 

§.  Alleggiarsi,  v.  n.  p.  [di  q.  e]  fid)  cinct  ©ad)e 
cntlctigcn. 

ALLEGGIATORE ,  m.  -trice,  /  Ginct,  tet, 
Cine,   tic   etlcidjcctt;  fig.  3.tó|1et —  in. 

ALLEGGIERAMENTO,  m.  V.  Alleggeramento. 

ALLEGGIO,  m.  cin  £iifèboot. 

ALLEGOREGGIARE,  v.  a.  V.  Allegorizzare. 

ALLEGORÌA,  \   /    tic    2(lIcgotic,    tic 

•ALLEGORIÀGGINE  ,  }  SJnfpiclung,  taè  ©lcid); 
nifi.   It.   taè   ©innbilt. 

ALLEGORICAMENTE,  aw.  allcgotifd),  finnbilt(id). 

ALLEGÒRICO,  agg.  allcgotifd),  fmnbiltlid). 

ALLEGORISTA,  m.  cin  2flIcgotifl,  tet  ©innbil; 
ìct   madie. 

ALLEGORIZZARE  (dsa),  v.  a.  allcgorifitcn,  bet; 
finnbilblicben. 

*ALLEGRAGGIO,  m.  ubi.  V.  Allegrezza. 

ALLEGRAMENTE,  aw.  luftig,  ftóblidj.  §.  Star, 
Mangiar,  Ber  allegramente,  luflig,  l)od)  leben,  febmau; 
fen  unt  jcd)cn.  §.  Orsù  via  allegramente,  auf!  auf! 
feit  lufiig!  It.  [pop]  aufgctàumc.  §.  3ut  Francamente, 
treifi. 

ALLEGRAMENTO,   m.  ubi.  V.  Allegrezza. 

ALLEGRANTE,  part.  att.  ctftcuent,   bclufligcni. 

ALLEGRANZA,/  ubi.  V.  Allegrezza. 

ALLEGRARE,  v.  a.  ctftcucn,  belufiigcn;  it.  cttjei; 
tetn  :  O  fresca  rosa  ,  a  voi  chero  mercede ,  Che  la 
mia  vita  deggiate  allegrare. 

§.  Allegrarsi,  v.  n.  p.  fi)  ftcucn,  fid)  crgóljcn.  §. 
ffùt   Congratularsi,   ©luce  n>unfd)en, 

ALLEGRATIVO,  agg.  ctftcuent,  belufligcnt,  et; 
gÓ£eni. 

ALLEGRATO,  part.  Don  V.  Allegrare. 

ALLEGRATORE,  m.  -trice,  /  tet,  tic  etftcut, 
bclufligt,    etgÓKt. 

ALLEGRÉTTO ,  agg.  T.  di  Music,  ettvaè  Icbtjaft. 

ALLEGRÉZZA  (tsa),f.  tic  Jtcutc,  tftóblidjfcit: 
Allegrezza  è  alletto  dell' animo,  che  procede  da 
contentezza  della  mente  o  da  soddisfazione  e  che  si 
manifesta  al  di  fuori  ,  e  specialmente  sul  Tolto,  e 
negli  occhi.  Grassi.  §.  Far  allegrezza,  allegrezze,  lu: 
flig   fein. 

ALLEGRÌA,/:  tic  Suftigfeit,  ff»t)fiet}eeit,  ffteute 
(tie  in  cince  ganjcn  @cfcuTd)afc  fjettfdjt)  :  L' allegrie 
delle  mense.   §.  interj .  Allegria  I   Suflig!   5ud)bci  ! 

ALLEGRISSIMAMENTE,  sup.  bon  V.  Allegra- 
mente. 

ALLEGRISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.  Allegro. 

ALLÉGRO,  agg.  ftcutig,  ftótjlid),  fuflig.  §.  Sut 
Rigoglioso ,  ubetniùtlug.  §.  (Don  ffatben)  tjeilct.  §.  T. 
Music.  Icbbaft  unt  lufìig  :  it.  l'Allegro,  cin  2TCufitfJucf, 
taè   Icbbaft    botgetragcn    rcitb. 

ALLEGROCCIO,  agg.  bergnugt,  launig. 

ALLELUJA,  interj.  £>atlelujat)  (lobet  tcn  £cttn). 
§.   T.  de'  Bot.   V.  Acetosella. 

ALLELUJARE,   v.  n.   ^allclujab,  fingcn,   lobfingcn. 

ALLENAMENTO  ,  m.  9ìad)lafTung,  'Paufc;  it.  ©eof; 
fung,   ©tiUftant. 

ALLENARE,  v.  n.  nacblafTcn;  it.  abnctjmcn:  L'a- 
mor che  non  allena,    m'ha  fatto  sprecatore. 

§.  v.  a.  Allenare  al  corso,  al  laToro  ec,  jum  5 auf, 
tut  51tbtit  aufinuntitn.  §.  Allenare  un  camallo,  cin 
^fett  bei  2U()cm  etb,altcn  (ce  tùcbtig  anfttengen). 


..) 


V.  Allettamento. 


ALLENIRE,  n.  a.   lintetn,  miltern. 

ALLENTAMENTO,  m.  tic  STiadiIairung,  taè  ©iblaff; 
inacbcn;   it.    Stagbeit,    ffauibcit;   it.    2)tudj. 

ALLENTARE .  v.  a.  langfam  maibcn  :  Perchè  l'a- 
nimo tuo  tanto  s'impiglia,  che  l'andare  allenti.  It. 
fa) Uff  inad):n:  E  fece  quietar  le  sante  corde,  che  la 
destra  del  cielo  allenta  e  tira.  §.  Allentarsi  le  vesti, 
fi)  tic   Slcitct   aufbintcn. 

cj.   Allentarsi,  v.  n.  p.  langfain   unt   fa) Uff  werten. 

§.  v.  n.  fid)  geben  taffen.  §.  Allentarsi,  cincn  23tuo) 
befommen,  §.  ^vx  V.  Agevolare. 

ALLENTATURA,/  tic  23tud)rrnnfbcit. 

"ALLENTO,   m.  ubi.   V.   Allentamento. 

•ALLENZ AMENTO,  m.  tet  95ctbant. 

ALLENZARE,  v.  a.  betbintcn. 

ALLERIONE,  m.  T.  d'Arald.  cin  fliegentet  2(t: 
(et,   ot)ne   ©d)nabcl   unt   Slaucn. 

ALLESSAMENTO,  m.  taè  ficd)cn,  ©ietcn. 

ALLÈSSO,   agg.  jefodjt,   gcfotten. 

ALLESTARE,    }    v.  a.  jutcd)t  mad)cn,   botbeteitcn. 

ALLESTIRE,  j  §.  T.  di  Marin.  Allestire  una 
nave,   una   squadra,   cin  ©d)iff,  cin  @cfd)Watct  auètuflcn. 

§.   Allestirsi,  e.  n.  p.   fid)  fettig,   beteit  inad)cn. 

ALLETTAJUOLO,  m,  tic  SoditofTel. 

ALLET AMARE,   v.  a.  tùngcn. 

ALLETTAMENTO,  m.  Socfung  ,  SKcijung.  §.  Stan: 
fenUget;  it.  Allettamento  delle  biade.  T.  degli  Agric. 
taè   9ìicictlcgcn  tee   Qìctteitcè. 

ALLETTANTE,  agg.  att.   (oefent,  tci(cnt. 

ALLETTARE,  v.  a.  locten,  teijcn:  Vede  cosa, 
che  gli  occhi  e '1  cuore  alletta.  Petr.  §.  Allettar 
uno  a  q.  e.   Sinen  ju   ScWaè   antcijen,   betloffcn. 

§.  v.  a.  ffut  Dar  letto,  Albergare,  bctjaufcn. 

§.  v.  n.  Per  sitali,  ftjobncn,  fcjaufen:  Ond'esta  ol- 
tracotanza  in  voi  s'alletta?  §.  nieicrlegcn,  nictertruf: 
fen  (wic   SKcgcn   unt   SBint  taè   ©etteite) 

ALLETTATIVA,/ 

ALLETTATIVO,  m 

ALLETTATORE,   m.    -trice,/   tet,  tic    toeft 
teijt,   bctfutjtt.  §.  agg.   bctfitr)tctifd):   Fra   melodia  sì   te- 
nera,  e   fra   tante  vaghezze  alleltatrici ,  e  lusinghiere. 

ALLETTERARE  ,  v.  a.  ubi.   V.  Erudire. 

ALLETTERATO,  part.  tee  Sotigcn;  it.  gcleb,tt. 

ALLETTERATURA,/  ubi.  V.  Letteratura. 

ALLETTEVOLE,  agg.  [oefent,  tcijcnt,  bctfucjtent. 

ALLEVAMENTO,  m.  tic  ©tjlctjung;  it,  Biltung. 

ALLEVANTE,  part.    att.    ctu'ctjcnt ,    aufjictjent. 

ALLEVARE,    v.    a.    etjiccjcn,    aufjicljcn,    ctnatjtcn. 

§.  ijut  Ammaestrare,  Costumare,  umcitidjtcn,   bilten. 

§.  3ut  Alleviare,  ctlcicbtctn.  §.  Prov.  Allevarsi  la 
serpe  in   seno,   cine   @d)Unge   im   SBufcn   nat)tcn. 

ALLEVATO ,  part.  tee  SSotigcn. 

ALLEVATO,  m.  ubi.  V.  Allievo. 

ALLEVATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©rjicljct 
—  in,   Gtnat)tct — in;  it.   cine   5(mmc. 

ALLEVATÙRA,/  ubi.  V.  Allevamento. 

ALLEVATURACCIA,/  pegg.  di  Allevatila  , 
cine   fdjlcd)tc   ©tjietjung. 

ALLEVIAGIONE,/ 

ALLEVIAMENTO,  m. 

ALLEVIAZIONE,/ 

ALLEVIARE,  v.  a.  cttcid)tctn. 

§.  Alleviarsi,   v.  n.  p.   fid)   cntlctigcn. 

ALLEZZARE   (dsa),  v.  n.  fhnfcn,  ùbel  tiedjcn. 

ALLÌANZA  (tsa),  f.  iBuntnifi,  SBctcinigung.  It. 
SSctfdjWÓgctung. 

ALLIÀRIA,/  £nobt«ud)ftaut. 

"ALLIBBIMENTO,  m.  taè  ©tflauncn ,  tie  23cftut.- 
jung  ,   taè   Gntfe^cn. 

ALLIBBIRE ,  v.  n.  bot  ©tauncn  otet  23etflutjung 
ctbUffcn. 

ALLIBRAMENTO,  m.  tic  Ginfd)teibung ,  ©intra; 
gung   in'è  25ud);   it.   ©djàtjung. 

ALLIBRARE,  v.  a.  cinfd)tcibcn,  in'è  S3ud)  eintta; 
gcn;  it.   cine   ©d)a$ung;   aSoIfèja()Iung   anflcllen. 

ALLICCIARE ,  v.  n.  T.  de'  Legna/,  tie  ©agc; 
jatjnc   cintid)tcn. 

ALLICENZIARE,  v.  a.  bctabfd)ieten ,  tcn  2fbr<bici 
geben, 

ALLÌCERE ,  v.  a.  toefen,  teijcn. 

ALLICHISARE,  ALLICHISARSI ,  v.  n.  p. 
fidi   vu?cn. 

ALLIDERE,  v.  a.  ubi.  V.  Percuotere. 

ALLIETARE,   v.   a.    beftictigen,   ctftcucn. 

ALLIEVIARE,  ALLIEVIARSI,  v.  n.p.  Wad)fcn. 

ALLIEVO,  m.  cin  3ógling.  It.  ©d)ulct  §.  (bei  ten 
Stjiercn)  taè   Sungc. 

ALLIFANTE,  m.  tet  ©Icv^ant,  ubi.  V.  Elefante. 


tic   ©tlcidjtetung,   SKifc 
tetung. 


ALLIFICARE,  v.  a.   2DutSc(  faffen. 

ALLIGATA,/  ubi.  V.  Inclusa. 

ALLIGATO,   agg.   beigcfugt,   bctbuntcn. 

ALLIGATORE,  m.  tet  0(lIigatot  (amctifanifd)cè 
Stofotill). 

ALLIGAZIONE,/.  T.  d'Aritm.  Regola  d'alli- 
gazione, tic  2fHigaticmè;JRegef. 

ALLIGN AMENTO,  in.  taè  einwutjcin  unt  Jott: 
fommen  tet  *))f(anjcn.  §.   Sut   Stanziamento.   V. 

ALLIGNARE,  v.  n.  2DutjcI  faffen,  fottfommen  : 
Se  'I  luogo  è  di  tanta  freddura ,  che  il  melagrano 
non  vi  possa  allignare,  ,i  dee  ec.  §.  Per  simil. 
Possiede  tutte  le  belle  arti  e  scienze,  che  in  un 
animo  nobile  possono  allignare. 

§.  Allignarsi,  v.  n.  p.  cntflcljcn:  Vi  s1  allignò 
un'  aspra   battaglia   ec. 

ALLIGNATO,  part.  ice  SSotigcn. 

ALLINDARE,     |    v.    a.    vu5cn,    nictlid)    mad)en, 

ALLINDIRE,     )    jicrcn. 

§.   Allindirsi,  v.  n.  p.   fid)   puljen. 

ALLINDATORE,  m.  -trice,  /  tet,  tic  pu^t, 
nictlid)   mad)e,   |icrt. 

ALLINEAMENTO,  m.  T.  Milit.  tic  gtatlinigc 
©tcllung  tet  ©oltatcn. 

ALLINEARE,   v.  a.   in   cine  gtatc  Sinic  flcllen. 

*ALLINGUATO,  m.   cin   ©ibtBa^ct ,   ^lautctct. 

ALLIQUIDIRE,  o.  a.  fd)mcl4cn.  §.  Mei.  Alli- 
quidire  di  compassione  ,  bot  SJiitlcit  Wcid)  ,  gctùtjtt 
Wcttcn. 

ALLISCIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Lisciare. 

ALLISO,   agg.   jctfd)Ugcn,   fcutd)gcyrugclt. 

ALLISTARE,  u.  a.  V.  Listare. 

ALLISTRARE,  v.  a.  ubi.   V.  Listare. 

ALLITERAZIONE,/  T.  di  Retor.  tie  Silice: 
tation  (fpiclcntc  SDictcttjolung  tctfelben  23ud;|fabcn  am 
©ntc   tet   SScrfc). 

"ALLITTERATO,  agg.   ubi.  V.  Alletterato. 

ALLIVELLARE,   v.   a.   toagctcd)t  madjen. 

ALLIVIDIMENTO,  m.  taè  23taun  unt  23Uu 
toettcn   (tet   ^>aut). 

ALLIVIDIRE,  v.  n.  u.  n.  p.  btaun  unt  blau 
ttjcttcn  (bon  ©toficn,  ©d)Ugcn,  ®tuctcn,  Ùuctfdjcn  u. 
f.  tt>.)  It.  tottenbleid)  trettcn  (bot  SBoèb,cit ,  SButt), 
u.   tgl.). 

ALLIVIDITO ,  part.  ice  ffiotigen. 

ALLO,  95ctbintung  tee  2(ttifclè  (23eftimmungjcid)cnè) 
lo  mie  bein  SctljaltnifitDottc  A,   V.   A  e  Lo. 

ALLÒBBOGO,  m.  cin  2(Uobtogct  (tic  alten  93e: 
Wo()nct  bon  ©aboijcn).  §.Jìg.  efam.  ungcfd)liffcnct  KTIcnfd), 
0tobian. 

ALLOCARE,  v.  a.  ubi.   V.  Collocare. 

ALLOCCACCIO,  m.  cin  @infaleèpinfc(. 

ALLOCCARE,  v.  a.   V.  Allogare. 

ALLOCCARE,   v.   a.   Uuctn,    aufiauetn. 

ALLOCCARELLO,  m.  V.  Assiuolo. 

ALLOCCHERÌA,/  taè  Umfjctflicgcn  tet  Sìadjtcu; 
Un.  §.   Metaf.   Suinmbcit. 

ALLÒCCO,  m.  tic  Cute,  91ad)tcule,  «tju,  §.  Al- 
locco bianco  diurno,  tic  ©djleierculc.  §.  Per  simil. 
cin   cinfaltigct  ^infcl. 

ALLOCCONE,   m.   cin   Ninfei,   ©uminfovf. 

ALLOCROÌTE,/    T.  de' Nat.  cin  gelbct  ©cein. 

ALLODIALE,  agg.    T.  Leg.   Ictjnftci,   [ctjnjtnèftci, 

ALLODIALITÀ,/  tic  Sentjèfteifjeit. 

ALLÒDIO,  m.  fteicè  Setjn,  fteieè  ©tblcljn. 

ALLÒDOLA,/  tie  Sctd)c.  §.  Allodola  maggiore 
o  panterana,  tic  90icfcnlctd)c.  g.  Allodola  mattolina , 
^5ie))Ietd)e.  §.  Allodola  cappelluta,  tic  ^)aubcnlerd)c.  §. 
fig.  Mangiar  carne  d'allodola,  fein  Sob  getn  ijóicn  ; 
it.   Dar  l'allodole,   loben,    fdnneidjcln. 

ALLODOLETTA, /.  (    dim.  di  Allodola. 

ALLODOLUZZA  (tsa),f.    }    cine  flcinc  Setd)e. 

ALLOGAGIONE,/        \   tie  SSetmietljung  ;  it.  tu 

ALLOGAMENTO,  m.    j    25ctvad)tung. 

ALLOGARE,  v.  a.  an  cincn  Ctt  ftcllcn  otet  U. 
gcn;  §.  Jiit  Dare  a  fitto,  bctinicttfcn;  it.  bctpadjtcn.  §. 
Jut  Dar  marito,  bctbcitatljcn.  §.  !?ut  Acconciare  uno 
al  servizio  d'altri,  (Sincn  in  cincin  Sicnflc  untctbtin; 
gen.  §.  Allogare  danari,  ®clt  auf  3infcngcbcn,  untct; 
btingcn. 

ALLOGATORE,  m.  -trice,/  tet,  tic  (Streaè  an 
cinen   Ùtt   flctlt,   fc?t;   b«mietf)ct,   bctpad)tet. 

ALLOGAZIONE,  /  V.  Allogamento.  It.  Fare 
allogazione,  fut  Concedere,  ubctUffcn,  ubetttagen  (eiuc 
2(tbcie). 

ALLOGGERÌA,/  ubi.  V.  Alloggiamento. 

ALLOGGIAMENTO,  m.  tic  2Bol)nung  (auf  fur(c 
3cit),  -£>ctbctge.  §.    T.  Milit.  Cluattict;  it.  cin  fUt)cnKfr 
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5!ager.  Prov.  Aver  abbruciato  l' alloggiamento,  V. 
Abbruciare, 

ALLOGGIARE,  v.  a.  bebcebcrgcn,  bcbaufcn;  it. 
Ùu.utiet,   SEDotynung  gcbrn. 

^.  v,  11.  11.  11.  />.  (<i>  einquartUrcn ,  tvobncn:  Tro- 
vandola piena  d'ogni  bene,  quivi  t'alloggiarono,  §, 
Prov.  <'.lii  tardi  arrira,  male  alloggia,  w«  ju  f>'ic 
rcmnit,  btefiuml  tic  JDloljljiit.  §.  I  nemici  l'alloggia- 
rono nella  contrascarpa,  ter  Jcinb  l'ut  fdion  tic  &c. 
genbòulimig  gettonimeli,  i|l  f.lion  in  (te  cingciruiigcn. 
LLLOGGIATO,  /<«;•/.  tei  SOotigen, 

ALLOGGIATORE,  m.  -ilice,/  ter,  tic  3B»f( 
nung,  ■tvrbcta,c,    ùuortiei  gibt, 

ALLÒGGIO,  »'•  V\   alloggiamento. 

ALLOGLIARE,  v.  «•   mit  Stcaytn   bcrmifd)cn.  §. 

Dieta/',  tumm  madidi,  (tiefe  ìiBitruno,  reieb  tiiimlid;  ietti 
@cnu|l  tee  Xrcèpcn  jugcfditicbcii):  Come  avi  iene  a  co- 
loro, clie  hanno  mangiato  it  pane  latto  di  grano  al- 
lodi in  lo. 

ALLOGAMENTO,  m.  ALLONGARE,  v.  a. 
V,  Allungamento,    allungare. 

ALLONTANAMENTO ,  in.   )   ,.  -  , 

^LONTANANZA,/)  \   *"  G»tf"ml"4- 

ALLONTANARE,  v.  a.  cntfemen. 

§.  Allontanarsi,  e.  n.  />.  lidi  entfetnen.  g.  Allonta- 
narsi dal  mondo ,  fidi  Don  tee  2BcIt  jiitud'jicljn ,  ter 
SBclt   entragni. 

ALLOPPIAMENTO,  m.  tic  einfólàfetuna   (*u»à) 

Dl'iuni). 

ALLOPPIARE,  v.  a.  einfe$Tafetn  (iute?  £>vium). 
§,   Vino  Alloppiato,  mit   Opimo  gcmifditcr  SDein, 

ALLÒPPIO,  in.  V.  Oppio.  §.  Prov.  Pigliate 
r  alloppio   \/>o/'.]   ftir.   Morire,  ftcrt'cn. 

ALLORA,  m.  ©i;crjroert,  mit  tvcltfteni  ter  flc-tcnti, 
nifdic  ^ébcl  tic  $9ìaèfcn  ouèlyottct.  §.  Allore,  Pere  al- 
tare,  lorbccrfatbigc   SMtnen. 

ALLORA,  avv.  tauri,    alètann:    Allor   dirà,    che 
mie  rime  son   mute.  It.  tannilo:  Allor  che  fulminato 
e   morto  giacque  it   mio  sperar,  §.    Da    allora   innan- 
zi,  da   allora  in  poi,   bon    ta   an ,    feit   tiefer    3 e i t  :    E 
da    allora    innanzi    fu    chiamata    Arezzo.    §.    Allora 
quando,    uni    Allora    che,    tann,    rocnn;    tuann  :     La 
notte  allor  quando  io    posar  dovrei.     §.   Allora    al- 
lora ,  fo  eben  :  Allora  allor  da  vergine  man  colte. 
ALLORIJNO,  m.  flcincr  Sorbccrbauin. 
ALLORINO,  agg.  boni  Sotbeerbaum, 
ALLORO,   m.  ter  Sorbccr,   Sotbccrbaum.    §.    Coc- 
cole d'alloro,   Sotbcetcn.   Prov.    1,   Chi    non  vuol    la 
festa,   levi  l'alloro,   luce  UtrtiaO  niifet   liabcn    tetti ,    gtbe 
reme   ©clcgctil'cit  taju.   Prov.   a.   Egli    è  come    1'  allo- 
ro,  et  matbt   Uf Ucè  mit,   er   bctfàiimc   fein   5cfl. 
ALLÒTTA,  avv.  ubi.  V.  Allora. 
ALLL'CIARE,   v.  a.   ftfl,   tiare  anfeben. 
ALLUCIGNOLAMENTO,    m.    iaè   3ufamiitcnite; 
ben   tee   QedHci. 

ALLUCIGNOLARE ,  v.  a.  tuie  cincn  2)od;t  jtifam: 
mentreben. 

ALLUCINARE,  v.  a.  bctblentcn,  bcrfubten. 
§.  Allucinarsi,   v.   n.  p.  tur,  Travedere,   Abbagliar- 
si,  fid;   taufeben,    irten. 

ALLUCINAZIONE,  /.  SSetblcntung,  23ctfil)ntng ; 
it.    Saufdjung,    Srrthum. 

ALLUDA,  /  taè  braimc  ©djafletct. 
ALLUDELLO,  m.    T.  de'  Chim.  cine  ©idjetbcitè; 
róbtc  (beim   Scftillitcì-.). 

ALLUDENTE,  agg.  alt.   anfpielcnt. 
ALLÙDERE,   i'.  a.  [a.  q.  e]  anfciclcn  (auf  Gttvaè). 
ALLUMARE,   v.    a.    crlcucbten,    bclcudjten.    §.    ffùt 
Accendere,    an;inicn  :  §.   T.    a"  Arligl.    Allumare  un 
pezzo,   ein   ©c)M;utj   abfcuctn. 

ALLUMATO,  pari,  tee  SSotigcn. 
ALLUMATORE,  m.  -trice,/  tee,  tic  ctlcucbtct , 
oniuntct,  §.   Jut  V.  Adocchiare. 

ALLUME,  in.  21laun.  §.  Allume  di  rocca,  2?crg: 
al.mn.  §.  Allume  casino,  <Pottafd;e.  §.  Allume  cor- 
da.   2llaun    in    flcincn    Stuifcn. 

ALLUM1NAMENTO  ,  in.  tic  Srleu^tung  ,  2?c: 
leucbtung. 

ALLUMINANTE,  agg.  alt.  tttcuc&tcni,  bclcuditent. 
ALLUMINARE,  i>.   a.  ctlcua)tcn,  belcud;ten.  §.  ffut 
Accendere,  rnijunien. 

§.  Alluminarsi,  v.  n.  />.  (Ta;  «bctlcn,  beli  tucttcn. 
§.  Per  met.  glànjen,  Icud)ten:  Nelle  pubbliche  spe- 
rienze  si  alluminano  le  virtù.  §.  5ùt  Miniare,  SKinia; 
tu»  malcn.  It.  a'.iur.tn ,  in  2(Uuivrca|Tct  taud;cn  (Sud; 
u.   tergi.). 

§.  Alluminarsi,  r.  n.  p.  (Id;  belcbrcn,  fid;  ScnntnifTc 
imerbcn. 


ALLUMINARE,  in.  ubi.  V.  Luminare. 
ALLUMINATO ,  pari,  ben  V.  Alluminare, 

ALl.l  MINATORE,  in.  -lrìce,f.  ter,  tic  bc; 
Ii'iid't.'t,    eilcnd)tct,    anjuntct. 

ALLUMINATURA,  /   T.    de'  Tini,   tao  Saetti 

tee   Sn.lur    in    'illaim. 

ILLUMINAZIONE,^  Ne  SBeleuditung. 

ALLUMINOSO,  agg.  alaunig,  ataunaitig,  §.  Acqua 
alluminosa ,  QflauntvafTtt. 

ALLUNATO,  agg.  T.  Milit.  (ieb.e[fótmig  (loie  ter 
SOÌont),    balbmontfórmig   (bon   ©dianscn). 

ALLUNGAMENTO,  m.  tic  93t(làn«emna,  g.  Jit 
Distanza,  Sntftmunt.  §.  5ùr  Attenuazione  dei  li- 
ipiitli,  SBetiunnuiij  ter  Jluffigfeiten. 

ALLU.MiARE,  v.  a.  bcrlangcin;  it.  tebnen,  eiuè; 
tcljiien.  ^.  Allungare,  Andar  allungando  un  proces- 
so, cincn  :Ncdjc6|trcit  anf  tic  longc  23anr  fd;icbcn,  berjó; 
geni.  §.  Allungare  i  liquori,  tic  Sluffigfcitcn  bertun. 
ncn.  tj.  Allungare  i  denti,  an  ©tatfe,  2(nfcl)n  juncl)- 
incu.  §.  l'are  allungare  il  collo,  Unge  Watten  lalTeii. 
ti,  Allungare  la  tela,  cin  ©cfvrad;  nuOtctjneii.  §.  Al- 
lungare  la    vita,   modo  basso,   gebingt   IBcrten. 

§.  Allungarsi,  v.  n.  />.  fue  Discostarsi,  (i,f)  cinta, 
ncn.  §.  I  giorni  s'allungano,  tic  Sagc  ncl)men  ju , 
vocrten   [anger. 

ALLUJNGASÌLLABA,  m.  T.  Metr.  roaO  cine 
©ilbe   i.ni.i   ni.idit. 

ALLUJNGATÌVO,  agg.   betlangcmt. 

ALLUNGATORE,  in.  -trice,y:   <3Scrlangercr-in. 

ALLUNGATURA,  f.   aStrlàngcrung. 

ALLUOGARE,  v.  a.  ubi.  V.  Allogare. 

ALLUPARE,   Vi  n.  ttjie  cin   5BoIf  buugcrn. 

§.  Alluparsi,  v.  n.  p.  ffut  Vestirsi  da  lupo, 
2Bolr"Sgc|talt    anncljmcn. 

ALLUPATO,  pari.  Ice  SSorigen,  it.  bciilbungtig.  §. 
Cavallo  allupato  ,  cin   bom   3DoIf  gcbifincO   ^)r'crt. 

ALLUSINGARE,  v.  a.  ubi.  V.  Lusingare. 

ALLUSIONE,/:  tic  2vnfviclung:  Saper  fare  va- 
ghe  allusioni. 

ALLUSIVO,  agg.   anfyiclcnt. 

ALLUSTRARÈ,  v.  a.  ubi.  V.  Illustrare. 

ALLUVIARE,  v.  a.  V.   Allagare. 

ALLUVIONE,,/?  tic  2(nfdrtt>cinmung ,  3iiroad;0  ter 
Ufcc  turd;  ticfclbc. 

ALMA,/)  Voce  poetica,  tic  ©cele:  Valma,  per- 
chè sola  è  riamante,  sola  è  degna  d'amor,  degna 
d'amante.  §.  ffur  Vita,  taO  Scbcn.  §.  3ut  Seme  dei 
frutti,  tee   ©aamenfem. 

ALMADIA,  f.  cin  Sabrjcug  ,  Ganot  (Salpi  tee  2CiI: 
tcn). 

ALMAGESTO,  m.  2(lmagcfl  (<8udj,  Wcldicè  iaè 
2BcltfDftcm   entbalt). 

ALMAGRA,  f.  T.  di  Si.  Nat.  [Specie  d'Ocra] 
cine   5(tt   Ùd)cx. 

ALMANACCARE,  v.  a.  jtalcnter  madicn. 

ALMANACCO,  m.  cin  2([>nanad;.  §.  5«t  Luna- 
rio, Salcntcr.  §.  Fare  almanacchi,  Salcntcc  mad;cn; 
Jig.   ©rillcn   fangcn. 

ALMANCO,  cong.   tDctiigficnè. 

ALMÉNO,  cong.  h)cnig|tcii6 :  Per  aver  posa  al- 
meno infino  all'alba, 

ALMIRAGLIO,  m.  ibi.  V.  Ammiraglio. 

ALMIRAKTE,  m.  cin  limitai.  It.  taO  Siimi: 
talfdiiff. 

*ALMO,  m.  tie  ©cele,  Oemitb;  it.  Jue  Animo, 
Sdutti:  Se  volea  la  battaglia  A  corpo  a  corpo  con 
almo  virile. 

ALMO,  agg.  bcfcclent,  betebent:  Almo  Sol,  quella 
fronde,  ch'io  sola  amo,  Tu  prima  amasti.  Petr. 
SON.  i55.  §.  Jiir  Eccellente,  bcl)e,  «baben:  Ch'  ei 
fu  dell' a//na  Roma,  e  di  suo  'mpero,  Nell'Empi- 
reo Ciel  per  padre  eletto.  Dante  inf.  a.  It.  boli: 
Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paese. 

ALMUCANTÀRO,  m.  T.  degli  Astron.  ter  £ó; 
bcnjitfcl. 

ALMÙZIA,  f.  T.  Eccles.  tee  langc  ^cljmantcl 
ter  Sombcrtcn   uni   Sanonif|hinen. 

ALNAJA,/  Srlenvflanjung. 

ALNO,  m.  tic  Grlc. 

ALÒCCO,  m.   V.  Allocco. 

ALOÈ,  ira.  tic  ^(loc.  It.  tee  bittcrc  ©aft  tee  5(loe 
(cin  Slrmcimittcl).  §.  JHetcìf.  Oli  poco  mei,  molto 
Aloè  con  fele.  §.  'i(locboI(:  Poi  nella  camera  senti 
mai-ai iglioso  odor  di  legno  aloè.  §.  Aloè  epatico, 
Scbccaloe. 

ALOÈTICO,  agg.    T.  di  Farm,   bon   Slloc. 

ALOGIA,,/!  cin  unrid;tigcr,  tvitcr|innigct  Siuèfprui;, 
©ctanfc. 


ALOISIA,/   T.  de'*Bot.  iaè   Geictnftaut. 

AI.ONA,y:   T.  di   Mar.  e    di   Comm.   ©cgclturb. 

ALONE,  m.  ter  £oi  (um  tic  ©oline,  tcn  SUÌonb 
11.  f.  iv,).  §.  T.  Milit.  taO  3angciitt>erf,  tic  SBolIiocrfO: 
ol)rcn   (cin   'itullcnlvcrr  tee   2}aftionen). 

LLONÌTRO,  m.  Sii aatxM^tttt. 

ALOPECIA,  ALOPEZÌA,y:  iaO  2(u0fa«cn  ice 
•£iaate. 

ALOPECÙRO,   m.    T.  de'  Pot.   Sud;0fd,t»anj. 

»ALÒREj  m.  ®twa),  ubi.  V.  Odore. 

•  LLOROSO,  agg.  ticiKnt. 

A  LOS \,y.  ter  OTaiiifd). 

ALÒSClÀ,y.'  ein  fyaiiirdicO  ©ctrAnf,  auò  SOalTct, 
•fronig    unt   Cyclvurj    bercitet. 

LLÒTRICO,  m.  T.  de'Nat.  ftiftallinttctyctct  alaun, 

ALPE,,/!  tie  2(l|>cn,  taO  3(l))cngebirgc  1  Udrallo  il 
bel  paese,  Ch'Appennin  parte,  e '1  mar  circonda  e 
VAlpe.  Petr.  son.  ir/j.  §.  jeter  Ijotje  ©erg  :  Come 
di   mie  in  alpe  sanza  vento.  Dante  inf.    \!\. 

ALPESTRE,    |    agg.    bergig;    it.    raub ,     ttilb:    Mi 

ALPÉSTRO,  |  celan  questi  luoghi  alpestri  e 
fieri.  Peth.  Ci.NI.  8.  §.  Per  simil.  fd)toff:  Avendo 
udito  lei  essere  cosi  cruda  e  alpestra  intorno  a  quelle 
novelle,   non  s'arrischio. 

ALPIGIANO,  agg.  bctgig:  Fidandosi  nelle  loro 
alpigiane  fortezze.  It.  2flveiibcir<obncr.  It.  Jìg.  tot)  mie 
cin   '2(l(.'cnbcivo()iicr  :   Gente  alpigiana  e  grossa. 

ALPIGNO,    ì    agg.  bon   tcn  Siiceli  ;  it.  bergig  (ubet: 

ALPINO,       |    ^auct). 

ALQUANTO,  avv.  ctWetO,  ein  ttienig  :  E  alquanto 
la  tempesta  acchetata,  la  donna  alzò  la  testa.  Bocc. 
G.  g.  N.  7.  §.  cine  3tìcile,  cinige  3eit:  Ella  uscita 
della  camera,  e  stata  alquanto,  tornò  dentro  pian- 
gendo. Bocc,  G.  8.  N.  io.  §.  Dopo  alquanto,  riai; 
cince  9Bcile. 

ALQUANTO,  agg.  (im  plur.  otet  bei  GoUecti»; 
rocrtern)  ctlii^c,  einige:  L'industria  d'  alquanti  uomini 
s'avvolse  Per  diversi  paesi.  Petr.  CANZ.  10.  £5.  Ri- 
tornò con  alquanta  gente,  ch'ebbe  dal  Re  Ridolfo. 
§.  (mit  auOgcIaffcncni  £>au|)C»>ott)  Alquanti  dicono  che 
Achille  di  lei  non  mise  cura.  §.  (bot  jetein  ^5aupt; 
luort)  ctroaè,  ein  rocnig ,  einig:  Io  intendo  farvi  avere 
alquanta  compassione  d'  una  giusta  retribuzione. 
Bocc.  N.  77.  1.  §.  init  di  (im  botigen  ©inne):  Con 
alquanto  di  buon  vino  e  di  confetti  il  riconfortò. 
Bocc.    N.   14.  G.    i3. 

ALQUANTÙNI,  pi.  agg.  ibi.  V.  Alcuni,  Alquanti. 

ALS1,  AL  SI,  avv.  fir  Altresì,  aud;,   ebenfalIO. 

ALSINE,   m.   V.   Morgellina. 

ALSTROEMÈRIA,/   T.  de'  Poi.  tic  bunte  %U 

fttOCttlCiic. 

ALTALÉNA./)  tic  ©d;aufcl. 

ALTALENARE,   v.  a.  fdiaiifcln.  v.  n.  (\if  fcbaufcln. 

ALTALENO,  m.  taè  ©diaufclbtctt.  It.  tee  @d)lag: 
balfcn   cince   3ugbnicfc.   It.  tee   SrunnenfdiiDcngel. 

ALTAMENTE,  avv.  bod),  erbaben:  Noi  vi  mari- 
teremo bene  e  altamente.  Bocc.  N.  ao,.  G.  7.  §. 
Jut  Con  alta  voce,  lout:  La  prima  voce,  che  passò 
volando,  altamente  disse.  Dante  purg.  i3.§.  3"ur 
Onoratamente,  cbtenboU:  Truovaini  uno,  il  quale 
scampasse  mai  il  suo  padrone  più  altamente.  §.  'Sur 
Profondamente,  tufi  E  '1  volto,  e  le  parole,  che 
mi  stanno  Altamente  confitti  in  mezzo  '1  cuore. 
Petr.  son.  79.  §.  Lamentarsi  altamente  di  q.  e. 
lid;  l)ód)Iid)  ubet  (Stluaè  bctlagcn.  §.  Se  ne  mormorava 
altamente,   man   murmcltc   fdjon   ftatf  tabon. 

ALTANA,/  ©ófftt,   dicati. 

ALTANTO,  agg.  ibi.   V.  Altrettanto. 

ALTARE,  m.  ice  Stltat.  §.  Altare  maggiore,  ice 
•£iod;aItat.  g.  Scuoprire  gli  altari,  modo  basso,  gè: 
benne  ©ad;cii  an'è  Sidjt  btingcn.  §.  Prov.  Scuoprire 
un  altare  per  ricoprirne  un  altro,  noie  ©djulten  ma. 
d)cn  ,   um    alte  ju   bcjablcn. 

ALTARELLO  ,   ì  m.  dim.  di   Altare,   fin   flcincr 

ALTARETTO,   5    Slltar,   cin  5<Icàrd;en.  It.  ein  »et: 

ALTARINO  ,  3  frenici  mit  cincin  .£>ciligcnbilte 
tabor. 

ALTAVÉLA,/.  ein  ©ccfifdi,  icm  S)?od;cn  óbnlidi. 

*ALTAZZOSO   (tso),   agg.   bod)initbig. 

ALTÈA,/   T.  de'  Bot.  Gibifcb,  2Bci|ivaprcI. 

ALTEGGIARE,  v.  11.  [Mostrare  alterigia],  fid; 
bodjmitbig   jcigen. 

ALTERABILE,  agg.  bcranictlidj,  lucdifclnt. 

ALTERABILITÀ,/  a3crantcrlid)fcit. 

ALTERAMENTE,  avv.  fieli.  V.   Alneramente. 

ALTERANTE,  pari.  alt.  betintetnt:  it.  T.  Med. 
angreifent:  Sfugga  i  medicameuti  alteratili,  si  vaglia 
de' più  piacevoli  e  benigni. 
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ALTERARE,  V.  a.  bcrantcìn,  antctè  madjcn:  Mag- 
giormente Iddio  può  tutto  fare  e  alterare,  mutare 
e  disfare.  §.   Sue   Falsificare,   bcrfJlfdjcn. 

§.  Alterarsi,  v.  n.  p.  fri)  antan;  §.  ffùr  Coramo- 
versi.  Perturbarsi,  in  ^ìrc,  3oru  getatben ,  aufiet  ffaf; 
fung  fonimeli:  Disse  al  cugino:  non  t'accorgi  tu, 
«■ce   il  nostro  Re  sta   alterato? 

ALTER AT AMENTE,  avv.  antere,  betàntett. 

ALTERATISSIMO,  agg.  sup.  fon  V.  Alterato. 

ALTERATIVO,   agg.   Ivaè   ut    berantetn   bcrmag. 

ALTERATO,  pari.  V.  Alterare.  It.  Alterato 
dalla  sete,  ber  ®utf!  Iccbienì,  bot  Sutft  fjalb  bctfdnnad). 
tet.  §.  Egli  mostrossi  tutto  alterato  nel  yìso,  fein 
®t(\ìn  tvat  ganj  cntficflc.  It.  jernig  ,  untvillig:  Cominciò 
con  parole  alterale  a  ribattergli.  GciCCIARD.  STOR.  9. 
§.  Alterato  di  passione,  ben  Scitcnfdjafc  anfgcugt.  g. 
Stomaco   alterato,   bertorbenet   ÌDÌagcn. 

ALTERAZIO.'iCELLA,/!  Heine  SGcràntctung  u. 
f.   tr.   V.   Alterazione. 

ALTERAZIONE,  /  ÌBcranictung  ;  it.  nadxtjciligc 
SSctantcrung  :  Libero  è  qui  da  ogni  alterazione.  Dante 
PLRG.  21.  §.  2(imvaCung  tee  Seme,  ®cmiitb?bcivc: 
gung  (ùbctliauyc):  Come  la  padrona  intese  che  il  suo 
marito  amava  un'altra,  pensate  s'ella  ne  prese  al- 
terazione. 

ALTERCANTE,  pari.  att.  janfeni,   flicitcni. 

ALTERCARE,  v.  n.  janfen,  ftteiten:  Onde  al- 
tercandosi assai  e  nulla   risolvendosi. 

ALTERO. A.ZIONE./   ©tteit,   3anr. 

ALTÈRCO,  m.    T.  de'1  Bot.  rveiflcè  58'ilfenfraut. 

ALTERELLO,  dim.  bon  V.  Alto.  It.  agg.  <§t-. 
Hai   boi). 

ALTERÉZZA  (tsa) ,    ì  /  [Superbia  ,   Soprastan- 

ALTIEREZZA,  \    za],  ©ioli,  £o4jrautfi, 

ALTERÌGIA,/?  [Pomposa  ed  eccessiva  estima- 
zion  di  sé  stesso]  £od>mutt),  2(ufgcblafcnbcit  ,  fioljcè 
SBtfcn. 

ALTERISSIMO,  agg.  sup.  ben  V.  Altero,  feejr 
bedmuebig. 

ALTERW AMENTE ,  avv.  abtvcdifclni. 

ALTERNANTE,  pari.  att.  abwccbfclnì,  umrocd); 
fclnì. 

ALTERNARE,  v.  a.  abtvccbjcln,  ttmtvcdjfcln.  §. 
5"t  Cantare  vicendevolmente,  tvcdjfclivcii'c  fingcn:  Deus 
venerunt  gentes  alternando,  Or  tre,  or  quattro, 
dolce   salmodìa.   DANTE    PCRG. 

ALTERNATAMENTE ,  avv.  rvccKcttvcifc . 

ALTERNATIVA,,/  tic  SBaljl  jWifdjew  uvei  Sin; 
gcn,  Sllccrn.uiue.  It.  Die  5Ibwca)fclung  ,  UmWedjfclung. 
§.  Aver  V  alternativa  in  qualche  funzione,  cin  5(mt 
rvcdji'cltrcii'c   bertvaltcn. 

ALTERNATIVAMENTE ,   avv.  abtvcd;fclni. 

ALTERNATIVO,  agg.   V.   Alterno. 

ALTERNATO,  pari,  ben   V.   Alternare. 

ALTERNA/ IO:. E,/,   tie   Slblvcdifclung. 

ALTÈRNO,  agg.  iverbTcItvcifc.  It.  T.  di  Geom. 
Angoli  alterni,   2Bc<f)fc(n.infcl. 

ALTÈRO.         ì  T,     ... 

ALTEROSO,   )    ass-  V'  Alt,e,'°- 

ALTETTO,  agg.dim.  di  Alto,  ctwaè  boi)  u.  f.  tv.V. 

ALTEZZA  (tsa).y.  tic  iìòbc:  In  convenevole  al- 
tezza si  potrà  ogni  anno  tagliare.  g.  MetaJ".  Altezza 
d'ingegno,  tic  •J'cbcit,  Grbabcnbcit  ice  ©cificè.  g.  ffut 
Magnanimità.  ©urfe,  ©tóiie  ter  ©cele:  Avvisandosi 
clie  a  lungo  andare  le  converrebbe  ec,  con  altezza 
d'  animo  seco  propose  di  calcar  la  miseria  della 
fortuna.  Bocc.  N.  17.  G.  14.  g.  (  tieut  }U  3!age) 
■bobeit  (ale  litcl).  §.  T.  Milit.  tic  Siete  tet  aufgcftclltcn 
Steven:  In  battaglione  in  ordinanza  di  battaglia  ha 
tre   file  d'altezza.   Grassi.  §.   ffut   V.   Grossezza. 

ALTEZZOSAMENTE  (fio),  avv.  ubi.  V.  Alte- 
ramente. 

«ALTEZZOSO   (tso).  agg.   boit-abxmi ,   flolj. 

ALTICCIO,  «j'j.   etroaè   bccaufd)t. 

ALTICORHUTO,  a££.  mit  liobcn  £ótntm.  SAL- 
vim  Odiss.    IO. 

ALTICORRENTE  ,  agg.  bvoc!if.utb/cr.t  (bom  SKccrc). 
Salvimi   Teocrito   id.   io. 

ALTERAMENTE,  avv.  ffc-ij,  iibctinùtbig.  §.  gioii, 
etcì  :   Vaga  negli  occhi ,   e  altieramente  umile. 

ALTIEREZZA  (tsa)  ,  f.   V.   Alterezza. 

ALTIERO,  ng£.  ftolj,  betfijmiit'jia.  :  La  vita  ec.  se 
a' miei  prieghi  l 'altiero  vostro  animo  non  s'inchina. 
Bocc.  N.  25.  G.  8.  It.  etcì,  tjorfcbctjig  :  O  anima 
Lombarda ,  Come  ti  stavi  altera  e  disdegnosa  ec. 
Dahte  pvjrg.  §.  Sur  Acuto,  frfjatf:  Son  animali  al 
mondo  di  si  altera  Vista,  che  'ncontra  '1  Sol  pur 
si  difende. 

Valenti»!,  Diz.  It.-Ted.  Voi.   1 


ALTIFREMENTE,  agg.  Foce  poet.  fjod^taufent. 
Salv.  il.   i3. 

ALTIFRONDOSO,  agg.  Foce  poet.    ^Oclaubt. 

S.ILv.    OD.    19. 

ALTIMETRÌA,/.  tic  ^ótjdimcflung. 
ALTIPOSSENTE,   agg.   ftod)mi*tig. 
ALTIRE,   v.  n.   in  tic   £>5l)e   fteigen. 
ALTISONANTE,  agg.   bod>tóncnt. 
ALTÌSONO,  agg.  Wjflingcni. 
ALTISSIMAMENTE,  avv.   sup.    di    Altamente, 
fctjr   tjodi   u.   f.  iv. 

ALTISSIMO,  agg.  sup.  ben  V.  Alto. 
ALTISSIMO,  ni.  tet  SlUctSjócfjfa   (@ott). 
ALTITONANTE,  agg.  ()od;tonncrnt. 
ALTITÙDINE,/  Me  &ò>. 
ALTIVOLÀNTE,   agg.   bc^fliegent. 
ALTO,  m.   [Altezza]  tic  -t>ól)e:   Verso   Vallo  della 
città  andando,  per  ventura  davanti  si  vide  due.  Bocc. 
N.    i5.    It.   tic    t)ot)c   ©ce,   taè   (jotic    SKecr. 

ALTO  ,  agg.  ^od).  It.  ctbaben.  §.  Far  alto  e  basso 
della  roba  altrui,  mit  ftcmtcn  ©ad;en  betfd;n)cntetifd; 
umgeben.  §.  Uomo  di  alta  condizione,  di  alto  stato, 
d'alto  affare,  cin  bbrncljnict,  ivid^tigcr,  fccteutcìitct  SJÌoim. 
§.  Alti  maneggi .  ()od)>cidjtigc  ©cfd;aftc.  §.  Alta  ora . 
fpatc  ©tuntc.  §.  Dì  alto,  t)ol)ct  2ag.  §.  Alto  colore, 
^ellc  ffatbc.  g.  Da  alto,  bom  Utfyrung  an:  Il  che 
in"  invita  a  dire  più  da  allo  V  origine  della  giusti- 
zia, g.  Per  me  taf.  Sur  Sublime,  Egregio,  ettjaben, 
auègcjeid;nc*  :  Caro,  dolce,  alto  e  faticoso  pregio. 
Petr.  CAKZ,  36.  3.  Giustizia  mosse  il  mio  alto  Fat- 
tore. Dante  inf.  3.  g.  ffùt  Pericoloso,  gefaljtlid)  , 
ftcil:  Entrai  per  lo  cammino  alto  e  Silvestro.  Dante 
INF.  2.  It.  tief:  Ruppcmi  Vallo  sonno  nella  testa 
L'n  grave  tuono.  Dante  inf.  4-  §■  Alto  fango,  alta 
neve,  tiefet  Sott),  tictet  ©dmee  §.  Alto  panno,  l'te'r.cb 
Zui).  g.  Alto  silenzio,  ticfcO  ©tiOfdjWeigen.  g.  Alto 
mare,  tie  offne  ©ce.  g.  Essere  alto  dal  vino,  teraufdit 
fein.  g.  Tenere  otet  Avere  la  testa  alta ,  fìolg ,  tjodi; 
fatjtcnt  fein,  g.  Alto  mare,  tic  (joljc  ©ce.  g.  2'.  di 
Mas.  Suono  alto,  cin  t)of)er  Xon.  g.  T.  Jllilil.  Alto 
là,  |)ftlt!  g.  Alta  voce,  laute  ©tinune:  E  questo  ad 
alta  voce  anche  richiama  La  ragione  sviata.  Petr. 
§.  Alto  apparecchio,  T.  de'  Ch'ir.  V.  Apparecchio,  g. 
Alta  lana,  langc  SBolIe.  g.  Alto  prezzo,  T.  de' Mere. 
cin   fjoljct-  ^teià. 

ALTO,    avv.   t)od),    ettjaben.    g.    Gridar    alto,    faut 
fdjtcien.  g.   Fare  alto  e  basso,   nad;   SBclicben,   2BiIIful)t 
liantcìn.   g.  Alto!   95Bof)Ian!   21uf:  Alto ,  ben,  andiam 
via.  g.    T.   Milit,   Fare  alto,   £alt  madjcn:  Davan   se- 
gno or   di   gire,   or  di   far  alto.  Ariost. 
ALTOMUGGHIANTE,  agg.  t)od>haufcnt. 
*ALTORIAMENTO,  m.  V.   Ajuto. 
"ALTORIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Ajutare. 
"ALTÒRNO,  avv.  ubi.  V.   Intorno. 
ALTRAMENTE,    |    avv.   antctO,  auf  antere  SBclfc. 
ALTRIMENTI,      {    It.   fonft.  g.   Non    lo  farò  al- 
trimenti ,   id)   tljuc    ce    tutd)au£>    nid)t.    g.    Non    muterà 
consiglio  altrimenti,   id;  rocvtc  nicincn   s))laii   auf  teinen 
Sali  antetn. 

ALTRESÌ,  avv.   aud),   glcidjfaUà,   eÉenfflJ», 
ALTRETTALE,  agg.  cten   fo,    eben    folrbcrr    Così 
l'animo  quando    è    infettato    ec,    con    altrettali   ri- 
medj    si    vuole    attutare,    g.    avv.    t?ur    Similmente, 
ebenfo,    glcidjfatlà. 

ALTRETTANTO,  agg.  ctenfobiel :  Dir  cinquanta 
paternostri  e  altrettante  avemmarie.  Bocc.  N.  g.  ffi'u 
Uguale,  gleid):  Una  donna  piìi  bella  assai  che  '1 
Sole,  E  più  lucente,  e  d'altrettanta  etade. 
ALTRETTANTO,  avv.  cbcnfobiel.  It.  gjftij;', 
ALTRI ,  proti,  (tvcnn  eà  aio  ©ub)cft  (lc!)t)  cin  21m 
tetct  (SKcnfd)):  Né  voi,  né  altri  mi  potrà  dire  ec. 
Bocc.  g.  Altri  fa  una  cosa,  altri  ne  fa  un'altra  . 
ter  Sinc  tt'ut  ticè,  tet  ^Intere  jcr.eè,  §.  Altri  lo  dice, 
man    fagt,     co   gcljt  tic   Wetc. 

*ALTRICE,y:  ubi.   V.  Nutrice. 
ALTRICHÈ,  avv.   V.  Altroché. 
ALTRIERI,  wv.  [Jer  l'altro]   borgefietn. 
ALTRIMENTE,  ALTRIMENTI,   avv.    V.    Al- 
tramente. 

ALTRO,  pron.  antcret,  antcreè  :  Quand'era  in 
parte  altr'  uom  da  quel  eh'  i'  sono.  Petr.  §.  L'al- 
tro giorno,  avv.  ncuiid).  g.  L'altro  ieri,  ieri  l'altro, 
borgcfSeru.  g.  Eccone  un'altra  [disgrazia]!  fdjon  rcic; 
ter  cin  ncucè  Unglutf!  g.  Egli  è  adesso  tutt'  altro 
[uomo],   cr   i|1   je^t   gan;   betantett. 

ALTRO,  pron.  neut.  ctwaò  5(ntctcè:  Volete  al- 
tro? §.  Non  disse  altro,  er  fagtc  tvcitct  niditO.  §.  Senza 
altro,   otjnc  SDeitctcè.  It.  jubctlaffig,   unfetjlbar:   Ci  ver- 


remo senz'  altro.  §.  Questo  è  ben  altro  che  baja  , 
taè  ifl  fein  Sintctfvicl.  g.  Altro  ci  è ,  iacintee  flccft 
Gtivaè.  g.  Se  Dio  facesse  altro  di  me,  rocnn  ©ott 
ul'ct  inid;  bctfùgen,  mid;  abtufen  follte.  g.  Altr' altro, 
avv.  ganj   antct». 

ALTRO,  agg.  fut  Maggiore,  gtófiet:  Ed  è  pur 
d' altra   fama   che  Ruggiero.   Ar.   FUR.   3o.    3g. 

ALTRO,  m.  cin  21ntcvet:  Egli  è  tutto  un  altro; 
Non  vi  era  nissun  altro,  g.  L'uno  e  l'altro,  Cince 
unì  ice  5Intctc,  SBciSc.  g.  Si  vogliono  bene  l'uno 
all'altro,  fic  rooKcn  emanici  tvobl.  §.  Gli  uni  e  gli 
altri,  erano  buoni  soldati,  (le  Waten  beiterfcitO  State 
©o'.taten.  g.  ff«t  II  rimanente,  taè  Ucbtige,  tet  Siciì. 
g.  Per  altro,  avv.  ùbtigenè,  im  ttebrigen.  It.  fenfl: 
uomo  sollazzevole,  ma   per  altro  avveduto  e  sagace. 

g.   Non  per  altro  gli  voglio    bene,   se  non    che , 

id)   voilj   il)m   nur  tarimi    fo   Wo')I,    Iveil 

ALTRO  CHE,  avv.  antere  ale;  aulici  ale.  §.  Non 
esser  da  altro  che  ec,  ju  nidjtS  21r.tctm  taugen,  ale 
11.   f.   tv. 

ALTRÓNDE,  avv.  antctèlvol)et ,  bon  cincin  antem 
Dite:  Né  con  tal  forza  uscir  potrebbe  altronde,  g. 
2(ud;  mit  da:  Chi  è  sì  stolto,  che  creda  aver  d'al- 
tronde che  da  Dio,  quello,  ch'egli  hai1  g.  ff  ut  Al- 
trove, anictètvobm:  Ed  io  contra  sua  voglia  altronde 
'1  meno.  Petr.  §.  d'Altronde,  fui  Oltre  ciò,  ubet: 
ticè,    auficitcm;   it.    ubtigenè. 

ALTE.O   TALE,  agg.  ubi.  V.  Altrettale. 
ALTRÓVE ,  avv.  antctiivob/m  :   Pietro  va  a   cenare 
altrove.  It.   2(ntctèn>o  :  In  una  parte  più,  e  meno  al- 
trove. Dante    pcrg.    i . 

ALTRUI,  pron.  cince  2fntctn;  Acerbo  frutto,  che 
le  piaghe  altrui,  Gustando  affligge.  It.  cinem  Stntctn: 
E  le  tenebre  nostre  altrui  fauno  alba.  It.  cince  21n: 
tetn:  Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  vali;.  Dante. 
§.  Gli  altrui  beni,  o  L'altrui,  [bene  ec.  auègcUffcn], 
feemteè  (Jìut:  Il  lavoratore  del  podere  si  dee  guar- 
dare di  tor  V  altrui,  g.  t?ut  Altri,  cip  2(niciet:  Non 
faccio  conto  di  quello  che  altrui  mi  deve.  JS'B.  3)al;ct 
(intct  man  d'altrui,  ad  altrui,  da  altrui:  Bada  di 
non  essere  ingannato  da  altrui,  [Altrui  triti  imi  boti 
^ctfoncn,  nic  bon  ©ad)cn  gcbtaudjt,  uni  fann  nie  ©ub; 
jeft   fein], 

ALTURA,/  tic  £obe,   Q(ni)óf)c. 
ALTURETTA,/;  dim.    di   Altura,    Heine   £S()c  , 
flcinc   2ln$òfje. 

ALTURIERE,  agg.   T.  dì  Mar.  Piloto  alturiere , 
cin   ©tcucimann,   tei  ìaè   b,o!)e    H>?eet   befcr)iA:t;  it.   Navi- 
gazione   alturiere,    ©djifffabtt    auf  tet    tjotcn    ©ce    (mit 
^)il,'c    aftronomifd;et   2xrcd;mtngen    u.   tgf). 
ALTURITADE,/:  ubi.  V.   Sublimità. 
ALUNNA,/  cin  vociblidjcr  Sógling;  it.  cine  ^oflgan: 
gerin. 

ALUNNO  ,   m.  cin   Sógliug;  it.    Sollg'ingct. 
ALVEARE,  m.   cin   iSienenbauè,   23iencnfoib. 
ALVEÀRIO,  7,1.  ubi.  V.  Arnia. 
ALVEO ,    m.   tet   2}icncnForb.    §.    Sui    Letto    del 
fiume  ,   taè  fflulibett. 

ALVEOLÌTI,  m.  pi.  T.  de'  Nat.  £otnfotatlcn, 
SKtbeotiten, 

ALVÈOLO,  ni.  ^onigte'Jc.  §.  Alveolo  di  dente, 
3abnlaic.  §.  tic  -&ó()Iang  (Ivotin  tic  Sttidite  unì  SStti: 
tt)cn  mandaci  ^flanjen  fi)  bC|inten,  j.  5B.  Sid;c(n,  ©die. 
tcn    u.   tgl.). 

ALVÌNO,   agg.   bom    25aud),   finn    tlntctleib   getjótig. 

ALVO,   m.  tei   tlntctleib.   §.   Alvo   materno,   5Wut: 

tctlcib.   g.   Per  met.   tet  Sìitteltunft,   tic    SCIittc:   Creili 

per  certo,   che  se  dentro   dW alvo  Di  questa   fiamma 

stessi  ben  mill'anni.  Dante   purg.   27. 

ALZAJA  (tsa)  ,  /  taè  S.ibcltau  ,  SfafeMem,  g. 
i?ùt   V.   Bardotto. 

ALZAMENTO  (tsa) ,  m.  tie  ®t|ótjuna,  Cttiebung; 
it.   !Jut   Innalzamento,   tic   2luftid)tung. 

ALZAMÒLLE  ,  f.  T.  degli  Orol.  ein  flcinct 
@d;lufTel   jut  @teUfd;cibc. 

ALZANTE,  pari.  att.   aufbetent  ,   ctbebent. 
ALZARE   (tsa) ,   v.    a.    ctl;etcn,    autbeben:    Alzare 
una  cosa  da  terra.   §.   Per  met.   etljcbcn:   Che  può  la 
saggia   e  valorosa    donna   Sovra  corone  e  scettri  alzar 
la  gonna.  Tasso  ger.    17.   77. 

g.  Alzarsi,  v.  n.  p.  (\i)  ctljcbtn,  in  tic  £>5bc  ilei, 
gcn,  aufgebcn:  Infiuattanto  che  già  più  alzandosi  il 
Sole  ec.  Bocc. 

g.  Alzar  q.  e.  da  terra ,  G'civaè  bon  icr  Cric  cttif; 
tjebcn, 

g.  Alzare  la  voce,  ìic  ©timme  ett)tbcn,  ubctlaut 
fd;reicn. 

g.   Alzare  le  risa,   (3clad)tct  ctb,ebcn. 
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g.  Alzare  la  fronte,  il  capo,  Ut  Stinte,  fcaè  f?ni[pt 
cehetcn.  Jìg,   rulin   tonfali, 

§.  Alzare  le  corna,  la  cresta,  fìolj,  ubctniiitbig 
Biffali, 

g.  Alzare  lo  stendardo,  la  bandiera  di  rebcllione, 
tic  Sabnc  tee  Sluftuftrfj  ettjcbcn,  ari  tic  ©riljc  tcflclbcn 
tteten. 

g.   Alzare   la   mangiatoia ,   V.   Mangiatoia. 

g.   Alzare  il   fianco,   ftcb  eè  ivoblfilniiccrcn   lafTcn. 

§.   Alzare   le   inani,    qcrn   fcfelagcn;   it.   ftfjlagcn. 

§.  Alzare  le  vele,  kit  ©egei  <uifùct)tn.  It.  Per  mct.: 
Per  correr  miglior  acqua  .  alza  le  vele  Oniai  la  na- 
vicella  del    mio  ingegno.   DANTE    Pl'RG.    i. 

§.   Alzaie   la   fede,   cincn   fcierlir&cii    ©d)ft>uc   tbun. 

§.  Alzare  i   panni,   tcn   JRtxr  aufbeben. 

g.  Alzare  un  fortino,  T.  SUL  cine  Sputine  auf: 
irerfcn. 

§.  Alzar  la  pianta,  T.  iVjtrrh.  cincn  23au  ciuf: 
tubini   (,uif  cinem    febon    qclrrjten    Stintamente). 

jl    Al/are  giuoco,   ©ebert,    'PofTcn   tteiben. 

g.   Alzarsi   in   piedi,   (idj   ctbeben ,   auffleben. 

§.  Alzarsi  da  letto,  nufflc^cn.  It.  Sue  V.  Innal- 
zare. 

VLZÀTA  [Isa),  f.  eie  CtlKluing.  g.  Alzata  del 
sole  ,  ©eitncnaiifgang. 

ALZATO,  pari.  »<m  V.  Alzare. 

ALZATÙRA  [tsa),f.  tic  ©rbebung,   Crbebung. 

ALZO  (tso),  m.  T.  Mil.  ter  3ìia;tfcil  (taè  ©cfinilj 
<u    tinteti). 

AMABILE,  agg.  licbcnèlvutiig.  g.  Sur  Affezionato, 
licbtcicb,  licbcfcoll.  Amabili  donne!  itir  lieben  Sraucn  '. 
It.  angcncbm  ,  licblidj  (foni  ©tfdnnact):  Se  dell'uve  il 
-angue  amabile  Non  rinfranca  ognor  le  vene.  §.  Poco 
amabile,   utilicblitb- 

"AMABILEMENTE .    ì    avv.    licbcnètuirtig,  freunt: 

AMABILMENTE,        {    liei. 

AMABILISSIMO,  agg.  sup.  fcfjr  licbcn&murtig  :  Ed 
ira   di   costumi   amabilissimi. 

AMABILITÀ,/;   Sicbcnèttnirtigrcit,   Steuntlicbtcit. 

AMACA,/   tic   £iangemattc. 

AMADORE,  m.  cin   Sicbbabcr,   Sicbfler,   23tt()Icr. 

AMADÓTTA,/  tic  2(inatottcnbirnc. 

AMADRÌADE,/  T.  de'  Mitol.  cine  £amoÌtt)jte, 
9)aumnvmpfa, 

AMADÙRI,  m.  SBaumtroUc  (auè  ^Icgovtcn). 

"AMAGIONE,/  ubi.   V.  Magione. 

AMÀLGAMA,  f.  T.  de"  Chirn.  taè  amalgama 
(©cmifd)   alia  cincin    OTctatf   uni    Guccffilba). 

AMALGAMARE,  v.  a.  2Iitiafaamittn  (KRctallc  mit 
O.ucrffiibct  bttmiftfan).  §.  Jìg.  bcimifijen,  aig  gcnau  ter: 
Imtcn. 

AMALGAMATO,  pari,    amalgamiti,    t>ctmifa)t. 

AMALGAMAZIONE,/  tic  2(malganiimtig. 

AMANDOLATA,/  3»anfajmiltt). 

AMANDOLÌNO,  m.  cine   Heine   OTantcI. 

AMANDOLA ,      >    -  k.    „»    s . 

■  /.  tic  SUfanccI. 


AMANDORLA, 

AMANTE  ,  part.  ali.  liebent. 

AMANTE,  m.  Sicbbabcr,  ©eliebtet;  u. /  ©eliebtc, 
Sicbbabcrin.  g.  Avere  un  amante,  cincn  ©elicbtcn  r)fl: 
ben.  §.  Ecco  gli  amanti,  che  vengono,  ta  fominen  tic 
3?crlirbtcn. 

AMANTEMENTE,  avv.   mie   Siete. 

AMANTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  mit  gróficer 
Siebc. 

AMANTISSIMO,  agg.  sup.  fcf)r  licbtcidj;  it.  feb,t 
geliebt. 

AMANUÈNSE,  m.  ter  9Hfct)rcibct. 

AMANZA  (/sa),  /  tic  ©eliebtc,  Sicbfìe  (t)cut  ju 
ìage  nur  im  ©dierj).  g.  Sur  Amore,  Desiderio,  Siebc, 
Sebnfudjt:   Ma   per  pura   amanza  d'essa  virtù. 

AMARACCIO,  agg.  pegg.  wibrig  bitter,   feljt  bittet. 

AMARACO,  m.  V.  Majorana. 

AMARAME,  m.  V.  Marame. 

AMARAMENTE,  avv.  bitter;  it.  febmctjlia) :  Que- 
sta  parola  la   punse  amaramente. 

AMARANTO,  m.  51matantl),  S-aufcntfa»™,  Sjmmt: 
tlumc.  §.   Color    di    amarauto,   amarantljfaibig. 

AMARASCA./  tie  SBeidjfcIfirfcbc,   Smarcile. 

AMARASCO,  m.  ter  2Bciebreiritra>:  ,  'iUatcUcm 
baum.  §.   Vino  amarasco,   SirfrbWcin. 

AMARE,  v.  a.  lieben:  Io  l'ho  amato,  e  l'amo, 
e  quanto  io  virerò,  l' amerò ,  e  se  appresso  morte 
-\  ama.  non  resterò  di  amarlo.  It.  licbbabcn:  Tanto 
l'amò  Iddio,  ebe  niun  mal  si  fece  nella  caduta. 
Bocc.  §.  Sur  Esser  innamorato,  bctlicbt  fein.  §.  Amar 
d'amore,   per  amore,  ec.   tvolluflig ,   (mnlieb  lieben. 

§.  Amar  meglio,  amar  più ,  bcrjicljcn,    liebet  ftjotlcn: 


Meglio  amavano  di  morire  alla  battaglia,  che  vi- 
ver in  servaggio.  g.  Sur  Volere,  Desiderare,  iwùn: 
feben,  begeljrcn:  Ma  egli  che  dee  amare  la  signoria 
piuttosto  a  sé  che  ad  altrui  ec.  g.  Il  terreno  ama 
certa  pianta,  t>c ifìt :  cine  *Pflanjc  geteibt  in  cincin  gctvif: 
fen  SOctcn.  [NU.  Amare  una  cosa,  ifl  cin  fu  t'crmci 
tenta  ©alIiciSinuè,  obglcld;  cr  fio)  fclb|t  btim  Bocx. 
lintct]. 

AMAREGGIAMENTO,  m.  fflcrbittemng;  it.  »it; 
tetreit. 

AMAREGGIARE,  v.  a.  tetbittern,  bitter  maificn: 
Questo  tormento  dispietato  e  fero,  Che  struggendo 
m'incende  ed   amareggia.  It.   v.  ri.   bittet  luceteli. 

AMAREGGIATO,  part.  iti  iCotigcn. 

AMARÉGGIOLA,    J     -,  v  ,   __ 

J.  taè   SCluttcrftaut. 


AMARELLA, 

AMABETTO,  agg.  'cttvaè  bitter,   bittetlii). 

AMABÉZZA  (tsa),f.  tic  23ittcrreit.  §.  ffur  Ran- 
core, ffictttufi.  Jìg.  Gtbittcrung,  ©eoli.  §.  Nudrir  ama- 
rezza contro  alcuno,  ©coli  gegen  Semani  tjegcii.  §. 
Con  amarezza  di  molti,  mit  Unlrillen  unt  OTutrcn 
SSielcr.  §.   Pianger  amaramente,   bitterlii)  tveincn. 

AMAREZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  V.  Amareggiare, 

AMARICANTE,  agg.  att.   bittet   fdnncrtcnt. 

AMARICARE,  v.  a.  betbittem. 

AMARICATO,  part.  tea  SBotigcn.  §.  fig.  erbittert: 
Stando  egli   cosi   amaricato ,   udi   una   voce. 

AMARÌCCIO,  agg.  dim.  ctiuaè  bittet,   bittctlid). 

AMARINA,/  V.  Amarasca. 

AM ARINO,  m.  V.  Amarasco. 

AMARIRE,  e.  a.  ubi.  V.  Amareggiare. 

AMARISSIMAMENTE,  avv.  fet)t  bitter,  bittctlid): 
Pietro  usci  fuori  e  pianse  amarissimamente.  §.  Sur 
Agrissimamente,  febt  bart,  febr  raut):  E  non  avendo 
veduti  i  nemici,  fu  ripreso  dal  Console  amarissi- 
mamente. 

AMARISSIMO,  agg.  superi,  fetjt   bittet. 

AMARÌTO,  part.   bitter. 

AMARITÙDINE,/:  tic  Bittcrfcit:  Calandrino,  il 
quale  ancora  non  avea  sputata  l' amaritudine  del- 
l' aloè,  incominciò  a  giurare.  Bocc.  N.  §.  Per  met. 
3ut  Aftlizione,  Cordoglio,  SBctrubnifi  ,  ©cc1cnfdnnet(  : 
Essa  in  lagrime,  e  in  amaritudine  si  consumava. 
Bocc.  N.   §.   Sur   Asprezza,   Sfaubfjcit,   -£)atte. 

AMARIZZATO  [dea),  agg.  V.  Amareggiato. 

AMARO,  agg.  bitter  (t>om  ©efrr)marf):  Era  una  bi- 
scia, Forse  qual  diede  ad  Eva  il  cibo  amaro.  §.  Metaf. 
bittet  :  Piovommi  amare  lagrime  dal  viso.  Petr. 
SON.  1 3.  §.  3ut  Caro,  tfjcuet:  Tu  hai  manifestato 
quello  ch'io  ti  comandai,  che  tu  il  mi  tenessi  in 
credenza;  e  però  io  credo,  che  amaro  il  comperrai.  §. 
It.  ctbittett,  gtaufain  :  E  con  grande  empito  d'amaro 
cuore  assalirono  i  Guelfi.  §.  Amaro  di  sale,  bctfal; 
jen,  tu  febt  gefalien.  §.  Saper  d'amaro,  bittet  fcr)mcf: 
fen  ;  il.  Jìg.:  Ma  io  ti  prometto,  di  trovar  via  ec. 
che  coteste  tue  nozze   ti   sapranno  d'amaro. 

AMARO,  m.  ubi.  V.  Amarezza,  taè  23ittctc,  tic 
23ittcrfcit.  g.  Prov.  L'amaro  tienlo  caro ,  taè  23ittcte 
i(t  gefunt.  §.  Amari,  plur.  S.tubfal ,  Suinmct:  Non 
ebbi  mai   alcun   dolce,   dopo  tanti   amari. 

AMARO,  poctifd)  fut  amarono. 

AMARÓGNOLO,  agg.  ctwaè  bittet.  §.  Per  met. 
erbittert:  Torcon  quelle  boccucce,  Fan  crue'  visi  ama- 
rognoli. 

"AMARÓRE,  m.   libi.   V.   Amaritudine. 

AMAROSO,  m.  ubi.  V.  Maroso. 

AMARRA,/  T.  di  Mar.  taè  Sabcltau,  tie  ©djiffè: 
(cine. 

AMARRARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  §.  Amarrare 
un  cavo,  cin  £aii  fcfl  uni  Gttvaà  fa)Iingen.  g.  Amar- 
rare  un   bastimento,   cin    Salujeug    anfabclii ,    anbinten. 

AMARULÈNTO,  agg,  bittet:  Né  obbliò  il  Boc- 
caccio nel  Laberinto  [il  qual  libro,  come  sapete,  è 
una  amaruleuta  satira   contro  le  femmine  ec.]. 

AMATISSIMO,  part.  sup.  febt  geliebt. 

AMATÌSTA./  ter  2lmttb,«(l  (cin  biolettct,  kurajfier). 
tiget  ©telflcin):  Crisoliti  ed  amati ste ,  Tra  le  gioje, 
le  più  triste. 

AMATÌTA,/   [Matita],  Wótbcl,  SRottiflcin. 

AMATIVO,  m.   Siebc.   It.   agg.  liebent. 

AMATO,  part.  di  Amare,  geliebt:  O  molto  amato 
cuore,   ogni   mio  lincio  verso  te  è  fornito.   Bocc. 

AMATO,  m.  tee  ©eliebtc.  g.  Amata,  /  tic  ©e; 
Itcbtc. 

AMATORE,  m.  -trice,  /  uni  AMADORE, 
-diice,  Sicbtjaber  —  in.  ter,  tic  Sicbentc:  Santo  e  te- 
nero amatore  della   Cristiana   fede.   Bocc. 

AMATORIO,  agg.  jue  Siebc  geijótig:    Non   si  di- 


veniva il  Re  d'Inghilterra  dalle  cure  amatori*.  §. 
Pozione  amatoria,  Sicbcéttanf.  g.  Muscolo  amatorio, 
bet  Xttiimutrri  (tee  Sfugcè):  Avvene  infino  uno,  che 
muove  1'  occhio  in  giro,  e  perciocché  epiesto  movi- 
mento è  da  amanti,  tal  muscolo  appellasi  da'  Noto- 
misti   amatorio. 

AMATTAMÉNTO,  m.  ubi.  Istanza,  fcringmbc 
93ittc:  Di  che  spaventati  s'arrestarono  sanza  stri- 
gnersi  più  alla  terra,  e  già  per  segni,  e  amatta— 
menti,  che   mie1   della   porta   facessono  ec. 

AMAZIONE,/  tie   SicbMaft. 

AMAZZONE  (dso),  AMAZONE  (dso) ,  f.  2Jm« 
Jone,  ftiegetifcfieti  SCcib:  Siccome  le  antiche  donne  di 
Lenno,  e  le  guerreggevoli  amazzoni  con  loro  grave 
danno  sentirono,  g.  Amazzone  giallo  uni  Amazzone 
della   testa   bianca,   (ini   insci   'Papagtienartcn. 

AMBAGE,  /  tet  Umfrbttcif ,  SBeiilàufigreit  (im 
JRcten). 

AMBAGÌA,/  tet  ttmfattreif,  9Bi»*fà>nxi|i9reit. 

AMBASCERÌA,/  tic  ©cfai.tifdmft:  Tanti  signori 
e  ambascerie  mandate  Di  tutto  '1  mondo  non  aveano 
fine. 

AMBASCIA,/  53eflemmiing:  Se  non  fosse  già, 
che  la  persona  avesse  tosse,  o  asma  ,  o  altra  infer- 
mità, che  le  facesse  ambascia,  o  noja  lo  stare  boo— 
coni.  g.  Met.  2(ngft  :  Quegli  il  disse  loro  con  tanta 
ambascia,  che  appena  poteva.  It.  !Jùr  travaglio, 
SBangigfcit,  'ìfngfl:  L'anima  è  in  sì  forte  ambascia, 
e  con  tanta  ansietà  prega  il  Padre ,  e  sta  in  ora- 
zione. 

AMBASCIADOBE,  m.  -drice,/  cin  ©efantter, 
SBotfcbaftct,  cine  ©cfanttin,  it.  tee  ©efanteen  Srau.  g. 
Ambasciador  d'amore,  Sicbcèbotc.  Siebcèuntcrtjantlcr. 
g.  Prov.  Ambasciador  non  porta  pena,  tet  &ned)t 
fann   nirfjt  (fictjcn)  fùr  icn  ^Jettn. 

AMBASCIADORUZZO,  m.  dim.  cin  unbctcut<n: 
ter   ©efanitcr. 

AMBASCIABE,  v.  n.  e  AMBASCIARSI ,  i>.  n. 
p.   atbcmloà   fein,    feid)en.   g.   Per  sirnil.  'Kngfl  emplinicn. 

AMBASCIATA,/  tic  ©efanttfijaft.  g.  Jùr  Mes- 
saggio, tic  23otfd)aft.  It.Jàm.  tee  2(uftrog.  §.  Passare 
1'  ambasciata ,  anmelien.  g.  Avete  già  passata  1'  am- 
basciata? tjaben  ©ic  inirt)  fijcn  angeincltet?  g.  Esibir 
le  credenziali  della  sua  ambasciata,  fein  25eglaubigungè^ 
fa)eeiben    ùbetgeben. 

AMBASCIATORE,  m.  -trice,/ V.  Ambascia- 
dorè,  -drice. 

AMBASCIATORIO,  agg.  tur  ©efanttfdjaft,  »um 
UJufttage  geijótig  :  Buon  per  me,  che  il  matrimoni., 
ito  in  fumo ,  mandò  pure  in  fumo  ogni  mia  ambu- 
sciatoria  velleità.   Alf.   vita, 

AMBASCIO,  m.  ubi.  V.  Ambascia. 

AMBASCIOSO,  agg.   angioli,    angftlicti. 

AMBASSI,      ì    m.   atti  (fceiie)  5i(Tc  (  im    2Bi!rfeI , 

AMBASSO,  {  ebet  Srttfricle).  Prov.  Aver  fatto 
ambassi  in   fondo,   uni   ^>ab'    unt    ©ut    gcfommen  fein. 

AMBE,  pian.  plur.J'.  S3citc  (gctvcbnliet)  mit  due  ber; 
bunten). 

AMBEDUE,  AMBEDÙI,  AMBEDÙO,  AMBI- 
DDI,  AMBODÙO ,  AMBODÙE ,  AMENDÙE, 
pron.   beite,   alle   beitc. 

AMBI,  m.    T.  di   Chir.  Snflrumcnt  jum  (Jintcnfen. 

AMBIADÙBA,/  tet  3eltetgang,  ^afigang.  g.  Prov. 
Perdere  il  trotto  per  l' ambiadura  ,  taè  ©eiuiffc  ùbe» 
taè    Uiigctviffc   licrlicten. 

AMBIANTE,   agg.   cin    ^afiganger,   (t«^t)   3cltet. 

AMBIARE,   v.  n.  tcn  ©ajtitt  ice  3clecrè  gcfjcn. 

AMBIDÈSTRO,   agg.  ter,  tic  rcittè  uni   linrè   ifl. 

AMBIENTE ,  m.  taè  Umgcbente  (Suft).  g.  agg. 
l'aria  ambiente,  tie  umgcbente  Sut't:  E  perchè  l'aria 
ambiente   non   impedisca  ec. 

AMBÌGENO,  agg.  T.  di  Geom.  Iperbole  ambi- 
gena,  ice  Jtegelfibnitt. 

AMBIGUAMENTE,  aw.  jtuciteutig,   to|;pcIfinnig. 

AMBIGUEZZA  [tsa),f.  V.  Ambiguità. 

AMBIGUÌSSIMO,  agg.  sup.  febr  jweiteutig. 

AMBIGUITÀ  ,  /  poet.  AMBIGU1TADE  ,  e 
AMBIGUITATE,  3wcitcutigteit,  tie  Sowclfinnigfeit. 
g.   Sur  Dubbiezza,   3wcifcll)aftigfcit,   2Jetcnfliajfcit. 

AMBÌGUO,  agg.  rwcitcutig,  toppcllinnig.  §.  Uomo 
ambiguo,  cin  jwcifcltjafter,  bcieiiflia)ct  SKcnfa);  it.  cin 
tuanfelinuttjiger   OTenfdj. 

AMBÌGUO,  m.  V.  Ambiguità. 

AMBIO,  m.  tet  ^afigang.  g.  Dar  l'ambio,  fott: 
fajictcn.   §.  Pigliar  l'ambio,   foctgeben. 

AMBIRE,  v.  n.  ttaer)ten,  begictig  bctlangen.  g.  Am- 
bire ad  una  carica ,  ìiacr)  cincin  Gbtenamt  ttad;ten . 
Scrisse  al  Principe  ec.  non  aver  mai  ambito   abba- 
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gliamento  d1  onori.  §.  Questa  mia  opera  ambiva  un 
tal  padrone,  vncin  2Berr  nartece  mie  fjiccbt  na<b  cinem 
felicn    ©ònner. 

AMBITISSIMO,  agg.  sup.  di  Ambito,  (tbt  crreunfiit. 

AMBÌTO,  pan'.  fon  V.  Ambire. 

ÀMBITO,  m.  «l\»ctbung  (um  tic  SOablftimmcn). 
§.  ffut  Giro,  Circuito,  Uinfang,  5t«ei&:  videro  aper- 
tamente tutto  il  cielo,  e  le  stelle,  e  ciò,  che  in 
quello  ambilo  si   contiene. 

AMBIZIONCELLA,/:  «in  tteinet  Gbrgcij.  It.  cin 
Heinliict  Cbrgeit. 

AMBIZIONE,/  Gbtbcgictbc,  Gbrgci(  ,  Gbrfuibt  : 
1S  ambizione  degli  animi  non  temperati  trovò  le 
ricchezze ,  e  recolle  a  luce.  §.  Ho  grand1  ambizione 
di  servirla,  ié)  xtfync  ci  mit  jut  grofen  Gt)re,  Stjncn 
iu   tiencn. 

AMBIZIOSAMENTE,  avo.  eljtgeijigtt  «fficife. 

AMBIZIOSISSIMO,  agg.  sup.  di  Ambizioso,  fctjr 
•  tfcrgcuig. 

AMBIZIOSO,  agg.  cbtbcgictig,  cbrgcijig,  cbrCuefitig: 
L'ambizione  è  nome  posto  a  un  vizio,  e  chiamasi 
ambizioso  colui  che  è  vano,  e  che  passa  i  termini 
in  desiderare  onore,  o  laude,  o   dignità. 

AMBLIGÒNIO,  agg.   T.  di  Geom.  fluin^fminfli*. 

AMBRA,./!  2(mbta,  «itmbcr.  Ambra  gialla,  Betti: 
flcin.  §.  [Una  cosa]  esser  chiara  come  ambra,  Cornuti; 
Hat  fein. 

AMBRACANATO,  agg.  bureb  %nbra  rttoblricc&cnb 
gcmaebt. 

AMBRACANE,  m.  cine  Mt«  SRàurbcrWcrf. 

AMBRARE,  v.  a.  mit   diritta   tàuebetn. 

AMBRATO,  part.  ice  SGctigcn. 

AMBRETTA,  /  iic  «Bifamblumc.  §.  Pelle  am- 
bretta .   mit   cimbra   bctóucfccttcè   Sclcr. 

AMBRILÌQUIDO,  agg.  wic  flùfligct  «Jlmbta. 

AMBRILÌQUIDO,  m.  T.  de'  Farm,  fluflijcr 
©totat. 

AMBROGÌJfA,  agg.  mandorla  ambrogin? ,  cine 
HRanitl    bcftet   SHtt. 

AMBRÒSIA,  /  2(m6tolTa ,  bit  Octtcrrycifc:  Pasco 
la  mente  d'  un  si  nobil  cibo,  Ch'ambrosia  e  net- 
tar non  invidio  a  Giove.  §.  Per  siimi,  (ófili$<  ©peife. 
§  .  Erba   ambrosia  ,  S.raubcnftaut. 

AMBROSIANO,  agg.  ambrolianifd).  g.  Rito  Am- 
brosiano, ambtofianifebet  Sitcbcngcbraucb.  in  OTailant.  §. 
Inno  Ambrosiano,  iaà  Te-Deum,  ict  ambrofianifebe 
Soigcfang. 

AMBULANTE,  part.  gcCicnfe. 

AMBULANZA  {tsa),f.   T.  Milit.  iaè  ffcftlojarct^. 

AMBULARE,  v.  n.  rpcggcticn ,  pop.:  Il  meglio  fia, 
oh' io  rastrelli,  ed  ambuli. 

AMBULATORIO,  agg.  wanbclbat,   unflat. 

AMBULATORIO,  m.  cin   0aug,   2Dcg. 

AMBUS ITONE,  m.  ubi.  V.  Combustione.  §.  T. 
di  Ned.  iic   ÌBrantnarbe. 

AMB  USTO,  agg.  Cibi.  V.   Combusto. 

AMEDÀNO,  m.  tee  Gtlcnbaum,  iic  Grtc. 

AMELLO,  o  ASTRO,  m.  T.  de' Boi.  SBirgilè; 
9f#ct. 

AMEN.  m.  V.  Ainmen. 

AMENAMENTE,  avv.   anmuttiig,   cmgenebm. 

AMENARE,  v.  a.  ubi.  V.  Menare,  it.  Sur  MiT 
nacciare,  v.  n.  treben, 

AMENDÙE,  AMENDÙO,  AMENDUÓI,  pron. 
tciC; 

AMENITÀ,/:  [poet.  Amenitade,  e  A  meni  tate../] 
tic  3inmutb.  2TnncbinIi<bfcit:  La  parte  d'entro  si  chia- 
ma amenità,  che  è  tanto  a  dire,  quanto  luogo  di 
diletto. 

AMENO,  agg.  anmutbig,  angcncbm  :  l'Islanda  è 
nell'  estate  un  ameno  e  ridente  paese.  Alf.  tit. 

AMENTACEO,  agg.  Piante  amentacee,  fatjdjcn; 
tiagcntc  «pflanjen. 

AMENZA    (tsa),f.   ubi.  V.  Demenza. 

AMETISTÌNO  ,  agg.  T.  de'  Noi.  ametfjDftartig  , 
ametbt'ftfarbig. 

A3IETISTO,  m.  ubi.  V.  Araatista. 

AMFÌBIO,  agg.  beiitebij  (im  2TJaffet  tmb  ouf  iein 
Sani;    lebeni). 

AMFÌBIO,  m.  iie  %ti)jbibic  (j.  93.  $Wf<$  u.  bgl.). 

AMFIBOLOGICAMENTE,  avv.  ubi.  V.  Anfi- 
bologicamente. 

ANFITEATRO,  m.  ubi.  V.  Anfiteatro. 

ÀMIA,/,  ict  Sarjlfoyf,  iet  OTcbctfifeb. 

AMIA5TO,  m.  iti  Miniane,   ©teinfladiS. 

AMICA,/,  iic  Jrcuniin.  g.  Jut  Cortigiana,  «Bub; 
Ictm:  Menollasene  in  Grecia,  e  tennela  per  sua  fem- 
mina  ovvero  amica. 


bit  SBcrlicrbarfeit. 


AMICABILE,  agg.  frcunilidj,  licbrcieft. 

AMICABILITÀ,/  iic  Stcunilitbfcie. 

AMICAMENTE,  avv.  frcunblicb. 

AMICARE,  v.  ».  p.  jum  ffreunic  m'aeben:  Con 
tutto  che  Cesare,  per  amicarselo,  avesse  donato  la 
città  di  Novara  al  figliuolo  ec.  It.  jum  ffteunic  «jet; 
ben,   (\if  auòfóbncn. 

AMICHEVOLE,  agg.  frcunifdjaftlicb,  frcunilidj.  g. 
!?ut  Piacevole,   liebreia;,   gùtig,   gcf.ìUig. 

AMICHEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Amichevolmente,   febt   freunilieb,   fcódjfl   licbrcia;. 

AMICHEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  febt  fauni; 
Web,  frcunifcbaftlia;. 

AMICHEVOLMENTE,  avv.  freunilieb,  fteunifàafr 
licfj:   Amichevolmente  lo   comiuciò  a  pregare. 

AMICISSIMAMENTE,  avv.  superi.  fctjt  ftcunb; 
ftrjaftlicr),   aufè  frcunifd)aftlicb|tc. 

AMICISSIMO,  agg.  sup.  fcf)t  fteunilitr/,  gimflig  , 
boli. 

AMICÌZIA,/  iic  fftcunifijaft.  Amicizia -vera,  sta- 
bile,  intiera,  onorevole,  stretta  ec. 

AMICO,  agg.  ftcunilid),  gunflig  ,  boli:  La  fortuna 
mi  è  stata  poco  amica.  Bocc.  §.  Sut  Caro,  licb , 
ìvcttb,   ttjeucr. 

AMICO,  m.  ict  JFtcunb.  Amico  vero,  sincero,  cor- 
diale, del  cuore,  leale,  intimo,  stretto,  parziale  ec. 
§.  Amico  di  vetro,  cin  cmplmilidicr  Stcunb,  icr  Iciijc 
ju  bcleiiigcn  ifl.  Prov.  1.  Amico  da  bonaccia,  ffteuni 
im  Oli'ict.  J'rov.  2.  Chi  vuole  amici  assai ,  ne  provi 
pochi,  «jet  Side  ffteunie  bctlangt,  fiellc  fie  niibc  aufiic 
*Probc.  §.  T'ho  servito  dall'amico  [nàmlicb  da  ami- 
co], ii)  babe  bit  ale  ffreuni  gciicnt.  §.  Questa  cosa  è 
da,  o  dall'amico,  iiefe  ©ad)c  i|t  fo  (oorttcfflid)),  tuie 
fie   nut   Son    cincin   ijtcunie   foimncn    fann. 

AMIDARE,  v.  a.  (làtfen  (3Bafd?e),  (leiftrt. 

ÀMIDO,  m.  iveific   ©tatfe,   Srafcmcljl. 

AMIÉRE,  m.  cine   2(tt  altct  Sticgèflciiung. 

AMÌGDALE,/:  pi.  iic   «manie (n   am   ^alfc. 

AMIGDALÒIDE,/:  T.  di  St.  Nat.  cin  manici; 
fótniigct   Stein. 

AMISSIBILE,  agg.   T.   Teol.  bctlictbat. 

AMISSIONE,/:   T.    Teolog. 

AMISSIBILITÀ,  / 

AMISTÀ,  [poet.  Amistade,  Amistate]  ,/:  ffteuni 
fchaft :  Amistà  è  virtù,  non  mercatanzia.  §.  "Sùt  Con- 
federazione di  Potentati,  SBuninifi  ice  «mad)tl)abct:  Sì 
s'  accordarono  insieme ,  e  feciono  venire  loro  amistà 
di   fuori. 

AMISTANZA  (tsa),f.  V.  Alleanza. 

AMMACCAMENTO,  m.  iic  3ctquctf<6ung. 

AMMACCARE,  v.  a.  jctquctfibcn.  §.  Jut  Acciac- 
care, jerftogen,   jerfnacfcn. 

§.  Ammaccarsi,  v.  n.  p.  jerquctfd)t  Wcticn. 

AMMACCATO,  part.  ice  9Sotigcn. 

AMMACCATURA,/:  iic  CUcefibung,  3ctqtictfa5ung  ; 
it.   iaà   SMaumaal,   ice   ©tofi. 

AMMACCHIARE,  AMMACCHIARSI,  v.  n.  p. 
(\i)   tctlìcctcn    [im    ©cfjólt.). 

AMMACCHIATO,  part.  ice  SSotigcn. 

AMMAESTRABILE,  agg.  gelcbtig. 

AMMAESTRAMENTO,  m.  <BcIcb,tung,  UnCctwei; 
fung.   §.   SJùt  Massima,   Sct)re,   ScSjtfa^. 

AMMAESTRANTE,  agg.  bcleijrenb. 

AMMAESTRANZA  (  Isa  )  ,  f.  UntctWcifung,  «Bc; 
Icbtung. 

AMMAESTRARE,  v.  a.  untctlveifen,  bclct)tcn.  §.  ffut 
Educare,   ctjiebcn.  §.   ffut  Dimesticare,   abtiijten. 

AMMAESTRAI AMENTE  ,  avv.  gelcbeigct,  gcfJjid: 
ter  «JBcifc. 

AMMAESTRATISSIMO,  agg.  sup.  fet)t  gcleb", 
febt   untcrridjtct. 

AMMAESTRATÌVO,  agg.   bclcbreni. 

AMMAESTRATO,  part.  non.  V.  Ammaestrare. 

AMMAESTRATORE,  m.  -trice,/:  ict  2rt)«r, 
iie    Scbtctin,    GtjielKtin. 

AMMAESTRATÙRA,  {   /     23elef)tung  , 

AMMAESTRAZIONE  (tsio),     j    UntctWcifung. 

AMMAESTREVOLE,  agg.  gefebiett.   It.    tàtJftuA. 

AMMAESTREVOLMENTE,  avv.  gefebide.  It-  flug; 
Ili). 

AMMAGLIARE,  v.  a.  umffticten  (  9fBaatcnbaDcn). 
§.  Per  simil.  feftbintcn  (Qicfangenc   fefTcìn). 

AMMAGLIATO,  part.  ite  S5otij«n. 

AMMAGRARE,    i 

AMMAGR1RE,    j.    "'  "'   mfl3B  m^cn' 

It.   v.  n.   maget  tuericn. 

AMMAINARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  Ammainare  le 
vele,  iic  ©egei  ftteicfjen,   b,ctablaffcn. 


AMMAJARE,  v.  n.  p.  mit  «maien,  23itfenlaub  fid; 
fa^mùrfen. 

AMMAJATO,  part.  ice  SBotigen. 

AMMALARE,  v.  n.  AMMALARSI,  v.  n.  p. 
frane  tveticn,  ctftanfcn:  Avvenne,  che '1  detto  Patriarca 
ammalò  a   morte. 

§.  v.  a.  Ammalare,  franf  niadjcn:  Ma  le  altrui  ma- 
lattie hanno  ammalato  anche  noi  di  questa  infer- 
mità. 

AMMALATÌCCIO,  agg.  rràiiflicb,  fie*. 

AMMALATO,  part.  ocn  V.  Ammalare.  It.  m. 
l'ammalato,  ict  Stante. 

"AMMALATTIRE,  v.  n.  rtanf  tecticn. 

AMMALATÙCCIO,  agg.  dim.  etwaè  ftanP,  ftanf: 
lidj.   It.   unyàfilii). 

AMMALAZZATO  (Isa),  agg.  t>on  Stanfbcit  gc; 
ylagt. 

AMMALIAMENTO,  m.  «Bcjaubetung ,   <8el)erurg. 

AMMALÌARE,  v.  a.  bcjaubctn,  bebcfcn.  Met.  Sùt 
Far  divenire  stupido,  ben  SBctfiant  bencrjmcn:  La  cieca 
cupidigia  che  y^ ammalia,  Simili  fatti  v'ha  al  fan- 
tolino. Dante   par.   3o. 

AMMALÌATO,  part.  bcjaubcrt,  bebept.  It.  ffùr  At- 
tonito,  crfiaunt. 

AMMALÌATORE,  m.  -trice,/:  cin,  cine  3au: 
betet  —  in,   .fyjettmciflct — in,   £ere. 

AMMALÌATURA,/:  iBejaubetung,   Sebctung. 

AMMALIZ1ATO,  agg.  ubi.   V.   Smaliziato. 

AMMANDORLATO,  agg.  T.  di  Arali,  tauten: 
fótmig    (gemaijt,    gcfd)nittcn). 

AMMANETTARE,  v.  a.  fnebetn. 

AMMANETTATO,  part.  ice  ÌBotigcn. 

AMMANIERAMENTO  ,  m.  jicrlidjc  «Uuèbiliung  , 
Gintirbtung.   It.   S3ctfd;ónetung. 

AMMANIERARE,  v.  a.  auè(icrcn,  fdjmurtcn;  it. 
tctfcbónetn:  Per  correr  dietro  a  gonfie  maniere  e  sfor- 
zate, e  a  forza  di  ricercate  immagini  ammanierate. 
Monti. 

AMMANIERATO,  part.  ice  9Sorigcn.  It.  T.  de' 
Pitt.   manieriti,   gcfunftclt. 

AMMANIERATURA./:  V.  Àmmanieramento. 

AMMANNAJARE,  v.  a.  ()iiitii;ten  (mit  ititi   «Scile). 

AMMANNAJATO,  part.  ic6   Sotigcn. 

AMMANNAMENTO,  m.  ubi.  V.  Ammannimento. 

AMMANNARE,  v.  a.  abtbeilen  (cigentlidj  le  manne, 
SitnicI  ©trob,  £>oI().  §.  SJiir  V.  Ammannire.  §.  Prov. 
Ammanila  ch'io  lego  (fagt  man  fvotweifc  ju  iem.iet 
2Bunierbarcè  crjàblcn  roill ,  «ber  Iangc  jubor  flottert,  clic 
et  ju  SBotten  fommt),  bc|innc  iid),  untcriefj  nctjme  il) 
©ttvaè   «liniere   bot. 

AMMANNATO ,  part.  iti  95origcn. 

AMMANNIMENTO,  m.  SSorbcrcitung,  3utùffung  : 
Facevano  per  la  guerra  gli  ammannimenti  necessarj. 

AMMANNIRE,  v.  a.  botbertiten,  juriijtcn:  Ecco- 
velo   già  bello  e  ammannito. 

AMMANNITO,  part.  tisi  SSorigcn,  It,  boat,  fettig: 
Si  stavano  ammannite  co' grembiuli. 

AMMANO   AMMANO,   avv.   imi;   uni   na*. 

AMMANSARE,  v.  a.  jàc)incn,  «abin  mad)en.  g.  Am- 
mansare l'ira,  lo  sdegno,  tcn  3otu,  UnttnUcn  (ìillcn, 
befànftigen. 

AMMANSATO  ,  part.  ic5  SSorigcn. 

AMMANSIRE,  v.  n.p.  iat)in  rectien.  §.  Per  simil. 
fanft,   milie  Wericn. 

AMMANSITO,  part.  ice  SSorigcn. 

AMMANTARE,  v.  a.  umfjuUcn  (mit  cincin  SKan: 
tei  ).  It.  ffur  Coprire,  bciccfcn.  g.  Per  simil.  ijur  Ce- 
lare, Nascondere,  umtjuUcn:  Ma  il  ciel  di  candidis- 
simi splendori  Sempre  s'ammanta  e  non  s'infiamma 
o  verna.  Tasso  ger.  §.  Ammantarsi  di  vani  prete- 
sti,  mit  niajtigen   SBotrcanicn  fiib  cntfcbulbigcn. 

AMMANTATO  ,  part.   ice  «Borigcn. 

AMMANTATÙRA  , /.  SciccJtmg  (mit  icm  «man. 
tei  ),   it.   ©emantclung.  §.   3uttcilen  fùt   icn  «mnntcl  felbfl. 

AMMANTELLARE,   v.    a.   bcmàntcln,    bcvinàntcln. 

g.   Ammantellarsi,  v.  n.  p.  fi<b   bcmàntcln. 

AMMANTELLATO,  part.  iti  SBotigen. 

AMMANTIGLIARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  V.  Trin- 
care. 

AMMANTO,  m.  ict  OTantcI ,  iic  £ùlle;  it.  iaà  <3c; 
tuant:  Vestir  dorato  ammanto  i  duo  pastori,  Che 
bipartito  sovra  i  bianchi  lini  S'affibbia  al  petto. 
Tasso  ger. 

AMMARCIMENTO,  m.  iic   ffaulung  ,   Gitctung. 

AMMARCIRE  ,  v.  n.  ucrfaulcn,   ocreitetn. 

AMMARCITO,  part.  ice   SBorigcn. 

AMMARGINARE,  v.  n.  p.  fio)  detemigen,  tictbin: 
ben  (ani   Dtanicj. 
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g,  v.  a.  Ammarinare  una  piaga,  una  ferita,  betnaiK-n. 
g.  i'.  ;/.  e  //.  />.  ini?  bctn.itbcn,  tubciicii. 
AMMARICARE,  t».  ;;.  uh.  V.   Rammaricare, 

AJMl.llihMti;,  i>,  a.  '/'.  di'  .!/<«-.  Iiimannen,  lin 
6$iff  inii  S&oc.tMtuten  bei-fcbcu. 

AMM  LRTELLARE,  i».  a.  hominem,  g.  Persimi/. 
J«t  Tormentare,  qu&lctt,  matterà. 

LMMARTELLATO,  boi*  bc6  9?otigen.  §.  Aver 
il  cuore  ammartellato  da  gelosia,  ben  (Sifcrfu.-lit  gc-. 
plagi  Mrttcn, 

LMMASCHERARE,  v.  a.  ibi.  V.  Mascherare. 

■\m>i  LSCUEB  ITO,  pori.  M  SSotigen, 
LMMASS  AMENTO ,  in.  tic  3ufamnicnl)aufung. 

AMM. ISSI  II  E,  (».  a.  nufamincnbaiifcn ,  aufhaufcu:  Il 
quale  uon  ad  ammassar  denari ,  comò  i  miseri  fan- 
no, ma  ad  ispender  gli  ammassati,  se'  dato.  lìocc. 
Nov.  §.  Ammassar  gemi,  eserciti,  Xtupyen  fammctn, 
■frecce  aufbrinacn. 

g.  Ammassarsi  .  v.  n.  p.  fi.b  anb.V.irVn  ,  (i.b'  |us 
f.iiiinitnhàufcu:  S' ammassai  uno  i  popoli  in  gl'alidis- 
simo numero. 

AMMASSATO,  pari,  iti  Bsotigen.  It.  Aere  am- 
massato ,  fo  bici  ale  denso,  ticfc  l'ufi. 

LMMASSATORE ,  m.  -trice,/  tin,  ciac  Sfa 
bóufn —  in. 

AMMASSICCIARE,  v.  a.  ubeteìrionbw&àufens  Tu 
ammassicci  peccati  sopra  peccati. 

g.  Ammassicciarsi,  v.  n.  p.  fùt  Assodarsi,  diventar 
massiccio,   bi$t,    fc|ì   u<ctb:n. 

AMMASSO,  m.  bic  Mncjattfimg.  It.  feci  £aufcns 
Area   fatto  grande  ammasso  di  grano. 

AMMATASSARE,  i\  a.  rocifcn,   in  Strenne  loinbcn. 

AMMATASSATO,  pari,  ice  ÌBotigen. 

•AMMATTAMENTO  ,  m.  ter  SBinf, 

•AMMATTIRE,  e.' ».  nsinren. 

AMMATTIRE,  t>.  a.  |uin   Jlawn  marcii. 

§.   P.  n,  /).   juin   Suine:-,   roetben. 

AMMATTITO ,  pari.  itS'aSotigen.  It.  betìtii«t:  Non 
è  pelò  questo   un    ti  i dico  da  ammattito. 

AMM  ATTOR  AMENTO,  m.  iai  ^flaflet,  baè  <3)ffa-. 
(ferri   (mie   2?a.-tflcincn  ). 

AMMATTONARE,  «.  a.  yftofietn  (mit  SBaclfittncn). 

AMMATTONATO  ,  pari,  iti  Scrigni. 

AMMATTONATO,  m.  ein  mit  25a.til.-ir.cn  gejJfU: 
l'enee   Ctt. 

AMMAZZABÓVI  (fra),  m.  cin   O.bfcnr.bla.IiCct. 

AMMAZZADUÒLI  (fra),  in.  poet.  ber  <Sa)iuct; 
stmilgcr ,   Saiincr.icnfiitlcr. 

AMMAZZA  L'ASINO  (fra),  m.  />o/i.  Ottanta. 

AMMAZZALÙPI  (fra),  m.  gclbe  SSolftourjtf,  gel: 
Ivo    Cifcntiutlcin. 

AMMAZZAMENTO  (fra),  m.  kit  ©rinc-riting,  bet 
?J!ori,  Scfefdilag.  §.  Jut  Strage,  baò  ©cinesici,  SSlutbab. 
g.  Far  un  ammazzamento,  cincn  Sobfjjlag,  iWotb  begeben. 

AMMAZZARE  (fra),  i>.  a.  («igentiie$  mit  cinct 
jteult)    tob    fij'agcn:    Capellini     fece   ammazzare    suo 

padre e  però  fu  preso,  e  appiccato  con  la 

mazza  al  collo,  con  la  quale  avea  fatto  ammazzare 
il  padre.  Muratori,  Rei;  Ifal.  voi.  18.  g.  Am- 
mazzare un  bue,  ci.u-n  iCMjfcn  tob  fólogtn.  §.  Ammaz- 
zare, Accorare  un  porco,  cin  ©ojWcin  abflc^en,  ab: 
fcblacbtcn.  g.  Ammazzarsi  con  uno  ,  fi.b  mft  Cincin  auf 
3-ob  uni  Scbcn  fcblaa.cn.  g.  3c$t  fut  Uccidere  11  ber-, 
baupt,  umbtingcn.  g.  ffiit  Assassinare,  etmorben,  tob 
fcblngcn.  g.  Ammazzare  il  tempo,  bie  Scic  eébeen:  Rin- 
crescente  di  vedermi  cosi  ammazzare  il  tempo  e 
ine  stesso  nell'ozio.  Ar.F.  vita.  g.  Ammazzare  con 
le  chiacchiere ,  buri;  ©efibroarj   lafìig   njcrben. 

g.  Ammazzarsi,  1».  n.  p.  Jur  Uccidersi,  ficb  um; 
btino.cn.  E  forse  che  non  par,  eh1  ognun  s'ammaz- 
zi? g.  Ammazzarsi  in  alcuna  cosa,  ficb  abatbeiten,  t& 
(ti)  bei  cinct  ©aebe  febt  fnucr  ivcticn  lafTcn.  g.  Il  popol 
vi   s'ammazza,  iai  SSolf  btóngt  fi^  ;u  3.cbc. 

AMMAZZARE,  v.  a.  [ben Mazzo]  23luincnftrja|ie 
maeben;   ubliéet   Far  mazzi  di   fiori. 

AMMAZZATO  (Isa),  pari.  bc6  93otigcn.  §.  Che 
possa  esser  ammazzato!  [con  una  lancia  da  pozzo], 
ce   foli   cjcbcnft  roceben!    et   gtl)e  art   ben   Oiitgcn! 

AMMAZZATOIO  (Isa),  m.  iai  ©cblaebtbauè. 

AMMAZZATORE  (Isa),  m.  -trice,y:  cin,  cine 
JWotbet — -in,    So4f«jTa»«t  —  in. 

AMMAZZERARE  (tse),  v.  a.  V.  Mazzcrare. 

AMMAZZERATO  (tse),  pari.  bc6  93ori9cn. 

VMMAZZOLARE  (lso),v.   a.  <u  SBanbcin  maeben. 

AMMAZZOLATO  (tso),  pari,  iti  93«i(jcn. 

AMMELMARE,         |    v.   „.    in    ©^Umm,    OTotafl 

AMMEMMARE,  j  gcratiicn.  g.  Per  mei.  in  ci: 
nem   bernmtten   ^anbcl   ftcrten. 


AMMELMATO,  pari,  bei  SSotigctt, 
ÀMMEN,  AMMÈNNE,  m.  5(men,  ti  gcfet>ct)c  alfe, 
g.  In  un   Ammen,  in  tincin  SfugenbHcr. 

\»MÈNl)A,  f.     (JntH,abi,,una  ,     Ctf.i!}  .     Wclbbufie: 
Mandiamo  ri1  Greci  ,   che  si   facciano    V ammenda,  e 

che  ci  renda istra   suora    Bnsiona,   It.   SuSung  , 

^(bbiifiung,  23u(ic:  Deh  consenti  eh1  ci  rieda ,  e  che 
in  ammenda  Del  fallo  in  pio  comune  il  sangue 
spenda.  Tasso  gf.H.  XIV.  a»,  g.  ffùt  Penitenza  , 
Sballo:  r  fui  uom  d'arme,  e  poi  (il1  cordigliero,  Cre- 
dendomi si  cinto  fare  ammenda .  Dante  inf.  27. 
§,   Fare  ammenda  onorevole,  cine  ©brcnetriatuno,  tbuu, 

g«bcn,  g.  ijut  Censura,  Condannazione,  5tit(benbufic  , 
•Siri-bcnfitufc:  Egli  era  caduto  in  ammenda  della  Chie- 
sa, perchè  egli  non  avea  attenuta  la  promessa  a  Papa 

Ghirigoro. 

AMMEND ABILE,  agg.  betbcfTctlifb. 
AMMEND ABILISSIMO ,  agg.  sup.  rcfjr  (eia)t  ju 
betbc(Tctn. 

AMMENDAMENTO,    in.    SOnbcffétuna  1    Veggendo 
che   questo   suo    consumamento    piuttosto  ,    che    am- 
mendamento della  cattività  del  marito  potrebbe  essere. 
AMMENDARE,    v.    a.    bcfTcrn  ,    Mtb«fT«n.    g.    Sur 
Ristorare   i    danni,    ben    ©ijaben    ctfcijcn.    g.    Ammen- 
dare le  leggi,  bic  Ocfcljc     bctidjtijcn:    Questi    fu    savio 
di   scienza,  e  di  costumi,  e  ammendo  mollo   le  leggi, 
g.   v.  n.  Ammendarsi,   fìi;   beffecn. 
AMMENDATO,  part.  bcè  SBÈXigtti. 
AMMENDAZIONE,/  2}cfTc(ung,  «ctbcfTetung :  Pia- 
cemi   la   confessione,   ma   se  è.  con  ammendazione. 
AMMENDÙE,  pron.  «cibc-. 

AMMENORREA,/  T.  de' IfTed.  bic  Untccbtùctuna, 
©tc.fung   bet   moiiatlicbcn   Sìcinigung. 

'AUMENTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Rammentare. 
*AMMENTICARE,  v.  a.  ubi.  V.  Dimenticare. 
AMMESSARIO,  m.  [Stallone],  bet  23cftbalcr. 
AMMESSO  ,  part.  bon  V.  Ammettere. 
AMMETTERE,  v.  a.  (ulaffcn:  C'.ie  da  ninna  Si- 
gnoria di  Comune  fosse  udito,  né  ammesso.  It.  ben 
3utcitc  bctfiattcn.  g.  Ammettere  [tra  il  numero  d'una 
adunanza...  de'suoi  amici,  compagni  ec],  aut'ncbmen. 
g.  Ammettere  una  supplica,  cine  93ittfcbtift  annebmen. 
§,  Ammettere  le  ragioni  ,  le  scuse  di  uno,  bic  (^tunbc, 
Giitf.balbij'.m.'jcn  gcltcn  laffen.  g.  Ammettere  1'  autorità 
di  uno,  Ciuco  ^infcljn,  SB.itbe  gclteii  KiìTcn,  t.-U'eftircn. 
g.  Ammettere  il  cane  alla  fiera,  ben  -£)unb  auf  iai 
20ilb  laffcn.  g.  Ammettere  il  toro  alla  vacca,  lo  stal- 
lone alh  giumenta,  ben  @ticr  (Ut  Sul),  ben  geligli  jut 
Stute  laffcn,  bcfptingcn  laffcn.  g.  Jut  Commettere,  bc: 
getjcn:  Lo  veniale  [peccato]  si  è  quello,  che,  quando 
1'  uomo  lo  ammette,  gli  rimane  alcuuo  ordine  vir- 
tuoso, g.  Jut  Instigare  coatro,  Aizzare,  Ijcljcn:  Chi 
serra  in  coppia  i  can,  chi  gli  scompagna,  Chi  già 'I 
suo  ammette,  chi   '1  richiama,  e  alletta. 

AMMEZZAMENTO  (dsa) ,  m.  bic  &albitung.  g. 
Jùt  Mezzo,  metà,  ^àlftc:  La  Luna  ec.  daWammez- 
zamento  del  suo  lume  infino  alla  pienezza ,  è  calda 
e  secca ,  come  la  state. 

AMMEZZARE  (dsa) ,  o .  a.  [bem  Mèzzo]  balbirc», 
in  .ftdlftcn  tbcilen:  La  Luna  ec.  dal  primo  avveni- 
mento infiuo  all'  ammezzar  del  suo  lume  è  calda, 
e  umida  ,  coinè  la  primavera,  g.  3ut  Dividere  7 
tbcilen:  Tu  se'  colui  ,  che  ci  hai  data  la  vittoria,  e 
però  vo'  teco  ammezzar  la  mia  signoria,  g.  Ammez- 
zare  la   via  .    auf  balbcm    28cge  jufaii'inentteffcn. 

AMMEZZARE    (Isa),    ì     v.  n.   [boti    Mezzo]   Di- 
AMMEZZIRE     (tsi),    (     venir    Mezzo,     ubetteif, 
teigig   wctben   (bum    Obflc). 

AMMEZZATO,  part.  Don  V.  Ammezzare. 
AMMEZZATORE,  m,  -trice,/   cin,    cine   %fyU 
Ict — ^in. 

AMMEZZITO,  pari,  ubetteif,   teigig   gcwotben. 
AMMI,    in.    ict    Sfumici    (cine     *Pf!aii<c).    g.    Animi 
fit   Hainmi  ,    munii.!;   mi   ha ,  poet. 

AMMICCARE,  v.  a.  mit  ben  Sfugcn  ntwinfen.  g. 
Jut   Far  occhio,   blindili. 

AMMICCATORE,m.  -trice,/  bet,  bic  mit  ben 
2(ugcn  jUWinrt,   blintclt. 

A3IMIGLIORARE,   v.  a.  beffetn.   bctbcffcni. 
AMMINTCOLARE,   1».  a.  untcttlut,cn,   b,elfcn. 
AMMIHICOLATO,  part.   beò   ffiotigen. 
AMMINÌCOLO,   m.    Voce   lai.   bic    Untctftu$utig. 
It.  bic   Qt\  :-mi.;cI:   Con   più  ammliiicoli  s'è  ingegnato 
di  sostentare  la  sua    sentenza.    J.   T.  Med.  Gli  am- 
minicoli,   bic   ì>\U'ì:,   93efótbctung4mittcl. 

AMMINISTRABILE,  agg.  betìwalcbat,  Wa«  bet; 
tvaltct  metfeen  fann:  Questa  carica  non  è  ammini- 
strabile che  da  uu  Conte     o  da  un  Barone. 


AMMINISTRAGIONÉ,    | 
LMMINISTRANZA,         j 


f.  ubi.   V.  Ammini- 

strazin  ne, 

bctw.i'.t.n;  it.  borflcbcn. 
SSc-'/t  unb  Wete.btigfcic 
sa'  Aumenti ,    bic  ©afta: 

cura    di    q.    cosa ,   bii 


AMMIMSTH \UE,   v 
g.   Amministrare    la    giustizia  , 
banbliaben.  S.    Amministrare   i 
niente    au&tbcilcn.    g.    Jut    Aver 
Sfuffót   iibet   ®th)ai    liat'i-n. 

g.  Sùt  Somministrare,  v.  n.  batbicten,  geio.'iljtcn:  So 
il   fiume  t'amministri)  tajti  dilettamentì  ec. 
AMMFMST!!  LTO,   uart.   tei   Soti9«l. 
AMMINISTRATOI'.K,    m.    -trice,/    «in,    cine 
93eti«altct  —  in;  it.  55c»[tcl)ct — in,    g.     T.    Leg.    ©a.b; 
njaltct. 

AMMINISTRAZIONE,/  SScttealtung.  g.  Ammi- 
aistrazione  delia  giustizia  ,  Sfc.btOyflcge,  ^anbtiabung 
bet  Oeteebtigfeit,  g.  Ammiffistrazione  dei  Sacramenti  , 
U(u6tbcilung    '.'et   Saftamcntc. 

AMMINDIRE,  v.  a.  ubi.  V.  Diminuire. 
AMMI  NOTARE,   v.  a.  jcrtljcifcn  ,   jctiliuteln. 
AMM l II AltlLE ,  agg,  bctounberung&tvurbig;    irjTaun: 
US),  g.   S'iti  Maravigiioso ,  n.nmbctbat,  rtmnìetfam. 

AMMIRABILISSIMO,  agg.  sup.  di  Ammirabile, 
fc()t    bemunb.-tuiigóirertb. 

AMMIRABILITÀ ,  /  bic  25clDanbcmng ,  fflcwun. 
bctuilgòlDtltbigfcit. 

AMMIRABILMENTE,  aw.  berounbctungìlm'irtij , 
cfflaunlifb,    tvunbetbaf. 

AMMIRAGLIATO  ,  in.  T.  di  Mar.  Ut  2fbini; 
talitat. 

AMMIRÀGLIO,  m.  bet   imitai   (  Obetbcfcblibabct 
cinct   Jlottc).   g.    T.  dei  Nat.    cin    ®,1)aaltbict   bon    befen: 
betet   ®i)ént)eit.   g.   ffut    Specchio,    cin    Sv'iegcl.    §■    T 
ile'  Nat.  bet  StSmital   f  cin   Scbinettctling). 
AMMIRALITÀ,/  Stbinitaiiwitbc. 
AMMARAMENTO,  m.  bie  grjatounbatuna. 
AMMIRANDO,  agg.  bcttjunbctn'jiuàibig. 
AMMIRANTE,  part.   bcr.v.mbetub. 
AMMIRANZA,/.   V.   Ammirazione. 
AMMIRARE,    v.  a.  mit   Stfiauncn  anfeben,   bcroun: 
betn:  Vedendo,  e  trapassando  eì  ammirava  D'anime 
turba    tacita,  e   devota,    g.    ffut    Mirare.   bettail;tcn.    g. 
Jut    Stimare,    bo.bfrbat)cn,    ad.itcn. 

g.  Ammirarsi,  v.  n.  p.  'Sixt  Stupirsi,  ctflauncn: 
S'ammiravano  d'udire  le  parole  sue.  g.  Farsi  ammi- 
rare,  (\i)   .£)o<bad)tung,,    SBcnjunìetung    ettVCtbCH. 

AMMIRATISSIMO,  a?j.  sup.  fet)t   bcnuinbm. 
AMMIRATIVAMENTE,  aw.   auf  bctvunitmttuuts 
bige   9ftt. 

AMMIRATIVO,  agg.  in  iBctWunbetung  fchen:  Che 
ancora  regna  pavento  di  tale  ammirativo  tuono.  It. 
bctvunbctni:  Poi  si  velea  Nettuno  col  tridente  Guar- 
dar con  atti  ammirativi  e  schifi,  g.  Esclamazioni 
ammirativa,  ober ,  Punto  ammirativo,  Stuètufungò. 
jciàjcn  (!):  Questo  ohi  è  una  interiezione  esclamati- 
va,  ovvero  ammirativa. 

AMMIRATISSIMO,   agg.  superi,  febt   bcwunbett. 
AMMIRATO,  part.  boi»  V.  Ammirare. 
AMMIRATORE,  m.  -trice, /  cin,    cine  Scwan. 
betet — 'in, 

AMMIRAZIONE,/  bic  SBcWunbetung ,  it.  bic  Set 
ivunbetung. 

*AMMIRIERE  ,  m.  V.  Cicisbeo. 
•AMMISERARE ,    AMMISERARSI ,   y.    n.   p. 
atin    tvetbcn,    betatmen. 

§.    It.   v.   a.    5at  Umiliare,   etniebtigen,    beinutljigen. 
IMMISSARIO,   m.  ubi.  V.   Stallone. 
AMMISSIBILE,  agg.  «ulafhg;  gilcig. 
AMMISSIONE,/:  bic  3u(afrang.  It.   bit  2fuf»fltjmi/ 
bec  3uttitt:   Prego  per  ultimo  tutti   voi  ec.  ad  accet- 
tare questo  mio  dire,  non  come  un  semplice   ringra- 
ziamento àt\V ammissione  mia  nell'accademia,   ma  ec. 
«AMNISTIARE,  v.  a.  bermiften. 
*AMMISTIONE,/  bie  SBctmifiijunj. 
»AMMISURARE,  v.  a.  meffen. 
AMMISURAT AMENTE,  aw.  mafiy. 
AMMISURATO,^arf.  bon  V.  Aoimisurare.  It   ina 
fjig  ,   gcniàfiigt. 

AMMÌTE  ,   m.    T.  de' Nat.  bet  SRogcnficin,    Colitb. 
AMMITTO ,    m.    cin    n'eifieò    leincncà    Surfcua)   'bet 
SOJcfJBtieflce  1   L'  ammitlo  ,  lo  qual  si  pone   lo   Prete  in 
capo  ,   quando  si  para   per    dir    la    Messa  ,     significa 
quel   panno ,   col  quale   fue  a   Gesucristo    coperto    il 
capo  quando  lo  feriano   li   Giudei. 
AMMOCRÌSO,   m.  bet  Oolbfanb. 
*AMMODAMENTO,  m.  bic  OTafiigung. 
•AMMODARE,  v.  a.  ubi.  V.  Moderare. 
•AMMODAT AMENTE,  aw.  gemafiigt. 
*AMMODATO,  agg.  inàjig. 
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•AMMODERATAMENTE.  ow.  gemamgt. 

•AMMODERATO,  par/,  gemiffigt. 

AMMODERNARE,  i>.  a.  ncu«m,  cmcuctn:  Sic- 
come anche  Augusto  ammodernava  certe  ruvide  an- 
tichitadi.  It.  nai)  ncucin  ®cfa)marfc  einti.-btcn,  iiiobcrni|ircn. 

AMMODERNATO  ,  pari,  iti  Sotiaen. 

AMMODESTARE.   i>.  a.   gefiwet,  fittlii)  marcii. 

AMMODÌTE,  m.  bie  gettine   ©flange, 

AMMOGLIAMENTO,  m.  tic  SBctbcitatt.ung,  93ct: 
e(lict)ung. 

AMMOGLIARE,  t>.  a.  beWeibwi,  bcrt)ciratb,cn.  §. 
Ammogliare  uno ,  Gincn  bettjciratljen .  it)m  cin  93cib 
jeben. 

AMMOGLIARSI,  v.  n.  p.  di)  be«fyii<$en,  di) 
terbtieatb/n.  g.  Per  simil.  Jùr  Congiungersi,  (ii)  ber: 
bmien,  beteinigen ,  tetinablcn  :  La  fede  che  di  voi  a 
ine   risuona,   Fa    che   la  mia  inverso  voi  s'ammoglia. 

AMMOGLIATO,  pari,    iti   iCoeigcn. 

AMMOGLIATORE,  m.  iti  fftciwcrbet:  Contrasse 
amistà  con  nno  di  coloro  ,  che  fanno  il  mestiero 
dell'  ammoglia/ore. 

AMMOINAMENTO,  m.  idi.  V.  Moina,  Sicifofung, 
©4>mcid)clci. 

AMMOINARE,  i>.  a.  liti.  Far  moine,  fs;iiicii)eln, 
licbfoi'cn  .    batfcbelii. 

AMMOINATO,  part.  iti  93origen. 

AMMOLESTAMENTO,m.  SSetóffigung , »efi&t»etie. 

AMMOLESTARE  ,  v.  a.  beliftigen,   bcfa)wcren. 

AMMOLLAMENTO  ,  m.  bic  Grroci<)iing;  it.  fcic 
Sintcrung   ec.   V.   Ammollare. 

AMMOLLARE,  e.  a.  ctroeiajcn ,  buri)  Sefeiia)tung, 
einreciiicn .   naS  mnd>tn. 

§.  v.  n.  vocia)  ebec  nafi  roerben,  Imperocché,  r,er 
troppo  umore  ,  ovvero  Sole  ,  ovvero  troppo  ammol- 
la ,  ovvero  troppo  secca.  §.  Mei.  ffùt  Ammollire  , 
Fare  lubrico,  ctrociajcn,  l'intenti  mirteti! ,  Fragole  ec. 
di  loro  natura ,  quando  elle  son  bea  mature  ,  si 
ammollano  il  ventre.  §.  !Jur  Raddolcire,  befànfeigen  : 
ammollarono  le  parole.  g.  ffiit  Raddolcirsi,  intenerir- 
ti ,  gcruljtt  roccicii ,  di)  crrocicfycn  :  A  queste  parole 
s'ammollarono,  e  si  cambiò  i  cuori  de'Baroni.  g.  !Jur 
Allentare  ,  fcblaff  maceri.  §.  Ammollare  la  corda  ,  il 
canape,  baè  ©ci(,  !Sau   ìiaajlafTcn. 

AMMOLLATIVO  ,  agg.  eetteiefani. 

AMMOLLATO,  part.  ton  V.   Ammollare. 

AMMOLLIENTE,  agg.  T.  di  Sled.  ctroci4)cnÌ,  it. 
abfùf)tcni. 

AMMOLLIMENTO,  m.  ih  Grrociajung. 

AMMOLLIRE,  v.  a.  V.  Ammollare.  It.  gefd)mciiig 
maajtn. 

AMMOLLITIVO,  agg.  errociebeni  ,  tintomi. 

AMMOLLITO,  part.   ctrociibt;  gefifrmcibig    geniact)t. 

AMMONE ,  m.  2(minonitcn  (  cine  5(rt  bctfteincteet 
©dmeden).  §.   Corno  d'Ammone,   2(mmonèb,otn. 

AMMONENTE  ,  agg.  ennafmcni  ,   Watnenb. 

AMMONIACA./.    T.   Chim.   jubercitctct    ©atmiaE. 

AMMONTACATO  ,  agg.   mit  ©atmiaf  jubeteitet. 

AMMONÌACO,  m.  iet  ©almiaf. 

AMMONIGIONE  ,/       l    bic  Grmab,miug:  E  ricor- 

AMMONIMENTO  ,  m.  |  dandomi  dell1  ammo- 
nimento ài  Salomone,   che  dice:   va  alla   formica. 

AMMONIRE,  Vi  a.  etmatnicn;  it.  roamen,  crinnern: 
Acciocché  confortassero,  e  ammonissero  il  popolo. 
§.  Ammonire  uno  di  q.  e.  Gincn  ju  Gtroaè  ermatjnen; 
Giiici  an  GtWaiS  (tinnern ,  mabnen  ,  jureben  ,  trniuntctn: 
E  ciascuno  de1  delti  Signori  ammonita  sua  gente  di 
beri  combattere.  §.  ffur  Correggere,  cincn  SSctieclà  gc; 
ben.  §.  Jur  Castigare,  rùgcn:  Molti  cittadini  ammo- 
niti, e  confinati   furono. 

AMMONITE,  m.   2(minonit  (Slmwionò^oin). 

AMMONITO,  part.  ton  V.  Ammonire. 

AMMONITORE,  m.  -  trice  ,  /  iti,  eie  Grmab,; 
net  — -in. 

AMMONITORIO,  agg.  ermaf)ncni,  roatncnb  :  L'of- 
ficio ,  di  che  la  richieggo ,  mi  pare ,  che  si  possa 
fare  con  molla  sua  dignità,  essendo  ammonitorio, 
«d  apostolico. 

AMMONIZIONCELLA,/  dòn.  di  Ammonizione, 
<:n«   ricino  ìr/objgcineintc   Grmaijnung. 

AMMONIZIONE,/  bie  Gnnafmung;  it.  SDamung: 
Non  vedemo  noi ,  che  mediante  l1  ammonizione  il 
padre  corregge  molte  yolte  il  figliuolo  ec.  It.  Sur 
Avviso,  bie   Geinnctung,    bie   Scf)tc. 

AMMONTAMENTO  ,  m.  bie  2Int>aufung.  §.  Per 
simil.  ini  Sicfpringcn  (bet  2,b,ictc).  It,  3«t  Mucchio, 
fin  £aur'en. 

AMMONTARE,  v.  a.  antjaufcn,  «ufgaufen.  §.  Per 
simil.  $ur  Montare,   bcfptingen  (tion  Xtyixen):  Non  si 
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dee  lasciare  ammontar  la  pecora  ,  di  minore  età  di 
due  anni. 

AMMONTATAMENTE  ,  avv.  |4ufcnWeif« ,  lufanu 
ìnengcliiiufe. 

AMMONTATO,  part.  ton  V.   Ammontare. 

AMMONTICARE,  t>.  a.  an^«i;ftn, 

AMMONTICCHIARE,  v.  a.  X.  Ammonlicell.ire. 
It.  ffat  Unirsi  strettameute  insieme,  fi.f;  in  biajec  -f>au: 
fen    fìc'.tcn. 

AMMONTICELE  ARE,  v.  a.  in  Heinen  -&auff  i 
fnmmetn,  tjaufcln  :  E  ammonticellarono  l'armi  se- 
condo il  lor  costume. 

AMMONTICELLATO,  part.  ieS  93otigen:  Bian- 
cheggiavano  per   la    campagna  Tossa  anime. dicellate. 

AMMONTONAMENTO,  m.  oaè  5(arjaufen. 

AMMONTONARE  ,  v.  a.  auftjaufcr.. 

AMMONTONATO,  pari,  iti  SSctigen. 

AMMONZICCIIIARE  (tsi),  e.  a.  V.  Ammon- 
ticare. 

AMMONZrCCHIATO  (i>0,  part,  iti  HSorigcn. 

AMMORBARE,  AMMORBARSI,  v.  n.  p.  ftanf 
roctben:  Com' uoni ,  eli' è  sano,  e' n  un  momento 
ammorba. 

§.  i>.  a.  Jur  Infettare,  anfterten  (mie  einct  SeanF()cit). 
§.  5ut  Appestare,  tcr^cllcn,  mit  ©efranf  erfùllcn:  Sbruffi 
fetenti  scaricando  e  rutti,  In  un  tempo  spaventa, 
e  ammorbo,   tutti. 

AMMORBATELLO  ,  agg.  dim.  cin  tvenig  uk-I 
riccfKì»*".  i  it.   cin   roenig   faul. 

AMMORBATISSIMO,  agg.  sup.  fc()t  franF. 

AMMORBATO,  part.  Don   V.   Ammorbare. 

AMMORBIDAMENE,  m.  He  @«wei$tmg,  §.  Per 
met.  bic   [Rutjrung,   ©rtt)cid)ung  ;  it.  bic  ÌBcfànftigung. 

AMMORBIDARE,    \    v.  a.  m\tt),  gefajmcftig  ina: 

AMMORBIDIRE,  ]  é,cn,  ctrocitf)cn.  g.  Met.  ffit 
Addolcire,  ftefanfeigen,  ectticirfjcn;  Pregava  Iddio,  che 
ammorbidasse  i  cuori  di  quelli  ladroni  ,  e  conver— 
fissegli  a  penitenza;  it.  Sue  Darsi  in  preda  alle  lasci- 
vie, e  alle  morbidezze,  fii)  ter  SBodulì  uni  3Beicf)lià): 
feit  crqcbcn. 

AMMORBIDITO  ,  part.  b;S  53origcn. 

AMMORSELLATO,  m.  gofjarftcè  Jlcifd;  (cine  ©peife 
bet   Stalicner). 

AMMORTAMENTO,  m.  ble  SScrlófi-ung. 

AMMORTARE,  o.  a.  au«[ófa)en:  Quanto  più  si 
soffia  nel  fuoco,  più  s'accende,  e  senza  soffiarvi, 
s'  ammorta,  g.  Met.  unterbruden  :  Il  digiuno  am- 
morta molti  vizj ,  e  leva  1'  anima  verso  Dio.  g.  o? ut 
Y.   Illanguidire. 

AMMORTATO,  part.  iti  5S«vigcn. 

AMMORTIFICARE,   v.  a.   V.   Ammorzare. 

AMMORTIMENTO,  m.  7.  deMed.  bic  ©rfijlaffung. 

AMMORTIRE,  V.  :i.  tuUUì  ,  olinimia)tig  roctben. 
g.   ffuc  Ammortare,   auèrtfaicn;   it.  bampfen. 

AMMORTIRIZZARE  (<ha),  v.  a.  T.  de' Leg. 
amortifircn,   tilgen;  it.   cin   Seljn,   ©ut  jinèftei   mad)cn. 

AMMORTITO  ,  part.   ton   V.   Ammortire. 

AMMORTIZZAZIONE  (dsatsio),f.  bie  Silgung; 
it.   9jcrguii|liaUMg   ber   Siniftciflcit. 

AMMORVIDIRE  ,  v.  a.  V.  Ammorbidire. 

AMMORZAMENTO  {Isa),  m.  bic  9S«l5fa>ng.  g. 
Amaiorzamento  d1  una  voc-le.  -ituèlanung  cince  Sofalè. 

AMMORZANTE   (Isa),  part.  att.   au6(ófi,enb. 

AMMORZARE  (tsa)  ,  v.  a.  ao8iófd)en,  g.  Met. 
3iK  Rintuzzare,  Oanbigcn,  bcmùt()igen:  O  Capaneo,  in 
ciò  ,  che  non  s'  ammorza  La  tua  superbia  ,  tu  se' 
più  punito.  Dant.  inf.  1 4-  5-  tf"t  Annientare,  ter; 
nii;ten.   §.   3ut  Accecare,   Mcnbcn. 

AMMORZATORE,  m.  -trice,/  ber,  bic  auèl5fd)t, 
tcrtilgt. 

AMMOSCIRE,  v.  n.  roetf  Wcrben. 

AMMOSCITO,  part.  iti  93otigcn;   it.   tctroclft. 

AMMOSFÈRA./  «Or.  V.  Atmosfera. 

AMMOSTANTE,  agg.  ju  OToit  teetieni. 

AMMOSTANTE,  m.  bet  Scltcrct,  A'cltcrtrctcr. 

AMMOSTARE,   v.  a.  fclccrn,   «Kofi  pteffen. 

AMMOSTATO, 'part.  iti  Sotigcn. 

AMMOSTATOIO,  m.  bic   Sclccr.   2Bcinvtetre. 

AMMOTINAMENTO,  AMMOTINARE,  ec.  V. 
Ammutinamento  ec. 

AMMOTTAMENTO  ,  m.  ber  ©inliutj  (fon  Grbc 
u.  f.  w.). 

AMMOTTARE,  v.  n.  cinfallcn  ,  cin|lurjcn  (ton 
<5rbc,   SBcrgcn   u.   f.  w.). 

AMMÒVERE  ,  v.  a.  uM.  V.  Rimovere. 

AMMOVIBILE,  agg.  betre^tar. 

AMMOVIMENTO,  m.  55circ$iing,  (Jiitfctming;  it. 
ffut  Avvicinamento,   Sfnna^crimg. 
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AMMOZZAM?.'NTO  {Isa),  m.  bie  S8«iiét"ng  (ber 
Gtbc   ui   ©ajolfen),   baè   3iifaniincnbatlcn. 

AMMOZZ.'tRE  (tsa),  fi)  tcrtiajtcn  f<Stbe  ju  Sajotlcn). 

AMMO/.ZICARE  [tsi) ,  v.  a.  j«^a*en,  |etitótletn. 

AMMOZZICATO   {tsi),  part.  iti  SSotigcn. 

AMMUCCHIAMENTO,  m.  SUftaufimg ,  3ufaim 
incn'jàtifung, 

AMMUCCHIARE  ,  v.  a.  «uftaufen,  nifammcnV'iu: 
fen;  it.  Jut  Raccogliere,  famincln.  g.  Ammucchiare 
il  fieno,  la  paglia,  baà  -^cu,  ©ttol)  auff^obetn  ,  in 
©Roller    fc^cn. 

AMMUCCHIATO,  part.  iti  93otigcn. 

AMMUFFARE,  v.  a.  V.   Muffare. 

AMMUINAMENTO  ,  m.  V.  Ammoinamento. 

AMMUINARE,  v.  a.  V.  Ammoinare. 

AMMUNIMENTO,  m.  uDI.  V.  Ammonizione. 

AMMUNIRE,   v.  a.  ùOi.   V.   Ammonire. 

AMMUNITO ,  part.  iti  SBotigen. 

AMMONIZIONE,/  u6I.  V.   Ammonizione. 

AMMURICARE,         \    v.  a.  Steine  uni  bg(,  auf; 

AMMURICCIARE,  j  ^óuftn  (  in  <Ì)c|taIt  cince 
OTaucr). 

AMMUSARE,  v.  n.  mit  ben  Simaujcn  an  imtw: 
bcrfioCcn  ;   it.  pop.   (ii)   Dccicaien,    l)cfa)niffeln. 

AMMUTARE,  o.  n.  ftetfhimmni. 

AMMUTINAMENTO,  m.  in  Ruffiani,  2(ut'tuf)r, 
bie  OTcutcrei:  N'era  insospettito  per  nn  ammutina- 
mento  ec.   di  cui   egli   era   capo. 

AMMUTINARE,  AMMUTINARSI,  9,  n.  p.  fiJ} 
einpórcn,    auffà^ig   roctben. 

AMMUTINATO,  pari,  iti  ffiorigen. 

AMMUTINATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  2(jf: 
wicglet  —  in,   (Jmjjércr — 'in,   JDÌcutct — in. 

AMMUTIRE  ,  v .  n.  bctftummcn.  §.  Far  ammutire 
alcuno,   Sinen   (iuinm   mad)en,   jum   ©^Wcijcn   Ocingcn. 

AMMUTITO  ,  part.   iti   Soti^cn.   tct|iummt. 

AMMUTOLARE,    )    v.  n.  (lumw   roctben.   §.   Sur 

AMMUTOLIRE,  )  Sbalordiire,  Uouncn  :  Ammu- 
tolisco alquanto  Nel  dimostrar  di  furore,  g.  3ut 
Perdere  le  messe,  iic8(ugcii,  ©ajófilingc  tetlieren  (ton 
SKeScn  ). 

Ammutolito  ,  pa>t.  iti  asorfgen.  b«flummc. 

AMNESTÌA,/  V.   Amnistia. 

AMNIO  ,  m.  iai  ©J;afl)aut4cn  (in  Wd^en  bic  Jru.[it 
iin   OTuttctlcibc   liege). 

AMNISTÌA,/  (aUgemcincè  SBcrgcten  uni  aGergeffcn), 
bie   2(nine(}ic. 

AMO,  m.  He  SJiMangcI.  g.  Per  simil.:  Ma  voi 
prendete  1'  esca  ,  sì  che  1'  amo  Dell'  antico  avversa- 
rio  a   se  vi  tira. 

ÀMOLO  ,  m.   T.  di  Maris.  bic  SJlagetcaft&t. 

AMÓMO,  m.  Saricmoin   (Qewurs). 

*AMONTARE,  i>.  a.  ubi.   V.  Assalire. 

AMORACCIARE,  AMORACCIARSI,  v.  ,,.  p. 
(ii)  in  cine  gemeine  ,  unjuibtigc  'J.Vrfon  tcclicbcn  ;  cine 
fibànbliibc   Siete   un!cib,altcn. 

AMORACCIO  ,  m.  unfeufebe  Sicbc. 

AMORAMENTO,  in.   ubi.  V.  Innamoramento. 

AMORANZA,/  cine  Sicbfcbaft. 

AMORAZZARE,  v.  a.  V.   Amoreggiare. 

AMORAZZO  {tso),  m.  fa)ctit)auc,  albetne  Sicbelei: 
E  perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo  con- 
tadino. 

AMÓRCHIA  ,/  bic  &<fen  (ice  Oelà). 

AMORE,  m.  bic  Siebc. 

g.  Amore  santo  ,  divino  ,  spirituale  ,  casto  ,  eter- 
no ,  perfetto,  onesto,  cine  ()ci(igc,  góttlidic,  gciìiliijc, 
Fcufd)c ,   croige,   toIKommcnc ,    eljtbarc    Sifbc. 

g.  Amore  cicco  ,  carnale  ,  lascivo  ,  sporco  .  vano, 
fugace,  disordinato,  vile,  basso,  indegno,  disonesto, 
cine  blinbc  ,  f!cìfa)Iia)e  (finnliibe),  bub,Ierifa)e  (unjùapttgc), 
gat|ìige,  citelc ,  fluajtigc,  ungcrcgclte ,  gemeine,  nieitige , 
unreutiige,   fd;.)iiblia)e  Siebc. 

g.  L'amor  proprio,  l'amor  del  tarlo,  bic  Gigen: 
liebe,   bet  Gigcnnu^. 

g.  Le  frondi  ,  fiori  e  frutti  d'amore  ,  bie  Siateci  , 
SBtuinen,   Jtucb.tc  bet   Siebc,   b.   ().   teben,   fuiTcn,  genicSen. 

g.  L'  amor  di  Dio,  bie  Siebc  0octe6;  it.  bic  »Siebc 
ju   0ott. 

g.  Per  1'  amor  di  Dio  ,   um   @ottc5nji!fcn. 

g.  Per  amor  mio,  tuo  ,  suo,  nostro,  vostro,  lo- 
ro ,   memetsieinet:  fcinct;unfett;euett:i!nctivegen. 

g.  Amor  divino,  ffiit  Dio,  Oott,  bie  gittlicfic  Siebc; 
Ch'era  con  lui,  quando  V  amor  divino  Mosse  da 
prima   quelle   cose   belle. 

g.    Amor   mio!    incili    Sicbet!,    liebcè   Sìr.b  ! 

g.  Acquistarsi  l'amore  di  tutti,  (ia)  tic  Siebc  uni 
0un(i  U(Uct  etroerben. 
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g.  Andare  in  amore,  in  bet  23tui.fl  fein  (bon  2bictcn). 

§.  Es«er  cortese  del  suo  amore  ad  uno  [ad  una], 
(tìntiti   (Ciuci)   (il   SOillcn   fein. 

tj.  ElKt  incapestrato,  legato,  preso,  d'amore  di 
una  [di  uno],  fon  bet  Ciche  ju  Gin»  (ju  Giijcin)  uni: 
fitiift,   gcbunbcn,   gcfangcn   ftin. 

g.  Esser  morto  d'amore  di  una  [uno] ,  flctbfti£  in 
5cin.mt   fedirti   fein. 

§.  l'ai  l'amore  con  una  persona,  mit  Scmanb  cilici! 
Ei(M(«ntel  bob™. 

§.  En  V  amore  ad  una  persona,  Scmanb  lieben  , 
uni   Cine   ficicn,   bublcn. 

§.  Far  1'  amor  con  una  ,  fui  Usarla  carnalmente  , 
Cruci   flcifdili*   gcnicOcn. 

§.  Negar  il  suo  amor  ad  uno,  Giiicm  nictjt  ju  2BiI. 
Icn  fein  tvcUcn. 

§.  Morir,  Languir,  Struggersi  d'amore,  tot  Cicbc 
f.ifi   flctben,   tetfdiinacbjcn  ;   fid)  tcijcliicn   in   Cicbc. 

g.  Porre  ,  Mettere  amore  ad  una  persona ,  cince 
^ctfen   feine   Sicbc  fcficnfcn. 

§.  Amori,  pi.  Sicbcèljanbd:  Amori  cauti,  furtivi, 
incauti  ,   infelici. 

§.  L'amore  è  simile  alle  lagrime,  dagli  ocelli  na- 
sce, e  nel  petto  cade,  bic  Sicbc  i|l  tet  3.f)tanc  gleidj, 
in  icn   5(ugcn   cntfytingt  fic,   unb  fi  Ut  auf  bic   SBtuft. 

§.  Amore,  fui  Benevolenza,  taè  SDotjlivoUcn,  tic 
©unfl. 

§.  Amore,  T.  di  Mit.  Sui  Cupido,  2lmot ,  bet 
Sicbeègect. 

§.  Prov.  Amore  e  signoria  non  ammetton  com- 
pagnia.  Sicbc   imi  ■t>ctifd>fu(f)t  bcittagcn   fieli  niebt. 

AMOREGGIARE,  v.  a.  licbcln,  Siebelci  tteiben  : 
l'erta  uto  dopo  aver  noi  condannato  il  pernicioso  co- 
stume d'  amoreggiare   ec. 

AMORETTACCIO  ,  /  fyifcbubifdic  Siebelci  :  Di 
questo  amorcttaccio ,  Che  fa  meco  il  bordello  ,  Io 
ne  voglio  cavar  cappa  ,  o  mantello. 

AMORETTO,  m.  chi  ficinct  Siebcètjanbel:  Alla  loro 
allegrezza  sono  accompagnati  gli  amoretti  più  teneri. 
It.    chi   ficinct   5(mot,    2(motctt. 

AMOREVOLACCIO,  agg.  fctjt  ticbtcid). 

AMOREVOLE,  agg.  liebreid;  ,  ftcunblicb,:  Messer 
Negro  ,  che  antico  era  oramai  ,  e  uomo  di  natura 
benigno,  e  amorevole,  cominciò  a  piagnere.  Bocc. 
Che  direm  qui,  amorevoli  donne!  §.  ijùt  Amoroso, 
berli tbt:  Ciascun  sa,  che  niun  può  dar  legge  alVamo- 
revole  atto. 

AMOREVOLEGGIARE  ,  v.  a.  (ti)  liebecid)  fcc: 
tteiejcn:  Cortesemente  amorevoleggiar.o  con  li  amici ^ 
it.    fcrnnci.tcln ,    licbfofcn. 

AMOKEVOLEZZA  (fra)  ,  f.  bic  Stcunblidjfcit , 
@unfttc(cigung:  M'ha  più  di  carezze,  e  d'  amorevo- 
lezze fatte  in  questo  poco  di  tempo,  che  cjui  stata 
son  con  lui  ,  che  in  tutto  1'  altro  rimanente  ,  che 
stata  son  sua.  §.  5  ut  Galanteria,  Picciol  regalo,  ©e; 
fatligfcit ,  fleincè  ©efebenf.  §.  Trattare  uno  con  amo- 
revolezza, liebicid)  (mit  ftcunbliijct  ©efinnung)  mit  Se; 
manicm  umgeben.  §.  Fare  delle  amorevolezze  ad  al- 
cuno ,   Scmembcm   bici  ©cfilligfcit  unb   ©ute  etWetfcn. 

AMOREVOLEZZINA  (tsi),f.  ficinct  Cicbcèbicnfr, 
it.   ffut   Carezza,  bit   Sicbfofung. 

AMOREVOLISSIMAMENTE,  aw.  fcfjt  ftcunblii,: 
Dopo  la  partita  vostra  io  tardai  in  Roma  pochi 
giorni,  e  venni  in  Napoli,  dove  fui  accolto  amo- 
revolissimamente. 

AMOREVOLISSIMO,  agg.  sup.  fcb,t  liebreid; , 
ftcunbrit), 

AMOREVOLMENTE,  avv.  liebtcidj,   frcunblii). 

AMÒRFA  FRUTICOSA,/  T.  de'  Boi.  bet  Su; 
piicièbart,    bie   linfomi. 

AMORINO,  m.  ficinct  21moi,  Sicbcègott:  La  stessa 
Venere  nel  mezzo  delle  grazie  accompagnata  da'suoi 
amorini. 

AMOROS AMENTE  ,  avv.  mit  Sicbc:  Comincia- 
tolo amorosamente  a  guardare,  gli  disse.  Bocc.  It. 
liebreid),   licbrcicbct  9Bcifc. 

"AMOROSANZA,/  baè  SBoblwolIcn. 

AMOROSÈLLO,    (    agg.   dim.   uctlicbt  :    E    l's- 

AMOROSETTO,  {  gnello  amorosello  ,  Che  è 
si  innamorato ,  Ben  si  può  tener  beato ,  A  cui  ne 
n-ovviene-  It.  licblid;  :  Amorosette  e  pallide  viole. 
Petr. 

§.    in.   cin    ficinct   diliger   Sicbbakt. 

AMOROSITÀ,  poet.  AMOROSITADE,  AMO- 
ROSITATE./   Iicbtcidjcè   TOcfcn;  it.   bic   Sicbc. 

AMOROSO,  agg.  licbcccU,  liebicid)  :  Sofronia,  per 
lo  landevole  senno  del  mio  Gisippo  .  e  per  la  mia 
umorosa  astuzia,  è  mia.  Bocc. 


AMOROSO,  m.  ket  Siebbabci  :  Io  ti  voglio  dire 
una   canzonetta,  che  già  un  mio  amoroso  compose. 

AMORÒTTO ,  m.  cine  neuc  Cicbc.  It.  cin  gan( 
jungee   5Imoi 

AMOSCÌNA,/  «Ptuncnc;  it.  ©amaèeenct^flauinc. 

AMOSCINO,   m.  bei  iDamaéecnct^flaumcnbaum. 

•AMOSTANTE,  m.  ctjcmali^e  SDutbc  bei  ben  ©a; 
tajencn. 

AMOVIBILE,  agg.  entfembat,  bctfctjbai. 

AMPELÌTE,/  bet  2>cigtotf-,  it.  bet  3cicbcnfd)iefct; 
it.  V.   Garrulo. 

AMPELOPRÀSO  ,  m.  SBctglaud). 

AMFERLO,  ni.  bet  -^ageborn  (cin  ©ttaudj). 

AMPIAMENTE,  avv.  tteit,  gctóumig.  It.  tteitliufig i 
Che  ec,  io  non  parlassi  ampiamente  delle  tue  in- 
numerabili virtù. 

AMPI  ARE,  v.  a.  V.  Ampliare. 

AMPIEZZA  (fra)  ,/    |    bet    Umfong    cinrt  Sadjc, 

AMPIO,   ni.  (j    cince   Dttè;  it.  ©ctàuniig: 

feit,   ©téfic. 

AMPIO,  agg.  gctàum'i);  it.  weit,  bteit,  ctuègcbebnt: 
In  «juella  guisa,  che  negli  ampj  campi,  gli  sfrenali 
cavalli  ec.  Bocc.  §.  Un  abito  ampio,  cin  tecitcr  JRod1. 
§.  Ampia  facoltà,  S3oUmad)t ,  DcHc.  <3cwult.  §.  Ampia 
eredità,  cine  rcidje  Ctbfdjaft.  §.  Ampia  licenza,  unbc; 
grcnjtc  Ctlaubnifi.  §.  Ampie  promesse,  (jcttlidje,  icid)lid)c 
35ctf|)tccbungcn.  §.  Ampie  parole,  crljabcne,  etnfie  SKcbc. 
§.  Ampio  discorso,  cine  auèfuf)tlidi<  Untctbaltung.  5.  Am- 
pio soggetto,  cin  icid)f)<iltigct  ©toff.  §.  Per  simit.  teid): 
Trovarono  chi  per  vaghezza  di  cosi  ampia  eredità 
gli   uccise.  Bocc. 

AMPIOGIOVANTE,  agg.  fcb,t  bici  nuijcnb,  tjclfcni. 

AMPIOPOSSÈNTE,  agg.  fcbjc  madjtig. 

AMPIOREGNANTE,  agg.  t»citb/cttfd)cnb ,  ttcitgc: 
bictenb. 

AMPIOVEGGENTE  ,  <2^.  tteitfctjcnb. 

AMPISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.  feb,t  t»cit. 

AMPISSIMO,  agg.  sup.  V.  Ampio. 

AMPLAMENTE,  avv.  Wcitlaufig.    V.  Ampiamente. 

AMPLESSICÀULE,  agg.  T.  de' Boi.  (ben  Sten; 
gel)  umfcnTenb   (Son   SBlittein). 

AMPLESSO,   ni.   bic   Uumtmung,   Umtjeilfung. 

AMPLIARE,  v.  a.  poet.  ctwcitctn;  §.  Ampliare 
il  termine,  bic  ffrifl  Cctlóngctn.  §.  Per  simit.  bctinct): 
tcn  ;  Riguardisi  a  quanta  viltà  si  sottomettono  ,  per 
ampliare  un  poco  la  dote  loro. 

g.  Ampliarsi ,   v.  n.  p.  fidi   ettucitetn. 

AMPLIATIVO,  agg.  ctwcitemb ,   bctmcbtcnb. 

AMPLIATO ,  pari.  Don  V.  Ampliare. 

AMPLIATORE,  m.  V.  Amplificatore. 

AMPLIAZIONE,  f.  bic  Ctmcitctung;  it.  bic  Uin: 
fd)tcibung. 

AMPLIFICARE,  v.  a.  T.  di  Seti,  ctwcitetn,  tteit: 
lóufig  auèfubtcn,  uinfiitcibcn:  Amplificare  i  concetti 
d'  un  discorso  con  figure  rettoriebe.  §.  ffùt  Magnifi- 
car con  parole,  pteifen,  tùcjmtD:  In  mezzo  de' popoli 
s'  ode  e  amplificasi  con  buona  vjce  e  giudizio  de1 
benemeriti. 

AMPLIFICATIVO,  agg.  ctwcitctnb,  umfcbtcibenb. 

AMPLIFICATO,  pari,  bon  V.  Amplificare. 

AMPLIFICATORE,  m.  -trice,/  bet,  bic  <5t: 
reciterei  —  in,  bet,  bie  Qmai  weitet  oudfubjit,  mit  Uin; 
fd)rocifcn   cr(.iblt.  g.   3ùt  Esageratore  ,  bet  Ucbctttcibet. 

AMPLI  FIC  AZIONE,  f.  bic  Ctnxitctung  ,  tncitlau; 
(ige  5(uèfùt)tung  (  einct  SKeie).  §.  2'.  di  Reti.  GtWci: 
tetung  cince  ©ciRcè  (iutd)  Sinfd;altung  inct)tctct  <£à§c  , 
butd)  cincn  JKciditbum  bea  2(uèltuctà);  it.  reenn  man  (iatt 
cince   9Bcntè   mebtctc    fe^t. 

AMPLISSIMAMENTE,  avv.  sup.  fet)t  tecit,  fetir 
Vocitlaufig. 

AMPLISSIMO, agg.  Sup.  febt  gctaumig.fcbt  tticitlaufig. 

AMPLITÙDINE,/.  Wciler  Uinfang,  Octaumigfcit. 
§.  T.  d'  Astron.  bic  SBcitc  jwifdien  bem  ^[cquator  unb 
bein  2(uf:unb  Untctgange  cince  ©temè.  §.  T.  Matem. 
bic   SfDcitc  tee  SSc-gcnò  cince   gcwotfcntn   SBombc. 

AMPLO.  m.  V.  Ampio. 

AMPÓLLA,./  cin  5làfd>d)cn  (bon  ©laè  u.  a.  m.). 
§.  T.  de' Bot.  cine  Siale ,  cin  S3laèajcn.  g.  Aver  il 
diavolo  nell'ampolla,  V.  Diavolo.  §.  Lo  spirito  gli 
entra  nell'ampolla,  feine  Saune,  fein  ^atopièinuS  et; 
gteift  ibn. 

AMPOLLETTA,/  cin  JliCdid/cn.  §.  ffut  V.  Pulica, 
g.   bic   ©anbubt  (auf  ben   ©diirfen). 

AMPOLLINA,/  V.  Ampolletta. 

AMPOLLOSAMENTE,  avv.  fdjwùlilig,  ijoajtiabcnb 
(toni  Strie). 

AMPOLLOSITÀ,/  bie  Scbwulf!,  bic  @d)tt>ùl|tigfei< 
(bei  ©dircibatt,  bcè  StptÈ). 


AMPOLLOSO,  avv.  fdmjùlftig,  ijoiittabcnb. 

AMPOLLUZZA  (fra),/  dim.  di  Ampolla,  «in 
fleincò   fflafdjdKii. 

"AMI'RESSA,/  ubi.  V.  Brama,  Desiderio. 

AMPUTARE,  v.  a.  T.  di  Olir,  ablófcn,  abneb,: 
inen  (©litici  bcè  SUcnfd)en). 

AMPUTAZIONE,/  7\  di  Chir.  bie  2(blcfung , 
Slbncbimma   ciuci   Oliebcò. 

AMULÉTO,  m.  cin  %nu!et,  2(ngct)angc,  3aubet: 
get)angc. 

AMURATA,/  T.  di  Mar.  bic  innett  @eitc  M 
©d)iffè. 

*AMURCA,/  ubi.  V.  Morchia. 

AMÙRE,/  pi.  bic  £>alfcn  bei  ©egei,  bic  Códjet  ini 
©albotb,   butd)  njcld)C  bic   ©egcltaue   angejogen  WcttJtn. 

ANA,  avv.    T.  di  Med.  Don   Scbcin   ejlcid)bicl. 

ANABATTISTA,  m.  cin  SOiebettaufct. 

ANACARDIO,  m.  bet  Siietenbauni,  Clcptjantcn: 
lautibaiini  (in   Òftinbicn). 

ANACARDO  ,  m.  (bic  fftucfit  Bcè  botgcnanntcn  Sau. 
mcè)   2(nafatbc,   Glcpbantcnlaué. 

•ÀNACE,  m.  ubi.  V.  Anice. 

ANACEFALEÒSI,/  T.  di  JRett.  bic  futit  2Die: 
bcibolung    (bei   ^lauplpunfte   cince  SHebc),    ìKccapitulaticn. 

ANACÌCLO  ,  m.    [Fiorando],   bic  SHingblumc. 

ANACLÀSTICA  ,  /  [Diottrica],  bic  ©ioptiif , 
Sciite   bon  bei   Sid;tftrat)Ienbtcd)ung,   2)utd)fid)tèlcbte. 

ANACORÈTA,  m.  cin   2(nad)0tct,   Ginflcbiet. 

ANACORETIZZARE  [dsa) ,  v.  a.  ubi.  Viver 
da  anacoreta  ,  mie  cin  Cinfieblet  leben  ,  benfen  obet 
fjanbcln. 

ANACREÓNTICA,/   cin   anafteontifebcè  ©ebiajt. 

ANACREÓNTICO,  agg.   anaftcontifib. 

ANACRONISMO,  m.  UJnadiicniiinuè  (Stttbum  in 
ber  Seitccdinung  ). 

ANACRONÌSMICO,  agg.  anacbtonièmifd). 

ANADÀRA,/   T.  de' Nat.  bic  Safiatbmtifcbcl. 

ANADIPLÓSI,/  T.  di  Rett.  (cine  Sigut,  wcnn 
ba6  ©d)lufiivott  cince  ©a^cè  obet  93ctfcè  ben  2fnfan9  bc6 
folgcnbcn  maefit),   2(nabi^Iofiè. 

ANAFONESI,  /  bic  ©timmùbung  (  Ucbung  ini 
©efange,  um  bic  Sungc  ju  etwcitctn  unb  bic  Stiinmc  ut 
(fatfen  ). 

ANÀFORA,/  T.  di  Rett.  -Hnapciota  (cine  ffigut 
bei  2l3i;bcit)oluiig  bclfelbcn  5ffiott6  am  5fnfangc  mcbtctet 
©a^e  ). 

ANAGÀLLIDE,/  T.  de' Bot.  ©audaci!,  fette 
4>ennc  (cin   Staut). 

ANAGÌRIDE,  /  T.  de' Bot.  bet  ©tinfbob,nen: 
baum. 

ANAGLÌFICO,  agg.  T.  delle  belle  Arti,  fo  gè: 
fd)nittcn  obet  geflod)cn,  baS  bic  ffigut  tjalb  obet  flad)  l^ct: 
boteagt. 

ANAGNÓSTE.  m.  bet  SSotlcfet  bei  2.ifd)e  (bei  ben 
©tied)cn   urb   iRóinctn  ). 

ANAGOGÌA,/  T.di  Teolog.  misi,  bie  Gtbebung 
bet  ©cele  ju  ©ott:  Anagogia  prossimamente  è  detta, 
ed  è  un  atto  ,  il  quale  si  beva  volontariamente  nel- 
1'  anima   innamorata   inverso   Iddio. 

ANAGOGICAMENTE,  aw.  mefiifd),  gcbciinnifiboU. 

ANAGOGICO  ,    t    agg.  gebeimnifiboU  ,   mitftifd)  :   Il 

ANAGÒRICO ,  j  corpo  non  può  sostenere  gli 
empiti  anagogici  senza   grande  afflizione  ec. 

ANAGRAMMA,/  ba6  ^(iiagtamin  (bic  funfllidjc 
5Bud)|iabcnSctfei^ung  cince  2Bottè  jut  2JiIìung  cince  an: 
betn  ). 

ANAGRAMMATICAMENTE  ,  avv.  anagtamma: 
tifd),  nad)  Sltrc  bcè  Itnagiamnicè:  Scherzando  anagram- 
maticamente  sopra   il   suo  nome  e  casato. 

ANAGRAMMATICO,  agg.  anagiammatifeb.  Nome 
anagrammatico. 

AN  AGRAMMATISMO,  m.  T.  di  Gram.  Svcgelu 
bei  Slnagraminc;  it.  fcblctbaftcè  2(nagtainm:  Quante 
belle  e  filosofiche  riflessioni  !  ec.  Hera  ,  cioè  Giu- 
none ,  per  anagrammatismo  essere  lo  stesso  che 
P  aere. 

ANAGRAMMATIZZARE  (dsa),  v.  a.  2(nagiam: 
me   bilicn,    inadjc.i. 

ANALÀBO,  m.  fin  Zbtìl  bet  gticebifdicn  OTénd)!,: 
flciiung   (  luie    ein    ©fapuliet). 

ANALÈMMA,  /  T.  d' Astron.  bie  21bicid)nur.g 
bet  ^)óbc  unb  bcè  Saufè  bei  ©onne;  it.  bet  3eid)cnttagct 
(auf  einet   ©onncnutjt). 

A.N ALESSIA,/  T.  di  Med.  bie  Gtbolung  :  bie 
SBicbcebctflcUung  bei  Stóftc  (naa)  linei  Sianffcjcil  u. 
igl.). 

ANALÈTTI,  m.  pi  bie  auèctlcfcne  SBtucbfluetfainin. 
lung;  it,   ©ccUcnfanimlung. 


ANA 


ANC 


AND 
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ANALÈTTICA,  /     T.    di   Med.    Wnalcftif   (vie 

Sebtc   Don  tet   Gtbaltung  tet  Qcfunbbcit). 

ANALÈTTICO,  agg.  T.  di  Med.  ftàtfcnt,  wic: 
bcrbetficllent.  , 

ANALISI,/!  tic  Slnalcfc,  3ctg(ictctung,  -Jluècinan: 
tetfcKung  (einct  ©ad)e  otct  cince  ©aljcè  in  tic  cintai): 
flcn  23cffantcbei(c).  §.  T.  di'  Mat.  tic  2(nalofc,  analr: 
fifcfie  TOctbotc  in  tet  $(lgebta;  it.  tic  Sflgcbta;  §.  T.  A" 
Chim.   2Jnalt>fc,   3ctlcgung. 

ANALISTA,  m.  ter  Sìnalotifet. 

ANALITICAMENTE,  aw.  anatotifa^,  i.crg[iclett. 

ANALÌTICO,  agg.  jerglietcrnt,   ctflarcni,  auflófent. 

ANALOGAMENTE,  aw.  analog,  óbnlid),  paflent. 
§.   Jùt  Convenientemente,   angemeffen,   ubctcinflimment. 

ANALOGIA,/  analogie,  glcidjeè  93ctbàltnifl,  tic 
Uebctcinitinimung  ,  ©teidjfótmigfcit  ;  it.  2tcbnlii)fcic.  §. 
T.  di  Gram.  ©prad)à(jnlid)[cit.  §.  T.  di  Mat.  QJtó; 
£cnt>etgleia)ung. 

ANALOGICAMENTE,    aw.   ter    2lc(jnlid)fcie    je: 

mai      analogifd). 

ANALOGICO,  agg.  analogifd),  ùbercinfiimment:  La 
metafora  deve  essere  analogica. 

ANALOGISMO,  m.  T.  di  Log.  tet  @d)lufi  (tuta) 
àt)nlid)c  SScttjaltnilTc  auè  befannten  Singcn  unbefannte  ju 
(intcn  ). 

ANALOGO,  agg.  angemeflen,   palfcnt. 

ANAMÈTICE,  m.  pi.  cin  SHittel,  ta«  ©cbad)tni6 
|U   flàrfcn. 

ANAMORFOSI,/  T.  di  Prospettiva  e  di  Pit- 
tura, tlngeftaltctc  2M(tet  (tic  tuta)  getuiffe  ©piegcl  <utùcf: 
getrotfen  in   gcnji(Tct  ©ntfctnung   tegclma(5ig   ctfdjcincn  ). 

ANANAS,  ot.  ANANASSE,/  tic  2<nana$. 

ANAPÈSTICO,  agg.   T.  di  Poes.  anapaftifd). 

ANAPÈSTO,  m.  T.  di  Poes.  tet  2(na)jafl  (cin 
trti'rltigct   9Sctèfufj)   [  ,_,  w — ]. 

ANAPPO,  m.  ubi.  V.  Nappo. 

ANARCHÌA,/  tic  2lnard)ic  (tet  ©taat  ofmc  Cbet: 
t)auyt   otct  gefe^matiige  JRcgietung),   tic  ©cfcljlofigfcit. 

ANARCHICO  ,  agg.  anard)ird) ,  obnc  Obeibaupt  ; 
gefe^Ioè. 

"ANARI ,  m.  pi.  tic  SJÌafcnlóiict. 

ANASSÀRCA  ,  /  T.  di  Med.  tic  23affctfud)t 
(twii'cbcn   £aut  unt    Jlcifd)    am   ganjcn   ÌiìÌc). 

ANÀSTASI,  /  T.  di  Med.  tic  SSerfe^ung  (tei 
©afte   auS   cincin  £bcile  in  ten   antetn  ). 

ANASTOMIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  T.  d'Jnalom. 
mit  tcn  Gntcn  jufammctrfiofien ,  in  cinantct  getjen  (Don 
2(tetn  ). 

ANASTOMOSI  ,/  T.  d' Anatom.  tic  2(naftoraofc 
(tic  93ctbintung   otet  OTuntung  tet  2(tcrn  ). 

ANATE, /  ùbetjucfctte  £ctlingèblutb«. 

ANATEMA,/  tet  5?ita)enbann .  Sannfluet).  §.  m. 
tet  mit  tem  2?annfludi  Sclegte  :  Ch'  ei  dirian  poi  la- 
drone ,  Sordido  ,  senza  fé  ,  cane  ,  anatema. 

ANATEMATISMO  ;  m.  tet  fflannflratjt. 

ANATEMATIZZARE  (dsà),  v.  a.  in  ben  flit: 
d>cnbann   tbun,   betflucben. 

ANATÌFERA ,  agg.  Conca  anatifera,  T.  di  Stor. 
Nat.   tic   Sntcnmufttjcl. 

ANATOCÌSMO,  m.  (Usura  dell'usura),  tet  Sin: 
unwuéct  (trenn   3infcn   Don   3infen   gcnommen   Wetten  ). 

ANATOMÌA,/  tic  2Inatomie,  3ctglictctnng,  3ct: 
glittctungufunfi.  §.  Far  anatomia,  jetglietetn. 

ANATOMICAMENTE,  aw.  anatomifd). 

ANATÒMICO,  agg.  anatomifd) ,  jut  Sciglieterungè: 
fnnfl  gebétig.   §.  Jùt  V.  Anatomista. 

ANATOMISTA,  m.  [Anatomico],  ein  Sanatomi: 
(et,   5Jnatomifl,   3etglietctet. 

ANATOMIZZARE  (dsa),  v.  a.  scegliete™,  anato: 
iniecn;  it.  <etlcgcn.  §.  Per  met.  genau  untctfud)en:  Al- 
tro ,  a  mio  giudizio ,  non  è  dilettarsi  della  chimica, 
che  anatomizzare  la   natura. 

ÀNATRA,/  ubi.  V.  Anitra. 

ANATRELLA,/  cine   fUine  <Jnte. 

ANATRINO,  m.  V.   Anitrino. 

ANCA,/  tic  £ùfte;  §.  Battersi  Panca,  feb,t  bc: 
«r-ti  ùbet  Gtwaè  fein:  Lo  villanello  ,  a  cui  la  roba 
manca  ,  Si  leva  ,  e  guarda  ,  e  vede  la  campagna 
Kianche»giar  tutta,  ond' ei  si   batte  l1  anca.    Dant. 

INF. 

ANCAJONE,  etijg-.  t)uft[at)m.  §.  Andare  ancajone, 
IlirJen,   latini    geben. 

ASCELLA./  cin   Sienfrmabdjcn;  it.   cine    Sungfct. 

ANCHE,/  pi.  tic   SSiUen  cince  ©djifTè. 

ANXHE,  aw.  aud;;  auct)  noi):  Anclie  dite  voi, 
o'.e  toì  vi  sforzerete,  e  di  che?  BoCC.  §.  Anche 
j'iù  ,  ned)  mebt.  §.  Anche  meno  ,  nod)  Wcnigct.  §.  Né 
anche,  nid)t  einmal.    y.    Quando    anche  ,    Wcnn    aud) , 


obfdion,  obgtcid).  §.  Jit  Altri,  2fntete:  Mandò  per 
certi  cittadini  ec.  e  avendo  i  primi  mandò  per  an- 
che ,  e  raunonne  in  sua  forza  CXX.  §.  Sur  Mai  ot. 
Fin  qui  ,  \t  :  Dicono  i  Santi  di  lui  ,  eh1  egli  fu  il 
più  singolare  uomo,  che  anche  nascesse  in  questo 
mondo. 

ANCHEGGIARE,  v.  a.  t)ùftrat)m   geben. 

ANCHILÒSI,/  T.  di  Olir,  tic  ©tcifrjcit,  Un: 
gclcnfigfcit  (cince  Olictcè). 

ANCÌDERE  ,  v.  a.  Foce  poetica.  Sue  V.  Uc- 
cidere. 

•ANCIDITORE ,  m.  -trice ,  /  tet,  tic  OTot: 
tet  —  in, 

ANCILI,  m.  pi.  'Wneilicn  (gcbciligfe  €5d)ilbcr  bei  tcn 
SRómctn,   Wcld)c   fic   t>om   Rimmel   gcfalìcn  tf  aljntcn  ). 

*ANCILLA,/  ùb(.   V.  Ancella. 

ANCILÒSI,/  V.  Anchilosi. 

•ANCÌNO,  m.  ubr.  V.  Uncino,  it.  tfut  Riccio 
marino,   cin   Sceigcf  (Jifdjatt). 

"ANCÌPITE,  agg.  ungctoìfJ ,  jttjeitcutig  ,  jWcifcKjaft; 
it.  tfut  Di  doppio  taglio,  jtvcifdjncitig:  E  per  ferirsi 
prese  il  ferro  ancipite.  §.  Sur  V.  Amfibio  :  Altri 
(  perchè  vivono  indifferentemente  in  acqtia  ,  ed  in 
terra)  sono  detti  dai  Greci  amfibj,  e  da'Latini  an- 
cipiti, ed  ambigui. 

ANCISO  ,  part.  Foce  poet.  Jut  V.   Ucciso. 

*ANCISORE  ,  m.  tet  «Wórtct. 

ANCO  ,  aw.  ubi.  V.  Anche. 

•ANCOCHÈ  ,  aw.  V.  Ancoraché. 

ANCÒI,  aw.  Foce  lombarda,  fùt  anch'  oggi  , 
tjcut  <u  2agc,   ic§t  nod). 

ANCÓNA,/      |    (il  grosso  dell'anca)  tet  obetftc 

ANCÓNE,  m.    ]    Stjcil  bcè  ^uftbcihè. 

ANCONA,  /(Quadro  grande  dell'altare)  cin 
2JltatbIatt,    2(ltatgcmaltc. 

ANCÒNEO,  m.  T.  d"  Anal.  tei  £5cfetmuèrcr , 
5lrnibcc!etmuèfcl. 

ÀNCORA,/  ter  2(nfcr;  §.  Ancora  di  speranza  , 
di  rispetto  ot.  maggiore  ,  tet  'Jlflicbtanrct.  §.  La  se- 
conda ancora,  tet  tagliere  2(nFcr;  la  terza  ancora,  tet 
Sauanfct.  §.  Ancora  di  posta,  tet  gcnjóbnlid)c  3(nfct. 
§.  Essere  come  1'  ancora.  §.  Gettar  l' ancora  ,  dar 
l'ancora  a  fondo,  2(nfct  ttjcrfcn,  anfetn.  §.  Levar 
le  ancore,  tic  2fnfet  Iia)tcn.  §.  Star  sulle  ancore,  Dot 
2(nfct  liegen. 

ANCÓRA,  conj.  nod).  §.  Jùt  Eziandio,  in  que- 
sto punto,  iinmct  nod),  jctjt  nod):  Che  Dio  ancor  ne 
lodo,  e  ne  ringrazio.  Dant.  inf.  §.  Non  ancora; 
Ancora  nò,  nod)  nid)t;  it.  Sue  Un'altra  volta,  nod): 
male,  aufè  ncuc:  Ora  è  menato  ad  Anna,  ora  a 
Caifa  ec.  ora   a  Pilato,  e  ancora  a  Pilato. 

ANCORACHÉ,  ANCORCHÉ,  conj.  obteol,  ob: 
gleid),  obfdjon:  Alessandro,  ancorché  gran  paura  aves- 
se,   stette  pur  cheto. 

ANCORÀGGIO,  m.  T.  di  Mar.  tet  Wnfcrjotl, 
taè   Ulnfcrgclt. 

ANCORAMENTO,  m.  T.  di  Mar.  taS  2lntetn; 
it.   tet  ^fnfctgtunt. 

ANCORARE,   v.  n.  o.  n.  p.   anfetn ,  5Mnfct  tvctfen. 

ANCORESSA,/  cin    altct    fd)Ied)tct   2(nfet. 

ANCO  RETTA,/  dim.  cin  flcinct  5ìnfct;  it.  tet 
aOurfèanfet. 

ANCORQUANDO,  ANCORAQUANDO,  conj. 
V.   Ancorché,   Ancoraché. 

ANCRÒJA,/  cin  t)àWt)ei  altee  2Deib. 

ANCÙDE,   Foce  poet.  ì  /   [Incudine],   tet  2U: 

ANCÙDINE,  {    boli.  §.   Mei.  San  Paolo 

fu  un'ancudine  di  pazienza,  tet  tjciligc  panini  batte 
cine  cifetne  @etult.  §.  T.  degli  Anat.  ter  ^fintoli 
(cince  tet  @cbótfnód)eld)cn).  §.  Prov.  1.  Esser  tra  l'an- 
cudine e '1  martello,  V.  Martello.  §.  Prov.  2.  La 
buon'  ancudine  non  teme  il  martello ,  cin  guteè  @c; 
wiffen   fura)tct  nid)tè. 

ANCUDINETTA,  ANCUDINUZZA,/  cin  flci: 
net   simboli;   it.  cin   -^antambofi. 

ANCÙSA,/  T.  de'  Bot.  tic  jOi/fcnsungc  (ein  Staut). 
It.   tic   3(lfannan)utscl. 

ANDAI  interj.  cin  3utuf,  tie  Ùijkn  au!i(uttcibcn : 
Va  il  cavai  per  giò,  Per  anda  va  il  bo  ,  E  l'asino 
per  arri. 

ANDABATI,  m.  tet  Secbtct  mit  berbuntenen  2(ugcn. 
ANDALUSÌTE,  m.  ein   2tnta(u(ict    ot.    cin   2(nta: 
Iufifdjcè   'Pt'ctt. 

ANDAMENTACCIO,   m.  plumyet,   ()afilid)ct  ®ang. 

ANDAMENTO,  m.   [Andata],  tet  0ang,   tic  %tt 

ju  geben,   tcA  Oeljcn;  it;  5ut    il    luogo    dove    si    va  a 

spasso,  tet  @ang  :   In  questo  modo   si  pigliano    ec.  i 

|  fagiani  negli  andamenti   de'  boschi,  per  li  (pali  pas- 


sano. §■  Per  simil.  3ur  Modo  di  procedere,  taà  23c: 
ttagcn,  tic  UOiffutjtung.  §.  A  motivo  de' suoi  mali  an- 
damenti, ifcgen  feinet  fd)Ica)ten  5(uffit()tung.  §.  Osser- 
vare, Spiare  gli  andamenti  di  uno,  auf  ìai  Xtjun 
unt  SafTcn,  auf  taè  iSettagen  5cnianteè  ad)ten.  §.  Co- 
nosco già  i  suoi  andamenti  in  tal  affare  ,  il)  Wcifl 
fd)on  tcn  2Beg,  tcn  et  in  tctglciiicn  cin;ufd)lagcn  pflegt, 
id)  fenne  fd)on  fein  93crfat)ten  bietin.  §.  Gli  andamenti 
della   guerra  ,  tet  Jottgang ,   tie  QSottaKe  tea  Sticge4. 

ANDANA,/  T.  di  Mar.  tic  Stcljbabn  (tic  £aue 
jit  treben).  §.  Rompere  l'andana,  eincn  3lt)eil  tei 
©d)iffct>   auèlatcn. 

ANDANTE,  agg.  gctjcnt:  Annibale  andante  alle 
mura  della  Colonia  Romana.  §.  tva4  fid)  fottbettjcgt.  §. 
Jut  Viandante,  2Dantctct:  E  hane  gran  rifrigerio,  lo 
quale  molti  navicanti  e  andanti  ora  non  ne  hanno. 
§.  Un  parlare,  Una  scrittura  andante,  cine  gclaufi^e 
©13tad)c ,  •jDanb.  §.  T.  di  Mus.  ìai  Andante,  (tet  gc: 
mafiigtc  Saftgang  jttjifdjen  tem  ©cfd)n)intcn  unt  Sang: 
famen);  §.  Jut  Andantemente,  getaufta  ,   ununtetbtoa)cn. 

ANDANTEMEMTE,  aw.  ununtetbtod)en,  in  ©inem 
fott;  §.  Parlare,  scrivere,  andantemente,  ofmc  2(nf(of) 
f)!ted)cn,   gcl.ìufig   fd)tcibcn. 

ANDANTINO,  agg.  T.  di  Mus.  etwaè  ltb()aft  (im 
Zatt). 

ANDARE,  v.  a.  gctjcn;  §.  Andare  a  ot.  in  un 
luogo,   nad)   cincin   Otte  gctjcn. 

SRetcnèattcn    unt     ì(tt>ctbialt)etbinbun<)en 
mit    Andare,    getjen,     alpb"  be  tifa)     geottnet, 

§.  Andare,  a  bene,  gut  gctjcn,  gut  Con  ©tattcn , 
glùilid)  geben. 

§.   Andare  a  bisogno,  V.  Abbisognare. 

§.  Andare  a  Buda,  modo  basso,  fut  Morire,  (Jet; 
ben ,   abfabrcn. 

§.  Andare  a  buon  fine,  eincn  guten  Sluègang  b''-' 
ben,   fid)  glueflià)   cnten. 

§.  Andare  a  buon  viaggio,  cine  gtù(JIid)e  Wcife  ba= 
ben.  §.  Va  via  a  buon  viaggio,  glùctlid)e  SHeife,  teife 
gluctlid). 

§.  Andare  a  camera,  V.  Andare  a  zambra. 

§.  Andare  a  capo  chino,  mit  gefenftcm  -^aupte  citi; 
betgeben. 

§.  Andare  a  capo  ingiù,  fopfubct,  mit  tem  Staffe 
botan  fiutjen  :  Lo  vidi  a  capo  in  giù  sott'  acqua  an- 
dare. 

§.  Andare  a  capriccio,  feinen  Saunen  ftoljnen,  feine 
Sinfallc   auèfùbtcn. 

§.  Andare  a  cavallo,  fut  Cavalcare,   teiten. 

§.  Andare  a  comune,  ju  g!eid)en  Sfjeiicn  getjen,  gc; 
mcinfd)aft(il)  gebóten. 

§.   Andare  a   confino,   in  tie  SSetbannung   getjen. 

§.  Andare  a  corda,   fdmutgetate  geben. 

§.  Andare  a  dar  beccare  a' polli,  al  prete,  modo 
basso,  ftctben. 

§.  Andare  addosso,  ju  Seibc  gcbcit,  auf  (Sinen  loè: 
getjen,  ifjn  angteifen:  Messo  mano  alle  coltella,  furio- 
samente s'  andarono   addosso. 

§.  Andare  addietro ,  jutucJgctjen ,  tucfltjartègcljen ,  ju; 
tucEfdjtcitcn. 

§.  Andare  addentro,  cinttingen,  ine  5nnetc  gctjcn. 
Jùt  Profondarsi,   fid)   Dcttiefcn. 

§.   Andare  affilato,   getatc  gctjcn,   getateauè   getjen. 

§.   Andare  a   filo ,   V.   Filo. 

§.  Andare  a  fretta,  o  in  fretta,  cilrg  geben,  cilen; 
pop.   |ia)   fjjuten. 

§.   Andare  a   gambe  aperte,   bteitbeinig   gctjcn. 

§.  Andare  a  gran  passo,  mit  gtofscn  ©rfjtittcn  gcljcn, 
gtofic  ttjcitc   ©djtittc   inadjcn,   tùdjtig   jufdjteitcn. 

§.  Andare  a  grembo  aperto,  ncmàdjlij)  eintjergeljn, 
fdjlcntctn. 

§.  Andare  a  impiccarsi,  jum  0a(gcn  gcfùtjtt  TOcttcn. 
§.   Va   ad  impiccarti!   ©et)  jum   ^)cnfct! 

§.  Andare  ad  ingrassare  i  petronciani,  V.  Petron- 
ciano. 

§.  Andare  a  isonne,  teine  Soflen  n;ooon,  wobei 
tjaben. 

§.  Andare  al  barlume,  beim  3w)ielid)t,  m  tet  3)óins 
mctung   geben,   njantetn. 

§.  Andare  alla  buonora,  gluctlid)  reifen:  Addio,  va 
alla  buonora  ,  poi  domenica   torna. 

§.  Andare,  Vivere  alla  carlona,  fotgloé  leben,  in 
tcn   2ag   bincinlcben. 

§.  Andare  all'accatto,  V.  Accattare.  It.  Jìg.  an 
fid)    teifien,    (id)   j«ignen. 

S,   Andare  alla   libera,   feci,   ungebintett  geben. 

§.  Andare  alla  via  sua?  fenice  SDBcgeè  getjen ,  fottg.cb.cn. 
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fj  Andare  alle  bujose,  modo  basso,  'mi  ©cfangnifi 
l'.'.mSctn. 

tj.    Andare  alle   parate,   alla    parala,    fidi    jur    3Btl|i 

ivi im.  §,    r.  di  Schtrm.  autltjtn,  in  tic  '))«tabc  gei;»-». 
§.   Andare  alle  prese,   A'.    Presa, 
6.    Andare    ali1  ei  la  .    \  .    {'bina. 

S.  Andare  alle  Bue  l'arrende  ,  ali  feine  Gh'fdjaftc  gc 
ben:    fi'iiwn   ©cfdióficn   nCtcbgcl)cn. 

fj.  Amine  all' indietro,  |utiitta«$en. 

§.  Andare  all' insù,  Andare  alla  'nsù  ,  tjinaufijc: 
ben.  flcigcn,  bimiufitcigcn.  It.  .//'i,'-  3"r  Venire  in  pro- 
sperità. Crescere  di  grado,  di  stima,  di  forza,  tm: 
rotroniiiicn,   in  'Kiimabmc,  in  2(nfcbcn  fonimeli,   juncbincii. 

<j.  Andare  al  lume  della  luna,  t'ti  ?7ìonbfdjcin  gc: 
t>n  .    Mantieni 

§.   Andare  al   suo  viaggio,   V.  Andare  alla  via  sua. 

§.  Andare  alzato,  fùt  Andare  colle  Testi  alzate, 
fUtfgeu$Ùrjt   geben;   baO   ititi*    beim   ©ebeti    aufnebmen. 

§.   Andare  a   nuoto,  (ut  Nuotare,   fdjnuiiiincu. 

fi.  Andare  a  Patrasso,  a  Scio,  ju  ©tunbc,  ine 
iScttctbcn   geben. 

§.   Andare  a   petto,   cntgcgcngcticn. 

§.  Andare  a  pian  passo,  init  laiigfamcn  ©djtietcn 
cinbetgeben;  im  lnng<aincn  ©djtitt  geben.  It.  Jìg.  beiadj: 
tig,   ùbctlcgt   tjanbcln,   botfidjtig   ju   5L<ctfe  gcljcn. 

§.   Andare   a   piedi,  ju   Sulic   gcljcn. 

§.   Andare  a1   pie  di  Dio,   fretben ,   binùbetgeben. 

§.    Andare   a    pie   zoppo,    binfen.    Inani   geben. 

§.  (Andare  a   proda,   anè   San*  geben,   anlanbcn. 

§.   Andare  a   rincontro,   cntgcgcngcbcn. 

§.  Andare  a  Koma  per  Mugello,  cincn  entgegenge; 
fcr>tcn,  goti)  falfdjcn  2£*f g  cinfdjlagcn.  §.  Si  va  a  Ruma 
per  più  strade,  bicle  SBcge  futjrcn  noi)  Stein  ;  Jìg.  cine 
©ade,    chi    3n'ccJ   laflt   fid;    auf  bcrfdjicbenc  2Bcifc  ctlangcn. 

§.   Andare  a   spasso,   fpaiicren   geben.   It.   V.  Spasso. 

5.   Andare  a   spron  battuti,   fyotnftrcidjà   laufen. 

§.  Andare  a  stare  con  alcuno,  ju  Scinanb  dirige; 
ben  (um   tei   ibm   ju   bleiten). 

§.  Andare  a  suon  di  campanella,  ui  23totc  gcsvótjnt 
fein:    It.    (li)   jut   CffcntHcit   cintinben. 

§.  Andare  a  tastone,   V.  Andare  a  tentone. 

§.   Andare  a  tavola,   tu  2n<be,   jum   Offcn   geijen. 

lj.  Andare  a  tavola  apparecchiata ,  cincn  gctccftcìi 
Sifd)   finben,    fùt   feinen    tlntctbafc   r.idjt   ju    fetgen    baben. 

§.  Andare  a  tavola  rotonda,  ani  2Bittt)utifci)  (ini 
GJafltjoic)   effen. 

§.  Andare  a  tentone,  tentone,  o  tentoni,  tappai, 
itmljcttappcn. 

§.  Andare  a  tocca  e  non  tocca  ,  jiuii'cbcn  3a  uni 
Jìcin   fdiwcbcn,   jWcifcltjaft,   unfdiluffig    fein. 

Éj.  Andare  attorno,  bcramgctjcn  (um  Ctnjaè).  It.  Jìg. 
im  @ange,  im  Umiauf  fein:  Sentenze  andavano  attor- 
no, la  fama  andava  attorno.  Sue  Vagare,  uiuljct; 
f.btt'cifcn,    (Tri)   uinbettreiben. 

§.  Andare  avanti,  botrcùttè  geben,  botfdjtcitcn,  boi: 
IvittS   fdjrcucn. 

§.   Andare  a   vettura,   V.  Vettura. 

fj.  Andare  a  Vignone,  modo  basso,  in  tic  2Bcin: 
l'erg»  geben   (um   SUeinttaubcn  gii   fìcljlcn). 

fj.  Andare  a  vita  eterna,  ine  ewige  Scten  cingctjcn: 
L'anima  sua  andò  a  vita  eterna,  e  il  corpo  rimase 
alla   terra. 

tj.  Andare  a  una,  o  ad  una,  fui  Andare  insieme, 
Mifetmmtngttjen:  Poi  ella  c'1  sonno  ad  una  se  n'an- 
daro.  Dakt.  pirc.  9. 

§.  Andare  a  volo,  fùt  Volare,  fliegen.  It.  Jìg.  fiic; 
g:n,    laufen,    Stltaà    aufà   febiullftc    auitidjtcn. 

§.  Andare  a   zambra ,  ju   ©tuble  geben. 

§.  Andare  bel  bello,  langfain  gctjcn,  ©djcitt  box 
©djtitt.  It.  Jìg.  bcìatbtig.   bcrfid»tig   bettabren. 

§.  Andare  bene  ,  tuéiig  «ufdjrcitcn.  It.  init  gutem 
'^inllantc  gcticn.  It.  fig.  ffur  Riuscire,  gut,  glucSIiet;  gc: 
b.-n,   gelingcn.   It.  Andarne  bene. 

§.  Andare  col  capo  alto,  tic  9iafc  f)od)  ttagen,  cin. 
beettoldctcn,   flolj  cintjetfibteiten. 

g.  Andare  colla  piena,  bum  @etrangc  fottgciifTen 
ire;ìen,  boli  ice  SDlcngc  init  fcrtgcjogcn  Wctbcn.  It.  Per 
m;t.  mit  icm  ©tvomc  fefctviinineii ,  ter  pffciulidjcii  SCÌci: 
nimg    fclgcn. 

§.  Andare  colle  belle,  um  ben  23art  getjcn,  fibmci: 
rbcln.    It.   fi  et)    febmiegen ,    CtWaS   mit   gutcì   2(te    uingcbcn. 

§.  Andare  colle  buone,  mit  Sinein  gut,  fanft  um. 
geben,    ibn   lietteidi   bebanìcln. 

§.  Andare  colle  spingarde,  mit  JDiSernjillcii,  ungern 
an   ein   ®efet)aft   gc'.;en ,    febwct   batan   gctjcn. 

§.  Andare  col  viso  scoperto,  Andare  3  faccia  sco- 
perta ,  V.  Faccia. 

S,    Andare    contr"  acpia ,    fitemaufisattè,     gegen    ben 


Steom   t'atjten,    f^ivimmen.    It.  Jìg.    gtgen    ten    0trom 
fcfitvimincii,   ber   éffciitli.t)cn   SOTcinung   cntgcgcnljaiibtlu. 

tj.  Andare  contr  'a  pelo  ,  nadj  bet  ciitgegeiigerc^tcn 
Scitc   gtben;//^.   ivibet  (Sincn   banbeln. 

§.   Andare  da    banda  ,    an   bet   0cite,    fcittoiutè  gcljcn. 
5).   Andare  d'accordo,   finfìimmig    fein,    in    (5iii(tad;t 
leben,    banbeln. 

§.   Andare  da   per  sé,   alleili,   fur  flcb   geben. 
§.    Andare   d'attorno,   um   (Stwaè   betumgeben  :  An- 
dandosi  tutto  solo  d1  attorno  alla   sua   chieta. 
§.   Andare  dentro,    Ijineiiigtbcn,    einbtiiigcii. 
tj.  Andare  di  bello,   V.   Andare  colle   buone. 
§.   Andare   dietro,    l)intcrb,etgcbcn,    naibgebcn,    felgcn, 
nodifolgcn.   It.   Sur  Attendere,   fìreben,   nadig(()cn,    ttad;; 
ten.   It.   3ut    Segifire    l'altrui    opinione,    fclgcn,    bcfol; 
gcn,   nad.'gcbeu.   It.   Sur  Continuare,   fortfeijcn,  bcrfclgcn; 
fottfttbrtn:    Senza    andar    più   dietro    a    cosi     dolorosa 
materia  ,  da  alquanto  più  lieta  e   migliore   incumin- 
cierò, 

§.  Andar  dietro  passo  passo,  in  ber  Jcrnc  folgen, 
langfain,   ©djtitt  bor   ©d;ritt  nadigcbcn. 

§.  Andar  di  dietro,  b'ntt'Oc')cn,  bon  lì'tnt:n  anfal; 
kn,    in    ben    Dìuefcn    falle n ,    angtcir'cii. 

§.   Andare  di  galoppo,   im   @fi[oyt>   reiteri,  galcvpitcn. 
§.   Andare  di   giù,   binuntetgeben  ;   it.   untcn  gcljcn. 
§.   Andare  di  giù,   e  di   su,   tjin   uub  tjetgeljcn,   Ijin 
unb   tjer   laufen. 

§.  Andare  d'intorno,  ini  Smictn  gctjcn,  fi.b  brinnen 
betoegen, 

§.   Andare  di  pari,   o   del  pari,   gleidjen  ©djtitt  tjal: 
ten.    It.  Jìg.   glcidj   fein;    gteidjcn   «StanbcS,    Wangeè   fein. 
§.   Andare  di  qua  e   di   là ,   i/in   unb   bet  geben. 
§.  Andare    di    là,   modo    basso,    fui    Morire,    b'»: 
ubcrgetjen,   fferben. 

§.  Andare"  di  retro,  di  rietro,  ubi.  V.  Andare  di 
dietro. 

§.  Andare  diritto  ,  ob.  ritto,  getabe  auftedjt  geben. 
II.  Jìg.  tcdjtlii;,  tcblii;  Ijinbcln;  it.  botfidjtig  bctfatjten. 
It.    ijut  Andar  favorevole,   gut,    gltuflid)   gcljcn. 

§.  Andar  di  sotto,  tjeruiitetbangcii,  btt""^"^^0"' 
It.  Sur  Cacare,  bie  Sìottjbutft  bcttidjien.  It.  Jìg.  ju 
0runìe   getjen,    ■Vruntetfonyncn. 

§.  Andare  di  sotto  in  su,  bon  untcn  fjcraufjctjcn , 
tjinaufftcigcn. 

§.   Andare   di    su,    (■ineiufgctjcn ,    btnnur"  teigen. 
§.   Andare  di  trotto,    ini  %\atic  geben,    teiecn ,    ttaben. 
§.    Andare  dove    se    ne    vende,    modo    basso,    boi 
®cridjt   gc()en,    flagcn  geben. 

§.  Andare  esule,  bandito,   in  bie  53etbanming   gctjcn. 
§.  Andare  forte,   flarC,   tùdjtig   jufdjtcitcn,   gcljcn. 
§.  Andare  fra  quei  più ,  modo  basso.  Sut  Morire, 
flctbcn. 

§.  Andare  fuora,  ob.  fuori,  ctuègcljcn,  auè  bein 
■^aufe  geben. 

Audare  giò  giò,  modo  basso  de'  Contati.  langfam 
geben ,   fdjlcnbetn. 

§.   Andare  giù,  binuntetgeben ,   bmuncctfallcn.   It.  Jìg. 
abnctiincn,    (jctuntcrFoiniiicn.    It.    abfrijlagcu   (ini    'Ptcifc). 
§.   Andare  ignudo,    V.  Andare   nudo. 
§.  Andare  in  busca,   V.   liusca. 
§.   Andare   in    carbonata,    modo    basso,    in    S.tum: 
mct  gctjcn,    ber bi'cnnea :    E    vada   pure   il  mondo  in  car- 
bonata,  Non   si   piglia   un   fastidio  di   niente. 
§.   Andare   in   carrozza,    fa'.Jtcn. 
§.   Andare  in   fretta ,   V.   Audare  a    fretta. 
§.   Andare  in   fuga,   (lichen. 

tj.    Andare   in  giro,  betaiugctjen,  ini  Stcifc  umtjetgcbcn. 
§.   Andare   ingiù,   alla   ingiù,   e  all' ingiù,    bergab;, 
bctgiintctgcben,    bii'abgetjcn.   It.   Jìg.    tctgabgct)cn ,    abnet); 
mcn,    tjctuntctfomincn. 

§.  Andare  in  là,  ba'jin,  borttjin  geben,  It.  Sabinge: 
ben,  bctgcljcn  (boli  bet  3cit).  It.  Jut  Durare,  bauctn, 
bintjalten,   aufiljaltcn. 

§.  Andare  in  là  cogli  anni,  in  bie  Satjtc  fommen, 
alt   roerben. 

§.  Andare  innanzi,  botwàttSgctjcn,  fottfcbteitcn.  It. 
V.    Innanzi. 

§.  Andare  in  punta  di  piedi,  ciuf  ben  ffutffyiljcn 
geben  .    auf  ben   Scticn    gctjcn  . 

§.  Andare  in  qua,  e  in  là,  tjictbin,  bortbiiigcbcn. 
It.    uinbecfibnjcii'cn. 

§.   Andare  largo,   breitbeinig   geben. 
§.    Andare   neh' un   vie   uno,    iau    Llncr.blidjc,    in   Ci: 
non   fott  gcljcn. 

§.  Andate  nudo,  naefe,  blofi  gcljcn.  It.  unbcWaffact, 
ungevamett   gctjcn. 

§.  Audare  passo  passo,  ©djriit  bot  (Ed)ritt  geben. 
It.  Jìg.   bebódjtig ,    mit   tcitliijer   Uctctlegung   bctfabtcn. 


§.  Andare  per  acqua,  ju  StBalTct  teifcii,  «uf  bem 
3!3a|Tct   faljtcn,   fetiffen. 

§.  Andare  per  istaffetta,  mit  untcrgelcgtcn  'Pl'ecbcn 
teifen;   (Soueict   teitcn. 

§.  Andare  per  la  posta,  in  posta,  sulle  poste, 
init,  auf  bet  *Pofl  reifen.  It.  Andarsene  per  le  poste. 
Jìg.    init   (Jtttayott   abfatjtcn,    betgeben,   bctfdjlvinbcn. 

§  Andare  per  mare,  uberò  SJÌccr  gctjcn,  ùbet  ©et 
gcljcn,    fd)itTcn. 

§.  Andare  per  terra,  auf  bet  Crbe  gctjcn,  fti«d)en. 
It.  ju  Caute  gcljcn,  rcircn.  It.  Sue  Cadere  in  terra, 
auf  bie  Ctbc  (alien,  (jinfallen.  It.  Jìg.  ffùt  Mainare, 
bctfallcn,    abnctjmen. 

§.  Andare  per  uno,  per  una  cosa,  «adi  Cincin, 
nad;  (Stivai  geben;  Crincn,  (Stwau  [jolcn.  §.  Andare  per 
uno,  Jùt  Andare  in  vece  di  uno,  fùt  Gincn,  anflatt 
Cince   gctjcn. 

§.    Andare   piano,    langfam   geben. 
§.  Andare    piano    piano,   fcljt   langfam,  gnnj  gemadj: 
Vii)   gctjcn.   It.  Jìg.    langfam   unb    bcbatbtig    bctfatjrcii. 

§.  Andare  più  avanti,  più  oltre,  Iteitet  bot,  weitcr. 
gcljcn.  li.  Jìg.  botfdjtciten,   junctjiucn. 

§.  Andare  rattenuto,  riservato,  botfidjtig,  bcf)ut|\jm 
bctfaljtcn, 

§.   Andare  sghembo,   fdjief  geben,   (ìd)  fdjief  tjaltcn. 
§.   Andare   secreto,   gcljeim,    betfdjVcicgen    bleibcn. 
§.   Andare  sino  ad  un   tal  segno,   ti»  trotjin  geben, 
teidjen   (bon   Sleibctn   unb  betgl.). 

§.  Andare  sopra  o  di  sopra,  binaufgcbcn ,  b'«iuf; 
ficigen;  il.  Jìg.   bie    Obettjanb   gelvinncn;   fteigen. 

§.  Andare  sopra  sé,  o  sopra  di  sé,  obnc  ■Jjulfe, 
alleiti  geben.  It.  feft,  fe|len  Sdjtitteè  cinbetgeben.  It.  Jìg. 
gcbanfenboll,    in    ©etanfen   geben. 

§.  Andare  sossopra ,  o  sottosopra,  baruntee  unb 
btubet   geben,  .in    Uncttnung    unb   93cth?ittung   fein. 

§.  Andare  sotterra,  tintct  bet  Ctbc  fottgcljen.  It.  un: 
tetgeben  (bon   bet   ©orme). 

§.    Andare    sotto,    untetgeben    (bon    bet    ©onne).    It. 
bcifinfcn,    untetfinfen.  It.  Jìg.  untergetjcn,   ju  ©eunbc  gctjcn. 
§.   Andare  sotto  coperta,   untet  SBctbcct  gctjcn. 
§.   Andar  su,   V.   Andare  all' insù. 
§.  Andare  terra   terra,   auf  bet    Gite    fottfeicdjen.   It. 
Jìg,    r.i:i!;en,    fi.fj   bcmùttjigen. 

§.  Andare   tra   quei   più,    fùr  Morire,    fietben. 
§.    Andare  verso,   inverso   checchessia,    nna>    (Stwaè 
Ijingeben,   rootauf  jugeben.   It.  Jìg.   fid;   luobin    neigen  ,    (ti) 
naljctn. 

§.  Andare  via,  Wcggctjcn,  fortgeljcn.  6.  Andar  via 
lunga,  tt'eie  Wcggcljen,   cine  Weitc   Wcifc   madjen. 

§.  Andar  la  sua  via ,  feincè  2Bcgeè  gctjcn.  §.  Andar 
via  di  vela,   auf  ben   Slùgcln   beò  20inbct>   fottcilcn. 

§.  Andar  via,  fùt  Accostarsi  alla  morte,  batjingeben, 
abftcìbcii.   It.   flctbcn,   abfabtcn. 

§.  Andarsene,  fottgeben,  fid)  fott  macr)tn,  fid)  Wcg: 
begeben.  It.  (Ictbcn;  it.  babinfatjtcn.  5.  JBetfdjtvinten.  It. 
T.  di  Giuoco,  baè  ©pici  nidjt  baltcn,  nidjt  feijen. 
§.  Andarsene  con  alcuno,  ti  mit  Cincin  b"!ten,  feinet 
^Dleinung    fein. 

§.  Andarsene  di  buda  in  baffa ,  Prov.  modo  basso, 
roic   genjonnen   fo   jettonnen. 

§.  Andarsene  in  checchessia,  bie  3cit  jubtingcn.be:: 
leben;  it.  fdjloinbcn,  batjinfdjnjinbcn,  jcvgetjen,  jctfheficii  : 
la  neve  se  u' andò  in  acqua.  §.  Andarsene  in  chec- 
chessia, feine  3cit  mie  Ctroaè  jubtingen:  Andarsene  in' 
dipingere,  in  tagliare,  cantare,  cavalcare.  §.  Andar- 
sene in  ragionamenti  ,  cà  beim  bloficu  ìKcbcn  bcnjcnben 
lafTcn,   bie   3cit   init  SBovtcn  betlietcn. 

§.    Andarsene    pe'  fatti    suoi,   l'cinen   Ocfcbùt'ten    naij: 

gcljcn,    Sìicinanb    im   SBcgc   fein.   It.   ftineg   SBegeò   geben. 

§.   Andarsene   pel   buco    dell'acquajo,   mudo  basso-, 

(ii)     allinatjlidj     betlietcn ,     fid;     bctjcljten  ,     baljinfcljU'intcì:  , 

fdjnMntcn. 

2)  Andare,   fut   Venire,   fommen;   it.   gctatljcn. 
§.  Andare  in  collera,   in   3otn   getatben. 

Q.  Andare  in  amore,  in  caldo,  in  tic  SSrunft  Imi 
inen,    btùnfìig   iDCtten   (bon   tìtjicten  ). 

§.   Andare  in   seme,   in   ben   ©amen   fdjicfien. 

3)  Jut  Stare,  (leben,  fid;  befinben,  fein  (  befonbetò  in 
SSctbinbung   init   Sigenfdjnftèttióttetn   unb  ^atticijiien). 

§.   Andare  manco,   SKaugel   tjaben,   cinbuficn. 

§.   Andai    matto  ,    far   Divenir  Matto,  nattiùb  «vettcn. 

g.   Andare   meglio,   beffet  gctjcn,   tcITct   fein. 

§.  Andare  molto,  langc  bauctn:  Né  molto  potià 
andar,  che  non   sia  morto.   Ar.   FXJK.   2^-    42' 

§.  Andar  morto,  caldo,  fdjttjadjc,  ftatfe  Scuetung 
baben,   Iau,   glubcnb   fein  (bon   Cefcn). 

§.    Andare    naufrago,    ©djiffbtudj    leiben;    untetgeben 

§.   Andare  vestito,  e  Audare  come...  gcflciSet  geben( 
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tinbetgebcn  ole...  AuJare  come  clerico,  come  mi- 
lite ec. 

§.  Andar  pazzo,  cotto,  perduto,  bctnattt,  ftctblidj 
berliebc   in   Qmai,    in    Sennini   fein. 

§.  Andare  pellegrino,   ale  ^ilgrim   bcrflcitet   fein. 

§.  Andar  debitore  di  mille  fiorini,  taufent  ©ultcn 
fcjiulìig   fein. 

§.  Andar  fallito,   Sanauctet  madjen. 

§.  Andare  scarso,  fati),  fnicfctig  fein;  fidi  fata,,  rnif: 
fetig   fcctvei''cn,   auffùbten. 

§.  Andare  schiavo,  tilt  &tfitt  fein,  in  tet  ©Habctci 
fid;   bermten. 

4)  Andare,  fùt  Succedere,  Passare,  lugctjcn,  botgeben, 
(id>   ^ctagcn:   La   cosa  andò   pur   cosi. 

6.  Dirò  come  il  fatto  sia  andato ,  iil  utili  cudi  fagen, 
«rie   eè   jugegangcn    ili. 

5)  Andare,  fùt  Trapassare,  Scorrere,  betgeben,  fr«: 
flictfen  (ben  ter  3cit)  :  Essendo  già  la  metà  della  notte 
andata ,  non  s1  era  ancora  potuto  Tedaldo  addor- 
mentare. Boc.  sov.  27.   7. 

6)  Andare,  fut  Cammiuare,  Tirare  aranti,  ber  fiet) 
geben  ,   geben. 

§.  Quel  negozio  va  sotto  suo  nome,  taè  ©cfd)aft 
gebt  unter  feinem   STiamen. 

§.  Far  andare  una  bottega,  einen  Satcn,  cine  -^ant; 
luna    cróffnen,    cttiditcn. 

7)  Andare,  geben  (bon  Ufcicn,  SDtùtjten,  Sunflttjcifcn, 
OTafdiincn). 

8)  Andare,  e  Andare  del  corpo,  fùt  Cacare,  $u 
2tublc   geben,    feinc   Siotbiurft   bcttidjtcn. 

cj)  Andare  ,  fùt  Convenire  ,  fidj  febiefen  ,  gejiemen  , 
gebubtcn. 

§.  Cosi  va  fatto,  detto,  ec.  fo  inufi  man  bantcln,  te; 
tcn    u.   f.   tv. 

§.  La  tavola  oggi  va  imbandita  di  magro,  t)tutt 
gibt   et-   nm   Saficni'pcifcn. 

§.  La  chiesa  oggi  va  parata  di  pavonazzo ,  bcut 
mu|   tao  $itcfctngctàtb   bidet  u.    f.   K.   fein. 

§.  Oggi  non  va  questa  moda,  taè  ifl  jegt  wiejt  mtf)t 
Sfitti,    ili    niét    nuln-   ubili). 

§.  Questa  carne  va  allessa,  arrosta,  ticè  <SUi\i)  ifl 
aiti    beften   gci'etniictc,   gebraten. 

§.  Questo  abito,  guanto  le  va  bene,  ticè  Slcit  , 
kieret   £antfdmb   yafic,    fiije  gut. 

§.  Va  bene  questo  rasojo,  ticè  23ar6ictmclTcf  fdmeitee 
gut,   bjt  einen   fanften   ©dinitt,   Sttid). 

io)  Andare,   fuc  Valere,   Costare,  gcltcn,   foflcn. 

§.  Quanto  ne  va  il  braccio ,  la  libbra ,  ec.  reie 
tbeuet   ift.   n-ie   bici  refiet,  gilc  tic  6'Uc,  taè  'Pfunt  u.  f.  tv, 

§.  Vadano  mille  scudi  ,  tè  mag  taufent  Sbalct  fo= 
fleti,   tsenn  ci  aud)   taufent  ìbalct  foftet. 

§.  Vi  va  del  pepe,  dello  zucchero,  del  sale  ec, 
eè  rotici  .   ce  gebétt   ^feffer,   3uefer,   ©ali.  tatù. 

§.   Ci   va   danari,  taè   (ofiet,   taju  gebótt  ©eli. 

§.  Quante  paja  di  guanti  vanno  di  questo  corame? 
iric  bici  'Pelai  ■frantfdiub  fónnen  auè  tiefem  ©cùef  Scccr 
geniaebt  wetten?  It.  tvic  bici  *Paar  £>antfd)ub  gibt  ticè 
Sclct? 

§.  Ife  va  la  vita ,  il  capo ,  la  galea,  ec.  ti  feclit 
ter  2ot ,  tet  jtopf,  tic  ©alccte  tarauf(alè  ©ttafe);  it. 
«è  gefcc  urne  Seben,  um  icn  Soyf,  man  Ivagt ,  la  lift 
0cfa!;t,  lui  Seben,  tcn  Soyf  ju  betlieten,  auf  Sic  ©alccrcn 
ju   fommen. 

§.  Ne  va  un  braccio,  il  collo,  una  gamba,  man 
Jann   tcn    2(tin  ,   tcn    £>a\i,   bai   23cin   tabei    btecben. 

11)  Andare,  fut  Appagare,  betjagen,  gefallcn:  Que- 
sta  cosa  mi  va,  non   mi  va. 

12)  Andare,  fut  Bastare,  genùgen,  binveiebent  fein, 
^inteiien:  Loda  le  braccia,  dalle  quali,  se  per  chie- 
dere andasse,  domanderebbe  cosi  tosto  essere  stretto. 

•  3)   Andare,  tatauf  geben,   taju  geljétcn. 

§.  La  tal  roba  va  tanto  alla  libbra,  tabon  gebt  fo 
unì   fo   tiel   aufè  filini. 

§.  A  questo  abito  vanno  cinque  braccia  ,  ju  tiefem 
Jtlcit    gctjótcn    fùnf  (ÌUcn. 

ì  ^)  Andare  T.  di  Giuoco,  Vada,  c6  giit,  eègebe: 
Vada  il  resto,  il  banco! 

t5)  NB.  Andare  in  SBerbinbung  mit  ien  3nfinitit>en 
Jet  òcitttcttct,  jeigt  baè  SBeginnen,  icn  21nfang  ìev  {)anb; 
lung  an.  3.  23.  Andare  a  leggere,  a  studiare,  a  la- 
varsi, a  riposare,  ec.  ju  lefcn,  ju  flubitcn  anfangen, 
gtben  uni  fìef>  Wafiien,  jut  9ìul)e  ge'aen,  fief;  nicìetlegcn , 
fcblafen  gtben. 

16)  Andare,  in  SSctbiniung  mit  Sem  ©etunìium  Set 
3titreóitet,    bcjei^inet: 

a)  iie  ^anilung  tetbunten  mit  ©eben:  Andò  leg- 
gendo, Andò  mangiando  ec.  et  \ai  im  0cb<n,  et  ali 
11»  ©eben  :  it.  et  ging  un»  laè,  et  ging  uni  afi  (iabei) 
Vai.emim,  Diz.  It.-Ted.  Fot.  I. 


u,  f.  tv.  OT.111  (Tc£>t ,  iafi  b'«  beibe  3cittt)óttct  im  ®eut: 
feben  ibtc  SKoIIcn  Wett)fttn  ,  iniem  iaè  ©ctuniium  iic 
-^anilung    fclb|l   anjcigt. 

b)  ini  Sottfebteiti'ii  iet  •t'anilung  :  3.  23.  Tutti  di- 
cevano, e  pareva  anche  a  me  di  andar  facendo  de1 
progressi  non  piccoli  in  quell'arte  difficilissima  del 
recitare.  Alf.  vita.  La  salute  mi  si  era  andata  alte- 
rando da  tre  mesi  in  poi,  pei  tanti  travagli  d'animo, 
d1  intelletto  e  di  cuore.  In  tal  guisa  io  andava  a 
poco  a  poco  assumendo  il  carattere  di  un  salvatico 
pensatore.  Alf.  VITA.  5m  3>cucfcbcn  làfit  eli  fio;  in  icn 
meifien  JàHen  »utd;:  nad)  uni  nartj,  immet  mcl)t,  je  \ctn. 
get   jc   mcbt   u.  igl.  geben;  V.  iic  cbenangcfut)ttcn  23 e i Tp t e I e . 

e)  23i6tveilcn  fcfjcint  ftcilid)  Andare  mie  icm  @ctuu: 
iium  nielità  tvcitct  ju  beieuten ,  uni  beicutet  nid)tè  rocitct 
n\i  ìai  im  Oetuniium  flebcnic  3eitn)ott  fclb|l;  «Ilein 
meiil  licgt  iti)  cin  ÌJiebcnbegviff  ict  fottfa)tcitcnicn  gialli: 
lung    Cui:, 

§.   Come  va?  tuie  gebt  ti,  roic   befinien  ©ic   (ii)  ? 

§.  Vattene  là,  fùt  Eccetera,  uni  fo  tecitct:  Gli 
spiriti  sono  di  più  varie,  come  ignei,  aerei,  acqua- 
tici ,   e  vattene  là. 

Andare,  m.  iaè  ©c()cn.  §.  ijùt  l'Andata,  ict  ®ang 
§.  Coli' andar  del  tempo,  degli  anni,  mit  ict  3cit, 
mit  icn  Scibtcn.  §.  A  lungo  andare,  Itcnn  cà  (angc 
ti'abtt.  §.  In  sullo  stesso  andare,  auf  gleid>e  2(tt.  §.  Di 
quell'  andare,  ungeratjt  fo.  §.  Allo  andare  di  prima 
tuie    D0tt)Ct. 

ANDARI,  m.  pi.  fùt  Viottoli,  flcinc  ©ùnge  (in  @.it: 
tcn). 

ASDARINO,  agg.  teifclufiig. 

ANDATA,  f.  ict  ©ang,  iaS  ©c^cn;  §.  Andata  di 
corpo,  ci.  mie  Andata,  iet  ©ut£t)faK.  §,  Dare  la 
buona  andata  ,  cin  ìtinfgcli  geben  (cincin  Sutfdjct  u.  igl.). 

AND AT ACCIA,  y:  pegg.  di  Andata,  cin  fcb,Icd)tet 
@ang.  §.  Andatacela  di  corpo,  cin  fiatfet  ®utd)fall: 
Per  guarigione  di  quelle  andatacce  sanguinose  di  corpo, 
che  sogliono  esser  frequenti   d'  autunno. 

ANDATO,  pari,  gegangcn.  §.  I  tempi,  i  giorni 
andati,  iic  bctgangcucn  3citcn,  3.age.  §.  ffut  Perduto, 
tcrlotcn:  Se  voi  gli  aievate  più  cari  di  nessun' altra 
cosa  ,   fategli   andati. 

ANDATURE,  m.  -lnce,f.  cin,  cine  5BanÌctct— 
in,  ©ebentet — 'C  §.  ffùt  Viaggiatore,  cin  iRcifcniet.  §.  An- 
datoie in  sul  canapo,  fut  Ballerino  da  corda,  cin 
Sciltónjet. 

*ANDÀTTALO,   rn.  iic  Sattcl. 

ANDATURA,  f.  iet  Gang,  iic  2(tt  ju  gctjcn:  Si 
come  allo  savio  uomo  si  conviene  andatura  tem- 
perata,  cosi   parlare  posato  e  non   ardito. 

ANDATCRO,  pari,  tcifcfcttig,  ffiincr,  icr  getjcn. 
teifen  roill:  Ma  perchè  io  sono  sempre  andatura,  non 
ve  la  ho  voluto  offerire  ,  come  cosa  poco  stabile. 

AND AZZ ACCIO  [tsa),m.  pegg.  di  Andazzo,  cine 
bùie  ©cuct;c  :  Quando  corre  quel  pessimo  andazzaccio 
della   febbre  maligna. 

ANDAZZO  (tso),  m.  iic  <3cud)e:  esservi  andazzo 
di  malattie,  ec.  bófe  Stanftjeiten  u.  f,  w.  gctjcn  umbet: 
Corre  un  andazzo  di  vajuolo  e  di  pestilenze  mortali. 
§.  3ut  Usanza  di  poca  durata  ,  cine  futiioucrnic  S3ìd. 
ic  :  Con  calze  contagiate  van  ragazzi ,  E  con  si  fatti 
andazzi  i   fanti   vanno. 

ANDIPERISTASI,  AKTIPERÌSTASI,./  [Mu- 
tua resistenza],  iet  ©tteit  jtuifitycn  jweien  cntgcgcngcfctj: 
tcn  Gigcnfdjafccn,  23crocgungen ,  icrcn  cine  ict  anice»  iic 
$raft  bctmcbtt. 

ANDIRIVIÈNI,  m.  pi.  iic  Sctgùngc.  §.  5ùt  In- 
voltura   di  parole,   SScttvirrung,    Umfec))t>eif  iet   ^Itotcc. 

ANDITÌNO,   m.  dìm.  di  Andito,  cin  flciiiet  ©ang. 

ANDITO,  m.  ict  3ugang,  ©ang  jttiif^en  icn  3im: 
metn,  fflutgang.  §.  ffùt  Viottolo,  cin  ©afieben;  it.  ci.i 
^fai  ,    23aumgang. 

ANDIVENTRE,  v.  n.  %'m  uni  tt'icìct,  oict  jutùtf: 
geben. 

A-NDOSIA,/!   [Indosia],  cine  %tt  3cug  jum  Juttct. 

ANDRACEFALÓIDE,  m.  cin  paficinettct  HJlen; 
ftr)enfttpf, 

ANDRAGÒNT,y;  cine  SKannin;  it.  cin  manntjaftcè 
S33cib. 

ANDRlÀLA,y:   T.  de' Bot.  iic  SBoUSiflct. 

ANDRIÈNNE,  f.  (cin  langcè,  fl'cgcnicà  |)auèflcii 
fut   Jtaucn)  cine   2(ntticnne. 

*ANDRIVÈLLO,  m.  V.  Ormeggio. 

"ANDRI VIENI,  m.   ùb(.  V.   Andirivieni. 

ANDRÒUAMA,/  T.  de'  Nat.  cin  ctroaè  bcvf(f;o: 
ben   luùeflicbter,   iutd)fid;tigct  @»at(). 

ANDRÒGINO,  agg.  ubi.  V.  Ermafrodito,  icr 
3«jittct  (non  Snfcftcn).   2',   de'  Bot.   JJùr    ^flanjcn,   iic 


nninnlid)c  uni  Wcìblidjc  23cftud)tungè»)ctF(cuge  in  cinct 
23lumc  baben.  §.  Fiori  androgini  ,  3n)i ttetblumen ,  §. 
©onfl  auet)  ale  23ciwott  fut  ^lanctcn  gel)raud)t,  iic  man 
bali    fùt    Wiitmct,    bali    fùt   fcudjtct   SJiatut    b'ed. 

ANDRÒIDE,  m.  (cine  fùnlllicbc  SKcnfcbcngcfialt, 
tucld)c  incnf4)lictje  23cttid;tungcn  uni  <Zftni)t  nad)at)int) 
cin    s2(utomat. 

ANDROLÌTO,   m.   cin   bctflcincttcS   SU?enfd)tngctivv«. 

ANDROMEDA,  f.  T.  d^Astron.  Slnitoincia,  cin 
notìlidjcè   ©c|litn    bon    27    ©tctiicn. 

ANDRONE,  m.  cin  gtonct  ©ang,  93otl)auè;  it.  ict 
'Piai)  jVoifdjcn  jlwcicn  SOanien;  §.  T.  di  Giard.  ict 
Oiauin    jtoififten   icn    SRciljcn   ict   5Bcin|fóctc. 

ANDRONICO,  agg.  ubi.  V.  Prode. 

"ANDRONÌTIDE,   m.  cine   «ffiobnung   fùt  Scanner. 

ANDROSÀCE,  f.  T.  de'  Bot.  iaè  .Wannèfdiili, 
iet   SCìamièbatnifct)   (cine    'Pflanje). 

ANDROSÈMO,  m.    T.  de' Bot.  «ontaièftaut. 

ANDROTOMÌA,/  tic  3etglictctu»g  ice  incnfd;[i; 
d)cn   Sótpctè. 

ANÈDDOTO,  m.  cine  ^neftote;  it.  cin  befonietet 
3ug;    cine   mctfmùttigc    3ìad)tid;t. 

"ANEGHITTOSO ,  agg.  ubi.  V.  Neghittoso,  ttùgc, 
faul. 

ANELANTE,  pari.  alt.  (eumeni,  atbcmloè:  Qual 
dopo  lunga  e  faticosa  caccia  Tornansi  mesti  ed  ane- 
lanti i  cani.   Tass.   ger.   §.   Met.   fcbnfudjtèboU. 

ANELANTEMENTE,  avv.  fcbnfud)tèbclt. 

ANELANZA  (tsa),  f.  tic  ©cijnfudjt:  Per  V  ane- 
lanza  dell'eterno  riposo  desiderato,  egli  infermò 
d1  una  lenta   febbre.   It.  iie   21tl)cnilofìgfcit. 

ANELARE,  v.  11.  feudjcn,  fdjtvet  atbmcn.  §.  Per 
met.  5ùt  Desiderar  vivamente,  (idi  febnen,  fcbmad)tcn 
(nad)  Sttoaè);  Anelate  è  travagliarsi  grandemente  per 
conseguire  la  cosa  desiderata;  e  la  metafora  è  tratta 
dagli  aneliti  dell'uomo  stanco  per  fatica,  e  vien  dal 
latino  anhelare.  Grassi:  Se  io  avessi,  pure,  giusta 
la   mia   debole  possa,   anelato  a  ciò  ec. 

§.  v.   a.   ffùt   V.   Esalare. 

ANEL AZIONE,/?  ubi.  V.  Anelito. 

ANELITARE,  v.  n.   V.  Anelare. 

ANELITO,  m.  iaè  fd^'crc  SCtlmicn,  iaè  Rtufyn, 
fiatfe  2(tf)mcn:  \j' anelilo  interrompe  le  parole,  quando 
e'  favella.  §.  Per  met.  tic  ©e(mfuel)t  :  Fare  atti  fre- 
quenti di  amor  di  Dio,  e  particolarmente  di  aspira- 
zioni ,   di   aneliti  al   sommo  bene. 

ANELLACCIO,  m.  pegg.  di  Anello,  cin  fiavtct, 
gtobet   King. 

*ANELLARE,  v.  a.  ubi.  V.  Inanellare. 

ANELLARO,    m.  cin   JHingmadjct. 

ANELLATO,  agg.  tingfótmig. 

ANELLETTINO, 

ANELLETTO, 

ANELLINO , 

ANELLO,  m.  cin  King.  §.  Mettersi  l'anello  in 
dito,  tcn  SRing  an,  auf  tcn  tfinget  flcefcn.  §.  Trarsi 
l'anello  di  dito,  tcn  9?ing  bom  Singer  jietjcn,  fiteifen. 
§.  Anello  da  sigillare,  cin  ©iegclting.  §.  Le  anella 
d'una  catena,  iic  ©lictcr,  Kingc  cinct  Sette.  §.  Dar 
l'anello,  fidj  bctlobcn;  it.  (io)  bctE)citatt)cn:  E  dato  fin 
ch'ai  sacrificio  sia,  Alla  sposa  V  anel  lo  sposo  dia. 
Ar.  Fur.  §.  Anello  da  cucire,  ubi.  Ditale,  cin  Sin; 
gctbut;  it.  cin  Singctbut  boli  (cin  SPÌaali).  Per  simil. 
tic  ■jjaatloctc:  Torse  in  anella  i  crin  minuti,  e  in 
esse,  Quasi  smalto  sull'or,  cosparse  i  fiori.  Tass. 
ger.  §.  Correre  l'anello,  uadi  icm  SKingc,  Sfingei 
tennen.   tj.   21 16  diminutivo  bon  Ano.   V. 

ANELLONE  ,  m.  accresc.  di  Anello,  cin  gtofict 
King. 

ANELLOSO,  agg.   tingfStmig,   gctingclt. 

ANELO,   m.   ubi.   V.  Anelito. 

ANELO,  agg.  feuibcut,  fdjwct  atl)mcnt:  Come  ma- 
dre, che  soccorre  Subito  al  figlio  pallido,  ed  anelo. 
Dant. 

ANELOSO,  agg.  cngbutflig:  Lambire  il  mele  è 
giovevole  per  gli   anelosi. 

ANEMOGRAFÌA,/  cine  23cfd;tcibung    ict  SBinte. 

ANÈMOLO,   m.  V.   Anemone. 

ANEMOMETRÌA,/  iic  Sunfi,  tcn  2Bint  tu  mef; 
fen ,   iie   2Biuiuicffung. 

ANEMOMETRO,   m.  ict  SBiniincffct. 

ANEMONE,  m.  T.  de' Bot.  cine  2(r.emonc,  cin 
S33initéèd;cn. 

ANEMOSCÓPIO,    |    m.   cin  SBiniscigct,   taè  «ffiet. 

ANEMOSCÒPO,      {     tctmannd;cn,    iic   2Bcttctfabne. 

ANESE,   m.  ubi.   V.  Anice. 

ARETINO,  agg.  bon  ®iU;  Olio  anelino,   feiHcI. 

ANETO,  m.  ict  ©ili,  taè  SilKtaut. 
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m.   tin    flcinct    SHing;    it.    cin 
nictlid;et   9ìing. 


I 


ANE 


ANG 


ANG 


ANF.TR  V.  /  bie  Gnte. 

AMI!  IUSUY,/  cine  «JJulòabertyimiKi ,  fin  <ltbct: 
l'ruifj. 

ANEURISMATICO,  «??.  ben  ebet  but.fi  «Pufòabcr- 
gtf.tyvuiil:  I  non  eccessivi  vizi  aneurismatici,  e  le 
-ii  M/i,  pili 

•ANFANAMENTO,    m.  bctivititcò  ,   iivectlofcé  &t- 

f<tl«jàl>. 

•ANFANARE,  V.  a.  pop.  Asciar  anfanando,  um: 
k-rgeben  ,  cime  |U  iviflcn,  Ivau  man  (tuie;  §.  Met.  albetn 
fAivat.cn:  Fate  le  vostre  faccende,  e  non  andate  an- 
fanando a  questo  modo.  §.  Anfanare  a  secco,  tvie 
citi  SBerrunfenct  teben:  Tu  farnetichi  a  santa,  e  anfani 
a   secco.   §.   ffut  Affannarsi,   ft.1i   t'ctgcblia')   bcim'iljen. 

\MAN  VTOKE,  m.  -trice,/  ein,  cine  albcrner-c 
S5.1i»vótjcr  —  in,   ^laubctcr — in. 

ANFANEGGIARE,  e.  a.  ungercimt,  at'Cjcf^martt 
ti -ccn :  Cosi  qualor  letargico  riposo  S'aggrava  sulle 
torpide  palpebre,  Odesi  anfaneggiar  egro  affannoso 
JNfl   parosismo   di   maligna   frbhre.   Casti. 

ANFANI  A ,  /  bit   Ungcrcimtbcit,   Sflbcmbcit. 

ANFESIBÈNA,/  T.  de' Nat.  eie  9vingclfd)[angc, 
bet  2)o|ivtlfd)lciàVr. 

ANFIANÀCHO,  m.  T.  Post.  bet  Sfanujimam, 
(cin  btcii'tlbigct  SBcrèfufi)  [  —  ._  . —  ], 

ANFÌARTROSI,  f,  T.  degli  Anat.  bic  unmctr: 
liiic   SBcfcegung    ber   (5)c!cnfc. 

ANFIBIO,  agg.  ni.  bciblcbig  (im  2DaflTct  uni  auf 
beni   Scinte   Icbcnb),   bic   Stmptjibic. 

ANFIBIOLÌTO,   m.  bic  bctftcinctte   Wmv&ibic. 

ANFÌBOLA,/    T.  de' Nat.  bie   Jbotnblcnbe. 

ANFIBOLOGIA,/:  bic  ber-rcllmnigc  Webc;  it.  bie 
SivcibcutigFcit:  Dovunque  si  fuggisse  l1  anfibologia , 
cioè   lo  scuro  e  dubbio  parlare. 

ANFIBOLOGICAMENTE ,  aw.  jweibcutiget  2Sci= 
fc,  bopyelfinnig. 

ANFIBOLOGICO,  agg.  boyi'cllninig  ,  jrecibeutig  ;  it. 
Biuiret. 

ANFIBRACO,  m.  T.  de' Poet.  bet  2tnn>lji6r«a/<>« 
(brcìfrlbigct   SBeréfuS)   [w—  _]. 

ANFIBRÒNCHIE,/  pi.  T.  d'Anat.  SRàume  «m 
tic   Srùfen   beò   3aftnflcifcr)cè ,    bet  Scljlc   u.    f.   rv. 

ANFÌMACRO,   m.  ber  ^tmytjimaect  (cin  brcifr/lbigct 

a?ctèfu(i)  [—_—]. 

ANFIPRÒSTILO,  m.  T.  d' Archit.  cine  2ttt 
Scindei  mi!  fict  ©aulcn  forool  an  bet  SSotbet:  alò  ^in; 
tetfeitc. 

ANFISBÈNA,/  V.  Anfesibetw. 

ANFÌSCI,  m.  pi.  T.  di  Geogr.  bie  o»cifi>attigcn 
SSÓIfct  (jwifct)cn  ben  SDcnbcfrcifcn,  bic  in  einet  Satjtcò; 
jcic  ibren  ©ajattcn  gegen  Sliittag,  in  bet  anbctn  gegen 
SViittctnactit   tlabcn). 

ANFITEATRO,  m.  cin  Ufinpbitbcatcr .  ein  runbet 
©ajatiplar-;  it.  icìet  crljabcne  ^)Iat$,  bem  Sweater  gegen: 
«ber. 

ANFITRÌTE,/  T.  dt' Nat,  ber  ©anbfóajet  (cine 
SEJÌufcfiel). 

ANFIZIONI,  m.  pi.  bic  %uvl)iftioncn  (2(bgeottnctc 
bei  ben   Stltgricijen). 

ANFODILLO  ,  m.  ubi.  V.  Asfodillo. 

"ÀNFOLA,    ì  f.  bie   2tmp$ota  (bet  Kémifàe  Gitnct 

ANFORA,      I    ben   ungefófit   24    unfret   Sanncn). 

ANFORETTA,  /  dim.  di  Anfora,  cine  flcine 
2(inpt)ora. 

•ANFORISMO,  m.  ubi.   V.  Aforismo. 

ANFRATTO,  m.  cin  enget,  latittintbifdjct  Cian.y. 
Vivi  seppellir  fece  ne1  più  cupi  avjratti  della  terra  , 
e    più  segreti. 

ANGAREGGIARE,  v.  a.  V.  Angariare. 

ANGARIA./:  ubi.  V.  Angheria. 

ANGARIARE,  V.  a.  bcbtóngcn  ,  mit  ùbetmafiigen 
lluflagen  beituefen;  S.  ffut  Estorrjuere,  ctytcffcn,  ab: 
.ivingcn. 

ANGARIATO,  pari  tee  93erigen. 

ANGARIATORE,  m.  -trice,  /  bet,  bic  23ebtjn; 
^et — -in,   S8ebtùefct — in,   Gtjjteflet  —  in. 

ANGARIEGGIARE.  e.  a.    V.   Angariare. 

ANGEJOGRAFÌA,/  2?efJ>tcibimg  bet  ©cibiate,  bet 
(?cfa(ic  unb  SBctfjcugc  juin   2(eletbau. 

ANGELA  cb.  ANGIOLA,/  Nome  proprio,  2(n: 
gcV»,   §.   Gin   GngcI;   it.  Jig.   ein  Gngel  bon  cincin  2Seibc. 

ANGELA,  agg.  Uva  angela,   cine  2(tt  SBcinttaubcn. 

ANGÉLESCO,  agg.  ubi.  V.  Angelico. 
ANGELETTA   ob.   ANGIOLETTA,/    cin   Gng: 
!;in,    ein   tleinct   Gngel. 

ANGELICA,/  Nome  proprio,  2lngetir«.    T.  de' 
Bat.   5(ngeli?a,  Gngelwutj  (ein  Staut):   it.   cine  2?itnenatt. 
ANGELICALE,  agg.  V.  Angelico. 


ANGELICAMENTE,  avv.  englifjj,  f)ettIÌ4j. 

*ANGELICATO,  agg.  cngelglci^l,  t»ie  cin  Gngel  i 
Clie  siete  angelicata  creatura.    Dant.   itut,    il. 

ANGELICUEZZA  (Isa  ),/  bie  Gngclg1cia)b,cit,  b.16 
cnglif«c   aSefen. 

ANGELICO,  agg.  cngelif($,  ganj  betttcffli^:  E  co- 
inincioninii  a  dir  soave  e  piana,  Con  angelica  voce, 
in  sua  favella.  DANT.  inf.  2.  §.  GngclMjén:  L1  an- 
gelico sembiante  e  epici  bel  volto  ,  Ch'  all'  amorosa 
rete  il   tenea  involto.  Ar.  fub.    i.    12. 

ANGELO,  m.  cin  Gngel.  §.  l'Angelo  custode, 
ì<t  <S(6ui}cngeI  ;  §.    T.  di  Mar.  cine   Gtangenriigcl. 

ANGELUCCIO,  m.  dim.  di  Angelo  ,  cin  Gngel. 
(f)cn ,    cin   tleinct   Gngel. 

ANGERE,  v.  a.  impers.  poet.,  ubi.  in  'Prefa  Af- 
fannare, angfligen,  qualcn  (i|I  nut  in  bet  3ten  *Petfon 
sing.  pres.   gcbtaud;Iicl>  ). 

ANGHERÌA,/  bie  Sebtuetung,  fflcbtangung.  fj.  Met- 
tere angherie,  ungereste  5(ufl,igcn  maifjcn.  §.  Per  an- 
gheria ,  mit  3wang:  Quello  che  noi  facciamo  per 
angheria,  cioè  a  dire,  che  noi  siamo  costretti  di  fare 
a  forza,  già   noi   non  lo  facciamo  per  istudio  d'amore. 

ANGHERIARE,  v.  a.  V.    Angariare. 

ANGINA,/  T.  de'  Med.  bie  Beatine,  ScljlMt. 

ANGINOSO,  agg.  rcl)Ifua;tig,  mit  bet  23t.ìunc,  Sebi: 
fucfct   bcljaftct,   babon   bcfallcn. 

ANGIOGRAFÌA,/  T.  degli  Anat.  «Bcfcfctcibung 
bet   @cfa(ic,   2Mut  ;  unb   <))ulèaietn. 

ANGIOÌTE,/  T.  de'  Med.  bic  0cfaficntjùnbung 
(bet   Stbctn). 

ANGIOLELLA  ,  ANGIOLETTA  ,  /  dim.  ein 
(leinet   Gngel. 

ANGIOLELLO,   J   m.  ein  ricinet  Gngel.  §.  Pare  un 

ANGIOLETTO,  5   Angiolino    di     Lucca,    fi«    fiefje 

ANGIOLINO  ,  J  auè  Wjic  cine  Gbtiftpttpvc  (fage 
man   bon   cinem    fiatf  gcfà)ininften   Jtauendminct  ). 

ANGIOLOGÌA,/  T.  di  Anat.  bie  Scbjte  bon  ben 
fflliitgcfaficn. 

ÀNGIOLOMIA,/     V.  Angiotomia. 

ANGIOSPERMAl'ICO  ,  agg.  T.  de'  Sol.  ben 
^flanji-n  beten  ©amen  in  cince  bem  5tcI4)c  abgcfenbettcn 
Jfavfel   liegt. 

ANGIOTOMIA,/  T.  a" Anat.  3etf4ncibung  bet 
©cfafic  fece   menfajlidjcn   Sétfetè. 

ANGIPÒRTO,  m.  cin  @aetgi(ia;cn  (cin  enget  Ott 
otjne    5(uègang  ). 

ANGLICANA,  agg.  la  chiesa  anglicana,  bic  eng: 
lifije,   anglifanirdje   Sif4)c. 

ANGLICÌSMO ,    m.    bic    Gigcn^cit     bee    Gnglifiien 
©))ta4)c;  Gnglifclie  Oìcbenèatt. 
'ANGLO,   agg.   Voce  poet.   cnglifa^. 

ANGLOSASSONE,  m.  bet  2»ngciraa>fe. 

ANGLOMANIA,/  bic  2(ng!omanic,  bic  Sotliebc  fùt 
alleò   Gnglifojc. 

ANGOLARE,  agg.  toinfelig,  eetig;  §.  Pietra  an- 
golare, bet  Gcfflein. 

ANGOLARMENTE,  aw.  winfclig,   cefig. 

ANGOLATO,  agg.  T.  d' Arald.  Croce  angolata, 
cin  A'tcuj,    auò  befTcn   Gcten   anbetc   Siguten   fptingcn. 

ANGOLETTO,  m.  dim.  di  Angolo,  ein  tleinct 
SBinfcI. 

ANGOLO,  m.  cin  SCBinfcI  (bet  jltjci  Sinicn  bilbet); 
§.  ffut  Canto  ebet  Cantonata,  bic  Gcfe:  Quando  è  alto  ec. 
Li  raggi  non  fanno  angolo  alcuno.  Dant.  PCRG,  i5. 
It.  bic  Gefe  an  cincin  ©ebàube,  an  cinet  ®aftc;  §.  Met. 
"Sux  Luogo  remoto,  solingo,  cin  abgclcgcnet  ùxt:  Noi 
ultimi  abitatori  della  terra,  e  mantenitori  della  li- 
bertà, ci  difendiamo  in  questo  angolo  di  Britannia. 
§.  Angolo  retto,  acuto,  ottuso,  cin  tciijtct,  fpitji^jcr , 
fiumpfee   SLiinfel. 

ANGOLOSO,  agg.  roinfelig  ;  it.  bo'J  Gien  unb  2Binfe[. 

*ANGONÌA,/  ubi.  V.  Agonia. 

•ANGORE,  m.   Voce  poet.  Slngfì,  Summet. 

ANGOSCEVOLE,  agg.  ubi.  V.  Angoscioso,  angft; 
Iicfy,    angtìboK. 

ANGÒSCIA,/  ì    bie     2(ngfl;     it.      bie 

•ANGOSCIAMENTO,  m.    {  Scttùbiiiii.betSummet. 

ANGOSCIARE,  v.  a.  [Travagliare,  Affannare], 
àngfiigen;  it.  teànfen ,  bettùben  :  Meglio  è,  che  si  diano 
dolori  alle  pecuniarie  borse,  che  angosciare  colli 
continovi  dolori  il   cuore. 

§.  n.  p.  (ti)  angfligcn:  L'avaro  prima  s'  angoscia 
di   ratinare  le  desiderate  cose. 

ANGOSCIATO,  part.  beò  SSorigcn. 

•ANGOSCIO,  m.  V.  Angoscia. 

ANGOSCIOSAMENTE,  aw.  àngflli^,  untu'aig. 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE,  aw.  sup.  di  An- 
gosciosamente,  in    bet   gréficcn    5(ng|t,    aufò    angflliij|ìc. 


ANGOSCIOSISSIMO,  agg.  sup.  di  Angoscioso, 
fcljt   anglìlidi,    béiljtl    jiigflboll.    It.    ganj    bettùbt. 

ANGOSCIOSO,  aw.  angfriirf),  fumnitrbcll:  Pio- 
vommi  amare  lagrime  dal  viso,  Con  un  vento  an- 
goscioso  di  sospiri,    l'ini,   sor».    i3. 

ANGUE,  m.    poet.  cine   ©flange. 

ANGUICRINÌTO,  agg.  poet.  FiylanacnfjMtig  (mit 

Si)Ianaen   ftatt   bet   -t>aatc),    mit   0rf)langcnbaatcn. 

ANGUILLA,/  bet  Waf.  Prov.  1.  Tener  l'an- 
guilla, per  la  coda,  cine  fajraictige,  fityliaV  ©aiic  bot; 
l)abcn  ;  J'rov.  2.  Essere  o  far  la  serpe  tra  le  anguille, 
ein  ©plance  untct  ben  Ginfùltigcn  fein,  voie  bet  20elf 
untee  ben   ©ifaafen   fein. 

ANGUILLAJA,/  ein  Walbetjóltcr;  it.  ein  Stai: 
geljagc. 

ANGUILLARE,  m.  rFiIare]  cin  getabeò  unb  lan: 
geo    5Deinf(jalict;   ein   Saubengang. 

ANGUILLARE,  agg.  aalfétmig,  gcttmnben.  It.  Coda 
anguilla  re,   bet   2falfi(;Wani. 

ANGUILLF,  /:  ;,/.    T.  di  Mar.  bic  STiùdctlo^ct. 
ANGUILLETTA,    |   f  dim.  di  Anguilla,  cin  flei: 
ANGUILLINA,        (net   Sfai. 
ANGUÌMANO,  agg.  fifilangcntjànbig:  Elefante  an- 
guimano   (wegen    feincò   9?i'i(TcIu). 

ANGUINAGLIA,    {  /  T.  degli  Anat.  bet  ©0)am: 
ANGUINAIA,  {    bug,    bie    ©^amlciflc.  It.    Jut 

Bubbone,   cine   benetifiic   93eulc  (an   fela^ct ). 

•ANGUISTÀRA,/  cine   fflafa)e  (mit  engem  i)alfe). 
ANGULARE,  agg.  V.  Angolare  ec. 
ANGÙRIA,/  (im  SKémitycn  Cocomero)  bic23af: 
fcrmclonc,    2(ngutic. 

ANGUSELLA,/  T.  de'  Nat.  bet  &otnfifay 
ANGÙSTIA,/  bic  2tn9(I.  Sangigfcit:  Prima  di 
trovarmi  in  queste  angustie.  Alf.  vit.  §.  3ut  Af- 
fanno, Xumni«.  §.  ffut  Istrettezza,  Brevità,  bic  Sùtjc, 
Sna|!))t)eit  (bet  3eie  unb  bgl.):  E  caduto  da  ogni  con- 
siglio, e  toltogli  dall'  angustia  del  tempo  ogni  oc- 
casione di  pensare  alcun  rimedio.  §.  Angustia  della 
via ,  bic  Gngc  beè  SOcgeè.  §.  Angustia  di  danari , 
©elbnetli. 

ANGUSTIARE,  v.  a.  [Tormentare]  angfligcn . 
qualcn. 

§.  Angustiarsi,  v.  n.  p.  fii>  àngfiigen:  Noi  patiamo 
tribolazione,  ma  non  ce  ne  angustiamo,  ma  soste- 
gnamola. 

ANGUSTIATO,  part.  beò  SSetigcn. 
ANGUSTIOSO,    agg.    angfllii),   angfiboU;   §.   Sùt 
Sollecito,   All'annoso,   bettubt;  gtamboU  ,   cummceboll. 

ANGUSTISSIMO,  agg.  sup.  di  Angusto,  fcrjt 
farinai,   fcljt  eng. 

ANGUSTO,  agg.    [Ristretto]   filmai,    eng.    §.   Jitt 

Piccolo,   Clcin:   In   cosi  angusta  e  solitaria   villa,  Era 

il   grand'uom,  che  d' Afliica  s'appella.  Petr.  CAP.  5. 

ANI!   ANI!   interj.  fiet  !   fiet!   (uin  bic  jaljincn  Gntcn 

ju   lodcn). 

ANICE  ,  m.  bet  2fni6  (meifienò  iin  piar.  Anici 
gcbtàurljliij);  Anici  confettati  o  in  camicia,  ùbctjogcnet 
Stnii.  §.  Anice  stellare,  o  stellato,  Stctnaniò.  Anice 
salvatico,  V.  Cicutaria  §.  Sono  dati  gli  anici  ,  tao 
®cfa)aft  ifì  ju  Gnbc  (roeil  in  Staden  bet  'ituiò  «ni  Gnbe 
bet   2J!al!l(cit   gegeben   raitb). 

•ANICHILARE,  v.  a.  udì.  V.  Annichilare. 
•ANÌCIO,  m.   ùDI.   V.  Anice. 
•ANIENTARE,  i>.  a.  ubi.  V.  Annientare. 
ANTLE,  agg.  Voce  poet.  alt,   bejal)tt. 
ANIMA,/  bie  ©cele:   'W attinta  è  sostanza  spiri- 
tuale,  che  non  ha  dimensione. 

§.  Anima  ragionevole,  bie  SSetnunft. 
§.   Anima   sensitiva,   bie   emptinbenbe   ©cele;    baò    (5)c; 
fùb,l:   L'anima  tua   è  da  viltade  offesa.   §.  Uomo  d'a- 
nima ,   cin   gefiitjIboUct  Slìmfi). 

§.   Render  1'  anima   a  Dio,  ben  @ei|i  atifgcbcn. 

2)  Anima,   bic   ©cele  (cineò  SSctflotbencn). 

§.  Pregar  Iddio  per  le  anime  del  Purgatorio,  fur 
bic   ©eden    im   ffejefcuct   betcn. 

§.  Anima  beata,  dannata,  cin  felijet  (Scifì,  cine 
bctbaimntc   ©cele. 

§.  Raccomandar  l'anima,  cinem  ©tetbenben  bci)lc§i;i, 
itni   ttélicn. 

§.  Perder  l'anima,   bie   ©eligfeit  betlietcn. 

§.   Salvar  l'anima,   fclig   roctben. 

3)  3ut  Vita,  baò  Seben,  bie  Scie.  §.  Anima  mia! 
mein   Seben  !   meine   ©cliebte. 

§.  Darei  l'anima  per  lui,  ié)  «olite  mein  Seben  fùt 
it)n   geben. 

§.  Vomitar  l'anima  all'inferno,  modo  basso.  Vie. 
©cele    auòfpcicn,    ium   Xeufcl   fa^tcn. 

§.  Tenere  l'anima  coi  denti,  V.  Dente. 


ANI 


ANI 


ANI 


§.  Anima  vegetativa,  bie  SBaibètbumèftar't. 

4)  ffut  Animo,  baè  ®cmùtf) ,  tic  ©cele;  it.  ter  ganjc 
innete   iDìeni'ii. 

§.  Anima  nobile,  bella,  cine  eble  ©cete,  cine  fd)óne 
©cele. 

§.  Anima  benedetta,  ein  gottcèfutcbtigct  SDTcnfct). 

§.  Anima  bassa,  venale,  mercenaria,  cine  niebrige, 
genuine,   feilc   ©cele. 

§.  Egli  è  una  buon'anima,  et  i|t  cine  gute  ©cele, 
cine   gute   -tv.ut. 

5)  ffùt  Uomo,  ber  OTcnfcb,  cine  ©cete. 
§.   Anima  nata,   ehi   SKcnfd». 

§.  Non  si  vede  anima  nata,  man  (ìcljc  Teine  leben: 
iige   ©cele,   reine  SDiuttctfcelc. 

§.  Non  lo  dite  ad  anima  vivente,  fagt  ce  fernet 
Icbcnbhigen   ©cele. 

§.  Morirono  più  di  venti  mila  anime,  ce  (inb  mct)t 
olà  aoooo   JKenfcbcn  gefiorben. 

§.  La  città  di  Roma  fa  aooooo  anime,  SKom  t)ac 
aooooo   Ginivobnct,   t)at  cine  ©celcnjab,!   ben   aooooo. 

C)  3ut  Coscienza,'  bua  GScroiflcn.  §.  Un  uomo  di 
anima,  senza  anima,  chi  gcroiffenbaftet,  gcrtiiifcnlofct , 
rucblcfet  Wìtnfib.  §.  Darsi  ali1  anima,  fidr>  bem  gciftli: 
à)in   ©tanbc   rbicmen. 

§.   Figliuolo,   figliuola   di   anima,   ein   25ciaVfinb. 

§.  interj.  In  anima  mia!  bei  incinet  ©cele!  fo  ftjatjt 
ii   lete. 

§.  Proi>.  Essere  anima  e  corpo  d'alcuno,  ein  £ctj 
unb  cine   ©cele  fein. 

7)  Figuratamente.  Anima,  bie  ©tele,  taè  Snncte, 
ber  Jtcrn.  §.  Anima  del  bottone ,  bie  Snoyffotm.  §. 
Anima  del  cannone,  bie  ©cele,  bet  innete  Sauf  ber 
Simone,  fi.  Anima  del  nocciuolo,  bet  Sìufifctn.  §.  Ani- 
ma del  mantice,  bet  5Binb  ìli  23lafcbalgè.  §.  Anima 
della  corazza,  baè  23tuflftùa1  beò  ^Vtnifdjcè.  §.  Anima 
della   penna,  bie   ©cele  in  bet  ffcbctyofc. 

§.  Prov.  Essere  due  anime  in  un  nocciuolo,  innig 
betttaute.  bidè  Steunbc  fein;  chi  ^cr}  unb  cine  ©cele 
fein. 

8)  Per  mei.  baè  SEBcftn,  bie  ©cele:  inanima  della 
congiura,  della  impresa  ec.  §.  L'anima  del  Cristia- 
nismo .  baè   2Bcfcn   ìli   Gbtiflcntbumè. 

9)  ff'-it  Fiato  ,   bet   -ÌJauet). 

ANIM  AD  VERSIONE,  /  bet  ticbtctliijc  SSctWciè  ; 
bie  2?cinctfung:  Voi  con  la  vostra  animadversione 
il  farete  stare  in   cervello. 

ANIMALÀCCIO,  m.  ein  batilidjcè  %i,ht.  Persimi!. 
ein  ®ummforf,   bummeè   3,bier. 

ANIMALE ,  m.  ein  ìfjier.  §•  Jìg.  ein  bummet 
OTcnf*. 

ANIMALE,  agg.  tbietiftb  Cium  2B:(cn  cince  Sfjicteè 
gct)èrig):  Di  che  addiviene,  che  le  forze  sensibili  si  di- 
leguano, e  le  animali  rifuggono  al  cuore.  Bocc. 
COM.  Daht. 

ANIMALESCO,  agg.  troicrifef) -.  Non  vedete  voi, 
che  un  infermo  non  sa  fare  le  medesime  azioni  più 
animalesche  di   mangiare,   di   muoversi,  di  dormire? 

ANIMALETTO,  AMMALINO  ,  m.  dim.  di 
Animale,   ein   Heine»  ìbict,   ein   ìbieteben. 

ANIMALETTLCCIACCIO,  m.  pegg.  e  dim.  di 
Animale,   ein  gaifligcè,   t)àfilia>cè  flcincè  Sbieta^cn. 

ANIMALI  PIANTE,   m.  pi.  Sbicryflanjcn. 

ANIMALISTA,  m.  bet  SJnhnalift  (Wcid)ct  baè  Se: 
ben  unb  bie  SBilbung  ìli  Gmbrijo  ini  mànnlii;cn  ©amen 
glaubt). 

ANIMALITÀ,  /  bie  SbietCuic  (bau  tbicii^e  SfDc'en). 

ANIMALIZZARE  (dsa),  v.  a.  T.  Fis.  cinem 
SBci'cn   tfcicri'cbc   ©liebet  jucignen,    ti   tb,icràt)nlia)   maa;en. 

ANIMALLEGRATORE,  -trice,  agg.  trae  baè 
(Semutb   ctfteuet,   etquictt,   etgi-Kt. 

ANI3IALONE,  m.  accresc.  di  Animale,  ein  biette, 
fiottìi   ±b'ut.   g.   Per  simil.   ein    ®unimf<n>f,    ìélpcl. 

ANIMALUCCIO,  I    m.    dim.    di    Animale, 

ANIMALÙZZO  (tso) ,  |  ein  unbcbeutcnbcè  flcincè 
ìbicraVn.    It.    citi   unbeCeutenbct,    bummet   SPÌcnfcb. 

ANIMANTE,  m.  baè  bclebte.   bcfcelte  SDcfcn. 

ANIMANTISSIMO,  agg.  sup.  feb,t  mutbig,  fet)t 
belebt. 

ANIMARE,  v.  a.  bcleben,  bcfcelen;  §.  tfiit  Dar 
animo,  ardimento,  etniuntctn,  etmutbigen,  OTutb  chi: 
flofien:  Lo  stolto  ec.  talora  acquista,  ma  tosto  per- 
de; si  allegra,  si  attrista,  si  anima,  si  avvilisce  ec. 
§•  Animar  uno  a  qualche  impresa ,  Gincn  ju  cinet 
ìbat  teiicn,  etniuntctn.  fi.  Animarsi  contro  alcuno, 
v-inem   ttetjcn;  untvitlig,   aufgcbracbt  gegen   Gincn    tterben. 

ANIMATO,  part.  bon  V.  Animare.  It.  Le  cose 
mimate,  bie  bcltbten  20efcn. 

ANIMATORE,  m.  -trice,/  ein,   cine  SSefeelet  — 


in,  S3c(cbet — in.  It.  ein,  cine  Gtnitintcrct —  in,    Ufnrci: 
jet — in. 

ANIMAVVERSIONE,/  bie  «bnbung  ,  «efttatung. 

ANIMAZIONE  (tsio),f.  bie  Sereelung,  bie  <Setcbung. 

ANIMELLA,  /  Salbèmiloj,  Salbèbtufc.  §.  Ani- 
mella del  nocciuolo,  bet  STiufifctn.  Prov.  Esser  due 
animelle  in  un  nocciuolo,  ein  ^)ctj  unb  cine  ©cele 
fein,  fct)t  bcrttaut  mie  Scmanbem  fein.  §.  baè  Sentii, 
bie  Slapvcn  in  'Pumpcn.  §.  Animelle,  T.  degli  Anat. 
bie  &'là(!|)iÈcn,  ffa!U)àut;bcn  (in  ben  ©angcn  unb  (Scfafcn 
bcè  Sórvetè). 

ANIMELLATO,  agg.  mie  cincin  SBcntil  betfetjen, 

ANIMETTA,/.   ein   flcinct  Stutlbatnifib. 

ANIMO,  m.  baè  Ocmutb,  baè  Snnete,  bet  innete 
OTcnfJj:  Animo  altiero,  nobile,  generoso,  intiero, 
schietto. 

§.  Animo  vile,  servile,  basso,  donnesco,  femmini- 
le, ein  niebtigcè,  fncajtifijcè,  gemeincè,  tt>cibifi;cè  Q)e: 
muti),   Ocfinnung,   Gbataftet. 

a)  Animo,  fut  Pensiero,  Senno,  Memoria,  bet 
Qiebanfe,   ©inn,   Stoyf ,   GJcbadjtnifi. 

§.  Metter  nell'animo,  Gtwaè  ju  ©emutt;  futjtcn;  it. 
etinnetn.   It.   GtWaè   in  ben   Soyf  fe^cn. 

§.  Entrar,  Cader  nell'animo,  cinfallcn ,  in  ben 
©inn    fomnicn. 

§.  Por  1'  animo  a  q.  e.  feine  0cba:tfen  auf  Gttuaò 
titbten.  §.  Pivgare,  Supplicare  d' auimo ,  tjctjtiib,,  in: 
btuflig   bitten;  fleben. 

§.  Avere  nell'animo  q.  e.  Gtwaè  iin  ©inn,  in 
©ebanfen  baben,  luotan  benfen.  It.  tootauf  ìta)t  geben: 
Voi  baloccate  altrove,  e  non  avete  l' animo  a  me. 

§.  Uscir,  Cader  dall'  animo,  auò  beni  ©inn  foin; 
inen,   cntfallcn. 

3)  Animo,  fut  Voglia,  Intenzione,  bet  SBille,  baè 
93etlangcn,  bie  2(b|io;e,  baè  SBotbabcn.  It.  bie  SJicinung, 
bet  ©inn. 

§.  Tutti  erano  d'un  animo,  fie  rearcn  2tllc  cince 
©inncè,    cinet   KJicinung. 

§.  Con  animo  deliberato,  init  SSotfatj,  mit  Ucbet; 
legung. 

§.  Aprir  il  suo  animo  ad  uno,  Gincm  feine  STTJei; 
nung    ctòffnen;   Gincm    ein    2(nlicgen   botttagcn. 

§.  Mutar  l'animo,  Mutarsi,  Cangiarsi  d'animo, 
feinen   ©inn,   fein  SSotbabcn   anbetn. 

§.  Por  1'  animo  a  q.  e.  nei)  Gtfcaè  tratbtcn,  tiaifi 
GtWaè  bctlangcn:  Il  ghiotto  aveva  posto  Vattimo  alla 
fanciulla ,  bet  ©iftalf  batte  feine  2tugen  auf  baè  SJÌab; 
<b,cn   geteotfen,    fein   ©inn   flanb   nai;   bem    JKabi)cn. 

§.  Aver  in  animo  di  far  q.  e.  Gewaè  im  ©inn 
()abcn  JU   ttjun. 

§.  Esser  di  buon,  di  mal  auimo  contro  alcuno, 
itoblgcfinnt,    ubclgcfinnt  gegen    Scmanb    fein. 

4)  Animo,  fut  Coraggio,  Cuore,  bet  HUutt) ,  bie 
■J'ctjbaftigfctc.  §,  Uomo  di  grande,  di  poco  animo,  ein 
inucbigcr,    bcbctjtct,    feiget   OTcnfd). 

§.  Far,  Dar  auimo  ad  alcuno,  Gincm  OTutf)  ma; 
c^icrt ,  juf(.'tc<bcn. 

§.  Animo  grande,  alto,  forte,  sicuro,  intrepido, 
fermo,  ein  gtcBct ,  bofycr,  ctbabenet,  ffatfet,  )ubetfia)tli: 
<bcr,   uncrfoVotfnct,   fefiet,   unctfibuttctliiict  SRutb. 

§.  Grandezza,  Fortezza ,  Fermezza ,  Altezza  d'ani- 
mo, bie  ©còlie,  ©tatfc  bcè  JCUnttjè ,  bie  Hapfetfcit, 
■ftetjbafcigfeit  ,   bet  ctbal'cne   SUÌutb. 

§.  Viltà,  Bassezza  d'animo,  bie  ffcigbcit,  23etjagt: 
beie,   Slcinmutbigfcit. 

§.  Animo!  State  di  buon  animo!  ST/Jutt) !  feii  gu«6 
OTutbS  ! 

§.  Prendere,  Pigliar  auimo,  Pigliarsi  animo,  ffl?utf) 
falTcn,   di)    ein   -J)ct;   faffen. 

§,  Perder  l'animo,  Perdersi  d'animo,  ben  JKutb 
Sctlictcn,   faden   lalfcn. 

§.  Aver  1'  animo,  baè  £ctj  ,  ben  SPJutb,  bie  Sùbn: 
beit   baben. 

§.  Bastar  1'  animo,   V.   Bastare,   ob.   Cuore. 

§.  Gli  soffri  l'animo  di  vedere,  di  far  questo, 
et  fenntc  ce  ubere  ^)ctj  btingcn,  ce  mit  anjufcben ,  <u 
ttjun;   et   bctmoiitc  ce   anjufcben,   ju   tljun. 

ANIMOSAMENTE,  aw.  bctjbafc;  ;t.  J^t  a  pas- 
sione,  Per  interesse,   Icibcnfdjaftlicb,   vatttjeiii^. 

ANIMOSISSIMAMENTE,  <2w.  sup.  febt  mutb,ig , 
fetjt   bcbetft,   fctjr   t)ccjt)afc. 

ANIMOSISSIMO,  agg.  sup.  fetjt  mutbjg,  fetjr  t)etj; 
t)aft,   febf   bcbctjt. 

ANIMOSITÀ,/!  poet.  ANIMOSITADE,  ANI- 
MOSITATE,/  t»ctjbaftigfcit,  UnctfcbtoJenbcit.  §.  bie 
Scibcnf^aftlitbfcit:  Se  tu  vorrai  senza  animosità  giu- 
dicare, tu  dirai  lui  nobilissimo.  BoCC.  KOV.  3i.  ai. 
It.   bie   Gnttuftung,    Gtbittetung. 


ANIMOSO,  agg.  mutbig,  bctjetjt;  g.  ffùt  Teme- 
rario, bcttccgcn:  Voce  veramente  animosa,  ed  ancora 
che  uscisse  da  un  Re,  impudentissima.  §.  3ut  Ap- 
passionato, gc()a|jig,  etbittett:  La  detta  sentenza  lue 
smisuratamente  animosa,  e  piena  d'orgogliosa  va- 
nezza ;  it.  baroibet  ehigcnommcu  ;  it.  ffut  Bramoso,  be: 
gietig. 

ANIMÙCCIA,/  ein  atmfeligcè,  Minjigeè  &ifi)i\if. 
ANIMÙCCIO,  m,  agg.   avvil.    bon   nicbtigem,    fei: 
gem   @emu!l)C. 

ANISETTO  ,  m.  2(nifct  (  geifiigeè  Octtanf  auè 
2(niè). 

ANISOCÌCLI,  m.  pi.  T.  di  Mec.  bie  ©ebtaubcngangc. 
ANITRA,/  bie  Gntc.g.  Anitra  spatola,  bie  Sóf; 
fetente ,  bet  SBtcitftbnabcl.  g.  Anitra  d'India,  bie  Sn: 
bianifebe  Gntc.  g.  Anitra  strepitosa,  bie  ©dmattcrentc. 
g.  Tirare  ebec  Trarre  all'anitre,  modo  basso,  fut 
Morire,   fletbcn,    abfaljten. 

ANITR ACCIO,  m.  pegg.  di  Anitra,  cine  magete 
unb    fcbmujigc,    [unge   Gntc. 

ANITRARO,  m.  ein  Gntcnbctfaufct;  it.  ein  Gnten.- 
tjùtet.  * 

ANITRELLA  ,  f.  dim.  di  Anitra,  cine  flcinc , 
junge  Gntc. 

*ANITRENTE,  part.  atl.  Wicbetnb. 
ANITRINA,/  Erba  anitrina,  bie  Gntcngturjc,  ?JJect: 
linfe;  it.   !Jùt   V.   Anitrella. 

ANITRINO,  m.  ein  Gntdjen  (bot   futjcm    geboten). 
"ANITRÌO,   m.  baè  50ie()ctn. 
ANITRIRE,  v.  n.  iricbem. 
ANITRÒCCO,  i  .  ,    n 

ANITRÒCCOLO,    \    m'  C'"C  ,U"9C'  f"'e  Gn"- 
ANNABATTÌSTA,  m.  ein  9S»itbett«ufet. 
ANNACQUAMENTO,   m.  bie   SBafTctung ,    Sctvaf: 
fetung. 

ANNACQUARE,  v.  a.  [Inacquare]  mit  Stfaffct 
betmifeben,  betbunnen:  S'  alcun  nella  taverna  ec.  O 
gli  annacquasse ,  o  gli  togliesse  il  vino.  It.  bcitfàfTern. 
g,  Jìg.  5Fut  Temperare,  Moderare,  màfiigen,  fdjmaletn: 
La  qual  gloria ,  ec.  non  è  mai  pretta  e  sincera  , 
ma  mescolata   sempre  ed  annacquata. 

ANNACQUATÌCCIO,  agg.  etroaè  bctbunnt,  cttt>aè 
Walfetig.  g.  Jìg.  Un  ghigno  annacquaticcio,  ein  faltcè 
Sanciti,  g.  T.  de'  fieli.  Stile  annacquaticcio,  cine 
toàffctigc   ©cbtcibatt. 

ANNACQUATO,  part.  mit  SOalfct  betmifi;t,  bei: 
bunnt.  g.  Sole  annacquato,  bie  bcwólftc,  fibtvacbfcbciiicnbe 
©onne.  g.  Lume  annacquato,  fut  debole  ,  (a)wad)ii 
Sicbt:  E  vi  era  un  certo  lume  annacquato,  e  git- 
tava  un  poco  d' albore  in  modo ,  che  non  mi  po- 
teva  vedere  in   viso. 

ANNAFFIAMENTO,  in.  bie   SBegicfiung. 
ANNAFFIARE,  v.    «.    [InaffiareJ,    begiefen,    bc. 
hiàlTctn. 

ANNAFFIATOIO,   in.   bit   ©iefifanne. 
ANNAFFIATORE,  m.  -trice, /  bet,  bie  begieft. 
ANNALE,    agg.  jàtjtig ,    iàbtlicb;    it.    ju    ben   5abt; 
buiberii   gc()ótig:  Non  avendo  i  libri  annali,  computerò 
gli  anni. 

ANNALI,   m.  pi.  bie   Sobtbuijet,   Sfnnalm. 
ANNALISTA,  m.  chi  5fnnn!i|t,  aSetfaffct  bon  Safjt.- 
buebetn. 

ANNARPICARE,  v.  n.  ubi.  V.  Inarpicare. 
ANNASAMENTO,    baè    SBcticiben;   pop.    baè    23c. 
fd)nitTcln. 

ANNASARE,  v.  a.  beticeben;  pop.  befaìnifTctn,  g. 
Met.  Annasar  uno,  fut  Cimentarsi  con  alcuno,  ci 
mit   Scmanbem    aufnebmen. 

ANNASPARE,  v.  a.  [Inaspare]  ,  auftvhtcn,  auf: 
bafpcln. 

g.  Met.  v.  «.  p.  fut  Confondersi,  fi)  berwiteen,  itte 
rBctbcn.   Pop.   (ii)   bcrbafycln. 

ANNASPATO,  part.  bcè  SSotigcn. 
ANNATA,/,  ein  3abt,  Sofct  unb  2ag;  it.  ein 
Sabtgang;  g.  Vi  sono  delle  annate,  in  cui  i  vini 
non  riescono,  ce  gibc  Sabre,  in  beucn  (tuo)  bet  2Bcin 
ni.fit  getàtb-  g.  tfut  Lo  stipendio  d'un  anno,  bei 
Sabtgcbalt.  g.  ffùt  L'entrata  d'un  anno,  baè  jatjrliiie 
Ginfominen. 

*ANNÈA,/  ubi.  V.  Annata. 

ANNEBBIAMENTO,  m.  ncbelige  SBittctung ,  bu, 
fietcè,    tttibcè   20ettct. 

ANNEBBIARE,  v.  a.  umnetein  .  unin-ólfen,  be; 
tcólfcn.  It.  Per  met.  tcvbunfcin;  Credendovi  la  verace 
luce  annebbiare  per  le  vostre  tenebrose  scienze. 

It.  w.  n.  bammetn:  Andava,  quando  annebbia,  e 
quando  annotta  .  Culattando  i  colombi  e  i  peri. i- 
cioni. 
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It.  Annebbiarsi,  9,  n.  />.  fu    relè    OfTuscarsì ,    bue 

Oefi.bt  Srnianbcm  tergerteli;  il.  iuig  ivcrbcn. 

n\Ki;i;i  LTO,  part.  fct«  «Scrigni.  It.  nebclig;  §. 
foin  Retti  bttbotbcn,  It.  Frutte  annebbiate,  bom  STtcM. 
tlwu,  fon  SBlattlàuftn  bcfadenti  Difl  (l'ou  Siuffigfcitcìi). 
§.  Sur  Intorbidare,  rtt'ittn,  retiti  innrjm,  §.  Sur  Iu- 
torbidarsi .  (ili  ttuGtn, 

ANNEKNT \UE.   |>.   a.   &M.   V.   Annientare, 

ANNEGAMENTO,  m.  bit  (StttJrfltunj,  Griàufung. 

ANNEGARE,  i/,  a.  ttttinftn,  erfAuftn, 

(-.    annegarsi,  e.  re.  tttcinttn,  trfaufen.  g.  Sur  Sof- 
focare, cf|ìii1i'n  :    abbonderà  in  timore  in  tal  maniera, 
the    es>.o    umore    troppo   abbondante    annegherà  la 
virtù  dei  sciiti.  g.  Sur  Rinnegare,  entfagtm   Avea  an- 
1  ogni  diluito,  e   consolazione  mondana. 

ANNEGATO,  part.  iti  «Scrigni. 

ABNEGAZIONE,/  bic  ecibfh.cricugmuig. 

•ANNEGRTTTIMENTO ,  in.  [Infingardaggine]  , 
bit   «ìcrbrolTcnbcic ,   Svagbcit. 

ANNEGHITTIRE,  v,  re.  a.  anneghittirsi,  re.  p. 
ubtrbruflìg ,  tr.ig  tverbeu. 

ANNEGHI  I  II  TO,  part.  tei  SSotigtn. 

ANNEGRARE,   v.  a.   V.    Annerare. 

ANNEGRAMENTO ,    ì    rei.    bic    ©tjwa'tjttng,    baè 

ANNERAMENTO ,      |    ©c&toarnrcibcn. 

ANNEGRITO,   agg.   V.    Annerito. 

ANNERARE,  e.  «.  ftearicn  ,  f^tvot!  waeficn.  §. 
Sur  Oscurare,  bunfcl,  braun  marcii;  h.  Jìg.  anfótttàt: 
jen ,  in  ul'cln  fltuf  bringen  :  Cui  una  Tolta  annera  la 
mala   fama,   a   ben   forbirlo   molta   acqua  stallatica. 

It.  Annerare,  i».  n,  frasari  tectieni  I  luoghi  abita- 
bili  caldi   fanno  i  capelli  annerire,  e  diventar  crespi. 

§.  Annerarsi,  v.  re.  p.  fii>  f.btvàrjcn,  fid;  bcrbunfdn: 
Tempo  era   già,   che   l'aer  Rannerava. 

ANNERATO,  part.  iti  ÌUerigtn. 

ANNERIMENTO,  m.  V.  Anneramento,  Anne- 
gamento. 

ANNERIRE,  v.  n.  V.  Annerare. 

ANNERITO,  part.  iti  23cri9cn. 

ANNERITI!  R. 4,/  ubi.   V.   Anneramento. 

ANNERVATO,   agg.  V.   Nervoso. 

ANNÈSSO,  part.  ben  Annettere.  It.  angcl)angt,  ber; 
iHuibni.  g.  7\  de'Merc.  La  qui  annessa  le  darà  rag- 
guaglio che  ec.  baè  23cigcfugtc,  ^BcigcTcfilolTeric,  ©in: 
gcubloffciic  (Si"'"'™)  tritò  Sic  t'ena^ri^tigen,  bali...  . 
§.  Sur  Appartenente,  anftoficnb:  Alla  camera  annessa 
una  ringhiera   Sulla  marina   altissima   sporgea. 

ANNESSO  e  CONNESSO,  m.  (  ini  piar.  ubi.  ) 
roaè  ju  cincr  ©aóy  geliórt ,  baè  2l;il)àngfcl  u.  bgl.  : 
Compresivi   tutti   gli  annessi  e  connessi. 

ANNESTAMENTO,  m.  b«S  ^i'ropfcn,   Smpfén, 

ANNESTARE,  e.  a.  [Innestare]  pfroyfin.   impfcn. 

§.  /^.  Sur  Congiungcre,  tunjuuigcii,  beifugen:  Pec- 
cati  vecchi ,   a'  quali   annestò   questo  nuovo. 

ANNESTATO,  part.  ice  «Sorigen. 

ANNESTATILA,  y:  baè  Wnpfai,  Smpfcn. 

ANNESTO,  »7.  cin  gcpfropftcr  3i?cig;  it.  cin  $SfiSopfJ 
ri-io. 

♦ANNETTARE,  p.  a.  [Nettare],  rmfjcn,  tciiiijcn. 

ANNETTERE,  v.  a.  jufammenfugtn ,   fnupfcn. 

ANNEVARE.  v.  a.  mit  ©rfm.'c  bcbcrlcn,  bcfiincicn. 

"ANNIBBIARE  .  v.  re.  fùt  Aver  luogo,  'Piar, 
finbcn;  it.   Sur  Annidare,   niffen:    it.    (là)   ouftjnltcn. 

ANNICHILAMENTO,  m. 

"ANNTCHILANZA,/ 

ANNICHILARE,  v.  a.   bcrn'isbtcn. 

§.  Annichilarsi,  v.  re.  p.  fur  Umiliarsi,  fiii  ernie: 
Cigni:  Di  questo  niellilo  ammaestrava  Gesucristo  ,  il 
quale  per  noi   s'annichilò,   come  dice   l'Apostolo. 

ANNICHILATO,  part.  iti  «origen. 

ANNICHILAZIONE,  /  bit  «Scrniebtung. 

ANNICHILIRE,   v.  a.  V.   Annichilare. 

ANNICHILITO,  part.  iti  «Scrigni. 

ANNÌCOLO,  «e^.   cinjabrig   (ton   Kiiercn  ). 

ANNIDARE,  ANNIDIARSI  ,  v.  re.  u.  re.  p.  ini 
SUfìc  fir,cn,  niften;  M  Ì»S  3"irfl  feRen.  §.  Jig.  Sur  Po- 
sarsi [in  qualche  luogo]  ,  fi^i  tvc!ml)aft  nieieriaffen  , 
onffcfiig  mail^cn  ;  it.  ficf;  einnifien:  Ebbe  ancora  dallo 
Conte  Alberto  in  dono  per  lo  suo  abitare  una  buona 
i   in   detto   Castello  di  Certaldo,   e  ivi  annidiossi. 

ANNI    DOMINI,   mv.  ini  Salire  iti  £errn;   it.  pop. 
•r   unger   3eie,    fcfcr   Unge    tiet  :    E    con   tutto    che    già 
sien  anni  domini,   Ch'io  non    ti   viddi ,   so   come  ti 
uomini. 

VNNIEGARE.   v.  a.    V.   Annegare. 

ANNIENTAMENTO,  m.   V.  Annichilamene. 
ANNIENTARE.    ì  ,-     .         ,   , 

ANNTENTIRE.     J    "'  "    V   A"""'1"1'1'''- 


bic  93ernic!)tung. 


ANNIENTATO,  part.  iti  93erigen. 
ANNIGHITTIRE,  v.  a.  X.    Lnneghittire. 
ANNIGHITTITO,  part.  V.   Anneghittito. 
ANNINNARE,  v.  a.  einiuiegen,   in   ben    S.lil.if  (in: 
gen    (ehi    NrinctS   Kinb). 

ANNITRIRE,  v,  a.  uM.  A'.  Nitrire, 
ANNIVERSARIO,  m.  bai  3abtatb«it)tnifl   (in  ber 

Sirene):  l'are,  Celebrar  V  anniversario  di  qualche 
morto. 

ANNIVERSARIO,  agg.  ióhrli*;  Solennità  anni- 
versaria. §.  Oggi  è  il  giorno  anniversario  della  co- 
ronazione del  Re,  tjcut  i(ì  ber  Saljre&eag  ber  Srónurtg 
beò   il'ónigè. 

ANNO,  m.  itti  3eil)r.  §.  Mezzo  anno,  Un  anno 
e  mezzo,  ein  i>M\iti  5ei!)r,  <inberc()cilD  polire.  K.  Cor- 
rono adesso  due  anni,  co  finb  jtuei  Satire  (  btrflofTen  ). 
§.  Anni,  /)/.  Sur  V.  Annali.  §.  Capo  d'anno,  L'anno 
nuovo,  baft  nette  Salir.  §.  In  capo  ali1  anno,  ani 
Cube  be6  SaljreO.  §.  Fa  già  Tanno,  un  anno,  ce  ifl 
f(f)on  citi  Salir  l'crfloffen,  ?rt.  §.  D'anno  in  anno,  ben 
Saljr  ju  Salite,  g.  Entrar  negli  anni  ,  alt  Ivcrbcn.  g. 
Anni,  baè  "H\ux:  Quanti  anni  avete?  STO ic  alt  feib 
Sl)t?  Ho  trenta  nove  anni,  id)  bin  neuii  unb  breiiiig  Sat)re 
alt.  g.  Sono  anni  e  anni,  ti  (iub  biele  Satjrc  (jet,  ber 
biclcn  Salirci!,  g.  Mi  par  mille  anni  di  vederlo,  iu; 
fami  bic  3eit  nicfyt,  erlwarten  iljn  <u  fcljen;  g.  Ruon  di 
e  buon  anno,  guten   Sag   uni   guten   'JUcg. 

ANNOBILIRE,  ì   v. a.  ubi.  V.  Nobilitare ,  in 

ANNObTLITARE,     {    ben  2lbel|lanb  erVbcn,  abedi. 

ANNODAMENTO,  m.  baè  jtm'ivfen,  bic  Sm'ivfung  ; 
iSerfiuivfung  ,    5(nfnùpfuiig. 

ANNODARE,  v.  a.  fm'n;fcn,  cinen  Jtnoten  tnaijtn. 
§.  Sur  Congiungere,  bcr'nupt'en,  bcrcinigen,  berbinben: 
Gli  animi  de'buoni  e  virtuosi ,  colla  somiglianza  dei 
costumi,  di  fermo  e  caritativo  amore  a/moda  in- 
sieme. 

g.  Annodarsi,  v.  re.  />.  (ti)  binben:  Madonna,  se 
Iddio  v'ajuti,  annodatevi  la  cuffia.  Bocc.  NOV.  82. 
8.  g.  E1  non  annoda  [il  discorso  ec] ,  ti  t)at  (einen 
3ufaniment)ang    (boli   ber  Slcbe    u.   bgl.). 

ANNODATO ,  part.  iti  SBa»«tn.  It.  Siir  Conchiu- 
so, gcfdilofrcn ,  gecnbigt:  Quando  '1  contratto  del  ma- 
trimonio non  annodato  si  manifestò  per  lo  manca- 
mento dello  ingenerare. 

ANNODATÙRA, 

ANNODAZIO 

ANNOIAMENTO,  m.  ber  95erbru(i;  g.  Sur  Fasti- 
dio ,  ber   Uebcrbrufi,   bie   Sangetvcile. 

ANNOJARE,  i'.  a.  langueilcn,  Iangc  2BeiIc  niai^cn: 
It.  Uebcrbrufi  crweeten,  bcrbriefilii)  inail)cn:  E  ora  il  mo- 
rir mio,   che  si   Canno/a,   Ti   farebbe  allegrar. 

g.  v.  re.  uberbiùffig  Werbcn:  E  una  volta  s'arereo/ò, 
e  disse. 

ANNOJATO,  part.  iti  Korigen;  it.  Sur  Infasti- 
dito ,   ùbcrbmflu). 

*ANNOJOS  AMENTE  ,  avv.  berbrie(iiid)cr  233cifc  ; 
wibetroillig;   langlvcilig. 

*ANNOJOSO,  agg.  ubi.  V.   Nojoso,  langweilig. 

"ANNOLARE,  v.  a.  ubi.  Prender  a  Dolo,  V.  Nolo. 

*ANNOMARE  ,  v.  a.  ubi.   V.   Nominare. 

ANNOMINAZIONE./  Fig.  Rett.  cine  3ufammen: 
ffcllung  gleiijlautetibcr  SBórter:  Lo  spirito  di  questa 
paranomasia,   o  come   altri   dicono,    annominazìone. 

ANNÒNA,  f.  ber  SGorratl)  (  an  Soni,  'Probiaiit  u. 
bgl.);  g.  itti  Sornliauè;  it.  ber  SKagiflvot  ubcr  baè  allgc: 
meine  Sornljauè.   V.   Abbondanziere. 

ANNONARIO,  agg.  ju  ben  Sebciièinittcln  ,  imn 
'Prosiaiit   gel|órig. 

ANNOSISSIMO,  agg.  sup.  doojbcialjtt  ,  W)t  "U: 
Potrà  certamente  arrivare  ad  una  annosissima  vec- 
chiaia. 

ANNOSO,  agg,   tcialjrt,   alt. 

ANNOTARE,  v.  a.  aiimetfcn,  anb»utcn,  2tiimcr; 
fungcn    madidi. 

ANNOTATORE,  m.  -ttic.e.f.  ein,  cine  Mnincr: 
fer  —  in,    ìtiibcuter  —  in. 

ANNOTAZIONCELLA.y:  cine  flcinc  Mmiicrfiing, 
STiocc ,  @lofTc. 

ANNOTAZIONE,  f.  bie   2(mncrfung  ,   «Rote. 

ANNOTTARE,  v.  re.  u.  re.  p.  3ìod>t  werbcn;  Vernò 
in  quel  punto,  ed  annottò:  fé1  il  giorno,  E  la  se- 
renità  poscia    ritorno.   Tass.   GER.    i3.    4^. 

ANNOTTATO,  part.  iti  «etigen.  %tti)t  getvotben; 
it.  Sur  Sopraffatto  dalla  notte,  e  dal  sonno,  bon 
ber  3ìad)t  ùbetfaUcn:  E  quando  gli  vede  bene  annottati, 
e  allegri. 

*ANNOTTIRE,   v.  re.   ubi.   V.   Annottare. 

•ANNOTALE,  agg.  ubi.   V.  Annuale. 


»-Mlf       [  J"-  *'c  3ufainmcnfiiupfung. 


INNOVELLATO,  agg.   betrogen. 
ANNO\  EH  IMENTO,   m.  bie  3,ililung,  Utbjaljlmig. 
ANM>\  Kll  LNTÉ,  part.  alt,  jàlilcnb. 
ANNOVERARE ,  iu  a,    [Numerare],   (.Uiien.   It. 

uiiter  bie  3abl  fcljen ,  ba;u  iiebmeii ,  uiitcr  bie  3al)l  auf; 
tielniu'ii:  Li  fjuali  per  certo  non  sono  da  essere  «re— 
noverati   tra    gli    uomini. 

ANNOVERATORE ,  m.  -trice,y:  ber,  bie  jàtjlt, 
ber,   bie   3,ilileiibe. 

ANNO  VERE  VO  LE,  agg.  j4&l&«,  g.  Non  an- 
novcrevole,    un;a()li<f). 

ANNOVERO,  m.  bic  3al)lung,  baè  3af)len.  §.  Sur 
Conto,   bic   Oìcrlniung. 

ANNUALE,  agg.  jaljrlicd;  it.  rcaè  jcbeè  3«l)t  «tic: 
ber  rinttifft. 

g.  m.   Sur  V.   Anniversario. 

II.   ire.   ber   Satif  eineè   Saljrcè. 

ANNUALMENTE,  avv.   ialuli*. 

ANNUARIO,   agg.    V.   Annuale. 

ANNUBILARE,  v.  a.  poet.  fui  Annuvolare,  bt: 
luóireii. 

ANNUF.NZA.y:  bic   CinMilligung ,   S3eiv'ui,l)tung. 

ANNUGOLARE,  v.  a.  ubi.   V.  Annuvolare. 

•ANNUGOLATO,  part.   bcè   SSorigcn. 

ANNUGOLATO,  m.  cine  2(rt  Hud). 

ANNUIRE,  v.  a.  [Acconsentire]  jugefleVn,  bie 
2}elviUigung   mit  bem   •fraupte  junieren. 

ANNULARE,  agg.  T.  Anat.  ringfónnig  ;  it.  T. 
d'Asir.   Eclissi    a  11 11  u Lue.    ringfjrmigc    Sinllernifi. 

ANNULLAGIONE,y:  ì     bie   <Bcrni,l)tuiig  ;     it. 

ANNULLAMENTO  ,  m.  {  Sur  Gassazione,  bic 
2(ufrjcDuiia ,   2lbr<b.arTuiig,   5(bflc[Iuiig. 

ANNULLANTE,  agg.  att.  bernijjtenb,  ungiltig  ina: 
Cy-cnb. 

ANNULLARE,  v.  a.  bcrnUitcn :  I  quali  processi 
furon  poi  cassi,  e  annullati  per  Papa  Giovanni. 
g.  Sur  Ridurre  in  basso  stato,  etniebrigen  :  Coloro,  i 
quali  erano  slati  dal  padre,  e  dal  fratello  con  som- 
mo onore  magnificati,  ella  esterminando  e  umiliando 
annullò ,  e  quasi  ad  estrema  perdizione  ricondusse. 
g.   Sur   Cassare,   auftjcben,   ungiltig   madien. 

ANNULLATO,  part.  bcè   SBotigen. 

ANNULLATORE,  m.  -trice,  f.  ber,  bie  93er: 
nieficcr  —  in;  it.  ber,  bic  aufljebt,  ungiltig  ina^t  eber  fur 
ungiltig   erflart. 

ANNULLAZIONE,  f.  V.   Annullamento. 

ANNULLIRE,  v.  a.   V.   Annullare. 

ANNUMERARE,  v.  a.  ubi.  V.  Annoverare. 

AN  NUMERAZIONE,/!  ubi.  V.  Annoveramelo. 

ANNUNCIATORE,   m.   V.  Annunziatole. 

ANNUNZI  AMENTO,  m.  bic  Sfnrùnbrgung,  Sunb: 
maa';ung. 

ANNUNZIARE,  v.  a.  «nfuiibigcn,  berfunbigen:  Ma 
conciossiacosaché  molti  pericoli  già  annunziati,  e 
compiuti  sieno.  g.  Sur  Predire,  borlicrfagen ,  proptjc. 
(cicn:  Annunziateci  le  cose,  che  sono  a  venire,  e 
sapremo  di  certo,  che  voi  siate  Iddii.  g.  Sur  Far 
sapere,  benacfirielitigcn ,  wilfen  lafTcn:  Ma  io  v1  annun- 
zio ,  che  voi  siete  offesi  Di  un  grave,  e  moitifero 
letargo.  P&TR.  cap.    11. 

ANNUNZIATA,/  bic  Solfiate;  g.  L'Annunziata, 
TOatià  Scrfiinbigung;  baè  Se|1  bcrfclbcn  (am  a5.  SOJar;). 
It.  ein  ©cmalbc  bcrfclbcn.  g.  L'altare,  Il  quadro  del- 
l' annunziata,  ber  alitar,  baè  2}ilb  SKatia  ìQctrùr.-. 
bigung. 

ANNUNZIATO  ,  part.  Son  V.   Annunziare. 

ANNUNZIATORE,  m.  trice./  ber,  bie  S3crriin= 
bigee — in;  2(nfùnbiger  —  in;  g.  Sur  Delatore,  ber  £ii>i 
tctbtingcr. 

'ANNUNZIATURA,     ì     ~  -r     , 

ANNUNZI  AZIONE^     J -^  V   A»"»nzlata- 

ANNUNZIO,  m.  [Novella,  Ambasciata],  bie  2(i* 
melbung,  23otfa;aft,  Siacliri.^t:  Beato  chi  correndo  si 
conduce  Prima  degli  altri  a  dirlo  alla  Regina,  Da 
hi  sperando  per  V'annunzio  buono,  Acquistar  gra— 
?ia.  AaiOST.  Fl'R.  2O.  52.  It.  bic  •Bctfùnbigung  ;  g. 
Sur  Augurio,  bic  SSotbcbcutung ,  ber  "JJorbotc:  Con  tri- 
sto annunzio  di  futuro  danno,  g.  Prov.  Prima  l'an- 
nunzio, e  poi  il  malanno,  fyottc  nijic,  ce  fami  roaljr 
Iverbcn. 

ANNUO,  agg.  jaljrlict),  jaljrclang,  luaè  ein  Salir 
luàlirt;  g.  Sur  Annuale,  rbaà  jcbcè  Sabr  gefo^icljt ,  ali: 
jalHli.li, 

"ANNUSARE,  v.  a.  ubi.  V.  Annasare. 

ANNUVOLARE,  v.  a.  bcmélfeii,  mit  SBolfen  unv 
Sictjcn.  g.  Per  met.  Sur  Attristare,  betrùben,  bie  ^>ei; 
terteit  (léren  :  Prosperità  annuvola  sì  la  mente  delr 
l'uomo,  che  in  tutto  non  sa  modo  avere. 


ANN 


ANT 


ANT 


§.  v.  n.  p.   Annuvolarsi,   fi<t>  trólftn,     trubc  Ivettcn , 
(ii-f)   ttubcn.   5-  Per  met.   cine   fin|tccc   Sfìicne   annebincn. 
ANNUVOLATO ,  part.  M  9Sotigcn. 
ANNUVOLIRE,  e.  n.   iibl.  V.  Annuvolare. 
YNO  ,  m.   T.  Anat.  ict  2(uogang  ice  5OTa|ttatinco, 
tic   Dcffnung   ìcò   -pintetn. 

ANODINO,  agg.  T.  di  Med.  finnctjflilfcnt ,  [in: 
terni. 

ANOMALA,  a??.  T.  di  Bot.  bon  ungctt>ò>ilid;ce 
©citale. 

ANOMALÌA./  T.  di  Gram.  tic  2fbtfcidmng  bon 
ice  Oicgel,  2Iuuinibinc,  llnrcgelinàfiigrcie.  §.  T.  d'Astron. 
Ice  roabre  2! l'itimi  (ice  ©tclle  cince  'Planetcn,  in  fernet 
©eiincn:unt    ©rtferne). 

ANÒMALO,  agg.  T.  di  Gram.  bon  ier  SKcgel  ab: 
tveiebeni  :    Verbi   anomali,   unrcgclmafiiqc   3eitWÓrttt. 

ANÒMIA,y:  iie  SobttnufdKl,   SBaftMÌmuf$et. 

ANÒNTDE,/  T.  de'  Bot.  C>d;rcnbrccb,  £aub,cd>cl 
(cine   ^>flanjc  )• 

ANONIMO,  agg.  natticntoè,   ttnbcnannt,   ungenannt. 

§.   m.   L'anonimo,   ice   Ungcnanntc,    SJÌamcnlcfe. 

ANORESSÌA,  /  T.  de' Med.  icr  ©rei,  SBitct: 
Ititle  (bot  ©veifen). 

ANOTOMÌA,/  ubi.  V.  Anatomia. 

ANOTOMISTA,  m.  ubi.  V.  Anatomista. 

ANSA,./?  citi  gtofict  Staum;  §.  Dare  ansa,  ©de; 
gcntjcit,  ©toff  tu  Stroaò  geben.  g.  T.  di  Mar.  iic  S3ua)t, 
ein   fleìncr   OTcctbufcn. 

ANSAMENTO,  m.  tao  £cud>cn ,  futjct  2tcb,cm. 

ANSANTE,  part.  alt.  fttircct  atbmcnt,  attjemloo  : 
Par  ch'intanto  respirino  affannati,   Tutti  ansanti. 

ANSARE,  v.  n.  fcud)cn ,  atbcmleo  fein,  fdirect  2ttt)cm 
tjolen:  Disse  1  Maestro,  ansando  com'uom  lasso. 
DaXT.  isf.  34.  §.  Sùt  Agognare,  fcfjnlidi  teùnfdjcn  , 
fiteben   (  midi   ©treaè  ). 

ANSATA,  /  V.  Ansamento. 

ANSEATICO  ,  agg.  T.  di  Geogr.  e  di  Polit. 
Lega  anseatica,  ice  banfcatifdic  SBunt,  iic  ^>anfa  ,   .£>anfc. 

ANSERELLO,  m.  [Piccola  Oca],  cine  junge 
©ano,    ein    ©anèeben. 

ÀNSIA,/:  V.  Ansietà.  §.   Sur  V.  Desiderio. 

ANSIAMENTE,  avv.  ubi.  V.  Ansiosamente. 

ANSIARE,  v.  n.  febroer  attjtncn;  it.  fcudjcn:  E 
quella  sospira,  e  ansia,  e  guarda  lo  figliolo  così 
fedito.   §.  Avere  ansietà  ,   2tngfl   t)abcn. 

ANSIETÀ,  poet.  ANSIETADE,  ANSIETATE, 
f.   2tng(I,    2(engftli<fifcit ,    SSangigfcit. 

•ANSIMA,  /  ubi.  V.  Asma. 

•ANSIMARE,  v.  n.  V.  Ansare. 

ANSIO,  agg.  angfilid),  bcFIcmmt .  Da  prima  m'era 
egli  nel  sonno  apparito  con  immagine  orribile,  stan- 
co,  pauroso,   e  con  ansio  petto. 

ANSIOSAMENTE  ,  aw.  angfllidi.  §.  Sur  Con 
grande  impazienza ,   fcb,r   begietig ,   fet)nfud)tobou'. 

ANSIOSO,  agg.  óngftlid);  it.  feb,nfud)tig ,  begietig: 
Dimorava  questi  in  Rodi,  dove  sbarcando  Apelle 
ansioso  di   vedete  l1  opere  di  colui  ec. 

ANSÓRIA,/  cine  Sltt  SBcinttauben. 

•ANTA,  pi.  Aver  passato  gli  anta,  ubet  bicegig  S'apre 
alt  fein.  (2Bcil  iie  ©ntung  u  anta  v>  bei  icn  3a()Icn 
etfl   mie  quaranta,   4°,   cinttitt.) 

ANTAGONISMO,  m.  T.  d'Anat.  iic  fficrfùtjung 
cince  HRuèfclo,  watjtcni  fid;  ein  antetet  bctlangctt;  it.  icr 
2(ntagoniouiuo,   iic   SUBibcefocuiic  ice   Ocfctirc^aftugciftcè. 

ANTAGONISTA,  m.  ict  2Bitctrad>ct ,  ©cgnet. 

ANTAGONISTA,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscoli 
antagonisti,   iic  ©egcnmuufcln  (iic  gegen  cinantct  Ititfen). 

ANTAN ACLASI,  /  Fig.  Rett.  iic  2Bictctr,oIung 
(  ciuco  2T}otcó   in   einem   anictn   ©tnne  ). 

ANTÀNO,   m.    [Ontano]  iie   ©tic. 

ANTARIE  ,  /  pi.  T.  di  Mecc.  Sautvetf  (an  ?Oìa: 
l'djincn,    uin    Saflen    aufjujiebcn  ]. 

ANTARTICO,  agg.  fuilia).  §.  Polo  antartico,  ict 
Sutyc-I. 

•ANTE,   Voce  lat.  aw.  e  prep.    ubi.  V.  Avanti. 

ANTECEDENTE,  agg.  botbctgeijeni,  botig.  §.  T. 
•li  Log.  ict  SSetietfatj.  §.  T.  di  Gram.  iaè  botb,ct: 
gc()enic  3ìcnnlt!0tC  oict  SutttJott.  §.  T.  di  Matem.  iaè 
iBetietgliei. 

ANTECEDENTEMENTE,  aw.  bottjct,  botgangig, 
(Ubot 

ANTECEDENZA  (tsa),f.  ict  ffiotgang,  SSotttitt , 
58ot(ug.  §.  Sur  Prosapia  ,  tao  @cf<ilc;be  ,  ict  Starniti  : 
Si  specchiano  nella  chiarissima  antecedenza  degli 
avoli. 

•ANTECEDERE,  v.  n.  botangctjen ,   botgctjen. 
ANTECESSORE,  m.  ict  SSotgangct,   'Ì>orfab,t  (in 
tinetn   'Unite).  §.   Jut  Antenato,   ict   2(()n. 


ANTECJ,  oict  ANTOECJ,  m.  pi.  T.  di  Geogr. 
iic  0egenfct)attigen  (SSoIftr  auf  beiien  ©citen  ice  %e: 
guatotà,  ben  icncn  iic  c'incn  ib)rcn  ©tbattett  na<b  Sioricn, 
iic   anictn   noi)  ©t'ticn  Ivecfcn). 

•ANTEDETTO,,  part.  oben   gefagt,  bottjct  etwaljnt. 
ANTEDILIJVIÀNO,   agg.   anCctilubianiCd;  (bot  ict 
Sùiiifliicb   Icbcni,    feicni). 

ANTEFATTO,   m.    iic   botige,    botbcrgc!)cnbc  S£.t)ac. 
ANTÉLICE,./?   T.    d'Anat.    ict    ©cgcnftcià    (iie 
innete    £  e  i  (le   ice    Cbtcè). 

ANTELMÌNTICO,  agg.  T.  di  Med.  iic  SBi'itmct 
abttcibcni.  §.   Rimedio  antelmintico,   ein   2l3unnnticccl. 
ANTELUCANO,  agg.  bot    Sagcèanbeud)    oict    bot 
Sonnenautgang    gcf4)c!)cni. 

ANTEMERIDIANO  ,  agg.  Ore  antemeridiane, 
iic   SGotmittaguflunScn,    ict   *35otmittag. 

ANTÈMIDE,/  T.  de' Bot.  iic  2(ntt)cniio  (cine 
SBIuincngaetung  ). 

ANTEMURALE,  m.  iic  SSormauer,   Sc&uhwc^r. 
ANTENATO,  m.  ict  21[)n;  §.    Gli   antenati,  iic 
S?otfab,tcn ,   iic   2(bncn. 

ANTENITÒRIO,  m.  T.  di  Cium,  ict  ®iflillit; 
tjclin,    231afcnt)clin. 

ANTÉNNA,/  iic  <3cgc!|tange.  §.  Per  simil.  jeic 
©tangc.  §.  U"t  Lancia  grossa,  poet.  cine  gtoiie  San(c: 
Quanto  sia  l'uno,  e  l'altro  ardito  e  franco,  Mo- 
stra il  portar  delle  massicce  antenne.  Ar.  Fur.  3o. 
4o.  §.  T.  di  Mar.  Antenne  ,  juhxilcn  fùt  Pennoni  , 
iic  SKaa,  oi.  ©cgclflangcn;  §.  Antenna  di  maestra,  iic 
gtoiie  SHaa;  §.  Antenna  di  trinchetto,  iic  !?o(ìtaa  ;  §. 
T.  di  Stor.  Nat.  iic  3ul)lb,ftnet  ict  SnfcEccn  :  Vi  na- 
cquero moscherini  con  V  antenne  corte,  e  di  quelli 
ancora   con   l1  antenne  lunghe. 

ANTENNATO  ,  agg.  mit  ©cgcl(langcn  ;  it.  mie 
Jutjlljótnctn    bctfc()en. 

ANTENNETTA,,/  dim.  di  Antenna,  cine  flcine 
©cgclflangc;  §.  Jùt  Barbetta,  iic  ffutjlfpi^c,  23attfpi|c 
(ict   5nfcEccn), 

ANTENÒRA,./:  SJÌamc  ciuco  ùxti  in  ict  £5ffe , 
bei  Dante  inf.  3a.  Or  tu  chi  se',  che  vai  per 
V  Antenora  ? 

ANTEPASSATO,  agg.  bottjctgegangen ,  botljctgcfcbn. 
§.   Jùt   V.   Antenato. 

ANTEPENÙLTIMO,  agg.  ict  botbor!c$te.  §.  T. 
di  Gram.  Antepenultima  (Sillaba),  iie  botbotlctjcc  ©il: 
bc:  Hanno  l'accento  acuto,  benché  non  segnato  nella 
antepenultima.   SALV. 

ANTEPÓRRE,  e.  a.  [Porre  Avanti],    botfcKcn  , 
botflcllcn.   It.   botjictjcn.  §.  Anteporre  una  cosa  all'altra, 
cine  ©aibc  ict   anictn    botjicljcn.    §.    Anteporre    l'onore 
alla   vita,   iic   @l)te  tein   Scbcn   botjicfjcn,   liebet    flctbcn  , 
alo   fc&iinpfliij   Icbcn   tuollen.  §.   Sùt   V.  Esporre. 
ANTEPÓRTA,/:  iic  9Sottl)ut,  iao  «uficntljot. 
ANTEPOSIZIONE,/  ict  SGoflug. 
ANTEPÓSTO,  part.  bon  V.  Anteporre. 
ANTEPREDICAMENTI,    m.    pi.     T.    di    FU. 
Antepredicamenti    preliminari  ,    iic    botlauligcn    Sctjtcn 
jur  Scmttniii  ict   fogenannten   'Ptàiifamcntc   in  ict  cljcma; 
ligen  ©iÈuIpb,ilofopb,ie. 

ANTÈRA,/  T.  de' Bot.  ict  ©taubbeutet  (ict 
iBlutncn  ). 

ANTÉRIDI,  m.  plur.  T.  d' Arch.  V.  Contraf- 
forti. 

ANTERIORE ,  agg.  botbrtgcljcni  ,  it.  ftub,et.  §. 
Piedi   anteriori  ,   iic   SKotictfufic. 

ANTERIORITÀ,/  iao  ©fjctfcin,  ict  SSotjug  (fut 
3cic  uni   Ùtc  ). 

ANTERIORMENTE,  aw.  jubot,  ftùfict,  botl)ct , 
tijn. 

ANTERÓTE,  m.  T.  di  Mitol.  ict  «ntctoè,  ©on- 
ice ©cgcnlicbc.  It.  ict  ©ott  ict  2(bncigung,  ict  %nù: 
patt)te. 

ANTESCFJTTO,  agg.  eben  :  oict    botbetgcfifjticbcn. 
ANTESERRÀGLIO,  m.  ict    ©d)[agbaum.  It.  ein 
SSotlcgcfJlIofi. 

ÀNTESI,/  T.  de' Bot.  ict  3cittaum,  in  ietti  fitb 
etne    23lutt)c    bóllig   cntwittclt. 

ANTESIGNANO,  oi.  ANTESSIGNANO,  m.  ict 
'Panictttàger.  §.   ffttt  Conduttore,   ict   3(nful)tct. 

ANTI,  prep.  cine  ^Jattifcl,  ietcn  SSotfc^ung  ein  53ot; 
auèfciit  bcjciimct,  alò  Antivedere,  bocauòfcljcn,  antidetto, 
borcttoàbnt   u.   f.   tt>.  §.   ffut   Contra,  gegen. 

•ANTIANDARE,  v.  n.  ubi.  Andare  avanti,  bo:: 
angct)cn ,   botattògetjcn. 

ANTIBOCCACCÌSTA,  m.  ein  ©egnet  ice  58 oc: 
eaccio   (in   -£)i!ifitbc   feincó   ©nj(è). 

ANTICÀGLIA,/  ein  2t(tctt()umo|1ucJ,  ein  Uebcctc|t 
auo   beni  5<(tcttb,itin;  §.  Anticaglie,  atletici  2(ltcttl;umct ; 


it.   aftet   ^)liinict,     altea  ©ctt'nnpcl.    §.    Per    simil.  cine 
alce   ©o^atbtel  (  alte  Jtait  )  I    Io    ho    mia    madre ,    due 
zie  e  uno  zio  ec.   E   mostrerogli    a   chi   gli    vuol  ve- 
dere,  Per    anticaglie    naturali     e  vere.   Bf.rx.   rim. 
4.    106.   §.   (iin   ©iictj)   Sur  Antenati,   iic   95otfabtcn, 
ANTICAGLIACCIA ,  /   pegg.    di    Anticaglia  , 
ttmtni|tii)igct,   fdjabbattct ,   altee  '•piutiicr. 
ANTICAMENTE,  aw.  bot  2(ltcto. 
ANTICÀMERA,/  ein  Botjiminet. 
ANTICAMERETTA ,  /    ein    iKebcnllub^cn  ,    cine 
^iiitctfammet. 

ANTICÀNE  ,  m.  ict  inebenbuniofietn  (ein  ©e|litn). 
ANTICÀTO,  uni  ANTIQUATO,  agg.  alt,  bet: 
gcbtaefyt,  bctaltet:  Suole  adunque  esser  questa  a  noi 
consuetudine  antiquata.  It.  alt  gctvcticnt  Sì  siamo 
nella  avversità  anticati ,  che  con  quelle  spalle,  colle 
quali  le  maggiori  cose  abbiamo  sostenute  e  soste- 
niamo,  sosterremo   le  minori. 

•ANTICESSORE,  m.  ubi.  V.  Antecessore. 
ANTICHEGGIARE,    v.  n.    bei  icn  altcn  OToten, 
altcn   ©cbtau<{;cn   blcibcn. 

ANTICIIETTO,  agg.  dim.  di  Antico,  ctrcaJ  alt, 
altlia). 

ANTICHEZZA,/  iao  2f[tcttb,um. 

ANTICHISSIMO,  agg.  sup.  fc(;t   alt,    utalt. 

ANTICHISSIMAMENTE,  aw.  sup.  di  Antica- 
mente,  in   utaltcn   3eitcn. 

ANTICHITÀ,  ANTICHITADE,  ANTICHITA- 
TE,/  iaè  Wlterttjutn  ,  iaè  2(ltet:  Perocché  quello 
dall'  antichità  roso  ec.  il  debito  ufteio  ricusa  d'ado- 
perare. §.  Antichità  di  sangue,  tao  2(ltct  tco  ©e: 
fd;lca)t»,  tc&  2(tclo.  §.  Sùt  Vecchiezza,  tao  2(ltet  : 
Non  avrebbe  potuto  mangiare  altro,  sì  per  l'usanza, 
e  si  per  1'  anticliitade.  §.  Sur  Gli  uomini  de'  secoli 
antichi,  tic  alte  Sfflclt  ,  tic  21ltent  II  quale  ordine, 
l' antichità  ,  ottimamente  ancora  serva  al  mondo 
presente.  §.  Sur  Anticaglia,  Studio  di  cose  antiche, 
tic  2(ltcttl)iunct  :  Per  poco  si  perse  anch'ella,  e  per 
cura  degli  amatori  dell'  antichità  si  è  sparsa  oggi 
per  tutta   Europa. 

ANTICIPAMENTO,  m.  V.  Anticipazione. 

ANTICIPARE,  e.  a.  botauènebmicn  ;  it.  bot  ict 
3cit  tljun  ;  botauott)un;  §.  jubotfoiumcit  :  Se  Antonio 
antivedendo,  non  anticipava  il  combattere,  e  i in- 
cere. §.  Anticipare  il  pagamento ,  botauobc;ab'cn.  §. 
Anticipare  il  tempo,   noà)  bot  tet  3cit   Gtrcaè   tb,un. 

ANTICIPATA,/  ict  ffioifebufi. 

ANTICIPATAMENTE,  aw.  botauè;  it.  ebev  ale 
gcroóbitlid; ,   bor  ict  Scic. 

ANTICIPATO,  pari,  ben  V.  Anticipare. 

ANTICIPAZIONE  (tsio),  f.  iaè  93orauèiicb,meii , 
SSotauotljun.  §.  Anticipazione  del  salario,  tie  JGotauè: 
cmpfangung   teò   ©cljalto.   It.  tic   2>otauobc;at)Iung. 

ANTÌCO,  agg.  alt,   altcttbùmlicb,   antif. 

§.  Mura,  Colonne,  statue,  fabbriche  antiche,  alte 
(antife)  StUauctn,  ©aulcn ,  ©tatuai  ,  ©ebauie.  NB. 
tiefe  fónnen  noci)  bóllig  unbefcbatigt  uni  rt>o!)I  crtjaltcìi 
fein  ;  uni  tico  i|1  tet  Untetfd;ici  jroiftfjcn  Vecchio  uni 
Antico. 

§.  Medaglie,  marmi,  inscrizioni  antiche,  alte  ST/iitn; 
jen  ,   ©tcin:3nfa*wttcn. 

§.  Casa,  famiglia  antica,  ein  utaltct  Starnili;  afe; 
ateligcò  ©cfa)!ei;C. 

§.  La  gran  madre  antica,  unfet  2(tlct  2fcIU'rmuttcr, 
iic  «Ite  SKuetet  ©tic. 

§.  Memorie,  istorie  antiche,  atte  0ef:bi.btcn,  2}ege; 
bcntjcitcn   atte  ietti   Sllccrctjuin. 

a)  Antico,  altbatetifd;,  altftaafifdj:  Un  abito,  un 
vestito  antico.  §.  All'  antica  ,  avv.  na.fi  altee  OTotc. 
altftantifcf):  Vestir  all'  antica.  §.  Ab  antico,  bon  2(1: 
tetè  t)ct. 

3)  Antico,  poet.  Sut  Vecchio,  alt,  betagt,  bcjat)tt: 
Un  eremita  antico.  §.  L'antico  pelo,  grauco  £>aat. 
§.   Mio  antico  padrone,   mein   altet   ©ónnet. 

ANTICO,  m.  ANTICHI,  pi.  iie  V&otàHtm,  SSoe: 
fafjecn:  Così  solevano  fare  gli  antichi;  questi  sono 
ammaestramenti,  lasciati  dai  nostri  antichi.  §.  Gli 
antichi,   iic   2f(tcn  (©tied;cn   uni  JXfinct). 

ANTICOGNIZIONE,  1/  ubi.  V.  Previ- 

ANTICONOSCENZA  (tsa),    {    denza. 

ANTICÒNOSCERE,  v.  a.  borauufct)cn,  boeauordiffen. 

ANTICONSIGLIERE,  m.  ein  23efd)u^et,  ©tijaltct. 
(tet  Srei.tjeiten ,  ©cteditfamc). 

•ANTICÒRRERE,  v.  n.   botlaufcn,   botauègetjcn. 

ANTICORRIÈRE,  m.  ict  «oelaufet,  SSotbotc. 

ANTICÒRTE,/  ict  93otf)of. 

ANTICRÈSI,/  T.  di  Giurispr.  tie  «etyfàntttng 
teò  Siiefibtaud;»  (inittclo   iSctttago). 
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ANTICRISTIANO,  agg.  roiteta)ti|l[ia). 

ANTICRÌSTO,  m.  ter  Wniiebtifl.  g.  Sut  Nemico 
<li  Cristo,  tin  (Mottcèfft.idjttt :  Ben  si  possono  dunque 
chiamare  Anticristi ,   cioè  contrari   a   disio. 

ANTICRÌTICO,  ai.  ter  ©cgcnrtiiircr. 

ANTICUÒRE,  m.  T.  de'Feter.  tic  «Btunflgc: 
frulli  (kit   gl'erte). 

ANT1CUUSORE,  m.  ter  Sottaufer. 

ANTIDATA,  m.  taè  (inuclgefiftt  8>atwn. 

ANTIDETTO,  agg.   obcngcfagt,  botctwacjnt. 

M.NTIDICIMENTÒ,  ri.  tic   SEotljctfagung  ,  33or; 

flllif.l  cintiti. 

ANTIDIRE,  e.  «.  [Predire]  borf)ctfagcn ,  botane: 
farcii:  Dicesi,  che  egli  primo  tra1  filosofi  trattò  d'a- 
stronomia ,  e  anfidisse   V  oscurazioni  del   Sole. 

ANTIDORÀLE,  agg.  T.  de'Leg.  Obbligazione 
anlidorale,  cine  23cfbiiitlid)fcit,  tic  man  (io";  tet  2}il: 
ligrcit  uni   tj*ctca)tigrcit   roillcn   auflcgt. 

ANT1DOTARIO,  m.  cine  ©ammlung  fon  2(tjnci; 
mittcln    (gegen  ©ifte). 

ANTÌDOTO,  m.  cin  Glcgcngift:  it.  ftg.  cin  JOTit: 
tei:  L'umiltà  è  il  vero  antiiluto  della  superbia.  §. 
chi  Glcgcninictcl:  Che  non  sapea  ec.  Ne  più  conforme 
antidoto  o  conforto  Dare  a  tante  fatiche,  che  lo  starsi. 
Bern.  Obi..   3.   7.  46. 

ANTIEPILÉTICO  ,  agg.  cin  Sfiittcl  gegen  feil 
ffaUfu<t>t. 

ANTIFÀTO,  m.  T.  de' Legisti,  tic  3ìu§ung,  taè 
Smfommm  ben  ter  fjiitgabc. 

ANTÌFONA,  /  ice  SBotgcfang    in    ice    tfitrbc    (tet 

ter   otet   na.t)  tem    ^falm    gclcfcnc   otet  gefungcne    Secò). 

ANTIFONARIO,   ri.  ice    jtantot,    SSoilangci;    it. 

tao   Gbetbua)   (in    rocld)cm  tic    ©clange    mi:    Sìoccn    bc; 

jciaVnct  (ini). 

ANTÌFRASI,  T.  di  Iteti,  ter  ©cgcnfmn  (cin  2.u6; 
ttiief.   tefen   @cgcntbeil   gemeint  roirt). 

ANTIGIUDICARE  ,  v.  a.  botauè  urt$cilcn,  «ubot 
rio)ten. 

ANTIGIUDICATO,  pari,  iti  SSotigcn. 
*ANTIGRADO,  m.  ubi.  V.  Langravio. 
ANTÌGRAFO,  agg.  nidjt  autbjentifa),  nia)t  urfuntlid). 
ANTIGUARDARE,  v.  n.  botauèfcljcn ,   bottjcrfcbcn. 
ANTIGUARDIA,/     ì    ,,,   _.   _  ,. 

ANTIGUARDO  ,  m.     \   ubl  V'  Vanguard.a. 
ANTILLE,  ANTÌLL1DE,/  cin  Sraut  ftitct  tic 
©ajmcncn   in  tee  SBfafc.  , 

ANTILOGÌA,/;  T.  di  Rett.  tee  SBiicrfyiucc);  it. 
Ocgcnfìnn   jtveiet  ©tellcn    in   cincin   SBucf/e. 

ANTILÒPA,    (    m.    T.  de' Nat.  tic   antilope  ;  tee 
ANTILOPE,    |    ÌBctioatboct;  tic   £itf#iicgc. 
ANTIMÉLO,  m.    T.  de' Bot.   [Mandragora],  taè 
£ctenftaut,    5(lrauncnftaut. 

ANTIMERIDIANO,  agg.  V.  Antemeridiano. 
ANTIMÉTTERE,  v.  a.  borauèfcKen  :  Per  lo  con- 
culcamento    e    raddoppiamento    d1  essi ,    antimise    le 
predette  cose.   It.   boti,icf)cn,   ten   SBoruig   geben. 

ANTIMONÀRCHICO,  agg,  amimonarcb/ifd)  ,  ter 
monata)ifebcn  Sfcgictungèfotm   juwiSct. 

ANTIMONIALE,  agg.  bon  ©jifcffglanj. 
ANTIMONIATO  ,    agg.    T.   de'  Chim.  friefiglani: 
tjaltig.   §.  Vino  antimoniato,   93ted)tt)cin. 
ANTIMONIATO,  m.  cin   ©picffglanifati. 
ANTIMÒNICO,  agg.   T.  de"  Chim.  Acido   anti- 
monico,   ©FJcfiglanjfaute   (nacr)   S3et(cliuè). 

ANTIMÒNIO,  m.  taè  SJmimonium,  tee  ©vici!: 
giani. 

ANTIMONTOSO,  agg.  V.  Antimoniato. 
ANTIMURALE,  m.  tic  SSotmauct. 
ANTIMURARE,  v.  a.  botmauctn;    cine    SBermauct 
jictjcn. 

ANTIMÙRO,  m.  tic  SSotmauct.  §.  Sue  Parapetto, 
tic  S?tuflrocbt.  §.  Jig.  Jut  Difesa,  tic  SScttbeitigung  , 
tic  933 e t) r  :  Sì  gloriosa  patria  stata  moltissimi  anni 
antimuro  della  fede. 

ANTINEFRÌTICO,  agg.  tienlicfj  gegen  Scntcnwct) 
ctet  STiicrcnf^mcrjen. 

ANTINEPÒTE,  m.  a.f.  ter,   tic  U:cnfcl  — in. 
ANTINÒME,  m.  ice  9Sotnainc. 
ANTINOMÌA,  f.  ter  gBitct^tucf;  jreciet  GcfcRc. 
ANTIPÀLLAGE,/    T.de'Rett.  tic  SBetWea>fe(un9. 
ANTIÒPA,  f.    T.  de'  Nat.  tee   itauctmantcl    (cin 
c5o)mctlctling). 

ANTIPAPA,   m.  tee  Oeaenpapft. 
ANTIPARÀSTASI,y:  V.   Àndiperi^tasi. 
ANTIPÀRTE,y:    T.  Forense,  ice   Ulnt^il  (Welter 
ini    SBctauè   al'gcicgen   witt). 

ANTIPASSATO,  m.  [Antecessore],  tee  SGor: 
gjjjgcr. 


ANTIPASTO,  m.  cin  BSotscrie^t,  cine  SSoriyeifc  ;  it. 
5iie   Qualunqufl  cibo,   jetcè   antere  ©ciii;!. 

AM1PÀTE,  m.  tie   ©taa>clfcralle. 

ANTIPATÌA,y:  tee  natiitli.l/e  2UitetMillc  ,  tic  na: 
nuliflie  'il (incignila.,  tic  2(nti()atl)ic.  §.  Per  antipatia  , 
ouè  SOiicilvilIen.  §.  Aver,  Sentir  antipatia  di  q.  e. 
cinen   natutlirljcn   20itetroillcn   gegen,   Hot  tftiuaG   tiabcn. 

ANTIPATICO  ,  agg.  bon  SJatut  abgcncigt  otet 
rciitig. 

ANTIPATIZZARE  (dsa),  v.  n.  cine  <Untiya(6,ic 
(jaben.   V.   Antipatia. 

ANTIPÈNDIO,  m.  uM.  V.  Paliotto. 

ANTIPENSARE,  v.  a,  botauè  tenfen,  Ucrtjer  iti 
tenfen. 

ANTIPENSATO,  pari,  tee  33origcn;  it.  ùbetlegt. 

ANTIPENÙLTIMO,  agg.  tet  93otbot[cl}tc. 

ANTIPERISTÀLTICO,  agg.  T.  d' Anat.  ter 
SOutinbcircgung  tet  G)etatmc  entgegen  :  Moto  antiperi- 
staltico. 

ANTIPERÌSTASI,/  V.  Andiperistasi. 

ANTÌPODE,  m.  cin  ©cgciifiiÉilcr. 

ANTIPOLITICO  ,  agg.  antipolitifó  ,  gegen  tie 
Slugljei:. 

ANTIPÓRRE,  v.  a.  V.  Anteporre. 

ANTIPÒRTA,^   cin  bottercè  Cl^ct,  cine  $5ottettf)iir. 

ANTIPÒRTO,  m.  V.  Andito;  it.  ffut  Anticorte, 
tet  25ot()of. 

ANTIPRÉNDERE ,  v.  a.  borauò,   botnjcgncljmcn. 

ANTIPRÒSTATE,/:  piar.  T.  d'Anat.  tic  @c: 
geiifamentrufcn. 

ANTIQUÀRIA,/  tic   Mltettfutmèfunte. 

ANTIQUÀRIO,  m.  cin  Sicb^abet  otet  cin  Scnnct 
tet   2lltcrt()innct;   2lltertl)i'imlct;   it.   cin  2(ltcttt)umèfotftbct. 

ANTIQUATO,  agg.  bctaltct;  auè  tem  ©cbtautbc 
gefoinmen,    altbatctifcb. 

ANTIQUÌSSIMO,  agg.'sup.  utalt. 

ANTÌQUO,  agg.  poet.  alt,  bctaltct.  V.  Antico. 

ANTIRRÌNO,  m.  T.  de' Bot.  toè  Sówcnmaui, 
tet  ®otant  (cine   'Pflanjc). 

ANTIRRINÒNE,  m.   T.  de'  Boi.  tic    SBaltnelfe. 

ANTISAPÉRE  ,  v.  a.  bottjct,   boiauèluiiTcn. 

ANTISAPEVOLE,  agg.  Waè  botauèiuwifTcn ,  bot; 
auèjurcbcn   ifl. 

ANTISAPUTA,/  tic  aSettcnntnifi ,  ta4  iBotauè: 
roiffen  :  Per  l' antisaputa  eh1  ebbe  del  fatto ,  potè 
riguardarsene. 

ANTISAPUTO,   pari.  botauègcWufit,    bot()crgcfeb/n. 

ANTISCÉNA,/  ubi.  V.  Proscenio. 

ANTISCORBÙTICO,  agg.  T.  di  Med.  amiffor: 
buiu''»,   rciitcr  ten   ©4atbocJ  ticnlici). 

ANTISERRAGLIO,  m.  cin  Sotlegcfiilofi. 

ANTISÈTTICO,  agg.  T.  de'  Med.  gegen  tic  Saul: 
ni(i,    faulnilinjiirig. 

ANTISIGNTFICARE,  v.  a.  [Predire]  botb,ctbcjcicb: 
ncn,   botbetanteuten ,   weiffagcn. 

ANTISPASMÒDICO,  agg.  T.  de' Med.  gegen 
^rampfe   ticnltct;. 

ANTISPÒDIO,  m.  tic  ^flanjcnafcfee. 

"ANTÌSTA,     ì    m.  ein  9Sor1ict)er,  Sluffe^et.  §.  ffùt 

ANTÌSTE,  j  Prelato,  ein  'Ptalat  (ein  botne^met 
@ci|tlic(iet). 

ANTISTORICO,    agg.   T.  de'  Med.    (antb^ftetifib. 
roitct  tic  SWuttctbcfcbwettc  ticnlice;). 
ANTÌSTITE,  m.  V.  Antiste. 

ANTISTRÒFE,/  tic  3lntifjK>?)f)e  (tet  jracite  3tti-. 
fcficngcfang   in  ten   Gbétcn  tet   aligticiiifilicn   (£d;aufpicle). 

ANTÌTESI,/   Ftg.  Rett.  tet  tócgcnfaij. 

ANTÌTETO,  m.  Colore  Rett.  cin  tem  antetn  cut; 
gegcngcfcljtcè   3Sott. 

ANTITOPÈJA,/  Foce  greca.  SSotftctlung  abroe; 
fentet   ^Pctfonen. 

ANTITRINITÀRIO,  m.  cin  ©ocinianct  (tet  2>tci: 
cinigfcitfilcugnei). 

ANTIVEDERE,  v.  a.  borauèfetjcn:  Se  antive- 
dendo ciò  timido  stai,  E 'l  tuo  timore  intempestivo 
ornai.  Tass.  ger.   19.  g. 

§.  R.  p.  botauèctfajcineii:  E  quando  li  marinari  veg- 
giono  ciò,   si   si   anfiveggiono  della   fortuna. 

ANTIVEDIMENTO  ,    m.  tic  93orauèfcf)ung. 

ANTIVEDITORE  ,  m.  -  «ice  ,  f.  ein,  cine 
Scf)ct  —  in,    <))to))b,et  —  in. 

ANTIVEDUTAMENTE,  avv.  mit  SEorauèKtning. 

ANTIVEDUTO,  pari,  boiauègci'cljcn;  it.  ffut  Ac- 
corto, fefclau;  bori'ijtig:  Con  questi  savj ,  e  antive- 
duti modi  e1  seppe  si   fare 

ANTIVEGGENTE,  pari.  alt.  ben  V.  Antivede- 
re,  botauèfebent, 

ANTIVEGNENTE,  pari,  guboirenuncr.t. 


ANTIVENDEMMIATORE,   ri.    T.  degli  Aslr. 

ein   Stetn  (oben   jut  te^tcn  ©citc  ict  Sungftaii). 

ANTIVENÈREO,  agg.  gegen  tie  Sufìfeucbe  iienlia). 

ANTIVENIRE,   v.  n.  jubotfoinincii. 

AKTIVENUTO,  pari,  tee  iBotigcn. 

ANTIVIGÌLIA,/  tet  Xag  bot  tem  (jciligcn  2(bcnt. 

ANTÒFII.I,   m.  pi.  tic   OTutictncIfen. 

ANTOLÌTO,   m.  cine   bctflcinctte  2J(iiine. 

ANTOLOGÌA,  /  Foce  greca,  tie  ffllumcnlerc 
(cine   *i(uèival)l    fleinct   Wctiijtc). 

ANTONOMASIA,./:  Fig.  Rett.  tie  Wntonomafic. 
('idinjentung  cine6  (*)attuiig0iiamcii6  flatt  tei  Oigcmni 
mene,   ale:   l'Oratore,   l'Apostolo  fiate   S.   Paolo. 

ANTONOMASIACAMENTE,  avv.  antonomaflifa), 
111  i e  tem    ©attungòiiaincn. 

ANTONOM ASÌACO,   agg.   antonomaflifa). 

ANTONIMI  VSTICAMENTE,   avv.   antonomaflira;. 

ANTONOMASTICO,  agg.  antonomaflif*.  (V.  An- 
tonomasia): Non  è  egli  vero,  che  i  miei  cittadini  ec. 
ti  chiamavano  per  antonomastico  cognome  il  BuonoV 

ANTORA,/  [Anconito  salutifero]  taè  ©iftb,cil, 
tet   fcinblatttige   ©ifenb,ut. 

ANTOSPÉRMO,  m.   T.  de'  Bot.  tet  2(inbetflcau.i). 

ANTRACE,  m.  T.  de'  Med.  tet  JJatbunfel.  §. 
Uut   Bubbone,   cine   'JJeflbeuIe. 

ANTRACITE,  ì   f.    T.   de'  Nat.    tic    Sob, 

ANTRACOLÌTE,    j    (enblente. 

•ANTRATA,/.  ubi.  V.  Entrala. 

ANTRÈNO,   m.  tet  ffllinnenflaubrifet. 

ANTRO,  m.  cine  ^óljte.  §.  T.  degli  Anat.  ti; 
Db,tbó()lc,  fot  Clitieif). 

ANTROPOFAGÌA,/  taè  KT(cnfd;cnftc(rcn. 

ANTROPÒFAGO,  m.   ein   OTenf^cntterTet. 

ANTROPOGENÌA,  /  tie  etjcugungè(eb,te  (tei 
Jdìcnfa)cii  ). 

ANTROPOGLIFÌTI,/.  pi.  T.  de'  Nat.  Stopf. 
fleinbiltungcn  uni  ©teine  (tie  cine  nienfa)cnab,nli4)c  Oc; 
flalt   baben). 

ANTROPOLÌTO,  m.  T.  de'  Nat.  ein  betfleinct: 
tee   ?3?enfa)engctipyc. 

ANTROPOLOGÌA,/  T.  d'Anat.  e  Filos.  tic 
Stntbropologic  (9iatutbcfd)teibung   ice   SUcnfcben). 

ANTROPOMANZÌA,/  tie  2Bat)tfagung  auè  ten 
innetn   Sbcilcn   cince   ST/ìcnfcbcn. 

ANTROPOMORFÌTA,  m.  T.  degli  Ecctes.  ìtt 
@ott  cine  menfajlicbc  GJcfìalt   antiajtct,    ibn   bctmenrdjlirl):. 

ANTROPOMÒRFO,  agg.  menfajenabjnlia)  (bon  ©(ci. 
ncn,  tvelaje  SCÌcnfojcn  otet  mcnfa)lia)cn  ìb,cilen  àljnliJ) 
fetjcn). 

ANTUGLIARE  LE  GOMENE,  T.  di  Mar.  iie 
^Infettane   anffliffcn. 

ANÒBI,  m.  5Jnubiè,  cine  Ootttjcit  ice  alten  %t 
gtjpticr. 

ANUGÀLE,/  tic  yiimxtnclle,  «BibctncHc  (ein  Staut). 

ANULARE^  uni  ANULARIO,  agg.  jum  Wingc 
gebórig.  Dito  anulare,  tet  <ì)olt|inget,  SRingfingct  ;  it. 
V.  Annidare. 

*ANZARE  (Isa),  v.  a.  ubi.  V.  Ansare. 

ANZERUTO   (dse),  m.   [Angeruto]  tet  Sifc&Ieim. 

ANZI  (tsi),  avv.  [Ma,  Piuttosto],  fogat,  biclmcbr: 
E  non  mi  si  pania  dinanzi  al  volto;  Anzi  impedivi 
tanto  il  mio  cammino,  Ch'io  fui  per  ritornar  più 
volte  volto.  Dant.  INF.  1.  It.  foiitctn.  §.  ffut  Ma, 
abet:  Né  totalmente  in  queste  voci  ciò  avviene  ec. 
anzi  in  quelle  altre  ancora  ,  che  si  son  dette.  §.  Sur 
Anziché,  eber  :  Anzi  si  faccia  perfetto  assettamento, 
sieno  tutti  nati. 

ANZI,  prep.  Sur  Innanzi,  Avanti,  bot,  botber: 
Tanto  che  io  fui  nell'  esser  di  quegli  uno,  Ch  e»i»i 
tempo  ha  di  vita  Amor  divisi.  PeTR.  Cai',  i.  §■  Sur 
Davanti,  Alla  Presenza,  bot,  in  ©egenroatt:  Noi  me- 
neremvi  anzi  il  regale  aspetto  Di  lei  che  qui  fa  i 
servi   suoi  beati.  Tasso  ger.  XV.  <j'\. 

ANZIANATICO,  m.  [Anziauato]  taè  2Jme  cincS 
2tcltcrtcn;   it.   cin   SitrbciiaKcflct. 

ANZIANISSIMO,   agg.  sup.   febr   alt. 

ANZIANITÀ,  ANZIANITADE.  ANZIANI!  \- 
TE  (tsia),f.  tic  2Icf«ctia)aft.  §.  Il  diritto  dell'anzia- 
nità, taè  93otteà)t  tee  diteti  otet  langen  SitnfieS  tre; 
gcn.   It.   taè   2>ienflaltct. 

•ANZIANITICO,  m.  V.  Anzianaiico. 

ANZIANO,  Ri.   cin   2fcl!cflet. 

ANZIANO,  agg.  alt  (Waè  langc  geroefen  ifl),  ubi. 
V.   Antico. 

ANZICHÉ,  otet  ANZI  CHE  (/«),  avv.  bebot; 
ebet  alO.  liebet  ale:  E  chi  sarebbe  quella  si  poco  savia, 
che  una  cosa,  che  amasse,  non  valesse,  anzi  che 
lontana,  vicina?  BoCC.  Fi.niM.  1.   io5 


A>TZ 
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ANZICflENÒ,  obet  ANZI  CflE  NO    (to'),  avv. 
biclmeljr,   fo   siciulia),   bcinabc:   La  quale  era,    anzi  che 
nò,   un   poco  dolce  di   sale.  BoCC.   NOY.   3a.    11. 
ANZIDÉTTO,  lisi),  pari,  obcnbcnannt,   t>o  hcrjcf.igt. 
AXZINATO   (tsi),  agg.  ber  Gtirgcbomc ,   Wcltcfte. 
ANZIPÙRE   (tsi),  cong.  fogne   in   WWl. 
ANZIVEDÉRE  (&«),  e.  a.  ubi.  V.  Antivedere. 
ANTIVENIRE   (to'),  v.  a.  inhorroninitn. 
•AOCCIIIARE,  v.  a.  [Adocchiaste]  anblitfcn,  <m; 
feben. 

AOLIATO,   a?£.   éìig,   geólt. 
•AOMBRAMEKTO,  m.    ubi.  V.  Adombramento. 
•AOMBRARE,  f.  o.  «61.  V.  Adombrare. 
It.   K.  n.   /;•    Aombrarsi,    fùr    Intimorirsi,    (la;    cne; 
fejcn.   §.   ffut  Prender  ombra,   fà)cu  Vrcrbcn. 

AONCINARE,   i»,  a.   frullini   maceri,   uinbicgcn. 
§.  Aoncinarsi,    V.    n.   p.    Etuiiim    roerben,    fla)   fumi; 
min. 

•AONESTARE,  0.  a.  V.   Onestare. 
AONESTARSI,  i>.  n.p.  fia)  ctlaubcn,  f.i»  anmafjcn. 
•AONTARE,    v.    a.    [Adontare],    belciiigcn,    U. 
fà)impfcn . 

•AOPERARE,  e.  a.  ubi.  V.  Adoperare. 
•AOPPIAMENTO,  m.  ubi.  V.  Adoppiamene. 
*AOPPIARE,  v.  a.   ubi.  V.  Adoppiare. 
•AOPRARE,  v.  a.  ubi.  V.  Adoperare. 
•AORARE,  v.  n.  ubi.  V.  Orare. 
•AORCARE,  v.  a.  ubi.  V.  Strangolare. 
AORÌSTO,  m.   T.   di    Gramm.  greca,   ict   Sffc 
tiffuè   (Sic   unbcfliiuiiit  tergangcnc   3ci(). 

•AORMARE,  e.  a.  T.  de' Cacc.  naajfpùecn,  bet 
©?ur  beò  SZBiftcè   nad)geE)cn. 

AÒRTA,  f.   T.  d'Anat.  bic  Morte,  £crjpu[èabcr. 
AORTARE,  v.  n.  bot  bet  3«t  wctfen  (bon  £$i««n). 
•AOVATO,  agg.  ubi.  V.  Ovato. 
•APA./  ubi.  V.  Ape. 

APAGOGÌA,  /  T.  di  Logic,  tic  apagogie  (bet 
Setteiò  cince  ©a$cà  auà  bet  llngctcimcljcic  bea  Gntgc: 
gcngei'cKten). 

APAGÒGICO,  agg.  apngogifa).  V.  baò  SBorigc. 
APALACHÌNA,  /  Set  £aroIinifa)e   Sljccbaum,   bic 
Jb":  Zaffine. 

APARINE,/  baè  jtlcbttaut,  Slcbctia). 
APATÌA,  /  bic  Jùblloflgfcit,  Unetnp|inblia)fcit. 
APÀTICO,  ober  APATÌSTA,   agg.   ot)ne    Scibcm 
febaft,   gcfùt)Ho5,   unempfinblia). 

APATISTICAMENTE,  avv.  Spassionatamente, 
lcibcnfi>aftloè. 

APATÌSTICO,  agg.  V.  Apatico. 
•A  PAZZOMBROGLIO  (tso) ,  avv.  unicteinanbet, 
berwortcn. 

APE,  /  [Pecchia]  bie  58icne;  Ape  operiera,  bic 
2(tbciiòticnc. 

APECHÈMA,/  Grecism.  T.  de'  Med.  bic  23cr: 
ler-ung   beò    ^itnfcbibclè. 

APELIÒTA,  m.  V.  Sussolano. 
APELLEO,  agg.  avellilo),  bon  Stpcllcè  (einem  gticd)i: 
fi)cn   S»aht), 

AFENNÌNO,  MONTI  APENNINI,  m.  baè  apcn; 
ninifd)<    ©cbitge. 

APEPSÌA,/  T.  de'  med.  bic  Mpepfic  (ber  Sfrati: 
gel  an  SScrbauungèfraft). 

APEREA,/  baè   btafilianifa)c  £anind)en. 
APERIEKTE,  APERITIVO,  agg.  T.Med.  óffnenb. 
APERIRE,  v.  a.  ubi.  V.  Aprire. 
APÈRTA,/  ubi.  V.  Apertura. 
APERTAMENTE,  avv.  offenbat,  icutlia);   it.  auf: 
ticbtig  :   Al  quale  udisse  apertamente  dire. 

APERTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  fcb.t  beutliaj, 
ganj   flar. 

APERTISSIMO,  agg.  sup.  gai  offen.  §.  Met.  fc^t 
beuiliaS. 

APF.RTÌVO,  avv.  ubi.  V.  Aperitivo. 
APERTO,  puri,  bon  V.  Aprire,  ffut  Ampio,  Spa- 
lioso,  getàumig,  feci:  Traemmoci  così  dall' un  de' 
canti,  In  luogo  aperto,  luminoso  ed  alto.  Dant. 
ihf.  4.  §.  Sur  Manifesto,  Chiaro,  bcutlia)  offenbar: 
La  frale  vita,  ch'ancor  meco  albergo,  Fu  dei  begli 
occhi  vostri  aperto  dono.  Petr.  CASZ.  i5.  2.  §.  Sue 
Ardito,  treift.  offen:  Messer  Ruggieri  con  aperto  viso 
«li  dis'e.  BocC.  NOV.  gì,  0.  §.  Sur  Sincero,  ftei: 
mutbig,  auftidjtig.  §.  Ragione  aperta,  augenribeinlia)eS, 
offenbatcO  JRedjt.  §.  Colore  aperto,  flit  Chiaro,  cine 
belle  ffatbe.  §.  E  obet  O  aperta  (Vie  SBctonung  in  bet 
"luèffraie  becreffenb),  offen,  gebelmt.  §.  Conto  aperto 
'b.  acceso,  cine  ungefiilolTcnc  Kcajnting.  §.  Stare,  Dor- 
mire all'aperto,   im   Steien  fein,   fajlafen. 

APERTO,  avv.  [Apertamente]  clfen,  aufiii)tig. 


APERTO,  1».  T.  UHI.  bie  Oeffnung  (in  ben  Sauf: 
gvaben). 

APERTURA,/  bic  Ocffnung.  §.  $ut  Spaccatura, 
Fessura,  cine  ©paltc,  Sti^c.  §.  ffut  Entrata,  bet  Sin: 
gang.  §.  Apertura  con  la  chiave  ec.  bic  ^(uffiblicfiunij, 
bai  'JtuffiijIicNcn.  §.  fftit  Occasione,  Opportunità,  bic 
Oclcgeiibcic.  §.  !?ur  Prima  Proposizione,  ec.  bet  2(n; 
fang ,  bic  5Pìitebeilung ,  Stóffmmg ,  bet  93otfa)lag  :  Cre- 
derei che  fosse  necessario  che  V.  S.  e  .  .  .  .  faces- 
sero con  questi  Signori  le  necessarie  aperture  come 
cose  appartenenti  al  loro  ministero. 

§.  T.  di  Mus.  'Sax  Sinfonia,  ba<S  ©tóffnungèfluit. 
§.   Far  Apertura  ,    T.  Mil.   SBtcftbc   fi)ic(icn. 

APERZIONE,/.   ubi.  V.   Apertura. 

APÈTALO,  agg.  T.  di  Bot.  blattctloè  (bon  bet 
23liitbc). 

APIAJO,   m.  bet  <Bicnenflo(t,   ©icneiirotb, 

APIARE,  unb  APIARIO,  m.  V.  Apiajo. 

APIASTRO,  m.  T.  de'  Nat.  [Merope]  bet  SBic. 
nenfteffet  (cin   SSogel). 

,  APICE,  tn.  bet  ©ipfcl,  bic  ©v'5f'  §•  Per  simil. 
Punta,  Punto,  cin  £.uyfcl:  In  tutte  le  carte  sacre 
non   ci  ha   facilmente  un  apice,  che  ridondi. 

APICOLO,  m.  dim.  di  Apice,  cin  flciner  ©ipfel, 
cin   ©v'iféen. 

A  PIENO,  unb  APPIÈNO,  avv.  ganjlicb,  boli: 
flànbig.  §.  A  pien   popolo,   bot  bem  betfamiucltcn  93olfc. 

A  PIOMBO,  unb  APPIÓMBO,  avv.  fenrtcd;t,  pct; 
VCnbifuKu. 

APIRESSÌA,/.  T.  di  3Ied.  baè  SìacblafTcn,  5(uf: 
l)ótcn   (beè  Sicbctè). 

APIRO,  agg.  fcuctbcfi.ìnbig ,   feuctfcfl. 

A  PIÙ  NON  POSSO,  ob.  A  PIÙ  POTERE, 
avv.  naa)  alien  Stóftcn,  tibet  -^alè  unb  Sopf:  Ei  va 
dietro  correndo  a  più  potere.  Ar.   Fur.    12.    12. 

APLACITO,  avv.  naa)  Ocfallcn,  naa)  SBiUf ùx. 

APNÈA,  /.  T.  di  Med.  bie  2(tl)cmlofigrcit,  ber 
fa)h;ete   2(tl)cin. 

APOCA,/  ein  fà)rifc!ió)ct  93etttag  :  Se  voi  appro- 
vate l'avoca   nuziale  col   S.   P.   già   stipulata. 

APOCALÌSSE.  unb  APOCALISSI,/  bic  Offen: 
barung   Sotjanniè,    2fpefalt;pfe. 

APOCALISTIARE,  v.  a.  T.  de'  Piti,  fctjr  flatfe 
Sa)attcn   aufttagcn. 

APOCALISTIATO,  pari,  bea  iBorigcn. 

APOCÌNO,   m.    T.  di  Fot.  bet  £unbèrot)f. 

APÓCOPA,  ob.  APÒCOPE,/  T.  di  Gramm. 
bic  2BcgIafTung  cince  SBuà)ffob«nà,  obet  einet  ©olbe  am 
@nbc  cince  SOBotCcè.  §.  T.  di  Chir.  bie  2tbnet)mung 
cince  ©licbcè. 

APOCOPARE,  v.  a.  cincn  2}ud)flabcn,  obet  cine 
©elbe   am  ©nbc  cince   90ottè  recglaffen. 

APÒCRIFO,  agg.  nia)t  butà)  góttlia)c  (Singcbung 
gcfajticben;  it.  nid)t  auttjcntifa) ,  nirt)t  bcroatjtt ,  unterge: 
fd)obcn  (bon   ©ajtiften),   unbctbùrgt. 

APOCRISIARIO,  m.  (bei  ben  ^Tleen)  ein  2(bgcotb: 
netet  bon  cince  Sitajc,  obet  bon  cincin  ^Papflc  an  ben 
Saifct.   It._  ber   @à)a§inciftet  in   Slófleen. 

APODÌTTICO,  m.  T.  di  Filos.  barttjuenb,  ubcr; 
jcugenb. 

APODO,  agg.   T.  de' Nat.  obne  ffufie  (bon  Stjietcn). 

APOFÌGI,/   T.  d'Archit.  V.   Cembra. 

APOFISI,/  T.  degli  Anat.  cin  £no<bcnanfalj;  it, 
cin  Ucbctbcin. 

APOFLEMMATÌSMO,  m.  T.  di  Med.  cin  fdjlcim: 
abfùt)tenbc5   STÌictcI. 

•APOFORÈTI,  m.  piar,  «ine  2(tt  0efo)cnrc  (bei 
ben    5((tcn);   cin   @afigcfrt)enf. 

APOFTÈGMA,  /  foce  greca,  ein  Scnrfytua)  , 
finnteidjet  ©prua). 

APOGÈO,  m.  T.  d' Astr.  bic  Gtbfetnc  (bet  0c; 
fiitne).  a 

APÒGRAFO,  m.  bic  Wbfajtift  (cigcntlid)  baà  (Snt: 
gegcngcfc^te  bon  Autografo,   Utfonift). 

APOLÌTICO,  m.  T.  Eccles.  cine  2ìte  gitomeli 
(in   altcn   S'ita)cngerangen). 

APOLLINARE ,  agg.  Giuochi  apolh'nari  ,  bic 
©pitie  jur   S^re  beò   apollo. 

APOLLINARÌSTA,  m.  ein  ^poUinatifi  (cin  Sc^et, 
bet   bic   incnfc!)lia)c   Sìatut   Gliti|li    leugnet). 

APOLLÌNEO,  agg.  apoltifa),  boin  apollo. 

APOLOGÈTICO,  agg.  apologctifd),  cine  XSetetjcibi; 
gung   cntijaltenb. 

APOLOGIA,/  cine  SBcttfjcibigungòtcbe,  ©dpu^tebe, 
Saju^fajtift.  , 

APOLOGISTA,  m.  ein  Séu^tcbnct,  93ettt)eibiget. 

APOLOGIZZARE  [òsa),  v.  n.  cine  ©Du^ftbtift 
bctfaffen. 


APOLOGO,  m.  bie  lct)tteia)c  Jabcl ,  ©Icibnintebe. 

APOMECOMETRÌA,/  T.  di  Mar.  bic  Sunti, 
bic  cntfctntcftcn  QScgcnflànbc  ju  meffen;  bic  ffetne  beò  bom 
<2>iii\fti  cncbedccn   Sanbeè  ju   finben. 

APONEUROLOGÌA,  /  T.  d' Anat.  (bic  Sc^te 
bon   bet  Sebncnatiòbcljnung),   5fponcutologie. 

APONEUROSI,/  T.  d' Anat.  (bic  ^uèbcfinung 
bet   OTuòfclfcbnen),   2(poneufofc. 

APONEURÒTICO,  agg,  T.  d' Anat.  Membrana 
aponeurotica,  bic  ©el)ncnfi;eibe,  baò  -5>auto)en  einet  OTuè: 
felfclinc. 

APONOGÉTICO,  m.  T.  de'' Bot.  bet  ©ojwimmct 
(cine   ^)flanjc). 

APOPLESSÌA,  unb  APOPLESIA,/  bet  ©d)lag, 
©o)Iagfiu(i. 

APOPLÉTICO,  agg.  bom  ©a)!agc  getu^tt.  §.  Ac- 
cidente,  Colpo  apopletico,  bet  @d)lagflufl. 

•APORÌSMA,  m.  T.  di  Georn.  cine  fd;n>ietigc 
matl)cinotifel)C    2(ufgabc. 

APOSÉMA,  m.  ein   5frjncitranf  bon  Stautctn. 

APOSIOPÉSI,/  T.  diliett.  bie  2Jbbtca)ung  bec  Wcbc. 

APOSTASÌA,/  bic  2fbm'mnigfeit,  bet  %bfoX  (bom 
©lauben,  ob.  boin  (Scliibbc):  Apostasia  cioè  rinnega- 
mento di   suo  stato  e  condizione. 

APÒSTATA,  m.  cin  Slpofiac,  ein  2tb«unnigct;  it. 
cin   auè  b<ni   Slofict  cnttfid)ciict   SKónd). 

APOSTATARE,  v.  n.  bom  ©laubcn  «DfoOcn  :  Il 
cominciamento  della  superbia  dell'  uomo  è  aposta- 
tare da  Dio.  It.  auò  bon  Sloflet  cntwciajcn:  Aposta- 
tare è  propriamente  partirsi  dalla  religione,  e  non 
voler  esser  soggetto,  né  obbediente  alla  regola,  che 
altri  ha  promessa.  §.  Per  simil.  Jut  Prevaricare, 
funbigcn,  fìa)  tctgctjcn:  Lo  vino  e  le  femmine  fanno 
apostatare  li  savj. 

•APOSTÀTICO,  m.  ubi.  V.  Apostata. 

APOSTATRICE,/  cine   2t6ttun»igC,    ^bgcfalfcne. 

APOSTÈMA,/  T.  de' Med.  cin  Ocfajwut,  cine 
Siter  belile. 

APOSTEMATO,  \ 

APOSTEMOSO,  (  agg'   c"" 

APOSTEMAZIONE,/  T.  de'  Med.  ba4  Sitetn; 
baà   Sfnfc^cn   (eincò   ®cfo)n'ùtcò). 

•APOSTICCIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Falsificare. 

APOSTÌCCIO,  agg.  ctbid)tee,  folli),   nad)gcmaa)t. 

•APOSTÌGLIO,  m.  ubi.  V.  Postilla. 

APOSTÌLLA,/  bie  SRanbglofTc ,   SKanbbcmetfung. 

APOSTOLATO,  m.  baò  2tpo(te(amt,  bie  2(poftcl: 
ttjutbc. 

APOSTOLICAMENTE,  avv.  V.  Appostolica- 
mcnte. 

APOSTÒLICO,  agg.  apofrolifo).  §.  Uomo  apo- 
stolico, cin  cifriget  Gtjrifl.  §.  Sede,  ob.  Sedia  Aposto- 
lica, bet  apofloIifa)e,  bet  papfllid)e  ©ttib,l.  §.  Breve  apo- 
stolico,  pópfìlia)eè   ©d)tciben. 

APOSTOLICONE,  m.  cine  ©albe  (auò  (WcIf«T« 
5ngwbicn;cn).  §.  It.  cin  Snfltumcnt ,  in  bic  Dcffnung 
eincò   Oefàficà  ju  fa^tcn. 

APÒSTOLO ,  m.  cin  2fpoffeI.  §.  T.  di  Mar.  Apo- 
stoli, bic   SSugljóljct,   obet  Sluàtjóljet. 

APOSTROFA,/  ubi.  V.  Apostrofe. 

APOSTROFARE,  v.  a.  T.  di  lieti.  [Fare  Apo- 
strofe], anteben.  §.  T.  di  Gramm.  Sut  Segnare  col- 
1' apostrofo,   apoffeop()iren,   baà  2(uòlaffungòjcii)cn  fc$cn. 

APOSTROFATAMENTE,  avv.  npofitop()itt,  mit 
bem   2fuò(arfungèscia)cn  bctfcb,en. 

•APOSTROFATÙRA,  ob.  APOSTROFAZIO- 
NE./  baò   2(po(ltopl)itcn. 

APÒSTROFE./  T.  di  Reti,  bie  2fnrcìc,  Sia): 
tung   bet  SKcìc   an   Scinanben. 

APÒSTROFO  ,  m.  bai  2(uèlafrungòsei,fien ,  2t6; 
fùtjungè(ei.-fjen   ('). 

APÓSTUMO,  agg.  nad)  beò  SSatetò  Sobc  geborcn. 
§.  Jig.  binletlaffcn  (bon  cinem  @a)tif:t»etfe).  §.  Opera 
apóstuma ,   na.tgelafTencè   SBetf. 

APOTÈGMA,  m.  ubi.  V.  Apoftegma. 

APOTEÒSI,/  bic  23crgóttcmng  ("Bctfe^ung  untet 
bic   ®óttet). 

APÒTOME,/  T.  d'Algeb.  b:t  Untcvfà)ieb  jtt)ifd)cn 
jitjcicn  nii)t  auò(ugli'id)enbcn  ®tóSen.  §.  T.  di  Mus.  bet 
Untctfa)icb  jn)ifa)cn  cincin  ganjcn  unb  bein  nàcbllcn  cjalben 
Xonc. 

APOZÈMA  (dse),  m.  V.  Aposema. 

•APPACIAMENTO,  m.  bic  93ctfól)nung  ;  it,  bie. 
Sefticbiaung, 

•APPACIARE,  v.  a.  bctfóljnen;  bctut)igcn. 

§.  v.  n.  p.  tutjig ,  flill  Wctben,  fìj)  bctutjigen:  Rap- 
paciò il  popolo,  e  fuggi  la  furia,  e  si  contentò  la 
povera  gente. 
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APPADIGLIONARE,  V.  a.  tic  3tltc,  taè  Sagct 
aufi'djiogcn. 

APPADIGLIONATO,  a££.  gclagcrt,  in  ©cjcltcn 
ti- finì: 

APPAGABILE,  agg.  bai  ju  bcftietigcn ,  (u  flils 
leu    ili. 

APPAGAMENTO,   m,    bit   ©cgnùgung ,    SBeftirtis 

Jung,   SBcrubiguiig. 

APP  W.  \N  I  E,  part.  ali.   beftictigent ,   gcniigcnt. 

APPAGARE,  i».  a,  |  Contentare],  gem'igen ,  &c. 
unge  Iciflcn  (  beftieiigen,  juftietenflellen. 

§.  Appagare  uno  di  <j.  e.  Giiicn  mie  Gtroaè  ju: 
ftietcnflcllcn. 

§.  Appagare  i  suoi  desidera ,  feint  2Diiiifd)c  beftic: 
tig.-n,   ferri  SBttlangen  (nutrì;  feinc  Sufi  buficn. 

§.  Un  solo  sguardo  il  cuor  m'appaga,  tilt  tintigli 
2?lii   beftietigt   mein    •Jjcrj,    i|l   mir   fd)0ii   gcmig. 

§.  Appagar  il  suo  mal  animo  contro  alcuno,  fein 
SDìutblcin  an  Cincin  furjlen,  feinen  Untvillcn  mi  Cincin 
Auèlafftn. 

§.  Sur  Placare,  bcru'bncn  :  Tu  Dea  pietosissima, 
appaga  per   loro   le  Deità   (illese  ec. 

5.    Appagarsi,   v,  ri.  p.  fidi   begnugen,  jufticVcn   fein. 

§.  Appagarsi  'li  q.  e.  Wómit  ;uftictcn  fein  ,  fid)  reo; 
init,    tvotan    l'cgmigcn. 

§.  Appagarsi  della  ragione,  nid)t  mcbt  bcvlangcn,  ole 
icdu   unì   billig   i|l. 

APPAGATO,  pari,  tee  53origcn. 

APPAGO,   ni.   ubi.   V.    Appagamento. 

APPAJAMENTO,   m.  taè   gameti. 

APPAJA11E,  v.  a.  yaaren,  beteinigen:  Coppia  vale 
due  cose  diverse  congiunte  insieme  ,  e  pajo  vai  due 
d'  una  cosa  stessa  .  .  .  coppia  si  dice  solamente  di 
bestie  e  di  cose  :  cosi  pure  nei  derivati  accoppiare 
ed  appajare.  Grassi   sin. 

§.  Appajarsi  v.  n.  p.  fid)  paaten,  gattcn.  §.  Prov. 
Dio  fa  gli  uomini,  ed  essi  s"appajano,  gleidj  uni 
gleidj   gcfcllt  (li)  geni. 

APPAJATOJO,  m.  tet  Saubcnfefclag. 

APPAJATÈRA,y:  V.  Appaiamento. 

APPALESARE,  v.  a.  [Palesare]  offenbaten  ,  cnt. 
tcefen:  Ma  l'un  l'appalesò,  l'altro  l'ascose.  Petr. 
CAP.   7. 

§.   Appalesarsi,   V.  n.  p.  fid)  enttcefen. 

APPALESATO,  pari.  te»  Botiseli. 

•APPALLIDIRE,  v.  n.  blcid)  wcttcn,  ctblafTcn. 

APPALLOTTOLARE,  v.  a.  ballcii,  ju  flcincn 
Sii.'..;r.    mad)cn. 

§.  v.  n.  )>.   fid)  ballcn   (  \v\c  ter   ©djnec  ). 

APPALLOTTOLATO,  pari,  tee  SSotigen. 

APPALMATO,  agg.  T.  del  Blas.  mie  cince  ffad)en 
-Jjant. 

APPALTARE,  v.  a.  b erpadjtcn ,  in  fatili  geben 
(  mci|tcnè  3óllc,  ©teucro).  §.  modo  basso,  5ut  In- 
durre,  bctlcitcn. 

APPALTATORE,  m.  -trir.e,  f.  cin  ^adjtet,  cine 
^)ad)!ctin. 

APPALTO,  m.  tet  «Padjt,  taè  Stbpaijtcn;  §.  Da- 
re, Prendere  in  appalto,   in   facile   geben,   ncl)mcn. 

*APPALTONATO ,  agg.  boèljafc,  boli  23oèb,cic. 

APPALTONE,  m.  ter  fcb,t  gcfeyarVig  tcjuc,  SSicIcè 
betreiben,   beforgen  ju  mùfTen   fdtjcint. 

APPALUDARE,  v.  a.   in  cincn  ©umpf  bcrn)antcln. 

MAPPAMONDO,  m.  ubi.  V.  Mappamondo. 

APPARATORE,  m.  tet  tem  «tote  tic  ffcrin  gibt, 
cin   SBtotfcrmct. 

APPANCIOLLARE.  v.  n.  (ben  Panciolle),  feinc 
@eniad)li<fcfcic,    23cqucmlid)fcit   fuci)cn,    fid)   pflegen. 

APPANCIOLLATO,  pari,   tee   aìcrigen. 

APPANNAGGIO,  m.  ein  Scibgctingc,  tic  2fryanagc. 
§.  Tener  qualche  terra  in  appannaggio,  cin  @uc  ale 
'Itypanagc  befi^cn  (Don  Steniteèpcrfoiicii  ,  et.  tfurflcn  ). 
It.   tee   tlntcttjalt,   taè   Ginfoinmcn. 

APPANNAMENTO,  m.  taè  2(nKiufcn,  Gtblintcn  , 
tic  93cttunfclung  (  tjcllcr  uni  glànjcntcr  ©adjcn,  ala  cince 
©(ùcgelè). 

APPANNANTE  ,  agg.  att.  anlaufcnt  ,   crblintcnt. 
APPANNARE,  v.  a.  [Far  torbido],   ttuben,  ttube 
maeben,    bcrtunfcln. 

§.  L'  alito  appanna  [  dall'  alito  s'appanna  ]  lo 
specchio,  il  diamante,  il  lustro  della  spada,  ec.  boni 
•£)aud>  ttiet  ttubc,  lauft  an  tet  ©piegcl,  tei  ITiaiuan:, 
tet  Scgen. 

§.    ffui   Abbagliare,    blentcn. 

§.  Le  delizie  carnali  appannano  gli  occhi  dell'in- 
telletto,  tic-2BofIuft   fdireàijt   tic   ©cificèfràfcc. 

§.  Appannare,  v.  n,  e  Appannarsi,  i>.  n.  p.  fitf) 
trùben,    crude   ireiten:   Gli  si   appannano  gli   occui. 


§.  T.  di  Cacc.  ini  STicij,  in  tic  Setilingc  getatlicn  : 
Perch'io  sono  in  tutto,  Coni' uccellili ,  che  Della 
r;igna  appanna.  ìt./ìg.  Sur  Dar  nell'agguato  in  tcn 
•Jiiiiicvli.ilt,   tic   ©ct)lingcn   fallen. 

APPANB  \  I  K,y:  /;/.   ubi.   V.   Impannate. 

APPAMN  VTO  ,  pari,  bon  V.  Appannare,  it.  3ur 
Fiorito,    falimig    (boni    Gffig,    SOcin    uni   tergi.). 

APPAIWATOJO,  agg.  bcttunfclnt. 

APP  \,\.\  \  1  1  K  \  . ./:  v.    appannamento. 

A PPAR AMENTO,  m.  ubi.  Apparato,  M  2(uè: 
fdjtimrfen  ,   3iercn,    3uriilj(en. 

APPARARE,  v.  a.  au4fct)mù<rtit.  §.  ffut  Prepa- 
rare, Apprestare,  berciteli,  uiri,I;een:  LTmjierator,  clic 
apparato  già  era,  Non  aspettò  del  nemico  la'nsegna, 
§.  3ur  Imparare,  Icrncn:  Malagevole  si  dispara  quello 
che  1'  uomo  appara  nella  tenera  età. 

APPAB  ITO,  pari,  tee  58otigcn. 

APPARATO,  »i.  T.  di   Chir.   taè  3ubct)ót  jum 

23cvbintcn,   taè   23intejeug;  ter   SScrbant. 

g.    T.  di   Bibliogr.   ein   9.?er(eid;iii|i   11.   tgl. 

§.  Apparato  militare,  taè  Stiegègctatt),  Sricgètù: 
fruite) .    Surt'iltunc). 

APPARECCHIAMENTO  ,  m.  tic  3ubcteitung  , 
lI!otrieIitung ,  2( n|1alt.  It.  tie  3imifiung:  Lungo  appa- 
recchiamento di   battaglia   fa  subita   vittoria. 

APPARECCHIANTE,  agg.  att.  beeeitent,  jurid;: 
tent.   S.   V.   Ap])arecchiare. 

APPARECCHIARE,  v.  a.  bercitcn,  botberciten  ; 
it.  jiicuflcn ,  bcranfiaUcn.  §.  ffùr  Agguagliare,  eben  , 
gleia)  maeben,  cbeucii;  §.  Apparecchiare  la  tavola,  tcn 
Sifd;  teetcn. 

§.  Apparecchiarsi  v.  n.  p.  di}  bercitcn ,  fieb.  botbc-. 
leiten:  Ciascun  s1  apparecchi,  di  dover  doman  ra- 
gionare di  ciò.  Bocc.  G.  [\.  F.  3.  It.  fict)  tùflcn  : 
Apparecchiatevi  a  qualche  impresa. 

APPARECCHIATO,  part.  tee  93oria.cn.  It.  beteit, 
fcrtia:   Essere,   éStare  apparecchiato  a  q.   e. 

APPARECCHIATORE,  m.  -trice,  f.  ter,  tie 
93etan(1alter  —  in,   Subeteitcr — 'in. 

APPARECCHIATURA,/.    |  tic  3ubeteitung,23or: 

APPARECCHIO,   m.  \  rid^tung,  2(n(lalt.  §. 

Trovarsi  mal  in  apparecchio,  in  arnese,  in  ©eltnotb 
fein,  iiid;t  bei  ©elt  fein,  fibjccbt  flcl)en.  §.  T.  Mil.  tie 
3utiifìung;  it.  tet  Itain,  tet  3ug  bon  fcfcwctcm  ©efefiii^ 
mit  allcm  3ubebJt.  §.  T.  Chirurg.  taè  3ubcl)ót  jum 
95etbintcn,   taè  25intcjeug;  it.  tet   93ctbant. 

APPAREGGIARE,  v.  a.  glcidj  madjcn,  auèglciibcn. 

APPAREGGIATO,  part.  tee  SGotigcn. 

APPARENTARE,  v.  n.  p.  (ti)  befteunten ,  in  cine 
Smnilic  bc'tat^c"-  §■  !?ut  Addimesticarsi  ,  bettraut 
Wertcn. 

APPARENTATO,  part.  tee  23otigen. 

APPARENTE  ,  agg.  fdjeinbat.  §.  Ragione  appa- 
rente,  ©djeingrunt :  Molte  cose  di  quelle,  che  dico- 
no ,  son  senza  ragione ,  e  son  piuttosto  apparenti , 
che  esistenti,  §.  3ut  Appariscente,  in  tic  Slugcn  fai: 
lent,  anfcrjnlid).  §.  Un  giovane  apparente,  cin  fiati; 
Iid;et   Sùngling. 

APPARENTEMENTE  ,  ai»,  iratjtfdjeinlidj  ,  ber; 
inuetilid),   tem   ©ctjcinc  nad),    fdicinbat. 

APPARENZA  {tsa),f.  tet  <Sd>ein,   2lnfd)ein. 

§.  Apparenza  esteriore ,  taè  aufietc  2(nfe()ii ,  tic 
2(uficnfeite. 

§.   Bella   apparenza ,   cin   fdii'iicè  ^Icuftcre. 

§.  Regnano  gran  vizii  sotto  apparenza  di  virtù  , 
ce   tjettfeben   grofic   Safìct   untct  lem    ©djcin   tet  Xugcnt. 

§.  In  apparenza,  avv.  aufìctlidj ,  tem  ©escine,  2(n: 
fdjeinc  no*). 

§.  Più  in  apparenza,  che  in  esistenza,  inebt  tem 
©decine   ale  tem   SBcfcn   narf;. 

§.  Uomo  di  grand' apparenza ,  cin  fiattlidjcr,  an: 
fctjnliajet   SRann. 

2)  Sut  Pompa',  tet  frunC  ,  taè  ©eptànge ,  tie 
"^xaiìt:  apparenze  grandissime. 

3)  ffùr  Probabilità,  Speranza,  tet  lìfnfrfjcirt ,  tic 
2Babtfd;cinIid)fcic;   -£>effnung. 

§.  Non  c'è  alcuna  apparenza,  ce  ifi  fein  21nfd;ein 
t.nu   la;   ce   Iaflt   fid;   nidjt  taju    an. 

tj.  Non  ri  è  apparenza  che  venga  questa  sera,  et 
fd;cint   beut   Ufbcnt   ni^t  ju   fommen. 

4)  Jut  Indizio,  taè  3eid)cn ,  tic  2(njcigcr  Vi  era 
qualche  apparenza   di   veleno. 

5)  ffùt  Fenomeno,   tic  ©rfd;cinung. 
APPARERE,   v.  ìi.  ctfebeinen:   Lorenzo  le  apparve 

nel  sonno  ,  pallido  ,  e  tutto  rabbuflàto.  Bocc.  kov. 
35.  7.  §.  5ùt  Parere,  Sembrare,  febeinen.  §.  ffùt  Far 
pompa ,  Comparire  ,  ptangcn  ,  rtun'cn,  §.  Voler  ap- 
jiarere   [apparire],    fid;    febjen    laffcn    tvotlcn,    ptunfen 


ivollen  t  E  cominciò  a  dilettarsi  d'  apparere  ,  e  di 
vestir  di  buoni  panni.  §.  3ut  Farsi  conoscere,  et; 
bcllcn,  fiat  ti'cttcn:  l'utilità  del  consiglio,  che  ap- 
parve dal  suo  effetto  buono.  §.  Come  apparve  dal 
documento,  mie  auè  tet  Utfuntc  cccjeUt.  §•  Far  ap- 
parere  [apparire]  le  sue  ragioni,  la  sua  innocenza, 
fein  Weebt ,  feinc  tlnfcbult  tattljun,  bc«)cifen.  It.  V. 
Apparire. 

àPPARIMENTO,   m.  tie  Crfdicinung. 

APPARIRE,  V.  11.  [Presentar-i  alla  vista  altrui], 
crfd;eincn,  jum  93otfd)eili  fomincnt  Quando  alcuna  cosa 
inni  mata  apparisce  <li  subito.  Bocc.  nov.  7.  1. 
§.  Apparivano  certe  macchie  nere  sulla  carne  ,  ce 
f.imcn  jum  iBotfibcin,  licficn  fict)  einige  fd)n.'at;e  fflecten 
auf  tet  -^aut  feben.  §.  ffùt  Comparire,  ctfdjcincn  :  Non 
le  aveva  detto,  che  ella  si  guardasse  d' apparirgli 
innanzi   quel    giorno.    BoCC.    NOV.    73.    3.^. 

§.  Apparire  innanzi  al  giudice ,  bot  lem  Svidjtct 
ctfd;cincn ,  fin;  flcllcn.  §.  Jiit  Far  pompa  ,  fid)  cin  2fn; 
fetidi  geben:  Ed  un  parla  a  piagere  ce.  E  l'altro  so), 
perchè  vuol  apparire.  It.  2(uffcl)cn  inadien:  Egli  vuol 
apparir  gran   signore.   It.   V.    Parere. 

APPARISCENTE,  agg.  auffallcnt,  fiattlii),  fd)ón, 
crfd;eineiit.  §.  'Sui  Visibile,  bemetfbat:  Questa  cosa 
maggiormente   fue  appariscente. 

APPARISCENZA  ,f.  fdjóncè,  auffaUentcè  2(iièfcbcn. 

APPARITÀ,y:  V.  Apparizione. 

APPARITO,    \  ,    '' '  . 

A  PP  V  USO,     |   ParL  b0"   V'  APPanre- 

APPARITORE,  m.  ein  (Stfcbeincntet  ;  it.  tet  Oc: 
tid;tèticnet  ,    ©etid)tèbotc. 

APPARIZIONE  (tifo),  APPARSIONE,  f.  tie 
(Stfd;cinung. 

APPARTAMENTO,  m.  cine  «ffiolinung  (iin  ^aufe). 
It.    cine   9veitic   3imiuct,    ©cmact)ct. 

APPARTARE  ,  v.  a.  abfontctn ,  auf  tic  ©ciee 
btingcn. 

§.  Appartarsi,  v.  ti.  p.  fid)  abfontctn,  fid;  cntfctncii, 
bei  ©eitc  geben:  Ed  Eumenio  non  curava  d'appar- 
tarsi di  quivi,  dov'  egli  era. 

APPARTATAMENTE,  avv.  abgcfontcrt  ;  it.  bei 
©eitc,   alleiti. 

APPARTATO,  part.  bon  V.  Appartare.  §.  3ut 
Separato,  abgcttcnnt ,  abgcttjcilt:  §.  Le  quali  cose  inde- 
bolirono tanto  lo  'mperio  ,  che  la  Francia  appar- 
tatasi in  tutto  dalla   Germania,  si   restò  ec. 

APPARTEGNENTE,    |    agg.    gebótig ,    jugebótig  ; 

APPARTENENTE  ,  {  gcbub,tml.  §.  3ùt  Con- 
giunto ,    angebótig,   bettuantt. 

APPARTEGNENZA,    \  f.  taè  Subebót,  taè  3u; 

APPARTENENZA  ,      \    flàntigc ,   (S)cbiil)tcnte. 

APPARTENERE,  v.  ri.  jugebóten,  angebóten;  it. 
gcbùbten.   §.   Jut   Riferirsi,   2?e;ug    b"bcn  (auf   ©tiraè). 

§.  v.  n.  p.  ffut  Pertenersi,  betteffen ,  angctjcn.  §. 
Jiit   Esser   parente,    angebóten,    betroantt   fein. 

APPARTIRE,  v.  a.  iibl.  V.  Spartire. 

APPASSARE,   V.   a.   lvclf,    tutt   inadien. 

§.  Appassarsi,  v.  n.  p.  tvelf,  tùtt  luettcn  (eigcnelid) 
bon  ©ctcadifcn,  fftudjtcn,  ©lumen  uni  tetgl.  ).  §.  Per 
met.  bin>'4)n.>iiitcn  :  La  vostra  fama  che  nasce  di  cose 
mortali,  a  poco  a  poco  s'appasta,  scolora,  secca  e 
vien  meno  ,  perocché  non   ha  radice  stabile. 

APPASSATO,  part.   tee   93origcn. 

APPASSIONAMENTO,  m.  tie  Scitenfe&aft.  §.  ffue 
Gran  propensione,  grotte  3uncigung. 

APPASSIONARE,  v.  n.  p.  Gewaè  Ijeftig.  leiten: 
fdiaftlid;  betlangcn.  §.  5ut  Affliggersi,  fid)  bettuben.  §. 
Appassionarsi  di  ot.  per  q.  e.  IciocnfWelid)  cingcnoni: 
mcn  mcttcn  bon  Sctuaè,  fid)  fut  ©tn.aè  Iebt)aft  intc; 
teffiten. 

APPASSIONATAMENTE  ,  avv.  !ciienfd;afiiii) , 
fcijnlid);    it.    bninflig. 

APPASSIONATEZZA  (tsa),f.  V.  Appassiona- 
mento. 

AFPASSIONATO ,  part.  leifcenfc&aftlitt)  (  fùt  Gt. 
roaè  )   cingenommen;  it.   Sut   Mesto,   beetùbt. 

APPASSIRE,  v.  11.  unt  n.  p.  n-elfen,  betwelfcn  , 
bcrtoetcn    (  nut   bon    Jtùd)tcn ,   ©lumen   unt   tetgl.). 

APPASSITO,  part.  tee  93ctigcn  ;  it.  Sur  Debili- 
tato, gcfd)!uad)t:  Né  il  coglie  avanti,  ch'appassito 
alquanto  II   naturai   vigor  vede  dal   Sole. 

APPASTARE,  v.  a.  fneten  (in  Scig  betroan: 
belìi). 

§.  v.  11.  p.  Appastarsi,  anflcbcn  ,  battei!  (  rcic  Siti 
ller  I  :    tu   Scige   trettcn. 

APPASTATO,  part.  tee  SSotigen. 

APPELLABILE,  agg.  ruotici  man  ajjfclliten  (fiif> 
an   ból)ctcó  ©cridit  wenten  )   fann, 


APP 


APPELLATONE,/       )    bie  <8enenmmg.  §.  ffut 

APPELLAMENTO ,  m.  ]  Appello,  baè  WfftU 
finn. 

APPELLANTE,  m.    T.  de' Ug.  «Hi  fflftMOiwito. 

APPELLARE,  e.  a.  ncnnen  ,  bencnncn.  §.  Ap- 
pellare a  battaglia,  auffotbetn  ,  betauèforbctn  :  E  Tenne 
tanto  montando  la  lor  riotta,  che  s'appellarci  per 
questo  a  battaglia.  §.  Sùt  Accusare,  bcfd;ulbigcn  ,  an. 
Nagen:  Altri  l1  hanno  avvelenato,  altri  l'hanno  ap- 
pellato di   tradigione. 

§.  Appellarsi  ,  v.  n.  p.  (ti)  ncnnen  ,   ^ciffcrt. 

§.  Appellare,  v.  n.  e  Appellarsi,  v.  n.  p.  T.  de'Leg. 
appelliteli  .  an  fine  tjóljcic  Snftanj  (iti)  roenben:  Appel- 
larsi all'  Imperadore. 

APPELLATIVO,  agg,  T.  de'  Leg.  bet  appellircn 
fann.  §.  T.  di  Gram.  Nome  appellativo,  baè  ©at; 
tungètrort,   bet  ©attungèname. 

§.  Prov.  Lasciare  il  proprio  per  l'appellativo,  baè 
©croilTc  fùt  baè   Ungcrciffé   fatjtcn   laffen. 

APPELLAZIONE   (tsio),f.  V.  Appellagione. 

APPÈLLO,  m.  bie  OJr.veQation  (tot  ©etiebt  ).  g. 
Tribunal  d'  appello ,  baè  2()!f  cllatioiiègciifbc.  §•  ffut 
Contraddizione  ,  bie  ©ttcuigfeit.  g.  Sut  Disfida  ,  bie 
2(ufFotbetung,  2(uèfotbctung  :  Quand'affronto  il  Cir- 
casso ,  e  per  appello  Di  battaglia  chiamollo,  insieme 
egli  era.  Tasso  ger.   19.   11 5. 

APPÉNA,  avv.  [A  pena]  fauni ,  fdjhjctlid;.  g.  A 
gran  pena,  A  mala  pena,  Appena  appena,  fd;t»ctlid;, 
imi    grctict    Jìoeb. 

"APPENARE  ,  v.  n.  bcfiimmctt  fein  ;  in  STiotf) 
teàngfiigt   fein. 

g.   v.  a.   Siir  Dar  pena,   quólen,   óngfligcn. 

APPENATISSMO,  agg.  slip,  fct)t  betummett ,  fefct 
btbtcmgt. 

APPENATO,  pari,  con  V.  Appenare.  It.  Icibcnb, 
bebtingt.  §.  Sùt  Affaticato,  Stracco,  erfe&óyft,  etimi: 
la  ,   matt. 

APPÈNDERE,  v.  a.  anbangen,  fjangen  :  E  la  so- 
lita spada  al  fianco  appende.  Tass.  ger.  7.  5a.  §. 
ffiir  Impiccare,  aufbàngcn:  E  per  la  mesta  Selva  sa- 
ranno i  nostri  corpi  appesi.  Dant.  inf.  i3.  g.  Ap- 
pendere un  voto,  StWaè  jum  C))fcr  btingen  (j.  58. 
«inem   OTaticnbilbe  cincn   ©tf/niud1,   cine  Sctjc). 

APPENDÌCE./  ice  2fnb,ang,  3ufa*.  g.  T.d'Anat, 
bet  bùnne   Satin.   Set   SBlinbbatm,   bet  SButmbarm. 

APPENDICETTA,  /  dim.  cin  flcinet  2(n()aiig, 
SInbangfel,    3ufal$. 

APPENDÌO,  m.  V.  Pendio. 

APPENNECCHIARE,  v.  a.  Slacbè  an  ben  ©pinn; 
toelcn    legni. 

APPENSARE,  v.  a.  [Premeditare]  tiberlcgcn, 
ubetbenfen.  g.  Sùt  Figurarsi,  fio;  botflellcn,  cinbilbcn. 
g.  Essere  appensato,  fùc  Stare  sopra  pensiero,  in 
tiefen  ©ebanren,  in  ©ebanfen  bettieft  fein,  ticffimiig  fein  : 
Non  mi  appensava  ora,  che  tu  eri  ombra. 

§.   Appensarsi ,  v.  n.  p.  gettàrtig   fein. 

APPENSATA.MENTE,  avv.  mie  gutem  Ì8ebad;t , 
mie  SBotfal;. 

APPENSATISSIMAMENTE,  avv.supMi  93otigcn. 

APPENSATO.  pari,   bon  V.  Appensare. 

•APPARTENERE,  v.  n.  V.  Appartenere. 

APPESO,  part.  bon  V.  Appendere. 

APPESTARE,  v.  a.  [Ammorbare]  mie  ice  <J>cft 
orfieJcn.  g.  JJut  Fieramente  putire,  berpeflen  (butti)  ©e: 
ftanf):  Questo  cenciaccio  allezza,  E  sa  di  refe  azzur- 
ro,  ch'egli   appesta. 

APPESTATO,  part.  bcè   SBotigcn. 

APPESTATO,   m.   ein   ^cftftanfet. 

APPETENTE,  part.  alt.  bcgefjtcnb,  [uftetn;  it. 
Ofyetitli^,    Gfilufl   ettegenb. 

APPETENZA,/:  V.  Appetito. 

•APPÈTERE,  v.  a.  Voce  latina,  ubi.  V.  Appetire. 

APPETIBILE,  agg.  appetitlid;;  it.  fig.  (Sufi  ette: 
genb,   teijenb. 

-APPETIRE,  v.  a.  gctufìen,  (ti)  fednen  (nai>  Qc 
Waè):  Quantunque  ogni  uomo  naturalmente  appeti- 
sca vendetta  delle  ricevute  oflèse.  Bocc.  nov.  92.  2,. 
It.  SEetUngen   baben:   Appetire  il  coito. 

APPETITIVO,  agg.  geluftenb.  §.  ffùt  Appetito- 
so, owetitliaS ,  jum  GfTen  teijenb. 

APPETÌTO,  m.  bie  Sufi,  ffiegietbe.  It.  baè  iSet: 
Iangen,   bie  Sufletnfjeit. 

§■  Appetito  naturale,  sensitivo,  baè  SìatutbebùtfniB, 
l'tt  (innlia^e  25egictbc. 

§•  Appetito  concupiscibile,  bie  iSinnenluff,  fmn!ia;e 
Segietbt. 

§•  Appetito  irascibile,  baè  eifetnbe  QSetlangen;  bie 
2u(t  ju   tateln. 
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§.  Appetito  carnale,  bestiale,  disordinato,  bie  flei'dV 
Iiet;e,  gcile,  tbjictifàje  2Jcgictbe,  2Dol(u|t;  ìai  ungctegelte , 
ungefiumc   QSetlangen. 

g.  Seguir  l'appetito  del  senso,  gli  appetiti  car- 
nali,  ber   ©innenluft,   ben   SBoIIuften   nacl)t)angen. 

g.  Esser  tirato  dall'appetito,  bon  bet  23egietbe  gc: 
ttieben   roetben. 

§.    Raffrenar,    mortificar   l'appetito  colla   ragione, 
bie   SBegietben  butd)  bie  SSctiiunft  ini  3aum  balctn,  bainyfen. 
g.   Soddisfar   all'appetito,    feine    Sufi    bùtlcn,    feinet 
ÌBcgieibc   gcnugen. 

2)  Appetito,  fut  Voglia  di  mangiare,  bie  Gfìluft, 
bet   31p)K''t:   Avrò  appetito,  e  buon   appetito. 

§.  Appetito  canino,  ubi.  V.  Fame  canina,  bet 
£>cifil)unget. 

§.  Aver  grande  appetito,  tuil;tigen  Kv^etit,  ^lungct 
(jaben. 

§.  Far  appetito   di  qualche   cosa,   Gincm  ben  Sftunb 
Waffetig    auf  ©twaè    mad)en,    5tpjJCtit  ju    (Stivai   ettveetcn. 
§.   Togliere    l'appetito,   bie   Gfilufi   beneljmcn. 
APPETITOSAMENTE,  avv.    ttwcthUi),    Sufi  et: 
tegenb. 

APPETITOSO,  agg.  a^etitlia; ,  Sufi  ettegenb,  jum 
(Jffen   teijenb. 

APPETIZIONE,/  iai  ©egeliten,  bie  «Begictbc,  Sufi. 

APPETTARE,    v.    n.    [Stare    appetto]     roibetfle. 

ben  ,   fid;   tribetfe^cn.  g.   Per  met.  Appettarsi    q.    e.   fid; 

Strc.iè  ju  ^)etjcn  netjincn.  g.  ffùt  Contraddire,  ine  ©e: 

(tdjt   WsibetfptceÈen. 

g.  It.  v.  a.  Sur  Attribuire ,  aufbutben. 
APPÈTTO,  unb  A  PETTO,  avv.  gegenubet,  im 
2(ngefìd;t.  §.  ffut  In  confronto ,  im  93etgleid>  miti  Ap- 
petto a  lei,  il  Sole  è  fosco.  §.  Stare  appetto  ad  uno. 
ci  mie  Semanbem  aufneljinen  fónnen;  ScmanOcm  bie  ©pi|e, 
Sto^   bieten. 

*APPIACÉRE,  avv.  jum  aSctgmigcn. 
*APPIACÉRE,   m.   ubi.   V.   Piacere. 
APPIACEVOLIRE,    v.    a.    befanftigen;    milb,    gè: 
linbc   madjen. 

APPIACEVOLITO,  part.  bcè  3?otigen. 
APPIALLATO,    agg.  gctjobelt;  jig.  $ùt   Spianato, 
geel'net.   eben  gemale. 

APPIANARE,  v.  a.  eben  mad;en,  ebnen,  batjnen: 
E  fece  tutto  il  cammino  ec.  appianare  e  allargare. 
§.  Appianare  una  difficoltà,  eine  23efd;roetlid)fcit  ubet: 
teinben.  g.  Jig.  Appianare  la  via,  ben  333cg  ba^ncn, 
etkidjtetn. 

APPIANATO,  part  beè  SSotigcn. 
APPIANO,  m.  baè   2(yfe!g<un. 
APPIASTRARE,  v.  a.   anflcben,   auffleben.  §.  ffut 
Annestare  a   occhio,   ofulitcn,   in   bie  iHinbe  yftoyfen. 

§.  Appiastrarsi,  e.  n.  p.  Uut  Appiccarsi,  anflcben, 
fid)   anbóngen,    flcben  bleibcn. 

APPIASTRATO  ,  part.  beè  3?otigen.  It.  Jig.  ffut 
Inorpellato,  gcfdnnirift:  Non  sono  paiole  appiastrate, 
ma   veracissime. 

APPIASTRICCIAMENTO,m.baè2Infleben(fd;mie; 
tiget   ©ad;cn). 

APPIASTRICCIARE ,  APPI ASTRICCICARE, 
v.   a.    anflcben,    aufflcbcn. 

APPIASTRICCIATO,  part.  bcè  SSotigen;  it.  an: 
gelciint.  g.  It.  Jig.  jufainmcngeworfcn,  untct  einanbet  gè: 
nicngt. 

APPIASTRO,   m.   [Cedronella]   baè   OTeliffcnftaut. 
APPIATTAMENTO,    m.   bie    SBetficrfung ,    23ctbet; 
gung. 

APPIATTARE,  v.  n.  APPIATTARSI,  v.  n.p. 
(ti)   bctbcvgen ,   fid;   betfìccfcn. 

g.  v.  a.  bctftccfcn ,  bctt)eim]id;en ,  betbctgcn  :  E  lei 
non  stringi,  che  s'appiatta  e  fugge.  Petr.  CAKZ. 
9.  3.  g.  5ut  Render  piatto,  fJaet;  mad;cn,  ylatt  fdjla: 
gen,   ylaeccn. 

APPIATTATAMENTE,  avv.  (jeimlid;,  bctbotgenet 
«fflcife. 

APPIATTATOLO//,  bon  V.  Appiattare,  betftcìft; 
it.  niebergebueft:  Che  non  uscite  a  manifesto  assalto, 
Appiattati  guerrier ,  s'io  non  m'ascondo?  Tass. 
GER.  11.  36.  g.  ffut  Appianato,  piate ,  flndp  gematbt, 
APPICCACAPPE  ,  m.  cin  Aleibctticgcl  ,  HHantcI: 
fiorf. 

APPICCAGNOLO,  m.  cin  STlagcI,  cin  Aafcn,  f){je. 
gel  (Gtrcaè  anjutjangcn).  g.  Appicagnoli,  bie  5Banbt)a; 
fen ,   9'Qanbtiegc!. 

APPICCAMENTO,  m.  baè  ^óngen,   2(n[)angcn.  g. 
ffut  Appiastricciamènto,   ìai  2!ntlcben,    51nfietcn. 
APPICCANTE,  part.   flcbtig,   wai  (ti)   anfjai'gt. 
APPICCARE,   v.  a.   anfjeftcn,    anhangcn.   §.  It.   an: 
fitten ,   anflcben,    fefìfleben. 


APP 


4' 


§.  Appiccare  un  quadro  al  muro ,  il  vestito  al 
chiodo,  cin  ©cmólbc  an  bie  233anb,  baè  Slcib  an  ben 
STiagcI  bingcn. 

§,  Appiccar  uno,  fut  Impiccarlo,  ©incn  bjcnfcn , 
auffnuyfcn   (an   ben    @algcn). 

g.  Appiccar   fuoco,   Scuce   anlcgcn,   in   SStanb    fleeten. 
§.  Appiccar  la  bocca  al  fiasco,    bie  fflafdjc  an  ben 
SUlunb   fcjjcn. 

g.  Fig.  Appiccar  baci,  Siiffc  geben ,   anbtingcn. 
§.  Appiccarla  alle  mani,  fut  Rubare,  an  ben  Jin. 
getn   fleben   laffen;   flcf)Icn. 

g.  Appiccare   zana,   flit   Ingannare,   bettugen. 
§.   Appiccare  amicizia,   Steunbfdjafc   fnùyfcn. 
g.   Appiccar    lite,    processi,    ©tteit    anfangcn,     ^)to: 
jeffe   anijàngig    madjen. 

§.  Appiccare  la  mischia,  battaglia,  anbinben  (mit 
bem   ffcinbe),   bie   @d;Iad)t   anfangcn. 

§.  Appiccare  un  colpo,  eincn  ©d»Iag  betfe^en,  an: 
btingcn. 

§.   Appiccar  sonagli,   tabcln,    fdnnafjcn. 
§.  Appiccarla   ad  uno,   Ginem   ©ine  anljangcn,    itjin 
cincn   ©tteid)   fv'iclen. 

g.  Appiccar  ferro,  o  i  ferri  addosso  ad  uno,  <5i; 
nem   Sinè   betfe^cn,    cincn   -Jiieb  geben  (im   ©cfytad)). 

g.    Appiccare    [Attaccare]    le   voglie    all'arpione, 
feine   2Bùnfd)C  fat)tcn   laffen,   fid)    bie   Sufi   betgctjcn   laffen. 
g.  Appiccare  l'uncino  ad  una,    modo  basso,    mit 
(Jinct    Unjud;t    tteiben. 

§.  Appiccare  il   majo  ad   ogni   uscio,   V.   Majo. 
g.   Appiccarsi,    v.  n.  p.  fid;   anl)àngcn,   fid;  antjófcfn: 
Le  lappole  s' appiccano  a'  panni.   Le  gatte  s'appic- 
cano  colle   unghie.   It.    tjóngen,    flcben   bleiben. 

g.  Appiccarsi  al  muro,  fidj  an  bie  SDtauet  onflain; 
metri, 

§.  Appiccarsi  ad  uno,  una,  fid;  an  Gincn,  Giuc 
tjangcn. 

g.  Appiccarsi  a  cose  non  convenienti  alla  sua  con- 
dizione, (ti)  mit  jPingcn  befdjaftigen,  bie  feinem  ©tanbc 
nidit    angeineffcn    finb. 

g.  Il  male,  la  peste  s'  appicca  a  tutto  il  mondo, 
bie   Stanft)cit,    ©cud;c   (icdt   2(llc   an. 

§.   Siit  Azzuffarsi,    ina   i'anbgcincnge    fommen. 
§.   ffiit  Abbarbicarsi,   SButjcI  fcbjagcn,    bcfleibcn  (bon 
Wanjcn). 

g.  Prov.  Appiccarsi   a'  rasoj   o  alle   funi   del   cielo, 
bie   Ictjtcn   SOlietel  ctgtcifen;   fid;   an  cine  ©pinnwebe  (;altcn. 
APPICCATICCIO,    )    agg.   flcbtig.   g.    Male   ap- 
APPICCATIVO,        {    piccatideio ,  cine   anttccfcnbc 
Stanfljcit.     g.     Uomo     appiccaticcio ,     cin    jubting!id;ct 
OTenfd;   (ben    man   nid)t    (oè   roetben    fann). 
APPICCATO,  part.   bon   V.  Appiccare. 
APPICCATOJO,  m.  cin  ^afen. 
APPICCATURA,/  V.  Appiccamento. 
APPICCIARE,  v.  a.  V.   Appiccare,    Accendere. 
APPICCICANTE,  part.   att.  antjangcnb,  anflebenb. 
It.    fid;    anl)(ingenb;    Ijangcn,    flcben    bleibcnb. 

APPICCICARE,  P,  a.  anflcben.  §.  Per.  simil. 
antningcn ,  anljeftcn  :  A  nessuna  altra  cosa  inclinava 
quanto  alla  satira,  od  all'  appiccicare  il  ridicolo  si 
alle  cose  che  alle  persone.  Alf.  vita.  It.  Ed  a 
quella  donna  appiccicai  il  nome  di  Lachesi.  Id. 
APPICCICATO,  part.  beè  SBotigcn. 
APPICCINIRE,  v.  a.  flcin  maeben,  bctflcincrn;  it. 
bettingetn, 

g.   v.  n.   (ti)   bctflcinern,   fid;   bettingetn,    abnebmen. 
APPICCIOLARE,   )    v.  a.    V.  Appiccolare,  unb 
APPICCIOLIRE,     {    Appiccolire. 
APPICCO,    m.     ìai    'ilnflcbcn,    2(nl).ingen.   §.    Sur 
Pretesto,   cin   SSorvoanb:   Se  quella   chiosa    degli   Acca- 
demici  fu    appicco,    siccome    dite.    g.    Inventare    un 
appicco,   cincn   SBorWanb   ctbid;tcn.  §.  Dare  appicco,   gii: 
tcn   @tunb   jut   ^leffnung   geben  :   Dare  appicco    è   favel- 
lare di  maniera  ad   alcuno,  ch'egli   possa   appiccarsi, 
cioè  pigliare   speranza   di   doier  conseguir    quello   che 
chiede. 

MPPICCOLAMENTO,  m.  bie  23e;f(cincrung ,  SBer: 
tingetung. 

APPICCOLARE,    APPICCOLIRE,  v.  a.    flcin 
mad;en,    bettingetn. 

g.   v.  n.   (ti)   bctflcinctn.   It.   (ti)  bettingevn,    abiiel;ii;cn, 
APPIÈ,  |  t,  . 

APPIÈDE,    J   WV-   lmtC"   ÙW   ^[U- 
APPIEDARE,  v.  a.    T.  Mi/,  obfisen,  bem  f-r^ìt 
flcigcn  :   Appieda/si  è  l'azione   colla   quale    i   cavalieri 
lasciano  la  sella  per  combattere  a  piedi.   Grassi. 
APPIÈNO,  avv.   bollfommen,    bullig,   ganj   unb   gat. 
APPIGIONAMENTO,  m.  bie  Kctmietliung. 
APPIGIONARE,  v.  a.  betmictben.   §.    Prov.  Chi 
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imbianca  la  casa,  la  vuole  appigionare,  tie  fid)  fdjininft, 
filile   ibt  ©cljdit  an  tcn   SWann   tu   btingcn. 

APPIGIONASI,  m.  i'i  |u  bctmictrjcn  («'"  ft«ufc 
bcriuicthungifcttrl):  E'  par,  ebe  V appigionasi  lievin 
qualche  volta  il  credito  alle  case  vote.  Questo  è  co- 
lui. Ch'in  zucca  non  n'ha  punto;  anzi  ragionasi 
P'  appiccargli  alla  testa  un  appigionasi.  §.  A  lettere 
da  appigionaci,  mll  fcljt  gtoficn  2)udi|ìabcn. 

APPIGIONATO,  part.  ben  V.  Appigionare. 

APPIGLIAMELO,  m.  tai  2(nli«ngcn,  %iflc. 
tm.   §.    Jut    AbbarhicamentOj    fca6   2Dutjcifa(Tcn.   It. 

-IP.int.icii-.ciiiir. 

\  ITIGLI  AFiE,  v.  a.  [Appiccare]  anljàngcn ,  an: 
riebcn. 

§.  e.  n.  p.  fid)  an  Stivai  tjalten.  §.  Appigliarsi  a 
miglior  partito,  etwai  Scffetci  befdjlicficn,  fio)  c'n£6 
Scffctcn  btfinncn.  §.  /Vr  met.  E  veggio  il  meglio,  ed 
al  peggior  m'  appiglio.  Petr.  CANZ.  3g.  8.  §.  Sur 
Barbicare,  poct.  e  ani,  becicibcn,  SfButjci  falTcn,  an-. 
hnit(cln.  §.  Appigliarsi  al  parere  d'uno,  Scmantci 
©utaj)tcn  t'cfolgcn.  §.  3ut  Azzuffarsi,  ine  £antgcincngc 
lomnun:  Rissa  si  è,  quando  uno  o  più  s'appigliano 
insieme.  §.  S'appigliò  il  fuoco  in  casa  vicina,  iin 
Sicbcnbaufc    film    ffeuet   ani, 

APPIGLIATO,  pari,  tei  93otigcn. 

♦APPIGLIATURA,/  ubi.  V.  Appigliamento. 

APPIGRIRE,  v.  a.  t.ógt  ma&n. 

§.   t>.   rc.   uni  /«.  p.   tr.igc  tvettcn. 

APPILLOTTARE,  v.  n.  p.  itgcnttvo  mu(Sia  (le: 
ìvn    blciben, 

APPINZARE  [(sa),  i>.  a.  fìcdjcn:  Guardarsi  dalle 
mosche  e  dai   tafani,   che  non  appinzi/io  le  gambe. 

ÀPPIO,  m.  T.  de'  Bot.  [Sedano]  ©vvid).  §. 
\ppio  ortense,  and)  Prezzemolo,  'Pctctfilic.  §.  Appio 
amaro,  Soloquintcn. 

APPIÒLA,/  V.  Appiuola. 

APPIOLINA,/    T.  de'  Hot.  tic  «ómifebe  Samille. 

APPIÓMBO,  c-tcr  A  PIOMBO,  OW.  fcnrtcd>t,  Ioti): 
tii)i ,  yctycntifuiót. 

APPIORÌSO,  m.  T.  de' Bot.  [Ranuncolo  palu- 
stre] ttji ft«  Gvvté. 

APPITITO,  m.  (un   ©d)ct»)   fu»  V.   Appetito. 

APPIUOLA,  /  Mela  appiuola,  cine  2Ìtt  flcinet, 
tiocbrcttict   Sfcpfel. 

APPIUÒLO,  m.  cine  Sauinatt,  tic  ficinc  fel)r  votile 
%cy(i\  ttàgt. 

APPLAUPENTE ,  par!,  ali.  SeifaU  gebent,  ay; 
ptautirent. 

"APPLÀUPERE ,  v.  a.  Voce  lai.  ubi.  V.  Ap- 
plaudire. 

APPLAUPIR?;,  v,  a.  tutd)  £antcflatfa)en  lofccn; 
SSeifatl   geben,   ®cifaU  juHatfd)cn. 

§.   Applaudirsi,  v.  n.  p.   fidi  fclbft  (oberi. 

ÀPPLAUPITO,  part.  tea  SBotigcn.  §.  Uomo  di 
applaudila  prudenza,  cin  JT/ìann  fon  allbctobtct  &lugt)cit. 

APPLAUPITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SBci: 
fallgcbct — in. 

APPLÀUSO,  m.  tai  2(vplautiicn ,  £>antcrratfà)cn. 
§.  5ut  Approvazione,  Lode,  tai  Sob,  Set  ScifaK. 
§.  Riportare  applauso  di  q.  e.  9?ul)m,  (51)tc  tabon 
ttagcn. 

APPLAUSOriE  ,  m.  ubi.  V.  Applauditore. 

APPLICABILE,  agg.  anwcntbat. 

APPLICAMELO,  ira.  iie  Wntvcntung.  It.  tic 
'2(uflcgung,   tic   Sfnfeljuiig  (ciuci  Waftcti,   Con  23luiigc[n). 

APPLICARE,  v.  a.  anlvcntcn,  ticitventen:  appli- 
care medicine,  rimedii,  mezzi. 

§.  3ùt  Por  sopra,  auflcgcn:  Applicare  un  cerotto, 
empiastro. 

§.  Applicar  le  ventose,  coppe,  sanguisughe,  ©djtópf: 
thpft,   SBlutijet  anfe^en. 

§.  Jùt  Adoperare .  gcbtaudicn ,  anlvcntcn  :  applicar 
le  sue   industrie,   diligenze,   forze  ec.   a   q.   e. 

§.  Applicare  uno  a  qualche  negozio,  Cincn  ju 
(meni   ©cfd).if;c   gcbtaud;cn. 

§.  Applicare  uno  a  qualche  mestiere,  Sinen  cin 
•^anotvctf,   ©civette   Ictncn   (alien. 

§.  Applicare  i  suoi  contanti,  il  suo  capitale  a 
rendita,   fein  ©clfc   anlcgcn,   auf  3i«fcn  geben. 

§.   Jiit   Appropriare,   jucignen. 

§.  La  metà  della  pena  sarà  applicata  al  fisco,  tic 
^alftc   teu    ©tfafgcltcà   foli  tein    3ièfu4    anb,eiirifall:n. 

a)  Applicare  la  mente,  i  pensieri,  1li)t  tjaben , 
^.•Icn.  ad?ttn.  aufmetfcn.  Applicare  a  q.  e,  rootauf,  auf 
Gtroai  ^td)t   geben. 

§.   Io  non  vi   applicai,   idj   gab   nidjt   TA^t  tarauf. 

§.  Fu  molto  applicalo  a  questa  proposizione,  man 
bac  Weftn  SSctf^lag  rciflii),  fotgfaitig  ctwogen, 


3)  Applicare  ad  una  scienza,  arte,  cin  ©civette 
t-on  cince  SBiflctlfóaft,  Sun|I  matfecn,  ale  93etuft,jcfd)ài'c 
itcil'cn:  Io  applico  ad  insegnar  la  lingua  toscana  e 
francese. 

/))  Applicarsi,   i\  n.  p.   fid)   beflcifiigen,   <iet>  le.itn. 

§.  Applicarsi  alle  belle  lettere,  firt)  auf  taè  ©tu: 
iiuni  tet  fd)ónen  2Ci|fenf4iaftcn  legen,  tic  fd)óncn  5Bif: 
fciifd^aftcn   tteiben. 

§.  Applicarsi  da  dovere  ad  una  cosa,  cine  ©aó;e 
mit   Gtn|1   anateifen ,   betteitcn. 

APPLICATA,  /  T.  di  Geom.  [Ordinata]  tic 
Ottinatc  (cine  tet  getaten  iimctbalb  einct  ftummtn  8inic 
gc(ogcnen  ^Kirall.icn,  tie  boni  3)ut4;nic(rct  in  -^•ilften  gè: 
tljeile   tvetten). 

APPLICATAMENTE,  aw.  flcifiig  ,  init  gtofict  2(uf: 
inetffamrcit. 

APPLICATEZZA  Usa),f.  ubi.  V,  Applicazione. 

APPLICATIVO,  agg.   amventtat,   bejùglid;. 

APPLICATO,  part.  bon  V.  Applicare.  It.  fleifiig, 
ad;tfain. 

APPLICATORE,  m.  -trice,/  ter,  tie  cine  Vili 
roentuiig    (fon   Sttvaè)  ina$t. 

APPLICAZIONE,  f.  tie  2duvcntung.  §.  Appli- 
cazione d'un  rimedio,  tic  2ditvciitung  cince  ^Irjnci: 
niittclè.  It.  tic  £ùnnnguiig:  L'amor  di  Pio  è  forte 
applieazione  di  cuore,  d'anima  e  di  mente  a  Pio 
amare.  §.  SJut  Studio,  Diligenza,  tie  SBcfliffcncjcit , 
iBeflcifiigung  ;   5(d)tfiimfcit,    ^Jut'inccffainfcit. 

APPO,  prcp.  bei,  naljc  bei:  Se  in  questa  volontà  e 
contrizione  muori,  quanto  appo  Ai  Pio,  monaco  sa- 
rai. §.  3ut  Popò,  nal):  Egli  appo  lo  avere  ad  ogni 
cosa  provveduto...  §.  ffut  Nel  giudizio,  Nel  con- 
cetto, bei  (Scinantcm)  :  Quantunque  a/i/;o  coloro,  che 
discreti  erano,  io  ne  fossi  lodato.  Bocc.  PR.  2.  Ho 
io  grazie  Grandi  appo  te?  anzi  maravigliose.  P.VNT. 
INF.  18.  §.  Sur.  Appetto,  gegen,  in  S3crglcid)ung  init: 
I  Baroni  veggendo  il  piccol  podere  del  Re  d'Arao- 
na ,  appo  la  gran  possanza  del  Re  Carlo ,  si  furono 
molto   sbigottiti. 

APPÒCO  APPÒCO,  avo.  naa;  unt  nad;,  alfmaijlig. 

APPORIARE,  v.  a.  ju  2cb,n  geben. 

APPOPIATORE,  m.  tet  &e$n*s,  3inil)ctt. 

APPOPI AZIONE,  f.  tic  Sclctinung. 

APPOGGIA!  Esclam.  T.  de' Mar.  SalT  ab!  (cin 
21uiJtuf  tet   ©cclcutc). 

APPOGGIAMENTO,  m.  [Appoggio]  cine  Sctjne 
(an  tcn   ©eiicn  tet  Xfevvc);   it.   tic   Untctflunung. 

APPOGGIARE,  v.  a.  flnljen,  untcrftùtjcn;  it.  lei); 
nen,   anlctjnen.   It.   Icgcn,   auflcgcn,   auf|lu^cn. 

§.  Appoggiare  i  gomiti  su  la  tavola,  fid;  .'.it  ten 
(Jllbogcn   auf  ten   %ì'i)  ftù^cn,   legen. 

§.  Appoggiare  il  capo,  la  testa  sulla  mano,  ten 
Sovf  auf  tic  £'aiit   fìufcu,    in   tic   .£>ant   legen. 

§.  Per  iscriver  bene  non  bisogna  appoggiar  troppo 
la  mano,  um  gut  ju  fd)tcibcn,  mufi  man  nid)t  auf: 
truefen. 

§.  Appoggiar  il  corpo  a  q.  e,  fid)  an  ©creai  Icb,; 
nen,   fio)  anlctjnen. 

§.   Appoggiar  il   corpo  al  desco,   fid)  $u  Sifd)c  fe^cn. 

§.   Appoggiar  la   labarda,   fd;mato§en. 

§.  Appoggiare  un  colpo,  uno  schiaffo  ec.  ad  uno, 
(Jinem   cincn   ©djfag,   cine   jDtjtfcige   betfe^cn. 

§.  Fig.  Appoggiare  ima  supplica ,  una  preghiera , 
cin   ©efud)  inucrfluBcn. 

§.  Appoggiare  le  sue  speranze  sopra  alcuno,  feine 
■f>cffnungcn   auf  Scmai-.ccn  fctjcn. 

§.  Appoggiarsi,  i>.  n.  p.  fid)  flu^en,  (Id)  Ict)ncn.  §. 
S'iti  V.  Riposarsi.  It.  Per  met.  fid)  ftuRen,  fid)  ber; 
lafTcn;  Gloriosa  colonna,  in  cui  s' appoggia  Nostra 
speranza. 

§.  Appoggiare,  v.  a.  T.  di  Mar.  abfaUen  laffcn 
(tai   ©d)iff).   §.   Jut   V.   Approdare. 

APPOGGIATA,/  ubi.  V.  Appoggio,  cine  Stù^e, 
Seljne. 

APPOGGIATO,  part.  Don  V.  Appoggiare.  It. 
T.   di  Mas.   qcfe&liffin ,    gettagen. 

APPOGGI  ATOJO,  m.  tic  ©tuRc,  tic  Scfjne. 

APPOGGIATURA,/  tie  Sttjfie,  tic  Stutjc.  §. 
Per  simil.  tic  23etoiiung:  Pii  ,  cioè  dici:  onde  di' 
coli' apostrofo,  u  nota  A'*  appoggiatura  di  voce.  §. 
T.  di  Mas.  tic  Sd)lcifung,  taè  Stagen  tet  Iòne.  It. 
tet  SSotbalt. 

APPÒGGIO,  m.  [  Appoggiatojo  ]  tic  ©tu§c,  tic 
Sctjne.  §.  Per  mei.  Jut  Ajuto,  e  favore,  tie  Uncet. 
flÙRung,  tet  Scillaut:  Tentavano  in  Arezzo,  colVap- 
poggio  degli   amici   di   M.   Cino. 

APPOÌARE,  v.  a.  ubi.  V.  Appoggiare. 

APPOLLAJARE,  v.  n.  APPOLLAJARSI.  n.p. 


fid)  auf  tie  ©tangc  fc^en  (bon  tcn  ^>u()nctn).  §.  Per 
met.  modo  basso,  fid)  nietctlafTcn  (an  cinem  Otte):  Si; 
questa    feccia   di   gente   Qua   pensasse   nppollajare . 

APPOMICIARE,  v.  a.  teiben,  glutini  (mit  ffli«i6: 
fhiu). 

"AI'I'ÒNERE,  e.  a.  ubi.  V.   Apporre. 


Icgung  ,     tie 


APPONIMEMTO,  m.         ì    tic    'Hin 

AI'PONIZIONE   (lsio),f.    j    »cift)gun 

APPOPPATO,  agg.  T.  di  Mar.  Nave  appop- 
pata,  cin   fleuctlafligcè   ©d)iff. 

APPORRE,  v.  «.[Por  sopra]  beifugen,  tjinjufugcn, 
tatan  feljcn.  §.  Sut  Imputare,  ©dnilt  geben,  beiincffcn: 
Pece  abbacinare  il  savio  uomo  Maestro  Pier  delle 
Vigne,  apponendogli  tradigiont.  It.  Jefjlct  aufbutten, 
befcbultigen. 

§.  Apporsi ,  v.  n.  p.  3ut  Indovinare,  ettatb^en , 
treffen :  Ma  non  v' è  chi  s'apponga  già  di  molto,  E 
possa  penetrar  nel  suo  segreto.  Ar.  For.  28.  »4 
§.  Se  ben  mi  appongo,  ivenn  in)  nid)t  itte ,  tvcnn  idj 
ci  cttatb^c  g.  Non  si  è  già  apposto,  et  t)at  ci  nid;t 
cttat()cn.  §.  Prov.  Far  caselle  per  apporsi,  auf  ten 
23ufd)  floufcn,  tutid  Uinlvcge  3cmantcn  auifotfd)cn,  fein 
©clicimnili  Ijerattijuloien  fttd)en.  §.  Apporre  alle  Pan- 
dette, o  al  Sole,  an  21ltcm  Stivai  tu  tateln  tvifTcn. 
§.   Apporsi   in   fallo,   fid)   ittcn ,   fio)   bettt'igcn. 

APPORTAMENTO,   m.  tai  S3tingen,  ^ctbeittagcn. 

APPORTANTE,  part.  alt.   btingent. 

APPORTA» E,  v.  a.  [Portare,  Arrecare]  btin; 
gcn;  t)etjubtingcn;  b,etbeittagcn.  §.  Apportar  danno, 
utile,  Sa)aten,  9iu$cn  btingcn.  §.  Jùt  Riferire,  be: 
tid)tcn,  etjatjlen:  E  s'altri  non  ci  apporta,  Nulla  sa- 
vem  di  vostro  stato  umano.  Pant.  INF.  10.  §.  Ap- 
portar buone  ragioni,  buone  scuse,  ttiftige  ©tùntc, 
()inteia;cntc  Sntfdjultigungcn  anfutjten.  §.  Jut  Cagionare  , 
bctutfad)cn  :  O  dolce  inganno ,  ed  amorosa  froda , 
Panni  un  piacer,  che  sol  pena  m'  apporta.  Petr. 
son.   ai  5. 

§.  v.  n.  (bon  Porto,  tet  •Jiafcn)  fùt  Approdare,  tcn 
£afcn   etteia)cn  ,  in   tcn   fyaftn  einlaufen. 

APPORTATO  ,  part.  tei  SBotigen. 

APPORTATORE,  m.  -trice,/  tet,  tie  Ucbct 
btinget  —  in. 

APPOSITICCIO,   )    agg.  falfd),  na4)gcmaajt,    ter 

APPOSTICCIO,     j    fàlfdit. 

APPOSITISSIMO,  agg.  sup.  fetjt  fdjidlidj,  gecig: 
net,   angcmeflVn  ,  jroed'mafii]. 

APPOSITIVO,  agg.  jufehbat,  beifuglid).  §.  Sul 
V.  Apposticelo. 

APPÒSITO,   agg.  geeignet,   angcinefTcn. 

APPOSIZIONE,/  tet  3ufaK. 

APPÒSTA,  [a  posta,  a  bella  posta]  aw.  gcfiif: 
fenditi),   abfiiielia),   mit   alleni   ÌBctadjt. 

APPOSTAMENTO,  m.  tai  9ìad)ftcKen ,  tie  31  «di: 
ficUung. 

APPOSTARE,  v.  a.  fieUcn,  aufflcllcn:  Appostare 
falsi  testimonio  §.  SJut  Peterminare,  bc|iiinincn,  feff: 
ffetlcn.  §.  Appostare  il  tempo  e '1  luogo,  3eit  unt 
Ctt  bcftimmcn.  It.  (auf  Semanten)  (auetn,  vaffen;  it. 
(Scmantcm)  aufuafTcn,  nadjflellcii  :  Avea  segretamente 
appostato  alcun  suo  famigliare,  perchè  vegliasse,  spias- 
se ec.  Alf.  vita.  §.  Sut  Appiccare,  Dctfesen,  bei; 
btingcn:  Ed  ei  col  guanto  una  sorba  gli  apposta  In 
sull'orecchio,  ed  hassel  posto  al  piede  Morto,  che 
non   battè  senso,  né  polso. 

APPOSTATA,  m.  ubi.  V.  Apostata. 

APPOSTATAMENE,  aw.  mit  aUem  Steigt, 
borfdfilid». 

APPOSTATO,  part.  bon  V.   Appostare. 

APPOSTATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  2I«f: 
pafTct — -in,    5tad)fIcUct  —  in. 

APPOSTICCIO,  m.   V.  Posticcio. 

APPÓSTO,  part.  bon  V.  Apporre. 

APPÓSTOLA,/  bon  Appostolo:  La  Maddalena 
fu  detta    l'innamorata  appostola. 

APPOSTOLATICO,  m.  ubi.  V.  Papato,  Pon- 
tificato. 

APPOSTOLATO,  m.  tie  2tvofic(f4aft,  lai  2(po; 
fìclamt.   §.   ffùt  V.   Papato. 

APPOSTOLIC^ 

APPOSTÒLICO, 
Stutjl. 

APPOSTOLICAMENTE  ,  aw.  avoflolifd;  (  nad, 
2(tt  tet  trofici). 

*APPOSTÒLICO,  m.  [Papa]  tet  ^abft:  Si  parti 
da  Genova  e  andonne  all' appostolico  di   Roma. 

APPÓSTOLO,  m.  ubi.  V.  Apostolo.  It.  Jiit 
Terziario,  Bizzoco,  cine  Ktt  SJlóndj,  otet  umijctittcn; 
tet  ©infletter. 


MLE,    {      agg.    avofio(if.b;  §.  Sedia 
■"O,         J      appostolica  ,  tet  vàplilitbc 


APP 
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43 


APPREGIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Apprezzare. 
•APPRÉMERE,  v.  a.  ubi.  V.  Premere.    It.  Sur 
Opprimere,   bcbtucrcn. 

APPRENDENTE  ,   m.   cin   Setncnbcr,   Ccfjtling. 
APPRENDENTISSIMO,  agg.  sup.   febt  Iciiic  ter; 
iieni,   febt  gclcbtig:   Sogliono  essere   in  quell'aria  d'in- 
gegno chiaro,   e  di   mente  apprendentissima. 

APPRÈNDERE,  v.  a.  Itrnen.  §.  jutteitcn  fur  In- 
segnare (Gallicismo),  tc^rcn.  §.  Sur  Prendere,  g«ei; 
fen,   fafTcn ,   nebmen  (betaltct). 

§.  Apprendersi,  v.ti.  p-  Sue  Appigliarsi,  Attac- 
carsi, (ii)  anbangcn.  §.  Apprendersi  il  fuoco,  Scuce 
fangcn:  Avvenne  che  un  fuoco  s'apprese  iu  Capsa. 
Bocc.  KOV.  3o.  r3.  §.  Apprendersi  d'amore,  bctlicbc 
ttetien:  Amor,  che  al  cor  gentil  ratto  s'apprende. 
DanT.  INF.  5.  §.  Apprendersi  a  qualche  cattiva 
usanza  ,  eine  utile  Qicn>ob,nt)cit  annetnnen.  g.  Appren- 
dersi al  consiglio  di  uno,  fecfc  an  ben  Slatti  Scimmie;! 
dateen,  ibn  befclgcn.  §.  Sùt  Temere  (bom  Satcin.  ap- 
prehendere),  futditen;  bcfotgt  fein.  §.  Sui  V.  Accendere. 

APPRENDEVOLE,  agg.   Icrnt.it,   fafili^. 

APPRENDIMENTO,  m.  Me  Crfemung ,  baè  ©t; 
ternen.  §.   Sui  Timore.   bie  Surd;t,   SScforgniff. 

APPRENDITORE,  m.  V.  Apprendente. 

APPRENSIBILE,  agg.  V.   Apprendevole. 

APPRENSIONE,  /  V.  Apprendimento.  §.  Sur 
Timore,  tic  Sutdjt,  Sbcfotgniii.  g.  Stare  in  apprensio- 
ne,  befergt   fein. 

APPRENSIVA,/  bie  SafTimgèftafc. 

APPRENSIVO,  agg.  Icictjt  falfciii,  gclcbtig;  §.  am 
gcbtaudjliebflcn   fut  Timido ,  futiitfam,   tot!   SSeforgnifi. 

APPRENSORIO,   agg.   K.\i   anfaflet,    annali. 

APPRESENTANTE  ,  pari.  att.  JorfWfcni  1  ""; 
jcigeni. 

APPRESENTARE,  e.  a.  botficltcn,  borjeigen:  A 
chiunque  appresentò  delle  dette  stampe,  le  cambiò 
l'una  ad  uno  agostaro  d'oro.  §.  It.  aufrecifen;  it.  Sut 
Far  le  veci,   Scmanbeò   ©tette  bctctcccn. 

g.  v.  n.  p.  di)  batftcllen,  etfiicmen  :  Tale  mi  si  ap- 
presentò nel  farsi  ella  da  me  concepire,  direi  per 
forza.   Alf.  VITA. 

APPRESENTATO,  pari,  bea  SSorigcn. 

APPRÈSO,  pari.  Don  V.  Apprendere-,  it.  (Fut 
Istruito,  gclcbtt.  §.  ffut  Rappreso,  getonnen.  §.  Si  è 
appreso  il  fuoco,  c&  ifl  Scuci  auègcfemmcn,  auège- 
ttoeljcn. 

APPRESSAMENTO,  m.  bie  2(nnabctung. 

APPRESSANTE,  part.  att.   annàttetni. 

APPRESSARE,  v.  a.  nàfjem,   annàtietn. 

§.  v.  n.  p.  (ii)  nacjctn,  fjetannatjen:  S^appressò  la 
sera. 

§.  2(ucc)  i7,  n.  assoluto:  Che  la  fenice  muore,  e 
poi  rinasce,  Quando  al  cinquecentesimo  auuo  ap- 
pressa. Dant.   inf.   3.^. 

It.  i>.  a.  poet.  Appressare  un  luogo,  cincn  -Ort 
:nciicn,   di)  eineni   fitte   natjetn. 

APPRESSATO,  pari,  tei  SSotigen. 

"APPRESSIMARE,  v.  a.  ubi.  V.  Approssimare. 

•APPRESSIMITA  ,  /  ubi.   V.   Approssimila. 

APPRESSO,  prep.  natie,  natje  bei.  g.  Avere  ap- 
presso di  sé,  6ei  (ii>,  in  feinem  .fjaufe  tjaben.  §.  Siti 
Dopo,  naet),  nact)t)ct:  Se  appresso  la  morte  s'  ama  , 
non  mi  rimarrò  d1  amarlo.  Bocc.  HOV.  3i,  17.  g. 
Appresso,  eiet  A  un  di  presso,  ungcfat)t,  beinabe: 
Nella  predetta  fossa ,  appresso  di  dodici ,  o  sedici 
anitre  dimestiche,  il  di ,  e  la  notte  vi  dimorino  di 
Terno. 

APPRÈSSO,  avv.  [Dipoi,  Dopo]  nad)bct ,  ba; 
taut:  tnctauf,  nacbbct:  Da  quell'ora  appresso  il  detto 
Messer  Luigi  si  resse  in  tutto ,  e  governò  per  le 
mani  di  Messer  Niccola.  It.  Però  non  lagrima  i,  né 
rispos'  io  Tutto  quel  giorno,  né  la  notte  appresso. 
Dant.  inf.  33. 

APPRESSO  A  POCO,  avv.  All'in  circa,  unge; 
fi^t .   beinabe,    fafl. 

APPRESSOCHÉ  ,  avv.  Dappoiché  ,  naojbcm.  §. 
Sur  Quasi,  Pressoché,   beinatjc,   fafl. 

APPRESTAMENTO,  m.  [Apparecchio]  bie  3u; 
tejcitung:  Ma  Pasimunda ,  quanto  poteva,  1'  appre- 
stamento sollecitava  delle  future  nozze.  Bocc.  NOV. 
4i-  »3.  §.  It.   bie  Surufìung. 

APPRESTARE,  v.  a.  Apparecchiare,  Preparare, 
lubeicitcn  ,  anotbnen  :  La  donna  gli  fece  apprestar 
panni,  stati  del  marito  di  lei,  poco  tempo  davanti 
morto.  BoCC.  NOV.  12.  12.  It.  botberciten,  jubettitcn, 
omidjtcn:  Nastagio  fece  magnificamente  apprestar  da 
mangiare.  Bocc.  nov.  48.  14.  g.  Apprestare  un 
legno,  una  flotta,  ein  ©etn'ff,  cine  Slotte  auètuflcn. 


§.  Apprestarsi,  v.n.p.  (ii>  botbcrciccn,  di)  tufìcn  :  Vedi 
colà  un  angel,  che  s' appresta,  Per  venir  verso  noi. 
Dant.  puro.    12. 

APPRESTATO,  part.  ice  SSotigen. 
APPRESTATORE,  m.  trice,  /  ein,   cine   3ubc; 
teitet — in,   23ctfotgct —  in. 

APPRESTO,  m.  V.  Apprestamento,  g.  It.  agg. 
Sur  Presto,   Pronto,   beteit,    fettig. 

APPREZIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Apprezzare. 
APPREZIAZIONE,/   bie   ©dja^ung. 
APPREZZABILE    (Isa),    agg.    feba^bat,    aijtbar. 
APPREZZABILISSIMO    (Isa) ,    agg.    sup.    fct)t 
fa^a^bat,   febt  acbtbat. 

APPREZZAMENTO    (tsa)  ,    m.    bie    ©fl;a?ung  , 

SBcttbfJ^a^ung.  g.  It.  Sur  Valutare,' bie  Xare,  51bfd)Ì5ung. 

APPREZZARE  {tsa),    v.  a.  fd)àljen,  t)oibad)tcn.  §. 

'Sw    Valutare,    Stimare,    tafitcn,    abfija^cn   (ben   '))teià 

bcllimmen  ). 

APPREZZATI VO  (Isa)  ,  agg.  fajajbat  ;  tobenè; 
Wutbig. 

APPREZZATISSIMO,  agg.  sup.  V.  Apprezzato. 
APPREZZATO,  part.  bon  V.  Apprezzare. 
APPREZZATORE  (tsa),  m.  -trice,/   ein    2(6: 
fipaBcr — in,   cin   Sapator. 

"APPREZZO  (tso),  m.  ubi.  V.  Apprezzamento. 
APPROBABILE,  agg.  u6(.  V.  Approvabile. 
APPROBARE,  v.  a.  ubi.   V.  Approvare. 
APPROBATORE,  m.  ubi.   V.  Approvatore. 
APPROBAZIONE,./:  ubi.   V.  Approvazione. 
•APPROCCIAMENTO,  m.   [Appressamento]  bie 
2(nnabctung. 

APPROCCIARE,  v.  n.  uni  n.  p.  Approssimarsi, 
fili;   nabern ,    fjinjunab/n. 

APPRÒCCIO,  m.  T.  di  Mil.  ber  Saufgtabcn. 
APPRODARE,  v.  a.  [Venir  a  riva]  anlanicn. 
g.  Approdar  colla  galea  in  porto,  mit  iet  ©alette  in 
icn  £)afcn  cinlaut'cn,  §.  Approdare  [da  prò]  mt  Far  prò, 
utile  e  giovamento,  ntiijen,  nutjliij,  bicnliit;  fein:  E 
tutto  'l  petto  al  Saracino  intruona,  Tanto  che  nulla 
Io  scudo  approdava. 

v.  11.   Io  non  veggio  ,   Signor,  che  meglio  approdi, 
g.  v.  a.  Approda^  un   campo,   un  ein   ©tùrJ   Sani 
iie    Cric    aufmctt'cn;    it.    cincn    fo    ctt)ét)ctcn    Kani    mit 
2Dcinfl5<fen   befeticn. 

APPRODATO  ,  part.  ice  SSetigen ,  V.  §.  It. 
Fig.  Giunto,  Arrivato,   angclangt,   angetominen. 

APPROFITTARE,  v.  n.  e  Approfittarsi,  n.  p. 
benusen;  fia^  (u  SRu^e  inaeben  :  Approfittarsi  di  q.  e. 
APPROFONDARE ,  ì  v.  a.  Scavare  a  fondo  , 
APPROFONDIRE,  \  tief  maa;en,  bettiefen,  cin: 
tiefen.  g.  Fig.  ffut  Speculare  addentro,  ticf  cinitin; 
gen,  etgtunicn:  Voi  non  avete  mai  approfondato  questo 
problema,  quanto  io  spero  di  darvi  motivo  di  ap- 
profondarlo in  queste  lettere. 

APPRONTARE,  v.  a.  octanfialtcn  ,  beteit  6,alten, 
in   ÌBetcitfdjaft    'ettcn;   it.   botbeteiten. 

APPRONTATO,  part.  beè  «Sotigen. 
APPROPIARE  ,  ci.  APPROPRIARE  ,  v.  a. 
jucignen,  ju  cigen  inaifecn.  g.  ffut  Assicurare,  fut  getuifi 
bcb.iurtcn;  jufidietn.  §.  ffut  Imitare ,  Ritrarre  per  l'appun- 
to, u.  f.  W.  tteffen,  óljnliii  abbiUen:  Il  quale  isguardo 
signorile,  e  reale  discendea  per  modo  ,  che  forte 
cosa  parea  a  quegli  ,  che  '1  voleano  dipignere,  o  in- 
tagliare, d'  appi-apiario  bene.  §.  Appropriare  qual- 
che virtù,  qualche  effetto  ad  una  cosa,  cincin  35ing 
cine   gcwifìc   ftrat't   oict  Xugcnb   iucigticn  ,   jufJ.'tcibcn. 

§.  Appropriarsi,  v.n.p.  fii)  jucignen  ;  fictji  anmafen. 
It.   V.   Applicare.   It.   Sue   V.   Assimigliare. 

§.  Appropriarsi  i  versi,  le  composizioni  d'un  al- 
tro, ficb  fui  icn  93crfafTct  ftemiet  SfJctfc  auègeben,  fio) 
iie   *2(utorfcijaft   aninaficn. 

APPROPIATISSIMO,  agg.  sup.  fctjt  angemefren. 
APPROPIATO  ,  part.  bon  V.  Apprppiare.   It.  $ùt 
Proprio,   Alto,   gecignet,   (jifT'cni,  angcmclTcn  (ter  Sìacut, 
ien   ^raften  ). 

APPROPIAZIONE,/  [Appropriazione]  It.  ite 
3ucignung  ,    2(nmafiung. 

•APPROPINQUAMENTO  ,  m.     \    [  Appressa- 
APPROPINQUAZIONE,/  }    mento]    iie 

2(nnabctung. 

APPROPINQUARE  ,  v.  a.  [  ubi.  Avvicinare  J 
nabetn. 

§.  v.  n.  p.  di)  nafjcrn:  Appropinquossi  adunque  , 
quanto  più  potè;  alla  chiesa  de'  Frati,  nella  quale 
tu  prima   la   conoscesti. 

APPROPINQUATO,  pari,  bea  SGotigcn. 
APPROPOSITÌSSIMO,  avv.  sup.  «ben  reo^t,  ju» 
altetbe^ucmfìcn  3cit,  jut  glùctlirficn  ©tuni». 


APPROPOSITO  [A  proposito],  avv.  eben  rcajt, 
ju  teiitct  3cit.  §.  (Sm  gemeinen  Scbcn  )  mit  falle  cin; 
Sfptopsì:  Approposito  ,  avete  voi  parlato  con  nostro 
zio  ? 

APPROPRIARE,  v.  a.  V.  Appropiare.  It.  Sue 
Far  proprio,  cigen  macficn,  jucignen:  A  lui  n'avremo 
a  rendere  ragione,  e  a  noi  non  possiamo  appropriare 
niente. 

APPROPRIATAMENTE,  avv.  auf  f<t>iilil)c,  paf. 
ftnie   2(tt. 

APPROPRIAZIONE,/  V.  Appropiazione. 
APPROSSIMAMENTO,   m.  iie   2(nnaf)ctung. 
APPROSSIMANTE  ,  part.  (jcramiabtni,  natje  rem; 
meni,    (ii)    nàljctni.    It.   Fig.  S"t    Simigliarne  ,    glci4). 
foimncni. 

*APPROSSIMANZA    (tsa),f.  iie  2(nnabctung. 
APPROSSIMARE,   v.    a.    nàbctn    (\ùi(ii)i\\i>    auf 
ÙU  uni  @Icid)t)cit). 

§.   v.   n.   (ii)   nàtjctn.   g.   Fig.   glci.t)fommcn. 
APPROSSIMAZIONE,/  iie   2(nnab,ctung.  §.   T. 
di  Mat.  iie  2(nnàbctung   (lui  SfButjcl   iuta)   SStucb,e). 
APPROVABILE,  agg.  Waè  ju  billigcn  ifl,  julàrfig. 
APPROVAGIONE,  /    V.   Approvazione.    §.  It. 
Sut    Cimento,    Pruova,    ict    SSctfucb  ,   iie  *))tcbc:  La 
seconda  cagione   ùt\V approvagione   si  è,  che  si    provi 
la  nostra  perseveranza,  e  'I  desiderio    della    fermezza 
della   mente. 

APPROVAMENTO,  m.   ì    T7     A 
'APPROVANZA,/  j    V.  Approvatone. 

APPROVARE,  v.  a.  billigcn,  gcnctjniigen:  E  per- 
ciò, se  voi  il  mio  consiglio  approvate ,  io  mi  ser- 
verò la  corona  donatami.  Bocc.  G.  io.  F.  3.  It. 
g.  Sùt  Provare ,  beweifen  :  In  acquistar  voi ,  posso 
dire  eh'  io  perdei  ,  siccome  il  fatto  approva,  g. 
Sut   Confermare,   bcfhitigcn,   bcflàtfen. 

APPROVATAMENTE  ,  avv.  mit  33ctt>ittigung  , 
©enebmigung. 

APPROVATISSIMO,  agg.  sup.  fcf>e  gelc&c,  febt 
betobt,  fct)t  gcbiltigt:  Ma  que1  vizj  che  sono  da  na- 
tura ,  non  cessano  di  tentare  gli  appiovatissimi 
Monaci. 

APPROVATO,  part.  bon  V.  Approvare.  It.  Me- 
dico, ec.  approvato,  cin  av))tobittet  2ftjt.  g.  Rimedio 
approvato,   ein   bcwàtjttcè  -JicilmitCel,   OTittcI. 

APPROVATORE,  m.  -trice,/  ict,   tic  6iltigt. 
APPROVATORE,  -trice,   agg.    bittigenb,    bcifal; 
leni,  (uffimmeni:  Avrete  approvatrice  la  Volontà  del 
superiore. 

APPROVAZIONE,/  iie  Schnlligung ,  Ocnctjmi. 
gting.  g.  Jut  Conferma,  iie  S3c|Tàtigung.  g.  Sue  Con- 
senso, iie   3uflimniung. 

APPROVECCIARE  ,  v.  n.  p.  (xi)  Bcttbcit,  Sxu^en 
fojaften. 

APPROVEDUTAMENTE  ,  avv.  V.  Accorta- 
mente. 

APPROVEDUTO,  agg.  V.  Accorto. 
Al'PROVERÌA./  V.  Approvazione. 
APPRUATO ,  agg.    T.  di  Mar.    Nave  appruata  , 
cin   botlalrigcè    ©cbiff. 

APPÙGNERE,  v.  a.  V.  Pugnere. 
*APPULCRARE  ,  v.  a.  fccti'dfonetn. 
APPUNT  AMENTE,  avv.   getaie,    eben,    gen.ut  :   E 
sarebbe    appuntamente    il    fatto    mio.    It.    punftli^  , 
tia)tig. 

APPUNTAMENTO,  m.  bet  SSetttag,  93ergtei#  ; 
iie  2(bvcie.  §.  Dare  un  appuntamento,  obet  Dare  il 
convegno,   Scmanbcn   bcflcllcn,   cin   ©tctt;bi.^;cin  geben. 

g.  Sut  Stipendio,  Paga,  bie  Bcfolbung;  Ila  mitie 
scudi   d'  annuo  appuntamento. 

APPUNTARE,  v.  a.  junàtjcn,  lufammennab^cn  (mit 
reciten   ScioVn). 

2)  Sut  Aguzzare,   fpiKcn,   jufpiRcn. 

§.  Appuntar  un  coltello,  ein  SDJefTct  anfriljcn,  eme 
©)?i§c   anfdjteifen.   It.   cà   nxtjcn,   fa;atfcn. 

§.  Fig,  Appuntar  gli  orecchi  ,  1'  ingegno  ,  il  cer- 
vello,  bie  £>brcn  fyi^cn;  ben  SSctfiani  ftb,atfcn.  It,  f$atf 
naiifrnncn  (ubet  ©cmaè). 

3)  Sut  V.  Pontare.  g.  Appuntare  alcuno  ,  fut 
Biasimarlo,   (J'incn   taicln,   feb,mab,en,   auf  itjn   (lii;cln. 

4)  Sut   Scrivere,   auffa^teiben,   auffe^cn. 

g.  Appuntare  a  conto,  auf  bie  JRcijnung  fctjcn.  §. 
Appuntare  un  conto,  cine  D?ed)nung  auffeseu  (mit 
Ulufjablung  bet  cinjetncn  (Poficn).  S.  Appuntar  uno  , 
6'incn   aufjcidinen  («ut  iBcfltafung ,   iBc!ob,nung). 

5)  Sut  Determinare,  Limitare,  fc|ìfcBcn,  befiimmen. 
It.   tctabtcbcn  ,    bcfd;lic|1en. 

g.  Appuntar  un  matrimonio,  cine  ^citate;  (v;<f -n  , 
(ti)  brtfobcn. 
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5.  Appuntar  un  contratto,  eincn  fQtrtr.13  ftylitficn, 
ttcffcn. 

§.  Appuntar  una  lega,  un'allianza,  cin  23unbtii|i 
tyliffen,    il.   tcrabtcten. 

g.  Appuntar  una  tregua  ,  eincn  5SJ .«  ffc  ti  fi  i  U  fi  >'  "^ 
fcblicfleii,    befd;lietien. 

g.  Appuntar  il  giorno,  Torà,  tcn  £ag ,  tic  Stuntc 
l'.llinnm-n  ,    fcflfelvcn. 

§.  Appuntare  qualche  pensione  annua  ad  uno  , 
Cintili   cium   ,Kibrgcli,ilt    auètvcrt'en ,    fc|lfcKcit. 

g.  Appuntarsi,  v.  n.  />.  fid;  bctjbtcicn,  untttcinan: 
ter  l'cfliiniucn.  §,  Jù«  Fermarsi,  fiction  b  tei  ben,  iimc 
baltcn  :  Da  tJUGSto  cielo  in  cui  1'  omhra  s'  appunta. 
g.  ffitt  Attaccarsi,  fid;  baltcn  (|ii  Cincin):  Per  paura 
ili  sé  sempre  t'appuntava  a  colui,  di  cui  più  temeva, 

C)  Appuntare  1'  anima  a  livello  ,  T.  di  Mar.  tic 
©tuefe  (Jfanoncn)  iva  (Ter  pei  fi  (tvafTctredjt)  ricfjtcn.  §.  Ap- 
puntare a  metter  a  picco,  T.  di  Mar.  in  ©tuiit 
beliteli    (  citi    fcinblief;cè   Sd)iff). 

APPDNTATAMERTE,  avv.  punftlid;. 

Al'PUNTATISSIMO,  agg.  sup.  fctjt  fpiljig,  fclir 
l'.haif. 

APPUNTATO,  part.  bon  V.  Appuntare.  It.  Par- 
lare, Scrivere  o  Leggere  appuntato,  tid;tig  (  nad; 
ter  Sntcrpunrt.  )  fprcdjcn,  fcfyrcibcn  otet  lefcn.  §.  Parole 
appuntate,   otet   ricercate,   nlljufcf)r  gcrùntlcltc   2Bottc. 

APPUNTATO,  m.  T.  di  Mere.  [L'intiero  im- 
porto, Il  saldo  J  tic  getate  ©unirne ,  ter  ganjc  SBcttag 
cince   Wcdmung. 

APPUNTATORE,  m.  -lx\ce,f.  ter,  tie  jtifam: 
iuemi,i(;ct  u.  f.  n>.;  g.  it.  ter,  tie  ìHnìeter  ijcljlcr  aninctft, 
.uuV'iijnct. 

APPUNTATURA  ,  f.  [  Imbastitura  ]  taè  3u; 
f.imiiicnnà()cn  (mit  tveieen  ©tid)cn  ).  §.  Dare  una  ap- 
puntatura, anmctfcn,  auffd)rciben  (  tcn  ,  ter  Gtlvaè  ber: 
feiuint  bjat  ).  g.  Jut  Riprendimento ,  Censura  ,  cin 
SSctipciè. 

APPUNTELLARE,  v.  a.  fhiljcn  (mit  cince  ©ti'iBe 
Ivfcfìigcn ).  T.  di  Mar.  Appuntellare  una  nave,  cin 
©diiff  nfcftiiRcn. 

APPUNTELLATO,  part.  tee  93orin.cn. 

APPUNTINO,  m.  [Sacciuto]  cin  2Bit>(ing  (ice 
bici   ju  tviffen   bctincint),    cin   SSiclitnflct. 

APPUNTINO,  avv.  ganj  genau,   auf  tcn   'Punte. 

APPUNTÌSSIMO,  avv.  sup.  aufè  genaucflc. 

APPUNTO,  aw.  piinftlid),  genau,  rid;tig.  g.  Met- 
tersi in  appunto,  fiate  in  assetto,  in  arnese,  fi<b  ju: 
rcajt,  fcrtig,  beteie  marcii,  g.  Per  l'appunto,  tidjtig , 
auf  tcn    'ftunft,    genau. 

APPURARE,  v.  a.  reinigen.  §.  Sue  Verificare, 
betvabren:  Io  voleva  appurare  cosa  fosse  quella  mia 
ferita,  Alf.  vita.  It.  ine  Steinc  btiiigcn. 

"APPUTIDARE,  v.  a.  ubi.  V.  Appestare. 

APPCZZAMENTO  (Isa),  m.  taè  CtfuUcn  mit 
©eflanf,  tic  Ginftanfctung. 

APPUZZARE  (Isa),  )    v.   a.   einftónftrn ,  mit 

APPUZZOLARE  (tsa),    ]    ©cflant  crfiillcn. 

APPUZZATO,  part.  bon   V.   Appuzzare. 

APRENTE,  part.  att.  óffnent;   V.   Aprire. 

APRICO,  agg.  offen;  untct  frciein  Rimmel:  Valli 
chiuse,  alti  colli,  e  piaggie  apriche.  g.  Jut  Solatio, 
foiinig.  §.  Luogo  aprico,  cin  ter  Sufi  unt  tee  ©onne 
auègcfetjtet   Ott. 

APRILE,  in.  (tee  SOÌonat)  StyriY.  §.  Per  simil. 
Il  fior  dell'età,  Giovinezza,  ter  Seti»,  tic  3ugcnt  : 
Ch'era  dell'anno,  e  di  mia  etate  aprile.  Petr. 
cinz.  4.    1. 

A  PRIMA  FRONTE,   2  avv.  auf  tcn  crflcn  Siici, 

A  PRIMA  GIUNTA,    l  bciin   crflcn    2JnblirJ  ,    fo: 

A   PRIMA   VISTA,       J   glcid»   anfangè. 

APRIMENTO,   ni.  taè  £>effnen;  tie   ©effnung. 

APRIPORTA,   m.  ubi.  V.  Portinajo. 

APRIRE,  V.  a.  óffnen,  auftbjun,  aufinadjen:  Aprir 
la  porta ,  la  finestra ,  ec.  Aprir  la  bocca ,  gli  occhi 
e-c.  §.  Aprir  con   la   chiave,   auffdjlicficn. 

§.  Aprir  la  porta  ad  uno,  fig.  fid)  etgeben  (bon 
ffeftungen).  It.  Ginem  S.tjiir  unt  Sb^ot  aufmadjcn,  Gincn 
gern   aufnch/.ncn. 

§.  Aprir  la  porta  agli  scandali,  tem  21  ergetnifr ,  tee 
Ungebutjr    3.t;ue   unt   £b,or   óffnen. 

g.  Aprir  una  lettera,  eincn  23cief  etbrcd)cn .  oufmadjen. 

§.  Aprir  la  borsa,  tcn  SSeutcI  auftbjun,  ©eli  auè; 
geben. 

§.  Aprir  la  bocca,  Jig.  tcn  SKuni  oufttjun  ;  rcten, 
f  ci   betauèretcn. 

g.  Aprir  gli  occhi,  fi:,  tic  2(ugen  auftbun;  botfitb.: 
ti.1  fein.  fiel)  in  2(a)t  ueb,incn.  Aprir  gli  occhi  ad  uno, 
Ginem  tie   21ugen   effnen,   ib,n  jut   Gin|ia)t   btingeu. 


g.  Aprir  la  strada  ad  un  negozio,  trattato,  cin 
©cffl;jft,    cine    llntcrt)antlung    einfeiten. 

g.  Aprir  la  mente,  tic  StufmtTtfamftil  cetegen,  tcn 
23crflanb    ctive.fen. 

a)  Jut   Scoprire,   nbtcefcn. 

g.  Aprire  le  case,  T.  Mil.  tie  •Jiaitfet,  93otfhittc 
abteefen  ,   abttagcn. 

[).  Aprire  trincee,  tie  Caufgtabcn  aufreetfen,  ctóffncn. 
jj.    Aprir  le  righe,  tie  Wcifjen   óffnen. 

3)  Fig.  Jut  Dichiarare,  Spiegare,  Scoprire,  nuò 
le.jen,  ctflàren ,  ctóffncn,  cnttccteii:  Aprir  ii  suo  animo, 
desiderio,  onore,  segreto,  la  coscienza,  afflizione, 
tentazione,  il  bisogno,  stato,  condizione,  g.  Aprire 
il  suo  valore,   feine  %ityfctfcit  jeigen. 

g.  Aprir  le  cifre,  tic  (S($ciinf$rift  eiitjiffetn,  etflà 
tcn,   §.   Aprire  l'ingegno,   naà)tcnfen, 

l\)   Jur   Cominciare,   ctóffncn,    begimien,    anfangen. 

g.   Aprir   un   teatro,   cine   SBÙtyne   etti.<)teii,   ctóffncn. 

g.  Aprir  il  teatro,  bai  ©titef  anfangen;  it.  tcn  Sin-, 
gang    (imi   Hjcatet  óffnen. 

g.  Aprir  bottega,  casa  di  negozio,  eincn  Saten 
ctóffncn,   cine    £anb(ung   cttiefiten. 

§.   Aprir  casa,   eincn   -£>auèt)alt   anfangen. 

5)  Sur   Fendere,   fpaltett,    aufreiilen,    aiiffi^litjcn. 
g.   Aprir  una   vena,   cine   2(tet   óffnen. 

§.  Aprir  il  petto  ad  uno  colla  spada,  Cincin  tcn 
3)egen   tura)  tic   25<ufl   fieficn. 

§.  Aprir  l'arco,   fùr   Tenderlo,  tcn  23ogcn   fvannen. 
g.   Aprir  la   via,   tcn   9Bcg    baljncn. 

6)  Aprirsi,  v.  11.  p.  (ii)  óffnen,  fielj  auftljun,  auf: 
bteelien  :   I   fiori   s'  aprono  al   sole. 

7)  ijur  F'endersi,  Spaccarsi,  auffptingen ,  SHifTc, 
©palten  befommen;  bcv|ìeu:  Il  muro,  il  legname  s"1  a- 
perse . 

g.  La  pelle  brustolila  s'aperse,  tie  bcvbranntc  £>aut 
fptang   auf,   piante. 

§.  Aprirsi,  o  Aprirsi  nelle  braccia,  tie  2(tmc  off: 
ncn,  auèfltctfcn,  auébrcitcn:  E  '1  dir  le  parole,  e  V'a- 
prirsi e  il  dar  del  ciotto  nel  calcagno  a  Calandri- 
no,  fu  tutt1  uno.   BoCC.   NOV.    73.    16. 

§.  (fùt  Scoprirsi,  fio;  cntbiófren,  auftetfen:  Aprirsi 
le  carni.  m 

§.  ffi'tt  Manifestarsi,  Palesarsi,  (io)  offenbaren,  firi) 
funi  e()un.  It.  fid;  enttecfen:  Aprirsi  col  medico,  col 
confessore  ec. 

g.  Sur  Cadere  nell'occhio,  fid;  ctóffncn,  fidi  tem 
2(ugc  tatbicten:  Ivi  si  apriva  il  vasto  oceano,  un 
campo   spaziosissimo.   It.   aubrcdicii  (boni  2.agc). 

§.  S'  aperse  una  bella  occasione,  ce  ctóffnetc  fid;, 
bot  fid;  cine  gute   @clcgcn(;cie  tat. 

APRITIVO,  agg.  ubi.  V.  Aperitivo. 

APRITORE,  m.  -trice,y.'  eia,  cine  Gtóffncr — in, 
$(ufmad;er — in. 

"APRITÙRA,  ìf.   ubi.  V.   Apertura,  tic 

"APRIZIONE  (tsio),  I  Ocffnung.  It.  Jùr  Apri- 
mento:  Con  ispesse  aperture  di  bocca,  mandava 
fuori   fiamme. 

A  PROVA,  avv.  uni  tic  SOcttc:  Le  stelle  e  '1 
cielo,  e  gli  elementi  a  prova  Tutte  loro  arti,  od  ogni 
estrema  cura ,  Poser  nel  vivo  lume.  §.  A  tutta  pro- 
va, Ad  ogni  prova,  jetet  ®cfat)t  tto^ent;  5(lleè  atte; 
tjaltcnt:  Vantaggio  ha  ben  assai  da  l'armatura,  A 
tutta  prova  l'ha  buona   e  perfetta.  Ar.  Fun.  l\i.  92. 

APTÈRI,  m.  pi.  T.  de'  Nat.  ungcfviigelt  (bon 
Snfetten). 

APPUNTO,  A  PUNTO,  avv.  punttlid»,  genau. 

A  QUANDO  A  QUANDO,  avv.  jutocilcn,  mitun: 
ter,   tann   unt   tvann. 

AQUARIO,  m.  T.  d'Astr.  tee  SBafTamann  (taè 
cilfte   ©tcrnbilì   ini   Sbictfvcifc). 

AQUARTIERARE,  ...  a.    T.  Mil.  cinquattietcn. 

g.  v.  ri.  p.  Aquartierarsi,  fid;  cinquattircn,  feine  3Bo(). 
nung    nctjiucn. 

AQUARTIERATO,  part.iti  SBotigcn,   einauartttt. 

AQUÀTICO,  agg.  im  TOaffet  tvatbfent,  lebent.  It. 
fcud;t,  Waffctigct  Sìatur,  Kegcii  btingent  :  E  i  detti 
pianeti  aquatici ,  Venus  e  Mercurio ,  erano  in  iscor- 
pione,   segno  aquatico,   G.   V.    n.   a.    \. 

AQUÀTILE,  agg.   V.  Aquatico. 

"AQUEITÀ,  AQUEITADE,  f.  [Acquosità]  tic 
ffiàffetigrcit. 

ÀQUEO,  agg.  Waffctig,  WafTetattig:  Che  tutti  i 
pesci   sono  di   natura   aquea. 

A  QUESTO,  avv.  tann,  in  tem  2tugeiiblii:  E 
a  questo   il  buon   Gesù   si   rivolse  a   lei. 

AQUIDÒCCIO,    ì  .      ™  ,  ,  . 

AQUIDÒTTO,     1    "'■    C""  ^K-tleitung. 

AQUIFÓGLIO,  m.   T.  di  Bot.  tic  ©eccbpalmc, 


AQUILA,  m.  tee  vibice:  Ninna  gloria  è  ad  una 
aquila  l'aver  vinta  una  colomba.  BOCC.  NOV.  77.  37. 
Aquila  romana,  tic  tfabnc  einct  tómifd)ci>  Segion.  T. 
d' Astron.  tee  5(t(cr  (eincG  bee  nóttlidjen  (^)cftitne).  6. 
Prov.  L'aquila  inni  mangia  mosche,  ter  5(tlet  feingt 
(eillt  SJlutfen,  §.  Occhi  d'  iquila ,  cin  fdjatfei  Gicfid;!. 
g.    Aquila   imperiale,    V.   iteli' Arulii,   ter   9veid)6atlcr. 

AQUILASTRO,  in.  T.  de' Nat.  tet  Sifcbattct, 
ter  grolle   ©ccatler. 

AQUILÈGIA,   |i.»j1»„.i'«ui«<l 
AQUILINA,       j  f-  7de   BoL  h'  *"U''  ™*U'- 
\(.M   II. I  l'EIlO,  in.    T.   Mil.  tet   2ltleettàget. 
AQUILINO,    in.    diin.    di    Aquila     [Aquilotto] 

cin    fleince,    iunget   'iftlcr. 

AQUILINO,  agg.  ablcrin,ifiig.  §.  Naso  aquilino, 
cine  gebogene,  cine  ^)abia;t6.9iafe.  §.  Pietra  aquilina, 
tee   2(t(crflcin  ;  Xlappctlleiii. 

AQUILONARE,  agg.  [Settentrionale]  nóttlid), 
nortifdi,  mittctnadjtlid).  g.  Vento  aquilonare,  tet  9iott: 
ivint.   g.   Polo  aquilonare,  tet   9ìortpol. 

AQUILONE,  m.  ber  Slotttvint;  it.  9ìotten,  SOTit: 
teennd;t. 

AQUILÒTTO,  m.  dim.  di  Aquila,  cin  jungrt 
8(>Iet. 

AQUOSITÀ,/   V.   Acquosità,  tic  2Da(Tctigrcit. 

AQUOSO,   agg.  V.   Acquoso,   njaffetig. 

ARA,_/7  yoce  tal.  e  poet.  fui  Altare,  tet  2(ltar. 

g.   Ara,   fur  Sasso,   Scoglio,  tet   Scie,   tic   Slippe. 

ARABESCATO,  agg.   mit   Soubrette  bcreicrt. 

ARABÉSCO,  m.  T.  di  Piti,  tic  2(rabc6fc  (na* 
bloticm  Ginfall  gcmad;tc  93ctjictung  bon  Saublvetf  u. 
tetgl.).  _ 

ARABICO,  agg.  atabifd;.  §.  Sur  Strano,  grotte- 
sco, fcltfam,  ttilt;  nnintctlid;.  §.  Colore  arabico  [Tur- 
chino], tunrclblau.  g.  It.  Gomma  arabica,  arabifdjcè 
Ouinmi. 

ARÀBIDE,  f.  T.  de' Bot.  taè  ©ànfcrtaut,  ba& 
unad;te  Sljurmfcaut. 

ARABILE,  agg.  urbar,  pflùgbat. 

ARABISMO,  m.  taè  933cfcn  uni  tie  ©igenttjum; 
Iid;reit  ter   atabifdien   ©ptad;e. 

ARABO,  m.  cin  2(tabct.  It.  L'arabo,  tic  atabifd;e 
©ptad;e. 

ARAC,  ARÀCCA,./  ter  2ftaef,   Kart. 

ARACNÒlDE,y:  T.  d'Anat.  tie  ©pinncntccbcn; 
(jaut  (tee   2(ugcè). 

ÀRACO,  in.    T.  de'  Bot.  tic  Ce&etctbfe. 

ARÀDA,  f.  T.  de'  Nat.  ter  ©pottbogel,  tie  aine; 
tifanifd;c    9ìad;tigall. 

ARAGÀICO,  m.  T.  de'  Feterin.  tie  2)atmgid;t 
(bet  ^fctbc). 

ARAGNA,y!      ì    tic  ©pinne,   g.    Tela  d'aragno, 

ARAGNO,  m.    I    taè  ©pinnengetoebe. 

ARAGNARE ,  v.  a.  ffteiten  unt  t)antgemcin  teer: 
tcn:  Or  ov'  è  il  capo  cosi  pettinato?  Con  cui  t'etra- 
gnasti ,   che  il   t'ha   si   pelato? 

ARALDA,_/1  eine  -£)ctoltin.  g.  Jùt  Digitello,  taè 
!?ingetftaue,   SBaltglóefdicn. 

ARÀLDICA,  f.  tic  £etaltir,  OTappcntunte. 

ARALDO,   m.   cin    -fjetolt. 

ARÀLIA,./   T.  de'  Bot.  tic  ftacfilicbtc  Wtalie. 

*ARAMATIZZARE  (dsa),  v.  a.  in  tcn  Sirc&cm 
bann   tb)un. 

ARAMENTO,  m.  taè  'PfUigcn,   2(et«tn. 

ARÀNCIA,  f.  tie   «Poinctanjc. 

ARANCIATA,  f.  cingcmacbte  ^)omctanjcn,  j  e  1}  C 
cin    ©ettanf   fon   ^loiuetanjcnfaft   mit   3ucfet. 

ARANCIATO,  in.  cin  'Pomctanjcngattcn,  eine  Otan: 
getie. 

ARANCINO,  in.  eine  dn'ncfifdic  ÌJoinetanie. 

ARÀNCIO,  ni.  ter  ^omctanjciibaum.  g.  Un  Aran- 
cio, cine  'Pometanje.  g.  Aranci  dolci  della  China, 
otet  di   Portogallo,   2(pfe(|mcn. 

ARANCIO,  ARANCIOSO,  agg.  poinctanienfat; 
big,    otemgcgclb. 

ARÀNEA,y.  T.  degli  Anat.  tic  Spinnwcbcnrjauc 
(cineè   tee   2(ugcn()autd;cn). 

ARANZINI  (/«'),  ni.  pi.  [Naranzetti]  eingcmaebtc 
((cine   'Pomctanjen,   otet  tetgl.   ^)omctan)enfd;aIcn. 

ARARE,   v.  a.   pflùgcn ,    aetetn,    taè    ffelt   beflcllcn. 

§.  Fig.  Arare  il  mare,  il  campo  marino,  taè 
HJÌcct   tutd;f«td)en ,   tutdjfd/iffcn. 

g.  Per  simil.  fratjen:  Anzi  con  tagliente  unghia 
il  viso  piaciuto  agli  occhi  falsi  arerei,  g.  Per  met. 
Arar  diritto,  tcn  getaten  ?0cg  neb,men  ;  cfjtlid;  bctfatjten. 
§.    T.  di  Mar.   Arare  il  fondo,   bot   SJnfct   treiben. 

*ARASCINARE,  v.  n.  ubi,  V.  Ambasciare,  {li}, 
ftanten,   tuin.mctn. 
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ARATO,  pari.  bon  V.  Arare. 

ARATO,  ARATOLO,    m.    ubi.  V.    Aratro,    bet 

^flug^ 

ARATORE,  m.  [Coltivatore]  citi  'Pflùgct,  citi 
2(<fctèmann. 

ARATRO,  m.  bet  <PfIug. 

ISÌLoYe,   }>!  •*»*-.'»«*- 

ARAZZ ARE  (&*),  y.  a.  Sapctcn  inebetì. 

ARAZZERÌA  (tse),  /  cine  8W«n«e,  citi  £aufcn 
lapercn.    It.    cine   Sapctcnfabtif. 

ARAZZIÈRE,  m,  citi  Salice  It.  citi  Sapcten; 
Ivcbet,    ìapctcmv-itfcr;  it.   citi   £apctcnl)ànblct. 

ARAZZO  (tso) ,  m.  cine  gcwirfte  Sapete:  Nell'an- 
ticamera di  quella  Signora  T'erano  alcuni  bellissimi 
arazzi,  che  rappresentavano  varj  fatti  di  Cleopatra 
e  d'Antonio.   Ar.F.   VITA. 

•ÀRBAGGIO,   )    m.    T.  de' Lanaiuoli,   cin  Qtùit 

*ARB  ASCIO,    }    gtobcè  wollcncè  2ud). 

•ARDERÒ,  m.  ubi.  V.  Albero,  bet  Saura. 

•ARCINTRO,  m.  ubi.  V.  Laberiuto. 

ARBITRA../.'  cine  @cbicbètiJ,itctin. 

ARBITRAGGIO,  m.  cin  fdjicbètic&tctlidjct  2(uè: 
fptueb.  g.  T.  di  Commer.  bie  2(tbittagc,  tic  iBctcdjnung 
ice  2Dce&èIcr  (um  bic  iBottijcilc  beo  Sutfcè  auf  bctfojie; 
benen    ^laficn    auè;umittcln). 

ARBITRASTE,  agg.  alt.  fcafur  f|al(cni),  fax  gut 
jijtcnb   unb   cntfaVibcnb. 

ARBITRARE,  v.  n.  [Stimare,  Giudicare]  bafùt 
Etaltcn,  bunfen,  fur  gut  aó)tcn,  tneinen:  Questo  pensie- 
ro, siccome  io  arbitro,  dal  piissimo  padre  de' lumi 
mandato  ec.  §.  ben  2(uèfptucó  tt)un,  cntfdjciben  (alò  bc; 
ftetltcr  SRid)tct):  Che  comandi  opportuno,  Arbitri  ri- 
spettivo, Spassionato  giudichi,  e  risolva.  §.  Operare, 
Decidere  a  suo  senno,  nadj  (Suciunfcn,  ©utadjtcn  ent: 
febeiben:  L' arbitrata  sentenza,  data  sopra  la  pace  tra 
'1    Comune  di  Perugia,  e  quello  di   Siena. 

ARBITR IRTAMENTE,  avv.  itillfùtlii;,  cigem 
mjdjtia. 

ARBITRATO,  part.  Don  V.  Arbitrare. 

ARBITRATO,  m.  baè  Uttbcil  (etnea  ©d)icbèti;6: 
lete):  Sono  malagevoli  casi  quelli  de'  matrimonj  ec. 
degli  arbitrati,   de'  giudizj   ec.  §.   ber  ©d;iebètid)tet. 

ARBITRATORE,  m,  ulti.  V.  Arbitro,  citi  ©cbicbè; 
ticfctet,   ©djicbètnann. 

ARBITRIO,  m.  tic  2Bitlfùt,  bet  ©clb(ttt>itle,  bic 
Giacimi  Jdjcirtfcit:  Che  mi  spoglia  D'arbitrio,  e  dal 
cammiti  di  libertade  Seco  mi  tira.  Petr.  canz.  6.  ì. 
§.  Libero  arbitrio,  ber  fteie  SDillc:  Se  così  fosse,  in 
voi  fora  distrutto  Libero  arbitrio,  e  non  fora  giu- 
stizia. Dant.  PCRG.  16.  §.  baè  -^anbcln  nact)  23elic: 
ben  ©efallcn,  933illfut:  Il  Re  Luigi  si  maravigliò  del 
Duca,  che  faceva  di  suo  arbitrio  quello  che  non  gli 
era  commesso.  §.  ffut  II  giudizio  dell'arbitro,  ber 
€ptud>.  baè  Uttbcil  tee  ©djicbètidjtctè:  Ciascuna  di  loro 
ti  promette  per  me  dono ,  per  guiderdone  di  tuo  ar- 
bitrio. It.   ein   unumfdjtanftct  £>ctt. 

ARBITRO,    |    in.    [Giudice   eletto    dalle    parti] 

ARBITRA,  (  bet  ©ibicbètidttet.  §.  Jig.  bet  unum; 
fd)ranftc  £crt,  ©ebictet.  §.  Rimettere  una  differenza, 
a  discrezione  di  due  Arbitri,  eine  fiteicige  ©adjc  jttiei 
©djieiètiditctn  jut  Sntfdjeibung  tiorlcgen  ;  it.  Rendersi 
arbitro  della  volontà  di  uno,  fieb.  jum  unumfctjrànfccn 
■pertn   3emanbè  madjen. 

ARBORATÙRA,/  T.  di  Mar.  baè  SD?a|tentt)ctf, 
(bit   fammclicfien    Sftatfcn   ice   ©d;iffè). 

ARBORE,  m.  V.  Albero. 

ARBOREO,  agg.  baumartig ,  ttic  ein  58aum. 

ARBORESCENTE ,  agg.  T.  de'  Bot.  $um  <8aume 
cjetantra^feni  ;  it.   baumartig. 

ARBORETO,   m.   cin   baumtcidtct   Ùtt. 

ARBORIFÒRME,  agg.    baumfótmig  ,  baumattig. 

ARBOROSO,  agg.  tnit  SBàumen  bewadjfen,  befc$C; 
taumuìà). 

ARBOSCELLO ,  m.  ein  23àumd;cn,  cin  fleinct  Sautn. 
§.   Sur  Arbusto,  cine   ©taube,   cin   ©ttauefe. 

ARBUSCELLA,  /  [Arboscello,  m.]  cin  SBaum; 
eben.  §.  Gli  arbuscelli,  bie  an  iBàuinen  cjinauflaufenben 
SBtinftécJc. 

•ARBUSCO,  m.       1    ,.  _     ,  , 

ARBÙSCULA   /     5  """'    iBn  y    arbore,  Ar- 

ARBLSCULO,  m.   )   bo5eeI10- 

ARBUSTINO,  agg.  cin  ani  58aum  (jinauflaufenber 
9B;tn|1o(t:  Usisi  anche  il  fior  della  vite  ,  che  va  su 
per  gli  alberi,   ovvero  la   vite  arbustina  e  agresta. 

ARBUSTO,  m.  cine  ©taube,   ein   ©ttaua>. 

ARBÙl'O,  m.  [Corbezzolo]  bet  ^oljapfelbamn, 
■Wrtn  2Ipfclba«m. 


ARCA,y!  [Cassa]  ein  ^afien,  cine  £abe.  §.  Per 
mei.  ein  Si;aKfa|W;cn  :  E  arca  di  beni  immortali, 
e  vera  illuminazione  di  Gesù  Cristo.  §.  Essere  un' 
arca  di  scienza,  cin  2tuèbunb  boti  ®elct)rfamfei(  fein. 
§.  JJttt  Deposito  di  chiesa ,  bet  ©arg  in  cincin  ©cab: 
tttatjle:  Quai  son  quelle  genti,  Che  seppellite  dentro 
da  quell' arche ,  Si  fan  sentir  con  gli  sospir  dolenti? 
Dant.  inf.  9.  §.  Sut  Scrigno,  cin  ©Reciti,  ein 
Qk'tbFatlijcn:  Ben  Io  sae,  che  si  fae  conceder  le  de- 
cime della  Chiesa ,  per  empierne  le  proprie  arche. 
§.  L'arca  di  Noè,  bic  2(tcr)e  STioa  ;  it.  Arca,  bic 
23unbcèlabc.  §.  Arche  ,  bic  ©teine  itn  23tunncn  (iaì 
2Ba(Tct  ju  crrjaKcn).  §.  Prov.  All'arca  aperta  il  savio 
pecca,  Oelegenbeit  ma«V  ®iebe.  §.  Jiit  V.  Ripostiglio. 
It.   cin   ^otngewélbc  (ttntcr  bet  ©tbe). 

ARCACCIA,  y.  pegg.  di  Arca,  cine  alte  Sabe; 
ein   alter  ©atg. 

ARCADE,  m.  unì y.  cin,  cine  2trfabicr — in.  Pa- 
stor  arcade,  ein  OTitglicb  bet  atfabifojen  Stfabemie  ju 
Moni. 

ARCÀDIA,,/  2(tfabicn.    It.    cine    3)i<f)cct:^fabemic 
ju  Dìom  (gefltftót  ini  S.   1690). 
ARCADICO,  agg.   arrabifet). 

*ARCADORE,    m.    [Arciere]    cin    Sogcnfc&uljc.   §. 
Jiit   Truffatore,   cin   23cttugct,    ©(fielm ,   aveller. 
ARCÀGNOLO,  m.   ubi.  V.  Arcangelo. 
ARCAISMO,  m.    T.  di  Gram.  cin  bctalteteè  SHJott, 
l'Ctaltctet  2(uèbtuct.   It.   eine   altb.ìtctififte   SKebcnèart. 

ARCAÌTO,  m.  2(t<&aie  (5Dutbc  bei  ben  SUofiainc: 
banetn). 

ARCALE,  m.  cin  Stjutbogcn;  it.  cine  ttntctlage, 
cin  0uctbalfcn.  §.  ffut  Sterno,  ìcA  iStuflbcin:  Nel  quale 
assalto  il  Farinata,  ch'era  di  quegli  dinanzi,  fu  fe- 
dito d'una   lancia   nell'arca/e  del   petto. 

ARCALIF,  unb  ARCALIFFO  ,  m.  [Califfo]  ein 
Salife. 

ARCALIFFA , ./   bie  ©ematilin   eineè  Salifcn. 
ARCÀME,  m.   [Carcame]   baè  Oìcti^c,   ©fclctt. 
ARCANAMENTE,    aw.    auf   gerirne    2Bcifc,   mit 
^)ciinlià)fcit. 

ARCÀNGELO,  m.  bet  (Stjcngel. 
ARC  ANNA,  f.  V.  Alcanna. 

ARCANO,  m.  ein  tiefeè  0cE)eiinnig.  It.  T.  de' 
Med.  cin   Q)e()citnmittel. 

ARCANO,  cz^.  [Nascosto,  Segreto]  gcljciin,  bet: 
botgen:   Sensi  arcani  della   Scrittura. 

ARCARE,  v.  a.  [Saettare]  mit  bem  Sogcn  foVcffen. 
It.  cincn  'Pfcil  mit  bet  2(imbtufl  abfd;ieficn.  §.  Per  met. 
Jtit  Ingannare,  Truffare,  bettiegen,  ptcllcn:  A  que- 
sto Baffa  capitarono  ec.  certi  Genovesi  che  andavano 
arcando  con   certi  loro  giuocbi. 

ARCASSO,  m.  T.  di  Mar.  baè  >»cct  unb  bet  ©pie; 
gel.    It.    ftlottgcijiiufc,    Slocfe. 

ARCATA,/)  [Tratto  d'arco]  cin  ^fcilfrbuti ,  SBo: 
gcnfi;u(5.  §.  SJùt  Spazio  quanto  tira  un  arco,  bie  23o; 
gcnfcbufitticite.  §.  Mei.  Tirare  in  arcata ,  fut  Interro- 
gare suggestivamente,  bon  SBcitctn  auèbolcn,  citi  (De: 
deimnifi  tjetauèloiJen:  In  questa  guisa  tirando  in  arcata 
Co'  pronostici  vostri  equivocali,  g.  fftit  Volta,  Arco, 
bev  ©cfimibbogcn.  §.    T.  di  Mas.  bet  23ogen(ìtio;. 

ARCATO,  agg.  gebogen,  gcftùmtnt.  §.  T.  di  Mar. 
Vascello  molto  arcato,  cin  ©Jjiff,  baè  bici  ©pting 
l)at. 

ARCATORE,  m.  V.  Arcadore. 
ARCATÙRA,/.   T.  d'Archit.  bic  fflogcnftcllung. 
ARCAVOLA,/  bie  Utaltctmuttct,   tltutgtofimuttcr, 
2Jf)nftau. 

ARCÀVOLO,  m.  bet  Utaltctbatct,  Ututgtofibatct, 
2(()ii[)ctt.  §.  Prov.  Non  era  ancor  nato  l'avolo  del- 
l'arcavolo, baè  ifl  eine  utalte  0cfi)id)te ,  eà  ifl  lange, 
langc   t)er. 

ARCE,/  Voce  lat.  ubi.  V.  Rocca. 
ARCHEA,/    T.   di   Ghim.    bet   aUgemeine  9DcIt: 
gci|l,  bic   SBcltfcele  (baè   etjcugenbc   unb  ctbjaltcnbc    Jeuet 
hn   ©tbmittclpunftc).  It.  T.  di  Med.  bic  Sebcnèftaft. 

ARCHEGGIARE,  v.  a.  ftummen,  tuólbcii.  §.  Ar- 
cheggiare la  schiena  ,  fii>  butflcn  ,  cincn  A'at$c>i Durici 
mao^en.  §.  Archeggiar  le  ciglia,  ubi.  V.  Inarcarle. 
ARCHETIPO,  m.  baè  Utbilb,  OTuftct,  SKobcII. 
ARCHETTO,  m.  dim.  d'Arco  ein  fleinct  23ogen. 
§.  L'archetto  del  Violino,  bet  QSeigcmober  Sicbclbogen. 
§.  Per  simil.  cin  ©ptcntcl  (jum  SUogelfangcn).  It.  bet 
©ptiegel,  23ugel  (  ubet  eine  2Bicgc  unb  betgl.).  §.  Prov. 
In  mo' d'archetti  ,,fo  ftàgt  man  bie  Seute   auè. 

ARCHIATRO,  m.  bet  -Obctatjt  cinet  ©tabt.  It. 
etfict   Scibatjt  cince  Jùtfien. 

ARCHIBUGIARE,  v.  a.  [Fucilare]  T.  di  Mil. 
etfd)ie£«n  (cince  9Sctbtecf;cnà  luegen;, 


ARCIIIBUGIATA,  /  cin  »ùrf»fenrcc)u«  ,  Slintcn: 
fi;ug.  §.  Dare  un' archibugiata  ad  uno,  auf  Cincn 
fi)ic/ieii. 

ARCHIBUGIÈRE,  m.  cin  ®u,f)fcnfi;ul5e.  It.  ein 
Suitfeiif.^inicb ,    SBuitfcnmailct. 

ARCHIBÙGIO,  m.  bic  23ua)fc  (ein  ©a)icfigewet)t). 
It.   bie   Slinte. 

ARCHIBUSATA,/   V.  Archibugiata. 

ARCHIBUSIÈRA,  /  cin  ©tbiefilci),  cine  Sajicff.- 
fijattc. 

ARCHIBUSIÈRE,   m.  V.  Archibugiere, 

ARCHIBÙSO,  m.  eine  Sugelbudtfe;  V.  Archibugio. 

ARCHICELLO  ,  m.  dim,  di  Arco,  cin  fleinct 
SBogcn. 

ARCHICONSOLARE,  agg.  obctbutgetiiicirtetlid;. 

ARCHTDIACONATO,  m.  V.  Arcidiaconato. 

ARCHIDIÀCONO,  m.  V.  Arcidiacono. 

ARCHIFÀNFANO,   m.  V.   Arcifanfano. 

ARCHIFLAMINE,  m.  bet  CJbetptiefTet  (bcè  Supitct). 

ARCHIFÓGLIO,  m.  T.  de'  Nat.  bet  SBlciglanj, 
Sopiteti. 

ARCHIGINNASIO,  m.  baè  ctfle  CDgmnafTum. 

ARCIIIMAINDRÌTA,  m.  cin  2(tcbimanbtit  (©tictbi; 
fijct  2(bt  ,  eigtntlict)  cin  -S>irt).  §.  citi  25ot(lebct  bet 
5WSntf)c.  §.  Met.  cin  23ife^of,  (Jt<bifa>f.  §.  It.  baè  ^aupt 
cinct  ©cfte.  §.  "Sùt  Capo,  Condottiere,  cin  2(nful)tct, 
Òbctbaupt. 

*ARCHÌMIA,/  ibi.  V.  Alchimia. 

*ARCHIMIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Alchimizzare. 

*ARCHIMÌSTA,  m.  ubi.  V.  Alchimista. 

ARCHIÒTA,  m.  ein  2(tijibat,  2(uffebct  ubet  baè 
2fttf;ib  (bic  Utfunbcn,  tt)id;tigcn  ©d):iften  cince  Jut|ìcn 
unb   betgl.) 

ARCHIPENZOLARE  (tso)  ,  v.  a.  abmefTcn  (mit 
betti    iBIcilotl),    bet   Slchuagc). 

ARCHISINAGÒGA,    ì    m.    [  Arcisinagogo  ]    baè 

ARCHISINAGÒGO,  |  Òbetdaupt  bet  ©pnagoge  ; 
bet   SBotfìcbet   bet    Subenftftaft;   bet    Dbettabbiner. 

ARCHITÈLLO,  m.  ubi.  V.  Archicello. 

ARCHITETTAMENTO,  m.  baè  33aucn. 

ARCHITETTARE,  v.  a.  bauen.  It.  einen  iBautifi 
cntivcrfcn  :  Alcuni  perciò  credono  architettato  da  quel 
Vitruvio,  che  si  tiene  per  principe  degli  architettori. 
§.  Per  Met.  Architettare  frodi  ,  SBcttugercicn  ,  ©ijel; 
tncteien   anjetteln,   atifpinncn. 

ARCHITETTATO,  pari,  bcè  SBotigen. 

ARCHITETTO,  m.  cin  ®aumei(tct. 

ARCHITETTO,  agg.  jut  Sattfunfi  geljétig:  Edi- 
ficatori dell'  arti  marmoree  e  degl'  intagli  delle  pie- 
tre,  e  delle   dottrine  architene. 

ARCHITETTONICAMENTE,  àw.  na<6  ben  «He; 
gcln   bet   i8.iufun(t. 

ARCHITETTÒNICO,  agg.  ate&iteftonifrb ,,  bau: 
funflmatiig.  §.  It.  m.  ffttt  Principale,  bet  93otnet)m|fe,  baè 
Obetbaupt. 

ARCHITETTORE,  m.  -trice,  /  bet,  bic  <Bau; 
iiici|ìet — in. 

ARCHITETTORÙCULO  ,  m.  cin  elcnbct  iBau; 
tneifler. 

ARCHITETTURA,/ bic  iBauFunfì.  It.  bie  <Sauatt. 

ARCHITRAVATO,  agg.  Cornice  architravata, 
cin  Sranj  (bet  uinnittclbat  auf  bem  2(rd)ittab,  obet  auf 
bet   ©àule   tutjt,.  unb   nut  beffen    Stelle    bettritt  ). 

ARCHITRAVE,/  bet  Untetb'alfcn  ara  ^auège(imè, 
bet  93inbcbalfcn,    Cucebalfen. 

*ARCHITRICLÌNO,  m.  [Soprintendente  alla 
mensa]  bet  Xafcfmeifret,   ©pcifctneitlct. 

ARCHIVÀRIO,  m.  cin  2(etbibar. 

ARCHIVIARE,  v.  a.  in  baè  2(td)ib  cinttagcn.  It. 
ini   2(td;ib  niebctlegctt,   bctfd;IicSen. 

ARCHIVIATO,  part.    ini    2(td)ib    aufben>af)tt. 

ARCHÌVIO,  m.  baè  2(td)ib. 

ARCHIVISTA,  m.  ubi.  V.   Archivario. 

ARCHIVÒLTO,  m.  T.  di  Archit.  baè  ©djnir,: 
nsetf  (cin   breiect  ©ttcif  ùbet  ben   ©djttnbbogen  ). 

ARCI,  (auè  beni  Q)ticcbifd)en)  betflàtft,  bctgtéfictt 
obet  etcjcbt  ben  2?cgtiff  bet  SBóttet,  mit  benen  ce  atn 
2(nfangc  berbunben  ifl.  Sm  bcutfcr)cn  bient  bat'ut  meiflcnè 
bie   9Sotft)Ibe   @tj,    Ut     u.   bgl. 

ARCIBALLARE,  v.  a.  [Ballare  a  stracca]  fd> 
tcd;t   fatt,   gan(   mùbe   tanjen. 

ARCIBÈLLO,  agg.  itbetauè  febón. 

ARCIBONISSIMO,  agg.  ubetauè  gut,  botttcfflicb: 
Me  ne  donò  un  piatto  della  sua  tavola ,  che ,  a 
confessar  divotamente  la  verità  ,  riuscì  arcibonissimo. 

ARCIBRICCONE,  m.  cin  ®«jfà)elm.,   ©tsbófcwicbt. 

ARCICARISSIMO,  agg.  ubetauè  tijtutt .   itettb. 

ARCICONSOLARE,   agg.  bem   etflen   Cìor.ful    jes 
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n>ùd,  |u(Unfciji  Posso  io  come  arciconsolo  esercitar 
con  lei  e  de  jure,  e  Je  facto  V  arciconsolare  mia 
p.  'test:! 

ARCICONSOLATO,    m.   bic    20ùt8e   eiucè    ctfjcn 

Colmile. 

Vr, i  li  ÓNSOLO,  m.  ter  etile  Confui. 

ARCICONTENTARE,  i».  n.  nufietorbcmlid;  JuftU: 
ben    fein. 

ARCICOlUU.l)  \TO.  <J£.?.  aufè  bcflc  bcvfcbcn:  La 
cantone  di  A'.  S.  Ulustiiss.  è  altissima  ,  nobilissima, 
e   arcicorredata   ili   pellegrini   pensieri, 

ARCICREDIUILE,  agg.  febt  leidjtglaubig. 

AKCICOTALE,   ni.   ein   ©rjlaffc. 

ARCIDIACONATO,   m.  baè   s2lfd)ibiacenat. 

ARCIDIÀCONO,  uni  ARCIDIÀCONO  ,  ni.  bet 
^Itd/ttiaconuè  (tee  nàdjfle  SSifatiuè  bcè  fatboIifaVn  ÌUi. 
f4icfu).  It.  (tei  ben  Obangcli|'d;cn)  bet  betnel)m|ie  3)i,ico- 
nuè,  3(td;ibiaeonud. 

ARCIDIÀVOLO,  m.  fin  <fc|tóuftf. 

ARCIDIVINO,  agg.  Ijéibft  góttli*. 

ARCIDIVOTO,   agg.  t)ód;f[  anbadjtig,    fctjt  ftoinm. 

ARCIDUCA,  nii  ein  ©tjbetjog. 

ARCIDUCATO,  m.  ein  et;l)ct;egtl)um. 

ARCIDUCHESSA,  f.  cine  CS rjt)et.u^ìn. 

ARCIELOQUENTISSIMO,  agg.  ùbetauè  tctcbfam. 

ARCIEPISODICO,  agg.  fcb,t  qjifeiift. 

ARCIÈRA./,  eine  »ogcnfdnir,in. 

ARCIÈRE,    (    ni.  ein   2Jcgenfct;ut5c.  §.  ein  Stabant. 

ARCIÈRO,  j  §.  ein  ©cltfd)ncibct ,  ^tcUce  ;  bet 
(Aie  atbetgt  oline  2(bfìd)t  Vcè  3utucf  (attiene:  Per  certo 
costui  dee  essere  qualche  arciere,  che  va  cercando 
il   mondo. 

ARCIFALLÌTO  ,  agg.  ganjlidj  miftlungcn. 

ARCIFÀNI  ANA  ,  f.  «ine  CrjgiofifiJKajetm  ,  ©tj; 
vrat'Icvin. 

ARCIFANFANARE ,  v.  n.  ùbemieben  pwfjicn , 
gtcftfyicd)cn,   «uffdmciben. 

ARCIFÀNFANO  ,  m.  ein  Ctjnjinbbeutel,  ©tjyrablct: 
E  eli  arcangeli  son ,  come  sapete,  Di  quella  corte  i 
i>iù  distinti  eroi,  Come  appunto  arcivescovo,  arci- 
prete, Arciduca  ,  arcifanfano ,  fra  noi.   C.VSTI   KOV. 

ARCIFASTIDIOSISS1MO  ,  agg.  unauèfyrcdilid) 
làjìig  ,   langtvcilig,   wibtig. 

ARCIFINISSIMO,  agg.  àufietff  fein,   fuyctfcin. 

ARCIFLEMMÀTICO  ,  agg.  ctjv-blcgmatifi,. 

ARCIFONDATORE,  m.  -trice,/  bet,  bic  etflc 
©tiftet — in,   23cgtunber — in. 

ARCIFORTUNATISSIMO,  agg.  fcfjt  glùeclid). 

ARCIFREDDISSIMO,  agg.  ùbemieben  foie. 

ARCIFURFÀNTE,  agg.  etjftelmifó. 

ARCIGIULLÀRE,  m.  ein  ©tjgauflct,  ©tsyoffcn: 
tcificf,    ©t;Iufligmad;ct. 

ARCIGNAMENTE,  avv.  fdicd.  unftcunblid;;  Gli 
accolgono  arcignamente,  e  con  dispetto. 

"ARCIGNEZZA  {tsa),f.  bic  Unftcunblid>fcit. 

ARCIGNO,  agg.  tjctb,  fauci.  §.  Far  viso  arcigno, 
ein    faufeè   ©efidit   mad)en. 

ARCIGRANDISSIMO,  agg.  augctetbcntlid»  gtog  : 
(Grandissima  ,  arcigrandissima  contentezza  mi  ha 
portato  la  nuova   datami  da  V.   S.  ec. 

ARCIGRATISSIMO  ,  agg.  auènctjmcnb  gcfallig  , 
liberanti   angcnefnn. 

ARCIGUSTOSO,  agg.   botjiiglidi  fdnnartbaft. 

ARCILATINISS1MO,  agg.  im  teinfien  2accin  gc: 
fi;ticbcn,    Krùfit. 

ARCILIÙTO,  m.  eine   grolle  Sauté. 

ARCILUNATICO  ,  agg.  ùbetauè  launifd;,  unlciblid) 
gtillcnbafe:  Ma  tu  mi  fuggi,  e  mi  se' più  salva tica  , 
Che   s'  una  bestia   fossi  arcilunatica. 

ARCILUNGHISSIMO,  agg.  ùberauè  lang. 

ARCIMAESTOSO  ,  agg.  l)ód)fi  majeftàtifdj ,  ùbet; 
au6  ytudjtig. 

ARCIMAÉSTRO,  ira.  ein  tollfemincnet  SWeifiet.  g. 
ber   Cbetmcifiet,   3lltmcifh-t  (bei   £anttt>ctfem). 

ARCIMANIATO,  agg.  V.  Maniatissimo. 

ARCIMATTO,  agg.  unb  m.  etjnattifd);  ein  Grj; 
nati,   auègcmadjtct  Diate. 

ARCIMENTIRE,  v.  n.  ubetttieben  ,  unbctfdjamt 
lùgcn. 

ARCIMPOSSIBILTSSIMO,  agg.  butdjauè,  ftbled;: 
tcitingè.    ylattctiingè   unméglid). 

ARCINECESSARISSIMO,  agg.  ùbetauè,  unum; 
gànglio)  notbwenbig  :  Ancor  io  son  del  parere  di  V. 
S.  Illustriss.  che  ec.  sia  necessario  arcinecessaris- 
amo  levar  via   quel   mezzo  verso. 

ARCINFIN1TISSIMO,  agg.  ganj  unenblii),  attcr; 
gtóftì  :  Siccome  ancora  le  rendo   grazie   arcmfinitis- 

ne  d» 'libri. 


ARCINEGGIIIF.NTISSIMO,  agg.  ctmadjlaffig. 
AliCINI  ERNALli,   agg.  gan<  tj'éllifcb,  ea^t  tcuflilM). 

ar(:io»hlk;ato,  {  agg.  fein,  u..ch>; 

ARCIOBBLIGATISSIMO,   j   iìa.  tetbunben. 

ARCIONATO,  agg.  gefattelt. 

ARCIONE,  m.  bet  ©attelbcgen.  §.  ffiit  Sella ,  bet 
Sattel.  §.  Cavar  dall'arcione,  Far  votar  l'arcione, 
auè  beni  ©attcl  l)cbcn.  §.  Star  sodo  nell'  arcione,  fcft 
im    ©atte!   fitjen. 

ARC1TANCA,  m.  bie  £au|)tbanr. 

ARCIPÈLAGO,  m.  bet  'Ì(td)ifclagu6.  g.  baè  Mr. 
góh'die   S)?cct.   §.   It.   ein   Snfeluiect. 

ARCIPIENISSIMO,  agg.  ganj  bo«,   ùbetboO. 

.iRCIPOETA,   in.   ein    (Jijbidjtct,   ein    ijauvtbidjtet. 

ARCIPOET1CUISSIMO,  agg.  l)ó#  poetila;,  ea)t 
ycctifdi. 

ARCIPOLTRONE,  m.  ein  Gtjfauirenjet. 

ARCIPRESSO,  m.  bet  Gnpteffcnbaum. 

ARCIPRESBITERATO,     i     m.  baè   Oweieflet: 

ARCIPRETATO,  j     t$um,   bic   Gtjv.ic; 

(letfijaft. 

ARCIPRÈTE,  m.  bet  ewtic(l».  g.  Sui  Vescovo, 
bet   fflifAiof. 

ARCIRAGGIUNTO,  agg.  [  Grassissimo]  ùbetauè 
fett. 

ARCIRARISSIMO,  agg.  aufietd  feltcn. 

ARCIRICCHISSIMO,  agg.  sup.  fteinteid),  unge; 
mein    teia). 

ARCISAGRESTANO,  in.  bet  Dbcttuflet. 

ARCISBRAUAT1SSIMO  ,  agg.  V.  Sbracatis- 
simo. 

ARCISCIOCCHISSIMO  ,  agg.  ctitólpifd;,  etjbuinm: 
fóflig. 

ARCISCIOPERATISSIMO,  agg.  butajauè  fojlaff, 
ttag  ,    fd)lottctig,    nu.tiig. 

ARCISERVITORE,  m.  gan<  ctgcbenffet  2>icnet. 

ARCISOLÈNNE,   agg.  ùbetauè  feietlid). 

ARCISOLENNTTÀ,  f.  cine  •£>i>cf)fcict ,  glanjcnbc 
SJcictlidjfcit. 

ARC1SÒLITO  ,  agg.  feb,t ,  aUgcmcin  ubili; ,  gè: 
Wotjnt. 

ARCISPANTO,  agg.  ùbetauè  ptaijtig ,  ^òibfi  (joinp: 
tiaft. 

ARCISQUISÌTO,  agg.  ùbetauè  féftlid;,   bottteffiid). 

ARCITESORIERE,  ira.  ein  Grityagiiififlet  (  bcè 
gjómifd;cn   SReicbè). 

ARCITRÒMBA,/  T.  di  Mar.  bic  £aupt: ©luffe; 
(junive. 

ARCIVÉRO ,  agg.  butdiauè  ,  butd)  unb  butd)  Watjt. 

ARCIVÉSCO,  m.  bet  C-tjbifdjof:  Venne  in  pon- 
tificale abito  sacro  L' Arcivesco  Turpino  ,  e  battez- 
zala. Ar.  Fur.   38.   uà. 

ARCIVESCOVADO,  ira.  baè  Stsbièe^um.  It.  bet 
etjbtfebófliibe  ^alafl. 

ARCIVÉSCOVO,  m.  ein  ©tsbii'ibof. 

ARCI  VOSTRO,  agg.  ganj  bet  (Juiigc. 

ARCO,  m.  ein  SBogcn:  A  voi  convien  far  fare 
corde  molto  più  sottili  agli  archi  de'  vostri  ar- 
cieri. BoCC.  NOV.  l\%.  \l\.  NB.  Sic  Ulltcn  gcbtaud); 
tcn,  flatt  bet  S"?cb,tb,cit  Archi,  aud;  Arcora:  E  tutti  i 
Saraceni  di  Nocera  con  arcora ,  e  balestra  ,  e  con 
molto  saettaraento. 

g.  T.  degli  Arditi.  Arco  di  ponte,  Arco  di  por- 
ta, ein  33tudcnbcgcn,  ein  Sbùtbogcn.  g.  It.  ein  ©d;tvib; 
bogen;  ein  ©cnjélbc:  E  rimase  il  lavorio  di  quelle  , 
anzi   che  fossero  all'  arcora. 

§.  Per  (irriti.  !?ùr  alice  QJcbogcne  unb  ©cfiuminte  , 
Cosi  girammo  della  lorda  pozza  Grand'  arco  tra  la 
ripa  secca,  e  '1  mezzo.  Dant.  INF.   7. 

g.  Arco  celeste,  bet  SKcgcnbogcn. 

§.  Arco  trionfale,   ein   @iegeè:oìct  Stiumy;t)bogen. 

§.  Arco  delle  ciglia  ,  bic  2lugcnbtaunen:  Era  ric- 
ciuto questo  uomo,  e  Varco  Del  ciglio  aveva  basso, 
grosso,  e  spesso. 

§.  Coli'  arco  dell'  osso  ,  avv.  auè  alien  Staften  : 
ColTaico  dell'osso  vi  si  mise  Antonio  con  ajuti 
fortissimi. 

g.  Stare  coli'  arco  teso ,  flit  Stare  intento,  gc-. 
f)jannt,  angcfltengt  fein;  ouf  feinct  £)ut  fein:  E  sempre 
mai  coli'  arco  teso  stare;  Sempre  mai  esser  cauto  , 
e  prudente. 

g.  Aver  1'  arco  lungo  ,  fdilau  ,  liflig  ,  6ctfd;Iagcn  , 
umfidjtig  fein. 

g.  Prov.  Chi  troppo  tira  l'arco  lo  spezza,  roenn 
man  bic  ©aitcn  ;u   bod)   fyannt,   fo   fptingcn  fie. 

ARCÓA,/  ein   ^llfobcn. 

ARCOBALENO,  m.  bet  Kcgenbogcn. 

•ARCOBÙGIO,  ni.  ubi.  V.  Archibugio. 


ARCOCELESTE,  m.  tet  Megenbe-gcn. 

ARCOLAJARE,  v.n.p.  fidi  roic  bet  9Binb  bteben. 

AKCOLAJO,  ni.  cine  SDinbe,  ©atntvinbc  :  Met- 
tersi in  capo  Yarcolajo,  fid;  angfligen:  S'io  gliene 
so  '1  buon  grado,  e  s'io  l'apprezzo,  Non  dei  met- 
terti in  capo  l' arcolaio  :  Tu  non  dei  imbizzarrir. 
g.  Volgersi  o  Girare  come  un  arcolajo,  fid)  rt'ic  ein 
Jttcifel  bteben.  g.  Prov.  1.  Aggirare  uno  come  un  ar- 
colajo, 3cmanbem  ùbcl  mitlyielcn.  g.  Prov.  2..  Quanto 
è  più  vecchio  l'arcolajo  meglio  gira  ,  2(ltet  fd;ù$t  bot 
ìbctfjcit  ni.ljt. 

ARCONCELLO,  m.  dim.  di  Arco,  ein  tleinet 
2}ogen. 

ARCONE  ,  m.  accresc.  di  Arco,  ein  gtofict  5Bcgen. 

ARCONTE,  m.  ein  Sltdicnt  (cine  bet  botneb,mflin 
cbtigfcitlid)cn    "P'tfoncn   in   5Wtt)fn). 

ARCOREGGIARE,  v.  n.  ubi.  Ruttare;  it.  ffùt 
Scoreggiare,   futje    SBinbe  flteid;cn   laffen. 

ARCUATO,  agg.  ubi.  Arcato,  gebogen,  gctuólbt, 
gertùmmt. 

ARCUAZIONE  (tsio) ,  f.  T.  di  Chirurg.  bic 
^nodjcnFtum  mung. 

ARCÙCCIO  ,  m.  bet  SBogen ,  23ugtl  ùbet  tinet 
SZBirge   u.   a.   in. 

ARDASSINA,  f.  Seta  ardassina,  bit  'Pctlenfcibc 
(eine  fd;Ied)te   ©otte),   Dtanginfcibe. 

ARDÈA,/   T.  de'' Nat.  bet  ÌKcifcet  («in  fflogel). 

ARDÈNTE,  pari.  alt.  btcnnenb,  betbtennenb -.  Gli 
ardenti  raggi  del  sole.  It.  Per  met.  feutig ,  glufjcnb  , 
entbtannt:  Quando  agli  ardenti  rai  neve  divegno. 
Petr.  canz.  18.  2.  g.  Met.  ffùt  Veemente,  beftig, 
eiftig,  btùnflig  :  Perle,  e  rose  vermiglie,  ove  l'accolto 
Dolor  formava  ardenti  voci,  e  belle.  PeTR.  SON.  ia^- 
g.  Ardente  brama  ,  desiderio  ,  desire  ,  ein  b,cifieè 
iBerlangcn  ,  bic  ©etjnfudjt:  Vero  è,  che'l  dolce  man- 
sueto riso  Pur  acqueta  gli  ardenti  miei  desiri.  Petr. 
son.  i5.  g.  Cavallo  ardente,  ein  tafd>eè ,  feutigeè, 
Iji^igeè  *))fttb:  S'è'  si  spesseggerà  l'uso  del  correre, 
diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente,  e  ar- 
rabbiato, e  impaziente,  g.  T.  di  Mar.  Nave  arden- 
te, ein  luDgictigeè,  ju  fd;atf  bei  bem  9Qinbe  fegelnbcfc 
(fili)   noi)   bem    20iiibc    bcqucmcnbcè)   ©d)iff. 

ARDENTEMENTE,  avv.  feutig,  btùnflig;  tjcfiij  , 
inbtùnflig. 

ARDENTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  febt  feutig, 
fctjt  btùnflig  u.  f.  re.  Sé  stesso  miseramente  impac- 
ciò, di  lei  ardentissimamente  innamorandosi.  BoCC. 
NOV.     17.    28. 

ARDENTISSIMO,  agg.  sup.  fefvt  feutig,  fcfvc  b,cftig, 
u.  f.  fa.  It.  Per  met.  fcfjt  eiftig:  Giovani  tutti  amati 
da  lui ,  e  de'  medesimi  studj  ardentissimi.  g.  Ar- 
dentissime  preghiere,   inbtùnflige  ©ebete,   tjcitìcè   ffleben. 

ARDENZA,  f.  V.  Ardore.  It.  Levarsi  in  arden- 
za,  fid;   muti)ig   baumcn,   feutig   ctbeben   (Son   T'fctbcn). 

ÀRDERE,  v.  a.  [Abbruciare,  Bruciare]  biem 
nen,  betbtcnncn:  Possa  venir  fuoco  dal  cielo  che  vi 
arda. 

§.  Arder  cera,  candele,  olio,  SOBadjèfctjcn,  Sidjtet, 
Òcl   btennen. 

g.  Ardere  una  citta,  una  casa,  cine  ©tabt,  ein 
■£)auè   einafdjetn. 

§.  5ùt  Incendere,  anjunben,  anflcctcn:  Ardere  in- 
censi ec. 

g.  Per  met.  btennen,  betbtennen:  E' m' è  rimasa 
nel  pensier  la  luce,  Che  m' arde  e  strugge  dentro 
a  parte  a  parte.  Petr.  SON.  16.  g.  Ardere  il  cuore, 
baè  £>er5  cntjùnbcn  (Sicbe  cinflefien). 

§.  Ardere,  fut  Diseccare,  Welf  madien,  betttoetnen , 
auOttocfnen  :  Il  forte  gielo,  che  arde  li  novelli  ger- 
mogli. 

2)  Ardere,  v.  n.  btennen:  Nella  camera  ardeva  un 
lume.  It.  abbtennen,  betbtennen:  Ardevano  le  case  a 
file  intiere. 

g.  ffù;  Spandere  gran  calore,  btennen,  febt  bcis 
fein:   Il  sole  arde  ne' tempi   canicolari. 

§.   Ardere  nel   viso,   im   <5)e(id)tc  glùbcn. 

g.  Fig.  btennen,  entbtcnncn,  glùbcn  (Dot  Sicbe,  3<srn 
u.  bgl.):  Di  sue  bellezze  mia  morte  facea,  D'amor, 
di  gelosia,  d'invidia  ardendo.  Petr.  son.   3. 

g.  Ardere  di  desidero,  bot  SSetlangen,  Dot  Scgictbe 
btennen. 

§.  Ardere  di  collera,  di  sdegno,  bot  3otn,  tot 
UnroiUcn   glut)cn, 

g.  ffùt  Risplendere,  glan)cn,  Icuditen:  Che  sorri- 
dendo ardea   negli  occhi  santi.  Dant.   PAR-  3. 

g.  modo  basso.  Sur  Non  aver  danari,  abgcbtannt 
'ein,  fein  @eib  baben :  Io  ardo  come  l'esca;  non 
ho  un  danaro  in  tasca. 


ARD 

ARDIGLIONE  ,  m.  bet  2>om  ,  Mi  3unge  (  bei 
S^na'k  ). 

ARDIMENTARE,  ARDIMENTARSI,  v.  n.  p. 
ubi.   V.   Arrischiare. 

ARDIMENTO,  m.  fcic  5>ici|ligrcie,  Bcrwcgcnbeie.  g. 
Jut  Baldanza,  bie  Sùlmbeic ,  AeeCfciC:  Il  senno  ,  e 
Yardimento  di  Messer  Marsilio  Rosso,  colla  grazia 
d'Iddio,  gli  scampò.  §.  Sur  Protervia,  tee  Jrcbcf. 
ARDIMENTOSO,  agg.  V.  Ardito. 
ARDIRE,  v.  a.  wagcn.  §.  Non  ardisco  a  dirlo  , 
io)  roage  ce  fauni  ju   fagen,   idj  batf  ce   fauni   fagen. 

§.  v.  n.  unb  Ardirsi,  n.  p-  di)  ctbrcificn,  fid)  et: 
fàfmcn.  (i*  unccttfeben:  Un  giucatore  stava  a  questa 
tavola,  e  non  stantìa  di  chiedere  di  quel   vino. 

ARDIRE,  m.  baè  2Bagen,  bie  Stcifìigrcit.  §.  Aver 
l'ardire  di  fare,  di  dire,  baè    £ctj    tjatcn,   fid)    unteti 
fieben  ju   timi,  ju  fagen.  §.   Sur    Baldanza,   Coraggio, 
ti;   Subnbeit.   bet   OTutb,.   §.  Prender  ardire,    |id)   ctfubi 
nen,    (id>    untctfìcbcn;    (io)    rjcrauènctjmcn.    §•    Un  troppo 
grande  ardire,  uno    sfrenato  e  temerario    ardire,   cine 
ru   «.toffe  5tùfmf)£it,  tic  SSctwcgcnbcit,    SSctmcfrcnfjciC;  cine 
jugedofe  Jteebbcit,   bcttiscgcnct   HJJutbwillc.   §.  Con  un   vi- 
goroso ardire,  mi*,  gtoffet  .£>ctjt)afcigrcit.  §.  Con  molto 
ardire,  mie   gtofict   Sùbnljcit.  §.   Uomo   di   grande  ar- 
dire, cin   fùbnct,   betreegenet  ajicnfd);  cin  20agct)alè. 
ARDITAMENTE,  avv.  bteifl,  futm,  bebctjt. 
ARDITAGGIO,  m.   )    ubi.  V.    Ardimento,    ob« 
•ARDITANZA,/       \    Arditezza. 
ARDITELLO,  agg.  dim.  di  Ardito,  ctroaè  fu$», 
brcifl. 

ARDITELLO,    m.    cin    ftccrjci    ©efctle,    cin    fecfet 
S3utfd)e:   Tieni  le  mani  a   te,  arditello  che  sci! 
ARDITEZZA  ((sa),/.  V.  Ardire,  Ardimento. 
ARDITISSIMAMENTE,  avv.  sup.  feb,t  brci|t,  fctjt 
f  uijn. 

ARDITISSIMO,  agg.  sup.  fctjt  fùbn ,  fetjt  brcifl. 
ARDITO,  agg.  [Audace]  fùbn,  bcbctjt,   btci|t:  E 
disse  a  me:  or  sie  forte,  e  ardilo.  Dakt.   inf.   17. 
§.   Jut   Temerario,  betreegen,   fted). 

ARDITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  OTotbbrcnnet 
—  in:  Furono  micidiali,  e  rubatori,  e  arditoli,  e 
guastatori  delle  cose  del  prossimo.  Bocc.  C.  D. 

ARDÓRE,  m.  [Arsura]  bie  £itje,  gtofie,  b;cftigc 
9Batme.  §.  Met.  Jùt  Desiderio  intenso,  Affetto,  bie 
Snbtunfl,  beftige  Scgictbc:  Questo  possente  mio  no- 
bile ardore  Mi  solleva  da  terra ,  e  porta  il  core , 
Dov"ir  per  sua  virtù  non  gli  è  concesso.  SUONAR. 
Bill.    5o. 

ARDUAMENTE,  avv.  feiteer,  mit  grofict  OTùtje, 
nrjbcsc-u:  A  queste  buone  regole  arduamente  vi  si 
accomodano. 

ARDUISSIMO,  agg.  sup.  fetjt  fdjwet,  fcb>  gc: 
fàfjvlicfj. 

ARDUITÀ,  ARDUITADE,  ARDUITATE,/. 
[Ertezza]  «in  fletter  Ott,  bie  ©tcilbcit:  Tratta  del- 
l' arduità  della  montagna,  dove  dovea  salire.  §.  Met. 
Jùt  Difficoltà,  bie  SUÌùtje,  9?cfd;Wciiid>Ecit,  ©cf)n;ietig-. 
fett:  Queste  due  cose  nou  è  credibile  quanto  giovino 
a  farci  superar  V  arduità,  che  porta  seco  l'acquisto 
dell'eterna   beatitudine. 

ARDUO,  agg.   [Difficile]   fd>ct,   gcfatjrrict).  §.  Ar- 
dua impresa,   cin   fd/Wetcè,    gctabtlidjcè    Untctncbmen,   §. 
L'ardua   sommità,   He   (ijfen  ju  ctficigenbc,   flcilc  -bòbe. 
•ÀRDUO,  m.  ubi.    V.   Arduità.  It.    Jùt   Avver- 
sità, tic    2Gibcttvattigfcit:    Qual   puote   essere    la    ca- 
gione,  perchè    Iddio    abbia    permesso    questo  arduo 
contro  a   noi,  essendo   i  Pisani  più  peccatori  di  noi  ? 
ARDÙRA,/  bie  £i§e;  bet  93tanb. 
ÀREA,./:    T.  d' Arditi,  tic  23autfcHc;   bet    Jlad)cn; 
taum   eincè  ©ebaubcè.  §.  7'.  di  Geom.  iece  Jtacbc,  (Sbene  : 
L'aree  di    essa   curva    intercette  fra  i    rami,  ad  esso 
centro    convergenti     saranno    proporzionali    ai    tempi 
del    moto.   g.    T.   d'Antiq.    bet    ^(a^,    Samvfplalj   ini 
Giteuè.  §.    T.  d' Arald.  baò  SIBapvenfcIb. 

ARÉCA.y  bie  ^tcfapalme.  It.  bie  2(tcfanuff. 
AREFATTO,  agg.   [Inaridito]   ttocten,  bùtt. 
ARÉGANO,    m.    T.   de' Bot.    ubi.  V.    Origano, 
btt  Wilbe  OTaiotan,  bet  Scflcn,  S33ot)Igcmutb  (cine  ^Sflanjc). 
ARENA,  f.    bet    ©ani.    §.    ffut   Terra,  bie   Stbc: 
Dove  vestigio   uman  l' arena  stampi.  Petr.  SOS.  28. 
§.  5ut   Anfiteatro,    bet    Stamyfyiafy    (bei   ben  JRómctn). 
§.  ?ut  Lido,   Costa,   ìai  Scegeflabe,   bet  ©ttanb. 
ARENACEO  ,  agg.  aui  Sanb   befteijenb ,   fanbig. 
ARENANTE,    m.    cin    Sàmpfct:    Sopra    de'  quali 
le  genti  sedieno  A  rimirare  gli   arenanti  Siri.   BoCC. 
Tts.    -j.    110. 

ARENARIA,/  bet  Santflcin.  §.   T.  de' Bot.  ba& 
Sanbftaut. 


ARE 

ARENÀRIO,  agg.  fanbig;  etbig. 
'ARENARIO,  m.  cin  Setter,  JtSmvfcr. 
ARENDALÌTE,./  V.  Epidota. 
*ARÉNGA,./:  ubi.  V.  Ariughiera. 
ARENOSITÀ,/  Voce  taf.  (ARENOSITADE , 
ARENOSITATE)*,/  poet.  V.  Renosità. 

ARENOSO,  agg.  fanbig.  §.   Perinei,  unfidjcr:  So- 
pra  l'etimologia   non  si  può  per  lo    più  fare    fonda- 
mento se  non  debole  e  arenoso  da'  grammatici. 
*ARÈNTE,  agg,  ubi.  V.  Arido. 
AREÒLA,/  cin  fleineè,  ebeneè  "plà^dim. 
AREÒMETRO,    m.     T.    di    Fis.   bet    Suftmcfler 
(cin   SDctfjcug   jut  ©tfennung  bet   SuftfdjWcrc). 

AREOP  AGITA,  m.  cin  2(teot>agit  (Wirfjttt  }U 
2ttl)en). 

AREOPAGO,  m.  bet  Sfrcopaguè  (cin  b,o()c5  <3cx\i)t 
ju   2ftbcn). 

AR.EOSTÀTICO,  agg.  jut  Suftf^iffi'af)tt  getjótig. 
§.  Pallone  areostatico,    cin   Suftball. 

AREÒSTATO,  m.  bet  Suftball;  it.  bet  Sufts 
fatjtet. 

AREOST AZIONE,/,  bie   8uftf4)ifffab.rt. 
AREÒSTILO,  m.    T.   d' Arditi,   baè    focitfauligc 
QJcbauìe. 

ARETOLOGÌA,/  bie  Sugenbtcflte. 
*AREZZARE  (dsa),  v.  a.  ubi.  V.  Ombreggiare, 
befebattcn. 

•AREZZO  (dso),  m.  ubi.  V.  Rezzo. 
•ARFASATTO,  |    m.   [Como  di  meschino 

ARFASATTELLO,     |    aspetto]  cin  clcnbet,  niebti; 
get,   roinjigct   JUicnfi^.  Pop.  ein   betinùtfcttct   SCÌenfd). 
ARGANARE,  v.  a.  Oolb:   unb   ©ilbctbtabt  jieben. 
ARGANELLO,    I    m.    cin    flcinct    -^aèpcl,     flcine 
ARGANETTO,    }    SBinbc. 

ÀRGANO,  m.  cine  SBinbc  (Saficn  aufjujicljen),  cin 
£cbcjcug.  §.  T.  di  Mar.  bie  ^'(Te,  2}IocttolIe,  @ang; 
fpillc;  §.  Argani,  alte  2Ittcn  Sacci  unb  betgl.  §.  Es- 
servi tirato  coli' argano,  ©twaó  fct)r  gcjraungen  t()un: 
Con  un  sospiretto  magro,  tirato  cogli  argani  dalla 
sentina  dello  stomaco,  rammenterebbe  la  benedetta 
anima  della  sua  colei.  §.  Stiracchiare  il  senso  con 
gli  argani,  ben  @inn,  bit  25cbcutung  an  ben  £aaren 
bctbcijicbcn.  §.  Non  mi  vi  riterrebbero  gli  argani,  jcljn 
'Pfctbe  ttmricn   miifi   nidjt  babinbtingcn. 

ARGÈMA,  ARGEMÒNE,  /  T.  de' Bot.  bet 
©tai)eImof)n,  bie  S-eufelèfcigc.  §.  T.  de'  Chirur.  V. 
Albugine. 

ARGENTAJO,  m.  ubi.  V.  Argentiere,  cin  ©il: 
betatbeitet. 

•ARGENTALE,  agg.  ubi.  V.  Argenteo,  (liberati 
tig,   roic  ©ilbct,   filbctfatbig. 

ARGENTARIO,  m.  ubi.  V.  Argentiere. 
ARGENTARIO,  agg.  Strada  argentana,  bie  ©tts 
bcrfdnniebèfttafie. 

ARGENTATO,  agg.  bctfubctt;  it.  filbetfatbig. 
ARGENTATORE,  m.  cin  a5evfilbctet. 
ARGÈNTEO,  agg.  filbetn,  bon  ©ilbct. 
ARGENTERÌA,/  ©ilbetjeug,   ©ilbcrgcfc&,;tt,  ©ih 
bcrgetatl);  it.   Silbctwctf. 

ARGENTIERA,  /  T.  di  Miner.  cin  ©iIbetfd)a<R 
cine   ©ilbctgttibc. 

ARGENTIÈRE,  m.  cin  ©ilbetatbcitet. 
ARGENTIERO,  ARGENTÌFERO,   agg.    fi.bct: 
f)altig:    E    le    miniere,    Tanto    1' orifere  ,    che    V  ar- 
gentiere .  .  .   Ogni   cosa   terra  egli  è. 

ARGENTÌNA,/  T.  de'  Nat.  bet  ©ilbctfifa;.  §. 
It.  T.  de"1  Bot.  baè  ©iibcvfraut,  bet  ©anfetid;  (  eine 
Wanjc  ). 

ARGENTÌNO ,  agg.  [Argenteo]  (llbctfatbig.  §.  roic 
©ilbct  flingcnb,  mit  ©ilbctflang.  It.  (ilbetattig,  veie 
©ilbtt  glàiijcnb:   Fontana   argentina. 

ARGENTO,  m.  T.  de'  Nat.  Alburno,  bet  9Shi#: 
fifa). 

ARGENTO,  m.  baè  ©ilbct.  §.  Argento,  fùt  Ar- 
gento vivo,  baè  £lueeEfi!bet:  Chi  mai  d'alto  cader 
V  argento  vide,  Che  gli  Alchimisti  hanno  mercurio 
detto.  Ar.  Fcr.  i5.  70.  §.  Per  siinil.  E  i  capei 
d'oro  fin  farsi  d' argento.  Petr.  SON.  li.  §.  Li- 
quidi argenti,  voce  poet.,  belle,  fiate  23ad)e.  §.  Aver 
l'argento  vivo  addosso,  niajt  ©tanb  tjaltcn  fónnen, 
febt  untutjig ,  unfìàtt  fein  :  Io  credo ,  che  tu  abbi  ar- 
gento vivo,  Margutte,  ne1  calcetti,  e  negli  usatti. 
§.  Argento  arso,  gebtannteè  ©ilbct. 
§.  Argento  battuto  in  fogli  o  libretti,  95(a:t(ilbcr, 
©ilbctfd)auin. 

g.  Argento  cantarino,  fflittctfiibet. 

§.  Argento  da  spartimento,  ©d)cibcfilbct, 

§.  Argento  filato,  ©ilbctbtatjt. 
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§.   Argento   filato   di   Lione,   Suonct  Siibctbvabt. 

g.  Argento   in   buglione,   Stauòlilbcr. 

§.  Argento  in  conchiglie,   SHufoScIfilbct. 

§.  Argento  in  lama ,   ©ilberlabn. 

g.  Argento  in  verghe,  e  in  formelle,  ©ilbct  in 
23atrcn  (Stangen)  unb  in  Slumpen. 

§.  Argento  monetato,  ge|)tigtcè,   gcmunjtei  ©ilbet. 

6.   Argento  vivo,   o  solimato,  bai   CucrEfilbcr. 

§.  Di  argento,  bon  ©ilbct,  filbetn:  Vasi,  piatti,  ec. 
d' argento. 

§.   Argenti,  pi.  ©ilbergctatt),  ©ilbctgcfajltt. 

ARGÌGA,/  baè  ®lcigclb. 

ARGÌGLIA,  ARGÌLLA,/  bet  £S)on;  it.  Me 
Jóv'fctatbeit. 

ARGIGLIOSO,  ARGILLOSO,  agg.  tbjonattig. 

ARGILLÀCEO,  agg.  tljonattig. 

ARGILLÌTE,/    T.  de' Nat.  <Btanbfd)iefct. 

•ARGINALE,  m.  ubi.  V.  Argine. 

ARGINAMENTO,  m.  bie  tyufrocifung  cince  Sani; 
incè;  bie   Slbbammung,    Umgcbung    mit   cincin    ©amm. 

ARGINARE,  v.  a.  bammen,  abtàminen  cincn  2)«min 
auftvetfen,    mie  cincin   ®amni   uingcbcn. 

ARGINATO,  part.  bcè  iBotigcn. 

ÀRGINE,  m.  bet  Sainiu,  baè  3Debt,  bet  ®cidj. 
g.  Tagliare,  Rompere  gli  argini,  bie  Saniinc  bjtd)tlc; 
d)cn,  butebbrectjcn.  §.  T.  di  Forti/,  bet  SOatl.  §,  ir. 
cin  Sai  (bie  gemauetten  Ufct  eincè  ffluffcè).  §.  Fig.  Jut 
Impedimento,  Ostacolo,  baè  £inbctnifi,  bet  Sinljalt, 
9Bibctflanb.  g.  Por  argine  ad  alcuna  cosa,  cinet  ©ao;e 
Sinbalt   t()un. 

ARGINETTO,  m.  cin  flcinct  3>amin. 

ARGINOSO,  agg.  boU  3)ammc,   mit   Sàmmcn. 

ARGIRÀSPIDI  ,  m.  pi.  OTacebonifa)e  ©olbatcn 
(mit   filbetnen   ©cfjifbcm,   untet   ^llcpanbet). 

ARGÌRITE,  m.   ©ilbctFieè,  ©d)cin(ilbet. 

ARGIROCÒMA,  agg.  T.  d'Astron.  (ilbetfdjweijiai 
Cometa   argirocoma.  g.    T.  de'  Bot.  (ilbctfópfig. 

ARGIROPÉA,  /  T.  di  Chini,  ©ilbetinaifictei, 
©ilbctmadjctfunff. 

ARGIVO,  agg.  [Greco  d'Argo]  gticijifd)  aio 
51rgoè. 

ARGNONE,  m.  ubi.  V.  Arnione. 

ARGO,  m.  2(tguè,  bet  ^unbettaugige.  §.  jP/g.  2ut 
Spia  domestico,  bet  feine  2fugen  ùbctaK  bat;  §.  Occhi 
d'Argo,  ^(tguèaugcn.  §.  T.  di  St.  nat.  bet  ^faufets 
fan;   it.  bie   2(tguèfdmcife. 

•ARGOGLIARE,  v.  a.  ubi.  V.   Orgogliare. 

•ARGÒGLIO,  m.  ARGOGLIOSO,  agg.  ubi. 
V.   Orgoglio  ,   Orgoglioso. 

ÀRGOLA,/  T.  di  Mar.  bie  Slubctviimc,  5{ubcti 
fdjaufcl. 

ARGÒLICO,  agg.  ubi.  V.  Argivo. 

ARGOMENTACCIO,  m.  cin  clcnbet ,  fa)lci;ect  Se; 
teeiè. 

ARGOMENTARE,  v.  a.  fd)Iieficn,  butdj  ©cbluffc 
bcttjeifen,  folgcm:  Fanno  grande  sforzo  di  approvarlo 
vero,  scrivendo,  e  argomentando.  §.  ffut  Credere, 
Supporre,   glaubcn,   benfen,   botauèfencn. 

g.  v.  n.  p.  Argomentarsi,  fut  Prepararsi,  Dispor- 
si, (ti)  gcfafit  mad)cn,  fid)  anf.^i(fcn,  (id)  botfeben:  Veg- 
gendo,  che  come  volea  non  potea,  s' argomentò  di 
fornirlo  come  potesse.  Bocc.  nov.  62.  14.  g-  Jut 
Adoperarsi,  fid)  SJÌulje  geben,  fid;  befieifiigen. 
ARGOMENTATO,  part.  bcè  QSotigcn. 
ARGOMENTATORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine 
23iicrffrcitet — in  (im   Sièputitcn),   bet   Opponent. 

ARGOMENTAZIONE,/  bie  2(tt,  cincn  <8ctt>ciè 
ju   fubten;  bie   Stnfubtung   bet   Otuiibe;   it.   bet   Selvciè. 

ARGOMENTO,  m.  bet  ©d)Iufi;  bet  23ett)ci*gmr,b. 
g.  Da  questo  argomento  si  cava,  auè  biefem  QStunbc 
fann  man  fd;Iic(5cn.  §.  ffur  Discorso,  cine  3ìcbc,  cin 
tlttbcil:  Estimava  ec.  che  ella  s'  ingegnasse  così  di 
piacere  altrui  come  a  lui  (argomento  di  cattivo  uo- 
mo, e  con  poco  sentimento).  BoCC.  Nov.  65.  4' 
g.  Sur  Indizio,  Segno,  3eid>cn,  2(n;eige:  Di  sé  ar- 
gomento d'infallibile  verità  ne  dimostri.  Bocc.  Nov. 
ai.  2.  g.  Jut  Cagione,  Occasione,  Ulnlafi,  Oclcgeiu 
beit:  Prender  argomento  di  dire,  di  far  menzione. 
§.  Jut  Invenzione,  Rimedio,  cine  (Stfinbung;  cin  £>ilfè: 
mietei,  9?eetungèniietel:  Ma  i  Lombardi,  e  i  Toscani, 
come  savj,  e  maestri  di  guerra,  feciono  un  bello  e 
subito  argomento  al  loro  scampo.  —  Ancorché  dai 
medici  i  quali  furori  subitamente  chiamati,  si  prov- 
vedesse ad  ogni  argomento  per  lo  scampo  suo.  §.  Jut 
Tutto  il  Concetto  di  qualsivoglia  opera  o  scrittura, 
e  '1  Compendio  e  somma  di  essa,  bet  Sntjalt  (eincè 
38ctfè,  cinet  ©djtift).  g.  Jut  Stromento,  Ordigno,  cirv 
Smltumcnt.  §.  Jut  Serviziale,  cin  Sloflict. 
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agg. dim.  di  Arguto,  bcrfdnnitjt , 
abgcfciiut. 


ARGOMENTOSO,  agg.  [Convincente ,  Efficace] 
l'unti.),  uWueugcnb.  §.  ffitt  Ingegnoso,  crrinbfam,  «fin; 
btrifdj,     finurcidi:    Siccome     V  ape    urgomcntosa    fruga 

Per  compilai  melliflua  dolceiia 

ARGONAUTA,  m.    7'.  ile' Nat.  Ut  tyapitfttRauti: 

lue;  ber  ©c.ilcr;  tic   ©centnnybe. 

AlU.liN  LUTI,   IH.  />/.    T.  di  Stor.   ani.    bic    2{t 

gcnnuttn. 

ARGUIRE,  e.  a.  [Argomentare]  fdilicficn.  §.  Sur 
Influire,  Significare,  fofjttni  Subitamente  il  cor  fe- 
rito intese  II  lien  di  quelle,  siccome  provato,  Ar- 
guendo di  li  le  sue  offese.  §.  Sur  Riprendere;    SBte 

Iveiè   gcbcn,    bervocifcn;   jum    93orlvurf   inadjcn,    botroerfcn: 
Giudicherà    le  genti,   e   arguirà   molli    popoli. 

ARGOMENTANTE,  m.  ber  Oyyoiienc  (bei  tinti 
JDiìputation). 

ARGUMENTARE,  v.  a.  V.  Argomentare  ec. 

ARGUMENTAZIONE,/  V.  Argomentazione. 

ARGUMENTO,  m.  V.  Argomento. 

ARGUTAMENTE,  avv.  whjifl,  f^otfi'nnig. 

ARGUTELLO, 

ARGUTETTO, 

ARGUTÌNO, 

ARGUTEZZA  [tsa),f.  ter  ©d;arf|mn,  bet  SDi?; 
bie   ©d)arffìnnigfcit. 

ARGUTO,  agg.  tvirjig ,  fdiatffinnig;  finnreid):  Colle 
tue  argute  parole  m1  avresti  sforzato  ad  intendere 
questa  cosa.  §.  Sapore  arguto,  fdiatfct  ©cfdnnarf: 
Ogni  anno  [la  pianta  ilei  pero]  vorrebbe  del  le- 
tame ec.  e  alcuni  vi  mescolano  la  cenere,  credendo 
che  tragga  quindi  buono  e  arguto  sapore.  §.  Sur 
Penetrante,  cinbringcnb,  ticf:  Che  non  finisce  per  està 
feruta,  Ciré  più  arguta,  se  fosse  di  lanza.  §.  Voce 
arguta,  Suono  arguto,  cine  tulle,  fiarfe,  turd;bringcnbe 
©timme,   don. 

ARGÙZIA.  /  ict  SBh),  ©diatffmn;  it.  ber  finn; 
tcidjc   Cintali,    ©ctanfc.   It.  ber   ©inntcidjtbum. 

ARIA.y:  bic  Suft.  §.  T.  (li  Cium,  [con  un  ag- 
giunto esprime  le  differenti  spezie  di  Gas:  p.  es. 
Aria  infiammabile,  V.  Idrogeno  [gas];  Aria  vitale, 
V.  Ossigeno  [gas],  Aria  fissa,  V.  Carbonico  [gas 
acido].   Aria   epatica,  V.  Idrogeno   [gas  solforato]. 

ARIA  APERTA,  bit  freic  Suft.  g.  Metter  all'aria, 
on  bie  Suft  ft£Ucn,  legen,  rjSngcn.  g.  Mandare,  Far 
saltare  in  aria .  in  bie  Suft  fptengcn.  g.  Andar  in  aria, 
auffliegen  (ben  ©cbóuìcn,  ^Pulr-crfattcn  u.  bgl.)  It.  fig. 
fi)  ictfdjlagcn,  (ctflicfien  in  9ìid|tè.  §.  Pigliar  un  poco 
d'aria,  cin  rcenig  friftbc  Suft  fcbópfcn.  g.  Intender  per 
Paria,  Icicbt  metfen  (wo  3cmanb  binauèroiU ).  §.  Favel- 
lare in  aria,  ine  2Maue  Ijineiti  fditvatjcn,  bcrgcblict)  te. 
ben.  §.  Fondarsi  in  aria,  auf  ffftwarljem,  luftigem  ©runbe 
tutien.  §.  Fare  castelli  in  aria,  Sd;lóffcr  in  bic  Suft 
tauen. 

§.  Aria.y  fut  Vento,  ber  9S3inb.  g.  Batter  l'aria, 
Sufcbiebe  madjcn,  fiefe  unm'ttjigc  2ubeie  madicn.  §.  In 
aria,  Come  Favellare  in  aria,  Fondarsi  in  aria,  fut 
Senza  fondamento,  otjnc  ©runb:  Ella  è  cosa  in  aria 
e  simili:  Lasciava  le  cose  certe,  già  acquistate,  per 
le   nuove,   in  aria  e  pericolose. 

g.  Atia,yi  fut  Aspetto,  baè  Stnfctjcn:  Varia  di 
quel  bel  viso  è  fatta  scura,  Non  son  più  d'oro  i 
be'  biondi  capelli ,  E  brutta  è  la  leggiadra  porta- 
tura. 

g.  Aria  [Canzonetta  per  musica,  cb.  messa  in  mu- 
sica ;  e  la  musica  stessa],  cine  Uttic,  cin  ©efung;  bic 
STÌeletic ,  SJiufif:  I  poeti  provenzali  doveano  com- 
porsi  V  arie  ,  sulle  quali   cantavano  le  loro   rime. 

ARIÀCCIA.y:  pegg.  V.  Aria. 

ARIANO  ,  m.  cin  SftianK.  g.  Bestemmiare  come 
un    Ariano,    abfdjculia)   ftucljcn. 

ARIDAMENTE,  avv.  trecfen. 

ARIDEZZA  [tsa),f.  bic  Sroctcnbcit,   Surre. 

ARIDIRE,   v.  a.  ubi.   V.   Inaridire. 

ARIDISSIMO,  agg.  sup.   febr  bure,   febr   trorfen. 

ARIDITÀ,  poet.  ARIDITÀDE,  ARIDITATE, 
J".  bie  ìtocrenbeit,  bic  2)urre.  g.  Fig.  Aridità  [di  stile], 
bic   Iroctcnbcit. 

ARIDO,  agg.  tterfen,  bi'itt.  g.  Diventar  arido  e 
secco,  mager  unb  bùtt  rectben,  ©afe  unb  Staft  betlie: 
rcn.  §.  Diventar  arido  nella  orazione,  T.  Eccles.  bic 
©ebete  gcbanfcnlcè,  oline  2lnbad)c  berfagcn.  §.  Sur  Ste- 
rile, infruttuoso,  mager,  unfiuditbar:  E  quivi  ridotti 
in  arido  luogo ,  e  non  provveduti  di  vettovaglia  ec. 
i  detti  Gotti  si  renderono,  g.  Sur  Scarso,  geting.  fdiled;t. 
§.  Fig.  Discorso  arido,  Mortene,  fdmiuctlofc  JKcbc.  g. 
Immaginazione  arida,  spirito  arido.  unfrud)tbarc  (Sin: 
l'iltungèftaft,    fcidjtct   £c<vf. 

*ARIDORE,  m.  ibi.   V.  Aridità. 


ARIEGGIASTE,  agg.  nadj  ber  ©cfangnjcife,  «ad; 
beni    KUctruin ,   beni    ÌSctèmafic. 

•ARIEGGIARE,  v.  n.  ubi.  V.  Rassomigliare. 

•ARIENTATO,  part.  ubi.  V.  Argentato. 

«AMENTO,   m.   ubi.    V.    Argento. 

ARIETARE,  e.  a.  init  beni  iDfaucrbrcdiet  floficn. 
§.  Met.  Urtare,  flolien:  Poi  mi  spingo  Veloce,  e 
penso  arictarli  il   petto. 

ARIETE,  m.  [Montone]  ber  SfBibbcr,  ©diafborf. 
§.  T.  IMI,  ber  aOibbct,  ©tutnibotf,  SO?auerbred;ct.  g. 
T.  degf  Idraul.  cine  ^cbcmafdjinc.  g.  7'.  degli  Astr. 
ber   SUifcbct  (ba6   ctfte   3eidjen   im   Jbictfteifc). 

ARIÈTOLA,/   T.  de'  Nat.  *ti  ^«tjfifét,  ^orjbot», 

ARIETTA,  J'.  dirti,  di  Aria,  cine  tleiue  %ùt,  cin 
Sicbdien. 

ARIETTINA,/  dim.  di  Arietta,  cine  flcine  uicb: 
lidie   21  tic. 

AJUMMÉTrCA,y:  ubi.  V.  Aritmetica. 

ARINGA,  J\  cine  óffcntlidjc  SJicbc.  g.  It.  Aringa,  cin 
{latitili,  g.  Aringa  affumata,  cin  'pófling.  g.  Aringhe 
salate,    cingcraljcnc,    cingcvófelte   faringe. 

ARINGAMENTO,  m.  [Perorazione]  cine  óffent: 
lidjc  Stebc. 

ARINGARE,  v.  n.  cine  óffcntliibc  9?cbc  baltcn. 

ARINGATO,  agg.  [Pronto  a  combattere]  fettig  , 
beteit  ju  flteiten  ,  fcd;tcn.  §.  It.  in  Dcbiuing  gcflcllt, 
geotbnet. 

ARINGATORE,  m.  cin  óffentlidicr  Wcbner. 

*ARINGHERÌA,y:  ubi.  V.  Aringa. 

ARINGHIÈRA,/  cine  3>cbiicrbul)nc. 

ARINGO,  m.  cin  Uununclvlalj  ,  iurnicrvla^ ,  bie 
JKcnnbabn:  Aringo  usato  più  volte  non  solo  da  Dante, 
ma  dal  Boccaccio,  significa  cosi  lo  spazio  dove  si 
corre  giostrando,  o  si  favella  orando,  come  esso 
corso,  o* giostra,  ed  esso  parlare,  ovvero  orazione. 
Varchi  Ercol.  64.  §.  Jut  Giostra,  baè  Sutnicr, 
SRittetfyict.  §.  Correr  l'aringo,  ben  Samvfv'a^  betteten; 
am  Surnictc  2.beil  ncbincn  (roirb  aud)  im  unfittlier)cn 
Siinic  gebtaud;t  ).  §.  ffùt  Diceria  ,  V.  Aringa  ,  g. 
Entrar  nell'aringo,  fidi  in  cincn  Sttcit  einlaffcn.  §. 
Sur   Ringhiera,   cine   Siebnctbubne. 

AIUOLO,  m.  Voce  lat.  [Indovino]  cin  933al)r; 
fager,   3eid|cnbcutct. 

ARIÒNA,y?  accresc.  d'Aria,  baè  cblc  2(nfel)cn, 
bic  erbabene   SKienc. 

ARIONE,  m.  ubi.  V.  Airone. 

ARIOPÀGO,  m.  ubi.   V.  Areopago. 

ARIOSO,  agg.  luftig.  g.  5ut  Aprico,  offen,  frei. 
§.  Dì  Arioso,  fut  Di  chiaro  e  sereno,  cin  beiteter 
Xag.  g.  Siit  Bizzarro,  Capriccioso,  rcunbctlid) ,  fon. 
berbat,  feltfain:  E  senza  indugio  libera  colti,  Ch' a 
tal  error,  che  ha  dell'  arioso  molto,  E  pizzica  del 
folle  Basta  '1  bujo  della  carcere ,  e  '1  ritegno  Di 
breve  dotta,  g.  3ut  Vistoso,  onfccinlid)  ,  fdjón:  Pajo 
cosi  ariosa  e  gentile,  che  da  ognuno  sarei  presa 
agevolmente  per  la  padrona  mia  più  giovane,  g.  It 
fio)  cin  2»nfct)cn  gebenb.  g.  7'.  di  Mas.  fmgcmàfiig  , 
aticiimafiig.   It.    Un   arioso,    cin   taftmafiiget   ©cfang. 

ARIOSTESCO,  agg.  atioflifd):  Episodii  Ariosteschi. 

ARIOSTISTA,  m.  cin  i8ctet)tct  ,  s2Inl)àngcr  bea 
orioli. 

ARÌSARO,  m.  T.  di  Boi.  baè  Sta»nlft«ut,  bic 
KJJcnéèfavt'C 

*ARISMÉTICA,y:  ubi.   V.  Aritmetica. 

"ARÌSMETRA,  m.  ubi.  Maestro  di  aritmetica  , 
cin    9>cd?ncnmcifier. 

•ARISMÈTRICA.y:  ubi.  V.  Aritmetica. 

ARISTA.  J".   ber  0d)tucinru(fcn.  §•   Sux  V.   Resta. 

ARISTARCO,  m.  2(ri(larrf).  g.  Sue  Uomo  criti- 
co, severo,   cin   fftenger,   fdjatfet  jtatifet,   Sunfirid;tct. 

ARISTÀTO,  agg.   T.  de"1  Hot.  begrannt. 

ARISTOCRATICAMENTE  ,  w.   ari|lofratifd). 

ARISTOCRÀTICO,  <z^.   ariftofratiid). 

ARISTOCRAZÌA,  f.  bic  VtiflsfntU,  Slbclèfjcrt: 
fd;afc   (Sfcgicrung    non   ben    SJotiicbmfkn  ). 

ARISTODEMOCRAZÌA.  f.  bic  2friflobcmofratic 
(  JWcgiccung   Don   2(bel   unb   SEoIfc). 

ARISTOLOCHÌA.    \  f.   T.  de' Bot.   bic    Cfterlu: 

ARISTOLOGÌA,  '    )    jci ,  ijoblroiu». 

ARISTOTELISTA,  m.  cin  2(riflo!clifct  (^Inban: 
get  ber   ariftotelifdjcn   ^bilofovb'e). 

ARlSTULA,y.  cin  Sotn:  I  tuoi  capelli,  o  Filli, 
in  una  astuta  Serbati  tegno",  e  spesso  quand'io  vol- 
goli,  Il   cor  mi   passa   una   pungente  aristula. 

ARITMÈTICA,  f.  bic  JKcdmcnf unii,  bic  2ftitt)inctif. 
g.  In  buona  aritmetica  troverà  che  ec. .  bei  tidjtigcr 
tlicdmung  reerben  ©ie  fintcn,  bafi  u.  f.  1».  §  Scala  arit- 
metica,   bit   3ablenlciter. 


ARITMETICAMENTE,  avv.  otitbnietifd). 

ARITMÈTICO,  agg.  atitbjnctifd;,  jur  Wcebnenfultfl 
gebórig. 

ARÌTMICO,  agg.  rotfnnifd,. 

ARÌTMO,  m.  ubi.  Ritmo,  Numero,  baè  ©pl: 
benmafi. 

ARITMOMANZÌA,/  bit  <IBab,tfa9etci  butd)  3ablcn. 

ARITNÒIDE,  m.  T.  cP  Anat.  bet  gitlifanncn-. 
fermici   Snorvel   bet   Sufttóbte. 

ARLECCHINO,    m.  bet   £anènu»fl,   ^ictclbcting. 

ARLECi^IIINO  ,  agg.  Marmo  arlecchino,  cin  bum 
feltotbct  SDJatmot  init  flcincn  Wcifien  fflcctcn.  g.  bet 
■batlcfiu   (cin    fleinet   banifdiet   ^5unb). 

*ARLÓGIO,  m.  ubi.  V.  Orologio. 

ARLÒTTO,  m.  cin  StclTct,  SBicIfrofir  E'  comin- 
ciò a  mangiar  come  un  arlotto.  §.  ffur  Gaglioflb , 
cin  3)ummfo|if,  Solvei,  g.  Il  piovano  arlotto,  bet  ita: 
licnifdic   (iulcnfyicgcl. 

ARMA,./  V.  Arme. 

*ARMAJ  f.  Sùt  Alma,  (bei  alten  3)icbtem)  bie 
©cele. 

ARMACCIA  ,  f.  pegg.  di  Arma,  cin  fc&tec&teè , 
roftigcè   ©ercebt. 

ARMACÒLLO,  AD  ARMACOLLO,  avv.  fcbtó3 
tjctab  (nad)   2(rt   cince   ©rt)ultcrg.et)tnf6). 

ARMADIÀCCIO,  m.  pegg.  r\  Armadio,  cin  al: 
tet,   fd;lcd)tct  ©d;tanf. 

ARMADILLO,  m.  bet  Stimabili,  baè  ©utteltbiet  , 
©diilbferrel. 

ARMADINO,  m.  dim.  d'Armadio,  cin  ©d)ranf: 
eben,    fleinet   ©diranf. 

ARMADIO,   m.    [Armario]   cin   ©d;tanf. 

ARMADIONE,  in.  accresc.  di  Armadio,  cin  grò; 
Iter   ©dirant. 

ARMADÙRA,/  bic  SKuflung.  g.  Coprirsi  d' ar- 
madura,  bic  SRuftung  anlcgen.  g.  Con  1' armadura  in- 
dosso, mit  cincin  93tuflbatnifd;,  cincin  'Ponjct,  gepon: 
jett.  g.  ffut  Arma  di  difesa,  ber  Sùtaft,  ^anict.  g. 
Jut  Uomini  d'  armadura  ,  gcbamifdicc  Sìcitet,  Suta-. 
fiicte:  V  era  dentro  il  Conestabile  di  Francia  ,  con 
tremila  armadure .  §.  Sur  Arma  oflénsiva  ,  cin  ©e: 
rocl)t.  g.  Per  simil.  bic  QfBaffc  ber  lb'»£:  L'  arma- 
dura  de' cervi,  baè  ^litfebgenjcil).  §.  Armadura  delle 
ragne,  bic  93otriduung  jut  2(uèffannung  cince  iBogdne^cè. 
§.  Jut  Sostegni,  bic  23cfc|ligung;  Uiucr|luRung  ,  93ct: 
riiabrung,  Sufainmcnbaltung  cince  ©adic.  §.  T.  de'  Le- 
gnaiuoli ,  bic  Sbutbcfleibung.  g-  T.  de'  Setajuoli ,  bet 
2{ufiug,   3cttcl,   bic  Suttc. 

ARM.U)URETTA ,  f.  dim.  di  Armadura,  cine 
Icidite    iKuflung,    SBelvaffnung. 

ARMAJUOLO,  unb  ARMATO,  m.  cin  SBarTcn. 
fd)inicb,    93udjfcnrd)aftct:    it.    cin    ©ctvcbtbanbltt. 

"ARMAMENTARIO,  m.  [Armeria,  Arsenale] 
baè   3eugbauè,    bic   SRùflfammcr. 

ARMAMENTO,  m.  bic  5tticgètuflung ;  it.  ber  Sticgè; 
bortatli.  g.  Armamenti  di  vascelli  ,  bie  2vuètùfiung 
bet   ©diiffe. 

ARMARE,  o.  n.  p.  Armarsi,  fi.^  bewaffnen  :  Per- 
ciocché 1'  uno,  e  l'altro  era  prod' uomo  molto  nel- 
l'arme, s'armavano  assai.  Bocc.  KOV.  3g.  a.  §. 
Per  sirnil.  Armarsi  di  coraggio,  fid)  mit  SWutl)  rc.tff. 
nen:  E  se  pur  s'arma  talora  a  dolersi  L'anima  ec. 
PfcTR.  Cakz.  6.  a. 

g.  v.  a.  ttiaffncn.  mit  SCaffcn  betfeten:  Comperò  un 
legnetto  sottile  da  corseggiare ,  e  quello  d'  ogni  cosa 
opportuna  a  tal  servigio,  armò.  Bocc.  Nov.  it\.  5. 
§.  Armar  la  bajonetta  .  ini  SSajonett  auftlteten.  g.  Sut 
Gueruire,  bcfd/lagcn  ,  mit  Cifen  bcfleibcn.  g.  Armare 
una  fabbrica,  cin  ©ebaubc  iintctfiuncn.  g.  Armare  una 
volta,    bic    2?ogcn   jum    20ólben    aufflcUcn. 

ARMARIN'O  ,  m.  dim.  d'  Armario,  cin  ©ebranf: 
djen. 

ARMARIO,  m.  [Armadio]  bet  ©ditanf.  §.  Sùt 
Scaffale,  cin  23udictfd)tanf.  §.  Per  simil.  Un  arma- 
rio  di  ragion   civile   fu  reputato.   Bocc.   r«OV.   55.   a. 

ARMATA,  f.  [Esercito]  baè  £>cct;  bic  Sanbmaajc. 
g.  Armata   navale,   cine   Slottc  ;  bic   ©ccinaebt. 

ARMATA  MANO,     ì    avv.   mit   berraffnetet   £anb; 

ARMATAMENTE  ,    |    mit  ben  SDarTen. 

ARMATELLA,     \  f.  dim.  di  Armata,   ein  ffeincè 

ARMATETI' A  ,  j  {ecr  tu  Sanbe;  cine  Heine  Slotte; 
cin   ©cfd^roabec  (  cine   Slottcnabtbeilung  ). 

ARMATO,  part.  beroaffnet,  geroafTnct,  mit  2PafTcr 
terreben.  g.  Net.  Armato  di  sdegno,  in  £>arni|<$  gè; 
bradit,  jernig  gemad;t  ,  cttutnt  Virginia  appresso  il 
fiero  padre,  armato  Di  disdegno.  PeTR.  Gap  5 
§.  Occhio  armato,  baè  bercaffnete  (mit  cincin  S8«9ti#e 
nnigèglafc,    ©cl;ercbtc(    Sctnrob,te   betrebene)   '2fuge:    L'oc- 


ARM 

chio  ignudo,  e   non   armato  di   microscopio   appena 
appena   arriva   a   divisarlo. 

ARMATORE,  m.  cin  foyer,  Jteibcutcr;  it.  ein 
foyctfdn'ff;   it.   cin   ©ectaubcr. 

ARMATURA ,  /  V.  Armadura.  It.  Armatura  di 
petto,  fur   Corazza,   ber   23tuflbarnifc$. 

ARME,/  Sic  SBaffc,  tic  2Bcbt,  tua  ©croetjr.  It. 
t*t  ®cgen. 

§.  Armi  offensive,  difensive,  Ztutj  :2(ngiiffvivaffen  , 
©eiut}  :  SJcttbcibigungèlvafTcn. 

§.  Arme  da   fuoco,  ein  Jeuergenjcbt,   ©d)icfigcn>ct)r. 

§.  Arme  bianca,  ein  blanCcè  ©ctvcljt,  Untcrgcwcl)t , 
©citengetvebr.  It.  baè  SBaionett. 

§.   Armi  da   punta,   fyiRc  SfBaffcn,   ©tofiwaffen. 

§.  Armi   da   taglio,   fdjatfc  SBaffcn  ,   £>icbivjffcii. 

§.  Arme  da  lanciare,   2Burfgcfd)ùtjc,   SButfgcfdioffc. 

g.   Strepito  d'armi,  baè  SOaffengctéfc,  ice  2Baffenlàttn. 

§.   Sala   d'arme,  ein   Sed;tbobcn.   It.   einc  SRùfìCammct. 

§.  Uomo  d'arme,  ehi  foiegèmann  (in  bollct  SKù: 
flung).    It.    fin   SBaffcnfunbigcr,    foicgèctfalirnct. 

§.  Gente  d'arme,  flit  Milizia,  Solbatcn,  KJÌilij , 
foicgèleutf. 

§.  Piazza  d1  arme,  ein  SBafrcnylalj;  ©aminctyla* 
(fut  He  Stuyyen  ). 

§.  Fatto  d'armi,   ein   ©cfcdjt,   Srcffcn. 

§.  Essere  in  armi,  sotto  l'armi,  tra  ©cnjctjr,  untet 
ben   2Baffcti    fteben,    bcllig    betraffnet   fein. 

§.  Far  d'arme,  ftdptcn  ,  fio)  fd?!agen.  Fig.  JJur  Usar 
con   femmina  ,   ir.it   einet  tf  rau  berttauter.  Uingang    baben. 

§.   Gridare  all'armi,  ju  ben  SBaffin,  ino  ©citicbt  «tifai, 

§.   Venir  all'armi,   juin    £anbgcmciige   Commcn. 

§.  Levarsi  ad  arme.  Mettersi  in  arme,  ju  ben  SBaf; 
fen  gteifen,   lie  3Ba(Fcn   ergteifen. 

§.  Muover  le  armi,  fur  Far  guerra,  tic  SfBaffcn 
rùttcn.    Stieg    anfangen. 

§.  Posar,  Metter  giù  le  armi,  bic  SfBaffcn  nicict: 
legen;   fftieben    ir.aicn. 

§.   Dare  alle  armi,  baè   3eief)cr>  jum   Sfngriff  geben. 

§.  Levar,  tor  le  armi  ad  uno,  Gincn  enttvoffhtn, 
Wfbrloè    mael;en.    It.   ©inein   betbicten   SfBaffcn   ju    ttagen. 

§.  Metter  una  città  in  armi,  cine  ©tait  in  tic 
SfBaffcn    btingen;   in   .^atnifd)   jagen,    aufrubrerifeb.    madicn. 

§.  Portar  le  armi  in  qualche  paese,  cin  Sanb  init 
foicg   ufcctjictcn. 

§.  Per  met.  Viso  d'armi,  cin  gtimmigcè  ©cftcf>c  ; 
«ine   foiegègutgcl ,   cin  G'ifcnftcffct. 

§.  Armi.  /)/.   Sur   Soldatesca,   ©olbatcn,   SDìiiicat. 

§.  T.  Mil.  Arme  a'  piedi!  Arme  a  terra!  Arme 
a  volontà!  Arme  in  Spalla!  ©clecbt  beim  Sufi!  ©e: 
roebr   ab!   ©erocbt  ubcr!   ©eittebt   auf  bie   @d;u(tcr! 

§.  Arme,   fui   Scudo,    baè    SfBayycn,    SfBayycnfdjilb  : 

Avea  per  arme  due  lion  dorati  Nel  campo  az- 
zuro  ec. 

§.  Re  d'arme,  fut  Araldo,  ein  SfBayyenfénig,   £>crotb. 

ARMEGGERÌA,/  [Torneo]  ein  SuOgefeebt,  Sur; 
nict.   SHittctfricI. 

"ARMEGGEYOLE,  agg.  Ctiegetifcb;  it.  jum  Sur: 
nietc   gebòrig. 

ARMEGGIAMENTO,  m.  V.  Armeggerà. 

ARMEGGIASTE,  agg.  V.  Armeggevole. 

ARMEGGIARE,  v.  n.  «ut  gufi  fecbtcn,  famyfcn; 
ein  Sutr.icr  (jalten.  §.  Fig.  Avvilupparsi ,  im  Kcbcn 
ebet   {janteln    licb   bctttjittcn. 

ARMEGGIATA,/  ein  Sufsgefcdit.  Sutnicr  :  Gran 
festa,  e  allegrezza  se  uè  fece  per  li  Pisani,  e  grande 
armeggiata. 

ARMEGGIATO,        \  ...    '      . 

ARMEGGIO,  )   m-  ubU  V    ArraeSS™a. 

ARMEGGIATORE,  m.  ein  Scuter,  fomyfet  (in 
Suftgefccbten);  ein  iutnicttitect. 

ARMEGGIERÌA,/  V.  Armeggerà. 

ARMEGGÌO,  m.  baè  fomyfen. 

ARMEL,  m.  T.  de' Bot.  [Ruta  sabatica]  Sic 
SJergrautc.    triioe   ÌKautc,    £atmc[rautc. 

ARMELLA,/   ubi.   V.  Armilla. 

ARMELLINO,  m.  V.  Ermellino.  §.  Frutto  del- 
l' armellino,  Albicocca,  bie  Sfycifofc, 

ARMENTARIO,  m.  cin  ^itt  bon  gtoficm  iCict) 
(Sinictn,    ^t'erìcn    u.   igl.). 

ARMENTARIO,  agg.  jut  ^ectic  (bon  gtoGcin  iBieb) 
gebétig. 

ARMENTO,  m.  einc  feerie  (groficè  SSicb,,  'Pfctie, 
Siniee  u.  ig(.)  g,  I'oet.  Armento  marino  o  squamo- 
so .  tic  ffifebe. 

ARMERÌA,/  Arsenale,  iaè  3eugb,auè,  2frfcnar. 

ARMESÌNI,  m.  piar.    [Ermesini]    Iciebce  Saftc. 

ARMETREMÉINDO,  agg.poet.  futcfc.tbar  im  ìreffen, 
clic  untet  ìtn  50affen. 

TalbhtikIj  Diz.  It.-Ted.  Voi.  I. 
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ARMICELLA./  cin  fibIe«Vcè,   c(c„icè  ©ctvctjr. 
ARMIÈRO,       \     agg.    SBaffcn    fulitcnb  ,     ttagcni  , 
ARMÌGERO,    i    bclvaffnee;  it.   flrcicbat,   ftiefltHfd)  : 
Di   cuore  franco  ,  armìgero  e  crudele. 

ARMILLA,/'  cin  Slembano,  21tmfib,mu(f.  §,  T. 
(V  Astron.  Armille,  tic  foeife,  3itfel  auf  einct  £>im; 
mclórugcl. 

ARMILLARE,  agg.  auè  Srtifen ,  3itfcln,  Wingcn 
bcflcljcnb  oSct  jufainmengefe^t:  Sfera  armillare,  Sic  Stciè: 
tjiminclòfugcl. 

ARM1LUSTRO  ,  m.  T.  Storico,  baò  «fflaffcnfcfl 
(bei  ten  alten  SKóinctn,  cin  jabtlidjcè  Cyfetfcfl,  ini  in 
tcn  SBaffen  uni  untet  S.remyctcnfibau'  gefeiett  niuttc); 
it.  itt    *))lat>    roo   jene   !?eictlicb,feit  gcfcijal). 

ARMIPOTÈNTE,  agg.  poet.  tvaffcnmadjtig ,  ftic; 
gerifeb ,   tayfct. 

ARMISTÌZIO,   m.    [Tregua]    icr   2BaffcnniUfìant. 
ARMOD ATTERI,   m.  pi.  ^ecmoiatteln,  ^ctilt)urj. 
ARMÓLLA,/   T.  de'  Boi.  ice  £ùt)nctbifi,  £ùlmcr: 
iatm. 

ARMONEGGIARE,  v.  n.  [Armonizzare]  tufara; 
tncntliinmcn ,    barnionitcn. 

ARMONÌA, /  tic  Uctetcinfiimmung  (ict  3ufam: 
mcnflang  bc(fd)iciener  ©n'innicn  in  bet  SKufif):  Armo- 
nia è  concordanza  di  voci,  e  di  suoni.  Dant.  par. 
6.  a.  §.  Orribile  armonia,  ein  @etéfc:  La  pioggia  ai 
gridi,  ai  venti,  ai  tuon  s'accorda  D'orribile  armo- 
nia che  il  mondo  assorda.  Tas.  GER.  7.  122.  §. 
ffur  Proporzione,  oi.  Proporzionata  corrispondenza 
di  parti  in  che  che  sia,  baà  ritfjcige  33ctl)altni3  ice 
SMnge  in  ifcrcn  Sticilcn,  aui)  untet  fidj:  La  bellezza 
non  è  altro  ,  che  una  ordinata  concordia,  e  quasi 
un'  armonia  occultamente  risultante  dalla  composi- 
zione, unione  e  commissione  di  più  membri  di- 
versi. §.  ffut  Concordia,  Sic  Gmtracbt,  ©itiigfeit,  Cin: 
mutbigfeit,    Gint'cIIigfcit. 

ARMONÌACO,  m.  [Ammoniaco]  Sfminoniaf.  §. 
Gomma  armoniaca  ,  Slininoniafgummi;  Sale  armonia- 
co,   ©almiaf. 

ARMONIALE ,  agg.  [Proporzionato]  ùbcrtinfiim: 
meni,  bctbaltnifimaliig ,  nai;  titbtigcm  SSctbóltnifTe:  Spar- 
geranno il  colore  necessario  alla  perfetta  unione,  ed 
armoniale  bellezza  di  tutto  il  corpo  [qui  proporzio- 
nata], 

*ARMONIATO,  agg.  V.  Disposto. 
ARMÒNICA,/  iie   £armonifa   (cin   auè  ©(aàglocfcn 
bcficbcnicà   ratificai    Sn|1tumcnt). 

ARMONICHISSIMAMENTE,  avv.  svp.  aufèubcr: 
cin)limmeni|1c,  mit  in  botjùglicbften  ^armonie:  Per  ono- 
ranza in  vaghi  balli  si  girano,  varie  figure  a  tempo 
segnando,  ora  innanzi,  ora  indietro,  armonichissima- 
mente. 

ARMÒNICO,  agg.  [Armonioso]  ùbercinftimmeni , 
ifobICIingeni,  Ijarinonifcr).  §•  T.  di  Mus.  Divisione  ar- 
monica, bie  fjotraonifebe  Cintbeilung  (ber  Octabc  in  2 
3ntctbal(e).  §.  Medietà  armonica,  T.  de'  Geom.  baè 
mufifalifrfic  iBcrbalcnift  (menn  bic  ctflc  jur  jnteiten  ®iffc: 
tenj   fio)  bcrbalt  rete  bic   crflc  Otóiic   jut  btittcn). 

ARMONIOSAMENTE,  avv.  tvoblflingcnb  ,  b,at; 
monifd). 

ARMONIOSISSIMO,  agg.  sup.  fetjt  roo!)!  jufara: 
racnllimmcnb. 

ARMONIZZANTE  (dsa),  agg.  [Che  rende  ar- 
monia]   uifammcnfliinmcnb,    ubcreinfìimmcnS. 

ARMONIZZARE  (dsa),  v.  n.  jufammcnftimnicn , 
batmonitcn.  §.  Fig.  Jut  Ben  convenire  insieme ,  ju: 
fammenyaffen,  fio;  jufamincnfct)ieten,  in  ^armonie  mit  cin: 
anbet   fein. 

ARMONIZZATO   {dsa),  pari,  iti  53origen. 
*ARMORACCIO,    m.    ubi.    V.    Ramolaccio,   bet 
HTÌccrrectig. 

ARMÒTOMA,/  T.  di  Stor.  nat.  Stabrotitf),  ©ra: 
natie. 

ARNAGLÒSSA,  /  T.  de'  Bot.  [Piantaggine 
lunga]    bet   fyùrjblattrige   5fJ3cgcticb,    bic   (S<baf;unge. 

ARNES  ,  m.  T.  de'  Nat.  [Asino  salvatico]  ber 
2Ba!befc(,    wilbe   gf«I. 

ARNESATO,  agg.  mit  ©ctattjcn  bctfc(;cn.  §.  ffut 
Bardato,  gn'etjim. 

ARNESE,  m,  [Nome  generico  di  tutte  masseri- 
zie, abiti,  fornimenti,  gnernimenti]  ein  Snfìtumcnt  , 
SBctfieug,  bie  Sleibung,  iai  ©ccótb,  u.  f.  ro.  §.  Arnesi 
da  guerra,  foicgègetàtb;  ÌBagagc,  Itofi.  It.  Sue  Adorna- 
mento, bet  Sictatb ,_  ©ebmuet:  Dal  fianco  dell'amante, 
estranio  arnese  Un  cristallo  pendea  lucido  e  netto. 
Tass.  C.  X\  I.  2.0.  §.  Per  simil.  Sue  Bel  castello, 
cine  ftbéne  2)utg,  ffeflung  :  Siede  Peschiera  bello  e 
forte  arnese,  Da  fronteggiar  Bresciani  e  Bergamaschi 


{parla  d'  una  fortezza).  DANT.  INF.  2.n.  Arne-e 
tanto  è  a  dire,  (pianto  adornamento:  quello  castello 
è  adornamento  di  quella  contrada.  Bcti.  §.  'Sax  Car- 
riaggio, Bagaglio,  baè  SReifegcràtl),  &tfad,  ^ccrgct.ut) 
(bie  SBagagc  im  $ticgc).  §.  ijùt  Armadura,  Corazza, 
bic  [Rùftung ,  bet  ^anjct,  foVrafi:  Già  spezzato  lo  scu- 
do e  l'elmo  infranto,  E  forato,  e  sanguigno  avea 
l'arnese.  Tass.  GER.  7.  4°-  §•  Es>ere  eicr  Andar 
bene,  o  male  in  arnese,  gut  obee  -fd)ledjt  gcflcibct, 
obet  angetfjan  cifet)cincn :  Il  primo  uomo,  che  agli  oc- 
chi gli  corse,  fu  Primasso,  il  quale  assai  male  era 
in   arnese.  BoCC.   KOV.   ■).  9. 

ARNESETTO,  m.  dim.  di  Arnese,  cine  Cfcinc 
©ctaUjftfjafc  u.  f.  tu.  V.  Arnese.  §.  Egli  è  un  cattilo 
arnese,    et   ifl   ein    béfet   ©cfelle;   cin    fet)lcd)tcè    Stùct. 

ARNIA,/  [Alveare]  cin  SBicnenftocf ,   iBicncnfoib. 

ÀRNICA./    T.  de'  Bot.  baà   SBcbltcrlci. 

ARNIONE,  ob.  ARGNONE,  m.  bic  Sliete. 

ARNOGLÒSSA,/  V.   Arnaglossa. 

ARO,   m.    T.  de'  Bot.  baè   2(ron,   bic   3ctitttiiu;. 

AROMATARIO,  m.   cin   ©cttn'itsbanblcr. 

AROMATICIIEZZA  {tsa),f.  V.  Aromaticità. 

AROMATICITÀ,  poet.  AROMATICI!' ADE  . 
*AROMATICITATE  ,  /  bic  6Wirjr,afcigCnc;  bet 
©enjuf;gcf.'bmact. 

AROMATICO,  agg.  atomatifd);  gcwuqattig,  gctvutj: 
tjaft.  §.  Fig.  Cosa  aromatica,  cine  CitUiibc,  bebcnClid)c, 
fijluietigc  £atb.c.  §.  Uomo  Aromatico  ,  fut  Fantastico, 
Ritroso  ,  cin  rcunbctliib,et  ,  cigenfinniget  OTenfi; ,  ein 
HKurrCoyf. 

'AROMÀTICO,   m.   cine   SWii'i(;ung   bon   ©curarseli. 

AROMATÌTE,  m.    ber   KJ!»ttbcn|lcin.   ©emùtifìem , 

AROMATIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  tvurjcn,  init  ©e; 
ttrar(    aninadjcn.    It.   genjiitjljaft   marcii. 

AROMATIZZATO,  pari,  beò  93origcn. 

ARÒMATO,  m.  [Aromo]  baè  ©citurj,  bic  OTiW 
(©yejetei   libctbauyt). 

AROMÀTO,  agg.  V.  Aromatico. 

ARÒMO,   m.  baè   ©cnrar<. 

ARPA,    ì/  bic   £ar(e.  §.    T.  de' Nat.  bic   £>arfcti; 

ARPE,    |    mufdjcl,   iBlafcnfa'raecfe. 

ARPAGONARE,  v.  a.  pop.   [Rubare]    tvcgfìcblcn. 

ARPAGÓNE,  m.  T.  di  Mar.  bet  ©oWètjaCcn  ; 
(JntctbaCcn. 

ARPEGGIAMENTO,  m.  ubi.  V.  Arpeggio. 

ARPEGGIARE,  v.  n.  auf  bet  £orfc  fyiclcn.  §.  T. 
Musicale,  baryeggitcn  (bie  Sónc  cince  Stccotbè  bic^cn  , 
b.   i,   bjneer  einanbet   «nb   fel)J  fdracil   anfd)!agen). 

ARPEGGIATA,/  cin  21ccoib  auf  bet  £atfe  :  cine 
^affage   auf  bctfclben. 

ARPÉGGIO,  m.  baè   £arycggitcn;   V.   Ai-peggiare. 

ARPÉSE,  m.  T.  d'Archil.  OTaucrflaramct  (cine 
eifetne  Slammet  jut  SSetbinbung   grolier  ©teine). 

ARPÌA,/  T.  di  Mi/olog.  einc  £aryrc  (ein  gtoficr 
Waubbogel  mit  9Bcibègcf:cbtc  unb  S'Iaucn  llatt  Jjanbe  unb 
Siific).   §.    Fig.   cin   gietiget   OTcnùb.    It.   chi    atgeè  SBcil'. 

ARPICARE,  v.  a.  (abgcCutjt  bon  Arrampicate  ) 
fletterli:  Donde  arpicando  come  fan  le  gatte,  Vanno 
a  passar  per  certe  cateratte.  §.  Fig.  Arpicare  col 
cervello,   naebgtubcln ,    nactjfinntn ,   JU   etflugcln   fuepen. 

ARPICÒRDO,   m.   cin   taubfudjtigcè   ©cfd;óyf. 

ARPIGNONE  ,  m.  cin  SntctbaCcn  (bei  ben  SRó; 
mcrn  ). 

ARPINO,   m.    T.  di  Blarin.  ein   Gntetbafcn. 

ARPIONCELLO,    |     m.    cine    Cichic    2(ngeì  ;    ein 
ARPIONCIHO.        (    Clcinct   t'aèycn. 
ARPIONE,   m.  bic  itjurangct.    §.    Sue    Rampino, 
ein   SBanbtjafcn.   §.    Prov.    Appiccar  le  Toglie    all'  ar- 
pione,   fieb   bie    Sul!   bergeben    lafTcn. 

ARQUÀTULA,/  cin  Clcinct  gctùyfcltet  ©ijoten: 
ficin.   It.   cine   2(tC   S?ifebjat)n. 

ARRA,/  [Caparra]  baè  -^anbgclb;  ber  ^iant. 
fiiilling;  it.  cin  Ì">fanb.  §.  Fig.  cin  Untetyfanb:  E  ac- 
ciocché noi  non  pensiamo,  che  Varrà  siala  somma 
del  pagamento  e  del  prezzo.  —  Fece  1'  uom  bono  a 
bene,  e  questo  loco  Diede  per  aria  a  lui  d'eterna 
pace.  Dant.  pur.  28. 

*ARRABATTARE  .  e.  n.  p.  Arrabattarsi ,  [Af- 
faticarsi]   fieb   abmubcn,   fid;   anftrengcn. 

ARRABBIAMENTO,  m.  [Lo  arrabbiare]  b.iè 
SHafcn,   bic   Starerei.   2Butt),   SoUbeit. 

ARRABBIARE,  v.  n.  [Divenir  rabbioso]  eoli 
reetben  (cigentlid;  mie  ben  ^>unben).  DIet.  tfut  Incolle- 
rirsi, Stizzirsi,  tafeni,  roùtbenb  ttJerben  :  Ma  noi  siamo 
sì  dilicati,  che  noi  arrabbiamo  per  piccola  co«a.  § 
Arrabbiar  di  sdegno ,  di  collera ,  tvùtbcn  bot  3orn.  g. 
Mei.  Terra,  che  arrabbia  ,  (hoc,  bic  bot  £>ifc  bet: 
btennet:  La  terra  arrabbia  lavorata  tra  molle  ,  e 
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asciutta,  e  la  mattina  alle  guazze,  g.  L'erba,  il 
grano  arrabbia  [pei  nébbia,  o  soverchio  caldo,  che 
P  abbia  avvampato],  vai  (Stai,  b,if>  ftc-tn  birWflft, 
bertone.  §.  Arrabbiar  «li  et.  dalia  fama  ,  (Inni  imi: 
ibcnlen  {Junjtt  balvn  :  einen  ^unjn  («Ben  rum  ìWafeni. 
Mirtini  Tal  cir  un  ili  Idi-  cV  arrabbia  dalla  fame, 
Pennate  (dice)  "là.  che  roba  è  quella?  §.  Arrab- 
biar ili  sete  .  finni  grinnnigen  ©Utff  baben.  g.  Questa 
riTanda  £  arrabbiata,  kiefi  Speife  i|l  tei  jaljcin  Jcuer 
gefcajt,  bertitet, 

ARRABBIATAMENTE,  mv.  wfen*,  rvAtfcnt. 

ARRABBI  LTELLACCIO,  a^.  pe$g.  di  Arrab- 
biatello .  rafeni  ,   teli. 

ARRABBIATELLO,  a^.  dùn.  di  Arrabbiato, 
fin    rocnig    jOtnij,    aufgcbtadit. 

ARR  LBBIATELLO,  m.  ein  riciner  SHafcnbcr. 

ARRABBIATICCIO  ,  »t.  T.  rf'  dgricol.  bet 
$3tanb   ini   ©cticiic. 

lRRABBIATISSIMAMEIfTE,sw.  .«7».  di  Ar- 
rabbiatamente ,  In  ter  auficrflcn  SButli,  in  ict  gtéfitcn 
Dia  "crei. 

ARRABBIASSIMO ,  agg.  sup.  fc(;t  jernr3i  fc()t 
iiur'gcbradjt,   gain   tafeni,   routbeni,   teli. 

ARRABBIATO,  ag?.  toO,    ettfen*.    §.   ;>/<?/.   Jtir 

Inturiato,  Collerico,  jornig,  aufgcbtacbt,  rtnittjciii.  §. 
Jut  Soverchiamente  secco,  iutr,  auègetrocfnct,  bertteef; 
ntt.  §.  It.  Uomo  (arrabbiato,  chi  febt  bageret  TOcnfd;. 
§.    lame  arrabbiata,   fin   tafenict   funger. 

•AHBABBICARE,    |  ..,    _r    .      ... 

•ARRABBIRE,        J  "'  "'  uM"  V.  Arrabbiare. 

ARRACCO,  m.  iti.  Aracco,  bw  Vitati. 

ARRAFFARE,  uni  ARRAFFIARE,  [Strap- 
par di  mano]  cnctcificn,  mit  ©croalt  nctmicn.  g.  Jiir 
Afferrare,  ergteifen,  anpacTcn. 

ARRAFFATO,   part.  ice  SBotigen. 

ARRAGONÌTE  ,  f.  T.  de'  Nat.  ber  Wrragonit 
(«ine   <Mbart  ice  Salffpatbè  ). 

ARRAMACCIARE,  v.  a.  t)cr«br*tcifen  ;  auf  cinet 
Sd;lcifc  bctuntctfd;lcyyen.  §.  Met.  Jut  Tirar  giù  ,  Fare 
alla   peggio,   yMijtn,   oljnc   Jlcifi   arbeiten;   fd;lauictn. 

ARRAMACCIATO,  part.  iti  HSotigcn. 

ARRAMATARE,  v.  a.  mit  5Baumàflcn  ctfdjl.igcn 
(2>ogcI    beini    Jarc(fd;cinc):  Arramata ,  ch'ei    son   tordi. 

ARRAMBARE,  v.  a.  ubi.  V.  Arrembare. 

ARRAMBICARE,    |    1:  n.    u.    n.    p.    flettem.    §. 

ARRAMPICARE,  j  Per  simil.  Camminar  colle 
mani   e  co1  piedi,   fritteti   (ciuf  alien   SBictcn   geben). 

ARRAMPIGNARE,  v,  a.  ubi.  V.  Arrapare. 

ARRAWPINATO,  agg.  V.  Uncinato. 
VRRAKCA,  interj.   T.  de' Mar.  micce  ju! 

ARRANCARE.  )    v.  n.    [Correr   zoppi- 

ARRANCHELLARE ,  j  cando]  gcfd;tt>ini  fort: 
binfen  ,  iic    ©cine  fd;Icnfctn  ,  loie  ein  £ufccnlabiiicr). 

g.  Per  met.  V.  n.  p.  Arrancarsi,  fliìlitcb/cn:  E 
Tanno  tanto,  che  mille  fiate  II  giorno  mi  £  arranca 
Lo  spirito,  che  manca.  §.  Andare  a  voga  arrancata, 
alle  Siubct  in  SBctvcgutig  fcr.cn ,  mit  allcr  2tnffccngung 
forttubem. 

ARRANCATO,  part.  iti  SBetigcn. 

ARRANDELLARE,  v.  a.  [Stringer  con  ran- 
delli] rcittln  ,  fnfbcln  ;  it.  eng,  bid;t  gufaiiimcnbinbcn. 
g.  Sue  Avventare  il  randello,  mit  cincin  jtnittcl  roerfen. 
g.   Jut  Lanciare,   fdileutetn. 

ARRANDELLATO,  part.  iti  93otigcn. 

ARRANFIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Arraffare. 

"ARRANGOLARE,  v.  n.  uni  n.  p.  Arrangolarsi, 
ubi.  Incollerirsi  ,  Stizzirsi  ,  fio)  cnttiiften;  in  beftigen 
3ern   geratben. 

ARRANGOLATO,  part.  iti  SBerigen.  It.  ctjutnt, 
5ufgebtad)t.    §.   "Sùt  Faticoso,   miibfcim,   inùljfclig. 

•ARB.ANTE,  agg.  ubi.  V.  Errante. 

ARRANTOLATO  ,  agg.  [  Rantoloso  ,  Rauco  ] 
beifer,    raub. 

ARRAPINATO,  agg.  jernig,   unleiKig ,    bctttieliliib. 

ARRAPPARE  ,  v.  a.  ubi.  V.  Arraffare. 

ARRAPPATO.  part.  iti  Q3origen. 

4RRAPPATORE,  m,  -trice./  ein,  cine  Kàwbct 
— in,   ein,   cine   Ontrcllict  —  in. 

ARRASPARE,  v.  a.  ubi.  V.  Raspare. 

ARRATA../:  ice  ^anigcli. 

'ARRAUNÀRE,  v.  a.  ubi.  V.  Radunare. 

ARRECARE,  v.  a.  [Recare]  btingen,  bccbcibvin: 
gcn,  cjctbeifajatTen.  g.  Jur  Indurre,  tjmfutjrcn ,  beibrim 
)(n  :  Assai  negli  atti  suoi  la  lusingava  ,  Tanto  che 
n  fine  alla  sua  volontate  Con  preghi  ,  e  con  pro- 
messe V  arrecava.  Bocc.  vis.  18.  §.  Arrecare  a.. 
Sut  Imputare,  lurcimcu,  beimeflen:  Era  cosa,  oltre 
che    inumana .    e  troppo  fiera  ,  d'arrecare  a    diserti 


bellissimi    paesi,  g.   5ur  Cagionare,   berutfftd;cn ,   beton: 
laffcn. 

g.   V.   n.  )).    Arrecarsi,    fid;    |u    (StMaì    bcqutmrtli    fi  .Il 

in  tiiivao  tn.ieii,   fdii.tfn  :    ColP  anima  di    piange]     ri 
5'  arreca,  g.  Arrecarsi  alcuno  a  noja  [  Cominciare  a 

odiarlo],  Stiiiiinicn  «u  (niffcn  rinfangai ,  ^Jafi  auf  5»; 
manicu  Werftn;  Jcinantci  t'tbcfitùffig  luetocn.  §.  Arre- 
carsi uno  nimico,  fur  Attirarsi  l'odio  d'  uno,  fid) 
òeinanicS  -tali  jmictjcti,  Scmantem  gebaliig  Wcrben:  Io 
Don  Mirici  anche  arrecarmi  nimico  N.  g.  Arrecar- 
sela ,  ober  Arrecarsi  ,  fur  Offenderti  ,  fid)  belcicigt  fin: 
ben,  fut  bclfibigt  baiteli:  E  arrecarunsi,  che  gli  Are- 
tini avessimo  loro  rotta  la  pace.  g.  Arrecarsi  bene, 
o  Arrecarsi  male,  fid;  fiigcn  (getn  obec  ungetn). 
ARRECATO,  pare,  iti  iBocigen. 
ARRECATORE,  m.  -tricc,/:  [Latore,  -trice] 
bet,   bic   tlcbctbtingct  —  in,   SOringcr  —  in. 

ARREDARE  ,  v.  a.  mit  Wctacben  bctfcfjcn;  it.  «uè; 
tù|}en,  jieten, 

ARRÈDO,  HI.  bo6  ®ctat();  2Bctrjcug.  It.  bie  %*b: 
(ictuiig.  g.  Met.  bet  @d;imirf:  Senza  che  l1  altre  virtù 
hanno  mesticro  di  più  arredi  i  quali  mancando  , 
esse  nulla  ,  o  poco  adoperano.  §.  Arredi  di  chiesa  , 
bet  ftitd)enfet)mutt :  Perdi1  i1  fui  Ladro  alla  sagrestia 
de'begli  arredi.  Dant.  INF.  3.^.  §.  Arredi  di  casa, 
baò   £iauè()ct.ul),   bic   STOóbcln. 

ARREMBAGGIO,  HI.  T.  di  Mar.  baé  (5ntcrn. 
It.    3ufainiticnftoflcn   jlvcict   fcinblidjcn    Sd;iffe. 

ARREMBARE,  v.  n.  (cigcntlid; ,  Venire  all'ar- 
rembaggio )    CIUCCI!. 

ARREMBO,  m.  ubi.  V.  Arrembaggio,  g.  Gancio 
da   arrembo,    ein    (Jnterbafcn. 

ARREDAMENTO,  m.  T.  di  Mar.  baè  ©ttanben 
beè  ©djiffii.  g.  Mei.  Sue  II  male  andare  d'un  negozio, 
basì   njlifiglurTcn,    ©tcffen   cince   ©cfd;aftcd. 

ARRENARE,  V.  n.  fttanben,  auf  cine  CSanbbanf 
gccatljen  obet  laufcn.  g.  Arrenare,  in  ber  SJcbe  fl«*cn 
blciben:  D'uno,  il  quale  ha  cominciato  a  favellare 
alla  distesa  ,  o  recitare  un'orazione,  e  poi  temendo, 
o  non  si  ricordando  ,  si  ferma  ,  ec.  si  dice  egli  è 
arrenato. 

§  v.  a.  Arrenare  [pietre,  marmi  ec]  mit  ©anb 
Veliceli. 

ARRENATO,  part.  iti  93otigen. 
ARRENDAMENTO,  hi.  (im  3ìea))eHtanifd;cn)  cine 
2tbgabe   fon   Scbcnèinittcln,   SBaaten. 

ARRENDATORE,  hi.  -trice,/  Voce  spagnuo- 
la,  Che  prende  a  fitto,  ein,  cine  'Padjtcr — in:  Che 
i   noli    furon   cari  ,    Gli   arrendatori  avari. 

ARRENDERE,  ARRÈNDERSI,  v.  n.  p.  fio) 
ergeben.  g.  ffiit  Cedere,  nadjgebcn  :  Perciocché  egli 
mai  non  d'animo,  mai  non  s'  arrenderà,  g.  ijur 
Piegarsi,  di  ramo  o  di  pianta,  fid;  biegen ,  fdnnicgen, 
gefd;ineibig  fein.  g.  Fig.  v.  a.  Arrender  1'  animo  alla 
virtù,  al  piacere,  al  vizio,  baè  ©emuli)  jut  Sugcnb, 
juiii  SSctgnugcn,  jum  Saftet  gcncigt  mad)cn.  g.  Prov. 
Chi  ha  bisogno,  s' arrenda,  bet  orme  SJÌenfd;  muli  fid; 
fdmiiegcn   unb   biegen,   fjd;  bemuttjigcn. 

ARRENDEVOLE,  agg.  [Cedevole,  Pieghevole] 
gcfdimcibig,  biegram;  gclcnfig.  g.  Fig.  Docile,  gclcljtig , 
folgfam  ,   gefugig. 

ARRENDEVOLEZZA  [tsa),f.  [Pieghevolezza] 
bic  ©cfd;mciiigfcit,  93iegfamfcit.  It.  tjelgfainfcit,  ©cfu: 
gigfeit,  ©clebtigfcit. 

ARRENDEVOLISSIMO,  agg.  sup.  fcfct  bicgfam, 
fet)t   gcfdjincibig,    fet)t   gefugig. 

ARRENDEVOLMENTE,  avo.  biegfam.  It.  folgfam. 
ARRENDIBILE,  agg.    V.  Arrendevole. 
ARRENDIBILITÀ,    poet.  ARRENDIBILITA- 
DE,    ARRENDIBILITATE,  f.    bic    iBiegfamfeit  , 
@cfd;meibigfcit.   It.   bie   Q)cfiigig,fcit,    Sclgfainfcit. 

ARRENDIMENTO,  m.  bie  Crgebung,  Untcìmer: 
fung. 

ARRENDUTO,    ì  x.  .  .  %T     .         , 

ARRFSf)  i    Par^tc'i'l   t'on    '•   Arrendere. 

ARREQUIARE,  o.  n.  ubi.  V.  Riposare. 

ARRESTAMENTO,  m.  V.  Arresto. 

ARRESTARE,  v.  a.  auftjaltcn,  antjalttn;  it.  in 
93crt)afc  nebmen  ,  b;cbaftcn.  g.  Arrestare  i  beni,  bie 
@ùtcc  mit  Slti'tfl  belegcn,  gctiditlid;  in  2}cfd)Iag  nebmen. 
g.  Arrestar  la  lancia  [Pone  la  lancia  in  resta]  bic 
Sanjc  einlcgcn,  g.  Arrestarsi,  fid;  aufbaltcn,  fliU  (leticn: 
Ove  porge  ombra  un  pino  alto,  od  un  colle,  Talor 
m'arresto.  Piìtr.  cani.   3o.   3. 

ARRESTATORE,  hi.  ein  ©ctid;tèbicnct,  ^olijeb 
bicnet  (ber  anbalt,  bcttjaftct):  Arrestatori  Per  far  tor- 
nare addietro  uom,  che  cammina,  E  va  pe' fatti 
suoi  ,  S'  incontrali  pure. 


ARRESTO  ,  m.  bet  aScttjaft;  bic  gcfanglid;c  &&U. 
§.  Metter,  Porre  in  arresto,  in  iBctljaft  netjmcn.  g. 
Metter  arresto  -opra  q.  e.  2(trefl  auf  Gtwaè  legtn,  gc: 
riditlid;  in  2Jcfd;lag  iicbnieii.  g.  Levar  l'arresto,  bie 
•£>at't  lófcn.  iic  25ff.f)laiinal)uie  aufbfb.-n.  g,  Jut  Inter- 
dillo ,  Indugio,  ber  Stuftnttjale,  SBiqag,  2tuffd;ub,  bie 
2Jct(óatrun,).   g.    T.   de'Leg.    "Sut  V.   Sentenza. 

Alili!   T  ÙlE,  v.  a.   V.  Irretire. 

"AKRETICARE,  v.  a.  [Prender  nella  rete]  ini 
3ìflje    fangen,    ini   3icl)    jieben. 

ARRETICATO,  part.  iti  SBorigen. 
ARRETRARE,   v.  n.   uni     ARRETRARSI,    v. 
ri.  p.    Dare    indietro,    Ritrarsi,    iveia)cn,    sutluIg'^'n  ; 
fid;   «utuctjicbcn.   g.    Jùt   V.    Respingere. 

ARRETRATO,   part.    getvia)en,    iiitii.fgeroidjen.    §. 

It.   Jut   Rimaso   indietro,   iimiftgcbliebcn.   g.   Le    paghe 

arretrate,  iic  jiuuefbecjaitene ,  borentljaltene  23cfolÌung. 

ARRETTIVO,      ì    agg.   [Sorpreso,    Oppresso] 

ARRETTIZIO,    j    ubetyf^t;   untftituctt.    g.    Sùt 

Spiritato,   bem   Jeufcl    bcfc(Tcn. 

ARREZZARE  {dsa),  v.  a.  [Far  ombra  ,  rezzo] 
bcfd;attcn,   ©d;attcn   inad;en. 

ARRI,   interj.   (gaflttjiece   aniutteibcn)  t)ui!   fett! 

ARRICCHENTE,  part.  alt.  bcrcid;etni. 

ARRICCHIMENTO,  m.  iic  SBetcid;crung. 

ARRICCHIRE,  v.  a.  berciebetn  ,  rcid;  madicn.  G. 
Arricchire  uno  di  q.  e,  Gincn  iutd;,  mit  (Stivai  bt: 
tcid;crn.  Arricchire  un  abito  ,  fin  $Icii  teid;  betiicten 
(mit  ®oll,   ©ilbct). 

g.  Arricchire,  v.  ri.  uni  Arricchirsi,  v.  n.  p.  fjd; 
bcteid;crn,   rcid;   roetien. 

ARRICCHITO,  part.  iti  iBocigc». 

ARRICCIAMENTO,  m.iai  fl.aufeln  (ice  fam}. 
g.  Jut  Raccapriccio,  iaè  ©ttauben  ice  -Jjaatc  ;  baè 
Gntfc^cn:   it.   bet   €>d;aubcr. 

ARRICCIARE,  v.  n.  [Raccapricciare]  fid;  fltau; 
itn,  tu  S3ctge  (leben  (bon  ben  -^aarcn,  bo«  (Sntfc^en  )  ; 
fd;auiern:  E  quasi  tutti  i  capelli  addosso  mi  sento 
arricciare.  Bocc.  INTR.  34-  Vecchia  mostrava,  e  'n 
sulle  gambe  storta,  Arricciava  la  carne,  e  ciascun 
pelo,   Come  porco  per  tema   talor  porta. 

g.  v.  ri.  p.  Arricciarsi  ,  fui  Stizzirsi  ,  Sollevarsi  , 
fid;   cnttiiflen,   eceifctn,   befeig   etjùrncn. 

§.  v.  a.  Arricciare  il  naso,  il  muso,  le  labbra  , 
iic  Oiafc  rùinv>fcn,  ien  -Wuni  bcrjcrten:  Tra  sé  parlando 
Arricciando  le  labbra  ,  Sputando  tondo.  §.  Arric- 
ciare i  capelli,  iic  .£>aarc  ttaufcln.  §.  Arricciare  il 
muro  [Dargli  la  prima  crosta  rozza  della  calcina], 
iic  SDtauet  init  HKóttel  bciwctfen.  g.  La  gatta  s'arriccia, 
bic  S.aH)t  buttici  fi'si. 

ARRICCIATO  ,  part.  iti  SBoiigcn.  It.  V.  Pan- 
no arricciato,  bet  SStoeat  (feibenet  <3)o!b;  obet  ©ilbcc; 
floff). 

ARRICCIATURA./  [Intonicatura]  bic  fflcreet; 
fung  bet   OTauct  mit   SOtéttcI.   It.   V.   Arricciamento. 

*ARRICCIOLINAMENTO  ,  m.  ubi.  V.  Inanel- 
lamento. 

"ARRICCOMANDARE  ,  v.  a.  ubU  V.  Racco- 
mandare. 

"ARRICORDAGIONE  ,f.  "ARRICORDAMEN- 
TO  ,   m.   libi.   V.   Ricordo,   Ricordamene. 

ARRICORDARE,  v.  n.  ubi.  V.  Ricordare. 

ARRIDERE,  v.  n.  anlàd;cln,  ein  fccunilid)cè  6)c: 
fid;t  mad;en.  g.  Fig.  Jut  Favorire,  begunftigen:  Non 
cosi  quel  Metello ,  al  quale  arrise  Tanto  fortuna. 
Petr.  cap.   i3. 

*ARRIETARE,  v.  a.  ubi.  V.  Arretrare. 

*ARRIETO  ,  *ARIETO,  avv.  ubi.  V.  Indietro. 

ARRIFFARE,  v.  a.  ubi.  Giuocare  checchesia  alla 
riffa  ,  V.  Riffa. 

ARRINGANTE,  m.  ein  (ófTentIid;ct  )  SKeinet. 

ARRINGARE,  v.  n,  ARRINGATORE  ,  m. 
ARRINGHERÌA,/  ARRINGO,  hi.  V.  AriDgare, 
Aringatore ,  Aringheria  e  Aringo. 

ARRIPARE,  v.  n.  [Approdare]  anlanien,  anè 
tlfct   fccbccn. 

ARRISCHIAMENTO,  m.  [Rischio]  baè  2Bag; 
fiuti,  iaè  SBagnili,  iic  Q)cfab,t,  iic  OTifiIid)fcit  beè  <èf. 
folgè. 

ARRISCHIANTE ,  part.  alt.  reagenb  ,  fid;  gc: 
ttaueni ,   untctftcbcnb;  berveegen.  g.   Jut   V.   Rischioso. 

ARRISCHIARE,  v.  a.  [Porre  in  rischio]  roagcn, 
in  @cfaf)t,  aufè  ©pici  fe^en:  E  in  ciò  arrisc/tierù  la 
persona    e  la  vita. 

§.  v.  n.  p.  Arrischiarsi,  fid;  gettauen,  (ti)  untctffcljcn; 
fid;  etbtciflcn,  ctfufjncn  ;  fid;  roagcn  (an...):  Securo  aoti 
sarò,  bench'io  m'arrischi,  Talor,  ov1  amor  l'arco 
tira  ,  ed  empie.    Petr.  son,  63.   §.  Prov.  Chi  noa 
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s'arrischia,  non  acquista,  voce  nidjt  wagt,  gerbinnt 
nidjt. 

ARRISCHIATAMENTE,  avv.  [Con  rischio] 
tDaglid),    miHlidi,    mie   ©cfatit. 

ARRISCHIATO,  pari,  bon  V.  Arrischiare. 

ARRISCHIEVOLE,  agg.  ttjogctjalfig,  Mreifl,  bet: 
nxgcn. 

ARRISCHIEVOLMENTE,  aw.  V.  Arrischia- 
tamente. 

ARRISCHIO,  m.  ubi.  V.  Rischio. 

ARRISICARE,  v.  a.  waatn.  uM.  V.   Arrischiare. 

ARRISICATO,  pari,  iti  23otigcn,  gettagt.  §.  5ur 
Audace,   bteift,   tertvegen,   fnfin .   fecf. 

ARRISICHEVOLE,    ì    agg.  ubi.    V.    Arrischie- 

ARRISICOSO,  )    vole. 

•ARRISSARE,  ARRISSARSI,  v.  n.  p.  [Far 
rissa]   fid)  lanfen,    ftteitcn. 

ARRISTIARE,  v.  n.p.  ùil,  V.  Cimentarsi,  Ar- 
rischiarsi. 

ARRIVA  OGNI  UOMO!  interj.  ùberall,  ùberall.' 
(  2lu$tuf  ter  ©djiffèleutc   liei   gtoflct   9ìocb). 

ARRIVABILE,  agg.  jugónglidj,  gclangbat  (njotjin 
man   gclangcn   Fann);   it.   cttcidjbat. 

•ARR1VAMENTO,  m.  [Arrivo]  bit  Slnfunfc,  i«è 
Gintrcffcn. 

ARRIVARE,  e.  a.  [Condurre  a  riva]  anè  Ufct 
futjtcn.    biingcn,    ani   Sanb   fcKcn   (fclteii   uni   Setaltet). 

a")    5ut  Rageiungere,   ctrcidicn,   cclangcn. 

§.  Arrivare  uno,  fut  Raggiungerlo,  incamminan- 
do. Gintn  cinbolcn.  It.  !Jut  Acchiapparlo,  Giudi  et: 
tuifd;cii,    (  ini    Saufcn,   Sliegcn   u,    f.   re.)  ctgteifcn, 

tà.  Arrivare  uno  in  qualche  arte,  scienza,  Gincn 
in  cinti  Sunfl,  2Diffcnfd;afc  cttcio)en  ,  iinn  latin  gleid;; 
Foitimen. 

§.  Egli  non  l'arriva  di  gran  lunga,  et  ctteid)c  it)n 
bei   Iveitem    nidu;    et   teiilt    ibm   bau  SS)ai[tt  niebc. 

§.  Arrivare  l'amore,  la  fede,  la  virtù  di  qualche- 
duno  .  Cincin  in  Set  Sicbe,  im  tSlouben,  in  Set  %u: 
geni  glcldicn,  ti  Gincni  ini  Sicben,  ©laubcn,  in  ber  %u: 
geni    glciéctjun. 

§.  Arrivare  una  cosa,  Qtwai  (mit  bet  .£>anb)  ettei: 
4)cn,    fo   tveit   mie   bet   £anb    langcn    fónnen. 

§.   Arrivare  la   verità,  tic  SSJabrtjcit   linbcn,  begteiten. 

§.  Arrivare  un  sentimento  d'un  autore,  ben  ©inn 
«incè   ©djriftftcllet'}   faffen,    begteifen. 

3)  v.  n.  3"t  Giungere,  Pervenire  al  luogo,  am 
fominen,  anlangen;  gclangen  (an  cincn  £)rt  )  :  Arrivar 
felicemente,   sano   e  salvo.  g.   It.  tcia)cn,   langen. 

§.  Volevano  fabbricar  una  torre  la  cui  cima  ar- 
rivasse fino  al  cielo,  fic  itolltcn  cincn  S.f)utm  baucn  , 
ter   bis   an  bie  SBoMen   teidien   follie. 

§.  Io  non  ho  le  braccia  si  lunghe,  che  vi  possa 
arrivare,  il;  (ami  nid>t  fo  weit  langen;  ict)  bin  nid)t  gtofi 
gcnug   batu. 

§.  Arrivare  ad  una  carica,  ju  cinem  2(mte  gelangcn 
(ti   etbalten). 

§.  Arrivare  ad  essere  ec.  cnblidj  su  Gttvaè  gelangcn, 
Gtrraè  irctSqi:  Egli  arrivò  ad  essere  il  più  miserabile 
uomo   del  mondo. 

§.  Arrivare  a  un  tal  numero,  o  quantità,  cint 
«.croilTc  3ab(,  Sftcngc  cttcid;en ,  botljatjlig  mad)cn;  fio)  bc: 
Jaufcn    auf  cir.c  getwffé   2(ni.abl. 

§.  Arrivarvi,  ffut  Intendere,  Capire,  Giroaè  be; 
gteii'en,  faffen.  §.  Il  suo  senno,  intelletto  non  vi  ar- 
riva, Teine  Saffungègobe,  fein  Siciliani  -  reia)e  nid)c  fo 
Wtic. 

4)  Arrivare,  t'ùt  Accadere,  Avvenire,  botfatlen, 
gefdtcben.   fid;  juctagcn. 

§.  Non  mi  potea  arrivare  cosa  più  cattiva,  ti 
fennec  mit   mdtt»   ©d;l>mmctc»   begegnen. 

§.   Prov .  Arrivare   dove    i   topi   rodono    il   ferro 
V.  Topo. 

'ARRIVATA, f.   bie   2tnfunfc,   boa   Gintrcffcn. 

ARRHATO,  part.  bon  V.  Arrivare.  It.  Malar- 
rivato, ubel  angefoiniucn,  unglùtlliàj.  §.  Ben  arrivato! 
«il.  V.  Ben  venuto  ! 

ARRIVO,  m.  tic   2(nfunft,   iaè  Sintteffcn. 

ARRIZZARE  (/sa),  v.  a.  V.  Arricciare.  §.  ffùt 
Rizzare,  cmvctfliauben  :  Fero  leon  che  ruege ,  e  i 
velli  urrizzci. 

ARRO,  interj.    (Safltbietc   anjuttcibcn)   t)ui'.   fotti 

ARROBA,y:  iic  Sltroba  (ungcfatjt  3o  bii  iz 
Sranii-j.;  fimi). 

ARROBBIARE,    v.    a.    mie    Stapp    ($&tbttthf)t) 

fjtlcn, 

AUROBBINARE,  v.  a.  ubi.  V.   Arrubinare. 
ARROCARE,  v.  n.  t>cifct  tveticn. 
ARROCATO,  part.  iti  93otigen. 


ARROCCARE,  v.  a.  V.  Appennecchiare.  §.  It. 
T.  del   Giuoco    degli  scacchi,  xei)tn,   tod;iten. 

ARROCCATO,  part.  iti  ÌBotigcn. 

ARROCCHIARE,  v.  a.  [Fare,  Ridurre  in  roc- 
chj]  (etftucfcln,  jctlegcn.  §.  Met.  Far  checchessia  con 
poca  considerazione,  (Jtivaà  cbcntjin,  ob,nc  ©otgfale, 
oline   0efd)icJ   inaebcn. 

ARROGANTACCIO  ,  m.  ein  febt  «nmaJoi4««, 
ùbcrmiitbigct,   betmeffenet  SCTtcnfeli  ;   ein   f!ol;ct   Jlcgcl. 

ARROGANTE,  agg.  anmafknb,  anmafiliib.;  biinfel: 
l)aft;  it.  ubctmutljig  :  L' arrogante  vorrebbe  esser  da 
più  degli  altri,  il  superbo  se  lo  crede,  il  presun- 
tuoso lo  tenta  e  l'insolente  te  lo  dice.  I  grandi  ed 
i  ricchi  hanno  per  lo  più  del  superbo,  ed  i  semi- 
dotti sono  arroganti.  Grassi.  §.  Egli  è  un  arro- 
gante, et  ifl  citi  amnaficnijet  HTIenfo).  g.  Un  aspetto, 
una   ciera   arrogante,   cine  iunfclbolle   OTiene. 

ARROGANTEMENTE,  avo.  [Ccn  arroganza] 
iùnfelbaft.    anniaticnb;   ubctmutljig. 

ARROGANTÙCCIO,    )    m.   [Presontuosello]  ein 

ARROGANTUZZO,     j    3iafewciè. 

ARROGANZA,/!  iic  2fnmafiung,  itx  Sùnfcl.  It. 
UcbcrniutE):  Il  tenersi  e  credersi  maggiore  e  migliore 
degli  altri  è  arroganza.  La  superbia  è  per  lo  più 
compagna  del  potere,  1'  arroganza  delle  ricchezze. 
Grassi.  §.  Uomo  pieno  d'arroganza,  amnnficniet 
STJicnftfj.  §.  Che  arroganza  è  questa?  njeld)c  Knma: 
fiung?  hjaè   biliet   St)t   Gucb.    lw o tv I   ein? 

ARROGARE,  v.  n.  uni  ARROGARSI,  v.  n.p. 
(\i)  anmafien,  Ijet auènetjmcn  :  E  che  le  chiavi  s'  arro- 
ghi d' avere  Del  cielo  e  dell'  abisso  in  suo  potere. 
Ar.  Fur.  a6.  33.  §.  T.  de'  Legisti.  Sur  Adottare 
per  via  di  arrogazione,  an  SiiiicOfiaet  anncljincn  (cincn 
roìenfajen,  iet  fein  tignet  -Jictt  iff;  bei  ben  oltcn  9ìé; 
metn). 

ARROGATO,  part.  iti  93otia.cn. 

ARROGAZIONE,/  bic  Knna^nn  an  Sinieàflatt 
(einct  niibt  niebt  untet  batetlidjet  fflctealt  ffctjcnbcn  ^cefon, 
bei   ben    ajtcn    SKómetn). 

ARROGERE,  v.  a.  (ufegen,  iiigcbcn  (uni  auSiu; 
glcidicn).  §.  ffùt  Aggiungere,  bajulegcir,  Ijiiiiiifc^en,  bei; 
fugen. 

ARROGIMEMTO,  m.  iet  3ufa^,  bic  Silloge,  <8ci: 
fugung. 

ARROL AMENTO,  m.  T.  MI.  bic  2Bcvbung, 
2(nifetbung. 

ARROLARE,  v.  a.  in  bic  Svolle,  SBctbclifle  ein: 
fd;tcil'cn,   einttagen.   It.   tvctbcn ,   ctlvctbcn. 

g.  v.  n.  p.  Arrolarsi   soldato,   fid;   anwetben   lafTcn. 

*ARRÒMPERE,  v.  a.  ubi.  V.  Rompere.  §.  It. 
v.  n.  p.  Arrompersi ,  flit  Dipartirsi,  Allontanare, 
abgcben,  abfallen,  abttunnig  Itctbcn.  §.  5Jut  Prorompe- 
re, auèbtcdjen,  tjctbotbtedien  :  Per  cotale  visione  divenne 
spaventata,  e  arruppesi  in   fluviali   lagrime. 

ARROCCARE,  v.  a.  [Sarchiare]  licei»,  bon  ttm 
ftaut   teinigen. 

ARRONCATO,  part.  iti  93etigen. 

ARRONCIGLIARE,  v.  a.  [Roncigliare]  aubafen. 
§.  Sut  Ritorcere,  f rumili  Winben,  bcugeii  (  w ic  cincn 
4)afcn).  g.  Arroncigliar  la  coda,  si  dice  del  porco,  o 
d'altri  animali,  ben  0d)n)aii(  ftuminen.  §.  Arronci- 
gliarsi,  fid;  ftummen  (njie  bic  ©flange  unb  anbrc  ìbicte). 
g.  Met.  Il  gatto  s'arronciglia,  bic  $.at)t  mad;t  cincn 
ftummen    SBuefel. 

ARRONCIGLIATO,  part.  iti  93otigcn. 

"ARRORARE,  v.  a.  [Inrugiadare,  Spruzzar  leg- 
germente a  guisa  di  rugiada]  bettjaucn,  anfciid;tcn,  be: 
lichen. 

ARRORATO,  part.   bea  93otigcn. 

ARROSARE.  v.  a.  bcfeuditen,  befptengcn:  E  lo 
spazio  della  magione  sia  arrosalo  ed  innaffiato  d'a- 
cqua  fredda. 

ARROSSARE,  v.  ».  roti)  njetbcn,  fid;  tóttjen:  Che 
'n  un  punto  arde,  agghiaccia,  arrossa  e  imbianca. 
Petr.  son.    i  ig. 

g.  v.  a.  ffut  Asperger  di  rosso,  téttien,  mit  9?otf) 
befprcngcn:  Tutta  la  croce  era  arrossata  di  quel 
santo  sangue. 

ARROSSATO,  I         .,.,_,. 

"ARROSSICATO,   )  VarL  M  93ot'3c"' 

ARROSSIMENTO,  m.  baà  Gttóttjcn,  baè  Kott): 
ivcrben.    It.   bic   ©djamrótbc. 

ARROSSIRE,  v.  n.  ettétljcn,  fd;omtot(i  njetbcn.  g. 
3"ùt  Vergognarsi,  fid;  fd)amen,  tcfd;óint  fein.  g.  Far 
arrossir  uno,  Gincn  fd)amtct()  inadjen.  g.  Io  vi  farò 
arrossire,   idi   itetbe  eud;   befdiamcn. 

ARROSSITO,  pari,  iti  23oriaen. 

"ARROSTARE,  v.  n.    fid;    tjin    unb    tjet    tvenben, 


uin    fio;   ùbctall  ju   bctttjcibigcn;    fieft   na^    alien    Seitcn    l)in 
Wcbten.   §.   ffùt   Affrettarsi,   fid;   bccilcn. 

§.  Arrostare,  V.  a.  ubi.  Scuotere,  tjin  uni  l)ct  te. 
reegen  :   La   coda  arrosta  e   raspa   con  gli   artigli. 

g.  Arrostarsi,  v.  n.  p.  tjin  unb  tjet  flicgcn,  umflat. 
tetn. 

ARROSTI  CCIÀNA,  /  [  Bragiuola  ]  3vo|lbtatcn 
(bon   Sdjifcin  ). 

ARROSTIMENTO,  m.  iaè  »tatcn,   SXófien. 
ARROSTIRE,   v.  a.   Orateti ,   teften.   S.   Per  simil. 
3"iit   Inaridire.   Seccare,   auèbóttcn. 

ARROSTITO,  part.  iti  93otigen.  It.  ffùt  V.  Ar- 
rosto. 

ARROSTITURA,/  ùil.   V.  Arrostimento. 
AR.RÒSTO,  m.  bet  23taecn,  iai  ©eirottm.  §.  Fig. 
Fare   un  arrosto,   cincn   2}oct   fd;icficn,   ein    53ctfcl)cn    be: 
geljcn.   g.   l'rov.    i.    Più    appunto,    o    a    tempo,     che 
l'arrosto,   co   feinmt   tuie    getufeu.    g.    Prov.     %.     Molto 
fumo    e    poco  arrosto,   bici   @efd;rci   uni   trenig   SBotle, 
ARROSTO,   avv.  gebtatcn:  Carni  ec.   chi  usare  le 
vuole,   elle   sono  più   sane  arrosto  con  salina. 
ARROSTURA,  m.  ubi.  V.  Arrostimento. 
ARROTA,/,  ubi.   V.  Aggiunta. 
ARROTAMENTO,  m.  baè   ©d;leifcn,   ©djótfcn. 
ARROTARE,    v.  a.    [Affilare]    fdjlcucn,    fdwtfcn, 
nxtjen.   g.   Per  simil.   politcn   (bon    Siamantcn).    It.    t.i; 
betn   (cincn   95etbtcd;et):   P"u  arrotato  vivo.   §.  Mei.  Ar- 
rotarsi,  fut   Aggirarsi  con  inquietudine,    fidi    bici    Un: 
rulje   mad;en,   fid;   placrcn. 

ARROTATO,  part.  iti  95otigen.  It.  Leardo  ar- 
rotato,  ein   'Kpfclfijimmcl. 

ARROTATORE ,    |    m.    ein    ©i;(cifct  ,    ©d;ccten; 
ARROTINO,  |    fcblcifet.   §.    Met.    ein   actvinn: 

fùdjtiget,   cigcnnuRigct  5Uìcnfd;. 

"ARROTO,  part.  bon  Arrogere,  ubi.  V.  Ag- 
giunto. 

ARROTO,  m.  [Aggiunta]  ein  3ufal}  ,  cine  23ci: 
fugung. 

ARROTOLARE,  v.  a.  jufammentoUcn,  auftotfen; 
<.ufammcnlviete(n. 

ARROTOLATO,  part.  bcè  93otigcn. 
ARROVELLARE,  v.  n.  [Stizzirsi    rabbiosamen- 
te]   fid;   cnttùfìen,    in    3otn    gctattjcn. 

g.  v.  a.  jotnig  marcii:  Come  ella  è  in  casa,  non 
resta  mai  di  gridare  e  d' arrovellare  altrui. 

ARROVELLATAMENTE,  avv.  «nuticnb  au-'gc; 
btacr;t. 

ARROVELLATO .  part.  bon    V.   Arrovellare. 
ARROVENTAMENTO,  m.   boa   ©UUicr.tmadKn. 
ARROVENTARE,  v.  a.  glulienb   nni.-tien,   glulKii. 
ARROVENTIMESTO,   m.  boa  ©liibentlvctbcn. 
ARROVENTIRE,  ARROVENTIRSI  ,  v.  n.  /,. 
gluticnb   Ivctbcn. 
It.   v.  n.   glùbcn. 

ARROVENTITO.  part.   iti  Sjotigen. 
ARROVESCIAMENTO,    m.    iaè    Umwctfcn,    bic 
93ctfcl)tung;  bet    Uinliiitj. 

ARROVESCIARE,  v.  a.  umfctjrcn;  umreenicn. 
g.  "Sut  Far  cadere,  Rovesciar  per  terra,  nicictroctf'cn, 
ju    SBobcn   IDcttcn.    It.    unifìi'ujcn. 

g.  v.  n.    p.    Arrovesciarsi,    lufainmcnfuit.jcn,     niebet 
fiutjcn:   Rovinarono  regni   grandissimi,    i   quali    dove- 
vano sopra   loro   medesimi  arrovesciarsi. 
ARROVESCIATO,  part.  iti  SSotigcn. 
ARROVESCIATÙRA,/  V.  Arrovesciamento. 
ARROVESCIO,  avv.   [A  rovescio]  uingcfcl)tt,  bet; 
(ct)tt;   it.   im   ©cgenttjeil. 

ARROZZIRE   (/«'),  v.  a.  tot),   ungcfajliffen   ino^en, 
g.   v.  n.  p.  Arrozzirsi,   tot),   ungef^liffen  ifctben. 
ARROZZITO .  part.  iti  93otigcn. 
"ARRUBARE,  v.  a.  ùil,  V.  Rubare. 
"ARRUBIGLIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Arrugginire. 
ARRUBINARE,  v.  a.   tuiimoti,   madjen.  §.  Arru- 
binare  il    fiasco,   modo   basso,   bic    tjlafd;c    mit    totbem 
SBein   fullcn:   Mandali  piegando,   che  vi  piaccia  à'ai- 
rubinargli  questo   fiasco  del  vostro  buon   vin  vermi- 
glio. Bocc.   NOV.   SS.   6. 

"ARRUDATO,  agg.  ubi.  V.  Arruvidato. 
ARRUFFARE,   v.    a.    bic   £aatc    bctivittcn ,    jcrjou: 
fen.  §.  pop.  ffut  V.  Arruffianare.    §.    Arruffarsi,    fur 
Scarmigliarsi,   fidj   iai   5>oat  jetraufen ,   (cvjaufcn.   g.  ffut 
Pettinarsi  all' insù  ,   fidi  bic   £iaate  jufju^en, 
ARRUFFATO,  part.  bea  93otigen. 
ARRUFFATORE,    m.    -trice,  /    bet,    bic    iai 
•f?aat  (uflu^t;  it.  betreittt. 

ARRUFFIANARE,  v.  a.  bufumeTn,  Zaffati  (tei: 
ben.  §.  Met.  5ut  Inorpellare,  cinen  fdjencn  2( tifiti .1; 
geten  (Gtnjaè   ©djledjectm),   uni   ju   tóufd;cn. 
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ARRUFFIANATO,  pari,  tei  Setigen.  II.  furate: 
rifty,  betfùfctetif<$, 

ARUUGARE,  e.  a,  runjeln.  §.  Arrotar  la  fron- 
ic ,   bll   ©cini   tunjlfn, 

\i-.  Ili  (.1  1IUIIE,  i>.  a.   ubi.   V.   Irrugiadare. 

ARRUGI  AIUTO,  part.  iti  ìBorigcn. 

ARRUGGINIRE,  i>.  n.  un*  v.  n.  p.  Irruggi- 
niie,    rcflen,    cintoflcn,    tefìig   tvctbcn. 

g.    It.   |»,   a.   roflig    madjen. 

ARRUGGINITO,  part,  bettofìct ,  cìn^froflct. 
AH  R  COLUI  UNTO,  m.  ARRUOLARE  ec.  i>.  a. 
V.  Arrotamento .    Arrotare  ec. 

ARRUOTAl  ORBICI,   m.   [Arrotino]    tin  ©ebec: 

.'.i.l'i  Lit'cr. 

ARRUOT AMENTO,  m.  ubi.  V.  Arrotamento. 

ARRUOTARE,  v.  a.  ubi.  V.   Arrotare. 

ARRUOTOLARE,  v.  a.  ubi.  V.  Arrotolare. 

ARRUYIDARE,  v.  n.  [Diventar  ruvido]  tot) 
ivceten.  g.  tvnt  Intirizzire,  taitt),  flatt  roetben;  it.  et; 
fjarrcn   (fot   ffrofl). 

ARRUVIDATO,  part.  iti  SBc-tigcn. 

ARRUVIDIRE,   v.  n.   V.   Anuvidare. 

"ARS ANALE,  in.  ubi.  V.  Arsenale. 

ARSÈLLA,/  r.  rfe'  iVar.  bet  23laubatt  (cine  2Tte 
SKicimufcbcl,  jutveifen  giftig)  :  Gamberi  di  mare  e  di 
fiume,   granchi   ed   arselle  sgusciate. 

ARSENALE,  m.  iti  2(tfcnal,  3cugb,aui;  it.  bie 
Sfùfifaminct. 

ARSENICALE,  agg.   atfenifafifd;,   gìfeig. 

ARSÈNICO,  ni.  in  ^Irfcnif,   ini  »crggift. 

ARSI,/!  T.  de'  Grani,  bie  Gttjcbuug  ba  ©tinnite 
(  mt    ?Uijf(;tcdjung   cincr   ©rlbe). 

g.  'i'.  rf«  71/iw.  bic  ^(rfid,  bet  gute  Saftttjcil;  V. 
Tesi. 

ARRIDILE,  agg.  btcnnbar,   (citftt   )U   cnt(ùnbcn. 

VRSiCCIARE,  v.  a.  betfengen  ;  it.  auibóttcn;  <m 
ber  Sonnc  ttocfncn.  §.  Arsicciar  pali,  'Pialle  leidft, 
obcrflad;lid;   bcrbtcnncn. 

ARSICCIATO,  part.  bei  SSorijen. 

ARSICCIO,  agg.  bctfcngt,  auigcbóttt,  auègcbiannt. 
§.  Una  minestra,  vivanda  arsiccia,  einc  angcbtanntc 
©uppc,  cin  angebeanntei  @cxii)t.  §.  Cervello  arsiccio, 
jig.   cin   ferfengteò   fflcltitn  .   cin  Oìarr. 

*AHSIGIO,  agg.  ubi.  V.  Arsiccio. 

ARSILIO,  m.T.  di  Mar.  iai  ©pital,  oitt  ®c: 
fàrgnifi  (auf  0alectcn). 

"ARSIONE,/:  [Incendio]  bet  23tanb,  bic  ffeuerfc 
l'runfi.  §.  Met.  ffur  Eccessiva  caldura,  ùbetmafìige, 
litcnnenbe   £iit«  ,   O(utt).   It.   tic   3"icbctl)i$c. 

ARSO,  part.  ben  V.  Ardere.  It.  Il  sole  gli  aveva 
arso  tutta  la  faccia,  bic  ©onne  batti  ilnn  itti  ganje 
©cfidjc  bctbtannt.  §.  3Iet.  5ùt  Povero  in  canna,  ab: 
gebrannt  :  obnc  £abc;  obnc  Baatfdjafc. 

ARSURA,  f.  V.  Arsione.  §.  It.  Met.  bic  innerc 
£i!«,  bic  ©cgictbc:  Oli  se  questa  temenza  Non  tem- 
prasse P arsura,  che  m'incende.  Petr.  canz.  18. 
2.  §.  Per  simil.  Jut  Gran  sete,  grefier ,  beftiger,  fetcn; 
nenbet  3Wfl:  Che  s'io  ho  sete,  ed  umor  mi  rinfarcia 
Tu  hai  V  arsura ,  e  '1  capo  che  ti  duole.  Dant. 
inf.  3o.  g.  5ùr  Povertà  estrema  ,  cine  bitectlid;c  21t; 
muti). 

ART AGOTIC AMENTE,  agg.  (itonifdje  ftjetttnn: 
betung  auèjubtutfen)   ci,   ^uin    G'tftauncn  '■   mìe  tounbei'bat  ! 

botiti  fflisV 

ARTANÌTA,/    T.  de'  Fot.  baè  QfytoAnèbxtt ,  bic 

GtKa)cibe   (cin    SnoHgcWàcbè). 

•ARTARE,  v.  a.  V.  Coartare. 

ARTATAMENTE,  aw.  [Con  arte]  tunfllio)  , 
(in;i:cia);   it.    Sin   Con   astuzia,   lifìig,    fa;lau. 

*ARTATO,  agg.  [Fatto  con  arte]  fùnfllid;  gc: 
mait ,    g:funftcU. 

ARTE,/  bic  Sunfl.  §.  Fare  esercitare  un'arte, 
cine  SunfI  teeiben,  auèùben.  §.  Arti  liberali,  bic  freien 
SiinHc;  Le  belle  orli,  tic  fdionen  Sunffc.  §.  L'arte  del 
fingere^  bic  SiJitfunft.  It.  bic  9SetfielIung.  §.  Arti  mec- 
caniche, bic  -t>anti?erfc.  §.  L'arte  del  labbro,  del  mura- 
tore, itti  ©cbmicb.OTauct  fyanitotxt.  §.  lìut  Incantesimo, 
bit  Sauberci;  baber  Gettar  l'arte,  Far  1' arti ,  Far  sor- 
tilei'i.  3aubetei  tieiben:  Intanto  Malagigi  lor  fratello 
Gittando  Varie  un  giorno,  com'er'uso.  §,  It.  Jut 
Artificio,  Astuzia,  Frodolenza  ,  ber  Sunllgtiff,  bie 
Sili;  bic  23ctfd)lagenbcit ,  bet  Sniff:  Con  che  arte  il 
faccia  non  so  ,  ma  egli  non  è  in  casa  uscio  si 
serrato,  che,  come  egli  tocca,  non  si  apra.  Bocc. 
NOV.  65.  12.  §•  ffut  Maestrìa,  Abilità,  bic  &t. 
Hictliifcit,  $unfKc;tigrcic.  §.  Mettere  ogni  arte  in  q. 
r  ,  3lrn  auf  GtWa'j  wenben.  §,  3ut  Scuola  degli 
arasti,   cine   3unft,    Simung,   ci.t   Q)cwctf.   §.   I    cousoli 
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IFICELLO,  \  m.  dlm.  di  Artefice,  cin 
ÌFICIUOLO,  J  getinget,  unbebcutenbet  ^anb: 
[FICIUZZO.    >   reerfer. 


dell'arte,  bic  3iim'<m;i|Icr ,  Obctincittct.  §.  Far  arte 
d'una  cosa,  Q)cn>crbc  fon  Gtn.nii  niad^cn.  §.  Prov.  I. 
Chi  dice  mal  dell'1  arte  min  sarà  de'  consoli,  h)(« 
feine  Xnnfl  ni.lit  ebrt,  inai)t  fein  ffllud  but.l;  |ic.  §. 
/Voi'.  2.  Chi  è  stato  de'  consoli,  sa  che  cosa  è  arte, 
lece  3untcmci|lc(  geiwcfcn  i(J,  ivitb  bai  JjanbhJcrf  Woljl 
Tcnncn.  §.  Prov,  3.  Ognuno  ha  buona  moglie,  e  cat- 
tiva arte,  Sìicmanb  i|l  mit  feinem  Ocwetbc  uifricbcn. 
§.  Prof.  4-  Chi  ha  arte,  ha  parte,  cin  -tlanbivctf  dot 
cinen  golbcncn  2Jobcn;  ìvct  Gtwaè  dttttyui  gclcnit  b.it, 
finbet  uberai!  (cin  23tot.  §.  Prov.  5.  Ninno  si  devi' 
vergognare  della  sua  arte,  Sìicmanb  fiat  (ti)  feincò 
nuQliibcn   ®clvcrb4  ju   filiiiincn.   §.   Prov.   6, 

Con  arte  e  con  inganno, 
Si   vive  mezzo   l'anno, 
Con  inganno  e  con  arte, 
Si  vive  l'altra  parte. 

©utib   Xuifc   unb   SBctri'irjetci 
©iilcir&e   cin   Ijalbcè   3af)t  botbei. 
Sutrf;   SBcttugctei   unb   Sùct1 
Ccgt   man  beò   3a()tcè   SJÌcil  juruet. 

§.  Ad  arte,  Con  arte,  [A  bella  posta]  mit  ovlcili, 
abliiulifb,   bcrfóijìi.-^.    It.  Con  arte,  mit  Si|ì. 

ARTEFATTO,  agg.  funfiliei  ;  ctfùnflclt  ;  buttb 
S'unfl   gcniocbt. 

ARTEFICE,  m.  cin  ^anbtvetfet,  ■&anbitctfèinann  : 
Costei  adunque,  d'alto  legnaggio  veggendosi  nata, 
e  maritata  a  uno  artefice  lanajuolo.  Bocc.  NOV. 
23.  3.  Fig.  L'eterno,  Il  sommo  artefice,  ber  eloige, 
bet  bévile  2Utttmti|lct  (C=Jott).  §.  ffut  Autore,  ber  Urbe: 
ber,  ©tiftet:  Non  è  legge  più  diritta,  che  gli  arte- 
fici dell'altrui   morte  periscano   per  l'arte  loro. 

§.  Prov.  L'invidia  è  tra  gli  artefici,  untct  glciijcn 
•£)anbi\jctrctn   bcttMit  bet  23totncib 

ARTEFICIATO,  agg.  ubi.  V.  Artificiato. 

ARTEFICELLO 

ARTE 

ARTEFICIUZZO,  ?  vectfer. 

ARTEGIANO,  m.  ubi.  V.  Artigiano, 

ARTEMISIA,  f.   T.  de'  Poi.  bet  Bcifufi. 

ARTEMISIARE,  v.  a.  mit  SSeifug  iubeteiten,  23ei; 
full  baton   tbun. 

ARTEMISIATURA,./:  bic  3ubcteitung  mit  Seifuli. 

ARTERIA,/  bic  'Pulàabct,  ©tijlagabet.  §.  L'aspera 
arteria,  bic  Sufttóf)te. 

ARTERIALE,  agg.  ju  ben  'Pulòabctn  geljótig ,  ar: 
tceiell. 

ARTERIOLOGÌA,  f.  bic  Scbrc  ì,m  ben  «pali-. 
abetn. 

ARTERIOSO ,  agg.  ju  ben  <))ulèabcrn  gctjótig.  §. 
T.  d' dnat.   Vena  arteriosa ,  bic  Sungcnr-ultiabcr. 

ARTERIOTOMIA,/  T.  di  Chirurg.  bai  Ocff= 
ncn  ber   'Puliabctn. 

ARTERIÙZZA   (tsa),f.   cine   Heine   ^ulèabct. 

ARTÉTICA,  f.  [Artritide]  bic  ©iibt  ;  QJlicbcr: 
ftanfbcit.^ 

ARTÈTICO,  m.  [Artritico]  Si.-fttbeucbigcr  ;  cin 
GMcfyti'cbcT.    cin   Qilicbetffanfct. 

ARTÈTICO,  agg.  giifetifi;   giibtbtucbig. 

*ARTEZZA  {tsa),f.  ubi.  V.  Strettezza. 

ARTICELLA,  J".  dim.  e  dispreg.  di  Arte,  cine 
clcnbc,   nieOcèrouriigc,   btotlofe   Sunfl. 

ARTICINA,  y.  [Ingegnosa  astuzia]  cin  (leinet 
Sunfigtiff:  Questa  è  una  di  quelle  articine  familiari 
al   buon   Socrate. 

ARTICIÓCCO,  m.  bie  Sittif^otfe. 

ARTICO,  agg.  nótilitb,  mittetnaojtlii;.  §.  Polo  ar- 
tico,  bet  Sìctbvol. 

ARTICOLARE,  v.  a.  begticbctn,  mit  ©clenfen 
betfeben;  it.  an  cinanber  fugen;  it.  oeganilltcn,  auèbilbcn. 
§.  Articolar  bene  le  parole,  bic  5Botee  fvlbcnmafiig 
beutlii)    au5l|<reebcn  .    attifulitcn. 

ARTICOLARE,  agg.  bie  (Dliebct  ,  Oetenfc  beè 
Sórteti  betteffenb.  §.  Dolori  articolari,  bic  Olicbet; 
finncticn. 

ARTICOLATAMENTE,  aw.  [Distintamente] 
bcutlidj,   bctncbmlieb  (in  bet   Sluifptaaje). 

ARTICOLATO,  part.  bon  V.  Articolare.  It.  Un 
contratto  articolato,  cin  gut,  tirbtig  aufgcfcijtcì  6cn; 
ttaft. 

ARTICOLAZIONE,./  cin  QSelcnf;  bic  «noeben: 
tugung.  §.  Articolazione  de'  suoni,  delle  parole,  bie 
bcutliijc  ■t'er'Dorbtinguiig  bet  léne,  bet  SBótter;  cine 
beutliiic   Sluèfptaebc. 

ARTÌCOLO,  in.  cin  (Dctcnf:  A  togliere  sangue 
della  vena,  che  è  allato  del  minore   articolo,  giova 


alli  sciatici.  §.  Gli  articoli  del  corpo,  bic  @(icbet 
6cu  Stitxnxj.  §.  Articolo,  bet  'Jfbfal};  bet  'Patagtavb,  in 
einct  ©t>fife.  g.  T.  ili  Grani,  bit  v2(f(ircl  ,  bai  dot: 
frfilcrbiiivc-ft,  iOe(limmung6jeicbeB.  §.  T.  de' Legisti.  Ar- 
ticolo di  ragione,  cine  iKctbrvfe.iiic,  cine  getiebtlii^e 
tlnteifuiftung.  [j.  Articolo  di  fede,  cin  (^laubcniatlirel. 
g.  «Jùt  Capo  o  Punto,  bet  'Punft,  bet  tauvtgcicnflanb 
(  tinet  2(b!)anblung).  §.  Articolo  della  morte,  bic  ©ter; 
bellunbc,   2.obci|liinbc. 

ARTIÈRE,  in.  ubi.  V.  Artefice,  Artigiano.  It. 
ali  agg.  La  gente  artiera ,  bet  ■t>anbh>cifi|«anb ,  £anb: 
iwetf&leutc:  L'  Abate  fece  raunare  Io  consiglio,  solo 
di   gente  artiera,  e  minuta, 

AUTIFICIALE,  agg.  rinfili*  (buri*  Sunf»  gè: 
maibt).  §.  Giorno  artificiale,  bet  funillirbe  lag  (bit 
3eit   bem   ^fitfgangc   Hi  |ttm   Untergange  bet   ©onne). 

ARTIFICI  \I,MI.  i  li;,  OVV.  |  Con  artificio]  rànfl: 
li.^,    auf  fùn|1li.-be   Stìcifc;   funtlmafiig. 

ARTIFICIATO,  unb  ARTEFICIATO.  agg.  fumi: 
lii>  ;  butef)  Aunfi  gcmafljt.  §■  Sur  Artefatto,  Falsificato, 
etrunftett,  bctfalfebt. 

ARTIFICIAZIONE,/  T.  de' Pittori,  cine  tunfl: 
màliiqc    2f uèful) tltlig ,    2luiatbcitung. 

ARTIFÌCIO,  unb  ARTIFIZIO,  m.  cin  Jtuufl= 
nietf;  cin  ?Bctf,  cine  ©ae^c  bet  Sunfl.  §.  Fuoco  d'ar- 
tificio, cin  Jcuctnjctr.  §.  Jut  Arte,  Magistero,  bic  tfunfl, 
Ocfdjirtliiireit.  g.  Senza  artificio,  cinfiicb,  obnc  Sunfl. 
It.  reblitb,  otjnc  Krglifl  unb  itniffe.  §.  Artificj  politici, 
©taalifniffe,  JHanfe.  §.  3ut  Astuzia,  ein  SunflgrirT, 
cine  SJi|I;  cin  Sniff.  §.  O  che  artificio!  0  rvcii)t  £i(l! 
It.  ffut  Finzione,  bic  SBcrlìclIung,  (Stfunflclung.  g.  Jùt 
Ordigno,   ein   Sticbnjctf,   cine   SKafebine. 

ARTIFICIOSAMENTE,  aw.  [Con  artificio] 
fùnfllid;,    funftmófiig;   U.   lifìig,   bctfcblagcn ,   vfi'n3- 

ARTIFICIOSISSIMAMENTE  ,  aw.  sup.  fcl)t 
fùnfllid;.   It.   mit  bet  gtóStcn   S i fi. 

ARTIFICIOSISSIMO,  agg.  sup.  V.   Artificioso. 

ARTIFICIOSITÀ,  poet.  ARTIFICIOSITADE, 
ARTIFICIOSITATE,  f.  bic  3tunfltii6feit  ;  it.  bie 
Sifiigreit,   ©d|faut)cit,   'JWligfeit. 

ARTIFICIOSO,  agg.  funfìteii;,  fùnflli*.  g.  ffut 
Astuto,   lifìig,   fdilau.   §.   ^ut  Finto,   betflcllt. 

ARTIFIZIALE  (tsia) ,  agg.  ARTIFIZIO  (fri'o), 
in.  ec.  V.   Artificiale,  Artificio  ec. 

ARTIFIZIUOLO,  ni.  cin   flcincè  Xunfheeir. 

ARTIGIANELLA,  /.  cine  gemeine,  unbcbcutónbe 
^)anbttietfctèftau. 

ARTIGIANELLO,  m.  cin  gemeinet,  unbebcutenbet 
-banbivctfèinann ,    ^)anblrctfer. 

ARTIGIANESCAMENTE,   aw.    (janbtectfèmafiig. 

ARTIGIANESCO,  agg.  banbttKtrèmafjig. 

ARTIGIANO,  m.  cin  i)anb«ctfct. 

ARTIGLIARE,  v.  a.  mie  ben  Slauen  ctgtcifen , 
(jarfen;   it.   fta^cn. 

ARTIGLIATO,  agg.  [Fornito  d' artigli]  mie 
.H'iaiien.    Staltcn  betfeben,    begabt. 

ARTIGLIERE,  m.  ein  ©tucfgicfiet;  it.  ein  2ft  = 
tillctijì. 

ARTIGLIERÌA,^  bic  2(ttillctic;  fS»efi6ù»ruiibc;  it 
bai  gtobe  ®efd;ii5.  §.  Montare,  Smontare  l'artiglieria, 
cin  @cfd>u$  auf  bie  Sabcetcn  legen ,  abbeben.  §.  Diriz- 
zare l'artiglieria,  bai  ®cfd;ùi}  tiabtcn.  §.  Sparare  l'ar- 
tiglieria ,  bai  ©cfdju?  léfen ,  abfd;icficn.  §.  Inchiodar 
l'artiglieria,  bai  (3)cfd;ii^   bctnagcln. 

ARTIGLIO,   m.  bie  Slaue,  «ralle. 

ARTIGLIOSO,  agg.  mit  «laucn  ,  StaUcn  betfebn 
begabt. 

ARTIMÌNO,  m.   cin   botjuglic&ct    toifanifebci    SBcin. 

ARTIMÓNE,  m.  T.  di  Mar.  bet  «cfanmafl, 
^»intctniafl:  Di  cui  per  men  travaglio  avea'l  padrone 
Fatto  I'arbor  tagliar  dell'  artimone.  Ar.  Fur.  19.  4*- 

ARTÌSTA.  m.  ein  Sunfilct.lt.  cin  óffentlitée»  Scb; 
tee  bet  freien  5vun|Ic.  §.  It.  pop.  3ut  Artigiano,  cin 
£anbn)crFcr. 

ARTISTAMENTE,  aw.  fùnfllid;. 

*ARTO,  agg.  Foce  lai.  ubi.  V.  Stretto.  §.  Jùr 
V.   Membro. 

ARTOCARPO,  m.    T.  de' Bot.  bet  Stotbaum. 

ARTOFILÀCE,  m.   Voce  greca,  ubi.  V.  Boote. 

ARTOLÌTO,  m.  T.  di  Stor.  nat.  bet  SBtetùcin 
(cin   bte>tf5tmigct   ©tein). 

ARTRÌTICO,  agg.  T.  med.  gicbtifcb.  g.  Umore 
artritico,  bet  <3id;tfìcff. 

ARTRÌTIDE,./:  bic  @id;t,  ®l!ebctftanfbcit. 

ARTRODÌA,y.'  T.  d'Anatom.  bic  flad;e  Sno4)en; 
fugung. 

ARTURO,  m.  T.  degli  Asti:  bet  2ftctur  (cip. 
©tetn   ctflct  (Stóde   im   ©eflitne  bei   Satcnbùteti  ), 
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A  RUFFA  RAFFA,  ci.  ALLA  RUFFA  ALLA 
RA.FFA  .  ow.  ripe,    rapè     it.   V.   Ruffa. 

ARUNDINÀCEO,    agg.    T.    de    Bot.    robaccia, 

coijtbiàccecig. 

ARUSPICARE,  v.  a.  [Fare  o  Render  gli  au- 
lici] auè  ben  Gingctvcibcn  Bon  Sbicrcn  iveiffagcn;  it. 
fi*  leciffagen  lafTcn:  Né  ad  altro  fine  tendeva  questo 
modo  dello  aruspicare  [cioè  far  fare  gli  auspicj  a' 
pollar]  ]  che  di  fare  i  soldati  ire  confidentemente 
alla    zuffa, 

ARÙSPICE,  m.  Voce  lat.  citi  SDeiffaget  (Sei  ben 
alcen  JRómetn ,  ber  befonbcrè  «uè  ben  ©ingcnxibcn  ber 
Cp'crtbicrc  JtùnftijeS  anbcutccc). 

ARUSPÌCIO,  m.  Foce  lat.  bie  SBcifTagung  ;  V. 
Aruspice. 

ARZAGÒGO  (dsa),  agg.  Nibbj  arzagoghi,  Waub; 
pógcl,   rcie  ber  SDcibc,   ber  -ftùbncrgcicr. 

•ARZANÀ  (lisa),  'ARZANALE  (dsa),f.  ubi. 
V.  Arsenale. 

ARZAVOLETTA,/  T.  de'  Nat.  bie  Sticdjcnte , 
©(.•iegclcncc. 

ARZÉLIO  (dse),  agg.  Cavallo  arzelio ,  cin  an 
ben   £intenu(jcn   nxiBgcflcttecè  ^Pfctb. 

ARZÈNTE  (dse),  agg.  Acqua  arzente,  b.  i.  A- 
cquavite  raffinata  ,  aba.cjoa.cnce  2BafTcc,  SBrantWein.  It. 
Juc  V.   Ardente. 

ARZENTINO  (dse) ,  agg.  ubi.  V.  Argentino.  It. 
Sui  V.  Arzente.  §.  Per  Met.  Lingua  arzentina,  cine 
f*ncibcnbc  3ungc:  Che  a1  Sei  di  Mercanzia  non  spuntò 
mai  Qualsisia  più  forbita  D'agro  procurator  lingua 
arzentina. 

ARZICA  (dsi).f.  baè  <8lcigclb,   OTafficot. 

ARZIGOGOLANTE  (dsi)  ,  pari.  att.  cin  wunbet: 
li*er,  ptantaflififiet  SJlcnf*;  cin  ©onbcrling;  it.  cin  QStub: 
te,    ©rilleiifangcr. 

ARZIGOGOLARE  (dsi),  t>.  a.  [Fantasticare] 
ibantaùi'iic.  n>unberli*c,  gtiUcncjaf;e  Ginfallc  baben:  Chi 
s1  aggirò  con  mulinelli  e  ruote,  O  arzigogolando 
A  volare  aspirò,  Buon.  FiEa.  3.    i.   5. 

ARZIGOGOLERÌA  (dsi),f.  Slcufjcrung  «ungerli; 
*ct,  fonberbacct ,  pbantaflif*cc  ©ebanten  unb  Sinfàllc 
bue*   ©ebetben   unb   933orte. 

ARZIGÒGOLO  (dsi),  m.  [Invenzione  sottile  e 
fantastica]  cin  reunbcrli*ct  ,  fonbeebater,  gritlcntjaftct 
(Ninfali;   cine   (Stille. 

ARZILLO  (dsi),  agg.  [Lesto,  Fresco]  muntct, 
ftif*.  §■   ffóc   Fiero,   Rubesto,   trotjig. 

ARZINGA  (dsi),f.  T.  dell'  Arti  di  ferro,  cine 
©4)miebcjangc. 

A  SACCO,  avv.  V.  Sacco. 

A  SALVAMENTO,  avv.  mie  A  man  salva  ;  it.  V. 
Salvamento. 

ASARÌNA,/  T.  de' Bot.  baè  tuntblittrigc  gettile 
maul,   ber  ©teintunbennann. 

ÀSARO ,  ni.   T.  de'  Bot.  Vie  £afclwufg. 

"A  SBACCO  ,  avv.  [In  gran  copia]  in  groficr 
2Jìcnge;   rei*li*. 

ASBESTÌNO,  agg.  bon  Slèbcfl;  Tela  asbestina 
(cine  unrerbrennli*e  Scinroanb),   2(èbc(llcinroanb. 

ASBÈSTO,  m.  ber  2Ubcfl,  ©tcinfla*à;  it.  bie  auè 
fclaVm   gema*ce    unbcrbrcnnli*e  Scinntanb. 

A  SCACCHI,  avv.  tuurflig ,   tuurfelfórmig,   (ubif*. 

A  SCALA,  avv.  fiufcnrpcifc,  tini)  unb  naif,  allmalig. 

ASCARIDE,  m.  ber  ©pulwtirm  ,  Slfterrtmtm  ;  it. 
Ascaridi,   23urmcr  in   ^flanicn   unb  beten   2Bur;eln. 

"ASCARO,  m.  iibl.  V.  Tristezza. 

A  SCAVEZZACOLLO  (Isa),  avv.  uber  £alè  unb 
Staff,   uim   £,alèbtc*en. 

ASCE,  unb  ASCIA,  /  bie  5ltt  ,  Simmccart;  it. 
baè  23cil.  §.  Far  la  giustizia  coli1  asce,  blinblingè  , 
ùbeteilc,  te i li f ù r l i et) ,  ocMte  rcifli*c  Gtraagung  unb  Ucberle: 
gung   Uctbcilc  fallcn. 

ASCÈLLA,/  bie  2Jrtjfel:  it.  bie  2t*fdf)óc)lc.  g. 
T.  de' Bot.  b:t  SMactteinfel  (bei  SGBintcl  jtvif*cn  3tt>cig 
unb  <8lattf!icl). 

ASCELLARE,  v.  n.  T.  de' Bot.  itn  SBtatttvmfcI 
fic'-Kn. 

A  SCELTA,  avv.  ita*  2BiHrùt,  ©uebunfen. 

ASCENDENTALE,  agg.  auffteigenb.  §.  Linea  a- 
scendentale,  bie  aufflcigc.ibc  Sinic  (in  bet  5(b|taminung 
ber  Jamilic  ). 

ASCENDENTE,  m.  T.  d/ Astron.  ta5  Sfufflcigcn, 
ber  ìilufgang  (cince  ©tetnè).  Astri  ascendenti,  aufgc: 
b,;r^;  Sceme.  §.  Piano  ascendente,  cine  uninctflict)  (icb 
ntjobcribe  (Sbenc.  §.  Aver  Saturno  in  ascendente,  bon 
T. itut  mutrifa*)  fein.  §.  Aver  Venere  in  Ascendente, 
Itti  33cIIii|}  gcncigt  fetn  :  I  gran  cervelli  hanno  per 
ordinario  Venere  nell'ascendente.  §.  It.  bet  Gtcbuctè; 


llcrn.  §.  Avere  un  buon  o  un  cattivo  ascendente, 
jùnfftgtà  c>bcc  ivibrigc^  (3t\i)\£,  gluiflii)ci  obet  ungluctli: 
4icè  Sooà  baben.  §.  Aver  l1  ascendente  sopra  alcuno, 
Dot  Scmanbcin  Ottvaè  DotauS  haben,  it)m  ubcrlcgen  fein. 
§.  T  de'  Legisti.  Gli  ascendenti,  flit  Antenati  per 
retta  linea  ,  bie  23ctw anbtcn  ,  2(!):icn  in  aiifilcijcnbcr 
Sinic.  §.  T.  d' Auat.  Vasi  ascendenti,  bie  aufllcigcn: 
ben   Ocralie. 

ASCENDENZA  (tsa).f.  bie  9?cibc,  ffolfll  bet  «Set; 
fabtcn,  in  autlleigcnbct  Sinic  (bie  ©tamin;,  ©cbutcèfolgc 
tucEivattà  ). 

ASCÉNDERE  ,  v.  a.  e  n.  [Salire  ,  Montare  ] 
binauflleigcn,  befìcigen.  §.  Ascendere  a  qualche  dignità, 
ju  cince  SCutbc,   cince  SbrcntìcIIe  cinpotffcigcn. 

§.  v.  n.  aufgcbcn  (bon  ©cflitnen).  §.  Sue  Importare, 
bettagen,  fi*  bclaufcn  auf...:  I  danar,  che  'n  guar- 
dia Ho  dato  all'oste,  che  oggi  ascendono  A  due- 
mila ducati. 

ASCENDIMENTO,  m.  ba«  binauflleigcn. 

ASCENSIONALE  ,  agg.  T.  d'  Astron.  Diffe- 
renza ascensionale,  bet  tlntctfijicb  jl»ifi;cn  bet  geraben 
unb   f4)icfen  5(uf|lcigung  bet  Oefìitnc. 

ASCENSIONARIO,  agg.  T.  d' Astron.  auffìcigenb, 
aufgctjcnb;   am   ^)oti(ont  ctfd)cincnb. 

ASCENSIONE,/ baè  U(uf|1cigen,  bet  2lufgang  (bet 
Otcflirnc).  §.  Il  giorno,  La  festa  dell1  ascensione, 
Gtjtifti    ■£iimmclfat)rt. 

ASCÉNSO,  m.  baè  2(uffleigen;  it.  V.  Ascesa. 

ASCENSORE,  m.  cin  2(tif|tcigct,  S3ctWgct. 

ASCÉSA,/   [Salita]    baè   ^inatiftleigcn. 

ASCÉSO ,  pari,  bon  V.  Ascendere. 

ASCESSO,  m.  T.  de'  Chi r.  [Postema]  cin  ®c; 
f*tfut,   5(bfecS,   cin   Citctfact. 

ASCÈTA,  m.  cin  %Un ,  fltengct  Sugubct;  fltcngct 
2(nb,anget   unb    Seljtet   bet   Kcligion   unb   Sugcnb. 

ASCÈTICO,  agg.  afectif*,  fìteng  gciflli*,  ber  Kc: 
ligion  unb  2ugcnb  flteng  ctgeben.  §.  Jut  Astinente  dalle 
cose  mondane,  entfjaltfam,  ben  r»cltlid;cn  Stcuien  unb 
Su|lcn    abgcfagt. 

*ASCHIARE,  v.  a.  ùb(.  V.  Asciare. 

*ASCHIERARE,  v.  a.  ubi.  Schierare. 

*ÀSCHIO ,  pi-  uM.  V.  Astio,  Invidia. 

*ASCIIIOSO,  agg.  ubi.  V.  Astioso,   Invidioso. 

ASCIA,/  bie  21tt;  baè  Scil. 

*ASCIALONE ,  m.  T.  d'  Archit.  cine  £eiffe  am 
Stùfibaumc.   It.  baè  JRicgcItjoIj,   baà   fiuctljotj. 

ASCIARE,  v.  a.  fjobcln. 

ASCÌDIA  ,  /  T.  de'  Nat.  bie  ©ccfijcibc ,  bet 
SDJccrrtHum. 

ASCIE,/  piar.  T.  de'  Botta'; ',  bie  Scigctn,  Sci*; 
fein,   ^Joblbaucn. 

ASCINARE,  v.  a.  ùb(.  V.  Impedire. 

ASCIO,  agg.  T.  de' Geogr.  fct)attcn(oè  ((hbbe; 
tootjnet  untct  bec  Sinic,  Wcnn  bie  ©onne  im  ©d;citcl: 
punfte   flcbt). 

ASCIÒGLIERE,  v.  a.  ubi.  V.  Assolvere,  loèfptc; 
djcn;   bie   ©ttafe  ctlafTcn. 

ASCIÒLVERE,  v.  n.  ubi.  Far  colezione,  ftucjfiuefcn. 

ASCIÒLVERE,  m.  ubi.  Colezione ,  baà  StutjfiùtJi 
Quattro  son  Tore  determinate  del  mangiare  usitato  , 
cioè  dell'1  asciolvere ,  del  desinare,  della  merenda, 
e  della  cena. 

ASCÌRO,  m.  T.  de'  Bot.  baà  2(nbtcaèftaut,  2(n; 
brcaàftcìu. ,   ®attt)ei(. 

*ASCÌSO,  agg.  ubi.  Privo,  beraubt,  entblógc. 

ASCISSA,/  T.  Geometr.  cin  Xcjcil  bon  bet  3(4}fc 
cinct   fnunmcn   Sinie. 

ASCÌTE,/   T.  di  Med.  bie  25auJnt>afretfu<fjt, 

ASCÌTICO,  agg.  baudjreafTetfudjcig. 

ASCITIZIO,  agg.  [Accattato]  anbetè  Woc)ct  gc: 
nommen ,    befommen;   it.  fremb. 

"ASCIUGÀGGINE,/  [Asciuttezza,  Siccità]  bie 
Stocfctibeit,  bie  ®itttc. 

ASCIUGAMENTO,  m.  baè  StocEncn,  «uèttodncn. 

ASCIUGANTE,  part.  att.  ubi.  V.  Astersivo. 

ASCIUGARE,  v.  a.  [Asciuttare]  ttoetnen,  bót; 
tcn;  it.  abttoctncn,  abwifdjcn.  §.  Asciugarsi  le  mani  ad 
un  panno,  fi*  bie  -Ibànbc  an  cincin  Xu*e  aberoefnen.  §. 
Asciugarsi  gli  occhi  con  un  panuo,  fi*  bie  2(ugen 
mie  cincin   £u*c   ttoetnen,   abltif*cn. 

ASCIUGATOJO,  m.  [Asciugamani]  baè  ^)anb-. 
tu*,  2Bif*tu*. 

ASCIUTTAMENTE  ,  avv.  ttoetcn.  g.  Met.  ffùt 
Brevemente,   tm\,   ol)ne  alle  3icrli*rcit;   ttoefen   l)in. 

ASCIUTTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Asciugare. 

ASCIUTTARELLO ,  agg.  Vino  asciuttarello,  ein 
tjctbcr,  faurct  5Bcin:  I  vini  rossi  sono  per  ordinario 
asciMarelli , 


ASCIUTTEZZA  (Isa)./.  V.  Asciugaggine. 

ASCIUTTO,  m.  bie  £tt)cfcnt)«t;  §.  Ali1  asciutto 
[Contrario  di  in  acqua],  auf  bem  Sanbc,  auf  beni 
Srocfncn  :  Non  si  tosto  ali1  asciutto  è  Rodomonte  , 
Che  giunto  si  senti  nelle  bertesche.  Ar.  F'ur.  i^.  lai, 

ASCIUTTO,  agg.  ttoetcn.  §.  Pane  asciutto,  troefe 
neà  93tot.  §.  Giornata  ,  Tempo  asciutto ,  troetneà 
5BeCCct.  §.  Uomo  asciutto,  fut  Uomo  inagro,  maci- 
lente, cin  tioefenet,  b^geret  iDìann.  §.  Un  viso  asciutto, 
ein  bagetcà  ©cfi*c.  §.  Un  cavallo  asciutto,  cin  f*lan; 
fcè  'Pfetb.  g.  pop.  iìiit  Arso,  arni,  obnc  Q5clb.  §.  Com- 
posizione asciutta,  cine  (cottene,  magete,  gctjalflofe  2(b: 
banblutig.  §.  Passarsi  asciutto  d1  una  cosa,  cine  ©a*c 
mie   feinein    5S3otte   ccwabnen. 

ASCIUTTORE,  m.  ubi.  Siccità,  Aridezza,  bie 
Stotfcnbcic,   Sùtte. 

ASCLEPÌADE,/  T.  de'Bot.  bie  ©*>valbcnwuts, 
©eibcnvflanie,    ©iftroutjcl. 

ASCLEPIADÉO  ,  agg.  Verso  asclepiadeo  ,  bec 
afflcpiabif*e  23ccè  (cin  ©fonb.  ,  jWci  Gtjotinmb.  unb  cin 
5amb.  ). 

ASCOLTA,/  bie  2Iiit)5f«nj ,  3«tj5tunej,  baà  <3;; 
t)ót.  §.  Jùt  Sentinella,  bie  SBaAc,  ©a')ilbwa*c.  §.  An- 
dare ali1  ascolta,  bem  Cbcrn  (©upcciot)  cin  2(nlicg<n, 
0efu*   botsuttagcn   geben   (bon   cinct    Sionne    gebtau*li*  ). 

ASCOLTAMENTO,  m.  [L'Ascoltare]  baà  SKits 
(jóten,    3u()ótcn, 

ASCOLTANTE,  part  att.  nntjótenb,  jufjiWb. 

ASCOLTANTE,  net.  bet  3ub?cct:  Queste  due  ec. 
faranno  la  spia  al  leggente  autore  degli  affetti  o  non 
affetti  de' suoi  ascoltanti.  Ar.F.   V'IT. 

ASCOLTARE,  v.  a.  jubórcn;  it.  aufinctffam  fein, 
aufinctfen:  Ascoltare  è  udire  con  attenzione  ,  aggiun- 
gendo un'  operazione  dell'  intelletto  alla  facoltà  del 
senso.  Grassi.  §.  Sut  Udire,  bóten,  ant)Stcn:  Ascol- 
tar uno  benignamente.  §.  Ascoltare  la  predica,  un 
predicatore,  bie  ^tebigt,  einen  (Pccbiget  tjóccn,  §.  Se 
avrete  la  pazienza  di  ascoltarmi,  menti  3bt  0ebul3 
(jabt,  mi*  anjubjfrcn.  g.  Queste  cose  le  ascolto  volon- 
tieri,  baè  ()5rc  i*  getn,  baà  i|t  mit  lieb.  §.  Ascoltate 
Signori,  Ijórt  ju ,  it)t  ^)ettcn  !  Ascoltar  all'  uscio ,  star 
ad  ascoltare,  an  bec  Zbiit  t)ot(f;;n,  jletjcn  unb  tjotécn. 
§.  Ascoltar  un  consiglio,  auf  etnea  Oìatb  liócen,  itjrt 
befolgcn:  Figliuolo,  ascolta  i  consigli  del  vecchio. 
Grassi.  §.  Eh,  ascoltate  un  po'!  ^)c  ba,  tiitt  einmal! 

§.  Ascoltarsi,  v.  n.  p.  geljérc  ifctben ,  fi*  tjoten 
(affen  :   Tu   sai   ch'I   ver  malvolontier  s'ascolta. 

ASCOLTATO  ,  part.  bea  aSotigen.  It.  Essere  ascol- 
tato, getjórt  ttxtben;  Kc*t  ctlangcn.  §.  Questa  istoria 
è  degna  di  esser  ascoltata,  biefe  Q5cf*i*tc  i|ì  bea  8fm 
tjótenà  rfcttc).  §.  Una  proposizione  non  ascoltata,  cin 
ni*t   gcbiUigtct,   ni*C   angcnoinmcticc   QSotf*Iag. 

ASCOLTATORE,  m.  -trice,/  bet,  bie  3ut)óter 
—  in.   It.   V.   Ascoltare. 

ASCOLTAZIONE,/  ubi.  V.  Ascoltamento. 

ASCOLTO,  agg.   [Licenziato]    betabf*iebet. 

ASCOLTO,  m.  [L1  ascoltare]  8aà  ^ì-tcn,  3'J; 
fjoccn.  §.  Dare  ascolto,  0cl)ót  geben.  S.  Stare  in  ascol- 
to, jubor*cn. 

ASCÓNDERE,  v.  a.  V.  Nascondere.  §.  Sue  V. 
Tacere. 

ASCONDIMENTO  ,  m.  [Nascondimento]  Me 
SBctbergung. 

"ASCÒNDITO,  part.  ubi.  Ascoso,  ob.  Piecondito, 
bctbotgen. 

ASCÒNE,  m.  T.  degli  Astr.  cin  «Hfcon  benanntee 
$omct:  Apparve  in  cielo  la  stella  cometa  ,  chiamata 
ascoue  ,  con  gran  chioma, 

ASCOSAGLIA,/  ubi.  V.   Ascondimene. 

ASCOSAMENTE,  avv.  [Nascosamente]  t>imrtct>, 
betborgenet  3Bcife. 

ASCÓSO,  part.  bon  Ascondere  [Nascoso,  Na- 
scosto] tjctficctc,  oecborgen. 

ASCOST AMENTE,  avv.  ubi.   V.  Ascosamente. 

ASCÓSTO,  avv.  V.  Ascoso. 

ASCRITTIZIO,  agg.  T.  Legale ,  oufgenommcn 
(in  cine  3unfc,  Golonic,  cinen  S3cccin  u.  bgl.);  \\i  -.  oìct 
eingef*ticbcn,  cingetragen;  it.  jugcfcllt.  §.  Jut  Arrotato, 
angereotben;   gerdocbeii. 

ASCRITTO  ,  part.  [Inscritto]  cingef*ticbcn,  <\-.v. 
gettagcn;  it.  jugcfcllt.  §.  Jut  Attribuito,  ;ugef*cicben  , 
bcigclegt. 

ASCRIVERE,  v.  a.  [Attribuire,  Imputare]  bei: 
meffen,  beilegen,  jufdjtcibcn.  §.  Uuc  Mettere  nel  nume- 
ro, baju  f*teiben  ,  init}ujab,Ien  ,  jut  3a!t!  ,  2(n(abl 
ce*nen:  I  buoni,  e  virtuosi  voglionsi  ascrivere  nel 
numero  degli  amici.  §.  Ascriver  uno  in  tjualcne  or- 
dine ,  ©incn  in  cincn  Otben  cinf*cciben,  cinsetltitoi. 
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ASE 


ASI 


ASP 


•ASECUZIONE,   un*  *ASSECUZIONE  (fsio)  , 

,f.      l'iti.       \    .       l'.M't   U/i.HII'. 

\    SEGNO,  «ii'    Vi  Segno. 
ASF.I.l.IAM),  agg,  T.  oV  Abfom.Vasi  aselliani, 

tic  JPÌildigef.'uìe  (tic   ben    JJÌii.-bi'.ift,    GbuluS    cntbaltcnbcn 
<StfUc  M  Starati*  )■ 

ASÈLLO,  m,  7\  aV  A-.',  tei  SKunbfifd),  ©ebeti: 
fi r.-fi.  §    blspIIo  terrestre,  ber  AedetniurM .  tic  Xciitiaffci. 

ASM, 1.1  (CIO.    m.    bie  Sffltli    Iselluccio    arma- 
dillo;  tic  ©teinaflel;   eVselluccio  delle  cantine,  o  por- 
celletto.   bet  jtellcttvutin,  tic  XcllcrufTcI  ;  Aselluceio  san- 
guisuga" tic  ©tinbaflel, 
'  «ASFMPI.O.    |  ..,    ..    _ 

•ASÉMPRO,    |   "■  "'"•  V  Es,,n,l""' 

MSI.UI   IO.    ,„.    ubi.    V.    Esequie. 

•A-6ERCITARE,  v.  a,  ubi    \.   Esercitare. 

ASI'  ALT  INO.  agg.  [Bitume  asfaltino]  baè  Gtb. 
redi,    Sutcnycdi,    bei   'ilfybalt. 

ASIALTÌTE,  agg.  Sffytaftgcnut  6«6enb,  afp^aTts 
artig.  §.  Il  lago  asfalti  te,  bai  tobu  !T>ìrcr. 

ASFALTO,  wi.  tao   Grtycd;,  Sutcuycdi,  bei  Mf))6«tt. 

ASFTOKI,   ni.   ber   ©after  (cine   Satbctyflanjc). 

ASFISSI  V'./  2*.  de' Illdì.  ber  ©tillftanb  ice  9»ttl: 
fcè;  ite  ©dicintob ,  tic  ©tanfate)!. 

ASFODÌLLO  ,  m.  T.  de'  Bot.  tic  2ffptjofci(Ic  ; 
Asfodillo  giallo,  tic   ©elbttnitj,   jclbc  Ulfyrjotiu'c. 

•ASGÈLLO,  m.  ibi.  V.  Augello. 

•ASCIATO,  «£§■.  ubi.   V.  Agiato. 

ASI  ARCA,  m.  Voce  green,  citi  2(fi.itd>  (ratinale 
in  gticdiifd)  afiatifd'cn  ©tatten  tic  crflc  cbrigrcitlid;c  *))ct; 
fon  mie  tet  Cberytiffrctftuitte). 

ASIARCÀTO,  m.  tic  2Bùrtc  cince  2(fiard;cn,  V. 
Asiarca. 

ASIATICO,  agg.  a|ititifd>.  §.  Lusso  asiatico,  ubet; 
màfiige  ^tndjt,  gtefie  ttcvv<gfcit ,  afiacifdìCt  Sutuè.  §. 
Stile  asiatico,   cine   trcitfdircciligc   (Editcit'att. 

ASILO,  m.  [Rifugio]  cin  3uflud;tèort ,  cine  Stei; 
flótte.  §.  Asilo  della  ignoranza  ,  cin  3iotl)bcl)clf  tet 
Summbcit. 

ASILO,  m.  ubi.  V.   Assillo. 

ÀSIMA.y:  ubi.  V.  Asma. 

ASIMÀTO,  agg.  ubi.   V.  Asmatico. 

ASIMETRO,  agg.  [Incommensurabile]  mafiloè , 
unnicfibot. 

ÀSINA,,/  cine   Gfclin;  it.   V.  Asino. 

ASINACCIO,  m.  pegg.  d'Asino,  ein  fdj(td;tct 
Gfcl.  §.  Sur  Uomo  zotico,  Ignorante,  cin  tummet  , 
ungci'djitfttt   OTcnfdi.   §.  It.  Sorta   di  fico,  cine   S'cigcnart. 

ASINÀGGINE,/:  tic  ©felci,  3)uinmt)cit. 

ASINAJA,/:  cin  Gfclftalf. 

ASINAJO  ,  ih.   cin  Gfcltttiber 

ASINDÉTICO, 


ASINDELONICO  , 


agg.  afonttjctifdi. 


ASINDETO,  m.  T.  de' Rett.  baè  Unjufammcn; 
bandente  (ter  SKetc). 

ASINEGGIARE,  v.  a.  (id)  cfclfjafc  bettagcn. 

ASINELLA.y?  cine   fleine,   jungc  Gfclin. 

ASINELLO,  m.  dim.  d'Asino,  cin  Gfcldicn,  cin 
fleiner  Gfcl.  §.  Per  simil.  tet  Sragflcin,  ©runbftcin  in 
cinet  ©effe.  §.   It.   tet  untcrfic  ®adjbalfcn. 

ASINERÌA,/:  V.  Asinità. 

ASINESCAMENTE,  avv.  cfeltjafc;  it.  Per  met. 
grob,   tuinm. 

ASINESCO,    \  .„   .      ..... 

ASIKÌLE,       j    aVV-  ffC"'a,t'  Cfdmafi'3- 

ASINETTO,  m.  ubi.  V.   Asinelio. 

ASININO,  m.  dim.  d'Asino,  cin  tleinet  Gfcl,  cin 
Gfeldicn. 

ASININO,  agg.  Sui  V.  Asinesco.  It.  Met.  ffut 
Zotico,  grob ,  bnmra. 

ASINIRE,  v.  ».  ibi.  V.  Inasinire. 

ASINITÀ,  poet.  ASINITADE,  ASINITATE, 
f.  tic   Gfelci,   2)uinmbcit;  ter   Gfclèftrcid). 

ÀSINO,  m.  ein  Gfcl.  §.  Met.  Sur  Uomo  zotico, 
sciocco,  cin  tinnitici:,  télyifdtct  Hficnfd),  cin  Gfcl;  §.  Es- 
ser l'asino,  Durar  fatiche  da  asino,  tvie  cin  (J)artefcI 
fein.  ivic  cin  ^Jfcrt  arbeiten.  §.  Pezzo  d'asino!  tu 
Gi'elèfopf!  §.  Fig.  Asino  risalito,  fut  Pidocchio  ri- 
fatto, cin  9Bid)t,  tet  fein  Silici  gemadjt  l)at,  cin  cin: 
f.iltigct  ©liietèrilj.  §.  Legar  P asino,  fut  Addormen- 
tarsi, cinfdjlafcn.  §.  Andar  sull'asino,  (}ut  ©ttafe  ) 
auf  cincin   Gfcl   teitcn. 

§.  Prov.  i.  Lavare  il  capo  all'asino,  tvie  Lavare 
il   moro,   ctet  Lavar  la   coda   al   diavolo,  V.  Lavare. 

§.  Prov.  a.  Far  come  l'asino,  che  dove  inciampa 
una  volta,  più  non  vi  passa,  nidit  jrrtimal  ubet  einen 
©tein  fallcn. 

§.  Prov.    3.    Gli   asini   si   conoscono   a' basti,   flit 


Le  qualità  d'uno  si  conoscono  d:ill' esterno,  ben 
Judit;  certuni  nian  ani  ©d)irtnije;  ten  SCc-gcl  etfennt  man 
an   ten    Jctetn. 

§.  Prov.  4.  Chi  non  può  dare  all'asino,  dà  il 
basto,  Met  fid;  nid)t  ani  £cttn  tiidjcn  fonn  ,  tad;t  (i.f) 
ani    yicnet. 

§.  Prov.  5.  Qual  asino  dà  in  parete,  tal  riceve, 
ivic   man    in   ten   ^Oalt    fd^teit  ,    figlile   eC    btt.ui>''. 

§.  Prov.  6.  Come  asino  sape,  cosi  minuzza  rape, 
5ctcr   modjt'è,   tuie   ci' è   rumi. 

§.  Prov.  7.  Chi  asino  e,  e  cervo  esser  si  crede, 
i!   -..iltar  della   fossa   se   ne  avvede,  V.   Cerro. 

§.  Prov.  8.  Trotto  d'asino  poco  dura,  'JfOaò  man 
ùbet    ftinc   Staffi    untctnimint,    i fi   nift)t   audfutubnt. 

§.  Prov.  f).  F'are  come  P  asino  del  pentolaio  , 
libatili   SWauIoffm  fcil  Ijaben;  tic  2ltbiitèjiit  bntróbdn. 

§.  Prov.  IO.  Disputar  dell'ombra  dell'asino,  fid) 
um   tee   5l.iifcrè   2}att   ftreiecn. 

§.  Prov.  11.  Dare  ad  intendere,  che  gli  asini  vo- 
lino,  Gtlvad  tveifi   imidjen. 

§.  Prov.  12.  Raglio  d'asino  non  arrivò  mai  in 
cielo,    Si.utcnttuinfdje    tvetten   nid)t   cttjétt. 

§.  Prov.  i3.  Lega  l'asino  dove  vuò  il  padrone, 
e  s'è1  si  scortica,  suo  danno,  tuct  tee  iUotgcfeftcn 
Willen    aufitid;tct,    I)at   rcinc   SSefantreottung. 

§.  Prov.  i.'|.  Metter  l'asino  a  cavallo,  ten  Gfcl 
auf  bai  'JH'ett  fetjcn  ;  fid;  toni  'ffettc  auf  ten  Gfcl  fetidi; 
fciiien   3uflnnt   t>ttfd)lcd)tetn. 

§.  Prov.  1  5.  L'orzo  non  è  fatto  per  gli  asini ,  ber 
SDJatjipan  i|l  nid)t  fut  tic  £unic.  §.  T.  d'Aslron.  ber 
Gfel,   cin   ©tcrn   im   ©ternbilte  tee   Srcbfcè. 

ASINONE,  m.  accresc.  di  Asino ,  ein  rjrofier  Gfel. 
§.  tKir  Uomo  zotico  e  ignorante,  ein  Xélrel,  ein  grò: 
bei  Gfcl. 

ASINO   SALVATICO,  m.  cin  3BaIbcfd. 

*ASIO,  m.  ubi.  V.  Agio. 

ASMA,  m.  T.  de'  Jlled.  tic  Gngbrùfligtcit,  baè 
2!|lbma,   ber   tuqc   2(t()em. 

ASMÀTICO,  agg.  [Asmoso]  cngbriiflig. 

ÀSOLA,./)  bet  Kant  (11111   baè  Snopflod)). 

ASOLARE,  v.  11.  [Rigirare  intorno  a  un  luogo 
frequentemente]  off  intibcrlaufcn,  umrjerflrcifcn ,  fid;  uni; 
treiben  an  cincin  òtte;  D' uno  che  faccia  all'  amore 
in  qualche  strada  si  dice:  Egli  asola  spesso  dalla 
tal  parte.  §.  Fig.  (boin  SfBinbe)  fad;e(n,  tvcbcn:  Po- 
niamoci qui  a  sedere  e  discorrere,  perchè  su  quest' 
ora  è  solito  asolarci  un  poco  di  vento.  §.  Asolare 
otet  Andare  a  pigliare  un  poco  d'asolo,  flit  Pren- 
dere un  poco  d'aria,  cin  lecnig  ftifd;c  Suft  fdjóffcn, 
gentefien. 

§.  v.  n.  p.  Asolarsi,  (ii;  aite;,  butd)Iiiftcn ;  fid;  tet 
fteien ,  ftifdjcn  Suft  auèfefen;  fid;  an  bie  ftifdjc  Suft  be; 
ejcbett:  Per  divertirsi,  e  asolarsi,  e  spirare  aria  più 
libera  ed   aperta   su'  tavolati,  e  balconi  esteriori. 

ASOLIÈRE,  m.  [Usoliere]  baè  £>ofcnbanb;  it. 
baè   ©ttumttfbanb. 

*ASOLO,  m.  ubi.  V.  Alito,  Fiato,  bet  £aud; , 
2ftt)ctn.  §.  Per  simil.  bie  Suft.  §.  It.  bie  Sufi,  baè 
9Gctrjmigcn.   §.   Jùt   V.  Asola. 

ASPÀLATO,  m.  baè  9U)obifctt)oti.,  9vofcnt)olj :  L'a- 
spalato ,  secondo  Dioscoride,  è  chiamato  da  alcuni 
erisicetro,  ed  è  un  arboscello  sermentoso   e  spinoso. 

ASPALTO,  m.   V.  Asfalto. 

*A  SPARABICCO,  avv.  mie  A  zonzo,  V. 

ASPÀRAGO,  m.  T.  de'  Bot.  [Sparagio]  bei 
©pargtl. 

ASPATA,/:  V.  Scagno. 

ASPE,  m.   [Aspide]   cine   batter,   Ctter. 

ASPERAMENTE  ,  avv.  libi.  V.  Aspramente. 

♦ASPERARE,  e.,  a.  ubi.  V.  Inasprire. 

ASPERARTÈRIA,/:   [Trachea]  tic  Suftrób,re. 

ASPERELLA,  f.  baè  Sanncnrraut ,  ber  ©cbaditcl; 
tjalin. 

ASPERETTO,  agg.   ctwaè  taut),  flrcng. 

ASPÈRGERE,  v.  a.  [Spruzzar  leggermente,  Ir- 
rigare] bef))tengcn,  bcfotilien  ,  bencKen.  It.  befltcuen  ; 
Asperger  di  sale,  di  zucchero  ec.  Jiit  V.  Salare, 
Inzuccherare  ec.  V.  §.  Asperger  di  polve  i  capelli, 
baè   £*aat  einpubetn,   vutetn. 

ASPÈRGINE,/:  ubi.   V.  Aspersione. 

ASPERGITORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  9?e; 
fvtcngci — in.  §.  L'Aspergitore,  tet  ©ptcngtrctel,  SBcit); 
rotici. 

ASPERITÀ,  poet.  ASPERITADE,  ASPERI- 
TATE./:  [Asprezza]  tic  ^etbljcit,  Sd;àtfc.  §.  Met. 
tic   ©ttengc. 

ASPERITÙDINE,/:  V.  Asperità. 

ÀSPERO,  agg.  V.  Aspro.  §.  ffiii  V.  Ronchioso.  | 


ASPERSIONE,  /.  tic  fflefyrtngung;  it.  tic  S3r 
tlrcuung. 

ASPERSO,  pari.  Don  V.  Aspergere. 
LSPERSOB.-IO  j    m.    ter    ©urengcl  ,    Sutengivetcl, 

SBJtiftwfett. 

ASPFItl  GGINE ,  f.   T.  de' Bot.  baè  ©diaifrtaut. 

ASPÉRULA,/  T.  di  Bot.  bet  2Dalbmcifiet,  ba6 
Stttiilcbetrtnut. 

ASPETTÀBILE,  agg.   anrcbnlij;,   totntl)in. 

•ASPETTÀCOLO,  m.  ibi.  V.  Spettacolo. 

ASPI-I  I   \  ti  IMO,  m.   tic   Gfiuattung. 

ASPETTANTE,  pari,  ivatttnb,  etwattenb.  §.  ffui 
Circostante,  cin  3ufd?auct. 

ASPETTAflZA,/  bit  Gttvattung. 

ASPETTARE,  v.  a.  ttltottcn,  abwatttn.  §.  Aspet- 
tare il  tempo,  fui  Attendere  la  congiuntura,  tit  3tit; 

umfiiltbt  lviil)tnclmicn,  tic  Oclegentjtic  abtvatttn:  In  que- 
sto certo  pecchi  tu  grandemente,  che  tu  non  aspe/li 
il  tempo.  II.  3"ur  Consumale  il  tempo,  tic  3cit  txx. 
btingtn,  t>ctfd;ircutcn.  §.  Aspettare  uno,  Scmatitcn  er; 
tvatten;   berTcn,  taf!  er  fontine. 

§.  1»,  11.  p.  Sur  Intertenersi,  Indugiare,  jógern  : 
Il  soverchio  aspe/tur,  soverchio  offende.  Aspettati , 
che  io  ti  mostrerò,  ch'elle  n'hanno  due.  BocC.  NOV. 
54.  7.  §•  Aspettarsi,  flit  Convenirsi,  Doversi,  bc; 
Ittffen,  angetien ,  niftcbcn ,  jurcnuncn,  gcbùtjlcn ,  fid;  gt: 
Ijóftn,  fdjirtcn  :  Sotto  nome  di  Ghibellino  occupa  que- 
sto patrimonio,  che  di  ragione  s'aspetta  a  Guelfo. 
f}.  Aspettare  a  gloria,  Aspettare  con  grandissimo  de- 
siderio ,  mit  ©tt)ttfud;t,  Ungctulb  trattcn,  battcn.  §. 
Aspetta!  ?t)atte!  Aspetta,  aspetta!  20attc,  watte  ' 
(btobcnb).  §.  Prov.  1.  Chi  la  fa,  l'aspetti,  mit  beni 
SKafic,  mit  rrcld;cni  bu  2(nictn  miffcft,  rcitt  tit  tritttt 
gtineffen  ItJcttcn;  Sbuc  tiid;tè  23ófcè,  fc  tvictctfà()tt  tit 
nidjtè  SCcfcè.  §.  Prov.  2.  Aspettare  il  porco  alla 
quercia ,  tic  teiste  3eit  unt  ©clcgcnlicit  tratjtnttjincn , 
bcad;ten.  §.  Prov.  3.  Aspettar  e  non  venire,  star  in 
letto  e  non  dormire,  ben  servire  e  non  gradire,  son 
tre  cose  da  morire,  tctgcblid;  Waittn,  nidjt  fdilafcn 
rénnen ,  unb  mit  llnbant  bcloljnt  rectben,  (inb  3)ingc, 
bie    Ginen    511   Sete   ntgetn. 

ASPETTATIVA,/.'  [Aspettanza]  tic  ^effnung.  Gt; 
tvattung.  5-  ffit  Speranza  e  Assegnamento  di  succe- 
dere nell'altrui  eredità  ec.  bie  2fiitViittfd;aft  auf  tinc 
Grbfàaft,  cin  2(int:  L'aspettativa  seconda  Teniva  a' 
nipoti ,   e  a'  bisnipoti. 

ASPETTATO,  part.  bon  V.  Aspettare. 

ASPETTATORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  Gt; 
Toattct — in.  §.  3iit  Spettatore,  —trice,  cin,  cine  3u; 
fd;auct  —  in. 

ASPETTAZIONE,  f.  tic  Gtifattung,  baè  SBar 
ten.  §.  Più  presto  dell'aspettazione;  contro  l'aspet- 
tazione, etier  ale  man  ctTOattctc;  tritct  Gttvattcn.  §.  Un 
giotane  di  grand' aspettazione ,  cin  bcfTnungèticlIct  Siing; 
ling    (btt   (u   gtoften   Gitcottungcn    bctcdjtigt). 

ASPÈTTO,  m.  tet  2(nblitt,  tet  2fnfd;ein.  §.  ffiir 
Sembianza,  Volto,  baè  H(ngefid;t,  baè  5(ntliR:  Si  , 
eh'  io  cangiava  il  giovenile  aspetto.  Petr.  CANZ. 
4.  2.  Ed  alte  donne  con  gentili  aspetti.  §.  Jiit  Vi- 
sta, Apparenza,  bet  ©cbtin,  2(nfd;tin,  baèSfnfcljn:  E 
pria,  che  'n  tutte  le  sue  parti  immense  F'osse  oriz- 
zonte fatto  d'uno  aspetto.  DaNT.  PURG.  27.  §.  Al, 
Nel  primo  aspetto,  fogleid;  2tnfangè,  beim  ctffcn  2(n; 
blitt.  t>  T.  d'Aslron.  Aspetti,  bie  51  frettcn  (bet  ©tanb 
cince  s)>Ianetcn  gegen  cincn  ontetn  ini  Xtjittrttifc).  §.  Met. 
Gli  all'ari  prendono  migliore  aspetto,  tic  2(nge[cgtn; 
tjcitcn  ncljincn  cine  beffete  2S3cntung.  §.  ffut  V.  Pttt- 
spetto. 

ASPETTO,  m.  fui  V.  Indugio,  Aspettazione. 

assppSo:  j  -  *  ■«-.  *- 

A  SPILLÙZZICO  [iti),  avv.  Iayyettic.eife;  immet 
ein    2?ificcitn. 

A  SPINAPÉSCE,  avv.  gcftblangelt. 

ASPIRANTE,  part.  (ltcbcnt.  ttatiitcnt  (nad;  Gt; 
ttaè).  §.  Tromba  aspirante,  1\  Jdraul.  taè  ©aug; 
ttjctf,    tic    ©augv'umyc. 

ASPIRARE,  v.  n.  fìteben,  trad;tcn  (nad)  Gtttaè). 
§.  T.  de'  Gram.  Aspirar  l'acca,  taè  H  mit  cincin 
•£>aud;e    auèf|)tcd;cn  ,    t)faid;cn. 

S,   i).   a.   Jut   V.    Inspirare. 

ASPIRATAMENTE,  avv.  mit  btm  ^autblautt  te» 
II,   V.   Aspirate. 

ASPIRATIVO,  agg.  mit  leni  £>aud)Iaute  auè;u. 
f|3tedicn. 

ASPIRAZIONE,/:  V.  Respirazione,  bet  £aucb, 
baè  2(tbincn.  §.  baè  ©tteben.  Itaétcn  (nad)  Gtre.15,1  : 
Con  esercitarti  in  atti   frequenti   d' amor   di    Dio,   e 


ASP 


ASS 


ASS 


55 


particolarmente  di  aspirazioni ,  di  aneliti  al  sommo 
Bene.  g.  iaè  3ict)cn ,  ©augcn  (cince  <))iimj)c).  g.  Sic 
v2luèfi)tad)e  mit  iem  -£>aucc)c;  ice  £>aui)Iaut:  Essi  vi  po- 
nevano un  segno,  che  dichiarasse  quella  tal  voce 
aspirata  con  aspirazione  sensibile  agli  orecchi. 

A   SPIZZICO,   avv.  V.  A  spilluzzico. 

ASPLÉNO ,      |    m.    T.    de'  Jiot.    iaè    OTiljrraut , 

ASPLÈNIO,     (    ice  SWiTjfctnen. 

ASPO,  m.  [Naspo]  cine  fyaiprf.  g.  Prov.  Non 
fare  né  un  aspo,  né  un  arcolajo,  bon  jvsci  Singcn 
feincè   tcc&c  marcii.   §.   It.   V.   Burbera. 

ASPORTABILE,  agg.  [Trasferibile]  ttagbat. 

ASPORTARE,  v.  a.  [Trasportare  altrove]  auè; 
futjtcn   (auè   Sem    Sanie). 

ASPRAMENTE  ,  avv.  [  Con  asprezza  ]  fdiatf , 
ratib;  it.  gtaufam.  g.  Riprendere  uno  aspramente,  3c: 
manieri    mit   battcn   SBoeten    fttafen. 

ASPRAMENTO,  ì  ..»<.. 

"■**.   eie   Vjftbittctung. 


ASPREGGIAMENTO 
ASPREGGIARE,   v.  h.   fio)   ctbittetn  ,   etgttmmcn 
fi.  v.  a.  5tit  Procedere  con    asprezza,    t)atc    behan: 
Seln,   fct)atf ,   taut)   betfai)ten.   g.   Aspreggiar    un  cavallo, 
cin   "Prete   aberciben,   abatbeitcn. 

ASPREGGIATO,  part.  iti  iBotigen. 

ASPRETTO,  agg.  dim.    di  Aspro,   etlvaè  fajatf, 
flrcng  ,    tjart. 

ASPREZZA  (tsa),f.  iie  ©djatfc,  £>etbf)cit.  g.  3ut 
Ruvidezza,  Sic  ©tcifbcic,  SBorftigfeit  (ice  -^aate):  Ratto 
nascimento  di  capelli ,  e  spessezza ,  e  nerezza ,  e  cre- 
spezza ,  e  grossezza  ed  asprezza  ;  tutte  queste  cose 
significano  la  complessione  calda.  §.  Asprezza  della 
via,  eie  Kaubcit.  £oIvticijfciC  ice  2Begcè.  g.  ffùt  Sal- 
vatichezza ,  iie  2Bifit)cic  (  cince  SBalicè).  §.  ffut  Se- 
verità, Rigore,  iie  ©ttenge,  ^attc,  9?aut)b,cie  (in  iet 
j8ef)anilung):  Se  pur  sua  asprezza,  o  mia  stella, 
n'offende,  Sarem  fuor  di  speranza  e  fuor  d'errore. 
Petr.  son.  120.  g.  Asprezza  di  parole,  iie  Un: 
fteuniliajfcit,  OroMjeit  (im  Ovcicn).  §.  J«t  Austerità, 
iie  ©ttenge  :  Dicevano,  che  non  potrebbe  sostenere 
le  asprezze   dell'Ordine. 

ASPRIGNO,  agg.   fàuetlieb,   ctteaè  fictbc. 

ASPRISSIMAMENTE,  avv.  sup.  fcfjt  (Irena,  augev: 
orientlii)   taub. 

ASPRÌSSIMO,  agg.  sup.  fct)t  r)«rt,  fcf)t  fiteng. 

ASPRITÀ,  poet.  ASPRITADE,  ASPRITATE, 
/  V.  Asprezza. 

ASPRITÙDINE,/  ubi.  V.  Asprezza. 

ASPRO,   agg.   taut),   fef)atf:    Un  aspro   cilicio. 

§.  Aspri  scogli,   fcljtotTe,   taufjc   Slipecn. 

§.  Aspro  sentiero,  Aspra  salita,  cin  ungcbatjntct, 
taub,et   2Bcg,    cine   fa)toffe,  flcile   2(nb,óf)e. 

§.  Frutti  aspri,   tjcrteè ,   unteifeè   £)bff. 

g.   Tempo   aspro,   tautjeè  SBettet,   (ttenge    SBittctung, 

§.  Stagione  aspra,  ite  taut)c   3at)tcèi,eit,   ict  SBintet. 

§.  Sue  Austero,  Rigido,  fiteng:  Aspra  disciplina, 
Aspra   vita,   Aspra  penitenza. 

§.  <?ur  Piero,  Crudele,  tjatc,  taub,,  gtaufam. 

§.  Aspro  dolore,  aspro  tormento,  cin  tjcftigct  fdjat: 
f'et   ©cernieri,;   cine   gcaufaine,    tjattc   ffollct. 

g.  Aspro  gastigo,   cine  fcfiatfe,   batte  3ùd)tigung. 

§.  Aspra  e  dura  legge,   cin  fdjatfcè  uni  tiorccè  ©efetj. 

§.   Un   uomo  aspro,   cin  raucjet,  unftcuniliijct  OTcnfo). 

§.   Aspro  nel  parlare,  gtob  uni  unftcunilio)  im  9?cicn. 

g.  Parole  aspre  e  brusche,  (jatee,  rautje,  unfteunS; 
\ii)c  2Bottc. 

§.   Lingua  aspra,   cine   fcfjatfc   3unge. 

§.  Aspro  combattimento,  ein  b,attnàcìigct  blutigct, 
jtamvf. 

§.  Sue  Rozzo,  tot),  ungebiliet. 

§.  Sur  Salvatico,  teiti:  E  quanto  a  dir  qual  era, 
e  cosa  dura,  Està  selva  selvaggia,  e  aspra,  e  forte. 
Dant.  inf.   i. 

ASPRO,  m.  cin  2fèrct  (cine  tùtfifct)e  ©ilbetmùnjc, 
enea    !■}    1/2.   @tofcf)cn;    iao=i    ^iaftet). 

A  SPRON  BATTUTI,  avv.  poet.   r»otnfh<ic&è. 

ASPRONE,  m.  cine  2(tt  fd)tt!ammia)tct,  fd)roarjet 
Soffrili,   Sufflcin. 

ASPROSOFFIÀNTE,  agg.  poet.  fd)nau6cni. 

*ASPRUME,   m.  uM.   V.   Asprezza. 

ASSA.y:  T.  de'  Boi.  ini  SRcrfenfraut;  it.  ice  2(fant 
(ict  ©iilcimfaft  cincr  5(rt  iiefet  ^)flan(c). 

ASSACCOMANNARE ,  v.  a.  ubi.  V.  Saccheg- 
giare. 

ASSA  FÈTIDA,  f.  ict  ftinfenie  2(fant,  Stufelèj 
leccf  (cin   ©uinmiijatj   cince   2!tt  ice   ©tccJenftautè). 

ASSA  DOLCE,/  iaè  Senjoetjatj,  iie  iBenjoc. 

•ASSAETTANTE,  part.  alt.  [Saettante]  fc&ie; 
fieni  (affile),  g.  Fig.  ffir  Frizzante,  fa)a.-f,  (ìea?cni, 


ASSAETTARE,  v.  a.  Ù6f.  V.   Saettare. 
ASSAGGIAMELO,    m.    iaà    Soffen,    taà    SScr- 

fud)cn. 

ASSAGGIARE,  v.  a.  [Gustar  leggermente]  (e: 
flen,  b«fuer)en;  it.  cincn  93ctfutt)  marcii,  g.  ffur  Patire, 
Sopportare,  critilieit ,  ctleiien.  §.  Assaggiare  disastri, 
fut  Provare  disastri,  UnfàUc  ctitiTicn,  crfa()tcn,  ano; 
flcben.  g.  Assaggiar  l'oro,  Farue  il  saggio,  iaè  QSoli 
Vtobcn. 

ASSAGGIATO,  part.  ice  SSotigcn. 
ASSAGGIATORE,   m.    -trice,/   cin,    cine  jto: 
(Ice — in;   ict,   iie   betfurfjt.   §.  Assaggiatore    di    monete, 
ein  Hnùnjnjatifin,    STiùnjprobitec. 

ASSAGGIATÙRA,/    \    iaè    Scflen;    iaè    SSetfu: 
ASSAGGIO,  m.  |    et}en. 

ASSAGLIMENTO,  m.  ubi.  V.  Assalimento. 
ASSAI,   m.    Jit  Molto,   iaè   93ielc:    In  assai  cose, 
per   tema   di   peggio,    servai   i   loro  costumi.    Bocc. 
nov.    17.  61. 

ASSAI,  avv.  fet)t,  in  SDTenge,  bici:  Volonterosi  di 
guadagnare  assai,  e  di  spendere  poco,  avevan  quel— 
1'  arca  veduta ,  e  insieme  posto  di  portamela  in  casa 
loro.  Bocc.  G.  2.  N.  10.  It.  jiemlii)  feltcnct.  g.  As- 
sai volte,  biclmalè.  §.  Assai  cose,  bidè  ©aci)cn.  §.  Uo- 
mo d'assai,  cin  fetjt  faljigct,  fctjt  gefitiettct  SKann.  g. 
D'assai  più,  bici  mctjt.  §.  Prov.  Molti  pochi  fanno 
un  assai,  bidè  2M|5àjcn  mad^cn  cincn  gtotien  ^)aufcn; 
bidè  "Pfennigc  mad)cn  cincn  S.t)alet.  §.  Assai,  gcnug , 
jut  Oìcniige  (ietti  immet  nad)gcfctjt):  Io  ho  mangia- 
to, dormito  assai,  g.  Egli  ha  vissuto  assai,  et  t)at 
(ange   gcnug   gelebt. 

ASSAISSIMO,  agg.  sup.  feb/t  bici, 
g.  avv.  gat   fet)t,   ungemein. 

ASSALIMENTO,  uni  ASSAGLIMENTO,  m.  ict 
2(nfall,   Slngtiff,   ©tutm  (auf  cine   i?e(tung). 

ASSALIRE,   v,  a.   [Investire]    anfallcn,   angreifen; 
ubetfatlcn,    bcftutmcn,     (lùtnien:    Assalire    il    nemico, 
una   fortezza.    §.    Assalire    i    vipndanti,    iie    3{eifenicn 
anfallcn.    §.    Jtit    Montare,    berptingcn    (bon    Sljicten): 
Gli  stalloni  assallscono  le  giumente. 
ASSALITA,/  ubi.  V.  Assalimento. 
ASSALITO,  part.  bon  V.  Assalire. 
ASSALITORE,  ni.  -trice,/    ein,    cine    Slngtci: 
fet — in,   ©tutmeniet,   Slnfallenier.    g.    Met.    $ùt  Mor- 
ditore, Detrattore,   cin   Saflcrmaul ,   cine  Saftctjungc, 
ASSALTAMENTO,  m.  V.  Assalimelo,  Assalto. 
ASSALTANTE,   part.    alt.    angteifcnS,    anfallenb  ; 
(liitincni. 

ASSALTARE,  v.  a.  V.  Assalire. 
ASSALTATO,  part.  ice  SSotigen. 
ASSALTATORE,  m.  -trire,/  V.  Assalitore. 
ASSALTO,  m.    [Attacco]    ict    StnfoII,    2(ngtiff; 
g.   Dar  assalto  ad  uno,   G'incn   anfallcn,  angteifen,   tibet: 
fallcn.   g.   Far  un   assalto,   cincn  2(ngriff  tt)un.  It.  cincn 
Qtang   (im   3"cd)ten)  maec)cn.   g.   ffut  Esercizio,    o   Stu- 
dio de' giuocatori   di  scherma,   iaè    Gonttafcd)ccn  ;   iaè 
Dtappicren;  ict  Q)ang.    g.     T.    Mil.    iaè    ©tutmdaufcn  ; 
g.   Correr   all'assalto,  (lurm:[aufen,   flutmen.  §.  Pigliar 
una  città  d'assalto,   cine  ©tait  iutd;  ©tutm   cinnctjmcn, 
etflutmcn. 

ASSANNARE,  v.  a.  [Azzannare]  mit  icn  3af)ncn 
faffen,  ctgtcifcn,  g.  Per  simil.  fut  Mordere,  Lacerare 
l'altrui  fama,  feincè'  STÌadjlfcn  (Jtjtc  angteifen,  feinen 
Kuf  fcb,malctn,  jetteifien ,  «ctfetjcn:  La  quale  la  chiara 
opera   con  rabbioso  dente  assantia. 

ASSANNATO,  part.  ice  SBotigcn.  §.  It.  mit  £au: 
jàtjnen,   -&auctn,   i?angjàt)nen   bctfcfjcn. 

ASSANNO,  m.  [Azzanno]  cin  3a()nt)icb,  3ab,nbifi, 
cin   Jang   (bon   teilicn   ©iiweincn). 

ASSAPÉRE,  v.  a.  ubi.  V.  Sapere.  §.  Far  as- 
sapere ,  roiffen  laffcn,  Sìadjtiijt  geben,  in  rXenntnifi  feRcn. 
ASSAPORAMENTO,  m.  iaè  ©ajinccten,  iaè^offen. 
ASSAPORARE,  v.  a.  [Gustare,  jjer  distinguere 
il  sapore  di  checchesia]  foficn,  bctfuti)cn.  §.  Met.  mit 
ÌBcrgnugen  betncljinen:  Wotan  ®({ijma<i  finicn,  aufmctf; 
fam  anljótcn:  Rinaldo  assaporava  le  parole  Del  Sa- 
racin ,   che  una   non  ne  cade. 

ASSAPORAZIONCELLA,/  ein  (Icinet  fflctfuct) , 
cin   'Ptóbtfjcn. 

ASSAPORAZIONE,/  V.  Assaporamento. 
ASSARÌNA,/  V.  Asarina. 
ASSASSATO,  part.   [Lapidato]   gcfleinigt. 
ASSASSINAMENTO,  m.   [Assassinio]  ict  ©tta; 
tTentaub;   it.  ict  OTcucbdmoti. 

ASSASSINAPiE ,  v.  a.  ©ttaftentaub,  OTcucfielmoti 
bcgcljcn.  §.  Assassinar  uno  per  istrada,  Sinen  auf  ict 
©ttafic  mcucbdinótietifd)  anfallen.  §.  Fig,  Sutd)  fficttug 
ju  Otunic  tinteti. 


ASSASSINERIA,/  ubi.  V.   Assassinio. 
*ASSASSINATICÓ,    agg.    ubi.    Proditorio,    Da 
assassino,   mcud}etmótietifcr). 

ASSASSINATO,  part.  bon  V.  Assassinare. 
ASSASSINATORE,  m,   ubi.   V.    Assassino. 
ASSASSINATI; RA,./".   ubi.  V.  Assassinio. 
ASSASSÌNIO,    m.  iet    ©ttaftentaub;    OTcucbdmoti. 
ASSASSINO,    m.    [Malandrino,    Scherano]     cin 
©ttaficntaubet  ;    it.    OTcucijdmótict.    It.   ein    Sdutte;    23ó: 
fch)ii)t.   g.  Quel  perfido  assassino,  iet  meineitige  ©a)utfe. 
§.   Fig.   Occhi    assassini,    mótictifcb,c;    futa)tbate,    iut.^: 
bol)tcnic  23lidc. 

ASSAVORARE,  v.  a.  ubi.  V.  Assaporare. 
"ASSAZIARE,  ».  a.  libi.  V.   Saziare. 
ASSAZIONE,  /     T.   de  Chim.    iaè  Jtoa)cn   ict 
2(tjencien    in    itjtem    cigencn    ©afte. 

ASSE,/  [Pancone]  cin  Stett.  §.  T.  d'Antla. 
bei  icn  altcn  Wómetn  As  ,  cin  jteSlf'Ijctlifjeè  SJÌaai; 
oiet  G)ctt)i.-&t.  It.  cin  2(ft  (cine  SUìunje,  etioa  1  Stcujct 
tecrtt)).  g.  T.  di  Giurispr.  Asse  paterno,  iaè  bàtet; 
liifjc  ©tbgut.  g.  cine  2(d)fc  (jcic  iuta*)  icn  SUittdpunrt 
cince  ^ótpetè  ejcjogene  oiet  nut  gciaditc  Sinie).  g.  T, 
d' Astron,,  e  di  Geogr,  iie  -£)immclè;uni  S'tiaa)fc.  g. 
T.  d'Ottica,  ict  in  iie  fflìittc  ice  2fugeè  fallcnic  (3e: 
fia)tè|1tabl,  Si(6,t|ltat)I.  g.  T.  d' Anat.  iaè  jtteite  ^?alè; 
ttjitbdbcin  ,   ict  £taget,   2(t(aè. 

ASSECCARE,  v.  a.  ubi.  Seccare,  ttc.fncn.  §.  Met. 
auè;ct)ten,   ju   Otunie  tia^tcn;   aufè   Qlcuficifte   btingcn. 
g.   v.  n.   ffut  Diseccarsi,   bcriotten,   bctlfelfen. 
ASSECONDARE,  v.  a.  ubi.  V.   Secondare. 
ASSECONDATO  ,  part.  ice   55otigen. 
ASSECURARE,  (>.  a.  libi.  V.   Assicurare. 
*ASSECUTORE,    m.    -trice,/    ubi.    V.    Ese- 
cutore. 

"ASSECUZÌONE,/  ubi.   V.  Esecuzione. 
*ASSEDARE,  v.  n.  ubi.  V.  Sedare. 
ASSEDÉRE,  v.  n.  neben:,  bcifitjcn. 
§.   v.  n.  p.   Assedersi,   (itt)   fctjcn,   (li)  iabei   fctjen. 
§.   v.  a.   Sur  Assediare,   bclagctn. 
ASSEDIAMELO,  m.  ubi.  V.   Assedio. 
ASSEDIASTE,  part.  att.   bdagetni.   §.   m.  piar. 
Gli  assediami,  iie  23dagetct. 

ASSEDIARE,   v.  a.    [Cinger  d'assedio]  bdagern; 

Per  simil.    umgeben.    §.    Assediar    uno,     Semanicn 

iuta)    feine   Ocgenlvatt   bda(ligcn,    iuta)    feinen    23efud)   jut 

Sa(t   fallcn,    iljm   immet   auf  icm   ^5alfe    liegen;   if)n     bc; 

lagctn. 

ASSEDIATORE,  m.  -trice,/  cin  ffldagctet.  §. 
Fig.  cin,   cine   3uSting!id<>et  —  e,    Ucbctlaftigct — ■  e. 

ASSEDIO,  m.  iie  iBclagctung,  Sinfd)Iic(iimg.  §. 
Porre  1'  assedio,  einf^Iicsen,  ju  bclagctn  anfangen.  §. 
Levar  l'assedio,  iie  25elagetung  aufljebcn.  §.  Liberare 
una  città  dall'assedio,  cine  bdagette  ©taot  entfe^en. 
§.  Met,  ffut  Importunare,  Infastidire,  bclafìigcn,  sut 
Safi  fallcn:  Ch'amore,  e  crudeltà  gli  Iran  posto  as- 
sedio. Petr.  cap.  3.  §.  Stringere  una  città  d'as- 
sedio, cine  ©tait  eng  einfcbjicticn  ,  fo)atf  bclagctn.  §. 
Stare  ad  o  all'assedio,  bclagctn. 

*ASSÈGGIO,  m.  ubi.  V.  Assedio. 
ASSEGNA,/  V.  Assegnamento. 
ASSEGNABILE,  agg.  anweièbat,    teaè    «njuwfeifcit 
ifi,   fief)   anttjcifcn   lafjt. 

ASSEGNAMENTO,  m.  iie  % titeeifuitej ;  iie  2fb= 
ttetung  cinet  ffotietung.  §.  Jut  Aspettativa  di  rendite, 
o  Aspettato  vantaggio,  iie  2(nivattfa)aft  auf  S'infiiiiftc; 
cin  ctwattctct  95ottbciI.  It.  ffiit  Entrata  ,  Rendita , 
S'inPunftc.  §.  Fare  assegnamento  sopra  checchessia, 
auf  GtWaè   Kcd)mmg    majjen. 

ASSEGNARE,  v.  a.  annxifcn.  §.  $ùt  Determinare, 
auèferjcn  ;  fc|ifctjen.  §.  Assegnare  il  luogo,  il  tempo, 
icn  £)rt,  iie  3cit  bcfliinmcn.  g.  Assegnare  la  ragione, 
fut  Addurla ,  Allegarla,  icn  ©tuni,  iie  Utfaclie  ange; 
ben.  §.  5ùt  Consegnare,  ubetgeben,  ubetweifen  :  Di 
trarre  il  predetto  Re  delle  schiere  per  assegnarlo 
prigione  a'  suoi  battaglieri. 

ASSEGNATAMENTE  ,  avv,  fyarlid)  ,  fPatfam  , 
fnap»  jugcmcfTcn.  §.  Jut  Nominatamente,  Particolar- 
mente,   namentlià),    inèbefoniete ,    botncbmlio). 

ASSEGNATEZZA,  /  [Ristrettezza]  iie  ©patr 
fainrcit,    2Bittbfi>afc(id;fcit,    jtnauèrigfcit. 

ASSEGNATO,  part.    bon    V.    Assegnare,    g.    It, 

Uomo  assegnato,  fut  Uomo  che  spende  con  regola  e 

con   misura,  cin  fpatfamet,  tjauèbalttifdicr,  gcnauet  fOfcnfd). 

ASSEGNATO,  m.   [Cedola]   Gli   assegnati,   ^a= 

eictgcli,    SBanfjettel. 

ASSEGNAZIONE,/  iie  Slnwcifung.  §.  Sut  As- 
segnamento, Assicuramento  del  credito,  ein  Sttitt» 
bticf,  (Seliantecifung. 
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ASSÉGNO,  ni.  cine  %in)cifuiig.  §.  !Jùr  Rendila, 
tao  Stnfommcn;  bit  Ginfùnfte. 

ASSEGUIMENTO ,   m.  tic   Ctlangung,   (Jitcidning. 

ASSEGUIRE  ,  v.  a.  [  Conseguili' J  ctlangcn,  et: 
uidvn.   §.   $ùt   V.   Eseguire.    §.   S"t   V.    IiilenJere. 

ASSEGUITO,  part.  bri  Storiati!. 

«ASSEGL'ITORE,  n,.  -trite,  f.  ubi.  V.  Ese- 
cutore. 

•ASSEGUIZIONE   (tsio),f.  ubi.   V.  Esecuzione. 

ASSEMBIAMENTO.  m.  bic  flhrfammtuna.  g.  7»er 
simil.    Copula  .  Congiunzione,   tic   SBctbinbung. 

ASSEMBLARE,  e.  ,t.  bcrfammcln.  §.  ffiit  Ordi- 
nare.   Disporre,    anc-ttnen,    cintijxcn. 

•ASSEMBLATA,/  ùM.  V.  Assembragli.-!. 
•ASSEMBIATÌCCIO,  agg.  uM.  V.  Avveniticcio. 
•ASSEMBLARE,   i>.  a.   ubi.    V.   Assembrare. 
ASSEMBLEA,  _/:    [Adunanza,    Radunanza]    bic 

SScrfaimniun-, .   Sufaninicnfunfc. 

ASSEMBRAGLIA.y.  )     tic    Sctrammlung  , 

ASSEMBRAMENTO,  m.  )  3ufamiiic>irunfe.  §. 
It.    cin    nuin    Itcffcn   gcoitnctcè  .£>cct. 

•ASSEMBRAirZA,  jf.  ibi.  Rassomiglianza,  bie 
2fc<JnIid>rcit. 

ASSEMBRARE,  v.  a.  [  Ragunare ,  Adunare] 
bttfammcln,  tufammentufen.  §.  3ut  Porre  in  ordinanza 
di   battaglia,   in   ©djladitotbnung   flcttcn. 

§.  V.  n.  Jut  Somigliare,  (jlcidicn  ,  atjncln;  àtmlid; 
etfdjciiicn. 

§.  v.  it.  p.  ffùt  Unirsi,  Congiungersi  carnalmente, 
Cd)   flciféliif)   bctmifd)cn,   cinantct   bcìVDotjncn . 

•ASSEMBRÈA.y.   ut-I.  V.  Assemblea. 

•ASSEMPIARE,       |    v.    a.    ubi.    Ritrarre,    Co- 

•ASSEMPLARE,  l  piare,  beni  Ctiginale ,  bet 
lltfdjtir't,   beiti    llibilic  gleid)   nmd)cn,   nadjbilten. 

•ASSÉMPLO,  m.  ubi.  V.  Esempio. 

"ASSEMPRARE,  v.  a.  tot.  V.  Assempiare.      - 

•ASSÉMPRO,  m.  ubi.  V.  Esempio. 

ASSENNARE,  v.  a.  [Fare  avvertito,  Render 
cauto]   tvarnen ,  ermahnen. 

ASSENNATAMENTE  ,  avv.  bctflànbig ,  befonnen  ; 
mit   2?ctadU;   it.   mit   Ucbcrlcgung. 

ASSENNATEZZA  {tsa),f.  [Senno]  tic  ©cfdjeibcn: 
beit,    (5tfabffnl;cit;  tati   Jvcièlii)C .    bcrfidttige    SBctfabtcn. 

ASSENNATO,  agg.  [Sensato,  Ragionevole]  ber: 
ftàntig ,   botftd)tig,    bcb/Utfam. 

•ASSENNIPiE,  v.  n.  V.  Assennare. 

ASSENNITO,  part.  bea  aSorigoi. 

*ASSESSIONE,y:  ubi.  V.  Assenso. 

ASSENSO,  m.  [Consenso]  tic  iOcifliinmung,  ©in: 
teilligung,   ber   2?cifall. 

ASSESTAMENTO,  m.  [Assenza]  bic  Cntfctmmg, 
2(btvefcnbcit. 

ASSESTARE  ,  v.  n.  p.  Assentarsi  [Allontanarsi] 
fid)  cncfctncn:  Si  assentò  dalla  compagnia.  §.  ffut 
Porsi  a  sedere,  fid)  nictctfcfcen:  Ad  una  bella  mensa 
lo  menaro,  Egli  la  benedisse,  e  si  assentaro  Amen- 
duni   al   maestro   loro  allato. 

§.  v.  a.  ffùt  Dispensare,  ctlaffen  (5cmanbcm  (Situa?'), 
bctfd)onen  (Scinantcn  mit  ©CWa6),  ùbctijcben  (Scinantcn 
cinct  ©adjc):  Per  questa  Tolta  mi  assenta.  §.  ffur 
V.  Adulare. 

ASSESTATO,  part.  bea  "Botigen. 

ASSESTATORE,  m.  -tiice,  y.  Voce  ìat.  [A- 
dulatore.  -tiice],   cin,   (ine   ©d)incid)lct —  in. 

ASSÈNTE  ,   agg.   ablvefenb. 

ASSENTIMESTO,  m.  ubi.  V.  Assenso. 

ASSENTIRE,  v.  a.  [Acconsentire]  bcwillia.cn , 
uigcflcbcn ,   juTafTtn, 

§.   v.  n.   5«t  Prestar  Consenso,   cinn.'iUigcn. 

ASSES TITO,  part.  bea  Sotiam.  It.  Andare,  eber 
Stare  assentito,  tfic  Stare  in  orecchi,  avvertito,  auf 
ftinet   4)ut   fein,    fid)   in    2(d)t   nebmen. 

«ASSÈSTO,  m.  ubi.  V.  Assenso. 

ASSESTORE,  m.  ubi.  V.   Assentatore. 

ASSÈSZA  (Isa),  ASSÉNZIA  (tsia),  f.  bic  SUive: 
fenljcit,   Gntfernung. 

ASSENZIATO,  agg.   mit  SGDctmutb  bctmiftbt. 

ASSÈNZIO,  m.  T.  de' Iìot.  ics  SBcmuttb.  §. 
Assenzio  santonico,  V.  Seme  santo.  §.  Assenzio  ma- 
rino. dSccteitufi.  g.  Mei.  ?0etmutl),  IMctetfeit:  Sì  to- 
sto m"ha  condotto  A  ber  lo  dolce  assenzio  de'mar- 
tiri.  Dante  pcrg.  a3. 

ASSERARSI,  v.  n.  p.  [Farsi  sera]  fyat,  IH  Uni 
«vetben. 

•ASSERCITARE,  v.  a.  ubi.  V.  Esercitare. 

ASSERELLA,  y  ASSERELLO,m.  [Assiciuolo] 
fin   55t:td)cn ,    f Tcincè   23tct. 

ASSERENARE,    v.    a.    cib-ictn,    auf,;ci;crr.:    Poi 


con  occhi  più  lieti ,  e  più  ridenti ,  Tal  che  '1  ciel 
tutto  asserenò  d'intorno.  Mosse  sopra  l1  erbetta  i 
pagai    lenti   Con   atto   d'amorosa   grazia   adorno. 

§.   v.  n.   p.    Rasserenarsi,    fid)    auftjcitetn,    crtjciccrit , 

fid)   aufriarcn;   beitet   tvcrScn. 

ASSI   KI>  ME,    agg.    bciatienb. 

ASSERLMENTO,   m.    ubi.    V.    Asserzione. 

ASSERIRE,  v.  a.  bcljaujxcn,  fùr  getviS  audijeben, 
t>ctfid)crn.   It.    bcialjcn. 

ASSKRO,   in.   Voce  lai.   cine   0trtngc. 

ASSERRAGLIARE,  v.  a.  [Abbarrare]  ben  'pafi 
tietfvencn,   bctrammcln. 

§.  v.  n.  p.  fid)  ben  2Bei)  bcrfvctren  ,  fi,^  ciiifpcrrcn  : 
Andarono  a  porta  Caldatica,  e  quivi  ^asserragliarono. 

ASSERRAGLIATO,  part.  bc6  adriaco. 

ASSERRARE,  i>.  a.  [Stivare,  Serrare  insieme] 
jufannncni'djlietien ,    jufammcnyrcfTen. 

A  SS  E  Idi  i  IO.  part.  4;6  5Sotigcn. 

ASSERTIVAMENTE,  avv.  [  Airermativamente] 
beiabenb. 

ASSERTIVO,  agg.  [Affermativo]  bcjafjenb;  bc: 
frafiiijeno. 

ASSÈRTO  ,  ASSERITO  ,  part.  bon  Asserire 
[  Alli'rmato]   bejabet,    befraftigt. 

ASSERTO,  m.  [Asserzione]  ber  ©alj,  ben  man 
befràfeigt.  It.  bic  S3cfràftia.ung.  §.  5"t  Detto  ,  bie 
21u6fajc. 

ASSERTORE,  m.  [Difensore]   cin  gSettbcibijcr. 

ASSERTORIO,  agg.  V.  Assertivo. 

ASSÈRVA,y  T.  di  Maria.  Tenere  all'asserva , 
tic  Wid)tunej   nad)   ìem    523inbe    bcfjaltcn. 

ASSERVATO  ,  agg.   ubi.   V.   Assoggettato. 

ASSERZIONE  {tsio),f.  bic  Scljauptung.  It.  2}e: 
jabung. 

ASSESSORE,  m.  cin  «Bcififet,  SCffclTor. 

ASSESTARE,  v.  a.  [Porre  in  sesto,  in  ordine] 
beridjtigcn,  in  Orbmmg  bringen ,  otbnen.  §.  T.  di  3Iar. 
Assestare  una  nave,  tur  Stivarla,  cin  <Sd)iff  flaucn 
(bic   Saflen   auf  bemfelbcn  gcljótig   bcrcbcilcn). 

§.  v.  n.  p.  Assestarsi,  fid;  anfrbjifcn,  bercitcn  (  ju 
CJtlvau). 

ASSESTATORE,  in.  -trice,y  ein,  cine  2(r.otb: 
ncr. — ■  in. 

ASSETARE,    v.  a.   [Indur   sete]    burflig    inadicn. 

It.   v.  n.  iurflen,   iurilig   fein. 

ASSETATISSDIO,  agg.  sup.  di  assetato,  fctjr 
burflig. 

ASSETATO,  part.  ben  V.  Assetare.  §.  Sur  Asciut- 
to,  troffen. 

ASSETIRE,  v.  a.  ubi.  V.  Assetare. 

ASSETITO,  part.   bea   ìBotigcn. 

ASSETTA, y  dim.  di  Asse,  cin  <8tetd)cn,  ftónci 
ÌBrct. 

ASSETTAMENTO,  m.  bic  Simicc/tung,  tynorbnung. 
§.  T.  d' Archit.  baèCinfcn,  fid)  CcScn  :  Che  il  Cam- 
panile per  Terun  modo  non  poteva  aver  ceduto,  ma 
si  bene  essersi  assettalo,  e  tale  assettamento  esser 
proceduto,   perchè   l'Architetto  della   facciata  ec. 

ASSETTARE,  v.  «.[Acconciare,  Mettere  in  as- 
setto] einridjtcn ,  anctbncn,  jutcd)t  mad;cn.  ij.  Jyut  Or- 
nare, jicren ,   bctjieren. 

§.  Assettare  la  stanza,  bie  ©tube  auftaumen.  §.  As- 
settare ogni  cosa  bene  in  casa,  ba6  ganjc  ^auè  auf: 
ràumcn,  2(Ucè  an  Ore  unb  ©ielle  btingen;  taì  £auè 
im   Snnctn   auè))U^en.   §.   ffur   Castrare,   cafltircn. 

§.  v.  n.  p.  Assettarsi,  fid)  fcrtig ,  bereit,  jiited)t  ina: 
d)en.  §.  Assettarsi,  fùr  V.  Accomodarsi.  §.  Assettarsi 
a  qualche  faccenda,  fid)  ju  cincin  ®cfd)àfte ,  2i3ctf  an; 
fd)itfcn.    It.   fid)   anflcitcn. 

§.  ffut  Porsi  a  sedere,  fid)  nieberfehen,  fidj  nieber; 
laffcn:  Sale  alfine  sul  trono,  e  là  scassetta.  §.  *5ut 
Abbellirsi,  Acconciarsi,  fid)  pu$cn  :  Vi  sono  molte 
[donne]  che  non  studiano  se  non  di  assettarsi,  e 
di  mostrarsi.  §.  Assettarsi,  T.  rf'  Archit.,  finfen,  fid) 
l'eden:  Che  la  cagione  del  movimento  della  facciata 
fosse  stata  l' assettarsi ,  che  aveva  fatto  la  fabbrica 
del   campanile. 

ASSETTATAMENTE,  avv.  [ Acconci atamente] 
in    Òrtmmg ,    orfcentlid),    jugcrid)lct.    It.   jietlidi, 

ASSETTATILO ,  agg.   ubi.  V.  Assettatuzzo. 

ASSETTATÌSSIMO,  agg.  sup.  fetj:  otbcntlid)  ein; 
gctid)tct;    febr   (icrlid). 

ASSETTATO,  part.  bon  V.  Assettare,  cingetid)tct , 
aufgcvuht,    generi. 

ASSETTATURE,  m.  -trice.  f.  [Che  assetta] 
bet,  tic  jurid)tct,  anpu^t  u.  f.  re.  §.  ijut  Seguace,  cin 
^fnbat'gct,  3iad)felget.  §.  It.  bet  ju  'pfcibt  bic  -punte 
auf  tic   3agt   fubtt. 


ASSETTATURA  ,  /  [Acconciatura  ]  ber  ^uij  , 

©d)nui(f. 

ASSETTATUZZO  (tso),  agg.   [Attilatuzzo]   febt 

nicblid)  >mt.-|,  cune. 

ASSETTATUZZO   [tso),  m.  ein  ©ci^er. 

ASSETTO,  in.  cine  ottcn(lid)e  (Simid)tung.  It.  ter 
ì>u(,  §.  Mettere  in  assetto  ,  in  Ortnung  btingen.  §. 
Male  in  assetto ,  Male  in  ordine ,  uncttcntlid) ,  in 
Unottnung:  Crediate  pure  che  eglino,  o  promettono 
larghi  patti  ,  perocché  male  in  assetto  contro  di  noi 
li  truovano.  §.  Esser  in  assetto  a  far  q.  e,  ju  Gtivaè 
beteit ,   fetiig  ,   gctuflct   fein. 

ASSÈTTO,  m.  dim.  di  Asse,  cin  SQrctd;cn,  flcineè 
23rct. 

ASSE\'AUE,  v.  n.  [Rassegare]  getinnen  ,  fid) 
bettiditcn  (njic  lalg  ).  §.  Met.  ffur  Divenir  quasi  im- 
mobile per  soverchia  brama,  bor  5Bcgiettc  nad)  Gtwaè 
ctflatten:  E  mi  rispose:  piaccionti  i  baccelli?  Allora 
io  assevai. 

ASSEVERAMENE)  ,  m.   V.   Asseveranza. 

ASSEVERANTEMENTE,  avv.  mit  a3ctf.d)cwn9  , 
auf  iufid;ctntc ,    betbeuetnbc   JDeifc. 

ASSEVERANZA  (tsa). /.  bic  a5c:W)etun9:  »e; 
ttjcuctung. 

ASSEVERARE,  v.  a.  [Asserire  costantemente] 
bctfjcuctn,    bctfid)ctn. 

ASSEVERATAMESTE,  avv.  mit  SCetfidiciung , 
auf  betildictnie   ?0eifc. 

ASSEVERATIVO,  agg.   bebauptenb,   bejabenb. 

ASSEVERAZIONE  [tsio),f.   V.  Asseveranza. 

ASSIA. y  [Pietra]  ber  ©argflein  (bon  bet  ©tatt 
2fffuò   in   Stciiii^tjrrgien  ). 

ASSIARE  ,  v.  n.  T.  di  Mariti.  [Sciare]  tutfitattà 
ruteni. 

ASSIEILARE,  <-.  n.  [Sibilare,  Fi'cUiare  insie- 
me]   jufammcnpfcifcn;   taufdjcn. 

ASSICELLA,  y.  dim.  di  Asse,  cin  23teta)cn;  «ine 
tunne   ©djicne ,    cine    ©d)intcl. 

ASSICULO,  m.  [Pernetto,  Pernuzzo]  ein  3àvf4cn. 
cine    Heine   2(djfc. 

•ASSICC'RAMESTO,  ni.  {    tic  «ttMctung  ,   ©i: 

ASSICURASZA.y."  j    djctlleUung. 

ASSICURASTE,  pari.  ati.  b«tfid;ctnt.  §.  It.  V. 
Assicuratore. 

ASSICURARE,  v.  a.  [Render  sicuro]  fid)ct  ma; 
d)cn ,  fidKtn:  Assicurare  la  sua  esistenza. 

§.  Assicurare  q.  e.  ad  uno,  Cincin  Ètwaè  b«tfid)ctn, 
betbeuetn. 

§.  Assicurare  uno  di  q.  e.  ,  6incn  tregen  Gtn-aè 
fid)et  flclicn.  §.  Vi  assicuro  che....  id)  betfiictc  (Sui), 
bafi.... 

§.  Assicurar  le  strade ,  i  cammini ,  bie  Sttaficn  , 
bie   2Dcge   (tot   Staubctn  )  fidjct  inad)en. 

a)   3ut   Garantire,   baften,   gut  fagen,   bùtgen. 

§.  Assicurare  un  credito,  una  paga,  fut  cine  Sd)iilb 
baften,  bùtgen;  flit  bic  2?cjab,lung ,  3ablung  cinflcbtn, 
gut    fagen. 

§.  Assicurar  uno  di  q.  e,  Cjir.em  fùt  Qmai  flcbcn, 
itjin   roofut  baften. 

§.  Assicurare  un  vascello,  le  mercanzie,  ein  Sa)iff, 
tic   SBaatcn   bctfid)ctn ,   alfteutitcn. 

3)  ffut  Animare,  bclictjt,  fid)(t,  jubctfid)tlid)  mad)cn; 
La   speranza   mi  assicura. 

4)  T.  di  Mar.  Assicurare  le  vele,  tic  ©egei  cin; 
teffen,  cinjicben. 

§.  Assicurare  la   bandiera,   tic   piagge  fheidicn. 

5)  T.  de'  Cavaller.  Assicurare  un  cavallo  sulla 
briglia,   ein    fleti    an   taè   ©cbifi   gcnjébncn. 

6)  v.  n.  p.  Assicurarsi ,  fid)  in  ©id>ttf)cic  btingen. 
It.  bcrfidictt ,  fid)ct  feinr  V.  S.  s" assicuri ,  ch'io  vi- 
veró  sempre  suo. 

§.  Poter  assicurarsi  di  q.  e,  Ci)  auf  CJttraè  fidjet 
betlafTcn    funnen. 

§.  Assicurarsi  troppo,  all;u  fid)ct  fein.  Assicurarsi 
di  alcuno,  fid;  5cinante6  (feinet  fcf'on  )  bctfiiicm,  ilin 
betbaften,  gefangen  ncijmcn.  It.  fid)  Seinanteè  ©dni^, 
(Setwogcnbcit  tctfidictn:  Spedirono  loro  messaggi  per 
assicurarsi  di   lui   [  del  suo  ajuto]. 

§.   Sur  Rendersi   certo,   fid)  bctfidjctn ,   deb   ùbcricugcn. 

§.  Jùt  Arrischiarsi,  fid)  ctttciflcn,  fid)  etrùbnen,  cin 
•f>etj  fafKii:  Del  lungo  odio  civil  ti  pregan  fine,  Per 
cui   la   gente  ben   non  s'' assicura.  Vh'l'K.  CAPiZ.  II.  !\. 

ASSICURATO,  part.  tcS   9Sotigcn. 

ASSICURATORE,  m.  cin  fflcifidicrcr ,  ter  2Saaten 
bcvfid)ett ,    cin    ^IfTccittant. 

ASSICURAZIOSE  (tsio)  f.  [Sicurtà]  tic  95tr 
fiitetung,  ©idictflcUung.  §,  T.  de' Maculanti,  ti;  2ff: 
fceuran). 


ASS 


ASS 


ASS 


ASSIDA,/  uM.  V.  Absida. 

ASSIDÈNZA  (tsa),f.  ubi.  V.  Assistenza,  Pre- 
senza. 

ASSIDERARE,  v.  n.  uni  n.  p.  [Agghiacciare, 
Intirizzire  dal  freddo]  erftattcn  (bot  Jiàltc):  Se  pro- 
vassero ec.  di  cader  di  sonno,  d" assiderarsi  di  fred- 
do,  di  morirsi  di   fame. 

§.  v.  a.  flatt  maJjen. 

ASSIDERATO,  pari.  Intirizzito,  «fatti;  it.  3ut 
Attratto,   gelafcmt  (  an   ©lietctn). 

ASSIDERAZIONE,/  iie  ©tffaitung  tot  JCàftc. 

ASSÌDERE,  v.  n.  uni  v.  ri.  p.  Assidersi  [Sedere, 
Sedersi]  fio)  fe$cn,  ficfj  nictctfcpcn:  Qui  cantò  dol- 
cemente, e  qui  s' assise.  Petr.  SON.  8g.  Pur  lì 
medesmo  assido  Me  freddo,  pietra  morta  in  pietra 
viva.  Petr.  canz.  3o.  t\. 

§.  It.  v.  a.  filjen  laffcn  ,  l>infeF.en.  g.  IFut  Assediare, 
fcclagetn:  Dicendo  quel  fu  l'un  de1  sette  Regi,  Ch'«s- 
siser  Tebe.  Dante  jnf.   i4-  §•  ffut  V.  Porre. 

ASSIDUAMENTE,  ow,  [Senza  intermissione] 
UJiablaffig,    unauègefctjt,    ununtctbroa)cn;  it.  flcifiig  ;   cinfig. 

ASSIDUISSIMAMENTE,  avv.  sup.  iti  SSotiejen, 

ASSIDUISSIMO,  agg.  sup.  fc$r  flcifiig,  fcbt  6c: 
fcattlict),  fcfjt  auètaucrnt:  Ne' suoi  studj  fu  assiduis- 
simo ,  quanto  a  quel  tempo,  che  ad  essi  si  dispo- 
Oe«.    BOCC.    V1T.    DANTE    243. 

ASSIDUITÀ,  poet.  ASSIDUITADE  ,  ASSI- 
DUITATE,/  tic  SinfigPcic.  It.  ice  aiitjaltcntc  Sisifi, 
Ut   2Iuitauct,    23cbattlM>tcit. 

ASSIDUO,  agg.  [Continuo]  anfyaltcnt,  auètauernt, 
unablaffig ,    bcbattlia).   g.   tjut  Diligente,   cmfìg ,   flcifiig. 

ASSIEME,  avv.  ubi.   V.   Insieme. 

ASSIENTISTA,  m.  ^bce  spagnuola,  cin  2fteil; 
t)abct   am   Siegctfflabcnbantel  (tot  3citcn). 

ASSIENTO,  m.  F~oce  spagnuo/a,  cine  ©cfclTfcbaft, 
M>clcbc  kit  Sìcgcifflateii  fìtfette. 

ASSIEPARE,  v.  a.  [Cinger  di  Siepe]  umjaunen, 
umbaa.cn .  eini'djlicllen. 

ASSIEPATO,  part.  4eS  SGorigcn.  It.  fig.  bettyctte, 
bcttarninelt. 

ASSILLACCIO,  m.  pegg.  di  Assillo,  Sic  bóèat; 
tige.    abfcbeuliebt   91aubflicge. 

ASSILLARE,  v.  ».  [Smaniare  per  la  puntura 
d'un  assillo]  tut<6  58icmfenftic)c  vrùeljcnt  wcticn.g.  Per- 
simi/. Infuriare,   Smaniare,   remtt'en,   toben. 

ASSILLARE,  agg.  T.  d' Anat.  ni  ten  2£a)fc!n 
gct)étig;  Nervo  assillare,   tet   2(d)fclncrbe. 

ASSILLITO,  agg.   [Iufuriato]  ftuutjcnk. 

ASSILLO,  m.  [Eupimosca]  Ut  ijìaiibflicgc  ;  cine 
Stein 'e.  It.  Jut  Morso  d1  assillo  ,  chi  23tcmfenf!i,I). 
§.  Aver  l'assillo,  Don  cince  3?rcmfc  gcplagt  Vttcctcn. 
§.   ìllet.   !ìut  Esser   infuriato,   tvuttjcn. 

MSSIMIGLIAGIONE,/  ubi.  V.  Assomiglianza. 

ASSUMIGLI  AMENTO,  m.  V.  Assomiglianza. 

ASSIMIGLIAMENTO,  m.  ASS1MIGLIANTE, 
agg.  ec,    V.  Simigliamento ,   Simigliante,  ec. 

ASSIMILARE,  v.  a.  beta()nlid)en,  óljnlia),  gieii; 
macfien. 

ASSIMILAZIONE,/  T.  di  Fisica,  bit  93etab,m 
liermng.  taè  @Ieid)niact)en;  taè  ©leiebwerten.  §.  de '  Med. 
kit   2Jf(imiiaeion   (SBcrreantlung   teò   SDiildjfaftè   in    23lut). 

ASSIMMETRIA,/  T.  Scientifico,  taè  Uncbcnmafi; 
He   93crbàlenÌBlcfigfcit,    SPlangcl    an    Srinincttic. 

ASSINCOPARE,  v.  a.  T.  di  Grani.  [Sincopare] 
tctfiiricn  (cin  SBott)  iuta)  2(uS>lalTung  cince  23ua)ftabenè 
otet   einct   ©rìbe   in   ict   Sfitte. 

•ASSINDACARE,  v.  a.  ubi.  V.  Sindacare. 

•ASSINDACATO,  part.  ubi.  V.  Sindacato. 

ASSINDACATÙRA,/  ubi.  V.   Siudacato. 

ASSINTOTA,/  (bon  Assintoto)  iie  nic&t  betut): 
rcnie  Sinie  (cine  getaie  £inie,  eie  bctlangctt  cinet  ^D: 
Vctbcl    (ii)    nabjctt,    iiefe   abee   nic    (riffe). 

ASSINTOTO.  agg.  nie  jufainnicnctcffcr.t.  §.  Linea 
assintota.   V.   Assintota. 

ASSIOMA,  uni  ASSIÓMATE,  /  cin  auègcmaifttct 
(feincè  95cweii"cè  beiùtfcnict)  ©tunifa^  ;  cin  tltfaS.  2[tiom, 

ASSIOMATICAMENTE,  avv.  ubi.  V.  Àpprova- 
tamente. 

ASSIOMATICO,  agg.  V.  Approvato. 

ASS1ÒMETRO,  m.  T.  di  Mar.  cin  Snfftument, 
tie  SRidjtung   icà   Steuctti-.ictè  ju   incffen. 

ASSISA,/ iaè  2(bjcicb.en  (iut*  iie  Jatbc).  §.  ffùt 
Livrea,  Divida,  iie  Sibtcc;  tic  Scibfatbe.  Ma  come  il 
Capitan  l'orsto,  e '1  bianco  Vide  apparir  delle  so- 
spette assise.  Tasso  ger.  20.  45'  §•  Sut  Imposi- 
zione, ice  3o(I,  iie   2(ccifc. 

ASSISO ,  part.  ben  Y.  Assidere. 
ASSISTENTE,  part    alt.   beiftebeni;  it.   anroefeni, 
Valemini,  Diz.  It.-Ted.  T'ol.  1. 


jngegtrl,  bciwofjneni  (cince  ^ani(ung).  §.  m.  [Ajutante] 
cin   èelfct,   0cbulfc.   §.  Gli   assistenti,  Iie  2(m«efcnicn. 

ASSISTENZA  (tsa),f.  iet  SBttfroni  ;  iie  J>ulr'c . 
£lùtf&teifrung.  §.  Torgere  assistenza ,  2?ci|lani  Iciften.  It. 
tic  2?;iweb,nun.).   2(nliufent)ei t ,  tee  23ci|ir>. 

ASSISTERE,  v.  n.  [Star  presente]  tabei,  gegen; 
wittig.  jugegen  fein,  beinjcbncn:  E  assistere  al  consi- 
glio, al  congresso,  e  alla  conferenza.  5.  Assistere 
alla  messa,  alla  predica  ec. ,  iet  SUicfTc,  tee  'JJtctige 
u.    f.   K.   Ivm'ebncn.  , 

g.  v.  a.  tjiit  Soccorrere,  [icIt'cii,  b;i|1cben.  §.  Assi- 
stere gli  ammalati,  i  c-tec  a1  bisognosi ,  b;n  Sutteigcn 
t)elfen ,  ten  ?ìocbleitentcn  bcifieben.  §.  Dio  vi  assista! 
Oett   (jelf  Gu4i  (  beim   Oiicfen   gcbtauo;linj)l 

ASSISTITO,  part.   iti   Botigen. 

ASSISTITORE,  m.  [Assistente]  ter  -^elfet,  <2-c. 
l'ilfc  ,    9}ci|1ant. 

ASSÌTO,  m.  [Tramezzo,  Tavolato]  cine  23tctct: 
roani. 

M.SSITUATO,  agg.   ÙM.  V.   Situato,   gclegcn. 

ASSIUOLO,  m.  T.  de'  Nat.  iie  £>b,tculc ,  -&otn: 
cale. 

ASSO,  m.  itti  2ffi  (in  ict  Sarte);  it.  iie  Cine 
auf  SButfcIn.  §.  Aver  l'asso  nel  ventriglio,  tic  ©pici: 
\ui)C  (jaben.  §.  O  asso,  o  sei!  fut  O  tutto,  o  niente! 
'ìtlleò  otet  9liet)t4!  §.  Più  cattivo  che  tre  assi,  fa)lim; 
niet  alò  frl;limm ,  óufierfì  fi)ìti)t.  §.  Lasciare  in  asso, 
im  ©tidjc  laffcn.  §.  Rimanere  in  asso,  [Restar  di- 
serto ]  bon  Sctcm  bctlafTcìi  fein ,  ini  @:i<i;:  g:la(Ten 
fein. 

ASSOCCIAMENTO,  m.  (bon  Soccio  )  tie  SSict)-. 

ASSOCCIARE,  v.  a.  [Dare  in  soccio]  QSict)  (uin 
tic  balbe  Diu^ung)  bct)jaa)tcn.  §.  fig.  3ùt  Lasciare  ad- 
dosso altrui ,  cosa  che  gli  sia  molesta ,  Scinantein 
cttuaè   Sàfligcà   auf  tem   ^)all"e   laffcn. 

§.  v.  n.  p.  Assocciarsi ,  Fermarsi  di  stanza  in  al- 
cun luogo,  oiet  Accompagnarsi  ad  alcuno  importu- 
namente, fi.t;  cincin  2(ntcrn  uu  Salì  itgeiitiro  nieict: 
laffen;   it.    fia)    (um    ©cfaljrten    aufotingen. 

ASSOCIARE,  1».  a.  [Accompagnare]  beigefellcn, 
in  tie   Ocfcll'djaft   aufneb'nen. 

§.  v.  n.  p.  Associarsi,  fiet;  jugcfelten  ;  in  cine  0c: 
fcUfttjftft  tteten  ;  it.  fi^  abonniten  (auf  tcn  iBefi^  otet 
Oenufi  cinet  €5att)c  uniet!cia)nen,  botauObe:ab,Icn).  §.  As- 
sociarsi  con   uno,   fict)  ju   (5'incm   gcfellcn.  « 

ASSOCIATO  ,  part.   iti   aSotigen. 

ASSOCIATO,  m.  cin  OTitgcnofi.  It.  cin  Daniele; 
genoii ,   ^anielègefcllffiiaftet,   Wffoeie. 

ASSOCIAZIONE,/  tic  2}cige<-eltung.  §.  It.  tic 
2(ufnat)mc  in  cine  0cfcllfct)aft,  £MntclS>gcfcUTfi)afc.  §.  Ìa6 
2(bonnemcnt,  A".  Associarsi.  §.  ffut  Accompagnamento 
funebre,   cine    Cci.f'enbcglcitung ,    iaè   Srauctgclcif. 

ASSODAMENTO,  m.  iie  -JBcfcftigung.  §.  Jut  Rap- 
pigliamene, Coagulazione,  taà  iìcttiittcn,  QJctinncn, 
©tllatrcn ,   Sttjatcen. 

ASSODARE,  v.  a.  [Render  sodo,  Raffermare] 
bcfeftigcn,   fefi   otet   batt  tnacfccn;   bettictitcn. 

§.  v.  n.  p.  Assodarsi,  fefi ,  tjatt  n'ccten,  fict)  fet- 
tió)tcn.  S.  ffut  Stabilirsi,  fio;  auf  fefien  5u|s  (lellcn  , 
fiijct  ilcllcn  :  Pur  finalmente  si  venne  accordando  Con 
seco  stesso,  e  in  su  questo  s'assoda.  Morg.  io. 
122.  §.  Assodarsi  bene  in  qualche  lingua,  scienza, 
in    cinet   <3\>xat)t  ,   2DifTcnfd)aft    cincn   guten   O.uni    Icgcn. 

ASSODATO,  part.   tea  SSoùgcn. 

ASSOGGETTAMENTO,  m.  ubi.  V.  Assoggetti- 
mento. 

ASSOGGETTARE,  va.  [Soggettare,  Sotto- 
mettere] untcritctfcn,  untctjoa)cn,  in  feine  @cre>alc  btin: 
gcn,    fìd)    untcrtpurrig    maeben. 

ASSOGGETTIMENTO  ,  m.  tic  Untctroctfung , 
23c,;rtiingung  ,    llntctiodjung. 

ASSOGGETTITO,  m.  V.    Soggetto. 

ASSOLARE,  v.  a.  (bon  Sole)  fonnen ,  ter  ©on: 
ncntvàrmc    au&fcKcn. 

ASSOLATÌO  ,  agg.  [Solatio]  ict  JDÌittagifor.nc 
auègcfcr.e. 

ASSOLATO,  part.  ben  V.  Assolare. 

ASSOLCARE,  v.  a.  (bon  Solco)  mie  !?ura;eii 
tutunieben,    turcbfutijcn. 

ASSOLCATO,  part.  iti   «Cotigcn. 

ASSOLDARE,  v.  a.  [Soldare]  ©oltatcn  roctben: 
in  ©eli  nebmen:  Volle',  che  Solimano,  a  cui  molto 
oro  Die  per  tal  uso,  gli  Arabi  assoldasse.  Tasso 
ger.  9.  6.  . 

ASSOLDATO,  part.  iti  Spcrigcn. 

ASSOLFONIRE .   v.  n.  f£)n<cfcla:tig   rbetten. 

ASSOLIDARE.  v.  a.  V.  Assodare. 


ASSOLTO,       \         .   k      ^     .  •  , 

ASSOLUTO,    }   Part  b0n  Y-   As5oher=- 

ASSOLUTAMENTE,  o<v.  burc^auè,  fiil:u)tcttng«, 
unbetingt,  iibctiiaupt.  It.  unumfa)tanft,  unabljàngig  ;  Go- 
vernare ,   e  vivere  assolutamente. 

ASSOLUTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  ben  V.  As- 
solutamente. 

ASSOLUTISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.  Assoluto. 

ASSOLUTO  ,  part.  bon  V.  Assolvere.  It.  Jut 
Libero  ,  Non  obbligato,  ungebunten.  <■].  J"t  Indipen- 
dente, unabbangig,  feci,  unbefa)ta'ift.  §.  Esser  assoluti', 
unablningig  ,  fclb|1|ìaniig ,  fein  cignet  ^ctt  fein.  g.  Aver 
l'autorità,  il  potere  assoluto,  unumf($nrinftc&  Sfnfetycn, 
unb>f*ranfte  9?ol(inar!|t,  unuinfc!;ta:irte  HXai)t  bjaben.  §. 
Ordine  assoluto,  unwitettuflidjet  2?cfef)(.  g.  T* di  Log. 
e  di  Grani.  [Quello  che  non  ha  regaimento]  felbfun. 
iig,  unabtjnngig  (oljue  SBcjUtjuirej,  ottne  53c;bintung ,  bo:i 
(cincin  aniercn  9?ctetbeilc  tegictt):  II  tanto  può  essere; 
anche  avverbio,  ed  il  Verbo  apparò  posto,  come  i 
Grammatici  direbbono  ,  in  assoluto  significato.  6. 
Avere  un  potere  assoluto,  cine  umimfajtónrte  Gì<!»a!t 
baben.  g.  In  assoluta  guisa,  fut  Assolutamente,  u6ct: 
bau^t ,  im  ®anjen  genennnen  :  In  assoluta  guisa  ,  se- 
condo il   nostro  avviso,   non  è  da   consentire. 

g.  avv.  Per  assoluto,   Assolutamente,   ganj  gerciii. 

ASSOLUTORIO,  agg.  lei-.,  ftcifpteAeni.  §.  V» 
breve  assolutorio,  cin  2(bla(ibticf.  g.  Benedizione  as- 
solutoria ,   £o!>fyrcimiig   bon   ©unien. 

ASSOLUZIONE,/  iie  SoSfvtc.bung,  fftci.Vtca.ung; 
it.  T.  Eccles.  tet  2(blafl,  tic  2!b'olution.  g.  Dar  l'as- 
soluzione, tie  Sfbfolution ,  tcn  2(blafi  ct:dcilen  ,  tie 
©ùnteli  etlnffcn  ,  betgeien.  g.  Ne^ar  l' assoluzione  , 
Sincm  iie  2(bfolution  betiteigern.  g.  Jut  Soluzione, 
Dichiarazione,  iie  2(i.fiéfung,  2(uèlcgung ,  ©tflatung  : 
Alla  fine  intendo  di  tornare  queste  scritture  insieme, 
e  darne  verace  assoluzione. 

ASSÒLVERE,  v.  a.  foèfpteejtn,  far  fóultleè  ctfli; 
tcn.  §.  Jut  Liberar  dall'impegno,  bon  cinet  53crfcinili^i(;it 
loèfagcn,  Io5fpi-ed;cn ,  ci.ict  otet  bon  einct  23ciyfU-l;tung 
cntbinten.  g.  Jut  Prosciorre ,  Dare  l'assoluzione  dei 
peccati,  bon  ©unien  loè:,  frcifyteòcn :  Assolver  non  si 
può  chi  non  si  pente.  Dante  ItTF.  2.-.  ti.  Jut  Dar 
compimento,  Finire,  entigen,  beenfigen.  g.  3"t  Libe- 
rare, feci  inajjcn,.  tefteien  :  Onde  morie  m'  assolve  , 
Amor  mi  lega.  Petr.  son".   2G6. 

ASSOMARE  ,  v.  a.  [  Por  la  soma  ]  ten  ©.min. 
fattcl   auflegen.  It.   belateti   (?Jìcnfd)cn   uni   Sbic-c  ). 

ASSOMIGLIAGIONE./       ì     [Assomiglianza. 

ASSOMIGLIAMENTO,  m.  \  Somiglianza]  iie 
2[et)nlii)feit.  It.  tic  01cia)fitinigfeit,  ITcbeteinfunft.  §.  Sui 
Il   render  somigliante  ,   tao   ®Ieio):,   2fcb,nliu)ma<ficn. 

ASSOMIGLIANTE,  agg.  atjnlii;,  g\'iif,ent  ;  ùb:c 
cinfcininent. 

ASSOMIGLIANZA,/  V.  Assomigliamento. 

ASSOMIGLIARE,  v.  a.  [Paragonare,  Render 
simile]  betglcià)cn;  gleii;  maa)cn.  g.  Assomigliare  una 
cosa  ad  [con]  un'altra,  g.  Assomigliare  una  car- 
rozza  con   un  violino,   cincn   albetnen   93etglcià>   marJien. 

g.  e  ri.  p.  Jut  Esser  simile,  gleidjcn;  abulici)  fein: 
E  fero  un  grido  di  si  alto  suono,  Che  non  potrebbe 
qui  assomigliarsi.  Dante  PAR.  21.  It.  Jùr  V.  Ras- 
somigliare. 

ASSOMIGLIATO  .  part.  id   SBorigcn. 

ASSOMIGLIAZIONE,/  V.  Assomigliamento. 

'ASSOMIGLIO,  m.  ubi.   V.   Ritratto. 

ASSOMMARE,  v.  a.  entigen,  tolleriteli:  Inteso, 
che  la  vittoria  della  terra  era  molto  assommala.  S. 
ffur  Ridurre  a  buon  termine  ,  tee  9Sol(cnt-.ing  naljc 
btingcn.    It.    ffut   V.    Sommare. 

ASSONANTE,  agg.  [Consonante]  jufanimcnfii.n: 
meni,    cinflimmeni. 

ASSONANZA,/  [Consonanza]  3urainmen(>ini-. 
mung  ,    Uebercinftimmung. 

ASSONARE,  v.  n.   (limmen. 

ASSONI,  m.  piar,  accresc.  di  Asse,  S?o()I;.i, 
tiefe  SBtcttct. 

ASSONNAMENTO,  m.  ini  C'infólafern;  taà  eiu-- 
fd)Iafcn. 

ASSONNARE,  v.  a.  [Indur  sonno]  f^tttftia  1:1.1. 
<r)cn,    cinfdjlafetn. 

g.  v.  n.  u.  ri.  p.  fdjlafeig  njcii.-n  ;  einfrfjlafcn.  g,  fig. 
Egli  mai  non  assonna  ,  cr  et!)alt  fia)  iminet  Waedfciin  ; 
et   if}  nie   fd)Iaftig. 

ASSONNATORE,  rn.  -trice ,  /  tet,  tic  cin; 
fa)Iafett. 

ASSOPIRE,  v.  a.  tinfe^Iàfetn. *.  fig.  t?ut  Calmare, 
fiillcn,  bctuljigcn,  befanftigen.  g.  Assopisci  il  tuo  do- 
lore, flillc ,   mifkcte  ifinen   ©à^metj. 
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ASSOPITO,  pari,  iti  aScri^cn.  It.  boni  Sdif.ifc 
l'CMlIen,    fdjl.it'ri.i. 

ASSORATTE,  m.  en  2luVr.itt>.  2Iflor«t)  (bui  bic 
XtaMtientn  t'oin  (^d'else  Set  2)ial)onicbaner  cutb.iUcnec 
Bua)). 

ASSORBENTE,  par/,  off.  e'mTaugenb.  §.  Tene 
■  ni.    T.  d'Aitai.  Mi  einfaugenben  OtfSSt. 

ASSORBENTE,  m.  V.  d,-' Medici,  ito  Mi  €5iuti, 
Ct.iiiV  btr|ttnnbti  Sftitttl. 

ASSÒRBERE,  i».  a,   \     assorbire. 

ADSORBIMENTO,  m,  bit  (i'i.ijicljiiitg  ber  ©d)arfc, 
Caute,   tao  Cinfiiiigcn. 

ASSORBIRE,  v,  a.  tinfaugen,  in  fidi  n'eben,  tin: 
liebcn.  |j.   ffùi   Inghiottire,    Ingojare,    bcrfdplurlcn,    ber. 

iMiIinacn. 

ASSORBITO,  pari,  iti  SSorigen. 
•ASSORDAGIONE ,  f.     ì  ..    _   ., 

iORDAMENTO,  m.   }  biC  23"Ju['""3- 

ASSORDARE,  ('.  a.  becauben;  taub  madidi.  §../?£'. 
Assordar  uno  colle  grida  ,  Sennintcìi  tuta;  tScfdjrci 
btcóuDtn. 

ASSORDATO,  part.  iti  93origen. 

ASSORDIRE,  v.  n.  Muli  wceben.  It.  V.  Assor- 
dare. » 

'ASSORDITA,/:  ubi.  V.   Assurdità. 
ASSORDITO,  part.  bon   V.  Assordire. 

ASSORGERE,  v.  a.  [Sorgere]  auffìcljcn,  aitò  G'ijrcr.- 
bittujfcit   gcacn    Scinaiiben. 

ASSORTIMENTO,  m.  Mi  fdjirfTicr)e  SBwinisuna, 
2(norbnung  (  tiifanimciigclH'renbcr  ©adjcn  ).  §.  T.  r/V 
liete,  bit  23orratb  matinid  ra 1 1 i 3 e t  SBaarcn  óbnliécr  2(rt, 
t.ii>  ©orlimene,  t).  Assortimento  di  libri ,  SQùdjee  au5 
fienitcìii   23cilaa.c.   It.  bic   2Bal)l  burd;è   ?.oo4. 

ASSORTIRE,  v.  a.  [Scerre,  Distinguere]  chi; 
cuciteti,  fonimi  ,  fortircn  (  uuammcngc'icrigc  Singc  ).  §. 
[  ben   Sorte]    fur   Trar   le  sorti  .  burd;o   8oot>  ivattlcn. 

ASSORTITO,  pari,  iti  SSotigc».  It.  fftw  Fornito, 

3Ctfct)Cll. 

ASSORTITORE,  m.  -trice./  ter ,  titci.ttb.cilt, 
fottitt;    cin    Gintlicilcnter  ,    ©orcircntct ,    cine  —  e. 

ASSÙRTO,  part.  bon  V.  Assorgere.  It.  Sur  Pro- 
fondamente immerso  in  qualche  pensiero,  blttieft, 
t-erfunfen  ini  2>cnfcn,  in  (inerì  Octanfcn:  Sono  tutti 
assorti ,  e  rapiti  a  quella  altezza.  §.  3ur  Assorbito  , 
cingcfaugt  ,  ciiigcfdilucrc.  II.  bcrfdjlungen  :  E  guidi  in 
porto  Me  peregrino  errante,  e  fra  gli  scogli,  E  fra 
l'onde  agitalo,   e  quasi   assorto.    Tasso  GeR.  i.  l\. 

ASSOTTIGLIAMENTO  ,  in.  tic  SSerbiinnung  , 
Kcrfcimruth).  §.  Met.  Assottigliamento  nelle  scienze  , 
tu;  Perfezione ,  tic  2(uubiltutig ,  SSrrbolIfemiiinunj  in 
253ilTci)fijaften ,   $enntniffen, 

ASSOTTIGLIARE,  v.  a.  [Far  sottile]  berbunnen  , 
berfeincrn.  g.  Sur  Acuire,  fdjarfen,  fptfjcn  :  Il  molto 
leggere  assottiglia  l'animo,  e  il  poco  l'ingrossa. 
§.  Non  bisogna  assottigliar  troppo  le  cose,  man  imtfi 
tic  3)inge  nid;i  jtt  genau  iicljnicn.  §.  Egli  l'assottiglia 
di  troppo,  et  niinmt  eè  ju  genau.  §.  Assottigliar  l'in- 
gegno,  l'intelletto,   alle   0ci|ìcèftafte   anfyanncn. 

§.  i>.  11.  p.  Assottigliarsi,  feinct ,  tunner,  otet  maget 
Wetten.  II.  fidi  bcmu6.cn.  S.  Io  mi  assottiglio  per  riu- 
scirvi ,  io)  finne  aut"  alle  OTittcI  ,  tao  ti  mie  gclin^c. 
iì.  Assottigliarla,  gufi  gcnaucflc  ctflùgeln,  ergrubcln.  cin 
£)aarfpalter  fein.  Prov.  Chi  troppo  s'assottiglia  si  sca- 
vezza ,   allju    fdjavf  inadit   fdjartig. 

ASSOTTIGLIATIVO  ,  agg.  bcrtunneiib  ,  berfei-. 
ncrnb. 

ASSOTTIGLIATO,  part.  bon  V.  Assottigliare. 

ASSOTTIGLIATORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine 
©rublcr — in;  ter,    tic   Silice   ju   genau   nimint. 

ASSOTTIGLIATURA, /   X.  Assottigliamento. 

ASSOZIARE,   v.  a.   V.  Associare. 

ASSOZZARSI  (tsa),  v.  n.  [Divenir  sozzo]  gat;1ig, 
fiiinuRig    Wcrtcn. 

ASSODATO,  agg.  V.  Sudato. 

ASSUEFARE,   v.  a.   [Avvezzare]   gclvóbncn. 

§.  v.  11.  p.  Assuefarsi,  fio)  getcóljncn  ,  gewotjnt  loet: 
t.-n. 

ASSUEFATTO  .  part.  iti  SBotigin. 

ASSUEFAZIONE,    \  f.    [Consuetudine]   tic  2/n: 

ASSUETÙDINE  ,  (  gcwól)nung  ;  angenommene 
Oclvobntcif. 

ASSUF.TO,   agg.  getoo!)Ut,    angctvób,nt. 

ASSUGGETTIRE,  v.  a.  ubi.  V.  Soggettare,  As- 
sn^ -ettare. 

ASSUMENTE,  part.  a't.  euf  iTip  ncb,mcni  ;  ubef. 
nctunent. 

ASSUMERE,  v.  a.  [Addossarsi  ,  Prender  sopra 
di  se]   «nncb,incn;    aufnedmen  ;  tibct    fi.fe    nc^nicn.   §.   Il 


Principe  di  N.  si  è  assunto  l'impegno  di  farlo,  ber 
'Ptiiif  ben  Si.  li.it  ti  ju  tinnì  ùber  (idi  ncnoininen.  tj.  As- 
sumere  uno  ad  una  donila  ei-.  ,  3eniaiitcn  ju  eincr 
SBurbe    11.    f.    IV.    crl)cbcn ,    befórtern. 

§.  v.  11.  )>.  Assumersi  nn  nome,  un  titolo,  etnen 
•Tiainen  ,  eincn  2-iteI  anneljinen  ,  fio)  beilegen;  (ii)  an: 
maflfii. 

•ASSUMMARE,   l>,   a,   ubi.   V.   Innalzare. 

ASSUNTA,./.'  M.uia  assunta,  L'Assunta  ,  V.  As- 
sunzione. 

ASSUNTERÌ  \.f.   V.   Congregazione. 

ASSUNTO,  in.  [Impegno,  Incarico]  cin  %nt  , 
fflefdjaft:  Adriano,  ed  Orlando  han  tolto  questo  As- 
sunto, e  con  loro  anclie  Cliiarione.  Iìkiini  ORI/.  1. 
i5.  50.  §.  Jur  Asserzione,  Prova,  cin  betjauptrtei 
sS.ilj  (tcn  man  bcwcil'cn  Ivill);  tic  23cl)ait))tung ,  ter  23c: 
rociè  :  Vengono  calcolando  coli1  intervento  di  alni 
falsi  assunti.  §.  Prendere  ,  Torre  l1  assunto  di  fare 
ebecchesia,   IStteaS  ju  ttnm  ubernelmicn. 

ASSUNTO,  part.  bon  V.  Assumere.  It.  in  tcn 
Pimmcl    auf.icnoinmcn  ,   ctt)ó()et. 

ASSUNZIONE  {!sio),f.  ile  2fnnc(unun5 ,  2(iifncb. 
imuig.   g.    L'assunzione   di    Maria,   OTatia   4)iiiiinclfal)rt. 

ASSURDITÀ.,/.'  (Incongruenza]  tic  Ungcrciititljeit. 
2fbgcfc0inartti)cit;   2Ilbcrnl)cit. 

ASSURDO,   in.  ta4   Ungctcimtc ,   2Biterlinnigc. 

ASSURDO,  agg.  [Incongruo]  ungercimt ,  abgc; 
r.lnn.ift;    uiibcvnunt'tig  ;    albcrn. 

ASSÙRGERE,  v.  a.  ubi.  V.   Assorgere. 

ASTA,  unt  ASTE,,/?  cin  ©ticl ,  Sdjnft  (  an  langen 
2Bcrfjcugcii,  otcr  an  2Qaffcn,  aio  Spict'tcn,  ffaljneii,  u.  f.  rt>.). 
§.  Jur  Arme  in  asta,  p.  e.  Alabarda,  Zagaglia  ec, 
cine  ^cllcbartc  ;  cin  513urffpiefi,  cine  Sanjc.  g.  Prov. 
Consumar  1'  asta  e  'I  torchio  ,  fur  Far  del  resto. 
[Perchè  già  s'usava  mettere  torchi  di  cera  accesi  in 
sur  un'  asta]  tic  ovatte!  uni  tcn  Stab  berjeljrcn;  £iabc 
unt  ©ut  burd>bringcn.  §.  L' asta  del  compasso ,  ter 
Sicnlcl  iti  3irf ciò.  §.  Asta  (de' caratteri  )  ter  Sbcil 
(ter  lungcn  23ud)flaben,  ter  uber  ter  3cilc  ftc^c ,  j.  23. 
h  f  1  ec).  §.  Vendere  all'asta,  oter  sotto  l'asta  (bei 
tcn  aftm  Wóinern  gebràuctilicb),  fur  Vendere  all'incanto. 
berfteigern,  an  tcn  27ìi'i|H'ictcntcn  betraufen.  §.  T.  di 
Mar.  Asta  da  poppa,  ter  ^linterfiebcn,  2f tfitcrflcbcn  ; 
§.  Asta  da  prua  ,  ter  23ortcr|1cbcn  ;  §.  Asta  di  fiocco, 
ter  jtlubcrbauin.  §.  Asta   regia  ,   V.   Asfodillo. 

ASTACÌTI,  )   m.  plur.  T.  de1  Nat.  bwffiinmi 

ASTACOLÌTI,    }    ffluittrcbfc. 

ÀSTACO,   in.   [Gambero   fluviale]   ter   ffluSfMbè. 

ASTALLAMENTO,  m.  [Stabilimento,  Accasa- 
mento]  tic  Siictctlaffung ,   SBorjnung;   ter  2(ut'cntl;alt. 

*ASTALLARE,  v.  n.  p.  ubi  Stanziarsi,  (io)  roob,n: 
(jaft   nictcrlafTen  ,   fio;   anniffig   mad)cn. 

ASTANTE,  m.  ter  ®cgcnwattige  ;  9ta()efìe()cntc. 
§.  Gli  astanti,  tic  2(ni«cfentcn.  §.  Jur  Assistente,  tilt 
Srantcnlcarter;   it.   cine   Sranfcnrràrtcrin. 

ASTA  REGIA,  f.  T.  eie'  Hot.  tic  àfligc,  gclbc 
2f  èpiiotillc ,   ter  £ónigi(ej)ter. 

ASTATA,  f.   cin   eanjenfioli. 

ASTATO,  agg.  mit  ter  Sanje  betwaffnet  :  Sotto 
folta  corona  al  seggio  fanno  Con  fedel  guardia  i 
suoi  Circassi  astati.  Tasso  ger.  17.  i3.  It.  T. 
de'1  Poi.    frontonfcrinig. 

ASTATO  .  in.   cin   ©riefitrager ,  cin   Canjcntcàger. 

ASTEGNÈNTE,  agg.  ubi.  V.  Astinente. 

*ASTEGNENZA,y:   ubi.   V.  Astinenza. 

ASTÈMIO,   agg.  iti  SBcinè   fio;  entljalteut. 

ASTENERE,  v.  n.  p.  [Contenersi]  (i.^  cntf)altcn 
(cince  <3>ai)t):  Astenetevi  da  laide  parole,  ch'elle 
nutriscono   follia. 

ASTENUTO  ,  part.   iti  23origcn. 

ÀSTERE,   ASTERÒ,  m.    \     T.     de"   Poi.     tic 

ASTERÒIDE,/  )     2Jflcr,    tic    ©tcm-. 

binine. 

ASTERGENTE,  part.  alt.  T.  de' Jled.  [Aster- 
sivo]   2TJuntcii   rcini.jcnt;   it.    abfiidrenb. 

ASTÈRGERE,  v.  a.  T.  de'  Med.  [Detergere] 
reinigen  feine   21Jante,   cin   Q)cfd)l»ut). 

ASTÈRIA,/.  T.  de' Nat.  ber  ©temnein,  tic 
2(|ìcric.  It.  ter  Ùfai,  ©Icincntllcin.  §.  ter  Secftcm  (cin 
©erntjlwumi  ). 

ASTERISCO,  m,  T.  de'  Slamp.  cin  3tetna;cii  * 
(2tnmcrf(ci(bcn    in    Sd)-iftcn). 

ASTERISMO,   in.    [Costellazione]   cin  Slembili. 

ASTERÒITE,/  V.  Astraile. 

ASTERSIONE,/  T.  de' Med.  e  Chir.  tic 
9!einigung   (ter   2Buntcn,    ©cfdjwure). 

ASTERSÌVO,  agg.  [Detergente]  reinigent,  al'futj- 
rcnt  (bon  Slvjneien). 


ASTERSO,  part.  bon  V.  Astergere. 

ASIE  ITA  ,  /  dim.  bon  Asta,  cin  ©pieiid/cit  ;  it. 
cin    Stàbdjcn,    Gtoit.'bcn. 

ASTIARE,  v.  a.  [Invidiare]  benciten  ;  niiltgónncn: 
I.a  moglie  sempre  astiava  la  fante-,  perchè  era  più 
bella   di    lei, 

ASTICCIUOLA,/  dim.  ben  Atta,  cin  ©picli*en. 
j.  ffùr  Manico  del  pennello,  ter  'Pinfelfìoct  (©tic! 
eincu   lpinfcI6). 

ÀSTICE,   in.   X     Astaco. 

ASTÌCULO,    in.    [  l'emetto  ]    tic    ©binbel. 

ASTXFERO,   m.   cin    Jaimcntrager:    fin  ©ficlitraqcr. 

ASTINENTE,    agg.    [Continente]    cntljaltfam , 

maclig   (  bcfontctO   in    (SlTen    uut   Irinfcn). 

ASTINENTISSI.no,  agg.  sup.  fctjr ,  flreng  «nt: 
(jaltfain. 

ASTINENZA,/  [Continenza]  tic  ©ntfjaltramrcit. 
§.  Giorni  d'astinenza,  Safitagc  (  an  iencn  man  (ii; 
ter   Slcifebfpciffii   cucitale). 

Asilo,  ,„.  [Livore,  Invidia]  ter  QltoU,  èofi , 
3icit;  it.  tie  HJiifiaunfl,  §.  Prov.  istio  ,  ed  invidia 
non  nioiiroii  mai,  an  iTicit  uni  Sìifigunlì  fcljlt  ce  nie,  fic 
tlcrbcn    iii.bj    auì. 

ASTIOSO,  agg.  [Invidioso,  Maligno]  ncitifj), 
inifigtinfiig ;   botiljaft. 

*ASTiVAMENTE,  agg.  libi.  V.  Prontamente. 

ASPO,  m.  ubi.   V.  Astuzia. 

ASTÓRE,  in.  T.  de'  Nat.  ter  £abitf)t ,  Saubcm 
falfc:  Gli  astori  son  della  natura  degli  sparvieri. 
;].  Met.  Astori  celestiali,  tie  SButgtnjtt:  Io  noi  vidi, 
e  però  dicer  noi  posso  ,  Come  mosser  gli  astor  ce- 
lestiali. Dante   purg.  8. 

A  STORIA,  aw.  ubi.  A  stento. 

*ASTORLOMÌA,/  ubi.  V.  Astronomia. 

ASTRAERE,  v.  a.  uni  n.  p.  [Segregar  colla 
menu-]  ab.ieljen  ,  abfontctn  (ini  ©etanfen)  ,  ab|lrat)iren  : 
L'anima  si  vuole  astraere  dalle  cose  terrene ,  e  con- 
vertirsi   agli    spirituali  esercì «j  ec. 

ASTRAGALO,  m.  T.  d' Archi t.  ber  JReif  am 
©aulcniuerf.  It.  T.  degli  Anat.  ber  ffuliruéifyel  ,  ter 
©pruno,,  ij.  T.  de'  Poi.  ter  2ragant() ,  ini  SOirbcI-- 
fcaut. 

ASTRAGALÒTE,     ì    m.  T.  de'  Nat.  getiegener, 

ASTIA  AGOLÒTE,     j    gclvaijfener  2(laun. 

ASTRALE,  agg.  ju  ben  QScflienen  gctjécig  ,  auf 
biefe   fidi   bc(iclient. 

ASTRÀNZIA,/    T.  di'  Poi:  bic  a7}ciìtctwur;cl. 

ASTRARRE,   1».   a.    V.   Astraere. 

ASTRATTÀGGINE,  /  [Sbadataggine]  bic  3er; 
ftrcuuug  :   t^ctanfcnlofigfcit. 

ASTRATTAMENTE,  aw.  abfhart;  in  ©etanren 
berti: ft. 

ASTRATTEZZA  (tsa),f.  V.  Astrazione. 

ASTRATTISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.  Astratto. 

ASTRATTIVO  ,  agg.  [  Preso  per  astrazione  , 
Fatto  in  astratto]  abgejogcne,  abgcfonterte  23eg.ifFc  auO; 
bruefenb  ,   barflcllcnb. 

ASTRATTO,  part.  bon  V.  Astraere.  It.  §,  Jig. 
!?ur  Falotico.  fontetbar,  tuuntcrlid;.  It.  jctftrcue.  tj,  '/'. 
de'  Filos.   «Dittate. 

§.   aw.   In  astratto.  V.   Astrattamente. 

ASTRAZIONE,/ tic  2fbfiraftion  (tic  in  Octanrm 
geCcbcbenbe  SlDfonbcruiig  ber  (ìigenfct)aft  bon  ber  ©adjc 
fclbll).  fj.   tiefeè   Sìaditcnfcn.   It.   3crffecuung. 

ASTRETTA  REGIA,/  V.  Asta  regia. 

ASTRETTÌVO,  agg.  ubi.  V.  Astringente. 

ASTRETTO  ,  pari,   bon   V.  Astrignere. 

ASTRtGNENTE,  part.  alt.  V.  Astringente. 

ASTRIGNERE,  unb  ASTRINGERE,  v.  a.  <u= 
faiumc, ijiibi'ii.  §.  Sur  Costringere,  jttingcn,  nsetiigcn.  .\. 
Jur  Astrignere  per  via  di  corte,  di  giustizia,  ini 
2T5cgc  Seditene,  gciidjtlidj  jwingcn.  §.  Jùr  Ritenere, 
baltcn.  i'.irucf tjaltc.j  !  Il  popolo,  non  potendo  astrin- 
gere le  lagrime,  piangeva.  §.  T.  de'  Medici  jufani: 
mcnjictienbc ,    aulialtentc,    flopfcnbc    SJiictcI   anwenbcn. 

AS  TRLNGENTE  ,  part.  att.  lui'aminenjiccjenb.  %, 
Jur  Costringente,  jwingenb.  §.  Jur  Forte,  ubetscu; 
gcnO ,  teingcnt.  §.  Argomento  astringente  ,  cin  ubettru: 
gcnter,  unumiloBlirbcr  ©crocisi.  §.  T.  de'  Med.  anb,alecnb, 
fbjjfenb, 

ASTRINGENZA  (tsa),  f.  bic  3ufammentic$ung 
(te;  Jljcilc)  baà  2(nt)altcn,  ©tovfcn.  g.  ffut  Violenza. 
bic    GieWalCfanifcit,    ©tjlvingung. 

ASTRÌNGERE,  v.  a.   V.  Astrignere. 

ASTRO,  ni.  cin  Stetnbilb.  §.  Sur  Costellazione, 
cin  @cftirn,  Sternbilb.  It.  Jìg.  ber  @Iu(t*flcrn,  baè 
Ocfdjirf.  §.  In  duro  astro ,  tur  unglùttliebcn  ©tuntc  . 
E  chi  dei    nostri    duci  ,    che  'n    duro  astro  Passar 


AST 

l'Eufrate,  fece  '1  mal  governo?  Petr.  CAP.  9. 
[  cioè ,  diremmo  noi  :  in  tristo  punto  ,  in  mal 
punto  ]. 

ASTROÌTE  ,  /  T.  de'  Nat.  ein  2ffltc.it .  "» 
©tcrnftein.    It.   tic   ©tcinfotallc. 

ASTROLÀBIO,  ni.  T.  de'  Matemat.  iaè  Stfhos 
labium  ,  tic  2T3inrclfdKÌbe ,  ice  SBinfelinelTet  (  ein  3n: 
(ecumene ,  tic  pél't  feci  Sterne  JU  meffen  uni  teten  23c: 
rceguna    tu    bcobad)ten  ). 

ASTROLAGARE,    ì     v.    n.    auè    ben    ©efiitnen 

ASTROLOGARE,  |  rciaf)tfagcn.  §.  Jùt  Beccarsi 
il  cervello ,' feinen  Sicblingèitccn  nadjbangen.  §.  Jut 
Pensare,  per  far  conjettura,  tief  naditenfcn ,  nadifmncn. 
6.  Sur  Par  la  Tentura,  o  la  Damila,  iic  STiatititat 
frcllen. 

ASTRÓLAGO  ,  m.  ubi.  V.  Astrologo. 

ASTROLOGASTRO,   ni.  cin   fdjlcdjtet  ©tetnteuter. 

ASTROLOGI  A,  /  iic   2lftte(i>gic,   ©tetnteutetei. 

ASTROLOGICO  ,  agg.  afirologircr).  «ut  ©tctntcu; 
tung    gebóri.-,. 

ASTRÒLOGO,  m.  cin  ©tetnteuter.  §.  cin  Statini; 
tu(|lcDct.   It.   Jut  V.  Astrologico. 

ASTRÒNIO,  m.  T.  de'  Bot.  %n  ftinccnic  ©tetti: 
fauni .    ©aatflem   (  cin    anictifanifdict   2?auin  ). 

•ASTRONÒMACO,  m.  ubi.  V.  Astronomo. 

*ASTRONOMARE,  v.  n.  [Professar  l'astrono- 
mia]   tet   Stctnfuntc   oblicgcn. 

ASTRONOMÌA,  /  iic  ©tetnfuntc ,  ©tctnlcfjte, 
21'fffonoiinc. 

ASTRONÒMICO,  agg.  afìronomifd),  jut  ©tetnr 
fur.ee  gebótig. 

ASTRÒNOMO,  ut.   cin  2ffhonom,  ©tetnfuntiget. 

ASTRUSISSIMO,  agg.  sup.  bon  Astruso,  fctjt 
berectten ,    fcl)t  tunfel. 

ASTRUSO,  agg.  [Recondito,  Intralciato]  bet: 
ttetten,  fdttvet  aufjulcfen  :  Sono  i  sensi  spirituali  delle 
Scritture  non  solo  ascosti,  ma  ancora  astrusi,  come 
seno  tutti  i   misteri. 

ASTUCCIO,  m.  ein  SBeflecr,  Rutterai.  §.  Astuccio 
d.-lle  ali,   tie    Jlugdiccfc   (ber   Snfeftcn  ). 

ÀSTULA  REGIA,  f.  T.  de' Bot.  fo  Sónigè: 
(((.■ter. 

ASTUTACCIO,  agg.  [Maliziato]  fct)t  fdjaIFfiaft; 
cqtifiig. 

ASTUTAMENTE ,  avv.  [  Scaltramente  ]  lifìig  , 
l'dlau  ,   betfdjtagcn. 

ASTUTEZZA   (lsa),f.  V.   Astuzia. 

ASTUTO,  agg.   [Scaltro]  liftig  ,  betfd)lagcn,  fdjlau. 

ASTÙZIA  (tsia).f.  [Scaltrezza]  bie  gif»,  SSer; 
fcblagcntjcit  ;   it.   tic   SSotficticigfcit. 

ASTUZIE  (tsie).f.  T.  de'  Bot.  [Nasturzio  in- 
diano ]    Sntifdje    JUeffc ,    &ayminctftclTc. 

ASUB  ,  ni.  Foce  araba,  einc  21  tt  guftetfdjcinung  , 
f!)ar.c.mcn  :  Dissono  alquanti  spetti ,  che  quello  in- 
focamento  dei  vapori ,  o  cometa ,  o  asub ,  che  si 
f.i^se  .  ch'ella  fu  nel  cielo  in  somma  altezza  in  quello 
di   Marte. 

ASLLIÉRE,  uni  ASOLIÈRE,  m.  ubi.  V.  Uso- 
licre. 

A  SUO  SENNO,  aw.  nad)  feiner  2BiL'fùt ,  nad> 
©uttunfen. 

ASURO  ,   m.   einc   2Beintauyc. 

°AT ABALLO,  ni.  ubi.  V.  Timballo.  It.  tic  Jtef: 
';'.-  .Mumd    ter   i^abe-mctancr. 

ATALÀNTA,  f.  T.  de'  Nat.  tee  21imital  (cin 
©dnnetcttliug  ,   XagfaUct  ). 

A  TALENTO,  avv.  nacb  SBillcùt,  natb  Sufi  uni 
Stlieten. 

ATAMANTA,  /  T.  de'  Bot.  iic  ÌJitftwuiJ,  iaè 
a>cj;lr;fl  (cine   *Pflan<e). 

'ÀTAMO,  m.   ubi.   V.   Atomo. 

ATANÀR,  cier  ATANÒR,  ni.  T.  di  Chini,  tet 
JRtfctbeiitofcn ,  ice  fault  J^ciiijc  (l)àft  Unge  glcidjc  SBat: 
me     obne   lugelcgte   Scblen  ). 

ATANASIA,/  T.  de'  Med.  ein  fcblafiiiadjcntcè  , 
«ntbunetefdjeè  SOÌittel  mie  fipium.  §.  T.  de'  Bot.  [Ta- 
naceto]   Wainfatn. 

ATANTE,  agg.  [Gagliardo,  Vegeto]  muntct  , 
Icbba't  ,   bei  guten   Xtùfecn. 

ATARASIA,  /  Voce  greca,  iie  3tul;c,  ©ce; 
ler.iu'.c. 

ATARE.  v.  a.  ubi.  V.   Ajutare. 

A  TASTONE,  avv.  tapyeni. 

"ATATORE,  m.  -ilice,/,  ubi.  V.  Ajutatore. 

ATAVO,  m.  Voce   lat.  [Arcavolo]  tee  UraltetDatet. 

ATEISMO,  ni.  iie  ©otteólcugnung ,   ice  Slt^cièmud, 

ATEISTA      ì 

'    >     m.  ein   @cttc6Ieugnet ,   2ltt}rifr, 
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ATEÌSTICO,  agg.  «tbci(lifd>  ,   gottcóleugnetifa;. 

ATÈLABO,  m.  T.  de'  Nat.  cine  2(tt  flcinct,  un: 
gcflugcltet   ^eufebrcefen. 

ATELLÀNO  ,  m.  [Mattaccino]  cin  ©auflet , 
Sàniet. 

ATENÈO,  ni.  iaè  2(tb,cnaum  (botmalè  in  2(tl)cn 
ein  @cb.uiic  (ut  i>ctfaminlung  iet  OJcinet  uni  S'iebtct); 
(icRt)  Uniberfitót,   Specuin. 

ATERINA,/  T.  de' Nat.  iet  2fctcnnfcb  (2tcb,ten; 
m  )■ 

ATEROMA,  /  T.  de'  Med.  iic  ffltcieicfetjwulfi  , 
2?alggcrd;n!ul)'l   (ein    2fbfcefl   ain    Sopfc  ). 

ATLANTE,  ni.  iet  21tlaò,  ein  ©cbirge  in  2(ftifa. 
§.  ein  2(tlaè,  cine  ©aminlung  Don  Stinifatten  :  In  ba- 
ratto di  un  corpo  di  questi  ultimi  jitUuili  in  tomi 
tanti  ,  eh'  io  non  so  quanti.  §.  iet  2(tla6  (ein  ©d)inct: 
tetling  .   Siadjtfaitcr  )•  §.    2".  A'Anat.   V.   Atlanzio. 

ATLANZIO,  m.  T.  d'Anat.  iet  eriger  (iaè  etfle 
^alèwiibclbcin  ). 

ATLÈTA,  m,  cin  ^óin)..fct,  SBettfam^fer  (bei  tcn 
altcn  Gkicijcn  uni  JRcmcrn).  §.  Per  s'unii.  !Jut  Mar- 
tire della  fede,  cin  OT.utotcr  ,  (Slaubenètielt  :  Dentro 
vi  nacque  l'amoroso  drudo  Della  fede  cristiana,  il 
santo  atleta  [S.  Domenico]  Benigno  a'  suoi,  ed  a' 
ninnici   crudo.   Dante   PAR.    12. 

ATLÈTICA,/  iie  jlamptrunfl,  Jtamrfùbung  (iet 
2(lten). 

ATLÈTICO,  agg.  at()Ictifef),  iie  SBcttfóniyfct  be: 
tteffent ,   auf  iie  SBettfampfe  bejùglict). 

ATMOSFÈRA  ,  /  T.  della  Fis.  iet  ©imftf«iè  , 
Suftfteiè  ,   iic   2ttmof|>l)atc. 

ATMOSFÈRICO ,  agg.  T.  della  Fis.  tem  ®unffe 
tteife  eigen ,   jum   35un(ìfteife  gclictig ,   atmofyljatifcr). 

ATOMETTO,  m.  dim.  di  Atomo,  cin  feineè 
©onncnflàubrben  ,    ein    fleinct   2(tcm. 

-ATOMISMO,  m.  iic  Sebtc ,  iaè  ©ufiem  iet  2fto: 
ini(ìen,    V.   Atomista. 

ATOMISTA,  m.  ein  2ftomi|l  (iet  iie  2ttomc  ale 
iic   Urbclhinitlieile   allea  SórpeilirljPn   annimmt  ). 

ATOMO,   ni.  cin   ©onnenflàubcbcn  ,   2Itom. 

§.  avv.  In  un  atomo,  in  cincin  Stugcnblict  (  jcht 
ublidKt   In  un   attimo). 

ATOMUZZO  ,  ni.  V.  Atometto. 

ATONÌA,/  T.  de' Med.  [  Rilassazione  ]  iie 
(Jtfd)laffung    iet   Sicrben   uni   SOÌuèfcIn. 

"ATÒRIO  ,   m.   ubi.   V.   Ajutorio,   Ajuto. 

ATRABILARE  ,  agg.  V.  Atrabiliario. 

ATRABÌLE  ,  /  T.  de'  Med.  iie  fcfcwatie  ©aUe  ; 
iic  ©d)njatygaUigfcic  :  Alterandosi  questo  stesso  umore 
melanconico  ec,  ne  nasce  la  vitiligine  nera  ,  ec.  Che 
se  sempre  liepiù  si  riscalda  e  si  risecca,  s'ingenera 
il  canchero,  ed  allora  l'umor  melancolico  è  chiamato 
atrabile,  e  da  questa  atrabile  nell'ultimo  grado  ri- 
scaldata  ne  nasce  il   carbone,   o  caiboncello. 

ATRABILIARIO,  agg.  febttJarjgaUig  ;  melancfcolifi;, 
fd)tt)crinutbig  ,    ttubfinnig. 

A  TRABOCCO,  avv.  V.   Trabocchevolmente. 

A  TRAFATTO  ,   avv.    Affatto  affatto  ,    ganj   uni 

ATRAMENTARIO,  agg.  [Nero  come  l'inchio- 
stro]   fijroatj   tuie  Sintc. 

ATRAMENTARIO,  m.   2(ttamentffcin  ;  Suyfcrrauefc. 

ATR AMENTO,   m.   ubi.   Inchiostro,  iic  Kinte. 

ATRÀTTILE,/   iaè   ©vinielftaut. 

ATREBÌCI,  ni.  pi.  T.  di  Mar  in.  iic  beiien 
fo^tagen    ©citen  ice   Q3cttct'*d;iffcè. 

ATREPÌCE  ,  /  [Spinacione]  iie  OTelie  (  eine 
'Pflanie  ). 

ATRIO,  m.  [Androne,  Veitibulo]  iet  SBotbof, 
iSotfaal  (  bei  tcn  altcn  Slómctn  ).  §.  Jut  Portico  di 
chiesa,  iic   gialle   (bot  tem   Singangc  jut  S'itcfjc). 

ATRO,  agg.  [Fosco]  fc(;roat,j,  tuflct  :  S'apre  il 
ciel  d'atre  nubi,  e  in  un  momento  Impallidisce  il 
gran  pianeta  eterno.  Tasso  ger.  c.  XVI.  68. 

ATRÓCE,  agg.  gtaufam,  gtafilid),  abfet)eulict).  §. 
Delitto  atroce,   ein   fd;cufilid;cè,   abfd)culid)cè  Qjctbtcdjen. 

ATROCEMENTE,  avv.  auf  cine  fd)tcerlid)c,  gtau: 
fame,    gtafiliujc   2(tt. 

"ATROCÌRE.   v.  n.  ubi.   V.   Incrudelire. 

ATROCISSIMO,  agg.   sup.  t)ócb|T   gtaufam,   gtajjlid). 

ATROCITÀ,  poet.  ATROCITADE.  ATRUCI- 
TATE,/   Otaufainfcit;    ©ta|ilii)fcit,    2lbfd;eulid)fcit. 

ATROFÌA./  T.  de'  Med.  tic  2>attc,  Sattfud)t , 
2fuèicbtung. 

ATROPA,/  T.  de'  Bot.  iie  XcIIf itfcf;c,  iaè  Soli; 
fraut,    tet    2CalÌnad)tfd)a!tcn. 

ATTACCABILE,  agg.  anlicubat;  trae  anjubinien, 
lufammenjufugcn,   ju  betbinicn   i]l. 
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ATTACCÀGNOLO,  ut.  [Appiccagnolo]  cin  £ar; 
ijen. 

ATTACCAMANI,  m.    T.  di  Bot.   [Aparine]  iaè 

Slebertaut .   Slcb.Sabftaut. 

ATTACCAMENTO,  m.  iaè  2Wugcn,  iaè  Sufam: 
menbàngcn.  §.  Mei.  ffut  Adesione  ,  tie  93ctbintung  ; 
2(nbànglid>ftit  ;   it.   iic   3uneigung. 

ATTACCARE,  v.  a.,  «.,  u.  a.  p.  [Appiccare] 
anbànqm,    anbintcn-,  it.   jufammenfugen. 

§.  Attaccare  i   cavalli,   tic   Stette   anf|!annen. 

§.   Attaccare   in   croce,   anè  £tcuj  beften,   ftcìjigcn. 

§.   Attaccare  con   colla  ,   ankiincn. 

§.  Attaccarsi  in  vedere,  fiati  anfeben:  Mentre  che 
tutto  in  lui  veder  m' attacco ,  Guuidommi,  e  con 
le  man  s'aperse  il  petto.  Dante  INE.  28.  M'attac- 
co,  cioè  m'affiso. 

§.  Attaccarla  con  alcuno,  uni  Attaccare  uno  fùt 
Prender  gara  con  lui,  fid)  mit  Scmanicm  in  Stteit 
cintaffén,   mit  ibin   anbintcn. 

§.  Attaccare  il  nemico  ,  fùt  Investirlo  ,  Assalirlo  , 
tcn    Jcint    anfallcn,    angteifen. 

§.  Attaccare  il  fuoco ,  otet  Attaccar  fuoco  ad  una 
casa,  ad  un  fienile,  granajo,  in  cincin  ^aufe,  in  cince 
©dieune   Jeuct   anlcgen,   Stani   ftifecn. 

§.  Attaccar  lite.  Venir  a  contesa  di  parole,  mit 
G'incin  anbintcn,  cincn  3anf  ettegen ,  ju  (Itciten  anfangcn, 
in   ©tteit ,    'JBcttn.'cdjfel   gctattjcn. 

§.  Attaccar  la  zuffa,  la  battaglia  ec,  fut  Comin- 
ciarla, ein  Ocfedjt,  cine  @a)lad)c  beginnen  ,  anfangcn, 
liefetn. 

§.  Attaccare  un  male  a  qualcheduno ,  Scmcnben 
anflcifcn  ;   it)m   cin   Ucbcl   inittljcilen. 

§.  Attaccarla  ad  uno,  .Sjeniantcni  eincn  ©tteid)  fpi(: 
leu  :  Vedi  ve',  che  s'io  non  faceva  intendere  a  ma- 
donna Violante  questa  giarda,  che  Giovanni  ce  l'at- 
taccava. 

§.  Attaccar  bottoni,  campanelle,  fùt  Inventar  ca- 
lunnie, imposture,  ec.  Strooè  fàìMIid)  anbeingcn  , 
aufbùttcn,  roeifi  mad^en:  Ed  attuccò^li  questa  campa- 
nella Di  dir,  che  questo  pugno  fu  si  strano,  Che 
per  ambe  l'orecchie  il  sangue  versai 

§.  Attaccarsi  a  far  qualche  cosa,  fut  Porsi  a  farla 
con  calore,  con  applicazione,  G'ttvaè  auè  gtofiet  9ìci; 
gung ,  init  Sicbe  ttjun,  mit  G'tnfi  uni  Sifet  untetneb^ 
mcn. 

§.  Attaccare  un  mercato,  (mit  SBcibctn)  fid)  \,\i 
©ctlatfd;   einiaffen. 

§.  Attaccar  l'uncino  [in  sentim.  osceno]  Unjud)e 
tteiben  :  Dioneo  le  fece  tanto  ridere  ,  e  spezialmente 
quando  disse  lo  Stadico  avere  l'uncino  attaccato. 
Bccc.  NOV.  4°.  2^.  !'■  Jut  Coglier  pretesto,  o  ca- 
gione,  cincn   SBotrcant,   cine   SScranlafTmig   finien. 

§.  Attaccarla  a  Dio,  e  a'  santi,  fùt  Bestemmiare, 
fludjcn;   93crrdùnfd)ungen,    Sóffetungen    auèfiof/cn. 

§.  Attaccarsi,  fut  Appigliarsi  [delle  piante]  SfBut: 
(ci  faffen.  fid)  bcWuejeln  :  S'attaccherà  la  vite  a  que- 
sto modo  ancora  nel  moro,  che  è  tanto  alla  vile 
amico. 

§.  Prov.  1 .  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella 
dell'  uscio,  fid)  cincin  fotgcnlofcn  Scbcn  ctgeben  ;  tie 
©ctgen    an   tcn    3ìagcl    bangen. 

§.  Prov.  2.  Attaccarsi  a'  rasoj ,  o  alle  funi  del 
cielo,  tic  auHetficn  ST/iittc!  rcagcn;  nad)  cincin  ©ttotjbalui 
gteifen  ,    rocnn   man    ani    Gtttintcn    ifl. 

ATTACCATICCIO  ,  agg.  f  lebetig.  §.  Male  attac- 
caticcio,  cine   anfteetcnie  $ranfl)cie. 

ATTACCATO,  pari,  bon  V.  Attaccare.  It.  At- 
taccato colla  cera,  colla  saliva,  o  collo  sputo.  Icidif. 
Icfc,  [octct  angcflcbt,  lufammengebangt  :  Spacciando  il 
nuovo  Apollo  a  credenza,  merce  di  quattro  leiteruzze 
attaccate  colla   saliva. 

ATTACCATURA,/  [Attaccamento]  iaè  2fnl)an; 
gen,  iie  2lns,  3ufainmenfùgung.  §.  T.  de'  Pili,  ti: 
fanfte  uni  febónc  fficibiniung  tet  (Slictmaf.cn  uni  SJÌuè: 
fcln   unteteinanter. 

ATTACCO,  ni.  ffùt  V.  Attaccamento.  §.  Dare 
attacco,  -^offnung  inaeben;  ®clcgenl)cit  Ijaben  :  Basta 
loro  a  scusarsi,  s'ei  non  danno,  Ogni  poco  ^at- 
tacco, ogni  colore.  §.  Jut  opportunità,  tic  Qclcgcn; 
beie  :  Mi  porge  assai  convenevole  attacco  per  inse- 
rirvele.  §.  Jut  Relazione,  Affinità,  tie  23c}ictiunq  : 
Per  tor  via  ogni  sorta  di  superstizione  ....  porgli 
un  nome  ,  che  non  avesse  attacco  ninno  col  Genti- 
lesimo, g.  T.  Mi/it.  Attacco,  tet  2(ngriff;  Dar  l'at- 
tacco ,   cinen   21ngtifF  inadjen,    angteifen;   attafiten. 

ATTAGLIARE,  v.  n.  [Gareggiare,  Attalenta- 
re] gefallcn,  an|lel)en,  beijagcn  ;  it.  tet  ?uitut  gomiti 
fein  :  Sempre  con  grande  sollecitudine  hanno  adope- 
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rato  e  tutta  ò    stata  lor    fattura,    che   attagliano,  e 
intervengono, 

ti.  attagliarsi,  o,  n.  p.  fiii.tiii),  angcniefTen  fein.  It. 
l'i)  n.i  t»  oeinanbco  (^ci'inna.t,  iJieigung  rii;:m,   btqutmtn, 
LttagKare  fit  \  .  Tagliare, 

ATTAGLI  ITO,  pare,  bea  SBoilam.  It.  Sur  Col- 
legato (  bon  Taglia  fùt  boga)  cin  SOctt&nfcettt. 

ATTALENTARE,  i»,  fi.  [Ambre  a  sangue,  «feet 
p.op.  Andare  a  pelo]    aefaVcn,  falleksm    Né  mica  ini 
paventa   L'amore   -  i  ilere  Dì  ciò  che  a? attalenta, 
CU'  io  non  lo  posso  iTere. 

.1  rALIANATO,  ttgg.  ÙM.  V.  Italianizzato. 

ATTAMENTE,  n.v.  [Acconciamente]  fijicflii) , 
figli!)  ,    anicnieiTcn. 

•ÀTTAMO,    m.  ubi.  V.  Attimo. 

ATTANAGLIARE  ,  v.  a.  mit  gfufjcnbcn  3angca 
Jivi  Iill. 

ATTANAGLIATO,  pari,  bei  ìBotiae». 
ATTAPINAMENTO,  m.  [Costernazione]  W«  »c; 

f..i.,:;ng  .    3ìicbergcfail.i.)cnlieit,    SD?utblo|lgrcit. 

ATTAPINARE,  v.n.p.  [Costernarsi]  wtfcHagen, 
juminttn. 
ATTAPINATO,  part  bei  Borigli», 
ATTAPPEZZARE  {Isa),  v.  a.  ubi.  Tappezzare, 

ta;:;icrcn. 

ATT  SPEZZATO  ,  par*,  ice  SSorigcn. 

ATTARANTATO,  agg.  non  ber  SLataitttt  aeWfftn. 

«ATTARDARE,  i-,  n.  />.  ubi.  Farsi  tardi,  fpót 
ivetbcn.   It.   (li;   tcnvcilcn. 

ATTARE,  i\  <?.  [Adattare,  Metter  in  assetto] 
aayafTcn,,    anfugen  ;   it.    angcmcITcn   maiicn. 

§.  v.  n.  p.  Attarsi,  fio;  (àjilin,  fii)  fugen ,  fitt)  bc: 
.v.icmcn  i  Acciocché  sappiamo,  o  a  quelli  aitarti,  o 
del   tutto  rifiutare  il   partito.   It.   V.  Adattare. 

ATTARGARE,  i>.  a.  mit  cincin  ©ajilbt  [Targa] 
beWaffhen. 

ATTASTARE  ,  v.  a.  [  Tastare  ]  betaften  ,  bc: 
>'ut)Icn. 

'ATTATO,  pari,  ben  V.  Aitare. 

ATTECCHIMENTO  ,  m.  baé  9D3acb6tbum  ,  baè 
ouncbnicn,   baò   Cfottfoinincn. 

ATTECCHIRE,  v.  n.  [Crescere,  Venire  innanzi] 
loa.-tifcn,  <uncf)mcn,  forefoinmen  (bon  'Pflanjcii).  §.  Met. 
Non  attecchire,   veeber  ®fùcT  noi)   Stcrn   tjaben. 

ATTEDIARE,  v.  a.  [Tediare]  Unge  2D;ilc  ma; 
f^cn;  93«brufi,   SBiìcrrtulIcn   erregen. 

§.  v.  n.  p.  Sur  Aunighiuirsi,  Impigrirsi,  ùbctbrùf; 
(i«  ructcen, 

ATTEDIATISSIMO,  agg.  sup.  fcljr  iibcvbruffg  , 
fc'jt  jutritrr. 

ATTEDIATO,  pari,  ben  V.  Attediare.  It.  ùber: 
btuf(ig,  beli  ttnlufì  ì  Allora  quegli,  attedialo  dalia  sua 
molestia,  rispose. 

ATTEGGEVOLE,  agg.  [Che  sa  gestire  di  bel 
{,3rbo]  ber,  bit  fii>  artig,  jictliij,  gcr'àllig  ju  geberben 
tveifi  :  Era  una  giovane  balda,  e  tutta  piena  d'ardi- 
tezza, e  tutta  assettatuzza,  ed  alteggevole. 

ATTEGGIAMENTO,  m.  [Gesto,  Atto]  bic  @e; 
bctbung,    ©teltung. 

ATTEGGIANTE,  pari.  att.  fii)  geberbenb  ,  gc;ìi; 
fulircnb. 

ATTEGGIARE,  v.  a.  bit  ©tcllung,  ben  "Xuiìtud 
ocb;n  (cince  Sigur,  cincin  ©cnialbe  u.  bg(.).  §.  Questo 
Ercole  è  molto  bene  atteggiato,  biefet  ^ctfulcà  ifl  fct)r 
gut,    mit   bot<ug(id)cni    '2{iitSbrucf   fcargcficUt. 

g.  9.  ».  Sur  Fare  atti  e  giuochi,  (a)  gebetben , 
©eberben   maef/cn ,   geflifulircn. 

§.  v.  n.  p.  Sur  Muoversi,  fii)  bcwcgcn.  regen,  rben; 
ben;  Tanto  più  potrà  egli  atteggiarsi ,  e  valersi  delle 
sue  membra. 

ATTEGGI ATAMENTE,  aiv.   mit  ©eberben. 

ATTEGGIATO,  part.  bon  V.  Atteggiare.  It.  mit 
cngcincffcnct  ©tcllung;  mit  fi)icf(id)em  2(u55rucfc  ber  ©e; 
tctbc   borccftcltt. 

ATTÉGGIATORE,  ira.  -trice,  /  bet,  bic  gc(ti; 
f-tlirt,  manierici  Stcllungcn  unb  ©eberben  anniinmt  : 
Onde  l1  altegqiator  piglia  sua  legge,  Ed  il  ballo 
novel  suoi  corsi  regge.  g.  Sur  Colui  [Pittore,  o 
Scultore]  che  dà  l'attitudine,  o  il  gesto  alle  figure, 
bit  cin  2*il>  mit  fi)iilii)er  ©tcllung  unb  ©eberbe  barficl; 
Icnbc  jtunfller:  Lontano  da  ogni  graziosita  fu  Michel- 
angelo, disegnatore  dottissimo,  profondo,  pieno  di 
severità,  atteggialur  fiero,  e  apritore  nella  pittura 
della   via  più   terribile. 

ATTEGNENZA,/  [Consanguinità,  Parentela] 
tic  93crtranitf4;aft.    5.   Jm   V.   Convenienza. 

ATTÈLABO,  m.  T.  de'  Nat.  ter  StftKtWnWJftt, 
iSjlìarbrùtTcIfàfcr. 
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*ATTELARE,  v.  a.  [Blatte*  In  ordinanza  l' e- 
nrdto]    XairaWM    in    ©.feUi^totbming    (Icllcn:     E   peroc- 

-li ~ «■_;! i  ebbe  cagion  di  combattere,  1  ridasi il  più 

bello,  atleta,  <'d  apparecchia  l'oste  saai  It.  T.  de' 

Cane,  cin    wilbcè    ©a;ivcin     onfd;ic(icn    (uni    ti    ju    bc; 
tennen  ). 

ATTELATO,  part.  beò  iJJotigcn. 
ATTEMPARE ,   v.    n.   p.    [Invecchiare,   Invec- 
chi, usi  ]    alt  Ittctben,   bcenltcn. 

ATTEMPATETTO,  agg.  óltlid);  linnliij  beiate, 
ATTEMPATISSIMO,    agg.  sup.  fc(,t  alt,  ì,aS)bc: 
tagt,   bo^bciatjtt. 

ATTEMPATO,  agg.   att,  bcugt,   bci.tlnt. 
ATTEMPATÓTTO,  agg.  jicnili.O  bei  Sutjren  (boa; 
noi)   imintet  unb   ftif,^),  alt   unb   ti'iilig. 

ATTEMPERVMENTO,  m.  [Temperanza]  bic 
SDtaingung. 

ATTEMPERANTE  ,  part.  alt.  [  Temperante  ] 
m.itiigmb.   §.    T.   de'  Med.    [inbctnb,    ftillcnb. 

ATTEMPERARE,  v.  a.  [  Tempera  re,  Colmare] 
niiiiiigcn  ;  iniibcm ,  linbern.  §.  Attemperare  Pira,  ben 
3otn  inaiiigcn.  g.  ffùt  Osservare,  Ubbidire,  beobaiitcn, 
bcfclgcn. 

§.  v.  n.  p.  Attemperarsi  ,  (io)  (Sintjalt  ttjun  ,  (ìi) 
iinini^cn. 

ATTEMPERATO,  part.  bei!  93otigcn. 
ATTENDAMENTO,  m.   [L'accampare,   Accam- 
pamento con   tende]   bic    -Muffidjgung  bet  ®cjcltc;   baà 
Sagctn. 

ATTENDARE,  0.  n.  unb  n.  p.  cin  Sagcc  «uffajlai 
gcn  ;  fii;  lagcrn.  §.  Per  simil.  feinen  SBotmli^  ouffijla: 
gcn  ,  fiif»  nicbctlaffcn  :  Attendatosi  adunque  quivi  Na- 
stagio,  cominciò  a  far  la  più  bella  vita,  e  la  più 
magnifica,  che  mai  si  facesse.  Bocc.  NOV.  48.  5. 
ATTENDATO,  part.  bei  fflorigen. 
ATTENDENTE,  part.  att.  [Che  aspetta]  mar: 
tenb ,   ctivartcnb;  it.   cin  0cfi)aft  abiuattcnb;   betteibenb. 

§.  ffùr  Soprastante  ,  m.  e  f.  cin,  cine  2fuffc: 
(jet  —  in. 

ATTÈNDERE,  v.  a.  [Dar  opera,  Impiegarsi  in 
alcuna  cosa]  cin  ®cfi)afc  abWartcn,  (\i)  bcflciliigcn  , 
obliegen  cince  ©ai;c;  (ii;  mit  Stwaè  abgcbcn  :  Liberan- 
domi da' suoi  legami,  m'ha  conceduto  il  potere  at- 
tendere a'  lor  piaceri.  BoCC.  p.  9.  §.  Jut  Stare  at- 
tento, Considerare,  Badare,  aufmctfcn  ,  aufmcrffam  , 
ai)tfain  (cin;  2(i;tgcbcn,  b.-ai)tcn:  Attendi  quello,  che 
io  ti  voglio  dire.  BoCC.  Nov.  i3  .18.  §.  Attendere 
allo  studio,  (ii)  ànct  SBifTcnfJjaft,  bet  ©cleljrfamr'cic 
tvibmcn.  g.  ffiit  Aspettare ,  Watten ,  ertvatcen.  §.  3rit 
Mantenere  la  promessa,  2B.<tt,  aSerfvtcijcn  baltcn: 
Lunga  promessa  coli'  attender  corto  Ti  farà  trionfar. 
Dante  inf.  17.  g.  Attendere  a  fare  q.  e,  fottfat): 
Kn  Gth.'a5  ju  tfjun,  CStWaJi  fottfe^cn.  §.  Attendere  ad 
alcuno,  fut  Intendersela,  Aver  intelligenza  con  al- 
cuno,  mit   3einonbcm   cinbct|ìanbcn   fein. 

g.  v.  11.  p.  Sur  Fermarsi,  anb,a(tcn ,  fliU  flctjen  : 
Alle  lor  grida  il  mio  Dottor  s'  attese.  Dante 
inf.    16. 

ATTENDIMENTO,  m.  [L'attendere]  iti  2luf; 
metfen,   i8cai)tcn  ;  bie   21ufmctrfaintcit,   5(i)tramfcit. 

ATTENDITORE,  m.  -trice,./:  bet,  bic  2li)t 
t)at,  aufmctft ,  aufnictffam  ifl.  g.  Attenditor  di  donne 
[Donnajuolo]  cin  ffcaucnbiencr,  Sungfernfnciit ,  fulieò 
bcnijin  :  Diceva  a  uno  attenditor  di  gran  donne , 
che   volava   troppo  alto. 

ATTENEBRARE,  v.  a.  ul-f.  V.  Ottenebrare. 
ATTENENTE,  part.  att.  angcfiótig,  ?uget,5tcnb. 
ATTENÈNTE,    m.    [Parente]    cin    2(ngct)ótiger , 
93ctH)anbtcr.    g.   Gli   attenenti,   bie   s2(ngcl)otigcn. 
ATTENENTISSIMO  ,  agg.  sup.  V.  Attenente. 
ATTENENZA,/:  bai  3ubcl)«  :   Ho  fatto  pensiero 
di   farli  un   ricco,   e  bel   paramento    di   camera,    con 
tutte  le  sue  attenenze.  §.   Una  città  situata   nelle  at- 
tenenze del   Re  di  Francia,  cine  ©tabt  auf  ftanjófifi)cm 
©ebicte.   §.   ffut   Parentela,    bic     i8;ttt>anitfi)aftt   Avere 
o  non  aver  alcuna  attenenza  con   uni}. 

ATTENÉRE,  0.  a.  [Osservare,  Mantenere]  tjaltcn 
(fein  23ott,  fein  25;rfprcd>en)  :  Senza  più  differir  gli 
ricordava,  Che  gli  attenesse,  quanto  avea  promesso. 
Ar.  fdr.   C.  XLII.  97. 

§.  n.  n.  p.  Attenersi,  Mi  t)al;en,  di)  anljattcn,  (\i) 
fcfltialten  :  Attenersi  a  qualche  corda,  colonna  ec. 
per  non  cascare.  §.  Sur  Secondare,  Seguitare,  fii) 
an  (Srwaà  baltcn;  Jolgc  (etflcn:  Si  attenne  al  mio 
consiglio,  al  mio  detto;  m'atterrò  alla  vostra  deci- 
sione. §.  Attenersi,  nab,c  fein,  anfeblieljcn :  Lo  Duca 
disse:  attienti ,  e  fa,  che  feggia  Lo  viso  in  te  di 
questi  altri  malnati.  Dante  inf.    18.   §.  tsut  Aste-  | 
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nersi  d'una  cosa,  fi*)  cinet  ©ai)c  cntfjaltcni  Perciò 
*  attenga  ciascun  di  voi  dal  peccare,  g.  3ut  Appar- 
tenere ,  jufomnicn  ;  nugeljótcn  :  Perciocché  1'  eredità  si 
atteneva  a   me,   come  più   stretto   parente. 

g.  v.  n.  Attenere,  beeroanbt  fein,  angeluren.  §.  Egli 
non    m'attiene,   et    ge'ont    mit   nii)t   an. 

ATTENTAMENTE,  ATTENTO,  aw.  aufmctf; 
fam,    ad)t^all, ,   flcitlig. 

ATTENTARE,  v.  a.  [Arrischiare,  Arrischila!  | 
roagcn;  \m(u.i)tn  :  Dissemi,  frate,  perchè  non  t'attenti 
A  dimandare?  Daste  i'urg.  33.  §.  Attentare  alla 
vita  di  nlciino,  3cmaubcin  nai)  beni  fiebcr.  traeteli  ; 
cincn  rinfilila.)  auf  beltcn  Scb:,i  maiien.  §.  Attentare 
all'  altrui  proprietà  ,  in  ficinbcè  Sijeiul)ain  (Singtiff 
t^uii . 

g.  v.  n.  p.  Attentarsi,  fùt  Arrischiarsi,  (\i)  getrauen, 
eebreitren.  I)erau5nel|m;n  1   Non   mi   attentai  di  dirglielo 

§.  iìiir  V.  Tentare. 

ATTENTATO,  part.  bcè  "Boeigcn. 

ATTENTATO,  in.  T.  de'  Giurecons.  cin  Wttcntat 
(cin  Giugtiff  in  (HK9  Sdiactn  SKcijtc  );  it.  cin  2fnfi)lag 
auf  5cnianbe4  Seben  obec  ©ut.  §.  Sue  Delitto,  Ecces- 
so, ein  2Jcrgct)cn  ,  23crbcei)cn  ;  cin  bettvcgcncè ,  (ItafbateJ 
Untctncl)nien. 

ATTENTATORIO,  agg.  Wibcttcìbtlii;  botgteifcnb. 

ATTENTISSIMAMENTE  ,  aw.  sup.  fetjt  auf. 
mcrtfam,    fc()t   aiiti'am. 

ATTENTISSIMO,  agg.  sup.  (et/t  aufmctrTam ,  fctjt 
ai)tfjiu. 

ATT  ENTI  VO  ,  agg.  ubi.  V.   Attento. 

ATTENTO,  agg.  [Intento]  aufmctfi'am  ;  aet)tfam  , 
fotgfàltig:  Dico,  che,  perch'io  miri  Stille  cose  direrse 
attento ,  e  fiso  Sol  una  donna  veggio ,  e  '1  suo  bel 
viso.  Pets,.  fANZ.  2.8.  i.  g.  Essere,  Stare  attento, 
2(i)C  gcbcii,  aufinctren:  E  stando  alquanto  intorno  a 
queste  cose  attento  il  Siniscalco  ec.  comandò ,  che 
l'acqua   si   desse  alle  mani.   BoCC.   NOV,    7.   8. 

ATTÈNTO,  m.  [Intento]  bic  3lbfiebt.  g.  ffur 
Avvertenza,  bie  2fi)ifanifcit,  SBc'outfainfeit ,  ÌBotfi^t  ; 
Ne  avevano  eretto  un  proprio  tribunale,  per  tenere 
in  attento  gli  uomini,  e  in  guardia  ad  astenersi  da 
simile  reità. 

ATTENUANTE,  part  alt.  T.  de'  Med.  ber; 
bunnenb. 

ATTENUARE,  v.  a.  [Render  tenue]  bettùnnen  ; 
it.  Sur  Diminuire,  berringern,  berminbern  :  Attenuir  Ir 
spese.  §.  Attenuar  uno  con  disagi ,  e  fatiche  ,  Gincn 
buri)  Ungeinai;  unb  tjatte  Sltbcit  au-imergein.  §.  Atte- 
nuarsi con  asprezze,  con  vigilie  e  digiuni,  fii)  buri) 
cine  frrenge  ScbenSart,  buri;  3ìad;trt)ad>cn  unb  ffaflen 
auòmcrgeln,    abinagctn. 

ATTENUATO,  part.  bon  V.  Attenuare.  It.  Jùr 
Estenuato,  aiiigcieVt  .  inaget:  Dagli  anni  e  dal  di- 
giuno attenualo.   Ar.   FtJR.    1.    i3. 

ATTENUAZIONE,  f.  bic  «erbùnnung ,  ìBctmin; 
betung,  93erringcrunj.  §.  Sur  Estenuazione,  bic  ©iiwà: 
4)ung,   5ltt5scr)tung. 

*ATTENUIRE,  v.  a.  ubi.  V.  Attenuare. 

ATTENUTO,  part.  bon  V.  Attenere. 

ATTENZIONE,/  bic  'itutinerffamrcit,  Wijtfamfeit. 
§.  Sur  Cura,  Diligenza,  bic  ©orgfalti  ber  Slcifi.  §. 
T.   Milit.  Attenzione  !   Ì(i)tung  !   @cbt   2(i;t  ! 

ATTERELLO,  m.  «ine  jicrliije   0eberbe. 

ATTERGARE,  v.  a.  [Porre  di  distro,  a  tergo] 
tjiiiter:,    bintertuàtti:,    jurùcf|ìcllcn. 

ATTERRAGGIO,  m.  T.  di  Mar.  bic  21nlanbe 
(ein  Ort  gum  Sanbcn  ber  ©ijiffc;  cin  Sanbungàpla?  ). 
It.  bic  2(ut>f|)at)ung  ,  Sntbccfung  ,  20a()tncf)muna,  b«è 
Sanbcè. 

ATTERRAMENTO  ,  m.  bic  Slicbcrtcijung ,  3ex: 
flórung. 

ATTERRARE,  v.  a.  [Gettare  a  terra]  ju  iBoben, 
auf  bie  Grbc  werfen.  §.  Sur  Abbattere,  uinfi)Iagen  , 
umfbficn;    umteifien,   niebcrreificn. 

§.  Atterrare  uno,   Gincn   ju  23oben   roctfen. 

g.  Atterrare  un  albero,   cincn   93aum   umba-uen. 

g.  Atterrare  le  mura,  i  bastioni,  bie  SOTauem  , 
Scftung?tt>ecfe   fi^lciten. 

§.  Atterrare  una  casa,  cin  £aui  niebetreiiicn  ,  ab: 
btti)cn. 

§.  La  gragnuola  atterrò  le  biade,  bet  ^agcl  t)at 
baó  0ctrcibc   nicbtrgcri)(agen,  bic   Saatcn   gefnidt. 

§.  Atterrar  gli  ocelli ,  bie  2(ugcn  su  33oben  fajlagen  , 
nicbctfuilagen. 

§.  Fig.  Atterrare  i  nemici  ,  bic  Scinta  ju  Sobcn 
fdjiagcn ,   barnicbcrtrctcn. 

§.  Atterrar  l'orgoglio  di  uno,  ben  ©tolj  3cmanbcè 
beugen. 
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§.  v.  n.  p.  Atterrarsi,  IH  nietcewcrfen  ,  (7.1)  nur"  tic 
Otte  wetr'cn.  It.  Per  mei.  Sui  Umiliarsi,  fi4»  fcflnùi§is 
gen  ;  di)   Uè  jut   (J  tic   bucfcn. 

ATTERRATO,  par/,  tee  SSctigen.  It.  Sax  V.  Af- 
faticato. 

ATTERRATORE,  m  -trice,/  ice,  tie  su  SSoten 
ttitft.   §.   Sur  Distruttore,   cin  3ctf[étct,   SBcttilgct. 

ATTERRAZIONE,/  ubi.   V.  Atterramento. 

ATTERRIMENTO,  m.  [Terrore,  Abbattimento] 
tei   ®a)tectcn,   Ut  Scflùrjunj. 

ATTERRIRE,  v.  a.  [Dare,  Incuter  terrore] 
etfd)recfen,  in  ffutit,  ©i>tc(fcn  fc$cn  :  Il  mio  non  sa- 
pere  non  m'atterriva  punto.  Alf.   VITA. 

§.  v.  n.  p.  [Spaventarsi,  Sbigottirsi]  crftljtcrfcn  , 
{ti}  etfaycrfcn,   in   ffuriit,   i8eftiit(ung   gctattjen. 

ATTERRITO,  pari,  iti  «c-tigen. 

ATTERZARE,  v.  a.  auf  tcn  ttictcn  S.t)cit,  aufè 
2>titecl   fc$en.  It.   V.  Sterzare. 

ATTERZATO,  pari.  tee  Sotigen. 

ATTÉSA,/)  ut!.  V.  Attendimene. 

ATTESAMENTE,  avv.  ubi.  V.  Attentamente. 

ATTÉSO,  part.  Don  V.  Attendere.  It.  Sax  Cau- 
to ,  Avvertito,  botfidjtig,   bct)utfam;   filati. 

§.  avv.  in  23cttad)t,  in  tynfcijung,  in  ^infi^lt  -.  At- 
teso la  vostra  raccomandazione,  fui  bene  accolto. 
It.  Atteso  che,  ttail,  ta;  angcfct)en  tali:  Atteso  che 
oltra  le  inimicizie,  ed  ingiurie  gravissime,  che  sono 
tra   loro,  ci   è   la   concorrenza   della   dignità. 

ATTESTARE,  v.  a.  [Accozza»  l'una  testa  col- 
T  altra]  Stopf  gcgen  Sopf  jufainmenftoScn.  It.  tid)C  an 
cinantcr   fiigcn  (©teine,    SBalFcn   uni   tetgl.). 

§.  v.  n.  p.  Attestarsi ,  flit  Unirsi ,  Restringersi ,  fio; 
beteincn,  bctfammcln,  fid)  jufamincnjicbcn.  g.  Sur  Affron- 
tarsi, Venir  alle  prese,  gufammen,  an  cinantct  geta; 
t|)en ,    ine   .hantgemenge   foinmen. 

§.   v.  a.   ffiit  Far  testimonianza,  bejcugcn,   befiacigen. 

ATTESTATO,  part.  iti  SSotigcn. 

ATTESTATO,  m.  taè  3cugnifi,  2ttcefr.  §.  Avere 
i  suoi  attestati,  far  Avere  i  suoi  documenti,  2?eu)cifc 
iti    di)   tjaben. 

ATTESTATORE,  m.  -trice,/  [Che  testifica, 
testimonia]  (in,  cine  ÌBcgcugcr —  in,  2?cjtatiger — in;  it. 
ein,    cine   3cugc  —  in. 

ATTESTAZIONE,  /  tic  SBcjcugung,  iBcfìótigung. 
§.  Sax  V.  Attestato. 

ATTEVOLE,  agg.  ubi  V.  Atto. 

ATTEZZA  (Isa),/.  tic  ©cwantttjcit. 

ATTI,  ni.  pi.  tic  ©etia)tètiert)ant|ungcn;  93crf;ant: 
lungèfdjriften  ;  93cciant!imgcn.  It.  cin  Stftuè,  fcicelid)c 
•&antlungen  (tet  Sitd)e,  ilfateinie,  ©d)ulc  u.  f.  h).).  §. 
pop.  Sux  Gesti,  (Debetten;  it.  3ut   Tratti,   ©trcid)e. 

ATTICAMENTE,  avv.  «tifa),  naa)  attifa)et  2ftt 
(t.   i.  fct)t  attig,   (ierlid),   fein,   gcfctjniacfboll). 

ATTICCIATO,  agg.  [Ben  complesso,  Ben  tar- 
chiato]   iiatf    an   ©licteen;   it.  tia?   uni   feti. 

ATTICISMO,  m.  tic  Slitigfcit,  Sciniieit  tee  @c; 
fa)maij,  (jefonteto  in  Set  Siete  (njie  bei  icn  Sttijcnicn; 
fetn). 

ATTICISSIMAMENTE,  aw.  sup.  Don  V.  Atti- 
camente. 

ATTICIZZARE  (dsa),  v.  a.  Uì  "iti  attifajcn  Sia: 
lette    beiiencn. 

ÀTTICO,  agg.  T.  di  Lettera!,  attiri),  fein,  attig; 
§.  Sali  attici,  T.  de'  Filologi ,  atcifijcè  Salj  (t»ii;igc, 
|1nnrcio)e  uni  attige  Siete,  icn  2ft()cnienfctn  cigcntcjuin; 
lid)).  §.  T.  d' Archi t.  Ordine  attico,  ìet  Ucbcrfafj  (jict; 
li4»et   Sluffafi   mit  ^Keilcrn    «sf  cin   0cfd)o|5). 

ATTICÙRGE,  /  ;;/.  7\  d'Archit.  iie  bierccEigcn 
©auleti. 

ATTIEPIDIRE,  v.  a.  V.  Intiepidire. 

ATTÌGNERE,  v.  a.  fijórfcn  (  SBafftt  aui  itm 
Stunnen  }ictjcn):  Ed  attinsi  acqua  dal  pozzo.  §.  At- 
tigner vino  dalla  botte,  SBcin  auè  icm  t?affc  l)cben. 
§.  Met.  Attigner  danari,  @c!i  cttjaltcn,  bcjictjcn.  §.  JJut 
Cavar  conghisttura ,  inuttjmaBcn;  auf  tic  ©pur  fem: 
men.  auèfotficn:  Tuttavia,  con  riverenza  sia  detto, 
non  parve,  che  attignessono  al  profondo  intendi- 
mento deir  autore  perfettamente.  §.  Attignere  il  con- 
cetto d'alcuno,   fut   Intendere,   fcbjt   gut  bcr|tcl)cn. 

ATTIGNIMENTO,  m.  lai  ©d)ópfen;  it.  Jig.  iai 
Cticiicn,    iScfommcn. 

ATTIGNITÒJ(3  ,  m.  cin  ©djévfgcfófi;  it.  ict  4>cbcr. 

ATTIGUO,  agg.  [Contiguo]  anlicgeni,  anfioficni, 
angteniait. 

ATTILLARE,  v.  n.  p.  (ii)  jictlid),  nicilii)  fteiten, 
pur-en:  di)  fdjnìcgcln,  ((la)  fct)t  fnapp,  eng  anfa)!ie|Knt , 
anlicgent   flcitcn). 

ATTILLATAMENTE,  aw.  jiettie}  gepu^t. 


ATTTLL4.TO,  part.  tei  SBsrfejett.  It.  Far  T  attil- 
lato,  bctlicbt,   f.fión   ttjun;   di;  (ietcn. 

•ATTILLATEZZA,    )  f.  auègcfuajict,  fet)t  gcfbitjl: 

ATTILLATURA,       |    tet  %,$. 

ATTILLATUZZO  (ho)  ,  m.  cin  0tuf,cr,  cin  3ict; 
bangel. 

ÀTTIMO,   ni.  cin   2lugtniliet 

§.  avv.  Iu  un  animo,  «tic  Iii  un  baleno,  a.igcn: 
bliiflii),    in   cincin    Sfugcnblia?. 

ATTINEÌNTE,  agg.   [Attenente]   angetjcrig. 

ATTINENZA,/  V.   Attenenza. 

ATTÌNGERE,  v.  a.  V.  Attignere;  it.  Jut  V. 
Toccare,   Arrivare. 

ATTINGITORE,  m.  -trice,  f.  ter,  tic  <E3a,Tet 
fd>óv>ft. 

ATTINTO ,  part.   bon   V.  Attingere. 

ATTINTO,  m.  T.  di  Veterin.  tic  Gttcifimg, 
©ttcifitjuntc  (ain  ffufic  cince  'Pfcttcè  tuta)  cincn  ^3uf; 
fajtag  ). 

ATTIRAGLIO,  m.  T.  d'Arti,  lai  Butyit,  Oc: 
tàttjjcug  (sur  Wcifc  uni  tergi.).  §.  ffnt  Treno,  tet 
Stain,  Stcfi,  (tao  Qty'ai,  ©er'olgc,  ter  3ug  bon  Sviegè: 
bctùttiiifTcn). 

ATTIRARE  v.  a.  anjicfien,  jujictjcn.  §.  Sax  Allet- 
tare,  ansie '.vii,   anlocfen,   anteisen  :   Attirar    uno  a    q.  e. 

§.   i>.   ti.  p.   Attirarsi ,    fii)   jujicljcn ,   fio)  bctuvfao)cn. 

ATTISSIMAMENTE,  avv.  fctjt  pafTcnt,  feiit  an; 
gemeffen;   it.    fc!)t   gcfa)icjt. 

ATTISSIMO,  agg.  sup.  bon  V.  Atto. 

ATTITARE,  v.  n.  Foce  lat.  cincn  3Icd)cè(janì)eI 
futjtcn. 

ATTITAZIONE,/  tic  Ju!)tung  tet  SKci)tè()anteI , 
taè  'Ptoceftucn. 

ATTITUDINARE,  v.  a.  T.  di  Scult,  tet  Jigut, 
tein   23i(ic  iie   fcéjieìlicrjc  ©tellung   geben. 

ATTITUDINATO,  part.  Iti  93otigcn. 

ATTITÙDINE,/  [Disposizione,  Destrezza]  tic 
2fnlagc,  ffaSiigfcit,  0cfft)ietlca;feit.  Avea  un'  attitudine 
naturale  a  tutto.  §.  Insegnar  le  attitudini  ad  uno, 
(Jinem  0cfi;i(tlia)fcit  uni  Qlcitnnttfjcit  beibringen.  §.  T. 
di  Pitt.  tic   ©tcllung ,   Sage,   SótvctllcUung. 

ATTIVAMENTE,    |    avv.    auf   cine    tbatige,    toitf: 

•ATTIVE,  j    faine   9Irt;  it.   tljatig,   flcifiig, 

njitffam.  §.  T.  de'  Teolog.  Sax  Da,  o  Per  cagione 
attiva,  auè  cinct  Witfcnicn  Utfaay.  §.  T.  di  Grain. 
ttjàtig,  ttjitfent:  Nelle  voci  senza  termine  suole  la  lin- 
gua bene  spesso  pigliar  quelle,  che  attivamente  si 
dicono. 

ATTIVISSIMO,  agg.  sup.  auGetottcnttio)  tljatig, 
gcfa)aftig. 

ATTIVITÀ ,  poet.  ATTIVITADE ,  ATTIVI- 
TATE , /)  [Potenza  attiva]  tic  Stjatigfcit,  Sbafftaft, 
9Bitfungèftaft.  It.  tic  2(tbcitfamfci£ ,  0efa)at'tigFcit.  §. 
Sàt  Sollecitudine,    Diligenza,    iie    23ctriebfamfeit,    ter 

Sui». 

ATTIVO,  agg.  tti'aùa.  ttitfcnt.  §.  Sùx  Spedito, 
Pronto,  getvantt,  tjuttig.  §.  Voce  attiva  e  passiva, 
lai  fHtéft ,  ju  lt)à()tcn  uni  gclt)àl)(t  ju  iferten;  cine  ©tiin; 
me,  tie  man  geben  uni  bctominen  fami.  §.  T.  de'  Mere. 
Debito  attivo,  mie  Credito,  auètlcljente  ©cenili,  Sax-. 
tetung,  5(etibfimlt;  Commercio  attivo,  ict  2(ctibt)antcl 
(wcnn  cine  Sialion  i!)te  23aatcn  tet  antetn  fclb|l  jufu^tt 
uni  tetcn  SBaaten  fclbfl  abbolt).  It.  baarcu  Qlclt  cin; 
btingentct  ^Daniel.  §.  T.  di  Gram.  Verbo  attivo,  cin 
ttjottgcè ,   ttjitfcntcè  3eitWott. 

ATTIZZAMENTO  (Isa),  m.  lai  3lnfs$ùten,  2fiu 
fad)cn  (tea  ffeuctè).  §.  Per  simil.  Sax  Incitamento, 
tic   5(ntegung,   Slntcijung,   2(nfad)ung. 

ATTIZZARE  (tsa),  v.  a.  (taè  ffeuet)  fa)uten.  §. 
Met.  Sax  Aizzare,  Incitare,  ettegen,  anteisen:  Attiz- 
zare la  rabbia ,   la   collera  di  uno. 

ATTIZZATO,  part.  Iti  93otigcn. 

ATTIZZATOIO  (Isa),  m.  cin  ©d)urcifcn  ;  cin 
3reuctt}afcn. 

ATTIZZATORE  (tsa),  m.  -trice,/  cin,  cine 
2fufb;cljci — in:  D'ogni  novella  e  infamia,  pare  che» 
egli  sia   il  trovatore,   o  V  attizzatore  e  ridicitore. 

ATTO,  m.  [Azione]  tic  3U)at;  tie  £>anMung;  taè 
9Betf. 

§.  Un  atto  eroico,  da  cavaliere,  cine  ^)cltcntt)at, 
cine   tittctlia)c   Ifjat. 

§.  Atto  di  carità,   cin   SBcrF  tet   23annt)ersigfeit. 

§.  Atto  di  giustizia,  ein  93ctf  tet  GSctcojtigfcit.  It. 
cine  gcti.^tli^e  £>antlung,  tie  -J)anti)ai)ung ,  93i>U;ie!)ung 
tet   G)ctcd)tigfcit,   tee  Sìeijti. 

§.   Atto  esteriore,   cine   auficrc,   fiottate   ^anttung. 

§.  Atto  interiore,  cine  0emitè!)ani!ung  (citi  Gnt; 
fa)lug,   iSotfa?,  u.  f,  vi.). 


§.    Atto  da  briccone,   cin   ©imtrcnfttcirt). 

§.  Atto  di  contrizione,  T.  Eccles.  tic  3ctfnit: 
fa)ung,   tic   23u(5e,   SKeue  (in  ict   23eidjtc). 

§.  Atto  di  fede,  di  speranza,  cin  QJlaubcnàgcbet, 
cin   -Jioffiiungègebct. 

§.  Mettere,  Porre  in  atto,  ine  5Betf  feljen,  ria)tcn, 
auètùtjtcn. 

§.  Ve  lo  mostrerò  «on  gli  atti,  io;  reill  ce  Qui) 
tuta)  tic  %i)at    beweircn. 

2)  Atto,  tic  £ant(ung,  tee  %tl ,  2(uf)ug  (ini  ©a)au: 
fyiele):   Alto  primo,   scena  terza. 

3)  Atto,  Atto  pubblico,  cine  giltigc  ,  au!t)cntif.f;c 
©ijrift,  Sofumcnt:  Fa  drizzare  un  atto  pubblico 
per   [da]   un   No  taro. 

§,  La  mia  parola  le  vaglia  per  atto  pubblico, 
(affen  ©ic  inein  2Bort  flit  cin  SoFumcne  gclcen.  §.  Gli  atti 
degli   Apostoli,   tic   2lpoflc(gcfi)ii)te. 

4)  Atti,  pi.  T.  Giurid.  2(Feen,  gctia)clia)c  Scenari: 
lungcn:    Atti  pubblici. 

§.   Atti   d'  un  processo,   tic  ^toccSaftcn. 
§.  Registrare,   Mettere  negli  atti,    in   tic   2fficn   cin; 
tragen. 

5)  Atto,  Atti,  pi.  fùt  Gesto,  tie  ©ebette,  tic  @c- 
betten:  Faceva  nel  cantare  certi  atti  molto  sconci 
colla   lesta,   colla   bocca   e  colle   mani. 

§.  Con  questi  suoi  atti  vezzosissimi  gli  feri  il  cuo- 
re, mit  itjtcn  fo  tcijcntcu  (Scbcttcn  uni  20cfcn  bctwun: 
tete   |1c  fein   ^5cr«. 

§.  Atti  leggiadri,  soavi,  amorosi ,  lusinghieri,  one- 
sti, gravi,  divoti  ec.  attige,  liebliiV,  bctliebtc,  fijmci.-tj; 
Ietifd)c,  liebForente  Gicbetten;  anftóntigcè,  lr-ùtiebo'Jcè , 
ant.ietjtigcè  93etragcn. 

§.  Atti  lascivi,  vili,  sconci,  malcreati,  altieri,  ùpj 
pige,  l)ut)Ictifo)c,  t)afilii)C  (Scbcrten;  ungcfi;Iiffencè ,  f)o  t>; 
mutijigeè   SBcttagcn, 

§.  In  atto,  avv.  iin  23egtiff;  auf  icm  353ege,  'J0:(: 
[cnè. 

§.  In  atto  di  partirsi,  im  SBegtiff  abjutcifcn,  weg: 
Sugefjcn. 

§.  Egli  era  dipinto  in  atto  di  studiare,  di  far 
orazione,  et  ttat  in  tet  ©tcltung  cince  ©cutictcntcn  , 
cince   2?etcnien   abgcbiltet. 

6)  ffut  Cenno,  ict  2CinF,  taè  3cif>en:  Parlare  con 
atti. 

ATTO,  agg.  Essere  atto  a  q.  e,  fut  Esser  ca- 
pace, abile,  tauglid),  fatjig ,  gcfa)icEt,  btaua)bat  ju  (Se; 
Waè  fein.  §.  Mal  atto,  ungcfd)ivfe,  untauglio),  unfaSjig. 
§.  Persona  atta  e  discreta,  cine  gcfdiicfte  uni  befa)ci; 
tene  9'tfon.  §.  Alle  cariche  si  hanno  da  eleggere  per- 
sone atte,  ju  tcn  5fcin:ctn  fot!  man  Sua)tige  Ccute  et; 
tt»àt)(cn. 

*ATTOCCARE,  v.  n.  [Toccar  di  passaggio]  leiijt, 
im   93otbcige()cn   bctùtjtcn. 

"ATTOGLIARE,  v.  a.  V,  Concedere. 

*ATTÒLLERE  ,  v.  a.  ubi.  V.  Innalzare. 

*ATTONATO,  agg.  [Attissimo,  Nato  per  questo] 
gang   geeignet ,   gang  geboten,   gefd)affcn  gu   ©tnjaè. 

ATTONDARE,  e»,  a.  tunten,  abtunten,  tunt  mad)cn. 

*ATTONITÀGGINE,    ì     .     ,,T-   „       .. 

*ATTONITAZIONE ,    j  f'  ubU  *  '  Su,P'Jez2a- 

ATTONITISSIMO,  agg.  sup.  tjóajff  etfl.utnt,  entfe^t. 

ATTÒNITO,  agg.  [Sbalordito]  ctffaunt.  It.  ent; 
fc^t:  Stava  'l  pagano  attonito  ascoltando  Quelle  co- 
se ,   che  a   lui   parevan   strane. 

ATTOPATO,  agg.  (im  ©a)erg)  boli  STRauft. 

ATTÒRCERE,   v.  a.    [Torcere]   ttcVn.   winicn. 

ATTORCIGLIAMENTO,    )    m.  taè    Umwintett , 

ATTORCIMENTO  ,  )    ttmfd)lingen. 

ATTORCIGLIARE,  v.  a.  [Attortigliare]  umwiiv 
tcn,   uinfd)lingcn. 

ATTORCIGLIATO,  part.  tee  SBorigcn. 

ATTORE,  m.  [Facitore]  ein  £anic!ntct,  ein  23c; 
Witfct  ,  SEBitFcntct:  Ancora,  siccome  Iddio  è  attore 
della  beatitudine,  così  la  dà  immediate,  e  senza  al- 
cuna disposizione.  §.  T.  da'1  Giur.  cin  Siagct  (  boi 
G?crid)t):  Consistendo  di  tre  persone  il  giudizio,  cioè 
d'agore,  di  difenditore  e  di  giudice,  g.  Sax  Colui, 
che  amministra  i  fatti  altrui,  cin  0ci'd)aftèfii()ect,  93et; 
Walter,  cin  ©atfiwaltct  :  Appresso  i  salarj  dell'attore?, 
o  fattore,  danari  e  derrate,  che  gli  conuene  dare  a1 
parenti  o  amici.  Il  quale  attore  debba  prestare  il 
detto  sodamento  nella  corte  dell1  unciale  della  mer- 
catanzia. 

ATTORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©c&aufr-ielct  — 
In.  §.  Attori,  'JJetfoncn  (cince  ©tutte).  §.  Egli  è  il 
principale  attore  di  questa  commedia,  et  ifl  tic  £auf(: 
petfon  tic'eè  ©tiittè ,  et  t)at  tie  -£>auBttolIe.  It.  fig.  er 
ifi  taè  -bau»!  tiefet  Untetnetjmung,   tiefeè  (3cfc()at;è. 


62 


ATT 


ATT 


ATT 


ATTORÌA,/  [  Inumili  trazioni  )  bit  9SetrealtUlig, 
&ei'd;.utC'lulHiuiq. 

•ATTORNARE,  v.  a.  ATTORNATO,  part. 
ubi.  V.  Attorniare  ec. 

Al  IO  KM- AUK,  ...  a,  ATTORNEATO,  pari. 
l'iti.  V.  Attorniare  ee. 

ATTORNEGGIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Attorniare, 

ATTOR  IN (AMENTO ,  »t.  [Lo  attorniare]  Mi  Urna 
fd/Iltflunfl,  ;   bit    li muilTuiig ,    Umgcbiinq. 

ATTORNIARE s    v.    a.    [Circondare]    umaiben, 

umringrn ,  umftyliefltn,  umjtnotfn;  it.  tinfafTtn.  g.  Met. 
Sur  Colmare,  ul>ccE)àuftn :  Richiudigli  i  p;i~.>i  ,  ed 
attornialo  con  i  benefit]  tuoi.  g.  Sur  Circuire,  Il- 
ludere,   bintergeben  :    E    nuilli   altri,   che    '1    figlio   Al- 

torniavan  si  col  lor  savere. 

ATTORNIATO,  pari,  ice  «Bc-rigcn. 

ATTORNO,  avv.  [Intorno]  tic'»'»  >  umber;  uni, 
§.  Aiutare,  Mandare  attorno,  bcrumgcl)cn,  bcrumfdif': 
fen.  g.  Le  sta  tutto  il  giorno  attorno,  cr  ifl  ien  q.in 
(di  1  (ig  um  fic.  g.  Tutte  le  lille,  villaggi  e  monta- 
gnuole  d'attorno,  alle  3?órfcr,  3"lc(fcn,  £ugcl  ier  Um: 
gegeni.  g.  Mi  sta  tutto  il  ili  attorno,  et  i|ì  ien  gan(cn 
Sai)  uni  mi*.  §.  Ella  sta  tutto  il  dì  attorno  lo  spec- 
chio, (ic  fiche  ien  gatnrn  2.1.5  boi  icin  ©pcgcl.  g.  Le- 
varsi d'attorno  ad  uno,  fi*  bon  Scmanicm  tvcgmad;cn  , 
fcuigcben.  g.  Levamiti  d'attorno!  vceg  Don  l)icr  !  bebe 
ii.b  ton   mie! 

ATTORNO  ATTORNO,  avv.  ftttf  alien  ©eiecn, 
uni    uni   tun ,    ringèum. 

ATTORTIGLIARE,  v.  a.  tinttifMn,  umtt-ioMn ; 
it.  unitviiiicn.  §.  3"ur  Torcere  alcun  poco  pizzicando, 
fnlTcn,  fneiren:  E  perché  fosse  cosi  vecchio  udi  dire, 
che  la  carne  sua  avea  sì  soda,  che  non  si  potea  at- 
tortigliare. 

§.  V.  n.  p.  3ut  Volgersi  intorno,  o  in  giro,  fui 
iteben:  Tal  quando  balli,  giri  e  t" attortigli,  Così  ti 
prego  della   scala   caggi. 

ATTORTIGLIATO,  pari,  ice  SSotijen.  It.  Sur 
Stravolto,  Scontorto,  ftuinm,  gcftummt,  6crircl)t:  Il 
grave  slittamento  sì  trasse  i  corpi  attortigliati  per 
le  dirotte  ripe. 

ATTORTO,  agg.  geirebt.  It.  umreunicn;  Chiome 
d'argento  fin,  irte  ed  attorte.  g.  Met.  uinfhicft,  uni; 
fang.cn  :  Che  son  d' error  con  ignoranza  attorto.  §. 
Sue   Avvolto,  tctroidclc.  It.  iunfcl ,   bcrlvotrcn,    unicutli*. 

ATTOSCARE,  v.  a.  [Avvelenare]  tctqiftcn.  g. 
Mei.  tettittetn,  bcrgàllcn;  Che  gran  disio  mi  stringe 
di  sapere,  Se  il  ciel  gli  addolcia,  o  l'Inferno  gli 
attosca.  Dante  inf.  6.  g.  Attoscare  d'odore,  fcljr 
ftarf,  fheng  tic*en.  g.  Odore  che  attosca,  ein  fctjr 
flarrcr,   fhenger  @ctud). 

ATTOSCATO,  pari,  iti  KSoriaat. 

ATTÒSO,  agg.  [Lezioso]  tinìerbafe,  riniifd).  It. 
làppif*. 

ATTOSSICAGIONE,/  V.  Attossicazione. 

ATTOSSICAMENE,  m.  iic  9Scrgiftung. 

ATTOSSICARE,  v.  a.  X.  Attoscare. 

ATTOSSICATO,  pari,  ice  ÌBotigcn. 

ATTOSSICATORE,  m.  -ttice,/  ein,  cine  23cr; 
gifter — in,    ein,    cine    ©iftinifdict —  in. 

ATTOSSICAZIONE,/  ile  SSergiftung. 

*ATTRABACCATO,  agg.  [Accampato  con  tra- 
bacche]  ubi.   Attendato,   untcr  ©ejcltcn   gelagctt. 

ATTRAENTE,  pait.  att.  aniicljcnb;  it.  anlotfcni, 
reijeni. 

ATTRAÈNTE,  m.  ffut  Embolo,  Stantufro,  iet 
^uinpenfrorf,    ^himycr.flcinyel. 

ATTRÀERE.   v.  a.  ubi.   V.   Attrarre. 

ATTRAIMENTO,  »i.  ubi.  Attrazione,  Alletta- 
mento, iic  2hijtet)ung ,  iaè  2'nfidijicbcn. 

ATTR APPARE,  v.  a.  X.  Rattrappare.  §.  Fig. 
3ur  Sorprendere  con  inganno,  b'mtcvgcbcn  ,  betriegen  : 
E  così  fu  attrappalo  da'  nimici.  §.  Attrappare ,  lótj; 
men,   lafjm   mad;cn. 

ATTRAPPATO,  part.  iti  ìSerigin.  It.  V.  Con- 
tratto, g.   Cavallo  attrappato,   ein   licite»  "Pfcri. 

ATTRAPPE./  pi.  T.  di  Mar.  iaè  2(nbaltfcil, 
tic   Sfufbaltcr  in   SDBinìcn,   SBulIcn   oicr  Aicllid.tcr. 

ATTRAPPERÌA,  /  iic  CJIicicrlótniiuiuj;  it.  cine 
2?etricgerci. 

ATTRARRE,  v.  a.  nniicljcn,  un  fi*)  jicticn.  La 
proprietà  della  calamita  è  Vaiti  arre  il  ferro.  §.  At- 
trarre i  tendini,   iic   fflcdjfcn   aujiclicn. 

§.  Per  simil.  5"ut  Allettare,  Iceìen ,  anlodcn,  rei. 
(eli  :    Attrarre   uno    colle  piacevolezze,   colle   lusinghe, 

«ATTRATTATELE,     )    agg.  ubi.  V.  Trattabile; 

"ATTR  ATTE VOLE,  )  it.  Sui; Duttile,  tentai, 
ge'dnieicig.    n.iC9jitbi    . 


ATTRATTIVA,  f.  [Virtù  d'attrarre,  alletta- 
mento!   iic    ontiebenic    Scift  ,    ^liisicbuiigtrtaft;    ler    9ìei|: 

Possiede   .1    maraYiglia    tutte  V attrattive   e    tutti   gli 

incanii    più    ec.    §.    It.   iic    s}(nloefulig. 

ATTRATTIVO,  agg.  [Attraente]  amiebeni.  §. 
Mei.  3ur  Incitativo,  aiilorfcni,  rci(eni.  §.  Virtù  at- 
trattiva, iic  oiuicbcnic  5ltaft,  31n{iti)ung&riiift. 

ATTRATTO,  part.  Don  V.  Attrarre.  It.  Sur 
Attr.-ippati),   Contratto,  gelatimi. 

ATTRATTORE,  m.  -ilice,/  ein,  cine  Untori 
fer  —  in. 

ATTRAVERSAMENTO,  m.  ine  ttcbcrrrru«cn  , 
©urAficinen.  It.  Jìg.  ein  untctmutbctc6  •^inieniifi,  luiCri: 
ger   3uf,iU,    Oucr|tri*. 

ATTRAVERSARE,  v.  a.  [Porre  attraverso] 
C|iier  ùbcrlcgcn.  g.  Passare  a  traverso,  quet  iut*gcl)cn  , 
iin'*fat)tcn  ;  it.  iur*fiemen.  g.  o"ùr  Impedire,  (jinicin, 
■tiniernilTe  in  ien  2l*eg  legen.  g.  Fig.  Attraversare  la 
via,  ien  SfBeg  Hrfvcncn.  It.  Attraversare  i  disegni  d'al- 
cuno ,  3cmanic6  33orboben  cntgcgcnlvitfcii  ;  ieffen  2(b. 
fi*tcn  biiuertrcibcii.  g.  Attraversare  il  discorso,  le  pa- 
role d'alcuno,  Scmaniein  in  iic  £RcÌc  fallcn,  i^n  un: 
t«bud)cn. 

§.  v.  n.  p.   Attraversarsi,   fid)  iuritifreujen. 

ATTRAVERSATO,  part.  iti  SBoriocn. 

ATTR  VAERSATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine 
©cgner  —  in,  ein,  cine  2BiicrfaeI;ct — in.  It.  cine  t)ini«; 
li*c   'Petfon. 

ATTRAVÈRSO,  uni  A  TRAVERSO,  avv.  e 
prep.  mit  di  ulti  a,  quer  ubcr,  quee  iurcb:  Che  si 
pose    a    quel!'  albero    attraverso.    It.    iur*   uni  iur*. 

ATTRAZIONE, /.'  iaè  5Ir,}icben,  iic  2(n(icl)ung. 
g.  L'attrazione  de'  nervi,  iaè  SSctfAruinyfcn ,  3uftim: 
mcnjiebcn  ice  Sìcttcn.  §.  T.  Fisico,  fi'ir  Forza  attrat- 
tiva,   ìie    ^(tttaftion,    anjicbenie   Sraft,    5!njicbungèrraft. 

ATTRAZZARE  (tsa),  v.  a.  T.  di  Mar.  [Guarnire 
una  nave]   ein  ©d)iff  auotùllen,  auurtjcien;  talcln,  bctaTcIn. 

ATTRAZZATORE  {tsa),  m.  T.  di  Mar.  ier 
Sarclmcitlcr,    SKbeiev. 

*ATTRAZZO  (Aro),  m.  ubi.  X.  Attrezzo. 

ATTRECCIARE,   v.   a.   [Intrecciare]   flciten. 

ATTREZZO  (tso),  m.  ein  2D«rjcu«.  §.  Attrezzi 
militari ,  Siicgègetatl)f*afecn.  §.  Attrezzi  di  cucina  , 
5ìud;cngcrat()c. 

ATTRIBL'IMENTO,  m.  [Imputazione]  iic  Sci. 
nie(Tung  ,    3ufdireibung  ,    3urcd;nung. 

ATTRIBUIRE,  V.  a.  [Appropriare]  beilegen,  ju: 
eignen.  g.  3ùr  Imputare,  bciincfTcn,  jurc*nen ,  jufdirci: 
ben.  g.  Attribuire  per  sentenza ,  fut  Aggiudicare,  gc: 
ridilli*   lucrfcnncii. 

g.   v.  n.  />.   Attribuirsi,   fO)  beimeffen,   (id)  juf*rciben. 

ATTRIBUITO,  part.  iti  SSorigcn. 

ATTRIBUTIVO,  agg.  [Che  attribuisce]  beile; 
geni,   beimeffeni,   jurd;reibeni. 

ATTRIBUTO,  m,  [Proprietà,  Condizione]  iic 
Cigcnf*aft.  It.  T.  di  Milol.  e  di  Piti,  iaè  3ci*tn, 
SKerFinal,  Sltttibut.  g.  T.  di  Logica,  iai  'JJràiifat. 
§.   Attributi  d'onore,  d'infamia,   St;rentiicl,  ®d;anititcl. 

ATTRICE./  V.  Attore. 

ATTRISTAMENTO  ,  m.  [  Contristamento]  iic 
Scttubnifi;   iic  Sraurigfcit. 

ATTRISTANTE,  agg.  betmbeni,   franfeni. 

ATTRISTARE  ,  v.  a.  [  Contristare  ]  betmben  , 
frónfen. 

g.  v.  n.  Sui  Intristire,  Divenir  malvagio,  fct)Udn, 
boOluift  tvericn. 

g.  v.  n.  p.  Attristarsi,  (id)  betruben,  traurig  rocricn: 
Che  in  tutti  i  suo' pensier  piange,  e  s'attrista, 
DASX.    1SF.    I. 

ATTRISTATO,  part.  ice  53ori.1tn. 

"ATTRISTAZIONE,/  ubi.  V.  Attristamento. 

ATTRISTIRE,  v.  a.  X.  Attristare.  It.  boètjoft 
madien. 

ATTRISTITO,  part.  iti  SSorigcn. 

ATTRITAMENTO,  m.  iaè  Serreibcn  ,  3crnialmen  : 
Contrizione  dice  uno  attritatnenlo  minuto,  quanto 
a  tutte  le  parti  insieme,  fatto  perfettamente,  non 
rimanendo   veruna   intera   e  salda. 

ATTRITARE,  v.  a.  [Tritare]  jerteiben,  jermafc 
mcn;  it.  in  fleine  &tùet*rn  icttrc*en;  it.  jertretcn.  §. 
Met.  Jfi'ir  Tagliare  a  pezzi,  (ien  Jcint)  iiiciecma.trn  , 
in  CStùclc  jerbauen:  Dappoi,  che  li  nimici  sono  at- 
triti .   e   sconfitti. 

ATTRITO,  agg.  jerrieben,  gerieben.  g.  T.  di  l'eoi. 
untellfemmcii  rcuig  ,  X .  Attrizione,  g.  Jur  Consumato, 
Rifinito,  ouègcmcrgclt,  fraftlcè:  Ciascuno  degli  amici 
nostri  è  si  esausto,  e  attrito  di  forze,  che  da  loro 
non   possiamo  sperare  favore  alcuno". 


ATTRIZIONE,/  iie  SKcibunq,  3erreibung.  §.  T. 
di  Teolog.  uiiMIfoininrnc  9?cue  (orme  93ufifertigr«it,  «ut 
ier  ©trafe  wegen,  oict  auè  SWangel  an  inniger  Ucb«; 
(euqinig). 

AITRUI'PARSI,   V.   n.p.  [Ridursi  in  truppa]  fi* 
in    ■fr.iufcn    ticifitmmcln ,   fid;   lufnmintnrotten. 
A  l'I  Iti   l'I'ATO  .  part.   ice   atetigtn. 

ATTUALE,  agg.  [Effettivo]  witriidj,  in  ier  Slvit 
begrt'inict.  It.  Jùr  Presente,  grgenrcàrtig ,  ie^ig.  g.  T. 
di  Teolog.  Grazia  attuale  ,  iic  befonicre,  gcttlidje  ©naie 
(fin  cine  befonierc  -Jjanilung).  It.  Peccato  attuale,  eine 
tx'itflidK   ©lìnic. 

ATTUALITÀ,  poet.  ATTUALITADE,  AT- 
TI! ALTI  ATK,/  iic  vH)irrii*rnt,   iai  ivirflidic  Safein  : 

IV In-  hn   più   movimento,  più  attualitade,  e  più 

vita.   Dant.   con.   20. 

ATTUALMENTE,  avv.  [  Effettivamente]  roirfli*; 
in  ier  Jbat.  §.  "Sin  Presentemente,  ietu,  gcgcnroartig, 
in   iicfcm    'Itugenblid'. 

ATTUARE,  v.  a.  [Ridurre  all'atto]  ine  2Bctf 
fcljcn,    jur   SBirflid^fcit   bvingm ,    terlvitflidieii. 

§.  v.  n.  p.  Attuarsi,  fui  Applicarsi  con  calore, 
fid;   cifrig    Icqcn   (  auf  (ìtroaè), 

ATTUAR  IATO,   m.  ein  ©eri*tèf*rcibcramt. 

ATTUARIO,   m.   ein   2Ictuariuè,   ©cri*tèf*reibet. 

ATTUATO,  part.   Don   V.   Attuare. 

ATTUCCIO  ,  m.  dimin.  di  Atto,  eine  tiniifd)» 
OJebcrie;   it.   cine   jtinicrei, 

ATTUFPABWNTO,  ni.  [Immersione]  iaè  Unter 
tau*en,    ine   SBafftt   tau*en ,    umertauden. 

ATTUI  FARE,  v.  a.  [Tuflare,  Immergere]  ein; 
taud;cn,   iic   <Sintnu*ung. 

g.  v.  n.  p.  Allunarsi ,  untcrtaur&cn:  Ma  io,  perchè 
s' al  tuffi  in  mezzo  l'onde,  Fine  non  pongo  al  mio 
ostinato  affanno,  Pet.  can.  9.  l\.  g.  Met.  Attutarsi 
nel  sonno,  in  tiefen  ©*laf  tcrfallcn.  §.  Attuflam  nel 
vino,  fi*  im  SDeine  ùbcrnel;meii ,  ùbetmifiig  2Bcin  «in; 
(cn.   g.   Attulfarsi   ne'vizj,   fi*   in   Saflcr  betfenfen. 

AÌ'TUEFATO,  part.  iti  93origen. 

ATTUFFATÙRA,      )    ,-    ■<<    v     a.,    ir 

/  ubi.  V.  Attuflamenlo. 


•ATTUFFAZIONE, 

*ATTUFFEVOLE,  agg.   lei*t   unter;utau*en. 

ATTUIRE,  v.  a.   ubi.  X.  Ammorzare. 

"ATTUJARE,   v.  a.   ubi.  V.   Abbujare,  OlTuscare. 

ATTUOSO,aè'g.  [0].irante  ]   tt)àtig;   it.    arbeitfam. 

ATTURARE,  v.  a.  ubi.  V.  Turare. 

ATTURSO,  m.    T.  de'  Poi.  iet  2ainarinienbauin. 

ATTUTARE,  v.  a.  [Attutire,  Mitigare,  Quie- 
tare]   milicrn,    mafiigen. 

g.  v.  n.  p.  fid;  móiiigen;  fid;  milicrn,  lintern .  t'erutti: 
gen  :  Qui  pon  fine  alle  morti ,  e  in  lui  quel  caldo 
Di  sdegno  Marzial  par,  che  s'attuti,  Tass.  GER. 
20.    iai . 

ATTUTATO,  part.  iti  SBotigen. 

ATTUTIRE,  v.  a.  X.  Attutare,  it.  [Ridurre  a 
dover  tacere]  juin  ©duteigcn  bringcn  :  Attutire,  significa 
fare  star  cheto  coutra  sua  voglia  uno,  che  favelli,  o 
colle  minacce,  o  colle  busse. 

ATTUTITO,  part.  iti  SSorigen. 

A  TU  PER  TU,  avv.  Stare,  Contendere  a  tu 
per  tu,  fletè  im  ©treit,  iviocr  cimmier  beifcrn  ;  einan; 
ter  ni*t  na*qeben  rcotlcn.  It.  auf  g!eirt;cm  Sufjc  lebfn, 
auf  ,®u    uni   Su   freben. 

A   TUTTA    BRIGLIA,  \    avv.   mie   tcrbangtein 

A  TUTTA  CARRIÈRA,  j  3iìgel:  im  tcJen  Sau- 
fc,    im    bollen   ©alew,   §■   fig.    fpcrnflreidiè .    gefdjWinSj 

A  TUTTA  POSSA,  avv.  mi*  alien  ^rafien,  no* 
allcr  5Tfiógli*tcit. 

A  TUTTO  ANDARE,  avv.  [Senza  interruzione] 
immertvaejrcni ,   bcflaniig,   ununtcrbioajen. 

A  TUTTO  PASTO,  avv.  [Continuamente]  im; 
incrn>ab«nt,  bcfl'iriiig  :  Cosi  fatto  vino  artemisia»  lo 
prendano  a   tutto  pas/o ,    ma    sia   annacquato. 

A  1UTTO  POTERE,  aw.  na*  alien  Sraften  ; 
mie  allcr  ©cifalt:  E  a  tutto  suo  potere,  Colla  spada 
alla   man   Telmo   gli   fere.   Ar.   Fin. 

«A  TUTT'UÓMO,  avv.  [Di  tutta  forza]  mie 
allcr  SKnfhcngung ,  rcaè  SPÌcnf*en  nu'glid)  i(ii  Veggovi 
dar   dentro  in  quei  libri   a  tutf  uomo. 

AUCCIUARE,  v.  a.  [Lavorar  coli 'ago]  mie  ier 
SJÌaicl  aitieitcn. 

"AUCIELLO,  m.  ubi.  X.  Augello. 

AUDACE,  agg.  rutjn,  terroeger.,  tictniefen.  g.  $m 
Ardito,    ireifl,    feet. 

AUDACEMENTE,  aw.  auf  eine  tutine  atre.  g. 
Jur   Arditamente,   itei|l,    tilt. 

AUDACETTO,  agg.  dim.  di  Audace,  «in  tvenij 
ruba,   teercegen. 


AUD 


AUL 


AUR 


63 


AUDACIA,./:  bie  £ùf)nb,cit,  <J5ctt*egcn()cit,  S8amefs 
fenicie.  §.    3ùt  Arditezza,   bie   Stcifiijfcit,    Scetbcit. 

AUDACISSIMAMENTE,  aw.  sup.  ftijt  taf», 
febt   betroegeu,    febt  betincffcn;   fct)t   bteiff,    ftccl). 

AUDACISSIMO,  a^j.  sup.  don  Audace,  febt,  u&c: 
tauè  fùbn,  bctnjcgcn;   bteift,   betincffcn,   ftccb. 

AUDIBILE,  agg.   [Udibile]    hórbat. 

AUDIEiNTE,  part.  att.   [Che  ode]   tjótenb. 

AUDIENZA.  uni  AUDIENZIA,/  ubi.  V.  Udien- 
za. It.  Sui  Udito,  ìai  -Siótcn,  baè  ©e()ót:  Ma  non 
aver  tu  sorda   La  tua   audienza  ,   se  la  cosa   pesa. 

*AUDIRE,  v.  n.  Foce  taf.  ubi.   V.   Udire. 

•AUDÌTO,   m.  ubi.   V.  Udito. 

AUDITORATO,  rei.  ini  Sfubitotiat,  JKie&tctamt , 
tur   Ministro   o   Consigliere  d'un    Principe. 

AUDITORE,  m.  [Uditore]  tot  Subótct.  It.  bet 
2(utic3t,  (in  Stinteti  U'auditor  non  ha  data  sentenza. 
Ber.  rim.  §.  Auditore  di  Rota,  cin  23cifiRcr  Set  Kotu 
(tei   pàpfflìcfccn    Dbct^Ippctlationègctic&tè   <u    Stoni). 

AUDITORIO,  m.  [Uditorio]  cin  |>ótfo«I,  §.  ffùt 
Audienza,  baà  iitibicnijiminct  ;  Vie  ©erietyctiftube  :  it.  bit 
Subóier. 

AUDITORIO,  agg.  jum  (SeSjót  Vimini,  etfotbctticf;. 
§.    T.  d' Anat.   Nervo  auditorio,   cin  QScl)ótnctbc. 

A  UFO  ,  avi).   [Gratis]   umfonfl,   uncntgeltlict). 

AUGE,  /  Astron.  V.  Epiciclo,  o  Apogeo.  §. 
Per  simil.  Set  bócsfie  Qìipfel.  §.  Esser  in  auge,  iin 
©4)tounge,    iin    (Ciucce    fein. 

'AUGELLATORE,  ira.  ubi.  V.  Uccellatore. 

AUGELLESCO,  agg.  bocjctarttg. 

AUGELLETTO,    (    ira.   dim.  d'Augello,   cin  93ó; 

AUGELLINO,        (    gelaci,   cin   ffeinct  SBoget. 

AUGELLO,  m.  Foce  poet.  [Uccello]  cin  93ogeI 
(  3m  plur.  Augelli   uni   Augei  ). 

AUGGIARE ,  v.  a.  [  Aduggiare ,  Far  ombra  ] 
bcfàatccn. 

AUGGIATO,  part.  iti  SSotigen. 

AUGÌTE,/   T.  di  Stor.  Nat.  V.  Pirossena. 

AUGNA,/.   T.  di  Agric.  V.  Marza. 

AUGNARE,  v.  a.  [Tagliare  a  ugua]  fttóg  butef?; 
fi^ncicen. 

AUGNATO  .  part.  iti  SSotigcn. 

AUGNATURA,/  cin  ftbraget  Suteftfe&nitc. 

'AUGUMENTABILE,  agg.  ubi.  V.  Aumentabile. 

•AUGUMENTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Aumentare. 

•AUGUMENTATIVO,  agg.  ùbf.  V.  Aumentativo. 

AUGURALE,  agg.  ìaì  2Baf)tfagcn  autl  bem  Jfuge 
ice   SBÓgei,   bein   0cfct)tei   u.   f.   ro.   betteffenb. 

AUGURANTE,  agg.  roat)tfagcnb,  proyfte;cicnb. 

AUGURARE,  v.  a.  (bei  ben  alien  Stómctn)  ouè 
cct  93égcf  Slug,  0cfct)tci  u.  f.  w.  roaljtfagcn.  It.  cine 
SSotbcbcutung  ani  Uniftanbcn  cntncl)inen  ,  muttjinaftcn  , 
)ptopbe;cicn.  §.  Augurare  (  tjcutigcè  Zaqi),  ©croaà  an. 
tounfctjen:  Augurare  ad  uno  le  buone  feste,  un  buon 
capo  d'anno,   il   buon  viaggio,  il    buon  giorno,   ec. 

AUGURATO,  part.  iti  SSotigcn. 

AUGURAVO,   m.   Die  2luguttt!ur4:. 

AUGURATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  Set; 
funbet — in;    cin,  cine  (Suieftvunfócr — -in;   it.  V.   Augure. 

AUGURE,  m.  (bei  ben  aften  SHómctn)  cin  2tugut, 
«in   auè  ter  93égcl   Slug,   ©cf^tei  u.  f.  re.  SBatjtfagcnbef. 

AUGURIOCCIO,  m.pegg.  di  Augurio,  cine  ùble 
SSotbebeutung;    cir.c   untjeifbolfc   SSctfùnbigung. 

*AUGURIARE,  v.  a.  ubi.   V.  Augurare. 

AUGÙRIO',  tre.  ini  SCabtfngen  ani  i«  9Sfgd  Jtug, 
(*Jcfet)rci ,  u.  f.  nj.  It.  cine  aui  Uin|lanben  entnoniìnene 
iSctbcceutung ,  SBcrmutbung,  SWutbmaliung  flit  Vie  3u; 
funft:  Or  tristi  augurj ',  e  sogni,  e  pensier  negri  mi 
danno  assalto.  Petb.  son.  an.§.  5ut  Desiderio  di 
buona  ventura,  cin  <3l'.utwunft|i  I  miei  sinceri  augurj 
furono  bene  assai   accettati. 

AUGURIOSO,  agg.  ubi.  V.  Auguroso. 

AUGURO,  m.  ubi.  V.  Augure. 

AUGUROSO,  agg.  abetgliubig.  §.  Bene  auguroso, 
bon   gutet   SSrrb.-'Dcjtung. 

AUGUSTALE  ,  agg.  2fuguitif^  (  Scnennung  tet 
bc-ni  Sibctiuà  i.-m  2(ugujìuò  ju  Sljten  eingefe^ten  botnel): 
men  ^Vicifcr),    V.   Agosto. 

•AUGUSTARE^  v.  a.  ubi.  V.  Render  felice. 

AUGUSTISSIMO,  agg.  sup.  tjóefjfl  ctjriuur'Sig -.  Spo- 
gliarono  ec.   1'  augustissimo   tempio  di   San  Pietro. 

AUGUSTO,  agg.  (bei  ben  atten  Stalienetn  aui) 
Augusto,  uni  Agosto)  5(uguftuè  (alò  Saifcttitd).  §. 
Jig.  ffut  Venerando,  Sacro,  ctjtwtivbig,  ctt)abcn,  tjcljt, 
geb,«iligt:  Munazio  Planco  cittadino  ottenne  che  si 
chiamasse  Augusto,  che  significa  accrescimento:  dal 
quale  poi  tutti  gli  Imperadori  Augusti  si  chiama- 
rono, Petr.  rjojf.   ill.    io. 


AULA,/  Voce  poetica  [Corte  Regia]  cin  fui'fb 
(i.fieS   @cm.ii).   It.  Set  fonigliele   palali;  iet  3"ur|ìcnt)of. 

*AULÈDO,   m.  ubi.  V.   Flautista. 

«AULENTE,  agg.  ubt.  V.  Odoroso. 

*AULÉO,   m.  ubi.   V.   Sipario. 

AULICO,  agg.  jum  Sùtfjenboic  gctjórig.  §.  Consi- 
gliere  aulico,    cin    DicU)ot)oftatti  ;   it.    ein    £)oftat(). 

*AULIFANTE,  m.   ubi.   V.   Elefante. 

*AULIMENTO,   m.   ùbf.   V.    Odore. 

*AULÌRE,   v.  a.  ubi.   V.    Olire. 

*AULÌTO,   agg.  ubi.   V.   Odoroso. 

*AULTRUI,  pron.   ubi.   V.   Altrui. 

AUMENTAMENTO,  m.  [Aumento]  Vie  SSctincb; 
tung;  iai   SBaKjfcn,    3unet)men. 

AUMENTANTE,  part,  att.  bctinc^tcni  ,  bcrgtó: 
(ietnb. 

AUMENTARE,  v.  a.  [Accrescere,  Aggrandire] 
bermebren,   betgtófictn. 

§.  Aumentarsi,  (Ter)  bctmcf)tcn;  anl»ad)fen,  juneljinen  : 
I  quali  giudicavano  bella  cosa  essere,  che  i  termini 
dello  stalo  loro  s'  aumentassero  ,  e  insino  al  mare 
Ligustico   si   distendessero. 

AUMENTATIVO,  agg.  [Accrescitivo]  bctmetjtcnS  , 
bctgtóf»ctnb. 

AUMENTATO,  part.  bon  V.   Aumentare. 

AUMENTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  SSet: 
metjtet  —  in,   SSetgtófictcr — in. 

AUMENTAZIONE,/  bie  SSctmctjtung,  53etgtóiietung. 

AUxMENTO,  ira.  bie  SSetinc!;tung  ,  ber  s2(nto«et>è , 
SutDOlbè. 

*AUMETTARE,  v.  a.  ubi.  V.  Umettare. 

*AUMILIARE,   v.  a.  ubi.   V.   Umiliare. 

AUNANZA,/    [Adunanza]    bie   93ctfammlung. 

"AUNARE,   v.  a.    [Adunare],   fammeln. 

A  UNA  VOLTA,   aw.   auf  cimimi. 

A  UN  BEL  BISOGNO,    (    aw.  biclfcii$t ,  im  SaU 

A  UN  BISOGNO,  )    le;  im  9ìott)fBac. 

A  UN  BEL  CIRCA,    )  «•«*.■« 

A  UN  DIPRESSO,       j    "'"'■  U"3cf'1^'   l"nd)e- 

AUNCINARE,  e.  a.  nnljàfeln;  §.  Jiit  Portar  via, 
Sgraffignare,   iBegtuffen. 

AUNCINARSI,  v.  re.  p.  fruirmi  wetbcn  (wie  %)a; 
fen),   (ii>   fciimmen. 

A  UN  FIATO,  aw,  [Ad  un  tratto]  in  einem 
3uge;   in   einem   2(ugcnblit(e;   in  cincin   s2(tb,em. 

AUNGHIARE,  v.  a.  [Augnare],  fcfiwg  butd;: 
fijneiben. 

A  UNO  A  UNO,  aw.  cinjetn;  \e  Ginct  cb.  Si; 
ncè;   ©inet  nai)  bein   2(nbcrn. 

A  UN'ORA,  unb  A  UN'OTTA,  aw.  ju  gleiebet 
3cit,  in   bcefclbcn   Stunbc. 

A  UN  PUNTO  PRESO,  aw.  [Con  bella  oc- 
casione ) ,   mit   fcbjrfliiiet  @e(egenl)cit. 

A  UN  TEMPO,  A  UN  TRATTO,  aw.  ju  glch 
SjttZàt,  ,;u  betfclbcn  3cit.   It.   auf  cin   5WaI. 

AURA,  /  cin  fanftcè,  angencljmeà  Sùftdjen:  Aure 
fresche  mai  sempre  ed  odorate  Vi  spìran  con  tenor 
stabile  e  certo.  Tass.  c.  XV.  53.  §.  Met.  ffùt  Fa- 
vore, Applauso,  bie  Ounfl,  bet  25cifaII:  Nel  corso 
appunto  più  prospero  di  fortuna ,  sul  favore  del- 
l'aura,  sul  fior  degli  anni.  §.  Goder  l'aura  della 
corte,  del  popolo  ec. ,  bie  £ofgun|t,  bie  GJunff  beè 
SSoIfcà   ti.   f.   n).   befi^cn. 

*AURARE,  v.  a.  ubi.  V.  Indorare. 

AURATO,       \  A    '  ,. 

AUREATO,     |    "«■   9oft«n;  bergolbet. 

AURÈLIA,/  ubi.  V.  Crisalide. 

AUREO,  agg.  golben,  bon  0olb;  gùlbcn  (bcta(tet): 
Ove  fra  il  bianco  e  V aureo  colore,  Sempre  si  mo- 
stra quel,  che  mai  non  vide  Occhio  mortai.  Petr. 
CANZ.  28.  4-  §•  Di  color  d'  oro,  golbfatbig.  §.  T. 
degli  Arilm.  Regola  aurea,  [Regola  del  tre]  bie 
^Jropottìonétetjtc •,  bie   SKegcIbetti. 

AUREOLA,  /  bet  ^)eiligenftfjein,  bie  ©tta'.jlen: 
ftonc,  bie  ©lotic  (uin  bie  -bàuptct  bet  £ìciligcnbilbet)  : 
I  vergini  in  cielo,  oltre  il  premio  che  goderanno 
comune  a  tutti  i  beati,  ne  goderanno  un  altro  Ior 
proprio,  ec.  che  i  santi  chiamano  aureola,  come 
aureola  si  chiama  ancor  ella  quella  corona ,  che 
stava    già    soprapposta  all'  altra   corona. 

AURETTA  /  dim.  di  Aura  [Arietta]  ein  Siift; 
<$en;   cin   fanftct  5Binb. 

AURÌCOLA,/    T.  a" Anat.  cin  £>erjo!jt. 

AURICOLARE,  agg.  baà  £t)t  betteffenb.  g.  Dito 
auricolare,  bet  Clljtfingct,  flcinct  {Tinger.  §.  Confessione 
auricolare,   bie   Obcenbeict)tc. 

*AURICÓME,  agg.  [Dalle  chiome  d'oro]  init 
golbgelbcn   £>aarcn,   gotbt).>atig. 


AURÌCULA,/  V.  Auricola. 
AURICULARE,  agg.  V.   Auricolare. 
AURÌFERO,   agg,   GSofb   cnttjaltcnb  ,   goIbf)aItig. 
AURÌGA  ,    m.    Foce    poetica    [  Cocchiere  ]    bet 

$Utf<$M, 

AURINO ,  agg.  golben ,  golbenatjnli.f).  §•  Colore 
aurino,   bie  ©olbfarbc, 

AURISPÌGIO,  m.  libi.  Aruspicio,  bie  2B.i()rra: 
getei  auè  ben  Gingerocibcn  bet  -Din'cttl)iecc  (bei  ben  altcu 
Sìóincrn  ). 

AURIZZARE  (òsa),  i'.  a.  ubi.  Origliare,  auf; 
metffam    [jotijen ,   (auft^en, 

§.   v.  re.   ju   @o(b   roc(b:n,   fili)   in   @o(b   betWanbeln. 

ÀURO,  rei.    Voce  poetica,   [Oro]   baà   GSofb. 

AURÒRA,/  bie  SP'ìotgenróit.jc.  §.  In  su  l'aurora, 
<un  ftùfjen  HJÌotgen.  It.  bet  Stùtjuiotgen,  bie  3"ruCjc  :  Le- 
varsi   coli'  aurora. 

*AUSARE,  v.  a.  [Avezzare  Accostumare]  gewót); 
nen,    angeroóljnen. 

§.  v.  11.  p.  pflcgcn,  geitiobnt  fein:  Lo  nostro  scen- 
der conviene  esser  tardo  ,  Sicché  s' ausi  un  poco 
prima  il   senso  Al  tristo   fiato  ec.  Dant.   inf.    it. 

AUSATO,  part.  bcè  SSorigen. 

AUSILIARE,  agg.  bcbjilflid;,  b,effcnb.  §.  Verbo 
ausiliare,   cin   -bilfójeitivott. 

AUSILIARIO,  agg.  Truppe,  Milizie  ausiliarie  , 
■jbiH'-Jttutipcn. 

*AUSILIATORE,  m.  -trice,/  cin,  elne  ^effet 
— -in,    23cfi)ù$ct  —  in. 

*AUSÌLIO,   rn.    Foce  latina,   [Ajuto]   bie   £ilfc. 

*ÀUSO ,  agg.  [Ardito,  Audace]  hitjn,  btei|1,  un; 
tctnctjmcnb. 

A   USO,   aw.   V.   Uso. 

AUSÒNIA,  /  Foce  latina  e  poet.  fùt  Italia  , 
3talien. 

AUSÒNICO,  agg.  Foce  poet.  fùt  Italiano,  ita; 
licnifi). 

AUSPICE,  in.  Foce  latina,  cin  5Befi$ù$«.  §.  5ùt 
Pronubo,  cin  SSotflctjet  bet  ^odjjeiten  (  bei  ben  alien 
SJómetn  ). 

AUSPICIO,    )    m.  iai    SBatnTagen    auè    bet   SSogei 

AUSPÌZIO,  j  fftugt  u.  f.  w.  (ieijt)  cine  23otbc; 
beutung.  §.  Jùr  Favore,  Grazia,  Protezione,  bie  2}e; 
gùnftigung,  bet  SrljuR.  §.  Sur  Desiderio,  Augurio,  bet 
SBunfo"):  E  se  i  fati,  o  le  stelle,-  o  sian  gli  Dei  Vo 
lessin,  ch'io  potessi  far  la  vita,  Secondo  gli  au- 
spici e  i  voti  miei.   Bersi  rime. 

AUSTERAMENTE,  aw.  [Rigidamente,  Aspra- 
mente] auf  cine  fhenge  253cife.  §.  Vivere  austeramen- 
te,   cine   fftengc   Sebcnèatt  fùfjtcn   (wic   Ginfieblct   u.  bgl.). 

AUSTERISSIMO,  agg.  sup.  fctit  fiteng. 

AUSTERITÀ,  poeL  AUSTERITADE,  AU- 
STERITATE,  /  [Asprezza,  Qualità  di  sapore 
aspro]  bie  ©etjatfe,  ein  fcéjarfcr ,  fìcenget  @cftfnna<J.  S. 
Met.  ffùt  Severità,  Rigidezza,  bie  ©ttenge,  -*5atte, 
9?auf)t]cit.  §.  L'austerità  de' costumi,  bie  ©ttenge  bet 
©ittcn.  §.  L'  austerità  di  vita,  bie  •Jjatte,  ©ttenge  ini 
Seben  bet  fftommen,  fttenge  Seìenèotbnung. 
'  AUSTÈRO,  agg.  [Aspro]  fiteng,  fefiarf,  tjetb:  S'in- 
tende del  vino  non  dolce,  e  che  pende  gentilmente 
nell'  austero.  §.  Met.  "Sue  Rigido,  Severo,  fiteng, 
fjatt,  tauf.):  Io  temo  di  te,  che  se'  uomo  austero.  §. 
Vita  austera,  cin  fitengcè  Sebc.i,  cine  isaxtt  CebenèatC. 
§.  Costumi  austeri,  fftengc,  tau!)c  ©ittcn.  §.  Viso  au- 
stero,  cin   finfitcè,   etnficà  @efii)t;  cine   fftengc   fOtienc. 

AUSTÒRIO,  m.   cine   2ftt   alter   Diifetgcfàiic. 

AUSTRALE,    ì    agg.    [Meridionale]     mirtaglicf) , 

AUSTRINO,  ]  fuili^.  §.  I  paesi  australi,  2(;i; 
fitalien,   bie  ©ùbfce- Snfeln,   ©ubinbien. 

ÀUSTRO,  m.  b  t  SOlittagèwinb,  Sùbwinb:  Austro 
è  vento  che  viene  da   Mezzodì. 

AUTÈNTICA,/  [Testimonianza  autorevole]  bit 
23eroàbttbcic,  2Tccf>tt)cit.  It.  bie  2M!ligung:  Il  mio  libro, 
o  per  dir  meglio  l'opera  de' massimi,  o  de' minimi, 
che  per  i  generosi  stimoli,  e  le  graziosissime  auten- 
tiche di  V.  A.  S.  ardisco  chiamarle  parto  dell'A.  V. 
§.  3"ùt  Autenticità,  bie  0laubwùtbigf;ii  ;  ©laubtjaftig; 
feit.  §.  Jùt  Affermazione,  bie  23cfràftigunj) ,  Sefiatigung. 
It.  bie  23cgla>ibigung;  bie  9ietf;t»gileigFcit. 

AUTENTICAMENTE,  aw.  [Legalmente]  te^tS; 
giltig,  te,btc>beiranbig,  uifmiblio);  it.  glaub^uebig,  glaub; 
tjaft.   It.   beftaftigt,   bcff.itigt. 

AUTENTICARE,  v.  a.  glaubwùtbig  ma,f/cn  (bar,.1) 
Urfunben),  bcWatKen,  begfaubigen,  be|1atigcn ,  bcftafùgcr.  : 
Volendo  autenticare  il   dir  bugie. 

AUTENTICATO,  pari,  bea  9Sotigen. 

AUTENTICAZIONE,/  bie  •XVglaubig-ing ,  %tt 
Wafjtung,   iScftaftigung, 
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AUTENTICHISSIMO,  agi;,  sup.  febr  bercalirt, 
febr  br.ilaubigt.   febr  glaubcjeft,  iV.n  guutniurtig. 

AUTENTICITÀ,  pott.  AL  l  K.MIC1  IVI)  E  , 
AUTENTICI'!  VIE,  /  tic  2.sciv.U)rtl)cit,  ©Uubtinit. 
tigfcic  ,  "2tf .-ijtticit. 

AUTÈNTICO.  -•:- r.  [\  alido,  autorevole]  tettare, 
beglaublgt,  .i.it  :  tcrroui.it,  bcfUtigti  \  ida  mio  de' suoi 
preti,  ch'era  autentico t  e  provato    in  quella  fede, 

ed    era   attempato,    fuggire   dinanzi    da    lui. 

§.  avv.  Per  autentico,  T.  Giuridico)  fnr  In  forma 
autentica,  in  Sotni  ìVlcditcn*,  mit  Hcgiaubigung,  rccbtO: 
rtàftig,  recbt6giuig  :  E  lascia  per  autentico,  clic  se 
Don  torna  ,  la  mela  di  suo  reame  sia  di  sua  fi- 
gliuola. 

«  Vi  TEZZA,/  iti.  V.  Alletta. 

AUTOCÈFALO,  m.  2\  efetta  Stor.  eccl.  ein 
(ice  ©criditsbarrcit  ice  'Pattuiticeli  nii)t  untctlvcrtcncr  ) 
gricd)i'"d)cr   SBIfrfcof. 

AUTÒGRAFO,  agg.  utfduifclirfi  (Don  tc6  SSerfaf: 
fcr6  cigner   $ftm7ft$tift). 

AUTÒMA,  I    m.    cin    Wutomat   (cin    tura;  fid; 

AUTÒMATO,    (    fritti    t.ne,-,lidic(>   Jtunfhvcrt). 

AL'ToMALlTE ,  f.  T.  di  Star.  i/ut.  ter  2(uto: 
in j li trj   (Stein). 

•AUTÒMNO,  m.  ùtl.  A'.  Autunno. 
AUTONOMIA./:  T.  de'  Filol.  Va  Seleffwflietutij 

(tic   Srcibcit,   |Tcr}    noàj    cigencii   ©efetycn    ju    regieren).   §. 
X.  de'  Filos.  tic   fjttUdjc   Stcit'cit. 

AUTONOMO,  agg.  inid)  cigciicn  QJcftijcn  regiert 
(r.ic    fonti    altgiicdiifdic   ©latte). 

AUTOPSIA.,/!  Grecismo,  tic  «nfd;aucnte  ©rftnntnifi 
ter  ©ottbeit,  rodete  tic  Gingeroeitjten  (tei  ten  2iltcn) 
ju  crlangen  glaubtcu.  It.  tic  cigene  2lnfi<b,t,  cigene  23c; 
ctadmtng. 

AUTORE,  ni.  -triee,/  ter,  tic  Uttjetct — in; 
it.  tet  K>etfafTcr  cinct  @d;rift,  cin  ©djrifcflcllcr ,  2futor. 
It.  tjò  23ucb  fclbll:  Leggere  buoni  autori.  §.  Sur 
Guida,  Cagione,  Promotore,  cin  Sùbtcr ,  Scitcr ,  Sin: 
Icitcr;  3utc4,tivcifct  :  Tu  se'  lo  mio  maestro,  e  '1  mio 
autore.  Dante  INF.  i.  Tra  maestro,  e  autore  è 
questa  differenza ,  clie  maestro  è  colui ,  che  insegna, 
autore  è  colui,  che  Parte  celi1  opera  dimostra,  a 
cui  si  dà  fede  nella  sua  opera.  Bl'TI.  §.  Autore  fur 
Autrice,  cine  ©tiftetin,  Uvbcbcrin:  Che  se  questa  po- 
destà de1  regni  è  autore  di  beatitudine,  se  d'alcuna 
parte  mancherà,  non  iscema  la  felicità,  e  importa 
miseria. 

AUTOREVOLE,  agg.  frettate,  begfautigt.  §.  Sur 
Grave,  Imponente,  onfclmlirt),  reid)tig:  Ti  vedrai  col- 
locato iu  grado  autorevole,  corteggiato,  applaudito, 
apprezzato. 

AUTOREVOLEZZA,  /  V.  Autorità. 

AUTOREVOLISSIMO  ,  tigg.  su/>.  boUrommcn 
tcro.Ujtt  ,    botlfiàntig    tcglautigt. 

AUTOREVOLMENTE,  avv.  gcbietcri'cb;  mit  Sito 
feben ,   mit   93cn).it)tcbcit. 

AUTORITÀ,  poet.  AUTORITABE  ,  AUTO; 
RITATE,  /  tic  gcferjgrbcnte,  gcfetjmàliige  SDÌaebt ,  ©e; 
Walt.  §.  Jùt  Detto,  o  Parola  d'autore  classico,  ta6 
3cugm;i  ,  tic  2?cn;abrung  (  turo)  cincn  glaubrcuriigcn 
©djrifcflellcr ,  otet  turd)  cine  ongcfebcnc  'Pcrfon);  it.  cine 
«ngcfubrtc  ©tcllc  «uè  cince  tcw«b'tciv  ©ebrift.  §.  Dar 
piena  autorità  ad  uno,  Scmantcm  23oIImad}t  geben , 
cttl)cilcn.  §.  Parlar  con  autorità,  mit  Staft,  @cvcii)t , 
9ìai,'trucf   retcn. 

AUTORITATIVAMENTE,  avo,  ubi.  V.  Auto- 
revolmente. 

AUTORITATIVO,  agg.  ùb(.  V.  Autorevole. 

AUTORIZZARE  (dsa).  v.  a.  [  Dare  autorità  ] 
bcrcdjtigen,  bcboUniàdjtigcn  ;  Éftad)t,  ©croalt  geben  ;  it. 
gut'.cificn,    genc'jinigcn  ,    billigcn. 

§.  v.  n.  dut  Voler  far  l'autore,  cin  Sfutot  fein 
ivollen. 

AUTORIZZATO,  part.  iti  SBothjtn. 

AUTRICE,  /  cine  Utbcbctin,  ©tiftetin,  2(n|tiftcrin  ; 
it.   cine   23crfa(Tctin. 

*ÀUTRO,  pron.  ubi.  V.   Altro. 

•AUTR.UI,  pron.   ubi.  V.  Altrui. 

AUTUNNALE,  agg.  Qtttflttd).  §.  Tempo  autun- 
nale, tie  ^crb|ljeit  ,  tic  -&ctb|lriittcrung ,  taà  £crbft. 
rrcttcr. 

AUTUNNO,   m.  ter  $>«*(!. 

•AUZZAMENTO  (fisa)  ,  m.  ubi.  V.  Aguzza- 
mento. 

*AUZZARE   (dsa),  v.  a.  t'iti.  V.  Aguzzare. 

•AUZZATURA  (d'sa),j:  uM.  V.   Aguzzatura. 

*AUZZETTO   (dse),   agg.  ubi.   V.  Atuzzetto. 

AVA.  /  [Nonna]  tic  @tofiimi,ttrr, 


«AVACCEVOLE,  agg,  [Sollecito]  Ijurtig,  fd;Uu: 
nig  ;  it.   fotgfaltij,   fleijiig. 

M\  LCGEZZA  (Ua),f.      \    [Frena**]   tic    »«; 

"AVACCI  AMENTO,  ni.  j  fdplcuiiigung,  Q)«f,(,l»in; 
tigfeit. 

•  VVACCIAMENTE,  avi>.  V.  Aracelo. 

*AVACCIÀlfZA,y:  V.  Avaccezza. 

ATACCIARE,  v.  a.  bcfitileunigcn ,  befértern:  Al- 
lora egli,  spaventato  di  paura,  confessata  la  verità, 
avacciò  suo  ritorno  iu  Soavia.  G.  V.  /|.  20.  7.  It.  §. 
v.  n.  jiincbiiicn,  Sottfdjtittc  ìnaiien:  Per  la  qual  cosa 
crii  tanto  più  attesamente  studiava  a  littoria  ,  e  in 
tutti   i   modi   avacciava. 

§.  Avacciare,  v.  n.  p.  flib  bccilcn;  fili;  fóttetn:  Non 
I ji iiindo  ciò  comportare,  avacciandosi,  sopraggiunse 
l'adirato  marito.   Bocc.   NOV.    iO.    19. 

AVACCIATAMENTE,  avo.  V.  Avaccio. 

"AVACCIATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  fctjr 
l'tljleunig  ;    febr   ftù(). 

*AVACCIATISSIMO  ,  agg.  sup.  fot)t  fd;ncU  , 
f,f;lcunig;   fcl)r  jeitig,    fcljr  frùtj. 

•AVACCIATO,  pari,  ben  V.  Avacciare. 

*AVACCIO,  m.  [Prestezza]   V.  Avacciamento. 

"AVACCIO,  agg.  ubi.  V.   Sollecito,  Presto. 

*AVACCIO,  avv.  [Con  prestezza]  in  ©ile,  cilfcr: 
tig  ;  Avaccio  avaccio ,  fo  gefebroint  «le  mfglid)  ;  in 
gtofict  Gilc.  §.  O  tardi,  o  avaccio,  b«It  ctet  fpóccr , 
iibet  furj  cter  long.  §.  Più  avaccio  ,  fui  Piuttosto, 
cticr. 

*AVALE,  avv.  [Ora,  Testé]  fo  eben  ,  jcljt,  tcn 
^fugentlicE.  §.  Arale  arale,  fùr  Or  ora,  crfl  jc^t:  Io 
t'ho  recato  un  mazzo  di  spruneggi,  Con  coccole, 
ch'io  colsi  avale  ava/e. 

A  VALLE,  avv.  All' ingiù,  «btvartè,  b'nab. 

AVANGUÀRDIA,/,  ubi.  V.  Vanguardia. 

AVANÌA,./  tic  Slaccerei,  ©eltcrpreffung  (ter  Siirfcn 
gegen  tic  *)ri|ìl.  jTauflcutc  u.  f.  ir.).  §.  Per  simil. 
Torto,  Ingiustizia,  SJcfctuduni) .  ifìif:l)antlung  :  Il  naso 
lungo  vuol  dir  1'  avanie,  Che  addosso  a  i  buoni 
ognor  levando  vanno. 

AVANNÒTTO,  m.  ein  sini«ljtige8  SifoVben.  §.  Fig. 
Ji'u   Sempliciotto,   cin   cinfóltiger,   unetfal)tncr  SCicnfi). 

AVANTE,   avv.  (tee   Kciincè   tuegen)   V.   Avanti. 

AVANTI,  prep.   tot   (in   -thnfirfjc  ter   ©tellung). 

§.  Avanti  di  me,   bor  mir  :  Andò  avanti  di  me. 

§.  Avanti   gli    occhi  ,   bor  ten   2(ugcn. 

§.  Pararsi,  venire,  comparire  avanti  di  uno,  bor 
(£inem   ctfifjeincn. 

§.  Egli  mi  si  parò  avanti,  et  crfeì;icn  bor  mie,  cr 
Itclltc  (ti)  mir  b»r. 

§.  Porre,  Mettere,  Portare  q.  e.  avanti  ad  uno, 
Ginem  ©troaè  botfcRcn,  b,in|lcllcn  ;  it.  i!)m  ©tivaè  bor; 
tragcn,  ju   betenfen  geben. 

§.  Chiamar  uno  avanti  al  giudice,  ©inen  bor  ten 
Sfticbtcr   fortetn  ,   bor  ©erirfjt  loten. 

§.   Mi  venne  avanti  un  sogno,   mir  tràumte. 

2.)  Sur  Piuttosto,  c!)cr,  lieber:  Io  ho  deliberato  di 
voler  te,  avanti  che  alcun  altro,  per  marito.  Bocc. 
nov.   i3.    18. 

3)  Jut  Anteriore,  (in  -£)iir(U;t  ter  3cit  )  bot,  e!jcr, 
fruljcr. 

§.  Avanti  di  me,  bor  mir,  frubcr  «16  id):  Voleva 
partirsi  avanti  di  me. 

AVANTI,  avv.  bor,  boran  (  in  £iufia)t  ter  ©tei; 
lung  ). 

§.  Camminare,  Andare  avanti,  borangetjcn,  bor: 
tjergeben. 

§.  Farsi  avanti,  borttetcn:  Fatevi  un  poco  più 
avanti. 

§.  Tornare  avanti  [la  memoria,  la  mente]  boefom; 
inen,    einfaden. 

2)  Avanti,  rocitcr,  borivartè ,  Camminare  avanti, 
borrcart6gcl)cn,   roeitetfd)rciten. 

g.  Andar  avanti  in  un  discorso,  sermone,  nego- 
zio., in  cincin  <5cf|;rad;c,  cince  SReìe  ,  cincin  ©cfd;aft 
foitfatfrcn. 

§.  Se  questo  matrimonio,  negozio  va  avanti,  reenn 
tiefe  ^ciratl),  ti.'i  ©cfa)aft  bor  (il)  gefct,  ju  ©tante 
fomint. 

§.  Esser  già  molto  avanti  nell'animo,  nella  grazia 
di  uno.  Sonante!)  23o'.M'.vo'Icn ,  ©nate,  fd;on  in  te: 
trad):li.bem   ©iute    erlangt    tiatcn. 

§.  Sentire,  o  sentirla  molto  avanti,  cine  tiefe  Cin: 
fid)t   in   ©tlvaè    boben,    fion    Ctef  eingetrungcn   fein. 

§.  La  cosa  andò  tanto  avanti  ,  che  .  .  .  tic  <Zoì;i 
ging    fo   roeit,    co    fam    fo    weit.    taB  .  .  . 

§.  Le  cose  sono  tanto  avanti  .  che  .  .  .  ti:  ©af;cn 
fint   fo   roeit  gctietjcn,   tali.  .  . 


§.  Non  più  avanti,  nidjt  rocitcr;  nid;tS  tocitcr.  §.  Più 
avanti  ,   rocitcr,   fenice. 

3)  Avanti,  jubor,  borace  :  Il  giorno,  la  mattina, 
la  sera   avanti,  ten  lag,   OTotgcn,  21  beni   borljcr,   jubor. 

§.  Alcuni  anni,  mesi  avanti,  cinige  3ai)tc,  SJlonotc 
borbcr,    mbor. 

4)  Avanti  ,  bebor,  ctjec,  cbc.  §.  Poco  avanti,  cin 
iecnig   ftubcr,   cin   SDeildien   borljer. 

§.   Avanti   che  cominciamo,   ctjc  roir   anfangcn. 

5)  5*ùr  V.    Piuttosto,  Prima. 

A V ANTICÀMERA,/  ubi.  V.   Anticamera. 

A V ASTICHE,  conj.   [Innanzichè]   bebor,  ctjcr  «16. 

AVAHTIGUÀRDIA,/  ubi.  V.  Avanguardia. 

AVANTRÈNO,  m.  T.  Iti  Hit.  ter  'Pro^roagcn;  it. 
t«6  iBcttcrgcflclI,  ter  iCottcrtljcil  cinc6  2[Oagcn6,  ter  23or; 
tetroaqen. 

A\ANZAMENTO,  m.  tic  23efórtetung;  it.  taé 
3Sotfd;rcitcn ,   ter   Sortgang. 

\\   LSZAHTE,  part.  alt.  bon  V.  Avanzare. 

AVANZARE,  v.  a.  bcrborttjun ,  (jciauèftrccttn^  ber: 
borflrccten;   bcrtorflcben    laffen. 

§.  Avanzare  i  piedi  del  letto,  tic  Jufie  «116  lem 
23ctte  fitteteli.  It.  Fig.  ìiidyt6  bor  fio)  btingcn,  nid)tè 
crùbtigen. 

2)  !Jùr  Metter  in  avanzo;  Guadagnare,  juri'icflegcn, 
fparcn;   gclrinncn. 

§.   Avanzar  tempo,   3eit  geroinnen. 

§.  Avanzar  posto,  cincn  'Poflcn,  cincn  'PU^  gcroiit: 
ncn  ;   ^o|lo   faffen. 

§.  Avanzar  danari,  ©clt  jururflcgcn,  ctf)!aren,  ffatcn. 

§.  Non  potere  avanzare  niente,  nidpcè  bor  fidi  brin; 
gcn,   «uf  teinen  grùncn   3rocig   fommen. 

3)  Sur  Accelerare,  bcfd;(cunigcn  :  Questi  disordini 
gli   avanzeranno  la  morte. 

4)  t?ur  Promuovere,   borrc«rt6  btingcn,   befórtern. 

5)  3ùr  Aggrandire,  ctrocitcrn,  bctgtóficrn:  Avanzare 
il  suo  reame. 

6)  Sur  Anticipare ,   borau6t()un. 

§.   Avanzate  il   pngamento,   borauèbejab'cn. 

§.  Avanzare  danari  ad  uno,  ©incili  ©clt  6orf!rca*cn, 
im   SGorau6   geben. 

§.  Avanzare  una  cosa,  ©trca6  ini  SSor«u6  berfidicrn  ; 
fiir  getrifi  au6gcben. 

7)  Sur  Superare,  ubcrtreffen,  tubortdun  :  Di  ricchezza 
ogni  altro  avanzava ,  che  Italico  fosse.  BotC.  Nov. 
8.  2. 

§.  Avanzare  uno  nel  correre  ,  Gincn  tiri  Saufen 
uberbolcn  ,    ib>n   jubotfonuncn. 

8)  Avanzare,  v.  ri.  ffur  Sporgere  in  fuori,  b«bor; 
ragcn  :   La  pietra,   che  avanzava  dalla  muraglia. 

§.  Vi  é  un'altissima  rocca  che  avanza  nel  mare, 
iott   i|l   cin    bober   ìjeifcn,    ter   in'6   SDÌccr   b'ncinragt. 

g)  Sur  Andare  innanzi,  fortfebreiten ,  botroart6gcben: 
L'armata  avanzò  ieri  più  di  tre  miglia  tedesche, 
It.   fcttfotnmcn,   geteiben  (bon  'Pflanjen). 

§.  Questo  uomo  avanzerà,  tiefee  JOÌcnfd)  tvirt  fott; 
roninicn,    hjirt   fein   ©lui  inadjcn, 

io)  jue  Restare,  t'ibrig  blcibcn:  Consumato  questo 
ongaro   me  ne  avanzano  cinque  altri, 

11)  Avanzarsi,  v.  n.  p.  Sur  Promuoversi,  fid)  fort: 
bell'eli;   fid;   fcurdibringen,    Icbcn. 

§.  Non  posso  avanzarmi  in  questa  città,  id)  fann 
mir  nidpt  fottbelfen,  idj  fann  nid)t  auffoiiimcn  in  tiefer 
©tatt. 

§.  Avanzarsi  di  età,  avanzare  in  età,  an  2llter 
(Uìicbmcn  ,    alter  roerten. 

§.  Avanzarsi  di  spirito,  «n  23ctflant  tt)ai;rcn,  ju; 
ncbincn. 

§.  Avanzarsi   nelle  dignità,   immer   bi'b"  fleigen. 

12)  3"«r  Profittare,  iBo:tbeil  jieben  ,  be:uir,en  :  Si 
vedrem  chiaro  poi,  come  sovente  Per  le  cose  dub- 
biose altri   s'avanza.  Petr.   SoN.   25. 

i3)  ffùr  Pigliare  ardire,  Arrischiarsi,  fid)  ctfubncn, 
roagcn ,    fidi   ein   £crj   fafTcn. 

AVANZATICCIO,  m.  [Rimasuglio]  t«6  Ucber: 
blcibfcl,    Ucbriggcblicbcne. 

AVANZATICCIO,  agg.  [Rimanente]  ubrig,  ùbrig: 
geblieben, 

AVANZATILE,  agg.  [Che  può  avanzarsi]  ter 
3ur.nbiiie,  2Seiincbrung .  Grrccitctung  f'àb'g  ;  bctmetjebar. 
§.    Sur   Soprabbondante,   ùberfluffìg. 

AVANZATO,  part.  ton  V.  Avanzare.  It.  Avanzato 
in  età,  beiabrt,  ini  2(leer  borgeructt.  g.  Guardia  avan- 
zata, cin  SSorrjoflen,  cine  21uBcnroad;e.  §.  A  notte  ben 
avanzata,   febr  fpat,   ticf  in  ter  Sìadjt. 

AVANZATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  SBergróficrct 
—  in,  ©rrceitcrcr  —  in:  it.  cin,  cine  SL>orfd;ufigcbcr  —  in, 
S3crf!re(fcr  —  in,   £«rlcil)cr — in.   It.   V.   Avanzare. 


AVA 
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AVE 


65 


AVANZETTO,   m.   cin    (temei   JKeftdjcn  :   it.    cin 

unbettadjtlidjcr   [Rùcfflani. 

*AVA2fZEVOLE,  agg.  ubi.  V.  Soprabbondante. 

AVANZO,  m.  [Avvantaggio]  ter  ìBotjug  ;  tee  SBot: 
tbeil  :   Aver  r  avanzo. 

§.  Sue  Guadagno  ,  ice  ©croinn ,  95u$en  ;  it.  tot 
Sottgang. 

§.  Far  avanzo  ,  avanzi  ,  grand"  avanzo  ,  grandi 
avanzi,   ©croinn    btingcn  ;   9ìu?fn    fdjaffen;   it.    ctubtigen. 

§.   Con   grand"  avanzo,    mit   gtoHcm    ©cluinn. 

§.  T.  de'  Mere,  ter  ©rteinn,  'Prolit.  It.  t-ii  geléflc 
©eli,  ter  Grttag:  Venduta  la  roba,  rimettetemi  da- 
vanzo. 

§.   Mettere  tra   gli   avanzi ,   in   ©croinnrcdjnung  ftcllcn. 

g.  Sur  Rimanente,  Restante,  ter  Ucl>ctrcfl,  9vcfl; 
ìk  M   llcterblcibfcl.   ter  Siuerftant. 

§.  Avanzo  di  cassa  ,  ter  5talTcnbcffant,  Ucbcrfcbufi 
(in   ter   Ginmifiine). 

§.  D'avanzo,  avv.  Più  del  dovere,  ùbrig ,  mctjt 
ale   nécbi.-j      ùbergenug. 

§.  Abbiamo  tempo  ec.  d'avanzo,  tvir  baben  noi; 
3tit   u.   f.   tv.   ùbtig. 

§.  Sur   V.   Avanzamento. 

§.  Prov.  Far  l'avanzo  del  Cazzetta  ,  che  bruciava 
il  panno  di  Spagna  per  far  cenere  morbida ,  fdjlcét 
fixfuliccn  ;  einen  fdjlcdjtcn  panici,  fdjlcdjte  ©cfd;aft<  ma: 
r$cn. 

•AVANZl'GLIO ,  m.  V.  Avanzaticcio. 

AVARACCIO,  ni.   eiu  fdimujigcr,   gemeinet  ©cijbalè. 

AVARAMENTE,  avv.  [Con  avarizia]  gciiig.  §. 
Sur  Cupidamente,  begietig:  Schifi  viziosamente  i  cor- 
porali, e  mondani  disonori,  e  desideri  sì  avara- 
mente gli   onori. 

AV ARETTO,  agg.  dim.  di  Avaro,  cin  roenig 
geitig. 

«AVAREZZA.y:  ubi.  V.  Avarizia. 

AVARÌA,  f.  T.  de'  Mercat.  e  de"  Marin.  tie 
•faterei  (ter  ani  ©djiffc  otet  an  teffen  Satung  untcrroegè 
gefdjebene  ©ctjatcn,  uni  tic  ©ncfd'atigung  fur  tie  beim 
sturili    uter   Cori   getrotfenen    ©ùter). 

AVARIATO ,  agg.  7\  de'  Mercat.  ter  faterei 
untetroon'en. 

AVARÌZIA,  f.  ber  ©eli,  tie  £abfudjt.  §.  Essere 
un  groppetto  d'avarizia,  «in  ^tuèbunt  bon  ©cit  fein . 
5.  L'avarizia  vi  domina,  ter  ®cij  bcbcrrfdjt  eudj.  g. 
Clie  crepi  1'  avarizia,  rootu  fyaren?  lafje  une  lufìig 
fein. 

AVARIZZARE   (dia) ,  v.  n.  gci;en,    fatgen. 

AVARO,  agg.  geitig.  §.  Esser  avaro  di  q.  e.  mit 
©troaà  geiieii  ,  fyarfain  rooinit  umgeben.  §.  Non  mi  sia 
avara  de'  suoi  comandi ,  bcebren  ©ie  midj  rcetjt  cft  mit 
3btcn  2?cf>blcn.  §.  Sur  Bramoso,  begietig:  Obizzo  del- 
l' onor  d'Italia  avaro.  Ar.  rim.  cap.  18.  §.  Sur 
Scarso,  Fatg  :  E  siate  ornai  di  voi  stesso  più  avaro. 
j  Prov.  L'importuno  vince  l'avaro,  ter  3ubringlidjc 
fiegt  ubcr  ben   ©ci;igen. 

AVARONACCIO,  m.pegg.  d"Avarone,  cin  fd;muji: 
get   ©ciiiaer.    cin    farger   Sii},   #naufet. 

AVARONE,  agg.  accresc.  d'Avaro,   febr  geijig. 

AVE.  avv.  Foce  tal.  [Dio  ti  salvi]  fei  gcgriifit  : 
Pareva  Gabriel,  che  dicesse  ave.  Ar.  fdr.  ri.  87. 
g.  Ave  Maria,  cin  2(be  filaria  (cin  ©ebet):  Recitare 
dire  due  pater  nostri   e  tre  ave  marie. 

A  A  ELIA  .  y.  [Velia  uni  Cazzavela]  tie  fumarie 
Gntc.    ìaudicrnu;. 

AVELLANA,  f.  tic   £afelnufi. 

AVELLANO,  m.  ter   £>afclfiraudj. 

'AVÈLLERE,  v.a.  Voce  lat.  ubi.  Svellere,  Sbar- 
bare,  mit  ter  SBurtcI   auOrcilìcn,   cnttvittjcln. 

AVELLO,  m.  [Sepolcro]  cine  Scttcngrufc ,  cin 
©rab  :  A  voi  si  conviene  trovar  modo ,  che  voi  siale 
stasera  in  sul  primo  sonno  in  su  uno  di  quegli 
avelli  rilevati  ec.  Bocc.  dov.  79.  34.  §.  Sur  Tom- 
ba .  cin  { ficiiiernct)  ©atg  :  Gli  fecero  reale  onore, 
mettendolo   in    un   avello   di   marmo   intagliato. 

A\L  MARIA,  una  AVEMMARIA,  '  f.  [Saluta- 
tioue  angelica  ]  ta&  2fbc  SWatia.  §,  L'Avemmaria, 
tic  Setgloere  bei  Sagcèanbruct)  uno  2ibentè.  §.  Venite 
da  me  verso  l'avemmaria,  fonimeli  Sic  gegen  5Wbent  jti 
mit.  tj.  Le  Ave  marie,  tie  fleincn  A'ugcln  gin  jjtofcn; 
franic. 

AVENA,  J".   tic  ©djalmci ,   taè  £afetrcl!t:    Non  suon 

1  canne,  o  di  sottil  avena.  Ma  celeste  armonia  di 
moti  eterni.   It.   Sur  Vena,   Biada,   tet   £afer. 

Ai  ESTARE,  v.  a.    [Venire  avanti,   Allignare] 
focHe-mmen  ,  geteitjen.  §.  Sur  V.  Avventare. 
AVEWTATO,  part.   tee   SSotigcn. 
AVERTE,  pari.  alt.   b^bent,   bcfiRent ,  te. 
Valentin:,  Din.  It.-Ted.  Fot.  1. 


AVERE,  v.  a.   baben.    §.   Sur  Possedere,  befii)cn. 

§.  Sur  Conseguire  ,  erlangen  :  Darebbe  opera  a 
fare ,  -che  egli  il  suo  piacere  avrebbe.  Bocc.  nov. 
18.   27. 

§.  Avere,  fur  Sentirsi,  fuljlcn  ;  Or  che  cosa  hai, 
perchè  così  ti  contorci? 

§.  Avere  per  .  .  .,  fur  Reputare,  Stimare,  (jalten, 
adjtcn ,  fcbaRcn  fùr  .  .  .  :  abbigli  per  fratelli ,  e  per 
amici.  Bocc.  nov.   2.7.   32. 

§.  Avere,  fur  Far  venire  a  sé,  o  alla  sua  presenza, 
tu  (lei)  berufen,  for  fid»  fortern  :  L'altro  dì  sull'ora  im- 
posta  si  trovò    con  Noddo  ,   ed   ebbono   Michele  Cini. 

§.  Avervi,  fùr  Esservi,  ia  fein;  vi  ha,  vi  ebbe  ec. 
fiate  vi  è  ,  vi  fu  ec.  :  Ed  ebbevi  di  quegli  ,  che  in- 
tender vollono  alla   Milanese.   Bocc.   G.   3.    f.    io. 

§.  Aver  ad  avere,  ubi.  Aver  da  avere,  ©laubiget 
fein,  (il  foriceli  t)aben,  befoinmen  fotlcn:  E  dare  agli 
altri  per  aver  a  avere.  Ber.  p»iime.  —  Lasciatevi  pen- 
sare a   chi   ha   da   avere. 

§.  Avere  Sor  tein  SnfinititJ  ter  3cicroSrtcr  unt  mit 
Jcm  93crbaItni|iwovtc  a  niinmt  tic  23etcutung  Don  Dove- 
re,  inuffcn,  bervflid;tct  fein,  an:  Avere  a  fare,  avere 
a  leggere,  t.  t).  Dover  fare,  Dover  leggere  ec.  :  Non 
parlavano,  per  non  aver  a  dar  conto  della  loro 
ignoranza.   Car.   LETT.    i.   28. 

§.  Non  aver  che  mangiare,  ec.  fùr  Non  aver  cosa, 
otcr  cose  da  mangiare  ec.  nid;tè  tu  cITcn  babeli  :  Erano 
cotanto  poveri,  che  gran  parte  del  tempo  non  aveano 
che   mangiare. 

§.  Aver  che  fare  con  uno  ,  fùr  Aver  con  esso 
lui  negozio,  interesse,  attinenza,  parentela,  ec.  in 
itgent  cincin  SScilialtnilTc ,  cince  SSctbintung ,  cincin  23et: 
Ecbt  mit   Scmanicm   fieben. 

§.  Non  aver  che  fare,  niehtè  ju  ttjun  tjaben;  unbc; 
fdjafcigt   fein. 

§.  Non  aver  che  fare  [a  fare]  con  una  cosa,  fùr  Non 
esser  comparabile,  mit  ter  ©adjc  nidjtè  gcnicin,  nicr)rà 
$11  tbun  baben  ;  it.  nid;t  taiuit  tu  bcrglcid?cn  fein  :  Le 
non   hanno  a   far  nulla   con   le   pesche.   Ber.   rime. 

§.  Avere  da  fare,  da  leggere,  da  mangiare,  da 
vivere,  fur  Aver  di  che  otcr  con  che  fare,  che  leg- 
gere, ec.  ju  tbun,  ju  Icfen  u.  f.  ro.  baben;  it.  Icfcn 
mùfTcn  :  Facendo  le  viste,  che  avessimo  da  scriver 
per  Roma.   Car.  i.ett.    1.  28. 


S5  etenèar  te  11    mit    Avere. 


§.  Avere  a  capitale.  [Far  capitale,  o  stima]  fui 
roidjtig  ,    mcttt)    t)a[tcii,    fdjaljen,    ad;tcn. 

§.  Avere  a  dispiacere,  Avere  a  noja,  [Dispiacere] 
ùbcrtrùffig  fein,  SETìififatfcn  tfaben:  Se  prima  l'acecz  a 
noja,  e  a  dispiacere,  Or  l'odia  sì,  che  non  lo  può 
vedere.   Ar.    21.    70. 

§.   Avere  a   disdegno,   bcradjtcn. 

§.  Aver  agio,  [Tener  comodità]  gute  3cit  unt  ©e: 
Icgcnbeit,  Kftufie  tjaben  :  Le  quali  tutte  i  Greci  occu- 
pano  ec.  avendone   grande  agio. 

§.  Avere  a  governo,  a  comandamento,  ju  bcrrcal: 
tcn  ,    botjutìctjcn    baben. 

§.  Avere  a  grado,  e  Avere  in  grado,  [Gradire] 
2BoblgcfalIcn   baben   (  an    G'tlpaO). 

§.  Avere  ai  fianchi  alcuno,  (Sinen  tur  Ceitc  baben 
(tee   bon    glcidjcni    flange    i|1), 

§.  Avere  al  certo,  [Tener  per  certo]  Dctficbert  fein, 
fur  auègcmadit ,  roabt  baltcn  :  Al  eerto  abbiate ,  che 
nulla  cosa  nuoce  tanto  all'uomo,  quanto  la  mala 
compagnia. 

§.  Avere  allegrezza,  [Rallegrarsi]  SSergnùgcn,  Srcutc 
emvfiiitcn,    fii)   freuen. 

§.  Avere  al  sole,  [Posseder  beni  stabili]  liegente 
©clinic,  ©tuniflùcf-c,  unbewcglidjc  ©ùtet  bcfiljcn  :  Vanno 
boriose  di   avere  molti   beni   al   sole. 

lj.  Avere  a  mano,  fur  Avere  in  pronto,  bei  tee 
£ant,    in    23ercitfebafc   baben. 

§.  Avere  a  mente ,  e  Avere  a  memoria ,  fid)  ctin: 
ncrn ,   eingeoenf   fein. 

§.  Avere  amore,  [Amare,  Portare  affezione]  geroo; 
gcn    fein;    Sicbc,    2Bo!)l«>ollcn   «Vociteli. 

§.  Avere  a  niente,  a  negligenza,  [Stimar  nulla] 
getingfd;ar.cn,    fut   9ìid)tS   ad?ten ,    gctingfd>anig    bel)anteln. 

§.   Avere  animo,   tcn   ©ctanfen   baben,   SBiHcnè  fein. 

§,  Avere  a  noja,  [O.diare]  ùbetitùffig  fein,  2(bnci: 
gung,    2BiictroiIIcn  ,    SDt  ili  fa  He  n   baben  oict  emrjfinbcn. 

§.   Avere   a   petto,   ini   ©imi,   auf  lem  4>cticn   baben. 

§.  Avere  appetito,  fut  Aver  faine,  Gfiluft  fjàben, 
[jungtig    fein. 


§.  Avere  appetito,  [Desiderare]  Aver  voglia,  be: 
gcbtcn  ;    SJÌeigung  ,    58cgic[te   cin)j(intcii  ;    Sufi   b"bcn. 

§.  Avere  a  schifo,  Avere  a  vile,  bctad;tcn.  §.  Sut 
Nauseare,   GfcT,   3Bitcr«?illcn   biten. 

§.   Avere  aschio,    unt   Avere  astio.   V.   Astiare. 

§.  Avere  a  sdegno,  [Sdegnare]  bcradjtcn,  bctfdunatjen, 
mit    2(crgct,    mit   iScrtrufi    anfeben. 

§.  Avere  a  sospetto,  Avere  diffidenza,  mifittauifdj 
fein,   argroótjncn,    in   S5cttad;t   Ijabcn. 

§.  Avere  assai  d'una  cosa  ,  gcnug  wotin  getban  baben, 
feine   ©efiuliigreit   gctl)an   ^al<en. 

§.   Avere  a   stomaco,   V.   Avere  a  schifo. 

§.  Avere  a  vile  [Tenere  in  dispregio]  gcringfdjàljen, 
betaduen. 

§.  Aver  balìa  ,  [Tenere  autorità]  ©croalt  uni  2!n: 
fcl)C"  ,    (Jinflufi    baben. 

§.  Avere  bel  tempo,  gute  Xage  tjaben,  roo()I>)abciiÌ 
fein. 

§.  Aver  bisogno,  [Abbisognare]  etfotictn  ,  nótbig 
tjaben. 

§.  Aver  boce ,  cter  voce,  fùr  Aver  nome,  fama, 
in   iKuf  fteben,   cinen   Diamen   baben. 

§.  Aver  bocca  ad  una  cosa,  tcn  OTunt  an  Stroaà 
natjc   bringcn. 

§.  Aver  caro,  otcr  a  caro,  [Gradire]  20oblgcfa(Icn 
tjaben,  ©cfallen  fìnien  an  Gtroaè;  ce  rocttb  tjaltcn,  Iicb, 
gern  b,abcn:  Grata  m'è  più-,  e  anche  questo  ho  caro. 
Dante  par.  8. 

§.  Aver  cervello,  [Esser  uomo  savio,  e  di  giudi- 
zio] fficvfìani  uni  Utcljeilèfraft  bcfitjcn;  cin  gutet  Styf 
fein. 

§.  Aver  commissione,  [Tener  ordine]  bcauftragt, 
bcfebligt  fein;  SBcfctjI,  93otfdjtift,  Sinrocifung  baben:  Avea- 
no i  servidori  commissione,  Nuove  non  portar  mai 
triste,   né  buone.   Ber.   orl.   3.    7.    54- 

§.  Aver  compassione,  [Compatire]  J5ìit(cit  tjaben, 
bciaucrii ,    bcinitlciicii. 

§.  Aver  confusione.  [Confondersi]  betroirrt,  bcfdjaint, 
bctlcgcn  fein  :  Anzi  fu  tanta  la  confusione  ,  eh'  egli 
n'ebbe,   che  cadde  infermo. 

§.  Aver  considerazione,  [Considerare]  bebenfen,  ùbet: 
fegen,  erroàgen,  in  2?cttadjtung  jictjcn:  Che  cautele  non 
usò!   che  considerazioni   non   ebbe! 

§.  Aver  in  considerazione  persona  o  cosa  ,  fùr 
Averne  stima,  Farne  conto,  2<ufmecffamtcit  berocifen; 
bcadjten,   9Jù<tfid)t   netjmcn. 

§.   Aver  consulta,   iKatb,   tjaltcn,   beratbrdjlagcn. 

§.  Aver  corso,  fùr  Esser  cercato,  o  usato  comu- 
nemente, ini  Umlaut",  gangbar ,  gcbtaudjlidj  fein:  E  per 
tutta  Siena  più  anni  ed  anni  ebbe  grandissimo  corso 
[detto  d'un  breve,  col  quale  indosso  le  donne  cre- 
deano  dovere  uscir  bene  del   parto]. 

§.  Aver  corta  vista,  [Veder  poco  da  lungi]  fur;fìdicig 
fein ,    fdjlcefjt   in   tic   Scene   fctjcn. 

§.   Aver   credito.   V.   Credito. 

§.  Aver  cuore,  [Tener  vigore,  animo]  CutfdjlolTcr?: 
tjcit,   -hcti   tjaben,    Sfiutt)   befi^en. 

§.  Aver  cura,  [Curare,  Procurare]  ©orge  ttagcn, 
bcfotge  fein,  fid)  angelcgcn  fein  lalfcn  :  E  lo  Re  Piero 
tornato  a  Villafranca,  non  abbiendo  cura  di  sua 
ferita   ec.   ne   morìo   [cioè   non   si   riguardando], 

§.  Aver  in  cura,  fùr  Avere  in  custodia,  in  55ct: 
roabtung,   ©croabrfain    baben,    aufbcwabrcn. 

§.   Aver  cura,    [Attendere]    'ìii)t   tjaben,    bcobadjtcn. 

§.  Avere  a  cura,  fùt  Aver  in  pregio,  in  istima  , 
cinen    SOettb   fcr.cn   (auf  S'troaò). 

§.  Aver  davanti,  pronto,  bìi  tee  ^)ani  tjaben,  beteit 
tjaltcn. 

§.  Aver  del  teatro  ,  ctreaò  ^5ràet)tigcè,  'Ptunfbotic'j 
tjaben. 

§.  Aver  di  certo.  Tenere  per  certo,  fid;  bctfidjctt 
tjaltcn,  geroiftfein:  Vivi  dunque  di  me  sicuro,  ed  abbi 
di  certo,  che  niuno  altro  uom  vive,  il  quale  te 
quant' io   ami.    BoCC.    G.    10.    N.    3. 

§.  Aver  di  checchesia ,  [Parteciparne]  Gtroaè  an 
(ti)  tjaben  bon  Scinantein;  itjm  abulici)  fein  in  ©tirati  : 
Io  vo'  vedere  Di  dargli  nell'umore,  e  dire  il  vero. 
Ch'egli  ha  del  galantuom.  —  Che  così  pazzo  ha 
pur  tanto  del  savio,  Che  '1  tien  sempre  sveglialo  al 
proprio   scampo. 

§.   Aver  differenza,   betfdjietcn   fein. 

§.  Aver  diletto,  [Dilettarsi]  SSctgnùgcn  tjaben,  gc-. 
niefien,  fid)  etgóljen:  Poich'egli  ha  diletto,  D'aver  le 
genti   di   Cristo  onorate. 

§.  Aver  dilungato,  [Tener  lontano]  ferii  tjaltcn, 
juructbaltcn,   b'on   fitti   roeifen. 

g.   Aver    discrezione  ,    Procedere    con    discretezza  , 
fid;    bcfdjeiten ,    anftcmtig,   fdjietlidj   benctjmen,    (?cttjfjen. 
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§.  Aver  faccia,  [Tenore  apparenza]  ben  %ifd)cin 
baben:    Sempre  a   ipiel    ver,   ohe   ha    faccia   di   menzo- 

■  in   Da1  1  i i  chiuder  le  labbra.   Darti  inf.  16. 

g,    Ami    I.iiiI.i.    fùt   Aver  l'ardire,  Aver   la   sfaccia- 

ii  ine,  ee.  tic  S)nl|iigf eit ,  bii  Som,  tliibctfd)àmtbcit 
baben  :  Pure  di  dare  il  comandamento  a  Seneca, 
non  ebbe  Faccia ,  né  voce. 

§.  Aver  fame,  sete,  caldo,  freddo,  £>ungct,  3)ut|t, 
£iivc.    «Trofl   baben;   buno.ri,i,  butflig  ftitt,    beiti   fein,  frifren. 

fi.  Aver  fantasia,  Pensare,  Desiderare,  Invogliarsi, 
(Ti;  tinfttOcn,  gelùften  l.xTcn  :  Vien  Pinabello  un  altro 
suo  parente,  Che  di  cadere  ancir  egli  ha  fantasia. 
])er.  ori,,    i.  3.   ìcj. 

§.  Aver  fiato.  Aver  forza  ,  Itici),  Xbeitftaft  Ijabcn  : 
Ne  ha  fiato,  che  vaglia  a  sostener  l1  argento  a  quel- 
l'altezza  medesima. 

§.  Aver  gola.  obet  la  gola  a  qualche  cosa,  (in  ©e: 
lù|lc   mici)   (Jtroaè   baben;   (Stivai   begicrig   bctlaiigen. 

§.  Avere  grado.  Aver  obbligo,  2>anr  witTcn,  33ct. 
binblidifcit   baben. 

C).  Avere  grazia  con  alcuno,  [Farsi  amare]  \ìi)  bc: 
licl't  mad;cn. 

§.  Aver  gusto  di  <j.  e.  Sufi  ju,  ©cfi;iiiae{  ali  (Stregò 
fhibci». 

§.  Avere  il  capo  a  far  checchesia ,  fur  Aver  vo- 
lontà  ec. ,    beablid/tigen,    SBillcnè   fein. 

§.  Avere  il  destro,  Aver  comodità,  ©clcgcnl)cit 
baben. 

§.  Avere  il  nemico  nella  terra,  Fig.  ini  ffcinb  (bie 
S ciicnfd)rtftcn )    ùbenvunben   babeli, 

g.  Avere  in  balia,  fui  Avere  in  suo  potere,  in 
fernet  SJÌadjt,   ©cwalt   u.   f.   W.   babeli. 

§.  Avere  in  consuetudine,  [Usare,  Esser  solito] 
yflegen,  tic  ©civobnbcit,  ben  ©ebraud)  baben:  avendo 
in  consuetudine  i  Romani  di  scrivere  abbreviati  i 
loro  primi   nomi   ec. 

§.  Avere  in  dispregio,  [Dispregiare]  belarteli,  fur 
bctacbtlid)  baiteli:  O  Tosco,  che  al  collegio  Degli  ipo- 
criti tristi  sei  venuto,  Dir  chi  tu  se1  non  avere  in 
dispregio.  Dante  inf.  a3. 

(>.  Avere  in  grado.  [Gradire]  wobl  aufnebmen,  2Bo()I: 
gefallcn  baben,  ©cfallen  tinben  (an  <StWaS>);  lieb  Ijaben, 
cingcnommen   fein. 

§.  Avere  in  grazia,  Conservare  in  grazia,  gcivcgcn 
fein,    Dicibili. 

§.  Avere  in  ira,  [Portare  odio]  Avere  sdegno, 
.nifcinbcn,   fcinbfclig,   bctaditlii;   bcbanbcln. 

g.  Avere  in  mano,  [Possedere,  Avere  in  balìa,  in 
potestà]  in  feinct  ©cWalt,  87? a d; t  baben:  Io  ho  in  mia 
mano  di  poterti   far  Papa,  s'io   voglio. 

§.  Avere  in  odio,  [Odiare]  %>M ,  oVnibfd;aft  begen, 
baffcii,   SBibctivillcii   baben. 

§.  Avere  in  petto,  [Tenere,  Conservare  nella  men- 
te, nel  petto]  in  ©cbaiifcu,  ini  ©inne  belialten,  fldj 
nictfcn:  Qualunque  sieuo  gli  sdegni,  che  avete  iu 
petto. 

§.  Avere  in  petto,  fùt  Tenere  celata  alcuna  riso- 
luzione già  presa ,  fio;  borbcbaltcn ,  bcrfcIjMJcia.cn  ;  auf 
Sem  -^ctjcn  baben,  bei,  fùt  fii)  bebaltcn  (mi)'.  auSplau; 
bem):  Ora,  figliuol  mio,  che  noi  siam  soli,  i'  non 
voglio  mancar  di   dirti  quel   eh1  io  ho  in  petto. 

§.  Avere  in  pregio,  [Pregiare]  fdjatjcn,  ad;ten,  clvtcn; 
lvcc:b   baften. 

§.  Avere  in  pronto,  [Tenere  a  sua  disposizione,  e 
sempre  pronto]  ju  jebet  3eit  in  23creitfcbaft,  bei  ber 
£>anb   baben.   It.   fennen,   btitd)   ben   Kuf  ctfabtcn. 

§.  Avere  in  riverenza,  [Riverire,  Onorare]  in  G"btcn 
baltcn,   (Jbrcibietigfcic   beWeifcn,   ebren. 

§.  Avere  in  vezzo,  fui'  Avere  in  uso,  Avere  un 
vezzo,   jur,   oicr  bie  ©cwobnbcit   baben. 

§.  Aver  la  ciera ,  fur  Aver  sembianza,  febeinen,  ben 
21nfi)eiii,  bai   Slnfeben  baben. 

§.  Averla  con  uno,  [Essere  adirato  con  lui]  auf 
ocniano  uniuillig  ,    cnùtnt  fein  ,    gegen   ibn  airgcbradjt  fein. 

§.  Con  chi  l'avete?  gegen  Wcn  baben  ©io  23efd;wcttc? 
ìi'cm   foli  ìaì  gclccn?  23en  meinen   @ie? 

§.  Aver  la  lingua  in  balia,  [Cicalare  soverchia- 
mente] gcfdiHJciBig.  tcifclig  fein,  cine  fletè  gclàufigc  3unge 
bab.-n. 

§  Aver  la  inente  a  checchesia ,  fur  Averne  idea, 
fantasia  ,  auf  Gttvaè  merfen  ,  ad;tcn  ;  bie  ©ebanren  bar; 
auf  tid)tcn. 

§.  Aver  l'amore  d'uno,  [Conseguire  l'amor  d'uno, 
Essere  amato]  3cmaiiSe6  Sicbe,  ©cwogenljeit,  3unei. 
gung   beliseli;   bei   ibm   beliebt  fein. 

§.  Aver  l'animo  ad  alcuna  cosa,  Attendere  ad 
essa,  feine  21ufmcrffaintcit  auf  G'twaè  ticbjcn,  auf  Strcaè 
meifcn,    acbtcn. 


§.  Aver  la  parola ,  Aver  licenza ,  ba6  SDort  ,  bie 
Bcwilligung  ,  3u|ìimiiiung  ,  ©cnct)mijuiig  ,  GtUubiiifi 
babeu. 

§.  Aver  la  ragione,  fut  Aver  diritto,  cin  Slcdjt 
baben;  bctcdjtigt ,  befugt  fein:  Volgiamo,  se  noi  ab- 
biamo veruna  ragione  in  lui.  Conciossiacosaché  in 
costui    nulla    ragione  abbiate. 

§.   Aver  l'ardire,   fìcb  ctbrciflcn,   bùtfen. 

§.  Aver  la  stretta,  Essere  astretto,  o  stretto,  bc 
fdjt.'inft,  gcbcmiue  fein.  It.  Aver  la  stretta  ,  [detto  del 
grano  dell'uva,  e  simili]  ain  Sìcifcn,  ijicifiuetbcn  ber. 
tjinbctt   fein. 

§.  Aver  l'occhio,  [Riguardare  attentamente,  Star 
con  avvertenza]  fein  Ulugcnitictr  baben.  forìf'iltiq  arfjten 
(auf  Gtttaà);  ti  beobail;tcii ,  ni.fjt  auO  beni  'ituge  laffen: 
Purché  tu  ti  ricordi,  che  egli  si  vuole  aver  l'oc- 
chio agli   emuli   tuoi. 

§.  Aver  l'occhio,  fut  Considerare,  Kùrt|U;t,  23e: 
ba,1;t    nctjinen. 

§.  Aver  male  [qualche  male]  al  braccio  ec. ,  ctwaì 
ScbliiiiincC),  cin  Uebel  «ni  si(tinc  u.  f.  ìv.  baben.  §.  Aver 
molti  anni,  bejabtt  fein:  Quanti  anni  avete  ?  tuie  alt 
finb    ©ic  ? 

§.  Aver  mal  talento,  [Toner  cattiva  intenzione] 
ublc  5(b(i4>t.  bófen  S33illen  tiabcn  ,  ìibcl  gefinnt  fein: 
Quegli ,   che  avean  mal   talento  ec. 

§.  Aver  meno  alcuna  cosa,  fur  Mancarne,  Averne 
difetto,   ermangeln  ,   cntb.'brcn,   nicljtu  njcbon   b'»^"- 

§.  Aver  mente  a  che  che  sia  [Starvi  attento, 
Farvi  considerazione]  Gtrva'j  bcael;tcn  ,  bcrucf|lrl)tigcii, 
auf  Gttwaè    bcbai)t    fein. 

§.   Aver  necessario,   braueben,   nótbig   baben. 

§.  Aver  obbligo,  [Esser  obbligato]  SScrbinblicbfcit , 
23ctpflid;tung  baben;  fd)uIoig,  betbunbcn ,  bet|;flid)tct  fein: 
Bireno  al  Conte  con  parole  grate  Mostra  conoscer 
l'obbligo,   che  gli  have.   Ar.  Fur.   q.   84. 

§.  Aver  onore,  Essere  onorato,  gccbrt  fein,  G'brc 
geniefien,    in   Sbten  fìtbt". 

§.  Aver  pace,  Aver  pazienza  ,  fid)  beruljigen ,  fict) 
gebulocn.  It.  Aver  pace,  fùr  Non  aver  guerra  ,  né 
lite,   in   Dlul)'   unb   Jnebcrt   leben. 

§.  Aver  pegno,  Aver  in  pegno,  [Tener  sicurtà] 
lliitcrt'faiib,   Sid)etbeit  baben. 

§.  Aver  pensiero,  Pensare,  beienfen  ,  ùbcrlegcn  : 
Avendo  nondimeno  pensiero  come  trarre  il  potessero 
dalle  mani  del  popolo.   Bocc.   NOV.    it.  9. 

§.  Aver  pentimento,  [Pentirsi]  JKeue  empRuben , 
beteuen,  fiij  rcuen  lafTcn:  Si  se  abbiati  vero  penti- 
mento. 

§.  Aver    per    ober  a   male,   ubel  nerjmcn,   aufnebmen. 

§.  Avere  per  andato.  Aver  per  morto,  fui  l)inge. 
fdrrojnbcn,  abgc|lorbcn  b'Hten  :  Ogni  vigor  mio  in'  ha 
per  andato,   veduto  il  colore. 

§.  Avere  per  costante,  Aver  ferma  opinione,  fut 
getviS,   jubetlàffig   baltcn,   bctficbctt   fein. 

§.  Aver  per  grazia  ,  ale  cine  3Bobltb.1t  bctract)tcn  ; 
fur  cine   ©nabe   tjaltcn. 

§.  Avere  per  impossibile,  per  bene,  per  male, 
per  peggio,  per  dubbio,  per  certo,  per  niente,  ec. 
fut  Stimare,  che  sia  impossibile  ec.  fùt  umnSglirr) , 
fut  gut,  fcblcc&t,  fijlimmet,  jWi'ifelbaft,  gcleifi ,  obet  fut 
i7iid;t!)  b"l'cn  :  Nt>n  avendo  essi  saputo  ritrovare  al- 
cune cose,   ed  avendo  per  impossibile,  che  ec. 

§.  Aver  per  nulla,  Non  istimar  nulla.  Disprezzare, 
fut  uubebcutcnb,  fut  3iicl;t5  arbtcn,  geringfd;a5en  :  Io  brie- 
vemente aveva  il   inondo  per  nulla. 

§.  Aver  qualche  cosa  da  uno,  bon  Semanbcm  Gtroaò 
ctfabten ,   gelctnt  baben,   teiffen. 

§.  Aver  riguardo,  [Considerare]  'Jìuifidic  ncljincn  , 
bejtadjten,    in    Scttadjtung    iieben. 

§.  Aver  riverenza,  [Onorare]  in  Gl)ten  balten:  Q'.ìt. 
ctbictigfcit ,  Gbrfutdjt  bciDecfen:  E  non  ebbi  alla  santa 
domenica  quella  riverenza  ,  eh'  io  dovea. 

§.  Avere  scorno,  [Riportar  disonore]  juin  iBorttuitf, 
jut  Uiiebrc,  quii!  ©djiinpf  gcteidfeii:  Mai  io  non  vo'  più 
cantar,  coni' io  soleva,  Ch'altrui  non  m'intendeva; 
ond'  ebbi  scorno.   Petr.   CANZ.   22.    1, 

§.  Avere  a  scorno,  fut  Disprezzare ,  Abbonire,  ber. 
ad)ten,  bcrabfdieucn  ;  2lKd)cu  baben  (  bot  ©trcaè);  O 
felici  animai,  eh"1  avete  a  scorno  La  chiarezza  del 
giorno. 

§.  Aver  uno  per  galantuomo,  Semanben  fut  eincn 
tccbtfdpaffencn   SJÌann   baiteli. 

§.  Aver  sembiante,  Aver  faccia,  vista,  fdjcincn  , 
baè    2lnfcl)en   baben. 

^.   Aver  sulle  corna,   modo  basso,  flit   V.  Odiare. 

§.  Aver  voce ,  [Correr  fama  ,  Esser  opinione]  im 
J)?uf  fieben  :     Che    se   '1    Cjute    Ugolino    aveva    voce 


D'aver  tradita   te  delle  castella,    Non   dovei   tu    i   fi- 
gliuoi  porre  a  tal  croce.  Dante   ini-'.   33. 

§.  Aver  voce,  fùt  Aver  voto,  ini  @tiinintcer)(  , 
Q3oUinad)t  baben:  Potere  i  Padri,  che  hanno  voce  in 
Senato,    proporre  quanto   vogliono. 

§.  Aver  voce,. //'i'.  fùt  Avere  autorità,  in  %tfcbcn 
(letjen;  Ghiflufi,  ©ttuidjt  baben:  Avete  voi,  Messcr , 
voce   in  capitolo  1 

§.  Ebbi  ad  affogar  nel  fumo,  Ebbi  a  morire,  a 
rompere  il  collo  ec,  id)  Ivate  beinabe  ini  9lau4  ctftiftt, 
gefiotbcii.  t>óctc  (jciiii»C>c  ben  ì)a\b  gcbtod;cn  ,  obet  co  f e  t)  I  e  e 
njenig,   bafi   id;   im   Dlaud;  et|lidte   u.   f.   iu. 

(j.  Egli  ha  del  soldato,  del  galantuomo,  del  fur- 
bo, ce,  et  Init  (Jtro.i'j  Solbdtifefyrè,  bon  cincin  ©olba: 
ten,  ct!va6  'Ì[ii|làiibigc6,  ©d)alfl)aftc0,  i|l  cinein  ©djalf 
aljnlid;   11.    f.   I». 

§.  Questo  vino  ha  del  piccante,  del  dolce,  ec. 
biefet  *JDein   i|l   cin   Wcnig   fd;an,    fui)   u.   f.   li). 

§.  Questa  cosa  ha  del  mirabile,  del  miracoloso  , 
dell'  incredibile  ec,  ce  licgt  ctivaò  S3cn>unbernè(»ùtbi; 
geo,   'IBunbetbatcS,    Unglaubli.^cà  batin. 

§.  Egli  ha  un  poco  del  furbo  ce. ,  et  ift  cin  ree 
nig   fd;elmifd;   u.   f.   tv. 

§.  Avere,  v.  n.  imperson.  ffm  Essere,  Avvi,  obet 
\i  ha,  Ci  ha,  obet  Hacci  molte  persone,  ce  gibt, 
ci  (in 5  bidè  Scute  ba  [Vi  hanno  bicnt  in  glcidict  23e 
beutuug]. 

§.  Quivi  non  avea  uomo,  ti  hjat  Pcin   HUcnfd)  bort. 

l'roverbj  init   Avere. 

Prov.  1.  Chi  avesse  quello  che  non  ha,  farebbe 
quello  che  non  fa,  Ivct  tjàttc,  tvab  et  nic&t  b,at,  bet 
tba;e,    iva<J   et   nid;t    tbat. 

§.  Prov.  2.  Chi  ha  della  legna,  ob.  de'  ceppi,  può 
far  delle  sclreggie,  Ivct  im  91ob.tc  (it^t,  fami  *Pfcifen 
fcfmcibcn. 

§.  Prov.  3.  Chi  molto  ha,  molto  gli  manca,  wct 
bici   ()<U.   beni   fc()!t   bici. 

§.  Prov.  4-  Chi  non  ha  niente,  niente  perde,  luce 
Jiidjtè   bat,   betliett   aud;   9iid|tè. 

g.  Prov.  5.  Chi  non  ha,  non  dà,  Wct  9ìid)tè  bat, 
rann  SJii.^tè  geben;  Wo  Jìicbtè  ifl,  t)at  *ct  Jtaifct  fein 
ijiei)t  bctloten. 

§.  Prov.  6.  Chi  più  ha,  più  brama  di  avere,  k 
mebt  man  ()at,  jc  (bc(lo)  mc()t  man  roill;  Wct  bici  l)cit, 
WiU    mebt    baben. 

AVERE,  m.  [Facoltà]  i?ab  unb  ©ut,  9Scrmcgen. 
§.   Gli   averi,  bie   .Èiabfcligfcitcn,    bie   (itbifdien)   ©ùtet. 

*A VERGARE,  v.  a.  ubi.   V.  Albergare. 

A  VERNO,  m.  [L'inferno  de' Gentili]  bie  Untct; 
Wclt,    bie   -Sbóllc. 

"AVERSÉVILE,  a™,  ubi.  V.  Avversevole. 

AVERSIONE,  ./  bie  2(bncigung,  bet  2i3ibetwi!le, 
2lbfd>eu;   it.   bet   Gftl. 

AVÈRTERE,  m.  foce  lat.  [Voltar  altrove, 
Allontanare]    abwcnbcn,    Wegwenbcn,   entfetnen. 

A  VICENDA,    avv.  Wcdjfcl-jiocifc,  V.  Vicenda. 

AVIDAMENTE,  avv.  [Con  avidità,  Ingorda- 
mente]   gictig,    begietig. 

AVIDEZZA  \tsa),f.  ubi.  V.  Avidità. 

AVIDITÀ,  poet.  AVIDITADE,  AVIDITATE, 
f.   [Bramosia,    Cupidigia]   bie  ©ictigfeit,  bie   SBegictbe. 

ÀVIDO,  agg.  [Bramoso]  gictig,  begietig;  it.  bcftig 
bcgcb,tenb.  §.  Essere  avido  d'onore,  di  gloria,  cbtgci: 
;ig,  tucjmfudm'g  fein.  §.  Avido  sguardo,  cin  gieeiget 
SSlieJ. 

*AVILARE,  «AVILIARE,  v.  a.  V.  Avvilire. 

AVILLANA,./  V.  Avellana. 

*AVIRONARE,  v.  a.  ubi.  V.  Circondare. 

AVIRONATO,  part.  bea   SSocigen. 

A  VISO  A  VISO,  avv.  [A  faccia  a  faccia]  bon 
2(ngefid)t  ju    21ngefidit. 

A  VISTA,  avv.  bein  21nfcbcn  nad>.  It.  beim  crflcit 
2(nblii.  §.  ffùr  Sotto  gli  occhi,  im  5(ngc(i.^tc ,  untct 
ben   2<ugcn.  §.    T.  de'  Mercant.   nad)  ©idjt. 

A  VITA,  avv.  lcbcnèlang,   V.  Vita. 

A   VITE,   avv.   fdjtaubenfótmig. 

AVITO,  agg.  foce  poet.  [Ereditario,  De' proge- 
nitori]  angcetbt,   ctblid). 

AVO,  m.  [Ajolo]  bet  ©todbatet. 

AVOCARE,  v.  a.  T.  de'  Legisti ,  cincn  SKcdjtè; 
b,atibc(  auf  bót)«n  iBcfcb,!  boli  cincin  ©cridjtOtjofc  in  cincn 
anbetn    ùbctfùbtcn. 

AVOCATORE,  m.  cin  Sad;WaItet,  5lnWaIt,  2(b: 
bocat. 

A  VOCE,  avv.  V.  Voce. 

AVOCETTA,  f.  T.  de' Nat.  bet  SShflerfabler , 
bie  2tbofcttc,  (cin  SSogcI). 

*AVOCOLARE,  v.  a,  [Acciecare]  blinb  nufieu. 
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'AVOCOLO,  agg.   [Cieco]   blint. 

*AVOGADARE,  v.  a.  [Avvocare]  flied)cèt)antc[ 
fufjren;    ale   ©adjrcaltcr,    ^Inrcalt  reitfcn,    atbociren. 

•AVOGÀDO,  m.  ubi.  V.  Avvocato. 

AVOGARO,  m.  [Sindico]  (in  ©cmcintcberatf)ct, 
bebollinadjtigtcc   Slurcatt   cilKt   ©cnicinte. 

ÀVOLA,/,  tic   ©rolimuttcr. 

•AVÒLIO,  m.  ubi.  V.  Avorio. 

ÀVOLO,  m.  [Avo]  ter  ©roiibatet.  §.  Gli  avoli, 
Ut   'ilbnai.    tie  SScrfabrcn. 

A  VOLO,  avv.  im   Sfuge,   Auge. 

A  VOLTA,  avv.  gcwólbt. 

•AVOLTERARE,  f.  n.  [Adulterare]  Gtjcbrud) 
fcegcbtn. 

fi.  v.   a.  Jllet.  ffùr   Falsificare,   bcrfalfdien. 

*AVOLTERATO,/>a'f.  ite  SSorigcn.  It.  V.  Adul- 
terato. 

*AVOLTERATORE,   ni.  ubi.    V.  Adulteratore. 

«ADULTERINO,  agg.  ubi.   V.   Adulterino. 

«AVOLTÈRIO,    |  ..,    ,7     .,   ,,    • 

AVOLTÉRO,       j    m-"H-  V-  Adulterio. 

*A VOLTERÒ,  m.  ubf.  V.  Adultero. 

AVOLTOJO,     )  .     ^ . 

AVOLTORE,    j  "'•  ""  ®c'"- 

AVÒRIO,  m.  taè  Glfenbein.  §.  Mei.  Sur  La 
bianchezza  d'avorio,  tee  Glfcnbeinè  SBcific:  E  le  rose 
Termiglie  infra  la  neve  Mover  dall'ora,  e  discovrir 
l'avorio.  Petr.   son.    102. 

AVORNIELLO,    ì    m.    T.    de'  Bot.    ter  S3o()ncn: 

AVÒRNIO,  j    6aum,  ite  SWotftetiit,  *et  SBo|: 

■Kit:   otet  ©eiBNer. 

AVOSETTA,/  T.  de'  Nat.  ter  aDaffcrlablcr,  tic 
2fbofctte  (cin   SSogel). 

A  VOTO  ,  avv.  bergebenè  ,  objne  SOirtung  ,  ofmc 
Gtfclg. 

•AVÙLTERO,  m.  ubi.  V.  Adultero. 

AVL SCULO,  m.  Foce  lat.  [Zio  materno]  ter 
2Ruttrtbrutcr;   tet    Cbcim    (muttcrliiicr   ©cita). 

'AVUTA./  fur  Ricevuta,  ter  Gmyfang:  Che  su- 
bito subito   all'avuta   della   lettera    lasci   ec. 

AVVALLAMENTO  ,  m.  tic  £ót)lung  ,  ^Tuètjct]-. 
lung. 

AVVALLARE,  v.  a.  [Far  ire  a  valle,  Abbas- 
sare, Spignere  in  giuso]  nicterlafTcn,  b'nablafTcn.  §. 
<?ùt  Calare,  b'nunterlafTen  :  Ed  entrando  gli  amba- 
sciadori  de'  detti  Comuni ,  i  baroni  avvallarono  i 
cappucci. 

§.  v.  h.  uni  v.  n.  p.  Avvallarsi,  in  tieSiefc  fjinab: 
laufen ,   fidi  in   tic  Sicfe  crftrccfcn.   §.   binunterfìeigen. 

AVVALLATO ,  part.  tee  93origcn. 

AVVALORAMENTO  ,  m.  tic  Gtinannung.  It.  tic 
©carfung  ,    $ràftigung ,   Grmutfyigung. 

AVVALORARE,  v.  a.  [Dar  valore,  Animare] 
«tmannen ,  etmuntrm  ,  erinuttjigcn  ,  OTutt)  mad)cn.  It. 
gdtcnt  injicn:  avvalorar  le  sue  ragioni,  §.  Avvalo- 
rare la  sua  autorità,  fein  2(nfet;n  gcltcnt  inaajcn,  gc: 
braueben. 

§.  v.  n.  uni  v.  n.  p.  Jut  Prender  valore,  forza, 
SUÌutb  f'afien  ,  fi4»  etinuttjigcn  ,  fio;  ermannen  ,  ftarfer 
Jwten. 

AVVALORATO,  pari,  tee  93ctigen.  It.  T.  Mil. 
betftàrft:  Il  Principe,  avvalorato  da' Francesi,  investi 
la  piazza. 

AVVAMPAMENTO,  m.  tie  2(nb(cnnung ,  2fn: 
gunfeung. 

AVVAMPANTE,  part.  alt.  beennent,  eneflammt, 
ent;untct. 

AVVAMPARE,  v.  a.  [Accendere]  in  bolle -Qol)c, 
©lucb   feljcn,    omuncoli. 

§.  V.  n.  e  Avvamparsi,  v.  ri.  p.  lUet.  in  boiler 
©lutb  btennen;  glutjen,  fid)  cnt(untcn:  E  voi ,  ch'amore 
avvampa  ,  Non  v'  indugiate  sull1  e-tremo  ardore. 
Petr.  sos.  67.  §.  Avvampare  d'amore,  di  desio, 
d'ira,  tot   Sicbe,   SSegictte,   3orn   glubcn,   btennen. 

AVVAMPATO,  part.  bei  «origen. 

•AVVANGARE,  v.  n.  [Andar  bene]  (bon  tein 
fitudm>ottlid)cn  Andare  a  vanga,  feljr  gli'ictlid)  gc()en), 
gludMid),  tctobl  Don  Statlcn  gctjcn  ;  guten ,  crn>unfd)tcn 
Settgang    baben. 

AVVANTAGGIAMESTO,    ni.  ubi.    V.    Avvan- 

U^io. 

AVVANTAGGIARE,  v.  a.  unt  v.  n.  p.  SSortbcil 
tjaben,  bcfTtt  taron  fein,  iin  a3ottt)(il  fein:  Di  tutte 
queste  cose  s' avvantaggia  L'umana  creatura.  Dante 
par.    7.  §.   It.   bcnuRcn. 

AVVASTAGG1ATO,  part.  tee  SSotigcn.  It.  ter 
■l'.-rtbeil  $«.  §.  ffut  Scelto,  Migliore,  ouèerlefen,  bef: 
fet,   bctjtigiidj:  Ed    avea  il    palafreno   anco    di  quella 


De' buon    del    mondo,    e    degli    avvantaggiati.    Ar. 
Fcr.   23.  g3. 

AVVANTAGGIO,  m.  [Profitto]  ter  33ortt)ci[ , 
Oìursen.  §.   5ur   Preferenza,  ter  SCorjug. 

AVVANTAGGIOSAMENTE,«w.  bort^ciltjoft.  It. 
V.   Vantaggiosamente. 

AVVANTAGGIOSO,  agg.   borttjeiltjaft,   jutraglicf). 
AVVANTAGGIUZZO  (tso),  m.  dim.  di  Avvan- 
taggio,  cin   flcincr ,   unbcteutcntet   iSortfjctl. 

AVVANTARSI,  v.  n.  p.  ubi.  V.  Vantarsi. 
AVVEDÉRE,  AVVEDÉRSI,  v.  n.  p.  aciBatjr 
reerten,  njabtncljnicn  :  Non  perchè  io  m' avveggia  , 
Quanto  mia  laude  è  ingiuriosa  a  voi.  Petr.  CaNZ. 
18.  2.  §.  Avvedersi  di  q.  e,  Ctroaè  gcwatjr  rucrten. 
g.   It.    cinfeben,    inerfen. 

AVVEDEVOLE  ,  agg.  [  Avveduto  ]  borficbtig  , 
flug. 

AVVEDIMENTO  ,  ni.  [  Avvertenza  ,  Accorgi- 
mento, Intendimento]  tic  9Babrncbmung  ;  it.  tic  Gin; 
(ia)t,   Slugb,eit;   it.   tic  93orfi<f)t,    2Sc()utfamfcit. 

*AVVEDIMENTOSO,  agg.  libi.  V.  Avveduto. 
AVVEDUTAMENTE,  avv.   [Accortamente]    bot: 
ficbtig ,    bctóijtig,    Hi'iglia). 

AVVEDUTEZZA  (tsa).f.  [Accortezza,  Senno, 
Intendimento]  tic  SBotfidjt,  23cbutfamfcit;  iBctad;tfain: 
feit,   Slugbcit. 

AVVEDUTO,  agg.  [Accorto]  borficbtig  ,  beijutfam; 
it.  flug.  §.  Fare  otet  Rendere  avveduto,  Warncn  : 
Messer  Maffeo  Visconti,  il  quale  era  molto  savio, 
ne  fece  avveduto  lo  'mperadore. 
AVVEGNA,  avv.  V.  Avvegnaché. 
AVVEGNACHÉ  ,  avv.  Avvengachè  [  Benché  , 
Quantunque]  obgleid;,  obfdjon  (mit  tein  ©ubiunetib  ]  : 
E  che  differenza  ha  tra  quelle,  e  l'altre  [visioni]? 
avvegnaché  i  dottori  ne  parlino,  non  lo  scrivo  qui. 
(SOTit  tein  Snticatib):  I  lavoratori  erano  tutti  partiti 
da'  compi  per  lo  caldo,  avvegnaché  quel  dì  niuno 
ivi  appresso  era  andato  a  lavorare.  Bocc.  nov.  77. 
56.  §.  3uWcilcn  ifl  che  getrennt:  Avvegna,  come  io 
ti  dissi ,  che  non  si  hanno  tutti  no ,  ma  solo  uno 
per  volta.  §.  3urt>ci(cn  ifl  che  rocggcIafTcn:  Amore  [av- 
vegna mi  sia  tardi  accorto]  Vuol,  che  tra  duo  con- 
trari mi  distempre.  Petr.  Cakz.   i3.   2. 

AVVEGNADIOCHÈ,  avv.  ubi.  V.  Avvegnaché. 
AVVEGNENTE,   agg.  ubi.   V.   Avvenente. 
AVVELENAMENTO,   ni.  tic  «Bcrgiftung. 
AVVELENARE,     v.   a.    [Attossicare]     bergiften. 
§.   Fig.  Sur   Corrompere,  bcficccjcn  :  Avvelenavano  coi 
loro  danari  rettori,   e   ogni  gente. 

§.  v.  n.  p.  Avvelenarsi,  fid)  bergiften. 
AVVELENATO,  part.  tei  iBorigcn.  It.  Fig.  Ani- 
mo avvelenato,  otet  invelenito,  etri  erbittcrteò  <3?emutb  : 
In  questo  modo  questi  spesse  volte  va  per  mezzo  '1 
mercato,  com'  un  drago,  con  una  guardatura  rab- 
biosa, con  un  animo  avvelenalo,  di  qua,  e  di  là 
guardandosi   intorno. 

AVVELENATORE,  ni.  -trice,/  ter,  tie  ©ift: 
mifdjer —  in,    ter,   tie   93crgifter  —  in. 

AVVELENARE,  v.  a.  V.  Avvelenare. 
AVVELENOSO,  agg.  ubi.  Velenoso,  giftig. 
AVVELENATO,  pari.  V.   Avvelenato. 
AVVENENTE,  agg.  anmutcjig,  angcncljin ,  gcfallig, 
fjubfct,. 

AVVENENTEMENTE,  avv.  [Con  avvenenza] 
fein,  artig ,  bi'ibfd).  §,  5ùr  Acconciamente,  fcbietlii;, 
fuglid),    angemefren. 

AVVENENTEZZA  (Isa),    \  f.  [Gentilezza,  Gra- 
AVVENENZA,  j    zia]  ter  Slnflsn»,  tie 

2(ninutb,   taèfcine.    artige ,    gefàllige   Scnebincn. 
*AVVE>ÉVILE,  agg.  ubi.   V.  Avvenevole. 
*AVVENEVOLÀGGINE,  f.  («ut    fpottnjcife    gc-. 
braud)lié  )   artigeè   SCBefen. 

AVVENEVOLE  ,  agg.  V.  Avvenente.  §.  Sur 
Conveniente,    gc^icincnt. 

AVVESEVOLEZZA  {tsa),f.  V.   Avvenenza. 
AVVENEVOLMENTE  ,    avv.    V.     Avvenente- 
mente. 

AVVENEVOLUZZO,  agg.  dirti,  vezz.  di  Avve- 
nevole .    (ierlid),    rlcin   unt   nictlid),    >art   uni   anmutljig. 
AVVENGACHÈ  ,  avv.  ubi.   V.  Avvegnaché. 
AVVENGADIOCHÈ  ,    avv.    ubi.    V.     Avvegna- 
diochè. 

AVVENIENTE,  agg.  [Futuro]  jufunftig. 
AVVENIMENTO,'/*.   [Successo,  Occorso,  Even- 
to]  cin   ©rcignifi,   cine    25cgcbcnbcit,     ìSorfalf:    Avveni- 
menti fortunati ,    sinistri ,     fortuiti  ,    glutflidic ,   ttiitet: 
reattige,   jufàlligc  GreignifTe.   §.  Jùr  Esito,    ter  2fuègang: 


Avvenimento    della    batta»lia. 


§.    Avvenimento,     fur 


Lo  allignare  [delle  piante].   V.  §.   Jùf  Scorrimento, 
Scaturimento,   ter  3uflufi  tee   SBaffcrè. 

AVVENIRE,  v.  a.  [Accadere,  Succedere]  bor: 
fallcn  ,    gcfd)eb,cn  ;    fid)   creignen ,    (ia)   ;utragen. 

§.  Avvenire  q.  e.  ad  uno,  Ginem  Gtroai  begegnen, 
tviScrfatjrcn,  jufloficn. 

§.  Avvenne  poi  che,  .  ,  .  ei  begab  fiit)  aber,  ei  gè-, 
fdjnl)   aber,   taS  .  .  . 

§.  Se  pur  avvenisse  che,  .  .  .  ruenn  ei  jc  gefajcbcn, 
fidi    creignen    folltc,   ta6  .  .  . 

§.  Oh  Dio!  che  avverrà  di  noi?  0  0ott!  tuie  rcitt 
ei  uni  gcbcii? 

§.  Egli  avviene  sovente  che  i  grandi  abbiano  bi- 
sogno de'  piccoli ,  ter  3ufatl  reill  oft ,  co  gcfd)ict)t  oft , 
tafi  tic   ©roficn   tic  Sleinen   nótljig    tjaben. 

§.   Vi   dirò  come   la   cosa    è  avvenuta ,   id)  rtjid   cud) 
tcn   SBcrlauf  tet   ©acb,c,   tcn   ganjcn   95orfalI   cqàljlcn. 
§.   Jur  Derivare,   cntflet)cn  ;   ctfolgen. 
§.   Quindi    avviene   che  .  .  .   taticr  hmral   ei ,   taS  .  .  . 
§.   Ne  avvenga  ciò  che  può,   ei  tnag  tatauè  entfìcbeii, 
reaè  ta  teill. 

§.  Avvenirsi  in  uno,  fur  Abbattersi,  Cincin  begeg: 
ncn,   auf  itjn   treffen,   it)n   antteffen. 

§.  Avvenirsi,  gut  flcbn,  tjubfd)  laffcn  :  Se  ella  va, 
ha  grazia;  se  ella  siede,  ha  vaghezza;  se  ella  canta, 
ha  dolcezza  ec.  finalmente  e'  se  le  avviene  ogni  cosa 
maravigliosamente. 

§.  Sur  Convenirsi,  Doversi,  fftf)  fdjirfen,  fid)  jicmen: 
Oh  come  s'avviene  all'uom   savio,  d'esser  cauto! 

§.  Avvenire,  fur  Riuscire,  gcling.cn,  gut  non  @tat: 
tcn    gc!)cn. 

§.   Sur  Allignare,   Venire  innanzi,   fortroinmen ,   gè; 
teiben  (con   'Pfljnjen). 
§.   Jiit   V.   Venire. 

AVVENIRE,  A  VENIRE,  m.  [Il  futuro]  tie 
Sufunft,    tai   Sunftigc. 

AVVENITICCIO,   agg.   ncu   tjinjugcfominen. 
AVVENITICCIO,   ni.   cin    Slnfóinmling,   cin    ncuct 
Ginnjobncr. 

AVVENTAMENTO  ,  m.  [  Scagliamento  ]  tai 
Sdileutcrn  ;  ter  2Durf;  it.  cin  ylò^lidjet  gcrcaltfanict 
2(nfaU. 

AVVENTARE  ,  v.  a.  [  Scagliare  ]  fd>rcutctn  , 
roetfen. 

§.  e.  n.  p.  Jiir  Spignersi,  e  Gittarsi  con  impeto 
a  checchessia,  fid)  toè;,  Ijinffurjcn  (auf,  ubtt  Gtro.16): 
Costui  come  giunse  alle  sbarre,  le  fece  gittare  in 
terra,   e  s'avventò  sopra    ■  nemici. 

§.  Avventarsi  in  sella,  [sul  cavallo]  (ti)  in  fen 
Sattcl  (aufè   'Pfcrt)   fdjnjingen. 

§.  Il  lupo  se  gli  avventò  alla  gola,  ter  9Colf  fprang 
iljm   au  tcn   ^)alè. 

§.  Le  serpi  s'avventano  alle  persone,  tic  Sd;langen 
fd)iefjcn   auf  tic   Scute. 

§.   Avventarsi  sopra  i  nemici,  auf  tcn  t?cint  lo&gcbcn. 

§.   Fig.   fid)   mittcjeilcn ,    anflcicn    (  bon  ^ranfljeiten  )  : 

Per  lo  comunicare  insieme  s'avventava  a' sani,   non 

altrimenti,   che    faccia    il   fuoco  alle    cose    secche,  o 

unte.  Bocc.  intr.   7. 

§  v.  ri.  Sur  Crescere,  Allignare,  Venire  innanzi 
(bon  'Pflanjcn)  rtmrjeln ,  beflcibcn;  gut  fcrtfonnncn,  gc: 
tciljcn  :  Meglio  avventano,  se  si  pongono  le  vermene 
sue  barbate.  —  Queste  piante  meglio  avventano  in 
suolo   umido. 

•AVVENTATÀGGINE,/  [Spavalderia.  Scon- 
sideratezza] tic  llnbcfonncnljcit,  Unbeiaiitfaniteit,  Ueber: 
cilung. 

AVVENTATAMENTE,  avv.  [Sconsideratamente] 
unbetad)tfanier   'JBcifc  ,    obne    llcberlcgung. 

AVVENTATELLO,  agg.  [Sbadatello]  tcid)tfjnnig, 
unbefonnen. 

AVVENTATELLO,  m.  cin  ttnbcfonnencr. 
•AVVENTATEZZA    (Isa)  ,f.  ubi.    V.  Avventa- 
taggine. 

AVVENTATO  ,  part.  bon  V.  Avventare.  It.  Jur 
Sventato,    (eid)tfìnnig,    unbefonnen. 

AVVENTICCIO,  uni  AVVENTIZIO,  agg.  T. 
Leg.  |in$ufommcnt.   §.   Sur  V.   Avveniticcio. 

AVVÈNTO,  m.  Foce  lat.  tic  2(nfunft,  ubi.  V. 
Arrivo,  Avvenimento  ( tctjt  nut  gcbtàudjlid;  fur  ^(tbent, 
tic  9(tbcnt(cit). 

AVVENTORE,  m.   cin  Suntc,  Sunimann,  Saufcr. 

AVVENTURA,/     [Avvenimento,     Accidente] 

tic  23cgebcnbeit,   taè   Greignifi,   ter  9?orfalI;  it.  taè  2Ibcn: 

teucr.   It.   Sur    Fortuna  ,    taè  ©luci.    §.   Jur   Rischio, 

tic   ©cfalir,    taè   TOagniÈ. 

§.  avv.  All'avventura,  roic  eè  foinint,  aufè  ©era: 
tfjertot)!,    auf  gut   0!urf. 
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§.  Se  per  avventura,  menu  |um  ©lùif,  ben  ungtptyt, 
It.  V.  Ventura. 

W  \  I  \  Il  KART.,  v.  a.  Ivagcn;  in  Stinti  fcljen. 
§.  .ìur  Felicitare,  btgfucftm  Alla  eoi  buona  paria 
raccomandandomi  prìego  il  cielo,  che  avventuri  que- 
sti seconda  legation  vostra  a  molti  più  doppi,  che 
egli  nou  fé1  la  primiera. 

§.  i»,  n.  p.  Avventurarsi,  fùt  Arrischiarsi,  (1.1)  tuo: 
gcn,  fidi  in  ©efat)t  begeben. 

AVVENTURATAMENTE,  òw.  [Avrenturosa- 
mente]  cjlùeflidjet  SDcife;  mit  juttm  Grf.ilgc. 

AVVENTI  RATISSIMAMENTE,  «»if.  oufS 

.)lù.1li.ti|lc;    auf  fi;    etWUIlfebtefle    SSciflt. 

AVVENTURASSIMO,  agg.  sup.  béd>il  te 
glu.tt  ,  ubcrau!>  glucflia)  ;  Boni  3ufiiUc  borjujlii^  bcgun: 
|l..,c. 

\\  \  ENTURATO,  pari.  ben  V.  Avventurare.  §. 
Jut  Fortunato,   begTudt,   begunfligt,  gtùctlio). 

\\  VENTURE VOLMENTE,  avo.  ibi.  V.  Av- 
venturatamente. 

AVVENTURIERE,  n..  [Venturiere,  Soldato  di 

fortuna]  cin  ^Ibcntcutct:  Son  qui  gli  avventurieri 
invitti    Eroi.   TASSO  GEE.    i.   Sa.  It.  riu  ©tùaitittct. 

AV\  ENTURIERE,  agg.  frciwillig;  bcttocgcn:  Quel 
di  Dudone  avventuriti-  drappello.  Tasso  gkr.  3.  3^. 

§.  Vascello  avventuriere ,  cin  ©d;lcid;l)anilctfd;iff  , 
£dnuu,iglcr. 

AVVENTUROSAMENTE,  avv.  glucflidi,   qi'mflig. 

AVVENTURINO,  m.  T.  de' Nat.  in  SlbenW: 
rinflcin   ( cine   Slbatt  tei   fOpòTè). 

AVVENTUROSO,  «£g.  [Fortunato]  gh'uflid>: 
Quanta  dolcezza  unquanco  Fu  in  cor  d' avventuro  si 
amanti  accolta,  Tutta  in  un  loco,  a  quel,  eli"  io 
sento,  è  nulla.  Petr.  Canz.  19.  4-  §■  It;  3"ùc.  V. 
avventuriere. 

AVVENUTO,  part.   ben  V.  Avvenire. 

AVVERAMENTO,»;.  [  Confermamento]  bit  SBe: 
toa(;rung ,  ÌBcftaftigung  ,  SBcfhuigung. 

AVVERARE,  v.  a.  [Confermare,  Affermar  per 
vero]   bctoibtcn,   bclvcifcn,    bcflaeigcn. 

g.  v.  11.  p.  Avverarsi,  tur  Accertarsi,  fidi  Boli  tet 
Waftthcit   bctfid)ctn,    fid;   ubcqcugcn ,    fid;   ubctful)tcn. 

AVVERATO,  part.  iti  93otigcn. 

IlVVERATORE,  m.  -trice.y:  tet,  Me  9tii;tig: 
feie  ot.  3(cd)tticit  cince  ©adjc  ytufe  uni  tattfjut;  cin, 
cine   SBctoabtct —  in. 

AVVERBIALE,   agg.  nebcuwitttid),    atbetbialifdi. 

AVVERBIALMENTE,  avv.  M  Sìcbcntoott,  tittr. 
(lialifd). 

AVVÈRBIO,  m.   cin  STicbcntoott,   2(tbctb. 

AVVERDIRE ,  v.  a.  [Far  verdeggiare,  Dare  il 
^erde]  grtin  mad;cn,  betauben:  La  chiara  primavera, 
e  '1  tempo  vago,  che  le  piante  avverdisce ,  e  cinge 
i   prati. 

*AVVERIFICARE,  v.  a.  ubi.  V.  Verificare. 

«AVVERITARE,  v.  a.   ubi.   V.   Avverare. 

AVVERSAMENTE,  avv.  [Infelicemente,  Malav- 
venturosamente] ruiScctt-ùrtiget ,  ungliicttictict  2Bcifc,  juin 
Unglucfc. 

AVVERSARE  .  v.  a.  Foce  latina  [  Opporsi  , 
Contrariare]   encgcgcntoirfcn,   toitetftteben;   ficb,   toitctfeljcn. 

AVVERSÀRIA,  f.  Sic  2BiÌM|od)eHn ,  ©cgnetin, 
Jeintin. 

AVVERSÀRIO,  (tee  SUcimè  torgen  AVVERSA- 
KU),  in.  [Oppositore,  Nimico]  cin  SBiterfadjer,  ©cg: 
nce,  Jcint.  §.  Jùt  II  demonio,  ice  bófe  ffeint,  ice 
Stufiti. 

AVVERSARIO,  agg.  [Contrario]  entgegen,  luiei; 
tee   toitfent ,    bantclnt;   toiictftecbcnt. 

AVVERSATIVO,  avv.  T.  di  Gram.  eincn  ©e: 
gcnfa$  biltent  :  Senza  la  qual  permissione  non  parea, 
che  egli  volesse  proseguir  nell'  impresa  risoluzione , 
rome  dinota  quella  particella  sed ,  che  sta  qui  molto 
avversativa, 

§.  Particola  avversativa,  cin  3ufal;toóttd)cn  (jut  23c: 
icidniung  ciuci  ©cgcnfaljcè,  ale):  Ciò  non  ostante,  pure, 
tennocb,    ietodj. 

AVVERSATORE,  m.  -trice,  f.  [Avversario] 
fcft,    tic   ©cgnet —  in,   SBitctfadjct —  in. 

AVVERSAZIOiNE,  f.  Foce  tal.  [Contrarietà] 
tic   (hitgegcnfcrsung,   ìab   ©egcntbcil ,    SBibctfpicl. 

AVVERSEVOLE ,  agg.  [Contrario,  Avverso] 
cmgcgcugc fcrjt ,   tDifcctfytedicnS. 

Avversione,/  tic  2lbncigung,  tet  2Bitetn>iUe; 

it.   ice   fy.iti. 

\\\ERSISSIMO,  agg.  sup.  bon  Avverso,  bollig 
jUWftct   witfent,    bantslnb;    gnn|   cntgcgcngcfcBt. 

AVVERSITÀ,   poet.    AVVERSITABE,    AV- 


VERSIATE ,./:  [Contrarietà,  Sciagura,  Inf,.nu- 
nio]  kit  'iOitcttvittigfcit ,  ini  Uuglurfj  Set  Unfull,  b.ii> 
SnilsefCyM. 

AVVERSO,  agg.  [Contrario]  ivitctre'irtii) ,  feinb: 
licb,  fcintfclig:  Al  mio  imperfetto,  alla  fortuna  av- 
versa Questo  rimedio  provvedesse  il  cielo,  l'i  tu. 
CABZ.  19.  4>  §■  o*ù«  Sfortunato,  Infelice,  nrifeecWatcla, 
ungindiid),  ungiuiffciii) i  Quante  mutazioni  avverse  in 
questi  tristi  tempi.  §.  ffut  Opposto,  entatgtnatft^t, 
.ji-gcuiibceflcbcnt.  §.  Aver  la  fortuna  avversa,  wittigeè 
©efd)icf,  OTifigefd^ivf ,  Unglùi  cjeibcn.  §.  Cose  avrei  •■ . 
SBibetWAttigCtittn. 

AVVERSO,  prep.  [Contro]  gegen,  gcgcm'ibcr  ; 
teitcr. 

AVVERTENTE,  agg.  [Accorto,  Avveduto]  bot: 
(Iditig,    bctadjtuun  ,    bcljutfam. 

AV VERTENTEMENTE,  avv.  [Con  avvertenza] 
mie  SQttjutfamfcit  1  ìvoblbctiditi g ,  bor(i«)tig, 

AV  VKRTENZA,y:  [Circospezione]  tic  5Sot(ld)tig-. 
feie,  2}c()uefainfcit.  §.  Avere  avvertenza  a  q.  e.,  nut 
Srroaè  'i(d;t  cjoben,  "2td)t  geben  ,  aufmtrtram  fein.  §.  Lo 
feci  senza  avvertenza,  id»  Ijnbc  eè  nu6  Unad;tfamfcit 
gftbiiu. 

AVVERTIMENTO,  m.  [  Vwiso]  tee  Bctidjc ,  tic 
9tad}tio)t.  §.  ffur  Ammonizione,  tic  (iciunecung ,  ilOnt. 
nung;   Grmatniung. 

AVVERTIRE,  v.  a.  [Avvisare]  bcimditid):igcn  : 
Egli  è  partito  senza  avvertirmene.  §.  Io  vi  venderò 
la  roha  sì,  ma  avvertite,  non  fo  credenza,  id;  will 
dui)  tic  SQiiatc  (Urne  bcvf.uifcn,  tod)  lvot)l  |u  ìnctfcn, 
ob,nc  ju  botgen.  §.  Avverta  che  io  non  giuoco  di  da- 
nari, it)t  muflt  itiiffcn  ,  taf!  idj  nid;t  uni  ©clt  f|)icle.  S. 
Jur  Dare  avvertimenti,  Ammonire,  ceinnctii,  ivamcn, 
jurcdjtwcifcn. 

g.  v.  n.  Jue  Badare,  2(djt  Ijabcn,  aufnictfcn.  §.  ffi'ir 
Avvedersi ,  Accorgersi ,  gcmafjr  rocrten  ,  UMbcncbnicn  , 
bemetfen.  §.  Sopra  tutto  bisogna  avvertire,  bot  etileni 
imif»  man  ìnctfcn.  g.  Se  vi  sarà  qualche  cosa  di  nuo- 
vo, ve  ne  avvertirò,  rocnn  Gciuji  «curo  botfallcn  folltc, 
fo  «)iU  id)  ce  Qui)  bctidjtcn.  §.  Avvertite!  gebc  2(d;;  ! 
2(d)t   gegeben! 

AVVERTITAMENTE,  avv.  [  Con  avvertenza  ] 
mit   SBctadjt,   gcfliffcntlidi,    abfidjtlict). 

AVVERTITO,  part.  bon  V.  Avvertire.  It.  Stare 
avvertito,  auf  feinet   ^ut   fein,    (id)   in   2(d)t  nctjmcn. 

AVVEZZAMENTO  (tsa),  m.  [Uso,  Consuetu- 
dine] tic  ©cnjoljnbcit,  tic  'ifngelvótmuiig;  it.  tee  ©cbtauib. 

AVVEZZARE  (tsa),  v.  a.  (bon  Vezzo,  angebo: 
tene  2(tt  )  [Assuefare,  Ausare]  an3etoiljn.cn,  jut  ©e; 
toobntjc't   mad)cn. 

§.  v.  n.  p.  Avvezzarsi,  (Td)  (bon  Sugcnt  an)  gctoól). 
ncn:  Volendo  punire  sé  medesimo  della  sua  ingordi- 
gia  per  non   avvezzarsi  a  quel   d'  altri. 

AVVEZZATO,  pari,  iti  SJJotigcn. 

AVVEZZATURÀ  (tsa),  f.  ubi.  V.  Avvezza- 
mene. 

AVVEZZO  (tso),  agg.  [Uso,  Solito]  gctoófmt , 
gctoobnt:  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza.  Petr. 
son.  111.  §.  Essere  avvezzo  a  qualche  cosa,  an  <St-. 
toaè  gctoótjnt  fein,  ©ttoaè  gctoob,nt  fein:  Io  non  sono 
avvezzo  a  mangiare  due  volte  al  giorno.  §.  Essere 
male  avvezzo,  fciilcd;t  gctoótjnt  fein,  cine  ùblc  ©ctool)n: 
tic i t   Ijabcn. 

AVVEZZO,  m.  [Uso,  Consuetudine]  tet  ©e; 
btaud;,   tic   ©ctoobntjeit. 

AVVIAMENTO,  m.  [Incamminamento]  tic  25e; 
fittetunaf,  gute  ©inlcitung ,  OTittcI  unt  2Bcgc  jut  ©tlau. 
gung   cinet  guten   23ai)n  (juin   3iclc   tu  gclangcn). 

AVVIARE,  v.  a.  [Icamminare,  Istradare]  auf 
tcn  sIBcg  beiugen,  tic  SRidjtung  geben.  g.  Avviare  un 
negozio,   cin   ©cfdjaft   cinlcitcn,    in   tcn   ©ang    biingcn. 

§.  v.  n.  p.  Avviarsi  [Incamminarsi]  fidi  auf  tcn 
5Bcg  marcii,  toobin  geben,  fid;  aufmad)cn  :  Appresso 
alli  lenti  passi  della  reina  avviatisi.  Bocc.  G.  9. 
pag.  1.  §.  It.  irti  23cgtilT  (auf  tcin  2Bcge)  fein,  Gt; 
toaè  ju  tb'.m ,  ;u  toettcn:  Spinse  amor,  e  dolor,  ove 
ir  non  debbe,  La  mia  lingua  avviala,  a  lamentarsi. 
Petr.  son.   3oi. 

g.  Avviarsi  allo  spedale,  an  tcn  2?cttctflab  ,  in  2(t; 
ìmicb  getatben.  §.   It.   V.   Incamminare. 

AVVIATO,  part.  iti  SSotigen,  V.  It.  in  tcn 
©ang,    in' è   ©clcifc   gcbtadjt. 

g.  Bottega  avviata,  cine  in  guten  ©anj  3cbtad>tc,  ju 
gutet   Suntfdjafc   geiangtc   ijanblung. 

AVVICENDAMENTO,  m.  [Vicissitudine]  tic 
21bwcd|Mung. 

AVVICENDARE,  v.  a.  [Alternare,  Mutare  a 
vicenda]  cinantct  abwcincln,  ablófeji. 


g.  V.  n.  p.  Avvicendarsi,  obtocd|fc(n  ,  fidi  ab.'intctn  i 
La   cosa,   che  non   t'avvicenda,  non   può  durare. 

AV  VICENDEVOLE,  agg.  [Vicendevole]  abtoccb: 
fclnt. 

AVVICINAMENTO,»».    \    [Accostamento]    tic 

AV  VICINANZA,/  \    3ìat)ctung ,     3(nn^fei 

rulli]. 

A  \  VICINANTE  ,  part.   alt.    annatjctnt,  angtanicnt. 

AVVICINARE,  v.  a.  [Accostare]  nal)e  bringcn , 
naljctii. 

§.   V.  n.   nabe    foinmcn,    fid)    n.ibctn. 

§.  v.  11.  p.  Avvicinarsi,  bin(uttcten,  (irfj  nùf)f  ni  : 
Quanto  più  va'1  avvicino  al  giorno  estremo,  Più  veg- 
gio  il    t«'ni|io   andar   veloce,   e    leve.    PETH.    SON.    a.5. 

AVVICINATO,  part.  iti   SUotigcn. 

IWICINAZIONE,/  ubi.   V.   Avvicinamento. 

AVVIGNARE,  v.  a.   [Piantar  vigne]  mit  29ci»-. 

(letteli  de)iflaii{cn,  btfcljcn.  It.  Jut  Rimettere  in  BAKttO 
la  vigna  trasandata,  tcn  bctnadjlàffigtcn  ,  bcttoiltcttcn 
jfOeinbccg,  3Dcingactcn  toictet  in  guten  Stani  fcljcn  , 
bctbcffcni. 

AVVIGNATO,  part.  iti  SSotigen. 

*AVVILARE,   v.  a.   ùb(.    V.    Avvilire. 

AVVILIMENTO,  ni.  [Scoraggiamento]  tic  Stein. 
miubigfcit,  SDlutljlofigrcit.  It.  tic  (Scniettigung ,  Scimi-, 
(bigung. 

AVVILIRE,  v.  a.  [Deprimere,  Abbassare]  geting: 
fdjà jjcn,  bctadjtlid»  niadicn,  ctiiicttigen ,  tjecabfc^cn.  g.  ffiii 
Torre  il  coraggio,  nictetfdilagcn,  inuttjloé  mad;cn,  teli 
iWutt)  benebmen,  cntmuttjigcn.  §.  Avvilire  il  prezzo 
d'una  mercanzia  ,  tcn  *Prci6  einct  'JDaatc  (cnietiK 
gen,    rjctabfc^cn. 

§.  Avvilire,  v.  n.  Avvilire  di  prezzo,  toob,tfcit  wct: 
tcn,   ini   tPccife'  faltcn. 

g.  v.  11.  p.  Avvilirsi ,  fùt  Sbigottirsi,  Perdersi  d'a- 
nimo, tcn  OTutt)  betlieten,  nuitljloS  toettcn,  betjagen  : 
Delle  quali  la  persona  non  si  dee  curare,  ma  spre- 
giarle, e  non  avvilirsi.  It.  (id;  ctiiicttigen,  |id;  tenni: 
ttjigcn. 

AVVILITIVO,  agg.  etnicttigent,  cntnn'ittigcnt  ;  ent: 
mutl)igc::t.  §.  T.  di  Gram.  Nomi  avvilitivi,  etnictti: 
gente,    gccingfd)ó$ige   90óttct. 

AVVILITO,  pari,  bon  V.  Avvilire.  It.  im  ^teife, 
533ectt)e    betuntctgcfc^t  ,   etnicttigt. 

AVVILUPPAMENTO,  m.  [Scompiglio,  Confu- 
sione]  tic   SScttoidclung ,   23cttoittung. 

AVVILUPPARE,  v.  a.  [Far  viluppo  di  q.  e] 
bettoittetn,  betwitten,  SJcttoottenbcit  niad)tni  Guardate  le 
matasse  avviluppate.  §.  Jùt  Intralciare,  Confondere, 
bettoitfcln,  beetoitten  :  Poiché  lasciar  gli  avviluppati 
calli,  In  lieto  aspetto  il  bel  giardin  s'aperse.  Tass. 
C.  XVI.  g.  9.  §.  Fig.  Sut  Coprire,  Velare,  cintoif: 
fetn  ,   cintjùttcn. 

§.  v.  n.  p.  Avvilupparsi,  fìd;  bcttoirfcln.  g.  Avvilup- 
parsi in  amore,  betliebe  toettcn,  in  2fniot&  ©cblingcn 
faltcn.  §.  Jut  Sconcertarsi  ,  Confondersi ,  bcitoittt , 
bettegen  toettcn.  §.  Prov.  Avviluppar  la  Spagna,  2(Uc4 
bettoittcn ,    in    Unottnung    beingcn. 

AVVILUPPATAMENTE,  avv.  [Scompigliata- 
mente]   auf  cine  bettoottene   2(rc. 

AVVILUPPATO,/>ar/.  bon  V.  Avviluppare.  It.  Jut 
Confuso,  Incerto,  Che  non  sa  che  credere,  ungctoiit  , 
jtoeifeltjaft:  Diceva  intra  sé:  Chi  sarebbe  costui  che 
m'ha  fatto  questo  comandamento?  E  così  infino  al 
di   stette  avviluppato  sopra  questa   cosa. 

AVVILUPPATORE,  in.  -trice,/  [Irabroglia- 
tore,  Imbroglione]  cin,  cine  SJcttoittct  —  in.  It.  cin, 
cine  s2lufl)c§ct — 'in,  51uftoicglet  —  in.  §.  IHet.  e?ùt  In- 
gannatore, -  trice  ,  cin,  cine  SBetrugcr — in.  §.  Jut  Di- 
luvione,   cin   JtefTct,   25iclfta(i. 

AVVINACCIATO,  agg.  [Vinolento]  bom  2Bcin 
betaufd;t ,    bettunfen. 

AVVINARE,  v.  a.  mit  cin  tocnig  SDcin  betmi; 
fd;cn. 

AVVINATO,  part.  tee  SSotigen.  It.  Vaso  avvinato, 
cin  ©cfa(i,  tootin  langc  2Bcin  getoefen.  §.  Drappo  , 
Panno  ec.  avvinato,  toeintottjeè  3cug,  %ui)  u.  f.  tu, 
g.  Avvinato,  tet  bici  5Bcin  gettunren  bat ,  betaufd)t, 
benebclt:  Quei  mercanti,  Ch'eran  meno  avvinati, 
Mettean   mano  a'  quattrini. 

AVVINAZZARSI  (tsa),  v.  n.  p.  fid)  (in  SOBciiv) 
betaufdicn. 

AVVINAZZATO  (tsa) ,  part.  iti  23otigcn. 

AVVÌNCERE,         \    v.  a.  [Cingere  intorno,  Le- 

AVVINCHIARE,  i  gare]  uintointcn,  umfd;Iingcn.; 
bintcn:  Onde  amor  di  sua  man  m' avvinse  in  mo- 
do, Che  l'amar  mi  fc'  dolce,  e  '1  pianger  gioco. 
Peth,  son.  ifo. 
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AVVINGHIARE,  V.  a.  bctumfiiliugcn. 

§.  Avvinchiarsi  ,  V.  n.  p.  Ila;  lictunifiilingen:  Urtar 
come  leoni ,  e  come  draghi  Colle  code  avvinchiarsi. 
Petr.  c.   io. 

AVVINGHIATO,  part.  M  QSorigcn. 

AVVINCIGLIARE,  v,  a.  [Legar  con  vinciglio] 
umflcijccn   (mie    r}3cibcntciy   binben). 

AVVINGHIARE,  v.  a.  V.  Avrinchiare. 

AVVINTO ,  part.  bon   V.  Avvincere. 

•AVVIOTTOLARE,  v.  a.  (ffbetjwcife)  fùt  V. 
Avviare. 

♦AVVISAGLIA,./:  [Affrontamento]  baè  Xrcffen, 

<3cHÌ)t. 

AVVISAMENTO,  m.  [Avviso]  bet  Script,  bic 
3iai)ttiic.  5.  Jut  Opinione,  Parere,  tic  OTciiuing;  baè 
<9utnbun.  §.  Jùt  Senno,  Prudenza,  bic  $lugt)eic,  Se; 
btiti'anifcit:  Tre  cose  son  necessarie  a1  combattitori: 
Fortezza .   indegno   e  awisamento. 

AVVISANTE,  agg.  cin  iBcti.ljtctftactet. 

AVVISARE,  v.  a.  [Dare  avviso,  Significare]  Oc; 
naJuiijcigen  ,  25criijt  er|ìattcn ,  ineibcn ,  aiuc Ì.3C11.  §.  Av- 
visar uno  di  q.  e,  Sincn  Don  ©troaè  bcnad)tid)tigen. 
tj.  Jut  Por  mente,  ubctlcgcn,  gcnau  untctfuc&cn:  Dim- 
mi, se  t'intendi  delle  virtù  delle  pietre:  qual  ti 
sembra  di  più  ricca  valuta?  Il  Greco  avvisò,  e 
disse.  §.  Jut  Adocchiare,  Guardare,  bcl'cdcn,  anfctjcn, 
bettaiten  :  I1  mossi  i  pie  del  luogo ,  dov1  io  stava , 
Per  avvisar  da  presso  un'altra  storia.  Dant.  pdrg. 
io.  §.  Jut  Tor  [Togliere]  di  mira,  jictert :  Imper- 
ciocché la  saetta  del  mio  arco  si  ficca  ovunque  io 
avviso.  §.  Jut  Avvertire,  Ammonire,  etinnetn,   roatnen. 

§.  v.  n.p.  Avvisarsi,  flit  Accorgersi,  bcnicrfcn,  Waljtr 
ncljmcn:  S'avvisò  troppo  bene,  che '1  Saladino  guar- 
dava  di  pigliarlo  nelle  parole.   BoCC.  NOV.   3.   4- 

It.  i>.  h.  Jut  Pensare,  Credere,  benfen,  meinen, 
bafùt  fjatten:  Erano  alcuni,  li  quali  avvisavano,  che 
il  vivere  moderatamente  ec.  avesse  molto  a  cosi  fatto 
accidente  resistere.  Bocc.  INTR.  io.  §.  C?ut  Affron- 
tarsi, fili)  cinanbet  fcinblicf)  angteifen:  Uno  di  di  Santo 
Bartolomeo  s1  avvisarono  insieme  presso  a  casa  de' 
Cancellieri  bianchi,  e  feciono  gran  battaglia  insieme 
di   lance,   di  balestre  e  di  pietre. 

AVVISATAMENTE,  avv.  [Con  giudicio,  Cauta- 
mente] botfidjtig ,  bcljutfam.  §.  Jut  Avvertitamente , 
totfi^lid),   abfidjtlid),   mit  23cbac&t. 

AVVISATO,  part.  bon  V.  Avvisare.  §.  It.  Jut 
Preparato,  beteit:  Essendo  avvisata  la  battaglia  dal- 
l'una parte,  e  dall'altra  per  combattere.  §.  Jiit  Di- 
visato, Ordinato,  cingctljcilt,  betttjcilt,  geotbnet:  I  ne- 
mici non  attendono  se  non  a  coloro,  contro  a' quali 
si  veggono  avvisati.  §.  Fare  avvisato,  Rendere  av- 
visato, fùr  Avvertire,  Far  consapevole,  benatbxii): 
tigen;  funi,  ju  roiiTcn  tfjun  :  Per  trarre  d'ignoranza,  e 
lare  avvisati  i  presenti  moderni  viventi  di  nostra 
città.  §.  Essere  bene,  mal  avvisato,  gut,  t'itici  bctia;!et 
fein. 

AVVISATORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  SSetfun: 
biget — .in,  SScticbtetfìattcì — in.  §.  Jut  V.  Estimato- 
re,  -trice. 

*AVVTSATÙRA,y?  [Sguardo,  Sguardatura]  ber 
Sfnblicf. 

AVVISO,  m.  [Stima,  Opinione]  ba5  ©utac&ten  , 
bie  njìcinung:  Quando  ciascuno  ebbe  detto  il  suo  av- 
viso. 

§.   Sono  d'avviso,   che  ec ,    ié)    din   ber   HJTci: 

nuug,   bafi  

§.   Al   mio   avviso,    noi)   tneinet   SWanung. 

§.  Jut  Notizia,  Sic  3ìad;ricfjt ;  bic  23otfebafc,  ber  2}cr 
fajcib:  Quantunque  erano  avvisi  venuti,  che  Bajazet- 
te  ec.  quivi   avea  le  sue  forze  girate. 

§.  Dar  avviso  ad  uno  di  q.  e,  Sincin  9iacfcii4>t  bon 
(StttaS  geben. 

§.  Mandar  avviso  a  qualcheduno,  che....,  (Jinem 
reilTen   lafTcn  bali  .... 

§.  Servire  d'  avviso,   jut  Jìac&ric&c  biencn. 

5.  Jut  Ragguaglio,  ber  23cti<f)C:  E  i  soldati  del 
Comune,  che  dentro  v'erano,  non  avieno  sentimen- 
to, uè  avviso  alcuno. 

§.  Lettera  d'avviso,  cin  SBenaajticfitigungofcljieibcn, 
cin  Stbiàbtief. 

§.  Essere  avviso,  fui  Parere,  febeinen  :  Già  m'era 
avviso,  Che  cosi  fusse.  Dant.   inf.  2.G. 

5.   Gli  avvisi,   fut   Le  gazzette,  bie  3eitungrti. 

§.  Jut  Diwgno,  Pensiero,  bet  ©ebanfe,  bic  2(bficfK, 
bft  '])lan:  Mos-e  la  piacevolezza  d'Emilia,  e  la  sua 
novella  ri-ina ,  e  ciascun  altro  a  ridere  e  a  com- 
mendare il  nuovo  avviso  del  crociato. 

•)■   Jut   Consiglio,   bit  Siati);  2tnfrf)[ag. 


§.  I  vostri  avvisi  mi  hanno  giovato  assai ,  euet 
Stati),  cute  Sclitcn,  SBatmingcn  Ijabcn  init  fcl)t  gcljol: 
fen ,   finb   init   fcl)t  nu$Iid)   getvefen. 

§.  Jiit  Accortezza,  ©cbjaubcit,  SEetfrfjlagcnbcit,  93etr 
fdimiRtbcit:  Disse:  Guerrier,  tu  sei  pien  d'ogni  av- 
viso.  Ar.   Fur.   2.0.    119. 

§.   Jut    Ammonizione,   bic    rTìlatnung. 

§.  Jut  Indizio,  Sentore,  Slndjtidjc ,  2Cinb,  2Bit: 
tcrung. 

§.  Star  sull'avviso,  auf  feinet  -£>ti t  fein,  fii;  in 
2(a>t  ncljnicn.   It.  gcwatnt   fein,   ffBiiib   baben. 

§.  Per  mio  avviso,  mancò  ©tadjtcnà,  Safutljaltcn'j, 
nacb    ineinet   SKcinung. 

AVVISTARE,  v.  a.  [Guardare  e  Considerare 
attentamente]  gcnau  bcttad;tcn,  bcfd;auen.  §.  Jut  Adoc- 
chiare,  mie  ben    2(ugcn   inelTen. 

AVVISTATO,  part.  tei  93otigcn.  It.  Di  bella  ap- 
parenza ,  bon  ft^ónem  2(nfct)cn  :  E  come  egli  era  av- 
vistato!  non    fu   mai   il    più    bel   bambino. 

AVVISTO,  agg.  [Avveduto,  Accorto]  Hug,  bofc 
fiijtig  ;  it.    fdrtau,    bctfa^lagcn ,    6ctfi;iniljt. 

AVVITICCHIAMENTO,  m.  [Lo  avviticchiare] 
bie    Umfcfylingung. 

AVVTTICCHIANTE,  part.  att.  umtBinbcnb,  uni: 
fójlingcnb:  E  sol  vorria  talora  L' avviticchiatiti  brac- 
cia, e  l'ampie  fiondi  Della  crescente  zucca  aver 
vicine. 

AVVITICCHIARE,  v.  a.  Avvinghiare,  uiniuim 
ben  ,   umfó;(ingcn. 

§.  v,  n.  p.  Avviticchiarsi,  fiii  umtttinben,  ff<fj  unir 
faringei!  :  Com'  olmo  a  cui  la  pampinosa  pianta  Cu- 
pida  s'avviticchi,  e   si   marite.   Tass.   gf.r.   20.   gg. 

AVVITICCHIATO,  part.  beè  93otigen. 

AVVITIRE,  v.  n.  T.  d'Agric.  SSQcintebcn  ffian: 
jcn.  §.  Prov.  Chi  vuol  arricchire  deve  avvitire,  wet 
teio)    Wetben     roill,    foli    Stcbcn   (jflanjcn. 

AVVITOLATO  ,  agg.  Ijócfciig,  (jolperia;  ,  uneben 
(tuie   SBcinrcbcn   gcfotmt). 

AVVIVAMENTO,  m.  bic  Sclebung,  'Mufniuntcning. 

AVVIVARE,  v.  a.  [Ravvivare,  Animare]  bele: 
ben,  etmuntetn. 

§.  v.  n.  p.  Avvivarsi,  toiebcr  auflcben,  fiJ)  etman; 
ncn,  etmutfjigcn,  neuen  SCUutl)  faffén:  Come  s'avviva 
allo  spirar  de'  venti  Carbone  in  fiamma.  Dant.  par. 
16.  §.  T.  de'  Dorai.  Avvivare  i  metalli,  OTctalle  ini 
Jcuet  betgotben. 

AVVIVATO,  part.  beè  Sotigen. 

AVVIVATOJO,  fa,  T.  de'  Dorai,  imi  SGctgoIb: 
incffct  (juin  ^(ufttagcn  beè  @o!bcè):  Dove  si  vuol  do- 
rare ,  mettavisi  l' oro  sopra  con  un  avvivato/o ,  che 
cosi  si  dimanda  una  verghetta  di  rame  posta  in  un 
manico  di  legno. 

AVVIVATORE,  m.  -  trice,  f.  ubi,  V.  Confor- 
tatore. 

AVVIZZARE  (Isa),    j    v.  n.  [Divenir  vizzo]  Wctr 

AVVIZZIRE  [hi),  ]  fen,  betreclfcn  :  Quando 
egli  ha  digiunato  un  termine,  tanto  che  la  pelle  gli 
si  è  avviziata,  ed  egli  va,  e  cerca  d'un  cigulo 
pertugio. 

AVVIZZATO,  AVVIZZITO,  participi  bet  SSor 
tigen. 

*AVVOCÀDO,  m.  ubi.  V.  Avvocato. 

•AVVOCARE,  v.  n.  ubi.  V.  Patrocinare,  Pregare. 

"AVVOCARÌA,,/.   libi.  V.  Avvocheria. 

AVVOCATA,  f.  [Difenditrice,  Protettrice]  cine 
93ettf)cibigctin,    Jutfptci^ctin. 

AVVOCATO,  m.  cin  ©aojroaUct,  3?c(f»tèbcitia,ib , 
'2(nl»alt.  §.  Fig.  ffiit  Protettore,  ScffbuRct,  93ctttctct: 
Nell'altra  piccioletta  luce  ride  Quell'  avvocato  de' 
templi   cristiani.  Dant.  par.    io. 

AVVOCATORE,  m.  V.  Avvocato.  It.  Ji'it  Un 
Magistrato  della  Repubblica  Veneziana,  cin  S^u^bctr, 
©ójitmbogt  (in  BScncbig):  Data  la  cura  agli  Avvoca- 
toti del  comune,  che  a' consigli  facessero  i  loro  fatti 
conoscere. 

AVVOCATRICEJy:  V.  Avvocata. 

AVVOCATURA,     1 

AVVOCAZIONE,  \  f.  baè  ©aibwaltctaint. 

*AVVOCHERÌA,    \ 

*AVVOCOLARE,  v.  a.  «01.  V.  Avocolare. 

*AVVOGADO,        ì  ..,    -     . 

AVVOGADORE,    j   m'  uM'  V"  A"ocato- 

*AVVOGATO,  m.  ubi.  V.  Avvocato. 

*AVVOLARE„  v.  a.  ubi.  V.  Avvolgere. 

AVVOLGENTE,  part.  att.  bon  Avvolg-re ,  btc: 
l)enb,  Witbelnb:  O  per  gli  aperti  pian  destar  intorno 
Con  le  avvolgenti  ruote  al  ciel  la  polve.  It,  V.  Av- 
volgere. 


AVVÒLGERE,  v.  a.  umlvidctn,  uintvinbcn:  Ad 
ogni  passo  di  lana  filata  ,  che  al  fuso  avvolgeva , 
mille  sospiri  più  cocenti  che  fuoco  gittava.  Bocc. 
NOV.  37.  4-  §•  >?uc  Inanellare,  tingcln  ,  ftnufcln  : 
Erano  i  cape1  d'oro  all'aura  sparsi,  Ch'in  mille 
dolci  nodi  gli  avvolgea.  Pp.tr.  son.  69.  §.  5ut 
Fare  spesse  giravolte,  roirbcln  :  D'  un  ruscelletto  , 
che  quivi  discende  Per  la  buca  d'un  sasso  ch'egli 
ha  roso  Col  corso,  ch'egli  avvolge,  e  poco  pende. 
Dant.  inf.  34.  §.  Fig.  Avvolgere  alcuno,  fut  V. 
Aggirarlo,   Infinocchiarlo. 

§.  v.  n.  p.  Avvolgersi,  (jctumlaufen,  (ti)  umttcibcn, 
umtjctfcOwcifen  1  Tutto  il  di  ec.  per  lo  salvatico  luogo 
s'andò  avvolgendo.  BoCC.  NOv.  43.  9.  It-  umfcr/lm 
gcn  :  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche,  Per- 
di' una  gli  s^ avvolse  allora  al  collo.  Dant.  INF.  2.5. 
§.  (Fut  Avvilupparsi,  fui)  bcrìvittcn ,  bettoicfdn  *.  Altri- 
menti tu  t' avvolgi,  Se  ne  credi  mai  godere.  §.  Jut 
Volgersi,  fid)  umnjenbcn,  fìi)  roa(\cn,  fich,  unilicnv-iiljcu. 
§.  Avvolgersi  per  lo  letto,  fio)  ini  Sette  (jetumroàtjcn. 
§.  Avvolgersi  nel  fango  della  lussuria,  fig.  fio)  iin 
©iilainni   bet  SBolIùfte   Waljcn. 

AVVOLGIMENTO,  m.  ini  UmtDiicIn,  Umftim 
ben.  §.  !?ur  Aggiramento,  cin  geftbauigcà  ^)inr  unb 
-^ctlaufcn.  §.  Jut  Inganno,  bie  Ucbctlifhing  ,  Umge!)ung, 
iBctticfung. 

AVVOLGITORE,  m.  -trice,  f.  bet,  bic  unir 
Iturfclt,  jufainnicnwiiclt.  §.  Jut  Raggiratore,  —trice, 
cin,  cine  SBctucrct  —  in,  U;bctli|lcc  —  in,  -£)intctgel)et 
—  in. 

"AVVOLONTAT AMENTE,  avv.  [A  volontà, 
A  talento  ]  nai;  Su|1  unb  23clicben  ,  naJ;  eigencni 
SBillen. 

*AVVOLONTATO,  agg.  ubi.  V.  Ostinato.  §. 
Jut   Volonteroso,   begictig. 

•AVVOLPACCHIARE,  v.  a.  ubi.  V.  Avvilup- 
pare. 

§.  v.  n.  p.  Avvolpacchiarsi ,  fii)  betroitten:  Fu  pre- 
so, e  menato  a  Vitellio,  e  domandato  chi  fosse,  e 
veduto,  che  ei  s' avvolpaccliiava  ec.  fu  giustiziato 
da   schiavo. 

AVVOLPINARE,  v.  a.  [Ingannare  con  malizia 
volpina]    bintctlitlig    betrugen ,   tiufc&en,   l)intctgcl)cn. 

AVVOLPINATO,  part.  bea   «otigen. 

AVVOLTACCHIARE  ,  v.  n.  p.  umb,ctfi)Weifcu. 

AVVOLTARE,   v.  a.   V.   Avvolgere. 

AVVOLTATO,  part.  bei  SBotigen. 

AVVOLTICCHIARE,  v.  a.  umi»inbcn:  Volendo 
spacciar  pur  quella  sua  grandezza  a  credenza,  s' an- 
dava  avvolticchiando    colle    parole.    Car.    lett.    i. 

'9- 

AVVOLTO ,  part.  bon  V.  Avvolgere.  §.  Jiit  Av- 
viluppato, bctroictclt,  betvoittt,  bctfdjlungcn  :  Quali  dal 
vento  le  gonfiate  vele  Caggiono  avvolte ,  poiché  l'ai— 
ber  fiacca.  Dant.   inf.   7. 

AVVOLTOLATAMENTE,  aw.  [Frettolo-amen- 
te ,  Con  garbuglio]  betwotrenet  333cifc ,  in  bet  SBccwotr 
tcnljcit  ;   it.   libct   .^)a(à   unb   Sopf. 

AVVOLTURA,/   V.  Avvolgimento. 

AZADARÀC  {dsa)  ,  m.  T.  de'  Nat.  bet  3cbeta<f/, 
'Patctnollctbaum. 

AZALEA  (dsa),  m.  T.  de'  Bot.  bic  31salic,  bet 
Jclfcnllrauii. 

AZIÈNDA  (dsie),  f.  bic  SGetmaltung  (  l).iu0li,?)et 
2(ngclegcnb,citen)  bie  -f)auòn)ittl)fi)aft.  §.  Azienda  vitale, 
Hit  Economia  obet  Meccanismo  vitale,  bic  SScttiLbjunr 
gen  bet  tljictifcbcn   Oìatut.  §.   Aziende,   ©cfijaftc. 

AZÌGOS  (dà),  f.  T.  d' Anat.  bet  beittc  3weig 
bet   auffleigenben   ^lolilabct. 

AZIONÀRIO ,  m.  Gallicismo  mere,  citi  mietici: 
inljabct;   cin   2tctien!)anb!ct. 

AZIONE,  f.  [Fatto,  Operazione]  bic  -jianblung.; 
it.  bic  3.l)àtigfcit ,   SOittung. 

§.   Esser  in  azione,   in  3.f)atigfeit,   iTBitffanifcit  fci.i. 

§.  Jiit  Faccenda,  Negozio,  cine  ibanSlung,  cin  33ct: 
fab,ten,  25cttciben  :  Delle  quali  azioni  insospettito  il 
Duca  ,  e  non  pure  veggendosi  ribellare  i  cugini  , 
quanto  ancora  dubitando   degli  altri   parenti,  ec. 

§.  Avere  azione  su  qualche  cosa,  Slnfytucf;  auf  <J<; 
mai   tjaben. 

§.  Azione,  T.  di  Reti,  e  d'Arte  drammat.  bic 
Oebccbcnfptaijc ,  Stellung,  bet  (Stpetlicéc  2(uobtuct ,  2tn.r 
fianb;   it.   bet   93otttag  :    Ha   una   bella   azione. 

§.  Azione,  Gallicismo  mercant.  eine  2(ctie  (ì.*t 
2(ntbci(  ani  Stttagc  cince  Untetncl)mung  «ai)  S3ett)àtcrìi# 
bei  23citta.]j);  it.  bie  iBcittagifuinnie  ;  it.  bet  Selttagè» 
fcftcin,   ^(ftic. 

AZORRE  ((ito),  m.    T.  de'  Bot.  ajotifaict  Sat'iiv.i. 


7° 


AZO 


AZZ 


BAC 


AZOTO  (dso),      |    m.  T.  di  Cktm.  bic  gtitBuft, 
AZÓTTO  (dso),    j    b»  Stirffioff  (mie  k«m  ©auers 

floff  kit  ©alrctcruiutc  tt|tugeni  ). 

AZZA  (tsa),J'.  cine  ©licitati:  Mena  dell'azza  di- 
spenso, e  liero.  Ar.  Flr.  3g.  i. 

AZZALINO  (tha),  tn.  T.  de*  Nat.  [  Fucil  di 
mare]  cine  (Icilll   21cc   Jtttbft- 

A2ZAHPAT0  [tsa),  agg.  mii  Xlaum  bcn'cbcn. 

AZZANN  ARE  (tra),  v,  a,  [Stringere  colle  zanne] 
rrtyiiiipprn,   mit  ben   •fc'ainabncn   fa  (feti.   It.  citibeificn. 

A2ZAMH  ITO  [Ita),  part.  beo  HJotigtn. 

AZZARDARE  (aVo),  f.  a.  [Arrischiare]  woj«n: 
E  lodevole  negli  ardili  e  foni  uomini  azzardare  tal 
fiala  la  vita  sua  per  onore  riportarne.  §■  3ut  Cimen- 
tare,   in    @ctal)t   feijen. 

§.  i».  n.  p.  A/./.ii'l.n  .  [Arrischiarsi,  Attentarsi] 
fidi    iragcn     getrauen. 

AZZARDO  (lisa),  in.  [Cimento,  Rischio]  ioè 
Sfiagtn;  tao    SGBagfhitt-,  tic   GScfabt;   it.   ber  ©UutèfaU. 

AZZARDOSO  iJ.«il,  agg.  [Ardito]  fiihn,  bertue: 
bjtn,    tollfubn.   g.    !?u<    Rischioso",    qct'àbrlidj. 

AZZECCARE  (tse),  v.  a.  [Investire,  Accoccare] 
treffen  (rincn  ©treid)  nnt'ringcn).  §.  Azzeccarla,  V.  Ac- 
coccarla: E  fa  coni' uom  ,  che  altri  lusinga,  e  piaggia, 
l'oi  te  Vazzecca  ec. 

g.  v.  >i.  Fig.  3ùr  Imbattersi,  ontteffen  ,  ben  unge; 
falli  aulftoflen:  Giunto  in  Roma,  azzeccai  un  gra- 
zioso quarti  erino  molto  gajo  e  pulito,  che  mi  rac- 
consolò della  sudiceria  di  Napoli.  Alf.  VITA.  §. 
Azzeccare  bene  o  male  ,  fut  V.  Capitar  bene  o 
male. 

AZZERUOI.A  (dse),f.  T.  de'  Boi.  [Lazzcruola] 
iic  2((croIc,   Sngerole. 

AZZERUOLO  (dse),  tn.  [Lazzcruolo]  ict  2l>: 
rolcnbauin   (cine   '2(rt   SPJièpcIn). 

BAZZICARE  (ihi),  t>.  a.  [SmuoTere,  Bucicare] 
regen,    betvegen.   It.   toni   ^laBc   btingcn. 

g.  v.  n.  p.  *Azzicarsi,  fid;  regen.  (idi  ben  ict  ©tcllc 
bclvcgcn. 

*AZZICATORE  (dsi),  tn.  -trice,  /  itt,  bic  fi) 
unii'.big   bin  uni   ber   beircgt. 

AZZIMARE  (dst)  ,  v.  a.  jicvlidj  \>ubtn  ,  fdnnùcfcn  : 
Non  con  minore  studio ,  e  squisitezza  Per  le  nefande 
nozze   il    figlio  azzima. 

g.  v.  n.  p.  Azziniarsi  ,  fidi  fotgfjliig  pnfccn  ,  fidi 
fdjmudcn. 

♦AZZIMATO   ((hi),  part.   ice   SSotigcn. 

AZZIMELLA  (dòi),J'.  Suicnmatj,  (lumie  ungcfaucctc 
C'fìctfucben). 

"AZZIMINA  (dsi),f.  [Amo]  cine  Slnart.  It.  cine 
gcflodjcenc   S'ralttfcttc. 

AZZIMO  (dsi),  agg.  ungefaucrt.  §.  Pane  azzimo  , 
ungcfaucttcè  23tot  :  La  pasta  del  frumento  usiamo  in 
molti  modi,  e  se  è  azzima,  e  liscosa,  è  enliativa, 
e  a   smoltir  dura. 

AZZIMUTTALE  (dsi),  agg.  baè  3ljhuut|  borflcllenb 
ober  auèmcfTcnb,   V.   Azzimutto. 

AZZIMUTTO  (tisi),  m.  Parola  arab.,  T.  d'Astr. 
baè  'ilinnutb  (cin  burdj  ben  3cnitl)  uni  ben  Siaiit  laufenber 
SSet  tifatiti  tei;  bet  bom  ©dicitclftcife  cine!)  ©cfìitnè  mit 
beni    STIitta jèfictfc   gcbilbctc   2Binfcl). 

AZZIRONE   (dsi).  m.   cine   2(rt   ©pattn, 

AZZITTARE  (tsi),  e.  n,  p.  [bon  Zitto]  autoreti 
ju  fytcdicn,  ylófilicb  fd;tvcigcn  :  Ma  qui  m'  azzitto  ,  an- 
corché mi  fa  danno  II  trattener  la  bile  che  gorgo- 
glia  Come  nel   tino  le  vinacce  fanno. 

AZZOPPARE  (tso),  v.  a.  labmcn;  jum  Srur-pcl 
madicn,  bct|lumnic!n.  It.  v.  n.  [Divenir  zoppo]  labili, 
tMnfcni   luciteli,    crlaljnicn. 

AZZOPPATO   (tso),  pari,  iti  9Sorigcn. 

AZZÓRICO  (dso),  m.  T.  de'  Boi.  tee  ajoiifd)c 
3aèmin. 

AZZUFFAMEKTO  (tsu),  m.  V.  Zuffa. 

AZZUFFARE  (tsu),  v.  n.  p.  [\enire  a  zuffa, 
Accapigliarsi]  ino  £anbgcnicnge  fenuuen.  cinanicr  in 
tic  £aarc  getatben.  §.  ffut  Mescolare,  Ingarbugliare, 
niengen,  bccinengcn:  Questi  [colori]  anche  non  vo- 
lontieri  mescolavano  troppo,  che  era  un  azzuffarsli 
insieme,  e  rendergli  più  difficili  a  riconoscere.  §. 
Fig.  Azzuffarsi  col  vino,  fidj  ini  SBcin  ubernebmen  , 
fidi  l'ctaufd)en:  Tu  ti  sei  talvolta  uzziiffalo  un  pò1 
col   vino. 

AZZUFFATO  (tsu),  pari,  tea  aSoiigcn. 

AZZUFFATORE  (tsu),,  m.  -  trice.  f.  [Rissoso, 
Manesco]  ein ,  cine  gd;làgct — in;  tet,  tic  fèmori  fuibt: 
cin   Waufbelì. 

AZZUFFINO,  m.  ubi.  V    Birro. 

AZZL'OLO  (dsuo),   agg.   [Azzurro]   tuiirclbtau. 


AZZURREGGIANTE  (dsu)  ,  part.  Ijimmcltilau 
etfdjcincnO;  biunnclbfaii. 

AZZURREGGIARE  (dsu),  v.  n.  tjimmcIUau  et: 
fd)cincn. 

AZZURRETTO  (dsu),  agg.  blóulii,. 

AZZURRICCIO  (dm),    |    agg.    fummefbuiu ,  hcU 

AZZURRIGNO  (dsu),  |  dlau:  Il  cristallo  ec. 
sempre   tira   aìV azzurrigno. 

AZZURRINO   (dsu),  agg.   tjhmncIMau. 

AZZURRO  (dsu),  m.  2(jur,  ìai  3)unrc[l>fau,  Sa. 
futblau;   it.  tic   blauc   Jatbc. 

§.   Azzurro  oltramarino,  iaè   UlttainarinKau. 

§.   Azzurro  di   Berlino,  iaè   23erlincrblau. 

§.   Azzurro  montano,   bcrgblau. 

AZZURRO,   agg.  bunfclblau. 

AZZURROGNOLO  (dsu),  agg.  f)tt)ttau,  ultra: 
matinblau. 

AZZURROGNOLO  (dsu),  m.  T.  de'  Nat.  iie 
IMauCtoffcl. 


B 
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j  m.  iaè  S?.  §.  ter  ctfle  Scnfenant;  ifl  lem  P 
uni  beni  V  bcrlvanbt,  mit  benen  cr  oft  bctlvcdifctt  tvet: 
ben  fann,  j.  23.  Panca  unb  Banca,  Nervo  unb  Ner- 
bo ec.  (  Boce  fut  Voce  i(i  betaftet). 

BABBACCIO,   m.   cin   CinfaTtèpinfcI ,   Ztttf. 

BABBACCIONE,  m.  acerete,  beè  S3origcn,  cin 
35uminfoyf,  pop.  3)ummetia()n:  Io  ti  giuro,  buhlac- 
cion   mio,  che  questa   giovane  ec. 

BABBAJUOLA,/.  ein  ©veidjclmd;  (ben  Sinbctn 
botiuljangcn),   ein   ©abbcrla))))d)en. 

BABBANO,  BABBÀO,  ot.  BABBEO,  m.  V. 
Babbaccio. 

BABBIA,/  cine  a^érin. 

SABBIONE,  m.  V.  Babbaccione. 

BABBO,  m.  Voce  Tose.  'Papa  (in  bet  Sinbet: 
f|)tad;e);  it.   Jur  iBatet  ùbcrljaupt. 

BABBOCCIO,  avv.  A  babboccio,  unbcbadjtfam. 

BÀBBOLE,./:  pi.  Provine.  Jtinber)jofren. 

BABBORIVÉGGOLI;  ANDARE  A  BABBO- 
RIVEGGOLI  (Toscan.  pop.)  getycn,  ben  SSatct  iin 
•Rimmel   tvicberjufcbcn,    b.    i.    |lctben. 

BABBUASSÀGGINE,  f.  (  gebraud.lid;et  Buassag- 
giae  )  tic  2)umm()cit,  Ginfalt;  it.  bie  Sllbcrntjcic,  Xt)or; 
tjcit  ;     lawifcb,cè   90cfcn. 

BABBUASSO,  m.  ein  3)uinmfepf,  cinfalttgcr,  al; 
ticrnct  HJicnfd).  g.  agg.  bumin ,  einfaltig,  albetn:  Io 
spero  ec.  Se  Barbarossa  non  è  un  babbuasso ,  Che 
ci  porterà  tutti  in  Barberia.  Bi.u.m  rim.  a6.  It. 
fjafllid),    mièncflaltct. 

BABBUINO,  m.  [Papione]  «Pabian  (cine  2frt 
grefict  2(ffcn):  E  il  mento  aguzzo,  come  un  babbui- 
no. Berni  orl.  i.  io.  33.  §.  Ciera  da  babbuino, 
cin   'pabianègefidit;  it.  $ùx  V,   Babbuasso. 

BABBUSCO,  agg.  pop.  gtofi  unb  bii:  Montepul- 
ciano di  palazzo  in  due  fiasconi  doppj,  e  bab- 
busclii. 

BABILONIA,^  23al>oIon.  §.  (  nadj  ber  23cbcutung 
Ice   t)cbt.   SBotté)  tur   Confusione,  bic   SSeneirtung. 

BABILÒNICO  ,  agg.  babulonifd).  §.  Orologio  ba- 
bilonico, cine  tlrjr,  bie  bon  cincin  ©onncnaut'gang  biò 
jum   anlcrn  gci^t. 

BABÓRDO,  m.  T.  Mar.  baè  23aefborb  (iic  linfe 
©diiffèfeite) 

BACALARE,  oiet  BACCALARE,  m.  ict  93ac: 
cataureu6;  it.  ein  Sffìann  bon  groficm  Ulnfebn,  bon  Oc. 
tvidlt  (nieiftcnè  ini  £<bctj)  :  Vide  uno,  il  quale,  per 
quello  che  -comprender  potè  ,  mostrava  d'essere  un 
gran  bacalare,  con  una  baiba  nera,  e  folta  al  volto. 
Bocc.  nov.    i5.  24. 

BACALARONE ,  m.  accresc.  di  Bacalare,  cin 
ijoditridjtigct ,    fctir   angcfebnev   SKann  (im   ©éerj). 

BACALERIA,y:  iat.  21  im  cince  93accalauccuè.  It. 
iic    ©itclfcit.    21nma1;ung,    @e[L't>acnunfaintcit. 

BACAMENTO,  m.  iaè  20urnif!id,igivcrbcn;  it.  bet 
9Burni|lidi.    2i3utmftaB. 

BACARE,  v.  n.  Wurmflidiig  ircrben  :  Perciò  ca- 
scano [le  frutte]  o  bacano,  e  i  frutti  intarlano,  e 
bastano  poco. 

BACARÒEZO  (tso),  m.  V.  Bacherozzo. 

BAGASSA,  J\   cir.    ricincò    Jatirjcug. 


BACATÌCCIO  ,  agg .  dirti,  bon  Bacato  ,  etWaè 
nuinuflidiig.   It.   Fig.   unpàfilidi,    rcaiirndj. 

BACATO,  part.  bon  Bacare,  rounuflidiig;  it.  fig. 
rranflid). 

BACCA,  J\  iie  SBcere:  E  tronchi,  e  frondi ,  con 
lor  pomi,  e  bacche.  §.  Bacche  di  lauro,  di  gine- 
pro, di  mirto,  Sotbccren,  2Bad)b,oltnbcctcn,  SOÌotccn; 
becren. 

6.  ffut  Baccante,  cine  23acd;antin  :  Vien  sopra  un 
carro,  d'ellera  e  di  pampino  Coperto  Bacco,  il 
qual  duo  tigri  guidano;  E  con  lui  par  che  l'alta 
rena  stampino  Satiri  e  Bacche;  e  con  voci  alte  gri- 
dano.  Pot.iz.   ST.    1.    III. 

BACCALÀ,  BACCALARE,  m.  T.  de'  Nat.  i« 
©dicllfifd). 

BACCALAJO,   m.   cin    ©e&iff  jum   ed)cll|ìfd)fang. 

BACCALARI,  m.  pi.  T.  di  Mar.  bie  ©tùrfl)Ó!icr 
(ini    ®ad)C  beè   £intcttc)cil6   boni    ©d;ifTe). 

BACCALÀURO,  tn.  ber  iSatcalaureuè  (bet  (ia>  um 
bie  3)oetortuutbe   bcnjirbt). 

BACCALE,  agg.  bacdjifd;,  bacd»amifd>  :  Fu  capitan 
della  Baccal  battaglia.  It.  beni  2Jacd;uè,  bem  3Deinc 
etgeben. 

BACCANA,yi   cine   Sncifc,   gemeine  9Bcinfd;cnrc. 

BACCANALE,  tn.  (im  pi.)  ffefle  unb  Qyiclt  jur 
(SI)"  ite  93acd;uè. 

§.  agg.   bacdjanalii'dj.   jum    23accfianal   gcljótig. 

BACCANELLA.y;  cine  ©cfeUfdiaft  23etrunfente  unì 
Sobenber.   It.   cine   umnafiige  ©d;niaufctei,   cin   S3acd;anal. 

BACCANELLO,  dirti,  bon  V.  Baccano. 

BACCANO  ,  m.  bet  Sarm  ,  baè  Gictaufd)  (  einer 
auègclaflencn  @cfcllfd;aft )  :  L'apparecchio,  e  l'allegria, 
e  '1  baccano,  e  l'altre  cose  gli  furon  dipinte  mag- 
giori  del   vero.'It.   cine   £iurcngefellfd)aft. 

BACCANTE,/  cine  23aed)antin. 

BACCARE,  v.  n.  V.  Baccheggiare. 

BACCARO  ,  tn.  ubi.  Vaccaro,  bet  Subbiti. 

BACCARO,  m.  V.  Baccherà. 

BACCATO,  agg.  rafenb,  teutbeni  :  Né  baccalà  ti 
seguo  con  quello  furore,  che  la  misera  Agave  colle 
sue  sorelle  seguitarono  ,   e  giunsono  Penteo. 

BACCELLACCIO,  m.  pegg.  di  Baccello,  cine 
(latte ,  bitte  •bùlfe.  §.  Per  mei.  ein  bummet,  einfàliigec 
SDÌcnfdj:  E  il  vecchio  crede  e'  siano  in  villa ,  baccet- 
laccio  ch'egli   è! 

BACCELLERÌA,/  iaè  Baecalauteat  (iie  TOurie 
ice  23accalaurcuè).  It.  bie  Sanbibatut  (in  ben  SDifTcn: 
fdiaften).  It.  iic  S'navtJenfdjaft,  let  Snawenflanb  (  jlvifiben 
'Pagcn  unb  JiKicter):  Questa  fu  la  più  bella  oste  di 
buona  gente,  che  mai  facesse  il  detto  Re  di  Fran- 
cia, dov'era  il  fiore  della  baronia ,  e  baccelleria  del 
reame  di  Francia.  It.  3ùr  Azione  di  scimunito,  cine 
Cuiiinu-   £ianblung ,   cin   bumincc   0ttcid). 

BACCELLETTO  ,  in.  dim.  di  Baccello,  cine 
flcine   £>uli"e. 

§.  T.  d'Archit.  Baccelletti,  bic  Gierlcificn  (ein  3ie; 
ratb   in   ber   23aufunfl). 

BACCELLIÈRE,  BACCELLIÉRO,  m.  ict  23ac 
calaureuè. 

BACCELLINO,  agg.  £ù(fcn,   Sd;otcn  b"bcni. 

§.   Erba   baccellina,/'  iic  ffarbergcnifle. 

BACCELLO,  tn.  iic  £ùlf«,  @d;ote  (ict  93obnen 
u.  t.ii.i.  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d'agli 
freschi  ec.  ,  e  quando  un  canestruccio  di  baccelli. 
Bocc.  nov.  92.  5. 

§.  Fig.  Baccello,  uni  Baccel  da  vedove,  cin  ein: 
faltigcr  iOìcnfd; ,  2>uminfo»f:  E  io  baccello,  Che  mi 
lasciai  'nzampognar  da  lui.  §.  pop.  ì<*b  mannlidjc 
@licb.  S.  Esser  fiori  e  baccelli,  gcfunb  uni  beitcr  fein. 
§.  Distinguere  il  baccello  da' paternostri ,  ©dntarj  uni 
iJOcifi  uncctfdiciben  fónnen.  g.  T.  de'  Nat.  tee  23aumfalf, 
bet   flcine  23u(ibati. 

BACCELLONE,  in.  cine  gtofic  t>ùlfc,  gtofic  0d)ote. 
g.   Fig.   ein   febt  bummet   SRcnfcb- 

BACCHEGGIARE,  v.  n.  lótmcn  unb  toben  ,  mie 
cine   23acdiantin. 

B4CCHEA,  _/.  cin  Ctt,  an  bein  ci  luflig  jugebe. 
It.   bc-r   Saediantcntanj. 

BACCHEO,  agg.   baed)if(b,  bom  23aed>ui. 

BACCHERÀ,/   [Asaro]   bic  gemeine  {fofcftuutf, 

BACCHETTA,/  bie  flcine  (Sette,  SRutbe:  Dall'una 
mano  un  torchietto  acceso,  e  dall'  altra  una  bac- 
chetta. §.  Bacchetta  da  fucile,  bet  Sabefiocf.  §.  Bac 
cilena  di  tamburo,  ein  Xrommtlfioct.  It.  ber  ©cabalò 
3cidjcn  cince  beben  2(mtti.  §.  Depor  la  bacchetta,  iaè 
'ilint  nictetlcgen.  §.  Governare,  Comandare  a  bac- 
chetta, flteng ,  unumrdjtanft  bettfd)en  :  E  corse  la  terra, 
e  fessene  signore  a   bacchetta. 


bac 


BAC 


BAD 


BACCHETTARE,  v,  a.  T.  Milli  (cincn  golia: 
tcn  )   ©picfitutbcn    laufcn    laftcn. 

BACCHETTATA,/  cin  JKu:f)cn!iteicb,   ©cttcnbicb. 

BACCHETTONA, /      (    cine    fleine   ©ette,    «cine 

BACCHETTILO,  m.    j    Stufe. 

BACCHETTO,  m.  cin  flcinct  Bacrtuè. 

BACCHETTONA,/  cine  ©a>inf)cilige ,  Sctfc&rec: 
tfet. 

BACCHETTONCINA,/  cine  nettai  SBetfctjWtflrt. 

BACCHETTONCINO,  m.  cin  tlcinct  ©a)cinbciligcr, 
grommici. 

BACCHETTONE,  m.  cin  ©c&cinljeiliger,  25ctbtu: 
iet:  E  a  Logistilla,  che  fa  il  bacchettone,  Saghe, 
né  cura  del  montar  l'ambascia. 

BACCHETTONERÌA,/      j    bie    ©cbcinbciligfeit , 

BACCHETTONISMO,  ira.    j    fftótnmefci. 

BACCHETTUZZA  (Isa),/,  dim.  di  Bacchetta, 
cine   rieinc,    ftbicilte   Sfurile. 

BACCHEVOLE,  agg.  V.  Baccheo. 

BACCHIARE  ,  v.  a.  V.  Abbacchiare.  §.  ffut  Am- 
mazzare (feltcn)  toifcblagcn. 

BACCHIATA,/  cin   ©eblag   mit  cince   ©tange. 

BACCHIATORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine  ©tocf: 
fijlagct  — 'in ,    3vutbeiH>citfc&ct  —  in. 

BÀCCHICO,   agg.  bacd>ifc&,   bom   SBaedjuè. 

BACCHÌFERO,  agg.    T.  di  Bot.  iSectcn  ttagcni. 

BACCHILLONE,  m.  cin  finiifoVt,  alberile  OTcnfd). 

BACCHIO,  m.  ict  ©toct;  ©tal);  iet  ©tecten.  §. 
Fare  oiet  Dire  q.  e.  al  bacchio,  ©treaè  unbefonnen 
ebun  oiet  fyrcctjcn.  §.  In  un  bacchio  baleno,  in  einem 
2(ugcnblidc. 

BACCÌFERO,  agg.   T.  di  Bot.  SBceten  ttagcni. 

BACCO,  m.  SBaecbuè.  §.  Cospetto  di  Bacco!  bet; 
tcùnfajt!   pe^taufeni! 

BACHÈCA,/  cin  ©faèfc&tànf  ijcn  (in  Mefcgem  0oli: 
atbeitet  iic  Sureelen  auèlegen).  §.  Met.  Bacheca  uni 
Bacheco,  cin  laugcnidjtè;  it.  cin  'ptatjlcjanè  :  Egli  è 
un   bizzocone,   e  un  bacheco. 

BACHEROZZO  (tso),  |    ira.  dim.    (bon  Ba- 

BACHERÒZZOLO  (Iso)  ,  )  co)  cin  Scllctreutin. 
It.  (Per  simil.  bon  icn  2fcbtcn  gcfagt  ,  Wcgcn  itjrct 
fcjrtoavjen    Slciiung).    §.  Jùt  Bruco,    iie   Svaupc. 

BACHIÒCCO,   m.   cin   iummet  ^infcl. 

BACIABASSO,  m.  (im  ©ebeti)  cine  SRcbctcni,,  cin 
SSucfling. 

BACIAMANO,  ira.  iet  £anifufi  (ice  SSafarten). 

§.  Baciamani,  pi.  Jut  Saluto,  ict  (Stufi,  iic  Gin: 
V'cilana, ,   iaè   Somyliment. 

BACIAMENTO,  m.  iaè  Sufftn  ;  ict  Sufi.  §.  Ba- 
ciainenlo  di   mano,  ict  £ianifufi. 

BACIANTE,  pari.  att.  fufTcni. 

§.  m.  cin  Suffet:  Con  vivaci  Spiriti  pellegrini  Dà 
vKa  al  bel  tesoro  De'  badanti  rubini.  Guar.  fast. 

FID.    COR.    2. 

BACIAPÌLE,  m.  (ict  iic  98eib,reafrctbc<fcn  fufit  ) 
cin   ©djcinbciligct,   Jtómmlct,   5fniàtf)tlct. 

BACIAPÒLVERE,  m.  cin  ©cbcinbciligct,  Gheignct. 

BACIARE,  v.  a.  fùffen. 

§.  v.  n.  p.  Baciarsi,  (ii)  fuflcn  :  E  questo  detto, 
una  volta  si  baciarono  alla  sfuggita.  Bocc.  NOV. 
44-  5.  E  baciavano  insieme  alcuna  volta.  Dante 
PURG.   3  a. 

§.  Baciare  la  mano,  fut  Salutare,  gtùficn  :  Bacioni 
la  mano,  e  a  voi  e  a  mia  madre  mi  raccomando. 
It.  ffut  Ringraziare,  ianfen:  A  V.  S.  Illustriss.  bacio 
la   mano  di   tanti  favori. 

§.  Baciare  il  pie,  icn  Sufi  fufTcn  (  icm  ^apfle  jur 
SSegtufiung  );  it.   ianfen. 

§.  Baciare  il  chiavistello ,  ofme  £offnung  ict  Slùct; 
febt  )t)cgcjct,cn  :  Già  che  tutti  voltato  avean  mantello  , 
Comandò,  che  baciasse  il  chiavistello. 

§.  Baciare  la  terra,  cin  iticncè  ®cfafi,  cincn  Stug 
uni  tergi,  an  icn  SPÌuni  nctjmcn  ;  auè  foldjcm  tvinfen  : 
Ouel  baciar  la  terra  è  una  ghiotta  cosa ,  cioè  por 
bocca  all'orciuolo. 

§.  Prof.  Chi  due  bocche  bacia,  l' una  convien 
die  gli  puta,  man  fann  nidjt  juglcicb,  jrcei  <})ctfoncn 
Wiiiitig   lieben. 

BACIARE,  m.  iaè  Suffcn;  ict  Sufi:'  Lasciamo 
slare  l'aver  conosciuti  gli  amorosi  baciari ,  e  pia- 
ntoli  abbracciari   ec.   Bocc.   G.   4-   p-    '3. 

BACIATO,  part.   di  Baciare. 

BACIATORE,  m.  -trice,/  ict,  iie  Sufici  —  in; 
It.  ict,  iic   j;tn    fùtic. 

BACIGNO  ,  ira.  cin  fonnenfreiet ,  fdjattiget  £)tt  : 
Ogni  lavorio  di  vigna  si  vuol  far  primaticcio  ne' 
freddi,  e  mediterranei,  e  umidi,  e  bacigno ,  e  in 
mi  augna  facciasi  serotiue. 


BACILE,  m.  ubi.   V.  Bacino. 

BACÌLLI,  m.  pi.  T.  de'  Farm.  Stufi:,  £uftfian; 
gcn.   It.    bcttlcincttc ,   f  (cine  Srcbèfufic   u.  igt. 

BACINELLA,    ì  /  dim.  di    Bacino,    cin   fleincè 

BACINETTA,  j  SScctcn:  La  bacinella  è  quasi 
bacino,   o  vasello. 

BACINETTI  DA  BARBA,  m.  pi.  iie  23atbict: 
bccJcn    (bie   bctauòbàngcn). 

BACINETTO,  m.  dim.  di  TBacino,  cin  fleincè 
iBcilcn.  It.  cin  flaijet  ^cliu  :  Guerriere,  cavati  il  ba- 
cinetto,  che  noi   ti   vogliam   vedere.   Sacch.   nov. 

BACINO,  m.  iaè  SBeetea  (  SDaf^becten ,  2}atbict: 
bedeu   u.   igl.). 

§.  T.  di  Mar.  Bacino  d'un  porto,  iaè  23aTfin 
(tet   innete   itùnifiiUe   SXdUin    cince   £>afen(ì). 

§.  T.  d' Anat.  iaè  XictEcn  ice  mcnfct)(icc)cti  Untct: 
Icibcè. 

Prov.  i.  Netto  coni1  un  bacino,  oiet  bacino  da 
barbieri ,  tein  uni  glónjcni  ;  fcbjmmcrni  bot  JHcinljcit  : 
Netto    com'  uu    bacia  ,    come    uno    specchio.    Cas. 

RIM. 

Prov.  2.  Tenere  altrui  il  bacino  alla  barba,  3e- 
manbem    mutljig   S50iict(lai\Ì   lci|tcn. 

Prov.  3.  E'  non  torrebbe  ad  accozzar  tre  palle  in 
un   bacino,   et  ifl   fo  iumm  ,  iati  et  nidpt  irci  jaljlcn  fann. 

BACINO,  m.  dim.  di  Bacio,  cin  Sufidjcn. 

BACIO,  ir,  ict  Sufi:  Senza  altro  averle  tolto, 
che  un  solo  bacio.  Bocc.  NOV.  4'-  a2"  §•  Dare, 
Accoccar  baci,  Sufi"c  geben,  fùffen.  §.  Prov.  Il  per- 
dono di  Serumido  ;  molti  baci  e  pochi  quattrini, 
bidè   SBctiptciiungcn ,   abet  iiia^tè  ialjintct. 

BACIO,  m.  (iaè  QJcgcntbei!  bon  Solatìo)  cin  gegen 
Jioricn  liegeniet,  f(|attigct  Dtt:  Ne' luoghi  solatii  [i 
bruchi]   fanno  il   fiocco:   ne'  bacìi  non  se  ne  genera. 

BA.CIOCCO,   agg.   iumm,    cinfàltig. 

BACIÒCCOLO,  m.  cine  tjóljctnc  StUppet. 

BAClOZZO,  m.  cin  @d)mat$,  cin  ictbet,  faftiget 
Sufi  (natb  baticrifcbet  2(tt):  Dandole  i  più  dolci  ba- 
ciozzi  del  mondo.   Bocc.   NOV.    72.    12. 

BACIUCCHIARE,  v.  a.  e  n.  oft,  toicicctiolt  fuffen. 

BACIUCCHIO,   m.  dim.   cin  Sufiijcn,  ©ijmaijtbcn. 

BACO,  in.  ict  SButm  (  namcntlii)  Baco  da  seta), 
ict  ©ciicnWutm,  iic  Sciicntaupc,  aui)  Filugello  obet 
Bigatto  ,  gennant, 

§.  Fare  i  bachi,  ©cibentaupen  b,alten,  ben  ©ciicn; 
bau   tteiben. 

§.  Bachi,  iic  SButmct  (bon  icncn  befonietè  Sinici 
ctftanfcn):  Anche  vale  [l'olio  di  mandorle]  contro 
a'  bachi  del  corpo,  se  con  la  farina  de'  lupini  si 
mescola. 

§.  Aver  il  baco  di  q.  e,  in  q.  e.  oicr  con  q.  e, 
in  ©twaè  betliebt  fein,  ©ttt)aè  bcftig  bcgcljtcn  :  Biso- 
gnava saper,  dove  egli  ha  '1  baco. 

§.  Aver  i   bachi,  jìg.  fcbwctmùtljig   fein. 

§.  Aver  il  baco  con  uno  ,  Scmanicn  niijt  (ciicn 
fonnen. 

§.  Far  baco  baco  [bau  bau]  Sinict  in  Jutcfjt 
fctjen  (  inicm  man  fiefj  iaè  @cfict)t  beticitt):  Col  suo 
maatel  nero  in  capo  ec.  va  facendo  baco  baco  a 
chi   la  scontra. 

BACOLÌNO,  m.  dim.  di  Baco,  cin  flcinet  SDutm , 
cin   SBtitmoVn, 

BACOLO,  m.  Voce  lat.  cin  ©toef,  cin  ©Cab. 

BACONÉRO  ,  m.  ict  @4>WatjWutni  (23cnennung 
cince   ctiaijten   bófcn   ©cittcè),   Soboli. 

BACUCCO,  ire.  [Cappuccio]  iic  Savv'e,  Sopnie 
(iaè  @c(ia)t  ju  bctljullcn):  Mettetegli  quel  bacucco, 
eh'  e'   non  sia    conosciuto.  , 

BACÙCCOLA,/  iic  -Sjafclnufi,  Sainbettènufi. 

BACULE,  m.    T.  di  Fortific.  iaè   ffallgattet. 

BÀCULO,  m.  V.  Bacolo. 

BACULOMETRÌA,/  iie  Strofi,  £óe)tn  uni  Jet: 
nctt  mit  ©tàben  ju  incfTcn. 

BADA,/  (nut  mit  icm  3cicn>ottc  gcbtaudjlia;)  Stare 
a  bada,  «auictn,  jcgctn,  faumcn:  Stando  a  bada  co' 
Pisani  e  fermi,  gli  straccavano,  e  consumavano  di 
spese;  it.  iic  3eit  tjinjictjco ,  mufiig  gcticn.  §,  Stare  a 
bada,  ctwatten,  abreattcn:  Tal  parve  Anteo  a  me, 
che  stava  a  bada  ,  Di  vederlo  chinare.  Dante  inf. 
3i.  §.  Tenere  a  bada  quale,  Scmanicn  aufljaltcn  , 
iuta*)  3auictn  b'nbaltcn:  Che  con  arte  Anniballe  a  bada 
tenue.  §.  Stare  alla  bada  d'uno,  Scinanicm  auflauctn, 
abwattcn  ,  ttsaè  Scmani  tljun  tuiti:  Stando  alla  buda 
del   padre  e   de'  fratelli.   Bocc. 

BADÀGGIO,  m'.  cin  Sicbeèblicf;  iaè   Sicbaugcln. 

BADALICHIO ,      1 

BADALISCHIO,   5  m.  ubi.  V.  Basilisco. 

BADALISCO,        5 


BADALOCCARE,   v.  n.   mufiig   flcljcn;   it.   [auem. 
BADALONA  ,  /    cin    iitfcè  ,    clmnixè  ,     cinfàltioeè 
2Beib. 

BADALONE,  m.  cin  gtofict.  iummet,  faulct  ©.^lin; 
gel,   cin   Saulvclf.    It.  cine   Jeigendtt. 

BADALUCCARE,  v.  n.  iic  3cit  mufiig  binbtingcn, 
tanbcln,  tróocln  ;  it.  cin  ©i;avmu(cl  ettegen  :  I  barbari 
per  isforzar  la  guardia,  e  passare  a'  lavoranti  ,  ba- 
daluccano, accerchiano,  affrontano,  con  grido  di 
lavoranti,  e  combattenti. 

BADALUCCATORE,  ira.  cin  ©<$«mujtt«:  F»e- 
quenti  erano  i  nemici  badaluccatori  intorno  le  nu>- 
ra  ,  e  alle  porte. 

BADALUCCO,  m.  cin  ©Jjatmujcl,  fleincè  ©cfcfi». 
§.  Tenere  a  badalucco,  buteb  flcinc  ©efctttmùjd  Ijinbak 
tcn,  auf;)altcn:  Cominciò  a  scendere  il  poggio,  e  te- 
nere a  badalucco  i  Fiorentini  ,  tanto  che  Messer 
Azzo  con  sua  gente  venisse,  g.  Jùt  Trastullo,  cin 
angcnebmet  3citbetttcib,  cine  ©piclctci  (  ieljC  nut  in  biK 
fem  ©inne  bwua^fi^)  :  Infonderà  ne'  cuor  loro  di 
truovare  ogni  di  cento  badalucchi  per  trastullarvi. 
§.    Stare  a    badalucco,    fii;   mit   Slcinigfeitoi    abgcbcn. 

BADAMENTO,  m.  ùbf.  Indugio,  iie  aSerjógctung, 
ict  aSctjug. 

BADARE,  v.  n.  betivcifen  ,  laubern  :  Per  far  ba- 
dare i  Romani  alla  città  per  poterne  andare  più 
salvamente. 

§.  ffut  Fare  attenzione,  Attentamente  considerare, 
2(cf)t  geben:  Se  lo  'nteiletto  tuo  ben  chiaro  bada. 
Dante  plrg.  4- 

§.  3ur  Aspirare,  fltcben,  ttad;cen  (naé)  (Stmaè):  Il 
popolo  d'Arezzo  con  ajuto,  e  fattura  d'Uguccione 
da  Faggiuola  ,  che  badava  d'esserne  signore,  caccia- 
rono d'Arezzo  i  signori   di   Pietramala. 

§.  ffut  Guardare  amorosamente,  licbtciij,  betliebt  am 
blieJcn:  Non  dei,  o  donna,  badare  in  altro  uomo, 
che   nel   tuo  solo, 

§.   Badare  a   qualche  cosa ,   auf  (Sttuaè   2(o)t   geben. 

§.  Cteienèatt:  Badate  a'  fatti  vostri,  befùininett 
cui)   uni   ente   ©a'bcn. 

BADERLA,  /  Madonna  baderla ,  cin  iuanncè  , 
t'i\>p(i)c&  ®ing  ;  iic  (té)  mit  Siaicteicn  untet!)aft  :  Ma- 
donna baderla  allora  disse,  che  le  piacea.  BoCC. 
NOV.   32.    i3, 

BADESSA,/   cine   2febtiffm. 

BADÌA,  /  cine  ilbtei.  §.  Prov.  Di  b-.iona  badia  , 
noi  siamo  a  debole  cappella,  bom  20ol)lf!anic  in  %r- 
muti)    bcrfalf.n. 

BADIA  A  SPAZZAVENTO  ,  /  [Casa  deserta] 
cin   bctlaffencè,   gnnj   Iccrci  ^>auè   (im   ©Jjctjc). 

BADIALE,  agg.  (im  ©.f)ct(c)  gtofi,  treit,  bteit;  it. 
Jùt  Squisito,  delizioso,  fi'lllii;:  Ma  alquanto  più  sfog- 
gia totti,   e  badiali. 

BADIALISSIMO,  agg.  sup.  ice  33o:igtn ,  ùbetauè 
gto!i;   botttcfflicb,    bcttlict). 

BADIANA,/   [Anice  stellato]   ©ternarie. 

BADIGLIAMENTO,  m.   V.   Sbadigliamento. 

BADIGLI  ARE,  v.  n.  V.   Sbadigliare. 

BADIGLIO,  m.   V.  Sbadiglio. 

BADILE,   ira,   cine   ©ibiype ,   ©ibann:!. 

BADIUÒLA,  BADIUZZA,/  cine  «cine ,  unte 
icutenic   2(btci. 

"BAÈRIA,/  ubi.  V.   Bòria. 

BÀFFETA,  BAFTA,/  cine  3ftl  oftiniifijen  3cugcè. 

BAFFI,  m.pl.  ict  Sncbclbatt,  geftàufcttet  ©turbate. 

BAGAGLIA,/  J  iaè  «c^irE,  iie  Sagage  bei 

BAGÀGLIE,/  pi.   \   iet  Stinte.  §.  Bagaglie,  Per 

BAGÀGLIO,  m.  \  simil.  ffut  Arnesi,  Mas- 
serizie,  ©etacb,,    ^lauètatl) ,   SJÌcifcjcug. 

BAGAGLIONE,  ire.  cin  ^«ecfnec^.  It.  (  jut  Se; 
fi;inH.)fung)   ©ijlingcl. 

BAGAGLIUME,  m.  cine  OTcngc  £ccrgepari  ;  4>cct- 
getàtb:  Veniva  coli' esercito,  oltre  all'altro  solito  ba- 
gagliume, gran  numero  di  cammelli  carichi   di  grano. 

BAGAGLIUÒLE,/  pi.  dim:  di   Bagaglie,  V. 

BAGAJA,/  T.  de'  Bot.  bie  rei.be  2(jccolc  (cine 
Sftt    OTièDeln). 

BAGÀSCIA,  /.  cine  &urc  ;  cin  Iicictlia)cè  J5ìcnf*. 
3.   ffut  V.    Bagascione. 

BAGASCIONE,  ira,  cin  [icicrlitbct  OTenfcb;  cin 
©ojanibubc.  §.  tfùt  Drudo  di  puttana,  ubi.  Bertone, 
cin   .jbutenfet!. 

BAGATTÈLLA,/  [Giuoco  di  mano,  fatto  dai 
giocolali]  $afd)cnf))ieletci,  ©aufclci:  Ricevuto  onora- 
tamente, ma  con  giuochi  piuttosto,  come  si  dice, 
da  bagattelle,  che  da  maestà,  o  grandezza  d'Impe- 
ratore. §.  !Jut  Cosa  frivola  e  vana,  cine  Sicinigfeit, 
3^àniclci, 


BAG 


BAG 


BAL 


BAGATTELLIERE,  m,  ci»  ©auticr. 

BAGATTELLÙCCIA,        ì  /  dim.   di  Bigat- 

BAGATTEI.I.l  ZZA  (/,,,).  j     iella,    cine    Heine, 

unbcbeutentii  ©adic  :    Ma    questa    è    una    piccolissima 

grammaticale,    <•    «la   non    ne  fu    ionio,  come 

bagalteUuccia,  E  pur  queste    son    minime  baeattel- 

luzze. 

BAGATTINO,  '"•  benciiau.  ©d;ciìciuùu)c,  i  i/i 
^)fcnn,  enti). 

BAGGKO,    in,    cin    albetnet,    ciufaltigcr   Wìcufcb. 

BAGGIANA, /  iim  feifdic  ,  gninc  ìVbnc. 
B  LGG1  in  LCCIO,  /»    |  Gocciolone]  cin  G'eitóiyci: 
Saggia/laccio,  li  i\t<\i .  dov'è  '1  cervello? 

BAGGIANATA,/  cin  kummel  ©tecid)  ;  rinfattigci 

©yafi;   it.   ìie    gayyctci,    'ìOl'ctnlicit:    Tu    mi    fai    sempre 
dille   tue   baggianate. 

BAGGIANE,./.'  pi.  pop.  [Parole  inzuccherale  ] 
©dinicidiclcicn,   glattc   bctfubtctifdic   2i3ortc. 

BAGGIANO,  ni.  V.  Baggeo;  it.  cin  futditfaiiicr 
Sìculing  in  jcìcin  ©tanìc  uni  ©cimbe;  (auf  Unibetfi: 
tatcn)    cin    .Turbe. 

BAGGIOLARE,  v.  a.  l'ibi.  Appoggiare,  flùrscu; 
an:    oier   aiiflcbncn  :    Itntctlagcn    inad)cn. 

BAGGIOLO,     m.    ubi.     Sostegno,     cine    Untcrlagc 
(auf  tee   SHatinorpIaCtcn    rucien  ). 
BÀGHERO,  m.   V.  Bagattino. 
BAGIANA,/  V.  Baggiana, 

BAGIO,  ni.  cin  5Ufi  (nut  ice  SRciinè  tvegen  fon 
Ginigcn   gcbtaud)t,    fiati   bacio). 

BAGIÒLA,/  tic  £ciìclbccre. 

BAGLIA,  /  T.  di  Mar.  iie  Sufi  otet  SSiitrc  (in 
©ertale   cince   balbcn   ffafTcè). 

BAGLIETTATO,  m.  T.  di  Mar.  cin  DctTgcIaoc: 
neè   Sdiif. 

BAGLIETTO  ,    j    m.   T.  di  Mar.  ice  Chtetbalfcn 

BAGLIO,  |    ani  Griffe. 

BAGLIORE,  in.  [Splendore  subitaneo,  e  che 
abbaglia]  cin  ylér-lidjcr,  blcnìenìcc  ©d)cin;  it.  tic  SBlcn: 
iung. 

BAGLIÒTTA  ,  f.  dim.  di  Baglio  ,  cine  fleine 
Sufi. 

BAGNAJL'ÒLO,  m.  [Mastro  del  baguo]  cin  25«; 
ìct,   23aìeniciffct. 

BAGNAMENTO,  m.  eie  S3cfcud>tunej,   2?cncljung. 

BAGNANTE,  agg.  bcfcucbtcnì,  benetjcnì:  Il  Nilo 
lagnante  per  sette  jioite  la  secca  terra,  con  argen- 
tate  onde   rinfrescava  le  aride   gole. 

BAGNANTE,  m.  cin  ©aìcnìce:  Guastatasi  la  sta- 
gione, i  più  de'  bagnanti  cominciarono  ad  andarse- 
ne oc.   Alf.  vita.   It..  cin   2?aicgaft. 

BAGNARE,  v.  a.  nafi  niodjen,  bcfcudjtcn.  §.  Il 
fiume  bagna  le  mura  della  città,  ice  5(ufi  bci'yiilt  ìie 
JDÌauct  ter  ©tate  g.  Sue  Bagnar  leggermente,  benetycn, 
bcfyrcngcn;   begicfjcn. 

§.  Bagnarsi,  v,  n.  p.  f5ut  Entrare  in  bagno,  in 
faune  ec,  (ice)  baben,  batcn :  E  poiché  bagnati  si 
furono,  e  rivestiti  ec.  tornarono  a  casa.  Bocc.  G.  il\. 
g.  It.  T.  di  Mar.  Bagnar  la  coperta  ,  iaè  Tei  ab. 
fyùlcn.  g.  Bagnar  le  trinche.  ftutiiiifd;cè  SBcctct  auè: 
fiet  en. 

BAGNATO,  pari,  ice  33origcn.  It.  agg.  nafi,  fcudit; 
§.  Cavaliere  bagnato,  cin  Svitici  boni  25ati)eiìcn  (bon 
2?atb  in  Gngianì):  La  contessa  intende  di  farvi  ca- 
valier  bagnato  alle  sue  spese  [qui  per  ischerzo  in 
semini,  equivoco].   Bocc.   KOV.   79.   34. 

§.  Piov.  Bagnato,  e  cimato,  fut  Sagace,  Astuto, 
Ii|lig,    alice   Svanfc    boli,    mit    alien   -tmiiicn   gcbcKt. 

BAGNATORE,  ni.  -  trice,  /  cin,  cine  SBatcm 
ice  —  e,    cin    SJaìegafl. 

BAGNATURA,/  iaè  23aìcn.  §.  ffur  Tempo  di 
l>3gni,    eie   2?aceicit. 

BAGNETTO  ,  m.  dim.  di  Bagno  ,  cin  flcincè 
«ai. 

BAGNO,  m.  iaè  Sai.  It.  iaè  S3aicvnuè.  §.  T. 
de  Tint.  Dare  T  ultimo  bagno,  jum  Ic^tcn  JOÌale 
auffàiL'en. 

§.   Bagno  secco,    T.  de'  Chim.  iaè  ©anìDaì. 

§.  Bagno,  ice  Sflar-cnfcrfcr  (bei  ìcn  Sùtfcn).  It. 
tee  ÌJ?etltial)tungèctt  ice  Oalectenfriaben  (  ju  Siborno  )  : 
"Veduto  il  tutto,  Nepo  la  conduce  Al  bagno,  ove 
ogni  schiavo,  e  galeotto  Opra  qualcosa  ;  un  fa  le 
calze,  un  cuce,  Altri  vende  acquavite,  altri  il  bi- 
scotto. 

BAGNOMABÌA,    \f.    T.    de'  Farm,    e     Chim. 

BAGNOMARÌE,  )  iaè  SWatienboi  (iaè  3?cftiUitcn 
in    beifiem   SDafTct). 

BAGNUÒLO,  m.  cin  flcincè  »ai.  T.  di  Jled. 
cin    ftud;ter   ti  in  fedi  ag  ;   iie   2?c,bung. 


BAGOLA,/  T.  de'  Bot.  iie  3iud)t  ice  3ùtjel: 
balline. 

BAGOLARO,   ni.   ice   3uc,iclbauin,    Sìcffclbaiini. 

BAGOLR,/   T.  de'  Bot.  be«  -l\iìelbcct(ltaud). 

BAGOLINE,/  /</.  iiinnc  etóefc, 

'BAGORDARE,  v.  n.  [Festeggiare  armeggiando  I 
liunictc  ,  Wieteefviclc  ^allcn.  It.  allerlei  Suflbatfciien 
ttei ben,   feietn. 

BAGÓRDO,  m.  cin  Sutnict,  SfOarTcnfcO;  it.  cine 
^[et  2i.'affcn  (Ivic  cin  ©yf«  jum  5(ngti(Tc  ini  Sutnietc  ): 
Circondati  tutti  di  sonanti  sonagli,  con  bagordi  in 
mano.    g.    3ùt   V.    Crapula. 

'BAILA,  ./.  Sui  Bàlia,  iie  Minine:  Questa  gio- 
vane avea  tolto  a  baila  uno  bambino  d1  un  armi- 
gero  Egiziano. 

"BAILIKE,  v.  a.  i?ut  Balire,  Governare,  ite 
ivallcn,  regicten:  Io  vi  conosco,  sicché  qualunque  di 
rei  Imilisce  una  spada,  o  sua  lancia,  io  so  quale 
d'esso  è  questo.  Jiajulo  si  dice  da  baju/are,  cioè  da 
portare  ec.  e  chiamasi  bajulo  Ottaviano  Augusto, 
perchè  portò  la  detta  insegna,  e  bailitte,  e  governò 
lo   'mperio   di   Roma. 

BAILO,  m.  cin  STmemann,  £anit>i>gt  uni  iergf.  §. 
ice  cbcinalige  Oefanìtc  bon  SSeneìig  in  ftonfìaminoyel. 
§.   junjcilcn    fut   Ajo,    cin    ■£)ofincif!ct. 

BAILONATO,  agg.  T.  di  Blas.  mit  cincin  Sfitte, 
iaè   cinen   Stecten   jlvifeben   Ìcn    3abncn    ((alt. 

BAÌRE,  v.  n.  [Sbaire,  Allibbirc]  flauncii,  crflau: 
nen;   it.   bcfh'irjt  metien. 

BAJA,  /  [Burla,  Scherzo]  ©djcej,  ©vali,  Sin; 
iccvofTcn.  §.  3iir  Bagattella,  Frascheria,  cine  lanielei, 
ice  Sani  :  All'età  avanzata  non  consuonano  più  così 
fatte  materie  di  baje.  §.  Voler  la  baja ,  Sinictei  , 
Semidei,  ©ebeti.  trciOen:  Tu  vuoi  la  baja,  non  è  il 
vero?  §.  Dar  la  baja  ad  alcuno,  Semanicn  fopycn  , 
tuin  SBcfìcn  baben  ;  ausfyottcn.  §.  Baje,  unnutje  ©ad)en: 
Queste  son   baje. 

§.   Far  le  baje,   $inicifyic(e    tteiben. 

§.  Baja,  fut  Fola,  cin  Sftàtdjen.  g.  Non  è  già  baja, 
ce   ifl   fein   Xftatcbcn. 

§.  Baja ,  T.  di  Mar.  e  Geog.  (flit  Seno  di  mare, 
cine   93ai,   cin   flcinet  SDÌeetbufcn. 

BAJACCIA ,  /  pegg-  d>  Baja,  cin  fdilcd)tct,  gtobee 
Syafi. 

BAJANTE,  agg.  nut  in  oem  Prov.  Essere  tra 
bajante  e  ferrante,  fo  loie  Essere  tra  l'ancudine  e  '1 
martello,   jltjifdjen   %i)ùx   uni   5(ngel   fein. 

BAJARE,  v.  a.  audi  Abbajare,   bellcn, 

BAJÀTA,/.  V.  Baja,  cin  ©treieb  (ben  man  Se: 
mantelli  im  ©cbctjc  fyiclt):  Che  strana  foggia  è  quella, 
e  che  bajata  Trarsi  di   capo ,   come  arriva   il   lume. 

BAJETTA,  /  cin  fcbttjart.ee,  oben  taubcè,  iùnncè 
Sud)   jut  Stauct. 

BAJO ,  agg.  taflanienbraun  (bon  'Pfeticn  uni  OTauI: 
tbieten):  Marsilio  a  Mandricardo  avea  donato  Un  de- 
strier    ba/'o    a   scorza   di   castagna.  Ar.  Fuk.    ì^.   34. 

BAJÓCCO  ,  m.  cine  tóiuifd^e  Suyfceniunje,  cin  3cbn: 
tei  cince  *))aolo.  g.  Bajocohi,  fut  Danari,  ©dì:  Sicché 
ottener,  che  non  mi  sieno  tolti  Possa  pel  viver  mio 
certi  bajocchi.  Ar.  sat.   3. 

BAJONÀCCIO,    )    m.    Burlone,    cin    ©pottbogd , 

BAIONE,  i    Syaftbogd. 

BAIONETTA,/   iaè   25ajonctt. 

BAJOSO,  agg.  luirjig,  launig:  Celebre  perla  biz- 
zarria  del   suo   bajoso  cervello. 

BAHICA,  BAIÙCOLA,/  cinc7>cfT<r:  unbeicutcnbc 
Sleinigfeit. 

BAJULARE,  v.  a.  [Dire  bichiacchie]  'PofTcn  re: 
ben.   §.   ffùt  Portare  sulle  spalle,   auf  ìcin  9ìiietcn  ttagen. 

"BAILLO,   m.   Jùt  Facchino,  cin   Safletagcr. 

BAIUÓLA,  ).,,„.       , 

/  V.  Bajucola. 


BAIUZZA   (Isa) 

BALA,/    T.  di  Bot.   [Musa]   ict  »ananenbainn. 

BALADÉRA,  oi.  BAIADÈRA  ,/  cine  Saiaìcte: 
Poi  fra  le  Malabricke  galanti,  Seducente  gentil,  vez- 
zosa e  bella  Baiadera  trovar,  che  in  danze,  e  in 
canti  Giorni  lieti  menava  ec.  Casti  nov. 

BALADORE,  tu.  T.  di  Mar.  iaè  cbctfle  ©ebiffè; 
betteet,    ice   Cbctlauf,    Cbeiiof. 

BAL  ANDRA,/    T.  di  Mar.  cin  Suttct. 

BALANINO,  agg.  Olio  balanino,  Ccl  auè  ciner 
2(te   ©ei'nuu'diel. 

BALANÌTE,  m.  T.  de' Nat.  ice  Gicftclfìcir) ,  2?a: 
foiiit   (iie  bctftcinettc   ©cceicbcl). 

BÀLANO,  m.  T.  de'  Nat.  iie  ©eccidicl,  SOlett; 
tulyc  (cine  2(rt  ©cemufebd)  :  Alcune  piccole  conchi- 
glie univalve  della  razza  di  quelle,  che  dagli  scrii- 
tori   sono    chiamate  butani 


vii       uniijivuiiii       ^vmivii 

SEGGI ARE,   } 
ETTARE,    l 

ETTICARE,   ^ 
EZZARE  (Isa),   5 


v.  n.  [Tartagliare,    Bal- 
buzzire]    (alien.    It.  (Ioni; 

nicln,   flotteen. 


alt. 


(allenì,    flammclni. 
trice  ,  /    ein,     eine 


BALASCIO,  BALASSO,  m.  Rubino  baiaselo, 
cin   biada,    bleidjrotbet   SRubin. 

BALAÙSTA,/       1  ìie   ffllutbe  ice  ©ranatbauniè 

BALAUSTO,   m.     \  Pigliate  Balauste,    cioè   fior 

BALAÙSTRA,/   \   di   mela   granate. 

BALAUSTRATA,/  iie  ©alufhaìe  (ein  iurebbto. 
dieneè  ©dàniet,  cine  ,jictlid;c  (Jinfaffung  )  (  it.  ein  2>of. 
rciigdanìct. 

BALAUSTRATO,  agg.  mie  cincin  ©claniet  ber 
feben  :  Termina  lutto  epiesto  primo  ornato  del  reggi- 
mento  della    volta    in    un    bel    terrazzino   balaustrato. 

BALAÙSTKO,  m.  ìie  ©elanìetioete,  ricini  liciti: 
d;c    ©àule;    it.    jcic   cince   ©elanìetioete   anlid;e    *2(tbcit. 

g.  T.  d'Anhit.  ice  iiuficte  Uinfang  ìct  ©d;neetc  ain 
ionifdien    Sayital. 

BALBANTE,  pari,  bon  Balbare,  laffeni.  It.  qua 
fenì ,  quictenì  (mie  fleine  Jtiniet):  Che  era  necessario 
ricomandare  li  nascenti  alla  Dea  Ope,  ed  allo  Dio 
Vagitami  gli   fanciulli   balbanti, 

"BALBARE,  v,  „.  5ùt  Vagire,  (alien.  It.  febtcien, 
quiefen   (ttic   neugebotne    Sinìet). 

*BALBEGGIARE, 

BALlìEl 

BALBE1 

BALBEZZARE  (ts 

BALBETTANTE,  agg. 

BALBETTATORE 
©tannnlct —  in. 

BALBO,  agg.  [Che  balbetta]  flamnielnì,  flottctnì: 
Era  balba,  imperocché  non  poteva  espeditamente 
parlare. 

"BALBOTIRE,      J 

"BALBUSSARE,  \   v.  n.  ubi.   V.  Balbettare. 

BALBUTIRE,        $ 

BALBÙZIE,  /   ine   Salien,   ©tammcln,    Stottetn. 

BALBUZIÈNTE,  puri.  alt.   fiammelnì  ,    flottctnì. 

BALBUZZARE  (Isa),  v    Balbettare 

BALBUZZIRE  (tsi)  ,    |    "•   "'    V     KalbeUare- 

BALCO,  m.  ubi.  Palco,  ein  offenet,  bobet  'Plarj; 
it.   cine   25ubne,    cin    (SiTct. 

BALCONATA,/  T.  d'Jrchit.  ice  (Sefet,  -Sai: 
fon   (an  ict   93otìcefciec  cince  ^Jaufcè  mit  einem  ©clanici). 

BALCONE,  tu.  [Finestra]  cin  Jenflct;  it.  {fui 
Poggiuolo,  cin  9?aIfon  (unbcìeettct  2(uèttitt  bot  cincin 
gtoflcn  3cn|lce,  bon  cincin  eifetnen  ©elànbee  umgeben): 
Così  colei,  perch'io  sono  in  prigione,  Standosi  ad 
un  balcone.  Petr.  canz.  44-  3.  It.  Mei.  ìet  ^im. 
melètbton;  ìct  £>orijont:  L'aurora  intanto  il  bel  pur- 
pureo volto  Già  dimostrava  dal  sovran  balcone. 
Tass.  ger.   9.   74. 

BALDACCHINO,  m.  ict  S3alìacb/m;  Sbionbinnnd. 
§.  Aspettare  il  baldacchino,  bit!  gebeten  fein  tvollci:» 
Che  aspetta   egli,   il   baldacchino ,   lo  sgraziato? 

BALDAMENTE,  avv.  b«»'9;  it.  betcitrciUig,  ìeeifi  : 
Andatevene  baldamente.  Egli  andava  più  lietamente, 
e   più  baldamente. 

BALDANZA  (tsa),  f.  iie  ®rei|ligfcit,  ìct  Uebct; 
inutb. 

BALDANZATO  (tsa),    agg.  ubi.  V.  Baldanzoso. 

"BALDANZEGGIARE  (tse)  ,  v,  ,,.  ubetmutbig 
unì  ìeei|l  fein.  §.  3iit  Vivere  allegramente ,  auègtlaf; 
fen,  lu(lig  Icben  :  Scialacquando  baldanzeggiavano  in 
tresche,  e  bagordi. 

BALDANZOSAMENTE  (fro) ,  avo.  Con  baldan- 
za, feet,  ubetmutbig:  Al  Re  domandante  baldanzosa- 
mente verso  lui  rivolta  rispose.  Bocc.  Nov.  5.  8. 
Per  quella  via ,  che  la  bellezza  corre  Quando  a  de- 
stare amor  va  nella  mente,  Passa  una  donna  bal- 
danzosamente, Come  colei,  che  mi  si  crede  torre. 
Dant.  rim.    18. 

BALDANZOSETTO  (Isa),  agg.  dim.  ein  tt-cniej 
obet  jicnilid)  ìrcifl;  Icbbaft:  Allora  la  Selvaggia,  piut- 
tosto un   poco  baldanzosetta  che  no,   rispose. 

BALDANZOSISSIMO  (rio),  agg.  sup.  fctjt  ìrcifl, 
febe  fubn,  bcirccgcn:  Di  melanconiche  si  fanno  di  fatto 
baldanzosissime. 

BALDANZOSO  (/so),  agg.  feet.  ubetmutbig:  D'anni 
già  vecchio,  ma  di  senno  giovanissimo,  baldanzoso 
e  altiero.  Bocc.  nov.   j4-   4- 

BALDELLO,  agg.  dim.  bon  Baldo,  ein  irenig  fecd/, 
fubn. 

•SALDEZZA   (tsa),f.  ubi.  V.   Baldanza. 

*BALDIGRARO,  m.  ein  Sudifeàmet:  Ciò  furono 
i  baldigrari ,  ciò  sono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panno 
liorentino. 

BALDIMENTO.  n».  V.  Baldanza. 

BALDO,  agg.  iteifl  ,  feet,  iibetinutbìj ,  betlrcnen: 
La   voce   tua   sicura,   balda  e  lieta.   Da  NT.    PAR.    io. 
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Ch'  audace  e  baldo   II   fea   degli   anni,   e  dell"  anime 
il  caldo.   Tass.  giìb.  4-   34- 

§.   It.   Sui   Vegeto,  Vigoroso,   rtifet),  muntet.   fwftig. 

•BALDORE,  m.  uW.  V.   Baldanza. 

BALDÒRIA./  [Vampa  repentina]  cine  fcbvicll 
aufloietr.be  uni  fdmcll  ctlófcfcenbi  Slamine:  Se  non  vuoi 
fare  un  di  fumo,  e  baldoria  D'  odorifera  stipa  di 
ginepri.  It.  cin  jtcuienfcucj  ;  g.  Far  baldoria,  fccn 
SBièdien  ©ut  luftig  buidibtmgcii  :  Se  non  le  gusta , 
quando  I1  avrà  letta ,  Tornerà  bene  il  farne  una 
baldoria. 

BALDÒSA,  /  ci»  nictjt  incb,t  gcbtaud)Iid)cè  2Maè: 
Snfituuitnt, 

lì  1LDRACCA,  /  (im  ©pett,  £e()n )  cine  £utc, 
ein   «fiirtel. 

BALÉNA,,/!  ber  SBattfifdi.  §.  Prov.  I  granchi  vo- 
gliono. »t.  credono  morder  le  balene,  bie  £unbe  tei: 
len  ben  OTenb  an.  It.  T.  d'Astron.  bei  2l3al<|ifd;  (ale 
€  (cintili  gin  fub[id;cn  Rimmel).  §.  Osso  di  balena, 
baè   Sifdibcin. 

BALENAMENTO,  m.  baè  SScttctlcuditcn.  It.  baè 
Seudjtcn,   ffunfcln. 

§.  Per   simil.   Jut    Sfolgoramento   [degli    occhi], 
ter  ©lem;,   ©iiinmci :    non  si   potendo    discredere    di 
quel  balenamento    degli  occhi,    che   faceva   la  .detta 
figura. 
"BALENANTE,  part.  alt.   funfclnb,   bfifccnb.. 

t;.  Per  simil.  !?ùi  Che  barcolla,  tauiuclnb,  Iran; 
ferii  :  Urta  la  cavalleria  vincente  la  balenante  bat- 
taglia. 

BALENARE,  v,  n.  blir-cn.  §.  Balenare  a  secco, 
t;ir;n  ebnc  jtf  bonnein;  it.  Balenare,  Mei.  Jur  Bar- 
collare, traballare,  tjin  uni  bei  taumcln,  VoanFcn  : 
Quando  avremo  jioi  cuore  di  rimediarci,  se  non  af- 
frontiamo il  Principe  co1  prieghi,  colParmi,  ora  che 
egli   è  nuovo  ,  e  balena  ? 

§.  Per  simil.  roanfen  (fon  Sauflcuten,  ©unfllingen 
u.   ic:gl.   bie   bem    Jiille   nate   finb). 

§.  T.  Milit.  iranfen  (ben  ben  ©oliateli  im  etflcn 
©liebe,    dei   cntfianbener   llnorbmuig  ). 

EALENÌTE.  m.  [Belennite]  T.  de'  Nat.  Set  23c; 
lcim:i:  (Sudjèflcin,  ^feilflein,  Sonncifcil ,  2(lpfìcin);  it. 
ber  Jeuerflein. 

BALENO,  m.  ice  23lit>.  §.  In  un  baleno,  ob.  in 
un  bacchio  baleno,  in  cincin  2fugcnblict;  im  f/iu; 
fdjnclJ  Wie  ber   S3li$. 

Prov.  i.  Sentirsi  prima  lo  scoppio,  che  si  vegga 
il  baleno,  ben  Gtfolg  etcì  etfatjicn,  ale  baè  SBctf  ejc: 
fdpcbcn  ifl:  Io  vo'  darle  stasera  Panello,  acciocché 
fuora  si  senta  prima  lo  scoppio,  eh' e1  si  vegga  il 
baleno. 

Prov.  2.  Far  lo  scoppio,  e '1  baleuo,  bcrfd;iebene 
3)inge   auf  cinmal   auètid)tcn. 

§.  Arcobaleno,  cin  Sftcgcnbogen. 

BALÉSTRA,/  bie  Mrmttuft. 

§.  T.  d'Antiq.  bie  ©alliflc  (ehi  SButfgcfduilj):  Messa 
in  terra  parte  della  lor  gente,  c?on  balestra,  e  bene 
armata.  BoCC. -NOV.  i4-  7.  Quinci  le  frombe,  e  le 
balestre ,  e  gli  archi  Esser  tutti  dovean  rotati  e 
scarchi.  Tass.  GF.R.  20.  23.  §.  Met.  Caricar  la  ba- 
lestra, modo  basso,  fid)  ben  SJBanfl  boUfiopfcn;  it. 
Unjudje  treiben:  Messer  ec.  che  aveva  carica  la  bale- 
stra. BoCC.  tìot.    72.   i3. 

Prov.  1.  Dare  il  pan  colla  balestra,  mie  2)<u()fc: 
ligfeit  betbicncn  laffcn:  Facea  lor  dare  il  pan  colla 
balestra. 

Prov.  2.  Aria  di  finestra,  colpo  di  balestra,  bie 
Stigline   fdjabet  tuie   ^>c(ì. 

BALESTRAJO  ,  m.  ein  2(tir.btufimad;cr.  It  cin 
2lrmbruftfdniSc. 

BALESTRARE,  v.  a.  mie  bet  2(imbrufl  fefciegen. 
§.  Per  simil.  tretfen,  fdjlcubctn  :  'Ma  là  dove  fortuna 
la  balestra.   Quivi   germoglia.   Dant.   i.nf.    i3. 

BALESTRATA,/  [Tiro  di  balestra]  ber  ©ebufi 
(mit  bet   2(rmbtuft);   it.   bie   ©dmfinjcitc    (bet    2(rmbtuf(). 

BALESTRATO,  part.  mie  ber  Mrm&tuff  gefd)of: 
fen;  it.   3ut  Trabalzato,   bin   unb  lice  gefioficn. 

BALESTRATORE,  m.  -trice,/  ubi.  V.  Bale- 
striere. 

BALESTRIÈRA,  /  bie  ©djicfifcriartc.  §.  T.  di 
Mar.  bet  9iaum  auf  bet  ©alecte  jttifdjen  ben  SRubcr: 
t.infen,  ire  bie  ©olbatcn   fedjtcn. 

BALESTRIÈRE,   m.  cin   Wrmbruftfdni$e. 

BALESTRÌGLIA,  /  T.  d'Astron.  bet  Safobè; 
(lab,  bit  £óbe  ber  Sterne  «u  meflen:  it.  T.  di  Mar. 
ber  ^ébenmefTet  (ber  ©ca'djiffct ) :  Operazione  pratica- 
bile della  bussola,  carta  da  navigare,  astrolabio  e 
Kalestriulia. 

Vallmim.   Diz,  It.-Ted.  foli  1. 


BALESTRINO,  m.  dim.  di  Balestro,  cine  ffeine 
2(tnibtufl,    Ainbcraiinbtufi. 

•BALESTRO,  m.  bie  "tfnnt'tufl.  §.  Andare  in  su' 
balestri,  ©(linbclbcinc  (fede  bunne  23eine)  (int'cn:  Va  in 
su  i  balestri,  ed  ha  bocca  di  fogna  Da  dar  ripiego 
a   un   tin  di   mele  cotte.   Mai. vi.   7.   54. 

BALEST1GNE,  m.  accresc.  di  Balestra,  cine 
grolle   (krfe   2ttmbtu|t. 

BALESTRÙCCIO,  m.  T.  de' Nat.  bie  Uftt: 
fd;lfnibc,  G'tbfditvalbe:  Rondoni,  e  balestrucci  eran  per 
Paria.  §.  ber  23ogen  an  ber  ©eibcnlviiibc  jut  QSereini: 
gung  bet  IJaben.  §.  Aver  le  gambe  a  balestrucci,  fut 
Aver  le  gambe  storte,   (Vtcnfclbcinig,   frummbcimg   fein. 

BALI,   m.  cin   SdritmAtm;   Sanbbogt  ob.  Sanbriiitet. 

BALIA,/  bie  Stilline.  §.  Es-ere  a  balia,  ben  cince 
'itmmc  gcfcuigt  ifevbcn.  §.  Balie,  fut  Poppe,  bie  S33ei; 
bctbtuflc. 

BALÌA,/  bie  SOTac&t,  OcWalt .  ^crrfd;aft:  A  quel, 
che  nacque  per  la  morte  mia,  ec.  Presa  mi  desti, 
ed  hammi   in   sua   balia.    BoCC.   CANZ.    7.   2. 

§.  ffùt  Volontà,  Grado,  Arbitrio,  ber  SBitlc,  bie 
SOBiOfur:  Diffìcile  si  è  a  resistere  alla  forza  e  balia 
dell'aria.  It.  cine  SJogtci;  audi  fut  Baliaggio,  bie  23n(; 
lei   (  bciin   OTalcljcfctotbcn  ). 

§.  Aver  alcuna  cosa  in  sua  balia,  mit  Gwaè  frei 
fd;alten   unb   Walten   tónnen. 

§.  Esser  di  sua  balia,  fein  eigenet  -^cvr,  unnbljangig  fein. 

§.  Darsi  in  balia,  eber  in  preda  al  vizio,  (idi  bem 
Sa(lcr  ergeben;  it.  ffiit  Forza,  Robustezza,  bie  ScibcS^ 
fìatfe. 

BALIAGGIO,  m.  ìai  3lmc;  it,  baè  Stmt,  Slmt: 
bauS;  bie  Sanbbogtci,  It.  bie  J3allei,  (SEBurbe  ber  SJJaI: 
tljefetrittet  ). 

BALIÀTICO,    m.    bet   5(minenIot)n, 

BALIATO,  m.  ber  2(memann!>biciifl,  bie  2(mtmann: 
fd)aff.  Costui  cavalcò  nel  paese,  e  faceva  sanza  con- 
trasto P uncio  del  suo  ballalo,  ubbidito  da  tutti  i 
paesani. 

BÀLIO,  im.  (ictjt)  bet  SJlann  cince  2(ininc.  It.  (ju: 
ivcilcii)  ber  *Pflegcbate(:  Questo  Chirone  fu  balio  d'A- 
chille, e  fu  Centauro.  §.  Sur  Ajo,  bet  -J)ofmcifler , 
Sinbetct(ic()cr. 

BALIO,  m.  ber  Stmtmann,  aSetttaltcr,  93ct»cfer, 
Sebirinbogt,  Sanbbogt:  Regnò  sotto  il  governo  di  Pi- 
pino, che  di  tutto  era  sovrano  balio,  anni  quattro,  — 
Li  quali  sono  siiti  per  loro  procaccio  dati,  non 
dirò  consiglieri  ,  ma  piuttosto  balli  e  tutori  e  capi- 
tani  nelle  guerre  del  nostro   Comune. 

BALIOSO,  agg.  finir",  luftig. 

"BALIRE,  v.  a.  (bon  Balia)  natjeen,  crjictjcn:  Che 
me  gli  avete  balito ,  e  allevato  in  fino  a  ora,  e 
giammai   nulla   tenerezza   vi   comprenda    più   di   me. 

*BALIRE,  v.  a.  (bon  Balia)  [Governare]  bcrtvah 
tcn,  icgicrcn.  g.  5ùt  Reggere  e  Maneggiare  con  forza 
e  agilità,  gcfd)i(tt  unb  fettig  tjatibljabcn,  bcbanbcln:  Ben- 
ché io  pieno  d1  età ,  e  che  la  mia  mano  già  tre- 
mante possa  mal  balire  la  spada.  It.  in  Senninbcè 
©cwalt  geben:  A  colui  solamente  dee  esser  balito  lo 
governamento,  che  per  la  sua  boutade  vale  al  luo- 
go, e  all'onore,  che  non  ha  niente  le  spalle  fievoli 
a  si  pesante  fastello. 

BALISTA,/  bie  2Buifniai'd;inc,  gtofic  i^tcinfdjlcu: 
ber  (bei  2(lten    im   Aticge). 

BALÌSTICA,/  T.  di  Mat.  (bie  lunfl,  fdnecrc 
Sóipct  nad)  tclietigei  Sftidjtung  unb  .ffonn  jn  roeti'cn  ) 
bie   SdilcubctFunfl. 

*BALÌTO,  part.   bon   V.   Balire. 

BALÌVO,  m.   [Balio]  ein  Sanbbogt. 

BALLA,/  cin  23allen  (STDaaienyac!).  §.  Prov.  A' 
segnali  si  conoscon  le  balle,  man  fennt  ben  SSogel  an 
ben    ijcbcin. 

§.  A  balle,  avv.  l)aufenwciè,  im  Uebetflufi.  It.  V. 
Palla. 

BALLACCIA,/  accresc.  e  pegg.  di  Balla,  ein 
grofiet,   ungcfdjicftct,   bitfci   23allcn. 

BALLADORE,  m.  T.  di  Mar.  baè  obetffc  «Ber-. 
bcct-(eincè   ©d;irT6),   baè   jDberberbcrE,   bei   Cbcilauf. 

BALLAMENTO,  m.  bnè  Saiijcn,  ©riingcn:  Ap- 
petiscono le  frequenti  feste,  e  i  ballamenti.  It.  Per 
simil.  baè  SSBactcSn  ber  3ó()ne:  Ne  succede  il  tenten- 
nio  ,   ovvero   il   ballamentn  de' denti. 

BALLARE,  v.  n.  [Danzare]  tanjcn;  it.  Per  met. 
bauen  .  fdjlagen:  Disse  Rinaldo:  suona  pur  ch'io  ballo. 
It.  ttiaeJcIig,  locEet  fein, v  itatlcln  uni  flapycrn:  I  denti 
mi  ballano  in  bocca,  il  piede  balla  nella  scarpa, 
la   spada   balla  nel   fodero. 

§.  Pop.  Ballar  nel  campo  azzinio,  ani  Gi.ilgen 
(jàngen. 


§.   Far  ballare  i   denti,   fùt   Masticare,   fmien. 

§.  Prov.  i.  Assai  ben  balla,  a  chi  fortuna  suo- 
na,   treni    baè   GSlùct   Web!   Ivill,    foinnit    fd)on   boilvattè. 

§.  Prov.  2.  Mai  si  balla  bene,  se  dal  cuore  non 
viene,  Sufi  unb  Sicbc  ju  cincin  ®ing  mad;t  Wìube  unb 
5(rbeit  gering. 

BALLATA,/  cin  Kanjlici;  cine  «allabe  (cine  21et 
©cbidiec).  ffùt  Danza,  bet  3Un(;  it.  Per  simil.  Fornir 
la  ballata,  beni  2Mnge  ein  Snbe  maetcn:  E  sai  che 
se  nulla  manca,  mia  madre  con  lo  essere  ingelosita 
fornirà  la  ballala.  §.  Sconciarla  ballata,  ben  Stani, 
baè  ©pici  bcibciben:  E  che  si,  Che  quel  ragazzo  scon- 
cia   la    ballata. 

§'.   Prov.  Qual    ballata ,    tal   sonata ,    SfBurfì    n-iict 

SSJlMffc 

BALLATELLA,    1/  dim.  di  Ballata,  ein  San»; 

BALLATETTA,    >   licirben:   Qual  ballatella  nito- 

BALLATINA,        \  va,   e  canzonetta. 

BALLATOJO,  m.  cin  ©elónbctgnng  (cin  (anger, 
boijùglid)   cin   bebecttet  jicilidjcr   0ang  ). 

BALLATORE,  ni.  -trice,  /  cin,  cine  Sanjct 
— 'in. 

BALLE  DI  CAMÒZZO,  /  pi.  ubi.  Palle,  bie 
©cmfcnballcn,    ©emfenfugeln  ,    •£>anrballe. 

BALLE  DA  GIUOCO  ,  /  pi.  ubi.  Palle  .  bie 
©pieltàlle. 

BALLERÌA,/  bet  Inni. 

BALLERINA,  /  bie  £ànjcrin;  it.  Sur  Coditre- 
mola, bie   23ad)|leljc   (cin   SSogci). 

BALLERINO,   rn.   ein   2annnci|ici;   it.   cin   ianser. 

§.  Ballerino  da  corda,  cin  ©eiltàniet.  §.  Ballerino, 
fut   Rosa   canina,  bie   ^agebutte. 

BALLETTA,  /  dim.  di  Balla,  cin  fleinct  Sai: 
leu,   cin   ^iirldien. 

BALLETTO,  m.  baè  SBallct,  cin  ©cl;autani;  it. 
ein   Cali. 

BALLO,  m.    [Danza]   ber  lanj,   Sali. 

§.   Ballo   figurato,   cin   pantomimifdjcr  Sati(. 

§.  Fig.  Esser  in  Ballo,  in  cincin  G'cfdiàftc  bejliffcn 
fein. 

§.  Entrare,  o  mettersi  in  ballo,  fidi  in  cin  0ef4)nft 
citila  fTcn. 

§.  L'scir  di  Ballo,  (ict)  cincin  ©cfdjófte  ent,;icben 
obet  fid)   auè   bei   35crlegcu()cit.  sicbciv 

g.  Menar  il  ballo,  ben  Sfieigcn  fiitjtcn.  It.  fig.  baè 
•£>aupt,    bei   SKnbclèfutjrcr    fein. 

§.  Essere  sempre  in  ballo,  imitici  tt)atig  fein.  It. 
immet  fd;ivaRcn,  It.  innnci  ftóìjlid),  gutet  3)inge  fein. 
It.  immet  ju    Inufen    unb    ju    rennen   batcn. 

§.  Fare  un  ballo  in  campo  azzurro,  (ini  ©d;e«  pop.) 
am   ©algen    Ijangcn. 

§.    Il   ballo  della  "mestola ,   V.   Mestola. 

BALLÒNCIIIO,  m.  cin  '  Kunbtnnj  bet  italicnifócn 
SSauetn. 

BALLONE,  m.  cin  gioliet  2?o!!cn.  It.  Sui  Pallo- 
ne, cin   SBflflon,  933inbbnll,   2?lafcnball  (  juin   ©picleu). 

BALLONZARE,  \    v.    n.   ob,ne   Ùtbnung,    ber; 

BALLONZOLARE  .    |    roitvt   umbcrtanicn. 

BALLOTTA,  /  [Castagna  cotta  allesso,  Suc- 
ciola] cine  gcfottcnc  Saflanic.  §.  ovm  Sufl'ragio,  Voto, 
bie  Sugcl   jut  SfJntilftimiiic;  baè  SSotum. 

BALLOTTARE,  v.  a.  butd;  Augeln  tvablen  ober 
(oefen,   ballotiteu.   It.   entfdiciben. 

BALLOTTATA,/  T.  di  Cavai,  bie  23aIotaic, 
bei   ©ptung   bcè   ^fcebcè   mit  gcfficdccn   JuSen. 

BALLOTTAZIONE  ,  /  baè  Sugclgteifcn  bei  etnei 
SBatjI,   bic^  Sugelt»nl)(,   93aIIotitung. 

BALLOTTO,  m.  cin  23aticn,  ftid  fon  Saufmannè: 
Waatcn. 

§.    T.   di   Ferriera ,    balte   OTuITc   in   Gifen. 

BALLUÀRI.  m.  pi.  T.  di  Mar.  ©crude  am  fCots 
bei;  unb   ^liiitctttjcil   bei   ©alecte. 

BALNIÈRE  ,  obet  BALONIÉRE  ,  m.  cine  2ttt 
©djiff,    ein   3at)iscug, 

BALOÀRDO  ,  m.  baè  «Boltocif,  bet  SBall.  It. 
Fig.   bie   BSotmauet. 

BALOCCÀGGINE,/       )    bergcblidie  53ct«jcilu>.g  . 

BALOCCAMENTO,  m.    )    unni^ct  2tufcnt()alt. 

BALOCCARE,  v.  a.  [Tener  a  bada  con  arte] 
mit  atletici  3eitbeitieib  tjintjatten,  auftjaltcn:  Per  Dio  ti 
prego ,   più   non   vi   balocchi. 

§.  v.  11.  bie  3cit  bcitanbcln.  g.  Andarsi  baloccando, 
HTÌauIarTcn   feiltjnbcn,   umbctgetjen   unb  gaffen. 

BALOCCATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  Sigi 
bicb  —  in,    ein,    cine   SUlufiiggangci — in. 

BALOCCHERÌA  ,/  V.  Baloccaggine. 

BALÒCCO,  rn.  ein  3eiebeitanblct,  3aubetei.  §.  3ùt 
Scempio,   ein   Tumiufopf;   cin   @e(t.  g.    3<it  Trastullo, 
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Rilettimi  ,  ©picletei  fùt  Sintec.  §.  Balocchi ,  pi.  Spiti: 
l'aajtn. 

i;U.OCCONE,  eutv.  Andai  baloccone,  unbtfonncn 
attjtn:  Con  la  testa  alia  vanno  iateew»» ,  Correndo 

,  ,  .,„.,.  0r  là,  »r  fermi  Mando,  E  come  smemo- 
liau  dimorando. 

BALOGIA,,/!  Hi  a.cfottenc  Saftaiiic. 

BALÒGIO,  agg.  [Melenso]  tóla>at%aft,  aibctn. 

BALONIÈRE.  m.   V.   Balnierc. 

BALOKD^CCIO,  ut.  «in  bummtt  £ólpcl. 

BALORDÀGGINE ,  f.  tic  Xólpeici,  Unbefonncn&cit, 
Puminheit:  Ve',  che  la  sua  tanta  fretta,  o  piuttosto 
la  mia  iasione,  per  non  dir  balordaggine  m'ha 
fatta   sdimenticarc  ec. 

BALORDAMENTE,  avv.  Scioccamente,  albcrn; 
bumin  ,   tólpifaj. 

L  U.ORDERÌA,/    V.   Balordaggine. 

BALÓRDO,  m.  tin  aólpcl  ■  Rimasa  Psiche  come 
una  balorda,  g.  Alla  balorda  ,  ol)nt  Ucictlcgung  , 
uubei'omun. 

BALÓRDO,  agg.  tólpifd),   tólyclbafe,   plump. 

BALSAMÀRE,    i'.   a.    ubi.    Imbalsamare,  balfa: 

mimi. 

BALSÀMICO  ,  agg.  balfamifu)  :  Usino  unguenti 
che  abbiano   virtù   balsamica. 

BALSAMINA,  /  »«    «alfamapfcl.    §•  Balsamina, 
gialla  ,  taè   ©ptinafteilt. 

BALSAMICO,  m.  ter  23alfambaum.  §.  It.  taè 
S8aJfame«Ut,    Ut   Salfamapfcl,    SSDunterayfel. 

BALSAMITE,/.'  T.  de'  Bot.  Ut  9tf)cinfarn,  tic 
ffvaucnmùnjc. 

BÀLSAMO,  )  m.  Ut  ÌSalfain:  it.  Per  simil. 
BALSIMO,  j  foftbatcè  Od;  it,  tóftlicùc  ©albe.  §. 
Balsamo  del  Perù  ,  yctubianifdjet  Solfar».  §.  Balsamo 
della  Mecca,  SJIcffa  :  SSalfam.  §.  Balsamo  del  Tolù  , 
iodi  :  23alfam.  §.  Balsamo  di  Copaiba  ,  Sopalju  ; 
!B  olfatti. 

BALSIMARE,  v.  a.  ubi.  V.  Imbalsamare. 
BÀLTEO,   m.  UÀ  20ct)tgct)cnf .   2>cgcnael)cnf. 
BÀLTICO,   agg.    Mare    baltico,    Ut    Dfjftt,    lai 
taltif$c   SUÌttt. 

LALTRÈSCA,/  Me  23tufhvel)t  (an    einet  STOaucr). 
BALUARDO,  m.  taè  ÌBollroctf;  ter  2SaU;  il.  fig. 
cmt  SSormauct. 

BALUSANTE,  «„*g.  ubi.  Miope,  rustia. 
BALUSTRADA,/  ubi.  V.  Balaustrata. 
BALZA  (fsa),f.  tiri  finiti  S'è»,  tin  3tB(H«j:  Né 
esser  cosi  presta  a  gittarli  giù  per  le  balze.  It.  Ut 
Stani  atti  2>et)ange  ice  £ininiclbctteè.  It.  tic  untctflc 
Smfwfiìma  Ut  SBeibctrSrfc.  §.  La  celeste  balza,  Foce 
poef.,   tic   £immclègcgent ,   ter   -Rimmel. 

BALZACCHINO  (dsa),  m.  ciu  £atbfliefel.  # 
BALZANA  (rfra),  /!  tic  fftanien  (tee  »cfa?  airi 
Cute  tet  2Bcibettérfc):  Al  qual  saran  baciati  Da  voi 
gli  orli  per  me  della  sottana,  L' impunture  cioè  della 
balzana.  It.  ein  tteifiet  S'Iti  ari  Ut  ©tirn  (tic  Staffe), 
uber  tcui   ©c&wanic,   otet   an  ien   ffùflen  tet  'JJfcttc. 

BALZANO  (dsa),  agg.  rotili  «ejcidjnet  (Don  ^fcr: 
ien). 

§.  Cavallo  balzano  del  pie  della  staffa,  cm  sPrcrt 
mit  rctifitm   linfen  £intfrfufi. 

g.  Balzano  del  pie  destro,  mie  tveitiem  reapten  pint 
tctfufi. 

§.  Balzano  della  mano  della  lancia,  mie  toetSem 
tea)ten  iBottetfufi. 

S.  Balzano  della  mano  della  briglia,  mit  WeiGcin 
linfen   SSortetfufl. 

§.    Balzano    di    due    mani  ,    an    beiten    ÌBottcrfufien 

retili. 

§.  Balzano  di  due  piedi  ,  an  beiten  £mtetfufl«n 
rotili. 

§.   Balzano  di   quattro,   an   alien   Din  Suficn  roeig. 

§.  Cervel  balzano.  Testa  balzana,  tin  tvuntctlidjet, 
eigeiifini.iger  HRenfci:  Un  certo  sgraziaton  cervel  bal- 
zano. , 

BALZANTE    (Isa),    agg.    [Saltellante]    t>upfenb , 

fpringtnt. 

BALZARE  (Isa),  v.  n.  r,iVpfen,  fptingen:  Tuttavia 
mi  par  di  balzar  per  l'Alpi  del  Tirolo  in  carrozza. 
Bentiy.   i.ett.  26. 

It.   3n  tic  -t>èt)C  prallcn  (boni   Batte). 

g.   Balzar  fuora  ,     tjctauèfptingeii  :   Ella  sarebbe  an- 
cora  in   casa,  intendimi,   e  tu  saresti  balzala  fuori. 
-  6.   Balza    il    cuor    in    petto ,    taè    £«tj    tjupft    Hot 
Sieutc. 

§.   Balzar  dal  letto,   auè  tem   33cttc  fptingeri. 

§.  v.  a.    3n  bi«   £>óbe  fajncllcn,    emrotfa)nellcn. 

§.  Balzar  volpi,  Suct^fe  ptcllcn. 


§.  Balzar  uno  nella  coperta,  Ginen  prttlen  (auf 
tiiu'iii    93ttCtU(t>c). 

g.  E  sciocco  è  chi  non  dà  al  pallon ,  che  balza , 
el)ótio)i   i|l,   rote  tic  ©clcgciibeit  nidjt  ctgteifc. 

fi.  Balzar  da  cavallo,  di  sella,  boni  'Pfcttc  veerfen, 
auè  tem   Sancì   bjcbcn.   It.   boni   'Pfctte   fptingen. 

BALZATORE,  m.  [Saltatore]  ci.;  ©ptingtt;  it. 
Dado  balzatore,   V.  Dado. 

BALZEGGIARE  (Ise),  v.  n.  fptinaen ,  b,upfcn  : 
Non  ardirebbe  quivi  .  .  .  un  dotto  balzeggiar  pur 
una   palla,   come  vi  giuoca  l1  ignorante,  e 'I   vile. 

BALZELLARE  (tse),  v.  n.  [Saltellare]  tjuvfen 
in  futjcn  2lbfaljcn  ;  it.  mit  aufietottentliif;en  'itbgobcn 
bclcgcn  (  bctaltet  )  :  Signori  ,  a'  quali  il  balzellarci 
tocca. 

BALZELLATO   (/se) ,  part.  Ui  SBotigcn. 
•BALZELLO  (tse),  in.  [Gravezza  straordinaria]  tic 
5luf!ai)c,   ©teuet  (betaltel).  §.   Andare    a   balzello,   auf 
ben   5lii|lant   geben ,   UHI   cincn   £>afcn   ju   frbieficn. 

BALZELLÒNI  (tse),  avv.  Andar  balzelloni,  bjuy- 
feu,  fotttjùvfen:  Cosi  correndo  tutta  si  rinsacca,  Per- 
chè quel   diavol   vaune  balzelloni.  Malm.   3.    76. 

BALZETTO  (tse),  m.  dim.  di  Balzo,  ein  flcinet 
©pruno,:  Se  balla,  è  in  questo  si  leggiera,  e  snella, 
Che  fa  balzetti ,  e  capriole  spante. 

BALZI  (tsi),  m.  pi.  T.  di  Mar.  Ut  23crcb,5l<ct 
(ttt  ®utt,  mit  ttin  tic  ©cbiffèleutc  fio)  an  tet  ©egei: 
flange   befcfligen,   uni    fid;rec   in   tet  ^lóbe  ju   arbeiccn  ). 

BALZO  (tso),  m.  [Balza]  ein  fleilet  Scie  :  Cadeva 
giù  per  balzi  di  pietra  viva.  BoCC.  G.  6.  F.  io. 
It.  jùt  Salto,  taà  9?ùitptallcn  (cince  Salice,  otet  an; 
ttet  2)ingc):  Quel  fé'  tre  balzi,  e  funue  udita  chiara 
Voce,  che  uscendo  nominò  Zerbino.  Ar.  Fur.  29. 
i5.  §.  La  palla  fa  i  suoi  balzi  e  ribalzi  ,  tet  iSall 
fptingt,  Ijupft.  §.  Far  un  balzo,  tjinputjcln,  cine  Set^t 
fd>icficn.  g.  Andar  a  balzi,  Andar  balzelloni,  fpringen, 
fotetjùpfcn.  §.  Aspettar  la  palla  al  balzo,  tic  tcd)tc  3cit, 
tic   6)elcgcnl)eit   abreatten. 

BALZUÓLO  (tsuo),  m.  T.  de'  Mugnai  e  Legna- 
iuoli, ec.   ein   Scil. 

BAMBAGELLE,  f.  pi.  T.  de'  Bot.  tic  2Bud)ct: 
blume  ,   ©oltbluinc. 

BAMBAGÈLLO,  m.  ein  ©ajminflappajcn,  ©djininf; 
ficcten,  ©elnninrbùfcfjcl  :  Vogliam,  che  venda  il  liscio, 
e  '1  bambagella  ;  it.  cine  ©djminfc  bon  *J)utputfa;auin. 
§.   Bambagelli,   tic   @d)ininfbùf(t)cl. 

BAMBAGIA,/      |    tic  SSauinWoUc.    §.  Bambagio 
BAMBÀGIO,   m.    j    filato,  taè   Saumroottengatn. 
Prov.    1.  Esser  avvezzo,   allevato,   ot.   tenuto  nella 
bambagia,   fur  Vivere   morbidamente,   $areliff),   rocid)lià; 
Icbtn,   crjogcn   fein. 

Prov.  a.  Gastigar  col  baston  della  bambagia,  feejt 
gelinte,  nut  jum  @a)cin  bcfttafcn.  It.  Trar  la  bam- 
bagia dal  farsetto,  ot.  dal  giubbone,  tuta;  SBcifa^laf, 
tuti)   Unjua)t   cntftàfeen. 

BAMBAGÌNO,  m.  ter  Saumbafl,  58omba(in  (ein 
ofiintifebet   ©aumroollcnicug  ). 

BAMBAGIÓSO,    agg.   bauuiroollcnattig. 
BÀMBERA,  A  BÀMBERA,  avv.  inS  ©clag  t)in: 
ein,    blintiiiig?'. 

BAMBERÒTTOLO,  m.  [Fanciullo  in  fasce] 
ein  253icteltint,   fcl)t   fleincè,   jungcè   Sint. 

BAMBINA,  f.  bon  Bambino,  ein  «cince,  neuge. 
botntè   SD'ìatajtn. 

BAMBINAGGINE,   1  f.  tic  Sintetci,  taè  fintile 
BAMBINERÌA,         }    33efcn. 
BAMBINÉA,/:  ter  flintetbrei. 
BAMBINELLO,  m.  ein  neugebomeà  Sint. 
BAMBINÉSCO,  agg.  rintifa). 
BAMBINETTO,  m.  ein   Sintlcin. 
BAMBINO  ,    m.    ein    SBinteirint.    Far    bambine , 
Far  delle  bambine,   Sintct(lteid)e  madjen.    §.   Bambino 
di   Ravenna,  ein   li(tigcr  Scttuget.  §.  Bambin  di  Lucca, 
ein   nietlidjcè  <Puppa)en. 

BAMBINÙCCIO,  m.  ein  Sintd;cn. 
*BAMBO  ,    agg.  tuniin  ,  cinfàltig,   fintifa;. 
BAMBOCCERIA,/:  V.  Bambineria. 
BAMBOCCIATA,/:    tin    laajttlicbtS,  gtotcèfeè  0e; 
mólte,   mit  gemeinen,   rr-untctlid)en   ®arftcllungcn. 

BAMBÒCCIO,  )    m.  ein  fleincè  Sint.  It.  Fig. 

BAMBÓCCIOLO  ,  {  Sur  Fantoccio,  ein  'puppeben. 
It.  ffut  Uomo  semplice,   ein   Ginfaltèpinfcl. 

BAMBOCCIONE,  m.  accresc.  di  Bamboccio,  «in 
fìatfeè,   terbeè,   runteè   Sint. 

BAMBOCCIÓTTO,    m.    ein  jiemlia)    woljlbclcibteè 

Sint. 

BÀMBOLA,/  cine  3>o<te,  ^)uppe.  §.  3urocilen  fur 
Il  vetro  dello  specchio,  taè  ©piegclglaè. 
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BAMBOLEGGIAMENTO,  m.  Ut  Sinteiei. 
BAMBOLEGGIARE,    v.  n.  Sintetci   treiben:   Ra- 
gionevol   cosa  è  bamboleggiare   in   giovinezza,   ed   in 
vecchiezza    penane. 

BAMBOLEGGIATORE,  m.  -trice,  f.  Ut,  tic 
Sintetci   eteibt. 

BAM  BOLINA../^   ein   rieincè    SOlatajen. 
BAMBOLIN AGGINE,/   V.   Bambinaggine. 
BAMBOLÌNO,    m.   ein    Sintdjcn,  Subifjcn;  ?t.  iron. 
Sùt   Smaliziato,    ein    tut<I;ttiebenet ,    Ktfit)mi*l«l   SBubc: 
Ve'    il    caro  e   semplice   burnbolino  ■ 

«BAMBOLITÀ,/  ubi.  V.  Bambinaggine. 
"BAMBOLO,  m.   beffet  V.  Bambino. 
•BAMBOLONE,   m.   ein   tirfcè  Sint. 
BAMBÙ,   m.    T.  di  St.  Nat.   taè  Bambuètobt. 
BANANO,  m.  a<i*>  Fico  d'Adamo,  tie  Sananaè: 
ftu(t)t. 

BANCA,/  cine  Sane,  (jer>t  meifteuè)  fùt  Banco, 
tic  9Dc(l)felbanf  ;  it.  tet  Ore,  r»o  tie  ©oltatenlóbnung 
gciarjlt  Wìtt.  2>aljet  Passare  la  banca,  tie  Sóbjnung  et; 
Ijaittn.  g.  Scrivere  uno  alla  banca,  jum  ©citate»  ari: 
luctbcn. 

BANCACCIA,/  T.  di  Mar.  tie  ©anf  (t»«let)«  taè 
^intcttljeil  tet  Qialccte  tutd)ftcu;t,  reo  ter  Sapit.in  ju 
fajiafcn   pfleqt). 

BANCÀRIO,  agg.  Cedola  bancaria,  tiri  23anfyt: 
tei,    2}anffd)ein. 

RANCATO,  agg.  mit  23ànfcn  betftb,cn;  Navi  ban- 
cate,  ©ebiffe   mit  SRiitctbanftn. 

BANCHELLINO,  m.  (nut  ubi.  in  tet  KctcnOatt)- 
Esser  più  cattivo  che  banchettino  ,  ctjnbgtfciint ,  bei: 
fa)mitjt   fein;   ce   fauftiid   Ijintctm    Ol)t   l)abtn. 

BANCHETTACCIO,  m.  tine  flcinc,  getinge  unfaiu 
bett   9ìanf.     ' 

BANCHETTANTE,  agg.  ©aftniàtiltr,  ©innaure: 
rcien  gebent.  It.  fajinaurcnt,  luf.ig  Itbenb  :  Piena  era 
ornai   la   città   di   banchettanti. 

BANCHETTARE,  v.  n.  bidè  ©aflinacjlct,  @aflc: 
rcien  bjalten;  it.  fajmaufcn,  lu|lig  leben  :  Si  danno  senza 
modo,  e  senza  misura  a  carolare,  e  giucare,  e  ban- 
chettare, e  a1  piaceri  venerei,  e  pellegrini. 
BANCHETTATO  ,  part.  tee  ìBotigcn. 
BANCHETTE  DELLE  SARCHIE,  T.  di  Mar. 
tic  Sviificn  (tide,  fatinole  SBtcttet  ani  ©J;ifft,  an  tenen 
tie  2Bàntc   otet   ^laupttauc  tet   OTafren   bcfcfligt  fini). 

BANCHÉTTI,  m.  pi.  T.  di  Mar.  tie  SBànfe , 
SvuterbanCe  (an  wcld)e  tie  Oaleetenftlaben  mit  einem 
Jufic    angcfa)niictct    fini). 

BANCHETTO,  m,  cine  flcinc  23anf.  §.  Jùt  Con- 
vito, cine  ©dniiaufetei,  ein  <ì)a|liua()l ,  groScè  (5)elag  : 
Gli  fece  un  solennissimo  banchetto.  —  Attendono  a 
far  conviti,  e  banchetti. 

BANCHIERE  ,    (    m.  ein  SOea^èler.   §.   Per  simil. 
BANCHIÈRO,    {    tet  23anfb.alttt  (ini   ©piele), 
BANCHINA,/  ein  S3ànfd)en. 
§.    T.  di  Forti/,  ein   2(ufttitt   an  tet  ®tuftrottjr. 
§.    T.  degf  Idrauh  tinc  S3ottia>tung  jum  ©4>u$e  cinti 
3)ammcè   otet   Ufetè. 

BANCO,  m.  tinc  93anf;  it.  tie  SRiibtctbanf ,  ©à^tanre; 
it.  ein  %\(ij  in  ten  @etia)tfiuben  :  Tre  giovani  traggon 
le  brache  a  un  giudice  Marchigiano,  mentre  ch'egli 
essendo  a  banco,  tenea  ragione.  Bocc.  Nov.  j5. 
Tit. 

g.   Stare  a  banco,   ju  ©ctidjt   fitjcn. 
§.   Far  banco,    Aprir    banco,    Metter  banco,   ti.ie 
SSMfelbant  tjaltcn ,  50cdifclgera)afte  treiben. 

§.  Far  banco  fallito  (mtifltnè  ini  ©ajctjc),  »anre; 
tote  mad)cn. 

§.   Banco  fallito,  taè  £àufe(n  (ini   Sattenfpiele). 
§.   Far  banco,  ten    Sanquict    inaa)en  ;    SBanf   baltcn 
(im   ^afattfpielc). 

§.  Levare  il  banco,  taè  9Scrr,ót,  tie  ©i^ung,  ©cf: 
fion  entigen:  Levato  il  banco,  Messer  Dolcibene  ,  e 
Ser  Domenico  dissero  al   Giudice. 

5.  Far  venire  a  banco,  bot  ©etia)t  fottern,  borlaten: 
Del  derisor  Menippo  unito  al  fianco,  Io  temprerò 
ribecche  e  colascioni,  E  farò  i  grandi  ancor  venire 
a   banco. 

g.   Andar  a  banco,   ®ctiajt  b,alten. 

g.  Banco,  cine  SOanf  in  tet  £antlung,  oucb  iete 
óffentlid)e  SBanf. 

g.   Giovine  di  banco,   ein   £iantlungèiicner. 

§.  Intóccare  il  banco  ,  in  ter  SBanf  mccjt  auf  fio) 
fo)tciben   laffcn,   ale  man  ju  fottern   t)at. 

6.  T.  di  Mar.   cine   ©antbanf. 
g.   I  banchi,  fut  Le  secche,   tie  Untiefen   im  iOT«tc 
g.  Banchi  de1  rematori ,    tic  Wutctbanfe  :   In  tanto 

che  le  sue    galee ,    le  quali    andavano    per  mare  di 
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quindici,  o  di  sedici  remi  per  banco  li  suoi  nimici 
istavano  a  vederle.  —  Perchè  ninno  altro  non  fece 
mai  innanzi  che  Dimitrio  galea ,  che  vogasse  sedici 
remi   per  banco.    '  ' 

g.  Banco,  baè  bietfùfiige  ©elìcli  (auf  wtlebem  tic 
ffiilibauet  atbeieen). 

BANCOGIRO,  m.  T.  di  Mere.  tic  S9anf  (in 
Wcldiet  bit  ©elbet  iti  ganjen  «plance  eingelegt  (ini);  it. 
Avere  il  bancogiro,  an  ter  SReit)t  fein,  ti»  ©elbet  auè 
ict   ©itebanf    auèjujatjlcn. 

BANCONCÈLLO,  m.  V.  Panconcello. 

BANCONE,  m.  V.  Pancone.  It  cin  grufici  fìifet) 
im  Xtamlaben  :  Sopra  un  bancone  d' una  bottega  si 
distese  in   un  istante  una   scritta. 

BANDA,  /  [Parte,  Lato,  Canto]  bic  Stile:  Che 
venia   verso  noi  dall'altra  banda. 

§.  Jùt  Parte  del  mondo,  tin  Gtbttjcii,  Sanb  ,  ©e: 
gtnb:  L'anno  XXXVIII  mi  venne  fantasia  di  rim- 
patriarmi ,  e  me  ne  tornai  dalle  bande  di  qua.  — 
Nacque  una  grandissima  sedizione ,  in  prima  dalla 
parte  de'  colonnelli  ec.  dipoi  dalla  banda  de1  sol- 
dati. 

§.   Sur  Striscia  di   drappo,  cin   ©tteifdicn   3eug. 

§.  Una  banda ,  cin  Sruyy  ©olbatcn  :  La  più  ar- 
dente sua  banda  ,  composta  di  Cauci,  e  Frigioni  an- 
cora "ntera. 

§.  Bande,  bic   Sanbinilij. 

§.  Una  banda  [di  gente],  cine  Sante ,  cin  Stupii 
£)auftn    Scute. 

§.    T.  Mil.  La  banda,  baè  OTufifdjot,  bie  £autboiffcn. 

§.  7'.  di  Mar.  Andare  alla  banda,  mie  ©citai: 
trini.  «Prefiroini  fegein:  Va  la  galea  stranamente  alla 
banda. 

§.  It.  Per  met.  Sur  Far  male  i  fatti  suoi,  falcine 
©tfdjaftc  moicn,  Unglùct  in  tin'cn  baben.  It.  bem  23et: 
tetben  cntgcgcngcl)cn,  f<$Iimm  fabtcn:  Il  parentado  N'an- 
drà  alla   banda. 

§.  Andare  alla  banda,  fùt  Imbracarsi,  pop.  be; 
frunfen    fein. 

§.    Da  banda,   beifeitè,   auf  bic  Seitc. 

§.   In    ogni   banda,    auf  alien   ©citen. 

§.  Passar  da  banda  a  banda,  tutdiflcdicn ,  tutd): 
botimi  (Scmanben):  Infilzandosi  in  quel  coltello,  si 
passò  per  lo  petto  da   banda  a  banda. 

§.  Metter  da  banda,  fùt  Scegliere,  n)ib,lcn;  Metter 
da  banda,  fut  Risparmiare,  auf  bie  Scile  Icgen,  ju: 
riicrlegen. 

§.   Lasciar  da   banda,   lucglaffcn,   ùbetgclK"- 

§.  Dail' altra  banda,  fùt  Per  lo  contrario,  im  ©e; 
gemaci!:  Dall'altra  banda  il  Papa  ec.  non  restava 
per  ogni  possibil  via  di  non  si  raccomandare  all'Im- 
peradore. 

§.   T.  d'Arald.  V.  Benda. 

BANDATO,  pari.  [Cinto  di  banda]  mit  cincin 
©tteife  uinttmnten  :  Con  una  cappa  bandaio,  alla 
brava . 

BANDEGGIARE,  v.  a.  fùr  Bandire,  Mandar  in 
esilio,  bervreifen,   betbannen. 

BANDEGGIATO,  pari,  tee  fJfJotigen. 

BANDELLA,  /  cin  Gifenbant  (  Xbùrcn,  S'enfici 
ju  befdilagcn);  %%\xt  :,  ffcnfictbant;  it.  .fùt  Striscia, 
cin   Sttcifd;en   3cug    u.   bgl. 

BANDERAJO,  m.  ubi.  Alfiere,  cin  Jafjncntiagct: 
Si  disse  al  banderajo ,  che  si  movesse  colle  insegne. 
§■  (ieRt)  5emanb,  ice  ben  %'nijtn  :  obet  aud)  ieben  an: 
tcin    ©ajmuct   madjt. 

BANDERÉSE,  agg.  Cavaliere  banderese,  cin  23an: 
netfcett,    <panicttittct. 

BANDERUOLA,/  cin  ffalmdjen,  §.  cin  2Bcttctbat)n, 
SDettctfa'jne.  SBtntfabnc  auf  ©ebauten.  §.  Per  simil. 
Banderuola  ad  ogni  vento,  ot.  Uom  leggiero,  volu- 
bile, cin  njcttctlrentifdict  ,  tctnnbcrlidjcr .  unjubcrlaffigct 
SDteufdj. 

BANDIÈRA,/  auè  Insegna,  Stendardo,  cine 
Saline,  ©tanbattc;  ©d;iffèflaggc  :  E  con  sue  bandiere, 
e  tende,  e  trabacche,   vi   s'accampò. 

§.  Spiegare,  Inarborare  la  bandiera,  taè  tanice , 
bit   Sabne   auftoUcn  ,   cntfalte-n,    aufpflamcn. 

§.  Spiegare  la  bandiera  della  ribellione,  bie  Jatjnc 
i:è   21uftubtè   aufpflanjcn  ;    (ti)   empóten. 

§■  T.  SUI.  Sortire  dalla  piazza  a  bandiere  spiegate, 
e  tamburi  battenti  ,  mit  fliegenten  Jaljncn  unb  flingcn- 
ì'm    Spici   auè   cince   (belagcrccn)   Jcftung   jieben.      , 

§.  Bandiera  franca  ,  onore  di  guerra,  bic  freic  Jfatjnc 
'ì  ti&   £ti;3ctè   SRutjm. 

§.  Met.  Bandiera  d1  ogni  vento  ,  ein  Iciditfinniget, 
(UceerlSaftei  OTenfdj  ,   otet  cin   unbt'onncncè   2Dcib. 

5-    Ba.i-.iera,    fiate    Lancia,    ein    Sanjcntticet. 


§.  Far  bandiera,  botlaufcn,  bocanlaufcn  (tvic  bic  SfDin'c. 
fpiclt). 

§.  Bandiera  di  ricatto,  ffatt  Ricatto,  Vendetta  , 
bic  20ictetbctgellung  :  Render  volendo  il  regno  alla 
sorella  ,   E   farle  far  bandiera  di   ricatto. 

§.  Far  la  bandiera,  abfnappcn  ,  Cium  marcii,  in 
bie   -bólle  tterfen  (am    Seuge,  tvitt  con   ©dineitem  gcfagt). 

§.  Voltar  bandiera,  anbere  gclinbctc  ©attcn  aufjieljcn, 
cine  anbete  HJicinung  aufietcn  :  Ed  al  vento  che  muova 
il  batter  1'  ali  D'  un  piccol  moscherin  ,  voltan 
bandiera. 

§.  Inalberar  bandiera,  bie  Slagge   aufflccfen. 

§.  Pazzo  a'  bandiera,   cin   Gtjnatt. 

§.  A  bandiera  ,  avv.  bon  ungefàljt  :  Ma  perdi'  egli 
è  un  uomo  un  po'  a  bandiera  ,  Sentenziato  1'  a- 
vea  ec.  Malki.   12.   16. 

§.    T.  di  Mar.  Bandiera   di  prua ,   bic   0cfJj. 

§.  Bandiera  di  partenza  ,  bie  jum  Scì.Ikii  natjer 
2(bfat)rt  aufgcfiedte  Slagge  ;  baà  Signal  ,  untet  ©egei 
ju  gct)cn. 

§.  Bandiera  del   capitano,  bic   Sapitanèflaggc.   • 

§.  Prov.  Bandiera  vecchia,  onor  di  capitano,  ab; 
genutjteè   SBetfjcug   madjt  bein   OTeiflct  ©t)rc. 

BANDINELLA,/  cin  (angcè  unb  finnetlcè  ^anbtuaj; 
(ic^t)    cin   23ot|ang,    cine   0atbinc. 

BANDI  NI,  m.  pi.  T.  di  Mar.  baè  ©clinici  am 
^)intcttbcile   bcè   @d)iffó. 

BANDIRE,  v.a.  auètufen,  auèrnfcn  taffen :  Fece  ban- 
dire, che  chiunque  volesse  tornare  in  quella  ,  fosse 
sicuro.  It.  óffentlii)  funb  tfjun.  §.  ffùt  Notificare,  cincn 
23cfciil  ctlaffen:  Deesi  bandire  per  prete  nelle  Chiese 
pubblicamente.  §.  !Jùt  Esiliare,  betbannen:  Fece  de- 
creto, che  chi   non  pagasse,   fosse  bandito. 

BANDITA,/  baè  Sagbgetjagc,  bei  Sagbbcjitf;  it.  ein 
Cte,  an  bem ,  naefe  éffentlid;ein  iBctbote,  nid;t  frei  flet)t, 
ju  iagcn,  ju  fifeben,  ju  Wciien,  iSógel  ju  fangcn  :  E  met- 
tono in  bandita  Ogni  paese,  né  puossi  ire  a  caccia. 
§.   Sui  Luogo  riservato  per  pasture,  ein   'Pfeti;. 

BANDITO,  m.  [Esiliato]  cin  QScmicbcncr  ,  Sanieè; 
betwiefenct.  §.   5»t  Ladrone,   ein   2}aniit,  ©ttaficntaubct. 

BANDITO,  pari,  ticn  Bandire,  [Esiliato]  Kvbannc, 
tjctwjicfcn,  ccrttieben.  g.  Tener  corte  bandita,  offne  Saf'el 
Ijalten  (  Jcievliijfciten,  5e|te  uni  @d;inaufctcicn  geben  ju 
3cictmannè   Sbcilnetjmung  .). 

BANDITORE,  m.  cin  óffentliijer  2(uèrufct:  Egli 
medesimo  fece,   con   voce  di   banditore ,  che   tutti  ec. 

BANDO,  m.  [Proclama]  cin  óffentlidjet  2luètuf, 
©cfanntmaójung. 

§.  Pubblicar  un  bando,  ein  QJcbot  oiet  iSctbot  óffent: 
lia";   befannt  inao^en. 

§.  Comandar,  Vietare  per  bando  pubblico,  turi) 
cine   cffcnttidje   23efanntmacbung    gebicten ,    tcibictcn. 

§.  Di  bando,  bon  ©eiten  Bei  £)btigfcit;  it.  mit  obtig: 
fiMCli.tct   S3cn:illigung. 

§.    3ùt  In   vano  ,   umfonfi,    Ijetgcbenè. 

§.  Mangiare  il  pane  di  bando,  fein  23tot  mit  ©ùntcn 
effen   (  niajtè  iafut   tl)un  ). 

§.  Tener  segreti  i  band:  ,  mit  ^(Hbcfanntcm  gc!)eim 
ttjun. 

§.  Far  andar  il  bando  colla  sua  tromba,  ffut  Pa- 
droneggiare,  ien   ^ettn   fpiiicn;  meifietn. 

a)  5ùt  Pubblicazione,  iaè  'iiufgcbot  (ice  33etIobten  )  : 
Quando  il  bando,  ovvero  la  deuunziazione  ne  fu 
fatta  ,  egli   era   fuora  della  Parrocchia. 

3)  ffut  Esilio,  iie  SSctbannung,  ict  S3ann.  It.  tic 
%i)t,   SReid;6ad;t.  It.   T.  Eccles.    tei  &itd;cnbann,  23ann. 

flucb. 

§.  Dare  il  bando  ad  uno,  Ginen  betbannert,  ice 
Sanbeè  betweifen.  It.  Jig.  S'incm  ben  SUbfdjici  geben  , 
it)n   abianfen,   abfibaffcn. 

§.  Dare  il  bando  agli  studii,  alle  cose  del  mondo, 
ien   ©cuticn ,    ict   2Dclt  cntfagcii. 

§.  Porre,  Mettere  in  bando,  in  ien  23ann  ttjun , 
in   bic   2(d)t   etflarcn  ;   ad)tcn. 

§.  Essere,  Star  in  bando,  bctbannt  fein;  it.  in  bic 
%A)t   ctflatt,    geàdjtet   fein. 

§.  Intimar,  Fulminar  il  bando  contra  ad  uno,  ad 
una  città,  ubet  6'inen  ben  23annflud;  auèfpredjcn,  ben 
•Saiinfltabl   gegen   cine   ©tabt  fdjlcubern   (boni   'Payffe  ). 

§.  Incorrere  ,  Esser  incorso  nel  bando  imperiale  , 
in  tic   faifetlid;e   2ld)C,    in   tic   ìtìcìi)(>aA)t   betfallen    fein. 

§.  Bando  in  vita,  a  tempo,  einc  lebcnèlinglid;c  QSct; 
bannung;  cine   cinftwciligc   Sanbeèbetwcirung. 

§.   Trar  di   bando  t  cincn   Serbanntcn  jutùettufcn. 

§.  Liberar  uno  di  bando,  Ginen  auè  ict  '2(d;t  bc: 
fteien,   bom   23annc   lófen. 

l\  )  ffùt  Condannagione,  tie  2?ttuttbtilung  (jitmScif, 
jut   Cantcè:  2Sc;*vcii'ung). 


5)  Bando  della  testa,  ict  auf  ien  Sojif  cince  S3e^ 
bted)etè   gci'e^te  *Pteiè. 

§.  Mandar  bando  sopra  di  uno ,  cincn  ^Jtciè  auf 
Semanicè   Sopf  fc^cn. 

§.  In  bando  di  se  medesimo,  fùt  Fuor  di  se,  aufiet 
fidi:  Parve  a  Ruggier  la  donna  di  Dordona  Che  lo  tenea 
di   se  medesmo  in   bando.  Ar.   Fur.    12.   20. 

BANDOLIÈRA,  /  baè  iBanbclicr;  bet  'Pattontafd;!!!; 
ticmen. 

BANDOLO,  m.  baè  Gnbe  bon  beittottencm  ©am  obet 
Sttiitn.  §.  Ritrovare  ad  ogni  matassa  il  bandolo  ,  obet 
il  bandolo  della  matassa,  fidj  auè  jetet  93crlegcn()cit  ju 
jietjcn,  bctnjietcltc  Singc  aufjulófcn  njifTcn:  E  fa  ,  che 
menici  Quel  servitor,  che  si  ritrovi  il  bandolo  Di 
questa   matassa, 

"BANDÒNO,  m.  befiet  Abbandono,  bic  ÌJSetlaffung. 

BANIÀNI,  m.  pi.  iie  SBamanet  (i)ciben  in  Cflin: 
bicn,    tbeldic   einc  ©celennjanbcrung   glaubcn). 

BAO,  m.  T.  di  Mar.  cin  2?eibalfcn.  §.  Bao 
maestro,  bei  ©cgclbalfcn. 

BARA,/  cine  Salite  (  2ebtcnba()tc  ):  E  al  suo 
corpo  non  volle  altra  bara.  It.  Sur  Lettiga,  cine 
©ànftc,  ein  3.tagfeffcl.  §.  Aver  la  bocca  sulla  bara, 
fo  tuie:  Esser  con  un  pie  nella  fossa,  am  ì)Janbc  ice 
©eabcè  fein.  §.  Prof.  Il  morto  è  in  sulla  bara,  tic 
©ad;e    licgt    fiat   am   2agc,    fptidjt   fùt   fidi   fclbft. 

BARABÙFFA,/  cin  Gktùmmel  bon  Scutcn;  iti 
Satin. 

BARACÀNE,  m.  ict  2?ctfan  (3eug  bon  Samcelf)aat). 

BARACCA,/  T.  Mil.  cine  Satafc  ,  Jeltljùtte, 
cin    ©csclt. 

BARACCARE,  v.  n.  T.  3Iil.  Satafcn ,  ©tjtltc 
auffdjlagcn. 

BARACCHIÉRE,  m.    T.  Mil.  ein  SWatfctentcr. 

RARACCÙZZA  (tsa  ) ,  /  dirti,  bon  Baracca,  ein 
ffelttjùttdjcn   im   Cagct.   ein   3cltd»en. 

BARARE,  v.  n.  [Truffare,  Gabbare]  (jintetgeben . 
bettugen  :  Coprendosi  col  mantello  di  S.  Antonio, 
vanno   barando   '1    mondo. 

BARAR1A,/    ©dielmetci,   tei   SoVImcnfitcid). 

•BARATO,      I    m.   cin  ©djlunt;  5(bgtuni;  fùt  In- 

BÀRATRO,  |  ferno,  tic  Untctnjelt:  Acciocché 
in  quel  baratro  non  cadessi,  ove  niun  può  poi  rilevarsi. 

•BARATTA,/  tei  3anf ,  ©tteit;  it.  ein  fdm>atjcè, 
Woblticdjcnicè    ^olj   (auè   ©uiana    in    2(mcrif4  ). 

BARATTAMENTO,  m.  ict  3:aufd;;iaè  Saufibcn. 

BARATTARE,  v.  a.  eintaufdjen,  bettauf.^en. 

§.    ffùt   Scambiare,   bcttt>cd|fcln. 

§.   Met.   ffùt   Fraudare,   Ingannare,   bettùgcn. 

§.  Prov.  Chi  baratta  imbratta,  e  chi  baratta  ha  roz- 
ze,  net  Sufi  ju   taufdjen   bat,   ict   tjat   Sufi  ju   bettùgcn. 

§.  !Jùt  Sbaragliare,  betfv'tengcn ,  jerfiteuen  :  In  poco 
d1  ora  ebbono  barattati,  e  sconfitti  la  schiera  ile" 
Provenzali. 

§.  Barattarsi,  v.  n.  p.  Rovesciare,  Scompigliare, 
fid;  jerfttcucn,  beti'd;n!inien :  Da  folgor,  che  per  l'aria 
si   baratta. 

BARATTATORE,  m.  -trine,  /  citi  Saufd;er, 
laufdjbantlct,    cine   — ■   in. 

"BARATTAZIONE./  V.  Barattamento. 

BARATTERÌA,/  ict  Saufcbtjantel;  Bociandomi 
sii  pe'  canti.  Ch'io  tengo  baratteria.  It.  Sui  Inganno. 
Fraude,  tic  SBectùgctci  :  In  queste  cose  usarono  i  Pa- 
tri/.) baratteria.  §.  T.  di  Mar.  ict  (beni  Sapitón  gc: 
madite)   Untctfdileif  mie   Saufmannègutctn. 

BARATTIÈRA,/   cine  aaufdibintlttin. 

BARATTIÈRE,   j   m.  cin  £aufd)l)ànblct;  je^t  Frau- 

BARATTIÈRO,  {  datore,  cin  SCcttùget:  Io  sort 
venuto  qua  al  pentolajo  Tra  ladri,  traditori,  e  ba- 
rattieri. 

BARATTO,  m.  ter  Xaufan  it.  Umtaufii;  it.  S"ùt 
Fraude,  ict  25cttug,  2?ebottl)ciIung.  g.  ffùt  Barattieri-, 
ein  iBccrùgct:  Baratti,  cioè  barattieri,  che  vendon 
le  grazie  de'  lor  signori. 

BARÀTTOLA,  /  cine  unbcf.immtc  2ft"t  SBaffet-. 
bogel. 

BARÀTTOLO  ,  m.  ein  ©efifi  ju  eingemadjten 
Jtudjtcn,    3udctglaè  ,    Gonfitùtglaè. 

BARBA,  m.  ubi.  Zio,  ict  D£)cim  («Sottrò  53iuiet). 

BARBA./  ict  23att  (ict  SOicnfdjcn   uni   Sbicic  ). 

g.  Una  barba  nera,  folta,  riccia  e  grande,  cin 
fdjU'atjict,   iidjtct,   ftaufet  uni   [anger  fflatt. 

§.    Barba   a    lucignoli,    ein   jottiget  ,     fltupv'gct     25att. 

§.  Barba  rossa,  barba  grigia,  cin  fjiotbbatt,  ©tau. 
batt  (t.  t).  ict  OTann,  tet  cincn  foldjcn  23att  t)at  ).  It. 
ein   roller,   gtauct  fflait. 

§.  Raiba  canuta  e  venerabile,  ein  eljtrouttige!  ©ih 
b.-tbntt. 


BAR 


BAR 


BAR 


§.  Mentre,  Faro,  Spuntare  la  bari»)  n/riclien, 
«inni  2*.irc  berommcn. 

§.  Far  la  barba  ad  uno,  Ciudi  barbictcn ,  ben  33  Jtt 
.-.In.-;  min  ,   .U'f.tucten. 

§.  Trar  la  barba  ad  uno,  Cincin  ben  23nrt  jaufen, 
auArauftn, 

§.    Farsi    fàt   la   barba ,   fi.b    batbicten    laffen, 

tj.  Portar  la  barba,  cium  23art  tragcn ,  ben  Siati 
tvadj'cn    laffen. 

§.  Dir  qualche  cosa  nella  barba  ,  Cttvaè  in  ben 
93art  mutmeln. 

§.  Dir  q.  e.  nella  barba  ili  uno,  (fintiti  (invai  ì »i C> 
@cfidic  fagni. 

tj.    V 111   barba   vostra,  tua,  (Sua),    Bit  juiti  3.rotj. 

§.  Questo  si  fa  alla  barba  mia,  bai  t(uu  man  init 
(uni  ìrolj.  It.  baè  gcl)t  (tuf  lucine  Jtaypt,  «uf  lucine  i3c 
tabi,    Unfoflcn. 

tj.  Ha  tanti  debiti,  quanti  peli  ha  nella  barba, 
et  lue  fo  bicic  ©diuibcn,  mie  £aat'  auf  beni  ftopft. 

§.   Dar   le  barbe  al   sole, Jig.  fùt    Morire,     ftctbcn. 

6.  Stare  in  barba  di  gatta,  di  micio  ,  Riodo  basso,' 
fur   Stare  con   tutti   gli   agi,   fidi'i  rechi   fein   J  affili. 

2)  Barba,  fur  Uomo  barbuto,  cin  (Strige!  KJÌann, 
ein   SOiann. 

§.  Barba  di  latte,  di  stoppa  ,  cin  SDìilibbart,  fffaum: 
l'art  (cin    Sunglhig). 

§.  Oh ,  io  non  temo  barba  d1  uomo  ve1  !  ia)  furate 
midi    tot   9ìicmanb. 

§.  A  questa  barba  si  disdicono  ormai  simili  pas- 
satempi,  fclcbcin   2(ltcr  gcueinm  biefe  !3Jcrgiiùgungm  ni,I)t. 

§.  Prov.  1.  Far  la  barba  di  stoppa  a  qualcheduno, 
Cincin   eincn   unbcrinucl)ctcn   'Poffin   fpielen. 

§.  Prov.  2.  Poca  barba  e  meo  colore,  Sotto  11 
ciel  non  c'è  peggiore,  ein  bùnnet  53eitt,  ein  blafi 
(vciilit,   Sai   iti   futwabr   cin   arger  SBicbt. 

3)  Barba,   Per  similitudine  : 

§.   Barba  della   chiave,  ter   Sdilùffilbart. 

g.   Barba  del   dente.   Sic   3at)nmut(cl. 

§.   Barba   della    radice,    fui    Fibre,    pie   TOutjclfafctn. 

g.  Barba  del  carciofTo,  baè  tautjc  3nncre  bet  2(tti: 
ùci.-ii. 

ti.  Barbe  delle  biade,  eie  GK'anncn,  ©|>i$cn  an  ben 
Sotnabtcn. 

(j.   Barba  di  becco,   23odifcatt  (cine  t)JfIan(e  ), 

§.  Barba  del  parapetto,  T.  BUI,  bet  £>bcttl)cil  ber 
Cfnutlmcbt. 

4)  Per  met.  J'jt  Principio,  tic  50ur;cl,  bet  \Xf- 
irnmg  ,  (Srunb:  Questo  vizio  ha  le  sue  radici  proprie 
fitte   nella   superbia,  barba  di   tutti   i   yizj, 

Bi.llBAAB.Olf,  m.  bai  'Kcgriytif.uc  2(tuin  (  cine 
^...me). 

BARBABIÈTOLA,  /  tic  SRunfcbrùbc,  Mottjctùbc. 

BARBACANE,  m.  bit  Sófdjuna,  5(bbac6ung  (  <u 
gtéfjeret  I? e |F i g F e i t  ciuci  SD.ilIi,  einet  OTauet).  It.  T. 
Milli,  bit   ©Jiiciifibatte. 

BARBACCIA.  /  ein   gatfliget  93att. 

BARBACHÉPPO,  uni  BARBACIIIÈPPO,  m. 
cin    Sùmmcl. 

BARBAGIA,  /  cine  v?ctggcgcnb  in  ©ntbinicn  (mo 
tic  SKenfdicn  fa  fi  11a.it  getjen).  It.  cin  fd),inblid)ct  Ctt , 
Che  la  Barbagia  di  Sardigna  assai  Nelle  femmine 
sue  è  più  pudica,  Che  la  barbagia  dov'  io  la  lasciai. 
D.«7.    PIRG.    23. 

BARBAGIANNI,  m.  T.  de' Nat.  bic  gtefie  £>oxniuU, 
ìct    Ulva.   S,    Per  simil.  ein  abgcfa'jm.icltct ,  bunimct  Seri. 

BARBAGLIO,  m.  [  Occhibagliolo  ]  bit  23lcn; 
buna  bei  ©cfìtbtiS,  93ctbunfclung  ber  'ifugen:  Che  spesso 
agli  occhi  gli  poti  tal  barbaglio  ,  Che  si  ritien  di  non 
cadere  a  pena.  Ar.  Fl'R.  4°-  82.  §•  <?ut  Maraviglia, 
ein   5Bunbct:    Ella  è   si    bella,    che    è   un    bai  baglio. 

BARBAGRÀZIA  (tsia),  avv.  pop.  In  barbagrazia, 
ani  Ghiabcn:  Non  vuol  ,  se  non  vivande  delicate  , 
Certi   vinetti   acuti  io  barbagrazia. 

BARBALÀCCHIO ,     \    m.    mie    Babbaccio ,     cin 

BARBANDRÓCCQ,  j  SJummravf,  unbtandjbarct 
fKcnfdj;    Xaugeiiier)tè. 

BARBANO,  m.  bet  0l)cim:  O  mio  caro  barbano, 
io   <ono  il  vostro   nipote. 

BARBARAMENTE,  avo.  [Crudelmente,  Spie- 
tatamente] batbaufa),  gtaui'am.  §,  Parlare,  Pronun- 
ziare barbaramente,  auil.inti.'d) ,  mit  ftcnibet  Setonung 
auiiptcaicn.  It.  untimeig,  fcijlet^aft,  t'aibarifi)  fyttàftn 
(cine   Sr-t.icte ). 

BARB1RE.  i>.  n.  [Barbicare]  SButjel  faffen , 
filagcn  ,  cinwutitln  5.  Barbarla  ad  uno,  Cincin  eincn 
<Po(Tcn  fficlcn:  Ce  l'ha  barbata,  Ma  più  barbala  Tha 
egli   alle  donne. 

BARBAREGGIARE,    V.    n.   [Commetter   errori 


nello  scrivere,  e  nel  parlare  ]  fcliletdaft  faVciGcn  obet 
fpieet)<n:  So  che  Scheggino  è  un  furbo,  e  che  a 
Calvino    Non   cederla    la    man  ,    benché    talvolta   lìar- 

bareggi  in   Ebraico  ed  in  Latino. 

BARBARESCAMENTE,  avv.  pMfotiftì  it.  naa} 
Settaubet  2(tt. 

BARBARÉSCO,  agg.  V.   Barberesco. 

BARBA1UCCIA,  m.  bet  StauBbatt:  Si  stavan  d1  ,,- 
gni  parte  i  peccatori:  Ma  coinè  s'apprettava  liar- 
bariccia,  Cosi  si  rilraean  sotto  i  bollori.  DaBT.  ini-'. 
22.   (bet   ctbi.litctc    'Ji in  11  e   ciuci   Stufili ). 

BARBÀRICO,  agg.   V.   Barbaro. 

BARBÀRIE,/  bie  SBotbawt,  ®««ufamtót!  Però 
già  ci  lolea  esser  nemica  L'empia  barbarie  degli. ol- 
tramontani. It.  «Tur  Mudo  barbaro  di  favellare.  ©UMa); 
Wiblijfeit;  fchletlniftc  ®ptal)n)cift  1  Nelle  scritture  che 
Scrìvono   a1  posteri    la    barbarie   non    seguono. 

BARBARISMO,  m.  bic  eptarbnungewi  (fùt  Seut; 
fd;c  :  bie  Uiibeutfd)()cit)  ;  ©ytadntiibtigreit ,  3"cl)lct  mi. 
ber  bic   ©v'adjteinlieit. 

BARBARO,  imb  BÀRBERO,  m.  cin  fBeWe^ntt 
bet  23atDatci;  (Dei  ben  ®ticd)cn  unb  jKóinetn)  cin  2(u0. 
lànbct. 

BÀRBARO,  agg.  barbati^,  ttmncnfcfcliaV  §.  Una 
CÌera  barbara,  ein  gtiinmigei  @e(ict)t ,  barbarifct;c  JOÌicnc. 
It.  5ut  Rozzo,  ttngcfittct:  Questi  fu  barbaro,  e  >an/.a 
legge,  e  crudele  di  costumi.  —  Questa  risposta  parse 
a  Cato  molto  barbara.  §.  Un  linguaggio  bai  baro  ,  cine 
frcnibe  ©ptaaV.  It.  cine  betbottcne,  ungcliilbctc  ©praa;c.  §. 
Latino   barbaro,   bat(!arifd;ci  Satcin,   S'it.i'Knlateiii. 

BARBAROLATINO,  m.  b(Wb*(ifcb«8  Satcin;  cin 
Satcin    mit   ftembateigen    ^luibtucfcn,    jlucljcnlatcin. 

B  \'.V.i  LROSSA,/  cine  3ttt  9Dtinttaub«  unb  2Qcin: 
La  barbarossa  ce.  è  un  vino  gentile,  scarico  di  co- 
lore, d'un  vitigno  particolare,  per  Io  più  del  con- 
tado  di    Pescia. 

BARBASSÒRO,  _m.  ein  fflaccalauteuè.  §.  OTciflenè 
cin  ©pottroott ,  fut  Saccente,  cin  9tarcmciè,  cin  fcioVct 
iTovf  (bet  bici  jtt  miffen  tjotgibt):  Quel  barbassoro  delle 
fanfaluche.  —  Mi  parve  di  poter  leggere  il  Polinice 
[una  tragedia]  ad  alcuni  di  quei  barbassori  dell'  uni- 
versità.   Al.t".    V1T.    228. 

BIRBATA,/  ba4  2Bitr;cln)ctP,  bie  ((eincn  3Dut(cln: 
Poni  per  regola  d'  Ottobre,  con  barbate,  e  di  Marzo 
scn/a    barbe,   come   piantoni,  fichi,   e  simili. 

BARBATELLA,/  [Ramicello  di  vite,  o  d'al- 
tro albero]  cin  ©enfet,  'illilegct:  E  saper  dei,  che 
ne1  campi  per  far  bronconio,  son  meglio  le  barba- 
telle  che   i    magliuoli. 

*BARBÀTICO,  m.  beffet  V.  Barbicamento ,  fig. 
ein   feflcr   0tunb,   bic   gedóvige   ;?:fligfcit. 

BARBATO,  agg.  [  Abbarbicato]  beWutjelt,  cin. 
gemut(elt.  §.  Met.  ciiigcivutjclt,  betaltct:  Se  un  poco 
di  discordia  vi  fosse  venuta,  innanzi  che  ella  si  fosse 
barbata,  e  affermata  ec.  It.  bàttig  :  Già  nel  bel  re- 
gno tuo  rivolgo  il  passo  ,  O  barbalo  guardian  degli 
orti   ameni.   It.   V.   Barbuto. 

BARBAZZALE  (tsa) ,  m.  bic  itiiinfcttc  ani  3auin. 
§,  Met.  Parlar  senza  barbazzale,  feci  (jetaai  reben  , 
fein    23latt   bet   ben    55ìunb   netnnen. 

BARBERARE,  v.  n.  febroanfenb  unifaufen  (mie 
bet  jTtcifel  bet  Sinbct),   fteifem. 

BARBERÉSCO,  agg.   auà  bet  Satbatci. 

BARBERÉSCO,  m.  fut  Barbero  [Cavallo  cor- 
ridore] ein  SRcnnet,  cin  Kennpfcrb.  It.  cin  2Battet  bet 
S03tttt«nnpfetbe. 

BARBERÌA,/  bic  Batbatei;  it.  ffùt  Barbierìa, 
bie   Satbietflubc. 

BÀPvBERO,  in.   cin   SJBrtticnnpfcrbi  ;  Wcnnct. 

BÀRBERO,  agg.  ubi.  V.  Barbaro. 

BARBETTA,/  eia  «Battajcn  ;  it.  bic  2But<cIt\ifcrn  ; 
it.  ffut  Pinne,  bic  3'loiifcbcrn  (ciniget  ffifibateen).  §■ 
bet  -^aatbufd;  (ubet  bet  *))ferbcl)uffct)Ic  ).  §.  T.  Mil.  bic 
Dbctflucbc  bet  93cu(lmc()t  (o()nc  ©a}ic6fj)attm  iut  ©cfcr)ùj). 

BARBICAJA,/    T.  a">  Agric.  bet  TOutjclfiocr. 

BARBICA  «FÌNTO,   m.  bie   Cinwutjelung. 

BARBICARE,  v.  n.  Abbarbicare,  SBurjci  fafTcn  , 
ficb    bewutjeln. 

BARBIC/VTO,  pari,  bei  SSotigcn. 

BARBICCIUOLA,/  V.  Barbicella. 

BARBICE  ,  /  ubi.   Pecora,   cin   ©cbnf. 

BARBICELLA 

BARBICÌNA  , 

BARBÌCOLA  , 

EARBICHIEPPO",  m.  [Barbacheppo,  Moccico- 
ne ]   ein  Solvei. 

B.1RBIÉRE,    |    m.    cin    «Bartict.    §.    Prov.   Pian 

BÀRBIERO ,  i    barbier   che  T    ranno   e  caldo. 


'/  cine  flcinc  5ButjcI,   cin  2But 
jcla;cn. 


Rifarsi   del  barbiere,   buti;   *$*$   fi.^ 


elle  init  3D.ilt.  5. 
betiungen   mollcn. 

l;  LRBIERÌA,/  bic  SSatbietfliibc. 

BARBINO,    agg.    [Avaro]    geijig. 

BARBINO,    m.   cin    3metgvubel. 

li  tRIIIO,      )  s      cn     <      /    •      Trv/v 

BARBO       2   m'  ^cm       ^* 

BARBITONSORE,  m.  (M;cti()aft)  fùt  Barbiere, 
cin  Sattfóctet. 

BARBOGIA,/   cine    alte    S  (nvatjctin. 

BARBÒGIO,   in.   cin    altee    'Plaubetct;    ©ct)WÓI)ct. 

BARBOLINA,/  cin  3Surjc(a>n:  Le  querce  an- 
cora tagliate  lasciano  certe  bai  boline  nocive  agli 
oli  veti. 

BARBONE,  in.  accresc.  di  Barba,  ein  gtofict  , 
(angtt  2J.itt.  It.  cin  langb.ittigct  iWcnfd;.  §.  Jùt  Sgherro, 
cin  furebtbatet  Siiti,  ein  Staubet:  Voi,  che  portaste  già 
spada,  e  pugnale  ec.  Bravi  sgherri,  barbon ,  gente 
bestiale.  BERSI  Ri™,  i.  99.  §.  (ian  barbone,  cin 
^)ub((;  it.  cine  ©iHietmùiijC  ju  Sucea  (bon  etma  la 
jttcu(Ct). 

BARBÓTTO,/  cine    alte    5frt   ©.(jiff. 

BARBÒZZà  (tsa),f.  bai  Untctnniul  bei  Wetbci; 
it.  Bartcnlluif  (bet  23a.ten  unb  Sinn  bcbcctcnbe  Jl)cil 
bei   £clmè).   g.   Jùt   Mento,   bai   jiinii. 

BABBUCCIA,/  dim.  di  Barba,  cin  tlcincè  iQatt. 
(ben  :    it.    ein    Watjcldjen. 

BARBUCÌNO,   agg.   fcbwad):,  bùnnb.'.rtig. 

BARBUGLIAMENTO,  m.  bai  ©tottem,  Stani; 
nicln. 

BARBUGLIARE,  v.  n.  (alien  ;  niutmcln  fbalb  in 
bet  i\c()lc  ,  obec  mit  f<!;wctet  3unge;  batict  unCciitlid) 
fptcdjcn).  It.  flottctn  (mit  bet  3ungc  ini  ©prcijcn  an; 
(lolicii):  Rispose  barbugliando,  che  e'  dormiva  pro- 
fondo. 

BARBUGLIO,   in.  bai   Saiten,    SKutmcIn. 

BÀRBULE,/  T.  di  Vetcrin.  bic  Stctc,  ob;t  bet 
Jiof.f;  (  cin  &i\vl\d)i  untct  bet  3unge  bet  *Pfetbe  unb 
SRinb«). 

BARBUTA,/  [Elmetto,  Celata]  cin  fleincr  £rtm  : 
Si  pose  in  capo  una  barbuta  nuova.  Alt.  F'CR.  It. 
bet  .£>clintriigct  (cin  ©olbat  init  cincin  gelale) i  Nel 
quale  si  trovarouo  MMD  barbuta  ben  montate,  e 
bene   in    arme. 

BARBUTÀCCIA,/  cin  f.blcdjtct  -&c(m. 

BARBUTO,  agg.  bartig.  §.  Jùt  Giovane  fatto  , 
mannbar;  cin  erwa4)f«n«t  oùngling.  §.  Non  è  barbuto 
ancora,  et  bat  ned;  feinen  iOatt.  §.  Una  vecchia  brutta 
e  barbuta,  cine  alte  bateige  SScttcI.  It.  Jùt  Barbicato, 
bctoutjelt, 

BARBUTO,  m.  bet  23attbogcI. 

BARBÙZZA  {tsa),f.  dim.  di  Barba,  cin  SBàrt 
d;cn;  it.   cin   2Butjcld>cn. 

BARCA,/  cine  iBatrc,  cin  23oot,  f [cince ,  Icid^tci 
ffajtjjug;  it.  cin  Stadjm,  Satin:  Costanzo  chetamente 
fece  armare  una  barca  sottile.  BoCC.  NOV.  17.  3g. 
It.   cin   Jatitjeug   (otjne  SSctbccI   unb   oljne   OTafltotb). 

§.   Andar  in   barca,  ju   ?BafTet   fatjtcn. 

§.  Passar  per  barca,   ju   ©(biffe   ubetfabtcn,  ùbetfe^cn. 

§.  Barca  cannoniera ,  Lancia  cannoniera ,  cin  iva; 
nonietbcot  (jencò  in  33cncbig,  bitfei  ju  (3cnua  unb  Si; 
botno). 

§.  Jùt  Quantità  di  materia  ammassata,  cine  OTenge, 
•jbaufen   bon   (JJetteibc,   Sttob.. 

§.  Prov.  Barca  rotta,  marinaro  scapolo,  iti  ìet 
3Tà(id;t  jctbtodien,   ifl  bet  SSogcI   ftei. 

§.  Esser  nella  stessa  barca,  fidi  in  gleidjen  llmflàn; 
ben    befinben. 

BARCÀCCIA,/  cin  fcfcfcd;tci  »oot. 

BARCAIUÒLO,     5 

BARCARÒLO,      S  '«•  àa  23ootòmann,   ©ibiffa. 

BARCARUÒLO, ^ 

BARCATA,/  bic   Sabung   cince   SBatfc. 

BARCHERECCIO,  m.  cine  OTcngc  25atten. 

BARCHETTA,/  ~ì 

BARCHETTINA,/      l    ein    Satin  ,     cine     flcinc 

BARCHETTINO,  m.  C     Satfe. 

BAR  CRETTO,  in.        ) 

BARCO,  m.  ubi.  V.  Parco. 

BARCOLLAMENTO,  m.  [  Vacillamento J  bai 
£ùtJ  uni    ^Ictmanfcn;  baè   ©diwantcn,    SBactcIn. 

BARCOLLANTE,  part.  alt.  fajmanrenb,  wanfenb. 
mactclnb. . 

BARCOLLARE,  v.  n.  [Vacillare]  bin  ;  unb  l)ct 
manfen,  tainncln:  E  barcollando  ne  veniva  in  sella  , 
Coni' un   Tedesco,   ch'abbia  ben   bevuto. 

BARCOLLONE,  avv.  tjin  unb  t)ct  Manrenb.  §. 
Andar  barcollune,   taumeln  mie  cin  ÌBettunfcnet. 


BAR 


BAR 


BAR 


:i 


BARCÓNE,   ut.    accresc.    di    Barca,    cin   gtolicè 

«BARCOSO,  m.   botino»  eine  2(tt  Barre. 

EARDA,  /  fin  ^fcrbcbotnircti ,  ^fcticfàinuc»  ;  it. 
juttKÌIcn  fùt  Sella  senza  arcioni ,  cin  ©attcl  ofrjnc  ©at; 
tclbogen. 

BARDAMENTO,  m.  V.  Saldatura. 

BARDAMEiVZARE  (Isa),  v.  a.  ùbf.  V.  Bardare. 

BARDANA,/   [Lappola]   bie  alette. 

BARDARE,   v.  a.  panjetn,   auffajirtcn   (cin   <))fctb). 

BARDASCIA,  ì 

BARDASSA,      £  m.  cin   ©cbanMubc. 

BARDASSO,     3 

BARDASSONACCIO,  m.  cin  abfebculicbct  ©cbatib; 
tube. 

BARDASSUOLA,  m.  rfj'm.  V.  Bardassa. 

BARDATO,  pari,  bon  Bardare.  §.  Cavallo  bar- 
dato,   cin   getuftetcè,    bebatnifcbtcè   'Pfetb. 

BARDATURA,  /  bet  ^ferbefebmud  ,  bic  <Zi)ab: 
«ade  :  Ha  nobil  bardatura ,  tinta  in  broda  Di  cedri, 
e  di  ciriege  d'amarasche. 

BARDELLA,./  ine  9icitfifTcn;  it.   ©attclfifTcn. 

BARDELLETTA,/  dim.  bcè  SBotigen. 

BARDELLONE,  m.  cin  meitfilTen  fùt  ffiiUcn  (bie 
man  (uteiten  itili).  §.  cine  SJfcibc  3iegc(  auf  einem  @e; 
nuuct.    §.    T.   di   Stor.   Nat.   cine   2(tt   Sftctgelfcljiefet. 

BARXJl,  m.  pi.  bie  Satbcn  CPticflct  uni  3)ic6tct 
bet   altcn  Scutfcben,   23titten  uni   ©allict). 

BARDIGLIO,  m.  V.  Bargiglio. 

BARDOSI  ,  m.  pi.  T.  di  Mar.  bic  'Patbunen  , 
iBatbunen  (  "Serfijlaac   iin   ©cbiffètaumc). 

BARDÒSSO,  A  BARDÒSSO,  avv.  obnc  ©attcl. 
§.   Fig.  Sur  Alla  peggio,   febicebt,   unotbentlier). 

BARDÒTTO,  m.  [Muletto]  baè  junge  OTauttb,ier. 
§.  Passar  per  bardotto,  jccbftci  fein  (  rueil  fùt  biefeè 
3.biet  fein  ©tallgelb  bc(ab,lc  roitb).  §.  Bardotti,  bic 
6ct)iffè(iefjcr  (rocIcbc  init  ©cilcn  bic  ©c^iffe  gegen  ben 
Strani  jit&cn);  it.  (  ùbctfjaupe  jebet  anbete  )  Snea)t , 
©talliunac. 

BARELLA,  /  cine  £tag;23a(jte;  it.  cine  Stari: 
fenfanfte. 

BARELLARE,  v.  a.  auf  cinct  iBotjtc  fottttagcn. 

BARERÌA,/  V.  Bararla. 

•BARGAGNARE,  v.  a.  [Tener  pratica,  Nego- 
ziare]   banbcln,    untctljanbcln. 

*BARGAGNO,  m.  [Trattato,  Pratica]  bic  Untet: 
Danblung.  §.  Stare  in  bargagno,  auf  feinet  Sotbetung 
fc|ì  beffebeu  :  E  per  non  istare  in  bargagno,  avendo 
il  conte  bisogno  di  danari,  assenti  il  riscatto  de1 
detti  prigioni  per  ^ooo  fiorini  d'  oro.  It.  Sut  Im- 
puntarsi, Incaparbirsi,  auf  feinein  Sopf  bcfìctjen,  ffatt; 
fcpfig   fein. 

BARGELLATO,  m.  bic  SBùtbc  cince  £>a|'cbcttjaupt: 
manne. 

BARGELLINO,  m.  cine  alte  flotcntinifebe  2>ìùn;c 
(non   einem    balbcn   Stcujct). 

BARGELLO,  m.  cin  ■5afebetf)auptmann  (tnOfom). 
§.  Dar  nel  bargello,  fut  Dare  in  cattivo  riscontro, 
in  eincn   fiilimmcn   -fjanbel  gctatt)cn. 

BARGELLÙZZO  (tso),  m.  dim.  ice  25otigen. 

BAR.GIGLI,  m.  pi.      ì    bie    rottjcn    Sleiubtapp.bcn 

BARGIGLIONE,  m.  j  bcè  £ab,nè.  It.  Bargiglioni 
cascanti,  bet  fjangcnbc  Snotcn  ain  £alfe  beè  3icgcnl)o(J6. 
§.  Bargigli  di   balena,   bie  SBallfifajbatten. 

BARGIGLIO,  m.  cine  2(ct  batter  SUÌatmot. 

BAR.GIGLILTO ,  agg.  mit  einem  Sappiicn  (untet 
beni  Simabcl,  mie  bet  £)aSm)  betfeijcn  :  Prima,  che 
tanti   il   bargigliuto   gallo. 

BARGIO,  m.  cin  ©d)iffèt)oot  (ein  flcineè  Scfjiff  jut 
Scbienur.g  cince  gtcBcrn,  um  &or,<ùglid}  Cfpjietc  anu  2anb 
ju   fuf)tcn);  cine    Sanbungèfcatfe. 

BARIGELLO,  m.   V.   Bargello. 

BARIGLIONCINO  ,  m.  dim.  Don  Bariglione  , 
cin  Jntiajcn  ,  cine  Heine  2.omic. 

BARIGLIONE,  m.  cin  S'ali,  «pófcVfaff  (mcifienè'ju 
cingeraljenen  UBaatcn  ). 

BARILAJO,  m.  bei  Sctlctmei(let  (auf  cinct  (Sa: 
I.'.'tc  ).  It.  5ùt  Bottajo,  cin  Séttiiict ,  SBottcfjct,  S'ali; 
t'intet. 

BARILE,  rn.  cin  Sali:  Maggiore  erroreè  mettere 
il  vino  in  triste  botti,  o  barili.  §.  botmalè  cine  fio; 
wnrinifc&e  SDtumc.  §.  Barile  delle  pecchie,  ein  ÌBienen: 
foto.  §.    T.  d'Oriuol.  bie  Srommct  in  bet   Ut)t. 

BARILETTA,/.  cine  Staffe  (  «m  ©ùttcl  ju  tra; 
gen). 

BARILETTO,  m.  dim.  cin  SaÈ^en;  it.  ein  ffeinct 
«»ffet.  §.  T.  d'Oriuol.  baè  0c()aitfe  bev  WftfAtt',  bie 
Stornine!, 


BARILOTTO,  m.  dim.  ein   Sàsd;en,  Sónni;en. 

BARÌTE,  f.  T.  di  Stor.  Nat.  bet  SBatnt  (  cine 
(Stbatt  ). 

BARÌTONO ,  agg.  unb  s.  m.  [Viola  di  baritono]  bie 
iBafigcigc.  It.  bet  S3arrjCon,  bie  ^odc  23art;  obet  tiefe  %%■ 
norfiimme.  §.  Un  baritono,  cin  Satotonfùngct.  §.  Verbi 
baritoni,  T.  di  Grani,  gr.  Seittoórtet ,  bic  auf  bet 
Ic^ten  ©oll'c  ben  Accentimi  gravein  IjaOcn  :  Lasciamo 
stare  le  tante  maniere  ec.  delle  congiunzioni  de1  verbi 
o  baritoni,   o  circumflessi. 

BARLACCIIIO,  m.  cin  Solvct,  ìaugeni.-fitò  ;  it. 
jurueilcn    ein    JatìOinbet. 

♦BARLETTA  ,  f.  teifet  V.  Bariletta  ,  it.  bet 
23aumfalf. 

BARLETTAJO,  m.  bet  Fteine  ©efàfic  mad^t  ;  it. 
Sùt  Bottajo,   cin   Safibinbct,   SBóttii)cr. 

BARLETTO,  m.  V.  Bariletto.  §.  Fig.  Sgoccio- 
lare il  barletto,  2((IctS  auèylaubetn,  nja»  man  t>on  cinct 
0a4ic   tociff. 

"BARLIONE,  m.  ein  S.iliiicn. 

BARLOTTA,y:  V.  Bariletta. 

BARLUME,  m.  [Lume  incerto  tra  lume,  e  btijo] 
ein  fo^wad;ct  ©c&iminct,  bie  ®.ìmmetung ,  iaè  3ruiclid)t  : 
E  ad  un  cotal  barlume  apertisi  i  panni  dinanzi,  gli 
mostraro  i  petti  loro  ec.  Bocc.  boy.  79.  46.  §.  Mei. 
ein  Udifcbein,  Sfnfitiet),  cine  ©put:  Come  parea,  che 
ci  persuadesse  un  certo  barlume  di  ragione.  It.  E 
mi  pare  d'aver  nella  mente  tuttavia  un  certo  bar- 
lume de' miei  patimenti.  Ar.F.   VITA. 

BARNABITI,  m.  pi.  bic  23atna&itcn  (Gfjotficttcn 
bon  bet  £)tbcnègefcUfd)afc  beè  tjctl.  *))au(uè,  natr)  itjtcm 
3ct)uhf)ciligen,   bem   2*poffe(  25atna()aà,   bennnnt). 

*BARNAGGIO,  m.  ÙM.  V.  Baronaggio. 

BARO,  m.  [Barro]  ein  falfa^ct  ©piclct,  SBcttùgct: 
Barattier  baro   in  abito  arcivesco. 

BAROCCIAJO,  m.  bet  Su()tmann  obet  ber  Set; 
miettjct  cinct   25atutfft)e. 

BAROCCIO,  m.  ein  93auetFattcn  mit  jwci  Dìàbctn. 
§.  Sùt  Biroccio,  cine  23atutfa)i'  (cine  2ltt  -^albcfjaircn 
in   9Jom   unb   in   Soèfana). 

BAROCCO,  }    m,   [  Scrocco,  Scrocchio]  cine 

BARÒCCOLO  ,  {  2Cud;ctci,  unetlaubtc  Ì(tt  bcè 
®ch)inncè. 

BARÒCCO,  agg.  baroet,  fonbetbat,  feltfam.  It. 
(ad;ctli^,  Witnbetliet)  :  E  udite  quali  usar  ragion  ba- 
rocche Da  quelle  orgie,  per  trar  quelle  due  sciocche. 
Casti  nov. 

BAROLÌTE,/  T.  de'  Nat.  Satolitf)  (foJitcnfautc 
Sci)weretbe). 

BAROMÈTRICO,  agg.  batomcttifeb  ,  ben  23atomc; 
tet,    ©cbwctinelTct  betteffenb.   It.   natt;  bem   iBaromctct. 

BAB.ÒMETRO,  m.  bet  25atoinctet,  ©cbiuctmelTct  , 
baè   2Bcttcrg!aè. 

BARONA,./  ubi.  V.  Baronessa. 

BARONÀCCIO  ,  m.  cin  bctad)tli^ct  >Bube  ,  cin 
Sanbfitcit^ct.  r 

BARONÀGGIO,  m.  cine  ©atonie. 

BARONARE  ,  v.  a.  ubi.  V.  Birboneggiare. 

BARONATA,,/:   cin    ©<i)e(in;,    ©djuffcnffteitfj. 

BARONCELLÒ,  m.  cin  S3atond>n:  I  Conti  Al- 
berti da  Mangone,  e  altri  haroncelli  di  Toscana.  §. 
Fig.  dim.  di    Barone,   cin   flcinet  ©rt)c[m, 

BARÒNCIO,   m.   ein   GWeniunge. 

BARONE,  m.  cin  Stcifjett,  iBaton.  It.  Sùt  Mari- 
to, bet  Sljeinann.  §.  Sùt  Birbone,  ein  @d;c(m  ;  ein 
Sanbffrciifjet;  it.   ein   ©ijutfe. 

*BARONERÌA,y.  ein  ©ujurfcnfttcii;. 

BARONESCAMENTE,  aw.  ftei()cttli^ ,  toic  cin 
Stcitjctt  obet  58aton.   It.   Fig.  ttie  cin   @d;elin,   ffiubc. 

BARONESCO,  agg.  bon  Barone,  fig.  ftbutfcn; 
mafiig ,   fcfiutf ifd). 

BARONÉSSA,/  cine  Satonin,  Steiftau.  It.  Sùt 
Oebietctin,  --bettfebetin :  Dido  di  Cartagine,  Medea,  di 
Colcos ,  e  Cleopatra  ,  e  molte  altre  ,  che  furono  e 
Reine,   e  grandissime  baronesse. 

BARONETTO,  m.   ein   englifàcr  ©nton  ,   Saronct. 

*BARONEVOLE,  agg.  tavfet,  tittetlicb.  §.  Sut 
Signorile,   cbcl. 

BARONEVOLMENTE  ,  aw.  tittetlùfi ,  tapfet.  It. 
ebel. 

BARONÌA,/  bie  Satonie,  Stcidcttfcbafc .  Steitjcrt; 
[iebfcic.  §.  'Sùt  Quantità  ,  Compagnia  ,  e  Numero  di 
Baroni,  baè  Qiefolge  bon  (Sbcllcuten  :  E  in  sua  com- 
pagnia Ruberto,  Copte  d'Artese,  e  Carlo  d'Angiò, 
suo'   fratelli ,   con   tutta  la  baronia. 

*BAROSCÒPIO,  m.  V.  Baròmetro. 

BARRA,/  [Sbarra]  cin  0.uctbaum,  ©djtagbaum. 
§.    T.  di  Stor,  Nat.  tir.  -§>aufen  ©anb  unb  ©ifilamin , 


obet  cine  Slitte  bot  cinct  Ginfa()tt.  §.  T.  di  Mas.  bev 
Saftfltict).  §.  bie  ©cbtanfen  um  ben  £>tt,  Wo  ®etiijt 
getjaltcn    Witb. 

BARRARE,  v.  a.  au.^  Barare,  bettùgen  :  Allora 
massimamente  godo  io  meco  medesimo,  quando  rubo 
i  ladri,  e  barro  i  barattieri.  §.  Sùt  Sbarrare,  bet; 
rammein  ,    bctfyettcn. 

BARRATO,  agg.  fùt  Sbarrato,  eingcfc&Ionrcn;  um; 
jingclt. 

BARRERÌA,/  bie   Scttùgetci. 

BARRETTA,./  [ùb(.  Verga]  cine  Stange  :  In 
due  legni  sono  venuti  da  200,000  ducati  in  bar- 
rette d'oro.  §.  T.  d'Oriuol.  (bet  Stift  iin  Scìctgc; 
tjaufc   bet   Utit),   bet  Stommelfiifc. 

BARRICATA,/  ein  ©.filagbauin;  it.  cin  ©ijuSgattct. 

BARRIÈRA,/  ein  ©aVagbaum.  §.  Sùt  Stecco- 
nato, (Pfat)IH)ctf.  §.  Fig.  bie  ©.i;tanfcn,  cine  SSotmauet; 
it.  Sùt  Torneo,  cin  Suftgefc.-bt  (in  ©tfetaiifen)  i  Per 
comparir  più  in  ordine  a  festini,  a  barriere  ed  a 
giostre. 

BARRIRE,    v.  n.   leie  cin   ©(eptiant  f,t)rctcn,  btùllen, 

BARRÌTO,   m.  baè   ®(e|>()aittcngcfrf;tci,   ©cbtull. 

BARRO,   m.   V.   Baro. 

BARRÙCOLA,/  T.  de'  Marat,  cin  sWtitaWget 
jtatten  jum   Sottbtingen   f-bwerct   8a|lcn. 

BARRÙSI,  m.  pi.  T.  di  Mar.  bie  ScocU-ini'.-! 
(Scile  jut  SSefcfiigung  bet  Sioifcn  obet  Slanenbcn  gegen 
bie  9?aaflampcn),  §.  Barrusi  dei  terzaruoli,  bic  [Roi; 
binbfel   bet  SRecfcn   obet   SScifcgcI. 

BARUFFA,/       |      cine    Sfati fetei  ;     cin    (atmenbet 

BARUFFO,  m.  J  ^)aufe:  Chi  lo  vedesse  entrar 
nella  baruffa  ec.  §.  Attaccar  una  baruffa,  eine  ©rbla: 
getei  anfangcn.  §.  Spartir  la  baruffa,  bie  Jtamvfet  auè; 
cinanbet  bvingcn.  §.  Restar  ucciso  in  una  baruffa,  in 
cinct   ©cblàgetci   bleibcn. 

BARUFFEVOLE,  agg.  taufluffia:  La  baruffevol 
franca   Bucchereide,   Che  romor,   ch'ella   fa? 

BARÙGIOLI,   avv.  V.   Ugioli. 

BARULÉ,  m.  Gallicismo  [Bas  roules]  ùbet  bem 
Snie   aufgctoietcltc   ©ttùmpfc,   2BieìcI|icùin|)fe. 

BARULLARE,  v.  n.  .béferci  tveiben. 

BARELLO,  m.  cin  fjàfet. 

BARUTÌNA  SETA,  /  gebantif^e  ©cibc  (  ju  Si; 
botno  ). 

BARZELLETTA  (dse),  f.  ein  ttitjigcr,  (auniget 
©infalt. 

BASA,/   [Base]  bet  GStiinb,   Suliboben. 

§.   Fig.  ber  Ottmb  ;   bie   £)au)jtfiÙRc. 

§.    T.  di  Forti/]  bie   2(nlage. 

§.    T.  di   Geometr.  bic  Otunblinie  ;  GStunbfiaebe. 

§.    T.  di  3Ied.  bet  £>aity.tbe(lanbti)cit. 

t).  T.  de'  Bot.  bie  untcìffc  Sla^e  (  an  JvnoUen  uni 
3roic&e(n). 

BASALISCFIIO,    )  Ar    „    ... 

BASALISCO,        |   '"■  V-  Bas,hsco' 

BASALTE,/  bet  ffiafalt,  ©aulcnfiein. 

BASALTÌNA,/  V.  Anfibola. 

BASAMENTO,  m.  T.  d'Archit.  bie  Untettage  bcè 
©aulcn(tii!)[5;  it,  bie  ^auptffùhe  ;  bet  ©tunbftein ,  bie 
OtunbUige  :  Nella  Cappella  del  Papa  vi  mancava  di 
sotto  a  dipiguere  il  basamento ,  dove  si  aveva  ad 
appiccare  una  spalliera  d'  arazzi.  — ■  Fece  un  ornato 
di  componimento  alla  grottesca  con  basamento  vario, 
e  attorto. 

BASCHI,  pi.  bie  23en;o()ncr  bcè  erbicbteten  Utepien 
obet   ©iblataffcnlanbcè. 

BASCIÀ  ,  m.  ein  Saffa  (  tùtfifcóet  Gbtcntitel  ) , 
■pafeba. 

*BASCIARE,  1».  a.   [Baciare]   rùffen. 

*BASCIO,  m.   [Bacio]   bet  StuQ. 

BASE,/  V.  Basa.  It.  Marmo  di  sette  basi,  cin 
Weiliet   SUÌatmot  mit  tottjen   "(oevn. 

BASELLA,/  baè  23afcIF;aiit,  bic  SBcetblume. 

BASÈO,  m.  ubi.  Baggèo .  cin  3:S(pel. 

BASETTE,/^/.  [Baffi,  Mustacchi  ]  bet  ^ne; 
belbatt,  ©ebnuttbart:  Va  raso,  e  porta  le  basette  al- 
l'antica.» 

BASETTINO,  m.  dim.  di  Basetta,  cin  Snebel; 
battrben  ,   ©cbnuttbavtcbcn. 

BASETTONE,  m.  bet  eincn  ©d;nuttbacc  ttàgt. 

BASILARE,  agg.  T.  d'Anat.  Osso  basilare,  baè 
jtcifbcin.  §.  T.  de'  Bot.  Stilo  basilare,  bet  ©tiri  beò. 
Stui)tFnotcnè. 

BASILIÀNO,   m.  ein   ìBafilianctinóni). 

BASÌLICA,/  cine  £>auptfit<6e.  §•  Sùt  Casa  reale, 
ein  fónigliebev  ^allafl:  Basilica,  tanto  viene  a  dire, 
quanto  casa  reale.  §.  T.  degli  Anat.  La  Basilica  , 
Vena  basilica  ,  bie  |)auptabct  ire  SSjtbctatiu '->. 


BAS 


BAS 


BAS 


BASILICO,  m.  T.  de'  Boi.  tao  S&aliiiium  ,  tao 
2>afilienfraut.  g.  Unguento  basilico,  T.  de'  Farm. 
Jtcnigtfalbt. 

afilièr  («in  fubclbaftco 


•BASILÌSC1IIO,    |    m.  ter  <8a(il 
BASILISCO,  {    atjift). 


BASIMENTO,»).  ubi.  Svenimento,  Deliquio, 
tic   Cbnmadjt. 

lì  iSIMENTÙCCIO,    m.    [  Lieve  accidente]   fine 

rieint    !>bnm.iit|(,    ©diroàdic. 

I5AS1NA,/    \  .   Basoffia. 

BASIOGLÒSSO,  m.  '/".  degli  Anat.  ter  ©timi, 
jungcninuèrcl   (tet   tic   3unge   untctroùrcO  jict)t). 

BASIBE,  v.  n.    [Esser    agonizzante]    ficttcn  ;  it. 

ìli    Cbnmadit   fallai. 

BASÌTO,  agg.  gcflorben,  tefct. 

•BASÓFFIA,  /  pop.  [Minestra]  tic  Sunni. 

BASÓSO,  a£j.  tumm,   getanfcnloo. 

BASSA,/  cine  2(tt  Xanj,   otcr  Sonate. 

BASSA,  m.  V.   Bascià. 

BASSÀLTE,  m.  V.  Basalte. 

BASSAMENTE,  mv.  [  Abbiettamenie]  «uf  cine 
niettige,  fcblccbtc  2(tc.  It.  nictctttaditig.  §.  Pensar  bas- 
samente, niettige,  genuini  ©efinnungen  bcgcii.  §.  Nato 
bassamente,  ben  nicttigev  ©ebutt,  gemcinein  g>etfoinmtn. 

BASSAMENTO,  m.       I     ..     n    .  v. 

•BASSAWZA  {lsa),f.    j     to  •"»**«<•• 

BASSANELLI,  m.  pi.  'eie  ©dmattfliinmen  in  lini 
gcn   Ctgcllt-erfcn. 

BASSABE,  t».  a.  V.  Abbassare. 

BASSATO,  pari.  tee  ffiorigen,   V.   Abbassato. 

BASSETTA,/  ia»  SJafTctfiid,  tic  ©tofibanr  (cin 
©lùet&fartcnfyicl).  §.  ias  Sdì  cince  neugebotnen  Saiiinicè: 
Toglion  zibellini,  e  dossi,  Guanti,  martore,  e 
basse/te.  It.  cine  jctbtodicne  Slafite,  tie  nocb  in  ifjrcm 
uiiigctruntcncii  ©ttot)  flccft.  §.  Fare  una  bassetta,  fio) 
ctet    liniere   tote   rutircn. 

BASSETTARE  ,  v.  a.  pop.  Ridurre  a  morte  , 
untct   bie   ©tic,    urne   Scbcn    btingcn. 

BASSETTO,  m.  taè  SSaffct  (cin  Snfltumcnt  mie 
bict  ©aitcn).  g.  tic  tiefe  Iciictììiinmc;  it.  Sci  ©anger 
ice   tiefen  Scuota. 

BASSETTO,  agg.  etroaà  nicttig.  §.  Sur  Piccolet- 
to, bon  flcinet  ©tatut;  it.  untctfctjt.  §.  Voce  bassetta, 
rjalblauce,    Icifc    ©limine. 

BASSÉZZA  (tsa),f.  eie  SJiicttigrcit  ,  Vu  niettige 
Sago,    ©tcllung, 

§.  Bassezza  della  casa,  tie  geringc  £iól)c,  Sic  Siic: 
ttigfcit   ics   £aufe&. 

§.  Bassezza  delle  acque,  Jet  niettige  ©toni,  Sic 
©cic&tbcit  ice  9Ba(Tcrè. 

g.  Sut  Viltà,  Abbiezione,  tic  9ìictrigfeit,  ©emeinbeit , 
©cbleditigfeit:  A  gran  bassezza  viene,  chi  viene  a 
vizio  ed  a  peccato. 

§.  Recare  a  bassezza  ,  fùt  Ridurre  in  basso  stato, 
in   einen   niettigen   ©tant   bctfefccn,    etnicitigen. 

§.  Bassezza  dello  stato,  della  condizione,  della 
nascita,  iic  Suettigfcit  tei;  ©tanice,  ice  £ietfominenfj, 
icr   ©ebutt. 

g.  Bassezza  dello  stile  ,  tic  ©emcinljcit,  Sladjtjcic, 
^lattbcit  iet  @d>rcibart. 

§.  Bassezza  dello  spirito,  dell'  animo,  iic  Slad)l)cit, 
Ungcbiltctbcie  tee  ©cifleò;  tic  "Tiicttigtcit ,  9ìieicrttà<^tigfcit 
ito   ©cmutbè;   Siicttigtcit,    ©emcintjcit   ict   ©efiimung. 

§.  Sue  Cosa  di  poco  rilievo,  cine  ©etingfugigecit, 
Unctbjcblidjfcit. 

g.   Bassezze,  pi.   Slcinigfcitcn,   Sumpercicn. 

BASSI,  m.  ;;/.  T.  di   Mas.   iic  iOaffgcigcn  ;  iic  SBfiffc. 

BASSÌLICA,/  ubi.  V.  Basilica. 

BASSÌLICO,   ir.   ubi.   V.   Basilico. 

BASSISSIMO,  agg.  sup.  V.  Basso. 

BASSISTA,  m.  T.  di.  Mas.  [Basso]  cin  Saffi! , 
5£afifàiiger. 

BASSO,   agg.   nicttig. 

g.   Basso  basso  ,  fur  Assai   basso,   ticf  gcnug. 

jj.   Fiume  basso  ,  ein   feiduet   SM. 

§.  Le  acque  sono  basse,  ce  i(l  niciiigct  20a(Tct|1aiit. 
It.  Per  me/,  et  i|l  nio^t  fcb,r  bei  0dic,  b,afnid)t  sicl 
tu    leben. 

§.  I  paesi  bassi ,    T.  de'  Gengr.  iic   Siictctlanie. 
§.   Tener  gli   occhi  bassi,  iic  2(ugcn  nid^t  auffa>lagcn. 
§.   Con  gli  occhi   bassi,    mit    nicicrgcfcbjjgencn    21u; 
gcn,   gefenrtcm   Silicee. 

§.  Basso  fondo,  T.  di  Mar.  cine  Untitfl;  cin  feiiitct 
©cupi. 

§.    Il   di   è   basso,   cJ   i(l  f>it   un   Suge. 
§.    Teinj.i   bassi,    T.  di   Slor.   iic    3cil  naaj  Jtcn(lan-. 
cin   iem    QiroBcn. 

2)    Jur  Abbietto,    Vile,   nicttig.    geting  ,    gemein. 


§.  Panno  basso,  félr.IiicO,  crtinàrc6  lu.^.  It.  fd;ma: 
lc6   lue*. 

§.  Argento,  Oro  di  bassa  lega,  U)Ui)iti  ©ilbct , 
Gioii. 

g.  Moneta  di  bassa  lega  ,  cine  nioV  boKwiib/igc  OTùn(C. 

§.    Gente  bassa,   ter   'Póbel,  ia4  gemeine   SBolf. 

§.   Voce  bassa,   fin   "Póbclroott,   cin   iiolfòauitturt. 

§.  Modo  basso,  cine  genuini  Dvcoclveifc,  ein  'Póbclauò: 
ima*. 

§.   Prezzo  basso,   ein   getinger,   nieitiget  'Prcii. 

§.  Di  bassa  condizione,  t>cm  getingem  ©tante,  gc 
meinen,   nicttigen   ^ctfommen^. 

§.  Animo  basso,  e  servile,  cin  nicttigei,  nieictttad): 
tigeè,    fncri)ti|'d)có   ©emùtt). 

§.  Pensieri   bassi,  gemeine   QVfinnungcn. 

§.  Fantasia  bassa,  cine  fi)tvai)e  Ginbiltungèfenfi:  E 
se  le  fantasie  nostre  son  basse.  Daut.   pah.   io. 

3)  Basso,  fut  Di  poco  rilievo,  unbeicuteni,  unet: 
bcblict/,    gcnngfùgig, 

§.  Tener  uno  in  basso  concetto,  cine'gcvinge  HJÌci 
nung   ben   Cincin   l;aben  ,  nid)t   bici   Don   ibm   (jallen. 

§.  Un  discorso  basso,  cine  Un!etb,altung,  ein  ©e: 
tyraa)   uber   unbclcutcntc  ©aeben. 

4)  Basso,   fur  Piano,   Icife,   fanft. 

§.   Voce  bassa,  cine   Icifc,   fanfte   Stimmi, 

§.   Un   parlar  basso,  taè   STfuflctn,   Icifc  Wcicn. 

5)  T.  di  HIus.  ticf:  Voce  alta.  Voce   bassa. 
§.    Canto  basso,  ter   23afi,   tie   ffiafiflimmc. 
BASSO,  avo.  nicttig.   It.   geting,    fi;Ie(I)t. 

§.  Tener  uno  basso,  Gincn  nietcttjaltcn  ;  ib,n  niA)t 
auffommen  lafTcn.  It.  il)n  flteng ,  fd)[cd)t  Ijaltcn ,  untcr 
fd;iufct   3ud)t   tjaltcn. 

§.  Tenetelo  basso,  altrimenti  ec,  ^altct  ii)n  lltcng  , 
Ijaltct    itin    iin    3aum ,    fon|l 

§.  Far  alto  e  basso  della  roba  altrui,  mit  ftcmtcn 
©adjc»   nad)   2BiI(fut    fibaltcn. 

§.  Parlare,  Cantare  basso,  teife  fnrcd)cn,  lei'c,  tieffingen. 

§.  Basso,  V.  [Bassamente]  It.  Figli  sente  basso 
di   sé,   et   Ijat   cine    getinge   OTcinung    Don    fid). 

BASSO,  m.  [Luogo  basso]  ein  nieitiget  Crt ,  tic 
STiicicrung. 

§.  Basso  della  casa,  taà  S'untamene,  iai>  llntcrttjcil 
ice   ^>aufc5. 

§.    T.   di  Mar.  Sur  Fondo,    ter  ©runt,    tic    %\tU. 

§.   Andare  al  basso,   ju    ©tunte    gcljcn,    unterfinfen. 

§.  T.  di  Mas.  tet  SBaS,  tic  SBogfiirrrme,  It.  ter  23af: 
fifl  ,   23a6fangct. 

§.    Cantar  il   basso,   tcn    Viali  fmgen. 

§.  La  Toce  di  basso,   tic  SBafiflimme  (ice  SOlcnfcbcn). 

§.   Basso  continuo,   icr  ©tunibatl,   ©cnetalbaf. 

§.   Basso  di   viola,   SBafigcigc,   iaà    Soncrcbiolon. 

BASSO  BORDO,  m.  [Nave  di  basso  bordo]  cin 
f (cince  ,    flad;c4   ©ebiff. 

BASSONE,   m.  taà  Sagott,   iic  Bafivfcife. 

BASSORILIEVO,  m.  T.  di  Scutt.  tie  cjalbettjabcnc 
2ftbcie,  SSaèrcIicf. 

BASSOTTI  ,  m.  pi.  cine  ©^cife  bon  Sìutcln,  SRcifj 
uni   Sàfe,    in   ter   Sfanne   gebacten, 

BASSOTTO,  m.  cin  rutjct,  iiefet  OTcnfj).  It.  cin 
25a<r/6()unt. 

"BASSURA,  f.  ubi.  V.  Bassezza. 

BASTA,  J".  cine   3ìat)t  mit  reciten   ©cidjcn. 

BASTA,   avo.   genug. 

BASTABILE,  agg.   luteidKnt,    tjinlanglid;. 

•BASTAGIO,   zzi.   ein   Safitraget. 

BASTAIO,   m.   cin   ©attler. 

BASTALENA,  A  BASTA  LENA,  avo.  Ad  ogni 
possa ,   auè    alien   Stàftcn. 

BASTANTE,  agg.  bjnlanglid),  turciijcnt:  Che  se 
non  son  bastante  a  un  fatto  tanto,  Sarò  bastante  a 
farne  almen  le  prove.  §.  Esser  bastante  a.  q.  e.  , 
cincr  ©aebe  gcroacbfcn  fein  ;  im  ©tante  fein:  Non  siamo 
bastanti  a  sostentare  ordinariamente  quello  stato.  §. 
Non  è  bastante,  et  ifi  ju  fdjnjad)  iaju;  et  ift  untaug: 
ìiib    tatù. 

BASTANTEMENTE,  avo.  b>langli*,   ger  s. 

BASTANZA,/  ile  Sorttaucr,  taè  2(nbalcen  ,  iic 
SottfeKung:  Che  gli  può  avere,  e  comprendere  tutti 
[i   diletti]  ,  e  tanti,  e  di   si    grande  bastanza. 

BASTANZA,  A  BASTANZA,  aw.  jut  ©cm'.gc, 
gcnug,   gcnugfam. 

BASTARDA,/:  T.  di  Mar.  cin  Slicgcr  ùber  tem 
gtofien  ©tcngcn|lagfegcl  ;  it.  cine  bintcn  nid)t  (à)atf  gc: 
bauetc  ©ulcere;  it.  taé  ^auiiffebiff,  tic  2ltmitaI6gaIce« 
ict  SutTen.  §.  Femminino  Son  Bastardo,  cin  uncljclid; 
cticugtcè   Sftàidjcn. 

BASTARD ACCIO,  m.  accrese.  bon  Bastardo,  cin 
fd;ànilid;ct    ^utcnbalg. 


BASTARDAGGINE,/  tic  uneVlidie  'Jtbfunfc. 
BASTARDATO,  agg.  ubi.  V.   Imbastardito. 

BASTARDELLA,/'  tini   %U  flad;ct  SafTctoUe. 

BAST  lilDKLI.O  ,  DS,  cin  flcineè  ^utenfint  ;  it. 
cine   uiniai;,    ©vtolTe   am   S3auini;  it.   cine   '.'In   lauti. 

BASTARDÌGIA,/  tie  unetjclirbe  ©ebutt,  tlncd)tbeit: 
E  Gingilo  Sabino  Lingonc ,  che  tra  l'altre  sue  va- 
nità   si    vantava    di    sua    bastardigia. 

•BASTAI!  DIRE ,   v.  a.  ubi.   V.   Imbastardire. 

BASTARDO,  IR.  ein  SQaflati  ;  ein  uncrjefidieè. 
uncd;tc&  tfint.  §.  T.  di  Mar.  tao  gtófitc  ©egei  iet 
©alccte;   Bastardo  delle  trozze,   laè   Siacftau. 

BASTARDO,  agg.  [Spurio]  unel)clidj,  uned;t:  Es- 
sendo con  lui  un  suo  figliuolo  bcistardo.  It.  attègeartet, 
rcilt:  O  Boinagnuoli  ,  tornati  in  bastardi.  Dan T. 
l'uno.  14.  Il  campo  forte,  e  di  cattive  ,  e  di  ba- 
starde erba  ripiano, 

BASTARDONE,  m.  accrese.  bon  Bastardo,  cin 
£>utenba(g:  Onde  hai  tanta  superbia,  bastardone  i' 
It.   V.   Puppajone. 

BASTARDUME,  ri,  cin  uncdjtcè  0cfd)Ied)t  ;  it. 
unirfytcB  20cfen:  Attendere  si  conviene,  che  i  bastar- 
dumi de'  ramuscelli  nell'  arbore  ,  o  d1  intorno  presso 
allo  stipite  vegnenti  dalle  radici  ,  per  niun  modo  si 
lascino. 

BASTARE,  v.  n.  t)intcid)cn  ,  genugen,  gcnug  fein: 
Non  bastando  la  terra  sacra  alle  sepolture.  Bocc. 
INT.  3.3.  Non  solamente  gli  bastò  d'  aver  fatto  il 
detto  omicidio  ,   ma   ec. 

§.  Un  gallo  basta  a  dieci  galline,  cin  ^abjn  i|l gcnug 
auf  jci)n    £ut)nct   (fui   iBcgaltung). 

§.   Egli   basta   per   tre,    et   nimmt   ci   mit   25reien  auf. 

§.  Sur  Aver  sufficiente  capacità  ,  tinct  ©adjc  gc; 
road;fcu    fein;    tuditig ,    tauglid)  ,    faljig,    gcfd)iit   gcnug. 

§.  Sur  Poter  reggere,  Mantenersi,  Durare,  auótauctn, 
bcflcbcn  ,  (in)  bcliauytcn,  iauctljaft  gcnug  fein:  Se  l'un- 
ghia ti  busti  Eternalmcnte  a  cotesto  lavoro.  Da  NT. 
INF.  29.  Secondo  '1  suo  arbitrio,  nel  tempo,  che 
la   sua   signoria  dee  bastare  ec.   Bocc.   INT.    5o. 

g.  Bastar  l'animo,  il  cuore,  la  vista,  iaè  -f?cr( 
babeli,  fidi  gettaucn,  untcìfangen.  It.  ca  uber  tao  ^et; 
bringcn  fónnen:  Come  è  bastato  già  l'animo  ad  alcun 
di  voi  di  dire.  —  Non  fu  alcuno  della  pastorale  tur!):», 
a  cui  bastasse  ')  cuore  di  partirsi  quindi,  per  ri- 
tornare a'  lasciati  luoghi.  —  Che  vi  fa  a  voi  lo  'n- 
dovinarvelo,  se  vuole,  o  se  non  vuole  ?  e1  mi  basta 
la  vista  ,  se  le  nozze  si  fanno  ,  di  farvi  andare  a  di- 
spetto,  che  n1  abbia. 

§.   Basta!   gcnug   (tabon)! 

BASTARO,  zzi.   V.  Bastajo. 

BASTÈBNA,/  botmalè  cine  2(tt  mit  £d>fcn  bt: 
f)janntet    JBagcn. 

BASTEVOLE,  agg.   V.   Bastante. 

BASTEVOLEZZA  (Isa),/.  [Sufficienza]  tic  £<m 
langlidifcit. 

BASTEVOLISSIMO,  agg.  sup.  bon  Bastevole, 
bollfommcn    binteid;ent. 

BASTEVOLMENTE,  aw».  [Bastantemente]  bin: 
langliib,    gcnug. 

BASTI,  771.  pi.  T.  di  Mar.  tie  Seiffcn  an  tcn 
Sftuflcn. 

BASTÌA./  cine    2?a(ici,   ein    iBonirecl. 

BASTIÈRE,   7».   V.   Bastajo. 

BASTIMENTO,  m.  cin  gtofieè  ©d)iff.  §.  T.  di 
Mar.  Bastimento  raso,  cin  ©ibjff  mit  glattem  S>c.ì, 
o!;nc  23arf  uni   ©ibanje. 

B ASTÌNGA,/  T.  di  Mar.  tic  ©d>an;lcJc,  lie 
©d;an$f[citung. 

BASTIONARE,  t>.  a.  [Abbastionare]  mit  23afleic.i. 
23c!Itvc-fcn   uingeben,    bcfcOigcn. 

BASTIONATO,  part.  ice  Sotigen. 

BASTIONCELLO,   777.   cine  rieine   2?affci. 

BASTIONE,  771.  cine  23aflci,  ein  ^ollrocrf. 

•BASTIRE,   v.  a.   baucn,   ubi.   V.    Fabbricare. 

BASTÌTA,/  cine   Sc(lung. 

•BASTÌTO  ,  fiart.  bon   V.   Bastire. 

BASTO,  771.   ter  ©aumfattel,   ^arffatcel. 

g.  Cavallo,  Animai  da  basto,  cin  ©cuinrofi;  ein 
Sa|ltt)icr,   ^aclcfcl. 

§.  Sur  Aggravio,  25cfebirctic ,  Safh  Non  sai,  rie 
questo   basto  anche  a   me  preme? 

g.  Modo  prof,  1 .  Un  basto  solo  non  s'  adatta 
ad  ogni  dosso,  Sìiemant  cjat  ju  Willem  ©efayiet,  nidjc 
Sete!   ili  in    alle   ©àttcl   gercd)t. 

§.  Prov.  2.  E  uomo  da  basto  e  da  sella,  et  vaie 
in   ade  ©attcì   (i|l  ju  etileni  ju  gebtandien). 

§.  Non  portar  basto,  feine  2?clcicigungen  crttagcn 
lónnen. 


BAS 

§.  Pro,'.  3.  Rodere  il  basto,  23cfcS  mit  Sereni 
bugtittn;  2Burfi  wibct  23urfì. 

Prov.  ff.  Serrai  il  basto  addosso  a  uno  ,  in  ^ic: 
manben   bringen,   ibm  jufeRcn    (in  @cf*nft  ju  bcfdjlcunigcn. 

§.  /Voe.  5.  Chi  non  può  dar  all'  asino ,  dà  al 
basto,  roet  fid;  ani  £errn  nidjc  tcibcn  fami,  ter  rcibc 
fid;   ani    Sicnct. 

§.  Prov.  6.  Chi  perde  l'asino,  può  dar  anche  il 
basto,  wtt  baè  OTeiflc  berlictt,  fann  aua>  iati  SUcnigc  noi; 
becliercn. 

j.  Basto  a  rovescio,  ci»  Bastorovescio,  citi  StjaI 
(ttifécn    |W(i    Setgen. 

§.    T.  di  Giuoco,  tic  Saflc,  baè  Srcffafi  (ini  S'rjoinbtc). 

BASTONACCIO,  ni.  acerete,  bon  Bastone,  cin 
<}>tugel,   Snùftcl;    it.   cinfdjlcdjtct  ©tecf. 

BASTONANTE,  />a>«*  a«.    fd;Iagtnb,   prùgclnb. 

BASTONARE,  v.  a.  [Percuotere,  Dar  legnate] 
ptugrìn,   mit  cinem   ©cocce   fdjlagen,    ©tedfdjlagc  geben. 

Éj.  Bastonare  d1  una  santa  ragione,  Seinanbcn  gant 
< ci-.': tniii  1»   fd)Iagen. 

§.  ffur  Pugnere  ,  Censurare,  bcd;eln,  mit  20ottcn 
filatili:   Ei   non   poteva   bastonarli  più  dolcemente. 

§.  Mandar  uno  a  bastonar  i  pesci,  Semanbcn  auf 
tic   ©altee  fdjiien. 

§.  Bastonare  una  cosa,  modo  basso,  C'tttaè  fidj 
bom  £alfe  febaffen,  fut  cin  ©ctingcè  loè  ju  njctbcn  (ud)cn. 
It.  tctfdjleubetn, 

BASTONATA,  /  [Colpo,  Percossa  con  bastone] 
tin    Slodfcblag. 

§.  Aver  delle  bastonate,  g'cptiijclt  tretben  ,  ©d;I.igc 
bcfoinmen. 

§.  Dar  bastonate  da  ciechi ,  Scmanbcn  tùd;cig  ptu: 
geln,    blinblingè   auf  it)n    loèfcblagcn. 

§.  Essere  come  due  ciechi,  che  fanno  alle  basto- 
nate, fltb  berunijanfen,  otjnc  betnunfeigen  ©runfe.  §.  Fig. 
$ùt  Colpo  della  sorte  avversa  ,  Danno  ,  cin  fjatccr 
©diiag;  cin  ©ebaten:  Fatto  a1  popoli  in  un  giorno  sen- 
tire  la  bastonata,  che  Arrigo  die  loro. 

BASTONATINA,/  dim.  bcè  93otig«n. 

§.  Per  ischerzo ,   cin   Slappè,   fanfect   ©d;Iag. 

BASTONATO,  part.   non    V.    Bastonare. 

BASTONATORE,  m.  -trice,/  ©cblagct  —  in, 
^Jlùglcr — ■  in. 

BASTONATURA,/  bic  «Ptugclci  ,  Saggerei. 

BASTONCELLO,  \    ni.    cin     flcinct     ©tod  ,     cin 

BASTONCINO  ,  ]  ©cabdjcn.  It.  chi  fumata 
Stretteli,  cine  Sciflc  ain  S.ud;e  ,  an  Slcibern  u.  a.  in.: 
Quand  io  me  '1  veggio  indosso  la  mattina  [il  sajo]  ec. 
Veggio  que'  bastoncini  a  pesce  spina,  Che  sono  un 
ingegnoso  lavorio.  §.  Bastoncello  di  cioccolata ,  cin 
Xareldien  Gb;ofelatc.  §.  Bastoncini  da  cortine  ,  ©ar; 
tinenfìangen.  §.  Bastoncini  da  trabacche  ,  3cltflangen. 
§.  Bastoncini  da  ventagli ,  JadjerfUiOc.  §.  T.  degli 
Arch.   V.   Tondino. 

BASTONE,  m.  cin  ©toc*,   ©tab  ;  «Ptugcl. 

§.  Bastone  pastorale,  Set  tiirtcnftab.  It.  ice  S3i; 
fcjjefè|ìab  ,   Stuinmffab. 

§.   Bastone  della  colonna  ,   ©àulenfdjafc. 

tj.  Ci  vorrebbe  un  buon  bastone,  ctjne  'JJtugcI  tidjtct 
man   nidjcè   calvi    auè. 

§.   Andar   col  bastone  ,   an   cincin    Stctt  geljcn. 

§.  Pregar  uno  col  bastone  ,  Gmcn  (jalli  btol)cnb  bittcn. 

§  Cacciar  ad  uno  le  mosche  dal  naso  col  bastone, 
Cincin   fdiaben  ,    inbem    man    it)m    tjelfcn   tvill. 

§.  Castigar  uno  col  Lastone  di  bambagia  ,  G'incn 
ium   ©ijcin   fcblagcn. 

§.  Met.  3u(  Sostegno,  Soccorso,  cine  ©cùtjc,  Un: 
tetftuijuna.  ;  £ilfc;  baijet  :  Il  baston  della  vecchiaja,  bit 
©tii^e  bcè  5(ltetè. 

§.   Bastone    del   comando ,  Set  Sommanboflab. 

J.  Sine  bet  bici  Jatben  in  ice  Sarte  bet  Stalienet  : 
E  pria,  che  babbo,  mamma,  e  pappa,  e  poppe, 
Chiamò   spade  ,   baston  ,   danari   e   coppe. 

§.  Meta/.  Dar  bastoni  invece  di  danari  ,  "JJtùgcI 
flati  bet  3ab!ung  geben:  Che  solea  sempre  dir  bastoni, 
o  spade    All'oste  quando   i  danar  gli   mancavano. 

§.  Accennare  in  coppe  ,  e  dare  in  bastoni ,  anSctè 
tjanbcln  olà  teben  ,  feine  ÌRcbc  anbetn:  Voi  avete  accen- 
nalo in   coppe  ,   e  dato  in   bastoni. 

§.  Giuocar  di  bastone,  fut  Bastonare,  'PcùgeJ  auè; 
ttjcilcn. 

§.  ffut  Bardassa,  ein  ©ijanbbubc;  it.  Sut  Gruxcia, 
cine  Staffe  (fut  Sai)mc). 

§.  Bastoni  di   canna    d1  India ,  fiianifdjc   Kó()te. 

§.  Bastoni  verniciati ,   lacticte   ©tede. 

BASTONIERE,  m.  ubi.  V.  Mazziere. 

BASTOROVESCIO,  m.  cin  SSjal  jwifd)cn   jweicn 


BAT 

"BVSTRACONE,  m.  race  scherzevole,  [Attic- 
ciato] cin  fhufcr,  bictfd)rótiger  Seti:  Quegli  era  un  ba- 
slracone ,   che  avrebbe  gittato  in   terra  una   casa. 

BASTÙDA,y:  cine  2(rt  ififdjnc^  auf  ber  ©ce. 

BATACCHIA./.  V.  Batacchiata. 

BATACCHIARE,  v.  a.  fd)lagen,  vu<3dn.  It.  tein 
Sanine    (jctabfdjTagim. 

BATACCHIATA,/  cin  ©toctfd)Iag,     ein    ©a)Iag. 

BATACCHIO,  m.      ein   ^tugcl,   Sn'utcl. 

BAIALO,  m.  V.  Batolo. 

"BATASSARE,  e.  a.  [Scuotere,  Dimenare] 
f(()uttcln. 

BATATA,/  [ubi.  Patata,  Pomo  di  terra]  bet 
Gtiayfel^  bie   Sartoffcl. 

BATÀVIA,/  cin  IciJ;tcr  3cug  (bon  2DoIIc  ebet 
^afbfcibe). 

BATELLATA,/  bie  botte  Sabung  cince  Jafjtjcugè. 

BATÉLLO,  m.   ubi.  V.  Battello. 

BATIGNANESE,  m.  eine  2Jtt  ffeige. 

BATISTA,/   [Tela  batista]  bet  SBatiff. 

"BATISTÈO  ,     |  rT3  .   ,  s      _.     „  . 

BATISTÈRIO,  j   m-   [Bauiste»°]  »«  Saufllcn. 

BATÒCCHIO,  m.  ber  ©toef,  ©tab  cince  23linben. 
§.  Sur  Battaglio,  bet  Olocfenflópvcl.  g.  Batocchio  di 
l'orca  ,  @algcnfd)wcngcl  ,  0algcn(1ticf  (  cin  gemeincè 
©cl)iiin)fwott  ). 

BATOLO,  m.  botmalè  bie  Sav'iijc  ain  UWtotiuam 
tei;  it.  cine  ).mtVutfatbigc,  tintene  ©ijultctnbcfleibung  ci; 
niget  CtbcnègcifUidjcn;  baè  ©cavulicr.  §.  ffi'ic  Platèa, 
Fondamento  ,   ber   ®tunb,   baè   ffunbamcnt. 

BATÒSTA,  m.  bet  2Bott(l«it,  baè  ©ejanf,  bie 
3anfctci:  Quel  giorno  fu  consumato  in  gran  batoste 
e  pertinaci   odj.  It.   Batoste  ,   bie   *))tugcl. 

BATOSTARE,  v.  n.   [Contendere]  janfen,  fiteitcn. 

§.  Batostarsi  ,  i>.  it.  p.  [Combattere]  fampfen  i 
Tuttoché  sempre,  ora  da  questa,  ora  da  quella  parte 
si  batostasse  ,  perocché  di  Firenze  ogni  di  giugnea 
nuova   gente  ec. 

BATRÀCHIO,  m.  T.  di  Bot.  [Pie  cervino, 
Ranuncolo]   bie  Slanunfcl,  ber  ^?at)ncnfufl  (cine  ^flanjc). 

BATRACHÌTE,  /  T.  de"  Nat.  bet  Stótenftcin  , 
I?tof((;ficin  . 

BATRACOMIOMACHÌA,/  ber  tfrofcbmnb  OTau: 
fcfticg   (ein  bein   ^oinet  jugcfdjticbcncè  (55cbid;t). 

BATTADORE,  m.  cin  ©refebet.     . 

BATTÀGLIA,/  cine  ©cblacbt;  cin  Stcffcn:  Bat- 
taglia dicesi  quando  uno  almeno  de1  due  eserciti  ha 
le  principali  sue  forze  raccolte  ed  ordinate  a  com- 
battere, e  quandoché  la  battaglia  decide  la  somma 
delle  cose. 

§.  Campo  di  battaglia,  baè  ©rljladjtfclb,  bie  30aS)Iffatt. 

§.  Richiedere  di  battaglia,  Presentare  la  battaglia, 
Sfidare  a  battaglia,  bie  Sillabe  anbieten,  jut  ©d;lacbt 
aufforbcrn.   It.  jum  Sampf  auffotbem. 

§.  Promettere,  Accettare  la  battaglia,  bie  ©d;Iact)t, 
bie   2(uèforbcrung   annetjnien. 

§.  Ordinarsi,  Mettersi  in  ordine  di  battaglia,  fio) 
in   ©djladjtotinung   flcllcn. 

§.  Muovere  battaglia,  Appiccare,  Attaccare  la  bat- 
taglia, Venire  alla  battaglia,  Mettersi  alla,  in  bat- 
taglia, bie  ©diladit  anfangen,  mit  beni  ffcinbc  anbinbcn, 
jum   ©djlagcn   fommen,   fii;   tteffen. 

§.  Dar  la  battaglia,  Far  battaglia,  cine  ©J;(aiit , 
cin   iteffen   liefetn.   It.   fic   anfangen. 

§.  Esser  a  battaglia,   iin   Sampf  begtiffen   fein. 

§.  Levare  uno  di  battaglia,  Sincn  a«è  bet  ©cblaijt 
abtufcn. 

§.  Torre  battaglia,  ben  Sampf  bcttjinbctn  ;  ce  nid;t 
jur   ©djladjt   foinmen    laITcn. 

§.  Uomo  da  battaglia,  fut  Uomo  d'  arme,  ein 
Sticget,  ci.i  fcì)Iad)tcnfunSigct  HUaun.  It.  cin  fticgctiftfiet, 
fampflufligct   SOlann. 

§.  Battaglia,  fùt  Schiera,  cine  ©ijaat,  S-tuppcnab; 
tljcilung  ,   ein  Sataitton. 

§.  Battaglia.  T.  Mil.  baè  OTittelttcffen ,  Genttum  : 
Benché  essi  pongano  tre  nomi  ai  loro  eserciti,  e  gli 
dividano  in  tre  schiere ,  antiguardj  ,  battaglia,  e 
retroguardo. 

§.  Battaglia,  fut  Tenzone,  Duello,  bet  3tt>cifampf. 

§.  Per  simil.  cin  Sampf;  cin  tjeftigct  2(ngtiff:  Quan- 
do Amor  cominciò  darvi  battaglia. 

BATTAGLIARE,  v.  n.  f.cb  fojlagcrt,  cine  ©Jjlacbt, 
cin  Stcffen  (icfetn:  L'artiglierie  grosse  con  gli  altri 
strumenti  da  battagliare  le  terre. 

BATTAGLIATA,/  baè  ©efedjt. 

BATTAGLIATO,  part.  gefititten,  gefod>tcn.  §.  T. 
del  Blas.  Campana  battagliata,  cine  ©lotte,  init  einem 
Sleppe!  bon  anbetee  Jatbc. 
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tiiegcc. 


l.,  !  /  dim.  di  Battaglia, 

.  (Afa),    j    ein   fleiticè  Xtcffcn,  cin 


BATTAGLIATORE,    {    ni.  cin  ©treitet,  St 
BATTAGLIÈRE,  )    Sàmpfct. 

BATTAGLIÈRE,  ag3.  [Battagliero]  fltcitbat , 
ftiegerifet)  :  Ebbrezza  ha  messo  in  isconfitta  molte  po- 
tenti  genti,   e  battagliere. 

BATTAGLIERESCO,  agg.  «ut  ©cblaibt  gct)èti3. 
§.   ffiit  Bellicoso,  agg.   friegerifeb. 

BATTAGLIÈRO,  m.   V.   Battagliere. 
•BATTAGLIEROSO,  agg.  fltcitbat. 
BATTAGLIETTA,/  V.  Battaglinola. 

*BATTAGLIEVOLE,  agg.  beder  Bellicoso,  ftic< 
gctif.fi. 

«BATTAGLIEVOLMENTE  ,  aw.  Per  via  di 
battaglia  ,   buteb  eine   ©ijlaibt  ,   mintele   cince  Stcffcnè. 

^BATTAGLIO,  m.  bet  ©locfcnfcbwcngel  ,  ©forcen; 
flóppel. 

BATTAGLIONE,  m.  cin  2?atai«on:  Quando  An- 
tonio gli  vede  piegati ,  col  folto  battaglione  gli  urta, 
allarga,  e  scompiglia.  §.  Accresc.  di  Battaglio, 
cin  groliet  ©locfcnflóppcl  :  E  sai,  ch'io  so  chi  fa 
danno  in  cucina  ,  E  a  che  otta  suona  il  batta- 
glione. 

*BATTAGLIOSO,  agg.  [Bellicoso]  fuegeufi,  ; 
it.   frteitfùebtii),   janfifi). 

BATTAGLI  UOLA, 

BATTAGLIUZZA 
@<batiniitjel. 

GATTEGGIARE,  v.  a.  berfet  Battezzare ,  taufen. 

BATTELLATA,  /  bit  ©djtffètabung;  Sabnlabung. 

BATTELLETTO,  m.  dim.  di  Battello,  cin  flcinct 
Siadicn. 

BATTELLO,   m.   [Barchetta]   cin   Salm,  Jiarfjcii. 

BATTENTE ,  part.  alt.  ben   V.   Battere. 

BATTENTE,  m.  fut  V.  Battitojo.  §.  ffùrColui 
che  si  dà  la  disciplina,  Battuto,  cin  ©citicler;  cin 
©cificlbtubet. 

BATTERE,  v.  a.  [Dar  percosse,  Dar  busse, 
Percuotere]   fcblagcn,  yrugcln,   t)auen, 

§.   Per  met.   fttafen,   )Uct)tig(tI, 

§.  Battere  uno  crudelmente,  sconciamente,  G'incn 
unbaritttjerjig   fcblagcn;   ©incn   ubcl   (utid;tcn,   jctpcugcln. 

§.  Battere  il  nemico  ,  fut  Vincerlo ,  ben  o*cinb 
fd)Iagcn  ,   befiegen. 

3.)  It.   fcjjlagcn,   flopfcn   (©adjen). 

§.   Battere  il   grano,   Som   btcfdjcn;   4tcf4)cn. 

§.   Batter  fuoco,   ffeuct   anfdjlagcn.-  « 

§.   Batter  moneta,   Q)clb   fijlagen,   ptagcn. 

§.   Battere  il   ferro,   (Jifcn   fdjmicbcn. 

§.  Battere  il  ferro  mentre  è  caldo,  fig.  baè  Gifcn 
fifymicbcn,  fo  (auge  eè  watm  ijlj  bie  @elegenb,eit  gefc^ttinb 
benu^cn. 

§.   Batter  l'oro,   ©olb   fd)(agcn. 

§.   Batter  lana,   SBollc   flopfcn. 

§.  Batter  la  falce,  T.  degli  Agric.  bie  ©enfc  , 
©idjcl  bcngcln,   n>el}en. 

§.  Batter  le  mani,  le  palme,  in  bie  £anbc  flopfcn, 
bie   .£>anbc  jufanuncnfd;Iagen. 

§.  Batter  le  ali,  init  ben  fflugcln  fif/Iagcn,  bie  ffliigcl 
fdjwingcn.   It.   ffiit   Volare,   fliegen. 

§.  Batter  l'acqua,  T.  di  Mar.  tubetn.  §.  poet.  bie 
2Bogen   pcicfdjen   (  bom   5Binbc). 

§.   Battere  i   denti,  mit  ben  3atmcn  flappcn,  flappctn. 

3)  Battere,  flit  Picchiare,  anfcbjagen  ,  anfloptcn  ; 
cinfd;Iagcn ,   fcflfdjlagcn. 

§.   Battere  alla   porta  ,   an  bie   Stjùt  flopfcn. 

§.   Chi  batte?  20ct   tlopft? 

§.  Le  onde  battono  la  nave,  gli  scogli,  bie  XOellcii 
fdjlagen   an  baè   ©d;iff,    an  bie  Slippcn. 

§.   Il  polso   batte  forte,   bet  'JJwlè  gct)t,   fd;Iagt  lìatf. 

§.   Batter  pali,   ^fatjle  cinfd;Iagen ,   cintammcln. 

§.   Battere  gli  occhi,   mit  ben  2lugcn  bliefen,  blinfm. 

§.  Non  batter  un   occhio,   fein   5(ugc   bcdrcnbcn. 

§.   In  un   batter  d'occhio,   in  cinem   2(ugenblicf. 

§.   Senza  batter  polso,   fogleidj,   augcnblictlict;. 

§.  Le  ore  battono,   b'u    Ubtcn   fdjlagcn,   ce   fcb,làgt. 

§.   Non  batter  parola,   fein   SSJott  fagcn. 

§.   Battere  il  tempo,    T.  di  Mas.  ben  %att  fdjlagen. 

§.  Battere  la  strada,  ben  9Bcg  babnen.  It.  Fig. 
cin  'Pflaflctttctct  fein  ,  ìnifiig  auf  bet  ©ttafic  umijet; 
ftteifen. 

g.  Batter  la  cassa,  T.  Mil.  bie  Svenirne!  tùij.cn. 
It.  auf  SCBetbung   auègeijcn.   It.   bon   Sincm   ùbel  teben. 

§.  Battere,  fut  Picchiare,  Bussare,  flopfcn  ,  an; 
flopfcn. 

§.  Batter  la  chiamata  generale,  T.  Mil.  ben  ©e; 
nctalinatfd)   fcblagcn. 

§.  Batter  la  diana,  T.  Mil.  bie  ìagwaiic,  ftcbei'.T* 
fdilagen.  It.   Fig.  pop,  bot  fftcft  jittetn. 
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§.  Battere  il  taccone,  tu  ."v  1. 1":  maife^itcti. 

t-  Batter  la  lmi.ua  Ha,  Permei,  aintn  otbentIid)en 
Cibcn&roanbel   | 

(j.  Battere  I pa  di,  auf  ben  Sfitte  uintyetfheifen, 

Ynvat  au6ft>a1)cn. 

g,  P'.gli  ha  ila  l'ailii  qui.  cr  muli  bierber  ff milieu  J 
et  muf  biet  borbtifommen. 

5.   Battersela,  fi.i>  btùef  ti.  fid)  ani-  tem  ©uubc  madicii. 

^    Battere   una    iìilì.    ui  i    I izza,    '<"«    ©latti 

(ini  Sellini,-,   betennerr. 

.,    Il   mare   rosso    batte    l'  traina  .    bai  rctbe  éTlìcct 

l'i'l'vult    bit    Jtùftl    '.'iialn-iit. 

g.  Il  iole  \i    batte,  o  ci  dà    tutto  il  giorno,  tic 

©enne  fichu  tu,   fÌ0t  barati»  ben  gan;cu  &ag. 

§.  Il  vento  batte  la  vela,  le  onde,  ber  SBinb 
(Irei*!  in  bai  ©egei,  peitfd)<  bai   Seul,  bit  SBtttcn. 

g.   Le  Tele  battono,   bie   Scici    fitteli, 

g.  Batter  la  testa  nel  muro,  Per  mei,  lui;  Wie 
bctjrBtifelnb  gcbciben. 

g.   Batter   il   culo  in    un   cavicchio,   V.   Culo. 

§.  Batter  due  chiodi  ad  un  colpo,  jwei  Jlltjen 
mie  etileni  ©d;iarje  treffcn. 

§.  I  conti,  le  scritture  battono,  bie  91  e. fin  un  3  en , 
©djtiften,    fliiinncn   ùberein. 

ti.   Battersi,    T.    Ut    fio)  fduagcn,   fi*  treffen. 

§.   Battersi    in    duello,    fin)   feblagcii.    fì.fj   bucllircn. 

§.  Battersi  a  corpo  a  corpo,  Sfami  gegen  HRiuin 
(smuftn. 

§.  Battersi  a  scavezzacollo,  alla  disperata,  fid)  «»i 
3>b  tmb  Scben  fdiUgi'n  ,  fid)  nic  citi  Dìafcnbcr  fd;!agcn  , 
trie  ein  33crin.-cifclntcr  t.imyfcn. 

§.  Battersi  le  guance,  fig.  fid)  bie  bitterfìcn  93ot; 
rcùrfe   madicn. 

4)  Battere,  fur  Tornare.  gcrcid)cn  ,  auèfdilagcn  ; 
JSatterc  a   conto  ce.   §.   It.   bareni   (iegen. 

§.  La  cosa  non  batte  in  questo,  ma...,  bareni 
liegt   ce   nidit,    fonbern  .  .  . 

§.  Queste  sono  cose  clic  mi  battono  vivamente 
nel  genio,  bicè  if!  ganj  nudi  meinem  ©imi,  11  ein)  mei: 
nem  @efd)macf, 

g.  Tutte'  queste  cose  battevano  ad  un  fine  ,  Stttcò 
bicè    Iter   auf  einen   3lveei   biuauè  ,  bejiveette  balTell'C. 

§.  Non  si  sa  ancora  dove  ella  ha  da  battere,  man 
reciti  ned)  nijjt ,  tuie  ce  ablaufen,  huO  fui  ein  Cube  ce 
rtefiinen   voiib. 

§.  -Io  vedo  bene,  a  dove  costui  vuol  battere,  id) 
mette  h'otjl,   ivo   er   binaué  (vili. 

§.   Il   punto   batte  tini,   bict   (lati  ber  jvncten. 

g.  La  diflcreiiza  batte  in  questo  punto,  Ijictin  liegt 
bei   Untctfd)ieb. 

g.  Batte  la  luna,  bie  Saune,  uMc  Saune  ifl  ivie. 
ber   ba. 

g.   Battere  nel   vero,  ber   SGaluteit  na'cje  femmen, 

§.  Battere  la  ritirata,  T.  Mil.  ben  Sapfcnflrcid) 
fd)lngen. 

BATTERIA,./  T.  Mil.  eine  batterie  (  einige 
Sani'iicn).  It.  ber  ©turfruaU,  bie  Scttung  :  La  natura 
di  tutte  le  batterie  è  fare  cadere  il  muro  di  verso 
la   parte  battuta. 

§.  Drizzare  batterie,   Sattcricn   aufreerfen,   criin)ten. 

§.  Cangiar  batteria  ,  fig.   nnbere  fKiteel   anwctibcn. 

§.  Batteria  di   cucina,   baè   &ua)cngcràt[). 

g.  It.  T.  ili  Mar.  Batteria  di  corridore,  bie  unterc 
eber  ctflc  Sd)iffè  :  batterie  ;  Batteria  di  coperta ,  bie 
ubere   obet  jrociie  ©d)iffè  :  SBattcrie. 

BATTESI3IALE,  ag^.  tur  £aufc  gebétig  ;  Fonte 
battesimale,  bei  Xàufflein. 

BATTÉSIMO,    |    m.    bie   2aufc;    Fonte  di   bat- 

BATTÉSMO.  |  tesmo,  obec  Battistero,  ber  ìauf: 
flein.  §.  Tenere  a  battesimo,  (ein  ftinb)  jut  Saufe 
tjaltcn. 

BATTEZZAMELO  {dia)  .  m.  Il  battezzare  , 
baè  CEaufcn,  bie  iauffjanbliuig,  it.  feltcn  fur  Bagna- 
mene,  baè   SUaben. 

BATTEZZANTE  (dsa),  part.  alt.  taufenb,  bei 
iaufenbe. 

BATTEZZARE  {dsa),  v.  a.  taufen.  §.  Persimi!. 
Porre  e  Dare  il  nome,  ben  Jiamcn  geben;  it.  atte  ber 
3.aufe  ejebcn,  jut  Sauté  baltcn.  g.  S"r  Esser  compare. 
Ocbattei  flccicn.  §.  Fig.  Jùi  Bagnare  obet  Gettar  un 
qualche  fluido  sulla  testa,  mie  cinet  Sluffigfcit  ben 
S.ttf  benerten,    begiefen. 

§.  Prov.  Esser  battezzato  in  Domenica ,  ein  ®uinnu 
f  cyf  fein.   g.   Farsi  battezzare ,   fio)   befet)ren   lavTen. 

BATTEZZATO   {dsa)  ,  part.  beè   iBcrigen. 

§.  m.  Sui  Cristiano,  ein  Glirifl.  §.  Un  ebreo  bat- 
tezzato, ein  getauftet  3ubc.  It.  ein  iùbifdiei  Gt)ri|l,  ein 
2tJ  tuberei. 


S,  Da  Cri-.tian   battezzato!    fo    ivaijt    i.l; 
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m.  ber  Saufet. 


li  \  1  II  /./.  LTORE  {dsa 

i;  \  IT !■/./. li: Il K  [date), 

BATTEZZONE  (<f»0),  m.  eine  te«.r.<nif.d)c  roiimij 
fmit   beni    ©ifbe   bcC   InufcrO    Soliaiintè  ). 

BATTICÓFFA,/  T.  di  Mar.  ber  ©tolilavven 
iti  EDlartfeoert. 

l;  V TTKif  LO,  m,  ba«  .jMntertbeil  bei  Kuftutlfl  1 
Canto  lo  stocco,  e'I  battìeul  ili  maglia ,  Onde  Bai- 
don  sotto  guerriero  arnese,  ce.  Mal. ti.  1.  1.  §.  It. 
7'.  ili  Mar.  ber  2?oibwimiet  ;  Batticulo  tlell1  asta  di 
bei   3(ti3l)o(er   bcf5   JUiir-ett'aiiinli. 

BATTICUÒRE,  m.  [Palpitazioa  di    cuore]  baè 

.'Dec.floi'l'en,   bie   £ctjenòangtl:   Clic   mi     scemò  un   poco 
il  batticuore. 

B  \  rillOI.I.E  ,   m.   eine   3"eftung. 

"II.V!  Ili  KI.IX),   m.  ein   tjóljernet  Srjurm. 

BATTIFUÒCO,  w.  itbl.  Acciarino,  bei  ffeuer; 
fallii  ;  it.   ein  ffeuetjcug, 

♦BATTÌGIA, f.  [ubi.  Il  mal  caduco]  bie  S'ali; 
fua)t, 

§.  pop.  Avere  le  battigie,  unlvillig ,  jornig,  etbefit 
fcin. 

BATTILANO,   m.   ein   SfOcIframmcr. 

BATTILORO,   m.   ein   0clbfd)lagei. 

BATTIMENTO,  m.  ba6  ©d;lagen.  §.  Sul  Palpi- 
tamento,  ini  ^otben,  jtlayftn  (tee  ^Julfeè,  ^)etjené  )  : 
Tanto  che  sopra  11  battimento  della  fatica  avuta,  la 
(laura  n'aggiunse  un  maggiore.  BoCC.  NOV.  12.  i3. 
g,  Battimento  delle  palpebre,  T.  de'  Chir.  baè  un: 
wil'fueiiJic,  fiamy/fcjauc  liluf:  unb  9iieberrd)logen  bei  Wu: 
genliebcr.  §.  Battimento,  T.  di  Mas.  bei  3)o|j))elfd;(ag. 
It.   bei   9ìacbfd)!ag    (nad)   einein   Iriller). 

BATTINZECCA  (Ise),  m.  ein  SKunjtt. 

BATTIPALLE,  m.  T.  de'  Bombard.  bei  <3er>; 
folbcn,   ©tamv'fer  jti  ben   Sanonenfugeln. 

BATTIPALO,  m.  T.  d'Jrcliit.  (  aud)  Berla)  bie 
SKamine;   bei  Sftammblocf,    Sallbloet,    bei   25at. 

BATTIPÒRTO,   mi   bei  Gingang   am  ©J;iffe. 

BATTISÉGOLA,y:  bie  3torn&lum«, 

BATTISÓFFIA,  ì  f.   [  Gran    paura    repen- 

BATTISÒFFIOLA  ,  j  tina]  ein  pemife^ei  ©o>eefen, 
(janifdieè  Gntfe^en:  Quando  Nerone  immaginatosi  la 
batlisiiffiola  di  que"  poveretti  aspettanti  la  morte, 
ridendo  disse. 

"BATTISTÈO,       ) 

BATTISTÈRIO  ,  5  m.  bei  Saufflcin. 

BATTISTÈRO,     5 

BATTISTRADA,  m.  ein  iBorrcitcr. 

BATTISUÒCERA,  f.  T.  di  Boi.  [ubi.  Flora- 
liso]   bie   blatte   Sotiiblunie. 

BÀTTITO,  m.  baà  Sittetn,  Seben ,  bei  ©drterfen: 
Ed  egli  aveva   il   battito  della   morte. 

BATTITÓIA,/   T.  degli  Stamp.  baè  flforftjolj. 

BATTITÓIO,  "m.  T.  de'  Fategn.  bei  9?al)inen: 
fd;cnfe(  (ali  Xljitt  eber  Senflet);  it.  bei  Senflciial)incn. 
It.    T.  di  Mulin.  bei  SRubrnngct. 

BATTITORE,  m.  -trice,  f.  ein,  eine  ©diliger 
—  in:  Ma  noi  dee  far  battere  per  lo  laico,  altri- 
menti il  Vescovo,  come  il  battitore,  sarebbe  sco- 
municato. —  La  mano  battitrice.  §.  Battitore  a  cor- 
da ,    T.  de'  Cupp.  bei  Sad)bogen. 

BATTITURA,/  baè  ©a)Iagen;  ein  ©dilag:  Ne 
per  fatica  di  maestro,  ne  per  lusinga  ,  o  battitura, 
la  quale  alla  moglie  dava.  BoCC.  Nov.  l\i.  3.  §.  La 
battitura,  bie  ®refdjetei.  It.  Sui  Travaglio,  Castigo, 
bie  *))lagc,  ©tiafe  :  Queste  tante  minacce  di  Dio,  e 
battiture  non   sono  senza   cagione. 

«BATTO,  m.  ein   JRubcife&iff 

BATTÒCCHIO,  m.  obet  Battaglio,  bei  Olortcn; 
fd)njenge(,    <5)le.-fenr'léy4'Ci. 

BATTOLOGÌA,./:  T.  di  Gram.  bie  tvcitfdiwcifige, 
gebanfenleeie  Mcbc;   unnutjeè  ©crdjrfat}. 

BATTÙME  DEL  PL 
fd;niietung    bei   ©d)iffbobenè. 

BATTUTA,/  bei  ©«lag;  £aft  (in  bei   OTufif). 

§.   Andare  a  battuta,   %att   c)a\ctn. 

§.  Dar  la   battuta,  ben   Saft   fdilagcn. 

g.  Fig.  Dar  la  battuta  su  'I  dosso  di  qualch.edu- 
no ,    Ginen    titd)tig    burdjprugcin. 

g.  Accomodarsi  alle  battute,  fio)  bebeuten  laffcn,  fid) 
fùgen,  bequemen,  iiad)gebcn  :  Accomodati  alle  battute 
in   tua   malora. 

g.   Battuta   di   polso,   bei   ^Julèfdilag. 

g.   A  battuta ,   nad)  bem   Saft  ;  punftliò), 

BATTUTELLA,y.'  iin  rurjét  Soft  fin  bei  JOìufif). 

BATTUTO,    m.    [Suolo]    bei    <8cten  ,    ©(Iti*; 


Suftoicii.  II.  ein  ©éltet  :  Mi  ricorda  esser  non  guari 
lontana  dal  fiume  una  torricella  disabitata ,  se  non 
che .  ec.  salgono  alcuna  volta  i  pastori  ,  sopra  un 
bulinili,  che  v'è.  Bocc.   nov.   •)■).   28. 

fj.  Battuti,  bie  ©eifilet  (  bonualè  bie  Slagellanten , 
Oeifielbrùbet), 

BATTUTO,  pari,  bon  V.  Battere;  flit  Abballino, 
fefilvaa),  etinubet.  S,  Via,  Strada  battuta,  ein  gebabnier 
3Beg  1  La  moltitudine  va  per  altra  via,  ed  è  la  ria 
battuta,  e  calcata.  It.  eine  belfreid)e,  lebbafte,  belebie 
©traile.  Argento  ballino,  gefd)lageneè  ©ilbet,  ©ilter; 
blcd),    ©ilbervl.ittdien. 

•BATUCCfllERÌA,  /  [Sofisticheria]  bie  Dtittjti: 
teùrbiejfeit. 

BATLIFO,  (  '  r      . 

BATÙFFOLO,   [   m'  ""  """*"  §Auft' 

li.U;  BAU!  interj.  23au  9?au  !  (Sluètuf ,  uni  (Itine 
5lintei   in   Suin)t  Jtt   feljcn):   E   facea   bau  bau  ,   e   pi    i 

pis.i. 

BAÙLE,  ni.  ein  JtolTet,  SeKeifen.  §.  Viaggiar  co- 
me un  baule,  miRloè  (ctjne  2icad)tung  beè  fflìetflijùiti. 
gcn)   teifen. 

BAULETTO,   m.  dim.  ein   Séffeteben. 

BAÙTTA,/  bie  SJautta  (ein  benetianiiViee  STÌauren. 
mantel). 

BAVA,/  ber  ®eifer.  It.  bei  ©elileim  (tefonberè  bon 
©dmeeten).  §.  Gettare,  Far  bava  dalla  bocca,  Otifet, 
©diattni  nuèivetfen.  §.  bie  £crtct  (auf  @u6arbeiten ,  bie 
auè  bei  Sotm  foininen);  it.  Sin  Bavella,  bie  Slcetfeibe. 
g.   Bava   di   metalli  ,  bie   ©djlaefen. 

BAVÀGLIO,  m.  baè  Oeifettud)  (fin  Jtinbtt);  ©ab  : 
beilà))vd)en. 

"BAVALÌSCIIIO,   ì  •,,    v;    t,     r 

BAVALISCO,         j   m-  ubl  V    BaS,1,bC°- 

BAVELLA,/  bie  Sloetfcibc ,  SCBiitfcibc:  bei  2tu«: 
fd)u|i;   it.   bie   Sloictfeibe. 

BAVERO,   Ut.  ber  ftragrn. 

BAVETTA,/  ein  ^éetcìeben  (auf  JDIetnttcn ,  bie 
auè   bei   Sorm   fcinmenj. 

BAVIÈRA,/  baè  5?ifiet  (beè  feline).  §.  eine 
SJinbe  (  an  tvollcncn  '95aueemittjen,  ben  SPìunb  gegen  gtefie 
jìalte  ju  febu^cn).  §.  Mangiar  sotto  la  baviera,  tjtimfid), 
abfeitè   efTen. 

BAVOSO,   agg.   geifernb,   belf  ©ei'er.   It.   fdileimuj. 

BAZZA  (dsa),y.  baè  gute  @lùet.  It.  ein  ©tid)  ini 
Xartenfpiel.  .§.  Aver  di  bazza  ,  einen  Olùetèttcffet  Ijaten, 
jufallig  ,    obnc   3ut()itn   geroinnen. 

BAZZANA  {dsa),  /  ein  btaun  jubctcitctcè  ©d)af 
(ebet. 

BAZZARRA  (dsa),f.  ubi.  V.  Baratto. 

BAZZARRARE  (dsa),  v.  a.  ubi.  V.  Barattare. 

BAZZARRATO   (dsa),  part.  beè   93origen. 

BIZZARRO   (dsa),  m.  ubi.  V.  Baratto. 

BAZZÈCOLA  (dse),f.  bie  itleinigfcie  :  Posto  cura 
alle  varie  bazzecole  da  vendere  per  un  buon  oidi- 
nario    'n   sulle   fiere. 

*BAZZÉSCO   (dse),  agg.  niebtig ,  gtob,  yébeltjafr. 

BÀZZICA  (tsi),y.  cine  bertraute  ^crfon  :  Per  di- 
sonesti servigj  notissime  bazziche  di  Vitellio,  e  ca- 
rissime. §.  It.  ein  italienifn)eè  ^attenfpiel.  §.  It.  Baz- 
ziche,  tfleinigfeiten,    ©(.'ielrcerf. 

BAZZICARE  («fi),  v.  n.  [Conversare,  Praticare 
in  un  luogo]  oft  einen  Ort  befudjen  :  Non  vi  bazzica 
mai   persona.   It.   mie   ^emanben    umgeben. 

BAZZICATURE  (lsi),f.pl.  bie  «fémighiten. 

BAZZOTTO  {dso),  agg.  l,alb  gefoebt.  §.  Uova 
bazzotte,   tjalb   gtfottene  Giet. 

BDÉLLIO,  m.  T.  de' Farm,  baè  SBbettium  (ein 
arabifdjeè  ®uminie)arj  ,  unb  bei  SBauni,  auè  bem  ci 
fliefitj. 

BÈ,  baè  iBléfcn  beè  ©d)afè.  §.  Be',  fui  Begli  obet 
Bei,  plur.  bon  V.  Bello.  It.  Bè  ,  fui  Bene,  rtiotjlan; 
it.   Be',  poet.   ftatt   Bevi,   ttinf. 

BEANTE  ,  part.  att.  bcfeligenb,   begluetenb. 

BEARE,  v.  a.  brglùefen,  glueflid)  inaefien;  befcligen  t 
Beata   se1,   che  puoi   beare  altrui.  Petr.  son.  297- 

BEATAMENTE  ,  aw.  [  Felicemente  ]  gltierlid; , 
glùetfelig;   boli   Olùetfcligfeit. 

"BEATANZA  ,  )  /    bie    ©cligfeie  ,    Od'tfffe^ 

*BEATEZZA  (fsa),    |    ligfeit. 

BEATÌFICAjSTE,  agg.  bcfeligenb;  it.  felig  prri . 
fenb. 

BEATIFICARE,  v.  a.  [Felicitare]  teglueten  , 
befeligen  ;  it.  felig  f)!tcd)cn ,  glueflid)  yteifen  :  Poteteti 
costei,  morendo  tu,  o  vivendo,  beatificare  ec.  per- 
ciocché già  così  n1  ha  assai  beatificati.  —  Noi  bea- 
tifichi imo ,  cioè  reputiamo  beati  quelli,  che  pazien- 
temente sostengono. 


BFA 


BEC 


BEC 
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BEATIFICAZIONE  ,  /  bic  Sc'digung;  it.  bie 
©cligf|-red)ung    (boin    *))avfìe). 

BEATIFICATORE,  m.   ein   9?cglurttt ,    Sefcligcr. 

BEATIFICO,  -agg.  felig  mad-enb;  beglutfenfc. 

BEATÌGLIA,/  T.  di  Comm.  eiili  9ltt  fcf)t  féi: 
ntn   JìcfTeltud-cu. 

BEATISSIMO,  agg.  sup.  bon  Beato,  gan<  fclrg.  It. 
(alólitcl  4t4   'Payflcè)   Wuctbciligltcr. 

BEATITI  DINE,  Jf.  tic  ©ciigrcit,  ©lurircligfcic  : 
Tu  sentirai  maraviglio*.!  cosa  della  beatitudine  eter- 
na. Bocc.  nov.  24.  11.  §.  Sua  Beatitudine,  fo  tuie 
Sua    Santità,   (l'itti   iti   'JVtplIfà  )    ©e.    £eiligfcit. 

BEATITUDO,  /  Foce  lat.  e  poet.  V.  Beati- 
tudine. 

BEATO,  agg-  [Felice,  Contento]  felig ,  glùdTid-, 
g.  I  beati,  tic  ©eligen  (iin  Rimmel):  Tu  dei  sapere, 
che  i  santi  dottori  tengono,  die  a  cbi  vuol  divenire 
beato,  si  convien  fare  la  penitenzia,  che  tu  udirai. 
Bocc.  not.  a4-  7-  §•  Beato  me,  beato  te!  0  idj,  0 
bu  (Slucf  lid)ct  !  O  me  beato  sopra  gli  altri  amanti. 
PETR.   CANZ.    17. 

g.  Pur  beato  !   voie   fdjón  !  tuie  gut!   tvic  frcu'id)   mid)' 

BEATRICE ,  /  tie  Bcfcligcrin  ,  Scglùcicrin.  It. 
Nome  prop.  25catrir. 

BEBÙ,  m.  Sur   Muggito,  baè  ©cbri'tll. 

BECA,/   cine   £ir;C,   cin   ©treifrn  3eug. 

BECCA,  /  cin   ©tjuinyfbanb,    Snicbanb    bon   Saffo  t. 

BECCABECCAFÌCIII,  /  Voce  scherz.  ein  Sci: 
genbroffelfrelTcr ,   ter   getn   Scigcnbreffcl   ifit. 

BECCABRÌCIOLI,  agg.  [Topo]  ein  SBeiiwme,  ben 
Salvini   nad)   tem    -bonicr   ter    ^Tìanò   gegeben    tjat. 

BECCABUNGA,     ì  f.   T.  de'Bot.  tic    23ad)bun: 

BECCABÙNGIA.  j  gè,  ice  2B«fié«9ajM|&«i!  (  cine 
9>flame  ). 

BECCÀCCIA,/  bie  ©d-nei-fe. 

BECCACCINA,/      I    cine  flcinc  ©d-neyfc.  §.  Bec- 

BECCACCINOÌ  m.  \  caccino  reale,  Pizzardclla, 
bie  •t>ecrfa)im,r"c ,  2?rud)fd;nc))fe,   2?c;af(ine. 

BECCACCIO,  ni.  pegg.  di  Becco,  ein  groficr, 
t)afiiid>cr  2?ocf:  Dicendo  Macometto  pateriuo,  O  can 
malfatto  .  leccaccio  scornato. 

BECCAFICÀTA,/  cin  ffeijettitofletf^inaué  (ben  iic 
Accademici  della  Crusca  b.-im  Stntriccc  eincS  neucn  55or; 
flcbcrà   balcrn  ). 

BECCAFICKI,  m.  ein  $iebf)abct  fon  Seigcnbrof- 
feln. 

BECCAFICO,  m.  ter  ScigcnucIT-r  ;  bc»  tranne  Slie; 
genfd;na)-ycr,  tic  JcigcnbtofTil.  §.  Prov.  Ogni  uccel  d'Ago- 
sto .  o  di  Settembre  è  beccafico,  Silice,  wa5  cince  in 
9W  flebcnten  ©ad)c  at)nlid-  ifl,  Irirb  fur  bicfelbc  geba[: 
Kit:  Ogoi  maluzzo,  furfante,  e  mendico,  E  allor 
peste  ,  o  mal  di  quella  sorte,  Com'ogni  uccel  d'a- 
gosto è  beccafico.   BeuNI   RIME.    1.    17. 

§.  Beccafico  canapino,  tie  ©taèmueJc,  ter  £>ccfcn: 
febmafccr. 

BECCAJA,/   cine  ©d)Iad)tcriu ,   ©d-IadVerfrau. 

BECCAJO,  m.  ein  Sd)Iad)tcr.  J9ìct>gcr,  3ìeifd;e».  §. 
Fig.  Sur  Uomo  avido  di  sangui? .  cin  blucgierigcr  fDicnfd;, 
cin  iSktfiunt  (ter  un  Scorteti  ©cfatlcn  t)at):  E  l'alza 
come  suole  spesso  il  mazzo  Ad  un  bue  il  becca/o 
spietato  e  crudo.   Ber  m   Orl.  2.   19.   5o. 

§.  Prov.  Come  la  stadera  de'  beccaj  pesa  scarso 
agli   amici   e  a   tutti,   cr  frecce  %[[t  ubet  cincn  Siinm, 

BECCALAGLIO, ira.  ein  £inieift>iel  (fa(I  refe  Minte 
Sat  ). 

BECCAL1TE,  m.  u.  /  cin,  cine'  3anfct  — ■  in; 
cin    ©trcitfudniget  ,  cine   ©cr-itfud;tige. 

BECCAMENTO,  m.  taì  fidin,  £acfcn  (mit  beni 
©i-nafcel  ). 

BECCAMÒRTI,  m.  ter  Sct-cngràbcr. 

BECCAMI  RO,  m.  ter  S0?auerfVcd)!. 

BECCANTE,  pari.  att.  (.nctent,  mie  fccm  ©JjuaDcI 
badent. 

BECCARE,  V.  a.  (  init  tem  G^'xit'cl)  picren,  tarfen, 
tcricten. 

§.  (93on  anicrn  Sbicten)  fur  Mangiare,  effen,  ber: 
it'occn.  g.  pop.  f^nal'diccn  (bon  SJÌenfojen  )  :  Che  pareva 
pur  Santa  Verdiana,  che  da  beccare  alle  serpi. 
Bocc.   kov.    Oy.   6. 

§.  Beccarsi  il  cervello,  grutcln,  fidi  mit  ©ctanfen 
Cjitàlen,    di)  jerfinnen. 

§.  .Vet.  Beccarsi  i  peti  ,  fiefj  bergetcnà  OTu(;e  ma: 
ebtn.  (ii  crfolgloè  bcmi'ilien  :  E  i  dipintori  han  poi 
come  i  poeti  Podestà  di  far  tutto  a  fantasia,  An- 
corché spesso  si   becchino  i  geti. 

§•  Beccarsi  su  una  cosa,  pop.  fur  Guadagnarla  e 
acquistarla  con  industria  e  con  arte ,  ctwerben  turò) 
giriti  uni  ©cfdiiitlicbfcit  :  O  per  tutt'oggi  beccami 
Visionario   It.-Ted.   Voi.  I. 


su  moglie  Nobile ,  ricca  e  bella  ,  o  veramente  Vi 
lascio  1'  ossa. 

§.  Beccar  di,  dei  buoni  scudi,  tcicbjirf),  ein  gut 
©tucf   ©clt    bcrticncn. 

§.  Beccar  su  ri.  e.  Gtrea6  aufraffen,  ©troaè  befom: 
incn. 

§.  Beccar  su  un  solennissimo  mal  francese,  ein 
tud}:igc6   benctifd;c6   Ucbcl   aufraffen. 

§.    Beccar  su   pidocchi  ec.    Saufc,  Ungcjicfer  aufraffen. 

^.  Per  rnet.  .Egli  non  becca  simili  sottigliezze, 
folade    Seinbcitcn  (  feine   SjaVrjc,    SOìrc  )   bcrtlctjt  cr    nidjt. 

§.  Dar  beccare  alla   putta.   V.  Putta. 

BECCARELLO,  m.  ein  Siegenb^en. 

BECCARIVALE  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  gemeine 
5JfTcl:cibcr,   tic   Sóffelganè. 

BECCARO,  m.   V.  Beccajo. 

BECCASTRINO,  m.  cine  9?cue()auc,  Watetjacte , 
■f>adt ,   cin   Sarfl. 

BECCATA,/  cin  SBifi  (  cigentlicb,  init  fccm  Sdjna; 
bel).    §.    tfùr   Imbeccata,  tic  ©rfiiltung. 

BECCATELLA,y:  dim.  di  Beccata,  V.  It.  cin 
©tudifjcn  Sleifo;  (taè  bei  ter  23cije  tem  ffalCcn  juge; 
njorfen  n;itt).  §.  Met.  Sur  Bagattella,  cosa  di  poco 
momento,    cine   $!cinigfcic. 

BECCATELLO,  m.  dim.  di  Becco,  cin  Heine» 
23oi,  ein  23óctd)cn  :  E  se  i  beccatelli,  e -li  buoi  tra 
lor  si  mischiano.  It.  ein  junger  58ocI.  §.  T.  d' Arcbit. 
tee  3tragflciu. 

BECCATINA,  f.  V.  Beccatella.  §.  Averla  in 
sulla   beccatina,  ain   emppnilid;|ien   Jlcctc   gettoffen   fein. 

BECCATO  ,  part.  bon   V.   Beccare. 

BECCATOJO,  m.   cin   S?ogelnatf^cn. 

BECCHEGGIARE,  v.  u.  T.  di  Mar.  fàwanfen, 
auf  unt   nictettaudien   (  boni    ©d;iffc). 

BECCHÉGGIO,  m.  T.  di  Mar.  taè  Srbtoanfcn 
(  tea   ©d^iffeu  ). 

BECCHERELLO,  m.  V.  Beccatilo 

BECCHETTINO,  m.  V.   Beccarello. 

BECCHERIA,./.' taè  ©d)lad)tliauà:  Comesi  mena 
un  montone  per  le  corna  in  beccheria.  Bocc.  Nov. 
65.  19.  §.  Mandare  alla  beccheria,  jur  ©djladjcbarrf 
futjtcn  :  Pensando  che  egli,  il  quale  era  chi  era, 
dovesse  il  Magnifico  ritenere,  o  mandare  alla  bec- 
cheria  i   soldati. 

BECCHETTO,  m.  ein  (anger  SuAflrcif  (  bormalà 
an  ten  Sauujcn  )  :  Il  becchetto  è  una  striscia  doppia 
del  medesimo  panno,  che  va  iiiilno  a  terra,  e  si 
ripiega  in  sulla  destra,  e  bene  spesso  s'avvolge  al 
collo,  e  da  coloro,  che  vogliono  esser  più  destri,  e 
più  spediti  ,  intorno  alla  testa.  §.  Sur  La  prua  del 
navicello,  ter  ©dniabcl  cineè  flcinen  ©djiffu,  cince  Jtaljnó, 
ffiootè. 

§.   Scarpe  a  becchetti,    ©djnabclfdjufje. 

BECCHICO,  agg.  Pillole  becebiche,  ©ternfudjcn 
('Pitlcn   tvitcr  tcn   £u|len). 

BECCIIÌME  ,  m.  collettivo  [Pelli  di  becco]  fflocf: 
fede. 

BECCHINO,  m.  ter  2ofctcn3raber. 

BECCO,  m.  ter  ©d;nabcl. 

§.   Per  simil.   ini   SJJÌaul. 

§.  Becco,  (gewóbnlidjet  Beccuccio)  tic  enge  SCIùn: 
tung  cince  ©efafieè:  L'acqua  si  riceve  in  altro  vasel 
di  vetro  sotto  '1  becco  della  campana  ordinato.  It. 
ter  ©djifffcfmabei. 

§.  Immollare  il  becco,  otcr  Porre,  Metter  il  becco 
in  molle,  jid;  fleifiig  ben  SDiunb  net>cn;  ofe  ni^yen 
(  fd;crjft>cifc):  Quando  fu  pieno  alfin  chiese  da  bere, 
E  poich'egli  ebbe  in  molle  posto  il  becco,  Figliuoli 
disse  ec. 

§.  Dare,  Mettere  il  becco  in  molle  oter  dapper- 
tutto, liberati  feine  SJìafe  binein|tc.-?cn  ;  it.  ine  liirlag  l)in; 
ein  viarie™  :  Mettere  il  becco  in  molle  Ogni  gazzera 
ardisce,  ogni   cuculio. 

§.  Fare  il  becco  all'oca,  pop.  ein  Ocfdjaft  gtóctltdj 
auóful)rcn. 

§.  Aver  paglia  in  becco,  SttvaS  borljnben. 

§.  A  strappa  becco,  aiv.  Modo  basso  au^crlcTen, 
init  2(utroal)I;  it.  ijur  In  fretta,  in  ber  Gilè,  eiiig, 
fiudjtig. 

§.   Becco  d'oca,   ©tordjfdjnabel   (cin  Staut). 

§.  Non  aver  un  becco  di  quattrino,  nid;t  cincn  to: 
(ben   £>cUcr   bjaben. 

§.  Proi>.  Dal  becco  vien  1' uovo*,  Le  galline  fanno 
l'uova  pel  becco,  gut  Suttet  gibt  bici  Gier;  gut  unb 
bici    Cffen   inad)t   feti. 

§.  Per  simil.  Becco  della  storta  ,  ber  ©dmabcl  ber 
SHctotte,   beè   feline. 

BECCO,  m.   [Capro]  ber  ÌBotf.  §.  Becco  salvatico. 


ber  ©teinboct.  §.  Per  simil.  cin -£iórn;ttraier,  -J)abnrci  : 
Che  dice,  e  giura,  Che  quello  e  questo  è  un  becco, 
e  quanto  lungo  Sia  '1  cimier  del  suo  capo  non  mi- 
sura. Ar.  SAT.  5.  §.  Becco  cornuto,  (  ©dìimiifroore  ) 
Sotterbube,  ©djuft.  §.  Becco  corvino,  T.  di  Mar. 
ein  £afcn  ber  Jtalfatcter  (bai  alte  SBerg  auè  ben  ©d;iffà: 
t'ugen  ju  jieljcn  ). 

§.   T.  d'  Astr.  ber   ©teinboct   (  ©ternbilb). 

BECCOFRUSONE,»!.  [Garrulo  di  Boemia] 
iie    bóbinifcbe   G'Ilìcr. 

BECCONACCIO,  m.  (  ©d;impfwort  )  ein  t)a|ilia)er 
aSorl. 

BECCONE,  m.  ein  grofiet  23oct.  §.  Met.  Jùt  Stu- 
pido ,    ein   Summfopf,    @d;af. 

BECCOSTÒRTO,  ni.  ter  itruiiimfd;nabet  (ein  S80: 
9<U 

BECCUCCIO,  m.  cin  flcincr  ©djnabcf ,  ein  ©djna: 
beld'cn;  it.  ter  ©djnabel,  iie  ©djnauje  (  an  28afTcrgc: 
fSgen  ). 

BECKIRE,  v.  11.  V.   Abbecbire. 

BECO,   m.   Maschera  da   beco,   cine   Saucrmna'jfe. 

BEDANO,    m.  cin  tummer  OTenfdj. 

BEDEGUAR,  m.  ber  ilìofenfdjn-ainm ,  9?orena).'fe( 
(  burri)   cine   2Irt   @allrt<c$-.'e   entflanten). 

BEDELLO,  m.    [  Betula]   tie   2?irFe. 

BEEN  ,  m.  T.  de'  Hot.  ìai  33eb,en,  ber  Saubcn: 
fopf,   ter  9!3iter(lofi  (cine   ^flanic). 

BEÈNTE,  pari.  att.  trinfent,   ber   trintt. 

BEFANA  ,J\  cine  fd;War-c  Sa)>vtnj.Hii,V'«  (tic  in  Stalicn 
ani  ©rcifónigè;iBorabcnb  bon  SOcibccn  unt  5tintctn  uin: 
tjcrgctragen  n>irt).  §.  ffur  Brutta  vecchia,  ein  tjafjlid'ci 
altea   5'3cib.   §.    Sur    Befania,   Epifania,    ®rcifinigèfe|l. 

It.  ter  Sncd-t   0?u(jred-t. 

§.  Dare,  Fare  la  befana  ad  uno,  (Sineni  Stn)a& 
befd;crcn ,   tcn   Sncd;t  ÌKuyKd'C   fpielen. 

BE  FAN  EVO  LE  ,  agg.  Uomo  bc-fanevole  ,  ein 
©djalf,  ter  'il ubere  furd-ten  mad^t,  ter  gerii  Sucd-t  Sìu: 
prcdjt  fpiclt. 

BEFANACCIA,  /  pegg.  di  Befana  ,  cin  l)jfilid;c4 
0el>cnfl. 

BEFANÌA,/,  ubi.  V.  Epifania. 

BEFFA,/  cin  s)JolTcnfireid; ,  cine  ©pótterci  :  Sicché  "l 
giuoco  da  beffe  avvenne  col  vero  ,  come  era  ito  il 
bando.  §.  Farsi  beffe  d'una  cosa,  cince  ©adjc  fyotteu, 
©(•ott  ùbet  (SttBaè  treiben;  it.  cine  Sad)e  gering  ad;ten  : 
Mai  di  ninno  uomo  ti  farai  beffe.  Bocc.  NOV.  77.  G3. 
§.  Jur  Baja  ,  V.  §,  Prov.  A  chi  tocca  il  danno,  non 
mancano  le  beile,  rcer  ben  ©d-jtcn  Ijat,  bart"  fu»  ©j.o;t 
nidjt   forgen. 

BEFFARDO,   m.   ein   ©rottbogcl,  ©y.'ttcr. 

BEF'F'ARE,  v.  a.  au6fpottcn:  Ma  se  fa  ciò  per 
vilipendere,  o  pigliarsi  giuoco  rìdendosi  d'alcuno, 
si  usa  dire  bejffare  e  sbell'are,  dileggiare,  uccellare, 
e  ancora  galeflare.  §.  Sur  Ingannare,  b,intcrgel;en, 
Mufd-cn;.    foppcn ,  jum    STsarrcn   t)abcn. 

§.  V.  n.  p.  Egli  mi  beffa,  cr  fopyt  mid).  g.  Si  beffa 
di  me,  cr  l)ct)nt  mid),  mai/t  fid;  ubcr  mid;  lu|lig,  t)at 
mid)   -um    23cflen. 

BEFFATO  ,  part.  ic6  Sorigcn.  §.  Restar  beffato, 
bcrf))ottct  Wcttcn. 

BEFFATORE,  m.  -tiice,/  ein,  cine  ©fóttcr 
—  in. 

BEFFE,/  plur.   V.  Beffa. 

BEFFEGGIAMENTO,  ni.  tic  ®etfj»ttunc) ,  ©,.-ót: 
(crei  :  Pensate  voi  quali  risa  ,  quali  beffeggiamenti, 
quali  fischi  ,  quai  clamori  dovean  render  dalle 
mura. 

BEFFEGGIARE,   v.  a.  V.   Beffare. 

BEFFEGGIATORE,  m.   V.   Beffatore. 

BEFFEGGIO,  m.   V.   Beffeggiamento. 

BEFFEVOLE,   agg.  fyoftenaivcrtl) ,    beradjtlid': 

BEGA,/  ubi.  Briga,  V.  §.  Attaccar  bega,  cinen 
©treit    anfangen. 

BEGHLNA,/  V.   Beguina. 

BEGHINO,  ni.  ein  23e3uine.  §.  Fig.  cin  3tnWlccjfc 
Icr. 

BEGLIÒMINI,   ira.  bie   Salfaminc   (  cine  'Pflanjc). 

BEGOLE  ,  /  plur.  [  Bazzecole  ]  jtleinigfciten  , 
T)o(Ten. 

BEGU  ,  agg.  Voce  francese ,  T.  di  Veler.  bon 
beteità  ad'tiabjrigen  !J)ferbcn,  tic  noi)  tie  5tennung  (ben 
fdm'at'en    Slcit    ali    tcn    3a!)ncn  )   baben. 

BEGUINE./  plur.  tie  iUcguincn,  iBegutten  (cine  2(tt 
Sìonncn    in   ten   3iietcrlantcn  ). 

BEI,   m.   V.    Bey. 

"BEITORE,   m.   ein   Stinto. 

♦BEJL'TO,   m.  Sur  Bevuto,   baè  ©ctrunfene. 

BELAMENTO,  m,  baè  2?lófen  (bet  ©d)afc). 
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BELANDA.ci.  REL  \NI>R  A. /.cin  rlchuè,  fiatici 
iT jbruit.j   ber  ©nglànict  oict  Sìictevl.inbct. 

BELANTE,  m.  tin  6$af, 

BELARE,  f.  »  UiFcn.  §.  Ve**,  ffùt  Cicalare, 
fjjUMKcn.  tj.  i>n/i.  '3m  Piangerà,  tveinen,  jrtinm.  §.  l'i- 
nora che  bela  ,  perde  il  boccone;  it.  Perora  che  bela, 
il    lupo   la    BtroUB,    geniefe  Scinco   ©lu.fè    ini    ©tillcn. 

BEL  ITO,  m.  "H.  Beiamento.  \  . 

BELATORE,  »>.  ìMórct;  it.  ©diwaijct. 
RELATRICE../!   SBfóferinj  it.   Sdnvaljctin. 
§.    r.  d' As ir.  ScQatcir.  ( ©tem  im  Otion  ). 

BÈI.    BÈLLO,   <«'i'.    fa.-Mc,    bebutfam. 

BELENNÌTE,     \  f.    bet    SBtlemnit  ;    Sonnctftcin  , 

I'.    i  EMNÌTE,    )    Snellitili. 

BELGIUÌNO,  m.  V.  Belluino. 

BELLA, f.    T.  di  Mar.  bet   Cbetlauf,    Cbctlof. 

BELLADÒNNA,/   T.  de' Boi.  ì\t    «Dciiabonna , 

5*llfn'fdic. 

BELLAMENTE,  mv.  fcbón,  bùbfdj,  fein.  §.  3ut 
Adagio,   faditc,   langfani. 

BELLASTA  ,  m.  bet  He  Sanie  obet  ^ifc  gut  ju 
I)anbl)abcn    lvcift. 

*BELLATORE,  m.  -trice,  f.  ubi.  V.  Guer- 
riere ,  Belligero. 

BELLATRÉCCIA,  f.  bie  cine  filóne  £aaifled;tc 
l)(it. 

BELLA-ZAZZERA,  agg.  che  ha  bella  chioma, 
e   fu   detto  di    Bacco,    fiancò   ■t'iiitctbaat. 

BELLEGGIARE,  v.  n.  far  bella  mostra  di  chec- 
chessia, mit  Gttvaè  prunfen.lt,  belleggisre  colla  spa- 
da ec,  mit  beni  ®cgcn  vtunren,  iljn  mie  ^tunr, 
ptunfboU    belwegen  ,   fubtcn. 

BELLEROFONTE,  m.  T.  degli  Astr.  «Pcgafuè, 
ffli'igclpfctb   (tin   ©tctnbilt  ). 

BELLE  LETTERE,/  plur.  bie  fd;óncn  2Biffen: 
fd)aften. 

BELLETTA  ,/.  ice  Sciamiti;  it.  ffut  Foadigliuolo, 
ice   2?obenfa§. 

EELLETTARE,  o.  a.  fdjininrcn. 

BELLETTO,  m.  bie  ©dnuinfe. 

BELLETTO,  agg.  dim.   bon   Bello,  jicmlid)   febón. 

BELLEZZA  (tsa),J\  bie  ©d;énbcit  (Sétpccfdiónbcit; 
befonbeeè  cine  mit  Sìcij  uni  ^(niiiutb  bctbunbenc  )  :  Una 
bellezza  divina,  angelica,  alta,  incomparabile,  che 
rapisce  i   cuori,   vera,  naturale,  schietta  ec. 

§.  Rinnovar  con  arte  la  mancante  sua  bellezza,  bie 
bctfollciibc  ©d)óiil)cit  taxi)  Sunfi  tviciet  Ijctflcllen;  @d)ón: 
icitèmittcl   amrenicn. 

§.  Prof.  :.  Onestà  accresce  la  bellezza,  3!ugcnb, 
Scufdjbeit  ctbétjt  teic   ©djóntjcit. 

§.  Pro\>.  2.  Bellezza  è  un  fior  che  nasce,  e  pre- 
sto muore,   ©d;ónbcit   if[  ci,,   bcti)anglid>eè  ©ut. 

§.  Prov.  3.  La  bellezza  e  la  follia  son  sovente  in 
compagnia,   ©d;ón()cit   uni   3!bott)eit    fini    off   «cuciate. 

§.  ffut  Persona ,  donna  bella ,  cine  Salone,  cine 
©diénbcit:   Ella   è  una  bellezza  celeste. 

§.  Godersi  una  bellezza ,  cinct  febóncn  *J)crfon  gc: 
nieficn. 

§.  Jut  Piacere,  Gioja ,  baè  S3ctgnugcn,  bie  ffteuie , 
bie  *Ptad;t:  Ed  è  una  bellezza  vederlo  al  sole,  di 
tanta   nobiltà   sono  adornate   le   sue  penne. 

§.  Far  del  ben  bellezza,  gute  -£)aiib(uiigen  gem  auèr 
uben,  bcrri.fjtcn.  It.  baè  ©cinige,  £ab'  uni  ©ut  iuta): 
l>tingcn  ,    bctptaffcn. 

§.  Bellezza  incredibile,  smisurata,  maravigliosa  , 
singolare,  angelica,  vaga,  dilettevole,  celestiale  ,  na- 
turale, artificiale,  artificiata,  che  rapisce,  che  inna- 
mora, che  incanta,  cine  unglaut'lid)c ,  aufictotbentlidje, 
Itmnbctbatc ,  auègcjeiebnetc,  cnge(gleid)e ,  anmutbige,  t)imnu 
lifdie,  natutlid^c,  cunflli«)e,  gcinadjtc,  tjintcificnbc,  tcijcnbc, 
l'ciaubctnbc   Sd)ónt)cit. 

§.  Una  giovane  bellezza,  cine  junge  Sctjóntjeit,  @d;ónc, 
cin   fdjoncò   S)tabd;cn. 

BELLICATO  ,  pari,  in  bie  SPIiltc  gc|tcllt,  im  2Bit; 
tcl|.uiiift  bcfinblid;. 

BELLÌCO, 

BELL1COLO, 

§.  Per  simil.  T.  (WBot.  bie  Seldjnatbc  (an  5tùà); 
tcn). 

§.  Jut  II  mezzo  di  checchessia  ,  baè  Snnctc  (cince 
SanbeS   u.    f.   It>.). 

§.   Set   SmittclBuntt,   bie   OTittc. 

§.  Kon  ha  peranco  rasciutto  il  bellico ,  et  ifl  ned; 
nid;t  tteden  bintct  ben  Cbtcn  (Don  cincin  unbàttigen  Silng: 
ling,   bet  tcn    OTann   fuielcn   tt>ill  ). 

§.   Aver  osso  nel  bellico,   State,   SùelitigFcit    baben. 

BELLICO,  agg.   fticgctifdj;   it.   iiun   Sticge  gcljérig. 

BELLICÒNCHIO,  m.  tic  Jìabc(i'4)nut. 


m.   bet   Sìabcl. 


BELLICÒNE,  m.  cin  Sfittai,  cin  gteliet  ffleffer. 

BELLICOSAMENTE,  avv.  ftiegctiH;ct  Ultt,  ^Ociu, 
fticgctifrt). 

BELLICOSISSIMO,  agg.  sii),,  non  bellicoso,  fefjt 
rticgcriKli i  ibetauS  tapfet. 

BELLICOSO  ,    )  .      .,, 

BELLÌGERO,   2   a*f"  ht,»'nf*'  t0Pftt- 

BELLIGERANTE, part,  rrie,fu(ittnb. 

BÉLLIDE,./:  T.  de' &0t.  bie  ©ànfeblumc,  baè 
ftRatgatcìbcnbfuiii  Ini. 

BELLIMBUSTO,  m,  tin  Sdjénling,  3ievbcngel,  cin 
«bgeftfjma.fteu   9ìarrcbcn. 

BELLINO,  agg.  bùbreb,  nictti*.  §.  Fare  il  bello 
bellino,    fidi   t>ct|1cl[en;   ben    llnfimlbigcn    fpiclen. 

ISKLLIRÌCO,  m.  bie  OTimbeiruflaumc  (  inbifiie 
yfiaumt  ). 

BELLISSIMAMENTE,  aw.  su;,.  Don  bellamente, 
feljt   fi/in  ,   ani    fd;ónflc". 

BELLISSIMO,  agg.  sup.   fon  bello,    febt  fàin. 

"BÈLLO,  m.  Foce  hit.  [  Guerra  J  ber  Stieg  :  Si 
aspro   bello  sento  in   ogni   parte  (ietje  ungebtauiblia)). 

BELLO,  agg.  fa>ón;  it.  bùbfi»,  wcljlgcbiiect  :  Bella 
donna  ,   bella   donzella. 

§.  Bello  e  fresco  come  una  rosa,  ftif.f)  unb  fd;ón 
roic   cine   junge   Wofe. 

§.  Bello  come  un  angelo  ,  come  il  sole ,  fd)ón  tuie 
cin   (S"iigcl,    roic   bie   ©oniic. 

§.  Bella  impresa,  bell'azione,  bel  tratto,  cine 
fedóne,    cblc   %t)at ,   cin   f.bónct   3ug. 

§.   Una   bella   giornata,   cin   fó&ntt  lag. 

§.  Vuol  riuscir  bella  cjuesta  giornata ,  c6  tvitb  b^cute 
ein    fa;ónct  Xag. 

§.   Un   bel  vedere,   cine   MiSnc   51uè(i.-()t 

§.  Questo  fa  un  bel  vedere,  baè  fiebt  fi)ón  auò  , 
()at   ein    rd;óncè   51nfebn;  baè   i|l  cin    fd)ónct   ^{nbliet. 

§.    Le  belle   lettere ,  bie   fa)ónen   2BifTcnf,tafecn. 

§.  Bella  risposta,  cine  fa)5ne,  «ji^ige,  ttcffenbe  2(nt: 
itott. 

§.  Sotto  un  bel  pretesto,  untct  cincin  oafTcnbcn  55ot. 
iBanbc. 

§.  O  questa  è  bella!  questa  sarebbe  bella!  baè 
Mate   fdjon  ,   Ijcrtlid)  ,  baè   irate   ciniig. 

§.  Tu  l'hai  immaginata  bella,  iu  ^afl  ce  ivotjt, 
gut   auègcfonncn. 

§.  (itoiiiCcb)  Bella  cosa  certo,  baè  tv.ìte  ctitiaè  ©cbò: 
ncè;  baè  roàrc  cine  febónc  0efa)ia)tc,  cine  frbóne,  faubtc 
lJBittt)fif)aft. 

3.)  Sùt  Vago,  grazioso,  bubfd),  anmutbig,  ìictlii)  : 
Là  dove  egli  assai  di  be'  costumi,  e  di  buone  cose 
avea  apprese.  Bocc.   NOV.  67.   2. 

§.   Un  bello  stile,   cine   fdjóne  ,  jictlidje   <5a;tcibatt. 

3)  Sur   Buono,   gut,   fu)ón, 

§.  Bel  tempo,  guteè ,  fd)óneè  SSScttct;  it,  gute  3.agc, 
guteè   Scbcn:   Aver  bel  tempo. 

§.  Voi  avete  bel  tempo,  ib,t  ()abt  gut  teben  ;  it)t 
fóiint   rcot)!   laeben. 

§.  Darsi  bel  tempo,  fidi  gute  Sagc  tjetfi)alfcn ,  fdjaf- 
fen;   fidjè   wol)l   fein   lafTcn. 

§.  (itonifd))  Aver  una  cosa  bella,  etwaè  nid;t  t)a; 
ben. 

§.  Andare,  veuire  colle  belle,  fio)  futt.cn,  ficb  fd)inic: 
gen;  mit  bein   ©ttom   fa)l»iminen. 

§.  Andarsene  colle  belle,  iin  Outcn  (nid)t  init 
©cwalt  )     geben. 

§.  Far  bella  la  piazza,  la  festa,  la  contrada, 
Siuffcbcn    ettegen  ;   ju   teben   geben. 

4)  3ut  Arguto,  loi^ig;  fut  Stravagante,  feltfani , 
rounbctlid). 

g.  Un  bell'umore,  cin  tt)unbctlid>ct  5tonf;  it.  cin  roitji; 
get  Souf. 

§.  Far  il  bell'umore,  ben  SBitjigen,  ben  Sufli; 
gcn    fpiclen.   It.   ben   ©onbctling    fpiclcn. 

5)  3ut  Ornato,  Mondo,  gtwu^t,  jictlicb,   faubet,  tein. 
§.  Far    bello,    ru^en,    aufuu^cn;  it.   faubetn ,   tein, 

nctt   mad;en. 

§.  F'arsi  bello,  fid)  )ju|jcn.  It.  fid;  cntfebuisigcn,  fio) 
weifi   btennen. 

§.   l'are    il  bello,   fid)   btuften. 

§.  Farsi  bello  di  checchessia  ,  fid;  tuomit  btu: 
flen,  ttioinit  gtofi  tfjun;  auf  Gtluaè  citcl ,  flolj  fein.  It. 
fid)  Gtwaè  anni  alien,  ftembeè  SSctbicnfJ  fid;  lucigncn  (fid; 
mit  ftcnibcn    5cbctn   fcbniutfcn  ). 

6)  Bello,  ale  93ct|iàtfungèWott  (  fogcnanntct  ^)(co; 
naèmuè) . 

§.  A  bella  posta;  A  bello  studio,  mit.  3(cifi,  tot: 
faljlid;,   abfid;clid;;   mit   gutem   93otbcbad;t. 

§.  Bello  e  fatto  ,  gain  fettig ,  pop.  (it  unb  fcf- 
tig  ;   it.   auègcmacjit  ,   objcmacjit. 


§.  La  cosa  è  beli' e  fatta,  bie  ©adjc  i|l  l>£nig  ab: 
gcmadit  :    Il    licenzio   ,•   b,ir    e   l'atto. 

§.  Avete  calze,  stivali  ec.  belli  e  fatti?  b>>l>t 
i!)t  fetiige    Sd;ube  ,    ©ticfcln    II,   f.   W). 

§.  Questa  è  una  bugia  bella  e  buona,  bafl  Ifl 
cine   auègcniad;tc,   cine   bantgtciflidjc,   bctbe    Eùttt. 

§.  Egli  è  un  pazzo  bello  e  buono,  et  ifi  ein  aufe 
gcmad)!ef   51  art. 

f).    Il    prezzo  è   bell'e   stabilito,   bet   'Ptciè   flcbt    fefl. 

§.  La  stanza  è  bell'e  accomodata  ,  baè  3iniinei 
ifi   boUfoinmcn    cingftid;tet. 

§.  Io  son  bell'e  morto,  id;  bin  beè  Xobcè  ,  id;  bin 
gain    din   'in    Sditect,    Slngff  ). 

|ì     Bruciare    uno    beli'  e   vivo,   Gincn   bei   lebcnbigcm 
Seibc   octbtcìinen. 

§.    Di    bel    mezzo  ,   getabe    in  bet   SJlitte. 

§■   Di     bel   giorno  ,    ani    IstUtn   Xaqe. 

fj.  .Sul  bel  principio,  alla  bella  prima,  aMeb 
anfangè  ,   glcid;    (uet|*l ,    gain    uictfl. 

§.  Io  vi  sono  stato  aspettando  tre  belle  ore  d'oro- 
logio, id;  l)abe  btei  bolle,  btei  «uègefd;lagcne,  gute  Stun: 
ben   gcwatttt. 

§.    Bei   quindici   giorni,   ganje,    ganict  bicncljn  2agc. 

§.  Io  avrei  avuto  un  beli'  aspettare ,  id;  b,attefd)ón, 
langc  roattcn   fónnen. 

§.  Un  buon  arrosto,  colla  sua  bella  insalata  ,  cin 
gutet  SStatcn  mit  bclicatem,  fuuetbcm  ©alat;  cin  nieb: 
lid;eè   ©alatdien   baju. 

§.  Le  finestre  colle  loro  belle  ferriate  attorno  , 
WobI,   fcfl  bctgittctte  Jenftet. 

§.  Il  tabacco  colla  sua  bella  concia  di  odori  , 
©dinuBftabact  mit  ctwaè  ?Djl)ltied;cnbcm   betinifa)t. 

§.  Prov.  i.  Non  è  bello  ciò  eh' è  bello,  ma  quel 
che  piace,   nut  Waè  gefalle,    i(l   fd;ón. 

§.  Prov.  2..  Bella  in  vista,  spesso  dentro  è  trista, 
Ijintet   cinct   fd;éncn   Sarte   flceft   oft  bie   ffloèbcit. 

§.  Prov.  3.  Bella  testa,  cattiva  bestia  ,  cin  fd;ón 
©c(ld;t  jictt   oft  ben    SBicbe. 

§.  Prov.  t).  Ad  ognuno  par  bello  il  suo,  3ciet 
glaubt  baè   2}c|lc  »u    bcfitjen. 

Bello,   avv.   febón,   tjubfd;. 

§•  vfùt    Graziosamente,   anmutljig,   motjlgcfàllig. 

§.   Parlare    bello,   fd;ón,   (ictlid;  teicn. 

§.  Bello,  bel  bello,  flit  Occultamente,  unbee: 
mctft ,  b/imlid).  It.  Icife  ,  fad;tc  :  Mi  avviai  bel  bello  a 
cavallo   verso   Siena. 

§.    Bel    Bello  !   nut  gemadj  !   fad;t  I   fad;tc  ! 

BELLO  ,  m.  baè  ©djónc  ;  baè  2(ttigc ,   ^)ubfa)e. 

§.  Nel  bello,  o  sul  più  bello  del  discorso,  im 
beflen   ©efvtàcf) ,   mittcn   in  bet   llntcttcbung. 

§.   Nel    bello  dell'età,   in  bet  S3lùtc)e  bet  3ab«e. 

§.  Esser  un  bello  in  piazza ,  ein  ^tnljler ,  @toS; 
tljuct   fein. 

§.  Modo  basso.  II  bel  di  Roma,  [  il  culiseo  ]  bet 
•fjimcte. 

§.  Aver  alcuno  nel  bel  di  Roma ,  [  in  culo  ] 
Gincn   iin    OTagen    b«ben ,    feinct  ubctttufiig   fein. 

BELLÒCCHIO,  m.  T.  de' Nat.  [Asteria]  «in 
falfd;et    òyalffcin. 

BELLOCCIO,  agg.  fd;ón,  rooblgcflaltct,  anfcbnlid;  : 
Deh  guata   là   come  l'è  belloccia  oggi  questa  Tonia  ! 

BELLONE ,  agg.  accresc.  bon  bello  fcljt  fd;fn  ; 
ubetauè  fd;ón. 

•BELLÓRE,  m.  ubi.  V.   Bellezza. 

"BELLOSO  ,  agg.  ubi.  V.  Bello. 

BELLÙCCIO,  agg.  jiemlid;  fd;ón. 

BELLUMÒRE,  m.  cin  lufliget,  launiget  WìcMcb. 
§.  ffùt  V.  Bravaccio.  §.  Far  il  bell'umore,  teoijig 
tljun,    tto^ig   begegnen;  it.  ben   ©onbetling    fpiclen. 

BELO,  m.  baè  Slófcn.  §.  ffut  Mugolio,  pop.  baè 
*Plàrtcn  ,    5f9eincn. 

§.  (ini  ©dj«j)  Fare  un  belo,  anfaiigcn  ju  tjculen  , 
tu   weinen,   ju    blócfcn. 

BELOMANZÌA,y:  bie  SBciffagung  auè  'Pfcilcn  (bei 
ben   2(tabctn). 

BELONE  ,  m.  ein   SBlófet ,   ©ebteict. 

BELORÌGI,  m.  cine  2(tt  SJìotobolanen. 

BELÓSTOMA,  m.  T.  de' Nat.  bie  ©efuviinmfufi; 
ttanje,   Slufiwanje. 

BELTÀ, f.  bie  ©d;ónbcit  (ale  Bcgtiff);  Beltà  è 
conveniente  proporzione  delle  parli  e  de'  colori.  §. 
ale  Gigenfcbaft,  namcntlid;  bon  Sad;cn  :  luì  beltà  prin- 
cipale di  questa  fabbrica  è  la  sua  facciata.  It.  ju: 
tucitcn   unb  poet.  3ùr   V.   Bellezza. 

§.  Prov.  Del  corpo  la  beltà  ,  non  è  ognora  ere- 
dità ,  bie  Sd)ón()cit  ifi  fein   Gtbgut  ,   ifl  niebt   bctctblidj. 

BELÙLCO,  m.  T.  de' Chir.  ani.  bet  ^fcilii.f.t 
(ffeile  auè  SBunbcn  jujicticn). 
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BELVA../:  ehi  rollicè  &W«. 

BELVEDERE,  m.  cin  Ott  mie  fii'iier  Stuifót; 
it.  (fcfKrjtccifc)  ber  ^intere.  §.  T.  di  Mar.  Cacaro,  ber 
rjédi't;   %t)«l  bcè  ■£iificetmaficè. 

It.   T.  de"  Giard.  ber  grafie  St'idKnayfcI. 

BELV1CIDA  ,  agg.  7'.  A  -V/A>.'.  Diana  belvi- 
cìda ,   bic  ine   S53ilb  ctlegenbc  5)iana. 

BELZEBÙ  {dse),  m.  23ecl(cbub:  Set   atgflc    ScufcJ. 

UELZUAR  (t/y«a),  \it,t  BEZOAR  (dsoa),  obet  PI- 
SOLITO,  m.  bet  SScjoat,  5S.-jcat|Lin.  §.  Belzuar  ger- 
manico ,  ile   £aatriigel. 

BELZUÌNO  [dsu),  m.  ber  SScnjoin  ,  iti  23enioc 
((in   WoMticdicnteè   oftiniifdieè  -t>arj). 

BEMBÉ  ,  avv.  (jufainmcngciegcn  fon  Ben  bene) 
ij     niobi-    §.  It.   (ironifeb  )  ci   »M  •   ti   frcilid)! 

BEMBÈSCO  ,  agg.  naif  icr  ©ebreibarc  ice  Bembo 
(ital,  ©ebrifclicllcrè). 

Sii,)   '"■   T.dlMus.it^. 

BEMMIONE  ,  m.  Voce  bassa,  cine  tornarne,  t)ct)e 
«Perfon. 

BEMMÒLLE,    {    m.    IT.    (fi   Mut.   iti    SSc  [b]. 

BEMÒLLE  ,       )    It.  Set  Son  S3c. 

§.  Andare  col  Bemolle  ,  faipt  Kctfatjrcn ,  gelinbe 
umgeben. 

BENACCIONE,  m.  cin  gtoficè  WtV;  3Dù&ftC)at. 

BEN,  otte  BEHÈN,  m.  T.  de"  Dot.  in  23cl)cn: 
nu£b.tum  ;  it.  He   SScbcnnuS. 

BENACCONCIAMENTE,  avv.  «ut  paffenb,  auf 
paffenbe,    ria)tigc .   angcinelTenc   SBcife. 

BENAFFETTO,  agg.  gcncigt,  Wobtgcncigt:  Uno 
degli  strumenti  politici  possenti  a  tener  benaffetti 
gli  animi  de'vinti,  fu  l'accomunare  con  essi  la  lin- 
gua de1  vincitori. 

BENALLEVATO  ,  agg.  ttofjlerjogcn. 

BENANDATA,/  baè  Srinrgclb. 

BENARRIVATO,  pari.  niobi,   gut  angerommen. 

BENAUGURATAMENTE,  avv.  gtucflidj,  mie 
©luce. 

BENAUGURATO,  a£g.  gutet  93orbcbcutung,  gluilid). 

BENAUGUROSAMENTE  ,  aw.  mie  gutet  SSoi&fc 
beutung  ,   mie   ©iute. 

"BENAVVENTURANZA  ,/  iti  @lù<t;  it.  iti 
2BobIcrgcf)cn ,  bie  SBeblfafjtt:  La  invidia  è  dolore  della 
henavventuranza  altrui. 

BENA\ VENTURATO,    \    agg.  glùcflid;,  bcglucft  : 

RENAVVENTUROSO,  )  Belisario  sopraddetto 
fu  uomo  di  gran  senno  ,  e  prodezza  e  benavventu- 
toeo  in  guerra. 

EENAVVENTURATAMENTE,  avv.  «luglio;, 
•nit  ©lùcf;   gluefli^ctWeifc. 

BEN  AVVENTURASSIMO,  agg.  sup.  Don  ben- 
avveuturato,   ftbt  glùtflicb. 

BENAVYENTUROSAMENTE,  avv.  V.  Benav- 
veuturatamente. 

BEN   BENE,  avv.  gut  gut;  ganj  gut;    fet)t  Wot)I. 

BENCHÉ,  conj.   obrool,    teicrool ,   obglei^,   obfdjon. 

BEN  CONDIZIONATO,  agg.  T.  Mercant.  Woljl; 
ivbaltcn.    vpebìerbalten,    ini   guten   ©tanbe. 

BENCREATO,  agg.  rcotjleriogen ,  gefieeet,  fittfain. 

BENDA,/  tinc  SSinbc  ;  (ine  ©cirnbinbe ,  Sopfbinbe: 
Corse  verso  lui.  e  presolo  per  la  benda,  la  quale 
in  capo  avea ,  disse.  Bocc.  nov.  g3.  n.  §.  ffiit  Stri- 
scia ,  Nastro  ,   ein   Street",  ©ani. 

§.  T.  u"  Astr.  Bende  di  Giove,  di  Saturno,  Sic 
©eteifen   5upitceè,   Saturile. 

BENDAGLIO,  m.  Voce  bassa,  V.  Fusciacco. 

BENDARE ,  v.  a.  bcebinben  ,  jubinien.  §.  Met. 
Bendar  gli  occhi,  Mini  maa)en,  bcrblcnicn:  Ma  s' ani- 
mosi u  gli  occhi  non  benda  ,  Né  il  lume  oscura  in 
te  della  ragione,  Scorgerai  ec.  Tasso  Ger.    3.  70. 

BENDATO  ,  pari,  ice  23otigen. 

BENDATURA  ,/  iie  SScrbiniung,   3ubiniung. 

BENDELLA,        1/  dim.  di  Benda,   einc   ((cine 

BENDERELLA,}    SS  mie;  ein  SSaniajen. 

BENDONE  .  m.  cin  ©ttcif ,  fflugel  u.  igl.  (tuie 
bon   SSificftbutcn  ,    £>aubcn  ,   u.   a.   in.   t)erabt)angt  ). 

BENDUCCIO  ,  m.  ein  ben  Sinietn  angctjangtcè  %ù: 
tbclicn. 

BENE,  avv.  gut,   n>ot)t. 

§.   Far   bene,   gut,   tt)o()I   t()un.   It.   tert)t   tbjun. 

§.  Avete  fatto  bene  a  dirmelo,  if)t  b,abt  luol)Igetb,an, 
li  mie  tu  fagen. 

§.  Questa  medicina  mi  fa  bene,  iiefe  5(tjnei  tbjut 
•nit  ttobil ,   befoinmt  mir  gut. 

§•  Sarà  ben  fatto  di  andare  ec,  ti  Ititi  gut  , 
motjlgetban ,  getaeijen  fein,  jit  gcbjen.  It,  man  Witi  WdIjI 
iatan  tb,un  }u  gcbjcn. 


§.  Non  ci  è  più  da  far  bene  ,  ei  i|l  niijto  meb,t 
nitt  ju  matb/ftt,  c-j  làjtt  |ld)  nii)tì  Slugeè,  Outcà  inebt 
iaeauè   inaebcn. 

§.  Star,  sentirsi  bene,  (i.4,  n)ijb,l  bc|inien.  It.  tei^  , 
lto!)lt)abcnÌ   fein. 

§.  Oh  come  staremmo  bene  !  ù  tuie  ftot)  tuotltcn 
tvit   feiu! 

§.  Staremmo  bene,  se  volessimo.  ...,  ia  (amen 
niit  favoli   an  ,   wcnn  ttìit  iwollten  .... 

§.  Così    sta  bene,  fo  ilVè  ted^t. 

§.  Queito  abito  vi  sta  bene,  iicó  Slcii  fi§t  cutf;, 
flctjt   eueb)  gut. 

§.  Ben  gli  sta  !  ganj  tecb)e  !  ei  ifl  itjm  ganj  tetbt 
gcf^c!)cn  '■ 

§.   Aver   per  bene,  fut  gut,   ftit  tatbfain    tjalten. 

§.  Aver  ben  bevuto  ,  ben  dormito,  ec.  tuijeig 
gettunfen  ,  gcfijlafcn,   au$gcf.-b,(atcn   (jaben. 

§.   Esser    ben  stanco  ,  rctfjt  iniiic  fein. 

§.  Ben  venuto,  ben  tornato,  ben  trovato  !  teill: 
fommen  ! 

§.   Si    bene,   ja   rdot)!  ;   «tfcrbmgè ,   ganj  rcc&t. 

§.  Or    bene  dnuque,  nun   ivotjlan. 

§.  Ben,  che  dirai?  nun,  Waè  fagfl  iu;  roaà  fagfi 
iu  nun  ?  La  donna  disse  allora  al  suo  amante  :  Ben 
che  dirai  ? 

§.   Egli,    è    ben  vero,    che ce   i|l  jlflat    Wa!)t  , 

iaf).... 

§.  Io  sarei  ben  sciocco  a  crederlo,  io)  ffare  t»ob)l 
ein   9ìatr,   rrjenn   id)  ei  glaubte. 

.  §.  Adesso,  io  ho  ben  altri  pensieri,  ict)  bjabe  jcijt 
gan;   anitre   ©ciantcn. 

§.  Ben  bene,  n>ob,I,  te^t  t«of)I,  xei}t  gut:  Em- 
pitelo ben  bene. 

§.  Io  son  arrivato  ben  bene  ,  io)  Din  ftb^n  ange: 
fommen   (itouifff)). 

a)  Jut  Assai,  fc()t,    tetjt;   it.   gcnug,    ùbctfluffig. 

§.   È   ben  poco,  ce   ifl   gai  Wcnig. 

§.   Egli    è  ben  lontano,   ei  i|ì  feb,t  Weit. 

§.   Egli    è  ben  ricco,    et   ifl  fctjt  xeii). 

§.  Egli  è  ben  sfacciato  di  far  questo,  et  i(l 
iaju   fted;  gcnug. 

§.  V'insegnerò  ben  io  il  modo  ,  i<f)  wilt  cui} 
iie   fedite   21te   uni   SBcifc   (e()ten. 

*   §.   Ci    vuol    ben  altro  ,   che  chiacchiere  ,  iaju   Ijilfe 
Ìa4   bicle   ©£t)roa^cn   niiitS;   iaè  Itili   mc!)t   ale   SBottc. 

§.  Non  so  bea  dirvi  se,  io)  fann  cud;  nidjt  gc; 
ft)i0   fagcn    ob. 

§.  Bene  un  mese,  un  anno,  gut  uni  getn,  rootjl 
ein   SUionat ,  cin  Sabr. 

§.   Ben   mille  talleri ,   niobi   taufeni  31b,alct. 

§.  Chi  sta  bene,  non  si  muova,  t»ct  flefjt,  fé  e)  e  JU 
iafi   et  hidj<  falle. 

§.   Farla  bene,   (ict)   Wotjl   befinien,   mot)!  fein. 

§.  Bene  stia,  ben  possa  stare,  ti  gelje  ib,m  xvt>x)\ , 
ex   fei  gegruSt. 

§.   Un  ben  gli  sta,   cine  tt)ob,lbetiientc  €>ttafe. 

§.   Di  là   da  bene,  ubetauè  gut,   auèneb,mcni  ftjob,!. 

§.   Bene  spesso,   fct)t  oft ,  febr   ()au(ig. 

§.  Prov.  Bene  bene,  e  la  mattina  era  morto,  ini 
2(>ifange   ging   ei  gut,   abet   bali   Wat  co  botbei. 

BENE,  m.  iti  G)uie;  iaè  S33ob,I. 

§.  Far  bene ,  ©uteè  t(;un  :  Spera  in  noi  e  fa 
bene, 

§.  Far    del   bene  ad  alcuno ,  Ginem   Oueeè    ttjun. 

§.  Questa  medicina  mi  ha  fatto  gran  bene  ,  iiefe 
2(t,(enei   bat  mit  fcb,t   mot)!  gctfjan. 

§.  Il  bene  non  è  conosciuto,  se  non  perduto  , 
iaè   ©ute  miti   niiftt  eljet  ctfannt,  ale  biè  man  ce  Dctloren. 

§.   Voler    bene  ad  alcuno  ,  Cincin   roublttiotcn. 

§.   Se  mi  volete  bene,  tocnn   iijr  miij  licb  tjabt.Iiebt. 

§.  Per  il  bene  che  gli  portava  ,  ifcgen  ict  Siebc, 
iie   et   fut   if)n   bjcgte,   iie   et  ju   i()m    ttug. 

§.  Dal  falso  bene  procede  il  vero  male ,  bum 
falfoyn   20obI    fommt  iaè   roafjte   SfCctje. 

§.  Prov.  Niun  bene  senza  pene,  Feine  JRofe  oljiic 
3)otn. 

§.  Metter  ogni  suo  bene  in  qualche  cosa  ,  fein 
2Bebl  uni  SBctjc ,  feine  ganje  Oluetfcligtcit  ouf  GtWaè 
fcRcn. 

§.  Avere  bene  con  alcuno,  mit  (Jincm  im  Sftut)c  uni 
Sticicn ,   in  gutem  SScmebmcn   leben. 

§.  Non  lio  avuto  mai  un'  ora  di  bene  con  questa 
moglie  ,   ict)     batte  feine   ruljige   ©tunic  mit    iiefet  Jtau. 

§.  Prendere,  Pigliare  per  bene,  gut,  tuoi)!  auf: 
nctjmen.  ( 

§.  Per  Io  ben  di  me  !  fo  roa!)t  ia)  iebe  !  bei  incinte 
©cele!  itjiiljtljaftig  :  Ma  deh!  per  lo  ben  di  me,  eccola 
qua, 


§.   Uomo,   donna   da   bene,   V.   Dabbene. 

2)  cin   ©ut ,    ceroaè  ©uteè. 

§.  Il  sommo  bene,  iaè   bód;fte  ©ut  (0ote). 
§.  Il     sommo    bene    dell'uomo,    iaè     b,Ja)flc'   ©ut 
ice   SDicnfa)cn,   iie   ©ditffcligrcit. 

§.   Unico  mio  bene,   mein   cin;igcè  ©ut. 

3)  Beni  ,  fut  Possessioni,  Ricchezze,  •èab  unb 
&ut;    SSermógen. 

§.  Beni  stabili  ,  unb:wcgli.<;e  ©ùtet,  ©cunifiu4< 
(•&óufet,    Sanigiitct). 

§.  Beni  mobili,  be»cglia)c  ©itet,  SKóbcIn  (©eli 
@ad;en,   Slcibet,   ©et.ube). 

§.  Un  bene,  fut  Podere  .  ein  @ut,Sanbgut:  Con- 
fiscare ,  impegnare,   ipotecare  i  beni. 

§.  Beni  paterni,  materni,  dotali,  parafernali  , 
t>éiterlid)eè,  mutterlia)cè  SSetmógen,  baè  3ugcbtaa)ec  ,  bi« 
5(uè|tattung. 

§.  Beni  della  fortuna,  ©lu.tigùtct ,  jcitliije  @uK«, 
SRcid;tt)um. 

§.  Beni  dell'animo,  dello  spirito,  geiffige  ©utet, 
SentitiiiiTc. 

§.   Ben  essere,  baè   2Bol)tfcin,   3Co()Ibefinbeii. 

BENE,  in.  T.  de'Bot.  Noce  del  bene,  bic  23c£)ennuff. 

*BENECHÈ,  conj.  ubi.  Benché,  obwol,  obfajon , 
obgteia). 

BENEDETTA,/.  T.  de"1  Hot.  bie  Sencbicte  ,  g/c 
meine  SìcICcntmttj.  §.  T.  ile'  Med.  cine  gelinbe  abfubtcnie 
Satn«tge.§.  Jut  Saetta,  Folgore,  bet  2}IÌ!jftrab!  :  Quando 
casca  dal  Cielo  una  saetta ,  Or  so  perchè  dal  volgo 
dire  io  sento  .  .  .  .   É   cascata  colà  una   benedetta. 

BENEDETTINO,  m.  cin   SScnebictinetmónd). 

BENEDETTO,  m.  [Malcaducoj  baè  béfe  SBefeii. 
bic  Jatlfuelit.  §.  It.  cin  gclinbcè  2f bfufjtungèmittrt:  Co- 
minciammo da  quei  medicamenti  purgativi ,  che  sorto 
chiamati  benedetti,  perchè  la  loro  operazione  è  senza 
momento. 

BENEDETTO  ,  pari,  ben  Benedire,  V.  It.  Acqua 
benedetta,  baè  2BcibjmalTet. 

§.  Candela  ,  Pane  ec.  benedetto  ,  cine  gewcitjte 
Setje,   gch)cil)tcè  25tot. 

§.  Medicamenti  benedetti  ,  (jciifaine,  gelinbe  2Ibfut); 
tungèmittel. 

§.  3ut  Lodato,  gclobt,  geptiefen:  Iddio  sia  bene- 
detto ! 

§.  Siate   benedetto  !   feib   gebenebeit  ;   feib  b,ocr)   betobt. 

§.  Siate  benedetto  da  Dio,  Signor  mio:  ho 
girato  mezza  Roma  per  trovarvi,  ©ott  fei  ®anf!  ©ott: 
lob  !  bag  ib,t  ba  feib,  baS  ii;  eud)  finbc,  tteffe ,  id)  t)abc 
balb  9?om   nad)  cud)  butd)fud)t. 

§.   Anima   benedetta,  cine  fremine  ©cele,  cin  Jtommcr. 

2)  Benedetto ,  (  bon  ©cbiiieten  )  fut  Maladetto  , 
bcrh>unfd)t  ,   betiammc;   langWciiig  ,   «bfdjculid;. 

§.  Sempre  mi  travagliano  con  queste  benedette 
novelle,  fie  piagai  inid)  immet  mit  it)tcn  langrociligen  , 
abgeitofibcneii  ©cfóiidjten. 

§.  Questo  benedetto  conjugare  mi  fa  scappare  la 
pazienza,  teifit  mit  bei  iem  langwciligcn  Gcniugitcn  iie 
©eiuli  auè. 

§.  Questi  benedetti  verbi  sono  il  mio  tormento  , 
iie  betrtnmfditcn   Seitwóttet  fini   meine  Starter. 

§.  Sempre  ci  è  da  contrastar  con  questi  benedetti 
osti  e  vetturini,  immet  mufi  man  fidi  mit  icn  betiammten 
SOirtbcn   uni   Jutjrleutcn   (jctumjanfeu. 

§.  E  venuto  una  volta  questo  benedetto  corriere  ? 
ifl  ict   Gourier  enblid)   angcFommen  ? 

§.  Questi  benedetti  ragazzi  mi  fanno  sputar  san- 
gue, bic  bertcufclten  SSubcn  recrien  mia)  nodi  ju  Soie 
àtgern. 

BENEDICA,  /  Modo  basso,  Dare  la  benedica 
a.  q.  e,  ganjlidj  auf  Gtwaè  bcrjidjtcn,  itim  icn  Stbfdjici 
geben. 

BENEDICENDO,  m.  T.  Eccl.  cin  angetjenbet  2(be 
(bet  bic   333cit)e   cinpfangcn   foli). 

BENEDICENTE,  pari.  att.  ytcifenb,  fegnenb  ,  Io: 
beni. 

BENEDÌCERE,  v.  a.  libi.  V.  Benedire. 

BENEDÌCITE,  m.  baè  £ifd)gebet. 

BENEDÌCOLA,/  Voce  scherz.  bet  ©egen,  iie 
Gtttjcilung   ice   ©egenè. 

BENEDIRE,  v.  a.    T.  Bccles.  fegnen. 

§.  Benedire  il  popolo,  ubi.  Dar  la  benedizione, 
beni  33clfe  ben   ©egen   ertfjeilen. 

§.  Benedire  la  tavola  ,  obet  Dir  il  benedicite  ,  bai 
Xifa)gcbct   fptedjen. 

§.  Benedire  il  pane,  il  vino,  il  sale,  baè  S3rob , 
ben   2Bcin ,   baè   ©alj   fcg.icn. 

§.  Benedire  l'acqua,  uua  candela,  iaè  XBaffcr, 
cine  ftcrjc  tvcitjcn. 


I 


BEN 


BEN 


BEN 


a)  Sentii:  Il  padre,  la  madre  tener/;  il  tao  fi- 
gliuolo. 

§.  Iddio  >i  benedica!  (Seti  ftani  curi)! 

tj.  Jo  ipero,  che  Dio  benedirà  i  miei  dilegui,  la) 
htfit,  ©ott  wlik  inciti  SOor^aben  fegnen,  tuirk  feinen  Scgcn 
uno   ©cCeibcn   katu   geben. 

3)  Sur  Lodare,   le-bcn.   preifent   Benedire   Iddio. 

§.   Il    povero    benedì  il  benefattore,  ket  Qltme  feg; 

IHIC    fcillCll    5L«el)Ub.itet. 

§.  Benedici,  o  anima  mia.  il  Signore,  kanTc  kcm 
£*XXtì  ,    lel'e    ken    i\rtn    infine    Gcclc. 

§.  S.    Pier,    il  Cielo  li  benedica  ,  bwn  lei  toii  i(jm 

wj'.le:  bit  Rimmel  inni)  cfc  rtMffm,  mag  init  bcrjcibcn  : 
Se  io  dirò  mal  ,  il   Ciel  la  benedica. 

BENEDITTORE,  m.  -ti-ice,./:  ket,  kit  ©uteè  bori 
aditali    fr-ridjt. 

BENEDIZIONE,/  ket  Ocgm.   §.  Dar    la  bene- 

diaione,  km  £cgm  ettbci'cii.  li.,  fig.  Dar  la  benedi- 
zione a  una  comi,  fine  Cadjc  aufgcbcn  ,  fubtcn  laffcn  ; 
it.  (14)  nia)t  recitet  katum  befùmmetn.  §.  eìùt  Permis- 
sione, kie  (Stlaubnifj  :  I  frati  non  ardiscono  uscir  dal 
convinto  senza  la  benedettone  del  loro  Superiore. 
It.  Segni  ,  £cil,  9S3ol)lf,ibtt  :  Le  auguro  un  buon  capo 
d'anno   con  mille  benedizioni. 

«BENEFATTIVO,  agg.  ibi.  Benefico,  trotjltbucnk, 
roobltbatig. 

*BENEFATTO,   m.  ubi.   Benefizio,   kit  TOoMtbat. 

BENEFATTORE,  m.  -trice, f.  ter.  kie  2Dot)U 
il'ùccr  —  in. 

BENEFICALE,   agg.   ubi.   V.  Beneficiale. 

BENEFICANTE,  agg.   woltbuenk,   wobltbicig. 

BENEFICARE,  v,  a.  [nnoj  Scmankcm  ©utc6  et: 
jeigm  ;   ibn   mit  SDobltbatcn   ubcrb.iui'cii. 

BENEFICATO,  part.  M  i8oiia,en.  It.  m.  fut  Be- 
neficiato,  cin   ^'frunket,   SScfir-ct  cince  ^fiùnkc. 

BENEFICATORE,  m.  -  Irice,  f.  cin,  cine  <JOof)t: 
tbatet  — in. 

BENEFICENTE,  agg.  tvotjlttjucnk ,  twWjàtta'. 

BENEFICENTISSIMO,  agg.  sup.  ben  beneficente 
fetyr    iDobleljucnk,   febt  rootilctiàrig . 

BENEFICENZA  (tsu),f.  tic  SDot>It%at  :  La  be- 
neficenza è  la   figliuola  della   carità. 

'BENEFICIALE,  agg.  jur  «Pftùnkc  gcijó.ig. 

BENEFICIARE,   v.  a.   V.   Beneficare. 

BENEFICIATA,  /.'  Don  Beneficiato,  V.  §.  It. 
cin   Srrffet    in   ter   Sottctie. 

BENEFICIATO,  agg.  keni  ciré  2Bot)icbat  errciefen 
ifi  ;  ket  9Bc-bltl)atcn  emufangen  [jat.  It.  cin  ^>ftùnkenbe: 
fiKcr. 

BENEFICIETTO  ,  m.  cine  tifine  2Bofc.Itb.at;  cine 
Hfine  'JJfrùnke. 

BENEFICIO,  m.  kie  2Befc.Itfc.at. 

§.  Far  beneficio  ad  uno ,  Cincin  ciac  2Bot)lt()at 
etroeifm  ,   (Sinem   ©uteè   tinnì. 

§.  Rendere  beneficio  segnalato  alla  causa  pubblica  , 
ficb,   felle  um  ken  £:aat  berkient  madjen. 

§.  Questa  medicina  n.i  lia  latto  gran  beneficio , 
kiefe  2(r;cnei  ()at  mit  fcfcjr  ivotil  gctfcan;  i]ì  mit  fc()t 
gttt    befommen. 

2)  !Jut  Grazia,  kie  ©nake,  ©ùte  :  Per  divino  be- 
neficio mi  troio  ancora  sano.  §.  Lasciar  andar  q.  e. 
al  beneficio  di  natura  o  di  fortuna,  Stfro.3  ìct  Sìa; 
tur,  kcm    3ufalJ   ùbcrlaffen. 

3)  Jut  Mezzo,  Ajuto,  kie  9?ennittclimg ,  iic  £ùlfc, 
ket  25cifiank  :   Per  il   beneficio  de' medici,  guari. 

§.  A  ok.  Per  beneficio  aw.  jum  ®cficn,  jum  9ìu: 
few.   It.  ju   ©efallcii,   rcegen,   ju   Sicbc. 

§.  A  beneficio  comune,  unii  2?eficn  kev  ^tllgenici: 
n:n,   uni   kcò   2(llgcmciiicn   SBcflcn  tvillcn. 

§.  In  benefizio  della  chiesa,  della  repubblica, 
dello  stato  ,  jum  2Di>t)l  ket  otitdie  ,  ter  ©emeinke,  keè 
€5toatc!>. 

§.  A  beneficio  de'  curiosi  ,  ken  SJÌcugictigcn  ju  ©e: 
fallcn. 

t\)  5"ut  Profitto,  Costrutto,  ket  ©cn'inn,  SBottfjeif, 
SiuBen. 

§■  Ciò  non  mi  ridonda  ad  alcun  beneficio  ,  kieè 
l'tinijt  niir  feinen  SJiufjen ,  gctcic!;t  mit  nia)t  jum  93or: 
trjeile. 

5)  A  beneficio  e  maleficio  comune.  T.  de'  Uler- 
cant.   auf  ©ctvinn   unk    i3Scrlit|I ,    ju   glcii;cn   Xljcilcn. 

6)  Sur  Avvantaggio,  ket  SBett^cil,  ict  SSotjug  :  Avere, 
godere  il  beneficio  di   poter  ec. 

§.  Goder  il  beneficio  della  salute,  kie  ©abe  ket 
©efunk()cit  genieficn. 

§.  Ebbero  il  beneficio  del  vento ,  della  morte  , 
dell'ombra,  ket  SBink,  ki;  >Jiad)t,  kie  3>unFell)cit  «JOt 
ibnen  giinllig. 


7)  T.  de^Med.  Il  beneficio  del  corpo,  offnet  Stib, 
tcgclm.'uiiger   ©turjlgnng. 

8)  '/'.   Eeeles,  $ ùc  Prebenda,  (ine  piemìe. 

g,  Beneficio  curato,  cine  ^l'eittctllclle  (cine  mit  kcm 
(Pt(kig(i>mte  bcikunktne  'pfrùnkc). 

§.  Conferire  un  beneficio  ad  uno,  Ciiiem  cine  ^ftùnke 
trtfieilen. 

<j)  Sut  Grado,  Dignità,  kie  SfDùtke,  ini  5(ir.t: 
Onde  furon  privati  per  lo  Papa,  d'ogni  beneficio 
spirituale   e  temporale. 

§.  Far  checchessia  a  beneficio  di  natura  ,  di  for- 
tuna, (5troa6  ciuf  gut  ©lucr,  aufi  ©ct.utjcivob,!,  cbcnliin, 
fliiiljtig ,   naef)(4ffig   inadicn,   betreiben. 

BENEFICIONE,  m.  acerete,  di  Beneficio,  cine 
r e i .<; e ,   fette   'Jh'nuike. 

BENEFICIOTTO  ,     \    m.  cine  fl.-ine ,  magete ^ftùm 

BENE1TCIUOLO  ,    j    ke. 

BENEFICO,  m.  cin  2Bob,ltl)atct,  SJÌilktljatiget:  Id- 
dio  rimeriti   i    benefìci. 

BENEFICO,  agg.  iMtthbàtig ,  ttto()ltl)uciik.  §.  ffùt 
Salutare,    (jcilfam,    jutriglid),    cti>ricfnid;. 

BENEFIZIARE,  v.  n.  [Far  pio']  Wol)(  betiagcti; 
jcilfam,    m'itjli,!;.    ct^riclilii)   fein. 

BENEFIZIATA,/.   V.   Beneficiata. 

BENEFIZIATO,   m.    V.   Beneficiato. 

BENEFIZIATA  ,f.  cin  SBenefii,  cine  Bcnefiibot. 
(tcllung. 

BENEFIZIO,   m.   V.   Beneficio. 

§.    Godere  il    benefizio   del    tempo,   jégctn  ,    jaukent. 

§.  Serata  di  benefizio  ,  cin  SJcnctij ,  cine  2Jencf-)t'0t: 
(ìcllung. 

BENEMERENZA,  f.Uaì  93ctkienfl,  kie    a3ctkicii(V. 

BENEMÈRITO,    m.  {liihlcit,  2i3obIt.eriimtb;it. 

BENEMERITISSIMO,  agg.  ganj  ìvofjlbctcicnt , 
Ijédjfl  berkicnlllid) ,   febt  tjctkienfjboll. 

BENEMÈRITO,  agg.  rooljltctkicnt  ;  it.  berkienfb 
boli. 

"BENEPLACIMENTO,    ì    m.    kaà  2Ho()l,icf,tlIen , 

BENEPLÀCITO,  )    «Bclieben,   kie   aDiltfiit! 

Ogni  altro  ordine,  e  uficiali  di  popolo  cassò  ,  se 
nou  a  suo  beneplacito.  §.  Conformarsi  a' beneplaciti 
di    Dio,    fidi   in   ken   SCilIcn    ©ottcè   fùgcn. 

§.  Beneplacito  apostolico,  kie  yayfHióic  Oeneljmi: 
gung. 

BENESPESSO  ,  avv.  febt  ofe;  billmal*. 

BENESTANTE,  agg.  reoblbabeni  ,  betmegenk;  in 
guten  Uinflankcn  befinklid):  Oli  trovami  Un  giovane 
avviato  e  benestante ,  Clte  voglia  oggi  la  moglie.  §■ 
Jut  Sano,  Vegeto,  fidi  roofjl  beji'.ikeiik ,  kem  n)ot)I  i|l. 
§.  Jùt  Beato,  fclig,  befeligt  :  La  verità,  padron  mio  ec. 
rende  noi  altri  malandati  viandanti  della  terra  più 
simili    a'  benestanti  cittadini   del   cielo. 

BENEVÌVERE  ,  v.  «.  ivo()I,  glucìlid;,  bcrgnùgt 
le  ben. 

BENEVOGLIENTE,  agg.  wcljIittoUctik ,  gttnflig, 
gcneigt. 

BENEVOLENTEMENTE,  avo.  raotjlwonenk,  gun: 
flig  ,  gcneigt. 

BENEVOLENTISSIMAMENTE,  gw.  sup.  béd,|1 
itcl;!H'olIer.k,   febt   gùtig,  fcljt   Iiebtcidi,   auf  oa'i   liebteidjfle. 

•BENEVOGLIENZA  {Isa) ,»  f.  kct«  2Cob,ItrcIIcn, 

BENEVOLENZA  (tsa) ,  {  lie  ©unfi.  §.  Cat- 
tivare,  Cattivarsi  la  benevolenza  di  uno,  fid)  Silici 
2Pebltvo0cn,.  Suncigung    ctttJctbcn. 

BENEVOLISSIMO,  agg.  snp.  fefjt  wo^lWcllenk, 
feljt  gùnOig,    febt   gcneigt. 

BENÈVOLO,   ngg.   roeblnjcUei'.k  .   gcneigt,   gùnflig. 

BENFACENTE  ,  agg.  guttljatig  .   tvobltljatig. 

BENFATTO,  agg.    njoblgcflaltct,    fd>ón ,   anfctmlid;. 

BENGALÌNO,  m.  eine  2ltt  ffinf   au6   Sengalcn. 

BENGÌVT,  m.   ubi.   V.   Belzuino. 

BEN  GLI  STA,  m.  ci  ifl  il)in  ganj  teche;  et  bat'è 
bctkient;  it.  cine  tvoblbctkicnte  ©ttafe:  E  non  troverai, 
che  Amore  desse  ad  alcuno  un   si  degno  ben  gli  sta. 

BENI,   m.  plur.  bon   V.   Bene. 

BENIAMINO  ,  m.  kai  £ctt,enórink;  ket  SicbCmgèWjn. 

BEMITCANTE,  unk  BENEFICANTE,  agg. 
n-elilebàtig. 

BENIFICARE,   v.  a.  V.   Beneficare. 

EENIFICENZA,y:  ubi.  Beneficenza,  kie  OTotjI: 
tbaeigfcit,    Steigebigfcif, 

BENIITCIO  ,  BENIFIZIO,  m.  ubi.  V.  Beneficio. 

BENIGNAMENTE,  atv,  gùtig ,  fteunklid);  it.  leu!; 
fclig. 

*BENIGNA5ZA 


BEIMGNEZZA, 


{tsa)J'.  ubi.  V.  Benignità. 


BENIGNISSIMAMENTE,  avv.   sup.    febt  fteunk; 
Ii.l),   befonketi),   ck.   ùbceauè  (eutfclig,   auf6   licttcid;|lc. 


BENIGNISSIMO,  agg.  tup.  fc()t  tjcTÌ» ,  milk, 
liebtcid). 

BENIGNITÀ,  poet.  BENIGNI!  ADE,  BENI- 
GNITATE,/  kie  ©ùte,  ©ùtigfeit:  Io  la  ringrazio 
adunque   quanto   pivi   posso  di   tanta   sua  benignità. 

§.    It.   kie   Scutfcligfcit,  OTilbe,  ©anftinutl)  :    La   beni- 

gnilade  è  virtù  disposta  a  far  bene  a  tutti  per  sua 
dolcezza,  It.  ©ctteS  £>ulk,  ©mVSe:  E  se  cosi  è,  gran- 
di*.ima  si  pud  la  benignità  di  Dio  conoscere  verso 
noi.    BOCC.   NOV.     1.    3r). 

§.  L'innata  benignità  del  Re,  ili  jtcnigè  an: 
geborne  •i'iulk,    Scutfcligfcit. 

KI\\U;NO,  agg.  [Buono]  gùtig,  gnakig:  Dio  è 
benigno. 

§.  ffùt  Clemente,  milk,  fanftmùtbig  :  Esso  è  d'un 
naturale  benigno.  §.  Sue  Amoreiole  ,  liebreid),  bolk, 
(julkboll  :  Sara  benigno  con  tutti.  It.  Icutfclig,  b«ab; 
lafTcnk:  Il  Re  è  benigno  e  clemente  §.  5ut  Bene- 
fico, n'obItt)iuig  i  Mostrassi  benigno  retto  i  poveri. 

§.    Rimedio   benigno,   cin   gelinìc&   TOittcl. 

*BENINÀNZA,y:  ubi.  V,   Benignità. 

BENINO.  «i'i>.  dim.  ioti  Bene,  Hiob,!,  jicmlidi  tvc!;f. 

BENINSIÉME,  m.  ka5  fammtlii;!  ©anjc. 

BENINTESO,  agg.  fdjón,  mit  51un|l  unk  @cfrl)im«J 
angelcgt,  ci.  eingetid)tet;  n'ol)lgcorknct  (iti  alien  ìhcilcn  ). 
§.  5ut  A  condizione,  mit,  untct  ket  SJckingung,  (kcm 
23ciing);  h)o()Ibet(}ankcn'.  Beninteso ,  che  mi  rimbor- 
siate puntualmente,  mit  kcm  Seking,  kaii  itjt  mit  vun'ta 
lid)  (uviuijablct. 

"KENIVOGLIENZA,  BENIVOLENZA,  «BENT- 
VOLENZIA.,/:  vie  ©unfl.  ©eraogciiljcit,  ta6  SBoljllvoIIen. 

•BENIVOLO  ,  agg.  ubi.   \.   Benevolo. 

BENMONTATO,  agg.  Moljlbetittcn  (mit  cinem  gu: 
tcn    "Pfcvke  bctfct)cn). 

BÈNNA;/!   citi   Sotbluagcn. 

BENNATO,  agg.  bon  gutet  ^cttunfc  ;  njoVgttottn; 
§.  ffut  Ben  educato,  di  buoni  costumi,  ivol)lctjcgcn  : 
Potremogli  dare  per  moglie  alcuna  bennata.  §.  {Jùr 
Felice,  Avventurato,  gludliu),  fclig:  Ma  tu  bennata  , 
die  dal   ciel   mi   chiami,  PeTH.   son.   zìi). 

BENONE,  m.  accresc.  boti  Bene,  ein  gteScO  SCctjI  ; 
it.  grolle  Sicbc,  gtolìc  ©cncigtljcitt  Accertatevi  ch'io  vi 
porto  un   benone  grandoue.   CiR.    LETT.   2.    i%\. 

6.   Va   benone,   ti   gctjt   ganj   gut;   fd;on   gut. 

BENPLACITO  ,   m.  ubi.   V.   Beneplacito. 

BENSAI,  aw.  fteiliàj,  allctkingè,  ce  betfler^t  fin): 
Jiensai,  ch'io  vi   verrò.   Bocc.  NOv.   88.   3. 

BENSAPÈTE,  aw.  fùt  Certamente,  gtitifi,  ju: 
bctlàffig ,  ja  l»ct)l:  Bensapete  che  io  so,  che  le  cose, 
clie  al  servigio  di  Dio  si  l'anno,  si  deono  fare  tutte 
nettamente.   Bocc.   NOV.    1.   21. 

BENSERVITO  ,  m.  cin  fóciftliftjn  2(brd;ick  (  mit 
kcm   3cugiiiffc   kcà   20eblbcfbaltenf>). 

BENSÌ,  aw.  [Si  bene]  ivo!)!,  abeti  Non  si  debbe 
attribuire  ai    liquori;   ma    bensì   al  ghiaccio. 

BENTENL'TO  ,  agg.  ivol)I  getjaltcn,  Wot)l  cttjaltcn  ; 
roof)!   in   5ld;t  genommen. 

BENTIPIACI,  m.  V.  Beneplacito. 

BENTORNATO  ,  m.  ket  SBiUfomintn.  §.  Dare  ad. 
alcuno  il  bentornato,  Sonatiteli  lriUfoinmcn  beifim.  §. 
part.  Bentornato  oket  Benvenuto,  loillfeinmen  :  Disse: 
o  Andreuccio  mio,  tu  sii  il  benvenuto:  esso  rispose: 
Madonna  ,  voi  siate  la  ben  trovata.  Bocc.  kov. 
t5.   8. 

BENVEDÙTO,  agg.  getn   gefet)cti,   beliebt. 

BENVENUTO,  m.  tet  SSiUrotnmeB.  §.  part.  Ben- 
venuto,  Willfommci) ,    V.    Bentornato. 

BENVISTO,  agg.  V.   Benveduto. 

BENVOGLIENTE  ,  agg.   V.  Benevolo. 

BENVOGLIENZA,/  V.  Benevolenza. 

BENVOLENTIERI,  aw.   tcdje  gern,    b;cr;Iie&  getti. 

BENVOLÉRE,  m.   ini   2Co()IiroIIe:i. 

BENVOLL1TO,  agg.  licb,   geliebt  ,  wcttb. 

BENZOATO,  m.  T.  e/c'  Chini,  cin  benjoefautcè 
©a!j. 

BENZÒICO,  agg.    T.  de' Chini,  bmjoefauct. 

t>.   Acido  benzoico,  kie   23cii;oefàutc. 

BENZOINO,  ni.  kie  SSenjoc  (ein  rooblticrbenkcè 
oflinkifdicè   ^atj  ). 

BEONE,  ni.  Saufet,   Stunfcnbclk. 

BEQQUÀDRO,    {    m.    T.    di    Mas,    cin    2?cqua; 

BEQUADRO,       |    ktat. 

*BERBÈNA,y  ubi.  Verbena,  kaè  Sifcnfraut. 

BÈRBERI,    I    m.  tie  23ctbctive,   iBctbctièbcetc,  ket 

BÈRBERO,  |    €autad>,  ©auettiitn. 

«BÈRBICE,/.  ubi.   V.  Pècora. 

BÉRCA  ,  ni.  cine  nid)t  mcbt  gebtaud;lid;e  2(tt  edjiffi; 
fanone   in   ©cflalt  tinct  ©d)lange. 


BER 


BER 


BER 


BERCILÓCCHIO,  m.  (febctjircife)  [Bircio]  fin»; 
(ìefitig  ,   blébfid;cig. 

BÉRE  ,   v.   a.   trinfen.    Pop.  uni  bon  lijicrcn  :  faufcn. 

§.  Egli  non  fa  che  mangiare  e  bere  ,  tr  tl)ut 
nidjtè   ale   cffcn  uni   trinfen. 

§.  Bere  netto,  «in  auètrinfcn  ;  it.  ttinfcn ,  otjne 
(Strettì  iabci   ju  tergicticn. 

§.  Bere  una  volta,  un  tratto,  un  sorso  ,  un 
bicchiere  [di  vino],  einmat,  cin*  ttinfcn,  cincn  ©d;Iu<J 
«in   ©laòdjcn   nefjmen,    trinfen. 

§.  Bere  alla  salute  di  uno,  auf  3cmani»  ©cfunl: 
t)ttt   ttinfcn;   Teine   ©cfunlbcit   ttinfcn. 

§.   Bere  uova,   Gier  (  weitngcfcttcnc )   fd;lutfcn. 

§.  Bere  i  fiumi ,  o  de1  fiumi  ,  poet.  am  Sluffc 
leebncn. 

§.  Esser  come  bere  un  uovo  ,  febt  Icicbt  fein  ,  feine 
©ebnjiecigfcitcn    baben. 

§.  Ber  bianco.  nid/cè  ale  2B.ifTcr  trinfen.  It.  Fig. 
ien  3trcct  berfctjlcn  ;  (id)  taufdjcn  :  Tu  berrai  bianco  , 
Pistoja ,   e  non  avrai   le  calze. 

§.  Prov.  i.  Dove  entra  il  bere,  sen'esce  il  sa- 
pere, ber  SfDcin   ttcibt  tic   2T3cièi)cit   bon  lanncn. 

§.  Prov.  2.  Dopo  il  bere,  ognun  dice  il  suo  sa- 
pere,  ict  2Cein   loft  iie  3ungc. 

§.'  Prov.  3.  Bisogna  bere  o  affogare,  ftifi  SSogcI  oicr 
flirti. 

§.  Prov.  4-  I  paperi  menano  a  ber  le  oche  ,  ìai 
Ci   triti    flùgct   fein   ale   iie   feline. 

§.  Bere,  Fig.  Sur  Assorbire,  einfaugentDa  Filone 
accademico,  e  da  Dione  stoico,  bevve  tutta  la  fi- 
losofia. 

§.  Bere  grosso ,  o  berla  grossa  ,  tè  nidjt  gcnatt 
nebmen ,  cin  2(uge  tuìtutfcn.  It.  cin  teincè  ©croiffen 
(fabeit. 

§.  Bere  un  affronto  ,  cincn  ©ctiinpf,  cine  gtobe 
2?clciiigung  ,    ©tct>t>cit   betfct)Iucfen,    binnct)mcn. 

§.  Bersela,  cincn  Slctgcr,  cine  Standing  ,  cincn  93cr; 
irufi  beri'dnnerien,  betbeificn. 

§.  Dare  da  bere,  o  darsela  a  bere,  Gtlraè  treifi 
maajen ,    aufbinbrir ,   aufbcften. 

§.   Ei    se  Tè,   se  l'ha  bevuta,   et   f)at  eè  gcglauiit, 

§.  Questo  cibo  dà  buon  bere,  cattivo  bere,  auf 
tic'c    ©reife    fcfcmceft    Set   2Bcin   gut  ,    fajlccbt. 

BERENICE  ,  f.  T.  degli  Aslron.  La  Chioma  di 
Berenice,  iaà   £aai  ice   SBerenice  (cin   ©cflirn). 

*BERFIA,  avv.  Di  berfia  ,  bcrftobten  ,  mie  tjalbcm 
2luge ,  bliniclni  :   Guardare  di  berfia  alcuno. 

BÈRGA,/  T.  di  Mar.  (Sponda  rialzata  d'un 
fiume]   taè   tjcfjc   uni   flcile   Ufct   citici   Studia. 

BERGAMASCA,  /.   cin   fo   bcn.inntcr  SBaucrntanj. 

BERGAMINA,/  (in  ict  Rombatiti)  cine  aué  lautet 
Siìtjen    bcftcbcntc    JUìcictci. 

3.)    It.    [Pergamena]    iaè   'Pccgamcnt. 

BERGAMOTTO  ,  agg.  Pera  bergamotta,  iic  <8ct- 
gamotibirne .   ^Bergamotte;   it.   m.   iie   SBetgamottcictonc. 

BERGHINELLA,  \  f.    ubi.     Sgualdri- 

BERGHINELLÙZZA(fta).j    nella,  V. 

BERGMANÌTE,  m.  T.  de' Nat.  ict  Scrgmannit , 
©eopolitb. 

BÈKGO,   m.   cine   2ftt  SfBeinfie.*. 

BERGOLINARE,  v.  a.  Sur  Motteggiar  bistic- 
ciando,  auf;iebcn,   fdjraubcn,   forren. 

BERGOLO  ,  agg.  Icidjtgliiubig  rcid)tfinnig.  §.  Sur 
Soro ,  Zugo,  cin  cinfalcigcr  3ìculing:  Cbicchibio,  il 
quale  come  nuovo  bergolo  era  ,  cosi  pareva.  Eocc. 
kov.   34.   3. 

It.    t".   cine   *3(rt   jtorb. 

BERGOPZOOM,/  T.  del  Comm.  £uf,  Xuffcl 
(  gtotcr  3eug  ). 

BERICUOCOLAJO  ,    m.   cin   3udctnjaarenbanilcr. 

BERICLOCOLO ,  m.  fìatfentcó  Sudcttretf  :  Mona 
Ciola  ,  come  mal  discreta  ,  S'  empiè  di  bericuocoli 
le  tasche. 

BERILLO,  m.  ict  SSctrll,  2(e|uamatin  (cin  inecr: 
gtuner,  ine  2Baditblauc  fyiclcnìct  iutdjfa)ci;icnicr  ©iris 
flein). 

BERLÈNGO,  m.  Modo  basso,  ubi.  V.    Tavola. 

BERLIC,  BERLÒC,™.  Foce  bassa,  Fare  her- 
be, berloc,  oi.  berlicche,  e  berlocche,  .^cfuO  'Pofuè 
m»Acn,  SPÌufdielei  maa'icn  ,  ice   Satecn  It)e4)fc(n   (im  SficI). 

BERLINA, /.  ice  ^tanget.  §.  Mettere  alla  ber- 
lina, cn  icn  ^tanget  ficllen;  it.  fig.  cin  naajtbciligcè 
Snjt  (auf  Semanicn  )  hjctfcn.  §.  Una  berlina,  cine 
2ltt  offnet  Wcii'cwagcn  ,   Setiinc. 

BERLINGACCINO,  m.  ict  notiate  Sonnctètag 
Hot  iet  Saftnatbt   oict  lem   Gatnabaf. 

BERLINGACCIO,  m.  iet  (er^te  Sonnctètag  tot  iet 
Jaflnacfit  oiet  iem   Gaenabat. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol,  11. 


E  ,     I    m.    cin    ftatTet     ^lauictet. 
ì,      !    §.  Sur  Mangione,  cin  3tef: 


BERLINGACCIUOLO,  m.  V.  Berlingaccino. 
BERLINGAJUOLO  ,  m.  V.  Berlingatore. 
BERLINGAMENTO,  m.  Iie  @a)warjctci ,  ^Upi 
(jetei  (beim  @et)maufcn):  Quindi  è,  che  berlingozzi, 
da  berlingamenti  ,  e  cicalamenti,  che  in  quella  sta- 
gione su  per  le  veglie  si  tengono ,  ec.  berlingozzi 
son    nominati. 

BERLINGARE,  v.  n.  bici  fi|Wat}cn,  iicf  ©c|)!<iu: 
iet  inadjen  (  cigcntlicr)  beim  ©dnnaufen  )  :  Questo  è  verbo 
più  delle  donne,  che  degli  uomini  ;  e  significa  ciar- 
lare ,  cinguettare  ,  e  tartamellare  e  massimamente  , 
quando  altri  avendo  pieno  lo  Stefano,  e  la  trippa  ec. 
è  riscaldato  dal  vino. 

BERLINGATORE 

BERLINGHIERE 
fet,    ©cblcmmcr. 

BEBLINGHIERA,y:  cine  <3d>«$etin. 

BERLINGÓZZA  (tsa),f.  cin   Bauctntanj. 
BERLINGOZZINO,  m.  cin  f [cince  £utf>cn. 

BERLINGÒZZO  (tso),  m.  cine  3C«  Suefitn  (Don 
!5ìcbl ,  ©ictn  uni  3uctet,  uni  auficttjalb  mit  ©ilvciS  be: 
fitiàVn  ). 

§.   A    berlingozzi,   in   @c(talt   cince   ffiftigen  Qicbactè. 

BERLÒCCHI,  m.  plur.  Foce  frane.  Setlocten, 
ia$    Ubrgcbangc. 

BEBNÀCLA,y:  T.  de' Nat.  [Brama]  iie  SBaum: 
ganè,   Cìotbganè  ,   fct}ottifc!;c   ©ano. 

BERNAKDÒNE,  m.  [Gocciolone]  cin  Zhfyit  , 
Stcgct,   %toy{. 

§.  Aver  del  bernardone,  ctwaè  Sól|)c[()aftc4  an  fid) 
tjaben. 

BERNÉSCO,  agg.  nai>  ict  OTanict  ice  Berni 
(cince  fcr)ctjcnicn  ©id)tctè);  it.  fd;ctjenl,  tjumotiftifd)  , 
launig. 

*BERNIA,_/  cine   altt)àtcti|'d;e   3Bcibcrttad)t. 

BERNIEGGIARE  ,  v.  n.  in  ice  Bermi  2frc  Sctfc 
mad)cn;   it.    launig,    luftig ,    h)ic   BERNI   lid)ten. 

BERNIESCO,   agg.   ubi.   V.   Bernesco. 

BERNOCCOLINÒ,  m.   cine  Sitine   (im   <S)c(id)t  ). 

BERNÒCCHIO,     |    m.   cin   Snótdjcn  oiet   cine  Sin: 

BERNÒCCOLO,  {  ne  auf  Ict  £aut.  §.  cine  93culc 
(iuta;  cincn   ©djlag).   It.   cin   Snorpcl   an   Ocwadjfcn. 

BERNOCCOLUTO  ,  agg.  boli  Snótdjcn  auf  ict 
i^bctfladic. 

BEROE,  m.    T.  de' Nat.  iic   SDWonenauallc. 

BERRETTA,  f.   cine  SPÌutjc ,  Sapye. 

§.  Berretta  degli  ecclesiastici ,  iic  ^rieflctmùrjc  (irci; 
ectige   Sofifbelccriing   iet   ©cijflidjcn. 

§.  Far  di  berretta,  olet  Trarsi  di  berretta,  iic 
HfiuRc   abncljincn. 

§.  Avere  il  cervel  sopra  la  berretta,  50ìangcl  an  95ct: 
(ìani  (jaben  ;  it.  obne  Ucbctlcgung  bccfalitcn:  Bisogna  ec. 
che  sia  una  di  queste  due  cose,  o  che  costui  sia 
qualche  giovane  leggero  ,  eh1  abbia  T  cervello  sopra 
la   berretta  ec. 

§.  Gli  è  corsa  la  berretta  ,  oict  Si  è  lasciata  cor- 
rer la  berretta,  et  ift  cin  nidjtènùtjiget  OTcnfd),  cin  Sau= 
genitale:  La  dama  accivettata,  anzi  civetta,  Lo  bur- 
la,  che  gli   è  corsa  la   berretta. 

§.  Forma  di  berretta,  (im  ©djctge)  ict  Sopf:  E 
chi  non  si  discosta,  La  forma  gli  cadea  della  ber- 
retta. 

§.   Cavarsi   la   berretta ,   iic   SDlùtsc  ijctjcn. 

§.  Tirarsi,  Cacciarsi  la  berretta  su  gli  occhi  , 
®ct)am    uni   @d)cu    ablcgcn. 

§.  Berretta  quadra  ,  iie  tticredige  OTutjc  (Iet  'Ptar 
latcn). 

§.   Berretta   a   spicchi,   iic   3it)fc(mu$e. 

§.  Berretta  da  dragone,  ict  2)tagonctl)c!m,  iie  5)ta; 
gonetmusc. 

§.  Berretta  di ,  da  prete ,  ia$  ^ticficcbatrct.  It.  Iie 
Wiccff&e  (^iij). 

§.   Ti   farò  una   berretta,   V.   Berrettino. 

BERRETTÀCCIA.y:  pegg.  di  Berretta,  einc 
fajledjtc  aKutjC;  pop  .  cin   Scerei. 

It.  iie   SRictfdtc  (^)ilj). 

BERRETTAIO,  m.  cin  3)<ìuljeninadjet.  §.  Menar 
le  mane  come  i   berretta)' ,   iti     feiner   2(rbcic   tafdj    fein. 

BERRETTINA,/  cin  SCTmid,cn,   fóprócn. 

BERRETTINO,  m.  einc  «Wulje.  §.  Berrettino  dei 
preti  ,  iai  *))ne(ictfa|))>d)en.  §.  Un  berrettino  da  notte, 
cine   ©djlafniùtjc. 

§.  Ti  fatò  un  berrettai  della  chitarra,  del  violino, 
\i)  nxric  iir  cine  mit  ict  ©uitattc,  mit  iet  ©cige  auf 
ien    Sopf  geben^  " 

BERRETTINO,  agg.  pop.  ftcjt  fdjalfb^aft,  tueìifd;, 
bofe:  Là  dove  quella  gente  berrettina,  E  Barbarossa 
già  treman  di  voi. 


BERRETTO,  m.  V.  Berretta;  it.  Sur  V.  Calittra. 
§.    T.  de'  Nat.   Berretto  polacco,  Iic  polnifcbe  HUùtie 
(  ©djnerfe  ). 

It.    T.  de'Bot.  ber   SOJooèicetct. 
RERRETTONA,/   cine  gtofie  SJÌu^c. 
BERRETTONE,   m.   einc   grofic    SOTu^c   (  gcttx-fjnlii; 
ice   Soliatcn  ).   §.   Un   berrettone    di  pel    d'orso,   cins 
SBatcnmuijc. 

§.   Berrettone  da   granatieri  ,    cine  ©tenabietinùtjc. 
BERRETTÙCCIA,  f.    dim.    di    Berretta,     eln 
OTÙKdjcn. 

BERRICUÓCOLO,  m.   V.   Rericuocolo. 
'RERRIUOLA,/  ubi.   V.   Berrettuccia. 
BERROVAGLIV,/   ubi.   Sbirraglia,  ein  £àfd;er; 
cjaufen  ,   Iie   ^ófdjctfdjaar. 

BERROVIÈRE,  m.  [Birroviere]  cin  SBffcwicbj; 
ein   ©tvalientàubet.   §.   Sùt  Birro,   ein   .£>afd)cr,   ©djerge. 

BERSAGLIARE,  v.  a.  T.  de' BUI.  mi;  ©cfdni^e  an: 
gteifen  ,   oi.   jiclcn  ,   iati   ©efdturje   ridjtcn. 

RERSAGLIERE,  m.    T.  de' DUI.  ice  «Planflcr. 
BERSAGLIO,  m.  iie  @d;eibc,  iaè  3iel  (nacé)  icm 
gcfdiofTcn    triti). 

§.   Tirare  al   bersaglio,   naet)  ict  Si;cibc  fdjicfien. 
§.  Dar  nel   bersaglio,  laè   3iel   tteffen. 
§.   Per  met.  Bersaglio,  iic  Saune:   Chi  è  stretto  di 
Cupido  alle    catene  ,    Chi  di  Fortuna  posto  alli  ber- 
sagli. 

§.  Per  sìmìl.  Sut  Incontro,  Contrasto  ,  cin  ©tteie 
Per  la  qual  cosa  tra  li  Greci  e  tra'  i  Troiani  del 
detto  castello  crudelmente  ec.  e  battaglia ,  e  duro 
bersaglio   si   commise  tra   loro. 

§.  Fig.  Esser  bersaglio  dei  colpi  della  sorte,  bom 
iriltigcn  ©cfd/icfc  bctfolgt  ircvlen;  iet  Spiclbali  ice  ©e: 
fdncfu   fein. 

§.  Fortuna  mi  tiene  a  bersaglio ,  inidj  bctfolgt  la* 
©efebici. 

§.  Nave  fatta  bersaglio  a' venti,  ein  ien  SfBinicn 
ptciègcgcbencè   Sdjiff. 

BERTA. f.  [Burla,  Beffa]  ict  Sbafi,  <3d;er«: 
Dar  la  berta,  fo  rete  Dar  la  burla,  fopucn,  fdjtaubcn, 
l)o()itnef{cn. 

§.  Mettere  la  berta  in  gabbia,  iic  ^ofTen ,  ieri 
Spafi   bei   ©citc   fc^en,   untctlalTcn . 

§.   Sut  Battipalo,   iie  SWammc  ,   ict  JRammbotf. 
§.    Batter   la   berta  ,    tanimcn. 
§.   Nome  proprio  di  donna  ,   2?cttt)a. 
§.   Sut   Ghiandaja,   ict   -^abet,    £oIjfd)rcier   (SSogel). 
§.   Prov.   Non   è  più   tempo  che   Berta   filava  ,  iene 
guten   alten   3eiten   fini  iatiin. 

BERTABÈLLO,  m.  ubi.  V.  Bertovello. 
BERTE,    m.   ©umv'fbogcl   (boni    ©anfcgcfd)lcd)t  ). 
BERTEGGIAMENTO,  m.  ict  ©rafi  ,  iaè  ©d)et: 
jcn. 

BERTEGGIARE,  v.  a.  f<f>erjcn',  fsotten,  fop»cn  , 
fdjtaubcn. 

BERTEGGIATORE,  m.-trice,/  cin,  cine  ©rot- 
tcr —  in  ,   ©yottbogcl. 

BERTÉSCA,/  cin  Sallct)imn,  cine  SalfbtùcEe  (bei 
ien  3(lten,  jut  33etcbciligung  cince  Xtjutinè).  g.  Sut  Tra- 
biccolo, ein  fd)lrad;eè,  fa)al()aftcè ,  unsubetlaffigeà  ©e: 
tu|lc. 

It.    T.  degli    Uccell.   ein   Sallbauet,   cine   Salle. 
BERTESCARE,  v.  a.  V.  Imbertescare. 
BERTESCONE,   avv.   aument.  V.   Bertesca. 
BERTÌNA,/   [Ghiandaja]  Iet  $if)tt,   {Joljfejtciet 
(SSogcI). 

BERTOCCI,  [DELLE  TROZZE]  m.  plur.  T. 
di  Mar.   Iie   SBaeEEIoten. 

BERTOLOTTO  ,  m.  Mangiar  a  bertolotto  .  jecg: 
feci    mitjc()ren. 

BERTONCIONE,  m.  accresc.  citi  fdjaniliebet  5£«I, 
cin   ©d;anibube. 

BERTONE,  m.  iet  23ublct  ( eineè  óffentlia)cti  KJÌai; 
ojenò);  it.  cin  ©a)anibube.  §.  Sur  Cavallo  colle  orec- 
chie mozzate,  ein  ffeti  mit  abgcfiu^tcn  Obtcn,  cin 
©tu^obr. 

BERTOVELLO,  m.  cine  Weufc,  Sifcbrcufe;  it.  ein 
9ie$    (SBógel  ju   fangen). 

BERTUCCEVOLE,  agg.  affig,  afrifd;. 
BERTÙCCIA,/  ict  genuine  tùtfifajc  5(ffe. 
§.   Cantare  i   paternostri  della    bertuccia ,    fu»   Be- 
stemmiare,   murten,    flud;cn. 

§.  Prov.  La  bertuccia  ne  porta  l'acqua,  unredjt 
(ettrotbencè)   ©uc   gebcil;ct   nid;t. 

§.  Parere  una  bertuccia  in  zoccoli,  ladjetlid)  et; 
fd;einen. 

§.  Pigliar  la  bertuccia,  fut  Imbriacarsi ,  fid;  be; 
trinfen. 
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§.  Dir  1' orazione  della  bertuccia,  fùt  Mormorare, 
Borbottare  fra  i  denti,  brumincn;  inumidii;  it.  t>c ■  >>i - 
Uà)   alice    llcbcl    aiitvùnfrt)cn. 

BERTUCCICÌD  A,  ir,  e/  Foce  scherz.  ein, 
«ine   3(ffcnniótb«T  — in. 

BERTUCCIERÌA,/  bit  Weffrnt, 

BERTUCCINO,  m.   cin  2(cff4icti. 

BERTUCCIO .   m.  bet  genuine  tùrrififjc  2Jffc. 

BERTUCCIONE  ,m.  fin  gtofice  Sffft.  §.  F«'g.  cin 

bàfjli.tcè   $(ffciigc(irtit,    cin    gatfliget   SPJcnfa;. 

BERÙZZO,  BERÙZZOLO  (/so),  MI.  baè  SJÌorgcn: 
trot  bet  SfAetot  auf  Sem   Jrifct. 

•BÈRZA  (/sa),./'.  ìaì  23cin  (boni  5tnic  Die  min 
JFufic).  §.  Levar  le  berze,  (idj  babon  madjcn,  fottcilcn  : 
Ahi  come  facean  lor  levar  le  berze,  Alle  prime  per- 
co^e.  Dante  inf.  18. 

BERZAGLIO  (tsa),    m.    libi.    V.    Bersaglio,    §. 
Mettere  a  berzaglio,  in  @cfabr  fc^cn  :  Que'da    Beccheria 
temendo  più   la   commozion   del   popolo,   che  gli  ar- 
mati ,  non   si   vollon   mettere  a  berzaglio  de'  nemici. 
BERZARE  (tsa),  v.  a.  V.  Bersagliare. 
BESCIO.   agg.   [Sciocco.   Besso]   burnì», 
BESESTÀN,  unb  BESESTIN,  m.  Mercato  pub- 
blico de1  Turchi,  ber   óffcntlidjc   OTatft   bei  ben   £utfcn, 
bet  SBajar. 

*BÈSSA,  ì  y.  3ùt  Scipitezza,  Scempiag- 

BESS AGGINE,    j    gine,  bie  Summfaic,   ©infolt. 
BESSE,   DI.   bet  2}cè ,    cin   ©cn<id;t   bon  8    Unjcn  dei 
ben  SHómcrn:   Il  marco    si  è    il    Lesse   romano,  cioè 
otto  once. 

BESSERÌA,/  V.  Bessaggine. 
BESSO,  agg.  burniti  i  (infoltii). 
BESTÉMMIA,  bit  BIASTÉUMA/.  GSottcMaflcrung; 
it.  bet  Slud;,  bic  93crivunfd;ting.  §.  Dir  bestemmie, 
SSctwunfdmngcn,  £a|icrungcn  ,  SlùdK  auèfiofjcn.  §.  Voi 
dite  una  bestemmia  ,  i()t  lafictt.  It.  it)t  foriere  eincn 
ungebeuern  ^Ptcià   (beim   23cl)anbeln   cince  SQaate). 

§.  Bestemmia  ereticale  ,  cine  fei;etifd;c  ©ottcèlaflc; 
rung. 

§.  Bestemmia  semplice,  cine  cinfadje  ©ottcèlaflc: 
»ung. 

BESTEMMIAMELO,  m.  bue  ®ottI«fli«n. 
BESTEMMIARE,    v.    a.    (®ott)    laflern ,  flueicn  : 
Per  ogni  fuscello  di  pàglia,    che    vi    si  svolge  tra  i 
piedi  bestemmiate    Iddio   e    la    Madre.   BoCC.  nov. 
e.  3,. 

fj.  Bestemmiare  con  le  mani ,  mit  ben  £>ànbcn  fun: 
bigen. 

BESTEMMIATO,  pari,  bea  93otigen. 
BESTEMMIATORE,  m.  -ìlice,  f.  «in,  cine  ®ot  = 
teèlafletct —  in. 

BESTEMMIÙZZA  (tsa),f.  dim.  cin  Mcinct  Jtucb: 
La  castità  della  quale  corruppi  con  una  bestemmiuzza 
ed  un  sagramentino. 

BÉSTIA,  /  [Animale]   baè  £b>,  baè  <35iet>. 
§,  Bestia  da  carico,  da  soma,  cin  Safltfjict,   ©aum; 
tljict. 

§.  Fig.  3ut  Uomo  bestiale,  cin  biebifdjet,  gtobfinm 
Iid)et  SCÌenfeb.   It.   cin   roller,   wilbet  2)?enfdj. 

§.  Bestia  incantata!  Oh  bestia!  o  bu  ©djaf  !  o 
bu   bumincè  S.rjiet  ! 

§.  Oh  che  bestia  !  [sono  io]  o  tt>ie  buinm  bin  id;  ! 
id)   bin   cin   tester  Summfopf;  id)  bin   cin   rccfjteò   ©i;af. 

§.  Egli  è  una  gran  bestia,  et  ift  cin  gtobet  fflegcl, 
c:n   unbctfd)àmtct   Siunmcl. 

§.  Oh  che  bestia  è  costui!  o  Waè  i|I  baè  fut  cin 
©djaaf,   Weldj   cin  (Sfcl   i(i  icti\ 

§.  Egli  è  una  bestia,  quando  ci  si  mette,  «r  ifl 
cin   Seiifct,   cin  S.cufclàrcrl ,   wenn  cr  anfàngt. 

§.  Prov.  i.  Morta  la  bestia,  morto  il  veleno,  cin 
tobtet  £)unb   beifit  nidjt  mcbt. 

§.  Prov.  a.  Lo  'mpacciarsi  con  bestie  giovani  è 
sempre  bene,  5ugcnb  i(I  cin  gtofieè  ©ut. 

§.  Prov.  3,  Chi  bestia  va  a  Roma,  bestia  ritorna, 
cin   Gfcl   bleibt  cin  Sul. 

§.  Bestia,  Per  met.  5ùt  Sensualità,  Libidine, 
bic   ©innlidifcit,   (tnnlic^e   SSegietbe,   bie  @cill)cit. 

§.  Mortificare  la  bestia,  baè  fflcifef»  cttóbten,  bic 
2Jcgictben   bainyfcn. 

§.  Tener  la  bestia  in  freno,  feine  23egictbcn  iin 
3aum   baltcn. 

§.  Legar  la  bestia  all'uscio,  feinen  SBegictbcn ,  ®e: 
lùftcn   niebt   Otauin    geben. 

§.  Bestia,  fut  Passione,  bic  Scibcnfcbaft  (  befonberè 
3orn). 

§.  Andare,  Entrare  o  Saltare  in  bestia,  in  233 utb 
getatben. 

§!  Essere  in  bestia  ,  jotni^,  in  5Dutb   l'etri. 


BESTIACCIA,y:  pegg.  di  Bestia,  cin  geoficè, 
bafilicbeè  3.t)ict.  §.  Fig,  (aio  ©e^imyftvort)  cin  (Jrjbumin: 
fopf,   ciu   red;teò  ©ifjaaf. 

BESTIALACCIO,  agg.  tiii,\i  iinbernunftig. 

BESTIALE,  agg.  [Brutale]  tbictifeb .  bicbif.é;  un 
Dccir.inftig  :  Bestiai  cosa  sarebbe,  e  follia,  Di  temer 
quel ,   che  non   si   può   fuggire. 

g.    Fig.   tibetano   gtoO ,   pUiinp. 

§.  SJut  Grande,  Smisurato,  fcìjt  grofi,  fc()t  tiel. 
Tenne   gran    porto,    le1  spese  bestiali. 

§.  Un  proponimento  bestiaio,  cin  tcu^ir.ber  53otfa^. 

g.   Alla   bestiale,   bietjiflj,   Ific   cin   23ic(). 

BESTIALISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  fc()t  gtob, 
iinincnfjilirb ,  graufain  :  Non  civilmente  ne  vivono  con 
umanità,  anzi  trattano  bestialissimamente  e  senza 
ragione. 

BESTIALISSIMO  ,  agg.  sup.  fct)t  gtob,  uicljifd). 
It.   gain    unmcnfdilii'b,    graufam. 

BESTIALITÀ,  poet.  BESTIALI!' ADE  ,  BE- 
STIALITATE,./:  ba6  bieb^f^  SOcfcn,  biebifebe  58«tva: 
gcn:  E  pareva  in  un  certo  modo,  che  egli  avesse 
perciò  dimesso  molte  bestialità  del    vivere    primiero, 

§.  Fig.  3ut  Stupidità,  bic  3)uinm()eit;  Orobbeit: 
Noi  erriamo,  noi  siamo  ingannate;  che  bestialità  è 
la   nostra?   BoCC.   INTROI).   .B7. 

§.  ffùt  Ferocità,  bie  ©taufainfcit:  Se  io  posso  tanto 
fare,  eh'  io  'I  tolga  da  questa  bestialità  ,  bene  sta. 
Bocc.  nov.   a3.  22. 

§.  bic  ttnjudbt  mit  bem  S?iebc:  bestialitade  è,  quando 
non  solamente  si  perverte  l'appetito,  la  ragion  pra- 
tica, ma  ancora  s'adopera  conti' alla  natura,  per 
bestiali  operazioni. 

§.   Dire  delle  bestialità,  bummeè  3cng   fdjnjaljen. 

BESTIALMENTE,  avv.  bicbifefjcr  20cifc;  it.  un; 
juijtig.  §.  Innamorarsi,  Invogliarsi  bestialmente,  fìdj 
btunflig   b^tlicbcn;   bictjifcbc   23cgietben   baC'en. 

BESTIAME,  m.  baè  SGicb.  §.  T.  «T  Eeoa.  bie 
"Bicbjucbt.  §.  Bestiame  grosso,  baè  SKinbbicb  §.  Bestia- 
me minuto,  baè  flcinc  23ieb,  ale  ©ijafe,  3icgcn  u. 
bctgt.   §.   Bestiame  vaccino,   bovino,  SHinbbiet). 

BESTIARIO,  m.  ffur  Guardiano  delle  fiere,  bet 
2Dattcr  wilbct  St)icrc.  §.  (  bei  ben  ÌKómctn  )  ber  juin 
fiaiiipfe   mit   tvilScn  3^l)ieten   iBcfiiinnitc. 

BESTICÌDIO,   m.  bet    SbictmotS 
nie,   e   ne   sbandi  la  pace,   E   seguirò» 
sticidj .  Casti  an.  p.  26,  5o. 

BESTICCR'OLA,/:  cin  Sbierijcn. 

BESTILITÀ,./  ubi.  V.  Bestialità 

BESTIOLA,  f.   V.  Bestiuola. 

BESTIOLINA,y: 

BESTIOLINO,  m 

BESTIÒLO,  m. 

BESTIOLÙCCIA,/.  dim.  di  Bestiola,  cin  (tei: 
ncè  ,   twinógeè  Sljict. 

BESTIOLIJCClÀCCIA,y!^egg.  ciu  i,'ab\\i)tb,  ir. 
tiatmlitbcè,    fleincè  %hf\tKÌ)m, 

BESTIONÀCCIO,  m:  cin  groficè  garfligcè  Sdier. 
§.  Per  simil.   (ale  ©eliiinufioort)  SRinibiel)! 

BESTIONE,  m.  cin  gtoficè  £()iet.  §.  Fig.  ffut 
Uomo  fiero,  bestiale,  cin  bicfjifcbct  OTcnfii'.  (ale  ©rfjimpf: 
vuott)  cin   [Rinbbicl),   Cibè;  gtobet  Ulcgcl. 

BESTIUOLA,/.     |    cin     fleincè  S.Cjier.   §.     Fig. 

BESTIUOLO,  m.  \  'Sm  Persona  di  poco  senno, 
cine   Sinfaltigc,   cin   ^Jinfeb 

BETEL,  m.  bet  23etc(v-fefFet  (  cine  o|1inbifà;c  ©u;l'"9; 
tjflanjc). 

BETILLE,/  plur.  eine  2Itt  *Rtfc\tmÌ)tt,  OTuffe; 
line:   bcngalifiijet  ^attun. 

BÉTTOLA,/  einc  ®i)inte\  it.  ein  getingeè,  cleri: 
bcè   953i«bèbauè,    cine   Sncifie,    S3cttleti)ctbcrgc. 

BETTOLANTE,  m.  cin  Sictbtubct,  bet  (ìeb  in  ben 
©ebenfen   uniluttrcibe. 

BETTOLETTA,/.  dim.  di  Bettola,  cine  «cine 
©d;cn(e. 

BETTOLIERE,  m.  «in  ©iientwittt). 

BETTÒNICA,./.  baè  SBctonicnftaut:  Vi  si  trova 
copiosa  quantità  di  beltonica ,  copiosa  di  molte 
virtù. 

Prov.  1.  Aver  più  virtù,  che  la  betlonica ,  ciu 
2(uèbunb  bon  Sugeub  fein  :  Non  ha  tante  virtù  nei 
prati  l'erba  Betlonica,  quant'  ha  questo  animale. 
Bekni  rime    1.  69. 

Prov.  2.  Vendi  la  tonica,  e  compra  la  bettonica, 
betfaufe  bein  Sleib,  uin  baè  SBctonicnfcaut  (b.  i.  beffen 
gute   (Sigcnfd;aften)  bit   anjufjjaffen. 

BÈTULA,  BETULLA,/  bic  Bitte. 

"BEÙTO,  pari.  ubi.  V.  Bevuto. 

BÉVA,/  SctStanf;  baè  ©ettanf.  §,  La  sua  beva 


Sparse 
duelli 


zizza- 
e  be- 


llini, di  V.  Bestia.    It.    cin 

3!l)icti()cn,   cin     fleincè  %tj\tt. 


è  nel  tal  tempo,  b.  i.  è  buono  a  bere  [il  vino]  nel 
tal  tempo,  bet  2i3cin  bon...  ifl  ju  foldict  3cit  febt  ttinf; 
bat. 

§.  Mei.  Pop.  Esser  nella  sua  beva,  in  feinem  Sic; 
blingègcfdjaft   Oegtiffcn   fein:    Io   era  appunto   nella   mia 

beva,  e  volete  cavarmene. 

BEVACCHIARE,  v.  a.  oft  unb  in  flcinen   3ugen 

ttinfen,    n'u'veu. 

BEVANDA,/  ein   ©etrànf  ;  cin   Stanf. 

Q.  Bevanda  dell'acque  a  passare,  baè  Itinfen  bet 
f?jinctaln:.i(rer ,   bie    Btuniicnfur. 

KEV'ANDACCIA  ,/  pegg.  cin  fcbicdjtct ,  clcnbct 
2!tanf. 

BEV  ANDINA,  )     .,     .     _  -, 

BEVANDÙCCIA,    |  f'  "n  Sta"'^n- 

BEVENTE  ,  part.  alt.  ttinfeub,  cinfaugenb:  Be- 
venti radici  della  medesima  vena,  cioè  quelle  loro 
estremità,  che  terminano  all'interna  superficie  dello 
stomaco,   e  degli   intestini. 

BEVERÀGGIO,  m.  cin  Itanf;  cin  ©cttanf  : 
Allora  ordinò  un  beveraggio  con  veleno,  il  quale 
pareva  fino  vino,  per  darlo  a  bere  a  Tristano.  §.  iju< 
Mancia,   baè  Stinfgclb. 

BEVERATOIO,  m.  cin  ìrinrnavfcbcn,  ©aufnà|>f: 
cr)cn  bet  25ógel. 

BÉVERE,  v.  a.  ttinfen,   V.  Bere. 

BEVERÈCCIO,  agg.  obet  Grato  a  bere,  ange; 
ncljin   fa   trinfen. 

BEVERÌA,/  bic  ©aufetei,   flSSOetei. 

BÈVERO,  ob.  BÌVERO,  m.  bic  Sifebotttt.  §.  Jur 
Castoro,  m.  bet  23ibet.  §.  Pelli  di  bevero,  iBibct; 
felle,   Bibctbalgc. 

BEVEROTNÀCCIO,  m.  pegg.  cin  fdjlecbtcè  unge: 
funbcè   ©ettanf. 

BEVERONE,  m.  cin  Xtanf  ;  it.  cin  Xtanf  bon 
OTct)l   unb   aSafTct   fut   95ictj. 

BEVIBILE  ,  agg.   ttinfbat. 

BEVILÀCQUA,   m.  cin   SDafTettiinfct. 

*BEVIGIONE,/  ubi.   Bevanda,  cin  ©ettanf. 

BEVTMENTO,  m.  baè  Stinfen.  §.  Jut  Bevanda, 
baè    ©cttanf. 

BEVIOV7A,  m.   ein  Cicrbe<6et. 

BEVITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Srinfct  — 
in.  §.  Solenne  bevitore  -trice,  ein,  cine  Stjfaufct  — 
in:  Ella  era  solenne  investigatrice,  e  bevitrice  del 
buon  vin  cotto.  §.  Per  simil.  cinfaugenb  :  Inghiot- 
tendo  li   rivi   del  loro   sangue   la  bevitrice  terra. 

BEVITÙRA,     )    -.   .-,    v  t,    . 

J.   ubi.    V.   Bevimento. 


"BEVIZIONE, 

BEVONE,  m.  chi  ©óufet. 

BEUTA,       1/  cin   Stunf,   baè   Itinfcn    in   .inem 

BEVUTA,  1  3ugc.  §.  einc  fflafije  mit  engem  £a1f« 
unb   getabem   23aud;c. 

BEVUTO  ,  part.   bon  V.   Bere. 

BEY,  BEI,  m.  cin  ©ci  obet  58c«  (  tùtfif^ct  Statt: 
(jalfct).  §.  bet  ffutfl  bon  Suniè;  it.  cin  23cfel)lèl;at'et 
bet   SCÌamclufen. 

BEZIÓLI,  m.  plur.  T,  de'  Chir.  eine  ©iiclbtillc 
(fut   Sinbct). 

BEZOAR  (dso),  m.  T.  de"*  Nat.  ente  5flabaf!cMtt 
ini  93olterranifd)cn.  §.  bet  iBcjoatjlcin  (juweilcn  im  OTa: 
gcn  bcè   SBcjoatboetè  ). 

BEZOARDIFORME,  agg.  T.  de"  Nat.  bcjoatfèe. 
inig  :   Etite  bezoardiforme . 

BEZOÀRE,  m.  bet   Sejoat,  bic  ©cmèfugcl. 

BEZZACA,/  V.  Bizzuca. 

BEZZICANTE  (tsi) ,  part.  alt.   |)icrcnb. 

BEZZICARE  (tsi),  v.  a.  viefen,  mit  bem  ©dma; 
bel  tjaefen. 

§.  Per  simil.  ctgtcifcn,  fafTcn:  L'esercito  andato 
ne' Cangili  guastò  per  tutto,  e  predò,  che  non  ar- 
diron  venire  a  giornata;  bezzicaronlo  alla  sfuggita, 
e   male  ne  incolse  loro. 

§.  Bezzicarsi ,  v.  n.  p.  ffut  Bisticciarsi ,  auf  cin. 
anbet  fìicrjeTn  (mit  9Bortcn);  fid)   fi-tauben. 

BEZZICATA  (tsi),f.   V.   Bezzicatura. 

BEZZICATO  (tsi),  part.  bon  Bezzicare,   V. 

BEZZICATURA  (tsi),f.  baè  ^icten  ;  cin  ©djna: 
bclbicb;   it.  bic   SB3unbc   bon   cincin   95ogclbi(Te, 

BEZZO  (dso),  m.  Foce  veneziana,  ein  Sancii, 
OTùnjfotte;  it.  baè  ®c(b.  Aver  bezzi,  OclS  t)»bcn ,  23aljen 
baben. 

BEZZUÀRRO  (dsuà),  m.  T.  de'  Nat.  itx  ge; 
meine   Bcjoat. 

§.  Bezzuarro  minerale,  minctalifd)ct  95cioat. 

BEZZUGA,/  V.  Bizzuca. 

BIACCA,/  baè  SSlcilDcifi.  §,  Biacca  d'ardesia 
sfogliata,  baè  ©a)icfctw«ifj. 


BIA 


BIA 


BIA 
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§.  Prov.  Questo  non  è  mal  da  biacca ,  bica  iff 
fcin   flcineè   Ucbel. 

BIADA,/  ©ecreibc  (ubetfjauyt)  :  Vostra  usanza  è 
di  mandare  ogni  a,nno  ec.  del  vostro  grano,  e  delle 
vostre  biade.  Bocc.  sot.  60.  3.  §.  Jur  Vena,  bet 
£afcc,  baè  ffuttot  (flit  gl'erbe).  §.  Dar  la  biada  ai  ca- 
valli, ben   Sfittai  baè  Jutter  gcbcn. 

§.  Prov.  Messa  e  biada  non  ruba  strada,  OTcffe 
Ijétcu   uni   Juttct  gcbcn   ili   fcin   3eict>ctluf:. 

BIADAIUOLO,   m.  cin   Gtectcibcfjanblct. 

BIADETTO,  tn.  bie  bjmmcltlauc  ffarbc  (jum  Sfia; 
f«n  ). 

•BIADO,  m.  ubi.  V.  Biada. 

BIALATI,  ni.  p/«r.  I".  de' Nat.  bie  3n>cifluglet 
(  Snufcen).  _ 

BIANCÀNA,/  Xtjonbobcn,  iOictgclbobcn,  Stcibc; 
btiben. 

BIAKCARE,  v.  a.   ubi.  V.    Imbiancare. 

BIANCASTRO,  agg.  recitili*;. 

BIANCASTRONACCIO,  ag§.  pegg.  t)àfHidj  rechi, 
tabi,   l'ammutii)   Wcift. 

BIANCASTRONE,  m.  mactcè,  betfdWencè ,  bctbli; 
4>cncè   SBcifl. 

BIANCHEBRÀCCIA,  agj.  twcifatmitt:  Giunone 
lianchebraccia.  Saltini,  iliade,  8. 

BIANCHEGGI  AMENTO,  tn.  bie  SOcitic. 

BIANCHEGGIANTE,  agg.   ine  23ci<ic  fallcnb. 

BIANCHEGGIARE,  v.  n.  [Dar  nel  bianco]  ine 
2Beific  fallcn  ;  rccifi  etfcfjcincn  :  Varie  sono  infra  lor  ; 
r  una  è  più  verde,  L'altra  alquanto  rosseggia,  e 'n- 
crespa  i  crini,  Quella  pallida  appar,  biancheggia 
questa. 

BIANCHEGGIATO,  part.  bcè  SGorigcn. 

BIANCHERÌA, /.  2Bafcf)i.cug,  Wciticè  3cug  ,  9Bud)fc. 

BIANCHETTO,  agg.  dim.  di  Bianco,  cin  rocnig 
meig. 

BIANCHETTO,  tn.  tvcific  ©efiminfc. 

§.   Bianchetto  di   Spagna,  baè   <PetItt>ci|i, 

BIANCHEZZA  (tsa),f.  bit  9Dcific,  Sic  Weific  Sax- 
it  :  Egli  veggendo  lei  colla  bianchezza  del  suo  corpo 
vincer  le  tenebre  della  notte.  Bocc.   NOV.    77.   3o. 

BIANCHIBRÀCCIA,  agg.  V.  Bianchebraccia. 

BIANCHÌCCIO,  agg.  Wcifilid}. 

BIANCHIMENTO,  tn.  [Il  bianchire]  baè  23lci= 
fra. 

BIANCHIRE,  i>.  a.  udì.  Imbiancare ,.  bleicfjcn ; 
wciticn. 

fj.    v.   h.   WerS   ivetbcn. 

§.    T.  degli  Argent.  reietti  fieben  ,  beijen. 

§.  Bianchire  i  denti,  bie  3af)ne  pugen  ,  hjcifi  ma; 
4icn. 

BIANCHISCÙDO,  agg.  Voce  poet.  mit  Wcificin 
©tbjlbe,   wcifibcfebilbet,   ttxififitjilbig. 

BIANCHITO,  part.  ton  bianchire,  V. 

BIASCICANTE,  agg.  tecifilidh  ine'  SScigc  falenb. 

•BIASCICARE,  i>.  n.  ine  20ciiic  fallcn,  rocifilicb. 
fcin  :  Biancicando  la  terra  per  neve ,  ed  essendo 
ghiacciate  l'acque,  convenne  ec. 

BIANCO,  in.  baè  SBeifie,  bie  voeifjc  ffatbc. 

§.   Bianco  di  balena,  ber  SEBatttatì). 

§.  Bianco  di  piombo,   ©Icittcig. 

§.  Bianco  alessandrino,   ©d)icfettt>eif!. 

<j.   Bianco  di   Venezia ,   bcnctianifdjeè  iBlcinjeifj. 

§.  Dar  di   bianco,  rocificn ,   Weis   ubcttiincr)cn. 

II.   Fig.  auèfltcijjcii  :   it.   cincin   2lnbctn   fetjaben. 

§.  Dar  di  bianco  alle  mura,  bie  HBànbc,  HJIauctn 
teeifi  ùbertùndjeu,   vocificn. 

§.  Bianco  dell'uovo,   ob.   L'albume,   baè   C?itt?citJ. 

§.  Il  bianco  dell'occhio,  ob.  L'albùgine,  baè 
SGBcige  ìd  Slugeè. 

§.  Il  bianco  del  bersaglio,  baè  ©ctmjatje  in  ber 
Cctieibc.  it.  cine  ©tette  auf  bem  ^apicte ,  unbefa^rieben 
jelaffcn. 

§.  Fig.  Lasciare  in  bianco,  cine  ©adjc  unbcuifjtt, 
babingcflsttt  fcin   laffen. 

§.  Stare,  Restare  in  bianco,  T.  de"1  Mere.  Icer, 
unauEgcfullt  fcin,  blcibcn  (bon  2Bcdjfcln,  UJottinad)tcn  u. 
tosi.). 

§.  Giro  tu  bianco,  cin  unauègefulltct  libetttagcnet 
SBedifel  (  auf  beffen  SKuerfcitc  Moè  bet  STiainc  bcè  Uebct; 
ttagenben   (ìctjt). 

§.  Por  nero  in   sul  bianco,   fct)tiftlict)   auffeljen. 

§■  Mostrare,  obet  Far  vedere  il  bianco  per  nero, 
cin  3£  fut  cin  U  madjcii;  Jalfcjjcè  flit  SBatjteè  auèi)t; 
tcn  ;  boifyiegcln. 

§.  Bianco  di   Spagna ,   fpanif^  2Bci|j. 

§•  Bianco  di  guscia ,  SBcifi  bon  ptaparìtten  (Jicr; 
fd)alcn. 


§.   Bianco  Sangiovanni ,   SalCtuciii. 

§.  Dar  nel  punto  in  bianco,  ini  23(aut  fibjeflcn , 
fc^n'cfJcn   otjnc  ;u  jielcn. 

§.   Bianchi,  bie   20ci(5en  (in   5(mctifa),   Sutopaec. 

BIANCO,  agg.  ttfeifi:  Giovane  donna  sotto  un 
verde  lauro  Vidi  più  bianca  ,  e  più  fredda,  che 
neve.    Petr.  i  im.   7.   1. 

§.   Carta  bianca ,   cin  utibefaVicbencà  papier. 

§.  Dare,  o  Mandar  carta  bianca,  obet  il  foglio 
bianco,  cin  Slanfett,  cine  93oUma<!)C;  it.  fteie  ®cl»alt 
geben:   Non  ti  varrà   mandarmi  il  foglio  bianco. 

§.  Non  aver  che  carte  bianche,  lauter  fcfjfcefjtc  Star: 
tcn   tjaben  (im   ©piele). 

§.  ffiir  Pallido,  bleid>,  blap:  Divenne  tutto  bianco 
nel  viso. 

§.   Capelli   bianchi  ,   grane   -fraarc. 

§.  Voce  bianca  ,  bie  ungt'infligc  ©timnic  (bei  einer 
5B,ii)t;  an  meljretcn  Òrten  5talienè  gilt  jc^t  Voce  bianca 
flit:   gunftige   ©tiininc). 

§.  Rimaner  bianco,  feincn  3tt)«f  betfeblcn  ;  bie  ^)off; 
nung  feblgef^llagcn  .  gcffbciecrt  fetjen  :  Quando  chicchessia 
ha  vinto  la  pruova,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fat- 
tolo rimanere  o  con  danno,  o  con  vergogna-,  dicono 
a  Firenze:  il  tale  è  rimaso  scornato,  ec,  dicesi  an- 
cora :    rimaner  bianco. 

§.  Arma  bianca,  blanfeè  Qewcbt  (Sabcl,  Soler)  u. 
bg[.). 

§.  Venire  alle  armi  bianche,  T.  Mil.  ine  £»anb; 
genicnge  fomincn,  jum  ®cgen  gteifen  (na.fjbein  bie  *pa; 
ttcncn   t>ctfd)ofTen   finb). 

§.  T.  rf'  Anat.  Canali  bianchi,  bie  Itjmpbjtifftjcn 
cb.  91)a(Tetgcfafie  (  iin  ttjietifojen  Serper  )  :  Ma  ancora 
dallo  sconcerto,  ec.  di  quegli  altri  fluidi,  che  ser- 
vono per   li   canali  bianchi,  e  non   sanguigni. 

§.   Vino  bianco,   lueifiet  SBein. 

§.  Far  diventar  bianco  alcuno,  ©incn  bot  Utetgc: , 
9ìcib  gu'm  unb  gelb  roctben  ialTeit,  it)in  9ìcib  ettegen ,  ibjn 
ncibifd)   maa)en. 

§.  T.  de"1  Fabbri.  Caldo  bianco,  bie  SEBciegli'il): 
()ifc. 

§.   Nota  bianca,   cine   (jalbc   9!ote. 

§.  avv.  Di  punto  in  bianco,  roagerccr)C,  t)i>ti(oiita[. 
It.   Fig.   auf  eininal,   pló^lict);   uiiboti)ctgefeb,cn. 

BIANCOFIORÌTO,  agg.  WeifibUicig,  mie  Weifien 
Slutcn. 

BIANCOLINO  ,  agg.  ^ùbfo;  vocili,  fcpón  Wcifi:  Ha 
le   mani  biancoline    e   tenere. 

BIANCOMANGIARE,  m.  (auè  beni  Jranj.  Blanc- 
manger)  cine  (battette  bon  gcvtc^tcìn  fflcifcfjc ,  mit  SCÌilo';, 
Sucfet  unb   SJlanbeln. 

BIANCONE,  agg.  Wcifiljautig ,  bet  cine  vociflc  -f>auC, 
cinen  jattcn  Scint   t)at. 

«BIANCORE,  m.  ubi.  V.  Bianchezza, 

'BIANCOSO,  agg.  feb,t  wcifi. 

BIANCOSPINO,  m.  bet  XOeifiboni. 

BIANCOVESTÌTO,  agg.  WeifigefUibee. 

BIANCÙCCIO,  agg.  etiuaè  rocifj,  weifitidj. 

BIANCUME,  m.  V.   Albume. 

BIÀNTE  ,  m.  cin  Sanbfficidjct  :  Maestro  de'  bianti, 
e  de'  monelli ,   E   veste  la   corazza  da  bastone. 

BIASCIAMENTO,  m.  baè  mut)fainc ,  fdjWete  Sauen. 

BIASCIARE,        }    v.     a.     iuuni)>fc>i,    aufiuummcln 

BIASCICARE,  j  (fd;wet  fauen  auè  OTangcl  an 
3at)ncn):  Sempre  biascia  fichi  secchi,  Perchè  fan 
della   saliva. 

§.  Biasciare  le  parole,  bie  SGBotte  fauen,  langfam , 
jógctnb   auèfptco)en. 

§.  Biasciare  Avemmarie,  Paternostri,  Sfocili  etani  , 
SSatctunfct   tjetmutincln. 

§.   Biasciar  musica,   ttalletn,   (jalbtaut  (ingcn,    bubeln. 

BIASCIATO,      )  ,    w   cv 

BIASCICATO,   ]  Part-  i(6  95ot'5cn- 

«BIASIMABILE,  agg.  ubi    V.  Biasimevole. 

«BIASIMAMENTO,  m.  ubi.  V.  Biasimo. 

BIASIMANTE,  part.  alt.  tabclnb,  mièbittigenb  ; 
bctltjetfcnb. 

BIASIMARE,  e.  a.  tabefn;  mièbilligcn,  bcratgen  : 
Tal  biasima  altrui,  che  sé  stesso  condanna.  Petb. 
CAP.    1. 

§.  Biasimarsi,  v.  n.  p.  ffùt  Dolersi,  Ramma- 
ricarsi, (ti)  bctlagen  :  biasimandosi  le  donne  a  Giove, 
che  i  loro  mariti  non  erano  forniti  come  ('asino, 
risjiondendo  loro  ec. 

§.  Prov.  Chi  biasima  vuol  comprare,  tvet  tabclt, 
witt  faufen.  • 

BIASIMATISSIMO,  agg.  sup.  bon  Biasimato,  feb,t 
gctabelc. 

BIASIMATO,  part.  bon  V.  Biasimare, 


BIASIMATORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  tablet 
—  in. 

BIASIMEVOLE,  agg.   tabeltjaft  ,  tabclnèrcertt). 

BIASIBIEVOLISSIMO  ,  agg.  sup.  fe()t  tabelt)afc, 
fet)t   tabelnòwcttf). 

BIASIMEVOLMENTE  ,  avo.  tabel^aftet  2fJ;ii>. 
§.   3ur   Vituperosamente,     /"djànblicf;,   fd)imvflii). 

BIASIMO,  m.  bet  Sabcl.  §.  ffùr  Rimprovero, 
bet  SSexWutf.    §•   S'iti  Vituperio ,  bet  Scf)im))f. 

§.  Dar  biasimo,  tabeln,  iniJbittigen,  eincn  SSetfeutf 
inadjen. 

§.  Portar  biasimo,  Xabcl  crtjaltcn ,  babonttagen,  gè. 
tabclt   wetbcn. 

BIASMARE,  v.  a.  ubi.  V.  Biasimare. 

BIASMEVOLE,  agg.  ubi.  V.   Biasimevole. 

BIÀSMO,  m.  F'oce  poet.    V.  Biasimo. 

"BIASTÉMMA,y:  ubi.  Bestemmia,  bie  OottcJla; 
(letung;  iai   Jlu^cn.   93ctn>iinfd)en. 

«BIASTEMMARE,  v.  a.  ubi.  Bestemmiare,  fiu; 
tfyen,   betivunfdjcn. 

BlASTEilMATORE,  ob.  BIASTEMMIATORE  , 
m.  ubi.   V.    Bestemmiatore. 

BIAVA,/,   ubi.  V.  Biada. 

BIBACE,   in.  ubi.   Bevitore,  ein   ©aufet. 

BÌBBIA,/  bie  ©ibel;  bie  (jcilige  @i)tift.  §.  ffut 
Diceria  o  Scrittura  lunga,  soverchia,  cin  tt)eitfcr)ltjei; 
figeò  ©cfdjroa^  obet  0cfi>tcibc:  Spacciati,  non  mi  fare 
una   bibbia,   come  è   tua   usanza. 

§.  La  Bibbia  è  divisa  in  libri ,  capi  e  versetti ,  bie 
23ibel   ifl   in   ÌButfjcr,   Qayitcl   unb   SSctfe  cingcttjeilc. 

§.  E'  faranno  la  bibbia  insieme,  (it  ntaijtrt  ìai  alte 
unb  neuc  Sc|lamcnt  (bie  23ibel)  jufammen  (ce  t)ci(it 
raenn  ein  alter  SKann  fid;  mit  cince  iungeit  ^ctfon  ber; 
tjeitattjet). 

BÌBBIO,  m.  T.  de''  Nat.  bie  ^feifentc.  §.  Jut 
Moriglione  ,  V. 

«BÌBERE,  v.  a.   Voce  latina,   trinfen;  V.   Bere. 

BÌBITA,/  ber  £ranf,  bet  £runf. 

BIBITORIO,  m.  T.d'Anat.  Muscolo  bibitorio , 
V.   Adduttore. 

BÌBLICO,  agg.   biblifd),  jut  23ibcl  geìjótig. 

BIBLIÒFILO,   m.  cin  Sudjetliebtjabct. 

BIBLIOGRAFÌA,/  bie  23ui;ctf unbe ;  it.  <Bua>t: 
fenntniti. 

BIBLIÒGRAFO,  in.  cin  i8ùd>ctFemi;t. 

BIBLIOLÌTO,  m.  T.  de'  Nat.  ein  bevfieinectcà 
23latt,   cine  ÌBiblioIitt). 

BIBLIOMANE,   m.ein   Sùd)cmatt. 

BIBLIOMANÌA,/,  bie  Burbctfucbt. 

BIBLIOPÉV,/.  Foce  greca,  bie  Sunff  5Cuef.cc 
ju  fcfjtciben,  bie  ©efitiftlteHetCìinfì  ('Sicel  cincà  93)ctfe8  Don 
Denina  ). 

BIBLIOSOFÌA,/  bie  23uef;etweiè!)eit. 

BIBLIÒTAFO,  in.  bet  auè  STOègunfi  feine  bclTctett 
JBùiiiet   nid)t  inittlicilt,   fonbetn  bettjctjlt. 

BIBLIOTÈCA,/  bie  «ibliotSjef .,  SBudjctfammrung. 
§.   It.  bet   23ùef)ctfaa(,   baè   Sùct;et(immct. 

It.    baè  93ibliot(icfgcbaube,  bie  ®ibIioc(>ef. 

BIBLIOTECARIO,  m.  bet  23ibliotb;cfat,  23ucf;ctr 
auffeijet. 

BÌBULO,  agg.  einfaugenb.  §.  Carta  bibula  (  libi. 
Carta  suga)  baè  SóWpavict,   Jlicfiyapiet. 

BICA,/  cin  0atbenl)aufcn  ;  Oatbcnmanbel  :  In 
Firenze  non  era  roba  per  due  mesi ,  e  le  ricolti; 
erano  tutte  nelle  biche,  e  'n  sull'aie.  §.  3ur  Muc- 
chio, Ammassamento,  ein  faufen:  Ch'  era  a  veder 
per  quell'oscura  valle  Languir  gli  spirti  per  diverse 
biche.  Dante  inf.  gg.  §.  Montare,  obet  Saltare  in 
sulla  bica,  Pop.  in  3otn  getattjen  :  Alla  prima  parola 
ch'io  non  ho  detta  a  modo  suo,  egli  è  subito  mon- 
tato in  sulla   bica. 

«BICCHIÀCCHIA,/.   [Bajucola]   «ine    Sleinigreit. 

BICCHIERAJO,  in.  bet  Q)(aèmad;cr.  It.  ber  Qilaè; 
tjanblct. 

BICCHIÈRE,  m.  ein  @Iaè  (Srinfgtaè).  §.  Bic- 
chiere a  calice.,  ein  Sclcfiglaè.  §.  Giuocar  di  bic- 
chieri ,  baè  @IaS  flciiiig  I)ciuingc()cn  laffen  ;  tucr)tig  tcdjcn, 
§.  Affogare  in  un  bicchier  d'acqua,  fo  reie  Rompersi 
il  collo  in  un  fil  di  paglia,  bei  jttcinigfeitcn  ben  HUutt) 
finfen  laffen;  Icii)t  ben  Soyf  betlietcn.  §.  Bicchieri, 
fut  Coppette ,  bie  ©efytfvffópfc. 

§.    T.  de' Bot.  ber  OTooèbcajet. 

BICCHIERETTO,    ì    m.  dim.  (/«'Bicchiere,  cin 

BICCHIERINO,        )    ©laècbcn. 

§.    T.  de'  Bot.  cin   tleinet   ìT/ìooèbcetjct. 

BICCHIÈRO,  m.  V.  Bicchiere. 

BICCHIERONE,  m.  cin  grafica  GSlaS. 

BICCHIEROTTO,  m.  cin    23aua)3(aè,  01aèporar. 
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BICCHIERIOLO  ,  >n.  V.  Biechierctto. 
•BICCIACÙTO,  m.  cine  2v>mMrt. 
BICCICAI.1.  i    ClIXA./  cine   Site   Shitairicl. 

BICCICocca./  V.  Bicocca. 

lìICINIO,  m.   T.  di   Kut.    Ut  jtvcifiiinniigc  Gai). 

It.    cin   Itoinyctcìi: ,  ^i(ra   ?udt. 
BICCIÒCC  \.f.  V.   Bicocca. 
BICCIl  (ini  lì  \,  f,  ein  rviinrpcnirigcó  itici. 
BICHIÀCCHIE,/  piar.  ti!U6    (5>c  ylautct ,    leetcè, 
burnenti  Ocfcbnj.iri. 

BICHÌCCHE,/  piar.  T.  di  Mal.  (tei  tcn  Sfa 
ecn   Bcccliiclie  )   ©tctiiFurbcn,   BcuflJudieii. 

•BICIÀNCOLE ,/  ^/or.  iti.  Altalena,  cine  Sgotti 
hi  (ju  SKkjio). 

BICIPITE,  agg.  nwiróyfig.  §.  j7/,v.  nvcia.iyfciig  u. 
o.  ni.:  Scarca,  e  leggera,  e  con  spediti  vanni  Sen 
va   poggiando  al   bicipite  monte. 

§.  Bicipite  augello,  ter  toyyelte  2ltlct,  givcifoulige 
Stiht,    faifcrli.lic    SMtlet ,   Dvcìdjèatlet. 

BICOCCA,  /  ehi  fleineè  Bcrgfdiloli;  cine  unteteli: 
lenti  Bcrgfcflc.  §.  $ut  Torretta ,  ein  FIciiict  Hbunn 
(  oiif  eincr  Bcrgfyilic). 

BICOLÓRE,  agg.  jn-cifatbig. 
BICORNE,         ~A  agg,  jtocitjótmg  :  E  perciò  si  dice, 
BICORNO,  S   che  vi   abbondano  molti  satiri, 

BICORNUTO,   \   e   fauni    incorni. 
BICÒRNIA,/   cin    jWeifpitjiget    Simboli.   §.  It.   ciu 
©yettbotn. 

BICORPÓREO,  agg.  T.  de" Nat.  3ivcilcitig ,  mit 
jj»ei  Scitcm,  mie  toyycltem  Sótyct. 

BIDALE,  m.  cine  2(tt  Icieljtt'cWaffiieccf  ffufifoltatcn: 
Facendo  i  Franceschi  venire  i  lor  pedoni,  e  spezial- 
mente i  bidali ;  ciò  sono  Navarresi,  Guasconi,  e 
Provenzali,  con  altri  di  Lingiiadoca ,  leggeri  d'arme, 
con   balestri,  e  dardi,  e  giavellotti  a  frisone. 

BIDÀTTILO  ,  m.  T.  ile' Nat.  cin  3wcijchi3et  Bo: 
gel   (j.   23.  tet  ©ttaufi  ). 

BIDELLO,  m.  ter  Unitetfitatfctyrtefl. 
BIDENTÀTO  ,  agg.  mit  ìm   3ivch.arf. 
§.   L'  impero    bidentato  ,    taè    Sfcid)   ice   Sivcijactò  , 
tic   Untctftclt  :   Plutone  ,  Monarca     del   bidentato  im- 
pero. 

BIDENTE,  m.  cine  Siatcbai'e,  JKateMc  SRcut; 
baue  ,  cin  Saffi.  §•  ter  3wci;arf ,  Sivcijinf  tee  'Pluto.  §. 
tee   3lvcijat)n,   taS   Qiatclfraut. 

BIDENTE,  agg.  (ircijabniq,   }njci;a<fig. 
BIDETTO  ,    m.    cin    Stttpfn    (  cin     flcincè    Bauet: 
yt'ett  ).   > 

EIDOLLO,  m.  V.  Betula. 

BIDUO  ,  m.  cine  Scic  boli  ritti  2agcn;  it.  cine 
jVf citàgtgc    2fntad)t. 

BIECAMENTE,  avv.  feticci ,  fdjief.  §.  'Met.  Jur 
Ingiustamente,  boèbaft:  Tutti  insieme  periscono  quelli, 
the  biecamente  combattono. 

BIÈCO,  agg.  f<t)iclcnt;  fateci  :  Gli  diiitti  occhi 
torse  allora  in  biechi.  Dant.  inf.  6.  Sparsa  il  crin, 
bieca  gli  occhi,  accesa  il  volto.  Tasso  ger. 

§.   Guatatura  bieca,   cine   fdjccle   Hlìicnc,  fdjcctct  Blicl. 
§.   Viso  bieco,   cin  r.ciìifebct,  fclpcciruefctigcr  Blicf. 
§.   Con   occhio,    Con    guardo    bieco,    mit    fdjcclem 
Blietc. 

§.  Fig.  Atto  bieco,  cine  uncbtbare  Sbat,  .jbantlung: 
E  che  non  fu  se  non  quell'atto  bieco,  Che  di  lei 
TÌde ,  che  a  morir  lo  spinse.  Ap..  Fia.   5.  6a. 

§.   In  diritto  sguardo,     animo    bieco,   mie   cijtlictjcr 
JKicnc  tcn  ©djalf   iin   ^Jetjcn. 
§.   Bieco,    T.  delle   Art.   fejief. 
BIEDONE,  m.  ict  feonigfai). 
"BIELTÀ,/  ibi.  V.  Bellezza. 
BIENNALE,  agg.   T.  de''  Bot.   jtteijab,tia  :  Pianta 
biennale. 

BIÈNNIO,  m.  cine   jlrci)àl)tigc   Saura. 
BIETA,     '      \f.    T.  de'  Bot.  tic  Bete,  ter  OTan; 
BIÈTOLA,     j    gol*,   Beinoti.    §.    Prov.    Mangiar 
bietole,   futdjtfam  fein  (  lvc'il  tic   Sanind)cn    angcblid)   boni 
SJÌangoIt  ftctbcn  ).  §.  Bietola    ros'a,   Barbabietola,  tet 
rotte    SJfangoIi,   tie   totl)e   SKibc;   it.   iie   SRunf ctiubc. 
§.  Bietola   gialla,  tic  gclbc  Dicfeta,    SDeclte. 
BIETOLÌNA  ,  /   T.  de1  Bot.  tie  gclte  SXcfcta.tie 
Scelte. 

BIETOLONE,  m.  T.  de"  Bot.  tic  gclbc  Svcfeta, 
tic  SDÌeltc  §.  Fig.  cin  unnitjcr,  einfiltigct  niicnfif;.  It. 
tet  fetr  leiét  auè  93crgnugcn  uni  uni  Jtlcinigfeitcn  lucine. 
§.  Venire  in  bietolone,  otet  Imbietolire,  auà  ijtcutc 
otcr   SQollufi   treinen. 

BIÉTTA,  f.  T.  di  Mar.  cin  Seil.  §.  Fig.  Metter 
liiette,  fur  Esser  mala  bietta,  Metter  zizzania,  cin 
Uncinigfcit6f!iftet,    Untutjcfiiftei    fein  :    D'uno   che    sia 


maledico,  e   lavori  altrui   dì  straforo,  commettendo 

male   nrrultaineiite ,    si    dice:   egli   è   una    mala   bietta, 
§.  '/'.   degli   Stamp,     Bietta      atei     Ze^ia,     tet    23unt: 

fa. 

BIFERO,  agg.  T..d'Agric.  Pianta  Infera,  cine 
^fl.unf  ,    tic   jlrcinial    ini    3al)t<   ttà.it. 

BIFFA,/!  T.  d'Agrim.  La-eli.  ec.  cine  JDIeli; 
flange. 

BÌFIDO,   agg.    race  lat.   gwiit^elfij,   gefvaltcn. 
I  il  (Kil.IO,   m.  iti.   V.   Ofrio. 
BIFÒLCA,/  cin  21cfct    ctet    SEUorgen   Santcè  (in 
93tantent.   tet   gtofic    bc-n    t\oo ,    tet    Ncine   Jfìorgcn    ben 
■  Su  Q]  Stuttjen  ).  §.   Sut  Contadina,  cine  2>auctin. 

BIFOLCHERÌA,/  tic  %iit:  otet  Jcltbaufunfl;  tie 
5(etetivitttfd)aft.   It.  tic  aìctivaltimg  tet  Cantoutet. 

BIFOLCHIARE,    ...    a.    [Bofonchiare,    Bofon- 
chiare )   «tet  ctlittcnc!)   Untcdjt   tjeimfidjl  niuttcn. 
BIFOLCO,    rn.    ein    3dfct6inann ,    Jantinann. 
BIFORCAMENTO,    m.     cine    gatelfótinigc    6|ial! 
tung. 

BIFORCARE,  BIFORCARSI,  v.  n.  p.  T.  dei 
Notom.  e  de*  Filos.  Natur.  (id;  g.itelt'ótniig  tljcilcn  : 
L'altra  vena,  prima  d'entrare  nel  detto  lobo,  si 
biforcava,  e  si   diramava   in   più   parti. 

BIFORCATO,    |  agg. gcbclfórmig  gefvaltcn: Quindi 
BIFORCUTO,    |    si   traggono    con    una     piccola 
rete   posta   ih   cajio  d'una  pertica   biforcata. 
BIFORCO,  m.  ein  gatetfórmiget  ©tat. 
BIFÓRME,  agg.  jtocigcfralttg. 
BÌFORO,  ni.    T.  de"  Nat.  tet  Soppclteitet. 
BIFRÓNTE,   agg.   mit  jtt>ci   ©titnen,  mit  jwei   &c- 
fiijttm.  §.  Fig.   ffit   L'omo  doppio,   cin    unjubctlaffigcv 
JPÌcnfd;. 

*BIFÙLCO,  rn.  iti.  V.  Bifolco, 
BIGA  ,f.  ciu  jwcif)iónnigct,    jWcitattiget   2Dagcn  :    Il 
nome   di   biga  ,  e   di   quadriga  era   nel  numero  de'ca- 
valli ,   e  non   delle  ruote. 

BIGAMIA,/!  tic  2)oyycIcf)c;  it.  cine  grecite  ©te: 
Bigamia,  Matrimonio  contratto  con  due  persone  nel- 
1'  istesso  tempo:  e  lo  stato  di  colui  che  è  passato 
a  seconde  nozze.  La  bigamia  nel  primo  caso  è  un 
delitto. 

BIGAMO,  m.  tet  jivci  SBcitct  juglcidi,  otet  nad; 
ciuantct   tat. 

BIGATTO,  |    77j.  tei  Sotnwutin.  §.   ffit  Fi- 

BIGÀTTOLO,  i  logello,  Baco  da  seta ,  tic  ©ci; 
teiuaitfc.  §.  Fig.  Mal  bigatto  ,  cin  tciinti<fifd)ct  SJÌenfd). 
BIGÈLLO,  rn.  cine  2(tt  tuiifelfattige^  grobeè  Sud). 
BIGERELLA  ,/  cine  3ttC  tlcineè  ©djnjómmdjen. 
BIGERÒGNOLO,  agg.  gtaulid),  ine  0tauc  faUcnt. 
§.   Met.  ffit   Commettimale,   fdjolftjaft,   bo^taft. 

BIGHE,/  piar.  T.  di  Mar.  tao  OTaflcnfliisen 
(  t)fiin   S'ieltolen  tee  ©djiffcè   ctfptterlii;  ). 

BIGHELLONE,   771.   cin   ©imimfoyf,  ginfaltèpinfcl. 
BIGIIERAJO,    m.     ein   'Poffcntcifict.     It.    cin    ©pi: 
licnnia<bcf  ;    ein    ©pificntàntlct. 

BIGHERÀTO,   agg.   mit  3witnfj>it5cn   tefe^t. 
BIGHERINO,  m.  [Merletto]  Smitnfpirjdpcn,   fumale 
Stritnfantcn. 

BIGHERO  ,  772.   cine   3iyitnfantc,   ©yi^e. 
BIGHERUZZO  (tso) ,   777.  V.   Bigherino. 
•BIGINO, 
•BIGIIIÒTTO 

BIGIA./  [Beccafico]  tie  ffcigitofTcI. 
BIGÌCCIO,  agg.  gtaulid). 
BIGIO,  772.  taè  2(fd)gtau.  §.  Fig.  pop.  ffit  Poco 
cristiano,  tet  nidjt  cd)t  d;ti|llid;,  etmaà  rctjcrifct)  tcntt. 
§.  ffut  Uomo  maligno,  cin  tótSattigct ,  tirfifdjct  JCÌcnfd). 
§.  Pop.  Andare  al  bigio  ,  Mettere  al  bigio,  jut  3n; 
quifltion  ttingen  ,    tei   tet   Snquit'tion    anflagcn. 

BIGIO,  agg.  It.   Pietra   bigia,   tic   ÓJraunjarfc. 
BIGIOLÌNO  ,     ì    777.    T.  de'  Bot.    cine   2(rt     Set: 
BIGIOLÒNE,     j    djenfdjteamm. 
BIGIONE,  777.   iti.  V.  Beccafico.    §.  It.  cine  2(tt 
QJuinmi. 

BIGLIA,/  cine  SSillattfugcI.  §.  Far  biglia  ,  cincn 
SSalI   niadicn. 

BIGLIARDO,  m.  [Trucco  a  tavola]  taè  Biliari, 
tafi  BiUattfviel;  it.  taè  SiUattjimmct.  §.  T.  di  Mar. 
cine   cifetne  Scile. 

BIGLIARDARE,  «.  a.  T.  di  Mar.  Bigliardare 
i  cerchi  negli  alberi  ,  tie  eifetnen  tRcit'cn  tet  iTMafitau: 
me   antteiten. 

§.  7'.  di  Giuoco,  tillattitcn  (tcn  Ball,  tic  Suge! 
im    ©tolien   jlveimal    tetitten). 

BIGLIETTO,  777.  cin  Btiefcbcn;  it.  cin  3cttcl.  §. 
ffit  Ordine  ,  Privilegio ,  V.  §.  T.  d'  Arala.  V. 
Plinto. 


Ì77;.  iti.    Beghino,   Bigotto,    cin 
2lntàd)tlct,    fftéininlct. 


BIGLIONE,  m.  fd)(cd)tcè,  nid)t  v«tctattigc6  ©il. 
tet;   it.   cine   bici   Sn^fct   cnttaltentc   ©iltctinunje. 

BIGNÓNIA,/  T.  de'  Bot.  atoinvetcntaum.  It. 
tic   Sfomvctcntlunic. 

6.   Bignonia  d'America,  tet  intianifd)c  3aèinin. 
BIGO,  777.    T.     d'Ardi,    cine    GJtuft,   ein    Sciteli 
gelvóltc   (In   Jtinten  ,   botn   mie   ciuci   ©tein:ctet    SCÌctall; 
Vlattc   bctfdiIcfTen  ). 

BIGOLI,  BIGOLETTI,  m.  piar,  tunte  uni  langc 
Sìuteln. 

BIGOLLONE  unt  BIGOLONE,  m.  cin  ZÌI}*, 
BIGOHCETTA,/!  cine  Heine  Butte. 
BIGÓNCIA,/  cine  Butte;  ein  Xitel:  E  di  que- 
ste n1  avean  con  le  bigonce  mille  asinelti,al  dipar- 
tir, carenti.  Tassoni.  §.  3it  Cattedra,  Pergamo, 
cine  Samel ,  cine  9ìetnctti()nc,  cin  9ìctnciflut)I  :  Arrin- 
gavano i  nostri  antichi  al  popolo  in  piazza  in  rin- 
ghiera, ne'  consigli  in  bigoncia j  che  era  un  per- 
gamo in  terra  a  foggia  di  bigoncia.  §.  Montare  , 
Andare,  Salire  in  bigoncia,  a\ì  SRctnct  auftteten  :  K 
va  in  bigoncia  a  dir  le  sue  ragioni.  §.  Far  tenere  i 
pie  nella  bigoncia,  bettintetn,  cin  3cid)cn  mit  tcn 
Milieu   ju   geten. 

B1GONCÌNA,/  V.  Bigoncetta. 
BIGONCIO,  rn.   V.   Bigoncia. 
BIGOHCIOHA,/   arcresc.   cine   giofSe  Butte. 
BIGONCIUOLETTO  ,    ì    m.  dim,  di  Bigoncia  . 
BIGONCIUÓLO,  j    cine   flcinc  Butte. 

BICONE,  777.  yoce  bassa,  [Truppa.  Banda] 
cin   StupV'    cine   Svolte,   Baute. 

§.  Bigone  di  musicacci,  cine  Bante  STOufifanten 
ein   %xup\p  Bietfictlct. 

BIGÒNZIO,  772.  cin  SJlai  (ju  (Dettanfcn  in  Bc 
nctig  ). 

BIGORDARE,i».  77.  [Bagordare]  Ovittetfvicle,  £u|L 
tatteiten    taltcn. 

BIGÓliDO,  772.-  cine  fKft,  £anje  (jete  SSaffc  mit 
langem    E)ól)ernen    ©djafte  ). 

BIGORELLO  ,  777.  T.  di  Mar.  bie  Svatjt,  tet 
©aum   tet  ©egeltat)ncn  (tet  cinjelnen   ©egclftude). 

BIGÒTTA,/  cine  Stóinmlctin,  Sotjftangctin,  Bet: 
fd)rfe(lct. 

BIGÒTTE,/  /7/72T-.  T.  di  Mar.  Sungfetn  (tunte 
BlóeJe  mit  Sód;etn,  jilt  Biltung  tee  9?afttictt6).  §.  Bi- 
gotta da  strozza  ,  taìì  SvatttJctf.  §.  Bigotta  di  strallo, 
ein  ©tagtloct.  §.  Bigotta  a  lame  di  ferro,  cine  3ung. 
fet   mit  Bci"d)Iag. 

BIGOTTERÌA,/   tic   2fntad)tclci ,   Stóinmclci. 
BIGÒTTO,  772.   cin   Stómmlct,   Sotjfi)angct. 
BIGOZZA,/  V.  Bigotta. 
BIGRÀMMA  ,   rn.   cin   Bigtamin. 
BILANCÈLLE  ,/  piar.    T.  de"  Pese.  Pesoa  delle 
bilancelle  ,   taè   3ifd;cn    mit  tet  2aupcf. 

§.  Pescare  a   bilancelle,   mit  tet    S-au^cl  |ifd)en. 
BILANCETTA,/  cine   Heine  SDage. 
BILANCIA,/   tie  SBage;  tie  SBagcfcbalc. 
§.   !Jit  Misura,    Pesamento;    tao    @leid)gcieid;t:    Li 
divina  giustizia,   la  quale    con    giusta    bilancia  tutte 
le  sue  operazioni  mena  ad  ell'etto.  Boc.  NOV.   27.  27. 
§.   Stare  in  bilancia,  taè  tcd;te   QJcwidjt   tjai'cn  (  bon 
OTunicn). 

§.  Star  nella  medesima  bilancia,  Ginci  fo  bici  Wettb 
fein,    mie  tet   Kntete ,    cinantct  nid)tà    naiigetcn. 

§.  Sarti  e  Mugnaj  stanno  nella  medesima  bilancia, 
©4)ncitct  unt  Hlìillct  geten  einantet  im  ©tctjlcn  nid)t4 
nad). 

§.  Fig.  Esser  in  bilancia,  fit  Titubare,  fetiuan-- 
fent,    unentfdjIefTcn    fein. 

§.  Tener  la  bilancia  ad  alcuno  ,  Scmantem  Sic 
?Bagc  taltcn,  ib,m  gleid)  fein  (  an  Staff,  Bctmógcn  u. 
tgl.  )  ;  it.  eè  mie  Scmantem  aufnctjmen,  iljm  getrad/fen 
fein. 

§.  Dare  il  tracollo,  otet  il  tratto  alla  bilancia  , 
taè  Uctctgctuidit  t^cn;  tcn  2(uèfd)lag  geten  (tei  cinet 
Bctattung):  E  mentre  ancor  pendeva  dubbioso  ec. 
diede,  come  si  dice,  il  tratto  alla  bilancia  il  pa- 
rere ec.   di"  Giovanni   Cappellano. 

§.  Pesare  colla  bilancia  dell' orafo ,  fit  Esaminare 
per  la  minuta,  mit  tet  ©oltwagc  atwàgcn;  gcnau  itet: 
Icgcn  :  Ma  tuttavia  gli  uomini  non  si  deono  misurare 
in  questi  all'ari  con  si  fatto  braccio,  e  deonsi  piut- 
tosto pesare  colla  stadera  del  mugnaio,  che  colla 
bilancia   dell1  orafo. 

§.  Porre  in  bilancia  una  cosa,  Otitaè  gcnau  un 
eetfudicri. 

§.    Bilancia,   cine   2(tt   bictccligcè  Jfifdjnet}. 
§.   T.  de"  Pese,  tet  Sófd)et,   £)aiticn. 
§.'T.  d'Astr.  tie  S33agc  (Slembili). 
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§.  Bilancia  idrostatica,  tie  bbtroflatifdic  9T3age. 

§.  Bilancia  di  carrozza,  taè  Crtfcbcic  (0ucrt)olj  un 
tet  2Bagc   cince   SOagcnè). 

BILANCIAJO,'  ita.  ubi.  Staderajo,  fin  SSagcma: 
$er;   cin  20agcbàntlct. 

BILANCIAMENTO,  m.  bit  2(b»agung  ■  9Cit3"»3- 
It.   ^1*^.  tic   (Jrtvàgung  ,    Untcrfud;ung. 

BILANCIARE,  v.  a,  abroicgcn,  auf  tic  23agc 
tringcn. 

§.  Fig.  Sur  Ponderare,  crir.igcn  :  E  così  quando 
nel  bilanciare  il  benefizio,  l'ingiuria  pesa  più ,  non 
si   teglie  il   benefizio,  ma   si  vince. 

§.  Bilanciare  le  spese,  tie  Soften  i'ibct|'d)Iagcn ,  te: 
redmen. 

§.  Sur  Paragonare,  Agguagliare  ^  gegen  cinanber  bjal; 
tcn  .   abglcicben  :   Bilanciare  una   cosa   coli1  altra. 

§.  Bilanciare  il  conto  ,  T.  r/e1  Mere,  tic  SBilanj 
jieben   (©od   uni  £abcn   bcrgtciàcn). 

BILANCIATO,  part.  tee  SBotifltn.  It.  Sur  Dub- 
bioso, V. 

BILANCIATORE  ,  m.  cin  S33ógcr,  Giner  ter  toh 
gel,  tricot. 

BILANCIÈRE,  m.  tic  Unrubc  in  ter  W)r. 

BILANCINA ,  f.  ì  dim.    di    Bilancia',    cine    flcinc 

BILANCINO,  m.  \  2Uagc.  §.  b«è  Crtfdicit,  on  teel; 
i)ii  taè  ^Jfcrt  gefpannt  roirt.  It.  ter  SJiciter  ebet  Sùbrer. 
§.   Cavallo  del   bilancino,   tue  S-orfyannyfert. 

BILANCIO,  m.  Pareggiamento,  Comparazione, 
tic  SSctglcidjung  :  Non  mi  dò  vanto  di  nobiltà  ,  né 
di  modestia ,  che  non  devon  venire  in  bilancio  le 
virtù   co1  vizj   d'Ottone. 

§.  T.  di  Cornmerc.  Sur  Ristretto  di  conti,  tic  SSi; 
lanj  (cin  furjcr  2(uèjug  oter  cine  SScrglcidjung  tet  Retiti: 
unt   ter   'paffib  :@d>ulben). 

§.  Tenere  un  libro  o  un  conto  per  bilancio ,  cin 
23ud?  naé)  ter  toppelcen  Sudjbalumg   fùtjtcn. 

§.  Per  simil.:  Ed  è  vero,  ebe  la  fortuna,  e  la 
natura   tiene  il  conto   per  bilancio. 

§.  Il  bilancio  batte,  tic  SJilanj  ifl  rcin,  tic  9icd;nung 
(limine,    trifft    fu. 

BILBOCDÈTTO,  m.  T.  di  Giuoco,  berSugelfam 
jet  (cine  bóljcrnc  ©diale  untcn  mie  cincin  ©clele  ,  roorin 
cine  t.uan  ingente  SugcI   aufgefangcn   roirt). 

BILE,/  tic  ©alle. 

§.  Fig.  Sur  Collera,  Ira,  Sdegno,  ter  3orn,  Un; 
ttillt. 

§.  Muover  la  bile,  cter  Far  montar  la  bile,  ginn 
3otn  reijen. 

<j.  Bile  epatica ,  tic   Scbcrgollc. 

§.   Bile  cistica,  tic   SBlafengallc. 

§.  T.  de'' Med.  Bile  atra,  atrabile,  nera,  filarie 
©alle. 

§.   Bile  porracea  ,   verde ,   gri'inc  ©alle. 

§.  Bile  rugginosa ,   braune  ©alle. 

§.   Bile  sincera,  teine  ©olle. 

BILENCO,  agg.  ftumm  ,  frbjcf  (befontetè  tion  58au; 
men).    §.   A  bilenco,   avv.   fd/ief,   fd)rag. 

BILIA.  /  cin  <))aefflo<f;  cin  ftuminer  ©toet.  §.  Per 
simil.   Bilie,   feuinme  SScine. 

BILIARIO,  agg.  ©alle  cnttjaltent,  gallig;  Vasi 
biliarj ,  tie  ©atlcngefafie. 

BILICARE,  v.  a.  in'è  ©reidjgcroiaV  bringcn.  §.  Fig. 
Sur  Ponderare,  Esaminar  bene  ,  rooijl  ctroSgcn:  E  an- 
cora si  bilicò  lo  modo  da  dovere  contenersi  per 
1'  avvenire  di  correre  alli  vegnenti  bisogni  sotto  le 
armi. 

BILICATO,  part.  tee  93origen. 

BÌLICO,   m.  taè  ©Icidjgcroidjt. 

§.  Sur  Ganghero,    Arpione,  tie  Stuuangel. 

§.   Metter  in  bilico,   in'è   ©leiibgeroidjt   bringcn. 

§.  Stare  in  bilico,  im  ©Icidigcnjidptc  fein  :  I  liquo- 
ri ec.  per  altra  figura,  che  e1  s'abbiano  inchinevole 
al  moto,  la  qual  mal  posi  e  sia  in  bilico  ,  via  via 
che  premuti  sono,  cedono. 

§.  Met.  in  ©cfafcr  fein  ju  fallcn :  Le  cose  de'mor- 
tali  predicando  incerte,  e  quanto  più  su  salisse,  più 
in   bilico  la   caduta. 

It.  cin  3apfcn  (untcn  uni  oben  an  Jfd;n)eren  Sburrn, 
Woiauf  tie  avJtfl'igel  (Ti;  iictjcn  tamit  'tic  'Xigcln  uirbt 
fo   fetir  angegriffen   tferten). 

BILIE, /   V.  Bilia. 

BILIETTATO.  agg.  T.  ci'  Arala,  mit  ©efcintcln 
tefeRt.   befltcut. 

BILÌFERO  ,  agg.  ©aOc  cntfjaltcnt ,  mit  fio)  fuf): 
rcnt.    §.   Canali   biliferi  ,   tie   ©alicngcfafic. 

BILINGUE,    ì      m.    ein    3rccijùnglcr,    cin     falfdjcet 

BILINGUO  ,    I     SJlcnfd). 

BILIONE,  m.  ubi.  V.    Billione. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.   I. 


EILIÒRSA,/  cin  ^opanj,  ©dwecSbilt;  it.   cin  dji; 
marifd.icè,   cingcbiltctcè ,   criidjteteè  %h\tt. 

BILIOSISSIMO  ,   agg.  sup.  di  Bilioso  fcf)r  gallig. 
BILIOSO,  agg.  gaUig.   foli     ©aUc.  §.     Fig.    Sùt 
Stizzoso,    Collerico,   jum    3ctn   gcneigt,    jalijotnig. 

BILIOTTATO ,  agg.   T.    d'Arald.  flcelig  .  fvrcnf: 
lig   (  roic   mie  2Daffcrtropfcn   befyrengt). 

BILLE   BILLE  !   interj.   V.   Billi  billi  ! 
BILLERA,_/^  cin  forTcn ,   ein  mKfflUtgej  ©pafi. 
§.   Star  sulle  billere,  gern  T'crTen   treiben,   getn  fi,ier; 
jen. 

BILLI,   m.  piar,  tic    5tegcl.    §.    Giuocar  a  billi  , 
oter  a   birilli  ,   5»cgcl  fyiflen. 

BILLI   BILLI!   interj.    putì  putti   ( tic  £ùt)ncr    nn: 
julocten). 

§.   Si'it  Moine,    Siebfefiuigcn ,    ©ymcidjclcicn  1    Dopo 
tanti  billi  billi  Quest'anguilla    pur  mi  .sdrucciola. 
BILLIONE  ,  m.  cine  23it!ion. 
BILLO ,  m.  Foce  puerile  [Uccello]  cin  SScgel. 
*BILLÒRA,y:  ubi.  V.    Scherno. 
BILTÀ  ,    BILTADE,    B1LTATE  ,  f.   ubi.   V. 
Beltà  ,   Bellezza. 

BILUSTRE,  agg.  jerjniàfjng:  L'aria  del  volto  nel- 
1'  età  bilustre. 

BIMADRE,  agg.  Foce    poet.  bon   jroci    SDIuttcrn  , 
ter  jveei   SKùctcr  getjabt  tjat:   Bacco  bimadre. 

BIMBA,  f.  ein   «cince   OTatdjen.   §.   Sur  Pupazza  , 
cin  tyùppijtn. 

BÌMBO  ,  m.   cin   Snàbd)cn. 

BIME  ,    m.    Foce    coritad.    [Bestiame    porcino] 
©etifòcine. 

BIMÈMBRE,  agg.  jteeiglietetig. 
BIMESTRALE,  agg.  jtscimonotticy, 
It.   Ufficio  bimestrale  ,   cin   2(mt  ,  taè    cinen   Sfionat 
uni   tcn   antcrn   boti   3rocien   bcrrcaltct   tviro. 

BIMÈSTRE  ,  agg,  jroci   SOìonatc    alt;  jlrcimonatliil). 
§.    T.  de , Boi.   Grano  bimestre,  Snximonatèforn  (taè 
in   jroci   OTonatcn  jur  Sìcifc  foninit). 

BIMÈSTRE,  m.  (SSimcfict)  3eit  bon  jroci   SKonatcn. 
BIMMÒL-LE,    ì    m.    T.  di   Mas.  ein    tialbct  Scn, 
BIMÒLLE,      \    §.  Far  la    zolfa    per  bimmolle, 
(iin   ©Jkcjc)   luflig   faufen:   E  giunto  a   Campi,   li  fer- 
mar si  volle  A   bere  ,   a  far  la     zolfa  per  bimmolle. 
BINARE  ,  v.  n.   3wil(inge  gebaven 
BINARIO  ,  agg.  a«é  jroci    Ginbcitcn   bcftetjcnt  ,  gc. 
jroeit.    §.   Aritmetica  binaria,  tic  Sratcf  (Ovc.(immgèart, 
alle  3at)lcn  turi)    jroci  3iffcrn    a;ièjtitruffcn).  tj.    Tempo 
binario,    T.  di  Mas.  ter  3rocibirtccI:aft. 
BINASCENZA,y.  cine  3winingègcburt. 
BINATO  ,  agg.  ter  cine  bon   jreci  j.igleii!;   ©cborr.cn, 
cin   3tm!ting  :  Il     terzo    Scarpiglion    fiatel    binato  Di 
Scanderbech.    §.    Fig.     (bon     ^)flanjcn):     Guardando 
presso  due  pin  si     vedea  ,     Ch'erano    insieme  in   un 
ceppo  binati.  §.   !Jut    Di    due     nature,     bon    jroeietlei 
STtatut:     Gridaron    gli     altri  ,  e  l'animai   binato:    Si 
si  conserva   il    seme     d'ogni    giusto.    DANTE     puro, 
32.  Binato  s:intende  di   due  nature,    cioè    umana    e 
divina. 

§.    T.  degV  Idraul.  Argini   binati.   ®op(ic!tauim. 
§.    T.  d'Ardi.   Colonne  binate,   Soppclfàulcn,   ber: 
bunbene  ©àulen. 

BINATO,  m.  ubi.  Gemello,  cin  3roilling. 
BINDA,/   T.  di  Mar.  tieSBintc,    taè  23aiit(l«et. 
It.   Sur  V.    Benda. 

BINDARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Eiudare  le  vele  , 
tie  ©egei    banten  ,    bcrtoppcln. 

BINDATURA,/  T.  di  Mar.  taè  SSantcn,  S3cr: 
bopycln  tet  ©egei. 

BINDELLA,    J".      \     cine    tunne     ©d^nur  ,  formale 
BINDELLO  ,    m.    \     iBottc. 
BINDELLA  ,f.    [Nastro]   ein   Sant. 
BINDOLA,/  V.   Bindolo. 
♦BINDOLARE,  v.  a.  ubi.    V.  Agguindohue. 
BINDOLERÌA,  BINDOLATA,  /:  cin  ©^ednen: 
flrcid; ,   cine   23ebortf)ci(mig ,  ein   2?etrug. 

BÌNDOLO,  m.  [Arcolajo]  cine  ©amvointc,  SBcifc. 
§.  Sur  Aspo  ,  cin  -^aèr-el.  §.  T.  de'  Giard.  cine  SBufi 
ferpumpc.  §.  Fig.  cin  fi;Iauet  Sud)è ,  abgcfeimtct  ,  ber; 
fefcmiljtcr  Seri. 

BINDOLONE,  m.  ein  f7f;cinf;ciligcr ,  abgcfciiiitet  23c: 
truger. 

BINO  ,   agg.  jtocifad;. 

BINÒCCOLO,  m.  T.  d' Astron.  cin  Soppctfern; 
rofjr  (fur  beitc  51ugen  jugleid))  [Testiera  unt  Celatone 
bon   ©aljlci   gcnannt]. 

BINOMIO  ,  m.  uni  agg.  ter  jtwi  STiatitncn  Ijat. 
§.  ;  T.   d' Algcb.    tic    jrccifadje    ©ró^e ,    taè    Spnom 
[a+'b]. 


BIOCCA  ,  f.   Voce  dell'1  uso  .  tie  ©luffe ,   £cnnc. 

BIOCCOLETTO,  m.  cine  flcinc  Slocfc  (bon2Bc(Ic 
u.    tgl.  ), 

BIÒCCOLO,  m.  cine  Stocfe  (bon  SBolIe  u.  tergi.). 
§.  Lana  in  bioccoli  ,  robe,  abgcfdjorcnc  5BolIe.  §.  Rac- 
corre  i  bioccoli,  Fig.  u.  Pop.  tic  Ctjtcn  fyiljcn;  laufdjcn. 

BIOCCOLUTO,  agg.  T.  de"1  Lana;',  jottig  ,  gtob: 
Lana   bioccoluta. 

BIÓDO,  ni.  T.  de' Boi.  tic  ©cebinfe  (cine  20af. 
fetpflanjc). 

It.  tic   ©tar()clforaUc. 

BIODOLO,  m.  V.  Biodo. 

BIOGRAFÌA  ,/  tic  Scbenèbcfàtcibung,  25iogr«pb,ic. 

BIÒGRAI-O,  m.  ein   gcbcnèbefdjrciber,   SSiograijb,. 

BIOLOGÌA,/,   tie   biologie,   Sebcnèlcljrc. 

BIÒNDA,/  T.  de" Bot.  ter  ©citclbafl,  ScUcrl)alè 
(cin   ©ttaudj).   It.    cine    5ttt   5Bafil)roa(fcr  ter  Srauen. 

BIOSDACCIO  ,  agg.  accresc.  e  avvil.di  Biondo, 
(;od)blont,   futbèrotb. 

BIONDEGG1ANTE,  agg.  ine  >»eUgcIbc ,  »(ontc 
fallcnt.  S.  La  messe  biondeggiarne,  tic  veifen,  falbcn 
Slcljvcn   (auf  tem   Seltc). 

BIONDEGGIARE,  e.  n.  tjcUgclbTi^ ,  blont  crMjti. 
ncn;   in'è  SMonte   fallcn. 

BIONDELLA,  /  T.  de'' Bot.  taè  Saufcntgùltcn: 
fraut. 

BIONDELLO ,     ì  '  ,  U1    s 

BIONDETTO,     \   "**  ,ttMÌ  bìmÌ' 

BIONDEZZA  (Isa),/",  tic  SBlonbtjcit,  blontc  Sorbe. 

BIONDÌCCIO,    agg.  tjeUblont. 

BIONDISSIMO,  agg.  sup.  t,oa)bIont,   fcf)t  blont. 

BIÒNDO,  agg.  IjeUgclb,  blont.  §.  Il  biondo  Dio 
di   Delo,   ^poUo. 

RIONE,  m.  tie  S3cetmeltc,  ter  tveifte  2finatantf), 
SJìcicramarantt). 

*BIORDARE,  v.  a.  ubi.   V.    Bagordare. 

BIÒSCIO  ,  aw.  A  bioscio,  fdjief.  §.  Le  cose  vanno 
a  bioscio,  ubi.  alla  peggio,  ce  getjt  mit  ter  <g>ai,i  fdjicf, 
eè   fìcl)t_  f4iled)t  tamit. 

"BIÒTTO,  agg.  [Meschino,  Poverello]  armfclig, 
elcnt,  riaglid).  §.  A  biotto,   V.  Bioscio. 

BIPARTIRE,   v.  a.   bjalbiten,   jtvcitfccilig   madjen. - 

§.  v.  n.  p.  Bipartirsi  ,  fid)  in  jroci  S.b)cilc,  ©licter 
treimcn,    fontern:   Elleno  in  due  schiere  si   bipartirono. 

BIPARTITO ,  part.  tee  ffiorigen ,  in  jitei  Sljeilc 
getrennt,  jn)eicl;cilig  :  Vestir  dorato  ammanto  i  duo 
pastori,  Che  bipartito  sopra  i  bianchi  lini  S'affibbia 
al  petto,  e  incoronarno   i  crini.  Tasso  ger.    ri.   /}. 

BIPARTIZIONE,/  T.  de"1  Geometr.  tie  %-,av. 
nung     cince   Sange    in   girci   Ibcile. 

BIPEDALE ,  agg.  jtt>eifu(iif) ,   mit  jroci   Su(5cn 

It.  T.  de' Bot.  jivcigcfyalccn ,  getl;cilt:  Fusto  bi- 
pede! le. 

BIPEDE,  agg.  jroci  SuS  n^effent,  jweifùfiig 

BIPÈNNE  ,y:  cine  snjcifdjncitige  5ì(tt;  it.  cine  ©tteit: 
att:  Ma  né  quella  ,  né  scure,  né  bipenne  Era  biso- 
gno  al   suo  vigore   immenso.   Ab..  Fur.   h3.    i  34- 

BIQUADRATO,  m,  T.  d' Algebr.  taè  SBiquatrat 
(tic   bicvte   'Potcnj  ter  2Burjcl). 

BIQUADRO,  m.    T.  di  Mus.  taè  £uabrat-.S3. 

EIQUINTÌLE,  agg.  T.  d' Asfr.  Aspetto  bi- 
quintile  ,  ©tant  ter  floiictcn    i/f4   ©'«i   auècinantcr. 

BIRÀCCHIO,  m.  V.  Brandello.  §.  Non  ne  sa- 
per biracchio,   gar  nidjtè  tabon   roiffen. 

BIRBA, J.  [Bindoleria]  SSctrùgetei  (tjantreérfèma: 
(iige   25ctrugetci). 

§.  Sur  Birbo  ,  cin  2?ettuger,  ©djcTin;  cin  (ictcrtidjct 
iSettlcr. 

§.  Far  la  birba,  fid?  aufè  55cttcln,  SKùfiiggctlcn ,  auf 
tie   faulc   ©eite    legen. 

§.  Va  alle  birbe,  Mandalo  alle  birbe!  gcfjc  tu, 
fd;i(fc   il)n   jum    ^icnfct  ! 

§.  Andar  alla  birba,  bettùgcn,  ©auncrei  treiben,  ©cecini: 
fiùcfe  bertiben. 

G.  Vivere  di  birba,  boin  53ctrug  Icbcn ,  cin  ©au: 
ncrlcbcn    fut)rcn. 

§.   Sur  Biroccio ,   cine  23arutfd>e  ,   ^albrutfcbe. 

BIRBANTARE  ,  v .  n.  V.   Birboneggiare. 

BIRBANTE,  m,  [Furfante]  cin  Santftrciefjer  ;  cin 
©d)elm,   ein   ©diurfc. 

BIRBANTERÌA,/   [Birboneria],  tic    ©duuferci. 
BIRBIGÒNI,/   cine  2(rt  roeifie  20cintraubcn. 
BIRBONATA,/  cin   @d;utfcnffreid) ,   ©dKlmflvcii;. 
BIRBONCELLO,  m.vezzegg.  di  Birbone,  ©djelm: 
djcn  ;   it.  dispreg.  tet   ©cria?,   ©traflcnjunge. 
BIRBONE  ,  m.  V.   Birbante. 
BIRBONEGGIARE  ,  v.  n.    [Fare  il    birbo]    (io) 
aufè  23etteln,   aufè  SBettugcn   Icgen;  uinbjetflreid;cn. 
i3 
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BIRBONERÌA,/  bit  Scucici;  ©.tannerei,  0»irji 
butani. 

BIRCIO,  agg.  [Losco,  Di    corta  rista]  bl 

ti.j;    fU»»| 

BIREME,/  f  PTnic  a  due  branchi,  a  due  rami] 
fin   |H)tltubtigt6  3<birT. 

BIRIBÀRA,  /'.  cine  8Jrt  9Birtujltl  :  Questo  mi  par 
il   giuoco   De!   /Iribara  ,    dove    chi   più   veda   Bianco 

BIRIBÌSSO,  m.  M  SBitibi  (cin  ital.  GMi'icK.fuiei 
mil   (''|   jtiucin.   au3  (intuì   @a<ft  tu  oleiferi). 

BIRICHINO,  m,  foca  oM  ,/„,/.  Bolognese  e 
Piemontese,  gtroótatlirb  :  Birìcbin  di  Bologna,  cin 
imiti   Seri,    ©ttafienjungc, 

BIRILLI,  [Giuoco  de']  ir,  bae  Scgclfrici. 
BIROCCINO,  ih.   cine  ricino  £albfutfebe. 
BIROCCIO,».    [Baroccio]   cine  SBaiueretai    Poi 
ra  o  a  cavallo,  o  in  biroccio  per  un  par  d'ore. 

Al  F.    VITA. 

BIRRA,  /  iai  ÌBier.  §.  Cuocere  birra,  l'icr  braucii. 
§.   Bettola  da  birra,  cine  SBieifebenfe,  ein  iSicrbaué. 

BIRRÀCCHIO,  m.   ein  i-U,vi.icè  Kinb. 

BIRRACCHIOLO  ,  ir.  dim.  boti  lìirro ,  cin  rteiner 
£>afctar. 

BIRRACCIO,  ih.  pegg.  di  Birro  cin  dentai,  Per; 

a.lulilirr    .<>.'•  f'.-r. 

BIRRAIO,  ni.  ein    SBtauer;   it.   ein   Sicttoi ttlj . 

B  IRRENO,  m.   focefuib.   V.  Rino. 

BIRRERÌA,/)  bic   ^éfdjwftet:  it.   cin   25ict(;au!S. 

BIRRESCO  ,  agg.   [jcifdjerinaiiig, 

§.  Truppa  birresca  ,  bie  &afrtatf«;«,  SBùttcIfóar, 
©ebetatnrottc. 

BIRRO,  ;/7.  £>afrtat.  cin  Sdjctge.  §.  Contarle  sue 
ragioni  a'birri,  ani  ttnrcAtcn  Otti  flint  9ìotl)  ftcìgcn  : 
Il  trattar  teco  ,  credomi  che  sia,  Come  a' birri  con- 
tar le  sue  ragioni.  §.  Birro  ,  T.  de'  Nat.  ice  Man,*: 
r.u.i-,   SBcllcntafet. 

§.  Birri  e  Ladri,  £a  fatai  unb  Sicbc;  9iàubci  unb 
©olbattn   (cin   Sinbctfpicl  ). 

BIRRONE  ,  m.  accresc.  di  Birro  ,  cin  Cutfjtifjct , 
total  •J'àfrber. 

•BIRROVIÈRE,  ih.  ubi.   V.  Berroviere. 

BIS  ,  avv.    T.  di  Slus.  jivcimal. 

BISÀCCE  ,/  plur.    ì    cin    Gucifacl;     it.    cin   <Bct; 

EISÀCCIA,/  |    telfatf;     cin    ÌWantcIfaeJ.    §. 

Bisaccia   de' soldati ,   ein  Sornifict. 

It.   ìai  Sfiatici   bei  £anbrt)ctf»butfatan. 

BISÀNTATO,  agg.  T.  del  Musone ,  mit  OTÙnicn 
brfcftt,  V.   Eisante. 

BISANTE,  m.  ein  Spjantinct  (cine  alte  cu  23"<ant 
gefcblagene  OTunjc  ).  §.  T.  del  Blasone,  ice  @olb:ooct 
(Siltatjjfcnni.j  ctjnc  ©cj-tage  (ale  3eid)en,  bafi  bic,  tvelaje 
folabcn  iin  SfBajiy.cn  futvvtcn ,  in  paladina  gcwefcn  Waren). 
§.  Bisanti  ebet  Bisantini,  (jcfjt)  runbc  Siltcrlilattrbcn  obet 
fflittcrn  ()um  Slcììcrucratb). 

BISANTINOJ  m.  V.  Bisante. 

BISÀNTO  ,  m.  V.  Bisante. 

BISARCÀVOLO,  m.  bei  Utaltcrtmtcr. 

BISÀVA,/  ubi.  V.  Bisavola. 

BISÀVO,  m.  ubi,  V.  Bisavolo. 

BISÀVOLA,/  bic  tttgrofimueret. 

BISAVOLO,  m.  ber  Utgrofibatet,   Utàìtetbatcr. 

BISBETICAMENTE,  avv.  wunbetliib,  fonbcibav, 
gritlenEjafe. 

BISBÈTICO,  agg.  [Fantastico]  rtmnbcrlicb,  fon; 
tarbar,    yhantaflifd;,    grillcn()aft. 

BISBIGLIAMENE,  m.  V.  Bisbiglio. 

BISBIGLIARE,  v.  n.  ffuflctn  ,  gifetaln,  mutmcln  : 
Non  più  bisbigliando ,  ma  snudando  alla  scoperta 
diceano   ec.   §.   Fig.  faufcln  (rcic   baO  Saub  boni  28inbc). 

BISBIGLIATORE  ,  ih.  -  trice,/  ein  ,  cine  fftó; 
fterct  —  in. 

BISBÌGLIO  ,  unb  BISBIGLÌO,  m.  iai  ©emutmel, 
bai  3ifaKln  ,  ©cfli'ifìer.  §.  Fare  bisbiglio,  fh'ifletn,  iifi;cfn. 

BISCA,/  cin  ófTcntli J)cà  ©rielliauè.  §.  Aver  qual- 
che anno  di  bisca,  fer)Iau .  ber'rbmiljt  feint  Tu  hai 
pur,   Bozio ,  qualch'anno  di  bisca. 

§.  Giuocare  bisca  aperta,  ftei  unb  óffcntlid)  fjjiclcn , 
ernie   9?anf   e.iltcn. 

BISCÀCCIA  ,/  ibi.  V.  Biscazza. 

BISCAJUOLO,  m.  ein  ©yielei;  bei  bie  <Sv''I^": 
(a  oh  bcfu4)t. 

BISCANTARE  ,  )    v.  a.  ttullctn   (  leife   far. 

BISCANTERELLARE,    {    gcn). 
BISCANTERELLO  ,   m.  tai  Stadetn. 

BISCANTO  ,  m.  cin  SBinfcI.  Fig.  ein  ©^lupfwin: 
tei.  §.  ffùt  Cantilena,  Arietta,  ein  ©ectnllct,  Xtnllcilicb; 
djtu:    Che  sempre  biascia   musica,   e  biscunli. 


BISCAZZA   (/su) .  f.  /iexg.    di    Bisca,    cin   g.ef.'i()r-. 

9|)lel^aui. 
BISCAZZARE!  {(sa),  y.  a.  unb  n,  Itine    ■t,a('c  In 

ì  1 1  li'Kifecn   buti;l);ip.)cn:    Qualunque  privasi'   ch'I    vo- 
stro mini. lo.  Biscazza,  <■  fonde  la  sua  facoltade;  E 
li  dove  esaer  dee  gioì  nulo.   Daste   i\v.  11, 

BISCAZZIÈRE,  in.   V.   Biscaiuolo. 

BISCAZZO  {tso),  m.)    [  Scherno  ]     ein     gtobet 

BISCHENZA  (Isa)./.]  Scici,*;  it.  ein  fóltrnmet, 
.uncr  'poffen. 

BISCHERELLÌNO ,   )    m.    dim.  bon    Bi-chero , 

BISCHERELLO,       j   tin  9BiitaIitan  «n  btr  C«u: 
i,e  u.   bgt. 

BISCHERO,  m.  bei  TOitbcI  an  bei  Sauté,  ©eig( 
ii.  bjl.  §.  Denti  falli  a  bischeri,  gbgtfontot  |le()cnbc 
3af)ne.    §.    Bischero  .  pop.   ba6   nuiiniii.be   QJlicb. 

BISCHERÙCCIO,  m.  dim.  di  Bischero,  cin  Mei: 
nei  SQirtal. 

BISCHETTO,  m.   T.  de"1  Calzolai,  bei  3Berftif.fi. 

*11ISCHIZZARE  [Isa),  v.  a.  na*gtubcln ,  firfj  ben 
Sovf  (tibteiben. 

BISCHIZZO  (tso),  m.  [Ripiego]  cine  liflige  Cr; 
linbuni),    5fu«rtiH)t. 

BISCIA,/:  cine  ©ifjlange. 

§.  Camminare  a  biscia  ,  ubi.  V.    Serpeggiare. 

§.  Fatto  a   biscia  ,  gcf.blau.jcle ,  gerrjunben. 

§.  Pivi'.  Andarvi  come  la  biscia  all'incanto,  fctjr 
uitgctn   an  (invai  gcfjcn. 

§.  avv.  A  biscia  ,  in  5Wengc,  (jànfig,  teirfiliaj:  Irli 
favorisca  dire  a  ....  ,  ch'^  ho  in  mano  denari  a  bi- 
scia per  suo  conto  per  libri   esitati. 

BISCIABÓVA, /  [Tifone]  ein  taftiget  SBirbel; 
itinb. 

BISCIO  ,  m.  bei  .bautll'titm,  oabenloutni.  §.  juWei: 
Icn  fin  Biscia  ,  cine  ©flange. 

BISCIONE,   in.    cine   grafie,    flarfe   ©.'litange. 

BISGIUOLA,/  cine  Heine  ©4)Ionge.  §.  It.  bei  Se: 
bcrivuvm  :  Quei  vermi  di  figura  somigliante  qualche 
poco  al  pesce  sogliola,  che  nelle  mie  osservazioni  in- 
torno alla  generazione  degl1  insetti  ,  accennai  trovarsi 
non  di  irido  ne1  fegati  delle  pecore  e  de' castroni,  e 
che  da'  macellaj  Fiorentini  son  chiamate  bisciuole 
Red.   Oss.   an.    .33. 

BIS(_,'OLORE,   agg.    [Screziato]   l>ielfaibi.j ,     bunf. 

BISCOTTARE,  v.  a.  juin  jt»eiccn  OTale  barten. 
§.  Fig.  ffur  Ridurre  a  perfezione ,  jut  SSoIIfoiiinicnljeit 
tciiiqen. 

BISCOTTATO,  par/,  bei  SSorigcn;  l)ntt,  Mie   3tt)ic; 
bait ,  gebaeten. 
§.   Cavallo  biscottato,   ein   Sa^ulyfetb ,   ein   ©vringet. 

BISCOTTELLO  ,    j    m.  «SiSeiiit ,  Sutrcibrot,  3wie; 

BISCOTTINO  ,   '    |    b.irf. 

BISCOTTERÌA,/  V.  Confettiere.  §.  T.  dì  Mar. 
cìi   SBàetetei  (in  einein  @eet)afen). 

BISCÒTTO,   in.  bei   Stviebai,   baè   ®(f,iff--t'iot. 

§.  Una   fame  da   biscotto,   cin   tinfxiget  funger. 

§.  Direbbe  che  il  biscotto  non  avesse  crosta  ,  et 
Oefttcitet  basi  Uftigcnf^cintiififfc,  bic   fiatiteli  2.cìatfa(bcn. 

§.  Prov.  i.  Imbarcarsi,  o  Entrare  in  mare  senza 
biscotto,  obnc  P^itccI  3S3icfjtigcè  untctnclimen;  it.  unte: 
fonnen    tjanteln. 

§.  Prov.  a.  Biscotto  a  chi  non  ha  denti,  totA  nurjt 
baè   iEtot,   Wcnn   man   feinc   3àt)ne  mct)t    tiat? 

BISCÒTTO,  agg.  [Biscottato]  Pan  biscotto, 
Sroicbacl. 

BISCRÒMA,/    T.  di  3Ius.  baè  ©cd;(cbr.t()ei(. 

BISCUTELLA,/  iai  ®ovpeIfd;ilb ,  SBiiHenTtaut. 

BISDÒSSO,  avv.  [A  bardosso]  Cavalcare  a  bis- 
dosso,  cfjnc   ©attel   teitcn. 

BISDRUCCIOLO,  agg.  Parola  bisdrucciola,  cin 
SBort,   ba*S  ben  3.on   auf  bei  bicttlciucn   ©tjlbe   £)«'• 

BISEGOLO,  m.  [Liscipiante]  2'.  de'  Calzo!,  bie 
Olattfcfjicne,   bae    ffuiniiiclciols. 

BISESTARE,  v.  a.  cingefcfiaKct  fein;  eincn  @a;alt: 
tag  botan:  Quando  bisesta,  ci  è  San  Mattia  addì  ven- 
ticinque Febbra jo  ec.  e  ancora  quando  bisesta,  tutti 
i  lunari  di  Febbrajo  si  sono  un  di  più  innanzi,  che  non 
sono  iscrìtti.  §.  Jut  Disestare,  auì  bei  Otbnung  btin: 
gcn 

BISE 

BISÈST 
Irregolare,   Bisbetico,   untiir;tig  ;  ivunbccl 

BISÈSTO,   m.    [Giorno  intercalare]  cin  ©djalttag. 

BISETTA,_/)  cine  getinge,   fcf/inalc  3lvitnfyi$e. 

BISFÒRME  ,  agg.  jWeifórmig. 

BISGÈNERO  ,  m.  bei  SiiibcèteJitcrmann  ;  bei  SCÌann 
bet   C'nfelin. 

RISI,  m.  piar,   ffùt  Piselli,  Gtbfcn. 


ESTILE  ,    ì    agg.  cingcfcfwttet.     Anno   bisesti- 
ÈSTO  ,        j    le  ,  cin  ©a;alf.jata.  §.    Fig.    Sài 


"I1ISIBILIO,  agg.  Itti  V.  Visibilio. 
BISÌLLABO,  agg.   T.  de'  Gram.  jweifslblg. 
'BISLACCO,  agg,  ibi.  Bisbetico,  launifa),  miai 

DISLEALE,    agg.   ubi.   Misleale,    untcbli.f,. 
BISLESSARE ,  v.    a.    auffieben,    aufroaUcn,  ùtats 

tuallen   laiTcn. 

BISLESSO,  agg.  cin  wcnig  gcfotten  ;  itiefit  bur.lj,)c. 
rebt,   bafbgat. 

BISLÌNGCA,/  T.  de"1  Bot.  bai  3ungenblatt;  bai 
SfCaltalértrlicn  (cine   'fflanie  ). 

BISLUNGO,  agg.  tatti  l'inglio;. 

BISM  \l.\  \  ../.  bei  Citifaj.. 

BISMÙTTE,  ubi.  Bismuto,  m.  bei  3Bi«inutl)  (ein 
£albmcta0  ). 

BISNIPOTE,  in.   imo/  ber,  bic   Urenfct  — in. 

§.  Per  s'unii,  bic  brciiàtri.jcii  2l0Icget ,  @el)linge,  (ben 
"Pflanien)  Rimessiticci  .  che  saranno  la  quarta  geni- 
tura ,   e   del    primo   susino  selvatico  i    bisnipoti . 

BISNÒNNO  .   IR.   bet   Utgtofibatet. 

HISÒGNA,/  |  bie  3(nailejtn|tit,  boi  6e= 

BISOGNÀMENTO,  m.\  W.ift.bei  ^anbci.  §.  Come 
va  la  bisogna?  loie  ge()t  tv  mit  bem  ®efcf>àfte?  (j.Fare, 
Fornire  le  bisogne,  feine  Q)ef<bàfcc  beforgen,  betreiben  : 
in  uomo  m. isso  a  pietà,  convenendogli  andare 
a  far  sue  bisogne,  nel  suo  letto  il  mi  ec,  Bocc.  nov. 
§.  Bisogna,  iiiireilcn  fui  Bisogno,  iiti  uncigcntlidicn 
Sinnc. 

BISOGNANTE  ,  agg.  ubi.  V.  Bisognoso. 

BISOGNATAMENTE  ,avv.  eifonbeiiic*;,  fjinlanglicb, 
gci-.ug. 

"BISOGNANZA,/  ubi.  V.  Bisogno. 

BISOGNARE,  v.  ».  [Esser  necessario]  ncttjig , 
etfotbetliJ)  ftin;  it.  mùffen:  Evvi  ec.  l'aere  assai  jiiu 
fresco,  e  di  quelle  cose,  che  alla  vita  bisognano  in 
questi  tempi  v' è  la  copia  maggiore.  BoCC.  IX- 
trod.  33. 

§.  It.  Jut  Avere  uopo  ,  Esser  d'uopo  ,  gcbtauebt. 
erforbete  Wcrbcn  :  Bisognandogli  una  buona  quantità  di 
danari,  né  leggendo  dove  così  prestamente,  come  gli 
bisognava,  aver  gli   potesse.  Bocc.   NOV.    3.    3. 

§.  Mi  bisognano  danari  ,  icJ;  btaua;e  <3)e!b  ,  i<b  tmifi 
GScIb   tjaben. 

§.  Non  bisogna  ,  man  inuff,  man  fi>!i ,  man  barf 
niifjc:  Alla  presenza  di  questi  ingordi,  non  bisogna 
comparir  a   mani   vuote. 

§.   Bisogna  fare,   man  tnufi   ttjun. 

§.   Bisogna  che  ciò  sia  vero  ,  baè  mufl  tttabt    fein. 

§.  audj  iin  plur.  Mi  bisognano  cento  fiorini  ,  it) 
brauebe  bunbert  Oulbcn.  Ti  bisognauo  pochi  libri  ,  bu 
biaurbfl  tv'enig   23urber. 

BISOGNEVOLE,   m.  baè  Sìftljigc ,   (Srforberliéc. 

BISOGNEVOLE,  agg.  nftt)ig,   etfctbctlib ,   gct).cvig. 

BISOGNI,  m.  plur.  Voce  spagn.  [Novizi  nel 
mestier  dell'armi]  (  im  Sebeij,  C2t>ctt )  «ctlumptc,  clenbe 
€5clbatcn  :  Era  venuto  Pietro  Vellejo  con  forse  mille 
Sjiagnuoli  di  quelli,  i  quali  per  ischerzo  si  chiama- 
vano  bisogni.   VAB.CUI    STOR.   FIOR.     4-    4'' 

BISOGNINO,  m.  cin  fleincè  SebutfniS,  cin  geriti: 
gel   23ebatf. 

§,  Prov.  Bisognino  fa  trottar  la  vecchia,  fa  l'uo- 
mo ingegnoso,   9ìott)   madjt   crfinberifo;. 

BISOGNO,  m.  [Necessità]  bie  Jìottj,  ba-3  Sebùlf; 
rtirf . 

§.  Bisogni  urgenti  ,  estremi  ,  stringenti ,  btingenbe 
SBebutfniffc,   otifictffc   3ìott). 

§.  Sm  Mancanza,  bet  SUÌangcI  :  E  per  bisogno  di 
danari   peggiorò  la  sua   buona   moneta   d'argento. 

§.  Sui  Soldato  giovine,  ein  jungci  angebeiibcr,  ctft 
angettetcnet  ,  ncugerootbenet  ©olbat,  cin  SKcftut  :  Giunte 
le  navi  a  terra  ,  sorprende  una  insegna  di  bisogni , 
che  in    Soria  andavano. 

§.  iaì  SBcnótfiigtc:  Ho  già  i  miei  bisogni,  irb  bin 
fdion   mit  beni    JTiéebigcn   berfeben. 

§.   Aver  bisogno  di  q.   e.  GtreaS  néttig   baben. 

§.  Fare,  Esser  bisogno,  ob.  di  bisogno,  nótcjig  , 
cifotbctlid)   fein. 

§.  Andare  per  i  suoi  bisogni,  bcCct  per  le  sue  bi- 
sogne,  feincii   (*icfrbaftcn   nao^geben. 

§.   Fare  i   suoi   bisogni,    feinc   3ìut(;butft  bettid)tcn. 

•§.  avv.  Al  bisogno,  jut  9iot(),  im  STiot()faUc,  nò; 
ttiigcn  S'alia:  Che  la  mia  nobil  preda  non  più  stretta 
Tenni  al  bisogno.  Petr.   SON.    169. 

§.  A  un  bisogno,  A  un  bel  bisogno,  bicKcia^t:  Egli 
non  vi  è  a  un  bel  bisogno  quella  differenza  ,  che 
voi  vi  date  ad   intendere. 

§.  Prov.  1.  Il  bisogno  fa  vecchia  trottare,  V.  Bi- 
sognino. 


BIS 


BIT 


BLA 


9» 


§.  Prov.  a.  Al  bisogno  si  conoscono  gli  amici, 
Srcunbe  errennt  man   in  ber  biotti. 

§.  Prov.  3.  Bisogno  fa  buon  fante,  ober  prode 
uomo  ,   Slatti   btidit.  (5ifcn. 

BISOGNOSAMENTE,  aw,  [  Peuuriosaraente  ] 
butfeig,    fuminerlidi,    fparlirf;. 

BISOGNOSISSIMO,  agg.  sup.  fefir  burftig ,  fefjt 
bebut'tig. 

BISOGNOSO,  asg.  Sur  Necessario,  nótbjig,  cr; 
lc.:;.-liii,  burt'tig,  beourftig.  §.  Sur  Povero,  arm ,  arm; 
felig  :  Iti  nasce  ogni  cosa  bisognosa ,  e  non  tì  manca 
nulla,  tj.  Tempi  bisognosi,  3eit  ber  Sìott),  bcbicìtigte 
Scitcn. 

BISOGNOSO,  m.  lai  9ìotbburfcig-,  tic  Siottjiutft, 
lai  Grfctbcrnifi.  (S'vforberlicr)c :  Quantunque  il  mio  so- 
stentamento, o  conforto  che  vogliam  dire,  po>sa  es- 
sere, e  sia  a' bisognosi  assai  poco,  nondimeno  pal- 
mi ec.  Bocc.  pr.  5. 

BlSOiN:NATA,  f.  cin  gtober,  Wollcncr  3eug  ((u  ben 
Xuttcn   ber   ifìóncie   einiget    Ocbcn  ). 

BISÓNTE,  m.  ubi.  V.  Bissonte. 

BISQUÀDRO,  m.  T.  di  Itius.  bue  2?cauabrat. 
§.  aw.  A  bisquadro,  in  ©cflalt  cinei  langlid)cn  23ict; 
ceti. 

BISSERZIONE  ,  m.  T.  di  Geom.  bie  £albitung 
(cince   Sàngc). 

BISSESTÌLE.  agg.  V.  Bisestile. 

BISSO,  ni.  (  bei  ben  5(ltcn  )  cine  fede  feine  unb 
fofltare  Seinrc-aiib:  Imperocché  di  quel  lino  si  fa  il 
bisso,  che  è  panno  lino  nobilissimo.  §.  Bisso  ma- 
rino, T.  e/e1  Naturai.  Hftufiielfcibe  (Don  ber  ©tecfmu; 
febei  ).   It,  lai  fyaatmoQÌ,   ©caubmooS. 

EISSOLÌTE,  m.  T.  de'  Nat.  ber  ©craf)lf!ein ,  2J,f; 
felici). 

BISSONTE,  m.  T.  de' Nat.  ber  23ifon,  IBurfcl: 
ccr)è  (in  Dlorbameeifa  ). 

"BISTANTE,   m.  ubi.   Intervallo,  bie   Sttifcbcnjcit. 

BISTEiNTARE,  v.  n.  [Stare  in  disagio]  3ìocl) 
ciben  .    fuinmcrlirb   icbcn. 

BISTENTO,  m.  [Disagio]  bie  9ìottj,  ber  Suiti: 
mer. 

BISTICCIAMENTO  ,  m.  lai  Ocjànf  ,  3anfcn;  cin 
tjcftigcr  SfSerejtrcit. 

BISTICCIANTE,  pari,  ffteitcnb,  janfenb. 

BISTICCIARE,  unb  BISTICCIARE .  v.  n. 
[Altercare,  Contendere]  tjeftig  janfen.  §.  Bisticciarsi, 
(ieb  rinanbet  auèfdjelccn  :  Io  vegro  Eustachio  e  Pirro, 
che  si  bisticciano;  ve" be1  mariti,  che  si  preparano 
a   Clizia!. 

BISTÌCCIO,  unb  BISTÌCCICO,  m.  bie  3ufaim 
■ntniìclluiiej  glcidjiauteiibct  28óttcr  (im  ©d;rrje  )  :  Ben  tu 
pi"zi  di  pazzo,  ch'è  un  pezzo,  Disse  Pluton,  be- 
stiaccia  per  bisticcio.  Svina  e  svena,  di  botto,  una 
botte. 

BISTINTO,  agg.  roiebet  gcfàtbt  ;  aufgcfarbt  (jwci 
SJìal  gefarbt). 

BISTÓNDO,  ags.  cunblict/,  ctveaè  runb. 

BISTOÌNO,  m.   V.  Bistorino. 

BISTORTO,  unb  BISTORÌ,  m.  T.  di  Chir. 
lai  (Jinfc^nittmeffcr. 

BISTORNARE,  v.  a.  ubi.  Distornare,  abreenbig 
maeben. 

BISTÒRTA,  f.  V.  Tortuosità. 

§.  T.  di  Chir.  cine  ftumme  Sanjcctc;  it.  bie  ©dilani 
genwurj.   SJlatterrourt. 

BISTORTO,  agg.  gcfruinmt  nad>  alien  ©ciceri.  §. 
Sue  Frodolente,  fc&alfbaft,  fcoutiaft :  Ingegno  doppio, 
e  bistorto  non   puote  esser  fidato. 

BISTRATTARE,  v.  a.  ubi.  Trattare  male,  mie: 
ciantelli. 

BISTROPÒGONO,  m.    T.  de' Bot.    Sefìror-ogon. 

BISULCO,  agg.  T.  di  Slor.  nat.  mie  gcfpnltencn 
Stantii, 

BISUNTO,  agg.  Unto  e  bisunto,  fcfjs  bcfdnniert, 
icf«jmu(t  mit  Sctt ,  init  Ùt(:  E  conficcava  il  capo  sul 
piumaccio  ,   Unto     e    bisunto  come  un  berlingaccio. 

BISLNTO,  m.  [Cappone  cotto]  cin  gebratener 
Sapaun:  Troverai  unto,  bisunto,  e  cento  cacherelli 
della  galliua   mia.   [  Frase  furbesca^. 

BITOMA,  m.   T.  de' Nat.  ber  3tt>eifct)nitcfàfet. 

BITONTONE,  agg.  Fichi  bitontoni,  cine  2(rt 
grnnct  Jeigcn. 

BITORZO  (tso) ,  m.  cine  Jinne  ;  cin  £écfct;  it. 
«ine  ©cufcniulfl. 

B1TORZOLATO  (tso),  agg.  finnig,  tcU  0cfd)WuI: 
ffc,   Btulen.   It.   béctcrig  ,   fnotig. 

BITORZOLETTO  {tso),  m.  cin  ffinnctien;  cin 
Xneta)cn. 


BITORZOLO  (tso),  m.  V.  Bitorzo. 

BITORZOLUTO  (tso),  agg.  ubi.  ISitorzolato.  It. 
Per  met.  ffut  Ipocrito,  fel)ein[)eilij  i  Quelli,  che  si 
danno  a  servire  a  Dij  ed  alla  giustizia,  chiamano 
stolti,  e  bitorzoluti,  e  baciapolvere  ipocriti. 

BITTA,  f.  T.  di  Jlar.  mcitlcnt;  ini  piar,  bie  Sis 
tinge,  25iitingè()5(jet  (iin  n?e(.)c  bai  ^difettali  bcfelìigt 
ft'itb).   It.  bie  2D.inbf>iulcn   (ouf  beiben  0eitcn  beo  @ii)ifTj). 

BITTALO  ,   m.    T.  di  Jlar.   belicene   e>d)m^ìr,c. 

BITTAK.ELLA,y:  dim.  T.  di  Mar.  cin  flcincr 
S.uhtg. 

BITTONE,  m.  T.  di  Mar.  ber  0ateetcnfloet  (  cin 
'Pfctbl   «in   Ufcr,   bie  GJalccccn   anjubiubcn). 

BITUMARE,  v.  a.   beepiet)en,   tictflcben. 

BITUME,  m.  baè  (Jtbveil),  23ctgl)at(.  §.  Sur  Creta, 
toeifle  Stjonevbe.  §.  Bitume  giudaico,  baè  Subcnvccr), 
"ìlòpbalc. 

BITUMINOSO,  agg.   baqig,    bituminóè, 

BITÙRO  ,  m.  T.  de' Nat.  ber  @(f>abfafec,  tja.uigc 
©kiijfat'cr. 

*BITÙRRO,  unb  «BITÙRO,  m.  ubi.  Butirro, 
bit  SSutter. 

BEUCCO,   in.  [Cenerò]    cine  2(tt  git'tigcr  ©ctjUngcn. 

^BlVTA,y.  cin   ^Pfliifict  bon  geeben   @au)en. 

*BIUTARE,  v.  a.  bef4)micten,   befleiftern. 

BIVALVE,   agg.    T.  de'  Nat.   }tt>eif.-&<ilig. 

BÌVARO,  m.  ubi.  Castoro,  ber  Siber. 

BIVÈNTRE,   agg.  jttcibauojig. 

BIVIO,  m.  cine   2Begcfcr)cibc;   cin   SJ)cibcWcg. 

§.  Fig.  ber  ©cfjcibcrocg  ;  bie  Uncntf.blofTcntjcit  ,  ber 
3n)eife(:-Nel  bivio  di  tai  pensieri,  non  so  a  qtial 
attenermi. 

§.  T.  degl'Idrati!,  ict  ÙU,  'Punft,  «)o  fé)  ein  3M, 
in  j'.'o  i   strine  tljcilt. 

BIZÀNTE  (d-a),  m.  ubi.  V.    Bisante 

BIZZA  (dsa),  J.  [Stizza]  ber  3orn,  bie  93oèl)cit. 
§.   Montare  in   bizza,  fid)  erbófen,   joruig   roerben. 

BIZZARRAMENTE  (dsa),  aw.  auf  wunberlicbe , 
fcl.r.r.ne,   fonberbote    SCBeifc. 

BIZZARRETTO  (dsa),  agg.  dim.  cin  ifenig 
fonbetbar,  etirm^  vounbctli.l;. 

BIZZARRÌA  (dsa),  ìai  f-(cf\j.r.c,  fenbetbave  23c-. 
ttagcn;  cine  vfj(inta|lÌKl;c  Stille,  wunberlicbe  Saune.  §. 
Sur  Sottigliezza,  Vivacità  di  concetto,  o  d1  inven- 
zione, cin  Iviljiget,  (mnrcid)er  (SinfctQ:  Se  non  se  tu 
volessi  fare  di  quelle  cose  fantastiche  per  bizzarria 
delParte.  §.  Entrare  in  bizzarria.  V.  Pigliare  il  bron- 
cio. §.  T.  de'  Giard.  Sue  Cedrarancio,  bie  S8i;arrie, 
cine  betineinclidje  2(bnttbe(  Gittone  unb  "Pemceinsc  (fftucbtc, 
bie  (jalb   als  ditrone,   b,alb   ala  ^oineranje   erfebeinen). 

BIZZARRISSIMO  (dsa),  agg.  sup.  fctjt  fon-, 
betbar,    tjódjft  HunSerlicr). 

BIZZARRO  (dsa),  agg.  founberli.f). 

§.  Sur  Faceto,  Spiritoso,  brollig,  fi;crjbjaft,  ftiiljig, 
geifheiey. 

§.  Sue  Vivace  e  Spiritoso,  Ieb!)aft:  Va  sempre 
innanzi  agli  altri  uu  trar  di  mano ,  Fiera  e  biz- 
zarra com1  un  capitano. 

§.  Una  testa  bizzarra,  cm  ttunbcrli.ber ,  cigenfinniget 
SCofif.  §.  Un  nome  bizzarro,  cin  fonberbaret,  cin  brol: 
liget  'Jiame. 

§.  Un  abito  bizzarro,  cine  feltrarne,  abcntcuctlid)c 
Slcioung. 

§.   Modi  bizzarri,  rounbctIi<f)e ,    feltfamc   SKanicrcn. 

§.  Sur  Iracondo,  Stizzoso,  jornig ,  tjitjig:  Per  la 
conversazione  della  loro  invidia  colla  bizzarra  sal- 
vatichezza  nacque  il  superbo  sdegno  tra   loro. 

§.  Grano  bizzarro,  langlidjeó,  gtobfd;aligcè  Som  (Sai 
biel  Slcic   gicbt  ). 

BIZZÈFFE,  A  BIZZEFFE  (dse),  aw.  im  Uc. 
berfluffe 

BIZZÓCA  (dso),  ì  f.     [  Pinzòchera  ]     bie 

BIZZÒCCHERA  (dso),  ]  2(nbad)tler.'n  ,  SBetrd;i«c: 
fìer. 

BIZZÒCO  (dso),  m.  [Bacchettone]  ein  afnbadjt; 
Ice:  Di  sì  bella  razza.  Da  tentar  e  sedur  l' uom 
più  bizzoco.  Cast.  bov. 

BIZZOCONE  (dso),  m.  [Bigoloue]  eiu  cinfaftiger 
OTcnrcfj. 

BIZZÙCA  (dsa),    ìf.  ubi.  Testuggine,  Tartaru- 

BIZZUGA  (dsu),    i    ga  ,  bie   £>ò)i(bftètc. 

BLANDIMENTO,  m.  ubi.  V.  Lusinga,  bie  ©dnnei. 
cfjclci,   Siebfofung. 

BLANDIRE,  v.  a.  ubi.  Accarezzare,  V.  Lusin- 
gare. < 

BLANDIZIA  ,  f.  bie  €>d)meid;clci  :  Rispondendo 
allora  con  blandizia  e  cortigianeria  alle  lodi  che  il 
Pontefice  mi  darà,  Alf.  Vili, 


BLANDO,  agg.  fteunblitb.  lieblicft,  MmciaVlnb,  ein; 
nebjmcnb   butd)   Wotte;   it.   Weidjlid),   sattliet). 

BLAPSIGONÌA,  f.  T.  de' Med.  bie  3crftótung  , 
Xóbtung   ber   £cibcèfvud;t. 

BLAPSÌGONO.  agg.  T.  de' Med.  Rimedj  bkp- 
sigoni,  KUittel,  voelije  bie  ScibeOt'tuijt  tóbten  unb  ab: 
tri'ilv.i. 

"RLASFÈMIA,./  ubi.   V.   Bestemmia. 

*ELASFÈMO  ,  '"•   ubi.  V.  Bestemmiatore. 

*BLASFÈMO,  agg.  bie  Ootttjcit  (óflecnb,  gottc-M.'u 
lleeli,!,. 

BLASIA,y:   T.  de'Bot.Vtc  «Binde (ein  2(t'tcrm»o5). 

*BLASMARE,  v.  a.  ubi.  V.  Biasimare. 

•BL.ÀSMO,   m.   ubi.   V.  Bia^i.r-.o. 

BLASONARE,  v.  a.  T.  d'  Arald.  bie  SSasucu 
nati)  ben  Slcgcln  ber  iDaijyenfur.be  auèmaten,  obet  et; 
fliiecn. 

BLASONE,  m.  T.  d'Arali,  bie  SS3a^enfunbe , 
SBappctifunfi. 

BLÌSONÌSTA,  m.  ein  ^etalbirct,  28apvenFunbt. 
ger;  it.  ber  25c(falTet   eincr  l)etalbifd)en   Stfirift. 

SaSTEMo!     I      rn.T.de'Bot.t^Ms^m. 

BLATTA,  f.  T.  de' Nat.  ber  ®ec£tl  (an  cinigen 
©ft)iic,feugel),iufen ).  §.  ber  Safetlaf  (cin  Snfe(t).  It.  bie 
Budjcrmotte. 

BLATTARIA,/:  T.  de' Boi,  baè  iOTottftaut,  3U. 
èenfraut. 

BLEFAROGRAFÌA,/  T.  de' Med.  bie  %ugen: 
liebctbcf^tcibung;  it.  25cftfjteibung  bec  2(ugcnlicbetfranf. 
tjcitcn. 

BLEFAROLOGÌA,y:  T.  de' Med.  2(ugenlicbct. 
Iet)te;   it.   bie   Sciite    bon  ben   Slugcnliebevfraiiftjeitcn. 

BLEFAROSPASMO  ,  m.  T.  de' Med.  baè  Bingen-. 
liebct(iietcn,   ber   Slugenlicbctftainpf. 

BLEFARÒSSI,./  T.  de' Chir.  bie  ©caripucung 
ber  2(ugenlicbct;  ber  «MbetlaS   ani   2(ugc, 

BLEFAROSSÌSTO,  m.T.  de' Chir.  antico,  bai 
SBlcptjaroriflon   (ein   SnfhumenC ). 

BLEFARÒTIDE,/  T.  da' Med.  bie  2(ugcnlicbct:ne.- 
junbung. 

§,   bie   Gjntumbung  beè   ^(ugapfeli. 

BLEFAROTTALMÌA,/  T.  de' Med.  V.  Blefa- 
riti le. 

BLEFARÓTT03I,/.  T.  de. Med.  ìtt  2fu«cnlie= 
bettiorfall. 

BLÈFERA,/:    T.  de' Boi.  bie  gelbe  ©cebiumc. 

BLENDA,^'!    T.  di  Min.  bie   ^[cnbe. 

BLENNELTTRÌA,y.  T.  de' Med.  ber  OTuttetfa- 
tljatr,   iveifie   Stufi. 

BLENNENTERÌA ,  f.  T.  'de'  Med.  bie  vocile 
3tul)r. 

BLÉNNO,   m.    T.  de' Nat.  ber  ©rfrlciinfir*. 

BLENNOPIRÌA,/    T.  de' Med.  baè  ©Jjleimliebet. 

BLENNORINÌA,  f.  T.  de' Med.  [Coriza]  ber 
©d)nupfcn. 

BLENNORRAGÌA,/  T.  de' Med.  ber  ^arngang. 
fluii. 

BLENNORRÈA,y;   T.  de' Med.    ber  ©4)Ieimflufi, 

BLENNOTORÀCE,  m.  T.  d' Anat.  bie  Sun. 
gcn;unb  bie   Suftróbtcìnit  ibren  53etjn)cigungcn. 

BLENNOTORRÉA,  /  T.  de'  3Ied.  [Otorea] 
ber   Ol)cenflu0. 

BLENNOTTALMÌA,/  T.  de' Med.  ber  2tu3en: 
fluff ,   bie   fdjlcimigc   'ì(ugcnetit(unbung. 

BLENNOZÌA,/  V.  Blennotorrea. 

BLENiSURETRÌA,/:  T.  de'Med.  ber  @et)t«im; 
flufj  ber  ^)arnrób,te,   ber  93lnfenFatf)att. 

BLENNURÌA,/.    T.  de' Med.  baè   ©ef)Ieim!)atncti. 

BLÈSO,  agg.  V.   Balbo,   Balbuziente. 

BLESTRÌSMO,  m.  T.  de' Med.  lai  untuljige  Uni 
betroerfen  bea   Stanfen. 

BLINDARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  Blindare  una  nave, 
ein   ©a)iff  mit  iBlenbungcn   becfeben,   ti  (ugcloid)!  madien. 

BLINDE,./",  plur.  T.  di  Fortif.lh  Rhniuna.,  lab 
Slenbttietf,   2>ccftt>crf. 

BLÒ,  agg.   [Turchino]   bunfelblau. 

BLOCCARE,   V.   n.   cinfdilieiicn ,    fr-ctren;    bloiuen. 

BLOCCATA,  )  f.  bie  einfcfjliefiung,  ©vetrung; 

BLOCCATURA,     |    23!o(firung  (cince   Ctt4). 

BLÒCCO,  m.  V.  Bloccata.  It.  §.  T.  di  Mar. 
lai  Cfclé>t)au|>t  (ein  bicEci  4>ol(  ani  2(bfa(}  citici  OTa. 
fleti).    < 

BLU  ,  agg.  buntclMau. 

*BÓ,  rn.  ubi.   Bue,   cin   ùi>ì. 

BÒA,y.  7'.  de' Nat.  bie  Slìicrcnfcjhngc.  It.  Boa, 
T.  di  Mar.  V.  Gavitello. 

BO.IUINA;/;  ubi,  Coditremola,  bie  23ad;fiti,e. 
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BOARO,    m.   ein    Ctfcnttcibir.    Cd)finC)irt. 

l'.OVTO,  M,  [Muggito]  taè  ajtulltn,  8}léfen(bcr 
Riniti  ). 

•BOATTIÈRE,  m.  ubi.  Boaro,  ein  Òdjfentrcil'er. 
g,    II.    tin    Cdifciih.inilec. 

BOBÒLCO,  m.  ubi.  Bifolco,   ite   Cc&rcnfjirt.    It. 

ber    V'intimimi. 

HOBOLI,  m.  Il  parlare  di  boboli,  bie  feine,  gc: 
riltctc    <ìvta.4.\ 

COCA,./:    r.  </e'/W..  tic  fRobbc,   fecr   ©ecbunb. 

BOCCA,/  ter  OTuni.  g.  y,v,.  unt  ton  Sbictcn: 
taè  SDÌ.ml.  It.  ter  SXuetcn  (bon  Sljttfctljiemi  uni  Un: 
oùViicin  ). 

§.   Baciar  uno  in  bocca,  Ginen  auf  ben  OTunt   fi'ifTen. 

g.  Bocca  larga,  tin  gto;;a,  WcitM  OTunt.  It.  .F/g. 
«in    ©djroàbcr;   (?tofiinaul,    "pia^lcr. 

§.  Esser  largo  di  Becca,  fui  Aver  la  lingua  lunga, 
rin  Càfletmaul    feUi .   cin   &5ft9  SCì jhI  balcn. 

C.    Bocca   storta,  cin   fdnefet   OTunc. 

§.  Far  la  bocca  storta,  ben  HJÌur.b  bct;iibcn,  baè 
GDtaul    bàngcn ,   niaulen. 

§.  Far  bocche,  cm  SJÌunS  bcrjcrrcn  ,  ©cfiditer  fdjnci- 
ten. 

tj.  Empiersi  la  bocca  di  chicchessia ,  Fig.  ten 
SCunb  immer  tccjit  boti  nebmen.  It.  immer  bai  grotte 
i^aul   baben,   botlaut   fein, 

§.   Dire,  Parlare  a  bocca,   munifici,   fagcn. 

t).  Favellare  a  bocca  stretta,  a  inezia  bocca,  o 
colla  bocca  piccina,  bjalblaut  retcn,  niit  ©d/id;tctnbeit, 
Slctigftit  retcn. 

§.   Far   la  bocca   piccina,   ten   HHunfc  fpifjcn. 

§.  Metter  q.  e.  in  bocca,  Gtttaò  in  ten  S£(uni 
filiteli  .    fdjicben. 

§.  Metter  ài  bocca .  binuifcfcn  (  jur  Grjàbjung  uni 
tr,,i  ) 

§.  Metter  o  Porre  bocca  a  q.  e.  mit  ttein  fere; 
icn.    fein   23i)tt,    feinen    ©ttif  taju   geben. 

§.  Por,  Metter  la  bocca  al  fiasco,  tic  Staffe  an 
icn    OTunt   fcljcn. 

§.  Porre  la  bocca  in  cielo,  bon  botjen  Srigcn  or)nc 
Sennini»   frrc.bcn. 

§.  Covare,  Trarre  q.  e.  di  bocca  ad  uno,  Fig. 
Cóicn  ouStorfiScn  ,  Cincin  tic  TOotcc  auè  beni  SThinbc 
friclen:    auèftagcn. 

§,  Mi  usci  questa  parola  di  bocca,  ci  Mix  mie  fo 
(jttfluè;    idi    bebé    mia;   bcrfdmappt. 

§.  Spalancare  la  bocca,  Aprir  la  bocca,  baè  OTauI 
(il.  ten  iKc.djcn)  aufreirien .  ten  SJJunt  aufmaebjn.  It. 
retcn  ,    unbcrbolcn   fagcn. 

§.  Lo  so  di  sua  bocca,  ti)  rocifi  cà  auè  fcincin 
SOTunlc. 

§.  Passare  per  la  bocca  o  le  bocche  della  gente  , 
tutdj   ter   Scute   SDÌauler  geben-,    allgcmcin    bercici   recrten. 

§.  Passare  di  bocca  in  bocca ,  bon  OTunt  ju  SUIunt 
geben:    'iMlIcn    befannt   rcttten. 

§.  Aprire  la  bocca  ad  uno,  Gincin  Ìcn  SJìuni  éff- 
ncn ,    ibn   iuin   ÌKctcn    btingcn. 

§.  Aprir  la  bocca  ad  un  Cardinale.  T.  F.ccles. 
cincin   Sarìinal   ©iij   uni   ©cimnicn   ini   Gonfiane  geben. 

§.  Serrare  la  bocca  ad  un  Cardinale,  '/'.  Eccles, 
cincin   Sartina!   ©i$   uni   Stimine   im   (Jonflabc  nebmen. 

§.  Serrare,  Chiudere,  Cucire  la  bocca  ad  uno, 
Cincin  icn  OTuni  (topfen ,  ben  SDiuni  betbicten,  jum 
©i;tfcigcn    btingcn. 

§.  Stare  a  bocca  aperta  ,  mit  ofTncin  OTunic  batlctjcn; 
SJÌnuI.iffcn  feii  b,al'cn.  It.  5PìauI  uni  SJiafc  ««ffperccn 
(  boc   IPetlruntctung  ,   Sicugict   u.   f.   tv.  ). 

§.   Non   aprire   la   bocca,  frumm   bot    ©tflauncn   fein. 

§.  Lasciare  uno  a  bocca  dolce,  Ginen  mit  f^óncn 
SBcrtcn    alM%>cifcn. 

g.  Partirsi  a   bocca   baciata,   a  [è  Stcunic  f^ciien. 

fj.  A  bocca  baciata ,  avv.  getn  .  mit  S'anf  ;  otjnc 
(Sàn-icTigfiic. 

5.  Rompere  ad  alcuno  l'uovo  in  bocca,  Cincin 
Coi  'T'Octt  boni  SJìunìi  nebmen  ,  ibn  uni  einfn  guten 
(imt'all   u.    f.   nj.    btingcn. 

§.  ffur  Guastare  i  disegni  altrui  presso  alla  con- 
clusione, Cincin  feine  'Piane  furi  bot  lem  ©clingcn 
jatK'rcn. 

§.  Fig.  Essere  in  bocca  alla  morte,  ini  SFad;cn 
ic6   ìoicé    fein. 

§.  Essere  la  bocca  della  verità,  (  ironii'a"))  lauta 
3Dabcbcit  rcicn. 

2)  Bocca,  fùt  Sentimento  del  gusto,  ter  ©efebrnaef; 
tu  3ungc.  ter  Oaumen-  Più  piacevole  alla  bocca  è 
il   capo  di   quello   [del    porro].    Bocc.    noi.     10.9. 

§.  Essere  di  buona,  e  di  mala  bocca.  Icic!;t  oter 
fdVrcr   im   GfTcn    iu    befriLtigen   fein. 


g.  Gentiluomo  d!  boera,  ein  StuiTeli  (6(1  Jurfletl): 
Serviva   un   prìncipe  di   bocca. 

§.   Provi. ioni   di   bocca  ,   S^lnntbotr.ub,   ficttn&mittcì. 

§.  Esser  dato,  soggetto  alla  boera.  Enen  sdii, no 
della  sua  bocca,  gola  ó  ventre,  cin  Jcfflct,  Pcetetinaul 
fein;  ten  Salii)  ju  fcincni  Q)ott  inaifjcn;  ice  Stellerei  cr; 
geben   fein. 

3)  Bocche,  plur.  ffut  Persone,  Sente,  fljyfe,  ^)et: 
fonen:    Alibiaino   dicci    bocche   a    tavola. 

§.    Quante  bocche   siete?  tvic   bici   (ini   Outet? 

§.  Aver  molte  bocche  da  mantenere,  bici  SWcnfrfirii 
ju  untcttjalten  (jaben;  cine  flJtfe  Jamilic  (jaben,  SGiclc  fatt 
in    inacb.cn    baben. 

§.  Bocca  disutile,  cin  ttnnuRct  CfTer,  cine  utniùlie 
7>«fon. 

§.  Prov.  1.  La  bocca  ne  porta  le  gambe,  CfTen 
uni  Srinfcn  ct'jalt  icn  Scib,  tjalt  Scib  unt  Sede  ju: 
fjminen. 

§.  Prov.  2.  In  bocca  chiusa  non  entra  mai  mosca  , 
ein   blóiet  ^?unt   h-iti   felten   fett. 

§.  Prov.  3.  Bocca  baciata  non  perde  ventura,  anzi 
rinnova  come  fa  la  Luna  ,  3!?u: JDìoni  uni  gcfiifitet 
OTtini,    fini    gltiefi   Itneter   beli,    ftifrf;   uni   gefunt. 

§.  Prov.  4-  Mentre  uno  ha  denti  in  bocca,  e1  non 
sa  quel  che  gli  tocca  ,  V.  Dente. 

/|)  Bocca  ,  Per  simil.  tic  Ccffnung,  ter  Gingang, 
Sfìi'mtung, 

5.  Bocca  dello  stomaco,  ict  OTagcninunb ,  SJlagcn: 
fcbjutit. 

g.   Bocca  del   forno.   ia4   Dfcntocf;. 

§.  Questo  direbbe  la  bocca  del  forno.  ba<>  reciti  je: 
tee  ÌBaucr;  taè  fòmite  ein   5TIorj   fagcn. 

§.  Per  la  bocca  si  scalda  il  forno,  n>er  Gtlvaè  t)a: 
ben   itili,   ttjuc  ben   SJÌuni   auf,   fagc   ce. 

§.  Bocca  del  pozzo,  tic  23runne«óffnung, 

§.  Bocca  della  grotta,  del  sepolcro,  dell1  inferno  , 
dell'abisso,  tee  Gingang  tur  ^óbte  ,  ter  Sfant  bfè  @ta; 
beò,   ict  SKarftcn,   ©(filimi   ier  -^óllc,   bcè  2(bgrunbc4. 

§.   Bocca  della   miniera  ,  iie   Gintatjtt  beè   ©djacfitcf'. 

§.   Bocca   elei   fiume,  bic   fCciinbung   cince  Tlu(fc5. 

§.  Bocca  della  strada  ,  ber  2(nfang  ,  obet  iaè  Gnic 
cince  ©ttafie. 

§.  Bocca   della   botte  ,   taì  ©punblocb. 

§.  Bocca  del  vaso,  del  boccale,  tic  Sulle,  ©rfjnauic 
cince  ©cfageè,   Stugeè. 

§.  Bocca,  fur  Stretto,  Gola  ,  ein  Gngpafi,  ^ol)I: 
tveg. 

§.  Bocca  da  o  di  fuoco,  cin  Stucrfdjtunl)  .  ©efcijii^  ; 
!?eiietgeroet)c. 

§.  Bocca  del  cannone  ,  tic  OTunbung  bei  fanone, 
bic   C5cfcr}it&éfTnung. 

§.  Bocca  dell'archibugio,  tic  SWùribung  cince  SBiiififc, 
cince  ffeuettoljrè. 

§.  Prov.  Sciorre  la  bocca  al  sacco  ,  V.  Sacco. 

§.  Bocca  piccoletta  ,  vermiglia  ,  vcrmigliuz?a  , 
porporina,  chiusa,  ridente,  sdentata,  torta,  immon- 
da, vorace,  fetida,  puzzolente,  bavosa,  cin  flciner , 
rotl)et,  (Mtrpurrotbct  HJÌunb  ,  s})utpurmunb  ,  ein  gcfi;!o(Tc'. 
net.   gicriget,   ubelriccbcnbce,   geiftiget   fWunb. 

§.    Bocca   sferrata  ,   cin   «almlofcr   50?uiii. 

§.  Bocca  da  mangiare  fichi  piattoli  ,  cin  bi.itet, 
Iangct   SOiuni. 

§.  Fig.  Bocca  di  forno  ,  ein  gtoSer  SHuni  ;  cin  groficè 
OTaul. 

§.   Bocca    bieca,     ein     fiii.-fcr    SBÌunb,    fi;iefc4    SJIauI. 

§.  Far  la  bocca  brincia,  ben  SOiunb  ber(ict)en  ,  einc 
rocinctlitfic   3Jiicnc  inacb.cn. 

§.  Dar  sulla  bocca  ad  alcuno,  Ginen  auf  ben  Situili 
ftfjlagcn. 

It.  Fig.  Ginen  auf  ben  OTunb  fdjlagcn,  it)n  jum 
©d;tvcigen    btingcn ,    il)n   untctbtcdjcn. 

§.  Far  bocca  da  ridere,  ten  OTunt  iiun  Sadjtn 
oetjicljen. 

§.  Favellare  colla  bocca  piccinina,  a  bocca  stretta, 
a  mezza  bocca  ,  fd)'td)tetn  teten,  leu  HJìunt  fauni 
aufsuttjun    tungen. 

§.  Non  si  sente  aprir  bocca  ,  man  (jóet  it)n  fauin ,  et 
fptiijt  JH   Icife. 

§.   A    bocca ,   munblid;. 

§.   A    mezza   bocca,   balblaut. 

§.  Essere  di  buona  ,  di  mala  bocca  ,  biel  ,  tvenig 
c(Tcii  .    cin    tu^tiger.     cin    fd)Icd)ter   GfTct    fein. 

§.    Bocca    mia   dolce  !  incili  Scben  !  mein  2iebcr)en! 

§.  Prov.  Bocca  unta  non  disse  mai  male,  gcfulltct 
JCÌunb  tbut  ©uteè  funb;  ben  ©dileinmct  inufi  man  buea) 
gut   ClTcn   uni   Irinfcn    auf  feine   ©cite   btingcn. 

§.  Quanto  può  chiedere  bocca ,  fé  bici  baè  £ct( 
bctlangt  ,    in    Sulle,    in    SPJcnge 


§.  Lodare  a  bocca  piena ,  mit  bollein  OTunbc ,  bollcn 
23aiten  loben ,  preifen. 

§.  Hcstare  a  bocca  chiusa,  bctflunimen ,  ni.ttC  111 
antworten   iri(Ten. 

fj.  Per  simil.  Bocca  d'un  crogiuolo,  d'un  bic- 
chiere, della  botte,  ber  Staiib  bei!  ©d;mcl(tiegcl<),  te6 
©lafeft,   tee  Soline. 

§.    Bocca    del    martello,  tic   £an!inctbaf)n. 
§.    T.  de1  Bot    Bocche  da    barili,   Safiboten. 
g.    T.  de"1  Card.  Bocche  de' cardi,  V.  Cardata. 
§.    T.  de"1  Nat.  Le  bocche  del  granchio,   tic    SLxM 
fff'ttcn.  §.    It.  tic   Stcfuangcn  (ter  ubtigen   3nfcftcn). 

fj.  Bocca,  delle  chiocciole,  bic  Ceffnungcn  ba 
OTufibeln. 

6.  Bocca  d'argento,  d'oro,  ber  ©ilbermunb  ,  0olb: 
muiib  (  ©dmcJen  ). 

g.   Bocca   torta,  tee  fefiiefc   OTunb   (©dhicefe). 
fj.   Bocche  d'Eolo,   SOiniflufte  (in   2)ergcn  ). 
§.    T.  de''  Confett.  Bocca  di  dama  ,   cin  SBaifer. 
g.    T.  di   Mar.   V.   Boccatura. 
BOCCA  DELLA  «AVE,/  V.  Boccatura. 
BOCCACCESCO  ,       \   agg.  mi)  iti  Boccaccio 
BOCCACCKVOLE,    }    ©djteibatt. 
BOCCACCEVOLMENTE  ,     avv.    nacb  beè  Boc- 
caccio ©d)teibart:   Egli  ha   risposto  alle  rime,  o  per 
le  rime  ,  e  più     boccaccevolmeute    rendere  ec,   pane 
per  focaccia,   o  frasche  per  foglie. 

BOCCÀCCIA,/'  cin  r-afìlirrier,  gatftiget  «mimi.  §. 
Jur  Cattiva  lingua  ,  ein  bófer  fXUuni:  Riturisi  Quella 
boccaccia ,  che  ognun  non  fia  facile  A  sopportar , 
com'io.  §.  Far  [la]  boccaccia,  ten  OTunt  bct;ief)en: 
Vi  faranno  raccapricciare  ,  e  Io  so ,  perchè  fanno 
far  boccaccia  anche  a  me  quando  gli  rileggo. 
BOCCACCIANO,  agg.  ubi.  V.  Boccaccevole. 
BOCCADORO,  agg.  [D'aurea  eloquenza]  bon 
botjuglidjct  SBetctfamfcit  :  San  Giovanni  Crisostomo  fu 
detto  il   Boccadoro. 

§.  Prov.  Esser  di  voto  di  S.  Gio.  Boccadoro,  geli; 
gictig    fein  .   nirbtè   umfonfl   tbun. 

BOCCÀLA  DI  FERRO,/  ice  2IcbfcnnagcI,  bic 
£unfc. 

BOCCALÀCCIO,  m.  pegg.  ein  garfligct,  f^lcftet 
fttug. 

BOCCALÀRO,  m.  bet  «pofale ,   Stùge  matt. 
BOCCALE,   m.  cin   Srug,  <Pofal   (bon   Sb,on);   it. 
ein   Wcinmafi   (gegen   jwci   9ìé6cl   entbaltenb). 

§.  Pittore  da  boccali ,  cin  Outfcinnalet,  21n(lrei.bcc , 
Stlerffct. 

BOCCALETTO,    )    m.    dim.     ein    flcinct    ittug, 
BOCCALINO,        j    <Pofal. 

BOCCALONE,  m.  uccresc.  ein  gtofiet  Stug.  «Po; 
fai,   ^)umpen. 

g.    T.  de^Nat.  bec  fflactbogel. 

BOCCAPÒRTA,/  r.  di  Mar.  cine  ©ajiffMufc 
(  Oeffnung    im   SBctbccl). 

g.    T.  de^Carr.  ber  ®cetcl   (  iti  innern  SutfibfaflcnS). 

BOCCATA,/  cin  SJfunb  bo'J,    ein  Siffen.  §•  5"ùt 

CefTatta,   cine   OTauIfeljclIe.  §.   Non   ne  saper     boccata, 

oi.   una  boccicata,  nia)t  ìai  HUintcflc,   nirf;t   cine   Sclbe 

bctflelicn,    rcificii    (bon    Gtruaè). 

BOCCATURA,/   T.  di  Mar.  bie  ©cbiffèbteitc. 
BOCCETTA,/  dim.  bon  V.  Boccia.  §.  Sur  Gem- 
ma,  ein  Snóèpd)cn:   Ha    certe  boccette  a    uso  di   fio- 
rellini  non   aperti,   (j.   Jùt   Caraffino ,    Slafd;d)cn. 

BOCCHEGGIAMENTO,  m.  ber  (c^te  Slt^mjOg 
cince  ©terbenben, 

BOCCHEGGIANTE,  pari.  att.  frfmappcnb;  it.  ffet-. 
beni,  in  ben  Ictjten  3ùgen  liegeni.  It.  @e(id|tet  fdjncitcni, 
icn   SKuni   bctjcrteni. 

BOCCHEGGIAB.E,  v.  n.  fdinappcn,  mie  93ógcl  uni 
S? i fd; e  im  ©tetben.  §.  ffur  Agonizzare,  in  ten  leRtcn 
3ugen  liegen,  bcrfdjcibcn.  §.  ffùt  Mangiare  sotto  la  ba- 
viera,  untcr  bet   £anb,    auè  ict  Safdje   cfTen. 

BOCCHETTA,/  cin  SKunidjen;  it.  cin  SJ?auIa>n. 
§.  Sur  Imboccatura,  einc  SDtuniung.  §.  T.  e/e1  C'alzala; . 
lic  Safdjc,  ©djutjlafdje.  §.  T.  de'  Magnani.  Bocche!!*, 
ot.  Scudetto  della  serratura  ,  iaè  58cfd)lage  um  baè 
©cbJufTellod).  §.  T.  degli  Archibus.  bic  3tt>ingc.  bet 
iRing   (  an   ber   fJOlunbung  ice   Sauft). 

BOCCHI,  m.-  plur.  Far  bocchi  ad  alcuno  [Aguz- 
zare le  labbra]  Scinantcm  SDìàuIct  mad;cn,  ifjn  angtin-. 
fcn. 

BOCCHIDLRO,  agg.  Cavallo  bocchiduro  .  cin 
bjattmauligcè   ^)fett. 

BOCCHINA,/  dim.  bon  Bocca,  cin  fleinet  OTunt, 
cin  roìaulijen-.  Mettendogli  la  poppa  Entro  la  sua 
boeckina. 

BOCCHINO,    m.    Fezzeggialivo    di    Bocca,   ein 
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rticbf t£$eà  SJtunbdjcn  :  Ben  sai.  che  sì  ,  or  apri  quel  boc- 
chino ,  gentile  e  delicato  ec. 
It.   cint    f Itine   Dcffnung. 

§.  T.  degli  Arfilùb.  tic  olvingc  (  an  bet  OTuniung  bc.è 
JKebieè). 

§.  T.  di  ?Tus.  idà  ST/ìuniftuft  (an  Slatinectcn,  ani 
Jagc-ece   u.   bgl). 

BOCCHIPÙZZOLA  (tso)  ,f.  fin  Sft».  It.  cine 
2(rt  Sfmeifc. 

BÒCCIA,  f.  [Bottone,  Gemma]  tic  Snoèpe;  23lu; 
menfneèpc:  Come  rosa,  che  spunti  allora  allora  Fuor 
della  boccia,  e  col  sol  nuovo  cresca.  Ar.  ftjr. 
io.    II. 

§.  Sax  Guastada,   cine  gcfdiliffenc   Sifdiflafdjc. 

§.   Sùx  Vaso  da   stillare,   cine   SVflillitblafc. 

§.  Sur  Postula",  Bolla,  cine  gufici,  cine  23tafe  auf 
ice    £aut. 

§.   It.   Boccia,   cine  SugcI   (jitm   Spiclcti). 

6.    Gi.uocare  alle  bocce,   mit  ben   jtugcln    fpielen. 

'BOCCIARDO,  m.  Jut  Membro  genitale,  baè 
tuannlid;c  Olici. 

BOCCIATA,      ì  y.  Non  ne  saper  boccicata ,  tii<$t 

BOCCICATA,  I  tao  ©ctingfle  babon  ttiffen  :  Quan- 
tunque noi)  ne  sappian  buccicala  ec.  g.  Non  inten- 
der boccicata  ,  nia)c  %<&  SJÌitibeflc ,  feine  _@clbc  bctftcljcn: 
Però  s'  ei  non  ne  intende  boccicata ,  È  da  scusarlo. 

BOCCICONE.  m.  V.  Boccicata. 

BOCCINÌN GA ,  /  T.  de' Nat.  cine  ©dilangc  in 
©uiametifa. 

'BOCCINO  ,  agg,  fi».  V.  Bovino.  g.  Sur  Vitello, 
cin  Sali):  Come  fa  spesso  la  dolente  vacca,  Ch'ode 
di   lungi   smarrito  il  boccino. 

BÒCCIO  .  m.  ubi.  V.  Bòzzolo. 

BOCCIO  UNA,/  dòn.  ben  Boccia  ,  cin  flnóèpdjcn. 
§.   <?ut   Bollicella,   cine   fleine   gufici   (auf  ice   £aut). 

BOCCIOLONE  ,  m.  V.  Bocciuolone. 

BOCCIOLOSO  ,  agg.  boli  Snoèpcn. 

BOCCIUOLA,/.  cin   5?neèpiicn. 

BOCCIUOLO,  m.   cine   flnoèpe. 

§.  It.  ice  Kaum  jtvifdjcn  jtucitn  Snotcn  bea  9?ot)tè, 
£almè.  •  . 

§.  ffut  Cannello,  cin  !Jlm'djd)cn:  Si  potranno  chiu- 
dere in  un  boccinolo  di  cristallo  con  acquarzente 
dentro. 

§.    T.  d'  Agricoli,  tic   Smpfung. 

§.    T.  degli   Ottona],  bic   Scudjtctbi'Jc. 

§.  baè  SJcunbfiurt  (  an   23laèinflrumcntcn  ). 

BOCCIUOLONE,  m.  accresc.  di  Boccia,  cine 
biic  Snoèpe. 

BÒCCOLA,/  [Borchia]  T.  de'  Carrozzieri,  ber 
SKabenring.   §.  Boccole  ,  bic   Cbtgcbangc. 

BOCCOLICA.  y.  cin   -t>ittcnlicb,    -£)lttcngciid;t. 

§.  Provveder  alla  boccolica  ,  (  im  Sdjctjc)  flit  fein 
fSàul.i'cr.   fergen. 

BOCCONARE,  v.  a.  Pop.  in  23i<Tcn  tfjcilcu. 

BOCCONCELLO  ,    I    m.  dim.  ben  Boccone,  cin 

BOCCONCINO  ,        }    tteiiw  <8i,Ten. 

BOCCONE,  m.  cin  SKunibcn,  cin  Siffcn  :  Alle 
giovani  i  buoni  bocconi ,  alle  vecchie  gli  strangu- 
glioni. Bocc.  nov.  5o.  8. 

§.  Per  simil.  Pezzuolo,  come  boccone,  cin  SilidKn, 
©tuctdjcn  :  Li  usò  dire  ,  che  egli  era  un  ribaldo  ,  e 
ebe   il   contado  di  Titolo  non  era  boccone  da  rifiutare. 

f,.  Prof.  Pigliare  il  boccone,  fiiii  bcficójcn  lafTcn. 

§.  Boccoli   ghiotto,    cin   gutet   23ifTen,    Sccfctbifien. 

5.  Far  di  una  ciriegia  tre  bocconi,  ganj  fleine  jict; 
die    SBifidjcn   (pop.   £<ippdjcn  )  ticliincn,    fnabbern. 

§.  Un  boccon  da  Cardinale,  da  Principe,  ec.  .cin 
*Ptccurate.rffi((f djcn ,   cin   ^ctrcncfTcn. 

§.  Cento  mila  fiorini  sono  un  buon  boccone , 
fcjur.lcrt   taufenb  ©ulben   ifl  cine   fdjóne    ©umme,    cin  gut 

£<utt  ©db. 

§.  Boccone,  fut  Pillola  ,  cine  'Pillc, 

§.  Prendere  ,  ob.  Chiappar  al  bpccone  ,  butani  S.o(f; 
h<:<:  ocinanccn  anjieljen,  icjm  ben  SDUinb  ttaffctig  ma; 
i'tn:  Che  Bisantona  non  tradisca  e  inganni,  E  come 
rana  noi  pigli  al  boccone. 

§.  Prov.  Boccon  rimproverato  non  affogò  mai  niu- 
no.  and)  botgetuche,  borgeWctfciu  SBcbftbat  bleibt  nodi 
SEDottlCCJat. 

§.  Ncn  è  boccone  pei  vostri  denti,  baè  ifl  fein 
Biffili   fut  beincn    Saniate!    (baè    ifl  fui   ììà)   ju   gut). 

3.  Bisogna  fare  i  bocconi  a  misura  della  bocca, 
man  mufi  bic  23i(Tcn  nad;  beni  «Blunbc  febneiben,  bic  2Iuè: 
goten  nad)  bet  Ginnabrnc  cintidjtcn,  man  mufi  fidtj  nad; 
t;<  2>ttt  fltfffcn. 

§.  Prov.  E   un   mal    boccone    quel    ch'affoga,  bet 
Otttùin   (augt  m'c&tè,   be:   fjiatcì    ©d>abcn   btingt. 
Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I, 


§.  Tagliare    a    bocconi  ,  in  ©tùcìe  fdjnciben  ,   tjaucn. 
§.  Far  bocconi ,  jcrtlucteln. 
§.    T.  degli  Artigl.  bet  5>ftopf. 
BOCCONE,  unb    BOCCONI,   avv.    betwàttè  utet 
(licgcnb,   fallcnb,   fid)  Itcrfcnb  u.   betgl.):   Il  qual   colpo, 
come  la  giovine  ebbe  ricevuto  ,   così   cadde    boccone. 
Bocc.   nov.  48.  12.  E  sopra '1  letto  gittatosi  bocco- 
ne ,  cominciò  a  fare   il  più   doloroso    lamento  ,  che 
mai   facesse   femmina.  Bocc.  kov.   80.  6. 
,    BOCCÒNIA,y:  T.de'Bot.  bic  SBocconic  (cin  flraudji 
artigeà   ©cnjad)è  in   SDcflinbien). 

BOCCUCCIA,  ì./  Vezzeggiativo  di  Bocca, 

BOCCUZZA  (tsa),  |  cin  flcinet  HJIunb,  cin  nicbli; 
i)ti  OTiinbdjen  :  Che  boccuzza  ha  quell'altra  saltan- 
seccia. 

BOCCUTO  ,  agg.  mit  gtcfiein    SOTunbe  ;   gtcfiinaulig. 
.*BÌ)CE  ,/  utn.  V.  Voce. 
BOCELLATO,  m.  cin   tftingcl ,   cine   S3teici. 
*BOCI ACCIA,  f.  uK.  V.  Vociaccia. 
BOCIARE,  v.  a.  auèplaubcrn  ;  it.  untet    bic    Scute 
btingcn.   g.   Bociare  in    fallo,    ot)ne    @tunb,    cin    Icctcè, 
falfdicè   ©erid)t   betbteitcn. 

§.   Bociare  alcuno,  Gincn  lauttufcn,   um  i^n  ;»  neden; 
it.   ititi   faut   beim   STiamcn   tufen. 
*BOCINA,/.  ubi.   V.  Vocina. 
BOCINÌNGA,  m.  bic  SlapferrAtangc. 
BODENTILLA,/:   T.    de' Bot.    ba«    Jingctftaut; 
©ilbctftaut;  bet  Oànfctid). 

BODÌNO  ,    m.   [Pudino,  Puddingo]   cin  ^ubbing. 
BOFFERÌA,/.    T.  de'  Fetraj ':  baè  Blafctotjt  (bcè 
QHaèbfafetè). 

BÒFFICE,    agg..  baufd)ig.  §.    Pan    boffice,    aud; 
Pan   tarlqcco,   fctjt  tinbigcó   23rot   (ju   ©uppen). 
BOFONCHIARE,  v.  a.  ùbr.  V.  Barbottare. 
BÓGÀ,y;   T.  de' Nat.  baè  Oibfcnauge  (cin  ©ccfifdj). 
BOGARA,  y.   T.  de' Pescat.   cin  Stcrj  (jum  ffangc 
bet  Boga).  V. 

BÒGIA  ,  f.  cin  Sra^blàèibcn. 

BOGLIENTE,  agg.  [Bollente]  t)cif);  fiebenb,  fo: 
d?cnb. 

BOGLIENTISSIMO  ,  agg.  sup.  fcEjt  fjeifi;  fcljf 
fod;cnb, 

•  *BOGLIO,  m.    Boglio  di    cioccolata,   cine    Safcl 
Gtiocolabc   (ungcbtaud;Iiib). 

BOGLIO  ,  agg.  Uovo  boglio,  cin  fauleè  Si. 
BOGLIONE,    m.    [Granone   torto]'  bic    Car.tille 
(bet  jufammcnrjcrollte  0olb;  ebet  ©ilbetbtatje). 

BÓJA,  m.  bet  ©d)atftid)tet,  3ìad)ticbtct;  it..bct  -Jlcnfet. 
§.   Per  simil.   cin   gtaufanict  SITÌcnfd). 
g.   Prov.    1.  Pagar  il   boja    che    ci    frusti,    fid;   Un; 
tjeil   ctfanifen. 

Prov.  2..  Colui  porta  la  sporta  al  boja  ,  bet  J|at 
nid?t  Sufi  ;u   atbeitcn. 

g.   ale  ©djiinpfttiote:    Boja!     ©d)inbctfncd;tl     Scorgi, 

boja,    i  costumi  tui    ruffiani.    Berni.- RIM.    1.    112. 

BOIARDO,  m.    cin    SBejat  (bennate    cin    gctjcimct 

C?«tt)  beè  Gjatè  in  Kufdanb).  It.  cin  OTitglieb  bcè  Sibanè 

(©taat6tatf)è)   in   bet  SKoibau  unb    TOalladjci. 

BOJÉRA,y;  cin   ÌQoxict  (cin    ffaljtjcug    auf  3'litfl'cn, 
Ganiicn   unb    ©ccn ,    init    ©ci'vclboben     unb    ©abelmafl* 
botjuglicb   in   Slanbctn   3Baarcn   (ti   betfdiiffcn  ). 
BOJESSA  ,f.  bic   £>cnfcrin,   ©d)atftiditctfrau. 
g.  Per  simil.  Donna  crudele,     cine  @taufainc,    cine 
Clualetin. 

BOLARE,  agg.  jum  SSoluè  gebótig.  g.  Terra  bo- 
lare,  bic   SBoIarcrbc   (©lafutetbc  bet  alten   2fcgbptiet). 

BOLARMÈNICO  ,  BOLARMÉNO  ,  unb  BO- 
LO ARMÈNO,  m.  atmcnifiict  2?oluè. 

BOLCIONARE  ,  v.  a.  [Tirar  con'  bolcioni  ] 
fdjicfjcn  (init   iBoljcn), 

g.  ffùt  Arietare,  '  mit  bein  SKauctbteJ;et  fioScn:  E  vi- 
dero, che  si  bolcionava  il  muro,  e  '1  fatto  loro  an- 
dava, ad  afflizione,  e  a  dolore. 

g.  v.  n.  Met.  Jùt  Andare  in  rovina  ,  ju  ©tunbc 
gctjen,   in' è  SBetbctbcn  getatben. 

BOLCIONE,  m.  cin  ajiauetbtcdjet.  §.  $«H  Bolzone, 
cin   2?cljcn. 

BOLDRONAJO  ,  m.  Venditor  di  boldroni  ,  ùbf. 
Pellicciajo,   cin  Sutfd;nct,  SKaudjbanblct. 

BOLDRONE  ,  m.  baè  SeU  mie  bet   SBoUc;  it.  ffut 
Lana,   bic  SBolIc.  g.  Per  simil.  cine  wotlcnc   23ettbcife. 
BOLÈTO,   m.    T.  de' Bot:    [Uovclo]   bet    Sótbct; 
fcìjtvamm. 

BÒLGIA,  f.  cin   SeUeifcn;  OTantelfaò. 
g.   Per  simil.  cine  '0tuft. 

§.  It.  cine  ©tube  in  bet  £éUc:  Di  che  la  prima 
bolgia  era  repleta.  Dantjs  infì  18.  La  prima  bol- 
gia ,  cioè  fossa  ,  o  Togli  ripostiglio. 


g.  Per  simil.  Far  bolgia ,  fùt  Imbeverci  ,  Rigon- 
fiarsi, fid;  ttanfen,  niic  cin  ©djwainm:  Serpenti  ec.  non 
fiedono ,  se  prima- non  sono  riscaldati,  e  però  e>ce 
di  loro  più  veleno  di  dì,  che  di  notte,  perchè  di 
notte  si  ricoglie,  e  fa  bolge  per  la  rugiada.  Tes. 
br.   5.    1. 

§.  Bolge",  fut  Fondi  da  pistole,  bic  <pifiotcnb,a[ftct. 
BOLGICCHINO,  m.  ubi.  V.  Borzacchino. 
BOLINA,  f.   T.  di  Mar.  baè  ©ciecntau,   baè  25oi); 
feit,   bic   S3ct)leinc. 

g.   Boline  di   maestra,   bic  gtoficn   SBuIincn,    S3oiifcilc. 
§.   Andare  alla   bolina,  beim  SBinbc.fegeln   (bcn2£ìi;iS 
ben  bet  ©eitc   baben). 

§•   Bolina  di    sottovento,   bic    Suf;  SSuIinc;     Bolina 
di   sopravvento,  bic   Suf'f;  ®ulinc. 
g.   Vento  alla  holina,   Scitcnlvinb. 
BOLINO  ,   m.  ubi.   V.   Bulino. 

BÓLLA,  f.  [Sonaglio]  cine  .<8tafc,  aBafTetbfafe  : 
Ma  non  vedeva  in  essa,  Ma  che  le  bolle,  che  '1  bol- 
lor  levava.   Dante   INF.    21. 

§.   ffùt  Vescichetta,  cine  Siale,  ÌBlattct  (a:if  bet  -f>aut): 
Essendo   tutto  ulceroso  e  pieno   di  bolle  e  di    vesci- 
che per  le  punture  ,   avea  perduta   la   propria   forma. 
§.   Bolla  di  sapone,   cine   ©citcnblafe. 
§.   Bolla   di   rajuolo,   cine   2Mattcr,   ^oSt. 
g.  -Bolla   acquajnola  ,  cine   SBafTctblafc   auf  bet  -£>aut. 
g.  Prov.  Fare  d'una   bolla   [acquajnola]   un  can- 
chero,  àuè  cince  $Ieiniiifeie  cine  gcfil)tlid;e  ©adic   maiben. 
BOLLA,  J]  [Bollo,   Impronta    del   suggello]   cine 
txiplìlidje   Sulle  (Sitdjenbetetbming ,    Gntfd;cibiing   in  gei)}; 
lidjet'   2(ngelegcnbeit    uni   betgl.).   §.   !?ùt  Diploma    del- 
l'Imperadore ,  },   23.  baè   faifctliibe  SfìcidjègtunigcfcR,  bie 
gclbcne  S3ullc  (bon  ^atl    IV,    i356):  I  quali  appre- 
sentarono  piena  procura   a  tutto  promettere,   e  obbli- 
gare sotto  bolla  d'oro  dell' Imperadore.  —  Rivoltosi 
al  Musettola ,  e  avendo  la  bolla  Imperiale  in   mano, 
disse.  Varchi  stor.   12.  /^^. 

BOLLARE,  ir.  a.-  fiegcln.,  fieinpeTn.  §.  Bollare  ad 
uno  le  spalle  di  tre  gigli  ,  Bollare  un  malfattore , 
citien  SKetbtcdjct  btanbinatfcn.  g.  Bollare  una  pezza  di 
tela  alla  dogana,  cin  ©tucE  3cug  auf  beni  3clll)aufc 
piombiteli,   berficgeln. 

BOLLARIO,  m.  bic  Sammliuig  bet  papfllidjcn 
93ullen. 

BOLLATO,  pari,  gqeidjr.et,  geflcmpelt.  g.  ffut  Se- 
gnato al  marchio  della  ignominia,  gefctanbmatft.  g. 
Carta   bollata,   baè  ©fcmpclpayict. 

BOLLENTE,  part.  att.  bon  Bollire,  fiebenb  tjciff. 
§.  ffùt  Rovente,  gluljcnb:  Ch'io  noi  vedessi  sfavillar 
d'intorno  ,  Qual  ferro,  che  bollente  esce  dal  fuoco. 
Dante  par.   i  . 

BOLLENTISSIMO,  agg,  sup.  ganj  fiebenb. 
BOLLERÒ,  m.    T.   de' Conciai,    baè    SRufttfcJcir, 
bet  JHub,t|loct. 

BOLLETTA,/:  ber  OTatitb(ct£eI,  Solf^ttel.  It.  baè 
©ei'unb^eitèjcugnifj,  bet  ©efunbbeicèpaf).  g.  5ut  Piccolo 
chiodo,    cin    flcinet   SìagcI. 

BOLLETTINO  m.  [  Eulfettino ,  Cedola]  cin 
3etrcld>cn. 

BOLLETTOr<"E,  m.  T.  de'Calzolaj.  bic  2fbfa^; 
jtoeffe. 

BOLLI  BÓLLI,  m.  ubi.  V.  Tumulto. 
BOLLICAMENTO  ,  m.   [Gorgoglio]  baè  SBalfcn, 
21ufn)al(en  bcè  SUaffctè;  it,    baè    Icidjte     ©ieben,     ©ptu; 
beln. 

BOLLICELLA,  ì    r  .    „,,,.       _,,,       . 

BOLLICIATTOLA,  j  ^  «»  »'•**«»-  ®>«t«r*«. 

BOLLICINA,    \    r  „    _  ...    „ 
J.  V.  Bollicella. 


BOLLICOLA 

BOLLICIIÌO,  m.  ubi.  V.  Eollicamento 

EOLLICOSO  ,  agg.  boli  23lafcn. 

BOLLIENTE  ,  part.  att.  ubi.   V.  Bollente, 

BOLLIMENTO,  m.  [Il  bollire]  baè  ©ieben,  So; 
d;en;  it.  baè  5(uftr-a(Icn,  2(uffod)cn.  g.  Fig.  Bollimento 
del   sangue,  bic   20aUimg   ini   23Iute. 

BOLLINI,  m.  plur.  bic  Cblatcn. 

BOLLIRE,  v,  a.  u.  n.  fieben;  fod)en. 

g,  ìfut  Pigliare  e  avere  in  sé  soverchio  calore,  fctjt 
ett)il}C  fein,  aufivallen:  Che  non  bolle  la  polvere  d'E- 
tiopia ,  Sotto  '1  più  ardente  sol ,  coni'  io  sfavillo. 
Petr.  son;    20. 

g.  Sut  Gorgogliare,  btaufen,  fptubcfn:  Sovr'  un.) 
fonte,  che  bolle,  e  riversa  ,  Per  un  fossato.  Dante 
inf.   7. 

§.   Fig.  Bollir  del  caldo  ,   bot  £iRe  scrfdjmcljcn. 

§.  Bollire  il  sangue,  SfJallcn  ini  ZMute  !)aben;  it. 
jut   2BoIIufl,   obet  jum   3otn   fctjt  gcneigt  fein, 

§.  Sue  Borbottare ,    mutten,     btunnncn  :    Ma  e' non 
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ti  convieni'  a  credere  a  coloro  ,  che    ti  bollono   in- 
torno. 

§.    Pula   bollire,  eiiial   cuocere,   tjcrrif^  attutili,  ftd; 

MnftQm  uni  Cl.iu'tuun  »Kr<>affini!  Dove  il  Bòni  Ai-' 
ehìnundrita  la  bollire  e  mal  cuocere  le  miaeetre  il 
«li  del  Berlingaccio  a1  laureati. 

§.  Bollire  in  pentola,  [un  negozio}  Chimrè  ini  ©e; 
(timtn    cluni,    N-tl'iincdn. 

§.  Bollire  a  scroscio.  Bollire  a  ricorsojo  ,  ùt'ct  uni 
o&tt  ficicii;  grolle  33lafcn  weifcii. 

§.   Bollire,  g.i'iten  (iric  ict  2Dcin). 

§.  /'.,>•  All.i  pentola,  che  bolle,  non  s'avvicinano 
le  mosche,  tot!  ivi, lune  ©ci'.:;.'ifie  tjat,  l)at  teine  Scic  ui 
uimur.cn,    mùiiigcu  ©clanfcn. 

§.  Bollire  a  sodo,  rinfod^cn,  chificicn,  Ialine  uni  fhuf 
ficten. 

fj.    T.  de' Fabbr.   g[t'i(;cn,   gli'ificn   lafTcn,   fdnvcifien. 

BOLLITO  ,  pari,  gcfoccen  le.  V.  Bollire.  It.  Pan 
bollito,    [Pan     cotto]   cine     «Btolfuvve- 

§.  Prov.  Pan  bollito,  fatto  un  salto,  è  già  smaltilo, 
lini  S3rotfuvpt  i|1  t'^lì;   l'cviuu.-t. 

•BOLLITO,  m.  [Cristallo  artificialej  cin  tunfl: 
li*  bcibc.rg.-ttadKct  Stifjalt;  Acqua  marina  in  cristallo 
artificiale,  altrimenti  detto  bollito. 

BOLLITURA,/;  bit  Sfuflitbuna ,  ber  5(&fui.  §. 
Dare   una   bollitura  ,  cin   «Fìal   aufficicn   lafTcn, 

§.    T.   de1  Fuhbr.  ine  ©luteii  ,   ©d)n.'ci(icn  (ice  Gifcnè). 

BOLLIZIGNE  ,/  uti.  V.   Bollimento. 

BOLLO,  m.  iaè  ofctigfeitlicfje  Snficgcl-,  it.  ice  ©lem-. 
rei. 

§■   Bollo  delle  carte  ,  ice  Sortcnfteinycl. 

BOLLORE,  m.  iaè  «tfufwallen,  ©icien:  Si  cuo- 
pra  il  vaso  per  ore  ventiquattro  in  luogo  caldo;  di- 
poi  se  gli  dia   un   legger  bollore. 

§.  Levar  il  bollore,   anfanati!  ,iu  fodicn ,   511  ficicn , 

§.  Sin  Infiammamento  d'animo,  fluttuile:  Essendo 
la   città   di   Firenze  in   tanto  bollore  ec.    di  sette. 

§.   Sue   Collera,  ice   3o:n. 

§.   ®ic   ©d/ivufc ,   ctfliifenie   £ifce. 

§.'  Nel  primo  bollore,  in  ice  crflcn  £>ÌKc,  «ilufnjal; 
lung. 

§.  T.  de'  Capp.  Dare  il  primo  bollore  a1  cappelli, 
eie   •pule  jiun   crfrcnnial   fcffelii. 

§./T.  de'Fabbr.  iaè  Qlufjtn  (Ice  ©ifcnè). 

BOLO,  m.  ice  .SSoluè,  Jcttetjon.  §,  Bolo  armenico 
cicv  Bolarmeuo,  atincnifdjci  Sìoliiè.  §.  3ut  Pillola, 
cine   ^iOft. 

BOLOGNINO,  m.  [un  Bajoccq]  cine  tologncfct 
nJìuii;fe<:c. 

BOLOMANZÌA  ,/  iic  ©tat»al)tragetci. 

BOLSÀGGINE,/  tic  gnj&tùfHartit.  §.  Bolsag- 
gine de' cavalli,   iic  £trif4jlà((;t,igfcit   ice   «pfetic. 

BOLSINA./  V.  Bulsino. 

BÓLSO,  m.  cin  Sngbiùfligct:  E  insacca  senza  gu- 
sto acqua  scipita  ,  Che  lo  tien  sempre  bolso  ,  e  in 
man  del  fisico.  §.  Met.  Parole  bolse  ,  [cete  SOotcc. 
Ferro,  Coltello  bolso,  cin  flumyfcè  (Jifcn,  «Dicffet.  §. 
Cavallo  bolso,  cin   [jcnfdjlflditigcè  «).V'ctÌ. 

§.  Più  bolso  d1  una  pera  mezza ,  engttùfligei  tuie 
cin    alter   itancngaul. 

BOLZONAGLIA(/Va),/  ungangtaic  éWùnje ,  juin 
Ginfdjnicl:cn. 

BOLZONARE  {dso)  ,  v.  a.  iti.  V.   Bolcionare. 

EOLZONÀTA  (dso),f.  cin  «Oelienfdjufj  ;  it.  OTauet; 
bttàjtrfu)?. 

BOLZONE  (dso),  m.  ùtl.  V.  Bolcioue. 

EOM  ,  interj.  Boni  !  bombax  !  fdlón  !  gut  !  (fyót; 
tifa). 

BÓHA,y;  T.  di  Mar.  ice  ©icctaum.  §,  Vela  di 
borea  ,  iaè  ©icffcgef. 

BÓMBA,/:    iaè  Bici  im  SaUfoitlt. 

§.  Toccar  bomba,  flit  Arrivare  ad  un  Juogo  de- 
terminato, e  subito  partirsi,  fogleid)  ani  ice  Stelle 
reietcr  uinfetjtcn  ,  $'.uu<ffcl)ccn  :  Coni' -io  dissi,  Florian 
nella  cittade  Entrò  per  rinfrescarsi,  e  toccar  bomba. 

§.  Fig.  Tornare  a  bomba,  itietct  auf  iic  ^?auv)t: 
faepc   tornili  :i. 

§.   T.  Mil.  iic  SBom&t. 

§.   Lanciar  bombe.   SJomtcn   rocn'cn ,   fyielen   laffcn. 

BOMBABÀ,  m.  cin  ©auf;  uni  Sanjtiei  ice  SBoIfcè- 
Andando  qui  ,  e  qua  .Con  giau  piacer  facendo  il 
bombala. 

BOMBABABÀ,  m.  ficlje  «Botigcè  :  Il  bombababà  è 
ina  canzone  solita  in  Firenze  cantarsi  dalla  turba 
de' bevitori   plebei. 

BOMBAGINO  ,  in.  iet  «Smuntali,  23omta(in  (cin 
«Saumiretlcniciia) .   It.   ein   Sépcrieug. 

•BOMB  kJARDÀ,/  utl.  Bomba,  iaè  «SaII,'vicl.  V. 
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BÓMBANZA  .f.  [Allegrezza,  Giubilo]  iaè  Sat^s 
jen,   iic   3tól'li^fcic. 

BOMBARDA,/:  cine  alce  «2fit  futjcè  0ccingcM;(i(i. 
§.  T.  di  Mil.  ict  SUafilièf,  iic  »cmtjrle,  S>onncrtHii!iK 
(fonti  cine   fanone,   oiet  iowclte.  SelifAtange,  >nt-,  ,'nbet 

ton  atoftm  Salito )<  Non  l'ariète  ili  far  pi*  si  un- 
te ,  Nun  la  bombarda  ,  fulmine  di  morti;.  §.  Tasso 
ger.  19.  37.  §.  ice  fOaflteuiniiH't  (tin  guiticè  0t)nam 
ivcrf  in  ict  £rgcl).  §.  ciac  »ouitatiicig«lliottc  (  ©.f;iff 
init   iUointcnniótfctii  ). 

BOMBARDARE,  V.  a.  init  «Uointcn  tefiiciicn;  it. 
SSombtn  uerftn, 

BOMBARDEVOLE,  apg.'  iomietni:  Son  rimasi 
balordi  in  ascollando  (Quella  tua  roca  bombai -devol 
voce. 

BOMBARDIERA,/  iaè  Cinefilo,*;,  iic  ©e^iefi. 
fcOatlc   (fut   kit   2?omtartc).   §.    T.   di' Mar.    V.    Lanca. 

BOMBARDIÈRE,    j    m.   cin   «Bomtaiiictet,  »om; 

BOMBABJDIÉRO,   j   ttntocrftt. 

BOMBARE,  v.  a.  foce  puerile  [Bombare]  Bln: 
fen,   tùtf4)cn. 

It.     l'diU'iricn,   pffifen   (in   iit   Suft   uoii   23ointcn). 

BOMBASINA,  /L  ict  SBomiafin,  SBaumbafl  (cin 
SSaamttoUtnjcua  ). 

BOMBERACA,/  ùtl.  Gomma  arabica,  atatififacè 
Ounniii. 

•BÓMBERE  ,    \   m.  ùtl.  Vomero,  iie  «J5|lugfa;aat. 

'BOMBERÒ,    )    §.  Fig.  cin  Solati. 

BOMBETTARE,  v.  a.   [Centellare]  Pop.  niu»<ti. 

BÓMBIATO,  im  T.  di  Cliim.  ein  raupenfaurcè 
Sa'j., 

BOMBICE,   in.  iic    ©ciiciitaurc ,   iet     ©ciienwuim. 

BÒMBICO,  agg:  T.  di  Cium.  Acido  bombice, 
iic   5Haui>etifaiite. 

BOMBÌLIO  ,  m.  iic  ed;rcctflicge ,  iie  Sbiratn: 
tvcinfe. 

BÓMBO,  m.  Voce  puerile,  iaè  2.ùtfi!)cn,  Stin: 
Itti.  ij.  ffùt   V.  Rimbombo. 

BOMBOLA,  \    ,    .     -,... 

BOMBOLETTA  ,    j  A  ""  S'-f**'»- 

*BÒMERE,  uni  *BÒMERO  ,  m.  utl.  Vomero, 
tic   «Pflugfiliaar. 

"BOMICARfi,    )  .,,    ..    ,, 

•BOMIRE,         ]    "•  a-  uW-  V'  ^0Qllta'-e' 

BOMPRÈSSO  ,  tri.  T.  di  Mar.  iti  Segatici  (ict 
utet  ieni  ©d;iffètoiicttt,eilc,  icni  2Jug ,  (jctUoctagcnic 
SBafl). 

BONÀCCIA,/.  [Calma  di  mare]  iic  OTcctcèrìitrc. 
§.  Sùx  Buona  fortuna  ,  iaè  2Boi)Ieigcl)cn;  tet  9Bol)I: 
flani.  §.  Affogare  nella  bonaccia ,  im  ©linfe  bcifinfcn  , 
untctgcl)en. 

§.  Abbondare  nella  bonaccia,  iin  SfBoijlIeten  falerni; 
mcn,  in  ict  2BolIe,  ini  SDoOen  filjcn,  alice  ini  tletctflujj 
tjaten. 

BONACCIARE  ,  v.  n.  [Calmarsi]  fì$  6ceu()igen , 
fìill   tvciicn  (  tom   ?Jìceic  ). 

BOM  ACCESISSIMO,  agg.  sup.  aufieiorkcntlidj 
tutjig  ,    fetjt   flill. 

BONACCIOSO  ,  agg.  flid,  tutjig  (bom  OTeete). 
§.  Mei.  Pruovano  il  cuore  bonaccioso ,  e  senza  tem- 
pesta  veruna  di   passioni. 

*BONAEREME»TE,  avo.   V.  Bonariamente. 

BO^AGRA,/  T.  de' hot.  [Onouide]  iaè  Od;; 
fent'ted;   (  cine   «Pflanjc). 

BOPiAME&TE,  avi'.  Sài  V.  Da  senno. 

•BONARIAMENTE,  aw.  [Alla  buona]  treuter; 
jig;    in   alice   (Jinfalt. 

•BONARIETÀ,  BONARIETADE,  BONARIE- 
TATE  ,  /.  iic  ®utl)ctjigfcit,  iteutjerjigfcit;'  it.  iie 
Slufridjtigfcit.  « 

•BONARIO  ,  agg.  guttjctjig,  tièutjetjig :  it.  nuftidjcig. 

EONCIANA,/  ein  <&\>\c]licU  (mit  ©djccf.aolle  ein; 
gcf'ùllt). 

BONCINELLO,  m,  ict  ©itliefiljafcn  (am  S^ùt; 
yfoflcn). 

BÒNCIO  ,  m.  cine  Sltt  fflufififd;.  §.  ffut  V.  Broncio. 

BONDRÈA,/.   T.  de' Nat.  iet  «ffltèptnfalft. 

•BONEGGIARE,  BONEGGIARSI,  v.  n.  p.  fid; 
©trcaè  jueignen,    aninalicn;  it.    fid;    ttuften. 

BONELLO  ,  m.    T.  degli  Idraul.   V.  Mezzano. 

BONIFÀCIA,  y:  T.  de' Boi.  iaè  3unntnoloet, 
3ungenfrant. 

BONIFICAMENTO,  m.  iie  «SeiteiTetung,  «Betgiitung. 

BONTFICjUIE,  v.  a.  [Migliorare]  gut  mad;cn,  in 
teffetn  ©cani  feten   (Sanieteicn). 

§.  v.  n.  p.  fidj  teffetn:  Vien  bene  [la  vite]  e  si 
bonifica  ne1  lati -de1  paesi ,  che  se  le  all'anno.  §.  Jm 
Uen2r  buono  .  tctgu:en,  ttftKtn, 
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BONIFICATO  ,  pari,  ice  «Sotigen. 

BOHIFIC AZIONE,/:   V.   Bonificamento. 

BONISSIMO,  agg.  sup.  fcht  aùtig,  *?.  Buono. 

•BONITA,      !.-,,„„      . 

•BO.NÌZIA,    ]J-  "'"•  V'  Boma' 

BONTÀ  ,/  poet.  BONTADE  ,  BONTATE  ,  iic 
0)i'.te. 

§.   Mei.   La   bontà   infinita  ,  i.   i.   ©ott. 

g.   3*iit,  Virtù  ,     Valore  ,    @ti(!f»f!atf t ,   Sarfctf'ii.    B 
empre   si   potesse  avere  qualche  occasione  ili   di 
dia    e    contesa   col    Generale,  o   perché  le    genti   non 
fossero  a  numero  ,  o  ch'elle  non   fossero  spedite  ,  o 
di   quella   bontà,    che   si    ricercassi». 

§.  Sin  Senno,  Scienza,  ict  vJ3ct|lanÌ;  it.  iie  Jtcnnti 
nifi:  Lo  areranno  tanto  lusingato,  o  minacciato,  che 
l'aver.i  detto  loro,'  e  altro  non  potrebbe  essere,  che 
eglino  per  loso  bontà  giammai  non  l'avrebbero  po- 
tuto sapere. 

§.   5»t  Cortesia,   iic   £óf!id>reit,   fflef.ìlligfeit. 

§.  avv.  Per  bontà,  aué  ©cfalligfcit.  It.  tetinittelfl , 
iuta). 

§.  Per  bontà  dello  zio,  non  fu  applicato  a  tal  me- 
stiere ,  et  ()rit  ce  feinem  £>riciin  iu  tanfen,  i.ifi  et  CiC 
©civette   nidjt  etgtifTen   ()at. 

§.  (^Jtonifd;)  Per  bontà  di  costui  mi  sono  rovi- 
nato,   et   i|I  tic   Utfadic   meineè   fJ3ctÌcttcnè. 

•BONTADIOS'AMENTE  ,    I    avv.   [Con    bontà, 

•BONTADOSAMEMTE,  ]  Lealmente]  sutig, 
niit   ©ine. 

•BONTADIOSO,  BONT ADOSO,  agg.    gùtig. 

•BÓNTE,  m.   ùtf.  V.  Fonte. 

EONZO  ,  iti.  cine  Son;c  (  d;incfifdjct  uni  iapanife^cr 
VtuQtt). 

BOOTE,   m.  iaè   «Soot  (cin  Safjtjcug  in  ict   Cfiftc). 

BOOTE  ,  m.  T.  degli  Jstron.  ict  SQatenfjuCct  (ein 
©cflitn  ). 

BORA  ,  m.  cine  5ltt  ©d;(angt.  It.  §.  Sui  V.  Borea, 
STiotìivini. 

BORACE  ,  m.  ùtl.  V.  Borrace. 

BORACIÈRE,  m.  ùtl.   V.  Borraciere. 

BORACÌTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  ict  «Octncit,  «flctar-- 
f-patt)   (cin   totap-fauteè  ^olffoffil   tei   Sùnccnitg). 

BORÀGGINE,/   V.  Borraggine. 

BORATO,  m.    T.  de'Chim.  cin   boratfauteè   ©al». 

BORBIGI  ,  m.  cin  ©laminici ,  ©netti,  V.  Ba- 
lordo. 

BORBOGLIAMENTO  ,  m.  ì     ..    „    , 

BORBOGLIANZA,/.  j     ^-  Burbottamenio. 

BORBOGLIARE,  v.  n.   V.   Borbottare. 

BORBOGLÌO,  m.  Y.  Borboitamento. 

BORBORIGMO,  m.  iaè  Smiiten  in  ien  ©eiàrmen. 

BORBOTTAMENTO  ,  in.  tai  OTutmcIn  ,  ©cimtt: 
mei.  §.  Jùt  II  borboglio  negl'  intestini ,  iaè  jtnuncn 
im    Scitc. 

BORBOTTARE,  v.  n.  muttcn,  ttumincn.  §.  /  , 
simil.  Il  romoreggiare  degl'intestini,  iaè  Snutuh  im 
Scitc:  Se  il  ventre  inferiore  ruggisce  e  borbottìi,  lo 
lasci   borbottare,  e  non   gli  dia   orecchie. 

BORBOTTATÓRE.  m.  cin  «Wuriet,  SDlutrtopf.  §. 
5ut  Mormoratore," ein   ©djiiiàl)fùa):igci,   SJctficinctet. 

BORBOTTINO  ,  m.  cine  ovlafdjc  mie  langcm  uni 
cugcin  £alfc.  §.  Jùt  Manicaretto  di  buon  sapore  ,  cin 
Eófilidieè  Wagout   (Siaftgeiidjt). 

BORBOTTÌO,  m.  V.  Borbottamento. 

BORBOTTONE  ,  .«.  cin  SBurtroaf,  23tummt.u, 

§.  Borbotton  borbottone,  avv.  muiinclnil  muttcni 
tcainiucni,   fnutreni. 

BÒRCHIA,/  cin  mctalleneè  ©d)ilid;cn.  tin  tyili; 
fótinigeè  23crdil.ìgc  :  E  con  belle  borchie  ,  e  fibbie  ,  e 
rosette  tutte  d' oro  adornandoti   ti   farò   allegro, 

BORCHIAJO,   »i.  ein  ©djilimadicc,  «Bcfa)!a5aiteitet. 

BORDA  ,/  T.  di  Mar.  iaè  &aiu>Cfcatl  ict  0<i: 
(ceicn. 

•BORDÀGLIA,/  [Ciurmaglia]   iaè  ©efinlcf. 

BORDARE,  V.  a.  [una  nave]  T.  di  Mar.  ein 
©dnff  tictflciOcn  (mit  «Planfcn  tcfcljeii);  it.  jut  SBeotad)-. 
tung  cince  ©djiffcè  neten  iiei'cm  fcgcln.  §.  Bordare  a 
rambo  .  entetn.  §.  ffùt  Percuotere  .  ))tu3clii.  fi5;Iagen. 
§.   5ùt   Guarnire,   mit  25ortcn  tcfcRcn,   cinfaffen. 

BORDATA,/  f.  di  Mar.  cine  Sagc  i^gFìtirjc  So: 
noncn  auf  jcict  ©eitc  ice  @d)iffè).  g.  Correre  una  bor- 
data, Tener  una  bordala,  fui  cine  gute  «J)iife  ctflaten. 
Far  piccole  bordate,  tasitcn  (tei  iviSiigcm '213inie  ftit: 
roattè  fcgcln).  §.  Bordate  lunghe,  corte,  ict  lange , 
futje  ©djlag  (2auf  ice  @i|iffè  bon  tinti  SOScniung  (ui 
antecn   ini   Sabitcn)^ 

BORDATO,  m.  gefheiftc  Stintoani:  it.  ein  gc 
flteiftct  5333eil>ettott. 
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BORDATURA  ,  /  [Orlatura  ]  tee  ©aiuti;  iic  23ot: 
fcitung.  §.    T.  di   Mar.  lie  ©ebiffibcfleilung. 

BORDEGGIARE  ,  v.  n.  T.  di  Mar.  [abiccn  (tre: 
gerì   tritrigcn   TOititcè   ball   Unti   ball   eeditè   fcgcln). 

BORDELLARE,  v.  n.  '[■  Menar  vita  da  bordel- 
liere] Ut  £utent)aufct  bcfudjcn;  cin  lictct!id;cè  Scben  fu!): 
reti. 

BORDELLERÌA,/:  (im  ©cbetjc)  eint  Salerei ,' 
Slcinig'eit, 

BORDELLIÈRE  ,  m.  Pop.  fin  ■t'urenj-'^cr ;  ter 
cft  in   lic   £>urenbaufet  gel;t,  tic   £iutcnbaut'ce   bcfudjt. 

BORDELLINO,  m.  [Vesta' di  tela  velata]  Alci: 
luna   ben   gcircciftcm  3cugc. 

BORDELLO,  m.  cin  £utcnbauè.   Sciteli. 

§.  Tener  bordello,   cin  .£>ufenbauè   baltcn. 

§.   Mandare  in   bordello  ,  juin   £cnfct  fdjiefcn. 

§.   Far  bordello,  fui  Far  baje,  Scherzare,   uiinétfjtgcè 
in.! 'cu;   it.    ^olTcn    ttcil'en  ,    ©poli   mastri. 

§.  Prov.  Avere  un  pie  in  bordello,  e  V  altro  allo 
spedale,  -pabe   uni  ©ut  mit  tcn   JJutcn  turdjbtingcn. 

5.  Mudo  basso  Fig.  Andare  in  bordello,  al  bor- 
di Ilo.   i:i   (cin   Ccrterbcii ,   in   Ungluet   geben. 

§.  E:;li  è  un  bordello,  ci  i(i  cine  <8d;ante,  cine 
Waljce   Smunte  lag  .... 

§.  E^li  è  un  bordello  di  dieci  o  dodici  anni, 
di  cento  talleri,  ce  ifì  cine  ©efibjdjcc  bon  jctin  biè  jlròìf 
Sabtcn,    ben   buntett  Scaletti. 

BORDINO     DI    FILO,    m.    dim.    di    Bordo, 
.  3tvitnbanl. 

BÓRDO,  m.  [Lista]   cine  Sorte. 

§.   Sue  Orlo,  ice   Siant,   ©aum. 

§.  T.  di  Mar.  Bordo,  tet  Sotl  (SKanl  Ice  Sniffò 
ul'ct   lem   23apct). 

§.  Nave  d'alto  bordo,  cin  £oi;bovt  (cin  ©djiff  mie 
fjobein   Seti   uni   bloà  init   ©cgcln). 

§.  tiare  di  basso  bordo,  cin  Sìictctbotl  (cin  ©djiff 
init  niettigem   Soci,   mit   ©cgcln   uni   ÌRutetn  ). 

§.  Bordo  a  bordo  ,  Sotl  an  Sott. 

§.   Voltare  il  bordo  ,  taè  ©dnff  itenlen. 

§.   Stare  sui   bordi,   V.   Bordeggiare. 

§.  Fig.  Trovar  l'agevol  bordo,  [cict)t  SJIittcI  u'nl 
SjBcgc    fMiCcn. 

J.   Andate  a  bordo  ,   an   Sor!   gctjcn,   Ila;  cnvfcf;ifTcit. 

§.  T.  de'' Gettatori.  Bordo  della  campana,  Ict  ©Io; 
dentar.!,   ©lorfcnfaum. 

tj.  T.  de'Giojell.  iic  Sante,  ler  9lant  (Ict  5?autcn 
tinca   Gtclfìeinè). 

§.   Sur  Frangia,  cine  Sorte,  S-teffe ,  Si?e. 

§.  Trovare  l'agevol  bordo,  Icidjt  anfoinnten  ,  Sin: 
gang   finlcn. 

BORDONARO,  m.  T.  de' Pese,  lie  Mutilami 
11. et   (  im   SìcRe   (Utn  Stjunflfdnang), 

BORDONATO,  agg.  T.  u" Arald.  mit  cincin  W 
gctllab-.   §.   La   croce  bordonata  ,  laè  Sugelftcuj. 

BORDONE,  m.  let  'pilgetftab. 

§.  Sue  Trave  grosso  posto  per  sostegno,  lic  ©tutjc 
(  ciuco  ©ebauteè). 

§.   Per  simil.  Bordone  di  fuoco  ,   cine    Scuetfiiule  :' 

Appai-. e   la   mattina   anzi   giorno  un  gran  bordone  di 

il  qual   corse  di  verso  tramontana  in  mezzodì. 

I  ordone   uni   Falso  bordone,  cine  cinténige  STÌufif. 

§.  Fare  ol.  Tenere  il  bordone,  fumfen,  fummen  : 
F.   la   bordone  alla   zampogna   mia. 

§.  Sue  Lanuggine,  [Le  penne  degli  uccelli,  quando 
cominciano  a  spuntar  fuori  ]  Icr  Jlaum  ,  lie  Slaum: 
fetetn,  laè  junge  ©efietec. 

§.   Per  simil.   tet  OTilcbbatt. 

§.  Rizzarsi  i  bordoni,  fut  Raccapricciarsi,  tic -£)aate 
n  di),  flcbcn  ju  Scrgc. 

§.  T.  d'  Astrpn.  tic  fùnf  (Sterne  im  £>rion  (Ictcn 
cine:  asti-'  Icr  ©d/ulter,  Itti  ini  Oliteci  uni  cince  an  Icr 
Sene  tlcbe). 

BORDOTTI>'0,  ;/i.  T.  di  Mar.  cin  flcinct  Sott:. 
nagt!,  ^)fanfennagel, 

BORDÓTTO  ,  /»:.  T.  di  Mar.  ein  Sottnagcl ,  ^tan= 
retiti  j;jI. 

BOREA,/:  [Aquilone]  ict  3ìotlwinl.  §.  ffùt  La 
parte  settentrionale  donde  soffia  questo  vento  ,  lic 
3ìct!gegcrl,   9torlfcite. 

EOKEALE  ,    ì    agg.  nótllicr);  mittetnacfitlid;:  Don- 

EOREO ,  I    de    il    sole    aspirar    possa   vapor 

caldi,  o  '1  vento  II  frcùdo  boreal ,  che  l'onda    in- 
dura. 

BORGÀZZTO.  m.  ubi.  V.  Borgo. 

BORGATA^/:  ein  fleinct  OTatctflccfcn. 

*BORGE>C,      )    z?j.  cin    SButget;  jutrcilcn  3ntt>ob,-. 
BESE  ,    I    net  cince  Slecrcnè  ,  cince  SSoeftalt. 

BORGHESÌA,/.  [Cittadinanza]  lie    »utgetfs;aft. 


BORGHETTO,  m.  cin  ffletfcn. 
BORGHIGIANO,  ni.  cin  3ntvot,ne«  eincè  Jlcctcnv, 
cinet   Sorftalt. 

BÓRGO,  m.  ein  Jlectcn;  it.  cin  Sanl|1alti)en.  §. 
Jit  Sobborgo,   cine   93otfla!t. 

BORGOGNONE  ,  m.    ì  cine  Ultt  ©mtmbaubc  dee 
BORGOGNÒTTA,/    {  ^clm.    §.    Borgognone, 
T.  di   Mar.   cine    Sièbanf. 

BORGOLÌNO  ,  m.  cin  3»njug  gcineinct  Scute. 
BORGOMASTRO  ,.  ni.  cin    Sùtgctinciflcr.    §.   Sut 
V.   Gabbiano.  .    ' 

BÒRGORO,  m.  (plur.  le  Borgora  )  ubi.  V.  Borgo. 
BÒRIA,/)   [Vanagloria,  Superbia]  let  ^oefjmutt); 
lie     'JJtablfuijt;     Ice    Summffolt-,    2}auetn|loIj.    §.   Aver 
gran  boria,   gtolicn   Stolt  Ijabcn.  §.   Levarsi  in  boria, 
fieli   tfctlen. 

BORIARE  ,  v.  n.  u.  BORIARSI,  v.  n.'p.  G»cb; 
.muttjig    l'ein ,    (<S)   bruflcn. 

BORIATA,/  lic   5<Ifan!erci,  Sinletci. 
BORÌCCO,  m.   ein.  ScletfoUet. 
BORINO,  m.  ubi.   Bulino,   cin   0tabf)i*el. 
BORIOSAMENTE,  wn,  Itolt,   boinnutbig. 
BORIOSISSIMO,   agg.  sup.  di  V.  Borioso. 
BORIOSITÀ,/",  ubi.  V.  Boria. 
BORIOSO,   agg.  t)of(|mutl)ig ,  "eitel;  fc(b|lfu,-()tig. 
BÒRNI,  m,  plur.    T.  degli     Archit.  lic  ©effleine, 
It.   Per   simil.   tftliotfptingciile   JelèmalTcn. 
*BÓRNIO,   m.  cin   f utjfii) ttjet ;  C'inaugigcr. 
BORNIO,   agg.    [Orbo]    einàugig  ;  it.    felu'clenl. 
§.  .Filippo  il   bornio,    'JHjili))»     let    Sinaugigc    (ton 
iTJJacclonien). 

§.   Fig,  Sentenza  bornia,  cin  ungerccfjteè  Utttjcil. 
BORNIÒLA,/:  cine   falfdjc,   ungetcc&tc    entfdKilung 
(  im    ©viclc)i 

BÓRRA,/!  lic  ©efjecrnjolle    (abgcfijotne  S33oUe  Don 

Sucbcn).   §.   Borra  di   lana,  fflocftfolle,  StafttBotlc,  3?auf; 

.  ifoHc.  §.   Sue  RJpieno,   Superfluità   di  parole  ,   fd)wu(: 

lligc  SKcie ,  93oinbail,  2Bcitf(bwcifigfcit:  Qui  come  vedete, 

è  pien   di  borra. 

§,  Fig.  Batter  la  borra,  mit  len  3at)ncn  flappcn, 
bot  Steli  jiCtcrn, 

BORRACCIA,/  pegg.  di  Borra,  gtobe,  fif;(ej;te 
Scbcetnroflc.  §.   cine   Kcifcfiafcbe  (in   Selce). 

BORRACCINA,/:  cine  Heine  fflaf^e  (in  Selce): 
Viaggia  con  la  sua  borraccina  al  fianco  ,  piena  di 
vino.  '  • 

BORRÀCE,  m.  Ict  SSotap.  §.  it.  Sùt  V.  Borag- 
gin». 

BORRACIERE,  m.  cine.SOotatbùcbfe. 
BORRÀGGINE,    \  f.    T.    de'Bof.    Icr    SBorcOo; 
BORRANA,    ,         \    (cine  ^flame). 
It.     cine   3i(leene,   ein   untetitlifdjct  2Ba(Tctbct)àltct. 
*BORRARE,  v.  a.  ubi.  V.  Agghiacciare. 
.It.  v.  a.   [Calcare]  lic  Salung   (inftofien. 
BORRASCOSO  ,  agg.  ubi.   V.   Burrascoso, 
BORRATELLO,  m.  tibl.  V.  Borroncello. 
BORREVOLMENTE,  aw.    [Con  .superfluità  di 
parole]    fdrttjùlflig,  ivcitfcbwe'ìi?. 

BÓRR.O  .  m.  cine  auègcfcfjttJcinintc  Sicfc,  cine  SojIud;t. 
BORRONCELLO  ,  m.  dim.  Ice  23ovigcn. 
BORRONE,  m.  cine  weite  ©d;Iud)t,  cin  grader  Ora: 
ben. 

BÓRSA,/  Ice  23cutcl;  lic  23òtrc. 
§.   Borsa   da   capelli,  Ice   £>aarbeutcl. 
§.   Borsa   da   danari,  let  Ocllbcutel. 
§.   Tener  la   borsa   stretta  ,   olet   Stringer   i   CQrdoni 
della  borsa,  laè  Ocll'  an  fidj   fjaltcn;   fnicfetig   fein. 
§.   Esser  buòna  borsa  ,  teirf; ,   lro'oll)abenl   fein. 
§.   Far    borsa  ,     ©eli.   fainmeln  ;     fparcn     (  tu     cincin 
Sn'ccfc  ). 

§.  Esser  nelle  borse,   in   miS'idjcn   Uinfiantcn   fein. 
§.   Sue   Coglia,   tet   ■fjolcnfacr.     * 
§.  La  borsa,    T.  de' Mere,  tic  23ótfc,    Saufmannè: 
bótfe. 

§.   Sue  Valigia  ,  laè   Scdcifen  :    Borsa  è  pure  quella 
valigia,  che  s'apre  e  serra,  a  guisa  di  bona. 
§.  Met.  Sue  Saccaja  ,  lie  Sitctgefaj'.tulfl. 
%.    T.  de' Nat.  tic     58ei.oatfdme<ic.  §.    It.   taè   ^teied 
(citi   Sifd)   an  ter  Suftc   SBtafilicnè). 

§.  Borsa  marina,  lie  ©ccblafe  (cine  ©attung  bon 
OToUuèfen). 

§.  Borsa  piena  ,  ben  tirata  ,  vuota ,  cine  bolle , 
gefpicJtc,  (cere  SSóife. 

§.  Empir  la   borsa  ,  len   JBeutcI  fullen. 
§.   Trarre  di  borsa,  tic  SBótfe ,  tcn  ©cute!   tietjcn. 
§.  Aver  buona  borsa,  cine  bolle  SBJtfe  tjaben,  rcidj  feiu. 
§.  Aver     q.  e.  in    borsa  ,   ©tWaè   fo   gut   njic    in  tet 
£afi;c  Ijabcn,  cince   ©actje  genjifj-  fein, 


.§.•  Andar  con  più  borse  a  spendere,  trenigee  angc; 
ben»  ale  man  bcjaljlc  tjat,  iinmet  fctjt  wotjlfeil  gerauft 
Ijabcn  wollen. 

§.  Prov.  Si  va  con  molte  borse  al  mercato,  93iclc 
gcfjeu  aufè  25cttugcn   auè. 

§.  Borsa,  tet  ©timmenbeutel  (wotein  bei  2Dal)lcn  tic 
Sugctiì   getban   tvetten). 

§.  Essere  nelle  borse,  in  tee  £>an!  tee  ©*)ieffalè 
fein,   ©efatfl   laufcn: 

§.  T.  Eceles.  Borsa  del  corporale,  laè  iTJlcfitudr 
futtetal. 

§,   T.  de'Bot.  tet  2Burft  (tee  ^ilje). 

§.  Borsa,  cin  SScutci"  (  in  tet  Sùtfei;  ungcfafjt  5oo 
Stjalct). 

BORSAJO  .  m.  tet  23cutlct. 

BORSAIUOLO,  m.  [Tagliaborse]  cin  Seutcl; 
fd;neitee. 

BORSARI  A,/.'  T.  de' Nat.  laè  SSentcItb,icti)en. 

BORSELLA,/  V.  Borsa. 

BORSELLINA ,  f.    \   dim.  di  Borsa,    cin  Scu: 

BORSELLINO  ,  m.  )  tcld;cn.  §.  Il  borsellino  , 
lic  ©citcntafJie  (  in  'JDcflen  otet  SScinfleilcrn).  §.  Il  bor- 
sellino dell'orologio,  tic   Ul)tt.if,!;e. 

§.  Prov.  Egli  ha  soffiato  nel  borsellino,  et  tjat  fein 
©db   bcvttjan,   tcn  SBcutcI  gclcctt,   fid;   auègebcutclt. 

BORSETTA,/  dim.  di  Borsa,  ein  fleinet  Scuter. 
§.  Prov.  Dalla  striughetta  si  viene  alla  borsetta,  auè 
fleincn  ®iebcn  wettcn  enllid)  gtoUe.  §.  Borsetta  ,  T. 
de' Bot.  Ice  ©taubbcutcl.  §.  Borsetta  del  fiele,  lic 
©allcnblafp. 

"BORSÌGLIO,  m.  ubi,  V.  Borsellino. 

•BORSONE,  m.  cin  gtoliet  Scuce!.  It.  cine  2(tt 
©djtvamin  ,   ^)ilj. 

BORSQTTO,  m.  ein   ctwaè  Wcitet,  gtofi^t   Seutcl. 

BORZÀCCIIINO  ,  m.  Ice  £albftiefc(;  it.  Ice  fva- 
ntfdjc  Stiefcl. 

BOSCÀGLIA,/",  lie  SBaltung,  laè  0ct)i!<. 

BOSCAGLIÀCCIA,/.  pegg.  di  Éoscaglia,  cin  bu: 
fi;igct,   liefet    2Balt-.  • 

BOSCAGLIOSO  ,  agg.  ubi.  V.  Boscoso. 

BOSCAIUOLO,  m.  cin  Sorfimann;  'Sotflauffebet, 
■Jjeitlàufct :  it.  cin  2Ba!lbcft)ot)nct. 

BOSCARECCIO,  agg.  V.  Boschereccio. 

BOSCÀTA,/  cin  Sultwalldjen.  §.  Met.  Vignata 
e -boscata  ,  let  UnCctfdu'ct  ifl  nia)t  grufi;  ce  lauft  auf 
Sinè  tjinauè.  . 

BOSCALÌNA,/    T.  di  Mar.  cine  ©turmleitec. 

BOSCHERECCIO  ,  agg.  njaltig  ;  <uin  "  2Ba!lc  gei 
tjctig  :  E  'n  boscherecci  suoni  Empion  le  rive  ,  e  '1 
ciel  del  vostro  nome.  §'.  Favola  boschereccia  ,  cin 
©d;afergc!iijc. 

BOSCHETTINO  ,  m.  cin.  2Dà(ti;cn;  it.  cin  ©e. 
bufd;. 

BOSCHETTO,  m.  cin  ©ebùfd),   cin  9BaItd)en. 

BOSCHÌGNO  ,  agg.  ubi.  V.  Boschereccio. 

BOSCHÌVO  ,  agg.  T.  degli  Agric.  ubi.  V.  Bo- 
scoso. 

BÒSCO,  m.  cin  £o(t,    ©cljófj. 

§.  Sue  Foresta,  ein  90all. 

It.  tutte  Dvcifct  TOotauf  fid)  lie  ©eitmWiieinet  ein: 
fpinnen. 

§.  Met.  V  mi  fido  in  colui,  che  ?1  mondo  regge  , 
e  che  i  seguaci  suoi  nel  bosco  alberga.  Petr.  CAKZ. 
2. 2 .   3 . 

g.  Cane  da  bosco,  e  da  riviera,  ein  5agl:unb  233af-. 
fcvbunl. 

§.  Bosco,  fut  Legname,  ^)cl,(,   ■f)oIji»ctf. 

§.  Uomo  da  hosco  e  da  riviera ,  fùe  Uomo  scaltrito, 
cin  fetje  etfaljvnce,  genjanttet  SJlenfcb. ,  tet  ju  21Uem  ©e: 
■fdjice   tjat. 

§.   Venir  dal  bosco  ,   Fig.  gwb,   plump  fein. 

§.  Andar  al  by;co  ,   im  Scgr'uT  feiu   fi)  einuiffinnen. 

BOSCONE,  m.  ubi.  V.  Boscaglia.. 

BOSCOSO  ,  agg.  wallig;  it.  bufebig. 

BOSFORO,  m.  T.  di  Georg,  cine  iCTectcngc  §. 
Bosforo  di  Tracia,  lic  HJlcctcnge,  ©ttaiic  bei  Gonfiati, 
«inope! ,   tee   Soèiitjotuè. 

BOSMAN,        )  .     „  ■     . 

BOSMANO  ,    i    "U  tm  23oot5l"i,""• 
BÒSSO,  m-  *«'    Sudjèbauin.    §.   Bosso   nano,   Sei 
3lvctgbud;èbauni,  ► 

BOSSOLAJO  ,  m,  cin  ©d;adjtclmacr)cr;  .cin  Siflcn  , 
3taflenmad)et. 

BOSSOLETTO  ,    ì  m.  ciu  ©d;aajteld;en ;  cin  Sùibè 
BOSSOLINO  ,         1   d;en.   §.     Dare,   otet   Vendere 
bossoletti,   bici   bctfytcd^cn   uni   nid;tè   (jatten. 
.BÒSSOLO,  m.  [Bosso]  let  Suajèbaum. 
§.    cine   Ijoljctne  Sud)fe. 
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§.  Eossolo,  cb.  Bossoletto,  bet  3tKufclbec(ier;  it.  bic 
S3ùa)iV,   Jtapfcl   ju  ben   SBabluimincn  ;   bie   2Jl»ncfenbi'irbU'. 

§.   Softiar  nel  bossolo  tur  Lisciarsi  .   d<b    frhininfcu. 

§.  Bossoli  dtUa  spezie,  Pop.  bet  ©tciiì  ,   -Jii.itcfc. 
■  §.   Met  Tilt   Bicchiere  ,   cin   Beebei ,   I3la4. 

§.    7'.  digli   Anat.   bit    £uftpf<inrt'e. 

II.   cine  <3fri|Knl'ii$i'c   (Wn    SBlecb,  ). 

§.  Prov.  Si  dee  far  la  limosina  coliti  borsa  ,  e 
non  col  bossolo,  man  mufi  Sllmofm  «jctccfyc  uni  uni: 
ficbtig   Porthciltn. 

BOSSOLOTTO,  nt.  bic  Sdmofcnbiia'ifc. 

BOSTANGI-RASCÌ  .  m.  Ut  Cbctt>fgattnci  • 
Cl'i'tgatlcnrticificr   ice.  OtroSfuKani. 

BOTÀNICA,/   eie  »ct«nftt%«n)entunVl. 

BOTÀNICO',  Ogg.  botanif.1>.  jut  ^flanicnfunbe  gè: 
bcriej. 

BOTÀNICO  .   m.   ein   iBotanifcr,   ^flanienfenncr. 

BOTANÒFILO,  m.  [Dilettante  di.  botanica  ] 
cm   Siebbakt.  bet   *)>flanjcnfunbc. 

BOTANOLOGÌA,/  eie  <)>namc.ilcbtc. 

BOTjLNOT^CAj/  T.  ■de''  Nat.  ein  £etbatiiun  , 
«ne  yfianjcnfaminlung. 

BOTANOMANZIA,/  bic  SBabtfagung  auè  5ttÀu- 
tern. 

«BOTARE,  V.  „.  ÙM.  V.  Votare. 

*BOTÌO,  agg.  ÙM.  V.   Votio.  Votato. 

*BOTÌTO  ,  part.  ÙM.  V.  Votato. 

*BÒTO  ,  m.  ul-I.  V.  Voto. 

§.   Scultor  da  boli,   cin   'j.V'ufijct,  .SDinfclbilbtjauct. 

BOTOLA,  f.  tic  Saliti)"'. 

BOTOLINO ,  \  .     „  „    s       , 

BOTOLO  I    "'*   cm  2-"l''"',ru!)!&' 

§.  ,JSXp.   ein  •  jttittkr,    cin   tiffiget  9(cecnfcnt. 
BÓTRI,  m.     T.   de' Bot.    bete    Staubcnftaut    (cine 
2Jtt  bel  (Sàiifenificè  ). 

BOTRld  ,  m.   T.  «V  Chir.  bai  ^otnfiaiitttau'blcin. 
BOTRIOCÈFALO,  m.    T.  de' Nat.  ber  Sraubcn: 
fcpf. 

EOTRITE./  cin  ttaubcnfétmigei  -f>ar; ,  obet  27?i; 
netal  ;   it.  ict  Sebalt. 

BOTRÌTICO,   a'gg.    T.  de' Nat.  ttaubcnnrmig. 
BÒTRO,  m.  ubi.  Borro  ob.  Burraio,  V. 
EÒTTA,./:.  [Rospo]    cine    «tòte.    §.  /W.  Egli 
ba  la   zampa  della   botta,   et  t)at  ifcm  bic  fcbwaebc  ©citc 
abgcnjonncn,    (let)    bei    iljin    in   Qiun|t  gcTc^t. 

§.    T.  de'' Nat.  Botta  cuculia',  bic  Scucrfróte. 
§.   Botta- scodellaja,  scudellaja,  scudaja,  bic  ©djilb: 
tré  te.  ■ 

BOTTA,  y.  fin  ©tefi.  cin  -f>icb:  Si  diero  una 
gran  botta  taDto  presta,  Che  parve  i  colpi  udir,  che 
fanno  i  tuoni.   Elusi   orl.    i.   2..  46. 

§.  Fig.  Dare  una  botta,  tinen  ©tirt)  geben.-cin  cm; 
pfinbliiici  SBctt   fagcn. 

6.  Un  uomo  di  tutta  botta  ,  ein  bctfimiitstet,  gc: 
nronbtct  SKcnfd;,  ber  in  Silici  ficb  ,u  finben  ttscifi,  ju  %i. 
leni  Siate)  lucili:  Tu  mi  dipingi  Una  persona  cappata. 
cJ   un   uomo  Di   tutta   bolla. 

§.   Botta  risposta ,   fettige   unb   tteffenbc  ^Intlbott. 
§.  Botta',  cine  Scuditc  (  6<lm  SBogef s  ebet  3ifct)fange  ). 
§.   Botta  ,    T.  di  Piti,  3ut  Colpo  di   pennello,  ein 
^)infel(l(iu;  :   Sapeva     dove     dovevano    andare    tutte   le 
lotte ,  ma  nel  maneggiare  il    pennello,    non  lo  sei- 
li  va   più  l'occliio  ,   né  la  mano. 

"BOTTACCINO,  m.  ubi.  V.  Barletta.  §.  T. 
J1  Archit.  Sur  Astragalo,  bai  ©iàbiben,  ber  SfCcii  (am 
©aulcmucrfc  ). 

BOTTACCIO,  m.  [Balletto]  cine  fflafoV,  cin 
jaB*cn.  It.  T.  d'' Archit.  lai  gtabibcn,  ber  £Rcif  (  ain 
Saulenrocrfc  ).  §.  Bottaccio,  cine  2ltt  3)tcflcl.  §.  T. 
de'Mugnaf,  baà  ©ctinne.  §.  baber,  Marinare  a  bottac- 
00,  rtic  Macinare  a  ricolta,  mie  bein  ©J)ur,c  maljkn. 
§.  ber  ffafitbcil  (2(nebeil,  tcn  cin  Sà:tn«  ben  beni 
ZScinc,   ben   et  futirt,   ctbalt). 

*EOTTAGLIE,y:  piar.  ubi.  Stivali,  bic  Stictel. 
BOTTAJO  ,  m.  cin   Sóttirbet,   !?af;bin;ci. 
BOTTÀNA,/:  cine  2<tt  'Seimvanb. 
"BQTTARE,  v.  a.  UH.  V.   imbottare. 
BOTTARCA,      \  f.    cine    «ti     9<f<ilj«ia    Scgcn . 
BOTTÀRICA  ,    }    ben.  Gatiat    abnli^. 
BOTTAZZO,  m.  V.  Mola. 
BÒTTE,/  cin  Sali. 

§.  Fig.  Alzare,  ob.  Levare  la"  botte,  un  Gnbc 
fein. 

§.  Prov.    1.  La    botte   non  Ja.   0  non  getta,  se  non 

del  vino,  ch'ella  ba,  tric  bet   SOIann  ,   fo  tic    Panblurigcn. 

§.   Prov.   2. 'Dare  un     colpo  alla    butte,  e   uno  al 

cerchio,   balb  fiicr,   balb  bcrt  tidjtig  abjutielfen   ttilfcn.  It. 

berfeiiciene  (Jdfejàfte  jugleia)   betteiben. 


§.   Prov.   3.  Non  si  pini  over  l.i    botti    piena  e  la 
ebra,  ubri&ca,  wni  i*  «in  Teuet  w«tm<n  iviii. 

barf  ben  Uiaii4  «ìiijt  fdKiien;  man  fann  nirt>t  baè  GJelb 
bebalten   unb  ìai  £nu6  bilioni 

§.  T.  d'Idraul.  Bmte  sotterranea,  cin  bcìcttcr  2(b: 
jugàgtabcn,   V.   Tromba,   Chiavici. 

§t   Botte  muta  ,   che   canta  ,   cin     Solici,   [ceree    5a(i. 

§.    Vino   delle   cer.tùna    botte,    f.tje.tyct ,   jufainnicngc; 

golfeitet    2U e i n  ,  Sìtigrnnititt,   . 

§.  Far  legnanti  da  botte,  fb  aneinanbcrfitiliefjen,  fi'b 
jufammenbtàiigen   (  t'Olir   Sìolfe  ). 

§.    T.  di  Mar.   Botte  da    micce,   bic  iuntenfàlTcr. 

§.  Botte,  fùt  Tonnellata,  cine  ìonne  (@croi.1it  bon 
aoo  sVr'unb). 

§.  T.  à"  Arch.  Volta  a  mezza  botte  ,  cin  Sonnen: 
geivclbe. 

§.  T.  de"1  Nat.  Botte  dentellata  ,  bic  gcjatjntc  ©ce: 
tonne. 

§.   Botte  scannellata  ,- bic  geflrciftc   ©eetonne. 

§.  T.  Mil.  Botte  incendiaria,  cine  SStanbtonnc,  cin 
9>ea)f«Sl. 

BOTTEGA  ,  f.  cin  Sautniannègcluélbc  ,  933aarenl,i: 
ger;  cin   Stamlaben. 

§.   It.   bic   2Dcrrfiattc   (  cinsi  AanblDetrcrè). 

§.  Ragazzo,  Garzone  di  bottega,  ber  Sabcnbutfii , 
ScljtbutM;. 

§.  Far  bottega,  [  Aprir  bottega]  cijicn  Sramlabcn  an: 
Icgcn;  it.   Stamctei   treiben. 

§.   Far  bottega   di   q.  e,   mit   G'tivai   [janbeln. 

§.  Fare  andare  una  bottega,  cine  TOstfftàctc  bjaltcn; 
it.   Starnerei    tteiben. 

§.  Stare  a  bottega,  (0)  in  fernet  SBetfftatt  befifjafti: 
gcn.    It.    einen   Saben    tjoben. 

§.  Essere  a  bottega ,  fein  ^anbtnetf  fctfìct)en:  Io  sono 
a  bottega  a  ogni  cosa  ,  che  di  questi  casi  ce  ne  in- 
terviene ogni  giorno. 

§.  Questo  drappo  riviene  più  alla  bottega ,  bici  Ctuib 
foftct  beim  (j'iiifauf  mctjr,  bjat  cincn  tjótjcren  Sabcn: 
uteii). 

§.  Tornare,  a  bottega,  <ut  ©ai)e,  ^(aiiptfa^e  jutùeP; 
fonnnen:  Acciò  ch'io  Non  avessi  a  pagare  cinque  sol- 
di ,    Voglio 'nferir  ritornando  a   bottega. 

§.  Non  ogni  bottega  ne  vende,  fee(jbu$cn  finbet  man 
nitbt  iibctall. 

§,  Mettersi,  Porsi  a  bottega,  mie  allct  SfufnMtffam: 
rcit  betteiben:  Colui  ,  che  quivi  s'è  posto  a  bottega 
A  legger  sopra  il  libro  della  strega. 

§..  Sui  Interesse,  Guadagno,  bet  SGor;b;iI,  ©cvoinn  : 
Colui  ,  che  tal  negozici,  cercò  non  per  grassezza  di 
danari  ,   né   per  boria   castellana  ,   ma  per  bottega. 

§.  Stare  a  casa  e  bottega  ,  ein  £auè  mit  Saben  baben, 
einen   Saben,    dine   2Ccrf|laet   irti   eignen   •S'aufe   liabcn. 

§.  Fare  andare  una  bottega  ,  cin  @cfa;àft  in  Oaiig 
bnnjcn. 

§.  Bottega  a  vento,  cine  53ubc,  SBrctctbubc.  • 

§.  Tornare,  Ritornare  a  bottega,  ;ut  £ain)tfaa)e, 
ju    bem  ,    trae,   crfotbctlid) ,   ju   fernet  'Jiflic&t    ^ururffctjrcn. 

§.  Far  bottega  sopra  un  infermo ,  bic  Sranftjcic 
fcimii'bcn,  cincn  Stanfcn  tjinbjalten,  uni  hiel  Oelb  ben 
itjm  ju  jieljcn. 

§.  Far  bottega  di  questioni  ,  bon  ^Ptoccffca  Icben, 
geni   <P.eoee(Te   fubtcn. 

§.   Bottega  di  caii'f,   cin  S.iffccbauè. 

§.   Bottega!   KHatfSt  I   (fo  tuft   n»aii  in  SatTcebaufctn). 

§.   Bottega  !   un   caffè  !    OTatfòt  '.  cine  Zaffe  Saffcc  ! 

BOTTEGACCIA,./:  psgg,  .di  Bottega,  cine  cimbe 
23ubc  ,    ein   fdnnujigct   Saben  ,    ein  ©innictlaben. 

BOTTEGAJA,/.  cine  StSmerin. 

BOTTEGAJO,    )    m.  cin.  Jttamct.  §.  ffut  Avven- 

BOTTEGARO,  ]  tore,  cin  «uni»,  Suiibinann. 
§.  Essere  buon  bottegajo,  Pop.  ùbct'ò  S'nie  btcd;cn; 
ùbttcilt  betteiben. 

BOTTEGHETTA,/,  f  cine  23ubc,  cin  flcinct  Sa: 

BOTTEGHINA,    /.      S   ben  ,     flcinct    Stamlaben. 

BOTTEGHINO,  m.  J  §•  Botteghino,  cin  Ctt 
(um  iBetfaufe  ber  (Sia(a(Sfa:tcn.  It.  bet  Saflcn  bet  Sabu; 
IcCiftamct:    Quei,  che  portano  addosso   il  botteghino. 

§.  Far  botteghino  di  q.  e,  Woinit  tjanbcln,  -£)an,bc! 
tteiben. 

It.   cin    Sottcriecimicbjinct. 

BOTTEGLCCIA,     ìf.  eia     flcinct     unbebeutenbet 
BvlTTEGCZZA,      ]  attamlabcn,   cine   Heine  Buie. 

BOTTÈLLI,  m.  plur.  T.  degli  Stani,  bic  Sìebcn: 
atbeiten,    Kcci5en(icn. 

BOTTICELLA,/  dim.  bon  Bòtta,  cine  flcinc 
Xcótc.  §.  dim.  bon  Bòtte,  cine  flcinc  lonnc,  cin  "5'afr- 
ct)en. 

EOTTICELLO,  m.  cin  JflfScfrn, 


BOTTICINA,    f.\     . 

IIO'I  I  IKKK  ,  1,1.  T.  di  Mar.  bei  Cbetauffebct  ()ut 
(Setialtuni)   ter  Sonnen   u.  bgl.). 

BOTTIGLIA^/  eiire  fflafe&c.  §.  Vino  da  botti- 
glia. bot(ugIi4ct  SDein.  g.  T.  di  Mar.  Bottiglie,  plur. 
bie   SSotfprungc   am   ©,Iii(fol)intcttbcile. 

BOTTÈGLIERE  ,  m.  bet  5tcttetm«lf!«. 

BOTTIGLIERÌA  \  f.  bic  SeUetci;  cin  SBeinlagee. 
j.  It.   cine   ©ycifcfainince  unb  Xifii)gctiut)fammef. 

It.  ein  Saffcc()auè. 

BOTTINO,   rn.   [Preda]   bie   Scute. 

§.  Far  bottino  di  q.  e,  (StrcaO  jut  SBeute  maet/cn  , 
pfuubern. 

g.  Mettere  a  bottino  ,  libi.  Mettere  a  saooo  ,  pian: 
betn. 

§.    T.   Mil.   I  bottini,   bie   £albflicfcl. 

§.  Bottino,  ffiit  V.  Fogna. 

§.  Bottino  delle  carrozze  ,  bet  .ffutfcdraflcn  (unici  ben 
Jlifjcn,    nlletlci    flcine'6   @)e)).a<(    binfiii(uil)un). 

BÒTTO,  m.   [Colpo,  Percossa]  cin  ©lofi. 

§.  S'ir  Tocco,  Botto  di  campana,  ein  ®IeetVn: 
fa>Iag. 

§.  Di  botto,  flugè  ,  fogleiif):  Io  senza  scale  in  siili;; 
rocca  salto,  E  lo  stendardo  piantovi  di  botto.  An. 
Fur.  a5.  68. 

§.   avv.   Botto  botto,   fet)t  oft. 

§.  Fare  un  botto  furioso ,  einen  fùra)terlid;en  Jall 
tljiin. 

EOTTO  ,  m.  T.  di  Mar.  ein  fflooi,  t^oUanbifaVè 
Jabucug. 

BOTTONAIO-,  m.  cin  Snopfmacbct;  it.  Xnopfbanb: 
(et. 

BOTTONATLRA,/  [Abbottonatura]  cine  Sleitie 
Snópfc   (am   Sleibe  ). 

BOTTONCELLO,    \    m.  dim.  bon  Bottone,   cin 

BOTTONCINO,  j  3tnópfd)cn.  §.  Bottoncino,  [di 
vetro  o  cristallo]   cine   flcinc   @la&fug(l. 

§  Bottoncello,  Per  simil.  bet  ©ebotf  (auf  betoatben 
ben   QSefi)!»iitcn  ), 

§.  Bottoncino  del  termometro,  bic  jiugel  am  Itjcr: 
monictet. 

BOTTÓNE,    rn.  ein   Snopf. 

§.    Fig.   alice   cincin   J£iio)jt'c   5(ebnlibc. 

§.   ffiit   Boccia   de' fiori  ,  bie  &no!>vc. 

§.   Botton  di   rosa  ,   cine   Wofenfnoèpe. 

§.   Set  Snopf  am   3ugel. 

§.  Bottone,  T.  de' Saggiatori ,  baè  Oolb.obct  Sjfc 
betfom   juin   ^)fobitcn. 

§.  Dare,  ob.  Gittare  v.rì  bottone  o  una  sbottonata, 
flicbcln,  fpóctcln:  Non  sarà  gran  fatto,  che  egli  getti 
qualche  bottone  ,  col  quale  io  discuopra '1  suo  pen- 
siero.. 

§.  2>at)ci  aui>  Sputar  bottoni,  ob.  Sbottoneggiare  , 
ftict;cln:  Non  poteva  tenersi,  ch'alcuna  volta  ncn  (spu- 
tasse alcun  bottone. 

§.  Affibbiar    bottoni   senza    occhielli  ,   aita    SS 
beifienbe   2Bottc  gegen   Scmanbcn   auò|1o(;cn;  butet)  empfinb. 
Iid;e  SBotte   ftanfen. 

§.  Botton  di  fuoco,  bai  SBtcnneifen  bei  SfDunbatjtc 
unb   ^>uffd;miebe. 

It.  cin  JFlacon,  JRicdjff.ifijtfjen:  Bottoni  d'olio  di 
cedro. 

§.  Bottone  d'un  coltello,  bet  SDTefTetfnopf. 

§.  T.  de"1  Nat.  Bottone  da  camiciuola,  bic  'Pljatao: 
f(t)nccfc. 

§.   Bottone   chinese  ,  bet  gcflccftc  S.roi)i[it. 

§.    T.  crV  Chir.   ^iefeJ  ,    flcinc  Ocfcbiriitc  (  ini  ©cficbi>j  . 

BOTTONIÈRA  ,/.  bic  SKcitje  SnSpfc  (am  «leibe  ): 
Pare  che  s'affaccino  in  punta  di  piedi  per  di  aopra 
alla   bottoniera  della  sottovesta. 

It.  T,  de'- Chir.  bet  ©teiiif.-fjnitt,  Ginfjjnitt  iin 
■Vanirne. 

*BOTTÙME,  m.  cine  OTengc  Jaffct  (bon  a'.Ictlci 
2(tt).  §.  T.  di  Mercant.  bic  SafT.igc ,  bai  Gtcfùf;  (in 
tcin  bie  StQaaten  betfenbet  tvetbcn). 

"BÒVE,  m.  plur.  atiif)  Bòva,  tibt.  Ceppo,  bei 'Blocf, 
ffufiblocE.  It.  cine  2(tt  cifetnet  obet  ^óljcnci  tfeiTeln.  §. 
Bove  ,  flit  Bue  ,  bet  Ù<t)Z. 

BOVICÌDA,   m.  bet  Cscbfcnfcblaeblei. 

BOVILE,   m.  cin  SuV.ilI. 

BOVINA,  ob.  BUÌNA,/  bet  Xutjmifl. 

BOVINO  ,  agg.  jum  Kinbiit^  gebétig.  §.  Bestiame 
bovino  ,   bai  JRinbbiet). 

BOVO,  m.   T.  de' Bot.  ©tcincppiii. 

BÓZZA  (Isa),/.  [Enfiatura]  cine  Cfule,  ©eftbiruHÌ. 
It.  V.  Abbozzo. 

§,  ffvir  Carota,  Buda,  cine  Suge. 


BOZ 


BRA 


BRA 
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§.  Ficcar  bozze,  vele  Piantar  carote,  GtWaé  «if: 
tinben,    aufbeftcn    (Semanben). 

§.  Bozza,  T.  degli  Stampai.  *tr  <Proffbcgen ,  Cor: 
tettutbogen,   bet   ,J)tobcbtu<t  (ice   £u|)fetfledKtè). 

§.  T.  di  Mar.  bet  ©toppa  (Saufnicfc  mit  ©cfjlcif; 
Fnoten,    bcfdjabigtcè  2auh?ctf    fdmtQ   ju   etgànjen). 

BOZZÀCCHIO  (dso),  m.  einc  bujeiige,  bctfcbtumpftc 
^flaumc. 

§.  Frov.  Le  susine  mi  diveiigon  bozzacchi  ,  fom 
©uten   jurn    ©eblccbtcn    titetgef)en. 

BOZZACCHIONE  (dsa)  ,  m.  cine  tjujcligc,  tvutm: 
ftajiige ,  auèjjr fteffene  *)>flauine.  §.  Per  simil.  Bozzac- 
chiuni  .  [Le  poppe  vizze  delle  donne]  febiaffe  ,  t)un; 
genbe   ìBruftc. 

BOZZACCHIRE  (dia) ,  v.  n.  ubi.  Imbozzacchire, 
btiftuppcln,  tjutcln,  fnbutten,  fcvrummcm  (fon  Sauro; 
ftiufceen   imi   Sljicrcn). 

BOZZACCHILTO  (dsa),  agg.  Uomo  bozzacchiu- 
to  .  «sic  Grossacciuolo,  Malfatto,  cin  tctbuttctct  HJÌcnfd), 
fctrrùppelter   JDÌcnfd). 

BOZZÀCCIA  (Isa),/.   [Cattiva    bozza]    cine  iiefe 

©cfdin-iilf}.   flatfc   Z»tule.  it.   V.   Bozza. 

BOZZÀGO  (Isa),       )  ...     .,,  „ 

w,77:rll,;  ,,".      J    '«•  ubi.  Abbuzzago,   V. 
BOZZAGRO   (Isa),    | 

"BOZZARE  (iVa),  v.  a-  ùt>f.  Abbozzare,    V. 

BOZZATO  (/fa),  pare",  bcè  23origcn. 

BÓZZE  (tse).J'.  plur.  T.  d' Archit.  [Pietre  che 
sportano  fuori  dtlle  fabbriche  con  varie  sorte  di 
svanimenti]  fotfptingcnbc  Suine  ani  SHauertuette ,  uin 
oictatben  ein;ubauen;  it.  bie  liabottagenben  23alfcncnbcn  : 
He   ©pattcnfópfc.   It.   V.  Bozza. 

BOZZELLO  (dse),  m.  T.  di  ilTar.itt  Statjntal-. 
feti,    2infeibairen. 

BOZZETTA  (tse),f.  dim.  fon  Bozza,  einc  fleine 
0c'"dntul|l. 

BOZZETTO  (Ise),  m.  [Bottone,  Gemma]  eine 
5?noèpe.  §.  Piccolo  abbozzo,  cin  flcincr  Gntwutf,  eine 
©fise   (fon   tinelli   ©cmàlbc   u.    a). 

BOZZIMA  (dsi),J.  eie  ©c&Iid;te,  33ebctfibTia)te.  §. 
Dar  la  bozzima,  ci.  Imbozzimare,  ioè  ©crvcbc  fd)lid)tcn. 

•BOZZIMA  (dsi),f.  ubi.   Bollitura,   V. 

BOZZINÌNGA  (dsi),  m.  T.  de' Nat.  [Serpente 
eaudisono]    bic    Xlappetfdjlangc. 

BÒZZO  (tso),  ni.  cin  gtob  beatteitetet  ©tein.  §. 
Una  muraglia  a  bozzi,  einc  berappte  OTauct  (  mi  t  tjet: 
foitagcnbcn  gtob  beatbeiteten  ©teinen).  §.  Bozzo,  fut 
Becco  cornuto,  cin  £>at)ntei  :  Tutti  quelli  di  quell'I- 
sola  són  bozzi  delle  lor  mogli,  ma  non  se '1  ten- 
jono  a  vergogna.  6.  fut  Bastardo,  cin  Suflatb,  une; 
beli*  ©cbotr.et:  A  rauda,  cioè  a  pena;  bozzo,  cioè 
bastardo. 

It.  foce  conlad.  cine  ^fii^c,   cin   Ì5fut)f. 

§.    T.  de'Falig.   V.  Imbraca. 

BOZZOLÀO  (dso),  ni.  ubi.   Ciambella,   V. 

BOZZOLARE  {ho),  v.  a.  ibi.   Sbozzolare,   V. 

BOZZOLETTO  (dso)  ,  m.  dim.  bon  Bozzolo, 
bie   '})uppe   ( eincè  Snfcftè). 

BÓZZOLO  (dso),  m.  [Bozza,  Enfiatura]  cine 
©efitvulfl,  Stufe. 

§.  Gin  gtob  bcatbcitetct ,  auè  bem  ©cmauct  Ijctbotta; 
genbet   ©  ce  in. 

tj.   25ie   T'uppe  bet  ©citemaupe. 

E.    Fare  il   bozzolo,   fii>   einfpinncn  ,    berpuppen. 

6.  Bozzolo,  flit  Misura  del  MugDajo,  bit  SJÌutjU 
inc$c. 

§.  T.  de' Tintori.  Bozzoli,  bie  ©djépff clic ,  bet 
6ij;>fk*l. 

§.    T.  de'  Lanajuoli ,  V.   Gragnuolo. 

BOZZOLOSO   (dso),    |    agg.  fnotig  ,  fnottig ,   tnol; 

BOZZOLUTO   (dso),   I    lig;  boU   Snoten,   SScuIen. 

BRACA,/.  T.  di  Mar.  bic  Staffe  (ia5  ^>altfcil, 
baé  ^alt;au  an  bet  Scfanfìangc  ).  §.  It.  Braca  da  bot- 
te,   bet   ^actfhiit.    It.   V.   Brache. 

BRACALÓNI,  m.  plur.  bie  langen  SBcinfleibet , 
langcn   -^efen. 

§.   A  bracaloni,   mie   beuteligen  ^ofen,  'Plubcttiofen. 

BRACATO,  agg.  Grasso  bracato,  fut  Crassissi- 
mo,  febt  ftct  (nut  fon   SC?cnM>en). 

§.   Gallia  bracata,  ®allia  braccata  ,  ©ubrùflc  ©allicnò. 

BKACCA  ,  femminino  di   Bracco,   V. 

BRACCARE,  v.  a.  narfjfpuren,  auff)jureii.  §.  T. 
<tt    Caco,   au^wittetn   (fon    Sputl)unben). 

BRACCATO,  part.  bcè  ìBotigcn. 

BRACCETTO,  ni.  cin  rieinet  3ltm.  §.fftti  Mani- 
tlia ,  Maniglione,  cine   Sutbel,   ein   35tet)ling. 

BRACCHEGGIARE,  v.  a.  V.  Braccare.  §.  It. 
•tue  Fiutare,  licdjcn  :  Odore  cosi  gagliardo  da  non 
fcTffla  a  traccheggiar  né  col  naso,  né  colPimma- 
Vtzionario   It.-'led.    Fui.   1. 


ginazione.  §.  5ut  Fiutare  a  guisa  de'bracchi,  auf; 
fputen,  auèmittctn:  Io  quatto,  quatto  quasi  braccheg- 
giando Andai,  dirò,   fiutando  tutti  gii    usci. 

BRACCHEGGIO,  m.  baè  Sfìacbfpùtcn,   2(uff)>uren. 

BRACCHERÌA,/  cine  Xow«I  ©yurtjunve. 

BRACCHETTO,  m.  dim.  di  Bracco,  ein  fleinet 
©purtjunb. 

BRACCHIÀLE,  agg.  T.  degli  Anat.  jurn  2(einc 
gcbjótig.   §.    Nervi   bracchiali,   bic   Sftmncttcn. 

BRACCHIATA,y.    ein    ©ajlag   init  bein    2(tine. 

*BRACCHIÈO,  agg.  T.  degli  Anat.  bein  2(tmc; 
juni    strine   gctjótig. 

*BR.ACCHIÉRE,  m.  ein  ffùijtct,  Scitct  bet  Sagb: 
t)unbc. 

BRACCHIOIVE  ,  m,  T.  de' Nat.  baò  ©cbilb; 
tijicteben. 

BRACCIAJUOLO,  m.  bic  2(tmfd)icne  (baè  2vtin; 
fluct   un   ^atnifd)). 

BRACCIALE,  m.  bic  2vtimùflun5.  §.  It.  bet  S3al; 
lonftoudjct ,  bet  SoIIonfilut)  (baè  Sftmlcbct  beim  SBalIon: 
(pitie). 

BRACCIALETTO,  m.  dim.  di  Bracciale,  V. 
§.  Stit   Smaniglia,  cin   Sitinbanb. 

BRACCIARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  btaffen,  bie  58taf= 
fen   anijolcn,  bic  ©egclflange  tegicten ,   V.   Braca. 

BRACCIATA,/,  cin  3lrm  foli  (fo  bici  im  2ftme 
ju  falTcn  ifi):  Pose  a  lui  sotto  T  capo  una  bracciata 
di  foglie  di  palma.  §.  Sur  L'abbracciata,  [L'aman- 
te] bie  ©elicbtc.  §.  5ut  A"bbracciamento  ,  bic  Uniat; 
mung. 

BRACCIATELLA,/  dim.  di  Bracciata,  cincn 
2itm    jicnilicb   foli. 

BRACCIATELLO,  m.  cine  2(rc  gtoget  iStcjel. 

BRACCIÉRE,  m.  ein  Samcnfùfjtet. 

BRACCIESCO,  agg.  fom  2(tnic,  jurn  2(tme  gè; 
tjótig. 

BRACCILUNGA,/   T.  de' Nat.    bet    langatmigc 

BRACCIO,  m.  bet  2(tm ,   [plur.  le  braccia/]. 

§.   Scagliare   le   braccia,   init  ben   2(tmen   fd;Icnfcrn. 

§.   Servir   una   Dama   di  braccio,  cine  Samc   fuljtcn. 

§.    Molino   a   braccio ,    cine   -£ianbniut)fc. 

§.   Viola   da   bracco,   cine   25tatfd;c. 

§.   A   forza  di   braccio,   buteb   SCicnf4icnI;ànbc. 

§.  Vivere  delle  [sue]  bracci»,  bon  feinet  £>ànbc  2(t; 
beit   Icbcn. 

§.  Fare,  Giuocare,  Vincere  alle  braccia ,  flit  Fare 
alla   lotta,   Lottare,   tingcn. 

§.  Stare  colle  braccia  in  croce,  mit  bctf4>tunftcn 
2(nncn    ba   |1el;en. 

§.  Pregare  colle  braccia  in  croce,  bemiitfjig  bittcn  ; 
anfieljen, 

§.  Gettarsi  nelle  braccia  d'alcuno,  (id)  Gineni  in 
bic  2(tine  trcifcn.  It.  Fig.  (lo)  feinem  .0d)ulje  anbet: 
trauen. 

§.  Accogliere,  Ricevere  uno  a  braccia  aperte,  <3i; 
nen   mie  offnen  2trmcn,  fteunbrc!)aftlicr),  tjctjlid)   cm^fangcn. 

§.  Recarsi  una  cosa  in  braccio,  Stwati  in  ben  2ltm, 
auf  ben    2ftin    nc!)mcn. 

§.  Condurre,  Menare  a  braccio;  it.  Sostenere, 
Reggere  in  sulle  braccia,  untet  bic  2(tnie  greifen  ,  un: 
tctflit^cn ,  «luftccbt  ettjaltcn.  It.  Fig.  ticlfcn,  bciflctjcn, 
untct  bie   2lfine   greifen. 

§.   Mi   cascati   le   braccia,   bet   STUutt)   cntfinft    init. 

§.  Torre  uno  dalle  braccia  della  morte ,  Cincn 
beni   £obc   cnttciìjcn. 

§.  Aver  buon  braccio,  cincn  flatfcn  2(tm ,  gute 
5aufle    b,abcn..  It.    Fig.   cincn    fhitfcn   SJucltialt    lloben. 

§.  Egli  è  il  mio  braccio  destro,  et  ifi  mein  gtófi; 
tet    Qctjut);   ineinc    beflc   ^Dilfc. 

§.  Esser  il  braccio  destro  d'alcuno,  5cinanbè  tccr)tc 
^3anb   fein ,    2fl!c3    bei    itjm   gcltcn. 

§.  Aver  le  braccia  lunghe.  Fig.  einen  tongen  2(nn 
tjaben,   feljt   ina4itig   fein. 

§.  Aver  nelle  braccia.  Fig.  tjalm,  bcfiljcii ,  in  £an: 
ben    baben. 

§.  avv.  A  braccia  quadre,  fut  Largamente,  mit 
bollen   £>ànbcn,    teid;lid;. 

§.  Fig.  5ùt  Forza,  Protezione,  bie  St.nfe,  bet 
©diuR:  Erano  possenti  e  valorosi,  e  grande  hi  accio 
del   cristianesimo. 

§.  Braccio  secolare,  bet  tvcltlidje  2!tm ,  bie  tveltlii;e 
Cbrigreit. 

a)  Braccio,  bic  GDe  (aI6  OTafi).  It.  ale  abgcmclj: 
net   Sbcil:    Un    braccio   di    velluto. 

a)   Fig.   !Jut  Ramo,   ein   2(fl,   Shjcig ,   chic  JKanfe. 

§.  Braccio  di  mare,  di  fiume,  bet  2itm  beò  fPìce; 
tee,   SluffcJ-. 


§.  Braccio  di  mina,  ein  Sìcbengang,  Seitcngang , 
©tollcn. 

§.    7'.   di  Mar.  Bracci,  m.  plur.  V.   Braca. 

§.  Lavorare  di  braccia,  fcbwete  ^lanbatbcit  madjen 
(^)oIj   tjauen,   Saficn  ttagcn   u.   bctgl.). 

§.  Dare,  il  braccio  regio,  unumfcbtànftc  58oIImad)c 
geben. 

§.  Dire,  Predicare  a  braccia,  auè  bem  Stcgeteif,  un: 
botbeteitet   teben,   (jtebigen. 

§.   Bracci   di  gambero  ,   bic   ©djeren  bc6  Stcbfcè. 

§.   Braccia  d'una   croce,  bi«    Srcuscèatmc. 

BRACCIOLINO,  m.  dim.  di  Braccio,  ein  flei. 
net  iattct2Itni,   cin   niebliefieè   2(etmd)en. 

BRACCIONE,  m.  accres e.  di  Braccio  ,  ein  gtoSet, 
birfet  2(tm. 

BRACCIOTTO  ,  m.  accresc.  di  Braccio,  ein 
fjatret ,   flcifdùgct   2ftm. 

BRACCIUOLA,/  bie  2ftmmfiung.  §.  cine  2ftt 
Wcifict  Slaubcn. 

BRACCIUOLO,  m.  bie  2(tmlcf)nc,  bet  ©tutjlatin: 
Ad  un  bracciuol  del  seggiolone  era  appeso  quel 
berretto.  Casti   vo\. 

§.   Scala  a   bracciuoli,   eine  ©elónbctttcpye. 

§.   Sedia   a    bracciuoli,    cin    2Itm|tul)I. 

§.  Bracciuolo,  T.  degli  Oriuolaj ,  bie  iutdydtodjene 
©dicibc   ubet  bet   Untulic  bet   U()t. 

§.  T.  di  Mar.  ba?>  Jttumm[)oI< ,  befonbetè  ju  ben 
©ajiff'Stii.'pcn.   It.   baè  ©abclbolj. 

§.  T.  a"  Agric.  I  bracciuoli,  bie  2U'<ugègtatcn  (auf 
2(cctcrn). 

BRACCI,   m.  plur.    T.  di  Marin.  V.   Braca. 

BRACCO,   m.  cin   ©|)iitl)unb,    Sagbtjunb. 

§.   Bracco   da   acqua,   cin   2Baffetbunb. 

§.   Bracco  da   ferma,   cin   2Bad)tcltjunb. 

§.  Bracco  da  leva,  cin  2Binbt)unb  (baè  SBifb  auf. 
jujagen). 

§.   Bracco  da   quaglie,   cin   2Bad)tcIb,unb. 

§.   Bracco  da  sangue,  ein   ©djwcifiijunb. 

§    Bracco  da   seguito,   ein   Seittjunb. 

§.   Sciorre  i   bracchi,   bie  «jbunbc  lotfopycrn. 

§.  Fig.  t?i«s  Dire  il  fatto  suo  ad  alcuno,  loèbte: 
eben  gegen  Scmanbcn,  il)m  getabe  l;ctauè ,  betb  bie  SBabt: 
t)cit    fagcn. 

§.  5ùt  Dire  ob.  Far  pazzie,  2tlbctnt;citen,  24lfan; 
jeteien  fagcn  obet  l'cgctjcn  :  Ognuno  ha  a  scappucciare 
una   volta,   e  sciorre  un  tratto   i  bracchi. 

§.    Bracco,    Pop.   ein   .hnfeber, 

§.  Aver  buoni  bracchi  alla  coda  altrui  ,  frfracf 
tjintet  Cincin  tjet  fein,  gcnau  auf  i()n  adjtcn,  feinen  ©uà: 
gcn  ,    ^anblungcn   naa;fotfct)cn. 

BRACE  ,  /  plur.  bic  So^Iciiglut^  ,  gliitjcnbc  SoS 
len;  it.  baè   So()Ienfcuet. 

§.  Fare,  Stare,  Vivere,  Tenere  a  brace,  nacOla*' 
fig,    ol'cnljin   (janbcln,   leben,   betteiben,   betticbtcn. 

§.  Andar  a  brace,  ju  ©runbc  get)cn,  Pop.  in  bie 
Cuifte   getien. 

§.  Prov.  Cader  dalla  padella  nelle  brace,  ob.  Uscir 
dalle  brace,  e  rientrar  nel  fuoco,  auà  bem  ÌKcgcn  in 
bie   Xraufe   gctatljen. 

§.  Mi  sto  sulle  brace  [ardenti]  \i)  fìetjc  «sic  auf 
glubenbcn    So()len. 

BRACHE,  /.  plur.  (Calzoni)  bic  iBcinflcibcr , 
•&ofcn. 

§.   Brache  fioppanti,   'Plubcrtjofcn ,    Scutcltiofen. 

§.  Abbassar,  Calar,  Mandar  giù  le  brache ,  bie 
•£>ofcn    beeuntetlalTcn,  falJcn  luffen.  It.  Fig.    fcbamloè   fein. 

§.  Fig.  Portar  le  brache,  ben  'pancoffcl  futjrcn  (fon 
9Dci0ctn). 

§.  ffiit  Mutande,  bie  ttntcttjofcn  (fon  Scintranb). 
T.  di  Mar.  V.  Braca. 

§.  Prov.  Le  brache  d'altri  ti  rompono  il  culo, 
ivcr  fio)  in  fccmie  2(ngclcgcnt)citcn  mifdjt,  ttàgt  fdjlca)<cn 
Sol)n   baton.   It.    Scbct   fege    fot   fernet   Xt)iit. 

§.  Calar  le  brache,  fid)  libctwunbcn  geben  :  Quando 
io  Non  potrò  più,  io  calerò  le  brache,  E  mi  get- 
terò in   terra. 

§.  Aver  le  brache  alle  ginocchia  ob.  fino  al  gi- 
nocchio, untct  ben  ©efiiaften  crlicgen,  feinen  ©cfd;anc: 
fein   Cube   fcticn. 

§.  Cascar  le  brache,  ob.  Farsela  nelle  brade,  o 
ne' calzoni,  fut  Peidersi  d'animo,  baè  £lcij  in  bie 
£ofcn    fallcn    laffcn;   ben    KJìutl)   betlieten. 

§.  T.  de' Nat.  Brache  da  svizzero,  bic  ©iìtteijcr: 
tjofcn   (Sdmccfc). 

§.   Brache  d'oro,  bie  ©olbfjofc  (©d)ncctc). 

BRACHÉSSE,/  V.   Brache. 

BRACHETTA,  /  dim.  di  Brache,  bie  £c&d)eu, 
Heine  £>ofen.   It.  bet  ^ofcnla^. 
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BRACHETTI,  m.  plur.  tic  llitlubefen  i  Imma- 
ginate un  puro  nitro  la  meiit«>  Gli  uomini  ignudi, 
C   «fura   gli   brachetti   E   gli    vedrete   uguali. 

BUACHETTONE,  m.   T.  degli  Aicìiit.  bit  2>o= 

gcnl'cfleibung. 

§.  Bricchetto!)!  da  vasca,  tic  Gint'afTung  cinti  53af: 

fi n$  .    ciuci   ©pringbrunnciii. 

liRACIIIKKAJO,  m.  cin  2?tu(bbanbmad}tt.  g.  3ur 
Balbarcione,    cin   einf.iltiger   OTcnfcb. 

BRACHIÈRE,  m.  cin  »tu<bbanb. 
BRACHIGRAFIA,/  (3tic*.)  *ie  Sunft,  mit  8ft: 

fùri.ingtn    in    fdjrcilicn. 

BRACHINE,  f.plur.dim.  di  Brache,  furie  Scili: 
rieibet. 

ERACHIOCEFÀLICA,/  T.  ci1  ^«aA  tic  £aupt: 
llntabtt. 

EKACHIPNÉA,/  T.  de"1  Medici,  iti  furie  Sttliem. 

BRACIIIÙRO,  ojff.   T.  rfeff/i  drmV.  ruraf$w«mi«. 

B BACIA,/   V.  Brace. 

BRACIAIO,   m.  cine  SoMcnfainnut. 

BRACIAIUOLA,/  tic  ©dnnchgrube. 

BRACI  AIUOLO,  m.    cin    JCc^Icc,    »o7ftn&tennee. 

It.    cin    Sobltnbanbltt. 

BRACIÈRE,  m,  cine  SBfltnipfanne,  cin  Se()Itn: 
brefen. 

BRACIUOLA,/  cin  Refl&reitcn.  §.  Braciuole  di 
porco,  castrato,  ©efni'eini:,  Cammei:  ob.  GeOópicntofJ: 
Itaten.  §.  Far  braciuole  d'alcuno ,  Pop,  Scniautcn  in 
©tùie    l)au.-n. 

BRACMANO,m.  T.  Slor.  [Bramino]  cin  23taoV 
ninn,   Stamine  (in   Sinticn   cin   'JMjilofopl)   otet   $)tie(ter) 

BRACO,  ni.  ubi.  Brago  ,  V. 

BRACONI,  m.  plur.  ivcitc,  lanae  Seinflciiet;  ^>lu: 
icifjofcn. 

§.  Pop.  Bracone,  fut  Uom  vile  dappoco,  e  pol- 
trone, «in  nidjtiroiifbigcr,  fdjlaffet  iteti,  fauler  ©Jjlin: 
5CI;   it.    cine    feige   OTcniinc. 

§.    Braconi  ,   ©ifylveijet,   Srabanten  ,   tic   StibMJadje. 

BRACTEÀTE,/.  plur.  <Orae;catc,  23lcet)iniin;cii  , 
^Cvlniùnjtn. 

BRADIPESÌA,/  T.  Jledico ,  eine  langfamt  unb 
fdjlrao'iC   2>etbauung. 

BRÀDIPO  ,  m.   T.  nV  Nat.  bai  ffauitljicr. 

BRADO,  agg.  [Toro  brado]  cin  junget  (  noci;  r.iii;t 
ini   3od)  gc'panntct)   ©tict. 

«BRADONE,  in.  cin  aie$fel&«ni. 

BRADÙME,   m.  cine   £ectte   ituiget   ©tiete. 

BRAGIUOLA  ,/  V.  Braciuola. 

BRAGÓTTO,  m.  T.  di  Mar.  ice  -t'unger,  Se$em 
fcl   (  cince   (falcete  ). 

BRAGÒZZO  (tso),  m.  T.  di  Mar.  V.  Bi- 
gotto. 

ERAGE,/  V.  Brace. 

BRAGHESSE,/.    V.   Brache. 

BRAGHETTA,/  V.  Brachetta. 

BRAGHIÉRE,  m.  cin  23tuiybanb,  eine  Banbagc. 
§.   5ut  Usoliere,  cin   £>ofcnttagcr. 

BRÀGIA,/   V.   Brace. 

BRAGLIA,/  ubi.  Cerretta,  bit  ©eiiifle,  bet  ©in: 
|Ur ,   tjatbeginfler. 

"BRAGO,  m.  [Melma]  iti  Sotb,  ,  ©cólaiiiin  :  Che 
qui    staranno,   come  porci    in  Arogo.  Dante    l.\F.    8. 

BR-AGUÉRO  ,  m.   T.  di  Mar.  V.  Drizza. 

ERAMA,/  [Desiderio  ardente]  cine  tjeftige  Se: 
gictte,  cin  eiftigei  93crlangcn,  gtofie  ©cbnfuc&t.  §.  Bra- 
ma, ob.  Bramilo  del  cervo,  tic  SBtunfl  bti  £>itfcbci, 
§.  Brama  del  cane,  tic  £auf;cit  ice  Jjunbci.  5.  En- 
trar  in    brama,   in    eie   SStunfi   fomnitn. 

BRAMABILE.  agg.  hninfr&eniwcrtl). 

BRAMANGIÈRE,  m.  [Manicaretto  appetitoso] 
tin  SRtigout  (feljt  fdjniartijafcci,  ftaftigei  5leifd)getid;t  )i 
Di  bramangier  l'empiè  la   paltoniera. 

BRAMANTE,  part.  alt.  bcgefjtcnb  ,  f)tftig  bcrlan: 
cjcib;   fid)   fcbntnb,   geluffcnb. 

BRAMARE,  v.  a.  ftcftig  berlangen,  btgefjren ,  fetm: 
lidi  rounfd)cn  :  Bramare  è  aver  voglia  ingorda  e  ardente 
'i'  una  cosa;  e  questo  significato  metaforico  scende 
!il  naturale  di  brama,  o  bramito,  che  è  quel  cupo 
tremito ,  che  le  fiere  mandano  fuora  per  fame. 
Grassi.  It.  fid)  geluflen  lafTen.  §.  Bramar  la  morte, 
(•àj  ben   S.ob   n>ùnfd)cn. 

BRAMATO,  part.  iti  SSorigen. 

BRAMEGGIARE,  v.  n.  fiequentativo  di  Bra- 
mare, oft,   tt)icVerc)orentli,^  tt)ùnfcr}cn. 

Prov.  Chi  signoreggia,  brameggia,  rtset  ju  geticten 
taf,   iti  leicfet   liege^tti*. 

BRASINO,  m.  V.  Bracraano. 

•BRAMITO,    m.     [Urlo,    Strido    di    fiere]    iai 


BRA 

©cwinfcl,  ©etieulc  (tuiliet    T.ljiete).  §.  Il    bramito  dei 
serpenti,  iai  3ifJ)en  ice   ©ejjlangen. 

KIMMOSAMEINTE,    <j,v.    [Ardentemente]    fe^n. 
Uà)   bctlangcnb,    licgiccig;   it.   fcrùnflig. 
BRAMOSÌA,/    V.   Brama. 

BRAMOSISSIMAMENTE,  avo.  superi,  auf  lai 
fc()nli,i;fìe ,    begictiglle  ;   it.    l)tùn|ligflt. 

BRAMOSISSIMO,  agg.  superi,  fcljr  begietig ,  fct)t 
lùflcrn,   fcftr   t'tùnilig. 

BRAMOSO,  agg.  tegefitlia;,  lù|letn,  gclù(lenk.  It. 
begictig:  Che  tenne  gli  occhi  miei,  mentre  al  ciel 
piacque,  Pruinosi,  e  lieti,  or  gli  tien  tristi ,  e  mol- 
li l'i/m.  som.  a^g.  §.  Esser  bramoso  di  q.  e.  Ct. 
inai   ticftig   berlangen. 

§.  Cerva  bramosa,  cine  £itM,fub,  ^linlin  in  ber 
SBrunflj  §.  Cagna  bramosa,  cine  laufige  (Iaufifd)e) 
•^unbin. 

BRANCA,/  ile  Siane;  SJotfcccvfot».  §.  Branca  di 
leone,  cine  Sólvcnflauc;  Branca  d'orso,  eine  23ótenta: 
Re;  Branca  di  gatta,  cine  5tal)tnpfete;  Bianca  di  gam- 
beri, iie  StcDèfe!;cefcn. 

§.  Per  simil.  ffùr  Mano  che  a/Terra  q.  e.  Stalle, 
Siane:  S'io  le  pongo  la  branca  addosso,  per  lo 
verace  corpo  ec.  io  le  farò  giuoco  ec.  BoCC.  NOV. 
S5.    12. 

§.  Capitare  nelle  branche  di  uno,  Ginem  in  fcic 
Slaucn,   Stallen   fallcn. 

§.   Jur  Artiglio,   bie   Stalle  ber  OJautbcgel. 
§.   3ùt  Ramo,    cin   3tucig.    §.   Branche     della   for- 
cina,  bie  3acfcn   ciner  0ate[. 

§.  Una  cornatura  di  cervo  a  venti  branche,  cin 
©eifeit)   ben   jifanjig   (Snbcn, 

§.   Scala  a  due  branche,  cine  TLttyyt  mie  jwei  2(l)fiiljcii. 
§.   Branca  di   corallo  ,   ein   SoraUcnjnjcig. 
§.   Bianca,   cine  Sette  fùt  bie  QJalcctenfflaben   an    ci: 
nciu   JJÌubcr.   It.  ffut   Quel  numero  di  forzati,   che  ser- 
vono per  un    ramo,    fainmtlicrje    Oalcetcaftlabcn    an   ci. 
nem   Siubet. 

BRANCA  ORSINA,/  T.  de' Poi.  [Acanto] 
bie   23àtenf!auc    (cine   i))fJanjc). 

BRANCARE,   v.  a.  ùl>(.  Abbrancare,  V. 
BRANCARELLE,/  plur   T.  di  Mar.  bie  £al): 
nenfufie  (©eile  ). 

BRANCATA,/  ein  ^icb,  ©crjlag(init  ber  Slaut); 
it.   cine   Siane   boli. 

BRANCHETTO,  m.  dim.  A' Branco,  cine  Heine 
£)cctbc. 

BRÀNCHIE,/  plur.  bie  Jifcfiotjtcn.  It.  bie  Sic: 
mcn. 

BRANCHINO  ,  m.  V.  Brancuccia. 
BRANCICAMENTO,  m.  bai  »eta(len,  Pop.  ^et. 
ummanfijcn. 

BRANCICARE,   v.    a.   [Maneggiare]    dcta(lcn,    in 
ben   ^iiinbcn   !)ttumit)enbcn;  Pop.   t)cruniiiiiinfer)cn. 
BRANCICATO,  part.  iti  93otigcn. 
BRANCICATORE,     i    m.    cin    S3ctaflet,  ber    oft 
BRANCICONE,  )    Qmai   liaiibljaK. 

BRANCICONE,  avo.  [Brancolone]  tayvcr.b.  §. 
ffut  Carpone,  auf  alien  SGicren :  Uno  scoglio  occulto, 
ed  aspro,  nel  quale  appena  brancicone  si  poteva 
salire. 

BRANCO,   m.  ein  -£)aufen,   cine   Spenge. 
§.    Branco    di    pecore,     [Gregge]     eine    ^eetbe,   Irift 
iSict);    cin   'Pfctcr)   ©r&aflfc. 

§.  Branco  d'uccelli,  ein  Slug  SSi'gcI  ;  Branco  di 
pernici,  cin  S3olf  U?ctl)ùt)net;  Branco  di  pesci,  cine 
SCiemje   5 i f cf) e . 

§.  7'.  Mil.  Un  branco  di  soldati,' tin  (  atgcfon: 
berter)  £ruvp:  Spedire  a  branchi,  trupprecife  al'ffbicfcn; 
Andare  a   brandii,   ttuyprceifc  jieljcn. 

§.  Un  branco  di  birbanti,  cin  ■t'aufen  Sumpciige-. 
(inbet. 

BRANCOLANTE,  part.  alt.  umlicttawenb. 
BRANCOLARE,  v.     n.  uintjet,     t)in   unb   tjcr   tap; 
pen  :   Ond'io   mi   diedi   Già   cieco    a    brancolar  sovra 
ciascuno.  Dante  inf.  33. 

BRANCOLONE,  avo.  umtjctcappcnb.  §.  Andare 
brancolone,   umtjettappen. 

BRANCONE,  m.   V.   Zampa,   ober  Branca. 
BRANCONI,    avo,   uinljcttappcnb.    It.  Sue  Carpo- 
ne,  auf  alien   QSiercn  (  gcljcnb  ). 

BRANCORSINA,/  V.  Branca  orsina,  Acanto. 
BRANCUCCIA,/  cine  rieinc  Siane,  Stalle. 
BRANDA,/   T.  di    Mar.     eine    £ana.cmatte  (cjn 
©4)iffbett  ). 

BRANDELLINO,  m.  tin  ©tuiifttn. 
BRANDELLO,    m.    [Brane]     ein    2iCa;en  ,     cin 
Clciiic-j   ©tùiien. 
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BRANDIMENTO,  m.  bai  ©Bingen,  ©etirenfen. 
BRANDIRE,  v.  a.  [Vibrare]  ftbnjcnftii  ,  fd;rcingtn 
(  btn   ®tgtn,   bit    Canjt). 

§.   v.  n.  p.   Brandirsi,   fur  Piegarsi,  V.  g.   Sùt  Pa- 
voneggiarsi, fì,$   litùfitn,   (lolj   gtOttbcn. 
BRANDISTÒCCO,   in.  tin  SOurf.'pitd. 
BRANDO,   m.  bai  ©ditom 
§.    Jùt    Spada ,   bet    3)cgen. 
§.    T.  di  Mar.  bai  ©fOcilmi   (bti   ©ctiffi). 
§.    T.  da' Ballerini,  fine  Wrt  Sani. 
BRANDONE,   m.   chi  ©tù.t ,    tin    ;?e?en:  Grandi 
brandoni  di   piastre,  e  di   maglie    mandavano  in   sul 
prato.   §.    Brandone   di    fuoco,    cin   2?tanb,    ffcuctlitanb  : 
E   spesso  gittava   fuori  di   sé  grandi  brandoni  di  fuo- 
co,  che  pareva,  che  cadessero   in   terra. 

BRANO,  m.  [Pezzo,  o  l'arte  strappata  con  vio- 
lenza dal  tutto  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  carne,  o  di 
panno]  tin  abgcrirTcnci  ©tùrt  (  bon  o"lcifd),  3cug  ,  X\xi)). 
tj.  Lacerare  a  brano  a  brano,  in  ©iurte  jeircifien , 
jctflùcfcln.  §.  Cascare  a  brani,  (bon  Slcibcrn)  in  ©ti'ufe 
jctfallcn.  §.  Fig.  Levare  i  brani  di  checchessia  tur 
Dirne   male,   Stivai   (jetuntetteifien,   bctà4)t!id>   madjen. 

BRANTA,/  T.  de' Nat.  [Bernacla]  bie  Srent; 
ganè,   JRottjgani,    S3aumgani,    fd)ottift(|C   (3ani. 

BBASCA,y:   [Voce   latina     Prussica]    ber    So^I 
(mit  bielcn   2(Darten)   V.   Cavolo. 
'BBASCIA,/  ÙU.   Brace.   V. 
BRASILE,  )   m.  bai    25rafrlicu^oli,    Jetnain: 

BRASILETTO,  \    t>urt>oT(.  §.   Brasile,  tin  Salar 
BRASÌLIO,  )    rum   Sautn. 

BRASILIANO  ,  m.  T.  de'  Nat.  btt  traflianifctt 
Sopai. 

BRASSARE,  v.  a.  T.  di  Mariti,  bie  Scgclfhingen 
tia)tcn  ,   btatfen. 

BRASSÀTA,/  [Bracciata]  bie  Slaftct,  ber  S^a: 
ben  (ein  STTjfi  bon  ungcfaljr  6  Sufi);  it.  T.  di  Min. 
bai   iaiifttt. 

BRATTEA,/  T.  di  Boi.  [Foglia  floreale]  ein 
3ìcl)enl!latt,    ©cfcitiiitlatt,   jTcttHatt. 

BRATTEATO,  agg.  T.  degli  Jtntiq.  Moneta 
bratteata,  cine  23lecbniunie ,  .£>ol)Iinun<e  (ton  ©c!b:obcr 
©iltcrOlet^,  nut  auf  ciner  ©eite  mit  unfótmli^em  @t: 
ptage,  aui  bem  12.  unb  i3.  Safjrf).  ibi.  Incamiciato. 
§.  It.  T.  di  Pot.  Bratteato,  mit  9ltt>en:,@4)irm:,3)e<t; 
blatrttn  (bctftfjtn). 

BRATTO-SPALMATURA,/   T.  deCalaf.itx 
©d;iffitt)cer.   g.  bit  gtr4itottne  ©erfle. 
BRAVA/  bie  beffe  2(tt  SfOidc. 
BRAVÀCCIO,  unb  BRAVAZZO,  in.  pegg.  di 
Bravo,   [Che    millanta    bravattira]   ein     atget  !)iaufet 
©Piaget;   cin    SHenomniifl;   ein   2Bagct)aIi. 
BRAVAMENTE  ,  avv.  Watn,   tapfer. 
BRAVANTE,  part.  alt.  ttotjenb,   btcljenb. 
BRAVARE,  v.  a.  tto?en ,  btocjen.  §.  Sut  Mostur 
dispregio,   ^0(111   fprcrl;cn;    it.   auèfd;cltcn.  §.     Bravare   i 
nimici,  beni   Seinbe  S.ro^   bicten. 

§.  Bravare  a  credenza,  cittì  pratjlcn  ,  601  tiekn 
SBotten  Wiijt  -jur  %t)at  fonimeli. 

BRAVATA,/  ber  £ot)n  ,  IroJ,  bit  Srotjung  :  Ed 
alle  lor  bravate,  e  lor  minacce  Anch'io  mi  resi 
comprator  forzato.  §.  3ur  Lavata  di  capo,  ein  fd)at; 
fcr,  betbet  S3ert»cii. 

BRAVATORIO,  agg.  [Riprensivo,  Minaccevole] 
trotjig  ,   btoljciib. 

BRAVAZZO  (tso),  m.  V.  Bravaccio. 
BRAVAZZONE(Aro),  m.  [Smargiasso]  cin  ©tef; 
fprcàyr;   ein   difenfreffer,   SHcnominifl. 

BRAVEGGIARE,  v.  n.  (eigentlia)  bon  ^fetben  > 
mutljig,  rafeb,  inunter  fein.  §.  ffur  Far  il  bravo,  ttoi 
^ig,  rciicljtig  tljun  ;  bai  gtofie  SDÌaul  Ijabtn  ;  pratjltn  ,  gtefi 
tEjun. 

BRAVERÌA,/  V.  Valentia,  Valore;  it.  Sur 
Millanteria,   bie  *)>ratjlci:ci. 

BRAVIÈRE,  m.  [Che  brava]  tro$cnb,  btot)enb. 
§.  Pezzo  fiorentino:  Cosi  favella  il  Re  braviere ,  e 
intanto  Arresta  un  tronco  grosso ,  e  smisurato.  §.  bet 
S3taui'jaljn,  Sainpft;af)n,  -ì><iuiteufcl,  Kenommifl  (ein 
iBogel   bon   ber  ©attung   ©ttanblàufct). 

BRAVISSIMAMENTE,  avv.  superi.  fe§i  traiti, 
auficrotbcntIic&   topfet. 

BRAVISSIMO,  agg.  superi,  di  Bravo,  fctjt  ta; 
pftt,    auintljnunb  roadet. 

BRAVO,  agg.  [Animoso,  Prode  della  persona] 
reaicr,  tapfet,  bcljerjt  :  Il  Generale  V.  era  attorniato 
da' suoi  bravi  soldati.  Grassi. 

§.  ffur  Dotto;  Eccellente,  Abile,  fafjig,  turtpiig, 
gei"a)ieìt;  erfabten,  auigticid)nct:  Bravo  potta;  Bravo 
scrittore,  Bravo  artefice  ec. 
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§.  Fare  il  bravo  a  credenza,  mie  23j:e;n  jioflftun, 
(in   SDÌauIbcli   (fin. 

§.  Fare  il  bravo,  (io)  toic&tig,  ìnutfcig-,  unterncijmeni, 
bctxrjt   ficlltn. 

§.  Siit  Indomito,  Feroce  [aggiunto  a  bestia]  un: 
bancig,  «ili,  gtimmig:  Giunse  a  un  arato  due  buoi: 
l'uno  bravo,  e  V altro  domato  ec.  Il  bravo  brigava 
pur  di   sciogliersi  dal  giogo   co'piè,  e  con   le  coma. 

BRAVO,  avv.  Alla  brava,  ptab,lctifc& ,  auffibnciie; 
tìfib. 

BRAVO,  m.  [Sgherro]  eia  Scibfcbii}  ;  it.  cin  gc; 
iunjtncr  SPìcucbelmérict:  Era  sempre  attorniato  da' suoi 
braci,  esecutori  delle  sue  sanguinarie  crudeltadi.  GaAS- 
II.  g.  ffùt  Bravaccio,  fin  SRaufrr,  ©cblàgcr,  SBagcbal*. 
§.    Far   il   biavo,  ppa:en  ,   gteBfptec&cn. 

6.  air.  Da  bravo,  alti  brasee  SUlami;  itt  ortig , 
M  :  Su  via  ,  ila  bravo  ,  obbeditela  ,  e  an- 
d.ite. 

BRAVONE,  m.  aument.  di  Bravo,   V. 

BRAVURA, f.  eie  Sapfctfcil,  £ct}[)afti3reit:  La 
bravura  è  cieca ,  e  senza  consiglio,  non  vede  onori 
sente  il  pericolo  clie  affronta  .. .  è  tutta  militare,  ed 
è  propria  d'ogni  guerriero.GRASSl.lt.  bit  ©rofifprc; 
<$erei,   trafiletti. 

§.  Far  dell»,  bravure  cogli  scoppietti  delle  fave 
fresche  ,   tanieln  ,   Sinictcien   tteiben  ,   lappfcjjcn. 

§.   Aria  di  bravura.   V.  Aria. 

BRAVURÌA,/  ubi.  Bravura,  V. 

BRAZZO,  m.  ubi.  Braccio,  V. 

BRECCIA,  /  iie  ffitefebe ,  iet  SBallbrucb;  OTauct; 
brutti. 

§.  Le  brecce,  iie  Sicfcl,  jtieèfteine:  Arena  diventar, 
lassuoli   e    brecce. 

§.  Sur  Sorta  di  pietra  verdognola  ,  cine  2(vt  gtiiv- 
liefccr   ©teine. 

§.  Far  breccia,  Aprire  una  breccia  col  cannone, 
9rtf$t  fajicficn. 

g.  Ilici.  Far  breccia,  ©inituci  madjen:  It.  ibcue; 
icn;  fia)  Gingang  tcrfefcafff n  :  Fatta  c'ha  breccia  [il 
Demonio]  in  un  cuore  incauto,  non  teme  punto 
di    non  doverlo  poi  vincere  ai  primi  assalti. 

§.  Racconciare,  Riparare  la  breccia,  iie  Sterile 
a:i6fù3en. 

§.  Questa  azione  fece  una  gran  breccia  alla  sua 
riputazione,  biffe  Stjat  beante  feinem  SKufe  ciuen  gvo; 
fien    Steli    bei,    tbat   i&m    fc!)t  bici    ©intrag. 

BRECCIARE,  v.  a.  V.  Bersagliare. 

BRECCIATO  ,  m.  Scbmpa^en,  Ccbmitjctr  mit  Sie; 
ftlfbmcn,   V.  Ghiajato. 

BRECCÌTE  .  m.    T.  de1  Nat.  ice  Srccbic  (Stein). 

BREFOTRÒFIO,  m.  T.  de"1  Mcd.  cin  ffiirtefc 
tanè. 

BREXDIDINO,  m.  T.  di  Mar.  He  fleine  £>ifli 
cìitt  SB.nie. 

BRÈGMA,/.    T.  degli  Aiiat.  V.   Sincipite. 

BRÉMO,  m.  T.  di  Maria,  tin  Jau  oiet  Scil  auè 
f).Jni'(be'.n   'Pft'einengtaè  ,   SpartegtaS. 

BRÉNNA,/   eine  OTatjrc;  ein  jtleppet. 

BRÈNTA../:   Voce  lomb.   V.   Tinozza. 

BRENTADORE,  m.  Voce  lomb.  ein  Sifce. 

BRESCIÒLDE,/  plur.  2*l)a(ra>inaettbeiten,  2(1: 
b.Tnbtitcn. 

•BRÉTTINE  ,/.  plur.  ubi.  Redine,  V. 

BRÈTTO  ,  agg.  [Sterile]  unftueétbat.  §.  Sur 
Sciocco,  iuinm,  albetn.  §.  $it  Bisognoso,  Meschino, 
turni},   eleni:   La   casa   cosa  parea  bretla  ,  e  brutta. 

BRETTÒNICA,/  ubi.  Bettonica ,  V. 

BRÈVE  uni  BRIEVE,  m.  ein  SBrcbe  (papfllic&et 
Sefebl,  Srief). 

§.  5«t  Amuleto ,  Reliquiario ,  ein  Sfmulet  (  ©e; 
bànge    mie   9t e I i .1  u i f n  ) . 

§.  Appiccar  brevi,  (ili)  Kegebenè,  otmc  ©rfolg  empfeb; 
l.-n. 

§.   T.  de' Musici.  Breve,  tit  tjalbt  Oìotf. 

BREVE  un*  BRIEAE,  agg.  [Corto]  futj:  Per- 
irle la   vita  è  breve.  Petr.   CaNZ.    18. 

g.   Sillaba  breve,   eine   futjt  ©olbe. 

§.  SJue  Piccolo,  flcin:  Breve  pertugio  dentro  dalla 
muda  ec  M'avea  mostrato  per  lo  suo  forame  Più 
lune  t,ià.  Dante  inf.  33. 

§.  tfie  Facile,  leidjt:  E  perocché  questa  ultima 
parte  è  brieve  ad  intendere,  non  mi  travaglio  di 
più  divisioni.  Dante  vit.  nov.  ai. 

§.  Sue  Poco,  in  poca  quantità,  Ircnig  :  Un  Che- 
rico  Trontano  fece  questi  brevi  versi.  Fate  lontani 
da  me  questi  ornamenti:  breve  roba  basta  a  coprirsi 
%\t  iconsolati  membri. 

§.  Sur  Brevemente,   avv.    [Con    brevità}  futjlia); 


in,  mit  Jtiric,  futj  gtfafit  :  Chi  el  fosse,  e  come,  e 
perchè  quivi,  quanto  più brevfi  potè,  le  disse.  Bocc. 
NOV.    12.   11. 

§.  In  breve  o  Brevemente,  furjlii),  mit  einem 
9Botte,   ungefàumt. 

§.  La  di  lui  partenza  sarà  in  breve,  ce  ttiiti  bali, 
in    &urfcin    abteifcn. 

§.   Saremo  brevi  ,  njit  iroUcn   une  futj  falten. 

§.  Andremo  per  la  brieve  strada  ,  ivit  rooUcn  ien 
fùtjeflen   SBtg   nebmen. 

§.  Cercheremo  la  più  breve  [maniera] ,  njit  rooltcn 
iati   fùrjcfle   SWittel   ergteifen. 

§.  avy.  A  breve  andare,  in  Surjem  ;  in  furjet 
3eie. 

BREVEMENTE  uni  BRIEVEMENTE  ,  avv. 
riitjlii) ,  futi.  §.  Sue  Poco,  Wtnig  :  Questi  tali  a 
modo  di  Cristo  son  preparati  di  morire  per  lo 
prossimo  ,  e  a  pregare  per  li  nimici,  e  brievemente 
vivono.  §.  !?ùr  Finalmente,  In  conclusione,  cniljd) , 
fcblietllii),  julefct,  futj:  E  brievemente  io  aveva  il 
mondo  per  nulla  ,  e  colla  testa  mi  pareva  il  ciel 
toccare.  §.  A  brieve  andare ,  auf  icm  fùrjcften  SBegc, 
obnc  Umfcbweif. 

BREVETTO,  m.  ein  Onotenbticf.  It.  Siptom, 
^Jatent. 

BREVIÀLE  ,   m.  ubi.   Breviario,   V. 

BREVIARE  ,  v.  a.  ubi.   Abbreviare  ,  V. 

*BREVIÀRE  ,    (    m.   [Libro  ove    son    registrate 

BREVIÀRIO  ,  i  le  ore  canoniche,  e  tutto  l'uf- 
ficio divino  ]  iaè  iSrcbict  (  @cbftbu(6  ict  fatlic(iftt)cn 
©ei|1lid)cn  ).  §.  Dire,  Recitare  il  breviario,  iaè 
ÌBtebict   lefen.   §.  It.   Sue  Compendio,   V. 

BREVICELLO  ,    |    m.  dim.  di  Breve  ,  cin  flci: 

BREVICINO,  |  neè  2lmulct,  ^alègebónaibcn 
mit  OicIi.Tuicn.  It.  Brevicello,  fuc  Panione  ,  iie  Seim; 
rutbe. 

BREVILOQUÈNZA,/.  [Brevità  nel  dire]  eine 
(taftbcllc   iScreifamfeit   (  ìuxi)   Sutjf  ,    SBuniigTcit  ). 

BREVILÒQUIO  ,  m.  [  Breve  ragionamelo]  eine 
futje ,  bùniige  SKeic.  §.  ffur  Titolo  d1  un  trattato, 
ier   Siici  ,   iie    Utbfrfrbritt. 

BREVIESISSIMO  ,  agi;,  superi.  V.  Brevissimo. 

*BREVIETÀ  ,  /  ibi.  Brevità  ,  V. 

BREVISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  fefer  futj. 

BREVISSIMO  ,  agg.  superi,  fette  futj  ;  it.  in 
fe'jt  furjet  3cit:  Che  'n  brevissimo  andar  fia  trita 
polve. 

BREVITÀ  ,  /.  [  Poet.  BREVITADE  ,  BRE- 
VITATE  ]  iie  Sutjc.  §.  Narrare  ,  Raccontare  sotto 
brevità,  furi  ,  mit  wcnia.cn  20orten  erjàblcn:  Raccon- 
terò sotto  brevità  ec.   certe  cose. 

BRÉZZA  (Isa)  ,/  T.  di  Mar.  [  Venticello  ge- 
lato e  crudo]  cin  Ieidjcct  cifiget,  tautjet  2BinÌ.  §.  Met. 
iet  ©tbtiuiet  :  Oimè ,  che  mal  è  questo  ,  che  la  fu- 
ria ,  e  la  brezza  del  peccato  è  di  tanta  fortezza 
alti   rei  ! 

BREZZEGGIARE  (Are)  ,  v.  ri.  nut  frliwaaj  abet 
falttaub,    njcl)cn   (  Doin    2Diuie). 

BREZZOLÌNA  (Aso),  f\  dim.    di  Brezza  ,  V. 

BREZZOLONE  (Aro)  ,  m.  aument.  di  Brezza  , 
V.  §.  ffic  Imbeccata,  Infreddagionc ,  iie  @tfal; 
tung. 

BREZZONE  (Avo)  ,  m.  accresc.  di  Brezza 
[  Vento  gagliardo  ,  Tramontana  ]  ict  9totÌo(V-  ini  : 
Al  tirar  di  Brezzane  Facendo  vela  il  vostro  di 
crespone  Lacero  ferrajuolo. 

•BRÌA,/.  ibi.  Misura  ,  V. 

BRIACHEZZA  (tsa),f.  ibi.  Ubriachezza,  V. 

BRIACO  ,  agg.  ibi.  Ubbriaco  ,  V. 

BRIACONE,  m.  ibi.  Ubbriacone  ,  V. 

BRICCA  , /.  cin  twilict,  raubet  £>tt;  cine  ■£ieiic , 
©teppe  :  Poi  fé'  Rinaldo  quei  quarti  gittàgli  Per  bo- 
schi,  e  bricche,  e  per  balze,  e  per    macchie. 

BRICCHETTO  ,  dim.  di  Bricco  ,  V. 

BRICCO  ,  m.  [  Asino  ]  cin  (Sfcl.  §.  ffit  Becco 
o  Montone ,  cin  SSocf  ,  S$5pè.  §.  Jut  Caffettiera , 
eine   Saffecfanne. 

BRÌCCOLA,/,  eine  3Butfin  affine ,  Catapulte.  §. 
Jut  Bricca  ,  V.  §.  It.  T.  di  Mar.  "Sax  Trabal- 
zo, V. 

§.  7'.  di  Giuoco  ,  Colpire  ,  Fare  la  palla  di 
briccola ,   eiuen  Sali   btictoliren  ;  it.    per  S3anie  fpielen. 

BRICCOLARE  ,  v.  a.  ©teine  fajlcuietn  ,  wctfcn. 

BRICCOLATO  ,.  pari,  ice  ÌBotigen. 

BRICCONATA  ,  /  ein  ©<bclmfitci(f>  ;  ©ajutfen: 
flreiii. 

BRICCONCELLO  ,  m.  cin  fajalftjaftct  ,  Ufa 
SBube. 


BRICCONE,   m.   ein   ©ojefirr  ,    ©ibutfc. 

BRICCONEGGIARE  ,  v.  n.  licbctlid»  leben:  Può 
egli  essere,  Che  vo1  abbiate  a  mangiare  a  tradi- 
mento Si  fattamente  il  pane  ?  e  si  '1  salario  Sguaz- 
zar bricconeggiando  ? 

BRICCONERÌA,/  [Bricconata]  eine  ©ojcline: 
tei  ,   ein   ©ibutfenfltcia^  ,   33uben|bicS. 

BRÌCIA,  BR1CIOLETTA,  /.  BRICIOLET- 
TO  ,  m.  ein  Stumiben  ;  ein  ÌBtottcn  ,  ©ciifiben  (SDtot 
uni   ietgl.  ). 

BRÌCIOLA  ,/  BRICIOLO  ,  m.  V.  Biicio- 
letta.  §.  It.  Fig.  ein  flcinct  3ieratt)  ,  'Putj  :  Non  è 
miglior  maestra  in  questo  mondo,  Che  è  la  Nencia 
mia  di  far  cappegli  :  Ella  gli  fa.  con  que1  bricioli 
intorno  ,   Che  io  non  veddi   già   mai   e'   più  begli. 

BRICIOLINO  ,   dim.  di  Briciolo,   V. 

*BRIÈVE,  m.  ibi.  Breve,  V. 

BRIEVEMENTE,  avv.  V.   Brevemente. 

BRIFFALDA  ,/  [Cantoniera,  Baldracca  )  cin 
fd;ai»Iofeé,   et)tbctge(Tcncè   2Bcibftutf. 

BRIGA ,  /  [  Fastidio  ,  Travaglio  ]  iie  Unge; 
legcntjcit,    Ungcmgilili^feit,   25cfd;n)etic  ,   ©orge. 

§.   ffut   Controversia  ,   Contesa  ,   ier  3anf  ,    3wi(l. 

§.   Pigliar  briga,   3anf,   Stteit   anfangcn. 

§.   iJut   Faccenda,    ■Jlngclcgciiljcit ,   ©efibaft. 

§.  Comperar  le.  brighe  a  danari  contanti  ,  mie 
alice  ©cwalt  panici  fucb.cn  ;  fjtcitfuc!;tig  fein  :  Sempre 
le  brighe  comperò   a   contanti. 

§.  Attaccar  briga  ,   3anf  ,   Stteit  anfangen. 

§.  Metter  alcuno  in  brighe,  ©incn  in  -panici  tet: 
votetcln. 

§.   Suscitar  brighe,  3wicttad)t   flif'en. 

§.  Cercar  briga  con  uno  ,  panici  mit  Sincm  fu; 
cticn;   ©inern   ©tluaè   am   3eug   fiiflcn   reollen. 

§.  Dar  briga  ,  bici  ju  fcfjaffen  maefien  ,  bici  Untume 
bcrurfaibcn. 

§.  Pigliarsi  delle  brighe ,  bctgcbliclie  5ftbeit  auf  (io> 
laicn  ,   unnirjc   OTiljc  ibetne^mcn. 

§.  Aver  briga ,  nétljig  baben  ,  itangcn  (  Don  ict 
JJiotfjiutfl,    icm   ©tubfgang  ). 

§.  Aver  molte  brighe  in  testa,  bici  2Bunict  ini 
&opf  baben  ,   bici   ©orge   tjabcri, 

§.  Prov.  Chi  cerca  brighe  ,  le  avrà  a  sua  posta  , 
vece   -panici  fuctit  ,   miti   fic  Icidjt   daben. 

§.  A  briga,  A  gran  briga,  A  mala  briga,  fi^tven 
\ix\)  ,   mit   bidet   HJ!ut)e,   mit   gvofiee   3ì»tt). 

BRIGADIÈRE,  m.  cin  SBtigaiict ,  ©enctahOTa; 
jot  ;'  it.   cin    Xcrpotal. 

BRIGANTE,  agg.  [Intrigatole ,  Entrante]  cm; 
fig  ,   gcfdjaftig  ,  uiiternctjmcni. 

BRIGANTE  ,  m.  [Uomo  sedizioso,  Perturbatore 
dello  Stato]  ein  ìluftoieglct ,  Stieicnèfrctct:  Colle  sue 
masnade,  e  con  suo' briganti .  e  fanti  di  volontà  si 
posero  nel  borgo  del  ponte  a  S.  Pietro,  g.  Sue 
Uomo  di  bel  tempo,  Compagnone,  cin  lufiigct  23tu: 
ice,  inunttct  ©cfcll  ,  cin  gutet  Sompan  (Sumpan): 
Era  questo  frate  Cipolla  di  persona  piccolo,  di 
pelo  rosso,  lieto  nel  viso,  ed  il  miglior  brigante  del 
mondo.  Bocc.  isov.  60.  3.  g.  It.  Fani.  5it  Fur- 
fante ,    cin    ©imrfe;   fut  Ladrone,   cin   ©ttaricntaubet. 

BRIGANTINA,/  cine  %Xt  'Panjetb.emi. 

§.  T.  di  Mar.  3~it  Vela  da  brigantino,  cin  53ti: 
gantinfcgel. 

BRIGANTINO,  m.  T.  di  Mar.  iie  Stigantine 
(  cin   Icidjitco   SapetfcbilT). 

§.  Prov.  Dove  va  la  nave,  può  ire  il  brigantino, 
reo  iie  ©toficn  'Platj  finicn  ,  lanfcn  iie  Xlcincn  aua^ 
mit  untet. 

BRIGARE  ,  v.  n.  uni  v.  n.  p.  nad)ttao;tcn  ;  (ti) 
bcfltcbcn  ,  beeifetn  :  E  brigavam  di  soverchiar  la  stra- 
da ,  Dante  purg.   2,0. 

§.  V.  a.  ffit  Cercare,  fudjcn:  E  chi  briga  mat- 
tezza,  Non  fia  di  tale  altezza  ,  Che  non  rovini  a 
fondo. 

*BRIGARÌA,/  ibi.  Briga,  V. 

BRIGATA  ,  /  [  Gente  adunata  insieme  ]  eine 
SJcrfaininlung  :  Per  queste  contrade  ec.  v1  hanno  di 
male  brigate  assai.  Bocc.  NOV.  "  4a-  '••  §•  ff«« 
Adunanza  d'amici,  Conversazione,  cine  ©cfcllf^afc  , 
3ufammcnfunft  bon  Jteunien ,  Aveano  molto  caro  , 
quando  in  brigata  si  trovavano  ?  di  poter  aver  lui. 
Boec.  nov.  56.  a. 

§.  Far  brigata  in  casa  sua  ,  3ufannncnfunft  in 
feincin   £aufc   balten. 

§.  Esser  della  brigata  ,  auà>  bon  ice  ©efe!Ifa)aft 
fein.   It.  mit   in   Sttuaè  betroicfclc  fein. 

§.  Prov.  Poca  brigata,  Vita  beata,  reenig,  Uingang. 
ftbalft  SHuIjc  uni  fftieien. 
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§.  Dir  da  ridere  alla  brigata  ,  tm  Seuten  (Jttvaè 
|u   laaVn  geben. 

§.  T.  9IU.  cine  2?cigabe  (  Sruppenabtbcilung  «uè 
nttbeem  SBataillonen  ffufifcltatcn  unt  einigen  ©cbivateo: 
nen  JReiterri  ,  fon|t  au<(>  auè  a  JUcgimcntctn  t>rflrt)<n>)  ). 
It.  <in  Ituii  cince  Compagnie. 

§.  Distribuire  la  soldatesca  in  brigate,  tie  Iruppen 
in    2?ri,iaccn   tiiubtiltn. 

§.  Per  simil.   Sur   Branco   d'  uccelli  ,   V. 

§.  Andare  o  partire  di  brigata  ,  tur  Andare  di 
conserta  ,  jufainmen  ,  in  ©cfcllfdjaft ,  mit  Scglcitung 
gf ben. 

§.   Fig.   ein   Pauftm,   «ine   JDicnge  (©adien). 

BRIGATACCIA  ,/  cine  licSctlis>c  ©cfcllfdjaft  ;  it. 
cine  bófe  Stette. 

BRIGATELLA,/".  cine  fleinc  ©cfcllfdjaft.  §.  Sur 
Figliolanza,  He  Samilie,  0loo)f OHimenfa^aft ,  ile  Sci- 
beftndcR, 

BRIGATO  ,  pari.  tcn  Brigare,  V. 

BRIGATORE,  m.  ein  gcfdjnttigcc  Sfiif iggiingcr , 
fin  £anè  in  alien  ©aflcu;  ter  (là)  lini  2(Ilcè  befummett; 
ttl   imnict   febr   gcfrbàftig    tl)ut. 

It.  Brigatore  d'  impieghi  ,  ber  |ict)  uni  cine  ©(clic 
tiemubt. 

BRIGHELLA,   m.   SSrigelfa  (italicnifdie    OTaèfe  ), 

BRÌGLIA,/,    ter   3aum,   3ug«I. 

§.  Metter  la  briglia  al  cavallo  ,  taè  ffert  jaumcn, 
«ufgaumen. 

•§.  3Ie/.  Sur  Governo,  tie  Stcgierur.a.  .  Scitung, 
©creali:  Vedendomi  ec.  E  da  nevi,  alpi,  selve  e 
fiumi  .escluso  Da  chi  tien  del  mio  cor  sola  la  bri- 
glia. Ar.   sax.   5. 

§.  Tirar  la  briglia  ,  !?ur  Usare  rigore ,  ini  3aum 
tjalten  .    Scrcnge   auèùbcn. 

§.   Tenere  in   briglia,   ini   3auin   tjaltcn. 

6.   Dar  la  briglia  ,  ben   3ùgcl  nadtlaffcn. 

§.  Scior  la  briglia  ,  lasciar  la  briglia  sul  collo  , 
leu  3"gel  fdiicjicn  laflTen  ;  fteien  £auf  ,  Sentantcn  alle 
Srcilicii   laffen. 

§.  Ruzzare  ,  obet  Scherzare  iu  briglia  ,  tei  alleni 
SDocjlffanbe  tod;   flagen. 

§.  Correre  ,  Andare  a  tutta  briglia  ,  et.  a  briglia 
sciolta,    fpotnflrcief;è  ,  mit   bcrbjangtcni   3ugcl  taton   jagcn. 

§.  Voltar  briglia  ,   taè   'JQfert  itjcntcn. 

§.  Briglia  indorata  non  migliora  il  cavallo,  V. 
Cavallo. 

§.  Briglia  ,    T.  di  Mar.  tic  Srcujung   tee  H'uuc. 

§.    T.  de1  Ch'ir.  Briglie,  ©iterpflócfc  ,   Sitcrfùcle. 

BRIGLIADÒRO  ,  agg.  [  Briglindorato  ]  mit  gel: 
ter.em  3auine  ;  (  teim  Ariosto  taè  SRofi  tea  9?elant  ) 
ter   SoriUiator. 

BRIGLIAJO  ,  m.  aud>  Sellajo  ,  ein  Steiner  , 
©attler.- 

BRIGLIETTA  ,  /.  dirti,  di  Briglia,  ein  fleiner 
3aum. 

BRIGLINDORATO,  agg.  uùt   bcrgoltctcni  3aume. 

ERIGLIOZZO  (tso),  m.  ein  flarfct  3aum  ,  ein 
$apy«aum. 

BRIGOSO,   agg.    [Rissoso]   jàr.rifd),    (nnffi'idjtig, 

BRILLAMENTO  ,  m.  tee  ©ebiuimcr,  ©l«nj.  §. 
Fig,   Sur  Applauso,  Lustro,   \. 

BRILLANTARE  ,  v.  a.  T.  de"  Gio/ell.  brillam 
titen  ,  (  eincn  Gtclflcin  cten  uni  unten  rautenroeife  oter 
tictecfig   lineiteli,    fdplcifcn)   faccetiren. 

BRILLANTATO  ,  part.  tea  SUotigen. 

BRILLANTE  ,  part.  glanjcnt ,  funfelnt  ;  feteinent, 
tlifccnt. 

§.  Stelle,  astri,  brillanti,  funfelntc  ,  glanjentc 
©tetne. 

§.   Giojello  brillante  ,   ein    bliljcntcè   Suroel. 

§.  Occhi  brillanti  e  vivaci  ,  blitjcnte  ,  glanjentc  , 
feutige   Slugcn. 

jj.   Vino  brillante,  pctlentcr,   fiinfclntet   ZBcin. 

§.   Cavallo  brillante,  ein   t)crrlid)eò  feutigeè  3RcS. 

§.  Spiriti  brillanti  e  vili,  ein  Icbtjaftcr ,  feutiger 
©citi. 

§.   Motto  brillante,   fprutclntet ,   glànientct  2Bilj. 

BRILLANTE,  m.  ein  S3tiMant  (rautcnfótmig  gc: 
fdjliffnec  2)iainant). 

BRILLANTI/ZZO  ,  agg.  e  m.  dim.  di  Bril- 
lante .  V. 

BRILLARE  ,  v.  n.  glàitjen  ,  funTeln  ,  blitjcn  , 
fa^iminctn. 

§.  Le  stelle  brillano,  tic  Sterne  funTeln  ,  favini; 
inceli  ,   glanien. 

§.    Il   diamante   brilla  .    tee   Si.nnant   blir.t. 

§.  Il  vino  brilla  nel  bicchiere,  ter  SBcin  petit  ini 
©lafe.  It.   funfclt. 


§.  Gli  occhi  le  brillano  in  capo  ,  (ie  t)at  tli^tnte, 
feutige  ,    Icl'tiaftc   5(ugcn. 

§.  Brillar  di  gioja,  d'allegrezza,  ein  fteuteglanjen: 
tei  0cM)t   tjatcu  ,   frof)loetcn. 

§.  Brillare  con  V  ali  ,  in  ice  Cufc  fefyweben  ,  tic 
JJittiije    fdjnjingcn    (  l'efontetè  fon   WautDégeln  ). 

§.  He  illare  in  motti  arguti  ,  tot  513i^  fptuteln  ,  ci: 
ne n   gliinjentcn    »l.<ilj    taben. 

§.  v.  a.  Brillare  il  miglio,  tic  $itfe  rclnigcn  (  bon 
tee   ©djalc  );   Qiaupcn   inaiceli. 

§.  T.  Btil.  Brillar  la  mina,  Brillar  fuoco.  It. 
Brillare,  tic   5"ìinc   fptengcn. 

It.  btilìitcn,  bcrborflcrten  ,  5(uffet)cn  marcii  ,  glan: 
jen  :  E  allor  godè  Pinvidiabil  sorte  Di  brillar  fra 
i  primarj  Eroi  di  Corte.  Casti  Ad.  p.   IV.    19. 

BRILLATO,  part.  iti  SSotigen.  It.  Miglio  bril- 
lato,   gereinigte    ^Jirfc.    It.    ©ratip/n. 

BRILLATOJO  ,  ni.  cine  •t'iefeinuljlc ,  cine  ©roti: 
pennuti;!*, 

BRILLO,  agg.  [Alquanto  briaco]  f/alb  tcraufdjt. 
§.  Spezie  di  f  etnee  ,  tic  Sorbtvcite,  Sbantrocitc  :  An- 
che delle  sue  radici  [del  brillo]  si  fanno  bellissimi 
carnieri  e  se  ne  legano  i  manichi  delle  falci  ,  e 
pennati. 

BRILLO,  m.  taè  ©d;iminetn,  ffunfeln  ,  SDliljen. 
It.   V.   Brio. 

§.  T.  de'  Gioj.  ©laèfluf)  .  6trnfi  (  falfd;er  ®ia: 
mant  ). 

BRINA  ,f.  ter  Krif  (gefrotner  31)ou  ctet  5!cbcl  ): 
Brina  è  di  quella  medesima  materia  ,  eh1  e  la  ru- 
giada. 

§.  Cotto,  Arso  dalla  brina  ,  bein  JXcif  bettotben, 
njelf. 

§.  Met.  Jnr  Candore  di  carnagione  ,  tic  <Sd/iicc: 
rrciS;  (ter  3ìcifd)fattc)  :  Si,  che  viene  a  celar  le 
fresche  brine  Sotto  le  rose,  onde  il  bel  riso  infiora. 
Tasso  ger.  4  •  94- 

§.  It.  5ùt  la  prima  canizie,  tao  ©tauwctten  (ter 
•&aare)  :  E  perché  pur  le  brine  Mi  spargono  degli 
anni  il  mento  e  il  crine.  Tasso  RiaiE. 

BRINATA,/.   V.   Brina. 

BRINATO  ,  agg.  bcreift.  §.  It.  ffiu  Mezzo  ca- 
nuto ,   gteifent  ,   (jalb  ergreifet ,    ergtaut. 

BRINCIO,  agg.  di  Bocca,  pop.  tveinerlid)  ,  «uni 
SCcinen  bctjogen:  Chi  non  ha  veduto  ec.  cent' occhi 
lacrimare  ,  e  poco  men  che  altrettanti  mostacci  fa- 
cendo la  bocca  brincia  .  inlanguidire  nella  com- 
passionevol   cirimonia. 

BRINCOLI  ,   m.  plur.  tic  Syielmarfcn. 

BRINDISEVOLE  ,  agg.  jum  3ea)en  tùctVig  ,  gc: 
<d;i<it. 

BRINDISI  ,  m.  taè  3uttinfcn.  §.  Far  brindisi 
(  taè  ©laè  )  jubringen;  juttinfen ,  auf  tic  ©cfuntljeii 
5cnianteè  ttinfen;  anftofien  :  Mentre  a  gira,  fari  brin- 
disi a  Bacco. 

BRINOSO,   agg.    [Pien  di   brina]   boli   SRrif. 

BRIO  ,  m.  [  Vaghezza  spiritosa]  tic  SJÌuntcrfeit  , 
Sebtjaftigfeit;  taè  cinnel;menbe,  gefnllige  S8enel)iiicn.  §. 
Fig.   ffue   Attrattiva,   tic   Sminiti) ,   ter  Dlcij. 

BRIOGRAFLA,/;  T.  de  Boi.  tic  SWooèlelite  , 
23efdneitung   tee   Wìcoii. 

BRIÒNIA,/:  T.  de"  fiot.  tic  3aunrùtc  ,  ©tict: 
rourj   (cine  ^flanjc). 

BRIOSETTO  ,  agg.  dim.  e  vezz.  di  Brioso  , 
inuntct    ,  feurig  :   Occhi  briosetli. 

BRIOSO  ,  agg.  [  Vago  ,  Vivace  ]  muntcr,  Icbbaft, 
aufgetaumt.  fj.    It.   boli    ©ei|t   unt   Scuce. 

"BRUCIAMENTO,  m.  ubi.  Tremito,  Ribrez- 
zo ,  V. 

BRISOMANZÌA,/  Foce  greca,  tic  SBc^tfa: 
getei   auè  Sràumcn. 

BRISURA,/.    T.   d'  Arai.  SBcijcie&en. 

BRIVARE  ,  v.  a.  ubi.  Abbrivare,   V. 

BRIVIDO,  m.  ein  faltet  ©ijauct,  fftolL  §.  Ve- 
nire i  brividi  ,  otet  Rabbrividire  ,  fd;autetn  (  bor 
Salte,    boe    ©djteeten). 

"BRIVILEGIARE,  BRIVILEGIO  ec.  ubi.  Pri- 
vilegiare ec.   V. 

BRIZA  (dsa),y.   T.  de' Nat.  tati  3iteergraè. 

BRIZZOLATO  (dso),  agg.  fd>!ratj:unt  rocififlcerij, 
gefptenfelt. 

BRIZZOLATÌ.RA  (dso),  f.  taè  ©crupfte  ,  ©e. 
(■(jrcnfclte  ,   tic   bunttn   5"lecrc. 

'BRÒBBIO  ,  BRÓBBRIO  ,  m.  ubi.  Obbro- 
brio,  V. 

"BROBBIOSO  ,  agg.  ùtl.  Obbrobioso  ,  V. 

BRÒCCA,/^  ein  gtoficr  Stug ,  cine  ©dilciffanne  , 
Una   brocca  d'  acqua  ;   ein  Jltuj   boli   SEDaTcr. 


§.  Sur  Canna  da  coglier  fichi  ,  «in  cten  gef|ja!te: 
mi  JHotjt ,   Jeigen,    cter  antte  3tùa)te  in    pfluetcn. 

§.  J'rov.  Tanto  va  la  brocca  al  pozzo  ,  fino  che 
vi  lascia  il  manico  ,  tre  jtrug  gclit  fa  Unge  »u  ?Oaf. 
fer,  tiè  et  btid;t.  §.  Andare  alla  brocca  ,  V.  Im- 
broccare. 

BROCCAJO  ,  m.  T.  de'  Magnani  ,  ter  JhitlM: 
ree,  tic  Steiinrpintcl. 

BROCCARDICO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  f))tucb»órte 
M. 

"BROCCARDO,  m.  T.  degli  antichi  Legisti, 
cine   furie   fptio>n)éttlid;e  JKcditèrcgef. 

I1HOCCARE  ,  v.  a.  ubi.  Spronare,  V. 

BROCCATA,/:  [Colpo,  Riscontro]  ein  2(ngrifT, 
Stufali,  ©lofi.  Met.  La  pi  ima  broccata  ,  flit  II  pri- 
mo  tentativo  ,   tee   erfie   93crfud>. 

BROCCATELLO,  m.  dmi.  di  Broccato,  ein 
getinget  23rofat.  §.  It.  ein  gclbcr  unt  rétblid^et  SJiat: 
mot   mit   Slbetn  ,    tljcbanirdjer   iWatinot   auè   Stegtiyten. 

BROCCATO,™.  [Sleccato,  Palancato]  taft 
*})fal)lroerf ,  ein  £tafcten(aun  ,  *)l*alifaten.  §.  3"t  Sorta 
di  pannina  di  seta,  o  drappo  grave  tessuto  a  broc- 
chi ,  cioè  ricci  ,  iSrofat  :  Broccato  d'oro,  d'argento 
era  ec. 

BROCCATO  .  agg.  mit  etbabencn  Jabcn  turo; 
toitft  :  ricche  robe  d'  oro  broccate  ;  fut  Arricciato  , 
gcfraufclt.  §.  Asta  broccata,  ein  hrclfpif iejri  ©piefi  , 
Stcijaif. 

BROCCHE,/:  plur.  «rùge. 

§.  Brocche,  ctet  Chiovi  di  garofolo  ,  tic  Oercutj: 
nclfcn. 

§.   Brocche  da  tappezziere,  lapetenviagcl. 

§.  Brocche  di  ferro,  T.  di  Mar.  gto(itóp(igc  ©pie; 
(et,   ©djiffnàgel. 

§.    Brocche  massiccie  ,   gegofine  SìagcI. 

BROCCHETTO,  m.  dim.  di  Brocco.  It.  Ram- 
pollo, V. 

BROCCHIÈRE  ,  BROCCHIÉRO  ,  m.  ein  tU\ 
ncr  ©d)ilt. 

"BROCCIARE,  v.  a.  ubi.  Spronare,  fledj'n  , 
fvjornen. 

BRÒCCO,  m.  [Sbrocco,  Rampollo]  «in  ©pròli, 
djcn  ,   Scim. 

§.  Sur  Picciol  gruppo  sul  filo  ,  o  sulla  seta  ,  ein 
Snótdjen    an   tfaten. 

§.   It.   V.  Broccoso. 

§.  3ùr  Fuscello  ,  Stecco  ,  ein  fpi^igeò  -£>ól|d)en,  ein 
©plittce. 

§.  3«r  Anello  di  filo,  che  in  tessendo  rileva, 
Vi   Riccio  ,  getingeltc   createne   ijaten   auf  lem   SDrofatc. 

§.   ter  ©4)eibennagcl  ,   SJìittelpunfC  tee   ©d)iefifdyeibe. 

§.   Dar   nel   brocco  ,   taè   ©(fjwarjt  (tcn    SJlittcIpunft 
tee    ©ebeibc)   eteffen;   it.   Met.    Sue    Apporsi  ,     luduvi 
nare   il   segreto  d'un   fatto,  ben  reditcn    ^unft  tteffen  , 
taè  ©ebeinmifl   ertatijcn. 

§.  T.  delle  Arti  ,  cine  Unctcnljcit ,  JHaub,f)crt  , 
.^éctet. 

§.   Di  brocco,  avv.    fogleid;,   alèbalt. 

BRÒCCOLO  ,  ni.  tic  ncue  ©profTc,  ter  ©d;i((fing 
an  jtoblflauten  im  ^Infango  tee  itSIuelje.  It.  tet  icalie: 
nifd;e  (Sv^vgclfot)!  (  Con  cince  blaulid^  Wcirlcn  ,  réinifdien, 
mit  fdiroatjlid^en  ,  neapolitanifdjen  SoI)Iart).  §.  Un  piatto 
di   broccoli,   cine   ©cbufTel   So'oIfprofTen. 

BROCCOLOSO  ,  agg.   rnotig;   it.  ooU   ©VtéJtrngc. 

BROCCOLCTO,  agg.  (tcn  Jtei.1)  fptcr(ig,   (eimig, 

BROCCOSO,  BROCCATO,  agg.  [Nodoso] 
fnotig  ,  tjóctctig.  §.  Broccuto.  Per  simil.  Sur  Pelo- 
so ,  V. 

BRÒDA,/  tic  2?ruf)c  ,  Sunrc:  Il  proprio  signi- 
ficato di  broda  ,  secondo  il  nostro  parlare  ,  è  quel 
superfluo  della  minestra  ,  il  quale  davanti  si  leva  a 
coloro  ,  che  mangiato  hanno.  Bocc.  contai.  Dant. 
2.   81. 

S.  Fig.  triibcè  ctet  fd;lammigeè  SSJafTee:  Chiama 
broda  la  palude,  che  era  piena  di  ceno  e  pantano 
fatto  come  broda.  Bit.  Comm.  Dant. 

§.  pop.  Broda  e  ceci  ,  fur  Acqua,  e  gragnuola  , 
JRcgen  uni  £djIoficn.  It.  pop.  Andare  in  broda  ,  boi 
iScrgnùgcn  ictfliefien  ,  betgctien.  §.  Rovesciare,  ot.  Get- 
tare la  broda  addosso  ad  uno  ,  eie  ©rfeult  auf  Se 
iiiantcn  fd;ieben:  Dubitando  ec.  che  tutta  la  broda 
si   rovesciasse  addosso  a   me. 

BBODAJO  .  i    m .   [  Vago  e  Ghiotto   della 

BRODAIUOLO  ,  j  broda  ]  «in  Sitbtjate»  ben 
S3tubc  ,   Sunfe. 

BRODAIUOLO  ,  agg.  Brodajuola  ipocrisia  ,  tic 
©d;einbeilig(eit  tet  ^l'affcn  :  L'  inquisitore  senteneio 
trafiggere  la  lor  brodajuola  ipocriia  ,  tutto  ti  iuibu 
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[qui  il  brodajuola  ha  allusione  al  donar  che  fa- 
ceano  la   sola   broda  a1  poveri.   Bocc.  G.    i.    N.  "•]• 

BRÒDE  ,  /  plur.  etbabcnc  ,  tingerete  23cete  an 
©artemnauetn.  §.    T.  de"  ì'int.    fa>n   gebraudue  Satbcn. 

BRODETTATO,  agg.  [  Condito  col  brodetto  ] 
in  3lcif4>btùr,c  gefedjc  ,  mie  Slcifdibtube  julictcitct;  V. 
Brodetto. 

BRODETTO  ,  m.  Sjlci|'4'brul)c  •"««  cingeamrltcn 
Cicrn. 

§.  'S'.xx  Condimento,  (ine  SBtube  fitta  Slrt):  Fos- 
sero tutte  mescolate  insieme,  e  attuiate  in  un  bro- 
detto. 

§.  $ùt  Mescuglio,  Guazzabuglio,  cin  @cinifd)  , 
©emcngi'cl  ,   OTifc&mafdj  (  Min   fflùff.g feitcti  ). 

§.  Andar  in  brodetto  ,  obet  Andare  in  broda  , 
Pop.   cin   groticè  SSergnùgcn  cmpfinbcn. 

§.  Andata  a  brodetto,   ju  GSrunbe  ge&cn. 

§.  J/w'o  basso,  Più  antico  del  brodetto,  uralt , 
fremale. 

BRODIGLIA,/  fctbigeè  2Da(Tcr,  ©audic,  ©uinyf: 
kmflct.  . 

BRÒDO  ,  m.  tic  Jlcirdjhutjc 

t;.  Un  brodo,   cine  2a(fc  S?ouilton,   Syieifajbtùbc. 

5.  Sgrassare  il  brodo,  taè  ffett  t>on  Set  2?mric 
feicVtcn. 

§.  Schiumar  il  brodo  ,  bit   23tut)e   abfd)àumen. 
§.  Brodo  di  manzo,   di   castrato,   JRiniflcifdjbtutje , 
■S'ammelbrùbc. 

§.  Brodo  lardiero  ,  ©ycdbri'itje. 

6.  Grosso  come  il  brodo  de'  rnaccaroni  ,  Modo 
basso  ,  ungcfdiide   uni  plump. 

§.  Fig.  Lamentarsi  del  brodo  grasso,  fid)  ubcr  ju 
ijute   ìage  ,   ct)nc   9ìott)  ,    bcflagcn. 

§.  Prov.  1.  Il  brodo  non  si  fa  per  gli  asineli]  , 
o/>.  L'orzo  non  è  fatto  per  gli  asini,  reaè  nù^t  ber 
Sub  OTuèfate? 

tj.  Prov.  2.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo  , 
SDotte  ber   2(ltcn   (ini   ftaftig. 

§.   Brodo   lungo  ,    langc  ,    tunne ,    magete   SEtur;e. 

BRODOLOSO  ,  agg.  [  Imbrattato  ,  Sporco  ] 
'"Smi'ug  ,    fijinictio,. 

BRODONE  ,  m.  tic  ESerjictung  ,  SSetbtamung  ter 
2(etirìcl. 

BRODOSO  ,  agg.  boiler  Stutjc.  §.  Minestra  bro- 
dosa .   «ine  tùnne ,   Unge  Sn^t. 

§.  Scritto  brodoso,  cine  tv  e  i  t  fcCj  vo  e  i  fig  e  ,  langroeilige 
©duift;   cine    langc    SBtùbc. 

BROGIÒTTO  ,  m.  (ine  2(tt  iidfd)aligct  ,  fófijicta 
ffeigen. 

BROGLIARE,  v.  n.  fidi  auflctjncn  ,  einpóten.  It. 
eincn   Ruffiani    ertegen ,    aufivicgcln. 

BROGLIO  ,  m.  [Sollevazione  ,  Susurro  ]  cin 
2tufflar.i  ,  cine  Sinpórung  ,  OTeittetei  :  Sento  un  gran 
broglio  Su  'n  palazzo.  §.  Fare  broglio  ,  fio;  ciftig 
btirctbcn  ,    antjalcen  (  um    Gtrcaè  ). 

BRÒLLO,   agg.   fot   Brullo,   nadc,   entblófit. 

BRÒLO,  m.  cin  Star.;.  K.  it.  fot  Orto,  Bruolo, 
cin  ^uebengareen  :  Brolo  al  modo  lombardo  è  orto 
dov'è   verdura.  §.   foir  Broglio,   V. 

BROMO,  m.   T.  de' Bot-Vu  %ufyt(tint  ©taèart). 

BROMOLOGÌA,/  T.  de"  Me d.  iie  a3toinoloa.it, 
Siabruiigèinitceu'ebte. 

BRONCHI,  m.  plur.  T.  d"Anat.  [  Canali  e 
Ramificazioni  dell' asperarteria.  che  si  diramano  nei 
polmoni]  tic  Suftrórjtenafle.  §.  fot  Rami,  tic  5(cfìe 
(tee  SSaumcà).  §.  Tra  sterpi  e  bronchi,  jwifdicn 
Gttauebcn   uni   ©touten. 

BRONCHIALE  ,  agg.  T.  degli  Jnat.  <u  ben 
i.i>":ubrenàficn   gc!)èiig. 

BRÓNCIO,  m.  [Cruccio]  ter  3orn  ,  ascrittili, 
UntriUc;  it.  cin  (inflette  Qj«(ia)t.  §.  Pigliare  il  broncio, 
tbie  Adirarsi  ,  unreitlig  ,  tornig,  crjutnt  recrten.  §.  Por- 
tare.  Tener  broncio,  fut  Essere  adirato,  unroiUig, 
ttjurnt  .    (etnig    fein  :   maulen. 

BRONCO  ,  m.  [Sterpo  grosso]  cin  SloS;  Slamili; 
it.  cin  @io<t:  Accomandato  bene  l' un  capo  della 
fune  ad  un  forte  bronco.  Bocc.   nov.   3r.   8. 

»BRO?JCOC£LE,y:  T.  de1  Ned.  ubi.  Gozzo, 
ter  Xtc-vf  (  cin   ^>al6iil'cl  ). 

BROSCONACCIO  ,  m.  cin  bidet ,  (latta,  un: 
(imliebci  Sic?  ,  ©tsd. 

BRONCONE  .  m.  cin  afcgefjaucncr  2f(l.  §.  ffut 
Palo  grosso  ,   cin  SOcmpfatjl. 

BRONCOTOMÌA  ./  T.  de1  Olir,  bic  Suftrót): 
tenctéffnung  ,   bet   Sufttcbtcnfdmitt. 

BRONCÒTOMO.   m.   £uttrébtcninc(Ter,  Ston^ctom. 
BRONFIARE  ,    v.     n.     [  Bufonchiare  ]     b,cimliib 
ttuinmtn. 

Dizionario   It.-Ted.  fol.   I. 


BRONTOFOBO  ,  m.  Foce  greca  ,  bonnerf^eu  , 
gcrcittcrfijeu. 

BRONTOLÌO  ,  m.  baè  ©emunc  ,  ©cbrtimme.  §. 
Per  simil.  Brontolio  del  mare  ,  baè  SDraufen  bc6 
nJiecteè. 

BRONTOLONE  ,  m.  cin  SWuwrovf,    SStuinmiat, 

BRÒNZIA  ,J\  [  Chelonite  ]   bet  Stétenflein. 

BRONZINA  (tsi),f.  T.  de' Magn.  e  Carozt. 
bet    innete   Sìabcnting. 

BRONZINO  (fc«)  ,  agg.  [  Incotto  dal  sole  ] 
bon  ber   @onnc  betbrannt;   fd)n.'arjbraun. 

BRONZISTA  (to')  ,  m.  cin  ©vjarbcitct  ;  it.  cin 
Svctbgieficr. 

BRONZÌTE,  m.  T.  de'Nat.  bet  ÌBtonjit  (Stein). 

BRÓNZO  (Aro),  m.  baè  ©ri;  it.  baè  ©lodcngut , 
bic  ©lodcnftjcifc.  §.  Gettare  in  bronzo  ,  in  (Sij  giefien. 
§.   Colorire  a   bronzo  ,   bronjircn. 

§.   Color  di   bronzo,   btaumott);   23tcntcfatbe. 

§.  Scolpire  q.  e.  in  bronzo ,  ©croaò  in  @tj  gra; 
ben. 

§.  Questa  cosa  merita  d'essere  scolpita  in  bronzo, 
bicè  betbient   in   Grj  gegtabcn  ju   rectben. 

§.  T.  degli  Antiq.  cine  JftebaiUc ,  5iguc ,  ©fatue 
bon  23ronjc  :  Museo  ricco  di  bei  bronzi.  =  In 
quello   scavo   si    trovarono   molti   bronzi. 

§.  Medaglie  di  grande,  di  piccol  bronzo  ,  grofic  , 
Heine   OTunjcn. 

§.   Bronzi   sacri  ,   bic   @(cdcn. 

§.  Bronzi   guerrieri,  tic  jtanoncn. 

g.  Fig.  Cuor  di  bronzo,  cin  ctjctneè  ^ctj  ,  cin 
tjartcè  £crj. 

§.  Cielo  di  bronzo,  cine  gtcfte  Slitte,  Stodcntjeit 
[  T.  di  S.  Scrittura], 

BRONZOLÙTO  ,  agg.  Cavolo  bronzoluto  ,  cine 
2(tt  $rauèfot)l ,  2Ba[fcr)fol)I:  E  un  cavol  cosse  bron- 
zoluto ,  e  tosto,  Che  tiene  il  corpo  lubrico  e 
disposto. 

BRONZOTTO  (tso),agg.  ben  bet  ©onne  cin  ttcnia 
betbrannt. 

BRÒZZO  (dso)  ,  m.  ubi.  Podere  ,  Temila  ,  cin 
Sanbgut,   cine   SBe(itjung. 

BRÙ  ,  m.  tic   ©d;ale  bet  Sofoènu(S. 

BRUCARE,  v.  a.  [Sfrondare,  Dibruscare  ]  ab: 
blatten  ,  encblattern  ,  entlaubcn  :  E  '1  calore  infernale 
bruca  quelle  piante.  §.  Mei,  wcgncVnen  ,  berauben  : 
Colli  denti  d1  amor  già  si  manduca  Ciò  ,  che  nel 
pensier  bruca  La  mia  virtù  si  che  n1  allenta  l'opra. 
Dante  rim.  24.  §•  It-  Sur  andarsene  via  ,  fottge; 
t)cn  ,   (\i)  baben   maa)en. 

BE.UCATO  ,  part.  bcè  SSorigcn. 

§.  Albero  brucato,  cin  ben  ben  Sìauycn  abgcftc(Tcnct, 
cnclaubtet   23aum. 

BRUCIANTE  ,  part.  alt.  bon  Bruciare,  V.  It. 
V.    Gozzaja. 

BRUCIARE  ,  v.  a.  libi.  Abbruciare  ,   V. 

BRUCIATA,/  [Caldarrosta]  bie  gcbtatcnc ,  gè: 
re  ficee   Saflanic  ,  Sciatone. 

BRUCIATAJO  ,  m.  ubi.  Caldarrostaro  ,  V. 

BRUCIATÌCCIO,  agg.  V.  Abbruciaticelo. 

BRUCIATO  ,  part.  di  Bruciare,  V.  §.  Bruciato 
dal  sole,  bon  bet  ©onne  bctbtannt.  §.  It.  ffùt  Bajo; 
Cavallo  bajo,  cin  faflanicnbrauncè  *Pfctb.  §.  Alzano 
bruciato  ,   cin    23ranbfudjè. 

BRUCIATURA  ,  f.  T.  eie1  Coltellmaj  ec.  baè 
SGctbtcnncn  bcè  Sifenè  ,  ©tatjlè  (  tuta)  ju  Ijeftigeè  unb 
ju   langcè   Olutjcn  ). 

BRUCIO  ,  m.  [  Bruco  ]  cine  Staile,  §.  It.  T. 
de"1  Nat.  ber  SOTurTcIfàfct. 

BRL'CIOLATO  ,  agg.  bon  Kaufcn  ìctfrcffcn  ;  it. 
rcutmflii;ig.  §.  Fig.  Sue  Innamorato,  Che  ha  il  baco, 
betliebt. 

BRUCIOLO  ,  m.  [  Truciolo  ]  cin  £obcIfyan  ;  it. 
cin   'Papicrfiteif.   §.   Brucio,   V. 

BRUCIORE,  m.   [Cociore]  baè  Stoini*. 

§.   {Kit  Prurito  ,  baè   Suden  ;  it.   V.   Cociore. 

§.   It.  baè   ©d)mctjcn  cinet  SBunbc. 

§.  Il  bruciore  nella  gola  ,  baè   ©obbtennen. 

§.  Dopo  il  grattare  segue  il  bruciore  ,  nad)  bet 
Sufi   folgtiie   Weuc. 

BRUCO  ,  m.  tic  Waupc.  §.  It.  ffùt  Attaccagnolo 
de'segnali,  cin  25urt)jcid?cn.  g.  ffùt  Baco,  V.  §.  Bruco 
di  mare,  bic  ©ectauve ,  2tyt)t()ttte  (  einc  5ltt  SMoI: 
luéfcn). 

g.  Far  bruchi  ,  fottgctjcn  ,  (la)  entfetnen  ;  fia)  bri; 
dcn. 

§.  Bruco  ,  cin  fa)!ea)t  geflcibetet  ,  bitftig  auèfetjenbct 
2Uenfa>. 

§.    T.  de'  Nat.  bic  SHauve   (  ©d;nedc  ). 


V.  Brulicare  ,  Brulichio. 


BRUCOLINO  ,  m.  dim.  di  Bruco,  V. 

BRUGARE  ,  v.  a.  ubi.  Brucare  ,  V. 

BRUGNA  ,  f.  [Prugna]  bic  3vcttfa)e  ,  3wttra}fe, 
^flaumc. 

BRÙGNOLA,/.  bic  roilbc  3wetfa)c,  3roctfcbfc. 

"BRUIRE  ,  v.  a.  [  Gorgogliare  ]  (  meiflcnè  bon 
ben   ©ebarmcn  )   fnutten  ;   mutmcln. 

BRUÌTO  ,  m.  baè  ©crnutte  ;  ©emtitmel. 

BRULÀZZO  (tso),   m.  ubi.   Cisposo  ,   ttiefàugig. 

BRULICAME  ,  m.  ubi.  Bulicame  ,  V. 

BRULICARE  unb  BRULLICARE  ,  v.  a.  unb 
i>.   ".    tegen  ,    bcTOegcn  ;   it.   roinnncln. 

BRULICHÌO,  m.  baè  ©cteimmet  (bon  biclen  Sn: 
fcftcn  ,  SButmctn  ).  §.  Jùr  Borbogliamento  ,  bic  3Jc: 
nung  ,  S^citcgung  in  ben  0cbatmcn;  it.  baè  Stibbcln  in 
ber  -£>aut    (  mie  bon   2(mcifen  ). 

It.   baè   SWuttcttcc!) ,   bie  JDÌuUerberd;rectben. 

BRULLAMENTE,  ayv.  [[Poveramente]  armfelig; 
burftig  ;   blofi. 

BRULLICARE  ,    1 

BRULLICHÌO  ,     \ 

BRULLO,  agg.  [Nudo,  Privo  di  spoglia]  blog  , 
nadt  ;    cntblófit. 

BRULÒTTO,   m.   cin   Sranbct  ,   5Btanbfd)itT. 

BRUMA,/  foce  lat.  [Il  cuor  dell'inverno] 
ber  tjiutcflc  2Dintet  :  Tragge  indi  un  liquido  sottile 
Fuoco,  che  m'arde  alla  più  algente  bruma.  Petr. 
SON.  i52.  §.  It.  bet  ©d)iffbof)tet  (cine  Saferlatbc , 
roeId)e  untct  5S3a(Tcr  ©d)iffc  jetnagc).  It.  baè  an  &<S)ii-. 
fen   tt>adjfcnbc   SWooè. 

BRUSI  ALE  ,  agg.  J'oce  lat.  wintetlia).  §.  Le  fe- 
ste brumali,  bic  SBacdjuèfefìc  (ber  @ricd)en  ,  fpitct  ber 
Steiner  )  ,  bie   2?aca)analicn. 

BRUMASTO  unb  BRUMESTO,  m.  cin  wirt« 
SDcinftod;    cine   21tt  roilbct   Wcbcn. 

BRUMAZAR  ,  m.  T.  de'  Nat.  S3tuma<ar ,  ber 
OTincrgcifl. 

ERUIiIESTO,  m.  V.  Brumasto. 

BRUNALI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  V.  Om- 
brinali. 

BRUNATA,/.  ubi.  Brinata  ,  V. 

BRUNAZZO   [Isa),  agg.   braunlid). 

BRUNELLA,/  baè   SBtuncUcnftaut. 

BRUNELLINÓ  ,  m.  ubi.  Sottigliume  ,  V. 

BRUNETTO,  agg.  dim.  di  Bruno,  btaunlia)  , 
etruaè   bvaun. 

BRUNEZZA  (Isa)  ,/  tic  btaunc  Sarte.  §.  Mei. 
Sur   Oscurità  ,   iie  SunfcUjeit. 

BRUNÌNO  ,  m.  T.  de'  Comm.  e  de"  Pitt.  erg: 
[ifd)cè  SCtaunrotb). 

BRUNIRE,  v.  a.  [Dare  il  lustro]  ^efiren  , 
glanjcni  mad;en  (SCÌctall).  §.  Met.  3"ut  Render  chiaro, 
aufflavcn  ,  etl)cllcn  ,  lautetn  :  Perciò  vi  dimando  ,  che 
sia  brunito  lo  mio  rugginoso  sentore  della  quistione 
di  sotto.  §.  Sur  Limare  ,  fcilen  :  Intendetemi  ben  ; 
non  V  ho  smarrito,  Ma  ne  lo  veggo  andare  in  li- 
matura, Né  di  brunirlo  ancora  ho  ben  finito  [parla 
d'  un   capitolo  ]. 

BRUNITO,  part.  ice  95otigen. 

BRUNITOJO  ,  m.  cin  GJlóttcifcrt  ,  ^olitfiatji  ;  it. 
cin   (Slàttbcin. 

BRUNITORE  ,  m.  cin  ^olitM  ,  ©lattcr. 

BRUNITURA,/  iaè  *}>oIiren  ;  ter  Olanj,  iie 
■^olitut  (  an    fCictalIatbcitcn  ). 

BRUNO,  m,  [Scorruccio,  Abito  di  lutto,  Gra- 
maglia  ]  bic  Stauer  ,  baè  Stauettleib  :  E  vedrai  nella 
morte  de'mariti  Tutte  vestitea  brun  le  donne  perse. 
Petr.  canz.  a.  7.  §.  Essere  a  bruno,  Portar 
bruno,  trauctn  (Itauetfleibcr  ttagen  )  §.  Bruno  d'In- 
ghilterra ,    T.    delle  Arti ,   ctiglifd)cè  SSrautuoltj. 

§.   Bruno   rosso,   iBvauntott),  SoiccnfO))f. 

BRUNO,  agg.  [Scuro]  imita  ;  bunMbraun  ; 
fd)reàtjlia). 

§.  Sut  Adombrato  e  con  poca  luce  ,  betiunFelt  : 
Lo  giorno  se  n'andava,  e  l'aer  bruno  ec.  Dante 
inf.   2. 

§.  ffut  Nero  ,  fdjvoari  :  O  colle  brune  ,  o  colle 
bianche  chiome  Seguirò  l'ombra  di  quel  dolce  lauro. 
Petr.  canz.  7.  8. 

§.  Le   brune   montagne,  iie   blauen  ,   bunfeln  SSetge. 

§.  Met.  Sue  Incognito,  unbefannt ,  unctf  annt  : 
Ad  ogni  conoscenza  or  gli  fa  bruni.  DANTE  INF.  7. 
Gli    fa   bruni ,   cioè  osculi  ,  ed  ignoti. 

g.  ffùc  Mesto  ,  Turbato  ,  traurig  ,  bcttiibt ,  niebet: 
gcfa)lagen  ,  E  cosi  avvien  ,  che  l'animo  ciascuna  Sua 
passion  sotto  il  contrario  manto  Ricopre  colla  vista, 
or  chiara,   or  bruna.  Petr.  son.   81. 

6.   Veste   bruna  ,   cin   Sraucrflcii. 
iG 
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12RUNOTTO  ,  }    off,     fi,*.,(i|idj  ,     «tttaè 

Bili;  SOZZO  (  (so  ),   j   fcynM. 

B&UOLO,    BROLO,   m.   V.   Orto. 

BRUSCA  ,  /  ber  jDìauu-born  (  fin  ©traud) ,  lum 
Jt.ilMKtn   titillili)  ).    It.   cine    ^h'cticbùrfle. 

BRUSI  IMI.NTE,  atv.  [  Ruvidamente]  tour), 
unfrcuilblid)  ,    ailffatjtcnb. 

§.  Rispose    bruscamente  .    ce    antroortete     rurj     unb 

tic-M]. 

§.  Mi  guardò  bruscamente  ,  ti  fai)  niid;  muti 
tifd)    art. 

§.  Entrare  bruscamente  ,  flùtinifd)  cintrcltn  ,  b,cr: 
tinfluvmcn  ,   ungcfli'un    (jcrcinflurien. 

g.   Andarsene    bruscamente ,  trotjij    fottgcijcn  ;    fott: 

tìlItllK".!. 

BRUSCÀNDOLO,  m.  [Lopolo]  bei  $»pf«n. 

BRUSCARE ,  v.  a.  bctyiiciicn  (  2>.uim«  )  :  Né 
altro  è  il  bruscarle  [le  viti]  die  spartire,  staccare, 
e  levar  loro  d'  addosso  la  scorza  superflua  ,  e  che 
sta  penzoloni  ,  o  male  appiccata,  allineile  sotto  rin- 
ikitì  ,  avvertendo  di  non  toccar  clie  quella ,  che 
casca  da   per  sé. 

It.  V.  Dibruscare. 

§.  T.  di  Mar.  Bruscare  una  nave .  chi  ©d/iff 
aaèbtennen  (  um  ben  altcn  3.bect  uni  tic  Untcinigrcitcn 
tjcrauèjufdjarTen  ).  It.  V.  bcrbtcniicn. 

BRUSCATO  ,  pari,  bei  SSorijen. 

BRUSCATÙRA,/   T.  di  Jiar.  fcic  MuMttnnuna 

tee    Sd;ifTeè. 

BRTJSCELLO,  m.  ubi.  Cinguettio,   V. 
BRUSCHETTE,/  plur.  ©traballile  juin   SooflBi 

Che   appunto  il   re  sollecita  ,   e   commette  ,    Che   pe' 
primi   si   tirin   le  bruschette. 

BRUSCHETTO  ,  agg.  tettai  fhenr)  ,  fdjatf  ,  £jcvb- 
Bea  vino  bruschetto,  e  temperato  più  a  sapor  di 
acqua,   che  di   vino. 

BRUSCHEZZA  (Ua),f.  Sic  ©trenge,  Unfvcunblinj; 
feit  ;   it.  tic   £crbt)cit. 

BRUSCHINO,  in.  cine  1Ut  ttauntt  ffavtc.  §. 
dim.  di  Brusca  ,   cin   2}ùr|id)cn. 

BRUSCO,  m.  ubi.  Bruscolo,  V.  §.  Jàt  Rusco, 
ice  SHaufctotn  ,  SJÌbttentorn.  §.  T.  de'  Chiruig.  Bru- 
sco,  cine   %tt  Xnc-dienfcile. 

BRUSCO,  agg.   [Di   sapore  ,   che  ti.-a  all'aspro, 
non  dispiacevole  al  gusto  ]   fauetliefj ,  tjetb. 
§.  Vino  brusco  ,   ungegot)tcner  SfBcin. 
§.    Tempo   brusco  ,  riTitijctJ  ,    unt'tcunilid;cè  SBcttrr. 
3.   ìllet.   5ut  Rigido  ,   Aspro  ,   fireng  ,   fimi». 
$.  Parole  brusche  ,  taube  ,   unfrcunìliiije  SBorcc. 
fj.   Una   risposta   brusca,  cine  trotjigc  ,   futje  5(ntlvott. 
§.   Un   uomo  brusco  e   fiero  ,  cin   |lórti;'d)cr,   t)od;fal;-. 
tcniee    iTJÌcnfd). 

§.  Far  viso  brusco  ,  cin   fauteè  @e(id;t  mad)cn. 
§.   avi:   SJùt   Bruscamente,   V. 

BRUSCOLINO  ,    I    m.    [  Fuscello  ]     cin     Split: 
BRUSCOLO,         j    tereben  -Jjolj .   ©ito'.)    u.    igl.  ; 
it.    cin   SDcnigcè,    SSièdjen. 

§.  Met.  ffut  Vn  mcnomissiruo  fallo  ,  cin  felie  gc; 
vin^ci  Ccrgc'ùcn  ,  'Cctfcijcn  :  che  mi  sia  riprovato  un 
bruscolino. 

§.  Levarsi  un  bruscolo  di  su  gli  occhi  ,  fid)  cince 
bcrbtiefliijcn   ©oàjc  tntlctigcn. 

§.  Tu  miri  il  bruscolo  degli  altri,  e  non  vedi  la 
tua  trave,  in  (ietjfl  ben  Spliticr  in  Sci  Sì.iiiiflcn  -!ugc 
uni    roitft  ben   23aircn    in   teinou    cignen   nijjt   qeroabr. 

5.  Bruscolo,  Sur  Pugnitopo  ,  Rusco,  ice  KJi.'ui: 
uconi,    SOTcttcnborn. 

g.  Ogni  bruscolo  gli  pare  una  trave,  jeber  Siro!); 
tjalin  tri.j  in  feinen  Bingen  juni  SSfllfetl  ;  et  ctfdjricSc 
sor  ice   tleinfien   ©djwierigfcic. 

BRUSCOLOSO ,  aeg.  fplittaig  ,   boi!  ©pUetti. 
BRÙSCOLUZZO   (/so)  ,   m.   V.    Bruscolino. 
BRÙSOLA,/  ubi.  Rigolo,  V. 
«BRUSTO  ,  m.  cin   2>ìiciet  ,  Samìfol. 
BRUSTOLARE,  V.  a.  ubi.   Abbrustolare. 
BRUSTOLATO, ' parf.   iti  iBorigen. 
BRUTALE,    agg.    [Bestiale]    tbictifa?  ,    bict)if4  -, 
i'.   rcilb  ,   tot),   grob ,   ungcfa)liffen.   §.    Menare    una   vita 
l'iutale,   Vivere    alla    brutale,    ein   f4)aiiiii4)eè ,     aué: 
iMwcir'cnicè   Jet'cn    fuljtcn. 

B.RUTALITÀ.y:  [Bestialità]  bic^c  SeOcnèaet; 
ricb  (i)t  SSili^cit  ,  JKo$f)cit;  it.  ®tabf)th  ,  Uiiijrf^lif: 
tctibric. 

BRUTALMENTE  ,  ave.  [  Bestialmente  ]  tbmi: 
fijct,  unbctnùnfiigct  2Bcife  ;  it.  mit  2Bilbb,cit,  5Rol)(jcit, 
UnqcfAliffcnljeit  ,   <5)robb,cit. 

BRUTEGGIARE  ,  \>.  n.  [  Operar  bestialmente] 
ttetjifd),   «tob  ,   unbctnunftig   tjanìeln  ,   ben'atjccn. 


BRUTO,  m.  [  Animale  senta  ragione,  Bè-tia.  ] 
cin  bcrnunftlofci  Hn'cr.  Fatti  non  foste  a  viver,  come 
bruti.   Dante   ini-'.  a6. 

BRUTO,  agg.  Sur  Brutdle,  V.  It.  Bruta  terra, 

iic   ftatre  ,   toote,    jefubOofl   Cric. 

BRUTTACCIIIÒLO,  agg.  dim.  di  Brutto,  jicin: 
(là)  liòfili*. 

BRUTTAMENTE,  aw.  iìfUtii,  gufila;  it.  fóini: 

\ii)tt  ,  fdjimvfliibct  2Bcifc.  §.  Errar  bruttamente  COrl- 
ira  la  grammatica,  cincn  groben  gtanimaiifnlii'<ben  Sei): 
Ice  inad;cn.  §.  Parlare  bruttamente  ,  3otcn  teeen  , 
ceifen.  §.  Fuggir  bruttamente  ,  fd).intlia;  iic  Jlu4lt  et: 
gteifen. 

«BRUTTAMENTO  ,  m.  ÙM.  Bruttura  ,   V. 
BRUTTARE,     v.     a.     [Imbrattare,     Intridere] 
bcfuicln  :   Cade  nel   fango  ,   e  sé  bruita  ,    e     la   soma. 
Danti-:  puro.    16. 

§.  v.  n.  p.  Bruttarsi  le  mani  nel  sangue  il'  al- 
cuno, fio)  init  Scinanicè  33lut  Sic  £tincc  bcfuicln  : 
(ili  dovesse  piacere  di  non  coirere  ec.  a  bluffarsi 
le  mani  nel  sangue  d'  un  suo  fante.  Bocc.  NOV. 
16.    19. 

BRUTTATO  ,  part.  bcè  SBoiigeti. 
ERUTTERÌA  ,f.  ubi.  Bruttura,  V. 
BRUTTEZZA  (Isa)  ,  J.  [  Deformità  J  tic  -t'Ali 
li.^rcit  ;  it.  iic  Ungcftattbjcit ,  tWócmlidifeit  ,  SJliSjt: 
llalt.  §.  Jùt  Bruttura  ,  Lordura,  tee  tlnflat!),  ©ilimuj 
§.  Bruttezza  del  peccato  ,  iic  'itbfdjeuli^fcit  ,  SiOcufi: 
liojfcit   ice   ©unic  ,   ice    Safictè. 

BRUTTISSIMAMENTE,  aW.  superi,  auf  cine 
fctjt  Ijafiliajc  ,   gatfligc  3Beife. 

BRUTTISSIMO  ,  agg.  superi,  fe'at  t).i|iìi* ,  Mt 
garflig.  §.  Sur  Disdicevole  ,  Sconvenevole,  fcl)t  un; 
gejieincnS  ,  unfd/iilid; ,  unpafTcni:  'E  questa  è  bruttis- 
sima cosa  ,  avendo  tu  ad  usar  eoo  gentil' uomini. 
Bocc.  nov.  69.   19. 

BRUTTO,  a#g.  [Deforme]  ijafitid)  ,  gat|lig  ;  it. 
ungeftaltct  ,  miègcflnttec. 

§.  Non  è  brutta  donna  ,  fic  ifl  nii;t  (jafilii;  .  i-  ')■ 
(te  i(J  reijt  ^ùbfi;. 

§.   Brutte  e  buone  [Pere],  iic  OTannabim  ,  ^avtlOitn. 
§.   'Sut   Lordo  ,   fdniiuiia,. 

§.  5ùt  Disdicevole,  Sconvenevole  ,  unrt'iictliife  ,  un: 
gcjicincni  ,  unpaffenb.  It.  5ut  Disonesto,  uiuinftàniig  , 
e'.jrcnrulirig ,  (i)impfi:i),  fdjanilii)  -,  Il  Duca  ec.  essendo 
onestissimo,  e  nimico  d'ogni  altro  più  brutto  vi- 
zio  carnale. 

§.   Brutte  parole,   3otcn. 

§.  La  brutta  parola,  (Uinfdjtcibung  fòt  iic  Sa;aam: 
gliciet)  iaè  tjaiilidic   2Dotc. 

§.  La  brutta  cosa,  (  Umfi^teiOung  ic6  Scilla  fé)  bai 
Ij.itJIi^c  ®ing. 

§.  Il  brutto  peccato,  cin  unnaturliajcé  Caller  (Si>; 
ioiuie   u.   f,   w.). 

§.  Restar  brutto,  fuc  Restar,  Rimanere  burlato, 
cine  9iafc  fief)  geircljct  fetjen ,  mit  Unger  Siale  abjicljen  : 
Riiran  brutto  Sperante,  e  per  rovello  II  resto,  che 
gli   avanza,  all'aria   scaglia. 

tj.    Brutto,   unbeaebeitct,   to!):   Un   diamante  brutto. 

§.    T.  di  Mere,  iaè  SBruttogcw i J>t ,   iai    ©eiuiijt  iti 

fad^ti,   ice   SBaarc  mit   Snllcgriff  iti   <Pa<fjeugcò  (  ffaS. 

Si|ic,   ©acf).   It.  ice     Gttrag   cincà     OuteO   oSjnc     2(biug 

ice  jtoflcn. 

§.  T.  de^Gioj.  Diamante  brutto,  cin  toijcr  unge: 
fijliffener  Siamant. 

§.  Proi'.  Il  diavolo  non  è  brutto  come  si  Jipi- 
gne,   V.  Diavolo. 

§.   Un   brutto  errore,   cin  grobet   ffc'alcr. 
§.   Fa   brutto  vedere,  iaè   làfic  nidic  ty.xWì). 
§.   Brutto  come   il   diavolo,   coree   il  peccato   mor- 
tale,  Ijnfilidi  wic  ice  Stufe!,   mie  iic   ©unte. 

§.    Una   brutt3   vecchia ,  cine   altt   rjaplidic   'Settel. 
BRUTTO,    rn.    [Bruttezza]    iic  ftàfiliajtcit!   Per- 
chè  in   voglia    umana    L'uso,    amandosi  '1    bello,   il 
brutto  sana. 

"BRUTTORE  ,  m.  ubi.  Bruttezza,  V. 
BRUTTURA,/ [Sporcizia,  Lordura]  icr  ©imiui, 
Unflotf). 

§.  Fig.  'S'm  Laidezza  di  costumi,  tlnfaubccfcic , 
Uuteiii(id)feit ,    Sd)inujctci,    Unfl.it!:igfcit. 

§.   Sur  Un   tempo  brutto,   cin   gaefiigcè   SBcttct. 
§.    {jur   Deformità,    Sconvenevolezza  [in   opera   del- 
l'arte]   ia-j     SKièbttljaltniff;     iic   auffaUcnie     ©cj»ungtn: 
6,tit  :   Bruttura,  che  da   Professori  è  chiamata  stento, 
e  fatica  scoperta. 

§.  Far  bruttura,  fein  SBaffcc  laffcn;  feine  9ìotrjburft 
bccrid)ttii:  S'io  vò  a  Firenze,  e  piscio  per  le  mura, 
Gli  Otto  vi  proibiscon  far  bruttura. 


BRUZZAGLIA  (tsa),f.  [Marmaglia]  iaè  GJeim  : 
iti,    fr&Ica/ttè   SBoIf  ,  ^ébcljcug. 

•BRUZZO   (/io),  t    m.    ubi.    Crepuscolo,    Wc 

•BRUZZOLO    (tso),    ]     Sammctung. 

*BU,    m.   (  abgefùr<l   bon    Bue)   fin    Cd)'. 

BU,  BU,  m.  [lìisl>i;.|io|  iaè  ©«natimi.  §.  [Il 
batter  de' denti  del  fredJoJ  bat  3afenflapi)tn  (bet 
-ìtofl  ). 

Ili  A,./!  (in  ice  5tinittfvra.!)e  )  fùt  Male,  «in  flci: 
ncè  2Bcb,c,   ^u!   2lu! 

m.    pegg.   di  Bue,     V.    («uni 


BUACCIO,  I 

BUACCIÓLO,    )      ©i)iin|>f)    tin     iuiumct     Ùa)i; 

f.    [Bessàggine]    iie    35uinm: 


D4»f«ifopf. 

BUÀGGINE, 

BUASSAGUINE,     \    fieic,   Srlpclci. 
"1ÌUBALINO,   m.  cin   tlciact  2}urTcIo.*è. 
*BÙBALO,  m.   ubi.   Bufolo,  tin   »ufftlod)è.  §.   it. 

ber   ©cierfcirfd)  ,    oloergbuffel. 

BÙBBOLA,/  tin  93icbtb.opf.  §.  Tremar  «ome 
una    bubbola,   (ittetn   ttic   (ièpenlaub. 

§.  ffùt  Fandonia,  tin  OTàt)td)tn. 

§.   Sono  bubbole,   ce  (inb   9ìartcni5C0cn ,   EJiii5td;«tt. 

§.  Dar  bubbole,  fut  Dar  chiacchiere,  bcemaa>cn  . 
rociS  marcii:  Allora  le  vo' dar  tante  parole  di  rin- 
graziamento, tante  pastocchie,  e  tante  bubbole,  che 
ba   da   essere  un  diluvio. 

§.  Bubbola  salvutica,  it»  Jtu&yilj,  3uicnvil)  (cine 
'2Itt    Jelifdinjannn  ). 

BUBBOLARE,  v.  a.  [Espilare,  Giuocar  di  ma- 
no]   li|lig    entrocnien;   it.   TOcgniaufcn. 

§.  v.  11.  p.  ffue  Mandar  a  male  il  suo  spenden- 
dolo male,  iaè  Stinigt  iutd;  uum'ityt  Stuègabtn  i\ixà): 
bringcn. 

It.   v.  n.  jittetn. 

BUBBOLATO,  part.  ice  QSoiigcn. 

BUBBOLONE,  m.  [Che  dà  ,  e  die*  altrui  bub- 
bole]   cin    Jafclct,    Saftldanè;   it.   tin   ^uffdjntiicr. 

BUBBONE,  m.  [Tumore]  cine  ©ajaaintcult, 
'Pefibculc. 

BUBBONOCÈLE,  ni.  T.  de1  Chir.  cin  Seiilcn; 
btui). 

BUBONOCISTOCELE  ,  m.  T.  de'  Chir.  Set 
Sciflenbmd)  ,    23Iarcnbrui|. 

BÙBULA,  f.  V.  Bubbola. 

BUBONONCÒSI,  m.   V.   Bubbonocele. 

*BUBÙLCA,        \  f.  ubi.  Jugero,    ein    Siaram, 

BUBULCATA,     |    cicr  cin  *2(cfcr  Sanicè. 

BUCA,/   cin   Sod),   cine  4>»W«i  cine  Orubc. 

§.  Buca  sepolcrale,  fùt  Sepolcro,  tin  @rab. 

g.  Jur  Luogo  sotterraneo  da  conservar  grano  ec. 
ci.ic   ©cube  (ut   Stufbertiatjtung  ice  Octtcibeè  u.   a.   in. 

§.  Fare  una  buca,  fùt  Servirsi  del  danaro  fidato, 
iaè  bon  2(nbetn  anbctttautc  Qitlb  berbringen  :  I  buon 
mercanti  il  sanno,  Per  la  buca  lor  fatta  da  chi  poi 
Dà  che  dir  sempre  alla   pancaccia,  e  a   noi. 

§.  Fare  una  buca  in  terra,  far  Morire,  ffctbtn. 

§.  Dare  intorno  alle  buche  ad  uno  ,  Semanben  aaè; 
fon'djen,   cin   ©ctjcifnnifi   bon   if)m   (jetauèloctcn. 

§.  Prov.  1.  Dov'è  la  buca,  è  il  granchio,  n>« 
Kaud)   i|l,   ba   ifl  ani)  Scuci. 

§.   Prov.    2.   Cavare    il    granchio    dalla    buca,   V. 

Granchio. 

BUCACCHIARE,  v.  a.  frequentativo  di  Bucare, 

[Foracchiare]   lurd)iód)ern ,   Ìutd;boI)rtn. 

BUCACCIA,/  cin    gatitigeè,    gto«cè     Soa>  te.  V. 

Buca. 

BUCANÉVE,/.  T.  de'  Bot.  iaè  Sortèuctctlcin, 
iic   ^Pt'cffcvwurjel,   wilic  ^inqghwOt. 

BU  CÀRDIA,/     |    T    Je'ffat.  iie  f)ctpni.rd;el. 

BUCARIO,  m.      { 

BUCARE,   v.   a.     [Fare   il    buco,    Forare]    cin 

So4    flcdicn;  Ìutd)lód)Ctn  ,   Ìutd)bol)tcn. 

BUCAROS,  m.  T.  de"  Nat.  Bucaroì  ,  fpanifdjc 
Sicgelctit. 

§.  T.  degli  Scult.  Bucare  il  sasso  ,  fon  ©«in 
bctpmfdjcn  ,    obcnfjtn  ,    nai)làf(ig    atbeiten. 

BUCATINO,   «J.   cine   tlcinc   2Bafi«. 

BUCATO,  pari,  bon  Bucare,  V.  It.  iutd>|l«d)cn  , 
iurd)lód)crt. 

BUCATO,  m.  [Imbiancatura  di  panni  lini,  latti 
con  cenere,  o  acqua  bollente  messavi  sopra]  iaè 
2Bafd)e«,   iie   2B.ifd)C. 

§.  Fare  il  bucato,  iie  2Bafa)c  fjaben,  IWH**«n.  I'- 
La  quantità  di  panni,  che  s'iuibucatano  in  un» 
volta ,  bic  SB.ifdjt. 

§.  Tendere,  Stendere  il  bucato,  bic  55?àri>r  cap 
l)àngcn. 

§.  Di  bucato,  «tifi,  ftifd)  gcwafdpcn. 


BUG 


BUC 


BUD 


IOj 


S.   Camicia  di   bucato,    cin   tem    gr.vai"d;eneu   £emt. 

§.  Risciacquare  un  bucato  a  uno,  Semauten  tcn 
Stifi   tucbtig    ftafdjcn. 

§.  Prov.  Ogni' cencio  vuole  entrare  in  bucato,  er 
mag.   gctn   fcine  9ìafe  in   2(ilcè   ffceScn. 

6UCCELLA,./?  ubi.  Bocconcino,  ci»  riduce  5DiiTcn: 
Allo  sano  [palato]  sa  meglio  baccella  secca  in  pace, 
ch'ogni   condutto  in   guerra. 

BUCCELLATO,»»,  3tcict>acf ,  £&,ccitx>icbacc.  It. 
ci:u   Site  Sringel  ,   SBrefjel. 

§.    T.  di  ìilar.   ©d)iffjjri?icbacf. 

BÙCCHERO,  m.  cine  2ftt  GScfafjc,  SBalTct  ftifd, 
tu   cebateen  ;   cin  3ul'tr. 

BÙCCHIO,  m.  V.   Buccia   ci.  Buccio. 

BÙCCIA,  f.  [Scorza]  tic  «Rintc  ,  ©djale  («n 
$fl«nj«i). 

§.   Sur  La   parte  esteriore  delle  frutte  ,  tic   -&iilfc. 
Sur  Pelle  degli  animali,  Sic    %>aut,  tau   Se'J. 

§.   Prov.  Esser  tutti  d' una  buccia ,   2[llc   Don  cincin 
)«,    bon   cince   Sire    fein. 

§.  Riandare,  otet  Riveder  le  bucce,  genau  untct: 
fu.bcn,    prufen. 

§.    2\  de' Pittori  e  Doratori,   ber  eingettoefnete  Sat; 

til'CCll. 

3.    T.  de'  Tintori ,  bet  Satbenabfut  ;  bie    23ciibrii!)c. 

§.  2*.  de '  Conciapelli .  bie  -^aatTcitc,  SJÌatbcnfeitc  tee 
Sctet». 

g.  Buccia,  buccia,  [In  pelle  in  pelle,  Leggermente] 
mie   ebenbin,  oberflaitilid). 

§.  Buccia  di  mela  ,  di  pera  ec.  ,  5(cpfclfd;alc 
5?itnenfdjale. 

BUCCIAJO,  m.  cin  aiuèfejàftc,  Gntfc&aicr. 

BUCCICÀTA,./    ÙM.  Boccicata,  fafl  niente. 

M1UCCIERE,  77i.  ubi.  Beccajo,  V. 

BICCINA,/!    Foce  lai.  [Tromba    militare]    cine 
ine,   erompete.   It.     T.    de1  Nat.    tic  -$>otnfd;nc(fe , 
'JVaLir.cnfdinccle,    ìtoiiipctcnfdjnci'e ,   Ut   Seccroinpete,  bau 
.H;nrborn. 

BUCCINARE  ,  i>.  77.  Voce  lat.  tic  9ef«mf,  Swins 
ree  blafcn.  §.  Sur  Manifestare  con  pubblicità,  auu; 
re  "aunen. 

BUCCINATORE,  m.  cin  Irompctcr  (bei  ben  %[■. 
tcn).  §.  cin  3(uupofauner.  §.  T.  d^  Anat.  Muscolo  buc- 
cinatore  ,  ubi.  Buccinatolo  ,   V. 

BUCCINATORIO,  agg.  T.  d?  Anat.  Muscolo 
b.i-cinatorio,  (cin  Sinnbacfcnmuufcl)  tei  Srompctctmuufcl. 

BUCCINELLO,    J  .      „.     , 

bUCCINETTO,    j   '"'  cm   *cr^fn- 

SUCCINITE,  m.  T.  de' Nat.  cine  bcrficitictie  £rom> 
petenfe^meb. 

BUCCINO,   771.    T.  de"1  Nat.  tic  £tc.inpetcnfi?r,ccEc. 

BICCOTÒRO,  777.  V.  Bucentoro. 

BUCCIO,   m.   [Cute]  bie  £«ut:   Chi  ba   '1    buc- 
■  ■>   de]   viso   bianco,   e  abbia    un  poco  di   rosso,   e 
pochi   peli,  è  segno  di  sciocco,    e    di   leggier  corag- 
gio.   It.  V.  Buccia. 

5.  T.  de' Coltel.  cin  Stteiàjricincn  (  ju  Batbict: 
iiufTetn.    Sctctmeffern  ). 

§.    T.   de1  Battìi,  ©oltfebljgertjauf. 

BUCCIOLINA,  /.  [Pellicola]  cin  £autd,en,  Win: 
r.ru    Sdjaldicn. 

BUCCIOLO,  777.  [Bocciuolo]  cin  Snóupdicn. 

BUCCIOSO,   agg.   biefljautig,   iicffdialig. 

3UCCIUOLO,  Tu.  V.  Bocciuolo.  It.  Innestare  a 
lincinoli,  otee  a  bucciuolo.  T.  de'  Giardin.  pftopfen, 
^Jfioprtcifft  rinff(jen.  §  Bucciuolo,  fut  II  colle  d'un 
f.asco,   cin   Slai'd/cntjalu. 

BÙCCOLA,  f.  tau  Stintoci)  cincu  ©diiltcu;  it.  V. 
Cassa. 

BUCCÒLICA,  f.  bau  •£>irtengcbidjt;  bau  bon  33 ir: 
fiiliaC  «etfafite  2}udj.  .£)irtengcbid)cc:  Virgilio,  Io  quale 
nitra  gli  altri  libri,  che  egli  fece,  fece  uno  libro, 
the  si  chiama  Buccolica.  §.  Buccolica  otet  Boccolica  , 
'.ir  II  mangiare,  Gtwaè  tur  tcn  SKunt ,  Gébarcè,  cin 
9ìab:ungèmittel:  Come  appunto  gli  antichi  più  inten- 
denti degli  affari  della  boccolica  ec.  costumavano 
mangiare  i  beccafichi   iropepati. 

BUCCÒLICO,  agg.  lu'ttcmnàfiig  ,  tau  £>ittenlebcn 
bcttifrtnt:  Disse '1  cautor  de1  buccolici carnai.  Dante 
imo.  22. 

BCCÉFALO,  771.  [Testa  di  bue]  cin  Gd)fcncopf: 
l'rn-o  d'avere  a  parlare  a  Uomicefali,  non  a  Bu- 
<  ffali. 

BIJCELLACCIO ,  772.  accresc.  ein  flatfet  iunget 
C"<b&. 

b OCELLO,    r7i.  chi  junget   ùi)i,  ein  Stiet. 

BUCENTÒRIO,    ì    777.    T.  di   Mitol.  ter  23uecn: 

BUCEJiTÓRO  ,     !    !aut  (cin  tem  Sctpet    mi)    ti; 


ncni  Sticte  a^nliiict  Gentcmt).  It.  tee  95ueentaur  (itti 
l'onfl  lue  ÌJjctmatilung  iti  Scgen  Con  ^Scuciia,  mit  tem 
SJÌcctc   gebtiiuttjlidje   vraet/tige   ©d)iff). 

BUCHE,  f.    T.  di  Mar.   cine  £jtingèbiifc. 
•BUCHERÀME,  m.     cine  2ltt    Gancbaà  (tet  Slì; 
ten)  JcRti  tee   ©getter,   tic  ©tciflciurfant. 

BUCHERAMENTO,  ttj.  iaì  Seilrebcn,  ©cwcvbcn 
uni  tic  2Cabl|liinincn  (bocnialè  ju  Jlotenj;  bei  icn  al: 
tcn    SJJimetn   Ambi  tu  s). 

BUCHERARE,  v.  a.  [Foracchiare]  tutrfitócfjcrn , 
tuti;bo()rcn.  §.  3ut  Procacciarsi  occultamente  voti, 
fd)  uni  tic  ©tiinincn  mi  einem  5(mtc  gcijeim  beruetben: 
Perchè  molti,  e  molto  grandi  personaggi  ambivano, 
e,  come  Fiorentinamente  si  dice,  bucheravano  cosi 
fatto  grado. 

BUCHERATO,  pari,  iti  SSorigcn. 
BUCHERÀTTOLA,  /.  diin.  di  Buca,    ein    fefjr 
flcine5   Sott^. 

BUCHERÀTTOLO,    |    771.   ein     flcincò    Ui) ,    ein 
BUCHERELLO,  |    Sódicli&cn. 

BUCHERELLATO,  agg.  bureblócbcrt ,   lócrjerig. 
BUCHETTO,    1    77».  dini.    di  Buco,   V.     Buco- 
BUCHINO,        I    lino. 

BUCIÀCCHIO,  m.  ein  ©tiet,  iimget  Ùi)i. 
BUCICARE,  v.  a.    Foce  contadinesca ,   [Muo- 
vere, Azzieare]    riittcln,     bcroegen. 

BUCIiVAMENTO,  777.  ein  @emutine.I ,  ein  ©aufen. 
§.  Per  siniil.  Jiit  Fischiamento  degli  orecchi,  ta6 
Òlnenfiiufen,    Otltenflingen. 

BUCINARE,  v.  a.  jumurmeln,  raunen.  §.  ffur  Pi- 
spigliar negli  orecchi,  in  tic  Ùtfitn  taunen  ,  flùflctn  , 
beiinliet)  ine  jDljt  teten:  Si  bucina  di  lui,  che  non 
vai  niente. 

BUCINATORE,  7?i.  [Susurratore]  cin  Ctjtcnbla.- 
fet,  3utt.igct,  3wifci;cntriigcr,  ^(ngebec  (tee  liciintict)  3ìaa); 
riefitcn    umfjcrtrógt ). 

BÙCINE,  f.  cine  ffifijtcurc,  Oteufe;  it.  ein  Web: 
()u[)nergarn. 

BUCINETTO,  777.    dìm.    di    Bucine,    ein    ©yet: 
lingerie^ :   E   tolto    uno    bacinetto,    che  avea   in   casa 
da   pigliar  passere  nelle  buche,  andò  alla   detta  fonte. 
BUCO,  m.  cin  £0$. 
§.   Ji;t   Foro,  cine   fleine   tunte   Ceffnung. 
§.   Il  buco  dell'uscio,   tao  jtaijei.loo^    (untcn   an   ci-, 
net  Stjute). 

§.  Il  buco,  Il  buco  del  culo,  Diodo  basso,  fùt 
Culo,   ìaè   Wtfetilo*. 

§.   Il   buco  del   focone,  ta3   3unt(oel). 
§.   !?ùt  Luogo  nascosto,   ein   ©ir/lupftvi'.ifcl. 
§.  Il   buco  della   chiave,  bai  @et)lu(7étfoer). 
§.   Cercare  ogni    buco,   liberali    uint)erfua;en,   Silice, 
alle   SOinEcl   genau    tura^fucfien:    Cercano   con   diligenza 
grande  ogni   buco  per  trovare  le  medicine. 
§.   Buco,   fut   Occhiello,  ein   finopfloct). 
§.   Fare  un  buco  nell'acqua,    (io)   Sergebli^e   SKùtjc 
inacljcn. 

§.  Prov.  Guai  a  quel  topo,  che  ha  un  sol  buco 
per  salvarsi!  teetje  ber  JPÌauè,  bie  nio;e  metjt  ala  cin 
Ìoi)   fiat! 

§.    T.  di  Fort.   Buchi   di    lupo  ,   2BoIrognibcn. 
BUCOLÀRE,  m.  T.  eie1  Fabbri  e  Magn.  bie  23la: 
fcbalgtéfjte. 

BUCOLIÀSMO,  m.  T.di  Letter.  bie  SbtiIIe  (bai 
gtieer)iftt)e  uni  tòmifet;e  ^»ittcn:otct  ©d;afcrgcbicb,t). 
BUCOLINO,  ttj.  cin  fleineà  Socb. 
§.  Piov.  Chi  non  tura  bucolin  ,  tura  bucone , 
rocr  baè  fleine  Soctj  niib,t  bctllopft  ,  mu6  baà  gtofic  ber: 
(lopfen  ;  ivct  bem  flcinen  Ucbcl  ntcr)t  ttctjtt  ,  foitb  beni 
gtofjcn   abV'Ifcn   inuffen. 

BUCRANII,  m.  piar.  T.  de'  Piti.  £M;fcnfd;àbcI 
(  an   Seiupclgcfiinfcn  ). 

BUDELLAME,  m.  collettivo,  bai  Gmgetecitc; 
tic   (Retatine. 

BUDELLINO,   m.  cin  tunnet  Satin. 
BUDELLO,   771.   tee  Satin.  3m  pl„r.   le  budella. 
§.  Dare  in  budella,   Modo  basso  ,  feinen   3l»ccE  ber: 
fcljlen;   fc()Ifi;icjien. 

§.  Cascar  le  budella  ,  Modo  basso ,  ben  JKutt)1  ber; 
(iercn. 

§.  Aver  il  cuor  nelle  budella,   fcigtjetjig   fein. 
§.   Per  le  budella   di   Dio,   [modo  basso  di  giura- 
mento]   bei    Oott  !   Per  \»  budella  di   Dio  se  ce  Pa- 
vesse  a   punire,  la   lingua,  con   che  lo  disse,  gli   fa- 
rei  trarre   della  canna. 

§.  Perdere  persino 'le  budella,  diodo  basso,  bau 
^cmtt   tom   Scibe   bctfyiclcn. 

§.  Cacciar  le  budella  alla  borsa,  i?/odo  basso, 
ben   Ccutcf  Iccttn. 


§.  Modo  basso  ,  Aver  tenero  il  budello  per  al- 
cuno,   ©intuì   mot) imo II e  11  ,   if)n    Iiebcn. 

BUDELLONE  ,  m.  Foce  bassa,  ein  JtcSraif  , 
Stefiwanfl  ,   tfreffer. 

§.   o?ur  Moccione,   ein  XólccI ,   Stopf,  Ninfei. 
BUDO,   ttj.   JVeolog.  bau  Sominofpiel. 
BUDRIÈRE,  771.  bau  Scgcngel)5ng  ,  SBctitgc'jang. 
BUE,  771.   ber  CcSiu.  plur.  Buoi. 
§.    Met.   tfut  Babuaccio  ,   cin   Summfoyf. 
§.   Cuocer  bue,  [Modo  basso]   nid)tu   ben   ter   Qaéjt 
betneben. 

§.   Dar  nel  bue,  fid)  bumin,    télpclbiaft   (eigen. 
§.   Prov.    1.   Ogni     bue   non   sa   di     lettera,     Cince 
fann   nid)t   milieu   toiffen  ,  nid)t   ju    UtuTein    gefdjiit   fein. 

§.  Prov.  2.  Andar  vitello  ,  e  tornar  bue  ,  V.  Vi- 
tello. 

§.  Prov.  3.  Il  bue  mangia  il  fieno,  perchè  si  ri- 
corda ,   che  è   stato  erba,   Jung   gcwofjnt ,   alt  gc:t)an. 

§.  Prov.  4-  Metter  il  carro  innanzi  a' buoi  ,  bit 
'Pr'erbc  tjintct  ben  SB3agcn  fpannen;  cine  Sadjc  bctfcrjrt 
anfangeit. 

§.  Aver  del  bue,  lumia,  SSctfianb  tjaben,  ein  Sumim 
fopf  fein. 

§.  Insegnare  al  bue  a  far  santi,  eincn  23aren 
Icctcn  ,   eincn   to!;cn   SDecnfet)cn   bilben. 

§.  Avvenirsi  come  al  bue  a  far  S3ntà  ,  (\i)  taju 
paflTcn  ,   antielten  ,   mie  ber  Gfcl  511111   £autenfd)Iagcn. 

§.  Fare  come  i  buoi  di  Noferi  ,  fid)  burnii!  ,  un: 
bcljolfcn    bcnel)incn. 

§.   Fare  i!   bue,   fid)  bumin  ,   einfaltig   fìellcn. 
§.  Andar  a   caccia     col     bue    zoppo  ,    Gtrt'au     mie 
unjurcidpcnbcn   SDÌ ictcln   untcrncSjinen. 

§.  Egli  è  come  cavare  un  pelo  al  bu!> ,  bau  fofict 
fctjt  tvenig  ,   bau  metti   man   nidjt. 

§.   Lingua   di   bue  ,   bie   Cdffenjungc  (  Staiti  ). 
BUE  SiLVÀTICO,  7?i.  [Bissonte]  bet  Sucfefodji, 
•&óctcroct)u. 

BUEMME,  m.  Avere  studiato  in  buemme,  feljt 
bumin    fein. 

*BUÉSSA,y.  libi.  Vacca,  tic  Sul).  It.  Fig.  cin 
bummeu   ?TJcib. 

BÙFAGO  ,771.  T.de'Ifat.  [Pugnatore]  ber  Oifcfen: 
fjaiJct  (9Sonel  ). 

BÙFALO,  ttj.  ubi.  Bufolo,   V. 
BUFÈRA,  f.   [Turbine    con     aggiramento    impe- 
tuoso   di   venti,     con     pioggia   e    neve]      cin     tjcfiigrt 
©turm   mit  9iegcn   unt   ©,imccjc|K-bet. 

BUFFA,./!  [BeiTa,  E.-ja  ,  Burla]  cine  9>«ffc , 
ein   lufligct  ©djioanC. 

§.  Opera  bulla,  bau  fomifit)e  ©ingfjjiel,  bie  foinifcb..- 
Opcr. 

§.   Buffa  ,   fut  Visiera  ,  bau  -£)cIinbi(Tr. 
§.   Tirar  giù   la   buffa  ,   alle   Sd;am  unb   Sc^eu   ab:.-; 
gcn ,  betlcugticn. 

§.  Sue  Colpo  di  vento  impetuoso,  cin  (jefiiger 
SBiiibflofi. 

§.    T.  de'  Dor.  einc   2Xt£   SJìaùEc  (  uin     (i.-f?     60:  ben 
ùueeJfflbertàmpfen  ju  fdjut;cn  ). 
§.  B 11  Ile  ,  fur  Buschette,  V. 

§.  Tirar  di  buffa  ,  ben  -t'anùnnufì  maien  ,  ^BfTen 
rciSen,   treiben. 

§.    Andarsene   di    buffa   in    baffi  ,    V.   Buffa. 
BUFFARE,     v.    n.    [Far    buffi,    D'r    F'acezie] 
^PofTcn   teifien,   ©djwanFc     imid;cn.  §.     5jùt     Spetezzare, 
Scoreggiare,   2i3inbe  geben  laffcn;  furjcn  g.  Sur  Soffiare, 
ircljeii .   faufen  .(boni   SBinbe). 

BUFFATA,    T.  di  Mar.  ein  SBintjfloS. 
BUFFETTARE,  v.  n.  [Sbuffare]    fd;mubcn. 
BUFFETTO,    in.    cin     inafcnftùbcr;     ©d)nipvd)en  , 
©l'ynelfct.    §.    Sur  Armadio,  Credenza,    cin  ©d;e;.riifd), 
Gtebenjtifd);  ein   Sditanfilicn  jum   2,ri;ifgcfd)itr. 

BUFFETTO,   agg.    Tao    buffetto,    tveid;cu  2;ot 
ben   jteafcmctjl. 

BUFFO,   771.   [SofSo]   ein   SBinbfM. 
BUFFO,  771.   ein   Safiiangct,  23uffo  (in  bet   italicni; 
fdpen   C)pct   fut  bie  fomifdjtn  -^aupttollcn).    It.   Sur   Buf- 
fone ,   V. 

BUFFONA,/.  di  Buffone,  V.  ^offcnteiiieth. 
BUFFONARE,    v.    n.    ^ofTen  ,    Surjtetii    treiben  ; 
ben    £auu!vut|}   fpicic;i. 

BUFFONCELLO,  m.  cin  flcinet  Sufiigmu.-ijef.  §. 
ein   poffietlidjct  ,   fur^w.-iligct   25ube. 

BUFFONCINO,  772.  V.  Buffoncello.  It.  Jtu^fflo! 
fcrje  ((ut  2(bfùl)lung   ben   TOcinè  ). 

BUFFONE,  771.  [Giullare]  ein  ^oficnteiliet ,  £nnì: 
Wurtf. 

§.   Buffili   di   palazzo,   di   corte,   ein   .fornata. 
§.  Buffon  di  commedia ,  ein  'Peffcnfpickr. 
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g.  Non  mi  f.irc  il  buffone,  ti  dico,  («Iti  tu  mie 
fcine   Stjrccni'eflcn,   fag' i.t-  tic. 

§.  Io  non  loglio  essere  il  rostro  buffone,  ice)  tvill 
nilit   3 l'i   'Jiatt   fein. 

§.  Andate  a  fui  il  buffone  coi  pari  rostri,  geli! 
tin  uni   fditnt  mìe  iute*  ©icid-cn. 

§.  Far  dosso  di  buffone,  fidi  jum  Sìairen  gcbraudicn 
Uflini  fid-  butcln  I.itTcn.  §.  Baffone,  cine  8lt(  Slafcbc 
«uè  ììtbfùblung  tci>  9Beinù  ;   eini  5tùblfWd e. 

5-  eiiu  OijC'fiiejti  (mii  SBafTtt  gemili,  brini  2ltbci- 
ten   bei  tao   Sidjt   (u    [v'uigcii  ). 

BI  FFONEGGIARE,   1/.  n.  V.  Buffon. ire. 

BUFFONERÌA,./  tic  ^oiTcn-cifierci.  g.  é?ui  Le- 
pideata,  Scherzo,  tic  gyawctci,  Suruvcil,  ©timore; 
Stivagli  innanzi  in  pie,  e]uando  e' mangiava ,  Qual- 
che  buffonerìa   sempre   diceva.    Bernj    ori,. 

BUFFONESCAMENTE,  aw.  fragore,  lufli- , 
Vcffulid-,  fdmurcig. 

BUFFONESCO,        1  affj.  fvnlJtsofe,  trellig  ,  fttjnut! 

BUFFONE VOLE,     j    rij;   Inceli*. 

°bl  FOGNARE,  v.  ,,.  uii    Barbottare,  V. 

BÙFOLA,./'.  tic  23urTclful>. 

BUFOLACCIO,  m.  pegg.  di  Bufolo,  cin  flarfcr, 
tertet   SùfTcIodiS.   §.    Fig.   ein    tuinmcc,   vlum^cc    04}». 

BL'FOLÀTA  ,  /  [Corsa  del  palio  con  la  Bu- 
Jola,  che  faceasi  anticamente  in  Firenze]  M  '~tj- 
ftntenncn  (termali  in   S(oemj). 

BUFOLIJiO  ,  m.  ilim.  ili  Bufolo,  ein  jungce 
SBufTct. 

BÙFOLO  ,  m.  cin  SSuffrf.  g.  Fig.  jum  ©tt}impf, 
■.'lumrec  Ùi>i,  23iifFel.  §.  Menare  altrui  pel  naso  come 
un  bufolo,  flit  Aggirarlo,  Burlarlo,  Cincn  bei  ice 
9iafc  berumnibren;  it)n  mie  Icetcn  SScifrred-uiigeii ,  ìSoc. 
fricgvlungcn  l-infjaltcn. 

g.  Prov.  Egli  non  vedrebbe  un  bufolo  per  la  nere, 
ce  Itci't  tcn  SBalt  toc  23aumcn  nid)t:  ce  i|t  mit  greci 
gc'untcìi    Bingen    t'Iinb. 

BUFOLONE,   m.   cin   ffarfee   CùrTcl. 

BUFONCHIARE,  v.  a.  [Borbottare]  ficimlicb 
inurrcn  .  btummen. 

BUFONCHIELLO  ,  m.  tie  jotiiigc,  griminigc,  tu; 
eSil'iic   Sviene. 

BUFONCHIELLO  ,  agg.  maulent  ,  tror.fóyfig  , 
muecfórfig  :  O  parla,  bufonchiello  ,  chi  vuo1  tue?  Ris- 
pondi, chi  vuo1  tu  di  questi  due?  g.  Pigliare  il  bu- 
fonchiello, me  Fare  il  permaloso,  Stare  ingrognato, 
taè   SKaul    l'angcn,    mauUn. 

BUFONCHINO,  m.  ein  SOTuttfov'f,  OTauIb)anget, 
Srotjfoyf. 

BUFONCHIO,   m.  ubi.  Calabrone,   V. 

«BUFONE  .  m.  T.  de'  Nat.  [  Rospo  ,  Botta  ] 
tic   Jirétc  .    tee   Sotf. 

BUFONÌTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  tet  Srótcnflcin  , 
2}ufonit. 

BUFTALMI  A,  /  T.  di  Chir.  2Bafi-ceaugc,  US): 
fenauge,    Clcybantenaugc;   it.    2(ugcnh:afrc:fud't. 

BUFTALMO  ,  m.  T.  de'  Bot.  taè  9iintSaugc 
(  einc   'pflanje  ). 

BUGALETTO  ,  in.  T.  di  Mar.  cin  Siràtcc 
(Sabn). 

BUGANCE  ,   \    -     .       „   v  ,. 

BUGAHZE,   \/-Plur-  V'  *■*■■«»«- 

BL'GARA,/  V.  Bogara. 

BUGIA,  f.  tic  Suge:  Bugia  fu  fin  dall'origine 
più  odiosa  e  più  obbrobriosa  di  menzogna  ,  per- 
ché questa  esprimeva  un  fallo  ,  l1  altra  un  delitto. 
Grassi.  Iti  Bugia  è  sempre  adoperala  in  cattivo 
senso  ,   ed   è  basso  ed   offensivo. 

§.  Cogliere  ,  Acchiappare  uno  in  bugia  ,  (Jincn 
auf  cince   Suge   et  tappeti. 

§.    ein   flcincc   ■£,antlcucfjtct.   It.   cin    20a^6fccccbùcf;fc. 

§.  Prov.  1.  Le  bugie  son  zoppe  ,  elee  hanno  le 
flambé  triste  ,  corte  ,  Sugcn  l'abcn  futjc  SBcinc  ;  mit 
Siigen    femint    man    niajt   recit. 

§.  Prov.  a.  La  bugia  corre  «u  pel  naso  ,  tic 
Suge  fiel't  il)in  bot  tee  ©titn  gcfel)ticbcn ,  ce  lugt  cf: 
fenbac. 

§.  Piov.  3.  Le  bugie  son  lo  scudo  de*  dappochi, 
Sùgen  (ini  tic  3uflucì;t  tea  9iie0ctttid;tigcn  ;  @a)elmcn 
tjelftn   fii;  mit  Sugcn  turi). 

§.  Piov.  4-  Da  lunghe  vie  ,  lunghe  bugie ,  ben 
fntfeenten   Bingen    i|l   gut   Ingerì. 

§.  Bugia  solenne  ,  evidente  ,  madornale  ,  chia- 
rissima, grave,  ingannevole,  perniciosa,  dannosa, 
(ine  tette,  bantgtcifbijc ,  gtobe ,  f  laec ,  forcete  ,  liflige  , 
boètjafte  Suge. 

§.  Bugia  giocosa  ,  leggiera  ,  ingegnosa  ,  cine  Suge 
-in    'cibi:;,   cine   filine  ,    cine   (inntcii)e   Suge. 


§.  Bugia  officiosa  ,  cine  SHotblùge. 
BUGÌACCIA,y.   cine   gtobe  ,  tctbe   Suge. 
§.    Una   bugiacela  che  farebbe  crepar   le  travi,  einc 
Suge,   tafi  fi*  tie  SSalfen   tiegen   mufTcn. 
*JJl'(;iÀDRO,   m.   ubi.   Bugiardo,   V. 
"BUGIANO  ,  agg.   ubi.   Malcreato  ,    V. 
BUGIARDACCIO  ,  agg.   ccjlugenbaft  ,    ecjtetlogen. 
i:i  <i  I  AHI)  AMENTE  ,  avv.   Ii'igcnbafc  ,  falM;[ta)-. 
BUGIARDO,  agg.  lignerifcb  ,  falfdj. 
§.    Scuse  bugiarde,    fcbeinbaic ,     unhalibate    Untfdjul) 
tigungen. 

§.  Bugiarda  pregnezza  ,  einc  boegcbliifie  ©djiDan: 
gcifcbaft. 

§,  l'ero  bugiardo,  m.  tee  SWannabirnbaum ,  "Pn'tf1 
bitnbaum  (  teffen  teife  vTeùditc,  pere  brutte  e  buone  , 
inimct   nod)    unteit  etfdjeincn). 

BUGIARDO  ,  m.  ein  Sugnee.  It.  ein  falfrf)ce 
iUienfa),   cin   SBcttùgce. 

§.  Piov.  Si  giugne  più  presto  un  bugiardo  ,  che 
uno  zoppo,   cin   Sugnee   rcitt   bali   ftccqspt, 

BUGIARDONE  ,  m.  cin  (Sejluguct ,  cin  bedognet 
fOicnfd;. 

BUGIARDUOLO  ,  m.  cin   ricinet   Sugnee. 
BUGIARE,  v.  a.  [Forare,   Pertugiare]    l'oliteli, 
burdilcdictn. 

§.  Bugiare  fùt  Mentire  ,  lùgcn  ,  mit  Sugcn  uni; 
ge()cn. 

BUGI  DA  MOSCHETTI,  plur.  T.  di  Mar.  tic 
@d;iclilc'.bct  fui  SDìuOretcn. 

BUGIETTA.y:  cine   Heine   Suge. 
BUGIGATTO  ,  j    m.    cin    nrinee    Soa;  ,  cin 

BUGIGATTOLO  ,     }    @et)InvfWin(((. 
*BÙGIO  ,  m.   ubi.  Buco  ,   V. 
BUGIO,  agg.  gcbobtt,  tunfybotjtt.  §.  Mei.  Aver  il 
cervello  bugio,   blótfinnig  fein  ;   it.  ni  bt  eidiiig   im  %a\'h 
fein  :  E1   debbe  avere  un   poco    il   cervel   bugio,   Che 
ognun   minaccia,  e 'l  ciel   non   par  che  temi. 

BUGIONE  ,  m.  [  Bugia  grande  ]  cine  grobe  , 
tctbc    Suge. 

BUGÌUZZA,y.  V.  Bugiett.a. 
BUGLIA.yi     [Zuffa,    Rissa    di    più     persone, 
che     fanno    rumore  ]     cin    làtincntcè     ©cjanf     mebectee 
Scuter   Or     crescendo    la     buglia    a   più     non   posso 
I   Torzoni   ne  accorsero  al  rumore. 
BUGLIARE  ,  v.  n.  Sollevarsi. 
It.  v.   n.  f>.  Jùt   Imbrogliarsi  ,     Confondersi  ,   (id) 
Setwittcn.   §.   ijùr   Buttare  ,   V. 

BUGLIENTE  ,  agg.  ub!.   Kogliente  ,   V. 
♦BUGLIONE  .  m.  ubi.  Brodo  ,  V.  g.  Sue  Gar- 
buglio ,  baè  ©clfietc ,   tee   2Ciertvare. 

BUGLIUOLO  ,  m.  T.  di  Mar.  cine  fleine  Sufc, 
cin   f/einee  3ubce. 

BUGLÓSSA,y:  T.  de'  Bot.  tie  Ddpfcn8unge  (cine 
«Pflanjc  ). 

BUGNA, y.  Le  bugne  d'una  vela,  tie  @d)ootf)5t: 
net   cince   ©cgclè.   It.    V.   Buguola. 

BUGNO  ,  m.  [  Arnia  ,  Alveare  ]  ein  23icncn; 
fioet. 

BÙGNOLA  ,. f.  cin  <SttofcFotb.  g,  Sue  Cattedra, 
cine  Sanici.  §.  Essere  otet  Entrar  in  bugnola ,  nel 
bugnolo,  flit  Andare  in  collera,  Indispettirsi,  un: 
rcillig    jotnig   rocttm. 

BUGNOLETTA,    I  f.    dim.    di     Bugnola,     cin 
BUGNOLINA  ,       |    ©ttobfctbdpen. 
BÙGNOLO,   m.  V.  Bùgnola. 
BUGNOLONE  ,  1».  ein  gtofiet  «oeb.     §.    Entrare 
nel   bugnolone  ,    unrcillig  ,  jotnig   lueeben. 

♦BUGNONE,  m.  [Cespo,  Rovo]  tei  Sttauct)  , 
Soriifleaud). 

EÙGOLA  ,  f.  T.  de'  Bot.  tee  ©unfel  (  cine 
-Pflanic). 

BUGRANE  ,y.   tee  ©i;cttct,   tie   ©tciflcinnjant. 
BUJACCIO  ,   ni.  pegg.  di   Bujo     [  Grande  oscu- 
rità ]   geode   3)unfel')cic ,   ftinftecnifi. 
BUICCIO  ,  agg.  etltaè  tunfcl. 
BUJETTO  ,  agg.  tuvaì  tunrcl  ;  buffet. 
BUÌNA,/   V.   Bovina,  tee   £u()miti. 
BUÌNO  ,  agg.   [Boiioo]   juin   Wintfieb   gebótent. 
BUJO,   m.   [Oscurità,   Tenebre]   tao   Sunfel,  tic 
3)unfcll)cit  ;   it.  tic   ffinfìeenifi. 
§.   Al   bujo  ,  aw.   im   «"infietn. 
g.    Su  'l   bujo  ,    in  ice   2)àmniceung. 
§.  Andare  al   bujo  ,   im   ffinflccn   geden. 
§.  Fig.  Far  le  cose    al    bujo-,     Vivere     al    bujo, 
blintlingè,    aufè   @ctatf)ctt'cf)l    (jantcln  ;    in  tcn   2.ag    tj'n: 
cinlcbcn. 

g.  Prendere  una  moglie  al  bujo  ,  einc  ffrau  aufè 
0et.iil)eirobl  nebmen   (obi»  fi*   tortjcr   tennen  ju   Irrnrn). 


§.  Essere  al  bujo  di  checchessia  ,  ganj  untoiffetli  , 
oljne    Jtcnntnifi    in    cince   ©ad/e   fein. 

g.  II.  Essere  al  bujo  di  checchessia,  im  Dunfcln 
tvoniit  fein  ,    Teine   Xtnntniff  tvoton    baben. 

§.  Prov.  Chi  si  ha  da  romper  il  collo  ,  trova 
la  scala  al  bujo  ,  tv-cnn  cin  llngluet  fein  foli  ,  fdii.lt 
(id;   ^(Ie6  taju. 

g.  Bujo  pesto,  cine  tidc  ,  ticfite  ,  untutcf/teinglielic 
Jinltcrnifl. 

§.    Fig.   Andare  al   bujo  ,  ini   Jinfleen   tappcn. 
BUJO,  agg.    [Oscuro,    Fosco]    tunfcl  ,    tùflee  , 
(inflet.  §.   Notte  Inija  ,   fnifìcte    5ìad;t.  g.     F'arsi   bujo  , 
(tube  ,    finflcc    ivcrtcn.    g.   J^ig.     Sue    Difficile     a   com- 
prendersi ,   tunfcl  ,   untcutlid). 
g.   Panni   buj ,   tunfle   lud;ee. 
BUJORE  ,  m.  ubi.  Bujo,   V. 
BL'JOSK  ,  /'■  plur.   Foce  bassa    fin    Le  carceri  , 
ter  Jtccfci ,   ta$  (tyefangnifi.  §.     Stare    alle    bujose ,  im 
©ctangniti   fifjcn. 

Bl   I. BETTINO  ,  m.  cine   fleine   3tvi<l'cl. 
BULBO,  m.   T.  de''  Bot.  tie  OctvàcbOjrciebel. 
g.    T.  a"  Anat.  tee   2fugapfcl. 
§.   JTùt   Burbero  ,   V. 

g.  T.  d' Anat.  Bulbo  dell1  urelra  ,  tie  ■J'aenté'i; 
reniroicbet. 

BFLBOCASTÀNEO,  m.  tee  Oettnoten .  tie  Gtt: 
nufi  ,   CetfnoUc. 

BULBOMANÌA  ,  /.    T.  de' Hot.    SSutbemanie. 
BULBOSO  ,     agg.    iroiebclig  ,     jroiebelid-t  ,   jn-itbe!: 
artig. 

BULDRIÀNA  ,  f.   \  Baldracca  ]  cine  £ut«. 
BULÈSIA,./      |    tie  Sótb)e  (taè    untetfle    ©clenf 
EULÈSIO  ,  m.    j    am   ^fcttcfiifie  ). 
BULGARI,  m.    plur.    [Vacchette}    tie    3uft<n, 
3ua*)(cn   (  ein   tuffifd)cè   Setct). 

BULICAME,   in.  cin   bcifje'i   duenirofTet. 
BULICARE  ,  v.  a.  ubi.  Bolire,  V. 
BÙLIMA  ,  m.   [  F"rotta   confusa  ]    tjè     ©ettóngc  ; 
cin   ticehiottcnce  ^aufen. 

g.  avv.   In   bulima  ,   baufenroeife. 
BULIMÀCA  ,J\    T.    de' Bot.    taè    Ccbrenfeaut  , 
£)d)'"cnbted;,   tie   £>aubccbc[. 

EULIMO  ,  m.  [  Fame  canina  ]  tet  £eifiluin-.cr . 
it.  taé   ffrefifiebee. 

BULINÀCA,/  Y.  Bulimaca. 
BULÌNO  ,   m.  tet   ©tid-el,   @eatffnf)el.   g.   Lavora- 
re ,   Intagliare     a     bulino  ,     mie    tein    ©tifici    atbeiten  . 
ficd)en ,    fa;iicitcn  (  in   Jtuyfcr  u.    a.     m.  )  §.     ffui  Inci- 
sore ,   V. 

§.    T.  d'Aslr.  tee  ©rabfl'iclicl  (fùtlid-eè  ©icenbilt). 
BULLA,  f.  ibi.  Bella  ,  V. 
BULLARIO  ,  m.   ubi.  Bollarlo  ,  V. 
BULLETTA,/   [Bolletta]   ein   3ettcl  ,   3-rei-etteI, 
ein   'Pali.   It.   cin   3olI;e:teI. 

g.  Non  è  roba  da  bulletta  .  ti  i fi  allei  «jcetblofce 
'Pluntct  (  ton   alien   Slcitcrn  ,    Sadien). 

g.   Bullette    da  once  ,   fleine    SotbiWecfen    (  tie    wad- 
tem   0ctvid;t   Uctfauft   n;citcn  ). 
g.    It.   ein   gtolifóvtigct    SlagcI. 

BULLETTINA,/  cine   3rt--ie,   ein   flcinee  3iagcl. 
EULLETTINO  ,   ni.   ein   SottciiC(CilcI;   it.    cin    5rci. 
•end  ,   cin   *))a».     It.     ein     '^p^'••^"<[',"ll•    §•    3uz    Bulltt- 
tina  ,   V. 

It.   0efuntl)citò))afi. 

It.   Betielit,    SSeeiiisettcI,   £tanft)ci:èjettcl. 
It.    "itrmcf icttcl ,    ^>ccre6bciicbt. 
It.   ©cfcfjiettcl,   ©cfctjbud-. 

"BULLETTONE  ,   m.   cin   Su  et),     in     Mì^li  man 
tie   93cebantlungcn   cintiàgt ,   ein   ìagcbudj.   It.    aeciesc. 
di   Bulletta  ,   V. 
It.    cine   'j'iljcnare. 

BULSÌNO,    m.    tic     Gngbeiinigfcit,     taè     Stud-cn. 
It.   tie   ^)etjfd)làd;tigfcit   (tee   fi'cttc  ). 
BÙMBOLO  ,   m.   ubi.   Bubalo,   V. 
*BUO,  m.  ubi.  Bue,   V. 

BUONA  ,  J~.  [Buona  voglia,  Buon  essere]  tei 
gute  3u|ìant ,  tic  gute  23efd;afTciibcit  :  Mi  bisogna  dir- 
gliene un  tratto  eh1  io  lo  trovi  in  buona.  S1  io  lo 
carpo  in  buona  ,  io  so  eh'  e'  non  ha  a  far  parola. 
g.  avv.  Alla  buona  ,  fui  Trasandato  ,  obnc  23eob. 
ad)tung   tee   ^Infrante  ;    mit   2)unun6tci|ligfeit. 

BUONACCIO  ,  agg.  eiufaliig  ,  gutmùtljig;  it.  org: 
loè    uni    leid-tglaubig. 

BUONACCÓRDO,  m.  libi.  Gravicembalo ,  Cla- 
vicembalo ,  ein   Clarice ,   *))ianofoete. 

•BUONAEREMENTE  ,  aif.  libi.  Amorevol- 
mente ,  V. 

*BÙONAERETÀ,y.  ubi.  Bontà  ,  V. 


BUO 


BUO 


BUR 


JOJ 


Ciuci  i 
limfiànì 


ucig  ,  IictcbolJ 
e ,  otme  Goni: 
:!ini(5;  it.  gut 
fa 


*BUONAGURATO  ,  agg.  ubi.  Felice  ,  V. 
BUONAMENTE  ,  avv.  [  Per  certo  ,    In    verità  ] 
hurrlidi  ,  gctvifi,    in    2Bai)r()CÌt  ;    it.    ofine    2(tgeè,     ttcu: 

"BUONARIETÀ  ,    ì  y:  tic  GJutbeit,  ©utbetsigfti:; 

*BUONARITÀ  ,       |    it.   ©anftmucb. 

BUONA  VENTURA,  ow>.  uni  i'/i/c/y.   [In  buon' 

ora  ]    i uni   guten   C3lui  !   tviUfoinincn  ! 

BUONAVÒGLIA  ,    m.   /j/»r.    Buonevoglie  ,    citi 
ftcittilliget  SKutetrnedjt  (  ouf  tet  ©alette  ). 

§.   Per  simil.  (in   Jicittnlligct  jum   !?ienen,   lum  2)ul: 
tcn    u.   tergi. 

§.   avv.    Di    buona    voglia  ,     gutreiEig  ,    frcitriUig  , 
getn. 

«BUONA  VOGLIENZA,/.  ÙM.  Benevolenza,  ice 
SBcblivellcn. 

BLONBÒRDO  ,  m.  V.  Doblaggio. 
BUONDÀTO  ,  agg.  unì  s.   m.    [  Molto  ,    Assai  , 
Buona  quantità]   Dici,   cine   SJÌcnge.  §.   In    buondato  , 
in    SRcnjt  .   in   gtofet.  2(n;abl. 
BUONDÌ  !   m.  guten  %«$  ! 
♦BUONFATTO.  m.  ùbì.  Benefizio,  V. 
BUONGIORNO,  m.   [Bastone  col     capo  grosso 
ad  uso  d'arme]   cin   Snuttcl  ,   ^n'igei  :    Ed     a1  Fiam- 
minghi crescendo     l'ardire,    Co'  lor    buongiorni,  e 
co'  lor  godendardi,   Cavalli,   e  cavalier    facean   mo- 
rire. 

BUONGUSTO  ,  m.    T.  delle  Jrli,  ter  gute  ©e: 
fd-maer,   tet  jtunfifinn. 

BUONINO  ,  agg.  dim.  di  Buono,  lieinlid)  gut  te. 
V    Buono. 

BUONISSIMO  ,  agg.  superi,  di  buono,  fetjt  gut, 
«upetettentlié  gut  ,   bottrcfflid;. 
BUONO  ,   agg.   gut  ;  it.   giitig. 

§.  Un  buon  uomo,   cin  gntct ,    *(jtli.f)ct     SDÌann.   It. 
(  itoni>'d>  )    cin   einfàltiget   OTcnfd)  ,    cin   £ro)if. 
§.  Buono  come  il  pane,   fclit  gutnuiebig. 
§.  Buone    parole  ,    Buon     viso  ,     guie    SBette ,   cin 
freuntli:i>eò  ©cfidjt. 

§.  Trattar  uno  colle  buone 
tcbanteln. 

§.  Trattare  alla  buona ,   c!;r 
plimcnte  bcrfabten. 

§.   Con  buona  grazia,   mit  giitigct  GrI 
@ùtc. 

§.   Raccomandarsi  alle  buone  grazie    di   uno 
Sciua-.ilci  ©nate  ,  2DoIn>o!lcn  emyferjlen, 

a)  Buono  ,  ftomm  ,  wiltctjétig  :  Buona  vita  ,  buone 
opere. 

3)  Jiit  Semplice  ;     Sincero  ,    einfad)  ,     fd;lid)t  ;   auf: 

obnc   Jalfdj. 

§.   Alla  buona ,    auftidjtig. 

§.   Di   buona   fede  ,   auftid;(ig  ,    treu   uni   tctlid). 

5.  Alla  buona  fé,  in  2Dat)tt)cit,  auf  Xtcu  uni 
©lauben. 

§.  Essere  in  buona  [amicizia]  con  uno,  mit  Gi: 
rem    auf  ftcuntfdiaftlidjein    Jufic   flctjcn. 

§.  Di   buona  voglia  ,  ficinjiUig  ,   gan. 

4)  Jut    Atto,    Capace,    gut,    tauglii),    faljig. 
§.   I   miei   ocelli  non   son   più  buoni,   meine   2(ugcn 

taugen   nidjtè   mcljr. 

§.  Egli  non  è  buono  ad  un  affare  di  questa 
sorte,  et  ift  untauglid;  ju  cincin  foId;cn  Ocfijafc ,  cr  i(l 
tet  Calie  nii;t  gewadjfen. 

§.  Tu  non  sei  buono  a  niente,  tu  taugfl  ju  niente; 
Ju   tifi  ein   laugcniditè. 

rj'l   Jut  Molto  ,  Grande  ,  gut  ,   bici 

§.  Buono  spazio  di     tempo  ,     eine 
cine  gute  SBcilc. 

§.    I.  na   buona   quantità   di   danari 
©limine .    cin   gut   ©tuct   @elt. 

I  na   buona   parte  del   cammino 
99egS. 

§.  Di  ,  A  buon'ora,  frurj  ,  tei  gutet  3cit  ,  jcitig. 
It.  fpat  :  Era  già  buon'ora  di  notte,  ei  max  fd/on 
ticf  in  Set  3iad;t. 

3.  Buon  mercato  ,  A  buon  mercato ,  WolfciT. 

6)  Jut  Sodo,  gut,   tidjt,    fefi  :    Un    buon   muro  ec. 

7)  Buono,   gut.    ttaudjbat  ,    gcfd;ictt  ,    tnpfcr. 
§•  Un  buon   soldato  ,  ein    gutet ,     tiidjtigct ,    ta)ifrct 

|j .  L'n  buon   musico,   cin   gcfrf)ir!tct   STIÌulirer. 

$'•  Un   buon   giudizio  ,   fdjatfc   lirtrjcilfcftafc. 

5.  Di   buon    senno,    ini    Gir.fi,   ctnfllidj. 

8)  Jut  Agevole,  leidjt  :  Ella  è  buona  da  iuten- 
dere. 

9)  Jut  Salutare,  gut,  b,cilfanr.  La  teriaca  è  buona 
contro  il  veleno. 

Dtzionaiio  Il.-Ted.   Voi.   I. 


,    tùdjtig  ,   gtofi. 
geraunic    3eit  , 

cine   anfc!)nlid;e 

cin   gut  ©tiicf 


io)  Jùt  Sicuro,  (ii;ct  :  Arrivar  a  buon  porto. 

11)  Jiu   Saporito,  gut,   WoIfd;nicicnS. 
§.   Un   buon   boccone,   buoni   bocconi,   ScdcrbifTcn. 

12)  Jut  Felice,   Favorevole,   glurtlid;,   gut,   gtinftig. 
§.   Alla    buon'ora,    in     buon'ora,    jut    gluitliifjcn 

©tunìe. 

§.  Sia  in  buon'ora!  fo  fei  cà  in  &aUei  SJÌamen  ! 
§.  Aver  buon  tempo  ,  gute  Sagc  tjafccn  ,  «jet  lebcn. 
§.  Buon  vento  ,  gunfligct  9DinS. 
§.  Che  buon  vento  vi  mena  qua  da  noi?  itjclijer 
gute  9Bini  ,  ttcldjcr  gliicflidje  3ufaII  ftilitt  ©ie  ju  une? 
§.  Buona  pasqua!  giùdice,  Dctgmigtc  C)fletfcicttagc  ! 
§.  Buona  festa  ,  buon  capo  d'anno  !  bctgniigte 
Jcicttagc  ,    cin   gliicflid;e&   3ìcujaf)t  .' 

§.  Buon  di  e  buon  anno  ,    guten     Sag     uni  guten 
233cg. 

§.  Iddio  ce  la  mandi  buona  !  @ott  fei  unì  gnalig! 
§.  Buon  per  te!  cin  Qlùd  ftit  lid;  ! 
g.  (  itcnifi;  )  Buon  per  Dio  !  ìaè»fct;Ite  mit  nodj  ! 
§.  Scapparla  buona  ,  gut  ,  glùiflid?  ìal'on  femmen. 
i3)  Jiit  Bello  ,  fdjcn  ,  gut.  §.  Far  una  cosa  con 
buona  grazia ,  (Stltiaè  mit  gutem  ,  jierlidjcin  21nflaiiSc 
tliun. 

14)   Jut  Nobile,   Onesto,   gut,   fotncljin,    etitbat. 
§.    Esser  di  buona   casa  ,    famiglia  ,     auè  cincin   gu: 
tcn   £>aufe ,   cinet  botneljinen   Jamilie   fein. 

§.   Buon   nome,   Buona   fama,   gutet,  c()f!id;et  Staine, 
gutet  SRuf. 

i5)  Buono  ,  gut,  ge'to(1. 

§.   Star  di   buon  cuore,  di   buon     animo  ,   gettofi, 
guteè  SCJIuttjcè   fein.   It.   gutet   Saune,   aufgctaumt   fein. 
§.   Stare  a  buoua  speranza  ,   gutet  -Jjoffnung   lelien. 
16)   Jut   Giusto,   tirfjtig   ,  gut. 

§.   Render  buon   conto  ,    gcnauc    Kcdjnung    alilegcn. 
It.   teigen  ,   mai  man   tetmag. 

S.   Dar  a   [buon]   conto  ,   auf  Sìcijnung   gcDen. 
BUONO  ,  avv.   V.  bene. 
BUÒNO,  m.   [Il   bene]   Saè   ©utc. 
§.  Dir  buono  ,  flit  Aver  le  cose  favorevoli,  e  che 
succedan  bene. 

§.  Gli  dice  buono  ,  ce  gctjt  itjm  glucflid;  :  Or  pur 
t'affretta  ,   mentre  ,   eh'  ei   ti  dice   buono. 

§.  Esser  di  buono  ,  oiet  in  buona  con  alcuno  , 
in   gutein   (JiiibetflanlnifTe  mit   Scinantcn   fein. 

§.   Adesso     verrà     il    buono,    ictjt     mici    ìai   23c|le 
fommen  ;  it.  Esser  in   buono,   tei  gutet  Saune  fein, 
§.   Venir  colle  buone  ,  gute   SBotte  geten. 
§.    Ci   vuol   del    buono,    ce   gctjint    bici    ia;u. 
§.   Far  buono  ,   gut  farciteli ,    ctetititen  ;     ( 
nungcn  )   jugeten. 

§.   Jut  Buonificare,   bergùtigen 
gc   fein. 

§.   Non   gliela   meno  buona  , 
ju   ®utc. 

§.   Dar  nel   buono,  ìen  tea)ten   Jlci  treffen. 
§.  Essere  il   buono  ,   e   il   bello  appresso  d'alcuno, 
Semanleà    Sictling    fein  ,   2(Ucà   tei   i^in    geltcn. 

§.   Nel  buono  ,   Sul     buono     dell'  età,   e    simili 
ini    tefien ,    fdjónflen   2(lt«t   uni   lergl. 
§.   Averne  buono  ,   im   ©ctvinn   fein. 
§.  Dare  il   buono  per  la  pace  ,     (Sctnaè     ctlullcn  , 
uni    Otutje   uni    Jtiilcii   ju   (jat'en;     um     Ice     lietcn    Jtie: 
lene   milieu   (ti)   OTandicè   gcfallcn    lafTcn. 

§.  Pratica  co'Luodì,  e  sta  ben  co' cattili,  tjalte 
ti  mit  Icn  JRerfitfdjaffcnen ,  uni  betlitt  ce  niijt  mit  leu 
23ófen. 

§.  Accostati  a' buoni  ,  e  sarai  un  di  essi,  -£ialtc 
tid;  ju   guten   Seutcn,    fo   IctnfJ  lu  @utcè. 

BUONORA, J\  avv.  In  buonora,  id)  tittc;  ft>cnn 
id)    tittcn  latf. 

nostra,   mir,  une  ju  @cfallen  ; 


gut   tljun.   It.   23ùt.- 
tjaltc   ei    il)m   nid;t 


alla   buonora  ,   gelic   mit  ®ott 


§.  In   buonora   mia 
ttic   titten. 

§.  Va  in  buonora , 
Scbctfot)!  ! 

BUONPRÉSSO  ,  m.   V.  Bompresso. 

BUON   TEMPO,   m.  V.   Gozzoviglia. 

"BUO VA  ,  f.   [Ceppo]   ein   ©ptinget,   ©pannciCcn. 

BUPRÈSTE  ,  /.   T.  de' Nat.  let  *))tad;tfafct  (fon fi 
©tinffafet  ). 

It.   tet   Ci;fcntcttct  ,   ©tinflafct.   It.   ter  ©anlfàfet. 

BUR  ,   m.   T.    de'  Nat.    [  Cur  ,     Stalagmite]  let 
SBatjenflcin. 

BUB.ANESE  ,,/!  cine  2(tt  fuiict,  ivciftcr  Stauten. 

BURATTARE  ,  v.  a.  utl.  Abburattare,  V. 

BURATTELLO  ,  in.. ein  SWe'olteutcl  ,   .Wiiljltcutcl, 
99cuteltu$. 

BURATTERÌA  ./.  tic  S^cbiraininet,  It.  tie  ffieu: 
tclfammet. 


BURATTINO  ,  m.  [Fantoccio]  eine  ^uwe,  OTa: 
tioncttc.  §.  Giuocare  ai  ol.  Fare  i  burattini,  taè  ^uy. 
ycnfvicl  ,   OTationettcnf))icl   tteitcn. 

It.  Far  il  burattino ,  len  ^anèttmtfi,  ^)offcnteifiec 
niadieni  E  tornò  a  far  di  nuovo  il  burattino  Con  lazzi 
e  sconci,  e  in  pazza  guisa.  Casti  An.  p.  XX  4?- 

BURATTO,  m.  cine  2(tt  Ijaltfcilcnet  3eug  :  O  vero 
d'  un  buratto  di  seta  nera  ,  per  onde  trasparisse  il 
cilestro  di  sotto.  Car.   lett.   i.   5i. 

§.  tet  OTiif)H)CUt<[  ,  laè  SBcuteltud). 

§.  Jut  Staccio,  let  ©ict. 

§.   Buratto   da   bandiere,  taè  Jlaggcntud;. 

BURBANZA  (tsa),f.  [Boria,  Vanagloria]  tet 
©tot* ,   tic  <Ptal)[ctci  ,   @tofif|)tcd;ctei.  It.   V.   Albagia. 

BURBANZARE  (Isa),  v.  n.  [Vantarsi]  fidj  brìi: 
(len,    )irat)len  ,  gtofifvteiten. 

BORBANZESCO  (tse),  agg.   V.  Burbanzoso. 

BURBANZIERE,    j    ,,  .  %-     ^     , 

BURBANZIERO,     {    ('"),  «e?§-  V.  Burbanzoso, 

BURBANZOSAMENTE  (tso),  avv.  |)tab,Ieiird;  ;  gc; 
bietetifd;. 

BURBANZOSO  (/so)  ,  agg.  [Vano,  Borioso] 
tjodjinutbig  ,    (ttabjletifd)  ;   it.    ttoRig  ,   gebietetifd). 

BÙRBERA,./!  [Argano]  eine  SCOintc  (  gaflen 
aafjujielKn  ). 

BURBERO,   agg.    [Brontolone]  iniitrifd;,   gtamlid). 

BURCHIA,  y.  ein  bcleertct  9iad;en.  §.  Andare 
alla   burchia  ,   GSelanfcntaub,   @clc()ttenticb|ìab,l    begcljcn. 

§.  avv.  Modo  basso,  Alla  burchia,  A  caso,  A 
strafalcioni,  fdjluteiig,  (  of)ne  ©cnauigfeit,  of)nc  ©otgfalt 
uni  Jleiij)  Avendomi  quello  insegnato  la  gramma- 
tica alla  burchia. 

BURCHIELLETTO,  m.  cin  fleincS  Jatjtjcug,  ein 
Scst. 

BURCHIELLO,  m.  T.  de' Mar.  ein  bcte<ftc5 
Jalirjeug. 

BURCHIO,  m.  cine  bcttcefte  23atFe  init  Kulctn; 
It.   ein   £tani)|.'ottfd;iJT'. 

BURDONE,  m.   V.   Mulo. 

BURE,m.  Voce  lai.  [Il  manico  dill'aratro] 
tic    ^ffugfletjc. 

"BURELLA,  f.  ein  finfitet  tfetret. 
§.  Jiit   Cavallo  pezzato,   cine   ©d)ctfc. 
§.    T.  d'^rald.     [Lista    diminuita     per    traverso] 
ein  jnjcifattigcr  £ìucrfìtcif. 

BURELLATO,  agg.  T.  d' Arald.  [Listato  per 
traverso]     quctgcfltcift,    qtterfttcifig. 

BURELLO,   in.    eine    2lrt  gtobcè,     fi}lcd;tcè   Sud;. 
§.    T.    c/e'  Sella/,  let  ©attclbogcn. 
*BURGA,y!  cine  SSetlàminung, 
BURGRÀVIO  ,  m.  cin  SButggtaf. 
BURIANA,  f.   T.  di  Mar.  tet  ©eefSutm.  §,  Nu- 
volo di   buriana,   cine   ©tunnnjolte. 

BURIANO,  m.  cine  SBcinatt  (bon  tcn  Buranesi 
genannten   Stauteu  ). 

BURI  ASSO,  m.  ein  -Setoli:  Onde  burlassi  si 
chiamavano  coloro,  i  quali  mettevano  in  campo  i 
giostranti,  e  stavano  loro  d'intorno,  dando  lor  col- 
pi ,  e  ammaestrandoli,  come  fauno  oggi  i  padrini 
a   coloro,   che  si   debbono  combattere  in   isteccato. 

§.   Per  simil.  tet   auò  lem  ©tegteif  lidjtcn  tjilft,   otet 
geleljttc   21rbciccn   madjt:   lluriassi    si   chiamano  ezian- 
dio  coloro,   i  quali  rammentano,  e  insegnano  a'prov- 
visanti,   e  ancora   quelli  che   compongono. 
§.   It.   Jiit  Millantatore.  V. 
"BURICCO,  m.  eine  2(tt  2(niug  ,  Sleitung. 
BURINA,  f.  V.   Bolina. 

BURLA,  f.  [Befl'a  ,  Baja]  ein  ©pad,  ©treif;, 
©ojWnnf. 

§.  Fare  una  burla  ad  uno,  Scmanlcn  cincn  Sttcid; 
f()iclen. 

§.  Fare  una  brutta  burla,  una  solenne  burla, 
cincn   groben,   atgen   ©pafi   inadirn. 

§.  Fare  o  dire  q.  e.  per  o  da  burla,  fdjctjnxife, 
im   @d;crj   ©ttuaà   tljun   ol.   fagen. 

§.  Senza  burla,  fuor  di  burla,  oljnc  Sdjctj,  ©.f;ctj 
bei   ©cite. 

§.   Star  sulle   bude,   immet   'J'offen,   ©d)er<   ttcibi'n. 
BURLARE,   ii.  a.  un>  «.    [Scherzare,   Corbellare] 
bclad;en  ,   botlad;en,   fdjetjtn,   fputicn. 

§.  Burlare  alcuno,  otet  Burlarsi  d'alcuno,  St: 
mante»  bcf|>cttcn,  Stmantcè  fpottcn ,  i!)n  jum  23c|1en 
f)aben;  auólaa^en.  §.  Burlarsi  di  qualche  cosa,  (idi 
ùbet  Gti»as>  luflig  maijcn,   aufljalten. 

tj.  Mei.  Jiit  Gittar  via  (tenn  Burlare  beieutet  in 
tet  Sonibailci  Rotolare  )  H'egtvetfcn  :  Gridando,  perché 
tieni,   e  perchè    burli?     Perchè  burli,     cioè    perchè 


£itti   via  ?  Daste   jnf.    7. 
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g.  Prov.  Tal  si  bulla,  clic  si  confessa,  lutvtilrn 
fogt    man   kit   SBabittlt    un    òpa'if. 

«URLATO,  pari,  iti  GBstiQtn. 
11  URLATORE,    m.    -trice,  /    fin,     (ine    ©pa!i; 
mad;et — in,    «in    ©potcbc-gtl. 

Bl'RLF.SCAMENTE,  ani,  auf  cine  fpallbaf»  SBrir», 
au6  SpaS. 

BURLESCO,  apg'.  fdifttba-'t;  it.  btollig  ,  luflig. 

BURLETTA,  /  [Picciolo  scherzo]  cin  (Itimi 
la(Kg<>  €54)«ufpicl. 

BURLEVOLE,  «££.  [Scherzoso]  fpafibaft,  poC: 
f «n t) a t'e  :  Legge  strettissima  ogni  accademico  oblili.;.! 
forzosamente  a  questo  burlevole  insieme,  e  serio 
esercizio. 

§.   ffur   Degno  di  derisione,   auèIaa;c"6>Pfftb;   it.  ber; 

BURLEVOLISSIMO,  agg.  sup.  btè  "Borigen. 
BURLIERO,  agg.  Ubi.  Burlesco,   V. 
BURLONÀCCIO,  m.  pegg.  di  Burlone,  V. 
BURLONE,  m.  «in  0<$afcter,  ©pafivogcl,  "Polfcn: 
maeljft. 

BURLOTTO,  m.  [Brulotto]  ein  S3rantct ,  Branb: 
fd;ìfF. 

•BÙRNEO,  a^.   [Eburneo]   auS  Glfentcin. 
•BURO,  agg.  ibi,  Bujo,   V. 
BURO  ,  m.  foce,  .fianc.  [Scrivania]  fin  ©.brtib; 
eifd)  ,     SJutcau:    Noi     abbiamo    adottato    questa    voce 
solo  nel  senso  di  :  Fspèce  de  tuble  à  plusicurs  ti~ 
roirs,  tabletles  etc.  où  Con  en/ii  me  des  papier!  eie. 
BURRASCA,/   [Tempesta]    fin   ©turir.lvctctr.    §. 
Fig.   ffit   Disastro,   Pericolo,    fin    Ungluif,    fine   Gc: 
f «tir.   §.   Correr  burrasca,  gretìt  ©cui):  laufen. 
BURRASCOSO,  agg.   (iùtmifa),   imtjcfjim. 
BURRAIO,  m.  ubi.  Burrone,  V. 
BURRATTARE,     v.    a.    [Abburattare]    fCfJcbJ 
tcuteln,    fieben.    §.    Fig.    ffut    Ventilare,    Discutere, 
untctfucben ,   crgtunbcn. 

BURRATTÌNI,  m.  plur.  bit  OTarionctten ,  ^uppen. 
BURRO,   m.  ubi.  Butirro,  V. 
BURRO  ,  m.  V.  Buró. 

BURRONCELLO,  m.  dim.  di  Burrone,   V. 
BURRONE,    m.    [Luogo     scosceso]     fin    fteilet, 
liffft   2(bfl"fJ.   §■   fi"    tUUi   uni   raubfè  £(jal. 
It.   fin   ffelfcngtunb  ,    fine   Sclfcnfiblucbt. 
§.   Burroni  ,   Ginficblct,   2Jìónd;f. 
BURROSO,  agg.  buttetig ,  beli   «utter. 
•BURSÀLE,  agg.   T.  a"  Anal.  Muscolo  bursale , 
fin    Sccpfmuèfcl,    ©djlicfiniuòfcl. 

•BUSARE,  v.  a.  ubi.  Bucare,  V. 
•BUSBACCARE,    v.   a.   [In-annare  ,    Deludere] 
bfttugen,    b'ntetgeijfn,   finterà   Siibt  fuijren. 

•BUSBACCHERÌA,  /  [Inganno]  iie  iBettigt: 
«ti  ,   ■£)intctgebung. 

•BUSBACCO ,        Ini.  [  Ingannatore,  Barattiere] 
•BUSBACCONE,  jcin  fernet  ,   [ifligft  83ettuej«. 
•BUSBERIA,  /.  ubi,  Busbaccberia,  V. 
•BUSBÌNO,     \ 
•BUSBO,         j 
BUSCA,  /.    [Cere?]    baè    0uf&>,    SMf»>"«n.  §. 
Andare  in   busca,  Darsi    alla     busca,     Biodo  basso, 
fueben  ,   Gtroaè  ju   ctfaViappcn   fuéen.  (ì.   où'ir  Busco.   V. 
EUSCACCHIARE,  v.  a.  ubi.  Buscare,   V. 
BUSCALFANA  ,/   eint  ©ebmbmat}«. 
BUSCALÌNA,/    T.  di  Mar.  fine  ©tutml.itct. 
BUSCANTE,  m.  ibi.  Predatore,  V. 
BUSCARE,  v.  a.  Gin-aò  tunfilio),    mie  ©djtautjeic 
ttrceittn,   tr')af<btn. 

§.   ffit  Predare,     Foraggiare,   erbeutm,    ffuttet  fin; 

ijoltn,    fouttagiten ,    auf  25eutc ,   auf  ffictetur.g    auìgrbrn. 

g.  e.  n.  p.   Buscarsi   le  spese,    fii>  tic   Unt'oflen   bt: 

jaljlt   maifjtn,   bttbitntn:   Si   busca  insino  a  Bologna   le 

spese. 

§.  Il  cane  busca,     ttt   £unb    fputt,   fudjt,    Lasca, 
busca!  te'  té,  busca  Melampo! 
BUSCATO,  pari,  iti  33otia.cn. 
It.  A  ore  buscate,  in  Jet  $itbtit ,  ben  ©cubateli  afa 
gelifltten   ©tunben. 

BUSCATORE  ,   m.  -trice,  f.  fin,  eint    G:t)afd;cr 
— in,   Gtbeutet — in. 

BUSCHÈTTE,  /.    plur.    ©ttol)ba!me    (  jum    Soos 
ftn). 

§.  Giuocare  alle  busebette,   ©ttcbbalme  licbcn,    Iocfcn. 
•BUSCHÌA,/.  iti.  Nulla,  V. 
BÙSCIO  ,  m.  V.  Busso. 

BUSCIONE,    m.    [Cespuglio]     fin    ©tbifeb;    it. 
«ine  .£>cile. 

BUSCO,  m     [Bruscolo]   ein   ©vlittenbtn. 
BUSCOLINO,     m.    V.   Bruscolino 


m.  ibi.  Busbacco,   V. 


BUSÉCCHIA,y:      |    bit    Jtaibauntn,    Mi     ginge: 

BUSÉCCHIO,  m.  |  mite. 

BUSECCIIIUNK,  m.  (fin  ©voetwott  bet  -Wailàn: 
bft)   fin   Sallauntnra)lutttt. 

•BUSÌLLI,  obft  BUSILLIS,  m.  [Imbroglio] 
tint  gtoflf  'JSctiegenlicit,  ajetmirtung,  g.  (jui  è,  (jui  .sta 
il    busillis,   tjitf   llcit   let   Snotcu. 

BUSÌNO,  ni.   V.  Busone. 

*BUSIfA,y!  fine   2(tt  Xtomvett,   ^ofaunf. 

BUSO,   agg.   (ubi,   Bugio]    Itct;   butd)ló^ttt. 

BUSONE,  ni.  fin  SSlafcinfttumenf    cet  Sftlten. 

•BUSSA,  J\  [  Ailanno,  Travaglio]  tint  ftmùbfn: 
bt  ,   anflicngentt   SUcbtit,   ©ttapaje. 

§.  avv.   A  bussa  ,   jum   Sruuiìen. 

§.  It.  in  filile  unJ  Jiillf,  iin  Uetbeiflufi  :  Avremo 
danari   a   bussa. 

BUSS AMENTO,  m.  fin  ©tofl,  0a)lan. 

BUSSARE,  v.  a.  [Picchiare,  Battere]  Hcpftn, 
anflo|)ftn;  il.  anpaa>n.  g.  Bussare  alla  porta,  an  lic 
ob.  an  ber  £f)it  flopftn:  Sempre  bussa  alla  porta, 
perchè  alla   line  le  sia  aperto. 

BUSSATORE,  m.  -trice,  f.  [Picchiatore]  bet, 
bit   flovftt. 

BUSSE,/,  piar.  [Battiture,  Colpi]  ©ó;Iage , 
'PtigtI.  §.  Aver  delle  busse,  ©cbtagt  befommen  (jatcn. 

BUSSEO  ,  agg.  tucb^baunicn,  non  SSu^^tauinljolj  ; 
it.    tuJiiitauim'avtig. 

BUSSETTO,  m.   T.  de* Coltola/' ,  bai  ©tàub,alj, 

!PolittjoIj,    ffuinmflljoli. 

"BUSSO,  m.  [Fracasso,  Romore  ]  «in  ©tpoltct , 
grofKi   Satin:   Di  fischi,   e  bussi  tutto   il  bosco  suona. 

§.  Sue  Botta,  Stramazzone,  «in  ©turi,  b't'tigct 
ffall:  Il  corpo  morto  cadde  in  terra  dedo  letto, 
tanto  grave,  e  con   si  gran   busso,  che  ec. 

g.  Jut  Tafl'eruglio,  Parole  minaccevoli ,  fin  OSe. 
telfet  ,  ©etanf:  E  con  questo  busso  iurioso,  la  fa- 
miglia  condusse  la   brigata  in   palagio. 

§.  A  busso  ,  V.  A  bussa. 

BUSSO,  m.  [Bosso]  bet  S3ud)4bauin.  §.  T.  dei 
Calzolaj,  ìai  Olatttjolj,   'Politljolj,   ffummelboli. 

BUSSOLA,/!   bet  Gompafl,    ©ctFc.in).'a6. 

g.  Perder  la  bussola,  roic  Perder  la  tramontana, 
auè  bem  3ufainmcnl)ang,  au6  bem  Gonctptc  fommen;  ìt. 
(ti)   fftlvitten,    Cetitvcn. 

§.  !?ut  Paravento,  cine  ©laètbut,  fin  SBinbfcbirm 
Don    0laà. 

g.  Sit  Spazzola,  Brusca,  cine  23ùtfi«. 

g.  Sit  Portantina,  cin  Xtagfeffcl  ,  cine  <Pottea;aife, 
©anfte. 

g.  Bussola  morta ,  T.  degli  Agrimensori ,  cine 
SBuffote. 

g.  Bussola  pazza,  impazzata,  cine  Sftagnctnabc! , 
ein  jtoinpafi  ,  bet  feiue  Staff  Cctloren  §a.t,  bet  nid;t  meljt 
tiibtig   jtigt. 

§.  Bussola  di  variazione  ,  fin  5(bK;cid;ungSfoin)>aS  , 
93atiationèfonipaf!. 

g.    i".  a"  Astr.  Bussola,  bet  Sompafi  (©tctnbilb). 

BUSSOLANTE  ,  m.  T.  della  Corte  Romana  , 
(cin  Ittel)  bet  2}cglcitct  bet  piVvf-Ii^cn  ©anfte.  §.  Bus- 
solanti (an  einigen  Drtcn)  3ir  Portantini,  tic  ©ànftcn; 
ttàget. 

BUSSOLETTA,  /  dim.  di  Bussola,  ein  flcinet 
Gompaè,   It.   V.   Bussola. 

BÙSSOLO,  m.  V.  Vasetto.  It.  T.  de"  Funa- 
juoli,     bic   ajlafibùcbfe,  SJlafifuttctal. 

BUSSOLOTTO,   m.    cin    b',li«nct     °^ct    metallnei 
S3e<bct.   g-  Giuocare  a'bussolotti,  ba6  Sea)ctfpicl    tteiben. 
It.   Bussolotto,   cine  Siójfe, 
BUSSONE,  m.  V.   Busone. 
BUSTA,/.   [Custodia]  ein  ffutcttal,  SDc|1ttJ. 
§.  Busta  da,  di   libro  ,   cin   23u.bcrfuttc<al. 
BUSTACCIO,  m.  pegg.  di  Busto,    V. 

BUSTAJO  ,    1  ■«*•««_* 

BUSTARO     i    m'  ""  ®'Vm,tl!tll"mi4;« 

BUSTE1MGA  ,/  cin  SBufcnflreif  (  btt  SDcibet). 

BUSTIftO  ,  m.  fine  fleine  @a^nitttu|I,  ein  ©à)tiit; 
Itibd)«n. 

BUSTO,  m.  bit  SBtufl;  it.  bet  Mumpf,  Seib  (bcè 
mtnfd;lirf)tn   Sótpetè,    cljne   jtopf  utib   Olietnnilifn), 

§.   Busti,  93tufibilbtt,    SBùflcn. 

g.  Busto,  btt  ©a;nitlcit. 

§.  ffut  Cadavere,  ber  Seio^nam:  Nessuno  a  rae  col 
tWfo  esangue  e  muto  ec.  Tasso  ger. 

g.    T.  de"  Sari.  1  busti,  bit  SStufifiutft  btt  SO((lt. 

BUSTUARIO,  m.  T.  della  Stor.  Rom.  tin 
ftamyfct  (btt  beim  @d)titct^a'.ifcn  cinte  iBctfiottcncn  tinen 
Svceifainpf  inatte). 

BUTIRO,  ni.   V.  Butirro. 


BUTIRRÀCEO,  agg.  buttetattig. 
BUTIRRO,  m.  bic    23utter.    §.    Fare,     Cavare  il 
butirro,   buttetn.  g.  Questo  cacio  è  tutto  butirro  ,  bic: 
fer  Jtafe   i(l  feljt  fett.  §.   Butirro   d'antimonio,   ©pica: 
glaèbutcet. 

BÙTOMO,  m.  bft  HBairctlifet),  bie  ffllumtnbinfe  , 
tao   93lununtobt. 

BUTTAFUÒCO  ,  m.    T.  di   lìlar.  cin   Suntenfloct. 

BUTTAFUÒRI,  m.   T.  di  Mar.  bit    ©tangt  im 

OSttlangerung  btt  Segclflange.  §•  Buttafuori  da  allargare  , 

lattee   ©tangen    obet  i?olj|liiTC  ( jum   'iltijaltfn  tet    feinb: 

licbcn  2?t«nbtt). 

It.  7".  i/e1  Commed.  btt  SRcgiffcut  ,  Sbeatetaufffbet. 
BUTTAGIIERA,  |  /.  gttaut^cttet  otti  gettoJnttct 
BUTTAGRA,  j  '[ìi^o^n. 

BUTTALMÌA,/   T.  dSOiir.iai  £>$ftnaugt. 
BUTTARE,   v.  a.   [Gettare]    ivttffn,   au6m(tfen. 
g.   Buttar   via  ,   rotglvtifcn.    It.   Fig.  bttr^roenbfn,  Dtr: 
geuben. 

§.  Io  non  ho  da  buttar  via  ,  i.b  babe  niijtS  toeg: 
iuroetftn  ,    babe   nis>e6   ibtig. 

g.  Buttar  la  roba,  la  mercanzia,  bie  SBaatt  fct»: 
fd)lcubcrn,    uni    tincn    ©pottpteii   tttfaufen. 

§,  Buttare  uno,  qualche  cosa  giù  per  la  finestra, 
Ginen,    GttPaè   jum    Jenftct   binauèroctfcn. 

g.  Buttar  giù  la  porta,  l1  uscio,  bit  St)if  «inffjlii 
gcn,   einflaficn. 

§.  Buttare  per  terra,  an  bie  Gtbe  roetfen,  ju  Sob.n 
roctfen. 

g.  Fig.  Buttar  rj.  e.  negli  occhi  ad  uno ,  fùt 
Rimproverare,   Ginein   GtWaè   Dottidtn ,   borrottfen. 

g.  Buttare,  fùt  Rendere,  abwerftn  ,  tinbtingcn:  Que- 
sta  carica  quanto  ti   butterà? 

g.  Buttare   il  colore,  Ginttn  ffatbt  gtbfn. 
§.  v.  n.   Jif   Germogliare,     fnotpen,     fprofTen,   nutr 
fà;Iagcn   (ben   'Pflanien).  ' 

§.  Buttarsi,  v.  n.  p.  Buttarsi  in  letto,  fìi>  auf,  in 
ba&  SBttt  rottfen.   It.   Per.   Met.  plótilii)   ftnnf   tteiben. 

§.  Buttarsi  in  ginocchioni  a' piedi  d'alcuno,  fi<$ 
Seinanb  tu   ffufien  roetfen ,   it)m  ju   ffufien   fallen. 

g.  Buttarsi  addosso  a  qualcheduno,  Ginem  um 
ben   ^alè  fallen.   It.  Ginen   anfallcn,   angteifen. 

§.  Buttarsi  alla  strada  ,  Wegclagetn  ,  ©«agcntaub 
tteiben. 

g.  Prov.  Chi  butta  via  con  le  mani  ,  lo  cerca 
co'  piedi  ,  cin  35cifd)r»enbct  muli  off  jum  Sante  tj'naii», 
mufi    off   fein    Olici    anbttèwo    fucbfn. 

BUTTASÈLLA,/    T.  deWitit.  baS  3tiicn    mit 
bet  Stoinpctt  jum   ©attdn   unb   Wuffiijcn  :   Tocca  trom- 
ba,  buttasella,   tutti  a   cavallo. 
BUTTATO,  pari,  di  Buttare,  V. 
BUTTERATO,  agg.  blattetnatbig,  bie  TSodennatbc. 
BÙTTERO,  m.    iaì    23Iattttgtibi>en ,    bie    ^eden. 
natte.  It.  tic   ©put  (  bon  bet   ©pilje   cince   riicteigcfallencn 
Jtrcnclè).  §.   Buttero,   Guardiano  a   cavallo,  tet   £>u(ct 
einct  'pfctbcbetbe,    Oojfcnbctbe. 

•BUTTEROSO,  agg.  ibi.  Butterato,  V. 
•BUTÙRO,  m.   eine  batjigt  OTatftit. 
BUZZAGRO  (/sa),  m.  ibi.  Abuzzago,  V. 
BUZZICARE  (tsi),    v.    n.  [Bucicare,    Muoversi 
pian   piano]   fi.b.    fin   roenig   tegen,   fli)    fornai)    betpegen. 
§.   Sut   Bucinare,   Ejcimlict)  teben. 

BUZZICHELLO  (tsi),  ì  m.  [Picciol  romore] 
BUZZICHÌO   (tsi),  I   fanftcé,bumpfcè@etaufcb. 

§.  Fig.  3ut  Trama     segreta,  eint    OTtutetti,    5lnjett«r. 
lung ,   gebeime  9Setfi;it)ótung. 

•BUZZO  (*o),  m.  Modo  basso,  ubi.  Ventre,  V. 
It.  ein  Sìabelfiffen.  g.  Sut  Broncio,  bet  2(ttgtt,  3otn. 
§.  Far  buzzo  ad  alcuno,  auf  Scmantcn  fa>inoUcn ,  un; 
rci'Jig   auf  itm  fein. 

BUZZONA  (dso) ,  /.  Foce  bassa  ,  ein  bidwan.- 
fligcè  5Bcib  ,  cine  Sonnt  bon  tinfm   SBcibf. 

•BUZZONE  (dso),  m.  Modo  basso,  [Ventrac- 
cio,  Gran   pancia]   fin  bitftt  2Ban|l ,   Siitvanfl. 

It.  3ut  Agnello  fatto  ,  cin  Sabding,  abgcbunberfj 
Samm. 


V-i,  m.  ba4  G.  §.  C  bot  a,  o,  u,  roitb  roie  ba'; 
Seutfcbe  f  auègefptoa;cn;  boi  e,  i  lautct  «è  roi«  tf^c, 
efebi;  foli  ce  bof  a,  o,  u  tiefen  gcjuetfebten  Saut  bc 
fommen,   fa   fetjc  man  i  bajtpifrbtn,   unb   man  fpti^t  «a, 
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tfdja,  ciò,  tfào,  eia,  tfàu.  Sutaj  ini  jwif.ien  «.«fc&M 
h  erbalt  tè  ken  tunken  bellcn  len:  ebe,  te,  chi,  fi. 
Sur*  9?otfc&ung  kcè  s  tot  eia,  ciò,  ciu,  ce,  ni  iati 
flOt  Jet  fanfeete,  Saut:  scia,  fa;  a,  scio,  fio,  sciu , 
fin.  sce,  Me.  sci,  fc&i.  §.  3m  JRómifajen  wetkcn  Sic 
©olben  ce,  ci,  tvcnn  (it  tinnì  ©clbrtlaut  tot  fio)  t)a: 
tal.  fanftlautenk  auègcfyroien ,  fo  M  ace ,  ece,  ice, 
oce,  uce;  aci,  eci,  ici.oci,  uei  km  3t»ir^tnlaut 
Don  atfd)t  uni  afaji,  etftt  uni  cfijc  u.  f.  f.  fatai.  Sìut 
trenn  kaè  e  rwii'iben  jwci  ©clbftlautem  kor-vclt  flttjt  • 
ft-tiaV  man  tè  tjatt  ani,  (.  23.  Dacci,  kattfii.  ricci, 
liltfii,  cocci,  fottìi,  astucci,  afiuttfcbj  u.  f.  f.  g. 
C,   ale   tómifit   3atjl,    6cjci4>nct    100. 

*CA,/  5"t  Casa,  kaè  £anè:  E  riducemi  a  ca 
per  questo  colle.   DANTE    INF.    i5. 

§.  (3m  ÌBcnctianifien)  fùt  Casato,  ket  0efi(citina: 
ine,  kai  0e'ilcd)t:  Avvenne,  che  una  giovane  donna, 
baluba  e  sciocca,  che  chiamata  fu  madonna  Lisetta 
da    Ca  Quirino   ec.   Bocc.   NOV.   3a.   8. 

CABACELLO,  m.  kit  (Sitile  (tint  Site  flcinct  Sifie). 

CABALA,  /  kit  Jtabbala  (kit  mùnklidje  Ucbctlic; 
fama  jùkifdjct  Scb,ten,  kai  mùnkliie  0efe$.  It.  iin  en= 
jetn  ©inne,  kit  gtijcimniStioUe  ©eutung  bon  ©Cellen 
im  alien  S.eftamcme,  audj  kit  gcljeime  0cmeinfiaft  mit 
@ciftcin  ,  unk  SSe'nTagung  aaè  3al)lcn,  SBad)ftabcn  u. 
kttgl.):  La  chiamarono  cabala,  mediante  la  quale 
per  forza  delle  virtù  de' nomi  ec.  si  dice,  che  ope- 
rarono cose  stupende.  §.  ffùt  Maneggio  segreto,  cin 
tjeimliiet  21nfd)Iag;  it.  Jùt  Raggiro,  gct)cimeè  iPttftank: 
nifi,  Kabalc:  La  cabala,  l'adulazione,  V  interesse  ec. 
hanno  occupato  il  luogo  delle  vere    e  leali  ec.  arti. 

CABALISTA,  m.  ket  Sabbalift;  jùkifajct  0eb>nlc^ 
ttt,   Seutet  ket  Sabbaia,   V.   Cabala. 

CABALÌSTICO,  agg.  rabbali|iifd;,  jut  Sabbaia 
gctjctig  ,   V.   Cabala. 

CABALLINO,  agg.  V.  Ippocrene. 

CABARÈ,  m.  kaà  Xb,cebtet,  kaè  jtaffcebtet. 

CABÀSIA  ,/  T.  de"  Nat.  ket  GljaBafit  ,  SG3ùt: 
fciieelitb. 

CABILIO,  m.  ket  SaOeliau  (  cine  2(tt  ftifijet  Sto* 

m)- 

CARINETTO,  m.  V.  Gabinetto. 

CABOTTAGGIO,  m.  kit  Sùtfcnfatjtt,  kit  Sniffi 
faljrt   an  ken   Sùflen   tjin. 

CABÙRO  ,  m.  ein  STiaitbogcl  (in  S3ra|ilitn). 

*CACÀCClÀNO,  m.  pop.  eint  SQfcmme,  tin  feiget 
Seri. 

CACACCIÓLA,/  V.  Cacajuola. 

CACADUBBJ,  m.  V.  Cacapensieri. 

CACAFIORI,  m.  tin  Don  woltitd)cnkcn  SOBaffetn 
kuftenket   ©tuljct. 

CACAFRETTA,  m.  pop.  V.  Affannone. 

CACAJÒLA,        )  /  Foce    bassa,   [Soccorren- 

CACAJLOLA,  j  za]  ket  SWdjfall.  §.  Aver  la 
cacajuola  nella  lingua,  nella  penna,  pop.  kie  SRcke: 
fucjc ,  kie  ©itcibfudjt  baben.  §.  Scatpe  oket  calze  a  ca- 
caiola,  fàjlottetnke   ©d)tu)e   unk   ©tcùinpfc. 

5.  Piov.  basso  Al  male  della  cacajuola  non  vale 
il  culo  stringere  ,  Sìotf)  f)at  ftin  0cbo(  ;  wiket  kaè 
©iiaVal   laSt   (>i)  niijt  (lichen. 

CACALERIA  ,/  Foce  scherz.  ffut  Cavalleria,  V. 

CACALIA,/  kit  ^efiwurjif. 

CACALIANTEMA  ,  m.  T.  de'  Bot.  Gaealiam 
t$tma. 

CACALÓCCHIO!   inrcr;.  ti  tauftnk  !  po^  taufenk! 

CACAO,   m.  ket  Safao,  kie  Safaobot,nc. 

CACAPENSIERI,  m.  cin  fetjt  bckcndiict  SDicnf* , 
ket  tiel  Siinjictigfeiten  ,   Sintucnkungen   cjat. 

CACARE,  v.  n.  unk  a.  Voce  bassa,  raien  , 
f4ieiSen  ;   it.  ftut  Stallare,  (bon  Stjieten)  miflcn,  fialidi. 

§.  Fig.  pop.  Sut  Mettere  al  mondo  ,  jut  33Belt 
btingen  :  Che  fistol  venga  a  chi  in  terra  il  cacò. 

§.  Cacare  uova,  Siet  legen. 

§.  Cacar  le  curatelle,  ce  fiaj  blutfauct  luerkcn  lalten. 
Io  ne  so  ragionare  ,  che  ho  cacato  le  curatelle  per 
imparare  due  acca. 

§.  Cacarsi  sotto  .  (  in  Stanttjcit  auè  Sdjteadje  unk 
ofcne  Gmpfinkung  )   fii  betunteinigtn  ,    untet  04>  inad)en. 

§.  «Jut  Aver  grandissima  paura  ,  grofic  (Jurajt  b,a: 
itti,  tot  2(ngft  in  kie  ■èofen  fdjcigcn  ,  Se  e' non  si 
cacan  sotto  questa  volta  ,  io  non  ne  to'  danajo. 

§.  Lasciarsi  C3care  in  capo,  (i$  anfùijtcn  laflen  ; 
l'eli  !  sia  col  nome  del  diavolo  ,  se  noi  ci  lasce- 
remo cacare  in   capo. 

§.  Modo  basso  ,  Chi  vive  sperando  ,  muore  ca- 
cando ,  olle  £offnuugen  link  eitcl  ;  rect  di)  auf  -J)off. 
nungen  tetlóSt,  ifr  uetlaffcn  genug  ;  ^offtn  unk  £attcn 
maifit  mandjen  jam  5iottm. 


CACARELLA,/   Foce  bassa,  V.  Cacajuola. 
CACASANGUE,  m.  Foce  bassa    [  Dissenteria  j 
kie   rotbc  Stutjt. 


F   interj. 
I    Unì,'. 


Modo  basso  ,  yo^t.iu; 


Foce  bassa  ,  cin  JJilj,  cin 
cin  2}iuenf)autet  ;  In 
cacastecchi.    §.   Cn- 


CACASANGUE 
CACASÉGO ! 
CACASÉVO ! 

CACASÒDO  ,  m.  'Foce  bassa,  (  auè  Sjjott  )  ein 
(teifet   SKcnfi. 

CACASTÉCCHI 
Sniifet.   §.   Jut   uomo    dappoco 
questa   terra   non  ci  è,  se    non 
castecchi    gli   venga  !    ket   Center    (jolc    i()n ,    mag    il)n 
tjolcn  '. 

CACATA,/  kaè  Satbn.  Pop.  kaè  Sieilien.  §. 
Fig.  "5ù.t  Impresa  andata  a  male  ,  ein  mièlungencè 
Uiuerncbinen. 

CACATAMENTE  ,  avv.  Foce  bassa  ,  bcfajwct; 
lid) ,    inut)fclig. 

CACATESSA  ,  /.  Foce  bassa  ,  cin  filcdjtcè 
SBeib. 

CACATO  ,  pari,  di  Cacare  ,  V. 

CACATOIO  ,  m.  uM.  Cesso  ,  ket  5tbttitt. 

CACATORE  ,  m.  -trice  ,  /  Foce  bassa  ,  ein  , 
einc  ©lijcifict,  — in;  ket  feine ,  kie  ifjte  3ìoti)katft  bet: 
tid)tct. 

CACATÙA  ,  m.  T.  de"  Nat.  ket  Safaka  (  cin 
<Pa))agei  ). 

CACATURA,/.  Foce  bassa  ,  itti  ©djcificn,  kie 
Oiotbkatfc  ;  ieljC  nut  gcbraud)(i<t)  :  Cacature  delle  mo- 
sche,  ffliegcnfiinuj  ,   ffliegcnflecEe. 

CACAVÌNCIGLI  ,  agg.  u.  m.   ungerdjliffen  ,  tot). 

CACAZIBÉTTO  (dsi),  m.  ket  Saffc  ;  it.  cin  fùfieè 
Ì>ctxé)tn  ,   ein   ©tu^ct  ,  3ictbcngcl. 

CACCA  ,  /  Foce  bassa  ,  kie  Sade  ;  it.  ket 
©ajmuj.  §.  Jut  Cispa  ,  kie  s2(ugcnbuttct  :  Questa  vec- 
chia  mal  vissuta  EU'  ha  gli  occhi  pien  di  cacca. 

CACCABALDOLE  ,/  plur.  Foce  bassa  ,  gicb: 
fofungen;  ©djmciiclcicn  :  Far  le  paroline,  e  dar  soja  , 
e  caccabaldole  ,  o  per  ingannare ,  o  per  entrare  in 
grazia  di   chi   che  sia. 

CACCÀO,  m.  ket  Safao  ,  kie  Safaobob,ne. 

CACCARO  ,  m.  V.  Vela. 

CACCHERA  ,/  cine  01  aie. 

CACCHESSÌA  ,  /  V.   Cachessia. 

CACCHIATELLA,/  ganj  rleine  Sd)i4tfemmel. 

§.  Mangiare  le  cacchiatelle  col  cucchiaio  ,  tin 
JtCfKt,  (Ji'iftcflet  fein. 

CACCHIO  ,  m.  ket  ©d>S(iling  (  an  SBcintebcn  ).  §. 
Cacchio  !   'potjtaufeni  ! 

CACCHIONE,  m.  kie  Sarte  (  rocif51i^e  SDÌake  )  ket 
Siene  ;  it.  kaè  ©i  ket  Slicge.  §.  Aver  i  cacchioni  , 
©tillen  tjaben.  §.  Cacchioni  ,  plur.  kie  Sactfckctn  (ket 
jangcn   23ógcl). 

CACCHIONOSO  ,  agg.  bon  OTaken  ,  SButmern  , 
roiinmclnk,   inakig. 

CÀCCIA,/  kie   Sagk,  itti  5agcn.  It.  Jet  ffifc&fang. 

§.  ffàt  Cacciagione,  iai  etjagte ,  etlcgtc,  gcfd;o(Tcne 
SBilk  ,  SBilkiJtet  ;  ket  jang  :  Paesi  di  ciascuna  cac- 
cia copiosi.   Bocc.   NOV. 

§.  ffut  Gli  uomini ,  e  cani  ,  che  cacciano  ,  kie 
Sagk,  kie  Sagkinaicnkcn  (Saget  unk  £)unke  )  :  Simi- 
lmente a  colui  ,  che  venire  Sente  il  porco  ,  e  la 
caccia  alla  sua  posta.  Dante  inf.   i3. 

§.  Andare  a  caccia,  Far  a  caccia  ,  auf  kie  ^»agk 
get,en  ;  it.  kaè  SBilk  bcrfolgen.  It.  0cfat)t  laufen:  Tu 
vai  a  caccia  di  rilevar  qualche  ferita. 

§.  Mei.  Andare  a  caccia  di  q.  e,  cinct  ©a(f)c 
nad)jagen  ,   nadj  ©ttuaè   ttadjtcn, 

§.  Non  ne  voler  più  caccia ,  fein  23e(ttcbcn  auf: 
jeben. 

§.  T.  di  Mar.  Caccia  ,  fut  Perseguitamento  dei 
vascelli  ,  SSctfolgung  ,  Sagk  ket  ©d)iffe  :  Distinguendo 
il  numero  e  la  qualità  dei  vascelli,  giudicar  le 
sue  forze  [  del  nemico  ]  ed  allestirsi  alla  caccia. 

§.  Caccia  ,  giuoco  della  palla  o  del  pallone  , 
kie   bcrabtekcte  ©ntfernung   bom   3ielc. 

§.  Mettere  in  caccia  ,  oket  Dar  la  caccia  ,  in  kie 
Jlticbt  fc^lagcn  :  Onde  il  Bavero  ebbe  gran  paura  ,  e 
andonne  in  caccia  con  vergogna.  —  Fino  alla 
rocca  detton  lor  la  caccia. 

g.  Prof,  Chi  va  a  caccia  senza  cani  ,  torna  a 
casa  senza  lepri,  otjne  kie  redjten  J^ittel  gclangt  man 
nidjt  jum   3n>ecfe. 

6.  Io  caccia  e  in  furia  ,  avv.  ubet  -f>a!è  unk  Soyf. 

§.  T.  di  Mar.'  Prendere,  pigliare  caccia  ,  kie 
Jlai^t  ergteifen  ,  mit  bollcn   ©egcln  kabonflictjen. 

§.  T.  de'  Jìazz.  Caccia  ,  ket  ©.-((lag  (  in  Sdjtnàt: 
meta,   SRaftten   u.  f.  tv.). 


CACCIADIAVOLI  ,  m.   cin  Seufclèbanncr. 

CACCIAFFÀNNI  ,  agg.  kie  0tillen  bettteibenk. 

CACCIAGIONE,/  kaè  gcC-6cfTcnc  ,  crlegtc  2Dilk, 
kaè  SBilkiirct.  §.  5ut  Caccia  ,  kie  3agk.  §.  Jàt  Di- 
scacciamento ,   V. 

CACCIALÉPRE  ,/.    T.  de"  Bot.  ket  Jjafenfo^I. 

CACCIAMENTO,  m.  kie  aScrjagung,  SBettrcibung  : 
E  si  mutò  stato  in  Firenze  ,  senza  nulla  altra  tur- 
bazione  ,  o   cacciamento  di   gente. 

CACCIAMÒSCHE  ,  m.  ket  JlieamWeiel. 

CACCIANFÙORI ,  m.  cine  2(tt  ìtf.nbofS  mit  l«n: 
gcn   unk   fyifttgtn   2ltmcn. 

CACCIANTE  ,  part.  alt.  jagenk. 

CACCIAPÀSSERE  ,  m.  cine  SSo-gclftbea^e. 

CACCIARE  ,  v.   a.  jagen,   betiagen. 

§.  ffùt  Dar  la  caccia  ,  bcrfolgen  :  Questi  la  cac- 
cerà per  ogni  villa  ,  Finché  V  avrà  rimessa  nell'in- 
ferno. Dante  inf. 

§.  Cacciare  JKit  Cacciar  via  ,  oket  Discacciare  , 
roegiagcn  :  Io  la  caccerò  con  quel  bastone  ,  che  tu 
medesmo  hai  divisato.  Bocc.   NOV.   7.   il\. 

§.  Cacciar  da  cavallo  ,  fut  Buttar  giù  ,  bom 
'Pfctkc  fycrabwctt'cn:  Sì  gravemente  il  percosse,  che 
morto   il   cacciò  da   cavallo. 

§.  Cacciar  da  sé  la  pigrizia  ,  kie  ffaultjcit  ab: 
legen. 

§.  Cacciar  un  pugnale  nel  ventre  ,  cincn  25oId)  in 
ken   2}aiiii   ftofien. 

§.  Cacciar  mano,  fùt  Metter  mano  alla  spa- 
da ec.  kie  ^)ank  an  ken  3>cgcn  legen  :  Già  non  farai 
ch'io  sia  tanto  villano,  Che  per  te  cacci  mano. 

§.   Cacciar  fuori  ,   b/crbotjictjcn. 

§.  Cacciar  il  naso  in  ogni  cosa,  feine  Sìafe  in 
2(Ucè  ftccfm. 

§.  Cacciar  fuori ,  fùt  Vomitare ,  bon  (ii  geben  :  Mi 
stomacò  di  modo ,  eh'  i'  fui  sei  volte  per  cacciar 
fuori 

§.  Cacciare  fùt  Ficcare  ,  bineinfilagen,  mit  0e: 
Walt  ()incintb,un  ,  (jincintreiben  :  cacciar  un  chiodo  nel 
muro  :  Poi  come  'I  sol  più  non  luca  ,  Il  pin  cac- 
%o  nella  buca. 

§.  Cacciare  fùt  Incalzare,  antteiben:  Quell'alti) 
il  punga  [l'asinelio]  E  con  grida,  e  rampogne  il 
cacci,  e  guidi. 

§.  Cacciar  le  mani  addosso  ad  alcuno  ,  fymi  an 
Semanken    legen. 

§.  Cacciar  gli  asini,  i  buoi,  kie  Gfcl,  kie  Ù ifen 
antteiben. 

G.  Cacciare  uno  in  prigione,  in  monastero,  (Si; 
nen   ine  ©efanjnifi,   ini  jtlofrcr  ft«fcn. 

g.  Cacciare  uno,  T.  di  Giuoco,  Gincn  abeebieten  , 
kag  et   niibt  mitrale 

g.  Sùt  Cavare  ,  V. 

g.  Cacciare ,  v.  n.  e  a.  jagen ,  auf  kie  Sagk 
9eb.cn. 

g.  Cacciare  alle  lepri,  ai  cinghiali,  aaf  kie  ^.iTen- 
jagk  ,   auf  kit  roilke   ©iroeinèjagk   gcljcn. 

g.  Cacciare  un  lupo,  un  cinghiale,  un  cervo,  uni 
lepre  ,  auf  cincn  SBolf,  @d;n)ein,  •Ì>iifi)  ,  £afen  3.ijk 
madjcn  ,   itjrt   jagen. 

g.    T.  di   Giuoco ,  Gincn  tteiben. 

§.  v.  11.  p.  Cacciarsi  di  dosso  alcuna  cosa  , 
fùt  Cavarsela  ,  auèjictjen  Gtroaè  ,  bom  Scibe  ab;iel)cn  : 
Prestamente  di  dosso  una  camicia  che  avea  cal- 
ciatasi ,  prese    la    mano    d'  Alessandro  ,   ec.  Bocc. 

NOV. 

§.   Cacciarsi  dappertutto  ,   (ii   liberali   einktangcn. 

§.  Dove  ti  sei  cacciato?  tuo  fiedil  ka  kenn? 

g.   Cacciarsi  innanzi  ,   borkringen. 

g.  Cacciarsi  in  capo  qualche  cosa  ,  (ii  (Stipai  in 
ken   itopf  fcr>cn. 

§.   Cacciarsi   a  correre ,  JU   laufen   anfangen. 

g.  T.  di  Mar.  Cacciar  sull'ancora,  bor  "(nFct 
tteiben. 

CACCIARE  ,  m.  kaè  Sagen  :  Per  lo  cacciare  i 
Demoni  de'  corpi  umani  ,  era  venuto  a  lui  il  vizio 
della   superbia. 

CACCIATA  ,/  kie  ÌBcrjagung  ,  tic  Sìirtrcibung  : 
Erano   rimasi   in   Firenze    alla    cacciata     de'  Guelfi. 

§.  T.  di  Giuoco  ,  koè  Ucbcrgcbot  :  Fare  una  cac- 
ciala ,   cin   Ucbcrgebat   t(;un. 

CACCIATO  ,  part.  gcjagt  ,  bctjagt ,  V.  Cacciare; 
it.  T.  de"  Pittori  gct)altcn  :  Se  questa  storia  non 
fosse  troppo  tinta  ,  e  cacciata  di  neri  ,  di  che 
Giulio  si  dilettò  sempre  ne' suoi  coloriti  ,  sarebbe 
del   tutto  perfetta. 

CACCIATOJA  ,  /.  kaè  Sreibeifen.  §.  Cacciatoi  oket 
Cacciachiodi  ,  ket  3ìftjcU)anvmer. 


ioS 


CAC 


CAC 


CAD 


CACCIATORE  ,  ut.  -irice,  /  «in  ,  «Ine  3aget , 
— in  ;   cin   Wcitmann. 

§.   Cacciator  maggiore  ,  ter   Cbcriàgecincifler. 

§.  (Jùr  Discacciatole,  cin  SScrttciber  :  Erano  stati 
principali  ricoveratoti  de'  neri  ,  e  cacciatori  della 
parte  bianca. 

§.    7'.    Itili.   Cacciatore  ,   [-oldatoj   «in   Sager. 

g.  Cacciatore  a  cavallo  ,  fin  tciter.ter  .Oàger. 

g.  cut.  Alla  cacciatora,,  iagerniàfiig  i  Abbigliato 
cosi   alla   cacciatola   llozzamente. 

CACCI  AVÌTE,/   tir   ©Jiraubcnjluingr. 

CACCIU,   m.  )    s  ,    r*  s    , 

CACCIÙTOE  ,/  plur.  I  w  yfK'ttJtl- 

CACCOLE,/  />/«/•.  bit  Sdigcnbutter  ;  it.  Slum 
ftrn   (un   ten   fyaaxcn  tcn   3icgcn   unt   an   ter   2UcUc,. 

CACCOLOSO,  agg.  triefiugig:  Con  gli  ocelli  ri- 
guardosi ,  Rossi  ,  e  caccolosi. 

CACHERELLA,/.   Foce  bassa  ,  ter  Tuiùiùu. 
CACHERELLO,  m.  ber  jtetel,  Sotti  (  ter  SKaufn, 
Saniiidjcn  ,     ■tafen    u.     tgl.  )     ©aflotbcerrn.    g.     Caijit'- 
relli   della  gallina  ,  pop.  £>urmc«icr. 

CACHERELLO,  agg.  tua&  tcn  ®urd}f'a(I  berutfai.ii: 
Guardaci   noi  da'  funghi  cacherelli. 

CACHERÌA,/  foce  bassa,  tic  Simui ,  Sili 
fanjetei  :  Mi  pare  sconvenevol  cosa  certamente  por 
cura  a  tante  cacherie  ,  quanta  si  fa  in  questa 
città. 

CACHEROSO  ,  agg.  foce  bassa  ,  licrig.  §. 
Sur   Tenero  ,   lardici,  ,   berliebt. 

CACHESSIA  ,  /  T.  di  Ned.  tic  5lact>erie  (  fiebt: 
tal  tibie  23cfa>(icnt)eiC  tee  Sótycril  buco;  bettotbene 
©it'ce  ;  ©icifctjcit   auO   feblecbcct  23ertauung  ). 

CACHÈTICO  ,       (    agg.     Fadjcftifd;  ,     an    Sartie 
CACHÈTTICO  ,    \    leiicr.t,  V.  tati  CSctigc:  Quan- 
do le  donne  vergini     si    fanno    cachettiche  ,    allora 
fanno  brutto  colore  iti  viso. 
It.   rrànflii)  ,   férvA^licf). 

It.  Rimedio  cachetico,  (in  anticor^cf rifece  SDTittel  : 
Polvere  cachetica. 

CACHILE  ,  m.  ter  SJiectfcnf. 

CACHÌNNO  ,  m.   ein   Qìelactjtcr   auè  bollent   £aift.< 
CACIIOLONG  ,    m.    T.    de'  Nat.    [  Leucagoba  ] 
ter  Gad)cIong,   milrjweitjct    Gbjalccton. 

CACIAJA,/  tie   flafcir.achctin;   it.   flàfcfrimcrin. 
CACIAJUOLO,   m.  ter  Sófcmaefjer;    it.    flafcljànt: 
lei  .   Sàfefrainct. 

CACIATO  ,  agg.  init  gciicbenein  flafe  angemactjt 
cter   befircuct. 

CÀCIO  ,  m.   ter  Safe. 

§.  Cacio  fiore  ,  dolce  ,  ©aljncnfafe  ,  Supini!^; 
fàfe. 

§.   Cacio   forte  ,  target   Safc,    Cluaiffife. 
§.   Una   forma   di   cacio  ,   ein   2Jrot    Safc  ,   cin    gan: 
jer   £à''c. 

§.  Esser  pane  e  cacio  ,  bitte  ffreuntc  ,  ein  ^>erj 
unt  cine  Sede  f  e  «  n  :  Da  prima  eiano,  come  pane, 
e  cacio,  e  stavano  sempre  insieme  tanto,  che  ognu- 
no se  ne  maravigliava. 

§.    Confessare  il  cacio  ,   ti  foglcict) ,   Ictiit  gcftcbcn. 
§.     Mangiar     del     cacio   ,     anbeifien  ,     (ti)     bettùgen 
ladcn. 

§.  Badar  tanto  al  cacio  ,  che  la  trappola  scoc- 
chi, ubet  tein  SSergnùgen  tie  @efat)r  fccrgcfTcìi  :  Bade- 
resti tanto  al  cacio,  Che  la  trappola  al  fin  ti  scoc- 
cherebbe Addosso. 

§.  Mangiare  il  cacio  cella  trappola ,  Gctuaè  mit 
@cfafjl  tbun  :  Questo  si  può  dire  ancora  di  coloro  , 
che  mangiano  il  cacio  nella  trappola  ,  cioè  fanno 
tosa  ,  della  quale  debbono,  senza  poter  scampare  , 
essere  incontanenti   puniti. 

CACIO  !   otet   CACCHIO  !  interj.  vofctaufcnb  : 
CACIOFIORE  ,    m.    ter    ©alnicnfafe    otet    SRatjm- 

f  ire. 

CACIOLÌKO  ,   rn.   flcìner    fiifiier  Sift.       • 

CACIOSO  ,   agg.   taflg  ,   faCcattig  ;    tuie   ita'e. 

CACITA  ,  /  taè  ©ctinnen  ter  STÌili;  (in  ten  23ru: 
(leu  ter  ffraucn  ). 

CACIL'OLA,    \    ,    .     „.  .      -.. 

CACIOTTA      1  ■''  "n  rlcm"  '""*"  ^  '■ 

CACIOTTELLA  ,  /   dirn.   ein   fleincr  £ifc. 

CACOCHILÌA  ,  /  T.  di  Med.  tie  bettorbenc 
fficrtauungèfraft. 

CACOCHIMÌA  ,/.  T.  de'  Med.  <Ectbotbcnb,cit  ter 
Sifte    im   menfa>lid)en    Sirpet 

CACOCOLÌA,/.  T.  de' Med.  tic  (Saco^olie  (Uff. 
lerbafte   93cf4aff.'ii'.'cit   ter   ©alle  ]. 

CACODÈMO:£.  m.  T.  Teol.  ein  bóftl  2>ómon, 
(Jngel. 


CACOETE,  o^g.  T.  de'  Chi,.  Ulcere  cacoete , 
(In   bó6attigetj  ,   tjattnartigcó  ,   à>tcnifd)e6  GSefcblour. 

g.  Malattia  cacoete  ,  «ine  langivietige ,  4>tonifcf>c , 
(fartnaciige   Jlranrbeit. 

CACOETE  ,  m.   T.  de'HIed.  (in  Jircnifa'jet  Jtranrer. 
CACOFONÌA,/   T.    di    Oram.    ter  UtbiUaut  , 
OTidlaut   (  cincó  2Dorteè  ,  «intr  @clbe). 

CACOFÒNICO  ,  agg.  ubctlaucenb,   niiòlautent. 
CACOGRAFÌA,/   T.  di  Gràm,$t%Ux  n>iter  tie 
[Hcrbtfelircibung. 

CACOGRAITZZARE  (dsa),  v.  „.  T.  di.  Gran,. 
ivitcr  tie  9Jf(r)tf4rcibung  feblen  :  11  semidotto  ,  che 
troppo  vuole  ortografizzare  ,  cacogiajizza  ,  come 
mettendo  1'  H  ,  dove  alla  pionunzia  non  ci  serve, 
e   possiamo   fare  senz1  essa. 

CACORRÌTMO  ,  m.  T.  de' Med.  tic  Unregel. 
mafiigfeit  (  tee   ^ulfcè). 

CACOSFISÌA,/  T.  de' Med.  Unregelmifiigreit 
tee   <))ulfeè. 

CACOSÌNTETO  ,  m.  T.  di  Cam.  tie  feljlcr. 
Ijaftc    H'cniìnicticn. 

CACOSCÉLO,  agg.  e  m.  ter  fctjlcrbaftc ,  ubclbc: 
l'cOafTcnc   iBeine   bat. 

CACOTROIÌA,/  T.  di  Med.  tie  Safotro^l» 
(  tic  fu';!edjtc  2Jefcl)affenb,eit  tee  6«nab)runnègcfdjaft&  ini 
Sèrper  ). 

CACOZELÌA,/  cin  tbéri^ter,  blintet  Cifet  (in 
9ia;bal)men  ). 

CACRI ,   m.  taè   2(inarintenfrout. 
It.   Sur   Gatto  ,   Gattino,  taè  Sà?ó)en  ,    Stufe  (ter 
2Dcitcn  ,    ^appeln  ,   5iu60aumc   u.    f.  1D.  ). 

CACTO ,  m.  T.  de"1  hot.  Caftuè  ,  tie  S«*fc 
tifici. 

CACUME,  m.  ubi.  Apice,  Sommità,  V. 
CADÀVERE,    (    m.    ein    S«iec)nam ,     tettet    Set; 
CADA  VERO,    (    ptx. 

CADAVÈRICO,  agg.  Ici<Ocnartit- ,  cince  Sciale  atjn. 
\ié).  §.   Colore  cadaverico  ,  tic  lottcnfatbc. 

CADAVEROSO,  agg.   Ieid;enartig  ;   it.   aaèbaft. 
CADAUNA  ,1  e  .  e*  v 

CADAUNO,    |   Pro"-<™  ^<-  <"!    ">*"' 
CADENTE,  pari.  att.  fatient.  §.    Giorno,    Mese 
cadente  ,  ter  ju     (Snte    getjente     Sag  ,     OTc-nat.   §.   La 
cadente  età  ,  taè   tjinfailigc  2(lter. 

§.  Guance  cadenti  ,  f<f)Iaffe  ,  tjangcnte  SBangen  , 
•Òingcbacfcn. 

CADENZA,/    [caduta]   tee   ffaB. 
§.   T.  di  Reti,  ter  @c&[iil;fali  einer  <).Viijte. 
§.    7'.  di   Mus.   tic   Gaten;. 

§.  It.  Cadenza  evitata,  sfuggita  ,  cine  Cctinictcne 
Gatcnj. 

§.   Cadenza   finta,   d'inganno,   ein  Srugcatenj. 
§.    T.    di    Cavali,    tie     fd;ulgc;eer;tc     ÌBeloegung    teò 
^ferteè. 

§.  ffùt  Desinenza,  ter  2(uàgang  ,  tic  (Sntung  :  Nei 
nomi  verbali  ,  e  nelle  cadenze  di  molte  voci  ha 
del   poetico   fuor  di   modo. 

CADÉRE,  v.  n.  faUcn  ,  denintcrfaiten  :  Niuno 
male  si  fece  nella  caduta  ,  quantunque  alquanto 
cadesse  da  alto.  Bocc.  HOV.    i5.    19. 

§.  Cadere  5ur  Pendere  ,  berabfatlcn  ,  tjctab'jóngcn  : 
Gli   cadevano  in  onde  i   capegli,   in   su   le  spalle. 

§.  Cadere  ffut  Appartenere  ,  gebeten  :  Di  questi 
due  modi  non  diremo  ,  perocché  non  si  cade  ora 
alla   nostra   materia. 

§.  Mei.  Cadere  in  pensiero  ,  in  animo  ,  in  men- 
te ,  bcifallcn  ,  einfatlcn  :  M1  è  caduto  nelT  animo  , 
donne  mie  belle  ,  di  dimostrarvi ,  come  ec.  una 
gentildonna  se  da  questo  guardasse.  BoCC.  KOV. 
3.  a.  Nel  pensiere  di  M.  Cane  era  caduto.  Bocc. 
NOV.   7.   4- 

§.   Cader  di   speranza  ,  tic   £offnung   bcrlicren. 
§.   Cader  d' animo ,    di   cuore  ,     ten     5t)!ut()     finfen 
lafTcn,  t'erliercn:  Perciocché  egli  mai   non   cadi  à  d'ani- 
mo .   mai   non   s1  arrenderà. 

§  Cadere  della  memoria,  di  mente,  (  auè  tein 
@ctàd)tni(Tc  )  cntfaUcn  ;  fcergeffcn  :  Or  evvi  cosi  tosto 
della  memoria  caduto  ,  le  violenze  fatte  alle  donne 
da  Manfredi  avervi  l'entrata  aperta  in  questo  regno? 
Bocc.  nov.  96.    16, 

§.  Cadere  dell'amore,  di  stima,  di  grazia,  tic 
Siebe,   tie   2(er)tung,   tie  @un(l  betliercn. 

§.   Cadere  in   disgrazia  ,   in   Ungnate   fallcn. 
§.   Cadere  in   pezzi  ,   jctfallen  ,   in   ©tinte   faUcn. 
§.   Cader  malato  ,   infermo  ,   in    «ine     Sranfticit  ber: 
fallen  ,   (rant  rterten. 

g.   Cader  morto,  vIcMieb.    fierben  ,   tett   binfaUcn. 
§.  Cadere  in  pericolo,  ©tfatjt  latifeti. 


g.  Cader  in  contraddizione,  in  TOitet^ruid  berfalferi, 
i\i)  iuiterfprc((icii. 

§.   Cader  bocconi  ,   auf  tati  Qieli^t  fallen. 

§.  Cader  sotto  qualche  regola  ,  untit  irgent  cine 
SRcgel  ge()óren. 

§.  Cader  sopra ,  flit  Andare  addosso  ,  onfaltcn  , 
fitti  iDcrfen,  Icègcljen  :  Si  stiinge  improvvisamente  ad- 
dosso al  nemico ,  gli  cade  sopra  ,  e  con  valore 
indicibile     giugne     a     togliergli     ancor  di    mano     la 

natili 

§.  Cadere  in  alcuno  ,  Cincin  nufallin  ,  ju  Stjei! 
recricn  :  Le  armi  di  Lepido  e  di  Antonio  caddero 
in  Augusto. 

§.  La  finestra  cadeva  nell'orto,  taè  Jenfltr  ginj 
nacb,    tini  ,    in  ten   Oarien. 

§.  Cadere  al  basso,  in  SBcrfall  ,  in  f<fc!cd)t«  Uni: 
flànte  geratben  :  Ond'  io  accuso  ,  quando  ben  com- 
passo ,  Il  lor  mal  fare  per  1'  una  cagione  ,  Per  la 
qual  son   caduta  si  al   basso. 

g.  Cadere  In  una  follia,  in  un  pensiero,  auf  cine 
Sl)orl)cit,    cincn   ©ctanfen   berfnUen. 

g.  Cadere  in  disperazione  ,  in  95crjlueif(ung  g«ra; 
ttjcit. 

§.  Cader  in  questione,  in  ©treit ,  2Dotttue<(>fcr  gè; 
tatben.   It.   flteiiig  luettcn. 

§.  7'.  di  Giuoco,  taè  ©vici  b«rIorcn  geben ,  tii 
Sarten   hinwerfen  ,  taè   ©pici   luerfen. 

g.  Prov.  1.  Cadere  della  padella  nella  brace  , 
auè   tein    Vegeti    in  tic   Xraufe    foinincn. 

g.  Prov.  a.  Cader  il  presente  sull'  uscio ,  am 
dite   ntstt)   ungludlier;   fein. 

§.   Prov.   3.  È   meglio    cadere    dalla   finestra  ,   the 
dal    letto,  beITcr  cin   flcincò   ale   cin   grofieè   Ungine?, 
g.   Prov.   4-   Costi   mi   cadde  1'  ago  ,   V.    Ago. 
§.   Prov.   5.   Cadere  in   taglio,  eben   rca)t    fsminen  , 
gelegcn    fonnnen. 

§.  Cadere,  flit  Appartenere,  Toccare  ,   V. 
CADÉTTO  ,  agg.  ter  (ùngere  ,   iùngflc  (  ©o!)n  otet 
Sruter  ).  g.    m.    Sur    Fratello    minore  ,    te«    jùngfl» 
iBruter.  §.    7'.   Mil.  ter  Satctt  (  ein   jung«r   Gtelinann  , 
3égling   cinet  Sricgèfcbule  ). 

CADEVOLE  ,  agg.  tjinfàllig  ,   bcrganglidi  :    Non   si 
stimi  ec.   poter  fuggire  a   tempo    le    calamità    innate 
nelle  mortali  e  cadevoli  cose  del   mondo. 
CADÌ,   m.   ter  Sati  (cin   tiir(ir.f)ct  Killer). 
It.    T.  de'  Mere.  Sati»  (  Icicfctct  2BcUcn;eug  ). 
CADIMENTÀCCIO,  m.  ein  ftiimmet,  grc-iier  3a'J. 
CADIMENTO,   m.  cin  JaU.   §.   Sur    Rovina,   ter 
©turj  ,  tee  93crfall  :   Al  quale  erano  davanti   agli   oc- 
chi li  cadimenti   de'  Re    antichi,   g.     Per    Mei.   tic 
23crje[)ung  :   O  quante  onestissime  donne     sono  subi- 
tamente state  tratte    a    vergognosi     cadimenti  pir   li 
sguardi    de'  giuochi,    g.   ffut    Sbigottimento  ,  2}c(hit-. 
Jung  ,   ©direct:     Confortando     que'  maggiori  ,    e  con- 
solando  il  cadimento  dell'  animo  suo. 

g.    T.  degli  Astr.  Il    sole    ec.    è    in    cadimento  , 
tie   ©onne   u.    f.    *».    geljt   untet  ,    ifl   im    Unt«rget)en. 
CADÌS,   m.   tee   flati. 

CADITOJE,/  plur.   HUìct.    CerTnungcn    (  in   tcn 
©allcricn   unt   SBólbtcrlcn   ter  Salitine,   mie   ©teiuen   auf 
tcn   Scint  ju   fcb.ie(ien  ). 
It.   cine   Jallcfjurc. 

CADITOJO  ,  agg.   libi.  Caduco.  V. 
CADIZZO   (dso),  m.   ter  Siiti. 
CADMIA,  /    7'.   de' Min.  tie   platinici. 
CADUCEÀTO  ,     agg.     init     beni     ©ajlai.gcnfiatc  : 
Mercurio  caduceato. 

CADUCEATORE,  m.  ^etolb,  Sriebcnòterolt  (  t«i 
ten  JKómcrn,  lucle^et  bei  ciuciti  ffiieicu6fc!;Iufrc  gebraud)t 
rourte). 

CADUCEO,  m.  T.  de'Mitol.  ter  ©cl)Iangcnflab 
tee   OTcrfur;   it.  ter  ^eroltfìab. 

CADUCISSIMO,  agg.  superi,  ganj  IjinfiUig,  W 
fefjrcod). 

CADUCITÀ./  tic  -t'infalligfeit.  ©cbrciiliéfeit.  §. 
ffiit  Invalidità,  tic  Ungiileigfcic,  Siidytigfeit ,  (cince  le; 
flanicntè,  cince  Urente);  it.  tie  Unl;o!tbarreit  (ter  an; 
gcfùtjrtcn   Giriintc  );   it.   SGetfall   itgent   cince  iBotteel)t6. 

CADUCO,  agg.  tlint'ÙUig,  fd)KÌ,A)l\é>.  §.  Mal  ca- 
duco,   fùr  Epilessia,    tic    fcUcr.te    ©ud)t  ;    meglio   tic 

CADÙNO,  pron.  libi.   Cadauno,  ein   Seter. 

CADUTA../.'  ter   SaH;   ta&  SaCen. 

g.   Sur   Calata,   tao  girate  £etabla(Teii  tet  [Raubbogff. 

§.  Per  Met.  ffùr  Rovina,  ©turi,  55crtcrben,  Un: 
glùcf  :  Ma  sempre  il  JHinore  e  l'ofiéso  desidera  la 
caduta   del   maggiore,   e  dello   ingiuriatile. 

§.   Sur   TraseOKO,  èiiiii((   i33«rgebui-g. 


CAD 


CAG 


CAL 
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§.  Caduta  de'  peli  delle  palpebre  ,  baè  2fu!niUc>i 
ber   Stugcntfinipcm. 

§.  T.  de'  Min.  citi  Sdèblccf  (ter  einen  ©ang  un: 
rerbridit  ) ,   cine   Sclvfd)ia>c, 

§.  Pro.'.  1.  Tante  tramute,  tante  cadute,  tic  Sten; 
bcrungcn   fini   felce»   orine  9taa)cbcil. 

§.  Prov.  a.  La  ricaduta  e  peggio  della  caduta, 
ice   SKueffatl    i|f  gcrofitli^cr   alò  bie  Sranfbeit. 

CADL'TELLA,/  dim.  di  Caduta,  cin  Hcinct 
Sali. 

CADUTO,  pari,  di  Cadere,  V.  §.  Per  Met, 
Anirco  caduto,  gefunrener  JOÌuttj.  §.  Casa  caduta,  cin 
baufaOigcé  ^auè.  §.  V'ergine  caduta,  cine  gefatlnc 
Sungftt. 

§.  Fig.  Il  furore ,  1'  ira  ,  lo  sdegno  gli  è  cadu- 
to ,  feine  983utt)  ,  fein  Som  bai  it)n  bcrlaffcn  ,  cjat  fidi 
jihgt. 

CADUTO,  m.   [Eredità]  jugcfatlne  Ctbfijafc. 
*CAENDO ,   gerundio  antiquato,    fur    Cercando, 
filitene,    g.    Andar    caendo,   fudjcn:    E    andò    caendo 
colui,  a   chi   l'area  data. 

"CAERE,  tur  Cercare,  fuetjen,  V. 

GAFFA,/   beinalte    Suifter   ben   Sattun     (rceltfjc   in 

Cfiinbicn  berfettigt  unb   in   Sengalcn    eingefaufe  vc-cteen). 

CAFFAGGIAKE,  1».  n.  pop.  Fare  il  caffaggiajo, 

in   ©efcuì'cbaftcn  ice  etile   fein,   ben  %an  angeben   roeltcn: 

pop.  fict)  cine  ©urfe   fjcrauènctjmcn. 

CAFFARE,  v.  n.  cine  ungerabe  3a'il  voafen  (beim 
2Durfcln). 

CAFFÉ,  m.  ber  Xaffec.  5.  Sue  La  bottega  di 
caffè,   bete  Saffccliauè. 

§.   Caffè  vestito,  Saffccbebiun   in   ben   £>utfen, 
§.     Abbrostolire  ,     Far     tostare     il     caffè  ,    Saffcc 
brtnncn. 

§.  Un  caffè,  una  tazza  di  caffè,  cine  Saffc  Saffcc: 
Andiamo  a  bere ,  a  prendere  un  caffè. 

§.  Bottega!  .un  caffè  col  latte,  con  panna,  SOTatfér! 
cine   Sade   &affec   ini:   OTildj,    mit   ©abne. 

CAFFEISTA  ,  m.  e  f.  cin  flaffeebruber ,  cine  Saf: 
fccfcbreellet ,    cin  ,   cine  Sicbbal.t — in   bea  Saffeeè. 

CAFFETTANO,  m.  bet  Aaftan  (cin  tùrfifcrjcò 
Jtte»). 

CAFFETTIERA,/  cine  Saffeefanne,  cin  jtaffee: 
topf. 

CAFFETTIÈRE,   m.  cin   £affcefd>enf .   Saffccrvirti;. 
CAFFO,   agg.   ungerabe   (Don    3at)len).   §.   Giuocare 
a  pari  e  caffo,   getabe    ober   ungerabe,   paar.obct  impactr 
fpicten. 

§.  Fig.  Essere  il  caffo,  nid;t  feineè  ©leidjen  bjaben, 
ber  Cin;igc  fein:  Che  siete  solo  il  caffo,  e  l'eccel- 
lenza Di   quante  donne  son   presso  o  lontano. 

g.  Prov.  Ogni  bugiardo  si  pone ,  si  mette  in 
caffo .  jeSce  Saugenidjtà  voiU  fur  etroaè  23cfonbctcè  gel: 
un  .   glaubt  niojt  feineà   ©Icidjcn   ju  bjaben. 

CAFISSO,  m.  cin  Celinoli  in  ©icilicn  (rocldjcè 
ungcfàbt  24  temiate  'JJfunb  cntliàlt).  §.  A  cafisso,  avv. 
in  SDÌengc. 

CAFURA./  ubi.  Canfora,  V. 
•CAGGENTE ,  part.  att.  ubi.  Cadente  ,  V. 
CAGGERE.   i>.  n.   fatteti   (  nur  in  einigen  Sciteli  bei 
ben  Sìidjccm  gcbeaudilidj)  ale:  cangio,  cuggiono,  cag- 
gia ,  cangiano.    §.     Sur  Abbassare,    erniebrigen:     Ed 
eglia  me:  nessun  tuo  passo  caggia;  Pur   su   al  monte 
dietro  a  me  acquista.  Dante  puro.   l\. 
"CAGGITORIO.  agg.  ubi.  Caduco,  V. 
CAGIONAMENTO  ,  m.  bic  SSeranlaffung  ;  baè  SGcr; 
uffad)en;  bie   Urfacyc. 

CAGIONANTE,  part.  alt.  bcrurfadjenb  ,  bcran; 
Uffent,  beroirfcnb, 

CAGIONARE,  v.  a.  bcrutfadjcn,  bcranlcfTcn  ,  le. 
njitfcn.  5.  5ut  Accagionare,  bcfdjuicigen:  Chi  com- 
pagno prende,  se  poco  l'ama,  se  medesimo  ca- 
giona. 

§.  Cagionarsi,  v.  n.  p.   betrurjten,    cntflebjcn. 
CAGIONATO,  part.  bea  SBorigcn. 
CAGIONATORE,  m.   -trice,/    SBeranlafTcr— in; 
Utfecber — in;   Slnftifccr — in. 

CAGIONCELLA  ,/  dim.  di  Cagione,  cine  fcidjte 
Uifadpc;  cin  geringer   miniali;   unbctradjtlidjcr  ©runb. 

CAGIONE,  /  bie  Urfadic,  ber  ©rimb,  Sfnlafi.  §. 
Coglier  cagione  addosso  ad  uno,  Cincin  (Sturati  anfja: 
ben  woUcn;  fidj  an  Cinem  reiben  vociteli.  §.  Sur  Indis- 
posizione, tlnpafjlietjfcit ,  .Kranflidjfcie.  g.  avv.  A  ca- 
gione, roegen.  §.  A  mia  cagione,  ineinetlttcgcn.  §.  A 
■  i-ione  che,  V.   Affinchè. 

3.  Sur  Scusa  ,  Pretesto  ,  cine  2(uèrcbc ,  cin  93or: 
roanb. 

j.     Colorala    cagione,    cine    SSefd;ónigttng.     §.    ffur 
Dizionario   It.-Ted.   Fot.    I. 


Colp3,  bic    ©djulb  :  Dando    di    ciò    al    sozzo    tempo 
cagione. 

§.  Ogni  male  vuol  cagione  ,  jebei  Ucbcl  bat  feinen 
@runb. 

§.   Dar  cagione,   ©dmlb  geben. 

It.   2fnlafi ,   Oclegenbeit  geben. 

§.  Proi>.  Cattivo  lavoratore  ad  ogni  ferro  pon  ca- 
gione ,  cin  faulcr,  fd;Icd)tcr  2(rbeitet  fd;iebt  2(Hcè  auf 
ini   2Dcrf(cug. 

CAGIONEVOLE  ,  CAGIONOSO  ,  agg.  Sur  Am- 
malaticcio,  franfiid),   fd)roàd;Iid;. 

CAGIONÙZZA  (tsa),  f.  cine  fleinc  Utfad>e,  cin 
geringer   2(nlafj. 

CAGIÙTO,   m.  @d)!affìclfc   in  cincin  ©diiffe;  Seijute. 

CAGLIARE,  v.  n.  gerinnen.  §.  Fig.  Sur  Mancar 
d'animo,  ben  STÌutb  bcrlictcn  :  Se  pur  talora  cer- 
cano persuadergli  la  verità,  e  cagliano  alla  prima  re- 
plica  ec. 

CÀGLIO,  m.  [Gaglio]  baè  Sab  (bie  OTild;  gerin; 
ncn   <u   madjeni. 

CAGNA,/  bic  ^ùnbin. 

§.   Cagna  calda,   bramosa,   cine   làufiTije  ^linbin. 

§.   Cagna   a   cane ,   cine   [aufifdje  ^lunbin. 

§.  Fig.  cin  béfcè  trculofeè  SBcib. 

g.  Prov.  La  cagna  frettolosa  fa  i  catellini  ciechi, 
bie  Cile  ifl  bie  SWuttcr  ber  llcbcrcifuncj. 

§.   Cagna!  interj.  ©appcrment! 

CAGNÀCCIA,/:  Fig.  [Meretrice]  cine  £urc.  §. 
T.   rfe'  Legnùjnoli ,   V.   Piallone. 

CAGNACCIO,  m.  pegg.  di  Cane,  cin  groficr, 
ba6lid;er  Sctcr.  It.  Fig.  agg.  béfe ,  tuctifd).  §.  F'are  il 
cagnaccio,  ben  ©taufamen  fpicten:  Ora  veggo,  che 
siete  innamorato  del  padrone,  come  della  padrona  , 
ancorché   facciate   il   cagnaccio. 

CAGNAZZO  (tso),  agg,  tjitnbifd)  ,  tjunbemafiig.  g. 
Viso  cagnazzo  ,  cin  tj.ifilidjcè,  abfd)culid)cè  @e|idjt.  §. 
ffùr  Livido,  braun  unb  blau:  Poscia  vid'io  mille  visi 
cagnazzi  Fatti   per  freddo.  Dante   i.\f.   32. 

CAGNEGGIARE,   v.  n.  ben   ©riunnigen   fpicten. 

CAGNESCAMENTE,  avv.  grinimig,  tjainifdj. 

CAGNESCO,  agg.  (junbifcr),  tjunbcinafiig.  §.  Fig. 
fjamifd; ,  murrifd}.  §.  Viso  cagnesco,  cin  grimmigeè 
©cfid;t  :  E  con  visi  benché  acconci  a  mestizia,  più 
veramente  cagneschi.  §.  avv.  Stare,  ober  Guardare 
in    cagnesco,   cin   griininigeè,    murrifcfccè   ©efidjt   inadjcn. 

CAGNETTO  ,   m.  dim.  di  Cane,     cin    £)unbd)cn  , 

g.  Fig.  cin  ©pieSgcfelt:  E  i  suoi  cagnetti  gridau 
tutti  :   muoja. 

CAGNTNA,/   cine  fleinc  ^unbin. 

CAGNOLETTO,  m.  cin  junger  ^)unb  ,  cin  ■J)ùnb: 
d)cn  ,    cin   ©cfioeBtjuiii. 

CAGNOLI,  m.  piar,  ©truinpffoniien,  ©trumpflci: 
fieri. 

CAGNOLINETTO,  m,  citi  fleineè  ©d.eofjfjunbdjcn. 

CAGNOLINO,  m.  cin  ^ilnb^en,  junger  nieblidjer 
^)unb. 

CAGNÓLO  ,  m.  V.  Cagnuolo. 

CAGNOTTO,  m.  [Bravaccio]  cin  gebungenet  SUÌeu; 
erjclmótber.  g.  Cagnotto  di  Principe,  di  Corte,  cin 
©unflling  be'6  ffurflen  ,  Siebling  am  ^5of<:  Le  cui  ric- 
chezze già  s'aveano  colla  speranza,  e  ingordigia  loro 
inghiottite  ,  e  trangugiate  i  cagnotti  della  corte. 
CAGNÙCCIO  ,  |     m.    dim.    di    Cane,     cin 

CAGNÙCCIOLO,    }     ^imbd;en. 

CAGNUOLA,y.    cine    -bùiibin.    §.     T.  e/'  Astron. 

Sur   Canicola,  ber  ■&uiibSjlem,   ©iriuè, 

CAGNUOLETTO,    ~J  .        ,  .    \     ,r  .. 

m.     cin     fletiteo    ■punba;cii , 

cin   junget   ■J'uiib. 


Cagnuccio. 

Sadtenà  ),  J>a  ,   f)a,   £a  !  Tu 

adesso,  ah  ,  cahcli  '■  caheh'. 

Mar.  cine    ©rfjaluppe ,     cin 


CAGNUOLINO ,       \ 

CAGNUOLO,  J 

CAGNUZZO,  m.  V. 

CAHCH,  interj.  (iti 
l'hai   scampata   bella   per 

CAÌCCO,   m.     T.    d, 
93cot. 

CAIMACAN,  obet  CAIMACÀNE,  m.  bie  IBarbc, 
ber  Xitel  bea  ©encralquattienneiftetè  beò  ©rofibefirè. 

CAIMANE,  m.  ber  Saiinan  (  cine  5Urt  Scefobilt  in 
Snbicn  \. 

CAINA.y.  ©trafeve  ber  93crrat!ier  in  ber  ■ÌJÓlte: 
(nad)  Sanie)  Venga  l'ira  del  cielo  in  sempiterno  so- 
vra   te   bolgia,   o  caina    d'inferno.   MoRGAN.   C.   2J. 

CAINO,  m.  ber  Iiirfiò  (2(a  Cbclflcin). 

CAJEPÙT,  m.  T.de'Bot.  Sajcputbauin  ;  it.  Olio 
di  eajeput ,  Sajeputóf. 

CALA.y.  ©dilui'fbafén.  §.  Dar  la  cala,  ficltjofen 
(  jur   St'a'e  etlidjc   SJÌal   unter  bein   Side   burdijicben  ). 

6.  T.  de"1  Pese.  Andare  in  cala  ,  jum  ffifijfang 
geben. 


§.  La   nave   la    tartara  è    in    cala  ,    baè    ©d)iff   i|T 
auf  ben   Sang   (  'STO a U fi  fi; fa  11 3  ,   •flavingèfang  ). 

CALABRESÉLLA,/  CalabtcfcUa  (cin  ital.  S.u- 
tenfpicl  ). 

CALABRINO,  m.  cin  ^aTdjer ,  ©aderge. 
.  CALABRONE,  m.  bic  £ornifi.  §.  Per  Met.  Il 
calabron  d'amore,  fùr  L'Amoroso  fuoco,  bic  Sic: 
bcèbrunfi,  ber  Siebcèfijcl:  Che  s'egli  avviene,  che  T 
calabron  d'amore  mai  per  lo  petto  ti  si  rigiri,  e  ron- 
zi ec.  g.  Plettere  un  calabrone  in  un  orecchio  altrui, 
Cincm  cir.cn  Slot)  ine  Dfjt  fcKcn;  if)m  SSctbatfit  einflofi: 
en :  E  hainmi  messo  nell'orecchio  non  una  pulce, 
ma  un  calabrone,  g.  Stuzzicare  i  calabroni,  in  cin 
2Dc(Spcnncft   flétcn. 

§.  Avere  ,  Parere  un  calabrone  in  un  fiasco  ,  in 
un   orciuolo  ,   ctnjaà  jroifd)en  ben   3a()nen   inurmeln. 

§.   Prov.   Conoscere  il   calabron   nel   fiasco,   roifTen. 
reo   Cartel   JWofl   (jolc  ;   nid)t   auf  ben   Sopf  gcfalten   fein. 
g.   Calabrone,   braungclb,   lueèpcnfarbig. 
CALAFÀO,  m.  ber  falfatcret. 
CALAFATARE  unb  CALEFATARE ,  v.  a.  tal: 
fatcrn   (bic   8ód)et  unb  Sti^en   in   ben  ©Juffcn   mit  SBerg 
berflopfcn  ). 

CALAFATATO,  part.  beè  SSorigen. 
CALAFATO,  m.  cin  jtalfatctcr.    §.  Maglio  di  ca- 
lafato, SBctfjcug  jum   Salfatem;   ber  Salfatet. 
CALAMÀCO,  m.  bet  ©aljfìcin. 
CALAMAJA,  m.  baè    2Beiba;en  bom    Sinten:  ober 
SBiaefni'd). 

CALAMAIO,  m.  ber  ©intenfird)  ;  jialemar:  I  pe- 
sci immondi  sono  quegli .  che  non  hanno  scaglie , 
come  il  polpo,  il  culama/'o,  e  molti  altri.  §.  It.  baè 
Sintenfafi,  ©d)reib(cug.  g.  Calamajo  di  tasca  ,  Safi;cn: 
bintenfafi,  ®intcnfìca)er ,  ®intcnb,otn.  §.  avv.  A  penna, 
e   calamajo,   fcbjt  fdjarf,   auf  baè  genauc|lc. 

CALAMANDRÈA.y:        {  [Camedrio]  ©amanber; 
CALAMANDRINO,  m.   j  lein,    S3ergifìmeinnidjt. 
CALÀMBUCCO,  m.  baè  2f  toctjolj ,  2tìIctb,oli. 
CALAMEGGIARE,  v.    a.  pfeifen    (auf  ter  ^feit'c 
blafcn)  §,  Met.   Sùt  Starsene   ozioso  senza  far  niente. 
mufiig   batfet;cn:     E'  calameggia ,  e  sta   'n    gota   con- 
tegna. 

CALAMENTO,  m.  [il  calare]  baè  ^etunterflei; 
gcn.  §.  T.  de'Bot.'Siit  Mentastro,  Nepitella,  reilber 
^ote?. 

CALAMINÀRIA,/  V.  Giallamina. 
CALAMINTA,/   T.  de''  Bot.  2(e*etmùnj«. 
CALAMISTRO,    ire.    cin  fflrenneifen    (Gifcn,     bie 
§aare  }u   fràufeln). 

CALAMITA  ,/.  ber  Sfiagnct:  La  calamita  tira  al, 
o  il  ferro,  g.  Per  3Iet.  Sur  Vezzo,  Attrattiva,  SRei(. 
Slnreijung,  2(nloetung  :  Clie  in  carne  essendo  veggio 
trarmi  a  riva  Ad  una  viva  dolce  calamita.  Petr. 
CANZ.  3i.  2.  g.  Sur  Ago  della  bussola,  SJIagnetna; 
bel.  g.   Sur  L'arte  nautica,   ©a)ifffab,rtèfunbc. 

g.  Calamita  gagliarda,  armata,  ein  flarfct ,  Èetoaff: 
netcr  SWagnet. 

g.    T.  Farm,  Storace  calamita  ,    ©torar. 
•     CALAMITA  BIANCA,/   «Jiagnctticin. 

CALAMITÀ,  [poet.  CALAM1TADE ,  CALA- 
MITATE]/  ®rangfal,    Clciib ,   UnglùeJ,    Untjcil. 

CALAMITARE,  v.  a.  magnetifiren,  mit  SHagnet 
bc|ìrci:ten. 

CALAMITATO,  part.  beè  Eotigcn.  It.  Ago  ca- 
lamitato, bie  SKagncmabcI. 

CALAMITOSAMENTE,  avv.  ungfùeffclig  ,  uùb''elig. 
CALAiMITOSISSIMO  ,    agg.    superi,  di  Calami- 
toso,   fctjr   clcnb,    fccit  trubfelig. 

CALAMITOSO,  agg.  iàmmcrlid),  ctenb,  ttùb.'clig. 
ftCALAMÌTRA,/"ubl.  Calamita,  V. 
CÀLAMO,  m.  ©djilfroljr;  it.  ber  Sdjufi  beè  Kcfjrè 
(ber  Scil  beè  i)?o')«è  bon  eiiiem  Snotcn  jum  anieen).  §. 
Sur  Penna  da  scrivere ,  cine  ©d)rcibfeber  :  Onde  ho 
preso  questo  calumo  in  mano  per  dolermi  con  voi. 
Iìemb.  lett.  4'  §•  Calamo  aromatico,  ftafmuè.  tj. 
Sur  Dardo,  cin  ^feili  Volgonsi  tutti  gli  altri  a 
quella  banda  ,  Ond'  era  uscito  il  calamo  omicida. 
Ab.  Flr.    ig.   9. 

g.  T.  d?  Anat.  Calamo  Scrittorio,  bic  ©djtcibfctet 
(  am    Kucfgrat  ). 

CALANCÀ,/  cine  2frc  Si?  (  bebructte  £eir,r..mo 
eiuè  Cltinbicn).  g.  T.  di  Mar.  ber  untele  ©cl;iffttb,eil, 
Dìaum. 

CALANCAR.  m.  V.   Calanca. 
It.     T.    di    Mar.     cine    25ud)t  ,    ein     ficincr     VT.ca- 
tufen. 

CALANDRA,/  T.  de  Rat.  bie  Salcnbcr(etef;c; 
bie   gtcfje   KinglcrdSe. 
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CAL 


GAL 


it.    ber 


Ca- 


li. Sur  Mangino  ,  bi<  SDJ.rn.jti  ,  Wotit. 

(   LLANDRARE,  v.  «   Gallio,   bcfftì    Bta»i»- 

naie  .    colini  .    m.ingeln. 

CALANDRATO,  pari.  M  Boriati!. 

CALANDRELLA  ,  /     Wc    S3itf«lt»$l 
Sia^ttjtl. 

CALANDRINO,  m.    \    tic    2i3icfcnlcrfd«  i    i«.     ber 

CALANDRO,  M.  |  2}ra*t>o,)cl.  g.  Far  Ca- 
landrino quakbeduno ,  CMntm  Ctwa*  tr-iiè  maini  (uw 

i'.-n  ju  fopptn):  Onde  nacque:  che  quando  alcuno  du- 
bita, che  chi  che  sia  non  voglia  giostrarlo,  e  fargli 
creder*  usa  covi  pei  un' altra;  dice:  tu  mi  vuoi  far 
calandrino.  §.  Var  il  calandrino,  (i<fr  bunim  unt  citi: 
falticj    flcUcn. 

§.   Tedigli  Soarp.  * de'Legn.  cin  2i3inrclma(l  (mit 

Knw.lidjiii    ©edcnfcln  ). 

CALANDRONE,  m,  tini  2(rt  ©edalmci  (mit  jivci 
ftlapptn  auf  jvrei  gcgciiiibcrflcl;c>itcn   5fchirn). 

CALANTE,    agg.    ult.    abnctnncub  ;   ec 
lare. 

CALAO,   ni.    T.  de"*  Nat.  bet  Satao;   $otHao$tl. 

CALÀPPIO,  m,  ciac  Cinipe  ffaUflttct  (attaiti 
Sciite  ju  fangen).  g.  Entrare  oìjcc  Dare  nel  calappio, 
di)  fangth,  di)  6t«u«ói  lAfTerì :  Io  lo  vo' fare  nel  ca- 
lappio  entrare. 

CALARE,  e.  a.  dcum:ccla(fcn,  fccrablaffcn,  niebet: 
lafftn. 

§.  Mandare,  Calare  giù  qualche  cosa,  Ctitfai  t;ct 
untevlaffcn. 

g.  Calare  il  cane,  [dell'archibugio]  ben  ^)a()ii  in 
Wutjc   fel>cii. 

§.   Calare    il   vino 
&rut(   faVotcn. 

g.   Cslar  la  fronte  ,  tic  Sfugen  nitbttftiajm. 

§.    Calare  un  fendente  ,   cium   $itt   bcc'cijcn. 

S.  Calai  la  a  qualchcduno,  fo  Diti  ala  Accoccar- 
gliela, (imeni  lintn  ©ttthfc  friclcn:  I  nostri  compagui 
ce  l'hanno  calala. 

5,    Calar  la  bandiera  ,  bit   fftagge    fttcii;cn. 

S.    T.  di  Bar.  Calar    le    vele,  bit  ©caci   flvcitSjtii, 


in   cantina, 


ieri     953cin 


ben 


©e. 


che 
<3  incili 


3- 
einjieljcn. 

S.  T.  ili  Mar.  Calare  un  vascello,  cin  0i;iff  fid-. 
tjolcn.  It-  Calare  la  tonnara,  il  tramaglio,  Sic  3ìctjt 
lum  l'uM'.ìi'.i.f.-.-ia  inS  8Wttt  fenftn. 

tj.  Calare  i  remi,  bit  Kubtt  eìnleaw,  anfangen  ju 
tubetti. 

§.  T.  ili  Geoi».  Calare  una  perpendicolare,  cine 
getste  tinic  bon  eben  bcrab(iel)en. 

g.  v.  n.  faijtc   tjctuntctflcigcn,   d«abfmfcn. 
§.   Calare   le  scale,   la     montagna,  bic    Steppe,   ben 
f£crg   (jc.'abjicigcn. 

S,   Calar  giù   nella   miniera,   in  ben   ©edaed'   fa()tcn. 
g.   L'esercito  calò   in  Polonia,    bai   -&ccr  malfatti 
nni)  folcii. 

E.  Jùt  Scemare,  fi;  bcvminbctn ,  abnetjmen:  Come 
la  città  di  Firenze  cresceva,  la  città  di  Fiesole  sem- 
i re  calava. 

§.   Calar  di   prezzo,   im   9>ttift   fattcn,    alif^lagcn. 
It.  v.  a.   Calar   il  prezzo,     tcn   ^rcii    fallili   lafTcn: 
Calare  il  prezzo  e  crescere  ,    quando  gli    paja  può, 
alla   cera   e  all'olio. 

§.  Vi  (ala  un  braccio  a  questa  pezza,  an  biefein 
©race   (lui))  fct)le  cine  6 Ile. 

§.   I  giorni  calano,  bit  2.age  ncb,mcn   ab. 
g\  La   luna   or   cala,  e  or  cresce,  bei  OTonb  niinmt 
Ult   ab,    balb   JU. 

g.  Sùt  L' abbassare  del  giorno ,  bai  3ìeigen  bei 
Xash  Vedendo  i  cavalieri,  che  il  giorno  era  nel 
calare,  si   litiassono. 

§.  Calare,  fur  Non  esse-  di  peso,  (bon  ©o!b  ,  ©il: 
betfrùttin  u.  bgl.)  uidjt  bai  béliige  &tìoii)t  Cjat'cn  :  Questo 
zecchino  cala. 

g.   Calarsi   a   ira  lombrico  ,   a   un    luì  ,    ben^   flcin: 
flen  5GctÌien|i ,   Ocwinn   mitnctjincn  ,    niijt   t>etfd)niat)cii. 
§.    T.   di   Dftis.   ju    ticf  cin'tRcn  ,   intoniten. 
§.   v.  n.  p.  Calarsi,    Calarsi    giù,    fi<f>     rjctablafTcn , 
Ijinuntcrlaflcn.  It.   ^crur.tcrflci jen. 

CALASCIONE,  m.  [uM.  Colascione]  %«  Safi: 
;;i-c    (in   Stalitn    fcl)t   ub'.idj). 

CALÀSIA,y.  T.  de1  Chir.  [Orzaiuolo]  cm 
(^«llcr.fctn    (  ani   2lu<jc  ). 

CALÀSTICO  ,  agg.  T.  de'  Jtled.  Rimedio  cala- 
stico  ,  cin  cm)cid)cnbc4   SKittcl. 

CALÀSTRA.y.   [race  furbesca]  (la  Gamba,  V. 
§.   Prov.  Rifondere  le  calastre,   eie  Scine   abtjaien. 
CALASTRELLI  ,  m.  piar.  Sabctcmicacl. 
CALATA,/   LSte-a]  ter   2fbt)ang;  it.   Jut  II   ca- 
laie.   M    ^iiubfjcia,en,   ^ctur.tcrgcljn.  §.  ©ine   Mttlan). 


§.  T.  di  Cavali,  (ine  flcinf  atfaiùi'w.je  1Jn()>be  auf 
btt  Weitdflin  (*it  ^f«A«  in  ff.ilfavcn,  Jtutbcae.i  Mnt  tal 
Q)aOopv'""   Su   «ben). 

5.  T.  de"1  Tapp.  5«t  Cascata  ,  ein  ffaltenwutf ,  tic 
35r.i).')>ctic. 

§.    T.   di   Mar.  ile   Sfbtafvtt. 

§.  Mei.  Far  la  calata  verso  Volterra  ,  abMtjtcn  , 
(Icrben. 

§.  Pigliarsela  a  un  quattrin  la  calata,  loffi}  , 
trial  ,    lanafam    in   (5)eM).iften    ffin. 

CALATO,  m.  T.  degli  JntUf.  Ut  Ijiilije  ^oib 
iet   3)einctct. 

g.    T.  if  Ardi,  ein  93lumcnfo(b. 

CALATO,  part.  ben  Calare,  V.  It.  Con  la 
fronte    calata  ,    mie  aebeujctm   Jtopft. 

CALATRÀVA,  in.  L'ordine  di  Calatrava,  cin 
rpanif^'l  iKittcrovicn. 

CALAZIO,  in.    T.  iW  Chir.  bai  ®«(|t««feM. 

CALBADIO,  in.  blafigtun;  it.  cine  3.ubc,  tic  ini 
©rune   fiillt. 

CALBÌGIA  ,  /.   cine   ^f et  tJtt)li<i)et  £i!:i(cn. 

CALCA,  f.   [Gran   folla]  M  Odtinjt. 

g.   Romper  la  calca  ,  |i.l)  tut.l)è  5}o!f  btanotn 

§.   Fare  calca,   fut    Affollarsi,    (iaj  tcìngcn;  ci 
ttangc   madjen. 

g,   Esser  di   calca,   cin  2ieb ,   2ìetfugct   ftin. 

g.   Fig.  Far  calca  di  checchessia,  vale  Farne  istanza 
grandissima,    *«S     SMalttn,    Sttnfuajeni     E    maggior 
calca  gli  avrei   fatto,   se  non     avesse    dubitato, 
non   fosse  partito  ec. 

§.  It.  Far  calca  ad  alcuno  di  checchessia 
roomit  jufcfjcn  ,   it)n  tta-.in.cn  ,    beUìligcn. 

g.  Entrare  nella  calca  per  farsi  pigiare,  (li)  fur 
nia)tè  unt  Wictct  nid)tà  y\adtn  ;  fid)  or.ne  <3c«3Ìnn  ci: 
non   iniiljfeligcn   (3t(i)'a(lt  untctiittjen. 

§.   avv.    A   calca,   b,aufenn)ci'c. 

CALCABILE,  agg.    bettetbat;  juganjli*. 

CALCABÓTTO  ,  m.  [  Succhiacapre  ]  ter  Sitatiti 
mclfct  (  53ogcf  ). 

CALCABRÌNA  ,  m.  Caleabrina  (  Siami  cince  Sa» 
mone  bei  ®antc  ). 

CALCAGNARE  ,  v.  a.  ubi.  Menar  delle  calca- 
gna ,   Serfengelt   geben  ,    flictjcn. 

CALCAGNETTO,  m.  cine  filini  8«ft.  It.  ffur 
Calcagnino,   V. 

CALCAGNINO,'",  ter  ìUbfa?  (  an  ©a)u()cn ,  ©tic: 

ftin).  n. 

g.  Andare  in  calcagnini  ,  t)art  auftreten  ,  bici  GSe: 
raufeb   beini   ©ebjcn   matfjen  ,   modo  basso,   flabnftctn. 

g.  Calcagno  della  scarpa  ,  dello  stivale  ,  ter  2lb: 
fa?  ,   £ncfin  ti6   @i)ul)eè  ,   ©tiefclà. 

g.  Ragionare  ,  Argomentare  con  le  calcagna  ,  mie 
ter  3Vafr  berocifen  .  ben  23cwciè  mi(  ter  Jaufl  fu^tt». 

CALCAGNO,  m.  (im  piar,  le  calcagna,/.)  tic 
fferfe.  , 

§.  Levare  il  calcagno  contra  alcuno,  fut  Calci- 
trare, Sinem  wibtrrv'cnflig  ftin:  E  con  ispirilo  di  ce- 
chezza  scn  guiditi  quelli  che  ardiscono  di  levare 
contra   n^i   il   calcagno. 

g.  Lasciare  porre  il  calcagno  sul  collo,  (i)  ben 
Sufi   auf  ben   5iaa*in   fcljen   laffen. 

§.  Volur  le  calcagna,  mostrare  il  calcagno  ,  Set: 
fengelb   giben,   fTtttjtK. 

§.  Dare  altrui  delle  calcagna,  flit  Stimolarlo, 
Spronarlo,  Sinen  ju  Gtroaè  flatf  antreiben:  Chi  a 
cavallo,  chi  a  pie'  per  la  campagna  si  diedero  a 
menar  delle  calcagna.  Tassoni   C.   i. 

g.  Pagar  di  calcagna,  (ia)  ,  olme  ju  beiabjdn,  tjchn; 
lid)  babon   niae^tn. 

§.  Essere  dalle  buone  calcagna  ,  lcii)t  lum  fflieben 
tu  bringcn  fein:  Souo  quei,  sapete,  dalle  buone  cal- 
cagna. 

§.  Essere  tenero  di  calcagno,  fo  roic  Facile  a  in- 
namorarsi,  fi  ci   leid)t   bctlieben. 

g.  La  baldanza  gli  casca  nelle  calcagna  ,  bai  £cri 
fàllt  iljm  in  bic  ^iofm. 

§.   Calcagno,  bic   Jebct   an   ben   ©djeeten. 
CALCAGNUOLO,    m.    T.  di    Seuil,    cin    furici 
©rabeifen.   §.   Sur  Dente  di  cane,  ber  £iunbè<af)n. 

CALCAMENTO,  m.  bai  S-teten ,  9ìieberttetcn,  3ct: 
tteten,    Untirtritin. 

CALC'ANTO  ,  m.  ubi.  Colcotar  ,  V. 
CALCARA,  /    cin    Salfofcn  (Galcinuofen    in    ben 
©laibuttcn). 

CALCARE,  v.  a.  tteten,  tetreten  :  Or  1' ho  veduto 
su  per  l'erba  fresca  Calcari  fior  ec.  DANTE  PUKG. 
t3.  E  chieggoti  per  quel,  che  tu  più  brami,  Se 
mai  calchi  la  terra  di  Toscana,  Che  ec. 


CAL 

§.  Calcar  le  scarpe  da  una  banda,  bic  <3ii"-)c  f.^icf 
geben,    an   cince   ©cite    nictcrttiten. 

g.  Calcar  l'uve  nel  tino,  bit  Staibcn  In  bit  Xufc 
flitcrn. 

§.  Calcare  la  carica,  bit  Sabung  c'm|bfien  (in  tic 
Jlinte   u.   f.   n>.  ). 

§.  Jùt  Far  calca,  preffen,  fili  tr.ingcn.  .Marco  Va- 
lerio e  Marco  Aurelio,  nuovi  Consoli,  il  Sanato,  4 
gran  parte  del  popolo  tutti  in  buli.na,  calcaron 
la   stradi. 

§.  Per  M,t.  Calcar  la  mano  su,  otet  ad  altrui, 
Stmanb  btiefen:  L'aver  molta  consolazione  quando 
egli  [Dio]  ti  calca  ne' travagli  la  mano,  non  è  pos- 
iibile  senza  d'un' alta  conformità  nel  Sonore.  =3 
Calcando  i  buoni,  e  sollevando  i  privi.  Dvnt.  ìsv. 
g.  Calcare  le  uova,  tit  Gicr  auibtutcì. 
§.  Calcare  la  gallina  ,  tic  -ÌVmic  tteten  (  n-ic  bic 
.^aljiii,   atird  bon  ben   ùbtigen    IDégl(n)i 

§.  T.  del  disegno,  Gtwai  }'•""  Jìaijti.-dnen  ab: 
btiicfin. 

§.  T.  de''  Coite,  e  de'  Cappell.  Calcare  le  pelli , 
tic   patite   tteten. 

CALCÀREO,     \  "SS-     T-    *'   v"'-    '"""»'•)' 

CALCÀRIO,       j    falfig. 

CALCATAMENTE,  avv.   gcbtangt .  grptefit. 

CALCATO,^/-/,   bon     Calcare,    V.    It.    getróngt: 

E  dove  vede  la  gente  calcala  ,  Subito  si   metteva  in 

quella  stretta.  §.   Via  obet    Strada    già  calcata,   fedon 

bettetenet  2Bcg;     Allor    sen    ritornar   le    squadra   pie, 

Per   le  dianzi   da   lor  calcale    rie.   Tasso    GtB.    II. 

CALCATOJA,/    T.  de'  Cappell.  ber  etampfec. 

CALCATOKF.  ,  m.  ber  Sretct. 

CALCATRÈVPO,  \    "'•     T.    de'  noi 

CALCATRÈPPOLO,      j     ©tenitiftcl. 

CALCATREPPOLA,/  tic   Stctutiflcl. 

5(tt  ^i((. 


tu 


It.   cine 


CALCATRICE,/   Cine,  tre  Gtw.i  Kilt. 
§.   It.   cine   ^frt  ©flange   im   9lil. 
CALCATURA,/  bai  Sreten.   It.  bet  Stitt. 
CALCE,  m.  bet    untete    %W    tee     Sanjc;  it.  tee 
sScibcn    an   bit    Slinte. 

§.    Fig.  Wiì   ani   ©nbc   iff  ,   borfemmt. 
g.   Come  in  calce  è  notato,  w\t  unten    dtmtrfl   i|i. 
§.   Calce  ,  f.   Sut   Calcina  ,  t:t   Salf. 
g.   Calce  viva  ,   ungcléfcbtet  Staff. 
§.  Calce    di    ferro  ,     di     rame  ,   calcolitici    Gi'cu  , 
Suyfct. 

§.   Calce  epatica  ,   Sebetflcin. 
CALCEDONIÀTO  ,  m.  cl).ilccbonifbet  TOatmjr. 
CALCEDÒNIO  ,     m.     cin     Gbalecbcn     (  cine     SJrt 
Sbelflcin  ).     It.     einc    2ltt    SWormot  ,     fa     tjatt    rei."   ter 
Saiv'ii. 

CALCEDONIOSO,  agg.  djakcbonti.vUi). 
CALCEOLARIA  ,  /     /'.    de'  Boi.    eie     Scdut): 
blif.ne. 

CALCESE  ,  ni.  T.  di  Mar.  bet  55i.i|1forb  (  auf 
cincin  Sniffi  ).  It.  line  SKoUt  (  in  Wrf$l«  bai  20in: 
btfcil   gedt). 

CALCESTRUZZO  {(so)  ,  m,  cin  fefler  iflettel 
(  auè  iTalf  ,   ©anb   unb  gcftofieuen   ©.berben  ). 

CALCETTO,  m.  cine  Saffo*.  It.  tini  2(rt  U\%j 
ter  Sanifcdu^c.  §.  Cavare  altrui  i  calcetti  ,  bon  Si; 
nem  dtwaè  ^trauèlocttn  :  La  più  sicura  estrada, 
Cavar  loro  i  calcela  ,  Star  suite  volte  ,  e  farle  ci- 
calare. 

g.  Fig.  Mettere  altrui  in  un  calcetto  ,  Cinen  ini 
Soctitiom  iagcn  ,   in  bit  Suge   tteiben. 

CALCIAMENTO  ,   ni.   V.   Caliamento. 
CALCIANTE  ,     ni.    bet     bai     Calcio  :  ©pici-  mit; 

fyiclt. 

«CALCICARE,  v.  a.  ubi.  Calcitrare.  It.  Jat 
Calpestare  ,   mit  ben   ffujien   tretcn. 

CALCIDICO  ,  m.  T.  d'  Arch.  ani.  ein  ^taifit 
faal.  It.  cine  orTcnc  OaHttit.. 

CALCIDÒNIA  ,  f.  V.  Calcedonio. 
CALCIDÒNIO  ,  ni.   V.   Calcedonio. 
CALCINA,/  ber  Salf. 
§.  Calcina  magra  ,   SPióttel   mit  IWntg   Xalf. 
§.   Calcina   grassa  ,   OTóttcl  mie  bici   Kalf. 
Calcina   viva  ,   ungcU>fif)tet   ftalf. 
Calcina   ai   piombo,  di  stagno  ,   Striar  de ,   3inn: 
S.   Per   Mei.  Trovar    la    pietra     posta    ir?    cai- 

bie   0a4ie  boUcnbct   antteffen. 
T.  de'  Mar.  Riposare  la  calcina  ,  ben  5?alf  |i.i> 
fcrcn    laflTtn  ,    ruljen   laffen. 

'CALCINÀCCIO  ,     m.     abgc'aKncc    Bterttl  ,     ZM 

(6t,n  cinet    OTauct),   ©«utt  (bon  abgctiiTe.ien  l3tb«i|b«B  ), 

6.  Per  simil.  bet^attetet  Sotf)  in  ben   Qicb.umen    «ti 


§■ 

a  fede. 
Cina 


CAL 


CAL 


CAL 


j  [  t 


Ì35 *•  3 e I  (  cint  Stanfcjeit  ):•  Quando  agli  augelli  viene 
il  calcinaccio  dà  loro  erbe  fresche.  §.  Gin  ©iJjt; 
fncten  (in  ten  ©clcnfcn  ).  §.  Pop.  Aver  il  mal  del 
calcinaccio,   tic   Scmfuct)c   babeli. 

S.  T.  de'  Denl.  Sue  Tartaro  ,  bet  23cin|rciii  (  ari 
icn   3abncn). 

CALCINAIO  ,  m.  T.  ili  Conc.  Fare  i  calcina)  , 
tie   ganniteli    im    ©tanti   baiteli  ,    bie   @a()rc    antivedi. 

CALCINANTE  ,  agg.  alt.  calcinitene 

CALCINARE,  v.  a.  caleinitcn  ,  bctrairen  (©teine, 
9R<tAlt<  m  Salf,  Mfc&t,  ^ulbet  btennen  ).  §.  ffùt 
Spargere  la  calcina  su  i  terreni ,  ini  Grbrcidf  mie 
Salt  tungcn.  §.  Calcinare  un  muro  ,  cine  OTaucr  mie 
Saìt  tcivet-'cn. 

CALCINATO,  pare,  ics  5?otigcn. 

CALCINATORIO  ,  agg.  bctralfcnb  ,  «alein'itenb. 
It.   jum    2JetfaIfcn   iicncni. 

CALCINATURA  ,      |  /.     tic     SctFaJfung  ,    Cat-.i; 

CALCINAZIONE,  j  nitung.  §.  Calcinazione  im~ 
mersira  ,    tie   Ofibirung    niit   ScticitetrafTct. 

CALCINAZZO  {do),  m.  t'iti.    Calcinaccio,  V. 

CALCINELLO,  m.  ciac  2ltt  JWufe&cl. 

CALCINOSO,  agg.   ta\t\i)t.  It.  Mfig,   boli  Saie. 

CALCIO  ,  m.  cin  Sufiflofi ,  infierite  :  Gli  comin- 
eiarono  a  dare  delle  pugna,  e  arcaici.  Dante 
rtBG. 

§.  Cavallo  che  tira  et.  dà  calci  ,  cin  'Pfcti  ,  ias 
a;  ■:  fila jt. 

§.   Sur  Piede  ,   Calcagno  ,  ter  Tufi  ,  tic   tferfe. 

§.  ict  ©aWt,  ias  Umctflc  ben  bet  *pifc  ti.  f.  ro. 
I  cavalier  ,  che  tornano  co1  pezzi  [dell'aste]  Che 
son  restati  appresso  i  calci  intieri.  Ab..  Fun. 
a3.   83. 

§.  Calcio  d'archibugio,  ict  Saintcnfolbcn.  It.  eia 
BaQonfpiel  in  Sesfana:  Al  prato  ,  al  calcio  su  gio- 
vani  assai   Or  che  le  palle  balzan  più   che  mai. 

Prov.  i .  Calcio  di  stallone  nou  fa  male  a  ca- 
valla ,   Siete  eretajt  Silice. 

Prov.  2.  Dar  tra  due  calci  un  pugno  ,  nidjt  fo 
utcl  tctautcln  ,  ale  man  fennec  ,  glimpflirt)  mit  Giiicm 
S;tfat)ten. 

Prov.  3.  Aver  un  calcio  in  gola  altrui  ,  Cincin 
Gtroas  anbaben. 

§.  Dar  de' calci  al  vento,  al  rovajo  ,  firn  Qialgcn 
tjàngcn. 

§.  Dar  dove  un  calcio  e  dove  un  pugno ,  jftjci 
Sa-icn  ,    f?cfct)5ftc    iiiìlciii    tetteitcn. 

CALCISTRÙZZO  (tso)  ,  ira.  V.  Calcestruzzo. 

CALCITI  ,  |    m.     ict    tot!)e    5(ttamcntficin  :   II 

CALCITIDE,  |  calcili  è  un  minerale,  che  na- 
sce  nella   cava  del   rame. 

CALCITRANTE  ,  pari.  alt.  mit  ten  ffuSen  ani-. 
fellageni. 

CALCITRARE,  v.  a.  mit  icn  SufSen  tnetetàrtó 
mièfci)lagcn  (  tigenttiet)  bon  'Pfetten).  §.  Per  met.  ffnt 
Ricalcitrare  ,  far  resistenza  ,  (il)  fltàubcn  ,  fi}  ttitct: 
fenen  :  Vie  più  saggio  è  colui  ,  che  il  dorso  piega 
All'  incarco  mondan  con  meno  affanno,  E  senz* 
calcitrar  soggiace  al   fato. 

CALCITRAZIONE  .  /  bas  21usfeb>gen  (  tet 
Tr'ectc).  g.  Per  met.  S»t  Resistenza,  Ripugnanza  , 
tet  SBicettiani  ,  tao   ©ttauten. 

CALC1TROSO  ,  agg.  mit  icn  ffùficn  auofcbjageiii. 
§.   Jut  Ricalcitrante,   tribetiVcnftig. 

CALCO,  m.  T.  de' Pili,  ict  leidjte  Sltbtucf  cinet 
3ciet)nung. 

CALCOGRAFÌA,/,   tic  Sm:fct(tc<Èetfunfr. 

CALCÒGRAFO  ,  m.  ict  Supfetftcjjct. 

CALCOLA  ,f.  V.   Calcole. 

C.ALCOLAJUÒLO  ,  m.  ùtl.  Tessitore  ,  cin  2Bc= 
tet. 

CALCOLARE  ,  v.  a.  [Computare  ]  auscertmeu  , 
beteimen  ,  catculiien.  §.  iìut  Giudicare,  uttljcilcn  :  E 
di  qui  può  calcolare  il  contento  che  io  ne  posso 
avere  ,  e  per  conto  della  sua  persona  ,  e  per  ri- 
spetto della  vostra. 

CALCOLATO,  part.  iti  SBorigcn. 

CALCOLATORE  ,  m.  chi  23ctcdmer  ,     Salrufatot. 

CALCOLE  ,/  plur.  tet  2citt  am  SBetctfiufcl.  §. 
Menar  di  calcole,  (  im  uniuctjtigcn  ©inne  )  taofet  at: 
teiten  :  Or  che  menar  di  calcole,  e  ec.  Bocc.  uov. 
70-   '»■ 

CALCOLAZIONE,/,  iic  Sctcrfjnung ,  ias  Gal: 
eulitcn. 

CALCOLERÌA,/  tic  2?ctcdjnungsrunf(. 
CALCOLETTO  ,     /«.     cin    ©tcinijcn    (  cin  fleiiicr 
SUctenflcin  ,   ÌBlafenfìein  ). 

CiLCOLlERE  ,  m.    T.  de'Tess.  in  Smfcf;cincl. 


CALCOLO,  m.  Siietcnflcin,  S?Iarcn|tcin. 
§.  Slcinc  ©teine,  icten  fio*)  tie   2Ilecn    jum    JKc^ncn 
teticnten. 

§.  Jùt  Computo  ,  tic^2?ctc*nunj. 

§.  Far  i  suoi  calcoli  ,  cine  ©afe  tcrc^ncn ,  et: 
tvàgen. 

CALCOLOSO  ,  agg.  teas  icn  Stein  in  teli  Jiic: 
rcn  ,   in  ict  SSlafc  eticugt. 

§.  It.  m.  tet  an  ©rcinfelnnefjcn  Icitct:  Guarisce  i 
calcolosi,   i   nefritici,  e  gli   stranguriati. 

CALCOPIRITE  ,  m.   T.  de' Nat.  jTuvfetfics. 

CALCOSA  ,y.   [in  gergo]   cin  20eg  ,  cine  Setafie. 

CALCOTÀR  ,   m.    T.  di  Minerai,   cin   SBttrioIctJ. 

CALCULARE  ,  v.  a.    ì 

CALCULAZIONE,/:  }  V.  Calcolare  ,  ec. 

CALCULO,  m.  3 

CALDA,/  V.  Caldana. 

§.  Batter  due  chiodi  in  una  calda  ,  jvuci  SJÌagel , 
itoci  ^ufeifen  in  cincin  QJctlafe  fijmietcn.  It.  Fig.  Prov. 
jroci   Jliegcn   init  cincin   ©rt)Iagc,   mit  cinet  Stappe   tterTen. 

S.  I  fornaj  di  qua  fanno  due  calde  al  giorno  , 
iic   tiefigen   93acfct  taefen   tàglirt)  Jteeiìnal. 

§.  Tener  un  arrosto  in  calda  ,  ben  Stateli  traini 
Ijaltcn  ,  auf  tic  Natine  ©tette  fcRcn. 

CALDUCCIO  ,  m.  [Afaccia]  cine  grolle  ,  fa>t'i!c, 
tinetltagliiljc    ^5iRC 

CALDADORE,  m.   T.  de'  Ferr.  ite  ST&jm|t(iem. 

CALDAIA  ,  /.        ì    ein   gtoliet  SciTel.    §.  Jiit  Va- 

*CALDAJO  ,   m.    j    so,   Secchio,   Giinct. 

It.   Caldaja ,   ein   Jteitel   boli  ,   ein  Jtcffcl. 

CALDAJONE,  m.  accresc.  di  Caldaja,  Caldajo, 
ein   gtofier  Scffcl,   SDafdjfefTel  ,   Sraurcfìel   u.   f.  ro. 

CALD AIUOLA ,  /  cin  fleinct  JtetTel. 

CALDALESSÀRO,  ni.  cin  SananicnfTcbct. 

CALDALESSE,/.  plur.  gefottenc  Safìanien. 

CALDAMENTE  ,  avv.  [Con  caldezza]  mit  Jeuct, 
mit  Snttunff.  §.  Pregar  caldamente  ,  infialili,;  ,  flc: 
fjentlicf)   tietcn. 

CALDANA  ,  /  T  Caldura  oi.  Fitto  meriggio  ] 
bie  fUlittagstji^e,  tic  tjeiiiefle  ©tuntc  tes  Sageè.  §.  Jùr 
Scarmana  ,  ias  ©citc'.i|lccr)eii.  §.  Prendere  una  cal- 
dana,  ©eitenftecrjcn   befommen. 

CALDANINO  ,  m.  cin  SCatinctopf,  baè  QBatmpf^nn: 
éjtn. 

CALDANO,  m.  ein  gtofict  SBàtintopf.  §.  ffut 
Stanza  sopra  le  volte  de'  forni  ,  bie  SacfcfcnEain; 
met  (  cine  teatine  itainmet  iitct  beni   ÙUn  bet  ÌBàeJet  ). 

CALDANUZZO  (tso),  m.  V.  Caldanino. 

CALDÀRO  ,   m.   cin   SefTcI. 

CALDARROSTÀRO  ,  m.  ein  Saflanienttatct  , 
OTatoncntófict. 

CALDARRÒSTE  ,/.  plur.  gctóflete  iTOaronen. 

CALDEGGIARE,  t>.  a.  [Proteggere,  Favorire] 
befetu^cn  ,  bcgùnlligen  :  Ribellò  il  castello  di  Monte 
Carelli  ,  caldeggiando  V  oste  ,  che  era  alla  Scar- 
pe ria. 

CALDEGGIATO  ,  part.  ice  Botigcn. 

CALDERAIO  ,  m.  8u)jf«rff$miei,  JMcImaefccr. 

CALDERELLO 

CALDER INO  , 

CALDERONE  ,  m.  cin  gtofict  Scffcl. 

CALDEROTTINO  ,  m.   ein   flcinet  SefTcI. 

CALDEROTTO,  m.  cin  JtefTcIajcn. 

CALDERÙGIO  ,  m.  utl.  Cardellino  ,  cin  ©ticg.- 
Ii§,  3)i(lclfinf, 

CALDERUOLA,/  cin  Heinet  Scffcl. 

CALDETTO,  agg.  dim.  di  Caldo,  ctrsas  roatin  , 
jieitiiid)  rtfatm. 

CALDEZZA  (Isa) ,  /.  tie  SOàtmc. 

§.  Per  met.  t?ut  Fervore  ,  Ardenza,  ict  ©ifet,  tie 
5nbtunft. 

§.   Amar  con   caldezza  ,   inttunflij   lieben. 

CALDICCIUOLO  ,   m.  cine  getinge   SHatme. 

CALDIÈRA,/  ein  gtofict  Seffel.  §.  T.  di  Mariti. 
Far  caldiera  ,   Ejctttiit)   fdjmaurcn. 

CALDINA,/       1    (tei    ben     Sanblcutcn  )   cin  bon 

CALDINO  ,   m.    |    bet  ©cune  ctttatintes    jlcctcfien. 

CALDISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Calda- 
mente ,  V. 

CALDISSIMO,  agg.  superi,  di  Caldo,  fetjt  Watm. 

§.  ffut  Intensissimo  ,  fe()r  tjeftig,  febt  innig  :  Su- 
bitamente entrò  in  desiderio  caldissimo  di  sapere  , 
che  cosa  fosse  1'  andare  in  corso.  Bocc.  NOV.  79. 
§.  ffàt  Premurosissimo,,  fetjt  ttingcnt:  Allora  avrò 
dubbio  ,  che  V.  S.  Ulustriss.  non  mi  ami  ,  e  non 
faccia  ogni  caldissimo  uffizio  per  me.  §.  Passare  caldis- 
simi uffici,  fict)  anjclegenclirf))!  tetroenien,  feincn  ganjdi 
(Jùiflufi  aufbitccit» 


m.  ubi.   Caldanino,  V. 


CALDITÀ  ,  /  ùt(.  Caldezza  ,  V. 

CALDO,  m.  SBatmc  :  Incitandogli  1'  agio  ,  e  T 
bujo,   e 'I   caldo  del   letto. 

§.  Sur  Calore  ,  bie  £irje  :  Come  voi  vedete  ,  il 
sole   è  alto,  e '1   caldo  è  grande.    Bocc.   INT.   b-j. 

§.   Fa   caldo   oggi  ,  c§  i|ì   tjcute   roaem,    t)c!S. 

J9.   Ho  caldo  ,   mit  ifl  Watm. 

§.   Darsi    un   caldo,    fif)   fla.iitig    am    o^euct   »c5tn)«ri. 

§.  Jiif  Desio,  Voglia,  Sufi:  Né  dentro  sento, 
né  di   fuor  gran  caldo.  Peti»,   so.v. 

§.  I?ut  Amore  ,  Affetto  ,  Siete  ,  Suncigunj  :  Papa 
Niecola  Terzo  fu  magnanimo  ,  e  per  lo  caldo 
de'  suoi  consorti  ,  imprese  molte  cose  per  farli 
grandi. 

§.  Metter  1'  ulive  in  caldo  ,  bie  .Olbcn  auf  einan: 
ict  baufen  (  c<jt  man   de   auiyrciit  ). 

§.  Essere  otet  Venire  in  caldo,  (fon  ben  itjìercn  ) 
liufifcc)  roettcn  ,  in  tic  IBtunfì  Poinmcn  ,  ben  ben  -£>un: 
ben  fagt  man  aui;  :  Essere  a  cane.  It.  Fig.  Jàt 
Essere  in  prospero  stato,  o  in  firze  ,  in  gu'tSIierjèm 
©tanbc  fein:  In  questo  tempo,  che 'I  popolo  era  fiero, 
e  in  caldo  ,  e  in  signoria.  G.   V.    8.   2.   3. 

§.  fftir  Favore,  Autorità,  Ajuto,  Qiunfl,  3(nfet)tn. 
§)filfe. 

§.  'Sui  il  Colmo,  Il  maggior  vigore,  bie  $)f§e, 
ber  Cifct:   Nel   caldo  della   disputa,  della   battaglia. 

§.  !?ut  Commozione  ,  Affetto  d'  animo  ,  @eirmct)& 
tettiegiing  ,  Sebtaftigfcit:  badate  ,  che  il  troppo  caldo 
non   trasporti   la  vostra   lingua. 

§.  Prov.  Battere  obet  Fare  due  chiodi  a  un  caldo, 
mit  cincin   ©tein  jreci   SOùtt'c   ttjun. 

5.  T.  Mil.  Stare  sotto  il  caldo  della  moschet- 
teria   nemica  ,  tem   feinilia)cn   Scucx  ausgtfe^t  fein. 

§.  Ferro  caldo,   gl:i!)enbcè   Gifen. 

§.   Fig.  Casa1  calda  ,  iic  £\'!!c. 

CALDO  ,  agg.  watm  ,  IjeiM  ;  it.  J«t  Caloroso  , 
bi?ig. 

§.   3»t  Riscaldato  ,  ett)il}t. 

§.  Per  met.  Jùt  Vigore  di  gioventù  ias  Sugent; 
feuet  :  Voi  dovreste  pensare  .  quanto  sieno  più  cal- 
de le  fanciulle,  che  le  donne  attempate.  Bocc. 
NOV.   44-  6. 

§.  Sut  Affettuoso,  Iicbtei.r},  cinnetjincnb :  Lo  scolare 
lieto,  procedette  a   più  caldi  prieghi.  Bocc.  NOV. 

§.  Jùt  Veemente,  Ijcftiej  ,  feutig  ,  boti  Scuce  uni 
Staft  :  Come  colui,  che  dice,  E  '1  più  caldo  par- 
lar dietro  riserva.  Dante  purg.   3o. 

§.   'Sux  Premuroso,   btingenb. 

§.  5ut  Altiero  ,  bodjinuc'jig  :  E  non  si  vergognò 
poi  di  rubarlo  ,  Per  questo  egli  è  di  que'  danari 
or  caldo. 

§.  'Jùr  Violentemente  commosso,  fc!)t  tettegf,  et: 
tjiljt  :  E  per  isdegno  ,  e  per  grand'  ira  caldo  Tiasse 
la   spada   per  dare  a   Rinaldo. 

§.   Esser  caldo,   Far  caldo,  (boni  SOBcttct)  roatm  fein. 

§.    Caldo  di   vino  ,   faff   bettunfen. 

§.   Caldo  d'  ira  ,   bon   3otn  etbilst,   cntflammt. 

g.  Caldo  desiderio,  cin  tjcifies ,  inbtiinfìigcs  %•<*: 
langcn. 

§.   Calde  lagrime  ,   bittete  ,    beifie  'Sljtancn. 

§.   Piangere  a   caldi  occhi  ,   bittetliet)  tveincn. 

g.   Con  calde  preci  ,  mit  intriinfiigcn   Sliittcn. 

§.  Mi  supplicò  a  caldi  occhi  ,  et  tal  mi  et)  mie 
recinenien   2(ugcn. 

g.   Interpor  caldo   uffizio,  cifri 3   fùt   Semani   titten. 

§.   Cagna   calda,   cine   làufifcr)c   .puntili. 

g.   Cavalla   calda  ,   eine  toffige   ©tute. 

g.    Caldo  d'amore,  di   voglia,  gcil  ,   ttunflig. 

g.  Caldo  di  potenza  ,  di  danari  ,  (Ioli  auf  feine 
OTaiit ,   auf  fein  Odo. 

§.  Caldo  5ut  Pronto  ,  teteit  :  Era  Marfisa  che 
diede  1'  assunto  Al  misero  Zerbin  della  ribalda 
Vecchia  Gabrina,  ad  ogni  mal  si  calda.  Ab.,  fub.. 
26.  8. 

§.  Donde  avrebbe  a  venire  il  caldo,  viene  il 
freddo  ,  M>ob,er  man  <33utcs  .  SJÌuRcn  ,  Siete ,  3umi; 
gung   ctwattete  ,   fomint  Séfcs  ,    ©rbaien  ,   Salte,   5a8, 

§.  Donde  non  mi  vien  caldo  ,  non  voglio  che 
mi  venga  [  né  anche  ]  freddo  ,  roas  mi$  niffjt 
Watm  macfyt  ,  foli  miib.  ani)  nia)t  falt  inaajen  ;  roas  mie 
uiijt  rturst ,  foli  mit  ani)  ìiictjt  fiiaten  ,  foli  mia*)  aut) 
nier)e  belafiigen. 

§.  Al  caldo  ed  al  gelo,  bei  ffroft  uni  £iit;e ,  im 
©ominet  uni  SSJintct,   allenii,  bcfiànbig  ,   immet. 

§.  avv.  A  sangue  caldo,  mit  roatiuem  23Iute,  in 
ict  etflcn   ^itjc. 

Prov.  1.  E'  non  ha  tanto  caldo  che  cuoca  un 
uovo  ,   fein   GiafUifl   ifl   febt  gc;injc- 
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5  Prov,  2  Battere  si  vuole  il  ferro  mentre  è 
man  mul  taè  Qi'en  fd)niitten  ,  fo  lange  tè 
Natm  iti. 

§.  Prov.  3.  Darne  una  calda  e  una  fredda,  in 
C  infm    bali    ^effiuing  .    bali    Jurdjt    ritegni. 

(  u.in)  i  uno  ,  mw,  i"l-.ì;v..i>  :  Prisco  fu  in- 
carcerato, e  cuWo   c«/t/o  ucciso.  li.   brùtrivatiii;  Caum 

.    .\n. 

§.  3ur  Cotto  di  fresco,  frircb  gcbatfcii ,  tvit  ce 
■ty.   ;,,n   Ct'cn  fomint  :   Mangiateli  ,  eh'  ti    sono  ciilili 

CALO"  OCCHI,  avv.  Piangere,  Dolersi  a  cal- 
docchi,  (ti)  mie  bc'uicn  Sbrancn  befugen:  Conoscu  ben 
tutte  lor  sotto,  poco,  malvolontieri  .  e  di 
rado ,  e  se  ne  duol  contuttociò  a  caldi  occhi. 

CALDÙCCIO,  m.   cine   niiif.ige   SBatirtf,   £il)c. 

§.  agg.   midi.)  ,   angcncbm   trami. 

i   \  l.Dl  HA  .  f.  gtoge  £i$c;  it.  SStani  ,  ©àjttule.. 

CALEFACIENTE  ,  agg.  crvcarmenb  :  Tutti  cjue 
medicamenti  confortativi  ,  e  calefacienti  lo  stoma- 
co, ce.  le  saranno  sempre  notabilmente  nocivi. 

CALEFATARE  ,  v.  a.   V.  Calafatare. 

<    LLEFATO  ,   in.  fin   Solfataci. 

C ILEI  ATTIVO,  agg.  tvatmenb.  etwStmenb:  Ora 
vogliamo  favellare  de'  sicoppi  composti  cale/attivi  ■ 
che  giovano  a'  mali  freddi. 

CALEFAZIONE  ,  /  bic  $r»«muna ,   Gr^i^ung. 

CALEFFADORE,  m.  V.  Caleffatore. 

•CALEFFARE,  v.  a.   euèfyottcn. 

*CALEFFATORE  ,  m.  cin  ©pótc«,  93crtjitincr. 

CALEIDOSCÒPIO,  hì.  7\  o"  0/ft'c.  fin  Selci: 
fcoffop. 

CALEMBAC.  m.  tic  beffe  2frc  Ice  Sflocbolicè  (tic 
in    te      21ru.ci  ecbrauajl  ititi  ). 

"CALEN  ,   ni.   abgcfùrjt   bon   Calende  ,   V. 

CALENDARIO  ,     J  s,      e  ,    v 

CALENDÀRO  ,     j   m'  b"  Sa,en*"' 

§.  Prov.  Avere  altrui  sul  suo  calendario  ,  eincn 
@co0   auf  Sciti «nb  baben. 

It.  ein  JKcgiitct  ,   93erjcid)nifi, 

CALENDE  uni  CALENDI,  /  plur.  feci  cifìc 
Sag  cince1  3P2onat£  :  Di  che  io  prego  Iddio  ,  che  vi 
dia   il   buon   anno  ,   e   le  buone  colendi, 

§.  Colende  uno  Calendi  Sur  Mestrui  ,  tic  SOTc; 
netèjcii  ter  Staucn. 

§.  Prov.  Rimettere  alcuno  alle  calende  greche. 
Scmani  auf  fccn  9ummcriucbtètag  ,  auf  (ine  3cit ,  iie 
nic   tominen  toiri,    ocrtróficn. 

CALENDULA,,/!   T.  de'  Boi.  iic    SRinaeJilume, 

©olbblumt. 

CALENTE.  pari.  alt.  tcfùinmerr.i. 

CALENZUOLO  ,  m.  T.  de'  Nat.  fece  ©rum 
finf. 

CALEPINO,  m.  pop.  fin  tjtoÉeà SBórtetbud).  Fig. 
cin    STÌann  ,    feci    ticlc    @yrad;cn    tcifttbt. 

CALERE,  v.  imperi,  fi  a;  uni  Gtttaà  befummern: 
Non  ve  ne  caglia  no  ,  io  so  ben  io  ciò,  eh'  io  mi 
fo.  BoCC.  KOV.  26.  22.  §.  @id)  ©tttMS  angclcgcn  fein 
laffin  :   Se  di  saper  ch'io  sia    ti  cai  cotanto.  Dante 

J.NF.     19. 

§.  Mettere,  Porre,  Aveie  in  non  cale  .  in  non 
calere ,  tei  ©citc  ftìjcn  ,  fio)  nie)t  uni  CrtivaS  bffùin: 
meni. 

§.   Mi   cale  di   te,   id)  befummete   inid;   um   bio). 

fj.   Gliene  calse  ,   ce   log   il)m   tarati. 

§.  Me  ne  carrebbe ,  ce  rcutbc  inir  baran  gclcgcn 
fein. 

C.   Non   te  ne  caglia  ,   bcfuir.mcte   bid;  nii)t  batum. 

§.   Se  vi  cai   di   me  ,   hjcnn   ©ic   mia)  licb   boben. 

§.  Prov.  Di  quel  che  non  ti  cale  ,  non  dir  nò 
ben  né  male,  fremici  Scuci  braudjfi  iu  nidjt  su  li: 
fe)en. 

C  1LESSABILE  ,  agg.  fabetat  :  Via  ,  Strada  ri- 
dotta calessabile. 

CALESSINO  ,  m.  dim.  di  Calesso  ,  V. 

CALESSE  ,    t    m.   cine  Salcfebc.  §.    Tirare  il  ca- 

CALESSO ,    j    lesse,  Pop.  eincn  Supplct  abgcbcn. 

CALÉSTRO  ,   m.  cin   (leinigcè   Griitii). 

CALETTA  ,J".  ubi.  Fetta  ,  tin  ©dmitteben  ,  cine 
©4)rib«. 

§.    T.    di  Mar.   cin   flcinct   OTcctbufcn. 

CALETTARE  ,  v.  a.  T.  de'  Legnajuoli,  jufam 
menfùgen  .   |ufammcnpa|Tcn. 

CALETTATO,  pari.  *th  SScrigcn. 

CALETTATI HA,  f.  T.  delle  Jrli ,  iaè  Sufaiti: 
wenfugtn.  It.  iaè  3ufaintnfngefùgte. 

CALI  ,  m.    T.  de' Boi.  Sali. 

CALIA  ;  y.  iic  Jjtii'fant. 


§.  Per  Mei.  ffùr  Niente ,  nid)tC.  g.  né  lisca ,  né 
calia,  gai  nia)t4,  ia4  Sfiintcfle. 

§.   >  iver  calia,  futje  3cit  kben. 

§.  Far  calia,  fùt  Risparmiare,  Ciw.ié  ctubtigen, 
crfvarcii  :  Ma  facendo  i  suoi  conti  per  la  via  S'ac- 
corgl  .   che  ('"non   v'è  da   far  calia. 

C  LLIBE,  m.  Foce  lai.   T.  de'  Med.  ber  ©taf)!, 

CALIBEARE,  v.  a.  T.  de'Med.  e  ie'Parmac. 
mie  ©tati  jubeteiten. 

CALIBEATO,  pari,  ice  ÌBorigtii  :  Vino  cali- 
beato. 

CALIBRARE,  v.  a.  T.  d'Art,  calibrimi  (tic 
fDìuntung  fincè  ©eucteé  fliiènicfTcn,  nadi  icni  geliórigcn 
39ìati  cinriditcn  ).  It.  T.  d'Oriuot.  iic  3al)nc  ter  ìXatcr 
uni    iaè   (9ccricbf   at'mcffen. 

CALIIJRATÓJO,  m.  T.  d'Onuol.  icr  Ziì}nai: 
meffer  (cin  Siifiruiiicnl,  tic  ©riflc  ice  3al)ne  ice  Di.'ier 
abtumeffcn  ). 

CALIBRO,  m.  T.  d' Arligl.  bai  Salibet  (ict 
?Jìatì|lab,  ben  ®cbalt  ice  Sanoncn  uni  anictet  C4)cfet?urjc 
|u  mclTcn).   It.  iic  Qtélic  bet  Ocfdiii^cffuuiig. 

§.    T.  degli  Oriuol.  UljtenmobrU. 

§.  Fig.  ( boiv  'Pcrfontn)  tic  Qlutc,  ter  ©e^Iag:  Son 
tutte  d1  un   medesimo  calibro. 

CALICE,  m.  T.  Eccles.  ber  Stfd;  (bei  icr  OTcffc 
eicr  bei  beni  2(bcntmat)lc).  Sur  Bicchiere,  cin  iScdjct. 
y.  Fig.  Bere,  inghiottire  il  calice,  ben  Sielà)  Iceren 
(  Stn\i4  SSiitctcè,  23ttrubtcè  mie  (Scgetung  bulbcn).  T. 
de'  Botx   btc  25luiiicufeld;. 

CALICETTO,  m.  dim.  di  Calice,  cin  flcinct 
Sei  di. 

CALICION'CINO,  ni.  dim.  di  Calicione,  cin  Srinf; 
fd;aldicn,    flcinct   Scia);   it.  ein   ©ciwut(tud)cld;cn. 

CALICIONE,  in.  aumen.  di  Calice,  cin  gtofict 
Sciti).   §.    It.   fine   %tl   (Dcivùtjfudicii. 

CALICILZZO  (tio).  ni.  dim  di  Calice,  fin  tifi; 
ntt  Scld;. 

ClLIDISSIMO,  agg.  superi.  V.  Caldissimo. 

CALIDITA,  [poet.  CALIDITADE,  CALIDI- 
TATE]/  953armc,  -&irjc. 

CÀLIDO,  agg.  Foce  lai.  ubi.   Caldo,   V. 

CALIFFATO,  m.  baè  Salifat  (iic  2CùrÌc  ice  Sa: 
(ifen). 

CALIFFO,   m.  ict  Salit. 

CALIGARE,  v.  11.  Voce  lai.  bunfcl,  fuiflct  ttct; 
ben.   Pop.  Fig.   3ur  Inebbriarsi ,   di)  bcttinCcn. 

CALÌGINE,  f.  iic  ffinfietnifij  it.  bictet  fa>warjcr 
®ain)jf:  E  tre  di  con  iscura  caligine  per  lo  pelago 
erriamo.  §.  Per  3Iet.  3)unfclbcit,  ffinflctiufi  :  Purgando 
le  caligini  del  inondo.  Danti;  PDRG.  g.  Caligine  di 
Tista  ,   SBléiigtcit  bet   Slugcn. 

CALIGINOSO,  agg.  buffer,  umnebtlt,  ncbcIDctl  , 
UoU    fdiivatjcn   ©amffcè.  §.   ffur  Oscuro,   fuilìct. 

CALIÙRN ÌX.f.  T.  di  Mar.  baè  2fufjic'.)fcil,  bic  ©icn. 

CALISELLO,  m.  Sitfci. 

CALÌSSE,  m.  cine  5(rt  Sue)  (baè  etjcnialè  ju  Qn. 
bif  gctuitft  tfurbc). 

CALITTRA,/.  T.  de' Bot.  bic  SJÌurjc,  bic  £aubc 
(bet   TOcofe  ). 

CALLA./   V.  Callaja. 

§.    ffùt   Cateratta  ,    ciré    ©eblcufc. 

CALLAJA,/.  cin  Gingang,  cine  OcrTiuing;  Cesi 
entrammo  noi   per  la  callaja   Lno  innanzi   l'altro. 

§.  Essere  alla  callaja  di  qualche  cosa,  icin  Gnbe 
cince  ©aelic  nabe  fein:  Hai  tu  ancor  finito  questo  tuo 
ragionamento  senza   calla/a. 

§.  Per  Ritornare  alla  callaja,  uni  ttiebcr  auf  ben 
bei'agten  Cammei  ju  fommen:  Sicché  per  ritornare 
alla  callaja,  Non  mangio  cosa,  che  niun  prò  mi 
faccia. 

§.   Per  simit.  Jùr  Vulva  ,   bic  h;ciblief;f  ©cf>ain. 

CALLAJETTA,  /  fin  ficintr  Cingang  in  btn 
3óur.fn. 

CALLAJUOLA,  /  cin  ©aclgatn,  9ietj  (£>aftn  ju 
fanaen  ). 

"CALLARE ,  m.  V.   Callaja. 

CALLE,  m.  bet  'pt'ab,  bet  93cg:  Che  mena  drit- 
to altrui  per  ogni  calle.  DANTE  1M'.  1.  §.  Per 
Jlet.  E  de' ritornare  al  diritto  calle  dello  'nteso 
processo.  Dante  conv.  75.  §.  ouwcilcn  la  calle, / 
§.   Far  calle,  fut   Camminare,   gci)cn. 

CALLICLÉFARO  ,  agg.  T.  Farm.  Rimedio 
calliblefaro  ,  ein  OTittcl  ,  bic  2fugcnbtaucn ,  2(ugcn; 
rciinvern   tu   tet'atcnetn. 

CALLIDAMENTE,  avv.  f Accortamente]  fd)!au, 
tctfdiUgcn. 

CALLIDITÀ./  Foce  lai.  ubi.  Furberia,  Sot- 
tigliezza,  bic  5?ct:'Jlc gtr.beit ,   Sd)laul)e;( 


CALLIDO,  agg.  iibl.  Astuto,  liffig,  fd)lau,  Bit; 
fdjlagen. 

CALLIGRAFÌA,/  bit  6a)5nfe)tcibtfunfl, 

CALLIGRAFO,  m.  cin  ©ebónfd^tcibct;  0d;tcibclcbtef. 
CALLINO  ,     m.    T.    de'   Nat.    Oalin ,    cf)iiicfifd)eè 
SBlcijinn, 

CALLIÒNIMO,  m.  T.  de' Nat.  bet  ©vinnenfifrl), 
©cctcufel. 

CALLÌOPE  ,     \  f.  T.  Mitol.  Salliovc  iic  OTufe 
CALLIOPÉA,    {     ice     ^iclicngebid;tè  ,    iic     epifite 
OTufc. 

CALLÌROA,/    T.  de'  Nat.  SaUirljoc. 
CVLL1STA,  ni.  fin  -fc)ul)nfiaugcnfd;nfitct,    Jpuljnce; 
augeiitcctot. 

CALLITRÌCA,  /  T.  de' Boi.  2fJafTctflem  (cine 
*flaiij«). 

CALLO,  m.  ©cfrnjiclc  («n  icn  -èemicn);  ijùbncrau: 
gf,  8cid;ictn  (  an  ben  ffùficn).  It.  Scic  bitte  batte  ^aut, 
•&otn. 

§.   Far  callo,  line   bartt   ^>aut   bctcmincn. 

§.  Fig.  Fare  il  callo  ad  una  cosa,  fut  Assuefar- 
vi ii,  Oitiuarvisi,  (ti)  tetbatten,  bicJljiutig  nsctbcn  (fio) 
an  (SeroaO  Ueblcè  fo  gctt)ól)nen,  bafi  man  ce  nid)t  incbt 
ad;tct):  Non  fate  contra  il  vero,  al  cuore  un  valla. 
It.  Poiché  l'uomo  si  vede  vituperato,  fa  callo  e 
fronte,   e  gettasi  disperatamente  ad   ogni  male. 

§.  Calli  0  Uguelle  [del  cavallo],  T.  de' Manisc. 
bic   Safl.mic. 

§.    T.  de'  Pese,  baè  ©d)njan}flùdl  beè  2bunfifd)<é. 
CALLONE,   m.   bic   Deffnung   ain   2TJct)te  bet^lùffe 
(juiii   Sutdjgang  bet   Sabtjcuge). 

CALLORÌA,/  V.  Caluria,  bet  2>ùnget.  §.  Per 
Mei.  Far  calloria ,  linjud;t  tteiben:  Però,  donne,  io 
vi   conforto,   Non   facciate  calloria. 

CALLOSITÀ,  [poet.  CALLOSITADE ,  CAL- 
LOSITATE]/.  bie  iìctbóttung  (btt  £iaut),  ©djwicliibftit. 
CALLOSO,  agg.  bi<Jl)>iutig;  felvroiclig,  foli  ©d)rcii: 
Icn.  §.  Mani  callose,  batte  £>anbe  (  lion  bei  2ltbcit), 
§.  Per  Met.  ffut  Duretto,  ctwaè  t)«tt:  Delle  viti  ec. 
alcune  fanno  le  granella  callose  ,  e  alcune  le  fanno 
morbide. 

§.  T.  d'  Anat.  Corpo  calloso  ,  baè  Cotpui  calli): 
finn   (  ini   ©ctjitnc  ). 

CALMA,/  [Bonaccia]  bie  SDtcetfìiUi  :  Era  V  aer 
soave,  e '1  mare  in  calma.  Ariost.  fcb.  Secondo 
che  portano  gli  accidenti  esterni  dell'aria,  e  del 
freddo,  della  calma  dell'aria,  ode' veliti,  g.  Calma 
morta,  T.  di  Mar.  Sobftille.  §.  Fig.  bic  JRube,  ìei; 
tcnflille. 

CALMANTE,  pari.  att.   bctub'gcni- 

CALMANTE,   m.    T.  de' Med.  cin  flillenieì  SBjtttI, 

CALMARE,  v.    a.  ffilltn;    it.  betubigen  ,     B< 
gcn:    Calmare  i   trasporti  dell'ira,  delle  passioni,   il 
dolore,   la   febbre. 

g.  Calmare  una  sedizione  ,  eincn  Kufmbt  ftiUcn  , 
barn);  te  n. 

§.  Calmare  la  collera,  lo  sdegno,    icn 
£ii}c   befónftigen. 

g.  Calmarsi,  v.  n.  p.  ffill  tvetien , 
(id)  betubigen  (non  SKcer  uni  SÈBinicn)  Per  Met.  Qui 
santità,  che  santifica  l'alma,  Qui  caritade,  qui  spe- 
ranza,  e  fede,  umiltà,   e  verità  si  calma. 

CALMELLA,/.    j 

CALMO,  m.  j 

CALMOLÈA,/  So't&etftaut, 

CALMOCK,      I   m.    T.  de' Mere.   [Pelone]  Sai; 

CALMUCCHE,  (   muet  (2lrt  (angbàtigcè  3-ud)  ). 

CALO,  m.  [Calata,  Scesa]  iaè  £ctuntctflcigcn.  it. 
bft  21bbong,  ©cutj:  Che,  come  è  vinto  Nel  montar 
su,   cosi  sarà  nel  calo.  Dante  par.   i5. 

§.  Sur  Diminuzione  d'altezza,  iaè  ?a!Itn,  iie  ©fio); 
tigteit  (beè  2Ba(Tetè  )  :  Tutti  i  pozzi  di  Firenze  gua- 
stò, e  si  convennero  rifondere  per  lo  calo  del  leito 
d'Arno. 

§.  Per  Mei.  Sur  Dichinamento,  Scemamento,  ter 
ffietfall  ,  bic  iSctminbciuiig  :  Non  scorse  poi  di  sue  bel- 
lezze il   calo. 

§.   Calo   delle  monete,  ber  Sfbgang   am   ©civie>t. 

§.  Calo  del  prezzo,  ict  Slbfeblag,  taS  SalUn  ire 
fteifcè. 

S.  Fig.  Far  calo  ,  fut  diminuite  di  forze  e  di  sa- 
nità ,  abfatlcn:  Da  alcun  tempo  in  qua  Egli  ha  fatto 
un  gran   calo. 

CALÒCCHIA  ,  /  bet  ©duvjcngcl  ,  Jltgct  (  am 
2>fcfcfcriegel  ). 

•CALÓGNA,/  ubi.   Calunnia,   V. 

"CALOGN'ARE,  v.  a.    \    . 

CALOGNOSO,'agS.     j    " 


3ctn  .    ti: 
fio)    fegen, 


fin   *PftO|iftciè^ 


ubi.    Calunniare  ce.   V. 


CAL 


CAL 


CAL 


1 1. 


♦CALOMARE,  v.  a.    T.  di  Mar.  V.  Calumare. 
CALOMELANO  ,  m.   T.   Farm,  e  de'  Med.  Sa; 

lomcl,   berfuRtec  Sublimai. 

*CALÒNACA,/  ubi.  Canonica,  tic  «PfattWoejnumj. 

«CALONACATO,  m.  ubi.  Canonicato,  V. 

*CALÒNACO,  m.  ubi.  Canonico,  V.  §■  Calonaci 
(im    ©i;cri)  tie   •t'otcn. 

'CALONEZZARE      ,  ì    v.    a.    ubi.   Ca- 

CALONIZZARE      ^'sa>'  ec'    j    nonizzare,  V. 

•CALUNNIARE,  v.  a.  Calunniatore,  m.  ec.  ubi. 
Calunniare,    Calunniatore,   V. 

CALÓRE,  m.  tic  2Baemc ,  -£>i^c :  Tanto  lo  stro- 
picciò, e  con  acqua  calda  lavò,  che  in  lui  ritornò 
lo  smarrito  calore.  Bocc.  HOT.  i!\.  i3.  §•  Per  Mei. 
Sue  Ardenza  d'amore,  taè  ffcuct  Set  Sicbc.  §.  Sur 
Bollor  della   collera,   tic  £ii)e  ice   3ornè. 

CALORÌA,  /  gcfcbefmc  ©ùngung  tee  2lccfct.  g.  Es- 
sere in  caloria,  geiungc.  jut  Ginfaat  tiiijtig  fein,  A. 
Callorio.  • 

CALORICO,  m.  T.  de' Cium,  e  de' Fisici,  ter 
SEBaemefìofT. 

CALORÌFERO,   )     agg.    foci    lai.    crruatincnt, 

CALORÌFICO,      {     SSàrme  marbent. 

CALORÌMETRO,  m.  T.  degli  Sciati,  ter  2Bac 
memeflet   (  ter    tt)ietifd)cn   SBiitine  ). 

CALOROSO,  agg.  eifiig ,  (liijig .  feurig.  §.  Sur 
Riscaldante,  ctbir>cnt  :  Fa  di  mestiere  valersi  di  cibi 
non   calorosi,  e  non  conditi   con  aroinati. 

CALOROSAMENTE,  avv.  Fig.  ciftig  ,  tjcifì , 
emfig. 

CALORUCCIO  ,   m.   tino   getinge   £irjc. 

CALÒSCIO,  agg.  jart,  fdiwai;,  ftaftloè:  Que' corpi 
calosci  de"  soldati  Germani  ec.  condotti  nella  state, 
non    reggeranno  alla  mutazione  del  paese,  e  dell'aria. 

CALÒTTA./  T.  de^li  Oriuol.  tee  Scerei  ùbet 
t;t   Untume. 

It.    T.  d'  Anat.  taè   Sar/pdicn  ,   tie   Calotte. 

CALPESTAMENTO,  m.  taè  Sìictcetrctcn,  3ec; 
tecten. 

CALPESTARE,  v.  a.   mit  ffnllen  tecten,  jettretcn. 

CALPESTATA,/  fùc  Strada  maestra,  tie  -£>cct; 
flrafic.   Sanificarle. 

CALPESTATO,  pari,  di  Calpestare,  V. 

CALPESTATORE,  m.  -trice,  f.  tee,  tie  mit 
SuÉen    ttitt ,   tee,    tie   3ertretct — in. 

CALPESTÌO,  m.  taè  ìramycln,  6)etrampcl:  Il 
calpestio  sentendo  de' cavalli  Prese  qualche  speranza 
il  giovanetto.  It.  35aè  (latte  3(ufttetcn ,  Qlcràufa)  boti 
Oebenten:  Ed  essendo  già  \ieino  al  mattutino,  ella 
senti  un  gran  calpestio  di  gente  andare.  Bocc.  nov. 
43.    i3. 

CALPESTO,  agg.  Sur  Calpestato,  V. 

CALPISTARE,     |  . 

CALPITARE,       \    v-  a-  bMi   Ca,Pestare>   V. 

CALSAYGT A  ,  /  foce  coni  ad.  ter  rcilbe  2(t)orn. 

CALTA,/   7'.  de' Boi.  tic  Sucjblumc. 

CALTELA,/  Sue  Cautela,  V. 

CALTERIRE,  v.  a.  [Scalfire]  tie  £aut  aufri^cn. 
§•   Calterire  le  catene,   init  ten  Setten   raffeln. 

CALTERITO,   agg.   aufgeritjt,   gerirjt. 

§.   dire  calterite,  fedite   Cliben. 

§.   Coscienza   calieri,   cin   unreiiicts  GcwifTen. 

§.  Sur  Iscaltrito  ,  fem,  fiflij:  Adunque  siccome 
savia,  e  calterita,  e  vergognosa,  e  timorosa,  non 
gli  rispose. 

CALTERITÙRA,/  citi  &i$r  SRifl  (Setrcuntung 
tee   £aut). 

*C ALUCO,  agg.  ubi.   Meschino  ,   V. 

CALUGINE,        ì  /   Slaumfetetn  (  ct(len  Sctctn  tee 

CALUGGINE,  |  SBógcI):  L'uccello  quando  ha 
tempo  e  pennuto-,  1' uccellino  ha  lecalugini,  e  non 
le  penue.  §.  Per  simil.  I  Primi  peli  de' giovanetti, 
tee  fUìilifcbatt  (junget  Seute):  Cu  donativo  [fu  dato] 
quel  di  ch'ei  prese  il  grado,  alla  plebe  allegrissima, 
per  vedere  a  un  figliool  di  Germania  già  le  caluggini. 

§.  tee  Jlaum  (ice  ^lìtfidj;  )  ;  it.  tee  ©taub  (tee 
^flaumcn  ,  blauen  SQcinbeetcn  )  ;  it.  ter  K)M)lffatib 
(  mandici  SBlattcr ,  j.  25.   ter   ©ilbcepappel  ). 

"CALUMARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  taè  Sau  auf 
linem   griffe  nae&lofTcn. 

§.   Calumarsi,   beruntet,   tjinunterfcijifTcn. 
CALUNNIA  ,  f.  t  eie  SSerlcuintunj.  §.  Dar 

CALUNNIAMENTO,  m.  {  calunnia,   bcrleumien. 
CALUNNIASTE  ,  m.  tee  SSerlcumicr. 
CALUNNIARE  .  v.  a.  bcrlcumtcn. 
CALUNNIATORE,  in.   -trice,/  cin,    cine  93cr-. 
leumter. — in. 

CALUNNIAZIONE,/  ubi.   Calunnia,  V. 
Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


CALUNNIOSAMENTE,  avo.  betlcumberifdjct  «ffleife. 

CALUNNIOSISSIMO,  agg.  superi.  f)écbft  beilcum; 
tetii'cb. 

CALUNNIOSO,  agg.  bctlcumtetircc;. 

CALURA,/  ubi.  Caldura,  V. 

CALL'RIA,/  V.  Caloria. 

CALUTO,  pari,  di  Calere,   V. 

CALVTARE,   v.  a.   rat)!  inaeben. 

§.  Calvare,  v.  n.  uni  Calvarsi  ,  v.  n.  p.  fafjl 
recetcn. 

CALVARIO,  m.  tie  ©cbatclfiàtte.  It.  Gin  (Icince 
23eeg,   auf  rcclcbem   cin   Steuj   fleljet. 

CALVELLO  ,  m.  T.  de' Bot.  [Grano  gentile] 
2>infcl ,    Seengctreite. 

CALVEZZA,/  tic  £at)K)cit. 

CALVÌLLA,/  cine  %xt  eotc)et  Wctffcl. 

CALVINIANO,  agg.  calbinifcb. 

CALVINIANO,  avv.  ealbinifer»,    ealciniflifct). 

CALVINISMO,  m.  tee  ealbinièmuè,  tie  calbini: 
febe   £et)tc. 

CALVINISTA,   m.   cin   Galbinifl;     it.   Wefotmittce. 

CALVINIZZARE  (dsa),  v.  a.  juin  GaUiniSmuè 
bcfefjren,   juin   Galsiniflen   maeben. 

CALVTJNTZZATO  (dsa),  part.  tee  SSotigen. 

CALVINZUINGLÌSTA,  m.  cin  ealuino:3fcinglia: 
ncr;  it.  cin  .ficrjcr. 

CALVISSIMO,  agg.  superi,  di  Calvo,  fcf)t  fat)I. 

CALVÌZIE,/       I   v.     «.  M  . 

r,Tvì,T„'-'  \    tic   Saf)Il)eit. 

CALMZIO,  m.     \ 

CALVO  ,  agg.   fatil  ,   faljlfop fig  ,  glarjfór>fig. 

CALZA  (lsa),J\  ice  ©tiuiiipf. 

§.   Calze  a   telajo,   gclucble,   gcroirftc   ©trumffe. 

§.   Calze  a  ago  ,  a  ucchia  ,   getttiite   ©tri'imv'fe. 

§.    Calze   feltrate,   gcroalfte   @trùm)ife. 
§.  Calze  di  lana,  .di  seta,    di  bambagia,  di  filo, 
roollene,   feitcne,   baumroollcne,  jwitnenc  @tcùm))fe. 

§.    Calze  a   staffa ,   otcr  a   staffetta ,   3rcicrcl|ltum))fe, 

§.   Calze  a   brache,   *piubett)ofcn,   ©cbWeijcvtjofen. 

§.   Sopraccalze,    tlebctflrùm))fe. 

§.   Calza  del   bastone,  tic   ©torfsVomgc. 

§.  Calza,  ein  Saperi  (ten  man  tein  Jctcebict)  jum 
Untetftbeitungò<eicr)cn   um   tic   ffufie  roietelt). 

§.    T.  Farm,   cin   ©(.'irjbcutel   (  rum   Surcbfcitjcn  ). 

§.  Calza  del  Diavolo,  'Jiutnbergcr  Sani  (cin  ©pici 
mit   metallnen   Slingcn    an    cince   (Sabcl). 

§.  Calza,     fuc  Serviziale,  eine  Slrjflicrrviitjc. 

§.  Per  simil.  tee   ©flauti)   am   Sutclfact. 

§.   Gin   ©utijfcbtag ,   ten   SBein   ju   lautern. 

§.   Calza   di   ferro,   cin   23eint)arnifrf),  cine  23einfclu'ene. 

§.  Tirar  le  calze  a  uno,  fur  Scalzarlo,  Gincn  aub; 
forfdien ,   iljm   feinc   @et)cimni|Tc   cntlocfen. 

It.  Pop.  Tirar  le  calze  otcr  i  calzetti  ,    fletbcn. 

§.  Tagliar  le  calze  ad  uno,  Ginem    ùbcl  nad;reicn. 

§.   Calze  fur   Calzoni,   £ofen. 

fcj.  Tu  non  avrai  le  calze,  tu  befcmmfì  Stinti  (SRc: 
tensore,  rocltfjc  boti  eir.cm  alter.  Ocbraurbe,  tcmjenrgcn 
©trumrjfc  ju  geben,  tee  cine  gute  3ìacbtid;t  ùberbringt, 
t)cteul;rt). 

§.  ®atjer  Nuova  da  calze,  ctrbùnfcfj'.e  Hìai)t\é)t  :  Da- 
gli  questa   nuova,   che   la   terrà   più   che  da   calze. 

CALZACCIA  {Ita),  f.  cin  fcblcc&tee  ©ctumpf. 

§.  (ironifib)  Llar  le  calzacele,  Ghicm  cin  S.rinfgeli 
geben. 

"CALZAJO  (Isa),  m.  Calzare,  V, 

CALZAIUOLO  (tsa),  m.  cin   ©trum^froirtet. 

CALZAMENTO  (tsa),  m.  tie  ffulibcfleitung. 

CALZANTE  (tsa)  ,  part.  alt.  paffenb.  §.  Fig. 
fc&icflicb,  angcmefTen,  paffent  :  Ricorre  all'universale, 
ed  in  tutte  le  cose  calzanti.  §.  Un  argomento  cal- 
zante, cin  gctintlicber,  trcfTcntct  23cwciè.  §.  Sue  Ben 
penetrante,  tuccbttingcnt :  Ch'ai  fin  si  troverà  pur 
un  pugnale  Miglior  di  quel  d'Achille,  e  più  cal- 
zante. 

CALZANTISSIMO  (Isa)  ,  agg.  superi,  di  Cal- 
zante, V. 

CALZARE  (tsa),  v.  a.  ( ©djufjc  uni  ©truvnyfe) 
anjietjen. 

§.  ffuc  Puntellare  con  biette,  V.   Calzatoja. 

§.  Calzare  un  muro,  cine  SKauet  mit  ^)feilern  befe: 
fligcn. 

§.  Calzarsi,  Calzare,  v.  »,  ©djucje  unt  ©ttumpfe 
ttagcn. 

§..  Sue  Andar  bene,  tool  onflcljcn,  paffen  :  queste 
scarpe  non   le  calzano. 

§.  Fig.  Ciò  non  ini  calza,  fo  bici  ale:  non  mi 
quadra,  ce  bcfiagt  mie  niebe,  eè  fieli t  mie  niajt  an:  Or 
vedi  come  questa  ben  ci  calza.  —  O  questa  si,  che 
ci   calza. 


§.  Calzarsi,  v.  n.  p.  ficl)  ©et)ucje  unt  ©teumpfc  an 
iiet;cn. 

CALZARE  (tsa),m.  ffuflbcricitung:  Non  è  l'arte 
tua   di   cucir  ciabatte,  e  far  calzari. 

•§.   Calzari,   fùe   Stivali,  ©tiefeln. 

§.  ffur  Uose,  otee  Stivaletti,  Samaf4)cn. 

§.  Calzari ,  SKcitfltumvfc. 

§.  Andare  col  calzare  del  piombo  ,  befmtfam  ju 
933cete  gctjcn:  Ma  que' primi,  che  son  usi  d'andare 
nelle  cose  loro  col  calzar  del  piombo  ,  vorrebbono 
autorità   certa  e  chiara. 

CALZARETTO  (tsa),  m.  [  Borzacchino]  Sta 
mofiben  ;   ^Jalbfliefeln. 

CALZARINO  (Isa),  m.  ein  £albfliefel. 

CALZATO  (tsa),  part.  di  Calzare,  V.  §.  Ca- 
vallo calzato,   ein   'JKctb   mit  Weifien  ffufien. 

§.  Piccioni  calzati,  SatfdiCaubcn,  iXauben  mit  ^)é6er)cn. 

CALZATOJA  (tsa),f.  [Calzatojo,  m.]  ice  ©ebuf): 
anjietjct.  It.  Gine  ©tùrje,  cin  Seil,  ein  ©tùif  ^)oIj  u. 
f.  re),  jum   93efe|ìigen. 

CALZATOJO,  m.  T.  de' Calz.  tee  0d)uc)an: 
jicejee. 

CALZATURA   (Isa),/.  V.  Calzamento. 

CALZERONE  fise),       ì    m.  cin   grober,   woltenet 

CALZEROTTO  (tse),  {  ©ttumpf;  it.  ©ebub«  bon 
onteen   groben   ©toffen. 

CALZETTA  (tse),  f.  ein  ©trumpf  bon  ©cite  u. 
tergi.  §.  Calzette  da  uomo ,  da  donna ,  SHanné: 
flrumffc ,  5raucn|leum))fe.  §.  Calzette  rigate,  gefhcifu 
©teumpfe.  §.  Calzette  gualcate,  o  bagnate,  gcwaJfee 
©trumpfe.   It.   V.   Calza. 

CALZETTAIA  (lse),y.  cine  ©teumpfwirfctin.  It. 
cine   ©ttumrjfflicfctin. 

CALZETTAIO    (tse),    |    m.    ein    Gttumpfreirfcr; 

CALZETTARO,  j    it.  ci»  ©ctumpfflicter. 

CALZINO  (tsi),  m.  ein  ©trumpf  (bom  Snic  bià 
an  ten  Ju^).  §.  Tirare  il  calzino.  Modo  basso,  bee; 
recfen,    fletbcn. 

CALZO  (tso),  m.  V.   Calzare. 

CALZOLAIO  (tso),     ì    m.    tee    ©d)ul)inaelict;   tee 

CALZOLARO  (tso),    \    ©ebufler. 

§.  Prov.  E'  s'  è  disfatto  calzolajo,  e  si  vuol  far 
ciabattino,  et  t)at  fid)  bom  ^feetc  auf  ten  Gfcl  gefctjt  , 
ifl  cine  ©tufe   t)'euntcrgc|liegen. 

CALZOLARETTO,  m.  dim.  e  avvil.  ein  ©tiù; 
flerlcin ,   cin   elentee  ©cbuflet. 

CALZOLERÌA  (tso) ,  f.  ter  @<t}urjmaef)ctlabcn  ;  it. 
tic   2Sctfflott  ics   ©djubmacbcrè. 

CALZONÀJO,     j  .    _,     ,       ,     ....      , 

CALZONARft      1   m' cm  ™eut'".  ■pantra)ut)inod)er. 

CALZONCINI  (tso),  m.  plur.  fleine  IBcinflcitee, 
■£>ofcn. 

CALZONI  (tso),  m.  plur.  iic  23cinf!ciicr,  $ofen. 
§.  Portare  i  calzoni,  fu  bici  ale:  Farla  da  padrone, 
£>etr   im   £iaufe   fein. 

§.  Modo  basso  ,  Empiersi  i  calzoni  ,  fid;  in  tie 
•SJofen   febeifien,   maetjen. 

It.  Fig.  iie  ^ofen  boti  tjaben,  bot  'Suxijt  in  tie 
£ofcn   madicn. 

CALZUOLO  (tsuo),  m.  tic  3wingc,  (unten  an 
cincin   ©tecfe)   ©toctjrcinge. 

CAMA,/  T.  de'  Nat.  tie  Gljamc ,  tic  23tcitmufd>I. 

CAMAGLIO,  m.  tee  -f>alè  cince  'Pansctbemteè.  §.. 
Camaglio   dell'elmetto,   tee   ■jklmftagcn. 

CAMALEÓNE,  m.  T.  de' Bot.  [Carlina  nera] 
Gbcmmrj  :  La  carlina  nera  chiamasi  camaleone ,  per 
che  suole  mutare  il  color  delle  foglie,  secondo  il 
color  della  terra. 

CAMALEÓNTE,  m.  taè  Somàleon  (ein  tee  (fi: 
tedjfc  àl)nlid;eè   Silice). 

§.  T.  de'  Chim.  Camaleonte  minerale,  taè  mine: 
talifd)e   Qrjamàleon. 

CAMALEONTÉSSA,/  taè  SScibeben  bom  Sia: 
inaleon. 

CAMALEONTÌNO,  m.  dim.  ein  rieincs,  junges 
Stjamàlcon. 

CAMAMILLA,/  tic  ^awillc,  taè  Sainillcnfcaut. 
§.  ffiir  Matricale,   SKutteeftaut. 

CAMAMILLÌNO,  agg.  Olio  camamillino,  Samil; 
Urici. 

CAMANGIARE,  m.  [Companatico]  3ugemufc; 
(ùbcrl)au»)t   tic   Sofl  ).    It.   2(tletlci   A'udjenfrautct. 

CAMANGIARETTO,  m.  ein  flcincè  ©etieÈt.  §. 
Sue   Manicaretto,   V. 

CAMARLÌNGA,/  (bot  Silicee)  cine  Sammcrfrau  : 
Allora  Isotta  entra  nella  nave  con  60  camarling/ie 
tutte  figliuole  di  Conti  e  di  Baroni.  §.  SeRt:  tie 
3>au  tc6  [RcntmeiflcrO,   tee  Sammeccrè. 
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(   IMARLTNGATICO ,   {   m.  bat    flammcretam; , 

CAMARLINGATO,        ]    Ottnimcifltramt. 

<  LMARLÌNQO  ,  [  CAMERLINGÒ  ,  uni  CA- 
MERLÉNGO] MI.  chi  JTammcrcr,  Stcutmeiflcr.  It.  ter 
Xattin.il  ©{'.il;  incider  nm  n'»ii'.('cu  Jjcfc.  §.  (  l'ot  2tl 
lin  ftammtrQm  ,  Jlnmmnling. 

§.  (i(cni'.i')  Camarlingo  dell'ortografia  ,  cin  gtcfio6 
Pii-t  .    cin   BitiWiffVt. 

(  linr,I.IM;i'l.\A  ,  /  ci,,  Sonrmtrttytfcn  ,  cin 
garitta,  ,   nafttvtlftS  jtammetmakdjiim. 

CAMARÒSI,  ./:   T.   rfe1  CWr.  tic  GciminofW  (  «r 

Irélbter    Jtnc'.cntru.f  ). 

•    IMARB  Y./    V.  nV  Cai«i#.  bei  eV*B«9*'«"«". 
t    \  M  YTO,  m.   cine  tumic   fncti.jc   9tutt)e,   II.   Scici 
(miete   lumie   uni   turate   2 tei. 

CAMÀURO,  m.  [Tiara]  bit  Siarc  (iic  papfliid)e 
ED 

I    VMF.LLOTTO,    |    ni.     Itamelo!     (   famccllwtcncr 

i.AMliKLI.OTTO,}  -Saia  ). 

CAMBIABILE,      ì    agg.     [Cangiabile,    Varia- 

•CAMBIABOLE,  j  bile]  betanbetlià)  5  it.  unOei 
ftànVia,. 

CAMBIADORE,  ni.  Ciner,  ice  tvcefcfclt  ;  ec.  V. 
Cambiare.  §.  Sue  Banchiere  ,  cin  'JOedi&lcr. 

CAMBI  IXE,/  tin   fflMreT. 

CAMBIALÉTTERA,/  Figura  gram.  tic  23ud> 

fiatcnt'ct'criing. 

CAMBIAMENTO,  m.  M  SBtajfeln ,  Umtocctjfeln; 

ter    SSBtcìfcl  ,    tic   'sBtrànlctuna.. 

CAMBIANOME,    m.    T.   di  Gram.  tic  SìetWect): 

fclun.3  ,   SDctWoiiitung. 

CAMBIARE,  u.  a.  tv ci) "e In  ,  umrecajfiln  ,  t'ctlrcf): 
f.-In  :  E  con  somma  diligenza  mostrò  a  Gioffredi  , 
perchè  il  nome  cambili»  uli  aveva.  Bocc.  16.  i5. 
It.  infcorn  :  Cambiando  condizien  ricchi  e  mendici. 
Danti,   par.   17. 

§.  Jiir  Barattare,  laufijcn  ,  bertaufdjen. 

§.  Cambiare  la  guardia  ,  la  sentinella,  tic  23atf;c, 
©rhiltrc-aAc   ablófen. 

§.  Gli  uccelli  cambi  m  le  penne  ,  tic  'BégcI  unni; 
fcrn-  di)-.  Qual  diverrebbe  Giove,  s'egli,  e  Mar- 
te Fodero  augelli ,  e  cambias sersi  penne.  Dante 
iv. 7. .   2;. 

5.  v.  >i.  p.  Sue  Alterarsi,  mutar  colore,  fi) 
txtanicrn,  fidj  bell'artieri  :  ?\è  guari  di  spazio  perseguì 
ragionando  ,  che  egli  s°  incuminciù  tutto  nel  viso  a 
cambiare.  Bocc.   Nov.    i-j.    7. 

§■  Uut  Contraccambiare  ,  tctjclten  :  Salabaetto  ec. 
rispose  alla  buona  femmina,  che  se  madonna  Ian- 
cofiore  1'  amava  ,   ella  ne  era   bene  cambiata. 

§.  Cambiare  .  T.  Mei  cani.  5DedjfcIa.cfd)rtfte,  28cd); 
felrjaniluna  treiben  :  Avendo  da1  suoi  maestri  più  let- 
tere ,  eh'  egli  rjue'  danari  cambiasse ,  e  mandassegli 
loro.    noce.   >ov.    80. 

§.   Cambiar   paese  .   in   :  n   .mietei;   Sani   gcticn. 

§.  Cambiar  aria,  tic  2uft  tetanteen  ;  it.  ftif^c  Sufi 
fa)ópfén. 

§.   Cambiar   volto,   fii   (  im   ©cfidjt  )  bctimtcfn. 

g.  Cambiarsi  di  pensiero  ,  auf  antere  Gctanfcn 
fentmen . 

5.  Cambiarsi  in   male  ,  fii^  berfajtimniern. 

§.  Cambiarsi  in  sé  stesso  ,  fio")  cntcrn,  cin  finterei 
STitnii)   trettcn. 

§.  Cambiare  di  mano  .  T.  He"  Cavali,  cin  ^)fcti 
tummcln    (  tali   rccfjt  ,    tali   tinfò   rctirttn  ). 

CAMIJIAR.IO,  agg.  Cedola  cambiaria,  23ancojettcl. 

CAMBIATO,  part.   ben    Cambiare,   V. 

CAMBIATORE,  ira,  ÙM.  Banchiere,  cin  2Deajè; 
Ice,   ISana.uicr. 

CAMBIATORIO,  agg.  V.  Cambiario. 

CAMBIATURA  ,/  [  Cambiamento]  ti:  picnic; 
tung  ,  93erantcning.  §.  Viaggiare  ,  Andare  per  cam- 
biatura ,  mi:  ter  'pcft  reifen  ;  uW.  Andar  per  le  po- 
ste ,   et  et   Correr   le  poste. 

CAMBIEVOLMENTE  ,  aw.  [Scambievolmente, 
Reciprocamente]    n.vd)fci''ct:ig  .   gcgcm'citig  ,    Iviet.t. 

CAMBIO  ,  di:  [Cambiamento]  ìlenieruncj  ,  S5et: 
énitrunj.  It.  ice  2BeajfeJ  ,  cai  2Bett)fetn  :  Tal  che 
•tessa  lieta  e  vergognosa  Parea  del  cambio. 
Petr. 

§.  Cogliere  ,  Prendere  etcì  Torre  in  cambio  ,  ber; 
iteci-.  c!n  ,  Gincn  fut  cinen  21ntcrn  ncfjnicn:  La  mia  so- 
rella avea  ben  conosciuto ,  Che  questa  donna  in 
cumbio  V  avea   tolta.   Ar.   Fl'R. 

§.    jùc   Compenso,   ti:    ^fOictcrPercjcIturtg. 

§.  Render  cambio  c-i.  il  cambio,  OlcttfjcS  mit 
Glciiiei'i   btrgrlccn. 

§.  Par   cambio,   5"at  Barattare,   teitauf.tcn. 


g.  Il  Cambio  f  Li  lettera  di  cambio  ,  T.  ?Ier- 
cant.  ter  5i3cd)<cl  :  Cambio  non  è  altro  ,  che  dare 
tanta  moneta  qui  a  uno,  parchi  e' te  ne  dia  tanta 
altidii'  ,    o     la     faccia    dare    dal    commesso    suo    al 

tuo. 

§.  Pagare  il  cambio  ,  tic  3hir«n  (  fut  ten  9Dc4ifel) 
t'.'w'.ilcn. 

§.  Cambio  secco  ,  cin  SBciIi'cI  ,  tee  nietjt  in  Gourò 
ejcfeijt  i|l  :  Guardati  da1  cambi  secchi,  che  non  100 
leciti. 

§.  La  mia  prima  ,  seconda  ,  sola  [  lettera  ]  di 
cambio,   incin    '^riinn:,    iScfimta  .,    Sola  :  SS3«d)fel. 

§•  fu  rimesse,  tratte  per  via  di  cambio,  ©eli  in 
20i'a)fcln   iil'cnna.ijcn. 

g.   Il  corso  del  cambio,  tee  913el;feIcourS. 

§.   Stare   su'  cambi  ,   ©tft   Yeti/din   IfoIIcn. 

§.  Dare  a  cambio  ,  auf  3infcn  ,  auf  5nteteiTen 
get'en. 

§.  Cambio  marittimo,  SBoiinctcijtlitr  ,  Sutinceci 
tv  e. i)  Tel. 

§.  In  cambio,  aw.  anflatt  :  In  cambio  d1  aiu- 
tarlo ,  gli  diede  colla  scure  sulla   testa. 

§.  T.  Mil.  ict  ©tcllbetttetet  (  tee  fur  cinen  2(nt:ru 
©olbat  wirt  ). 

CAMBISTA,  m.  [Banchiere]  cin  SBc^èCct  : 
©cltmaflcr. 

C AMBRA JA,/  ì    .«ammettila   (  cine     Mtt  fth 

•CAMBRÀGIO,   ni.    j    net    CcinWant  ). 

CAMBROSSÈNE  ,  m.  u«.  Ligustro,  V. 

CAME  ,f.  y.  Cama. 

CAMPXERÀSO ,  m.  iie  3it>cra,fitf4)c  ,  ice  3wcr9: 
firfà)6anm. 

CAJIEDPiIO,   m.   SSergi£meinnia)t ;  ®amanicrlcin. 

CAMELÈA,/    7'.   de'  Hot.  *<A  SotbcctEta-.it. 

CAMELEÒJVTE  ,  m.   V.  Camaleonte. 

CAMÈLLO,  m.  ubi.  Cammello  ,    V. 

CAMELLOPÀRDO,  m.  [Giraffa]  ia*  ftainelopart, 
iic   ©ieaffc. 

CAMÈNE,/,  piar.  [Le  Muse]  tic  OTufcn  :  Gia- 
cobo  Sannazar  ch'alle  Camene  Lasciar  fa  i  monti, 
ed  abitar  l'arene.  Ar.  fur.  4°-   '7- 

CAMÈO  ,  m.  V.  Cammeo. 

CAMEPÌZIO,  m.   V.  Ajuga,  Ivartetica. 

CÀMERA,/,  iie  Sammct ,  iic  ©tube;  it.  M 
3iininer. 

g.  Camera  terrena,  eia  Siinmct  im  Gttejcre^of) ,  ju 
cl'enct   ©eie  ;   cine   'Pattcrrereoljmmn, . 

g.  Far  la  camera  ,  iie  jtammet ,  tic  ©tube  aufràu: 
mcn,  rcint^cn  ,  in  Dtin'.mg  btin.jcn  uni  ia6  83ctt  beeei; 
ten:  Il  fece  smontare,  e  fecegli  la  sua  camera  fare 
nel   meno  disagiato   luogo  della   casa. 

§.  Camera  locanda  ,  cin  S>ìietl)jiminct  mit  25ett  uni 
OTcubeln. 

§.   Camera   del   Comune  ,  tic  Sammcrci. 

§.  La  camera  alta  ,  la  camera  bassa  ,  iaè  Ober: 
uni    Unc«rt)aué   (j.    23.    in    Sngfani   uni    Jtanftcicl;). 

§.    Sue   Asilo,  Ricovero,   ^tufenttjalt,   @il>. 

§.  Egli  era  camera  di  novelle  ,  cr  roat  fel fjfl  cine 
'TiicCctlarjc   bon   Sìcui^feitcn. 

§.  T.  WArtigl.  Camera  ,  iie  5tainmcr  in  ien  Sa; 
noticn  (ter  ©acì   im   Ijeucrgcfdjurs ,  tuo  tic   Satuna.   licgt). 

§.  Maestro  di   camera  ,  -Oijctfainmerfjctt   beim  'Payft. 

§.   Camera  apostolica  ,   tic  |.'arfìli.fjc   SKcntfaininct. 

§.   Camera  del   Fisco  ,   ict  5iòeu4. 

§.  Camera  di  giustizia,  iaè  Gtiminaljcti^t  ;  taè 
jtammetjcti.r;:. 

§.   Camera  di   consiglio,  iic  SJìaclyófUibe. 

§.  Camera  di  commercio,  cine  ^lantelófaminct  ,  cin 
GonnncrteoIIcamm. 

§.  T.  </'  Aaal.  Camera  dell'occhio,  iic  Saminct 
tee  Uluac^  (Hvifrfycn  ter  iCrcflaIircu4ltij*cit  uni  ter  ^Jorn; 
^aut  ). 

§.   Veste  da   camera  ,   cin   SilafroeE. 

g.  3ur  Cesso  ,  taà   l)einili,^e  0emarf>  ,  ice   5tbttitt. 

3.  Andare  a  camera,  auf  icn  'JìaJjtfbi!)! ,  ju  Stntjlc 
ac^cn. 

§.  Camera  ottica  ,  Camera  oscura  ,  tic  Canuta  oli; 
ffuta  ;   it.   ein   (*Kid*ra|'ten. 

g.  Camera  della  proda  ,  della  poppa  ,  T.  di  Mar. 
tic   iBottctfajutc,    |Miitctfaiutc. 

§.    '/'.   rfe'/ejn.  ein   ffalj  "  cin   3avfen(orÌ|. 

CAMERÀCCIA,/  pegg.  di  Camera,  cin  fijlei;: 
tee   Simmet  ;   it.    Slamc   cinei  OcfanjnifTeè   in   Sloteni. 

CAMERALE,  agg.  jut  S'aminet ,  Kcntfainnies  gc; 
t)ótia. 

CAMERATA,/  iic  Samctatfc&aft  ,  Ocno(Tcnra;afc 
(©crcUràiaft  tei  cinantct  Wa^n'ntet  otet  jufammenfom-. 
ircntct  ^tifonen}.   It.  tic  (Sinthei(un,j  in    SlatTcn:  Cia- 


scuni Galleria  conteneva  almeno  quattro  Camerate 
li    undici    giovani   ciascuna.  Al.F.    VITA. 

S,   m.    iT;it   (l'impagno,    cin   5taiuctai ,   Sentii. 

CAMERELLA,/  cine  Heine  Jtam.net.  ".  P.r 
simil.  Cameni  le, 'bit  3tl[cniet  2}icncn.  §.  ij'm  S5t(f*)Iaj 
Don   Sudi    uni    ein    23ett. 

CAMERE!  IA,/  cin  S2imnrta)(n.  §.  Sur  Cesso, 
ter  'etbttite. 

C  LMERIEB  \  .  f.  ti?  Jtaminetiimjftt;  i.ió  Simmet; 
ini'it!uu  ;   it.  tic  Jtammctfraii   (  ciner  Surflin   u.   f.   ».  ). 

CAMERIERÀCCI A  , /  pegg.  di  Cameriera,  cin 
f'tycujtt'j   .ftamniermàCfiien. 

CAMERIÈRE,  m.  ter  Jtaimiteròitiuti  i'.  tee  5tc0: 
net,  negli  alberghi;  it.  OT.ufct  fai  Calle]  g.  Came- 
rier  segreto,    ein   rjedeimcr  itamnietct   (cilt««    .ìut'len  ). 

CAMERIERINO,   m.  dim.  dì   Comerierina ,  cin 

flcinet,  nictlirficr  Samincriicnct.  §.  Jur  Cavagli  ali  ,  eiu 
©tiefelfiicelit. 

CAMEIIÌNT)  ,  m.  cin  Sabinct,  flchicS  Citmai).  §. 
T.  di  Mar.  Camerino  di  cucina,  iie  Sue)'  no™  im 
3i;iffe  ;  it.  cine  ©cv/uTèfaiiitc.  §.  Il  Camerino  de'  pi- 
loti ,   ite   5ta)utc  ie4    ©(cuctmanncè. 

CAMERISTA,/  iaè     5tammctfràulein  ,     iie   Sam-. 

inctftau    (  ciner   c?urflin  ). 

CAMERLKMiO  ,    |  ,r    r         ,„ 

m.    V.   Camarlingo. 


CAMERLIlMìO 

CAMERLINGATO',  m.  Ìa-3  5lmt  cin««  ftammer: 
lingè  ,    tic   Jtammetlin.)?>|leu'e. 

CAMERONE,  m.  accrec.  di  Camera,  cine  groHc 
Sammer  ,   ein   grcfics>   Gemali). 

CAMEROTTO,  m.  dim.  di  Camera,  cine  Heine 
Jtaìnnicr. 

CAMERÙCCIA  ,         ì/.dim.    di     Camera  ,   cine 

CAMERUZZA(/«0,  j    Heine   felcete  Sammrr. 

CÌMICE  ,  m.  tai  Gljotljeint  ,  tai  Wh&fmù  (  icr 
<))tieflet  ). 

CAMICETTA,/   ein   ^cmiijcn  ,   95otl;cinÌdjcn. 

CAMICETTO,   m.   cin   Gtotb/miiirn . 

CAMICIA,/  *«6  £tm%. 

g.  In  camicia,  in,  mit  blofiem  genite;  Federigo 
con  gran  fatica  ,  per  beneficio  della  notte  appiede  , 
ed  in   camicia  s'era   salvato; 

§.  Cangiare  di  camicia ,  iaè  £emi  vccdjfeln  ;  «in 
Minti,    ftii'4)c5   ^)emi    anjieljen. 

§.  Spogliarsi  in  camicia  ,  fut  Fare  ogni  sforzo  , 
alice  OTègfidje  tfjun  ,  antuenten  :  Vedi  ,  se  la  fortuna 
s'  è  spogliata  in  camicia  per  farmi  in  tutti  i  conti 
il   peggio  ,  eh'  ella   può. 

§  Pigliare,  Sposare  una  in  camicia,  cin  Mutar; 
me4   ?!Jìatd)cn    tje'tattien. 

§.  La  camicia  non  gli  tocca  il  culo  ,  sor  Jteuie 
auè  ict   £aut   fatjren  ttollcn. 

§.  Aver  una  camicia  lorda  ,  sucida  ,  cin  f.lmiuiigeS 
^cmi   anfjaDen. 

g.  Fig.  Aver  la  camicia  lorda,  fcii1"gutcè  ©cwiiTcn 
tjaben  :   Di  tutto  si   spaventa   chi  ha   la  camicia  lorda. 

§.  Prov.  Stringe  più  la  camicia ,  che  la  gonnella, 
iaè   ècmi   if(  mit   natjet   alò  ict  91oJ. 

g.  T.  ci'  Arch.  tic  ijuttcruna  ,  iBetftatfuna  (  ciner 
Sfiatici  ). 

CAMICIAIO,  in.  cin  Ì5cmicnma^et. 

CAMICIÀRA  ,  /  cine  ^  «-emiàtjecin  ,  ^emicn; 
mcid)etin. 

CAMICIATA,/    T.  Mil.  cin  naojtlidjct  UcbctfaU. 

CAMICIONE  ,  m.  accresc.  di  Camicia  ,  ein 
gtoSeti   ècmi. 

CAMICIOTTO  ,  m.  cin  frinente  2Bammè. 

CAMICIUOLA,/  cin  Samifol. 

CAMÌLLI,  m.  T.  di  Stor.  rom.  Gamilli  ("Mltar; 
fnoben  ,   Scmvtlfnaten  ). 

CAMINÀTA,/  V.  Camminata. 

CAMINO  ,  m.  cine  Clibcncjtubc  (  um  fic  ium  'Pref; 
fen   aufiub.wafjtcn  ); 

CAMISCIA,/  V.   Camicia. 

CAMISCIOLA,/  V.  Camiciola. 

CAMÌTE,  /  T.  de'  Nat.  cine  bcrfleinctte  23reit-. 
mufjjcl. 

CAMMAROLOGÌA,/  [Grecismo]  T.  de" Nat. 
SScfa^reibuno,   ict   beefajieienen   -£)ummctaitcn. 

C1MMEÌNO,  m.  dim.  di  Cammeo,  cine  Heine 
Gamec. 

CAMMELLA,/   iaè  2Deil>i>en    ice   Sameelè. 

CAMMELLINA,/   T.  de"  Hot.  SeintMCct,  2>ottet. 

CAMMELLINO  ,  m.  [  Cambellotto]  Jtamclot  (fa-, 
mccl^àtnct   3cug  ). 

It.  q^>.    fameclljatcn. 

CAMMÈLLO,  m.  ìa'>    Someef 

It,    T.  de"  Nat.  irta   Srtined   (  ©.^n-rte  ), 
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CAMMELLO  -TARDALO  ,  m.   V.  Gira», 

CAMMELLOTTINA  ,  f.  ein  turnice  3eug  (  »n 
3icgcn'.iaat   imi    Jlttetfcibe, 

CAMMELLOTTO  ,  m.  Xamitot  (  ®tlfWS«  bon 
Xaineclgarn  ). 

CAMMEO,  m.  fin  Carnee  (cine  in  cincn  SielfWn 
crt)aucn     eingcfcfjnittene     Jigut);     it.     ein     folefict    ©tein 

f.-lhì. 

CAMMINACCHIARE  ,  9.  n.  imiiifam  .  bcitytmtty 
fottf.treitcn  .    (ii)   fauni    fd)lfpvcn   rénncn. 

CAMMINANTE,  m.  [Viandante]  ein  Jiifiganì 
gei  ,    SBanfcercr. 

CAMMIN  IRE  .  i».  n.  gcticn  ,  roanbern. 

§.   Camminare  sul   ventre,   auf  bem   23aucr}e   fnejjcn. 

§.  /"<;/•  JiW.  Sur  Operare  ,  bcrfafjrcn  i  tjant.-In  : 
Vedesi  allora  manifestamente  con  quante  fraudi  , 
e  con  quanti  inganni  si  camminò  in  questi  ma- 
neusi. 

§.  Camminare  per  la  pesta  altrui,  in  GineS  Sufi; 
llapfin  tretcn  ;  bcin  Scifpief  -  fotgen  :  E  camminando 
per  l.i  pesta  di  que'  valent'  uomini,  i  quali  per  farvi 
onore  ec.  hanno  ec.  fatte  ristampar  quelle  dotte 
opere. 

§.  Camminare  per  la  battuta  ,  ben  gcbabntcn  2Beg 
gcbcn. 

§    Camminare  pe'suoi   piedi,   V.  Piede. 

§.  Pig.  Camminar  pe"  travetti  ,  Jùt  Cavillare , 
5luv'f!ud)tc  maben  ;  it.  ficb,  rountctlio)  uni  fcltfam  betta: 
gcn  :  Ma  a  ehi  vuole  camminare  pe1  tragelti  ,  e  ca- 
villare ,   non   seguita. 

§.  Fig.  Camminar  per  perduto,  niajt  roiffin  ,  tea6 
man  tìjut:  Come  noi  siamo  in  sul  forse,  noi  cam- 
miniamo  per  perduti. 

§.  Camminare  bene  ,  o  male  ,  rcol  etcì  litici  Don 
Stotten   geben  ;  fidi   fefjiden   otet   nii)t. 

§.   Camminar  forte,   ffatf  jufdjrcitcn. 

§.  Camminare  il  mondo  ,  Sic  2Beft  burer/bcantctti  , 
Surajreotn  ,  burcbjierjen. 

§.   (  fon   @<fu'(fcn  )  fatjtcn  ,   fegetn. 

§.  (fon  Sbcrmomccetn   u.  bgf.)  fatfen  unb   ffeigen. 

(j.  (  ron  gefcr)ino[je!icn  SDcctsOcn  )  fliefen:  Fate  il  ro- 
stro getto ,  che  il  bronzo  senza  impedimento  possa 
per   tutta   la   forma  camminare. 

§.  Egli  cammina  [sopra  l'età  di]  verso  i  cin- 
quanta ,  sessant'  anni  ec.  ,  et  getjt  in  bie  funftig  ,  in 
bie    fcrfitig  ,   et   ijl  fin   Junfjigct ,   fin   ©ccfjèjiget  u     f.   re. 

§.  La  cosa  cammina,  tic  ©aaV  gefjt  Por  ficf; ,  ci 
gct;t   an  ,   b.ginnt. 

§.  Questo  verso  non  cammina  ,  [zoppica]  biefet 
!8ctS    tinft. 

§.  Camminar  a  tutte  gambe  ,  fo  geriremo  ala 
mcgliii   geben. 

CAMMINARE,   m.  UÀ  ©cb.cn,   SBanbctn. 

§.   Jut   II  cammino  ,  ter  2Beg  ,  tic   Svcife. 

CAMMINATA  ,  f.  ter  ©ya(ictgang  -.  Abbiamo 
fatto  una  gran  camminata.  §.  Jut  Andamento  . 
Modo  d'  andare  ,  di  camminare  d1  alcuno  ,  ber 
©ang  Òcmanbeè  :  Lo  riconobbi  alla  sua  cammi- 
nata. 

CAMMINATO  ,  pari,  di  Camminare,   V. 

CAMMINATORE,  m.  -trice,/  fin,  fine  2Bam 
««et,   — in;  SRciftnCft ,  — ic. 

CAMMINETTO,  m.  dim.  (//Cammino,  ein  flci; 
net  Samin.   §.   Jùt  Pipa  ,  bet   'Pfeifcnroyf. 

CAMMINO,  m.  [  Via]  bet  2Beg  ,  bie  Grafie  , 
tei  Gang  :  I'  fuggia  le  tue  mani  ,  e  per  cammino 
Agitandone  i  venti,  e '1  cielo,  e  l'onde  M'andava 
sconosciuto.  Pltr.  sok.  53. 

5.  Cammino  stretto ,  aspro ,  tortuoso ,  fin  engft  , 
ijutjft  ,   untvegfamcr  ,    bjolpricfctet   2Bcg. 

§.  Cammino  ratto  e  sfondato,  ein  auègcfatjtcnct , 
giunblo'ei  SfBeg. 

§.  Per  cammino,  unteirocgè ,   auf  bon   20cge. 

§.  Entrar  in  cammino  ,  fio)  auf  ten  2Bcg  inaiien  , 
tie  9tcife  anttften. 

§.  Per  Mei.  L'ordine  del  parlare  artificiale  non 
si  tiene  al  gran  cammino  ,  anzi  ne  va  per  sentieri, 
e  per  dirizzameuto  ,  che"l  mena  più  avacciamente  là, 
ov' elli   vuole  andare. 

§.  Fig,  La  cosa  va  per  lo  gran  cammino  ,  tic 
Sai)e   gct>t   ibten   natntliifjen   ©ang. 

§.  Mettersi  in  ot.  a  cammino,  fì4>  auf  tcn  2Bcg 
Hiacfcen  ;  fio)  auf  tie  SfeiCe  begeben  :  Con  piccola  com- 
pagnia si  mise  a  cammino. 

9.  Mettere  in  cammino  ,  oìcr  Incamminar  un  ne- 
gozio,  ein   @cfi;af<   in   ©ang    liingcn. 

§•  Jut  L'andatura  della  colonna,  ter  Snufcn: 
ftift. 


§.  Far  cammino,  il  cammino,  cincn  20eg  inai;,», 
geben  ,    juructlcgen  ;   gcl)»n,    roantein. 

§.  Tenere  [il]  cammino,  criteri  9Beg  tctfolgcn,  auf 
cincin  STiJcjc  bici  ben  ,  cincn  2Beg  einfdjlagen. 

§.  Questo  è. il  mio  ,  tuo  ,  suo  cammino  ,  bicS  ili 
niein  ,  tein,  fcìn  SBeg  ;  it.  ta5  i|ì  metne ,  teine,  feine 
Qltt   ju   (lantcln ,    tu   bcjffa^ten, 

§.  Tenere  il  cammin  diritto  ,  tcn  getatcn  .  recfjtcn 
2>3eg   cinfctilagcn  ,   auf  leni   tcijttn   2Bcgc   bleibcn. 

§.  Uscire  del  cammino,  l-oni  rcijtcn  2Begc  abgcben, 
abfoininen  ,   fi4>  berittcn. 

It.  Fig.  auè  tein  (Slcii'c  femmen  ,  boni  vcJ;tcn  SEBfJC 
aOgeb,cn-,   cincn   falfer)cn  SBcg   eiafijKigcn. 

§.  Rimettere  alcuno  al  diritto  cammino,  (Jincn 
Itietet  auf  ten  teijten  3Beg  bringcn  It.  FÌ£.  Oiin'n 
auf  ben  reajeen  2Beg  jaturffctingen  ,  iì)n  jut  Sugcnb  ju: 
tiittfutiffn. 

§.  Torcere  dal  diritto,  ddl  rern  cammino,  S'ir.en 
boni   tc^jtcu   ?fjegc  AQDtmg.cn,   itin   iecelcitcn, 

g.  Chiudere  il  cammino  ad  uno,  Cincin  ben  J3eg 
oenvcrrcn. 

§.  Cammino,  fut  Me/zi,  Maniere,  ber  2Bcg,  bav 
anittcl,    SJÌictcI   unb   W^e. 

CAMMINO,  m.  bet  ftamin,  ffcucrtjcrb  :  Al  cam- 
mino ,  che  non  si  spazza  ,  Vi  si  applica  tosto  il 
fuoco.  —  Il  cammin  che  è  poco  usato  Sempre  mai 
gran   fumo  getta. 

§.  Essere  come  un  cammino,  ein  ^(fiicnttotcl,  ein 
unicinliàct ,  t'auiu^ct  ?Jìc\v'd)  fein  ,  tvic  ein  Ser)otnjIcin: 
feget   auèfcfjcn. 

§.  Cammino  di  lanterna,  iaì  2}àJ;c!ijcn  cinet  Satctne. 

CAMMUCCÀ,/.   Sftt   Surt;   (  im    JOlictclaltct  ). 

CAMO,  m.  [Capestro]  bet  ©ttang:  Ed  ei  mi  disse: 
quel  fu  il  duro  camo,  Che  dovria  Tuoni  tener  dentro 
a  sua  meta.  Dante  ptao.   14.  It.  cine   2(tt  %ui). 

CAMOJARDO  ,  m.    Ijatenet  3eug. 

CAMOLATO  ,  agg.  T.  de'  Corali.  Corallo  ca- 
molata,   cine   burd;lód;ci'te,    lóefjcrige   .Socalle. 

CAMOMILLA,./.  V.  Cam.imilla. 

CAMÒRRO  ,   in.  fin   Sauet. 

CAMOSCIARE  ,  v.  a.  [Scamosciare]  baS  Scbcr 
famifef)  getben.  §.  T.  de'  Cesellatori  ,  fleinnarl'ig  aa 
beiten  ,   matt   atbeiten. 

CAMOSCIATURA  ,  /.  tic  ©omiftjgcrtetti  (  bet 
Q)finé[)auCe  ). 

CAMOSCINO,  agg.  bom  OcmSbort. 

§.  Fig.  Filosofia  camoscina ,  cine  naijgiebigc  *P!)i: 
lofoyb,ic. 

CAMÒSCIO  ,  m.  Ut  Qicmèbocf.  §.  It.  ©omifej  Se: 
bei;  tic  ©enièljaut.  §.  Dare  il  camoscio  alla  pelle, 
baà   Sebet  fàmifd)  gerben. 

CAMÒSCIO  ,  agg.  piate;  eingcbn'iert  (bon  bet  91afe): 
E  'I  Re  Luigi  bello  ,  barba  lunghetta  ,  e  naso  ca- 
moscio ,  visse  anni   43. 

CAMOSTACEO  ,  m.  yfcff«fud)cn ,  £»mgru;a)en  , 
©ctturifuiien. 

CAMÒZZA  (Isa)./,  bie   Oemfc  ,   irilbe   Jclfcngcifie. 

CilMPACCaiARE,  i'.  n.  [Camparla  a  stento] 
(ummetli.-f)   leben  ,   fii)   mùcjfelig   burdjbtingen. 

CAMPAGNA  ,/:  UÀ  Sclb  ,  bai  2anb  ;  it.  Poet. 
baà  Qjefilbc. 

§.   Jut  Podere,   ein   Santgut,    Sinbfi^. 

§.    Campagna   rasa  ,  fteteò   ffelb  ;   Slact;felb. 

§.  T.  IHil.  ein  Jclbjug  :  Tutti  gli  altri  fatti  ,  dei 
quali  è  piena  quella  famosa  campagna  ,  furono  af- 
fronti ,  scaramucce,  e  combattimenti.  Grassi. 

§.  T.  SI  il.  Campagna  d' inverno ,  ein  SBintetfelb: 
$ug  ,   cine   2Binfereainpagne. 

§.  T.  di  Mar.  Far  la  prima  ,  la  seconda  cam- 
pagna ,  feine  ctfte ,  jrocitc  5a!)tt  tt)im  (  bon  Kricgèi'^iffcn  ). 

§.   Cannoni   da   campagna  ,  ffeltfluctc. 

CAMPAGNETTA  ,y.  dim.  di  Campagna,  V. 

CAMPAGNINO  ,  m.  ein  23eiro!)nct  tet  t'.mgcgcnt 
Koinè  ,   bet  Campagna   di   Roma. 

CAMPAGNUOLO  ,  agg.  bom  Sanbc,  tànilia),  g. 
Topi    campagnuoli  ,    ffelbnuiuCc. 

§.   m.   ein    Santinann  ,    23auct. 

CAMPAJO  ,   m.   ein   Jelttjutet,   Jlutf^uf,. 

CAMPAIO  ,  agg.  V.  Campagnuolo. 

CAMPAJUOLO  ,  agg.  Legge  campajuola  ,  ein 
Sfffergcfetj. 

It.  V.  Campagnuolo. 

CAMPALE  ,  agg.  lanbli^.  §.  Battaglia  campale  , 
cine  Jclbfctilaefjt.  §.  Oste' campale,  cine  fi;lacb,tfettige  2It: 
mec  :  Se  per  lo  Re  Giovanni  ,  a  cui  s'  erano  dati  , 
non   fossono  soccorsi   con  oste  campale. 

CAMPAMENTO,  m.  tic  ga.jmtn.i  cinct  2(tincc  ; 
it.  Jut  Scampo  ,  V, 


It.  V.   Accampamento. 

§.  It.  Jut  Scampamento  ,   V. 

CAMPANA  ../.  tic  ©lode. 

§.   Il   suono  delle  campane,  baè   QJ'oicngelaut. 

§.   Toccare  la  campana  ,  tic  @locfe  anjietjen. 
§.   Il   ceppo  della   campana  ,  bet  Olodcnting. 

§.  Il  battocchio  [  battaglio  ]  della  campana  ,  bet 
©lectcnf^rocngcl,   QJtorCcnf lép Tel. 

§.  Souar  le  campane  a  doppio,  ob,  a  distesa,  mit 
bollem   Si;ivungc   làuten. 

It.   Per  simil.  'Cincn   tùi)tig   ptugcln. 
§.   Campana   di   cristallo,  cine   ©ia-jglocfe. 

§.  T.  de'  Distili.  (Sin  ®c|titlitl)clm  :  E  1'  acqua  si 
riceve  in  alcun  altro  vasel  di  vetro,  sotto  'l  becco 
della  campana  ordinato. 

§.   Campana  da   orologi ,   cine   U()tgIoefc. 

§.  T.  n"  Archit.  bet  Sotb  (an  ben  forintf)ifer)en  Ga; 
^it.ìlen  ). 

§.  Aver  le  campane  grosse,  ob.  ingrossate,  f^vei 
()ótcri. 

§.  Ritirarsi  dopo  la  campana  ,  na^  beni  3ei.te» 
ber  ©lotte  naet)   ^)aufc  gcfjcn. 

§.  Argano  a  campana,  cine  SDinbc  ,  Saflen  auf  beni 
©cfyiffe  aufjujietjen. 

§.  Dar  nelle  campane,  anfangen  ju  lautcn ,  anfc^fagen. 

§.  Prov.  1.  All'udire  una  campana  e  non  udir 
1'  altra,  non  si  può  giudicare,  man  mufl  tate  J!)cile 
Ijótcn. 

§.  Prov.  2.  Fare  la  campana  d1  un  pezzo  ,  ein 
SBctf ,  cine  2(tbcit  auè  cincin  C5uS,  b,intcteinant:t ,  of)nc 
Untctbtcajung  betfettigen. 

§.  Prov.  3.  Far  le  campane  di  San  Raffaello,  bet: 
faufen   unb   bct))fànben  ,   £>nb'  unb   @ut   betrfanben. 

§.  Prov.  4.  Voler  accordare  un  liuto  e  una  campa- 
na ,  Satje  unb  £)unb  ierfetjncn,   cinitaa;tig   marcii  reollen. 

§.  Questo  accorda  come  un  liuto,  e  una  campa- 
na ,   bica   teimt   (i.i)   tvic   tic   Jauff   atifò   2(ugc. 

§.  Prov.  5.  Ogni  campanile  suona  le  sue  cam- 
pane ,   ein    Sebet   fege   bot    feinct  Itj'.it. 

§.  Campana  di  ferro,  di  rame,  o  di  terra,  cine 
©lotte  (  uin  ìaì  Jeuet  ,  tie  '©lut  roàt)teiib  bet  31ao)t 
(it  ctfjalten  ,   inbcm   man   fie  batùbet   fc§t). 

§.  T.  di  Mar.  Campana  dell'amante,  bie  ffllttnUU 
glo.fc. 

§.   Campana   da   marangone  ,   cine  31aucr)crg{o.-fc. 

§.    T.  de''  Bot.    Fiori   a   campana,   ©lotfenbkimeu. 

§.   Pera   campana,  bie   ©loctenbitn. 

CAMPANACCIO  ,  m.  cine  ©oselle  ,  fiufjglorfe 
(  tfelie  bem  ^Bietje  angctjangt  roitb  ). 

CAMPANAIO  ,     {    m.    Ut    ©toinct  ,     S'iutmct 

CAMPANARO  ,  )  Area  ordinato  al  campanaro 
della  torre,  che  per  ogni  uomo,  che  venisse  a  ca- 
vallo-, desse  un   tocco.   It.  bet  ©locfengietiet. 

CAMPANELLA,/,  dim.  di  Campana,  ein;  Heine 
©tede  ;   it.   bie   Slingcf. 

§.  Fig.  Sonar  la  campanella,  ubel  teben ,  ubel 
fptceficn. 

§.  Baciar  la  campanella  ,  ein  -£>au3  betlaiTen  ,  mit 
bem    93orfa5  ,    eè   nie   rcictee  ,^u    beCrcten. 

§.  Per  Met.  Jut  Abbandonar  l'impresa,  cine  Un: 
tetncfjmung  fatjrcn  laffcn  :  Baciato  ho  ,  compir  mio  , 
la  campanella  Di  queste  nostre  imprese  senza  sale. 
'  §.  Andare  a  suon  di  campanella,  Jut  Aver  briga 
da'  magistrati  ,  mit  ben  ©etijjtcn  ju  ttjun  fjaben  ;  it. 
nai)  eineè   2(nbetn   2BiIIen   leben. 

§.  Attaccare  altrui  una  campanella  ,  Cincin  cine 
SoVUe    anb,angcn  ,    Cinem   ein   53:tbtci)cn    aufbuttcn. 

§.  Tenere  il  campanello,  (  in  ©ei'e!Iff;nf"t  )  baè 
2Bovt  futjtcn-:  Brunetto,  che  teneva  il  campanello  , 
Dice,  chi  sia  ,  e  di  che  casa  egli  esce. 

§.    Campanelle,    T.  de"1  Giard.   Bluinengloeten. 

§.   Campanelle,   Ctjtgctjange. 

§.    T.  degli  Ardi,   ©lécf.ften   untct  tcn  Steif^ltgcn. 

§.  Campanella  a  tre  colori  ,  tie  tteifatt'ige  28inSe 
(Slumc). 

§.  Campanella,  ein  ©atbiuenving  (oben  an  ben  Stan: 
gcn  ,  ,<uin   3u  :  unb   ^fufu'ctjcn  tet  ©atbine  ). 

CAMPANELLINO,  m.  ein  ©lóctejcn. 

CAMPANELLO,  m.  cine  Xtjuigfoefc,  Sfingei,  ©ì;cl: 
le  ;   it.   V.   Campanella. 

§.  Andare  a  passere  col  campanello,  mit  jTnittcìn 
untct  tic  ©pcrlingc  roerfen  ;  ben  iSógefn  <5afj  auf  ben 
@cf)iban(   fttcucn;   feine   &ai)c  bctfe!)tt   anfangen. 

CAMPANELLONE  ,  m.  accresc.  di  Campanel- 
lo, T.  de''  Vdlig.  ein  gtoficr  Diing  ,  tante  Sijnalfc 
(  an   ben   SBajcnflràngcn  ). 

CAMPANELLOTTA,  /     accresc.      li     Ca 
nella  .   V. 
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CAMPANELLI  ZZO  (tso),  m.  dita,  di  Campa- 
nello,   (in   ©lérfcbrn  ,  ©lótflcin;   cine    jtlingcl, 

C  IMPAlfETTA,/  dim.  di  Campana,  V.  Cam- 
panella. 

CAMPANIFÓRME,  agg.  T.  de"  Bot.  gioctcnférmig 

(teli    33lumcn). 

CAMPANILE,  m.  cin  ©lorfaitburin.  §.  Lanciar 
Campanili,  fo  f i*I  ole  Iperboleggiare,  ptablcn ,  auf: 
fdjnciocn,  fid)  gtofift  Scinge  riibiiicn  :  Quando  alcuno  in 
favellando  dire  cose  grandi,  imponibili ,  o  non  ve- 
risimili  ec.  s'usa  a  ti  ite  :  egli  lancia  campanili  in 
aria.  §.  Cornaccliia  di  campanile,  cin  tuififrbcr,  ter: 
tìcd.'ct   OTcnfeb. 

§.  Campanile  a  vela,  cin  ©loicnttjurmdjcn  (etnei 
JLpciic  ). 

§.  Prov.  Il  campanile  non  migliora  la  cornacchia, 
baè  Slcib  mad)t  nii^t  ben  Sfiann  ,  baè  $(mt  jicrt  nid)t 
cai    Wjiiu. 

§.    T.   di  Mar.  baè  ©lorfengcrùfi  (  auf  ©djiffcn  ). 
CAMPANILÙZZO  (/so),   m.   ein  ©lertcntbutmctìcn. 
CAMPANÌNO,  agg.  Marmo,  ©leicnmatinor  ( toèfa; 
nifeter   Scanner,    Welter   flingt). 

CAMP  ANONE,   m.   cine   gtofie .    flatrc    ©locrc. 
§.   Bisogna  fare  campanone  ,  baè  miiS   man   an  bic 
2Danb  fdjteiticn. 

CAMPANULÀRIA  , /.  T.  de' Nat.  iic  SBinbcm 
foralle. 

CAMPANULATO,   agg.    T.de'Bot.  gleefenfórinig. 
CAMPANDZZA  (Isa),  f.     .    ..    -,  „ 

CAMPANUZZO  (/so),  m.  j    V'  CamPane,,°- 
CAMPARE,  v.  a.   [Liberare,   Salvare,  Trarre  di 
pericolo]   rcttcn,   errettcn,   befteicn. 

§.  Sur  Schivare,  entgeben:  Or  chi  potrà  campar 
tanti   lacciuoli? 

§.  Campar  la  ob.  della  morte,  JDnn  Soie  cntgcrjcn, 
entrinnen:  E  s'avvenisse,  che  campasse  la  morte, 
giammai  non  trovava  chi  volesse  usare,  né  stare  con 
lui;  it.  bar-enfeinmcn ,  ber  ©efabr  entgeben:  E  se  la 
nostra  cavalleria  avesse  più  studiato  il  cavalcare,  non 
ne  campala  uomo. 

§.  Sui  Vivere,  kben  :  .Darotti  materia  di  giammai 
più  in  tal  follia  non  cadere,  se  tu  campi.  Bocc. 
KOV.    77.    32. 

§.    Campar  d'industria,   Don   (cincin   SlciHc  (eden. 
§.   La  campa    come  può,  et    blinde  fio;    butd>,  foie 
et   fann. 

§.  ffu:  Nutricare,  futeetn  :  Chi  potè  mai  campar 
di  paglia   un   leone? 

§.  v.   n.   Sur   Salvarsi,   Uscir  di   pericolo, 
tj.   Camparla,  leben ,   baè    Scbcn  tjinbriugen. 
§.   Sur  Pascersi ,  Nutricarsi ,   fidi  crbalten:   In   quelle 
solitudini   campavano     per  lo   p  ù    di   datteri,    e  di 
radici  d'erbe  salvatiche. 

§.    T.   de' Pitt.  Sur   Campeggiare ,   V. 
CARPATICO,   m.  bie   Sldcrfrcucr. 
CAMPATO ,  pari,  di  Campare  ,  V.  It.  Pietre  cam- 
pate in  aria,   butóH'todjcnc  Stanartele   an  ben   ©ebauben 
CAMPEGGIAMENTO,   m.   [Accampamento]    bie 
Sagerutig   ber  Stuppen. 

It.   baè   Sagcrn  ,    Gainpiren, 

CAMPEGGIANTE,  pari.  aU.  eampircnb,  im  Sager 
licger.b  .    laacrnb. 


CAMPEGGIARE 


v.  n.  mit  ben  Sruppcn   i 


1  Sanbc 


tjerumiierjcn  ;  it.  Sue  Porre  gli  accampamenti,  baè  Sa: 
§er  auffdilagcn:  Aveano  le  fortezze  de'monti  d'intor- 
no ,  per  modo  che  "1  Re  non  potea  campeggiare. 
It.   5"r  Uscire  in  campo   coli'  esercito,  ine  Selb  rùefcn. 

§.  Sur  Spiccare,  ficr)  gut  auèncbincn,  t)crbotflcd;ai 
(fcefcr.berè  non  Sarbcn  ebcr  3ieratben:  Tutto  risplen- 
dente di  fino  oro,  nel  quale  sei  rosette  vermiglie 
campeggiavano. 

§.  It.  gut  flcben,  fi§en ,  fa  (Tcn  (ben  Sleibctn):  Non 
ti  par  egli,  Fuligno,  che  questa  vesta  mi  campeggi 
bene  indosso? 

It.   lagetn  ,   im   Sager  flcben,    liegen  ,    campircn. 

§.  v.  a.   S"r   Assediare,   fcclagerii. 

CAMPEGGIATO,  par/.  bcè  ffiotigen. 

CAMPÉGGIO,   m.    T.  de"  Tintori .  Sampefécbolj. 

CAMPERÉCCIO,  agg.  lanblieb.  tàucrii'dj:  Vienti 
fastidio  di  lavorar  la  terra  coll'aspre  zappe,  la  quale 
la   peuerazion   tua   con   campereccia  arte   domanda. 

CAMPERELLO,   m.  cin  clcineè  Selb,   rieiner  3(efcr. 

CAMPESTRE  ,    |    agg.   lànllid;   (  ;uin   Sanbe  getjó: 

CAMPÉSTRO,  j  rig).  §.  Sur  Sabatico,  unge: 
baut.  §.  Battaglia  campestre  ,  ubi.  campale,  cine  Selb; 
fe$U4)e, 

CAMPICELLO.         \  _    „ 

CAMPICCILOLO.   )   '"    V'  CamPerell° 


CAMPIDÒGLIO,   \         w  „    •    ,.        ,     «     , 
CAMPIDÒGLIO,       }    •"■*«*  6a».t.Iiun,   (|u9i.in). 

CAMPIGNUOLO  ,  m.  Sebhjamm,  CtbfeitDamm  , 
2Jilj    op.    flilj. 

CAMPÌO,  agg.   ubi.  Campestre,  V. 

§.   Pollo  ce.   campio  ,  cin   Sclbfjubn   u.   f.   W. 

CAMPIONE,  m.  ein  £clb,  tavfctet  Sricgct:  Con 
due  campioni ,  al  cui  fare,  al  cui  dire  Lo  popol 
disviato  si  raccorse.  Dame  par.  12.  It.  Sur  Duel- 
lante, Coltellatore,  cin  Si;Iagcr,  SRaufer:  In  Italia, 
e  in  molte  parti  V  uso  de"1  campioni  è  ito  via  ,  e  la 
Chiesa  il  divieta.  Dante.  It.  ffur  Giornale,  cin  %a: 
gebudj  (ber  vjinnatjinc  unb  Sluògabe  ).  §.  Sur  Mostra, 
Norma,  Modello,  cin  Slìufter,  cine  ())tobc  (fon  Xucr)( 
u.  bgl  .).  It.  baè  9ìcrmalgctt)iit)t  (  roeld)eè  in  ben  SJÌatl): 
bàufcm  aufben)at)rt  roitb ,  bamit  cin  Selce  fid)  baenad) 
ricbtcn   fenne). 

§.  Campione  della  fede  ,  cin  QJlaubcnOljelb  ,  cin 
SPÌàrtircr. 

jj.  Campione  di  Gesù  Cristo  ,  cin  Strcitet  Gljtifh  . 
ber  5tird)c. 

§.  Campione  delle  Comunità  ,  baè  ©runbbud)  , 
Sagctbudi,    ^tfotljcfcnbud;. 

§.    T.  de"  Geli,  cin   ST/IobeU  (ju   flcincn   fforincn  ). 

CAMPIONÉSSA,/!  cine  fittiti,  cin  tapfeeeè  3Bcib: 
Onde  ella   fu   campionefsa  sopra   tutti   i   forti. 

CAMPIRE,  v.  a.  bic  Sclbcr  in  ben  QJcmalbcn  auè; 
tnalcn, 

CAMPITELLO,  m.  V.  Camperello. 

CAMPO,  m.  cin  5db,  0runb|lutf.  It.  ttiaè  auf  ben 
Selbern    ift;  bic   @aat. 

§.  Campo  fertile,  sterile,  seminato,  pieno  di 
biade,  cin  ftud)tbatcè ,  unfcud)tbatcè  3clb,  cin  Saatfclb, 
Sornfclb. 

§.  Campo  selciato  ,  ein  fìciniger  2(icr;  it.  cin  ab: 
ganatjtcè   Sclb,    ©tcfvclfclb. 

§.  Porsi  de1  campi  al  sole,  Ocunbfluie  errcerben  , 
fid)   ©runb   unb   23cien    faufen. 

§.   Sur   Spazio,   Slaum,  ^piarj. 

§.    Hg.    ©clfgail)tit. 

§.   Aver  campo  di   fare,   ©elcgentjeit  tjaben ,   ju  tbun. 

§.  Prov.  Far  d'ogni  campo  strada,  silice  tennen; 
gcn,  feinen  tlntetfd)ieb  inad;en;  it.  auf  9iid)cò  SRuttfid;t 
netjinen. 

It.    Fig.   $(UVj  in  SScrwirrung,   in  SBefh'ujung  berfe^cn. 

§.  T.  de"  Cesell.  bie  Sladic ,  ber  Orunb ,  baè  Sclb 
(  cineS  ©efd;itrè,  auf  bem  bic  ertjabenen  Sigurcn  fio;  bc; 
finben). 

§.  T.  degli  Ottici ,  Campo  del  cannocchiale,  del 
telescopio  ,   ìai   Jclb,   Scbcfclo  ,   ©efid;tèt'clb. 

§.  Campo,  T.  Mil.  Sur  l' Attendamenco ,  e  gli 
Alloggiamenti  dell'oste,  baè  Sager:  Fatta  ogni  altra 
cosa  caricare,  quasi  quindi  il  campo,  colla  saline- 
ria   n'andò  e  colla   famiglia.   Bocc.   G.   3.    p.    1. 

§.  Sur  l'Oste,  o  l'Esercito,  baè  ^>cct:  Seguiano 
a  coppia  i  duci;  e  non  confuso  Seguiva  il  campo 
in  lor  difesa  armato.  Tasso  ger.  XI,  6. 

§.  Campo,  Campo  di  battaglia,  baè  €>i)lad;tfelb, 
ber  SainvfyUtj  :  E  vinse  in  campo  la  sua  civil  bri- 
ga. Dante  purg.  ia.  Basta  che  si  ritrovi  in  mezzo 
al  campo  di   battaglia. 

§.  Saltar  in  campo  contro  di  uno,  gegen  Gincn 
auf  ben   Sainpfplaij   tretcn. 

§.  Saltar  in  campo  con  qualche  scusa,  mit  cinct 
©ntfdjuloigung   Dottrcten. 

§.  Esser  padron  del  campo,  baè  Selb  bc^aupten  , 
Siegct   fein. 

§.  Pigliare  ebet  Prendere  campo ,  fid)  reo  fcflfcljcn 
tuin  Slngtiff;  Selb  cinnctnucn  (  ben  Stittctn,  tedijc  gegen 
cinanbee  tennen  recUen).  §.  Sur  Guadagnar  terreno, 
beò   Scinbcè   Selb   geroinnen. 

§.   Andare  a   campo,   ju   Sclbe  jiet)cn. 

§.   Metter  campo,  baè   Sager   auffd;Iagcn. 

§.  T.  Mit.  Mettere  il  campo  a  ronco  ,  baè  ganjc 
Sager   in   5(ufrut)t   btingen  ,    in   2(llarm   fc^cn. 

§.   Porsi   a   campo,   fii   lagcen. 

§.  Per  simil.  Porre  il  campo  attorno  a  uno,  Gi: 
nein  tinnite  auf  bem  ^nh'c  liegen  :  Mi  bisogna  guardare 
questa  fanciulla  dal  figliuolo,  dal  marito,  e  da' fa- 
migli,  ognuno   le  ha   posto  il  campo  intorno. 

§.    Tener   campo,    cainpircn,   baè    Selb    bccjaiiptcn. 

§.   Uscire  a  campo,  jum   Steffen  geben. 

§.  Levarsi  da  campo,  aucb  Levarsi  da  oste,  auf: 
brcdjcn,   baè   Sager  terlaffcn. 

§.  Battaglia  di  campo,  ubi.  Battaglia  campale, 
cine   Selbfdjlad;!. 

§.  Restar  morto  sul  campo,  tobt  auf  ber  SBabJfiatt 
bleibcn. 


§.  Mettere  in  campo  q.  e.  Entrare  ,  Veni- 
re cb.  Essere  in  campo,  ob.  a  campo  con  q.  e, 
Gcreaè  aufè  ìapct  bringen,  ob.  (J  troaò  anfangcn:  Già 
mille  allegri  ragionamenti  erano  entrati  in  campo. 
Alcuno  mise  in  campo  questi  dubbj.  =  Pprchè 
ejuando   il   vero  trattato   venisse  in  campo  ec. 

§.  Pigliar  campo  addosso  a  uno,  bie  Cbcrljanb, 
baè    Ui-bcrgcroidjt   ubcr   Gincn   crlangcn. 

§.  T.  d'Jiald.  baè  Selb  (ini  SBappcn):  Era  la 
lor  vittoriosa  insegna  In  campo  verde,  un  candido 
armellino.   Petr.   cap.   6. 

§.   Campo  santo,   ©otteèattct ,  Sitdiljof. 

§.   A   campo,  avv.   ini   Sclbe. 

CAMPÓIDE,   m.  ber  Waupenflein. 

•CAMPORAIOLO,  agg.  jum  Sanbc,  jum  Sclbe 
gct)érig. 

CAMPORÉCCIO,  agg.  lànblicb;  it.  wilb,  ungebauct. 

CAMPOSAM'O,  m.  ber  ©otteèarlet  ,  itirebliof. 

CAMPUCCHIARE,  v.  n.   V.  Campacchiare. 

CAMÙCCA,/:  Jtalmuet  (cine  %tt  iucb). 

CAML'CCA,   m.    ein    talmud. 

CAMUFFARE,  v.  a.  unb  CAMUFFARSI,  v.  n. 
p.  [Travestire,  Travestirsi,  Imbacuccarsi]  tcrflciben, 
fidi  berniumincn.  §.  Sur  Ingannare,  betrùgen,  bjinterge: 
tjen:   Tra   furbo,   e   furbo  sai   non   si   camujfa. 

CAMUFFATO,  pari,  bcè  SBorigen. 

CAMUSO,  agg.  Naso  camuso,  cine  ©tumpfnafe  : 
L'esser  camuso,  cioè  avere  il  naso  piatto,  e  schiac- 
ciato. 

CANÀCCIO,  m.  V.   Cagnaccio. 

CANAGLIA,./:   fd;led)teè   23olf,   Suinvcngcf.nbel. 

CAN  AGLI  ACCIA,  f.  pegg.  di  Canaglia,  baè 
fdiicdjtcflc  ©cfinbel. 

CANAGLIUOLA,  /  dim.  di  Canaglia,  fleineé 
©efinbel. 

CANAGLIUME,  m.  V.  Canaglia. 

CANAJUOLA,/.      I    cine  2Jrt    fcbirariet,  feijr    fu: 

CANAJUOLO,  m.  (  ficr  2Bcint«auben  (fo  gcnanne, 
Weil   bie   5un*e   fc   geni   freffen). 

CANALE,  m.  [Condotto]  ein  Sanai;  cine  JRinne, 
£Ról)re;    it.   cin   SBaffcrgtaben. 

§.  Sur  Letto  di  fiume,  baè  Slufibett:  Dopo  i  Catti, 
il  Reno  già  in  canal  proprio,  e  degno  d'esser  con- 
fine, trova  gli   Usipii.  It.   bie  SQ?cttcngc. 

§.   Fig.  Sur  Veicolo,   SDlitUl,   23cfórbetungèmittcl. 

§.    7'.   degli   Anat.   ber   Gang. 

§.   Canale  dell'  uretra  ,   bic   -£>arnró()ec. 

§.   Canali  sanguigni,   iBlutgcfafie.   It.   V.   Dutto. 

§.  7'.  di  Mar.  Far  canale,  otjne  anjulanben,  iibetè 
SCÌccr  faljren. 

§.    T.  de'  Chir.  baè  Surnifet  (  bei  5tnoebcnbrud)(n  ). 

§.    Sur   Trachea,  bic   Sufttóbre. 

§.    T.  de'  Bot.   Canali  ,  bic  ©aftgcfàfic  ,   Gange. 

§.  Canale  della  puleggia,  ber  JRoUcneinfd;nitt  (rootin 
baè   ©cil    lauft). 

CAN  ALETTA,/  dim.  di  Canale,  V. 

CANALETTO,    {    m.  dim.  di  Canale,    ein    5ta: 

CANALINO  ,  |  nalcbcn  ,  31ób,td;cn  ,  SRinneben. 
Sur  II  condotto  della  strozza  ,  bic  ©uegel  :  Nella 
§.  sua  giunta  un  colpo  lascia  andare,  Sotto  la 
gorga  appunto  al  canaletto  Giunse  un  rovescio  ,  e 
fesse  assai  del  petto,  g.  Sur  Vasello,  Vaselletto  del 
corpo  degli  animali,  cin  ©efafi  (im  ttjietifdjen  Sòrpcr): 
Toglier  via   le  ostruzioni,  e  le   ture  de' canaletti. 

CANALIERO  ,  agg.  Acqua  canaliera,  SanalroafTer. 

CANANÈ  ,  m.  [Color  dorè]  golbfarbig. 

CANAPA,/  ber  £>anf  (bic  ^flanje  fclbfl).  §.  Ca- 
napa acquatica,  2Baffér()anf.  §.  bic  fein|te  ©attung  non 
ijanf  ti  e  i  ti  e  Garzuolo  ,   V. 

CANAPÀCCIA,/   Seifufi  (cine  ^flori'O- 

CANAPAJA,/.  cin  ^anfadtt,  £anffelJ. 

CANAPA  JO,    |    m.  cin  £atifbercitct  ;   ì)anft)anìUt; 

CANAPARO,   ]    ©eilcr. 

CANAPÀLE,  m.  V.  Capestro. 

CANAPE,  m.  £anfgarn ,  uibcrtitetee  £anf.  §.  Ca- 
nape grezzo,  spatolato,  e  pettinato,  rof)er,  jubeteiteter 
£>anf.  §.  Sur  la  Corda  [che  si  fa  con  esso],  V.  Ca- 
napo. 

CANAPÈ   (mit  offnem  e),   m.  cin  jìanapcc  ,  ÌRutjcbctt. 

CANAPELLO  ,  m.  cin   ©tritfdjcn  ,   Seindjcn. 

CANAPÌGLIA,/  cine  2(tt  roilBe  ©anè. 

CANAPINO,  agg.  roaè  bon  ^)anf  \\ì;  it.  cine  'ì(rt 
Sud,. 

CANAPO  ,  m.  Foce  ted.  T.  de'  Min.  cin  SBcrg: 
fnappc. 

CANAPONE,  m.  T.  de' Mere.  Scilercjanf,  gt;ter 
£anf  (  ju   ©djirTètaucn  ). 

CANAPÙCCIA,/  ber  £anffaine. 
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CAN 


CAN 


117 


CANAPULO,  m.   T.  d'Agric.  cin  ^aiifficngel. 
CANARINO,   m.  cin  Jtanaticnbogcl. 
§.   Canarino  spurio,   cin   Ganatienbaflaet. 
CANARIO,  m.   cine  2ltt  San),   ben  man   mit  ©e: 
fang   beglcicet.   It.  ice  Sanaticnbaum     in   Cflinbien  ;    it. 
Sue   Canarino ,   V. 

CANATA,/  [Rabbuffo]   cin  2?ctweiè. 

CANATTERÌA  ,/  cine  SWcngc,  cin  £aufcn  £unbc. 

CANATTIÉRE,  m.  cin   £unbefc>attct,   £>unberncd;t. 

CANAVÀCCIO,  m.    gtobe   uni   (aubc    Seineroanb. 

§.   ffùt   Strofinaccio,  cin  SDifcbtucé) ,  cin  2Bifcbla)>ycn.  §. 

CanaTaccio   d1  oro,    d'argento,     ©olbbrorat,    ©ilbet: 

btofat. 

CANAVAJO,  m.  cin  Seacrmciftct. 
CANAPARÒLA,/  bie  ©raèmùcfe  (93ogeI). 
ÌCÀNCANO  ,  m.  X.  de" Semplicisti,  tic  <J)cfirourjeI. 
CANCELLABILE,  agg.    bctlófcbbat  (rea*  fi 4  auè: 
(iicid)cn   lafit). 

CANCELLAGIONE,/       {     Iie    Surebftreicbung, 
CANCELLAMENTO,  m.    j     Wuèlófcbung.  It.  tic 
SSecrilgung. 

CANCELLARE,  v.  a.  [Cassare]  auèiéfcbcn.  §. 
Cancellare  uno  scritto,  cine  ©c&tift  auèfitcidjcn,  turi); 
fltcic&cn. 

§.   Fig.  Sue  Abolire,   abfdjaffen;  bettitgen. 
§.   T.  de'  Pitt.  Cancellare  i    contorni  ,  le    linee  , 
tic   UmcifTe,   ©ttidjc,   Sinicn  (mit  ©cmmelftume ,   Sctet; 
tjatj  )   au'jirifiricn. 

§.  Cinger  di  cancelli  ,  mit  ©ittern    betroatjten. 
§.  V.  n.  Per  Met.  Sùt   Titubare,  Vacillare,   roan: 
fen:  Ma  sentendo  egli  la  poca  fede  degli  uomini  del 
regno,  e  come   que'di    Napoli  già    cancellavano,  e 
certi   ve  ne  area  ,  che  avean  già  corsa   la   terra. 
CANCELLARÌA,/  libi.  Cancelleria,  V. 
CANCELLATA,/  taè  ©ittcrieerf. 
CANCELLATO  ,  pari,  di  Cancellare,  V. 
CANCELLATURA,     1  /.  tic  Sutcr,ftieia>ng,  23ct: 
CANCELLAZIONE,    |    lèfcbung;  it.  9SertiIauna. 
CANCELLERÉSCO  ,    agg.    ranjelciinàflig.  §.  Ca- 
rattere cancelleresco,   Sanjclcifdjtife. 
CANCELLERÌA,/  iie  3tanjcU;i. 
CANCELLETTO,  m.  dirti,  di  Cancello,  cin  Mei: 
neS   ©ictet. 

CANCELLIERATO,  m.  iie  ®utic  cince  Sanjlctè. 
CANCELLIÈRE,  m.  tet    Sanjlcititeetot.  It.  Se: 
ctetair,  ©taitfd}reibcr.  §.   Gran    Cancelliere,  tet  ©tofi. 
fan;!et. 

CANCELLIERÙZZO  (tso),  m.  dim.  di  Cancel- 
liere ,  cin  unbeteutenter  ,   getinget  Sanjler. 

CANCELLO,  m.  cin  ©ittcr,  ©attcr.  §.  cine  2(rt 
Stebè. 

It.   cine  ©ittertr/ùr,  cin   ©ittctttjot. 
§.   T.  de'Lan.  taè  SDoIIgittet  (  (ut  Untctlogc,  tamit 
tic  SDolIc   niebt  tic  ©tic   bctùtjtt). 

CANCELLONE  ,  m.  acerete,  di  Cancello ,  ein 
gioisce  ©ietct  ;  ein  ©ittctttjot  :  Cancellarti  di  ferro, 
de"  porti  ,  delle  darsene. 

CANCEROSO,  agg.  frcbèattig  .   «m   ficb   fteffent. 
CANCHERELLA,/  ubi.  Cancrena,  V. 
CANCHERÉNA,/  Foce  bassa   V.  Cancrena. 
'CA.NCHERÌNO,  asg.  V.  Cancheioso. 
CANCHERIZZATO    (Isa)  ,    agg.    T.    di     Mus. 
Fuga,  canone  cancherizzato  ,  cine  fttenge ,   vetantifebe, 
fieife  .     unmelciifdie     Suge,     cin    ju     flvciig    tutd)geful)rtct  , 
ni^ic  ine   Cb,t  fallcntcr  Sanon. 

CANCHERO,  m.  tet  Stcbè  (ein  uni  fio)  ftcn"enlcè 
Glfebttut  ). 

§.  Che  ti  Tenga  il  canchero!  tafi  tu  tic  fdjrccte 
3iotb  fcattefl! 

§.   Canchero  !  interj.  porjtaufenb  I 
5.  Far  d'una  bolla  un   canchero,  auè  cinem   flcincn 
Uebcl   cin   gtoficè  maeben. 

j.   Il  canchero  è  d'accordo    col    morbo.     Fig.  ti 
iH  Cince  (Ginè)   fo    fe&Jimm  ale  tet  Stnbcte   (baè  2(nbere). 
§.  modo  basso,  Egli   è  un   unguento  da   cancheri, 
et  rein  Don   Sctem  jieb.cn  ,   liabcn  ,   oljne  reicictjugebcn. 
CANCHEROSO,  agg.   rrebèaitig. 
CANCHERÙSSE,  interj.   <)}o$bIi$! 
CANCHITRA,  interj.  di  tet  taufent  ! 
CANCIÒLA .  interj.    [Idiotismo]     flati  canchero! 
^a.  rendigliel  tosto,   che  canciola  te  nasca. 

CANCRÈNA  uni  CANGRÉNA,/  tei  <Z?ranb,  tet 
'alte  Stani.  §.  Farsi  cancrena ,  btantig  roevtcn;  ter 
ÌÒtant  taiu  fdjlagcn. 

CANCRENARE,  v.  n.  btantig  Wetten;  bem  Stante 
jn.T^ariffen  weiten. 

CANCRENATO,    )    agg.  btantig,  som  SBrantt  an-- 
CANCRENOSO,    j    aeflecrt. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.   I. 


CANCRO,  m.  tet  Stebè  (©efajttut).  It.  T.  degli 
Astr.  ter  Stcbè  (ein  3cid)tn  im  Sljictftcifc):  Ma  nel 
cancro  celeste  ornai  raccolto  apporta  arsura  inusitata 
il  Sole.  Tasso  ger.  XIII,  52.  §.  5ut  Granchio, 
tet  Xtcbs>:   Vedeasi  il  cancro  l'ostrica  ingannare. 

CANCRÒFAGO,  m.   T.   de' Nat.   Srabbcnfrcfrct  , 
(cine   tyrt  SKcifjct  tet  fia^  befontetò  con   Stcbfcn   naljtt). 
CANDÀRIA,/   ein   3atibcttranr. 
CANDÉLA,/  cine  Serie,  cin  Sic&t. 
6.  Candela  di  cera  ,    Candela  di  sevo  ,   [sego]  cin 
SD3ad>èIiefjc ,   Salglic&t. 

§.    Candela  immersa,  tuffata,  cin  gcjogeneè  Sii)t. 
§.   Candela   a  stampo,   ein  gcgefféncè   Sio)t, 
§.  Candela   magica,   cin   9Setitlid)t. 
§.   Candela  economica,   cin   ©parlirfct. 
§.  La  candela  è  al  verde,  Esser  alla  candela,  nafjc 
am   Soie,   feinem   (Snte  natjc   ("cin. 

§.  Farla  vedere  in  candela  ,  Cinen  roo}u  jroingcn  ; 
Gtnjaè   «05   tem    9DilIcn   Scmantcè   t()un. 

§.  Prov.  1.  Ogni  santo  vuol  la  sua  candela,  ein 
Selce  rcill   fein  9icd)t. 

§.  Prov.  a.  Né  femmina,  né  tela,  a  lume  di 
candela,  2Bcibet  unt  Scinroant  mufi  man  nifbt  tei  Sidii 
befcrjcn. 

g.  Prov.  3.  Modo  basso  ,  Altri  hanno  mangiato 
la  candela  ,  e  tu  smaltisci  lo  stoppino  ,  tu  mufit  tic 
3edie  bcjablcn;  tu  mufit  fut  tic  2(ntctn  btificn  ;  tic  2(n: 
tetn   tjnten  tie   ©(bull   unt  tu   inuBt  eè   auObatcn. 

§.  T.  de"1  Chir.  Jut  Tenta ,  tie  ttSdjfctnc  ©onte 
C&W  tic  ^atntóbte). 

CANDELABRO,  m.  cin  gtoSct  Scuo)tet,  Gantcla: 
bet.    It.   ein   Sronlcucfyccr. 

CANDELAJA,/  cine  Sic&tjictjctin.  It.  V.  Can- 
dellaja. 

CANDELAJO,  m.  ein  Sitbtjie^cr;  it.  tfiir  Candel- 
liere,   cin   Seucbtct. 

CANDELETTA,     {    /  dim.    di  Candela,    cine 
CANDELINA,         }    flcinc  Sette. 
It.    Candeletta  ,     T.     de"1   Chir.    cine    SDacfréfontc  , 
ZSougie. 

CANDELIZZA  (tsa),f.  T.  di  Mar.  tic  ©cbifR; 
rcinte,   tet  ©cbiffàftarjn. 

CANDELLAJA,    |    r  „..       _    __    .,  „  .  . 
CANDELLARA,  j  f\  ^""'^^""  Ke.mgung. 
CANDELLIÈRE,   )  .     „     , 

CANDELIÈRE,      j   m'  ««»»♦*■ 
§,  Candeliere  a  più  viticci,  ein  2ftmlcutljtcr. 
§.   Candelliere  da  altare,   2fltarlcud)tct. 
§.   Candelliere  da  tavola,  SafcIIeud)tct. 
§.   Candelliere  a   mano,  ^anlleutbtet. 
§.   Essere  sul  candelliere,  cine  botneijme  geifllid)e  25e. 
tienung   cjaben. 

§.  It.  Esser  posto  sul  candelliere,  cin  (Jtjtcnamt 
betìciten. 

§.  Servire  di  candelliere,  cin  ùbctfiuffigcr  3eugc  fein 
(  bei  jreci   9?ttliebten  ). 

§.  T.  di  Mar.  Candelliere  della  scala,  (Jifcnflabe, 
tic   @d)i|Tsìtte(>t>cn  ju  untcrflutjcn. 

*CANDÉLO,  m.  ubi.   Candela,  V. 
CANDELOTTAJO,   m.  ein   gid)t,icbct,    Sicfctftamer. 
CANDELOTTO,  m.  cine  furjc  bidè  Serje.  §.  Fig. 
Rubar  il   candelotto    al   Prete,   ben     einet    gefat)tlió)cn 
$tfmft)eit   genefen. 

CAISDELUZZA  (tsa).J".   V.   Candeletta. 
CANDENTE,  agg.  [Rovente]   glufjcnb. 
CANDÌ,  agg.  ZUCCHERO  CANDÌ,  m.  3u<fcr: 
fant,   Sanliè. 

CANDIDA,/  cin   ijraucnname. 
§.   Prov.  Esser  tra    le  forche ,    e  Santa    Candida , 
jtt!Ìfd)en  £rjut   unt   5(ngel   fein. 

CANDIDAMENTE,  avv.  tetlicb,  auftiebtig. 
CANDIDAMENTO,    m.  ubi.     Bianchezza,    Can- 
dore, V. 

CANDIDARE  ,  v.  a.  tocifi  ,  giuntene)  rocifi  vnuef/cn  , 
blcicbcn. 

CANDIDATO,  agg.  ubi.  Imbiancato,  rpciff ,  gè: 
Weifit  ;  it.  rocifi  gcflcitct.  §.  Sur  Segnalato ,  auegcjeicb.net: 
Alcuni  le  candidate  vittorie,  chi  le  togate  paci  di 
udir  si  dilettano.  Bocc. 

CANDIDATO,  m.  tet  Santità!,  SdntèbcWctbcr : 
Candidati  dicevansi  coloro,  che  chiedevano  in  Roma 
magistrati,  perchè  solevano  andare  vestiti  di  toghe 
bianchissime,  e  a  quell'imitazione  dicesi  anche  og- 
gidì Candidato  chi  pretende  cariche,  magistrati  o 
simile.    GftTJSCA. 

CANDIDETTO,  agg.  tteifilicS. 
CANDIDEZZA./  ©d>ceivci<ic.  §.  Per  Met.   Wuf. 
ti^  tigf.it,  SKcblia)fcit,  3ìcir.l)cit:  Perche  so  ancora  quanto 


dalla  candidezza  dell'animo  vostro  amata  sia  la  sal- 
dezza, ed  il  bello  di  questo  vero.  §.  Candidezza  di 
linguaggio,  bie   2(cd)tc)cit,    9?cinbcit  bet  ©ytad)c. 

CANDIDISSIMO  agg.  superi,  di  Candido,  fijt, 
nugctottcntlict)  rocifi.  §.  Per  Met.  Sùt  Sincerissimo, 
fcb,t  auftidjtig:  Ti  basti  di  saper  questo,  per  voler 
essere  al  contrario,  schiettissimo  e  candidissimo  iti 
ogni  affare.  §.  Jùr  Purissimo,  fcbjt  rcin  :  Co' pensieri 
di  candidissima  onestà  guerniti. 

CANDIDO,  a°g.  fcljr  rocifi,  rcin;  blcntcnt,  gtan: 
jent  luciti:  Candida  è  quella  cosa,  che  insieme  colla 
bianchezza  ha  un  certo  splendore,  come  è  l'avorio; 
e  bianca  è  quella,  che  non  risplende,  come  è  la 
neve.  §.  Per  simil.  ffùt  Semplice,  Naturale,  einfaet), 
nuturlidi,  rein:  Queste  parole  nel  loto  candido  senso, 
vogliono  dire,  che  ec.  §.  Per  Met.  Jjùt  Leale,  Sin- 
cero, tcllia),   auftid)tig. 

"CANDIDORE,  m.  ubi.  Candore,  V. 
CANDIÈRO,  m.  cine   2(rt  Stane  Don   Gicin,   STaìIcì 
unt  3ucfct:  Dell' aloscia  ,    e  del    candiero ,    Non    ne 
bramo  ,  e  non   ne  chero. 

"CANDIFICARE,  v.  a.  glutjenl  maif/cn. 
CANDIRE,  v.  a.   in   3uctct  licten,   mit   3utfcr  uber: 
jie'jcn  (rcic   Jtucbte  unt  tetgl.).  §.  Candire  lo  zucchero, 
leu   3utfet  fantitcn,   t)att  roettcn   Ia(Tcn. 
CANDITO,  pari,  tee  9Sotigcn. 
CANDITO,  m.  Sonfcft  (taè    mit  3ueter    ubctjogcn 
ifl).   §.   Frutti   canditi   olet    nut:  I  canditi ,  mit  3uicr 
uberjogene   JtuciKe,    rantirte   Stuebje. 
CANDO,  agg.  ubi.  Candido,  V. 
CANDORE,   m.  cine    glanjcnte,    blentcnte    5Bci|ìc  : 
Tal   fu  negli  occhi     miei     quando     fu  volto    Per   lo 
candor  della   temprata    stella.  Dantk     par.   §.   Per 
simil.  Sur  Lealtà,  Sincerità  ,  tRctlicbfcit ,   2(uftia;tigfeit. 
§.  Per  Met.  Sut    Purità    di    stile,  tie    SKeincjeit  tea 
©tpleè. 

CANE,   m.  Gban  (9Cùttc  morgenlàntifdjcr  3utficn). 
§.  Il  Cane,  il  gran  Can  de' Tartari,  tet  Satatojan. 
CANE,   m.  ter  -Jmnl. 

§.   Can   barbone,  obet  Cane  da   acqua,  tet   'Pube!. 
§.   Can   da   presa,   alano,    ein   £>e$i)unb. 
§.   Cane  da   caccia ,  ein   3agbt)unb. 
§.   Can   bassotto.  3)aa)$t)unb. 
§.  Cane  bracco ,  bet  @)>utt)unb  ,  ©cfywcifitjunb. 
§.   Can  lupo,  tet  ©yif,.   'Pommer. 
§.   Can    turco,  ter  tùrtifebe  ^5unt;  tet  nacfte  ^lunb, 
§.   Can  da   ferma,   tet  2Sai)tcIc)unb. 
§.   Cane  di  pecorajo,  ber  ©ajafettjunb. 
§.   Can  da   toro,   ber  SBuIIenbeifict. 
§.    Can   di   Spagna ,  bet   f(janifd)c  ^ut)net()unt. 
§.  Can   mufolo,   bet   SDÌopè. 
§.   Can  levriere,  tet   SCint^unb. 
§.   Can   lione,  tau  Sórocntiuntd)cn  ,  23oIogncfcr  ^unt: 
eben. 

§.  Can  da  macello,  tet  Sfcifàjcttjunt. 
§.   Can   mastino,   tet  @d)atb,unt. 
§.  Cane  di   Malta,  ot.     Cagnuolino  di  Malta,  la3 
SD?a(tb,efctb,unbd)cn. 

§.   Can  mignone  ,  ein   ©d)ooèt)unb. 
§.   Cane   rabbioso,   ein   tollcr  ^tunt. 
§.   Stizzare  i   cani,  tic   £unie   t)c?cn. 
§.    Can   marino   ot.   Pesce  cane,   bet  ©cefmnb. 
§.   ff"t    Barbaro,    Infedele,    ein     SSatbar,     Unglóu: 
biger. 

§.  Sur  Spione,  Pop.  cin  ©puttjunb,  ©yion  :  Avea- 
no  molti  cani ,  cioè  spioni ,  che  sempre  erano  per 
Firenze,   o  per  pigliare,   o   per  ispiare. 

§.   Sur  Uomo  di   mal  affare,   cin   fcbjcdjtct  HTÌcnfi). 
§.   (2(16    ©djimpfiuort)    Cane!     Can    rinegato!    Su 
•£)unb  !   bu   abtrùnniger,    unglàutigcr   6unb. 

§.  Sùt  Pelicane,  tet  ^)clifan  (Snlltument  tet  3at)n: 
atjtc). 

§.    T.  de'Bott.  tie  SReifjange. 

§.  T.  Mil.  tet  £at>n  (um  Slintcnfajloft ,  ^iflolen: 
f*ofi). 

§.   Tirare   il   cane,  ten   -£)ar)n  aufjietjcn. 
§.    T.    degli     Astr.    Can    celeste,    ter    £untèfletn , 
©itiuè. 

§.   Esser  a   cane,   làufig   fein  (bon   ^ùntinnen  ). 
§.   Cane    accompagnato   alla    cagna ,    ein    ijangentct 
■£>unt. 

§.  Essere  solo  come  un  cane ,  muttetfeclcn  atlcin 
fein. 

§.  Non  trovare  ,  noti  rimanere  né  can  né  gatta 
in  casa  ,  rectet  £>unb  noi)  Satye ,  teine  SDiuttetfcele  ja 
^>aufe   finten,   blcibcn. 

g.   Tener  in  mano  per  amor    de'  cani ,  ein    Untct; 
pfant,   cine   6ia)etl)eit   in   ^antcn   baben. 
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§,  Emn  fortunato  come  un  cane  in  chiesa,  triti: 
fonimeli  fcin  .  «ifominm  ,  »«•  iic  ©■»'   im  Sufonjiatifc. 

§.  Essere  de'  cani  ,  tci'.oten .  bc.lefen  fcin  :  Se  la 
vecchia   torna   a   vcdiici  qui  ,  siamo  ile'' cani. 

6.    Sarei  de'  cani  ,   \d)   ttùric    f*én    anfommcn. 

6.  Questa  farebbe  stomacare  ,  recerc  i  cani  .  fc* 
nari,  mìa)....  bic  feunbl  Ijculcn  .  baè  Ifl  gu(  fu«  tic  &«n»e. 

5  Pro».  I.  Rispetta  il  cane  per  via  [per  amor] 
del   padrone,   cbtc  ben   S^io.cr   «uè   Siete  luin   £«tn. 

fi  PlW,  2.  Can  che  abbaja  ,  [non  morde  maij 
poco   morde,  cin   £unb ,  bet   belle,   beili.  BÌ*t. 

fi  Prov.  3.  Mentre  che  il  can  piscia,  la  lepre  se 
ne  va.  tur «6    8«rt«ii     iM*    m»n    ftft    tic    ®i1is«*«« 

tntf*lupfim.  . 

6  Prof.  4.  Chi  il  suo  can  vuol  ammazzare,  qual- 
che scusa  sa  pigliare,  tee  SBolf  finbet  imm«  cinen 
«otwanb  baè  Eamm  su  etwutgm;  «itili  man  «n  ben 
J^unb  tvill,  mu«  cr  Scbct  gcn-cffcii  f)«bcn. 
'  §.  Prof.  5.  A  can,  che  lecchi  cenere,  non  gli 
fidar  farina,  V.  Cenere. 

g.  Prov.  6.  Destare  il  can  che  dorme,  fo  wic 
Stuzzicare   il   vespajo,   in   cin   SBc^ycnncft   frèmi. 

§.  P,ov.  7.  Can  da  pagliajo  abbaja  e  sta  disco- 
Bto,  cin  9tcficè  SBoul  uni  ««nifi  £et|. 

fi  Prof.  8.  Il  can  rode  l'osso,  perche  non  lo 
può  inghiottire,  cr  nnubc  (8  getn  ór9«  ma*cn,  WCMi 
a   nut    fénntc.  .      . 

§.  P/of.  9.  Can  che  morde  non  abbaia  in  vano, 
t,-t  .«>unb  ,  b«  beiti.,   betti  ni*t  umfonft. 

fi' Prof  10.  Carezze  di  cane,  cortesie  di  puttane, 
inviti  d'osti,  non  può  far  che  non  ti  costi,  £untc, 
.rvtcn   uni   ©affWittfo    f*nici*cln   ni*t   umfonfì.    _  _ 

'  fi  Prov  11.  La  luna  non  cura  l' abbaiar  dei 
cani,  iie  ©roficn  teljrcn  f.*  ni*«  «n  i«è  SDÌu.tcn  ier 
©et'mgern.  v 

g  P,ov  il  Far  come  il  can  d'alto  pascio,  oi. 
dell'ortolano,  Scmar.bcn  auè  9ìcii  i«è  ni*  9™»««< 
rcaè   man    fclbfl  ni*t   aenielien   fann. 

fi.  Prof.  i3.  La  rabbia  è  tra  1  cani,  «et  3ìc,e 
rettf*t  unter   Scuter,   bon   glci*c.n   £«nbwctf. 

§.  P,of.  14.  Menar  il  can  per  l'aja,  bic  @«*c 
auf  iie   Unge   23anf   f*icbcn.  ...  ., 

fi  Prov.  .5.  Chi  dorme  co' cani,  Si  leva  colle 
pulci,   Wtt  li*  Uttl    bic  £«&«    mengt,    ben   freffen  b.e 

"%!'pr0V.  16.  Confortare  i  cani  all'erta,  Gincn  ju 
Cwaè  e:mun'ctn,  Vsaè  et  ungetn   t()ut. 

6.   Prov.    17.  Far  l'erba  a' cani ,  fi*  bctgcbli*    be: 

"""("prov  18.  E'  non  mi  morde  mai  cane,  ch'io 
non  volessi  del  suo  pelo,  mi*  f)«C  "<>*  *'•"«»"»  un; 
ceradjt   tclciiigt.  , 

&  Prov.  iQ.  Can  ringhioso,  e  non  forzoso,  gua. 
alla  sua  pelle,  voce  brodi  e>c  W°¥.  neim.  fene 
Aaat   in   9(*t.  .  ,, 

§.  Prov.  20.  Durare  una  fatica  da  cani,  fi*  è 
blutfouct  wc.bcn   laffcn. 

fi  P,w  ai:  Affogare  il  can  colle  lasagne,  fi* 
cine*'  ©a*e  mei,,   rof.cn   laffcn,   alò  (ie  »«t*   >ft 

6  Prof.  22.  «  cane  scottato  dall  acqua  calda  ha 
paura    della    fredda,   »«»    «cttanntt    «ini    f*cut    baè 

'T  Pro».  23.  Al  can  che  invecchia,   la  volpe  gli 

piscia  addosso  ,  ben  alten  ftanren  »atcn  f*lag.  ice  Sfcl, 

fi     Prof.   24.  Cane  che  abbaja   non  fa,    non   prese 

mai   caccia,  un.   feine    W.*«n  ju   trianara .    nmfi   man 

»e',f*WÌ«9Cn  fein,   mu«   man    feinc   ^lanc   gel,e,.n    M«n. 

fi  Prov.  25.  Fare  come  il  cane  del  peduccio, 
>c.r  Hiclen  SCorten  ni*.  ju.n  «lanbcfn  ecn.wcn  ;  b.cl  tct= 
frrcicn  uni  trenig  b;alten  ;  bici  ®«f*«i  uni  Wemg  SBoUe. 
6  Prov.  26.  Non  dar  del  pane  al  cane  ogni  volta 
che  mena  la  coda  ,  ben  6*,nci*I=rn  muti  man  fein 
•Dbt  unb   feinc   £anb  bctf*licficn. 

fi  Prov  27.  Chi  dà  del  pane  a'  cani  d  altrui  , 
spesse  volte  viene  abbajatoda'  sui  ,  »«  f  Scc.nicn 
liebet  juwcnbc.  ale  ben  Seinigen,  ^  «otvoutfc  uni  Stcue 
tu   ctroaitcn.  ... 

§.  Prov.  28.  Al  can  la  tigna  ,  un  ^eber  muli  fein 
«pàctdjen   [  Seibcn  ]   (ragcn. 

§.  Prov.  29.  I  cani  portano  la  balestra,  man  cjm: 
(«gebt  une   nidjt  ,   Wit  (ini   H«g   gcworbcn. 

§.  Prof.  3o.  Il  cane  s'  alletu  più  colle  carezze  , 
che  colla  catena,  mie  ©anftmutf,  romint  man  tveitct 
M  mit   ijuttc. 

§.  Prof.  3i.  Chi  ama  me,  ama  il  mio  cane  , 
wtr   mia   liebt,   liebe   auJ,   meinen   £>unb. 

CANÉFORA,y:    T.  Stor.  «ine  Sorbttagctin. 
CANESTRA  ,y.  V.  Canestro. 


cin   grefitt    Sctb.    It.   einc 
Sctbmafliet  ,     Jtotb; 


ili  Canestro,  cin 
di    Cancstrctto, 


«in   Su<b*en. 


CA1SESTRACCIO,  m. 

gtefie   ijaatfleib.c. 

CABESTRÀJO,    \    m.    cin 

C  iNKSTRÀRO,    j    (ie*tct. 
CAUESTRELLO  ,   ì    m.  àim. 
CANI. SI  RETTO,    I    Sctbiben. 
CANESTHETTINO,   m.    dini 
ein   ganj  rieineft  3lctb*eii. 

CANESTRINO,  m.  àim.  di  Canestro,  cin  rienuò 
Scibebcn. 

CANESTRIÈRA./.   cine  Sotbttagctin. 
CANÈSTRO,  cin  Sotb.  §.   Per  simil.   (im  6*«t|) 
iic   &0f«t!   Vede  le  calze  sfondate    al   maestro,   E    la 
camiscia,   ch'esce  del  canestro. 
CANESTRUOLO, 
CANESTRUCCIO, 
CANEVAZZA,  /.  ©égcl.u*. 
CANI-ORA,  f.  ice  ftampfir. 

CAhFORÀTA,/.  T.  de'  Poi.  Sebccbalfam  ,  Sai 
famgatbc;  it.  ice  wol.ic*cnÌc  23ctttam.  §.  ice  Sampfct: 
battm. 

CANFORATO,    m.     T.  de' Cliint.    ein     fannitjct; 

faurc^   ©alj.  . 

CANFORATO,  agg.  fain^fatjaltig ,  nut  Xamptct 
otmif*t:   Spirito  canforato. 

CANFÒRICO,  agg.   T.  de'  Cium,  famyficrfauct. 

§.   Acido  canforico  ,  iic  jtamvbctfautc. 

CANGIABILE,  agg.  betónberli* ,  n.-anbclbat. 

CANGIANTE,  part.  alt.  Sarbcn  (pitti*:  Ed  uno 
ammanto  D'un  incerto  color  cangiante  avea.  §.  ber 
5atbcnf*iUct.  . 

CANGIARE,  e.  a.  ónbtrn  :  Così  cangiata  ogni 
fortuna  avrei.  Petr.  SOK.  4*-  §■  ^  Contraccam- 
biare, tauf*en.  bettauf*cn  :  Matto  fora  tenuto  uomo, 
che  sedesse  a  basco ,  e  cangiasse  mollo  oro  a  poco 

rame.  _,  . 

§.  f.  n.  p.  Cangiarsi  d'opinione,  anictet  SOÌcmunj 
wcticn:  E   subito  mi  cangiai  d'opinione. 

CANGIÀRO  ,  m.  Foce  turca,  tuirifebct  Sol*. 
CANGIATO,  part.   di  Cangiare,  V. 
♦CÀNGIO  ,  agg.  Sic  Cambio ,  V.  §.  Color  can- 
gio ,  fcbillcrnic   Satbe. 

CANGRÈNA,/.  ubi.   Cancrena,  V. 
CANÌBALE,  m.  ùbr.  Cannibale,  V. 
CANIBELLO,  m.  ber  S^utmfo». 
CANICCIO,  m.  einc  SRo^tflc*te. 
§.    T.  de'Legn.  Sur  Graticcio,   V. 
CANICÌDA,  m.  ein  £unièiuótbct. 
CANICÌDIO,  m.  cin  ^unicmoci. 
CANÌCOLA,/  bet    £uni0fìcrn.  §.    Jur  II  tempo 
canicolare,   iic   £uniècagc:     Sudi   al   ghiaccio,    e  alla 
canicola  Indefesso  il   duro  agricola 

CANICOLARE,  agg.  jurn  £uni4flctn  geb,otig:  Febo 
la  canicolare  stella  lasciata,  con  luce  più  temperata 
i  suoi  raggi  moderava  sotto  le  piante  del  leone  Ne- 
meo.  §■   Giorni  canicolari,  iic  £uniètage. 

CANÌCULA,  »    y    C3„icoia     Canicolare. 

CANICULARE,    j 
"CANIDO,  ubi.  Candido,  V. 
CANILE,  m.  cin   &unbclagcr,     ^unbcftaU.  §.   Fig. 
cin   f*Ie*tcè  93«tt;  it.   einc   ricine,   f*muSige  ©tube. 
CANILE,  agg.  bùniif*  ,  tjunbcmafiig. 
CAMN AMENTE,  aff.    niic  ein  £unb:    Cerbero, 
fiera  crudele,  e  diversa,   Con  tre  gole  carinamente 
latra.  Dante  inf.  6. 

CANINO,  agg.  tjuniif*,    (juniemafiig. 
Per  Mei.  ffut  Rabbioso,    Crudele,  reutVig.    g««: 
fam:   Con  animo  crudele,    e  canino    comandò,  che 
e'  fosse  preso. 

fi.  Fame  canina,   £ci6t)unger. 

§.  Dente  canino,  ier  ^aniJ.a^n,  Slugcniatm,  (bc.  ben 
OTcnfó;cn). 

S.   Rosa   canina,   cine  roilie  SJofc. 
fi.   Animo  canino,  cin  graufameè ,   blutiurfligeè  ^ctj. 
§.    T.  d'Anat.   Muscolo  canino  ,  ber  SBlnnbwuiM. 
CANINO,   m.  l'ibi.   Cagnolino,   ein   flcinct  Ì>an\>. 
CANÌZIE,/  Foce  lai.  iaé  gtauc  $aat;  Fig.  io* 
©tei'cnalter. 

CANIZZA,/-    ^m.iegcbca,   StuiengebcU  ;  it.  tig. 

(Scfdjvei.   3ànfcrci. 

CANNA,/  baè  9tol)t,  baè  @*ilf. 

§.  Canna  salvatica,  obet  Canna  greca,   ©umvftob,r. 

6,   Canna  d'India,  fvanif^eè  9ve^r. 

§.  Canna    odorifera,  Solmuè.    It.    bi«  ttol)Inc*«nbe 
©e!,rt)cttlilie ,   Ici*lilic. 

3.    Canna   negra,  ber  f*reatjc  SRét)reniimm.. 

«V  Sue  Zucchero,  ber  3ucfcc,  baè  3u(Jctrob.r. 

§.  Sui  Zufolo,    iic    £ittcn))fcifc:  La    bocca    posta 
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alla   forata   canna,  così     dopo  il    suono  a    petizione 
delle  donne  ricominciò  a   cantare. 

§.   Canna   dell'organo,  cine   Orgcl^fcife. 
§.   Per  sirnil.   La   canna,   oi.  le  canne  della  gola, 
ict   0*Iuni,   <3utgel. 

§.  Canna  del  polmone,  fui  Aspera  arteria,  Tra- 
chea ,  iic  Buftfófrt:  I-'aerc  freddo  indebolisce  1  ner- 
vi, e  fa  grande  impedimento  alla  canna  del  [li- 
mone. 

§.  Canna  da  servitale,  cine  St!if.ÌMfìp«'««' 
§.  Una  canna,  cin  «Dieiflfl  Von  <»ci  GUcn. 
§  Fi".  Misurare  gli  altri  colla  sua  canna,  o  col 
suo  passetto  [Cb'è  mezza  canna],  Quiete  mit  feinem 
HJMflabe  meffen,  i.  i.  no*  fi*  bcuttlj.ilcn  :  Il  misurare 
le  cose  de' passati  tempi  con  la  canna  de  nostri,  e 
proprio   un    volere  errare  a   diletto. 

§.  Canna  dell'archibugio,  bet     Slintcr.lauf,     Jeuet^ 
toljr. 

g.   Canna  da  pistola  ,  bee  <p:flolenI«uf. 
§.  Canna  rigata,  cin  gejojneè  3'ciierfofjt. 
§.  Canna    della  chiave,    1*1  ©*IÙITeltO^.     It.   cine 
<£*luffelbu*fc. 

§.  Canna   di   sambuco,   cine    $l(tt)lm$ft,    -Poluntct: 

Oudjfc. 

fi     Canna  da   sbottare,   cin   £cbct ,   SfDeintjcber. 
fi.   Canna  da  misu.are,  cine    OTefitutlic .   Sl.Utctmafi. 
§.  Esser    ricco    a  canne,  fein  ©eli     mit     S*cff«ln 
meffen    tónnen. 

fi.   Canna  del   candelliere,  iic  lille  cince   Scu*te.è. 
§    Vederla  per  quanto  la  canna,  ep.  Vederne  per 
quanto  la  canna ,   iic  Satjc  ni*(  im  <Z«d*  faufen  weUcn. 
§.  Stare  a  canna  badata,  fùt  Stare  con  tutta  l'ap- 
plicazione possibile,   auf  baè   genaucfle   W*t   gcb.n. 

§.  Modo  basso ,  A  un  tanto  la  canna  ,  uiwufs 
■nertfain  ,   letftteut. 

§.  Essere  dietro  ad  uno  con  le  canne  aguzze  , 
Gincin  immer  auf  icm  £a!fc  fi»cn  ,  Gincn  belaftigen  , 
mie  ungeflumen  Sfittcn   bcb,clligcn. 

§.  Essere  povero  in   canna,    blutatin    fcin. 
§.  Canna,    T.  de' Tess.  bic  Spille, 
fi     T.  de'  Velr.  baè  SSlafctotjt. 
CANNAJO,  m.   T.  de' Tess.  ice  ©rJiraflen. 
§.   ffut  Graticcio  di   canne,    ein   SRob,rforb. 
§.  ffut  Graticcio  da  seccar  frutta ,  cine  Jjorbc  (Ctft 
ju   ttoetnen). 

§.   ffùt  Chiusa  di  canne,  ffifcbmifc. 
§.   Il  Cannajo,  bet  SRétitcnmciftcr. 
CANNAMÈLE,  m.  3uftecrot)t. 
CANNAMÙSA  ,  /   ^anffaat. 

CANNAMUSÌNO,  m.  cine  ««crtV«nli*<  weiber; 
(tadjt. 

CANNARLCCIO ,  m.  iie  Safttodte. 
CANNARUOLA,/.  iic  JRob,tÌommcl  ;  it.  bet  Wo^ 

fyctling. 

CANNATA,/  ein  ©*lag  mit  cinem  5Hor,t. 

It.   cin  Wobtgcflc*.. 

CANNE,  /  piar.  ubi.  Cannucce  da  pipa ,  da  ta- 
bacco,  «Pfcifcnrétjtc. 

CANNELLA,./,  dim.  di  Canna  ,  ubi.  Cannuccia. 
fd)Wa*cè,  bùnneè  9Jo()t. 

§.   ffùt   Cinnamomo,  ber   3imm(t,  Sancii. 

§.   Sùt  Cannellina,  cine  'ili.   3urtctr6tner. 

§.  T.  d'Idrati!,  cine  bkierne  ober  iticne  SOafTcttcljic. 
It.  ber   ^al)n   ain   ffaffe. 

§.    T.  degli   Intagl.  ict   Stcinboljut. 

§    Pesce  cannella,   V.  Cannolicchio. 

§.  Levar  la  cannella  ,  Don  Gttvaè  abfle%cn  ,  Wcniit 
auft)óren.  cfn  . 

§.   Mettere  una  cannella,  eincn  Ocbtau*,   cine  SJÌoie 

cinfutiren. 

§.   T.  de' Mere.  Cannella  garofanata,   ict  Jicircn. 

liminet.  -,. 

§.    T.  de'Card.  ber  einri<ttcr   (  «Sctticug,   uè   45<itmi 

Set  Satbatfcben   cin<uri*tcn  ). 

fi.    T.  de'Macett.  ein  !Hib.tfno*cn  .   OTatfèfnCvcn. 

CANNELLATO  ,  agg.  limmetfatbig. 

C4NNELLETTA,/   V.   Cannellina. 

CANNELLETTO,  m.  [ZufTolo]  cine  jRotjrptecfe . 
èirttmiftift.  §•    T.  de' Nat.  iic   SRinnemuf*el. 

CANNELLINI,    m.    phir.     ùbctjudcttet     3immct, 

3utrctfiengcl.  ... 

CANNELLINA,/      \    cin    5Ro()t*en,     eme    «cine 

CANNELLINO,  m.  \  Wób.tc  (bei  S33unbatSte),  baè 
JRjl)t*cn    an   ict   Sliflitfvti^c. 

CANNELLINO,  agg.  mit   3immct  gcmaibt. 

CANNELLO,  m.  ein  ©tùtfeben  Stolti  it.  cine  Ulti 
Slammcrn  ,  , 

fi.    T.  de'  Tess.  cine  ©pule.   It.   cine    (lime  d'opti. 
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§.  T.  itegli  Orìuol.  e  Gio/ell.  Cannello  a  cer- 
niera,  citi    ©<r)attitcttittg. 

5-  Cannello  del  serviziale,  iaè  JKóftrcIjcn  an  fece 
Xliimfpt'fc. 

§.  Foglie  a  cannello,  gcrelltc  SBtaftft. 

g.  Cannello  di  termometro  ,  di  barometro  .  cine 
Slicrmenietcrrótjfe ,    SDatomttcrciijrt. 

§.   Cannello  da   saldare  ,  cin   Sóttjretjt. 

g.    T.   de'Naf.  Cannello  simpatico,  iic  3afinfi)iicclc. 

g.  T.  de"  Tess.  Fare  i  cannelli  ,  iaè  ©am  auf; 
fpulcn. 

CANNELLONE,  m.  accresc.  di  Cannello,  cine 
greSe   SRótjre, 

CANNERONE,  m.    T.  de1  Nat.  ©mnvfnaaVigall. 

CANNÉTO,  m.  iaè  «Rct)ri^t  (Ctt   boiler  9*obt). 

§.  Fare  il  diavolo  in  un  canneto,  «noi  gtofen 
?atm    maeben. 

CANNETTA  DE" SALDATORI,/  iaè  g5tb>c)t. 

§.   Cannetta   della  calza,  iic  ©ttumyfitafjt. 

CANNETTO,  m.    T.  tWCard.  iaè  ®?ut)Ult)ti)in. 

CANNÌBALE,  m.  citi  Santiibal.  §.  Fig.  ffùt  Sel- 
vaggio, citi  rober,  tvilier  2/ìcnfi). 

CANNICCIO,  m.  V.  Caniccio,  cine  3?ob,tftca;«- 
§.   Sue  Canneto,   V. 

CANNOCCHIALE,  m.  cin  Sctmotir. 

CANNÒCCHIO,  m.  iet  ©taiitm  cince  Stette  (mit 
feinen   2BurtcIn). 

CANNOLÌCCHIO,  m.  T.  de' Nat.  cin  OTufcbcI; 
(ifet).  Manico  di  coltello,  Pesce  cannella  ,  in  Sottana 
auaj   Coltellaccio,  iic  OTcffctfa;ciic. 

CANNONAMENTO,  m.  T.  Mil.  iaè  fianonitcn , 
iic  Sancnaie  ,   5?cfi)icfiung. 

CANNONARE,  v.  a.  ubi.  Cannoneggiare,  V. 

It.    T.  Mil.  tanoniten  ,   befineffen. 

CANNONATA,./*,  cine  flanonaic.  §.  Sur  Sparo 
di   cannone,   cin  Satioticnfa^ufi. 

CANNONCELLO,     ì  „.,«.«, 

CANNONCINO,        }    '"'  f,c'ncè  «'Mei.. 

§.   Cannoncino  di   paglia,  cin   ©crotjfjaltn. 

§.   3ùt  Freno,   cine   2(rt  <))fctiegebifi. 

§.   Cannoncini,  plur.  cine  "ìUt  rct)rcnfcrmiget  STcuieln. 

§.   Cannoncino  della   penna,   iet  Jeictrtel. 

CANNONCINO  ,  m.  V.  Canoncino  T.  degli 
Stamp. 

It.  Cannoncini  di  creste,  di  cuffie,  iic  Jotlen 
(  an   £auben  ). 

CANNONE,  m.  cine  Sanottc  ,  cin  Jcuctf^Iuni ,  ein 
£eù<f  ©efebug. 

§.  Montare,  Smontare  un  cannone,  iaè  ©tuc£ 
(©cfójuls)  auf  iie  Sabetten  Icgcn,  abfjcben,  bon  icn  2a: 
tetttn  nc!)men. 

§.   Condurre  il   cannone,  iaè   ©efcfiutj   abfatjtcn. 

§.   Piantare  il  cannone,  iaè  Gcfel)u$   aufpfiatijen. 

§.  Sparare  il  cannone,  iaè  ©cfdjùlj  loèbrcnncn,  ab; 
feuetn  ,    lófen. 

§.   Inchiodare  il   cannone,  iaè   ©cfd}urj  bcrnagcln. 

§.    T.  de''  Tess.   cine  grofie  ©pule  jur  ©ciic  te. 

§.  Cannone  da  condotti,  aucb.  Doccione,  cine 
SDafTctrct/te. 

§.  Il  cannone  del  collo,  ubi.  Nuca,  ict  £intct; 
t)alè,    Siacfen. 

§.  iaè   (jobjlc    ST/Iunitluct   ani    'Pfeticgcbifi. 

§.   cin    ©abitui,   icn   ©(jargcl  ju    bciecfen. 

§.  Cannone  della  penna,  iie  Seietfpule ,  ict  ffc; 
iettici. 

§.   Cannone,   cine   SSeinbinic. 

§.  Fig.  Fare  i  cannoni  ,  fjinectgctjen  ,  anfiitjrcn  , 
tteuloè  fein   (in  ict  Siebc  ). 

§.   Cannone  da   serviziali  ,   cine  Slbfìictfvtfye. 

§.  Cannone  di  latta  .  di  legno  ,  di  cartone  ,  cine 
blect)ctnc,   belicene,   paypenc   Stólte. 

§.  T.  de"Manisc.  iic  ©utgcl ,   Suftcófjtc  (ice  Sferica). 

§.  T.  Mil.  Cannone  di  grosso  calibro  ,  cine  gtofic 
Jtanone  ,  ein   ©tùcE  Don   fdjwctcm   Salibet. 

§.  Cannone  di  ,  che  fa  gran  passata ,  cine  twit; 
ttagenie  Sationc. 

CANNONEGGIARE,  v.  a.  [Tirare  spesso  il 
cannone]  mit  Sanoncn   feuetn,    (anonircn. 

CANNONIERA./  Iaè  ©gufilo*,  iie  ©a^iefifebarte. 

It.  V.  Scialuppa. 

CANNONIÈRE,  m.  ubi.  Bombardiere,  ein  Sa; 
ncniet,  Gcnfeablet. 

CANNOSO,  agg.  foli  Sdofjt,  rob^ig. 

CANNÙCCIA,      ìf.dim.    di    Canna,    iùnncè, 

CANNUCCINA,  j  fiivat&cè  SRob,t.  §.  o*ùt  Canna 
salvatica,  toilicè  SKoljr.  §.  Cannuccia  di,  da  pipa, 
cin   f't'cifentofct. 

CAMNUCCIÀLE,  agg.  ibi.  Palustre,  V. 
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CANNUCCÌNA,/  dim.di  Cannuccia,  cin  flcincS 
Dtétjtiicn:  Soffiava  sopra  la  polvere  con  un  cannello 
di  sottilisfima  cannuccina. 

"CANO ,  agg.  libi.   Canuto,   grati. 

CANOA,  in.  cin  Satiot  (auèci'.icm  cinjigcn  25aumc 
bett'ettigtee  Sab,n  ict  SBiUcn  ). 

CANÒCCHIA,/  T.  de"  Nat.  [Squilla  Mantis] 
fleinct   SCÌcetftcbè. 

CANOCCHIALE,  m.  V.  Cannocchiale,   Jcrnglaè. 

CANÒCCHIO,  m.  ein   alter  9Seinpfnb.I. 

CANONCINO,  m.  T.  degli  Slamp.  iie  (teine 
fattene. 

CANONE,  m.  cine  9Sotfcbtift ,  S^cgcI. 

§.  I  canoni,  [leggi  ecclesiastiche]  Scerete  ict  ^)<i|>f!e 
uni   Gci'Ctlicn. 

§.  Canone  della  Messa,  ict  Gancti  ict  fDTcfTc :  Per- 
chè egli  s1  ordinò  contro  al  etnone ,  eziandio  dopo 
la  morte  della  moglie,  non  può  in  quell'ordine 
ministrare.  §.  Canone  enfueutico,  ©tunisine,  jat)ili4)c 
2[bgabe. 

§.    T.  di  Mas.  ict  Sanon. 

It.    T.  de"  Geom.  ed  Alg.  cine   ffotmel. 

§.  T.  di  Mus.  iic  SEflt^cmatif  ict  Sóne  (  iie  3m 
tctralle   mattjcmatifi)  bcttaa)tet  ). 

"CANONEZZARE  (dsa) ,  e.  a.  ubi.  Canonizza- 
re ,  V. 

CANONICA,/  iie  Ìom()cuIi4>c  SDotjnung;  it.  cine 
©tiftèftau. 

§.  5ùt  L'abitazione  del  parroco,  iie  Sfatte,  ^fatt: 
roobnung. 

CANONICALE,  agg.  iointicttlicfi,  ien  Sointjcttcn 
gcb,étig.   It.   ict   ©cttcèiicnfl  ict  ®omt)cttcn. 

CANONICAMENTE,  avv.  canonifa;,  nacb  icn  Sit: 
cr)cngcrc5cn. 

CANONICATO,  m.  iaS  Ganenicat,  iic  Somtjettn: 
flcKc;  it.   iic  'pftunie  etnee  2>omt)crtn. 

CANONICHESSA,/  cine  Ganoniffin,  ©tiftèiame. 

CANONICITÀ,/  iie  S3e»afjttt)eit,  canoniftbe  @ùh 
tigfeit. 

CANÒNICO,  m.  cin  Sointjctt,  Ganonicuè. 

CANÒNICO,  agg.  canonifa)  (icn  Secretcn  ict  Gon; 
cilicn   gcmufi). 

§.  Legge  o  ragion  canonica,  iaè  Jtita)cntc4)t,  cano; 
nifo)c   SRciit. 

§.  Impedimento  canonico,  cin  ^inietnifi  nai)  iem 
Riti)tr.xc<S)t. 

§.  Ore  canoniche,  iic  £otà  (iic  in  gereiffe  Stunien 
cingcttjciltcn  ©ebete  ieè  iBtct>ictè):  Sono  tenuti  i  che- 
rici  a  dir  le  ore  canoniche. 

§,  Libri  canonici  ,  iic  canonifa^cn  23ùct)ct  ict  tjcili; 
gcn   ©ajtift. 

CANONISTA,  m.  Ganonifl  ( Sctjrcr  ice  Sita^cn; 
tea^tè):  Veduto,  che  tutti  i  teologi,  e  canonisti  si 
accordavano,  che  il  matrimonio  di  Caterina  non  va- 
lesse senza  dispensa  del  Pontefice. 

CANONIZZANTE  (dsa),  part.  alt.  fanonidrcni. 

CANONIZZARE  (dsa),  v.  a.  T.  Eccles.  canoni; 
frten   (untcr  iie   -ÌJciligcn   Ktfcljcn). 

§.  Per  simil.  Canonizzare  altrui  per  scimunito, 
Gincn   éffcntlia)   fiir  cincn   ©uminfopf  ctflàtcn. 

CANONIZZATO  (dsa),  part.  ice  SBotigcn. 

CANONIZZAZIONE  (dsa),f.  iic  ^ciligfptcajung. 

CANOPE ,  m.  ubi.  Canapè ,  cin  .Ranayc. 

CANÒRO,  agg.  [Armonioso]  footjlflingcni,  ttjot)I; 
lauteni:  Quelle  vergini  canore,  Che  mal  grado  di 
morte  altrui   dan   vita. 

*CANOSCENZA,/  ubi.   Conoscenza  ,  V. 

•CANÒSCERE  ,  ì>.  a.  ubi.  Conoscere  ,  V. 

CANOVA  ,  /  cine  ©ycifcgcroólbe ,  cin  ©pcifcfcUcr. 
§.  !?ut  Bettola  ,  cine  SBeinfo^cnfe  ,  cin  SBeinfellcr.  §. 
La  Canova  fùt  il  Grasciere,  V. 

CANOVACCIO  ,  m.  ubi.  Canavaccio  ,  Ganebaè  ; 
gtobe,    taut)c   Scintoani  ;  it.   Segeltuet). 

CANOVAJO,  m.  ict  Sctlernieiffet  ,  5tc«ncr. 

CANOVIERE  ,  m.  T.  Mil.  iet  ì)tot)iantinciffet , 
'Ptobiantcoinmiffait. 

CANSARE  ,  v.  a.  [  Allontanare  alquanto  ].  ubi. 
Scansare,   ttjcgtùctcn  ,   entfetnen. 

§.  Cansar  dal  pericolo,  da  insidie  ec.  f!<£>  bot  ©e. 
fatjt ,   STia^itlcUungcn   u.  ietgl.   ftcrjctn. 

§.  Cansarsi,  v.  n.  p.  ifut  Allontanarsi,  fil)  entfet; 
ncn,  auvti'ciaVu  ,  betmeiicn:  Ed  ecco  a  poco  a  poco 
un  fumo  farsi,  Verso  di  noi,  come  la  notte  oscu- 
ro,  Né  da  quello  era   luogo  da   cansarsi. 

§.  Le  si  cansò  il   latte,  iic   SJÌilcfc   blieb   itjt   alte. 

CANSATO,  part.  ice  ÌEotigen. 

CANSATOJA,/      ì    ubi.  Rifugio,    cin   ©cbluvf; 

CANSATOJO,    m.   \    rcinM;   cin   3uflua;tèott. 
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CANTABILE  ,  a^.  fingbar. 

CANTACCHIARE  ,    v.    a.    [Canterellare]     leife 

fut   fii)   fingcn^  ttallctn. 

CANTAFÀVOLA,/  citi  mufyn.  It.  cine  unge; 
gritnicte  Gtjàblung,  0agc  :  Avvertendovi,  che  è  ne- 
cessario, che  io  ve  ne  faccia  cosi  lunga  cantafavola, 
perchè  ho  da  fare  con  una  lappola ,  che  s' appicca 
ad  ogni   cosa. 

CANTAFÈRA,/  ubi.  Cantilena,  cin  ditte  abjc; 
itofdjcncè    Sici. 

CANTAJOLO  ,       \    agg.  Uccello  cantajolo  ,   cin 

CANTAJUOLO  ,  |  Singbogcl:  Sicuramente,  vi 
possono  albergare  i  tordi  canta/itoli,  e  gli  altri,  che 
per  allettare  si  tengono  in   gabbia. 

CANTAMBÀNCA,/  V.  Ciurmatrice. 

CANTAMBANCÀTA,/  OTatftf^eictei  ;  Sanfcl; 
fangetei. 

CANTAMBANCHÉSSA,  /  cine  OTatftfajteietin  , 
ÌBàntcIfangetin. 

CANTAMBANCIIINA,/  dim.  di  Cantambanco, 
cine  iungc,  fjubfctje  23ànfelfangetin. 

CANTAMBANCHÌNO  ,  m.  cin  iunget  ,  ricinec 
ajìatftfcfitciet,    23anfclfangcr. 

CANTAMBANCO,  m.  cin  SSànfcIfanget,  OTatrt; 
f4iteict. 

CANTAMENTO  ,  m.  ffut  Cantilena,  V.  §.  Jùt 
Canto,  iaè   ©ingen  ,  iet  ©efang. 

CANTANETTE  ,  /  plur.  T.  di  Mar.  iie  U: 
iutenfenffet  (  auf  ©alectcn  ). 

CANTANTE,  part.  alt.  Imgcni.  §.  Voce  can- 
tante,  cine   fingente  ©timme   (  iin   SKcien). 

CANTANTE,  m.  u./  [Cantatore,  -trice  ]  cin, 
©anger  ,   cine — in. 

CÀNTARA,/  iie  Wbttittègtutc. 

CANTARANO,  m.  Foce  lomb.  V.  Cassettone. 

CANTARE,  v.  n.  fingen  (bon  OTcnfcb.cn  uni  SSógeln). 

§.  Cantare  in  Tenore,  in  Basso,  in  Soprano  ec, 
Scnot,    2}a(5,   Sièrant  fingen. 

§.  Cantar  Messa,  iic  SDJcffé  fingen. 

g.   Cantar  a  orecchio  ,   naif  iem   ©cijóc  fingen. 

§.  Cantare  a  libro  aperto,  a  prima  vista,  bom 
23latt,  bom   SStattc  rocg   fingen. 

§.  Fig.  Cantar  una  e  far  un'altra,  anictè  (janicln, 
ale  man   f))ti4)t. 

§.  Cantare  di  garganta,  ttiKctn. 

§.  Cantar  la  palinodia,   cincn  93iiettuf  ttjun. 

§.  Cantar  Maggio,  ien  OTrii  befingen  (  Crine  ©crtjotjn; 
beit  iet  Sanilcute  ini  iJlotcntinifet}en  ,  ju  2(nfang  ice 
OTai  fingeni   iutcO  ite   ©tait  ju  jietjen). 

§.  Cantar  il  Misereie,  Pop.  ien  ©eijigen  fpiclcn  : 
Peggio  è  la  scostumata  Trista  usanzaccia,  che  avete, 
Messere,  Di  cantar  d1  ogni  tempo  il  miserere. 

§.  Sut  Poetare,  iii^tcn,  fingen:  In  dubbio  di  mio 
stato  or  piango,  or  canto,  E  temo  e  spero.  Petr. 
son.  214. 

§.  ffùt  Dirla  schietta ,  feci  tjerauèfptejjcn  :  Glie  l'ho 
cantata  ,   io*»   t)abe  ce   itjtn   ftei   Dctauègcfagt. 

§.  ffut  Suonare,  fuiclen:  E  cantan  me1,  che  mai 
cantasse  Apollo. 

§.   Il   gallo  canta,  ict   £a()n    ftatjee. 

§.  Le  rane  cantano,  (ubi.  gracidano)  iic  Jtófa^c 
quafen. 

§.  T.  de"1  Mercant.  La  ragione  canta  nel  tale , 
i.  t).  va  sotto  il  nome  del  tale ,  iie  £anilung  gc()t 
untct  feinetn  9ìamcn:  Provvidero  ec.  che  tutte  le  poste 
descritte  in  persone  morte  si  rinnovassero,  e  si  fa- 
cessero descrivere,  e  cantare  sotto  i  nomi  di  coloro, 
che  cotali  beni  possedevano. 

§.  Non  aver  da  far  cantar  un  orbo,  no  cieco  , 
modo  basso ,  (cincn   pellet  ©eli   baben . 

§.  E1  non  ce  ne  canta  uno,  io)  tjabe  nitt)t  cinen 
cingigen   pellet. 

§.  Sur  Spiegare,  Esprimere  chiaramente,  (lat  lau; 
cent  Questi  debiti  si  debbono  pagare  in  quel  modo 
e  forma,  ohe  cantano  ed  esprimono  dette  scrittu- 
re, e  contratti. 

g.   Così  canta  la  lettera,   fo   lautet  ict  SBtief. 
§.   Qui    non    si    canta  altro,    man    fptia^t    tjict   bon 
nidjtè  21nietcm. 

§.  Ognun   ne  canta ,  3eict   fptiet)t  iabon. 
§.  Non  vi  canta  pur  uno,   Modo  basso,  ict  fflcutel 
ifi  (cer. 

g.  Vi  cantano  gli  ongari,  Modo  basso,  iott  gibc'è 
©elice. 

§.  Cantar  il  vespro  ad  alcuno,  Gincm  iie  Sebitcn 
lefcn . 

g.  Prnv.  Cantar  bene,  e  razzolar  male  ,  gut  teieo, 
f(t)Icct;t  (janicliu 
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CANTARE,  ni.  taè  ©ingcn,  bei  ©efang:  Arendo 
già  compiuto  la  bella  ninfa  il  suo  cantare.  §  Sur 
Cantaro,    V, 

CANTARELLA,/  tic  (partitili  ffiiege. 
CANTARELLO,   m.  (firn,  di  Cantaro,   (in  flcineè 

SRoajttiettri. 

CANTARETTE,/  p'w.  T.  di  .Var.  rfcinc  Sécber 
auf  bciten    ©eitcn  tee   ©tcucrrutcrè. 

CANTÀRIDE,/,  kit  fpanifdjc  Sliege. 

CVNTARO,  m.  cin  Gemute  (  ju  Slorcnj  unì  Ci: 
tene  i5o  ^V'unt  un  ©ctviibt).  §■  Fig.  cine  gcivifTc 
Sd-.jatl  Don  Scutcn:  Io  fatò  di  mia  amistà ,  ed  istorio 
dicci  milizie  di  cavalieri,  e  venti  cantari  di  popolo. 
Il   cantaro  era   mille  se  santa   due  pedoni. 

CÀNTARO)     IH.    ice     Sìad)t|iulilciincr  ,     tei    7iùi)t: 

(lutjleopf. 

CANTATISSIMO ,  ngg.su/ierl.  [Rinomatissimo, 
Famosissimo]    fcljt  gcfcieit,   febi    betuimit ,   allbcfannt. 
CANTATA,/  cine  Gantnce. 

CANTATO,  part.  di  Cantare,  V.  §.  Messa  can- 
tata,  tic   tote   aUclTc.   taè   £ocbamt. 

CANTATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©tinger — 
in.    It.   cin  ,    cine  Sonfunfllet — in. 

CANTATORIO,m.  ubi.  Antifonario, baè  Gljdbiidj. 
CANTAZZARE  (tsa),  v.  a.  butcln  ,   tradenti   Una 
canzonetta  ,   che    vanno    cantazzando    contro    a    un 
ministro  ec. 

CANTEO,  m.  baè  Ciucibol;  om  Cagcbocf.  §.  Jur 
Pietica ,  V. 

CANTERA,/.    T.  de' Carr.  cin  $etTtnilfcf. 
CANTERATÀ,  /    2'.    de'    jtf*,-.    [Portata]     kit 
©ebiffélatung  ,    JJtaebt. 

It.  taè  Sìccbt .  cnif  cigene  £Rcd)nung  aufier  ker  ffiacbt 
ned)    SEBaatcn  ,   <J>actccc  u.    f.   re.   (u   latcn. 

CANTERELLA,/,  tic  fvaiiifd>e  Slicgc.  §.  ein  Co* 
bogcl. 

CANTERELLARE  ,  v.  a.  [Canticchiare]  ttóUcrr, 
Icife   fingcn ,    Pop.   tuteln. 

CANTERELLO,  m.  fflittttjóft ,  Dcautygolt.  §. 
ifùr  Canterello,  V. 

CANTERINA,/  ubi.   Caotatrice,    cine   ©angerin. 
CANTERINO,  in.   (im   ©ebeti)  cin  ©ingcgci|t  (Si; 
nei,    Cet   imitici   fingcn   reill  ). 

It.   3ut  Cantante,   Cantatore  ,   V. 
CÀNTERO,  m.  ubi.  Càntaro,   V. 
CANTERÙTO,  agg.  fantig,  cefig. 
CANTICA,/  ein  ©efang.  §.  Dante  tjat  ti  aud) 
Canzone,  Siti,  gcnannt:   Però  le  parli  di   questo  poe- 
ma   si    chiamano   cantiche  ,    e    le    distinzioni    delle 
cantiche  si  chiamano    canti.    It.    iaS    fjolje    Sict    ©a; 
lomoè. 

CANTICCHIARE  ,  v.  a.  V.  Canterellare. 
CÀNTICO,   m.  ein  gcifllicbcr  ©efang,  gcifllicbcè  Sict; 
§.   ffùr   Canzone  ,   cin   Sict. 

CANTIÈRE,  m.  T.  di  Mar.  ine  VBtxft .  ict 
©tape!  (ice  Ott  om  Utcr  turn  Sd)iffbau).  §.  ffùi  Can- 
tinieie,   V. 

§.  T.  a"  Agric.  ein  bicrccfigct  ©d)cbct  (Don  ^eu  , 
©ttob  ). 

CANTILÈNA, /'cin  Eie*,  ein  ©efang;  Rispose 
alla  duina  cantilena  Da  tutte  parti  la  beata  corte. 
Dante  par.  3a. 

§.  Fig.  Gin  altee  Sieb  (baè  fdjen  cft  rcietcìDoIt  roct; 
ben  ifi). 

§.  Sempre  la  stessa' cantilena,  immet  cine,  biefelbe, 
bit    alte    Seiet ,    immet  baè   SJtómlicbe.  « 

§.  T.  di  Mus.  tic  JÒbclffimmc.  It.  cine  flcine  Gan; 
tate  (fut   cine   ©ingcftimme   mit   fd)road)ei   SBcglciturtg  ). 

CANTILENACCIA,/  cin  gatfìiacè  Sieb,  ein  G)af; 
fenbaucr. 

CANTILENARE,  v.  a.  fingen,  Siebebcn  fingcn. 
CANTILLARE,  v.  a.  ubi.  Canterellare,  V. 
CANTIMPLÒRA,/  cin  Subjgefafi  (©«linfe  in 
Gii  atjufùtiien)  :  In  Toscana  la  cantimplora  è  un  vaso 
di  vetro  ,  che  empiendosi  di  vino  ha  nel  mezzo  un 
vano,  nel  quale  si  mettono  pezzi  di  ghiaccio  o  di 
neve  per  rinfrescarlo. 

CANTINA,/'  tee  Seller.  §.  Sui  Luogo  sotterra- 
neo ,  cine   £ót)lc,   ©rocte   untet  tee  Gttc. 

CANTINETTA,/  cin  fieinct  Seller.  §.  Cantinella 
da  trasporto,  cin  3iufd;cnfcllcr:  Cantinelle  e  cantim- 
plore Stieno  in  pronto  a  tutte  l'  ore.  It.  einc  Sutjl; 
■vanne. 

CANTINIÈRE.     ì 

CANTINIÈRO,    ]    '"    i,r  «tU"m"f« 
CANTINO,  m.  tic  ùuinte    (tùnnftc  ©aite  «uf  ter 
©eige ,   Sauté   u.   f.   ro.  ). 
CANTO,   m.   tet  ©efang. 


,  grave, 

fanftee  , 
liebeatt) 


§.   Sue  Arte  di   cantare,  tic  ©ingefunff. 
§.   Canto  soave  ,  dolce,   armonioso  ,   alto 
flebile  ,  amoroso  ,   cin    angcnclnncc  ,   licbliiicc  . 
Ijarmcnifo'ict  ,    Inutet,   ettjabenet ,   fajnjetmùtijiger , 
incuter  ©cfang. 

§.  Canto  degli  uccelli  ,  tet  ©efaitg  ,  ©c(ifag  tei 
93ig<l, 

§.  Canto  della  cicala,  del  grillo,  t»i  3itpen  tet 
£cuf<b<e<fc ,   ter  (Stille. 

§.    T.  di  Mus.  ter  jroeite  Siifant  ,  jlvcite  ©orran. 
§.   Cauto   primo  ,  tee   crftc  Diafane  ,   ©o(ìtan. 
§.   Canto  ambrosiano,  ter   ambtofianifebe    Scbgefaiig  , 
taO  Jctcum. 

§.  Canto  corale,  Gregoriano ,  Romano,  ter  Gtjoral: 
gcfong  ,    Gtjoral. 

§.   Canto  alternativo  ,  tet   2Bcd)felgcfang. 
§.   Canto  composto  ,  ter  figurine  ©efang. 
§.   Canto  fermo,  Gbotalgcfang. 
§.   Canto   figurato,   cin   funftlid)et  ©efang. 
§.   ffùt  Poesia,  o  Poema,  cin  ©efang,  ©etiche :  Così 
vidi   adunar  la   bella   stuoia  Di  quel   Signor  dell' al- 
tissimo canto.  Dante   inf.  l\. 

§.  Sue  Parte  di  poema  o  d' altra  composizion 
poetica,  ein  ©cfang  (21bfa)nicc  torjùgliai  eincè  ^clten: 
getio)tè). 

§.   5ùr  Cantino,  tic   ùuinte. 
§.   Sur  Soprano,   ter  Sièfant. 
§.   Canto  di  palio,  tet  >)ai)»fa>tci,   ^abrtcngcfefjrci. 
§.  Canto  delle  rane,  ia4  Guafen  ter  3téfd>c. 
CANTO,  rn.    [lianda,    Parte.    Lato]    tic    ©cite; 
it.  tic  ©egent. 

§.  3ut  Angolo,  tet  SDinfcI.  tic  (Sic:  E  per  non 
lasciar  la  cassetta  vota,  vedendo  carboni  in  un 
canto  della  camera,  di  quegli  la  cassetta  empierono. 
Rocc.  nov.  Oo.   i  a. 

§.   Canto  vivo,  ti;  fóatfe   Sante,   Gic. 
§.   Canto  di   strada,   tic    ©affenccrc,   ©trofjcncefc:   Se 
ne  venne  a  casa  sua  ,   la   quale   era  vicina    al   canto 
alla  Macina.  Eocc.  nov.  ?3.   17. 

§.  Giugnere  alcuno  al  canto,  Gincn  cttappcn  (  auf 
eincr   Suge   u.   tergi.). 

S.  Dare  un  canto  in  pagameoto,  ttm  ©laubiger 
taocnlaufcn;    fid)   bcimlid)   entfemen. 

§.  Prov.  basso  ,  Chi  cauto  si  fa  tutti  i  cani  gli 
pisciano  addosso,  tvet  fio)  untet  tic  Xtabcc  mengt,  tcn 
fteflen  tic   ©auc. 

§.  Per  Met.  Volgere,  Voltare  ot.  Andare  lesto  , 
o  destro  a'  canti,   V.    Volgere. 

(j,  Dal  canto  mio,  tuo  ec-,  memer,  teinerfeitó,  ftaì 
miei),  tia)  anbettift. 

§.  Lasciare  checchessìa  da  canto,  Gtiraa  bei  ©cite 
laffcn. 

§.  Dar  la  volta  a  canto,  V.  Volta. 
§.   Metter  da  canto,   fùt  Fare  avanzi,   fid)  Ctnjaè  bei 
©cite  Icgen,   fyaren  ,  fammlen;   auf  tic   t)ct)c  Sante  legen. 
§.  In   ogni  canto,  avv,  ubcraU,   an   alien   ©cten   uni 
Gntcn  ,    in    alien   SBinfeln. 

CANTONARE,  v.  n.  ubi.  Accantonare,  V. 
CANTONARE  ,   v.    a.  in    cincn    SCDinfcl  ,    in    cine 
Sete   fa)iebcn  ,   feljcn,    ftofien. 

§.   Cantonarsi.   in  eineu  SDinfcI  fticd)cn. 
CANTONATA.  /  tic    Gdc    (an   cincin    ©ebaute): 
Si    pubblichi    Tedino    e    là    s'attacchi,    Dove    fan 
cantonata  le  prigioni.   It.  ter  ©toit. 

§.  Pigliare  una  cantonata,  an  cine  Gete  fìoficn.  Fig. 
«incn  93ctfioS   bcgctjcn. 

CANTONATO,  agg.  T.  d'Archit.  Edificio  can- 
tonato,  ein  ©ebaute  ,  ieffen  Gctcn  mit  ©àulcn  unt  an; 
lem   Singcn   ge;icrt   fini. 

CANTONCELLO,    {    m.    dim.   di    Cantone,  tin 
CANTONCÌNO,       I    9BinfeId)cn,  Gctcben. 
CANTONE,  m.  tic  Gete,  Sante. 
§.   ffur   Sasso  grande  ,   ein   Gctfìcin. 
g.   ffur    Randa,    Parte,    Lato,    ©cite,   ©egent.   It. 
cin   Santon,  cine   Santfd)aft:   La   Toscana   era   divisa  in 
dodici   Cantoni,  per  chiamarla  alla   Svizzera. 
§.  I   Cantoni   Svizzeri,  tic  ©d)rccijerfantcnc. 
§.   Tagliare  i   cantoni ,   Modo  basso  ,   fi  ci   bteit  ma: 
eben,   briiflen ,   einberfleliiten. 

§.  Lanciar  cantoni,  fut  Lanciar  campanili,  auf; 
fdmeiten,    inablcn. 

§.  Capu  a  cantoni,  ein  Cluctfovf.  S|:itjriH>f ,  ein 
rcunScrliebct  ,    gtillenl  afect   JCÌeiv'rli. 

CANTONIÈRA,/   tire   ©afculjurc. 
CANTONIÈRE,  m.  ein  Sróinet  an  einct  ©trafienerfe. 
'CANTONÈTO  ,    agg.    ubi.    Angoloso,    V,    It. 
Fantig. 

CANTORE,  m.   ein  ©órgec. 


g.   Jur  Poeta,   ein  3)id)ter. 
§.    Il    Cantor  della   Tracia  ,   Ot|>()cu6. 
§.    Il   Cantor  Tebano,   fintar. 
§.   Il   Cantor  d'  Enea,   93irgil. 
§.   Gin   Sircbenfangce  (einet  bon  ten   /j   niettigen   ©ri; 
ten   ter   *))ricftcrroci()e). 
It.  cin   Santor. 

CANTORÌA,/   Gtjot,   Crgelebor. 
*CANTRICE,/  libi.  Cantatric»,  V. 
CANTUCCIAJO,  m.  ein  3n>icbactba<fer. 
CANTUCCI ATO,  agg.  Pane  cantucciato,  3njiebaet. 
CANTUCCINO,  m.  dim.  di  Cantuccio,  tiri  2Bim 
fcla)en. 

CANTÙCCIO,  m.  Getd;en,  2DinMd)cn.  It.  feinet 
3«)iebait. 

It.   ein   ©d)IupfroinfeI  ,   93ctflerf. 
*CANTUCCIÙTO,    agg.   ubi.   Angoloso,    V.  It. 
SJuc   Rernoccoluto,   boli   Siuid)en,   Tnotig. 

CANTUZZAKE  (tsa)  ,  v.  a.  [  Cantacchiare  , 
Canterellare  ]    traUcrn  ,    tuieln. 

CANUN,  m,  T.  di  Mus.  lai  Sanun  (Oftt  £acle; 
btet  tei  iutren  ). 

CANUTAMENTE  ,  avv.  flùglieb,  rceièlid),  bee(id)tig  : 
In   verdissima   età  canutamente  procedendo. 

CANUTEZZA  (tsa)  ,  /  taè  gtaue  2«Iter  (  2Deifie 
tee   ^auptbaatè  ). 

CANUTIGLIA,/  ©olttafin,  ©ilbctlofm.  §.  tic 
Jliticrdjcn   in   ter  ©tieterei. 

CA.NUTISSIMO,  agg.  superi,  di  Canuto,  ciègtau , 
mit  eit-gtauen   ^aatcn;   filberfjaaiig  ;   fcb,r  alt. 
CANXITO,  agg.  grau. 
§.   3iit  Senile,   fct)t  alt. 

§.  Pensieri  canuti,  rseife,  fluge  ©ctanfen:  Pensier 
canuti  in    giovenile  etade.   Petk.    CAMZ.    5. 

§.  Stile  canuto,  cine  grofic,  reiirtebcUf  ©d)rtibart  : 
Con  stil  canuto  avrei  fatto  parlando  Romper  le 
pietre.  Petr.  son.   2.63. 

§.   Per  sim  l.  Sur   Bianco,   reei6. 
CANUTO,  m.        ì    T.  de'  Bot.     [Polio]    2?erg-. 
CANUTOLA,  /   \   polei. 
CANZONA,    I    -    .'        .       .     m 
CANZÓNE,    ]S  cm  *"*■  "n  ®jf<,n3- 
6.    Canzone   sacra,    cin   geifllidieS   Siet. 
§.   Canzone  a  ballo,   ubi.   Balhta,  V. 
§.   Mettere  in  canzona   o 
in   baja,   lacbetlid)  ma^en,  pai 
gio,  che  noi  siam  messe  in 
lìocc.  nov.   8. 

§.  Essere  in  canzona ,  turfi-ottet  weticn  :  Il  suo 
Vallerà  ogni  di  si  millanta,  Chela  sua  Nencia  è'n 
favola,   e 'u  canzona. 

§.  Dar  ctev  Dir  canzone,  fut  Dar  parole  in  vece 
di  fatti,  fo  tuie  Dar  erba  trastulla  ,  mit  leeten  2Dor:en 
obfpcifcn:  lecce  S3erfyred)ungcn  geben  :  Vo'  dir  ,  che  dà 
ancor  egli  a  chi  languisce,  Come  i  medici  fan, 
delle  canzone. 

§.  Canzone,  Favola  dell'uccellino,  immet  35affetbc, 
tiefclbe  Scici. 

§.   Canzone!   taè  fint   2Hàrd)cn,   ìai  fini  'PofTen! 
CANZONACCIA./  pegg.  di  Canzona,  ein  ©af; 
fent;auer,  cin   ©ijantlict. 

'CANZONARE  ,  v.  a.  ubi.  Cantare,  Celebrare,  V. 
§.  (bjcut  ju   £age  Gincm   Gtieaè  Dcrfi)rea?cn.  §.   Canzo- 
nare uno,   Scmant  jum   2Je|icn   baben:  Diciam,  che  il 
basso  satiresco  stile   Canzonando  ritrova   le  magagne. 
CANZONATURA,/  tic   ©»éttctci,    taè   ©ci>étt: 
Scansai  le  canzonature  de'miei  conoscenti  ed  amici. 
Alf.  vita,  Epoca  III.   Cap.   3. 
CANZONCINA,/     \ 
CANZONCINO  ,    m.  ) 

CANZONCIONÀ,  /  accresc.  di  Canzoncina  , 
cin   fd)óncà   Sictcben. 

CANZONE  ,  m.  ein  Sieb,  «in  ©efang.  II.  V. 
Canzona. 

CANZONETTA,/  cin  Sicbeben,   fieinct  ©efang. 
CANZONIÈRE,    m.   einc    ©ammlung    lt!ti;*tt   ©e: 
tid)te:   Si  che    donisi    pure  ad  altri,   che    al    Canzo- 
niere del   Petrarca,  questa  soleDne  lode. 
CANZONINA,/  ubi.  Canzoncina,  V. 
CANZONUCCIA,  /  dim.   cin   Sictcben,   Sietletri. 
CAO,  m.  ein'  2Rcccfalb  ,   ©eefalb, 
CÀOS,  m.  taè   Gbaoè.  5.   Per    Mei.  Sui    Confu- 
sione,   tic    SSernjiruing  :    Di     persone    Tumultuar   un 
caos ,   una   mestura  Di   mille  imbrogli.   NR.   3uiteilen 
tee  Weimcè   njcgen  ,   Caosse. 

CAPACCHIONE  ,  ni.  [  Svarione  ,  Erroraccio 
Strafalcione]  ein  58o<f ,  ein  tetbet  ©ibni^ct,  ein  gtobet 
Scbict. 


1   canzone,    fùr   Mettere 

2?c;1cn    bal"n:    E    peg- 

ennzone ,    e    dicono  ec. 


[Canzonetta]  ein  Sictcben, 


CAP 


CAP 


CAP 
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CAPACCHIONERÌA,/  V.  Castroneria,  Bag- 
gianata. 

CAPACCIO,  m.  pegg.  di  Capo,  citi  gtofiet .  bài: 
liicr    Xoff,    «in  ®ictfovf.    §.    Sur  Rozzo  ,   Caparbio  , 

«in    ©tarrfcvf,    ìroRfepf. 

CAPACE,    agg.    [Abile,    Atto]    fifa;    jefaiclt  , 

tauglid?. 

§.  Esser  una  cosa  capace  ad  uno,  fax  Capirgli 
ed  entrargli  in  capo.  Cincin  C'ttvaè  begrcifticb .  berfiànfclic^ 
fcin  :  Non  gli  essendo  capace  questa  favola ,  e1  vorrà 
informarsi. 

§.  Diventar  capace  di  q.  e.  ,  wcju  fat)ig  Wctben. 

§.  Far  uno  capace  di  q.  e,  Ginem  Stwaè  begrcif; 
lit   maiien. 

§.  Esser  capace  di  q.  e,  woju  f^tj'3  f«in'  em,t 
©ai)c   genjaifen   fcin. 

§.  Non  capace  di  consumar  il  matrimonio,  unber: 
incjtnl.    impetrnt. 

tj.   !Jur   Spazioso,  getaumig,  rocit. 

CAPACISSIMO,  agg.  superi,  di  Capace,  fctji 
tJHg.  f(t)t  jeeianet,    fclft  yjafféni. 

CAPACITÀ,  [poe/.  CAPACITARE  ,  CAPACI- 
TATE]^ bie  SòtjisWt,  ©cffbicrltcbfeit;  it.  ter  guce 
Jtspf,   bie   ffaffansèftaff,  it.   bic  ©erauinigfcit,  ber   ©elafi. 

CAPACITARE,  v.  a.  [Render  capace]  fàljig  , 
cu±:ig  ,    gtfcticft   mactjen. 

§.  ffùr  Render  pago,  Soddisfare  con  buone  ra- 
gioni, ©inen   belcbren,   éinem   Stwa»    begreiflich,    maiicn. 

fj.  i>.  n.  p.  Capacitaci,  (!i>  bett^wti  tafTen,  ce  de; 
grci'Vn,  (:j>  ùhrjcugen  :  He  mi  capacitai  punto  della 
ragione ,  che  mi  si  dava  ,  eh'  io  era  il  più  ragazzo 
di  tutti.  Alf.  vita. 

CAPACITATO,  pari,  ice   93arigen. 

CAPAGLTO,   agg.   oboi   |ug<fpil}t   (fon   ©eiecfjt). 

CAPAGLTO,  m.    «in  ©pii}fo(>f.    It.  iti  ©piijfcyf 

(  S'f*  )•  , 

CAPANNA,  y.  cin«  tutte  (ben  ©trof)  ot)ft  Saub: 
trerf  ).   It.  cin   ©ebuppen  (  ju  ©trof)). 

§.   Sur  Catafalco,   Rogo,   ©Acicttdoufcn. 

It.  JKWcv  6a«o,  cin  iraucrgcrùfl ,  8ei<f|cnj»ruft  , 
Racafalf. 

§.  T.  d'  Arch.  Tetto  a  capanna  ,  cin  fa)liiiteè  , 
fiiragcè   2ai). 

§.  Capanna  del  cammino,  ice  3iau4)fang  (  biè  an 
bic  9?ébtc   biè    ©iernftcinè). 

§.  Piqv.  Corpo  mio  falli  capanna!  3Bare  ini)  mein 
2}auij  cine  ©Acunc:  Corpo  mio  fatti  capanna,  Ch'io 
t'  ho  a  disiar  le  grinze  a  questo   tratto. 

CAPANNACCIA ,  f.  pegg.  di  Capanna  ,  cine  clcn: 
e;      ótmlicbe,    fi)Uct)U   tutte. 

CAPANNELLA,/.  «in  tuttijc».  $8a-.icrr)ùtci)en. 

§.  Per  simil.  cin  Udiflauf,  3ufamincnf!iifi  bon  SRcn: 
fcfjcn  :  Firenze  parea  tutta  un  paiuol  d'  acqua  Pel 
gran   bu   bu  di   tante  cupannelle. 

CAPA> NELLO,  m.  V.   Capannuccio. 

CAPANNETTA , /.  uW.    Capannella,   V. 

CAPANNETTO,  m.  cin  tùctdVn. 

CAPANNISCÒHDERE,  m.  [Capo  a  ascende- 
re ]  (cin  Spici  tei  rrelcbcm  man  ben  Se^f  berffrefe,  um 
«u  creatori  b»n  tvcm  man  gcfd;Iagctì  leurSe).  teifU'anb; 
©tiri  :  Abbiamo  giuocato  a  capariubcoiidere  ,  roit 
tjaber.   teifibanb   ge'riclt. 

CAPANNO,  m.  ei.ie  tutte,  £aubc  (fùt  tic  SSogel: 
fritte). 

CAPANDOLA,/   V.  Capannella. 

CAPANNOHE,    m.    accrcsc.    di    Capanna  ,    cine 
gres,    tutte.   It.    eine    25aucrt)utte.    §.     T.    de''  Cavali. 
«in  Suftfprung   ( t)aS)cc  ©vrung   cinta   ">)fcrie&,  iin   Stanjó: 
Croupade). 

CAPAHHÙCCIA  ,  /.  chic  fltine  tutte,  It.  cin 
Sru'.ìin.  6.  "S\x  Presepio,  bic  grippe  Gcjritìi:  Venuti 
dirutamente  a  visitare  la  capanuuccia  del  Signore  , 
e  di   Ilaria   Vergine,  e  Madie. 

CAPAN5ÙCCIO,  m.  V.  Capanno.  It.  cin  fftcu; 
ìmfeiur.  §.  Jur  Pergamena,  che  si  pone  su  la  cima 
delle  cupole.   Saternc    auf  iem    ffllcifcntljurm. 

CAPANNUOLA  ,y.   cin  tùttifcen ,   ©ttcM,uttd)en. 

CAPARBIAGGmE,/.  bie  $alèfl«tti3r«i« ,  ©toc: 
tij .in  i   {(attnneligfcit. 

CAPAREIERÌA.y:  V.   Caparbiaggine. 
f.ArAREIETA  .     [  poct.     CAPAREIETADE  , 
CAPARBIETATE]/   V.   Caparbiaggine. 

CAPÀRBIO  ,  aj.g.  [  Ostinato  ]  tjatèflarria.  ,  tjAfc 
nactig      (!cnig  ;  it.    tigcnfmnig. 

'•APARE,  v.  a.  bctlefen  :  Tu  mettiti  a  capare 
]uesto  grano,   e   voi   due   le  lenticchie. 

CAPARRA,./.  \    [Arra]  iai  £anfcgcli, 

CAPARRAMEHTO,  m.     |      ^ufgcli  :   Caparra 
Dizionario  ll.-Ted.    f-'ol.   I. 


che  è  fermezza  del  patto    fatto.  §.  Dar    uno    scudo 
per  ,   di   caparra  ,   cin«n   Stjalct  ijaraut   getcn. 

CAPARRARE  ,  v.  a.  ^anbgeli  ,    2WgclS    geben  : 
Quella  barca   non   è  ella  caparrata  per  noi? 
CAPARROHE,  m.  V.  Moccicone. 
CAPASSOHE  ,  m.  ©tawfovf- 
CAPATA  ,  yi   cin   ©Coti    mie    icm     Soyfc  ,   cicr  bor 
icn   Scpf.   §.   ffi'ir   Saluto  ,  taà   Sopfnidcn  ,    tee    ©tufi. 
§.   Batter  la   capata,  Pop,  fcegeaden  njetien  ;  ffeiben, 
CAPATLRA  ,/.   tee  SUi'all. 
CAPECCHIÀCCIO,  m.  gtobeè  2Dcrg  (ton  fflaajè). 

CAPÉCCHIO  ,  m.  tai  533ctg. 

CAPÈLLA  ,  f.   Foce  lai.  ùbf.  Capretta  ,  V. 

CAPELLAMEHTO,  m.  ubi.  Capellatura,  V. 

§.  T.  de1  Nat.  Capellameuti  de1  nervi ,  tic  9ìcròen: 
fafcm  ,   JHctfccnfaScn. 

CAPELLATURA  ,y.  iaè  &aat  ,  ^auptclaar.  §. 
Avere  una  bella  capellatura,  fajone  -^aatc,  fd;cneà  ^)aar 
i)abcn  :  Tu  amerai  meglio  colui,  che  avrà  più  bella, 
e  più  crespa  capellatura  ,  e  più  biondo  capo.  §. 
Per  simil.  La  copia  delle  'barbe  ,  che  le  radici 
mettono  ,  bic  SDurjcIfafcrn  :  Tagliane  la  capellatura 
di   cotali   barbe  ,   che   ha   troppe. 

CAPELLATO  ,  agg.  ubi.   Capelluto  ,   V. 

CAPELLETTO,  m.  diin.  di  Capello,  cin  £«: 
<t)cn,   £iatlcin. 

"CAPELLÌA  ,  y.  ubi.  Accapigliamento,  V. 

CAPELLIÈRA  ,/.  fai  tauttljaav.  §.  3ut  Ca- 
pelli  posticci  ,   cine   taatteut  ,   falfdjcè   -Paat  ,   'fcrùcte. 

CAPELLIERACCIA  ,  /.  pegg.  di  Capelliera  , 
tjófjlidieè  ,    lltuvpigeè   ^laat. 

CAPELLÌHO  ,  agg.   faflanicnbtaun. 

CAPELLÌZIO,  m.  iai  ^auvtftaar. 

CAPELLO  ,  rn.   ìai   fyaat  (  Som    S0ì'cnfc(>enf)au|)te  ). 

§.   Capelli,    Capegli,   e   Capei,  plur.   ìk  ^aate. 

§.   Capelli   posticci  ,   talicbeè  ^aat. 

§.  Capelli  biondi,  neri,  castagni,  canuti,  distesi, 
arricciati  ,  crespi  ,  impolverati  ,  bionico,  fcOttjatjc»  , 
btauncè,    gtaucè  ,   loctigeè ,    fraufeè  ,    gemutene»   Qaax. 

§.   Un  capello  ,   cin   ^aat   bteit. 

§.  A   un   capello,    bei   cincin   ^5  a  art  ;   beinatje. 

§.   5Juc  Pelo  ,  baè  taat  (  am   Server  ). 

§.  Rabbuffare,  Attorcere,  intrecciare  i  capelli, 
iie   ^aate   aufbinien  ,    nutroictelii  ,   fli'd;tcn. 

§.  Mi  sento  arricciar  i  capelli  ,  mit  ftctjcn  bic 
%)aaic  (U   Scrgc. 

§.  Fare  a  capelli,  ficf;  in  ben  ^aatcn  liegen ,  |i<f; 
raufen  .    balgcn. 

§.  Venne  a  capelli  ,  einantet  in  bic  £>aatc  geta: 
ttjcn. 

§.  Spogliarsi  in  camicia,  e  in  capelli  ,  alle  jtrafee 
aufbietcn. 

§.  Aver  le  mani  a  uno  ne' capelli  o  Tenere  uno 
pe1  capelli  ,   ©inen   béllig   untet   feinet  ©etralt   Ijabcn. 

§.  iVon  comportare  ,  che  sia  torto  un  capello  ad 
alcuno  ,  @inem  fcin  4)aat  tntmmen  laffcn  :  Ma  io  fra 
gli  altri  non  posso  solliire  ,  Ciie  a  donna  sia  pur 
torto   un   sol  capello. 

§.  Trarre,  condurre  uno  pe1  capelli,  a  far  chec- 
chessia ,  Scmanicn  bei  ben  J^aaren  ju  ©ttvaè  jieben 
(  it)n  jluingen  )  :  N«  questo  è  stato  ora  nostro  peu- 
sieio  ,  né  saia  mai,  se  non  ci  saremo  tirati  [come 
si   dice]   pe1  capelli. 

5.  Aver  che  fare  fin  sopra  i  capelli  ,  bii  ùber  bie 
iDttten  in  ber  2ttbeit  fieien  :  Quantunque  1*  abbia  che 
far  da   me   per  infin   sopra   i  capelli. 

g.  Arricciarsi  i   capelli  ,   V.   Arricciare. 

§.  Capello  di  fontana  ,  [Capelvenere]  bie  ©teinraute, 
baè  ijrauen()aar  (  fflanjc  )  :  Il  Capelvenere  secondo 
alcuni  ,   si   appella  capello  delle   fontane. 

§.  Per  simil.  Le  foglroline  lunghe  e  minute  d'al- 
cune erbe,  bie  ^ólmdjen  ,  bùr.nen  ©licldjcn  (  man^cr 
'Pflonien). 

§.   ava.   A   capello,   ouf  cin   §aar  (fetir  genau). 

CAPELLUTO,  agg.   fjaarig,   beljaatt. 

CAPELVENERE,  m.  T.  de'  Semplicitti  [  Co- 
riandro  di   pozzo]   ijrauenl;aat ,   ©teinraute. 

CAPERE  ,  v.  a.  u.  v.  n.  [  Entrare,  Aver  luogo 
sufficiente  ]  fcincingetjcn  ,  ^Jtafj  tjaben  ,  in  fià)  fafTcn  : 
E  tante  femmine  concorsono  nel  castello  ,  che  ap- 
pena   \i   capeano.    BoCC.   HOT.   6o.    i!\. 

§.  Per  Iflet.  Questo  mi  cape,  non  mi  cape  nel- 
l'animo, nel  giudi?io" ,  pensiero,  ec,  bieò  begreife 
io),    fo'Te    \ii;   begreife   irò ,    faffe   id^i    nicTjC. 

§.  Jur  Comprendere,  (mit  beni  Sentii'  )  begteifen  , 
faffen  ,  cinfetjen  :  Secondo  che  nell'animo  gli  capta. 
Bocc.  nov.  56.  3.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto 
umano.  PtTR.  sok.  s.6i. 


§.  Non  capir,  o  non  caper  nella  pelle  dall'alle- 
grezza ,  fi(6  tot  ffreube  nio^t  fafTcn  fénnen  :  Bruno 
avea  sì  gran  voglia  di  ridere  ,  che  egli  in  sé  me- 
desimo non  capea.  BoCC.  nov.  99.  io.  Com'  abbia 
nelle  vene  acceso  zolfo,  Non  par,  che  capir  possa 
nella  pelle.  Ar.  Fur.  7.  27. 

CAPERÒZZOLA  ,/.      ì   bie  <5id;e[  an  ber  mónns 

CAPERÒZZOLO  ,  m.    j    lieben  Stutljc. 

CAPESTRERÌA,/.   V.   Vezzo  ob.  Bizzarria. 

CAPÈSTRO,  m.  ber  ©trang  (  ©triet ,  bie  SRif: 
fctrjótcr  ju   tjangcn  ).  It.   bie  ^)alfter. 

§.   Dar  nel  capestro  ,   an  ben  Oalgen   fommen. 

§.  Condannare  uno  al  capestro,  Cinen  jiun  ©trang, 
jum   @algen   Deturtbeilcn. 

§.  Per  Jtlet.  ffiit  Cintura  ,  Cordiglio  ,  ber  ©triet  , 
Snotcnffricf   fbet   SDìónefic  ). 

§.  Per  Met.  Sax  Degno  di  Capestro  ,  cin  ©al: 
golfini  ,   235fctt)ic&t. 

CAPESTRÙZZO  (tso)  ,  dim.  di  Capestro,  eine 
flcinc  talftet.  §.  Fig.  3ut  Bricconcello,  cin  Ieid;tfer: 
tiger,   lofet  SBubc. 

CAPETTO  ,  m.  dim.  di  Capo,  cin  fleiner  jtopf. 

CAPÈVOLE  ,  agg.  tetftanblicb  :  E  farò  d' esser 
materia  capevole  ,  dove  l'amico  mio  possa  la  sua 
bontà  esercitare. 

CAPEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Capevole, 
fct)r   fcrftànbli^ ,    febr  bcutlidj. 

CAPEZZAGGINE  {tsa),y.  T.  degli  Jgric.  bie 
■£iauptfutc!)C. 

CAPEZZALE  (Isa),  m.  baè  SopffifTen ,  ber  Sopf: 
pfutjl  (  im  S3e'tte  ).  §.  Fig.  Essere  ob.  Ridursi  al  ca- 
pezzale, fieli  auf  baè  ©terbebette  legen.  §.  Indugiare  al 
capezzale,  biè  jum  ©terbebette  jógern  :  S'  io  m'indugio 
al  capezzale ,  Penitenza  poco  vale.  §.  Sur  Collaretto 
di  donna  ,  talètuct)  ,  ^alèfragen  :  Che  fu"  a  vedere 
già  le  donne  col  capezzale  tanto  aperto,  che  mo- 
stravano più   giù,  che  le  ditelle? 

'  CAPÉZZOLO  (tso)  ,  m.  2Barje ,  SBrufitvaric  (  an 
ben   23ruften  ber  SRenfcbcn   unb  S.t)iete  ). 

CAPIBILE,  agg.   V.  Capevole. 

CAPICÉRIO,  m.  ubi.  Primicerio,  V. 

CAPICULATO  ,  agg.  mit  abgcrecnbcten  Sépfen 
(bon   Sljicrcn  ,   bie  jufammenfieben  ). 

CAPIDÒGLIA,/.      t    ber    STiorbfaper  ,     ^t^fopf; 

CAPIDÒGLIO,  ira.  {  it.  ber  ^ottfifet) ,  Gafebelot: 
I  capidogli  co'  vecchi  marini  Vengon  turbati  dal 
lor   pigro  sonno.  Ar.  Fcr.  6.   36. 

CAPIFOSSO,  m.  ber  taurjtgrabcn. 

CAPIFRÉCCIO  ,  agg.  Foce  poet.  Il  capifreccio 
turcasso  ,   ber  vfciltragcnbc  ,  (,'fcilgcfùlltc  Sócbcr. 

CAPIFUÒCO,  m.    [Alare]   ein   ffeuerbei. 

CAPIGÌ,  m.  ber  Sa(.'ibfd;i  (ber  £l)urt)uter,  SQBieir 
ter,   im   turfifc&en   ©crai!). 

*CAPÌGLIA,y.  ubi.  Accapigliatura ,  Zuffa,  V. 

CAPIGLIAJA,  j     .         Ca.,aUlra 

CAPIGLIATURA,  j  J'  V-  CaPellaUlra- 

CAPIGLIARA,/  ubi.   Capellatura,  V. 

CAPILLARE,  agg.  ju  ben  -£)aaren  gebérig  ;  it. 
t)aatfSrmig  ;  baacaljnlia).  §.  Vene,  Vasi  capillari  ,  T. 
dec/i  Anat.  lic  £>aargcfafic  :  Cominciando  da  un  sot- 
tili simo  velo,  e  da  vene  capillari,  e  invisibili.  §, 
5Vbo   capillare  ,  ein   0laèiél)ra)en. 

§.  T,  de'  Clur.  Frattura  capillare  ,  ber  taatbuiii 
(  beè   @d)abelè  ). 

§.  T.  de'  Bot.  Piante  capillari  ,  ^aargenjàd^'e  , 
tjaarfénnige   'pflanjen. 

§.  T.  deWin.  Argento,  Oro  capillare ,  ^aarfilber, 
£>aargi>lb. 

CAPILLATO  ,  agg.  V.  Capelluto. 

CAPILLÌZIO,  m.  ubi.  Capellatura,  V.  §.  Pe, 
simil.    T.  degli  Asti,  baè   ©tral)Ien   (ber  ©eftirne). 

CAPILUÒGO  ,  m.  ubi.  Capoluogo  ,  V. 

CAPIMEJNTO,  m.  bie  2Bcitc ,  ber  ©elafi,  ìcr 
SRflttm. 

CAPINASCEHTE  ,  m.  eine  Zoux  (  roclefee  naturli: 
i)ci   ^aar   ju    fein    fdjeint  ). 

CAPINÉRA,  /.      |     7'.  de"  Nat.  bic  fdjroariffrfijc 

CAPINÉRO,   m.    |    ©raèmutte. 

CAPINO,  m.  dim.  dì  Capo,  fleiner  Sopf ,  ein 
Sóvfajen, 

CAPIONE,  m.  T.  di  Mar.  Capione  di  paia, 
ber  33o:8erfict>cn  (  £\utrtbalfcn  am  5J?orbei(S)ciI  beè  ©efjiff: 
fiele).  §.   Capione  di   poppa,   ber  ^interfieben. 

CAPÌPARTE  ,  m.  baè  ^artcitjaupt  ;  ber  Wóbelè; 
furjrrr. 

CAPIPOPOLÀRE,    ì    m.  [Caporione,    Guida- 

CAPIPÓPOLO  ,  )  popoli]  Wnfùbrer  iti  ).\ 
belè;   gìàbelifùljrer. 
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CAPIPÒSTO  ,  m.  ein  .&auptpofim  ,  £>auptpla$. 

CAPIRE  ,  v.  n.  bcgtcifm  :  Secondo  che  nell'  a- 
nimo  gli  capia.   It.  V.   Capere. 

CAPIRÒTTO,   m.   tet  hi   itopfc  beinnintct   ifi. 

CAPISÓLDO  ,  m.  3ulage  (jui  Cótjiiung  citici  bei: 
ticnten    ©oltatcn  ). 

CAPISTÈO  ,  m.  cin  t)ólsctnc6  OcfSC  (  auf  tem 
JTcpft   <u   ttagen  ). 

"CAPISTÈRIO  ,  m.  V.  Vassojo. 

CAPITÀGNA,/.    T.  de'Mugn.  Ut  Unteilagc  ice 

Bhìtytafect. 

CAPITALE,  m.  [Fondo]  taè  Cavitai  ;  tic  2(n: 
l.ije  ,  tei   ffon*   (  (|u   cince  £antlung  ). 

S.  Fig.  Slare  in  capitale  ,  itfctei  gettinnen  ,  noi) 
betlieten  :  Non  ne  stanno  in  capitale  ,  anzi  ne  sca- 
pitano ,  e  perdono  in  digrosso. 

§.  Dare  una  cosa  pel  capitale  ,  cine  ©ad;c  otjnc 
SBctttcil  (jcfien. 

§.  Avere  a  capitale  una  cosa  ,  ©ttsoè  «vettt)- 
f4)àr>cn. 

§'.  Far  Capitale  ,  Sui  Far  guadagno  ,  i>n  £antcl 
gtminntn, 

g.  Far  capitale  d'alcuno,  auf  3cmant  ccdjncn.  It. 
Sur  Fare  stima  ,  Far  couto  d1  una  persona  ,  Se: 
mani  t,o:f>ftar,cn  :  E  s' ei  non  vola,  può  far  capita- 
le. —  Io  non  contenderò  già ,  che  sia  da  farne 
più  capitale;  ma  bene  ardisco  di  dire  ,  che  non 
sia   da   tenerne  troppo  manco. 

§.  Far  poco  capitale  di  uno ,  lucilia,  auf  ©inerì 
taucn  :  Ognuno,  come  a  tristo,  e  a  poco  capitale, 
ti   dileggia  ,   sprezza  ,  e   fatti   male. 

§.  Non  è  un  uomo  da  farne  capitale  ,•  fo  bici  ale 
Non  è  uomo  da  fidarsene  molto,  man  Cairn  fict)  nictjt 
auf  itjn   bctlnffcn. 

§.  Far  capitale  di  q.  e.  ,  ©ttuaè  cjeer)  tjaltcn  ;  bici 
auf  Cttvaè  tjaltcn. 

§.  Far  capitale  sopra  q.  e.  ,  fiet)  9ic:t)nung  auf  ©t; 
tpaè  ma4)cn  ,   wotauf  baucn  ,   tjeffen. 

§.    T.   di   Geograf.  la   Capitale,  tic   £auptflatt. 
CAPITALE  ,  agg.   [Principale]    tjauptfadjlict),   bot: 
netinlioV 

§.   Tena   capitale  ,  tie  SoScèfitafc. 
§.   Pi'litto  capitale  ,  cin   £auptbcibicct)cn. 
§,  Peccati   capitali,    &otfimtcn. 
§.   I  sette  peccati  capitali  ,  Sic    7   Xotfunten. 
§.  Nemico  capitale,  cin  itotfeint. 
g.  Odio  capitale,    tóttlictjei   £afi. 
§.   Piando  capitale,  tie  93cibannung   (  bei  Soteèfftafc 
im    Soli  tee   SRucffcrjt  ). 

§.  Rimedio  capitale  ,  cin  Wiineimittcl  fui  ten 
Jtoyf. 

§.    T.  ili   Forti/,  tie   £>auptlinie. 
§.    T.  degli   Slamp.    Lettere    capitali,   tic   SSctfal: 
tuebfìatcn  ,  tic   giofcn    5(nfangèbu;f)(taben. 

CAPITALISSIMO,  agg.  lupai,  di  Capitale, 
Nimico  capitalissimo ,  cin  ©ijtoìfcint  :  Né  diventò 
amico  di  Carlo  per  la  grazia  avuta  da  lui ,  ma  ini- 
mico capitalissimo  per  lo  esilio  ,  dove  era  stato. 
CAPITALISTA  ,  m.  cin  Sayitaiifì  (itictjct  OTann). 
CAPITALMENTE,  aiv.  mit  ice  3.otcèfhafe.  §. 
Punire  capitalmente ,   am   Scbcn   fitafen. 

CAPITANA,  f.  [Nave]  Galea  capitana,  taè 
^auptfajiff.   tic  .Sjauptgalccii. 

CAPITANA,./  cine  MnfutjKtiits  Ella  sola  rimase 
guidatore  ,   e  capitana  de'  soldati. 

CAPITANALE,  agg.  t)auptmànnir<f).   It.   fcttrjmtier). 
CAPITANÀNZA,y:  Set  Cbctbefetjl,  tic  Sclttjeitm 
fjjafc  (ÙBtt   cin   «ricacci):   Fu    eletto    con    maravi- 
glio   consentimento    a    regger    la    capitanarne!  in 

IspagDa. 

CAPITANARE  ,  v.  a.  mie  cincin    •pccifutjici  bcife: 
tjcn  :    Capitanale   un   esercito. 
K.   v.   n.   cincn    £>ceifùtjKi  l)abcn. 
CAPITANATO  ,  pari,  tea  ÌFotiaen. 
CAPITANATO,  m.   [Dignità  di     Capitano]  tic 
©tattncuvtmannfctjaft   (SButtc   cince   Statttjauptmannè  ). 
It.    ter    ©ciicbtèbciitf     cince     ©tatttjauptinannè.    §.   Sue 
Capitanane  ,  tee   Obctbcfctjl;   tic   SclStjeunfcfjaft. 
CAPITANEARE  ,  v.  a.  ubi.  Capitanare,  V. 
CAPITANEGGIARE,    V.   a.   anfutjtcn  ,   tcn   £>bet: 
bcfttji   tjaben  :  Tutti   gli   altri   vaDno     secondo  che  elli 
capitaneggiano. 

CAPITANERÌA,/:  ubi.  Capitanauza  ,   V. 
CAPITANESSA ,  /  eine   £ceifurjtctin.   It.    (  in    ti; 
niaen  ©tatten  )  tic  Stau  tee  ©tatttjauptinannè. 
CAPITANO  ,   m.  cin   £auptmann  ,   Jtjpitón. 
5.   Sue   Duce,   cin   Selttjett  ,   £ecifùtìyt  :   Spinola   fu 
un   sran   capitano. 


§.   Capitano  delle  guardie  ,  cin  <5)aitel)auptmjnn. 
g.   Capitano    di    guardia  ,    tee    toaijtjabeiitc    £aupt-. 
inann. 

§.   Capitano  di  cavalleria  ,   cavallcggieri  ,    ein  Witt; 
mcifict. 

§.   Capitano  d'  artiglieria  ,  cin   3ciigmciflet. 
§.    Capitano     di    squadra  ,    cin    ©Scabtona^ef ,   SKitt 
mciflet  cince  ©ajnjatton. 

§.  Capitano  di   Giustizia  ,  ice   Dbcrtidjtct. 
§.   Sue  Bargello  ,  tee  ■&afaVeanfùf)tet. 
§.  Capitano  del  popolo  ,    tee    3unftm«(kt.    It.  tee 
©tatttjauptmann. 

g.  Capitano  di  nave  ,  cin  ©^iffJtavitan. 
§.  Capitano  agguerrito ,  accorto  ,  esperto  ,  pru- 
dente ,  cauto,  ardito  ,  arrischiato  ,  valoroso  ,  ma- 
gnanimo ,  egregio,  grande,  invitto,  vittorioso,  fa- 
moso, di  gran  nome,  cin  fcican.c!vo()nccc ,  fd)(auct, 
ctfatjtnct,  f(ua.cc ,  botfrttOtijct,  rufmct ,  bctnjcjcnce,  tayfctet, 
gtofiiiiuttjigct ,  au6a.c(ciijnetct  ,  ejtoficr ,  unbcficjtet  ,  fica,: 
(ciance,   bcti'iljtntcc  Seltcjcet  ,   (Sem-tal. 

g.  Capitano  generale,  Sommo  capitano,  tee  ofcciflc 
Scltbctt  ,   ©cni-talr'clbniatf.fjaU'. 

CAPITARE  ,  v.  n.  in  un  luogo  ,  tuol)in  gelan; 
gen  ,  anlangcn  ,  anfommen  :  Martuccio,  in  casa  mia  è 
capitato  un  tuo  servidore,  che  vien  da  Lipari. 
Bocc.  nov.  42-   '7- 

§.  Vi  capitano  delle  volte  cavalieri  e  donne  ,  eè 
fommen  inanimai  Ì3cttcn   uni   Samcn   tjin. 

§.  Capitare  nelle  mani  ,  nelle  unghie  di  uno  , 
©inem  in  tic  £,inte  gceattjen  ,  in  tie  Slaucn  fallen  (  in 
feine   ©etvalt  gctatljen  ). 

§.  Capitare  al  suo  disegno,  Jit  feincin  3tvctf  gclan-. 
gcn ,   feinen   3wc<{  cttcidjcn. 

§.  Far  capitare  le  lettere,  tie  ffltiefc  an  tcn  tcajten 
OT01111  gelangcn  lafTcn. 

§.  Capitar  bene  ,  capitar  male  ,  tool  otee  ùbcl 
antommen  ;   it.   gut   otet  fd>Icet>t  cntigen  ,   gceattjen. 

g.   Mi   capitò  inaspettatamente  una  sua   lettera  ,  ti 
fain   mit  unetniattct  cin   23ticf  bon   itjni. 
§.  Capitar  male,   Sut  Morire,   V. 
g.   Capitar  male,   (  bon   SOIàbojen  )  iic    Unfa>uft  bct: 
lieten  ,   un)u4)tig   itcttcn. 

§.  ffutjten  (  bom  SBcgc  )  :  Sai  tu  la  via  ,  la  quale 
capila  al  Reame  de'  Medi  ? 

§.  Capitare  innanzi  a  qualcheduno ,  Sue  Venire 
in  sua  presenza  ,  bot  ©inem  etf^cincn  :  Come  vo- 
lete voi  ,   eh'  io  sia  ardito  di  capitargli  innanzi  ? 

§.   v.  a.   Sut   Conchiudere  ,     beeniigen ,    in   Kic&tig; 
feie   btingcn  :   Abbiam  capitato  l1  aliare. 
CAPITASTO,  m.  V.  Capotaste. 
CAPITATO,  pari,  di  Capitare,   V. 
CAPITATO  ,  agg.   (  bon   Capo  )   mie    einein     Sopf 
betfctjcn  ,     tunt    gjtuaajfen  :     Aglio  ,     Cavolo    capita- 
to ,   ec. 

CAPITAZIONE  ,  /.  iai    Soyfgcli  ,  tic   Sopfflcuct. 
CÀPITE  ,  Foce    latina  ,    Generale    in    capite  , 
Cbctbcfet)Ièbabct. 

CAPITELLO,  m.  tai  Sfaviteli,  tet  ©aulcnfnorf  : 
Le  finestre  divise  da  colonnelli  di  cristallo  vi  si  ve- 
devano ,  i  cui  capitelli ,  e  d'  oro  e  d' argento 
erano. 

g.  Capitelli  ,  tic  #ó))fd;en  gcwiflct  'Pflanjen  :  La 
lappola  è  un'erba  ,  che  nella  sua  sommitade  ha 
certi  capitelli  ,  i  quali  molto  appiccano  alle  ve- 
stimenta. 

§.   Capitello  della  sega  ,  tet   ©agengtiff. 
§.    Capitello    d'  un    libro ,     iti    Sapicatlc&cn    (  am 
SBante  iti  «8ua;è  ). 

§.  Sùt   Capezzolo  ,  tie   Stufinjatje. 
§,    T.  de''  Chir.  *Mcl}fteii!  ,   ^Hctiini etcì. 
§.    T.  eie1  Feti,  eine   fc&atfc   Sauge,   95ei)c. 
§.    T.  de'  Fattojani ,  tet    Cclctog  (  wotein  taii   aufc 
geptefite   Ùc\   fliefit  ). 

CAPITO  ,  part.  di   Capire  ,    V. 
CAPITOLANTE  ,  m.  tee   in    cincin    Sapitcl   cince 
©tino  otet  Sloflccj  cine  Stimine  t)at. 

CAPITOLARE  ,  v.  n.  [Trattare]  capituliten  , 
ttcgen  tlcbcrgabc  untctljanteln  ;  SScettagèbetingungen  bot; 
fct)lagen   otet  cingctjcn. 

§.  Fig.  Fam.  cinen  SGcttrag  in  SBotfct)iag  btingcn 
cingct)eii. 

g.  v.  a.  Capitolare  uno  scritto ,  eine  ©$«>«  in 
Sav'itcl   ttjcilcn. 

CAPITOLARE  ,  agg.  T.  Eccles.  }um  ©<ift  otet 
Sapitcl  gctjótig. 

CAPITOLARE ,  m.  tic  Saminlung  raifctlii^et  Oc-. 
fcKe  (  im  Sfìittclaltct  ),  Ga})i:ulat,  I  capitolari  di  Carlo 
Ma"no,  tie  Sapitulatien  ftatlè  iti  Q5tolicn. 


CAP 

CAPITOLARMENTE,  tw,  tutdj,  bom  ,  im  Sa- 
pitti,  §.  Eletto  capitolarmente,  bom  Jtapitcl  gewàljlt 
n>ott;n.  §.  I  canonici  sono  radunati  capitolarmente  , 
tie   3)oint)C«cn   fìnt   im   Sapitel   betfammclt. 

CAPITOLATO  ,  pari,  di  Capitolare  ,  V. 

CAPITOLATO,   m.  Sut   Capitolazione,   V. 

CAPITOLAZIONE,./,  tic  Capitolation  (tei  35ci-- 
ttag  otet  tic  <Bcttrarj<>untctt)anblungcn  Wf9cn  *"  Vlcbcigate 
ciuci  Scfl.mg  u.  t,)l.);  it.  tie  «Mlcapitulacion  (tee 
20at)Ibettrag  temoli  bei  tet  teutr*cn  Saife<t»aljl  )  ;  it, 
cin   aSciglcia*) ,  53cittag. 

CAPITOLEGGIARE  ,    v.    n.    capituliien  ,    UBtft: 

tjantcln. 

CAPITOLESSA  , ./.  cin  unottcntlictjeè  ,  tuia)  ein-. 
antct  gcwotfencè  G)etid)'t  ,  fd)ctif)aftcn  unt  fatiiifctien  3n= 
tjaltè. 

CAPITOLETTO,  m.  dim.  di' Capitolo,  ein  flcir 
nc4   ita(icnif4)c0   Q)ctict)t. 

CAPITOLINO  ,  m.  ubi.  Capitoletto  ,  V.  It. 
Giove   capitolino  ,   Suyitct  Gavitulinuè. 

g.  Giuochi  capitolini,  tie  tapitolinif^en  ©pici»  (|tl 
©()ten   Supitetè  ). 

CAPÌTOLO,  m.  iai  Sapitel  (  einci  ©tfltift  )•  It. 
tet  Sntjalt  ,  tic  OTatctie  (  Wobon   gctjantelt  witt  ). 

g.  Capitolo  ,  Componimento  in  terza  rima  ,  danli 
antichi  detto  Terza  catena  ,  dalla  concatenazione 
delle  rime,  cin  Octi^t  in  f^eijtiaftct  otet  fat'.tifijct 
Sajteibatt  KtUtjti  Mi  S-cijincn  (  tici5eiligen,  SDitfen  ) 
bcflctjt. 

g.  Capiteli  ,  Sui  Patti ,  Articoli  d'  una  conven- 
zione ,  tie  <punfte  ,   2lttifcl  cince  <8ctgIciJ)è. 

g.  Sut  II  Corpo  de1  Canonici  ,  ta4  Sapitcl  (  tei 
Somticticn,  gci|llia;ct  Dttcnèiittct  otet  W\'mt)t  )  ;  it. 
taè   ©tift. 

g.  Sùt  II  Luogo  ove  si  radunano  i  Canonici ,  taè 
Jtay'ttl  (  tet  £)tt ,  Irò  taè  Sayitel  (ioj  beifaminclt  )  : 
Trovolla  ,  che  in  Capitolo  sedea  A  nuova  elezion 
degli   unciali.   Ar.  Fur     27.    37. 

§.  In  capitolo,  aw.  init  23ei|1immung  tee  SapitelS, 
fapitelmafiig. 

§.  Aver  voce  in  capitolo,  StroaS  ju  fpte(t)en  tjatcn 
bei  Sci  @ad)c  It.  V.  Voce. 

g.  Fare  ,  Tenere  capitolo  ,  taè  Sapitcl  tjaltcn  , 
bctfanimeln. 

g.  Dir  la  colpa  in  capitolo,  feine  ©djult  óffcntliet) 
beict)tcn. 

§.  Dar  un  capitolo  ad  uno  ,  ©inem  taè  Sapitcl 
lefen  ,  itjn   auèfd)el:en. 

CAPITOMBOLATORE  ,     m.     tet     Sut«lbóumc 

fctj(.igt. 

CAPITOMBOLARE,  v.  n.  einen  fflutjclbauin  ma 
djcn,  fajlagcn  (mit  tem  Sopfc  botlnóitè  (io)  ubetf^lagen), 
Sobolt   fctjieiien. 

CAPITOMBOLO,  ì  ,.,„  fflut,t,taun1. 

CAPITONDOLO,  j 

g.  Fare  un  capitombolo,  einen  2}uticlt).iuin  f^itften, 
fcljlagcn  ;  Sobolt   fd)iefien. 

CAPITONE,  m.  Sloictfeite  (  gtòbcic  2(tt  ©cite  ). 
S.  Pesce  capitone,  tic  lìlaliaupe  ,   O-uappe. 

CAPITÒRZA,/  (   (   cine     2(tt     25ógcl     "" 

CAPITÒRZOLO  ,  m.  (  OTotgante  tee  "pulci  , 
Watjifiicinlict)  )  tei  SBcntctjalè. 

CAPITOSO  ,  agg-     [  Caparbio  ]    tjaitnacfig  ,   fiali: 

CAPITOZZA  (tsa).f.  ein  gefapptei  Sè3aum, 
*CAPITÙDINI  ,   m.  piar,  tie   «Bctfainmlungen  tet 

■f>auptpetfoncn   cinct  3unft. 

CAPJTUTO  ,  agg.  ubi.   Capitato  ,  V. 

CAPIVÉRDE  ,  m.  T.  de'  Nat.  taè  btafilianifa> 
SBafTcìfdjrocin. 

CAPIVÈRSO  ,  m.  tet  5lnfangèbctè  (  m  irtH 
©tioptjc  cince  ®ctii)tè  ). 

CAPNIA,^    T.  de' Nat.  tei  SHaurbtcpaè. 

CAPNOMÀNTE  ,  m.    cin  SRaurfjtvatjifaget  ,    'Jiauffj: 

teutet. 

CAPNOMANZÌA  ,   /     tic     SDatjrfageici     auè    tem 

Kauctje. 

CAPO,  m.   [Testa]    tei   Sopf ,  taè   {Saupt. 

g.   Il  mal  di  capo  ,  taè  Sopftuctj. 

§.  Il  vino  mi  dà  nel  capo  ,  tei  2Bcin  flcigt  mie 
in  ten   ftopf.  __ 

g.  Dar  in  capo  ad  uno,  C'-.m  cinen  »4ilaej ,  -Preb 
auf  tcn   fiopf  geben. 

§.  Capo  grosso,  stiacciato  ,  a  cantoni  ,  pelato  , 
canuto,  cin  tictei,  piatiti,  fpitjct,   ectigti,    ratjlci,  gtautt 

«opf. 

§.  Alzar,  Levar  il  capo,  tcn  Sopf  autljcben  ,  au,: 
eiajttn.    It,   Fig.  tfietei  auffommen  ,  wietet  (ti  fliaftcn , 
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5U  SSetmógcn  (ornmcn.  It.  iie  9ìafe  l)oi;Ctag£n,  tjo^miutjig 
roeticn. 

§.  Non  levare  mai  il  capo  dal  lavoro  ,  nid)t  bon 
lei  9Itbcit  auffctjen  ,  anfjafteni  ,  cmfig   aebeitcn. 

§.  Andare,  Rimanere  col  capo  rotto,  SBecIuft  , 
©d)jicn   leiien;  ju   ©a)aicn   fonimeli. 

§.  Battere,  Dare,  Urtare  il  capo  nel,  al  muro, 
mit  iem  tfopfe  taxi)  Sic  2D.ini  reollcn;  ccreaè  Uninóg: 
lid)eè  reo!Icn;  it.  alice  OTóglidjc,  alle  feine  Staftc  auf: 
bicten  :  Se  a  te  tanto  dispiace  la  mia  andata,  co- 
manda ,  eh1  io  non  vi  vada,  ed  egli  potrà  assai  Jr- 
tare  il  capo  nel  muro  ,  che  non  ci  andrò.  It.  3ut 
Sfogare  la  sua  stizza  ,  fi-ine  S03utfj  auèlaffcn  ,  toben  : 
E  se  continua  nella  stizza  ,  e  mostra  segni  di  nuu 
volere  star  forte  ,  e  aver  pazienza  ,  si  dice  :  egli 
Jia  rabbia  e  vuol  dare  del  capo  ,  o  battere  il  capo 
nel  muro. 

§.  Far  capo  ad  uno  ,  fid)  an  Gincn  Wenicn  ;  feine 
3uflud)t  ju  Gincm  ncfjmcn  :  I  frati  vennero  a  Fi- 
renze con  lettere,  e  suggelli  dei  detti,  e  fecer  capo 
agli  anziani  del  popolo. 

§.   Far  capo  con  uno  ,   mit  Ginem    befannt  recricn. 

§.  Far  capo  in  un  luogo,  ft'it  Andar  quivi  prin- 
cipalmente ,  bici  an  cincin  Urte  fretfctjtcn  ;  gereólmlid) 
Sa  ju  finicn  fein.  It.  fio)  an  cincin  Otte  beifainmcln  ; 
jufammcnfoinmen. 

§.  Mettere  il  capo  in  grembo  ad  uno.  Fig.  Jut 
Riposarsi  sopra  alcuno;  Fidarsi  interamente  di  lui, 
fid)  ganjlid)   auf  Gincn   bctlaffen  ;  ifjm   feti  bctttaucn, 

§.  Porre  il  capo  dove  il  nonno  ha  i  piedi  ,  in 
He  ©tute   fafjten  ,   fregiateli  recticn  ,  flcibcn. 

§.  Non  è  male  che  non  venga  dal  capo  ,  Fig. 
iie   ©tefien  finti    an  icn  meificn   Uebeln   ©d)ulb. 

§.  Non  sapere  dove  uno  s1  abbia  il  capo  ,  Modo 
basso  ,  nid)t  reifTen  ,  ito  (wie  )  Sinem  Set  Stoff  ftecjt  : 
Io  non  so  dove  m1  abbia  il  capo  ,  né  dove  mi  ri- 
girare. 

§.  Non  sapere  dove  darsi  il  capo  ,  fui  Non  sa- 
pere a  chi  ,  né  dove  rifuggire ,  o  ricorrere  ,  nid)t 
reiflcn  njociin  man  fein  £aupt  legen  ,  ju  reciti  uni  Wotjin 
man   Sufludit   ncfjmcn   foli. 

§.  Non  trovare,  non  rinvenire  né  capo  ,  né  coda, 
retici  Sopf  nodi  ©d)reanj  ,  retici  2(nfang  nodj  Gnie 
finien   [  rónntn  ]. 

§.  Ritornare  sopra  il  capo,  ffut  Ritornare  in  suo 
danno  ,  auf  iaè  cigni  -£>aupt  juiticffaQcn  :  La  sentenza 
ritornerà   sopra   i   nostri   capi. 

§.  Rompersi ,  o  Spezzarsi  il  capo  con  alcuno  , 
!?ui  Battersi  con  esso  lui  ,  Venire  seco  a  combat- 
timento ,  fid)  iie  £alfe  fciedjcn  ,  jufainmcn  fampfen  , 
flteiten  :  Se  '1  capo  meco  pur  ti  vuoi  spezzare  ,  Per- 
derai finalmente  l1  armi  e  'I  campo.  Ar.  Fur. 
18.   40. 

§.  aw.  Da  capo  a  pie,  bom  Sopf  biè  ju  icn  Sùffcn  ; 
bom   ©djcitcl   biè  jur  ©ofjlc. 

§.  A  capo  alto ,  mit  ctfcjobenem  Sopfe  ;  it.  Fig. 
tjod)mutl;ig  ,    (lo!). 

§.  A  capo  chino  ,  mit  gebeugtem  Sopfe  ,  •jiaupte  ; 
it.   Fig.  bcmùttjig  ,   fleinlaut. 

§.  A  capo  ali1  ingiù,  Sopf  untei  ,  mit  iem  Sopf 
jucrfì. 

§.   A  capo  ali1  insù  ,  Sopf  oben  ;  iet  Sopf  jufcljt. 

§.  Di  tuo,  di  mio  capo,  bon  icinct  ,  meinet  Gt; 
finbung  ,  bon  iit ,  bon  mit  eifunicn ,  in  ieinem  ,  meinem 
Sopfe ,   ©etjitne  entfpiungen. 

§.  Il  traffico  va  in  suo  capo ,  T.  de1  JUerc.  iie 
£anllung  getjt  untct  feinem  3iamcn  ,  feinet  Jiima  ;  it. 
auf  feine  Wedjnung   uni  ©efafjt. 

§.  Prov.  i.  Chi  fa  a  suo  modo,  non  gli  duole 
il  capo  ,  ile  9J?enfd)cn   20iUe  ifi  fein  £>immclicid). 

§.  Prov.  a.  Chi  sta  a  vedere  non  gli  duole  il 
capo  ,   2Bcn'  è  nid)t  ttiffe  ,  iem   tljut  iet  Sopf  nid)c  reet). 

5-  Prov.  3.  E  meglio  esser  capo  di  gatto  che 
coda  di  leone  ,  ei  ifl  tener  iet  Gtfie  in  Jiola  ale  iet 
3weite  in  SRom  ju  fein  ;  reet  im  ctflen  JKang  betfdjwin; 
iet  ,  9lànjt  im  jreeiten. 

2)  Capo,  flit  Pensiero  ,  iet  Sopf,  ©ebanfe,  ©inn; 
't.  eie  Saune,  iet  ©cfdnnaef. 

5-  Un  capo  duro,  ein  ©eaufopf,  Stotjfopf. 

§.  Avere  il  capo  ad  una  cosa  ,  flit  Avervi  genio  , 
Sfìeigung  ,  £u(l  ju  Gtwaè  t,abcn:  Lo  stradino  mi  pre- 
go cento  volte  ,  eh'  io  volessi  entrar  negli  umidi  , 
ma  non  v1  ebbi  mai  il  capo. 

§.  Non  avere  altro  occhio  in  capo  ,  nut  fid)  feltfl 
Mia,  SSiemani   ale  di)   fclt)|l   liefccn. 

3.  Cavare  altrui  il  ruzzo  del  capo  ,  flit  Scapo- 
nirlo ,  Ginem  icn  Gigciifnm  auèticibm  j  i^n  jur  23ct; 
niuif't   Ptingen. 


§.  Cavarsi  di  capo  alcuna  cosa  ,  fìd)  Gtreaè  auè 
iem  ©inn  fd)Iagcn;  niijt  ineijt  iatan  ienfen.  It.  (Jur 
Fingerla  ,  Gtreaà  cibidjtcn  ,  ctfinncn  :  Non  è  vero 
niente  ,  se  1'  è  cavata  mo  ino  di  capo. 

§.  Costui  è  di,  secondo  il  mio  capo,  ice  i|1 
mid)   meinem   Sinn  ,    0cfd;maii',   iet  gcullr  mfr. 

§.  Correre  per  lo  capo  ,  flit  Andar  per  la  fan- 
tasia ,  iurd;  ien  Soyf  geijen  ;  i'.itd)  icn  Sinn  fatjten  : 
E  con  questo  subito  mi  corsero  mille  altre  cose  per 
Io  capo. 

§.  Far  capo  in  checchessia  ,  fui  Incaponirsi  , 
feinen  Sopf  reotauf  fcljcn  ;  auf  feinein  Sopf,  @inn  te; 
flctjen. 

§.  Far  di  suo  capo ,  o  le  cose  a  suo  capo  ,  nad) 
feinem  Sopfc  ijanicln;  nad)  QSutbunfen,  nad)  feinem  ©inne 
bctfal)tcn  :  Ma  questa  cosa  Demetrio  non  fece  di  suo 
capo,  ma  iscrisselo  innanzi  al  suo  padre,  e  il  suo 
padre  gli   diede   licenza. 

§.  Mettere  nel  capo  ad  uno  q.  e.  ,  G'incin  Gtnjaà 
in  icn  Sopf  fcljen  ;  itjtn  StreaS  einteien ,  glaulicn  ina: 
d)cn:  E  come  esso  appena  gli  avea  potuto  metter 
nel  capo,  che  Iddio  gliele  dovesse  perdonare.  Bocc. 
nov.    1.   36. 

§.  Mettersi  q.  e.  nel  capo  ,  fid)  GtWaS  in  ien 
Sopf  feljcn  ;   einbilien. 

§.  Rompersi  il  capo  ,  (id)  icn  Sopf  jctbted)cn  ;  fid) 
jetfmnen  ;  nad)gttibcln. 

3)  Capo,  fui  Intelletto,  iet  Sopf,  23ct|lani  ;  iie 
5a!)igFcit. 

§.  Capo  duro  ,  ein  fd)Wetct  Soyfr  ein  ungclc^tigct  , 
fd)reet   bcgtcifcnici   SKcnfd). 

§.  Il  capo  non  gli  manca,   cà  fcrjlt  if)m  nid)t  an  Sopf. 

§.  Aver  un  buon  capo  ,  cinen  guten,  einen  ofTncn 
ftopf  tiaben. 

§.   Capo  scemo,   ein  jDiuninfopf,   ©djafèfopf. 

4)  Capo  ,  flit  Vita  ,  iaè  Scbcn  :  E  gli  fece  ve- 
der ,  quanto  importasse  al  capo  d1  ambedue ,  se 
presa  io  fussi.  Ah.  Fbr.   5.   71. 

5)  Capo  ,  fui  Guida  ,  Superiore  ,  iafi  -£5aupt , 
Dbcttjaupt. 

§.  Far  capo  ,  feinen  ©il}  ,  2(ufeiitt)a!t  (jaben  ,  feine 
£Rc(iÌcnj  auffd)Iagen  ,  fìd)  auftjalteii  :  Furon  quasi  Si- 
gnori di  tutta  Romagna  ,  e  Jacevan  lor  cupo  in 
Ravenna. 

§.  Far  capo  grosso  ,  cine  gtofie  SBctfainmlung  ,  cine 
£cetfd)au  tjaltcn. 

§.  Capo  della  chiesa  romana  ,  iaè  Obcrtjaupt  iet 
tómifd)cn  Sitdjc  (iet   ^apfl). 

§.  Capo  di  casa  ,  della  famiglia  ,  iaè  Jamilien: 
fjaupt  (  iet  iìauitjexx). 

§.  Capo  del  parlamento,  del  consiglio,  ici  SSot: 
(i(jet  ,   'Ptifiient  iin   'Patlamcnt ,    im   9?att)c. 

§.   Capo  dell'armata  ,  iet  Dbctfclirjcit. 

§.  I  primi  capi  della  città  ,  iie  £>auptci  ,  iie  2ln: 
gefeb,enficn  ,   SSotnctjmftcn  ici   ©tait. 

§.  I  capi  di  qualche  mestiero  ,  iie  23otfict)ei,  Cbci: 
alteflcn   ciuci  Bunft ,   cince  Ocreeifè. 

§.  Capo  di  fazione  ,  cibila  ribellione,  iet  9U; 
iclèfùljtct  ;  iaè   -£>aupt   eluet   93ctfd)reótung  ,    Gmpótung. 

§.  Capo  della  compagnia,  iaè  £aupt ,  iet  23ot; 
nct)mffe  iet  (55cfcllfd)aft. 

§.    Il  capo   [  di  ]   fila  ,   iet   fflugclmann. 

§.   Il  capo   [  di  ]   tavola  ,   ici   £>betfie  ain   £ifd)e. 

§.  Capi  di  borsa  ,  T.  de"  Mere,  iie  2felte|ìen  iet 
Saufniannfdjaft. 

§.  Il  capo  principale  ,  iie  ^Jauptmfad)e,  iet  .£>aupt: 
gtuni. 

§,  Questo  è  il  capo  ,  iaè  i({  iie  £tauptfad)e ,  iet 
•JiauptpunEt. 

§.  Capo  d'  opera,  ein  SJÌcifletfliici  ;  it.  ein  feltfamet 
SOTcnfd)  :   Gran   capo  d1  opera  é  costui. 

6)  Capo,  flit  Parte  superiore,  estremità  ,  iaè 
£auptenie,  SopfenSe;  iie   jDbcrfielle  u.   f.   tt>. 

§.  Capo  della  tavola  ,  iie  Dbcifìdle,  iet  Gfjrcnplalj 
am  Sifdje. 

§.  Sedere  in  capo  della  tavola  ,  iie  DbetficQc  am 
%\(ite  einnetjmen. 

§.   In   capo  della   scala ,  oben   an  ici  Steppe. 

§.  Capo  del  letto  ,  iaè  Jtopfenic  ice  Betteè. 

§.   In   capo  dell1  esercito,   an   bei  Sph>e  ice   ^ceteè. 

§.  Capo  del  ponte  ,  della  strada  ,  iet  SBtùctcnfopf, 
ici   2(nfdtig  ;   it.   2(uè,gang   tei  ©tia(ie. 

§.  T.  di  Mar.  Montare  ,  Superare  ,  Spuntare  un 
capo  ,   ein   93oigcbitge  umfd)iffen. 

§.  Tener  capo  ,  in  <5)cfcIIfd)aft  fcgcln ,  beifammen: 
bleibcn. 

§.  Mettere  il  capo  sopra  un  rombo  ,  iaè  SGotiet; 
ttjeil  Wenten, 


§.  T.  e/e1  Tessit.  Drappo  a  due  ec.  capi  ,  jreci: 
iiàtjtigec    u.   f.  re.  3cug. 

7)  Jut  Principio  ,  Estremità  ,  iei  2fnning  ;  iat 
Gnic. 

§.  Il  capo  della  lettera  ,  d1  una  novella ,  iet 
2fnfang,   Gingang  ice   SBticfcè  ,   cinei   Gtjó()(ung. 

§.  Capo  d1  acqua  ,    cine   SBaITctafcet  ,   cine   Quelle. 

§.  I  quattro  capi  del  lenzuolo,  iie  biet  3ipfe(  ìlei 
iSctctudjcè. 

§.   I  quattro   capi   della   casa  ,  iie  bici  £auèecfen. 

§.   Capo  di   latte,  iie   ©aljiie,   iet  3J!ild)ta!tm. 

§.  I  capi  delle  viti  ,  iie  2(ugcn  am  SScinfbiY  , 
it.   iie   beim   S3etfd)nciicn   flcfln^lcibenCcn   S.ticbc. 

§.  II  capo  della  sega,  iet  ^anigiiff ,  ©tofi  iet 
©àge. 

§.  Capo  di  filo  ,  di  spago,  di  corda  ,  iet  2fm 
fang  ;  it.   iaè   Gnie  cince  Saienè,   SQinifaicnè,   ©tiieJeè. 

§.  Far  un  capo  al  refe,  cinen  Snotcn  im  3reim 
mad)en. 

§.  Capo  della  pezza,  iaè  ©i)auenie  cince  ©tuefeè 
(  Sud) ,   3cug). 

§.  Metter  capo  ,  fut  Sboccare  ,  (id)  «rgicSen  ;  mun: 
ien  (Bon  3'IufTcn  )  :  Per  lo  fiume  del  Nilo  ec.  di- 
mette  capo   nel  nostro  mare. 

§,   Capo  d'  anno  ,   Sìeujabjt  ;  ici   9icujai)tètag. 

§.  Dare  il  capo  d'anno,  ©lue!  jum  ncuen  Sarjr. 
reùnfd)en. 

§.  Far  ogni  di  capo  d'anno,  T.  de"1  Mere,  alle 
Sagc  iie  SJ5ed)nung  fd)licScn  fónnen  ;  mit  leinen  i8u.i»etn 
in   OJia)tigfcit   fein. 

§.  A  capo  d'un  anno  ,  in  Satjt  uni  2.ag ,  nadj 
SJetlauf  eineè   Salice. 

§.  In  ,  A  capo  di  tre  giorni  ,  d1  una  settimana  , 
dì  due  mesi  ,  nad)  93ctlauf  iteiet  Sagc ,  cinei  XBodje  , 
jreeiet  HJlonate. 

§.  Fare  ,  Dare  capo  ,  anfangcn  ,  beginnen;  Dove 
fa  capo  il   muro. 

§.   Trarre  a   capo  ,   ju   Gnie   btingen. 

§.  Venire  a  capo,  ju  Gnie  Commcn,  fettig  reetien  : 
Io  sommamente  ho  desiderato  che  a  capo  se  ne 
venisse.  Bocc.  G,   4-   Nov.   io.  It.  uit  SKeife  fommen. 

§.  avv.  Da  capo,  bon  bom  ,  bon  2fnfang  an;  bon 
Sìeucin. 

§.   In  capo  del  mondo,   am   Gnie  iet   3Bclt. 

§.  Per  capo  di  buona   fortuna  ,  iutrf)   ©luet. 

§.  Capo,    T.  de'  Geogr.  ein   SSotgebutge ,   Gap. 

6.  Prov.   1.  Cosa  fatta  capo  ha,  V.  Cosa. 

§.  Prov.  a.  Non  trovar  né  capo  ,  né  coda  ,  ree; 
iet  2fnfang    nod)   Gnie   finicn  ;  niifct   auè   nod)  ein   reiften. 

8)  Capo,  fui  Capitolo,  ein  Capite!  ,  ^tbfdmitt  (ci: 
neè  2Dctceè  ,   Suc&cè  ). 

§.   Capo  per  capo  ,   Sapitcl  flit  Sapitcl. 

9)  Capo,  fui  Pezzo,  ein  ©tùct.  It.  ein  Sopf  (bon 
2)Jcnfd)en   uni  Stjictcn). 

§.  Trecento  capi  di  pecore  ,  iteitjunbett  ©:u* 
Sd)afe. 

§.  Negoziare  in  certi  capi  di  merci,  mit  gereiffen 
5Baaien   t)anie(n. 

§.  Capo  per  capo,  ©tùet  fui  ©tiitf;  it.  3J?nnn  fut 
OTann. 

io)  Capo  ,  Per  simil.  Capo  doglio,  di  cipolla, 
cine  Snoblaud)èbo(Ie  ,  3reicbelboUe ,  SnoIIcn. 

§.  Capo  di  chiodo,  di  spilla  ,  ein  Dìagelfopf , 
©teeinaiclfopf. 

§.  Far  capo,  T.  de"1  Chir.  fd)reàtcn  ,  ein  ©cfd)reùt 
bilien. 

CAPOB ANDITO  ,  m.  iaè  ^aupt  ,  iet  Sfnfùfjtct 
iet   iBaniitcn.       f 

CAPO  BIANCO,  m.  T.  di  Mar.  ein  ungetcjcet! 
tee  %aa. 

CAPOBOMBARDIÈRE ,  m.  iet  Obctbombatiiet. 

CAPOC,,  m.  Voce  ind.  iie  Gapoctbaumwoltc. 

CAPOCÀCCIA,  m.  iet   Cbciiageiiuciftet. 

CAPÒCCHIA  ,  f.  iaè  iietete  Gnie  cince  ©toctè  ; 
it.   iet  £cpf  cince   Sìagclè,   cince   SJiaiel. 

CAPOCCIIIERÌA  ,/.  iet  Gigcnfmn  ,  iie  ©tatt.- 
fcpfigrcit.   It.   ein  iummci  ,   cinfaltiget  ©tteid). 

CAPOCCIIIETTA,  f.  dim.  di  Capocchia  ,  ein 
Sópfdjcn  ,   Snópfd)en. 

§.  Capocchiette  di  lettere  ,  iie  Sópfdjtn  ,  3ietntb,en 
ali   23ud)flaben. 

CAPÒCCHIO  ,  agg.  [Scimunito,  Balordo]  iumm  , 
cinfSltig.  It.  m.  ein  Summfopf,  Ginfaltèpinfcl,  Xropf. 
E  io  son  un  capocchio  ,  Che  so  ,  eh' ad  ogni 
giuoco  tu    m'  inganni. 

CAPOCCHIUTO  ,  agg.  mi  einen  ffbpf  b,at. 

CAPÒCCIA,/,  ein  gtofict ,   iiefet  Sopf. 

CAPÒCCOLO  ,  m,  einc  ©d)reaitciiwuifl,   ©ji!;e. 
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(-AVOCHINO  ,  m.  baè  Jtoyfnirfcn  (uni  Gtroaè  (U 
Veiabcn  ).  It.  (uni  iu  grilli  III  )  i  Quivi  bisogna  che 
I"  uomo  indovini  Dietro  a  comandamenti  del  Mes- 
si-re. E  che  e' risponda  a' cenni  e  a1  capochini.  §. 
A    rapochino  .    nei»,   in  il  gcbctigtem   5t e p f o . 

CAPOCKÒCE.  m.  cine  JtteuigafTc  ,   ÙucrgaITc. 

CAPOCCOCITÒRE,  m.  T.  di  Satin,  ttx  Siete 
milita     Jtoibcnmcifier. 

CAPOCUÒCO  ,  m.  ter  Cbcrfocb  ,  SDÌunbfocc}  ;  Su; 
<t>cnnicifler. 

C.APODIÈCI  ,  m.  r.  Mil.  cin  Soderai  iibcr  jefjn 
Stalin, 

It.  T.  da'  Lanaj  ,  ter  SBerfmciflcr  (in  cincr  SDoll: 
l'pinncrci  ). 

CAPOÈ,  m.    T.  de' Mere.  Gaeaoteig. 

CAPOFILA,  m.    T.  Mil.  cin  fflùgelutann. 

CAPOFÒRNO,  m.  ber  ^uffctict  ubcr  Mi  Saeiófcn. 

CAPOGATTO,  m.  ter  Seller  (  tei  tcn  'JJfcricn  ). 
§.  Sur  Spezie  di  propaggine  ,  cin  SDcinfcnfcc  (ter 
SBuricI    gctjfit    fiat  ). 

♦CAPOGIRLO,   m.   [Vertigine]   ter    ©a>inbcl. 

CAPOGIRO ,  |  m.  ice  ©c&roinbcl.  §.  Per  JHet. 

CAPOGIROLO  ,  I  ffùr  Pensiero  stravagante,  cine 
©rillc  ,    liti    Concertare!   Ginfall. 

CAPO  GROSSO,  m.  T.  de' Nat.  ter  Jtsulhsf, 
3tohfore    fein    ffifA). 

CAPOLAVORO,  m.  ubi.  Capo  d'opera,  cin 
SDteifterftuef  ,   cine   boUfommcnc   5(rbeit. 

CAPOLÈTTO ,  m.  [Paramento]  cine  Savete; 
it.  baè   Sopfenie   (  tee   23cttcè), 

CAPOLEVARE,  v.  n.  foyfùber,  f^pflingè  (mi: 
cem  jtopfe  borauè  )  fallcn  :  E  non  ti  può  muovere  , 
che  tu  non   iscenda  e  capo! evi, 

CAPOLEVATO,  pari.  ice  93origcn. 

CAPOLINO  ,  m.  dim.  di  Capo  ,  cin  Sópfebcn  , 
cin  fleiner  jlopf.  §.  Far  capolino  ,  tcn  #opf  l)crbor. 
flrccfcn;     bcimliij     belaufcbcn  ,    begutfen. 

§.  T.  de'  Hot.  Capolino  del  trifoglio  ec.  ,  baè 
Scy'*"    *er   Skcblume   u.    f.   «j. 

CAPOLO  .   m.  taè   £ift,   ice  ©tic!. 

CAPOLUOGO,  m.  .£>auptore:  il  capoluogo  di  un 
dipartimento,  ter  .^auytort ,  tir  £aupt|tait  eineè  Se: 
parcementè. 

CAPOMAÉSTRO,    {    m,    cin    OTaurcrmciftct  ;    it. 

CAPOMASTRO.       {    cin  SSoutireftor. 

CAPOMANDRIA  ,  m.  Cbcrt;irc  (  einer  Sfitti: 
fjrerlc  ). 

CAPOMESE,  m.  [Il  primo  del  mese]  ter  «rflc 
ìcè    Cenate. 

CAPOMÓRTO  ,  m.  T.  de'  Chimici ,  taè  ca- 
put mortuum  ,  ber  Sti'tcfflani   (  iin   Siffitlirgcfafic  ). 

CAFONA  ,  /  [fem  bon  Capone]  Donna  osti- 
nata ,    cin   fìarrfépfigcè   SDeib  ,   cin   3.rol)foyf. 

CAFONAGGINE,/  bie  £arrnaùigfcit  ,  %.tt>%fìr- 
(igfeit  ,   ber   Gigenfinn. 

(.AFONAMENTE  ,  aw.  [Ostinatamente]  fatti 
nodiger  SfOcife  ,   t>alèflarrig  ;  cigenfinnig. 

CAPONARE,  v.  a.  [PAncora]  tcn  2infcr  auf-. 
veinben  ,   lier)tcn. 

CAPONCELLO,  m.  dim.  di  Capone,  cir.  fleiner 
Xrorjtopf,   ©tarrfopf. 

CAPONE  ,  m.  cin  ©iettopf.  §.  Sur  Caparbio,  cin 
©tarrfcyf ,  Srctyfoyf,  cin  cigenfinniger  jìoyf:  E  si  trova 
talun  ,  eh1  è  si  capone  .  Che  ad  una  cosa  ec.  §. 
T.  di  Mar.  Capone  ,  tic  Sa:  ,  ober  S.\§c  (  eie  21  n: 
ferrcinte  ). 

CAPONERA,/  ubi.  Capinera,  V. 

CAPONERÌA,/!  [Ostinazione,  Caparbietà  ]  tic 
■pjK-'t.-rriafeit .    ber   Gigenfinn. 

CAPONTSSI.MA.VlE;> TE  ,  avv.  superi.  [Ostina- 
tissimamente] fcfjr  tjalèftarrig  ,  febr  cingefinnig,  mit  ter 
grcÉtcr.   ^alèftarrigfeit  ,    mit   bein    gtéfitcn   Gigcnfinne. 

CAPONÌSSIMO  ,  agg.  .-uperl.  feiir  ijalèfiarrig  , 
tirali  cigenfinnig. 

CAPOPAGINA,/;  T.  degli  Stdmp.  Stutfjiitatlj 
(  eben   auf  ber   Seite). 

CAPOPARTO,  m.    [Secondina]   tie  «HaAgcl-urt. 
CAPO   PER   CAPO  ,   aw.  leu   ?unf:    }u   ^unft  , 
auèfut)titc$  ;   gcnau. 

CAPOPIÉ  ,  aw    V.    Capopiede. 
CAPOFIEDE  .   m.  cin  buitimci   ©treia;  ,   cin   grefrer 
ferite 

CAPOPIEDE  .  aw.  A  rovescio,  lai  Oberflc  ju 
unti:>~i  .   N-rf.-ttr  ;    topfctti  ,    ff|)f[ingè. 

'CAPOPURGIO,  n,  ein  ìT.'iteel  ,  taè  £cur-t  «u 
temigen. 

CAPORÀLA.y;  T.  Eccl.  tu  ^ricrin  f  ìer  «Ticn: 
ner    tc6   -S^ofpicotè    ©.    Sfaria    in    fficrer;  ). 


CAPORALE,  m.  cin  5(nful)rer  ;  cin  Sorgerai: 
Avea  Blesser  Galeotto  un  suo  soldato  ,  che  era  ca- 
porale di  5o  lance.  §.  Il  caporale  de' birri,  tei 
£àff()crt)auytmann  ;   it.    ier   crfle  tee   Siutecteiicnten. 

CAPORALE,  agg.  [Principale]  ter,  tic ,  taè 
93orncf)m|Tc  :  Roma   fu   caporale. 

CAPORALUCCIO,  m.  dim.  di  Caporale,  cin 
fleiner  Sorgerai. 

CAPORÀNO,  m.  ter  Dbcre;  ice  aSornetjmflc,  2Jn: 
gcfeeienlh. 

CAPORÉSTO  ,  m.  T.  de''  Corali,  cine  flotaUeti: 
fimur  (t>on  i5o  —  160  ©tùef,  unt  21  fiott)  an  ®e; 
toiif;(). 

CAPORÌCCIARE,  ».  n.  ùtl.  Raccapricciare,  V. 

CAPORICCIO  ,  m.  iaè  111  SDcrge  ©tetien  ter 
fyaart  :  Capriccinre  è  levare  i  capelli  ritti,  come  ad- 
diviene per  paura  ,  cioè  uno  arricciamento  di  ca- 
pelli ,  e  però  si  dice  :  io  ebbi  uu  caporiccio  ,  cioè 
uno  arricciamento  di  capelli  del  capo,  che  signi- 
fica  paura. 

CAPORIONE,  m.  (  tet  £au))t  )  Wnfafjrcr,  D&et: 
fie.   It.   ein   ©tattbicrtcl. 

CAPORÒSSO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  Wottjfopf 
(93egel)  ;   it.   ier  DJotrjfopf  (  3ifa;  ). 

CAPOROVESCIO  ,  aw.   V.  Caporiverso. 

CAPORIVÈRSO,  aw.  nctfcfjtt ,  taè  Obetflt  «« 
unierfi ,   fovrùber. 

CAPORTOLÀNO,   m.  tet  Cbcrgóttncr. 

CAPOSALDO,  m.  T.  degli  Idruul.  bie  SRicJfc 
mauer. 

CAPOSCUÒLA  ,  m.  [piar.  Capiscuola]  ter  OTei 
flet  einer  ©ctjule  (  tefonberè  ber  Scialerei,  ter  bici  e 
3iact)at;mct  ()at  )  :  Caposcuola  de'  Fiamminghi  il  Ru- 
bens. 

CAPOSÒLDO  .  m.  tie  3u(agc  (  art  S5()nung  ci: 
ncè  rcclBertienten   ©elbatcn  ). 

CAPOSQUADRA  ,  m.  23efct)[èf)at-er  cince  @c: 
rttnvaterè  (  bon  ©djiffcn  )  ;  it.  (Jcntrc.iiniit.il.  §.  ffiir 
Bargello  ,   ter   £àf«r}trtjam;tinann. 

CAPOSTRÀDA,/.  taè  ©trafienenbe. 

CAPOTÀSTO ,  m.  ber  Sainm  (  cin  langlidjeè 
©rucfaScn  Glfenbein  oben  an  ber  @eige  ober  Sauté  ,  reo: 
rauf  bie   ©aiten    liegen  ). 

CAPOTÒNDO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ber  Stunifovf 
(  5ifd>  ). 

CAPOTRÙPPA  ,  m.  2!nfùf)rer  cince  Sruoijeè  , 
einer  ©ante. 

CAPOVERSO  ,  m.  ber  crfle  9Serè  (  in  einer  jeben 
©trombe  cince   OfiiAtè  ). 

CAPOVÒLGERE,    |    v.  a.    baè     Dbcrfìe    ju   un; 

CAPOVOLTARE  ,  |  tetfl  fcftren  :  La  barca  ,  o 
fosse  error  d1  inegual  peso,  O  qualch'  altra  cagion  , 
si  capovolse. 

CAPOVÒLTO  ,  agg.  Krfctjtt  ,   umgctetjrt. 

CAPPA,/  taè  Sa  ,  ter  S3ui>fiab  $.. 

CAPPA  ,  /.  ein  STÌantcI  mit  cince  Sappc  :  La 
notte  ec  s'usano  in  capo  tocchi  ,  e  in  dosso  cap- 
pe, chiamate  alla  Spagnuola  ,  cioè  colla  capperuc- 
cia  di  dietro,  la  quale  chi  porta  il  giorno  solo  , 
che  soldato  non  sia  ,  è  riputato  sbricco,  e  uomo  di 
cattiva  vita.  It.  bie  Suttc  (  einiger  5tTóii4e  ).  It.  cin 
furjcè  STù'ntcIdjcn  (ter  5t.iriina[c,  2?ifi;éfc  unb  25cint)ci- 
ren  ,   mit  cince  Sapyc  ). 

§.   Cappa   di   frate,   fcraun  ,   tunfclbraun. 

g.  Cavar  cappa  ,  o  mantello  di  alcuno  affare  , 
ein  ©cfdjaft  gut  ober  fc[>Icd)C  ju  Gnbe  bringen  :  Io  son 
disposto  ,  e  deliberato  di  cavarne ,  o  cappa  ,  o 
mantello. 

§.  Per  Mei.  Sotto  la  cappa  del  sole  ,  unter  ber 
©onne  :  Era  delle  più  pessime  ,  e  più  malvage 
femmine,  che  nascessero  mai  sotto  la  cappa  del 
sole. 

§.  Sur   Capperuccia  ,  tie  Sayujc. 

§.  Uomo  di  spada,  e  cappa,  ein  TDcItmann  (ber 
roeicr  ein   (Setcbttcr  noa;  cin   0cifilitb,cr   ifi). 

§.    T.   di    Mar.  Sarlafcn. 

§.   Ctjppa   del    timone,   ber   5)?re(}f  im    £cnncgat. 

§.   Cappa   di   cielo  ,   fin   litr-tblaucè  Z ni). 

§.  Cappa  santa,  ebcr  di  S.  Giacomo,  T.  de' Nat. 
bie   S.iectèmufrbcl. 

§.  Piov.  Per  un  punto  Martin  perde  la  cappa  . 
um  ciò  dilige  n-ar  ite  Sub  b:inb  :  burri)  cine  jtflinigtcit 
fann   Gtrra^   mièlingen  ,   fccfcrcn   geben.     . 

CAPPAMAGNA./  baè  2(nur:cii  (ter  Cb.-rbcoint.-n). 

§.  Piov.  Mettersi  in  luoco  a  cappamagna,  firt)  in 
©ala   trerfen. 

CAPPARE,  v.  a.  [Pigliare  a  scelta.  Capare] 
aus  Icfcn  .    aiiyfu;f;cn. 


CAPPATA,/  [Scelta]  tie  Svuèroarjt. 

CAPPATO,  pari,  di  Cappate,  V. 

CAPPEGGIARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  baè  Jautnetf 
tuenben;  it.  treiben,  bei  gi'infligem  9Dinte  tie  grofien  ©«: 
gel    auèfyannen. 

CAPPFXLA,/.  tic  Jtaytllf  (in  !t\ti)tn  oter  in  tcn 
^laufem),    It.   tic   ta(u    (icfiimmten   Qleiflliebcn. 

§.   Chiesuola,   cine  jtaycllc,   cine   fleine  Jtitdje. 

§.  Cappella  maggiore,  bie  Ì»auytfayclle  (  in  einer 
fljrriic). 

§.  La  Cappella  d'un  principe,  tie  JtaoeUc  eineè 
ffùtften. 

§.   Maestro  di   cappella  ,  ter  Jtayetlincifier. 

§.   Canto  a  cappella,   V.   Canto  figurato. 

§.    ffnr  Cappellania,   V. 

CAPPELLACCIO,  m.  pegg.  di  Cappello,  ein 
fd)lei)ter   £iit. 

§.  F'are  otee  Dare  ad  alcuno  un  cappellaccio  fùe 
Dargli  un  bel  rabbuffo,  (Smetti  einen  tetben  23eriDciè 
geben. 

§.  Aver  fatto  cappellaccio,  umtallen  ,  auèlaufen  , 
n i ri; t  gerjcn   (  bom   Stcifel). 

§.  Cavare  un  cappellaccio  a  uno,  Cincin  eereaè 
23efd;àmenicè   anbiebtcn. 

§.  Cappellaccio,  cin  mit  5Ceintcben  uinfi;(ungciKr 
23aum. 

CAPPELLAJA, /.   cine   £utmad)crin ,  >)ut('rini!erin. 

CAPPELLAIO,   rn.   cin  4)utmad)er,   >iutl)anb(ce. 

CAPPELLANIA,/  tic  SapeUanfielic:  it.  tie  "Prà  : 
beute ,    <Prrùnbe. 

CAPPELLANO,  ni.  ein  SascUan,  Jtaylan.  It.  ter 
©etiulfe   eineè   'Pfarrcrè. 

§.  Cappellano  d'  armata  ,  cin  jclbfayetlan  ,  JcfB; 
gciOliJict. 

§.  Cappellano  di  corte  ,  ein  -boffarcllan  ,  £of|;ie.- 
tiger. 

CAPPELLATA,/  [Sberrettata]  ein  ©tufi.  It 
ein    Sii)(ag   mit  iem    ijuce;   it.    cin   ^)ut   boli. 

CAPPELLETTA,/  cine  fleine  Saycllc,  cir.  So; 
ptOcfcn. 

CAPPELLETTO,  m.  cin   &««*««• 

§.   Cappelletto   della    tenda,   tet   Selcicele!. 

§.    T.  de'  Distili,  ier  £etm  (auf  ber  JDififUirifMi). 

(j.  Ginc   2(rt   fleiner  ffalfcn. 

§.  Cappelletti,  cine  2(tt  Sfeiter  (aucb.  Albanesi  gè 
nannt).  §.  Cappelletto,  ber  ©ri;roainm  (a.n  ber.  Jtllien 
ber  ^ferte). 

§.  T.  MI.  cine  Sturinbaube  §.  T.  de'  Cattai,  tic 
Sayyc  (bom   an   ben   ©er/utje-n)'. 

§.    Cappelletti   da    bindolo,   baè   Sdjóyfwerf. 

§.  T.  di  Mar.  baè  Gfelètjaupt  (ein  tileè  ^olj  «m 
2ftr««   eineè   WlaQcS). 

§.  T.  degli  Ombrell.  bie  Sayye  (tunteè  S:ùcl  Scier, 
55?aJ|ètutt)   u.  igl.    oben    an   ber   ©vi^c   bc5   ©ebùrnei  ). 

§.  T.  deDli  Jrgenf.  baè  £ut$tn  (  ter  2tiny(ln  , 
rooran  tic   S::tcn    befcfligt   finb  ). 

CAPPELLIÈRA,/  taè   £utfuttergl. 

CAPPELLINA,/  dim.  di  Cappella,  cin  SayeU: 
djen.  It.  dim.  di  Cappello,  cin  £utijen:  Egli  e  ri- 
masto in   calze,   e  in   cappellina. 

g.  Fante  della  cappellina,  fur  Uomo  astuto,  biz- 
zarro, cin  frt)laucr  OTenftb,.  §.  II.  cine  Stirine,  wcletie  ta* 
SDaffet  in  tic  Xrauftétjrc  fufjrt.  §.  ©turmbatibe.  'piri.-l: 
tjaubc:   Erano   tutti  armati  di  acce,   e  di   cappelline, 

*CAFPELLINAJO,  m.  ein  £uttcfijcn.  ^u::iegel, 
•^oltlcific   mit   ^afen   (  juin    "ìluftjàngcn   ier   -Slutc). 

CAPPELLINO,   m.  ein   fleiner  £ut. 

CAPPÈLLO,  m.  ber  £ut. 

§.   Cappello  di   castoro,  ein   Safìorbut. 

§.   Cappello  di    feltro,   ein   3il)f)ut. 

§.  Cavarsi,  ot.  Trarci  il  capi  elio .  ten  ^ut  abjie: 
t)cn ,  jietjen. 

§.  Cappello  di  ferro,  fo  loie  Elmo,  Morione  ,  cin 
-f>clm  ,    cine   ©turnibjaubc, 

§.   Cappello  di   paglia  ,  cin   ©trebtjut. 

§.  Cappello  tondo  ,  a  tic  punte  ,  arricciato,  con 
piuma,  cin  runicr ,  treieriiger  £ut  [25t:imafìer],  ein  auf. 
gcfer)lagener  ,    aufgefren.ytcr   -SSut  ,   ein   Scterrjut. 

§.  Cappello  a  tre,  a  quatlr'  acque,  cin  bteifrcinyi. 
ger,   bicrfrcinyigcr   ^)at. 

§.   Cappello    di   treccia  ,    cin    gcfbijtciict    ©trorjtjul 
itaticnifrbcr   ©trcbljut. 

§.  Cappello  di  truccioli  ,  cin  Spntjntjitt  ,  ©yavie. 
ricljut. 

§.  Cappello  cardinalizio,  di  Cardinale,  tee  5tar; 
bir.alèbut. 

§.  Cappello  di  dottore,  di  poetn  .  ber  ^T.cturtut  , 
e  rberfran} ,   bie  5)id)terfrone. 
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§.    T.  degli  Stamp.  bie  Sronc. 

§.  T.  de'  Fate.  bie  Jalfcnfiaubc  :  Quasi  falcone 
eh'  esce  del  cappello  ,  Muove  la  testa ,  e  coli"  ale 
s'applaude.  Dante  par.   ig. 

§.  Per  ÌUet.  Aspettare  il  cappello,  fùr  Lasciarsi 
aggirare,   fi4>   ((intere   Sto*!!  fubtcn   lafTen. 

g.  Sur  Corona,  Ghirlanda,  citi  Stari):  Con  altra 
voce  ornai,  con  altro  vello  Ritornerò  poeta,  ed  in 
sul  fonte  Del  mio  battesmo  prenderò  il  cappello. 
Dante   par.  a5. 

§.  ffut  Dignità  del  cardinalato,  bee-  Sariinal&f)uc , 
bic  Saibinal&ttJiirbe. 

§.  Fare,  o  dare  un  cappello,  ober  un  cappellac- 
cio, Ginen  auèfi)tltcn  :  Tu  credi  al  matto  un  cap- 
pello aver  dato,   ma   egli  è  rimaso     a   noi. 

§.    Cappello  di   chiodo,   di   aguto,  bet   Sìagclfopt. 

§.   Cappello  di    fungo,    ber   ©dumi,    .£>ut   iti   'PiljcS. 

§.  Cappello,  T.  de' Chini.  bet  SBIafenb/lin.  It.  bic 
Sapcllc. 

§.    T.   d' Arch.  bic  imuìe  auf  ben   ©4/otnfleincn. 

§.    T.  de' Min.  fin   -£>ut,   eine   Sette. 

§.  Prov.  A  chi  ha  cervello,  non  manca  cappello, 
2Ber   (Stivai   rctts.    temine  butdj   bie   SBclt. 

CAPPELLONE  ,  m.  accresc.  di  Cappello  ,  cin 
grefser  -tmc. 

§.    T.  de"1  Seta/  ,   bie   Sappe. 

CAPPELLÒTTO,  m.  T.  di  Mag.  eine  grofifjpfigc 
3«eie. 

CAPPELLÙCCIA,/  dim.  ein  £utd>n,  £utlcin. 

CAPPELLÙCCIO,  m.  avvìi,  di  Cappello,  ein 
f  leinet ,  filedjtcr  £>ut.  Pop. ,   cine   9Jieti'd>c. 

CAPPELLÙGOLA,/  T.  de' Nat.  bie  £aubem 
lercie. 

CAPPELLUTO,  agg.  T.  de"  Nat.  gcc,aubt  (ton 
ben  SScgeln):  Gallina  cappelluta  senza  cresta  Cono- 
scer non   si    può  quand'è    castrata. 

CAPPERI,    interi,   ^oip    taufenb!   baè   roatc! 

CÀPPERO,  m.  bie  Sapcrflaubc,  ber  Sapctfttaud;. 
It.    bit   Saver. 

CAPPERONE,  m.  [Capperuccio  contadinesco] 
cine  Sappe  ber  ffuhrltutc  obet  S3auetn.  §.  Portare  il 
capperone,  per  fuggir  la  ria  ventura,  fid)  gegen  roi: 
brige   3u'"aQe   betreben. 

CAPPEROTTÀTO  ,  m.  eine  mit  Sapcm  jugctidi; 
lete   ©pcii'e,    cine  Sapctnbtutje. 

CAPPERÙCCIA,/  V.  Capperuccio.  It.  T.  di 
Pitt.  SJiir  Muscolo  cuculiare,   ber   SJìòndpfappcnmuètcI. 

CAPPERUCCIO,   m.  bic  Sapute   an  bem   Cantei. 

CAPPERUCCIONE,  m.  accresc.  di  Capperuc- 
cio,  cine  groffe  Sapute. 

CAPPIETTO,   m.  cine   fleine   ©cfcfeifc. 

§.   Cappietti  d'un   libro,  bic   23udil)afen. 

CAPPILLOTTATA,  f.  V.  Capperottata. 

CAFPINO  ,   m.   cine   fleine  Sappe. 

CÀPPIO,    m.    cine   <Si>tcifc,   iBanbfajleife. 

§.  Cappio  corsojo,  obet  scorsojo ,  eine  laufenbe,  of; 
fcnflcfrenbc  ©dilcife. 

CAPPIÒLA,/   cine  ©tbjinge,   Salfe. 

CAPPITA ,  |    ìnterj.  'Polj     taufenb!    meiner 

CAPPITERÌNA,  \  Steu!  Cappitaì  io  ho  fatto 
da    medico  daddovero. 

CAPPIZZI  (tsi)  !  interj .   ci  ber  taufenb  !  'Potjtaufcnb  ! 

CAPPONAIA  ,  /  ber  Sapaunenfìall. 

CAPPONARE,  v.  a.  [Castrare  i  polli,  i  galli] 
bie   £abne   fappcn. 

§.  Per  simil.  Sur  Castrare,  taffrircn  (iibcrfjaupt). 
It.  Capponare,  v.  n.  p.  fid)  fafttitcn:  Fu  costretto 
capponarsi  colle  sue  mani. 

§.  T.  di  Mar.  Capponar  1'  ancora,  ben  2(nfct 
farrcn. 

CAPPONATA,  f.  foce  contad.  ein  Sinbtauf; 
Fajmauè  (tei  ben  SSauern ,   ttjobci  Sapaunen  gcgcffcn  reerben). 

CAPPONATO,  agg.  gcfappt.  g.  Polli  capponati, 
Sappfcàbnc ,    Sapaunc. 

CAPPONCELLO,  m.  dim,  di  Cappone,  junger 
Squittì. 

CAPPONE,   m.   ber  Sapaun,   Sappljaljn. 

§.  Sut   Caparbio,   V. 

§•  Pesce  cappone  ,  bie   SHotbbarbe ,   HJtcetbarbc. 

9.   T.  n" Agric.  Fagiuolo  cappone,  bie  ©cbjnhif  botine. 

§•    T.    Contad.    Capponi    di    macchia  ,     £>agcbuttcn. 

§•  Prov.  Tenere  il  cappon  dentro,  e  gli  agli  fuora, 
armet  fdjeinen  tpcllen,    ali   man    i(t. 

g.    7'.   di  Mar.   ber   2(nfetl)afcii. 

CAPPOJJICO,  agg.  Doni  Sapaun:  Woè  in  Sapaun. 
6tùtt  gefoebt   ifl. 

CAPPON IÈUA,y.  T.d'Archit.Mil.  ber  bebecfie 
©««3   in  ben  Saufgtatien. 

Dizionario   Il.-l'ed.  p'ol.  I. 


CAPPOTTO  ,  m.  cin  Saputtecf.  It.  ber  SHegcm 
inantcl  mit  eincr  Sappe.  It.  ber  njìattofcnf iteci,  bet  ©Pia; 
bcntittel. 

§.  T.  di  Giuoco,  ffiir  Cappotto,  JOtatfcO,  ©dilemm, 
Dare  un  cappotto,  (Jincn  matf*)  inart)cn.  g.  Ricevere 
un   cappotto,   inatfcl>  njctbcn  ,   op.  fein. 

CAPPUCCETTO,  m.  dim.  di  Cappuccio,  V. 

CAPPUCCI!   interj.  baè   rcate  !   'Poti    taufenb! 

CAPPÙCCIA,/.  Scpffalat. 

CAPPUCCIAJO,   ni.   cin   Sapuieninao^ct. 

CAPPUCCINO,   m.  dim.  di  Cappuccio,   V. 

§.    [Frate]   Cappuccino,   ein   Sapujinennénit). 

§.  T.  di  Mar.  Cappuccino  dello  sprone,  ba6  0a: 
bclttoli.  It.  Cappuccini,  ìaì  Snielioij  (baè  Stummljolj. 
befontetò   ju  ben   Sfttppcn   cince  ©d;iffù). 

CAPPUCCINO  ,  agg.  Razza  cappuccina ,  Sapu; 
jin«gef4)m«i6  ,   3)ìóncr)ègcfinbel. 

g.  Scimia  cappuccina ,  ber  SappujinctafTc,  SBinfclaffe. 

CAPPUCCIO  ,   m.  bie  Sappe,   Sapute. 

g.  Per  simil.  [Fiore]  Cappuccio,  ter  Sftittctrpotn 
(cine    25(umc). 

g.  Cavolo  cappuccio,  Scpffotjl. 

§.   Lattuga   cappuccia ,   Sopffalat. 

§.   Cappuccio  del  piviale  ,   bic   Sappe  beò   Gtjoftoctv. 

§.    Cappuccio  a   gote  ,   cine  Sapuie   mit   2"Wcn. 

§.  Fior  cappuccio  ortense ,  bie  OTcno)èfappe  ,  baà 
Sifeiibiiiliin. 

CAPRA,/,   cine   3iegc,    @eià. 

§.  T.  degli  Asti 011.  Jiit  Capricorno,  bet  ©tein; 
bcrt  (ein  3eicr}en  beò  ìbicrftcifcè  )  :  Quando  il  corno 
Della  capra  del  ciel   col  sol  si  tocca.  Dante   PAR  a;. 

§.   T.  de'  Conc.  bet  ©ebabeboef. 

g.  T.  de'Mwat.  bet  ffiufìboft.  It.  bet  fpanif^c  iBoi 
(eine  2(tt  Jolter). 

§.   Capra   saltante,   ber  feurige  ®tad^c  (  Suftjci^icn). 

Prov.  1.  Cavalcare  la  capra  inverso  il  chino  obet 
Anelar  in  rovina,  G'ttva6  ©efàfjrlio^eè  untctnetjmen ,  fìeb 
mit   QSeroalt   ina   Scrberben   fìurjen. 

g.  Prov.  a.  Vas^i  capra  zoppa,  se  il  lupo  non 
la   'ntoppa,   buri)   ©d^aben  roicb   man   flug. 

g.  Prov,  3.  Salvar  la  capra,  e  i  cavoli,  jroeien 
Uebcln  auf  cinmal  abbelfen.  It.  ci  mit  feiner  battei  ber: 
ber  ben. 

g.  Prov.  ti.  Chi  ha  capre,  ha  corna,  chi  ha  pol- 
li, ha  pipite,  feine  Su|1  ofjne  Safi;  roet  ^at  bie  Sfatte, 
tjat   auct)  bie   Guaite. 

g.  Prov.  5.  Andare  cb.  Essere  dove  le  capre  non 
cozzano,   ine  Cjjcfàngniij   fommen  ,   ini   Sctfet  (i§en. 

§.  Prov.  6.  Capra  vecchia  bene  sbrocca  ,  alte  Scute 
fiaben   oft   guten   Stppetit. 

§.  Prov.  7.  Il  latte  torna  alla  capra,  biefet  SSctlufl 
roitb  ifjm  reidjlid)  ©crcinn  btingcn,  roitb  fìcl)  jetjnfatb  et; 
fc^cti. 

§.  Dare  la  capra  ad  uno  ,  Ginen  in  ben  33o<f 
fpannen. 

CAPRÀGGINE,  /  T.  de'Sempl.  [Galega]  bie 
©eiàraute. 

CAPRÀJO,   m.  bet   3iegcnbitt. 

CAPRAJO  ,  agg.   in  ben  3icgcn  gctjMig  ,   ben  3icgen, 

§.   Stalla   capraja ,  bet   3iegcnflall. 

CAPRALLIÈVO.  m.  T.  de' Mito!,  e  Poet.  ein 
©auglinj    eincr   3icgc   (  Ipie    Supiter  ). 

CAPRÀRIA,/ [Capraggine]  T.  de'Sempl.  (Sài; 
taute,    ^criblumc. 

CAPRARO,  m.  V.   Caprajo. 

CAPRE,/,  ptur.  groóe  Snópfe  auf  bem  aufierflen 
SHanbe   ciner   ©ùlcere. 

CAPREOLÀTO,  agg.  T.  de'  Fot.  mie  ©abeln  , 
Dtanfen   betfetien. 

CAPREOLI,  m.  plur.  T.  rf1  Archit.  ficngelfòrmige 
Jiguren    an   ben   Sapitalcn. 

CAPRÉOLO,  m.    T.  de' Pot.   V.  Cirro. 

CAPRÉSTA,  )  f.   cine   nid)tènu$ige   'Petfon, 

CAPRESTÀCCIA  ,    (    cine  ©pifsbùbin. 
CAPRESTACCIO,  m.  [peggior.  di  Capestro]  cin 
ffatfet   ©ttang  ,   ©ttict.  §.   ffùt  Impiccataccio  ,  ein  ©al; 
gcnflriii. 

CAPRESTERÌA,/.  bie  2JuègelafTenbeit,  ber  OTutf); 
rciUe. 

CAPRÉSTO,  m.  ubi.  Capestro,  V. 
CAPRESTUOLO,  m.  ubi.  Capestruzzo,  V. 
CAPRETTA,         |  f.  cine  junge  Sicgc ,   cin   3icgcn: 
CAPRETTINA,    |    [amm,   ein   3ictlcin. 
CAPRETTO  ,   m.  fin   jungcé  23ccfd,en. 
g.  Fig.  Cavar  uno  di  capretto,  flit  Farlo  becco, 
Gincm   fernet   auffe^cn,   jum   ^>abntei  maeben. 
CAPREUÒLI,  m.  ubi.  Capreoli,  V. 
CAPRÉZZO,  m.  ubi.  Capriccio,  Ribrezzo,   V. 


CAPRIATA,/  T.  degl'Idrati!.  Vii  ÌXSctbammung 
(mit   tjólicrncn   iBccfen). 

CAPRIÀTTO  ,  m.  [Cavriuolo]  ìai  Kcl)  ,  bet 
Metbocr. 

CAPRIBARBICORNÌPEDE,  agg.  Famiglia  ca- 
pribarbicornipede,  bai  licgcnbattige,  jiegcnfufigc  Oc; 
fcl;led;t  (Set   Sauncn  ). 

CAPRICCIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Capriccio,  ein 
bummer,  albetnet,  rounbctliajet  Cintali;  eine  rcunbctlid;c 
Saune. 

CAPRICCIAMENTO,  m.  V.  Capriccio. 

CAPPRICCIARE,  1».  n.  ubi.  Raccapricciare,  bot 
Jutcbt   f&aucrn ,   bie   ©ànfetjaut   auflaufen. 

CAPRICCIETTO,  m.  dim.  di  Capriccio,  V. 

CAPRÌCCIO,  m.  [Ghiribizzo]  icr  Cigcnfinn.  bic 
Stille ,    IPunbctlidjct   Ginfalf. 

§.  Sur  Raccapriccio,  ber  ©diaiict  (bor  Gntfc^en  , 
im   Siebet  ). 

§.  Aver,  Venire  capriccio  d'una  cosa,  Gincm  bie 
Sufi  Iponacb,    anfommen,   geluficn. 

g.  Viver  a  suo  capriccio,  naefc)  feinem  Sopfc  ,  feiner 
Saune  leben. 

g.  Fig.  Capriccio  della  fortuna,  bet  Ctgcnfinn  ici 
©lùtfè  ,   bic   ©htcfèlaune. 

g.  T.  di  Mus.  Capriccio,  cin  Capriccio,  cine  ^)fjon; 
tafie  (cin  oft  befonbetè  fijeinenbeè  unb  nut  nadi  Ginfal; 
len   gemad)tcè   ©tùcf  bet   Sonfùnlflet,   OTalct,   Sicfytet). 

§.  A   capriccio,  avv.   nai)  2BiIIfut;  nai;   Saune. 

CAPRICCIOSAMENTE,  avv.  rotinbetliiiet,  eigen; 
(inniger,   pt)anta|1ift{)ct    3Bcife. 

CAPRICCIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Capric- 
cioso, tjódift  cigenfinnig,  rounbctlio) ,   feljr    launifdi. 

CAPRICCIOSITÀ,/  bie  2DunbetIi4>fcit ,  Gigtn: 
(innigfeit. 

CAPRICCIOSO,  agg.  cigenfinnig  ,  rounberlii).  §. 
Un  abito  capriccioso,  ein  abcnt()euerlitr)cr,  auffallcnbct 
2(niug. 

CAPRICÒRNO  ,  m.  T.  degli  Aslr.  bet  ©tein. 
boef.   (cin   3eidjen  bcè  Stjietfteifeè). 

CAPRIFJCARE,  v.  a.  bie  roilben  Seigcn  buri, 
Snfcften   bctcbcln  ;   caprificiren. 

CAPRIFICAZIONE,/  Gaptilication;  ©aKwefrcn: 
befruijtung.  §.  bic  93etbc(Tetung  bet  tpilbcn  Jeigcn  buca) 
ben   ©tid;   geiriffer  Snfcftcn. 

CAPRIFÌCO,  m.  ber  luilbe  S'cigenbaum. 

CAPRIFÒGLIO,    |    m.   [Madreselva]    iai  ©ei5; 

CAPRIFÒLIO,       ]    blatt,   Se   lànget,   ie   liebcr. 

CAPRIGNO,   agg.  ubi.   Caprino,   V. 

CAPRILE,   m.   cin   3iegcnffaa. 

CAPRIMALGO,  m.  T.  de"  Nat.  bet  3<egenmelftr 
(cin  S3ogeI). 

CAPRINFERNÀLE,  m.  cin  ^óllcntoet. 

CAPRINO  ,   agg.   jiegenattig. 

§.   'Lezzo  caprino,   ber  93otSSgcfìanf. 

§.  Latte  caprino  ,  Bicgemnilcb;, 

§.  Prov.  Disputar  della  lana  caprina,  uni  beè  Sai; 
fere    2?att,    uni   unbcbcutcnbe  Singc   fitti ten. 

CAPRIO,  ira.   [Cavriuolo]  baà  SKcE),  ber  SKeb>tf. 

CAPRIÒLA,/.  [Cavriola]  cine  Saptiolc,  SPocf: 
fprutig.  §.  Tagliare,  o  Intrecciarle  capriole,  Saptio; 
Icn    fdinciben,    Suftfpriingc   madicii. 

§.    7"  di   Cavali,  bet   23ottfprung  ,  bic   Gaptiolc. 
g.    T.  di  Giuoco,  bie  Sarte,  bic  man   (beim   Tour- 
né  )   aufbetft. 

g.   Far  capriola ,   Tourne  fpiclcn. 

CAPRIOLARE,  v.  n.  [Far  capriole]  SaptiMen , 
Suftfptunge  inad;en. 

CAPRIOLATO,  agg.  T.  d' Arala,  einen  ©pancn 
fùljtenb. 

CAPRIOLETTA,  /  dim.  di  Capriola,  ein  flci; 
net   Suftfptung. 

CAPRIOLETTO,  m.  dim.  di  Caprio,  cin  Keb: 
bócfdjcn,    9ìel)falb.  g.   ffiit  baè  ftantófifebe   Cabriolet ,  baè 
SattioI  ,  bie   Saniolc  (cin   fleinet  jrccitabtiger  SfJagcn). 
CAPRIÒLO,      ì  .   ,  ™  ,     j,     „  ,.    . 

CAPRIUOLÒ,    [    "'■  M  **•  UX  ™Clì0°d' 
§.    Capriuolo    delle    viti ,    cin    D?cbfd;ofi ,    ©àbcli*en 
ain   SBeinflocf. 

§.    T.  d'Arald.  ein  jctbrodmct   ©parren. 
CAPRÌPEDE,  agg.   jiegenfutiig. 
CAPRIUOLA,/  bie  Sic^icge. 
CAPRIZZANTE,  agg.  T.  de'Med.  Polso  capriz- 
zante,   quasi  andante  a   salti,  cin   ungleid)ct,    Ejupfenbet 
'Pule. 

CAPRO,  m.  ber  3icgenbotf,  meb,borI.  §.  Sur  Ca- 
prone, \.  §.  T.  di  Mar,  ber  Saper  (ptibilcgiuc  Sec; 
tàubcr).   It.   baè   Sapctfcb.ifT. 

§.  Capro  emissario,  bet  ©prungbcct  ,   Sudjtbocf. 
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<   U'RONCINO  ,  m.  dim.  di  Caprone,  tin  %>'<:*■  I 

«&«n  • 

CAPRONE,  m.  citi  gtofiet  \)'*(A\t}<*  5Dc(«.  §..  Fig. 
cin    geilet    SRinfa), 

CAPRUGGINARE ,  v.  a.  T.  de'  Boti.  ben  83o: 
ben   ,m  ben   Siffitn  iinfa1|M. 

i   LPRUGGIIIÀ.TÒJO  ,  »'■   T.  de' Boll,  bet  ©et: 

gel  .    ©etgclf.imm  ,   JJIiitnent.iebct. 

CAP1UGGINE,/   T.  delìotf.  bet  obet  bie  8w 

gel   (  Sali   in   tcn   3>auben   |uin   SBoben). 

CÀPSULA, y.   7'.  ""«'  Hot.  *'«  6oinenf«\ìM, 
C  LPSUL AI'.K  ,    agg.     T-    d'  Anat.     Linimento 
capsnlare,  cin   Sapfclbanb. 

•CAPTIVO,  m.  Foce  lai.  [Prigioniero]  cin  ©e: 
fbngcner. 

CAPTO  ,  off)?.   Foce  lai.  jefttns«B. 

CAPÙCCIO,  '"■  <'»"•  *  Capo,  cin  Sói>f«v«n. 
fleinct   Rc-vf. 

CAPUTO,  /'«'/•  c/i'   Capire,   V. 

CAPZIOSO,  agg.  [Fraudolento,  Insidioso]  ter 

filigli!). 

CAPYBARA,/    T.   de'  Nat.   bai    Iftuflf.brrcm. 

CARABATTOLE,  /  pluf.  B«M><"""-  Slcinig-. 
feiten.  , 

CARAEAZZATA,  /.    [Intingolo]    cine  %xt  91a: 

gout.  . 

CARÀBE,     m.    [Ambra     gialla]     «et     ffietnflc.n, 

2(gatflcin. 

CARABINA,./:  bei  Xantintt,    »i«    Dioic.-rfltr.ee    §. 
Sur   Carabiniere,   cin   Ratabinict   (leityCet  SJceitet) 
CARABINÀTA,/  bet  ©4jm1  cince   SMabroeie. 
CARABINIÈRE,  m.   T.  dti'Mil.  [soldato  a  ca- 
vallo armato  di   carabina]   cin  Satabiniet. 

CARABO,  m.  T.  de' Nat.  ©tvfafn,  JKaubfàfet, 
SRcnnfafer.   §.   Carabo  dorato,  bet  ©olo«àf«. 

CARABOTTINO,  m.  T.  di  Mar.  bai  Samyf; 
aititi  (bai  ©iteci  «uf  ben  Belili  ice  ©ajiff»). 

CARACAL,  m.  T.dé'Nat.  ber  Sanata!  (Me  peri 
fif<b«  £u<bifavc). 

CARACALLA,/    7'.   "V  /?or.  bie   ©*nccfcnbot)nc. 
CARACCA,/,  bic  Sataefe  (  potcuAiflfsjce  ©*'<?)■ 
CARACIA,/  2Bt)if6ini(di   (cin  Stout). 
CARACÒ,  m.  foce   spagn.  T.  de' Boi.  bic  lottje 
2lfa,ic. 

CARACOLLARE,  e.  n.  fi;ncHc  SBev.buugcn  mtt 
beni    ^);\tbc   mai)'"  ■  '*>   t)cr.uueummc[n. 

CARACÒLLO,  m.  bai  £ctunitummcln  bei  9>f«se9 
in   jan',cn   oiet   balbc.i   Srcifcn. 

CARACORA,/  T.  di  Mar.  bic  Gataeotc  (ffaf)t= 
jcug  ). 

CARADÀ  ,  /    T.    di    Commerc.    Garabà    (  Site 

S-abaf  ). 

CARADRIO  ,    m.     T.    de'  Nat.    bet    SKegcnyfcircr 

(  93<J9<I  )• 

CARAFFA,/   cine9Ba(rcrflafd)C,   freffouenc  5lafd)e, 

Sataffine. 

CARAFFELLA  ,  f.   V.  Ca raffina. 
CARAFFINA,/      \    dim.  di  Caraffa,  cine  fleine 
CARAFFI.NO,  tn.  j    SBflffetflafetje ,  Sarafiine. 
CARAFFONE,  m.  acerete,  di  Caraffa,  cine  gtofic 
Sataffinc,    QBafTctflafibc. 

CARAMENTE,  avv.  [Amorevolmente]  sattli.t, 
licbtcid),  fteunblidj.  It.  mie  Siete.  §.  5"ue  A  caro  prez- 
zo,  tbctier. 

CARAMINDO  ,  tri.  bic  <3auer;blumc  ,  bai>  ©ojauni: 
ftaut.  É 

CARAMOGIO,  m  [Uom  piccolo  e  conwaflat- 
to]    cin    3ractn,    cin   f (cince  ungefialectct   ?!)lcnfrb. 

CARAMÙGIA,/  7\  6'e'^a^.  cine  3(rt  TOu^cl 
«tn   2?tofilien,  ani)  Fravola  genannt. 

CARAMUSSÀLE,  m.  cin  gatameuftal  (  tuefifccjcè 
.tauffaetteifcbitT). 

CARANGARE,  v.  n.    T.  di  War.tcadtt  atbetten. 
CARÀNNA,  /    T.    delia   Medie,    bai    Cavanna: 
©ummi,    cin    aromatifijcè    ^at*. 

CARANT.ÀNO,  m.  cin  jtwuiet  (SDiunifottc). 
C.AR.ANZA,/  bic   BalhmiM  (cine  ©lume). 
CARANZÌA,/   ubi.   Garanzia,   V. 
CARÀNZIE,/.  ì'iur.   SBalfomà^fiI. 
4CARAPIGNARE  ,  v.  ».  Carapignarsi  ,  V.  n.p. 
(ii)    anbeifebig   maitcn. 

CARATA,/  cine  Siti  8tfee. 
CARATARE,  v.  a.  [Pesare  co'carati]  auf  bai 
u'Jctgenauefte  abwagen.  §.  Fig.  Esaminar  per  la  mi- 
nuta ,  gcnau  untcefueben:  Talora  colle  bande  di  due 
rolori  ci  provaoo  una  o  più  fiate,  e  cosi  viene 
caratato  il  valore  di  ciacuno.  §.  Sur  Criticare ,  V. 
CARATATO,  part.  bcè  BBoeéjen. 


CARATELLANTE,  ni.  ber  ^acinjSraljet ,  £aiin.j>j: 
parler. 

CARATELLO,  m.  cin  Safiajcn  (baé  linghaj  unb 
fd)moI   ili,   ben   ungct'àbt   6»   OTali  ). 

CARATO,  m.  ba4  Xatat  (cin  gewiflct  ©(ab  ber 
g-findeit  bei  ©olb«S).  It.  ìii  Gbel(lcin:unb  ^cilenge; 
\v\iì(  tcn   tsicr  ®t.\n. 

6.  ^«r  -I/c/.  Sue  Grado  di  porfezione,  ©eab  , 
Stufi  ber  aSoUfc-minenfjeit:  Non  annoverano  i  carati 
della  perfezione,  e  fuggono  credendo  approssimarsi 
a   Dio. 

§.  Un  soggetto  di  carato,  cine  tùnjtljl,  jn)««f«  • 
eefabtcnc  "Pctfon  ;  cin   gcbL-gcnct  JOicnfd). 

§.  Una  persona  di  tal  carato  ,  cine  fo!d)e  'Pccfon , 
cin   SOTcnfcb  biefeé  ©cblageè. 

§.   T.  de'Com.  Canto,  cine  Stctie. 

ìt.    cin    Slctienait  ,    Sictiiiiinbabct. 
CARÀTTERE,  m.  bit  tji)atattet  ,   bai  SDicttmal, 
Sennsci-ben. 

§.    ffùl   Indole,  bic  fljcimit!)6art ,  ber  Gbnrnftct. 
§.   Sue   Qualità,   Titolo,   bic   ?3ùtbe,   ber   Gbataftct: 
Ho  favellato  come  medico,  da  qui  avanti  voglio  to- 
talmente spogliarmi  di  questo    carattere,  e  vestirmi 
di   quello  ec. 

§.   ffùt  Mani,  ra   di   scrivere,   bie   £.inbl\Vi-'t ,   -panb. 
§.  Falsificar    il    carattere,     bic     £<mW$«ift     beifalì 
fajen.  . 

§.  Aver,  Menare  un  bel  carattere,  cine  febene  panò 
baben,   ftbtcibcn. 

§.  Carattere  polputo  ,  ombreggiato  ,  punteggiato  , 
artidziato  ,  cine  Wotys<«tunbcti  ,  faiattitM  ,  punftitfe  , 
jictlitbc  .   fnnfiicllc   ©ajtift. 

fi.  Carattere  antico  tondo,  cancelleresco,  bic  gott)if<0e 
©ebtift ,   Sanjclcifibtift. 

fi.  Aver  fermato  il  carattere  ,  cine  fefie  ,  auège; 
filiiebenc  £ianb   baben. 

§.  Scrivere  di  bel  carattere  ,  cine  fedone  JJanb 
f4itciben. 

§.  Carattere  d1  una  lingua  ,  ber  Gbataftct  ,  bic  ©i: 
geiitbuintidjtcit  einet  ©ytaajl. 

§.  T.  degli  Slamp.  Caratteri,  bic  (gegoffenen)  Bud): 
flabcn,   ©a>ift. 

§.   Caratteri  magici,    magifaje    3cn6cn ,   SauOMajatttfs 

lete. 

CARATTERÌSMO  ,  m.  T.  de'  Boi.  bic  3(c()n(i<S; 
feit  geroifTct   "Pflaiijcn   init  S()cilcn    bcè    inenfa)li4en   Sót: 

VC  CARATTERISTICA,/  bie  Gbataftctifiif  (®eieid); 
nung  bcè  ©UcntbùmliaVn). 

CARATTERISTICO  ,  agg.  [  Distintivo  ]  ebataf: 
tetiftifib  .  eigcntl)um1i<b,  unttrfajiiben». 

CARATTERIZZARE  (Isa),  v.  a.  cbatafcetiflrcn. 
bcjcidjncn  ;  febilbetn  :  L'  appropriano  e  1'  assicurano  , 
e  siami  lecito  il  dire,  il  caratterizzano  per  tale. 
fi.   Jut  Dichiarare  solennemente  ,   fcictlitb   ettiaten. 

CARAVELLA,/  bie  Jtarafcctlc  (cin  «cince  pot; 
tujiefife^eS  ©ajiff)  :  Una  caravella  Portopbese  [que- 
sta è  una  sorta  di  nave  rotonda  ,  utile  si  a  por- 
tar carichi,  si  ancora  a  combattere]  ec.  diede  nelle 
medesime  galee. 

§.   Pera   caravella,   tinc   Sitt   ©itne. 

CARBONAIA,/  cine  Soblcngtubc.  It.  cine  Sotr- 
lentaminei. 

§.  ffiir  Carcere  augusta  e  scura  ,  cin  engcè  unb  fin: 
ft«è   ©efangnifi. 

§.    T.  de'  Cacciatori ,  Carbonaie  obet    Sodi,  Sol); 

lengcbaa. 

CARBONAIO,  m.  cin  Jtebta ,    Soljlcnbtcnnct.  It. 

cin   fioblenbanblct. 

CARBONARA,/    T.  di  Mar.    baè    gtofic  ©tag; 

fc9cI-  .  ,.  ,      , 

CARBONATA,/  [  Bragiuola    di    porco]  gcbta: 

tene   ©Awcinètivven  ,  Saebonabc. 

CARBONATA,  agg.  T.  di  Chim.  fof)Unfti>fi'jaI: 
tig.   It.  gerobit. 

CARBONATO,  m.   T.  di   Chim.  ein  fotjlenfautcè 

©a!<. 

§.   Carbonato  di  soda  ,   di    potassa  ec,   roblcnfautcè 

Sìnttuni  ,   Sali   u.    f.   ra. 

CARBONCELLO  ,  m.  [Carbonchio]  bet  Jtatfun: 
tei.  §.  Su»  Fisnolo  o  Ciccione  maligno  ,  cin  5Mut; 
gcfiwùt  ,  «aiounfct!  Gli  apparve  nella  fronte  «opra 
il  ciglio  un  piccolo  carboncello,  del  quale  poco  si 
curava. 

CARBÓNCHIO,   m.     cin    Satfunfcl.    §.   B«<  En- 
fiato    pestilenziale,    Ciccione,     cin  23uugcfa>ut ,     ein 
Satbunfel.   It.   cine  «Peflbcule. 
1      CARBONCHIOSO  ,   agg.  Abbruciato  ,    turtotjtt  , 
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betbtannt,   bltBOKt  !   Il   carh.arhioio   terreno,   se    non 
si   letamina   bene  ,  rende   la   vigna   magra. 

CARBONCINO,  m.  dim.  di  Carbone,  cine  tinnì 

5lot)U.  .       _ 

«CARBONCOLO,  m.  ubi.   Carbuncolo,   V. 
CARBONE,  m.  bie  Solile. 
fi     Carbone   fossile,  di   terra,  bic   ©teinfoblc. 
g.   Questo   legno   fa   buon   carbone,  biefeé   £oI(  gibt 

gute    3tot)len.  _ 

6.   Carbone  per  disegnare,  JDJal»rto,t« ,  3e.d,cnfo(j(c. 

S    Un   caHione  acceso,   cine   9luf)enbe   Soble. 

fi.  Carbon  di  fuoco ,  fui  Botto,,  di  fuoco  ,  bai 
■Otenneircn  bet  «et|tt  :  Suol  essere  come  appunto  con 
un  carbon  di  fuoco,  che  dato  in  tempo,  scuote  a 
maraviglia   dall'animo  quel   letargo. 

§     Sin   Carbonchio  ,   bet   Statfunfcl. 

fi.   ffut   Enfiato   pestilenziale,    cine   ^eflbeule. 

g.  T.  degli  Agric.  [  Malattia  del  grano  j  bet 
<8ranb   im   ©etteibc. 

Fig.  Carboni   rel-s.i  ,  bie   funfilnbcn   ©tetm. 

g.  Far  come  il  carbone  ,  che  o  e'  cuoce  o  e  ti- 
ene ,   iinmct   ©i)ab:n   ttjun.  . 

g  Segnate  questa  cosa  con  «o  carbon  bianco  , 
fitiibt  biefen   glu(t(i<ben   9Soifa«   to<b   i»   *<«   Salenìet. 

§.  Ami^ura  di  carboni,  a,,,  im  »»«  g.ftautten 
OTali  ,   ubct.-djwcnglid)  ,   ubciffuffifj. 

CARBONELLLA,./'  geb,imVfte  Set,Icn  5on  nettai- 

S     T.   f/M/f'   ^er«C.   «'"!   2(tt  23'tncn-      , 
CARBONETTO,    m.    dim.    di     Carbone,    «me 

flcinc  jtoblc  c 

CARBONICO,  «W.    r.  ti/  CAim.    (pIfMfttM».  §. 

Acido   carbonico,  bic   Soblmfaure. 
CARBONÌGIA,/   So()(cnfiaub. 
CARBÒNIO,  m.    T.  fi   CW«.   »«t  «cblcnnoff- 
CARBONIZZARE    (<7ia),    i>.    a.     T.    de    Chim. 

Hctfoblen.  .  _ 

CARBONIZZATO   (Jfa),   ^ar<.  bei  33otig«n,   Set. 

"CARBONIZZAZIONE  (dsatsio),/.  T.  de' Chim: 

bic   i8ctfc()Umg. 

*CiRBÙNCO,  m.  ubi.  Carbonchio,   V. 

CARBÙNCOLO  ,    ì    '»•    »«    SatumCel.     It.     «n 

CARBÙNCOLO  ,    (    Wwatjci  «uègebc.tteè  ©ebrei*,. 

CARBURO,  m.  T.  de'  Chim.  SoblenrtcfToctb.m 
bungcn  (bei  «otjlcnfloffi  mit  einet  93a(ii).  §.  Carburo 
di   ferro  ,  bai  gefol)Ice  ©ifen. 

CARCAME,  m.  [Scheletro]  bai  ©ct,rt-«  :  Ed 
ecco  un  Diavol  più,  che  carbon  nero,  Che  d  una 
tomba  fuor  subito  balza,  In  un  carcame  u,  morto 
assai  fiero,  CU'  avea  la  carne  secca,  ignuda  e 
scalza. 

g.  ffùt  Carogna  ,  bai  >i.  It.  •«    *'»vf  «n  ,u. 

gctirb.e.ein   SlugcInKtfc.   It.  bai  btabtene    ©c|«U«   m  »«« 

SoVf(eugen.   It.   Spezie  di  ghirlanda   ornata    d.   gioie  , 

«opfiu,r,(niie  cin   ffllumengcroinbt  ).   It.   V.   Carcassa. 

CARCARE,  V.  a.   Foce  poet.   V.  Caricare. 

CARCASSA/  bie  ©«cafre,  «tanbfugel  (  e.ni   Uri 

§.    T.  fi   il/ar.  bai  ©d;iiTigetiWe;  bet    SR.uni>f  «m«6 
©d;iffi.  It.  V.  Carcame. 

CARCÀSSO  ,  m.   [  Turcasso  ]  cin  Se -jet. 
CARCATO  ,  par/,  (li   Carcare  ,   V. 
CARCERAMENTO  ,  tn.  bic  Oinfeefetung. 
CARCERARE  ,  v.  a.  cinfetfetn. 
CARCERATO  ,  pari,  bei  SGotigen. 
It.  il   Carcerato,  bet  ©cfangene:  I  poveri  carcerati. 
CARCERATORE  ,  m.    «in     £àfdjet ,  bei  in»  Oe-- 

faugnifi    fùbtt. 

CARCERAZIONE,/  bie  Ginfctferung. 

CARCERE  ,/  unb  m.  im  piar,  nut  /.  le  Car- 
ceri,   bet  Setter,  bai  ©efàngnifi. 

6.  Carcere  oscuro  ,  umido  ,  puzzolente  ,  orri- 
bile     cin  bunflet,   fender,   flmt«nbct .   fdjcu„Ii<bee  Setfet. 

§.  Tre  anni  di  carcere,  btciiib«ij«  ©itai'jcniòjaft , 
brìi    3o.,l  ©efàngnifi. 

§.   Lungo   carcere  ,    langlrietigc   ?aft. 

S,   Carcere  ,   fui   Mosse,   V. 

S  Ber  Mei.  Il  career  cieco  ,  bie  ì>c\U  '  Laggiono 
in  quel  career  cieco  ,  nel  quale  mai  il  divin  lume 
con  grazia  ,   o  con   misericordia  si  vede.   BoCC.  LAB. 

g.  Career  terreno,  bie  itbifebe  £iulle  (bei  Sub  ):  E 
da   quel   suo   bel   carcere   terreno. 

§  Career  d'  amore  ,  bai  Òet,  :  Che  nel  career  di 
amor  lo   tenea   chiuso.   Ar.   FllR. 

CARCERIÈRE  ,     m.    bet    SetfeiraófTn  ,     toiett; 

meillct.  _■ 

CARCIIÉSIO,  tu.  T.  di  Mar.  fu  SBJojwauinfvUie i 

it.  bet  SJaflfotb. 
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§.    T.  de'  Chir.  cine  Smirne  ,  Bant. 
CARCINÒMA  ,  /   T.  de"  Chir.   tei   Srcbèrd)aten  , 
tei  Subè. 

CARCIOFAJA  ,f.  T.  degli  Agric.  ci»  SIttiiajocfen: 

CARCIÓFALA,/      \ 

CARCIOFANO  ,  m.    ]   ut'L  Carc,ofo>  v- 

CARCIOFO,  m.  cine  Sfaifgoctc.  §.  Fig.  Sui  Ca- 
jtrene  ,  cin  2Uimmfcpf. 

CARCIOFOLETO,  m.   cin  5(itifd)od,entcet. 

CARCO,  m.  /'oce  poet.  Sui  Carico,  tic  Sufi  , 
Butte.  §.  Per  Met.  tic  ©a>lt  ,  cine  ©clpiffcnèlafl  : 
In  cui  si  paga  il  fio  A  quei  ,  che  scommettendo 
acquistan  carco.  Dante   inf.    17. 

CARCO  ,  agg.  Voce  poet.  $ùi  Carico,  Caricato, 
teliiflc: ,   belatcn  ,   fcefcJ/Wcrc. 

CARDA  ,  /.    T.  degli  Agric.   V.   Cardone. 

CARDAJO,    m.    cin   £co;clftàmcc  ,    Satbaefd)cnina;i;ct. 

CARDAJUOLO,  m.  cin  Bauintt>ollciifta!jet,  Baum; 
trotlcnbtdjltr.    , 

CARDALANA,  m.  cin  SlBoUfómmet ,   SBolIrtafcci. 

CARDAMÌNDO  ,  m.  [Nasturzio  Indiano]  SBic: 
fenfrciTe ,   BcrgftclTe ,   ©i;auinftaut. 

CARDAMÒMO  ,    \    m.     T.     de'  Boi.   Gartamome 

CARDAMÒNE,  J  (cine  gcwuiiteiab.  fflanjc  ).  It. 
fcetcn    ©aamcnfétnc  ,   ter    Gattainoin. 

CARDARE,  v.  a.  fammeli ,  aufrcaijen ,  faitatf4>cn 
(SBeUc,  Xudjet).  §.  Per  Mei.  Gincn  tutditjcdjeln,  if)m 
uh''   naàjtctcn. 

CARDATO  ,  pari,  tee  SBovigcn.  It.  Fig.  Sue 
Terso,  Colto,  rein ,  gebiltct. 

CARDATORE,  m.  trice,/  cin,  cine  SBoll: 
rimmel — 'in,  SBclfiancr —  in.  g.  Per  Mei.  cin,  cine 
SSctlcumtei  —  in. 

CARDATURA,./,  taè  SBollfàimitcn ,  Saitatfcbcn 
iti  Zaéti.  §.   Sur   Borra  ,   V. 

CARDEGGIARE  ,  v.  a.  tutebb/cbcln ,  Bófcè  nac$: 
icicn. 

CARDELLA,/   Heine  Eiffel. 

CARDELLETTO  ,    |    m.    cin    ©ticgli?  ,     ©iffels 

CARDELLINO  ,        (    finf. 

§.  Per  Met.  5ut  Uomo  volubile ,  cin  flattcrfyauct 
BRtnfaJ. 

CARDELLO  ,  m.   V.   Cardellino. 

CARDERÙGIO  ,  m.  ubi.  Cardellino  ,   V. 

CARDÉTO,  m.  cin  Sattcnfclt  ,   Sartentiftclad'et. 

CARDÌACA,/!    T.  de'  Poi.  taè  ^«jgefpatm. 

CARDIACO,  agg.  T.  d'Aria/,  juin  ^>et}en  getjóiig. 
§.  Infermità  cardiaca  ,  T.  de'  Med.  taè  -£)ctifpanncn , 
£etjWel)  :  La  sesta  infermità  si  è  cardiaca,  cioè  ac- 
chiudimento  di  spiriti  ,   e  difficoltà    di   respirare. 

CARDIALGÌA,/.  T.  de' Med.  taè  ì>npotf),  i>ccj: 
gcfpann  ,   OTagcnfiampf. 

CAUDIALOGÌA  ,/  T.  degli  A,,at.  tie  Scfjje 
bon  tcn   bcifi)i(icncii  S.l)ci|cn   tee   £)ctjcnè;   £cijlct)ie. 

CARDIATOMÌA,/  T. degli  Anat.itt  £etjfd;nice, 
3eiglietccung  tei  .£>eijenè;   ^etsjctglicteiung. 

CARDINAJO,  m.  T.  de' Lana/ ,  cin  2BoU?ial;ci, 
SDoDfàmmei. 

•CARDINALÀNO ,  agg.  ubi.  Cardinalizio  ,  V 

"CARDINALÀTICO  ,    ì    m.    taè    Sattinalat,  tic 

•CARDINALATO  ,        }    Saitinalèttuitc. 

CARDINALE  ,    m.   Sartina!. 

§.   Vescovo   Cardinale,   cin  Sartina!: 23ifer)of. 

§.  Cardinal  Prete  ,  ein  Sartina!  ;  ftteffet.  §.  Cardi- 
nal Diacono,  ein  Saiiinal;2)iafonuè.  (j.  Cardinal  Pa- 
drone ,   taè  £aupt,   ter   Cfrfle  ter  Sartinale. 

§.  Cardinale  in  pettore  ,  ein  bom  fapfie  fcfcon 
teflimmtei  (  «bei  noci  niebt  cffentlidj  «Natici  )  Sar: 
tinal. 

§.   Boccon  da   Cardinale  ,   ein   SccfcibifTcn. 

§.   (fui  Cardine  ,  tie  Stjiiranje!. 

§.   Per  Mei.  taè  SSoincljmfìe  ,   Woiauf  2fllcè   berufjt. 

§.  T.  de'  Nat.  ter  Saitinalbogcl,  Gartinalfinf  ;  it. 
[specie  di   farfalla]   Cilbcmogcl ,   ©ilbcrfdnnctteiling. 

5.    T.  d'  Archit.  It.    V.   Stipite. 

CARDINALE  ,  agg.  [  Principale  ]  tjauptfaiiTitt;  , 
Soinebmlii).  §.  I  Punti  cardinali  [  I  quattro  princi- 
pali punti  dell1  Orizzonte  ,  cioè  la  Tramontana  , 
l'Ostro,  il  Levante,  e  il  Ponente]  tie  Dici  2Bclt: 
jegenten  :  Jiortcn  ,   Cfien  ,   ©ùten  ,   SBcflen. 

§.  I  numeri  cardinali  ,  tic  £aut>tjaf)toS(ter  ,  ^laupt: 
)at)Icn. 

§.   Le  virtù  cardinali,  tie   ^aupttugenten. 
(•   \tnti  cardinali  ,   tie  bici   £>auptt»inte. 
CARDINALESCO,    \    agg.    tem     Sartina!    cigen, 
C  VRDINALIZÌO ,     ì    §.     Color    cardinalesco  , 

«Pwrjnufartc, 
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CARDINALÌSMO  ,  m.  tei  Sartinalflant. 
CARDINALUCCIO  ,  m.  avvìi,  di.  Cardinale,  cin 

clentct,   b crauti ia;ct  Sartina!. 

CÀRDINE,  m.   [Arpione]  tie    Knge!  ,    Sliuran: 
gel  :    Le  porte    qui     d'  effigiato    argento     Su1  cardini 
stridean    di    lucid'  oro.    §.   I   Cardini    del   cielo  ,  tie 
fole.  ( 

CARDINO  ,  m.  T.  di  Lana;  ,  cine  fleine  Sat; 
tatube. 

CARDIÓGMO  ,  m.   T.  de'  Med.  taè  Sotbtennen. 

CARDIOLÌTO  ,  m.  >ieronuf,!)cl. 

CARDIOLOGÌA  ,f.  tie  ^crjlebtc. 

CARDIOPALMÌA,  /  T.  de'  Med.  taè  ^Mjfloffen 
(  Si-anfteit^  ). 

CARDITE  ,  m.  T.  de'  Nat.  cine  ber|1eincttc  &ctj: 
muftfiet. 

CARDÌTIDE../:  T.  de' Med.  tic  ^ericntjuntung. 

CARDO  ,  m.  tie  SificI  ;  2Bcifitiflel.  It.  Sattcn: 
tifici. 

§.   de'  Lana/,  T.   Cine  Sartàtfaje,   ein  'SBoHenfamin. 

§.  Dare  il  cardo  al  drappo  ,  taè  5.u<6,  fattatfojcn  , 
frafcen. 

g.  Fig.  Dare  il  cardo  ad  alcuno  ,  Sincn  imi}  tic 
■tìcbd  jicijcn  ,   auf  Semani   loèjicbcn. 

§.  Cardi  dirozzati,  glatte,  gebtau.i)te  (atei  no.^  gute) 
Sattcn. 

§.   Cardi  aperti,  piazzati,  Weitiatjmge  bebdn. 

§.  Dar  la  pietra  al  cardo,  tic  ^>ca)cl  fd)àifen,  auf; 
r.i;nrten. 

§.  Cardo  delle  castagne,  [Mallo]  tie  fìa($c!ige  ©o^ale 
ter   Sallanien. 

§.   Aver  il  pettine  e  '1  cardo  ,  V.  Pettine. 

CARDONCELLO,  m.  [  Spellicela]  tie  Steuj: 
ttutj. 

CARDONE  ,  m.  tie  ©iflel. 

CARDOSALVÀTICO  ,  m.  [aitdj  Virga  pastoris] 
tic   Wilte   Sartentiflcl. 

CARDOSANTAMARÌA,  m.  tic  anatientiflcl. 

CARDOSÀNTO  ,  m.  gattobenctiftenfraut. 

CARDOSCÒLIMO,  m.  cine  Site  ttilte  Mttirajocte. 

CARDUCCIO,  m.  2>iftelt)ct<  ;  it.  V.  Gobbo. 

CAREGGIARE  ,  v .  a.  [  Accarezzare,  Vezzeg- 
giare ]    liebfofen  ,   jattlicb   t^uu. 

§.   ffui  Avere  in   pregio,  wcttf)   (jalten. 

§.  V .  n.  p.  Careggiarsi  ,  biel  Don  fio>  tjalten  ;  fià^ 
vffegen. 

CAREGGIATO,  part.  ice  Soiigen. 

CARELLO  ,  m.  ein  SiiTen  ,  f  ojffcr.  g.  Jùr  Cer- 
cine, V.  g.  Carello,  [  Cariello  ]  tei  2(btritt  :  otet 
9iacf)tftul)lteJe!. 

CARENA  ,f.  ter  ©.biffSfie!.  g.  Dar  carena  ad  un 
vascello  ,   cin   ©a;iff  ficlrjolcn. 

§.  Essere  in  carena,  auf  tem  Side  liegen,  geticlljott 
roetten. 

§.   T.  de'  Nat.  e  Boi.  tei  Siti. 

CARENAGGIO  ,  m.  taè  SBcrft,  ©.biffèwcift.  It. 
V.   Carenare. 

CARENAR.E  ,  v.  a.  cin  ©e&iff  fielfjolcn  (  auf  tic 
Scitc  Icgcn  ,  un  tcn  Sic!  uni  untetn  ìljcil  auèiubcffetn 
unt  iu  Calfatern  ).  g.  Carenare  tra  due  acque  ,  tein 
©iiiffe  cine   f)a(be  Siclb,otung  geben. 

CARENATO  ,  part.   tee   iSorigcn. 

CARENTE  ,  agg.  Voce  lat.  ubi.  Mancante  , 
mangelnt ,   feblcnt. 

CARENZÌA,  ì    ,.  _       , 

CARENZi       1  ■'■       ce  Mancanza  ,  V. 

CARESTÌA  ,f.  tic  S-bcurung  ,  §ungctènott). 

§.  Far  carestia  ,   V.  Fare. 

g.  Prov.  1.  In,  A  tempo  di  carestia  pan  vec- 
cioso  ,  V.  Pane. 

§.  Prov.  x.  Carestia  prevista  non  venne  mai  , 
KSotfiaV  beugt  tei  3ìotl)  dot. 

CARESTISÌA,/  [Carestia]  tie  £t)eumng. 

CARESTOSO,  agg.  tbcuet,   foftbat. 

C  ARETTO,  m.  T.  de' Bot.  [Carice]  taè  Kiet: 
gtaè  ,  tie  Sgclfolbc. 

CAREZZA  (tsa),y.  (  mciflenè  plnr.  Carezze)  tie 
Sicbfofung  ,  ©ajmciibclci.  g.  Far  carezze  ad  alcuno  , 
Sincn  liebfofen  ,  Cincin  fiimcia)cln.  g.  Far  carezze  al 
cavallo,  taè  ffett  flicidjcln. 

CAREZZAMENTO  (ria)  ,  m.  taè  Siebrofcii,  taè 
©ijnieicljcln. 

CAREZZARE  (Isa),  v.  a.  [Accarezzare,  Far 
carezze  ]   liebfofen  ,  fdnnciebcln. 

CAREZZATORE  {Isa),  m.  -trice,/.  tei,  tic 
liebfofct  ,   fi)incirf)elt. 

CAREZZEVOLE  (he),  agg.  liebrofcnt,  einfa^mei: 
djclnt, 
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CAREZZEVOLMENTE  ((se) ,  avv.  [iebrofent  , 
cinfajinciibclnt. 

CAREZZINA  ((si)  ,  f.  [  Carezza  fatta  con  af- 
fetto e  gentilezza]  artige  Sicbfofung  :  Ella  gli  invola, 
colle  sue  carezzine  V  anima  e  '1  cuore. 

CAREZZÓCCIA    {(so) ,  /  [Carezza    rusticana    e 
svenevole]    bautif^e   SiebFofungcn. 
CARGO,   agg.  ibi.  Carico,  V. 
CARIACÙ,m.     T.     de'  Nat.     2frt    amcrifanifa;ec 
25ambirf,f>. 

CARIÀTIDE,/  T.  d' Archit.  tie  Satiatitc  ,  tei 
Stvcbcpfcilct  (cine  ©aule,  otet  ein  ffeilct  in  reciblii)ct 
Ocftalt  ). 

CARIATO  ,  agg.  T.  de'  Chir.  [Carioso]  ange-. 
ftcfTcn   (  bon   Snoà^ien  ). 

CARIBDÈA,/   T.  de'  Nat.  tic  Garobtàa. 

*CARIBO  ,  m.  Jut  Armonìa  ,  Concerto  ,  3u: 
fammcnflimmung  ,  (Jinflang  :  Si  fero  avanti  Danzando 
al   loro   angelico  caribo.   DANTE   pdrg.    3i. 

CÀRICA,/   [Carico]  tie  Soft,  Butte. 

§.  ffut  Uffizio,  Impiego,  taè  2fmt,  tic  ©tede, 
tei  35icnff. 

§.  T.  de'  Bomh.  tic  Satung  jum  ©ajuffe  ,  fa: 
ttone. 

§.  Dar  la  carica  al  nemico,  tcn  Jcint  angteifen  , 
antallcn. 

§.  Carica  ,  T.  di  Mar.  taè  Ocitau,  2tuf)iel)tau.  §. 
Il  carica  basso  per  i  pennoni,  tei  9iietctl)olci  (taè  Sci! 
(Uin   Siictctlaffcn  tei  ©egel|1ange  ). 

CARICAMENTO,  m.  [Il  caricare]  taè  Stufto 
ten  ,   iBcIatcn  ,   taè   Saten. 

CARICANTE,  part.  att.   bclatcnt. 

CARICARE,  v.  a.  bclatcn,  auflaten;  it.  bctaflen, 
aufbuttcn.  §.  Caricare  nel  discorso  ,  fui  Esagerare  , 
ubettteiben. 

§.  Caricare  l1  arcliibugio  ,  le  pistole,  i  cannoni 
e  simili  ,  tie  S'Unte  ,  fiflolen  ,  Sanoncn  u.  tctgl. 
latcn. 

§.  Caricare  la  balestra  ,  tic  ^(tmbtuft  fyantun,  ten 
SSoljen   auflcgcn. 

§.  Caricar  la  balestra,  Fig.  Molo  basso,  ficb,  mit 
©(jeifen   bollflopfen. 

§.   Caricare  a   palla  ,   fcb^aif  laten. 

§.   Caricare  a  polvere  ,   blitit  laten. 

§.  Caricare  l1  inimico  ,  ten  Scint  angtcir'en  ;  iljm 
cine   Satung  geben. 

§.  Caricare  uno  d'ingiurie,  dì  villanie  ,  Scinanb 
mit   SaVinpfivortcìi   ubcttjàufen. 

§.  Caiicare  uno  di  bastonate,  Scinantcn  cine  tufi: 
tige   Xtacl;t  ftugcl    auflaten. 

§.  Caricare  la  memoria  ,  fui  Affaticarla  troppo  , 
taè  (Jieta^tnift  ubeilaten ,  ju  feljt  ctmiitcn  ;  La  memo- 
ria ec.  se  tu  le  vogli  piacere ,  non  la  caricare  , 
che  ella  vuole  essere  benignamente  trattata  ,  oon. 
caricata. 

§.  Caricare  il  basto  addosso  ad  uno,  Fig.  Cincin 
CtWaè  jui   Sa|I  Icgcn. 

§.  Caricare  uno  di  qualche  delitto,  fo  mie  Dar 
carico,   ©inem   ein  SSerbrco'jcn   jut   Safl  legen. 

§.  Jut  Pregare  istantemente ,  Pressare  ,  tiingcnt 
bittcn  ,   mit  Bitten   bclalfigcn. 

§.  Caricarsi,  v.  n.  p.  Jir  Riempirsi,  aggravarsi, 
fi4l  ubeilaten  (  mie   ©peifen  ). 

g.  Caricarsi  la  coscienza,  fein  0c«»i|Tcn  bclaflen,  bei 
feb,l»eten ,  @m>aè  auf  fein   OelDifTcn   latcn. 

g.  Questo  cibo  carica  lo  stomaco  ,  tiefe  Speifc 
befcfnpcit  tcn   SJJagcn,   licgt   fdjtvci  im   OTagcn. 

g.  Caricare  uno  di  rimedj ,  (Jinen  mit  2ìtjencien 
ùbctlaten. 

§.   Caricare  nel  discorso,   ubettteiben. 

§.  Caricarsi  addosso  ad  uno,  fui  Inoltrarsi,  Spin- 
gersi,  gegen   Semani  fìolien;   ttangcn. 

§.   Caricarsi  di  sdegno,  fidi   bcftifj  ctiùtiien. 

§.  Caricar  basso,  ot.  Caricare  a  basso,  T.  dei 
Mar.  tie   ©egei  nicterljolen,   untcn  (ufamincnjicben. 

§.  Caricar  Forza,  tic  Olia  (taè  linfe  ©eil  an  tei 
©cgclffange)  anjicljcn.  It.  Fig.  fo  Wie  Empiere  di  so- 
verchio,  ubecfullcn,   ju  boli   fullcn. 

§.  Caricar  Forza  col  fiasco,  Modo  basso,  fict)  boi! 
fattfen. 

§.  Caricar  la  mano ,  fui  Accrescere  la  dose ,  o  la 
quantità  di  q.  e,  tic  Sofie  berflaifcn,  mcrji  tBobon 
nebmen.  It.  Per  simil.  allju  b«tt  be()ante(n  :  Di  Ri- 
naldo, e1  Cristian  conta  l' oltraggio,  E  carica  la 
mano  il  can  ghiottone. 

§.  Caricare  un  ritratto  di  alcuno,  Ginen  frfjaiur 
otet    liafìli.bct   maini  ,    ale   et   ifl. 

§.  Caricare  di  colore r  (ut  Aggravate   di   colore, 
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Colorili'  assji,  iib.rlabcn.  ùbetttcibtn,  »u  ftatf  aufeta: 
«en:  In  effetto  il  caricare,  o  noD  caricare  il  vetro 
di  colore,  si  dee  fare  secondo  i  lavori,  che  si  hanno 
a  fare. 

tj.   Caricarla    ad    uno  ,    fùt   Accoccarla  ,    Stmantcn 
tinti)  ^offerì  ffickn. 

§.   Caricare  un   oriuolo,    un    girarrosto,    o    simili, 
(in:    Ubi,    tintn   ©taiciuveiicet   U,    beigi,    auhitbcn. 

§.    Caricar    II    tromba,    tic   ^umyc    mit   SBaffét    (in: 
fùllcn   (l'c    in   ©ang    J"    Otingtn). 

§.   Caricare   a   cas-a  ,    cui    Sfjiff   mit    SBaaren    biclcr 
SUufleutc  infranteli, 

§.   Caricare  a   collegio,   cin   Sa)iff  in  ©cfcllfajaft  mit 
STtcbtettn    befraditcn. 

§.    T.  ili  .Vai-,  Caricar  boline,  bugne,   fondi,  A'. 
Imbrogli. 

CARICATAMENTE,  avv.  [Con  caricatura]  auf 
cine  ubettiicbene  5Dcifc. 

CARICATO,  pari,  di  Caricale,  V.  It.  Sue  Af- 
fettato,  ùbcttiitbcn  ,   ùbeilatcn,   affettiti, 

§.    T.  d'Arald.  mit  antan  ©tuden  bebeett. 
CARICATOJO,   m.    T.    degli   Artigl.    tic  Saie: 
fa)jur'cl   (  iti  flanonen). 

CARICATORE,  m.  un  Sfufìeiet.  §.  T.  de' Mar. 
Caricatore  ,  tet  93fftad>tct  (ter  Gigcnt'jumci  ter  Sffiaottn, 
ivcldje  tic  3iadjt  nuèmacben).  §.  Sui  Cannoniere  ser- 
vente ,  ter   Studiatoci. 

CARICATI  RA./  V.  Carica.  It.  T.  de'  Pili. 
Ritratto  ridicolo,  in  cui  siano  grandemente  accre- 
sciuti i  difetti,  tit  Satifatut,  ta*  3ctibilt.  It.  Fig. 
cine    ladjctlicbc   ©djiltctung  ,   Satfìcllting,    Satifatui. 

CÀRICE  ,  f.  T.  de'  Bot.  io*  Dlictgtaè  ,  bit 
So)miclc,   ta*    Sófrigia*. 

CARICHETTO,  m.  dim.  di  Carico,  cine  Heine  Sufi. 
CAPiICO,    ni.   tit   Soft,    tic   «Butte.    It.    tic  Satung. 
§.   Il   carico  d'  una   nave  ,   tic  S<biff*latung. 
§.  Carico    d'una    bestia    da   soma,    Satung    einc* 
£aficb':c:Ò. 

§.   ffur   Carica,  Grado,   2fmt,   ©tede. 
§.   5ùt  Incarico,  ter   2lufitag,   tic   23cfotgung. 
§.  Per  Met.   ffut     Cura,   Pensiero,    Sorge,     Safl  : 
Tempo   è  Dioneo,  clie  tu   alquanto  pruovi .   che  ca- 
rico sia  l'aver  donne  a  reggere. 

§.   Dar   carico,   fur  Incaricare,   bcauftragen. 
§.  Prendere  il  carico  di  qualche  cosa,  Gtroaè  auf 
fidi   ncbinen. 

§.  Dar  carico  ad  uno  fùt  Dargli  la  colpa,  Gintm 
Gtrca*   aufiùttoen .   jur   Soft   legen. 

§.  Sue  Biasimo,  ter  Staiti,  SBotrourfe:  Io  credo, 
che  si  possa  lodare  dopo  la  morte  ogni  uomo  senza 
carico  ■ 

§.  Carico  di  coscienza,  cine  ©croifTcnètaft;  it.  cin 
SScibtcticn. 

§.  Dare  un  carico  di  legnate ,  cine  Xraa;t  Stod; 
ptùgcl   geben. 

§.   Essere  a   carico  d'alcuno,   Gincm   lui  Soft   fein. 
§.   Queste   merci  sono  a  carico  vostro,  tiefe  933oorcn 
|inl   fui   Gurc    SRcdmung.    It.   tic   ffradje  gebt   «uf    Gurc 
©tr'abt. 

§,  Carico  fut  Imposta,  Gravezza, '2i'uflage. 
§.  Nave  di  carico,   Snfifdiifr",   ffradjtfcbiff. 
§.   Carico,    T.  di  Mar.  tic   Stadie  tet  SfDaaicn. 
§.  Carico   morto,  tic   Ucbctftodit  ùbet  tic   icdjtmàfsige 
Satung. 

CARICO,  pari.  [Caricato]  gclatoen,  btlattn,  te: 
fd)rocrt:  Tu  riscontrerai  un  asino  con  una  soma  di 
legne ,  con   un  vetturale  carico,   come  lui. 

§.  Per  Mei.  Carico  di  cure,  di  pensieri,  beli 
Serger;,  ©etanfen. 

§.  Carico  d'anni,  bejaljtt:  Carico  d'anni,  e  di 
peccati  pieno. 

6.   Caricato  di   ferite,  mit  2Bunten   beterft. 
§.  Colore  carico,  cine  tunflc,  getedt: ,    fatte  ffarte. 
It.  cine  liti  aufgctiagene   ffatbc. 

g.   Un   tempo  carico,   ttùbe*   ©cttet. 
§.   Carico,     fut     Concio     dal   vino,     Avvinazzato, 
Ubriaco,  feroci  geloten.    fdjiefgclatcn  ,   betaufdjc. 

CARICÒIDE,/.  T.  de' Nat.  cin  fciger.àbnlidjc* 
Gonglemetat. 

CARICOSO  .  agq.  T.  Med.  Tumore  caricoso , 
cine   fcigcnóbnliete   ©cf-broulft, 

CARIDDT,/  tic  Cbatrbti*  (cin  gcfabilicbtt  Stru: 
iti   in   tet   SJÌeetcngc    Con    SKcffina). 

§.  Prov.  Trovarsi  oi.  Essere  tra  Scilla  e  Cariddi, 
(.ttifeben  3Lbut   unt   Stngel   fein. 

CÀRIE,/  ter  SBimfiaS,  £noa)cnfiafi.  It.  tet  Sffiuim: 
(li*. 

CARIELLO,  m.    ta*    Jlotctbanto;     3witnbar.i.  §. 


Jur   Carello,    Coperchio  del  cesso,  tet  3(bttittlcttc( , 
3iad)tftublttttcl,   33tillcnte<tcl. 

CARIGLIONE,  m.  T.  degli  Orimi,  tin  ©lo; 
(fcnfv'iel;   it.    cin   angcncbmci  ©loctcnflang. 

CABINA, y       |    incili    Siebdjcn.     It.    incili     Citili. 
CARINO,  m.    |    §.  ffit  Carena,  V.  It.  T.  degli 
Agric.    V.   Vessillo. 

CARIOFILLATA,  /  7'.  de'  Hot.  tic  SKclrcm 
Wutjel. 

CARIOFÌLLEO,  agg.  T.  de'  Tìot.  nelfcnattig.  §. 
Fiore  cariofilleo,  cine  iSlumenftone  mit  funf  iBlumcn: 
blóttetn   uni   langcn   Jiógcln. 

CARIOL-'ÌLLIA,/:  T.  de' Nat.  tic  3!eItenrotalIc , 
ter   Sìelfcnflein. 

CARIOFILLÓIDE,/.  T.  de'Nat.  cin  nclfcnfìcim 
attigeè   SofHl. 

CARIOFÌLLO,  m.   T.  de' Bot.  ih  gemeine  SJJeirt. 
CARIOSO,    agg.    atiaefteffìn;    it.    angcfuult    (ben 
Sncdjen). 

CARIRÉA,/:  V.  Cattedra. 

CARISMA,  |  /  cine  ©unft.  §.  T.  de'  Teolog. 

CARÌSMATE,    I    tic   befontetc   góttlidje  ©nate. 
CARISSIMAMENTE  ,  ow.  aufà  ttjtuetftt,  febt  lieb. 
CARISSIMO,  agg.   febt  tljtuet,   fetjt  «serti),  àufictft 
lieb. 

CARITÀ,  [CARITADE,  CARITATE]  f.  tic 
Siebe,  tic  cbrifllidK  Siebe:  Vita  dell'anima  è  l'amore 
della   carità  di   Dio ,   e  del   prossimo. 

§.  ffut  Amore,  Affetto,  tic  Siebe,  3uneigtitig, 
©unft:  Carità  di  Signore,  amor  di  donna  Son  le 
catene,   ove   con  molli  all'anni   Legato   son. 

§.  ffùt  Compassione,  taè  SDlitlt»,  tie  23atmbet5ig: 
Ccit  ;   tic    OTcì/.-bcnlicbe. 

§.  Far  carità,  ot.  la  carità,  Sdinofen  geben:  Fate, 
donne  da  bene,  Fate  la  carità. 

§.   Ah  per  carità!    auS   Sarmfjctjigrcit  : 
§.   Un   poco  di     carità,     Signore!   ieb    bitte  um   ein 
flcineè   2((mofcn,   mein   £tn  ! 

§.  Trattare  uno  con  carità,  Ginen  mie  Siebe, 
$D?cnfd)lid)fcic   bebantcln. 

§.  Prov.   Carità   pelosa,   cigennu^ige   Siebe. 
§.  Far  carità  insieme,   ot.    nut   Far  carità,  lufam-. 
mcn   effen. 

CARITATEVOLE,  agg.  liebtcieb  ,  barmbttjig, 
milttfjàtig    (  gegen   tit   ^itmen). 

CARITATEVOLMENTE,    ì  avv.  licitelo), ftnmfe 
CARITATIVAMENTE,        j  liei.  §.  mie  djtiftliebee 
Siebe,    au^   SDÌcnffbtnlicbe. 

CARITATIVO,  agg.  incr.fd)enfteuntlieb,  mili.  §. 
Sussidio  caritativo,  T.  di'  Canonisti ,  tic  guwilligc 
Untetfturjung. 

§.  (itonifeb)   Oh  tu    sei    caritativo,  tu  hai   la   gran 
pietà   di  me,   Ù.   ci,  tu   bift  gat  ju  gutig   (tu  Gintm  . 
ter  untet  tem  9Sotwantc  ju  t>elfen  nut  feinen  3cttt)cil  fud;tj. 
CARITEVOLE  ,   agg.  ubi.   Caritatevole,   V. 
CARITEVOLMENTE,  avv.  ubi.  Caritatevolmen- 
te,  V. 

"CARITOSO,  agg.  ubi.  Caritatevole,  V. 
*CARIZA,/.   ubi.  Carestia,  V. 
CARLINA,  f.    T.  di  Bot.  tic  Gbeiwuri:  La  car- 
lina nera  chiamasi  camaleone,    perchè  suole  mutare 
il  color  delle  foglie   secondo  il  color  della   terra. 

CARLINGA,/:  T.  di  Mar.-V.  Taramezzale.  §. 
§.   Carlinga  d'un   albero,   V.   Scassa. 

CARLINO,  m.  ein  Satelin  ( jncopolitanifdjc  ©ilbet: 
munie,  bon  Sari  VI.  fo  benannt.  Sic  ift  bcicidmet  mit 
io  grani,  cin  grano  ift  3  'Pfennigc,  io*  i«t  man  fie 
aud)  ju  5,  ao,  6o  unt  120  grani).  §.  Set  35emif.be 
unt  Slottntinifdjc  Carlino  gilt  a  gt.  8  pf.  §.  Carlino 
d'oro,  in  ©attinicn  cine  ©Mimùnje,  gilt  11  %%U.  3 
gt.  Gevt. 

§.   T.  di  Mar.  V.  Gherlino. 

CARLONA,  ALLA  CARLONA,  avv.  [Trascu- 
ratamente] nadjlóffig,  foralo*.  §.  Stare,  Vivere  alla  car- 
lona, forgio*  leben  :  In  somma  vivi,  Peppe,  alla  car- 
lona, Se  vuoi  campar  nell'esercizio  strano  Distrug- 
ger se,   per  far  nuova  persona, 

CARME,  m.  Foce  lat.  e  poet.  [V'ergo]  cin  ©e: 
tidjt:  Il  verso  chiamato  da' nostri  poeti  latinamente 
carme,  dal  cantare,  ha  tanti  piedi,  e  tali  terminata- 
mente  ,  e  con  tale  ordine  posti.  §.  Sùt  Detto,  tic 
Siete,  ©o»tc:  Ruggiero,  il  qaal  più  graziosi  carmi, 
Più  dolce  istoria  non  potrebbe  udire  ec.  Ab.  FUR. 
a5.  a5.  §.  3ut  Incantamento,  3aubetfotmcIn ,  3aubet: 
fistucbc:  Ismen,  che  al  suon  de' mormoranti  carmi 
Fin  nella  reggia  sua  Pluto  spaventa.  Tasso  GER. 
2.  1.  §.  ffut  Suono,  ©djall:  Chiaro,  e  bellicoso 
carme.  Aa.   fur.  36.  29.  g,  "Sw  Vaticinio.    V. 
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CARMELITANO,  m.  ein     aatmtlitctmónd).  §.  Le 
Carmelitane,  tie  iljettfiancr :3ioniieii. 

It.  ter  Sattinolbogel,   V.    Caidinale   T.   de' Nat. 
*CARMELLITO,  ">•  «bl.  Carmelitano,  V. 
CARMENTALE,  agg.    T.    degli  Stor.  [di    Car- 
menta  ,  Dea  adorata     ile'  Romani    antichi]  catmenta: 
lifd;:   Porta    Carrnentale ,  e   Ferie   Carme/itali. 
CAIIMF.SINO,   m.   [Cremisi]   Jtatmoifintotb. 
CARMINARE,  v.  a.  (tie  2Bollc)   f'immen.   §.  Per 
)!,/.   Carminare   uno   sen/.a   pettine,   Ginen    abftùgcln. 
S.    T.   Med.   Jiit    Risolvere    le  ventosità,  tic  23lal)iui: 
gcn   jcttbeilcn  :    Lo    aromatico    garofanato     conforta    lo 
stomaco  ec.   carmina   la   ventosità,    e   la    scioglie.   §. 
Fig.  Carminare    la    quistione,    fùt    Dividerla,    cintn 
©tteit   fcbliibtcn:    E     carminandosi     la     quistione,   per 
tutte  le  congiunture  fu  veduto,  che  '1  cavaliero  Gon- 
nella  era   stato  cattiva   gonnella   per  V  oste. 
CARMÌNIO,  m.  tet  Summit, 
CARNACCIA,/  Pegg.  di  Carne,  fdjleibtcè  ffleifd). 
CARNACCÌO,  agg-  fei»  (innlid),  fìtifdilid),  voollùftig. 
CARNACCIOSO  ,    t    agg.    fleifA)ig.  0-   viso    car; 
CARNACCIÙTO  ,  {    nacciuto,  cin    bolle*,  fleifdii; 
gc*  ©cficbt;   Pop.    bau*bartige*  ©efidjt. 

"CARNÀGOIA ,  f.  ubi.  Carnaccia,   V. 
CARNÀGGIO,    m.   [Ogni    carne    da    mangiare] 
alle*  elibate  Slcifcb.  §.   5«t  Macello,  Strage,  taè  31ie: 
tctmc^cln,   ta*   OTc^eln. 

CARNAGIONE,  /.  tic  @efii)t&fc«b«,  tiautfatie , 
^aut:  Son  di  statura  comunale,  con  viso  fresco,  e 
vermiglio,   e   di   enrnagion  bianca. 

CARNAJO,  m.  ta*  23einl)auè.  g.  T.  de' Macell. 
tic   fflcifdjfainmcr. 

CARNAIUOLO,   m.  ubi.  Carniere,  V. 
CARNALÀCCIO,     agg.    Pegg.    di  Carnale,  fui 
Lascivo,  V. 

CARNALE,  agg.  [Secondo  la  carne]  tabet:  Fra- 
tello  carnale  ,   cin  ìeiblid;et   SBtutct. 

g.  Pareuti  carnali,  otet  nut  Carnali,  Elutèbee: 
Wanttc:   E  poi   rubati   da  più   tuoi  carnuti. 

§.  ffiii  Affettuoso,  Umano,  licbcboll  ,  menf*li.;>:  it. 
betjlid;:  Simulata  in  questa  forma  una  carnute  affe- 
zione, pigliavano  i  passi  per  assaltare  a  man  salva 
il  disarmato  animo  della   semplice  sorella. 

§.  Jùl  Lussorioso,  fmnlifb,  rceOÙftig  ,  ««ti  Uomo 
carnale. 

g.   Sui  Affettuoso,  V. 

CARNALÌNO,  agg.  dim.  di  Carnale,  (im  ©d/cti) 

litbteid). 

CARNALISSIMAMENTE,  avv.  superi,  fcfjt  *tU 

luftig. 

CARNALÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Carnale,  fetjt 
WeUuflig.  §.  ffiit  Aft'ettuosissimo  ,  Ijédjft  l.cbcbcU:  E  se 
non  fosse,  che  carnalissima  de'  figliuoli  ,  mentre 
eli  piacea  ,  la  vedea  ec.  RoCC   KOV.    100.   1;. 

CARNALITÀ,  [poet.  CARNALITADE,  CAR- 
NALITATE]/!  [Concupiscenza  carnale]  tie  flcifd>lid;c 
Begiettc,  @innlid,feit:  Ogni  uomo  eh' è  inviluppato 
in  carnalitade,  non  può  aver  sapienza,  g.  Sui  Af- 
fetto procedente  da  strettezza  di  parentela ,  tic  SSlut*; 
betltanttfcbaft. 

CARNALMENTE,  avv.  fleifcblii);  finitila),  tt-oUu: 
(lig.  §.  Giacere,  usar  con  donna  carnalmente,  ein 
3Dcib  bcfd>Iafcn,   (ice)  fleifeblid;   mit  itj.l  btimifd,cn. 

CARNAME,/.  [Massa  di  carne  putrefatta,  o  che 
è  in  sul  putrefarsi]  Sutet,  2faè.  §.  S«l  Quantità  di 
carne,  cine  OTengc  ffleifd).  fflcifcbmcif :  Entrano  a 
mensa,  e  in  due  boccon  va  via  Quanto  c'è  sopra 
d'  uova  ,  e  di  carname. 

CARN  ASCIALARE,  v.  n.  Saftnadit,  Sametal 
balten;  fajwclgen:  Io  voglio  Andar  cumascialamlo 
qua,  e  là  Per  le  taverne,  alle  moadane,  e  dove 
Ben  mi  verrà.   %  , 

CARNASCIALE,  m.  ubi.  Carnovale,  ter  Jaidjmg, 
tic   3aflnaebt*lu|ìbitfciccn. 

CARNASCIALESCO,  agg.  ubi.  faftnad)tCmagig. 
CARNASSALE,  m.  ubi.  Carnovale,   V. 
«CARNATO,  agg.  ubi.  Incarnato,   V. 
CARNATÙRA,/  V.  Carnagione. 
CARNE,/  ta*  ffleifa)  (te*  SOTenfdjtn  )  :  Tu  ne  ve- 
stisti  Queste  misere  carni,  e   tu   le  spoglia.   D.V5TE 
IHF.   33.   It.   O   spirto   ignudo,   o    uom   di   carne  ,   e 
d'ossa.   It.   (gcfd;laa)tetc*  Sleifd)):   Né  mai  carne   man- 
giava    né  beveva    vino,  quando  non     avea,   che    gli 
piacesse,  Bocc.   HOT,   3a.   5. 

g.  [Carne  di]  Manzo,  Vitello,  Porco.  Capretto, 
Castrato,  SRin*. .  Saìb=,  ©A-wcine:,  3iegem,  •&am,r.c:  . 
©ebcVcnflci-d).  It.  [Carne]  vaccina,  porcina,  vitel- 
lina. 
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g.  Carne  selvaggia,  SDiilptet. 

g.   Carne  salata  ,   'pófcllieifd;. 

§.  Carne  secca  ,  fumata  ,  gettoctneteS,  gcràudjerteo 
Slcifdj,   ftaudjflcifeb. 

§.  Aver  carne  assai,  fcljt  fleifdiig  ,  *<*.  f«fl>  fc^' 
gut  tei    Seibe   ftin. 

§.  Il  Verbo  s1  è  fatto  carne,  tao  9Boit  ifl  Slcifd) 
gercorten. 

§.  La  Risurrezione  della  carne,  Sic  2(ufct|tc()ung 
te»   Slcifiieè. 

§.   Sut   Carnagione,  tic  Ocfìc^tàfaitc ,   tet  Scint. 

§,   Lucenti  e  chiare  carni,  (in  biogeni  rentier  3.cint. 

g.  Vive  carni,  Icbtiafte  Satben,  Icbtjaftc,  fti|'d;e  Oc; 
(idjtofarte. 

§.  Color  di  carne,  Slcifd)fat&e. 

§.   Carne  giostrata,  rifatta,   aufgcbtatncè  Slcifd). 

§.  Voler  carne  nuova,  e  danari  freschi,  fid)  wicter 
Krtcirati)cn   reellen   (ben   Sflitlvctn). 

§.  Carne  cattiva,  cattivo  pezzo  di  carne,  cin  fd)lcc!). 
tcó   ©cui   Slcifdi,    ein   fdjledjtct  JCÌcnfcb  ,    fdjlcdjtcr    Seri. 

g.  yiof.  t.  Carne  al  sole,  e  pesce  all'ombra,  ben 
ten  ìbicrcn  i|l  ter  JRuifen,  uni  bon  ten  Sifoni  ter 
Untcrctyil   taè  iSefte. 

§.  /Voi'.  2.  Carne  di  giovedì ,  carne  stracca ,  cin  al' 
tee  9Dcib   ifl  cin  5Ótjcr  SSiffen. 

§.  Prov.  o.  Carne  vecchia  fa  buon  brodo,  V.  Gai- 
Tina. 

§.  Per  timil.  La  polpa  di  tutte  le  frutte  ,  tali 
Slcifd;  (ben  Srùdjten):  Questi  frutti  sono  freschi  e 
grassi ,  e  di   carne  e  scorza   tenera. 

g.  ìjiit  Lussuria,  tie  (SeiUieic,  Unitile,  SUoUufl ■ 
Senti  subitamente  non  meno  cocenti  gli  stimoli  della 
carne .  che  sentiti  avesse  il  suo  giovane  monaco. 
Bocc.  i>"OV.   4-  8. 

g.   Far  carne,   Slcifd)  anfetjen ,  junetuncn. 

§.  Far  carne,  fùt  Fare  strage,  macello,  nietcrme; 
$eln,   mertrn. 

§.  Essere  in  carne,  reo!  bei  Seibe  fein. 

g.  Rimettersi,  otet  tornare  in  carne,  wicter  ju; 
ntt)mcn. 

g.  Tenere  un  cavallo  bene  in  carne,  ein  ^fcri  gut 
futrern. 

g.  Mettere,  porre  troppa  carne  al  fuoco,  iùx  Vo- 
ler far  troppe  cose  a  uu  tratto,  ju  bici  auf  einmal 
botnebmen. 

§.  Essere  o  Riuscire  carne  grassa ,  fut  Venire  a 
nojr.  ,  rum  ©tei  fein  otet  roerten:  E  poi  io  vorrei 
anche  unto  infastidirlo  ,  e  che  egli  mi  avesse  poi  a 
dire,   ch'io  fussi  carne  grassa. 

§.  Essere  o  Diventare  carne,  e  ugna  con  alcuno, 
in  fet)t  qcnauet  93erbiniung  tnit  Gincm  (ìe()en  otet  fommen. 

g.  Non  esser  né  carne  né  pesce,  Wetet  Slcifd)  noci) 
Sif*   fein. 

g.  Non  sapere  se  uno  sia  carne  o  pesce  ,  n'uf)t  rcif; 
fen ,  Wao  man  au»  Cincin  niadjcn  foli:  Perchè  gli  pare 
uscito  di  cervello ,  Non  si  sa ,  s' ei  si  sia  più  cai  ne, 
o  pesce. 

g.  Tra  carne  e  ugna  nessun  vi  pugna ,  in  panici 
untct   SBcrWantten   muli   man   (id)   niefft   inifdjen. 

§.  Mostrar  le  carni,  jeelumyc  eiiiljcvgcijcn,  feftlcc^t  gc. 
flvicct  fein. 

g.  Tentazioni,  pruriti,  stimoli,  concupiscenze 
della  carne,  SSerfurbungcn,  ©elùfìc ,  23cgicttcn  tea  Slci: 
f<*cè. 

§.  Mortificare,  domare,  crocifiggere,  soggiogare, 
castigare  la  carne,  tao  Sleifa)  tòlteli,  bcjatjmcn,  frcuji: 
gen  ,  tic  25egiettcn  tcnipfcn. 

CARNEFICE,  m.  [Boja]  ter  ©cbatftidieet,  £cn: 
ter.    (j.   Sur   Uomo   spietato,   cin   graufanm    SJÌenfd). 

CARNEGGIARE,  v.  a.  Pop.  [Mangiar  molta 
carnej   liei   Sleifdj  effen. 

§.  Prov.  Chi  festeggia  ,  carneggia  ,  auf  cinem 
©djmaui'e  fcblt  ter   23raten   nidjt. 

CARNEO  ,  agg.   flcifd)etn  ,   bon   Sleifct). 

§.  Carneo  vitto,    Slcifcbjycifen. 

CARNESALÀTA  , /.  V.  Carnesecca. 

CARNESCIALARE,  v.  n.  V.   Carnascialare. 

CARNASCIALE  ,  in.   V.   Carnasciale. 

CARNESCIALESCO,  agg.  V.   Carnascialesco. 

CARNESECCA,/.  ©alsueifd;  .  ^cfclfleif*.  §.  Fig. 
Mangiar  la  carne  secca  col  pesce  d'uovo,  metjrcre 
©adjcn  borfebjagcn  ctet  untctnet)iucn  ,  tamit  menigliene 
cine   ar.gcnommcn   «ette   otet   gelmge. 

§.  Mangiare  la  carnesecca  col  pesce  d'  uovo , 
inebrerei  jufammen  ubetrointen,  jrtei  Slicgen  mit  cincin 
©cfclag   tteffen. 

CARNEVALE,  m.  ter,  op.  tao  SatnebaI,  ter 
ffafd)iiig  ;   tic  Safinadjt. 

Visionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


CARNEVALEGGIARE,    v.  n.  V.  Carnovaleg-  r 
giare. 

CARNEVALESCO,  agg.  fafìnaebtomafiig. 
CARNE  VIALETTO,  m.  dim.  di    Carnovale,   cin 

fteinet  Jafctjing,    Gatncbal. 

CARNEVALONE,  m.  acerete,  di  Carnevale, 
ein   gtofiet  GatncDal ,   cin   (itaefjtigct ,  ctgctjliijer   Jafdjing. 

CARNICCIO,  m.  tic  Slcifijfcite  (  an  len  2l)i«vb.«u; 
tcn  ,  Sliicrt'eacn).  §.  ffùt  Limbelluccio,  tas  2tbi'cbabfe( 
ben  tcn  £)autcn  (wenn  fic  $u  pergamene  bcratbcitet  roet: 
tcn).  It.  ffiu  Carne,  [mortificata]  Baè  gcftcu;igce  Jleifdj: 
Contenta  sta  d'avere  un  vii  ciliccio,  Che  macera  il 
carniccio,  Scandali,  e  ingiurie  la   fan   gloriosa. 

CARNICINO ,  ag4'.  [Carneo]  flcifdjcrn  ,   ben  ffjeifcf. 

CARNIÈRA,  f.  ubi.  Carniere,  V. 

CARNIÈRE,    i    m.  tic   3agt:afcf>c,   2Ceittofój«.   §. 

CARNIÈRO,  |  Avere  una  cosa  nel  carniere, 
Fig.   (Jtreai  fo   gereié   ale  fetjon   itti   ©ade   b,abcn. 

g.   5uc   Carnaiuolo,   V. 

g.   cin   ftuetfact  (  nerjfétmig  ). 

CARNIFICAZIONE,/:  T,  de'  Chir.  tie  ÌBaflei; 
f4>ung. 

CARNIFICINA,  f.  [Tormento,  Strazio  della 
carne]  tic  3ctfleifd;ung  ,  Starter ,  iiual;,  it.  ter  SKatecr; 
^arj.   g.   Per  simil.  taè  ©eincrjcl. 

*CARNÌLE,  agg.  Foce  lut.  Cibi  carnili,  fflcifaj; 
fveifen ,   ubi.   Cibi  di  grasso. 

CARNÌVORO,  avv.  flci^ftelTeni. 

CARNÌZZA  'tsa),f.  [Traliccio]  3wiUii$,  gtobe 
Seinreant. 

CARNOSETTO,  agg.  ein  tecnig  fleifcbig. 

CARNOSITÀ,  [CAKNOSITADE,  CARNOSI- 
TATEjy:  [Pienezza  di  carne]  tic  tflcifcbigfcit.  g.  T. 
di  Chir.   tet  3leifd;au6reuci>ò  (befontetà   in  ter  £amtét)te). 

It.  g.  T.  deli' arie  del  disegno,  tie  SBeidjc  tee 
3ìcifcr)cu. 

CARNOSO,  agg.  [Caruacciuto]  fleifd;ig,  boli  Jleifi;. 
g.  Per  simil.  Uva  carnosa,  cine  faftige  Itaubc.  g.  fo- 
glia ec.  carnosa,  tiefeò  23latt.  g.  1\  de"1  JUed.  Parti 
carnose,  tic  Sleif ascile;  it.  Ernia  carnosa,  3"leifd;btua; 
am  ©ctoto.  §.  T.  de1  Pili.  Sui  Morbido,  Pastoso, 
vocìi?. 

CARNOVALE,  m.  ubi.  Carnevale,  V. 

g.  Modo  basso,  Parere  un  carnovale,  cin  Jctt: 
Manli,  2>i<froan|t  fein,  foie  taè  SColIebcn  felbfi  auu-. 
fctjcn. 

CARNOVALEGGIARE,  v.  n.  fatncbal  [jalten. 
§.  ffur  Darsi  buon  tempo,  e  far  gozzoviglia,  lufiig 
jed)en  ,   fdjrcclgcn. 

CARNOVALESCO,  agg.  faflnatbtmafjig. 

CARNÙME  ,  m.  tic  SSCaljcnfcbciSc,  Cplintetf4)eite  : 
In  quegli  altri  zoofiti  ec.  che  da 'pescatori  Livornesi 
son  chiamati  carnami,  e  da  altri  ec.  vengono  ap- 
pellati uova  di  mare.  g.  T.  di  Chir.  cin  3l(ifd;auè. 
rcucfjè.   It.   reiltcè  ijlcifd). 

CARNUTA,/  T.  Eccl.  ©(Tintori)  (tet  pattinale 
ini   Gcnclatc). 

CARNUTO,  agg.  flcifefjig,  gut  bei  Scibe. 

CARO,  m.  [Carezza,  Disorbitarla  di  prezzo]  tic 
Sijeurung.  g.  Per  Met.  Sin  Scarsità,  SWangcI:  Nelle 
città,  il  superbo,  e  l'avaro,  E  lo  'nvidioso  hanno 
ogni  legge  morta,  Mal  vi  si  dice,  e  di  ben  far  v'è 
caro. 

CARO,  m.    T.  de' Med.  tic  SBctàiilmng. 

CARO,  agg.  [Che  vaie,  o  si  stima  gran  prezzo] 
rocrtf) ,   licb,   ttjeucr. 

g.   Caro  mio   bene,   incin  Gelicbtct,   mein   Siebcr. 

g.  Caro  voi,  fatemi  un  favore,  e...,  lieber  Seenni , 
mein    Siebet,    tl)ut  mie  tcn   (Sefatlen   uni... 

g.  La  vostra  cara,  [Moglie,  sposa]  cute  liebc  ffrau, 
Sraut. 

g.  La  vostra  cara,  [lettera]  Gucr,,  3t)t  2Bertljeù, 
@cel)ttc»   (©tbteibcn). 

g.  Aver  q.  e.  a  caro,  ©treaè  roertt)()alten,  Iiebb,a; 
ben,  tb,cuet  fein. 

g.  Ho  caro  di  saperlo,  ei  ifl    inir  licb,  tali  ti/  co 
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Ella  è  una  cara  donna  ,  fic  i|l  cine  liete ,  gute , 
Srau. 

§.  Tener  caro,  fur  Aver  in  pregio,  fieb  uni  recttt) 
tjalrcn:  E  tienla  cara,  siccome  si  dee  tener  moglie. 
Bocc.   nov.   5o.  ao. 

g.    Sur  Di   gran   prezzo,   tljeucr  ,  foflbar. 

ìj.  Sur  Ritenuto,  f))tótc  :  \i  piaccia  agli  cechi 
miei   non  esser  cara. 

g.   Tempi   cari,   (tjcure  3citen. 

g.  A  caro  prezzo,  avv.  Sur  Ad  alto  prezzo,  a 
gran  prezzo,   tljcuet,   fttje  tljeucr,  ju  tjorjcm  ^teife. 


CARO  ,  avv.  trjcuet,  foftbat.  g.  Costar  taro,  tt)euct 
fein;   bicl_  fofìcn. 

CARÒA  ,  /.   cin  flcincè  afrifanifd)cè  @d)ifF. 

CARÒBE,    m.  tao   Scfjanniubrot. 

CAROBOLO  ,  m.  [Carrubo]  tet  3ot)anniubroibaum. 

CAROGNA,/  tao  Sutet,  21aè.  g.  Sur  Rozza, 
cine  @el)intinàt)tc:  E  poi  volto  al  cavai  dicea ,  caro- 
gna ,  Tu  mi  dovevi  lasciare  ammazzare,  g.  Fig.  cin 
Interlineo  9Beibèbilt  ;  it.  cin  ©dianbbalg.  §.  Sur  Per- 
sona  stitica,  intrattabile  e  rozza,  cin  unbàntigct   ©tare: 

fO|)f. 

CAROGNÀCCIA,/.  Foce  bassa,  cin  ©cfcintluter 
(©cfiimptreort). 

CARÒLA,/,  cin  Srciòtanj ,  Dìingcltanj  (ineifieno 
mit  @efang   beglcitet). 

CAROLARE,  v.  n.  [Menar  carole]  im  Sreifc  tan; 
jen    uni    taju   fingen. 

CAROLETTA,  /  dim.  di  Carola,  cin  Srciotanjajcn, 
Ovingeltanja^en. 

CAROLINO,  agg.  tatolinifd),  bein  $aifet  Sari;  it. 
carolingifcb,   bon   Sari   tem   ©rofien. 

CAROLO,  m.  T.  degli  Agric.  cine  Sranfljeit  teó 
f/ìciiicó  (wenn  et  ned;  tare  ifl).  g.  Sur  Tarlo,  ein  -ijolj: 
rounn. 

CARÒNTA,    \    m.    T.  Mit.    Gtjaton ,    ter  fiogifd)c 

CARÓNTE,    )    Sa(,rmann. 

CARONTEO,  agg.   Foce  poet.  djatontifd). 

g.  La  carontea  magione,  tic  SBetjnung  Citarono, 
tie   i3étlc ,   Untcrreelt. 

CAROSELLO,  m.   ein  GaroufTel. 

CARÒTA,/  cine  gelbc  giube,  SDMrrube,  SKc^re. 
g.  Sur  Fola  ,  Fandonia  ,  cine  falfdje  ©riiditung  ,  cine 
Suge;  tabet  Piantare,  et.  Ficcar  carote,  Stigen  auf: 
binten,  ©treao  reeio  mad;en  :  Chiama  piantar  carote 
il  popolaccio  Quel ,  che  diciam  mostrar  nero  per 
bianco,   Per  districarsi   da  qualunque  impaccio. 

It.   Garottcn,   Garocecnubaf. 

CAROTACCIA,/  pegg.  di  Carota.  It.  Sur  Bu- 
giacela,  cine  grebe   Suge. 

CAROTAIO,  m.  ein  Hnol)rttibenf,antIcr.  §.  Sue 
Colui  che  ficca  carote,  Parabolano,  ein  Sugnct,  2Bint: 
beutcl. 

CAROTARE,  t»,  n.  [Piantar  carote]  lugcn,  auf: 
fdjneiicn. 

CARÒTICO,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedio  caro- 
tico,  cin   natfotifcr)eo,   betaubenteo   SKittcI. 

CAROTICO,  m.  T.  de'  Med.  tao  ^auv-tfc&Iaga: 
tetlod;. 

CARÒTIDI,/,  piar.  T.  degli  Anat.  tie  gioficn 
$alo|)ulóatetn. 

CAR.OTIÉRE  ,  m.  V.   Carotajo. 

CAROVANA,/  cine  Satabane. 

g.  Per  simil.  cine  groCc  @cfellfd;aft  teifenter  5auf. 
(cute ,   ^Jilgtiinc  te.   mie   Sailtt)ictcn. 

g.  Sue  Quantità,  Abbondanza,  tet  Itebetflufi:  I 
nostri  cardi  son  mordaci,  e  vivi  Da  pelare  oeni  lana 
Benché  de' velenosi  ,  e  più  cattivi  Tra  voi  n'  è  ca- 
rovana. 

g.  Sur  Quantità  di  navi,  che  vadano  di  conserva 
cine   Sauffatjttciflottc  ,  Gonboi.   It.   einc   ©eercife. 

g.  Le  carovane  ,  tic  3ftcct;ttge  ter  KUaltljcfct  :  SKittct 
(reeju   ein   jeter,    Staft  tet   Oriciioregel,    bcrpfiicbjct   rear). 

g.  Fig.  Aver  fatta  la  sua  carovana  ,  feine  ©djuk 
tuttbgeinadjt  (jaben. 

CAROVELLA  ,  /  [  Pera  carovelia  ]  cine  2ftt 
rooblricdjeniet  iWuofatellcrbitn. 

CAROVELLO,   m.  ter  ajiuotateUet-.iBitnbaum. 

CARPÀCCO,  m.  cine  %xx  gefuttcrte  Klìuije  (bei 
tcn   ($ricd)en  ). 

CARPARE,  v.  a.  ubi.   Carpire,   V. 

It.  v.  n.  Sut  Andar  carpone  ,  auf  alien  S3ieren 
gctjen  ,   ftiedien. 

CARPENTERÌA,/  7".  di  Mar.  tao  ©djifTogc. 
riyye ,   •£>oljrectf  cince   ©djiffeó. 

CARPEiNTIÈRE,  m.  ein  ©tcllinadiet,  ein  2)Jagner. 
§.    Sue   Legnajuolo,   V. 

CARPÈNTO,  m.   [Carrata]   ein  2Bagcn  boli. 

CARPÈSIO  ,  m.  T.  de'  Bot.  tic  jjragcnblume  , 
tet  grolle  ©altrian. 

CARPETTA,/  cine  2frt  2Bcibettoe!. 

CARPIANO  ,  agg.  T.  d'  Anat.  Ligamento  car- 
piano,   tao   ^Jantreurjclbant. 

g.   Regione  carpiana,  tie  ■£)antwurjclgcgcnt. 

CARPÌCCIO  ,  m.  cine  iradjt  ©cblage.  §.  Dar  un 
buon  carpicelo,  fo  bici  alo  Dare  di  molte  busse, 
tetb   abprùgeln. 

CÀRPINE,    )  m    .  .  __.  ..    -  .  t  , 

CARPINO      I    m'  yawuà)!. 
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CARPIOSABE,  t'.  a.  V.  di  Cucina,  Satpfcn 
macinimi, 

CARPIOHATO,  /.or/.  M  ÌBotigen.  It.  Anguilla 
carpionata,    inaiiilirKt    2LlI. 

CARPHLNCINO  ,  m.  uW  di  Carpione  ,  tin 
ritinti   Sarpi'cn . 

CARPIONE,  m.  tet  Jtacpftn. 

CARPIRE,  r.  a.  (ki'J)cii  ,  ctcappcn.  §.  Sur  Strap- 
pare ,  tetreificn.  §.  Carpire  in  su  I  furto  ,  ani  ttm 
3>irlftaM   ertappen.   §.   ffut   Scardassare  ,    V. 

CARPITA,/  Sticè  (  laug;  uni  gtobfjàtigeè  Sul)). 
It.    tin   Qicivcbc   toxi   ©dnreinèboruen   otet  5vut)l)nnrc». 

CARP1TACCIA,  /    pegg.    di   Carpita,   gtobet, 
fdiledptet  Jticé. 
CARPITELI  A,  /  tino  teiste  fmtbtdt. 
CARPO,  m.   T.  degli  Ami!,  tic  £anbiviiricl. 
CARPOBÀLSAMO  ,    m.    tic    ffiu<f)t   iti  S3a»f<mij 
l'.nnnè. 

CiRPOFALANGINO,  atf.  7\  d' Aitai.  Mu- 
scoli carpofalangini ,  iStujt : 3Injic^inu4f tfn, 

CARPOLÌTI  ,  m.  piar.  T.  di  Minerai,  tetficincrte 
Stùdjtc. 

CARPOLOGÌA,/,  tic  CblìfunS: .  Jta$tlt$f». 
C  TIPOLÒGICO,  agg.  ftptìasWh 
CARPONE,  avv.  auf  alien  SSiftCH.  §.  Andar  car- 
pone 0  carponi  ,  auf  alien  ÌEictcn  gr!icii  ;  Fui  »ede  , 
che  V  umana  creatura  ,  Prima  con  quattro  pie  co- 
mincia andare  ,  E  poi  con  dui  ,  quando  non  va 
carpone. 

CARRADORE,  m.  o  Carratore ,  tet  ©teumad;ct, 
Tlìagtict;   it.    fin    ffuirrmomi. 

CARRAIA,/  udì.    Contrada,   V. 
CARRAIO,   m.  ein  2B.ignct,   ©tcflitiaff.cr. 
CARRATA,/   ci.'.c   $ii!;re  ,    fin   2B.igcn  Doli. 
CARRATELLO  ,  m.  V.   Carati  Ilo. 
CARRETTIERE,  m.  uM.   Carrettiere,  V. 
CARRÈGA,/   cin  DtoUfcu&I. 

CARREGGIABILE,  agg.  (allibar.  Strada  car- 
reggiabile. 

CARREGGIARE,  v.  a.  [Vettureggiare]  fatjvcn, 
cincn  SBagcii  leitcn  :  Carreggiare ,  venendo  da  Carro, 
dovrebbe  intendersi  solamente  per  Camminare  col 
carro  ,  o  Traghettare  robe  col  carro  ;  ma  ci  serve 
per  lo  più  per  intender  ogni  sorte  d1  Andare  ,  o 
camminare  ,  a  piede  ,  o  a  cavallo  ,  conduceudo  ,  o 
non   conducendo   roba.   Bl'ONAR..   fiera.    2. 

CARREGGIATA,  ice  Satytot&,  tic  yatjrfttafic.  §. 
Per  Mei.  Uscir  della  carreggiata ,  auà  tem  QSelcii'e 
fcirmcn  ,  tteten  ,  auèfdjivcifcn  :  Spesse  volte  il  giudicio 
de'  grandissimi  uomini  esce  della  carreggiata  ,  e 
ingannasi.  It.  T.  di  Mar.  laDircn.  §.  T.  de"  Carroz. 
tic  ZJreite  tee  2Bagenè  ,  SBagenfput  :  La  carreggiata 
di   un   legno   può  riconoscersi   dalla   rotaja. 

CARREGGIATO,  pari.  Don  Carreggiare,  V.  It. 
Via   carreggiata  ,   ein  geba^ntet  3Bcg  ,   5al)t|1tafie. 

CARR.EGGIATORE  ,  in.  te;  Sàtrnct  ;  ter  ffutjc 
inann. 

CARRÉGGIO,  m.  [Carriaggio]  ein:  SJÌcnge  fru^t: 
ite:f,    2Bagcn.    It.   tic   frtadit  ,    tet   2Bagcnttan$poft. 

CARRETTA,/   cine   ffut're ,  ein   SOagcn  (  bciontftè 
juni   £cl;faf)ten).  It.   cine   Sarte  (  rittcitàttigcò   ffuljtipcifj. 
§.   cT"t  Carrozza  ,   cine   Sutfdje. 
(j.  Carretta  di  cannone  ,   ©turflaDctte. 
§.   Carretta   di   nave  ,  tai  SJtrtpart. 
tj.   Prov.  Mangiar  col   capo  in   sacco,   come   il   ca- 
vallo della  carretta  ,    far  ftinen   Umettai:    nitfct    fotgen 
tùtfen. 

5.  Aver  più  mali,  che  il  cavallo  della  carretta  , 
mit   ©cbtcdjen   ubctlatcn   fcin. 

CARRETTAIO  ,  in.  tee  Mnnatin  ,  Sóvmet. 
CARRETTARE  ,    v.    a.     [Tirare   il  carro]    ten 
.H   r  rn   ;i.!icn  ;   it.    faf)ten. 

CARRETTATA,/  ein  ffu»«,  cine  Sutyec  ;  it. 
<:n    Satten   Doli. 

CARRETTELLA,/  cine.  £albfutfd;e  ;   Gtjai'e. 
CARRETTIÉRA  ,  /   cine    Sattnctin  ,   JutjtinannS: 
§.    Per    Met.  cine    Jufjvctin  ,    Seitetin  :   La   pru- 
denza   ec.  ella  è   distinzione  ,    non   solamente  virtù  , 
1    una    moderaziun    di    virtù  ,     e    carrettiera  ,   e 
.''..natrice  degli  spiriti,  e  de1  costumi  ammaestratrice. 
CARRETTIERE  ,  m.  ict  ffu&rmaim.  §.  Per  Met. 
Jù'j   Conduttore,  tet   3"ut)tcr ,  Sfcgietet. 

CARRETTINO  ,  ri»,   cin  rleinct  Satrcn  ,   SBagcn. 
CARRETTO  ,   m,  ein   ((tinti  Satten  ,   ©djubfattcn. 
1    \HR  1-2TTONK  ,    ni.   tin  cPtot'iar.f.ragen;    ottinairet 
■-■i'.  ;   it.   cin   gteficc  Saticn   ct;t  SDagen. 


CAKRIAGGIO,  m.  ta6  Bteir*jtia4^  it.  baà  ^cet: 
■la.nl),    ®cvàif.    §.    ffùt   Carri  no  ,    V. 

CARRICATORB,  m.  ubi.   Annona,   V. 

CARRICELLO,   m.  ein   tirimi  fa'jwa^et  Hatun. 

CARRIERA,/  [Carreggiata,  Corso]  tet  Slauf; 
it.  tic   fiauf'Dat)n. 

§.    Li   carriera   del   Sole  ,   ter  Sonnenlaiif. 

5.   Pig.  tic   Caufba^n  ,   tet   SebctiGlauf. 

tj.    3«t   Rota  ,   2i3agcntat. 

3.  Far  una  carriera,  fut  Far  un  errore,  einen  23oif 
fóiiffin, 

§.  Dar  carriera  a  un  cavallo,  ein  rpf'ctt  in  Ganictc 
fcPcn,   jum   Dolici!   i!nuf  anfpotnen. 

§.    A   tutta   carriera  ,   im   Dolltn   £auf. 

tj.  Comprare  o  Vendere  per  carriera  ,  uncct  tet 
•ti.nit   faufen   otet  Dctraufcn. 

§.  Far  delle  carriere  a  cavallo,  ini  gcfìteilteit  ©a: 
Io|)p   teitcn, 

Jj.  Fare  la  sua  carriera,  una  buona  carriera ,  feine 
Cattiete,   cine   gute   Gattietc   inarf;en. 

tj.  Carriera  bella,  glorio"  i,  penosa,  cine  falène , 
tufjmDoII»,   mu^etollc   G'atticte. 

§.  Aprire  una  bella  carriera  ad  uno,  G inetti  cine 
fidine   Saufba^i   etólTntn. 

CAR  RINO,  m.  [Trincea,  Riparo  di  carri]  cine 
2i3i:gcntmtg. 

CARRIL'ÒLA,  /  ein  Rofl&rtt,  Wìt«tdett  (  93ltt 
mit  Diet   !)iatetn  ).   §.   jut  Carniccio,   5tttrcn. 

CARRO,  in.  (im  piar,  aadj  le  Carta)  tet  Sancii; 
tee  «iBciróivigc  Sitagen  tet  Ullten  (bei  ib,ten  ©yielcn  , 
©4)(aa)t«!t  uni   ìtiuni)jt)cii   le). 

§.   Il   carro   trionfale,  ter  3.tiumpl)tt)agen. 

5.  oìu;  La  Costellazione  detta  Orsa  maggiore,  tet 
-tiimncISlvagcii  ;  tet  grolic   23at. 

g.   Carro  matto  ,  cin   Seitctttagen. 

tj.   Carro  da   artiglieria,   cin  ©tùcEniagcn,  ^toMattcn. 

§.   Carro  da   vettura,   ein   3tad)ttvagcn ,   ©utetroagen 

§.  Attaccare  al  carro,  anfpannen  ;  in  ten  SUagcn  , 
baiteli    f).'aiiiKii. 

§.  Pam.  A  carri  a  carri,  fuijrcnlrcifc,  Ijaufcntveife , 
in   fcljt   gtofiet   JKcnge. 

§.   Carro   funebre,  tet  Scitfccntnagcn. 

§.  Carro,  T.  di  Mar.  lai  untete  Gntc  tet  Segcl. 
llang.-n. 

§.  Fare  il  carro  con  la  vela  ,  taè  Scgel  auf  unt  nic; 
ìttjictjeii. 

§.  Fare  il  carro  a  secco,  tic  (jtofien  ©tangcn  (o()ne 
i£cjel  )   auf  unt   itictcrjicljcn. 

§.  ffùt  Carrata  ,  cine  ffufjrc ,  cin  ffutet  :  E  da  sa- 
pere ,  che  d'un  carro  di  paglia  si  fanno  da  quattro 
infine  in  sei   corra  di   letame. 

§.  Dire  altrui  un  carro  di  villanie  ,  Gincn  init 
©tob()eiteii   uber^àufen. 

§.  Piov.  1.  Chi  fa  il  carro  lo  sa  disfare,  tet  bie 
iTC.ifljt  t)at  iti  geten ,  u.  f.  tu.  ,  tjat  aud;  tic  2)ìaa)t  ju 
r.eljinen   ti.   f.   ro. 

§.  Piov.  2.  La  più  cattiva  ruota  del  corro  sempre 
cigola,   V.   Ruota. 

§.  Piov.  3.  Mettere  il  carro  innanzi  a1  buoi ,  tic 
$>fert«  Ijiiuct  ten  SUagcn  fpanucn;  Gtrcaè  Dctfcljtt  au: 
fa'.igeii. 

§.   Prov.   4-    Pigliar  la    lepre  col  carro,  V.   Lepre. 

§.  T.  degli  Starnp.  Carro  del  torchio  ,  tet  *))ic(i; 
fatren. 

§.  T.  de'Carroz.  Carro  delle  carrozze,  degli  ster- 
zi  ec,  ta&  2i3agcngeflcII  ,    jtuti'Jiengcfletl. 

§.  CARRÒCCIO,  m.  eliemalu  ,  cine  2(tt  Siitun^I)-. 
Wagcn  ,  b;i  gtoficn  5eitt!irf)fcitcn  tet  italicni'àieii  3Jcpub. 
lite.i  ;   it.    tic   JBuntcàiatc   tet   Sftaciitcn. 

CARROLEVA ,  m.  T.  Ulti,  cin   «uciratriget  Sancii. 

CARROMATTO,  m.  T.  Mit.  ein  feijt  (Uifct  0C; 
fd)u^  fatren. 

CARRONADA,  /  T.  di  Mar.  cine  Cartonate 
(frtjwctci  ©efibùtj  ). 

CARRÒZZA  'tsa)  ,/  cine  Sutfiic. 

§.   Andare  in  carrozza,   fa'oten,  in  tet  SutfAe   fatjren. 

§.   Carrozza   a   sei  ,   cine    fcajèfyannige  Sutfa;c. 

§.  Tener  carrozza  ,  Su:f4)c  uni  *))feitc  (  ©quipagc  ) 
tjaltcn. 

§.   Carrozza   di   pompa  ,   ein   ©taatèroagcn. 

§.   Carrozza   comoda,   cin   bequcnict  20agen. 

§.  Carrozza  di  oorte,  di  cerimònia,  a  coda  ,  da 
viaggio,  da  città,  con  molle  d1  acciajo  ,  con  cigno- 
ni, cine  -£)offutfdje ,  ein  CJallatttagcn ,  cine  Sutfdpe  tic 
folgt  ,  cin  SReifcroagen  ,  ©tattreagen ,  ein  in  Jetetn  , 
SRiemcn   [jangcnìet  2Bagen. 

§.  Sportelli,  fondo,  pedana,  cristalli  della  car- 
rozza, tie    2.ljur:n    tee    Sutfdjc,    tet    2Bngenfd;Iag  ,    tet 


1  GSiunt ,   front  ter  Siitfijc,   ter  ftutr^entlltt ,  2Bagcntiii(, 
tic   Jtut'dKiifenffet,    SiitMjcnglnfet. 

CARROZZABILE  (tsa),  agg.  falnbar.  §.  Strada 
carrozzabile,   ein   fatjibatcr  20cg. 

CARROZZAIO  (tsa)  ,  in.  ein  Sutffi)(ninad)et  , 
©tcllmadjcr. 

CARROZZARE  (tsa) ,  v.  n.  in  tet  Sutfije  farcii, 
futi'.tiiren. 

CARROZZATA  (tsa)  ,  /  cine  Sutfd;*  DoU  Scute; 
it.  cine  ©pan'ctfaljn  in  tet  Sutff(ie  :  Vogliamo  fare  in- 
sieme una   carrozzata. 

CARROZZIÈRE  (/«>),  m.  cin  Sutfoyr.  §.  Jut 
Carrozzajo  ,  cin   Sutfd)enma<(|fr. 

CARROZZINO  (to')  ,  m.  dim.  di  Carroiza  , 
fleinct   20agcn,  Sintettragen  ,  mit  cincin  otet  (roti  'Pla^en. 

CARRUBA,  m,  [  Guainella  ]  3oi)anni';btot  (cine 
@a)otcnftii4t  ). 

CARRÙBIO,  [CARRUBBIO,  CARRUBO]  m. 
[  Albero  di   Guainclle  ]   tet  5ct)annièbeotbaum. 

CARRIJCA,/  l'ibi.  Carrucola,  V. 

CARR ÙCCIO,  m.  dim.  di  Carro,  ein  fleinct 
Satten  ;  it.  ein  OangelWagcn  ,  Caufftut))  (tet  fleineu 
Sintct  ). 

CARBÙCOLA  ,  /  cine  Sugteintc ,  cin  Sfoltii.  §. 
Fig.  Ugner  le  carrucole  ,  Ginen  befleifen  .  fdjniieten  ; 
§.   Carrucola,   Pop.   ein   2Biyyg,aIgcn,   y.   Corda. 

§.  Fig.  ein  tocttetrocntifificr,  imtefljnìigct ,  tvanfelinu: 
ttjiget   OTenfdi. 

CARRUCOLARE  ,  v.  a.  oitfivintcn  (  mit  frfo'djen; 
"igen  in  iic  ijólje  jictjen).  §.  Per  Mei.  Carrucolar  uno, 
fut  Indurlo  con  inganno  ,  a  far  ciò  ,  che  e'  non 
vorrebbe  ,  Ginen  tutd;  $>intttlifl  ut  Gettai  tetlciten.  It. 
Jut  Dargli   la   corda  ,   Ginen  ivippen. 

CARRUCOLETTA,    )     .  .,  .      ,       ..       -,  t 

CARRUCOLINA  ,       j  f'  """'  ^"'^ '  *lttm' 

CARTA  ,/.  taè  papier. 

§.   Carta  amporetica,  [sugara]  Cófi^papiec,  friielpapier. 

§.  Carta  amarezzata,  nxllcnfétmig  gefatbteè  'Papier 
(mit    Cdjfcngalfe  ). 

§.    Carta   azzurra  ,   6laue5   papier. 

§.   Carta  a  metallo,   ©oltpapiet ,   Silbetpapier. 

f.    Carta   bollata  ,   Stempelpapiet. 

§.   Carta   da   lettere,   *Po(tpai.icr,   S3tief\.apiet. 

§.   Carta   da  scrivere,   ©d)rcibpapier. 

§.   Carta  da  spalliere  ,   lapctenpapiet. 

§.   Carta   da   stampa  ,   ®tu<fpo|  itr. 

§.   Carta  di   seta  ,   ©citenpopict. 

§.   Carta   di    note  ,   Siotcnpapict. 

§.   Carta   nonnata  ,   SScIinpapiet,    3ungfcmpe(gament, 

§.   Carta  colorata  ,   bttnteè  *))apiet ,   Sattanpapiet. 

§.    Carta   pesta  ,    V.   Cartapesta. 

§.   Carta   vellutata  ,   Siotienpayier. 

§.   Carta   turca  ,   [  marezzata  ]   Fùtfifd'jcè  'Papier. 

§.   Carta   straccia  ,   V.   Cartastraccia. 

§.   Carta   pecora  ,   pergamene. 

§.  Carta  buona,  fina,  bianca,  incollata,  di  buon 
tiglio,  da  lettere  dorata  nella  tondatura,  mezzana  , 
imperiale  ,  guteè,  feincè  ,  rarifica,  geleiinteJ,  |latfeè  ,  fé: 
(ili  y.ipiet ,  2?ticfpapiet,  ^oftpapicr  mit  golttncin  ©a;nit: 
Ce  ,    SJÌctianpapiet  ,   Smperialpapicr. 

§.  Carta  bigia,  nera,  rigata  da  musica,  graucf, 
fa;»atic6  'Papier,    linittcè  JTiotcnpapIcr. 

§.  Fig.  Dar  le  carte  basse,  Dotfif;tig,  bctjutfam  Don 
Gtroaà  teten,  niajt  ganj  mit  ter  ©pta^c  (jctauègtfjcn  , 
nidjt   alice  emtcfécn. 

§.  Carta  non  nata,  feintà  'pergament  (Don  ttngtbor: 
nen   S^iercn). 

§.    T.  de''  Nat.  Carta   di    nvisica,  tie  3iotenfi;nc'ie. 

§.   Carta  geografica ,  tic   Santfarte,  2anÌfaTtenfdme<te. 

CARTE,/,  piar.  ®u(f;ec  ,   ©ttiften. 

§.   Le  sacre  carte  ,  tic   beiligen   2iuif;ct. 

§.  Allegar  un  libro  a  tante  carte  ,  cin  lindi  auf 
lem    unt   tein    ©latte   anfuéjrcn. 

§.  Mettere  ,  Porre  in  carta  ,  fut  Metter  in  iscritto, 
ju    *Papict   btingen  ,    auffd;tcibcn. 

§.  Si  è  voltata  la  ca:ta,  lai  SJlatt  &at  fio)  gc: 
ttjentet. 

§.  Avere  uno  a  carte  quarantotto  ,  fut  Non  averlo 
in   grazia  ,   Ginen    nidit   leitin    f:iincn. 

S.  Io  non  so  ,  a  quante  carte  egli  mi  abbia  ,  id) 
tv  e  i  ti  nìttjt  ,  roie  id;  bei  il)m  angcrijtkbcn  bin:  Il  signor 
Duca  non  so  a  quante  carte  mi  s'abbia:  venendoli 
bene  ,   degnatevi  di   procurarmi   la   grazia   di   S.  Ecc. 

§.  5jut  Scrittura  d1  obbligo  o  di  contratto  ,  ciré 
■fjantfdjtift  ,  Uttunie ,  25crfd)(eibung  ,  ein  ©dniltbrief  : 
Trovato  fu  nel  Monistero  di  Settimo  una  catta  ro- 
gata negli  anni  della  incarnazione  del  nostro  Si- 
gnore  1040. 
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§.  Far  riirta  fut  Obbligarsi  altrui  per  iscrittura  , 
cine   Jjantrdjrift,   ffjetfdjtcibur.g   auvflclteji. 

tj.   Carta,   cir»  SBlatt  (Supfet|tiii ,   ©cmaltc  u.    f.  lo.). 

tj.  Carta   bianca  ,  'ZSoIImacbt. 

§.   Dar  catta  bianca,   (Sfatai   9So!tmadjt  cttfjcilcn. 

§.   Carte  da   giuoco,  /  plur.  6pi»»««n. 

§.  Carte  da  Tarocco  /  plur.  delle  minchiate  , 
Saroffarcen. 

§.   L'n   mazzo  di   carte  ,   liti   Spici  Spttcn. 

tj.   Giuocare  alle  carte  ,  Satcen  fpiclen. 

§.   Far  fi.  mescolar  le  carte  ,  tic  Sattcn    mififm. 

It.  Fig.  Far  le  carte ,  tic  £atiptpcrfon  tei  cinte 
©aaV  ffitlen. 

§.  Fig.  Far  sempre  le  carte,  immet  tao  2Dott  fufjtcn. 

ej.  Dar  le  carte  ,  jtocccn  geben. 

§.  Fig.  Dar  le  carte  alla  scoperta  ,  auftirbtig  tjam 
teln   eie:  retcn. 

§.  Tener  su  le  carte ,  fìd)  niebt  in  ti*  Satte  fe&cn 
(afeii;  it.    Fig.   Teine   ©adjcn   gebeim   fjaltcn. 

§.   La  carta  è  di  cuori ,  £ctjen ,   Gocur  i|1  Stumpf. 

tj.  Fig.  Aver  giuocato  una  buona  carta  ,  otet 
Aver  giuocato  ben  la  sua  carta  ,  feinen  ©djnitt  gè; 
maiit  t)abcn  ,  ein   bort^<il£)afcc6  ©cfcbàr'e  auogtfut)tt   tjaben. 

§.  It.  Scambiar  !e  carte  in  mano  ad  uno,  Gincm 
ti:   SScttc   ini    OTunte   beitrctjcn. 

6.  Prov.  Scambiar  le  carte  in  mano  ad  uno  , 
Cium    (ti   effnen   5!ugen   bettugen. 

§.  Carta  geografica  ,  cosmografica  ,  tic  Santfattc, 
SfBeltfarCe. 

tj.   Carta   nautica,   otet  da   navigare,   cine    ©cefattc. 

§.  Non  lo  troverebbe  ot.  apposterebbe  la  carta  da 
navigare  .    ce  ifl  rceit   uni   bteit  nidjt  ju  finten. 

§.  T.  di  Mar.  Carta  di  partita  ,  otet  contratto 
di   noleggio  ,  tic  JKcifcfatte ,   tee  !PalTagicr(Cttcl. 

CARTABELLO  ,  m.  ubi.  Scartabello  ,  V. 

CARTACCIA,/,  fajleajtco,  unnuRcè  papier  ;  SKafu: 
latut. 

§.   Prov.  Dar  cartacce  ,  cine  abfeblagige  IMntWott  geben. 

6.  T.  di  Giuoco,  Cartacce,  fidente  Satten  (tpomit 
man  fein  Spici  meleti  Fann).  It.  (im  2.ato(t)  (animi; 
\\S)t   Sartcn    bom    Sénig    an. 

§.  Fig.  Ricevere,  Sentirsi  dar  cartacce,  cine  ab-, 
fdiligliaje ,  ungur.flige ,  unetnjattete,  unangcnctjmc  2(iiWott 
erbaltcn. 

CARTÀCEO,  agg.  papicren,  Don  «Papier. 

§.    T.  de'  Bot.  papietattig. 

CARTAJO  ,  m.   [  Cartaro  ]    cin    'PapicrmuIIct;  it. 

CARTAMO  ,  m.  T.  de'  Bot.  [Zafranone]  tic  23ut; 
fle^vfiann  ,   tee  ©aflor. 

CARTAPECORA,/  pergamene. 

CARTAPECORÌNA,/.  feineo  'Pcegament. 

CARTAPÉSTA,/.  [  Cartapista]  gefauteo  papier 
[  P(if>ier  triache  ]. 

§.  /Voi>.  Restar  di  carta  pesta  ,  tuie  berflehiert 
fteicn     ttrtttn   (Sor  Gtftaunen  ,    <Se^ecet    u.   tgl.). 

CARTÀRO  ,  m.  ibi.  Cartajo  ,  V. 

CARTASTRACCIA,/  fcblerbcco  papier ,  Sofà; 
patite;  it.  Fig.  fd)Icd;rco  3eug  (fon  jetet  51tt  ).  §. 
Barone  ,  Gentiluomo  di  cartastraccia  ,  ein  ncugebad; 
net  SBaton,    ©telmann,  It.  ein    arince  SBaton  ,  Gtelmann. 

CARTA  SUGANTE  ,  /  [Carta  sugara  ]  Sofà; 
papier,   Jlicfipapicf. 

CARTATA  ,  /  tic  ©cite  cince  Slatta.  It.  ein 
"Papier  boQ. 

CARTATCCCE,  /.  plur.  T.  Mil.  [  Fisecche  ] 
"pattonen. 

CARTEGGIARE,  v.  a.  [Tener  corrispondenza] 
finen  8Sricf'.tr>eijfc1  unttttjalttn.  It.  ein  23ud)  turd)blàt; 
tetn;  it.  ten  Sauf  cincì  SebilTò  auf  tee  ©eefauc  nad); 
l'eljcn.   §.   Jùr  Giuocar  alle  carte  ,   Sarten   fpiclen. 

CARTÉGGIO  ,  m.  ter  95»icfvcc*fcl. 

CARTELLA,  /  ein  ©treifen  papier  ,  mit  cinct 
■jnfctjrift  :  De'  magistrati  il  foro  Universale  è  quello, 
u»«  ad  un'  asta  Pende  la  gran  cartella  ,  in  cui  son 
«crine  Quelle  lettere  oscure.  It.  tic  Snfdjrift  fc!t>|l, 

§.  Jur  Portafogli ,  tic   SBrieftafu)e.   It.  tic  Stoppe. 

§.  T.  degli  Oriuol.  Le  cartelle,  tie  beitcn  ^Plattcn, 
SBlatter   te6   ©eiaufeè. 

§.    T.  degli  Archib.  ein   (JntìDutf,   'JJlan. 

§.   T.  de'  Iffus.  tee  ctfle  (Snttuutf;  it.  tie   fattimi:. 
^   CARTELLANTE  ,    m.    cin    ^a^utUant.    It.    tee 
'iluèfetteiungcn  etgeben   Ià(it. 

CARTELLARE,  v.  a.  [Pubblicar  cartelli]  'Paè; 
4UÌB|t(t(l   anfcbjagcn. 

CARTELLETTA./  dira,  di  Cartella,  V. 

CARTÈLLO,  m.  [Lettera  di  disfida]  cin  Jevjtc; 
hief,   cine  StuSfoTtctiina, ,    cin   Got;c[. 


§.   Cartello  di  teatro,   Kjeatcrjcttef. 

§.  ffue  Libello  infamatorio,  cine  Sd):nàt)f4icift,  cin 
«paSquilI. 

CARTELLONE,  m.  cin  £t>ate<$«ttri,  ©fbaurpieljcttel. 

§.  Cartellone  di  marmo,  di  stucco,  eine  SOlainiot; 
piatte,   (Hipèplat.'e-,   mie  cince   3»fd)tift. 

CARTÉSIMO,  m.  Foce  scherz.  iai  Sattenfpictcn , 
tie   Spicleeei. 

CARTESIANO,  agg.  T.  de' FU.  faitclifcb  ,  fatte; 
fiannet). 

CARTIÈRA,/  tic  <Papictmu()Ie. 

CARTÌGLIA  ,/  T.  di  Giuoco,  ein  Sarof  (  im 
Satoffpicl  ). 

CARTILÀGINE,  /  tee  SnorpcI.  §.  Per  simil. 
La  pellicola  de1  buceiuoli  delle  canne  ,  tie  innerc 
Sd)ilfi)aut. 

CARTILAGÌNEO,       | 

CARTILAGINOSO  ,    |   °S8'  tmtVtU5' 

CARTOCCETTO  ,  m.   V.  Cartoccino. 

CARTOCCI AME  ,  m.  T.  degli  Archit.  eine  OTengc 
0u)nó(tcl  ;   tic   ©d)nórfelci. 

CARTOCCIÈRE,  m.   T.  Mil.  tic  ^attoiitar^e. 

CARTOCCINO  ,  m.  ein  *Papicttutcbcn. 

CARTÒCCIO,  m.  eine  Site,  ^apicttute. 

§.  T.  degli  Archit.  Cartocci,  tie  getollten  3ictat()cn 
an   ten  Sapitcllem  ter  ©aulen. 

§.  Portare  il  cartoccio  ,  ain  'Pta.igct  mie  cincin 
©cbantjcctcl   fletien. 

§.  T.  Mil.  cine  fattone  (ulintcnlatung;  it.  ©tiitt; 
latung). 

§.  T.  di'Ferr.  Tempera  a  cartoccio,  coperta,  V. 
Tempera. 

CARTOCCIÙME  ,  m.  V,  Cartocciame. 

CAR.TOFILACE ,  m.  Sattopljplaf ,  ter  UtFunten: 
benjatitct. 

CARTOLATO  ,   m.  cin   ^apiettjàntlcr. 

CARTOLARE,  v.  a.  tie  ©eiten  (  in  cincin  S3ud)c, 
cince  ©djvift  )  numetiten  ,   paginiten. 

CARTOLARE  ,    (    m.   T.  di   Mar.  cin  Sagcbucb 

CARTOLARO  ,  j  (auf  ten  ©djiffen  ).  §.  Jur 
Giornale  ,  Diario  ,  Sagcbtid).  It.  cin  Sijtcibbud). 

CARTOLINA,/!  T.  de' Boi.  ©ilberlat)n;  0olt: 
laljn   (  auf  tunne   sJ)appen  gclvicScIt  jut   StieScrci  ). 

CARTONACCIO,  m.  pegg.  ein  fajletbtct,  clcntct 
Catton. 

CARTONCINO,  m.  dim.  di  Cartone,  tunne, 
feine   'pappe. 

§.   T.  degli  Stamp.  e  Libr.  OTafuIatut. 

§.    T.  Mil.  eine  "patrone. 

CARTONE,  m.  tie  'Pappe;  it.  ein  'Pappcniecfel. 

§.  Per  Met.  Cosa  di  cartone  ,  fut  Cosa  finta  ,  cine 
eiiigcbiltete  ,  ettid)tete  ©aer)e,  ter  ©fatteli  tee  Wittli4)cn: 
Quella  morte ,  che  vi  figurerete  ,  sarà  sempre  uDa 
morte  di  cartone  ,  in  paragone  di  quella  ,  che  pro- 
verete. 

§.  T.  de''  Piti,  cin  Garton  (  Kit)  auf  'Pappe ,  otcr 
flarfcè   'Papier,   ale  OTuflcr  jur  Srcèconi alerei   «.    f.  t».  ). 

§.    T.  degli  Archit.  taè   SDìotcll  ben   'Pappe. 

tj.   Cartoni,  m.  plur.  tie  'Prefifpafjne.  It.  OTuflcrfarccn. 

§.  tie  2(pptetur  ;  ^teiTc  (  ter  Olanj ,  reclcfjcr  ten 
20ol(jeugcn   gcgebeii   njiii  ). 

§.  Dare  il  cartone  a'  panni  ,  fut  dar  il  lustro  ai 
pauni  ,   ten  31i'id)etn   ten   (iilanj  geben. 

§.   Cartone  ,   eine  2(rt  £aube. 

CARTONETTO  ,  m.  T.  de'Pitt.  cin  fleinet  Sat; 
ton  [  V.  Cartone  ]  :  Cartonetto  ,  ritratto  da  Aristo- 
tile dal  cartone  di   Michelagnolo. 

CARTÙCCIA  ,/.  cin  "Papietcbcn,  'Papicrrimhjcl. 

CARTOZZA,/  V.  Cartuccia. 

CARÙBA,/   V.  Carruba. 

CARÙBO  ,  m.   [Carrubo]   tej  Sotjanniàbtotbaum. 

CARUCCIO,   agg.  V.  Carino. 

CARVI  ,   m.  tet   JeltFÙmmcI. 

CARÙNCULA  ,  /  ein  3leifd)H)atjiicn ,  Sartunfcl 
(  flcir.ct   fleifd)igct   2(uòttm<f)è  ). 

§.   Caruncula  lacrimale  ,  tie  Sbtancnttùfc. 

CARUNCULETTA  ,/  dira,    di  Caruncula,   V. 

CASA  ,/.  £au8. 

§.  Casa  di  Dio  ,  fut  Chiesa  ,  taè  (Soi'.eiijaiii ,  tie 
Sitd)e. 

§.  Casa  grande,  piccola,  alta,  bassa,  nobile,  si- 
gnorile, cin  gtofieè,  fleineè  ,  l)o')cè  ,  nictrigeo  ,  borne^: 
meà,   b,ctrfd)aftlid)eè  ^auè. 

§.  Di  casa  in  casa,  Don  £au&  ju  £auè,  bon  Ib,ut 
ju  Zijùt. 

§.  Casa  estinta,  nobile,  principesca  ,  reale,  cin 
etlofdjeneè  ,  auSgeflotbeneè,  atcligeè,  furfUiJicà ,  tóniglier)c& 
•tauè- 


§.  Jut  Patria,  tao  SJatettjaui,  tie  ^eimat^,  tao  35a: 
terlant ,   tic  iBatctltatt. 

§.  Casa  reale,  taè  fonigliele  ^au»  ,  tie  fonigliele 
Jamilie. 

§.  Casa  di  lumaca,  di  testuggine,  tao  ©ffjnecfert: 
tjauè ,  tie  ©4)iltftótenfd)ale. 

§.  Fare  una  buona  casa,  gut  $auà  b,alten,  9?ci,fv. 
ttjumet  fanimcln,   bici  erùbtigen. 

§.    T.  di   Giuoco,   ein   25ant   (  im   S.riettraJ). 

§.   Fare  una  casa,   ein   SQant   madjen. 

§.  Pam.  Fare  la  casa  nella  farina,  eine  35erti:fung 
im  OTctjle  mai;en  (tie  (Siet  l)incinjufd)Iagcn ,  tuenn  man 
einen  Scig   anmad)t). 

§.  Tornare  a  casa  a  queste  stiacciate,  jum  eignen 
■^ctte,  jut  ^leimatt)  juti'ictfcb,ien. 

§.  Casa  del  diavolo,  Casa  maledetta,  Casa  calda, 
fut  l'Inferno,  tic   ^ólle. 

§.   Casa  di   campagna,  villereccia,   ein   Qanttjauo. 

§.   Casa  di  correzione,  3ud)tl)auo. 

tj.   Casa  di   negozio  ,   ^)antIungot)auè. 

§.  Star  di  casa  a ,  tvofmcn  ju.  §.  Tuo  zio  sta  di 
casa  a  piazza  di  Spagna,  tein  Ofjciin  ruefynt  auf  tem 
fpanifeben   "PlaS. 

§.  Le  persone  di  casa,  Quei  di  casa,  tie  -pauo: 
genoiTcn. 

§.   Masserizie  di  casa ,   ^5auègctatt)e. 

§.  Il  governo,  il  maneggio  di  casa,  tie  .paui: 
Sjaltung. 

§.  Essere  di  casa,  ine  £auo  getjórcn.  It.  §au»; 
freunt   fein. 

§.  A  casa  Buondelmonti,  a  casa  Verzi  ec.  bei  B. 
bei  V  :  Tornando  adesso  da  portar  la  lettera  A  casa 
Biodo,   un   amico  m'ha  detto. 

§.  Aprir,  otet  Pigliar  casa,  feine  ci-ne  233itt()f<f)aft 
anfangcn. 

§.  Fare,  Disfar  casa,  eigne  2Birtt)fd)aft  (jattcn,  fé 
auffjcben. 

§.  Star  coli1  occhio  a  casa,  auf  feine  .fbauoacfdjafcc 
bctad)t  fein,   auf  feinct  {)ut  fein. 

§.   ffut  Casato,   ©cfiblccije,  ffamilie. 

§.  Tutti  gl'individui  d'una  famiglia,  alle  "Pcrfo: 
nen  im  -fjaufc. 

§.   Casa  estinta,   cin  auògcftotbcneu   ©efrbled;!. 

§.  Jut  Patria,  BSaterlant.  §.  Partirsi  di  casa,  ani 
tem   Sante   geijen. 

§.  Le  dodici  case,  del  Sole,  tie  jtoólf  3ciijen  tet 
©Oline  im  Xtjictfreife. 

§.  Tanto  è  da  caca  mia  a  casa  tua ,  quanto  da 
casa   tua   a   casa  mia  ,   irb   bin  niibt   fet)lcl)eer  ala    tu. 

§.  Tornare  a  casa,  fut  Tornare  al  proposito,  loie: 
tet   aaf  ten   ■£>auptjtuccE   tominen. 

§.  Avere  i  suoi  pensieri  a  casa ,  feine  ©ctanfet» 
beifiiminen   ijaben. 

§.  Prov.  1.  In  quella  casa  è  poca  pace,  ove  gal- 
lina canta  e  gallo  tace,  tuo  tic  Jtau  tie  Dbctrjant 
§at ,   iff  twciiig   Jtictcn. 

§.  Prov.  a.  La  savia  femmina  rifa  la  caqa  ,  e  la 
matta  la  disfà,  cine  flugc  Jrau  bilft  tem  &auuWefett 
auf,   cine  £t)ótin  tidjtct   ce  ju   ©runte. 

§.  Prov.  3.  Casa  fatta  e  vigna  posta,  non  si  sa 
quel  ch'ella  costa,  -£>aufct  baucn  uni  SBeinbergc  anr 
legen   foflet  mcb,t,    alò  man   glaubt. 

§.  Prov.  4-  Chi  fa  la  casa  in  piazza  ,  o  e'  la  h 
alta,  o  e' la  fa  bassa,  STiicmant  fami  ce  alien  Seuten 
tcdjt     maeben. 

CASACCA,/  cine   (angc   Sa.ic. 

§.  Casacca  di   contadini,   cine   SBauernjiiifc. 

§.  Voltar  casacca,  Fig.  cine  antete  "Pattie  etgreifen, 
umfattcln. 

CASACCIA,/  pegg.  di  Casa  ,  ein  fcbleijteo  iiauó. 

§.  Fig.  Far  casaccia ,  (li)  un;et  fciiiem  ©tant  ber: 
^eiratljcn. 

CASÀCCIO,  m.  pegg.  di  Caso,  cin  fdjliinmct , 
gcfàljtlicbct   3ul'all,   cin    Unfall, 

§.  A  casaccio,  avv.  Jut  Sconsideratamente,  oben; 
6,in,   ino    0elag    binem. 

§.  Uomo  a  casaccio,  fut  Uomo  sconsideratissimo, 
cin   fc()t   unbc'onticiiet   SDÌcnfi). 

CASACCONE,  m.  accresc.  di  Casacca,  V. 

CASAGIO,   rn.  ubi.   Casamento,   V. 

CASALE,  m.  [Mucchio  di  case  in  contado] 
ehi  flcinco  jDotf,  cin  25aucrngeln-ft.  §.  Jut  Casolare,   V. 

CASALINGO,    agg.  tiauómafiig ,   tem   ^laufc    eigen. 

§.   Afijri  casalinghi ,  -èauogcrcbàfee. 

§.  Donna  casalinga,  cine  bauóljiiltcrifie   Jtau. 

§.  Difetti  casalinghi  ,  Jamilicufeijlct:  Io  di  Roma 
parlerò,  e  de'  difetti  proprj,  e  casaiinglii  de'  nostri. 
(i"liuoli. 


i3: 


CAS 


CAS 


CAS 


§.  Pan  casalingo,  ci.   casareccio,   tjciuèbacfen  23rot. 
CASALINO,  m.    dim.  di  Casale,  [Tugurio]  tic 
£ùtcc.    (in   3)aucmbauè. 

i    \S  \I.HM',   m.   V.   Casolare. 
CASAMATTA,  f.   T.  di   Forlì/,   iie   Staffm«ttt; 
il.  ©cfàngniii  ier  ©cltaten. 

CASAMENTO,  m.  cin  grcficà  £auè,  ©tbéft  (bon 
imhtctcn   ©cbautcn).   It.   (ine   SOÌcicrci. 

*CASARE,  v.  a.  [Accasare]  berbeitatben.  §.  T.  di 
Giuoco  di  Sbaraglino ,  cin  SJanl  madidi  (im  Sticrtrart). 
CASARELLA,  ì  f.  dim.  di  Casa,  ein  ffcineè 
CASARELLINA,  )  £auèdicn. 
CASATA,  f.  [Cognome  di  famiglia]  ice  ©efdjlca^tè-. 
name. 

CASATELLA, /.  (in(  gute  2lrt  rieiner  Sùfc. 
CASATO,  m.  iaè  ©cfdilcdjc.  It.  ice  @cfcblcd;tònamc. 
CASCAGGINE  ,  J".   cine  gtotic  ©ebl.'ftigtcic. 
CASCAMENTO,   m.  iaè  ffallcn,  icr   Sali. 
CASCAMÒRTO,  m.  ìct  belliche  ©cufcct.  g.  Fare 
il   cascamorto,    (bini ,     alò    tvolltc    man     tot   Siete    jet; 
famelici! ,   betgeben. 

CASCANTE,  pari.  att.  fallcni. 
g.   5"t  Debole,   fdjWadj,   rcanfcnl,   binfallig. 
§.  Sur   Dirupato,    (Icil ,    abfcbùffig    julaufenbi    Intra 
luoghi   tutti   trarupati ,  e  cascanti  in   una  ralle. 

§.  Sur  Ciondolante,  l)crabl)angcnb:  Broccuta,  quali 
sogliono  gli  uccelli,  che  mudano,  grinza,  e  crostu- 
ta ,  e  tutta  cascante. 

§.  Cascante  di  fame,  fid;  Dot  funger  faum  «utredit 
baltcni,    bot   funger  umfaUcni. 

§.  Cascante  di  vezzi,  fùt  Soverchiamente  Lezioso, 
in  9?cijcn  fcfrtvimmenì.  It.  Sue  Allettato ,  genieri ,  ai. 
f.-feirt. 

CASCARE,  e.  n.  [Cader»]  fatteli!  Poiché  nel 
viso ,  a  certi  gli  occhi  porsi ,  Ne1  quali  il  doloroso 
fuoco  casca.  Dante  ikf.  17. 

§.  Sur  Aver  una  certa  direzione  d'alto  in  basso 
Terso  alcuna   parte,   lufamincntallcn,   jiifammcnttcffcn. 

§.  Per  Dlet.  T.  Poet.  rjoir.tid)t  fein,  mljt  iaflclbc 
fy.cift  baben  (b.  SSctfcn):  Questo  verso  alle  volte  al 
mio  orecchio  fa  geutil  suono,  alle  volte  panni,  che 
caschi. 

§.  Cascare  il  fiato,  le  braccia,  fut  Perdersi  d'a- 
nimo, icn  Sdutti  flnfcn  lafTen:  Alla  quale  in  quel 
punto  cascò  il  fiato,  il  fegato,  la  milza  e  le  bu- 
della. ' 

g.  Che  ti  caschi  il  fiato,  iafi  iit  ice  2ftbcm  ber; 
gebe,   Modo  basso,  ioli  iu  icn   ^3uI6   bxceben  mcgcfl. 

§.  I  vestiti  gli  cascano  di  dosso,  iic  Slcitct  fallai 
ifjm  flùdttciè  beni  Scibc,  et  f)at  feincn  gaitjcn  Scfccn  gin 
Scibc.  It.  Sùt  Essere  mal  vestito,  (leni  gcfleiiet  fein, 
jctlunu't   fein. 

§.  Cascar  il  cacio  su'  maccheroni ,  rcic  boni  •fpiur. 
mei   gcfatlcn ,    ttic   getufen   femmen. 

§.  Cascar  dalla  fame,  beinabe  umfallcn  bot  funger, 
fafl   bctbungctn. 

§.  Cascar  di  fame,  flit  Menar  una  vita  poverissi- 
sima,   ora   •J'ungcrtudje  nagcn. 

§.   Cascar  di   sonno,    o    dal  sonno,    ber  ©tbjaf  fid; 
nid)t   mcbr  auftcd;c   baltcn   fónnen,   tauincln. 
§.   Cascar  ammalato  ,   ftanf  roericn. 
§.   Cascar    nell'animo  ,  Fig.  fut   Venir  nel    pen- 
siero ,   einfallcn  :   Non   ti  caschi  nell'  animo   un   simil 
pensiero  di  me  ,  Ulisse. 

§.  Cascar  di  collo  ad  alcuno,  fùt  Cadérgli  di  gra- 
zia, bei  Ginem  in  Ungnatc  fa  Ben  ;  iic  Sicbc,  iic  Stcunl: 
fdiaft  Semanicè  betfcberje  %abtn:  Di  collo  ad  ogni 
amico  son  cascato. 

g.  Cascar  fra  le  vecchie  ,  fùt  Invecchiare  ,  altctn  , 
Pop.    ino   alte   SKcgifiet   femmen    (  ben   Staucniiinmern  ). 

§■  Cascar  di  vezzi  ,  fùt  Abbondare  d'  affettazione 
femminile ,  cine  Sulle  ben  ÌKeiim  befi^cn  ,  bon  SRcij 
umfleffcn  fein:  Questa  fu  ec.  molto  bene  fatta  della 
persona  ,  e  tanto  gentile  ,  che  cascava  di  vezzi. 
§.  Cascar  il  presente  sull'uscio,  V.  Uscio. 
g.  Cascare  fùt  Morire  ,  fletbcn:  Questo  era  pessimo 
segno ,  e  sanza  rimedio  ,  e  breve  e'  cascavano  i 
grandi  ,   e'  piccoli  da   un  di  a   un  altro. 

CASCARILLA  ,  /.    T.  de"1  Bot.   iic  Saèfatillrinie. 
CASCATA,/.   [Caduta  ]  icr  Sali, 
g.   Cascata  d'  acqua  ,   cin   SSafctfalI. 
§.   Per  Mefiti  ff ali,  Sturi.    ST-cticttcn:   Anzi  oggi 
par  ,   che  d'  altro  non  sia   andazzo  ,   Che  di   cascate 
di   qualche   potente. 

g.  Sui  Panno  .  o  drappo  ,  che  si  lascia  ricadere 
per  ornamento,  iic  ©étewe.  ice  SPcbang,  SSotbang  : 
Drappo  ripreso  a  nicchietti  alzato  a  padiglione,  ri- 
preso a   rose  e  festoni  ,  e  calato  con  cascate. 


CASCATELLA,/.  dim.  di  Cascata,  ein  fleincr 
SBafTctfaU. 

CASCATICCIO  ,  agg.  leidjt  abfalfcnb  :  Avviene 
ancora  agevolmente  a  questo  albero ,  che  i  frutti 
suoi   sieno  cascaticci. 

§.  Per  Mei.  Sùt  Accasciato,  Prossimo  a  cadere, 
binfàllcg,  fcblrad;:  I  membri  loro  sono  cascaticci  e 
deboli. 

CASCATO,  pari,  di  Cascare,  V. 
CASCATOJO,    agg.    V.    Cascaticcio   §.    It.  Sùt 
Facile  a  innamorarsi,  bctlicbtct  Slatur    fein,  jut  Siebe 
gencigt  fein. 

CASCUERONE,  m.  T.  del  Giuoco  dell'Ombre 
iaè  ©pici  mit  beiicn  Sfffcn  (©paiillc  uni  23a|ìa),  Gran 
Casco. 

CASCIIETTO,  ri.  ict  ^ilnt,  iai  GaJ^uct. 
CASCIAJ A  ,y.  cine  Jtùfcboiic. 
CASCIATA  ,  f.     T.    degli    ldraul.    cin    £)amm  , 
Scid;. 

CASCINA,  f.  iic  flubweiic.  §.  It.  iic  Sllolfcnfam: 
met ,   tic  Sifcfaminet;  iic   OTcIfttci. 
CASCINO  ,  in.   iic  Sàfcfotm. 

CASCINOTTO,    è    m.   T.   dei    Cari,  (in    2Bcid;: 
CASSINOTTO.    )    bottid;. 

'CASCIO  ,  m.  ubi.  Cacio  ,  V.  It.  T.  de'  Cart. 
ict   Sedei   ict  ©diépfform. 

CASCIOSO  ,  agg.   fùfeartig. 
CASCIÙ   ,  m.   [Caccili]   Jeictbatj. 
CASCIUÒLO  ,   m.   magetet   Jtaft, 
CASCO  ,  agg.  ubi.  Caduco  ,  V. 
CASCO  ,  m.  ict  .peiin,  iie  ©tutmljaube.  §.   T.  di 
Giuoco,  Far  casco,   iettine   mad;en. 

CASCOLA  ,  f.    T.  degli  Agric.  (ine   ^almvflanie  , 
iic  ice  ©troice   ttegen   in   Stalicn  gel'aut  iviti. 
CASELLA  ,  J.  dim.  di  Casa,   cin   ^au6a;cn. 
§.    T.  degli  Arimi.    Caselle ,    iie    Slannnctn    (  um 
3al)lcn   cinjufcblicficn  ). 

§.  Far  caselle  per  apporsi  ,  Per  Met.  betfanglid;c 
fftagcn  tbun,  um  cin  Qti'bcmmiti  ju  evfetfd;cn:  Quando 
alcuno  per  iscalzare  chi  che  sia  ,  e  farlo  dire  ,  mo- 
stra per  corlo  al  boccone  di  sapere  alcuua  cosa,  ti 
dice  far  caselle  per  apporsi. 

§.  Fare  alle  caselle,  o  capannelle ,  cine  5(rt  .fiinr 
iettici   (mit   Slùffcn   oict  ^afianien). 

§.  Caselle  T.  de'  Bot.  iie  ffadict  ,  2(bcl)cilungcn 
(  in  bet  @d;ctc,   in  icm   ©antengebàufe  ). 

CASELLINA  ,  J.  dim.  di  Casella ,  cin  flcineè 
■^auècben. 

CASELLINO,  m.  dim.  di  Casella  ,  cin  Sómmci: 
dicìi.    cine   imi;   3e!lc. 

CASEOSO  ,  agg.    T.  de'  Nat.  fófigt. 
CASERECCIO  ,  agg.    [  Casalingo  J    fjauòlid; ,    jum 
£>aufe  gebétig. 

§.  Pane  casereccio  ,  bauèbactcn  23tot. 
§.   Dei  caserecci  ,  iie  ^)auègótcct,  Satcn. 
§.  Utensili  caserecci,  ^)auOgetatt). 
CASERELLA,        {  f.   dim.  di  Casa,  cin  rcinii: 
CASERELLINA,   }     gcè    ^auèdjen  :    Da    casa   si 
forma  ,  o    veto  si  diminuisco  non    pure  casetta  ,  Ca- 
sina, casuccia ,  caserella,  casellina,  e   casipola,   ma 
casettina  ,  casinina  ,   casuccina  ,  cinerellina. 
CASERÌWO  ,  m.   V.  Caserella. 
CASERMA,  f.   T.  Mit.  iic  falcine. 
CASÉRNA ,  f.    T.    di    Mar.    iaè    SSDtaef    (  cince 
©d;iffè  ). 

CASETTA, y.  dim.  di  Casa,  ein  ^uuèajcn. 
§.   Per  simil.   Le  casette  delle  api,  iic  SBiencnicltcn. 
CASETTINA,  e  CASININA,/.  V.  Caserella. 
CASETTO,  m.  dim.  di  Caso,   cine    attige    2Jegc; 
benbeit,   cin  itolliget,   femird)et  SCotfalt:   Venga   oon  me, 
stia   zitto  ,  la  saprà   un   bel  casello. 

CASIERA,  /.'  iie  -Jlau&cjùltctin ,  ©d;affnctin.  It. 
ffùt   Serva  ,  iic  SJìagi. 

CASIERE  ,    ni.    ict    ^auèbctwaltct,    ^auOtiefinciftct. 
CAS1LE  ,  ni.  ubi.  Casipola  ,  V. 
CASIMIRO,  m.  Xofimit  (cin  2Boacnjeug). 
CASINA,/,  dim.  di  Casa,  ein  fleincS  5>auè. 
CASININA,   J.  dim.    di    Casina    (in   ganj    flcincG 
^ùuècbeu. 

CASINO  ,   m.  ein   £auiaVn. 
§.    It.  ein   Sanibiuii.    ©Jttcnllaufi. 
§.   laè     Animo    (  cine    2itt    Àaffccbauò    uni     25itgnù. 
guiigSott  let  9Botncbmen). 

§.   It.   ein   botneljuKè   Spielbauè. 
§.   ffùr  Palchetto   nel   teatro  .   cine   Sbcatctlege. 
CASINUCCIO  ,  m.  dim.  di  Casino,  V. 
CASIPOLA,    |    /.  dim.  di  Casa,    ein   atmfeligcè, 
CASÌPULA,    |    baufinigeé  fyàuifyn. 


CASIRATO  ,  agg.  [Caciaio]  mit  «afe  beffteut. 
§.  Scherzevolmente,  Fig.  angenebin,  (icblid),  ctftculid;. 
CASISSIMO,  m.  superi,  di  Caso.  §.  Esser  il  ca- 
liinmo  fui  Esser  cosa  acconcia  ,  appropriata ,  ani 
varteniflen  ,  gccignetflcn  fein:  Il  siero  è  il  eolissimo 
per  rintuzzare  ,  e  smussare  le  punte  di  quelli  acidi 
che  voi  dite. 

CASISTA,    m.    ein    Jtafuifl:  I   casisti   affermano 
molto  generalmente  ,  che  non  è  peccato  il  ballate 
CASO,  m.  ict  Sali. 

§.  In  caso  di  morte,  T.  de'  Legisti,  ini  ffall  icO 
2U'|lctbcn'o;   auf  icn   SoicSfall. 

§.   Caso  che,   gcfcijt  ,   icn   S'ali   angenemmen  iafi.... 
§.   In   ogni  caso  ,   a-.if  jcicn   S'ali. 
§,   Caso  di    coscienza  ,    cin    ©etviffcnèfall,    cine   Ole: 
H)ilTcn6f'iag(. 

§.  T.  di  Gram.  i(t  ©cugcfall:  I  nomi  loro  nel 
genere  neutrale  ,  come  del  quinto  ,  così  ancora  son 
privi  del  quarto  caso. 

§.    3ùt     Caduta  ,    ict    ffad  ,    iaè   ffatlcn  :    TarUrei 
Numi  .  .  .   Che   meco  già   dai   più   felici   regni   Spinse 
il  gran  caso  in  questa  orribil  chiostra.  Tas.  GtB.  4.  9. 
§.   Far  caso  ,   fallcn. 

§.  Far  caso  nella  mente,  fùt  Cadere  in  pensiero, 
einfallcn. 

§.  Sut  Avvenimento,  ict  iBotfall,  iie  SSegebenbeit: 
La  notte,  che  segui  V  orribil  caso.  Petr.  cap.  7. 
§.  Venir  caso,  fùt  Accadere,  botfallcn,  fid;  ju»a: 
gcn:  Una  volta  essendo  Reato  Francesco  a  Siena, 
venne  caso ,  che  egli  disse  a  un  suo  amico  molte 
cose  che  gli  dovevano  addivenire. 

g.   5ùt  Destino  ,  iaè  ©efebici,   iie  SBeflimmung. 
§•   3ùt  Fato  ,  iai  SBctbùngnifj. 
§.   Sur  Sorte,  iaè   Rcoè,  iaè  @d;ictfal. 
§.    ict  3ufal!  :   Non   già    da    alcuno    proponimento 
tirale  ,   ma  per  caso  in   una  delle   parti   della   clntsa 
adunatesi.   Bocc.   ISTR.   3o. 

§.   A  caso  ,  jufùllig.   It.   aufè  Ungcfùbr,    aufè    ©era. 
tljewel)!  ,   auf  gut  @lùcf:   Perchè  le  col.b  date  a  caso, 
e  inconsideratamante  non   posson   piacere  a    persona. 
tj.  Favellare  a  caso,  unùbetlegt  tjanicln. 
§.    A  caso   pensato,  ùbcrlegt  ,   mit   SBetbcÌarf)tt   Non 
1'  uccise   nella  buglia  ,   ma  a  caso  pensalo. 
§.    ffùt   Pericolo  ,   iic  QJcfabt. 
§.   In   caso  di   morte  ,   in  Xoieègefabr. 
§.    In   caso  che,   Pognam   caso,   fùt   Per    esempio, 
«um   iSeifpicI:   Se  avesse  detto   pognam   caso  ,   V  armo 
690  ,    sartbbe  agevolmente  stato    chi   1'  avess*  volu- 
to 69 1 . 

§.  ffùr  Specie  del  fatto  ,  T.  d.  Scolasi,  ict  Sali: 
Quattro  sono  i  casi  ne'  quali  la  persona  è  tei.uta 
di  sconfessarsi. 

§.  Un  caso  riservato,  [al  Papa]  c;n  93eibted;cn, 
icffni   ì'crgctHing   icm   ^)ai'ft  botbebaltcn    i|f. 

§.  Essere  il  caso,  fut  Essere  opportuno,  acconcio, 
gclcgcn  :  bequem,  getaic  tea)!  fein,  vaffen:  Scegliessero 
un  Viceconsolo  ,  soldato  robusto ,  il  caso  a  questa 
guerra. 

§.  Far  caso,  fùr  Importare,  ouèmadjen  ,  ben  (Sin: 
ffu6  fein,  beieuten:  Più  dugenlo  ,  o  trecento  non  fa 
caso. 

§.  Far  caso  d'una  cosa,  fut  Stimare.  (Sctvaè  fd)a: 
Rcn  ,  bocbbaltcn,  wmbbalten ,  bici  atte  einet  ©adjc  ma; 
djcn  :  Ma  giudicano  a'doltl  di  qualunque  secolo  tanto 
ciascuno  dover  piacere  ,  quanto  egli  scrive  ,  che  del 
popolo  non   fanno  caso. 

§.  Fare  caso  d'  ogni  cosa  ,  bon  alien  2)ingen  bici 
2Dcfcnè,   bici   2fufbcbenè   inaiteli,    alljuangfllid;  fein. 

§.    Egli    non    è    uomo    da    farsi    caso,   et  iti  fein 
SJìcnfd),    auf  icn   man   fid;   berlnfTcn   fann. 
§.    Far  caso,   Ginbruct   madjen. 

§.  Andar  vestito  a  caso,  fdjlid;t,  cinfact),  gctróbnlid) 
gcflcibcl  fein,   cin  21lltagèflcii  anbaben. 

g.  Stare,  A'ivere  a  caso,  in  icn  2.ag  b'ncinleben , 
focgloè  Icbcn,   bem   ©tegtcif  leben. 

g.  Prov.  L'immaginazione  fa  caso,  ite  GinbiU 
iunjèftafe  fldlc  silice  iin  fd)ón|lcn  Sidjtc  iar,  ifl  fdió: 
(jfeiii'ci):  E  perche  [come  dicon  questi  dotti]  L'im- 
maginazione fissa  la  talora  Caso,  forse  potre'  liu^cu 
loro. 

CASOCCIA,/  pf£g.  di  Casa,  cin  gteficè,  obet 
fd;lccbte6   ^aud. 

CASÒLA,/.  V.  Casipola. 
CASOLANA,y:  ict  Stanjapfcl  (»inc  bunte  2(tc). 
CASOLARACCIO ,  m.   pegg.    di    Casolare  ,    un 
balb   betfallneè  S^aui. 

CASOLARE,   m.  [Casalone]   ein  baufóHigeè  £auè. 
CASONE,  m.  accese,  di  Casa,  cin  gtoficè  ^auè. 
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It.    fùr    Caserma,    tic    Saferne.    It.    Foce    Ani.    Sur 
CaeioDe  ,  ter  ©uini,   tic   Utfacfyc. 

CASOSO,  aggi  [Scrupoloso]  atliubctàaVij  ,  angli: 
lió  ,  futibtfam,  §.  Un  uomo  casoso  ,  cin  pcinli*rr 
SDÌem'ii ,   cin   Slcinigfcicòframec. 

CASOTTA,/  accresc.  di  Casa,  cin  groficè  fàéncè 
©■•tinte. 

CASOTTO,  m.  V.  Casotta.  It.  cine  Saie.  It. 
cin   ©iiltctijauè. 

CASPO,  m.  ubi.  Roto,  tee  2?rombterffrauc&. 

CASSA,/  ter  Saflcn,  ter  Coffee.  It.  tic  Sifìc: 
Essendo  già  il  mare  tutto  pieno  di  mercatanzie  ,  e 
di   casse,  e  di  tavole.  Bocc.  kov.   i4>   8. 

§.  Cassa  da  morto,  ter  ©ara.  :  Quando  Alessandro 
fue  morto  ,  li  suoi  baroni  lo  misono  in  una  cassa 
d1  oro. 

§.   Su:   Arnia,    ter  ©icncnflccf. 

§.   Sur  Calcio  ,   tee  ©4>aft   an   ffeuctgcnjcbrm. 

§.  S":   Tamburo  ,  tic  Srcmmel. 

§.  Batter   la   cassa,  tic   Stornine!    fiilagcn  ,    rubren. 

§.  It.  Fig.  Batter  la  cassa  addosso  ad  uno,  fur 
Dirne  male,  Gincn  beclaumtcn,  fjinrec  fcincin  JKùcfen 
fijlc.it   ben    Cincin    fprcdjen. 

§.  Cassa   di   letto,    tic  SSettfictlc. 

§.    Ca'sa   d'  oriuolo  ,  iaè    Ubrgcbaure. 

§,   Cassa   di   pasta,   tic   'Pafìctcnform. 

§.  Cassa  ,   T.  degli  Slamp.  tee  ©<r}rifcfaficn. 

§.  Cassa   d'  occhiali  ,   tic   Ginfaffiing   tee   SStille. 

§.  Cassa  d'  un  clavicembalo,  d'un1  arpa,  tee  Sia: 
flcn   cince   Glabictè ,   tet   23aud)   cinte   £)atT*c. 

§.  T.  di  Mar.  Caricare  a  cassa,  uncvtcntli^  ,  turij; 
cinantee  latcn. 

§.    T.  di  Mar.  Murare  a  cassa,  mit  SaàSttcrf  bauen. 

§.    T.  di   Mere,  tic   Saffe. 

§,   Tener   la   cassa,   tic   Saffe   fu(;ren. 

§.  Caricare  la  nave  a  cassa,  cin  «Sfbjff  in  Gcmya. 
gnic  fccfracfiten. 

§.  Sur  Incavatura  ,  tic  SScrticfung:  Posi  la  detta 
saliera  sopra  quattro  pallette  d'avorio,  che  nelle  lor 
casse  mezze  nascoste  si  giravano. 

§.   Le  casse  ,  T.  di   Tela/,  tic  5Un(uge  am  SPcbeffubl. 

§.  T.  degli  Anat.  tee  S3rufìfaflen,  tic  SBrufifjórjIc. 
It.   fine   9S:rticfung    \m   Q/C&érgangc. 

§.   Cassa   da   zavorra  ,    T.  di  Mar.  tee   SEaUafirauin. 

§.   Cassa   di  regia  ,    T.  di  Mar.  iaè  •£>au(<tbctÌctJ. 

§.   Cassa   di   corridore  ,  taè  gteSc   93ctcctf. 

§.  Cassa  da   cannone  ,    7'.  Mil.  tic  Qatctte. 

CASSAGIONE,/   V.   Cassazione. 

CASSAJO  ,   m.   cin   Safienmaffjcr ,    Siffcninacfjcr. 

CASSALE,  ugg.   T.  de'  Med.   [Mortale]    tctliaj. 

CASSALE.'/.   T.  de' Med.  cin   tétliajcè   Sicbcr. 

CASSÀ.HADIA  .  /   cin   batttrogàtmliaKr  Saf!cn. 

CASSAMENTO  ,  m.  V.   Cassazione. 

CASSAPANCA,/  cin    banffetmiger  Saflcn. 

§.  Destro  com1  UDa  cassapanca  ,  ungcfiticrt  ,  un: 
tcbalflij). 

CASSARE,  v.  a.  Sur  Cancellare,  auèftrcidicn  , 
auèléfAcn  :  Cassate  questa  scritta  ,  e  questo  titolo  , 
eh1  è  sopra   la   porta  ,   e  scrivete  cosi. 

i).  Per  simil.  Sur  Annullare  ,  berniebtcn  ,  nuli  uni 
nid^tig  ma^cn  ,  aufbeben  :  Annullò  e  cassò  tutte  le 
sue  operazioni  e  fece   eleggere   un  altro  Papa. 

§.  It.  abfe^en,  entfeljen,  faffitcn  (2'eamte,  Òffi; 
|ÌIH  ). 

§.  Cassare  soldati,  T.  Mil.  Soltatcn  berabfd;ictcn , 
tcn   ìifb'éieo   crtbcilcn. 

CASSATO  ,  pari,  ice  SSorigen. 

CASSATO,  m.  tic   ©eèiff&fcf^anjc. 

CASSATURA,/   V.   Cassazione. 

CASSAVA  ,  /    ST/lelil    auè  ice   OTaniofSmrjcl. 

CASSAVI,/  T.  de' Fot.  tic  2Igabe ,  SEamof: 
pflanje. 

CASSAZIONE  ,  /  [  Cancellamento  ]  tic  2(uè; 
fitciajung  ,   2>urdj|ttcidjung  ,    2(u6(ófd;uiig. 

§•  Sui  Annullamento  ,   tic  2Wt)cbung,   S?ceniif>tung. 

§.  Sur  Dimissione  ,  tic  SScrabfr^ictung  ,  G'ntlaf: 
furig. 

§.  Sur  Abbassamento  ,  tic  2(bfcrjung  (  cince  SEeam: 
«tu  ). 

CASSERETTO,  m.  dim.  di  Cassero,  cine  flcinc 
Seftung. 

CASSERO,  m.    T.  degli  Anat.  tic  S3rafìc/ól)Ie. 

§.  Sue  Fortezza  ,  tie  Seftung,  iBurg  ,  Gitaocllc  :  Il 
perchè  Dimitrio  pose  le  sue  guardie  nell'uno  luogo, 
e  oeir  altro  ,  e  ancora  nel  cassero  d'  Attena,  per- 
che non  si   ribellasse  altra   loha. 

§•  Sur  Castello  di  poppa,  T.  di  Mar.  tie  €a;iffè; 
fo)anje. 

Dizionario   Il.-Ted.    Fol.  I. 
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§.  Cassero  di  galea  ,  T.  di  Mar.  fcaà  fytxifft  ci: 
net  QSalcctc. 

§.  Cassero  di  vascello,  tee  ^intcrfoflcn  cince  Sar)*; 
jcugè. 

CASSEROLA,/  tic  SafTcroUc  (cin   5tcdbgcfi)itt  ). 

CASSETTA  ,/  c<7m.  ci7  Cassa,  V.  It.  tie  ©(6a: 
tulle.    It.   tic    iHemcnbuà^fc ,   tee   2(lmcfcnftcft. 

§.  Prov.  Il  guadagno  va  dietro  alla  cassetta  ,  ta: 
bei   i fi  vnetjr   93ctluft   ale   ©croinn. 

§.  It.  ter  Sutftbbcct. 

§.  Andare  o  stare  a  cassetta,  fue  Guidar  i  cavalli. 
fatiren  ,    "pferte   lenfcn. 

§.  Cassetta  da  spazzatura  ,  tee  ©puefraften  ,  ©pud: 
nayf. 

§.  La  cassetta  ,  ice  9ìa<t;tflufil. 

§.   Audar  alla   cassetta  ,   iu   Stufile  geben. 

§.  Cassetta,    T.  de^Mugn.  tet  Slìaljlttiijtcr. 

§.    T.  de"1  Giard.  ìaì   ®lumcnbcct,    OTiflbcct. 

§.  Cassetta  della  serratura,  7'.  de'  Magn,  tet  Sa: 
flcn  am   ©djlofTe. 

§.  Cassetta  da  calcese  ,  T.  di  Mar.  tet  5taflcn  , 
tretin  tee  SWaft  flcinct  ffafjtjcugc   fìebt. 

§.  Cassette  della  cassa  ,  T.  degli  Stamp.  tic  Ja: 
tbet    iin    ©4)tififaftcn. 

§.  Cassetta  de1  tribunali  ,  T.  de'  Giurid.  tic 
©pouelfaffe. 

§.   Cassetta   da   pecchie  ,   cin   Sìiencnfloif. 

§.   Cassetta  del  sedere  della   carrozza,  ice  ©itjfaflen, 

§.  Cassetta  da  colombaja ,  ice  Saflcn  ju  tcn  Sau: 
benncflcrn. 

§.   Ruota  a  cassetta,  T.  degli  Idraul.  taS  Sàjópftat, 

CASSETTÀCCIA,/  pegg.  di  Cassetta,  cin  altet 
flcinct  Saffen,   Scffcr.  It.   cin  SRuinpclfaffcn,   SKumpeltopf. 

CASSETTAJO  ,   m.   cin   5tiftenina(r}cr. 

CASSETTINA,  /  dim.  di  Cassetta  ,  cin  ganj 
flcincè   Safhfccn  ,   cin   ©a^a^tclijcn. 

CASSETTINO  ,  m.  [Cassetta  piccola]  cin  Sàfl: 
cfjcn ,  cin  ©iiubtuff^cn.  It.  T.  degli  Slamp.  tic  Sftit; 
tclabtbcilung    im    Sditiftfaffcn. 

CASSETTONE  ,  m.  cin  Saficn  mit  ©iubtaten  , 
cine  Soinmctc  ,  cin  23uccau.  It.  T.  de"1  Giard.  cin 
©attenbect. 

CÀSSIA,/   T.  de' Boi.  Saffia. 

§".  Cassia  tratta  ,  T.  de'  Med.  taè  OTatp  tet  Web,; 
renfaffìe. 

§.  Fig.  Modo  basso,  Dare  l'erba  cassia,  tcn  Sauf: 
pafi   geben. 

CASSIDA,/   T.  de'Nat.  tee  ©*iltfSfcr. 

CASSIDE,/    T.  de'Bot.  tic  ©ii>tbcerc,  2(atbcctc. 

CASSIERE,   m.  ter  ©acrclmciflce  ,  Saffict,   SKentant. 

CASSILAGINE,/  SSilfcnftaut. 

CASSILIGNEA  ,/    T.  de'  Rot.  Sflutter<imint, 

CASSINE,/  T.  de' Fot.  tic  Safflenflaute  ,  tic 
faffìcnartige   Stca^palinc ,   tie  Sbccfaffic. 

CASSINO,   m.  dim.  di  Cassa,  cin  fteiner  Sutfd)bo>i. 

CASSIOPÈA  ,  /  T.  degli  Aslr.  Saffopcja  (  cin 
©ecrnbilt  ). 

It.    T.  de""  Nat.  tic  Gaffie-r-eja    (  xlrt   ©ificibcnquallc). 

CASSO  ,  m.  T.  degli  Anat.  tic  23tuftb,ót)lc.  It. 
tet  SSorterfcbliR   im   ■bemte. 

CASSO,  agg.  [Privo,  Sfornito]  bcraubt  :  Amor 
della  sua   luce  ignudo  ,   e  casso.  Petb.   son.  a53. 

§.  Sur  Vano,  citcl ,  unnùij .-  L'obbedienza  senza 
la   dissezione  è  cassa. 

§.   3ut   Annichilato,   tttttté/ttt. 

§.  Sue  Spento,  auègclófa>t  :  Cinque  volte  racceso, 
e  tante  casso  Lo  lume  era  di  sotto  della  luna. 
Dante  ihf.  2.6. 

CASSOLA  ,/  V.  Cassula. 

CASSOLATO  .   agg.  V.   Cassulato. 

CASSONÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Cassone ,  cin 
gtener    altee   Soflcn ,    SKumvcIfaflcn. 

CASSONCELLO ,  m.  dim.  di  Cassone  ,  cin 
Sàfttben. 

CASSONCINO  ,  m.  dim.  di  Cassone,  cin  flcincè 
©ebólcnifi.   It.  cin   flcincè   ©arg. 

CASSONE,  m.  accresc.  di  Cassa,  cin  groficr 
Saffcn. 

§.  Mandare  uno  al  cassone  ,  Gincn  in  tic  antere 
SBclt   befetteen  ,   ju   feinem   Scic   beitragcn. 

§.  Andare  al  cassone ,  Modo  basso ,  ine  @raè 
beificn.   fktbcn. 

§.  Cassone,  T.  Mil.  ter  <Pul6crfarrcn,  ^tDrjfaflcn  , 
tic  fulbetfcarfl.  ' 

§.  It.  T.  di  Mar.  cin  Saflcn  in  ter  groficn  Sajutc 
ju    nllcrbanb   ©éiffSgctatb. 

CASSONETTO  .  m.  dim.  di  Cassone,  cin  flci: 
net   Saflcn. 
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CÀSSULA  ,  /  T.  de'  Boi.  tic  Savfel  (  ©amen; 
(jùllc).  §.  T,  degli  Anat.  Cassula  del  cuore  ,  tee 
•£)cr.(beutel. 

CASSULÀRE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Legamenti 
cassulari ,  tic  Sapfclbàntct. 

§.   Vena  cassulare  ,  tic  Slutatct  tee    ■&ctjbcutclJ. 

CASSULATO,  agg.   T.  de' Bot.   cingefapfclt. 

CASSÙTA,  o  CASSUTHA,/  V.  Cuscuta. 

CASTA ,  /.  cine  Saflc:  Non  tai  saranno  i  successor, 
che  regio  Sangue  vantar  potranno,  e  regìa  casta  ec. 
Casti  as.  p.  VII.  29. 

CASTAGNA,/  tic  Saflanie.  It.  ter  Saffanicnbaum. 

§.  Prov.  La  castagna  di  fuora  è  bella  e  dentro 
ha  la  magagna  ,  bon  aulicn  glau,  bon  innen  taut)  ;  bon 
auficn   gleifent  ,     ben    innen      beifieni. 

§.  Castrare  le  castagne,  Ginfdjmtte  in  tic  Saflanicn 
maiijcn  ,   tamit  fic    bciin    ffieaten   nia^t  ylatjcn. 

§.  Fig.  Cavar  le  castagne  colla  zampe  del  gatto  , 
Cinem  taè  ©efafjtliiie  cinet  Untctncbjinung  jufi^icben,  um 
fclbfl   in  ©i^cttjcit   tcn  9uif}Cn  tabon   ju   j'tftcn. 

§.   Castagna,   Fig.   Sur  Fica,  tie  weiblictje   ©tr)eam. 

§.  Castagna  d'  acqua  ,  tic   SBaffetnug. 

§.   Castagna   di   terra  ,  ter  Grtayfel. 

§.  Mantello  di  scorza  di  castagna ,  fafìanicnbtaun 
(  ben   'Pfcrten  ). 

§.  Castagna  screziata  ,  T.  de'Nat.  tic  ^caif^ncifc, 
Sroinvctctfcfinscrc. 

g.  Castagna  ,  T.  de1  Feter,  ter  ©tollfif;Wainm  (  cine 
Sranfljcit  ter   gl'ette  ). 

CASTAGNACCIO  ,  m.  Saflanicnbrot  (  auè  Safla: 
nicnmcljl   gebaefen). 

CASTAGNAJO,  m.  cin  Saflanicngartncr,  Safianicn: 
famniler. 

CAST  AGNATO,  agg.  mie  Saflanicn  bcvflanjt.  §. 
Una   selva   castagnata  ,   cin   Saflanicnroalt. 

CASTAGNÉTO  ,  m.  cine  Safjanicnfflanjung  ,  cin 
Saflanicnroalt. 

CASTAGNETTA,  /  dim.  di  Castagna,  cine 
flcinc  Saflanie.  It.  tic  Safìagncttc  (  cin  fyanifd)cè  Sla);:- 
yctinfltumcnt  ). 

CASTAGNINO  ,   agg.   fafìanicnbtaun. 

CASTAGNO  ,  m.  ice  Saflanicnbamn.  §.  Castagno 
d1  India  ,  let  SKofifflflanienbaum. 

CASTAGNO,  agg.  V.   Castagnino. 

CASTAGNÒLA,/  T.  di  Nat.  ter  braune  ©ccbtafi 
(cin  Siftd).  It.  T.  di  Mar.  taO  Jtlobcnwctf  mit  piai: 
tcn  Slafa)cn  ,  V.  Tacchetto  e  Galloccia. 

§.    Castagnole,    plur.   tic   Slamine™. 

CASTAGNOLÉTA,/  cine  Sa|1anienfa;onung,  cine 
Saffanienyflarnung. 

CASTAGNOLO,  )  .  .  .  t 

CASTAGNUOLO,  \   a®'   ra^«^6"un. 

§.   Fico   castagnuolo,   cine   ffeigenart. 

CASTAGNUOLO,  m.  Saflanicntjclj  ;  it.  cin  jun: 
ger  Saftanienbaum. 

CASTAGNUOLE,/  plur.  T.  di  Mar.  [Pastieri] 
tic  ©tf/iffèlurfen. 

CASTAGNÙZZA  (tsa) ,  /  dim.  di  Castagna  , 
cine  unanfebuIiaV   flcinc   Saflanie. 

CASTALDA,/  tic  @4)a(fncrin  (in  cinem  ?ionncn: 
floftct).  It.  V.   Castaldo. 

CASTALDERÌA,/  tie  Setwaltung  ,  'Patlitung.  It, 
tic  9Bobnung  ice   SBccroaltcrò ,   *pad;tctà;    ter    ?!Jlcictt)cf. 

•CASTALDIÒNE  ,  m.  V.  Castaldo. 

CASTALDO  ,  m.  ter  95cri«altcr  ,  ubi.  Fattore  di 
campagna.   It.  ter  •£>auèb,ofincif!cr,   ©d)affncr. 

§.  It.  Per  Met.  tee  3)icner:  Quando  vengono  gli 
Angeli  buoni  e  rei,  come  castaidi  di  Dio,  a  trarre 
1'  anima   del   corpo. 

§.  fftir  Giustiziere,  tet  Sufiitiatiuè,  Suflijamtmann  , 
©criajrètialter. 

§.  Sùt  Chi  conduce  e  guida  le  salmerie  de'muli, 
asini  ec. ,  ter  Srofifuijtct ,  3(uffctj«  ubcr  taè  0c|).ìcr  uni 
©cfajirr  :  Bergamino  da  Crema  ,  castaido  della  sal- 
meria   del   magnifico   Signore  di   Milano. 

CASTAMENTE  ,  avv.   feuffé,  jud)tig. 

CASTANÌTE,/  T.  de'  Nat.  cine  lUrt  fafianicn: 
fatbiger ,    brauncr  Sdon. 

CASTELLACCIO,  m.pegg.  di  Castello,  cine  fasica;: 
te ,  dente  93urg. 

CASTELLANA,/  ffrau  cince  Sutgbcgtè  ,  Salici: 
lanin.    It.   cine   23uta,l'clrobiierin. 

CASTELLANEKÌA,/  [Podesteria,  Governo  di 
castello]  iic  23urgbegtci ,   Sa|1cllanfd)aft. 

CASTELLANIA,/  tic  SBurgbogtci,  ©rfjlcf.tjaupt: 
mannfd;aft. 

CASTELLANO,  m.  [Capitano  di  Castello]  tet 
Burgbogc.  It.  ter  Saflcllan. 
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CAS 


§.  Sur  Signore  «li  Camello,  ber  SSurgtjetr  :  Non 
■assodo  la  fortuna  contenta  di  averla  di  moglie  di 
UH  Ile  l'iuta  divenire  amica  d'un  castellano.  Bocc. 
ROV.     17.     18. 

§.  Sin  Signore  di  molte  castella  o  di  molte  re- 
pioni ,  fin  tciojei  ,  mA^tigct  23urgt)eii ,  S3c(i$cr  *>it,ct 
23urgen  :  Il  detto  Maghinardo  fu  un  grande  ,  e  sa- 
vio tiranno,  e  della  contrada  tra  Casentino,  e  Ro- 
111. luiii  gran  castellano  ,  e  con  molti  fedeli.  It.  ein 
2}urgbcivc-l)nei  :  Nel  castello  di  Pietiasaiita  in  quello 
di  Lucca  ,  fu  gii  un  castellano  abitante  in  quella, 
ohe   area   nome   Vitale. 

(  VSTELLANO,  agg.  butgaljnlirf;.  §.  Sùt  Abitante 
nel  castello  ,  in  ite  23mg  rootmcnb  ,  jur  23urg  gctjérig  : 
Fu  già  in  Mugello  contado  di  Firenze  una  giovane 
castellana   vedova  ,  e  assai   abbiente. 

CASTELLARE,  in.  [Castello  rovinato]  citu 
SOuigluini  ,    cine    alte   bcifallcnc   2Jurg. 

CASTELLATA,  /  cin  langlidjcè  italicnifdjeè  SDcin: 

fa». 

CASTELLATO  ,  agg.  T.  cV  Arald.  mìl  Sigutcn 
Poli  Surgeli    bebcrrt. 

•CASTELLETTA  ,/  [Castelletto]  ciac  flcinc 
23uig  ,   cin1  Sufltlf. 

CASTELLETTO,  m.  (Um.  di  Castello,  cine  Heine 
23utg.  It.  cin  ©et)óft  ,  ein  SlerEcn.  It.  bau  £cft  cince 
53oc)ictè  (  bjatte  ©teine  tu  bof)icn  ).  It.  T.  de"  Zecch. 
ter   'Ptageftocf,    ©tcnipcl.    It.  bic   %inbclmnfdjine. 

R.  T.  de^Magn.  Ingegni  a  castelletti,  cin  25otn: 
fctjlofi .    ein  bcutfdjcè  ©d)Ioiì. 

CASTELLINA, /  [Caselle]  cine  2ttt  jTinbcti'picI 
mit  bici   9ìùffcn  u.  bgl. 

CASTELLO  ,  m.   [  Rocca  ]  bic  Surg. 
§.   Sui  Fortezza  ,  bie   Seìlung. 

tj.  Sur  Cittadella  ,  bic  Git.ibcllc  ,  baè  Saffetl  :  Per 
difender  lor  ville  e  lor  castelli.  Dante    inf.    i5. 

§.  Sui  Mucchio  e  quantità  di  case  circondate  di 
mura,   ein    ©tabtdjen  ,    Sfcdcn  ,   Ocfrjoft. 

§.  Castello  della  stufa  ,  ber  olictfle  Scjcit  cince  Se: 
(liuiectfcnè. 

§.   Sui   Berta  ,   bic  9? anime  (  ^fatile    ciniutammen). 
§.    Per  simil.  bet  SBibbct  (  cine   23elagctung6inafd;ine 
bet   2(ltcn  ). 

§.   A    castello,   eingcrainmt. 

§.  Sin  Cicogna ,  cin  Statjn  (  (um  Slufrocnbcn  boli 
Saften  ). 

§.  Castello  dell' oriuolo,  T.  degli  Oriuol.  bai 
SRibcrgetjaufe. 

§.  Castello  di  prua,  T.  di  Mar.  bet  S3o<f  ,  baè 
akibctraficli   (  cince   ©d;ifFeè  ). 

§.    Castello  di  poppa  ,  baè   £>intctla{tcli. 
§.  Castello  in  aria  ,   Fig.  cin   5ufcfd)Ic.fi. 
§.   Prov.  Far  castelli  in  aria  ,   Sufifi/lófTct    bauen. 
§.    T.  de' Man.  di  Tub.  baè  XtoctcngcfìcU  (  ben  getic: 
benen  labari  iu  ttoetnen). 

CASTELLOTTO,  m.  [Castello  di  qualche  gran- 
dezza e  considerazione  ]  cine  anfcl)nlicf)e  SButg  ,  cine 
bebeutenbe   Sefiung. 

CASTELLÙCCIO,  m.  dim.  di  Castello,  cine 
unbebcutenbe  ,   flcinc  23utg  ,   Sefiung. 

§.  Prov.  Far  castellucci  in  aria  ,  ©d^ófTct  in  bic 
Sun   bauen. 

CASTELVETRARE  ,  v.  a.  Gtrcaè  fdjatf  unb 
beifienb  fricilìien,  butdjfjccbcln  (nadj  2trt  bea  Castelvctro, 
cince  ©clefjtten  beè    16.   5af)tt)unbeitè  )• 

CASTELVETRATO  ,  fari.  beè  SSotigcn. 
CASTELVÉTRICO,    i    agi;,    febatf,    beilicnb,    fa: 
CASTELVETRÌSCO.j    tecif*. 
CASTIGAMENTO,  m.  bic  oiubeigung,   SBeflrafung, 

©tiafe. 

"CASTICARE,  v.  a.  [Castigare]  jud)tigen,  fleafen. 
CASTIGANTE,  part.   alt.   judjtigcnb. 
CASTIGARE  ,  v .  a.     [  Gastigare  ]     jucljtigcn  ,   bc 
flto'en. 

§.   Castigar   un'opera,  un   libro,   auè  cincin  SDctfe 
b.e  ffeblec  unb  fdjlùpfiigcn  ,   sbfcónen    ©tcllen  auèmericn. 
ìj.  Castigare    un    marina jo,  .fùt    Mandarlo    a  V  ar- 
gano,   T.  di  Mar.  eincn   OTattofen  «um   Sull)ot)len   Dee 
utttjcilen. 

CASTIGATO  ,  part.  beò  95ctigen. 
CASTIGATORE,  m.  -trice,/  cin,    cine  3ùd)ti: 
get  —  in. 

CASTIGATORIA,/  ÙM.  Castigazione,  V. 
CASTIGAZIONE,  /  bic  Sefìiafung  ,  3iajtigung. 
§.  Sur  Emendazione  d'  un  libro  ,  d'  un'  opera  ,  cine 
lluèmeiiung  fdjlùpftiget  ,  iitcligié-fct  ©tclfen  auè  cincin 
£3ct:c  :  Mandate  fuori  le  sue  castigazioni  pliniaoe  , 
epcra  di  molto  studio  ,  e  di  inolia  fatica  ea. 


CAS 

♦CASTIGLIONE,  m.  V.  Castellotto. 
CASTÌGO  ,  in.   [  Gastigo,    Punizione]    bit     SBe; 

(Itafung.   3ut(igung. 

CASTIMÒNIA,/,   bie  JtcuMiVit. 
CASTIMONIÀLE,/.    ein    Gtcttanf ,    con     SDitncn 
berci  ecc. 

CASTINA  ,  /.    cine   Wrt  Ifjon   (  }II  ©djmcUéfen  ). 
CASTISSIMAMENTE,  aw.    superi,    di    Casta- 
mente ,   fcl)t   teufi)   unb  jucdtig  ,    rcin    (  Som    Serper  unb 
@eiflc    gcbtaueblid)):     Castissimamente    amare    il    Re 
de'  llegi  ,   amantissimo  spouso   vostro. 

CASTISSIMO,  agg.  superi,  di  Casto,  V. 
CASTITÀ,  [poet.  CASTITADE  e  CASTITA- 
TE  ]  f.  bie  Seufr&ijeit  ,  3ua>tigfeit.  §.  ffut  Pudicizia  , 
bie  ©d)aml)aftigfeit:  V'era  con  castità  somma  beliate. 
Petr.  CAP.  5.  Sue  Temperanza,  bie  SOiafiigfeit:  Cu- 
stitude  è  temperamento  in  mangiare,  e  bere,  e  altre 
dilettazioni  corporali. 

§.   Castità   perpetua,   chjigc  #euffr)f)fit. 
§.    Far  voto    di   castità,    baè    Oelubbe  ber  5tcufd)t)cit 
ablegen. 

§.  Fig.  Castità  distile,  di  disegno,  bie  3uifjtigfeit, 
fRcinljcit  bea  ©coli,   ber  3cid)nung. 

CASTO  ,  m.  T.  de"1  Boi.  [  Agnocasto  ]  gemeine 
OTutlcn  ,  ©d)afmillen. 

CASTO,  agg.  feuft^  ,  jicbtig.  §.  Sur  Pudico, 
fa)aini)afe.  §.  Sur  Retto,  *ed)t  ,  tcblid),  rein:  Quel  che 
rimase  ec.  della  prima  offerta  Forse  con  intenzion 
casta,  e  benigna.  Dante  purg.  3a.  §.  Sùt  Tem- 
perante ,    màfiig. 

§.  Stare  casto,  teufet) ,  jua^tig  Icben ,  bic  Scufd)t)eil 
l'ictadjtcn. 

fi.  T.  de''  Pitt.  Stile,  Disegno  casto,  ein  teinct 
©tu!,   cine  teine  3ci(f)nung. 

CASTONE  ,  m.  baè  Saflojen  cince  Diingcè  (  Wotin 
ber  Stein   gefaltt  ifl). 

CASTORE  ,  m.  V.  Castòro.  It.  T.  degli  Astr. 
Saflot. 

§.   Castore  e  Polluce,   T.  di  Mar.  V.   Elmo. 
CASTÒRIO,  m.  «Bibergeil. 

CASTÒRO  ,  m.  [  Bivaro  ]  bet  SBibcr.  §.  Cap- 
pello di  castoro  ,   cin   Saliottjut. 

CASTRACANI  ,  m.  cin   £>unbef<ineibcc. 
CASTRAFÌCA,/  Far  le    castrafiche,    cine  tjót): 
nenbe,   betacbtcnbe  Scwegung   mit  bet  £Mnb   madjen. 

CASTRAMENTAZIONE,  f.  T.  Mil.  bie  2(uf: 
fcfllagung  ,    Wbftcctung  *à  Sagetè. 

CASTRÀNGOLA,/  V.   Scrofolaria. 
CASTRA  PORCELLI,    ì    m.  plur.  cin  ©djroeinc: 
CASTRA  PORCI,  j    febneiber.  It.  ein  fiumi 

ffti  SOÌcfTer. 

CASTRARE  ,  V .  a.  betfajneiben  ,  cntmannen  ,  »a: 
fltiten.  §.   Castrare  i   polli,  bie  £<i^nc   favpen. 

§.  Per  Mei.  Castrarsi  ,  v.  a.  p.  fleifa)lii)cn  Ciiflcn, 
unteinen  ©ebanfen  entfagen:  Beato  chi  si  castrerà  per 
amor  del  reame  del  cielo.  Castrare  non  vuol  dir 
altro  ,  che  ricidere  ,  e  tagliar  da  sé  ogni  atto  ,  o 
pensier  disonesto. 

§.  Castrare  i  marroni  o  castagne,  fui  Intaccare  i 
marroni  ,  cinen  Ginfcbnitc  in  bie  Xa|Unie  maajen  (ba: 
mit  |ie   beiin   SStatcn  nic&t  pla^t  ). 

§.  Castrare  le  arnie,  bie  .£>c,nigh)aben  auèfajneibcn  ; 
it.  bie   ©totjnen   tóbten. 

§.  Modo  basso,  Castrarsi  per  far  dispetto  alla 
moglie,  fii?  felbfj  am  mciflen  fdjaben,  inbem  man  2fn; 
betn   fiiabcn  roill. 

§.  Fig.  Castrare  uno,6incm  bie  Siùgel  befijneiben, 
V.   Tarpare. 

§.  O  castra  questa  '■  inter].  ein  beract/tcìibct ,  (job/, 
nenbet  Uluètuf,    mie  cince  obfeóncn  Oebctbc   begleitct. 

CASTRATÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Ca.strato ,  cin 
elenber  Safkat  (  ©optanfanget  ). 

CASTRATELLO  ,  m.  dim.  ein  ricinc» ,  iunget 
Salltat,   ©anger. 

CASTRATO,  m.  bet  Cammei,  @i>'opi.  It.  be< 
£àiumling  ,  Safitat  (  ©optanfàngee  ).  §.  Sue  Eunuco  , 
bet  9Sctfd;nittene. 

CASTRATO  ,  pari,  di  Castrare ,  V.   §.  Animali 
castrati  ,    T.  iT  Arald.  gcfd)lcd)tIofe  Sb'ctbilbee. 
CASTRATOJO  ,  m.  baè   Salttitmcffe:. 
CASTRATURA  ,/  bie    iBctfibneibung  ,     Sntman-. 
nung.  It.   bet  Sl)cil  ,   bet  tafltitt  ift. 

CASTRAZIONE,/  V.  Castratura. 
CASTRÈNSE ,  agg.  Foce  tal.  Waè  in  Sclbc  boli: 
btadjt  obee  ctteotben  ifl.  §.  Peculio   castrense  ,    T.  dei 
Lcgist.  Sricgèbeute. 

CÀSTRICA  ,/  T.  de'  Nat.  bet  ffieuntibtei  (  cin 
(teina  Kaubtmgel  ). 


CAS 

•CASTRO,  m.  Foce  M.  [  Cartello]  bie  25urg. 
It.    bai   Saget. 

C ASTRON ÀCCIO  ,  m.  pegg.   di    Castrone,   ein 

fii)le<l)tct  ,    magetct   tamilici. 

It.   Fig.  ein   gtofiet  Sijópè  ,   cin  bummer  Seti  :  Se  tu 
l'avessi   lasciata   a   lei  ec.  non    t'avveniva  questo,  ca- 
slionaccio  ,  bue,   capassone  ,   imbriaco  che  tu   sei. 
CASTRONCELLO  ,    ,    m.  d.'»i.  d«  Castrone,  cin 
CASTRONCINO,  (    jungci 'Cammei,  cin  ©djipè: 

lamni.  II.  cin  jungee  einfaltigct  ffiUeiif,^,  cin  Xtcpf  :  Il 
figliuolo  si  mantenne  sempre  un  caslroncello  igno- 
rante. 

CASTRONE,  m.  ber  ftammcl,  ©d>ópè.  It.  Fig. 
ein  einfaltigct  OTcnfa),  ©4óp6 ,  Xtopf  :  Voi  maestri 
colali,  Medici  da  guarir  tigna,  o  tinconi,  Siete  un 
branco  di    ladri  ,  e  di   castroni. 

§.  Male  di  castrone,  flit  Tos»e ,  Infreddatura,  bet 
■fjuflfii  ,   ©dniupfen. 

§.    Prov.  Chi   si   parte    dal    castrone  pur    si    parte 
da   ragione,   >)aniiiielflcifa)   ifl  cine  feejt   gcfunbe   ©pcife. 
CASTRONERÌA,/  [Balordaggine]   eie  2>umm: 
l)cit  ,    Cinfàltigfeit.    It.    buiiunc.    linfàlcigc    Stt>il>e:    Io 
rido  delle  tue  castronerie. 

*CASTRUCCINO  ,  m.  cin  Safjtuiiinct  (cine  alte 
italicnifdje    OTunje  ). 

CASUALE  ,  agg.  jufallig  ,  ungerci»:  Casual  punto, 
cioè  punto  ,  che  venga  da  caio.  §.  Sut  Inaspettata- 
mente ,  unetwattct ,  uiiDoifjetgcfccjfii  :  Il  diavolo  le  sa 
certamente ,  sicché  a  lui  non  sono  le  cose  casuali  , 
e  contingenti  ,  che  sono  agli   uomini   ignoranti. 

CASUALITÀ,/  bei  3ufall,  tic  «ufàUige  2cgeben: 
tjcit;    it.  bie  3ufalligrcit. 

CASUALMENTE,  avv.  jufàflij,  lufnUigetrceife. 
CASUARIO,  m.   T.  de"1  Nat.  bet  Safuat. 
CASÙCCIA,/  dim.  di    Casa,  cin  fleincè  baufal: 
ligtè   i>aui. 

CASUCCIÀCCIA,//)ejg.  tfi  CasuccU  ,  cin  clen: 
beè,   (jalbDetfall'neè  fyàniititn. 

CASUCCINA,  /  dim.  di  Casuccia  ,  ein  fteincG 
fc&Jccìjteè  ^)auèa)cn. 

CASÙPOLA,/  V.  Casipola. 
•CASÙRO,  agg.  Voce  lui.  [Che  sta   per  cadere] 
bein   ©inffutj  natje. 

CASÙZZA  (tsa),f.  ubi.  Casuccia,   V. 
CATABATTISTA,  m.    T.   Teol.  ein  tfatabaptift. 
CATACÀSMO,  m.    T.  di  Chir.   [Scarificazione] 
bic   ©fariliiirung. 

CATACÀUSTICA,/  T.  de' Mal.  bic  Staft  beè 
SBrcnnfpiegclè. 

CATACLASI,/  T.  di  Chir.  bei  2tugcnliebct< 
(tainpf. 

CATACLÌDIO,  m.    T.  d' Anat.  bie  erfle  3cippe. 
CATACLÌNO,  agg.   T.    de"  Med.   bettlagetig,   anè 
SBctt  gefcffclt. 

CATACLÌSMO,  m.  Grec.  [Diluvio]  bie  Uebet: 
fdjroeininung.  §.  Cataclismo  universale  del  globo,  bie 
©unifiutf). 

»CATACÒLTO,  agg.  [Sorpreso,  Acchiappato] 
etrcifdjt,    ettappt. 

CATACÓMBA,/  iie  Satafombe  (untcìitbifdjeè  Icb; 
tengciuólbe). 

CATACOVA,/  V.   Pappafica. 
CATÀCRÈSI,/    Grec.    ein   unpaffenbet    2fuèbtuct 
in  bet  Webe.   3.    23.  Silenzii  della   luna;  luce   muta  ec. 
•CATACÙMINO,  m.  V.  Catecumeno. 
CATACÙSTICA,/    T.    de' Fis.  (bie    Sef)re  t>om 
©djaO,   Som    ©d»o)  Satafuflif. 

CATACÙSTICO,  agg.    T.  de' Fis.  fataru|lifrt>. 
CATADIÒTTRICA,/    T.  de' Fis.  bie  Satabicp: 
tiit  (Se^te  tion  bet  ©ttat)Ienbtcd)ung). 

CATADIÓTTRICO ,  agg.  T.  oVF.V.  fatabiop: 
ttifcb  (jut  Set)te  bon  bei  ©tial)lcubicd)ung  gctjCtig  ). 

CATADRÒMO,  m.  T.  d' Antiq.  baè  ©cil  (bet 
©eiltdntet  ). 

CATADÙPA ,  /     T.    de'  Geog.    [Cateratta]     bet 

9BafTetfaU. 

CATAFALCO,  m.  baè  2,taucigctii(l ,  'Paiabebett, 
bet  Satafalf.  §.  Sùt  Palco  fatto  per  gli  spettatori, 
ein   3ufd)aucrgciùfl. 

CATAFASCIO  ,  m.  §.  A  catafascio,  avv.  bertuiiit, 
unoibentlid;,  butdjcinanbct:  Io  nou  fu'mai,  né  son  di 
gloria   vago,    E   vivo  a  caso,   e  swrivo  a  catafascio. 

CATAFÒNICA,/  ubi.  V.   Catacustica. 

CATÀFORA  ,  /  Grec.  T.  de'  Med.  [Coma]  bit 
©d)Iafrud>t. 

CATAFÒRICO,  agg.  T.  de' Med.  fdjlatfuajtig  , 
bon  bee  Sdjlaffudit  befatten. 

CATAFRATTA,/ baè 'Panjctt)"»*^  La  pannerà 
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sua,  o  la  catafratta,  o  cervelliara,  o  elnw  sia  ben 
forbito.    It.   Sic   JRtifhmg. 

It.    T.  de"  Chlr.  face  Sitali,   ber  Bcutfscrbanfa. 

«CATAFRATTO,  m.   cin  «eliamifdjtcr. 

CATAGMÀTICO,  m.  T.  de"  Chir.  cin  SDÌittel 
ju:   Grscuguiiii   ice   Gallile  (tei  S8einblii($en). 

CATALESSÌA,/  T.  de"  Med.  Ut  ©tartt'ucbt, 
ttt   Starcrrainpf.    It.   ber   Si)lagflurS. 

CATALÈTTICO,  agg.  7\  de"  Med.  bom  ©a)lagc 
gettefren,    t>om    ©tartftampf  bcfaUen. 

CATALÈTTO,  m.  [Bara]  bie  Sabre.  §.  ffit  Let- 
tiga.  cin  JragfcITel:  Cleopatra  era  portata  iu  uno 
Cataletti)   per   mezzo  della    piazza   d'Alessandria. 

CATÀLOGO,  m.  [Registro,  Ruolo]  faaè  Serieidj: 
nifi,  jRegiffer;  it.  ter  Satatog.  §.  fftit  Schiera  ,  Sic 
SCiutìerretle,    ©cainnirotle  (ber  ©oltaten). 

CATALÙFFO,  m.   T.  de"  Mere,  cine  2lrt  3c«g. 

CAT  UIAGLIO  ,  m.  T.  de'  Sulin.  bie  ©o§icn= 
pompe. 

CATAMÉNJ,  m.  p/»r.  Grec.  2'.  de' Med.  iic 
nidiatli^c   Sfcinigung  ;    iDìenflruation. 

"CATAPÀN,    |    m,   T.  di  Star,  (fai  ben  GStierlien 

CATIPÀN,  j  face  tftólfctn  5af)tc)unbcrtè)  bet  £i: 
tei   bei   St.ittbaltctà   obet   tvribfjerrcn   in   Stalicn. 

CATAPÀSMA,  m.  Grec.  T.  de"  Med.  cin  etwci: 
djenber  Stàuterumfi)l<ig. 

CATAPECCHIA,/  [Luogo  salvaticoj  cine  raufje, 
rcaftige  iBerggrgcuS.  It.  cin  fcbjcctjtct,  elcnbet  £)tt,  cin 
Jicil. 

CATAPLASMA,  m.  Grec.  T.  de' Med.  [Em- 
piastro]    cin   ciweicbcnbcé   Valter. 

•CATAPULTA,/  bic  Satapulte  (cine  SButfma: 
filine   tei    SBelagctungcn   bet   2(ìten). 

CATAPÙZIA  \  f.     T.    de'  Boi.  ©pring: 

CATAPÙZZA  (  Ja)'    j    frauc,  SBoItèmila;. 

CATARATTA,/   T.  de"  Med.  bet  gtaiie  ©taar. 

CATARRALE,  agg.  T.  de"  Med.  fatarrijalifd); 
©e&nupr'cn,  Sniffi  erregenb.  §.  Febbre  catarrale,  cin  Jlufc 
fieber.    ©dmupfcnficbcr. 

CATARRÈTTICO,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedio 
catalettico,   cin   auflófcnfaeè  ©et)Icim   aufléfcnbeè  Sditici. 

CATARRO,  m.  T.  de" Med.  ber  ©ijlcim.  It.  face 
Jlu»,  Salarti).  §.  Jut  Infreddatura,  ber  ©cbnupfcn.  §. 
Fig.  Avere  il  catarro  di  alcuna  cosa,  tur  Credersi, 
Immaginarsi  di  riuscirvi,  (io;  cine  ©acfje  in  ben  Sopf 
l'eden,   (iet)  trotauf  fpiijen;   |i4)  tooju   ^Joffnung   maet)en. 

CATARRONÀCCIO,  m.  pegg.  di  Catarrone,  cin 
bóèartigct  Siilehn.  It.  bet   ©toetfrijnupfen. 

CATARRONE,  m.  accresc.  di  Catarro,  eine 
OTcnae   ©élcim ,  cin   flatfet  ©ctjnupfcn. 

CATARROSAMENTE,  avv.  itti  ©ajnupfeii,  fa)itp)><ig. 

CATARROSO,  agg.  fcbjiupfig  ,  ben  ©tlmupfcn  f)a: 
ienfa;   it.   ©ctjnuprcii   erregenb, 

C  VTARRUCCIO,  m.  dim.  ein  leiajtct  ,  Hcincr 
©ebnupfen. 

CATÀRTICO,  agg.  T.  de' Med.  [Che  ha  forza 
purgativa  J   burebfcr/Iagcnb,  purgiteni. 

CS.TARTÌSMO,  m.  T.  de'  Chir.  bic  Gintcnfung 
cince   Snoebcnè. 

CATARZO  (Iso),  m.  T.  de' Mere,  ffloeffeifae  (bie 
fcjletitcfle  2lrt  Seibc).  §.  Jut  Immondizia,  Roccia, 
llnratt),    ©ijmui. 

CATASÀRCA,/   V.  Anasarca. 

CATASTA,,/.'  [Massa  di  legne]  eine  Sfaftct  (£oI<). 
§.  It.  bet  £oli(lof),  bet  ©ayitatjaufen.  §.  Per  Mei. 
cin  gtairftn,  cine  Spenge.  §.  Sonare  a  catasta,  Modo 
butto ,    Ginen   unturmijerjig   prugeln,  buti)toa(fen. 

CATASTAJO  ,  m.  cin  £oIif)ànfaIer  ,  f)oIjmann , 
t'elipetfaufcr. 

CATASTÀLTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedio 
catastaltico,  cin  iufammcniierjenbeè,  abfìtingitenbcè  SWittct. 

CATASTARE,  v.  a.  [Accatastare,  Imporre  il 
catasto]   cine  G)runb|1cuet  auflcgen. 

CATASTASI,/.  T.  de'Filol.  bic  Srpolitiijn  (im 
gticcbirajcn  Srama). 

CATASTO,  m.  bet  Sataftcc  (93er<eiefmi6  unb  Xati; 
"mg  ber  Otunb|1ùetc  ).  §.  Jùt  Gravezza  ,  bic  Onmbflcuer. 
It.  faa6   èupotècfenbuct). 

CATÀSTROFE,/  Grec.  bie  SBcnbung  beè  ©crjirf: 
U\i.  It.  bie  Gntreitflung  in  cinem  2)tama.  It.  eine  trau; 
tige  93tgclicnfait. 

*CATAUNO,  pion.  uDI.  Ciascheduno,  cin  3cbct. 

CATECHESI,/  ber  Glcmcntatuntcttia;t,  bic  Satc; 
iiifducm. 

CATECHISMO,  m.  Grec.  bic  4ti(Jliet)e  Sefjte.  It. 
bet  Satccjièmuè. 

CATECHISTA,  m.  cin  Scligionèlc^cti  it.  cin  Giti 
mtncatlecjrct. 


CATECHISTICO,  agg.  [Istruttivo]  beletjrcnfa  (in 
bet   Sfeligion  ). 

CATECHIZZARE  (dsa) ,  t>.  a.  in  ber  Weligion 
untcrriiijten.  §.  Catechizzare  alcuno,  flit  Svolgerlo, 
Indurlo  con  ragioni  a  fare  alcuna  cosa,  Ginen  njoju 
utietrcbcn  ,  if  o;u  bitti)  Ovi'mbc   Deroegcn. 

CATECÌSMO,  m.  ubi.   Catechismo,   V. 

CATECÙ,   m.    T.  Farm.  Gatce&u,  iapanifàc  Grbc. 

CATECUMÈNIO,  m.  iSerfammlungèort  ber  Sate: 
d;umcnen  (ivo   (ie  letncn   unb   getaufe  wetben). 

CATECÙMENO,  m.  ein  Satcebumcn,  Jragfebulct 
(cin   anget)enbcr   Gt)ri|1). 

•CATECÙMENO,  m.  ubi.  Catecumeno,  V. 

CATEGORÌA, /  bie  ^(alfc,  bic  Stctt)c,  Wbtfaifung, 
bic  Satcgoric.  §.  Non  essere  di  questa  categoria,  nicr)t 
ju  ber  SlafTe  gct)óvcn. 

CATEGORICAMENTE,  avv.  bcfiimmt,  auf  be: 
(limmtc   STJcife,    fategotifet). 

CATEGÒRICO,  agg.  be(1immt,  fategorifeb,  in  cine 
bcfliinmcc   SlafTe,    Otbnung   getjorcnb. 

§.  Risposta  categorica,  cine  fategotifefje,  befliminte 
5(ntTOort:  Perciò  con  prove  ed  esattezza  istorica,  Ri- 
sposta  vi  darò  più  categorica. 

CATELÀNO,   m.  cine  V.xt  fpanifi;cr  7>f!auinen. 

CATELÀNO,  m.   cine  2ftt  catalonirdjcè  GJewanb. 

CATELLINO,  m.  dim.  di  Catello,  ein  gani  junget 
£>unb,  cin  nicblicfjcè  -^unb.ijen.  It.  baà  5unge  atlct  Diett 
fufiigen  Stjictc. 

CATELLO,  m.  ein  iunget  ^unb.  It.  baè  Sunge 
(  anbctet  Dictfiifiigcn  Sljicre). 

CATELLONE,  m.  accresc.  di  Catello,  ein  fiat: 
(et   junget  ^)unb. 

CATELLÓN  CATELLONE,  avv.  [Quatto  quat- 
to] feìjlcictjenb ,  fact)te  faa)tc.  It.  Per  simil.  ffùt  Piano 
piano  ,   naer)  unb  nacr). 

CATÉNA,/  bie  Sette. 

§.  Fig.  bie  Jcffcl,  Sette:  Spezzate,  e  rotte  l'a- 
morose catene  ec.  libero  rimase  da  tal  passione, 
Bocc.  nov.   96.    19. 

§.  5"t  Isbarra ,  Serraglio,  Ritegno,  bie  ©frante, 
23anbc:  Catene ,  cioè  ritenimenti,  che  ti  tenessero 
impacciato. 

§.  Catena  da  fuoco,  bie  Jcuctrette,  Scffclfettc,  Sef; 
felljafcn. 

§.  ffùr  Collana,   bie   £>a!?>fettc,  ìaì  ^Jalèbanb. 

§.  Sur  Treccia,  Intrecciaraento,  bie  Slecbtc,  S8er: 
rtedjtung:  L'olmo,  e  '1  frassino  ec.  utili  sono  sca- 
lene. 

§.  La  catena,  fùt  La  pena  della  galera,  bic  ®a: 
Itetcnrttafc. 

§.  Esser  condannato  alla  catena,  ju  ben  ©ateeren 
berfaammt  fein.  It.  Catena,  bie  Sette  (cine  2(n<ac)l  SSer: 
bteetjct,  bic  ìufammcngei'iilofTen  auf  bic  ®alceten  tranèpor: 
titt  roerben). 

§.  Essere  come  uno  schiavo  alla  catena ,  ttie  cin 
■£>unb   an  bet  Sette  liegen ,   gang  untetfarùcEc  fein. 

§.  Pazzo  da  catena,   ein  SKafenbet,   Soller. 

§.  T.  degli  Idraul.  ffut  Arrembatura  ,  ba6  Slofibanb 
(  bon   SKutlen   geflocfjtencè   ©eil). 

§.  T.  de"1  Geogr.  Catena  di  montagne ,  cine  ®e; 
birgèfettc. 

§.  T.  di  Mar.  Catena  di  scogli,  bie  Slippentcttje , 
baè  Kiff. 

§.  T.  di  Mar. 'Sax  Cavo,  faa&  Sabcttau  (cin  flatreè 
$au,  baà  ©ct/ifF  auf  bie  Seite  ju  legen). 

§.  T.  de"  Caliol.  Catena  del  calcagno,  bie  Seti 
tennatjt. 

§.  Catena ,  T.  degli  Arch.  bic  riferite  SJlauctflam: 
mer. 

§.  Per  Met.  Catena  lunga  di  avventure,  cine  Sette, 
JReit)e  Don  SBcgebcnrjeitcn. 

§.  Sùt  Nodo  di  collo  ,  baè  ®enier. 

§.  Catena  ferrea  ,  di  ferro ,  d'  oro ,  d'  argento  , 
eine  eifetne,   golbene,  (ilbetne    Sette. 

§.  Catena  forte,  lunga,  grave,  indissolubile,  eine 
flarfe,   langc  ,  fcfjwcte  unierrciflbarc  Sette. 

§.  Anello  ,  maglia  di  catena,  ein  Settenting,  Scttcn: 
glieb. 

§.  Catena  di  porto,  bie  ^afenfettc  (boi  innetn  £a: 
fjn  ju   fpetten). 

§.  T.  de'  Calzo!.  Catena  del  calcagno,  bie  fyat: 
tennatjt. 

g.  Ballo  della  catena,  ber  Settentant,  ©cfjlingtemj. 

CATENÀCCIA,/  accresc.  pegg.  di  Catena,  cine 
geode,  feblecbtc  Sette. 

CATENACCI ATÙRA,/  T.  di  Mas.  bic  2titlet. 
fetu. 

CATENÀCCIO,  m,  [CUiavUlello]  cin  eifemci  Kit: 


gel,  ein  eiferner  Ciuerbalfen.  It.  ffùc  Cicatrice  grande 
fine  gtoSc  3ìatbc,  @i;mattc  im  &cfi<f)t.  'Pop.  cin  'Sicr; 
f)ieb. 

CATENARE,  v.  a.  [Incatenare]  «ufammenfetten , 
anfettcn.  It.  Jut   Intrecciare,   flca)tcn. 

CATENARIA,/  T.  de' Nat.  bic  Scttcnlinic,  pa; 
rabolifd;e   Stnie. 

CATENATAMENTE,  avv.    betrettet,  berf^Iuncjcn. 

CATENATO,  pari,  di  Catenare,   V. 

CATENELLA,  /  dim.  di  Catena,  eine  Heine 
Sette,  ein  Sctt^cn.  §.  Catenella  dell'orologio,  bie  tltjt: 
(ette.  It.  Spezie  di  ricamo  a  catena  fatto  coli' ago, 
ber  Scttcnflict). 

CATENELLO,  m.  T.  degf  Idraul.  cin  fleincè 
fflofibanb,  V.  Catena. 

CATENINA,/  dim.  di  Catena,  cine  nicfali.$e 
Heine  Sette,   lietliefycè  ScttoVn. 

CATENIPÒRA,/  T.  d' Anat.  bie  Settcnfotalle, 
ber   Settcnfiein. 

CATENONE,  m.  accresc.  di  Catena,  cine  gtofic 
Sette. 

CATENÙZZA  (Isa) ,  /  dim.  e  pegg.  di  Catena , 
ein   reinjigeè  Settetjcn. 

CATERATTA,/  bie  ©et)tcufe,   baà  2Bet)t. 

§.   Cateratta  a  porta,  bie  2(uficnfd)Icufe,  Stjotfet)T<Mfe. 

§.   Cateratta  a   canale,  bie  3ol!fa)Ieufe. 

§.  Cataratte  del  cielo,  Fig.  bie  ©cr)leufen  bea  ^im; 
mclè:  Crescendo  la  piova  spronatamente,  e  oltre  al 
modo  usato,  che  pareano  aperte  [e  forse  ch'erano] 
le  cateratte  del   cielo. 

§.   $iit  Scogliere,  Cascata,  bet  XQafTctfall. 

§.  Fig.  1\  degli  Anat.  Jur  Forame  dell'  ano , 
bie   Dcffnung  beè   5ffterè. 

§.  Cateratta,  bai  ffallgitter. 

It.   Sic  Ocffnung   in  ber  SUaufcfalIc. 

§.  Cateratte  ,  flit  Caratteri  magici  ,  magifd)e  3ci: 
ct)cn,  Saubetebataftetc. 

§.  T.  de"  Med.  'Sm  Addensamento  del  Cristallino, 
bet  gtaue   ©taar. 

§.   J'it   Saracinesca,   V. 

It.   cine  Jallttjùt. 

§.  Cateratta  d'una  gora ,  d'uno  stagno,  faa$  2TJet)r, 
©djutjbret  cince  OTubltcid^cè,   cince   ffifcbtciijcè. 

CATERÀTTAJO,  m.  ber  ©djlcufcnnjacbter. 

CATERATTINO,  m.  dim.  di  Cateratta,  eine 
Heine  ©ijleufe,  flcineà  iSec)t.  §.  Caterattino  dello 
spurgo,    T.  de' Satin,  ein   2(bjug   (in   ©alinen). 

CATERATTOLA,/  V.  Cateratta;  it.  bai  Sa: 
(jenlocr)  (  untcn   in  bet  23obentt)ùre). 

CATERATTONE,  m.  accresc.  di  Cateratta, 
eine   gtofie  ©tblcufe,   ^>auptfef;Ieufe. 

CATERÈTICO,  agg.  T.  de"  Med.  [Sarcofago] 
aljenb. 

CATÈRVA,/  Voce  lai.  cin  Srupp  (OTcnfaVn), 
cine  ©et)aat.  It.  bie  ^)balanp,  (bet  Oallict)  Vedendo 
Cesare  caterve  di  Cherusci  con  ferocità  calate  sdru- 
cire per  fianco  la  cavalleria  migliore.  It.  Per  simil. 
cine  -£>cetbe   (SSicf)). 

CATETERE,  m.  T.  de' Chir.  bet  Sattjetct  (cin 
Snfftument   bei  StanHfeiten  bet  lltinraege). 

CATETERISMO,  m.  T.  de' Chir.  ba«  Ginbtin: 
gcn  bcè  Sattjetetè   in  bie  •£>arnió!)te. 

CATÈTO,  m.  T.  de'  Geom.  cine  fcnftce&te  Sinie, 
bie   Sattjctc. 

CATÈTO,  agg.  T.  Geom.  Linee  catete  ,  bic 
teiben   Satbeten. 

CATÌNA,/  T.  de"Chim.  Siattum,  Soba,  Sau; 
gcnfalj.   §.  Jiit  Catino,   V. 

CATINAIO,  m.  bet  Sópfer. 

CATINELLA,/  dim.  eie  Catino,  ein  SEBafibecfcn 
(jum   ^ànbcn)afct)en). 

§.  Prov.  Andarne  il  sangue  a  catinelle,  in  bet 
tjócbficn  Scbcnègefatjt  ,  faeirt  lobe  natje  fein;  Pop.  auf 
bem  Ic^tcn  So4)e  pfeifen:  Se  ne  disperano,  come  se 
n'andasse    il    sangue  a  catinelle. 

CATINELLETTA,/  dim.  di  Catinella  ,  ein  Mei: 
ncc  9!apf,   cin   9ìàpfi;cn. 

CATINELLINA,/  dim.  di  Catinella,  cin  jict; 
lic&eè,  ìiicbliécè  ,  Hcincè  3iapf£t)en. 

CATINELLÙZZA  (Isa),/,  dim.  e  pegg.  cin  min: 
jigeè,   clenbeè  Sìapfiben. 

CATINETTO,  m.  dim.  di  Catino,  V.  eine  fleine 
©ebufTel. 

CATINO,  m.  cine  3BafàfciùfiéJ,  cin  ©piiijtnapf 
(bon  Stjon  u.fagl.).  It.  Scbcè  anbete  ©p«bl:unb  IQaffc 
gefatl  (Bon  i>t>ìi  u.  fagl.  ).  le.  T.  de"  Gett.  ein  QScfafi , 
baè  gcfefjmoljeuc  SOTaall  oufjuncb,mcn.  §.  Catino  da  mu- 
ratori ,  Vi  Tinozza- 
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CATINO/ZA  ('sa),f.    T.de'Com.  baè  tyìfcIfaS. 

(  V  I  IMÙZEO  (tso),  m.  dim.  di  Catino,  «in  riti: 
v.ct>  B«ftn,    ©dimTeldicn. 

CAIO,  m.   V.  Caccia. 

CATOBLKPA,/  7'.  de' Fai.  fine  2(rt  Ijngfam 
ttiecbtnbcr  ©djljngen. 

CATOCHÌLO,  m.  T.  d'Aiuti.  [Labbro  infe- 
riore]  bic   Untcrlipyt. 

CATOGÈO.  m.  7'.  d'Ardi.  Scuergctycll,  Jtatc: 
ìiuiv:  ,    ut.tetitbifcbe  QioSage. 

II.    Sur   Catacomba,   Cinieterio,    V. 

CATOLIO,   ni.  cine   mcriligc,   citate   Ci^el. 

§.   S«  Pezzo,  Tocco,  cin  ©cù<f. 

C  k  CÒLLO,  m.  bie  Gr,i1ui>. 

CATONISMO,  ro.  T.  de'  Chi,,  ile  Ginrenrung 
beò   ©4mjtctrnCit)cnò,   ice   Wdji'clbcinj. 

CATÒRCIO,  m.  [Chiavistello]  ter  ÌHicgct.  It.  bit 
ttoefene   SRanfc   an  ber  2Bcinrc[e. 

CATONE,  m.  Per  simil.  citi  ernflrtafccr,  fhenget 
SUÌann  ;   ein    OTann    bori    flrengcn    ©ittcn. 

CATÒTTRICA,  /  T.  de' Mal.  bie  Satopttir, 
Sriegeiltbrc. 

CATRAFÓSSO,  m.  [Precipizio]  bic  ©e&lutfct , 
bei   2ltgtunb.   It.   ber  ©d^acbt. 

'CATR  AG1MÒRO,   ni.  [Capogirlo]  ber  ©ijwinbel. 

CATRAMARE,   v.  a.   ubi.   Incatramare. 

CATUAME,  m.  ber  ©i/iffoitiecc.  §.  Catrame  mine- 
rale,   ©leinfoblentbcct. 

CATRIÒSSO,  m.  fin  SSogelfrtlct.  §.  Per  simil. 
cin    fcót    magerer   23taten   bon   ©cflugcl. 

CATT AURIGA  ,  f.  [Accattabriga]  ice  ©treiefui): 
tige .  3anffuct)tige ,  .^anbclfudyet.  Pop.  Stretti)  «minti,  ber 
Sr.-.Mcr. 

'CATTANEO,  m.  V.   Cattano. 

•CATTANO,  ni.   muta,  dì  Castellano,  V. 

CATTARE,  v.  a.  foce  lat.  [Procacciare,  Acqui- 
starsi]  crlvcrbcn  ,   ctreiéen,   erobern. 

§.  Sur  Cattivarsi  l'altrui  amore,  fi4>  Scmanbeè  Siete 
ertvttbtn,  borum  buf)icn:  Crediamo,  che  ec.  la  vanità, 
che  1  movea  a  cattare  benivolenza  rie1  giovani,  ec. 
gli  facessor.o  dimenticare  le  sue  usate  virtudi.  §. 
Cattar    la    limosina,    bettcln. 

CATTATORIO  ,  agg.  T.  de'  Le».  ni^ltUff. 
rn'ò,    tettuglitb,    untergcfdjoten   (ben   Scffjmentcn)  . 

CATTEDRA  ,/.  bic  JKcìr.ctbubnc ,  ber  Set)tfiut)f, 
ba&   Aathbcc. 

tj.  Legger  in  cattedra,  effendi;!)  betttagen,  SoUegicn 
lefcn. 

§.  Aver  ottenuta  una  Cattedra  ,  cin  éffcntlitijè  2ctjr: 
amt ,   ciré   'Profcffur   crl;alccn   baben. 

§.  Poter  legger  in  cattedra  d'una  cosa,  fùr  Es- 
serne informatissimo,  cine  Sadic,  SUiffcnfiiiift  gtunblio; 
tvilTiii.   mie  ©clcbti'amtcit  barubet   fpttthtn   rónnen. 

§.   Cattedra,   bic  Sanici. 

§.  Sur  Sedia  pontificale,  ber  papfili$t  ©tufjf ,  ber 
©tubi   'JJctti. 

§.  Parlare  ex  cattedra,  (Stivai  cntfi)ciben  (bem  'Payfìc 
getr.). 

0.    La   cattedra    di    San    Pietro.   'Petti    ©tubjfcict. 

CATTEDRALE, /   V.   Chiesa   cattedrale. 

CATTEDRALE,  aggi  |«m  érTcntli*en  Scbraint  gè: 
ictuj.  It.  IraS  auf  bic  Sanici  gctjétt.  §.  Chiesa  catte- 
diale,  bic   tifaScf.iic  Sitd;c,   3)omfiret)e ,   Satbcbralc. 

CATTEDRANTE.      (    m.    cin    ciTcnclid>et  Setjccr, 
CATTEDRÀTICO,    |    ^tofeiTct. 

CATTI,  [DI]  avv.  Aver  di  catti,  fùr  Tenersi 
beato  .    deb-  glùerlicfc   fùbjcn  ,    firfj   gitici  li  di   vreiiin. 

CATTIVA,  /  cine  liebetlidic  ^)eifon,  ein  Iictcrlicr>e6 
SDÌcnfó,    cine   -£>urc. 

CATTIVA.  /.   V.    Cattiviera. 

CATTIVÀCCIO  ,  m.  pege.  dì  Cattivo,  ein  Gtj: 
fi)eln:.    ©Aurfc  ,   avql ifligcr   93e;rùger. 

•CATTIVÀGGIO,  m.  ubi.  Cattività,  V 

CATTIVAMENTE,  aiv.  [Cont.o  al  dovere] 
»fii1>:.'.  '.£iig  .    gcfei5r.'ittig. 

§.  5ut  Ingiustamente,  Tristamente ,  ungetcitjtctnjcifc 
ur.ieblié,   fa>ónblc(bcm.'cifc. 

§.  ijiii  A  fatica  o  A  stento,  fijlc^t,  inùtì'elij-. 
Compio  un  ronzino  vecchio  per  fiorini  8.  il  quale 
assai  cattivamente   il   portava. 

§.  3"r  Poveramente,  Miseramente,  armliit),  ffór: 
iti),    crbarmli^. 

§.  Mangiai  cattivamente,  tini  armli^e  ,  f|MHlict)c 
ì0ìabl(cit  balten. 

•C'TTTVÀNZA.y.  V.  Cattività.  It.  Sur  Ribal- 
deria.  Tristizia,   bie   ©dielmetei  ,   Mrglifl,    Sc^bcit. 

CATTI VAHZUOIiA,/:  dun.  di  Cattivanza,  cin 
fìeir.cr   ©4iclniflrei4  ,    ein    gctingeS   23eigct)en. 


CATTIVARE,  v.  a.  [Pigliar  prigione]  gefangen 
ncl)men,    juiu   Qlcfangnen   ma-ten. 

§.   Sùt   Far  servo,   (uni   ©flaben   nnict)en. 

§.  Fig.  Cattivar  l'orecchio,  bic  Sfufvirtffainftì!  aul 
lid;  jiefjen,   fclfcln,   in  2Jcfa;lag   nctjinen. 

§.  Cattivar  l'intelletto,  ber  ©infici,  fcet  Uebctlc; 
gung ,  beni   iUcrfianbc   SefTeln   onlcgcn. 

§.  v.  n.  p.  Cattivarsi  la  benevolenza  d'alcuno, 
(\i)  bie  G)un|I,    3uneigung   Semonbeó  etWcebcn. 

CATTIVATO,  part.  beò  9?ctigcn. 

CATTI VEGGIARE,  e.  n.  [Tribolarsi]  H  6cun: 
rubi.ien,  abóngfligcn.  §.  Sur  Tormentarsi,  (ti)  quilen  , 
Vcinigcn.  §.  Sue  Affliggersi,  di)  bcltùben,  ubbàemcn.  §. 
S"t  Tener  mala   vita,   ein   !iebcrlic(icè  2e6en  fùtjren. 

CATTI VELLÀCCIO,  m.  pegg.  di  Cattivello, 
ein  atmer  ©((ilucfcr.  It.  cin  ìiemlia)  untcKTenbcr  Sroyf: 
Kgli,  ec.  ha  un  bello  stile,  ma  il  catlìvellaccio  è 
un  poco  negghiente. 

CATTIVELLINO,  m.dim.di  Cattivello,  V. 

CATTIVELLO,  m.  [Misero,  Infelice]  [foce  di 
compassione]  bet  21rmc,  ber  Unglùcrli.ijc,  SBebauetnè; 
RMtfcigt,  §.  Sur  Sconsolato,  ber  Srofllcfc.  §.  Sur  Vi- 
ziatello  ,  Sagace,  cin  fleincr  ©iliclm,  @$al>\  §.  T.  dei 
Gett.  ber  ciferne  SSing  ber  Olcienjungc,  bcè  ©Icctcn: 
f^Wengtlè. 

CATTIVELLLXCIO,  m.  dim.  di  Cattivello, 
[Sparuto]  fopwàitjlicr),  inager.  §.  Sue  Tisicuzzo,  Tri- 
stanzuolo,  denb,  bon   tjeftifttjem    21uèfe()cn. 

CATTIVERIA ,    |    /    [Tristizia  ,    Malvagità]    bic 

CATTIVÉZZA,    (    tuberei,  Scucii,   feintcrlifl. 

CATTIVIERA,/  [Meretrice]  cin  liebctlia;c&  Srau: 
eniilnmer,    ein    SreubeninJOd^en. 

CATTI VIRE,  v.  a.  [Render  cattivo]  fóte^t  ma: 
efien,    tcrfdjlc.'^tern. 

CATTIVISSIMO,  agg.  superi,  di  Cattivo,   V. 

CATTIVITÀ,  [poet.  CATTIVITADE  e  CAT- 
TIVITATE]y.  bic  OcfaiigenfeDaft,  Snca;tr4>aft,  ©ria: 
berci. 

§.  Sur  Cibo  vile  e  di  reo  sapore  ,  f4)Iett)tc ,  un; 
f4)mactt)aftc  ©peifen. 

§.  Sur  Ribalderia  ,  Scelleratezza  ,  bic  ©imrrcrci , 
SBuberei. 

§.  Sur  Tristizia  ,  bie  ©<t)fciitigrcit ,  S3oèficit,  95er; 
bcvbtbcit  :  Molti  [  vizi  ]  se  gli  attribuivano  a  genti- 
lezza ,  e  piacevolezza  piuttosto,  che  a  malignità,  ed 
a   cattività  d'  animo. 

§.  Porre  q.  e.  in  cattività  ad  uno,  (Jincin  (Stifaè 
juin   93ctt>r;cben   onrea^ncn. 

§.  Sur  Viltà,  bic  Sìieìrigfeit ,   tlnhbcutcntìcit. 

§.  Sue  Dappocaggine,  bie  Unfattigfcit,  Untniljtigreie: 
Ma  per  lo  grande  lincio  ,  e  cattivila  del  Re  era 
questo   messer  Ugo  montato  in  gran   signoria. 

§.  Recarsi  la  cattività  in  ischerzo  ,  befe  2U'|ì<r)t , 
SCBottc 'alò   @i)crj  auèlegen ,  juin   Outcn  wenben. 

CATTIVO  ,  m.  [Prigioniero]   ber  Q)cfangcnc. 

§.  Sue  Malvagio  ,  ber  ©à^urre  ,   ber  Subc  ,   ©a^clm. 

§.  Sur  Manigoldo  ,  Gaglioffo  ,  Dappoco,  ber  2.au; 
gcniifitò,    Sottctl'ufce  ,   ©algenflrief . 

§.  Sur  Poltrone  ,  bie  Sflemme ,  baè  £afcn£)eri  ,  ter 
Scigling. 

CATTIVO,  agg.   f(t)le4)t,   untauglia)  (  bc-n   ©ac&en). 

§.  Per  Slet.  f*le*t ,  bófc  ,  fccòt;ar't  (  ben  iCicnfcjicn  , 
|5anblungcn  ,   SBcgriffen  ). 

§.  Far  il  cattivo  ,  fcéfe  fein,  tro^cn,  fdpinoUen.  It. 
(ili)   bére,   jotnig   ffcllen. 

§.   Cattiva  lingua  ,  bic   Saflcriunge. 

§.   Cattiva   vita,   cin   fctjlccfctcè ,    liebcrlictieè   Sebcn. 

§.   Cattivo  incontro  ,  ein   béfer  S3otfalI  ,    Untali. 

§.  Aver  cattivo  nome  .    in   fojlcdjecm   9ìufc   flctjcn. 

§.  Cattiva  cera,  cine  blaffe,  ungcfunbc  0c|ia)tòfatbc , 
rtanfbjfccij  2fu6fet)cn. 

§.  Ei  fa  ben  qui  un  eattivo  stare  ,  tjier  iff  fe^ilce^t 
fein  ,   ein   fcdlcajter   2fufentt)alt. 

§.  Pro\>.  i  .  A  cattivo  cane  corto  legame  ,  bem 
beifiigen   £unb   cine   rurjc   Sette. 

§.  Prov.  2.  Chi  è  cattivo  ai  suoi  ,  è  pessimo  a 
sé  stesso  ,  lucr  bic  ©eir.igen  fAIcifjt  bebanbclt  ,  meint  co 
am  fiileijtefìcn  mit  fili;  felbfl,  tb,ut  fì4l  feltfl  ben  gréSccn 
©iiaben. 

§  Prov.  3.  Da  fuoco  ti  guarderai,  da  uomo  cat- 
tivo non  potrai,  bot  Seucr  ifl  betvabtt  baò  ^auè,  bedp 
©a)urfcn   gtb.cn  ein   unb   auè. 

§.  Proi'.  4'  A  un  cattivo  ce  ne  vuole  uno  e 
mezzo,   auf  eiren   ©cfcelm  gccjen   anbcrtijalb  OTcnfe^cn. 

§.   Sue  Misero  ,   denb  ,    unglùttl'tb. 

§.   Sue  Meschino,    armfclig,    bùtt'tig. 

§.  Sur  Tapino  ,  Dolente  ,  nicbergcfcfilagcn  ,  trautig, 
féinerjbcll. 


O,    |    m.  baò  20efcn   bet   ratto: 
,      i    Iifa)en   Seijrc   unb  beò  <3)ot: 


§.   Sur  Malinconico  ,   fd)tfcrinùtt)ig . 

§.   Sur  Malcontento  ,   unjuftieben. 

§.  Sur  Vile  e  Abjetto  ,  niebrig  ,  untebeuteni  ,  gè: 
mein  ,  betloortcn  ,  Egli  non  ve  n'  è  niuno  si  cattivo , 
che  non  vi  paresse  uno  Imperadore.  Bocc.  NOV, 
7rj.    ii.  ( 

g.   Sur   Dappoco  ,   unfàljig  ,    untudjtig. 

§.   Sui   Malvagio  ,   boèljoft  ,   f4iurrift<i. 

§.   Sur   lirusco  ,   scortese  ,   trot)ig  ,   unartig. 

§.  Risposta  cattiva  ,  cine  unattige  ,  ungejogene  ,  itti: 
(jittincntc  ,   ttoi)ige   5(ntirott. 

§.  Sur  Furbo,  Astuto  ,  bettùgetifet) ,  biebiftt)  ,  tjin. 
teilitlig. 

CATTIVÙZZO  (tso),  m.  ubi.  Cattivello,  V. 

CATTO  ,  m.    T.  degli  Spez.  Jtatcbu   (  cin  $«i  ). 

•CATTO  ,  agg.  V.  Cattivo.  §.  Di  catti  ,  avv. 
V.  Catti. 

CATTOLICAMENTE,  avv.  nati  rutfjolitytm  &t- 
brauajc.  §.  Sue  Piamente  ,  Religiosamente  ,  ftoinin  , 
gotte6fiird)tig  :  Dispuose  i  suoi  fatti  per  1'  anima  cat- 
tolicamente. 

CATTOLICIIISSIMAMENTE,  avv.  superi,  bcé 
iBorigtn. 

CATTOLICHISSIMO  ,    ì    agg.  superi,  di    Cat- 

CATTOLICISSIMO  ,       j    tolico  ,   V- 

CATTOLICHÌSMO, 

CATTOLICÌSMO 
tcèbitnftcò  ;    ber    Sattjclieiòinuè. 

CATTOLICITÀ  ,y:  bie  5Re4>tglaub;5reit  (ber  Sa: 
ttjolifcn  ). 

CATTÒLICO  ,  agg.  [  Universale  ]  atlgemcin.  It. 
rattjolifit).  §.  Sur  Sacro  ,  tjeilig  :  A  raccontarsi  mi 
tira  una  novella  di  cose  cattoliche,  e  di  sciagure, 
e  d'amore  in  parte  mescolata.  BoCC.  NOV.  a.  i. 
§.   Sur  Pio  ,  Religioso  ,  fromin  ,   gctteòfùre&tig. 

CATTÒLICO  ,  m.  ein  Satfjolir. 

CATTURA,/,  bic  aSertjaftung,  Sltrctltung.  §.  Sue 
1'  Ordine  della  presura  ,  ber  SScrtjaftìbefebl.  §.  Sur 
Diritto  ,  che  si  paga  a'  birri  per  la  presura  ,  bic 
33erb,aftòri)flcn. 

CATTURARE,  v.  a.  bert)afccn  ,   arrctiten. 

CATTURATO  ,  pari,  iti  ÌBorigcn. 

CATTURATO,  m.  bet  «Sefanger.e. 

CATUBA,/.  ubi.  Calube  ,  plur.  bie  Betten  (bei 
turri"d>cn   KJIufir  ). 

CATULO,  m.   Voce  lat.  V.  Catello. 

CATULÒTICO  ,  agg.  T.  de'  Chir.  Riraedj  ca- 
tulotici  ,    bcrnatbcnbc   SCJictcl. 

CÀTÙNO,  pron.  ubi.  Ciascuno,  Ciascheduno. 

•CAUCALI,/.    T.  de'Jìot.  ber  Slettenfttbtl. 

CAUDATARIO,   m.  ber  ©d;le))fcntràget  bei  2}if4i:fe. 

CAUDATO,  agg.  gcf^ifanit.  §.  T.  de' Poet.  So- 
netto caudato,  cin  ©onett  bon   mcbt   alò   biet  @ttc»)(;cn. 

CÀUDICE  ,  m.  T.  de' Bot.  ber  Stiri  ,  ©tcngel  , 
©iiaft  (beò    Cbfleò  .    bei   ^flanie ,   ber   2Mume  ). 

CÀULE  ,  m.    T.  de'  Poi.  bet  ©ticl  ,   ©tcngel. 

CAULÌCOLI  ,  m.  plur.  [  Viticci  ]  bie  Oabeln  bei 
SScinrebc.  §.  Sur  Cavicoli ,  Cartocci  ,  fìicifórmigc  33et. 
jicrungen   (  an   ben   Saì'italcn    roiintbifdjci   ©auleti  ). 

•CAUNOSCENZA,./.  ubi.  Conoscenza,  V. 

CAUPONARIO  ,  agg.  feb.enrenattig  ,  roittt)èb,auòai; 
tig  :    La   cauponarìu   cattedra   di   Diogene. 

CÀUSA,/  [Lite]  ber  9?cdjtòfrreit ,  "Preeefi  :  La 
quistione  fu  grande  in  concistoro,  e  pendeva  la 
causa  in   favore  del   Re  di   FVancia. 

§.  Agitare  ,  Dibattere  ,  Giudicar  una  causa,  eincn 
SKe^tflreit  futjrcn. 

§.   Causa  criminale  ,  ein   Griminalprocefi. 

6.  Causa  civile,  cin  bùrgcrlia)ct  Sìedjtòflteit ,  Gibil: 
«jroceg. 

§.   Vincer  la   causa  ,  ben   finni  getuinnen. 

§.   Perdere   la   causa  ,  ben  "PtoccS  bcrlieren. 

§.  Sue  Cagione  ,  Motivo,  bie  lltfait>c  bet  ®tunb  , 
ber   SBetreggiunb. 

§.   Causa   finale,  ber  Ungrunb  ,   bic  Q)ttmburfoet)t. 

6.  Causa  primatia,  prima,  o  originaria  ,  bie  ^aupt 
utfatbc,  bet  crfle  fflcweggrunb. 

§.    Cause  secondarie  ,   3iebenurfad>en. 

g.   Causa   materiale  ,  ber  ©teff. 

§.  A  causa   che  ,  avv.  batum  ,  bcòifcgen. 

§.   Sur   Cosa  ,   ©ad)e  ,   51ngclcgent)cit. 

§.   Causa   pubblica  ,  baò   éffentlicfjc  2Bct)l. 

§.   Causa   universale  ,  baò   atlgemcinc  5Sefìc. 

§.   Causa   comune,  baè  Oemeinwcrcn. 

§.   Essere  in   causa  ,   Wobei   betbeiligt  ,     worin  cctteif: 
f eie  fein  :  A  chi  non    tocca    l' interesse    proprio  ,  si 
piglia   le  cose  piti  consolate,     che   non     fa   chi   e  in 
!  causa.  It.  tvcbei  jugtgcn   ftin. 


CAU 


CAU 


CAV 


i3- 


§.  È  causa  di  Dio  !  taè  i|t  ©otteè  @^c;  taè  fei 
©ore  ùbcrlaffcn  !     . 

§.   Causa  ,  fut  Diritto  ,  taè  3?ccc)t. 

§.   Causa   della    successione,   lai   Grbr'oI.)crcd}t. 

CAUSALE  ,  ogg,  2'.  rfi  Gmm.  erFinrcni  ,  tic 
Urfai-e  .  ieri  ©rimi  angcbcni:  Perchè  è  congiunzione 
causale. 

CAUSALITÀ,  li  oet.  CAl'S ALITADE  e  CAU- 
SALITATE]/  tic  ciiiroiifeiitc  ,  belviifcntc  Jtraft ,  tie 
Urfrar'e.  ter  GinfluS:  Ancora  sono  sottratti  alla  cau- 
salità de"  celestiali  corpi  ,  agli  atti  del  libero  ar- 
bitiio. 

COSALMENTE,  avv.  auè  ©ritntcn  ,  auè  Ur; 
fa  ben,  utuicblidi  :  Doveva  causalmente,  e  dubitati- 
vamente ,   e  con   agnimento   dì   se  giudicare. 

CAUSAMENTO,  m.  [  Cagionamento]  taè  93crur; 
facjen.    fio   SBevanfaflung.  . 

CAUSANTE  ,  part.   alt.  bcr:iefai)ciit  ,     bcnjiefcnt  , 

bcranfaffc»*- 

CAUSARE  ,  v.  a.  berutla4)cn  ,  b^riiTeii  ,  beranla1': 
fcn.  6.  Jtir  Addur  per  cagione,  «ti  ©runt  anfuljcen, 
boracten  :  Egli  se  ne  tornò  indietro  senza  operare 
alcuna  cosa  ,  causando  esser  restato  da  quelli  ec. 
It.    T.  rie'  Leg.  eineii  SRcd;tiJflrcie  fùtjren ,  proMffiren. 

CAUSATIVAMENTE,  avi-.  bManlafftn* ,  bcrur; 
faet)ent. 

CAUSATIVO,  agg.  Waè  terurfacfcen  fann.  §.  Par- 
ticella ,  Congiunzione  causativa  ,  T.  de'  Gram.  cin 
anjcigenteà  ,   etflàrentcè  SBerbintuvigètbort. 

CAUSATO,  part.  di  Causare,   V. 

CAUSATO,  m.  [  Causante  ]  cin  S3etantaffer ,  Ur; 
tjebcr. 

CAUSATORE  ,  m.  -trice,/  ter,  tie  9ScranIafTer 
—  in  .    Urbcbcr  — -  in. 

CAUSÌDICO,  m.  cin  JRe^tSar.walt  ,  2ftbofat, 
©acbrealtet. 

CAUSONE  ,  m.  T.  de1  Mei.  ehi  (jitjigtì  Jiebct  : 
Colerò,  che  son  mossi  dalla  dipende  ,  sono  molto 
maltrattati   dilla   febbre  detta   causone. 

CÀUSTICA,  /  T.  de"  Mal.  Curva  caustica,  Ut 
SBrcnnr-.mft. 

CAUSTICO.,  m.  T.  de'  Chir.  era  Sfiniteci  , 
93ciimitcc(  :  Caustico  è  ciò  ,  che  dove  tocca  ,  o  in- 
crosta ,   o  scortica ,  o   pela. 

CAUSTICO,  agg.  beiienk  ,  «m»!  .  beificni  ,  ftef: 
fent.  g.  Fig.  Uomo  caustico,  cin  bamifdier,  beiiicntet, 
fatrri'"cfccr   ÌDienfcf/. 

CAUTAMENTE  ,  aw.  borfid)tig  ,   tc^u'.raraerrotife. 

§.  Sur  Prudentemente  ,  Giudiziosamente  ,  flug; 
lidnrtrci'c  ,    umfìcbtia,. 

j.    .Tur    Sagacemente ,   auf  filane   2(tt. 

CAUTÈLA,/:  tic  93otfid>tigfeit ,   23ef,utramreit. 

§.   Sur  Accortezza,  Sagacità,  tic  ©d)laut)cic,   5>orfid)e. 

§.  Jut  Sicurtà  ,  Cauzione  ,  T.  rie1  Leg.  tic  ©e; 
lranrlciftung  ,    ©idjcttieie,    ©idjetftettung  ,    Qaution. 

(j.  ifiit  Sicurezza,  Difesa,  tic  ©idjcrljcit,  tic  93er; 
rbiiìigung. 

§.  A  cautela ,  avv.  jur  ©id/erf)ric ,  auè  SGotfid)t . 
rnn    fìicr   ;u   gcrjen. 

tj.  Prestar  cautela,  roarnen  ,  botfià/tig  marfjen,  auf; 
mcrffam    in a.-fen. 

CAUTELARE,  v.  a.  e  n.  p.  (nfeifltiTro ,  Mtfh 
à):xn   ,   gcreabrfciiìcn. 

CAUTELATAMENTE  ,  aie.  T.  de'  Leg.  tur 
£iirrbcit,   jut   ©iderflcllung  ,    ©civabrtcifìung. 

OACTELATÌSSIMO ,  agg.  super/,  di  Cautelato, 
''tir   terfiitig,    t  od)  fi   betàdicig. 

CAUTELATO  ,  part.  di  Cautelare  ,   V. 

CAUTELOSO,   agg.   botfiajtia. 

CAUTERIATO,  asg.   gcar,t ,   gebeij*  ;  gebtannt. 

CAUTERIO,  m.  [Uditorio,  Inceso]  T.  dei 
Chir.  taè  iBrcnncn  ir.it  glutjciitcìn  Gifcn,  mie  tem  Sremi: 
«ifen.   It.  tic   23rantivuntc   l'clbft. 

§.    It.  taè    Jontaiicll. 

6.   Bottone  da   cauterio  ,   taè  SSrcr.ncifen, 

ti.   Cauterio  potenziale  ,   tati   ^Icrjinittcl  ,   SScinnittcI. 

CAUTERIZZARE  (dsa) ,  v.  a.  brennen ,  taè 
Srcnncifcn   anrbcntcn. 

CAUTERIZZATO  (dsa) ,  part.  ice  Sicrigen. 

CACTEKIZZAZIO^E  (dsufsio),f.  T.  de"Chir. 
tic   'ilntrcntung  t:0  2}rcnnci"cnti;    it.    ta5   'icijcn  ,    2Jei)cn. 

CAL'TÈRO,   m.   ubi.   Cauterio,    V. 

CAUTEZZA, J.    V.   Cautela. 

CACTISSIMA?iEHTE.«1v.J/7«v7.«r:  Cautamente, 
auf  t)o4l|l  bor(ir!)tigi  ,  febr  bcbutfanie  9l>cif(  :  Dobbiamo 
noi  cautissimamente  guardarci  ,  che  niuno  di  noi 
sta  tirato  dal  diletto  del  peccato  nella  bocca  di  que- 
«to  Letiatan. 

Dizionario   l'.-led.   fot.    L 


CAUTISSIMO  ,  agg.    superi,    di    Cauto,     t)ód)f. 
6cbiu"am  ,   àufictll  botfia)tig  :     In    queste    cose     bisogna 
esser  cauto  ,   Ma  dove  ne   va  il  capo,   cautìssimo. 
CAUTO,   agg.   bct(ii»tig,    bcijuct'ain. 
§.   !}ur  Pensato ,    retadjtia,  ,   bctao^Cam. 
§.    ffùr    Guardingo  ,    uinfio)tig,    aufiiicrti'ain. 
§.   ffiir  Sagace,   fdjlau. 

§.  Sùx  Assicurato  di  non  perdere  ,  (i^crgcflcdt  , 
gcborgc-i. 

§.  Far  cauto  ,  flit  Assicurare,  fid)crf(cilcn  ,  (ictjci  ma: 
ójcn  ,  bcrfi.iicrn  :  Lo  farete  cauto  di  renderla  ,  e  pa- 
garli  la   pigione  in   questo   mentre. 

§.  Far  cauto,  Sinen  borfii)tig  ,  bcrjntfaiu  mad)en, 
njisjigcn. 

CAUZIONE,/  [Cautela]  T.  de'  Leg.  tic  @c. 
vcabrlcifrur.a,  (   ©iajcttjcit ,   SidjerfieQuncj  ,   Saution. 

tj.  Cauzione  giuratoria  ,  cin  ci5Iici;cà  SCScvf^rcd)cn , 
©i.licrficllung. 

§.   SJut  Mallevadore  ,  ter  33 l'ira, e. 
§.   ffut   Sagacità,   tet  @d>arf|inn  ,   tic   Unterfetjcitungè: 
fraft  :    Cauzione  è  discernimento   di   vizj  dalle  virtù, 
preponendo   le  spezie  delle  virtù. 

§.   Jut  Precauzione  ,   Prudenza  ,   tic   S3orfid)tig£cit. 
CAVA,y!  [Buca,  Fossa]  tic  ©cube,  tet  ©raben. 
§.   ffùr  Mina  ,    T.   UHI.  tic   OTinc. 
§.   Jut   Cantina  ,   ter  jìlcUcr. 
tj.   Sur  Profondità,   tic  %\c(t. 
cj.   Cava   di   metalli  ,   cin   ìBcrgwcrf,   ©cf}art}t. 
§.   Cava   di   pietre,   cin   Steinl'tud;. 
§.   Cava   di  sabbione  ,   cine  ©nntgtubc. 
§.    Cava   d'Oro,    d'argento,    di    rame,    di    ferro, 
cine   ©cltgrubc,  ©ilbcrminc,   Suvfcrminc,  Sifcnminc,   cin 
Oclt;,    Silber:,    Surfer:,    Gifcnbergrpctf. 

§.  Cava  perpendicolare,  profonda,  cin  fenfvccr)tet, 
tictet   ®et)ad;c. 

§.   Cava  orizzontale,   cin   ©totlcn. 
§.  Cava  aperta ,  vecchia  ,    rilasciata,  abbandonata , 
cin   orTncr ,  gangbatcr,    alter,    bctlaiTenct  ©t!)aa)t  (ter    alte 
SJÌann  ). 

§.   Bocca  della  cava,  tic  Ginfatitt  tea  ©diacfjtcè. 
§.   Fig.   Cava,   cine  Juntgtubc,   tìoltgrubc. 
§.   Una   fossa    di    cava    di    venti   braccia,    cine    20 
GUcn    tiefe  Otube. 

§.  Sur  Spazzo  terreno  de'  teatri  ,  tet  Spaurii  untet 
tem   3-bcatct  (  fut  tic   SDÌ afcl; incric  ). 

CAA'ABOLLETTE  ,  ni.  tie  3ange  ,   Sneivjange. 
CAVADÈNTI  ,   m.  tee  3af)narSt  ,    Sat-nbrcctict.  It. 
ter   "Pclifan     (  cin   5n|lrumcnt ,    3al)ne   auc>jujict)cn  ). 
CAVAFANGO,  m.  V.  Curaporti. 
CAVAGNO  ,  m.   [Cesta,     Paniere]    te»    jjorb  , 
tic  jlupe. 

§.   Jut  Ajuola  ,  taè  ©attentect. 
CAVAGNUÒLO,  m.  Ber  ffliaul(atl). 
CAVALCA, /.   Giuoco  a   cavalca  ,   cine   2(tt  Sin: 
tcrfviel   (  mie   STuuTcn  ). 

CAVALCABILE,  agg.  rcitbat.  §.     Strada  caval- 
cabile,  cin   tur   Oicitcr  juganglirlicc   2.Ueg. 
CAVALCA.MENTO,  m.  taè  Wciten. 
CAVALCANTE  ,  part.   alt.   rcitcnt. 
'  It.   Campo  cavalcante,  tie   ^citerei,   (laballcric. 
CAVALCANTE  ,    m.    ter    Sieitet.    §.  ffu»  Bestia 
cui   si   cavalca  ,  taè  2.E)icr,    auf  tem   man   reicec.  §.   tee 
^otreiter  (   auf  icm   crftcn   ©attcljjfetìs  tc5   ©cfpannè). 

CAVALCARE  ,  v.  a.  e  n.  [  Andare  a  cavallo  ] 
reitcn. 

§.  'Sur  Maneggiare  il  cavallo,  cin  'Pfert  jurcitcn  , 
bcrcitcn. 

§.  5ut  Scorrere  assolutamente  ,  fio)  in  ©atopp 
fetjen  ,    angrcifen. 

§.  Cavalcare  a  bisdosso  ,  a  bardosso  ,  otjnc  ©attcl 
rciten. 

It.  Sue  Congiungersi  cainalmente  ,  fid)  flcifrljlii; 
bcrmifa;cn  ,   tcn   23ciftt)[af  botljicfjén. 

§.   Cavalcar  il   mare,   iin   JP'eere   cjcrumfrcuicn. 
§.    Caialcar   la   capra,   fict;   Gtwaè   rreià  mac^cn ,   auf; 
fjcften   lafTcn. 

g.  3ut  Soprastare,  tic  Cberljant  ejaten ,  ùbcrlegcn 
fein  :   Cui   buon   volere  ,  e  giusto  amor  cavalca. 

§.  ffut  Signoreggiare,  bcrjeirfer;cn  :  E  perchè  Salo- 
mone Si  lasciò  cavalcar  già  dalla  moglie,  I  funghi 
nascon   tutti  senza   foglie. 

§.  Cavalcare  un  pulpito,  fin  Predicare,  pretia.cn , 
tic   tfanjel    bermeli. 

jj.  Aver  cavalcati  i  primi  pulpiti,  in  tcn  crflen  , 
bornel)mfien    ©tàttcìi   geprctigt   baben. 

§.  Chi  cavalca  la  notte,  convien  che  posi  il  gior- 
no ,  luce  a-bci:ee.  mu6  auit  ruten;  rscr  in  Jcr  ili  ad/ 1 
arteitet  ,   muti   am   lage   rti^cn. 


CAVALCATA,/  cin  £tut>|)   SReitcr  ,   cine  ©djlta- 
tron. 

§.  ffut    Fazione  ,    Scorreria    d'  uomini    armati    a 
cavallo  ,   ter    2f ngriff  ,  taè    2fnf|>rcngcn   ter   inciterei. 
§.   Jur   Atto  del    cavalcare,   tao   ìKciten  ,   tee   3ìitt. 
§.   Fare   una   cavalcata  ,  cincn   Spajierriet   ina^icn. 
§.   Fare  cavalcata  ,    T.  SUI.  tic     fanalerie     auffirjcu 
unt   abmarfd)ircn   laffcn  ,   mit  itjr   aufbrei;cn. 
CAVALCATO  ,  part.  di  Cavalcare,   V. 
CAVALCATO,  m.  [Armato  a  cavallo]   cin   be; 
tvafTnctcr   i)iei:ct  ,   jtabalerifl. 

CAVALCATOJO  ,  m.  ÙM.  Montatojo,   V. 
CAVALCATORE,   m.  -trice,/  ter,  tic  Dfcitec 
- — in.   §.   Sur   Maestro    dell'arte     del     cavalcare,   tee 
93eteitet  ,   Sunrttcitcr.  §.   Jùr    Soldato     a     cavallo,   cin 
ftabalcrifr, 

CAVALCATURA,/,  jeteè  Stjict  .  taè  jum  mei. 
tcn   ticnt. 

CAVALCAVÌA  ,  /  cin  beteefecr  bruefcnfjrinigc?  'JBeg 
{  bon   cincin   ^aufe   tum   antcrn   fuljrcnb  ), 

CAVALCHEUÈCCIO  ,  agg.  jum  Wtiicn  taugfitf;, 
reo   man  rci.'cn   Tann.   It.   5ùr   Cavalleresco  ,   V. 

CAVALCHERESCO,  agg.   ubi.  Cavalleresco,  V, 
CAVALCIARE  ,   1^.   n.   auf  <3erba6  rcitcnt   fiscn. 
CAVALCIONE,    1  /  taè    Sir>cn    ju    fU;tc.    It. 
CAVALCIONI,    J     Stare    a    cavalcione,    tittlinjè 
(ir.en,   ruic   auf  cintiti   gl'ette:    Cavalcione  che  è  lo  star 
sopra   uomo  ,  o  sopra  altro  alla   guisa   che   si   fa   so- 
pra  cavallo. 

CAVALEGGIÉRE,    )  .     ,  .,       „      ,   ., 

cavaleggif.ro,  )  m'cm  re,*trt  Z'^"'*- 

*CAVALERATO,  m.  ubi.   Cavalierato,   V. 

CAVALERESSA  ,/  tie  Sfutcctamc,  Jrau  Svittc; 
rin   (  im   ©.i;ct(  ).   It.   cine   Sotjannitcri'.onnc. 

CAVALIÈRA,/  tie   Gtelfrau ,   Gtcliame. 

CAVALIERATO  ,  m.  [Dignità  del  Cavaliere  ] 
tic   Kittcrttnttte,   [S?ictcrfa>ft. 

CAVALIÈRE,  m.  cin  SKcitet.  It.  Fig.  Ginct  , 
ter  tcn   2?cndilat  betljietit. 

§.  Jur   Soldato  a   cavallo  ,   cin   #aSa(crifi. 

§.  Sur  Soldato,  ter  ©oltat  uBettjainjt  :  Il  secondo 
[  rubatore  ]  è  il  cavaliere,  quando  toglie  daile  per- 
sone ,   oltra   il   soldo  suo  ordinato. 

§.   Cavaliere  ad  elmo,   ein   gctiarnifojter   SReitcr. 

§.  Cavaliere  di  caratiate ,  cin  betirtnet  SHciiljc  (ini 
SKittclalccr  ). 

2.)  2"er   Dìiitcr. 

§.   Cavaliere   bagnato  ,   cin   -Dricnèritccr. 

§.   Caialiere  di   corredo  ,   ein  gcrufìctcr  Stitter. 

§.   Cavaliere  di   scudo  ,    ein   Sdiiltrittcr. 

§.   Cavaliere  d1  arnie  ,   cin   SEBarTcnrittcr. 

§.  Cavaliere  errante  ,  cin  irrcntct  Cìittct  ,  "Iben; 
teurer, 

§.   Armare  uno  cavaliere,  Gincn  jum  SRittcr   fer)Iagcn. 

§.  Fare  uno  cavaliere,  Ginen  jum  Svittct  fd;lagcn  , 
in   tcn   Kittcrffant   crljcben. 

§.  Farsi  cavaliere,  lidi  jum  SRittct  fddagen  laffcn , 
in  tcn   JRittcrffant   treten. 

3)  Cavaliere  ,  fur  Gentiluomo ,  ter  Sn?ann  bon 
©tante  ,   ter  Gtclmann  ,   Safalier. 

§.  Cavaliere  di  corte  ,  ter  -poffabalier,  £efjunfcr  , 
^ófling. 

§.  Cavaliere  servente ,  ter  befiantige  23egleitct  unt 
©cftllfcljaftet  cilici  £aine. 

§.  Cavaliere  amoroso  o  d'amore  ,  ice  Siet'cèrittct , 
Sicbliaber  cince  3>aine. 

§.  Cavaliere  d1  industria,  cin  ©luefèrictcr.  It.  ein 
©auncr. 

§.    Da   cavaliere  ,   avo.   fabalictmàfiig  ,   ritterlii;. 

§.  Un1  azione  da  cavaliere ,  cine  ritterlid;e  £ano: 
lung. 

§.   Parola  da   cavaliere  ,   taè   GtjrrnWort. 

4)  Jur  Notajo,  Attuario  dtl  Podestà  ,  ter  Piotar, 
tet  ©djrciber  cince  23urgcrmciflerè  :  I  fiorentini  vi  man- 
darono in  servigio  de'  Guelfi  gente  d'  arme  a  piede, 
e  a  cavallo  ,  e  fuvvi  morto  il  cavaliere  della  Po- 
destà  di   Firenze   capitano  della   detta  gente. 

5)  Jiir   Bargello  ,  ter  $lnfìit)rcr  ter  £afct>et. 

6)  Jut  Giustiziere  ,  Carnefice  ,  ter  ©d)arfrid)tcr  , 
3iad)rid)tcr. 

g.    T.   Mit.   ter   Sabalicr  (cine   Sìrt   b,ot)er  ©d)am,c  ). 

g.  Essere  o  stare  a  cavaliere  ,  ubet  Gtrcaè  fiel'cn  , 
auf  cince  ^>c!)C  flel)en.  It.  Per  Met.  Gincm  ini  iRange, 
an  JKacbc  uberlegcn  fein,  tic  Cbcrtjant  tjabcn.  It.  T. 
de'Caec.  taè  20ilt  atgefd)nittcn  rJabcn  ,  fajufigcredic 
Ejaben. 

§,   Jùc   Cavallo  ,   ter  ©ptinget   (  im   ©a^acr)  ). 

§.    T.  de'  Nat.  ter   ftabalict  (  cin   ©um^foogcl  ). 
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6.   Sprone  di   cavaliere,   SRicterfpotn  (2?luine). 

(  \\  W.IKRE,  agg,  nH.  Cavalleresco,  V. 
CAVALIERESCAMENTE  ,    avv.     V.     Cavalle- 
resca niente. 

(  \\  \  1.1  EROTTO  ,  m.  [Gentilaomo  grande] 
ein    icincbmcc   Giornanti ,    ciu    nnid)ti.)cr   £<rr. 

CAVALLA, f.  di  Cavallo,  iic  Scuce,  iaè  S"»it: 
e  et  y  feti. 

CAVALLÀCCIO,  m.  pegg.  di  Cavallo,  [Rozza] 
fin    fdMedjleè   ^fcti ,   cine    SDÌàbrc. 

CAVALLAIO,   IR.  cin   «pfetbeliebbaber. 
C  A  VALLAR  A,  >;  cine  ©tbnciibotin. 
C  V\   VI. I. ARMATO,    m   cin   fdjroctct  Sabalcrifl. 
CAVALLARO,  m.  cin  ^atfvfeii«ful}«t. 
§.    Sur   Factor  di   cavalli  ,   cin   'Pfctbcljitt. 
§.   Sur   Corriere,  ber    Gouticr.  Siam     cavallari,  e 
andiam   per   istafTetta. 

§.  Sur  Messo  dei  giudici,  ter  ©ctidjiH'otc ,  ©criccò; 
iicncr. 

CAVALLÀTA,./.  bctitlcnc  JRcipgc  (iin  SDJitólal» 
ter):  Molti  popolani  di  Firenze,  che  avevano  caval- 
lette ,   stettono   fermi. 

CAVALLATÙRA.y:  T.  degli  Ardi,  baè  ganje 
©Vattroctt  ice   3)ad)è.    It.  iic  $unfl   ce   aufnitirfjcen. 

CAVALLE  ,  avv.  [CavelleJ  iitd)tC',  cine  get inijc  Siti; 
ntjfcic.     - 

CAVALLEGGIERE,  m.  V.  Cavaleggiere. 
CAVALLERECCIO,   agg.   roaè   ben    «pfetien   gcie. 
gcn   obet  gettagcn    roctben   fami:   E    con   buona   compa- 
gnia ec.  in  una    bara  cuvallereccia  ec.  il  mandò  ad 
A versa. 

CAVALLERESCAMENTE,  avv.  [A  guisa,  e  a 
modo  di  cavaliere,  fabalicrmafiig;  tuie  ce  efticm  Gbd: 
manne  gcjicint.  §.  ffut  Mobilmente,  Generosamente, 
auf  cile,    greflmùtrjigc   2Bcii"c. 

CAVALLERESCO,  agg.  [Da  cavaliere]  tittrtiid;, 
ntcli4> .    fabalictmafiig,  g.  Ordine  cava'.leiesco ,   cin   tKic: 
tcroticu.   g.   Sur  Nobile,   Generoso,    cbcl,    grolimuttjig: 
Egli   era   uomo  molto    cavalleresco ,    perciocché  più 
di   trenta   anni   era   stato   Tribuno  di   popolo. 
CAVALLERESSA,./  ubi.  Cavaleressa ,   V. 
CAVALLERÌA, J.   [Cavalierato,   Dignità  di  ca- 
valiere]  ter   Sfìittctflani  ,    tic   JKittctnnuic,  iic  5uttctfd)aft. 
§.   Romanzi  di   Cavalleria,   cin  JRittetgciicbt ,   Siittec: 
toman. 

g.   Sitt  l'ordine  do  cavalieri,  ice  SUttctoticii. 
§.   Sur  Milizia    a    cavallo,   iie    Diciierci,    Sabalcric: 
Con   favore  della  gran   cavalleria,  che  aveva  il   Vi- 
cario in    Firenze. 

§.  Sùt  Funzione  d'armar  cavaliere,  bet  Witter: 
f^lag. 

§.  Sur  Dignità  di  gentiluomo,  ber  2fbelfìanb  ,  iic 
Stìelfdjnft. 

§.  Portar  sua  cavalleria  ,  feincn  Kong  ale  Gicluiann 
tebauyten  :  Messcr  Bellincione  Berti  de'Ravignani , 
die  onorevolmente,  e  cittadinescamente  portò  sua 
cavalleria. 

§.  Sur  Bravura  in  arme,  iie  Sapfctfcit,  3ìitlcrlirr): 
teit. 

§.  Per  Mei.  Sue   Guerra,   Lite,  ice  jttieg,   ©tteit: 

Una   cavalleria  è  la   vita  dell1  uomo    sopra   la   terra. 

CAVALLERIZZA    (Isa),  f.  iie    Kcitbab,n,  JRcit: 

ferule.  It.   ìct   Unccnid)t  ini   Sìcitcìi.  It.   Sur  Farle  del 

cavalcare,   iic   Sicitfuiift. 

CAVALLERIZZO  (fso),  m.  iet  Sereitcr,  ier 
©tallmciflct.  It.  ice  SScitletjter.  §.  Cavallerizzo  mag- 
giore,  ter   £3bct(iaUnicifìcr  (  t>ci   £of;). 

CAVALLETTA,  f.  tic   £>ciifrr)rctt« ,   iaè  £cuvfeti. 
§.    Fig.   Sur  InganDO,  Doppiezza,  ier   iCettug  ,    iie 
tintcrlifl. 

g.  Fare  una  cavalletta  a  uno,  Ginen  (jintctliflig 
betrugen,   atgliflig   t)intetget)en. 

§.   Far  la   cavalletta,    T.  SUI.  umge()cn  (ien   Seini). 
§.   Cavalletta ,    T.  degli    Ardi,    cine   grofic  -frebema: 
i"i  ir.  e. 

CAVALLETTINO,  m.  dira,  di  Cavalletto,  T. 
d'Ardi,   cin   fleineè  2>ad,geflell ,   2>ad)bo<I, 

CAVALLETTO,  m.  dim.  di  Cavallo ,  cin  fleineè 
"Pilli,  ^pfetidjen,  cin  Sleppct.  li.  cin  tjóijctncè  SSoIligit; 
ffetì.    It.   iaè   SBiegenyfri. 

g.  Spezie  di  tormento,  ier  Ijóljctne  Gfcl;  ier  fra: 
nifi)»  2icet:  Solamente  con  mostrar  loro  le  sveglie, 
i   cavalietti,  le  verghe,   le   manette,   le   funi  ec. 

§.  Cavalletto  marino,  T.  de''  Rat.  cin  jungcè  2Ballrofi. 
§.    T.   di  molte  Arti,  baè  OcfleU.   ier   SBoct. 
§.    T.  d'Ardi,  ier  £ad)fiur,t,  baè  Saa)gcftctt. 
S.   Cavalletto  d'aime,   T.    U'Arald.    ier   ©yarten , 
V.   Scaglione. 


g.    T.  de' Corte,  ier  Sdjabebocf. 

§.    T.  de' Piti,  iic  ©taffclci. 

§.    T.  de'ljegat.  ier  <))refibo(c. 

§.    T.  degli  Slamp.  iet   ©rt>(ift()«ltet,   lenafel. 

§.  7'.  degli  Agric.Vn  (Darbcnmanicl,  iet  @ii;roaien. 
.  §.  Cavalletto  rotto,  [Capriolo]  iet  Sufcfymng  ,  pup. 
2?o(tdfyrung. 

g.  Cavalletto  di  mare  ,  iai  Scepfeti  ,  EDtcetrfetl^en 
(ffifo». 

g.   Cavalletti   da    fuoco,  ffeuetbécFe   (ini    Samin  ). 

CAVALLIERATO,  |    ,.  _   „  . 

CAVALIERATO,   {  m'  V"  C<"M™' 

CAVALLÌNA,y:  ^fcticmiil,  SRofiayfel.  It.  cin 
Stutcnfùllcn. 

g.  Scorrer  la  cavallina,  ein  «ùgcllofeè,  reilieè  Seben 
fùtjrcn. 

CAN'ALLÌNO,  m.  dim.  di  Cavallo,  cin  Sùtlcn, 
Soblen.   It.   cin   fleineè   ^feti. 

CAVALLINO,  agf;.  bom  'Pfctic  fomnieni,  jum 
'Pr'ctic   gebéteni;   it.    pfciicnniflig. 

§.  Coda  cavallina,  ice  SRofifi/wcif.  §.  T.  de' Dot. 
iaè   ^fltinenfraut. 

g.  Mosca  cavallina,  iic  ^fcricbtcìnfe.  It.  Fig.  cin 
iibcrlófliger,     Iviietliifier    Stenfil);  ein    Guólgcifl. 

§.  Aloè  cavallino,  T.  degli  Spez.  SKctlaloc  (iie 
fdjlcdjtctlc   2(rt). 

g.   Unghia   cavallina,    T.  de' Hot.  ^)tiflattig. 

§.   Cavallino,   fut   Libidinoso,  fct)t  tvcllullig ,   gci(. 

CAVALLIVÉNDOLO,  m.  cin  ^fcticljàniltt.  9io(i-. 
famm. 

CAVALLO,   m.  ini  «Pferi,  taè  SKofi,   iet   fj)aul. 

§.   Cavallo  intero,  ier  -£>cngfl. 

g.   Cavallo  castrato,   iet  2Ba(Iad). 

g.  Cavallo  da  coprire,  ier  23efct)alcr,    ©vtm9'!t"9fl- 

§.   Cavallo  barbero,   cin   JKenncr,   9?cnnpfcri. 

§.   Cavallo  delle  stanghe,  iet  Giniyanncr. 

g.   Cavallo   di   portante,   ein   3cltet,    Saflpfcti. 

§.   Cavallo  da   tiro,   ein  3ugyferi. 

§.    Cavallo  da  sella,   ein   Sicityfctt ;   ©attelvferi. 

§.  Cavallo  d'affitto,  o  da  nolo,  iaè  $Kictt)i>fcii  , 
iet   SÌJÌicttjgauI. 

§.  Cavallo  biscottato,  cin  jugetittneò  'Pfcti  ,  ein 
@4mlv>fctb. 

g    Cavallo  restio,   ein   (latigcé   "Pferi. 

g.   Cavallo  ombroso,   ein   frfjcueè  ^Pfcti. 

§.   Famiglio   da   cavallo  ,  iet  Sftcufnee^t. 

§.   Andare  a   cavallo  ,   reiten. 

g.  Andar  sul  cavallo  di  San  Francesco,  auf  ©i;u: 
flctO  Kayycn  teiten  (ju   Sufi  getjeu) . 

§.  Magagne  di  cavallo,  iic  Scfjler,  SCióuget,  G)c; 
brcd)cn   cince  'PfctieS. 

g.  Taglio  del  cavallo,  iet  2Bud)è,  iie  ©eflalt  ieè 
'Pfcticè. 

g.  Toccar  il  cavallo,  iaè  *Pfeti  anfyotncn. 

§.  A  cavallo,  avv.  rittlingè,  ttie  auf  cincin  'Pfctie 
fitjcni. 

§.  Cavallo  fatto,  addottrinato,  biscottato,  ein  ju; 
getitteneè,    abgctid)tetcè,   fctiulgeved^tcè   'Pferi. 

g.  Cavallo  da  carrozza  ,  da  vettura,  da  carretta, 
da  soma  ,  da  basto ,  da  corsa ,  di  posta  ,  di  ma- 
neggio, cin  fiutfrr)|>fctb ,  SOogcnjifctb  ,  Sutjnnannèyfcri  , 
jtattngaul  ,  SRcnner ,  ©aumrofi  ,  yacfpfcti,  'Poftyfcri  , 
Oieityfctb  ,    ©tt)ul|)feti. 

§.  Cavallo  barbero,  turco,  andaluzzo  ,  inglese, 
ein  SQarbctrofi,  turfifilieè,  anialufift^cè ,  cnglifc&cè  *Pt'etÌ; 
ein   iBatbet,   SutTc,    2(niiilu(Tet ,   Gnglaniet. 

g.  Cavallo  vizioso,  pigro,  inchiovato  ,  inguidale- 
scato  ,  indomito  ,  impaziente  .  arrabbiato  ,  cin  fcijlct; 
Ijafteè  ^)fcti,  cin  'Pfetb,  baè  OTutten ,  ttnarten  t)at,  cin 
fauleè,  bctfd)!agencè,  bctnogeltcè  ,  gebtuctteó,  unbanbigcè, 
ungciuliigeè,    tollcè,   TOiltcè   ^)feri, 

g.  Cavallo  forte,  sofl'eiente,  mansueto,  ein  flatfcè, 
iauctbaftcè ,   ftommcè  'Pfcti. 

g.  Cavallo  nobile,  generoso,  altero,  agile,  leg- 
giero, veloce,  ardito,  volonteroso,  ein  ebleè ,  fluisco, 
bebenicè ,  Icidjtcè,  fd)ncUcTj,  fa)nellfùf.igcè ,  fuljneè,  «il: 
ligeè  D?ofi. 

g.  Il  cavallo  annitrisce,  ambia,  galoppa,  trotta, 
corvetta,  va  di  portante,  di  trapasso,  fa  scappata, 
guadagna  la  mano,  s'impenna,  aombra,  trae  cal- 
ci ,  si  sfrena ,  si  sferra  ,  incarognisce  ,  iaè  'Pfcti  tuie; 
tjert,  gcljt  ini  ©djtitt,  galoppiti,  tralrt,  coutbeteitt,  gei)! 
ini  futjtn  ©Jjtittc,  im  gcfltctltcn  Stùbe,  entlaufc,  gcljt 
iuta),  bóumt  fia>,  febcuct,  fi;lagt  auè,  rcifit  (li)  loè , 
bctlictt  iic  Gifcn,  leiti   alt  uni   feaftloè. 

g.  Fig.  Essere  a  cavallo ,  oben  iarauf  fein  ,  gc; 
ironnen  ©fiel  b.aben,  ùbet  ben  2Jcrg  feiii:  Se  noi  pos- 
siamo aver  ciò,  siamo  a  cavallo. 


§.  Essere  a  cavallo,  ben  3!at,b  in  ben  ffangen  t)a.- 
\an   (  t'en    iHaubbógeln  ). 

§.    Star  a   cavallo,  ju   (Pfctbc   (ilven,   teiteu. 

g.  Essere  o  Stare  a  cavallo,  e  Essere  sopra  uu 
cavallo  grosso  e  simile,  flit  Tenerti  per  salvo,  Es- 
sere in  salvo,  gebotgen  fein,  in  ©id)etl)eic  fein  :  Ver- 
gendosi i  Sanesi  mancare  la  detta  speranza,  in  sulla 
anale   stavano   ventosamente  a   cavallo. 

g,   l'orlare  uno  a   cavallo,   Ginen    ^iKtepart   ttogen. 

6.  Lasciarsi  levare,  o  Essere  levato  a  cavallo,  Icidjt; 
giaubig    fein,   (eia;t  ju   Ijinletgeljn,   ju   betrùgen   fein. 

g.  Mettere  a  cavallo  una  lama ,  cine  jtlingt  einflo: 
(ien,   ini   ^efe  floficn. 

§.  A  cavallo  a  cavallo,  fut  In  fretta  ,  uber  £alè 
uni   Jteyf. 

g.   Da   cavallo,  avv.  pfctbcmàfiig ,   bictiif4. 

g.  Medicina  da  cavallo,  Fig.  cine  2(tjcnci  tilt  cine 
'Pt'eticnatut. 

g.  Spropositi,  Errori  da  cavallo,  gtobe  93erflc(ie , 
gtobe  Stttbumct. 

g.  Prov.  i.  Conoscere  i  cavalli  alle  selle,  ben 
33egcl   an   ben   Scbctn   ctCcnncn. 

§.  Piov.  %.  Sapere  quanto  corre  il  cavallo  d'al- 
cuno, roiffen,  roie  roeit  Scmanbcè  Salente,  JtcnntnivTi , 
Stàt'te   tei<f;cn. 

g.  Prov.  3.  Tristo  a  quel  cavallo,  che  tira  con- 
tro allo  sprone,   rocljebcin,   bet   U'ibct  ben  ©tadjcl    leetcn 
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g.  Prov.  4  A  cavallo  donato  non  si  guarda  in 
bocca ,   einem   gefa)enften  Oaul  ficljc  man  nia)t   ine   SWaul. 

§.  Piov.  5.  Chi  ha  cavallo  in  stalla,  può  ire  a 
piede,  Wer  iic  pfctie  ini  ©talk  t)at,  ttaudit  (i4  nia^t 
f4)Amen  5U  Sufi  ju  gcb.cn.  It.  SCet  lang  tjat ,  bet  léifit 
Inng    Ijangen. 

§.  Prov.  6.  Il  fatto  de' cavalli  non  istà  nella 
groppiera,   boni  aufietn   @^eine   lafi  bii;   niij«  Bctblenben. 

g.  Prov.  •j,  Briplia  indorata  non  migliora  il  ca- 
vallo, bet  golbne  3ùgcl  inndjt  baè  ^ferb  niijt  btlfet  ; 
bet  9?o<f  inad;t   nid)t  ben   SDrann. 

g.  Prov.  8.  Cavai,  deh  non  morire,  the  l'eiba 
ha  da  venire,  ob.  Mangia  cavallo  mio,  che  l'erba 
cresce,  OTorgcii,  niotgen,  nur  nii(;t  Ijeutc,  fptci)cn  alle 
ttagc   Scute. 

§.  Prov.  g.  A  cavai  nuovo  cavallerizzo  vecchio, 
ju  cincin  toljcn  ^)fctbc  gcljótt  ein  etfatjtnct  9?ei(et,  23e: 
teitet. 

6.  Prov.  io.  Pascersi  o  Fare  come  il  cavai  del 
Ciolle,   fio)  mie  bloficn ,  lecten   2Borten   abfpci'cn   Uiffén. 

g.  Prov.  1 1 .  Il  cavallo  fa  andar  la  sferza,  ber 
Sncdjt  fyiclt  ben  i^ettn  ;  bai  Gi  ivill  flugct  fein  ale  bie 
^5enne. 

g.  Prov.  ia.  A  tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha 
soldo,  in  Sìott)  unb  JBtangfal  luiib  bet  pellet  (uni  Ha: 
pitat. 

g.  Prov.  i3.  Le  mosche  si  posano  addosso  ai 
cavalli  magri  ,  ben  Ultnicn  beti'olgt  alice  Ungluet;  ben 
geptugclten  §unb  beifien  bic  anbetit.  It.  flcine  2)icbc  bóngt 
man,    gtofic   lafit    man    laufen. 

g.  Prov.  14.  Fare  come  il  cavai  grosso,  che  dopo 
aver  mangiata  la  biada,  dà  de' calci  al  vaglio,  SBot)!; 
tljati'n    mit   Unbanf   bctgcltcn. 

g.  Prov.  i5.  Fare  il  latino  a  cavallo,  V.  La- 
tino. 

g.  Prov.  16.  Cavallo  corrente  sepoltura  aperta,  cin 
Sieitct   ifl  feineè  Sebenè   ni.Ijt   fidict. 

g.  Prov.  17.  Buon  cavallo  giunge  e  passa  ,  <in  juut 
*Pfctb  Ijolt  cin  unb  ubctbolt  bic  anicn  (  bon  Seniani  , 
bet  ju  fpat  ju  Slifd;  gcfommen,  fo  fd;nc(I  ifit ,  bufi  et 
bie  Ucbtigcn   cintjolt). 

§.  Prov.  18.  A  cavallo  che  non  porla  sella,  biada 
non   si  crivella,  rcet  nidjt   atbcitet ,   foli   audp   nii;t   ;(Tcn. 

g.  Prov.  19.  Chi  addottrina  il  cavallo  in  denta- 
tura, tener  lo  vuole  mentre  che  dura,  «jet  ein  'Pfcti 
Jung   abtidjtet,  voill  eè   betjaltcn. 

g.  T.  SUI.  Tutti  a  cavallo  !  aufgefcdcn  !  It.  baè 
jum    2lut|!tjcn   iBlafcn. 

§.  Cavallo,  fùr  Soldato  a  cavallo,   bei  JJabaleti|ì. 

g.   Cavallo  grosso,  bet   (dirotte  Jtabaletifi. 

§.   Gente  a   cavallo,  Sabalctic,   SReitetci. 

g.   Cavallo,     T.    di     Giuoco,    bei     Spiinget     (  im 

g.   Cavallo  di   rena  ,  bie   ©anbbaiif. 

g.  Sur  l'onda  del  mare,  [Cavallone]  iie  2Bog«, 
SBcllc:  Cavalli  del  mare  da' venti  agitati  si  solle- 
vano. 

g.  Sur  Cavalletto  da  tettoja,  T.  degli  Ardi,  tet 
S'adiflut)!,    baè  Sadjgcftcll. 

§.  Sut  Frusta,  ber  ©shilling,  bet  ©taui'enfdjlag. 
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§.  Dare  un  cavallo,  fut  Frustare  o  Nerbare  alcu- 
no,  Sincri   ftàupcn,   prùgcln. 

§.  Cavallo  fiumatico,  m.  T.  de'  Nat.  baè  S(u6; 
fìtti .  Siilpfecb. 

§.   Cavallo  leggiere,   V.  Cavaleggiere. 

§.    Cavallo  marino,  m.    T.  de' Nat.  baè  SBaffroli. 

CAVALLONE,  m.accresc.  di  Cavallo,  cin  groficò 
<Pfccb. 

§.  3ùt  Tonda  del  mare,  Ut  2Be!Ic,  SDogc:  Ec- 
coti d'un  nero  nugolato  uu  rovescio  di  gragnuola  , 
con  pia  venti,  e  gran  cavalloni,  che  toglievan  vi- 
sta e  governo. 

CAVALLOTTO,  m.  cin    fhifcè,  bicfcè  $fetV 

CAVALLUCCIO ,  m.  pegg.  di  Cavallo  ,  cin  clcn; 
ber  (Saul ,  cine  S7ìar)te,  Modo  basso ,  cine  ©(rjinbmóf)" 
It.  T.  de'Legn.  cin  tBoct.  It.  T.  de"1  Nat.  ice  SBitfcn; 
f)cI<bocl  (cin  Safrr).  It.  bie  SJorlabung  tot  ben  OTaji; 
flrat  in   fflorcnj. 

6.  A  cavalluccio,  avv.   rittlingè. 

§.  Portare  altrui  a  cavalluccio,  Gincn  auf  ben  ©cbul: 
tetn   tragcn ,   £u;fcpacf   tragcn. 

CAVALÒCCHIO,  m.  T.  de'  Nat.  bie  SBaffet: 
iungfcr,  ©ccjungfct,  Sibcllc.  It.  ber  Grefutor,  2(uèpfan: 
ber:  Ma  i  cavalocchi  a  lor  volontà  le  ponieno,  e 
riscotieno  crudelmente,  e  guai  a   chi   replicava. 

§.   Fare  il   cavalocchio,  ben  Grecutor  macrjcn. 

CAVAMACCHIE,  m.  cin  Jjlecfauèinaibcr ,  fffcefcn. 
teiniget  (auè  Sleibctn   uni  betgl.). 

CAV  AMENTO,  m.  4SI.  Cavatura,  V. 

CAVANA,  /  ber  ©tanb  ber  5Jat)nc  (tvo  fie  (id,::  llctjti). 

CAVAPALLE,/  V.  Cavastracci. 

CAV  APELO,  /  bic  £aarjangc. 

CACARE,  v.  a.   tictauènetjmen,   tjcrauèlegcn. 

§.  ffitt  Trarre,  jiccjcn,  t)ctauèjict)cn,  tjeraiièreifjcn :  A 
uno  Beltone  Cini  da  Campi  ec.  fece  cavar  la  lin- 
gua  fino  allo  stroz/.ule. 

§.    Cavar   un  dente,   cinen  3at)n  auèrcificn  ,  auèjiecjcn. 

§.   Cavar  acqua,   51'affcr   fó;ópfcn. 

§.   Cavar   vino,  9Bcin   afyietjcn,   abjapfen. 

§.   Cavar  sangue,   tur   2Ibet  lafTcn. 

§.  Fig.  Cavar  il  cuore,  rutjrcn,  entguefen.  It.  baè 
fktg  fcrccfycn  :  Il  veder  questi  figliuoletti  cosi  abban- 
dona ti   mi  cava   il   cuore. 

§.  Cavare  il  cuore  ad  alcuno,  Fig.  Gincn  biè  aufè 
SBlut   pcinigen,   baè   £>ct(   auè  bem   Scibc   teitien. 

§.  Cavar  uuo  fuor  di  sé ,  Fig.  Gincn  aufiet  (io) 
brina,  en,   bettvittt  modien. 

§.  Cavar  uno  di  scherma  cb.  di  tema,  Fig.  Gincn 
Vtitt    JfafTung    l'ringcn ,    tettvirrcn. 

§.  Cavare  uno  di  cervello,  .Gincn  bctbrctjt  maeben  , 
it.   quàlcn ,  pcinigen,  bclafligcn. 

§.  Cavare  uno  del  cervello,  (Sincn  Gtrcaè  bcrgcfTcn 
madjen. 

§.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa,  Gincm  cin 
@ctynsnif  entlceten. 

§.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa  colle  tana- 
glie, Fig.  Cincin  cin  ©et)eimni6  mit  ©croalt  entreifien  , 
cin    ©cflanbnifi   bon    ibin    ctptefTen. 

§.  Cavar  i  calcetti  ad  uno,  Fig.  Gincn  liflig  auè: 
'"erfeben. 

§.  Cavar  del  capo  una  cosa  ad  uno,  Fig.  Gincm 
Gctraè  auè  bem    Sopfe   l'ringcn,   auè  bem  ©inne  fojlagcn. 

§.  Cavar  la  pazzia  o  il  ruzzo  di  capo  a  uno ,  (Si: 
non    iureb   ben    ©inn    fabren,    ben   Sopf  jurcc&C   fc^en. 

§.  Cavar  il  marcio  ad  uno,  Gincm  cinen  3)cnEjettcI 
gcbtn. 

§.  Cavare  il  corpo  di  Grinze,  Modo  basso,  (\i)  ben 
Srfl)   bcUfeblagen  ,   boUflopfcn   (mit  ©pcifm). 

§.  Cavare  alcuno  di  pan  duro,  Gincm  faft  bic  £aare 
Som   Sopfe  (flirt. 

§.  Cavar  due  occhi  a  sé  per  trarne  uno  al  com- 
pagno, fi*  fclbff  mn  meiflcn  febaben  ,  inbcm  man  %r\-. 
bere  ju  febaben   fuebc. 

§.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno,  Fig.  Gincm  cinen 
empfinblicben  ©ujaben  ,  Jtummer  jufug.cn:  Chi  mi  toglie 
•1  boccou,  non  è  mio  amico,  Ma  ogni  volta  par  mi 
cori   un   occhio. 

§.  Cavare  altrui  una  cosa  dagli  occhi ,  Modo  bas- 
sa ,  Cincin   fein   gicbficè,    fein   23cficè  nebmen. 

§•  Cavar  gli  occhi  ad  uno  con  lampanti  ,  Ginen  bc> 
flf*cn,   betblcnbcn. 

§.  Cavar  uno,  o  alcuna  cosa  di  bocca  ad  alcuno, 
Gmen  cìet  ©twaè  bei  (Scwalt  Semanbeè  cntjictjcn;  Pop. 
auè  ben   3cS)nen   rùctcn. 

_    §.  Cavar  pie  di     soglia,    [LVir    di  casa]   ben   Sufi 
«tei  bic  gdjrocllc  fctjcn ,    auèget)en. 

§.  Cavare  uno  del  fango,  Fig.  Gincn  auè  bei  fai: 
ta)i,  ìintc  jictjcn,  auè  ber  iBerlcjen^cie  ^cjfcn. 
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§.  Cavar  uno  di  pena,  d'affanni,  di  guai,  G'i; 
non  auè  bet  SJìotfj  (jclfen,  it)n  befteien:  Quando  tu  vo- 
glia uscir  di  questo  carcere,  e1  mi  basta  l'animo  di 
cavartene  senza  molta  fatica. 

§.  Cavare  uno  d'un  gran  fondo,  Gincn  som  5(1); 
gtunbe  jutu(((ict)en,  bom  Bctbcrben  tetten,  auè  cicr'cm 
Glcnbe  crlófen. 

§.  Cavar  fuori  una  chiacchierata,  un3  ciarla,  cine 
Slatfct)etci   anjeetcln. 

§.  Cavar  fuori  il  limbello,  anfangcn  bon  Gincm 
uDct  ju   teben. 

§.  Cavar  fuori  le  figure,  T.  de^Pitt.  bic  (J'gutcn  , 
■f}auptgcg.en|ianbc   (jerauè^eben. 

§.  Non  so  cavar  sugo  da  questo  tuo  parlare  ,  idj 
fann   auè  beinen   233ottcn  nia;t  flug   roctben. 

§.  Cavare  le  mani  d'una  cosa,  Fig.  -J)anb  aule; 
gen,   fótbetn. 

§.  v.  n.  p.  Cavarsi  la  fame,  la  sete,  ben  funger, 
®utfl   ftiUcn. 

§.  Cavarsi  la  sete  col  prosciutto,  Fig.  bie  23cftie: 
bigung   feinet  ©cluffc   ttjeuct   tejatjltn. 

§.   Cavarsi  il  sonno,   auèfc&Iafcn. 

§.  Cavarsi  alcuna  cosa  dalla,  di  bocca,  fio;  Gt: 
njaè  bom   OTunbe  abfpaten ,   abbatben. 

§.  Cavarsi  il  tempo  dagli  occhi,  fio;  bie  3eit  bom 
©ojlafe  abbttiftn. 

-§.  Cavarsi  una  cosa  dagli  occhi ,  Fig.  (\i)  bon  Gt; 
Waè   fctjr  fojniet   ttennen,   fel)t  ungetn  GtWaè   geben. 

§.  Cavarsi  gli  occhi,  fitb  bic  "ìlugcn  auèfrafjcn,  auè: 
flec(icn. 

g.  Cavarsi  le  sue  voglie,  feine  Sufi  bufjcn. 

§.  Cavarsi  di  capo,  e  Cavarsi  il  cappello,  ben  £mt 
abncljmen,    abjie£)cn. 

§.  Cavarsi  del  capo  una  cosa  ,  Fig.  ctfinben  :  Que- 
sto fatto  ve  lo  siete  cavato  del  capo  vostro ,  non  è 
vero? 

§.  Cavarsi  la  maschera  dal  viso,  Fig.  bie  Satbc 
abjictjcn  ,   feine  itabtcn   Oefinnungen   jcigen. 

§.  2.)  Cavare,  Ut  All'ondare  nella  terra,  gtaben  , 
auègtnbcn:  Quelli  che  cavano  per  trovare  alcun  te- 
soro, quanto  più  cavano,  tanto  son  più  ardenti 
alla  fatica.  It.  auètjótjlcn:  Ama  [il  fico]  d'essere 
spesso  cavato. 

§.  3"t  Guadagnare  ,  Acquistare ,  getrinnen  ,  et: 
langcn,  babonttagcn  :  Per  ciò  ben  fare  ne  cavo  la 
morte. 

§.  Cavare  entrate,  utile,  costrutto,  STiurjcn ,  93or; 
ttjcil  jiefyen. 

tj.  Cavare  il  sottile  del  sottile,  auè  bem  ©ctingflen 
Sìutjcn  jictjcn  :  Questi  nostri  mercanti  Ci  dan  qualche 
cosetta  a  lavorare,  Ma  voglion  tutti  quanti  il  sottil 
del   sottil   troppo  cavare. 

§.  Cavar  buono,  o  mal  viso  di  checchessia,  gut 
obet  ùbel  auèfd)lagcn,  guten  ober  fcblccr)tci>  2(uègang  t)a; 
btn:  Non  so  che  viso  caverà  del  salto,  Che  quat- 
tromila  braccia,  e   più   vieu  d'alto. 

§.  Cavar  altrui  dalle  mani  checchessia,  Gincm  Gt: 
rcaè  auè  ben   -^anben   fpielcn,    abliflcn. 

§.  Cavar  di  sotto  alcuua  cosa  a  uno  ,  Gincm  Gt: 
itiaè  untcr  ben  -franben  nxgncfjmen. 

§.  Cavar  di  mano  uno  schiaffo,  (\i)  cine  ìDfjrfcigc 
(ujictjcn, 

§.  Cavar  servigio  ,  ®ienfle  ejaben  bon  Gincm  :  Al 
proposito  nostro  sarà  una  [serva  ]  più  brutta  che 
costi   manco   ec.  e   ne  caviamo  più  servigio. 

§.  Prov.  ì.  Cavami  d'oggi,  e  mettimi  in  do- 
mani,  bilf  mir  jetyt ,   fut  bic  3ufunft  ructbe  ié)  forgen. 

§.  Prov.  a.  Cavar  la  castagna  dal  fuoco  colla 
zampa  del  gatto,  V.  Castagna. 

(j.  Prov.  3.  Non  sapere  ob.  potere  cavare  un  ra- 
gno d'un  buco,  ben  £unb  nid)t  boin  Cfen  ju  loefen 
tuiffen. 

§.  Prov.  4-  Cavar  la  lepre  del  bosco ,  auf  ben 
SSufd)  flopfcn  (auèforf4;cn  ). 

§.  Prov.  5.  Cavar  l'olio  di  Romagna ,  etwaè  Un; 
móglia^cé  bchjctfllclligcn. 

§.  Prov.  6.  Cavar  o  Voler  cavare  sangue  dalla 
rapa  ,   ctttaè   Uninóglicbcè  bcrlangcn. 

§.   Da   questo  si   cava,   fcjcrauè   folgt. 

4)  Cavare  ,  fùr  Eccettuare  ,  auèticljn'.en  ,  cine  2(uè; 
natjme  mad)cn  :  Io  non  ne  cavo  Giotto,  né  altro  di- 
pintore. 

5)  Cavare,   T.  di  Scherni,  cabitcn. 
CAVASTRACCI  ,  m.    Ux    fflintenfrà^cr ,    Sugcl: 

ji^cr. 

CAVATA  ,y.  [Fossa  ,  Cavamento  ]  ber  Orabcn  , 
bic  ©tube.  §.  Cavata  di  sangue,  bet  2(betlaS.  §.  T. 
di  Mas.  bei  ej,ucc    5J(nfa9 ,     2<nfa)lag  :    Bella,  e  forte 
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cavata  dello  strumento.  Cavata  di  suono  limpido  , 
netto  ,   preciso. 

CAVATESÒRI  ,  m.  ber  ©^aRgtabcr. 

CAVATÌCCIO  ,  m.  bie  2(uè9tabung  ,  baè  2luègc- 
grabene  (  bic   auègcgtabcnc   Gtbe   u.   f.   w.  ). 

CAVATINA,/  T.  di  Mas.  [Aria  breve  senza 
ripresa  ,  né  seconda  parte ,  che  si  trova  spesso  nei 
recitativi  obbligati]  bic  Sabatine.  §.  Cavatina  di  san- 
gue,  cin   Icict;eet   Wbcttag. 

"CAVATO  ,   m.  ubi.   Cavità,   V. 

CAVATO  ,  part.  di  Cavare,  V.  It.  fur  Inciso 
in  incavo  ,   bettieft ,  .cingcfdmicten. 

CAVATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  ber,  bie  ©rabet  — 
in.  §.  Cavator  di  denti  ,  ber  3a()nat(t ,  3al!nbtcd)ec.  §. 
T.  Mil.   V.  Minatore. 

CAVATURA,/  bic  ©tube,  bet  ©raben.  §.  Jut 
Concavità  ,  baè  2(uègc()ót)ltc^,  bie  £ó£)!ung  ,  bie  b,of)lc 
tFlàctje.   , 

CAVATURÀCCIOLI  ,  m.  bet  ^ftopfcniic^ct. 

CAV  AZIONE,/,   bie   5lwègr«0un3  ,   atuè^-tjlung. 

CAVÉDINE  ,  m.    T.  de'  Nat.    bie     S^mctle   (  cin 

ffifib  )• 

CAVÈDIO  ,  m.  ubi.  Cortile  .   V. 

CAVELLE,  avv.  [  Covelle]  Modo  basso  ,  fcljt 
tvenig  ,    bluttticnig. 

CAVÉLLO  ,  m.  ùbf.  Capello  ,  V. 

CAVERELLA  ,/  dim.  di  Cava  [  Bucherattoh] 
cin    SóiKl^cn  ,    <3tùbi)tn. 

CAVÈRNA  ,/  bic  fjhb.it  ,  ©cuft.  §.  Sur  Cavità, 
bic   ■ftéfjlung  ,  bet  ()o()Ie  Sl)ci(. 

§.  Caverna  d'un  cannone,  T.  de'  Gett.  Me  Sa: 
ncncnFaininer.  §.  Caverna  d'  una  campana  ,  T.  dei 
Geli,  bic   2Dólbung   bet  ©locfc. 

CAVERNELLA,    1/  cine  ricini    £Stjft  ,    SSettic: 

CAVERNETTA,   j    fung  ,   ffuv^c. 

CAVERNOSITÀ,  [poet.  CAVERNOSITADE  , 
e  CAVERNOSITATE  ]/.  bic  93cttiefung  ,   f)hb,lc. 

§.    T.  de'Med.  baè  3cUgcWcbc. 

CAVERNICOLATO  ,  agg.  iScbetig,  boU  flcincr 
■£i5t)l«i ,  Só^cr. 

CAVERNOSO,  agg.  lóa^etig ,  (jóijlcuboU. 

CAVERNUZZA  (tsa),j:  dim.  di  Caverna,  cine 
n)in;ig  Heine  ©tube  ,  bic  Jutdje.  §.  Cavernuzza  delle 
guance  ,  baè   ©rubctjen   in  ben   2Bangcn. 

CAVERÓZZOLA  (tso),f.  dim.  di  Caverna,  cin 
$.hd)t\i)tn  ,   flcinc  ©tube. 

CAVETTO  ,  m.  T.  degli  Arch.  [  Guscio]  bie 
•£)ot)!fc()le,  ^lollllciflc.  §.  Cavetti  impiombati  ,  T.  di 
Mar.  flcinc  tm  Gnie  jufammcngcbrctjtc  Scile.  It.  T. 
di  Mar.    [  Funicella  ]   ein   futjcè  %au. 

CAVÉZZA  (tsa),f.  bic  £>alftcr.  It.  baè  Stippen-- 
fcil  ,  bic   Stippcnfcttc. 

§.  Rompere  o  Strappar  la  cavezza  ,  Fig.  àbit  bie 
©frangi  fd;lagcn  ;   anfangcp  jugclloè  ju   Icbcn. 

§.  Levar  la  cavezza,  Fig.  ben  3ugel  naf&iafTcn  , 
f4iicfien  lafTcn:  Tu  puoi,  fratel,  levarmi  la  cavezza, 
Cioè  se  vuoi  ,   mi   puoi   libero  fare. 

§.  Sur  Capestro  ,  baè  ©cil  ,  ber  ©trii  ,  ©ttang. 
It.    Per   Mei.   cin   ©etici,    ©algcnfirial,    ©ct)elm  ,    ©J)a|t. 

§.  Metter  la  cavezza  alla  gola,  Gincn  Gtttaè  ubet 
ben  ©paljn  bcjab,lcn  faffen  ,  baè  JclI  ubet  bic  Dtjtcn 
jietjcn.   It.   Gincm  baè   SUcffet   »n  bie  Sct)Ic   fetjcn. 

g.   Cavezza  di   moro,   cin   Wobtcnfopf  ( 'Pfcrb  ). 

CAVEZZINA  (tsi)  ,f.  dim.  di  Cavezza  [  Re- 
dine ]  ber  futje  3ùgel  ,  bic  Stente. 

CAVEZZONE  (tso),  m.  accresc.  di  Cavezza, 
ber  lanjc  3«gel  ,  bic  Ganbatc.  It.  cin  SautTcil  (fur 
'Pfctbc  ). 

CAVEZZUOLA  (tsuo) ,  f.  dim.  di  Cavezza  ,  ein 
flcinct,  furjct  ©ttict.  It.  Per  Met.  cin  Elcinee  ©c&clm, 
©algcnflrict. 

CAVIALE  ,  m.  Sabiat  (Stótrogcn). 

CAVÌCCHIA,/  V.  Cavicchio. 

CAVÌCCHIO  ,  m.  [  Pinolo  ]  cin  ()ólicrnct  'Pfloif. 
S.  Dar  del  culo  in  un  cavicchio  ,  in  feinem  Untcr: 
necjmcn   Ungluct   tjaben  ;  (ii)  bic  91  afe  berbeennen. 

CAVICCIÙLE,  ì  .. ,   '  C 

CAVICCIÙL0;|   muM'    Cave"a'  V' 

CAVÌCOLI  ,  m.  V.  Caulicoli. 

CAVIGLIA,/  [Cavicchio]  ber  ^floef ,  t)óliecnt 
9iagcl. 

§.  !F"t  Fusolo,  e  Fucile,  baè  ©d;icnbcin. 

§.  Caviglia  a  conio  ,  cin  flciner  SciI  juin  Ginfcjila: 
gcn   in    cinen   gtetteten   (  3.   58.   beim   ^)ol(fpaItcn  ). 

g.  T.  di  Mar.  Caviglie,  plur.  betbccfte  cjctjctne 
^5lanfcnnagel. 

§.  Caviglia  da  mulino  ,  T.  de'  Mug.  cine  eifetne 
2(d;fe  (  beè  inneten  SKùtjItabcè  ),. 
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§.  Caviglie .  pltu .  Solfine 

CAVIGLIATOJO ,  in-   T.    ile'  Tini.  Ut    Jtartii 

halle*. 

CAVIGLIETTA,/  dim.  di  Caviglia,  tia  ritiri» 
Vflcif  .   M   «JJflóitebtn. 

CAVIGLIO  .  m.     ubi.   Caviglia   e   Cavicchio  ,   V. 

•CAM». LIONE,  m,  ti"  ©citfarr ,  Ocibotutcì. 

(   U  [GLJÓTTO  ,  m.  V.  Coctioelli. 

CAV1GLIUOLO,  in.  dim.  di  Caviglia,  cin  flci: 
net  q>fl 

CAVILLARE,  v.  a.  [Cavillare]  fr&ifanircn  , 
ftcrcn.  Pop.  ncrgelir.  It.  mie  Sdjcingruntcn  fittiteli,  bo6 
ìXcri  rcrbtcben. 

CAVILLATORE  .  m.  -nice  ,  /.  bet,  bic  6o)i«u 
neut —  fé.  /V)».  in  SrlKtr-tucjcl.  It.  ber.  bit  9ìtJ)lO: 
titilliti — ìli,    bit,  tir   Stabulili — W  i    ©OStjifl — Ì>1. 

CAVILLAZONE  ,  /    tu-   estoni   ftp.    Gir 

retti,   Sìcrgclci  ;    it.    ber    2.tugf<blufl  ,     ©djcingtuno  ,   bis 
«Zcybiflcici ,    ìHcajtttccbtcbjuna,.   It.  ber  SBctivanb. 

'CAVILLILA  ,/.  ubi.  Cavilla/ione,   V. 

CAVILLO,  m.  V.  Cavillazione.  It.  ber  fBotWanb. 

CA VILLOSAMENTE  ,  avo.  botatili*},  |Utn  «or; 
Wanbi  .  ini;  ©ibcingtùnbcn  :  Alla  quale  domanda  si 
risponderà  più  presto  caviliosamente  che  cor.  saldi 
fondamenti. 

CAVILLOSO,  agg.  ftbifar.ircnb  ìu'tgclnb  ;  it.  tot; 
geli  idi  ,  IcnvJnblid)  :  Persuase  gli  altri  più  forti  con 
quella   chiusola   cavillosa  a   giurare. 

C  IVITA  ./.  [  Caverna  ]  bis  £ifjié  ,  -infuno.  § 
3«r  Cavernosità  .    V. 

CAVO.  m.  [Cavità,  Incavatura]  tic  £ó()fc,  53ct. 
tiefung  ;  $utd)i.   It.  bi«  WuMlóblmtg. 

§.  Cavo  di  latte,  ufcl.  Capo  di  latte,  bsr  Stalin, 
bis    ©abne. 

§.    T.   di   Mar.    ine   Jau,    ©iifocau. 

^.  Caio  piano,  lai  Sabotati. 

§.  Cavo  da  ferro,  [  Gorr.onetta  ]  ba£-  f [cine  2fn: 
rena... 

§.   Cavo  dormiente.   V.   Dormiente, 

t;.   Cavo  di    rimurebio  .   baO  3ugfci! -,    ©cblcppcan, 

§.  Cali  di  ritegno,  eie  £al(;ii-ù;  (  tvcnn  baà  Sa;iff 
don  Staiti  gcIafTeri  reiit  ), 

§.  Cavo  di  tonneggio,  [Cavo  d"  ancora]  bai  21n; 
fcrtau. 

§.  T.  degli  Seuil.  Cavo  ,  bic  S'orni  ju  ©iyèab. 
gufTen. 

§.  Far  di  cavo .  forimi!  ,  in  bie  S'orni  gicfitn  ,  cincn 
Slbgufi   maajcn   (  tori    ©ipè  ). 

§.    Cavo   delia    vite  ,   bic    ©iiraubcniiuittct. 

§.  Lavoro  di  cavo,  bit  ■jbofjlnarjt-  It.  cingcgtabcne  , 
Scrticfce    Sfttcil  ,    Suyr'crKid)   te. 

§.   Lavorar  di  cavo,    boni   auèarbcitcn. 

§.  Annotar  Una  lama  in  caio  ,  lini  Siingc  licbl 
falciferi. 

CAVO  ,  agg.  bcbl  :  fax  Cavato  ,  auSgcbtblt  ;  it. 
btllitft,    ti;f.   §.    Vena   cava  .   bic   £ob-1abct  .   -"pollitene. 

CAVOLESCO  ,   agg.   foblarlig  ,    fratitattig. 

CA VOLINO  ,  m.  dim.  di  Cavolo,  junget  SobI  , 
©prefénfobl. 

CAVOLO  .    m.  ber  Sebi  ,   «wut. 

§.   Cavolo   fiori-,   S3fummftf|I. 

£.  Cavolo  nero,  SBraunfobl. 

§.   Cavolo   crispo ,    la^agnino,    Stauétcbl  .    ©runfol)!. 

(3    Cavolo   rosso,   rotber  Soyffobl. 

§.   Cavolo  cappuccio  ,   rocitier   Sopffebl. 

§.   Cavolo   romano  ,   SBcIftfcfobl. 

§.  Cavolo  di   lupo,  SffiofrBFoW  (Scout). 

§.   Cavolo   verzotto  ,    SBicfigtobl 

§.   Cavolo  bioccoluto  .   V,    Broccolo. 

§.   Cavoli   salati  ,   ©auerfebl  ,   ©auetfta.it, 

§.   Cavali   rape  ,  plui .   Scbltutcu. 

§.   Cavcd   rapa,   Scblrabi. 

§.  Non  ra'  importa  un  caiolo,  baè  tcrTapIagt  mie 
niaVS  ,  ba  matte  ii  inir  fo  tiel  batauè  ale  auè  cince 
cauteli   9ìu6. 

§.  Prov.  1.  Stimare  uno  quanto  il  cavolo  8  me- 
renda, Modo  basso,  Gincn  genng''4)à§cn,  feinen  ©ebuii 
'Pul.it   ititci;    baltsn. 

g.  Prov.  a.  Tu  non  hai  a  maneiare  il  cavolo  coi 
ciechi,  tu  bafi  niit  f cincin  2)ummfoi.f,  ini:  feincin  ^)in 
fel   tu    tbun. 

§.  Piov  3.  Portare  il  cavolo  a  Leguaja  ,  Gufen 
mi)  2Itbcn   tragcn  ,    SfDalTer   inS   OTcer  iragen. 

§.  Prov.  4.  Cavolo  riscaldato  non  fu  mai  buono, 
une  einmal  gebto^cn'  Sesuncfibatt  fómmt  niajc  rrieber 
ju    Srifcen. 

§,  Prov.  5.  Iu  men  che  non  si  cuoce  al  magro 
il   cavolo,   ebe  man   cine   -t>anb   uinrocnbct. 
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C  V VOLO  MARINO,  m,  T.  de'  Poi.  OTecrroitibs, 
@tt  ntinbt. 

CAVOLONE,   rit.  accresc.  di  Cavolo,   cin   groficr, 

Jtobirovf. 

CAVRETTO  ,  m.   V.  Capretto. 

CÀVRIO,  m.  [Cavriolo]   baè  SKtt). 

CAVRIÒLA,  e  CAVRIIÒLA,/.  ber  Sufcfprung  , 
CJiiticJiat.  Pop.  ber  23oi5i'pruug  ,  bie  Xavtiolc.  It.  bic 
SKcbiiegc. 

CAVRIUOLO,  m.  [Caprio,  Capriuolo  ]  ba6 
3tcb,  ber  Sicbboti. 

CAY  ,  m.  T.  de' Nat.  cine  2(ct  flcincr  .  fojwarjcr 
ametifaniftf)Ct    2(ffen. 

CAZIOSO  ,  agg.  ubi.  Capzioso  ,  V. 

CAZZA  (tsa),  /."   ber  ©ejnnilitiljtl,  §,  Jur   Mestola, 

ber  Sdiauntlcffcl ,   Wùbtléffcl. 

CAZZABAGLIORE  (Isa),  m.  Schei z.  [  Abha- 
gliore  ]    bie    ©lenbung  ,    iUcrbleiibung. 

CAZZARE  (fra)  ,  1».  a.  T;  di  Mar.  cin  lau 
rtraff  anjicbcn  ,  nai)  (iJj  jictien.  §.  Cazzar  le  scotte,  bic 
Sconci!  anjicfjfn,  onbolcn. 

CAZZARÒLi    {Ita),/,   V.   Casseruola. 
CAZZASCÒTTA  (Isa),/.    T.  di  Mar.  bic   Qcbot: 
tcnrollc   (  ju   ben    Scgtltaucn  ). 

CAZZATETTO  (Uà)  ,  in.  Modo  basso  ,  cin 
Sniryi. 

CAZZAVÉLA  {Ita),/.    ì    (Velia)  bic  SCtóbe,  Sce. 

CAZZATELO  (Isa),  m.  j    f^luolfc». 

CAZZERELLA  (Ite),/.  T.  de'  Nat.  ber  6tn 
alane  (cin   ffifdp  ). 

CÀZZICA  (Iti),  ui.'aj.  [Cappita]  §0!  >)0  !  Gi 
ber  S-aufmb  !   'po^tau'cnb. 

CAZZO  (or)),  m.  ì.\i  inànnlidji  QJlicb  ,  bic  Stutbc. 
§.  Cazzo  d'uomo,  flit  Zugo,  ìer  25l;  ci  .  OTaulaffs. 
§.  Inter/;  Modo  basso  ,  ubi.  Capperi  '.  Canchero  ! 
Cazzica  !   Cappita  !   V, 

CAZZOTTARE  (ho),  v.  a.  Modo  basso.  Cincin 
mit  ber   Jaufl  floScn   (  unter  baO  Sinn  ). 

CAZZÒTTO  (tso\  ,  m.  ber  ffaullf^Iag,  §.  Fare  a 
cazzotti  ,   Od)   mit  Jauflsn    ffilagsn,    fri)   bo[cn. 

CAZZUOLA  (tsuo)  ,  /.  bic  OTouetfeat. 

§.  It.  Per  simil.  bic  £attcnbacrc.  It.  bic  Otauiier; 
pfanne. 

§.   It.    T.  de'  Nat.  ber   OToli  (cine   (Sibcd)fe). 

§.  Far  cazzuola  ,  fio)  an  cince  fci.-ljtcn  ©tcltc  im 
JlufTc   baben. 

§.   Sic  Saulpabbc   (untollfomincner  Jtofij). 

CE  ,  pron.  pers.  fut  Ci,  tot,  lo  ,  la  ,  li  ,  ec. 
§.  avv.  Sui  Qui,  Ci,  biet  [tot  lo.  la  ,  ne  ec.  ]  : 
Se  pure  alcuni  ce  ne  sono.  Bocc.  iftT.  1.  35.  — 
Io  ce  la  farò  dipingere  in  maniera  ec.  LocC.  >"ov, 
ai.  7. 

CECAGGINE,  /.  [Cecità]  bic  33linbl)cit.  It. 
Per  Mei.  bic  Slinbl'cic ,  93ctb:cnbung  ,  bic  iJSctftocfC: 
tjeit  :  Alcuna  volta  pianse  per  la  cecaggine  de1  no- 
stri  cuori. 

CECALE  ,  agg.  T.  degli  Anal.  Vena  o  Ar- 
teria   cecale  .   bic   23linbba:m  :  23cne   ebet   2irtctic. 

CECARE  ,  v.  a.  [Accecare]    blinb   maiicn  ;  blcnbcn. 

CECAROLA.y'   V.  Cocchina  e  Strazza. 

CECATO,  pari,   di   Cerare  .    V 

CÉCCA  ,/.   T.  de'  Nat.  bic  Gl'Ice. 

CECCO  ,  m.   Foce  bassa  ,  utl    Ces-,o,  V. 

CECCOSÙDA  ,  m.  &<mi  in  alien  ©offe*,  cin  gc;' 
fdiafcigct  SHùfiiggangcr,  §.  Far  da  ceccosuda ,  ben  ©e; 
fa)aftigcn    fpiclcn. 

CÉCE  ,  m.  T.  de'  Boi.  bic  SidKrerbfe ,  3i'cr; 
crb's. 

§.  Cece  salvatico  ,  T.  de '  Bot.  bic  ©teinreirte ,  bai 
JtnoUenftaut. 

§.    Cece  arietino,   bic   Sitbctctb'c. 

§.  Modo  basso  Dare  in  cece,  baà  ©cgenttici!  tbun, 
nidjt   ben    GtR'artungcn    entfrreicn. 

§.  Prov.  i.  Aier  cotto  il  culo  ne1  ceci  rossi  o, 
co' ceci  rossi,  20clt:unb  SJIenubcnfenntnifi  be(il>cn  , 
gstieben    fein. 

§.  Prov.  2.  Insegnare  a  rodere  i  ceci,  Modo  basso, 
Cincin  jcigen  ,  reo  Cartel  OT01I  t'olc  :  Cincin  jeigen  , 
roaè  cine  Jjarfc  ili. 

§.  Broda  e  ceci  ,  Per  simil.  Modo  basso,  yìcgcn 
unb   Ì)ùjc\ 

§.  Piov.  3.  Broda  e  non  ceci  ,  [Acqua  e  non 
tempesta]    tuafi)   inir  ìcn   *))cl},    ìoi)   ina.i)'  mii)   na|5. 

§.   Per  simil.  Sic   Jontaneletbfc  ,   2i3icEi. 

§.  Per  simil.  bao  flcine  ©tbaamglicb  ber  Sàaglingc, 
ba6   *pisi(jabnir;cn. 

§  Per  Met.  Egli  è  un  bel  cece.  Modo  basso, 
cr   iti   ehi   f^ónc:   Seri,   routini   otuqi^en. 
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§.  Egli  è  cece  da  far  questo  ,  li  i|l  bilTcìi  fabig  ; 
baO    trau    ui)   ibm    tu. 

CECE  HELLO  ,  m.  T.  de'  Bot.  bic  omsifonifoji 
2(ta6noibc. 

"CÉCERO,  m.    T.  de'Nat.   [Cigno]  bet   Gt)mn. 
CECHEZZA  (Isa),/   V.   Cecità. 
CECHITÀ,  [/;oer,  CECIIITAUE,   e    CECHI- 
TATE  | ./:   [  Cecità  ]   bic   Slinbbeir. 

CECIATO,  agg.  T.  de'  Nat.  erbèfarbig  ,  Falco 
ceciato  .   ber  gclbc  Jalfc. 

CECILIA  ,/.  T.  de'  Nat.  bic  ffllinbfajlcia;»  (cine 
Sdilangc). 

•CECINO,   m.   ubi.   Cigno,   Cecero,  bet  ®d)roam. 
CECINO,    m.  dim.   di  Cece,    «ine    fichu    5ti:bcr. 
ctbi'e.    It.     cin     nicblid)c£>     Sinb.     It.     cin     bófct    Xauj  . 
©orlili  ,    Srfiair. 

CECITÀ,  [poet.  CECITADE,  e  CECITATE]/. 
bic  23lincbcit.  It.  Per  Me/,  bic  iBctblcnbung  ,  «Blinb. 
beie  ,  93ct|loJd)cif.  It.  ber  ©tunipffinn  :  Per  mia  ce- 
cità  mentale  ,   Non   fo   ben  ,   che  accetto  sia. 

CECO  ,  agg.  T.  degli  Jnat.  §.  Intestino  ceco  , 
ber  Slinbbatm. 

CECOLÌNA,/  [Ciecolioa]  T.  de'Nat.  ber  Slinb: 
fifa)  .    ©a)lcimaal. 

CEDENTE,  part.  ali.  rocidjcnb,  jurùetTOiia^inb.  It. 
naJigcbenC  :  Prende  in  sé  le  percosse,  e  fa  più  lente 
La  materia  arrendevole  cedente.  Tass.  GLR.  ii. 
4o.    It.    ùbergebenb  ,    ùbctlafTcnb. 

CEDENTE  ,  m.    T.  de'  Leg.  ber  Gcrfonair. 
C:'")E.\ZA  ,/.    [Cedevolezza]   Sic     JìaifjgieDigfcit 
5S3iIltaÌHÌgrcit. 

CEDERE,  v.  n.  [Concedere]  rucictjen .  naefjgcbcn: 
E  nel  maucar  di  fede  Tutta  a  lui  bugiarda  Affrica 
cede.  Ab..  Furi.   ag.    18. 

§.   Sur    Sottomettersi,     |ioj    untcrn<crfcn  1     Alla   vo- 
lontà  del   Papa  cedette   pazientemente  it   Re. 
§.   Sur   Ritirarsi,   fii)   juruetùcbcn  ,   juniiirocifien. 
P.    Ceder   luogo   ad    uno  ,   Cincin    'Plalj   inarl;cii. 
§.   Ceder  la  preferenza  ,   ben  95ottang  ,    iSerntg   cin: 
riKimcn 

§.  Sur  Rinunziare,  cntfagcn  ,  tcrjhljìeti ,  SSctjicfjl 
Ici|1cn. 

§.    Jur    Rilasciare,  natblnfTcn  .   nacbgcbcn. 
§.   Non   la   cedere  a   uno,  fio)   nitt)t   non   Guiem  ùbet- 
trcffcii   loffi». 

§-  Cedere  ,  T.  de'  Leg.  iibcrlalTen  ,  ubcrttagcn,  ab: 
tteten. 

§.   Il  male   cede,  o   non  cede  ai  rimedj ,  5aC-  I 
tociiit  ben    fCìiitsIn    otcr   \\\4)l. 

•CEUERNO  ,  m.  ber  3i«onen6oinn  ;  it.  tic  3i 
tronc. 

CEDEVOLE  ,  agg.  nacbgicbig  ,  roiUfabtig.  It.  gc: 
rà)mcibig,  biegfam. 

CEDEVOLEZZA  (Isa)  ,  /.  bic  9ìa*gicbigfci:  , 
SBillrabriglcit'   It.    bic   ©cftbmcitigfcit  ,    23iegfamfeit. 

CEDIMENTO  ,  m.  T.  degli  Arch.  baè  ©infoi 
bea  ©cbàubcè ,   SJiarfigcben  bei  Junbamcntè. 

CEDIZIONE  ,/.  T.  de'  Leg.  bic  3llitti«ung  ,  Un 
bcrlaflamg  ,    Geffion. 

CEDOBÓNIS,  in.  Foce  tal.  bie  ©iitcrabtrctung  , 
Ulbtretung   bc5  SQitniogml   (  a'.\  bic   ©laubigcr  ì. 

CEDOLA,/  bao  @«)««S»tr,  ^ai-.bra,teibcn  ,  iSiBcl: 
Il  Re  Federigo  ec.  gli  promesse  per  cedola  di  sua 
mano  il  Maestralgo  di  san  Jacopo. 
§.  Sur  Polizza  ,  ber  3cttcl  ,  ìai  iBiilct. 
§.  Cedola  [di  banco],  cin  SBanfojettel ,  93ar.f-tli: 
gation  ,  bic  SBanfnote  :  Fusse  tenuto  a  dargli  cedole 
di   banchi   della   paga   di   seimila   fanti. 

CEDOLONE,  m.  accresc.  di  Cedola,  cin  gtodcr 
(anger  3ettel. 

§.  ijut  Monitorio,  cin  SDÌabrbticf,  cfFcntli^er  21  uf; 
tuf. 

CEDORNELLA  ,/.   ubi.   Cedronella. 
CEDRÀNGOLA  , /.    T.  de'  Bot.  ber  Sin,  333if= 
fcnflec. 

CEDRÀNGOLO  ,  m.  [Cetrangolo]  c.ne  2(tt  3r 
tronsnbaum. 

CEDRARE  ,  e.   a.   n-.it   Sittoncnraft    tetmifeben. 
CEDRATO,   m.  cine     2Jtt     root)ltu-d;cnCe    3ittonc;i. 
It.   ter   25aum    baton. 

CEDRATO,  part.  di  Cedrare.  V.  It.  jittontnar 
tig  ,   vcai  «adi  3ittoncn   riea)t  ober  fd^nicttt. 

CEDRLLEtJ  .  m.    T.    Farm.    3i«oncnól,   Gebetcl. 
CÉDRIA,/   Gibimfjotj.   §.   ffùt  Cedria,  V. 
CÉDRIDA,y.'  bic  Gcbetnftudjt. 
CEDRINO  ,   agg.   roti   G ebetu t)of|  :    E    la    lua   co- 
pertura  era   tavoletta     di     legni     cedrini.  It.   (Kioiton: 
t'atbig.   jitroncngelb. 
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§.  Pece,    Gomma  cedrina,    Getcmbnrt, ,    Glcmirjart,. 
CEDRIUOLO  ,  m.    T.  de' Bot.    Mi    ©urfc,  ubi. 
Celriuolo  e   Cifrinolo. 

CEDRO  ,  m.  [  Cederno,    Limone]     ter  3ittencn: 

taum.    It.   bic    Sitrone.    It.    3i<roncnboI).    It.    *il   Gcbcr. 

It.   Gcbcrntjolj.  §.   Gomma   cedri,  Ccteriibatj,   Gkmiljnq. 

CEDRONCELLO  ,  m.  dim:   di    Cedro,  cin  3i: 

ttcncnbaumcfccn.   It.  cine   flcine   3ittonc. 

CEDRONE  ,  m.   T.  de"  Nat.  tir  2fuctt,af)n. 
CEDRONELLA  ,/   T.  de"  Bui.  3itroncnincIi(Te. 
CÉDUO,  agg.    [Da    tagliare]    falISat,     feblagbar 
(  Don    SSàumcn  ). 

CEDUTO  ,  pari,  di  Cedere,  V. 
CEFAG LIONE  tf.   T.  de' Bot.  Cerfuglione  ,  tic 
©agopalmc. 

CEFALACANTO,  m.  T.  de'  Nal.itx  ©tad)cIfopf 
(Jifcfi). 

CEFALAGRAFÌA  ,  /  T.  <f  ^nar*.  bit  Sopfbc: 
fdjteibung. 

CEFALÀRTICO,  a£?.  7".  de"  Med.  Rimedj  ce- 
falartici,  Xopfinitttl,  SD? iteci,  bic  baè  GSctjivn ,  tcn  Sopf 
teinigen. 

CEFALALGÌA,/  T.  rie"  Med.  ber  Jtepffetnncrj, 
baè  Sopftrec). 

CEFALATOMÌA  ,  /  T.  d'  Anat.  bie  5?cpf;ctgtie: 
bcrung ,    5lnatomie  beè  $opfcè. 

CEFALEA ,/  T.  de' Med,  baè  Sopfrccb, ,  ber  5?opf; 
fernet) ,  bei  bebtenbe  Sopficbnict»,. 

CEFÀLICO  ,  agg.  jum  £opfc  gctjórig  ;  gut ,  bicn: 
Iict)   tue  ben   Scpf. 

§.  Polvere  cefalica,    T.  de"Med.  -£)auptpulDer. 

§.   Vena  cefalica,   T.  d'Aiiat.  bie  eiufiete   Slrinbenc, 

bic    Gcr'jIÌCJ. 

CEFALÌTIDE ,  /  T.  de'  Med.  bit  Sopfcntjùn: 
bung  ,   ©cbitncntjunbung. 

CÈFALO,  m.   T.de"Nat.  ber  £arbct,  (cin  ©ecfifa». 

CEFALOCÈLE,  m.   T.   de"  Chir.   bei    jJopfbrud). 

CÈFALOFARINGÈO  ,  a#j.  7\  rfegh'  Anat.  § . 
Muscolo  Ctfalofaringeo,   ber   ©r.eifcróbrcnfdjlunbniuèfcl. 

CEFALOFLÒGOSI,  /  T.  de"  Chir.  bie  Sopf; 
mtyùnfeunj. 

CEFALÓMETRO,  m.  T.de'Chir.  ber  SopfmcrTer 
(ben  Jtopf  ber   Scibeèfrudu  ju   ineffcn). 

CEFALÒTTA  ,  /  T.  de"  Nat.  ber  fliegenbe  £unb 
(  einc   Ulte  JJlebctmauè  ). 

CEFÉA,/.    T.  de'  Nat.    Gepbca   (  2trt   SWebufc). 

CEFFARE,   v.  a.    [Ciuffare]    beiin    ©djepf    faffen. 

CEFFATA,  /  bic   Ofjrfnge,   2ffairlfet)flft, 

CEFFATELLA,    |  /.  d/m.  di  Ceffata,  cine  Heine 

CEFF.4TÌNA,  j  SKauIferjelIe.  §.  Amica  ceffa- 
tella  ,   cin   lei  "et   Sdjlag    auf  ben   HTÌunb. 

CEFFATONE,  m.  acerete,  di  Ceffata,  einc  berte 
OTdulfc&cUc. 

CEFFAÙT,  m.  T.  di  Mus.  bie  SDJufTrf^Iùffcf 
(3>ièfant,    aSiclin   unb   «Bali). 

§.  Fig.  Guastare  la  musica  col  cavarne  il  ceffaut- 
te  ,   cine   ifìau  Irteli  e    geben  ,    Gina   Derfe&en;    ot)rfcigcn. 

CEFFAUTTO,  m.  ei.u  Jratjc ,  Jtarjcngcfidjt  (auf 
©cmalbcn  unb  ©efàfien):  Un  uom  ch'ai  mondo  si 
acquista   gran   fama   Nel   far  de '  ceffautti  pe1  boccali. 

CEFFÈA  ,/.  T.  degli  Astr.  Gcpbeuò  (  cin  ©tettiti!*). 

CEFFO,  m.  bic -tiunbcfdniauje.  It.  bie  ©iniauje  an: 
betct  3-bicre. 

§•  ffùt  Volto  d'uomo,  (ini  ©djcr!  eber  -£iob,n)baè 
©etfcbt.  Modo  basso  .  baè  HJSaul ,  bic  SrcfTc:  Quei,  che 
pende  dal  nero  ceffo,  è  Bruto.  Dante   inf.   34. 

§.  Far  ceffo,  cin  @c(!ctjt  fdjncibcn  ,  jictjcn,  baè  0cfid)t 
Dcrjerren. 

§.  Fare  o  Storcere  il  ceffo  ad  una  cosa  ,  uter  Gt: 
trae  bic   Siafe  rumpfen ,   einc   tctact)tliet)e   SCÌicne   mac^cn. 

§.   Dar  del   ceffo   in    terra  ,    auf  bie   Sìafc   fallen. 

§.  Dar  di  ceffo  ad  una  cosa  ,  bic  Sìafc  in  Gtwaè 
(leden. 

§.  Egli  dà  di  ceffo  ad   ogni  cosa,   Gt  niengt  fiefj   in 

CEFFONE,  m,  nccresc.di  Ceffo,  cine  grofie  ©djnau: 
te.   It.  cine  tùd)!ige   CJtjrfcigc,    ierbe   2J?aulfd;eIIc. 

§•  Dar  ceffoni   fur   Rubare,   entluenbcn  ,   fìet)(cn.    • 

CEFFLTO  ,   agg.   ni  it    cince   ©cbnaiue   bcrfc():n. 

CEFO,  m.  einc  2(et  afiifanifcr)»  2iffen  (  bet  ^)unbè: 
fopf). 

CÈLABRO,  m.  ubi.  Cervello,  V. 

CELAMENTO,  m.  bic  9B«tl:cf>tunj  ,  aSertieimlieSung. 
§•  3ut  Segreto,  baà  @ct)cim\ìi? ,  bic  @cl)einit;aleung.  §. 
Colamento  delle  stelle,  baé  23etfd)reinbcn  ber  Cicrne, 
ubi.  Occultazione,   V. 

§.  Celamento  della  confessione,  baè  23cie^tgct)ciinniS, 
2eia^t(icget. 

Dizionai io  It.-Ted.   Voi.   I. 


CELARE,  v,  a,  [Nascondere]  bctdcbjfcn,  bufeergen, 
tctflellcn.  §.  Jur  Tener  segreto,  tcrlicimlicbcn,  gclieim 
balecn.  §,  Celare  il  vero,  bic  20altrl)cit  bctfdjltcigcn  : 
Ch'avean  molti  anni  già  cela/o  il  vero.  Petr. 
SON.   4- 

CELATA,/!  ber  SSerfteef,  ber  ^intetljalt.  It.  ber 
■gelili,  bic  @turitit)aute.  It.  T.  de"  Nat.  cine  2(rt 
Scbncetc. 

§.    T.   de"Chir.  bet  ^"etm   (bei   neugebernen  Jt'inbern). 
CELATAMENTE',  avv.    teifkcftctrrcifc,    t)cimlict)cr: 
(uei'fc  :   Postole  celatamente    in    mano    un    bellissimo 
anello,   Bocc.    kov.   a8.    12. 

CELATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Cela- 
tamente, ganj  bcimlidjctttjcirc  :  Se  l'avesse  voluto  fare, 
il  tosco  celatissimamente  averebbe  porto. 
CELATO,  part.  di  Celare,  V. 
§.  Prov.  Al  confessore,  al  medico  e  all'avvocato 
non  tenere  il  ver  celato,  beni  S3eid)tDatcV  ,  2(tjt  unb 
Sntifl   jeige   ganj  bici) ,   rcic  bu   tifi. 

§.  In  celato,  avv.  inègctieim  :  Colui  che  incelato 
riprende  l'amico,  è  savio   medico. 

§.   Andar  celato,   tjeimlirt}   gctjen,   fc&Iciiicn. 
§.   Alla   celata,   di   celato,    rjeinilid;,    t>et!tof)len ,    im 
SEctbergncn. 

CELATONE,  m.  accresc.  di  Celata,  cin  grofiet 
•Jlelm,   gtoflc   ©tutmbaube. 

CELATORE,  m.  ein  £et)Icr,  SBctt)ct)(er,  S3cr()ciin; 
lict)cr,   ber   Gemaè  gctjcim   bjalt. 

CELATÙRA,y.  [Celamento]  bie  aSctbjctjlung,  93cr: 
r)eimli4)ung,    @ct)cimi).'.iung. 

•    CELEBERRIMO,  agg.  superi,  di   Celebre,  fe^r 
bcrutjmt,  Wcit  unb   bteit   beri'Ujmt. 

CELEBRABILE,  agg.  tutjmtvurbig ,  prciètvutbig. 
CELEBRAMENTO,    m.    baè    ^teifen ,    SKubjincn. 
It.  ba(>  Jeictn:   Non  toglie  ec.  all'eroiche   persone  il 
dovuto  celebramento. 

CELEBRANDO  ,  agg.  ju  feiern;  ju  tùtjmen ,  <u 
prcii'cn;   rutjmlicb. ,   ptciólii). 

CELEBRANTE,  part.  att.  pteifenb,  rutjmcnb, 
feiernb. 

CELEBRANTE,  m.  bet  bienfttrjuenbc  'Pricftcr.  §.  Ce- 
lebrante la  messa,  ber  SUÌcffc  Icfcnbc,  ba*  ^cetjaint  tjal; 
tenbc   *Pticflct.   §.   ber  0cifHi4)c,  ^)tiefìet  (ùbettjaupt). 

CELEBRARE,  v.  a.  [Esaltare,  Lodare]  pteifen, 
rutjincn,   crijcbcn;   loben. 

§.   Celebrare  a   cielo  ,     biè   in   ben     Rimmel  ettjeben  : 
Ludovico  è  tutto   vostro,   e  vi  celebra  a   cielo. 
"  §.  t?ur   Illustrare,   feiern ,   fcfflirr)   begeben. 
§.   Celebrare   l'ufficio,  ben   ©ettcèbienfì   tjalten. 
§.   Celebrare  la  messa,   bic  HficfTe   Ic|en,   ba6  ^crf)aint 
tjalten. 

§.   Celebrare  l'esequie,  baè  Scbtcnamt   tjalten. 
§.   It.    ffur   Celebrare  la  messa,  bie   Scelte   Icfcn. 
§.   Celebrare  le   feste,   bie  Sird;cnfc|lc    bcebatt)tcn,   fei; 
etn ,   ben   !?i-|lta.g   tjciligcn. 

§.  Celebrare  le  sponsalizie,  le  nozze  ,  bie  ^ocbjeit 
feietn,    ^)cc!;5cit   fyxXUtn. 

§.  Celebrare  uu  contratto,  cincn  iBertrag  gctid)tlicb, 
fóntilid)   abfcblicficn. 

CELEBRATISSIMO,  superi,  di  Celebrato,  fetjr 
gcrùtjint,  fctjr  geprtefen.  §.  ffùr  Celeberrimo  ,  felit  bc; 
tubmt. 

CELEBRATO,  part.  di  Celebrare,  V.  §.  Fe- 
ste celebrate,  bic  gebetcnen  ìjefltage  (bei  ben  ^titbo: 
lifcn). 

CELEBRATORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  £ob-- 
pteifer  —  in,   SKùbincr  —  in. 

CELEBRAZIONE,/  [Celebramento]  bie  Scicr, 
bic  feicrlii)c,  feftlidjc  93egct)ung.  §.  (?ùr  Onore,  bieGlire; 
bie  SBcitjung  :  Fu  edificato  un  tempio  cou  maravi- 
glioso   ordigno  di   mura   in   celebrazione  d'Apollo. 

CELEBRE,  ogg.  btrilijint ,  tùbmlid;  befannt.  §.  Te- 
stimonianza celebre,  ein  bclvabrtcrj  Seugnifi ,  bic  2fu: 
tetitat  (cince   betubmten   ©cbtiftflcltcrè). 

CELEBREMEM'E,  avv.  [Famosamente]  rucjmli. 
cbcirocife.  §.  5ut  Divolgatamente,  éffentlid)  mit  ffeier-. 
Iicfcrcit:  Egli  dà  a  conoscere  celebremente  a  coloro, 
che   di   secolo   in   secolo  son   per  nascere.   N.   S. 

CELEBREVOLE,  agg.  rutjmlieb,  rutjmtuuttig , 
pieiorourbig. 

CELEBRITÀ,  [poet  CELEBRITADE,  e  CE- 
LEBRITATE]/  bic  SEcti'itjmtljcit ,  ber  Kutjin.  It.  bie 
ffcice!id;fcit,    fff(llid)féit. 

CELEBRO,  m.  t'ibf.  Cerebro,  V. 
CELERE,  agg.  Voce  lat.  [Veloce]   fc&nett,   raftS, 
flint,   bebenbe. 

"CELERE,  m.  T.  di  Stor.  rom.  Gincr  bon  ber 
Stibivad)c  bet  altcn  téinifd)cn  Sónigc. 


CELEREMENTE,  avv.  [Velocemente]  fcbncll, 
rafet),    flinf. 

CELERITÀ,  [poet.  CELERITADE,  e  CELE- 
RITATE]/  [Prestezza]  bic  GJcfdiivinbigfcit ,  9Wet.b,cit. 
§.  3ut  Velocità,  bie  <Sd;nclIigFcit ,  S3cl)cnbigfeit.  §. 
Camminare  con  gran  celerità,  bctjenb,  Icidjtfutìig  ein-. 
bcrfdireiten. 

CELÈSTE,  agg.   biniinlifcr). 

§.  Dono,  Inspirazione  celeste,  ein  GJcfdjenf,  cine 
©abe,    einc   Gingcbung   iti   binimele. 

§.  Ira  celeste ,  ber  góttlidje  3otn  ,  ber  3ot«  be5 
•binimele. 

§.  Beltà  celeste,  einc  t)iinmlifcr)c,  góttlictjc ,  engcl: 
glcid)c   ©d)óntjcit. 

§.  3ut  Che.  è  degno  di  stare  in  cielo,  rt>aà  ben 
Rinunci  betbient,  cngclglcicb ,  cnglifer) ,  tjimmlifdfit  Sicché 
tu  areresti  giudicato,  che  quella  fosse  una  stanza 
celeste. 

§.  I  corpi   celesti ,  bic   ■frirnmclèforpet. 
§.     Gli  spiriti    celesti,   bie    GngcI,    bie    tjimmlifdjen 
■£)eetfct)aren.  It.  bie   £>eiligcn. 

§.  Celeste  azzurro,  Turchin  celeste,-  tjitnmcTblatt. 
CELESTI,  m.  piar.  bie©cligcn.  Principi,  io  vi 
protesto  [i  miei  protesti  Udrà  il  mondo  presente, 
udrà  il  futuro,  L'odono  or  su  nel  cielo  anco  i  Ce- 
lesti] Il  tempo  dell'impresa  è  già  maturo.  Tasso 
ger.    1.   2.8. 

CELESTIALE,  agg.  ubi.  Celeste,  V. 
CELESTIALMENTE,  avv.  Ijiinmlifd) ,   auf  bjimm; 
(ifdje,   engclgleidjc  5fi3ei'e, 

CELESTINA,/:  T.  de"  Nat.  bet  Gfleftin  (ein 
(Foffil  )  V.  Stronziana. 

CELESTINO,  agg.  fc,mime!blau.  §.  Jut  Celeste, 
(jimmlifdi,  engclglcidj:  I  vegliami  pastori  ebbon  l'o- 
nore  Udendo  voce  del   stuol   celestino. 

CELESTINO,  m.  ein  Gó(cftinerménd).  It.  T.  di 
Mus.  baè  Gólcftin  (ein  ncu  ctfunbcncè,  inu(ifalifd)cè  Za: 
flcninflrmneiit). 

*CELÉSTO,  agg.  ubi.  Celeste,  V. 
CILESTRINO,   agg.   V.  Celestino. 
CÉLIA,/?  [Motto,  Motteggio]  bet  Si)ctj,  ber  Spafi. 
§.   Sur  Burla,  bic  "Jftflé. 

§.   Far  celia,  [Celiare]  feberjen ,  fpaficn  .  ^ofTcn  tteiben, 
§.   Reggere  la    celia ,   ben    ©ct)crt  ,     <£pafi    tcférbetn , 
ben   ©pali   nidjt   tetbctbcn. 

§.  Reggere  alla  celia  ,  ale  ©d)crj  auèlegen ,  alò  ©paS 
aufnebmen,   sum   ©eftetj   fctjren. 

CELI  ACCIA,  J'.pegg.  di  Celia,  cin  gtobet  ©d)ctj. 
cin   fd)lcd)tcc  Spa6. 

CELIACO,  agg.  T.  degli  Anat.  §.  Arteria  celia- 
ca, bic  £auptarcetic  bea  Untetleibeè.  §.  Morbo  celiaco, 
bie   ®armgid)t,    Solif. 

CELlARCA,  m.  FoceGrectm  «Bcfctjlètjabti  ùbet 
taufenb   Jftann;   ein   StiegOttibun. 

CELIARE,  v.  a.  fpaficn,  fd)erjcn,  nii^t  ini  G'tnfle 
fprcd;cn. 

CELIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  ©pafiina: 
d)ct —  in,  cin  ©pafitiogcl  [solo  maschile],  cin,  cine 
^cfTcmnacbct  —  in. 

CELIBATO,  m.   Voce    lat.    bic    G()elofigfcie,  baè 
■£)agcfìpljiat,   ber  Sunggcfcllcnflanb,   baà   Gólibat.   §.   Es- 
ser astretto    al   celibato,     ct)elow,     ale    •£>agcfioI(     Icbcn  . 
mùflen.   g.    Aver  fatto   roto  di    celibato,    baé   ©cliibbe 
ber  Gb,elofigfcit   abgclcgt   baben. 

§.  Serbare  il  celibato,  bic  Scufditjeit  bcroafjren  ,  im 
etjetcfcn   ©eanbc   bleibcn. 

CÈLIBE,  agg.  ctjeloà.  Icbig.  §.  Viver  celibe,  ebe: 
leà  Icbcn,  a(è  5>agc|1olj  Icbcn.  §.  Uomo,  Vecchio  ce- 
libe,   ber   •£>agcftoIj,   altee   SunggcfcIIe. 

§.  Vita  celibe,  baè  ctjelofe  Scbcn,  Sunggcfcllcnlcben, 
ber  ctjelofe   ©tanb. 

CELICOLO,  agg. Km  Rimmel  flcÈcnb;  am  ■Rinunci 
bcfinblid;:  E  lor  tesori  sulle  navi  carcano  Scorti  dallo 
segnai   fermo  celicolo. 

CELIDÒNIA,/.  T.  de"  Bot.  ©cbSUfraut.  It.  bet 
©d)tnalbcnficin  (ein  tbicufdpcè  Gonfrcmcnt):  Nel  ventre 
della  rondine  si  nasce  una  pietra,  che  ha  nome  ce- 
lidonia. 

CÈLLA,/  bic  3clle,  Sammct,  cine  fleine  ©tube. 
It.  bit  £loficr(clIc.  It.  bie  KapcIIe,  SBcttjauè.  It.  ber 
5BeinfcUct:  E  alcuna  nella  cella  andava  ,  E  pel  coc- 
chiume le  botti  assaggiava.  It.  Per  tinnii,  bie  Sic: 
nenjclle ,  ^onijirfl,-.  It.  Per  Met.  Cella  della  memo- 
ria, bet  @ii>  tei  ©cbadjtniffcè  :  Qual  cella  è  di  me- 
moria, in  cui  s'accoglia,  Quanta  vede  virtù,  quanta 
beltade?  Petr.   CAKZ.   6.    8. 

§.  A  cella  a  cella,  Don  3etle  ju  3ede,  «ine  3  1:. 
nad;  bet  antan. 
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<  I  11.  \  IO  ,      |    m.  ubi.  Celliere,  V.  §.  Sur  Cin- 
(. ll.l. VHIC),   |    linieri-,  btc  AeUntr,    SttUttmtlfUt. 


m.   ber   SBcinMlct. 


CELL 

CE 

CELI.  \HI  \  ,/    T.  de' Nat.  bit  8eOtnfMolIin 

CELU.l'oit  V,/  7'.  e/V  AW.  Mi  SeUentotaHe. 

CELLERAJA,/  bit  Cinefile  JtiDneim  (in  Sion; 
nenflòftern  ). 

CELLERAJO,        )    m.     bei     SStutet     Seduci     (in 

CELLERARIO,  j  Jti5(l«n).  It.  ffit  Cantiniere, 
ter   ttcllncr,   flctlcrmciflet. 

CELLERÀRI  A,/  tic  Sellerei,  Sioftctrclictci. 

"CELLESE,  m.  ubi.  Celliere,  V. 

CELLETTA,/  fjVm.  </,'   Cella,   cine    rieinc  3c!(c. 

CELLIERE. 

CELLIERI, 

GELLINA,/  don.  di  Cella,  cine  nietlidjc  filili 
3clle.    §.   Cellina   di   dente,  iic   3al»nl)óf)lc. 

•CELLOLÌNA,/  dìm.  di  Cella,  cin  3t(Id)cn, 
tini   (teine  3c  Ilo. 

CELLÓRIA,/  [Cervello]  bufi  ©cljitn  (  iin  ©djerj). 
§.  Sur  Capo,  tet  Sopf,  P3t£fhwbèraflin :  Ed  ha  rotto 
il   bifolco,  e  la  celiarla. 

CÈLLULA,/  dim.  di  Cella  [Celletta,  Celluz- 
za]  cine  Heine  3eUe.  §.  Cellule,  iic  Sadjcr,  Scdjcr , 
Voten   (j.   2?.    ini    ©dramme). 

CELLULARE,  agg.  T.  degli  Anat.  jcllenartig, 
jdlcnfótmig.  §.  Tele  cellulari,  baè  3cUgcH>el>e.  §.  3ut 
Celluioso,  V. 

CELLULOSO,  agg.  T.  de'  Nat.  lód)ctig,  fc&Wjamrnig, 
VOtc-6 :  Lava  cellulosa;  Quarzo,  Tufo  celluioso.  §.  ÌJùt 
Cellulare,  jcllciiattig  jellenfctmig,  §.  Membrana  cellulosa, 
tic  aulete  -£>aut,  Cljctljaut^cn  j  taè  3eUgettKbc.  §.  Idro- 
pisia cellulosa,  tic  -£)autit;a(Tctfud;t. 

CELLÙZZA,/  V.  Cellula. 

*CÉLO  ,  m.  ubi.  Cielo  ,  ter   Rimimi  ,   V. 

*CELÒCE,/  cine  8}tiaantine,  <Batfe  (bei  Mtten). 

CELÒMA,/  T.  di  Mar.  baè  fftcubcngefdjtei  ber 
©dj'fTct  (  beim   Santcn). 

CELONAJO  ,  ni.  cin  Slcppidjmadjct  ,    jBcefctittwfcr. 

CELONE  ,  m.   cin  Scoici  ,   cine   buine  Sedicele. 

§.    T.  de'Pnnn.  Celoni,  Slcifcn  (ini  fattigen  &ud>e). 

CELOTOMÌA,/  T.  de"  Chi r.  ice  »tud)fa)nitt , 
iic  iBtudjopcration. 

CELSITÙDINE,/  Foee  lat,  bie  £órje  ,  Gttja: 
benbeit  (  botici  ©tantpunft  ).  §.  Jfiit  Altezza  ,  £ol)cic 
(  Siici  furfilicfycc  ^ecfoncn  )  :  Ti  preghiamo,  che  gli 
occhi  della  tua  celsitudine  a  noi  ,  e  agli  altri  de- 
voti  d'  Italia  benignamente  converta. 

"CELSO,  agg.   [Eccelso]   boa),  ettjaben. 

CÈLTICO,  agg.  [Gallico]  ftanjófifdi.  §.  Lue  cel- 
tica,  bie   Su|1fcud)e,   iic   fftanjofen. 

CEMBALETTO  ,  m.  dim.  di  Cembalo  ,  cine 
£anb[tommct .   f  Icincè  tambourin. 

CEMBALISTA,  m.  cin  3.amboutinfy;iclct,  cinzani: 
ttominclfvicter.   It.    cin   Slabictfpiclct. 

CÈMBALO  ,  m.  iic  ^anittommcl  ,  baè  S.am: 
boutin. 

§.  Prov.  Andar  col  cembalo  in  colombaja  ,  feine 
Oict)cinuii(fe   auèplautctn. 

§.  Figura  da  cembali,  cin  l)àfllid;et,  uiigcfialtetcr 
SEenfdj  ;   cin   ìJta^cngcftdjC. 

§.   ffur   Clavicembalo  ,  Iaè  Slai>iet. 

§.  Cembali  ,  plur.  iie  3imbcln  ,  SBccfcn  (  bei  ter 
3anitfd)jtcninu(if  ). 

§.  Cembalo  ,  T.  di  Mar.  iic  SSotrammet  in  icr 
glofien   Sajùce. 

CEMBANELLA,/  [Cennamella]  iie    ©djalmci. 

CEMBANELLO  ,  ni.  dim.  </<  Cembalo,  cine  Heine 
£jnotrommeI ,   cin   Eleineè  tambourin. 

CEMBOLANTE,   m.   ein   Sambouriiifdilàget. 

CEMBOLÌSMA  ,/     1  iicGinfebaltung,  baè  ©d>alt. 

CEMBOLISMO  ,    m.  j    jatjt. 

CEMBOLÌSMO  ,  agg.  lingefr&alKt,  §.  Luna  cem- 
bolisma  .   cin   ©ajalfiuonat. 

CÉMBOLO  ,  m.  V.  Cembalo. 

CEMBOLONE,  m.  accresc.  di  Cembolo  ,  (ine 
grolle  ^anbtcomincl  ,   gtoiieò  Samboutin. . 

CEMBRA  ,  /  T.  degli  Arch.  bei  obete  2.6/U  beè 
Soielè  ,    'Picicffolè  einct   ©aule. 

CEMENTARE  ,  v.  a.  T.  de'  Chini,  cementiteli 
(  ©eli  uni  anicre  S0ietaUc).  §.  Sic  Calcinare,  bc«fal; 
fen  ,   oriiiten. 

CEMENTATO  ,  pari,  ice  95oiigen. 

CEMENTATORIO  ,  agg.  T.  de'  Chini,  jum  Gè; 
meni  iienlia).  §.  Polvere  cemeutatoria  ,  iaè  Ctincnt; 
vulbir.  §.  Acqua  ceraentatoria  ,  GcinentWafrct.  §.  Ra- 
me cementatorio  ,  Gcmencfuvfet  ,   gcwUteè  Suyfcf. 

CEMENTAZIONE,./  T.  de"  Cium,  iie  Gcincn: 
tstien  ,  iao   Gcmcr.titin.   It.  iic  33etfalfung  ,   Ctiiicung. 


CEM 

CEMENTO,  m.    T.  de' Chi  m.    iaè    Semini,   Ce: 

mentpulMl  (  (Ut  Svcinigung  ter  SCÌetalIc  ).  It.  cin  Slufi: 
ficfel.  §.  Cemento  naturale,  natutliajed  Genicnt,  WalTct: 
uni   fcuetfetlct   5t ice. 

CEMMAMELLA,   \  f.  iic  Swirtrt.  §,"  Cemraanel- 

CEMMANELLA,    j    le,  iie  3imbe(n,  SJccten. 

CEMPENNARE  ,  v.  n.  [  Incespare  ]  ftolpetn  , 
(Itaucjiiln, 

CÉNA,/  iaè  2(bcnibtot  ,  fai  2(benicfìcn  ,  iic 
Qtbeninialjljeit. 

§.   Ear  da  cena  ,  bai   2(bcnbcffèn   anridjtcn. 

§.   Comandare  la  cena,  bai  iMbcnibrot  aufetagen  luflVn. 

§.   Star  a  cena  ,  V.  Cenare. 

§.  Non  potere  accozzar  la  cena  col  pranzo,  o  col 
desinare  ,  nid)tè  tot  fi  a)  btingen  ,  ju  iliaca  fomincn  , 
iiicbtò  etubtigen  ,   auf  leincn  gtuncn   3rocig   fommen, 

§.  Mangiarsi  in  una  cena  una  casa  ,  un  podere  , 
■£)auó   uni   J>ef,   ein  Sanigut   an  cincin   21  beute  bet(na(Tcn. 

§.  Pi  oh.  i.  Chi  va  a  letto  senza  cena,  tutta 
notte  si -dimena,   mie   [cetem   TOagcn   ftblàfl   l'iii-5  f.ble'jt. 

§.  Prov.  a.  Far  la  cena  di  Salvino,  cioè,  Piscia- 
re ,  e  andare  a   letto,  mie  Iccecm  iOTjgen  ju  iUctte  gctjen. 

§.  La  sacra  cena;  La  cena  del  Signore,  ini  l;ci: 
lige    2(beninia()(. 

CENÀCOLO,   m.    T.   Eccl.  Grilli   2(benimal)l. 

§.  T.  de"  Pitt.  Il  cenacolo  di  Leonardo  da  Vin- 
ci ec,  iaS  5fbcnimal)[   bon   Sconarbo  ia   33inci  u.    f.  tv, 

CENÀCOLO,    {    m.  iaè    ©fiiinnnet ,    tee    ©yeife- 

CENÀCULO,    |    fa«I. 

CENA  DÒMINI,/  [La  c<oa  sacra]  ia6  2lbcni; 
inal)(  ice    -£)crtn  ;    it,   iet  griine  Sonnerflag. 

"CÈNAMO  ,  m.  ubi.   Cennamo  ,  V. 

CENANTE,  part.  alt.  Slbenbbrot  cfTcnt. 

CENANTE  ,  ni.  ici  5(bcniga(I  (  tee  jum  OJbciii: 
btot  eiugclabcn  i(l  )  :  O  troie  spregnate  ,  o  colombi 
vecchi  ,  che  arsi  ,  o  mezzo  cotti  a1  cenanti  s'appa- 
recchiavano.   BOCC.    I.ETT.    PR.    S.    AP.    2.O.4. 

CENARE,  v.  ri.  bie  2vbcnimat)ljeit  tjalten,  Ìa5 
2(bcntbvot  ju   C'd)  ncbuien. 

§.  V.  a.  ju  'ìfbcni  efTcn  :  Egli  ed  ella  cenarono 
un  poco  di  carne  salata  ,  che  da  parte  avea  fatta 
lessare    Bocc.  G.   7.  N.    1, 

§.   Cenar  fuora,   aufiet  tcui  £aufe   effen ,  jum   2lbcni 
effen   auègebeten   fein. 

CENATA  ,  /  [  Cena  ]  iie  21bcnimal)ljcit  ,  iaè 
21benicn"en. 

CENATO  ,  pari,  di  Cenare,  V.  §.  Andar  a  Ietto 
mal  cenato  ,  tjungtrg  ,  mit  lectein  OTagen  ju  23ette 
gctjcn.  §.  Uomo  cenato,  ein  S.toyf ,  'pinfel,  cinfàlcigct 
Wcnfo)  :  E  te  or  gocciolone  ,  or  mellone  ,  or  ser- 
mestola,   e   talor  cenato  chiamando.  Bocc.  LAB.  291. 

CENATORE,  m.  cin  ffreflét,  ein  ©cblemmet;  In- 
trepido  soldato  ,  e  lascivo  cenatore, 

CENATÒRIO,  agg.  jum   tybcnlefTen   gct)órtg. 

CENCERELLO,  m.  dim.  di  Cencio,  cin  tlcinct 
Sumven  ,   cin   Saupdjen. 

CENCERÌA,/   cine   OTcngc  ,   cin  .  -£)aufcn   Sumpcn. 

CENCIACCIO  ,  m.  pegg.  di  Cencio,  ein  altct 
Suinpcn  ,    cin    fd)mujiget    Sappcn,    ^lunict. 

CENCIATA,/  iie  Sumuerer ,  iet  ^lunier,  iie  Sapr 
lialic  ,   Slcinigfcit. 

CENCIAJUOLO,  m.  [  Stracciajuolo  ]  ein  Cum; 
(jenfammlet ,   ter  'Pfuntcrmal). 

CENCIATA,/  cin  SButf  ,  @4)!ag  mit  cincin 
Sumpcn.  §.  Dar  la  cenciata,  Sinein  mit  cincin  Sappcn 
ini  QbefiSjt  fdjlagcn  ,  otet  Ginem  Sappcn  ine  ©efco)t  roct; 
fen.  It.  Per  Met.  cinen  gtoben  unf4licìliajen  ©ojctj  mit 
Cincin   treiben. 

CENCINQUÀNTA,  agg.  nani.  [Centocinquanta] 
tjuntett   uni   funfjig. 

CÈNCIO  ,  m.  icr  Sumpen  ,  ter  Caypcn,  ice  Sc^cn, 
ber  2Qifd)  ,   iet  $aiet. 

§.   Cenci,   Sumpen,   jetlumpte,   jettiffene   Sleiiet. 

§.  Egli  ha  quattro  cenci ,  et  b,Jt  cin  paat  Stciet  , 
cinige  Itcnige  @ao)cn. 

§.  Modo  basso,  Dare  il  cencio  ad  uno,  Ginem 
ien   SaufpaS  geben,   it)n   fottfdjietcn ,   fortjagcn. 

§.  Uscir  di  cenci  ,  in  bcrTctc  93ccmógen6um(tante 
fommen  ,    in    cine  gunfligere    £<ige    fomincn. 

§.  Non  aver  cencio  di  checchessia,  nid)t  iaè  Qòc- 
tingile   bon    Gtwaè    battìi. 

§.  Stare  ne1  suoi  cenci  ,  mit  feiner  bcfù)fAnftcn  , 
atmliajcn   Sagc  jufiicicn   fein. 

§.  Dar  in  ceDci  ,  iumme  ©tteiaje  marcii  ,  23ócEe 
fd)ie6en. 

§.  Nettarsi  il  culo  coi  suoi  cenci  ,  Modo  basso  , 
ftembet  £ùlfc  nid)l  beturfen ,  fid)  fclb|1  auèb,elfen  ;  Kn 
93o()lflanÌ  e  fein. 
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§.  Fig.  Cencio  molle,  [Pulci n  bagnato]  cin  SBÌtil): 
ling  ,   ©d)H3,ifl)liiig,    Stbira^fopf. 

§.   Cencio,  iet  3uiiiet   (  bctbtannte  Seinvoanb). 

§.  Venir  del  cencio,  Per  Mei.  iie  ?lafe  bctiijtlil; 
tumpfen ,  (l)un,  ali  lucnn  GtWai  Ginem  Gfcl  cttcgte  : 
Quando  ella  andava  per  via,  si  forte  le  veniva  del 
cencio  ,  che  altro,  che  torcere  il  muso  non  faceva, 
quasi  puzzo  le  venisse  di  chiunque  vedesse,  o  scon- 
trasse.  Bocc.   NOV.   58,   3. 

§.  Ptov.  i.  A  cenci  va  fuoco,  ien  2(tmcn  ttiift 
alice    Unglucf. 

§.  Prov.  2.  Dar  fuoco  al  cencio,  Oel  ini  Jeuet 
gielicn.   It.  93ci|lani   leiflcn  ,    tjclfcn ,   geben. 

§.  Piov.  3.  Non  dare  fuoco  al  cencio  ,  nid)t  ba$ 
@cting(tc  geben,  nirtjt  ien  flcinflcn  Siciliani  leiflcn:  Non 
troverei   chi   mi  desse   fuoco  al   cencio. 

§.  Prov.  4-  Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato, 
(in  Suin»  i|ì  feci;  ;  ce  mengt  fra)  in  2<Ue5 ,  in  21(Icè 
flccft  «  iie   5ìafe. 

§.  Prov.  5.  Cencio  dice  all'  altro  straccio  ,  ein 
Gfcl    fdiimpft   ien   anietn   Satigotlt. 

§.  Prov.  6.  I  cenci  e  gli  stracci  vanno  all'aria  ,  tcn 
2(tmcn  ttifft  immet  iie  ©ttafe;  flcine  SDicbc  l)óngt  man, 
iie   grolien   Kuit   man   laufen. 

§.  Prov.  i  basso  ,  Egli  è  come  il  cencio  del  cesso, 
man  Weift  n\i)t,  roaè  man  auè  i  li  ni  manjen  foli  ;  man 
wcìb  nidjt,  tuie  man  mit  il)>n  tatan  ifl,  bon  reelajct 
©cite,   auf  njeldjc   2(tt   man   ibn   net)incn   foli. 

§.   Cencio  molle,    T.  de'  Hot.  tic   gemerne   Sila. 

CENCIOLÀNO,  m.  [Bianchetti! ]  JlamU. 

CENCIONE  ,  m.  accresc.  di  Cencio  ,  cin  gtofiet 
Sumpen.  It.  ein  luinpig  angejogenct  OTcnfd;  ,  cin  2ot: 
tetbube  ,   V.    Straccione. 

CENCIOSO,  agg.  luinpig  ,  jetlumpt ,  jcttifTen  ,  jet: 
lappt.   It,    [umpig. 

CENCRÌTI ,  /  piar.  T.  de"  Nat.  fugclfótinigc 
23er(fcinetungcn   in  Salfgebitgcn. 

CÉNCRO,  m.  T.  de'  Nat.  cine  2(tt  geReeEtee  ©djlan; 
gen   (jum   ©efajlcajt  ice   25oa   gcbótlg). 

CENEANGÌA,/  T.  de"Mcd.  tic  2(u4Iee[ung  bet 
Ocfàfie. 

CENERÌCCIO,  m.  tic  Caugenafrfje.  It.  T.  degli 
Oref.  taé  in  Sauge  abgeroafd)enc  Q)olt  otet  ©ilbct.  It. 
T.  de' Geli,  tet   Slufi  (  iaè  ©ijmeljen   befótittn). 

CENERÀCCIOLO,  m.  iaè  Saugentud).  It.  iie  Sauge. 

CENERARIO,  m.  T.  degli  Antiq.  te*  2lfo)cn: 
ftug  ,  iie  lottcmitne. 

CENERATA,  /  tic  2Ifd>enlaugt  .  Sauge.  §.  Far 
una  cenerata,  T.  degli  Oref.  G)oli:unb  ©ilbetaibeit  , 
jut   Sìcinigung,    in    Sauge   fodjcn. 

CÉNERE,  m.  e/  piar,  solo  J.  le  Ceneri,  tic 
Sffcfje:  Vedeva  Troja  in  cenere,  e  in  caverne.  Dante 
poro.    12. 

§.  Fare  ceuere  di  q.  e,  Gtwaè  cinafijctn,  in  Sifone 
bctwantcln. 

§.  Andare  in  cenere,  in  2(fd)c  fallcn,  betbtennen,  ju 
2(f4)e  tvettcn. 

It.   Fig.  in  Waud)  aufgetjcn,    ju  SBaffet  Wetben. 

§.   Cenere  di  biadetto,   ©malteblau. 

§.  Fig.  Covar  la  cenere ,  immer  t)intet  lem  Dfen 
fttjcn ,   faulenjen  ,   ttage   fein. 

§.  II  Giorno,  il  Mercordi  delle  ceneri,  2ffi)ct: 
mittiood). 

§.  Ceneri,  piar,  tic  2lfd)c  (iic  tet  <))tic|'i«  am 
2lfd)ctinittlt>od)   auè(ltcut  ). 

§.  Prov.  Al  can,  che  lecca  cenere,  con  gli  fidar 
farina  ,  Wct  im  Slcincn  niajt  cfc/rliaj  ifl ,  tem  betKau 
nid)tè  Q)to(ieè   an. 

§.  Cenere,  iie  S-oitenafiie,  iie  ©ebeine:  Or  vo 
piangendo  il  suo  cenere  sparso.  Petr.   son.  279. 

§.  Cenere  di   piombo  ,   23leiafd)c. 

§.   Cenere  di  soda  ,  o   Soda    in  cenere  ,  *Pottafd)c. 

§.   Cenere  di  tartaro  ,  SBeinflcinfalj. 

§.   Cenere  di  stagno  ,   3innafd)e. 

§.   Cenere  d'Azzurro,  iaè  fd)lc4)tefle  Ulttamatinblau. 

§.   Ceneri   azzure  native  ,  ©crgblau. 

§.   Ceneri  vulcaniche,   bulfanifd)c   2lfd)e. 

CENERELLA  ,  /  dim.  di  Cena,  ein  fleineè , 
fatglicbcè   2Jbentbtot. 

CENERILLA,/   T.  de' Nat.  iic   afi)gtaue   Secete. 

CENERINO,  agg.  afdjfatbig;  it.  afa^enattig,  afajen; 
atjnl  idi . 

"CENERÓGNOLA,/  T.  de"  Boi.  [Celidonia] 
©d)óllrtaut. 

CENERÓGNOLO  ,  agg.  [  Cenerino  ]  afi;gtau  , 
afdjfatbig. 

CENEROSO  ,  agg.   boti  2ffdje,   mit  2ffd>  beUteut. 

*CENERÙGIOLO ,  agg.  ubi.  Cenerognolo,  V. 
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CENETTA,/  dim.  di  Cena,  ein  fleineè  alieni; 
effen ,    chi    fleineè   SJÌatjI. 

CESINO,  ira.,  dim.  di  Cena,  cin  nettcè  fleineè 
2UentefTen. 

CENNAMELLA,/  tic  esimei.  §.  Cennamelle, 
piar.  iie  3imbcln,  2}cc£cn.  tj.  Sonatore  di  cennamella, 
iet   ©d}almeienb(afet. 

•CÉNNAMO,  ira.  [Cannella,  Cinnamomo]  Sformi, 
Sante!. 

CENNARE ,  v.  a.  [Accennare]  tuinfen,  juroinfen, 
(in   3ci.f)cii   geben. 

CENNATO,  pari,  ice  93origcn. 

CÈNNO,  ira.  iet  2Binf ,  iaè  3ciijcn  (ale  ©ebcrie). 
It.  Fig.  iet  2Binf,  kit  ìHiiteutung,  iie  -£)iiirocifitng  : 
Guarda  [per  quanto  stimi  l'amicizia  mia]  di  non 
ne  far  pur   [vedi]   un  cenno  con   persona. 

§.  Dar  cenno  di  checchessia,  anteuten  (Gtruaò), 
tjintvcifcn   (  auf  Gtrt>aè). 

§.   Cenno  d'occhi,   tin   2fugcntvinf. 

§.  5ut  Segno,  taè  3cictjen,  taè  ©ignal:  E  poi  si 
stribuirà  la  mattina  a  cenno  della  campana  grossa 
de' Priori  a  più   chiese,  e  canove  per  tutta   la  città. 

§.  Far  cenno,  [Accennare]  rcinren,  iutuinfen,  cin 
3eid;cn   getcn. 

g.   Render  cenno,  icn   2Binf,   taè  3cicfccn   ctruictetn. 

§.  Intendere  a  cenni,  ben  Icifcflcn  2Binf  bctficfjcn  , 
Icia>t  farteli. 

§.  Star  a  cenno,  aufpalfcn,  auf  ten  SBinf  falTcn  , 
ice   93}infè   getvattig    fein. 

§.  Far   cenno,  flit  Far  mostra  di ,  fid)  ficllcn, 

ale  ob....§.  Egli  faceva  cenno  di  dormire,  et  flellcc 
(ti)  fdjlafcnt,   ale  ob  et  fdjlicfe. 

§.  Cenni,  plur.  tic  23cfc()(c  (poet.  uni  in  S3tie: 
fen). 

§.  Ubbidir  a' cenni,  tic  33cfct)[c  bolljictjcn,  tcn  58e: 
fetjlcn  getjorfam   fein,   nactjfommcn,   folgcn. 

CENNO  VANTA,  agg.  num.  tjunictt  uni  ncunjig. 

"CENO,  ira.  Foce  lat.  ubi.  Fango,  V. 

CENOBIÀRCA,  ira.  e/  tei,  iic  ^Jtiot  ~  in  (in 
cincin   Slofler). 

CENOBIO,  ira.  Voce  lat.  taè  Sloffet. 

CENOBITA,  ira.  tot  Sloftctmón^. 

CENOBITICO,  agg.  flóffetlicf),  »um  5t(offee  gc()órig. 

CENOTAFIO,  m.  taè  Gtjrentenfmal  cince  SScrfbr; 
benen;  Gtnotatttjium. 

CENQUARÀNTA,  agg.  num.  [Cento  quaranta] 
tjunicrt   uni   bietjig. 

CENQUARANZÉESIMO,  agg.  num.  icr  tjunicrt 
uni   tier;igffe. 

CENQUATTORDICÉSIMO  ,  agg.  num.  icr  tjuiu 
ictt  uni   bicrjetjntc. 

CENQUATTÒRDICI ,  agg.  num.  l)«nic«  uni 
bitticbn. 

CRNQUINDICÉSIMO,  agg.  num.  tei  fcunictt 
uni    funf(ctmtc. 

CENQUINDICI,  agg.  num.  t)untett  uni  funfjctjn. 

-CENSALITO,  agg.  ubi.  Cencioso,  V. 

CE.NSESSANTA,  agg.   num.    b,unictt  uni  fedjjig. 

CENSETTANTA,  agg.  num.  tjunictt  uni  fiebenjig. 

CENSIMENTO,  m.  Foce  lat.  iic  SColfèjàfjIung , 
6cf)J5ung   (bei  icn   altcn   Wómern  ). 

CENSIRE,  v.  a.   V.   Accensare. 

CENSITO,  agg.  iib(.  Censuario,  V. 

CENSO,  ira.  iic  ©teuet,  iic  ìtbgabe. 

§.  Sui  Patrimonio,  iaè  bótctlidje  ©i6£t)cil ,  iaè  bà; 
telline   QSetmógen. 

§.   £ut   Beni  ,  iaè  SSctinógen. 

g.   ffiit   Entrate,  iic   Ginfùnfte,   Menten. 

§.  Per  Ittet.  Jiit  Rimunerazione,  Ricompensa,  iic 
SJelobnung,  Grfenntlicbfcit  :  Nel  beneficio  più  opera 
T  animo,  che  '1  censo. 

§.   Censo,  icr   3inè ,   iic  <Proccntc. 

§.  Viver  di  censi,  non  feiiien  3infcn,  feinen  ©cltetn, 
femen  SRcnten   leben. 

§.  Dare  a  censo,  auf  3infen  geben,   auèleitjcn. 

§.   Censo  cavato ,   icr  Grbjinè. 

§.  Censo,   T.  di  Stor.  iic  <8oIfèjat)Umg ,   Simung. 

CENSORARE,  v.   a.  V.   Censurare. 

CENSORÀTO,  ira.  T.  di  Stor.  iaè  Genforamt  , 
iii  Gcnfortvurte,  iaè   Gcnforat. 

CENSORE,  717.  Foce  lat.  icr  Gcnfor,  ©ittenriftjtct. 
§.  3ùr  Correttore,  Riprenditore  e  Revisore  di  com- 
ponimenti, icr  Sucbcrecnfor.  It.  icr  ffunfltirbtet,  9?e: 
ceni'cnt. 

•CENSORÌA,/  ubi.  Censura,  V. 

CENSORIO  ,  agg.  ccnfotii'tft.  iein  Gcnfot  lufonimcni; 
it.  Ocuttbcilcni,  ftitifitcni.  Comincia  la  sua  critica 
dallo    screditare  il  componitore,  e  autoritativamente 
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con  sopraccìglio  censorio  pronunzia  contro   del  po- 
vero sonette  questa   sentenza. 

CENSITALE  ,  agg.  T.  de"1  Legisti ,  (m  Stcuct 
gcfjótig.   It.  jinèbiit,   flcucrbar. 

CENSUARE,  v.  a.  [Accatastare]  beficucm ,  mit 
2(bgabcn   belcgen. 

CENSUARIO,  m.  [Tributario,  Livellano]  cin 
3ina).'flia^tigct,    33c|lcucttct. 

CENSUATO,  part.  di  Censuare  ,  V. 

CENSURA,/  iaè  Gcnfotamt,  iaè  Sittcntiajtctamt 
(im   altcn   Woin). 

§.  ffùt  Censoria,  iic  Gcnfutiutiifia^t  (cince  2Bctfè), 
It.   iic    JKuge,    iie   Sttafc. 

§.  Censura  ecclesiastica ,  iic  Sitijenfitafe ,  Sitateti: 
bu-ic,    ict  Jtir4)cnbann. 

§.  Incorrere  le  censure,  in  ftiti^cnfftafc  bctfallen. 

§.  Procedere  contro  alcuno  con  censure  ,  Gincm 
iic   SiriKiifhafcn   aufctlcgon,   in   2(uèful)tung   btingcn. 

§.  Fulminar  censure  contro  alcuno  ,  icn  Sirtfjcm 
bann    auf  Gincii   fc^Icubern  ,   ubet   Gincn   auèfpredjcn. 

CENSURABILE,  agg.  [ Riprovabile J  bctwctflicb  , 
taiclnènjcttt). 

CENSURARE,  v.  a.  [Criticare]  bcutt()ci(cn,  fri; 
tifitcn,  tcccnfitcn  (@fl)tiftcn,  Swnflreetfc  ).  §.  ffit  Ri- 
prendere,  ttigen,   jutcct}twcifcn. 

CENSURATO,  part.  ice  93origcn. 

CENSURATORE,  ira.  -trice,/  ict,  iic  Gcnfot  — 
in,   SRcccnfcnt — in.   It.  ict,  iic  Sailct — in,   Sfittici — in. 

CÉNTA,/   V.   Incinta. 

CENTÀURA,/  cin  wciblia^ct  Gcntaur. 

CENTÀUREA  MAGGIORE ,  f.  T.  de'Bot.  iaè 
laufcnigùlicnftaut. 

CENTAURÉSSA,/  T.  de'  Mitol.  cin  ttciblicbct 
Gcntaut  :  Diede  materia  ne'  moderni  tempi  di  farsi 
da' pittori  simili  Centauresse.  UcbI.  Centaura ,  Cen- 
taura   femmina. 

CENTAURINO,  ira.  dim.  di  Centauro,  cin  ium 
get   Gcntaut. 

CENTAURO,  ira.  T.  de'  Mitol.  ict  Gcntaut.  It. 
T.  degli  Astr.  ict  Gcntaut  (cin   ©tenibili). 

CENTELLARE,  v.  a.  nippcn  (init  (jàufigcu  2(b; 
fàljen   ttinfen  ). 

CENTELLINO,  ira.  [Cintellino]  iaè  Sii^eti ,  Ut 
©(blucE ,  iaè  <3a)IùrMjen.  g,  Bere  a  centellini,  nippcn, 
in   flcincn   3ugcn   ttinfen. 

CENTELLO,  ira.  ubi.  Centellino,  V. 

CENTENARIA,/  T.  de' Legisti,  iic  25criat)tung 
to-.t   b,unietc   Satjtcn. 

CENTENARIO  ,  agg.  dunictti^tig,  §.  Numero 
centenario   flit   Cento,   t)uniett. 

CENTENÌNO,  agg.  (23cii»ort  cinct  Mbnotmitat  ice 
Gi 'è,  wcnn  cine  im  anicrn  (i^t).  §.  Ovo  centellino, 
cin   3?0)>i3clci. 

CENTESIMO,  agg.  num.  ict  ^uniettne.  §.  Jut 
Cento  e  Centinajo,  tjmiicrt  uni  iaè  ■ÌJunicrt.  §.  Jùt 
Secolo,  iaè  Sat)tb,uniett  :  Parendo  al  detto  Papa, 
e  Cardinali  ,  che  ,  aspettando  V  altro  centesimo  , 
molti  fedeli  Cristiani,  che  sono  vivi,  per  le  corte 
vite  degli  uomini  saranno  morti.  §.  3ut  Centuplica- 
to, tjuniettfai) ,  Cjuntcrtfàltig  :  Quelli,  che  sono  in 
istato  di   verginitade,   hanno  il  centesimo   frutto. 

CENTIBRÀCCIA,  ira.  T.  de"1  Mitol.  [Briareo  ] 
SJtiatcuè   (  nad>  ict   ffabel   mit   tjunictt  5(tmcn). 

CENTIFÒGLIO,  agg.  b,unicttblàttrig  ,  biclblàtttig. 
§.   Rosa  centifoglia ,  iic  Oattcntofe. 

CENTILÒQUIO,  ira.  Gintljcilung  (cince  S3u<$eè , 
2Bctfeè)  in   (junictt  2(bf(t)nittc. 

CENTIMÓRBIA  ,  f.  T.  de'  Bot.  [  Centinodia  , 
Coreggiuola]   9Sogclfnótctig,   2Bcgcttict. 

CENTINA,/  T.  degli  Arch.  iaè  «Rogciigemft  ; 
it.  ict  Sctjtbogcn,  SJufìbogcn.  It.  T.  de"1  Gett.  V.  Sa- 
goma. §.   Una   centina,  fùt   Un   centinajo,   V. 

CENTINAIO,  ira.  iaè  punteti,  cine  2(njaf)I  bon 
tjunictt. 

§.   A  centinaja,   ju   £>uniettcn,   bnnicttrocife. 

CENTINARE,  v.  a.  icn  SRiiflbogcn  auftitÈtcn.  It. 
GtWaè  im   SBogcn   aufficllcn;   bogcnfótmig   arbeitcn. 

CENTINATO,  part.  ice  SBotigen. 

CENTINATÙRA,/  T.  degli  Arch.  iic  Muftirb; 
tung  ice  Kùfibogcnè. 

CENTINÉRBIA,/  T.  de' Bot.  [  Piaataggine] 
SScgcticb,   SDcgcbtcit. 

CENTINODIA,/  V.  CentimorBia. 

CENTO,  nom.  num.  fcuniett.  It.  Per  Mei.  cine 
gtofie  2(njab,(,  cine  OTenge.  §.  Jiit  Centinajo,  iaè  ^)un; 
ictt.  §.  Cento  tanto,  Cento  volte  tanto,  tjuntetema! 
fo   bici  ,  fo   oft ,   fo   gtof). 

CENTO  CAPI,  m.  V.  Asiaregia. 
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CENTOCÀPT,ag£.  tjunicttfóprlg:  Tifone  cento  capi. 

CENTOGÀMBE,  rat.  T.  de'  Nat.  ict  SBiclfuS , 
Xaufcnifufi.   It.  ict   ScUctwutm,   Scllctcfcl, 

§.    T.  de'  Nat.  iet  Saufcnifufi. 

CENTOGRÀNA,/   ubi.   Erniaria,   V. 

CENTOMÀNI,   agg.   r)uniettcjaniig  ;   b,unictt«tmig. 

CENTOMILA  e  CENTOMÌLIA  ,  agg.  (junictt: 
taufeni.  It.  cine  fc!)t  grofic  TOcngc,  fc!)t  bici:  O  Frati, 
dissi,  che  per  centomila  Perigli  siete  giunti  all'oc- 
cidente. Dante  inf.  2.6. 

CENTONARIO,  m.  e  agg.  ubi.  Cenciajuolo,   V. 

CENTÒNCHIO  ,  ira.  T.  de'  Bot.  [Cintonchio, 
Paperina]    gemeine   OTietc,   ^)u()nctbili. 

CENTONE,  m.  [Schiavina]  cin  buntcè  Slcii  , 
•£)anènjutflflcib  (  aui  biclen  buncen  Sayp^cn  jufammen  : 
gcfcl)t).  §.  Fig.  tin  <3ciii)t  auè  iBctfcn  bctfi;icicnct 
®ij;tct  jufammeiigcfc^t,   cin    D^uoilibct. 

CENTONÒDI,  ira.  V.  Poligono. 

CENTOPÉLO,  ira.  [Ano]  Modo  basso,  iaè 
2(tft&Iot&. 

CENTOVÌRI,  ira.  V.  Centumviri. 

CENTRALE  ,  agg.  centratifd)  ,  boni  SWittcIpunft 
auògetjeni,  §.  Punto  centrale  ,  iic  Gcnttalftaft.  §. 
Fuoco  centrale,  iaè  Genttalfcues. 

CENTRATO,  agg.  T.  d'Arala,  mie  einem  Stciè.-, 
oiet   ^albtrcifc   umjogcn. 

CENTREGGIARE,  v.  n.  na-6  icm  OTittcìpunft 
fìreben.  It.   fid)  ini  Olci^g'roicfit ,  im   fdittcljjunft  et!)altcii. 

CÈNTRICO,  agg.  V.   Concentrico,  Centrale. 

CENTaÌFUGO,  agg.  T.  de' Fis.  bom  OTittcI: 
Vunft  abfitcbcni. 

§.  Forza  centrifuga  ,  iic  abfitcbenie  Staft,  iie 
Gcnttifugalftaft. 

CENTRINA,/  T.  di  Nat.  cine  %«  ^aififcb  (mit 
cinct  Wcibc   3abne). 

CENTRÌPETO,  agg.  T.  de' Fis.  na^  icm  SDIittcI; 
punft  fitebeni. 

§.  Forza  centripeta ,  iic  fyinfftcbenic  Staft,  Gtntti; 
petalftaft. 

CENTRO  ,  ira.  ict  STiittcIpunft  ,  iaè  Gcnttum  ,  ict 
Sixn. 

§.  Far  centro  di  una  cosa  ,  GtWaè  ium  OTittcl; 
punft  inaà^cn,  in  iie  SJlittc  ficllcn:  Io  vidi  più  fulgor 
vivi ,  e  vincenti  Far  di  noi  centro ,  e  di  se  far  co- 
rona. Dante  par.   io. 

§.  Jùt  Inferno,  iie  -£)5tfc:  Ma  dimmi  la  cagion  , 
che  non  ti  guardi  Dello  scender  quaggiuso  in  que- 
sto centro. 

§.  Sur  Animo  ,  iaè  Snnccfle  ,  iaè  (J)cmùtt)  :  Onde 
di  laude  ricerca  te  dentro,  S'  hai   netto   il  centro. 

§.   Centro  di  gravità ,    T.  de'  Fis.  iet   S^njetjntnft. 

§.  Centro  dell'occhio,  '/.  de'  Mat.  iic  Sctjweite, 
ict  ©ccjpiinft. 

§.  Angolo  del  centro,  T.  de'  Fort,  ict  Gcnttateiiifcl. 

§.  Centro  d' un  esercito  ,  T.  Mil.  iaè  Gcnttum 
(  cineè   .£>cereè   in   ict   ©i^laijt  ). 

§.   Centro  ovale,    T.  degli  Anat.    V.   Centrovale. 

CENTROBÀRICA,/  T.  de'Fis.ìU  Scl)te  bom 
Sinvct))  unfc. 

*CENTRONGÀLLI  ,  m.  T.  de' Bot.  [Seme  di 
schiarea]   Siimi  ict  SRuèfatcUcrfalbci  ;   ©a^ailcifauie. 

CENTROVALE,  ira.  T.  degli  Anat.  ict  mittletc 
23alfcn  ice  Qietjitnè. 

CENTROVELARE,  ira.  V.   Vela. 

CENTUMVIRALE,  agg.  T.  di  Stor.  Su  icm 
OTagifttat  ict  punteti  gc()ótig .   ccntumt'icifct). 

CENTUMVIRI,  ira.    plur.    T.    di  Stor.    iet  SOTa-- 

gifiiat  ict   ^unicttc,  iic  ^unicrtmànnet  (im   altcn   9?om). 

CENTUNO,  agg.  num.  indeclin.  [Cento  e  uno] 

tjunictt   uni   cine.   It.   fctjr  bici,   cine    grofic   SKenge:    Che 

egli    è  di   quel   [vino]   delle  centuria  botte. 

CENTÙPEDE  ,  ira.  Foce  lat.   V.  Centogambe. 
CENTUPLICARE,  v.    a.   T.    degli  Aritm.  tjum 
icttfart) ,   tjunicttmal  nctjmcn,   mit  bunicrt  multiplicitcn, 
CENTUPLICATO,  part.  ice  SSotigen. 
CENTUPLO,  agg.  num.   tjunicrtfai) ,  tjuntettfaltig. 
CENTUPLO,    ira.   iaè    £unicm'ac&c  :    E    intendesi 
per  questo  centuplo  la   pace  e  la   letizia  della   mente. 
»CENTÙRA,/  ubi.  Cintura,  V. 
CENTÙRIA,/   cine    %nhM  bon    punteti    OTann. 
It.   T.  di    Stor.   iic   Centurie  (Ginttjcilung   icr    iBùrgct 
im   altcn  JRom  ). 

§.  'Sax  Centinajo,  iaè  ^unictt,  einc  Sfnjatjl  bon 
tjunictt  (0act)cn   cinetici   2(tt). 

§.  Jiit  Secolo,  V.  Centuriatore. 
CENTÙRIA,/  ubi.  Centaurea ,  V. 

CENTURIARE,  v.  a.  nad)  £unictcen  abttjeilcn , 
in  Ccnturicn  ttjcilen. 
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CENTURIATO  ,  pari,  hi  SSetigm. 
CENTURIA  TORE,  m.   T.  £ce/«.  tinet  ber  ptc: 
ttflanti'étn   Aird;cngtf4>icbtf4iifibtt,    n'<li^c  fìt    nad;    Sfaljt: 

l'unC.'tl.'M  nbbanbcMcn. 

CENTURIONE  ,  m.  tot  2lnfùbtet  cinu  ©tbaar  Don 
bunbtic    Mann  ;   itt   Centurie. 

CENURO,  m.    T.  ti  e'  Nat.   btt    SSJafcnh'unn  (itt 

e*afo  ). 

CEN  UZZA  (tsa\  f.  dim.  dì  Cena,  [Cenetta]  citi 
armlidKè   ritinte   5Il>tnttflVii. 

CEPÀCEO,  agg.   T.  de'  Bot.  jWii&tlMIjì 
CEPOLA,/   r.   tle'.iVaf.  bri  S?antóid,. 

CEPPAJA./    ict   unttrt   Ifjtil  ite   SSaiiniflammè. 

CEPPATA,  /  tint  0tuyre  fon  2}aumflainmtn.  It. 
tint  Baurttgtiippt. 

CEPPATELLO,    )    m.  dim.  di  Ceppo,  (in   futtcr 

CEPPERELLO,    (  bùiincr  Simnm  ,  citi  ©tannntbcn. 

CEPPETTO,  ni.  tft'm,  di  Ceppo,  tin  @tu<fd;cn 
fcot|. 

CEPPO,  m.  bet  ©tamm  ,  S3autiiffamm.  It.  ter 
©tubfrcn,  btt  tflot),   23loa\ 

§.  Prov.  Chi  ha  ceppi  ,  può  far  delle  schegge  , 
tvtt  Jtlcr  hit,  fann  SKitiiKn  fdinciitn.  It.  r»tt  im  3lct)r 
fìiie,   r.inn   'Pfcifen   fdmeiben. 

It.    bei   ©djarfriditcrbloef. 

It.  ict  ©cfangciiftoef. 

g.  Fig.  tic  Sanie,  Scffcln  :  Dissi,  oimè,  il  giogo, 
e  le  catene,  e  i  ceppi  Erari  più  dolci,  che  l'andare 
sciolto.  Peti»,  son. 

§.  Metter  in  ceppi,  in  ben  ©iccf  legen  ,  in  tyeffcln 
legen. 

§.   Ceppo  della  incudine,  itr   21mboèflo!). 

§.    Ceppo  delP  ancora  ,  itr   2(nfcrfb(f. 

§.  Ceppo  delta  campana,  bet  GHocfenfìuM,  ®lcrfcn; 
balfcn.   It.   itt  ©Iotftnring. 

§.    T.  de' Mag.   bit   ©tainvfe  (im   SBalfmùtilcn  ). 

§.  T.  de'  Ferr.  itt  ©runbflcin  ,  iSobcn  im  l)ot)tii 
Ùfttt. 

§.  Ceppo  da  pialla,  T.  de"  Legn.  itt  £obel  (orjnc 
baè   (Sifcn). 

g.  Ceppo  di  freno,  itr  untttc  Stitit  ite  3ùgclè  (ani 
©cbifi  ). 

§.    T.  de'  Pettin.  bit   •^ornyvcfl'é. 

§.   T.  de"  Boit.  itt  ÌBaniflor,. 

§.    T.  degli  Artigl.  iit  OTórfcrlabettc ,  itt  OTftftrMotf. 

§.  Ceppo  della  limosina,  iit  21rintr.bud;ff,  itt  2fl: 
mcrtnflotJ. 

§.  Ceppo  di  case,  cint  91tif)c  £>aufet,  cin  £aufen 
•taufet. 

§.   Per  Met.  tin  Sic?,  ungcfdjidter ,  cinfaltigct  ©?cnfd>. 

§.  Per  Met.  tur  Origine,  itt  ©canini,  Urfptung: 
Lo  ceppo ,  di  che  nacquero  i  Calfucci ,  Era  già 
grande.  Dante  par.   16. 

g.   Per  Met.  baè   SBcifinadjtègcfdicnf. 

§.   Battere   il   ceppo,   itn   Snedjt  SR«prci)t   fptelcvi. 

§.  Ardere,  Accendere  il  ceppo  ,  itn  2fjcit)nad;tè: 
bcuiu   an:unicn. 

g.  T.  d"  Anat.  Ceppo  delle  Tene  ,  venoso  ,  btt 
25cnenffamin. 

§.   Fig.  Ceppi  amorosi,  iit  2*anit,  5'cfTcIn  itt  Citte. 

ti.  Pasqua  di   ceppo  ,   2Beil)nacbtcn. 

§.    7'.   de'  Gualcii,   ict  SfDalftrcg. 

CÉRA,/  baè  SBadiè. 

g.   Cera   gialla  ,   gtlbtè  SBadpè. 

§.   Cera   bianca   ia   formelle  ,   rotiate  Saftlttfadjè. 

§.   Cera  lorda,   23iencnl)cèd)cn ,   23iencntculcn. 

§.   Cera   da   indorare,   ©lulnvacliè. 

g.   Cera   di   Spagna,   [Ceralacca]   ©icgcUatf. 

§.   Cera   cattolica,   Unitcrfalyfiafier. 

§.  Cera  greggia,  vergine,  bianca  non  lavorata, 
colorita  ,  arsiccia  ,  totjeè  9S3ad)è  ,  Sungfcmrvjacfiè,  reciScè 
untcratbcitctcè   2ì<ad)à,    buntcè   30ad;è,    @Uibrcad)è. 

§.   Cera   da   capelli,   £>aatroimiÌc ,   ©attivale. 

g.   Cera  da   scarpe,   uera ,  ©d;ul)tt<ac!iè,   ©ttcfclwicjfc. 

g.   Cera   acconcia,   da   salimbacca  ,   ©itgtlrcaa;è. 

§.   Cera   zavorra  ,   SDad^è  auè   3?cmariitn. 

§.  5ùt  Cerino,  itt  9Batt)èf1ocr ,  iaè  SDadlèliajt ,  bit 
2Bai,Éftrjt ,  bit  SBacfcSfatttl.  It.  bit  2Daa;6;aft[n  itt  21  h 
un   (  juin    ©tttit'tn). 

§.  Appiccato  colla  cera  ,  Per.  Mei.  Icft  fettinigt  : 
Il  loro  esercito,  di  genti  diversissime  appiccato  colla 
cera  insieme  d1  un  po'  di  fortuna,  che  mutata,  lo 
sbandtr.i. 

g.  Cera,  3m  Sembianza  e  Aria  di  volto,  bit  0t; 
m«èfatbe,  itt  Stint,  bai  2luèfc^tn:  Ben  passa  rosa, 
e  fiore  La  vostra  fresca  rera  ,  Lucente  più  ,  che 
spera. 

§.  Jùt  Volte  ,  iaC-  ®tfit{)tr   iit   Sftitnt  :    Era  il  se- 


condo   chiamato    Rancherà  ,     E    del    primo  ha  più 
forza ,   e  peggior  cera. 

g.  Ear  buona  o  mala  cera  a  uno,  Gintm  tin  911: 
ttò  oitt  tifiti  ©tfi^t  macbtn  ;  Gintn  trtuniliJ;  oitt  un: 
rttUntlnf   tm^fangtn. 

g.  Dire  altrui  alcuna  cosa  a  buona  cera  ,  <5intm 
©ttvaè  im   ©uttn   fagtn  ,   mil   talttin   2Mut«   fogtn. 

g.  Aver  cera  di  fare,  o  d'  essere  .  ..  ,  tint  biffi 
tttfyrtaynit   OTitnt   tjaDen. 

g.  Ear  buona  cera  ,  o  gran  cera  ,  f)oi>  Itttn  ,  (u: 
fiig  Itfrtn,  bitl  iatauf  gt!)tn  Ia(Ttn:  L'indusse  ec.  a 
far  gran  cera,  gran   debiti. 

g.  Di  buona  cera  ,  avv.  frSrjlitfc  ,  luflig  :  Elli 
mangiarono  ,   o  festeggiarono  con   lui  di   buona  cera. 

g.  Cera  ,  T.  de''  Nat.  iit  lvaa)$artigc  ©4mal'tll)aut 
bitlet   93óge(,   iie  2Da.-ipl)^aut. 

CERACATE,/.   V.   Ceragata. 

CERÀGATA,y:  T.  de' Nat.  itt  gtlbt  21<*at , 
Sarniol. 

CERAIUOLO  ,  m.  btt  aBa*Hi$((l^« ,  2Bao;è: 
lloifma^tt ,   SDatftiftanblcr.   It.  btt  3Bai)èl)ltia)et. 

It.   tin   Waéjibcffitit ,  20arf)6foriiitt. 

CERALACCA,/,  ©itgtllaif. 

CERAMELLA,  f.  bit  ©finiti.  It.  iit  "S\kt  : 
Trovato   la   ceramella,  che   Pallade  avea   gittato  via. 

CERÀMICO,  m.  T.  Stor.  btt  Getamicuè  (Dft  in 
2(t()tn). 

CERASA,/  V.  Ciriegia. 

CERASTA,  )  f.    T.  de'  Nat.  bit  gtt)5tntt  ©tfjlan: 

CERASTE  ,  I  gè ,  ^etnff;Iangt.  It.  bit  ©o^langt 
btt  JJutitn  :  Serpentelli  ,  e  ceraste  avean  per  crine. 
Dante  inf.  9. 

CERÀSTIO  ,  m.    T.  de'  Bot.  ìai  £ornfraut. 

CERATOGLÒSSO,  m.  T.  degli  Anat.  ict  3un: 
gcntcinmuèfcl. 

CERATÓIDE,/  T.  de' Nat.  cine  21  tt  tftitcifóeB 
GonPtcmcnt. 

CERATOMALÀGMA,  m.  T.  Farm,  «in  Sffiac&è: 
pflafiet. 

CERATOTOMÌA,/  T.  de'  Chir.  btt  S«aat(lic4, 
bit   Staatopttation. 

CERATÒTOMO,  m.  T.  de' Chir.  bit  ©taatnabct, 
baO   ©taatmtfftt. 

CERAUNIO 

CERÀU 
fìein  ,   Sonnttftil. 

CERBAJA,/  ùM.  Cerreto,  V. 

CERBÉREO ,  agg.  ctrfcttuèattig,  tuie  btt  &ètltntiunb. 

CÈRBERO  ,  m.  T.  de'  Mitol.  itt  £ÓUcni,unb  , 
Gtrttruè  :  Cerbero  fiera  crudele  ,  e  diversa  Con  tre 
gole  caninamente  latra.  Dante  inf.  6. 

CERBIATTO  ,  m.  dim.  di  Cerbio  ,  tin  ©pitfitt 
(  jungtt   ^Jitfct}  ). 

CERBIATTO,  agg.  Corna  cerbiatte ,  ba$  -^ufà. 
getteit). 

CERBIATTOLINO  ,  m.  dim.  di  Cerbiatto,  tin 
£)irf(i)falt);fjtn   (  gang   iunget   •J'itf^  ). 

CERBIETTO  ,  m.  dim.  di  Cerbio  ,  V.  Cer- 
biatto. 

CÈRBIO,  m.  [Cervio]  btt  -èiffà. 

CERBIONE  ,  m.  T.  de'  Bot.  btt  Wo^!tito;tnbt 
2fpfcH).ium. 

"CERBONÉA ,  f.  [  Cerboneca  ]  Per  Met.  tint 
unttljótte  €5a4ie,  5Segcben<)cit:  Nel  ver  questa  è  pur 
nuova  cerbonea. 

CERBONECA,  /.  ftfjt  fa)lti)tct  9Bein  ,    5ttó^tt. 

CERBOTTANA  ,/.  baè  SBlaftiofjt.  It.  Fig.  baè 
Suftlca)  in  QJtfaiignilftn ,  baè  Sttftrioifc,  :  Sotto  la  cer- 
bottana D1  uri  miser  finestrucol  da  prigioni.  It.  baè 
©praoVoljt,   £ótto()t. 

g.  Favellar  per  cerbottana  ,  Gtroaè  buta)  bit  btitte 
^ianb   ttiuitfcn.   It.   Stluaè   im   Slugt   tjéttn,   ttt)afo)tn. 

g.  Sapere  o  Intendere  alcuna  cosa  per  cerbottana, 
Gthjaè  untct  itt  £ani  ttfatjttn  citr  ttrcitftn  ,  auf  Uni: 
wtgtn  jum  3rotttt  fcinintn  luoUtn  :  Per  cerbottana 
Monsignore   intese. 

CERCA,/  |    laè  ©ucfcen,     iit    Jìatfifu: 

CERCAMFJNTO,  m.  |  tbung  ,  SRadiforr^ung,  Qr. 
fctfi)ung.  It.  iie  Untctl'uifjung  ,  Sut^Tudiuiig  :  Afferma, 
che  la  lucerna  egli  userà  uella  cerca  [esame,  ri- 
cerca]  che  farà   d1  ogni  opera   tua. 

§.   Andare  alla   cerca  ,    V.   Questua. 

§.   Jtit  Chiamata  ,   V. 

g.   Mettersi  in   cerca,  fucfjen ,   ìiaa/fua^tn ,   naà^fotfi^cn. 

g.  Far  la   cerca,   bctttln  gtljcn. 

CERCABRIGI1E  ,  di.  V.  Accattabrighe. 

CERCANTE,  part.  alt.  filatili  ,  nacf)fud;tni,  fot: 
fileni.   It.   untctfy^tnb  ,   >'tfctf^e..c. 


UNIO,    )    m.    T.  de'  Nat.    tint  2ftt  fofflfct 
UNO  ,    ]    ZOjni.  It.    btt    SDtltinnit  ,     Suo;è: 


§.   Jiit  Mendicante  ,  bettelnb  (  Don  KRSnc&tn  ). 

CERCARE  ,  v.  a.  furfjtn  ,   auffu^tn,   fotfijen. 

g.  !Jùt  Investigare  ,  natfjfuc^cn  ,  naa^fotfa^tn  ,  mi): 
rpurtn. 

§.  ffut  Richiedere  ,  Dimandare  ,  etfctfa^tn  ,  «u  «t: 
fatjttn  fu4)tn  :  Pensò  di  cercarne  la  divina  volopta 
coll'orazioni  altrui. 

g.   Sur   Esaminare  ,   untctfui^tn  ,   auèftagtn. 

g.  Cercare  uno,  6inen  iiu,1;furt)fn,  t>i|ititcn  (  nadj 
l)tinilid)tn   SDafftn  ,   Gontttbanbc  u.   bttgl.  ), 

g.  ffùt  Gustare  ,  foflm  ,  ttifud;tn  :  Cercate  questo 
vino  s'  è  buono. 

g.  5ùt  Studiarsi  ,  tvorauf  bebajjt  fein,  (ict)  OTut^t 
gtben. 

g.  !Fùt  Andar  attorno  veggendo,  butijfl'fifrn,  iutaV 
fueben,  umt|ctfu4i(n  :  E  cercando  Esichio  tutta  Pisola 
per  alcun  segreto  luogo,  trovòe  12  miglia  infra 
mare  uno   monte. 

g.  (Tur  Cercar  tastando  ,  fiitilcn  ,  licfutjten  :  E  lui 
per  lo  braccio  tenendo  ,  iu  quella  parte ,  ove  essi 
cercano  il  polso  ec.  Bocc.  nov.    18.  aa. 

g.  ffùt  Leggere  attentamente,  aufmttPfain  butct)ltf«n  : 
Vagliami  '1  lungo  studio  ,  e  '1  grande  amore  ,  Che 
m1  han   fatto  cercar  lo  tuo  volume.  Dante  inf.  C.    i. 

g.   Prov.    1 .   Chi  cerca   nuova  ,  rott   fuct)t   finbtl. 

g.  Prov.  a.  Cercare  il  mal  come  i  medici  ,  mit 
QJtroalt   in   fein   SBctitrbtn   ttnnen. 

S.  Prov.  3.  Cercare  Maria  per  Ravenna  ,  Modo 
basso  ,   (Sttvaè   am   untt(f)ten   Clttt   fud;cn. 

g.  Prov.  4-  Cercare  o  Andare  cercando  d'al- 
cuna cosa  col  fuscellino  ,  Gtrcaè  init  beni  grótittn 
Sltitfe ,  muljfam  auffueben  ,  ju  tettia^tcn  fuó)tn ,  fii)  Diete 
OTùtjc  um  Stleaè  gcbtn  :  Che  per  servire  a  dame 
tali   allocchi    Cercano  1' occasion   col   fuscellino. 

g  Prov.  5.  Cercar  cinque  piedi  al  montone ,  fiJ> 
unnótfiigt  ©orgtn  inadjcn  ,  fttt>  GtWaè  fd;rottet  Dot(1cUtn, 
ale  eè   i(t. 

§.  Prov.  6.  Cercar  il  nodo  nel  giunco,  o  nei 
giunchi  ,   (Id;   GtWaè   unnóttjigetWtifc   errijnjcrtn. 

g.  Prov.  7.  Cercar  l'aspro  nel  liscio,  ©i;»ittig: 
feitcn   linbtn  ,   reo   teine  fini. 

§.  Cercar  di  frignuccio,  Modo  basso,  bet  Q)cfa()t 
bic   ©titn   bicten  ,   cin   ©i/nipyaV"   fd;Iagen. 

g.  Cercar  miglior  pane  che  di  grano  ,  ben  @d;nee 
noi;  recifitt   (jabfit   rcollen;  niente  gut   gcnug  tjaben  fonnen. 

§.   Cercar  il  pel  nell'uovo,  V.  Uovo,  e  Pelo. 

g.   Cercare  i   fichi   iu    vetta  ,   V.    Fico  e   Vetta. 

g.  Cercare  il  fuoco,  baè  ffeuet ,  bic  @lut  anfdjitten, 
fedùicn. 

g.  Cercarsela  a  danari  contanti,  fi.t  ootfàljliii  Ucbct 
auf  bsn   ^a(è  jictjtn. 

g.   Cercarsi,   (ii) ,   feinc  Iafd;tn  but4)fu(l)tn. 

CERCARE,  m.   V.  Cercamento  e  Cerca. 

CERCÀRIA,/.    T.  de' Nat.  baè  Stbwanjtbietct/cn. 

CERCATA,/    ubi.  Cerca,  Cercamento,   V. 

CERCATO  ,  part.  di  Cercare  ,  V. 

CERCATORE  ,  m.  -trice/  bet ,  bit  ©ua>ct  — 
in,  STiadifu^cr — in.  It.  ict,  bic  ffotfc&et —  in,  Un; 
tetfuaVt  —  in.   It.  btt  25tttclinónd;. 

CERCATÙRA,/  iit  aìatbMiung,  iie  Untctfu: 
i;ung.   It.  bit   6tfotfa>ung  ,   5ìa*fotfa^ung  .    giaófputung. 

CERCÉDULA  ,  /      I   7'.  de'  Nat.  bic  bunte  Siit<4: 

CERCÉVOLO  ,   m.    j    ente. 

CERCHIA,/  V.  Cerchio. 

CERCHIALA  ,/   7'.  de"  Pese,  bet  Sóftott. 

CERCHIAIO  ,  m.  ict  Keiffd)lagct  ,  Safibinict  , 
23óttt6ct. 

CERCHIAMENTO,  m.  baè  ffalitinicn,  - 9te>fTet>Ia: 
gen.   It.   iit  Umgtbuiig  ,    UmfcijlieBung  ,  Umjàunung. 

CERCHIARE,  i>.  a.  [Circuire,  Circondare] 
umgtbtn,  umjirfcn  ,  umtingtn.  g.  Jùt  Cingere,  Attor- 
niare ,  umfdjlicficn ,  umjingeln  ,  tingèum  cinfd)(ieSen.  g. 
fftit  Legare  ,  o  Serrare  con  cerchi,  umbinitn,   umteifen. 

CERCHIATA,/  ict  ©palictbogen. 

CERCHIATO  ,  puri,  di  Cerchiare  ,   V. 

CERCHIATURA,/  V.  Cerchiamento. 

CERCHIELLINO  ,  m.  dim.  di  Cerchiello  ,  «in 
ganj    fltintt  $tciè,    JRcif. 

g.  ffùt  Capannella  ,  cine  Heine  Gè 'e  Ufi»  afe  .  cin  cn: 
ger  Srciè ,  flcinet  3itfcl  :  E  tenendogli  a  loggia  nei 
cerchiellini  ,   e  per  le  botteghe  ,  affermavano   ec. 

CERCHIELLO,  m.  dim.  di  Cerchio,  e  in  tlcinct 
£teiè.  It.  cin  flcinet  ìflcif.  It.  T.  de'  Cera;  ,  baS 
3ict)t:ctt,  2)ort)tbtett,  iit  3itlv'd)tibt. 

g.  A  cerchielli  ,  (itfclfótinig  ,  getingclt  ,  gerounben  : 
Le  viti,  le  quali  si  sostengono  alla  canna  a  cei- 
chielli ,  si  potino  a  modo  di  quelle,  che  si  appog- 
giano per  ordine  a'  pali. 


CETI 

CERCHIETTINO,  m.  dim.  di  'Cerchietto,  cin 
ganj  Elcinet  Stciè  ,  •Sfotti.  It.  cin  King  ,  9ìingcld;cn 
[  Anellino]. 

CERCHIETTO  ,  m.  V.  Cerchiello. 
CÉRCHIO,   m.    [Cerchia]    T.  de"Mat.  iet  fftciè, 
bie    3itEe(Iinie. 

§.  Sùt  Che  cinge  ,  circondo  ,  ict  Srciè,  ier  Kani, 
tic    Uinijctung  ,    Umfcblicliung  ,    Ginf4>[i<(i"iig. 

§.  Far  cerchio,  [Circondare]  umgcben,  uinfcbìicfjen, 
umn'ngcln.   It.   froièfctinig   bicgen  ,   legcn. 

§.  ffùt  Giro  ,  iet  Umfang,  tic  Ginfaffung,  ict  Unu 
ftci'è,  Kant. 

§.  Dare  un  colpo  al  cerchio  ,  e  uno  alla  botte  , 
tal*  tieè  batt  iaè  torneameli  ,  mcljtete  ©aeben  auf  cin; 
mal   fettcrn. 

§.  It.  Prov.  Dare  un  colpo  al  cerchio,  e  uno  alla 
botte,  tritai  Ifjeilcn  Kedjt  geten  (  im  ©tteit).  It.  V. 
Botte. 

§.   ffùt  Corona  ,  tic  Stcne,   ice  5?tanj. 
§.  ffùt  Ghirlanda  ,   taè    ©clvintc  ,    ice    Stanj  ,   iaè 
23ogcngebangc. 

§.   Cerchio  fùt  Circo,  ice  GirEuè    (ier^tlten). 
§.   Sur  Circolo  ,  ier     ©cfcUfdjaftèEteiè  ,   ©cfcllfdjaftè: 
jitEcI. 

§.  Il  cerchio,  Il  giro  delle  mura,  iic  Kingmauet, 
©taitmauct. 

§.  A  cerchio  ,  avv.  [  Intorno  Intorno  ]  tunifjct; 
un  ,  tuntum  ,  hn  fiteife ,  Etcièfótmig  :  Corre  '1  fiero  , 
e  terribil  Rodomonte,  e  la  sanguigna  spada  a  cer- 
chio mena.  Ar.  Fra.   16. 

§.   Cerchio  del  tempo  ,  iaè  3iffcrt>!att. 
§,   Cerchio  di  botte  ,  Safitcif ,  2.enncnbant. 
§.    T.   di  molli  Arte/.  i«t     King    uni    <MUcè  ,   Waè 
cine   ring  :  uni   Eteièfótmige  ©eftallt    bat.    j.     23.     SSetjic: 
rungcn   u.   f.  n>. 

§.  T.  degli  Astr.  ice  King  ;  Il  cerchio  di  Satur- 
no ,   ice   King   ice   ©atutn   (  cince   'Plancten  ). 

§.  Cerchio  della  luna,  iic  TOontfebcibe:  Né  lassù 
sopra  il  cerchio  della  luna  Vide  mai  tante  stelle 
alcuna   notte.   Petr.   CANZ.   3j.    i. 

§.  Cerchio  d'un  pianeta,   iie  'Planccenbabn. 
§.    T.  di  Mar.  Cerchio  di  riflessione,  Cerchio  di 
Borda  ,  ier  S3ottaifdje   SDÌuItiplicationèEtciè. 

§.  Cerchio  di  gabbia,  T.  di  Mar.  ice  STCafifotb: 
ring. 

§.  T.  de'  Geogr.  Cerchj  ,  plur.  tic  gttjitEel , 
©pì)atcn. 

§.  Cerchio  di  merigge,  di  meriggio,  ice  SJÌittagèEteiè. 
§.   Cerchio  obbliquo,  ice  £t)ictEtciè. 
§.  Cerchio  d'  ugna  ,   T.  de'  Peter,  ice    ^Hifjttjang  , 
tic  aGcUburlgrcitf  ^fettettanEticie  ). 

CERCHIOLÌiNO,  m.  dim.  di  Cerchio,  V. 
CERCHIONE,    m.     T.    de' Carr.    cine    melartene 
23ucfcfe   (  am    Kate)  ;  ice   sJiabcnting. 

CERCINATA  ,/   cin  ©c&lag   mit  icm   IXragFifTcn. 
§.  I  facchini  ne  fanno  le  cercinate,    et   fùtjtt  iaè 
gtoGeSDIcfTct,  et  fdjneiice  auf. 

CÉRCINE,   m.  iaè   SaflFifTcn,    ttagEiffen    (  Saflen 
auf  icm   Sopfc   su    ttagcn  ).    §.   iti   5aIIt)ut   (  ict  jjinict). 
CERCININO  ,  m.  dim.  di  Cercine  ,    cin    fleincè 
SafìEÙTcn. 

CÉRCO,  m.  Poet.  V.  Cerchio. 
CERCO,  agg.   Sue   Cercato,   V. 
'CERCO,  m.  V.   Cherco,  Cherico. 
"CERCONCELLO,  m.  ubi.  Crescione,  Nasturzio,V. 
CERCONE,   771.     betcotbenet ,   Eatjnigtet,     umgefdjla: 
gcnet  SEOein. 

§.  Prov.  Dal  mal  pagatore  ,  o  aceto  ,   o  cercone, 
Som   bófen   ©cijuftnct    nimm  ,   trae  iu    bcEommen     (annfi. 
CERCOPITÈCO,  m.    T.  de"  Nat.    cine    2ftt  9e: 
f4irrjn(tct  _2Iffcn. 

CERCÓSI,/    T.  de"  Chir.  ict    Srtuttctpolvp.    It. 
Sci   Glicorièmuè,   iic   93etlóngetung    ice    Siljletè. 
CERCÙITO  ,  m.   V.  Circùito. 
CEREALE  ,  agg.  ice  (Secce  gcrccitjt.  §.  Piante  ce- 
reali ,   ©cttcitepflanjen. 

CEREBELLO  ,  m.  T.  degli  Anat.  iaè  Heine 
©cljitn. 

CEREBRALE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  bom  ©e^im 
rommenc  ,  jum  ©etjirn  gebeng  ,  jum  ©etjitn  fucjtent.  §. 
Fibre  cerebrali,  iic  ©ct)itnfafetn. 

CEREBRATI,  m.  plur.  T.  de"  Nat.  iie  Getebti; 
ten  ,    Scmatiten. 

CEREBRIFÒRME  ,    agg.     T.    de'  Nat. 
fórni  ig. 

CEREBR1TE,/   T.  de'   Med.  £itncntiuniung. 
It.    T.  di  Min.  V.  Meandrina. 
CÉREBRO  ,  m.  [Cervello,  Celabro]    iaè  ©cljien 
Dizionario   It.-  l'ed.  fot.  I. 


CEREMONIA  ,  ] 
CERIMONIA,  J 
CIRIMONIA  ,     1 

§.  ffùt  Pompa,  io 
§.   ffùr    Formalità 


CER 

/  iic  3etcmcnic  ,  iet  aufictliiic 
(Sottcèiicnff ,  ict  Kituè,  It.  iie 
ijcictlicfifcit. 

1  Oepiange ,   ict   ^)om)j. 
iic   ffótmlid)fcit  .    Umftanilict)fcit. 


CER 
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gctjitn: 


§.   iic   .£>eflicr}fcitèt>c$eigungcn    im    Uingangc  ,     Compii: 
mente. 

CEREMONIALE  ,  J  agg.  jctcmonicU,  fcictli*,  fórm- 

Iic§.    It.   771.   iaè  3erenionicn; 

bua). 


CERIMONIALE 

CIRIMONIALE, 

CEREMONIERE. 

CERIMONIERE, 

CIRIMONIERE  , 

CEREMONIOSAMÉNTE, 

CERIMONIOSAMENTE, 


771.   [maestro    delle    cirimo- 
nie]  Ict  3ctcinenicnmciffct. 

avv.  mit  3ctcmoiiic  , 
mie  Jcictlici)fcit;ptun(: 
botl ,  pompljaft. 


>,   ì    771.   T.  de"  Boi.  StcxM.  §. 
>,    I    fiigli  ,   o  Ceifuglioni  ,    iie 


CIRIMONIOSAMENTE, 
CEREMONIOSO  ,  J  .,, 

cerimonioso  ,  5  cyg:./TTu  :-J? "'*  ' 

CIRIMONIOSO  ,     \  fctmt'*'  ltl  Uh  Wli)- 
CEREO  ,  agg.  ubi.  Cero  ,  V. 
"    CÈRERE,/.   T.  di  Mitol.  Gctcè  •,    ©emetet;  it. 
T.  degli  Astr.  Gcteè  (cin   plance). 
CERÉRIO,  771.  V.  Cerio. 

CERERÌTE,    771.    T.   de"  Nat.    ict    Getctit  ,    Gc; 
(inficiti! 

CERFOGLIO,   )    771.   T.  de"  Bot.  Sótkr.  §.  Cer- 
CERFUGLIO 
tiitlidicn   Sodcn  ict   Jtauen 

CERFUGLIONE  ,  m.   T.  de"  Bot.  iic    Sagomai; 
me.   It.   V.  Cerfoglio. 

CÉRIA  ,  /.  cin  ©cfàWut. 
CERÌGNO  ,  agg.  tvaóèattig  ,  tfacfièfatbig. 
CERÌLLO  ,  771.  cine  2(tt  italimifd)et  933cin. 
CERIMÒNIA  ,/  V.   Ceremonia. 
§.   Star    in    sulle    cerimonie,    fótmliet),    ccteinonióè  , 
flcif  fein ,   fctjt   auf  iie   ^óflictifcitèfotmcn   (jaltcn. 

§.    Termini    di   cerimonie,   .£>óflict)feitèfotnic[n,   i)óf: 
Iidjfcitèt'cjcigungcn,   Gomplimcnte. 

§.   Vanità   di   cerimonie,   Icetc   •S>éflicf>Eeitèfotmc!n. 
CERIMONIÀCCIA,/.  pegg.  di  Cerimonia,  cine 
langifciligc  ,   làa^etlicbe,   unauèflcfjliiic   3ctcmonic. 
CERIMONIALE  ,  m.  V.  Ceremoniale. 
§.  Stare  [in]   su   i  cerimoniali,  V.  Cerimonia. 
CERIMONIÀSTE  ,  m,  cin  jetemoniófet ,    fótmliajct 
SDJcnfo)  ,   cin   Gomplimcntcnmacbct  ,   cin   llct'etf)ófìicf)ct. 
CERIMONIEVOLE,  agg.  V.  Cerimonioso. 
CERIMONIEVOLMENTE  ,  avv.  V.  Ceremonio- 
samente. 

CERIMONIOSAMENTE,  avv.  V.  Ceremoniosa- 
mente. 

CERIMONIOSO  ,  agg.  V.  Ceremonioso. 
CERINO  ,  771.   iet  «Sa^èfloct. 
CERINO  ,  agg.  «tjotìjèartig  ,   Wadjèfatbig. 
•      CERÌNTÀ,/    T.  de'  Bot.  iic  2Ba*èblumc. 

CÈRIO  ,  Tu.    T.  de'  Chim.  Gctctium  ,    ©cinettium 
(  cin   neuctiingè   cnticcftcè   HUctall  ). 

CERÌSSO,  771.  T.  de'  Nat.  weifigerptcnFcRet  «Porptjit. 
CERÌTE,/   T.  de' Chim.    Ccbtoit  ,    Gctctotii. 
CERIUOLO ,     771.    [  Ciurmatore  ]     cin     Oauflct  , 
©aùnet. 

CERMATORE  ,    m.  -trice  , /.    cin,    cine  OTatrt; 
fc()tciet — in  ,   Qiauflct — in. 

"CÈRNA,/  [Scelta  ]  iie  2fuèn?af>r. 
§.  dùt  Separazione,  iic  Mbfonietung  ,  Srcnnung. 
§.  T.  di  Stor.  iie  Saniinilij  ,  8anitvct)c  (  im  fOìit: 
tclaltct  )  :  Questo  oste  ,  il  quale  toì  vedete ,  per  la 
maggior  parte  è  di  nuove  cerne  di  Gallia  Cisalpina. 
Petr.  com.  ill,  It.  cin  Unetfafrjtnct,  rinfanga,  Pop. 
ein   SicE   in   iic   2Bclt. 

§.  5Fùt   Scorpione  marino  ,   V. 
CERNECCHIARE  ,  v.  a.frequent.  di  Cernere, 
oft   uni    mit  OcnauigEcit   auèfucbcn  ,    auèlefen. 

CERNECCHIO  ,  771.    [Cerfuglio]    iie    S  otte ,  iet 
£)aatjopf ,   ict   -£)aatbùfd,)cl  (in   ien   ©r^Iafcn). 

CERNERE,  v.  a.   [  Scerre]   aiiènjatjlen  ,  ctlcfen. 
§.  Sùt  Distinguere  ,  untcrfa)citen  ,  (jetbotftcben ,  ani: 
etfcfjcn. 

§.  ffùt  Separare,  abfonictn  ,  ficbten  ,   ttennen. 
§.   5ùe   Stacciare  ,  fieben  ,   bcatcln. 
§.   'Sax  Discernere  ,   tcutlitr)  untetftficiicn  ,    etEcnncn. 
CERNIA,/   T.  de' Pese.   [Lucerna]  iet  ©cefeot: 
pion   (3if4). 

CERNIÉRA,/  iaè-©cbatniet  ,  ©cttinie. 
CERNIETTA,/  dim.  di  Cernia,    T.   de"  Pese. 
ein   junget  ©cefcotpion. 

"CERNIRE,  v.  a.  ubi    Cernere,   V. 
CÈRNITA,/  iic  2luèwatjl.  §.  Pane  di  cernita, 
iaè  fcinflc  SBtoe. 


"CERNITO  ,  part.  di  Cernire ,  V. 
CERNITOJO,  771.  ict  ©ieb^altet,    ©iebflocf    (auf 
iem    fui)   iaè   ©icb    bclfcgt). 

CERNITORE,  m.    T.  de'  Forno/ ,  tet    SDicbJfrc.- 
tet  ,   ict  ©icfitct. 

CERNITURA  ,/  ubi.  Cerna  ,  V. 
CERNUTO  ,  part.  di  Cernere  ,   V. 
CÉRO,  771.   iic  aUarI;èfcrje ,  iaè   2Bai;èli.-§t. 
§.  Fig.   Bel   cero,    cin    Ginfaltèpinfcl,     Stctpel.     It. 
ein   miègcflaltctet,   tjófilia'jet   Slìcnfd). 

§.  Avere  scopato  più  d1  un  cero ,  getieten  fein  , 
2Bck  :  uni   97!cnfcbcnEcnntni(!   Dcfijcn. 

§.  T.  Feci.  Cero,  e  Cero  pastinale,  iic  Cltcrt.ru, 
iaè   Ofletlit&t, 

CEROFERÀRIO,  m.  T.  Eccles.  cin  Sic&tttagct 
(bei  ?Ptcccf(ionen). 

CERONA,/  acci  esc.  di  Cera,  cin  becitcè .  bollcè 
@cfa>t. 

CEROSO,  agg.  tvócfifctn  ,   Ipai/èattig ,   ttatfcfig. 
CEROTTINO  ,   m.  dim.  di  Cerotto  ,   cin    Etcincè 
•Ibcftpfiaflef. 

CEROTTO,  771.  [Cero]  iie  SG3atì)èEcrje.  It.  iaè 
■J)eftpflaffct,   3ugpfla(Jct. 

Cerotto  bianco,  di  cerussa,  Wcifi  fftofdjlaidjpflaftcr , 
58!ciwci(Spflafict. 

§.  Cerotto  di  Norimberga,  cattolico,  Unibetfat: 
pflafict. 

CERÒTTOLO,  iti.  dim.  di  Cerotto,  cin  ffeincè 
3ugvflàflctct;cn  ,   ^Icftpfìàftercben. 

CEROZZA,/  accresc.  di  Cera  [  Cerona  ]  ein 
bollcè,   btcitcè  ,  feifteè  0cft4)t. 

CERPELLINO  ,  agg.  ftieèaugig  :  Occhi  luschi  , 
e  cerpellini  ,  Cisposi  e  rossellini  Appajon  foderati 
di   prosciutto.  , 

CERPELLONE,  771.  [Scerpellone]  cin  tfc&lct  , 
©cbniljct  ,    iBotf. 

CERR.ACCHIONE ,  771.  accresc,  di  Cerro,  cine 
gtofie  ,   tjotjc   3itncid;c. 

CERRETANERÌA,/  iic  OTatEtft&tcicrei,  TOinir 
beutclci. 

CERRETANO,  m.  [Cantambanco]  cin  SDratEt 
fdprcicr  ,  Cluacffalbct  ;  Oauflet.  It.  ein  SBintbcutcI  . 
©aunet. 

CERRETANONE  ,  m.    accresc.    di    Cerret3no  , 
ein   ©tjtrinibcutel ,   gtofiet  S3ìatFtri;tcict;   Gtjgatinct. 
CERRETO,   m.    [  Cerbaja  ]   cin   Gi^entvali. 
CERRETTA,/   T.  de'  Boi.  ©tratte,  ^attcfdjattc. 
CERRETTO,     m.    dim.    di    Cerro,    cine    flcinc 
3itncidjc. 

CERRO  ,  7?i.  T.  de"  Bot.  iie  3irnci.'ie  ,  ófheiii 
fi)c  ©idje.  §.  5ut  Frangia  ,  iic  i?tanjcn,  Stoiicln  (sin 
Gnic  ict   Seincwani). 

§.  Cerro  del  masso,  V.  Sereno.   It.  V.  Cerfuglio. 
CERRONE  ,  771.  accresc.   di    Cerro  [  Ciocca    di 
capelli  ]   cine   ftatEc   -£>aatIo(fe ,   .£>aatbiifd;cl. 

CERROSÒVERO,    ì    771.    T.  de'  Bot.   iic  Sctf 
CERROSÙGARO,    }    cii;e,   ict  SotEtaum,   ^?an- 
toffcI(;ol(baum. 

CERRETO,  agg.  mie  Gidjcn  bcpflanjt ,  tctctft  , 
Uk%t ,  boti  Gitbcn. 

CERTAME  ,  Tu.   Voce  lat.  [  Combattimento]  ict 
Sampf ,   iaè  Stcffcn,   iie  ©i/ladjt-   §•  Singobr  certame, 
[  duello  ]   ict  3teciEainpf ,   iaè  ©udì. 
It.   ein   SfBettEa-mpf ;   2Bettgcfang. 
CERTAMENTE,  avv.  jcteifiliet)  ,   ficfictlia; ,   unitpci: 
fcltjoft  ,    otjnc  3weifcl. 

"CERTAMENTO  ,  771.  [Certezza]  iie  @ctfi(ib,cit. 
§.   !?ut  Accertamento,  iie  3uficbctung. 

"CERTANAMENTE  ,  avv.   ubi.  Certamente. 
"CERTÀNO  ,  agg.  ubi.  Certo  ,  V. 
"CERTÀNO  ,  avv.  ubi.  Certamente  ,  Certo. 
«CERTANZA,/  ubi.  Certezza,  V. 
CERTARE,  v.  a.  Voce  lat.  [Combattere]   ftrti 
ten,   Fampfcn. 

"CERTAZIONE  ,  /  Voce  lat.  [Disputa]  ict 
SQottfttcit,   3anf.   It.  iet  SDettfltcit. 

CERTEZZA  (fra),/ iic  ©cwifuVit,  3ubetIar(TgEcit. 
§.  ffùt  Testimonio  sicuro,  iaèficbctc,  gùltigc  3eugni|i  : 
Lasciando  molte  cose  di  quelle  che  ec.  spesse  fiate 
aveva  udito  essere  istate  vere,  per  certezza  di  molti 
uomini. 

§.  Aver  certezza,  piena  certezza,  ®cltifil)cit,  bolle, 
bólligc   ©cnjifibeit   baben, 

CERTIFICAWENTO,  771.  [Certezza]  iic  ©cititi 
6,cit.  §.  ffut  Accecamento  ,  iic  25ctfid)etung ,  3ufid)ctung. 
§.   3ut  Affermazione,   iie  23cflótigung ,    SeEtaftigung. 

CERTIFICARE,  v.  a.  [Far  certo]  bcrgereiffetn , 
bctflcbctn. 
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§.   Jir  Confermare  ,  bcrtàùigcn,   bcfl.ui.Kn. 

§,    Jut   Trar  di   dubbio,   auf;ct   3tteifcl  fcljcn,    flellcn. 

§.    5ut    Chiarire,   aitfri.'itcn  ,   fffelOlO. 

§.  5ùt  Mostrar  certo  e  vero,  beutfunbcn,  rcflflelfcn  : 
Iddio  lia  provata,  e  confermata  e  certificata  questa 
fede    pei    le   Scritture. 

CERTIFICATISSIMO,  pari.  sup.  di  Certificare, 
•ÓOij  aufìei  3tteifc(  grfc^t,  bóllig  gcroifi,  ttabc?  Della 
qual  cosa  ancorché  sieno  certi/icatissime,  non  la  vo- 
gliono credere. 

CERTIFICATO,  part.  di  Certificare,  V. 

CERTIFICATO,  in.  ci n  fd;tif;Iid;cè  òcugnifi,  (ine 
SSljiautigung. 

CERTIFICAZIONE  ,  /  [  Certificamento  ]  feti 
'Sctfìcbcrung.  It.  tic  2?cflatigung ,  SBcfciftigung  ,  SBcut: 
runfeuna. 

CERTISSIMAMENTE,  an:  supeil.  di  Certa- 
mente, ganj  gcttifl  ,  bóllig  auticr  3tteifcl:  Certissima- 
mente conobbe,  lui  essere  il  figliuolo,  che  perduto 
area. 

CERTISSIMO,  agg.  supeil.  di  Certo,  ganj  gc- 
ttifi,    tòHig    gettifi. 

§.  Al  certissimo,  ganj  gettili,  bóllig  gettid;  ganj 
fidjetlid;. 

CERTISSIMO,  wn.   V.   Certissimamente. 

CERTITÙDINE,/  [Certezza]  tic  ©ettifibeic. 

CÈRTO,  m.  baè  ©cttifTe,  baè  ©i*ctc,  baè  S3c; 
flimintc,  2£?abtc.  §.  Pigliar  il  certo,  e  lasciar  lo 'n- 
certo,  baè  ©cttifTe  beni  Ungcttiffcn  botjietjcn.  §.  Un 
certo   non   so  che,   fin  gettiffeè   Ctttaè. 

CÈRTO,  agg.  gettili,   fidjcr,  befiimmt. 

§.  3ur  Accertato,  Chiarito,  betfidjcre,  uberjcugt, 
getvifi  :  Incontanente  intesi ,  e  ce;7o  fui ,  Che  quest' 
era   la  se'.ta  de1  cattivi.  Dante  inf.   3. 

§.  Jut  Reale,  Vero,  ttirtlidj,  ttat)t  :  Q;ial  che  tu 
sii,   od  ombra,  o  uomo  certo.  Dante   inf.   i. 

§.  ffut  Determinr.to,  fitfthmnt ,  angettiefen:  Rispo- 
se, luogo  certo  non  c'è  posto;  Licito  in1  è  andar 
«uso  ed  intorno.  Dante   pcrg.   7. 

§.  $ut  Determinato,  befiimmt,  feflgefc^t:  L1  altra 
fu   deputata   alla   parte   Guelfa   certo   tempo. 

§.    E  certo,  co  ift  gewifi. 

§.  Stare  certo,  gettili,  fi)cx  fein  ,  bon  Ctttaè  bctfi; 
djert    fein. 

CERTO,  pron.  [Alcuno]  itgcnb  Cince,  itgcnb  Ct: 
Waè,  cine  unbc|timinte  SDÌcngc  u.  f.  tv.  :  Dando  loro 
una  certa  quantità   di   danari.   Bocc.   Nov.   33.   20. 

CÈRTO,  avv.  gewililia),  fidjctiid),  unjWcifeUjaft;  fon; 
ict,   ofcnc   3ttcifel. 

§.   Certo   che  si,   ja!   gettiti. 

§.   Certo  che  no,   nein  ,  gettifi   nid)t. 

§.  Di  certo,  A  certo,  Per  certo,  Per  lo  certo  , 
[Certamente]   getvifi  ,   fidjctli.f). 

§.   Tener  certo,   fui  gettili   fjaltcn,   fidjet   fein. 

§.  Rifar  certo,  bon  neuem  bctfidjctn,  tticìetbolt  ber: 
(iijcrn. 

CERTONE,  m.  V.  Ciortonc. 

CERTOSA,  f.  cine  Sattbaufe,   cin  S»flttt)aufetrIo(lci. 

CERTOSINO  ,    \    m.     cin    Sattljàufctmóndi  ,    %*r. 

CERTUSÌNO,     j    t^aufet. 

CERTÙNO  ,  pron.  [Taluno,  Alcuno,  Certo] 
itgeni   Scmanb,   cin   ©cttifTet  ,   itgcnb   Cince. 

CERULEICRINÌTO,  agg.  Poet.  blaugcfjaatt  (bon 
STicptun). 

CERÙLEO,  agg.  tjimmelblau,   weetblau. 

CERUME,  m.  T.  de'  Med.  bai  £btenfd;malj.  It. 
T.  de''  Cera/',  ice  SRù<J|tanb  (  beim  2Dad)èfd;mcI}en  uni 
Jutebfcifcen  ). 

CERUMINOSO,  agg.  T.  de"  Med.  boli  CXjtcm 
fdimali ,    otjtcnfdjmaljattig. 

CERUSÌA,/  ubi.  Chirurgia,  V. 

CERÙSICO,   in. ubi.   Chirurgo,   V. 
CERUSSA,/,    roce    lat.    [Biacca]    SBlcittcifi.  §. 
Cerussa   nativa ,  natutliebeè  Sfeittcifi. 
CERVA,/  sic  £itf4)fus, ,  giubili. 
CERVARIO,  m.  eia  £itrebpatf. 
CERVATO,  agg.  Cavallo    cenato,    cin    tjitfdjfat-. 
bigcS  ^t'ett. 

CERVELLÀCCIO,  m.  pegg.  di  Cervello.  Fig. 
cin  fd)ttad>cè,  fcbjcd)tcè  ©etjirn,  fcbttaiiet  S3ctfiani.  It.  cin 
OTuttrepf,  Sticbclropf.  It.  cin  ttunbctlidjct  5topf,  Cluct: 
fejjf,  ©onberling. 

CERVELLAGGINE./  cin  feltfamo  ©cianfc ,  cin 
icllcr  Cinfalf;   it.   cine  ttunictlidjc   Saune. 
CERVELLATA,/   Cicttetammtfl. 
CERVELLATO  ARMOMCO,  m.    T.  di  Mus. 
t ir  'JOarrt    (Snfhumtnc), 

CERVELLETTO,    m.    dim.    di    Cervello,    cin 


flcineè   ©ebitn.    It.    cin    eigenfinniger    OTcnfd;,    cin    ©Uff. 
tcy':    Onesto   ragazzo  e  un   cervelletto. 

CERVELLIERA, /.   bie  ©tutuiljaube  ,   «Piifclljaubc. 

§.  /Voi'.  Chi  ha  cervelliera  di  vetro,  non  vada 
a  battaglia  di  sassi,  begib  iii;  nief;t  unbo<|id)tig ,  un: 
borbcreieet  in  (Dcfnfif. 

§.   Jut   Cervellino,   bai  ^cvftuà'),   bie   ^aulic. 

§.  cine  2(tt  SDtintttti  La  cervelliera  è  un  vitigno 
d'uva   nera,  grossa,   rotonda,  e  di   gran   grappoli. 

CIIRVELLINÀGGINE,/  cin  unbefonnencr  Sttcicb. 
cine  unuDctlcgtc  ^(anblung.  It.  tic  Unbcfonncnljcit ,  Un. 
iiberlegelKit,   ber   Scictjtfitin. 

CERVELLINO,  m.  cin  STOutrfopf,  Startropf  , 
Siucrtopf,  unbcrttàglia)et  HJ?enfcr>.  It.  baè  iTopflui;  ,  bic 
^aubc. 

§.  Essere  un  cervellino  bisbetico,  cin  JttictcIfo))f, 
Ciuctfcyf.   ttunbetlidjcr,   cigenfinnijer   OTenf.t   fein. 

CERVELLINO,  agg.  unbefonnen,  unùbctlegt. 

§.    iìur   Leggiero,    (ci.tj tfiiinig . 

§.   ffùt   Stravagante,   ttunbctliij,   feltfam. 

§.   Jiit   Incostante,   unbeflembi.) ,   ttanfclmatljij. 

CERVÈLLO,  m.  baè  Q)et)irn. 

§.   ffut   Intelletto,   ber  23«(tanb,   bic   Silice. 

§.  ffùr  Giudizio,  bic   Utttjeilèftaft. 

§.   Sùt  Genio,  ber  Sopf,   bic   ffaljigfeit;  bai   ©cnic. 

§.  Cervel  balzano,  cin  toanfclnmtcjigct,  unbellanbigct 
5Wcnf({). 

§.  Avere  il  cervello  nella  lingua ,  botfiJjtig  ,  bettfan: 
big,   bcbatOcfam   reben. 

§.  Avere  il  cei  vello  ad  una  cosa,  feine  Gebanfcn  , 
feine   20unfd;e   auf  StttaO  getiijtct   tjaben. 

§.  Avere  il  cervello  seco  ,  auf  feinec  ^3ut  fein.  It. 
nacb.    feincin  Ropfe   ijanbeln. 

§.  Avere  il  cervello  fatto  a  oriuoli  ,  ttuntcrlid; , 
ftiebel(ó)jfig   fein. 

§.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna,  ben  Soff  «t Jjt 
auf  beni   teiitcn   JFlcefc ,   nii;t   an   ber  retteli  ©celle   t)>>bcn. 

§.  Avere  il  cervello  sopra  la  berretta,  nii>t  rcd;t 
bei  Simun  fein,  unbefonnen,  o!)nc  £o)>f  tjanbcln ,  ben 
SSctflinb   nidjt   beifannnen   tjaben. 

§.  Aver  meno  cervello  d'un  grillo,  o  d'  un'oca, 
ttcnigee  OcCjirn  ,   23ctflanb   (jaten   alò  cine  &anì. 

§.  Esser  fuori  di  cervello,  berrutfe  fein,  nii)t  rii;;ig 
ini   Obctftubà^en   fein. 

§.  Essere  o  Tornare  in  cervello,  bei  boOcm  S3ct: 
flanbc   fein,    feine   bollfoininnc    23cfinnung    t)abcn. 

§.  Perdere  il  cervello,  ben  jtopf  betliercn  ,  ben  SSer: 
(lanb  betliercn. 

§.  Aver  dato  le  cervella  a  rimpedulare,  nifjt  titljeig 
ini    itopf  fein. 

§.  Aver  dato  il  cervello  al  cimatore,  roti  feincn 
©ebanfen  tto  anbetè,  nidjt  gegcuttattig   fein,  jctffteut  fein. 

§.  Chi  sta  in  cervello  un'  ora  è  pazzo,  man  inufi 
nidje  auf  feincn  Sopf  bcftccjcn;  ti  ma£)t  Scine  ©djanbe , 
feine   S5?ciiiung   ju  anbetn. 

6.   Per  simil.   Cervello  della   palma,   ©ago. 

§.  Tenere  ,  Fare  stare  altrui  in  cervello ,  6  inciti  auf 
ben  -jbaefen  (ir.cn,  Sincn  futj  fjaltcn  ,  Cincin  auf  ben 
Sicnfl  pafien.  It.  S'incn  in  Sd)tanfen  Ijaltcn,  jut  'Pffiebt 
antjalten. 

§.  Rimettere,  o  Far  tornare  altrui  il  cervello  in 
capo,  Cincin  ben  $opf  jurcd)tfetycn  ;  Sincn  jut  *)}tfia)t 
juruetfu^rcn, 

§.  Mettere  altrui  il  cervello  a  partito,  Gincn  ber-, 
ttirtt ,   rttcifcl!)aft  maijen;   Cincn  jum   23anEcn   btingcn. 

§.  Torre  il  cervello  altrui,  Cincin  ben  Sopf  ber; 
breben  ,  betwirrcn. 

§.  Stillarsi,  o  Beccarsi  il  cervello,  fii)  ben  Sopf 
jetbtecbcn,  gtubeln,  fia)  jctfiunen  :  Padrona ,  voi  vi  bec- 
cate il  cervello ,  eh'  e' non   vorranno  venire. 

§.  Dar  le  spese  al  suo  cervello,  feincn  0cbanfen 
fteien  Sauf  lafTcn  ;  in  Ocbanfcn  beteieft  ta  fWjcn,  feincn 
©ebanfen   Slubienj  geben. 

§.  Cavar  di   cervello,   V.   Cavare. 

§.  Piov.  Chi  non  ha  cervello,  abbia  gambe,  ttaà 
man   niebt   ini  Sopfc   l)at ,  niufi   man   in  ben    o"u|icn    i)"bcn. 

CERVELLONE,  m.  accese,  di  Cervello,  cin 
gtoficò  (Scijitn  ;  it.  ein  unl'efonncner  OTcnfcb.  cin  ©aufettinb. 

CERVELLUTO,  agg.  mie  0ct)itn  betfcijcn.  It. 
Fig.   betftanbig  ,    flug  ,   gcfd;cib. 

CERVELLÙZZO  (tso) ,  m.  dim.  di  Cervello, 
cin    @d7ttad)f0(.'f.   It.   cin   ttunberlidjec   SDÌenfd;. 

CEB  VETTA,/  dim.  cine  jungc  giubili,    S>\^i)tuij. 
CERVETTINO,  m.  dim.  di  Cervetto,  ein  £irfd;: 
falbdjcn. 

CERVETTO,   m.  dim.  di  Cervo,  ein  £irfifalb. 
CERVIA.,/!   cine   ^irfdjfub,    ^>inbin. 
CERVIATTELLO,  m.  ubi.  Cervettino,  V. 


'CF.RVI ATTO,  m.  dim.  di  Cervo,  cin  lunga 
S>\vìtt.  bai   ÌMti'iifalb. 

CERVICALE,  agg.  T.  d'  A. tal.  jum  Oc'oitn  , 
Blaien  geljorig,  §.  Arterie  cervicali,  Q)el)itnattc(ien  ; 
$)alofd)tagob«.  5-  Vene  cervicali,  ®<t)irnti(nen.  §.  Nervi 
cervicali,  ©e^imnerteiti  ^alSnetben,  §.  Muscolo  cervi- 
cale, 'Jìa1fcnniuOfcl;  J)attmu$tt\.  tj.  Glandule  cervica- 
li ,   ©iiiiffbtufen. 

CERVICE,/  roce  lat.  bet  Oiaden  ,  baè  Oenicf. 

§.  Cervice  della  scapula ,  T.  de^li  Anni,  bet  ^aupt: 
fortfa?  bc6   ©djultcrbcinu. 

§.  Sur  Capo,  bet  So»f:  A  morir  m'ha  condotta, 
e   stu   noi   credi  .Mirami   gli  occhi  morti  in  la   cervice. 

§.  Uomo  di  dura  cervice ,  cin  feafófjartiget ,  unbicg. 
fainct   SOTenfd),    cin    ©tattfopf. 

§.  Cervice  dell'utero,  bet  OTuttcrtjali,  QicbJtinut; 
tctbalè. 

CERVIERE,  m.    T.  de'   Nat.  bet  SuebS. 

CERVIERO,  agg.  Iud;uartig  ,  !ud;5niàfiig.  §.  Oc- 
chi cervieri  ,  Cudjóaugcn  ,  fctir  frbatfe  'ifugen  ,  febatfeó 
Q)cfid;t  :    Chiara   alma,    pronta   vista,   occhio  cerviero. 

Peth.  son.  aoi, 

CERVIETTO,  m.  dim.  di  Cervo  [Cerbiatto] 
cin   ^)itfd)(alb. 

*CERVÌLE,  agg.  feiiftyaKia,  bitfi!)m.i(iig.  It.  f!o(j 
(ttic  cin  £iitfd)):  Di  ripensare  non  stancare  quanto 
già  fue  la  mia  vagabuudità,  e  come  lo  mio  'servile 
capo,   in   nei   nuvoli   Io  tenea. 

CERVINO,  agg.  jum  ^>itfif)  gebetij  ,  bom  £i:fd> 
fommenb. 

§.   Spina  cervina  ,    T.  de"  Hot.  ber   Scblcbtjrn. 

§.  Fieno  cervino  ,  2(lpcnt)cu  (  init  ftifdjcin  Qitafe 
bcrmifdjt). 

§.  Cavallo  cervino,   ein   t)itfd>fatbnc»  !p,Vtb. 

CÈRVIO,   m.    [Cerbio,   Cerboj   V.   Cervo. 

CERVO,  m.   [Cervio,   Cerbio,   Cerbo]   ber  ^Jiifd;. 

§.   Cervo  rangifero,  baè  fjìcnntljier. 

§.  Prov.  Chi  asino  è,  e  cervo  esser  si  crede,  al 
saltar  della  fossa  se  ne  avvede,  an  ber  Scjat  ctfcnnt 
man   ben   SDJann. 

§.   Cervo  volante,  bet  "Payictbradjc. 
It.    T.  de"  Fis.  bet  Clcfcrijiràiubradjc  (jum   Seitcn  ). 

CERVÒGIA,/  [Birra]  ta5  23iet. 

CERVOGIAJO,  m.  V.  Birrajo. 

CERVONA,  agg.  §.  Colla  ccrvona,  Scbttlcim  (auì 
ben   2(bgangen  bcè  ^>itfcblebctè   beteitet). 

CERVOSA,/  ubi.  Birra  ,  baè  2Jiet. 

CÈRZIA,/    T.  de"  Nat.   bet  «aumlaufct  ("Oogcl). 

§.  Cerzia  volgare  maggiore  ,  bie  2}atunflenc  ,  bet 
©taufpee(it. 

§.  Cerzia   murajola  ,  bet  OTauetTpe-fit. 

§.   Cerzia  cenerina  ,  bet   fleinc   0taufpcd)t. 

CERZIORARE,  f.  a.  Foce  lat.  T.  de"Leg.i\t 
battei  auf  bie  2DiJ;tigfeit  bet  Jolgcn  cince  getitfjtli'icn 
2f f tè  aufmctffam  inadjen.  It.  Cerziorarsi,  v.  n.  p.  V. 
Certificarsi. 

CERZIORATO,  pari,  iti  «Borigen. 

CERZIORAZIONE,/  T.  de  Legai,  bic  25efa:ir.t: 
maebung    init  ben   Jolgcn   cince   gctit$tlid)en   SSctfabtcnè. 

CESALE,  m.  cine  ^ecfc  ,  bie  untet  bet  ©cacete  gc: 
(jaltcn   ttitb. 

CESARE,  m.  Cafat  (Sitcl  bet  rómifa>cm  Saifet  ). 
§.  Prov.  O  Cesare  o  niente  ,  entwebet  attica  obet 
9iicbtè. 

CESARÈNE,  /  piar,  cine  2(tt  golbenct  itetten  (im 
Soèranifdjen  ). 

CESÀREO,  agg.  tafatifd).  §.  Operazione  cesarea, 
T.  de"  Chir.   bet  Saifctfdjnitt. 

CESARIANO,  agg.   V.  Cesareo. 

CESÀRIE,/  Foce  lat.  V.   Capellatura. 

CESATÙRA  ,   /    bic     23cfd?ncibung    ber    lebtnbigen 

CESELLAMENTO,  m.  cine  mit  bem  Qltabaiibcl 
gcmacbte   2(tbeit  ;  gtabitte  2(tbcit. 

*CESELLARE,  v.  a.  cifclitcn,  init  bem  QJtabftidKl 
auèatbeiten. 

CESELLATO  ,  pari,  iti  93otigcn. 

CESELLATORE,  m.  bet  Gifclcut;  ©tabeut.  It. 
bet  jTupfctflcdjct. 

CESELLETTO,!    m.  dim  di  Cesello,  cin   fleinet 

CESELLINO,      }    ©tabllicbcl. 

CESELLO,  m.  bet  ©tabflicbel ,  baè  Cifclitcifcn.  It. 
ein  SHìeificl.  §.  Cesello  da  rinettare,  baè  ©djtotci'en.  §. 
Cesello  incavato  ,  bet  ^oìjlmcificl. 

CESENDELLO ,  m.  [Cicindello]  ein  fd;n)immcn: 
bcè  9iad»tlicr)tfteuj. 

CESENESE,/  cine  SDcinttaubenatt:  Il  cesenese 
è  vitigno  ,  che  fa  gran  copia  d'  uve  e  di  vino, 


CES 

CÈSIO,  agg.  blau,  tjimmcIMau  (  bon  ita  Wugen  ). 
CESÓIE  ,   |«-     ,       k.    «i 

cesoje  ;  j  ■* p/wr-  *■  s*"tc- 

CESONE,  m.  «ine  bleietnc  SWunjc  ((u  Sinbetfpiclcn). 

•CESPICARE,  v.  n.  [Inciampare,  Incespicare] 
ftiauaVln  ,    ftolpetn. 

CÈSPITE,  m.   Foce  lat.  ubi.  Ce5po,  V. 

CESPITOSO,  agg.  bm"*Ì3  .   fttaucbig. 

CESPO,  m.  bet  ©ttaua;,  Sufi):  O  va,  quando 
ella  preme  Col  suo  candido  seno  un  verde  cespo. 
Petr.  so\.    127. 

CESPUGLIATO,  agg.  bi*t  bct»fl<bfcn  ,   buf^ig. 

CESPUGLIETTO,  m.  dim.  di  Cespuglio,  cln 
Neinct  ©ttaueb. 

CESPÙGLIO,  m.  ter  ©trauefi,  ice  Bufi).  It.  baè 
Ocbufi:  Io  sento  non  so  che;  Ove?  Dove?  In  quel 
cespuglio. 

CESPUGLIOSO,  agg.  bufc&ig ,  bia$t,  bitbt  umai)-. 
fen  :  E  nella  cespugliosa  selva  entrato ,  non  senza 
gran  fatica  al  desiato  luogo  pervenne. 

CESSAGIONE,/  baà  2Jufb.éten,  baè  Snnetjaltcn, 
tic  Untcrbrcebuncj.  §.  S"t  Allontanamento,  bie  Gmfct-. 
nung ,  bie  SIbtcifc .  Slui)t  ■■  Invilito  per  lo  fallimento, 
e  cessagione  de1  suoi   consorti. 

CESSAME,  m.  [Immondizie]  ber  2(u3f$ufl,  Un: 
tate)  (bon  SaoV'n  )  ;  it.  bet  3(bf<6aum  ,  SBegWsurf  (  bon 
^)etfonen  ). 

CESSAMENTO,  m.  bet  2(uffc&ub  ,  bic  3ógctung  , 
bei   ©tillflant. 

CESSANTE ,  puri.  alt.  ubctlalTcnb,  bet(iajtcnb.  §. 
Debitore  cessante,  T.  de'Leg.  ein  bctutcbciltct  ©ijulb: 
net  (ben  man  auàpt'anbcn  batf).  §.  Lucro  cessante, 
T.  de'  r*eg.  ein   auff)órcnber  OeWinn  (ben   otapitalicn  ). 

•CESSANZA,/  ubi.  Cessaraento,  V. 

CESSARE,  v.  n.  aufijótcn ,  nai)Iaficn,  <u  Gnbe 
geben. 

§.  Cessar  di  vivere  o  di  essere,  fletben;  bergeben. 

§.   Il   vento  cessa,   bet  5Binb   Icgt  ficb,   Iatit  nari). 

§.   !?ut   Mancare  ,   fctjlcn  ,   mangeln. 

§.  ?ut  Negare,  bcrneinen  ,  abfi)Iagen:  Il  giudice, 
non   potendo  cessar  di  domandarla. 

§.  v.  n.  e  n.  p.  Sur  Rimuoversi,  Allontanarsi  , 
(ti)  entr'etnen ,  fertgeben,  flictjcn  :  Per  tema  di  sua  per- 
sona non  volle  comparire  dinanzi  ,  ma  cessassi  ,  e 
partissi  di   Firenze. 

§.  JJut  Astenersi,  ficb  cntbalten,  abffcrjcn,  naij)Ia|Ten  : 
E   non  mi   sono  cessato  da   farvi   ogni   utilità. 

§.  v.  a.  Sùt  Sfuggire  ,  bettteiben  ,  abttjcbten  :  Ed 
egli  ec.  ,  col  bastone  ,  colle  mani ,  colla  fugga  ,  e 
colle  rozze  parole  da  sé  ,  quanto  poteva ,  cessava 
gli  morsi  loro. 

§.  Jut  Rimuovere,  ttcgtauincn ,  auà  beiti  SJTJege  tau; 
men  :  Ed  in  quella  via  avesse  uno  scoglio  ,  ed  egli 
il   vedesse  ,  e   noi  cessasse ,  e  noi  volesse  schencire. 

§.   'Sax   Allontanare,   cntfetnen. 

§.  Sue  Schifare,  bCMiciten:  E  dieci  passi  femrao 
in  sull'estremo,  Per  ben  cessar  l'arena  e  la  fiam- 
mella. Dante  inf.   1  7. 

§.  ffut  Mitigare,  fl'cDcn  ,  befanftigen:  Questa  medi- 
cina  cessa  il  dolore. 

§.  Cessare  uno  da  una  cosa,  Gincn  bon  Gcttiaà  te: 
fteien  ,   etlófen. 

tj.  Cessi  Dio!  intaj ,  Octt  bebute!  ©ott  betvat)tt  ! 

§.  Cessi  !  inter/'.  ti  fei  fetn  :  Ma  cessi  ,  che  sotto 
colore  di   Glorizia  noi  qua  entro  ricever  vi  vogliamo. 

CESSATO,  pari,  tee  KSotigcn.  §.  Sur  Ribellato, 
tsitetfpcnflig ,  anftubretifi):  Allora  quando  Messer  Rosso 
della  Tosa  fue  Uficiale  sopra  i  Ghibellini  cessati 
dalla  ubbidienza  del  Comune  ,  si  ci  fece  disfare  tre 
case. 

CESSATORE,  m.  -tricc/  bet,  bie  Gntfcrncr  — 
in,  SSetttcifret —  in:    Cessatore  di   terribili   paure. 

CESSAZIONE,  /  bet  Sluffiiub,  SSetjug,  bie  Untct: 
bteibung. 

CESSILO  ,  m.  libi.  Concime,  V. 

CESSIONARIO,  m.  T.  de'Leg.  bet  Geffionait 
(  auf  ben   Gttvaà   ubetttagen    tviet). 

CESSIONE,/  T.  de'Leg.  bie  2(bttctung  ,  Uebet; 
ttagjng  ,    Geffion. 

5.  Far  cessione  di  tutti  i  beni  ,  fein  SSetmógcn 
tea  ©laubigctn   ùbetlaiTen. 

CESSO,  m.  ubi.  Cessamento,  V. 

§.   Jut   Allontanamento,   bie   Gntfctnung. 

§,   jut   Remozione,  tic   SfTJegtaumung. 

§.  Metter  in  cesso,  ini  ©tidjc  lalfcn  :  Dall'ora  in- 
nanzi i"  non  fui  mai  più  desso  Per  modo  tal  ,  che 
messo   m'  hai   nel  cesso. 

§.  Di  cesso,  avv.  treg  ,   fott ,   entfemt. 


CES 

CÈSSO,  rn.  bet    xfbttitt,  baà  geljeimc  G)ema.(>. 

§.  AnJar  al  cesso,  iu  Stutjle,  auf  ben  5(b(titt  getj'n . 
feinc   9ictbbutf(  bettiJ)tcn. 

§.  Andar  al  cesso  colle  bilancie,  aui>  iin  Sleinen 
genau,   botfiijtig   fein. 

§.  Prov.  Ogni  casa  ha  cesso,  e  fogna  ,  ovvero 
acquajo ,   Siiiitè   ifl  bollfommen  ,   Scbet  bat    l'ein   Setjlcr. 

§.   ffut  Aggravio  ,  bie  SSefijmcrbe  ,   'Plaije. 

§.  Jiit  Obbligo,  Debituzzo,  Heine  95etbinbli(bfcitcn; 
einc   unbcbeutenbc  Oclbfa^ulb. 

"CÈSSO,  agg.  fut  Cessato,  V. 

CESTA,  /  ber  Start.  §.  Jut  Nassa,  bie  Weufe , 
ffifibteufe.   It.  einc  2(tt  jwtitabtigct  SotbWagen. 

§,  Cesta  alla  campigiaua,  ein  itagfotb,  cine  £tag: 
fiepe. 

§.  A  ceste,  in  Spenge,  in  ffùllc,  tjaufenttjcife, 

CEST ÀCCIA,/,  pegg.  di  Cesta,  ein  alter  f^ab: 
tjaftet  ^otb. 

CESTARÒLO,      |    m.   [  Zanajuolo  ]  bet  Nefftta: 

CESTARUOLO,  (    ger;  it.  bet  Sotbma^et. 

CESTELLA,/  dim.  di  Cesta,  ein  fleinet  Sotb. 

CESTELLINA  ,  /      i    dim.  di  Cestella,  ein  nieb: 

CESTELLINO  ,  m.    \    liiieà,  fleineè  Sótbo^en. 

CESTELLO  ,  m.  dim.  di  Cesta  ,  ein  Sitbojcn. 

CESTERELLA,/   V.   Cestellino. 

CESTETTA,/  dim.  di  Cesu  ,  ein  Sótb^en. 

CESTICELLO,  m.  ubi.  Cercine,  V. 

CESTINO  ,  m.  dim.  di  Cesta  ,  ein  (icrlidjct  fleb 
net  Sotb.  It.  baà  latibennefl.  It.  bet  Sauffotb  ,  Sauf: 
flutjl   (bet  Sinbct  ).    - 

CESTIRE,  v.  n.  bufa;ig  ,  fltaud;ig  wctien ,  tauben; 
attig  n\iiiu-n. 

CESTITO,  pari,  iti  <I3otigcn. 

CÉSTO,  m.  bet  ©ttauii  ,  S3ufa>.  It.  bic  ©taube. 

§.   Cesto  di   fiori  ,   ein   SBIuinenftocf. 

§.   Cesto  d'alberi  ,    cine  SSauingtuppc. 

§.   Un   bel   cesto,   ein  eitlet  Oect ,   ©Cuìjet. 

§.  ijùt  Cesta  ,   V. 

§.  Dire  cesti  e  canestri,  ino  0clag  b'ncinteben  , 
niefit  gcljaucn   niajt  geflotben. 

§.   Cesto  di   lattuga,   ein   ©alatfopf. 

§.  /Voe.  Grano  pesto  fa  buon  cesto  ,  ©alj  unb 
23tot  ma<bt  23angen  tot!). 

*CÈSTO  ,  m.  T.  di  Star.  Sttcitbanbr^ut)  ;  bet 
Cefi;  bet  Sampfticinen,  ffe^tetticmen  (bet  Olabiatoten  ). 
§.  Il  combattimento  col  cesto,  bet  Sampf  mit  bem  ©tteit; 
banbfibnb  1  op.  Sainpftiemen.  §.  Cesto  di  Venere,  ber 
iBrautgurtcl  ,  ^5o^;citguttcI. 

CÉSTOLA,/  dim.  di  Cesta  ,  V. 

CESTOLÌNA,/  dim.  di  Cesta,  ein  Sétb^cn. 

CESTONATO  ,  agg.  mit   ©iianjrótbcn    ber'c|ligt. 

CESTONE  ,  m.  accresc.  di  Cesta  ,  ein  Saflfotb. 
Stagfotb.  It.  bet  ©ibanjfotb.  §.  Avere  il  capo  come 
un  cestone  ,  ben  Sopf  boli  Sotgen  baben.  §.  Fare  il 
capo  come  un  cestone  ,  Ginem  ben  Ropf  betwittt  ma; 
<S)tn  .  Gincn  ganj  betauben   (  buta)   Satmcn  ,   ©iiteien  ). 

CESTOTTA,/  accresc.  di  Cesta,  ein  gtofjcr 
Soib._ 

CÉSTUTO  ,  agg.  buf^ig  gewaibren.  §.  Cavolo  ce- 
stuto,  biitbufcbi^tet  Jtobl,   V.   Cestito. 

CESURA,/  T.  de' Gram.  bic  Gafut  (2Jbf^nitt 
im  ÌBctfe). 

CETACEO  ,  agg.  tua!I(iftbattig  .  jum  ®tfàUÌH  bet 
SBallfiftbe  gctjótig;  Gctaece.  §.  La  balena,  il  delfino 
sono  cetacei,  bet  9U  a  ti  fi  f ef> ,  bet  3)elpl)in  (inb  Getaeeen, 
getjétcn   ju  ben   Gctaeeen. 

CETE  ,   m.   bet  Saf^clot  ,   ì)octfife$. 

CÉTERA  ,/.  [Cetra]  bie  Bictjec  ,  ?eiet ,  S»ta; 
it.  Itjtafétmiget  ©a^ilb  (  bet  2Ilccn  ).  §.  Temperare  la 
celerà,  Fig.  fio)  botbereiten ,  anf^iefen  :  Giovanni  del- 
1  Agnello,  che  con  Giovanni  dello  Aguto  avea  tem- 
perata la  celerà.  §.  Jut  Imbroglio  ,  Intrigo ,  bic 
SBctWicflung,  'Betflecbtung  :  Ha  egli  a  entrare  in  queste 
celere  un   suo  pari,  che  è  ancora   fanciullo? 

CÈTERA,/  V.  Eccetera. 

CETERANTE,  m.  ein  3itbct'piclct. 

•CETERARE  ,  v.  n.  [Cetrare]  bic  Sittjct  fajla: 
gcn  ,  fpielen. 

CETERATO  ,  pari,  bei  SBotigcn.  It.  mit  bem 
Ifltafótmigen   @i)ilbe   bewaffnet. 

§.  Contratto  ec.  etterato,  ein  3?ctttag  in  altct  Jotm, 
mit  ben  gebótigen   Glaufeln   unb   Gtceteta'à   betfeben. 

CETERATÒJO  ,' m.  baà  ^uèpfeifen,  2ìuèsifct)en  : 
Credete  voi  fare  a  me  ,  come  voi  faceste  alla  Bi- 
liuzza  ,  che  sen' andò  col  ceteratojo.  BoCC.  NOV. 
72.    10. 

CETERATORE  ,  m.  ubi.  Ceterista  ,  V. 
CETEREG6IARE  ,  v,  n.  V.  Ceterare. 
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I  CETERISTA  ,  m.  [  Ceterante  ,  Ceteratore]  bet 
3itbetfpiclct. 

CETERIZZARE  («Va),  v.  n.  [Ceterare]  bie 
3itbet   fcblagen, 

CETÌNA,/    T.  de' Carbon.  bie   tfobjcnatube. 

*CETO,  m.  Voce  lat.   [Balena]   bet    5DaU|if$. 

CETO,  m.  [  Adunanza  ]  cine  XSctrammlung.  §. 
Persone  d1  ogni   ceto  ,   Scute   auà   alien   Stànbcn. 

CÉTRA,/  V.   Cetera. 

CETRÀCCA,/  T.  de"  Bot.  S»iljft«ttt ,  Stein; 
fattn. 

CETRANGOLO,/  Sitati  V.  Cedrangolo. 

CETRARE  ,  v.  n.  V.  Ceterare. 

CETRÌNA,/  T.  de' Bot.  [  Cidraggine  ]  3itto; 
nenmelifTe. 

CETRIUOLO  ,  m.  [  Citriolo  e  Citriuolo  ]  bie 
gemerne  QJutfe.  §.  Cetriuolo  aborto,  bie  'PfcffetgutFe , 
Xutbià, 

CETRO  ,m.  ubi.  Cedro,  V. 

CETRONÀTA,/  Gittonat  (  eingemadjte  3ittoncn; 
fanale  ). 

"CÉTTO,   avv.  fogtcicb"  ,    fa^neU. 

CEVETTÒNE  ,  m.  T.  de'  Nat.  bie  2<ftetiungfet 
(  Jliege  bea   Sfmeifenlónjcn  ). 

CEYLANÌTE,/  T.  di  Miner.  bet  Gctjlanit  (ein 
Stein  ). 

CHARACÌNO,  m.  T.  de'  Nat.  [pesce]  ©alni: 
btaITcn. 

CHE,  pron.  rei.  indeclin.  bet,  bic,  baà;  wclcbct, 
lucide  ,   tvelijeè. 

§.  2)ct,  Welcbct  ■.  Il  compagno  poi,  eh"  era  uomo 
scaltro.  —  Adora  un   padre  che  ti  ama    tanto. 

§.  3)ie ,  tveldje:  La  donna  che  ho  veduto,  era 
bellissima.  —  La  borsa  che  mi  regalaste,  l1  ho  per- 
duta. 

§.  ®aà,  welo^eà  :  La  casa  che  ti  appartiene  è 
spaziosa. 

§.  plur.  bie,  toetaV  :  I  consigli  che  mi  deste,  mi 
giovarono  molto.  —  Le  regole  che  mi  date  ,  son 
facili  a  capire. 

2)  Che  ,  in  Wcla^iem  ,  an  Wcla^em  .  mit  welajcm  ,  in 
Welter ,   an  Wcldjet ,   mit  Weli)et. 

§.  2(n   tucliiein  :   Benedetto  il  giorno  che  .  .  . 

§.   3n  tweliiet  :   Felicissima   notte  che   .  .  . 

§.  Io  mi  diletto  di  ciò  eh'  egli  si  diletta  ,  \i) 
finte  batan   5Setgm*igcn  ,   lBotan  et  iSetgnùgcn   fintet. 

§.  Egli  beve  con  quell'appetito  l'acqua,  che  al- 
tri beverebbe  il  vino  ,  et  ttintt  mit  eben  tet  Scgiette 
SXtaffet  ,  mit  ibcl^ct  ein   2(ntetet  'JBcin   ttinfc. 

§.  Mi  confesserò  di  quei  peccati,  che  mi  ricordo, 
if!|   Itili  bie   Sunben   bciajten  ,  beten   ieb   mii)    ent(inne. 

§.  Che,  il  che,  (  glcià^ifam  ala  Subflantibc)  waè, 
taè,  tuclcbcè. 

§.   Di  che  ,   luotubet  ,   Iratuin. 

§.   Per  il   che ,  weàtvegen ,   tcàwegen. 

§.  Purché  non  siano  libri  proibiti  ,  il  che  spero, 
che  non  lo  saranno,  eà  fini  bo^  feine  betbotcnen  Cu- 
et)ct  ,   »»aà  iib  nia^t  tjoffcn  ttjilt. 

§.  Questo  sarebbe  un  bel  che  ,  baà  Watt  teaà 
©ibóiicè  ,   cine   fanóne  ®tfii\i)t.e  (  itonifeb  ). 

§.   Un  certo  che  ,  ein  gewifteè  Gtiuaè. 

§.  Non  ha  di  che  pagare,  et  ìjot  STiia^tà  ,  teobon  , 
reomit  et  bejaljfcn  tónnte. 

3)  Pron.  interr.  Waè?  Che  volete?  Che  avete  ? 
tuaà   tjabt   S^t?  Waè  toollt   3f)t  ? 

§.   Ch'abbiamo  di   nuovo?  tuaà   gibt' è   STicueà? 

§.  Che  [cosa]  vuol  dir  questo?  tuaà  foli  taà  tjciSen  ? 
Waà   beteutet  tict),   taà? 

§.  A  che  serve  questo  ?  woju  bient  baà  ? 

§.  Entrai  in  pensiero  che  volesse  dir  questo ,  i$ 
badate  batiibet  nacb,  toaà  taà  «jol   beteuten   follie. 

§.  Gittarono  non  so  che  nel  pozzo,  fie  Warfen  Gt; 
Waà   in   ben   SSrunnen. 

§.  Vorrei  mangiare ,  ma  non  so  che  ,  ìi)  mia^te 
getn   effen  ,   abet  ia^  ttiei(3  nia^t  TOaà. 

4)  Che?!   mia)  ein — e?ì,   luaà   fue  ein  —  e?! 
§.   Che  ora  è?  tuie  bie!   Ufjt  ifi  cà  ? 

§.  Che  professione  è  la  vostra,  redi)  OcWctbe  tjabt 
il)t  ?  tuaà   ifl  euct  @en?etbe  ? 

§.  Di  che  paese  siete  voi?  auà  toeli  ;n  Sanbe  feib 
3bt  ?   tfaà  fui  ein   Sanbàmann    feib   3^'' 

§.  Iddio  sa  che  dolore  io  sento  !  <3ott  weifi,  reclcftc 
©ijmetjen   ia^  Icibc  ? 

§.  O  che  pazzia  !  0  melale  ,   luaè  fut  einc  Sbotfjcie. 

§.  O  che  dolci  accoglienze  !  o  che  saporiti  baci! 
o  che  amorosi  abbracciamenti  !  Ù  Welter  licbteiaV 
Gmpfang  !  Waà  fut  fiife  SùlTe!  luciate  (  waà  fut)  fot- 
M)t   Umatinungen!. 
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§.  Che  si  sia  ,  [  Checché  si  sia  ]  fcaè  ci  aucb  fci, 
lè   fci  ,    Iraè   ce   «rode. 

§.  Che  che  sia,  [  Checchessia  ]  trae  eè  fji ,  irgcnb 
Gnvaè. 

§.  Dove  che  sia  ;  Quando  ,  Come  ec.  che  sia  , 
ce  fci,  Ite  (è  «rollc  (  itgtnttro  )  ;  ce  fci,  trami  ce  Molti 
(jetet  Scit  );  tè  fci.  Umc  c6  «velie  (tuf  ttgcnfc  cine  2Irt; 
boli   jeter   SMcbaffcnbeit  ). 

§.  L1  Amore,  malattia  o  pazzia  che  vogliamo 
chiamarla  ec.  ,  tic  Sicl'c,  «rit  mégcn  fie  nun  cine 
fttanftjcìt  ,   elee    cine  Sbotbcit  nennen  .  .  .  . 

CHE,  cong.  lofi:  si  dice  che  V  armata,  la  flotta 
eia  approdata. 

a)    Che,   tafi,    ciuf  tafi  ,   tamit. 

§.  Ditegli  che  venga  ,  fagt  ibm ,  lofi  et  fonimeli 
foli. 

§.  Fatelo  accostar  al  fuoco  ,  che  si  riscaldi,  lafit 
ifjn    ani   Jcucr  ,   lamie   et  fìi>   trotine. 

§.  Jùr  Fin  che,  biè  lag:  Non  riposò  che  non 
ebbe  finite  le  sue  orazioni. 

Ni;.  Che  ,  lafi  miti  ter  3ittlict)tcit  roegen  oft  auège: 
lafltn  ;    ».    S3. 

§.  Prego  [  che]  mi  facciate  una  grazia  ,  iti)  bitte  , 
ctjcigt   mie   lie   Srcunlfitaft. 

g.  Dubito  [che]  non  m'inganni  questo  furfante, 
iaj   bcfctgc  ,   futctjtc  ,   lafi   midi  let  ©ajclm   l'ctcìigt. 

§.  Che  venga  ,  et  fornine. 
,      §.  Che  viva  !  cr  lede  ! 

§.  Che  possa  essere  impiccato  !  et  mag  an  len 
©algcn   geben  !   let   £cnfct  mag  ,   foli   if)n   bolcn  ! 

3)  Che  ,  cong.  compar.  alò  :  Questo  è  un  peso 
da  altri  omeri  ,  che  da'  tuoi. 

§.  Vi  fu  mosso  più  da  necessità  ,  che  da  zelo , 
et  trutte  taju  mctjr  auè  Siotb  al6  auè  innetem  Stang 
gccricbcn. 

§.  Non  .  .  .  che,  nut,  tiiajcè  ...  ale  :  Non  aveva 
che  una  stanzetta  piccolina. 

§.  Gli  levò  la  camiscia  ,  non  che  altro  ,  et  fjat 
it)m  fogat  taè  £cmt  genommen  ,  gcfajircigc  ,  «rie  bici 
mcbt  lic  anteten   Sadjai. 

§.   Quanto  [che]  volete,  fo  bici  (ale)  Sijt  HjoUt. 

§.   Quanto  che  basta  ,  fo  bici   ali    binteiebent   ifi. 

4)  Che,  che,  tbeilè  ,  tbeilè:  Gli  diede  che  in 
gioje  ,  che  in  denari  contanti  ,  che  in  altre  cosa- 
relle  di  prezzo. 

5)  Che  ,  tenn  :  Dillo  sicuramente ,  die  ti  pro- 
metto ogni  segretezza. 

§.  Signor  Iddio  !  fa  di  me  ciò  che  tu  vuoi,  die 
tuo  volere  è  il  mio,  lieber  @ott,  maojc  mi'  rnit  remi; 
tu   «riUfl  ,   temi  tein  SSiUc  ifi  let  meinc. 

§.  Prese  il  suo  arco  ,  e  la  sua  spada  ;  che  altre 
armi  non  aveva ,  et  nabm  feinen  SBcgcn  uni  feinen 
©egen  ;  tenn   atitetc  2B<iffen  batte  et  niebt. 

6)  Che ,   Implet.  e  Pnfat. 

§.  Che  si,  che  l'indovino!  ttaè  gii  f  è ,  ice)  cita: 
ttjt   ce  ! 

§.  Forse  [che]  si,  Forse  [che]  no,  ia,  bicllcieijt; 
bicUciajt   tiidjt. 

§.   Ecco  che  viene  ,  fieejc  ,  la  fonimi  et. 

§.  Mangiatelo,  mentre  eh' è  fresco,  efTet,  tscif  c£ 
Ma)  iff- 

§.  Che  per  fine  le  bacio  le  mani  ,  uni  fajlicfiliaj 
fufTc    idj    Sbncn   tic   piante  (  5otm   in   SBtiefcn  ). 

CHE  ,  cong.  interrog.  [  Perchè  ]  tratum  ?  WcèTOC; 
gen  ?  Che  non   andiamo  ? 

§.  Che  non  gli  do  io  questo  ciotto  nelle  calca- 
gna ?  «tatuiti  «uatf  ioj  itjm  tiefen  ©tein  nidjt  on  tic 
5Beinc  ?  «taè  tjàlt  micb  ab,  ibm  tiefen  ©tein  an  tic 
SScinc   iu   tretfen? 

§.  Che  non  rispondi  tu  ?  «raium  ontirottcfl  tu 
niajt  ? 

CHÉBOLI,    I  .        _.    __.    .    .     . 

CHÉBULl!    j   °M-  e  m-  plur-  V-  M,rabolaD1- 

CHECCHÉ  ,  cong.  V.  Che  che. 

CHECCHIA,/!  T.  di  Mar.  cine  %«  ©ajncUfcg: 
ler  (Se&iff). 

CHE  CHE  ,  cong.  xoai  auaj,  trae  nut  ,  itgent  et: 
trae:  Comandiamo,  che  si  guardi,  dove  che  egli 
vada  ,  onde  che  egli  torni  ,  che  che  egli  oda  ,  o 
vegga  ,  niuna  novella  altro  che  lieta  ci  rechi  di 
fuori.  Bocc.  iktrod.  63.  §.  Jùt  Benché,  obfcben, 
ctglcicfc  ,  «riclrol  :  Furono  per  noi  accettati  ,  che  die 
alla  maggior  parte  de' cittadini  dispiacesse.  §.  ffùt 
Qualunque,  «taè  fui  Cinet,  Cine  ,  Cince:  Sì  che  io  ti 
priego  caramente   [che  che  partito  tu  ti  prenda]  ec. 

CH' E  ,  CH' E  ,  avv.  [  Sovente,  Di  tanto  in 
Unto  ]•   immctfoit  ,    bcflóntig. 

CHÉDERE  ,  u.  a.   ubi,  Chiedere,  V. 


CIIEKAO  ,  m.  cine  SBcimiMjung  ini  4iine(ifd;en 
"Porjcllan. 

CHELE, ,/!  plur.   tic   ©eetrionèfebeetcn. 

CHÈLI,  f.  T.  di  JUUol.  cine  2(tt  Scict  (  bc6 
OTctfut  ). 

CHELIDÒNIA,/  T.  de' Hot.  [Celidonia] 
©cbéUfiaut. 

CUELÌDRO,  m.  T.  de' Nat.  tic  ZufàUittitt. 
It.  tic  gifeige  2Dafrttfr!;Iniigc. 

CHELÓSIO,  m.   T.  d'  Anat.  tei  ©cbifjfnorpil, 

CHELONÌTE  ,/.   T.  de' Nat.  let  Stitenflein. 

CHEMÒSI,/  T.  de"1  Ned.  lic  Qtjcmofio  (tjcftigc 
2lugciiciiHuntung). 

CHENISCO,  m.  T.  di  Mar.  ani.  tet  ©anfcropf, 
©anfcbalii    [ornamento  alla   poppa  del   vascello]. 

CHENODEBJIATÒSI,/  T.  de'IUed.  tic  <S anfc; 
rjaut, 

CHENOPÒDIO,  m.    T.  de*  Bot.  ©.infcfufi. 

*CHENTE  e  COENTECHÈ,  agg.  ubi.  Quale,  V. 
§.  Jfut  Quanto  [ivctin  Quale  folgt]  tric  gtefi  ,  «rie  bici, 
toic  febt  :  O  Amore,  clienti,  e  quali  sono  le  tue 
forze  ?  clienti  i  consigli  ,  e  chetiti  gli  avvedimenti  ? 
Bocc.  Nov.  64-  i.  §■  Jùt  Qualunque,  itgent  Ci: 
net  :  In  chentechè  modo  l1  ordine  delle  stagioni 
si  stea. 

"CHENTUNQL'E  ,  agg.  ubi.   Qualunque  ,  V. 

CHÉPPIA,/  T.  de' Nat.  [  Clupea  ,  Aiosa] 
lic  9llfc,   Glfc,   tet  rOfMififcb  (cin   ©cenfa)  ). 

CHERATOFFÌTE./    T.  de*  Hot.    £étncrtlatt. 

CHÉRCA,/.  [  Cinerea  ,  Cherica]  tic  Scnfur. 

CHÉRCO  ,  m.  [  Chcrico  ]  Cinet  ,  tet  tic  ìonfut 
()at.    It.   cin   ©cifìiicbJt   utetbaupt. 

CHERCÙTO  ,  agg.  tonfutitt  ,  mit  tee  2.onfut  ber: 
feben.    _ 

CHERERE  ,  v.  a.  Poel.  [  Domandare  ,  Volere] 
sctlangcn ,  fottetn.  «oc-lfcti  :  Chi  sa  come  difende,  e 
come  fere,  Soccorso  a1  suoi  peligli  altro  non  chere. 
Tasso  i  ger.  a.  85. 

CHÈRICA  ,  /  [  Chiwica  ]  tic  Sonfur. 

CHERICALE,  agg.  [  Chiericale  ]  geifllicb  ,  prie: 
fietlieb. 

CHERICALEMENTE  ,   ì    avv.  [Chiericalmente] 

CHERICALMENTE  ,  j  auf  jjticflctlicbc  23cife  , 
|)iicflctma(iig ,   gcifllid;. 

CHERIC ASTRO,  m.  pegg.  di  Cherico,  cin  un- 
«oùttiget  ^)ticflet. 

CHERICATO  ,  m.  [Chiericato]  tet  'Ptieflciflant, 
tet  gciflliibe  ©tant.  §.  Jùt  Sacerdote,  tet 'Pticflct ,  ler 
©eifllicbe.  §.  Jut  Università  di  Cherici  ,  Ckro  ,  tet 
^Ictuè  ,   tic   ©cifilicbreit  ,    Slctifci. 

CHERICATO,  agg.  V.  Chercuto. 

•CHERICHERÌA  ,/  [Chericato]  lic  Oeiflliebfeit. 

CHERICHETTO  ,    1    m.  dim.   di    Cherico  ,  cin 

CHERICHINO,  |  iunget  (3ci(iltctjcr ,  9ìobij.  It. 
cin   Gbctfnabc  ,  IKltatFnatie. 

*CHERICÌA,/     V.  Chericato. 

"CHERIC1LE,  agg.  geifllicb,  vmfciUt) ,  V.  Cle- 
ricale. 

CHERICO ,  m.  Cince ,  tet  tic  crftc  Sonfut  fiat. 
It.  cin  Ocifllicbct ,  'Jitieflct.  It.  cin  2(ltatfnabc  ,  2(ltat: 
gebulfe.   §.   ffiit  Dotto  ,   cin  ©elcbttct. 

§.  Prov.  Dà  bere  al  prete ,  che  il  cherico  ha  sete  ; 
V.   Prete. 

CHERICONE  ,  m.  accresc.  di  Cherico,  cin 
gtofict  SJltatfnabc;  cin  gtofict  @eiftli<bet:  Essendo  servo 
d1  uno  de1  suoi  cardinali  uno  chericone  ,  che  ,  non 
che  sapesse  grammatica  ,   appena   sapea   leggere. 

CHERICÙTO,  agg.  tonfutitt;  mit  cinet  ìonfut  ber. 
fctjen. 

CHERICÙZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Cherico  ,  cin 
toinjiget ,    ótmlifbct   illtatfnobc. 

CHÈRLPO,  m.  Foce  indeclin.  [Madreperla]  tic 
^ctlmuttct,    ^ctlmufcbel. 

•CHERISÌA,/   libi.   Chericheria  ,   V. 

CHÈRMES  ,  m.  T.  de"  Nat.  tic  ©cbatlacbbccte  , 
tet  Sermci.  §.  Chermes  minerale  ,  Satttjaufctpultct  ; 
SKinctaKctincè. 

"CHERMINALE  ,  agg.  ubi.  Criminale  ,  V. 

CHERMISI,  et.  CHÈRMISI,  m.  [Chermes] 
Seimcè  ,  ©cbatlncbbcete.  §.  Furbo  in  chermisi  ,  cin  Ct(: 
frisbubc  ,  Ctjfctelm.  g.  Ignorante  ec.  in  chermisi ,  cin 
Ctitununfopf  u.    f.    tu. 

CHERMISINO  ,  agg.  catinoifinfatbcn  ;  it.  febat: 
facbtotl). 

CHERMOSÌ,  m.  V.  Chermisi. 
CHERSIDRO.  m.    T.  de"  Nat.   tic  fftefcbnattct. 
CHERSONÉSO  ,    m.     T.    de    Geogr.    tet  Gbct: 
foncé. 


CHERÙBICO,  ngg.ebetubartig,  cbetutmatìig  :  L'al- 
tro per  sapienza  in  terra  fue  Di  cherubica  luce  uno 
splendore.  Dante,  tar.   ia. 

CHERUBINO,    1    m.   Foce    ebraica,    tet   9\tt 

CHERÙBO,        |   rubini,  G&mib. 

§.  Nero  cherubino,  cin  fcbwatjct  ©ùinon,  fd)R-atjct 
CngcI    (bei  Sante). 

CHÉRVA,/  T.  de"  Jìot.  tet  ©amen  tee  2Dun 
tctbaumcO  ,   Oìicinuèfamen. 

•CHÉSTA  ,/.  libi.  Chiesta  ,  Domanda  ,  V. 

•CHÈSTO  ,  pari,   gcfottett  ,   netlangt. 

CHÉSTO  ,  pron.  fut   Questo  ,   V. 

CHETAMENTE,  avv.  tutjig  ,  obne  0ctóuf6.  §. 
ffiit   Segretamente  ,   Ijcimlii; ,   tjcrftoblcn. 

'CHETANZA,/  libi.  Quietanza,  V.  §.  Jut  Quiete, 
Bonaccia  ,  tic  9ìiil)e ,   ©tillc  ,  OTiltc. 

CHETARE  ,  v.  a.  [Acchetare]  berubjigen.  §.  Jùt 
Mitigare  ,   bctuljigcn  ,   fliUcn. 

§.  v.  n.  p.  Jut  Tacere,  fcbnjcigcn  ,  tuljig  fein  :  Fu 
chi  volle  dire  ,  non  si  trovare  menzione  della  no- 
stra città  ne'  tempi  di  Antonino  Imperadore ,  che 
poi  s'  è  cheto. 

CHETEZZA  {tsa),f.  taè  ©tiUfa)i»cigcn  ;  it.  Va 
©lille,   9?ubc. 

CHETICHELLA,    |    avv.  §.  Fare  a  chetichella 

CHETICHELLI,  j  ganj  in  tet  ©eiUe  Ctwaè 
bcrtifbtcn. 

CHETISSIMAMENTE  ,  aw.  tuperl.  di  Cheta- 
mente, ganj  tul)ig  ,  ganj  in  tei  Stille  :  Venne  a  Uii 
senza   remore,  e  dissegli  chetissimamente. 

CHETISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cheto  ,  fcljr  tu: 
big  ,  ganj  (Vili. 

CHÉTO,  agg.  [Quieto]  tutjig,  flill.  §.  ffùt  Ta- 
cito ,   fajtccigcnt. 

§.  Acqua  cheta,  cin  flillflcbcnlcè  2Da(fct,  fliUficbente 
Saajc  ,   ^futjc.   It.    Per    Ulet.   cin   ©ajleiajct  ,   Sucfnniui'ct. 

§.   Jiit  Segreto,   tjciinlid; ,   betfloblcn. 

§.  Cheto  come  olio,  fi'"  .  betfajiticgcn  «rie  taè 
GSrab. 

It.  <7i>ii.  Di  cheto,  A  cheto,  tub'ig ,  c~bne  0c:óufcb, 
V.   Chetamente. 

§.  Signoreggiare  di  cheto,  Aver  di  cheto  un  re- 
gno, ftietliaj  ,  obne  SQitctfrtucb ,  o()nc  ©tteittgfciten  , 
unangcfoojten,   tuljig   tegietcn. 

§.  Cheto  Cheto,  ganj  (ìiU,  ganj  tutjig  :  Sta  cheto 
cheto  ,  e  con  due  man  di  piatto  Batte  la  spada  so- 
pra  ad   una   cassa. 

It.   §.   cheto,  cheto,   faajte,   faajce. 

§.   Cheti   e  chinati,   Modo  basso,  tctfloblcn,  bcimliaj. 

CHETÒN  CHETÒNE  ,  avv.  ganj  in  tet  Stille, 
ganj   foajtc, 

CHETONE  ,  m.  cinfulbigct,  maulfaulct  OTenfaj  ; 
cin   fiovfbangif. 

CUEÈNQUE  ,  agg.  ubi.  Qualunque,  V. 

CHI ,  pron.  pers.  indeclin.  [  Colui  che  ]  tet 
(  tetjcnige  )  H'elajct  ;  tic  (  ticjcnigc  )  «relaje;  laè  (  taèjc: 
nige  )  Welcbcè  ;  teet  (nut  Don  ^ctf'nen  gcbtàuajlioj)  :  Chi 
non   ha   cetvello  ,  suo  danno. 

6.  Quanto  folle  è  ,  chi  crede  non  aver  difetti  , 
«tic  tbótiojt  ifl  let  ,  trclajct  fiaj  fcjlctloè  glaubt  (trclcl;et 
glaubc  ,   teinen   ffcblet  ju   baben  ). 

§.  Di  chi ,  teffen ,  tet  :  Perchè  corrispondete  sì 
male  alle  attenzioni   di  chi  v'  ama   tanto  ? 

§.  A  chi  ,  lem  ,  tet  :  Cedete  a  chi  vi  prega  tanto. 

§.  Io  amo  chi  mi  odia  ,  ioj  liebe  len  ,  tet  miaj 
bafit. 

§.  Da  chi  ,  bon  lem  ,  tet  :  Costoro  ,  da  chi  non 
le  conosce,  sono  tenute  per  onestissime  donzelle. 

NB.  in  tet  SJIcbtbcit  unbetàntett.  Chi  ,  ticjenigen  , 
rocletje  ;  tie  ,   irci  Ac, 

§     Di   chi,   tcrcn  ;   tcijcnigcn. 

§.  A  chi,  tencn  ,   tenjenigen,   teeletje. 

§.  Da  chi ,  Don  tencn  ,   Don  tenjenigen  .   «rdaje. 

§.  Chi  .  .  . ,  chi  .  .  .  ,  tee  Cine,  tet  antere;  tiefet, 
icnet;  let  ,  tet  :  Chi  dice  una  cosa,  e  chi  un'altra; 
Chi  va  ,  chi  viene  ,   e  chi  si  trattiene. 

6.  E  chi  si!  «ratte,  «ratte!  (ttobent):  E  chi  si, 
che  io  vengo  costà  ,  e  vi  sferzo. 

CHI  pron.  inlerr.  «rct?  (nut  bon  'Pctfonen  )  :  Chi 
è  questo  Signore?  questa   Signora  ?  questa    ragazza  ? 

CHIABELLATA  ,/  V.  Chiavellata. 

CHIARELLO,  m.   V.   Chiavello. 

CHIACCHI  ,  BICHIACCHI  ,  V.  Chicchi  ,  Bi- 
chìaeehi. 

CHIÀCCHIERA,/  [Ciarla]  taè  OcfAirar,,  Oc: 
ttàtfaj,  tic  SlotfActci.  §.  ffut  Favola,  taè  OTàtc&en, 
tie  Sabcl.  §.  5ut  Vanità  ,  citici  Sar.b  ,  Slcinigfeitcn.  §. 
Jut  Chiacchierone  ,   tet  Sajtratjct. 


CHI 


CHI 


CHI 
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CIIIACCHIERAMENTO,  m.  iti  QtcfAwS?,  ®<- 
rlapycr.  §•  ffut  Voce  sparsa  e  non  vera  ,  cin  falf<bcè 
©etudit  :  Andata  in  quel  tempo  per  la  terra  un 
chiacchieramenlo  strano. 

CHIACCHIERARE,  v.  n.  fa?t*aRcn  ,  v'W™  . 
f  lati'i'cn. 

.  CHIACCHIERATA,/  taè  ©cplautct,  ©cfdjtva$. 
It.  cine  trauliijc  Untcttetung  :  Venite  qui  ,  facciamo 
una    chiacchierata   insieme. 

CHIACCHIERATORE,  m.  -trice,  /  chi,  cine 
Sdjtratjcr — in. 

CHIACCHIERELLA  ,  /  dim.  di  Chiacchiera, 
cin    flirtò    ©cfi)tral)  ,    flcinc   "Piatitaci. 

CHIACCHIERINA  ,/  dim.  di  Chiacchiera,  iti 
Sintergcfdilvalj,  «Plapfcm  ter  Sinter.  It.  tic  ^bufatili, 
©im.\ihctin. 

CHIACCHIERINO  ,  m.  cin  cntlofct  6d)n>a$cr , 
flauti-tee. 

CHIACCHIERÌO,  m.  [Cicaleccio]  ini  igd;nja$cn, 
flautccii   incbtetcr   ^ttfoncn   tutajcinantet. 

CHIACCHIERONE,  m.  cin  gtofjet,  unauf$Stti<$«f 
Setjwagct ,   3ungcntccfd)ct.   It.   cin    <Prat)Wr ,   ©tofifvtcdict. 

"CHIACCHILLARE,  v.  a.  tie  3cit  berplauietn, 
mie  ©c'itir-as   betliercn. 

CHIAGGIA,/  ubi.  Fogna,  V. 

CHIÀITO,  m.  [Impaccio]  tic  SSctwitMung,  iai 
^interniti,    tie   93ctlcgenl)cit. 

•CHIAMA./,  ubi.  Chiamamene,  V.  It.  ffut  Eie- 
zione ,  tic  21uètvabl. 

It.  taè   3eidjen,   tee  9W  mie   ter  ©loefe  (in   filffletn). 

CHIAMAMENTO,  m.  ict  fRuf,  tei  Dìufcn.  §. 
3ut  Invocazione,  tie  %itufung.  §.  ffut  Chiedimento, 
tic   Jctietung  ,   9»a<£>fragc. 

CHIAMANTE,  part.   alt.  tufent  ,    antufent. 

CHIAMARE,  v.  a.  tufen,  jutufen  ,  tjctbeitufcn;  it. 
beim   STiamcn   tufen. 

§.    Sur   Clamare,   Gridare,   fdjrcien,   lout  tut'en. 

§.   Chiamare  a   sé,  ju  fidi  rufen. 

§.  Dio  chiamalo  a  sé,  0o»  tuft  itjn  ju  fid>  (boni 
£cbcn   ab). 

§.  Sue  Invocare,  anrufcn:  Alberto  chiamando 
misericordia,  disse,  non   dirlo   mai   più. 

§.   Chiamare  in   testimonio,  jum   3eua.cn   anrufcn. 

§.  Chiamare  un  bastimento,  T.  de1  Mar.  cin  £d;'ff 
anrufcn . 

§.  SJùt  Supplicare,  fleben  ,  anfleben:  Esaldi  me, 
che  chiamo  a  te,   Signore   Iddio. 

§.  Sur  Orare,  beten  :  Di1  a  Giovanna  mia  ,  che 
per  me  chiami  Là  dove  agl'innocenti  si  risponde. 
DiNTP.    PUBG.    8. 

g.  i?ut   Nominare,    Appellare,   nennen. 

§.   Chiamare  per  nome,   beim  Sìamcn   tufen,   nennen. 

§.  Chiamare  il  punto  a1  dadi ,  tie  3a!)!  itx  2fuge«, 
■tee  5DutfcI   angeben. 

§.  Chiamare  la  carta,  tic  Sarte  nennen ,  angeben 
(  »uf  tic  man  fefcen  njitl).   It.  iie   Satbe   betienen. 

§.   Sue  Eleggere,   auCwiijIen  ,   ctWatjtcn,    cmennen. 

§.  Sue  Chiedere,  Domandare,  fottcrn,  bctlangcn, 
xnùw'iicn  .   crfudjcn. 

§.  Chiamar  fuori  alcuno,  Cinen  tjctauèfottctn  (jum 
3treifamvf). 

§  Chiamare  alla  corte,  o  in  giudizio,  ber  ©ctidjt 
fotictn,    latcn. 

§.   Chiamare  a   cena,   jum   511'entefTen   cinlaten. 

§.  Chiamare  a'  conti ,  gur  Sìcdjenfdjaft  jieben,   fotictn. 

§.   Chiamar  a   consiglio  ,   ju   9iatl)c  jieben. 

§.  Chiamar  a  raccolta,  T.  Mil.  tie  3.roinmcI  rutj; 
ten;   ©enecalmatfi)   fdilagcn. 

§.  Chiamar  a  raccolta  i  suoi  pensieri ,  feine  @c; 
ianfen   fammeln. 

tj.  Una  cosa  chiama  l'altra  ,  cine  €)ad;c  jicljt  iie  an: 
lece  nad;  (ti). 

§.  Chiamare  fur  Riferirai,  fidi  «jetauf  betufen,  bcjieb,cn. 

§.  Chiamarsi,  beificn  ,  (ti)  nennen.  It.  (iti)  roofur  et; 
flJten. 

§.   Chiamarsi   contento,   fidi  fut   beftietigt  etflótcn. 

§.  Chiamarsi  vinte,  (ti)  fut  bcficgt,  fut  ubctwuntcn 
ctflàten. 

§.  Chiamarsi  una  cosa  da  alcuno,  erflàtcn ,  tafi 
man  (Stnjaó  bon  Scniant  cinr,fangcn  bat:  E  questo 
vuole  Quei,   che    la  dà,     perchè    da   lui   si    chiami. 

Dante  pcrg.  5. 

§.    Chiamarsi   offeso,    (io";   fur   belcitigt   balren. 

§.  Chiamarsi  obbligato  ,  fidi  fut  bctfflidjtee,  fut  ber; 
bunicn   baltcn. 

§.   Chiamarsi,   fut  Protestare  ,  V. 

§.  Prov.  Chi  cerca  pace,  chiama  guerra,  Iter  icn 
ffticten    fuiit,    njill   Sticg. 

Dizionario  It.-Ted.   fot.  I. 


CHIAMATA,  f.  [Chiamamento]  ice  JRuf,  Uh 
SRufcn.   §.   5iit   Invitazione  ,  iie   Ginlaiung. 

§.  Chiamata  di  Dio ,  ict  góttlia;»  23ctuf ,  innete 
SSeiuf,   tic  SDeifje. 

§.  ffut  Genio,  Inclinazione,  Attitudine,  ict  in: 
nete   S?etuf,   tic   STicigung,   taè  Salcnt. 

§.  ffùt  Battuta  di  tamburo,  la  quale  chiama  a 
battaglia  ,  tati   3eidjcn   jum    2(ngtiff. 

§.  Far  la  chiamata,  iaà  3cia;cn  jum  5(ngtifF,  jur 
©ajlaajt  geben. 

§.   Far   la   chiamata  de' soldati,    ^typel   fdjlagcn. 

§.  Far  la  chiamata  ad  una  città  assediata  ,  cine 
Jcflung    jut    Ucbctgabc    auffotietn. 

§.   Jut   Elezione,   lic   (Jttvablung  ,   Gtnennung. 

§.  Chiamata,  taè  Scia^cn  (in  ©ijtiftcn;  bei  ffctjlctn 
uni   Bufateti). 

§.    T.  degli  Stamp.  ict   Quftoè,   ffolgcjeiger. 

§.   Chiamata   a   rassegnarsi ,   V.  Rassegnarsi. 

CHIAMATÌVO,  agg.  tufbat,    antufbat;    betufbar. 

CHIAMATO,  part.  di  Chiamare,  V. 

CHIAMATO,  m.  T.  de'Leg.  §.  Chiamati  ad 
una  successione,  tie   JTicbcnctbcn,   Segatatien. 

CHIAMATORE,  m.  -trice  f.  ice,  tie  SRufet — 
in,   ter,  iie   ^(uècufer —  in. 

•CHIAMAZIONE,/.  ubi.   Chiamamento,  V. 

"CHIAMO,  m.  ubi.  Chiamamento,  V. 

CHIANA,/.  [Palude]  ict  @um))f,   SKoot. 

CHIANARE,  v.  a.   SoraUcn   fdfleifen. 

CHI  ANATO,  part.  tee   ajotigen. 

CHIANATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Sotallem 
fd;Ieifet  —  in. 

"CHIANTARE,  v.  a.  ubi.  Accoccare,  V. 

CHIANTI,  di.  Vino  di  Chianti,  torjùgiidjc  SBcin: 
fotte   SoSfana'è. 

CHIAPINETTO,  m.  [Calzaretto]  cine  2(rt  furjcr 
Sticfeln  ;   ^alb|licfel. 

§.  CHIAPPA,/  tic  (Stbóbung,  taè  iBotragente  : 
Di  chiappa  iu  chiappa,  cioè  di  pietra  in  pietra.  §. 
Le  chiappe,  plur.  3ut  Natiche  ,  tet  ^5intctc,  tic  £im 
terbaefen.  §.  Egli  ha  già  cinquantanni  sulle  chiappe, 
Modo  basso,  et  bat  fcfjon  funfjig  Satjre  auf  icm  Staf: 
Tcn.    It.   iie   $nov.ffofin. 

CHIAPPA  MOSCHE,  m.  T.  de'  Bot.  tic  fflic: 
gcnfallc. 

CHIAPPARE,  e.  a.  [Carpire,  Acchiappare]  fan: 
gcn,  ctbafibcn,  ettawen.  §.  3ut  Colpire,  Percuotere 
appunto,  tteffen  :  11  Marchese  a  Florian  l'avrà  di- 
retta Per  chiapparlo  nel  mezzo  della  testa.  §.  (Jut 
Trovare,   antteffen,   finicn. 

CHIAPPATO,  part.   tee  SBotigen. 

CHIAPPINO,  m.  Voce  fiorent.  [Orso  o  Sci- 
mia]  cin  Vìàx,  2(ffe:  Giacch'io  son  trasmigrato  in 
un  chiappino,  Se  tornerò  a  Firenze,  le  persone  Mi 
verranno  a   veder  ballare   in   piazza. 

CHIÀPPOLA,/  tie  gappalic,  Slcinigfeit,  Sum: 
petei.   §.    5ut  Frasca,  Ict  ©ccE,    Saffe. 

CHIAPPOLARE,   v.  a.   V.   Scartare. 

CHIAPPOLERÌA,/   V.  Chiappola. 

CHIAPPOLINO,  m.  cin  ©tuBct^en;  ^afenfufi , 
Sfflinibcutcl. 

CHIÀPPOLO,  m.  tet  STScgWutf,  2tuèwurf.  It.  T. 
di  Giuoc.  tic  njeggcnjotfenen  Sattcn.  §.  Lasciare  nel 
chiappolo,  Stttiaè  unbead;tet  laffcn.  §.  Rimanere  nel 
chiappolo,   unbcaiitet.  blcibcn,    Sjintenangcfe^t  njetten. 

CHIARA,/   [Albume  dell'uovo]   iai  CSiirciB. 

CHIARAMENTE,  aw.  fiat,  Iautet;  it.  óffcntlid;, 
ieutlia;,  liet|1antlid)  :  E '1  pentirsi,  e '1  conoscer  chia- 
ramente, Che  quanto  piace  al  mondo  è  breve  so- 
gno. PiiTR.  SON.  i.  §.  ffùt  Fedelmente,  treu ,  cl;rlirf): 
Sovra   ciò  ti   co'nsiglio  ,   Che  chiaramente  serva. 

CHIARANZÀNA,/  V.   Chirintana. 

CHIARARE,  v.  a.   ubi.   Chiarire,   V. 

CHIARATA,  /  T.  de"  Med.  ein  aBunthjafTet 
(don    (Jiivcififijauin    uni   9?ofennjaffce). 

CHIARÈA,/  T.  de'Med.  cin  ©cttànf  (auè  3ur: 
(et,  ©cnjùtj,  STOafTct  uni  SBeingeifi). 

CHIAREGGIARE,  v.  a.  erriaten.  §.  T.  de' Pilt. 
$ùt  Dar  i  chiari,  8ió)t  geben.  §.  Isùt  Render  chiaro, 
ctljctlcn,    lidjten. 

CHIARELLE,/  plur.  bùnne,  fa)Icd;t  gcnjcbtc  ©tei; 
len  (in   gcinwani  u.  tgl.  ), 

CHIARELLO,   m,  À'Iatcitvein ,   lunnct  SBcin. 

CHIARELLO,  m.    T.  de" Hot.  2BicfenfaIbci. 

CHIARÉNNA,y:  §.  Essere  in  chiareuna  ,  fein, 
tuo  ict  ^feffet  «jacbfl. 

CHIAREKTÀNA,/  [Chirintana]  cine  airtSanj. 

CHIARETTO,  m.  V.  Chiarello.  i 

CHIAREZZA  (tsu),/,  iie  Slatfjcit,  SautctCeit. 


§.   ffut  Lucidezza,  tie  £circ,   ^cUigfeit. 

§.   SJut    Splendidezza  ,   ict   ©lanj. 

§.   ffùt  Luce,  taè  Sidpt. 

§.  Chiarezza  di  voce,  tie  9tcmb/it ,  Slatbcit  ict 
©timnic. 

§.  ffùt  Facile  intelligenza,  tic  ffafiiiojfcit,  2\utlia;: 
feit. 

§.  Parlare    con   chiarezza,  teutlid) ,  betOóntlid)  teten. 

g.  Scrivere  con  chiarezza,  tctflantlid)  ,  fafilid),  licb^t: 
boli   fibtcibcn. 

§.  Chiarezza  del  vero,  tie  5(ugcnfct>cin!i4)rei[,  tic  in 
tic    yfugen    fytingcnte   Wabtbcit. 

§.   "Sux   Celebrità,  tie   2?ctùbmtlicit,   tet  SRu^m. 

g.  3ut  Certificamento,  Sicurezza,  t ic  ©iajcttlellung, 
©idjctbcit. 

g.  fft'tt  Gentilezza,  Nobiltà,  tet  2(tcl,  tie  atlidje 
©ebutt. 

fi.  Far  chiarezza  di  alcuno,  cin  auffallcnteè  Bei: 
fjjiel   an   (Jincm    geben,    ein    (fremaci    flatuitcn. 

*CHIARIERA,/  V.   Chiarello. 

CHIARIFICARE,  v.  a.  flircn,  Hatmaiien.  It. 
aufflàten,  ine  Siate  fetjen.  g.  5"ùt  Trar  di  dubbio, 
aufier  3weifcl   fe^en. 

CHIARIFICATO,  part.  tee  ÌSorigcn. 

CHIARIFICAZIONE,  /  taè  Slaren,  9Ibflàrcn. 
It.  tie  2fuff(aiung  ,  2(ufbcllung.  §.  Sui  Dichiarazione, 
tic   Stflatung. 

CHIARIGIONE,/  V.  Chiarimento. 

CHIARIMENTO,  m.  taè  Slaten  ,  tic  Slatmatliung. 
Sautetung.g.  Siit  Dichiarazione,  tie  Gtflatung.  §.  Sut 
Manifestazione,  tic  Suntmadjung,  (Jtóffnung.  g.  Jut 
Attestato  ,   tic   2?cftàtigung. 

CHIARINA,/  T.  di  Mus.  taè  £oboc;  it.  taè 
Slarin  (cine   2(tt  Itoinvete ). 

CHIARÌNO,   m.   V.   Chiarina. 

CHIARIRE,  v.  a.   trlcuet)ten.  extyUm. 

g.   ijut   Chiarificare,   Narcn,   abflótcn   (  Sluffigfciten). 

g.  ffùt  Far  chiaro,  fiat  mad;cn,  ine  Siate  fcljen , 
ine   gidjt   fìellcn. 

§.   ffùt  Dimostrare,    ecliuittrn ,   ctFIatcn. 

g.   ffut  Cavar  di   dubbio,   aufict   3n)cifcl   fc^cn. 

g.   Jut   Far  manil^to,   funtmadjcn,    effenbatcn. 

§.  Jut  Risolvere,   «uflófen,   iófen. 

§,  Sut  Sentenziare,  cr.tfdjeitcn,  bcflimmen,  erflarcn  : 
Citò  prima,  e  poi  chiari  ribello  di  santa  Chiesa  il 
cardinal   Colonna. 

§.  Scaponire,  Sgarare ,  ubetftintcn:  Questo  fu  il 
colpo,   che  chiari  la   gente  Pagana  affatto. 

g.   Chiarire   il   popolo,   taè   SSolf    aufflarcn. 

§.  (iin  [KottjWcIfd;  )  fut  Bere  vino,  ttinren,  3Bcin 
ttinfen. 

6.  V.  n,  p.  (id;  ubetjcugcn,  taf)intftfomTticn ,  etgtun: 
tcn.   It.   fiat   njetten,   fio)   abflatcn   (bon   ffluffìgfcitcn  ) 

CHIARISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Chia- 
ramente,  ganj   fiat ,   ganj  tcutlidi. 

CHIARISSIMO,  agg.  superi,  di  Chiaro,  fetjt 
fiat,  fetjt  beli.  It.  febt  glanjcni,  glanjboll:  E  come 
vieu  la  chiarissima  ancella  Del  sol  più  oltre.  Dante 
par.  3o. 

g.  Jùt  Limpidissimo,  bóllig  fiat,  ganj  abgeFIatt  (bon 
fflùffigfcitcn). 

g.   Sue   Notissimo,   fct)t   befanne,   allbcfannt. 

§.   ffut  Famosissimo,   allbetùtjint,   boa;bctùbmt. 

g.  "Sax  Nobilissimo,  altailig,  bort  l)ot)et ,  fcbjt  ctlct 
©ebutt.  It.  febt  etbaben:  Ma  ciascuna  per  sé  parea 
ben  degna   Di   poema   chiarissimo,   e  di  storia. 

§.   ffut   Certissimo,  bóllig   getuift. 

g.   ffùt  Sicurissimo,   bóllig,   bollfommcn   fta'jcr. 

g.  ffut  Serenissimo,  bóllig  tjcitet:  E  poco  appresso 
levatasi  la  luna  ,  e'1  tempo  essendo  chiarissimo.  BoCC. 
nov.  43.  9. 

CHIARISSIMO,  avv.   V.   Chiarissimamente. 

CHIARITÀ,  |>oe/.  CHIAR1TADE  r  CHIA- 
RITATE]/  iie  Slatbeit:  Che  l'altro  La  '1  cielo, 
e  di  sua  chiaritate ,  Quasi  d'un  più  bel  60I ,  t'al- 
legra e  gloria.   Petr.   son.   282. 

§.    !Jùt  lucidezza  ,   tic  ^)cllc. 

g.   3ut   Splendore,    ict  ©lanj. 
g.   Sur  Dichiarazione,   tic   2(ufflarung,    Gtflatung. 
§.   Sur  Facile  intelligenza,  iie  5ajilia;fcit ,  3Set|ìaut: 
lid;fcit;   Slarljcit. 

§.    Fig.   5ùt   Celebrità,   tic   SJetubmtbcit. 

CHIARITAMENTE,  avv.  mie  Slatveit;  It.  teut; 
Iid;  ,  offeufuniig. 

CHIARITISSIMO,  agg.  superi,  di  Chiarito, 
bóllig  abgcf  lótt.  §.  Sùt  Certificatissimo ,  bóllig  gcwi() 
geinaiit,    bóllig    bctfirfictt. 

CHIARITO,  part.  di  Chiarire,  V. 
a8 
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•CHIARTrÙDISE,  /  bei  Starni    tic  f8»ni<$m* 

CHIARITURA,/:  Mi  9lbfi.it,mg.  ftlatumj  (ton 
BJluffighittn )  It.  ba«  9lb,itriàne  filfcff. 
CHIARO,  m.  [Chiare*»]  bit  Stfàrljiit. 
g.  Essere  in  cbiira  di  q  e,  mie  (JtnwS  Im  Sìa: 
kii  fc in .  GeroaO  ergrunbet  lV.cn.  §,  c?ù«  Luce,  ia5 
Vid-t,  bit  ìmic.  a.  r.  fleTUt.  bai  Siti,  bit  Cittjc 
panie.  §,  Mettere  in  chiaro ,  in  Kittjiigftit  bringtn, 
i»6  te  lite  City  flcllen;  ii.   ini  9leini  bttngtn. 

§.  Il  maggior  chiaro,  tic  flarrfkn  SiJ;tcr,  b.iè  (lattiti 
iH>[  (in  QJcmàibcii). 

§.   Chiaro  (  im   MpttjrBtlfà) )   fu«  Vino,  SD«tt. 
CHIARO,  njg.  tur,  lidu.  [idi. 

§.  Sut  Lucente,  (ia)tso(fl  Icucfytcnt). 

§.  ffut  Splendente,  glanjcnb, 

§.   ffut   Limpido,   bnrd>fid>tig,   «in. 

§.   Acqua  chiara,  tcincS ,   rione  2B(ifltt, 

§.   Va  giorno   chiaro,   ce   ifl   tjtfltt   £aet. 

§.   Stanza   chiara,   (in   belici,    ftnmbli.Ijcj    Bimmct. 

§•  Fig.  Voce  chiara,  tini  finn,  nini  Stimine. 

§.  Far  chiaro  uno  eli  qualche  cosa,  Cium  ini 
Jtlate  fclvcn,  ruomit  tcfaiint  inameni  E  che  questo, 
ch'io  dico,,  sia  vero,  re  ne  può  far  chiaro  V  ufi- 
cial   del   signore.  Bocc.   Nov.    11.    i3. 

§.   La   luna  chiara,   btt   SPconbfrfjtin, 

g.  Sin  Rilucente,  fltaMcnb,  gtànienb:  Da1  più  be- 
pli  occhi,  e  dal  più  chiaro  viso,  Che  inai  splen- 
desse. Petr.  sok.   3o<(. 

§.   Sur  Sereno,   licita 

s}.  Tempo,  cielo  chiaro,  Ijcitcttr  -^intinti,  f)eitctc<i 
SBcttcr. 

§.   $ut   Netto,   Pulito,   (ftuitt,    glatl. 

§.   Tur   Vago,   Belìo,   ùcilia)  ,   fdjon  # 

§.  Sur  Celebre,  Famoso,  Ocrù'.imt,  tefannt:  Quella 
di' al  mondo  si  famosi,  e  chiara  Fé  la  sua  gran 
virtute,   e  '1   furor  mio.    PeTR.    Son.   25(J 

§    Sur  Glorioso,  rnljinbotl. 

§.  Sur  Ragguardevole ,  unjcfctin ,   auègcjtidintt. 

§.   Sur  Di   grande  aliare,   ni.'idjtig ,   bici   btnnógtnb, 

§.   Sùt    Leale,   tcdjclid; ,    tctlid). 

§.   Sut   Sincero,    aufrictitt.';  ,  freiiuucrjig. 

g.  Prov.  Patii  chimi.  ai!ii::i  cari,  ftcimi'iltiijc  Stcunbc 
fiiib  tic  bcfttii.  It.  tid)ciget  SSctttag  l)alt  gu;c  Srtunb: 
fajafte 

§.   Sùt  Manifesto,   cffcnfunìig ,   effcn&at. 

g.   Sut   Aperto,   offrii. 

§.    »Tut   Evidente.  augenf.icinliJ) .  in  bic  Giugni  fallenb. 

§.    Sut   Intelligibile ,   tcutlit;,    faglio). 

g.   Sùt  Raro,   bùnn,   leder. 

§.   Biodo  chiaro,   bunnt   ©rùfie. 

§.  Sui  Forte,  fiate ,  fràftig,  geflórFtì  Gli  Cristiani 
cosi  confortati  si  forarono  chiari .  come  se  mai  non 
avessono   combattuto. 

CIIIARO,  avv.  Hat ,  beutlidj.  It.   V.   Chiaramente. 

§.  Parlar  chiaro,  lauc,  fccutlid;  icbcn.  It.  feci  fon 
ixt  ScVcr  locg  Cprcdjen. 

§.   Far  chiaro  ad  alcuno,   Gincin   Icud}tcn. 

§.  Esser  chiaro  d'una  cosa,  mie  ei'.icr  Sad}t  iin 
Sjarcn      in    iludiii,-|fcit    fein. 

§.  Fig.  Non  esser  chiaro  con  uno,  mie  5tmanb 
ùter  ben    3"u(i   gcfj>annt   fein. 

g.  Essere  chiaro  come  cristallo  ,  o  come  ambra  , 
Steicntubc  t)abcn. 

§.   Tesser  chiaro,  bùnn,   Iccfcr  vt>cbcn. 

§.    Seminar  chiaro,    fpóVttd),   vocitl.uifig,    bùnn    fùen. 

g.  Prov.  Modo  basso,  Piscia  chiaro,  e  fatti  beile 
del    medico,    tfiue   redit   uno    fc'jcuc   Sìicinanb. 

CHIARORE,  m.  [Splendore]  ter  Girmi,  tic  £eu"c. 
g.   5»r  Limpidezza,  bit   JUnvScit,   ®urilifid,i(igfcit. 

§.  T.  de' Mar.  Chiarori,  lidjtc  Cccllcn,  Si.^ecr  (Oci 
n.tclijcm   SBceect). 

§.  Chiarore  del  colorito,  bit  fftifajc,  Scbljaftigfcit 
bet  Sorbe,  (8c(i4)tMmbt, 

CHIAROSCURARE,  v.  a.  T.  de- Pitt.  gtau  in 
gA.ui   mcilcn   (in   cincr  SJar&c   ncit-f;  ben   5(bftufungcn). 

CUIAROSCL'RO,  m.  T.  de"  PUt.  bic  (5ainajai: 
molctii.   It.   boè   ^clltunfcl. 

CHI  AROSO.  agg.  (im   ©tytj)  tur  Chiaro,  V. 

<:i!IASSAJLOLA,y:      ì     .     „,,      ,      , 

CHIASSAJUOLO,  m.   )   ""  *»•»»•»«»«"■ 

CHIASSATA,/  ber  Corni,  t,i5  ©ceéfe:  Qui  era 
una  chiassata  di  pollastri  ,  Che  ciascuno  aspettava 
averne   un   guscio. 

CHIASSATELLO,    ì    m.   dim.  di  Chiasso,  cine 

CHIASSEREMO ,    |    engt  flcinc  &afo. 

CHIASSETTO.  m.  ,Jim.  di  Chiasso,  cin  fleinct 
©catcn.   It.   fine   tlcinc   erg;   &*.'<. 
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CHIASSO,  m.  cine  rngt  ©ttoft,  (MaiTc 

§.  Darla  pe1  chiasfi,  il,ii  ano    beni   Beanti  masfai  j 

tntfc()ltifttn  1    Ecco   la    furia;  dianla   qua    pe'  chiuss  i. 

§.   5ùr   Romore,   bee   Satin,  ta6  &eiiU. 

§.    Sur    Burla,    bet   'sàpnfl .   ber  ©,-(;«(. 

§.  Sut  Bordello,  b.16  §utent)nuè,  fflotbcir. 

§.  Andare  in  chiasso,  ine  -t)utcnl)auè  gcl)tn.  It.  Fig. 
ine  SBtrbetbtn  tcnntn,  untergefcjtn. 

§.  Fig.  Dare,  Darla  pe'  chiassi,  entfd)[upftn ,  bon 
bet  Sail;c  aofptingcn;  nict)t  Dei  Set   Stantii  DlciOtn. 

§.  l'are  un  chiasso,  eia  gtoiieO  2[ut'ócl'cn  roobijn , 
grofic!>   @cfd)tei   reotùDcr   ma.licn. 

§.   Va,    vada   in   chiasso!    gel)   (um   •ÌJcnrcr! 

§.  Predicare  la  castità  in  chiasso,  tnuDcn  -Dljrcn 
Vtcbigcn. 

§.  Maritarsi  in  chiasso ,  cine  fef;[ca;tc  9BciD5j)ctfon 
l)ciratl)cn. 

g.  L'onestà  sta  bene  fino  in  chiasso,  bet  Mnflanb 
i|ì  ubctall  om  rcflitcn  Cete;  it.  fogat  im  iSctgnùgcn  gè-, 
(ieine    fiit    cine   gcroifTc   GljtDiirfcie. 

CHIASSOLINO,  m.  dim.  di  Chiasso,  chi  0,ifj. 
OJtn,    f Itine,    enge   ©alTc. 

CHIASSUOLO ,  ni.  dim.  di  Chiasso,  [Chi.issolino] 
cin   f(fimalc6  &a6ó)tn. 

CHIASTOLÌTE,/.  T.    de' Mi»,  btt  Xtcujfltin. 

CIIIASTHA,/    T.  de'Chir.  bit  Jtniefa)eibenl)inb<. 

CHIATTA,/  T.  di.  Mar.  tic  ffatjK.  §.  Chiatta 
da  guerra,  einc  ©(f;.iluv()t.  §.  Chiatta  cannoniera, 
tao   it'cinoncnboot. 

CHIATTO,  m.   cin   25cot,   «afin. 

CHIAÙSSO,  m.  cine  'il te  bon  Sljurflccjct  otte  @t: 
tii^èbotc   (bei  ben   Sutfen  |. 

CHIAVACCIA,  f.  pegg.  di  Chiave,  cin  altee 
1".  1,1 1  ,•  di  :  e  r  ©ajjuffil. 

CHIAVACCIO,     m.     [Chiavistello]     cin     eifeenet 

CilIAVACUÓRE,  m.  einc  2ltt  0olb;obct  ©ilOct: 
gutttl  (ber  flotentiniftfien   Jreuicn). 

It.  cin  bon  cincin  *J)feiIt  buttjito^ttcà  ^)ctj  (gemali, 
bon   (*)olb,   ©ilt'ct  u.   f.   ro.  ). 

CHIAVACUÒRE,  agg.  Poet.   detjfeff'cliib. 

CHIAVAGIONE,  f.  ubi.  Chiodagione,  V. 

CHIAVAIO,  m.  [Chiavaro]  bet  Q^Mcx.  It.  btt 
©ebli'fTcr. 

CHIAVAJUOLO,  m.  Ù6I.  Magnano,  tin  ©.(jIolTct. 

CHIAVARDA,/  btt  Svicgcliiagcl ,  cin  ciferner  93ot: 
flcirrflocf ,  2-ViIitn.  II.  7'.  degli  Stamp.  @et)tau6enft()liir: 
fcl.  §.  Chiavarde  delle  bitte,  o  a  copiglia,  T.  di 
Mar.  bic  iButtiugOboIjcn  ,  Siutingónagcl.  §.  Chiavarde 
delle  bitte,   langc  Sìógel  (jum   3c|il)alecu  tee  Slnfertauì), 

CHIAVARE,  v.  a.  [da  Chiavo]  imgcln,  annageln  , 
cmfjeften. 

§.   Sur   Bucare  ,  tutiblóa^ctn,   turc(;f!eJjcn. 

§.  Per  Met.  Sur  Chiudere,  Fermare,  fc|l  bttfcf)lic: 
(ìcn,  cinfcìjlicficn ,  cinptagcn  :  Quelle  cose,  che  tu  appari, 
chiavateti  nel  petto,  che  non    ne   possano  uscire. 

§.   Sur   Ferire  e   Trafiggere,   l>ol)rcn,   bu«I;M)rtn. 

CHIAVARE,  v.  a.  [da  Chiave]  fcbliclkn,  bet; 
fct)Iiefien. 

§.  Fig.  Sut  Usare  il  coito,  Modo  basso,  ben  23oh 
fcfjlaf  boUjict)cn. 

CHIAVARO  ,  m.   V.  Chiavajo. 

CHIAVATO,  pari,  di  Chiavare,    V. 

CHIAVATO RA.  /  baè  Wnnajeln,  3lnt}eftón,  bit 
2Scfc|1igung.  It.  ba(>  'ilngcnageltc  fcll)|l  unì:  tic  Stelle  ter 
25cfeftigung  :  Gli  diede  un  colpo  di  lancia  sopra  la 
cliiavatura   della  corazza  ,   e   non   gli   fece   male. 

CHIAVE  ,/  btt  Sellifici.  Per  Met.  tet  ©cfc.lu.fTcl, 
2Bcg:  Chi  gli  occhi  mira  d'ogni  valor  segno,  Dolce 
del   mio  cuor  chiave.  Peir.   cinz.   6.   8. 

§.  Chiave  maschia,  con  bottone,  a  pallino,  eiu 
ftanjófifdjct  otet  bollii   ©d;lù|Td. 

§.  Chiave  femmina,  trapanata,  cin  bcutfejict  ofcc*  l^el). 
Ict   Schifici. 

§.   Chiave  comune  ,   o   maestra  ,   cin   -f)iiu)}efrl)Iu(TeI. 

§.  Chiave  falsa  ,  [Grimaldelio  ]  cin  Sacbfjjluflcl  , 
Sictria). 

§.    Chiave  a  ingegno  ,   cin    futifllidjcr   Sd;lu(TtI. 

g.   Serrar  a   chiave  ,   lufeljlicScn  ,   bctfd^licficn. 

g.  Tener  q.  e.  sotto  chiave,  Gelsa!)  u\  lCerfa)lut1 
tjaben  ,   untec  ©d;lof! ,  bem   ©djluficl   (jaltcn. 

§  Chiave,  o  Chiavi,  fut  Autorità  pontificale,  ber 
©d)tuffel    'Petti  ,   bic   $ap(iteutbe. 

§.  Chiavi  apostoliche  ,  tic  34)[uffcl  '))ceci.  It.  Per 
Met.  bic  fHìad)t  ,  ju  binben  unb  ju  Icfcn  (  bcè  ''faf. 
(Ice  u.  f.  1».  ). 

g.  Fig.  Chiave  delle  cifre,  ber  ©djlùficl  (  tur  G()if. 
fetfdijtift,     @d)cimfd;tift  ,   ju  cintm   t)vatl)fcl). 


CHI 

g.  Aver  la  chiave  d'alcun  negozio,  btn  ©JjlùfTcI 
ju   etiDa'j   t)abcn  ;  in   cin   G)efd)if<  cingcioeiljt   fein, 

§,  Chiave  d'un  regno,  d'un  paese,  T.  Mil.  ber 
GdilùfTel  ,  Gingang,  tinc6  0ebict6 ,  Sanbcè:  Vedendo, 
che  la  Cerbaja  era  una  chiave  forte  alla  guardia 
del   suo  contado. 

g.  T.  di  Mut.  ber  lonfdili'ifTcl.  It.  btt  Stiinmt)am: 
mtt.   It.   bit   Sleppe   an   5Dlafciuflntmcntcn. 

g.  Fig.  Tornare  in  chiave,  roiebet  auf  bi«  Saa)» 
jututf  f  ommtn  ,   (ut   .J?aii)!tfad)t   iiitiitfftlittn. 

§.    T.  de"1  Paniera/,   btt   ^Jtnftl   (  0111    JTotUc  ). 
g.    T.  degli  Archil.   [Catena  ]   bit   STJÌauciriaininct. 
§.    Chiave  delle   viti  ,  btt   ©d;taubtnfd)lufTfI. 
§.    Chiave  da   denti  ,   bet   adirali  ,   3atmfd)lufT>r. 
g.   Chiave  di   botte  ,   bai   .Ciuttljolj  btè  Safibobtnè. 
g.  Chiave  d'una  fontana,  btt  £al)n  an  tinti  iBtun: 
ncnrii()fe. 

§.  Chiave  dell'  alberatura  ,  7'.  di  Mar.  bic  STlaff: 
bauiutlammct. 

§.  Chiave  di  bompresso,  T.  di  Mar.  bit  2?og; 
l'inicefrannen. 

§.  Aver  volta  la  chiave,  Aver  dato  volta  alla 
chiave,  iugcfd;(ofTen,   bcefdjloffVn   tjaben. 

§.  Portar  la  chiave,  bai  Sìcghncnt  fùliten,  J^cre 
fein,   gebietcn. 

g.  Le  Chiavi  spirituali,  del  cielo,  bi«  i»iinmt|è: 
rd;IufTtI,   bic  gtiftlidje   OTatbe. 

"CHIAVELLARE  ,  v.  a.  [Conficcare]  annageln, 
btfcftigen. 

"CHIAVELLÀTA,/  [  Chiahellata  ]  cim  31agth 
rcunbc   (  init   cincin    STiagel  gcinadjt  ). 

"CHIAVELLATO  ,  pari,  di  Chiavellare,  V. 
"CHIAVELLO  ,  m.    [Chiabello]    cin    9ìagcl  ,   (mit 
cincin   btcittn  Jto|)fc). 

CHIAVERINA,/  cine  91  ti  SBurfivitS. 
CHIAVESELLA,./:    T.  di  Mar.   V.    Legname. 
CHIAVETTA,/,  dim.    di    Chiave,    tin  ritinti 
©diluirci  ,   cin   0d)lu(TcM;cii.   g.     Chiavetta     d'  oriuolo 
tet   Uljtfe&lùfTcl. 

CHiAVETTÀRO,   m.  ein   SogcnfdjIicfitT. 
CHIAVICA,/.  [Fogna]  cin  Slour,  9f0iug;  ©,*«nb; 
giube. 

CHIAVICÀCCIA,/.  pegg.  di  Chiavica,  ein  Ubi; 
rtnbct ,    t)afilid)ct  Sloaf.   It.   cine   ©d;inbctgrubc. 

CHIAVTCHETTA,    I  /  dim.  di  Chiavioa  ,   ein 
CHIAVICHINA,        j    fleinct  Sloaf. 
CHIAVICINA,/   V.  Chiavichina. 
ClIIAVICOÌiE ,  m.     accresc.    di    Chiavioa  ,    ein- 
gtofict   (anger  Sloaf. 

CHIAVICÙZZA  (tsa),f.  dim.  di  Chiavica  ,  tin 
fleinct  ,   tngtt  itloaf. 

CHIAVISTELLINO,  m.  dim.  di  Chiavistello,  V. 
CHIAVISTELLO,  m.  btt  Kitgtl. 
g.  Prov.  Baciare  il  chiavistello,  [Bruciar  l'allog- 
gio] nirt)C  an  cincn  Dtt  lutù.lftbytcn  rootttn  obti  fónnen. 
g.  Prov.  Rodere  i  chiavistelli  ,  Modo  basso  ,  (ia> 
bot  9!etgcr  in   bic   Sippcn   beificn. 

g.  Tastare  il  polso  al  chiavistello  ,  50  rntfommen 
fudjcn.  It.  (  bei  ben  Sicbcn)  bcè  3ìad);i  tit  K)ùttn  un: 
tctfudien. 

§.  Chiavistello  del  tamburo  ,  T.  degli  Oriuol.  bic 
Xroiiimeluljtnubc. 

"CHIAVO,  m.   [Chiavello,  Chiodo]  ttt    3iaacl. 
CHIAZZA  (lso),f.  cin     Sebcifleet  ,     2(u6f^(«a.   II. 
tic   ^autflcdjtc. 

CHIAZZARE  ,  V.  a.  ubi.   Macchiare  ,   V. 
CHIAZZATO  ,  part.  beS  «otigen. 
CHICCA  ,/  Foce  puerile  3lafd;crci  ;    3*t»inxtr  ; 
it.  bit  iottc. 

CHÌCCHERA,/  cin  @d)oro(abcnbci;ct  ;  it.  «ine 
SafTc. 

It.  Chicchera  di  tè,  di  caffè,  di  cioccolata,  cine 
2.a(Tc  S.i)cc ,  Saffcc,   Gtjoccolabe. 

§.  Andare  alla  chicchera,   fcdjtcn,   bcttcln   getfen. 
CHICCHERI    CIACCHERI  ,     V.    Chicchi     bi- 
chiacchi. 

CHICCHERONE  ,  m.  accresc.  di  Chicchera  , 
cin   gtofict  ©d)ofi)Iabcnbcif)Ct. 

CHICCHI  BICHIACCHI  ,  avv.  bicS  unb  baè  , 
Sawalicn;  it.  ©cplappct  ,  Otpaptl  :  Chicchi  bichiaa- 
chi  dice  il  tuo  sanguigno  ,  Intendi  me  ,  che  già 
studiai   a   Pisa. 

CHICCUIARÀTA  ,   ì  f.    btr    ^at)ncnfd;tci    (  *k 
CHICCHERICHI,     j    ftifi  ). 
*CHICCHIRILLARE  ,     v.    a.     fdjcticn  ,    icmbeln , 

"CilICCHIRILLO,  m.    \    bet     ©d>eq,     bit  ZjiM 
•CUICCIURLÉRA,/    )   beici. 


CHI 


CHI 


CHI 
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Ciri   CTIE  ,  pron.  libi.   Qualunque  ,   V. 

GIÙ  CHE  SIA  ,  pron.  [Chicchessia]  ire:  ti  aui) 
fri  ,   itacnb   <5inct  ,  '  Gtttaó. 

CHICCO,   m.   [Granello]   cin   Som. 

§.  Chicco  di  melagrana,  di  caffè,  di  formento  ec., 
ein  ©tanaCFctn,  cine  Saffccbolmc,  cin  liBcijcnFotn  ;  it. 
Fig.  cine  SlciuigFcit. 

CHIEDENTE  ,  part.  att.  fotbetnb  ,   bcgc()tenb. 

CHIEDERE  ,   i>.  a.   bettangen  ,   begebren. 

§.   Chieder  pieù  ,  baè   2J?iclcib   anfprciien. 

§.  Chieder  perdono,  un  23crgebung  bittcn. 

§.   Chieder  parere  .   uin   [Rati)   («t$tn. 

§.   Chieder   miracoli,   SOuntcr   betlangcn. 

§.  Chieder  ad  imprestilo  ,  o  in  prestito  ,  ju  Sor; 
gcn   betlangcn. 

§.  Chieder  di  battaglia  ,  T.  Mil,  bie  ©cblatfit  on: 
bicten  .   <ur   ©cblaa;!   (jetauèfolbetn. 

§.   Chieder  quartiere,    T.   Mil.  um   Marion   bittcn. 

CHIEDIBILE  ,  agg.   bcrlangbat ,   begcljrbat. 

CHIEDMENTO  ,  m.  baè  SSctlangcn  ,  bie  Soxìt: 
tung. 

CHIEDITORE,  m.  -trice,/  bet,  bie  Sittfteuet 
—  in  ,   SBcgcbtct  —  in. 

CHIÈGGIA,/  [Balza  scoscesa]  ein  (WIe«  %i- 
&ang.   It.   cine  ©Amie  ,   cin   tieftt  ©timi. 

CHIELARE  ,  v.  a.  ben  Ungcftùm  bet  SBcgen 
btecbcn. 

CHIELLA,/   [Albagia]   bic  GitcIFcit  ,   £efFatt. 

CHIEPPA,/   T.  de' Nat.  bet  3Bcl6. 

CIUEPPINARE  ,  v.  n.  ben  £cutblct,  ©4>ein[)ciligen 
fpttlen. 

CHIEPPINO  ,  m.  cin  ©ebcintteiligce  ,   £>cu<fitet, 

CHIERADADDA  ,/  V.   Chiarenna. 

CHIERCA,/   V.  Chete.. 

"CHIERERE,  v.  a.   uiu  Chiedere,   V. 

CHIERESÌA,     ì    f.    [Clero]    tic    ©cifllicbrcit  , 

CHIERISIA,      I    Sleeifci. 

CHIERICA, /  V.  Cherica. 

CHIERICALE,  agg.   V.   Chericale. 

CHIERICALMEKTE  ,  avv.  pticttctmaliig  ,  gcifllicb. 

CHIERICATO  ,  m.  V.  Chericato. 

CHIERICEKÌA,/  ubi.  Chericato,   V. 

CHIERICHETTO  ,  m.  dim.  di  Chierico  ,  cin 
SIltarFnabe  ,   GborFnabc. 

CHIERICÌA,/  ubi.   Chericato,  V. 

CHIÈRICO  ,  m.  V.  Cherico. 

§.   cin   uncingelabcnct,    ungcbctcnct   ©aft,   cin    SVinbct. 

g.  Prov.  Ogni  prete  può  menare  un  chierico  , 
ieber  ©afl  fann   cincn   Stcmbcn   mitbtingcn. 

§.  Cinetico  di  Camera,  cin  ÌBcamtct  bet  pàpflli^cn 
Saminct. 

§,   Chierici  regolari,   SDlóneJe,   £>tbcnègeiftlie&c. 

CHIERICONE  ,  m.  V.  Chericone. 

CHIERICÓZZO  ,    1 

CHIERICUZZO,    j    m-  V'  cher'cuzzo. 

CH1ERISÌ  V  ,  /  V.  Chieresia. 

CHIESA  ,  /  tic  ebrifllicbe  ©emeinbe,  Sic  Sitebe. 

§.   Jur  Clero  o  Chericato,   bic  ©ci|i[i<f;Fcit. 

g.  S-ut  Tempio  de"  cristiani  ,  baà  ©otceèbauà  ,  iic 
Sttittjt. 

§.  Jùr  Parrocchia  ,  baè  Sirrbfpicl. 

g.  Sue  Tempio  cattedrale  ,  Sic  fcaupttitibe,  2>om: 
tki/t. 

§.  Sui  Benefìzio  ecclesiastico  ,  iic  <Pftunbc ,  'Pfart: 
fitìU. 

§.  La  chiesa  universale  ,  bie  aUgeincine  Cy-tifìlii)e 
Sifcbe.  bie  gcfammte  Gf)ri|1cnf)eic. 

g.  La  diesa  cattolica,  apostolica,  romana,  bic 
ratboiifaje,  atollotiftbe,   tómifàe  Sitcbc. 

g.   La  primitiva   chiesa  ,  taè  Urcbti(Ientb,um. 

§.  I  padri  della   chiesa  ,   bic   Sirijcntjótct. 

g.  La  chiesa  militante,  trionfante  ,  bic  ffrcitenbc  , 
triutn«Ditcnbc ,  fiegenbe  Sir*c. 

§.  La  diiesa  orientale,  greca,  occidentale,  latina, 
bic  M«ntoli|'<b«  (gticbifibc  ),  bic  abenblónbifcbe  (latcinifdjc) 
Xì«4c. 

§.  Chiesa  augusta,  magnifica,  ftequentata ,  vene- 
rabile, devota,  consacrata,  cine  erf)ob«nc,  moicllatif.i/e, 
»*ud)<ige,   befu^tc,   (^ttoutbige ,   bcilige,   gcweifttc   Sieste. 

g.  Chiesa  matrice  ,  soccursale  ,  suffraganea ,  bic 
SVUuttaitfy,  Zaé)ttxthi)t,  Silialfitccje. 

§•  In  faccia  della  chiesa  ,  di  santa  chiesa ,  tn  bei 
S*4e.   9l«igefK&tò  ber  ©emeinbe,   óffcntli^   ara   Wleau. 

g.  Gran  chiesa  e  poca  divozione  ,  bici  ©cptnngc 
"»b   rceny   2(nbaa;t,    bici    ©c&cin    u„i    wcl,ig    fftimmifl! 

r<it.  J 

§.  Pro»,  i.  Dio  non  fa  mai  chiesa,  che  il  diavolo 
non    voglia ,  non    n  fabbrichi    la  sua    coppella  ,  ti 


Fann   nicfiei    (Satti    gcf^ctjcn,    o'jne   ba5    bet    Xeufcl    fein 
(Si  bajUjiMienlcgt. 

§.  Prof.  a.  In  chiesa  co'' santi  ,  e  ali1  osteria ,  o 
in  taverna  co1  ghiottoni,  man  nr.ifi  feincn  OT.mtel  nai) 
bem  3Bhibc  brelvn  ;  mie  ben  235tfen  muti  man  tjeuloi, 
§.  Consumerebbe  o  Uaridecebbe  a  male  il  ben  di 
sette  chiese  ,  Modo  basso  ,  et  w.itbc  cin  Jvónijteii; 
butiibriniicn. 

CHIESÀSTRA,y:   cine   Sficindciligc  ,   <Bccf,<mjc|lcr. 
CHIESETTA,  f.    dim.    di    Chiesa,    cine    Heine 
Sirie  ,    cine   SaycUc. 

CUIESETTIiNA.  ,  f.  dim.  di  Chiesetta,    ein   «cis 
ncà   Sit^lein  ;   ein    ^a|)ctIi)C!t. 

CHIESICCIUOLA,y:  dim.  e  peg%.  di  Chiesa  , 
cine  fltmfclitic   f teine   Sic;bc ,   ein  luinjifieo    Sitiblcin. 
CHIESINA,y:      \    dim.  di  Chiesa,  cine  niebliebe 
CHIESINO,  m.    (    Heine  Sit*e  ,  cin  5t4»eff$n. 
CHIÈSOLA,y:    [Abitacolo]     T.    di    Mar.  tir, 
Flcinet   !Serfib(ag    (  ju  ben   matt)ematih{)en    Snflriiinenecn  ). 
CHIESOLASTICO ,   m.  eia   flcifligcr  SitJjcngangct. 
It.   ein    95ctbtubct. 

CHIÈSTA,/.  V.  Chiedimento. 
CHIÈSTO  ,  part.  di  Chiedere  ,   V. 
CHIESÙCCIA  ,y.  dim.  e  pegg.  di  Chiesa,  cine 
baufaUitje   Fleine  Sitale. 

CHIESUOLA,  f.    dim.    di    Chiesa,  cine   Meinc 
Sireiic.  , 

CHIETINO,  m.  V.  Chiettino. 
CHIETTINA,/.  eine  ©c«feS«)e(5et. 
CHIETTINO,    m.    ein   Sctbtubct  ,    Wnbac&ttct.    It. 
ein  Sbcatinetmjner). 

§.  Alla   chiettina  ,  avo.   anbój)te!nb. 
"CHIFARE,  v.  a.  ubi.  Schifate,  V. 
CHÌGLIA,/:    T.  di  Mar.  bet  Sacrici. 
CHILIADE,/  ein   .3citraum   Don   taui'enb   5a^ten. 
It.    Fig.  cine  gtofie   Slìenge ,   Saufenbe  tion .... 
CHILIÀRCA,  m.Foce  greca,  tm  Gigliata;  (3fm 
fudret   ben   taufenb   SHann  ). 

*CHILÌDRO,  m.   V.   Chilindro. 
CHILIFERO  ,    agg.     T.    degli     Anat.     §.     Vasi 
chiliferi,  bic  SDHUbfaftgefàfc  ,  ©peifefnftgefctffe. 

CHILIFICAMENTO  ,  m.    T.  de"  Med.  bic  <3vtb 
fefaftbeteituiig  ,    OTil.trat'tbctcitung. 

CHILIFICANTE ,    part.    att.    ben    SpciWaft  it: 
teitenb. 

CHILIFICARE,  v.  a.   T.    dS  Med.    ben     OTilc&= 
faft  ,   5ia[)tungifaft   beteitcn. 

CHILIFICATO  ,  part.  iti  23ou,icn. 
CHILIFICAZIONE  ,f.    T.  de"  Med.    bic    Speifc; 
faf:bercitung. 

CHILÌGONO,  agg.    T.   Geom.  tgufenWig. 
*CHILÌNDRO,    m.    T.    de' Nat.     [Chilidto]   bie 
Seefcbilbftóte. 

CHILIÒGONO,   m.    T.   Geom.  ein  laufenbeet. 
CHILO,   m.    T.  de"  Med.  ber  <§fo|faè ,     SftilebTaft , 
©peireTaft. 

CHILOGRÀMMA,    m.    Voce    greca,    baè  <S^iIo= 
gtainm    (  ©eitiebt). 

CHILOLITRO,   m.    Foce   greca,    bet    Gljilolitct 
(OTaS).  '_ 

CHILÒMETRO,  m.   Foce  greca,  bet    Gbjlomctcr 
(Sàngeninafi). 

CHILOPÉJA,/   T.  de" Med.  bic  fcetbamingèftar't. 
CHILÒSI,/    T.  de' Med    bic  ©pcifefaftbetcitung. 
CHILOSO  ,  agg.     T.    de'  Med.    fpcifefaftattig.  It. 
mit   fjìiliifaft  gemifd)t. 

CHIMENTO,  m.   V.   Commento. 
CHIMÈRA,/  bie  G()iinatc   (cin    ffabclcbjet  ),  It. 
baè  ^)[)anta|icbilb  ,   baè   ^itngcfpinnfl.    It.    T.    de'  Nat. 
bic   Gbimarc  (  cine  5lrt  ungcfialtetet  QttMi)). 

CHIMERICO  ,  agg.    cbimatifcb  ,    eingcbilbet  ,  p^an; 
tafiifeb. 

CHIMERIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.   fi  a)    èitngefpinnfle 
mafben. 

CHIMERIZZATORE  ■  (dsa)  ,  m.   -trice,/  cin, 
cine  'Pbantafì —  in. 

CHIMICA  ,  /  bie   Gfiemie  ,   bie   Scbcibcrunfl. 
CHIMICAMEMTE,  w,   auf  ebemifebe    SBcifc  ,   i)t: 
mifeb. 

CHIMICO,  m.   ein   ebemifet,   e4)clb«Fuo{iIct. 
CHÌMICO  ,  agg.  ebemifeb. 

CHIMO,  tu.   bet  (%muè,   Speifebici.   It.    eine   2(tt 
Secfifct). 

CHINA  ,/  bet  ?Ut)aug.  (  citici  23etgeè). 
§.  A  china  ,  avv.  fleil  ,   abfebuflig. 
§.   Lasciare  andar  l'acqua  alla   china,    citiev   0ae(ie 
ib,tcn   Sauf  UfTen.   It.  Sunfe  getab»   fein   laifen. 
CniN^,/:    T.  de'Bot.  Q^nmu^ì. 


CHINACHINA,  e  CHINA,/  Gb,inatinbe  ,   ^etu. 
tinte  ,  Jicbcttinbc. 

CIIINAMENTO  ,   ni.  bie    2tbfa;uf(i.)rcit  ,     bet    2(b: 
t)ona  ;   it.   bic   vTiicbcrbeugung. 

CHINARE  ,  v.  a.  neiien  ,   beu^en,    bicjcn. 
§.   Chinar    la     testa     o     il     capo  ,    mie    bem   Sepfe 
ni.-fcu ,    beja()cn.   It.   gtwcn.    It.    (ti)  bemiitbigcn .    beugen. 
§.   Chinar    le   spalle    o  gli    omeri  ,  fi.f;  ftijeri ,   (0) 
unterà    3of^   fdjiniegcn. 

§.   ffic   Declinare,   Il   sole  china,    bie    Senne  neigt 
liib   jum    Untctgangc. 

§.   Chinar  gli   occhi  ,  bie   2(tigen  niebctf.-blagcn. 
§.    Chinarsi  ,   v.   n.  />.    fietj   bctneijen  ,    (ti)   buJen. 
CHINATA,/  bet   2(bbang. 
CHINATAMENTE,  avv.   gebùit  ,    gefrummt. 
CIIINATEZZA    (tsa)  ,  f.    bie     Stummung  ,     Sic: 
gung. 

CHINATO  ,  m.  V.  Chinatezza. 
CHINATO  ,  part.  di  Chinare,  jft.    Per  Met.  gè: 
beugt ,   niebcrgefd)lagen, 

CHINATÙRA,/  bic  Stùminung ,  fflicgung,  23eu: 
gung. 

CHINCÀGLIA  ,/.  nllctljanb  futjc  OTaaten  ;  Wo: 
bcwaarcn  (   bon    ©tat)I    u.   bergl.  ). 

CHINCAGLIERÌA,/  V.   Chincaglia. 
CHINCAGLIÈRE  ,  m.  ein  Sabuletftainct  ;  it.  Gi.- 
nct ,   bet   mit   Futjcn    OTdbclvaaten    tjanbclt. 

"CHÌNCHE  ,  pron.  ubi.  Chiunque,  Qualunque,  V. 
CHINCHESSÌA,  pron.  ubi,   Chicchessia,   V. 
CIIINÈA,/  ein   3elcet  ,   ^afigànget.   §.   Chinea  di 
Balaam  ,   (  im   0d)ctj  )   93ileainà   (Sul. 

It.  (  im  ©d;etj)  eine  Kftàb,vc,  Slofinante,  cin  clenbct 
©ani. 

CHINEÙCCIA,/  pegg.  di  Chinea  ,  ein  clenbct 
magetet   3cltet. 

CHINEVOLE,  agg.  [Pieghevole]  bicgfam  ,  nacfc 
giebig. 

CHINEYOLMENTE,  aw.  febmiegfam,  untcvtuùtfig, 
nai)()iebig;   it.  ctjtetbietig  ,  bemùttjig. 

CHINO,   m.    bet 'Kbljang,   bie  abfdjufiige,  flcile  ©citc. 
§.  A  chino,   betguntet,   betgab,   ab'jangig  ,   jat). 
CHINO,  agg.   [Inchinato]   gebuit  ,     gebeugt,   gè: 
neigt:   I'non   osava  scender    della    strada    Per  andar 
par  di   lui,  ma  il  capo  chino  Tcnea.  Dante   ixf.  i5. 
§.   i?ur  Piegato,   gebogen. 
§.   Jut   Cutvo  ,    Fiumm  ,   gcFtummt. 
§.   Basso,  niebtig  ,   tief:   Tutte    le    fosse    de1  campi 
farai  dirivare,  e  discendere    a     una    fossa   maggiore, 
e   più   china  ,   ovver  bassa. 

§.  Per  Met.  fut  Sconfortato  ,  nicbetgefi;Iagcn  ,  g».- 
bcugt. 

CHINTANA,/  cine  (jóljctne  ffigut  (  beim  Rmak 
felfpicl  ,  naeb  bet  gc(ìorf;en  obet  geljauen  l»itb).  §.  Ferire 
in   chintana  ,   baè  3icl   tteffen. 

CHIOCCA,/   Modo  basso,  ©.bfage,   ^n'igei. 
§.   Fani.   In  chiocca,   in  £)ùllc  unb  Sulle,    bic  -Stille 
unb  bic  ffùlle,   in  fOJengc,   in   ttetetfluH. 

CHIOCCARE,  v.  a.  3Iodo     basso,     Gincn   butd): 
ptugeln  ,   abWamfcn. 
It.    Fnallen,    tlatfc&en. 

§.  Far  chioccare  la  frusta,  mit  bet  <Pci;fa';e  fcbnal; 
jen,   Fnallen,   Flatfeben. 

CHIOCCHETTA,/  V.  Ciocchetta. 
CHIÒCCIA,/  bic  25rutb,enne  ,  ©(uefe. 
§.    Vecchio    chioccia,    cin    gebtcajlicbet ,     Ftànflijjet , 
tjcifctct  2(ltct. 

CHIOCCIARE  ,  v.  n.  gluetcn  (wic  bic  S3tutf)enne). 
It.    fotletn  ,   Fvcifiben   (  bon   anbern   SSógeln  ). 

§.  ffut  Cominciare  a  sentirsi  male,  anfangcn  ju 
fcaiiFeln  ,  fict>  unpatilitb  befinben  :  Se  '1  Zersi  chioccia, 
or  fa  ,  non  ti  disperi,  Prendi  queste  ricette  ,  eh'  io 
ti   narro. 

§.  ffut  Crocchiare,  Flitrcn  ,  flappetn.  (boti  lo.Jeten 
■fjufeifen). 

CHIÒCCIO  ,  agg.  gluctcnb. 
§.   ffiit  Roco  ,    tautj,    t)cifet  (bon  bet   ©cimine). 
§.  Essere  ,  o    Star  chioccio ,    fieb  untvol ,    imbctjag: 
liei)    befinben. 

CHIÒCCIOLA,/   [Lumaca]  bie  ©(inccTe. 
§.   Per  simil.  Far  la   chiocciola  ,  tuie  bie     ©cbneete 
Ftiecéjcn ,     fc£)lcicf;cn.    It.    T.    Mil.     cine    Uirt  OTanóbe»  : 
Mentre  che  nel  far  la  mostra  facevano  la  chiocciola, 
e  sparavano  gli   archibugi. 

6.  Far  come  le  chiocciole  ,  (si)  in  feine  2Dot)muig 
jtirucfjiefjen  ,  batin  betFtictben. 

S.  Soldato  da  chiocciola,  cm  ungcfcbjcfcet,  ttaget 
©olbaO. 

§.  Pittar  da  chiocciole  ,  ehi  Sleeffct  ,  533ei|ibinbcc. 


ID2 
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2(<t)fcnnagel. 


§.  3ùt  Nicchio  ,  He  JJlufdjel. 
S.  3ut  Vite  femmina,  bit  Cfitatibeimuittct. 
§.   Jùr  Coccola  del     mirto  ,    He    STUctttjen  bette.   It. 
cine    2Itt   SleitungòtW   (  im    {RittttaftK  ). 
§.   A   chiocciola  ,   aw.   gcivunbm. 
§.   Scala  a  chiocciola  ,  cine  SDtnbtltrtppi  ,  ©ancien: 
fliege. 

ClITOCCIOLETTA,/  dim.  di  Chiocciola,  cine 
Itllni  Sdmccfc. 
.  CHIOCCIOLINA  ,/.       1  dim.  di  Chiocciola,  cine 
CHIOCCIOLINO,    m.    j     nictlid>c   Ncinc    ©dmerfe, 
tiri   )lrtlidjti  cìd'iKitdjcn. 

§.  Far  un   chiocciolino,   fidi,    in   fid;   jufamincnftiim: 
inen  ,  (ufammenfauetn  (  um  ju  fdjlanm), 

§.  5"r   Fornitola    fatta   a   foggia  di     baco  avvolto  , 
6ptU(tu4tn  (  Sainvrt  ). 

CHIOCCO,   m.   ta&    ©cfnaf!,    GScr(atfd),    ter    <})cit: 
f$cnfnaU. 

CHIODAGIONE,/  taà   Jiagehwr  ,    £aufcn  Sia: 
gel.   It.   Stile   Slrtcn   9ìógcJ. 

CHIODAJA,/  T.  de1  Fabb.  ber  iTiagclfìod!  (  jur 
Jicrtigung    tea    Sìagclfoyfcè). 

CHIODAJUOLO  ,  m.  ice  91agcKdjini«*. 
CHIODARE  ,  v.  a.   [Inchiodare]     nagcln ,   anno: 
gcln. 

CHIODATO  ,  part.  ite  <35otig;n. 
CHIODERIA  ,/.  V.   Chiodagione. 
CHIODETTO  ,   ni.  dim.  di  Chiodo  ,    «in   flcinct 
Sfingei. 

CHIÒDO  ,   m.   [Chiavello]   ice   Sìogel. 
§.    Chiodi   da   peso,    T.  di  DIur.   ©d;iff6nagcl  (22 
—  a5   3olI   long  ). 

§.   Chiodi  aguazzi  ,  gam.c  SBtetnógcI. 
§.   Chiodi    terni,    balbe   23retnàgcl. 
§.   Chiodo   a   uncino  ,   cin   £>afcnnagel 
§.   Chiodo  dell1  asse  ,  iet   Katnagel  , 
§.   Chiodo  a   barbone  ,  ter  23aitnagcl. 
§.   Fig.    Aver    fisso  o  fermo  il    chiodo  ,     ùbctlcgt 
u.tt   tVfdjIelTcn  tiabcn. 

§.  Prov.  Batter  due  chiodi  a  un  caldo  ,  jtvei 
Slicgcn   init   cince   Slattc  fojlagcn. 

§.   Ficcar  chiodo,   Gttuaè  fé (1   bcfdjlicficn,   bcfìhnmcn. 
§.   Cavare  un   chiodo,   e  ficcare  una   cavicchia,   cin 
Hci)  ju:  uni  tai   anttc    aufmad)cn;  ncue    ©d;u[ien    ma; 
d;cn ,    um   tic   alien   ju   bcjablen. 

§.  E'  non  lascia  chiodo,  che  non  lo  ribatta  ,  et 
mengt  fi4  in  'ìlUti;  it.  et  bici t>t  nic  tic  Stntttjorc  fa)ub 
tig  ,   et  tvill   immer  taè  leijte  5Bort   baben. 

g.  Appiccare  le  voglie  al  chiodo,  feine  2Bunfó)c 
an   ten    9ìagcl    bangcn  ,    aufgeben. 

§.  Chiodo  ,  T.  de'  Med.  cine  2(tt  botjtcntct  Soyf-. 
fa)tnct(. 

§.    T.  de'  Olir,  ein   <8lutncfd;tt!ur. 
§.    T.  d' Arch.  V.  Gocciola. 
§.    T.   de'  Nat.   iic   STwigcIfdinccre. 
CHIOMA,/   [Capelli    del     capo,    Capellatura] 
taè  £intcrbaat,   Sc-rfbaat  :    Chioma  è  la  capellatura, 
che  pende  dalle  spalle. 

g.    Chioma   del   cavallo  ,   tic   ^ferteniabnc. 
§.    Chioma    del    leone  ,   tic  Screeninatjne. 
§.   Chioma  della   cometa  ,   ter  jtcmctcnr<$w<if. 
g.   Trar  la   chioma   alla   rocca,   frJnncn. 
§.   Poet.   ijùr  Fronde,  tati   Santi  :   Starsi  il  pino, 
e  1'  abete  ,  e  'I  faggio  ,  e  1"  orno  Senza  l1  usata  lor 
frondosa  chioma. 

CHIOMADÒRO,  agg.  moVeeV/i.gcrtCjaatig, goltlocfig. 
CHIOMANTE  ,   agg.     bebaart.     It.     l'elaubt  :    Per 
similitudine    di     questa     pianta     accortamente 
lauro,  e  mirto  ec.   P  uno ,   e     V  altro    sempre 
e  chiomante. 

CHIOMATO  .   agg.   bct)aart;   it.    bemabnt. 
CHIOMAZZLRRO.agg.  foce  ditirambica 
b,aatig  ,    blaugetjaatt  :    Nettuno   il   chiomuzzurro   Empie 
di   foco  il   bel  cor  d'Aufitthe. 

CHIOMINEVOSO,  agg.    taeifibjaarig  ,   filbettjaatig. 
CHIOMISPIOVLTO  ,    agg.     Poct.    tcudjtbaaiig  : 
Un  Apollin  ,    più   presto    e    più    sputato ,     CJiivmi- 
spionuto  d1  or  tutto   il  capello. 

•CHIONNA./.    3ùt   Gonna,   V. 
CHIOSA,/   tic   Grflàtjng,    2(u$cinantctfct)ung.  It. 
cine   bleictnc   SKuiuc  (  «u    Sinicrfviclen  ).    §.     Sui   Mac- 
chia,  cin   gcbcificd  ,    ^autflccl. 

CHIOSARE  ,   v.   a.   crtlàrcn  ,     auèlcgcn  ,     auèeinan: 
tctfcr;cn. 

CHIOSATO  .  part.  tee  SBetigen. 
CHIOSATORE  .    m.   -trice  ,/.  tee,   tic   2tuè[egrt 
—  in,   Grflare;  —  in. 

CHIOSCO,   m.   ein   SicOr   (  turfi'dftcè  Oattcn^auè) 


prese 
verde 


timi 


CHIOSTRA,/.     [Luoe,o    chiuso]    chi    b«f4i(cfinet 
fumili  ,    ein   ferfa'jlc.fl'ciicó   2?c[)altni!l. 

§.    ffùt   Valle,   ta4  Ibal,    tee   ©tunt. 
§.   Sur  Selva,  ter  STOalt  :  In  questa  di  bei  colli  om- 
brosa chiostra.  Petr.  son.    i  5cj. 

§.    Uùt    Solitudine,    tic   Ginfamfcit,    cinTainc   Ocgcnt: 

Giunge   ella   intanto    in   cupa,   opaca   chiostra  Che  a 

solitaria   morte  atta   si   mostra.  Tasso   cer.   10,121. 

§.   Per   nict.  ter   JRaum  :   Questo   dono  è  il   priore 

di   chiostra   dell1  anima. 

CHIOSTRIiNO,  m.  dim.  di  Chiostro,  cin  flein:è 
Sloflct. 

CHIOSTRICINO,    m.  dim.    di    Chiostrino,  cin 
ganj    (Icinci   Slortct. 

CHIOSTRO,   m.   tic   3tlof!cr()aa«. 
§.   Jur   Grotta,   Spelonca,  tic  ©rotte,  tic   £iót)Ic. 
§,   ffur   Inferno,  tic   ^cllc ,   UntcrtvcU:   Ma   tempo  è 
ornai,   che  della   luce  io  sgombri,   E   mi  conduca  al 
tenebroso  chiostro. 

§.   ffur   Serraglio,  ter  Jtófig  ,   95eb,altet. 
§.   Chiostro     verginale,   tic   SPluttetfr&eitc,     ter   OTut: 
termunt.   It.   tic   Sungfraufiiafe:   Iasone  aperse  i   chio- 
stri della   virginitade   in   Medea. 

CHIOTTO,  aw.  Foce  bassa,  inau^cnfliH-  §• 
Stare,  Starsene  chiotto,   V.   Stare. 

CHIOVAGIONE,/  V.  Chiodagione. 
CHIOVARE,  v.  a.  nnnagetn.  It.  cin  'Pt'ett  betnageln. 
§.   Chiovarc   l'artiglierie,   tic  jtanoncn   betnageln. 
CHIOVATO,  part.  tee   SBotigcn. 
CHIOVATCRA,/  tao    «crnagdn    (cine»  ^t'etteò 
beim   23ef(()Iagen). 

"CHIOVELLATO  ,  agg.  [Trapassato  con  chio- 
velli]   111  i C   Siógcln   tucttebrt ,   buri)f,ilageii. 

CHIO VELLO,  in.  dim.  di  Chiovo ,  cin  flcincr 
SJÌagcI  .    ein   STiàgeldjen. 

CHIÓVO,  m.  [Chiodo]  tee  SiagcI.  It.  Per  Net. 
Ma  s'io  v'era  con  saldi  chiovi  fisso,  Non  dovea 
specchio  farvi.  Petr.  son.   3?. 

§.   Serrare  il  chiovo,   Fig.  jut  SJ)at   fd)rcitcn. 
§.   Fare  due  chiovi  a   un    caldo  ,   V.  Chiodo. 
§.   Chiovo,  tic  £raUcngefct)wul|t  (ter  95aubt>ógcl). 
§.   Chiovo    di  garofano,   cine     ©cnjiirmelrc.     It.   V. 
Chiodo. 

CHIÓVOLA,/      1      [Rotella,    Giuntura]    baè 
CHIÒVOLO,  m.    \     23ant,    ©clcnf  (an    OTafdji; 
nen   u.    tergi.  ) 

CHIÒZZO,  m.  T.  de' Nat.  [Ghiozzo]  ter  Otint: 
ling. 

CHIPÙ,/  T.  di  Star,  tic  ©cbtifcjeicVn  ^ct  rp„u; 
Sntiancr. 

CHIRAGRA,/.  T.  de' Ned.  tic  £>antgid}t,  taè 
Sbitagra. 

CHIRAGRATO,  m.  cin  ebjitagtift,  ter  ta5  Gtji; 
ragra   bai. 

CHIRAGRETTA,/  dim.  cin  Icidjteè  6b,it«gra  , 
ein   flcinct.    Icidjtet   stufali   Don    Gbitagra. 

CHIRÀGRICO,  agg.   T.  de"1  Med.  djiragtifdj. 
CHIRAGRÒSO,  agg.   T.    de' Med.    om  Gbitagra 
Icitent. 

It.   m,   ein   Gljiragtid  ,  cin   ^3antgid)tigcr. 
CHÌRIE,  m.    T.   Eccles.  ta6  S'urie. 
CHIRIELEISÒNNE  ,  m.  tfcrie  clcifon. 
CHIRIELLO  ,     m.    ein     Singfang:     Intende     de1 
Preti   che  col   canto  de'  loro  chirielli,  sembrano  tal- 
volta tanti  cornacchioni. 
CHIR1NTÀNA,     {     .    . 
CHIRINZÀNA,     \J'  " 

CHIROGRAFÀRIO,  agg.  b,antfd)tiftlict}.  §.  de- 
bito chirografario,  b,antd)tift lidie  <Sa)ult.  §.  Creditore 
chirografario,   bantèfdjtifilitfict  ©laubigcr. 

CHIROGRAFÀRIO,  m.  T.  de'' Leg.  cin  ©lau; 
biget ,   teffen  Dicdjt  fiap   auf  cine  i>anbfd)rift   grùntet. 

CHIRÒGRAFO,  m.  cine  autl)cncifd>  ^antfiitift, 
Criginalfditifc. 

CHIROLOGÌA,/  tic  Singcrfptadjc. 
CHIROMANTE,    m.    cin    Gljiiomant,    ìlantwab.t: 
faget. 

CHIROMÀNTICO,  agg.  cpitoinantirdj. 
CHIROMANZÌA,/  tic  Gljitomantic,   ^antteab^tfa: 
getei. 

CHIRÓNICO,  agg.  T.  de'Chir.léiatù5.  ffitr^ 
(ben   Qlcfdjiuurcn  ). 

CHIRONOMÌA,/  V.  Chiromanzia. 
CHIROTONÌA./   T.    Eccles.  tao    2(uflcgm  ter 
.^antc ,    tic   Ginfcgnung. 

CHIRSOTOMÌA,  f.  T.  de'Chir.  V.  Circotomia. 
CHIRI/RGÌA,/  tic  SDuntaticneifuntl ,  Gtjirurgie. 
CHIRÙRGICO,  a^g.  d;i:i:rgifdj ,  rouiitaticncilid;. 


CHIRLRr.O,   m.  cin   TOuntat(t,   Gljirutg. 

(  :il  (SCIARE,  v.  a.  ubi.  Sarchiellare,  V. 

*CIIITARE,  v.  a.  ubi.  Quietare,  V.  §.  Chitar  il 
servizio,  feinen  2fbfd)ict  nctjmen,  auti  lem  Sienfl  uetcn 
(con    SRilitàrpcrfonen)   quittitcn. 


cine  2frt  Sani. 


It.  §.  Sur  Cuitare,  Cheditare,  V. 
CHITARRA,/  tic  3itber,  (Sultane,  OTantoIine. 
CHITARRIGLIA,/  dim.  di  Chitarra,  cine  fichu 
©uitatre.   It.  cine   (ìluitatte, 

CHITARRINA,/         \    dim.  di    Chitarra,    cine 
CHITTARKINO,   m.    j    flcinc  Ouitartc. 
CHITARRISTA,  m.  cin  Quitatnnfyiefn, 
CHITARRONE,  m.    accresc.  di    Chitarra,    cine 
groflc  3icbcr. 

CIIITE,  m.  cine  2itt  ipogei:  E  chile  uccello 
ignorato  dal  volgo  La  madre  ,  e  il  padre  in  senel- 
tule  imbecca. 

CHI   VA  LÀ?  interj.    T.   Mil.  2Dcr  ta? 
CHIÙ,  m.   [Scope]   ter   U(),   tie   grolle   £!)reul«. 
§.    Fig.   cin   Cortbfgcl  ,  cine   CocJfpeife. 
CHIUCCHIL'RLAJA,  /  taà    ©prca;en     (inc^rercr 
^P.'tfoncn   tutd;   einantet  ). 

CHIUDÈNDA,/   ter  <8crfd)Iag  ,   taè  Sedaltnili.  It. 

ter  3aun,   taè  ©cljcgc.   It.  tie  ©djcitemant  (  ini   3iminct). 

CHIUDENTE,  pari.  alt.  oetrifUicficnb ,   iiifajlictlctit. 

CHIÙDKRE,  v.   a.  [Serrare]   M;lic6cn  ,  }ufi)litgtn, 

bcrfd)Iic(ien. 

g.  Per  Mei.  Al  tornar  della  mente,  che  si  chiu- 
se. Dante  inf.  6. 

§.  Chiuder  occhio,  cinfd)Iafen ,  fdjlafcn.  It.  init  ten 
"iifiigen   Ivinfcn. 

§.  Chiudere  gli  occhi,  tie  Ufugcn  f(6.Iiefien   (flctbcn). 
§.  Chiudere  a   chiave,  mie  tem   Sd;Iù(TeI   fdilicfien. 
§.   Chiuder  la   lettera,  ten   23ricf  jumad)cn. 
§.   Chiudere   P  uscio,  tie  Stjiir   juiuai;en,   Juf4)I(t6«n. 
§.   Chiudere  alcuno   in   un   luogo,   Gincn   einfpeiHn. 
§.   JJiit   Serrare  attraversando,   bctfvcttcn. 
§.   Chiudere  la   via ,  ten   SCcg   bctfpcttcn. 
§.   Jut    Serrare    circondando,    riintum    cinrd)IieC;cn  : 
Ma  quelle  donne     ajutino  il   mio    verso,    Ch'ajutaro 
Andone  a  chiuder  Tebe.  Dante  inf.  3a. 

§.  Chiudere  uno  fuor  di  casa,  Gincn  aiièfpccrcn, 
nid;t  in4  ^)au6  laffcn  :  Tofano  chiude  una  notte  fuor 
di  casa   la   moglie. 

§.  Chiudere  una  processione,  una  schiera,  un  con- 
voglio, cine  'Ptoccffion ,  cine  JIKciìje,  cincn  3ug  fj;l.c.5cn. 
bcfdjlietìcn.  ■ 

§.  Chiudere  una  città,  cine  ©tatt  init  OTajctn  um: 
geben. 

5.  Chiudersi    in   un    chiostro,    in   ein   Sloflct   gct)cu. 
§.    Il   tempo  si   chiude,    ter    Rimmel     uberjie'.ji   di) , 

ta6  2Bcttcr  ttubt  (id). 

6.  Chiudere  la  bocca  ad  alcuno,  Cincin  ten  SPciini 
floyfcn  ,  Gincn  jum   ©*)tticigcn   btingcn. 

§.  Chiudere  gli  occhi  a  checchessia,  tic  2(ugcn  bei 
Gtnjaè  juttuefen,  ce  nidjt  feben  tvoUcn  :  O  per  amicizia, 
o  per  danari  avrebbouo  chiuso  gli  occhi ,  e  fatto  le 
viste  di   non  vedere. 

g.   ffiir  Nascondere,   bctbcrgcn. 
g.   5ut  Celare ,   t>ctt)et)Icn. 
g.   ijut   Coprire,  betflccten ,  betteicn. 
g.   ffùt   Occultare,   betl)ciinlid;cn. 
g.  Chiudere  in   versi  ,   Fig.     in    SGetfc    bringen  ,     in 
SGetfc    faffen  :     So     io  ben  ,    eh' a     voler   chiuder»  in 
versi   Sue  laudi,   fora   stanco   Chi   più  degna   la  mano 
a   scriver  porse.   Petr.   CANZ.   6.   8. 

g.  Jut  Contenere  ,  cntt)ulten  ,   in   (idj    falfcn  ,    in   (id) 
begteifen  :   Tutto  ciò  che  1'  universo  chiude  nel  seno. 
CHIUDETTA,/    tic  Sannnéffnung. 
CHIUDIMENTO  ,   m.  ta4  Seblicficn  ,    3uf4lief5cn  , 
SGctfdjtieficn.    It.   taè   3Scrfd)Io(ine  ,   ter   95ctfd;Iuff. 

CHIUGGARE  ,  v.  a.  iic  Gttc  cin|1ampfen  (  um 
cincn   neugcpflaniten   Saum  ). 

CHILNCHE  ,  proti,  ubi.   Chiunque,  V. 
CHIUNQUE  ,  pron.   [Qualunque]    nw ,    troinur, 
Wct,   trae  au4>  ;   cin   jeìet  ,   ivcld)cr. 

CHIURLARE,  v.  n.  rcad;}cn  (tuie   cine  Gulc). 
§.   3ur  Far  il   chiurlo  ,   ten   ®uinni(opf ,    ten   ìicif 
fpiclcn. 

CHIURLETTO,   ) 
CHIURLINO  ,       | 

CHIURLO  ,  m.  te»  95ogeIfang     (  mit    cince  Gufe  ). 
It.   mit   Ccimtutbcn   SBigct   fangcn.   It.  tetStosf,   £ófyel. 
It.  tie  23ra<pfd;nevfc ,  taè  23tad>b,u()n. 
CHIÙSA,/  te»  SB«:fd;luB,   iic    ©ocrcung  ;    it.   tet 
SGetbjau. 

§.   ffùt  Argine  ,  tet  ©jinm. 

§.   5ut  Trincea  ,  iet   Caufgtabcn. 


m.   cine  2(tt    Sumcfcogcl. 


CHI 


CIA 


CIA 
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§.  Sue    Cataratta,  ite  ©djfeufe ,    ia©    SfCcfit  :  Sono 
altresì     come     il   'mulino    sanza    chiusa  ,    clie   unto 
giorno  volge  ,  e  gira   secondo  il   corso  dell1  acqua. 
§.   Chiusa   delle   fiere,   cin   5?à|id>  flit  teiltc  Silicee. 
§.   Tener    in    chiusa ,    untct     23ctfa)luS    (jaltcn ,   ber: 
f4)Io(Tcn    tj.iltcn . 

§.  Sur  Fine,  ice  @d;Iut)  (in  <3ciid)tcn  u.  f.  »;  )  : 
Del  quale  epigramma  ec.  quanta  maggior  grazia,  e 
vivezza   di   spirito  abbia   la  chiusa  ec. 

§.  In  chiusa  ,  avv.  bcrfcdlcffcn  ,  bcti'vecet  ,  tinge- 
fd;foiTen  . 

§.   Mettere  in   chiusa,  einfyceren  ,   cinfetfecn. 
§.   Mettere  gli   uccelli   in   chiusa  ,     bic     ilocfbégel   in 
einen   iunfcln   Crt   bringon. 

§.    T.   di  Mar.   Chiusa   de' pesci  ,  tee  SVfyafim. 

CHIUSAMENTE,  «',   [  Ctlatamente  ]    rcritotjicn. 

§.   Sue  Nascosamente  ,   bcrl'cvgcn  ,   bcimlid). 

§.  Sue  Ambiguamente  ,  fdjroanfcnt  ,  rfucitetuig  , 
tunfel  :  E  lo  Re  sì  li  rispuosc  sì  chiusamente,  eh1  elli 
collo  inte-e. 

CHIUSINO  ,  m.  tee  ®ccfd  ,  tic  ©tùtjje.  It.  tee 
©i)itbfa|ten  ,  ia©  ©dntbfai;  ;  it.  taè  5B«tjiftllifl  ,  Sad>  ; 
il.  tee   ©du'cfeee  ,   tie   fifcncCHire.    §.    Stic    Sacrario,    V. 

CHIUSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Chiuso  ,  fefi 
K-ndloffcn, 

CHIÙSO,  m.  ice  SGetfc&Iiifi  ,  tao  SSctfófofTcnc  ;  it. 
kit  Vlnifdjlicftung  ,  Umiàunung ;  it.  ter  game  bersobntc 
Gclftci©  :  Aggingni  ,  che  questo  breve  cliiuso  ,  che 
s' abita,  è  abitato   da  più   nazioni. 

§.  Sur  Farco ,  T.  W  Adigi,  tee  Sfttitfeitepflrf , 
©cfd>ÙRr'aef\ 

CHIUSO ,  pari,  di  Chiudere  ,  fcerfdjlefren ,  gc; 
fajIolTen. 

§.   Sue  Coperto,   bcicift ,    berbecft. 

§.   Sur  Nascoso  ,  beeborgen. 

§.  3"t  Ristretto,  Raccolto,  jufamincngctogcn,  ber; 
famindt  :  Quale  i  fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati, 
e   chiusi,   poiché '1  sol   gì1  imbianca.   Daste    INF.   a. 

§.   Sur   Intrigato  ,    bccivictdc  ,    bcevriect. 

g.   Sur    Ambiguo,   ungersi^  ,   jircitctitig. 

§.   Sur  Poco  intelligibile,   bunfd ,   unbcclianilict). 

§.  A  chiusi  occhi,  bliuilingo  ,  undefonnen  :  Andare 
a  chius"1  occhi. 

§.    T.  de''  Giani.  E   chiusa  ,   cin  gcfdjloline©  G. 

§.   O   chiusa  ,  cin   gcfd;Io6nc©   O. 

§.  Trotto  chiuso,  gc'djlorìi'.cc,  fdjarfee  Stad  :  Caval- 
cando ne  va  per  la  pianura  D*un  chiuso  trotto  che 
mai   non  allenta. 

CHIUSO  ,  avo.  bunfd  ,  unbctfiànblid)  :  Parlare 
chiuso. 

CHIUSURA,/  V.  Chiuso.  §.  Sur  Serratura 
degli   usci,   ia©  Sfjùcftdlofi.   It.  iie   Sloftccffocte. 

CI,  pron.  pers.  plur.  fur  Noi  ,  uno  (recnn  nain: 
li*  ber  Slaitbtuif  Wcnigce  auf  tem  Sùcisoetc  al©  auf  tem 
3cicvcortc  licgt  ):  Ci  condusse  in  un  suo  giardino,  er 
fubete  una  in  cincn  feinet  ©acccn  ;  (  £iingcgcn  inulte 
Noi  flctjcn  in  folgentet  2Bcnbung)  :  Egli  condusse  noi 
e  gli  altri  forestieri  iu  un  suo  giardino.  §.  S'oinmt 
Ci  mie  Lo,  La,  Li  ,  Le  jufammen,  rcirb  ia©  I  gc; 
tccbiilid)    in   E    bcttrantelc:    Ce   l'avresti   detto   prima. 

NB.  Set  .crociteli  'petfon  ber  Ginbeit,  ber  etflen  unb 
jltc^ten  'Perfon  ber  STKctjrtjeit  beo  Smpetatibó  ,  beni  Sn-. 
finicib  ,  Qjecuntitini  unb  'Patticipiuni  roirt  Ci  angdjangt; 
fon|1  fìc()c  ce  mciflentbciló   bot  bem   3eim)occe. 

CI  ,  puri,  relat.  ia  ,  bjiee ,  iatjiii,  taeauf ,  tacan  , 
badei  ,  tacubec,  barin. 

§.  Sarete  oggi  a  casa  ?  Ci  sarò  ,  rocctet  3t)x  tjcute 
|u   £aufe   fein  ?   Sa  ,   id)   recete   ba    fein. 

§.  Io  ci   perderei  ,   io)  rotaie  bacan  ,   babei    beelieccn. 

§.  Io  ci  potrei   giurare,   id)   fónntc  iatauf  fdjwéccn. 

§.  Non  ci  andrò  più ,  id;  roill  nidyc  inetjt  ialjin 
geben,   bingeben. 

fj.   alò  Sutlwott  :   A   Roma  ,   ci  è  una   legge, 

NB.  (emme  Ci  mit  Lo  ,  La  ,  Li  ,  Le  ,  Ne  ju: 
fammen  ,  fo  toitb  ,  roic  beim  yctfónlid)en  SutWotte  Ci,  bau 
I  in  E  betlranbdt  :    Ce  ne    caperanno   una   ventina. 

CIA  ./   [Te]   berSrjee. 

"CUBA,  m.   ubi.  Ciabattino,   V. 

CIABATTA,,/;  [Scarpa  vecchia]  cin  altct  ab: 
gcnu^tet  Sdjut).  §.  Ciabatte,  plur.  [Masserizie  cat- 
tive] altct  Riuniti,  Stoici.  It.  Per  ùlet.  (im  ©d;ets): 
Che  tu  ti  stai  colla  ciabulta  in  mano  La  mattina 
a  pensar  versi   nel  letto. 

CIABATTAIO,  ni.  [Ciabattiere]  cin  ©d)ut)flider; 
it.   cin   @4)ut)ttéblet. 

CIABATTERIA,/:  [Bazzicature]  iic  Somalie, 
Stamperei,   jtlcinigfcit,    ^)[uniet. 

CIABATTIERE,  m.   [Ciabattino]   cin  ©ojutjflictet. 
Diitouurio   ll.-Ted.f-'ol.  1. 


CIABATTINO,  m.  cin  ©el>uf)ff;cfct ,  aCltflieJM.  It. 
cin   ©tinnvct  ,  ^Puifdjet. 

§.  Modo  basso,  Sut  Sputo  catarroso,  05trica, 
cin    Ùualflct,    cine   2(uflct,    Slatfa)c. 

CIABÉCCO  ,  m.  T.  di  Mar.  [  Sciambecco]  cine 
©d;cbecfe   (  Iciefjtcè   Saljtjeug  ). 

CIACCALE ,  agg.  T.  di  Comm.  Pelli  ciaccali  , 
SBolftfclte,   ©d)afa!feile. 

CIACCHE,  m.  iaè  Snacfcn  ,  Stad)cn  (  bon  Sìuffcn 
u.  igl.  ).  §.   Fa   ciacche  ,   c6   fnnett ,   co   ftad;t. 

CIACCHERANDÀ,y.'  cin  tvolticdjcnico  |3olj  (auO 
3nbien  ) ,   ©anbeltjoli. 

CIÀCCHERI  ,   V.  Ciccheri. 

CIACCHERINO  ,  ni.  dim.  di  Ciacco,  cin  fleineo 
©d^irtin  ,   cin   Setfel. 

CIACCIAMELLARE  ,  v.  n.  [Ciaramellare,  Tat- 
tamellaie  ]   via"*1'»  .    fd)v»atjen  ,   pianeti!. 

CIACCO  ,  ir.  iao  ©d)wein.  It.  Per  Mei.  cin 
©djmatotjer  ,  StefTet.  §.  Gettar  le  perle  in  bocca  ai 
ciacchi  ,  bie   ^ctkn   bot  bic   ©àue   roetfen. 

CIACCO  ,  agg.    fauifet) ,    fdjtoeinifd).    It.   gefragig. 
CIACCONA,/   bet  fvanifdjc   Saniango  (ein   Sanj). 
CIALCUÌTE,y.    T.  di  Min.   cin    foftbatct ,  fatti: 
tagbartigct   (Jtelflcin  (  auo   SKcfifo). 
CIALDA,/  bic  fidiate,  £>i)>))c. 
§.  Prov.   Inciampar  nelle   cialde  ,    udf.   Inciampar 
in    un    fil   di    paglia  ,   V.   Paglia,    o   Inciampare. 

CIALDETTA,/.  cine  Heine  pipile,  fteine  fidiate. 
§.  Tu  non  sei  farina  da  far  cialdette ,  an  Cit  i|ì 
nidjto ,  bu   dift  ju  nid)to  nu§. 

CIALDOflAJO,  «j.  cin  fidlatendactct,  £i|)j!enSaffer, 
CIALDONCINO  ,  ira.  dim.  di  Cialdone,  ein  3immt; 
tótjtdjcn    (  2?ac£ifctf). 

CIALDONE  ,  ir.  cine  3immttócjrr,  getollte  fidiate. 
^.   Inciampar   ne*1  cialdoni ,    V.    Cialda. 

CIALENÌTE,/.   cine   9l«  nurifanirdjet  2Btin. 
CIALTRONA  ,  /  cine  fd)elmifd)e,   fd)alft)aftc  Stau. 
It.    cin    Iiebetlidjeò   Staticiiiiminct ,   cine  £utc. 

CIALTRONE  ,  ni.  [  Gaglioffo  ]  cin  unbctfdiam; 
tet  ,   ix(d)ct  SBude. 

CIAMBELLA,/  cine  SBtcjcI ,  ein  Sringel;  it.  ein 
ringférmigeo  2Tnd)angfeI.  It.  T.  degli  Ore/',  bet  ^ofiicn: 
Ircdjct  ,  bic  ^ofìicnfotm.  §.  Ciambella  dello  spirale  , 
T.  degli  Oriuol.  cin  flcinet  JRing  (  auf  ict  21d)fe  bet 
©(,'italfcbct).  §.  Farla  ciambella,  fid)  auf  cincin  ^unPtc 
umitetjtn   (  mit  bem    'JJfctbc  ). 

CIAMBELLAIO  ,   m.   cin   23tcjcldàiet. 
CIAMBELLANO,  m.  Forte  frane,  cin  Snmmctcjcrr. 
CIAMBELLETTA  ,    |  f.     dim.     di    Ciambella  , 
CIAMBELLINA  ,       \    cine  Heine  SStejet;  cin  jttin: 
gcldjen. 

CIAMBELLOTTO  ,  m.  T.  de'  Mere.  Samclot 
(  cine  2ltt  3eug  ).  §.  Far  come  il  ciambellotto  ,  che 
non  lascia  mai  la  piega  ,  im  Sd)Icd;ten  tett)àttet  fein, 
im    Safict   detjattcn. 

CIAMBERLANÀTO  ,   m.  bie  Sammetdettnwutbe. 
CIAMBERLÀNO   ,  m.   Foce  francese ,  bet  Sani; 
mctling  ;   Sammctt)ctt. 

•CIAMBERLATO  ,  agg.   mit   ©d)niRWetf  betjiett. 
It.    T.   degli    Ore/.   Argent.    Oriuol.  guillod/ite. 
"CIAMBRA,/:    [  Zambia]   iaO    3immct,    Ocmad;. 
CIAMMENGOLA,/.  iic   Suinyetci,   Slcinigfcit.lt. 
cin   gemeincè   Sraucniimnict. 

CIAMÒRRO  ,  m.   V.   Cimurro. 
CIAMPANELLA  ,  f.  V.  Dare  in   ciampanelle. 
*CIAMPARE  ,  v.  n.  [Inciampare]   ftorpem,  |ftau: 
d)cln. 

CIAMPICARE  ,  v.  n.  floi^ctn. 
CIANCERELLA  ,/.  dim.  di  Ciancia  ,  V. 
CIANCERÙLLA  ,    ÌJ.  dim.    di    Ciancia,    cine 
CIANCETTA,  |    otlcinigfcic  ,  Sapvalic  It.  cin 

©(jafidjen  ,   cine  ©diafetei  ,   Semidei, 

CIANCIA,/;  iet  ©djctj  ,  ict  ©fafi  ,  iie  Saiiielei. 
It.  iie  Slcinigfcit,   Sumpctei  ,   Sani. 

§.   Ciance  ,  citlc  ,   ungctcimte   2Botte,   unnuijco  ©ctebc. 
§.   Dar  ciance  a  chicchessia  ,  Gincm  ctroao  botfd;itaj: 
jen  ,  bctfptcd)cn ,   baè  man   nid)t   tjalten   mill. 
§.   Non  sono  ciance,   ce   ifl  [cine  Slcinigfeit, 
§.  Dar  la   ciancia  ,  udì.  Dar  la  baja  ,   V. 
§.   Far  ciancia  ,   V.   Cianciare. 
§.   Uscir  in   ciancia  ,   flit    Riuscir    vano  ,    bctgedlid) 
fein ,    juni   ©r>ott  metben. 

CIANCIAFRL'SCQLE,/:  plur.  [Baje,  Bagat- 
telle ]   V.  Ciancia. 

CIANCIAMENTO,  ih.  iao  ©d;cticn  ,  ©d)afe«n , 
bie  Sànbelci. 

CIANCIÀNFER4,/:  ein  ctbid,tetcr  5iamc.  «.  23. 
Stau    Utfuia,   <Ptin;c!ÌÌ!i   ©d,iuccroei|;   u.   f.   >v.  :    Voi   ve- 


dreste quivi  la  donna  de'  Barbanicchi  ,  la  Reina 
de1  Baschi ,  la  moglie  del  Soldano  ,  la  Ciancia/era 
di   Narniera   ec.   Bocc.   Nov.    79.    12. 

CIANCIANFRÙSCOLE,  /:   piar.  V.  Ciancia-' 

fruscole. 

CIANCIARE,  v.  11.  [Scherzare,  Burlare]  fcf;ert 
jen  ,  fvaficn.  §.  Sue  Far  bagattelle ,  Sinicreien  tteii 
ben  ,  tanidn.  §.  Sue  Chiacchierare  ,  fd)i»afjcii  ,  iifap; 
(jetn. 

§.  e.  a.  Cianciare  paternostri,  93atctunfcr  ot)nc2(n; 
iad)t  dcemutindu  ,   tjctbccen. 

CIANCIATORE,  m.  -trice  , /.  ict  ,  iic  @d)aftt 
— 'in,    ©vafimadfce — in. 

CIANCICARE,  v.  a.  iie  SBottc  cinfauen:  E  mi 
ciancica  sempre  le   parole. 

CIANCIERE  ,   m.  cin   ©valibogct ,   (PotTcnmad;ec. 
CIANCIÉRO  ,   agg.   fpafitjaft ,    tónbclni  ,    frf;afcenb. 
CIANCIOLINA  ,  /'.  dim.  di  Ciancia  ,  cin  ©^aff. 
ct)cn,   cine   Heine   ©djófctei. 

CIANCIONE  ,  ir,  accresc.  di  Ciancia  ,  cin  gtoDtr, 
pTumyet  ©djctj.   It.   ein   ^olTenrcifice  ,  ©(.'aHmjdjet. 

CIANCIOSAMENTE  ,  aw.  fet)etjt)afatweife  ,  \Xat 
idni  :  Cimiciosamente  passano  le  giornate  intere. 
CIANCIOSELLO  ,  agg.  fd;it)at}t)aft  ,  pianini. 
CIANCIOSO  ,  agg.  ft,aiit)aft  ,  piTentjafe ,  tanielni. 
§.  Sue  Vezzoso,  eeijboll,  anmutdig.  §.  Site  Leggiadro, 
Icidit  ,  ungejroungen.  §.  Sue  Abbigliato,  gcfcrnnurft , 
jictlid). 

CIANCIUGLIARE  ,  v.  a.  [  Ciangottare  ]  eaic- 
deed;en   (  cine   ©peadic). 

CIAiNCIVÉNDOLO,  m.   cin   ©a>a$ee. 
CIANCIÙME,  in.  unnùrjco    tìcfcdwar,  ,    Icctco  @c: 
rcafd;. 

CÌANEA,/  T.  de'  Nat.  ice  gajulit.  It.  tic  G«a: 
nca  (  iitet   ©djctdcnqualle  ). 

CIANÈO  ,   agg.   forndtumcndlau. 
CIANFÀRDA  ,/  cine    Site    alcftanfifdjet    5tovf(,utj 
(  iet   Saincn  ). 

CIANFRÒGNA  ,  /.   cin   ©yottname  ,   ©piijnaine. 
CIANFRUSÀGLÌA  ,/   Snmvctei,   Siattcnvoffcn. 
CIANGHELLINO  ,  m.  cin   2(nf)angct,  Ulndctee  bee 
Giangljdla    (  cince   dctutt)tigtcn    93ut)Ie:in   ju  ©nntcO   3eit). 
CIANGOLARE  ,  v .  n.  [  Ciarlare  ]   fa)v»«tjen,  vlau; 
betn. 

CIANGOTTARE  ,  v.  a.  V.  Cianciugliare. 
CIANICA,/?  cine    Gtclflcingattung. 
CIANÌTE  ,  m.    T.    de"  Nat.    ice    Gvanie ,   dlauec 
©djótl  ,    V.  Distene. 

CIANO  ,  m.  tie  Sotndluine. 
§.   Ciano  persico,  iie  23ifamdlume. 
CIANÒGENO,  ih.    T.    de' Chini,   ice    23fauftoff , 
tao   Gtjanogcn. 

CIANÒMETRO,  ir.    T.  de' Fis.  tee  Gvanomecce. 
CIANTA,    [A]   avv.  V.    Cacajuola. 
Aver  le  scarpe  a  cianta,    mit   nieieegeteetenen   ©J;u; 
t)cn   getjcn  ,   tic    @d)ut)c   tj'ntcn   nid)t   tjc'aufgcjogen   ijabin. 
CIANTELLINO,   m.    V.   Centellino. 
CIAPPA,/.    T.    de'Falig.  tao  ©dntaypfdplog    (j. 
23.    an   23ticftard):n). 

CIAPPERÒNE,  m.  cine  Sappe   (tee  Stauen). 
CIAPPEROTTO  ,   m.   cine    2(tt    Jtappc  (  im   OTit: 
tdaltee  ). 

CIÀPPOLA,  f.  [Ugella]  cin  @tadfiid;c(;  Gifefiw 
meifid. 

CIAPPOLETTA,/:  dim.  di  Ciappola,  cin  tìei* 
nce  ®tadfiid)d. 

CIARAMELLA,,/  cin  'Plauicect,  ©cdroa^er.  It. 
tee  3)tiiclfatr. 

It.   ice  Sfeitrttuein,    SKiettvutm. 

CIARAMELLARE,  0.  n.  ino  Q)dag  tjincin  fd)tt)(tó 
rjcn  (nid)t  getjauen   nidjt  gefioeden  ). 

CIARLA,/,  tao  Ocftdroa?,  (cere©  QJetfafd;.  §.  Sue 
Parlata,  iie  iKcbe:  Ch1  io  fo  ciarla  volgare  ,  e  non 
latina,  §.  Aver  buona  ciarla,  cin  guteo  SKunbroetf  , 
cine  gelatifige  3ungc  tjaden.  §.  Sue  Falsa  voce ,  cin 
fa!f(t)ee   t3etùd)t. 

CIARLADORE,  m.  [Ciarlatore]  ein  ©tdwàljes  , 
cin   ^HappetmauT. 

CIARLAMENTO,   m.  baè  ©d)Wa^cn  ,   (9c(i)wà§, 
CIARLANTE,  pari.   alt.   fd;t«arjcni  ,    plautctni. 
CIARLARE,   v.    n.    fdjroarjen,    plaubctn ,  plappein: 
Egli    stesso   non   sa   ciò   che   si   ciarla. 

CIARLATA,/?  tao  G)cfd)«a?  ,   ©cplavpcr. 
CIARLATANERIA, /  bie  Uflinbdeutdci ,  'Ptatjlctei. 
CIARLATANÌSMO,    m.   ict   Gijadataniomuo,    tie 
SWatftfd)tcictci  ;   21'inbbcutelei. 

CIARLATANO,   in.   [Cerretano,   Cantambanco] 
cin  Gfjarlatan  ,  £)ìa(ftfd;rciet.    It.  Sffiinideutel, 
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CIARLATORE,  m.  -trice,/  V.  Ciarladore. 
(  l  IRLERÌ  V.  /:  M  Stffyv&t  ,  tic  flautati. 

CIARLIERE,  ni.  fin  £iiiv.'ir,ft.  It.  T.  de"  Nat. 
ter  yiltti.i  (  tini  Wn  '(Vn'o.n'i  ). 

CI  LBLIÈRO  ,  m.   V,  Ciarliere. 

CI  IRLONE,  m,  V.  Ci» Madore, 

CIARLÙHE,  m.  bai  G><f<bwaT,  ©<»af4 

CI  lltl'.l  .  /  fint  alte  S3 init  ;  it.  elftt  ^luntcr, 
Stetti.  It.  Per  Uet.  unnugei  ©crea  fa):  Vi  man. Io 
«erti'  chiacchiere  di  Pasquino,  il  quale  quest'anno 
lia  detto  di  molta  ciarpa.  It.  tini  -tre  llmft$fagttu4i 
(Don  Saffc).   It.    7.  UH.  kit  ffilWinfec ,  Cfntictf.barpc. 

CIARPAME,  m.  cine  SERenai  alta  ^tirata,  alte* 
©crini  pel. 

CIARPARE,  r.  a.  l'ibcljinarbciteii,  IjiiifVrjIciitcrii.  §. 
Sue   Ciaramellare  ,   fijivarea. 

CIARPIERE,  m.  81n«  ,  kit  fio;  in  Silìci  mengt. 
§.  ffut  Ciarliere  ,  fin   S.lni'ii.rr. 

CIARPONE,  m.  ein  ^fuii,c:  ,  ©ti'imper. 

CIASCHEDUNO  .pioli,  fin  3ctcr;  it.  irgent  Gincr. 

CI  ISGjONO,  pron.  ibi.    V.   Ciascuno. 

CIASCUNO,  pron,  ein  Scbcr,  irgent  Gincr,  tver 
ci  aud)  fei.  §.  L'uno  e  l'altro,  ter  Ghie  uni  ìer 
-intere,  Gincr  ben  ÌGfibcn:  Ed  esso  similmente  di  lei 
s'accese,  e  non  senza  ;;ran  pena  di  ciascuno,  que- 
sto amore  un   gran   tempo  senza   frutto  sostennero. 

CIATO,  in.  T.  di  Star,  tini  Mtt  tfroiftefi  OToli 
(  (u  Jliffìgfciicn  ).  It.  7'.  de"  /in/,  cine  'Jfrt  bciicrfór: 
>,iigec  ^ilg.  It.  T.  de''  Bo!.  tic  ©amcnfapfcl  ,  tee  2a; 
incnbfiicr  ber   HJfoofe. 

g.  T.  de""  Hot.  ber  2?e.i;ec  (ber  OToofe,  ffUe&ccn).  It. 
ter   i3?c  bcrpilt- 

*CIAUSIRE,  v.  a.  [Ris  egliere]  lu.itjkn,  auòwacjlcn. 

CIBACCIO  ,  m.  pegg.  di  Cibo  ,  ciac  fd)lci)tc 
©V'iTc. 

CIBACCOLA  ./  pegg.  di  Cibo,  cine  «.(tinge  ma: 
gece   ©peife. 

CIBALE,  agg.  nóljrenb,   fpcirenb. 

"CIB ALITA,  [poet.  CIBALITADE  e  CISALI- 
TATE  ]  /   [Cibamento]   tic  ©pcifung. 

CIBAMENTO,   m.  tie   Gpeifung,   ©tnrì&rimg. 

CIBARE,  v.  a.  fpcifen  ,  «nàfcwn.  It.  Per  Met. 
Ma  qui  m'attendi  e  Io  spirito  lasso  Conforta  e  ciba 
di   speranza   buona.   Dante   inf.    8. 

§.  Ji'tt  Esser  cibo  ad  alcuno  ,  Giucm  (ut  Gprifc 
tienen:  O  sodalizio  eletto  alla  gran  cena  Del  bene- 
detto agnello  che  vi  ciba.  Dante  r\R.   q.!\. 

§.    T.   Mi/.   ^ultcr  auf  tie   Sfanne  ftreuen. 

§.  V.  n.  ffur  Mangiare,   eITcn,   bfrfpeifcn. 

§.  v.  n.  p.  Cibarsi  di  q.  e,  ©peife  ju  (ij)  netmien. 
effen. 

CIBARE,  m.  [Cibo]  bit  Speìfe. 

CIBARIO,  agg,  [Cl.e  serve  di  cibo]  jur  ©peife 
biener.t  ,  natjrcnt  ,  efrbar.  §.  T.  e/e1  Med.  Canale  ciba- 
rio, ter  Sariufanal.  §.  Legge  cibaria,  tao  iSveifcgefcP. 
(  Sufuègcferj  ter  alten   Werner). 

CIBARIO,  agg.  Legge  cibaria,  ein  Suiuigefcl)  (in 
£>infict);   ter   ©afìcrcicn   unt   Jcflc). 

CIBATO  ,  pari,  di  Cibare,   V. 

CIBAZIONE,/  [Cibamento]  tie  ©pcifung  ;  bie 
tjitterung   (fon   Sbictcn). 

CIBÉLE,/    T.  de1  Mitol.  Gelide. 

CIBO,  ni.  bie  ©peife  ,  bau  9lacicungemittct.lt.  Per 
Met.  Pasco  la  mente  d1  un  si  nobil  cibo,  Ch'am- 
brosia, e  nettar  non  invidio  a  Giove.  Pktr.  son.  160. 

§.   $ir  Appetito  ,  bie   Cflafl ,  ter  SUpj.-ctit. 

§.  Perdere  il  cibo  e'1  riposo ,  Gf;lufl,  2(ppetit  uni 
38ut)c  teclicren. 

§.  Cibo  dilicato,  squisito,  saporito,  eletto,  raro, 
salubre,  nutrimentoso,  sostanzioso,  leggiera,  di  poca 
sostanza,  grosso,  duro,  indigesto,  insipido,  vile, 
volgare,  fin  telifatci,  lertercè,  fijinacfrjafccv,  auierlcfc; 
nei,  fcltcnei,  gefunteè,  natjttyaftei,  terbcè,  leii)tcs>  ©e; 
riijt,  einc  geode,  tjacte  ,  unterìaulijie ,  unfa)mafti)afce  , 
tate,  dente,  fd)Ied)te  ©peife,  ein  gci«ét)nlii)c3 ,  gcineiuci 
©cria)t. 

§•  Cibo  di  poco  sostanza  ,  cine  magete,  unfcàfcigc 
©ycife. 

§.   Cibo  degli   occhi,   Fig.  bie  2!ugcnl«eitc. 

§.   Esser   di    poco  cibo,    gcnugfam  ,   maiiig    fein. 

§.  Questo  non  è  mio  cibo,  ta6  i|l  niujtè  tue  mi,!;, 
tao   ifl   nid)t   uad)   meinem   ©efinnai. 

§.  Proi>.  A  ventre  pieno  ogni  cibo  é  amaro,  tem 
toDcn   S3au.fj    fcbmcitt   cilici   tittec. 

CIBORIO,  m.  taè  ^elhcntnbernafel  (auf  tem  ^)oct): 
aKace  ). 

§.  Esporre  il  sagrameoto  a  bocca  di  ciborio,  bnè 
2(Uccl)ci:ig|lc   auOltcUcn. 


fj.   3"ur    Pìsside,   tic    {.Vlicnfayfcr. 
•CIBOSO,    agg.    trafilar    {Dm   Sfcefcm).    §,   Jui 
Mairi  ino  ,   nal'rijai'i. 

CIBRÈO,   m.     eia     ©eci.fit     fon     vV.'ilmerljalfcn     unb 

Crtctn, 

CICA  ,  am>.  [Punto  punto]  niijt  bai  Oetingfie  , 
gani   uni   gar   11  i tu J ■,    nirl;t   eie   "Probe. 

CICA.         |   f.    T.    de1  Boi.    [Palmafilice]    tir 
CICADE,    i    ©agopaliiic. 
CICÀDA,./:    Poet.   V.    Cicala. 

CIC.VI.  V  .  /;  [Ciead*]  tic  SauinjtiOc ,  Gifabe. 

§.   Fig,   ein   ©rljvcar.er. 

§.    T.  de"1  Nat.    Cicala   di    mare,    tic   2Da(Ifif<r)Iau6. 

tj. Pelli   cicale,    cine    U(rt   sp.i(U'{rr. 

§.  Prov.  Grattare  il  corpo  alla  cicala,  Sinai  jum 
©predjcn    teivegcn  ,   tum    iKeien    bringen. 

§.  Pone  le  volte  alle  cicale,  fJ;n)al}()afccr  irte  cine 
Gllìce  fein. 

§.    T.  di  Mar.  Cicala,   ter   Slnfeirmg. 

CICALACCIA,  _/.'  pegg.  di  Civaia,  ci.ie  l).'ifl!i,()c 
SSaiunjrilIe.    It.    ein    (angrociligcc ,    làfli.jer    0d)n)nr;cr. 

CICA  LAMENTO  ,  m.  tao  ©  l;irai;c.i ,  bai  &i: 
plappct.  §.  ffùr  Mormurazione,  t.,6  SJÌurren  ;  bai  &t: 
niurinel. 

CICALANTE,  pari.   alt.  fi)>var,cni  ,   vUvvnni. 

CICALARE,  v.  11.  faji»ai}cn ,  plappctn. 

§.    Juc    Raccontare  ,    cr^atjlen. 

§.   ffùr   Biasimare  ,   fyocicn  ,   (li)  lvoruDer   aufijalten. 

§.   tfur  Mormorare  ,    niurrcn. 

It.  v,  a.  Sur  Ridire,  Wieberfagen ,  auòplauier.i  :  Tu 
sai  ben,  Manno,  che  nou  fu  inai  mio  Difetto  il 
cicalar  gli    altrui    segreti. 

CICALATA,/'.  [  Cicaleccio]  ein  ungcreimttè  (De: 
UMfd).  It.  cine  launige  Diete  (  ublia;  in  ber  'itfaeeiuic  ju 
Jlorrn)   [un    ?ìetiia()r5a'oci:t  ). 

CICALATORE,  m.  -trice/.  ter,  tic  Sa;.varer 
■ — ■  iti. 

CICALATORIO  ,   agg.   fajWa^ljaft  ,    plautcrfurutig. 

CICALECCIO,  m.i    „    „.     . 

CICALERÌA,>      (    V  C"»Ua"Dl°- 

CICALETTA,y.  dim.  di  Cicala,  cine  flcinc  Saum; 
grittc.  ■ 

CICALE VOLE,   agg.  gcf,t;ivaRÌg. 

CICVLÌCCIO,  m.  V.  Cicaleccio. 

CICALIÈRA,y:   cine   <piauicttaró)e. 

CICALIÉRE,  m.  ein  ©,l/,rnr>cr. 

CICALINO  ,  m.   ein   (piar'pcrnuu[a')cn. 

CICALIO  ,   in.   ein    lec.-cò  ,    DcrroirrteO  ®cff;)!»u.-;. 

CICALOLOGÌA,/.  tic  ©d>ar,ccci,  tic  San(i  tee 
©a^roafjenè. 

CICALONACCIO,  m.  pegg.  di  Cicalone  ,  ein 
unertràglier)er   Sd)ioar.er. 

CICALONE,  m.  ein   ©i)waì;er. 

CICALLZZA  (fsa),J\  dun.  e  pegg.  di  Cicala  , 
cine    (vifiliebe   flcinc   23auingrille. 

"C1CATO,   in.   [Cieco]    ein   25linter. 

CICATRICE,  f.  tic  S»«r6e,  ©amarre.  §.  Sur 
Trattato   frodolente,   ein   tì.uincntrcii). 

CICATRÌCULA,  f.  T.  de' Nat.  tee  £at)ncntrict 
(im   Gi). 

CICATRIZZANTE  (dsa) ,  part.  att.  l-crnarUcnb  , 
jutjcilcnl. 

CICATRIZZATO  (dsa) ,  part.  tei  SSorigcn. 

CICATRIZZAZIONE  (dsaùio),/.  tic  '.IScrnartmng, 
bai   3ut)cilcn. 

CICCANTÒNA  ,y.   cine  gemeine  -^urc,   ©trafientjurc. 

CICCANTONE  ,  m.  [  Cantambauco  ]  ein  OTacfc: 
fdjrcicr. 

CÌCCnERA,/.  ubi.  Chicchera,  V. 

CICCI,  CICCÌ!   Onomatopea,  fd)ù,  fili! 

§.  Fare  cicci ,  cicci  ,  jifijeln ,  flafìcrn  :  E  chi  lo 
vuol  vedere,  il  duca  eccolo  li,  Vicino  ad  una  dama 
A  far  cicci,   cicci. 

CICCIA,/.  Voce  puerile  ,  (in  Carne,  V.  It.  Fig. 
Tu  sei  una  mala  ciccia  ,  tu  bi(l  ein  fenilico  ©turi 
ffleifi)  (ironifi;). 

CICCIALARDONE,   m.  udì.   Ghiotto.   V. 

CICCIÒLA  ,/    T.  de"  Hot.  cine   Stri   Sebwamm. 

CÌCCIOLO,  m.  tic  QJrieljc.  It.  tic  ?icifi>'afcr.  §. 
Far  ciccioli  d1  alcuno  ,  Ginen   in   ©tuefe   r)aucn, 

CICCIONE  ,  m.  [  Piccola  postema  ]  cine  flcinc 
'Puflel  ,  ein  £>autgefet)r»ir. 

CICCIOSO  ,   a;:g.   V.    Carnoso. 

CICÉRBITA,  f.    T.  de"  Boi.  tie  Sinftbiftd, 

CICEREITÀCCIA,  /.  pegg.  di  Cicerbita  ,  cine 
(jafiliiic  OanfetiOcI. 

CICERBIT1NO,  agg.  tic*  ©anfctiffcln.  §.  Sugo 
ciccrbitiuo,  0anfebi|lcIfaft. 


CICERCHIA,/    T.  rfe'J?.,/.  tic   ^«ttolife.    §. 

Fig,   Tu   debbi   aver   mangiato  cicerchie,  tu   lja|I  voci 
©(ani)    in    ben    'Xugcn  ? 

CICERONE,  m.  Gieero.  It.  Per  Mei.  chi  guter 
Svetncr.    It.    fin    Jtfiiibcnfi'itircr ,    Cicerone. 

CICERONIANAMENTE,  ow.  ticeronianifeb  ,  in 
gutrin  ,   ciceroninnifi)em    Catcin, 

CICERONIANO,  agg.  ciferonifa). 

CICHINO  ,  m.  dim.  di  Cica,  [Miccino,  Picco- 
lino] fin   flcineS  SBii4)en. 

C1CIGNA,  f.    T.  de"  Nat.  tie   Gf;(angencitcrl)'c. 

CICINDELLO,  m.  ein   fd)n)immenbeè  3ìao)ilii)t. 

CICISBEA../:  eine  Sofettc,   Bufjletin, 

CICISBEANTE,  part.  alt.  bie  l'amen  umfi>rcar: 
in  cut. 

CICISBEARE,  e.  a.  tic  2>ainen  urrtfctjroatmen,  fii) 
tìll   init   ®amcn   |u    fi;affen  inaijcn  ;   ten    GicièOco  marcii. 

CICISBEATO,  m.       (    bai  Cieiibeat,  %m\  cince 

CICISBEA  lì  .1;  A.y.    {    GieiùK-o. 

CICISBEO,  m.  ein  GieièDeo  (  Oellàntigcr  PVcttfJ;afcer 
cincr  tctfceiratljetcn  2)amc  ).  It.  cine  3\-gcnf,!;Icife  ,  J.'u 
iicrf.Oleifc    u.    f.   ro. 

CICLÀME  ,  |     ir.     T.    de"    Bat,     Grtfd)eibe  , 

CICLAMINO,      j     ©a>ein',0rot. 

CICLICO,   agg.    [Circolale]    cofii'.fj ,    freièfónnig. 

§•  Fig.  Un  [autore,  poeta]  ciclico,  ein  ©cr)tift: 
ffellct,  Siijtcr,  ter  altea  Setolili  ten  feine  SBcrfe  Dorlci'en 
ivilt    (  fclten    uni    ungrbrau.t)lii)  ). 

CICLIDIO,  m.    T.  de"  Nat.   bai   S/acitcntdicr.dcn. 

CICLO,  m.  ein  Gijflui ,  3cituinlauf.  §.  Ciclo  so- 
lare ,  ber  Sonncnct)f(uè  (3eit.uun  Don  28  S'aljten  ).  §. 
Ciclo  lunare,  ber  OTonterjfluO  (  Scitraam  bon  19  3aej; 
ren  ).  §.  Ciclo  delle  indizioni ,  T.  di  Star,  bie  3in4= 
jeit  (  tei  ben    alten   Sléinern  ). 

CICLOIDALE,  agg.  T.  de"Georn.  frciilinig,  jit: 
felilnig. 

CICLOIDE,/  T.  de"Geom.  tic  Jtrcièlinic,  3ic: 
fclfinie. 

CICLOLÌTI,/.  piar.    T.   de" Nat.   'JJfenniglteiue. 

CICLOMETRÌA,y:  T.  de'  Geom.  tic  3irfcfincf; 
fuiig  ,  3irff[incfifiin|l.  It.  cine  2tt'!)antliing  uDci  tic 
Cluatnit.ir  tei  3irfctó. 

CICLOPE  ,  in.  T.  di  Mito!,  ein  G^ftop  (einau: 
gijcr   ìHicfc  ). 

CICLÓTOMO,  m.  T.  de"  Chir.  bai  J>orn!)ai.t: 
incfTer. 

CICÓGNA,/  ber  ©Mtaj.  It.  tao  0irWHingf,ol!  tee 
©lé.tc.  g.  Fare  il  verso  della  cicogna,  T,  di  Mar. 
V.   Far  l'uomo  alla   penna. 

§.   Cicogna  di   Numidia  ,  tet  St'iS. 

(j.   ffur   Altalena,    V. 

CICOGNINO,  in.  dim.  di  Cicogna,  ein  junget 
©tori). 

CICORÀCEI,/  piar.  T.  de"Bot.  tie  (lic&otarcen 
(  naturliije   'Pflanjcnfaniilic  ), 

CICÒREA,    ÌJ\  roce  lat.  [Radicchio]    tie  Gi: 

CICORIA  ,     (    rt)oriemrur(el.  It.  tic   Giiioricnpflanje. 

CICORIÀCEO  ,  |  m.  T.  de' Med.  Girfjorienerttafe. 

CICORÀCEO  ,  |  It.  T.  de' Hot.  agg.  Fiori  ci- 
coriacei,  cii;orienal)nlid)c  SOluiucn  (  mie  tialten  Xeon: 
l'I.ittirn  ). 

CICURARE,  v.  a.  [Dimesticare]  (ibmen  ,  jotjm 
inaiali  ,    firren. 

CICURIRE,  v.   a.   Y.   Cicurare. 

CICUTA,./:    T.  de'  Hot.   2BalTcrfi.ierling. 

CICUTARIA  ,/  T.  de"  Boi.  D.uubentet  StilttU 
fropf. 

CICUTRÈNNA,/  T.  ds"Mas.  eine  «Urt  Sla.'ein. 
flrumcnt. 

CIDRO,  m.  Cbfhvcin  ,  Gitce. 

CIECA,/   V.  Accecatura. 

CIECAMENTE,  avv.  blintlingi.  §.  Jùt  Inconsi- 
deratamente,  unt'ciaà/tfam  ,  tucrfiijc6lo3. 

CIECARE,  v.  a.  e  n.   ubi.  Accecare,  V. 

CIECHESCO  ,  agg.  nao)  2(rt  ter  SBlinten  :  Ac- 
compagnati  Da  varj   naturai  ciecheschi  gesti. 

CIECHITÀ,  [poet.  CIECIIITADE  e  CIECHI- 
TATE],/  [  Cecbità,  Cecità  ]  tie  SSlinbfjeit. 

CIÈCO  ,  m.  tin  iBlinbcr;  ber  »Iinbe. 

§.  In  terra  di  ciechi  beato  chi  ha  un  occhio,  et. 
chi  v1  ha  un  occhio  è  signore  ,  untcr  Slintcn  i(l  tee 
Ginaugige  &onig. 

§.  Mangiar  co1  ciechi  ,  mie  Summfipfen  3U  ttjun 
b,abcn  (  tatjce  feine  SKc^inung   fintcn  ). 

§.  It.  Aver  a  far  coi  ciechi,  mit  ®uminfópfcn  ju 
tini n    bafeii. 

§.  Prov.  1.  Bastonate  o  Mazzate  da  ciechi,  Moda 
basso ,   unbatmtjct;igc,   Serbe  'ptugcl, 


CIE 

g.    P/oc.   a.  A'  ciechi  da  Bologna ,   da   Ferrara,  da 

Milano,  si  dà  loro  un  soldo  perchè  comincino  a 
cantare,  e  bisogna  poi  dargliene  due  perchè  si  che- 
tino, crii  lift  ce  fio;  lange  bicten,  unì  bann  fann  cr 
fein    (Jnbe   (inCcii. 

§.   Mangiar  il   cavolo  co1  ciechi  ,   V.   Cavolo. 

§.  Non  potere  o  non  avere  da  far  cantare  un 
cieco  ,  Feinen   coètjcn  -bdlct  in  bet  latte   tjal'cn. 

§.  Fare  un  cantar  da  cieco,  cine  lange  iStubc  bon 
(Stivai   mfttfyen   (bici   bomber  tcìcn). 

CIECO,  agg.   blinb. 

§.  Scala  ,  Camera  cieca,  cine  bunFIe  Steppe  ^!t 
jtaiumcr  (  obnc   ffcnfìer). 

It.    Scala   cieca  ,    bcimlidjc  Steppe. 

§.   Lanterna  cieca,   cine  S3tcnblatcmc. 

§.    Strada,  stradella   cieca,  cine   ©acrgafTc. 

g.    T.  de' Sai t.  Punto  cicco,   ein   bcrborjcuct  ©eia*). 

§.  Alla  cieca,   bliublingi;  unbeba.-beforci. 

g.   Giuocar  alla   cieca,   2MinbcFub   fpiclen. 

6.  Fig.  Sut  Occulto  .  nascosto,  bctbotgcn  :  Sono 
ciechi  gli   avvenimenti   delle   cose   di   questo   mondo. 

§.  5'u  Coperto,  berbeett:  Restaci  ancor  più  d'una 
fossa   cieca. 

g.   Porta   cieca,    rerbeite ,   fjcimtiijc   Unir. 

g.  ffur  Arclecato  ,  bcrblcnbet  :  E  cieco  toro  più 
aTacc'o  cade  ,  Che  cieco  agnello.  Dante  t-ar.   16. 

§.  JFur  Che  non  ha  riguardo  a  persona ,  unpat: 
teiit'ib  j  gctcdjt  :  E  oltre  a  ciò  [  pensando]  la  cieca 
severità    delle  leggi   e   de1  rettori.    BoCC.    NOV.    27.    9. 

jj.   ffùt  Fieno  di   tenebre  ,   (infici  ;  ncOcTliotl. 

§.   Sue   Oscuro  ,   bunfcl. 

§.  3ur  Sconosciuto,  unbeFonnt ,  unbcriiljint  :  E  la 
lor  cieca  vita  è  tanto  bassa  ,  Che  'nvidiosi  son  eli 
ogni  altra  sorte.  Dante   inf.  3. 

§.  Sue  Errante,  Pieno  d'inganni,  ttiigcrifdj ,  tmg: 
roQ:  Che  al  cieco  mondo  ha  già  volto  le  spalle. 
Petr.   canz.   5.    1. 

§.    Una    lettera    cieca  ,    ein    anonttmet   SBcicf. 

g.   Ubbidienza  cieca  ,   blinìct   ©ebotfam. 

§.    Esser  cieco  di  q.  e.  ,  Don   ©twai  ni.iitu  roilTen. 

g.    Egli   è   cieco   di    Dio,   et  vocili   ni^fi   bon    ©ott. 

§.   Intestino   cieco,   T.  degli  Anat.    bet  23linbbarm. 

§.    Vene  cieche  ,    T.  degli  Anat.  Zìcncn    otjnc   SSct; 
jWcigung. 
»    §.   Cieco,    T.  degli  Agiic.   V.  Accecar  le  piante. 

CIECOLINA  ,f.   T.  de'Nat.  ein  Fleinct  SBIìnWl. 

CIECOLINO  ,  m.  dirti,  di  Cieco  ,  ein  blinber 
ftnabt. 

•CIÉLICO,  agg.  [Celeste]   l|mrmfl|i$, 

CIELO  ,  m.  ber  -Rimmel  ,  ^orijent. 

§.   Jùv  Aria,   tic   Suft. 

§.   Il  cielo  aereo  ,  tee    Suftbimmcl  ,   9BoIfcnt)hmneI. 

g.   Cielo  della   luna  ,  bie   2(tmofpf)ótc  bei  JCÌo'ibcè. 

§.    Il    cielo   sidereo  ,   ber   ©tcmt)iunii:I. 

{j.  3"ut  Clima,  bet  £>immeli|lrid)  ,  bie  3one  ,  inaili: 
ino;   it.   bie   'IBi;:ctung. 

§.   Sotto   miglior  cielo,   in   cinem   befTcttn   JEliina. 

g.  Cangiar  cielo  ,  feinen  2(ufciitl)alt  beranbetn  ,  aui 
einct  ©egenb  Wcgu'ebcn. 

§.  Per  Illet.  Il  cielo  empireo  ,  ber  9/ufentbaIt  ber 
©cligen,  ber  Rinunci.  It.  ffiir  Paradiso,  boè  ^atabici  : 
Ella  '1  se  ne  portò  sotterra  e'n  cielo  Ov'or  trionfa. 
Petr.  son.  272. 

§•  our  Potenza  sovrumana,  ber  Rimmel  (  bie  fjótjcrc 
gettile  $Kai)t),  bie  23otfcb,ung  :  Queste  orazioni  toc- 
carono il  cielo. 

§.  A  cielo,  aw.  S'ir  Sommamente,  Grandemente, 
bollii)  .  febr  :  Mi  doleva  a  cielo ,  di  non  avere  i  fo- 
gli, e  la  penna,  eh'  io  potessi  notare  cosi  bella 
novella. 

§.  Andare  in  cielo,  Essere  tolto,  esaltato  fino  al 
ciclo,  fci-j  in  ben  Rimmel,   in  bie   SBolFcn  crr)oben   ttjctben. 

§•  Sotto  '1  ciclo  ,  untct  bem  Rimine!  ,  Untct  ber 
Sonne. 

§.  Fuoco  di,  del  cielo,  bai  Jeuer  bei  dimmele, 
f't  aStirpflra^I. 

§.  La  via  del   cielo,  ber   2Beg  jum   £>immc|, 

§.   Grazie  al   cielo!    bein    Rinunci   fei   2)anF  ! 

§•  O   cielo!   o   Dio!   Rimmel   unb   ^lólle  ! 

§•  Oh  cielo!  o  giusto  cielo!  0  Rimmel!  gctcaVcr 
Rimmel  ! 

_§.  Il  cielo  vi  sia  propizio!  ber  £iimneJ.  fei  euo) 
«nabla.,  gùnfìig.1 

§•  Viva  il  cielo  !  beim   Rimmel!  fo   Wa^t  'Oott  Icbt'. 

§•  Questo  è  un  decreto  del  cielo,  bieè  fi jt  cine  Su: 
gung  bcè  dimmele  : 

§•  Manna  del  cielo  ,  Aimmelifpcife  ,  {(immlifibeè 
Scanna,  Sabfa! ,  Stc(l. 
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§.   Cielo  d'una   camera,   bie   3ccfc. 

§.  Tener  la  pianta  de'piedi  sopra  i  ci'.'Ii,  bcrii'm! 
fein. 

§.  Innalzare  uno  fin  al  cielo ,  (Sincn.  bi6  in  ben 
•£>iinniel   erbeben  ;   prcifen  ,    rub.ncn. 

§.  Dare  un  pugno  in  cielo  ,  nn  bie  Sceme  gteifen 
tuotlcn   (  ctwaò    Uninéglif^eS   Derlangcn  ). 

6.  Non  dar  né  in  cielo,  né  in  terra,  in  ber  pcin  : 
Iid;ilcn   SScc(cgcn()cit,   SSttlvtetlunj   fein. 

§.  Mettere  o  porre  la  bocca  in  cielo,  Don  uber; 
finnlidKn   5)ingcn   reben  ,    bie   man   ni.fic   bctllcbt. 

§.  Toccare  il  ciclo  col  dito,  o  colle  dita,  iibcr 
'Bcrbicnfì  bcloljnt  ttctbcn  ;  it.  tvibet  G'croavtcn  r"otin  QUurt 
baDcn. 

§.  Prov.  1.  Chi  sputa  in  cielo  la  lordura  gli  ri- 
cade  in   faccia,  tuct   Qott   ladctt,   blcibt   ni.ljt   unbclltnft. 

§.  Pro\>.  2.  Raglio  d'  asino  non  arriva  in  cielo, 
finntofe  ,  unfinnige   ©ebete   locrten   nid)t    etl)5tc. 

S.    Cappa   di    cielo,    ()immell>lauc4   %ui). 

§.    Per  simil.  Cielo  di  cortinaggio,   ber   2}cttl)immcl. 

§.   Cielo  di   carrozza ,   ber  jt»tfd)cnbimiucl. 

§.  Cielo  della  cucina,  T.  di  Mar.  ìaì  ®ad;  ber 
itùiicnfaiute. 

CIÉRA  ,  f.  bie  ©rfàtèfiwfo  ,  bue  2tuèfc^cn  ;  bie 
Sviene. 

§.   Ciera   allegra  ,   ein   ftobeà  ,  inuntetcè  0cfid)t. 

§.   Ciera   ridente,   cine   laijcnbc   SJÌiene. 

§.   Ciera   amorosa,   cine   betlicbte   OTiene. 

§.   Ciera   graziosa,   ein   amnutbigcò  ,   Iieblid)c6  Ocfì4)t. 

§.   Ciera  divota,   cine   ahbùfbtige   OTicnc. 

§.   Ciera  umile  ,   cine  bemi'itbige   SDlicne. 

§.  Una   ciera  brusca ,   ein   finflcrcà  ,    fauete^   @c(id)t. 

§.    Ciera    malinconica  ,    cine    fcr)ttcrmut()igc   Sviene. 

§.  Ciera  da  carnevale ,  ein  93ol!mcmbègc(i(f)t.  It.  V. 
Cera. 

CIERBOTTÀNA,/  V.  Cerbottana. 

CIERONE,  m.  accresc.  di  Ciera,  cine  rsiiitigc, 
etnflc  ,    gmbitótifcbe   éWicne. 

"CIFALONE  ,  m.  bet  ^atmenbaum. 

CÌFER\,./  bie  Ctiffer,    @ebciinfd)tift. 

§.  Favellare  in  cifera  ,  unljcrfianblid)  ,  in  Siatbfcln 
fpteibcn. 

§.   ffnt   Abbreviatura   del   nome,  bet  SlainenSjug. 

§.  Aprir  la  cifera  ,  t'ibl.  Dicifrare,  entjilTctn,  cnt: 
ratljfcln. 

§.  Aver  la  chiave  della  cifera,  ben  Sd/lùffcl  ju  ci: 
ncr  Obiffcrfdjrift  (jaben. 

CIFERÌSTA.  m.  ein  Cljiffccwbjrcibcr. 

CIFRA, f.   V.  Cifera. 

It.   b<iij   SJIalerjeiijcn   (  auf  Ocmólbcn  ). 

QIFRARE,  v.  a.  mie  Gt)iffern  fc(;tcibcn  ;  it.    feinen 
5ìonienèi|itg    mn<bcn. 
■  "CIGLIARE,  m.  ubi.  Ciglione,  V. 

CIGLIETTO  ,  m.  T.  di  Mus.  bet  Samm  (  cince 
Scioline    u.    bgl.  ) 

CIGLIO,   m.  Le  Ciglia,/?  p/ur.  bie  ^(ugenbraiincn. 

§.  Ciglio  allegro,  sereno,  dolce,  grazioso,  corte- 
se, altero,  fosco,  cruccioso,  dimesso,  ein  bctgmigtcr, 
munterec,  Ijeitcrcc ,  fanfcct,  ana.cncf)incc,  einnedmenber , 
flolscr,  bùflcrct,  grimniiget ,  befcbciScna  ffllict  ;  cine  inum 
tete ,   betgnugtc  ,   tjeitcre  u.   f.   re.   H/ìicnc. 

§.  Con  torbido  ciglio,  init  fin|lctm  ,  eriurntcìn  Ocfìdjt. 

§.  Aguzzare  le  ciglia  ,  Rine  2(ugcn  anfirengcn  ,  fijatf 
binbliJcn. 

§.   Inarcar  o  Aggrottar  le  ciglia,  bie  ©tirne  tiinjeln. 

g.  ffil:  Vista,   Occhi,  ber  Slief,  bie   5fugen. 

§.  Alzar  il  ciglio  0  le  ciglia  ,  bie  Sliigen  in  bie 
£ól)c  tiiicen. 

§.  Abbassare  le  ciglia  ,  bie  2iugen  nicbcrfjplagen  , 
ben  23lict  fenfen. 

§.  Av-er  alcuna  cosa  6ulle  ciglia ,  ©cieaè  ine  2(ugc 
gcfafit  fjaben. 

§.  Ciglio  turbato  e  fosco,  ein  unrutjigct,  ttùbet  23lii. 

§.   Ciglio  allegro,  ein  frcunblia)ee ,   muntcrct  iMi.t. 

§.  Altiero  ciglio,  cine  floljc,  tjo^inùtbigc  iOTicnc.  It. 
Per  Mei.  bet  £otbimttt). 

It.  Per  simil.  ber  ©aum  ,  Kanb  :  Così  parlando 
giungemmo  in  sul  ciglio  Del   mar. 

§.  ffùt  Ciglione,   V. 

CIGLIONARE  ,  V.  a.  bie  Stbc  neben  einein  ©ra: 
ben   aufnjetfen. 

CIGLIONE  ,  m.  bie  aufgetvorfenc  Grbc  (  neben  ci: 
nein  ©raben  )  ;  it.  bie  ©eiten  bet  ©trofie,  bet  23urgcr; 
flcig.   §.  Far   ciglione ,  V.   Ciglionare. 

CIGLIUTO  ,  agg.  mie  bufa)ijcn  $(ugcnbtauncn  ber: 
feben. 

CIGNA  ,f.  [Cinghia]  bet  ©utt.  g.  Carrozza 
sulle  cigne  ,     cine    Xutfdje  ,    bie    in    iKicmcn  (jingt,  g. 


CIG  lià 

Letto  sulle  cigne,  ein  ©urtbett.  §.  Star  su  le  cigne, 
ftanJ  fein  (  bon  ^r'ctbcn).  It.  F\g.  ton  SDlcnfcben  , 
f.'bft'a'fl   auf  ben    JuP'en   fein. 

CIGN A.LACCIO  ,  ni.'  accresc.  di  Cignale  ,  eia 
greficà  voilbeS   ©d)«jcin. 

CIGNALE  ,   BJ.   [  Cinghiale  ]   ein    icilbcJ   ©J)U>ein. 

CIGNARE  ,  e.  a.    [  Cinghiare  ]   gùtten. 

CIGNATO,  pari,  iti  93orig;n. 

CIGNATÙRA,y:  T.  degli  Ardi,  bie  GinfaiTung 
eine»   ©ebóubcò. 

CIGNERE  ,  v.  a.  [Cingere]    gùrten ,   uragurten. 

g.  Cignere  la  spada  ,  ba6  ©ijwece  umgiitten  (  bciiu 
SUitterttlag  ). 

g.  Cigner  per  li  lombi  ,  fut  Tener  castità  ,  feufa) 
Icben  :    Cignere  per  li   lombi  ,  ciò  è   tenere    castità. 

§.    Sue   Avvincere  ,   uinfa)Iie(ìen  ,    uinfafTcn. 

§.    ff«t   Abbracciare  ,   uinarincn. 

§.  ffut  Circondare  ,  umgeben. 

g.   Cigner   spada  ,   ben   2)cgcn   ttagcn  ,     Solbat   fein. 

§.  Cignerla  a  uno  ,  Cincin  Gincà  au5wi|'ajcn  ;  it. 
Cincin   cincn   ©tteia;,   'PolTcn  f^iclen. 

§.  Cigner  ad  alcuno  un'accusa,  cine  Slage  gegen 
<5incn    anjcttcln. 

g.    Cignersela  ,   ubi  Legarsela   al   dito,   V. 

CIGNO  ,  m.  bet  @$lvan.  It.  T.  degli  Astron. 
bet  Sijtoan  (  ein  ©ternbilb  ).  §.  Puet.  flit  Poeta  ,  bet 
2)ia)ter  :  I-'  anime  a  te  congiunte  peregrine  Ben  son 
canto  da  Cigni,  g.  ffuc  Collirio  ,  ein  Stugcmnittcl  : 
Vi  adoperi  il  cigno  di  Galeno  ,  che  ne  ìiscoterà 
molto   utile. 

CIGNONE  ,  m.  accresc.  di  Cigno  ,  ein  gtofict 
S.fjtBon. 

CIGOLA,./!  cine  2(tt  SifoVR. 

It.   ein   (latFct   Olicmcn;   ein   SBagengurt,  Sutfdjeutmcn. 

CIGOLAMENTO  ,  m.  baà  Slitte»  ,  &ttìia  (  bom 
(Sifen  ).   It.   bai   SUp^cm  ,   Snatten   (  bon   -J>o!jirctf  ). 

CIGOLARE,  v.  n.  Flirten ,  Fnattcn;  it.  fe^iiatten 
(  mie    bet    Stimine).  It.   Fniflctn   (bom   ffeuetbrjnb). 

It.    Fnuttcn    (bon   ben   CingcWciben). 

g.  PiOì'.  1 .  La  più  cattiva  carrucola  o  ruota  del 
carro  sempre  cigola  ,  bit  3>ummFoyf  t)at  '"«'■>  gtéiite 
£Pìau(. 

§.  P/oi'.  2.  A  voler  che  il  carro  non  cigoli,  bi- 
sogna ugner  bene  le  ruote  ,  man  inufi  ben  fCtfunb  bet; 
goiben  ,  bet  fcfjwcigcn  foli.  It.  2Bet  gut  fymiect,  tee 
fóìjtt  gut. 

CIGOLIO  ,  m.  [Cigolamento]  bai  Snattcn  ;  J?lir; 
tcn  ;   jTnifiern. 

"CIGOLO  ,|  ...      ,  ,    „ 

CÌGULO        i   ""'   Ll  1CC0,0J   Flem  ,    «nbebeutenb. 

CILECCA,/  bie  Sìctfctci  (  loenn  man  Sincin  ©t; 
Waì  ju  geben  fajeint  ,  unb  boa)  nia;t  gibt  ).  g.  Sur 
Ciancia  ,  bet  ©4)eci,  bie  3.anbelei.  g.  Far  la  cilecca 
ad   uno  ,   Cincin   ben   SHunb  roàfTetig   iiiaa)en. 

CILÈMA  ,  ire.   V.  Ciloma. 

CILESTRINO  ,    ) 

CILÉSTRO  ,        {    ags'    t>l,nm£lMau- 

CILIARE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  §.  Muscolo  ci- 
liare ,   ber   SlugcnbtaucnmiièFel. 

CILICC1NO,   agg.  bon   ^aaten;   bóven. 

CILÌCCIO 

CILÌCIO, 

CILÌCCIO,    i       „    ,„.,.     .     ,   .. 

CILÌCIO        |     ""  LClllccinol  ?"""• 

CILIÈGIA,/".   [Ciriegia]   bie  gix[é)t. 

CILIÈGIO  ,  m.  bet  SUfabaum, 

CILINDRETTO,  m.  din.  di  Cilindro,  eine 
Fleinc   XBiiIie,   FIcinct   Grjlinbcr. 

CILINDRICAMENTE,  avv.  eolinbtifcb ,  eulinbet: 
fótmig. 

CILINDRICO  ,  agg.  njatjei'.fórmig  ,  cg(inbtifa). 

CILINDRÌTI ,  f.  plur.  T.  de'  Nat.  betflehverte 
SBarsenfdjnceien. 

CILINDRO  ,  m.  T.  de-1  Geom.  bie  3DaI(c  ,  ber 
Svilititi.  §.  ffut  Tribolo  ,  bie  ©etteibenjalic.  g.  Jùt 
Argano  ,  bie  SBinbe  ,  bet  Scarni.  It.  T.  de"1  Nat.  bir 
SBalicnfdjneife. 

CILINDRÒIDE  ,f.  T.  de"1  Geom.  bie  ©pinbel 
(  Gclinbet  init  eUi|)tifi>cn   Snbcn  ). 

CILÌZIO,  m.   V.  Cilicio. 

*CILÒMA  ,  m.  ubi.  Sciloma  ,  V. 

CILLOSI,/  T  de'Itted.  bai  (et>tonifd)c)  Slinjetn, 
231inicn. 

CIMA,/,  bet  ©hjfct  ,  lie  ©pi^c. 

§.  Cima  della  testa  ,  bet  Jtojjfrcicbcf. 

§.   Cima  d'  albero  ,   ber  SBauiniuipt'cl. 

g.   !Jut   Ramuscello  ,  Vetta  ,  bie  Kuttje  .  ©cete. 

§.   Cima  di  cavolo  ,  bet  ©peoficnFot)!. 


ni.   ein   tjatnci  ©ewanb. 
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CIM 


CIN 


§.    Cima   del   panno  .   tic   ludilciflc  ,   iati   ©afclbaiii. 

§.  Fig.  Ier  bórbfle  (Stttt  ,  Iie  bóciflc  Stufe  ,  ber 
©ipfcl  :  lì  '1  Conte  montato  nella  cima  della  sua  su- 
perbie. 

§.  Fig  Cime  d'ali,  tic  S  lùgrlfvtQcn  :  Ali  bian- 
rlie   vesti   clie   han   d'or  le  c/»ie.    Tasso  GEB.    i.  i'\. 

g.  Fig.  Cima  d1  uomo  ,  cin  flu^gf(fid;iicccr  SPÌciifd; 
(  im    ©uten    elcr   2,'ófni  ). 

g.  Oh  egli  è  cima  d'  uomo,  (  ironifd;)  Ier  iti  cin 
ftiltct   SDltnfó. 

§.  Andar  su  per  le  cime  degli  allieti  ,  mit  Ier 
Sìaf'c    un    fio    SEBolftlI    floflcn    (  licdjinutljig    fein  ). 

CIMABUE.  m.  Lo  vedrebbe  Cimabue  che  nacque 
cieco;  —  Se  n'avvedrebbe  Cimatine  che  aveva  gli 
occhi  foderati  di  prosciutto  di  Casentino;  —  Se 
n'avvedrebbe  Cimabue  che  conosceva  l'ortica  al  ta- 
sto, ine  fìcbt  (in  2Minlcr;  laO  fami,  Unirle  fin  33linìcr 
fc()(ii  ,    fulilcn   (lattice   flotcntinifdjc   familiare   IRclciiOattcn). 

«MANDORLO,  m.  [Fiumalbo]  Sai  f^Warjjtu; 
m ,  tutrifijt  f)u(n. 

CIMARE,  v.  a.  Sui)  fd)ccrcn.  §.  Cimar  per  la 
prima  ,  per  la  seconda  ec,  juin  «flcniiialc  ,  iivcitcn: 
mal  fdjecten.  §.  Per  Mei.  Sur  Unirsi  ,  Collegarsi  , 
fio;  beteinigen,  faininelii  :  Assai  ben  teco  potenza  si 
cima. 

CIMASA,/  T.  degli  Ardi.  Vu  Gnllciftc  ,  in 
Gnlraiil. 

CIMATA,/  T.  de' Lanaj,  [Cimatura]  iti 
Sucbfcbccrcii. 

CIMATO,  pari,  di  Cimare,  V.  g.  Cimato  e 
bagnato,  cin  bcrfd)!agen(r  ,  gcciebcnec  Sficnfcb.  It.  T. 
d"  Arald.   vctùctt,   ubctlerft. 

CIMATORE,  zzi.  chi  2iid,fd>cerer. 

§.  Pro».  Aver  dato  il  cei vello  al  cimatore,  feinen 
SSerfiaiil   nidic   bcifamincn   babeli. 

CIMATURA,/  Iic  ©cbcctwolle  (boni  Suaje  ).  §. 
Sur  Cimata  ,  ìaì  Sudjfdiecrcn. 

§.   Fig.  Cimatura   di   nugoli  stillata,   ice  SRcgen. 

CIMÀZIO.  m.  V.  Cimasa. 

CIMBA,/,  foce  lai.  [Barca]  ice  Jìacbcn  ,  iic 
SBatfe. 

CIMBALAJO  .    n».   cin    Grmbc(inadj:r. 

«MBALARIA,/    T.  de' Bot.  Gninbclfraut. 

CÌMBALO  ,   zzi.   libi.   Cembalo,   V. 

«MBELLARE,   v.  n.  V.    Cimbottolare. 

«MBÈRLI  ,  avv.  §.  Essere  o  Andare  in  cim- 
berli.  fréblicb  ,   lufiig  ,   gutet  Siiigc   fein. 

CIMBIFÒRME  ,  agg.  T.  degli  Anat.  falmfórmig. 
§.  Osso  cimbilorme  ,  laè  fabnfótniigc  2)cin  (  ini  OTit. 
cclfufi). 

CIMBÓTTO,  zzi.   V.  Cimbottolo. 

CIMBOTTOLARE  ,  v.  n.  auf  tic  Grle  faUcn  , 
tjinfeblagcn  ;   it.    cincn    *piirjclbaum    fdjieftcn. 

CIMBOTTOLO,  zzi.  ter  Sali,  laè  SalJen  ;  it. 
Pop.  ter  ^Jurjdfcauin. 

CIMBRA,/    T.  de*  Bot.  tic  GelerfnÈtc. 

It.   T.  de'  Nat.  let  ©djellnfdi. 

«MEDIA,/   (in   ffifdjftci».  Sarpfenftein. 

CIMÈLIO,  zzi.  cine  @cltcnt)cit,  Katitat:  Questo 
raro  cimelio  [  Codice  di  tavolette  incerate  ]  passò 
per  eredità   al    Cavalier   Camillo  Visconti. 

CIMENTARE,  e.  a.  [  Sperimentare  ]  bctfuc&en  , 
piote».  §.  Cimentare  la  sua  riputazione,  feinen  SKuf, 
feine  ©lire  aufè  ©pici  fetien.  §.  Non  mi  cimentate  , 
fiiljre  init§   nidit  in   53erfud)ung. 

g.  Non  mi  cimentare  !  (ielle  mid)  ni4}e  auf  iic 
7)tobc  : 

§.  v.  n.  p.   Cimentarsi  ,   fi)  Wotcaf  einIalTen. 

CIMENTATO,  pati,  ice   aSotigcn. 

CIMENTO  ,  m.  ice  ajttfuet)  ,  iic  <))tobc.  It.  T. 
de""  Chim.  iaS  Gemcntpulbcr.  It.  T.  de"1  Colteli,  iic 
Sullung   ice   SPÌcfRrfebeiic. 

§.  Porre  in  cimento,  auf  iie  *))rob(  flcllcn  ;  in  iBer: 
fuebung   fubren. 

CIMENTOSO  ,  agg.  [Pericoloso]  gefa6,rt>oU  ,  gc 
fàtui). 

«METTA,/  dim.  di  Cima,  cin  ©rbófMing,  ©pròli: 
ling  ,    junget   3lvcig. 

CIMICE  ,  di.  iic  28anjc.  §.  Più  poltron  eh'  una 
«imice  ,   cine   feige   OTcniiiic. 

§.    Cimice  degli    aranci  ,  iie    1Vmcran;cnblatclau&. 

CIMICIAIO,  m.   SOanjencict. 

It.  Fig.  cin  933anjciinc|t ,  cin  Ctt  toUct  2Bantcn  , 
tuo  SCanjen  niflen. 

«MICIÀTTOLA  ,  /  Sire  braunrót^litie  SDcin: 
teaube. 

«MICIÀTTOLO,  m.  dim.  di  Cimice,  cine  Heine 
2Dan(e. 


CIMICIONE  ,  rn.  accresc.  di  Cimice,  cine  grofic 
2Danjc. 

CIMIKRE,  ì  m.  ice  &tlmT<ylmuft.  §.  Jur  Corna, 

CIMIERI,     >   iic    Carnet,     iaé    (SelveiC).     It.    P^r 

CIMIERO,  3  Uet.  iic  £al)nreifa>ft.  g.  Portare  il 
Cimiero   di    Cornovaglia  ,   .fernet   tragcn  ,   fallimi    fein. 

g.  Prov.  Aver  cimiere  a  ogni  elmetto,  in  alle  ©attel 
getcd)(   fein  ;   ju  .'.Hllcin   ju   gcbraud;cn    fein. 

g.  Abbassare  il  cimiero  ad  uno,  Giiicm  icn  Slarfcn 
beugen,   feinen   ©tolj,   -fcioi;iiHitt)   beugen ,   Icim'itljigcn. 

CIMINO  ,   m.   [  Cornino]   ter   Kummel. 

CIMT1  ERIO  ,    |    w.  ice  SirMcf,  3rieÌ()of,  GJoJtcà; 

CIMITÈRO  ,  {  arter.  It.  Per  simil.  Che  son 
state  cimitero  Alla  milizia,  che  Pietro  seguctte.  Dami; 
l'Ut.  g.  §.  Piatire  co' cimitcrj,  lem  (Stali  luluanrcn, 
felir  alt  fein.  §.  Andare  a  rincalzare  un  cimiterio , 
Mudo  busso  ,  flcben.  j.  Dar  del  capo  ne'  cimiterj  , 
icni   Sole   nabe   fein. 

CIMMERIO,  agg.  cimmeufrf?  ,  nebelig.  §.  Sur 
Cupo,  niiftcr,  murtifdj  i  Certe  anime  oscure,  certe 
menti   cimmerie. 

CIMÒEANA,/  T.  de1  Min.  cin  opalifu-cnicr  Cljrti: 
foiitb. 

«MÒLI  A,/    7'.  de"  N.:t.  ^fcifcntbon. 

CIMOLÌTE,/   «iDalfcrcrtc,   fflccfcntlion. 

CIMOSO  ,   agg.    T.  de'  Bot.   aftcrlollig. 

CIMÒ//a'    I -^  *'C   ®1,'}"t'Cc'    '""b  ©albani. 

CIMURRO,  ni.  iie  Stufe  (^fctieFtanfljcit  ).  §. 
Avere  il  cimurro  ,  launifd; ,  ubcl  gclaunt  fein.  It.  bc: 
fontcre   Ginfalle  ,    Sauncn    (jaben. 

CINA,/  T.  de' Bot.  Gtjinarinic -,  it.  iie  Gbina; 
rrurjcl. 

CINABRÉSE,/  rot^c  ©iegefcrlc. 

CINABRO  ,  m.  let  3innobet.  §.  Cinabro  mine- 
rale ,  natùtlia)et  Sinnober.  It.  Per  simil.  ia6  SKo ci)  ter 
Sippen. 

«NAMO  ,  )  _  ...     ■  ,    _ 

CINAMÒMO  ,    j    "'■   T-  de   Bot-  ^««««""W«- 

CINANCHE  ,    J    /     T.    de'  Med.    iie    .fieb.lfurf;t , 

CINANCIA,     |    ÌBraune,   i>alèbraunc. 

CINAROCÉFALO  ,  agg.    T.  de'  Bot.  iiffefartuj. 

«NATO,  agg.  T.  de'  Med.  au6  Gbina  beteitet  ; 
mit  Gljina  bermifcl)t  :  Il  giulebbo  ,  ed  il  brodo  ri- 
nato lo   ha  preso. 

CINCIA,  \    r  .,-     _.       .. 

CINCIALLÉGRA  ,    }  f'  V"    C'"gall"Sra- 

CINCÌGLIO  ,  m.  iic  Sroiiel,    gufaci. 

CINCIGLIONE  ,  m.  acciesc.  di  Cinciglio,  cine 
groSc  ,  liie  ^)ufibcl;  Jiuafìc  It.  Fig.  cin  ©aufer , 
2runfcnboIt. 

CINCINNO,  m.  iic  Sorte;  £>aarlo<fe. 

«NCÌNNOLO,m.  dim.  di  Cincinno,  cin  SóeMjcn. 

CINCISCHIARE,  v.  a.  ungefdjiclt ,  febief  febncilcn. 
§.  Cincischiar  le  parole ,  mit  let  ©pracl)c  ni<$t  Ijetauè; 
wollcn. 

§.   e.  n.  laffig   in   feinct   2(rbcit  fein. 

CINCISCHIATO  ,  part.  ice  iBotigcn. 

CINCISCHIO  ,  m.  [Cincistio]  cin  frummer  ,  fd;ie: 
fet  @d)iiitt.  It.  cin  jattiger  ©d)nitt-  g.  Sur  Ritaglio  , 
auègejactte   5(tbcit  (  Don   Klcilcrn  ). 

CINCISTIARE  ,   v.  a.    V.   Cincischiare. 

CINCISTIATO  ,  part.  ice  SGorigcn. 

CINCISTIO  ,   m.  V.  Cincischio. 

CINÈDICO,   agg.   nicbtènù^ig,   untauglid;. 

CINÈDO  ,  m.  Foce  lat.  [  Bagascione  ]  cin  Sot: 
tetbube  ,  &augcnidjtè. 

«NEDULATO,  m.  cine  f*led)tc,  licicrlictjc  3luf: 
fuljrung  ,   cin   fdjanlbatcè  i8cneb,mcn. 

CINÉDULO,  m.  cin  flcinct  Saugcnid;tè,  cin  jun: 
get   Sotterbube. 

CINEFARE,  v.  a.   T.  de'  Chim.  cinafc&crn. 

«NEFAZIONE,/  iic  Ginófcbctung  (23etWanllung 
ju   2Ifcbe). 

«NELLE,/  rlur.  T.  di  Mus.  [Piatti]  Iic 
fflcefen. 

CINERARIA,/  T.  de' Bot.  Iic    Mfcbcnpflanse. 

CINERARIO  ,  agg.  2Ifdjc  entlialtcnl.  §.  Urna  ci- 
neraria ,   let    2(fdjcn(rug,   Iic   Soitcnurnc. 

CINERIZIO  ,  agg.   afd;gtau  ,   afcbfatbig. 

*«NFOLARE  ,   v.  a.   jifcijen. 

CINFORNIATA  ,/.  ubi,  Intemerata,  V. 

CINGALLEGRA,/  T.  de'  Nat.  [Cinciallegra] 
Iic  OTeifc. 

§.   Cingallegra   maggiore,  iic  Soblmcife ,  33ranlmcife. 

§.  Cingallegra  minore  bruna,  iic  flciiie  ©tljwarj-- 
meife. 

§.  Cingallegra  cenerina,  Iie  @rauwcifc. 


§.  Cingallegra  piccola  turchina ,  iic  SSlauincifc  , 
*))impeliiicife,   ice   SJlauniùlIee. 

g.  Cingallegra  codata,di  padule,  iic  ©er)tvanimcifc, 
?D7oornicifc. 

g.  Cingallegra  pendolina,  Iic  23euttlineifc ,  ice  Wcmilj. 
CÌNGERE,  v.  a.    V.    Cignere.  g.    Cinger   della 
milizia,    in   len   Wittcrftant   etl)ebcn. 

g.  Cingersi  ,  v.  n.  p.  Sue  Armarsi ,  fieb.  ri'iflcn  , 
Waffncn. 

CÌNGHIA,/  [Striscia]  let  Outt  ;  ict  Zta3: 
riciiidi. 

CINGIIIAJA,/  Iic  S3«ui;benc  ,  ©potnaler  (  Ice 
'Pfcric  ). 

CINGHIALE,    /zi.   iai  h-ilic  ©cl;lvein ,    let  Gbec. 
§.   Pesce  cinghiale,  ier   KUcctcbct.   Sraunfifcb. 
«NGHIALÌlNO  ,    agg.    tvillfdnucinóartig  ,     óljnlid;. 
g.    Testi    cingbielioa  ,    (in    2Billfdjtvcin0fopf. 
'CINGHIARE  ,   m.   libi.    Cignale,   V. 
CINGHIARE,  v.   a.   [Cignere]   gi'itten ,   umgurten. 
§.   Sur   Circondare  ,   umgeben  ,    umfdilieficn. 

CINGHIATO,  part.  ice  iBotigcn.  It.  gtfd;nurt  , 
gcbunlcii. 

CINGHIATURA,/   iaè   ©ùrten  ,   iie    Umgurtung; 
it.  let   Slieil  Ice  ''Pfctlcò  ,   Ice   uniguttcc   ifl. 
CINGHIO  ,   m.  libi.   Cerchio,   V. 
CINGOLETTO  ,   m.  dim.  di  Cingolo,  cin  'ffclnce 
©litici. 

CÌNGOLO,  m.  [Cintolo,  Cintura  J  ict  Ohirtcl. 
g.  Per  Met.  Cingolo  di  castità,  iic  Seufrfjbeit.  t}. 
Cingolo  d'  Orione ,  T.  degli  Astron,  ier  Orione: 
giirtel  (cin  ©cedibili).  §.  Siit  Cintura,  tic  SDinlc , 
Seibbmle. 

CINGOTTARE  ,  v.  a.  V.   Cinguettare. 
CINGUETTAMENTO  .    m.   laè     (©dneaiseii  ,    iafi 
6)cfd>lva^.    It.   laò   Sa'lcu  ,    ©tammcln   (Ict   Sinlet  ). 

CINGUETTARE  ,  v.  n.  (Imnmcln  ,  '  lallcn  (  Dan 
Siiilctn  ).  It.  jlvitfcbcni  (  tion  SSégeln).  §.  S"(  Ciarlare 
stucchevolmente  ,  ungerciintcà,  finnloftè  3cug  firwatjcn. 
§.  Sur  Ragionare  disiesameiiie  ,  e  a  di  lungo  ,  cin 
langeè   uni   unniitjci   Oòireà(i)   madien. 

CINGUETTATA,/  citi  bcrloitrttè  ,  rauletWclfd;c4 
©cfcblratj. 

CINGUETTATORE,  m.  -trice,/  cin  lang: 
rociligcr  ,  lafligct  ©.^reaijcr  ,  eine  langwcilige  ,  lafligc 
©djnj.'i^erin. 

CINGUETTERIA./  [Cinguettamento]  Iic  e^rat,-. 
fjaftigfcit  ,    'Plaulerl'iicbc. 

CINGUETTIÈRA,/  cine   'JJlauicrtafcbc. 
C5NÌCO,   agg.    T.  de'  Filos.   etmifrt). 
g.   Vivere  alla   cinica  ,  n>ie  cin   Grmifcr   leben. 
CÌNICO  ,   m.    T.  de'  Filos.  Ice   Grnifci. 
CINIFO  ,  zzi.   cine   2(ct  3i(gc. 
CINÌGIA  ,/  t)c''6c  aJfcie. 

CINÌGLIA  ,/  GljcniUc  (  cine  9(rt  rauljer  Sam; 
iiictf4)nur  ). 

CINIRA./   T.  di    Mus.  ant.  He  Genita,  Sinita. 
CINISMO  ,  zzi.    T.  de'  Filos.  ier  Gpnièmuè. 
CINNAMIFERO,  agg.  3immtbaumc  ttagenl  :   Cre- 
dettero,   che    il    cinnamomo    nascesse    nella    regione 
Troglodica,   e  nell'Arabia,  perciò  detta  cinnamij'era . 
C1NNATJO,   zzi.   V.   Cennamo. 
CINNAMÒMO  ,  zzi.  Ict  Binimi  ,  let  Sanccl. 
g.  Cinnamomo  silvestre,  Ice  OTuetcrjiinint  ,  Iic  Gaffia. 
CÌNIPIÌ  ,/  iie  OaUnjcèpe. 

«NO,   zzi.   Iie   ^abnbuttc;   it.  iie   £unicpfiauinc. 
«NOCIÈFALO  ,    rn.  V.  Cefo. 
«NOCRAMBE  ,/    T.    de'  Bot.    [  Mercorella  ] 
SBingelfraut;    ^unlèfolil. 

«NODÈSMIO,  zzi.  T.  d' Anat.  [Frenulo]  ia4 
SBànldjcn    (ice   93ott)aut);  bai   93otl)autbanl. 

CINODETTO  ,  m.  T.  de'  Med.  cin  bon  cincin 
ttnitbcnlcn    nUnle  gcbifTcncr. 

CINODONE,  zzi.  T.  de'  Nat.  [Pesce]  3atmm*i/, 
3abiib'.a(Ten.   It.    [Uccello]   3al)nt>ogel. 

«NOFALLOFORA,  zzi.  T.  de' Bot.  Iam,;i)ottige 
Saper,    Scufclèbobnc. 

CINOGLÒSSA,/  T.  de' Bot.  £unlèjunge;  iBcnuS: 
finger. 

«NOGRAFIA,/   T.  d' Anat.  .bunlcbcfc&ttibuns. 
CINOGRAFO ,   zzi.   ^unlebcfdjteibcr. 
CINOL1SSA,/    T.  de'Med.  iic   £>unlètrutb. 
«NO.L1SSO,  zzi.    P.  de'  Med.  ier   art  Set  £unlk 
tvutt)  Icilei. 

CINOLOGÌA,/   Iie  Scl)«  bon  len  ^>unicn. 
CINOMÒRION  ,  /     T.    de' Bot.    [  Orobancbe  , 
Succiamele  ]   ©einmciwurj. 

«NORUSSÌA,/.  T.  de1  Mei.  [Fara»  canina  ] 
Ier    ^cilìtjunc  cr. 
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CINOSÙRA  ,/.  T.  degli  Àstr.  [  Orsa  minore] 
tei  fitinc  93at  (  chi  ©tctntilt).  It.  tet  ^olatflctn.  It. 
Per  Met.  ice  Sùt)tet  ,  Seitfletn  .  Da  cui  libri  scin- 
tille  Che  a   questa   navicella   Sion   cinosura  e  stella. 

CINOSÙRO  ,  m.   T.  de"1  Bot.  iaè  Sommarne. 

CINQUADÈA,/:  ter  ^aUaftf) ,  SRaufiegcn  (  ini 
©fieri). 

CINQUALE  ,  f.  cine  2fr,Saf)l  bon  fùnf. 

CINQUANNÀGGINE,/.  cin  3cittauin  bon  funf 
Satjrcn. 

CINQUANSÉI  ,  agg.  num.  indeclin.  fecbè  «'»* 
fùiifjig. 

CINQUANTA,  agg.  man.  indeclin.  finfjig. 

CINOUANTAQUATTRESIMO  ,  agg.  num.  Ier 
ricr  uni  funfjiafte. 

CINQUANTATREESIMO,  agg.  num.  icr  irci 
uni  funftiafte. 

CINQUANTESIMO  ,  agg-  num.  ber  funfjiafie. 

CINQUANTINA,/:  einc  Miliari  ben    finfjig. 

CINQUANTINO,   m.   V.   FormeDtonino. 

CINQUANTOTTÉSIMO  ,  agg.  num.  ter  ad;t 
uni    funfu'gfle. 

CINQUANZEÉSIMO,  agg.  num.  ter  fci;è  uni 
fùnfjigflc. 

CINQUANZÉI  ,  agg.  num.  indeclin.  fc4?è  uni 
fùnfu'g. 

CINQUE  ,  agg.  num.  indeclin.  funf,  §.  Batter 
cinque  e   levar  sei  ,   cin   3£   fùr   cin   ti    madicn. 

§.  Porre  cinque  e  levar  sci,   ftcl)lcn. 

CINQUE,  m.  Un  cinque,  due  cinque,  cine  Sùnf, 
jtrei   Sùnfcn   (  auf  2Bùtfcln,   Xatten). 

CINQUECKNDICIOTTÉSIMO,  agg.  num.  ter 
fitnflmnicrt   uni   a.ttjc'ontc. 

CINQUECENTESIMO  ,  agg.  num.  ice  fùnftjum 
tertfie. 

CINQUECENTISTA,  m.  cin  Cinquecenti)!  (ita; 
lienifdjer  ©djriftflcllcr  ice   fcd)è;cbntcn    Sadrljunicrtè  ). 

CINQUECÈNTO  ,  agg.  num.  indeclin.  funf; 
buittcrt. 

CINQUEFÒGUIE  ,  /.  T.  de'  Bot.  Jùnffmgcr; 
fraut. 

CINQUEMILA  ,  agg.  num.  [  Cinquemigliaja  ] 
fiinfcnufcni. 

"CINQUE   BÌLIA  ,   agg.  num.  V.   Cinque  mila. 

CINQUÈNNIO,  m.  cin  Scitraum  bon  funf  Saljren. 

CINQUERÉME  ,  m.  T.  di  Mar.  cine  fùnfruttige 
©ulcere. 

CINQUINA  ./.  cine  2(nial)l  bon  funf;  einc  Cuinte. 
It.   ict   Sùnft   (cine   ©tener). 

£j.    (  ini    Sotto)   cine    ÙuinCc. 

CINQUINO  ,  m.  cin   ftfi)  (  bon   itoci  Sùnfcn  ). 

CINTA,  /.  icr  Uinfang,  iic  Unigcbung  ,  icr  23e; 
ji:r.  5.  5ùr  Cintola  ,  ict  ©ùrici.  It.  T.  degli  Jrcli. 
ice  Stn  :  uni  2U'lauf  cince  ©aulcnfdjaftcè.  It.  T.  di 
Mar.   V.    Incinta. 

CINTÌGLIO  ,  m.   ÙM.   Cintolo,   V. 

CINTINO  ,  m.  cine   2(rt   Jraucnuntctrocf. 

CINTO  .  m.  icr  (Surte!.  §.  Sur  Alone  ,  ict  £of 
(  uin  ©enne,  Sftoni).  §.  Sur  Cima,  ict  Umfang  ,  iic 
Umgtburig. 

CINTO  ,  part.  di  Cignere  ,   V. 

CÌNTOLA  ,/  icr  ©'ùrici  ,  icr  Scibgurt  ;  iic  Scifr- 
tir.ic. 

§.   itùt  Parte,   dove  uom   si   cigno  ,   iic    2Bcid)en. 

§.  Tenersi  le  mani  a  cintola,  iic  £>anic  in  ien 
Gebcof:   legen. 

§.  Starsi  colle  mani  in  cintola  ,  mufiig  iafìetjcn  ; 
Pop.  SOTauIaffen   feti    baten. 

§.  Tenere  alcuna  cosa  legata  a  cintola  ,  o  Te- 
ofrla  a  cintola  ,  fùr  Gtwaè  befontcrè  ©orge  ttagcn  , 
>'■•  fi   angclrgen    fein   lalfen. 

§.  E^er  largo  in  cintola  ,  ien  Jtcigcbigen  juin 
Ctbtin  frielrn. 

§.  Esser  stretto  in   cintola  ,   rnaufcrig  ,  geijig   fein. 

$.  Dire  alla   cintola  ,   l'iè  cm  ien   ©ùrici   reidjen. 

§.  Filare  alla  cintola,  mit  icr  ©rbùrrc  itcljcn,  fyinncn 
(bon  ien  ©ciletn  ,  rocnn  fic  beiin  ©ciltreljcn  iaè  SEBerg 
bot  fiefi  in  ier  ©diùrje  tjaben). 

CINTOLINO,  m.  dim.  di  Cintola,  cin  flciner 
(Suini. 

§  Slrignere  i  cintolini  ad  alcuno  ,  Gincm  aiti 
•T'ijen   liegen  ;  it.   auf  ien    Jìagcln   tuie   ffeuct   brennen. 

§•  Avere  il  cintolino  rosso,  ein  auèjcid;iientcè  Oc), 
teuieidrn   ttagen. 

It.  Iaè  ©ttuinffbant. 

TINTOLO,  m.   [Fascia]   iic  Sinte. 

5-  Sur  N'astro,   ein   3?ani  ,  ©djnùrbani  ,   ©uttelbani. 

§•   3»r   Vivagno  ,  itti  ©ablbani. 
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§.   Avere  il  cintolo  rosso  ,  V.   Cintolino. 

CINTÒNCHIO  ,  m.  V.   Centonchio. 

CINTURA, f.  ier  ©iirtcl. 

§.  Cintura  della  spada  ,  iaè  SDcbrgetjóng  ;  it.  iie 
Umguttung   tee   ©4;Wctteà  (  beim   9iictcrfcr)lag  ). 

§.  3ùr  Luogo  dove  la  cintura  si  cigne  ,  iie  933ei; 
i/e ,   iie   £ùften. 

It.    T.  de"1  Nat.  icr  ©ùttclfafcr. 

CINTURETTA  ,/.      \    dim.  di  Cintura, cin  «ti: 

CINTURETTO  ,   m.    |    ner  ©urici. 

CINTURINO,  dim.  di  Cintura,  cin  jictlicbct  flci; 
ner   ©ùrici. 

§.    T.  «V  Calz.  ier  ©cicfclrcmt. 

§.    Cinturino   de1  calzoni  ,   ice   ^ofengurt. 

§.   Cinturino   [della  spada  ]   ia6  3)cgcngcl)cnf. 

CINTURÓNE,  m.  iaè  2Bcb,rgel)cnf ,  iic  Scgcnro^cl. 

CIÒ  ,  pron.  demonstrat.  indeclin.  [  fluidi  ciò  ] 
iaè,   iicè  ,   iicfeè. 

§.  Farò  tutto  ciò  che  vi  parrà  bene  ,  id^  ttid 
allieti   (  iaè  )   tt)un  ,    roaè   (Sud;   gut  iunft. 

§.  Di  ciò  ,  ieffen  :  In  fede  di  ciò  ,  jut  23eglaubi; 
gung   ieffen. 

§.  In  ciò,  (jierin  ,  iatin  :  In  ciò  mostrò  Gesù  la 
carità  sua. 

§.  Ciò  fu  perchè  egli  era  .  .  .  ,  iaè  Tarn  ialjct  , 
weil   ce  ein  .  .  .'  mar. 

§.   Oltre  a  ciò  ,   aufiericm  ,  ùberiieè. 

§.  Con  tutto  ciò,  bei  alle  tcin  ,  ìeffen  ungcaojtct  , 
nirljtè  ii|lo   Wenigct. 

CIÒCCA  ,y:  ein  Sùfibcl,  ©traufi  (23Iumcii,  ffrùfbtc) 
It.  Per  simil.  ier  ^Jaatbuf^cl  .  3o)jf.  §.  Lagrime  a 
ciocche  ,    cin   ©trom    bon    3.t)róncn. 

§.  A  ciocca  a  ciocca,  bùftbclnjcifc,  ein  iSùfajcl  nad; 
icni    anicrn. 

§.   A   ciocca,   in   SDÌenge,   fjaufenlecife. 

CIOCCHÉ  ,  ^iron.  iaè,  Waè  ;  iaèicnige,  Wcl^cè  , 
iaè  :   Io   vi    restituirò   ciocché   mi   date. 

CIOCCHETTA  ,J\  dim.  di  Ciocca,  cin  23ùfd)cl; 
d;cn  ,    flciner   ©traufi. 

CIOCCHETTO,   m.    T.  de"1  Carbon.    Slótjcbcn. 

C1ÓCCIA  ,  f.  Poce  puerile  ,  iic  Siile  (  <Etufl: 
marie  ). 

CIOCCIARE  ,  v.  a.  Poce  puerile,  Sitte  faugen. 

CIÒCCO  ,  m.  ice  Scuerbrani,  Saininflo}.  It.  Fig. 
ein  Slo^  ,    Stopf. 

CIOCCOLATA,  f,       1 

CIOCCOLATE  ,  m.     (^ 

CIOCCOLATO,  m.      i 

CIOCCOLATTE,  m.  } 

§.   Una   cioccolata  ,   cine  SafTc,   gonion   Gljocolaie. 

§.  Bottega!  una  cioccolata,  una  mezza  cioccolata, 
Sfiatfór!   cine   Saffc,    gonion,   l)albc  gonion   Grjoeolaic. 

CIOCCOLATTIÈRA,/:  iic   ©.fjofolaicnranne. 

CIOCCOLATT1ÈRE  ,  m.  cin  ©cborolaienfabrifant. 

CIOCCL'TO,  agg.   bufdjig  ,   flrautlig  (bon  SBluincn). 

"CIOÈ  ,  proti,  V.  Ciò. 

CIOÈ  (  fftid;  cioè)  ,  avv,  iaè  ifl  ,  iaè  bjcifit,  nani: 
liti).  §.   Cioè  a   dire  ,  iaè   ticifit  ,   iaè  tvill   fagen. 

CIOFO  ,  m.  [  Ciompo  ]  cin  gcineiucr  ,  y°',t'tj'1fi.tt 
SDIcnfcb. 

CIOFORÌA.y:   T.  de'  Med.  iic  ©djwangcrfsbaft. 

CIOMPERÌA  ,  /.   iie  ©cmcinl)cit  ,   ^c-bclrjaftigfeit. 

CIÓMPO,  m.  [Battilano]  cin  TOolìfómmct,  2BoU: 
fraRer.   §.   Sur   Ciofo  ,   cin   gemeiner  SDienfa;. 

CIONCARE,   v.  a.   [Tracannare]   jetben,    faufen. 

§.    ffur    Troncare  ,  abld;nciicn. 

§.   5ùr  Rompere  ,   scrbtcd)cn. 

§.  ffùt   Spezzare  ,  in   ©luefe  jcrbrcd)cn,  cntjwcibrcijcn. 

§.  v.  n.  p.  Cioncarsi,  jerbrerben,  entjft'cibredjen ,  jet; 
fplittctn. 

CIONCARINO,  m.  [Porro]  cin  ©dilrcin  (  behn 
Aretino). 

CIONCATO  ,  part.  di  Cioncare,   V. 

CIONCATORE  ,  m.  ein   ©aufer ,   Srunfenboli. 

CIÒNCIA,y;   Modo  basso,  iic   rociblidie   ©djaam. 

CIÓNCO  ,  agg.  V.   Cioncato. 

§.   !Jùr  Rotto,   jctbtod)cn. 

§.   Sur   Scemo ,  betringert. 

§.   5ùr    Mozzo  ,    abgeljaucn  ,    nbgcfdmittcn. 

§.  ffùt  Monco,  bciflummelt.  It.  Per  Met.  jerlrùni: 
meri  :  Che  sol  per  pena  ha  la  speranza  cionca. 
Dante  inf.  9. 

CIONCOLARE  ',  v.  n.  tf te   Icnitnlatjm  cinljctgtljcn. 

CIONCONE,  m.  T.  de'  Ferraj  ,  iie  Suebiangc  ; 
iaè   3ict)tcerf. 

CIONDOLAMENTO  ,  m.  iaè  ^cruntetliàngcn  , 
Jlatietn  :  Vogliono  il  ciondolamento  de1  capelli  alle 
tempie. 


ic    ©diofolaie. 


CIONDOLANTE,  part.  alt.  t)ctuntctt)àngeni,  Pop. 
bauinelni. 

CIONDOLARE  ,  v.  n.  tjetuntertjangcn  ,  Pop.  bau: 
ineln ,  barometri.  It.  roanten  ,  fdnvanrcn.  §.  Per  Met. 
unfdilùffig    fein  ,    Jauicrn. 

§.  Prov,  Quel  che  ciondola  non  cade,  icr  Sd.ichi 
trùgt. 

CIONDOLINO  ,  m.  dim.  di  Ciondolo  [  Orec- 
chino]   cin   flciner   Dijuing,   einc   Ofjibomniel. 

CIÓNDOLO  ,  m.  [  Cosa  che  ciondola  ]  Waè 
tjangt  ,  b,in  uni  tjctfdjit'anrt ,  Pop.  ttiaè  baumclt.  §. 
ffùr  Orecchino  ,  icr   Ob,rting  ,  iaè  £)()tgc(;ange. 

§.    Ciondolo  di   maggio,  iie   £angcbltfe. 

CIONDOLONE,  m.  cin  3auicrer. 

CIONDOLONE  ,    |  ..    r.      ,  ,     , 

CIONDOLONI  ,    |    ««"•  V-  C'ondo,ante- 

CIÒNIDE,y.  T.  de' Med.  iic  Sapfcngcrdnuuffl , 
©cfdjtoultl   ice   3àvfd)Cnè. 

ClÒNTE,y.  plur.  iaè  @d;ncclcngclvinie,  iie  -J)ó^lung 
ieè   ©d>nccfcnt)aufcè. 

ClÒNNA,yi  Monna  cionna,  einc  Iicicrlidjc,  unor: 
bentlidje  9Scticl  ,   cin   niditènu^igeè   fC5cnfd). 

CIÓNNO  ,   m.   ein    gùminel  ,   2augenid)tè. 

CIÒNTA  ,./.  [Percossa]  icr  ©ioli.  §.  Sur  Ba- 
stonata,  iic   ©djlàge  ,   "PrùgcI. 

CIÓPPA  .  /.   cine   ^(rt  Sap^e ,   Weiblidjcè   Cbertleii. 

CIOPPETTA  ,f.  dim.  di  Cioppa ,  einc  fleire 
Sajjpe. 

CIOPPONE,  m.  accresc.  di  Cioppa,  cine  gro€e, 
vuoile   Sayv'e. 

CIORTONE,  m.    T.  de1  Pesc.tmt  %xt  ©ccfifd). 

CIÒTOLA,/  cine  Srinffdjafc ,  ein  Stinfnayf.  It. 
cine   ©d;alc  (  bon   £iolj  ). 

CIOTOLETTA  ,  f.  dim.  di  Ciotola,  einc  Heine 
Stintftfyalc. 

CIOTOLONE,  m.  accresc.  di  Ciotola  ,  cine  gtefie 
©diale. 

CIOTTARE,  e.  a.  [Flagellare]  geifjeln,  vcitfdicn. 
§.   ffut  Frustare  ,    mit  Kutljen   veitfrt)cn. 

CIOTTATO  ,  pa>t.  ice  aSorigcn. 

CIÒTTO  ,   m.  ein   Sicfel  ,   .fficfclffcm. 

CIOTTO,  agg.  [Zoppo]  (jir.feni,  lat)m  :  Facendo 
gambe  ,  e  altre  membra   ciotte. 

CIOTTOLARE,  e.  a.  Ciottolare  uno,  Ginen 
fleinigcii  ,  mie  ©tcintvùrfcn  cmvfangcn.  It.  Sur  Lastri- 
care  una   strada,  cine  ©(rafie   vflaftern. 

CIOTTOLATA,/!  cin   ©teinwurf. 

CIOTTOLATO  ,   m.  iaè   ©tcinrffaffcr. 

CIOTTOLATO  ,  j»ar(.  di  Ciottolare  ,    V. 

CIÒTTOLO  ,  m.  [  Ciotto  ]  ein  Sitfrf.  §.  Fig. 
Lavare  il  capo  co' ciottoli  ,  bon  ©inem  ufcel  rcicn  , 
fdjlcdjt    fi;red)cn. 

CIOTTOLONE  ,  m.  accresc.  di  Ciottolo  ,  ein 
groflcr  Siefelllein. 

"CIOVETTA  ,/  ubi.  Civetta,  V. 

CIPARÌSSO  ,  ni.  T.  de'  Bot.  StBoIfèmild)  (  c.n 
Staut  ). 

CÌPERO,  m.   T.  de'  Bot,  Gopergraè. 

CIPERÒIDE,/:  T.  de'  Bot.  einc  ©d;ilfart  (ttomii 
iic   ©lafcr   umtvunicn   ttcricn  ). 

CIPIGLIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Cipiglio,  cin  furrb: 
tcrlidjcè  ©cfid)t  :  Hanno  il  catarro  di  non  rider  mai, 
e  stanno  a  udir  le  cose,  per  altro  ridicolosissime 
con   un   cipigliaccio   arrovesciato   ec. 

CIPIGLIARE  ,  v,  a.  Ctruaè  mit  lornigen  SBliden 
onfctjcn  ;   it.   Gtluaè   fdjccl    anfeben. 

CIPÌGLIO  ,  m.  [  Guardatura  adirata  ]  cine  jor; 
nige   OTicnc,    cin    fin|1rct   23lid. 

CIPIGLIOSO,  agg.  jum  3om   gencigt,  tteftig. 

CIPÒLLA  ,y.  iie  3wiebcl  ;  Pop.  iBolle. 

§.   Sur   Bulbo  ,  iie  aMumcujwiebel. 

§.   Cipolla   maligia  ,    [  Scalogna  ]   cine   ©djaUotte. 

§.   Cipolla   marina,   squilla,  iic   JOTcctjttjicbcI. 

§.  Pigliatevi  il  sacco  e  le  cipolle,  ncljmt  ©ai  uni 
^)aeJ  ,    all'  mein   -*Jab   uni   ©ut. 

§.  ffut  Ventriglio  degli  uccelli,  ict  SJÌagcn  icr 
93ógcl. 

§.   Sur   Capo  ,   (  im   ©djeri  )  icr  Sopf. 

6.  Tagliar  o  Far  porre  la  cipolla  ai  piedi  d'alcu- 
no ,   Ginem   ien   ftoyf  bot  iie   Sùfie   legen  ,    i()n   róftfen. 

§.  Vestito  come  una  cipolla  ,  Fig.  Warm  uni  ti.-(il 
bcricitct  fein. 

§  Più  doppio  d'  una  cipolla  ,  cin  ioppcljungigcr , 
falftbct   OTcnfd). 

§.  Spremer  altrui  le  cipolle  negli  occhi  ,  Sincni 
©ani    in   tic   ^(ugen   flreucn    (  ib,n    b,inlcrgc!)en  ). 

CIPOLLÀCCIO,  m.  T.  de' Bot.  tie  ©ifiov^ca- 
cintbe. 
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CH'OLI.  VOCIO,  m.  T.  de"  Vi»,  (ini  2(re  «Horror. 
CIPOLLA  SQUILLA,/.   7'.  </e'  //o/.    [Cipolla 
ili  mire  ]  tic  SERcerjtviebcL 

CIPOLLARO,  «i.  ci»  Snicbcfjóttnct,  It.  cin  3»vic: 

l'elt).iiicl,'r. 

CIPOLLATA,/  fin  (Meridie  t>on  3n>ifbtln,  3ivit: 

belerei.    It.    cin    buitimetj    iiiil'c'oiincticr   ©trcidj. 

CIPOLLATO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  Alabastro  ci- 
pollato .   gcfltcifttt  .   od;acartigtt  Mtabafler. 

CIPOLLETTA,./!   dim.  di    Cipolla,    cine   rieinc 

Swti&ct. 

CIPOLLINA,,/:     |   dim.  di  Cipolla,  tinc  jungc 
CIPOLLINO,  ni.    |    3tvic(>el.  g.   Erba   cipollina, 
©dniiulaudj.   It.    T.  de* Nat.  chic  2dt  SDlntmcr. 
CIPOLLINE,/    T.  de"  Hot.  tic   jtnoiciibluiiit. 
CIPOLLONE  ,    hi.     [  Cipolla    porraja  J     gcincincr 

imi). 

CIPOLLOSO,  agg.  fyiintin.  ,  i'iff;0.  §.  Legno  ci- 
polloso .  iplintigti ,   suiti  9vei£cn  gtncigtcÈ  ^dIj. 

CIPOLLOTTO  ,  m.  cin  «notenjoyf. 

C1PORKO,  m.  [Granciporro]  ter  ZaffrntttW. 
§.  Pigliar  un  ciporro,  cincn  2}iscf  fdictfcn,  tinnì  ©dmiijcr 
madicii. 

CIPPEHO,  m.   V.  Cipero. 

CIPPO  ,  m.  T.  sleali  /trek,  cine  na.ftc  Sanie  , 
cin    ©auleiifluniyf  ;   it.   cine   ©renjfàule  ,    cin    ©rcnjjeiffjcn. 

CIPPO,  m.  [Ceppo]  tee  ^(linofcn|loi ,  tit  2.r: 
wienbi'id)ft. 

CIPRESSÉTO  ,   m.   cin    CiHucfrciibain. 

CIPRESSINA  ,/  T.  de'  Hot.  tic  italicniltyc  $<i|): 
rei  .  ypraniiccnpa|<))el. 

CIPRESSINO,   m.  mgliidi   ©civuri. 

CIPRÈSSO  ,  ira.  T.  de"  Hot.  tic  Ci.Pre(Te  ,  ice 
Goprcffeiibaum;  it.  EvPtefTenfjofj.  It.  tee  ^intnropf  :  Se 
la  doglia  è  in  sulla  fronte,  metti  sopra  il  ci/nesso, 
e  sanerà. 

CIPRIA../:  Polvere  di   Cipria,   <}5iit;r. 

CIPRIGNINO  ,  agg.  V.  Ciprigno. 

CIPRIGNIRE,  v.   a.   t'iti.  Inasprire,  V. 

CIPRIGNO,  agg.  Venere  ciprigna,  o  Ciprigna, 
tic  cpyrifcl.'e  iBcnuè.  §.  Ciprigna  stella  ,  tie  53ciuió,  ter 
2(  tentile™. 

CIPRIGNO ,  agg.  6ófe  ,  btròtitfffie$.  §.  Fare  un 
viso  ciprigno  ,   cin   faurcà   (Mcficbc   madje.i. 

CIPRINO  .  m.    T.  de"  Nat.  ter  Saryftn. 

CIPRIOTO  ,   agg.    ctJV'tii'ei)  ,    ani   Grjycrn. 

CIPRO,  m.    T.  de"  Hot.  tic  cd;tc  Stlfonna. 

CIRÀGRA,"/  V.   Chirtgra. 

CIRCA  ,  pre/>.  um  ,  bcrum  :  Così  di  quelle  sem- 
piterne rose  Volgensi  circa  noi  le  duo  ghirlande. 
DANTE    PAR.    12. 

CIRCA  ,  aw,  ungcfabr  ,  gegen  ,  fa(I  :  Io  conosco 
una  vergine  religiosa,  la  quale  essendo  d'anni  di- 
ciotto ,   o  circa  ec. 

CIRCAINTELLEZIONE,/  tee  Sotalbcgriff.  tic 
ctfcbóvn'cntc    ©tremitìi  iti. 

CIRCÈA  ,/.    T.  de'  Ilo'.  £cpmrt<mt. 

CIRCENSE,  agg.  Foce  lai.  Giuochi  circensi, 
iic   <3yicle   iin    Qirfu6   (  hn  altcn   Ditni  ). 

CIRCO,   m.    foce  lai.   CJirfuS ,  $ie   JRcnnbabn. 

CIRCOLANTE  ,  pari.  alt.  t)erunigcl)cnt  ,  fteifent , 
(irfulittnt. 

CIRCOLARE  ,  v.  n.  [Circulare]  un  5tteifc  gt: 
b/n  ;    fecifen  ,   jirfulircn.   §.    OVui"   Disputare,    iifpucircn. 

It.   cirrulircn   (Doni    ®cltc),    im    Umlauf  fein. 

§.  v.  a.  3ut  Circondare,  umftcifcn,  unuingcn,  umgtbtn. 

CIRCOLARE  ,  agg.  (teièfìtmig  ,  jirfelfótinig.  §. 
Moto  circolare  del  sangue,  tee  jfttiólauf  tee  SBlutcè. 
g.  Lettera  circolare  ,  cin  Stunii'dircibcii  ,  Uinlaufofjjtei; 
ben  ;  it.  ter  £>irtcnbiicf  (  tinca  S5ifet)of6  ).  §.  Passo  cir- 
colare,  T.  di  Hall,  tic  'JJitouette  (im   J3allet  ). 

CIRCOLARITÀ,/.  T.  de' FU.  [  Ragion  for- 
male del   circolo  ]   ter  3irfclbcwtió  ,   tet     logifcbt  .SreiS. 

CIRCOLARMENTE,  avv.  jirfclfétinig  ,  ninfe,  ini 
Xtcife. 

CIRCOLATO  ,  m.   V.   Circolato. 

CIRCOLATO,  pari,  di  Circolare,  V. 

CIRCOLATOJO  ,  m.  V.  de"  Cium.  lai  Cirru; 
litgcfaS  !    L'oro  si    metta    in   circolatojo   di   vetro. 

CIRCOLATORE  ,      »  „     _.      , 

CIRCOLATORIO  ,    \    ""'  V"  C,rcolante- 

CIRCOLATORE,  ira.  [Ciarlatano,  Cantamban- 
co )   OTatftfdireiet,    •t'ceiiiiiflc:id;ct. 

CIRCOLAZIONE,/  tee  «t«Ì6t<wf ,  Uinlauf. 

§.   Circolazione  del  sangue,  ter  23lutuintauf. 

§.  Circolazione  di   danari  ,   ter   ©eltumlauf. 

§.  T.  de'C/iim.  M  "Jtuf:  uni  2!l)|1cigcn  (tet  fl.'t.f 
lijjtn  ìtjeiit  im  (iiiriiiiytfjfi  ]. 


§.    T.  di  Mus.  tee   Cuintctuirfei. 
CIRCOLETTO  ,  m.  dim.  di  Circolo,  cin  ricin.-t 
Jttcii  ,    riemet    3ivfcl. 

CIRCOLLOCUZIONE,/  V.  Cireonlocacione. 

CÌRCOLO,  m.  ter  Strti*  ,  tet  3ltW.     It.   T.  dei 

Oeogr.   ter   Stciè  ,   ta<>   OclMet. 

§.   Il    circolo   del    Reno,   tit   9ì()cingfgtnt. 
g.   Circolo  di   Pranconia  ,  Ite   foinfii'<bt   jtrcifj. 
g.    Circolo   vi/.ioso  ,    T.     de'  FU.     cin     unlogif.f)Ct  , 
t'cljlctlidficr   ÌVit'ciò. 

§,    8ut   Crocchio,   ter  0efc!lf(()aftè(itrtf. 
CIRCO.MPOLÀRE,  agg.   T.  degli  Àttr.  v°lnc>f>t. 
§.   Stelle  circompolari ,  tic  'J)ol<uflccnc  (in  ber  iTiaCjc 
ciuci    sPtIè). 

CIRCOMPULSIONE,/  V.  Circumpulsione. 
CIRCONCÌDERE,    V.   a.    IvMjnciOcn    (tic  «ocljaut); 
it.     runtion    nh'eljnciOcn.    It.    Per   Mei.   Poni   alla    lin- 
gua   tua    contrappcso    di    temperanza,     circoncidila 
con   una   matura   discrezione. 

CIRCONCIDIMENTO,  m.  tic  23eH;neitung  (  tet 
SSortuut). 

CIRCONCIGNERE,   v.  a.    V.    Circuncignere. 
CIRCONCINTO,^-    [Circondato]     umgclicn  , 
uiuM)lo(Tcn. 

CIRCONCISIONE,/  tit  <8tfdn,titunD  (ale  ffeict: 
lij)tcit  ). 

§.  La  [  festa  della  ]  Circoncisione,  taè  Jcfl  ter 
93crrf;nciti(ng    Cil)ti|Ii. 

CIRCONCÌSO,  pari,  di  Circoncidere,   V. 
CIRCONCÌSO,   m.   cin  SScfebnittcnce  (3ute,  Sutfe). 
CIRCONCLÙDERE,  v.  a.  [  Chiudere  intorno] 
mutuili    cinfrljlicfien.  , 

§.  Jùr  Comprendere  ^  in  (ii)  Dcgreit'en,  UiiifafTcn  : 
La  fede  ec.  quasi  l'eternità,  eia  Trinità  tutta  cir- 
confluite nel   suo  ismisurato  seno. 

CIRCONDAMENTO  ,  m.  iaè  Umgcdcn,  umf^lit: 
Étn  ,  Uiiitingcii.  §.  Il  circondamelo  meridionale,  ter 
SJJittagltrevó. 

CIRCONDANTE,  part.att.  uingeOent,  umfangtni, 
umM;licScnt . 

CIRCONDARE,  v.  a.  [Accerchiare]  Uingcten  , 
um;"d;litlieii. 

§.  ijùr  Porre  intorno,  anlegen  :  L'arme  che  dis- 
usò gran  tempo  innante,  Circondate.  Tass.  GÈ». 
18.    0;. 

It.  Per  Mi.t.  Solamente  quel  nodo  ,  di'  Amor 
circonda  alla  mia  lingua  ec.  Eosse  disciolto.  Peth. 
CACIZ.    2.O.    6. 

§.  Jur  Rigirare  ,  in  tie  Scinge  jit()tn  :  L'  orazione 
latina  più  assai  ,  che  la  volgare  non  è  ,  circondotta 
essere  si  vede  ,  cioè  atta  a  potersi  circondare  ,  e 
menare  in   lungo. 

It.  v.  n.  5ur  Aver  di  circuito,  im  Umfang  (jaDcm 
Il  qual  [compagno]  dice  chequesia  torre  circonda 
bene  quaranta   piedi  ,   ed   io  dico   di    no. 

CIRCONDARIO  ,   m.   tic   Uingegcnt  ,   taè   Oelliet. 
CIRCONDARIO,   agg.  uingclmit,  umfaiigciit,   uni: 
fc&licfioi. 

CIRCONDATISSIMO  ,  pari,  saperi,  di  Circon- 
condato  ,  fc|l  ,  eng  umfd;!olTcn  :  Il  corpo  a  1  il i t lo  da 
moltissimi  malori  e  1'  anima  circoadatissimu  di 
mondane   tribolazioni. 

CIRCONDATO  ,  pari,  di  Circondare,   V. 
CIRCONDATORE,  m.  -trice,/  tee,     tie   llin-. 
gelici: —  in,   Umfer)llt|1tt  —  in. 

CIRCONDAZIONE  ,/.  tic  U.ngcfcung  ,  Umfd;lic: 
(Jung. 

CIRCONDOTTO  ,  part.  di  Circondurre,  Foce 
lai.   V. 

CIRCONDUCENTE,  part.  alt.  tjcramfuljtent ,  uni: 
bm'u  Ijrent. 

CIRCONDUCIMENTO  ,  m.  tet  Uinfajnjeif ,  tic 
SBciirdjIvcitigFcit  (  im    Sfetcn  ). 

CIRCONDURRE  ,  v.  a.    sinc    di  Circonducere, 

[)etunifùt)ten  ,   Geminjierjcn.    It.   Per    Mei.   in    tic   Sànge 

jietjcn,    cnif  tic  laiigc  SBanf    fd;icl)cu  ,   H)eitfd)Wci|ig    mai;cn. 

CIRCONDUTTIVO ,   agg.   wcitf4iwei|ig,  tt!titlaii|ig. 

CIRCONDUZIONE,/  tie  >>ttuinful;rung ;    it.   V. 

Circonduci  mento. 

CIRCONFERENZA,/  tit  ^tc\f%eàt ,    3irfclum: 
febreibung.   §.  "Sut  Giro,  Circuito,  ter  UinCrciS,  Umfang. 
CIRCONIERENZIALE,    agg.    juni    Uinfang  gt: 
Ijótig  ;   vci'vbeiifd). 

CIRCON1LESSIONE  ,/  tie  SRuniung  ,  wgelmi: 
fiige  25iegung   (  in  ter  QJcflalt  ). 

CIRCONFLESSO,  agg,  umgeOogtn ,  regelmaijig 
geOcgcn.  §.  Accento  circonflesso  [«],  ini  Sc!)ming!>: 
;cid;cii   (  auf  eintt  abjcCiiritcn   ©vite  ). 
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CIRCONFLÈTTERE  ,   v.  a.   Diegen  .  umbiegen. 

It.  v.  n.  p.  Circonflettersi  ,   fid)   ntólbtn, 

CIRCONFLUENZA,/  ter  3uf<iinintnflufì  (  60n 
alien   0eittn  ). 

CIRCONFONDERE  ,   v.  a.   V.  Circunfundere. 

CIRCONFÙLGERE,  t>.  a.  Foce  taf.  u.nflta^- 
Itn,  uinglaiiicn  ,  milieu  lilcn  :  Cosi  ini  circonfulse  luce 
viva  ,  E  lasciommi  falciato  di  tal  velo  Del  suo  ful- 
gor,  che    nulla    m'appariva.    DANTE    PAR.   3o. 

CIRCONFUSO,  part.  di  Circonfondere  V.  um: 
gofTcn,  uiiifd;uttt(  ;  it.  uiiif|)u(t,  uinflolTen:  Una  isolctta 
è  questa  che  dal  mare  ec.  è  circonfusa.  Ar.  Fua. 
\  o .   55. 

CIRCONGIOVIÀLE ,  agg.  T.  degli  Aslr.  in 
ict  "JJ.ilie  tc6  3u(jitet  t'efiiitlid;  :  La  media  di  esse  non 
era   delle  circongioviali ,   ina   una   di   quelle   fisse  ec. 

CIRCONGIRATORE  ,  m,  X.  degli  Anat.  tet 
SBtrftblit&muèfcl  .   Sdjcnfeltreljet. 

CIRCONINSESSIONE,/.   T.  de"Tcol.  ìai  <3t: 

(jciiniiifi   ier   Srcicinigfcit. 

CIRCONLOCUZIONE,/  Foce  lat.  [Circuito 
<li    parole  ]    tic    UniMn-cibung. 

CIRCO Bf LUCENTE,   agg.    uinleucbtcìii. 
CIRCONSCRITTO  ,  pari,  di  Circomcriyere,  V. 
CIRCONSCRITTORE,  ira.  cin  Umfdjctibtt  ;  93t: 
fd;icibcr. 

CIRCONSCRIVENTE,  part.  alt.  uinfajtti6«nfc. 
CIRCONSCRI VERE, e.  a.  uinfrbttibm,  btfebrtibcn. 
§.    Jur   Limitare  ,   uinfd)ranren  ,    bcgrcn;cn. 
§.    'Sin  Circondare  ,   unigebcn  ,   uiuf.bliciien. 
§.   ffur   Diflinire  largamente  ,    Iveitlcuiftg    bcfajtcibtn  , 
gcnau   ttflartn. 

§.  Jùr  Prescrivere  ,  borfd)ttibtn,  fSe'cljc  gtbtn  :  Dio 
è  nel  cielo,  siccome  cosa  circoscritta  ec,  ma  la  sua 
virtù  circo/iscrive,  e  regge.  Dan  ili   puro.    ir. 

CIRCONSCRIVIMENTO  ,  m.  [Circonscrizione] 
tic   Umfdjtcibung  ,    SBcfdjrcibung. 

CIRCONSCRIZIONE  ,/  [Circonscrivimento  ] 
tie  tlinfdircibung ,  Crriacung  ;  it.  cin  21btil)  ,  rurje  iBe; 
fd;reibung. 

CIRCONSESSIONE  ,/  tie  tlnigcbung  fon  Ztu: 
fein. 

CIRCONSOFFIANTE,  part.  att.  ringèuinbUfcni; 

tingèumbeaufent  ,    unitobent  :     In    questo    mar  salso  di 

vita,   siamo  con   circonsoffianti   tempestadi  commossi. 

CIRCONSPETTAMÈNTE  ,    aw.    uinficbtig ,     mie 

Uiii(id)t,    bctorfjtfaiii. 

CTRCONSOFFIARE,  v.  ti.  umtobtn;  ting^uiiitrau. 
fen;    tingOuniblafcn. 

CIRCONSPETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Cir- 
conspetto ,  V.   Circospettissimo. 

CIRCONSPÈTTO  ,  agg.  Foce  lat.  ringèum  gè: 
fcfjcn. 

§.   Jut  Accorto  ,    fd)tau,   unifijjtig. 
§.    ffùr   Considerato  ,    ùbttlcgt  ,    bciad)tfam. 
§.   ffut   Cauto,   bttfidjtig,    beb.utf«m. 
CIRCONSPEZIONE,/  tic  tlin|Te&t. 
§.    ffut   Prudenza  ,   iic   5tlugt)cit  ,    S3ct|lantigffit. 
§.  Sur  Cautela  ,  iic  S3otfid)t  ,  Stljutfainfcit. 
§.   Jut   Accortezza  ,   tie   ©cbjauljeit. 
CIRCONSTANTE  ,  part.  att.  umf)cf)tnt  ,    ^cruim 
lìctjent.   §.   ffur  Vicino,   benaijbart,    nalic. 

CIRCONSTÀNZA  ,  /  ter  Uinflant  ;  it.  tie  93or: 
fctjtung.  §.  3ùr  Luogo  contiguo  ,  tit  angttnjcnie  Ot; 
gtnt  ,    9ìad)barfd)<ift. 

CIRCONSTÀNZIA,/.  V.  Circonstanza. 
CIRCONSTANZIARE  ,    v.    a.    V.     Circostan- 
ziare. 

CIRCONSTANZIATO,  part.  M  Sotigen. 
"CIRCONVALLARE,  v.  a.   T.  Mil.  uinfdjanien, 
nctboUivcrfcn. 

CIRCONVALLAZIONE,/  T.  Mil.  tie  Um: 
fcblicfiung,    2}Ioctitung   (cince   ffcflung  ). 

CIRCONVENIRE,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Insi- 
diare ,   V. 

CIRCONVENUTO  ,  pari,  tee  SSorigcn. 
CIRCONVENZIONE  ,/   [Insidia  ]    tit    £intit: 
lifi  ;  ite   23ctrug  ,   tie   ■£>intctge()ung , 

CIRCONVICINO,  agg.  benad^batt  ,  tingèum  mi): 
neiii  :  Le  nazioni  circonvicine  in  un  medesimo  er- 
rore co1  cittadini  sono.   Bocc.  lett. 

CIRCONVOLGENTE,  part.  att.  uintttt)Ciit  ;  it. 
umteietelni;   jiifaniincnttebcni. 

CIRCONVÒLGERE,  v.  a.  umittbtn,  tuntuni  tt«: 
f)tn  ;  it.  jufainiiicniteljen  ,  jufainincr.lf  ictcln  ;  mnt  um: 
hiiifcln. 

CIRCONVOLGIMENTO,  m.  tit  Umittbung. 
CIRCONVÒLTO,  part.   V.  Grconvoluto. 
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CIRCONVOLUTO,  part.  di  Circonvolvere,  [In- 
Tolto  ]    (ufammcngcrotlt  ,    frcivforniig   gclcge. 

CIRCONVOLUZIONE,./:  Sic  Srciib;wegung,  Um. 
ferctmng  ;  ini  SKoUcn  (  bei  9?abeS  ).  §.  Circonvoluzione 
dell'acqua  ,  ber  SBirbcI  ,   ©trubcl. 

CIRCONVOLVERE,  v.  a.  V '.   Circonvolgere. 

CIRCOSCRÌTTO  ,  part  di  Circonscrivere.  V. 
Circonscritto. 

CIRCOSCRÌVERE  ,  i».  a.   V.  Circonscrivere. 

CIRCOSCRIVIMENTO  ,  m.  V.  Circonscrivi- 
mento. 

CIRCOSCRIZIONE,,/:  V.  Circonscrizione. 

CIRCOSPETTAMENTE,  avv.  um(icr)tig  ,  bcbaefje: 
fam  ,    mie    li  >n  T .1» e 

CIRCOSPETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Circos- 
petto ,   fcljt    umfi.ieig  ,   febr  bebaebefam. 

CIRCOSPÈTTO  ,  agg.  V.  Circonspetto. 

CIRCOSPEZIONE,/  V.   Circospezione. 

CIRCOSTANTE  ,  agg.  V.   Circonstante. 

CIRCOSTANZA  ,  f.   V.   Circonstanza. 

CIRCOSTANZIA,./!  V.   Circonstanzia. 

•CIRCOSTANZIARE,  v.  a.  mnftanbliaj  Ufàxth 
ten  ,  «rjòrjlfn, 

•CIRCOSTANZIATO  ,  part.  iti  SSorigen. 

CIRCUIMENTO  ,   m.  lai   Umgebm  ,    Uinfàliciicn. 

CIRCUIRE  ,  v.  a.  e  n.  /'oce  lat.  unigcr)cn,  um: 
lingcn. 

CIRCUITA,  [i>oet\  CIRCUITADE,  e  CIR- 
CUITATE  ]  /  bet    UintteiS  ,    tic   Umgcbung. 

CIRCÙITO  ,  m.  bet  Umfceiè  ,   Urafanfl. 

§.    RotondTtà  ,   bic   SRunbung  ,   ÌHunbc. 

§.  ftùt  Giramento  ,  bet  Umlaut  :  Né  è  dubbio  ec. 
che  come  il  soie  col  suo  circuito  fa  l1  anno  ,  così 
la   luna   assai   minor  cerchio  girando  fa   il   mese. 

CIRCUÌTO,  pari,  di  Circuire,   V. 

CIRCUIZIONE,/.  V.  Circuimento. 

§.  Circuizione  di  parole,  cin  Umfcbttjeif  Don  5S3or: 
Wn,   cin   2Borcfd)lraII. 

CIRCULARE  ,  v.  a.  V.  Circolare. 

CIRCULARE  ,  agg.  V.  Circolare. 

CIRCULARMENTE,  avv.   V.  Circolarmente. 

•CIRCULATO,   m.   ubi.   Cerchio,  Circolo,  V. 

CIRCULATO  .  part.  di  Circulare  ,   V. 

CIRCULAZIONE,/  V.   Circolazione. 

CIRCULETTO  ,  m.  dim.  di  Circulo  ,  V.  Cir- 
coletto. 

CÌRCULO,  m.  V.  Circolo. 

CIRCUMAMBIÈNTE,  part.  T.  de"1  FU.  uinlau: 
fenb,  im  Xtcifc  laufenb  :  L'ar.a,  l'acqua  circumam- 
biente. 

CIRCUMCISO.   agg.  V.   Circonciso. 

CIRCUMLOCUZIONE,/  V.   Circonlocuzione. 

CIRCUMPADANO,  agg.  wai  in  ber  Sinbc  ice  fa 
(cince  ijluffcè  in  3talicn)  ift:  Mostrò  loro  Italia,  e  i 
campi   Circumpadani,   soggetti   a1  monti   alpini. 

CIRCUMPULSARE,  v.  a.  Poet.  runbum  iterati 
fcutifypulfcn  :  O  tu,  che  circumpulsi  il  vasto  Cielo  , 
Ove  te  dicon  V  anima  divina  Del  mondo  sempiterno 
tramandare. 

CIRCUMPULSIONE,/  Foce  lat.  cine  nai>  alien 
€(  con   tuitfcnbc    SBcttcgung. 

CIRCUNCÌDERE,  v.  a.  V.  Circoncidere. 

CIRCUNCIDIMENTO,  m.   V.   Circoncidimento. 

CIRCUNCÌGNERE,  v.  a.  [Circondare]  ringèum 
umgeben .   cinfifelieficn. 

C1RCUNCINTO,  part.  ìli  23origcn  ,  V.  Circon- 
dato. 

CIRCUNCISIONE,/  V.   Circoncisione. 

CIRCUNCÌSO,  part.  di  Circuncidere  ,  V.  Cir- 
conciso. 

CIRCUNDARE,  v.  a.  V.  Circondare. 

CIRCUNDATO,  part.  iti  SSotigen. 

CIRCUNDUZIONE,/  V.  Circonduzione. 

CIRCUNFERENZA,/  V.   Circonferenza. 

CIRCUNFLÉSSO,  agg.  V.   Circonflesso. 

CIRCUNFÙNDERE,  v.  a.  [Circondare  spargen- 
dosi intorno]   umgiclicn  ,  uinfptengen  ,   umfcèactcn. 
CIRCUNFUSO,   part.  ice  SSotigen. 
CIRCUNLOCUZIONE,/  V.  Circonlocuzione. 
CIRCUNSCRÌVERE,  v.  a.  V.  Circonscrivere. 
CIRCUNSPÈTTO,  agg.  V.  Circonspetto. 
CIRCUNSPEZIONE.  f.  V.  Circonspeziooe. 
CIRCOSTANTE,  alg.  V.  Circonstante. 
CIRCUHSTAtlZA,/  V.   Circonstanza. 
CIRCUNSTÀNZIA,/.  V.  Circonstauzia. 
CIRCUNVENIRE,  v.   a.  Voce   lat.  V.  Circon- 
Ttnire. 

CIRCUN VICINO,  agg.  V.  Circonvicino. 


CIRCUSTANTE,  agg.  V.   Circonstante. 

C1RCUSTANZA,      1     .   _     _. 

CIRCUSTANZIA,    \S-   V-   Circonsttnza. 

CIREGETO,  m.  cine  jiiriMjpfhiniung  ,    5titfi.iattcn. 

CIREGIUOLO  ,  m.  [Ciriegiuolo]  ber  2Bci.I;fcl; 
firfebbaum. 

CIRENAICO,  agg.  T.  de'Filos.  cutenaifo)  (Sciuamc 
cince  ybilofoyfjifctjcn   ©cfte,   beteu   £)aupt   Sdifi'W   i|1). 

CIRICÌ,  avv.  baSUBitbcIn  ber  Qlraèimicfe  :  La  capinera 
canti   ciricl,   Il   grillo  canti   spesso,  e  dica   Cri. 

CIRIDÒNIA,/   V.    Citindone. 

CIRIÈGIA,/.  [Ciliègia]  bie  JtirMjc.  §.  Le  dis- 
grazie sono  coinè  le  ciliege,  cin  Ungliief  jietjt  iaì 
anbcec   nad)   fti;. 

6.  Fare  della  ciliegia  due  bocconi ,  jiinyctlia)  tt)un, 
fii;   jiceen. 

CIRIEGIÀNA,/      )    cine  2(rt  2B;inttaubc.  D-.  ber 

CIRIEGIÀNO,   m.    ]    ©co*  babon. 

CIRIEGIÈTO,  m.   V.  Ciregeto. 

CIRIEGIETO,  m.  V.  Ciriegeto. 

CIRIÈGIO,   m.    [Ciliegio]   bee  jtitfó&cwm. 

CIRIEGIUOLO,  m.  bet  3Bcicbfclfiefcbl)aum.  It. 
cine  "ìf  te  38eintraubc  (  mie  lóngli(t)en   Scctcn  ). 

CIRIEGIUOLO  ,  agg.  fitfcbattig  ,  fiefa)fatt)ig.  §. 
Vino    ciriegiuolo,   ^itfrfjwein. 

CIRIMONIA,./".   V.   Cerimonia. 

CIRIMONIÀLE,    agg.   V.   Cerimoniale. 

CIRIMONIÈRE,  m.   V.   Cerimoniere. 

CIRIMONIOSAMENTE,  avv.  V.  Cerimoniosa- 
mente. 

CIRIMONIOSO,  agg.   V.   Cerimonioso. 

CIRINDÒNO,  m.  lai  ffcflgcfciicnf ,    3icujal)rger4icnf. 

CIRIUOLA  ,  f.  cin   flcinct  2(al. 

CIRÒENE,    m.    T.  de'  Farm.   2Bact)èprta(Ict. 

CIROMANZÌA,./:   V.   Chiromanzia. 

CIRONE,  m.    T.  de"  Nat.  bic  SDìilbe. 

CIRRÌFERO,  agg.  T.  de' Bot.  SUnfen  ctagenb, 
tanfig ,   <3abeìn   tragenb. 

CIRRO,  Voce  lat.  ubi.  Riccio,  V.  §.  ffut  Ca- 
pellatura, lai  fyaai,  ^)aii|)tt)aar.  It.  T.  ile' Nat.  bic 
iBattflolTc  ber  ffifefee.   It.    T.  de'Bot.   bic   ®abcl,  Stante. 

CIRROSO,  agg.  T.  de'Bot.  [Cirrifero,  V.]  tan; 
(ig ,   ranfenb. 

CIRSACAS ,  m.  plur.  cine  2(tt  tjalbfcibnct  iniifd)ct 
3eug. 

CIRSOCELE,/  T.  de" Med.  ice  Seiiìcnbtui);  it. 
bic    ^obengcfd;niu!|l. 

CIRSÒNFALO,  m.  T.  de'  Chir.  Daticófct  Sìabct; 
botfall. 

CIRSOTOMÌA,  f.  T.  de' Chir.  bic  Gitfotomie 
jttampfabetfebniee,   (  2tu6fd;ncibung    taticófcr  GJcfcbn?uI|1c ). 

CIRSOTTALMÌA,  /.  T.  de'  Olir,  bic  flcbtigc 
2(ugcncnt;unbung. 

CIRTOIDEO,  agg.  T.  d'  Anat.  frumm,  gebogen  ; 
bucCela^nlict), 

CIRTÒMA,  m.   T.   de'  Ned.  V.  Cirtosi. 

CIRTÓSI  ,  f.  T.  de'  Med.  bic  tfrùinimrog  ite 
ÌRuelgtaeeè,    bic   cnglifcbc   jttaufljeie. 

•CIRUGÌA,/".  [Chirurgia]  bie  Chirurgie,  SBunb; 
arjnciFunfl. 

•CIRUGIÀNO,  m.  V.  Chirurgo. 

•CIRÙGICO,  m.  [Chirurgo]   cin  SBunbarjt. 

CIRURGIA,/.   V.   Cinigia. 

CIRUSICO  ,  m.  [plur.  Cirusici  e  Ciiusichi  ] 
2Bunbarit. 

CIS,   m.    T.  de'  Nat.  8cì>trat"cr. 

OSALE,/  bic  2l(fetfurcbe ,  ber  9?ain. 

CISALPINO  ,  agg.  T.  de'  Geogr.  bicèfeitS  bet 
2(lpcn. 

CISÀNO,  m.  ubi.  Cigno,  V. 

CISCRANNA,/.  cine  2(tt  Slappf}u()I  (oer  «ufam: 
inengcicgt  tretben   fann).  It.    altee  sPlunbct,   altee  2tóbel. 

•CISCRANNO,  m.  [Scansia  da  tener  libri]  baà 
iButbctbrcte. 

CISIO,  m,  (bei  ben  Kómctn)  cin  SBagen  mie  jtoci 
SJabctn. 

CISIONIO  ,  m.  (bei  ben  SRÓincm)  bet  Scnfcr  bcè 
Cisio ,   V. 

"CISMA,/  ubi.  Scisma,  V. 

CISOLFAUT,./:    T.  di  Mus.  bet  Son   G. 

CISPA,/  bic   2Iugcnbuttcr;  lai  Sfugentticfen. 

CISPADANO,  agg.  tifpabanifd)  (  bicèfeit  bcè  ^o 
gclcgen). 

CISPARDO ,  agg.  [Caccoloso,  Cisposo]  ttiefig  , 
tticfenb  ,    ttictaugig. 

CISPICÒSO  ,  agg.  V.  Cisposo. 

CISPITÀ,  [poet.  CISPITADE  e  CISPITATEJ 
/  4'tc  Hiiefaugigfcit. 


*CISPO,  agg.  V.  Cisposo. 

CISPOSITÀ,/   V.   Cispiti. 

CISPOSO  ,  agg.  tticfaugig,  boli  ^(ugenbuttcr;  Pop. 
plictauqig  ,   Hàtrtg. 

CISSARALGÌA,/  T.  de' Med.  [Tenesmo]  bet 
Seu'.)l(W)ang. 

CISSAROFLOGÒSI,/.  T.  de'Med.  bic  (Jntjin: 
bung    Ili   'Jfftctè. 

CISSÒIDE,/  T.  de'  G<--om.  bic  GifToiie  (  einc 
Wtt   frummee   ?inic). 

CISTALGÌA,  f.    T.  de'Med.  ©rtjmcts  in  ber  <Slafc. 

CIST ANASTROFE,/  T.  de'  Med.  bic  Umftc): 
tung    bet   23lafe. 

CISTEOLITE,/.   G«6tf)coIitti,   ©^Wamm|lein. 

CISTEPATICO,  agg.  T.  degli  Anat.  Canale 
cistepatico,    ber   Qallcnrecg. 

CISTERCIÈNSE  ,  m.  cin  GiffetjienfennÓHci. 

CISTÈRNA,/  bic  Gilìctnc. 

§.  Per  Met.  bic  iiefe,  ber  ®eunb:  Ella  mina  in 
sì  fatta  cisterna.  Dante  inf.  33. 

§.  Cisterna  Pequeziana  ,  T.  degli  Anat.  bet  «Olile*); 
faftbel)altct. 

§.  Cisterna  della  tromba,  T.  di  Mar.  bie  ^um: 
pcnciflcrne, 

§.  Cisterna  galleggiante,  T.  di  Mar.  cin  Satjrjeug 
(um   ben   groficn   ©.^iffen   SriiitTOaffev   juiufub,tcn  ). 

CISTERNETTA,/  dim.  (li  C. sterna,  cine  Heine 
Giflernc. 

CISTEROCÈLE,  m.  e  f.  T.  de'  Chim.  V.  Ci- 
stocele. 

cìstide     !  f-  T-   de'  °"'r-  ih  ®a(f3'Ww«llI. 

CÌSTICO,  agg.  degli  Anat.  [Cistepatico]  Canale 
cistico,  bet   @aUcnn>cg. 

§.  Arteria  cistica,  bic  ©allenatecele. 

§.   Idropisia   cistica,  [Idatide]    bic    ©aefn>affetfuit)e. 

CISTIFÈLLEA,/  T.  degli  Anat.  bic  OaUcnblalc. 

CÌSTIO,    )    rn.     T.    de'Bot.    [  Iinbrentina  ]     bic 

CISTO,     }    Giileofc. 

CÌSTICI  ,   ni.  plur.  T.  de'Nat.  bic  Slafeniturmcr. 

CISTOCÈLE,/    T.  de' Chir.  bet  iBIafcnbtucb. 

§.   Cistocele   biliare,   bet   QJallenblafenbtucr). 

CISTOPLÈGICO,  agg.  T.  de'Med.  Affezioni 
cistoplegiche,   bic   iBlafenKiljnumg. 

CISTOPLESSÌA,./:  T.  de' Med.  bie  Sl.ifenlài); 
mung. 

CISTOSPÀSTICO ,  agg.  T.  de'  Med.  Affezioni 
cistospastiche  ,   ber   2}Iafenftampf. 

CISTOTOMÌA,/  T.  de'  Chir.  ber  Slafcnfajniet, 
©eeinfitnitt. 

CISTÓTOMO,  m.   T.  de'Chir.  ìai   iBIafenmcfTcr. 

CÌSTULA,/  [Cestella]  cin  JvJtbcbcn. 

CITAGIOHE,/  ubi.  Citazione,  V. 

CÌTARA,/   Foce  lat.  ubi.   Cetra,   bic  3itt)er. 

CITARE,  v.  a.   tot   0cti4)t   fotbetn,   citiren. 

§.    ffur   Notificare,    anjeigen,    befanne   inaa^cn. 

§.   Citare  un'accusa,   cine   Slage    antj.ìngig    inaiceli. 

§.   ffut   Chiamare,   rtifen  :   La  fatica   gli  ottimi  cita. 

§.  Sur  Addurre,  Allegare,  «nfuljrcn,  cititeli  :  Senza 
citare  molte  altre  ragioni,  che  la  brevità  del  tempo 
mi   fura,   conchiuderemo. 

g.   5«  Incitare,   V. 

CITARÈDO,  m.  Foce  lat.  [Citarista]  cin  3c 
t()etfpic(ct. 

CITAREGGIARE,  v.  a.  [Citarizzare]  bic  3itb,et 
fpielen  ,    fcblagcn. 

CITARINO,  m.  V.   Chitarrino. 

CITARÌSTA  ,  ni.  cin  3itt)crfpielcr. 

CITARIZZARE  (dsa),  v.  a.  bie  3ier)et  fpielen , 
fd)Iagcn. 

CITARIZZATORE  {dsa),  m.  trice,/  bet,  bie 
3itl)ctfpiclct —  in. 

CITATO,  part.  di  Citare,  V. 

CITATORE,  m.  Ginct,  ber  ©tcUen  aui  Sebtiften 
anfutjrt;  it.   cin   0etid)t4botc. 

CITATORIA,/  cin  93ctufungèfc6teibcn,  cine  febtift: 
licite   SSotlabung   bot  ($etid)t. 

CITAZIONE,/  bie  getiitlicbc  «otlabung.  §.  ffur 
Citatoria,  V.  §.  Tur  Autorità,  Testimonianza,  lai 
3cugnifi  ,   bic  SBerufung   auf  cincn   ©a;tif(flcllcc. 

•CÌTERA,/   V.   Cetera. 

CITÈREO,  agg.  iitt,ctfótmig ,  jietjetattig. 

CITERIORE,  agg.    T.  de'  Geog.  iicèfeieig. 

§.  L'India   citeriore,  iBotbetinbicn. 

CITERISTA,  m.  e/  cin,   cine  3itt)etfpiclcr, — in. 

CITERIZZATORE,  m.  V.   Citarista. 

•CITERNA,/  ubi.  Cisterna,  V. 

§.  ffùi  Fonte,  Fontana,  bit  Chielle,  iet  SBtunnen. 
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§.   Fig.  (irti  ©cb/trj)  tie  rcxitlii^'  ©djaam. 

CITINO,  m.  [Fiore  del  melagrano]  tie  ©tanat: 
biute. 

CITISO,  m.  7'.  de''  Hot.  t«t  ©djnr<*«nH« ,  ©tièNte. 

«CITO,  aw.   rbee   tal.   [Subito]    fa>ell,   j>lór,lid;. 

CITOMITO  ,  m.  cine  Obiitortc. 

CITRACCA,/  V.  Cctracca. 

CITRÀGGINE,  /  T.  de"  Hot.  [Cedronella] 
3itic-ncnmcliffc. 

CITRATO,  agg.    T.  de' Chim.  «itronenfauet. 

§.   Cali   citrato,   littonfauctcè  Caugcnfalj. 

CITRATO  ,  m.  T.  de"1  Chim.  cin  citronenfauteè 
©al». 

CITRI.   m.  p/ur.    [Arzigogoli]   ©rillcn,   Caunm. 

CURIATA,/  ringcmadjtc  3itroncnfd;alc ,    Sittonat, 

CITRICO,  agg.  !'•  <'£l  Cium.  Acido  citrico,  tie 
3itfoncnfiiute. 

CITRINEZZA  (tsa),f.  tic  ©clb&cit  ,  taè  &tìb. 

CITRINITÀ,  [paet.  CITRINITADE  e  CIT  RI- 
HIT  ATE]/.  tie   ©clbbcit.   It.  kit   3itroncnfatbe. 

CITRINO,  agg.  jitronenfarbig ,  l)c!I9cll).  §.  Mirabo- 
lano  citrino,   tic   gclbc    Gicty>flauin«. 

CITRIOLO,   m.   V.   Cetriuolo. 

CITRIL'OLO,  m.   V.   Cetriuolo. 

CITRONIÉRA,  /  [Aranciera]  taè  Ctangcticbauè. 

CITRULLO,  m.  [Matterullo,  Stolido]  cin  ©ini. 
pel  .'  cinfaltigcr  3.toyf. 

CITTA,/  ubi.  Zitta,  V. 

CITTÀ,  [poel.  C1TTADE  e  CITTATE  ]  / 
tic    ©tatt. 

§.  Città  antica,  aperta,  popolata,  grande,  picco- 
la, murala,  forte,  famosa,  superba,  magnifica,  no- 
bilissima, ricca,  smantellata,  rovinata,  spopolata, 
libera,  tributaria,  fiorentissima ,  (ine  olle,  offne,  boIC; 
tcid.it .  gtofic ,  fltinl,  uminaucttc ,  fcfjc,  bcfcfìigec,  bctuljintc  , 
fìc-ljc ,  ytadjtigc ,  groSattige,  ttidjc,  betbecrte,  tcrflóvtc,  éte, 
cntbjlfctte,   freie  ,   jinèyflidjtigc,    bluljcntc   ©tatt. 

§.  Città  vescovile,  di  commercio,  cin  23ifd)efèfilj  , 
«ine   bii"djéflid;c  ©tatt,  cine   £antclèflatt. 

§.    Fig.  La  città   di   Dio,  tee  Rimmel. 

§.   La   città  dolente,   eie   £óllc. 

§.  Tutta  la  città,  tie  ganjc  ©tatt:  Tutta  la  città 
non   parla   d1  altro  che   di   questa   nuova. 

§.   Città  capitale,  tie  -Sriauytftatt. 

§.   Città    forte,    [Fortezza]    cine   JJcfiung. 

§.   Città   marittima,   cine   ©ccflart,   Aùflcnfìat:. 

§.   Città  anseatica,   cine  £>anrcflatt. 

§.   Città   frontiera,    cine  ©tcniflatt. 

§.   5ùr   Cittadinanza,  taè  23ùtgctted)t. 

§.  Dare  altrui  la  città,  Cincin  iati  23ùtgcttcd)t  et; 
tbeilcn. 

CITTADÀCCIA,/  accresc.  pegg.  di'  Città,  cine 
grofie,    fdìledjtgc l'ante  ©tatt. 

CITTADELLA,/,  dira,  di  Città,  «in  ©uttà;cn. 
It.    tic   Citabile,    23urg    (  in    cince   ©tatt). 

CITTADETTA,  /  dim.  di  Città,  cine  Heine 
©tatt. 

CITTADINA,/,   cine  ©tattetiir,   it    cine   2?urgctin. 

CITTADINAMENTE  ,  avv.  ftattifd).  §.  ffut  Ci- 
vilmente,   bóflid) ,    manietlid,!. 

C1TTADI5ÀNZA,/  tic   Znugcfi'Aaft. 

§.    cut   Grado   di    cittadino,   ter   23urgrtfìant. 

§.   3u:   Ordine  di   cittadino,  taè   2?utgctted;t. 

jj.   3ùt  Civiltà,  tie   ^óflidjfeit,   SDianicrlidjfcit. 

§.  ffi'it  Stanza,  Dimora,  ice  21ufcntt)alt,  tic  2Bct): 
nung  ,    £eiinatr). 

"CITTADINARE,  v.  a.  cine  ©tati  betélrcm,  Gin; 
leobnct   bincinfc^cn. 

«CITTADINÀTICO,  m.  [Cittadinanza]  taè  Sur: 
^etreebt. 

CITTADINATO,  part.  di   Cittadinare,  V. 

CITTADINELLO,  m.  dim.  di  Cittadino,  ein 
«.cmeinct ,    getinget   SButget. 

CITTADINESCAMENTE,  avv.  V.  Cittadina- 
mente. 

CITTADINESCO,   agg.  bùigttlirt).   flaìtifeb. 

»).   dui   Civile,   t)éflicb. 
CITTADINO,   m.   cin   23ur-ct. 

§.  Cittadino  possente,  nobile,  ricco  ,  riputato, 
onorevole,  gentile,  costumato,  cortese,  cin  biflbtrnió; 
gentet  ,  botnetjmet  ,  rtidjct ,  atigcfcbcnct ,  ctjtbatet,  feiner , 
jtfitttttt.   bófliàjct  Bùtget. 

§.  Tare  cittadino,  ;um  SBi'itgtt  mao)cn  ,  taè  2?ùt: 
jetreiu   erebeilen. 

§.   Farsi   cittadino.    S3iirget  ivcttcn. 
§     Pazzo   cittadino,    ein   Slot,    ein    tt>érid)tct   OTenfd). 
»     Cittadino  del   ciclo.    Fig.   ein    ^immelfibcnjotjnet , 
^imB-.elM'ùtgf-, 


§.  Sue  Abitatore  della  città,  «in  ©tatter,  ©tatt: 
bclvcljnec. 

§.   'Sax  Concittadino,   ter   OTitbutger. 

§.   3ùc   Compatrioti.! ,  ter   SantJinann. 

CITTADINO  ,  agg.  [  Cittadinesco  ]  burgttlid;  , 
tlaicifd;. 

§.   Le  mura   cittadine  ,  tic   ©tattmauetn. 

§.    l'ietre   cittadine  ,   Sfuincnmarmor. 

CITTADINUZZO   (ho) ,  m.  V.  Cittadinello. 

CITTADONE  ,  m.  accresc.  di  Città,  cine  grolle 
©tatt  ,    •t'auvtflatt. 

CITTADÙCOLA,  ì  f.  dim.    cin    ©tattd)cn  , 

Cri'l'ADI'ZZA   Usa),   {    ©t.ittlcin. 

CITTINO,  in.  Pop.  dim.  di  Citto,  [Ragazzino] 
cin    flciner   25alg,    fleineO   5tint. 

CITTO,   m.    Pop.  tet  Sunge,   SOalg ,   2?ube. 

CITTOLA,  J\  dim.  di  Citta,  [Zittclliua]  ein 
fltineO    OTatdjen. 

CITTOLELLO,    J    m.  dim.  di  Citto,  Pop.  [Ha- 

CITTOLO,  I     gazzino]     cin    flcincà    Sùngel: 

d;cn  ,    (Icincc   2)alg. 

GITTONE,  m.  accresc.  di  Citto,  Pop.  cin  gtofict 
Sunge,    9}engel. 

CICCA,/   [Asina,   Miccia]   cine   Cfelin. 

CIUCO,   m.  ubi.   Asino,    V. 

CIL'FFAGNO,  agg.  gcfd)i(fe  im  Jaffcn,   hn  ^aclcn. 

CICFFARE,  f.  a.  [Acciuffare]  vaffen.  anyattcn, 
angrcifen.  §.  Per  Mei.  Ciurlare  alcuna  cosa,  Gettati 
begteifen,   berfìeten. 

CICFFETTO  ,  m.   tic  ©titntjaate,  tet  93ottcrfd)e|jf. 

§.  Prov.  Tener  il  lion  pel  ciutl'etto,  untct  gtoficn 
©ct'alitcn  ein  ©ut  genieficn.  §.  Tener  la  fortuna  pel 
ciuffetto,  taè  ©lùct  beim  ©diopf  l)altcn.  §.  Chiedere 
a   ciufl'etlo  ,   Fig,   mit  ten   ^aaten   Ijetfccijicljen. 

§.    T.  de"  Nat.  tet  Sufd)«it)«. 

CIUFFO,  '"■  tet  ©d;opf,  Pop.  tet  Sanun.  §.  Dar 
di  ciuffo,  vaitcn,  anyacfen,  bciin  ©eb,o)>f  faffen.  tj.  Sa- 
lir sul  ciuil'o  alla  fortuna,  tic  t)Sd;|1c  ©taffcl  te6  ©Ili. 
<ttì  ettcidjet  tjaben. 

It.   cine  falfdjc   ^iaatflcd;tc,   falfd;c   Soefcn. 

§.  T.  de'  Nat.  tet  SSufd;  (  auf  tem  So(if«  mand;ct 
93égcl). 

§.  T.  de'  Palìg.  cine  duafte  (  ain  ©titnbante  tet 
^fettc  ). 

CIÙFFOLE,  /  plur.  [Bagattelle]  Slciiiigfciten  , 
Sumvctcicn. 

CIUFFOLO,  m.  cine   ^ittenflcte. 

CIUFFOLOTTO,   m.   V.   Montanino. 

*CIULLA,y:  ubi.  Fanciulla,    V. 

"CIULLO,   m.  ubi.   Fanciullo,   V. 

CI  UN  A./    T.  di  Mar.  tet  £cbcl. 

CIURLO,   m.  V.   Indaco. 

CIURMA,  /  tic  famiiitlidicn  ©aleetcnfriaben  (auf 
cinet  ©altere).  §.  Ciurma  scapola,  tic  nid;t  angcfdilcf. 
fenen  9vutct(ned)te  (auf  cinet  ©alette).  §.  Ciurma  fui 
Plebe,  Canaglia,  tet  *J)óbcl,  §.  3ùt  Ciurmerla,  tic 
Suge ,   tet   2?cttug. 

CIUFlxMAUÒRSE,  m.  [Tagliaborse]  ein  iBeutel 
fj;neitet. 

CIURMADORE,  m.  tln  aluftufft.  It.  cin  SOlatU: 
fd;ttict,    duartnillict ,  ©audtt.    It.  «in  ©ountr ,   23ctrugct. 

CIURMÀGLIA,/    [Canaglia]     *J)cteI,    gemeincè 

asoif. 

CIURMANTE,  part.   V.  Ciurmadore. 

CIURMARE,  V.  a.  ©iuein  cin  (  angcblidjeè)  0c: 
gengift  gu  ttinfen  geben.  §.  ffut  Ingannare ,  tjintctgctjcn, 
bettugen.   §.  Sùt   Giuntare,   anfut)tcn,   v,cUcn- 

§.  Ciurmarsi,  v.  n.  p.  (ii)  fcflmad;cn ,  fid)  bannen. 
It.   (idi   betrinfen,   bctaufd)cn. 

CIURMATO,  part.  tee  aSctigen.  §.  Esser  ciur- 
mato .  bicb;  unt  fd;u|)fc(l  fein.  §.  Per  Mei.  fii)tx  fein 
(  tutd;   (jtfafjtung). 

CIURMATORE,  m.  -trice,/  V.  Ciurmadore. 

CIURMERIA./  tic  SDiarftfdncicrei,  Guattfalbctci. 
©aufelei.    It.   tic   2UintbcutcIei,   *))teUetci. 

CILSCIIERO,  agg.  betaufd;t ,  benebelt  ;  Pop. 
fd;tag. 

CIVADA,/  T.  di  Mar.  iti  SSogfvtietfcsel  ,  tic 
Unterblintc. 

CIVAIA,/  tic   .^ulftnftud)!,    3ugcmufc. 

§.   ffut   Voto,    Sufl'ragio.    tic  ©tiininc,    2Bal)!flimme. 

§.  Render  la   civaja,  feine   ©tinnne   abgeben. 

CIVAIA,  agg.  tj.  Lente  civaja,  tie  Sinfe,  5tù. 
djcnlinre. 

CIVANZA,/  tei  SBotttjeit,  tet  ©cwiiin,  ter  9iur,en. 

§.  Piov.  Fare  la  civanza  di  mona  Ciondolina,  fid; 
im  £ante!  ar.fuijrcn  laffen.  It.  mie  ©diaten  berfaufen: 
Questo  grasso   vorria  fate  la   diurna   di   mona  Cion- 


dolina ,  Che  dava  tre  galline  nere  grandi  Per  averne 
due   nane  e   cappellute,  Perch'eran   brizzolate. 
CI VANZAMEBTO ,  m.   V.  Civanza. 

CIVANZARE,  v.   a.  anfdiaffcn ,   berciteli. 

§.  v.  n.  Jùt  Prendersi  il  necessario,  (id^  mit  tem 
Sìttliigen    betfeben. 

§.  3ut  Approfittar»!,  gtniinnen,  93ottb,(iI  jieb^en. 

§.    Avanzarsi  ,   fìd)   betnieljtcn  ,   juntljmen. 

CIVÀNZO,   m.  V.   Civanza. 

•CIVE,  m.  Foce  lai.  iibj.  Cittadino,  V. 

*CI\ÉA,/     |    ein   ffotbfiblittcn,   «ine   ©dilcifi   (tet 

CIVÈO,  m.    j    Cantleutc). 

CI\  KTTA  ,./.   tic  Gule,  Sìadjtcule;  tet  Saul. 

§.  F'ar  la  civetta,  ten  Sc-yf  nad)  alien  ©eiten  lteru 
ten.   It.   butjlen,   fofettircn. 

§.  Giuocare,  o  Fare  a  civetta,  ^(umyfac!  f^ielen. 
It.   ffut  Scansami,  (iti)   entfemen,  (ili)   ffifircn;   fid)  ttùetcn. 

§.    Toccare   a    civetta,    Gincn    tùdjtig   tutcbvtugeln. 

§.  Civetta  fui  Donna  ardila  e  sfacciata,  [ine  SSut): 
Ictin,    Sofcttc. 

§.   Andare  a   civetta,   mit  tem   Sau«d;en   jagen. 

§.  Fig.  Tener  la  civetta  per  uccellare  i  pettiros- 
si,   auf  iSettùgctci    au5gel)cn  ,  tif  ©impcl   gu  tuffen    fueben. 

§.  Piov.  i  .  Schiacciare  il  capo  alla  civetta.  Impa- 
niare la  civetta,  Scmantcn  in  feinet  tignen  Gcbjingc, 
ini    cigenen    Sìcljc   fangen  ;   ttn   ©ettiigtt   bettugen. 

§  Piov.  2.  Anche  le  civette  impaniano,  aud;  alte 
3ud)fe  fangt  man. 

§.  It.   T.  de'  Pese,  tet  ©ifttodje  (ein  ffifdi). 

CIVETTARE,  v.  a.  93ógel   fangen  (mit  cince  Gule). 

It.   3ut  Fare   la   civella ,  V.   Civetta. 

It.   fid)  eitcl   unt   leidjtfettig   bettagtn,   rofettittn. 

§.   is ut  Ingannare,    bettugen,    bjntctgcuen. 

CIVETTERÌA,/  taè  3)ttl)en  tee  Sopfé  nadj  atltn 
Seitcn.  It.  tic  Scfettctie,  iBufcjIctci,  (Ìtobetung4fud)t  (tei 
SDcibet). 

CIVETTINARE,  v.  n.  V.  Civettare. 

CIVETTINO,  m.   cin   @e(t ,   ©tur.ee. 

CIVETTINO,  agg.  §.  Falco  civettino,  tet  (Ju: 
Icnfalfc. 

CIVETTISMO,  m.  V.  Civetteria. 

CIVETTONE,  m.  accresc.  di  Civetta,  cine  gtefie 
Gule,   ein   U()u.   It.   ein   ©tu^et ,  Sicbeótitttt. 

CIVETTUOLA,/  V.   Civettuzza. 

CIVETTÙZZA  (Isa),  /  dim.  di  Civetta  ,  «in 
t)afili,[>ct   flcinct   Jtauj.    It.   cine   junge   Sofctte. 

CIVICO,  ugg.  T.  di  Stor.  bùrgcilid;.  §.  Corona 
civica,  tic  2}iirgerctonc  (bei  ttn  SF.cinetn  ).  §.  Guardia 
civica  ,  tic  ffiùtgcrtuadje ,   SSutgetgatte. 

CIVILE,  m.  taè  Slicntcnbua)  (cince  2Itboraten).  It. 
cine  SBiibncntcforation  (  ten  ©tótttn  u.  tgl.).  §.  Sue 
Culo,   (ini   ©d)etj)  tet  ^liiitctc,   tet  OTotefle. 

CIVILE  ,  agg.  butgctlid). 

It.  tjóflid),  manietlid;  attig,  gefittet.  §.  Maniere  ci- 
vili,  V.   Maniera. 

§.   Render  civile,   gefittet  mad)cn,   bilten. 

§.   Lepgi   civili,   gute.   getedite  ©efehe. 

§.  Legge  civile  [Diritto  civile]  tao  bùtgetlidie  SRcd)t, 
Gibi[rc4)t. 

§.   Causa   civile,  cin   Gibilptocef». 

§.  Morte  civile,  tet  burgcrlidjc  Sot  (  Setaubung  tee 
gcfcllfd)aft!idicn,    bùtgcrlidjcn   SRcdite). 

CIVILISSIMO,  agg.  superi,  di  Civile.  fti)t  b.'f 
lid; ,  aufierft   fittlid). 

CIVILISTA,  m.  cin   Sutitf,   Wcditèbcflifrcnet. 

"CIVIL1TÀ,  [poct.  CIVILITADE  e  CI  VILI- 
TATE]/  V.  Civiltà. 

CIVILIZZARE  (dsa),  v.  a.  gefittet  mad)«n,  bilten. 
cibilifircn. 

CIVILIZZATO   (dsa),  part.  tee  93otigen. 

CIVILIZZAZIONE  (dsatsio),  /  tie  Gibilifitung  , 
23iltung. 

CIVILMENTE,  aw.  tjlftid),  manietlid),  attig:  Per- 
chè noi   ti    trattiamo   troppo  civilmente. 

CIVILTÀ,  [poet.  CIVILTADE  e  CIVILTA- 
TE]  /  tic  £>iflid;fcit,  21rtigfcit.  It.  taè  bùrgctli'je 
Scbcn,  tic  gctooSjntc  Sebenòwcifc:  Ogni  uomo  metta  giù 
l1  armi ,  e  torni  alT  usata  civiltà. 

S.  3ùt  Grado  e  Dignità  civile,  ter  5Butgttflant  , 
25ùtgcttang;  it.   taè  Sutgctteijt. 

CIVIRE,  v.  a.  anfdjaffcn  ,   betfd)affcn ,   berforgtn. 

CI  VITATE,/,  ubi.  Città,  V. 

CIVITELLA,/  cine  21tt  SScijen. 

CIZZA  (tsa),f.   Foce  puerile,    tie    Slitte  .   3irt. 

CLACCHE,/.  plur.  Foce  frane.  [Galosce]  Sa: 
Iefd)cn  ,   Vlebctfebulif- 

CLADE  ,  /  Foce  lai.  tie  Siietettage  ;  it.  taè  G'«: 
menci. 
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CLAMARE  ,  v.  a.  Foce  lai.  tufcn  ,  fottio"  ; 
flagcn. 

CLAMATO  ,  pari,  tee  QSorigfn. 

CLAMAZIONE,/  Foce  lai.  M  ©cfdjrci;  Jttag< 
gefdirci.  §.  ffùr  Cbiamamento,  tao  SKur'cn.  §.  3ut  In- 
vocazione ,   tie   2(nrufung  ,   ini   3lcbcn. 

•CLAMIDA  ,    ì  f.    T.  di  Slor.  tic    Gblainiè  ,   cin 

♦CLÀMIDE,  |  'Sricgcrflcit  ,  Slcitroel  (bei  tcn  Sii: 
ttn  ).  §.   Clamida   regia  ,   ter  SónigSmantci  ,   output. 

CLAMORE  ,  m.  /'oce  lai.  tao  ©cfdirci. 

§.   5ut   Romore ,  tet   Satin. 

§.   Sui   Esclamazione,  tic  2(uètufung. 

§.   Sur   Querimonia  ,   tic   Slage  ,    taè   Slaggcfdirci. 

§.  Eccitar  de' gran  clamori,  cin  gtofieè  0cfd;rci 
trbeben. 

CLAMOROSO,  agg.  geróufdibou',  Infirunb.  §.  Cac- 
cia  clamorosa,    tic   Slappcrjagt ,    £ctjiagt. 

CLAMOSÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Clamoso,  fet)t 
laut  ;   tvcitbini'diau'ent. 

CLAMOSO  ,   agg.   laut  ,   tcumi  ,   Intmr-oII. 

CLANDESTINA,/.  T.  de' Hot.  cine  ^flcmjt  mit 
betfdiIolTcncr   cinblattrigcr   23'ume. 

CLANDESTINAMENTE  ,  avv.  bcimlid; ,  bcrfiofjl: 
netrecife. 

CLANDESTINO,  agg.  Foce  lat.  r}eimlic$,  ter: 
floblcn.  g.  Matrimonio  clandestino  ,  cine  2BinfcIcl)e  , 
«ine   nadj   tcn   ©efcKcn    berbotcnc   Gbc 

CLANGORE  ,  m.  Foce  lat.  [  Strepito  ,  snono 
delle  Trombe]  ter  Sromyctcnflofi  ,  Sromyctcnfdiau'.  It. 
tee  Slang  ,   ©diali. 

CLARETTO,   m.  Slatctttcin. 

CLAR1FICARE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Chiarifi- 
care ,  V. 

CLARIFICATO,  pari,  iti  iBorigcn. 

*CLARIRE  ,   v.  a.  ubi.   Chiarire,   V. 

*CLARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Claro  ,  ubi. 
Chiarissimo.  V.   It,  Sitcl  tet  florcncinifdicn  SUtltvticrrcn. 

•CLARITÀ  ,        5 

CLARITADE,    %  f.  V.   Chiarezza. 

CLARITATE ,    ) 

'CLARITÙDINE  ,  /  libi.  Chiarezza  ,  V. 

CLARO  ,  agg.  Foce  lat.   ubi.   Chiaro,   V. 

CLARONE  ,  m.  cin  ffilafcinflrumcnt  (  Sem  Slati: 
neet   alinlid)  ). 

CLASSARE  ,  {    <».  a.   in   GK.ffcn   ottncn.ein- 

CLASSIFICARE  ,    j    ttjeilcn  ,   abtbcilcn. 

CLASSAZIONE,  /  tic  Slaflificiiung  ,  Gintfjcilung 
in  GlalTen. 

CLASSE  ,/  Foce  lat.  tic  flotte.  It.  tic  2rii|): 
renabtbcilung.  It.  tic  2(b;b,cilung,  Glaffc.  It.  tet  Slang, 
Stani. 

CLASSI  ,  f.  piar.  T.  di  Mar.  iai  OTatrofcn: 
pWtTtn, 

U.LASSINARIO,  m.  T.  di  Slor.  cin  Sùfrciifot: 
taf  ,   it.    cine  Ufcrroadie. 

CLÀSSICO  ,  agg.   Haflifd)  ;   auèjfftidjnet. 

§.   Autori   classici  .   fi  affi  rdic   2(u:ercn  ,   Glaffifcr. 

CLASSICO  ,  m.  Foce  lat.  tic  StitgSmufif,  ©d;lad;c: 
mufir. 

CLÀUDERE,  v.  n.  e  a.  Foce  lat.  ubi.  Chiu- 
dere .   V. 

CLAUDIA,/  Regina  Claudia,  tic  Scine  Claute 
(fine   "2lrt   <))(iauinc). 

CLAUDICANTE,  pari.  alt.  fjinfent,  lafjm.  It.  T. 
de1  Leg.   ungultig   (  Con   ;£crtrfl,-,rn). 

CLAUDICARE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [  Zoppicare  ] 
binfen. 

CLAUDICAZIONE./.  T.  de'  Leg.  tic  Ungici*); 
l)ii(  (  bei  SScrttagen   in   Criginal   unt   2(bfd)rift  ). 

CLAUSOLA,/   ein  ©ali,  tie  «lauto  (in  ter  SRctc). 

CLAUSOLETTA  ,  /  dim.  di  Clausola  ,  cine 
fi  fine   «lauto,   fleinet   ©j$. 

CI. Al  STRALE  ,  agg.   [Monastico]   fléflctlidj. 

CLAUSTRALE  ,   m.   cin   Slofìctniónd). 

CLAUSTRO  ,   m.   Foce   lat.  ubi. Chiostro  ,   V. 

§.   Claunro  Verginale,    femminile,   tic   OTuf;crfd;eite. 

CLAUSULA,/   V.'  Clausola. 

CLAUSULETTA,/  dim.   cine   fleine   Sfauto. 

CLAUSURA./  tic  Sloilcrielle.  g.  Jùt  Luogo 
chiuso,  cin  2}c(ial(nif),  ©cmad).  §.  Clausura  del  se- 
polcro, cin  Scttcngcnxlbe,  23egróbnifigei&ólbc  It.  tic 
Ulaufut. 

§.   Rompere  la   clausura  ,   tic   Sloftcrgclubtc   brcd;cn. 

§  Obbligarsi  a  perpetua  clausura  ,  tie  Sló|ìcrgclubtc 
«blegcn.    fidi   ;u   firengcr   3fl(tler(ud;t   bctfflidj.rn. 

§■  Ne'  corenti  de'  religiosi  v1  è  clausura  per  le 
donne,  ftin  ffraucnuimncr  tatt"  cin  Elìónd;vflofìct  betre- 
«<n,  tic  SJ°éhd;èfIóflct  (int  fui  fftaueniiininct  Pcti'ct/lofcn. 
Di-Jonaiio   It.-Ted.    Fol.    I. 


CLAVA,/  Foce  lat.  tic  Scute.  It.  T.  de' Xot. 
tie  Seulc.  §.  Clava  d1  Ercole  ,  T.  de"1  Dot.  tie  -&ct: 
rulcèfeulc  (  2(tt  Sutbit?  ).  It.  T.  de"1  Nat.  tic  gctjjtnte 
©tadjclfdmcife. 

CLAVATO  ,  agg.  T.  de"1  Nat.  feulcnfétmig.  It. 
gebétnt.  §.  Antenne  davate  ,  T.  de''  Nat.  fculcnfót; 
inigc   ffuf)l()crncr. 

CLAVE  ,/  tic  Ia(lc     (auftem     Slab'ret). 
CLAVICEMBALO  ,   m.  lai  Slabict. 
CLAVICOLA, /    T.  degli  Anat.  taè  ©diluffclbein. 
CLAVICÒRDIO  ,  m.   V.    Clavicembalo. 
CLAVIE  ,/.  piar.    T.  di  Mar.  cine   £cbcinafdiine 
(  jum   SJÌaflbaum  ). 

CLAVIFERO,  m.    T.  di  Slor.   cin   Sculentragct. 
CLAVÌGERO  ,  m.  ter   ©dilicfict  ,     ©dihiffclmeillcr. 
*CLAVO  ,  m.  Foce  lat.  ubi.   Chiodo,   V. 
It.   Sue  Timone,   V. 

CLEMÀTIDE  ,/  T.  de"  Hot.  tic  genuine  SBalt; 
tebe.   §.   Sur   Vinca   pervinca  ,   ©inngrùn. 

CLEMÈNTE  ,  agg.  [Piacevole]  gnótig,  tjuItuoH, 
milt. 

CLEMENTEMENTE  ,  avv.  gnatig  ,  boU  Sciite  , 
non  ^>uft. 

CLEMENTINE  ,  /  plur.  T.  Eccles.  tie  BSet: 
ortnungcn   uno    Ginriditungcn   Slcmenò   tc!>    V. 

CLEMENTISSIMO  ,  agg.    superi,   di    Clemente  , 
fcl)t   giitig  ,    auficrll   gnatig  :    Blerlaron    Papplauso  d'uno 
de^li   eminenti    letterati   della     famosissima     adunanza 
di   Luitii   il   Grande,   mio   Signor  clemeutissimo. 
CLEMENZA  ,     1     -  ..     _.     .         ,    ,.      _.,. 
CLEMENZIA,     | /•*'«©"«»«  -  *»'»  -   ™>*t. 
CLEPSÌDRA,/  V.   Clessidra. 
CLERICALE  ,  agg.  V.    Chericale. 
CLERICATO  ,  agg.    V.    Chericato. 
CLÈRICO  ,  m.  V.   Cherico. 

CLÈRO  ,  m.  tet  Slcruè  ,  tie  Sletifci  ,  <3cifilid>fcit. 
§.  Il  clero  regolare  ,  tic  Slellcrgeifllidjfeit.  §.  Il  clero 
secolare  ,  tic  2BcItgcifì!irf,rcit.  It.  T.  de"1  Nat.  cin  Sn: 
fcft   (taè   bon    93iencnlatben    lebt  ). 

CLEROMANZÌA  ,/  T.  di  Slor.  tie  SDatjtfage: 
tei  luti)   5ButfeI. 

CLÈSIA  ,  /  ubi.  Ecclesia  ,  V. 
*CLESIÀSTICO,  m.  ubi.  Ecclesiastico,  V. 
CLESSÌDRA,/    Foce    greca,     cine   2Ba(Tctu()t. 
Iti   cine   ©iefifanne  (  im   2(l(crtt)um  ). 

CLIBANARIO,  m.  T.  Slor.  Glibanariet  (  altret: 
fifdic   Sfcitctci). 

CLIDOMASTOIDÉO,  m.  T.  degli  Anat.  tet 
Sopfn  irfer. 

CLIÈNTE  ,  m.  tet  Slient  (cince  5(tbofatcn  ).  §. 
3ut  Aderente  ,  tet  2(n(|angcr.  §.  Sur  Partigiano  ,  ter 
^5attciganger.  §.  Clienti,  plur.  T.  di  Stor.  tom.  tic 
Gdn'irjlinge  (tet  *Pattijict). 

CLIENTÈLA,/    [  Protezione  ]  tet    Sdrutj,  tic 
©ónnetfd)aft.    It.    T.  de'  Giur.   tie   Slicntfdiaft. 
CLIÉNTOLO  ,   ,  „    „.. 

CLIÈNTULO  ,    |    m-  V'  C1'ente' 
CLIMA  ,   m.  tie   3onc.    It.    tet    -^iiiiinelèflrid)  ,  taè 
Slima.   §.    Sotto    placido   clima  ,    untet   cincin    gcmófiig: 
tcn   £imincfèfhidie.   §.  Mutar   clima  ,  tcn    2Dot)nott  bet: 
antetn  ,    auérpantcrn. 

CLIMATÈRICO,  agg.  gcfàtjtlidi. 
§.   Anno  climaterico,   cin   ©tufeniatjr. 
«CLÌMATO  ,    \  v     „,. 

-CLÌMATE  ,    }    '"•   V-   Cl,ma- 
CLIMÈNIO  ,    ì  „,     ,  ,  „       ..     ™ 

CLIMÉNO  ,     J    "•    T-  de   BoL  he  y««"U<- 
*CLIMO  ,    m.    V.   Clima. 

CLINICA,/    r.   de"  Med.   tic  Slinif.  §.  Profes- 
sore di   Clinica,   ^tofeffet  tet   Slinif. 
It.   f  cin    Stnnfcnbauè)   tic    Slinif. 
CLINICO,  m.  ein   ©tertentet  ,  tet  (\<1)  auf  tein  Set; 
bette   taufen   larit   (beraltet). 

CLÌNICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  rlinifd;.  §.  Medi- 
cina clinica  ,  tic  vraftifrfie  2(rincifiinte  (  a  in  Stanfen: 
bette  ). 

CLINOPÓDIO  ,  m.  T.  da"  Eoi.  SBitbeltofì  , 
SBridibortlc. 

CLINÓIDE,  agg.  T.  d'  Anni.  Apofrsi  clinoidi , 
tie   ©attelfottfahe. 

CLIO  ,/    T.  de"SIiM.  Slio   (fCWe  tet  ©cfdjidjte). 
CLIPEATO  ,  agg.    T.  di  Slor.  mit   cincin  ©d)ilte 
berfeljcn  ,   berpaffnet.   §.  3ùt  Pellaio,    T.  de" Hot.  fd;ilt: 
t'ormili   (  ton    93làtiern  ). 

CLIPEO,   m.   Foce  lat.   MB  grolJct  lóngliiict  Sd;ilt. 
CLISAGRA,/   T.  de' Med.  2>tu(lbcingid)t. 
CLÌSMA,    m.     T.    de'  Med.  [Clistere]    cin    Slt/; 
flic-r, 


CLISMÀTICA,/  T.  de' Med.  tie  Ginfpmtjungè. 
Icljtc   (Sciite   bon  tcn   Slpflictcn   unt   5nieetioncn). 

CLISTERE,    I    m.    T.  de' Med.   [Cristeo,  Ser- 
CLISTÈRO  ,    j    viziale  ]   cin  Slnfiiet. 
CLITORIDE,/   T.  degli  Anat.  tet  Si§lcr,  taè 
@diaainiungcld)en. 

•CLITTICA  ,  agg.  e/  V.  Eclittica. 
CLIVO  ,   m.    Foce    lat.    cin    fleinet    £ugel ,  «Ine 
21nI)ot)«. 

CLIVO  ,  agg.  V.  Pendente. 

CLÌZIA,/  T.  de' Bot.  [  Elitropia  ]  tic  Con; 
nenbliinic  ,   ©onnenttente. 

CLOACA  ,/    T.  di  Stor.    ein    Sloaf  ,  Ulquatuft 
(  untctittifdjet   Sanai).   It.   degli  Anat.  Per  simil.  tet 
®armfrtna!  :   Nella   cloaca   di     essi     intestini   in   vici- 
nanza  del    forame  del   podice  vi   erano    ammonticel- 
lati.    It.    7'.  degli   Anat.   tet   Gietgang   (tet   33ógcl  ). 
CLÒNICO,  agg.    T.  de"  Med.  rlonifrfi. 
§.    Spasmi   clonici,   SGctjurfungcn ,   flonifdi*   Srainrfr. 
§.   Polso  clonico,cin  jucfcntct,   untcgclmafiiget 'Pulù. 
CLONÌSMO  ,    m.     T.    de"  Med.    [  Convulsioni  J 
93ftiu(tungcn. 

CLÓRA,/  T.  de"  Bot.  tufiiwad)fene  Gtjloto,  Si: 
bctftaut. 

CLORIONE  ,  m.   T.  de"  Nat.  tie  ©oltaminer. 
CLORÌTE,/     T.    de"  Nat.     Gbjtotit    (cine    2(tt 
Salfrtcin  ). 

CLORO  ,  m.  T.  de"  Chim.  ìai  GtjTor  (  SBaHS  tet 
©al(faute  ). 

CLORÒFANA ,  /.  T.  de"  Nat.  fìbiriftfjft  STufl: 
fp«tt). 

CLORÓSI,/  T.  de"  Med.  tie  SSlcid>T«d>«  (  >ct 
SBciber  ). 

CLÒTO,/    T.   dPMi'tol.  Sltj^C   (einc  tet  paridi). 
CLÙZIA,/    T.  de"  Bot.  fd)ónblut)cnte  Glotia. 
CINÌCO  ,   m.    T.  de"  Bot.    tie  Sudifarte. 
CO1   [  coli1  O  stretto]  flit  Coi  mit  tcn,  V.  Con. 
"CO'  ,  cong.   V.   Come. 
COABITARE,   V.  ir.   jufammcnrt'otjncn. 
§.    It.  v.   a.   Coabitare  una  donna  ,   cincin    fftauen: 
rinunce   beiirotjncn ,   fic   bcfdilafcn. 

COABITATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  OTit; 
bernobner  —  in  ,    'JBantnadjbat —  in, 

COABITAZIONE  ,/.  laè  3nrammcnWo!)ncn :  Fo- 
resta è  luogo  di  fuori  separato  dalla  congregazione, 
e  coabitazione  degli   uomini. 

It.   tic   ebelicbc  ,    naditliiic     2?ein)o(inung  ;   tet    23cifd;Iaf. 
COACCADÈMICO  ,  m.  cin    afateinifdict    2lmt6gc: 
noS  ,    ein    OTitafatcmifct. 

COACERVARE,  v.  a.  Surammcnfiaufcn,  aufeinan: 
tcrt)aufen. 

COACERVATO,  pari,  tee  SBotigen. 
COACERVAZIORE,/  tie  3ufanuncnt)aufung  ,   tie 
21ufcinaiitctliiutfung. 

COADERENTE,  pari.  alt.  lufainmenljangcnt  ,  an; 
einantettjangfnt. 

COADJUTATORE  ,  m.  -trice,/  ter,  tie  ©e: 
£>iilfc — -in,    SDÌitarbeitct  —  in;    it.   cin    2(int5geljulfe. 

COADJUTO  ,  m.  T.  de  Leg.  Ginct,  tet  cineii 
2(mtèget)i'ilfcn    bat. 

COADJUTORE,  m.  Foce  lat.  -trice,  /.  ter, 
tie  (  unbcfoltetc  )  Sdnrtgebùlfc  —  in;  (  botan4bcftiinmte  ) 
Sìadifolrjcr  —  in;   tet   Goatiutot. 

COADJUTORÌA,/  tic  Goatiucornmtc. 
COADIUVANTE  ,  pari.  alt.   Foce  lat.  bcifletjent 
tjclfciit,   initarbcitent.    §     La     grazia    coadjuvante  ,   tee 
góttlirfic   SBciflant. 

COADJUVARE,  v.  a.  mitarbeitcn  ,  bciflcbcn,  init- 
fielfen. 

COADIUVATO  ,  part.  tee   i^origen. 
COADUNARE,   e.    a.     [Adunare]     bcrfainineln  ; 
it.   jufammeiiOrrngcn ,    fannnein. 

COADUNAZIONE  ,  /  tic  ©ammlimg  ,  2(nt)óu: 
fung.    It.    tie   iBcrfainmlung. 

COAGOL ABILE  ,,«£?.   gerinnbat. 
COAGOLAEILITÀ  ,/  tic  ©criiinbarfcit. 
COAGOLARE,   v.  a.  e  v.  n.  p.  V.   Coagulare. 
COAGOLATO  ,  part.  teò  Botigen. 
COÀGOLO,    m.   Foce     lat.     lai     Sab  ,     tue   ©e: 
rimunitccl. 

COAGULAMENTO,  m.  taè  Sabcn,  ©crinnenina. 
d;cn.   It.   iai  ©erinnen. 

COAGULANTE,  part.  alt.  getinnen   madicnt. 
COAGULARE  ,  v.  a.   getinnen   madjcn,     flati   ina: 
d)cn  ,    berlirfen. 

§.  Coagularsi  ,  v.  n.  p.  getinnen  ,  ctflattcn  ,  Pop. 
lufaninicnlaufcn. 

COAGULATÌVO  .  agg.  V.  Coagulante. 
3x 
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«COAGULATO,  /W.  di  Coagulare. 
COAGULAZIONE  ,./.'  t.,6  Qittinntn  ,  Ctfiatieii. 
CO  W.l  LO,  m,   V-  Coagolo. 
•COÀJI FTATORE,  »,.  V.  Coadjutatore. 
COAJUTORE,  m.  fin  Goatjutot,  V.  Cnadjutorc. 
COALESCENZA,/  7".  degli  Anat.  tic  «noajin: 

val'ititung  .   tic   jtnodjcnnalie. 

COARTARE  ,  V.  a.  Foce  /ut.  [Ristringere] 
lufamVnenbrangen  ,  elnjrttantjen  ,  |ufàmincnprfffen. 

COARTATÌVO  ,  agg,   T.  de'  Lag.   (Winjentr,  \»c. 

f4)tànteiit;    ì.\ì   3i»angfJrcdjt    lubent. 

COARTATO,  petrt.  di  Coartare,  V.  g,  Negativa 
coartala  ,  T.  de'1  Giur.  chi  fd;lagcutet  ©tgtnl'eivcii 
(  turai  bai  Silici  ). 

COARTAZIONE,/  [Resinatone]  tic  ShuWatu 
fuma;,  Ginfd'ranrung,. 

COATTIVO  ,  agg.    T.  de'  f.eg.   jnungrni. 

COATTO,  agg.  Foce  lat.  [Sfiancato]  ei«0rjn)Snjt, 
gt'angcn:  La  forza  d'amore  Più  ch'altro  vinco  ticn 
ogni    uom    coatto. 

COAZIONE,,/".  [Costringimento]  Ut  Sinilbón: 
tjuna,  ,  3u''.iiiiiucn;icttung;  it.  C5  i .1  fcrCf vnng  :  Confessione 
«forzata    per  coazione. 

COBALTO,  m.    7.  rfe'iVar.  hi  Stobalt. 

§.  Fior  dj  cobalto,  3?obalil>luincn  ,   X-baltbliite, 

g.  Cobalto  testaceo-,   S.bcebcnfobalt. 

«CÒBBOLA,     \f.    cine    -Jtvt  lorh'.I^e.  Ocbi*t:    Coi- 

COIJOLA  ,  I  io/a  ,  cabota  e  gobola  sono 
roci  antiche  ,  e  vagliono  componimento  lirico  ,  ed 
ebbero  orìgine  dal   Provenzale  cubia   ec. 

«COBICULÀRIO,   m.   ubi.   Cameriere,   V. 

CÒlìIO  ,  m.  ùlil.   Cbinzzo  ,   V. 

CÓRRA  ,/  T.  de'  Nat.  cine  gifiigc  ©flange  (in 
5B  rafilien  ). 

COCCA  ,/  [Coir  O  stretto  ]  tie  .Scrlic  (  unten 
«ni  ^feil  ).  It.  Set  Sinfonici  in  tot  2(<:nbrufi  (futili 
©tl>nc  ). 

§.  Foet.  Sut  Strale  ,  ter  ^feif. 

g.   Còcca,   cine   SBrigantint   (  cin    Sa()r<eug  ), 

§.    In    cocca,    ini    SBcgtirT,    nuf  bein    ©rrttnge,    teteit. 

§.   Iu   cocca   in   cocca,   ani   Gnbc   un    Gnbc  ,    ihIcki. 

§.  Far  le  cocebe,  ein  ©djni«pd;cn  fd;lagen  (alò  l)é(): 
»ifd)c,   retadi:lid,ic  ©eberir  ). 

§.  T.  di  Commerc.  Cocche,  falfd)e ,  unente  ^.'tlrn. 
It.   cine   2(rt   SJìantctn. 

It.   tic   ©djarladibcctc  ,    jtctmcè. 

§.  ffut  Gamba  ,  ta!>  Slaffen  uni  SOintcn  (  neucr 
(farf   utfaiiiincng-brcljlcr   2auc  ),   bet   atlinf. 

§     Sur   Vivagno  ,  bai   ©clilbaub  ,   bie   %uijictc. 

g.    It.  line    5!tt   grofifó    ©attcniucffct. 

tj.   It.  ter  ©rintelfnoyf ,   ttt   ©yiiibel'rritbcl. 

COCCARDA,/  [Nappa  ]  bic  tfofatte,  bie  £ufc 
folcire. 

COCCARF.  ,  i>.  a.  tcn  ^)fcif  anlcgcn,  an  bie  ©cime 
feljen.  It.  tic  3<it)'.u  flctfd)en  ,  gtinfen  (son  2(ffcn  ).  It. 
Per  sim.il,  Coccare  uno,  fùt  Beffeggiarlo,  Gincn 
bcrbélinen. 

COCCHETTA,/  dim.  di  Cocca,  cine  Heine  Sette. 

COCCHIATA  ,/  [Sorta  di  serenata  ,  ebe  i 
musiti  ,  e  suonatori  Tanno  a  fare  in  cocchio  ]  cine 
Jiadptinufif ,  fin  ©cànidjen.  It.  ter  ìcrt  eir.cr  Serenate. 
§.    Sur    Carrozzata  ,    cine    ©paiierfaln't. 

COCCHIERE  ,  m.  ber  £utftr)«. 

COCCHIETTA,/  T.  di  Mar.  (in  Saget  (  fut 
ben    rB.itpttjoDcnten    StJcatrofcn   ). 

COCCHÌGLIA, ./.  V.  Conchiglia.  It.  T.de'Col- 
tell.   ter   Snopf  (  nnten    ain    STIÌeCcrljcft  ). 

COCCHINA  ,/  T.  di  Mar.  V.  Stuzza.  It.  cine 
tfrt  Saurtntaiij. 

CÒCCHIO  ,  >n.  tie  Sutftfc,  ter  STBagcn.  It.  fin 
©tecinvagen  (  ter   Sfltcn  ).   It.   cine  grofic  Sauté. 

§.  Fig.  Tirare  innanzi  il  cocchio,  teifen ,  auf 
Slcifen   geljen;   al'fafjren. 

COCCUIONE,  m.  accresc.  di  Cocchio,  citi  groCcr 
?ijagcii.    It.   cine    grolle   2utfe^f. 

COCCHIUMARE  ,  v.  a.   ubi   Corbellare,  V. 

COCCIIIUMATOJO  ,  m.  T.  de'  liotlaj ,  taè 
@pitn%inefTft. 

COCCHIUME  ,  ni.  ter  ©punt.  It.  ini  ©ouni; 
lo*.    §.   Per  timil.  3ùr    Podice  ,  ter  2(ftcr. 

COCCIA,/   cine    tirine   ©efijnuilil. 

§.    ffut   Testa  ,    Modo   Lasso  ,   ter   Sepf. 
§.  Arer  la   coccia  dura  ,    i!/oc/o     basso  ,    fin   SDrct 
»»t   Sem   Sopf  liaOtn. 

§.   Coccia    della   spada  .    taè   ©tittjbditt. 
§.    3?rc   ivnopf  «in    'Piftolengiiff, 

5.  Fam.  Coccia  ripiena  di  pappa,  ein  ^atff(hfTtt, 
Otn'jfopf. 


§.    T.  r/i-1  IVat.  fut    Guscio     di     un     testaceo ,   fin 

0.l;m'ffcul)aufj. 

COCCIGE,/   T.  degli  4<tat,  b«(  Stcifit'em. 

COCCfijEO ,  agg.  T.  degli  Anat.  juni  ©tt'uilicin 
gcljórif). 

COCCINCÌNA,/    T.  de'ìlot.  ter   Gulifaf.mlorlicer. 

COCCINELLO  ,  m.  T.  di  Mar.  [  Caviglictto  ] 
ein   GrliiffScflorf. 

COCCINÌGLIA  ,/  GotOcniile. 

§.    Cocciniglia   silvestre,   tic   uncd)tt   Gotr)cnil(e. 

COCCIO  ,    m.   ein    SrlierDen. 

§.  Coccio  del  granchio,  tie  jvrel)6fd;alc ,  avrei)';: 
nafe. 

§.  Modo  basso,  Figliare  i  cocci,  fhurfóyfig  ,  Ijalè; 
llarri.i   vorrteii  ,    fein  ;   feinen   Srotjfopf  oufferjcn. 

CQCCIUQLA,/  dim.  di  Coccia,  cine  Orafe  , 
gani   tlcinc   ©crdjwulfl  (non   Snfcrceiiflia'jcn   crregt  ). 

§.   Sue   Scottatura  .  cine   Otantlilafc. 

COCCIUTAMENTE,  avo.  (latttópfiti ,  cigcnfmnig. 

COCCIUTO,  agg.  Foce  bassa,  tmnm,  ben  fà)Wcrcn 
Ofgriffen.   It.    flarrfevlig  .    cigenfinnig. 

COCCO  ,  m.  Pernice  ,  Grliarltidjliccrc.  It.  Gd)«f. 
(adftui).  It.   Foce  /mei ile  ,  fùt   Uovo,  ta6  (Si. 

CÒCCO  ,  m.  T.  de'  Hot.  tit  *ofo6paime.  It.  tic 
SofoCnuilt. 

COCCODRILLO  ,  m.  T.  de'  Nat.  "Dai  Srofotid. 
§.  Lagrime  del  coccodrillo,  Srofotilltljrancn  ,  Ijcu.i;: 
lerifdic   %i)x'(tntn. 

CÒCCOLA,/  T.  de'  Dot.  tic  (ledente  Samille. 
It.   tic  23ecre. 

§.    Coccola   di   ginepro  ,   tic   20nditio!tctl'ccre. 

§.  Per  simit.  tie  Crliéljung  :  In  luogo  d'occhi,  di 
color  di  funghi  Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  di 
osso.  Ar.   Fm.    17.   3o. 

§.  Uccellare  a  coccole  ,  tutd)  tumnic  ©crcid)c  &c: 
fat)t   lauftn    'Priiget   ju    l'efoniiiun. 

§.   Sur   Testa  ,  tet  jtoyf. 

§.  Girar  la  coccola  ,  Modo  basso  ,  ben  jtoyf  ter. 
brehen;   it.  ticrroirrt  fein. 

COCCOLÌNA,/  dim.  di  Coccola,  cine  tlcinc 
Score. 

§.   ffùt  Catarro  d1  infreddatura  ,   ein   JTatatttj. 

COCCOLITE,/   V.   Augite  e  Pirossena. 

COCCOLONE  ,   J    avv.  §.  Star  coccoloni,  tauctn, 

COCCOLONI,  {  Min. 

COCCOLONE  .  m.    T.  de'  Nat.   tic  £eetfd;nei.'fc. 

COCCOVÉGGIA,/    V.   Civetta. 

COCCOVEGGIAR  E  ,  v.  n.  .ubi.  Civettare  ,  V. 
It.   fraÓNcn  ,   ftfjrcicn   (une   (ine   C?ulc  ). 

COCENTE  ,  part.  alt.  fodjent.  §.  Sur  Ardente  , 
lirenncnt.  §.  Dolore  cocente,  ein  brennenbet  ©djmcrj. 
It.  Per  Mei.  breniient  tjciii  :  Senti  subitamente  non 
meno  cocenti  gli  stimoli  della  carne ,  che  sentili 
avesse   il   suo  giovane   monaco. 

COCENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Cocente  ,  Drcit: 
nenb  teift;  it.  Per  Met.  fc'jr  rj.T'tia,  :  Il  mio  misero  , 
e  tormentato   cuore  in   cocentissimo  fuoco   posto. 

CÒCERE  .  v.  a.  V.  Cuocere. 

*COCHIGLIA  ,)/.-,,    ^       ,  •  ,-        v 

•COCIHLLA,     \f-  ,,M'  Conc,"S''a  -   V' 

COCIMENTO  ,  m.  it»8  ©icten  ,  Sodjen.  §.  Coci- 
mento  del  caldo,  tie  gtóficfte  ^lilje,  tjcificflc  0cgenb  : 
Ingenerati  iu  Libia,  e  in  Etiopia,  nel  maggior  co- 
cimento  del  caldo,  g.  Sur  Frizzamento,  ini  ÌBciiirn, 
Jrcffcn   (  auf  ber   £>aut  ). 

COCIORE,  m.  [  Ardura  ,  Scottatura]  iaS  Sten: 
nen ,   bet  SSrani.   It.  tic  Srantrtumtc. 

COGITO  ,  m.  T.  de'  Mitol.  ter  Gocr:u6,  ^óHtn: 
fluii  :  Dissono  questi  colali  ,  che  per  lo  'nferno  cor- 
reva  un   fiume  ,   che  si   chiamava    Cocito. 

COCITOJO  ,  agg.  fodiOar  ,  Icidjt  ga«  iMrtbtnb.  §. 
Civaje  cocitoje,  aSulfcnfrudjte,   bit   Icid;t  gat  '.retteli. 

COCITURA,/  [  Cocimento  )  lai  aTodjcn  .  bic 
5(tforf)unfj.  §.  5ur  Digestione  ,  bie  iBetbauung.  It. 
tit  3eit,  tic  Ctleaè  btaud;t ,  um  gar  ju  mcttcn.  It. 
tic  Sluffigfeit ,  in  ber  StroaS  gefodjt  rtjirb.  §.  Jut  Scot- 
tatura,  bic   ìierlitcnnung  ;   it.    tie   iStantwuntc. 

CÒCLEA../:  T.  degli  Arch.  tie  SBenirltrevV- 
It.  T.  degl'  Idraul.  tic  S8}offVtf«)t«u*t.  It.  T.  degli 
Anat.  ter  innete  Ocfjórgang.  §,  Coclee  ,  piar.  T. 
de'  Nat.  tic  9Benteltrc|;)3e  (fine   2(rt   fcltener  ©djnccJfn). 

fj.  Coclea  in  finita ,  bie  ara)imebifd;c  ©d;vaulie ,  tie 
©djraube    ol)ne   C^ntc. 

COCLEARIA,^    T.  ile' Bot.  SórTc(fraitt. 

COCLEATO  ,  agg.  fdjneftenfórmig  geuuinbfn.  §. 
Trifoglio   corleato  ,    T.  de'  Bot.  ©d/ncdtnClef. 

COCOI  ,  m.   V.   Gorgia. 

COCLÌTI,/  plur.  de' Nat.  berfleincttc  OTufi(,crn. 


COCOJA  ,  inteij.  Modo  busso  ,  2.d)  &txt  3t  ! 
Ù    ,ìfnii ne  ! 

COCÓLLA  ,    |  /  tic  <món*6rutte.  It.  T.  de'  Bot. 
CUCULLA  .    j  "cine   Sf«   <Pilj. 
COCOLLA  PO,    m.   ein    jtutteitttagft ,    OTónd). 
COCOI. LO,   in.  [Spezie  di  Cappuccio]  tif  Xi: 

|)lljinerfuttt. 

COCOMA,/!  fin  (Dcf.'ifl  mit  cincin  £anbgrirT;  Staf: 
feetaunc. 

COCOMERAIO  ,  m.  ein  TOcloncnfclb  ,  SUldontn: 
licci.    II.    ein    SDÌcloufiigi'iftntt ,    Hlìcloiicnljaiibtet. 

COCOMERÀZZO  (tso),  m.  T.  de' Seti.  V.  Co- 

1  'Ululino. 

COCOMERELLO  ,  m.  dim.  di  Cocomero,  tint 

tlciirt   SOaffctintlone. 

COCOMERETTO  ,  m.  dim.  di  Cocomero,  fine 
ricinc    belone. 

COCOMERI.NO  ,  m.  [  Cocomeru'zzo]  T.de'Sell. 
cine    ©aiiclovcrfc    (  mit   SJicflingfnopf ). 

COCÒMERO  ,  m.    T.  nV  Bot.   *«     SCaffctmelonf. 

§.   Cocomero  asinino  ,   o   selvatico,  bic    (Sfcligutfc. 

§.  Cavarsi  un  cocomero  di  corpo  ,  Modo  busso, 
feine   Sufi   luifien. 

§.  Mettere,  0  Cacciare  ad  alcuno  un  cocomero 
in   corpo  ,  Cincin   21ngfl   in  ben   Scili   ja;,cn. 

§.  Avere  un  cocomero  o  Stare  con  un  cocomero 
in  corpo  ,  Modo  basso  ,  Gltuaè  auf  tem  perieli  t)A- 
ben:  Coloro  che  non  vogliono  stare  più  irresoluii  , 
ma  vederne  il  fine  ,  dicono  :  sia  che  si  vuole,  io 
non   voglio   star  più   con   questo  cocomero   in   corpo. 

g.  Fig-  Non  saper  tenere  un  cocomero  ali1  erta  , 
nidit  teineii   ffJlunt   Ijalten   fónnen  ,   alle»   auópduiicrn. 

COCOMERONE,  m.  accresc.  di  Cocomero,  eine 
grolle   fDTelone. 

COCOJI ERUZZO,   m.    V.   Cocomerino. 

COCUZZO   (ho)  ,  J    m.   tet  jtoyn»itbei.  f.  Sut 

COCÙZZOLO  [Ito),  j  Cima,  bet  CSipfcl,  2Bivul, 
tie   ©pine.   It.  tet  ©ai-f   ani   Sifdjntlj  ,   otet    i33og':liufj. 

CODA,/  bet  ©diruani  ;   ©djrntif. 

§.   Coda   di  cavallo,   bee   ^r'.rtc'.-btfeif ,  JRofifajrOfif. 

§.   Menar  la   coda  ,   mit  tem   Sdin'anjc   rreteln. 

§.  Mettersi  la  coda  tra  le  gambe  ,  ben  0d)rranj 
ciiuicl;cn,  jroifijtn  bie  Scine  fleuiincn.  It.  Per  Mei.  fio) 
fctir    furditcn. 

§.  Levar  o  Alzar  la  coda  ,  Flg.  fio)  aufriiiten  , 
OTutl)    faffen. 

§.    Aver  buoni   bracchi   alla   coda   di     alcuno  ,    Gi: 
ncni    nadjfpuren  ,    Unii    auf  Sdjritt     uni    Sritt     nad;gtljfn 
(  auf  feine    £inntlungcn   ^[(1)1    Ijnben  ). 
•    §.  Saper  dove  il   diavolo  tien   la   coda,   roiffen,   rb» 
Siateci    OTefl    liolt;    fdilau ,    gerieben    fein. 

§.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo,  (ni)  eine  33ec 
[eiiigung   finteti   Olit  gcfd;ricben   (jabtn,   nad)tragtn'o   fein. 

§.  Guastar  la  coda  al  fagiano  ,  tai  SBefic  in  tinte 
G'tsalilung    u.   bgl.   auòlaffen. 

§.  Metter  la  coda  dove  non  va  il  capo  ,  in  alien 
Slotfiillen   (ti)  ju   Ijelfen   roiffen. 

§.  Lisciar  la  coda  ,  fi»d;-5fd;Waiijcn,  ben  3'ua)6f4in)an| 
flrci.ljcii  ,   fd;iucid)cln. 

§.  Aver  alcuno  nelle  code,  Gincn  fatt  tjaben ,  fci. 
net   iil'cttrnfiig    fein. 

§.  Proi>.  1.  L'asino  non  conosce  la  coda  se  non 
quando  e'  non  V  ha  ,  man  fdjatyt  ein  ©uc  nid)t  el)ct  , 
ali  toenn  man  ce  lietlorcn. 

§.  E  meglio  esser  capo  di  gatta  ,  che  coda  di 
Lione  ,   V.   Capo. 

g.  Piov.  2..  Nella  coda  sta  il  veleno  ,  «m  Gnie 
|'t)t  ber  Suoten. 

g.  Sur  Membro  virile  ,  tasi  immillile  ©lieb,  Modo 
basso  ,  ©djroanj. 

g.  Coda,  bet  fdJWanjfótmije,  fd;roantat)nlid;e  Sljcil  an 
©a^en. 

§.   Coda  della   cometa  ,  ein   Soineecnfd)tt)cif. 

g.   Sur  Strascico  del  manto,  bie  ©d>!crjye,  ttr  ©djrutif. 

§.   Portar   la   coda  ,  bit   0d>tev)>c   ttagen  ,   narf/ttagcn. 

§.  Meuar  la  coda  ,  cine  ©d>leype  ain  Slciie  ttagen, 
tjaben. 

g.  Piov.  3.  Chi  ba  del  panno  può  menar,  la  co- 
da ,  «Jet  tang   l)at  ,  ter  lalit   lang   fjangcn. 

§.  Fig.  Chi  ha  coda  di  paglia,  ba  sempre  paura 
che  '1  fuoco  non  V  arda  ,  iter  fein  gut  ©crciffen  l)at , 
ifì   beflaniig   in   Surd)t   uni   Unrulic. 

§.  Appor  code  a  code,  lueiifiinreiiig  fein.  boin  £uii: 
tertllen  ina  ìaufcntllf  fomnicn  ;  it.  in  tic  Sange  jictjcn , 
auf  tie   lange  SDanf  fdiicbcn. 

§.  Coda  dell'occhio  ,  ter  óufierc  2lugcnroinfcI. 

g.  Guardar  colla  coda  dell'  occhio  ,  Gincn  boti  ìiet 
Seite  anfe^en  ,   an|*d;itlen. 
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§.  Coda  del   porro  ,  bie   Saiiii'yiije. 

§.  Mangiare  il  porro  dalla  coda  .  ciiu  ©aije  ber; 
fcljtt  «m'angci»  ;  it.  baè  2BefentIict)«  jule$t  btàé)ttn. 

§.   Jut   Ultima  parte  d1  un   esercito,  Set    Sìa.qtub. 

§.  Assaltai  il  nemico  alla  coda  ,  T,  MU.  bon 
(Jcini   in  ben   Dlucfcn   falicn. 

§.  Coda  di  polvere,  T.  d' Atligl.  baè  fiauffeuer  , 
bie   *))ulbctfdjlangc. 

§.  Coda  della  trincea  ,  bet  2(nfang  beè  Saufgra: 
bene. 

§.    Fig.  bet  3opf ,  bic   -bua. flette. 

§.    Sur   Fine  ,   baè   Gnic. 

§.   Coda  del   Sonetto,   bet  3(u()aitg  an  cincin  Sonnct. 

§.  Un  discorso  senza  capo  e  senza  coda  ,  cine 
JRcbc   ofcnc    5lnfang    unì   obnc   Onbe. 

§.   Coda   di   tavola,  bet  untctflc  'plalj   «in   Sif.fje. 

§.  Far  coda  ,   Cincin   inKbitccen;   baè   Glcfolgc   bilben. 

§.  Far  coda  Romana  ,  &Mi)i  uni)  £ultn  fpiclcn. 
It.  Ginen  mit  £>of)n  unb  ©potè  tctfolgcn  :  L1  ingrato 
popolo  di   Roma   gli   fece   la   coda   Romana. 

§.   Coda   di   Rondine  ,    2'.  de'Legn.  ber  ©d;WaIbem 

§.  Coda  del  Dragone  ,  T.  degli  Aslr.  ice  abflci: 
jenbc   OTonièfnoten. 

§.    Coda  ,    T.  de"1  Sari,   ber  £ofcngutt. 

§.  T.  degli  Oref.  e  altri  Arte/',  cin  evorefa^,  Stift, 
SfntiAnijrcI  u.  bgt.  :  In  quella  parte  stiacciata  vi  si 
commette  un  grosso  anellone  di  ferro  ,  che  abbia 
due  code. 

§.  Coda  di  un  muscolo,  T.  degli  Anat.  bet  OTuè: 
felMjrcanj  (  ivomit  et   am   Snodici»   fcl"ìfip,t  ). 

§.    T.   de"1  Foud.     ber    Sìurfflaiib    (  beim     @d)incljcn  ). 

§.   Coda  cavallina  ,    T.  de'  Bot.  ©diadjtclrjalm. 

§.   Coda   di   Leone,    T.  de'  Bot.   Sónscnfdiweif. 

§.   Coda    di   scorpione  ,    T.  de'  Mot.  ©corpionftaut. 

§.   Coda   di   topo,    T.  de'  Hot.  8iefr$at«è, 

§.  Coda  di   volpe,    T.  de' Bot.  2Bad)tclircijcn. 

§.   Coda  ,    T.  di  Mar.  cin   furjcè   3ugfcil. 

§.  Coda  di  poppa  ,  T.  di  Mar.  cin  furjcè  %ca 
(  am    -tSntcrthcil   jum    2tnt)altcn   beè   ©d)i(frè. 

CODACCIÒLA  ,/.   V.   Coditremola. 

COD  ACCHITO  ,  agg.   lana,   jefcjiHsanit. 

CODALE  ,  agg.  fd)Waujattig.  It.  jum  ©e&roanj  gc: 
Ijótig.   It.  bet  @d)Wan(ticmen. 

CODARDAMENTE  ,  avv.  [  Poltronescamente  ] 
mcmincnba'C,    fcigbjcqigctnjeife. 

CODARDÌA,/  [Poltroneria]  bic  ffcigtjcit,  33c.it; 
lajtbcit. 

•CODARDÌGIA  ,/  ubi.   Codardia,  V. 

CODARDISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Co- 
dardamente,  febt  feige,   tuie  bic  gtófite  STÌeinmt. 

CODARDISSIMO,  agg.  superi,  di  Codardo,  fcfjt 
feige  ,    beili   meinmentjoft. 

CODARDO,  agg.  [Vigliacco,  Pusillanimo]  feige, 
inemmenfjaft  ,    tleimnutllig  ,    betjagt. 

CODARDONE,  m.  accresc.  di  Codardo,  cine 
uàVe   SOTcmnic ,   tin   ctjfcigct  SOTenfdj ,    cine   Gtjnicinnie. 

CODÀSPRO  ,   m.   V.  Sugarello,   Tracuro. 

CODAZZA  (Isa)  ,  /  pesg.  di  Coda,  cin  Iiaiilid/Ct 
6d;iuanj.  It.  Per  simil.  bet  fdjteanjfotmige  Stjcil  :  E 
ne  la  codazza  delle  reti  appoco  appoco  le  pigne.  §. 
Sue   Codazzo  ,   V. 

CODAZZO  (tso)  ,  m.  [  Seguito  d'  un  gran  per- 
sonaggio per  corteggiarlo]  baè  Gicfolge.  §.  Far  co- 
dazzo, [Far  coda]  Sinem  nadittcten,  baè  ©efo'ge  auè: 
inaajen  ,  ben  £of  wadien:  Parte  per  far  codazzo  a 
lui ,  e  parte  per  far  paura. 

CÒDE,./".    T.  de"  Bot.  ber  gcfd)tt>anite    Minatami). 

♦CODEARE,   v.  a.  ubi.  Codiare  ,  V. 

CODENNA,/  bie  ©djrceinèljaiit,  ©d;tt>atte.  It.  bie 
Sopftaut  (  bcè   Snèenfdjen  ). 

CODER1NO,  agg.  jum  Sdjnjanj  getjótcnb.  §,  Ciccia 
foderina  ,  ba5   S^Wansfiuet    (ain   @d)Ia«)t!jieb,). 

CODERIZZO  ,  m.  bet  ©teifi  (bet  23óacl). 

CODERONE  ,   m.   cine   2(tt   Sinbetfviel. 

CODESTO,  proti,  ubi.  Cotesto,  V. 

CODETTA  ,  /.  d'un,  di  Coda  ,  cin  ©e(;n;anid;en , 
■in  Hcinct  ©a>cif.  §.  ffut  Farina  ordinaria,  T.  dei 
Forti,  baè  Sifcwansmtl)!  (  baè  botbeiflàubcnbc  ,  fiilccbte 
3"<M  )•  §•  Codetta  di  fibbia  ,  bet  ©d)nallenbùa.cl.  fi. 
T.  de'  Calz.  bie   Sctscicile. 

CODIARE  ,  v.  ti.   naiifeblci^cn  ,  n«d)fvu«n. 

CODIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  'J.aebfjfclci; 
4>"  — in  ,  &cimlid,ct  Sfojaujter — ■  in. 

CODIBÙGNOLO,  m.  T.  de'  Nat.  [  Codilungo] 
fu  eiittianjmeife  ,  ©ijiiccmcift. 

CODICALCA,y.  [Strascico  della  Teste]  bie. 
©o)'ew. 


CÒDICE  ,f.   ein   Q»cfcR&udj ,   bet   Gobcr, 

It.    ciu   JPJanufcriyt ,   cine   -panbf.btifc. 

CODICILLAGILE  ,  agg.  T.  de'  Leg.  Waà  «uni 
Gobi(il[   gcljótt   obet   «cbotcìi    fami. 

CODICILLANTE,  m.  T.  de"  Leg.  ein  Gobijill: 
ma.bet. 

CODICILLARE,  agg.  T.  de'  Leg.  jum  Gobijill 
gctjcria. 

CODICILLO  ,  m.  bai  GoSijilI  (  cin  ScfUmcntèiu- 
f«5  obet  Stcnberuna,  bciTelben  ).  §.  Jut  Coinento  ,  bic 
"luòlcv-'ng  ,    Gtflatuna. 

CÒDICO,  m.  ubi.  Codice,   V. 

CODÌGLIO  ,  m.  T.  di  Giuoc.  Gobille  (im  &'Jt»n: 
brcf^icl  ). 

CODILUNGO  ,  m.   V.   Codibugnolo. 

CODIMÓZZO",   m.  ein   ©tuljubivanj. 

CODINA  ,/.»,.       ,.'      ,       .        .       _ 

CODINO  ì  ""n-"1  Coda,  cui  flcmct  ©^Wanj. 

§.   '/'.  de' Surf,  bet  ■&ofcngutt  (bintcn  jum  SefjnatTcn  ). 

CODINO  DI  PRATO,  m.  T.  de' Bot.  aemeinet 
JuajSfLbwani. 

CODIONE,  m.  [Codrione]  bet  ©tci(i  (  an  SSi: 
acln  ;. 

CODIROSSO,   m.  T.  de'Nat.  baè  SRcttif^anii/en. 

CODITRÈMOLA  ,f,  T.  de'  Nat.  bie  23«a)|IcI(c, 
baò    2(ifcnniinn«)eii. 

CODOGNATA,/  [  Cotognato]   D-uitteiimufi. 

CODOLÌNO,  m.  T.  de'  Bot.  gcjlicbettct  3ui)ì: 
f4»Wap(. 

CÒDOLO,  m.  T.  degli  Argent.  e  Olton.  ber 
©abclgriff.  §.  de'  Colt,  baè  SOÌefTctljcft  (bet  untete  Sljeil 
bet   Slingc  ). 

CODONATÀRIO  ,  m.  T.  de'  Leg.  cin  Wu'iien- 
fet  (bet  mit  cincin  2(nbetn  ubcreinfommt ,  cine  ©d;cn: 
fung    (il   uniteli  ). 

CODONE,  m.  accresc.  di  Coda,  ein  rjtoficr,  Ian; 
ger  ©rfjiuanj  ;  it.  bet  ©tbtvanstienien  (  am  ^fctbe  ).  T. 
de'  Nat.   bic   Iauggcfd)Voanjte   Gnte. 

CODÒNZOLO,  m.  dim.  ein  ©.f^anjdjcn:  Quelle 
son  code  .  .  .  Questo  che  conosciam  son  raperon- 
zoli  ,    E    tutto    al    più    ridicoli    codonzoli.    Casti 

NOV.    4'    4' 

CODRIONE  ,  m.  V.  Codione. 

CODRIZZO  (tso),  m.  cin  auftcijtet ,  in  bic  £>5i)c 
(Icljenbet   ©chwanj. 

CODLTO  ,  agg.  gerdjlvónjt  ,   gefdjWcift. 

COEFFICIÈNTE,  m.  T.  de' Nat.  bet  Gocfficicnt 
(baè   ìWiiItiplifationèglicb   in   cince  ©Iciibung  ). 

COEGUALE,  agg.  [Coequale]  uncet  (i^  gleiJ; , 
einanbet   glcid). 

COELEMÉNTO,   m.  cin   SDÌitele.ncnt. 

COEGUALITÀ  ,/.   V.  Coequalità. 

COENZIONE,/.  foce  lai.  [Incetta]  ber  2fuf. 
fauf;  it.  bet  "Klleinljanbcl,  baè   OTouopoI. 

COENZIONE,/.  T.  de' Leg.  ein  feietliebet  Srje; 
betttag    (  bei   ben  «Itcn   Dióinetn  ). 

COEPÌSCOPO  ,  m.  cin   OTitbifdjof ,  Olebeiibifo^of. 

COEQUALE,  agg.  V.   Coeguale. 

COEQUALITÀ, y.'  T.  de'  FU.  bie  ©Ieii;l)cit  un: 
(et  fitt). 

COEQUATO,  part,  untct   (id)  gleii;  gemaa)t  ;   abgc; 
glij;en. 
_  COERCIBILE,  agg.    T.  di  Fis.  cin^Iielibat.  ju: 
tucHjaltbar. 

COERCITÌVO  ,  agg.  V.  Coartativo. 

COEREDE,  in.    T.  de' Leg.  ein   Sftitctbe. 

COERENTE,  part.  T.  de' FU.  lufaimnentlangenb. 
§.  Non  esser  coerente  ne1  suoi  discorsi  j  cinen  uniu: 
famincntjangenbcn   iSorttag    tjaben. 

COERENTEMENTE  ,  avv.  jufannnenb,angenb.  §. 
i?ut    Corrispondentemente  ,   23ejug    bjabcnb  ,    bejuglid). 

COERÈNZA,/  Foce  lai.  bie  aSetbinbimg  ,  bet 
3ufaininent)ang. 

•  COESIONE,/   T.  de' Fis.  [Aderenza]  bie   Go; 
teflon    (  jtraft  bcè   3ufammciK)angè  ). 

COESISTÈNTE  ,  /w/.  T.  de' FU.  sufaminenbe: 
ffeb^enb;   sugleidircienb. 

COESISTÈNZA,/  T.  de' FU.  [  Esistenza  di 
più  cose  insieme  nel  medesimo  tempo  J  baè  3u: 
glcicbfciii. 

COESÌSTERE  ,  v.  h.  T.  de'  FU.  sufainmen  be; 
flctjen  ;  juglcid)   fein. 

COESSÈNZA,  /  bie  OTitmcfcnljcit  ;  baè  ougleidj-. 
beflcben. 

COESSENZIALE,  ezgg.  T.  de' FU.  ibentifcft ,  init: 
beflct)cnb;   mitwcfcntlid;. 

COESSENZIALMENTE,  avv.  mitivcrcntlieb  ;  ntit; 
bcp.cb,cnb. 


COÈSSERE,  V.  n.  mitbcflctjcn  ,    mitbafein,   jugleid) 
fein. 

COESTÈNDERE,   v.  n.  p.  Coestendersi.  Ci)  mit: 
auèbtcitcn,    (id)   jugleid)    auèbe&ncn  ,    (ii)   initct|1teien. 

COESTESO  ,   agg.  jugleid)     bellanbcn  ,    juglcidj    gc: 
ivefcn. 

COETÀNEO,    |    agg.    gleid)     alt,     con     glei^bem 
COETÀNO  ,    .  )    -ìtlccc. 

COETERNIT.À  ,/    T.  de'  Teol.  bie  OTitei»igfcit 
(  bet  3)teicinigfeit  ). 

COETÈRNO,  agg.   Foce  lai.  juglei^  ,  jufammen 
e\»ig. 

COEVO  ,   agg.   bon   bcmteHicn    Uti'))tungc. 
*COFACCETTA  ,/   ubi.   Cofaccina  ,    V. 
*COFACCIA,/   V.  Focaccia. 
'COFACCINA,/  dim.    di     Cofaccia  ,    cine  %U 
fleiuct   Xua)(n. 

COFANAJO,   m.  ciu   Sotbr.iaajet  ,   SotbUcdjter. 
COFANETTO  ,   m.  dim.  di    Cofano  ,    cin   Sótb: 
djcn  ,    cin    fleinet   ^Janbfotb. 

CÒFANO,   m.   [Corbello]    ein   Sotb  ,    £>anbfotb. 
§.   5ut   Cassa,   Forziere,   cin   jt  offre ,   cine   Siile. 
§.    Jut   Trinceramento    nel    fosso  ,    V. 
CÒFFA,/  ubi.   Gabbia,   V.  It.   T.  di  Mar.   ein 
SBalIaflforb. 

CÒFINO,   m.    V.   Cofano. 

CÒFOSI,  in.  T.  de"  Med.  Saubtjeit,  ©cbótlofig: 
feit. 

CÒFTI  ,   in.  piar.    T.    Facies,    bie    Soptcn   (  cine 
cbri|llidjc    ©efte    in    Itegopten  ). 
CÒFTICO.   agg.  V.   Coptico. 
COGITABONDO,    )    agg.  Foce  lai.  gcbanfcnboU, 
COGITABONDO  ,    j    ticffinnig. 
COGITANTE  ,  part.  att.   n«  Ijbcnfcnb  ,  benrenb. 
COGITANTE,   m.   cin   Scnfct:   Se  già  quella   si- 
militudine del  corpo  si   vede   uell1  animo    del     cogi- 
tante. 

COGITARE,  v.  a.  Foce  laf.  [Pensare]  benfeu, 
nadjbcnPen. 

COGITATIVA,  /  bic  Scnft;aft,  boa  Senrbet: 
inogen. 

COGITATIVO  ,  agg.  <J.  Virtù  cogitativa  ,  bie 
Scnffrafc,    baè   ®cnf(jctmógcn. 

COGITATO  ,  part.  di  Cogitare,  V.  gcbatbc,  na.^: 
gebanjt. 

COGITATORE,  m.  cin  ^enfet,  9ìad)benret. 
COGITATRICE,/   Senfetin,   Sad)benfctin. 
COGITAZIONE  ,/  baè   Senfcn  ,    3ìa^benfen.   It. 
baè  ©cbacbte. 

COGLIA  ,/  [  Eorsa  de1  testicoli]  bet  £obcnfaet, 
baè   ©ftotum.   ^.   Fig.  cin   Saffc. 

CÒGLIERE,  v.  a.  (jufammengc(ogcn  Corre)  [Spic- 
care erbe  ,  o  fiori,  o  frutti  ,  o  fronde  dalle  loro 
piante]   pfluefen,     abvdufEcn,    abbvc.i)cn.   It.   fammeli). 

§.  Sur  Accogliere  ,  aufneljmen  :  Procacci  che  l1  a- 
mor  mio  sia   colto  in   vostra   grazia. 

§.  Coglier  [  da,  per  terra]  aufljcbcn,  (bon  bet  Gtbe) 
auftaffen,    auflefcn. 

§.  Fig.  Cogliere  una  malattia  ,  cine  Srcmftjcit  auf; 
taffen. 

§.   Coglier  un   solennissimo  mal  francese,  cin   tui;: 
tigeè  benetifdjeè   Ucbci   auftaffen. 
§.   Coglier  freddo  ,   (ijj  ctPalten. 
§.   Coglier     pidocchi  ,   pulci  ec.  ,   ttugcjicfet    (^au; 
fé,   Jlótjc,   u.   f.   h>.)   auftaffen,    fte£»   jitjicljcn. 
§.   3ut  Pigliare,  ctgteit'cn ,   faffen. 
§.    Jut  Prendere,    ncljmcn. 

§.   Coglier  frutto  di   q.  e,  bon  Gt'.baè  9utf.cn   jieb,en. 
§.   ffùt   Trovare,   finbeii. 

§.  ffùt  Raccorre  ,  Ragunare,  fammeli»  ,  jufamincn: 
btiiigen:  I  nemici,  che  non  se  ne  guardavano,  as- 
salio ,  e  grande  mortalità  fatta  ,  molta  preda  ne 
colse. 

§.  Siit  Unire,  beteinigen,  beteinen  :  E  moto  a  mo- 
to, e  canto   a   canto  colse.  DANTE   PAR.    in. 

§.   ffut  Acchiappare  ,   ettay>i)en  ,    antteffrn  :   Pensaro- 
no ,  acciocché    la    negazion     non     avesse  luogo  ^  d'i 
volerla   far  cogliere  col   giovane.   Bocc.  Nov.   8a.   l\. 
§.   3ùt   Sopraggingnere  ,   ubettaf.-ben  ;  ubetfallen. 
§.   Coglier  uno  in   sul   fatto  ,    Gincn     «uf  bet  S!)at 
cttavpcn. 

§.  ffùr  Incontrare  ,  begcgneit  :  Io  dubito,  che.  mal 
non   ce   ne  coglia. 

§.   ffut  Avvenire,   (tei)  juttagcn. 
§.   3ut  Accadere  ,  borfallcn. 

§.  Sur  Colpire  ,  Percuotere  ,  tteffen  :  E  come  au- 
gello in  ramo ,  Ove  men  teine ,  ivi  più  tosto  ù 
co//o.  Pets.  càjìz.  35,  3. 
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§.  Sur  Coglier  di  mira  ,  jiefen  :  Per  non  dare  in 
fallo  ,  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzella  colse.  Ar. 
Firn.    io.    ni). 

§.  Fig.  Coglier  in  odio  alcuno,  [Prenderà  odiar- 
lo ]    cincn   .£>an    auf  Sennini   wert'en. 

§.   Coglier  sete  ,  tutffen  ,   tutflig   fein. 

§.   Coglierla,  gut  gctatt)cn,   gclingcn. 

6.  Non  la  corre  ,  fcblcdjt  gcriilljcn  ,  mitìtattjcn  ,  mit: 
lingcn. 

§.     Prov.   !•  S' ei   coglie,   colga,    Wcnn'  t>    gctàtl)  , 

l|l'    t      .1U(. 

§.    Corsela  ,  taboiigeltcn  ,    fio*)   trillai. 

§.  Cor  l'agresto,  Modo  basso  ,  flcl)lcn\  >nitgc(jcn 
brificn. 

§.  Cor  cagione  ,  cium  SSortnant  fudicn  ,  tioin  3aun 
l'tcdicn  (  uni  Cincin  (Stirai  aiiiubabcn  )  :  Il  Sol.lano 
avendo  bisogno  di  moneta  fu  consigliato  ,  che  co- 
gliesse cagione  a  un  ricco  giudeo  ,  e  poi  gli  to- 
gliesse il   moliil   suo. 

§.  Corre  animo  addosso  a  uno,  Gineiii  feinen  £\ifi 
lutvcnten. 

§.  Corre  in  iscambio ,  o  in  cambio  ,  (Sinen  ber: 
tt'edifclii  ,    fut   cintu    binimi    baiteli. 

§.  Prov.  a.  Corre  la  rosa,  e  lasciar  star  la  spina, 
Hflùifct   Iie   SKcfcn    uni   Iwruicitct   tic   Sorntn! 

§.   Cor  posta  ,   V.   Appostare. 

§.  Corre  in   pirno  ,    V.   Pieno. 

§.   Cogliere  ,    T.  dì    Mar.   V.   Adugliare. 

COGLILLVA,      !    in.    Foce  bassa,  cin  Sélptf, 

COGLILO VIO,    j    Bnriimcl,  gaffe. 

CÓGLIO  ,  m.  ubi.  Scoglio,  V. 

COGLIÓLA  ./    cine   Wu  «Pflauvncn. 

COGLIONARE,  v.  a.  Foce  bassa,  ubi.  Can- 
zonare,   Corbellare,    V. 

COGLIONATORE  ,  m.  -trice,/  [Schernitore] 
cin,    cine    3V,)i;ct —  m  .    ©vettet —  in. 

COGLIONATURA,./:   ubi.   Canzonatura,   V. 

COGLIONCELLO  ,   m.    [  Gaglioffo  ]    ci»    ©cet  , 

COGLIONE  .  m.  Foce  bassa,  feic  -fjetc ,  ter  Se: 
(lifel.   It.    Fig.  cin   gaffe,   ©crf. 

COGLIONERÌA,/  tote  (Stimi,  tic  Sffbcrnbeit. 
§.   SJut   Bagattelle  ,   tic   Sumperti  ,   Sleinigleit. 

COGLIONTCO  ,  agg.  <u  ien  £>ctcn  gcfjórig.  §. 
Un    medico   coglionico  ,  (  im   ©dicrj  )  cin   Ciuacffalbcr. 

COGLITORE  ,  in.  -trice  ,/  cin,  cine  ^flutter 
—  in.    ©ainmlcr —  in,    "HufU'et — in. 

COGNATA,/,  iie  ©eSttinottm. 

COGNATINA,/,  dim.  di  Cognata,  cine  jungc , 
bùbfdje   ©djtragerin. 

COGNATÌNO  ,  m.  dim.  di  Cognato,  ein  fleinct 
©dprtjager. 

COGNATÌZIO,  agg.    T.  de"  Leg.  Hftwanitftaftlid). 

COGNATO  ,  agg.  Dcrtrantt  ;  óhnlid;  :  La  purpu- 
rei carota,  la  vulgare  Pastinaca  servii,  Penula 
«aera  ,  MilP  altre  poi ,  che  si  cognate  sono  ,  Che 
«temer  non   saprei. 

COGNATO,  m.  tet  ©d;rragcr.  §.  ?«  Congiunto, 
ein   SScttvanticr. 

COGNAZIONE,/!  iie  eirroagerfibaft.  It.  iie  <B:r: 
B-antc'diafC. 

COGNETTCRARE,   e.  n.  V.   Congetturare. 

COGNITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cognito,  fetjt 
l'efannc  ,  allbefannt  :  Questo  [  antimonio  ]  è  uu  me- 
dicamento cognitissimo  a   tutti   i   professori. 

COGNITIVO,   agg.   fàbig    m    fennen,    ctfennen. 

CÒGNITO,  agg.  Foce  lai.  [Conosciuto]  te: 
tamii. 

COGNITORE  ,  m.  -trice./  ice,  ile  Seimer  — 
in.  It.  ìet  Urtljcil  (prediente,  ertamente  9iid;ccr.  It.  icr 
5unffricbter  ,    SKcccnfcne.   tj.    Rur    Arbitro  ,   V. 

COGNIUGAZIONE,/   V.    Coniazione. 

COGNIZIONCELLA,/  dim.  di  Cognizione, 
cine    getinjc  ,   ti'icfeigc ,    inangclbaftc   JtcnntiiiC. 

COGNIZIONE  ./  iie  fornitimi,  Stfcnncntf.  It. 
tic  Sinfiiit,   ìaè  SffiifTcn. 

§.   Sur   Facoltà   di   giudicare  ,   iie    Uittjeilfifraft. 

§.  Dar  cognizione,  ^iacbr'■'•:  gebctl  .  bcranntmadjen  i 
Dando  cognizione   di    te,  e  de'  meriti    tuo:    ec. 

§.  Aver  cognizione  di  una  isola  .  di  una  terra  , 
T.   di   Mar.   cine    Snftl  .    ein    Sani   crblirtcn. 

COGNO  ,  m.  cin  aDcininaaf!  (  tcn  3oo  Quart  ). 
II.    cine   Xorbfiflc. 

§•   Cogno  di   calza,  ice   3irirfcl,   €?tTiimpf}n>itrc(. 

COGNOME,  m.  ice  3«n«nu.  It.    ter    Site!,   Qt): 


COGNOMINARE  ,  <-.   a. 
§.   -Tur   Nominare,   ncuurn. 


cincn    Scinamen    geben. 
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It.  Cognominarsi,  v.  n.  p,  fieb  mit  iem  3unainen 
nennen. 

COGNOMINATI  VO,  agg.  cincn  SJeinamen  gebeni  , 
(ubeiienneni. 

COGNOMINATO,  pnit.  di  Cognominare,  jube- 
naunt  ,    mit   iem    2}cinanien. 

COGNOMINAZIONE  ,/  [Cognome]  ier  23eU 
nome,   ice   3unainc.    It.   ice   Sitel. 

»COGNOSCENTE  ,  pari.   ubi.   Conoscente,   V. 
•COGNOSCENZA  ,/.  ùbf.   Conoscenza,   V. 
•COGNÒSCERE,  v.   a.  ubi.   Conoscere,   V. 

COGNOSCÌIIILE  ,  agg.  V.  Conoscibile. 

COGNO.SCIHILISSIMO,  agg.  superi,  di  Cogno- 
scihile  ,    btllig    etteiinbat ,    feljr   rcnntfict). 

COGNOSCIBILITÀ  ,  [  poet.  COGNOSCIBI- 
L1TADE  ,  e  COGNOSCIBILITATE  ]  /  V.  Co- 
noscimento. 

"COGNOSCIMENTO,   m.  ubi.  Conoscimento,  V. 

*CO(iNOSCITIVO  ,   agg.  ùbf.   Conosciuto,    V. 

*COGNOSCITORE  ,   m.  ubi.   Conoscitore  ,   V. 

"COGNOSCIUTLSSIMO,  agg.  superi,  di  Cogno- 
sciuto.    ubi.   Conosciutissimo  ,  V. 

'COGNOSCIUTO,  agg.  ubi.  Conosciuto,  V. 

COGNUGALE,  agg.   V.  ConjugaLe. 

CÒGOLA  ,  /   cine  SBratpfanne, 

•COOOLARIA  ,/  [  Gogolaria  ]  cine  ffi^teufe. 
It.  einc   Stebircurc. 

COGOLETTO,  m.  dim.  di  Cogole ,  cin  Stein: 
efien  ,    Siefiiffjcn. 

CÒGOLO,  m.  Guatj  ,  S?tuS»iefH.  It.  ieiee  ini 
JlufTc    abgcrunietc    ®tein. 

§.  Cogoli  d'Egitto,  óg»|jtifcr)e  Senititcn  ;  it.  gtùnet 
©auniadjat. 

«CÒGOMA,/   ein  SbeefcfTel,   cine  Kjeefanne. 

CÒJA  ,/:    T.  de'  Nat.  iie  SBufa)fj<itin«. 

COJACCIO,  m.  pegg.  di  Cuujo ,  altea  fd)Icd)teJ 
Scice. 

COJAJO,   m.   ein   Sodgarbcr.   It.   ein    Ucicrtjanilct. 

COJAME  ,   m.  itti  Seier,   iie   Seietatt. 

COJARÒ  ,  m.  V.  Cojajo. 

COJETTO  ,  m.  [  Spezie  di  giubbone  di  cuojo] 
cin  Scicvttiaiuin!)  ,  Scictfollct.  It.  cin  Stùcti;en  Scicr  : 
Coletto  ,  che  tien  salda  la  pietra  nel  cane  della 
piastra   d'  un  archibuso  ec. 

COI,   ((ufainniengcjogcii  auti  con  i)  mit  ien ,  V.  Con. 

COINCIDENTE  ,  pari.  alt.  T.  e/e' Geom.  ju: 
fainmentreffeni  ,.  auf  cinanterfioticni. 

COINCIDENZA,/  T.  de"1  Geo-n.  iaè  3ufam-. 
tnentreffen  ,    iaò    5[ufeiiianietf!ofien. 

COINCIDERE  ,  v,  ii.  T.  de"  Geom.  jufammen: 
treffen  ,    aufcinanictffoflen. 

«COINQUINARE  ,  v.  a.  V.  Lordare. 

COIRE,  v.   n.  ien   83eifer)Taf  tioa.iebcn. 

COITARE  ,  v.  a.   V.   Cogitare. 

CÒITO,  m.  ice  SSeifdjlaf;  it.  iie  Segattung  (  bon 
Stjieren  ). 

*COITOSO,  agg.   ubi.   Pensieroso.   V. 

COJ UCCIO,  m.   T.  de"  Nat.  Suffifcinart. 

COL,  miticm,  (SSctbiniung  tc6  Sc|fiiniiiung6jcid)enè 
Il    mit    Con  )   V.    Con. 

COLA  ,  avv.  ia  ,  iort  ,  iafclbll  :  La  buona  fem- 
mina tornò  per  la  cassa,  e  cotti  la  riportò.  Bocc. 
NOV.    ig.    16. 

§.  Più  colà  ,  ltieitert)in  ,  nadjber:  Quivi  gabbando 
una   vecchia  ,    e   più   colà   sforzando   una    giovane. 

It.  Per  Met.  ia  iort  :  E  però  dico,  che  a  fuggire 
questo  si  guardi  in  costei  ,  cioè  colà ,  dove  ella  è 
esempio  d'  umiltà. 

§.  Jut  Intorno,  um  ,  gegen:  Era  sua  usanza  sem- 
pre colà  di  Dicembre  d'andarsene  la  moglie  ed  egli 
in   villa. 

§.  Fare  l'uffizio  suo  cosi  colà,  fein  2tint,  feinen 
55icnfl   fo   fo ,   mittclinafiig   tterridjtcn. 

CÒLA  ./  [Calza]  cin  ©ci!)f.id).  It.  cin  tjér;cmcr 
@ci()fafien    (mit   ciferneni    2?cien  ,    tu   S'alf   u.    tergi.  ). 

It.  T.  de*Gett.  [Fusione  di  una  quantità  di  vena 
di    ferro    nella    fornice  ]    cin    G5ufi. 

COLAFIZZARE  {'Isa),  v.  a.  Foce  lat.  [Dare 
delle  ceffate  ]  Cbtfcigen  geben;  obt'eìgcn.  It.  Pig..&in 
Molestare  .   belaftigen  ,   befd;werlid;   fallcn. 

COLAGGI!', 

COLAGGILSO , 

COLAGÒGO  ,  m.  T.  de"  Dled.  cin  iie  ©alle  ab 
fi'ibrenicè   ?ftittcf. 

COLAMENTO  ,  m.  tic  ©utcjfeitjima  ,  ffiltrimng. 
It.   taè  ®urdjgcfeil)te. 

COLANTE  ,  part.  alt.   tutdjfcibcnt.   It.   fliefieni. 

COLARE  ,  v.   a.   tutiìfcilvn  ,   filtriren,   iutd;fd;!aj:n. 


avv.  ta   uuten  ,    tote   untcn. 
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5.  J"t  Fondere  ,   fdnneUcn  ,   gicfjcn. 

§.  Per  Met.  3ùt  Spendere  ,  Dissipare  ,  oufjgeten  , 
bctfdin'cnien  ,   iucebbtingcn. 

§.  Per  Met.  tfùt  Struggersi  ,  fi)  icijefjtcn  ,  abnetjt 
meli  ;    it.   (">.)   fcnfcti  ,    finfcn. 

6.  Colar   la   roce  ,   iie   Ctiinine   fmfen   laffen, 
§.   V.   n.   Sur   Gocciolare  ,    triefen ,    flirtici!. 

§.   Il   naso   gli   cola  ,   ibm   tiicft  tic  9iafc. 

§.   La   carta    cola  ,  iat>   ^afiet   fd;làgt  turd). 

§.   La   botte   cola,  tao   Jfafi   Icett,   làuft. 

§.  Colar  a  fondo  ,  T.  di  Mar.  betfenfen  ,  in  ien 
Ottimi    beliteli. 

COLASCIONE  ,  m.  cine  2(rt  3itl)ei  (mie  a 
©aittn  ). 

colassi;  ,       1         v     ,      v  .   . 

COLASSI  SO,    i    aW-  *a   °6tn'   ÌCt»C*m> 

COLATICCIO,  m.  T.  de"  Nat.  ©tafaftit,  %ntf. 
fiein. 

§.   'Sin  Colatura,  tic   ©djfarte. 

COLATÌO  ,        |    agg.    lutd)fd)Iagciit ,     latireni  t    In 

COLATÌ\'0  ,  j  ogni  cosa  dolce  è  virtù  purga- 
tiva ,   e  colativa. 

COLATO,   m.    [Colatura]   taé  ®utd;gtfei(itc. 

COLATO  ,  Vail.  di   Colare  ,  V. 

§.    Dolce   colato,    ein   lictet    fùiict   953ein. 

§.  Aria  colata  ,  eiiigefdjlofTcnc  Suft  ,  gelcitet»  Cuft 
('iutdi   9vJ(ueii   u.    f.  ttj.  ). 

COLATOJA,/  ein  ©eiljgefaii ,   ©lifjtuet). 

COLATOIO  ,  m.  iaè  Scitjtud).  It.  ter  <Kef(6tt  , 
itti  SaugeitfaS.  §.  Fig.  Avere  un  colatojo  ,  cine  ©e: 
Itgcntjcit   juin    5Sctfd)njenten    tjaben. 

§.   'Sur  Coreggiuolo  ,  tee   ©dmieljtiegct. 

§.    T.  degli  Anat.  taè   ©iebbein. 

tj.   ffur  Corna,   ice   ©offlcin. 

§.    ffùt    Corridore,    T.  di   Mar.   V. 

COLATORE  ,  m.  V.  Colatojo. 

COLATURA,/  taè  2)utd)gefci(.)te  .  tic  filetitte 
fflùffigftit. 

§.  Colatura  d'  acqua  ,  in  OTinetalWaffei  ineiufiitt' 
©adicn. 

§.    T.   de'  Forni,   tic    ©diladc. 

§.    Colatura    del   vetro  ,  iie  GJfafgatle. 

§.  Colatura  della  cera,  ìaì  abttó|)l'efnle,  abflieScnte 
SBadjè. 

§.  T.  de'  Med.  tic  tettorbeiicn  ©afte,  tei  IttanT; 
fcei:0|loff:   Purgar   le   superflue  colature. 

§.    '/'.   de"  Mar.  Sue   Sgocciolatura  ,   V. 

COLAZIONCINA  , /:  dim.  di  Colazione,  ein 
fleineè   Jrùrjftucf. 

COLAZIONE  ,  /   V.  Colezione. 

COLAZIONETTA,  /  dim.  di  Colazione,  V. 
Colazioncina. 

COLCARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  [  Coricarsi  ]  H  "'<•■ 
terfegen. 

fi.   Il   sole  si   colca,   iie   ©enne  gcvjt  unter. 

It.   v,  a.   Icgcn  ,   nicictlegen. 

COLCATO,  part.  tee  «otigen. 

CÒLCHICO,   m.    T.   de"  Nat.  tic  £crbfts<ittore. 

COLCOTAR  ,  m.  Solfctar,  aettenfopf  (calciuirtet 
Citrici  ). 

§.   Colcotar  fossile  ,  natiirlid;cr   Solfotar. 

*COLDO  ,  agg.   i.bl.   Caldo,  V. 

C°LEC,IS.I|-  c      j  /    T.  d'Anat.  ©aO.nW.rr. 
COLECISTIDE,    {  J 

COLECISTILE,/    T.  de"  Med.  ©aJUnfcfafmmfe 

jùntung. 

COLEDOCO,   m.    T.  degli  Anat.  tee  ©allenirei. 

COLEDOGRAFIA./  Grecismo  ,  T.  de'  Med. 
tic   23efdjreibung   ice  ©alle;  ©allciibcfdjreibung. 

COLEDOLOGÌA,  f.    T.   de'  Med.    ©aUenletjrt. 

COLÈI ,  pro.i.  Fem.  di  Colui,  iene,  tieicnige,' 
V.  Colui. 

COLELITÌASI,/  T.  de' Med.  ©aCIcnlscinfrar.f: 
tjeit. 

COLELÌTO  ,   m.    T.  de"  Med.   Gaflenficin. 

COLEMESÌA,/  T.  de'  Med.  cin  gal!id>te6  Gì: 
btcd)en. 

COLENDISSIMO,  agg.  Foce  lat.  fcfctuungWtt  : 
tig.  §.  Signore  colendissimo  ,  (  Siici  in  Stiefcn  ,in 
tcnn-t'inc   'Pctfonen  )   t)od)jubjrclittnter   -i^crr. 

COLENTE  ,  part.   alt.    Foce   lai.  feretjreni. 

§.  Sin:  Abitante,  beivebnci.i:  Sopra  il  quale  agre- 
sti satiri  furono  ne'  primi  tempi  d'abitare  costumati 
culle    ninfe   quelli    luoghi    colenti. 

COLEOPIRÌA,  /    T.  de"  Med.  V.  Colepiiia 

COLEOTTERO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  g.  In<(  tti 
coleotteri,  Snfcftcn  mit  tjattcn  Sfùgelteden ,  faMfiifj: 
ter  :  Safcr. 
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COLEPIRTA  ,  /   T.  de'  Med.  ©afftnfMit. 
COLÈRA  ,  f.   Voce  lat    1 .  de'  Med.   bic   Crofcra 
tic   ©allcnrubr,    SBrreJiUtjr,    (d-ivanc    ©urfjt ,    ©atlcnfudjt. 
§.    Morire   di    colera,    on   ter   0alIcnrutir   flcrbcn. 

CÒLERE,  [  co  IO  largo]  ■'.  a.  foce  lat.  poet. 
[  Venerare  ]  bcrc'orcn  :  O  fidanza  pentii  !  chi  Dio 
ben  cole  ,  Quanto  Dio  ha  creato  aver  soggetto. 
Petr.  cap.   9. 

COMÌZIO N CINA  ,/  dim.  di  Coazione  ,  citi 
rf:incè   Srul,flu<f. 

COLEZIOÌNE  ,/  taà  fftttMlù*;  Ì«S    Sfliorgeubror. 
§.   Far  colczione  ,   Star  a  colezione,   ftùfyfliicfcii.   It. 
iti   3-efvcrtrct. 

COLIBÉTO  ,      |    m.   [  Storiella  ]   cine    tTeini   un: 
COLLIBÉTO  ,    |    bcbcutcntc  ©cfAirbtc ,   MncrtoM. 
COLIBRÌ,  m.    V.  de'  Nat.  ter  -tonigfauger ,    Se; 
litri.  . 

CÒLICA,  /  iati  SBauigrhnmrn  ,  tic  Solif,  3\uin; 
g.id}t.  T.  de"1  Nat.  taf>  @d)Iangenféi.'fi;cn  ,  tic  Sauri; 
mufcrjcl. 

"COLICO  ,  m.   Cince  ,   ter   an  ter  Solir  teiict. 
CÒLICO  ,  agg.   §.   La   colica    passione  ,    tic  So; 
(if,   taè   Scibroct;.   §.    Dolori   colici,    tiefeige   Sciblrcljcn. 
It.  Erba   colica  ,  da   colica  ,   tic  ©cemtiflcl. 
COLÌNABO  ,  m.    T.    de'  Nat.    ter    Xtmtyt  (  ein 
SBafTcrlJogcI  ). 

COLINO,  m.    T.  de' Bazza/,  ter    fflaretenraumcr. 
§.   It.    T.  de'  Cari,   tic   ©djéi.ffonu. 
COLISEO,   m.    beffer   Colosseo,   V. 
COLÌSSE  ,/   Foce  francese  ,    T.  degli   Oriuol. 
tic   SRedicnfcrbc. 

COLIZIONE  ,/.  V.  Colezione. 
CÒLLA,/,  ubi.  Corda,  V. 
CÒLLA,/  ter  Sem,.  It.  ter  Slcificr. 
§.  Colla   cervoua  ,   £ornIcim. 
§.   Colla  di  pesce  ,  £aufcnblafc,   9?Taf«nIeim. 
§.   Colla   di   limbellucci  ,   Scterlcim. 
§.  Colla   caravella,   o  da   marangone  ,  Sifi;lerlciin. 
§.    Colla    nera  ,   gcitH'tjnlidjer   Sciin. 
§.   Colla   di    pergamena  ,    ^erganicntlciiu, 
§.   Colla   di    bocca  ,    SKuntlcim. 
§.   Unir  con   colla  ,   jufammen    leimen. 
§.  Dar  la   colla   alle   carte  stampate,   ylanircn. 
§.    Colla   da    libri  ,   ÌBudjbintctflciftcr. 
COLLABORATÓRE,  m.  ein   SKitarbcitct ,   Colla; 
borator. 

COLLACRIMARE  ,  v.  n.  Foce  lat.  [  Piagnere 
insieme]   guTarnincnMcinen  ,    niicrueincn. 

COLLANA  ,  /  [  Monile  ]  ein  £at?*ant  ,  cine 
£alèretce. 

COLLANA  ,  f.   cine  2ftt  gricd)ifdicr  Sanj. 
COLLANONE  ,    m.     accresc.    di     Collana,   ein 
JTeécè   £alèbant. 

COLLANUCCIA,    ìf.dim.    di    Collana,     cine 
COLLANUZZA,      j   winiige  £a!èrettc,  flcineè  £>ali>: 
bar.t. 

COLLARÀCCIO  ,  ni.  pegg.  di  Collare ,  ein 
febjertptcr  £aISfragen  :  Avea  un  collaretto  a  uno  suo 
guarnaccone ,  ovvero  coltaraccio  ,  che  era  si  lar- 
go, e  sparuto,  che  avrebbe  tenuto  due  staj.i  alla 
larga. 

COLLARE,  v.  a.  Sur  Dar  la  colla,   V. 
§.  Sur  Calar  con     fune  ,     IjcrunterlaITcn.  (  an  cincin 
Scile  ). 

It.  v.  n.  p.   fi)   rjcruntcttafTcn. 
§•  Sue  Tirar  su  ,   aufjicfjen. 

§.  Collare  la  Tela  ,  tai   'Segei   aufjierjcn,   auffpanncn. 
COLLARE  ,  m.  tao   £al6bant  (  ter  -pulite  ). 
It.  ter  Sragcn,   ^alèfrogcn. 

§.   Collare  alla   Spagnuola  ,   ein   f).-anifd)cr  Sragen. 
§•   Collare  da  vesta ,   ein   SKoefftagen, 
§.   Collare  da    mantello  ,    [  Bavero  ]    ter     JDÌantcI; 
fro^en. 

§.   Collare  da   donna,    [Collaretto]   ein   £al$tudj. 
§.  Collare  da   uomo,    [  Cravatta]   cine   £auH'inte. 
§.   Collare  schietto  ,    eir.   glattcr  Sragcn. 
§.  Collare  a    merli}     ein   ©j.it;e»ftagen  ,    aufigejaetter 
Sragen. 

j.  Prendere  nno  pel  collare,  Cincn  teim  Sragen, 
tei   ter  ©urge!  ,    Seljlc   faffen. 

§•  Collare  del  Cannoue  ,  taè  SSerbcTCfjcil  ter  Sa; 
ncne. 

§•  Collare  del  cappelletto  ,  2'.  di  Mar.  ter  OTafl; 
ring. 

COLLARETTAJO  ,  m.  ein  Stagcnfd^ciict ,  Sta; 
gemnoc^er. 

COLLARETTO,  m.  dim.  di  Collare,  ter  £a!« 
'tagcn.    It.   «priefìerrragcn  ,    tao   ^alètueb. 

Dizionario    It.-Ted.   fot.   I. 


COLLARINATO  ,  agg.   T.    eT  Àrald.    Animale 
collarinato  ,   ein   Sljict   mie  buntcni    ■yal&bonb. 

COLLARINO  ,  w.  \.  Collaretto.  3.  Collarino 
della   colonna,   ter   ©àulenfrieè. 

COLLATA,  f.  ter  ©cniifang,  3Ì aerei, felino.  It.  ter 
9\ittcrfa/lag. 

It.   ein   Sdjlag   auf  tei,   9w,tfcn  :   Dar  la   cullata. 
COLLATEKALE  ,   m.    ter     Stiegèiat)Imei|ler   (  im 
Sfìittelaltcr   ju    Slorenj  ). 

§.  o?ur  Cavaliere  del  Podestà,  ein  23ci(iljcr  (Dei 
atligcn   <j)eriif;ten  ). 

§.    Sur    Ctinsanguineo  ,    ein   33lutèb«tW<mì>t«. 
§.   Sur  Parente   per   linea    traversale  ,     ein     Seiten; 
berruarittet  ,   9ìebent>erri'a,itter. 

§.    Collaterale    regio  ,   ein   ^rcinicrininifìcr. 
COLLATERALE,    agg.     feitiv.utó     beiintliii.     It. 
nebenberroanbt,  §.   Linea  collaterale  ,    cine    0eitenlinie  , 
STicbenliine   (einer   fiirfili(f)cn    oter    rjrófl iefjcn    Saniilie). 
"COLLATERÀTO  ,  m.   bai  Siicgi>.tal)lni;i|teraint. 
COLLATO  ,  part.  di  Collare  ,   V. 
COLLATORE  ,   m.    ein     Sit^cnyatron  ,     'Pr'riintcn; 
t-err. 

COLLATTANEA,/,  tie  OTilAfclnvcflcr. 
COLLATTANEO  ,   m.  ter  ?KiM;btuter. 
COLLAUDARE  ,  i\   a.    [  Laudare  ,    Lodare]  (0; 
ben,    prtifm,   gcineinfif;aftli^    loben. 

COLLAf'DAZIONE,y.  taè   Sobcn.   tao  ^reifen. 
COLLAZIONARE,   v.  a.    [Riscontrare    scrittu- 
re ]     ucrglcicben     (  taS    Ctigin,al   mit     ter  'Jtbftbrift).   It. 
T.  degli  Stamp.  tic   Gotrefcur  (cincò  Sruiìbogenà)   bc; 
forgen  ,    coUationiren. 

COLLAZIONE/  [  Conferimento  ,  Parlamento  , 
e  Ragionamento  insieme]  tic  2}cf).rcd)uiig,  Untettetung 
uni    25eratl)fil;Iagung. 

§.    Sur   Comparazione  ,   tie   33crglcid;ung. 
§.   Sur   Riscontro  di   scritture,   tic   iBcrglcic^ung  (teu 
£)riginaI6   mit  ter   5(bfd)rit't  ). 

§.  Sur  II  Dare  i  beneficj  ecclesiastici  ,  tic  'JJt'tun; 
icncrtrjcilung. 

COLLE,   comp.  di  Col   e  le,   V.   Con. 
COLLE  ,    ni.    [  Poggio  .    Collina  ]    ein   £ugc(,    cine 
2(n!)ót)C. 

§.  Colle  fiorito,  fertile,  ameno,  aprico,  fresco  , 
verde,  boscato,  ombroso,  di  lieve,  di  doltfe  salita  , 
aspro,  erto,  scosceso,  ein  beblumtct ,  fruditbarct ,  an; 
muthiger,  fonniger,  ftifd)beU,ub!cr ,  gruner,  bufd;iger  ,  be; 
Wad;fencr ,  fdjattenreiebet  ,  fanft  anf.cigenter,  ffeiler ,  jó^er 
•&ugcl. 

COLLEGA  ,  m.  [Compagno  nell1  ufficio  ]  ter 
Slmtègcnofi,    2(mtèbrutcr. 

♦COLLÉGA  ,   [  ColP  E  stretta  ]   ubi.  Lega  ,  V. 
COLLEGAMENTO  ,   m.  tic    23crbintuna  ,     «Berci; 
nigung. 

COLLEGANZA,/  V.  Collega/ione. 
COLLEGARE  ,  v.    a.    [  Unire  ]     ncvcincn,  berci; 
nigen. 

§.   Sur   Congiugnere,   tevbintcn  ,   bcrfnupfttt. 
§.   Collegarsi,   v.  11.  p.   Sur    Unirsi     in    lega,   (iii 
bedumten  ,    ein   SSi'intnifi    fd;Iieficn. 

§.  Sue  Uuirsi  in  concordia  ,  (iti)  cinen  ,  einig  Wer: 
ten  ,  ubercinfonmen. 

COLLEGATARIO  ,   m.  ein  OTiterbc   (cince  Segata). 
COLLEGATIVO  ,  agg.  bereinigent  ;  jufaminenfalTcnt; 
berbintent. 

COLLEGATO,  m.  ein  23erbuntcter  ,  ein  SJuntè; 
gcnoti. 

COLLEGATO,  part  di  Collimare  ,  V. 
§.   Sur   Concluso  ,   bcf<t>fo(Ten. 
§.    Sur   Fermato  ,   fr|ìgcfc[jt. 
§.    Sur   Concentrato  ,   ubercingeFoniinen. 
COLLEGATORE,  m.  -trice  ,  /  ein,  cine  iBcrci; 
niget — in,   SBuntnififìiftct  —  in. 

COLLEGAZIONE  ,/  tie  SScrtintung ,  Smini; 
gung.  §.   Sur  Lega  ,   ter  SBuni  ,  tao   58unini8. 

COLLEGIALE  ,  agg.  aintèbrùterlid).  §.  Sùt  A- 
lunno,   V. 

COLLEGIALMENTE,  avo.  [Unitamente]  gè; 
incinfa)aftlia).  It.  cinici  :  Viveano  collegialmente  in- 
sieme. 

§.  Sur  col  consenso  di  tutto  il  collegio,  ciniliin; 
mig  ,   cinbcllig. 

COLLEGIARE  ,  v.  a.  [  Consultare  ]  T.  dei 
Med.  (ii)  jitfanimcn  b,crat()cn  (  ubec  ten  Suffani  eincò 
Sranfcn  ). 

g.  v.  n.  T.  di  Mar.  tic  SBaaren  lufaninitnbtingcn 
(  tic  bcrfd;ifft  tverten   foUen  ). 

COLLEGIATA  ,/  cine  ^tn.fir^t  ,  ein  S^oinfa-. 
Vitel. 


COLLEGIATIVO  ,  agg.  tctntC;ei,t  ;  it.  fatjig  im 
SJÌatbc   <u    (ir.en  ,    <m   ter   2?erat()ung    Sijcil   lu   ncfjnicn. 

COLLEGIATO  ,  pa,t.  di  Collegiare  ,  V.  It. 
Chiesa  collegiata,  cine  (JolIcgiatfitd)c  ,  ©tift5fitcb,e  (tie 
feincn    93ii"djof ,    fontcrn   nut   ^ouibcrven    liat  ). 

COLLEGIO  ,   ni.    [Congregazione]    cine   33ccfanini; 
lung  ,   !)iatl)6t'crfanimHiiig  ,   citi   Gotlegtum,    It.    cine  (Jr; 
jiet)ungèa„(ialt  ;  ein   ©rjnmafium.   It.   Sur   Ciurma  ,  cine 
biotte  ,   2?ante.   It.   ci,,   Ovatbjòbciì^cr  (in   Slotcnj). 
§.    Fig,    Sur   Sciame  ,   ein    23icncnfd;n>atm. 
§.   Caricar  a   collegio,    T.  di   Mar,   V.   Collegiare. 
COLLEPPOLARE  ,   V.  a.   e.  Colleppolarsi,   ri.  p. 
[  Gongolare]    frotjlorccn,    jiiud)icn. 

§.    Sur    Rubare,   Portar   via,    fletjtcn  ,    matifcn. 
§.   Sur   Riunire  ,   roicterUcteinigen  ,   jiifanimenfugcn. 
CÒLLERA,/  tie  ti)allc. 
§.  Sur   Ira  ,   ter  3orn. 
§.   Sur  Stizza  ,  tie  fflJutfj. 
§.    Collera   del   cavallo  ,  ter  Seller. 
6.   Andar  in  collera  ,  (io)   ctjutnen  ,   «ornig    roctten. 
tj.   Lasciarsi  vincere,   trasportare  dalla   collera,   fa) 
boni   Sonic   bemeifìcrn  laffcn. 

§.  Far  andar  uno  in  collera  ,  Cincn  aufbrinjen,  in 
^atnifd;    bringcn  ,    iagen. 

§.    Sbuffar  di  collera  ,   bor   Soni   fj;nauben. 
§.   Sfogar   la   sua   collera  ,  feincn  3orn   auMaffcn,  fein 
SCÌutbdicn   turjlcn. 

§,   Rimetter  la   collera  ,  fid)   befanftigen. 
§.    Acchetar   la    collera  ,  ten    3otn    flilkn. 
COLLERICAMENTE,  avv.   [  Adiratamente],  (oc; 
nig  ,    iin    3orn. 

COLLÈRICO,  agg.  T.  de' Med.  djolcrifd;,  fef;iB«rj; 
gallidjt. 

S.   Sur   Adiroso  ,   Stizzoso  ,  jornig,   (jeftig. 
"COLLÉRIO,  m.   ubi.   Collirio  ,   V. 
COLLEROSO  ,  agg.  V.  Collerico. 
COLLERUZZA,/  dim.  di  Collera,  V. 
COLLÈTTA,/    [Raccoglimento]   tic  aScrfamm; 
lung  ,    ©animlung. 

§.  Sur  Raccolta  di  limosine,  tie  GoUcfte  ,  2(lmo: 
fenfaininlung. 

§.   Sur  Adunanza  ,   tie  ©efellfd)aft. 
§.   Stic   Aggravio  ,  tic  (Stcucr. 
§.    Sur  Imposizione  ,  tic   2(uflage. 
§.   Sur   Rappresaglia  ,  tic  SSictcrcrfiattung  ,     Sergi: 
tigung. 

5.  Sur  Orazione  ,  che  il  Sacerdote  fa  per  alcuni 
bisogni   ,  tie   SirdjcnfoHefte. 

COLLETTAJO  ,  m.  ein  SoUctfdmcitcr.  It.  ein 
Sotlctbjanilcr. 

COLLETTARE,  v.  a.  cinfammcln  ,  cine  Cottcrte 
fammeli!. 

COLLETTIVAMENTE,  avv.  foOcftib,  <ufam: 
menfaffent. 

COLLETTIVO  ,  agg.  T.  di  Gram.  Nomi  col- 
lettivi, ©cfaiiimtfoóttcr,  Q)efd)Ied)t6nanicn  (j.  SS.  OTcnfd), 
iBolf  u.   f.   K.  ). 

COLLETTÌZIO  ,  agg.  Foce  lat.  itir,iinmc>,gcrafft. 
§.    Gente    collettizia  ,   jufammcngeraffte   C£ruppcn. 

COLLÉTTO  ,  m.  ein  SoHce  ,  Soller.  §.  Sue  Col- 
larino ,  ein  £ialètud).  It.  dim.  di  Colle  ,  cine  flcinc 
S(nt,ót,c. 

§.   Sur   Tuffetto,  tic  Satufcrcntc. 
COLLÉTTO,  m.   Foce  lat.   [Raccolta  insieme]; 
it.   agg.   gefanimclt,    5ufa,nmcngcbrad)t. 

COLLETTORE,  m.  -trice,/  ter,  tie  Cin; 
faminler — in.  It.  ein  Cintreibct  (  fon  ©d)ulben  u.  tergi.). 
It.  ein  ©aminkt  (  bon  SOerFcn)  :  \i  è  nominalo  come 
Scrittore,  o  piuttosto  come  collettore,  e  editore  dei 
varj   trattati   un   certo   Niceta. 

COLLETTORÌA  ,J.  [Ufficio  del  Collettore]  ta4 
Cinfammlcramt.  §.  Sur  Imposizione  ,  tic  "ìluflagc  t  II 
Nunzio  suo  eli  mandasse  certa  somma  di  danari 
esatta   dalla   collettoria  di   quelli   reami. 

COLLEZIONE,/  cine  ©teucr.  §.  (im  ed)crj) 
flit   Colezione  ,   ta6   Sui()|1ucr. 

§.  Sur  Ammasso,  cine  ©ammlung,  cine  Ufnliaur'ung. 
COLLI BETALE,  agg.  bermifdit;  alterici  entl)a[;eiit. 
COLLIBÉTO,  m.  bermifditc  Srfirift  ,  ein  Wllcrlei. 
COLLIBRANCO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tie  £alèricm« 
(  Sifd,). 

COLLICARE  ,  v.  n.  ubi.  Coricare,  V. 
COLLICELLO_,   m.  dim.  di  Colle,     [Colletto] 
•£it'igclet)cn  ,   ein   fleincr   ^t'igei,   flcinc   2(nl)ót)c. 

COLLÌDERE  ,  v.  n.    jufanimcntteffe,,  ,     jufamineni 
floficn  ,    jurammenfd)Kigen  ,    aufeinanterfiopcn. 
COLLIGARE  ,  v.  a.  V.  Collegare. 
COLLIGATO  ,  part.  ice  «otigen. 
3i 
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(  mi. ic,  i/iHVK  ,/  \ .  Collegaiione. 

COLLIGIANO,  m.  citi  £nac(tcWebn<l ,  £>él)cnbc; 
tvobncr. 

COLI. II. IM    ,/   [  Totano  J   bei  2)in«enr>fe&. 
COLLILUWGO,  agg.  (angbalfìa.. 

COLLIMARE,  i'.  R,  [  Mirare  J  jitlen ,  otjWtdin  I 
A  ciò  collimano  tutte  le  operazioni,  le  quali  come 
medico  voi   avete  a  lare. 

COLLINA,,/!  f  Sommità  ,  Schiena  del  colle] 
eie  5ujclf))i(e  ,  ©ipfel  tcO  £ugeI4.  It.  ei"c  t)«jcH«tii 
£ug,clni&t,  It.  ber  tu'tgcl. 

COLLINETTA,/     rfi/n.  di  Collina,   cin     ritinte 

COLLINETTO,  m.  cjim.  rf«  Colle,  V.  Colli- 
netta. 

COLLIHSONIA  ,  /  7\  </e'/?or.  tic  canabifr&e 
Collinfoiiic. 

COLLIQUAMENTO  ,  m.  [Liquefazione]  Mi 
aluffigmaibung ;  it.  bie  Grrocidning. 

§.  ff ttr  Scioglimento  del  glutine  ,  eie  2(uèfodmng 
ber   ©allerte. 

COLLIQUARE,  v.  a.  [liquefare,  sciogliere] 
aufléfen,    fjmicl \cn ,    ututjcn . 

COLLIQUATI \0,  agg.  T.  de'  Meri,  auflóftn»  , 
jcrfi'tjcnb  ,    fd;iiu'l,;cni. 

§.    Diarrea   colliqnativa,   cin    auflófciibcr  Surcbfalt. 
COLLIQUAZIONE,/   T.  de' Mud.    bit    2luf& 
funi)    (  ter   ©afte). 

COLLÌRICO  ,  «££.  tvaò  flit  bi<  2(ugen  bini! 
Ili,   ifl. 

COLLIRIO,  m.  citi  2fugcnmitttl  ;  ^tugcnroafTct , 
Slugcnfaibe. 

COLLISIONE,./:  /ooe  /«/.  [Battimento  di  due 
corpi  duri  insieme]  cai  3ufair.incnftoiìcn  ,  3ufamincu-. 
cteffen.  §.  ffur  Concorso,  o  Sbattimento  di  paiole  , 
ber  £>iatuè.  It.  bie  SBetttirtung, 

COLLÌSO,  parf.  di  Collidere,  V. 
COLLIT1GANTE,  m.  T.  de'  Leg.  bie  ©egenpartei 
(  im  frecci;  ). 

CÒLLO,  mit  bem  ,   V.    Con. 

COLLO,   in.  ber  .£>alè.   It.  bie   Sdiultcr,  ber  tTiacfcn. 
§.   Rompersi    il   collo,   ben   £alè,   baè  ©ciiict   l'rcdjen. 
§.  Avventarsi  o   Gettarsi   al   collo    di   uno  ,  Cincin 
um   ben   £)alè    fallcn  ,    Giiien    uitiarmcn. 

§.  Saltar  al  collo  di  uno,  Gincn-  beim  ©cilici  va; 
tfen.  It.   uni   ben   £>alè   fallcn. 

§.  Tonare  in  collo,  auf  beni  Ovucfcn,  auf  bet  ©d;ul: 
ter   ttagcn. 

§.  Avere  o  Fare  il  collo  torlo,  ben  jtopftjàngct , 
©djcinbciiijen   madicn. 

§.  Cadere,  Cascar  di  collo,  in  Uitgnabc  ("alien,  bie 
©iinfi   bctfdKtien. 

§.  Fig.  Rompere  il   collo,   fid)   bcrfcSJct&tcrn  ,    abneb/. 
mcn.    It.   in   9SctfalI   geratben,    in   ffblcditcn    Suf  femincn. 
§.  Fare  il  collo  ad  uno,  Gincn  ùbcnbjcuctn,  Cincin 
baè   ijell   uber  bie  Cdten  jietjen. 

§.  Fare  altrui  il  collo  nel  giuoco,  Cincin  mit 
Icidjtct  OTu!;c  bici  ©eli  abgctthir.cn. 

§.  Fare  allungare  ,  o  dilungare  il  cello  a  uno , 
Gincn  auf  baè  GfTcn  (auge  tt'attcn  laffcn  ,  Cincin  ben 
illuni    roaiitig    niadjcn. 

§.  Far  fare  il  collo,  23ógcl  fo  langc  bratcn  lafTcn 
biè  ber   £alè   l)att  miri. 

§.  Porre  altrui  il  piede  sul  collo,  Fig.  Cincin 
ben   Sufi  auf  ben   9ìarfcn   feRtn;   it)n  untctbtuccen. 

§.  Tirare  il  collo  agli  uccelli,  ben  SSóocIn  ben 
ijalè   uniirctjcn. 

§.  Tirare  il  collo  alle  viti  ,  bie  Sìcbcu  lang  (tctjcn 
lafen. 

§.   Prov.   i.  Chi   non  si  spergiura,   fiacca  il  collo, 
Wet   2Bal)rbcic   fprid;t ,    netnne    fttnen   £alè   in   2!d)t. 
§.  Dar  di   collo,   V.   Dare. 

§.  Prov.  2.  Clii  ha  a  rompere  il  collo  ,  trova  la 
itrada  al  bujo,  tlnglùct  ili  Wolfcil  ;  Wct  Unglucc  Ijabcn 
foli  ,  beni   fommt   eè   ungetufen. 

§.  Tener  in  collo,  «urucflialtcn,  in  'petto  bctjaltcn  , 
uid)c  alleò  fagcn, 

j.   Collo  del  dente,   ber  -baia  beò  3atjneè. 
ij.   Collo  della   cetra  ,    chitarra     ec,  ,    icr   £alè    ber 
iitbet  ,   ©uicarec   u.    f.    ro. 

§.  Per  simil.  Collo  della  vescica,  T.  degli  Aiiut. 
tee    SBlafcnb/alè. 

§.  Collo  della  matrice ,  T.  degli  Anat.  bec  STJÌut; 
tergale. 

§.   Collo  del   piede  ,  l.i5   ffufigcltnf  bie  ffufitiegc. 
§.   Collo  del   fiasco,  ber   SlafdjenfjaTè, 
§.   Collo  di   monte,  ber  ©ebirgètainin  ,   SSerggivfcI. 
§.  5ùt  Carico,  bet  SJBaorcnliaRen ,  liollio. 


§.  Tenere  in  collo,  ini  Sauf  auf(;a|rcn  ,  tóinnicn 
(  fon    Sliiffcn  ).     It.     CtlvaO     niuìnilcen    licru'gmi. 

§.  Collo  porco,  T.  da' Ftttr.  ict  G^tdljalO  (  ein 
'.Telnet    ani    gl'erbe  ). 

§.   Scarico  di   collo  ,   V.   Scarico. 

§.  Collo  del  capitello,  T.  degli  Ardi,  ber  @au: 
lenlnilè. 

§.  Collo  d'oca,  T.  di  Mar.  ein  ciferner  $attn 
(auf  ©Kfc&iffcn  ). 

§.    Collo   di    un  legno,    T.  di   Ulur.  V.  Incollatura. 

§.  Colli  delle  late,  T.  di  Mar.  bie  6citfnri|>|>tn 
beli   Gdiiffó. 

COLLOCAMENTO,   m.   bie   ©tellung. 

COLLOCANTE,  part.   alt.    flcllcni,    [enenb. 

COLLOCARE,  v.  a.  [  Torre  in  un  luogo]  fJcHcn, 
legni. 

§.    Sur    Accomodare,    anpafTcn  ,    aulegen. 

§.  Collocare  alcuna  per  moglie,  in  matrimonio  , 
cin  3)ìabd;cn  berforgen  ,  l'ctl)eiratt)en  ,  untcr  bie  £aul>c 
liringcn. 

§.  Collocarsi,  l>.  n.  p.  fid;  flellen:  Parrebbe  Luna 
locata  con  esso  ,  Come  stella  con  stella  si  colloca. 
Dantiì   par.   28. 

§.   Sur  Allogarsi,   V. 

COLLOCÀSSIA,/:   V.   Colocasia. 

COLLOCATO,  part.     di   Collocare,    V. 

COLLOCATLRA,./'.  V.  Collocamento. 

It.  Collocatila  delle  parole  ,  bie  Stcllung  ber  SfBor; 
te  ;   2Bott|reUung  ,   SBcrtfugung. 

COLLOCAZIONE,/,  bie  ©tcUuiig  ,  Ginrid>tung  ; 
it.   bie    2(nv«fTung  ,    3ured)tfcl)itng. 

§.  T.  de'  Piti,  bie  vidjtigc  25eobad;tung  bet  fctfeeftiljc 
(  auf  cincin    Oeinàlbc  ). 

COLLOCUTÓRE,  m.  ber  fid;  iinterfj.ilt ,  bet  fid) 
untetrebet. 

COLLOCUTORIO,  m.  [Parlatorio  di  Monache] 
baè   ©).'tad)jiiiinicr   (  in    STunnenfléflcrn  ). 

COLLOCUZIONE,  f.  bie  Untertebung,  baè  &c^xài). 

COLLOQUÌNTIDA,/  T.  de'Bot.  bie  ftoloquin: 
te  ,   ber  Seloquintena))fclv 

COLLOQUINTIDÀTO  ,  agg.  mit  ftotoauinttn 
bcrniird^t. 

COLLOQUIO,  m.  Foce  lai.  cine  llntertebung  , 
ein  Ocfprid;.  §.  3ut  Loculorio  ,  bai  <3()tad;jiiniiict  (in 
Sléllcrn  ). 

CÒLLORA,/  V.   Collera. 

COLLOROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Colloroso, 
óufict|l   }ornig. 

COLLOROSO,  agg.  gallici.  §.  Jiir  Iracondo, 
jornig  ,   ^eftig.   §.    $ùx  Stizzoso,   roudjcnb. 

COLLOTÒRTO,  m.  [  Stropiccioue]  ein  flopf; 
Ranger  ,    %)iui)i:t  ,    ©d;cint;ciligcr. 

§.  3ùr  Torcicollo,  T.  de'' Nat.  ber  SB3cnbet;aI5  (ein 
23ogcI). 

§.   jùt  Tazzetta,    T.  de'  Fot.  bie  Sajcttc. 

COLLÒTTOLA,/  baè  (ScnieJ ,  bet  STiaden.  §. 
Avere  gli  occhi  nella  collottola  ,  bie  2(ugen  Sjintcn 
unb   Som  ,    ùtierall   [)aDcn. 

COLLOTTOLONE  ,  m.  accresc.  di  Collottola  , 
cin   fettcè   ©cnict,   ein  bitter  iRactcn. 

COLLUDERE  ,  v.  n,  T.  de'  Leg.  ein  t)eiinlid;eó 
Gintcrflaninifl   Ijabcn. 

COLLÙVIE,/  [Calca  ,  Moltitudine]  cin  -f>aufcn, 
cine   SHcngc. 

COLLUVIONE,  /.  cin  gtofict  -^aufen ,  cine  gtofie 
iTUcnge. 

COLLUSIONE,/  T.  de'Leg.  cin  r,chnlid)cè  Gin; 
bevtliiiibuifi  (untet  ÌGetDtci;erii  u.  f.  tu.).  It.  cin  ©ccjcininiii 
(  iin    •Jlanbel  ,    um   ju    betrugen  ). 

COLLUSIVAMENTE,  avv.  T.  de'Leg.  iin  Gin: 
Detflanbnift. 

COLLUSÌVO ,  agg.  T.  de'  Leg.  ci.iBcifianben  , 
al'gcfattct:   Atti  fraudolenti   e  collusivi. 

COLLÙTEA,/    T.  de'  Hot.  ict   SSlafenflcaudj. 

COLLÙVIE,/  sing.  0cbtangc,  3ufainmcnflu£  ion 
SDienfdjen. 

COLLUVIONE  ,  m.   V.   Colluvie. 

COLMAR,  /   cine  2(tt  fdjónct   tofcanifiycr  2?itncn. 

COLMARE,  v.  a.  [Empier  la  misura  a  trahoc- 
co] Ijjufcln  ,  aufrjàufen.  It.  fullcn ,  anfullcn  :  Le  donne 
dovranno  starsene  ec.  tutte  intente  a  colmar  di  Ini 
le  casse.  It.  Per  3Iet.  crfuOcn:  Per  colmai  mi  di 
doglia   e  di  disile.   Petr.  SOK.    122. 

§.  v.  11.  ùbctfl'.tOcn  ,  ùbetfìrémcn  :  Corrono  i  fiumi 
dell'acque  intra1  monti ,  fiatano  i  venti,  dissolvonsi 
i  nuvoli  ,   colmano   i    fonti. 

§.  v.  n.  p.   Colmarsi ,   (id;  fullcn  ,   Soli  trceben. 
§.  Colmare  lo  stajo  e  '1  sacco,  V.   Sacco. 


§.   Colmare  le  campagne,   tic   ffelbct   beroafferu. 

COLMATA,/:  b«<  ìlaufcln,  2(nt)àufcn  («.  ».  ouf 
QJettcibenniiilieii  ).  It.  bie  Sùllung  ,  2difiil[ung.  It.  bie 
SBereàfTttung   (  ict   tfelier  ). 

COLMATAMKNTE  ,  avv.  [  Ahbondevolmente  ] 
reiddi.t)  ,    ini    Ucl'crflufi ,    ubctfliclienb. 

COLMATISSIMAMENTE ,  avv.  superi,  di  Col- 
matamente,  [Pienissimamente]  ganjlid;,  tóllig  :  Né  an- 
danti in  della  tua  gran  promessa  fallito,  .anzi  col- 
matissimamentt  alle  tue  belle  speranze  corrispose. 

COLMATO,  part.  di  Colmare,   V. 

COLMATORE,  /«.  -trice,/  cin,  cine  SfabbifM 
— in,   JuIIet  —  in, 

COLMATURA,/  baè  Stfufmaafl,  UetetiuaaS. 

It.    T.  d'  Ardi,  bie  iSogcnfulIung. 

COLMAZZI  [tei),  in.  piar.  T.  di  Mar.  V.  Le- 
gname. 

COLMETTO  ,  m.  d'un,  di  Colmo  ,  cine  fleinc 
Gtl)ól)Ulig. 

COLMI-.ZZA,/   V.   Colmo. 

*COLMÌGKO,  m.  ibi,   Comignolo,  V. 

COLMIS.SIMO,  agg.  superi,  di  Colmo,  ubet  unb 
iibcr   boli;   ubcti'dnvcnglid;. 

COLMO,  in.  [Cima,  Sommità]  bei  ®i»:fel  ,  bie 
©tifte,    ber   Suini. 

tj.   Colmo  del   capo  ,  ber  So);froitOeI. 

§.   ffut  Colmatura,  baè   2(ufniaafi  ,   ber  £>aufen. 

§.  Fig.  'Sut  Grado  massimo,  ber  cjJdifle  QJrab  ,  bie 
(jodjfle  ©tufe,  bet  Oiufel:  Quando  il  nome,  e 'I  fa- 
vor delle   arti   era   in   colmo. 

§.  Nel  colmo  della  collera  ,  del  dolore  ,  im  focftig: 
ffen  3orne  ,  ©dmieri  ;  alS  bet  3otn,  bet  ©rfimcrj  ben 
l)éd;(ìcn   ©tab   ertcid;t   l)atte. 

§.   5ur   Quadro,   (betaltet)    cin    ©cmalb». 

§.  3ut  Grandezza  di  stato,  e  Prosperità,  bie  rj5d)fie 
SBlute   unb    OTad;t. 

tj.   ffur   Bica,   ber  ^laufen   (  ©arben   unb  bergt.). 

§.7".   degli   Anat.   bie    Suyycl. 

COLMO  ,  agg.  [  Traboccante  ]  boli  ,  angefùnt  , 
bollgcfùllt  :  Si  sommerga  Dentro  un  peccherò  indorato 
Colmo  in  giro  di  quel  vino.  It.  Per  Mei.  boli: 
Passa   la   nave  mia   colma  d'oblio.  Petr.  son.  i  5G . 

§.    Per  simil.   ffut   Rilevato,   ertjaben,   gcivóltt. 

§.  Petto  colmo,   cine   bolle,   runbe   SBtujl. 

§.  A   oi.  Al   colmo,  avv.  botIgel)auft,   ubcrinafiii). 

§.  Mare  colmo,    T.  di  Mar.   V.   Mare. 

CÒLO,  m.  [  Vaglio]  ein  ©ieb.  It.  cine  frutte»; 
fd;mingc. 

COLÒBIO',   m.  cine  Ginfieblcrfutte. 

COLOBO,   m.  V.  Colobio. 

It.    T.  de' Nat.   ©ti'ininulaffe. 

COLOBOMA,/   T.  de'  Olir.   Mugcnlieberfpalte. 

COLOBOMO,  agg.   Mutilato,   V.   bctfhiimnclt. 

COLOCASIA,/  de'  T.  Fot.  bie  agovtifd)e  2(aton: 
tt'uri. 

COLOFÒNIA,/  ©cigcntjari,   So(o))[)onium. 

COLOFONÌTE,/  T.  de' Nat.  ein  belici  ©ramtt: 
fltiu   (mit    inufi;Iid;cin    iBtud;  ). 

COLOMA,/   T.  de'  Med.  V.  Coloso. 

COLÓMBA,  /  bie  Saube  (  teciblid;e  Saube).  le. 
V.   Colombo. 

§.    T.   di  3Iar.  Ji'ir   Chiglia,  ber  itici. 

COLOMBACCIO,  m.   iie   ^oljtaube ,   tvilie  Saubc. 

§.  Colombaccio,  Colombaccio  .germano,  bit  grofle 
Jtrovftaube. 

COLOMBAIA,/  bet  lauDenfeblag,  baè  SaubcntjauS. 

§.  Prov.  Tirare  i  sassi  alla  colomhaja ,  o  Sviar 
la  colombaja ,  bie  Saufct ,  bie  .Suiiben  bctfdycudicn  (burdj 
fd;Icd)tc  SCaatcn,   ©tobbeit). 

§.   Andar  col  cembalo  in  colomhaja,   V.  Cembalo. 

"COLOMBAIO,  V.  Colombaia.  §.  Attenersi  al 
colombajo,   fid)   in   ©idjcrlicit   btingen. 

COLOMBINA,/  cine  2(tt  2Beiii(rorr.  It.  bie  'Xxauit 
bcfrclben. 

COLOMBANO,   m.   cine   9fit  tveifiet  S33ein. 

COLOMBÀRA,/  V.  Colombaja. 

COLOMBARIO,  m.  cin  ©rabgcmólbe  mie  Sìifdjcn 
(im  2Tltettbume). 

COLÓMBE  ,  /  plur.  T.  di  Mar.  bie  Gubcn  ciwè 
©d;ifftaucè. 

COLOMBELLA,/  d'un,  di  Colombaccio,  cine 
iungc  £oIjtaube.  §.  d'un,  di  Colomba,  cin  2..'uili;cn, 
jungc  Xaubc. 

COLOMBIERE,  m.  T.  di  Mar.  bet  3furT«(  auf 
cincin  ©d;iffènia|t.   It.  V.    Varare.  It.  V.   Colonnette. 

COLOMBINA,/  Saubcninift;  it.  dim.  di  Co- 
lomba, cine  jungc  2.aubc.  It.  cine  2((t  9Bein|locf.  §. 
1\  degli  Adigi,  bei  Suiuen|lotJ. 
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§.  Dar  la  colombina,  mii  Iaub:nmifi  tùngrii, 

COLOMBINO,,   agg.   taubcnavti.v 

§.    Colore   colombino,    cine   fd)ilK'tnbc   t\>irt'e. 

g.  Per  Sfet.  Pensiero  colombino,  (in  fd)ultlofet , 
rcinct  ©ctanfe. 

g.    Pietra   colombina,    cine   2ftt   blaulidjet  ©ccin. 

g.   Sterco,  letame  colombino,   laubcnniifr. 

COLOMBINO,  m.  (im  ©Arrj)  cin  Saiibct,  chi 
fdjmadjtentet  ffietliebeet.  It.  cine  Sire  2i.KÌiifto<i.  It.  V. 
Sterna. 

COLOMEIO,  m.  T.  de'Nat.  taè  Xantaluin,  Go; 
Imnblum   (cin  ncitcrltd)  cncScifcru   fDictatl). 

COLÓMBO,  m.  ter  S.iubet  (  niannlijje  Saubc). 
It.  tic  Sauté  (ala  ©accungin.imc ), 

§.   Colombo  grosso,   cin   Xtópfct,  tic  jTtopr'taube. 

§.  Colombo  terrajuolo  ,  tic  ffclitaubc ,  tet  Scli; 
flutter. 

§.   Colombo  domestico,  o  casalingo,  Sic  ■£>au6caube. 

g.    Colombo   tortora,   tic   Xurtclfaube. 

§.   Colombo  gentile,   tiwottjfdjnabelige   £au6taube. 

§.  Colombo  reale,  tic  grolle  tómifdx  $aube. 

§.  Colombo  grosso  di  Sicilia,  ter  Stomintcr,  Sùmmlcr. 

§.   Colombo  dalla   parrucca,  iie   ^cturfentaubc. 

§.   Colombo  ricciuto,  riccio,   tic   airauvtaubc. 

§.   Colombo   calzato,   tic   Satfdjtaube. 

§.  Colombo  di  Birberia,  Tunisino,  ter  Xuncfct  ; 
tic  gtorlc  .Sropfiaiibe. 

5.  Colombo  messaggiere,  corriere,  tic  ffltiefcaube , 
^>ofi(aubc. 

§.  Colombo  poìlonese,  taS  ifticèauge  (  £aube  ini! 
toct)ciii    Stante   uin   Sic   3(ugen  ). 

6.  Colombo  bedorè,   ice  ©oltfdjnabcf. 
§.   Colombo   pavoncello,  tic   'Pfautaube. 

6.   Colombo  domenicano,    eie   ;?ùiiiinif.uicttaube. 

§.   Colombo  monaco ,  iie   5Dii-n.-05tau.be. 

§.    Colombo   palestino,   iie   oricnealifd)c  [Jaubc. 

§.   Colombo   di    Groolandia,   Sic   Q'itctgauè. 

§.  Prov.  1 .  Colombo  pasciuto,  ciliegia  amara,  rtcnn 
tic   SJìauò   fate   i|l ,   finuitft  taè   Sficl)!   bitter. 

§.  Fare  come  i  colombi  del  Rimbuscato,  fdjmolfcn  , 
maiilcn. 

g.  Colombo  da  pelare,  cine  fette  Ctaube.  It.  Per 
Met.   ein   Sfupfboael  (  cinfaltigcr,   uiigcfdjieftet  ©yiclet). 

§.  Colombo  di  gesso  ,  cine  t)ot(Ctnc  Soectaube  (  auf 
lem  2.aubeufdi!agc).  It.  Per  sirriil.  cin  Sficnfd;  «sic  cin 
©tei  (ice  fid»  nid)C  bon  iet  ©tede   bclocgt). 

§.  Pesce  colombo,    T.  de"1  Nat.  tic  Sìagclrodjc. 

§.  Prov.  2.  Tirare  a1  suoi  colombi ,  fi)  fclb|ì  ©d)a; 
ben   lufugcn. 

§.  Prov.  3.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava  ,  mit 
Cincin  3ugc  bicle  S3égel  fangen.  It.  jttxi  Sliegen  init 
«inem   ©ajlag. 

§.  Piov.  4-  Essere  come  passere  e  colombi,  fo 
tinig    ("cin ,   ttic   Xaubcn   uni   ©yciiingc. 

COLON,  m.    T.  degli   Anat.   ice  ©rimmtarm. 

COLONARIO,  agg.  an(ict!ttifa)  ,  jut  Polonie  gc; 
Ijótig. 

COLÒNIA,  iie  SfnfiiMtms  ,  iie  Polonie;  it.  cin 
SBiencnfdjwatin   (Set   cincn    neuen    ©tocf   bciietjt). 

COLONIALE,  agg.  §.  generi  Coloniali,  Soli); 
nialiraatcn. 

COLÒNICO,   agg.  nnfiebtetifd),   foloniftifaj. 

COLÓNNA,/.'   iie   ©aule,   iet  $feif«. 

§.  Colonna  tonda  e  liscia,  alta,  salda,  ben  fu- 
sata ,  scanalata  ,  attorta ,  a  cbiocciola ,  di  pizzi  , 
tutta  d'un  pezzo,  cine  tunic  uni  glatte,  fjotjc,  f'lie  , 
ifo^Igctunietc ,  geteifefte  ,  genjuntcne  ©àule  ,  cine  auè 
nitrirceli  ,   auà  cincin    ©tuie   bcflefrjenie  ©aule. 

§.   Letto  a  tre  colonne,   ice   ©algcn. 

§.  ffùt  Appoggio,  iie  ©cuijc. 

§.   Per  Met.   5"t  Sostegno,    iie  -f)ulfe,  ice  S3ei|tant. 

§.   Colonna  della   vite,  ice   ©d)raubenbcngcf. 

§.    T.   Mi.   tic   Scioline;  it.    V.   Colonnello. 

§.  ColoDua  della  vertebre  ,  T.  degli  Anat.  iie 
SBitbclfàuIe. 

5.  Colonne,  plur.  T.  degli  Anat.  [Lacerti]  jtvei 
Gcdódungen  (an  ien  ^Jetjotiten). 

§.  Colonne,  plur.  T.  ili  Mar,  iie  -£)angee  (  an 
3Sa|len   uni   ©tangen). 

§.  Colonna  di  pali  in  un  porto,  T.  di  Mar.  iie 
"Pfa^ttcitjc  (  unn   !Jc|lma(^:n  ice  ffalitjcuge   im   ^5«fen). 

§.  ColouDa,  T.  di  Mar.  iie  Siili*  (  «.  i8.  iet 
©eefdjifTe  in  ciner  ©ccfeOIadjt  ). 

§.  Colonna  voltiana  o  galvanica,  T.  de"1  Fis.  iie 
r-oltaififce ,   oier  galbanii'a'je   ©aule. 

§.  Colonna,   T.  degli  Slamp,  iie  Spaile,  Soluinne. 

§■  Libro  stampato  a  Colonne,  ein  in  Solumnen  gc; 
ìtHtfttò  23uo). 


COLONNARE,  y.  a.  Colonnare  un  edificio,  cin 
©cbàuie  in i e  ©aulcn,  ^feifem  tetfcticii. 

COLONNATO,  pari,  ite  SSotìgen. 

COLONNATO,  m.  cine  ©aulcntcitjc ,  cin  ©auten; 
ganj,   cine   Solonaic. 

COLONNELLO,  m.  dim.  di  Colonna,  cine  flcinc 
©aule.  §.  T.  Mil.  iet  Obctfl,  Cbiifl.  It.  cine  Heine  Xtuy. 
Vcnabtbcilung ,  flcinc  itolonnc.  §.  T.  degli  Stamp.  iie 
©^tifcfjjalte ,  jtolumnc.  §.  Colonnelli,  T.  de'  Cart. 
tic  ©d}ciicftab$cn  (in   ice   ©djópffotin )■ 

COLONNETTA,/,  dim.  ^Colonna,  cine  Heine 
©aule.  It.  T.  de''  Bot.  iaè  Sctnfjauè  (  tic  innere  ©a; 
menfavfcl   |.   S.  im   WvM).  It.  T.  di  Mar.  V.  Lonza. 

COLONNETTO,    |     m.    dim.    di    Colonna    cine 

COLONNINO,         I    flcinc   ©aute. 

§.    5uv   Forca,   ice   ©afgcn,  plur.  iie    ©algcnpfoflen. 

§.  Lasciare  alcuno  al  colonnino,  CSincn  in  ice 
gtóiiten   ©ct'alir  bctlaffen. 

§.    T.  degli  Slamp.  iie   ©djtiftfvafte. 

§.  T.  degli  Oriuol.  iie  0«ut4}en  (jWtfrtjen  ien  beiien 
'Plattcìi). 

§.    T.  de'  Latta/,  ein  fjóltctnct  SBIeeJfjattet. 

COLÒNO,  m.  Foce  tal.  cin  2(n|icilct,  fiotonift. 
It.   cin   SofTiut)  (  v33auct,   ice  ffto()niien|]c   tljut). 

COLOQUÌNTA,/   iie   Sologuinte. 

COLORACCIO,  m.  pegg.  di  Colore,  cine  fabtc, 
fd)mu)ige,   baìiliiiic  ffatbe. 

COLORÀJO,    I    m.   cin    Jarbcnfabtifant ,    Jarbcn; 

CO  LO  RARO,  |    tjónifet. 

COLORAMENTO,  m.  ia6  ffatben.  It.  M  3(n; 
ftteiifjcii.  §.  Coloramento  degli  occhi,  iie  SSetiunflung 
ice  2!ugen  (tott)  uni  ttubc  Ivevicn  ).  L'  occhio,  lo 
quale  per  infermitade,  e  per  fatica  si  muta  in  al- 
cuno coloramento  ,  è  io  alcuna  debilitade.  Dante 
Conv.   53. 

COLORANTE,  pari.  alt.  fatbeni.  §.  Droghe  co- 
loranti,  JatbcWaatcn. 

COLORATuE,  v.  a.  [Colorire]  fàtben;  it.  oufc 
ìnatcn.  It.  mit  Jatbe  anfttci(!)en.  It.  Per  Met.  :  Le 
colorava,  cioè  le  dava  colore,  cioè  se  \n  rappresen- 
tava  tale,  quale  la   voleva. 

§.   5ut   Imbellettare  il   viso,  fcèminfen,    ffej  fd;minfcn. 

§.   Per   Met.    Jut   Ricoprire,    ber|tccfen,    Dcvbcrgen. 

§.  ifur  Simulare,  bcfd;ónigeu;  Uorfpicgeln:  Fu  que- 
sta cosa  si  ben  colorata  Dal  Greco,  eh1  era  dotto 
in   tal  dottrina ,   ec. 

COLORATAMENTE,  avv.  betftcrftcrttcifc,  fjcimli; 
rbetifeife;  it.   bctjìclltcrrucifc. 

COLORATO,  pari,  di  Colorare,  V. 

§.  3ut  Appaiente,  fa)cinbar:  S'avvisò  di  fargli  una 
forza   da  alcuna  ragion   colorata.  Bocc.    NOV.   3.   3. 

§.  3ur  Verisimile,  tt>at)(fcficinlid),  glaub'.jaft  :  Mo- 
strando con  belle,  e  colorate  ragioni  la  sconfidanza 
di   messer  Marco.   It.   tcrblumt. 

§.   Parole  colorate,  glatte,   fdjóne   TJSortc. 

§.   Panno,   drappo  colorato,   bunteò  %ui). 

§.  Jur  Screziato ,  T.  e/e'  Bot.  Foglie  colorate  , 
gcfprcnfckc  ,    biuite   Slàtter. 

COLORATURA,     ì  f.  iie   Sarbung.   §.   Jut  Ab- 

COLOR AZIONE,  (  bellimento,  V.  §.  Per  Met. 
iie  StutirdjmùdHmg  ,  SSerfiiónctung  :  Dimostra  la  colora- 
zione delle  parole  ,   colle  quali  si  piglia  lo  ingannato. 

COLORE,   in.   iie   ffarbe  (  alS   (Stfdjcinung  ). 

It.   iie  Jarbe  (alo  ©tarTj ,  ier  Sarbclloff,  iie  SUalcrfarbc. 

§.  Colore  fresco,  morbido,  acceso,  dolce,  deli- 
cato, grazioso,  vivo,  dilettevole,  abbacinato,  abba- 
gliato, appannato,  crudo,  malinconico,  pallido, 
smorto ,  chiaro  ,  scuro  ,  cine  frifd;e ,  rucid;c ,  feucige  , 
fanfte,  «arte  ,  (jubfdjc ,  Icbtjafte ,  nimicete ,  beicere,  matte, 
gtcUe  ,  tjattc ,  iuftete,  blcid;e ,  blaltc ,  fatjk  ,  ((clic ,  iunflc 
ijatbe. 

§.  Colore  che  regge ,  che  smonta  ,  cine  iaucrtjat'te , 
niebt   tjaltbarc   ffarbc. 

§.  Color  vero,  cine  cdjtc  Jarbe. 

§.   Color  morto,   cine   blalTe,   tic rfd) offe  11  e  Jarbe. 

§.    Colore   pavonazzo,    cine   glanjeni   grunc   ffarbe. 

§.    Colore  cangiante,  cine   fd;illernic   ijarbc. 

§.    Colori    naturali,    SrSfarbcn,    natùtliiie   ffarben. 

§.   Colori  di  miniera,  OTincralfarbcn;  fùu|ìlitbe  Jatbcn. 

g.   Per  Met.   Jur  Apparenza,  iet   Sd)cin. 

g.   ffur   Finzione,   iie   ©tbirbcung. 
§.    ffut    Simulazione,   iie   ffiaftellung. 
§.   Sur  Pretesto,  iet  93orWani ,   iie   Ì8cfi)ónigung. 
§.    3ut  Ornamentò,  iie  2(uèfd;muctiing ,   fdióne  2Ben; 
iung  ,    SSerblumung. 

§.    J"t   Figura   rettorica,   cine  fjjcinctbliune. 
§.  Mutarsi    di    mille  colori,   in   tjunìcrt  Jarbcn   fpie; 
leu;  it.  fieb.  entfatben  (bali  roti)  bali  0la|j  tvetien^. 


§.  Dar  colore,  T.  di  Giuoc.  Sarbc  beiienen  ,  le; 
fennen.   It.   Sur   Vergognare,   crrJtljcn. 

g.  Ragionar  de' colori  come  un  cieco,  ruic  ice 
2MinÌe   6011   iet   Jatbc   tcDcn. 

§.  Prender  colore  ,  '/'.  rie'  Cucili,  fid)  brauncn  , 
braun   werien  (  bo;i   23raten). 

g.  Prov.  Barba  rossa,  e  mal  colore,  sott'  il  ciel 
non  c'è  peggiore,  ein  rotllct  23art,  ein  blcid)  ®cfid;t  , 
iai    ili   gcvpifl   cin    arger   2Bi;bt. 

COLORETTO  ,  m.  dim.  di  Colore  ,  cine  iiinne, 
MafTc  Jatbe.  It.  Per  Mei.  ein  geringee  SSotWani  ,  cin 
fd)lvad>et   ©timi. 

COLORIFERO,  agg.  fatbeni;  it.  ffarben  crieugcnb. 

COLORINO,  m.  dim.  di  Colore,  cine  b,elle  uni 
fanóne   ffatbe. 

COLORIRE,  v.  a.  [Colorare]  farben,  mit  Jarbc 
anfircidjen.  g.  ffùt  Dipignere,  malen ,  abmalcn:  Colo- 
rire al  vivo  con  esquisitezza ,  con  arte;  colorire  a 
tempera   con   buona   pratica. 

g.  Per  Met.  Sur  Rappresentare  alcuna  cosa  con 
colori  rettorici ,  Scrbliiincii  ,  in  it  fdjónen  SBotten  auè; 
maten.  g.  Disegnare  e  colorire,  o  Colorire  i  suoi 
disegni,    angefangne   ©a-bci   ju   ©nbc   biingcn ,    bo'.lcnicn. 

COLORISTA,   m.   V.   Coloritore. 

COLORITISSIMO,  agg.  superi,  di  Colorito  , 
flatf  ,   lebbafe  gcfàrbt. 

COLORITO,  m.  T.  de' Pilt.  ia&  Golorit  ,  ile 
Jarbengebung  ;    Savbenmifdjuug. 

g.    Colorito   morbido,   cin   fcaftiger,    matfiget    'Plnfel. 

g.    Colorito  delicato,    cin  lattei   Colotit,   jartct  ^infcl. 

g.   Colorito  grazioso,  ein   tietlidjct  ^infel. 

§.   Colorito  vivace,   o  acceso,   cin   Icbtjaftcà   Goìotic. 

g.   Colorito   fresco,   V.   Freschezza, 

g.   Migliorare  il   colorito,   V.   Digradare. 

g.   Colorito  del   volto  ,   iie  ©cfioV'ifatbe. 

g.    Colorito   fresco  de'  giovani  ,  iie   3ugcnifti|'et}c. 

g.  T.  ile'  Pilt.  Fare  di  colorito,  mit  buntcu  Jat; 
ben ,    fatbig   mafen. 

COLORITO  ,  pari,  di  Colorire  ,  V. 

COLORITORE  ,  m.  T.  de'  Pilt.  ice  ile  Jat; 
bengebung   gut   betfteijt.    It.   cin   'idiilrciifjet. 

COLORIT.RICE,  f.  3tn|Ittio)etin.  It.  cine,  iie  iie 
Jatbcngcbnng    gut   bcr|lc()t. 

COLORIZZ AZIONE,/  Solorifation  ,  SSetanierung 
iet    Jarbc. 

COLORO  ,  pron.  pars.  plur.  di  Colui,  e  di 
Colei  ,   jenc  ,    V.    Colui. 

GOLOSO,  m.    T.   de' Med.  iaS   £infcn. 

COLOSSALE,   agg.    folo(fal,    tiefc.iinallig. 

COLOSSEO,  ni.  ia5  Soloffcum  (antife  SRuine  ti-. 
neè    2fmpl)iibcateró    in    3ìom  ). 

COLOSSICÒTERA  ,/.  cine  3f«  gto^ct  ^eterna. 
fibinc. 

COLOSSÌNO,   agg.   f)clItott,,    r)c!Iputmirn. 

COLOSSO  ,  ni.  iet  Solofi  (  tiefcnmàfiige  23ilifàu(» 
im   2(ltert()uni). 

g.  Egli  è  un  colosso,  et  ifl  cin  roatjrct  SoIoH,  cin 
^iefe. 

COLOSTRO  ,  m.  iie  erfre  SKuttetmifeS  (  nad)  iet 
©ebutt):  Incontanente  nato  l'agnello  si  vuol  recar 
con  mano  alla  poppa  della  madie  ,  traendone  prima 
un  poco  di  latte  il  più  spesso  ,  il  quale  i  pastori 
chiamano  colostro. 

COLPA,/  iie  ©rbuli:  La  legge  vuole,  che  co- 
lui ,  eh'  è  cagion  del  male,  che  si  fa,  sia  in  quella 
medesima  colpa  ,  che  colui  ,  che  '1   fa. 

g.  !?ut  Peccato,  iie  ©iuiie:  Io  son  sì  stanco 
sotto  '1  fascio  antico  Delle  mie  colpe  ,  e  dell'  u- 
sanza  ria  ,  Ch'  i'  temo  forte  di  mancar  tra  via. 
PETa.   son.  60. 

g.   ffut  Fallo  ,  iaè   23crge()cn. 

g.  3ut   Errore,  iet  3ttt()tim. 

§.   ffut  Mancamento,  iet   Jcfjlct,  iaè  SSetrcEjen. 

g.  Esser  in  colpa  ,  [Esser  colpevole]  luotan  frbuli 
fein,   fd)uliig   fein. 

g.  ffùt  Cagione,  iie  ttrradjc  ,  ©(t)uli  :  Colpa  di 
amor,   non  già   difetto  d'arte.   Peth.  son.    5i. 

g.   Che  colpa   ne  ho  io?  Waè  fami   \i)  iafut  ? 
g.  Dar  o  Por  la   colpa  ,   befdmliigcn,   ©d)tili   geben. 
§.  Portar  la   colpa  ,   iie   6à)uft    ttagen  ,   fajuli   fein. 
§.   Aver  colpa   di    checchessia  ,     an    (Stttaà   ©djulb 
baben  ,   Gtiwa'j    t'etautafit    Ijabcn  :     Ma    bene    ho  cono- 
sciuto ,   che  di  ciò   non   ha   la   donna    alcuna    colpa. 
Bocc.   nov.   77.   20. 

g.  Colpa  o  non  colpa  ,  et  mag  Gdjuli  Ijabcn  oict 
nid)t;    fdjuliig    oict  iinfd;uI5ig. 

g.  Gettar^  la  colpa  sopra  di  qualcheduao  ,  ti* 
©a)ulS  auf  etmani  fa)icbcn. 
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§.  Cadere  in  colpa  ,  in  cincn  Jcbfer  ,  in  «in  Sofie 
Nc'iilltn. 

§.  Chiamarsi  in  culpa  ,  Rendersi  in  colpa  ,  fid; 
fut   frbuliig    ctn.ircn  ,    Crine   ©dmlb   ciiir.'uiincn. 

g.    SciW    Colpi  .   »iv,    unT  liultigorivcife. 

§.  Prov,  i.  A  colpa  vecchia  pena  nuova,  V.  Pec- 
cato. 

§.  Prov,  2.  Ohe  colpa  lia  la  gatta,  se  la  serva  è 
inatta?  ifl  man  DOtfirbtig,   Co  tvitb    man     nid)t  Iridit   bc: 

|lc()[i-)l. 

g.  Prov.  3.  Che  colpa  n'ha  la  bocca ,  se  la  roba 
è  cara  ':'  h»t  frincn  Wa.uncn  befrictigen  Ivill ,  muli  ter 
Soli. n  nid)t  f.f'tu.-n. 

COLPABILE,  agg,   ubi.  Colpevole,  V. 

COLPAlìILISSmo,   agg.   tuptrl,  di  Coipabile, 

ubi.    Colpevolissimo,  V. 

COLPABILME3TE,  avv.  ubi.  Colpevolmente,  V. 
•COLPARE  ,  v.  a.  beifebutstn. 

§.   Sur  Peccare  ,   fùntigen. 

g.    Sur   Mancare,   t>e«fel)eii,   fcblen. 

§.   Sur  Colpire,  V. 

g.  Sur  Dar  la  colpa  ,   bcfdiultigcn  ,  ©dmlb  geben. 

£.  Colparsi  ,  i'.  ;;.  />.  Sur  Chiamarsi  in  colpa  , 
(\&i  bie   ©dmlb   beinicITcìi  ,    feine   Gdjult   cintaumen. 

COLPATO  ,  part.  di  Colpare  ,  V.  §.  Sui  Col- 
pevole ,  V. 

COLPATO,  m.  ter  ©diuibigc  ,  ber  ©ùnter. 

§.  Prov.  Compagno  fassi  della  colpa  chi  difende 
Io  colpato  ,  ter  illudi  fidi  jum  Sl.'itfebulbigcn  ,  ter  ten 
©diultigen    bcrtlicitigt. 

COLPEGGI  IRE,  «.  a.  fdilagcn,  ©rblógc  auftt^citcti. 

COLPETTI N O ,  ni.  oVm.  c/7  Colpetto,  cin  ganj 
Jrfftl  ©dilag  ,  riduce  JtlavC'.  §  -  Un  colpetiino  ,  avv. 
[  Alquanto  ,  un  poco  ]  fin  2Ms.-bcii  ,  ci»  Irci-ig  :  Cosi 
rilievo  un  colpetiino,  e  in  cambio  D'andaM  a  letto, 
s'  arma  ,  e  piglia  l'ambio. 

COLPETTO  ,  m.  dim.  di  Colpo  ,  cin  Clcincr 
©d;ljg  ,    cin    Slnr-è. 

COLPEVILE,  agg.   ubi.   Colpevole. 

COLPEVOLE,  agg.  fdjultig,  (hafféBitj,  (trafilar. 
§.  Esser  colpevole  in  q.  e.  ,  ttoran  frfjuCD  friu  ,  bei; 
onlafie  tjubcn  :  Te  credendo  nella  nio  jf  del  lor  fra- 
tello  esser  colpevole.   Bocc.   kov.    27.   35. 

COLPEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Colpe- 
Tole ,  Ijódjfl  flrafbar  ,  r-ctbtcdjctirdi  :  Lo  conobbe  allora 
per   uomo   colpevolissimo. 

COLPEVOLMENTE  ,  avv.  vcrfdiultctetwrife.  It. 
berbtccbcrii'di .   fi'mibafterweife, 

COLPIRE  ,  v.  a.  [Percuotere]  fdilagcn,  fyaucn. 
Pop.  (.-rùgcln.  5.  Sur  Ferire,  r-cireuiitcn;  Ivuntfiblagcn; 
fled;en.  §.  Colpire  nel  segno,  taè  3icl  tecrTen,  It.  Per 
Met.   frir.cn   Street  crrcidicn. 

§.  Sur  Abbagliare  ,  tcttknter.  :  Il  tren  dell'  impc- 
stor  colpisce  gli  occhi  ,  Appaga  i  sensi  ,  e  impon 
rispetto  ai  sciocchi.  Casti   jov.  2.   8. 

§.   v.   n.    aufr'atlcn,    ©incaici   nnid-en. 

COLPITO ,  part.  ice  SSetigen. 

COLPITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©djlaget 
—  in,  *ìrribcr  —  in. 

CÓLPO  ,  m.  [  Botta  ]  ,  ter  GéUg  ;  Poef.  ter 
©treid):  Quando1!  colpo  mortai  laggiù  discese.  Petr. 
SOM.    2. 

§.  Sur  Percossa  ,  ter  ©teli  ,   £icb. 

§.  Fallire   il   colpo  ,   borbeitreffen. 

§.  Sur    Ferita  ,   tic   SBunte  ,    tic   SSctlvuntung. 

g.  Sur   Margine,  Cicatrice,  tic   9ìarbc.tati  SUuntmal. 

§.  Colpo   di    spada  ,   cin   2*egciifìid>. 

§.  Colpo  di  moschetto  ,  o  di  pistola  ,  cin  OTu6: 
fctenfr&ufi  ,   ^iftolcnfcbufi. 

§.  Colpo    di    pietra  ,    cin   ©teinrourf. 

§.  Colpo  di   folgore,  cin   ^onncrfdjlcg. 

§.  Colpo   di   mare,   cin   2BclIcnno'i. 

§.  Colpo   di    vento  ,   cin    'JUinbfloft. 

§.  Colpo   di   sole  ,   tee   ©omicniiirb. 

§.  Colpo  mortale  ,  ter   téttlidi:   ©uria). 

§.  T.  de'  Pili,   cin   9Knreiftrir6. 

§.  Per  Met.   Sur   Dardo  .   Tèlo,  baè   ©cfdiofi. 

§.  Colpo   maestro  ,   cin    SWeiflcrfh'uf . 

§.  Colpo  di    maestro,    cin    SCìeiftcrlttcidi. 

§.  Colpo   di   disperazione  ,     cin     vcrivoeifclicr   ©treid). 

§.  Sur  Accidente   impensato,   cin  unglurtlidpcr   3uf0.II. 

§.  Colpo  di   fortuna  ,   cin    (SluefCfall. 

§.  Fare  un  bel  colpo  ,  cinta  guten  Song  tljun  , 
feincn   ©dpnitt  inodjen. 

§.  Far  colpo  ,    Fig.  Cintrud   modjcn  .    aiiffollcn. 

§.  Sur  Detto  arguto  ,  Motto  ,  frfjlogcnter  WiR  : 
E  suolsi  in  versi  usar  ,  chi  è  gentile ,  Qualche 
tratto  «ottile  ,  O  colpo  destro,   o  lettera  per  pane. 


§.  Colpi  morti  del  mare  ,  T.  di  Mar.  ioè  -^od): 
gelici!   ter   Gec. 

§.  Colpo  di  timone,  T.  di  Mar.  toè  fdinelic  Tu- 
ben    bei  Gteucrtutcrl. 

(j.  Di  colpo,  avv.  flcbenten  Sufieè,  mit  cincin  3tlgl 
Di  colpo  con  poca  fatica  ebbono  presi  i  due  na- 
vigli. 

§.   Nuovo  di   colpo.  gon(  neu ,   nogelneu. 

§.   Di   primo  colpo  ,    [  Alla   prima  ]   jutrfl. 

§.  A  un  colpo  ,  oiif  rimimi  ,  mie  cimimi  :  Peroc- 
ché egli    acquista    lutti    i    beni   a    un    colpa. 

£5.  Prov.  1.  Render  colpo  per  colpo,  (3lcid;cS  mie 
Olcidicm  t'crgeltcn. 

fj.  Prov.  2.  Dare  un  colpo  alla  botte  e  uno  al 
cerchio,  an  mcliteren  ©odicn  (ugleid;  otbeiten.  It.  beiteli 
(lltei(cnteii)   Sbcilen   SKcdjt   geben. 

§,  Prov.  3.  Al  primo  colpo  ,  ot.  per  un  colpo 
non  cade.  et.  non  va  in  terra  l'albiro,  ouf  ten  cr; 
|1cn   •J'icb  fólle   feiu   ÌVium. 

COLl'OCKLE,/.    T.  de' Chir.    ter   ©dicitcnbrud, 

CÒLPODA./;   T.  de"  Nat.  *aè  Sutbtc^eec&en. 

COLI'OPTOSI,./:    T.  de'  Chir.itt  OTutterDorfoII. 

COLPOKRAGlÀ,y.  T.  deWed.  SU!uttcrfd;ritcn. 
blutnufi. 

COLPORREA../:  V.   Colporragia. 

COLPOSAMENTE,  eet>i>',   V.   Colpevolmente. 

COLPOSI,   m.    T.  de'  Ned.   OTuttcren&ùntung. 

COLPOSO,  eifg.  [Colpevole]  fdiultig,  flrafbnr; 
it.   fdiultfcll. 

COLPOSTÉGNOSr,/  T.  de'Med.  tic  SScttvod): 
fung    ter    fOìuttcr'diciBc. 

COLPOTTÓSI,/  V.  Colpoptosi. 

COLSA,_/:   jtoblfamcn. 

CÓLTA,./,   ubi.  Raccolta,  V. 

§     Sur   Imposizione  ,  tic   Sfuflagc. 

§.   Sur   Tributo  .   tic   SKbgabc ,   tic   Steucr. 

§.   F\ar  colta  ,   V.  Far  colpo. 

S.  Sur  L'acqua  che  si  raccoglie  per  far  macinare 
i    mulini  ,   ter   SKùbUntci.b. 

§.  Di   colia  ,  ai'i>.    [  Di   subito]   ylófclirb,    fd;ncQ. 

g.  Dare  alla  palla  di  colta,  ten  Soli  ini  Sluge 
treffen. 

♦COLT  ARE  ,   v.  a.   ubi.   Coltivare  ,   V. 

COLTATO  ,  part.  tee  SGorigcn. 

COLTE,   m.   [sincope  di]   Coltello,   V. 

COLTELLA,./!  tao  Sogtiuefrer  ,  ter  £irfrbfónger. 
§,  Coltella  ,  T.  degli  Stagli,  o  Lati,  ter  'Policrflobl- 
jj,  Coltella  pe'  riscontri  ,  T.  degli  jfgric.  toè 
9>flugf«t)  ,   ^flugeifen. 

COLTELLACd  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  [Bo- 
nette  ]   ine   2?eifcgel. 

COLTELLACCIO  ,  m.  pegg.  di  Coltello ,  cin 
ftbkdjtcè,   grefiet  OTcfTet. 

§.  Prov.  Stare  come  capre  e  coltellacci,  «rie  JSnfc 
unt    ^iitnt   jufaiuinenlcbcn. 

§.   Coltellaccio  de'Valigiaj  ,   cin   ©attlcrnicfTcr. 

g.    Coltellaccio   de'  maliscalchi ,   ter   •£>ufróuinct. 

§.    7'.   de'  Nat.  V.   Manico  di   coltello. 

COLTELLARE,  agg.  mcfTerféemitj. 

COLTELLARE  ,  i>.  a.   V.  Pugnalare. 

COLTE LL ARO,  m.  SKefctrrbmie». 

COLTELLATA,/!  cin  aKeffeifìiib ,  Solebflitc)  ;  it. 
cine   ©dmittleuntc. 

§.   Coltellata  nel  cuore  ,   Fig.   cin   ©tid;   in»   -S'eri. 

g.  Fare  a   coltellate  ,   fid;   mit  J'cldien   angreifen. 

g.  Coltellate  ,  plur.  T.  degli.  Arch.  ter  Kucfen 
cince   S?tuetc. 

g.  Coltellate  di  marmo  delle  porte,  [Soglie]  tie 
3.burfdm>ctlc. 

COLTELLESCA  ,f.  [Guaina]   tic    nKefTerfebcite. 

COLTELLESSA  ,  y;   V.  Coltella. 

COLTELLETTO,  m.  dim.  di  Coltello,  cin  flei: 
ncè  SKefTer. 

COLTELLIERA,/.  [  Coltellesca  ]  cine  SHifflt: 
farcite. 

COLTELLINÀJA,y.   cine   OTcCcrb'nitlcrin. 

COLTELLIKAJO  ,  m .  ter   OTcfTeifd;ii.ici. 

COLTELLIISO  ,  m.  dim.  di  Coltello,  cin  niet: 
lidicè    OTeffcr ,    cin    OTcfTeti'cn.   §.    Sur   Ghiacciuolo  ,    V. 

COLTELLO  ,   m.  toé   «Dìcffee. 

g.  Sur  Pugnale  ,   ter  Sleld). 

§.    La   costola   del   coltello,   ter  Htcffcrruicn. 

§.   Il    taglio   del    coltello  ,  tie    SKefTerfrbneitc. 

§.    Il   manico   del   coltello,  taf-   SPÌcffètcjeft. 

§.   Coltello  da   tavola  ,   ein   SifdjincfTee. 

§.   Coltello  da   cucina  ,   cin   &ua')cnmcfTcr. 

g.  Coltello  da  caccia  ,  cin  SBoiimefTet,  S.ijtmtfrcr. 
^livfdifaiiger. 


g.  Coltello  a  molla,  ein  Ciiifd)Iagenic(Tct ,  Sofd;cil« 
ineffer. 

§.  Coltello  a  due  manichi,  T.  de'Jlott.  tao  2)au; 
beuniclTcr  ;   it.   tao   SSantiiiefTer. 

§,  Coltello  da  banco,  T.  de' Poti,  bai  2>anr; 
inelTer. 

g.  Coltello  da  scarnire  ,  T.  de'  Lcgat.  baè  £d;a: 
bcinelTer. 

g.  Coltello  da  scarnare,  T.  de'  Conc.  baè  ©d)a=" 
bcincffcr. 

§.  Coltelli  ,  plur.  T.  de'  Cimai,  tic  Slingcn  (tee 
ludjfdKcte  ). 

g.  Pi,;.  Mettere  alcuno  alle  coltella  ,  Ginen  pie 
Wfldje  anteiien, 

§.   Sur   Ramo  di   Palma  ,  ba»  'Paliiiblatr. 

g.  Sur  Penne  maestre  delle  ali  degli  uccelli  ,  bie 
Gibnnni.y'ctctn. 

g.  Servir  alcuno  di  coltello,  uni  Servirlo  di  coppa 
e  di  coltello,  bei  ©incili  JPìunbfcbenf  unb  i8orfd;neiter 
fein.   It.   Fig.   Seniantcv   Saftotuin    fein. 

g.  Per   Met.   Sùt   Dolore  ,   ter   0d)inet<. 

g.    Sue   Pena,   tic   ©trafe  ,   tic    'Pein. 

§.  Per  coltello  ,  avv.  T.  de'  Mutui.  Mettere  per 
coltello  ,   auf  tic  Sante   fcljen  ,   fi'""1   (  Stfriuerflcine). 

COLTELLOKE  ,  in.  accresc.  di  Coltello,  ein 
gtoficfj   OTcflcr. 

COLTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Colto,  [Dot 
tissimo  ]   febt   gclcbrt  ;  it.   fcljt  ,   aufictfl  gebiliet. 

COLTIVABILE  ,  agg.  T.  degli  Agiic.  fuliitir. 
bot ,    anbaulid;  ,    utbarlieb. 

COLTI VAMENTO  ,  m.  ber  5(nbau,  tie  23ear: 
beitung  ,  iBcbauung  (don  Selbetn).  It.  tie  2(uobiltung, 
Ucbung, 

g.   Sur   Culto,   tic  -tiulbigung. 

§.   Sur   Venerazione  ,  tic   iBcrebrung. 

g.   Sur  Religione  ,  ter  (Screeibicnfl. 

g.    Sur  Ricercatezza  ,  tic  forgf.'iltige  ,  jicrlia;c  Jtleicung. 

COLTIVARE,  v.  a.  [Lavorare]  anbauen ,  bis 
bauen  ,    bcatbeiten    (ein    Sclb  ). 

g.   Coltivar  la   terra  ,   2(clcrbau   trcibcn. 

g.   Coltivare,   Fig.  bilten,   auSbilten. 

§.   Coltivar  una   lingua  ,  cine   ©vrad-e   ùben. 

g.  Coltivar  uno  studio,  cincin  ©tutiuin  ebliegen,  cv 
trcibcn. 

§.  Coltivar  V  amicizia  ,  cine  Seeuntfiiafe  unter: 
bolecn. 

g.  Coltivare  le  arti  ,  tic  Sunjle  auvbiltcn  ,  treiten  ; 
bcféntern. 

§.    Sur  Venerare,   berebren   (©ott). 

COLTIVATISSIMO,  superi,  di  Coltivato,  febt, 
licllig    angebauc. 

COLTIVATO,  part.  di  Coltivare,   V. 

COLTIVATO  ,   m.  ein   angebauteè   Sclb,   cin  2!rfcr. 

COLTIVATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin,  eine  2(n: 
bauer  —  in  ,  ein  21ctctSmann.  §.  Fig.  Sur  Fomenta- 
tore, -trice, y.  ein,  cine  S3efctterer  —  in.  §.  Sur  Man- 
tenitore  ,  cin  ,  cine  ©énner  —  in  ,  ffiefcburjer —  in.  §. 
Sur  Adoratore  ,  -trice,  cin  ,  cine  2fnbctcr  —  in,  25t: 
rrbrer — in:  Diventò  pagano,  e  degl'  idoli  coltiva- 
tore. It.    T.  degli  Agric.  cine   2(tt  *)3flug. 

COLTIVATURA,      \     -  v    r  ,  .  " 

COLTIVAZIONE  ,     }  *  *■  Coluvamen.o. 

COLTÌVO  ,  agg.  [  Coltivato  ]     angebaut.     It.  ut; 

tarli*,    anbautoblg. 

CÒLTO  ,  m.  ein   2fnbou  ,   b.bauteà   Sclb. 

§.   Fig.  Sue  Venerazione  ,  bie  9?ercl)rung. 

g.   Sur  Pompa  ,  ber  *))runf  ,   ber  'Pomp. 

g.   Sur  Lusso,   bie  *PtaA)t,  ter   Sujuè. 

§.   Sur   Dispendio  ,   tic   S3ctfd;tvcntung. 

COLTO  ,  agg.  V.  Coltivato.  It.  Fig.  Como 
colto  ,  Nazione  colta  ,  cin  gebiltcter  iPìann  ,  ein  gei 
bilbcteè  SSoir,   cine  gebiltcec   Sìaticn. 

CÒLTO  ,  part.  di  Cogliere  ,   V. 

COLTORE  ,   m.   V.  Coltivatore. 

COLTRA,/.   V.   Coltre. 

COLTRARE  ,  t'.  a.   vfiùgen  ,   oefern. 

COLTRE,/  cine  23ctttc(£c  ;  it.  taè  «Bafvrrurb  , 
Seidientua).  It.  X.  de'  Cornm.  cine  2Irt  baunirccQen 
0arn   (  ju   23ctttettcn  ).   It.    cine   Sputile   (  TOÌttaH  ). 

COLTRETTA,/  dim.  di  Coltre,  cine  flcine 
iJettteefc. 

CÓLTRICE,/  cin  Sctcrbett,  Untctbett.  §.  C<  I- 
trice   dura,    cine   OTatratje.    It.    cin    Soger. 

COLTRICETTA  ,J'.  dim.  di  Coltrice,  ein  .lei.- 
neè   Untcrbett 

COLTRICINA  ,  /.  dim.  di  Coltrice  ,   V. 

COLTRICIONA  ,/.  accresc.  di  Coltrice  ,  em 
grefieè  Untcrbett. 
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COLTRINO,  m.  cine  fieni»  SBettieA, 
CÓLTRO  ,  ni.  taè  TNIuaeifcn  ,  ^flugO^- 
COLTRO NC1NO,    ra.    nVi».   di    Coltrone,    cine 
lcic!;cc  ,  burnì*    S^eie ,   ©tcyvtc'fc. 
COLTRQME,  m.  cine  gcftcyy"   SBrttSwfe,    ©«W 

taf  e. 

COLTURA,./:  tic  atnOauuits  i  Stnvflanjons  :  it. 
bai   anftc&outt   Sani  ,    2(rfctlant. 

§.  Sur  Coltivamcnto  ,  tic  Stiautmtj  ,  2?cattcitung. 
li.   /■'.;-.  tic  2(u:-tiltung. 

\g.  Sur  Venerazione,  tic  SSewtjtung. 

§.   Sue   Culto,   ter  Oottcuticnfl. 

§.  Sur  Abito,  Abbigliamento,  Ì»S  SleiV  .  tic 
Slcrtung  :  Elcna  ,  madie  di  Costantino,  vestita  di 
coltura  di  religione  [abito  religioso]  andata  in  Je- 
rusnlein  ,    raglino   i    Giudei. 

COl.L  BRILLA ,  /  T.  ile'  Meri,  ter  2Bunn  (cine 
Svanitici!  in  *))etu  OTctifo  ,  buri)  eincn    {toutwutm    MB 

COLUBRINA ,  /   7\  (le' Nat.     cine    2I«t  Sìnttcr. 

It.    7'.  <T  Artidi,   cine   Scltfiilangc   (  langc   Scinone). 

II.    T.  de' Nat.  ice  ©tOlangcnfìciu,   ©etycntinftcin. 

COLI IBR1N ARIA  ,f.  V.  Dragontea. 

COLCBRIHÀTO  ,  agg.  T.  degli  Artigl.  feli: 
fc&langenactig. 

COLL'ERINETTA  ,  f.  dìm.  di  Colubrina,  T. 
d'  Artigl.   cine    tifine   ScHl'dilangc. 

COLUBRO  .  m.  Foce  lai.  poet.  tic  SSattct  , 
©cllange. 

COLLI  ,  proti,  tcrjenigc  ,  icnct  (  nui  ben  ^Setfoncn 
gelr>'.ud)lict}  ). 

COLOMBA,  f.  V.  Colomba. 

COLUMBARE,/   cine  2Trt   Dliben. 

COLOMBARIA,  f.    T.  da'  Rat.  taì   Gifcnftaut. 

COLUMBARIO,   m.   V.    Colon, bario. 

COI.lMBI.NO  ,  m.  V.  COLOMBIHO. 

COLL'NNARE,    agg.   tur   Caule   gclórig. 

COLTRO,  m.  T.  de'Geogr.  ter  2Bentcsitf"eT. 

COLUTE A  ./  V.  Collutea. 

COM  ,   V.   Come. 

COMA,/  Foce  lat.  V.  Chioma.  It.  T.  dei 
Grutn.  uM.  Virgola,  V.  §.  '!'■  de  lied.  [  Catafora] 
tic   Sdjlaffudjt. 

COMADRE,/  V.   Comare. 

COMANDAMENTO,  m.  taè  SBefeljIen,  ©clictcn. 

§.  Sur  Comando,  tee  23cfcij! ,  baè  (Scine,  tic  25cr; 
citnung. 

§.  I-are  il  comandamento  ,  ben   SCcfebl   ttjun. 

§.  Operare  il  comandamento  d'alcuno.  .ocinantcsS 
S3«fet)l   fcllfltetfen  ,    fein   ©dot   ctfullcn. 

cj.  Comandamento  dell'anima  [Sentenza  di  morte] 
tati  JcScèurtcjeil. 

§.    Far   comandamento  ad  alcuno,   Cincin   lcfc')!cn. 

§.  I  dieci  comandamenti  ,  tic  tjciligen  jcljn  ©e; 
lete. 

COMANDANTE,  part.   alt.   lefcllen. 

COMANDANTE  ,  m.  ein  SBefefjlèbftéet,  Eomman: 
teur.  g.  Comandante  d1  una  fortezza  ,  cin  Sefiungò: 
ccmnianianf. 

•COMANDAKZA  ,f.  ibi.  Comandamento,   V. 
COMANDARE,   r.  a.    [Incorre    come    superio- 
re]   befettlcn,   gel'iceen  ,    beroiincn. 

§.  Cosi  comandiamo,  fo  i jt  unfet  2BitIe  ,  olfo  te; 
t'ellcn  rcie. 

.;  Comandare  un  esercito  ,  le  truppe ,  ein  £>eet 
anfùtjren  .   ^eerfutjtct  fein. 

5.  Comandare  una  piazza,  o  in  una  piazza,  ^la^: 
Mimnanbani  fein. 

§.  Comandare  uno,  fur  Comandare  ad  uno,  Ci: 
Mll   hfcblcn. 

i.  Esser  comandato  ,  ten  2.'cfct)l  l)alcn  ,  lefctjligt 
fein; 

S-  due  Raccomandare,  cmyfcllcn  ,  ancmy.fct)Ien ,  an; 
bertrauen, 

§.  Sur  Signoreggiare,   rtcufijen  ,   £cet  fein. 

tj.   L1  avarizia   gli   comanda  ,    Jet   ©ri)    leticttfctit  it)n. 

j.  Comandare  il  pae?e  ,  tic  (iicgcno  tc!)etrfcc)cn  (lon 
«inci  Slntjótic,    Don   tee   man    cine   ree ic    21u0|^ó)t    tjat  ). 

5.  Comandare  il  pane,  T.  de'  Foni,  tic  iDacfjcit 
teùiimiun. 

§•  frw.  1.  Non  occorre  pregare;  dove  si  può 
comandare  ,  bitte  nid)t  ,  reo  tu  lefetjien  fannfr. 

§  l'iov.  3..  Chi  nun  sa  servire  ,  non  sa  co- 
mandare, «te  niijt  gdjordjen  tann,  fann  ano)  mi)'  te; 
tetilen. 

COMAHDARE,   m.  V.   Comandamento. 
COMABDATA,,/;    ein    fùtfsli<$<c    Scfefjl  ,     Sageè; 
6eff:l. 
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COMANDATIVO  ,  agg.  [  Comandante  ]  lefef): 
lenì. 

§.   Voci  comandative  ,   liefet)Iente  SBórter,  5Huèmfe. 

COMANDATO  ,  part.  di  Comandare,  V.  tj.  Fe- 
ste comandate,  Di  solenni  comandati,  gelimene  JclL 
tage.  §.  Di  comandati  ,  gelotcnc  Jii|ltagc.  |j.  All'  ora 
comandata  ,   jur    lefiimmten   Stimte. 

It.  T.  Mil.  Tortezza,  luogo  comandato,  ein  fe|lcr 
*Plar)  ,  cine  lòicllung  ,  tic  lon  cince  tjóljct  gcleguen  le: 
tjerrfctjt  miti. 

COMANDATORE  ,  m.  cin  ©clicter  ,  ^cttfa^ct  , 
23ci"cl)K'l]alcv  ,  lilnfntircr  ;  it.  cine  *(tt  2ìatl)6iicnet  (lei 
ten   ulotcntitietn   iin   ifìittelalict  ).   It.  agg.    tefetjlcnt. 

COMANDATRICE  ,  f.  cine  (Dclictevin  ;  it.  cine 
^iettfa)fuajtigc  :  Essere  le  donne  ec.  se  tu  le  lasci 
tare  ,    crudeli  .    ambiziose  ,   comandai/ ici. 

COMANDIGIA,  f.  [Raccomandamenlo]  bie  Sm: 
pfetjlung,  It.   ein   onDeitrauteè  (iiut. 

COMANDO  ,  ni.  tee  S8efct)J  ,  iai  Giclot  ,  tao 
Giclcii;. 

§.   Dar  comando  ,   23cfc()(   geten  ,   cvt()ci!cn. 

§.    Aver   comando   limitato,   gemcITcìicn    ì^efef)!  (jalcn. 

tj.  Aver  comando  assoluto  ,  iinlefd;tanftc  SL'olImai(;t 
tjabeu. 

§.  Dar  ad  uno  il  comando  ti1  una  fortezza  ,  Si: 
nen  jum   SefhtngScoimnantantcn  inaeben. 

It.  tic  25efct)iC'l)atcr|lelIc  ,  tao  Goniinanto. 

§.  Bastone  del   comando,    T.  Dlil.  tee   Cyenctalllot. 

§.  Stare  in  comando,  Cen  i'cr'ci)!  futjrcii  ,  ta6  Goin: 
manto    lalcn. 

§.    T.   di  Mar.  f.   cine   2(vt   fleine^   Sii;itTùtau. 

COMANDOLO  ,    T.  de'  Lana;  ,   V.   Riannodo. 

COMANNO  ,   m.   Ubi,    Comando   V. 

COMARE  ,f.  tic  SautVugin  ,  tic  'Pattjin  (tic  iaS 
Sin!   ulet   tic   Xaur'c  l>ìlt),   tic  (iicsateeein. 

It.   tic   STÌuttct  tcj   SàuflingO. 

It.   tic   !ii3c[)iiiutlcrr    ^clamine. 

§.  It.  Segreto  delie  sette  comari  ,  cin  QJeljcininiii 
taè    lalt   ©tattgef))ta^   luitt. 

§.   Fare    alle    comari  ,    cine   2(rt    Sintctf)jier. 

§.   tic   20annflafc(;c  ,   ter   SSettWariult, 

"COMAKE,   ni.   ul[.    Ingannare. 

COMARINA,  J',  dim.  dì  Comare,  cine  jungc  , 
tjùlfcle  ,    avtigc   ©cbnttcìin. 

COMASCO  ,  agg.  auè  Gonio.  §.  Susina  coma- 
sca ,   cine   2(tt   ^fiaumcn   (  in   ter   0c.)cnt   bon   Gonio  |. 

COMATO,  m.  Foce  lat.  [bon  Coma]  V.  Cappel- 
luto. It.  gc'djrccift ,  gcftljroanjt  :  Queste  stelle  coniale 
non   sono  stelle   fisse. 

"COMATORE  ,  m.   «ti,   Ingannatore  ,   V. 

"COMÀTRE  ,  /   utl.   Comare  ,   V. 

COMBACIAMENTO,  m.  ta6  3ufamnicnfùgcn,  tas 
Wufeinanterpaffen. 

COMBACIANTE  ,  part.  alt,  jufammeufugent  ,  an: 
pafTcnt. 

COMBACIARE  ,  v.  n.  p.  Combaciarsi  [Baciarsi 
insieme]  (ict)  (uffen  ,  fd;natdii.  §.  ffut  Essere  ben  con- 
giunto ,    fc lì  juùinnncngcfujc    fein. 

It.  v.  a.  jufamincnfugcn  ,  an  cinantet  paffen  (  ber; 
altet). 

COMBACIATO  ,  part.  ìcì  SSotigcn. 

COMBACIAMENTO  ,  m.  tie  3ufaminenfugung  , 
2(iifugung ,    tay   Bufaiinncnpiifrcn. 

COMBACIARE  ,  o.  ,1.  p.   V.  Combaciare. 

COMBACIO,   m.    V.   Coinbagiamcnto. 

"COMHARBIO,   m.   ùl[.   Trebbio,   V. 

COMBATTENTE,  part.  alt.  fhcicenb  ,    fann-fent. 

COMBATTENTE,  m.  [Combattitore]  cin  Sain: 
pfn  ,   ©treitet.   It.    T.  de'  Nat.   cine   2t«   £c!;nenfe. 

COMBATTERE,  v.  n.  [Far  battaglia  insieme] 
flrcitcn  ,  ràmyfcn.  It.  Fig.  :  Qual  vincerà  non  so, 
ma  iusino  ad  ora  Combattuto  iia.iiio  ,  e  non  pure 
una   volta. 

§.   Combattere  a   spade  ,   fed^tcn. 

tj.  Combatter  per  la  vita  ,  fut  fein  £clcn  rdinpfcn  , 
fio)   feinct   £aut   roeijicn. 

§.  Combattere  acerrimamente,  aspramente,  corag- 
giosamente, valorosamente,  virilmente,  fieramente, 
osiiiiatamente,  da  disperato,  spicciolati  ,  ordinati, 
rotti,  auft  IjiMgfie ,  eifcit. cetile ,  mutijig  ,  tnpt'er ,  mann: 
lid) ,  n.u'ittjcnt ,  Ijarcuàcrig  ,  bccinjcifclut ,  roic  berjivcifclt  , 
beteinjclt  ,  in  Sicir)  uni  ©,ict ,  in  Unoitaung  fàmpfen  , 
(ìreiten. 

It.  janfen  ,  flrcitcn. 

§,   Combattere   una   cosa  ,   uni   G;rca5   [ampfen. 

ij.  Combattersi,  v.  n.p.  Fig.  (ia> ,  feuicn  SBiUen 
u.   f.   tt>.    lefàim;feii. 

tj.    out  Dimenare  ,   VT. 


§.  Jiif  Difendersi  con  la  forza  ,  fio)  fruftig  bctt'.ici: 
tigtn  ,    mit   (Jlewalt   at»el)ren. 

§.    V.   a.   Jnt   Dare   assalto  ,   le|ìutmcn  ,    angreifen. 

§.    Combattile   una    fortezza,   cine    Jc|lung  le|ìiitinen. 

§.  Sue  Tempestare  ,  Icflutincn  ,  uinfiutincn  ,  Pure 
come  valenti  uomini  ogni  arte  e  ogni  forza  ope- 
rando ,  essendo  da  infinito  mare  combattuti  ,  due 
di   sostennero.    BoCC.   Nov.    17.    7. 

§.   ffùe   Contrastare  ,    Contendere,   Defheitcìi. 

tj.   Sue   Gridare,   fdjcltcn,   au»fd)clten. 

§.  Combatterò  alcuna  cosa  ,  Gelsa»  fiteitig  ma  ben  : 
La  moglie  del  protettore  combatteva  la  precedenza 
con   Cateiina   P.irra. 

§.   Combattere  alcuno  ,   Gincn   angveifen. 

tj.  Combattere  una  cpaerela  ,  eincn  ©tteit  auò: 
fcd)tcn. 

§.  Combattere  una  opinione  ,  cine  SCÌcinung  le: 
Fctmpfen  ,   anfectten. 

§.  ffut  Agitare,  IcWegcn  ,  auftegen  :  Che  mugghia, 
come  fa  mar  per  tempesta  ,  Se  da  contrarj  venti  è 
combattuto,   DANTE   ini-",   a. 

§.  ffnt  Nojare  ,  quàlcn,  plngcn  :  Credo  certo  ,  l'in- 
vidioso nemico  alìlitto  ec.  mi  cominciò  a  combat- 
tere e  a   molestare  ec. 

§.  'Sax  Infastidire  ,  langrociien  ,  lelafiigcn  :  Rimase 
tutto  scornato  [  il  Cavalieio  ]  e  non  volea  far  offi- 
cio ,  e  molti  di  combattè  il  Podestà  volendosi  pur 
partire. 

§.   Sur  Travagliare,   leuiuu()igen. 

COMBATTIMENTO  ,  m.  ice  fiainpf.  ter  ©treit. 
It.  tee  3anf.  It.  cin  Itcffcn  ,  cin  @cfei;t.  §.  Combat- 
timento  navale,  ein   ©ecgcfcd)t. 

COMBATTITORE,  m.  -trice,  f.  ein,  cine  Sain: 
pfet —  in  ,    ©tveiter  —  in  ,   Sc')tct — ■  in. 

COMBATTUTO  ,  part.  di   Combattere,   V. 

COMBIAT ARE  ,  v.  a.  [  Dare  combiato  ]  ten 
2(lfd)iet  gclen ,  beratfd)icten.  §.  3ùt  Licenziare,  lene: 
(auten. 

COMBIATATO  ,  part.  tee  ffiotigen. 

COMBIATO  ,  IH.  [Commiato  ]  tee  Stbfetjiet  ,  tic 
25ctab'(!)ictung.  §.  Jur  Licenzia  ,  tee  Utlaul.  §.  To- 
gliere combiato  ,  2(lf.',iet  nctjmen  ;  fict)  leutlaulen  : 
Con  molta  riverenza  tolsero  combiato  ,  e  ciascuno 
si   parti   con   buona   ventura. 

°COMBÌB13IA,y:  ein  StinFgelag.  It.  cine  SSetal: 
retung     (  Icim     23cJ)cr  ,      leim     ©Infc     SBein  ). 

§.  ffùr  Lega  ,  Amistà  ,  cin  Suntnifi  ,  ijtcuiitHi.iftS: 
lunt:  E  qual  fu  fe'co1  Pisani ,  grande  combibbia  , 
come  si   ragiona. 

COMBINAMENTO  ,  m.   V.   Combinazione. 

COMBINARE,  v.  a.  [Mettere  insieme]  lufain: 
menfefen  ,  jufanimcnflcKen.  It.  bcTfnupfen  ,  bctliiitcn.  §. 
Ji'it  Confrontare,  bcrglcid)cn  ,  biclfad)  berantern  unt 
tctfctjcn. 

It.   Combinarsi   v.    n,   p.   (iif)  erciguen,   fùgcu. 

COMBINATORE,  m.  -trice,/!  -cin,  cine  3»: 
fainmcnfcftct — in,   iBetfcRce  —  in.   It.    33cvgleid)ce — -in. 

COMBINAZIONE,/:  tic  3ufainmeufer>un5.  It.  tic 
SSetfcIjung  unt  S3ctglcic!;ung.  It.  tic  SBetlintung  ,  2>et: 
fnupfung. 

It.   SJugung  ,  GtcigniS. 

COMBRÌCCOLA,/  [Compagnia  o  Conversa- 
zione di  gente  ]  cine  3ufaminenfunft  ,  5Scrfaininlung. 
It.  ein  3aniilicnjitfel  ,  ein  Xtànj,d)en.  It.  cin  l)eimlia)e5 
Ginbctlìantniiì.   It.    (  juweilcn  )   cine    Sante,   9?ottc. 

«COMBUJENTE  ,  part.   Uitnicnt,   fcrjtcicnt. 

COMBUSTÌBILE',  agg.  beennlat  ,  bcrbtcnnlai  , 
bettrenn!ÌL-(i.  §.  Corpi  combustibili,  T.  de'Cliim.  trenn: 
late  Sórjjet  (tic  cine  gtofe  SSetrcanttfer)aft  jum  ©auet: 
fioff  Ijalcn). 

COMBUSTIBILITÀ,/  T.  de'  Fis.  tie  Seenn: 
tarfeit,    2Sctltcnnli.f)fcit. 

COMBUSTIONE,  /  Foce  lat.  [  Abbruci  1- 
mento  ]  ta5  SBctttennen  ,  tic  5-ctleeiiiiung  ,  ter  35rant. 
Il  cenere  ,  e  quello,  che  campò  della  combustione , 
con  riverenza  di  sacrifizio  ricolti  furono.  §.  Per  .'Jet. 
Sur  Affanno,  tic  Untulje,  SBcrccgung  :  Vedeva  il 
CODte  in  gran  combustione  Con  gli  occhi  ardenti  , 
e  la  faccia  avvampata.  §.  Sur  Travaglio,  tic  "Jiot^  , 
tee  Suminct.  §.  Sur  Trambusto  ,  tie  SocrWitruv-,  : 
Non  fu  mai  il  maggior  garbuglio,  né  la  maggior 
combustione. 

COMBÙSTO  ,  agg.  Foce  lat,  britanne.  It.  cin: 
gcafd;ctt:  Poi  che  'l  superbo  Uiou  fu  combusto.  Dan- 
te   INF.    r. 

COMBUTTA  ,/  Fare  o  Mettere    in    combutta, 
Modo  basso  ,   Gmau  genicinfcljaftlitO   tljun,   jum   Zicftcn 
gelcn  (  jum   allgcineinen   ©clraucf;  ). 
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5.  [n  combatta  .  in  ^JaufaJ  uni  SFogcit,  alitò  jufr.rn. 
min  .    cStc   tln:cii'.!.i<b. 

COME  .  Cangi wit,  tornisi,  ivic  ,  fottìi .  gfilrfjnjit  i 
Come  De'' tempi  | .;> ^>:,  1  i  ;  Cariente  come  un  aguello: 
Gai  liardo  come  un    Itone. 

§,    Come  .  .  .    r ){fi     ii,'  ,    fonili  ,   Ivie  .  .  .    ebenfo, 

fa  :    Cone    in   questa  ;   cosi    in    ogni   altra   cosa,    si  ha 

da   ^t.ir  ne1  debiti  termini. 

§.  Coma  sr  .  ole  cb  .  ali  li'cim  :  Egli  fingeva  , 
oonte  se  :i\rs-,e  ibi  andar  più  oltre. 

tj.  Egli  si  l'iresti  come  meglio  seppe  ,  et  jcg  (i'i 
ni.ctt   an  .   fo  ohi  (  r»i«)  tr  ro:i"tc. 

§.  Come  sarebbe  a  dire ,  Come  per  esemj  io  . 
ali  n&mlia)  ,  aio  tuie  man  fagen  ivùrtc  ;  ole  jum  Sci: 
fVÙI. 

P.  Rissimo  lo  stima  cosi  cerne  voi  ,  JP.icmoiib  od): 
tet   ifyn   fo   ftl't  ali  it)t. 

ìi  Come?  Congiunti,  interi.,  «il  ?  auf  reclame  21h? 
tao  «et  ? 

§.   Come.    Signore?  veic  ,   mciii   .f'trr? 

;;.  Come  si  cbima  questa  città  ec.  ,  ivic  tjcilit  biefe 
Ctobi':'  u.  f,   tu. 

§.  Come  puoi  tu  negar  questa  co;a  ?  tvit  fa'nnfl 
bit   ini   (citane»  ? 

§.  Come  è  possibile  clip..  .,  tvic  ifì  ci  móglie) 
tati  .  .  . 

§.  Cime  farebbe  a  c'ite?  Ivit  btrflctyt  it;i  tot?  Ivit 
ii'tint   i'or  io6  ? 

§.  Io  non  so  come  uscir  di  questi  intristii  iti) 
«tifi   ni,it  ,   mie  \i)  biefer  SScrlegcnbcit  entgibin  foli. 

.'!)  Come?  ivit?  (olà  ^introovc  in  geroifTet  tintoci: 
fi'cti   2Irt   ju   reben  ). 

§.  io  non  vi  entrerò:  ome  non  vi  entrerai  ?  i.ii 
Irci»!  nidi;  ()inem(teigcn i  Urie  ,  tu  ivi  Ufi  i,i.('t  Ijiiitin: 
(icifltn  ? 

§  Lo  conosce  ?  come  se  io  lo  confisco?  rtnut 
itre  itjn?  ivit,  ob  idi  ir-,ii  ftui.f  ?  (  titrin  licgt  ofe  jugleidi 
cine  a'crtvunbcun-g  uhi  tic  J.agc  ,  oli  ivate  bic 'cibo 
ihtfl(uffig). 

/))  Come!  inlcrj.  ivit!  0  tvic.':  Come  i  cittadini 
s..n    finii!   —  Come   facesti   bene  a    venire  ! 

5)  Come  in.  [  Modo  J  boa  SDic  ;  Sic  2lrt  uni 
2L'ci'e. 

P.  Non  so  né  il  come,  né  il  quando,  icr)  rotili 
«etcì  iti  SI<it  ,   noi;  òai  9Bonn. 

§.  Ho  già  pensato  il  come,  id)  folle  fd;on  an  coi) 
5L'ie  ,    on   bit    ?Xiltcl    uni    SBigc  gcb,id;t. 

C)  Sur  Quando  ,  ole  ,  ivit ,  fobolb  ale  :  Come  mi 
suiti    pailari',   fuggi   subito. 

P.  Cerne  le  ebbi  domandato,  olà  itft  fie  gefrogf 
tette. 

comecché,  |         ._ 

COMECHÈ,      )    aw'  fBencllc]  «*«»>'■ 

§.   3ùt   Tuttotlié  ,   oOglctcf). 

§.   ffut  Ancorché,  lecnn  outr),  ob  outr). 

§.  Sur  Avvegnaché,   tvittvcl. 

tj.    Jur    Quantunque,    e  li  ftl;  o  n . 

§.  3ut  Comunque,  tvic  and),  ouf  Woè  flit  fine  2(rt  : 
Comechè  suoni   la   sconcia  novella. 

§.    3ur   Come   che   sia  ,    Ivie   ti   aui)   fti. 

§.  3ùr  Quaodo  che  sia,  roonn  e!>  autt)  fti  ;  jebcr: 
«eit. 

COMENTARE  ,  v.  a.  crNÓrcn  ,  auèltgen  ,  ctlau: 
t;:n. 

COMEKTARIO  .  m.  cin  Sogctmcl)  (im  2(ltert()uin). 
It.  ein  Coimututot,  ©enffttjtift.  II.  tine  Ctlóiitctiiut>6; 
,  Gommcntat  (  etriattiiìe  2?tinc;fungen  ju  cincin 
2Bert<)  . 

COMEKTATO,  pivi,  di  Cementare,  V.  §.  3ur 
Ritrovato,  Inventato,  etfunttn  ,  ctcittjtct  :  Pensò  una 
nuova  ,  e  sottilissima  malizia  ,  e  contentalo  in- 
canno. 

COJIENTATORE  ,  m.  citi  StuSltgtr  .  Crflótcr 
(  tinte   2Bcrre&  ). 

COME>TAZIOKE,y:  V.  Comento. 

COMENTICULO,  m.  citi  fleintt  Coiitmtntar,  cine 
f!rin«   (Jrlóuttrung. 

COMESTO,  m.   [  Esposiiione  ]   iie     2(u5tinonÌct: 

§.   3ur  Interpretazione  .  tic   2tuSkgung  ,   Gtflóruiig. 
§.    cut   Chioda  ,   ctt   2!uffi,Iiiii. 
§.  3ùt  Glosa  ,  tic  SBemcrfung,  ©lofi, 
jj.   Far  comento  o  un   comento,  einen     Commentar 
mattjtn  (  iu  einem   S'Btrte  ). 

»CÒi)IEO  ,   ni.  ùbì.   Gomito  ,   V. 
COMERE  .  e.  a.   foce  hit.  ubi.  Ornare,  V. 
COME   SE,   aw.   oli  rotnn  ,   «rie  roenn. 
C02IÉTA  ,  J.     T.    de^li    Jstron.    ein    «omtt  , 


CfMvoiijsficrn  •    il.    C(r    Cttin,    iit    SSlófit    (oli     ott   *Jfcri 

«eilini  ).  It.    dm    Blit  ^atoiif;.,!.   §,  A  cometa,  T. 

defili    Aiald.    rtnitit mirti,)  ,    gtMilvtift. 

COMICI-ACCIA,/,  pegg.  di  Cometa,  ti,,  oteftr 
firtttlitlitr  Somct. 

COMETABIO,  agg.  T.  degli  Jtfron.  |uin  Xr. 
int  tu  gclHii,,.  §.  Orbe  cometario,  ttr  51  cine  tciifcrn  , 
tic  JToitKtenfil'tittt. 

COMETÌCOLA  ,  m.  lin  (  txrnuijefttjtcr  )  Some: 
tcnl'tlvol'iitr. 

COMETÌTE.y:    T.  ffe'  Nat.  aie  Gttrnrorollc 

COMETÓIDE,  ./:  (ine  Sftt  Sitfhtnfomet  i  S'egli 
abbia  incontrato  maggior  fortuna  nel  far  la  coda 
alla  cometoide  ignita  ,  e  nlla  cometa  stella. 

COMIATO  .  m.   X.  Combiato. 

COMICA  .  /.'  tinc  rof.iir.i'c  Scr)auf))iclctiti ,  cine  £d)oti; 

fvitltrin  ;   2(ttiot,  ,    93otttag    in,    l'uflCvitlt. 

COMICAMENTE,  aw.  romifift ,  Bicltijetracife,  tuflia. 
COMICO  .  ;,/.  citi  gu|tfyitn}ia)cet.  It.    citi    itomiltt 
(  Sdiouf)  itltt  ). 

COMICO,  agg.  re  ini  fti; ,  luf.ig.  g.  Toeta  comico, 
citi    SulKvitlti.Intr. 

COMÌGKOLO,  m.  [La  più  alta  parte  dc'tetti] 
ber  SJadjfotfl.  It.  ttv  aititi.  §.  Sii  Somma,  Cima  , 
bit  Gv'irc,  ber  Oiv'fel.  g.  T.  d'Ardi,  e  Le^n.  V\i 
©attjfctte.    It.   btt    -t'cbl'jt.ifl. 

COMINCIAMENTO  ,  m.    [Principio]    ber  2Tn; 
for.g  ,   btt    ©runb  ;     it.     btr     (Singofig    (cilici     [lìtbt  ).    P. 
Dar  cnmineiamento  ,   onfaiigtn  ,   btn   Slnfang   inorici!. 
COMINf:iASTE,  rort.   alt.   onfangcno  ,    onM'cnb. 
COMIMCIANZA  ,  f.  uhi.  Coroiuciamento,  V. 
COMINCIARE  .   V.  a.    [Dar  principio]   anfangcn, 
onì'cbtn  ,   btn    21nfong    ii'oJjtn  ,    Ittjiniitn. 
P,.    3nr   Aver   principio  ,   i>.    n.   onfoniitn. 
§.   Cominciare  a   far  qualche  cosa  ,   onfangm   C'tn'06 
iu   t!)un. 

§.  [  Egli  ]  comincia  a  far  freddo  ,  ci  fóngc  on 
Colt  ju   tverbtn. 

§.  Cominciare  ,  fut  Cominciare  a  discorrere  ,  on: 
rjcbcn,    bctjinnen   (iu  rtbtn  ). 

§.  Pro\>.  Chi  ben  comincia  ha  la  metà  delP  o- 
pera  ,   gut   begonnen   ifl   balb   gtivonntn. 

§.  Cominciare  dal  c?po,  tioin  Ci  anfangcn  ,  nei; 
airtnolcn  :  Cominciatasi  dal  capo,  gli  contò  la  sto- 
ria   inftno   al    fine. 

'COMINCIATA  ./.  ubi.   Cominciaroento ,  V. 

COMINCIATIVO  ,  agg.  [  Cominciarne  ]  anfon: 
gtnb  ,    bt.iiniitiib.    It.   Woù   onfana.cn    fonti. 

COMINCIATO,  pari,  di  Cominciare,  V. 

♦COMINCIATO  ,  m.  ubi.   Cominciamento  ,    V. 

COMINCIATORE  ,  in.  -tiice.y.  tin,  cine  2tn: 
fónger' — in.  §.  CFuv  Fondatole,  ein ,  cine  ©runber  — 
in  ,   llrbcbtt  —  in. 

•COMINCIO  ,  ih.  ubi.   Cominciamento  ,  V. 

COMINELLA,/;  T.de'Bot.  ©c&teacjfuimiKl,  Jttcuj: 
funiMicI. 

COMINIO  ,  agg.  ouè  Gomo.  §.  Uliva  cominia,  tic 
eomoifebe   Clibc. 

COMÌNO,  m.  T.  de'Bot.  JD?iittcr?ùmmcI.  §.  Dare 
il   cornino  ,   V.   Dare. 

COMITÀNTE  ,  part.  ali.  Voce  lat.  6ca>ittn*  , 
folgenb. 

COMITATO,  asg.   foce  lat.  V.  Comitiva. 

COMITIVA  ,  /!  [  Accompagnatura  ]  bit  2?cglci: 
tung:    it.    ini   ©efolge,    ber   3ug. 

COMITO  ,  m.  ber  23ootàmann  ;  it.  ber  GJalceren 
liogt. 

COMIZIALE,  foce  Int.  T.  de"1  Med.  Malattia 
comiziale  [  Mal  caduco  ]  baè  bj<e  SOcftn  ,  tic  Cpilfp: 
fie.  §.  Verso  comiziale  ,  T.  eie1  Poet.  ein  (am  Cube) 
gcbrotfjcnfr   SBetè   j.    23. 

Ancor  eh1  egli  conosca  ,  che  diretta-Mente  a  sua 
maestà   torto  si  faccia.   Ar.   FKr.   3^. 

COMÌZIO,  in.  foce  lat.  bic  Gomitie ,  2Bat)I!>cr; 
fainmlung   (  bei  ben   alien   Sìcmctii  ). 

«CÒMMA, J.  T.  di  Gram.  [Virgola]  baà  Som. 
ma.  It.  T.  di  Mas.  bic  flcinc  ©cfunbc  (  ein  Sntcr: 
SaU  ).   §.    T.  de"  Bett.   ein   tlcinci  2Ibfa?. 

COMMACOLAUE,  v.  a.  [Macolare,  Macchiare] 
CcRttttn. 

COMMACOLATO.  pari,  bcè  93«i9cn. 

§.  COMMAGINAZIONE  , /  [Pensiero]  ber  ©e: 
tonfc  :  Lo  verace  ;•  latore  è  distenuto  di  continua 
commaginazione  della   cosa  ,  che  ama. 

COMMALLEVADORE ,  m.  T,  de"  Giur.  btr 
SCtitbùrec. 

COMMANDÌTA  ,f.  T.  oV  Comm.  cine  Gonion: 
titc  ,   0crcUft!).vftu!;.inbIung. 


COMMATITIRE,  m.  citi  SDÌiimatcBtti,  cin  SOiaticr: 
tjefabrtc. 

COMMEÀTO",   m.  "Prot-iant,   ffriuiibfortatti. 

COMMEDIA  ,J\  boè  Suil,%icf .  tic  JtaméWa.  §. 
ffm  Gioco  ,  Spaoo  .  tint  lufligc  ,  vofTenbofic  SScgcbfii: 
Itii.  ;j.  La  divina  commedia  ,  bit  góctlidje  Scmóbic 
(ìitcl  ter  ©oniifcbeii  ©ttid;tc  :  -£>ó Uc  ,  ijegcftucc  unb 
'Potobitf'  ). 

§  Commedia  ridicola,  giocosa,  seria,  boscherec- 
cia, pastorale,  cine  'PofTc,  cin  gufrfpicl ,  (in  Ccljou: 
ft'itl,    cin    lóiitli.bcé    Ct'irl  ,    ein    -titten  :  ,    Cdófcvf)  ic  1. 

COMMEDIAJO,    m.   cin  frfiltflVtt  SomóticnfJirtibtr. 

COMMEDIANTE,  m.  cin  @4auf»iefft,  Jtomóbiont. 

§.    Sur    Istiiiiiie  ,    cin    ©oufler  ,   loftljtnfvi'-ltr. 

COMMEDIARE,  v.  a.  Somébic  fpielm,  lin  ®$a«: 

fvitl    aiiffiilittn.    It.   lin   Siiflfyitl   bicicli  ,   fditeibcn, 
COMMEDIETTA  .  f.    V.   Comnicdiola. 
COMMEDINA  ,/.    dim.  di   Commedia,    cin   riti: 
ntè  Cuflfpiel. 

COMMEDIÒGRAFO,  m.  tin  ffomablntfórtlft» , 
Cuftfaicrtiajtct. 

COMMF.UIÒLA  ,/.  dim.  di  Commedia  ,  cine 
ritine   ftomóbic. 

COMMEDIOlfE  ,  m.  accresc.  di  Commedia  , 
cin    firoficò   vtódjiigcè   Cuflfpitl,    tin    yroaVfli'rf. 

COMMEDITAZIONE  ,y:    foce    lat.    [Medita- 
zione ]   bit  9>trotl)fd)lotjiing ,   geincinfdjoftlidjc  S?crotb,ung. 
COMMEDO  ,   m.   ein   Suftf(i;lbid)ier.  It.   ein   ©d;oii: 
fpcltv. 

COMMÉMBHO,   m.  cin   OTitglicb. 
COMMEMORABILE  ,     agg.     btnrroùtbig  ,      merf: 
roùrbij. 

COMMEMORAMEHTO,  m.V.  Commemorazione. 
COMMEMORARE  ,  v.  a.  ini    ©ttatr/inifi    tufen , 
gebenren.   §.   3ut   Rammemorare  ,  fio;    tvicbci     etinnern. 
§.    3ur   Far   menzione  ,   ctlvól)ncn. 

COMMEMORATIVO,  agg.  §.  Festa  commemora- 
tiva .   ein   Slcnrftfi  ,    Crinnctiing^fcfi. 

COMMEMORATO  ,  pait.  di  Commemorare,  V. 
COMMEMORAZIONE,/.   [  Riducimene   a  me- 
moria]  toé   2f nbenfen ,   ©tbadjtnifi.   §.   3"t  Ricordanza, 
bic   SXiirl'trinntriipg,    StBitbtittinncr'int).   §.   Uut   Menzione, 
tic  (S'rt?5!)nung.  P,.   T.  Eccles.  Commemorazione  deTe- 
deli   defunti,   0tbód)tni|iftitt  btt   1>ttfiotbcncn. 
COMMÈNDA  ./.  bic  Gommanti  ,  «pftimbe. 
COMMENDABILE,  agg.   cmvfctilungMtierit).  5.  S'ir 
Lodabile  ,   lobenèrpertf)  ,  lóblid). 

CCi^^iIENDAEILISSIMO,  agg.  superi.  &' Com- 
mendabile ,  bód)fl  cmpfcljliitia.iivcttt).  §.  3ùt  Lodabi- 
lissimo ,  fcl)t  Iobcnttvcrtt)  :  Ruberto  Boile  ec.  rac- 
conta ,  con  la  solita  commendabilissima  sincerità  , 
che  avendo   Ietto  ec. 

COMMENDABILMENTE  ,  aw.  ouf  cine  jn  un: 
rjfcbltnbe   9i3tifc  ,    léblicictrocifc. 

COMMENDAMENTO  ,   m.  V.   Commendazione. 
COMMENDARE,    v.    a.    [Raccomandare]     cm; 
pftMcn,  aiicmrfti)ltn.   It.   oiilicttcontn ,   ùbttgcbcii  :   Ed   al 
mio  Bebsar  commendai  V  armi  ,   Cui   la     destra   del 
ciel   fu   si   congiunta.   Dante   par.   G. 

It.  Per  Met.  jurutìtufen  ;  Quelle  cose  udendo 
Francesco  ,  e  commendandole  alla  memoria  ec.  si 
disse  ec. 

§.   3ur  Lodare,   loben  .  V'e'fen. 
§.  3'it   Approvare  ,   billigcn:    Amor  di     carne   non 
commendo  :    ove   per   Dio   uon   s'  adopera  ,   tempo   si 
perde  ,   o  male   si   spende. 
§.   3'it   Incommodare  ,   V. 

COMMENDATARIO  ,  m.  cin  SomiBcnbenbcrgebir; 
it.   SoinmcnbtnbcftP;cr. 

COMMENDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Com- 
mendato ,  fctjr  gtlobt,  t)oi6  geytitfcn  :  Con  opere  da 
tutto  '1    popolo  commendatissime. 

COMMENDATÌZIO  ,  agg.  eniffetitcnb.  §.  Lettera 
commendatizia  ,   ein   Gmrjfrt]Iungi>fcr)tlibcn. 

COMMENDATO  ,  part.  di  Commendare  ,  V. 
COMMENDATORE,    m.    -trice  ,   /     citi,    cine 
Sobet  —  in  1   ^teifet  ■ — in.  It.   cin,    cine     Xotmnentcnc 
bc(i?ct  —  in. 

COMMENDATORIA  ,f.  bic  Someftatei. 
COMMENDAZIONE  .  f.  baè  Sobcn,    bic    CobcScK 
^cbiing.   §.   efi'ir   Lode  ,  baè   Sob. 

COMMENDEVOLE,  agg.  [  Commendabile]  em: 
pfcblungSK'crtt). 

COMMENSALE  ,   m.   ein   Xifdjgenoii. 
COMMENSURABILE,  agg.   T.  de' Geom.  inefl. 
bar;  ermcfilidi  ;   it.   bttiltidibar. 

COMMENSURABILITÀ,/!  T.  de"  Geom.  tic 
SJìcfibattcii  ;  it.   ti:  2ìctglci<t)ba.tfcit. 


COM 


COjI 


COM 


COMMENSURARE  ,  v.  a.  [Commisurare]  un: 
tcftinanfcct  abinciTctv. 

§.   Sur  Agguagliare  ,   Paragonare  ,   terglii^cn. 

§.  Sur  Bilanciare  ,   abroagcn. 

COMMENSURATO  ,  part.  iti  Èorintn, 

COMMENTARE,  v.  a.   V.  Coibentare. 

COMMENTAUIETTO  ,  m.  dìm.  di  Commen- 
tario  ,  cin   fleincr  Gommentnt. 

COMMENTARIO,  m.  V.  Comentario. 

COMMENTATO.  part.  V.  Cementato. 

COMMENTATORE,  m.  V.  Cementatore. 

COMMENTO,   m.   V.   Cimento. 

COMMÈRCIO,     |    »i.   I  Libera   facoltà   di  Iraf- 

COMMÈRZIO  ,     |    licare  ]   tic   £antclvfrci;;cic. 

§.   Sur  TraflSco  ,  ter  -bantcl. 

fj.   Libertà   di  commerzio,  tic  ■Panbcl&fttiljeit. 

§.    Banco  di   commerzio,   cine   23a:if .     -JNinterObaiir. 

§.  Commerzio  di  sete,  di  te'erie ,  pannine,  dro- 
ghe, ter  ©citai:,  SDaaren  :  ,  Sud;:,  ©pesaci:,  2)ro; 
gu.'ticbantcl. 

§.   Commerzio  interno,  ber  2Mni-cr,bantcl. 

§.   Cummerzio  esterno,  ter   niièvoàrtirje   Cantei. 

<;.   Commerzio  marittimo,   ter   0ec')autct. 

§.    Fai    lommercio,   -Cantei   treiben. 

fr».    Far   commercio   di    q.    e.  ,   mit    Gttvaè    tjantcTn. 

§.  Il  commercio  è  in  malora,  ter  £\intcl  licgt  ta: 
ni  etcì. 

§.   Sui  Compagnia  ,  tic   ©ci'ctò'diaft ,  ter    Umgcng. 

§.  Aver  commerzio  con  alcuno,  mit  Scuiant  um: 
geb.cn  ,    Umgang   baben. 

§.  Commerzio  letterario  ,  espi-tolare  ^  sospetto  , 
scandaloso,  innocente,  cin  HJtflrtnfe&aftticSet ,  bticl'lidjct, 
fcibacbtiger ,   àrgcrliajet ,   f^ultlofcr   Umganj. 

(j.   Commerzio   carnale,   ter  flciCHidie   Uuigang. 

§.   Commerzio  amoroso  ,   cin   Sicbci'bantcf. 

§.   Commerzio  di   lettere  ,  ter  SBtiefwedjftl. 

§.  Sur  Congiunzione,  tic  Ì8ci6inbung. 

§.   ffm   Accompagnamento  ,  tic  5?cr.'itiigung. 

COMM^SCOLATO,  agg.  jufa!mncnaeinif4t ,  mit: 
untcrgeniifdjt. 

•COMMÉSSA.    /   ubt.  Commissione,  V.     ' 

COMMESSARÌA  .f.  \    t'iM.   Commissariato, 

COMMESSARIATO  ,   m.    j    V. 

COMMESSARIO  ,   m.    ubi.   Commissario,   V. 

COMMESSAZIONE,/  Voce  lat.  tic  SrcfTcrci , 
©,1jlcmmcrci. 

COMMESSERÌA  ,/  ubt.    Commissariato,  V. 

COMMÉSSI,  m.  plur.   T.  di  Mar.  £afenrommi5. 

COMMESSIONE,/  ubi.   Commissione,  V. 


COMMESSIVO.  ap, 


befrettenb. 


COMMESSO,  m.  ein  Soilgangct.  ^enfionair  ;  it.  cin 
©tcHtetuciei,   @cfa)aftèfubrct  ,  SSctroaltcr. 

§.   Lavoro  di   commesso  ,   OTofaifaibcit. 

§.  Peccato  del  commesso,  cine  ronflia)  begangcne 
£untc. 

§.  Sui  Commessura  .   V. 

COMMESSO  ,  part.  di  Commettere  ,   V. 

COMMESSURA  ,  /  [Commettitura,  Incastra- 
tura]  tie   Suge.   5>cibintung  ,   (3 infugving. 

COMMESTIBILE  ,  agg.  efibar,  gcnieOba:. 

COMMESTIBILE  .  m.   ubi.  Cibo,  V. 

COMMESTIONE,/'.  [Mescolamento]  tie  Ber: 
u.ifdiung  ,  tie   QScrincnguiig. 

COMMETTAGGIO  ,  m.  T.  di  Mar.  tic  «unti  , 
2  aue  tu  trcficn. 

COMMETTENTE  ,  pa,t.  alt.  berottnent  ,  auftta: 
geni. 

COMMETTENTE  ,  m.  T.  de'  Comm.  ter  S3c= 
fuBet ,  Gpmniittene. 

COMMETTERE  ,  n.  a.  [  Imporre  ]  aufttagcn  , 
mfnkqen. 

§.  Sui  Comandare,  bcfcbjtcn ,  gebicten  :  Prestamente 
ad   Emilia   commise  il  ragionare.   BOCC.  KOV.   27.  1. 

§■   Sur  Raccomandare  ,   cmpfctjlcn  ,   ancmpfctjten. 

§•  Sur  Dare  in  custodia  ,  in  2(uf(idjt  geben  ,  nn- 
trtttaucn:  A  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di  tutta 
la  nostra  famiglia   commetto.   BocC.   infiìIì.  Sa. 

§.  Sui  Ommetteie,  Tralasciare,  rceglaffcn  ,  auè; 
laflen  ,  iibcrgeten. 

§.  Commettersi  ,  i>.  n.  p.  Sui  Rimettersi  in  al- 
trui ,  fa)  Gincni   ùbergeben  ,   anbertrauen. 

§.  Commettersi  al  giudizio  altrui  ,  fid)  3eirtanbcè 
l'itfjcil  uivteitoetfen. 

§.  Commettersi  a  un  cimento  ,  fui  Cimentarsi  , 
<te6en  .  tic  Scim   bieten. 

It.  (i«j  irgintn-c.  einfaufen  ,  fein  ©db  auf  Seibren: 
«n  geben  :  Va  ricco  uomo  si  commise  in  un  mo- 
nastero. 


§.   Commettere  ,   fax    Mettere    insieme  ,     (ufaimncn 

feRcn  ,    anciiiantcffcicn. 

§.  vTut  Combaciare  ,  jufavnvneiifugen  ,  cucinante:: 
fugen. 

§.   t?"r   Incastrare  ,   cinfugen  ,   einfegen. 
§.    Com  metti  re  i   cavi  ,    T.  di    31ar.    tic    Sane  tu; 
fiimmentreden. 

§.  Commettere  ,  fiir  Fare  ,  Operare  ,  [  ma  sem- 
pre in  mala  parte]  begel)cu  ,  boflbtingcn  (  Stroaè 
Sa)!er!)te6  ). 

§.  Commettere  un  peccato  ,  cine  ©unte  begetien  , 
fùntigen. 

§.   Commettere   un    omicidio  ,   eincn   f^ìe-rt   begeben. 
§.   Commettere  un   errore    massiccio  ,    einen    groben 
Jet)Ier   mad)en  ,   eincn    cudjcigcn   ©Oif   fdiiciìen. 

§.  Commettere  un  attentato,  eincn  Jictet,  ein  2ft. 
tcntat   begeben. 

§.  Commetter  mali  ,  Untici!  fìifeen  :  Aveva  oltre 
modo  piacere,  e  forte  vi  studiava  ,  in  commettere 
tra  amici  ,  e  parenti  ,  e  qualunque  altra  persona  , 
mali,  inimicizie,  e  scandali.  Bocc.  nov.  1.  7. 
tj.  Commetter  discordie  ,  3wirttae$t  lliften  ,  ertegen. 
tj.  Commetter  battaglia  ,  cine  Ga)Iaa)t  beginnen  ,  tic: 
ferii. 

COMMETTIMALE,  m.  cin  3luf§e$«  ,  Jrictcnè: 
fiérer. 

COMMETTITORE,  m.  -triee,./:  citi,  cine  23e: 
(letlcr  —  in,  ^lufgebct  —  in.  It.  cin,  cine  23evt)tei)et  — 
in,   Ucbettbótct,  —  in.    It.   ein   STTlofaifarbcitcr. 

COMMETTITI^ A, ./:  [Commessura]  tic  ffler: 
bintung  ,    3ufammenfiigung  ,    Sinpaffung. 

•COMMEZZAMENTO,   \    m.    [  Spartimento  in 
COMMÈZZO,  j    due   parti    eguali]    tic 

■ftalbirtmg. 

COMxMIATO  ,  m.  V.  Combiato. 
COMMILITONE  ,    m.    ter    jtnegSramerab.   It.  ter 
©cfàbttc. 

COMMINARE  ,  i\  a.  T.  de'Leg.  init  cinct  ©teafe 
betvoben. 

COMMINATO  ,  part.  tea   SSorigen. 
COMMINATORIA,/!   tic   2(ntn>t)ung   ben  ©«afe. 
COMMINATORIO^  agg.    T.  de'  Giur.  §.    Pena 
comminatoria  ,   cine   angetrotjtc    ©(nife. 

§.    Clausola    comminatoria  ,    ein   itotjeuter   3"fal}. 
COMMINAZIONE  ,f.  tic  2tntrob,ung  (cince  ©trafe). 
COMMISCHIAMENTO  ,     m.     [  Mischiamento  ] 
tie    SSctni  i  rrfiung  ,    UiitcrcinantcrinifcÈiing,  tie  SBcrmengmig. 
COMMISCIIIARE  ,    v.    a.    [  Mischiare  ]    bermi: 
fd)en  ,    lufammcnniifcbcn,    bennengen  ,    untereinanteimcngcn. 
COMMISCHIATO  ,  part.  tea  93origen. 
COMMISERABILE  ,     agg.     miilcitèivettt) ,     cibar; 
mungèttn'irtig. 

COMMISERABILMENTE,  avv.  roce  lat.  <um 
CJrbarmcn  ,    micteiterregent. 

COMMISERAMENTO  ,  m.  taà  iKittciten ,  <Sr-- 
bavinen. 

COMMISERARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  bemitteiten  , 
SKitlcit    Ijabcn  ,   fiefe   erbatmen. 

COMMISERATÌVO,  agg.  mitteitig  ,  erbarmcnt  , 
crbarmtingèboil. 

COMMISERAZIONE,/  [Misericordia]  ta5  HUit: 
Icitcn  ,   toè   (Jtbarmen. 

COMMISEREVOLE  ,  agg.  mitleitèwùrtig  ,  mit: 
teiterregent. 

*CÓMMISO  .  m.  ubt.   Commesso  .  V. 
COMMISSARIA,./:  ì    taè  GommirTariat ,  tic 

COMMISSARIATO  ,    m.    |  (SciiimifToiirajaft. 
COMMISSARIO,  772.  cin  iSeottneter,   Seauftiagtct, 
ein  Gemmiffair. 

§.   5>ur  Esecutore  ,   ein   2(u!5rid)tet  ,    95oIltTteefcr. 
§.  Commissario  di   guerra  ,   ein   JtriegèeomniifTait. 
§.   Commissario    del     testamento  ,    cin     Se(iamentè: 
botllìrcrtcr. 

§.    Commissario  ,    T.   dì  Mar.   cin   ©d)ifTèeapitain. 
COMMISSIONARIO,   m.    V.   Commettente. 
COMMISSIONE  ,/  tee  2(uftrag  ,  tic    Scflettumj  , 
tic   Gonuniffjon. 

§.  Aver  commissione  ,  einen  2fuftrag  f)abcn  ,  bcauf 
tragt   fein. 

§.  Dar  commissione,  eincn  2(uftrag  geben,  bcauf; 
tragen. 

§.  Dar  la  commissione  libera  ,  umimfd)rar.Fte  93otl: 
inaa)t  geben,   freie  ■frartt   taffen   (cincin   ©eneratc). 

§.  Peccati  di  commissione,  rcirrlii;  begangcne  ©untcn. 
§.   5ut   Unione  ,   tie   SScteinigung  ,   tic    SSerbintung. 
§.    ffut   Accozzamento  ,   tic   3ufainmcr.fugung. 
§.   Sur  Commettitura  ,    tic    3ufanimcnfc>ung  ,     3u: 
fam  uiciinct!ung,. 


COMMISTIONE,/  V.   Cnnrne'^.ne. 
COMMISTO  .  agg.   V.   Ciimmischiato. 

COMMISTURA./    V.    Mescolanza. 
COMMISTIJRAR-.,  0.  a.   Commisclvfare. 
*COMMISTURATO,  pari.   Ccù  SScriejcn ,   V.  Com- 

mi-chiato. 

COMMISSÙRA,/  [Proporzionata  competenza]. bai 
f>t)i.t[i.V  ,   va'Tcnte   SWaaS. 

COMMISURARE,  e.  a.  [Commensurare]  incf. 
Ten.    §.    Sur   Agguagliare,    bcrgteiajen    (  untcreinantct  ). 

COMMISURATO  .  pait.  ili  «Berigcn. 

COMMODATO  ,  agg.  [Accomodato]  angcmeirci  , 
patTcnt. 

COMMODATORE,  777.  -trice  ,  /  cin,  cine  2(n: 
meffer  —  in,    'Hn\>i\ffcx  —  in. 

COMMODEZZA  {Isa),  agg.  V.   Comodezza. 

CÓMMODO  ,   agg.   V.    Comodo. 

COMMORANTE  ,  part.  [  Dimorante  ]  romeni  , 
fia)    auf!)altcnb. 

COMMORAZIONE  ,/  T.  de'  Reti,  ein  35ub,e: 
punft,   ein  -Siali  (in  ber  SKcte  1. 

COMMOSSO  ,   part.   di   Commuovere,    V. 

COMMOTIVO  ,  agg.  [  Commovente  ]  aufregnit  . 
erregenb  ,  tub,rent:  Questo  è  as,ru  commotivo  esem- 
plo  contro   P  avarìzia. 

COMMÒTO  ,  777.   Foce  lai.  V.   Commosso. 

COMMOVENTE,  part.   alt.    V.   Commotivo. 

COMMOVIMENTO,  772.  tic  (Jtrcgung,  tic  Kci: 
Jung  ,  tic  ìliutjrung.  §.  Sur  Sollevazione  ,  Tumulto  , 
tic   Omrérung  ,    ter    2luf*vul)r. 

COMMOVITORE  ,  777.  -trice,  /.  ter,  tic  2!n: 
teger  ,  21n|ìifcer — ■  in;  it.  tee,  tic  GmyStei  ,  2(uftuf): 
ret  —  in. 

COMMOVITÙRA  ,/  V.   Commovimento. 

COMMOVIZIONE,  f.    V.   Commovimento. 

COMMOZIONCELLA  ,/  dòn.  di  Commozione, 
cine  Tirine  S3cttygung  ,  fleine  Sducgung  ;  it.  cine  teife 
OcmuctjsbctBegung. 

COMMOZIONE,/  tic  ®eWeSuha,  ber    Kuftufir. 

§.  Sur  Perturbazione  ,  tic  ©enr.utiubcnjcguni  ,  Un: 
tutjc:  Ben  sapete,  che  in  Dio  non  cade  nulla  pas- 
sione ,   e  commozione. 

COS1MUNELLA,/  [Chiave    comune]    ein  £«it)>fc 

f4>tùfrci. 

§.    T.  de"1  Cliir.   tic   93i'rfd)icbung  ,    ffieitùiung. 
COMMUNIONE,/    V.    Comunione. 
COMMUNIRE,   17.   a.  ubi.    Corroborare,    V. 
COMMUN1TO  ,  part.  beS   aSotiatn. 
COMMUÒVERE,  0.  a.  bcio-gci.    It.     Fig.   &ttt>«: 
gcn  ,   auftegen  ,   tutjren.    Ma   perchè   t'  ha   perciò  questa 
parola   commosso.   ì  Bocc.   NOV.   6.   7. 

§.   Sur  Muovere  alcuna   cosa   materiale,     (bei-altee) 
erregen  ,    bcrun'adicn :     Conciossiacchè  '1     diavolo    corn- 
movesse  i   venti,   e  facesse  cader   la   casa   ec. 
§.   Sue  Levare  a   tumulto,   a'ifrubjrcn  ;    crfd)uttetn. 
§.   Commuover  lo  stomaco  ,   ben     Sftagcu  juin   Gfet 
reijen. 

§.    Sur  Concitare,   reiteri ,   nntrciOcn. 
§.   Commuoversi,  »,  n.  p.   fT.-tj   [icrcegcn  ;  it.   getul)it 
crfd;ùttert  hietten  ;  it.   geteijt   Rjetten  ,   ar.gct:icben  locvten. 
COMMUTABILE  ,  agg,     betembeclieS  ,    Wc^fctbai  ; 
it.   bcttau'*d;bar. 

COMMUTAMENTO,  m.  [Commutazione]  tic 
23erK'cd)rclung  ,  bie  H3cranbcrung  ;  it.  tic  Umtaufdjung  , 
tic    23crtaufdiung. 

COMMUTANTE  ,  part.  alt.  betàntetnb ,  uman: 
tetnt .  ttcnicnt  :  Crediamo  ,  la  bontà  divina  essere 
siccome  madre  pietosamente  correggente,  e  in  meglio 
commutante. 

COMMUTARE,  17.  a.  beràntetn  ,  umànbcrn;  it. 
beripcéfeln  ,   bcrc.iufa;cn. 

COMMUTATIVO,  agg.  §.  Giustizia  commuta- 
tiva ,  tic  ©eicdiiigfeic  ini  35cttt)citen  (  ben  Sob,n  unt 
Strafc  ). 

COMMUTAZIONE,/  [Scambiamento]  tic  33-r: 
anberung ,  tie  Umantetung  ;  tic  SOcntung  ;  it.  tic  55ei: 
wccbfctung,   S5erfaufd;ung. 

§.  Commutazione  della  pena  ,  tic  OTiltcrung  ter 
©trafe. 

§.  Sui  Commovimento  ,  tie  23cracjung  ,  2fitrc: 
gang. 

§.   Sur  Perturbazione,  tic  2?euniut)igung. 
§.   Sur  Tuibolenza,  tic   SSeWimtng,   Unrulv  :    Que- 
sta  congiunzione  ec.  significa   ec.  battaglie,  e  micidj, 
e  grandi  commutazioni  di   regni. 

§.  T.  d'Astr.  Angolo  di  commutazione,  ber  Gom: 
inutationyivintcl. 

*CÒMO  ,   foce  poet.  ubi.  Come  ,  V. 


COM 


COM 


COM 


COMODAMENTE,   mv.    fuquwi ,    itili    Brquimi 

tj.  Sur  Agevolmente  ,  T e i rfj e  ,  iciditiid). 
§.   Sur   Mediocremente,  Mezzanamente,  ìnitttlmatiig, 
leitlieb. 
COMODANTE  ,    m.    T.    de'  I.eg.  fin    ®tl»*u»: 

leitec. 

COMODARE,  r.  «.  [Far  comodo]  mrcd't  mi: 
cbcii  ,    cinri.becn  ,    btquttn    madidi. 

fui    Ajuiure  ,    liclfcn,    audtelì'cii. 

§.  Comodare  uno  di  danari  ,  Sintm  init  ©clic 
aufrlclirn  .   Oiti    l'otfdicl'icn  .    leiben. 

COMODATISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Co- 
modamente .  ii: ic  ter  jtóften  SBequemlia)firt. 

COMODATORIO  ,  m,  2*.  da'  Leg.  V.  Como- 
dante. 

COMODATO,  m.  T.  de 'Log.  ci  .1  ©ut,  tao  jum 
Tuff;  l'i, nuli    gegeben   ivi  ti. 

COMODATO,  por/,  di  Comodare,   V. 
COMODATORE,  m.  -tricc,/  [  Prestatore]  «in, 

cine   Scitcr —  in,    ^ditlciltti —  in. 

COMODEVOLMENTE  ,  aw.  [  Bene„  Accon- 
ciamente]  btquein,  gcmadiiidi ,   gut  grfegtn. 

COMODEZZA  [tsa),f.  [  Comodità  ]  Sic  SBequems 
iid)ttit  ,  tic  ©einact)!id>rcit. 

COMODINO  .    '".    cine    Sonile. 

COMODISSIMAMENTE ,  aw.  M/per/,  e/»'  Co- 
modamente, f«l)«  temei.!,  l)ó.!)|ì  gcmadjiid'. 

COMODISSIMO,  agg.  fuperl.  dj  Comodo,  fclit 
flut  ,    ftljr    bfqucm;    it.    gan;    fuglid). 

COMODITÀ,  [/me/.  COMODITADE ,  e  CO- 
MODITATEJ/i   [  Comodo]  tic  ìBtquenili^fcit ,  tic 

©ClliadlliìfciC 

Dare   comodità,    ©ctegenteit   geten  ,    bequem    inadjcn. 

§.  Sur  Opportunità  ,  tic  ©clcgenbcit. 

§.  Prov.  La  comodità  fa  1'  uomo  ladro  ,  ©eie 
gctibei:   inadjt   ^iebc. 

§.  Comodità  [Bisogno  naturale]  tie  SKotb.turft  ;  it. 
ice   SUbtritc,  ter   Sìaditfmbl. 

5.    Andare  alla    comodili.,    tu    ©tublc   geben. 

COMODO,  m.  tic  ©emàd)lid>teit ,  ite  SBequnns 
lidjfeit. 

§.  Sur  Opportunità,  tic  ©clcgcnlìcie .  Agli  amanti 
dà   comodo  .   e  ai   messaggi.   Ar.    4^.   a6. 

§.   Sur   Tempo  ,   ti;   3  ci  e  ,   tic   gclcgcnc   3cit. 

K.    Dar  comodo,   Scic   unt   SBauin    laffcn. 

§.   Tornar  a   comodo,   gclcgcn   fonimeli. 

§.    Non  aver  il  comodo  ,   nid)t   Scic  ,   fClìufic   baben. 

§.   I   comodi   della  Tita  ,  tic   Sebeiièbetutfniffi. 

tj.  Sur  Utilità  ,  ter  SiuKcn:  E  altrove  [Cnssiodoro 
disse  ]   clie  lo  comodo  .   cioè   utilitade   ec. 

§.   Far  comodo  ,   fut  Prestare  ,  leibcn, 

§.    Con    comodo,   aw.   iiad)   ©cfalldi  ,    mit     STJJuffc. 

§.  Comodo  ,  T.  di  Mar.  Sur  Cesso  ,  ter  ©djiffé; 
attrice. 

CÒMODO,  agg.   [Utile]   nurslii;. 

§.   Sur   Buono  ,   gut. 

§.    Sur   Convenevole,   gemaglieli  ,    beiucni. 

§.  Esser  comodo,  ttol)ll;aben8  fein.  feiu  guteè  2fuè: 
fonimeli    batcn. 

§.    Sur   Opportuno,    geìegen. 

(j.  E-ser  ci  modo  a  q.  e.  .  <ur  £etnt ,  in  ter  SRó^e 
fein  ;  La  sorella  di  Madonna  Oretta  ,  la  quale  ec. 
si  venne  jerscia  a  star  seco,  per  esser  più  comoda 
al    mtmistero,   dove   le  volevano  ire  domattina. 

§.  Aver  una  cosa  comoda  ,  GcrcaO  in  ter  SJiatjc  t)a: 
ben  ,    mt    -pane    babeli. 

COMODUZZO  (fao),  m.  dim.  ein  fleinct  9ìul>cn, 
©clrinn. 

CUMPADRE  ,   m.  V.    Compare. 

COMPADRONE,  m.   ter   ?Jiicbefir/r  ,   fKitbcrr. 

COMPAGE  ,/  foce  lat.  [  Conduzione]  tic 
33crbintur.g   ,   &crcinigtmg. 

C03IPÀGINE,/  tic  SSirtiniuns  .  SBertettanj.  §. 
Compagine  degli   ossi,   tic    Snoucngcienfc. 

'COMPAGNA  ./.  ubi.  Cotr.pagu-ia  .  V.  tj.  Compa- 
gna del  biscotto  [  Coorte  ]  cine  ìSai.tc  ,  Dicctc.  It. 
cine    SJegleiterin,   Gci'tllfdjafccrin. 

COMPAGNÀCCIO,  m.  pegg.  di  Compagno,  cin 
fdjlcditet  ©cftllfdjaftct  ,   fd)lcd;tec   Sunipan. 

•COMPAGNAP.E  ,  v.  a.  ubi.   Accompagnare  ,   V. 

COMPAGNESCO  ,  agg.   ubi.    Compagnevole  ,   V. 

COMPAGNESCA  ,y;  [Compagna]  cine  ©cl'cum 
(  ini    e2d)ct(  ). 

COMPAGNETTO,  m.  dim.  di  Compagno,  «in 
fleincr   ©crcUfeb.at'tcr  .   jungec   SBcgleitcr. 

COMPAGKEVOLE,  Ogg.  [Sociabile]  gcfcllig, 
jtfcllfetiafclicc). 


§.   3i'ir  Amiclievolc  ,    frctmtfedaftlid;  ,   traulid). 
§.    Sur    ConversativO  ,    untetbaltcnt  ,    gefrin.li,; 
COMPAGNEVOLMENTE,    atv.    gemcinfdiafclid;  , 
in   'BtrtUfdjaft. 

COMPAGNIA ,  y.  I  Accompagnamento  ]    tic    2?c: 

gleitung,    (iicicllfdjaft. 

§.   Jut   Compagno,  ter   25cglciter. 

§.    'Jut   Moglie,   tic   Stau ,    ©nttin. 

§.   Sur    Unione  ,   tic   iBetcinigting. 

§.  3 itr  Adunanza  ,  tic  EBcrfammhlnej  ,  ti«  ©cfcll; 
rajaft. 

§.   Sur  Lega  ,   ter  S3unt,   tao   2}unìnifi. 

5.    Sur   Conversazione  ,  tic   Untcrl)altung. 
§.    Sue   Accademia  ,    tic   s2lraccn.ie  ,     gclcljttc     ©c'cll; 
fajaft. 

§.   Sur   Ragione  ,   cine   ■£\mfcclOgcfclird)aft. 

§.  Sur  L'anda  di  malandrini  ,  cine  SBantc,  Wóu: 
bcvbantc. 

§.  Sur  Certo  numero  di  soldati  ,  cine  Gomyagnic 
Coltateli. 

§,  3"t  Congregazione  pia  ,  cine  fromme  Scuter: 
fdjaft. 

g.  La  compagnia  di  Gesù  ,  tic  C3crcllfc^aft  5cfu  , 
tic   iiefuitcn. 

§.  l'ai-  compagnia  ad  uno  ,  Cincin  ©e  fc  II  fu)  afe 
Iciflen. 

§.   Stare  a   compagnia  ,   ter  ©efa!)tte  fein. 

§.  Esser  di  compagnia,  jur  ©erc'.lfdjaft  get)ótcn,  Con 
ter  ©cfeKfcr)afe  fein. 

§.   Smairir  la   compagnia  ,  tic   ©cfcllfdjaft    cctlictcn. 

tj.  Abbandonar  la  compagnia  ,  tic  ©cfcllfefyaft  ber; 
laffcn,    fiRcn    laffcn. 

tj.  Di   compagnia,   aw.   jurammen,   mit  einanter. 

tj.  Compagnia  ,  T.  di  Mar.  cin  SQacE  iUìatrofcn 
(  fcd;ò  SDJann). 

COMPAGNO,  m.  cin  SBcgleitcr,  ©cfcllfcbaftct  :  Fo- 
cili  compagni   avrai   per   1'  altra    vita. 

§.   Sur  Amico  ,   Srcunt,   ©cfaljrtc. 

§.   Sur  L'omo  ,   cin   SDÌann. 

§.  Buon  compagno  [  Compagnone]  ein  guter  ,  lu: 
fliget,  uiuerfjaltcntct  ©cfcllfdpaftcr ;  it.  cin  gutiger,  ivol)l: 
iBoUcntct   SDicnfd;. 

§.  Esser  compagno  ,  jufaranienfcin  ,  in  ©cfcllfdiaft 
fein. 

§.   Compagno   di   guerra   ,  cin   Sticgòfamcrat. 

§.    Compagno    nella   disgiazia,   ein     llngUu'JÉigcfjtjcte. 

§.   Compagno  di   tavola  ,   cin   iififigenoii. 

tj.  Compagno  di  stanza  ,  cin  ©tubeiigcnofi  ,  ©tu; 
bentutfdjc. 

§.   (Compagno  di  letto  ,   cin   £irlaffanicrat. 

5.  Compagno  di  scuola,  ein  ©d;ultamctat ,  JUlit: 
fdjilct. 

§.  Compagno  di  giucco ,  cin  ©efptele  ,  ©ficlfa; 
inerat. 

§.   Compagno   di    viaggio,    cin   SKcifegcfalittc. 

5.  Compagno  nel  delitto,  cin  SKitfc^ultigct,  HJÌit; 
iicrbicbcr ,    5«lf«t6t)elf«t,    2l)eilnel)inct  tee   "iìctbredjenà. 

COMPAGNO,  agg.  vaaeig,  gleid;.  §.  Queste  scarpe 
sono   compagne,    tiefe   ©djubc    geijcvcu   jui'ainuien. 

COMPAGNONE,  m.  [Uomo  compagnevole]  cin 
gefelliget  OTenfib,  ,  guter  (ufligcr  ©cfrilfdjafttr.  It.  cin 
ungeu-ébnlid)    gteficf   ST\cr. fd;. 

COMPAGNÙZZO  (/so)  ,  m.  dim.  di  Compagno, 
cin   jungec  SBcgleitcr. 

COMPANATICO  ,  agg.  §.  Cibo  companatico  , 
©ycife  ,   tic  man    jum    SBroc  ijit   (j.  23.    5tafc,    Siiutft  ec). 

COMPARABILE  ,  agg.  tcrglcidjbat  .   bcrgleidjlid;. 

COMPAR.AGGIO,  m.    V.   Comparatico. 

COMPARAGIONE  ,  /    V.    Comparazione. 

COMPARANTE  ,  pari.   alt.  bcrajcid;cnt. 

COMPARARE,  v.  a.  [Paragonare,  Agguagliare] 
ticrgicidjen. 

§.    Sur   Assimigliare,   gleid)|1cl!en  ,    jufamincnflcKen. 

§.   Sur   Procacciarsi,    (iet)   I)etfd;al7cn ,    anfd;r.ffcn. 

§.  Compararsi  ,  v.  n.  p.  fìd;  t>cri]lcid)cii,  |ia>  in  23ct; 
gleirt)   ftcUc.i . 

COMPARÀTICO,   in.   tic   geiflieje  «Berwjanttfcbaft. 

COMPARATIVAMENTE,  aw.  [Rispettivamente] 
ini    tergici.!)  ;    it.   glcidj.iifiivcifc. 

COMPARATIVO  ,  agg.  l-crglcioVnt. 

COMPARATIVO  ,  m.  T.  di  Giani,  tei  Ooinpa; 
rati»  ,   tic  iBcrgIcid)ungt>tiufe. 

COMPARATO  ,  pait    di  Comparare  ,    V. 

COMPARAZIONCINA,/  dim.  di  Compara- 
zione .  cine    flcinc    5Jcrglcid;ung.    It.    cin  flcinc4   ©lcij;ni(i. 

CO-MPARAZIONE  ,f.  [  Paragone  ,  Agguaglio  ] 
tic  ^ctgleidjung  ,  tic  ©c-iencinantcrbaltung.  It.  '!'.  di 
Grani,    tic   2ìcrgleid)ung  ;    it.  taO   lìbici  .m;';. 


§.   A  ,   o  Per  comparazione  , 
niliiinif;ig. 

§.    Senza    comparazione,    ol)nc   Sergleid;  , 
nilìmalfig. 

§.   Oltre  ogni   comparazione  ,   aufier  atleiu   SBcrgleid). 
gan|    iiiil'Ctbaltliiiiinafìig. 

'.].  Far  comparazione  d"  una  cosa 
jreci  3Nnge  mit  einanter  bcrgleidjcn 
jn'tfd)cn    JrcJfi   Bingen    an|lcllen. 

COMPARE,    m.   cin   Xauf|>al(|«, 


aSctglcidj,    bcrbalf 
iint)et!)àl:. 


con    un'   altia  , 

cineii    SBcrgltid)- 


©eCattc 


Gr; 
21  llf: 

occt 

■    V. 


it.   tei 

SUaler  tesi  SàuflingS  ;  it.  ter  Stcunt  ,  tee  liebe  ©et>at: 
ter:  Era  ijuiii  in  que' tempi  nostro  compar  Pietro 
dello  Cenigiano  Tresorier  di  Madonna  la  impera- 
trice.  111).  (;.   NOT.    80.   -J.J.. 

§.  Compare  dell1  anello  ,  ter  •t,od))eici>atci ,  Stane 
balte. 

tj.    Eller  compare  ,   ©(batter   flcbrn. 

COMPARIGIONE,/:  T.de'Giur.  iaè  CStfcdci-, 
ncn  ,  tic  Srf.'ljtinung  (  bot  ©etid)t). 

COMl'ARIMENTO,    m.    V.    Comparazione. 

COMPARINO,  m.  dim.  ili  Compare,  cin  iungci 
©ebatter  ,    junger   laufjeugc. 

COMPARIRE  ,  v.  9.  [Apparire]  erfifetintn  ;  il. 
bot   Geridjt   ctfdjeincn  ,    fìd;   fìcllcii. 

§.  Sur  Far  compariscenza  ,  fi  et)  auèjci.-imcn  ,  fili 
fcljcn   laffcn. 

§.  Far  comparire  le  sue  ragioni,  fein»  ©uii, te  te: 
tcn    laffcn  ,    aufjcigcn. 

§.  Comparir  inisccna,  aufttetcn. 

§.   Compatir   in    pulpito,    auf  tic   5tanjc(    treten. 

COMPARISCENTE,  pai/,  alt.    [ Appar iacea» , 

che   fa   bella   mostra  ]    in   Sic   2(ugcii   fallerò,   guteó  'ilu; 

fé  ben    babent. 

Compariscenza,/  [Comparità]   ti; 

f.^cinung.  §.  Far  compariscenza  ,  (tfy  cu*àcid)ncn  , 
feb,e:i  ertegen.  It.  ©ovati  ubet  tìtlvacien  rctnic'.iten , 
bergtéficrn. 

"COMPARISCANE,/  uM.  Comparazione 

COMPARITA./.    V.   Comparisc.nza. 

COMPARITO  ,  part.  di   Comparire,    V. 

COMPARIZIONE,/   V.    Comparinone. 

COMPARONE  ,  ni.  accresc.  di   Compare  .   V. 

COMPARSA,/  iaè  Gti'djeinen  ,  jum  «orldeine 
foniiiien. 

§.  Sur  Appariscenza  ,  tic  Gtfciciuung.  It.  tic  gè; 
viditlidic    lJ?orlati;ng. 

§.   Sue   Arrivo  ,   tic   Unfunfc. 

§.   Sue    Venuta  .   taè  Jtcmmen  ,   51nlangcn. 

§.    Far   comparsa  ,    Qluffcben  ,   Sigur   111.1. '.:cii. 

§.  Comparse,  T.  di  Conimed.  tic  Sigutantcn  , 
Stati|1en   (  ini    ©d)aufyicl  ). 

COMPARSO  ,  part.   di  Comparire.   V. 

COMPARTECIPARE  ,  v.  a.  tfjtilnetvnicn  .  mit; 
tl)ci!nct)incn  ,    ^Intticil   nebmen. 

It.   o.   n.    ttjciltjabcn  ,    bctljciligt   fein. 

COMPARTÉCIPE  ,  in.  foce  lat.  «in  Itj.iln.: 
mct   OTittt)cilncl)nict. 

COMPARTECIPATO  ,  part.  di  Compo dei- 
pare ,  V. 

COMPARTIMENTO  ,  m.  [  Spartimento]  tic  3(6: 
tbeiìmig  ,    tee   'Wbfdjlag. 

§.  Casa  di  due  compartimenti  ,  cin  £auè  bon  jn'ei 
©torflrcefcn. 

COMPARTIRE,  v.  a.  [Distribuire]  bcttleilcn, 
auétbeilcn 

§.   Sur   Dividere  ,   cintbjcilcn,   abttjcilcn. 

§.  Fig.  Sut  Comunicare  ,  geben,  crtbcilcn  ,  mittljci; 
leu.   §.   Compartire  i   consigli  ,   Watt)   crtfccilcn. 

COMPARTITO  ,  part.  tee  SBorigen. 

COMPARTITORK  ,  m.  -trice  ,/  «et.  M«  iluC; 
ttjcilcr —  in,  ter,   tic   (Siiitljeiicr — in,   2jcttbciicr  —  in. 

COMPARTITURA,/    |     tic    2fbcbcilur.g  ,      SUcr; 

COMPARTO,  m.  )    tbcilung. 

COMPÀSCUO  ,  agg.  foce  lat.  §.  Campo  com- 
pascuo  ,   cine   allgcincinc    SScitc    ,   ©cmeir.tctrift. 

COMPASSARE  ,  v.  a.  aijitfeln  ,  ,mit  *em  3irfel 
meffen. 

§.  Per  dlet.  Compassarsi,  v.  n.  p.  fid)  mciTen .  fdi 
berglcid;cn  ,  bettragen  :  Cosi  la  tua  virginità  clic  pas~,i 
Ogni  altra  puritade ,  ogni  mondezza  Col  corso  na- 
turai   non   si  compassa. 

§.  Compassare  la   carta  ,   V. 

COMPASSATO  ,  part.  te 

COMPASSIONAMENTO 
taè  «JliclciS,   OT ideiteli. 

COMPASSIONANTE,  part.  alt.  fccinitlclccni ,  ce 
tatment,    initfuljleiit. 

COMPASSIONARE,   v.    a.    fcn-.itlritcn  ,    beia.-e.-n. 


Puntare. 

Sotigen. 
ni.      [  Compassione  ] 


COM 


COM 


COM 
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It.   t>.   n.   H»ìitleii   babcn  ,   fid)  ctbarmcn. 
COMPASSIONATORE,   m.  -ti  ice  ,   /    ber,   tic 
SDÌidciitn   Kit,   ein' OTicIcitigct,   cine  SDìitlc'iiigc. 

COMPASSIONE  ,/  iaè   OTitlciicn  ,    ia8    Cibar: 
•  wen  ,  tue   HJÌitgetùljl  :    Compassione  è  dolore  dell'al- 
trui  pena. 

§.  Mi  fa  compassione,  ce  baucrt  n:id),  >i)  bemit: 
leite   i()n. 

§.  Muover  a  compassione,  jum  OTicIciicn  bctfcgcn, 
JPlitlcii    ertegen, 

§.  Egli  è  una  compassione  di  vederlo,  ce  ifl  cin 
Sammet  ,  ti  mit  <mjufc!)en. 

§.   Senza   alcuna   compassione,   unbarmbcviig. 

COMPASSIONEVOLE,  agg.  mitlfiWncttft  ,  te: 
iaucrnènnitiig.    It.   mitlciiig  ,   batmbctjig. 

COMPASSIONEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Compassionevole  .   fttjt  mitteibia  ,   baimbciiig. 

COMPASSIONEVOLMENTE  ,  avv.  mitlcibiger; 
trci''c  .    auò   Gtbatmen. 

COMPASSÌVO,  agg.  miticibig  ;  it.    mirteibafn|ig. 

COMPASSO,  m.  [  Compartimento  J  feie  2Ibtrjei: 
lung.  §.   Sue   Spartimento  ,  ice  2(bfdmitt ,  baè   'Sua). 

COMPASSO  ,  m.  {  Sesta  ]  ber  3itfcl. 

§.  Compasso  nautico  ,  cin  ©ecfompati. 

§.    Compasso   geometrico  ,   cin   *Proporcionè(itfcI. 

§.  Sur  Bussola  ,    T.  di    Mar.   Sic   ©obiffèOufioIe. 

§.  Compasso  di  variazioni  ,  o  compasso  azzimut- 
tale,    T.   di   Mar.   cin    $tbrocia;ungòfompa(;. 

§.  Compasso  da  puntare  la  carta  ,  T.  di  Mar. 
cin   ^arccnuifcl. 

§.  Compasso  curvo  ,  cin  SKunbungèjitfcl ,  Surd); 
fdmi'tèu'tfci ,   Saficr. 

§.  Compasso  di  cordajuolo  ,  cin  ©cilunflct  (  bic 
ffidc   Set  Sane  JU   ineffen  ). 

§.  Misurar  qualche  cosa  col  compasso,  Per  Mei. 
«ine   ©adjc   forgfàltig  ciroagen. 

COMPASTOJO,  m.   T.  de'Te.-sit.  Bacclietta,V. 

COMPATIBILE,  agg.  mitlcibèrocrtb  ;  it.  ice  Sìad;: 
fii$t  rmtb,  trrieiblid;.  §.  Sur  Accoppiabile,  ecteinbar  , 
V.   Incompatibile. 

COMPATIBILITÀ,/.  Sic  S5crtrag[id;rcit,  iJScrcim 
tatfeit:    ©Icid-attigfcit  ,    *2t ctjnlicf^f cit  ;   Semcinfdjafc. 

COMPATIBILMENTE,  avo.  turd;  SGcrglcid;,  ber; 
ttagèn-cife. 

COMPATIMENTO,  m.  [Compassionamento]  iaè 
SKitlcii  ,  tao  Gtbatmen. 

§.  Sur  Comporto  [  Tolleranza  del  creditore  ]  iie 
3iad)fi*t. 

COMPATIRE  ,  v.  a.  bemitlcibcn ,  bebauetn.  §. 
Sur  Patire  in  compagnia,  (bctaltcc)  jufammcnleiben  , 
milfuMcn.    §.    Sur   Scusare,   cncfdjulbigcn ,    t>cr<cit)cn. 

COMPATITO,  part.  ice  ÌBotigcn. 

COMPATRIÒTA,       } 

COMPATRIÒTTA  ,    £  m.  cin   Sanbèmann. 

COMPATRIÒTTO  ,    S 

COMPATTO  ,  agg.  T.  de'  Fis.  betb,  V\t)l ,  com; 
rari. 

COMPATTO ,  m.  T.  de'  Leg.  cin  ttcber.infom; 
inen,   cin  SScttrag. 

COMPAZIENTEMENTE,  avv.  [Pazientemente] 
griultig  ,    mit   ©cculo. 

COMPENDIARE  ,  v.  a.  [Ridurre  in  compen- 
dio ]    furj   lurainmcnfafTcn  ,   cincn   2fuèiug   inad;en. 

COMPENDIARIO,  agg.  geirangc,  furi.  §.  De- 
finizione compendiaria  ,    cine    fitrje   Gttlarung. 

COMPENDIATO   ,  part.  di  Compendiare,   V. 

COMPENDIO,  ni.  [Breve  ristretto  d'alcun  trat- 
tato ]  cin  Sluèjug  .  cin  furjgefafitct  Snbcgtiff.  §.  Ella 
è  un  compendio  di  tutte  le  buone  qualità  ,  fic  ifl 
cin   2(uèbunb  ,    cin    Snbcgtiff  alici   guten   Gigcnfdjafccn. 

COMPENDIOSAMENTE,  avv.  furi,  gcbtangt,  in 
tei  Sturje. 

COMPENDIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Com- 
pendioso, ganj  furj,  aulici)!  gcbtangt  :  Ne  fece  un 
trauatello  compendiosissimo  insieme,  ed  utilissimo 
a'  lettori. 

COMPENDIOSO  ,  agg.  furi  ,  gebrangt  ,  furi  tu; 
fammengefafit. 

COMPENSATILE,  agg.  erfcijbar,  etfeljlid). 

COJIPENSAGIOSE,/   V.   Compensazione. 

•COMPENSANE  ,  m.  ubi.   Compensazione  .   V. 

COMPEN'SAMENTO  ,  m.  lai  2Biebeietfla«en,  iaè 
Gn'c^in.  It.  He  Giflattung  ,  Gtfcljung  ,  Gntfdjicigung  , 
SBciaùtigung. 

COMPENSARE  ,  o.  a.  [Dar  l'equivalente  con- 
traccambio]  erfe^cn,   ctflattcn  ,    tergùten. 

§.   Sur  Calculare,  redmen. 

§.   «Sur  Ragguagliare  ,   auèced;ncn  ,   bctcdjncn. 
Diziouu/io  It.-led.    f'ol.  I. 


ibi.  Compra ,  V. 


§.   Compensare    bene     i     libri  ,   T.     de'  Mere,   iie 
SBiidicr  in   guecr   Orinung   balten  ,   rid;tig   fùbren. 
COMPENSATO  ,  part.  tee  ÌBotijen, 
COMPENSATORE,     m.    -trice,/     cin,     cine 
G'rftatcct — 'in,     <5ntfil;abigct  —  in,     cin ,     cine     2>ergc(: 
tei  ■ —  in. 

COMPENSAZIONE,/!  iie  @tflattung  ,  ©tre^ing, 
(Jntfdj.iiigung  ;  it.  iie  SScrgutigung ,  iBergcItung.  §.  Sur 
Contrapponimento  ,    V. 

COMPENSI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  V.  Tramisi 
e     Riempitori. 

COMPENSO,  m.    [Rimedio]   »«8   PJiittd. 
§.   Sur   Riparo  ,  ber   Gtfa$. 
§.   Sur   Provvedimento  ,   iie  SBorforgc  ,   Sùtforgc. 
§.    Sur   Ripiego  ,   iai   2{uèfunftèmittel  ,   ice   ^(uèlvcg. 
§.   Mettere  compenso    al     volere     d'alcuno  ,   Qincè 
2Bun|"d;    bcfliciigcn. 

§.   In   compenso  ,   avo.  ale   Grrfat}  ,   an(Iatt, 
COMPERA./.  \    , 

COMPERAMENTO,    m.    (    " 
COMPERARE  ,   v.  a.    faufen  ,    einraufen.    It.  Per 
Simil.  6crfd;afren  ,    anfd;affen. 

§.  Comperare  a  novello  ,  o  in  erba  ,  Suidiec  auf 
ben   23aumcn   faufen  (  rocnn   fie  noi)  urircif  fini  ). 

§.  Comperare  le  briglie  a  danari  contanti,  (Id)  mutf); 
rcillig  Ungclcgcnljcitcn  ,  93eritu(i  jujicijen.  It.  muttjlvitlig 
•panici    anfangen. 

§.  Comperare  la  gatta  in  sacco ,  Prov.  Mudo 
basso ,  iie  Saljc  im  ©art  Caufcn  (  (invai  ungcfcb.cn 
faufen  ). 

§.  Prov.  Chi  disprezza  vuol  comperare,  V.  Com- 
prare. 

§.   Comperare  e  non   vendere  ,   V.   Comprare. 
§.   Comperare   per  iscarriera  ,   V.   Scarriera. 
COMPERATO  ,  part.   ice   2-otigcn. 
COMPERATORE  ,  m.  -trice  ,  /  ein  ,  cine  flau; 
fer  — in. 

COMPERATELA,     \    f    .,,    r 
COMPERA/IONE  ,    j  *  ubU   ComPra'  V' 
"COMPERAZIONE,/  ubi.   Comparazione,   V. 
COMPERO ,    part.    jufammcrigcjegcn    aui  Compe- 
rato,  V. 

_  COMPETENTE  ,  agg.    [  Convenevole  ]    gctjótig  , 
fuglid;. 

§.   Sur  Conveniente  ,   jufomiueni  ,   gejicménb. 
§.  Giudice    competente  ,    cin     competente!  ,     berugter 
Sfitbtct  ;  it.   ein   gultigcr  SKid^tcr. 

§.    Accusatori   competenti,   rcifttmafiiqe  Sl.ìger. 
COMPETENTEMENTE,  avv.  [Couveuevolmente] 
gctjerig  ,    gcbévigcrivcifc. 

§.   Sur  Convenientemente,   gebutjrenb,   ge^icmenb,   an: 
fianiig  :    Potendo   competentemente   vivere     senza    tuo 
sussidio,   di   loro  comandamento  non   curare. 
§.   Sur   Passabilmente  ,    licmlid;. 
COMPETENZA,/    [Gara   nel    chiedere    alcuna 
cosa  ]  iie  Hftitberoctbung,  3Ìcbcnbul)lcrci.  It.  ice  SBcttcifct. 
§.   Andare  a   competenza,   mit    Sinem    juglcid;   uin 
©twaè   Werben. 

It.  Questo  non  è  di  tua,  sua  competenza,  iai 
ifi  icincè ,  feincè  Cinico  nio^t  ;  iaè  fomint  bir  ,  it)m 
nid;t  ju  ;   baju  bi(l  bu  ,   ifl  cr  nid;t   befugt. 

§.  A  competenza,  avv.  uni   iie  SBette  ,  in  iie  2Bcttc. 
COMPETERE,   v.  a.   [Disputare,   Questionare] 
ffteiten  ,   bièputircn  ;  it.   bcfhcitcn,   abflteitcn. 
§.   Sue  Gareggiare  ,   reetteifetn. 

§.  Sue  Concorrere  ad  una  dignità  in  competenza 
con   altri  ,   mitbcrcctbcn  ,   ncbcubiiljlen.    . 

§.  Sur  Convenire  ,  gcbuljrcn  ,  jufommen  ;  Proteste- 
rebbe altamente,  non  competere  ai  suoi  versi  alcun 
dritto  sull'immortalità  di  quella   memoria. 

COMPETITORE  ,  m.  -trice,/  ìcr,  iie  OTittc: 
reerber  —  in  ,   9ìcbcnbul)let  —  in. 

COMPIACENTE,  agg.  gefaUig,  raiafabtig!  it.  uni; 
ganglid).   §.   Sur   Cortese,    V. 

COMPIACENZA,/  [Gusto,  Diletto]  iaè  <Ber; 
gniigen  ,  baè  2Bol)IgefalIen. 

§.  Sur  Favore,  iie  @un|ì;  it.  iie  GJcfàlligfcit,  ber 
Q5efaIIen. 

§.  Sur  Adulazione,  bic  ©d)incid)clci. 
§.  Andare  a  compiacenza  [  Adulare  ]  fd)mcidjeln. 
COMPIACERE  ,  v.  n.  rcitlfnrjrcn  ;  gefaUig  fein. 
It.  ju  SSJillcn  fein  ,  (li)  (jingeben  (bon  Sraucniimmcm): 
Avvenne,  che  una  giovane  Ciciliana  bellissima,  ma 
di-posta  per  piccol  pregio  a  compiacere  a  qualun- 
que uomo  ec.  passò  appresso  di  lui.  Bocc.  nov. 
i5.  3. 

§.  Compiacersi  di  q.  e.  v.  n.  p.  Sur  Dilettarsi  , 
fein    28o!;lgcfalleu    wotan     (jaben  ,     fid;    tuctan    ergeteli  : 


Oggi  gli  ho  chiesto  a  S.  A.  Sereniss.  e  sì  è  co«i- 
piaciuta  di  diimi,  che  non  solamente  me  gli  vuol 
dare,  ma  ec. 

§.  Egli  si  compiace  di  troppo  ,  et  bilbet  fid;  ju 
bici    chi. 

§.  Si  compiaccia  di  dirmi,  tjaben  ©ie  bic  Oiite 
mie   ju    fagcn. 

§.    Compiacere,   v.  a.  Sur  Appagare,  V. 
COMPIACEVOLE  ,  agg.   [Dilettevole]  ergevi*, 
angcnebm. 

§.   Sur  Cortese  ,   gefaUig  ,   t)5flid>. 
COMPIACIMENTO,  m.  V.   Compiacenza. 
COMPIACIUTO  ,  part.   di  Compiacere,   V. 
COMPIAGNERE,  v.  n.  V.   Compiangere. 
COMPIAGNTTORE,  m.  -trice,/  bet  ,   bic  St-- 
roaè    beflagt. 

COMPIÀNGERE  ,  v.  a.  [Compassionare]  fa 
initlciien  ,    beiaucrn. 

§.  Sue  Piangere,  bcflagcn  ,  beweinen  :  E  tu  aman- 
te non  dubitare  di  compiangere  il  corpo  della  tua 
amante. 

§.  Compiangersi  ,  v.  n.  p.  Sur  Condolersi  ,  La- 
mentarsi ,  flagen  ,  Wetjflagen  ,  fid;  bcflagcn  ;  it.  fid; 
bcf.bwctcn  :  Compiangendoci  insieme  aniaiamente,  sì 
del   pericolo   incorso   al  nostro   comune  ec. 

COMPIANTO,  ni.  [  Condoglienza  •]  iaè  fficileib, 
iie   ISeilciièbcjcigung  ,   iaè   Sciauctn. 

§.   Sur  Lamento,  iaè  Slagcn  ,   ©eflagcn  ,   bie  Slagc. 
COMPIANTO  ,  part.  di  Compiangere,   V. 
COMPIEGARE  ,   v.  a.    T.    de"  Mere,     anbiegtn  , 
beilegen  (  Sriefe  ,   Stcdmungcn). 

COMPIERE,   v.  a.   [Finire]   enben ,    beenben. 
§.   Sùt     Dar    compimento,    bollenbcn  ,     ju     ©tanbe 
biingcn  :   E  compiè  mia   giornata  innanzi  sera.  Petr. 
son.  a6i. 

§.   jutùilcgen  :   Mille  dugento   con   sessantasei    Anni 
compier  ,   che   qui    la    via   fu   rotta.    DANTE    INF.  ai. 
§.   Sur   Consumare,   btaud>cn  ,     bcibtaud;cu:     Entrée 
all'  orazione,  e  tutto '1  die  compiette  nell'orazione. 
It,   etfullcn. 

§.   Compier  la   regola  ,   baè   0efc$   etfullcn. 
§.   Compier  voti,   ©cliibic  bollbringcn  ,   lófen. 
§.    Compier   il    numero  ,   iie   3al)I   boli    mai)cn. 
§.   Compier  il   coito  ,   icn   25ciu()laf  bolljiefyen. 
COMPIETA,/    [L'ultima     delle     ore   canoni- 
che], iie   Complete,   iaè    ^(benigebet.   It.   iie    3cit  bet 
Complete. 

§.  Prov.  i.  Cantare  il  vespro  e  la  compieta  a 
uno,   Gincm  ben   2,ept   Icfcn,   itjn   auèfd;cltcn. 

§.  Prov.  a.  Sonar  compieta  avanti  nona,  borei  lì  g, 
fein  ;  it.  ©croaè  unerfeartet  t()un  ;  it.  Sur  Metter  il 
carro  innanzi   a'  buoi  ,   Grtroaè  betfctjtt   anfangen. 

COMPIGLIARE,  v.  a.  [Comprendere]  in  fid) 
begrcifen. 

§.   Sue   Abbracciare,   umfafTcn. 

§.  Compigliarsi  ,  v.  n.  p.  [  Unirsi  insieme  ]  gc: 
tinnen,  et)1arrcn  :  Si  congelano  insieme,  e  compigliansi, 
e   fannosi   neve. 

SCOMPÌGLIO,  m.  ubi.   Copiglie) ,  V. 
COMPILAMENTO,   m.  V.   Compilazione. 
COMPILARE  ,   v.   a.   [Comporre]   jiifaininenfe^tn 
(  bon   @d)tifien).   It.   (ini   ©pott  )   jufamn:cn|foppcIn  (cin 
@cbid;t   u.   icrgl.). 

§.  Sur  Raccorre  ,  fainmcln.  rj.  Sue  Unire,  beteinigen 
(  bon  ©djriftcn  )  :  Nel  fagotto  de'  manoscritti  vi  sarà 
ancora  il  vocabolario  ,  che  io  ho  compitato  ,  delle 
voci,   e  dialetti   Aretini, 

COMPILATAMENTE,  avv.  gerammeit,  iurd;  3* 
fammentragung. 

COMPILATIVO  ,  agg.  faininelnb  ,  jufainmenera; 
genb  ,  compilitene 

COMPILATO,  part.  beè  SSorigcn.  §.  Sur  Com- 
piuto ,   bolleniet. 

COMPILATORE  ,  m.  ein  ©aritmie*,  Gompilater 
(  bon  ©djtiftcn  ). 

COMPILATÙRA,/  V.  Compilazione. 
COMPILAZIONE,/  iaè  3ufammenttagen,   ©am; 
meln,  (  bon   ©dnir'ten  ).   It.    iie    ©ammlung  ,     baè     Oe; 
fammene  :   La  quale  decretale  non    è    nella    moderna 
compilazione. 

COMPIMENTO  ,  m.  [Conducimeuto  a  fine]  bie 
iBoIIbtingung ,  93olItubi"ng. 

§.   Sur  Finimento  ,   iie   23ccniigimg  ,  .ber    S?cfc)lt'd. 
§.   Sue  Perfezione  ,    iie     SJellcuiung  ;    it.    bic     Gv 
fullung. 

COMPIRE  ,  v.  a.  V.  Compiere.  §.  Sur  For- 
nire d'ogni  cosa  necessaria,  fid;,  Ginen  allcm  Sictbigcn 
bccfcCjen. 
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"COMPITA./:  ubi.  Compimento,  V. 
COMPITALE,  |    agg,    Feste    compilali,   o 

COMPITALIZIO  ,  j  compitaliwe,  cine  <2(<t  Se; 
(le  (  bei  »«n  altro  fRónutn,  tvcidic    auf   StrufWtgcn  gc: 

balte»    Ivurtcu). 

COMPITAMENTE,  «i»,  [  Compiutamente]  60H: 
Fonimeli  ,  boOftcmbig, 

COMPITARE,   v,  ii.  e  n,  ubi.  Computare,  V. 

§.  Sur  Accoppiare  le  lettere  e  le  sillabe,  biidiflabiren. 

§.  Leggere  senza  compitare,  orme  Stnflofl,  gclaufig 
Itfcn. 

COMPITAZIONE,/ bai  23u6flaISi«ii ,  tic  Cubila; 
biruni. 

•CQMPITENTE ,  agg.  uif,  Competente,  V. 

COMPITEZZA  (fca),/  [Cortesia,  Creanza]  tic 
OcfStlijftit,  £ófiir&rtit,  ■Sfotigreit. 

§.   Sur  Compimento,  iti  SSoflmbuno;. 

§.  Sur  Finimento,  tic  SccnbigunA, 

COMPITISSIMAMENTE,  agg.  superi,  di  Com- 
uitsmente,   «ufi   hollflanbtgfle;  it.  aufè  artigfìc,  tiéfli.bfrc. 

COMPITISSIMO,  «e,',-,  superi,  di  Compito,  gani 
taUfomincn,    gan;   bollflàniig;   it.   fetir   tjéflicb,    fe(;t  arti.). 

COMPITO,  »>.  [Opera,  e  Lavoro  assegnato  al- 
trui determinatamente]  cine  [cjlimmcc  Stufgabe ,  cin 
'ÌV.ifuin. 

§.   Dare  li   compito,   Gino»   ciac   5(rbcit  aufttagcn. 

§.   Avere   il   compito,   cine    Stufgctbl   Ijab.-n. 

§.  Fare  il  compito,  feine  Slufgabe ,  feiu  ^enfimi 
wfùllcn. 

§.   Rendere  il   compito,   feine   2ltbcit   aufjcigcn. 

§.  Aver  a   compito,   Gtluaè   aufljabcn. 

§.   Sur  Computo,   V. 

§.  A  compito  [Compitando]  bu-bfhibircnS  :  Io  ti  do- 
mando, che  m'insegni  Eroslrato.  G.  A  compilo,  q 
a   distesa? 

COMPITO,  pari,  di  Compire,  V.  §.  ffut  Cortese, 
l)cfli(i),  atticj.  §.  Sur  Costumato,  rjcficcct,  anflantig , 
fittfam. 

COMPITORE.  m.  -trice,/  cin,  cine  ©center  — 
in,    2?oIlcntcr   —    in. 

COMPITERÀ  ,  /  T.  de'  Meo*,  e  Feler.  tet 
t!)iccifd)c   S«mc. 

COMPIUTAMENTE,  avo.  [Compitamente]  boti: 
cntet. 

§.   Jùt    Interamente,    botllìantig ,    unbrtfe^tt. 

g.   Sur  Perfettamente,    touTominen, 

COMPUTO,   m.  UH.  Compimento,  V. 

COMPIUTO,  pari,  di  Compiere,   V. 

§.  Un  uomo  compiuto,  cin  ciwad/fcnct  Hftcnfd;  ;  it. 
cin   beUfonunncr.   tscvtucj ! ij;  gcbiltetct  uni   flugcr  Sftcnfd;. 

§.   Età   compiuta,   tao  tett'e   2(l;cr. 

•COMPIACENZA,/    ubi.    Compiacenza,    V. 

COMPLATÓMCO,  m.  cin   ^latoniPtt. 

COMPLEMENTO,  m.  T.  de"  Genm.  ba8  Som; 
rdement  (taè,   rcaè  cin    ^Binrcl    ti  ter  90   &tate   bat). 

§.  Complemento  d'un  logaritmo,  Gtganjung  eincr 
aSéi^irmifijaV. 

COMPLESSIÓNÀLE ,  agg.  natùrtlà),  eórprtlict), 
rem  Scmvctaincr.t  licrrutjrcnS  ;  Il  quale  quando  si  man- 
da fuor  l'altro,  si  disgestisce  meglio  dal  caldo  com- 
plessionate. 

COMPLESGIONARE,  v.  a.  [Formare,  Disporre] 
taè  Scniycramciu    biltcn,    Icitcn. 

COMPLESSIONATO,  pari,  tee  SBorigeit. 

§.  Ben  complessionato,  fon  guter  Scibeèbcfdjaffcnrjcic, 
fìarf,   robufl. 

tj.  Mal  complessionato,  ben  fd;Icdjtct  Scibeèbefdiaffcn: 
tjeit,   fdrnjaeblid;. 

COMPLESSIONE, /  [Temperatura]  taè  Seimje'j 
raincnt. 

§.  Complessione  robusta,  i^nea  ,  secca,  adusta, 
debole,  tenera  ,  delicata  ,  gentile,  segaligna,  cine 
fràuige,  terbc,  feutige ,  troJnc  ,  bir.igc,  fd,in>ad)e ,  fattati); 
liijc  ,  'aite,   feine.   bagere   Somptetlon. 

tj.  Sur  Qualità,  Stato  del  corpo,  tic  Scibcèbcfdiaf; 
fenbeie,  tic  Gonfiitution,  (Somptcpon. 

S.  Sai  Qualità,  tic  ì'cfdafFcnbcit:  Il  lentisco  è  di 
calda  ,  e  secca  complessione.  It.  T.  de'  Reti,  taè 
T-i  lemma. 

COMPLÈSSO,  m.  [Complicazione]  tic  S8«t*ict«: 
ìv.nc  ,   SScifleditung. 

=j.  Sur  Abbracciamento,  Amplesso,  Voce  poet.ìit 
Umatmung  ^UujfafTung. 

COMPLÈSSO  ,   agg.  [Pieno  di  carne]  fleifebig,  fett. 

§.  Sur  Membruto  ,  beli  ,  runt  :  Di  Carlo  di  Du- 
1.T/70  la  duchessa  Giovanna  bella  fa  figlia  discesa  , 
Vi  rette  anni   renzei,   <■  lii  complessa. 

§.  Sut  Informato,  (huf,  untetfcijt,   Pop.  bierf^récig. 


§.  Muscoli  complessi  ,  T.  tinnii  dnat.  tic  dinteten 
.^alènutèfcln. 

§.  T.  <r.-ll^fbr.  Quantità  complessa,  cine  lafaim 
inen.icfentc ,   btclnamigi   Ciltéiic   [a  +  b-[-c  +  d]. 

COMPUETÌVO,  agg,  ctfullcnt,  boUbtingcnt,  bo!I: 
ctttcnt. 

COMPLÈTO  ,  agg.    T.   MI,  bollanti.,. 

§.    Una    vittoria   completa,    cin    bollllanti.icr    ^ic.i, 

§.  Un  reggimento  completo  ,  cin  be'.l(a'.)ligcè  Oic: 
gimenc. 

COMPLICATO,  agg.  [Piegato]  (ur,>mmcn.;cle,)t  , 
gcfaltet;    it.    bcr;i'ia"clt,    berde 'itm. 

§.  Una  malattia  complicata  ,  T.  ile"1  Ttttd.  cine 
bcrlacbte  jttanfljcit  (tic  (id)  tutd)  aufiergfiréljnli.bc  0pmp: 
(ente   anjeigt), 

COMPLICAZIONE,/  Sic  <8crh)ictlung,  93crflc*tung. 

CO; >1P  LI  CE  ,    in.    cin    2l)ci!iietincr  ,    ;H?itf,);ultigct  ; 

f)<tferib,clf(r, 

COMPLICITÀ,/  [Consorteria]  tic  BJlitftuiWgs 
feit,  SDìi.'fdiitlt ,  Ibeilmibine  (  an  tinem  93<cbrea)<n ). 

COMPLIMENTARE,  e.  a.  bctomylimentiten,  t);fii.b 
berciUfommen  ,   begtùCcn. 

COMPLIMENTARIO,  m.  T.  dey  Comm.  ter 
crfie  2?ud;!)altcr,  Slèponcnt  (  etnee  £iantlung);  It.  cin 
Satcnticner  (tet  tic  fiuntcn  tinyfangt  uni  berorllfomint). 
It.   citi    (Jompfiincntatiuò, 

COMPLIMENTATO,  pari,  di  Complimentare,  V. 
COMPLIMENTO,    m.  tic  9B(rbtugung,  taè  Gom: 
))Iiment.  It.  tic  BcgtuSung.  It.  .J)cflia)f>:itObc)cigung. 
§.   Sur  Compimento  ,   V. 

§.  Aver  il  complimento  in  un  negozio,  tic  bediac 
3?etrealtung  cince  £anSclègcfd;aftè  tjaben,  ì8ol!niad)t  taju 
bjaben. 

5.  Non  sono  che  complimenti,  taè  fini  nut  fa>ónc 
SBotte. 

§.   Per  complimento,   auè   flóflidjPeit. 
§.   Lasciamo  i  complimenti ,   Gompliinentc   bei   ©eite. 
§.   Senza   complimenti  ?    otjnc    Utnfiantc  ,    o^nc   Goni: 
riunente. 

COMPLIMENTOSO,  agg.  boU  Gomplimcntc,  un.: 
ftàntlid;.   It.   béflid),   artig. 

COMPLIRE,  v.  a.  bccouiyltmcntircn,  iBetbeugtmgcn 
Gom^Iimente   mad;cn. 

§.  Complir  coli1  usanza  ,  firfj  nat?)  tem  Ocbtaudj 
ridiceli ,   (id)   nad)  ten   Uniflaiitcn   beejuenien. 

§.   Complir  coli1  appetito,   feiner  Scgicrtc   ftéljncn. 
§.    Sur  Convenire,   ticnlidi,   gefegen   fein. 
§.  La  tal  cosa  mi  compie,  tic  Sadjc  i|l  gut,  tauglid), 
tienlid;  tur   inid),   gclallt   mie,    ili   mir   gclcgcn. 
COMPLITO,  pari,  tee  SBsrigen. 
COMPLORAZIOME,  /  tic    ìKitrlag:  ,  taè  SWitì 
beroetnen. 

COMPLUVIÀTO,  agg.  rinncnfétmig,  traufenfénnig. 
COMPONENTE,  pari.  alt.  bilbent,  uifaintncnl'cljcnt. 
COMPONENTE,   m.   [Ingrediente]   tet  Ibeil,  taè 
■xTiigreticnt,  -tic   3utl)at.    §.    Sur    Compositore,    V. 

COMPÒNERE,  v.  a.  ubi.  jufaniincngcjogen  Com- 
porre, V. 

COMPONTCCIIIARE  ,  v.  a.  tur.nninenffojjiicln , 
lufainnicnfdnnictcn   (cinen   'i'.uffalj,   cin   0eti,!;t   u.  tgl.). 

COMPONIMENTO,  m.  tic  3ufammenfc*iuig.  It. 
taè  2Bctf,   tet  buffar,. 

§.  Sur  Ogni  sorta  di  poesie,  o  prose  [Composi- 
zione]   cin   SBerf,    cine   ©djtit'c  ,   e  in   ®ctid;t.    u.   tgl. 

§.  Sur  Opera  artifiziosa ,  cin  Jì'unffrtjerf.  It.  cin 
ctfunfldtcè ,  crjloungcncè  3Dctf  :  Se  l1  amor  si  dà  per 
largimento  di  doni  ,  e  non  si  concede  per  grazia  , 
non   è  amore,   ma    falso   componimento. 

§.   Sur  Aggiustatezza  ,    o    modestia    d*  abito  ,   e  di 
costumi,  tic  Ginfatbcit,   ©ittcneinfalt ,   «Sittfamfcic. 
§.    T.  de'1  Piti,  tic   Grfintuiig,   3ufammcnfc;jung. 
COMPONITORE,   m.  ubi.   Compositore,   V. 
COMPONITURA,/   V.   Composizione. 
COMPORPORÀTO  ,    m.  Poet.  cin    2>ìic()ctrrd;er , 
tet   audj  mit  tem   ^urput  g«fd)inuctt   i|r. 

COMPÓRRE,    v.   a.   [Porre    insieme]   lufammcn; 
fcfjcn,    lufanimcnficllcn;  it.  anferiigeii,   madicn,   bctfctcigcn. 
6.   Sur  Mescolare  insieme,   jufaniiiienniifd;cti. 
§.    Sur   Disporre,'  lutecbtfc&cn. 

§.  Comporre  un  corpo  morto,  cincn  Xotfcn  beifcljcn, 
ine  Ocabgeiuélbc   bringcn. 

§.   Sur  Assettare,   jiitrrt)ticgrn. 
§.    Sur  Acconciare,   jurca)c   maùjcn. 
§.    Sur   Scrivere,    fd)tcibcn,    auffeljcn. 
§.   Sur  Favellare  inventando,   tiditcn. 
§.    Sur   Fingere,   crfinten,    ctflnncn,    cttid;ten.  ■ 
§.    Sue    Maccliinare ,    anfpinfltn,    amctteln  :    Schifisi 
ogni   cosa,   che  coutra  voi  si   può  componere. 


§,    Sur   Onlinarc,   ertnen . 

(;.    Comporre  i  capelli,  tic   -tlaatc  ortnen,  jurc^ilegcn. 
§.    Sur   Pattuire,    fid)   cinigen ,    bct.ibtctcn. 
§.    Sur   Convenire,    ubeteinfonunen,    befl)Iiefien. 
§.   Sur  Pacificare,  beifólvnen,  bctglci.'icn. 
§.    Comporre   le  diderenze   tra   alcuno,    cinen    Gtreit 
beilcKii.    cine    Wiibclligfcit   auuglcidicn. 

tj.  Comporre  le  rivoluzioni,  Gniycrungcn,  2<ur*rut)l 
(lillen. 

§.  Comporre  l'animo,  taè  Ocniùct)  auf  Gtvoaè  tid): 
tcn ,    ju    Gtri'aè   flimnicn. 

§.  Comporre  i  costumi  ,  (id)  anflantig  ,  ftttfam  be  : 
tvagen. 

§.  Comporsi  co1  creditori  ,  fidj  mit  tcn  ©luubigctn 
fcljcn/  iH'tglei.hon. 

§.  Compórre  ,  T.  di  illus.  fci;cn  (  cin  KHuf^fli'u-f . 
cine   Over  ). 

§.    7'.  degli  Stamp.  fctjcn  (Sibrift). 
COMPORTABILE,  agg.    V.  Comportevole. 
COMPORTABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Com- 
portabile, fetir  bettragltct),  tultfam,  tolerant. 

COMPORTARE,  v.  a.  [Soiferire,  T(,!lerare  ] 
ctleitcn,   cttulteii ,  tultcn. 

§.    Sue   Sopportare,   etttagcn,    ubctflebcn,   auèflcben. 
§.    Comportarsi,    0.    «,    p.   (id>    betragen  ;    uingebcn: 
Insegnaste   voi   alla   donna,   com' ella  s'avesse  a    Tare 
ubbidire,   e  comportarsi  con  simile  gente   rozza  ,  in- 
quieta,  inetta? 

§.  Comportare  ,  fut  Concedere  ,  gcflattcn  ,  ìulaffcn  , 
cttauben. 

§.  Sue  Aver  forza  di  poter  fare,  ini  ©tante  fein, 
tooju    tuditig,    faljig    fein. 

COMPORTATO,  part.  tee  iBocigen. 
COMPORTATORE,    m.  -trice,  /   [Sofferente] 
ein,   cine   Sultcr  —   in. 

COMPORTEVOLE,  agg.  attaglia;,  (eibtiet).  §.  Sii 
Convenevole,    fd/ietlid)  ,   paffent. 

§.   Sur   Conveniente,   gcjiement,   juroinment. 
COMPORTEVOLMENTE  ,    avo.    etttaglid)  ;    it. 
nadjfid)tig,   gelint:   Quel    popolo    era   da   lui   governato 
cumportsvol  mente. 

COMPÒRTO,  m.  [Compatimento]  tic  9ìafr)firt)« 
(tee   ©laubigeeè   gegen   ben   0d)ultnet). 

COMPOSITIVAMENTE  ,  aw,  jufammenfeoent  , 
turi)    oufiimincnfclutng;   fbnttjetirdj. 

COMPOSITIVO,  agg.  auèmaa)cnb,  bilbent;  it.  Wa* 
bilten,  auèmad;en  fann.  §.  Modo  compositivo.  T.  dei 
Ulnt.   tie   fimtlictifdic   SBcife. 

COMPÒSITO,  m.  libi.   Composizione,   V. 
COMPÒSITO  ,  part.    Foce    tot.    V.    Composto. 
§.    T.  degli    Arch.    Ordine    composito,   cine   gnnifdjtc 
©aulciiortnung. 

COMPOSITOIO,  m.  T.  degli  Stamp.  taè  ©eijbret. 
COMPOSITORE,  m.  -trice,  f.   cin,   cine   3ufam: 
i.icnreRct  —  in  ,    SufammcnflcUct  — ■  in  ,  SBctfcrtigei  —  in. 
§.    7'.  di  Mus.  cin  £onfc§er,   Gomronifl. 
§.    7'.  degli  Stamp.  ein   ©ctjcr. 
§.   Compositore  di   rime,  di   versi,   ein   2)iditct. 
§.   Compositore  di   scritture  ,  cin   ©dvtiftflcUcr. 
§.    T.  de'  Gett.  taè  ^altetbtet  ()u  ben  ©ud;|Iabcn). 
COMPOSITÙRA,/  V.  Composizione. 
COMPOSIZIONCELLA,  /    dim.  di    Composi- 
zione,  ein  Hcincè  923ert? ,   (im  $oì)n  )  cin  unbctcutcntcè 
2)ìad)tbctf. 

COMPOSIZIONE,./  [Accozzamento]  tie  3ufain. 
menfeijung,    Sufammenflcllung  ,    2(nfettigung. 

§.   Sur  Mescolanza    di    cose,    tie   5)!ifd)ung,   23ctmi: 
fdjung.   It.   tic   2ìeteitung ,    3ubcrcitung. 
§.   Sùt  Opera,   ein   2Bet(,   Muffa?. 
§.   Sue   Poesia,   ein   2)id;tectt;etf ,    cine  ®iebtung. 
§.    T.  di  Mus.  (ine  Sonbiditung ,  Sonfluct,  SJlufifnjctf , 
Goinpofition. 

§.  Sur  Formazione,  tic  23iltung. 
§.  Sur  Aggiustatezza    di    membra  ,  ber  ©lictetbau  : 
Le  vacche    ec.  sieno  di  buona   composizione  ,   cioè  , 
che  tutte  le   membra   sieno  grosse,  e  corrispondenti. 
§.  Sùt  Patto ,   o  Accordo  di  pagamento ,   ein  25er: 
(rag,   SScrglcid)   (ter  ©d-ultncr  uni   Olàubiget). 
§.    Venir  a  composizione,  fid)  bciglcidjcn. 
tj.   Venir  a  composizione  co'  creditori,  fid;  mit   feinen 
(Dlaubigcrn   fcljcn. 

§.  Sùt  Concordia,  Aggiustamento,  ein  SBùntnié, 
Uebcrcinfominen  ,  cine   QScrabtcbuug. 

COMPOSIZIONETTA,/  dim.  tee  93origen  ,  cin 
flcineè   2Betf. 

COMPOSSIBILE,  agg.  juglcidi  mógliet),  beteinbar: 
Le  opere  di  misericordia  si  corporali,  come  spiri- 
tuali ,    le    quali  con  ciò  non  sarebbono  cvinpossibil'. 


COM 


COM 


COM 


COMPOSTA,  f.    [Composizione]  tic  3u6t«itonj, 

SJtifójung  :   Delle  rape  si   fanno  composte  con   acqua. 

§.  T.  de'.ÌIin.  fare  una  coninola,  bai  Gtj  f4>'4l: 
tcn  ,    autfiiiajtcn. 

COMPOSTAMENTE  ,  avo,  [Acconciamente]  bi'f; 
WS),  artig .  §.  Sur  Graziosamente,  lierlìit),  atimuttjij. 
§.    Sur   Modestamente,   bcfàciìcn  ,    titc'ain. 

COMPOSTEZZA,/  (/Ja)  [Modestia]  Wl  »cf($ti; 
bcnbcit.  §.  Sur  Aggiustatezza,  Sic  Q(n|ianbigfcit,  ©iti! 
famfeit.  It.  bit  £ófliajcttt. 

COMPOSTISSIMO,  ngff.  superi,  di  Composto, 
fcar   befajetbcn,   fcfjt  anftanbig ,   aulicrlt  (itifam. 

COMPÓSTO,  m.  V.  Composta.  §.  Composto  me- 
dicinale,  cin   Sfrgnehnitttt. 

COMPÓSTO,  pure,  di  Comporre,  V. 

§.    Un   uomo   composto,   tin  gefeRtet,   crnflcr  OTann. 

§.    Un   animo  composto,  cin   tut)igcà,  liillc<>  ©eim'iti). 

§.  Stanca  composta,  cin  ottcìiclicjcj ,  aufgctauintcJ 
3iinincr. 

§.   Letto  composto,   cin    aufgema.ttcS   23ctt. 

S.   Abito  composto  ,   cine   anfranc-ige    Slcioang. 

§.  Parole  composte,  fiutiate  SBctte,  gcfunfìclte,  gc: 
jicr:;   WcbenSarten. 

§.   Una   bellezza   composta,   cine   crfunflcltc,   ctbotgtc 

§.  Sut  Determinato,  bcfiimint,  fcflgc'cr>t:  All'ora 
com/iof/a,  il   guiderebbe  alla    sua   camera, 

§.  T.  dr'  /fot.  Foglie  composte ,  gufaininciigcfcMc 
Blactct  («uè  bicicli   S(óttó)cn). 

§.  T.  d'Aritm.  Numero  composto ,  cine  jufammen: 
gefeljte  3abl  (in  ter  tic  <ptim;at)len  aufgctjcn,  p.  e.  4  , 
6,   8,   9   u.   f.   ni.). 

§.  T.  dì  Illecc.  Moto  composto,  tic  !ufamii!cnge[ci}tc 
Bumaung. 

COMPOTAZIONE,/  ein  Srinrgciag.  ein  23anret. 
COMPOTORE,  m.  cin  «Oìittiinfct,  fOtitit^et. 
COMPRA,/;  [Compera,  Compeiamento]  bet  Souf, 
ffmfauf.   It.  tee  *J)rciè:   La    cosa    data  a   lungo  aspet- 
tare  di   cara   compra   é  Tenuta. 

COMPRAMENTO,  m.  V.  taè  SSortgc. 

COMPRARE,  v.  a.  [Comperare]  faufen.  §.  Com- 
prare e  non  vendere  ,  Fig.  jutùcfljalteiib  fein  ,  inetjr 
Cjórcn   ala   fprciicn  ,    luottfatg   fein. 

§.   Comprar  all'ingrosso,   im   Oanjcn   faufen. 

§.   Comprar  a    minuto,    ini   Slchtcn    faufen. 

§.  Chi  disprezza,  vuol  comprare,  tver  tatelt,  tet 
ttiU  taufen. 

G.  Chi  compra ,  ba  bisogno  di  cento  occhi ,  a  chi 
Tende  ne  basta  uno ,  ter  jtaufer  muli  tjunbete  2fugcn 
batvn     tet  SSetfàufcr   fjac  an  cinem   genita. 

§.   Comprar  a   tempo,   auf  23org   faufen. 

§.  Comprar  fino  il  sole  ,  bilicò  mit  ©clic  l'ciafjlcn 
mùfTen. 

§.  Prov.  i .  Né  carbone ,  né  legna  comprerai 
quando  gela,  faufe  nta;t  Gtrcaè,  ttcnn  co  ain  tb/uet; 
flen   ifr. 

§.  Prov.  a.  Chi  compra  quel  che  non  puole , 
vende  poi  quel  che  gli  duole,  roct  fauft,  tvaè  et  nia";t 
bciabjcn  fami,  mufj  in  ber  Solgc  betfaufen ,  tuaiì  cr  un; 
getn    niitit. 

§.  Prov.  3.  Chi  compra  terra  ,  spesse  volte  com- 
pra- guerra,   ot't  faufe  man   ©ttciegitct  fùt  Sanbgi'uct. 

§.  Prov.  4-  In  tempo  di  guerra  compra  terra,  in 
ittica/jicicen    faur'e   Otitct. 

§.  Prov.  5.  Non  vender  al  tuo  amico,  né  com- 
prar grano  dal  ricco,  beni  S.cunbc  betfaufe  nid)tè  unb 
Semi    3?cii'en    faufe   nidjtè. 

COMPRATO,  pari,  ice  93otigen. 

COMPRATORE,  m.  -trice,  f.  cin.  cine  gauftt 
—  in,    cin   jtunbc  ,   cine   Sunbin. 

COMPRENDENTE,  par/,  alt.  begteifeni,  cntfjal: 
«nb.   II.    Fig.  fcguiftnl,   eiiifeticnt,   fafTenb. 

COMPRENDENZA,/  ubi.   Comprensione,   V. 

COMPRÈNDERE,  v.a.  [Capire]   begteifen,   fafTcn. 

§•   Sut  Intendere  ,   tjetftcfjen  ,   einfc()cn. 

<:•  Sue  Acquistare,  ctlangcn ,  ccreieben  :  Non  dico 
pero  die  io  sia  perfetto,  né  abbia  compreso  somma 
perfezione,  ma  ec 

§.  Sot  ConTincere,  ubcrieugen,    ùbctfùtjrcn:  Cogno- 
do ,    eh1  egli    era    cosi  compreso  nel  suo  pensa- 
mento. 

5-   «Tur  Scoprire,   entbccf.n. 

fc-  Sur  Occupare,   cinnctjmen,   befe^en:   Erano  tanta 

"e,  e  cavalli,  e  somieri,  e  carreggio,  che  la  mi- 
nore oste  teneva  piò  d'una,  e  mezza  lega,  compren- 
dendo  tutto  '1    paese. 

§■   Pig.  tinnefjmen,  «gteifen. 

§•  Egli  é  compreso  di   gotte    nelle   mani  ,    «  bai 


tre    (5)i.{)t    in    ben    £anbcn  ,    bie    (3i  l;t    ()at    feine    §nnbe 
ergtiffen. 

§.  S'ite  Circondare,  unigeben  ,  unuingen  :  Questo 
circuito  comprese  il  poggio ,   e  'l   borgo. 

§.  Sue  Prendere,  nebmen,  t'affen.  It.  fangcn,  cfijteifen: 
^  elosiano  ne  fu  molto  inebriato  ,  e  compreso  del 
suo  amore. 

§.  Sur  Contenere,  bcrjadcn:  Che  comprender  noi 
può   prosa,   uè  verso.  Pktr.   cap.   6. 

§.  ffut  Ristringere,  jufammenfalTen ,  juTammeniiefren ì 
Le  quali  tutte  predette  cose,  comprendendo  in  som- 
ma  possiamo  dire  ec. 

§.  Sur  Abbracciare,  umfafl"en,  in  ffrii  begreifen,  cnt: 
tjaleen. 

§.  Sur  Assorbire,  cinjictjen,  clnfaiiacn:  Se  vorrai 
metter  Polio  in  un  vascel  nuovo  il  diguazzerai  colla 
morchia  cruda ,  ovver  calda  ce.  sicché  la  bea  ,  e 
comprendala   bene. 

§.  Sur  Soprapprendere,  Sorprendere,  crta;>|)cn,  be: 
treffen  ,   iibcrra'aVn. 

§.  Sue  Pigliar  assunto,  cinen  ffintfcfjluB  faffen  (goni 
bctal.'ct). 

§.   Sur   Trovare,  V, 

§.  Comprendersi  ,  v.  n.  p.  Sur  Divulgarsi ,  (\i) 
tierbreiten,   befannt  roerben. 

COMPRENDIBILE,  agg.  fafiliif»,  begteifli*. 

COMPRENDIMENTO,  m.  bai  SafTcn,  baà  S8e; 
geeifen,  bie  Gin|ia)t.  §.  Juc  Compreso,  bet  Umfang , 
3n!)alt. 

COMPRENDITÌVO,  agg.   fafTent ,    be5reifeni. 

COMPRENDITORE,  m.  -trice,/;  bet,  bie  be: 
gteift,   fafit,   ì>cr|1e()t. 

COMPRENDÓNICO  ,  agg.  Poce  bassa,  betmuiftig  , 
gcfd;cìb,   boli   95erfianb. 

COMPRENDÒNIO,  m.  Voce  bassa  [Intelletto, 
Giudizio]  tet  aSctftanb,  ter  aSetnimmè;  ©tiu^c,  £irfc  im 
^o))fe. 

COMPRENSIBILE,   agg.    follìa),    Dcgtrir'lio) ,    bet: 

nónbiiA. 

COMPRENSIBILITÀ,/:  T.  de'  Filos.  bie  3*{i-. 
lidjfcit,   23c.ireim'.-f;feit. 

COMPRESSIONE,/,  baè  iBegreifen,  ÌSttiMjtn, 
tic  Ginfiajt,   SafTung. 

COMPRENSIVAMENTE,  aw.  mit  (Sinfiajt,  mie 
SSerlìanb. 

COMPRENSIVA  ./ile  SafT.tngiSfratt,  SalTungSgabe. 

COMPPiENSÌVO,  agg.  jurainmenfaffenb.  §.  Nome 
comprensivo  ,  cin  allgcmeincr  9ìamc  ,  QSattungènaine  : 
Comprensivo  diciamo  che  sia  l'uomo,  la  donna,  il 
soldato,  e  altri  tali,  per  la  universal  natura  d'ogni 
uomo  ec. 

COMPRENSORE,  m.  Sincr ,  bet  fiat  (ictjt;  it.  ein 
©cfjauet.    ein   ©eliger. 

COMPRÉSA,  /;  ì  „.      .    _  :      „ 

COMPRÉSO    m  l  L^lrcuU0J  ter  Umfang,  UinfrciS. 

COMPRESAMENTE,  aw.  [ Inclusi ramenie]   mit 

inbeqrifTen  ,    mit   Snbcgviff. 

COMPRESIDENTE,  m.  ein  <Kitbor(ii)tt,  Wlii^à, 
fibent,    Sìcbcnfrafibent. 

COMPRÉSO,  pari,  di  Comprendere,   V. 

§.    Sur  Abbrancato,    umtanft,    itmfafit. 

§.   Sur  Avvinghiato  ,   umitumbcn  ,   umfi^lungen. 

§.  Sut  Preso  ,  etgtifftn  :  Cadde  in  terra  compresa 
di   tanto  dolore  ,   che   pareva   eh'  ella   spirasse. 

§.   Sut  Pieno ,   boli. 

§.  Sue  Invasato  ,  bcfeflni  :  Un  altro  gentiluomo 
gli  fu  menato  innanzi  compreso  di  si  pessimo  De- 
monio ce. 

COMPRESSIBILE  ,  agg.  T.  de' Fis.  nadjgiebig  , 
juramincnptefibat;   ferbirìitbat. 

COMPRESSIBILITÀ,/;  T.  de' Fis.  biex9iaaj: 
giebigfcit   (  Jadigfeit  ,   (li)  lufauiincnjitcffen  ju   (affen  ). 

♦COMPRESSIONATO,  agg.  ubi.  Complessio- 
nato, V. 

COMPRESSIONE,/:  tic  3ufammcnttùeCung  ,  3u: 
famincn))re(fung.    It.   tie  fScrti(f)tung. 

"COMPRESSIONE,/:  ubi.  Complessione,   V. 

"COMPRÈSSO,  pari,  di  Comprimere,  V.  It. 
bcttiàjtct  :  Per  riconoscere  ,  se  1'  aria  ec.  ,  stia  com- 
pressa dal  peso  dell'aria  superiore.  §.  Sut  Ristretto, 
(ufainmcngctogen  :  L' aer  gravato,  e  la'mportuna  neb- 
bia Compressa  intorno  da  rabbiosi  venti  Tosto 
convien  ,  che  si  converta  in  pioggia.  Petr.  canz. 
16.  i.  §.  Sut  Schiacciato,  abgcflum|!ft,  piatti  Dee 
osservare,  che  [  le  vacche]  ec.  abbiano  gli  orecchi 
pilosi  ,   e  le  mascelle  compresse  ec. 

COMPRESSORE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  §.  Un 
muscolo  compressore  ,  cin  ©il/'.tcfiinuèecl  ,  'JJtepiiiuitel. 


COMPRIMENTE  ,    pari.    att.    |ufaminenfctust«ni  , 

uifammctiprcfTcnt. 

COMPRÌMERE  ,  v.  a.  Voce  lai.  sufaimiun*tt« 
elfi»,  sufammcnincfTcn.  g.  Sue  Piistringere ,  jufammer: 
(ie()en.  §.  Per  Ulet.  Su'  Raffrenare,  bantigei».  ìùgcln: 
Il  quale  agevolmente  colla  sua  autorità  potrebbe  ec. 
comprimerlo.  §.  Sut  Violare  ,  ilwingcn  ,  notano): 
tigen. 

CÒMPRITA,/.  ter  2J&f«uf.  It.   V.   Compra. 
COMPRO  ,   agg.  V.    Comprato. 
COMPROBARÉ  ,  v.  a.   Voce    lat.  V.  Compro- 
vare, 

COMPROBATO,  pari,  iti  SSorigcn. 
COMPROBAZIONE  ,./:  V.  Comprovamene. 
COMPROFÈSSO,  in.  «in  OTitinini). 
COMPROMESSARIO  ,   m.    V.    Compromissario. 
COMPROMÉSSO,  17».  baà  S»mptomi6    (  Ucbettta. 
gung   tee    ©eSJeiètii^tCtainrt    an     S'cmanb  ).    §.     Mettere 
il    suo    in    compromesso  ,   fein   SSetinogen    aufa     Spici 
fetsen. 

COMPROMÉTTERE  ,  v.  a.  [  Pùmettere  le  sue 
differenze  in  altrui  con  piena  facoltà  di  deciderle  ] 
@incm  baà   ©.{jicbGtidjtetamt  uberttageu. 

§.   Sut  Porre  in  rischio  ,   «ufo   ©v'iti   feijen. 
§.  Comprometter  la   vita,   fein   Setoli  ivagen. 
§.    Compromettersi  ,   V.  n.  p.  (<i)   cince  C^efatit   a:i6: 
feficn  ,   fi)  in   0cfai)t  begeben.   It.   cine   23ló(ie    geben,  (i a) 
coinjjtoinittitcn. 

COMPROMISSARIO,  m.  [Arbitro]  ein  ©a)ieiè: 
ti4)tec. 

COMPROMISSORIO,  agg.  T\  de' Leg.  Causa 
compromissoria  ,  ein  fd)icbètij;tevli.^et  iteceli. 

COMPROPRIETÀ,/'.  T.  dt1  Leg.  bet  OTitbcfit), 
Oemeinbefi^. 

COMPROPRIETARIO,  m.  T.  de' Leg.  bet 
Snitbcfitsct ,   SUiitcigenttuiiiicr. 

C03IPROVAMENTO  ,  m.  bie  23illigung  ,  Q)ut: 
fjeifiung.  §.  Sut  Concessione  ,  bie  ScwilUguiig  ,  <3c: 
llattung. 

COMPROVARE,  v.  a.  [Approvare]  biUigcn,  gut. 
tieìfen. 

§.   Sur  Ammettere  ,  jutaficn  ,   bc'.fUligcn. 
§.  Sut  Provare  insieme  ,    jufammen  ,    init    einantct 
untctfuc&en. 

§.  Comprovarsi,  v.  n.  p.  Sut  Mostrarsi  in  fatto, 
(\fy  bcroàt)tcn,   'Probe   ablegcn. 

COMPROVATO,  part.  tee  93'otigen. 
COMPROVATORE,  m.  -trice,  /  ter.  bie  Siili: 
get  ■ — in,  <5Sut()ei(icr — :  in.  It.  bet  ,   bie    Ocflatler — in, 
3uIafTet  —  in. 

COMPROVAZIONE,/:  [  Comprovamene  ]  bie 
Silligtmg. 

COMPROVINCIALE,  agg.  au-5  bcrfclbcn  TW.-u,  , 
batctlanbifcb,    tjcimatlict). 

COMPROVINCIALE,  m.  cin  SanWmann. 
COMPRUOVA,/:  bet  23clcg  ,  SBewtiè. 
COMPTO  ,  agg.   Voce  lat.  ubi.  Ornato  ,  V. 
COMPUGNERE  ,   v.  a.   V.   Compungere. 
COMPUGNIMENTO  ,   m.  V.   Compunzione. 
COMPULSARE,   v.  a.    T.    de'  Giur.    (Jinen   mit 
QScWalt   t>or  Oeriiit  jieben  ,    in   bie   ©.btanfen    tteiten. 

COMPULSORIO  ,  agg.  T.  de'Giur.  §.  Lettera, 
Azione  compulsoria,  ein  Sftafjnungf'fittcibcn;  it.  cin 
©tcctbtief. 

COMPULSORIO,  m.  T.  de'Giur.  cin  3wang: 
mietei. 

COMPÙNGERE  ,  v.  a.  [  Affliggere]  bettuben  : 
E  già  duolo  del  perduto  tuo  marito  non  ti  dee 
compungere.  §.  Sut  Dar  compunzione  ,  mie  Utcuc 
ctfuUen;  ictfnicr^cn  :  Nel  tempo  che  Iddio  compunge 
il  tuo  cuore  ,  datti  te  medesimo  a  continui  dis- 
tendimenti di  corpo  in  terra,  tj.  Esser  compunto  , 
bettubt  fein.  It.  boli  9?cue  fein. 

COMPUNTI VO,  agg.  betmbent  ,  fdnnctrbeU.  It. 
Efteuc   crroectcnb. 

COMPÙNTO,  part.  di  Compungere  e  di  Com- 
pugnere  ,   V. 

COMPUNZIONE,/  bie  9veue  ,  tcucbollc  3etfnit: 
fct)ung   bei   Oemutljfj. 

COMPURGATORE,  m.  cin  Sfiicrcmiget,  0et)i:fe 
bciin    Svcinigcn. 

COMPUTAMENTO,   m.  bie   Bcteimung. 
COMPUTARE,  v.     a.   [Calculare]  tcajrtcn  ,   U: 
tccb,ncn  ;  it.   ùbeftcd)nen.   iibctfd)Ingcn.   §.   S'-u   Aggregare, 
init  baju   tcajncn.    §.     Sut    Annoverare  ,     in     bie    3at)l 
fc^en  ,   tatù  ((ililcu  ,   aufjatjlcn. 

COMPUTATORE  ,  m.  -trice,/:  ein,  cine  Rtd); 
net  —  in,   23etta)nct  —  in. 


jG 


COM 


COM 


CON 


COMPUTAZIONE,/  bic  SKcdmung,  9tuftft4niin$, 
SBtrtebnung.  i).  Computatione  delle  spose,  bit  23ctcd): 
«111113  ,  Utt'it'Mii.i.'un.i  bet  Sortili.  §.  Sur  Regolamento 

di  iiu  conto  ,  tic  Crtnung  ,  Sùdrung  cincr  SHcd): 
nung. 

COMPUTRESCERE.   t».   n.   V.   Computare. 

COMPI  TISTERÌA",  /  bufi  Nedmuiigofudrcraint. 
It.  tic  GatfufatotfhBe,  lt.  tic  JRcd>mt»gOtlubc ,  iic  Gal; 
hilatur, 

COMPUTO,  m.  [Calcilo]  iic  Wccdnung  ,  SBcrcib-. 
■uncj. 

COMPUTRESCERE  ,  /',«  taf.  ubi.  Put.e- 
farsi,  V. 

COMPtITRIRE,  e.  fi.  /oce  /a/.  [  Imputi...  1 
foulen,  berfauten  ,  bermobern, 

•COMUNA,/   ubi.  Comunità,   V. 

COMUNALE,  »:.  ubi.  Comunità,  V. 

COMUNALE  ,  agg.  [Consueto]  gclrodnt.  §.  Sur 
Ordinario  ,  gcivédnlidj.  §.  Sur  Connine  a  più  .  gc 
mcinfdiaftlid).   cj.    In   comunale  ,   V.     Comunemente. 

COMUNALMENTE  ,  ani».  [Comunemente  ,  Or- 
dinariamente ]  gclvébnlid; ,  gcreediittm'cifc.  §.  Sur  In 
comune  .  gemtinfdjaftlidj. 

•COMUNALTÀ  ,  ùdt.  Comunità,/  V. 

«COMUNAMENTE  ,  avv.  ubi.  Comunemente,  V. 

'COMUNANZA,/  ubi.   Comunità,  V. 

COMUNCHÉ  ,  aw.  V.  Comunque. 

COMUNE,   m.   cin    Srcifiaat  ,    [  antiq.  ]. 

§.  Il  comune  degli  uomini,  de' filosofi,  ber  gréfitc 
atjcil  ber  SWcnfd;cn,  bei  'Pbitofoybcn  ,  iic  ineiflen  SJÌen: 
fede»,    ^H)ilefop('en. 

§.  Connine  desìi  Apostoli,  de' Martiri,  de'  Con- 
fessori ,  de' Santi,  bic  ©cincinfcbaft  ice  2tyoflcl ,  bet 
•Jlciligcn. 

§.   A   comune,   gc!ucinfd;af<Iidi,   in   ©emeinfdjaft. 

§.  Reggersi  a  comune ,  fid;  ned;  cigciun  ©efcljcn 
tegiercn. 

§.  Stare  a  comune,  jufanimcn  [eden,  in  ©cincin: 
febafe   Icdcn. 

§.  Andare  a  comune.  gcinciiifcbaftlid)  gc^óten,  ju 
glcidicn   £bcil;n   geden. 

§.   In   comune,    inègcnicin ,   gcmciniglidj,   gcVfc^tilid). 

It.   Comune,   m.  e/  bic   ©cmciiibc. 

§.   In   comune  ,   avv.  gcmtinfet)aftlier). 

COMI  IN  E,    agg.   gemeinfam  ,   gciucir.fd}<mlidj. 

§.   Sur   Ordinario  ,    gcrcélinlid). 

§.   Sur   Volgare  ,   gemein. 

§.   Sur   Universale,   nugemein. 

§.   L'opinione  comune,   eie    ollguncint   StTctnung. 

§.  Il  comun  modo  di  favellare,  bet  (  allgeineinc  ) 
©yraedgcbraud). 

§.   Jus  comune,  boS   alfgcmcmr,   gemeine   JScdit. 

§.  7'.  di  Grani.  Di  genere  comune  ,  ben  beiicn 
©cfdjlccdtcrn, 

§.  Roba   comune  ,   Per  JJet.   cin   Stcuicnmatd;cn. 

§.  Vivande  comuni  .   £au$ninnii&(cft. 

§.  Luogo  comune,  ice   2(dtri;t. 

§.   Vena   comune  ,    T.  degli  Anat.  bic   OTctianbcnc. 

COMUNELLA./   [Comunione]  iic  (^cnicinfdjafc. 

§.  Convito  di  comunella,  ein  'l*irf»icr  (Scrt,  0cbmau$, 
tttju   jcicr  ©art   feincii    Stintici!   beitrigt). 

COMUNEMENTE,  avv.  [A  cernirne]  inègoncin, 
jcmciniglid).  §.  Sur  Ordinariamente,  gcU'ótjnlid; ,  gc-. 
nrcdnlicbcrvf'cifc.  §.  Sur  Universalmente  ,  ubcrfjaupt ,  im 
Sillgrincincn.  It.  burdigangig.  Ej.  Sur  In  comune,  gc: 
recin  fdiaftlid). 

COMUNEVOLE,  agg.   gcmcinfdjafilid!. 

COMUNEVOLEZZA,  /  bic  ©cincinfcbaftlicbrcit , 
©<mcinfd)aft. 

COMUNICABILE,  agg.  mittbcildar.  §.  Una  malat- 
tia cemunicabile ,  cine  anrtcctcnbc  Sranflcit.  §.  Sue 
Conversatilo,  unlerbalttnb,  gcfymdiig.  §.  Sur  All'abile, 
umgànglid)  ,  Icutfclig  :  Cesare  per  natura  era  ed  in 
parole  ,  ed  in  fatti  ,  comunicabile  ,  e  molto  man- 
sueto. 

COMUNICABILISSIMO,  agg.  saper/,  di  Co- 
municabile, bellici  mittdeildar;  It.  fede  Icicbc  beijudrin: 
gcn  :  Sono  medicamenti  facili  a  prendersi,  e  comu- 
nicai! lissimi  d'ogni   stagione. 

.COMUNICABILITÀ,/  \  Affabilità  ]  iic  timi 
gàngliebfcit ,  Scutfeligfcit ,  taè  ui.;ctda!ccntc ,  mitttjcilcnbc 
2&fen. 

COMLNICAMENTO,  m.    V.   Comunicazione. 
COMUNICANTE  ,  part.     att.     mittljcilciib.    It.   in 
X5t»6intung    licheni   .    ScjUJ    l'atcni. 

COMUNICANZA  ,/   V.  Ce  munion'e. 
COMUNICARE,    v.    a.     [Conferirei     mittpeilen 

fOvtai.fcn). 


§.   Comunicare  ud   consiglio,   chini   SJlatt)   crt()cilcn. 

§.  5ùt  Accomunare  ,  inittljcilcn,  (l)cilen,  untcreiiianier 
ideile»:  Oliando  due  compagni  giurano,  che  comuni- 
cherà   V  uno  ali1  altro   o^ni   guadagno. 

§.  Sur  Amminihtrare  il  sagramento  dell1  Eucari- 
stia, bad   711'c.itiinilil    au6((ieile». 

§.  Comunicare,  v.  n.  ffut  Conversare,  fied  un: 
Icrdallcii  ,   untcrreic'n. 

g.   Sur  Praticare  ,   uingedcn  ,    tlingnng   daden. 

It.    3ufaiiiincnlningcn  ,    3ufaiiinie»dang    dat'en. 

§.  Le  stanze  comunicano  colla  sala  ,  bic  3immcr 
fi'idrcn    nadi  beni    <3aal, 

It.    T.  e/e1  FU.  jiifaiiiiiundaiigcn. 

§.   (Comunicarsi  ,   v.   n.  p.  |uin   '^(dciibinadl   geden. 

§.  Sur  Ricevere  il  sagramento  ,  baO  2Idcnii»a!)I 
ciiivfange». 

COMUNICATILA,/  iic  Sturtldjf iit -,  ©efcbiiflicb> 

feit   ini    Sedren. 

COMUNICATIVO,  agg.  miltdcilcnb;  it.  niinlieil: 
ffltjig.  ti.  Una  malattia  comunicativa,  cine  an|lccfcnic 
Jtrantdeit. 

COMUNICATO,  part.  di  Comunicare  ,  V. 
COMUNICATORE,  m.  -trice,y:  ein,  cine  BJlitj 
fdjulcr — 'in;    it.    cin,    cine   Z5cnaedtid;iiger  —  in;    it.   cin, 
cine    SHuHpielM — i». 

COMUNICAZIONE,/  bie  OTittdcilung.  §.  Co- 
n.iinuazione  d1  un  consiglio  ,  bic  (frtdcilung  ciuco 
3tatt)!>.  It.  iic  Sdcilung  ;  it.  tic  2.'crniiuli.ng .  taè  SSins 
tcmittel.  It.  ber  £ufammcnt)ang.  tj.  Sur  Comunione  , 
bic  2fit4tdcilung  beò  2(bcntniadlè.  It.  ta4  Vfttn  binali I. 
COMUNICHINO,  m.  [Particola]  bic  £eflic. 
COMUNIONE,/  [Partecipazione]  bic  JKittljci: 
lung  ;   it.    tic   (Sridcilung. 

§.  Sur  Comune,  iic  ©cnicintc;  it.  tic  0etnciufer)at't. 
It.   bic   SSctdiniung,   ber  3ufainincndaiig. 

§.  Sur     Sagramento     deH'  Eucarestia  ,     ìaì     (jciligc 
2(l'cnimadl.   It.  ber   ©enufi  ,   bic    Scicr  bcè   2(dcnbinadlii. 
§.   Sur   Infezione  ,   bic   21nfieetung. 
§.   Sur  Accomunamento,  bic  gei»cinfd;attlid;c  Sdcilung. 
COMUNISSIMAMENTE  ,  avv.     superi,    di  Co- 
munemente,  ganj   gcroédnlid;  :    I   Turchi   quando  pren- 
dono  moglie,   non   l1  hanno  mai    comunissimamente 
veduta   in   viso. 

COMUNISSIMO,   agg.  superi,  di  Comune,   V. 
COMUNITÀ,  [poet.  COMUNTTADE,   e    CO- 
MUNITATE]/   [Comune]   cin   Srciflaat  ;'  cine   Oc: 
incinte  ;   it.   ber  ©cmcinl'cfir,  ,   iic   Gcnicinfó;aft. 

§.  Sur  Colleganza,  Connessione,  iic  5-eth'anit: 
fd)aft  ,  95crbiiibimg  ,  3ufamniendang  :  Tutte  le  scienze 
hanno  una   certa   comunità,  e  colleganza   insieme. 

§.  Stare  a  comune,  o  a  comunità,  ìufammcn,  mi; 
cinaiibct  Icten. 

§.  In  comunità,  gcmcinfdjaftlid) ,  jura>iiincn.  It.  ini; 
gefamnit. 

It.   cine    GrbcnSgcfcllfdiaft:    2?rubcrfd;nft. 
§.   Vivere   in   comunità,   cine   SBrubctiAaft   bilbm,   in 
©cfcllfcbaft  ledili   (ben   HUéncfcen). 

COMUNITÀ TÌVO,  agg.  §.  Gravezza  comunita- 
tiva  ,  cine  ©cmcinbetleuer.  §.  Strada  comunicativa,  cin 
gtincinfcbaftlicbet  2Deg. 

*COMÙNO,  m.  V.  Comune. 
•COMÙKO,  agg.  udì.  Conune,  V. 
COMÙNQUE,  avv.  [In  qualunque  modo]  loie 
aud)  ,  auf  irgeub  cine  21tt  :  Dico.,  che  comunque  si 
sia  ,  egli  ha  tante  ore  la  notte  ,  quante  il  di.  §. 
Sur  Come  ,  fo»)ic.  §.  Sur  Subitoché  ,  feglcid)  ale  , 
fcdalb  ali  :  Comunque  questo  rornor  fu  sentito,  A 
furia   ognun   si   leva. 

COMUNQUECHÈ  ,  avv.  V.  Comunque. 
COMUNQUEMENTE  ,  avv.  ubi.  Comunque,   V. 
CON,  prrp.   mie    (  in     ict     S?ctcutung     ben     iurcb  , 
bcnniticlfl  ):    Con  un   coltello;  con  uno    scudo    gua- 
dagnarne tre. 

2)  ni»  (  in  ber  9?cicutung  ben  nedfl ,  in  ©efcll'djafe, 
in  S:crdintung  ):  Con  me  [  Meco  ]  con  te  [  Teco  ] 
con  sé  [  Seco  ].  §.  Con  questa  condizione  però  , 
jeted)   n.it,    unter  tiefer  2?ciingung. 

tj.  Semini  Con  mie  bei»  StrtircI  (  9?cfniiiiiinng&jci; 
d)cn  )  gufammo)  ,  fo  U'cricn  deiic  in  ciuanicr  bcrfcbmol: 
jen  ;  jetect)  ifì  tic  SCcrdiniung  11.it  II  ani  gcdraucblid;lìcn 
uni  tè  cntflc()t  :  Col  ,  Collo  ,  befier  Con  lo  ;  Colla  , 
befTcr  Con  la  ;  Cogli ,  fccfTer  Con  gli ,  Coi  ,  [  Co1  ] 
fur  Con   i,   Colle  ,   bclTcr  Con   le. 

§.  Con,  in  ì'erdintung  niit  cincin  £aur!!vortc  bcrtrilt 
bie  ©Ielle  bcè  9ìedcnlverieè ,  j.  23.  Con  prudenza,  con 
civiltà,  con  sobrietà,  con  superbia  ec. ,  anflatt 
Prudentemente  ,  Civilmente  ,  Sobriamente  ,  Super- 
bamente ec.  >:c. 


cj.  Con  ter  cincin  Snfiniiib  ,  ber  Ijiev  juin  ^lauvIH'ert 
ivirt,  dal  tic  Sraft  ben  iurd),  dei,  iniein,  defeniert 
l'ur   unb,   |.   33. 

§.  ColPandare  a  spasso  non  si  putV  arricchire, 
burdj  ,  dciin  Syajicttngeden  ,  SOJùfiiggcljcn  tvirb  man  nid;l 
teict). 

§.  Egli  si  scusò  con  dire.  .  .  ,  ci  cntfdmlbigtc  Ut) 
uni    fagli  ,    iiitem   et   fagte. 

§.  Egli  fece  testamento  con  farmi  erede  di  tutto 
il  suo  ,  cr  maditc  cin  S.c|lamc»t,  unt  filile  mid)  jum 
Ulllcineidcn    cin. 

g.    Con  ,    tei  ,    ju. 

§.  Essere,  Stare  con  uno,  bel  Ciuem  fein  ,  u 
Cincin    geliéren. 

§.  Con  chi  stale  voi  ?  dei  rocin  feii  ilji  (ini  STicnff, 
jum    23cfud),    (iiin    GfTcn   u.    f.   re.  ). 

§.   Sur   (Contro  ,   gegen  (felini  ). 

"Con,    fur    Come,    V. 

COSATA,/  Foce  lai.  [Sforzo]  bit  23»mu6unfl, 

ìai   93c|lrcdcn. 

CÓNCA,/  ein  (  flcincrncr  )  Sdfrdct,  5augc»gcfa5. 
It.  cine  2tfannc  ;  it.  cin  fu|>ferne6  4It5a(Tcrgcfa6  (  la* 
in  Stalin!  ben  ten  Sraucn  auf  leni  Serre  gettàjen 
rcirb  ). 

6.  Sur  Cinerario  ,  ber  Slfedciifrug  ,  bic  Sctlenurnc  : 
In  quella  stanza  ,  ove  la  bella  conca  In  té  cl.iu- 
dta   del   gran   Profeta   Tossa.   Art.   Fin.   3.   22. 

tj.  Per  3Iet.  La  trista  conca,  iic  £illc  :  In  qu*- 
sto  fondo  della  trista  conca  Discende  mai  alcun  del 
primo  grado?  Dante  inf.  g. 

§.   Sur  Nicchio  ,  iic  3Rufd)cf. 

§.   Essere   una  conca   fessa,   intinti   frànflid)  f«in. 

6.  Prov.  Basta  più  una  conca  fessa  clte  una 
salda  ,  iic   Sra»riid;cn   daden  taè  (ócjfll   Seden. 

§.  Conca  ,  T.  de^li  Anat.  [  Meato  uditorio  ]  ber 
©cdérgaug. 

g.    T.  c/e1  Vetr.  tic  ©laèmuffel. 

CONCAMBIO,  m.  V.  Contraccambio. 

CONCAMERATO,  agg.  T.  <i"  A, eh.  [Patto  a 
volta  ]   gcraéldt. 

CONCATENANTE  ,  pari.  att.  bcrfetienb  .  bere.: 
nigent. 

CONCATENAMENTO,   m.   V.  Concatenazione. 

CONCATENARE  ,  v.  a.  bernoen  ,  ìufammcn: 
fetten. 

§.   Sur  Unire  insieme,  bcreinen  ,   btrcinigtn. 

§.   Sur   Collegare,   berdinien,   berfnuffe». 

CONCATENATO  ,  part.  bei  Korigcii. 

CONCAI  ENATURA  ,/   bic  «ctrcitung. 

CONCATENAZIONE,/  bic  33 e  rlcttung  ,  9jetdi>,. 
bung  ;  33crFnu|;fung  ,  33crcinigung.  It.  Fig.  Se  alcuno 
diflinisse  il  caso  esser  un  avvenimento  temerario  ,  e 
non    prodotto   da  concatenazione   ec. 

CONCÀUSA  ,  /  bie  Sìcbcnutfacbe  ,  bei  9l«Sttti 
grunb. 

CONCAVATO,  agg.    [Concavo]    dodi,  auègcd.'Mt. 

§,  Un   vetro   concavato  ,   cin   t)ot)lgerdiliffctieè   ©lai. 

CONCAVITÀ,  \poet.  CONCA\TTADE,e  COIT- 
CAVITATE  ]  /  bie  21u6dódlung,  Ì>H)\t.  §.  Sui  Pit>- 
fondità  ,   bic   Sicfc  ,  'ber  ©runb. 

CÒNCAVO  ,  m.  bic  £ótjl«  ,  bic  -^édlung.  It.  tic 
3?crticfung. 

CÒNCAVO,  agg.  dodi:  Oh  quanto  gli  è,  a 
temperar  la  sete  ,  dolce  l1  acqua  della  fonte  ptees  , 
e  del  rivo   con   mano  concava. 

§.   Vetro  concavo  ,    T.  e/1  Ott.  bit  Cinfe. 

6.  Eoglia  concava  ,  T.  de'  Bot.  cin  eingebogentè 
S3latt. 

§.  Concavo  concavo  ,  auf  dwben  Ceittn  cerifab  : 
Lente  concava   concava. 

CONCEDENTE,  patt.  att.  bcroilligcnb ,  gci'Jnt: 
tenb. 

CONCEDERE  ,  v.  a.  [  Permettere  ]  eilaudtn  g». 
flatten  ,    julafTcìi. 

S.  Sur   Dare,  geden .   crtdeilcn  ,   bcrlcitjcn. 

§.  Sur  Recare,  niit  f.cb  dringcn ,  l'cideidringcn  :  Es- 
sendo ogni  cosa  piena  di  quei  fiori,  che  concednu 
il   tempo. 

§.  Sur  Prestare,  leibcn  :  Mentre  che  tomi.  Tar- 
lerò con  questa,  Che  ne  conceda  i  suoi  omeri  rum. 
Dante,  inf.    17. 

§.  v.  '  11.  Sur  Passare  ,  berùdergeden  ,  bcrflécfìtn  , 
bcrlaufen  :  Anco. a  nou  è  conceduto  il  trigesimo 
anno. 

§.  Sui  Acconsentire  ,  Menar  buono  ,  tuli)  bit  o"in< 
gei  fcljen  ,   9ìad;ficdc  daden. 

§.  Concedersi,  v.n.p.  (ict)  ùbcrlafTen  [einiin  OTain.e 
{t  in    83eiftt)Iaf). 
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§.  Sur  Rendersi  vinto  ,  fidi  ctgebcn  ,  fìdj  fat  ubcr; 
njunbcn  ctfcnncn  ;  Da  questo  passo  vinto  mi  con- 
cedo ec. 

CONCEDIBILE  ,  agg.  jmifflij  ,  gcilutttuir. 
CONCEDIMENTO,   in.   tic   GJcfìattung. 
§.    T.  de'  Reti.  bie  Gintaumiing ,  bai    3ugeben  (  ber 
SJidicigfcic   cine-   23ebauytung  ). 

CONCEDITORE,  m.    -trice,/    ber ,   tic    Suf.if 
fcc  ■ — in,   ®eflatte< —  in,    Gtlaubnifigcbcr — in. 
CONCEDUTO,  pari,  di  Concedere,   V. 
CONCENAZIONE  ,  /.    cine   2(bcnSgcfcirfer)aft,    ein 
2d)cnÌc(Tcn  .  tomoli    SUìcljtcrc   tltcilncbincn. 

CONCÈNTO,  m.  ter  Ginflang  ,  bit  ^armonie.  It. 
Per  Mei.:  Amor,  senno,  valor,  pietate  ,  e  doglia 
Faccau  piangendo  un  più  dolce  concento.  PKTR. 
so.v.    ia3. 

It.   tic   Ucbcrcinflimmuiig. 

CONCENTRAMENTO  ,  m.  iic  Gonccnttirung  , 
iStreinigung  in  cincin  putire. 

§.  Sur  Concentrazione,  T.  de''  Chiin.  bic  SScrfrat; 
fune)  i   Goncentrotion. 

CONCENTRARE,  v.  a.  conccntrircn ,  in  cinem 
funft  bercinigen. 

§.    T.  de''  Chini.  bcrfiaifcn  ,    conccntrircn. 
§.   Concentrarsi,     v.    n.    p.    fidi     conccntrircn,     fjd; 
nad)   tem    SJÌittcIjiunfe  jictjcn  ,    fid)    in    cincin    *})unftc    ber: 
tinigen. 

§.  Sur  Profondarsi,  Per  3Iet.(ii)  bettiefen,  betfenfen 
(  in   cin   Stutium  ). 

§.    Sur  Internarsi,   einbringcn. 
CONCENTRATO,  part.  tfcè  9Sorigen. 
§.  JJiit  Occulto  ,   ijcimiirl)  :   Ali1  ultimo    Cesare  ec. 
gli   parlò  con   ira   rattenuta;   quei   fece  scuse  altiere; 
partirsi   con  odj  concentrati. 

CONCENTRAZIONE,/  iic  S8«einigunJ  ouf  ci: 
ncn  'punte  ,  iic  Goiiccnttitung.  It.  T.  de''  Cliim.  bie 
S3crflàrrung  ,    Goncenttation. 

CONCÈNTRICO,  agg.  eonccntri>'d).g.  Cerchi  con- 
centrici ,  cencciitrifdje  jtteife  (,mic  gcmcinfd)afiIii/Cin  OTit; 
telyunr  t  ). 

CONCÈPERE,  v.  a.  [Divenir  gravida]  emprun; 
gen  ,   fd)njaitgct  nictbcn. 

§.  Per  simil.  Sur  Produrre,  Ijctborbtingcn  ,  etjcu; 
gen:  E  l1  altra  terra,  secondo  che  è  degna  Per  sé, 
o  per  suo  ciel  ,  concepe  e  figlia  Di  diverse  virtù 
diverse  legna.  Dante  pcrg.  2.8. 

g.   Sur  Riceveie  in  se,   in  (ii)   aufnel)ineii  ,  cmyfangcn. 
tj.   Sui   Comprendere,   begteifen  ,   bctflctjcti. 
g.   Sur  Apprendere,   Icrncn. 

§  Sur  Ideare  ,  cinfailen  ,  bcifallcn  *  Era  conceputo 
per  1' arci» escovo  di  Pisa,  e  suoi  seguaci,  di  cac- 
ciare di  Pisa   il   giudice  Nino.  It.  ctbenfen. 

§.  Concepere  amore  ad ,  o  per  uno  ,  }u  Cincin 
Siebc,    3uncigung    fatici!. 

CONCEPIBILE  ,  agg.  begrcifhd)  ,  faglia.  It.  Dot: 
flellbar ,  benfbat  :  E  non  è  concepibile  la  furia  ,  con 
cui    [i  galli]   si   vanno  incontro. 

"CONCEPIGIONE  ,/   ubi.   Concepimento,   V. 
CONCEPII  EMO,  ni.  bic  ©mpfingnif,  iaè  ©drtoon; 
gertrerten  ;  it.  baÈ>   25egtcif:n ,    Saffcn.   It.    bet    ©ebanfe  , 
Cinfall. 

CONCEPIRE  ,  v.  a.  begreifen  ,  bctftcljcn  ,  faffen  ; 
it.  tttenfen  ,  bctfalTcn.  g.  Concepire  sospetto,  S5ctbad)t 
f.+erfen. 

CONCEPITO  ,  pari,  iti  JGorigcn. 
CONCEPITORE,  m.-trice,/  bet,  bic  begrcift,  fogt. 
•CONCEPIZIONE,y:   ubi.   Concepimento,   V. 
CONCEPUTO ,  part.  di  Concepire  ,   V. 
CONCERNENTE,  part.  att.   betreffeub  ,   angcljcnt, 
(ti)  bc(icbcnb  ,    bejiigiid). 
CONCERNE» ZA  ,/  bic  SBciictjung  ,  bic  £inffa)t. 
CONCERNERE  ,   v.    a.    [  Riguardare]    betteffen  , 
angeben. 

g.  Sur  Aver  relazione  ,  fio)  beiicljcn  ,  SQcjug  bjaben  : 
Per  Don  tralasciar  cosa  alcuna  ,  che  possa  concer- 
nere ali1  obbedienza   de1  suoi  comandamenti. 

CONCERNEVOLE  ,  agg.   ubi.   Concernente,   V. 
CONCERT/AMENTO,    in.    Sic    Slnoeimmg  ,   Seff- 
frtjung;   it.  bit   SSerabrctung ,    laà    Ucbetcinfommen. 

CONCERTANTE,  puri.  u/t.  T.  di  Mas.  einfiim; 
meni  ,   baimonircnb. 

CONCERTANTE,  m.  T.  di  DIus.  cin  Concertili, 
'in   Geneciorielcr,    Gonccrtfàngct. 

CONCERTARE,  v.  a.  [Ordire]  otbntn,  jurcdjtlcgen. 
5-  "■    n.    Sur    Consertare,    gur<mnnen|ìimmen,     b^ar: 
incniren.  It.   cinig    fein  ,   ubeteinfiimmen  ;  it.    tctabtebcn  , 
ufi'cfcn. 

CONCERTATÌVO,  agg.  ùteteinfommenb,  fcflfctjcnt. 
Dizionario   It.-Ted.   Poi.    I. 
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CONCERTATO,  m.  [Accordo]  ber  SSertraa.  , 
bai   Ucl'cuinfomincn  ;  it.  bie   Ucbcrcinfliminung. 

g.   Sue  Appuntamento,  V\t  fftflfc^Mng,    :i>i'tatrcbung. 
§.   Sur   Ordine  ,   bic    Dtbnung, 
CONCERTATO  ,  part.  di   Concertare,   V. 
CONCERTATORE,   in.   -trine,  J.   cin,  cine   Òri: 
net  —  in,    2(norbncr — -in.   It.   ber,   tic   ubeteiufiinunt, 
CONCERTAZIONE,/.   V.   Concertamento. 
CONCÈRTO  ,   m.  bai  Concert. 
g.    5ùt   Ordine,   bic    'Jlnotinung. 
g.   ffur  Appuntamento,   tic   Seflfeijiing,  93ctabtcbung. 
§.    Sur    Convenzione  ,   baG    tleOciciiifonimen. 
g.  oVur  Accordo  ,  bic   Ucbercinflimmiing. 
g.   Di   concerto,     cinig,    cinttad;tig  ;     it.    cinfliiniiiig  , 
ciiilieUig;   it.   bcrabtctcteiiuafien. 

§.  Un  concerto  di  campane  e  campanelle  ,  cin 
®Ioetcnf|>ieI. 

CONCESSIBILE,   agg.  gcflatlbac,   julafilid). 
CONCESSIONARIO,  in.    T.    de'  Leg.    ein  Con; 
cefflonair   (  ter  bic   Gtlaubuit'i   roosu   cinpfangcn   l)at  ). 

CONCESSIONE,  f.  [Concedimento]  bie  Crlatib; 
nifi,  ©cflattung  ,  3ulaffung;  it.  tic  SiclviUigung  ;  it. 
baò    'pcibilcgium  ;   baè   %!3cttcdjt. 

CONCESSO  ,  m.   ubi.   Concessione  ,   V. 
CONCESSO,  part.  di  Concedere,  [Conceduto]  V. 
CONCESSORIO  ,   agg.   conccrfoiifd). 
*CONCESTÒRO  ,    in.    ubi.   Concistoro  ,   V. 
CONCETTACCÌO  ,   m.    pegg.  di    Concetto  ,   cin 
fd;Icd;tct    Cintali,    GJctanfc  ;    it.    cin    bófec   ''j.'Han. 

CONCETTÀCOLO  ,  m.  T.  de"  Hot.  ber  Jtucjfc 
boben. 

CONCETTARE  ,   v.  a.   V.   Concettizzare. 
CONCETTINO,  in.  diin.  di   Concetto  ,  cin   finbi; 
fd)er  ,   làpyifc&cr   Cinfall. 

§.  Concettini ,   oVIictctlvetr  ;  it.   lafyifdje  ìànbclcicn. 
CONCETTIZZANTE  ,  pait  alt.   teigeini. 
CONCETTIZZARE,   v.    n.    Wifjcfn ,    lu|lige   Gin; 
falle   Ijaben. 

§.   Sur   Far  concettini  ,   larvile   Cintalle   (jaben. 
CONCÈTTO,   m.    ber     Cinfall,    bec    Oicbanfc ,  iic 
Stcc.  It.   bet   Stuffat),   ber  ctflc   Cntiputf,  ba6   Gonccijt. 
g.  Distender   un   concetto  ,   eincn   'iluffag   mad;cn. 
g.    Concetti  capricciosi,  tt"unteclid;e,   nàtrildjc  Cinfallc. 
§.   ffuc   Immaginazione,   tic   Cinbilbung. 
§.    Sur   Opinione  ,   bie   STicinung. 
g.   Aver   concetto,   [  Tener   opinione  ]    in   ber   HJÌci. 
nung   ftet;cn  ,    meinen  ,   tic  SHeinung   baben. 

g.   ffut  Riputazione,  ber  SKuf ,  bie  óffenclidje  OTcinung. 
g.   Essere   in   concetto   di   santo,   ini  Gìeuid;  ber   -tei; 
ligfeit    (rctjcii. 

g.  Esser,  o  Aver  in  concetto  ,  ini  Diufe  fietjcn, 
ben   ÌRuf  liaben. 

g.  Esser   in    buon    concetto    appresso    alcuno,   bei 
Cincin    l)o di   angefdjticbcn   fein,   in   tjoljcr   21d)tung   ficbjcu. 
g.   Aver  concetti   di   stima  per  alcuuo,   Cincn   Ijod). 
ad)t(n  ,    ^ld;tung    tot   Cincin    Ijaben. 

§.   ffùt   Disegno,  ber  'Pian,   bic   2(b|id)t. 
g.   Un   maligno  concetto,   cin  bófcj   iBot()aben,    cine 
(jciUofe   %i(\4)t. 

§.  Sur  Concettino,  cin  [ap);ifdicr  Cinfall  ;  it.  cin 
rediger  Cinfall. 

§.  ffut  Concepimento,  bic  Sinpfàngniti ,  iaè  ©<b>an; 
gcthjetbcn.    §.   'Sux  Intendimento,   V. 

CONCETTO,    part.  V.   Concepito  e   Conceputo. 
CONCETTONE,   m.  accresc.  di.   Concetto,   (1111 
<3d)crj  )   cin   ootttefflidjct   Cinfall. 

CÒNCETTOSAMEMTE  ,  avv.  roir.ig  ,  geifftcidj , 
finnreid);   auf  cine   roi^ige,   gei|ltei^e,   fimircid;c   2ltt. 

CONCETTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Concet- 
toso ,  feljr  wiRia.  g.  5ut  Ingegnosissimo,  fcljr  gci|lrcid): 
Galli  da  Bibbiena riuscì  copioso,  e  concettosis- 
simo inventore. 

CONCETTOSO,  agg.  n-ir,ig  ,  faunig.  It.  boli  Gin; 
falle,   gebanfenreid;.   §.   ffut   Concettizzante,   rc.i$clnb. 

CONCEZIONALE  ,  agg.  mai  jur  Gmvfangnifi 
gcljórt. 

CONCEZIONE  ,  f.  [  Concepimento  ]  bic  <&m. 
pfangnié. 

g.  L1  immacolata    concezione,    bie    ur.bcflccfte    Oni; 
Vfangnili  (OTatià);   it.  baè   Se|l   tct   gmpfangnif   OTarió. 
g.   Sur   Concetto,  ber  GinfaU. 
g.   Sur  Pensiero,   bet   GSetanfc. 
§.   Sur  Feto,   bet   Sótuà,   bie   Scibeèftud;t. 
COACHEI  T.l,/  dim.  di  Conca,   V. 
"CONCHIARIRE,  v.  a.  ubi.   Chiarire,   V. 
CONCHIFERO  ,    agg.    mufóyeltragcn».    §.    Monti 
conchiferi ,    SCcufilycIg.-birge. 

CONCHÌGLIA  ,y:    T.  de'  Nat.  [Conca  marina] 
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bic  Sccinufdjcl ,  ©ccfd)ncifc ,  OTufdjcl  :  Conchiglie  ma- 
rine, lacustri  ,  fluviatili,  terrestri.  Conchiglie  lisce, 
solcate  ,  echinate.  Valve  ,  ed  articolazioni  delle 
conchiglie. 

§.  Conchiglia  marina,  lacust  e ,  fluviatile,  terre- 
stre; liscia  ,  solcata  ,  echinata,  cine  £ccniufd;cl  ,  Slufi: 
inufd)c(  ,  cine  Sanbinufajel;  glattc ,  gcfurdjte  ,  |lad;elid)c 
SPìurd)ci. 

§.    Conchiglia   di   S.    Giacomo,  bic   5?animinufd,'cl. 
g.   Valva   della   conchiglia,   cine   OTufd)clfd)alc. 
CONCHIGLIETTA  , /.   dim,  di   Conchiglia,  cine 
fleinc   SJìufdjel. 

CONCHÌGLIO,  in.  V.  Conchiglia.  It.  bie  ^ut; 
Vurfdjncclc  :    Il   color  rosso  di   conchiglia  eletto. 

CONCHIGLIOLOGIA,y:  bie  Condjilienleljre,  JDIu; 
fdpcllcbte ,   <£d)ncdcnfiuitc. 

CONCDIGLIOLÒGICO  ,  agg.  condjiiifd)  ,  tur 
OTufdjcUc^te  get)òrig  :  Riflessioni  condii gliologiclie  ; 
Vocaboli   conchtgtiologici. 

CONCHILIACEO,  agg.  T.  de'ffat.  bon  fKufijcrn 
gcbiltct,    mit    SIÌui'd;el|1ucten    betmifd;t. 

CONCHILIFÓRME,  agg.  mufJ;elfórmig ,  fdniccfem 
fónnig. 

"CONCIIILLO  ,   in.   ubi.   Conchiglia,   V. 
CONCH1TI  ,  f.    plur.    (  jwcifd;aalige  )    tcrfjcinerte 
SDiufdjcln. 

CONCHIUDENTE  ,  part.  att.  [  Concludente  ] 
fd;Iiclìcnb  ,   bclvcifenb. 

CONCHIUDENTEMENTE  ,  avv.  [  Concluden- 
temente] fd)Iicf;cnt;  it.  bùnbig  ,  ftaftig  :  In  oltre  dilla 
minore  o  maggior  dotazione  poco  conclliudenteinente 
s1  inferisce  un1  esseuzial  difl'erenza, 

CONCHIÙDERE,  v.  a.  [Concludere]  fd;Iicficn , 
fotgem  ,   cincn   £.f)Iuf!  jictjcn. 

§.   Sur   Convincere,   uberjcugcn,    beiteifen. 
§.   Sur   Finire,   cnbigcn,    bcfdilicficn  ;   abfd)Iieficn. 
§.   Sue   Chiudere,   Serrare,   jufcbliefjcn,   betfcr)liefien. 
g.     Conchiudere    un     segreto    in    petto  ,    Fig.    ein 
®eljei'.iini|i    in    feine    SBrufl    betfd;lie(len ,    in    feiner    Stufi 
bctltnitjtcn. 

g.   Conchiuder  la   pace,  ben   Sticbcn   abfijlicfien. 
g.   Conchiuder  un   matrimonio,   cine  -^citati)   abfdjlic. 
ficn,   bolljiebcn. 

§.  T.  forense ,  Conchiudere  in  causa,  bic  2(cten 
eincti  'J.Uoccfreù   fd)!ief;cn. 

CONCHIUSIONE,/  [Conclusione]  bet  Sd)lu«, 
bic   Solgcrung;   it.  ber   s^5ci"d)lu|i,   bau    Cube. 

CONCH1USIONE  ,/.   [Conclusione]  ict  Schifi, 
bie    Solgetung;   it.   ber    23cfd)Ufi  ,   iaà   Cube. 
CONCHIUSO,  part.  di  Conchiudere,   V. 
CONCIA,  y.  bic  Soljgctbetci,   Soljgetbctnjctfilatt. 
It.   bie   SoIk,  @etber(o()C,   bie  @abtc. 
g.   Tener  le  pelli  in   concia,   bic   Selle    in    ber  Solie 
liegen   laffen,    in  ber  0al)ve   Ijaben, 
It.   bie   2.VÌJC. 

It.   bie   Safc,   'Pófclbtiitje,   G'ininai;ebtuf)e. 
§.   Sur   Domesticamento    degli    uccelli    di    rapina  , 
iic   'Jlbrid)tung  (bon   Sagtuógcln ,   Salfcn,   ©V'ctt'etn  ). 
§.  Concia  di  vini,  iav  ©d;mieren,  ©d)neiben  tee  iOcinS. 
g.   Concia   del   vagello,    T.  de'  lint.   bie   Sùpe. 
§.   Per  Mei.  bie   S3e«be(Tc«uiig ,   2Burje:    Colle    men- 
zogne  mescolar    conviene    (gualche    poco    di   vero  ,   e 
questa   concia   In   degnila   le  carote   mantiene. 
CONCIABOCCA,   in.   cin   Sctfetbiffen;   CccEctcien. 
CONCIABRÒCCHE  ,  in.  ein  £opfflcd;tct. 
CONCIACALZÈTTE,y.  cine  ©truinpfUicfetin. 
CONCIACORAMI,   m.  cin   Sobgctber. 
CONCIALAVEGGI,  m.   ein  tfefrclflicfct. 
CONCIAMENTO,    m.  bie   3utid;tung  ,    Screitung  , 
3ubereicung, 

CONCIANTE,  part.  att.  jiuid;teni,  jUKi^tmar^nb, 
lubeteitenb. 

CONCIAPELLI,  m.   cin   ?S(i(;getbcr. 
CONCIARE,    v.    a.    [Acconciare]    juridjteu  ,    «tu 
rcd)tiuad)cn ,   (ubcrcitcn. 

g.   Conciarsi  ,   fid;  puljcn,   fid)   fd;niucteii. 
g.    Conciarsi   con  alcuno,   fid)   mit   Cincin   bctfóbntn. 
g.   Conciar  pietre,   ©teine   bcljauen. 
§.   Conciare  il   pesce,   Si!"d)e   tuatiniren. 
g.   Conciar  ulive,   Oliben   cinlcgen,   cinmadjen. 
§.    Conciar  frutte,   ec.    Stud;tc   u.   f.   ro.    cininadjcii. 
g.    Sue   Racconciare,    au-ibcfTcni. 
§.   Sur  Pacificare,   Per    Met.    bctfóljncn,    auJfótjnen  : 
I   Fiorentini ,    e  i   Sanesi    assai    si    travagliarono    di 
conciarli  insieme. 

§.   Sue   Concimare,  bungcn,   mi|lcn. 
§.   Sue   Addomesticare,  jacjmcn,   abrid)tcn  (iCógel   juc 
Sagbj. 
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g.  Conciar  corami,  pelli,  Scile  gerben,  gabr  m.iaVn. 

g,  Conciar  vini,  km  SBtln  ftbmlrnm,  febuciben. 

§.   Conciare     un    vagello,     7'.    de"  Tint.    cine    Jtùye 

juicttm.ldien. 

fi.    ffùf   Castrare,    (ìliicr,-)    c.irtcitcn. 

tj.  Conciare  porci,  Sityvtinc  ftneibni. 

§.   Conciar  vitelli,   5t.il  ber   fdmeibeu. 

g.   Conciar   cavalli,    gl'erbe   tcificn. 

g.   /•Vg.   Poi  enotere ,  pritailn,  burrligcrl'cn. 

§.  Sur  Sconciare,  Trattar  male,  Gincn  iibcl  giù 
riit.-n,  Sinew  ubcl  mitfpielen,  Cincii  gut  jubccfe»  :  Io 
ti  giuro,  cl.c  se  altrimenti  sarà,  ch'io  ti  farò  con- 
ciare in  maniera,  che  tu  con  tuo  danno  ti  ricor- 
derai   ec.   del    nome   mio. 

g.  Conciare  uno  pel  di  delle  feste,  dindi  fa  burli;: 
a,crbcn.   fo   suri.ljtni ,   bafi   cr  bai  <Muf|1cb,cn   trrgifit. 

g.  Conciarsi,  i>.  n.  />.  in  ben  2>imfi  treten;  fein 
UnccrfomiiKii  finben  :  A  Vincaia  veniiano,  per  con- 
ciai-fi a1  servizi!  della   Republica. 

COKCTATÉSTE,  »,.  Per  Mei.  (Siner ,  tot  jucbtigt , 

ter   ktn    Jto|)f  (uteiitl'cljt. 

It.  /'ocv  scherz.  cin  Superflua.;  Ointr  ber  2Jllei 
meiftrtn  wilf. 

CONCIATETTI,  m.  ci.t  ©nefcbeeht,  ©d;icfctbccler. 

CONCIATO.  /iar/.  e/i'  Conciare.    \'. 

CONCIATORE,  m.  cin  ©ctbet,  Sotìjetbet. 

§.  Conciatore  di  panni,  cin  3tudmiad(cr,  £ud;be: 
rciccr. 

g.  Conciatore  degli  uccelli,  cin  ^M tcivfjtcr  (bon  Sai; 
Tcn  u.   f.   tv.). 

§.    Conciatore,   cin   Saircnicr,   SalFrnabtidjtcr. 

§.    T.  de"  Felr.  ber   Sritcnioificr. 

It.    Conciatore   di    pietre,    cin    ©tcinmeK. 

CONCIATURA,/  bic  3utid;tung,  3utcd;tmad;ungi 
3ubctcieung. 

g.  Conciatura  di  frutte,  bua  Sminaceli  bec  Stùdjte; 
it.   bic   5fuibc(Tcriing. 

CONCIATUTTO,  m.  Cince,  ber  mie  Sfdtm  2?cfi;cib 
leciti. 

CONCIAZIONE,/  ubi.   Concia,  V. 

CONCÈDÈRE,  v.  a.   foce  lat.  (ctfdmcibcn. 

CONCIERO  ,  m.  ubi.  Conciatura,  V. 

CONCIGLIO,  m.   Foce  poet.   ubi.   Concilio,   V. 

CONCILIABILE,   agg.  berfjnblid),   bctrónbbar. 

COIf CILIÀBOLO ,    |  m.  cine  unbefuate,   unctlaubtc 

CONCILI  ABULO,  (  SScrfanimlung ,  citi  TOinfcI: 
concilimi!  ;  it.  cine  QJenieinbcbctfammlung ,  ìBaucnibct; 
fammlung. 

CONCILIAMENTO.  m.  [Conciliamone]  bic  Serfófr 
mtng,   SBctglcidmng;  it.   bic  JOcvcinigung. 

§.  Conciliamento  del  sonno,  T.  de"1  Med.  bic  23c; 
WifFung   bei   ©djlafi. 

CONCILIARE .  v.  a.  [Unire]   bcrcinen,    beteinigen. 

g.   Sut  Pacificare,    betfótincn  ,    auifóbncit. 

§.   Sut  Accordare,   bcrglcidjcn ,    cintrad)tig   maójen. 

g.  Sur  Cattivare,  ctrecttcn,  bctfjfjaffcn:  Aveva  caro 
di  soddisfare  a1  popoli  d"Alemagna  per  conciliarseli 
amici. 

§.  Conciliar  la  fame,  -funger  ettegen  ,  tjungtig  meict)en. 

5.   Conciliare  sete,   butrtig   maa;en ,   Surf)  ettegen. 

g.   Conciliar  sonno,  @d;Iaf  bctfdjaffen ,  jutvegebringen. 

§•   CoDciliarsi,   v.  n.  p.  flcfj  bctfóìmen,   (id)  bctglcidjcn. 

CONCILIARE  ,  agg.  jum   Goncilium   gefyórig. 

CONCILIARMENTE,  aw.  Scegliere  uno  con- 
ciliarmente, Gincn  in  rcd;tlia'>cr  SGctfammlung  (im  6011: 
ciliuin)  tvatjlcn.  §.  Definire  q.  e.  conciliarmente  ,  @t: 
IPaè   concili jtifefi    befìimmen. 

CONCILIARMENTE,  aw.  in  ffeim  cince  Conci; 
liuini;    in    cince  ititebenbctfammlung. 

CONCILIATIVO,  agg.  bevfàjiicnb  ,  auèfóbnenb. 

CONCILIATO,  pari,  di  Conciliare,   V. 

CONCILIATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SDcrci-. 
nigee — in,   SSerglcidjer — in;  it.   cin,   cine   iBctfóbnct —  in. 

CONCILIATORIO,  agg.  bctfóijiicnb.  §.  Parole 
conciliatorie  ,  SJcrfétnumgèttotte. 

CONCILIAZIONE,  /  bic  SSctcinigung.  It.  bic 
9SeTgleict)ung ,    2!uifétmung. 

CONCILIO,  m.  cine  93eifainmlung;  it.  cine  JRattji; 
bc.i'.nmnlung.  It.  cine  @ctid;eèbetfammluiig  ,  @ctidjtè(iijung; 
i'     rini   Sitijcnbctfjniiulung ,    cin    Goneiliuni. 

§.  Concilio  provinciale,  cine  "ptcbinsialbcefammlung 
(  Ui   ajifibéfe). 

§.  Concilio  clandestino,  [Conciliabulo]  cin  2Binfc(; 
ccncilium. 

CONCILIÙZZO  (dso)  ,  m.  dirti,  di  Concilio 
[Smodo]  einc  ©tmobe,  flcinc  Siti'Cin-etrammlung ,  flci: 
ncè   Goncilium. 

CONCIMARE,  v.  «.   [Letamare]   bi'nigen  ,  mirtei!. 


CON 

CONCIMATO,  part.  beò  «Botigen. 

CONCIME,   m.   [Letame]   ber  OTirt,    3)ùngee. 

cj.  Sue  Acconcime,  bic  3uticbtung, 

g.   Sur  Racconciate,  bic  'Jtut'belTerung. 

CONCINNITÀ../!  Voce  Ini.  \  pori.  CONCIN- 
NITADE  e  CONCINNITATE]  bic  8itrti*f«it,  hai 
fcboiM  Obenniii,i(i:  La  liellezza  è  una  certa  grazia  .  la 
quale  nasce  dalla  concinnila  di  più  membri  ec.  It. 
bic  aictiigrcic.  It.  T.  de'/ìe/t.ìtt  2i3o()iri.iug ,  bic  wol)(: 
riingenbt  JRebe. 

CONCINNO,  agg.  Voce  lat.  [Galante,  Elegan- 
te] (icrli.O  ,  nett. 

CONCIO,   m.    [Accordo]    bet  93crttng,   "Bcrgl.-i.b. 

g.  Sue  Pace,  bet  Sticbc  :  In  questo  mezzo  il  doge 
di  Pi«a  ec.  per  i  suoi  ambasciadori  fermò  il  con- 
cio ec. 

§.  Sur  Conciliazione,  bic  33etfól)nui]g,  93etgleii)uiig. 
It.   bic    .Crbnung. 

§.    Recarsi    in    concio,    in    Crbnung    btingen. 

§.  A  concio,  o  In  concio,  aw.  gcotbnet ,  in  3?ci(jc 
uiib   C^licb. 

g.  A  buon  concio  ,  ini  @utcn  ,  in  Stie^cn .  framb; 
fiOaftlirf):  Se  egli  si  vorrà  a  buon  concio  da  me  par- 
tire, egli  converrà,  che  primieramente  la   sposi. 

g.    Sur   Belletto ,   bic   Só^itiinfc. 

§.   Sut   Ornamento,  bec  ^ulj,    ©imitici!. 

g.  Esser  in   concio,   fcrtig ,   beteit  fein. 

§.  Esser  ben   in   concio,   fio;   gut    f!e()cn 


CON 


fein. 


tvolìjabcnb 
im    SBcgriff  fM)e» 


g.   Esser  in    concio    di    partirsi 
nbjuteifcn. 

§.   Concio  fùr  Letame,  bet   OTirt,   jDùnget. 

g.    Concio   spento,   tobtct,    crfaufter,    niiffet  Sfìifi. 

§.   Dare  il   concio,   bungen. 

CONCIO,  agg.  V.  Conciato,  g.  Sur  Ornato, 
gcputjt,    gefdnm'icft.   It.    gcMiminft.    It.    (icvlirfj,    bubfb. 

g.   Acqua   concia,   cin   20afcf)n>afler,   'ìttjcnciiDflrter. 

*CONCIOFOSSECÓSA,       ì  „     -      . 

CONCIOFOSSECHÉ.  S   m'"j. V"    Conc,os- 

CONCIOFOSSECOSACIIÈ,^   Slaclie- 

CONCIONALE,   agg.   jut   ^rebigt   gc()Jtig. 

CONCIONALMENTE,  aw.  in  Sotm  cince  3tcbc , 
«Prcbigt. 

CONCIONANTE,  part.  alt.  prebigenb,  cine  Wcbe 
(jaltcnb. 

CONCIONARE,  v.  a.  Foce  lat.  vrebigen ,  cine 
ÌKcbe   balten. 

CONCIONATO,  part.  iti  fUorigcn. 

CONCIONE,  f.  [Orazione]  cine  SKcbc.  It  cine 
'Prcbigt. 

g.   Concione  militare,   cine   2(iitcbc   an  bic  Ztapfttì. 

;CONCIOSIACHÈ,  j 

*CONCIOSSIACHÈ,  faw.  lintcmaT,  n'Jbic: 

♦CONCIOSSIACOSACHÉ,   Ptrcil,   wcil .  ba. 

*CONCIOSSIECOSACHÈ,    ) 

CONCISAMENTE,  aw.  [Laconicamente]  Fur(  , 
bunfci.i  .    gcbttinqt. 

CONCISIONE./  bie  3ctWr.cibung.  3cr(tu,-tcruiig  ; 
it.  bie  Sut(e,   SSunbigfcit  (ini   ©ib«iben,   in   ber  5?cbc). 

CONCISO,  agg.  [Brere]  futi.  §.  Sur  Succinto, 
gcbtiingt,    bunbig;   it.   part.   di   Concidere. 

CONCISO,  m.  ubi.  Brevità,   V, 

CONCISTORIALE,  agg.  eonfirtotirct). 

CONCISTÒriIO.Ì    m.  ìaè   fàv(Hi$t  Goiifilloriuin, 

CONCISTORO.  {  bic  Garbmalòtevfjmmlung  ;  it. 
baè  Gonfiftorium ,  bec  SirdjcntiUt),  baà  gci;"tlicl;c  Octiojt  ; 
it.  ber  Q)etia;tfaal. 

g.  Far  concistoro,  cin  Gonfirtotium  baltcn,  bctf.1111; 
mcln. 

§.   Sue  Adunanza,   bic  25ctf.immfung. 

g.   Stare  a   concistoro,  betTammele   fein. 

g.  Sut  Parlamento,  bnè  ^Jatinnicnt,  bic  0ericbtèbct: 
fammtung. 

CONCITAMENTO,  m.  iaB  i.f:itci(en,  5fntreibcn; 
it.  bic  5(uf()ct}ung.  It.  bic  Stufivicgclung ,  Smpftung-, 
bet   Ufuftubr. 

CONCITARE,  v.  a.   [Stimolare]  ttljen. 

§.  Sue  Incitare,  aufregen,  aufbtingcn,  antteiben;  it. 
aufivicacln,   auftutjten. 

§.  Concitarsi,  v.  n.  p.  ltiber  fi,f>  aufbtingcn,  erbit; 
tcrn:  Cedendo  a  tutto  l'Imperadore  per  non  conci- 
tarselo  nimico. 

CO  ."-.CITATAMENTE,  aw.  aufgctcgt,  b'Ijia;  cilig, 
febleunig. 

CONCITATISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di 
Concitatamente,    auiì   beftigllc;   it.   àulictll   f(f)nclf. 

CONCITATISSIMO,  agg.  superi,  di  Concitato, 
fcb,t  geteijt,  fctjt  autgtbtacl;t. 


Sur   Velocimimo  ,    <V!n    bctjtnb  ,    fedt  f^netl  1   Dal 
della   saltazione  de1  satiri ,    il  tinaie  è  concita- 


§• 

111. .In 

ttssirno. 

CONCITATIVO,   agg.  tci(cnb,    etregenb. 
CONCnvro.  part.  di  Concitare.   V.    It.    biijig, 
Iict'iig.   ij.  Vn    parlar   concitato,   cin    gebrangtei ,    b'ftigcà 
ilìetcn. 

CONCITATORE,  m.  -trice  ,  /  citi  .  cine  ^nre; 
ger — in,  5(nrci(ct — in,  2(nttcibct  — in.  It.  cin  Smpfttt, 
— in,    'ìfiifivieglct ,   in. 

CONCITAZIONE,  f.  [  Cuncitamento  ]  bic  3lci: 
gung  ,   ìUiircgung,   2(nttcibung, 

§.  ^ut  Commovimento,  bic  23ciueguii.i  ,   Qfufregung, 
§.    Sue   Turbaziooc  ,   bic   2}cuntuliigung.   It.   bie   2Sct: 
Ivirnnig, 

CONCnTADÌNA,./:  cine   OTitburgctin. 
CONCI  l'I  ADI  NO.   m.   cin   fDfitbùtgcr. 
*CONCÌVE,  m.  ùw.   Concittadino,   V. 
CONCLAMAZIONE,    f.     T.  di  Stor.  bai   jtlagc; 
gefer)rci,    bet    Stauctgcfiing    (  beim    SBcgrabnifl    bet     attcn 
ÌKi'mer). 

CONCLAVAZIONE,/   ubi.   Gonfosi  ,   V. 
CONCLAVE  ,    |    1».   b«6   (icnclaSc,    bai  'HQa^m: 
CONCLAVI,      I      nier.    It.     bic    i8ctfantiiilung     bet 
Garbinole;   it.  bie  ^Vivilwabl. 

CONCLVVIO,  ni.  [Gabinetto,  Parte  intima 
della   casa]   bai   Cabinet ,   bai   innttftc   (jJcmaeb. 

CONCLAVISTA,  ni.  bet  -ijjfling  ,  Jtammet'jett 
(ciuco    Gatbinalè   ini    Gonclabc  ).  , 

CONCLUDENTE  ,  pari.  ali.   V.   C  mchiudente. 

CONCLUDENTEMENTE  ,  aw.  [Efficacemente] 

ftafeig  ,    bunbig.   g.    Sur    Chiaramente,    fiat ,  cinlcu.<;tcnb. 

CONCLUDENTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di 

Concludentemente,   béllig    cin!eud)tcnb  ,    ganj     flar;  it. 

auficrlt   bunbig    unb    fraftig. 

CONCLUDENTISSISO,  agg.  superi,  di  Conclu- 
dente, bóllig  bcutli.b  unb  bunbig  :  Eccovi  il  discorso 
di   Aristotile  argatissimo.  concludenlissimo . 

CONCLUDENZA,/  bic  Jtt'aft,  bie  »ùnbigteit. 
CONCLÙDERE,  f.  a.   V.   Conchiudere. 
CONCLUDITORE  ,  m.  -trice,/  cin,    l'M  S3b 
njciót'itbtct  —  in. 

CONCLUSIONE,/  ber  <£>é)U4 ,  bie  Solgetung. 
§.   Cosa   di   conclusione,   di  gran  conclusione,  einc 
ft)id;tigc,   ctbcblióie   ©aebc. 

g.  Sut  Finimento  ,  bai  Cube  ,  bet  SScfciJuf!  ,  2(b: 
Wlufi. 

g.  Venire  a  conclusione,  jum  ©et)lu6  ,  tu  Onte 
Fonimeli. 

§.  Venir  a  conclusione  d1  una  causa  ,  anè  Gnbutttjcif 
gclangcn. 

§.   Questa  è  la    conclusione ,  babei   blcibtè. 
§.    In  conclusione,   aw.   fd)Iiefili<b  .   jum   93cfc(;lu3. 
g.   In   conclusione  ,  che   cosa   sarà  ?  trai    luirb'j   am 
Cute   fein  ? 

g.  Sur  Disputazione,  bic  3)iéyuCation ,  bet  gtlcSjtte 
©ticit;   it.   bie    ©ttcitfàRe,    Iftcfcn. 

CONCLUSIONETTA,./:  dòn.  di  Conclusione, 
cin    FIcir.ee  ©rijlufi,   einc    Picene   Solgerung. 

CONCLUSIONÙCOLA,/  dim.  di  Conclusione, 
(  im  Sr!/et(  )  cin  Flcinct  S)iò)jut  ,  Elciacr  ©tteit;  it.  ein 
Fleincr  ©ebluit. 

CONCLUSIVAMENTE  ,  aw.  f.f;lietili4);  it.  ent; 
fclicibcnb. 

CONCLUSIVO,  agg.   fcbtulifal)ig ,  fcbliclibat. 
CONCLÙSO,  part.  di  Concludere,   V. 
g.    Sur   Ristretto,  jufamincngcjogcn,   gcbtaagt,  bunbig. 
g.   Sur   Abbreviato  ,   abgePurjt, 
CONCÒIDE ,  /     T.    de1  Geom.    bie    ©cbneerem 
liuie. 

CÓNCOLA,/  dim.  di  Conca,  [Catino]  cine 
©cjùffel  ,   SBannc;   cin   ©ciati. 

CONCOLINA,/   cin   20afef;beetcn. 
CÒNCOLO  ,  m.  »ccfen  (ber  SBartcr). 
CONCOLÒNE  ,   m.   ber   ©pulnapf. 
CONCOLÓRE,  agg.   Foce  lat.  glei^farbig. 
CONC03IITANTE  ,  part.  alt.     Foce  lai.   beglci: 
ceiib  ;  it.   mitwitfcnb.     g.     Sintomo     concomitante,    T. 
de"  Met.   cin    bcglcitcnbei   ©iinptom. 

CONCOMITANZA,/  Foce  lat.  T.  de?  Teol. 
bic    SPIicWitFung   (ice  Onabe   CJottcè). 

CONCOMITAT1VAMENTE  ,  aw.  mitwitfenb  , 
buto*)   OTitWctfung. 

CONCOMITATÌVO  ,  asg.  mitt»ir!nt*. 
CONCORDAGIONE,/  ubi.  Concordanza,   V. 
CONCORDANTE  ,  part.  att.  ubcrcir.rtimi.icnì. 
g.   Sue   Conforme,   gleiebfóvmig. 
g.   Sut   Simile  ,   atjnlió). 


con 
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§.    l'omini   concordanti,  fticblijjc,   einigc   Stufe. 
CONCORDANTEMENTE  ,  avo.  V.    Concordc- 
volmente. 

CONCORDANZA.  ,/.  tic  Ucbcreinfiimmung. 
§.   Sue   Conformità  ,   Ut   ©leicOfóeniigftit. 
It.     cine    ùbcteinfiiimncntc  ,    £j(ci.I;lauccntc    «Stette    (  in 
Sfuteten). 

§.  Sue  Accordo  ,  bet  SBttrcnj. 
§.  Sue  Convenienza  .  kai   Ucbtreinfominen. 
§.    T.  di   Grarn.   bie   tii)tigc   SDortbcrbinbung. 
§.    T.  di  Mas.  bie  ^armonie,  ter  Ginflang. 
§.   T.  de'  Pilt.  tic  ^armonie  (  bet   Sfjcilc   ciuci  ©e: 
malici  )  ;  He   t)atinenifd;e   ©efainintanlìefyt. 

§.  Concordanza  della  bibbia  ,  tic  bil'lifetjc  Goneot: 
ian( ,    ©)jriiÌKenccrì.iiij. 

CONCORDARE  ,  v.  a.  [Conformare]  ein(iim: 
mig  ,   glciaV'ótmig   maa?cn. 

§.  v.  il.  Sut  Essere  d1  accordo  ,  cinig  fein  ,  ùbet: 
flimmen  :  Concordarono  tutti  «li  antichi  maestri 
di  fisica  nelle  magnifiche  utilitadi  dello  aceto  squii- 
litico. 

g.   Sùt   Convenire,  ùbeteinfommen. 
§.  Concordarsi,   v.  n.  p.    Sut    Accordarsi  ,     einii) 
tsetben  ,   |ìd)  bctglci<f>en. 

CONCORDATAMENTE  ,  aw.  [D'accordo]  ùbet: 
tinflimment  ;  it.  cin|timmig  :  Tutti  concordatamente 
contraddissero. 

CONCORDATISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di 
Concordatamente  ,  bóllig  ùbercinflunmcnb:  Tutti  i  me- 
dici  in   questo  concordatissimamente  convengono. 

CONCORDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Con- 
cordato, gan;  cinig,  botlfomincn  ubctcinftimincnb  ;  It. 
fcfct  cintra^tig. 

CONCORDATO ,  m.  bet  «ctttag  ,  bie  «Bercerei 
bung  ;  it.  bai  (iencottat  (  93ctttag  ,  beò  <))ar>fìc6  '"it 
WJCltliaScn  Sùritcn,  tfegen  ÌScfcRiuig  ice  gcitilciicn  ©tcUcn). 
CONCORDATO,  part.'  di  Concordare,  V.  §. 
ffut  Conforme  ,  glcicbfócmig  ,  ùbctcinfìiimnenb.  §.  Sùt 
Accordato.  T.  de' Pilt.  batinonifi; ,  ùbctcinfìiimnenb. 
CONCÒRDE,  agg.  [Conforme]  glci;bfótmig.  §. 
Sue  D'accordo,  ùbcttin|ìimmcnb,  cinig.  It.  einttadjtig; 
it.   einfiimmig,    cinijedig. 

CONCORDEMENTE,  aw.  [Di  concordia]  in 
Cintta.-bt  ,  cintt.irl;cig  ;  it.  cinfthnmig  ,  cimmitljig.  §.  Sut 
In  conformità,  glcid)fótniig  ,   ùbcteinltimmcnb. 

CONCORDEVOLE,  agg.  cintràdjtig ,  cinig.  §.  ffùt 
Conforme  ,   gleitfjfótniig  ,  ùbcteinftiimncnb. 

CONCORDEVOLMENTE  .  aw.  cintta^tig  ,  ci: 
mg.  3.  ffut  Conformemente  ,  gleiin'ótmig  ,  ùbeteinfìiin; 
meni.  It.  einbcUig,  inègcfammt  :  Vennero  a  lui  con- 
cordevolmente  con  molta  umiltà. 

CONCORDIA,/:  [Volontà  uniforme]  tic  «Sin: 
tiatt,   5intti,(i:igfcit  .    Ginmùtbigfcit  ,   Sinigfcit. 

§.  Sut  Conformità  ,  fcic  ©Icidjfócmigfeic ,  Uebctein: 
(linnnung. 

§.   Sut   Pace  ,   ice   Sticbe. 

§.    Sue  Accordo,   ice  23cttf'ag,  bie  SSctabtctung. 
§.  Sue   Carta  di  capitolazione  ,  iic  Uebctgabuttunic. 
§.   Esser  o    Rimanere    in     concordia  ,     libeteinfrim; 
mcn .   cinig   fein  :   Ed   essendo  in  concordia    del   pre- 
gio [de' porci]  disse  gli  mandasse  la  seguente  mat- 
ti na . 

_  §.  Far  concordia  ,    Stictcn  ,     Ginttacbt    frifeen ,  itti 
fcb,nen. 

§.  In  concordia  ,  o  Di  concordia  ,  avo.  [  Con- 
cordevolmente  ]  einttàajtig  ,  in  Stiebcn,  in  gutem  23cr: 
nctjmcn. 

•CONCORDIARE,  e»,  a.  e  n.  ubi.  Concordare,  V. 
«CONCORDIE  VOLE,  agg.  ubi.  Concordevole,  V. 
•CONCORDIEVOLMENTE,  aw.    ubi.  Concor- 
devol mente  ,    V. 

CONCORDISSIMAMENTE  ,  avo.  superi,  fef,t 
«mig.  bJcfnt  rintróe&tig,  in  in  gtófilen  Cintele,  im 
bcflen  SSctncfnncn. 

CONCORDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Concorde  , 
Siam,  cinig,  feb/e  cimta,f>tig  :  Con  non  minore  confi- 
(enzj  ,  die  se  sempre  fossero  stati  concordissimi 
fratelli. 

CONCORPORATO,  agg.  [Incorporato]  ein: 
ectlnbt  ,   lufammen  .   innig   bctbunbcn. 

CONCORRENTE  .  part.  alt.  initfaufcnb,  tjctjulau-- 

b.  Dall'altra  parte  viene  un  concorrente,  E  due, 
tre  e  quattro  ,  e  cinque  ,  e  sei  ,  Ognun  dell'altro 
vuol   parer  più  ardente. 

It.   mintitfcnb,  initfjclt'eni  ,   beittagenb. 

It.   Sue  Gareggiante,  ivctuifctnb. 

CONCORRENTE,  „,.  cin  OTitbewetbct,  Sfottei: 
Bl  ce.  5.  3„t  Emulo  ,  tin  «T.cbcnbublet. 


CONCORRENZA,/.  [Gara]  Ut  SWit&etwtSimg'; 

ice  ?Octtcit'ct.  §.  Concorrenza  di  voti  ,  iic  (i)lcii)()tit 
ice  2Bal)l|5imnicn.  §.  In  concorrenza,  A  concorrenza, 
U'cttcit'crni. 

§.  Andare  a,  in  concorrenza,  fi.f;  niitbcnicttcn ,  ttI8 
OTitbctvcvbct  aut'ttctcn. 

§.    T.   de'  liubrichisti ,  iau   3uM!nnicntrcffcn. 

CONCORRERE  ,  v.  11.  [  Andare  insieme  ]  ju: 
funinicnlaufcn ,  Ijctbcifonimcn  :  Vi  si  concorre  da  ogni 
banda. 

Sur  Competere,  Gareggiare,  Wettcifetn,  mitwerben: 


guerriero  Che 
Aa.  Fdr.  18. 


con- 

1  Un 


cnlaufcn.   It. 
©a^cii     gc: 

Ìa6   3ufam; 


E   Io  stimò  gagliardo  ,    e    buon 

correr  d'insegna  ardia  col   conte. 

It.   uni   icn    55i>trang    (ìteiten. 

§.   Concorrere    in     una     opinione ,     in     cince    Hftci; 
nung   jufammentreffen,    cince   SJtcinung  fein,  ùbcrcinftinimcn. 
§.    Concorrere  a   checchessia,   Ivcju     beittagen ,    mit: 
rtjit'cn,   (jclr'cn.  It.   21m!)cil  tjntcn. 

§.  Concorrere  alla  spesa,  [  Unirsi  a  spendere]  ju 
icn   .ftofìcn   beitragen  ,   bcijlcucrn;  jufanimcnf.(;ic|7cit. 

§.  Sue  Accordarsi  a  far  una  cosa  ,  (ia;  Woju  tee. 
cinigen, 

§.  Concorrere,  T.  de'  Geom.  jufauimenttcfFcn,  (,d) 
beteinigen:  Due  linee  concorrono  in  un  medesimo 
punto. 

CONCORRIMENTO,  m.  iaì  3ufamr 
ice  3u(auf ,  3uflul3  (  bon  OTcnfificu  uni 
br.uti)li({;  ). 

CONCÓRSO,  m.  [  Concorrimento  ] 
mcnlautcn. 

§.   Sue   Calca,   Moltitudine  di   gente  concorsa  ,  ice 
Stuffauf,    3ufammcnflut1   bon    fjìcnf^cn. 
It.   iaè   QJcicange. 
It.  iaè   SBcttcir'ctn  ;   SOTitbcirctbcn. 
§.  Andare  a   concorso,   Wettcifetn,   fidj  (juglciij»  mit 
21nbetcn  )   uni   cine   Stelle  uni   cin   2(mt   bcwctbcn. 
§.   Concorso  de'  creditori  ,  ice   Concave. 
§.   Concorso    di     circostanze  ,    T.  de'  FU.  cin   3u: 
fammentreffen,  SScccinigung  bon     l!in|1,inicn    uni  Ot'inicn, 
§.   Sue   Aggregamento  ,   iic  3'.ifainincnt)aufung  ,   9Sct: 
cinigung  :   Democrito   lo   formò   [  il    mondo  ]   di    leg- 
gieri  corpuzzi   da   un   concorso   fortuito, 
CONCÒRSO,  part.  di  Concorrere  ,   V. 
CONCORTIGIANO,  m.  cin  fftittjófling. 
CONCÒTTO  ,  part.  di  Concuocere  ,   V. 
CONCOTTÓRE  ,    ì     agg.    T.  de'  Mei.    romeni  , 
CONCOTTRICE  ,  |     bctciccnb.     It.    betiaueni.    g. 
La     facoltà    concottrice ,     T.    de'  Med.    tic    SScvtau: 
ungèftaft. 

CONCOZIONE,/  [Digestione]  7'.  de'  Med. 
bie  2?cri,uiung.  §.  Sue  Maturamento  ,  idi  Wcifcn  (  bee 
Seu.^tc   uni   'Pfanjcnfaftc  but.^   bie   SonncntiiSc). 

CONCREARE,  v.  a.  juglcii)  etfct)afTcn ,  initct: 
fqi.iffcn.    It.    anctffbatTcn. 

§.  Concrearsi  ,  v.  n.  p.  tjcebotgcVn  ,  cnt|l;b,cn.  It. 
Per  Mei.  Questa  verità  si  concrea  dal  mio  ragio- 
namento. 

CONCREATO,  part.  bc«  SSotigen.  It.  angeboten. 
§.  Sue  Cocceputo  ,  emjjfangen.  §.  Sue  Generato  ,  gc; 
jcugt. 

CONCRÉDERE,  v.  a.  V.  Credere.  §.  Sue  Rac- 
comandare ,   Commettere  ,   ancinpfctjlcn  ,    anbctttaucn. 

CONCREDITORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  Wlìti 
glàubigce  —  in.   It.   ber,   bie   Gtrca>   anbctttaut. 

CONCRESCIRILE  ,  agg.  T.  de'  Ut  ed.  e  Nat. 
getinnbiic  ,  etftarrbac.  §.  Siero  concrescibile  ,  ber  Sa: 
fettfoff  bea  «Iute. 

CONCRETO,  m.  T.  de'  FU.  ini  ecnCcctc  ,  bie 
bcfiiminte  Ocflalt:  Non  è  nuovo,  anzi  usato  nelle 
Scritture  ,  che  talor  l1  astratto  significhi  il  suo  con- 
creto. §.   In   concreto  ,   bcflhnmt. 

CONCRETO  ,  agg.  Foce  lai.  conftct  ,  befliunnt  , 
angewanbt  (  ©egenfats  bon  abfitaFt  ).  §.  Sùt  Spessito  , 
bctbii^t  :  Sughi  concreti  di  luppoli.  §.  Sue  Conden- 
sato,  bcvbiaVct  ,   fefl. 

CONCREZIONE,/    T.  de'  Nat.  iai  Sufamincn: 
Wad;fcn ,   bie   iS.-rcinigung    (  bon   Icblofcn   fii'eijctn  ,     befon: 
betò   Stciuen  ).   It.   cine   tbictiCuV  2(bfonbcrung.   §.   Con- 
crezione poliposa   nella   cavità     del   cuore,     ein   fyctf,-. 
f  olop.   It.  baè   ScffiDctten  ,   Srllatrcn  ,   Sctinncn. 
*CONCRIARE,  v.  a.  ubi.   Concrearc,  V. 
♦CONCREATO,  part.  bcè  93oei5en. 
CONCUBINA,/  cine  23cifd>Iafetin  ,  cin  Scbiwcib. 
CONCUBINARIO,  m.  V.  Concubinatore. 
CONCUBINATO,  m.  bie  ffcb5ct)c,  n,i|ic  G(,c:  SGDim 
feletje:   Viveva   in   uno  scandaloso  concubinato. 

CONCUBINATORE  ,  m.  bee  cine  S8tifo)làfe«in 
l)àlt. 


agg.  b-.itjfoeiró)  ;  (jutertmaHig . 
/   dirn.  di  Concubina  ,    cine 


CONCUBINESCO, 
CONCUBINETI'A  , 

iuugc   2?cir.bla*"ctin. 

CONCUBINO,   m.  cin  SBcifflJtófet,  SOcttgtiiofi.  §.  Sue 
Drudo,   cin   Subjle,   Oelicbtct. 

CONCUBITO,  m.   Foce  lat.  ber  S8e!fsr)r«f. 
CÒNCULA,/   cin   WÌ.U  (fu»   Slufiigrcittn  )  :    To- 
gli  uno  stajo  di  passo  ce.  e   mezza    coacula  di   vin 
vecchio. 

CONCULCARLE  ,  agg.  treebat  (roa&  getecten  rsct; 
ìen   fann  ,   obee  ci  betbient  ). 

CONCULCAMENTO,    m.     ini    Stctcu.     It.  ini 
^tclTcn  ,   ©tuefen. 

CONCULCANTE,  part.  alt.  ttetenb,  nictccttetcnb, 
jetflam))fcnb. 

CONCULCARE,  v.  a.  [Calpestare]   tteten  ,    nie; 
berttetcn. 

§.   Sue   Tener  sotto  ,   nicbcetja'tcn  ,    nicbccbeu.-fcu. 
§.   Fig.  Sùt   Vilipendere,   beta^ten,     gctingra^àrjen. 
§.  Fig.     Sut     Sottoporre,     untctrcctt'cn  ,     untetituf: 
Fcn  :  La  quale   procura  di  conculcare   lo  spirito   alla 
carne. 

§.   Conculcar  le  leggi,   tic  Qcfctjc   mit  Suficn   tteten, 
ùbccttctcn. 

CONCULCATO,  part.  bei   Botijcn. 
CONCULCATORE,  m.  -trice,/  ein,  cineree: 
tet — in.    It.   cin,   cine   Untctbtùrfct — in. 

CONCULCAZIONE,  /  V.  Conculcamene,  g. 
Sue  Vilipendio,  bie  93cta;t)tung  ,  GSe:ing(\t)j!jung.  §. 
Sut  Oltraggio,  bie  iScleibijung  ;  it.  tic  Sctnutfjigung. 
CONCUÒCERE,  v.  a.  T.  de'  Med.  bctbntien: 
Dicono  aver  lo  stomaco  alteratissimo  ,  e  male  ope- 
rante nel  concuocere.  It.  fodjcu  (boin  (SiCcr  unb 
StantbcitèfiofF  ). 

CONCUOCIMENTO,   m.    T.    de' Med.    [Dige- 
stione ]   bie   XSctbauung. 

CONCUPIRE  ,  v.  a.  J~oce  taf.  [  Desiderare  di- 
letti carnali]  bcgeljtcn,  monad)  gclùflcn  (finnli.f;):  Non 
vedere  il  viso  delle  femmine,  non  guatar  coloro,  che 
sono  belli  ,  e  coloriti,  non  concupire  nulla  cosa. 
CONCUPISCENZA,  \  f.  bie  (fmnìi.b,c)  SegieK 
CONCÌJPISCENZIA,  j  be ,  b«  93egeij«n  ,  iaS 
©clù|l  :  Nel  mondo  non  ci  è  altro  che  concupiscenza 
della  carne  ,  Concupiscenza  degli  occhi  ,  e  Super- 
bia della  vita.  §.  Concupiscenza  carnale,  flci'tl;Ii.i)j 
ÌBegicvte.  §.  Mortificar  ,  Reprimere  le  sue  concupiscen- 
ze ,  Teine  23cgietbcn  jàtjiucn,  iàmufen.  g  Lasciarsi  tras- 
portare dalle  sue  concupiscenze,  (i.-t)  bon  feinen  23c; 
gictbcn   binteilicn   lalfen. 

CONCUPÌSCERE,  v.  a.  Foce  lat.  V.  Concupire. 
CONCUPISCEVOLE,  agg.   begc'Kli*  ;   it.   linnli.t), 
ttollùlfig.    It.   auftegenb  ,   teijeni  (tic   Segiccten  ),   g.  Ap- 
petito concupiscevole,   tic   (innli^e   23cgictbe. 

CONCUPISCIBILE,  agg.   V.   Concupiscevole. 
CONCUPISCIBILITÀ,   [poet.    CONCUPISCI- 
BILITADE,  e    CONCUPISCIBILITATE  ]  /  bie 
•33egeb,rIii)Fcit,   bie  23egictbc  ;  it.  bie  ©innliiifcit,  rdolIù|tige 
Jìcigung. 

CONCUPISCÌVO,   agg.  V.   Concupiscevole. 
CONCUSSARE,   v.  a.  [Scuotere]   ctfcbutcctn;   it. 
fdjùttcln. 

CONCUSSATO,  pari,  iti  iSotigcn. 
CONCUSSATORE  ,  m.   Voce  poel.    bet  ©tfd)ù(: 
tetet,   Scwcgct  :  Scioglie  il  freno  a'  tremuoti   Coucus- 
sator  dell'onde  Nettuno. 

CONCUSSIONÀRIO,  m.  T.  de'  Leg.  ein  Gt. 
ptclfct ,  23cbtu<ìct,   Scutcfdjinbct. 

CONCUSSIONE  ,/  bie  GtvtefTung  :  La  concus- 
sione è,  quando  alcuno  ,  eh' è  in  uffizio  ,  toglie 
per  paura  alcuna  cosa  a'  sudditi.  §.  Sut  Scuoti- 
mento ,  bie  ©rfdjuMctung.  §.  "S'M  Commozione ,  bie 
Seivegung.  It.   Per  Mei.  bie   SXucjtung. 

CONCUSSI VO,  agg.  etfajiittctni.  It.  Wcì  ctfajut; 
teen  ,   beroegen   fann. 

CONCUSSO,  agg.  [  Concussato  ]  «fcr) utttrt ',  it. 
Wcgt.    §.   Sùt   Conquassato,  jctinalint,   jetfnitf^C. 

CONDANNA  ,  /     ubi.     Condannagione  ,     V.   It.    # 
ia5   Sttat'gcli.  §.   Pagar  la  condanoa  ,    taà    Sttafgelb 
ctlegcn. 

CONDANNABILE,  agg.  ubi.   Condannevole. 
CONDANNAGIONE,/    i    tic  Sctbaminung,  9S«; 
CONDANN AMENTO,  m.\    utt!;eilung. 
§.  Sut  Biasimo  ,  bet  2abcl  ,  bie  KSct'.vetfung  ,   OTiì: 
bitligung. 

g.  Sùt  Pena,  bie   ©ttafe. 

§.  Sùt  Gastigo  ,  bie  3ùd)tigung. 

6.   Sut   Condanna  ,  baà   Stratgelb. 

CONDANNARE  ,  v.  a.  betbammen  ,    bceustljcilcn  : 


iSo 


CON 


CON 


CON 


Nessun  pianeta  a  pianger  mi  condanna.  Petr.  CAnz. 
,8.   ',. 
§.  ffut  Sentenziare  ,  rtn  Uctlieil  f.'iiien  ,    abutttjeittn. 
G.  Sur  Biasimare  ,  tatein,  mitfeitUgtn ,  bttttctftK 
§.   3ur  l'unire  ,   (Itateli. 
tj.   Sue   Castigare  ,    (iiditigcn. 

§.  Sui  Ordinare  cosa  che  porti  seco  pena  ,  bei 
Gtu'c  nufctltgcn ,  anbetcMcn:  Claudio  Imperatore  avea 
condannato  ,  die  tutti  gli  Giudei  si  partirono  da 
Berna, 

§.  Condannare  uno  in  contumacia,  T.  de1  For, 
Cincn  afnvcfcne  btrutttytitcn, 

§.  Condannar  uno  al  fuoco  ,  Cincn  511111  ©d;citct: 
tjiiui'cn  btriammen. 

§.  Condannar  alla  prigione ,  juni  Scrfcr  brtut; 
tljcilcn. 

§.  Condannar  uno  in  ,  all'  esilio  ,  Gincn  bcib.in- 
«cu,  i»  tic  EBcrbannung  fdii.fcn. 

§.  Condannar  uno  alla  galera  ,  jut  ©alccrc  tcttain. 
mcn,   ouf  Sic  GSalcctcn   iViiidcn. 

§.  Condannar  uno  alla  tesla  ,  a  pena  capitale  , 
Gincn  inni  Scic  bcrurtCìcilcn.  bcrtainincii  ,  tic  2cte0. 
fhofe  iiu-trcniicii. 

§.  Condannar  uno  alle  spese,  Gino)  in  lic  jic-flcn 
l'crunl'cilen. 

§.   Condannar  la   ragione  ,   cine  ÌKedmung   beiatjlen. 
§.   Condannar  la   ragione  del  credito  ,   cine   ©cr)ult 
eiigeu. 

§.  Condannar  l'obbligazione,  tic  2?cryflidjtung  attf: 
betcn. 

§.  Condannar  una  porta  ,  cine  Sluir  bctraitinicln  , 
bennaucrn. 

§.  Condannar  una  nave  ,  T.  di  Mai .  chi  Sd;iff 
fur   unbraudibar  crflórcn. 

§.   Condannarsi ,   feinen   Scljlct  ciiiWicn. 
CONDANNATISSIMO  ,   agg.    super/,    di    Con- 
dannato ,    lied))!   bcrtaiinulidi  ,    ganj   berlvoifcn. 
CONDANNATO,  part.  di  Condannare ,    V. 
CONDANNATORE,  m.  -trice,/.  ter,  tic  ÌBcrtam: 
«icr — in,   SScrurtlicilcr —  in. 

CONDANNATORIO,  agg.  berurtfceiieni ,  beriam: 
«unì;.  §.  Sentenza  condannatoria,  chi  SSctojinniungf): 
urtbcil ,   ©trafurtbcil. 

CONDANNAZIONE,./   V.   Condannasene. 
CONDANNEVOLE,    agg.    btrtammlidj ,    betbam: 
niungfrlvurtig.   It.    flrofbar.   [j.    Sur    Biasimevole,     tatcl-. 
l)afc ,   bcrnjerflidj. 

CONDEBITORE  ,  m.  -trice  ,/  ter,  tic  «Kit; 
fdjultncr  — •in. 

CONDECÈNTE  ,  agg.  [Conveniente]  jufoninicnt. 
gebubrent  ,  gcjicincnt.  §.  Sur  Convenevole  ,  fdlirtlid;  , 
anflantig  ;  it.  padelli  :  E  questo  è  mestiere  farlo  a 
tejDpo  condecente. 

CONDECENTEMENTE  ,  avv.  [  Con  decoro  ] 
anflantig  ,  init  2(n(lant.  §.  Sue  Convenientemente  , 
gcbutjrcnicrmalTen  ,  gcjiemenicrnjeife  :  Fusse  obbligato  ad 
alimentare  condecentemente  Massimiliano  suo  fra- 
tello. 

CONDECENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Conde- 
cente ,  ter  ,  tic ,  taè  ©djidlidjfìc  :  Lo  tempo  dello 
sole  in  leone  è  tempo  coudecentissimo  a  comporre 
la   medicina   suddetta. 

CONDECEVOLE,  agg.  [  Condecente  ]  fc$i<Mi$  , 
anflantig;  it.  yaffent,   aiigciucfTcn. 

CONDECEVOLMENTE,  aw.  t'affini,  iA)\à\\i> , 
angcineffcn;    auf  angcmcffcnc  ,   fdiidlidjc   SCcifc. 

CONDECLBIARE,  v.  a.  in  Sccuticti  aufficHen. 
CONDECURIATO,  part.  tee  S3oria.cn. 
CONDEGNAMENTE  ,  avv.  ttiuttig  ,    ouf    rrurtige 
SDcife.   §.   Sur   Meritamente,   r.ad;  SScrticnfi ,   bcvticiuct: 
maficii. 

CONDEGNITÀ  ,  [poet.  CONDEGNTTADE  ,  e 
CONDEGNITATE]/:  [Merito]  tao  2?citicnft  ;  tic 
SEBùttigfcit. 

CONDÉGNO  ,  agg.  [  Degno  ]  tvuttig  ,  t»crtb,  :  Io 
non  son  condegno  d'  essere  Apostolo  ,  perchè  io 
perseguitai  la  Chiesa  di  Cristo.  §.  Sur  Meritevole  . 
tctticnfilidi.  §.  Sur  Meritato,  betticnt.  §.  Pena  conde- 
gna ,    cine   bcrticntc    ©trafe. 

CONDENNAGIONE../.  V.   CondunnagioDe. 

CONDENSARE,  v.  a.    V.   Condannare. 

CONDENNATISSIMO,  agg.  superi,  di  Coi  can- 
nato,  V.   Condannatissimo. 

CONDENSATO,  part.  M  BSoriacn. 

CONDENSATORE,  ,„.  V.  Cor.dannatore. 

CONDENSAZIONE,./   V.   Condannatone. 

CONDENSABILE,  agg.  bcrtidjtbar,  fertiduungffóijig. 

CONDENSABILITÀ./.  T.  de' Fit.  tic  Sóbigfcit 


fd)  ju  tcttiaVm  ,  tiditcr    ju    u>cvtcn  :    tic  BJtcfci^lunjèfà: 
Ijigtcit. 

CONDENSAMENTO,  m.  ta6  SCiibi^tcn,  $><&■ 
mac^cn. 

CONDENSANTE,  part.   alt.  t-etti,lneiit. 
CONDENSARE,     v.    a.    bicfpt    m.i.-cu,    Dcttidjtcn  ; 
Kllnni.i'cn.   It.    btt(làtftn, 

It.  v.  n.  p.  Condensarsi,  fi.l)  tcttid;tcn,  tidjtivcttcn  ; 
fcflwcttcn, 

CONDENSATO,  part.  iti  33otifl(n, 
CONDENSATORE,   m.   '/'.  de'  J-'is.  chi  cjentcn. 
faCot  lict  Cuft   vmt  ter  elertciMicii   OTatctie),   Cufcp«fTer. 
CONDENSAZIONE,./;    [Condensamento]    kit 
9S(ttid;cung, 

CONDENSO,  agg.  Foce  lat.  [Denso]  tid.t,  fcfi. 

It.   J'er  ItJet.:  E  'utanto  lacrimando   siugo  di  dolu- 

i,,^A   nebbia  il   cor  condensi!.  :j.  Jnc  Condensato,  \  ■ 

CONDESCENDENTE,  agg.  nad)(ia)tig,  iui,l;fi,i)tt.t>oU. 

§.   Sur  Piacevole,   gefatlig.  It.  luidigieliig. 

CONDESCENDENZA  ,  /  tic  tu.idifidit.  §.  Sur 
Compiacenza,  tic  0cfólligr:it.  It.  ti:  DUdigicbigtert , 
iL'illt'.iljrigfcit. 

CONDESCÉNDERE ,    v.   n.   [Scendere    insieme] 
(ufaiumen   i)etuutet flcigcn ,   jugleidi  (jciabfteigen. 
§.    Sur   Acconsentire  ,   bciflimmen  ,   einroilligcn. 
^.   S"t   Secondare,    nadigct'cn. 
§.   Sue   Aier   indulgenza  ,    9iadi(id)C    tiatcn. 
§.   Cnmli^cendcre  alle  offerte  di  uno,  (Sinc4  2(nct. 
bietcn   iinncliiiH'ii. 

§.  Condescender  a  far  qualche  cosa  ,  cinlvillir/n 
Gtlvaè    ju    tluui. 

§.  Condescender  al  parere  altrui,  in  ciuco  '2(ntc:en 
SKcinung    cingc()cn,   it)t    bciffli.1  (cu. 

§.  Condescender  al  volere  altrui,  fi:;  ìMdj  geniali. 
tco  SBiUen   beguenien ,   fidi  in  GmcO  Solidea  ùigen. 

§.  Condescender  a'  prieghi  altrui,  CSiucu  IL'ittcn  gc; 
njàljtcn. 

§.  Condescender  alla  debolezza  di  uno ,  ini:  Se. 
inantcó   Sdjivadjc   3ìa,l)fiif)t   (jal'cn. 

•  §.  Per  Ulet.  Sur  Passare  ,  utergeden  :  Eia  perchè 
questa  opinione  mi  fa  condesceitdere  in  uu1  altra 
attenente  a   tal   materia   ec. 

tj.    Coudescendersi,   v.  11.  p.  Fig.   fid;   (jcratilaffcn. 
CONDESCENDIMENTO,   m.  taè   .pcumtctflcigcn, 
^ctabffcigcn.   tj.    Sur    Condescendenza ,   V. 

CONDESCEN'SIONE,y.    V.   Condesceudimento. 
CONDESCENSÌVO,  agg.  [Indulgente]   nadjfiditig. 
It.    midjgict'ig  ,    toiUfaljtig, 

CONDESCESO,  part.  di  Condescendere,   V. 
COND1CERE,    v.    n.    [Confare]   jufaimnfiiiunien. 
§.    S"t   Convenire,   Jufagcn ,   yccfkn ,    (io)   fd;icìen. 

CÒNDILO,  ni.  T.  degli  Aual.  ehi  SBcinrnopf, 
©elcnffnoyf,   Snecren, 

CONDILÒ1DE,  agg.  T.  degli  Anat.  tcinfno))far: 
tig,    fiiotrcnfcrinig. 

CONDILOIDÉO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  jum  Qòt. 
lcntfnoyf  gcliérig. 

CONDILÒMA  ,  f.  T.  de"1  DIed.  cine  ffcigVcar.c 
(flcifdiigct  2(u0n)iid;0  ali  tcn  Scugung'jtrieilcn  uni  tem 
Slftcr). 

CONDIMENTO,  m.  tao  ©cn-uri,  tic  3ut^at  (ju 
tcn  ©vf'ff")  It-  J'er.  Met.:  La  lagiiina  della  fem- 
mina   è  condmitnlo   della    sua    malizia. 

CONDIRE,  v.  a.  tvurjcn  ,  juvid;ccn  (©v'ift")- 
§.  Condir  l'insalata,  tcn  ©alat  jurca)t  mad;cn. 
§.   Sur   Confettare,  chimad;cn. 

§.  Sur  Candire,  in  3ucfcr  cinmadicn  ;  ulictuufcrn , 
ut'crsictjcn. 

§.  Per  Met.  tvurjcn,  HrfdiL'ncrn,  ct!)ét)cn:  Le  parole 
vostre,    le  quali   son   condite   di    tanto   senno, 

§.  Sur  Tener  fornito  ,  in  93orrat()  fyat'cn  ,  fidi  ter: 
fergen  :  Quando  erano  in  buono  stalo,  condivano  coi 
loro  traffichi  gran  parte  del  traffico  della  mercatan- 
zia   de1  cristiani. 

§.  Condire  di  sali  un  discorso  ,  cine  Untcrtjaltung 
turd;   wh}igc   Gintallc   tcletcn. 

§.  T.  di  Salili.  Condire  le  caldaje  ,  tic  'JWanncn 
fpcifen  ,    auffùUcn,   mie   frifdjer   ©edile   fuden. 

CONDISCENDENTE,  part.  att.\.  Condescen- 
dente. 

CONDISCENDENZA,/.  V.  Coudescendcnza. 
CONDISCENDERE,  v.    a.    V.   Condescendere. 
CONDISCENDIMENTO,    f.    V.     Condescendi- 
mento. 

CONDISCENSION'E  ,   m.   V.   Condescensione. 
CONDISCÉPOLO,    m.   [Compagno    di    scuola] 
cin   ©djulfamctaS  ,    37ìitfd;ulcr. 

CONDISCÉSO,  part.  di  Condisoendere,   V, 


CORDISI,  m.  T.  d,r  Mal.  [Elleboro  bianco] 
tic   RitiSc   Siiei'citnuj. 

CONDITO,  puri,  di  Condire  ,  V. 

C(  INDITO  ,    m.    V.    CuildiiiH-nto. 

CONDITORE,  m.  -trice,/:  Foce  lat.  [Facitore] 
ter,  tic  ©d'ópfer — in,  Utbcbtt— in.  tj.  Sue  Fondatole, 
ter,    tic   Wimitcr — in,    Gt batter  —  in ,    ©tir'tct — in. 

CONDITURA,  f,   V.   Condimento. 

CONDIZIONALE,  agg.  [Limitalo]  betingt.  ber 
fditiinft.  fj,  Tempo  ccnuliziunale ,  T.  ile'  Grain.  tic 
beiingcnie  3cic, 

CONDIZIONALMENTE,  avv.  betinguiig'Mseifc  , 
mi  e   Ì5etin.)ung. 

CONDIZIONARE,  V.  a.  [Abilitare]  gef.I)i<tt,  (aug-. 
lidi   inadicu.   §.   Sue  Disporre,   uucd;tinad;cn,    jubctcitcìi  , 

l'CtfKCll. 

§.   Condizionare   le   vivande,   tic  ©ycifen    aniid;(en 
l'ctcitcn. 

§.  Condizionarsi,  lidj  anfiiden,  fid;  beteit  baltcn, 
fidj   borbcccitcn ,    fid;   brfatjigen,   gefdiidt   itcju   mati;tn. 

CONDIZIONATAMENTE,  avv.  V.  Condizional- 
mente. 

CONDIZIONATO,  part.  di  Condizionare,   V. 

§.   Sur  Limitalo,   befd;tanft;  betingt. 

§.    Ben    condizionato,  gut   crtaltcn,    gut    im    ©tante. 

§.  Mal  condizionato  ,  fd)Icd)t  cvl)al(cn  ,  in  l'diledjtein 
3ufìantc. 

§,  Biodo  basso  ,  Asciutto  e  ben  condizionato , 
trocten   uni   bager. 

ij.  lìen  condizionato,  T.  de'  Mere,  gut  ecnlitionirt 
('.>en   2i3aatcn). 

CONDIZIONATCRA  ,/:  tic  Scrcitung  ,  2!nria> 
tung,    3ubtrcitung  :    Condizionatura   de' cibi. 

COMJIZIONCELLA,  f.  din*,  di  Condizione, 
cine    flcinc   2?ctingung;   it.   cin   geringer   ©tant. 

CONDIZIONE,./    [Qualità]   iic   SScfajaffenficit. 

§.  Sur  Stato,  eie  Soge,  ter  3uflant:  Giannotto  ec. 
sdegnando  la   viltà   della   servii   condizione  ec. 

§.   Dura   condizione,   cine  trùrfentc   2age. 

§,  Sur  Modo,  tic  2ltt,  iic  SOBrift. 

§.   Sur   Grado,  ter  ©tant,  ter  Svang,  taè  .^crromnien. 

§.  Di  alta  condizione,  Km  t)o:nclnncn  ©tante,  ijc-bcm 
Svangc. 

§.  Di  bassa  condizione,  fon  geringem  ©tante,  ben 
nictctcc  ^crfunft. 

§.  L'omo  di  condizione,  cin  SJÌann  ben  ©tante. 
It.   cin    finger,    gcfd;idter    SWanii. 

§.  ^ver  secondo  la  sua  condizione,  feinem  ©tante 
gcniófi   letcn. 

§.  Sue  Professione,  tic  SJcfd;aftigung ,  itti  Benifégt: 
f,fSft,   iaO   ©civcrbe. 

§.  Sur  Essere  o  Natura  di  cose  ,  taè  SDcfcn  ,  tic 
Sìatur  ter  Singc:  Erano  cortesi  sopra  l'umana  con- 
dizione. 

§.  Sur   Costume,  tic   ©ittc,   tic   Gcwebnbcrt. 

tj.   Sur   Animo,   tao   (Scinutrj. 

§.  Sur  Pensiero,  ter  ©ctanfc:  Fatto  signore  rolla 
forza  de'  Saraciui.  incontanente  mutò  sua  condizio- 
ne ;  e  come  avea  amati  i  Saracini  ,  ec.  inodiati  i 
Cristiani,   cosi  appresso   fu   amico   de'  Cristiani. 

§.  Sur  Ordine,  tic  SScrotiiuu'g ,  Slnortnung:  La 
legge  è  giustissima  ,  e  le  sue  condizioni  si  vogliono 
giustissimamente  osservare. 

§.  Sur  Ritrovato,  tic  Gcfiniung:  Nuove  condizioni , 
e  nuovi  avvisi  hanno  li  piacevoli  uomini,  e  spezial- 
mente  i   buffoni. 

§.  Sue  Limitazione,  tic  Seiingung  ,  SBcfdi'.àr.fBT.g. 
It.   ter   2'crtclialt. 

§.  Condizione  onesta,  disonesta,  ammissibile,  con- 
venevole ,  cine  clitcnt'eUe ,  fdnnaljlidje,  anncljinbatc,  fdjie?: 
lidie,   uninóglid;c    23ctingung. 

§.   Sur  Patto,  ter   iijettrag. 

'j.  Sur  Deliberazione ,  tic  2Sctat()fdi|agung  ,  Ucbct; 
Icgung. 

§.  A  condizione  ,  ini!  ter  SJctiiigung  ,  untcr  Sc; 
SBctingung. 

§.  Con  condizione  ,  mit  ter  SSctingung  ,  betin. 
gungèwcife. 

§.   A   condizione   che init  ter   Sf}ctingung,   iaft.... 

§.   A   condizione,   auf  ©efaijr,   in   (jScfatjr. 

§.  A  condizione  di  morte  ,  in  i!cbcnègcfa{)i  :  Egli 
vedea  Ascesi,  che  uno  dragone  lo  circondava,  e  pa- 
rca che  tutta  la  città  e  la  contrada  mettesse  a  con- 
dizione di   morte. 

§.    Mettere  a  condizione,    in    @cfal)t  fetjcn,  aufè  ©pel 
fcijcn:    Egli   ti   può   esser  certo   assai   palese   Ch'io    Ko 
messa   mia  vita  a  condizione   Sol  pur  potere  ad  Li:  1- 
jlia  stuiie.  Bocc.    ìls.   j.  !\i. 
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CONDOGLIENZA./.  [Condolenza]  hai  2?cilcit, 

tic  iSeileitèbeicigung.  §.   Lettera    di    condoglienza ,    fin 
SBcileitèfcbtcibcn,  SeilcitC'bticf.  §.  Sùt  Lamento,  tic  Slage. 
•CONDOLENZA,./.   ubi.   Condoglienza,    V. 
CONDOLÉRE  ,   «,  n.  />.   Condolersi,   [Rammari- 
carsi] rlagen,  beflagcn:   Con   lei  de' figliuoli   cosi  morti 
si  condoleauo  ;   it.   ftin   SBcilcit   bejcigcn. 
CONDOMÌNIO,  ni.  hit  OTitbctrfifiar't. 
CONDÒMINO,  m.  ein  OTitrjctr. 
CONDONABILE,  agg.   htjtihlitt). 
CONDONARE  ,    v.  a.  [Perdonare]  bcrjeificn  ,  in: 
gcbcn.  §.   Condonare    uno  ,   Gincn    bcguatigcn.  It.   cine 
©éult   (riaffili,    fdienfcn. 

CONDONATO,  par/.  tee  iSerigcn. 
CONDONAI  ORE,  m.  -uice,/.  tet,  tic  93ct<eil)ct 
—  in.    23egnatigcr — -in. 

CONDONAZIONE,  f.  tic  SSttjcfymg,  SBcrgcbung  ; 
it.   2?cgnatigung   (finca   2!crbrcd>crò). 

CONDOR,     )    m.   T.    rie' Nat.    tet    Gontor    (  ter 
CON  DORÈ.)    grétte  fliegentc  9ScgeI). 
CONDÓTTA,  f.    [  Conducimento ,    Guida]    tic 
Sùbrung,   Scicung.    §.   Sur   Scorta,    iaè   ©elcic,   tic   2?c; 
gleitung. 

§.   Sur  Capitaneria  ,   tic   2iiifùbrung. 
§.   Condotta  d'una  armata,   o   di   una  squadra  ,  tic 
Sinfùtjrmig   cince  Slotte,   otcr  eineS  ©crd;ttjatetè. 

§.   Sùt   Quantità   di   bestie  da  soma,   che   vettureg- 
giano mercanzie  in  alcun   luogo  a   nolo,   cin   Safitbicr: 
"   iug ,    cine   Sarabane. 

§.  Sùt  Trasporto ,  tet  Standoti  (  Scfóttcrung  ju 
SBagen   otcr  SBafTcr).    It.   tic    Stadie. 

It.   (  in   Slotcn)  )   tic   ©ttafa   ice   HJÌaultbicrttcibcr. 
§.  Pagare  la   condotta,  tao   Stadjtgclt ,   tic   Stadjtfo: 
flfn  .  tic   Sraebt   bcietblcn. 

§.    Sur   Acrjuidoccio,   cine   2BafTcrIcitung. 
§.  Sùt    II    fermare    i   mercenari!    a    giornata ,     tic 
SJÌiettiung    (cince    SagclébnetD  ).   It.    tic    2Iniia(imc    cince 
Sobnbcticntcn.  It.  tee  Sotm. 

§.  Sur  II  fermare  con  pubblico  salario  qualche 
professore  d'arte,  o  di  scienza,  tic  2infjc(lung ,  23c: 
lufung   (cinc^   ©clcbrtcn    otcr  Sùnftlcrè). 

§.  Sur  Maniera  di  governarsi  nel  vivere,  tic  2fttf; 
fùtjrung,   tao  23ctragen. 

§.  Un  uomo  di  condotta,  cin  anfiantiget,  gclittctcr 
OTann. 

CONDOTTARE,  v.  a.  T.  degli  ldraul.  Icitcn 
(2DafTct  in   Xanólcn   otte  SRótjten). 

CONDOTTATO,  part.  tea  Sfjctigcn. 
CONDOTTIERA,/.   cine   Sutjrerin. 
CONDOTTIERE,    m.    [Capitano]   cin   2(nfH§m. 
It.   cin    Surtrct.   It.   ein   SarabancniulHCt,   SUÌauHIiictttcibcr. 
CONDÓTTO,  m.  V.  Condotta. 
§.  Sur  Acquidoccio,  eine  SiBafferlcitung;  it.  cin  Sanai. 
§.    T.  degli  Anat.   cine   Eftóbrc .    ein   Sanai. 
§.   Condotto  intestinale,  tee  Sarmfanal. 
§.   Condotto   epatico,  ìct  ©allcntvcg. 
§.   Condotto  dell'urina,   tic  £atnróluc. 
It.    T.    de''  Geom.   ein    2(bjug. 
§.    T.  di   Mar.   ein    Surdiuig    (iu   tcn   Smicn). 
CONDÒTTO,  part.  di  Condurre,    V.   §.  Moneta 
condotta  ,    T.  de'  Ztcch.   eine    bii    jum    "JJragcn   fettige 
SWùnie. 

§.  Bene,  male  condotto,  gut,  fcr).'ccr)t  auègefù(;tt , 
gtatbeitet   (fon   Sunftrocrfcn  ). 

S-  Mal  condotto,  in  ùblct  Sagc;  it.  ungefunt,  reati  Hidi, 
CONDOTTORE,    m.  -trice,/.    ter,   tic  *}>ad;tcr 
—  in    (cince   SOaucrngutcè). 

CONDRILLA,/.  V.   Terracrepolo. 
CONDRÓFERI,  m.  plur.   T.  de' Nat.  tic  Snor.- 
ycltbiete,   Snot).-cl(ifdic. 

CONDROGLÒSSO  ,  m.  T.  d'  Anat.  tet  Gfjon; 
ttoglcfìuè  (Ijintete   %ht\\   tea   3ungfnmu6fflè). 

CONDROGRAFÌA,  f.  T.  d'  Anat.  tic  Snorpcl; 
befittitung. 

CONDROLOGÌA,/.    T.d'Anat.   tic  £not)>eltc{JM. 
CONDROSINDESMO  ,  m.   T.  d' Anat.  Ws  Suor, 
ptll'tinfùgung. 

CONDROTOMÌA,y.  T.  a"1  Anat.  tic  Snorpclict: 
glieterung,   anatomie   ter  Snotpci. 

CONDUCENTE  ,  part.  alt.  Mtcni ,  (citcnt.  It. 
'nt'uhtcnt. 

CONDUCENTE,  m.  [Capitano]  cin  2fnfu$t«.  §.  Sur 
Appaltatore,   ein  'pacbtct  :   Molte  strade   d'Italia    eran 
rotte  ,  e  non   abitevoli  per   misleanza   de1  conducenti. 
CONDUCERE,    v.    a.  jufainincngcjogcn    non    Con- 
durre ,  V. 

CONDUCEVOLE  ,    agg.    fufr,tcnt  ,    leitent.    It.   fcr; 
ìcxYid} ,   te^ùlflict).   §.   Sùt  Favorevole,  gtmflig ,   gcivcgcn. 
Dizionario  Jt.-Ted.   Voi.   I. 


CONDUCIBILE.  agg.   [Acconcio]   fifoni. 
§.    Sur  Atto  ,  gcMn'fcc. 
tj.    Sur   Opportuno,   gelegcn. 
§.    Sue   Conducevole,    fertliiii,    t'cbulflii). 
§.   Sue   Favorevole,    gunflig:    Se    conducibil    vento 
altrui   predice   Sicura   speme  a   ritrovarsi   in   porto. 

CONDUCIMENTO,  m.  tic  Sùcjtung,  Seicung.  It. 
tic  2lnfuf)rung. 

CONDUCITORE,  m.  -trice,  /.  [Guida]  cin,  cine 
Sùtircr  — ■  in  ,  Scicec  —  in.  §.  Sur  Maestro  ,  Insegna- 
tore,  cin,  cine  JOÌeiflet  —  in,  Sctyrcr  —  in,  tlntetroeifct 
—  in.  §.  Sur  Capitano,  ein  Stnfulirct:  La  terza  fu 
di  joo  cavalieri  ,  onde  fu  conducitore  messer  Rati 
di   Me  Ila. 

CONDUPLICAZIONE  ,  f.  Foce  lai.  [Raddop- 
piamento] tic  SBctto).').'eUing.  §.  Sur  Replica  ,  T.  dei 
Rett.  tic   2DietetdoIung. 

CONDURRE  ,  i>.  a.  [Menare  ,  Guidare]  fi^tcn  , 
leitcn.   It.   h-otjin   bringcn,   nicljin   fal)ren. 

§.   Condurre  in  miseria,  m   Gleni,    in   3ìct()   btingcn. 
§.  Condurre  il  carro,  fafjten. 
§.    Condur  acqua,    SH3a(Tcr   leitcn. 
§.   Condurre  alla   presenza   di   uno,  borfu&tcn. 
§.   Condurre  al  pascolo,  auf  tic   20cite  ttcilicn. 
§.   Condurre  il   bestiame  ,   85icl)   tteiben. 
§.   Condurre  uno   a   morte,   Gincn   jum   2ote   futitcn. 
§.    Sur   Scortare,   bcgleiten,  gcleitcn.   taè  Oclcit  gcbcn. 
§.    Condurre   uno  per  onore,    Ginem   taà    Gtjtcngckit 
gcbcn. 

§.   Iddio   vi   conduca!   QJott  gcleite  cuefj  1 
§.   Sùt    Indurre  ,    Persuadere  ,    tatjinbringfn  ,    tooju 
btingcn  ,     ubcevetcn  :    Quasi    da     necessità    costretto    a 
scriverle  mi  conduco. 

§.  Sur  Allevare,  etdetjen  :  E  quando  la  madre  di 
B.  Margherita  fu  passata  di  questa  vita  ,  con  mag- 
giore desiderio  era  condotta  dalla  sua   balia. 

§.  Sur  Far  le  spese  di  via  ,  tic  SJÌcifcfofìcn  cragcn  : 
Io  so  che  [  que'  giulj  ]  mi  condurranno  un  pezzo 
in    là. 

§.  Sur  Fermare  a  soldo,  in  Sicnff,  in  ©clt  nctjinen: 
Voleva  per  maggior  sua  riputazione  ec.  essere  ancor 
coi. dotto  dal   Re  cristianissimo. 

§.  Condurre  a  prezzo,  fùr  Pigliare  a  nolo,  miettjcn: 
Condusse  a  prezzo  an  cammello,  e  venne  ad  una 
terra   della   marina. 

§.  Sur  Fermare  con  provvisione  alcun  professore , 
d'arti  o  di  scienza,  anflcllcn,  bcffellcn,  ein  óffcntlicbcò 
2(mt  geben. 

§.   Condurre  nell'animo,   Fig.  ju   ©tmùtt)  fùfjrcn. 
§.   Condurre  a  memoria  ,   ino   Octacbtnifi   pragcn. 
§.   Condurre  a   salvamento,   Gtlvaè   unbcfcfcjàtigt  uni 
gut  erbalten   rootjin   btingen. 

§.  Condurre  a  fine,  fut  Recare  a  fine,  ju  Gnte 
btingcn,  ju  Stante  bringen. 

It.   Sur   Compiere,   bollcntcn ,   bolltùtjtcn,    bollbringcn. 
§.   Condurre   a   bene,   jum   ©uten    leitcn:  Acciocché 
senza   sospetto   noi   potessimo  condurre  a  bene  i   no- 
stri  figliuoli. 

§.   Sur   Conduire  ad  effetto,    ine  2DcrE   viajtcn. 
§.   Condurre     un    lavoro ,     eine     2(rbcit    ju    ©tante 
btingcn. 

§.  Sùt  Passare  il  tempo,  (tic  3cit)  bctbtingcn,  f)in: 
btingcn:  Quasi  senza  dormire,  o  con  piccolo  sonno, 
conducere  le  notti. 

§.   Condurre  fuori  del   senno,    Condurre  alla   paz- 
zia,   ur.lmnig,    nàttifer)  ,    teli    mai,;,:. 
§.   Sur   Governare,   anfùbren. 
§.   Condurre  un   esercito,   cin   £ccr  anfùfjrcn. 
§.   Condurre    fur    Colpire,    Cesellare,   auèatbcitcn, 
auètjaucn. 

§.  T.  di  Zecc.  Condurre  la  moneta  ,  cine  HUùnie 
abtiebtcn  ,    (le    biè   rum    ^tàgen    fettig    madicn. 

§.  Questa  strada,  questa  via  conduce  a  Milano, 
tiefer  SDcg   fùljrt  nad)   OTailant. 

tj.  Condurre  [un]  garzone,  lavorante,  fattorino, 
cincn   ©efelidi  ,   Scljtling   anneljmcn. 

§.  Condursi  ,  v.  n.  p.  (io)  ruoljin  berfùgcn  ,  ttotjin 
begebcu.   It.  rooljin   geratben. 

§.   Sùt   Andare,   Arrivare,   anfommen ,  gclangen  :   Di 
quindi  ,   marina   marina   si   condusse  infino  a   Trani. 
§.   Sùt  Regolarsi ,  fidi   auffùtjtcn  ,   (Tel)  bettagen. 
fj.   Sùt  Risolversi ,  ,fid;  cntfd^Iieficn,   fict)   be|limiucn, 
§.   Condurrre  alla  mazza ,   V.   Mazza. 
§.   Condurre  a   buon   porto,   \.  Porto. 
§.   Condursi   al   capezzale  ,   V.   Capezzale.       \ 
*CONDUTTA,  f.    [Vivanda]    ©peife,   Jìaljtung, 
Scbfnèmittcl. 
CONDUTTIBILITÀ,/.    T.  de' Fis.   Scitfatiigfcit. 


CONDUTTIZIO,  agg.  ùbf.  Mercenario,  V. 

«CONDUTTO,  m.  ubi.  Conducimento,  V.  It. 
V.   Condutta. 

CONDUTTO,  agg.  fùt  Condotto,  V. 

CONDUTTORE,  m.  -trice ,  f.  [Conducitore] 
cin   Suljtct  ,   cin   Scitct.    It.    cin   SBegnieiret. 

§.    T.  de'  Fis.  cin   Gonluftot,   Glcfcrijitatòlciter. 

§.   Sur  Parafulmine,   ein   23litjablciccr. 

§.  Buono  o  cattivo  conduttore  ,  cin  gutet  olet 
fdiicditct   Scitct   (tee   2Batine|toffà). 

§.  T.  de'  Chir.  ter  SCcgrueifct  (  cine  t)o()Ie  ©onl» 
beim    ©teinfd;nittc). 

§.    T.  de'  For.  Sur  Appaltatore,   ein   !pàd;tct. 

CONDUTTURA, J  ,     . 

/.   V.  Couducimento. 


CONDUZIONE 

It.    T.  Leg.  tic   'Paditung  ,   SScfvacbtting 
CONESSO,   avv.   [Con   esso]   mit   itjm. 
§.    Sur   Insieme,   juglcidi  ,   jufanimcn. 
§.   Conesso   meco,   mit   mir. 
§.   Conesso  seco,   mit   fiefj. 
§.   Conesso   teco  ,   mit  tic. 

♦CONESTABILE,  m.  cin  ffriegéobctfter  (ini  miti 
tclaltec  ).  §.  Conestabile  di  Francia,  tet  Gonnetablc, 
©enevalfcltinntfdjall   (iti    Stanfrcid)). 

*CONESTÀBOLE,  ni.  V.  Conestabile. 
*CONESTABOLERÌA,/.  tic  SSÙtte  cince  Sricgè- 
obevffen.   It.   tic  Gonnctabicluùttc. 

CONFABULANTE,  part.  alt.  }ufamincnf()rcdjcnl, 
piantemi,    fd;n)aRcnl. 

CONFABULARE,  v.  n.  [Ragionare  insieme  quasi 
burlando]   mit  cinantet  plaulctn,   febWaRcn. 

CONFABULATORIO  ,  agg.  frnedicn!  ,  plautcml: 
Era  questa  maniera  degli  antichi  confabulatoria  ,  e 
dialettica,   o   dialogica   ec. 

CONFABULAZIONE,  f.  ini  ©eyfautet,  ©efcbwà?. 
"CONFACCENTE,  agg.  ubi.  Confacente,  V. 
CONFACENTE,  agg.  glcitb.  §.  Sùt  Conveniente, 
fd;i<flid>,  pafTent,  angemelTen.  §.  Sut  Dicevole,  jufagcnl. 
CONFACENTiSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Confa- 
cente ,   V. 

CONFACENZA,yi  [Agguagliazione]  tic  @Icid)f)cit. 
§■    Sut    Similitudine,    tic    2(ct)nlid)fcit. 
§.   Sùt  Conformità,   tic   ©Icidjfótinigfeit. 
§.    Sùt  Convenienza  ,  tic  ©d;iftlid)tcit,  5(ngemerren^cit. 
*CONFACERE,  v.  n.  ubi.  Confare,  V. 
CONFACEVOLE,  agg.  gleidj. 
§.  Sm  Simile,  ótjnlicb. 
§.   Sùt  Adattato,   angcnicfTen,   palTcnl. 
§.   Sùt   Proporzionato,   bcibàltnifimàfiig. 
CONFACE  VOLEZZA  (tsa)  ,  f.   V.  Confacenza. 
CONFACiMENTO,  ni.  V.  Confacenza. 
CONFALONE  ,  m.  (fcfjletljaft)  V.   Gonfalone. 
CONFARE,    v.  n.  p.   Confarsi,   [Convenire]  fi) 
febiercn. 

§.   Sut  Esser  acconcio,   pafien.    angcmcfTen   fein. 
§.   Sut  Aver  proporzione,  cin     tidjtigcè    93crl)àltni|3 
tjaben. 

§.  Per  Met.  Sùt  Esser  degno,  bettienen,  tfcttt) 
fein  :  Come  voi  vi  siate  inchinato  a  tor  per  moglie 
una  ,   che  non   si   conjarebbe   a   scalzarvi. 

CONFARRARE,  v.  a.  Foce  lat.  cin  Srautpaat 
betbinten ,  ittfaimncngcbcn  (bei  tcn  alten  SRómctn  tutd; 
®arrcid)ung   bon   ©ali   uni   23tot  ). 

CONFARRATO,  part.  teò  93otigcn. 
CONFARRAZIONE  ,  f.   Foce    lat.    tic    SGcrcini; 
gung   cince   23tautpaarcà  (  bei  tcn    Slltcn  ,    lutdi    3)attci: 
ebung   bon   ©olj   uni   23tot  ). 

CONFASTIDIARE  ,  e.  n.  p.  Confastidin,i,  ubi. 
Infastidirsi  ,   V. 

CONFASTIDIATO  .  part.  tee  93otigcn. 
CONFEDERAMENTO,    m.     [  Unione  ,     Lega  ] 
cin   SBuntnifi  ,   ffiunt. 

CONFEDERANDO,  m.  Foce  lat.  tet  in  cin 
23ùntni|i   tictcn   foli    otet  rciU. 

CONFEDERARE,  v.n.p.  [Confederarsi ,  Unirsi 
in  confederazione  ]  fid)  bcrbùnlcn  ,  ein  S3ùnlnifi  (Ajtic: 
ffen  ,    in   ein   23ùntni()   tteten. 

CONFEDERATIVO,  agg.  jum  »ùn!nifS   gcljétig. 
CONFEDERATO  ,  part.   di  Confederare  ,    V. 
CONFEDERATO,  m.  ein    SSerbùntctet  ,    SBuntcè-- 
genof. 

CONFEDERAZIONE  , /.  [  Confederamene]  tet 
SBunl ,  taè  23ùntnifi.  §.  Fig.  Snt  Unione  ,  cine  2>cr: 
bintung.  §.    Sur   Somiglianza  ,  tic   ^Icbniidifeit. 

CONFERENTE  ,  part.  alt.  cttb,eilenl,  bctleib,ent. 
§.  Sùt   Consultante  ,   bctacbfdilagcn!  ,  ùbctlcgcnt. 

CONFEREN TEMENTE  ,  avv.  betattjfdjlagcnt  , 
ùbctlcgcnt. 
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CONFERENZA,/  tic  ajer.itfutn.i  ,  9Jer.ufif.tfir  ' 
gung  i  gcmcinfainc  UcberUgung.  g.  II.  tic  Uuccrrebung  ; 
UiKcibatibiumi. 

CONFERIMENTO,  m.  bit  Gracidimi,  SBcrfcibuiig. 
§.  Sur  Conferenxa  ,  V.  tj.  Conferimento  d'una  ca- 
noa,  Me    it'erltiliung    cince   finiteti. 

CONFERIRE,  v.  a.  [Comunicare  ad  altrui  i 
sudi   pensieri]  mictfjeifen  (tic  ©ctanfcu). 

g.   Sin   Paragonare,   bet.ilci.1itn  ,   ge,)cn  cinantcr  ()altcn. 

§.    Sur  Dare,   gcbcli  ,    ctel)cilcn. 

§.  Conferii  benefizii  ecclesiastici  ,  ^frùnbcn  ber; 
grbcn. 

g.  Conferire  una  carica  ad  uno,  Cincin  citi  5(nit 
citficilcn. 

g.    Sur   Dare  ajuto,   ■t'ulfc ,   2Jci|lant   Iciflen. 

g.  v.  ii.  Sur  Consigliarsi  insieme  ,  bciattjfdilagcn  , 
lununmen   ubcrfcgcn  ,   fTcfj   befurt^tn. 

§.  Sur  Convenire  ,  Far  prò  ,  jutraglid)  fcin,  milieu, 
Jtafftn;   it.    bcitragcn. 

§.  Questo  bagno  conferirà  molto  alla  sua  sanità, 
ticè  23at  leitb  if)ni  gcfunb  fcin,  reirt  bici  JU  fcinec  ©e; 
fur.bbcic    bcitragcn. 

CONFERITO,  par/,  iti  «Botigcn. 

CONFERMA  1 

CONFERMATONE  ,     j  J]  V    Confermazione. 

CONFERMAMENTO,  ni.  [Confermazione]  tic 
SJcfrafcigung.  §.  Sur  Stabilimento,  tic  2}c|ìatigung.  §. 
Sur   Fortificamento,   tic  93efcftigung. 

CONFERMANTE,  part.  alt.  bolatigcnt,  bcfcutigent. 

CONFERMARE  ,  v.  a.  [  Mantenere,  Tener  fer- 
mo ]    tclìatigcn  ,   bcfràftigcn  ;  it.   bcfcfìigcn. 

§.  Confermare  una  cosa  con  giuramento  ,  Gttraè 
mie   cincin   Gii   erbarten. 

§.  Confermar  nella  grazia  di  Dio  ,  in  ter  ©nate 
©ottcè   bcflàtigcn. 

§.   Sur   Approvare  ,   billigcn, 

§.  Confermar  uno  nel  suo  proponimento,  Gincn 
in   feincin   SSorfjubcn   bc|ìarfcn. 

§.  Confermar  con  ragioni  q.  e.  ,  Gttuaè  bettfeifen  , 
mi(   ©runtcn   tartbun. 

§.   Sur   Cresimare,    cinfegnen  ,   (ìvnicfn. 

tj.  T.  de'  For,  jucifcmtcn  ,  jufprcdjcn  :  II  buon 
parlamento  la  [la  moglie]  conformò  a  lui  potente 
e   ricco. 

§.  Confermar  la  bocca  del  cavallo  ,  cin  *$\tìi  «n 
taè  ©cbi;1   gctvóljncn  ,   jurcitcn, 

§.  Confermarsi,  v.  n.  (li)  bcfcfìigcn  :  Ogni  giorno 
mi  vado  confermando  nel  mio  proposito  di  non 
"voler  dar   fede  ec. 

g.  Confermarsi  in  una  opinione  ,  ouf  cince  fUìci; 
nung   bc|ìcl)cn. 

§.  Confermarsi  nel  suo  volere,  auf  feinem  2Bi!Icn, 
feinem   itoyf  bcflcbcn. 

CONFERMATIVO,  agg.  bcfraftigeiit,  bcftatigcnb  ; 
it.   befcflia,cnb. 

CONFERMATO,  part.  di  Confermare,  V.  It. 
7'.  de"  Med.  offenbar ,  bólfig  ,  crflart.  §.  Idropisia  con- 
fermata ,  tic  bclligc  SBafTctfudn.  §.  Tisico  confermato, 
cin  ganj   ©djrrintfud)tigcr. 

CONFERMATORE  ,  m.  -trice,/  cin,  cine  2Je; 
fràftiget — 'in,    Scfìatigcr — in. 

CONFERMATORIO,  agg.  T.  de' For.  bcfràfti; 
genb  ,  befìàtigcnt.  §.  Decisione  confeimatoria ,  cin  bc; 
(ìatigcntcè    Urtfjcif,    cine    beftatigente   Gntfdjciiung. 

CONFERMAZIONE,  f.  [  Coufermamento  ]  tic 
23c|ìàtigung  ,  SJcftaftiguna,.  It.  tic  93cfef!igung.  §.  Sur 
Cresima,   tic   Sitniclung  ,    tic   Ginfcgnung. 

CONFÉRMO,  agg.  V.  Confermato. 

CONFÈRVA  ,  /.  T.  de"  Bot.  taè  SBafTcrmooè  ; 
SBaifcrfatcn. 

CONFESSAMENTO,  ni.  taè  SJefcnntnifi  ;  taè 
©cftantnif!. 

CONFESSANTE,  part.  aft.  bcitbtenb;   befennenb. 

CONFESSARE  ,   v.   a.   geftetjen,   befennen. 

§.   Sur   Affermare  ,   befiafi'gcn. 

g.   Sur  Far  quietanza  ,   tcfdicinigcn  ,  quittircn. 

g.  Confessar  il   ricevuto  ,  ben   Gmpfang    bcfdiciniqcn. 

g.  Confessare  uno  ,  GincO  23cid)tc  tjcxcn,  Gincn  brid); 
ten   lafTcn. 

§.   Confessar  alle  prime  ,    gfeid)   gcflcbcn. 

=3.  Sur  Palesare  ,  Manifestare  ,  ctóffnen,  funt  tt)un  , 
lefannt   mad)en. 

§.  Sur  Professare  ,  fcicifid)  ciflàrcn ,  (io)  éffenclid; 
woju  befennen  :  Messer  Francesco  Visconti  ,  il  quale 
aveva  rinnegata  per  carta  Parte  Ghibellina  ,  e  con- 
fessato  Parte   Guelfa   ec. 

§.  Confessar  uno  per  tale ,  Gincn  toofut  ancr; 
fennen. 


m.  ber  23cidjtflu()f. 
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§.  Confessar  la  fede  di  Gesù  Cristo,  fid»  tue  i)t\(l: 
fiiben   i)ìe|i.)icu   befennen. 

g.  /',  ov.  Confessar  senza  corda  ot.  senza  fune  , 
frciu'iliig   befennen. 

g.    Conlessarsi  ,  v.  n.  p.   bciaVcn. 

§.    Andar  a   confessarsi  ,  jur   2)cia)tc  ge()en. 

§.  Confessarsi  prigione,  fi.l;  ergcDcn,  (\i)  gefangen 
geben. 

§.  Io  mi  sarei  confessato  da  lui  ,  i;(;  fj.'utc  l()in 
Ì21l[c6   tcriraut,    io)   (jatte   fc(l   auf  ifjn   gebaut. 

g.   Confessare   la    ronfi   giusta  ,    V.    Ronfi, 

g.    Confessare,  fur   Asserire,    Raccontare,   V. 

CONFESSATO,  pait.  tee   «oriaen. 

CONFESSAI'!),  m.  cin  2Jcia;tcntct.  §.  Sur  Pc- 
11  itcn n-  ,    ciu    23uiientcr. 

CONFESSATORE,  m.  ubi.  Confessore,  V.  It.  tet, 
tic  ajcfcniicr  —  in:  Egli  fu  principe  degli  apostoli, 
egli   fu   il   piinio  confèssa/ore,  e  discepolo  di  Cristo. 

CONFESSIONALE,  agg.  sur  SSeia)tc  gcfjórig  ;  it. 
fia)    auf  taft   ©eftànbllifi    (icjiclKut. 

CONFESSIONALE , 

COMFESSIOH  VRIO, 

CONFESSIONE  ,  f.  taè  ©cllantnifi  ,  taè  93c: 
fenntniff. 

§.  Confessione  di  fede,  baè  ©laubcnèbcfeiintnifit  it. 
tic  23cid)tc. 

§.   La   confessione   auricolare,   tic   Cljtcnl'eidjtc. 

g.  La  confessione  augustana  ,  taè  )jrotc|lantifd;c  , 
augèburgifdje    Qllaubcnèbcfcniunifi. 

g.    Confessione  generale  ,    cine   alfgcnieiiie   2Jcid;tc. 

§.   Sentir  la  confessione,   93eid)te   fjórcn, 

§.  Andar  a   confessione  ,   jur  2Jeidjec   gcfccn. 

§.  F'ar  confessione,  far  la  confessione,  bcid;tcn  , 
23cidne    ablegcn. 

g.  It.  Fare  la  confessione  ,  fcin  6)laubcnèbcfenntni|i 
ablegcn. 

§.  Gridar  confessione  ,  nad)  ter  23cid>tc  fd;rcicn  ,  in 
Sobcègefafjr    fcin. 

§.  Cdir  q.  e.  in  confessione,  Gttvaè  unccr  tcin 
©icgel   ter  il5erfd;tt)iegen()cit   ijórcn. 

§.  Segreto  di  confessione  ,  taè  2Jcid|tgc()ciiuni(i.  It. 
ter   Gii    cince   2Jeid;tbatttè. 

§.   Confessione  ,   ter   £'od)a(tar. 

g.    T.   de'  Mere,   cin    Ginvfaiia.fi)cm  ,   cine    Cluittung. 

CONFESSO  ,  agg.  V.   Confessato. 

CONFESSORE,    (    m.  ter  95cid»t»atcr ,  2Jcid;tigcr; 

CONFESSORO,    |    it.  cin  ©laubenèbefennet. 

§.  Aprirsi  col  confessore,  beni  23cid;tbatcr  fid;  ereff; 
ncn  ,  fcin   -^erj   auèfdjutten. 

§.   Trovarsi   a'piedi   del   confessore  ,  tnitflii)  bcid)ccn. 

g.  Segreto  come  un  confessore  ,  bctfuyWicgen  ,  loie 
cin   23cid)tt>atcr. 

§.  Più  tosto  martire  che  confessore,  c()er  fletbcn  , 
ale  befennen. 

g.  Prua.  Confessore  e  confessato,  ambedue  in  un 
fossato  ,  23eid)tt>atct  uni  23cid;tfintet  fini  oft  g!eid;c 
©ùntcr. 

CONFETTARE,  v.  a.  cinmadjcn  (in  3uttcr  otcr 
®fCi)-, 

§.   Sur  Candire  ,   tibcrjucicrn  ,   init  Sucfcr  uterjieijcn. 

§.   Sur  Preparare  ,   bcreitcn  ,   jured)tinad;en. 

§.   Sur   Comporre  ,   mifdjcn  ,   jufainmcnfctjcn. 

It.  Per  Met.  Aggiungere  la  cura  ,  e  la  facoltà 
del  nostro  ingegno,  e  mescolare,  e  conj'ettar  queste 
cose,   sicché  un   sapor  ne  nasca. 

§.   Confettar  il    terreno  ,  taè   Jant   urbar   ma.icn. 

g.  Confettare  il  sale,  taè  ©ali  aufbcWafjcen,  auf; 
f)>cid;crn. 

g.  Confettar  uno ,  Per  Met.  Gincm  fdnneidjcfn  , 
uin   ben    SDitmi    geben  :    Confettatelo,  padri  coscritti  ec. 

g.  Confettare  uno  stronzolo  ,  Modo  basso  ,  cincin 
©djufec   fdjmeidKln  ,   ebrerbictig   begegnen. 

§.  Confettar  i  ragionamenti  ,  tic  Kcten  bcrfd;óncn  , 
berblumcn. 

§.  Confettar  una  verità,  cine  3Ba()rt)cit  in  cin  ©aft- 
eben   cinbutlen. 

§.  v.  n.  Sur  Mangiar  confetto,  3udcrt»eif  effen  , 
nafd;cn. 

§.   Confettarsi  ,   v.  n.  p.  u:bar  ,     nu'irbe   locttcn. 

CONFETTATO,  part.  tee  «origen.  §.  Blandorle, 
Pistacchi   confettati  ,    ùberjeaene  SJlanBeln  ,    "Pillajicn. 

CONFETTATORE,   m.   ibi.   Confettiere,    V. 

CONFETTIERA,/  cin  Ginina<beg[aè  ;  «ine  Con; 
fcftfdjaalc. 

CNNFETTIERE,  m.  cin  3uefctbactct ,    Gonbitor. 

CONFÈTTO,  m.  Sonfcte.  §.  Confetti  bianchi  di 
Mandorle,  di  Coriandolo,  njcis  uberjogcnc  OTanicln  , 
Gotiantcr  u.  tgf.  g.   Sur  Confezione  ,  V. 
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Confetti    di     montagna,     trotine  , 


g.     Terreno 

©aft; 


§.    Modo   busso, 
gefd).iltc    Jlaflanicn. 

CONFÈTTO,  pari,  di  Conlicere  ,  V. 
CONFÈTTO,    agg.    V.    Confettato. 

confetto  ,    url)ar,iciuaa>ecè   Sanb. 

CONFETTURA  ,./:  cin  5ftin«imitt«f  ,   cin 
eben,   §.   Confetture,   3u<tctW(tt,   3uaVraeba,fencè. 

CONFEZIONARE ,  v.  a.  T.  dagli  Spei.  cine 
?ativcrac  bcreitcn. 

CONFEZIONE  ,  f.  V.  degli  Spe».  cine  Sativetge: 
La  composizione  d1  Allieimes  ,  di  giacinto  ,  e  l'i- 
narc.idina  sono  lattovarj  ,  che  portano  il  nome  di 
con  lezione,  g.  Sur  Qualunque  Composizione  ,  cine 
OTifd)una  ,  3ubctcitung  ;  it.  eingeinad;tc  Srudpte  u.  tgf. 
§.  Sur  Confetture  ,  V. 

CONFICCAMENTO,  m.  taè  5fnnagefn,  2(n()cftcn, 
23efetlia.::. 

CONFICCARE,  v.  a.  annagetn  ,  nagefn ,  anbef; 
tcn ,  anfd;lagen  :  Diligentemente  il  detto  processo 
scritto  conficcò  con  sue  mani  nella  porta  della  detta 
chiesa. 

§.  Sur  Cacciar  con  forza  una  cosa  aguzza  en- 
tro un1  altra  cosa  ,  ()inciiifd;lagcn  ,  cini'iblagen  ,  cin; 
fcilcu. 

g.  Conficcar  una  porta  ,  cine  S.l)ute  bcrnagefn  ,  %w. 
nagcln. 

g.   Conficcare  in   croce,   anè   Jtrcuj   fdjlagcn. 

§.    Conficcare  le   artiglierie  ,  taè   ©cfd;u^   betnagcln. 

§.  Per  Met.  Sur  Convincere  ,  ùberfuljrcn  ,  bolffoin; 
mcn   uDtrjcugcn. 

§.  Sur  Confermare  ,  befeaftigen  ,  bcflatigcn  ,  bc; 
flarren. 

g.  Conficcare  uno  nel  suo  proposito ,  Gincn  in 
feinem   83orl)abcn   bcfl.irfcn. 
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Sur  Assicurare  ,   bctfid)crn  ,   (id)cr|1clfcn. 


ine     0ebad;tni() 


§.   Sur   Imprimere  nella   memoria 
pragen  ,   cinpragcn. 

§.  Conficcare  il  capo  nel  piumaccio,  (ini  ©ebcrj) 
fd;Iafeu   geben. 

CONFICCATO  ,  part.  tee  SGorigcn. 

CONFICCATURA,/   V.   Conficcamento. 

CONFÌCERE  ,  v.  a.  race  lat.  T.  de'  Teol.  V. 
Consecrare.   §.   Sur   Confettare  ,   V. 

CONFIDAMELO,  m.  i    ,T     _     .  , 

CONFIDANZA,/  J    V>   ConMenza- 

CONFIDARE,!'.  «.[Aver  confidanza]  53er; 
traucn   baben. 

§.   Confidarsi  ,   e.  n.  p.   bctttaacn  ,   fid;  bcrlaffen. 

§.  Sur  Credere  ,  gfauben  ;  it.  Wofiit  tjalten  ;  Dicen- 
dogli come  al  dominio  della  badia  pervenuto  era  , 
e  in  che  modo  j  confidandosi  che  egli  fosse  Don 
Giovanni. 

§.   v.  a.    Sur   Commettere  q.  e,   anbettrauen. 

S.   Confidar  in  uno,  Gincin  bettrauen,  auf  Gincn  bauen. 

§.    Confidar   in   q.    e.  ,    fidi    aaf  Gttvaè    bcrlafTcn. 

g.  Confidar  i  suoi  beni  ad  uno  ,  Gincm  fcin  23cr: 
niógen  ,   fcin   £ab'  unt   ©ut   anbertrauen. 

CONFIDATISSIMO,  m.  ter  93ertrautc(lc. 

CONFIDATO,  part.  di  Confidare,   V. 

CONFIDATO,  in.  cin  a3erttautcr.  §.  'Sax  Amico, 
eiu   Steunt. 

CONFIDEJUSSORE  ,  m.   T.  de'  Leg. 
mallevadore]   cin   OTitbitrge. 

CONFIDENTE  ,  m.   93ettrautcr,   Sreunt. 

CONFIDENTEMENTE  ,  avv.  [Amichevolmente] 
betttaulid;  ,  frcuntfd;at'tlid)  ,  ini  Q.ìettraucn.  §.  Sur  Con 
confidanza  ,  bcctrauungèboU,  inic  Socitraucn.  §.  Sur  Si- 
curamente ,  jubcrficbtlid)  ,  mie  3ubcr(id)t.  g.  Sur  Con 
isperanza,   in   ter  -^ofTming. 

CONFIDENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Confidentemente,  ganj  iin  Scttraucn ,  gang  iirigcticim: 
Ragionando  seco  confidentissimamente  di  tutto,  che 
v1  occorre. 

CONFIDENTISSIMO,  m.  superi,  di  Confidente. 
ter  SScctrautcllc ,   ter   SBufcnfrcunt. 

CONFIDENZA,/  [Confidanza]  taè  93ertrauen, 
3u;taucn. 

§.   Abito  di   confidenza,   eiu   -frauècort,   Sicglige'. 

§.  tie  3ubet(itbt  ;   it.   tic   £offnung. 

§.  Sur  Segretezza  ,  tic  2(nbcrtrauung  ,  berttaulii;» 
OTitttjcilung    cince   ©cbeimnifTcè. 

g.  Sur  Intima  amistà,  tic  innigfi;  Sreuntfd;aft,  23u: 
fcnftcuntfd;aft.  It.  ter  bettraul:d;c  llingang,  tic  iBtrtrau; 
fidffeit. 

§.  Aver  con  alcuno  gran  confidenza,  mit  Seinant 
fcfjr   bcrtraut  fcin. 

§.  Ve  Io  dico  in  confidenza  ,  idj  fagc  ti  cueb  im 
93cttraucn. 
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§.   "$ux  Parola  ,  ia5  SScrfsrci&en  ,   iaè   G&tennJott. 

CONFIDÉN/.IA  ,  /:   /^.-e  />oer\  V.  Confidenza. 

CONFIDENZIALE  .  a;g.   bciirauria). 

CON1TDENZIVLMF.NTE,  avi»,  im  Sctctaucn. 

CONFIDENZIARIO.  m.  7'.  </e'  Con,  ict  Web. 
tincn    ©.'Mciijtt'eg    cine   'J.Vtuiiie   befilst. 

•COKFÌDQ,  B£g.     iM.   Confidente,   V. 

CONF1GERE  ,      I    v.    a.   /oee    /af.  V.  Confic- 

CONFÌGGERE.    |   care. 

CONFIGIMENTO,  m.  V.  Conficcamento. 

CONFIGGERE  ,  v.  a.  V.  Coufiugere. 

CONFIGURARE,  v.  a.  Foce  lat.  natfjbilien,  noi): 
formm.   §.   Configurarsi,  v.  n.  p.  ubi.  Assomigliarsi,  V. 

CONFIGURATO,   part.  iti  «Boiigcn. 

CONFIGURAZIONE  ,f.  iic  «fiaebbiftung  ,  9ìa$: 
formimi).   §.   Sux  Simiglianza  ,   iic   2(el)nlii)feic    (  in   ict 

0C|l<llt  ). 

•CONFINA,./:  ubi     Confine,   V. 
CONFINANTE,  part  alt.   begtengeni,   befebranfeni. 
§.    dùt    Confine  ,    Vicino  ,     bcnaijbate  ,     angtenjeni  , 
anfteficni.  §.    3ut  Mandante  in   confine  ,    beibanncni. 
CONFINARE  ,  v.  a.   bcgtcnjcn  ,   bcrdnànFen. 
§.   Sur  Porre  i   termini  e  i   confini  ,     iie    ©tengen 
beflimmcn,    fcfìfcKeii. 

§.  3ut  Sbandire,  betbannen  ,  libet  iie  ©tenje  roti: 
fen  ,   fijiSen. 

§.   3at  Dividere  ,   abttjcifcn  ,   abfcficiien. 
§.  v.  it.  ffut   Esser     vicino  ,    angrcnjcn  ,     anfloScn   , 
nabe   ffin. 

§.  Confinarsi  ,  v.  n.  p.  ffiir  Rinserrarsi ,  (Ti)  cin: 
fi^lir licn-,    it.   ficb    bei"i>iaiifen. 

§.  Confinarsi  iu  casa  ,  (ti)  ju  -£)aufe  tjaften ,  (ia; 
eingci'ile  iTcn    L'.iltcn. 

CONFINATO,  par/,  ice  93oiigen. 
CONFINAZIONE  ,/.[  Stabilimento     dei     con- 
imi ]    tic   GJieiiibclìimmung,    Ufbflccfung   icx  GJcange. 

CONFINE,  m.  [Termine]  iie  ©tenie.  It.  tic 
©djtanfe. 

It.   Per  Met.    Beatissima    lei  ,    che     morte    ancise 
Assai  di   qua   dal   naturai  confine    [  bicr  fut  Morte  ]. 
It.   iie   SSctbannung  ,   ice   ìScibannungèott. 
§.  Essere  confini  ,   Avere   i  confini,   betbannt  fein  , 
libct  iie  ©icnjc   gewicfcn   fein. 

§.  Mandare  a,  in  confiue  ,  ice  Sonica  betweifen  , 
betbannen,   ubet  iic  Qìtcni,e   fd)icfcn. 

§.  Pigliar  i  counni  ,  in  iic  SSctbannung  gctjcn  ,  firfj 
in    tic   ÌBcibamumg    begeben. 

§.  Figliare  il  confine  ,  fut  Rappresentarsi  ai  su- 
periori  nel   confine  ,  (ié)  boi  ict   ©tenjbct)ótie  flellcn. 

§.  Rompere  il  confine  ,  otmc  Gtlaubniii  icn  SBeC 
bannungSott  bctlafTcn. 

§.   Prov.  Gente   di   confini  .   o   ladri   o    assassini  , 
unici  icn   (Stcnjbcwofjncm  gibt  cà  bici   ©cfiniel. 
CONFINE,  agg.   [Vicino]   benad)batt ,   nacjc. 
§.   5ut  Confinante  ,   ang.tcni.cnb. 
§.   ffur  Accostante,  anliegcni,   anfloficni. 
CONFINGERE,     v.    a.    [  Configgere  ]     crfinien; 
it.  c:ìid)tcn  .   ctfmnen.  §.  ffi'u   Contrattare  ,   nad}mad;cn. 
•CONFINO,  m.   V.  Confine. 
•CONFERMANTE  ,  pari.  att.  V.  Confermante. 
•CONFIRMARE  ,  v.  a.  Foce  lat.  V.  Confermare. 
«CONFIRMATO,  part.  di  Confirmare,  V. 
CONFIRMAZIONE,/.  V.   Confermazione. 
CONFISCABILE  ,  agg.   T.   de'  For.  eonfièraber  , 
confiècitbat ,    Ivegnerjinbai   (  mai   icm    Jitifuè    nnljciinfaUcn 
fann  ). 

CONFISCAMENTO,  m.  V.  Confiscatone. 
CONFISCARE  ,  v.    a.  jum    Sièfuè     fc^lagcn  ;   ciii: 
jictjcn  ,  tucgncijmcn  ,  confiòciicn. 

CONFISCATO,  part.  ice  SSorigcn. 
CONFISCAZIONE  ,  f.     iic     Gonfiècitung  ,     <5in= 
»icb.ung  (  bon    Oùtcm  ,    SSctmógcn     u.    f.    ro.  ).   It.  iaè 
connóciitc  @uc. 

COSFITÈMINI ,  Voce  lat.  usalo  solo  col  verbo 
essere,  Esser  al  confitemini,  beid^ten  mulfcn  (ivcil  iic 
Sicibcflunic  naf)c   ift  ). 

CONFITENTE  ,  part.  alt.  Foce  lat.  T.de'Teol. 
bciaStcni  ,    berenneni, 

CONFITTO,  pari,  di  Configere  uni  Config- 
gere ,  V.  It.  gerteujigt.  Per  Mei.  ffiit  Impresso,  an: 
gclicfict,  fiilgcmaojt  :  E  '1  volto  ,  e  le  parole,  che  mi 
stanno  Altamente  confitte  in  mezzo  '1  core.  Peth. 
som.  79. 

CONFITTO,  m.  ict  ©cftcujigtc:  Mi  disse  :  quel 
confitto  che  tu  miri  ,  Consigliò  i  Farisei.  Dante 
ixf.   2.3. 

CONFLAGRARE ,  v.  a.  Foce  lat.  betbtenncn , 
jbbrennen. 


CONFLAGRAZIONE,./:  [Incendio  generale] 
cine  allgctneine  Jcuctbiunll.  It.  ici  2Bc(tcnt)ianÌ  (  nn.'.) 
ict   ^5or(lcIIung ,    ani    jinijllcn    ^agc  ). 

CONFLATILE  ,  m.  [  Composto  per  liquefa- 
zione ]  gcgoITcnc  2(tb*it,  0<^mcl-,acbcit  ,  CjJufi'^aatcn  : 
Feciono  uno   Vitello  d'  oro  confi  itile.. 

CONFLATO  ,  agg.    Foce  lat.  (urammcngcfajmofjcn. 

§.  Ferro  conflato  ,  jura>nmcngcfd)»eifitcè  Gifcn. 

§.  Per  3Iet.  Sùx  Congiunto  iusienis  ,  bcrcinigt  , 
bcrluoiicn:  Tutti  conflati  insieme  ,  cioè  tutti  con- 
giunti  insieme. 

CONFLITTO,  m.  Foce  hit.  [Combattimento] 
ice   Sampf,    ©tteie  ;   it.   iuà   Jrcffcn  .    iai   &tiC.i)i. 

CONFLUENTE,  part.  alt.  [Concorrente  insie- 
me in  ragiune  di  fluido]  jufamuicnfliljjeni,  in  cinjuict 
flicscni. 

CONFLUENTE,  m.  [Confluenza]  T.  de'Geog. 
ict  3ufamincnflufi,  ia4  Ginfliclicn  :  Al  confluente  della 
Sonna   e   del   Rodano. 

CONFLUENZA,/:  T.  de'  Gcog.  ict  3«famm«ns 
fluii   (  jWcicr  ffli'tffc  ). 

CONFLUTTUAZIONE,/.  [Perplessità  ]  iie  93e: 
flutjung,  SSctlcgcnf)cit. 

§.  JJiit  Dubbiezza,  iai  QijWantcn  ,  ict  3wcift(:  In 
queste  conflutttiazioni  ambiguo  il  Pontefice  in  sé  me- 
desimo ec.    It.  iie   abwc.V'clnic   Slutf). 

CONFÓNDERE,  1».  a.  [Mescolare  insieme  senza 
distinzione  e  senza  ordine]  untctcinanietmifi)cn,  iui^: 
einaniennengen  ,   bctttmtcn. 

§.   Confonder  i   vini,   SOcinc  untctcinanicigicfien. 

§.  Per  Met.  !?ut  Oll'uscare,  bctlsittcn ,  bc|1utjt  ina: 
(t)cn;   Pop.    bctbluffcn, 

§.   Site  marcii ,   icn   5topf  bciitctjcn. 

§.  Confonder  gli  occhi  ,  iic  2(ugcn  bctbtcnicn  ;  it. 
Fig.    Ginem    ©ani    in   iic    2(ugcn    fltcucn. 

§.  Jiit  Scambiare,  bctnjeajfcln  ,  @inè  fùtS  2(nictc 
ncfjmcn. 

§.   Confonder  le  persone,   iic   'Pcrfoncn   bctluctfi'cln. 

§.  Confonder  le  parole,  iie  SBotte  bcttcljtcn,  bet; 
mengen. 

§.  ffut  Mettere  a  fondo  ,  ju  Otimic  tinteli. 

§.   Jut  Precipitare  ,   ftutjen  ,   umflutjen. 

§.  Jt'it  Mandare  in  rovina  e  in  perdizione,  ine 
SSetbctbcn   flùtjcn. 

§.   Dio  vi   confonda!   0o(t  betictbc   Gu.f)! 

§.   Juc   Disperdere,   jerflteuen ,   au^cinoniccbtingcii. 

§.  ffut  Sciogliere,  «uflóftn:  Ella  monta  tanto  in 
alto   eh  'l   calor  del   sole  la   confonde. 

§.  3"ut  Convincere  altrui  con  ragioni,  Gincn  (mit 
©tunicn  uni  23cWcifcn  )  in  iie  G'ngc  treiben  :  Poichò 
dispregiavamo  d'ubbidire  a  quelli,  fussimo  confusi 
per  gli   esempli. 

It.  SStfcfyamen. 

§.  Confondere  i  colori,  T.  de'  Pitt.  iic  Jarbcn 
gcl)ótig   mif^cn   uni   bctttcilcn. 

It.  Per  Met.  Confondere  dolcemente  :  Dolce  color 
di  rose  in  quel  bel  volto  Fra  l1  avorio  si  sparge,  e 
si   confonde.   Tas.   GER. 

§.  Confondere  un  cavallo  ,  T.  de"1  Cavali,  cin 
*})feti   filiere  futjtcn,   betwittcn. 

S.  t>.  n.  p.  Confondersi  ,  fut  Turbarsi  gravemente 
per  una  passione,  in  SBetwiscung  getattjcn  ,  bcfKirit 
tvetien ,   bctloittt  wcticn. 

§.  3ut  Avvilupparsi  io  fatti,  (ti)  bctroictcln ,  ju  ticf 
cir.IafTen   (in    ©atf/en,    Untctncljinungen  ). 

§.  ffut  Avvilupparsi  in  parole,  (ti)  bctwideln  ,  bei: 
Witten  ;   Pop.   (\i)  bettjaèpcln   (ini   SKcicn). 

§.  Non  confondersi  in  checchessia,  fui  Non  cu- 
rarsene ,  fid)  in  niente  eintaffen ,  fia)  nia^t  iatum  befiimi 
metn  ;  it.  (ii)  nio)t  iutiS,  Gtvoaò  aufiet  Jaffung  btingc» 
lafTcn. 

§.  Confondersi,  fitlj  betlieten,  bctgefyen  :  Ben  discer- 
neva in  lor  la  testa  bionda,  Ma  nelle  facce  l'occhio 
si  smarria,  Come  virtù  eh' a  troppo  si  conj'onda. 
Dante   purg.   8. 

CONFONDIBILE,  agg.  h>aè  Icid&c  bctiued)fc!t ,  bet; 
inengt  Ifciicn   fann. 

CONFONDIMENTO,  m.  [Confusione]  iie  25et: 
hjirtung,   Scflutjung. 

§.   Jut   Precipizio,  ict  ©tuij  .    Uinflutj. 

§.   Jùt   Perdizione,  ia4  Sciicibcn. 

CONFONDITORE,  m.  -trice,/  ein ,  cine  9Set= 
njittct — in;  it.  Pop.  SSctbluftcc  —  in.  It.  cin  SGcticibct  , 
3ectiótei. 

CONFORMARE  ,  v.  a.  na^bilicn  ,  g[cid;fóimig 
maijen,   gleirf)  mai;cn. 

§.   Jut  Concordare,  ùbcicinflimincni   mad^en. 

§.   Conformarsi,  fut  Prender  forme,  fio)  gefialten  , 


di)  bilicn  :   Come  il  metallo  stemperato  si  conforma, 
e   unisce  meglio. 

§.  Fig.  Jut  Rassegnarsi,  (i  [)  tij)tcn  ,  (\:t)  fugen  : 
Conformarsi  al    suo   santo    voler   divino. 

§.  Jut  Accondiscendere,  willt'aijtcn  ,  di)  bca'teincn  : 
Quelle  donne  conformatesi  al  suo  piacere.  BoCC. 
FIAM. 

§.  Conformarsi  a  checchessia  ,  paffen  ,  angcmcffin 
fein,  tcdjt  fein:  Quando  il  freno  si  sarà  trovato  che 
si  conformi  e  confacela   al   cavallo,   non   si   muti. 

CONFORMATISSDIO,  agg.  superi,  di  Confor- 
mato ,  V. 

CONFORMATÌVO  ,  agg.  (ii,  ruteni  ,  fTd)  fugeni, 
paffeni. 

CONFORMATO  ,  part.  di  Conformare  ,  V. 

CONFORMAZIONE  ,  /.  iic  Sia^biliung  ,  Slacci 
fottnung. 

§.  *5ut  Rassegnazione  ,  iic  Slii;tunj  ,  23cqucmmig  , 
ttntcttDetfung. 

§.  Conformazione  delle  membra,  iic  ticf;tigc  Olicict; 
tiliung. 

CONFÓRME,  agg.  g!cii)fótmi3. 

§.    Sui   Simile  ,   àljnlid). 

§.   Jùt   Concordevole,    cinflimmig,   iibctcinflimmcni. 

§.  Uùt  Conveniente,  angcinclTcn  ,  padelli  :  Che  pro- 
duce Conforme  a  sua  bontà  lo  turbo,  e  '1  chiaro. 
Dante   par.  a. 

CONFÓRME,  avv.  §.  ivùt  In  modo  somigliante, 
auf  ai)nlii)C    5ftt. 

§.   ffut   Siccome,   g(cid)n<ic. 

§.   ffiit  In  conformità  ,    auf  glciitc  553cift.   It.  gemafj. 

§.   Conforme  a  che,   V.   Secondochè. 

CONFORMEMENTE,  ow,  gleid,fótmig  ,  tegclniafiig  : 
E  cosi  conformemente  andava  la  detta  croce  [ap- 
parsa in  aria]  dinanzi  alla  faccia  di  Sauto  Fran- 
cesco,  ec. 

CONFORMEVOLE,  agg.  gleianótinig;  it.  iibetcim 
fìhnmcni.  §.  Jùi  Convenevole,  angemeffen  ,  pafTeni  :  La 
dilettazione  de'  cibi  ora  caldi ,  ora  freddi ,  cioè  ora 
conformevoli  al   fegato  ,  ec. 

CONFORMEZZA,  f.  iic  OietàjfòWiafeit',  %i%x\: 
linjreit. 

CONFORMISSIMO,  agg.  superi,  di  Conforme, 
bóllia,  glcii)fótinig  ,  ganj  uOcreinfìimincni  ;  it.  ganj  angc: 
inclfcn. 

CONFORMISTA,  m.  cin  Gonfotmifl  (in  Gnglani 
ein   Scfennct  ict  bctrfdjcnicn   Didijion  ). 

CONFORMITÀ,  [poet.  CONFORMITADE  e 
CONFORMIATE]/  iic  ©Iciajfótmiglcit. 

§.    Sut    Simiglianza  ,   iic   2(c()nliil)fcit. 

§.    ffut  Agguaglianza,   iie   ©Ici,1)lH'it. 

§.  ffur  Modo,  iie  2(tt,  iic  SGQeife. 

§.  Jùt  Rassegnazione,  iie  Untctwctfung,  G'tgcbung  : 
Questa  piena  conformità  nel  voler  divino  è  quella  , 
che  più   di   tutto  dà   quiete  ali1  anima. 

§.  In  conformità,  avv.  jufolgc,  gemali,  noi)  :  Que- 
sto è  quanto  posso  dire  a  V.  Si;,  in  conformila 
de1  riveritissimi  comandamenti  del  Sereniss.  nostro 
Siguore. 

§.   3ut  Concordia  ,  ice   Gintta^:. 

CONFORTAGIONE,/   V.   Confortazione, 

CONFORT  AMENTO,  m.  iai  Gtmatjnen  ,  ia« 
Gtmuntctn,  2(nttcibcn  ;  it.  iie  ©tattung  ;  it.  iie  %x'o- 
(ìung. 

CONFORTANTE,  part.  alt.  flatfeni;  it.  ttó|tcni; 
it.  aufniuntemb,   antteibeni,   ctmal)iicni. 

CONFORTARE,  v.  a.  [Ristorare]  frateen  ,  ftaf; 
tigeu. 

§.  Sux  Ricreare,  ctcjuiien,  (aben. 

§.   P^r   Met.  ffut   Consolare,   tió|lcn,   cnnutCjigcn. 

§.  Confortar  la  memoria  d'alcuno,  icn  guten  9iuf 
einc6   2(nicten   luicict   ()ct|1c!Icn. 

§.   3ut  Incitare,   etmunlctn,   antreiben  ,    rcìjen. 

§.   Jùt  Esortare  ,  ernut)ncn. 

§.  Confortarsi,  v.  n.  p.  t?Jt  Prender  forze,  di) 
fhitfcn. 

§.  ffùt  Consolarsi,  fljp  ttóiten,  di)  auftid)ten,  OTutf) 
fifte». 

§.  ffut  Prender  ferma  risoluzione,  eincn  fcllen  Gn(; 
f ^1  uff   faiTcn,    di)   UH   cntfdjlicficn. 

§.  ffùt  Riaver  sanità,  genefen,  fi.fj  cttjolcn  :  A  Zo- 
zima  entrò  una  febbricella  ....  e  poi  io  pochi  giorni 
essendo  confortato  ....   prese  ec. 

§.  Jut  Avere  speranza  ,  £offnung   [jaben  ,   fjoffcn. 

§.  Prov.  Confortar  i  cani  ali1  erta  ,  Ginen  ju  Gt; 
Vsai  antteiben,   vcaè  et  ungetn   tt)ut. 

CONFORTATÌVO  ,  agg.  (tirreni.  §.  Rimedio 
confortativo,   T.  de' Med.  cin  Statfungèmittd. 
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T.  de'  Metl.   cin    Zuu. 


CONFORTATIVO,    m 
i   ngftmittcl. 

CONFORTATO,   pari,   di  Confortare,   V. 

CONFORTATORE,  m.  -trice,/  cin  ,  cine  ©t«t: 
ree  —  in. 

[:.    i5ur  Consolatorc,   cin   Sveller. 

§.  tJur  Esortatore,  eìn  Stinacjnct,   wntteiber, 

(j.  Confortatori  ,  plur.  tic  ©cifllidicii  (  tic  cincn 
OTitTctliiitcr   limi    SKi.ttj.'Iul)    bcglcitcu  ). 

§.  Prov.  A  buon  confortatore  non  dolse  mai  te- 
sta ,  et.  i!  corpo  ,  trillai  ,   tattjcn   ili   Iciaitct  ivic  IjcIkii. 

CONFORTATÒRIO,  agg.  ttéffcn»,  cnm.ttii3cn. 
g.    Lettera    confortatoria  ,    cin   Src-fìfdircibcn. 

CONFORTAZIONE,  /  [Conforto]  eie  ©tàr; 
(uno,.  It.  tic  Gr,iui<tung. 

§.   Sùt  Consolazione  ,   tic   Irjfhmg. 

§.    tìut   Esortazione,   tic    Grinabuung  ,    Ctiiiuntcruiig. 

CONFORTEVOLE,  agg.  ticfllid).  g.  Sut  Con- 
fortante,  fl.urcnb  ,   ctquictcnt. 

CONFORTINAJO  ,  m.  cin  yftffal&tyn  ,  Scb; 
Fudjcnbàeftr. 

CONFORTINO,  m.  tet  (j.Vcffc«rur&cn  ,  SclTuicn  , 
©clvurifitdicii. 

CONFÒRTO,  m.  tic  ©rótfuna,  tic  (Srquietung. 

§.  Sur  Consolazione,  tic  Srófìuiig  ,  2fufrid)tumj  :  Io 
non   vorrei  coiiforto  ,    io    vorre'  ajuto-,  it.  tet    3.ro|t. 

§.  ffut  Esortazione  ,  tic  Crimibiuing. 

§.   3ut   Incitamento,   tic    Gtinuntcrung  ,    2(ntrcibung. 

g.  Sur  Ajoto  ,  tic  £ùlfc  ,  tet  Siciliani  :  Per  gire 
a  miglior  porto  1)'  un  vento  Occidental  dolce  con- 
dirlo, Petr.  caxz.  5.   i. 

§.   3Yir   Confortatore  ,  V. 

CONFKÀTE  ,  1    m,  ter  Kicbn.tcr,    Dtfcnès 

CONFRATELLO  ,    ]    batter. 

CONFRATERNITA  ,    J     f.   [  Adunanza 


per- 


sone   per    opere  spin- 


COHFRATERN 
mali  ]  cine  9?t"ti'tfcfmft. 

CONFRATTORIO ,  agg.  T.  Eccles.  Orazione 
confrattoria  ,  ìah  Ocbct  tc5  25totbvcd)ct6  (beim  Sfbeiit: 
inaili  ). 

CO>FREDÌGLIA  ,/  iti.  Combriccola,  V. 

CONFRICARE  ,  v.  a.  gerrciben  ,   ancinantctcibcn. 

It.    v.  n.  p.   Confricarsi,  fid)  anciiiantcucibcn. 

CONFRICATO,  pari,  'tei  SSovigen. 

CONFRICAZIONE  ,  /.  [  Fregamento  ]  tic  Dici; 
frung  ;   it.   tic    2tncinaiitcricibung. 

CONFRÌNGERE,  v.  a.  ubi.  Dirompere,  V. 

CONFRONTAMENE  ,  m.  V.   Confronto. 

CONFRONTARE,  v.  a.  gegeneinanter  flcllcn,  grgen: 
u6crflcu"cn. 

§.  Confrontar  i  testimoni  ,  tic  3cugcn  gcgcnciiian: 
trt   betnebmen. 

§.  Confrontar  le  parti,  tic  (firtitentcn  )  ^aitcic» 
gcgcncinantctfìcllcn. 

§.  Paragonare,   bctglcid)cn,   gegeneinanter  baltcn. 

§.    Confrontar   i   conti  ,   tic   Oicdjnungcn    bcrglcidjcn. 

CONFRONTATO,  pa,t.  tee  ffiorigen. 

CONFRONTAZIONE  ,  /    ì[  Riscontro]  tie  (Se; 

CONFRÓNTO  ,  m.  \ gcncinantcvflcllung. 

§.  ?«r  Paragone,  tic  53crglcid;ung  ,  tic  GScgcncinan; 
tcrlioltung. 

§.   A  confronto   [  Comj arativamente]   ini   9}crglcitt). 

CONFRUSTÀGNO,  m.  T.  de' Mia.  tic  ©iltct; 
piatte. 

*CONFÙGGERE  ,  v.  n.   V.  Confuggire. 

CONFUGGIRE  ,  v.  n.  [Rifuggire]  fiicCjcn,  l;in: 
fliecien  ,  fliid;ten.  It.  Per  lUet.  Onde  confugge  a  cor- 
porale dilettazione. 

CONFUSAMENTE,  avv.  [Con  confusione]  ber: 
tverren  ,   bcttvitrt  ,   tiud)einanict. 

CONFCSETTO,    agg.  dirn.    di   Confuso,  ctwaè 
btstoerten  ,   cin   ttcnig   bcrtvirrt  :     Se  non   che   la   propo- 
one  debbe  essere   un   poco  coiifusetta. 

CONFUSIONE,  /  tie  SStrWittung  ,  ìEcrWotrcnt/it. 
It.    tic   Unertnung. 

§.  Confusione  della  mente,  tic  SSemirtung;  tie 
5?erlf geritici t  :  Dentro  confuiion  torbida,  e  mischia  Di 
doglie  certe,   e  d'allegrezze   incerte.    Pejr.  CAP.   4- 

§.  Confusione  delle  azioni  ,  T.  de'  I.eg.  tie  Ci; 
gentbjumisctivijtuiig  (  ivcnn  tee  £(!;ultncr  tee  ©tbe  tee 
(Slaubigetè   tvitt  ,    etcr  umgcfcbr:  ). 

CONFUSISS1MO,  agg.' superi,  di  Confuso,  febt 
'     oirtt. 

It.  tjcdjfi  bctlcgen,  bciifi  teflutit:  Si  parti  il  di  se- 
guente,  lasciò  l'animo  del   Pontefice    cunjusissimo. 

§.  bccfjfl  bcrttjcttcn  :  Questo  fatto  de'colori  appresso 
gli   autori  é  confluissimo. 

CONFUSO,  pari,  di  Confondere,   V.    §.   Sogno 
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confuso,   tin   tmfccutlii)ct ,    tunflcr    Statini:     Che  colla 
bianca  amica   di   Titone  suol   de'sogni   coujiisi  torre 

il  itio.  Petr.  cai-.  7. 

§.  It.  agg.  Ingegno  confuso,  tin  uinnctdtcr  SEctflant , 
tviiftcr   Sevi". 

§.  Ragionamento  confuso,  cine  bcttvittte  ,  tunflc 
JWetc. 

§.    Libro  confuso  ,   cin   nirfjc   geertntteò  3Betf. 

§.  Vori ,  grida  confuse,  rumor  confuso,  cin  ter. 
U'ittteò  &if<i)tii ,   cin   Ivitteó,   DcviDorteiu'j   Wetéfe. 

jj.  Star  confuso,  betivittt  ,  bctlcgen,  auUet  ffafTitng 
fein. 

§.  Alla  confusa  ,  in  confuso,  bcvlvitrt  ,  ungeottnet , 
tutrl)   einantet. 

CONFUSO  ,  avv.  [  Confusamente  ]  bcrlritrt.  §. 
Far  confuso  uno  ,  [Svergognare]  Oinen  bef,t;aincn  , 
in   ajcrtt'ittung    fcRcn. 

CONFUTABILE,   agg.  tvitctlcobar. 

CON1-UTAMENTO,  m.  bai   Witetlegcn. 

CONFUTARE  ,  v.  a.  [Ribattere  con  ragioni  le 
Opposizioni   d'  un    altro]    tvitcrlcgcn. 

CONFUTATIVO,   agg.   witctltnent. 

CONFUTATO  ,  part.  tei;  SBotigen. 

CONFUTATORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  2Di: 
tetlccjet — in. 

CONFUTATORIO,  agg.  roitctlcgent  :  La  seconda 
narratoria  ,   e   supplicatola  ,   la   terza   confutatoria. 

CONFUTAZIONE,  f.  [Confinamento]  tie  20i: 
tetlcguiig. 

CONGAUDÉRE  ,  v.  n.  Voce  lai.  [Rallegrarsi 
insieme]  (ia)  mie  einantet  fteuen.  It.  (i4?  mitfteucn,  ain 
SSergnùgcn  Siici!  nebitun. 

CONGEDARE,  v.  a.  [Licenziare]  bctabffi;ictcn; 
it.   bcutlaubcn  ;   it.   abtcmfcn  ,   abfe^cn. 

CONGÈDO,   m.    [Licenza]   ter   aibfajict. 

§.  Dar  congedo,   tcn  'iibCiiict   geben;  bctab'.l)ictcn. 

§.   Prender   congedo,   2lbfclnet   nebmen. 

§.   Gli  ultimi   congedi  ,   tao   Icljte   Scbelrodl. 

§.  Sue  Permissione  ,  tic  CtUubnifi  :  Non  posso 
quel,  che  non   è  mio,  donare  senza  congedo. 

C01NGEGNAMENTO,  m.  tao  Siifammenfugcn , 
SSeceinigen. 

CONGEGNARE,  v.  a.  lufammcnfùgen.  §.  3ur 
Incastrare,  incinantcrfcrjcn  ,  einfiigen.  §.  Congegnar 
le  doglie  ,    T.  de'  Bott.   tie   S'aubcn   (tifainmenfugen. 

CONGELAMENTO,  m.  [Congelazione]  tao  Q)c; 
feicren  ;    it.    T.   de'  Nat.   tic    (Jtflatrung  ,    Octinnung. 

CONGELARE,  v.  n.  e  Congelarsi,  v.  n.  p.  fan 
ren  ,  gcfticvtn. 

§.   Sur   Coagulare,  getinnen,   ctflatrcn;  it.  ftrflallifiten. 

§.  v.  a.  Jut  Assodare,  fcflinadicn  :  Andò  dietro  ai 
ghiribizzi   di   congelare  il   mercurio. 

CONGELATO  ,  part.  tee  93otigen. 

CONGELAZIONE,  f.  tic  ©etncrnng. 

§.  I?uc  Coagulazione,  tie  Octinnung ,  C'rflatrung  ; 
it.  tie  Siuftallifation  ,  SlnfAieiiung  ;  Per  adunameuto 
di  diverse  fogge  di  sassi  marini,  di  conditimi,  e  di 
altre   marine  congelazioni  di   freddo  o  di  vento. 

§.     Congelazioni   lapidee  ,   tie  3>o|?f|leinbiltungen. 

CONGEGNEO,  agg.  jufannncn  ctjcugt;  it.  juglcid) 
geboten  ,   miegebotcn. 

CONGÈNERE,  agg.  gkidjartig ,  bon  tetfelicn  ©at; 
tung. 

§.  Muscoli  congeneri  ,  T.  degli  Anat.  Sjluifcln 
ben   glcid;cr  SScWegung.  , 

§.  Piante  congeneri,  benvantte,  glcidjlritEente  'ftlanicn 

§.    Arti   congeneri  ,  bcttDantte  Siinfie. 

CONGÈNITO,   agg.   [Connaturale]   angebercn. 

"CONGENTCRA,/.  iibl.   Congiuntura,  V. 

CONGÈRIE,/.  Foce  lai.  [Massa,  Adunamen- 
to]   cine   SDìcnge  ,   cin   -£*aufcn  ,   cine   fDJafTc. 

CONGESTIONE,  f.  T.  de'  Med.  tie  2(nf)aufung 
(tee  2?IutO  in  fetidi  Sb,eilcn  tc6  AérperD):  La  conge- 
stione differisce  dalla  flussione  in  quanto  che  questa 
e  più   pronta  ,   ed  accompagnata  da  infiammagione. 

CONGÈSTO  ,  agg.  ubi.  Ammassato  ,  Accumu- 
lato ,  V. 

CONGETTURA,/.  V.  Conghiettura. 

CONGETTURALE,  agg.   V.   Congbietturale. 

CONGETTURARE,  v.  a.  e  n.  V.  Cong'  ietturare. 

CONGETTURATO,  pari,  tee  SBon'aen. 

CONGHIET1ÙRA,  /.  tic  aSc.muttjung  ,  OTi  tt,: 
inafiung. 

§.  Far  conghiettura  ,   bctinutt;cn. 

CONGHIETTURALE ,  agg.  bernmtb,(id)  ,  muti); 
maglia1;. 

CONGHIETTURARE  ,  v.  a.  betmut^cn  ,  mutb 
maficn. 
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CONGHIETTURATORE,  m.  -trice,/.  cin, 
cine   SDtutlimaflct — in,   93muu(t)(r — in, 

CONG  I A  RIO,  m.  Foce  tal.  ehi  ©cfc&enr  (tet 
réiuifrt)cn   5taifcr,   bon   ©reifen,    (ilclt    u.    f.    n>.    an    tai 

Soie  ). 

"CÒNGIO  ,  m.  Foce  lai.  cine  2(tt  OTaafi  (  iu 
Jluffigfeitm  ). 

•CÓNCIO  ,  m.  uK.   Congedo,   V. 
CONGIÓNTO  ,  agg.  ubi.  Congiunto,  V. 
CONGIUGÀLE,  agg.  V.  Conjugale. 
CONGIUGARE,  v.  a.  V.  Conjagare. 
CONGIUGATO  ,  part.  tee  93orig-i. 
CONGIUGAZIONE,/  V.  Conjugazione. 

•CONGIÙGIO,   rn.   ubi.    Conjugio,    V. 

CONGIÙGNERE,  v.  a.  V.  Congiungere. 

CONGIUGNIMENTO, m.  V.  Congimigimeuto.  §, 
Sur  Spazio,  tet  3lvifa;cntaum:  Venne  con  sua  gente 
schierata  in  sul  congiugnimeli/o  dello  spianato  del- 
l' una  oste ,  e  dell'  altra. 

CONGIUGNITORE  ,  m.   V.   Congiuntore. 

CONGIUGNITÙRA,/:  V.   Congiungitura. 

CONGIUNGENTE  ,  pari.  alt.  beteinigent  ,  ttu 
bintent. 

CONGIÙNGERE,  v.  a.  [Attaccare,  Mettere  in- 
sieme] jufaimncnfugcn  ,  sufaiiiincnfctjcn;  it.  beibir.tcn  , 
beteinigen;   Poet.   bctfnii))fen. 

§.  Congiungere  il  matrimonio,  cine  Ol)c  f^Iiclicn  , 
(idi  cljlidi   bctbihtcn. 

§,  ffiit  Aggiungere,  aufne()nicn,  bcijótjlen  :  Priego  ', 
che   tu   mi  cougiunga  nel   numero  de'  tuoi   Santi, 

§.  Congiungersi ,  v.  A.  p.  fid)  beteinigen  ,  fid;  ber; 
binten. 

§.  Congiungersi  con  alcuno,  Gincm  folgen  ,  fid)  nad; 
(Sincin  ridjtcn  :  E  lasciando,  ogni  cosa  si  congiu- 
gneauo   con    lui   ad   abito,  ed   a   vita. 

§.  5«t  Usar  carnalmente,  fid;  flcifdilid;  bctniif^en  , 
fid)   begattcn. 

CONGIUNGIMENTO,  m.  [Congiunzione]  ti< 
3ufainincnttigung  ;  it,  tie  SUetbintung,  SBcttinigung ;  Poet. 
tie   SScrhtùpfung.. 

§.   3ùt  Atto   carnale,   tet   Scifd;Iaf. 

§.  Il  congiungimento  de'  pianeti  ,  T.  d~gli  Attr 
tic  gtéfitc  21nnabcrung  tee  'JJlaneten  unteteinanter.  !.. 
iljt   (  fd;cinbarcC)   3ufammcntrcfTcn. 

CONGIUNGITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  93c: 
rciniget — in,  S3ctbintet — in,  Poet.  cin,  cine  Jtnùpfcr- — 
in:  Se  Giunone  de'  nostri  maininoli j  congiungitrice 
non   ave-se  la   mano  ritratta. 

CONGIUNTAMENTE,  avv.  [Unitamente]  et. 
buntcn,   bcrcinigt. 

§.    ffiit   Insieme,   sufaminen,   initeinantcr. 

CONGIUNTISSIMO,  agg.  superi,  di  Coogi       1 
eng ,   fcfl  betbunten. 

CONGIUNTISSIMO,  m.  cin  na()cr  iUcrtranttcr, 
23lutOl'Cin)antter. 

CONGIUNTIVA  ,  /  T.  degli  Anat.  tie  Gon; 
junftiba   (àufierne  -t>aut  tee  2(ugc0). 

CONGIUNTIVO,  m.  T.  di  Gram.  tet  Gon; 
junftib. 

CONGIUNTIVO  ,  agg.  betbintent  ,   bttftiupfaA. 

CONGIUNTO,   m.   [Parente]   cin   iBctlvar.ttcr. 

§.   3"t   Congiunzione  ,  tic   SSctbintung. 

§.  Messa  del  congiunto  ,  tic  GinfcgnungèmelTe  (tet 
93crIobtcn  ). 

CONGIUNTO,  part.  di  Congiungere  ,  V. 

§.  Parente  congiunto,  cin  nabjet  SScewanttet ,  ZMutè; 
bcttvanttcr. 

§.  Amico  congiunto  ,  ein  bcrttautet  Jreunt,  2}u: 
fenfreunt . 

CONGIUNTURA  ,/   tic   SScrbintung,   tao  Oclcnf. 

§.   Congiunture  delle  dita  ,  tie  Jjingctgclcnfe. 

§.   3"t   Occasione  ,   tie  ©clcgcnbcit. 

§.    5ut   Circostanza  ,   tet   Uinflant. 

§.  ffùr  Caso  ,  tee  Sali  ,  93orfaII  :  II  popolo  anche 
di  questo   in   tal   cougiuntura   s'  addolorò. 

§.  Le  presenti  congiunture,  ter  jetjige  3ci;!auf,tic 
jctjigcn   'ScttiiltnifTc. 

§.  Congiunture  propizie  ,  gute ,  glucflid/t   Umfìai.Oc 

§,  Congiunture  scabrose  ,  spinose,  totnige  ,  fajlt  et. 
3eitcn. 

§.  C  igiunture  pericolose,  gcfàb,rlid)c  Itmflante  ,  95  .; 
baltni(fc. 

§.  Sei. irsi  della  congiuntura,  fid)  tic  ©clegcnbjcie 
5U  3ìuf.e   mad;cn,   fiì)  tet  ©clcgcntjeit   beticncn. 

§.  Trovar  le  congiunture  ,  tcn  red;tcn  3citpunft  ju 
tteffen   «eiffen. 

CONGIUNZIONE,/,  tic  SSc.-bintung  ,  {Snc'inn 
gung. 
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g.  Congiunzione  ,    T.  de'  Gram.  citi  23hibcWi>tt. 

§.  T.  degli  Arch.  iie  (Juge  (  jivifdien  Sterne»  u. 
beigi.  ). 

§.   Congiunzione   corporale  ,  iie  2?cgattung. 

§.  Congiunzione  de1  cori>i  celesti,  7'.  degli  Aslr. 
taà   (  fdjeinbare)    3ufammenttcrTcn   jre[ict   'Plancccn. 

§.   5"r  Parentela  ,   V, 

CONGIURA, /  \   tic  aSnftJwènintj.  §• 

CONGIURAMENTO,  m.  \  Sur  Congiurati,  iie 
SGctfdjWotneit. 

g.  Sur  Lega,  bec  2?iini  ,  baè  25ùnbnifi  :  Fece 
congiura  con  Leone  ,  iniperadoie  di  Costantino- 
poli. 

g.  Guidar  la   congiura  ,  iie  23crfdittótung   Iciten. 
CONGIURANTE,  pari.  alt.  fi*  bctfo>jcreiib. 

CONGIURANTE,  m.  ein  S8eef<i»otnet. 

CONGIURARE  ,   v.  n.  \  r,    L    ... 

CONGILRARSI  ,  v.  n.  ;>.     | 
§.   Congiurar    contro   alcuno  ,   (id)  roibcr  Gincn  tee; 
fdjivóten. 

It.  v.  a.  einc  93crfdjrocruitg   anflifcen. 

g.  IJùr  Scongiurare,   bcfdjroércn. 

§.  Congiurar  uno  spiritato  ,  cinen  SBefcfTcncn  te: 
fejlircren. 

§.   Congiurar  gli   spiriti  ,  ©ciflct   bannen. 

§.  Congiurar  uno  a  dir  la  verità  ,  Cinen  bcfd)roó: 
ten  ,  bie   SDabtbeit  ju   fagcn. 

g.  Jur  Costringere,  jivitigcn  ,  netbigen:  Che  mi 
hanno  congiurato  a  torto  incontra.  Pltr.  son    44- 

CONGIURATO,  part,  iti  Xierigcn. 

CONGIURATO,  m.  ein  SGctférooinet  :  I  congiu- 
rati reggendo  scoperto  il  lor  trattato  e  fallito  il 
loro  ajuto  ec. 

CONGIURATORE  ,  m.  -trice,/  ein,  cine  S3e: 
fd)l*crcr —  in. 

g.  Congiuratore  degli  spiriti  ,  ein  ©ciflerbanncr , 
®eiflerbefii)rocrer. 

§.   Sue   Congiurato  ,  ein   2?crf#miotner. 

CONGIURAZIONE  ,  /  [  Congiura  ]  iie  93cr: 
féwétung.   It.   iie    2?efd)roótung   (  cince   (Scitica  ). 

CONGLOBATO,  agg.  Foce  lut.  tunb  lufammen: 
gcballt. 

CONGLOBAZIONE  ,/  T.  de'  Seti,  bic  23e; 
tteiè'j.àufuiig, 

CONGLOMERATO,  agg.  Voce  lat.  [Aggomi- 
tolato ]    T.  degli  Anat.  jiifammcn,-,ct)aufc. 

g.   Glandule  conglomerate,  {ufainnicngct/aufte  ©tufcii. 

CONGLORIFICATORE  ,  7».  ice  SKittùbmier  , 
SRitpteiier. 

CONGLUTINAMENTO,  di.  [Appiastricciamento] 
baè  3uMir.m;iilciuien  ,    Stnlcimcn  ,   iaè   3ufammenflcbcn. 

CONGLUTINARE,  v.  a.  jufammen,  ancinantct; 
Icimcti  \   it.   jufammcnflcbcn. 

CONGLUTINATIVO,  agg.  Voce  lat.  lufammen: 
teimeni  ,  fe|ìflebeni  :  Ha  virtù  conglulinativa  ,  ed  ha 
perduta   la   virtù   solutiva. 

CONGLUTINATO,  pari.  Foce  lat.  di  Conglu- 
tinare ,  V. 

CONGRATULARE  ,  v.  a.  ©lui  rounf^en. 

§.  v.  n.  p.  Congratularsi  ,  "fio)  ©lùtf  roùtifd;cn;  it. 
©lutf  rcunfd)cn. 

CONGRATULATORE,  m.  -trice,/  ein,  einc 
©lutfwunfdier —  in. 

CONGRATULATORIO,  agg.  Lettera  congra- 
tulatoria ,  ein  ©iùct'it'urifdmiig&ffr/rcibcn. 

CONGRATULAZIONE,/  ice  ©lurfim.nfdj. 

CONGREGA,  /  [Congregazione]  eine  fromme  , 
giiftlicbe  SBiùtcrfdjaft;  ehi   ftominet,   geifilidKt  SScrcin. 

CONGREGABILE  ,  agg.  fainmclbat ,   beteinbar. 

CONGREGAMENTO,  m.  V.    Congregazione. 

'CONGREGANZA,/   ubi.   Congregazione,   V. 

CONGREGARE,   v.   a.   bcrfaiimieln,   tKt.inigcn. 

§  Congregarsi  ,  v.  n.  p.  fui)  bctfamir.cln  ;  it.  in 
emen  gei|1Iid>en   23etcin   ttetcn. 

CONGREGATIVO,  agg.  berfaminclnb,  bercinigenb  , 
iufammcnbringenb. 

CONGREGATO,  pa,t.  di  Congregare,  V. 

CONGREGAZIONE,  j.  cine  ajctfommjunj  ,  ©e: 
l'euTAaft. 

It.  ein  gtiftlidjct  SSctcin  ,   fremine   ZStubctfdjaft. 

§.  Congregazione  di  regolari  ,  cine  STiónd;èbctfamm: 
lung. 

§.  Jut  Concilio,  eine  Sircrjcnbcrfaimnliing. 
CONGRESSO,  m.   cine  3ufamin<nrunft. 
It.   SGeifotnmlung,    Gov.gtctj   (ton  ffuttten,  ©cfanbtcn). 
g.  «fui  Abboccamento  ,  ein  ©cfrt.id)  ,  l';ntcircbung. 
<;■  3ùt  Duello  ,  ber  3n)ei(ampf, 
§.  ffùr  Zuffa  ,  ice  ©tteic  ,   Sain^f. 

Dizionario   l!.-Ted.  Poi,  I. 


§.  Congresso  conjugale  ,  iie  et)did;c  25eifoot)nung  , 
iet  23cifct.[af. 

§.  T.  de"1  Fis.  iaì  3ufammcntteffcn  (jtueict  fi)  gè; 
gcn   einaniet   beifcgcnicr  Aótpct  ). 

g.  T.  de"1  For.  iie  iiujicigfcit&vrobe  (  STieubcrc()li*tct 
bor   5Kid)ter    uni   3eugcn    ini    OTittelaltct). 

CÒNGRIO,    I  ,,„.«„ 

CÒNGKO        I    m'  OTceraat. 

CÒNGRUA,/  baè  (  befliinmtc  )  Sinrcimncn  cince 
<))fattcè. 

CONGRUAMENTE  ,  avv.   V.   Congruentemente. 
CONGRUENTE  ,  part.    alt.     [  Corrispondente  ] 
paffeni  ,    ubeteinfiimmeni. 
§.    T.   de'  Geom.   icefenb. 

CONGRUENTEMENTE  ,  aiv.  [  Conveniente- 
mente ]  auf  palTcnic  ,  gctjcrigc  ©cife.  It.  gcijórigctma: 
ficn  :  Uè  cui  superfizie  [  de'  corpi  duri  ]  di  rado 
congruentemente   si   congiungono. 

CONGRUENZA,/  ubi.   Convenienza,  V. 
CONGRUISMO  ,  m.     icr    Sengruièm    (  iie    Setjte 
bon   ice   Ucbctcinfliinmung    beò   góttlitt;eii    unb    tiicnf(I;litt;i-n 
SBiUcnà). 

CONGRUITÀ,/  iie  ttcbercinniininung.  g.  T.  dei 
Geom.  iie   @lcia)l)cit  ,   Scitung. 

CONGRUO  ,  agg.  [  Dicevole  ]  glcitt)  ;  HÈeteinfiim: 
meni. 

g.   Sue   Congruente  ,   pafTcni  ,   fit;iefli*. 
§.    Un   parlar   congruo  ,    einc    ffblicf litljc   JRcic. 
§.   Il    merito   congruo,    ein    fiiKcu   SCctiicnfl  (iaò  nirljt 
bclotjnt   fein   ttiiU). 

g.   Jus  congruo ,    T.  rfe'  Leg.  iaè   95orf,iufòtca)t. 
CONGUAGLIARE  ,   e>;  a.    [Agguagliare]     gleia) 
mad)en  ,    ubcrcinllimmcni   matt;cn. 

§.  Conguagliarsi,  v.  n.  p.  [Pareggiarsi]  fui)  gleid) 
aditeti. 

CONGUAGLIO,   m.    [Agguaglio]   iie  53crgrcir(mng. 
§.   Far  il   conguaglio,    SGetglcidjung   anflcllcn  ;  it.    T. 
de' Mercati,  iie  SBilani  jietjen. 

CONIARE,  v.  a.  [Improntar  le  monete]  pra; 
gcn  ,    mun(cn  ,   0clb   fa)(agcn. 

g.   Coniare  a   staffa  ,   SOTunjcn  ,   5t)ìciai(len   gieficn. 
g.   Coniare  a   vite  ,   mit  icm   ©tfjraubitemv'el   )>rngcn. 
§.   rfut   Tener  unito  ,  per  forza    di    conio  ,   berfei: 
len ,   feflfcilen. 

§.    T.   di   Mar.    V.    Imbiettare. 
CONIATO  ,  part.  ice  iSorigcn. 

CONIATO,  m.  [Danaro]  ©eli:  Minute  po- 
lizze porgon  tal'  ora  i  ricchi  avari  ,  e  ne  traggono 
sicuramente   le   miglia1  di   coniati. 

CONIATORE  ,   m.  ein   SKÙnjcr,   ©clbpragcr. 
g.   ffut     Falsatore    di    monete  ,    ein    Salfdnt 
Dove  hanno  luogo  i   coniatori. 
catori  ,   ruffiani  ,  ec. 

CONIATURA,/  iaè  ^ragcn;  it.  tet  @i)Iag: 
fó)a$. 

CONICAMENTE  ,  avv.   fegelfStmig  ,   conifd). 
CONICO,  agg.    T.  de' Geom.  conifd;  ,   fegetfótmia, 
g.   La   sezione  conica  ,  icr  £cgclf<t)nict. 
CONIELUA,/  V.  Conizza. 
CONJETTÙRA,/  V.  Conghiettura. 
CONJETTURALE  ,   agg.   V.   Conghietturale. 
CONJETTURALMENTE,  avv.  mutljmafiliapctwcire, 
iuri)   ffclgetung  :   Non   per  necessità  dimostrativa,  ma 
per     convenienza     di     probabilità      conjelturalmente 
chiaro. 

CONJETTURARE  ,  v,  a.  V.   Conghietturare. 
CONJETTURATO.  part.  ice  SSorigcn. 
CONJETTURELLA,  /    dim.    di    Conjettura  , 
eine   fcfjrcadpe   SSctmuttiung  :    Che    Caterina     con   Arturo 
carnalmente  si   congiungesse   cinque  conjeturelle  ad- 
duceano. 

CONÌFERO,  agg.  javfcntrageni  (  (.  23.  Sanncn  ): 
Di  cipressi  coni/eri  a  Diana  S'  ergono  i  boschi  al- 
teramente a   l'aura. 

CONIGLIA  ,  /  T.  di  Mar.  (  im  ©potè  )  ber 
SDtcmmcnfo  (iie   t)intetf!e   23anr   auf  Oalccrcn  ). 

CONIGLIACCIO,  m.  pegg.  di  Coniglio  ,  Fig. 
ein   furajtfamct   ^afe  ;   cine  feige  ,   crbarmlia;c   OTcmme. 

CONIGLIERA,/  ein  Sanindjcnftall  ;  it.  ein  Sa-. 
nindjcnbau,   5£aiiind)cnbcrg. 

CONIGLIERI  ,   m.  piar.     T.    di    Mar.  iie  £im 
tetruierer  (  le?tcn   ITÌuictfnedjtc   auf  ©atecten  ). 
CONÌGLIO ,  m.    T.  de'  Nat.  iaè  Sanindjcn. 
g.  Fig.    Avere     conigli     in    corpo  ,    ein  ^lafentjcri 
t)abcn. 

§.  Più  pauroso  d'  un  coniglio,  fur^tfainc»  ole  ein 
£afc. 

§.  Uomo  coniglio,  einc  JPÌcmme. 


pmunicr  : 
;hiottoni  ,    giu- 


§.   Pere  coniglie  ,   £)afenfópfe   (  cine   5(rt  ?(cpfcl  ). 
CONIGLIOLO,   m.  dim.  di  Coniglio,     ein   jun: 
gcè    Sanindjcn. 

CONIGLIUZZO  (tso)  ,   m.  dim.  di  Coniglio,  ein 
ftcineè   ^anind)en. 

§.    Fig.  ijut   Vigliacco,   cine  SJJeinme. 
CÒNIO,  di.  ber  tfeif. 

§.  Conio  dell'  ulivella  ,  ein  cifetnet  5fciT  (jut  Stein, 
jangc  ). 

g.  ffut  Torsello  ,  Punzone  ,  T,  de'  Zecch.  bei 
OTuujdemvel  ,    ^tagcftoct- 

§.    Sue    Impronta  ,   iaè   ©epróge. 
It.  iie   'Ptagcfunfl  ,    Stemvclfdinciicfunfl. 
§.   Maestro  de^onj,    ein   ©tciii)jclfd)nciict. 
g.    Fig.   Conio,   baè    0C(;tagc. 
§.    Jut  Moneta  ,   59?unjc  ,   baat  ©db. 
g.   Fig.   Un   conio  de'  soldati,  iie  fcilfòtmigc  ©d)lact;t: 
otinung. 

g.  Fer  Met.  Esser  di  medesimo  conio  ,  bon  ienu 
felbcn   ©cvragc  ,    @clid)tct   fein. 

§.   Cose  di   buon   conio  ,   tud)tige  ,   gute   ©ad)cn. 
g.   Prov.  Per  ispaccar  i   ciocchi   duri   ci    vuol   un 
duro  conio  ,    auf  cinen  gtoben     Slot}     gctjótc   ein   gtotct 
*«!T. 

"CONISTÀBOLE  ,  m.  ubi.  Conestabile  ,   V. 
CONISTÈRIO,   m.    T.   di  Star.  rom.  ict   Staub: 
platj   (  tuo   fid)  iie  Dvinger  mit  ©taul)   befdjuttetcn  ). 

CONÌTE  ,  m.  «ine  2(tt  Sicfel  (fogenannte  Sonncr: 
relle  ). 

CONIUGABILE,  agg.  abwaniclbat,  coniugitbat. 
CONIUGALE,  agg.   [Matrimoniale]   etjdidj,    etjlid). 
g.   Nodo  ,    Vincolo  conjugale  ,  iaè   (Stjcbani. 
g.    Letto  conjugale  ,   iaè   Gtjcbctte. 
§.    Il  debito  conjugale,   iie   et)cli<f)e  ^)fiid)C. 
CONIUGARE,   v.  a.   [Congiungere  insieme]  bet: 
cinigen  ,     jufammenfugen  ;    it.     ctjclid)     betbinien  ,    jufam; 
mcngetjcn. 

§.    T.  de'  Gram.   conjugircn ,    abroanbclu. 
CONIUGATO,  part.  beè  SGotigen. 
§.   Sur   Congiunto   in  matrimonio,   cfjlid;   bctbunbcn, 
bcttjcitatbct. 

CONIUGAZIONE  ,/  T.  de'  Gram.  iie  Sonju: 
gation,  2(bitanilung  (cince  3citt»ortè).  §.  Coujugazione 
de'  nervi  ,    T.  degli  Anat.  iie  STtcrbenpaare. 

CONIUGE  ,/  [Moglie]  iaè  @l)cH)cib,  iie  Oatctn. 
CONIÙGIO,/».    Foce    lat.     [  Matiimouio  ]  iiì 
Gt)e,    ict   St)e|lani. 

g.   Conjugio   legittimo,  cine  tcd)tmà(5ige   (Stjt. 
§.   Conjugio  clandestino  ,   einc   SBintelctjc, 
CONIÙNGERE  ,   v.  a.  V.   Congiungere. 
CONIUNTÌVO,  agg.  V.  Congiuntivo. 
CONIUNTO,  m.  V.  Congiunto. 
CONSUNZIONE,/  V.  Congiunzione. 
CONIUR AZIONE,/   V.   Congiurazione. 
CONÌZZA  ,  /     T.    de'  Boi.     SlóljEraut ,     SMr: 
rourj. 

CONLOCUTORE  ,  m.  ein  2P. itfptcdjct. 
CONMÉCO  ,  pron.   mit   mit. 

CONNATO,  agg.  T.  de'  Poi.  betWad)fcn  ,  anein; 
anictt)angcni   (  fon   23lattetn  ). 

CONNATURALE  ,  agg.  [  Innato  ]  angeboten  , 
natutlid);   it.   ice  Sìatut   angemeffen. 

CONNATURALITÀ,/  iie  ?ìatuttid)feit ,  Ucbctein; 
fliinmting    mit  ice   Sìatut. 

CONNATURALIZZARE  (dsa),  v.  a.  jut  anicm 
Sìatur   iinn-hiMi. 

It.   V.   Connaturare. 

CONNATURALIZZATO  (dsa) ,  part.  ice  S3oì 
tigen. 

CONNATURALMENTE,  avv.  natutlid) ,  ict  9ia; 
tue    angemeffen. 

CONNATURARE,  v.  a.  [Far  di  eguale  .  e 
simile  natura  ]  natutlid;  gleid)  mad)cn  ,  anattcn  ,  gleidj: 
attig   rnadjcn. 

§.  Connaturarsi  ,  V.  n.  p.  glcidjattig  rectben  ,  (id) 
anattcn. 

CONNAZIONALE  ,  agg.  national  ,  bon  cince  3ia: 
tion. 

CÒNNE,  m.  3cid;cn  ice  ©teeteta  :  Nome  che  si 
dà  ali1  abbreviatura  segnata  C  ,  che  si  pone  in  fine 
della  Croce  santa  ,  che  s1  insegna  a1fanciulli.  L^tte, 
ed  il  corine  ,  C  e  il  rotine  ,  R,  iaè  Et ,  iaè  Gè , 
iaè  Ra. 

CONNELLINO,  m.  dim.  di  Conno,  V. 
CONNESSIONE  ,/  ict  3ufainmenljang ,  bic  «et: 
binbung. 

CONNESSITÀ  ,/  iie  gegenfeitige  2Setbinbui.g,  23c= 
jiebung. 
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CONCESSIVO,  agg.  bctfnuvi'ent ,  betonitene),  JHi 
f.imiucnfu.icnb. 

CONNESSO,  /m/7.  <//  Connettore,   V. 

•CONNESTABILE ,      )  _    _  ... 

•COHSESTÀBOLE  ,  j   "'•  V"  (-"neswb,Ie- 

CO  N  NETTE  11  E  ,  v.  a.  lufammcnfugcn  ,  betbinten; 
it.  (trfnupfcn, 

§.  Fig.  Non  connettere  ,  uiitufamincnliangcnt)  teten. 

§.  (Connettere  l'armadura,  T.  tW  dir/),  tao  3im: 
IMrft«r(    abbinici!. 

§.   V.   ri.   lufainnicnb.ìngcn  ,    3ufaniinenl)ang    (labcn. 

CONNETTIMENTO ,  m.  V.  Connessione. 

CONNINA  ,/   T.  de-  n,,t.  flirifcnta  @«nfWu#, 

CONNIVENTE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Valvule 
conniventi,   tic   3\itinfafmi. 

CONNIVENZA,/,  foce  hit.  tic  3lfl4)|i$t  j  it. 
tic  Jiiiiigiebigfcit. 

CONNO,   m.  tic   Ivciblidjc   ©diam. 

CONNOVÌZIO,  m.  cin  SOlitmVij  ,  Jìcbcnnobij  (in 
5tl.-tl.-tn  ). 

CONNÌBBIO,  m.    race  hit.  V.   Connubio. 

CONNUBIALE,   agg.   \  Matrimoniale]    elicli*. 

CONNÙBIO,  m.  foce  hit.  [  Maritaggio  ]  tic 
■^citati). 

CONNUMERARE,  v.  a.  [Annumerare]  bcijàl); 
Ini,  mie.  aufjóljlcn. 

CONNUMERATO,  pari.  M  SBotiattl. 

CÒNO,  m.   T.  de' Geom.  ter  Segcl. 

g.    Cono  troncato ,   cin   abgc|tumpfcct  Scgcl. 

§.   Cono  scaleno  ,   retto  ,  cin   getatet   jteget. 
.§.    T.  degli  Oriuol.  cin   conifd)Ct   Sayfcn  (in  ter  Utjt). 

g.  7'.  de'  Bot.  cine  3a|>fcnftud;t.  g.  Cono  di  pini , 
cin   Xanntaufcn. 

CON  NUMERAZIONE  ,  /  tic  ©«ijà^unj  ,  3n: 
gatjlung.  < 

CONÒCCHIA,/  tet  Stocfcn,  ©yinntocfen;  San: 
re!   (alt). 

g.   Filar  la   conocchia,   fnimicn, 

§;   Vestir   la   conocchia,  tcn   SRocEcn   antegen. 

g.  Fig.  Portar  la  conocchia  ,  untcr  tcin  'Pantoffd 
flcl)cn. 

§.  Per  simil.  Essere  la  conocchia  e  il  fuso,  tiic 
Siotfcn  unt  Spinici  fein  (  ivcnn  cin  ©vefier  unt  cin 
Slcinct   ncbcncinantct  gelien  ). 

§.  Cascar  nella  conocchia  ,  T.  de''  Leg.  jum  San: 
fcllcbn   Ivcttcn. 

CONOCCHIÀTA  ,/.  cin  bc-Uct  ,  ftifd)  angcicgter 
©pimuocfeti. 

CONÒIDE  ,/.  T.  de'  Geom.  cin  abgmmtctet  , 
clliytifdicr  Ju.ui.   It.    T.  degli  Anat.  tic  3itbcltrafc. 

CONOPÈO  ,  Ut.  T.  di  Slor.  e  degli  Eccles.  tet 
SaufTetjlcict. 

CONOSCENTE,  part.  alt.  fennent,  tviffent.  It. 
ctfcr.ncnt  ,    cinfc!)cnt. 

g.   Jut   Riconoscente,   ctfcnntlid;. 

§.   Sur   Grato  ,   tanfbat. 

g.   Sur   Conoscibile  ,   fcnntlid),   fennbat. 

g.  Jat  Conosciuto  ,  betannt:  l1  Ippopotamo  ,  il 
Cao  ,  ed  il  Cefo ,  ed  altri  tali  rari  e  poco  cono- 
scenti  animali. 

CONOSCENTE,  m.  cin  jtennet  ;  it.  cin  Sefann: 
tet  ,    cine   SBcfannci. 

g.  Jat  Moglie,  taci  2Dcib,  tic  ©attin  :  Hai  la  tua 
conoscente  onesta  ,   e  saggia. 

CONOSCENTEMENTE  ,  ow.  [Con  conoscenza] 
rrfeuntliet)  ,  tanfbarctivcii'c  :  Ricevere  conoscentemente 
i    benefic)  .    ebe   da    Dio   ci   vengono. 

CONOSCENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cono- 
scente ,   genan  ,   fcbjt   gut   fennent,   It.   l)éd;f}  ctfcnntlicr). 

CONOSCENZA  ,  /  [  Notizia  ]  tic  Jteiintnifi  ;  it. 
tic    (Srfenntnifi. 

§.  Venire  a  conoscenza  ,  jut  JTcnntnifj  gclangcn , 
befannt  tvettcn  :  L'  odore  della  sua  santità  venendo 
pt-r   diverse   parti   a   conoscenza  di   molti. 

§.  It.  jat  ©ifcnntnitj  fonnnen ,  fennen  Ictncn:  Ed 
etli   veniva   alla   conoscenza   di   bene. 

g.   Jut   Sapere  ,   tasi  SOifTcn. 

g.    5ut   Scienza,   tic   SBifTcnfdjofc. 

§.  Famigliarità  ,  Pratica  con  qualcheduno  ,  tet 
lìiuga-ti  ,   tic  S3cfanntfd>aft. 

;-.    bar  conoscenza.   2?cfanntfdjaft  matrjén. 
g.   Aver  conoscenza   con   uno,   mie   Cincin   25efannt: 
fi  afe  tjaben. 

ti.  Aver  molte  conoscenze ,  cine  auCigebtcitctc  23c; 
ranntfdjaft  tjaben. 

§.   Jat  Riconoscenza  .   ti:   <5tf.-:iiitli.-r)fcit. 
§.    5 ut   Gratitudine  ,   ti:   3>anrbatfeit. 
CONÓSCERE  ,  v.  a.  fennen  ,  ctfennen. 


§.  Conoscere  porfittainonte,  imperfettamente,  chia- 
ra mente  ,    discintamente  ,    bollfoinmcn  ,    uiAeBfainmcn 

fennen.    tcntlid;   ctfennen. 

g.  Xux  Sapere  ,  roiffjtl  ,  fennen  :  Non  la  conni, Ite 
il  inondo,  mentre  IVbhe,  Conobbi?  \o  ,  che  a  pianger 
(]iii    rimasi.    Pkir.   soN.afj^. 

§.  Conoscer  uno  alla  voce,  all' andatura  ,  (Sinen  an 
ter    Stimine,    am    ©ang    fennen. 

g.  Conoscer  uno  alia  ciera  ,  Sinen  an  tem  0c(i4t 
ctfennen. 

§.  Conoscer  uno  di  vista  ,  Chicli  boni  2fufel)ii 
fennen, 

§.  Conoscer  uno  per  riputazione,  per  fama  ,  (Su 
nen   tem    Diameli  ,   tem    IKut'c   nao)   fennen. 

§.   Conoscer  uno   benissimo  ,   Oinen     gcnau     fciincn. 

g.    Farsi   conoscere,   fi ^    bcfaniit   uniteli. 

§.    Darsi    a   conoscere  ,    fìd)   ju   ctfennen   ejebcn. 

§.    Dare  a   conoscere  ,   ju  t>ctfìct)ii   geben. 

§.  Conoscer  uuo  all'alito,  (iineii  beiin  ctflcn  2Bott 
ctfennen. 

§.  ffut  Intendere,  einfccjcn  ,  fennen  le.nen:  Prov- 
veder d1  un  luogo  ,  ove  si  possa  conoscere  della 
ragion    di    ciascuna    parte  ,   e  quella    seguitare. 

g.  Sue  Distinguere  ,  uncctr<t)eitcn  ,  nennu  fci)cn  :  E 
tornata  comoda  [quella  insegna]  particolarmente  ai 
Magalotti,  a  conoscersi  da' Mancini  loro  consorti  ec. 
per   questa   via   vengono. 

§.  Conoscersi  di  qualche  cosa,  [  Aver  esperienza  ] 
Senntnifi   t)aben   (  luobon  ) ,   ctfaljten   fein  (ivotin). 

cj.    5ut    Giudicare  ,   «rtljcilcn  ,   gcti.ljtlid)   ctfennen. 

g.  Conoscere,  Conoscer  d'amore  o  carnalmente, 
bcfe!;lafen  ,   etfciinen    (  bctaltct). 

§.  Conoscere  una  donna  in  peccato  ,  cin  SBcib 
bctbctcnctnjcife   ctfennen   (  bctaltct  ). 

g.  Conoscersi  con  alcuno  ,  tur  Provarsi  ,  fi.lj  mit 
Cincin  uicfTen:  Più  volte  s' eran  già  non  pur  veduti, 
Ma  al  paragon  dell'arme  conosciuti.  Ar.  Fcr.   i.   16. 

g.  3ur  Gustare,  fofìcn  ,  bctfuijcn  :  Dirò  come  una 
ec.  ec.  prima  a  sentir  d'amore  il  Irutto  condotta, 
che   i    fiori    avesse  conosciuti.   BoCC.   KOV.    26.   2. 

g.    !?ut   Aver   riconoscenza  ,   ctfcniitliil)    fein. 

g.  Sur  Aver  gratitudine,  tanfbat  fein;  it.  tettanfen  : 
Da  lor  conosco  l'essere,  ov'io  sono.  Petr.  c  \nz.  i  5.  2. 

It.  anetfennen:  E  conoscendo  la  loro  sanitade  dai 
meriti,  e  dall'orazione  d'Ilarione. 

§.  Conoscersi,  v,  n.  p.   fict)   fdbft  fennen. 

g.   ffiit  Pentirsi,   in   fio;  gctjen,   beteuen. 

g.   3ut  Correggersi,   fid;   bclfcrn. 

§.  3"ut  Esser  conosciuto  per  checchessia,  fat  (Stivaci 
befannt   fein  ,   gelten   ale... 

§.  Prov.  1.  Conoscere  nona  da  compieta,  tveifi  ben 
fd;R)atj   (a   untctfd;citcn   Ivilfen. 

§.  Prov.  2.  Conoscere  un  bue  fra  cento  persone, 
aaf  tcn  5topf  gcfnllcn ,   nid;t   alljuflag   fein. 

g.  Prov.  3.  Conoscere  la  rete  dallo  staggio,  i 
tordi  dagli  stornelli,  o  il  melo  dal  pesco,  ec.  feine 
(Sadic   gut   betflctjen. 

§.  Prov.  4-  Conoscere  il  pelo  nell'uovo,  vfiffig  , 
gcfdjcit    fein. 

CONOSCIBILE,  agg.  rcnntlidi,   fennbat. 

CONOSCIBILISSIMO,  agg.  superi,  di  Cono- 
scibile,  fetjt   fcnntlid),   [cidjt  ja  ctfennen. 

CONOSCIBILITÀ,  [poet.  CONOSCIBILITA- 
DE,  e  CONOSCIBILITATE]  /  tic  «enntlid)fcit , 
jtcnnbatfeic. 

CONOSCIDORE  ,  m.  V.  Conoscicore. 

CONOSCIMENTO,  m.  tic  Acnncnifi. 

g.  $ùt  Comprendimento,  taè  SSctflcljen,  tic   (Sinfid;t. 

g.   ffat   Senno,   tet  SSetflfint,   ©imi. 

g.  Sui  Esperimento,  tic  (Stfaijtung  :  Essi  hanno 
più  di  conoscimento }  che  i  giovani.  BoCC.  NOV, 
10.    8. 

§.  Recare  a  conoscimento,  jut  itenntnifi  btingtn, 
fennen   letjtcn. 

§.  Conoscimento  carnale,  tic  fleifefilidje  Gtfcnntnill, 
tet  ÌBeifdjIaf. 

CONOSCITIVO,  agg.   ctfennent,  cinfcfjent. 

CONOSCITORE,  m.  -trice  ,  /.'   cin,  cine   jtenntt 

CONOSCITÙRA,/  tie  Scnntnìg.  g.  Jut  Discer- 
nimento ,  tie   UntcrfdKitung. 

CONOSCIUTAMENTE  ,  aw.  mit  iTenntr.ift ,  mit 
èinfi(t)c. 

CONOSCIUTISSIMO,  agg.  superi,  di  Conosciuto, 
fet)t   befannt,    allbefannt.     . 

CONOSCIUTO,  part.  di  Conoscere,  V.  It.  bc; 
faniu.  g.  Esser  conosciuto  per  checchessia,  fat  (Stivaci 
befannt  (eia,   ali  (Stivaci    gelten,  §.  Egli    è    conosciuto 


come  la   bettonica  ,   o  come  l'erba   cattiva,    et   ifl    be: 
fannt,    Ivie   cin    bantet   ^)ant. 

•CONOSTA  HI  LE,  \  v    _  .  ., 

•CONOSTÀBOLE,  )   m>  V'  ConMal"I(=- 

CONOST ABOLIERA, /  cin  Wegiment,  ciac  %wpt 
venabtbcilang. 

CONQUASS ABILE,  agg.  tet,  tic,  tao  icifdnncetett 
ìvetten    fami. 

CONQUASSAMENTO,  m.  [Conquasso]  lai  3cr; 
fd;nicttetn. 

g.   ffùt   Fracasso,  tie  (StWiuttctung,  ta4   Dc'Ijncn. 

g.  Jut  Rovina  ,  Sbattimento,  tie  ÌBctiviifliuig.  2tf. 
tianiiiKtang. 

CONQUASSARE,  v.  a.  (eiMjmcttftn,  scttti'immcm. 

g.  Sur  Mettere  in  rovina,  (U  ©.-ante  tid|tcn.  g.  Jtit 
Disertare,  bcrlviiflcn  :  Penetrati  nel  cuor  dell'isola,  si 
fattamente   la   conquassarono   col    ferro   ec. 

CONQUASS  ITO  .  part.  ice  «Botigcn. 

CONQUASSATO!»!-:,  m.  -trice,/.  tet,  bit  jet: 
fd)inct:cic,   jtTCn'lmmctt  ;  cin,   cine   3et|1étet  —  in. 

CONQUASSATONE,/.)   ..   ,   r,  , 

CONQUASSO,,/..  ]    »'«3«f*m«e«unS;3«: 

ttuinnictung.    It.   tic   2Settvuf!ung. 

g.   Andar  in   conquasso,   ju   ©rilute   ge()en. 

g.    Essere   in   conquasso,    (crltuniinett    fein. 

§.    Mettere   in    conquasso,   ju   ©tante   tityten. 

g.  Mettere  la  roba  in  conquasso,  fein  ©ut,  33cr; 
niegcn   ìjcti'd;ivcnicn ,    tutdjl'tiniicn,    betgeuten. 

g.  Fig.  Mettere  la  sua  riputazione  in  conquasso , 
feinen  3ìaf,  feine  Cljrc  auffi  Spici  fclvcn,  in  tie  Spante 
fd;la^en. 

CON  QUESTO,  avj.  [Nel  medesimo  tempo] 
in   tetfclbcn   3cit. 

g.  !?ut  Tuttavia,  Insieme,  ju.jlcii,  tabei:  Li  diede 
una  fanciulla  baldanzosa  e  gaja,  e  di  forte  natura, 
e  con  questo  piacevolissima. 

g.  3ur  Contuttociò,  bei  ade  t;m ,  iefTcn  ungeai;tet  : 
Infetmò  3  morte,  in  tanto  che  nessuna  cosa  poteva 
egli  prendere ,  e  con  questo  non  volea  medicina 
nessuna   carnale  ,   ma   ec. 

g.  (fat  Per  tanto ,  tarimi  ,  bc£>r»egen  :  Ogni  cosa 
avendo  compreso  [la  bertuccia]  per  far  male  ec.  e 
con  questo  perch'olla  era  molto  rea  e  da  far  danno  ec. 

g.  Uur  Con  questa  condizione,  mie  tet  SSebinaung, 
antet  tet  23ctingung  :  Io  vi  prometto  di  non  gli  far 
dispiacere  ....  ma   co/i  questo,   che   mi   dica   il   vero. 

g.  ?nr  Oltre  a  ciò ,  aufiertem  ,  ùbetticci  :  Fu  egli 
leggiadrissimo  e  costumato,  e  parlante  uomo  molto  ec. 
e  e?o«   questo   era   ricchissimo. 

CONQUESTIONE,/  [Querela]  tie  Rlage. 

CONQUÌDERE,  V.  a.  [Vincere]  befiegen ,  Sfw 
Ivintcn ,  ùbcrlvalcigen:  Aveano  rotta  l'oste  de' nemici, 
e  conquiso   Casttuccio. 

It.  Per  Met.  Non  vedrian  la  minor  parte  Della 
beltà,   che   m'ave  il  cor  conquiso.  Petr.  son.  37. 

g.   ivut  Affliggere,  bettuben. 

g.   3ut  Abbattere,  nictctfd;Iagen ,   entmuttjigcn. 

g.   Jut   Turbare,    beuntabigen ,   beangOigen. 

g.  ffùt  Importunare,  bclóftigcn,  be''d)ivcrlid;  fa^en  : 
Confortato  i  chieditori  a  non  conquidere  co'prieghi 
lo  squittino,  m'ha   promesso  ajuiargli. 

g.  Conquidersi ,  v.  n.  p.  Jut  Darsi  inquietudine, 
(iti)   bcuntut)igen,    fidj    angfiigen. 

g.   Jut  Affliggersi ,   fid;   bettuben. 

CONQUISITORE,  m.  [Investigatore]  tet  Untcr: 
fucrjct ,   Siadjfotfdjet. 

CONQUISIZIONE,  /.  [Inquisizione]  Untctfu; 
d)ung  ,    3ìad)fad)ang  ,    9ìad)fetfd;ung. 

CONQUÌSO,  part.  ben   Conquidere. 

CONQUISTA,/  J'cic  (Stobetang.  §.  Paesi 

CONQUISTAMENE,  m.jdi  conquista,  ero  bette 
Sanbct. 

CONQUISTANTE],  pari.  att.  etobetnt,  einnctjment. 

CONQUISTARE,  V.  a.  ctcbttn  ,  einnctjnien  :  Po- 
tendo vincere,  e  conquistare  Tunisi,  e  "1  paese,  g.  Jiit 
Acquistare,  ctlangcn.  §.  Per  Met.  3ut  Conquidere, 
abetivaltigeu ,  bcjivingeii:  Spogliata  del  dolor,  che  la 
conquista. 

CONQUISTATO  ,  pari,  iti  SSotigcn. 

CONQUISTATORE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  (Sto: 
betet  — ■  in. 

CONQUISTO,  m.   [Conquista],  tie   (Stobcnmj. 

CONREGNARE  ,  v.  a.  mittjcttf^Cii  ,  sufommen 
tegicten. 

CONSACERDÓTE,  m.  cin  SOÌitptiefJct ,  3icben: 
pticftct. 

CONSACRANTE,  pari.  ali.  tvcijcnt,  einfegnent. 
§.  ìi  vescovo  consacrante,  tee  ivci!;ente   Sif4icf. 
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CONSACRARE,  v.  a.  [Coniecrare,  e  Consagra- 
re]    einfcgncn,   njcitjcn,    cin!vciC)cn. 

§.   Consacrare  una   chiesa,   cine   jtirdjc  ciu^ciijcn. 
§.   Consacrare  un   re,   cinen   Xónig   fai  ben. 
§.   Consacrar  un  vescovo,  Gincn  jui  'Bifijof  Weitjen. 
§.  Sur   Destinare,   rreju   beiliinmen. 
§.   Sur  Dedicare  checchessia  a  qualcbeduno,   Cincin 
GtroaS  njitmen  ,   njcibcn. 

It.  bctflud;cn  :  Appio,  io  consacro  te,  e '1  tuo 
capo  con   questo  sangue. 

§.  Sur  Reuder  famoso,  immortale  [colle  scritture] , 
lerùbint,  unfktbtidj  niacficn  :  Forse  avverrà,  che'l  bel 
nome  gentile  Consacrerò  con  questa  stanca  penna. 
Petr.    SON.    265. 

§.  Sur  Fare  il  sacramento  dell'  altare,  tie  £ofiicn 
reciben;   tcn    2(bcntmarjl!iticnfl  bcrricfytcn. 

§.   Consacrarsi,   v.   n.   p.   (ti)   njcitjcn,   roitmen. 
§.    Consacrarsi  allo  studio,  fid;  tein  ©tutiitin  Ifitincn. 
§.   Consacrarsi  a  Dio,   fìdjj   0ott  roci tjcn  (bon  3Ki-nd;cn 
unt   Sìonncn). 

CONSACRATO  ,  part.   tc>3   93origcn. 
CONSACRAZIONE,/  [Consecrazione]  tic  SBci: 
(ung  .   Ginreeibung. 

CONSAGRARE  ,  v.  a.  V.  Consacrare. 
CONSAGRATO,  part.  te6  93origen. 
CONSAGRAZINE,/  V.  Consacrazione.  §.  C  in- 
tegrazione dell'ufficio,   tao   t|cifi£)e   $(bentma!)t.    §.  Sur 
Deificazione,   tic   Grbcbung   jum   @ott,   93ergcttcrung. 
CONSANGUÌNEO,  m.  cin  SBlucòbctiuanitcr. 
CONSANGUINITÀ,  \poet.  CONSANGLTNITA- 
DE,  e  CONSANGUINITATEJ/   tie  SBlutébetttanttt 
fa;  art. 

CONSAPEVOLE,  agg.  niitmiflcnì.  It.  bcttnijSt: 
Cosi    fa   chiunque  è  consapevole  di   qualche  errore. 

CONSAPEVOLE,  m.  e/  tiri,  cine  HKitwiffci  — 
in.   §.   Far  consapevole,   jum   JDÌitroiiTcc  marcii. 

CONSAPEVOLEZZA  (Isa),  /  taè  SCÌitrcifTcn, 
tic   gcmcin'diaftlidje   5Cenntnift. 

CONSAPEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Consa- 
pevole, fonfcminm  bereufse :  Ma  che?  Non  era  Cristo 
da   sé   consapevolissimo   già   di   tutto? 

CONSAPEVOLMENTE ,  avv.  t»ifient!ic$  ;  mite 
Wificnb. 

*CONS  APIENTE,  agg.  ÙU.   Consapevole,  V. 
CONSAPUTO,  agg.  V.  Conscio. 
•CONSCÉNDERE,   0.  n.  ubi.   Condescendere,  V. 
CONSCIENZA,/  V.  Coscienza. 
CONSCIO,    agg.  Foce    lai.   mit«;i|Teni ,    bertraut. 
§.  Essere    conscio   di  q.   e,   mit  Gtroaà    bertraut   fein , 
ce  fennen. 

CONSCRITTO  ,  part.  di  Conscrivere  ,  V.  §.  I 
padri   conscritti  ,  tet  attrómifdje   «Scnat. 

CONSCRITTO,  m.  T.  Mil.  ein  Gonfttiturtcr , 
Sicnffpfli:btiget. 

CONSCRiVERE  ,  v.  a.  [Ascrivere  ,  Registrare] 
rini'Ar.-il-.-n  ,    einttagcn.     It.   mit   aufjàijlcn. 

CONSCRIZIONE,  /  tic  Gonferibitung,  Kccmtcn; 
«uèttebiiiig. 

CONSECO,  pron.  pìeon.  init  Ci). 
CONSECRARE,    v.    a.    V.   Consacrare.    §.   ffùt 
Mettere  fra  «li  Dei,   untcr  tic  Setter  tctfcljen,   jum  @ott 
erfjcbcn. 

CONSECRATO.  part.  tee  SSorigcn. 
CONSECRATORE,   m.  ter  Gimveilicr,   Ginfcgnet. 
CONSECRAZIONE,  /   tic   Ginfcgnung,   2Beil)ung. 
It.    tic   SScrgctteru.ig, 

CONSECUTIVAMENTE,  avv.  naa)einantcr,  l)im 
teretnanter. 

CONSECUTIVO,  agg.  fotgent ,  tarauf  fotgent. 
CONSECUZIONE,  /    [ConseguimeDto]    tic    ©t: 
Miejung  ,   Grtangung. 

CONSEGNA,/.  T.  Mil.  tic  %%vtoti)t  (in  Seflun: 
3tn)'  §•   Sur   Consegnazione,   V. 

CONSEGNARE,  v.  a.  [Dare  in  custodia,  in  guar- 
dia] tn  S3e;roat)tung  geben,  anbetttaucn.  §.  Sur  Recare, 
ubet  geben,  jufrctleii. 

CONSEGNATARIO,  m.  T.  de'  I.eg.  ter,  tem 
tttnrt  anbctttaut ,   in   <33crn;ar,rung  gegeben   ift. 

CONSEGNATO,  part.  di  Consegnare,  V.  §.  Sur 
Segnato,  bt jcicfjnct.   ge^eiifcnet. 

CONSEGN AZIONE,  /.  tic  ttebergebung.  3uf!cIIung. 
It.    Gintjàntigung. 

CONSEGRARE,  v.   a.   ubi.  Consacrare,   V. 

CONSEGRATO,  part.  ice  SBorigen. 

WSEGRAZIONE,/  V.   Consacrazione. 

CONSEGUENTE,  part.  alt.  tarauè  fotgent;  it. 
«nfofcn».  §.  5i(  Susseguente  ,  tarauffolgcnt  ,  naif»': 
flent. 


CONSEGUENTE,  m.  T.  «V  FU.  ter  ffolgeùt;, 
(in  ter   Sogif). 

CONSEGUENTE,  avv.  [Conseguentemente]  f0ig; 
li-I).  §■  Jur  Dopo  ,  tatcìuf.  ^,  Jut  Appresso,  ua.ljìcm 
tjernae!). 

CONSEGUENTEMENTE  ,  avv.  fblgti^.  §.  Sax 
Dipoi,   naiftiit,   in   ter   Solgc. 

CONSEGUENZA,/,  tie  Sorge;  it.  tie  '2Bi,bti,rcic. 
§.   Cosa   di   conseguenza,  cine   Sad;e  bon  2i3ii;tig?:ic, 
cine   folaercictjc   ©a^c. 

§.  Cosa  di  poca  conseguenza ,  cine  ©af;e  bon  ree; 
nigem    SBdang,    cine   unfoietiiigc   Qai)C. 

It.    7'.   de"1  FU.   ter   ffolgefatj,    tic    Sorgerung. 
§.   Tirare,   Dedurre  una   conseguenza,   cinen   €5f;Iu6 
ticìjcn ,    cine   Solgerung   madjen. 

§.  Ridurre  in  conseguenza,  turi;  ffolgerung    bcnjeifen. 
§.   In   conseguenza,   o  Per  conseguenza ,   avv.  folg: 
liei; ,   ta^ct. 

§.  Andare  in  conseguenza,  folgcn ,  tarau5  not'jroen: 
tig   folgcn. 

CONSEGUIBILE  ,  agg.  [Ottenibile,  Acquista- 
bile] ertei^bar,  crlangbat:  Beati  noi  se  potessimo!  Ma 
ciò   non   è  conseguibile   in   mortai   carne. 

CONSEGUIRE,  v.  a.  [Ottenere,  Acquistare] 
crfemgcn  ,  erwerben  ,  errcicfjcn.  It.  crlernen  :  Quello  era 
certamente  il  vero  modo  di  smaltare:  ma  perchè 
tal   modo  era   non   poco  difficile  a   conseguire,  ec. 

§.  v.  n.  Sur  Conseguitare,  foljen:  A' voti  è  con- 
seguilo l1  effetto. 

§.  T.  de"1  Log.  Sur  Risultare  dalle  premesse,   folgcn. 
§.  Sur    Proseguire ,    folgcn  ,    an    tic    ERfitie  foinmen  : 
Cominciarsi  a   fondare  le  nuove  porte,  ove  poi   con- 
seguirono le   nuove  mura. 

§.   Sur  Accadere,   borfallen ,   erfolgen. 
§.   Sur  Avvenire,   fid)   crcignen,   gefiieljen  :   Veduto  il 
presente  Piovano    messere    Stefano   questo  bene  con- 
seguire ec. 

§.   Conseguir  una   carica,   ju  cincin    2[mte  gcta:tgcu. 
§.   Conseguir   perdono,   SSerjcitjung   ertjaltcn. 
CONSEGUITASTE,  part.  alt.  folgcnt,  nat&foujent, 
§.  avv.  Sur  Dipoi,  tarauf,    naibtjcr. 
CONSEGUITARE,  v.  a.  V.   Conseguire. 
§.   v.  n.  Sur   Venir  dopo,   Succedere,   folgcn,   naoV 
folgcn.   §.   Sur  Derivare,  tarauè   folgcn,   erfolgen.  §.  Sur 
Provenire,    bjerborgcljen,    encftcfjen:  Ed    io    allora:   co- 
deste cose,   dissi,   conseguitano  da  quelle,   che  poco 
dianzi   conchiuse  furono. 

CONSEGUITATORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine 
9Iaa*)foIger  —  in.   It.   ter,  tie   crlangt. 

CONSEGUITO,  part.  di  Conseguire,  V. 
CONSENSO,  zzi.  [Consentimento]  tie  Suflmimung  ; 
tic    GinfriUigung. 

§.   Sur  Permissione,    tie    GrlaubniS  :    Non    dee    Io 
monaco  far  cosa  senza  il  consenso  dell'Abate  suo. 
§.  Di  comun  consenso,   mit   allgemeincm   SSeifaU, 
§.   Prestare,    o  Dare  il   consenso,   fùr   Consentire, 
feine  Sufiimmung,   Ginttnlligung   geben. 

CONSENTANEO,  agg.  Voce  lat.  [Conveniente, 
Convenevole]   pafTcnt,    ùbeteinfìimment  ;   it.    fifidlii). 

CONSENTIMENTO,  m.  [Consenso]  tic  Bufimi: 
mung,  Ginftilligung.  §.  Sur  Accordo,  tie  Uebetcinflim; 
mung  :  Doverà  per  necessità  ivi  nascere  quel  consen- 
timento simpatico  ne'  nervi  ec. 

CONSENTIRE,  v.  n.  [Condescendere  nell'altrui 
opinione]    cinftiinmen  ,   jufiiminen  ,    bcipflic&tcn. 

§.  T.  di  Mar.  fi)  berrueJcn  (  bon  tem  2Jìa|lbaum 
beim   ©turni). 

§.  v.  a.   Sur  Approvare,   bidigen,  gutticiiien. 
§.   Sur   Concedere,  gefiattcn:   Come    puoi   tanto   in 
me,  s'io  noi  consento?  Petr.  son.   ioa. 

It.  benjiUigcn  :  Umilmente  lo  pregava  ec.  che  ella 
gli   si   consenta. 

§.  Sur  Permettere,  crlauben,  jugeben:  Né  peutere, 
e  volere  insieme  puossi,  per  la  contraddizion  che 
noi  consente.  Dante  inf.   27. 

§.  Sur  Far  credere,  gtauben  marfjen:  Se  tu  se' or, 
Lettore  ,  a  creder  lento  Ciò  eh'  io  dirò  ,  non  sarà 
maraviglia;  Ch'io,  che '1  vidi,  appena  il  mi  con- 
sento. Dante  not.  q.5. 

§.   Prov.  Chi  tace  consente,  tvet   f^nveigt,   roiltigt  cin. 
§.    Sur   Rendersi,    V. 
CONSENTITO,  part.  tee  SBorigen. 
CONSENTITORE,  m.  -trice,/  ter,  tie  biUigt, 
gcflattet. 

CONSENZIENTE,  part.  att.   cinflimmcnt  ,  beifrim: 
mcnt;   it.    billigent ,   gutt)ci(icnt.    It.   erlaubc.it,    gcflattcnt. 
CONSEPÓLTO,  agg.  mit  begraten,  jufammen  bc: 
gratin. 


CONSEQUENTE,  avv.  V.  Consejureti te. 
CONSEGUENTEMENTE,  avv.  V.  Conseguente- 
mente. 

CONSEQUENZA,/  V.  Conseguenza.  §.  Sur  Serie 
continua,  iic  9leit)cfo(ge,  8ftci()c  :  Né  mi  curerò  se  la 
consequenza  ed  ordine  loro  verrà  spuzzno,  e  cjn 
molti  e  gran  vani   in   mezzo. 

CONSEQUITARE,  v.  a.  V.  Conseguitare. 
"CONSÈK.BA,/  ubi.   Conserva,   V. 
CONSERRARÉ,  v.  a.   ubi.    Conchiudere,   V. 
CONSERTARE,    v.   n.   [Concertare]   cinuimmen  , 
bcif<!li^tcn.   §.  Sur   Far  concerto,  cin   Concert   auffutjren. 
CONSERTATO,  part.  tee   iBorigen. 
CONSÈRVO,    m.    T.  de'  Wus.    Hi   Gjncctt.  It. 
tic     SSctcinigung  ,    tet    3ufamm:nflu$  :    Vienimi     sentito 
un  conserto  d'odori    spirar  preziosissimo.  §.   Di  con- 
serto, avv.   [Insieme]  jufammen ,  gemeinf4)aftlia$. 

CONSÈRTO  ,  agg.  [Congiunto  insieme  ,  Unito] 
jufaynmen  bctbunten,  beccinigt.  It.  Poet.  bcrFnupfc ,  ber; 
floihcen  :  Tali  e  più  inestricabili  e  conserte  son  que- 
ste vie.  Tasso  ger.   16.   8. 

CONSÈRVA,/  cine   OTitmagt. 
CONSERVA,/   tie  55orra:t)6fanimer. 
§.   Conserva  de'  comestibili .   tic   Spcifefammcr. 
§.  Conserva  d'acqua,   ein  93aiTctbel)cjItct. 
§.   Conserva   della   neve  ,   cin   Giifellct. 
§.    Sur   Conservamento  ,    tie    2(ufberoab,rung  ,    23er; 
isatjrung. 

§.   S'ir  La  cosa   conservata ,  tai   2(ur'bctt)a')rte. 
§.   Sur  Frutti   e  Fiori   o   simili    confettati   in   zuc- 
chero,   Gingcinaet)tc&. 

§.  Far  conserva  di  checchessia  ,  cinen  93orr«tf)  an: 
legen,  fanumln.  It.  Fig.  Sur  Tenerne  memoria  ,  be; 
()alten ,  merfen  :  Legge  i  nostri  Poeti,  giudica  delle 
loro  opere ,  fa  conserva  e  tesoro  de'  luoghi  più 
belli. 

§.   Sur   Compagnia,   tie   ©.•fcllfcfy.ift. 
§.   Sur   Compagnia  di   natigli,  cin   Gonboi,   cine   &■:: 
IcitSUottc. 

§.  Andar  di  conserva ,  in  0;fc'ufi;ar't  mit  einantet 
gcb,cn. 

§.    Conserva,    T.  de"1  Cacc.  V.    Seibatojo. 
§.   Occhiali   di   conserva,    GonfeibationàbriUcn. 
CONSERVABILE,  agg.  bjaltbar,  tauctt)art,  tauccnt 
(gut  jum    2[ufbcroa()ren). 

CONSERVADORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Gc; 
[jalter  - — in,  23cl»at,ret  —  in.  It.  cine  2(rt  iDJagilltatJpcr; 
fon,   SGo(fsSan;»aIt  (in   Storcili). 

^COIi'SERVAGGIO,  m.  tic  SWitfftabctei,  Snicìienfi; 
Oarfcit. 

CONSERVAGIONE,/  V.  Conservazione. 
CONSERVAMENTO  ,    m.  tie  2(ufbewa!)rung  ;   it. 
tie   Grbjattung. 

CONSERVANTE,  part.  att.  bcwaljrent,  crtjattcnt, 
aufbcloatyrcnt. 

CONSERVARE,  v.  a.   bcWab,rcn,   aufbewa()vcn. 
It.   Conservare  frutti,   Scuote  cinmadjen. 
§.   Conservare  carni  ,   Sleifd;   cinv'ééetn. 
§.   Fig.   Conservar  il  tempo,  ti?  Sei;  gut  anu-cntcn. 
§.   Fig.    Conservar  uno    in  vita  ,    Gincn   am  ,   beim 
Scbcn   crbalrcn. 

§.  Conservar  una  cosa  in  memoria,  Gtn.'a3  in  friftljem 
^ntenfen   bc^attcn. 

§.   Sur  Difendere,  bcrttjcitigcn  ,   fet)u$en. 
§.   Conservar   le  leggi,  tie   ©efcjc   auftcd;t  er()atten. 
§.   Conservarsi,  v.  n.  p.   fid)   eréjaltcn.  It.  fi:t)  (jattcn, 
tauttn  (bon   Stùi/tcn,   Gfiwaarcn  ,  39«in), 

§.  T.  di  Mar.  Conservare  un  navilio  ,  cin  Sdjiff 
eonbosircn,  geteiten. 

§.    T.  di  Mar.   Conservare   il   vantaggio  del    vento 
e   il   sopravvento  ,  tcn   5S3int   abge'x>inncn  ,   fangcn. 
CONSERVATIVO,  agg.  etbattent ,   bcwat]tc.it. 
§.   Virtù  conservativa  .   tic  Grtjaltungtlftaft. 
§.   Occhiali   conservativi  ,  Gonfcrbationvbritlen. 
§.   Rimedio   conservativo  ,   ein    G'tbaltungjinittc!. 
CONSERVATO ,  part.    di     Conservare,     V.     §. 
Sur   Integro  ,   gut  c.'tjaltcn  ,   unbefijàtigt, 

CONSERVATORE,  m.  -trice  ,/  cin,  cine  Gr; 
tjalccr  —  in  ,    93cfd)inner  —  in. 

CONSERVATORIO ,  in.  [Luogo  di  ricovero 
pe'  poveri  ]  ein  2fnncnt)au&.  It.  cine  2((a5einic  ter 
SfJiufif   (in   sScnctig,   fut   Samen). 

CONSERVATRICE  ,  agg.  tie  bcrttjcitigt  :  Toc- 
care quella  mano  conservatrice  della  patria  ,  e  vin- 
citrice de'  nemici.  Petr.   Uom.    ILE. 

CONSERVAZIONE  ,/'  tic  Grbaftung  ,  2?c«afj: 
rung.  §.  7'.  degli  Aiitin-Vii  (  unbcfdjàtigtc)  Cuiatcung, 
ter  3u|laut  (bon   ©cmaltcn,   Htunjcu  ,  St  atucn   te.). 
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•CONSF.RVEVOLE  ,  agg.  V.   Conservabile. 

CONSÈRVO,  m.  ein  SCTitfflab,  SWitrnedit.  It. 
'iNfnlì.uneff. 

CONSÈSSO,  m.  [Adunanza]  cine  9?etfainim 
lung  ,   ©ii>un,i   (  obelgfeitlleSet  ycrfoncn  oier    Wclcbrtcn  ). 

CONSETT  Ui  oi.o ,  m.  [D'una  medesima  ietta] 
cin  Slnbànger  einn  ©erte.  §.  Egli  e  altri  suoi  con- 
tettajuoli  ,     Gt     uni     2(nicre     feilieè    Qclidjtcró,      f.incr 

eivv'A'ift. 

CONSIDERABILE,  agg.  Icacejfungtocrtf)  ,  mttl: 
fcoi'tt"Mij .  g.  Sur  Copioso,  bctràd)tlid) ,  emfcfgnlirt)  :  Stem- 
perai una  considerabile  quantità  di  terra  sigillala 
Dell'  acqua    comune. 

CONSIDERABILISSIMO,  agg.  saperi,  di  Con- 
liderabile  ,  fcljr  mrtfroutiig  ,  frl)x  bettaet)tung6wettlj.  It. 

filli      Ktl.ldlili.1i. 

CONSIDERARILMENTE  ,  avv.  nictftvuttig  ,  auf 

mcrftvùriiiie  20cifc. 

CONSIDERAMENE,  m.  iic  SBcttaebtiing  ;  it. 
SBcaditung. 

CONSIDERANTE,  pari.  alt.  tcttac&tcìii.  It . 
bcaditcni. 

«CONSIDERANZA  ,y.  ubi.  Considerazione,  V. 

CONSIDERARE,  v.  a.  [Attentamente  osser- 
rare  ]   bctradjtcn  ,   bcfcbaucn. 

§.   Sur   Ponderare  ,  ubcrfcgcn,   in    Gtttiigung   jictjen. 

§.  Sur  Stimare,  bctraducn,  iafut  tjaltcn:  Egli  mi 
considera  come  suo   nemico. 

§.  Sur  Notare  appunto  una  cosa,  genau  aufjcià); 
ncn  ,    mcrfcn. 

§.   Considerare  qualche  cosa  .   in  2?cttarf;t  jiebcn. 

g.  Sur  Studiarsi  ,  fict)  bcinubcn,  trad)tcn  ,  fìrcbcn  : 
Consideravano  d1  udire  bene  ogni   cosa   ec. 

g.  Considerarsi  ,  v.  ri.  p.  [  Badare  a  se  ]  auf  fid) 
mcrfcn:  I  gran  doni  di  Dio  ci  sono  rovina,  se  con 
gran  cautela  non  ci  consideriamo  ,  e  dirizziamo 
verso   Iddio. 

CONSIDERATAMENTE,  avv.  [  Fonderatamen- 
te  ]  bci.id)iig  ,  init  Ucbctlcgung.  §.  Sur  Cautamente  , 
t>ctfiffeti^  ,    bcbutfam. 

CONSIDERATISSIMO,  agg.  super!,  di  Consi- 
derato ,  fct)t  bciad)tfaiu;  it.  aufictfl  botfidjtig.  It.  fctjr 
flug  ,  fcrjt  ubctlcgt  :  Se  è  vero  quel  ,  che  ne  scrisse 
Tacito  consideratissimo  autore. 

CONSIDERATÌVO,  agg.  bettacfjteni;  it.  tvaè 
bctracbtct   rtcricn   fann. 

CONSIDERATO,  part.  di  Considerare,  V.  g. 
Sur  Prudente  ,  flug  ,  bcrfìàiitig.  §.  Jur  Cauto  ,  ber; 
fitbtig  ,  bcbutfam;  it.  ubctlcgt,  bc'Cudjtig .  g.  Sur  Sti- 
mato ,  gcfdjarjt  ,  gcad)tct:  Delle  lettere  scritte  a1  Si- 
gnori ,  ella  sa  che  quelle  de1  negozi  sono  le  più 
considerale. 

CONSIDERATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin  ,  cine 
SBetradttct  • — -in,  2fnfd)auct —  in.  It.  ict ,  iic  ubctlcgt, 
bcier.fc. 

CONSIDERAZIONCELLA  ,  f.  dim.  cine  furie 
SBctradjtung  .   Ucbctlcgung. 

CONSIDERAZIONE  ,  f.  iic  S3etrad;tung  ,  5In: 
fd;auung. 

§.   Sur  Riflessione  ,   tic  Ucbctlcgung. 

g.  Aver  considerazione  ,  ùbcrlcgcn. 

g.  Sur   Inteudimento  ,  ia'ó  Cinfcbn. 

g.  Sur  Notizia ,  iic  Scnntnifi  :  Non  saprei  per  un 
nome  solo  come  chiamarlo,  per  esser  venuto  in 
considerazione. 

§.   Sur   Mente  ,  ict   ©inn. 

g.  Venire  in  considerazione,  einfaHen,  in  i*n  ©inn 
foimncn. 

§.   Sur   Stima  ,  iie  2frt)tung. 

g.  Essere  in  considerazione  d'  alcuno  ,  bei  Gincm 
in    2fd)tung,    in   2(iifct)n    ficì)tn. 

§.    Sur  Riguardo  ,  iaè   cinfcbn  .  iie   SBidjtigfcit. 

§.  Un  uomo  di  considerazione ,  cin  SJÌann  ben 
Slnfcbcn. 

g.  Esser  in  considerazione  appresso  di  uno  ,  bei 
Cincin   in   2Tnfcbcn   (ief)en. 

§.  Un  affare  di  considerazione  ,  cin  n-idjtigcè  Oc. 
féaft. 

§.  Aver  in  considerazione  q.  e,  Gtrvaè  (fyakcn  , 
in    Gbtcn    tialtcn. 

§.  Star  in  considerazione,  in  2?cti-ad}tung  iaftctjcn; 
fìcbcn    uni    bclrod/tcn. 

§.  In  considerazione,  avv.  in  S8ettad)t,  in  Città: 
gung. 

CON  SIGLI  AMENTO,  m.  [Consultazione]  cine 
S?craebung  ,    2?etaibfd,ilagung. 

CONSIGLIANTE  ,  part  al/,  ratbcnb  ,   beratbeni. 
CONSIGLIAME  ,  m.  ein  SKatbgcbcr. 


CONSIGLIARE  ,  v.  a.  [Dar  consiglio]  tatfjcn, 
Stati)   geben  ,   ertbcilen. 

§.    Consigliar   uno,    Cincin    rntben. 

g.  Consigliare  una  cosa,  Ct»a4  antatben,  ju  6l= 
foaè  ratben. 

g.  v.  n.  Sùt  Consultare  ,  bcrattjcn ,  bctalbfdifa: 
gen  :  Messer  Teghiajo  ec.  di  largo  consigliava  il 
mi:  Inni'. 

g.  Sue  Prender  risoluzione,  (Tee)  tatben ,  cinen  Gnt: 
Minti  fiifTcn:  Giugurta  avendo  perduto  gli  amici  ec. 
avendo  degli  antichi  provata  tanta  malizia  ,  non 
sapea    che   consigliare  ,   ne   fare. 

§.    Consigliarsi  ,   v.  n.  p.   fidi   ratb.cn. 

§.  Non  sapere  consigliarsi,  né  fare,  fi<6  nirt^t  ju 
ratben   nod)   (u   liclfen   h'ifTcn. 

g.    Consigliarsi   con    uno  ,   fiir)   init   Cincin    beratben. 

§.   Consigliarsi  col    piumaccio  ,   Gtn-aO   bcfdilafeii. 

g.   Consigliarsi   meglio,   firfj  ciuco  2}eflcrcii   bcfiniun. 

§.  Sur  Pigliare  ,  Domandare  consiglio  ,  fi)  KatbS 
ctbolen  ,   uni   9?  a  te)   fraa.cu. 

g.  Consigliarsi  collo  specchio  ,  feincn  ©piegcl  )U 
JKattje   jicljen,    fid)    bcfpiegeln. 

§.   Sue   Lasciarsi  consigliare,   fid)  ratljen   lafteii. 

§.  Sue  Lasciarsi  persuadere ,  fid)  ùbctteScn  ,  ftjoju 
beroegen   laffcn. 

§.  l'rov.  A  chi  consiglia  non  duole  il  capo,  SRa: 
ttjcn   ifl   Icid;tee  raic   tjelfen. 

g.   Le  volpi   si   consigliano,   V.  Volpe. 

*CONSIGLIARIO,  m.   ubi.   Consigi iero  ,   V. 

CONSIGLIATAMENTE  ,  avv.  [  Con  ragione  ] 
init  2>ernunft  ,  bcniunftig.  g.  Sue  Con  considerazione, 
mie   Ucbctlcgung  ;    betad)tfaineitvcife. 

CONSIGLIATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Consigliatamente  ,  feljt  beiarf;tfain  ,  fetjr  bot(id)tig  :  Le 
ha  elette  ancora  consigliatissimamente  per  questo 
fine. 

CONSIGLIATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Consi- 
gliato ,  febt  ubctlcgt,  febt  bcifiditig  :  Sono  uomini 
prudenti   e  consigliatissimi  in    ogni   loro  azione. 

CONSIGLIATI VO,  agg.  ratljcni.  It.  Waè  ratben 
fann  ,   tatbfal)ig. 

CONSIGLIATO,  part.  di  Consigliare  ,  V. 

CONSIGLIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  fRatf): 
geber — in,   S?erat()et  —  in. 

CONSIGLIERE  ,    |    m.     cin     SRattinclct.    It.    ein 

CONSIGLIERO  ,    )    SRatb  (  ©taatèiicncr  ). 

§.   Consigliere  di   guerra  ,   cin   Stticgfitatc). 

§.   Consigliere  di   stato  ,   cin   ©caatèratl). 

g.   Consigliere  di  reggimento  ,   ein   SKcgictungèratf). 

§.  Consigliere  privato  ,  intimo  ,  segreto  ,  ein  ©e: 
fieiinetratt). 

g.   Consigliere  di   corte  ,  aulico  ,   cin   {lofratt). 

§.   Consigliere  d1  una  città  ,   cin   ©tabtiacl). 

§.   Consiglieri  ,  plur.   fcic  (flctcntinifcbcn)  ©tnbttattjc. 

g.    T.  di   Mar.  ice  Untcrflcuctmann. 

CONSIGLIERINO,  m.  dim.  di  Consigliere,  cin 
junget  9?atb,    flcinee  9?atl)gcbct. 

CONSIGLIERO,  m.  V.    Consigliere. 

CONSIGLIETTO  ,  m.  dim.  di  Consiglio,  ein 
unbeteutenbet  ,   nictit^fagenbct  SRatt). 

CONSÌGLIO,  m.  in   Watb  ,  Watbfdjlag. 

g.   Consigli   di  Dio  .   <DottcS>  9?atbfd)liige,   Sugungcn. 

§.  Consigli  evangelici  ,  fcic  ìtei  Sclubìe  (21nnut(), 
jteufdibcit,   ©eborfain  ). 

§.   Consiglio  prudente  ,  cin   flugec ,   gefdieitcr  Watt). 

§.   Consiglio  fedele  ,  ein   treuer,   roob.lgtmeintcc    Ovati). 

§.    Consiglio  buono  ,   ein   gutec  Watt). 

§.  Cousiglio  sano,  maturo,  ein  burd;bad;tct,  tciflid;ct 
Watt). 

§.  Consiglio  disperato,  cattivo,  cin  tctjrocifcKct , 
6ófH   Watl)  ,   Cntfdjlufi. 

§.   Consiglio  pazzo,  folle,   cin   nanifd;ct  Watt). 

g.  Consiglio  malvagio,  cupo,  ein  boèfyaftct^bin: 
tetlitligev  Watb. 

g.  Di  vostro  consiglio  ,    auf  cucten  Watb. 

§.  Di   buon   consiglio,  rooblbcbàifctig. 

g.    Senza   consiglio  ,   rattjlcè. 

§.  Dar  consiglio,   Watt)   geben,   an  i\t  ^anb    geben. 

§.    Andar  a    consiglio  ,   fcctn    Watbc    folgcn. 

g.  Prender  o  Pigliar  consiglio  ,  cinen  Ontfa;Iuff 
fafTcn  ,   fidj  entfd)lieficn. 

g.   Mutar  consiglio  ,   feinen   Cntfd)lufi   ànicrn. 
g.   Prender  o  Pigliar  il    consiglio     d'alcuno,   Ci; 
ncè   Watb   annctjtncn. 

§.   Render  consiglio ,   Watf)    cctb.cilcn. 
g.   Sur  Riparo  ,   ein   SJiittcI. 

§.  Sue  Discorso,  Ragionamento,  ile  2?era;bung  , 
ÌEeratbfd)Iagung  ,   Untmclung. 


g.  Sur  Pubblica  o  solenne  adunanza  d'  uomini 
che  consigliano,  cine  Watljibcrfamnilung  ,  SKattjOfi^ung, 
Watb.. 

g.   Sur   Concilio,   cine  Sirdiciiberfaiiimlung. 

g.   Sue    Senato,  iet   (  benetiaiiifd)e  )   ©cnat. 

g.  Far  consiglio  ,   Watt)   Ijalten. 

§.    In    pieno   consiglio  ,    ini    bollcn    Watlie. 

§.  Ratinare  consiglio  ,  cinen  Watt)  jufainmtnbcrufen, 
betfainiiieln. 

§.  Tener  consiglio  ,  cine  25eratl)fd;Iaguiig  tjalten  , 
Wattjè   (jflegen. 

g.  Consiglio  di  guerra,  ein  SticgCratt)  (SStrfainm: 
lung  ).    It.     T.   Mil.   cin    Jtticg(igctid)(. 

g.  Consiglio  di  disciplina  ,  T.  Mil.  *a»  ©toni: 
ttibt. 

g.  Consiglio  d1  amministrazione  ,  ein  SCettraltungii 
rati). 

fj.   Sur  Consigliere  ,  V. 

§.   Sur   Ragione  ,   tic   SScrnunft. 

g.  Consiglio  naturale,  ice  gefunte  Sf!enfd;enbeiflanc, 
iic    gefunke   iiìctnunft. 

g.  Povero  di  consiglio,  bon  iutftigem ,  «ingefet)ranr 
tem   5Gcr|lanbe. 

§.  Prov.  1.  Consiglio  cattivo  all'auto»  nocivo, 
bófet   Watt)   ceni   Wattjet  febait. 

g.  Prov.  a.  A  nuovo  negozio  nuoto  consiglio  , 
ju   neuer  2t)at   aniret  Watt). 

§.  Prov.  3.  Consiglio  scappato  ,  consiglio  tro- 
vato ,  reenn  baè  Ungluct  gcfd;eben  ,  ifl  gutet  Watt; 
rcotjlfeif. 

§.  Prov.  l\.  Consiglio  veloce,  pentimento  tardo  , 
ftùl)«  Ìt)at  ,   fyàtc   Weue. 

g.  Prov.  5.  Il  consiglio  femminile,  od  egli  è 
caro  o  è   troppo  vile ,  SL'cibcnatb   ifì   l'cltrn  g»t. 

g.  Prov.  6.  Uomo  deliberato  non  vuol  consiglio, 
ice   CntfcblofTenc   btaucbt   ftinen   Watb. 

§.  Prov.  7.  Dono  di  consiglio  più  vale  che  dono 
d'  oro,  ein  gutet  Watt)  ifì  ®0lie6  teettb.  ,  gilt  inet,!  al6 
©oli. 

g.  Prov.  8.  Consiglio  di  ricco  impoverito,  e  limo- 
sina d'avaro  ,  non  vaglion  nulla  ,  ice  Watb  i<<>  9S«i= 
febrocnìctè  uni  ice   rcidjen   ©eiiljalfcè   taugen   bciìc   niebrè. 

g.  Prov.  9.  Consiglio  di  due  non  fu  mai  buono  , 
biel   Sedie  betietben  ten  iBrei. 

g.  Mandare  a  consiglio  di  savio,  ju  beWlàniig»n  , 
erfabrnen   SPÌ.innccn   fdjiclcii. 

CONS IGNARE  ,  v.  a.  V.  Consegnare. 

CONSIGNÒRE,  m.  cin  ?Kitbcrr. 

CONSIMIGLIARE  ,  v.  a.  V.  Assimigliare. 

CONSÌMILE  ,  agg.   [  Simile]   óbnlict).  It.   glctd). 

CONSIMILISSIMO,  agg.  superi,  ice  fJEorigcn. 

*CONSINZIENTE,  agg.  ubi.   Consenziente,  V. 

"CONSIRO  ,  m.  Foce  provenzale  .  [Afflizione] 
iai  ^lerieleio. 

♦CONSIROSO  ,  agg.  Foce  provenxale ,  fumine* 
boli  ,  boli  ■fjcrjelcio. 

CONSISTENTE,  part.  alt.  befìef)eni.  §.  Sue 
Tenace  ,  jóbe.  §.  Viscoso,  leiniigt  ,  flcbrig.  It.  firfT, 
iict  :  Piena  d'  una  materia  bianca  ,  un  poco  più 
consistente  del  latte.  §.  Età  consistente  ,  iai  }f. 
fc^tc   'Jtlter. 

CONSISTENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Consi- 
stente ,  ice,  tic,  taè  Sfftelle:  Toltone  queste  ma- 
terie ,   che  son   le  consistentissime  del  corpo  umano. 

CONSISTENZA  ,f.  iai  Scflcbcn.  It.  Me  Conte 
fieni  (ii(tlid)e  SBefdjaffenbeit  bon  Sliii'figecitcn  ).  It.  tic 
Scfligfcie,  3)auer  §.  Sur  Mantenimento,  tic  Gtbaltur.g: 
La  donna  non  ha  podestà  sul  corpo  del  manto,  se 
non  se  salva  la  consistenza  della  sua  persona,  g. 
Età  di  consistenza  ,  iai  gcfcr,te  Stlter  :  Queir  età 
della  consistenza  incomincia  a  discendere  di  di  in 
dì  ,  perdendo  della  vigorosità  V  uno  dì  più  ,  che 
P  altro. 

"CONSISTÉNZIA,/.  V.  Consistenza. 
CONSISTERE,  v.  n.  [  Aver  l'essere]  brflcbcn 
(fein  9Bcfcn  in  Gtroaè  t)aben).  §.  Sur  Durare,  cauetu, 
SScllani  tiaten,  tc|lel)en:  Non  può  consistere  uno 
stato  senza  leggi.  §.  Sur  Stare  insieme  ,  beifammm 
flctjen. 

CONSISTORIO  ,  m.  ier  Sircbcntattj ,  iai  Gonfi, 
florium  :  Consistono  si  dice  lo  luogo  ,  dove  si  sta 
insieme  ;  e  però  lo  luogo  ,  dove  si  sta  lo  Papa  coi 
cardinali  ad  udienza  ec.  g.  Per  simil.  Divino  con- 
sistono ,  tic  Gngelfcfcar.  g.  In  cunsistorio ,  iin  ftte 
dicnratb. 

CONSISTÓRO,  m.  V.  Consistono. 
CON  SITO,    agg.  Foce    lat.    [Coltivato]  tebaut, 
cmgct'aut, 
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CONSOBRÌNO  ,  m.  Foce  lat.  [  Cugino  ]  cin 
SSetecr. 

CONSOCIAZIONE,/,  tic  ©cnoffenftbafc. 

§.   Sur  Federazione  ,   tao   Hunlnift. 

§.   Sur  Lega  ,  tet  23unt  ,  0?crcin. 

CONSODALE  .  ir.  ibi.  /'oce  /a/-  Compagno.  V. 

CONSOLAMENTO  ,  m.  tic  £wffung  ,  ta6  Sto: 
flen;   It.  ter  Sroft. 

CONSOLANTE  ,  />«/•/.  «//.  ttóflenS,  bcrubigcnt. 

*CONSOLÀNZA./  ubi.  Consolazione,  V. 

CONSOLARE,  y.  a.  ttéfìcn  ,  bctuliigen;  it.  auf; 
t  i  J  i  :  •  1 1     ermutbigcn. 

§.   Consolare  di  q.   e.  .   itti  Qmai   trélìen. 

§.  Consolarsi  ,  f.  n.  p.  liei  «tóffcn  ,  fio;  jufticten 
jetcn. 

CONSOLARE  ,  a?g.  eonfutatifà).  §.  Dignità  con- 
solare,  tic   Gotlfulroiitte. 

CONSOLARE,  ih.  T.  di  Slor.rom.  cin  £cetfiif): 
ter  :  L'esercito  della  Germania  bassa  stette  un  pezzo 
senza    consolare. 

CONSOLARMENTE,  aw.   auf  confutati fdK  2Bcifc. 

CONSOLATAMENTE,  aw.  etfftlin;,  ciuf  ttiflliaji 
SPeifc. 

§.  !Jur  Con  agio  ,  Con  riposo  ,  mit  ©emaà'ilià'ifcit, 
tubig. 

•CONSOLATICO  ,  m.  ubi.  Consolato,  V. 

CONSOLATISSIMO  ,  pari,  superi,  di  Conso- 
lato ,  DÓllig  gcttéftct;  it.  DÓUtg  gc|làtft .  bcrgcftellt  :  Dal- 
l'ordinata frequenza  de'medicainenti  rimangono  con- 
solatissime. 

CONSOLATÌVO  ,  agg.  tr&ni,  treflbeQ. 

§.   Sut   Confortativo,   fturfent ,    etmutbigent. 

CONSOLATO  ,  pari,  di   Consolare  ,    V. 

§.   {Tur  Piano  ,   fanft  ,    rufcig. 

§.    Sur  Piacevole  ,    gcmacblid;  ,   jufticten. 

t-.  Menar  una  vita  consolata,  cin  rubigli,  gemaci;: 
fiijeè   Sebcn   fubren. 

§.  Pigliarsela  consolata  ,  Cerca»  mie  @<mat$Iid}Fcit 
tbun  :  Quando  mangi,  o  bei  ,  mangia  consolato  e 
mastica   bene. 

CONSOLATO,  m.  tie  eonfutwùtìc,  tao  Confai: 
amt;   it.    cine    2(uf!age  (jum   23e|ìen   tei   Gonfiti*). 

CONSOLATORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  Stòffa 
—  in  ,   Ireflfytcrict — in. 

CONSOLATORIAMENTE  ,  aw.  auf  treffenie 
2Beifc,   Doti  ttofl. 

CONSOLATORIO  ,  agg.  ttófflié,  trofisotl;  post. 
ttofheid)'. 

CONSOLAZIONCELLA,/.  dim.  di  Consolazio- 
De ,   cin   flcinct  Sroft. 

CONSOLAZIONE,/,   tic  Stófhtng  :   it.  tet    Srofl. 

§.   Sur  Conforto  ,  tic   ©tarfung  ,   Cnmuliigung, 

§.   Sur   Refrigerio  ,   tic   Ctauietiinrj. 

§.  3ùt  Contento,  tic  3uftictctii;cie  ;  it.  tic  23ctul)i; 
gung-.  Fu  una  gran  consolazione  al  popolo  per  la 
fame  passata. 

§.  Sue  La  persona  dalla  quale  si  ha  consolazione, 
ter  Srofl  :  O  dolce  mia  consolazione  ,  e  mia  tran- 
quii  Iliade  ,    io    1  i    p  ego.  ec. 

§.  Far  consolazione  con  uno  ,  ubi.  Mangiare  in- 
sieme ,   Far  carità  ,    V. 

CONSOLDATO  ,  m.  cin   SJiiifofiat. 

CÓRSOLE,   m.  ter  tonfiti   (  in   Som), 

§.   Sur  Podestà  ,   ter  Surgctineifier. 

f.  Sur  Governante  d'una  repubblica  ,  ter  JRcgcnt, 
iai   £>berljou|>t. 

§.  Consoli  dell'arte,  tic  Sunfemciflet ,  iObctóltcficn 
linei  OcWcifè. 

§.  Cousole  di   mare,   cin   ^afcnnuifltt. 

j.    T.  di  Diplom.   Confai,    £>antcl5eonfut. 

5.  Sue   Capo   d'Accademia,    lavi     Cbctt)au«C,     ter 
re   cincr   2!f  atonie. 

<j.  J'rov.  Chi  è  stato  de'  consoli  sa  che  cosa  è 
1'  arte,  ter  flenner ,  rrer  ce  iutd)acinace)t  bat,  fann  ut; 
t()rilen;   roct   eè   berfìcbjt,    fami    mitfyrcdicn. 

§.  Prov.  a.  Chi  dice  mal  dell'  arte  ,  non  sarà 
de' codsoIì  ,  h>et  feine  3 linfe  nidu  ad;cct  ,  Iwitt  ci  nidje 
ti*  funi   OTciftct   bringen. 

CONSÒLIDA./:  T.  de'Jìof.  [Rigaligo]  Con- 
solida  maggiore  ,   ©i(;roatiTOurj  .   23aUrouci. 

§•   Consolida    minore  ,    ^raanelle. 

CONSOLIDAMENTO  ,  m.  T.  de'  Chir.  tic 
6ajlirfung,  3ubcilung   (tee  SBimtcn  ). 

CONSOLIDANTE,  pai ■/.  alt.  ,ubcilcnt.  §.  Ri- 
medio consolidante  ,   cin   jubcilcntcè   HKiucl. 

CONSOLIDARE,  v.  ,,.  [Assodare,  Saldare] 
•'cltraicn  ,   feflilcUen,    bcfc|ligcn. 

§.   Per  Met.    Sur     Confermare .     flufen  :     Conosca 
Dizionario  II.-  Ted.   Voi.  I. 


per  tanto  la  sua  debilità ,  consolidandosi  più  forte 
nella  speranza  della  misericordia  di  Dio.  It.  T.  dei 
Chir.  itibcilen  (Don  2Buntcn  )  :  La  terza  maniera  è 
consolidare   le  ulcerazioni   con   cose   seccative  ec. 

§.   Consolidarsi  .   t\    ti,  p.    T.    e/e'  Chir.    fio;   fdjlic: 
Un  ,   jubcilcn    (  bon    IBiiiitcn  ).    It.    T.   de' Leg.    [  Riu- 
nirsi  in    favore  di   alcuno  le   ragioni  ,     o    beni   divisi 
in   più    persine]    bercinigen,   3ufan111unfaVict.cn. 
CONSOLIDATI VO  ,  agg.   V.    Consolidante. 
CONSOLIDATO  ,  pari,  di  Consolidare,    V. 
CONSOLIDAZIONE,/,  tic  SeftfMItinj  ,    Beftflis 
gung. 

§.  S'ir  Confermazione,  tic  33cflatigung  ;  it.  T.  dei 
Chir.   tic   Sdjlicfiung  ,    3ut)cilung    (cincr  2Duntc  ). 

CONSOLO,  m.  V.   Console. 

"CONSÓLO  ,   m.   ubi.   Consolazione  ,   V. 

CONSOLONE  ,  m.  accresc.  di  Console  ,  cin 
grofter,    imuiitigcr   ConfuT. 

CONSOMÌGLIARE  ,  v.  a.  ubi.  Assimigliare  ,  V. 

CONSONANTE,  part.  alt.  mitlaiitcnt,  cinfliimncnt  ; 
it.    (in    tee    SUÌufif)   Ijarinonirciit. 

g.    5"iit    Di   egual    consonanza  ,   glcicblautent. 

§.   Scritture   consonanti,    gli'idjlautcnte    ©r&riftcn. 

CONSONANTE  ,  m.  T.  de"  Grani,  cin  donfo: 
nant,   SDìitlautct. 

5.  Consonanti  mute  ,  fhnnnic  Sfìiclautcr  [  j.  58.  B. 
C.  D.  T.   u.   f.  fo.]. 

§.  Consonanti  liquide  ,  -^albDofale  [  j.  23.  L. 
M.   R.   u.   f.   tu    ]. 

CONSONANTEMENTE  ,  aw.  iibereinflimmcnt  , 
gleifiniinilig, 

CONSONANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Con- 
sonante ,   V. 

CONSONANZA  ,/  ter  Ginflang.  It.  2Bo£)IfIang 
(in   ter   SRufif). 

§.   It.   ter   OTitlaut. 

§.    Per  Met.    'Sul   Conformità,  tic   @!eid)fi'rmigfeit. 

§.  Sur  Concordia,  tic  UcbcrcinfMinmung,  SinttaAt: 
Chi  vide  mai  ne'  tempi  passati  tanti  regi,  e 'duchi, 
e  principi  ragunati  in  una  consonanza  di  volon- 
tade  ? 

CONSONARE  ,  e.  n.  [  Accordare]  tufainmen: 
(limmen,  mitlauten;  it.  rcoljlflingcn,  cinflingcn  (in  ter 
OTufif). 

§.  Per  3Iet.  Sur  Confarsi,  Corrispondere,  ubcr: 
cinfiiniincn  .    glciiilautcn. 

CONSONATO,  part.  tc«  SSorigen. 

CONSONO  ,  agg.  foce  lat,  mitlaiitcnt  ,  cinflin; 
geni;   it.   rcolilflingcnt. 

§.  our   Conforme  ,   gtei.'bt'onnig. 

§.  Concorde,  ubcreiiifiinunent.  It.  angcincfTen  :  Non 
è  consono  alla  ragione,  che  gli  uomini  siano  posti 
per  giudici   dell'inferno. 

CONSOPÌTI  ,  agg.  Don   Sajlaf  ctgriffen. 

§.    Sue  Estatico  ,   cnt;it<ft. 

CONSÒRTE  ,  m.  [Consorto]  ter  0,-fafirtc  ,  @c- 
nofi  :  E  sei  fatto  consorte  De'nemici  miei  si  pronti, 
e  leggieri.  Petr.  son.  238. 

§.  Consorti  ,  tie  ©attcn   (OTann   uni   Srait  ). 

§.  Poet.  (Don  iSógeln)  tee  ©atee,  tua  2Bcibd)en  , 
SJìànntbcn. 

§.  T.  de"1  Leg.  Consorti  di  lite  ,  tic  Sbcilncbmcr 
am  ^)roccfl"c,  tic  fCìitintctcffcnten  ,  tic  ;u  cincr  parici 
iìict)órenten. 

CONSÒRTE,  agg.  [Conforme]  glciijfótmig,  itbcr: 
einflimment  :  Tosto  vedrebbe  Che  la  lingua  al  pen- 
sier   non    è  consorte. 

CONSORTERÌA,/,  tic  ©cnofTcnfebafr. 

It.  Sur  Compagnia  ,  tie  @tfctlfc$aft. 

§.  Pur  Met.  tic  G>cmcinfdjrtft  ,  tee  3ufannnciit)ang  : 
Or  che  consorteria  ha  la  giustizia  colla  iniqui-' 
tade  ? 

§.  Sue  Schiatta  ,  Stirpe  ,  tic  Sippfdjafi  ,  ter 
©tamm. 

CONSÓRTO  ,  m.  tet  (Befanie ,  (gcnofi.  It.  tee 
93crWantec. 

CONSÒRZIO  ,  m.  tic  (Smoffenftaft.  It.  tic  Q)c: 
meinfebaft. 

§.  Sur  Congiunzione  ,  tic  SScrbhitung  ,  tee  otifain: 
menbang. 

CONSPÈRGEPiE  ,  i>.  a.  foce  lat.  berprengcn.  It. 
bc|i.cucn.  It.  Per  Met.  La  grave  arsura  mia  ,  la  sete 
immensa   Larga   pietà  conspeige ,   e  ricompensa. 

CONSPETTO  ,   m.  ter   'ilnbliif. 

§.  Sur  Presenza  ,  tic  ©egenreatt  :  Ritraendosi  a 
poco  a  poco  nel  conspelto  delle  nostre  genti  gli 
condussero. 

§.   In   conspetto  ,  aw.   angcfirijtS. 


CONSPICERE  ,  i>.   a.   Voce  lai.  umtjctfcVn ,  ttm 
fid)   blitfen, 

§.   Sur  Vedere,   fcljcn. 

§.   Sur   Fermare   il   guardo   in   q.  e.  ,  tcn   SQlict  ani 
Ceroaè   beften. 

CONSPÌCUO,  agg.  Voce  lat.  V.   Cospicuo. 
CONSPIRANTE,  part.  att.    fi,f>  Derfcbtìjórcnt. 
CONSPIRARE,   v.  ,,.    Foce   lat.   V.   Cospirare. 
CONSI'IRATO,  part.  tee  aSoriaen. 
CONSPIRATO  ,  m.  V.  Cospirato. 
CONSPIHATORE  ,   m.   V.   Cospiratore. 
CONSPIUAZIONE  ,/   V.   Cospirazione. 
CONSTANTE,  part.    V.    Costante. 
CONSTANTEMENTE  ,  aw.   V.   Costantemente. 
CONSTANTISSIMAMENTE   ,    aw.  superi.     V. 
Costantissimamente. 

CONSTANTISSIMO  ,  agg.    superi.   V.  Costan- 
tissimo. 

CONSTANZA  ,/  V.   Costanza. 
CONSTARE  ,   v.    n.    Foce  lui.  ctvcITcn,   fiat    firn. 
§.  Far  constare  ,   Hatberoei'en. 
It.   Sur   Consussistere ,   V. 
CONSTERNAZIONE,/  V.  Costernazione. 
CONSTIPATO  ,  agg.   Foce  lat.  V.   Costipato. 
CONSTITUENTE,  part.  att.    V.   Costituente. 
CONSTITUIRE  ,  v.  a.  V.   Costituire. 
CONSTITUITO,  part.   tei  93origen. 
CONSTITUTIVAMENTE,  aw.  cintidjtcnt,   c«tie&: 
tcnt  ,    fcflfcrjcnt ,    anottnent. 

CONSTITUTÌVO,  agg.  V.  Costitutivo. 
CONSTITtJTO,   m.   V.   Costituto. 
CONSTITUTO  ,  agg.  V.   Costituto. 
CONSTITUZIONE  ,/  V.  Costituzione. 
CONSTRATO  ,  agg.  V.   Lastricato. 
CONSTRETTO  ,  part.  V.  Costretto. 
CONSTRÌGNERE,     )  „    „       . 

CONSTRINGERE  ,     |    "•  a'  V'   CostrI"S^- 
CONSTRINGIMENTO,   m.  V.     Costringimento. 
CONSTHITTIVO  ,   agg.  (ufamineniicljcnt,    lufarm 
menttìicecnt. 

CONSTRITTORIO  ,  agg.   T.    degli  Anat.  Mu- 
scolo  constrittorio  ,   tee   3ufammcntuicfct   (tee   Oiafc  ). 
CONSTRUIRE  ,  i'.  a.   V.   Costruire. 
CONSTRUITO  ,  part.   tee   93oti,,cn. 
CONSTRUTTIV'AMENTE,  aw.  bauent,  biftent, 
jufannncnfugcnt. 

CONSTRUTTÌVO,  agg.  bauent,  ctbauent,  biftent; 
jufainincnfugcnt. 

CONSTRUTTO  ,  m.  V.   Costrutto. 
CONSTRUTTO  ,  pari,  di  Construire  ,   V. 
CONSTRUTTÙRA,  /  tic  (Srbauuna,    tet  23au; 
tic   Cintidjtung. 

CONSTRUZIONE,/  V.  Costruzione. 
*CONSUCRINO  ,  ir.  ubi.  Cugino  ,  V. 
CONSUÀLE  ,  agg.   T.    di    Xtor.    Giuochi    con- 
suali ,   cine   2(rc   Setlffiel  (  ter  alten   [Róincr  ). 

CONSUETAMENTE  ,  aw.  nacb  gcrooljntet  SBctfc, 
roic   geroót)nliil). 

CONSUETARE,  i\  a.  [Solere]  vfc3™.  netuo^nt 
fein,   tic   tìcrool)nbcit   Ijabcn. 

CONSUETISSIMO,  agg.  superi,  di  Consueto^. 
CONSUÈTO  ,   agg.   [  Solito  ]    geWo,ne. 
§.    Sue   Usitato,   gcl'rnueijliet». 
§.    Sue   Ordinario  ,   gcrcóbnlid). 
CONSUÈTO  ,  m.  tic  @«Wo&,nt)eit  ,  ter  ©ebrautb. 
CONSUETUDINARIO  ,   agg.    Vizj     consuetudi- 
narj  ,   @en.'obnl)citifct)Icr  ,   Saflcr. 

CONSUETUDINE,/  tie  0croo()tibcit. 
§.  Consuetudine  invecchiata,  continua,  antica  , 
lunga,  bella,  ragionevole,  approvata,  comune,  di- 
venuta legge,  mutata  in  natura  ,  cine  cingeivurielte 
QScroobnbjcit ,  cin  forttaiietnter ,  alter,  langialjrigcr ,  Dici: 
jàijtiger,  fà)óncr,  Derm'inftiger,  bcroaljttct  ,  angcnoinmeiiCi' , 
gcitóljnliitjct ,  jum  @cfelj  getvottenet  Oebtaud; ,  cine  jue 
antetn  ,  jtveitcn   SJìatur  geroottene   (ycvoobntjcie. 

§.  Consuetudine  è  altra  natura,  (Scroo^ntjcit  i|l  tie 
antere   9ìatur. 

§.   Sur   Usanza  ,  ter  Ocbtaud;  :   Mutando   1'  ordine, 
e  la  consuetudine  de'  baronaggi   di   Francia. 
§.   Sur  Costume,  tic  ©irte. 

g.  Sut  Dimestichezza,  tee  Uingang  :  Che  fra  Ode- 
rigi  ,  Giotto  ,  e  Dante  passasse  la  da  noi  provata 
amicizia,  e  che  .  .  .  fusse  di  vera,  e  attuai  presenza, 
e  per  lunga  consuetudine. 

&.  Avere  in  consuetudine  ,  gclvolmt  fein  ,  tie  @c< 
tt>ol)nt)cit  fyabcn. 

§.  Prender  in  consuetudine,  jur  QJeWoijntjcil  mas 
4)eii  ,    fi)   geroótjncn. 
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CONSOLARE,  agg.    V.   Consolare. 

CONSULENTE  ,  m.  T.  de  Leg,  tin  SM<J<m: 
ivalc. 

CONSULTA,/.  [Consultazione]  iit  2Jtiatl)ung, 
2>ctat!)fd)lagung. 

§.  3ut  Consiglio  ,  (in  Slatti  ,  fine  SfaihSbcrfaniin: 
lung.  It.  feti  Staac6rad)  ,  ©rijeinictatlj  (  93t(ramm: 
luni|  ). 

CONSULTANTE,  part  alt.  bcracl)M;Iagcnt ,  ubctlc: 
geni,    ftd)    betael Kilt;    it.    uni   Wetf)   ftagenfe. 

CONSULTARE,  v.  «.  [Deliberare]     fccwtifijr*: 

gin  ,   ùbtrtegen  ;    it.   tini   Dìadi   flagelli    ju    SRadjt   u'eben. 

§.  Consultarsi  ,  v.  11.  p.  (ii)  bciadicu.  It.  betabre: 
'.11  ,  fid;  l'ititeli  :  Si  consultarono  di  andargli  in 
conila. 

CONSULTATÌVO  ,  agg.   V.   Consultivo. 

CONSULTATO,  pari,  di  Consultare,  V. 

CONSULTAZIONE,/:  tic  Sciatili i;lagung  ,  S3c: 
ratbung. 

§.   ffur  Consulto,   V. 

CONSULTIVO,   agg.   bcradifdjlagenb. 

§.  Voto  consultivo,  (ine  tatt'eubi ,  gucadjtcnie  Stilli: 
me   (  tic  ìiiebc  tntfd;tittc  ). 

CONSULTO  ,  in.  (in  SCuRa*.  (cince  SlfeboraMn  fùt 
flint  ftlitnttn  ).  §.  Consulto  di  medici  ,  tini  arjtlidjt 
SCcratfdilagting.    It.    citi    arjclid)c6   ©utaditen. 

CONSULTORE,  ut.  -ttice  ,/  (in  ,  (ine  S>fatt)s 
gebet —  in.  It.  ice  ,  tic  uni  Otad)  frajt.  It.  citi  Óffenti 
Iiiljit  JK.nlnanivaH  :  Trovati  innanzi  al  Consultar  àe\ 
dazio, 

CONSULTORIAMENTE  ,  avv.  nari,  rtiflidier  Ite 
berlcgung  ,  ttitt  23cbad;t  :  A1  violenti  medicamenti  non 
ki   faccia   passaggio  ,   se   non   consulloriamente. 

CONSULTORIO  ,  agg.  ratl)fal|ig.  It.  »as  Watt) 
annel)mcn  fann.  §.  Lettera  consitltoiia  ,  (in  iSiicf , 
Irorin   man   Siati)   bcrljiig t   otet   crtljiilc. 

CONSUMA, /   ubi.   Cousumamento,   V. 

§.  Andare  alla  consuma  ,  iu  Cinti  ,  <tuf  tic  9icig( 
gcljcn. 

CONSUMABILE  ,  agg.  bersclitbar,  babraudtbat. 

CONSUMAMENTO,  in.  tic  9Scrict)ntng  ,  2lufjet): 
rung.   It.   tic   25crbraud>ng  ,    2(t>nutjung. 

§.  5ù(  Afflizione,  Travaglio,  tic  5(bt)aniiuiig ,  ter 
Xuimi;i  ,    (Stani. 

§.   Sur  Finimento  ,   tic  93oIlcntutig. 

CONSUMANTE,  part.  alt.  bajctltent  ,  aufjetjrcnt. 
It.   betbrauctient  ,    abnuljent. 

§.  Sue  Pcrficienle  ,  bollcntcìit  ,  botlbtingcnt  :  Bea- 
trice significa  la  grazia  cooperante  ,  e  consumante , 
senza    la    quale   ninno    si    può   salvare. 

"CONSUMAN'ZA  ,/.   ubi.   Consumamene  ,    V. 

CONSUMARE  ,  v.  a.  [  Struggere  ]  bcrjctjtcn,  auf: 
|(l)t(n. 

§.  Consumar  il  suo  ,  tuo  Scinigc  bctjcljtcn  ,  tut.li 
beingm. 

5.  Consumar  le   forze,   tie   Sràfee  aufreiben. 

§.  Questa  malattia  consumò  molti  uomini ,  ttefe 
£ranfl)(it   raff(e   bici    fftcnfdjcn   tal)in. 

§.  Quell'assalto  consumò  molta  milizia,  ict  Scucili 
liib   bidè   Scute   auf. 

§.  Il    fuoco    consuma     tutto  ,     iaè     Scuce    bcrjcrjrt 

aors, 

§.   Sue  Ridurre  al  niente  ,  Annullare  ,   bcrnid)tcn. 

g.  Cousumarc  uno  al  giuoco  ,  Gincn  ini  ©pick 
auC'jic'.iin. 

§.   Sur  Disfare  ,   jcrflércn. 

§.   Sur   Sperdere,   berteifeen. 

§.   Consumare   i    cavalli,    'Prette   abtidjtcn. 

§.   Sue   Dar  fondo  ,  ju   ©tuntc  rid;ccn. 

§.   Sue   Usare  ,   bcrbvaudicn  ,    abnur^cn. 

§.  Consumare  abiti,  scarpe,  itlcitcr,  ©d)ut)  ab; 
nur.iii  ,    abtragcn. 

§.  Consumar  candele,  olio,  Sid)tct ,  Cd  berbren; 
ncn  ,   bccbcaucbcn. 

(j.  Consumar  il  tempo ,  iie  3cit  bctWcntcn  ,  ber: 
btingeu  ,   bergeuicn. 

.    Consumare  la    fatica  ,     feine     SUIuQc    auf  (Stivaó 
teiwentcn. 

§.  3ut  Compite  ,  tjcllenten ,  botlbringcn.  It.  boli: 
(icticn. 

§.   Consumare  il   matrimonio,  iie   Glje  bolljiccjen. 

§.  Ci/nsumarsi  ,  v.  n.  p.  [Stringersi]  fi<f>  ber; 
jebttn. 

§.  Consumarsi  dal  ,  col  troppo  lavoro  ,  fi4)  abar; 
beiten 

§.  Consumarsi  di  passione,  04»  *ura$  2eiienffl;aft 
C(t.:t)c.'ii .    auti(ib(n. 

g.  Consumarsi  di  amore  ,  fi^  in  Siete  bctjetjicn. 


§.  Consumarsi  di  dolore  ,  di  travaglio  ,  abt)a(nten, 
boni    Odnneri  ,   Gitani    abgcieljtt ,    abgcniagcrc   «.'cttcn. 

§.  ìw  Venir  meno  ,  abnc^mcii,  fJnwinbcn  ;  E  'l 
giorno   d1  oRtii    parte   si   consuma. 

It.  111   (Soie    gcticn,    auf  ti<   Sieige   gct)in. 

§.  Il  vino  si  consuma  nelle  botti,  tet  2Biin  jttitt 
ficb   in  idi   Salidti   auf,   (etite   citi. 

§.    5u(    Disfarsi  ,    fid)   jciltóccn. 

§.   Sur   Dimagrare  ,   abniagctn  ,   niager  iverien. 

§.    Sur   Impoverire,  ami  Iveiten  ,  fi.l)  ju  ©rimi  ri<t)tcn. 

§.  Consumarsi  in  liti,  processi  ,  fio)  iuro)  s)l'<e: 
(effe  ju  ©riinie  tinteli. 

§.  Consumarsi  in  lussi,  spese,  iurrf)  2(ufi»aiii  lice 
untetfommen  ,   berannen. 

§.  3ut  Desiderare  ardentemente  ,  fi.f)  abmùden,  bei 
iBirlangm  frerben  :  Egli  si  consuma  f  cioè  ,  muore  di 
voglia  ]   ch'io  gli  batta  qualche  cosa   nella   testa. 

tj.  Piov.  Vien  presto  consumato  l1  ingiustamente 
acquistato  ,   untcdit   ©ut   gcieit)t   niajc. 

CONSUMATISSIMO ,  agg.  superi,  di  Consu- 
mato, [Perfettissimo]  ganj  boUtommcn,  botlei.iet  :  Alla 
sua  cura  assiste  la  prudenza  ,  e  la  vigilanza  ocula- 
tissima  di  due  valentissimi  medici,  avvalorati  da 
sua   consumcttissima   esperienza. 

CONSUMATI VO ,  agg.  berjelireni.  It.  bernirf)tent , 
jctflórent  :  La  pena  è  consumativi!  ,  L*  alma  morta 
sempre   viva. 

CONSUMATO,  part.  dì  Consumare,   V. 

CONSUMATO  ,  m.   cine  £rafcb(ùf)e,    Sraftfuwc 

CONSUMATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  [  Distruggi- 
tore ]    tin  ,    cine   33crjcl)tct —  in,    53c(tnut(i)ct  —  in. 

g.  Jùr  Perfezionatore,  cin  ,  cine  25o!lci;tcr  —  in, 
93o!Ib(inget  —  in. 

CONSUMAZIONE,/  iie  93crjeb,rung,  2Iufjet)rung; 
it.    iie    ijjcrbtaudmng  ,    iBctmcniung. 

§.    ffur   Logoramento  ,   tic    *(bnut;ung. 

§,   J5u(   Dissipazione  ,   iie    ÌJ.>ett"din:cntung. 

§.    Sur   Disfacimento,  Ìa6  ©(b,n;iiiien  .   tic   2(bnal)mc. 

§.    Fig.    tfur    Struggimento  ,   tic   Utbliarnntng. 

§.    tjut   Perfezione  ,   ite   ijjotlentung  ,    SSotlbriiigung. 

tj.  Consumazione  del  matrimonio,  tic  33ol!jicl)ung 
ier  Gfcc. 

CONSÙMERE,  v.  a.  roce  lai.  e  poet.  ubi.  Con- 
sumare ,   V. 

CONSUMO,  m.   X.  Consumamento. 

CONSUNTIBILE,  agg.  T.  de' For.  bcvbrauaV 
bar  ,   abtm^bar  (  ben   bcivcgliajen   ©utetn   uni   Gfnvaardi). 

CONSUNTIVO,  agg.  T.  de'  Olir,  ficflcni  ,  bec 
jc()tcni. 

§.   Rimedio  consuntivo  ,    ein   Seijir.ittet  ,    2lc^inittcl. 

CONSUNTO,  agg.  V.  Consumato;  it.  ffur  Mor- 
to,   tott,    t)in. 

CONSUNTO  ,  m.  cin  ©<6n>intrud,itigct. 

CONSUNZIONE,/  V.  Consumazione  ;  it.  iie 
2(bjctjrung  ,    s3d)reiniruil)t. 

§.  Dare  in  consunzione,  iie  2tuèj(t)tung ,  ©djivini; 
fuchi    bcfominen. 

CONSUONARE,  v.  a.  ubi.  Consonare,  V. 

§.  Sue  Sembrar  verisimile,  eincn  <3d;cin  bon  SBatje; 
fd)cinlid)fcit   t)aben. 

CONSÙRGERE,  v.  n.  Foce  lai.  entfntingcn  , 
cntflctjcn ,  l)etboeget)cn.  It.  Fig.:  Lo  più  bello  ramo, 
che  della  radice  razionale  consurga ,  si  è  la  discre- 
zione. 

CONSUSSISTENTE  ,  part.  alt.  ,initbc|tct;cnt  ,  ju: 
glcid)fcicni. 

CONSUSTANZIALE,  agg.  Foce  ìat.  T.  de'Teol. 
[  D1  una  stessa  sustanzia  ]  bon  tonfclbcn  ©(off,  bon 
tecfclbcn  Statue  :  Lo  Spirito  Santo  sia  insieme  Spirito 
del  Padre,  e  del  Figliuolo,  ed  esso  consustanziale, 
e  coeterno;  it.  nicfentlid;  :  La  particola  non  è  ordi- 
nata  ad  esprimere    una    cagione  consustanziale . 

CONSUSTANZIALITÀ  , ./.  T.  de'Teol.  iie  Cin: 
tjcit  ter   ©ubflanj  ,   ice   2i3cfcnò. 

CONSUSTANZIALMENTE,  aw,  auf  cine  tcrfclben 
Sìatut    angcmelfcnc   Sftt;   it.   auf  nvcncli.i'i    2(tt. 

CONSUSTANZIAZIONE,/.  T.  de"  Teol.  iit 
Confubflanciation  (  tvitrlidic  ©cgenwatt  ice  Seibcè  Qtjxi. 
(li    ini    2fbcntmat)(  ). 

CONTADINA,/  eine  «Bàucrin. 

CONTADIN ACCIA,/   23auctnfltun,e. 

CONTADINACCIO  ,  m.  pegg.  di  Contadino, 
[  Villanaccio]    ein   33aucrluntmc[ ,    ^auettótrct. 

CONTADINAME,  m.  S8autrnl)auftn.  It.  iaè  Sani: 
bolf. 

CONTADINANZA  ,/  bit  fflauetnflanb. 

CONTADINELLA  ,/  dita,  di  Contadina,  tin 
23aue(inàii;cn  ,  junjt  ifiauctin. 


CONTADINE  LEO,  m.  dirti,  di.  Gonudino,  (in 
nciccr ,   flcinet  Baueriunge. 

CONTADIHESCAMEHTE  ,    avv.    [  Villanesca- 

meiite  |    batietifdj  ;    it.    Iiinoliij, 

CONTADINESCO,  a-».  lanblid,;  it.  I>àuctlid)|  it. 
baiti if di  .    tot),    ungtfitttt. 

CONTADINO  ,  m,  Bautt  ,  S.inbinann  J  it.  cin 
2((tctbauct  ,    3((ttt6iuann. 

CONTADINO,   agg,   V.    Contadinesco. 

§.  Vivande  contadine  ,  SSaurtnPoff. 

CONTADI  BOTTA,/  anirejc   di    Contadina, 

tin    tunicÈ ,    trallc6   Bauirinaidien,    cine   fei|le   23aucttitne. 

CO NTADI MOTTO  ,  m.  accresc.  di  Contadino, 
ein   ictbtt  ,    irallct   Ivouerbtitfdit  ,    iunget   Kauet. 

CONTADINÙCCIO  .  m.  dim.  e  pegg.  di  Con- 
tadino ,   ein    arinc6   25aucrlcin. 

CONTADO,  m.  tic  Umgegcni  ,  bai  2Dtid;bili  (  li: 
ntt   Stait  ). 

§.  ffur  Territorio,  Dominio,  fine  .^trtfdjaft  ,  ict 
»crcid>. 

§.  ffut  Contea  ,  cine  ®taffd)aft  ;  it.  iaè  Sani  ,  W< 
Sotffd)aften. 

CONTÀGE  ,/   Foce  lai.  V.  Contagio. 

CONTAGIO  ,  ni.  [.Male  attaccaticcio  J  eim  an: 
ftcitcnbe   jltaurtieit  ;   iie    Scudic  ,    ''Pili. 

CONTAGIONE,/  tic  2(nilciung  (tur*  ©eudien, 
Te|l  ).  It.  Per  Alet.  Ragionevolmente  aborrendo  la 
contagiane  di  co-i  orribil   peccato. 

CONTAGIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Conta- 
gioso,  t)óa)|1  aiiflertcni ,  béllig  ftHattìg, 

CONTAGIOSO  ."agg.  onilecfeni  ;  it.  peftattig.  It. 
Per  JUet.  Si  purgassono  le  provinzie  de' rei,  e  con- 
tagiosi uomini. 

"CONTAMENTE  ,  avv.  ubi.  Acconciamente  ,   V. 

CONTAMENTO,   m.  tic  25cja'.)Iung. 

§.    Jut   Conto  ,  iie   iHedmung. 

§.  Sut  Raccoutamento  ,  tic  Gtjatjtung  ,  let  13<: 
tid;e. 

CONTAMINABILE  ,  agg.  befu-ctbat  ;  it.  mai  tv 
flecfen ,   bcruiucinlgcn    fann. 

CONTAMINAMENE,  m.  tic  «Bcfletfunej  ,  53e: 
fublung  ,    9Scrunrctnigung. 

CONTAMINANTE  ,  rarf.  alt.   DefletJtni. 

CONTAMINARE  ,  v.  a.  [Macchiare]  beflteJtn  , 
bcfubcln  ,    bcrunrcinig.'n. 

§.   Jut   Corrompere  ,   bttbctbcn. 

§.  Sur  Difettare,  [Comunicar  il  male]  anfie.ftn  , 
cin    Ucbel   mitct)(ilcn. 

§.   Fig.  Sur  Disonorare  .   betune^ren  ,   fd)ànien. 

§.    Sue   Ollendere.    beiciiigen. 

CONTAMINATISSIMO,  agg.  superi,  di  Con- 
taminato ,  Per  DIet.  t;ód;|l  fdiantlid)  :  Non  ardiscono 
d1  olfender  quelli  uomini  .  la  cui  vita  cotitaimna- 
tissima  ,   e   in   tutto  scelleratissima   a   lor  dispiace. 

CONTAMINATO  ,  part.  di  Contaminare  ,   V. 

CONTAMINATORE,  m.  -trice  ,  /:  tin,  tint 
ffltflccìcr  ,  —  in  ,  23cfuilct —  in. 

§.  Sur  Disouoratore  ,  -trice  ,  ein  ,  tini  ©d)àniit 
—  in. 

CONTAMINAZIONE  ,  /.  [  Macchia  ]  iit  23«= 
flcetung  ,    23cfuilung. 

§.   ffùt   Corruzione  ,  tic   CJerbcrbung. 

§.    Sur   Contagione  ,   bie   2(n|tcctnng. 

§.  <fuc  OITcsa  fatta  all'  onestà  ,  bie  Serdpimyfuna,  , 
©d;aniung. 

CONTANTE  ,  part.  att.   lavelli.    It.     tcajnent. 

§.  Danaro  contante,  e  Danari  contanti  ,  o  Con- 
tanti ,  boat  ©eli,  flingenic  TOunjc.  §.  Di  contanti,  In 
contanti  ,    baat  ;   in   flingcnbce    SHuiije. 

§.  A  contanti  ,  gleid)  baae  ;  gegen  glcid;  baare  3<J): 
lung  :  Avvenne,  che  egli  vendè  i  p3nni  suoi  a 
contanti,  e  guadagnonne   bene.   BoCC.  NOV.   80.   iD. 

g.  Recar  a  contanti  alcuna  cosa  ,  fut  Venderla  , 
betfaufen. 

§.   Recarsi   a   contanti  q.   e,   fid)   Stttuè   anfdjafftn. 

§.  Per  simil.  Aver  alcuna  cosa  in  contanti  ,  (in 
OTann  auf  t(tn  Jjl«fe  fein  ,  in  etileni  ju  •Jjaufc  fein  , 
gleid)   beteit   fein.   It.   ©cillcègcgcninatt   tjoben. 

§.  Comperar  le  brighe  o  liti  a  danari  contanti  , 
V.   Comprate. 

•CONTANZA,/  tib(.  Contezza  ,  V. 

CONTAPASSO  ,  m.  [Odoraetro]  ein  @$ticqà$tcr, 
2Btgcmc(Tcr. 

CONTARE  ,  v.  a.  [  Annoverare  ]  gablcn  ,  aufjiitj: 
Icn.    It.   rcdjncn. 

§.   Sue  Pagare,   auèjatjlcn ,   jatjlcn. 

§.  !jut  Valutare  ,   Stimare  ,   fdiàtjin  ,    tatietn. 

g.  5ùt  Dar  prezzo  ,  icn  "J3"'*  fegen  ,  bcflimmen. 


CON 

§.  Sur  Fare  i  conti  ,  tic  91e.bnung  maa;cn  te: 
rcdjncn. 

§.  Sur  Imputare  ,  amcij'.ien  :  Perdonatemi  fratelli 
miei  ,  e  prega:e  per  me  il  Signora  ,  che  non  ini 
conti  a   [leccato,  quel   che  io  ho  l'atto. 

t).  v.  n.  Sur  Aver  credito,  autorità,  Gcctic ,  2tn: 
febeo    tjaben  ;   gclccn. 

§.  Fig.  Un  uomo  che  conta  ,  «in  angerct)ncr 
SOìann. 

§.  Sur  Importare  ,  ino  ©oviffit  fa!Icn  ,  in  'Situai): 
tur,,]    fonimeli. 

§.   Ciò  non  conta  ,  tad   bat  niiiti  JU   fagen. 

§.   Sut  Imputare,  ber  OTcinuiig   fci.i. 

§.  Piov.  Chi  vive  contando  ,  vive  cantando  ,  Wet 
fparfani    lebt  ,    t.-jui'C   niibt  ju   fo.'gcn. 

§.    Sur  Raccontale  ,  V. 

CONTARÌA  ,/  ( t>«ie;i«nifet}e  )  ©laSforattcn. 

§.   Conuria  di  peso  ,  tic  fleineten  ©iauCotallcn. 

§.   Contaria   di   conti  ,   3a()Ifi>raIIcn. 

•CONTASTA,/   ubi.   Contrasta,   V. 

•CONTASTAMENTO,  m.  ubi.  Contrastamcnto,V. 

•CONTASTANTE, part.att.  ubi.  Contrastante,  V. 

•CONTASTARE  ,  v.  a.   ubi.   Contrastare,   V. 

•CONTASTATO  ,  fari,  tee   Soriani. 

•CONTASTATORE  ,  m.  ubi.    Contrattatore,  V. 

•CONTASTEVOLE,  agg.  ubi.  Contrastevole,  V. 

•CONTÀSTO  ,  m.  ubi.  Contrasto  ,   V. 

CONTATO,  pari,  di  Contare,  V.  §.  Su!  Men- 
tovato ,  cttraljnt  :  Avea  voglia  questa  contata  donna 
d'  andar  dietro  al   morto  marito. 

CONTATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin  ,  cine  Soviet 
—  in  ;  it.  cin  ,  cine  Werner —  in.  §.  ffus  Narratore, 
—trice,  «in,  (ine  (Jtjitjlet  —  in  :  Ecco  il  contator  di 
sogni. 

CONTATTO,  m.  tic  «Ecm'amng.  §.  T.  de'Georn. 
Angolo   del   contatto. 

CONTAZIONE  ,  f.  [  Contamento  ]  tic  3at)Iung. 

CONTE,  rn.  tin  ©taf.  It.  Per  simil.  cin  £iciìi; 
jet  :  Lo  nostro  Imperadore,  anzi  la  morte,  Nell'aula 
più  secreta  co1  suoi  conti.  Dante,  par.  a5.  Nel- 
r  aula  più  segreta  co'  suoi  conti  ,  cioè  nella  ma- 
gione più   segreta  ,   che  l1  altre  de1  suoi  santi,   tur. 

§.   Conte   palatino  ,   cin  *pfaltgraf. 

CONTÈA,/  cine   ©raffebaft. 

§.  Sur  Stato  dll  conte,  tic  ©rafenroutte,  ict  ©ra; 
ftnfìani. 

§.  Conferir  ad  uno  la  contea  di  Cornovaglia,  Ci: 
ncn   (um   £abntci   madicn. 

CON  TECO  ,  pron.  mie  tir. 

CONTEGGIAMENTO  ,  m.  tic  »ctccbming,  2(uè; 

teillUlig  ,    ì)ìca)ltung. 

CONTEGGIARE  ,  v.  a.  [  Fare  i  conti  ]  KcnV 
nung  mad)en  ,  bctc4men.  §.  Sur  Metter  in  conto  ,  «uf 
tic   3?c.tnung   fcrcn. 

CONTÉGNA,/  [Portamento  altiero  e  erave  ] 
«ine   ficljc ,  gcmelTcnc   £)altung  ,   cin  rourictollct   *lnffant. 

CONTEGNENTE  ,  pait.  alt.  [  Che  contiene] 
(ntbaltcnt  ,    in    (ti)   t'affini. 

'CONTEGNENZA  ,  /  [  Compresso,  Circuito  ] 
tet    olii- .il;  ,    Umfang. 

CONTEGNO  ,  in.  ter  3nr,alt. 

§.   Sue  Circuito  ,   ter  Umfang  ,   ttinfrció. 

§.  Sui  Essere  ,   taè  2Dcfen. 

§.   Sur   Qualità  ,  tic   25efd)affcntjeit. 

§.  Sue   Condizione  ,  ter  Stani ,   3u|lant. 

§.  Sui  Apparenza  ,  ter  Scbcin  ,  2(nfd)cin  ;  it.  iai 
lìWttctcn  ,  tic  Ctfdjcinung  :  Tanto  era  grande  e  di 
nubil  contegno   ec. 

§.  Sur  Portamento  grave  ,  contegnoso  ,  tic  £alr 
luna.,   ter   Sfnfjani. 

§.  Andar  in   contegno  ,  flolj  eintjetfdjccitcn. 

§.   Sue  Condotta  ,   ta4  23ecranen. 

5.  Stare  in  contegno  ,  ficr)  fl°!j  unt  rourtcboll  bc; 
ttagen.  It.  (ti)  in  tic  Stufi  roerfen,  fiifi  btùflcn,  (ti)  tuia;: 
eia  iiuicn  :  Cosi  dipoi ,  che  fur  stati  in  contegno 
Iu   sulle  cerimonie  questi   dui. 

CONTEGNOSO,  agg.  fiofj,  r)oc&muc,ig.  It.  fpréte, 
(uruefljalUni. 

CONTEMNÈNTE  ,  part.  alt.  Voce  lai.  bcrarb. 
«ni  .  getina.fijj$ciit. 

CONTEMNÈNTE,  m.  [Dispregiatore]  cin  ,  cine 
S3cràd)tcc  —  in. 

CONTEMPERAMENTO,  m.    \    tic    ©lcia>nafjig: 

CONTEMPERANZA,/  )    reit. 

§.  Contemperanza  degli  umori  ,  tic  fllciijmafiijc 
Sif^aftnbiit  ter   Sarte   (  iin   Córrer). 

CONTEMPERARE  ,  v.  a.  [A-iustare]  aiijjaflen; 
3lcio>  ,  ubcr^iinincnt  inaijai, 


y.    ubi.  Contemplazio- 
atl.   bclltcitcnt.   It.   (Irci: 


CON 

CONTEMPERATO  ,  pari,  iti  Q3.ni]cn. 
CONTEMPERAZIONE  yf.    tic     Sonpeteftut  :  Il 

sangue   ritorni  alla   sua   giu-ta   contemperazione. 

CONTEMPLABILE,  agg.  bctrai)(unaàivctC') ,  bc: 
traijtunijòttiurtia. 

CONTEMPLAMENTO  ,  m.  iic  iBctta^tuna,  SKns 
fcfyauungt 

CONTEMPLANTE  ,  part.  ali.  betraa^tcni  ,  am 
f.<;aucnt. 

CONTEMPLANTE  ,  m.  V.  Contemplatore. 
•CONTEMPLANZA,./;   ubi.  Contemplazione,  V. 
CONTEMPLARE  ,  v.  a.   betrai)tcn,   a.ifa^aucn.    It. 
iibcrtcnfeii  .    crtvaaen. 

CONTEMPLATIVA,/,  tic  2(nf4auunaJfraft  ;  it. 
Scobadjtungèijabe. 

CONTEMPLATÌVO.  agg.  bcf.fjaucut  ,  bcfawilia?. 
It.    bctraajtungèfatjia.    It.   ter   Sctratfjtunfj    aciriiiuet. 

CONTEMPLATÌVO  ,  m.  ter  cin  bcfa)aulia-;eè  Se: 
ben   fuljrt. 

CONTEMPLATO  ,  part.  di  Contemplare,  V. 
5.   It.    T.  de^Leg.   beiate  (  hn   leflament  ). 
CONTEMPLATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Se: 
Ctaà^ter  — in  ;   cin  ,   cine   3(nfet)aU(C  —  in. 

CONTEMPLAZIONE,/  iic  »ctrao;tuna  ,  2(m 
i'a)auung. 

§.  A  contemplazione,  avv.  in  23ctrad)t ,  ifcacn  : 
Giove  medesimo  volle  diventar  tale  a  contempla- 
zione   d1  una   bella   giovane. 

CONTEMPORÀNEO  ,  agg.  nlcicf,ieitia. 
CONTEMPORÀNEO  ,   m.  cin   3citaenol». 
CONTEMPRARE  ,  v.  a.  V.  Contemperare. 
It.   Per  Contemplare,   V. 
•CONTEMPRAZIONE  , 
ne  ,  V. 

CONTENDENTE  ,  part 
tent ,   }anrcni. 

•CONTENDENZA  ,/  ubi.  Contesa  ,  V. 
CONTENDERE,  v.  a.  fltcitig  marr)en  ,  bcfìccitcn  : 
Un  filosofo  disputa  le  cose  per  conoscerne  il  bene 
e  il  male  ;  un  avvocato  contende  in  giudizio  con- 
tro la  parte  avversaria.  Contendere  vai  sempre  Con- 
trastare ,  Cercar  d'  impedire  per  via  di  fjtti  e  di 
parole.  Il  nostro  Contendere  è  il  Dìsputa'  de'Fran- 
cesi.  Grassi. 

§.  Contendere  il  passo  ,  la  precedenza  ,  tcn  5Bot: 
tana,    flreitig    inatben. 

§.   Sur  Gareggiare,   V. 
§.   Sur  Impedire  ,  t>crt)inicrn  ,   (jinìcrn. 
tj.   Sùt  Proibire  ,   bcrrocb,tcn  ,   Non     fien    da     lui  le 
lagrime  contese.  Putr.   son.   71. 

6.  Sur  Vietare,  betbictcn:  Tu  vedrai  Italia,  elV 
norata  riva  ,  Canzon  ,  eh1  agli  occhi  miei  cela  ,  e 
contende  Non  mar,  non  poggio,  o  fiume,  Ma  solo 
Amor.  Petr.  canz.  5.  8. 

§.   v.  n.  Sur  Contraddire,  ttiiiciffrea^cn. 
§.   S'ir   Quisliouare ,   flrcitcn.   It.  janfen. 
§.   Sur  Dubitare  ,  jroeifeln. 
§.   Sforzarsi  ,  fii;   an|ìrcnacn  ,   SWu(;e  aeben. 
§.  Sur  Affaticarsi ,  (ii)   bcmuSjen  ,   abiiiubcn. 
§.   Studiarsi,   traditeti,  (Ittbcn  :   Perchè    di     giunger 
lui   ciascun  contende.  Dante   puri.    17. 

§.  Contendere  a  qualche  cosa,  [Attendere]  cince 
©ad)c   obliegen,   (ti)  rocinit  bcfajàftiaen. 

§.  Sur  Congiungersi  carnalmente,  (ti)  fleifcfilid)  ber; 
niifd)cn. 

§.  Contendersi  ,  e.  n.  p.  Sur  Opporsi ,  fio)  roitcr; 
fcRcn ,  nutcefltcbcn  :  Teneramente  cominciò  a  pian- 
gere ,  e  ad  abbracciarla  come  che  ella  si  conten- 
desse. Bocc-  nov.  45.    i4- 

CONTENDEVOLMENTE,  avi-,  auf  jàiirifcbcSDeire, 
mit   3anf   uni    Sttcit. 

CONTENDIMENTO  ,  m.  tai  ©treitcn,  23cflreitcn. 
§.   Sur   Contesa  ,  ter   Sttcit,   3.inf. 
CONTENDITORE  ,  m.  -trice  ,  /    [  Riottoso  ] 
cin    ©tteitfùa)tia.ct ,   cine  0trcitfuet)tiejc;    cin,   cine,   3ànfct 
—  in;   Pop.  cin   ©ttcictjaiitmel. 

CONTENENTE  ,  part.    alt.    cntbalecni  ;    it.     ne: 
màSiejt  ,   ru')ia  :   Il  savio  Re  ,    contenente    nella   fac- 
cia ,  e   negli   atti  ,  senza   mostrare  allegrezza   ec. 
§.   Sur  Astinente  ,   entijjltfain. 
§.   Sur   Continente  ,   Casto  ,   feufit). 
CONTENENTE,  avv,  ubi.  Incontanente  ,  V. 
CONTENENZA,/  [  Contegnenza  ,  Contenuto] 
ter   5nt;alt  ,   innetc   ©èbjalt  ;  it.  ter   Snbcjtiff. 
§.   Sur  Contegno,  iaé   QScrtjaltcn  ,   S8ene()men. 
§.   Sur   Contegna  ,   ter   2(nilant,  tic   .Jjaleung  :   Aga- 
mennone   io    contenenza    fiera    Con     Menelao     pel 
campo  se  ce  già. 
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§.  Sue  Astinenza  ,  iic  <5ntC)nI(fa:iirci:  ,  SUlàwgung  : 
La  giuvane  maravigliandosi  della  sw*  contenenza  ec  . 
coniMiciò  a   dire.    Bocc.   G.    !\.   n.   8. 

CONTENÈNZIA,/    V.   Contenenza. 

CONTENERE,  v.  a.  [Comprendere]  cnttjalttn, 
in   di)  falle  1  ,   brgrcifen. 

§.   Sue   Reprimere  ,   untcrtrutfen  ,  juruiljaltcn  . 

§.  Sur  Rairrenare,  iiigcln ,  in  3amn  Ijaltcn  :  Fugo' 
il   riso  ,  contieni  la   lingua  ,  componi   i   costumi  ec. 

§.  Contenersi  ,  v.  n.  p.  Sur  Fermarsi  ,  fierjcn 
blcibcn. 

It.  (ii)  jiifainincntjaltcn:  Egli  e  pachi  altri  nella 
nave  rotta  ,  e  futa  in  uno  scoglio  contenutisi  ,  *i 
salvarono. 

§.  Sur  Arrestarsi  ,  £ale  mafl/en ,   iiinct)altcn. 

§.  Sur  Stare  in  contegno  ,  ci;i  (loljcó  ,  jutùet^alteH: 
tee    23ctragcn    anncfjmcn.  , 

It.   mit  foùrie'jollein    Ufnflaiiic   t.i|lc()en. 

§.   Sur  Temperarsi,   f!d)   masigen  ,   fio)  lururEdaltcn. 

§.   Sur  Astenersi,   fio;  ciitljakcn  :   Contenersi  di  q.  «. 

CONTENIMENTO  ,   in.   V.   Contenenza. 

CONTENITORE,  rn.  -trice,/  ter,  tic  cnttjalt  : 
Il  Creatore  del  Cielo  ,  nel  suo  grande  essere  con- 
tenitore io   sé  d1  ogni  grado  di   perfezione  ec. 

CONTENITORE,   agg.   cntl,altcni. 

CONTENNENDO  ,  agg.  Foce  lat.  tcrà^lii)  ,  |u 
bcracbten. 

CONTÉNNERE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [Disprezzate] 
berad;ten  ,   getiiigfd)a$cn. 

§.  Sue  Burlare,  Deride.e  ,  bcrfpottcn ,  berla^icn  : 
Sono   pronti  a  contennere  i   religiosi. 

COINTENTABILE,  agg.  gcnugfam  ,  lcii;t  ju  tefrie; 
iigen. 

CONTENTAMENTE  ,   aw.  jiiftictcn.     ' 
CONTENTAMENTO,  ni.  [Piacere]  baè  2Do'o<= 
gefaffcn. 

§.    Sur   Contento,   tic    3ufricteni)cit  ,    ©enùgramfcit. 
§.  Sur  Soddisfazione ,  iic    SBeftietigmig  ,    3ufticicti: 
(lellung. 

CONTENTANTE  ,  part.  alt.  befticiigeni  ,  gemi, 
geni  ;  it.    jufrictcn|lellcni. 

CONTENTARE  ,  v.  a.  [  Far  contento]  jufeicicn 
fleaen. 

§.   Sur  Soddisfare  ,   befticiigen  ,   ©ciuigc   Iciflen. 
§.   Contentar  la   moglie  ,   fein   2Bcib  juftieicn  flellcn. 
§.  Contentar  un  amante,  cincin   Sicbljabec  ju   2BiUen 
fein. 

§.  Adempire  T  altrui  voglia,  ScinantcS  SDunf.-J  »-. 
fullen. 

§.   Contentar  le  sue  passioni,  feinen   Suffcn  frótjnen. 
§.   v.  n.   Sur  Piacere  ,  gcfaUcn  ,   gcniigcn. 
§.    Contentarsi  ,  fufrieten   fein  ,   totlicb   tictjuien. 
§.   Sur  Pigliar  contento  ,  fidj    begnugen. 
§.   Sur  Pigliar  diletto  ,  fio)  bcrgm'igcn. 
§.   Sur*  Pigliar    consolazione  ,     fio;     ttóflcn  ,    fii)  ji>: 
fricien   geben. 

§.  Sur  Acconsentire  ,  cinwilligcn  ,  Ivomit  jufricien 
fein  :  Valente  uomo  se  tu  ti  conlenti  di  lasciare 
appresso  di  me  questa  tua  figliuohita  ec.  Bocc.  nov. 
18.    i5. 

§.  Piov.  Sempre  stenta  ,  chi  non  si  contenta  , 
cin    Ungenùgfainer  t)at   rociiig    Steuic . 

CONTENTATO  ,  pari,  tea  9Soiigen. 
CONTENTATURA,/  V.  Contentamento. 
§.   Essere  di   grande  o  di   facile  contentatura  ,   6011 
gtoficr   ©enugfainft'it ,   !cid;e  ju   befticiigen   fein. 

§.   Essere  di   difficile  contentatura  ,     fdjwcr     |u    bc: 
fticiigen  ,    ungcnugfain    fein  ,    bici   2[nfvtùd;c   ma^e.i. 
•CONTENTEVOLE  ,  agg.   befticiigeni.   It.   ctg'$: 

CONTENTEZZA  (Isa) ,  /  tic  23eftieiigung  ;  it. 
taà   93crgnugcn ,    tic   Grgó^ung. 

CONTENTIBILE  ,  aw.  Foce  lat.  [Disprezza- 
bile ]    Hcra4)tlid)  ,    geting. 

CONTENTISSIMAMENTE,  agg.  superi,  di  Con- 
tentamente, 1)5(6(1  bcfticiigt  :  Per  le  grandi  cortesie 
si   partirono  contentissimamente  ,   e  allegri. 

CONTENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Contento  , 
fc!)r  juftieicn.   It.   fefjt  bcrgm'ige. 

CONTENTIVO,  agg.  (tufoittnt ,  tot! :  Sono  come 
vaselli  contentivi  di  grazie.  It.  T.  de''  Med.  antjal: 
tent,  fiopfent:  Vale  [il  fiore  delle  melagrane]  con- 
tro al  vomito  collerico,  e  contro  al  flusso  del  ven- 
tre per  debilità   di   virtù  contentiva. 

CONTENTO  ,  agg.  [Contentato,  SoJdi,fatto  ] 
befeietigt.   It.   juftieicn  ,    geiu'igfaiii. 

§.  Esser  contento  di  q.  e.  ,  mit  Ctroau  jufticim 
feirt. 
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§.  Io  vivo  contento  di  quanto  ho  ,  i.fc  lebe  juftier 
ìt»   itiit  itm  ,   rvaè   idi   babc. 

§.  Mal  contento  ,   uiuufriffetn  ,   milDttjnujt. 

§.  Non  ini  terrò  contento  ,  fin  che  io  non  ir 
idi  tube  nidit  ebec  ah)  bit  idi  u.  f.   tv. 

§.  3ut  Lieto,   Allegro  .  btrjnujt,  ftfdlid) ,    fior)- 

§.  Tutto  contento,  fccitnbcra,m'ia,t. 

§.  Prov.  1.  Non  ognuno  clic  danza  è  contento 
SRanclicr   fiebt   bctaniige,   lufiicten   auè  ,   tet  ce   nidit   iti. 

§.  Prov.  2.  Cuor  contento,  e  la  licitola  al  collo, 
arni    uni    (iifrictcn. 

CONTÈNTO  ,  zzi.  [Contentamento]    tic    Suftìc: 

tenbeif:   Ed   anco  per  intender  la   vostra  [risoluzione] 
per  mio  contento. 

It.   tic   Jfrcutc  ,  iaè   SScrgnugcn  :   La   luna     si    vedrà 
Si    viva  ,    che   ciò   n»1  era    un    gran   contento. 
§.    Sommo   contento,    Ite    ©luetTcIigreit. 
It.    3\e   3?efrictigung  ,   ouftictcnflcllimr). 
II.   3\t   ©cnuf:  :   ]!en   e     folle     chi     spera    ricevere 
Senza    neii    nel    Iure   un    contento. 

§.    A    mio   contento,  A  suo  contento  ,    naif)  incintili 
©tfallcn  ,   naif)   fcincin   ^cliebcn;   Urie   co  111  ir ,   ibiu  gcfallt. 
§.  Dar  contento  ad  uno  ,    Cincin     Srcutc    madidi  , 
Gincn   ìufriciciifìcUcii. 

§.  Aver  contento  di  q.  e.  ,  feine  Sufi  uni  olente 
(ili    (Stri'aè   tjaber. 

§.  Trovar  contento  in  q.  e.  ,  Teine  Jrfutc  ,  fein 
iCttanutttn   in  Girone  fintoli. 

§.  Piov.  1.  Poco  romor  e  molto  contento,  flill 
aber  bergnuge. 

§.  Prov.  2.  Do|  o  il  contento  viene  il  tormento, 
auf  ffteute   fcl.it  Scib. 

CONTÈNTO  ,   m.   [Contenuto]  ber  Sntalt. 
CONTÈNTO  ,   zzi.     Foce    lat.     [  Disprezzo  ]   ìit 
Sfjctadmnig  ,   ©cringfdinMing. 

§.    ffut  Derisione,   iic   ^cefrettung  ,    23etlnd)ung. 
CONTÈNTO  ,  part.  di  Contentalo  ,   V. 
CONTENUTO,  m.  ice     Snijalt  ,     ©cljalt.  It.  ict 
3nbcgtiff  .   S?catifF. 

g.  T.  de"  Mal.  ict  innttc  Slatini  ,  ict  Sudali  :  Il 
contenente  è  maggiore  del  contenuto. 

CONTENUTO  ,  part.  di  Contenere  .   V. 
CONTENZIONE./.   [Contesa]  ter  ©treit,  3anr, 
£atcr  :    Dovete   voi    intendere  ,   che    contenzione   non 
è  altra   cosa,    che    la     discordia,     che    è    intra   due 
parti  .   o   intra   due  detrattori. 

It.  iic  iBtflttituncj  ,  iaè  ^(bfìteiten:  Con/emione  è 
contestamento  della  verità,  per  fidanza  di  grida.  It. 
T.  nV  Iìett.  ict  2Bitctfrfitd)  :  È  un'  altra  sentenzia, 
che  s'appella  contenzione  ,  la  quale  si  fa  di  due 
detti  contrarj  ,  e  nellì  ornamenti  delle  parole  si  fa, 
come  t'ho  detto  di  sopra  ,  in  questo  modo  :  A'ni- 
mici   ti  mostri   umile  ,  e  aspro  agii   amici. 

5.   Sur   Sforzo  ,   taè   Sditeteli. 
.    CONTENZIOSAMENTE,  aiv.jnrircni.lt.  tjtftiet: 
Nella   cotale  disputazione   tu   parlasti   troppo   conten- 
ziosamente. 

CONTENZIOSISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di 
Contenziosamente  ,    V. 

CONTENZIOSETTO  ,  m.  dim.  di  Contenzioso, 
«in    rocnig    innFifd). 

CONTENZIOSISSIMO .  agg.  superi,  di  Con- 
leiif.ioso  ,    fclu  gnnfifdi  ,   àuftetft   lìtcitfiidui.i. 

CONTENZIOSO,  agg.  [Litigioso]  fltcitfuditig  . 
red>tbnl>erifd|.  It.  ganfifer).  §.  Foro  contenzioso,  T.  dei 
Canon,  taè  rocltlicbe  ©ctic&t:  Aiveguachè  in  foro 
contenzioso  non   ne  sia   costretto. 

CONTERÌA,/  T.  de"  Mere.  OlaSperfm  ;  it. 
Ci'inclt,  §.  Canna  di  conterie  ,  T.  de"  Fetta}  ,  cine 
©iaètóbte   (  ruotane  iic   ferkn    gcmarf't  recticn. 

CONTERMINALE,  agg.  [Contiguo]  angrcnicnt, 
anlicnont  ,    anfroficiit.    It.    bctulitcnB. 

CONTERMINANTE,  piz7.a'f.nngtceicnt,  arfloficni 
CONTERMINARE,  v.   n.    [Confinare]     anateiu 
|mi  ,    anlicgcn  ,    anfloficn. 

CONTÈRMINE,    zzi.     [Concorso     di     termini] 
fin   3u<nminnifhi(t  ,   iBerciliigungèyuiift   incotteci   ©tcntcn. 
CONTÈRJ1INO  ,  agg.    [  Contiguo  ,    Confinante  ] 
ar.gtcftnt  .    anfìoficnt .    It.    naie  ,    tcnnchbnrt. 
CONTERRÀNEO  ,   zzi.   cin   Santèiiiflim. 
CONTESA,./!    [Contenzione,    Allegazione  ]    ict 
©eteie  ;   it.  ict    3anf  ,    £atct  :     Dopo     lunga     contesa 
Minghino   tolse   la   giovane  a    Giannole.    BoCC.    KOV. 
45.    9. 

CONTESO  ,  part.  di  Contendere,   V. 
CONTESSA,/,  di  Conte,  cine   ©tntin;  it.   Modo 
coperto.   Contessa   di  Civ illari,   fui  Vuotatura  de'cessi. 
icr   Ccliiniangtt ,    Sic   ©dnintgrubc. 


CONTESSERE  ,  v.  a.  [  Tesser  insieme]  infarti: 
iiicnivcl'cn ,  untct  einaiiict  net  ben.  §.  Jfur  Intrecciare 
insieme  ,  lufaiiiinciiflcditeii  ,  ivinien  :  E  la  fanciulla 
vaga  ,  e  peregrina  Vedevasi  di  rose,  e  violette  Con- 
tesser  vaghe   e   gentil   ghirlandelte. 

§.  3ut  Comporre,  Congiunger  artificiosamente  in- 
siline, lufamincnferten  ,  rinfilici)  iitfniiinicnfii.icn  1  Indi 
per  alto  mar  vidi  una  nave  ec.  Tutta  d1  avorio  e 
d'ehano  contesta.  PiiTIl.  CAM,  t\%.  2.  It.  Per  Met. 
Vid'io  farsi  quel  segno  ,  che  di  laude  della  divina 
grazia   era   contesto.   DANTE    PAH.    19. 

CONTESSIMENTO ,  m.  iic  3ufammtnfugunj, 
CONTESS1NA  ,f.  dim.    di   Contessa,   cine    junge 
Stalin  ,    cin   goiflif^eij   iftàulciu. 

CONTESSI  NO,  zzi.  dim.  di  Conte,  cin  ©taflcin  , 
junget   ©taf,   gtàflidjct   Siinfer. 

CONTESSUTO,  [  Conte-to  ]  part.  di  Contes- 
sere, V. 

CONTESTABILE,   zzi,  V.   Conestnhile.  §.   Gran 
contestabile,  ict  ©tofimeiilet  (  ict  ©tcr-tinutirittct  ). 
•CONTESTÀUOLE,  zìi.   V.  Coneatabile. 
CONTESTARE  ,   l».   a.    T.   de'  Leg.    [   Intimare. 
Notificare]    ctéffnen,   t'ctanntnnidicii  ,   iniitvcilen.   §.    3ùt 
Contrastare  ,   V. 

CONTESTATO,  part.  ìci  iBotigcn.  §.  Lite  con- 
testata ,    cin    antiangigct   ^ic-jctì. 

CONTESTAZIONE,  /.  iet  3anf.  ©troie.  §. 
Senza   contestazione  ,   oljnc  2BiÌcticie. 

CONTÈSTO  ,  part.   di  Contessere,    V. 
§.    IVstimonj    contesti,   ulctcinflimmfnic    3cugcn. 
CONTÈSTO,   zzi.  ict   Gc-mctt.   Sudale.  §.    I   con- 
testi ,     T.    </e'  For.    iic     OTitjeugen  ,    ùbctcinfìimmciiie 
3euijen.  §.   Contesto  ,  poet.  ini  ©elvelle. 

CONTÉZZA  (tsa) ,  f.  [  Notizia  ]  iic  Senntnift. 
It.   iet   23cti*t  ,  iic   3ìact)ticr)t. 

§.  Aver  contezza  di  alcuno,  STiaàViiit  tcn  Gineni 
tjabeti  :   Avrai  contezza  di   tutte  sue   figlie. 

§.  Dare  contezza  ,  Sìad;tid)t  gcteii  ,  tierirr)tcn  ,  in 
Senntnifi  fcRcn  :  Dammi  tu  contezza  particolare  ,  e 
vera  del   tutto. 

§.  ffùt  Familiarità  ,  Intrinsichezza  ,  iet  Umgang  , 
iie  S5cfanntfct)afe  :  Ribi  ec.  avea  contezza  colle  doune 
de1  cavalieri. 

CONTICINO  ,  zzi.  dim.  di  Conto,  cine  «cine 
SRcdjnung. 

§.  Fare  un  cornicino,  Ocini  Dteflauratcur,  iin  2Dcin: 
tjaufc  effen. 

CONTÌGIA  ,  /  cine  2ttt  (  hintcr  )  Ztoìttìffxùmpft 
(  ini  StHittelaltct )  :  Cojitigie  si  chiamano  calze  so- 
late col  cuojo ,  stampale  intorno  al  pi».  §.  ffùt 
Ogni  ornamento,  ogni  vaghezza,  allettili  ©djinucf, 
3icrtatli,   'Pur. 

CONTIGIATO  ,  agg.  gcfdjinurtt  ,  gc»niR(. 
CONTIGUITÀ,  [poet.  CONTIGUITADE  ,  e 
CONTIGU1TATE  ]J.  iaè  2(ngtcnjcn,  iic  2(nflefiting. 
CONTÌGUO  ,  agg.  [  Rasente  ,  Allato]  angteu: 
icni  ,  natie.  §.  Sui  Accosto  ,  anlicgeni  ,  anflcficni. 
§.  "Sm  Che  si  tocca  ,  fidi  tctufjtcni.  §.  Esser  conti- 
guo,   T.  de"1  Fis.    in   53crt'inìiing    (lelien ,    fidp   bctutiven. 

*CON'TÌNA,  f.  T.  de"  Med.  [Febbre  continua] 
iati    tagliJic   fficl'er. 

§.  Modo  basso ,  Che  le  venga  la  cortina  .  iaf;  iu 
iic   ©djrcctcnctti   ftiegc)ì!    Dati  iid;   iet   .^enfee    L)olc! 

CONTINENTE,  part.  alt.  cntlialeeni.  §.  Febbre 
continente,  [continua]  cin  antjaltcnieè  3iclxr.  §.  Jùr 
Astinente  ,   cntrjaltfani. 

§.  T.  de"Med.  Cagion  continente  d'una  malattia, 
iic   ©tuniutfadic ,   ict  ctfle,   et(ciigenie  StnnfVitègruiii. 

CONTINENTE,  zzi.  T.  de'  Geog.  [Terra  ferma] 
ia$  Jeftlani  (im  ©egenfatj  ju  ien  Snfeln)  :  I  Geografi 
dividono  il  globo  in  due  gran  continenti.  L'Inghil- 
terra è  separata  dal  continente  di  Europa. 
CONTINENTE,  zzi.  Sue  Contenuto,  V. 
CONTINENTEMENTE,  avv.  [Astinentemente] 
cntljnlefain  ,    feufd). 

CONTINENTI,  1».  e/  pi.  JrancijranctiuéndK 
uni  Sionnen  (ie^  ititten  ©ratea):  Cosi  a  te  concedo, 
che  vadi  a  Purgalorio.  e  tutte  le  anime  de'  tuoi  tre 
Ordini,   Minori,   Suore,  e   Continenti  ec, 

CONTINENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Continentemente,  fctjr  ent&altfam ,  fctje  ninfiig:  Vivere 
continentissimamente  nel  Cibarsi ,  quando  viene  la 
febbre.  • 

CONTINENTISSIMO,  avv.  superi,  di  Continente, 
Ilédjfl  inafiig  ,  entbaltfain;  it.  fel)t  anflaniig,  cljtbnr  : 
Seneca  fu  filosofo  morale  di  Spagna,  e  fu  di  cozi- 
tinentissima  vita. 

CONTINENZA,/.'    iet  untale.    It.  tei  Omfana  , 


iie  ©tófic:  E  parvemi  tre  giri  Di  tre  colori,  e  d'nna 
continenza. 

6.   Sut    Astinenza  ,  iic   ISntdalcfanireic. 

fj.    Continenza,    [in    carne]    tic   ScufiDljeit. 

§.   'Sur   Saldezza,   Fermezza,   iic    JefUgrcif. 

g.    Continenza   di    cera,    cine   fltcngc,    felle   Saliere. 

§.  ffut  Contegno,  tic  ^altung ,  iaè  2}cnel)incn.  It. 
iie   Jaffung. 

§.    T.  de"  Ball,   cine  SJtt  Samfdititt. 

•CONTINÈNZIA,  /.   ubi.   Continenza,  V. 

CONTINGENTE,  part.  alt.  gcfdjdicnt,  P4  «ttifltw»*. 
llatifiiiieiil.   §.    T.  de"  FU.  untiefiinnnt,   julallig. 

CONTINGENTE,  m.  [Rató ,  Porzione]  ict  %n-. 
tlicil,  Cet  (bci}U|lcuetnic)  2l)eil.  5-  T,  de"  Mal.  Sui  Tan- 
gente,  V. 

CONTINGENTEMENTE,  avv.  bon  ungefabr.  |u; 
faOigtrroeife, 

CONTINGENZA,/  iaè  Cteignili,  iet  SSotfan.  It. 
T.  de"  Fitos.  iic  3ufàl!igtcit,  Ìa6  UiUrei'cntlirlje.  It.  ice 
3»fall.   §.   5ùt   Contingente,  iet   Stntfjtil. 

§.  Perdere  V  opportuna  contingenza,  iic  gunflige 
©clcgendcit  botbeilalTen,   eiuf,bli'i'r"'eii   lalTeii  ,   l>»rfauin«n. 

CONTÌNGERE,  v.  n.  Foce  lat.  [Avvenire]  fidi 
etcigntn,  gcfd)ct)cr.  §.  Jùt  Accadere,  bcefallen.  §.  ffur 
Succedere  ,   etfolgcn. 

CONTÌNGI A,/  V.   Contigia. 

CONTINGIBILE,  agg.  jufaHig  ;  il,  nu-g I idj),  i»aè 
gcfdjclien    fann. 

CONTINGIBILITÀ,/  T.  Doltr.  iie  SJlcglid;feit 
(iaè   ©cfdiebene   cince   ©atte). 

CONTINO,  zzi.  dim.  di  Conte,  «in  iunjet  ©taf, 
cin  ©raflcin. 

CtJNTÌNOVA,  agg.   ubi.   Continua,   V. 

CONTINO  VANENTE,  avv.  ibi.  Continuamen- 
te, V. 

CON'TINOVAMENTO.  zzi.  ubi.  Continuamene», V. 

CONTINOVANZA,/  ubi.  Continuazione,   V. 

CONTINOVARE.  v.  a.  ubi.  Continuare,  V. 

CONTINOVATAMENTE,  avv.  ubi.  Continua- 
tamente,  V. 

CONTINOVATO,  pari.  ubi.  Continuato,  V. 

CONTINOVAZIONE  ,/  ubi.   Continuazione,    V. 

CONTINOVITÀ,/  ubi.   Continuità,   V. 

CONTÌNOVO,  agg.  ubi.   Continuo,   V. 

CONTINO VO,  avv.   ubi.   Continuo,   V. 

CONTINUA./  V.  Continuazione.  §.  Sui  Con- 
fina .    iaè    taglile    Siebce. 

CONTINUAMENTE,  avv.  [Sempre,  Senza  in- 
termissione]  imuict,    foitroafjtcnt ,   unanfilérlirr). 

CONTINUAMENTO  ,  m.  [Continuazione]  iie 
Jettiauct.    It.   iic    Sottfcrjung.   It.   tic   SBcljartli/'rcit. 

CONTINUANZA,/   V.  Continuazione. 

CONTINUARE,   v.  a.  fottfeljcn,   tvotin   fertfadtfn. 

5.  S"t  Seguitare  a  fare,  a  usare,  (Stwnó  nnrialtcnt 
ttjun. 

§.   Continuare  di  q.  e,  nid)t  roobon   ablaffcn. 

§.  5ut  Usare  o  Adoperare  continuamente  ,  emhcl. 
tcni  gebtnu4)cn  :  La  dolcezza  del  mele,  a  chi  '1  con- 
tinua .   viene  dispiacevole. 

§.  !K't  Congiungere,  berbinten:  E  legato  con  le- 
gamenti ,  che  continuano  il  fegato  al  pannicolo,  il 
quale  è  di   sopra  a    lui. 

§.  Sur  Proliirgare  (feteen):  Ora  appresso.  Panfilo, 
continua  con  alcuna  piacevo!  coselta  il  nostio  di- 
letto.  Bocc.   NOV.   2.4-    »• 

§.  v.  n.  Sur  Durare,  fottiauctn,  nidjt  aufl)5»m. 
anlialtcn. 

6.  Jsùt  Andare  di  continuo  a  qualche  luogo  ,  f»f)' 
oft  rootjin  gctjcn:  Continuando  adunque  il  monaco  a 
casa  di   fra   Puccio  ec. 

§.  v.  n.  p.  Sur  Esser  attaccato,  o  congiunto,  tr. 
fcffigt  fein  ,  tufaminenliangcn:  Quella,  che  e  dietro,  si 
continua   alli    sponduli   del    dosso. 

CONTINUATAMENTE,  avv.  immcrroaljfcnS,  fette 
roaljtcni. 

CONTINUATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Continuatamente,   un(nilict),   creigiaueini. 

CONTINUATIVO,  agg.  T.  de"  Gram.  ict,  iie 
cine  ffottiauct  autiteùctt  :  Conjugazioni  continuative , 
o   condizionali. 

CONTINUATO,  part.  di  Continuare,  V. 

CONTINUATORE,  m.  -trice,/'  cin,  cine  ffett; 
fcRcr  —  in  (cince  2B«fè). 

CONTINUAZIONE,/  iic  ffottiauet,  iaè  ^(nbol-. 
tcn.    It.  tic   Scttfcsuiig. 

CONTINUEZZA,/.   V.   Continuità. 

CONTINUITÀ  ,  [poet.  CONTINUITADE  e 
CONTINUITATEjy:  [Continuazione]   iie   Sotttaut 
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§.  T.  Fis.  Continuila  delle  parti,  ier  3ufammcm 
bang   tee  ideile. 

6.  Legge  di  continuità,  ìai  ©eferj  ter  Sotthircitung 
(  in  ter   9ìatur). 

CONTÌNUO,  »i.  T.  de'  Fis.  eia  ©anice,  Siifanu 
iiiciit>.'ii-..jcntc-j :  A1  quali  io  ammetto,  come  verissimo 
concetto,   il   contìnuo  esser  divisibile. 

§.  Di  continuo,  A  continuo  e  Del  continuo,  [Con- 
tinuamente]   fiittwàbrciit  ,    anbal;cnt. 

deduzione  del  continuo,  T.  eie''  Med.  e  Chir. 
tic  SlbftcSung.  2lbléi"ung  (frfltt  £,tiie  in  cince  20unte): 
Alcune  sue  particole  corrosive. ..  sciogliendo  il  con- 
tìnuo aprono  i  vasi   pulmonaij. 

COMXÌjNUO,  agi,'.  ontjaTttrii,  fotttaucmb,  fortreàfjtcni. 
It.  beitaniig ,  unaufbérlia). 
fj.    (flit  Assiduo,    bcbairlii;,   cifrig. 
3.  e?«r  Abituato,  gctvc-bnt:  La  verità  non   sarà   cre- 
duta  al   continuo  bugiardo. 

It.  jiifaiiinicnbangcnt ,  ununtcrbror'ìen:  ,Che  dicono  i 
savj .  che  tutte  le  acque  del  mondo  sono  continue 
insieme    [non    interrotte]. 

§.    Una   continua    montagna  .    cine   2?crgfctte. 
tj.   Una   serie  continua   di   disgrazie,   cine  Sette  Don 
Un'alien  (fotfteófjrcnìeé,   unaufliétlid;c!>   Unglurf). 

6.   Febbre  continua,  taì   aiibaltcntc,    tiiglidje   Jicber. 
§.  Basso    continuo,     T.    de1  Mus.    tee    Otuntbalt, 
©encralbat). 

§.  Prov.  La  febbre  continua  ammazza  l'uomo, 
in-.iner   au&gcben   ma^it   511  te tsc   arin. 

COMTÌMUO,   avv.   V.   Continuamente. 
"COMTÌMUVA,./  ubi.  Continua,  V. 
*COHTIJSDVAMEHTE,  avv.   ubi.   Continuamen- 
te ,  V. 

•CONTINUVARE,  v.  a.  ubi.  Continuate,   V. 
•CONTIHUVATO,  pari,  eco  25oti«en. 
'COS1ISUVO,   agg.   ubi.   Continuo,   V. 
COMTÌTOLAEE»  agg.  nfci($n<imig. 
CONTO  ,   m.   [Kagione]    tic   ÌKcdmung. 
5.   5ur   Calculo  ,  tic   23crcd;nuiig  ,   2[u&rcd)nung. 
It.    T.  de'1  Mere,   tic   2?crcd)uung    (Dtt   Oinnalnnc  unì) 
Sluègabc ,  tei»  £abcn   uni   Sc-llen). 

§.    Conto  acceso,   cine   unbe»af)Itc  Sf?cd;iiung. 
§.   Aver  il   conto  acceso,   Fig.  Gtnxtè   auf  iie   fange 
2?iaf    fdueben  ,    in   tic   Sangc   iicl)cn. 

§.    Conto   spento  ,  cine  bcja'.)lte,    abgcinatrjie  Slcdjnung. 
§.   Conto   fermo,   eine  fcftgefctvte  SKca)mtytg. 
§.   Conto  corrente,    iie     laufenie,     tagliole   Scdmung 
(ter   2lr.ógabe   uni   Gmnalunc). 

§.  Conto  morto,  eine  abgcmadjcc  SReJrnung  (tic  nur 
tet   Cttnung    roegen    ine   2}ud;    getragcn    Rjirt). 

5.  Conto  a  parte,  separato,  eine  befeuitcre,  abge; 
frntttte   iRtdimtltg. 

§.  Levare  il  conto  .  Raccorre  il  conto  ,  eie  JKrd;: 
nung   fd)litf;cn,    jufamincn;.iel)en. 

§.   Levare  un    conto  ,    eine    ylcdjnung    auuiic&cn. 
§.   Aver  a  couto   una   co^a,   Gtivaè   auf  ì'otg   baben: 
Non   tuo   si   come  s'usa  alla   taverna,   Il   pan  a  conto 
t  "1    via   con    la    misura. 

§.  Far  conto ,  eine  5Kte&>iuug  inadjcti ,  betec^nen , 
Tceenen. 

§.  Far  conto,  o  i  conti  con  alcuno,  fidj  init  Cincin 
Icti.tnoi ,   auÈtinai.Cft'Ciseii. 

§.  Far' codio,   tur  Determinare,   bcftiiniucn. 
§.  Al  far    de1  conti  ,   am   Cute,    julcljt;   beim   £idjtc 
beft'jen. 

§.  Saper  fare  il  suo  conto,  feinc  Sarfje  bctfiebcn  , 
frinen  Saniti  ju  marcii  ttsiffcu ,  (io)  auf  feincn  SSotttjcil 
teifleb,en. 

§.  Far  conto  che  uno  canti  ,  auf  Sic  9?ctc  Sfcinan: 
ìli  nidic  aiiten. 

It.   5"t   Stabilire,    frftfìcHm ,    feftfcljen. 
It.    Jùt   Risolversi,   (ld)   eiufdjliclicn. 
§.   Far  conto,    o    il     cunto    fur    Immaginarsi,    (ti) 
rirtiltcn,   (,i)   worauf  3ìcd;nung    inad,cn. 
It.  3ut  Supporsf,   totaui'fcijcii  ,   glaubcn. 
§.  Far    conto    con    alcuno,   Fig.  Cincin   SJÌc.l;nung 
itlegcn. 

§.  Far  conto,  tcn  Jall  feljen,  annetunen  :  Fate  conto, 
et'  egli   lenisse. 

§.  Far  male  il  conto,  fio';  t>ected;ncn.  It.  einen  iCcrficli 
tege^tn,   dd>   inen. 

§.  Ttuer  conto,   Svcdjnung   fulircn ,   2?udj   balten. 
9.  Tener  un   couto,   o   il   conto   per  bilancio,   ìof. 
relte  iBuiiet  uihrci. 

9.  Tener  conto,  fur  Prender  memoria  o  ricordo, 
bebalten,  catan  ienfen ,   fii)   etinnern. 

S-  Tener  conto  di  checchessia,  tur  Risparmiare., 
«tivaó  ,u   iJìatbe   lialtcn,    i>aIC,i. 

Dizionario   It.-Ted.    Fot.   I. 


It.  Sur  Averne  cura ,  roofut  Sorge  tragen  :  Non 
gli  restarono  altri  niniicì  ec.  che  i  suoi  figliuoli,  da 
tenerne   conto. 

§.  Tener  conto,  fut  Osservare,  Riflettere,  bemetfen, 
tvalliiieljmcn,  bcadjtcn  :  Eia  ancor  incolpato  di  non  te- 
ner molto  conto  iu  che  modo  guad.tgnassono  la  roba 
gli   agenti   suoi. 

§.  Magro  conto,  Fig.  chi  ftblcefjtcè  Sljcil ,  cine  tibie 
bastie:  Io  nou  so  per  mia  fé,  chi  di  noi  due...  s'ab- 
bia  più   magro  confo. 

§.    Maestro   di   conti,   cin    SHcdjcnniciftcr. 
tj.   Render  couto,   Oìcinuing   ablegcii.   It.   SJÌcijcnfd;aft 
geben   (t-on    feinem   33ctljalccn). 

cj.  Render  conto  ,  fut  Giustificarsi  ,  (io)  teditfct: 
tigen. 

§.   Render  buon   conto,    Fis,.   gut   bcflclicn. 
It.    to).'fcni    5i3i£cr|iani   Ici|lcn,    Sic   (^itjc    t'icten  :    Co- 
minciò   a    tentare    ec.    le    forze    e    l'animo    del    suo 
nimico  ,   ma   trovando  che   gli   rendeva    sempre   buon 
conto,   anzi   restava   sempre   al   disopra. 

g.  Domandar  conto ,  fut  Chiamare  a  render  ra- 
gione, ìic  2(blcgung  ter  3ied)iuing  fotittn ,  jur  Sìcd/cm 
fd;afe   jicljcn. 

§.  Dar  conto  d'alcuna  cosa,  fur  Darne  avviso, 
notiz-ia,  3ìad;rid;t  fon  Ctivai  geben,  bctid;tcu  ;  it,  9?cd;cn; 
fd;aft  geben. 

§.  Dar  buon  couto  di  sé,  fid;  anflancig  uni  red;t: 
fd;affcn    betragcn. 

§.  Dar  conto  di  sé,  Stani  tjalten,  tfteie  f,c()cn.  It. 
fidj  flcllcn  (jum  Sampf,  3«.'cifani)-t  ):  Per  questo  è  mio 
fratello  apparecchiato  Dar  di  sé  conto  ad  ogni  fe- 
ritore,  E   sia   chi    vuol,   Cristiano ,   o   Saracino. 

§.  Dare  ad  alcuno  il  suo  conto,  ^eCcni  iaè  Scine 
geben,  jutcnimen  lalTcn  :  Chi  non  vuole  star  qui,  se 
ne  può  andare  ec.  spero  in  Dio ,  Che  mi  sarebbe 
dato   il    mio   conto. 

§.  A  conto  avv.   auf  55otg  ,   in   9ved;nimg. 
§.   A   buou   conto,  «joljlfcil.   It.   ijur  Frattanto,   In- 
tanto,   iiiicffcn,    iciod;,  ieffen    ttngcad;tct. 

§.  Mettere  o  Porre  in  conto  0  a  conto,  in  Svcd;; 
nung   fcrjen. 

It.  Fig.  anfùljrcn,  aufMjtcn,  aufiafilen:  Alcune  so- 
gliono donar  gioje ,  le  quali  non  sarieuo  degne  di 
mettere  in   conto. 

§.  Dar  dauari  a  conto  ,  ©eli  itti  ÌSorauè,  auf  iie 
$Rcd;mmg    geben. 

§.  Ricevere,  dare  danari  a  conto,  ©eli  auf  2(b; 
fcblag    cmttangcn  ,    geben. 

§.   A   nuovo  conto,   aufò   ncuc. 

§.  A  vostro  conto,  auf  cure  9?ed;mmg.  It.  Fig.  auf 
cure   @efat)t. 

§.  A   mio  conto,   auf  meirie   Ocfafjr, 
tj.   Metter  conto ,    Por  conto ,    o    Tornar    conto  , 
nùnlid;,   iiculid)  fein  ,  taugen  :  In  ragion  di  stato  il  conto 
non   tornar  mai,   se  non   si   fa   con   un   solo. 

§.  Tirare,  o  Portare  innanzi  il  conto,  cine  SRccf)-. 
nung  ùbettragen  (auè  cincin  Sbudjc  ina  antere).  It.  Per 
Mei.  3"ur  Seguitare  a  far  checchessia  ,  CtroaS  DerfoI; 
gen,  fortfcrjcn  (  feincn  2Bcg  J.  .23.):  Lieta  mi  parto,  e 
tiro  innami   il  conto. 

§.  Essere  al  conto  d'alcuno,  Per  Met.  Cincin  iu 
@cbote,  ju  23cfet)Ic  ficijen:  Prego  mi  comandiate,  e  mi 
spendiate  confidentemente  per  quel  tanto,  che  io  va- 
glio    che  certo  tutto  sono  a   conto  vostro. 

§.  Trovar  il  suo  conto  in  q.  e,  feine  SBcdjnung 
(SGorttjcil)   bei   Ctroaè   (inìcn. 

§.  Conto  fut  Stima ,  Riguardo,  iie  2(d;tung ,  ìai 
Utnfcrjen.    It.   iie   SSicbtigrcic. 

S,    Uomo  di  conto,   ein   angcfeljeiier,  gcaditeter  Hlìann. 

§.   Tener  o  Far  conto  di  chefcchessia,  Ott»aò  fd)aRcn, 

Wcttl)   tjalten,   in   Ctjrcn   balten:   E   del   gran   conto,  che 

egli   ne  facesse,  Volle  che   Binnal   prova  le  mostrasse. 

§.   Aver    iu   buon    conto,    flit    Aver    in     concetto, 

cine  gute  OTcinimg    Don   Cincin    Ijaben,  tiri  auf  ibn  tjalten, 

§.   Cusa    di    niun    conto,    cine    unbeieuteiite   Sad;e  , 

bon   feincin   SfBcrtf). 

§.   ffur  Capitale,   Assegnamento,   V. 
§.   Far   conto,    o   Mettere  a    conio,   V.    Capitale, 
ò.   ffur  Maniera,   Modo,   iie   'ilit   uni   SJBcife. 
§.   In  verun   conto,   aut   feinc   iiBcife,   tcincMvcgè. 
§,   A    conto   o   Per   couto,   avv.   [Per   cagione]    toc; 
gen ,   in   ^Mn(i4)t. 

§.   Per  che   conto?  ,auè   iveldjem  XÌJrunie,    ivaruin  ? 
§."  Per  conto    d'uno,    iurd;   CineS  £d>uli:   Egli   è 
da   credere,   che  ogni   male  si  sia   fatto  per  conto  suo. 
It.   iura)   Cince   SBcinutjiing. 

§.  Couto  fui  Kaccontamento.  Narrazione,  iie  Gr; 
jablung   (beralttt). 


g.  Modo  prov.  Far  il  conto  colla  morte  ,  feùc 
Oicd;nung    init   icm    Scie    abfd|liclien. 

§.   Far  il   conto  col   capezzale,   Cttuai   bcfd)Iafen. 
§.    Piov.    1.  Far  conto,    che    passi    l'imperadore  . 
iaè   SBidjtigftc    aufiet   2(d;t   laffcn. 

§.  Prov.  z.  Far  il  conto  senza  l'oste,  iie  SRe.6: 
nung    ol)ne   idi    20irtt)   niadjcn. 

§.  Piov.  3.  Chi  fa  il  conto  senza  l'oste,  l'ha  a 
far  due  volte,  luce  iie  Sìcdinung  otjnc  ini  SOirtlj  niad't, 
fjat   iowelte   cTlìube. 

§.  Piov. .li.  Conti  chiari,  amici  cari,  riditige  Nei): 
nung    ctb.ilt  iie   Jreiinifcbaft. 

CÓNTO  ,  agg.   [Noto]   Manne. 
§.    3ùt    Chiaro,  icutlid;,    flar. 
§.   t?ur  Manifesto,   orTcnbar. 
§.   Un   conto,   ein   23cfannter,   3"reunt. 
§.   Uomo  conto,   cin    bcttibnitct ,    angcfcljnet    JDÌanii  : 
Uomo  illustre   e  conto  e  definitole  delle  grandissime 
questioni. 

§.   i?ur  Pronto,   gcfefjiftt,   gclcljrig. 
§.  Ammaestrato,  abgetidjtct:    Con   cagne  magr.e,  stu- 
diose,  e  conte.  Dante   inf.   33.   Conte,    cioè   am- 
maestrate a   fare   si   fatte  cose. 
§.   J?ur   Raccontato,   erjatjlt, 

CONTÒRCERE,  v.  a.  [Ritorcere,  Rivolgere] 
Ivenicn,  umfeljren  :  L' amata  spada  in  sé  stessa  con- 
torse.  Petr.   CANZ.   6.   G.    It.    tJCrircVn,    bcrjcrren. 

§.  Contorcere  il  volto  ,  il  muso  ,  taè  <35c(7cfit  ter: 
jctrcii ,   iie   3iafc  tuintifen. 

§.  Contorcersi,  v.  n.  p.  (idi  umfe()rcn;  It.  fìd)  min: 
idi ,    frununen. 

§.  Contorcersi  lascivamente,  bu(;Icrifd;e  Qebctien , 
2Bcuiungcn    luad;cn. 

CONTORCIMENTO,  m.  [Contorsione]  iie'  33er; 
tretjung  ,  ÌStrjtttung,  It.  iie  SBintung  ,  Stuininung  ;  it. 
iati   Sriimmen  ,    ^Binici!. 

CONTORNARE,  v.  a.  T.  e/e'  Pitt.  cincn  Umriff 
madicn.  It.  runitnn  befetsen,  einfaiTcn:  Anello  contor- 
nato di   diamanti. 

§.  Contornarsi,  v.  n.  p.  [Ridursi,  Ricorrere]  fid; 
roctiien. 

§.  3ut  Rifuggirsi  ,  feine  3umid;t  netjintn:  Questa  è 
una  maniera  di  parlare,  a  che  si  contornano  tutti 
i  contestabili,  quando  li  loro  uomini  vogliono  con- 
fortare  alla   battaglia. 

CONTORNATO  ,  pari,  ice  2Sorigcn. 
CONTÓRNO,  m.  ter  tlmfrei*,  23eiitf;  it.  iie  5iabe, 
3ìad;barfd)aft:    (he  ne' contorni  della    palude  di  Lerna 
vivesse  anticamente   un   serpente  con   sette   teste. 
§.   Sur   Dintorno,    T.  de"1  Pitt.   ter   Unirti?. 
§.    T.  degli  Arlef.   iie    iFaffung  ,    23efcBung,    (SinfftfS: 
fung  :    Scatola    con    un    contorno   di   brillanti    ec. 

CONTORSIONE,  f.  [Convulsione]  iie  2Bit,iung, 
jtruiinnung  ;  it,  taè  SBiiiien ,  jtrunimtn  (5.  23.  mie  cin 
SCurni).  §.  3ut  Contorcimento,  iie  23criret)ung ,  23cu 
jertung. 

CONTÒRTO,  pari/  di  Contorcere,  V.  §.  Per 
Met.  Jur  Cattivo,  béiiartig ,  bcrfcfjtt:  E  quale  altra 
cosa  significa  per  li  tre  mila  cammelli  ,  se  non  la 
contorta  viziosità   de'  pagani? 

CONTO  VALI,  f.plur.  T.  di  alar,  iie  Scitcnvl.in. 
fen    (ubet  icn   23crgb'-Ijcrn). 

CONTRA,  prep.    V.    Contro. 

§.  ffitr  Verso,  ju,  gegen  :  Quando  ebbe  fatta  sua 
orazione,   volsesi  cantra   Giosi  fatte,   e   basciollo. 

§.  ffut  Contrariamente,  ini  SBitctfyrudj ,  roiicrfprerfieni. 
§.  Per    contra  ,    umgcfcbrt  :   Dicono  1'  uve    bianche 
divenir  nere,  e  cosi  per  contra  passando  l'una   per 
1'  altra. 

CO  NTR  ABBALLATA  ,  f.  T.  de'  Poet.  ein  balla: 
tcnartigeè   ®eiid;t. 

CONTRABBANDATO  ,  agg,  T.  d?A,ald.  init 
23alfen  cier  23inicn  bon  cittgcgcngcfctjttu  ffatbcn  unD 
HKetallen. 

CONTRABBANDIERE,  m.  ein  Sd)leid;b,anil,r  , 
ein    Sd;inugglcr.    It.    T.  di   Mar.    citi    Sd>nuigglcrfd)iff. 

CONTRABBANDO,  m.  terbotcne  533aare,  ecnttc: 
l'ante. 

§.   Jur   A'izio,  Magagna,   ice   ffeblct ,  SUìangct. 
§.   Di    coDtrabbando ,    avv.   [Furtivamente]    tictflotll; 
ncrlBcife  :   Tu   non    dei   né  bulletta  ,   né   polizza   Aver 
pigliata  ,   e   pensavi   menarcela    Vi  co'ilrabbando. 

§.  Far  cont labbando,  terbotcne  SL'aarcn  einiùljren, 
eonticbaniiten. 

It.  Per  Met.  Surdjltcdietcieii  madien,  ^ciinlid;e4  Gii» 
Detflaninif   tjabeii, 

§.  Mostaccio  di  contrabbando,  cin  ®algenge(idit.  It. 
ein    ftbeurilid;e4  ©c(id;t. 
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COMRUUUMiO.  agg.  btrfjattn. 
CONTRABBASSISTA,  m.  ehi  Sonitaiafiifl,  Sali: 

gcieiff. 

CONTRABBASSO,  m.  r.  de"1  Mas.  ber  0<m-. 
(tal'.iti.  tic  grafie  SPaflgcige  It.  /'.  '  tini//  bet  ©egcnfa$. 
;'    Fan  il   contrabbasso  a  lutto,  in  5t Qein  anbtcr  SIKci. 

nuiig    fcin  ,    ti'itcriYrcdKii. 

CONTRABBATTENTE,  pn,t.  ali.  grgtnwltrtnb , 
iritcrfletcnb:  I  Greci  chiamano  i  corpi  duri  contrab- 
lultenti  ,   poiché  ribattono,  <-c. 

CON TR ABBÀTTERE,  i».  a.  tvitetMiiagcn.  It.  gc 

Otlll'.Mtfi'll. 

CONTRABBATTERÌA,/:  7*.  flfiV.  «ine  ©«gciu 
batteria 

CONTR ABBATTUTA  ,  f.  T.  de1  Mus.  ber  ©e: 
gtntaft;   it.  ter  falfd-c  3"«irt. 

CONTR ABBIÈTTA,  f.  ein  ©egenreif. 

CONTRABBILANCIARE,  v.  a.  [Contrappesa- 
re  ]    ini  ©Icidigcivirlìt   btingcn, 

It.  ».  17.  t.16  ©rgengeirià)t  fraltcn  ,  aufiuicgcn. 

CONTRABBORDARE ,  ».  a.  T.  di  Mar.  ci,. 
£d,iff  bvftfitagtn,   bebttren  (j.   5?.  mit  5tuffci  ). 

CONTRABBÒRDO  ,  rn.  7".  dì  Mar.  tic  2?ctc; 
r!ui:g  ,  Se'feblagung  (ciuci'  6à)iffa). 

CONTRACÀMBIO  ,  777.  V.  Córti raccamhio. 

CONTRACCAMBIAR]-;,  i>.  a  [Dar  rontraccam- 
liio  ]  umtaufdjcu,  l'cct,nif.ljcu.  §.  Fig.  Sur  Ricompen- 
sar'.   Krgcltcn,    crlvictcrn. 

CONTRACCAMBIATO,  pari.  be5  SSorigeit, 

COINTRACCAMBIEYOLE,  agg.  gegcnfcitig,  Meo): 
felfeitig, 

CONTRACCÀMBIO,  m.  iti  Umtaui"4,  ©egem 
(.•ufi).  §.  Sur  Ricompensa,  tic  2.:crgcbung ,  ©risiete: 
rung.   §.  In  contraccambio .  avv    ut   ÌStrgeltung,  bafur. 

CONTRACCA9PIONE,  m.  T.  di  Mar.  ter  ©egenfie: 

lei  ,    £uif6(lct>en. 

CONTRACCARÉNA,/  T.  di  Var.  set  ©egen. 
f'rcl  ,    innerc   Jìic!. 

CONTRACCARTELLA  ,  /.  T.  degli  Archib. 
SOcfdilag  .  eingclcgte  Siete»  (  ton  SDicffmg  ,  Ciltcr  U.  f. 
lv.   am   ©4)aftc"). 

CONTRACCASSA ,  /  T.  degli  Oriuol.  b«8  Sugete 
l' rjrgcii'uife  ,    Sovycigchaurc. 

CONTRACCÀSSARO,   m.  tic  Heine  Salute. 
CONI  RACCÀVA  ,  f.    T.     Mil.    cin  ©egengang  , 
G'cgeninitie, 

CONTR ACCAVALIERO  ,  m.  T.  di  Fori,  cin 
©cgencaaa'ier. 

COKTRACCAVARE,  ».  n.  T.  di  Scherni,  con- 
trae a'.'iten. 

COKTRACCH1ÀVE,/.   ein  'SRaeyfeSlufTcì,   ©iettici. 
CONTRACCICALARE ,    v.    n.    bagegenfifcwafccn  , 
gcgcnrctcn. 

CONTRACCÌFERA  .1  /.  ter  ©(Stufici  tur  ©cVini: 
CONTRACCIFRA  ,    j  '  fd-rift. 
CONTRACCÓLPO,  in.    T.  de"  Olir,   cin   ©egeni 
biueS,    (ter    £itnfd;alc  ,     tee    CtcHc    gcgcm'<tcr ,     Irò    ter 
©dtlag    etee    £te:5    gefcr)ab.  ). 

COHTRACCOMMISSIONE  ,'/.  cin  ©egenaufttag; 
it.   cin   cntgcgcngcfctvtct    Sluftrng  ,    ©cgcnbcfelil. 

CONTRACCONYERSIONE,  /  cine  ©eger-teret,: 
rung. 

CON'TRACCÓFIA  ,/   cine  ©cgcnatfd)rift. 
CONTR  ACCRITICA,/".   cine  ©egenftitif. 
•CONTRACCUÓRE  ,1  m.  [Crepacuore]   ^erjtlei» 
•CONTRACUÓRE ,   •>   §.   ffiit  Angoscia,  Slngfl , 
•CONTBACÒRE;       l   Jtuinmet. 
CONTRACHÌGLIA  ,  /    T.  di  Mar.    [Ccmtrac- 
cai -uà  ,   Paraint/zale  ]   ter  ©esentici. 

CONTRACIGNONE  ,  m.  T.  de'  Falig.  cine 
-SDulfC'fcter.  It.  cin  DSebentiemen, 

CONTRADA  ,/.  tic  ©ttaCc  ,   ©a(Te.  §.  ffùt  Con- 
torno,  Paese,   tic   Uingcgcnt,   ©egent.   §.   Mutar  con- 
ti.iil.i,    lvcgiicdcn  ,   tic   ©egint   tcrlafTcn. 
CONTRADDANZA,,/  cin  Gc-ntnecmj. 
CONTRADDÉTTA,./:        )      [  Contraadizione  ] 
CONI  R  ADDÉTTO,  m.     \    ter  SEDiBetf)ituc6  ,  tic 
0  gemete  .   SJDitctrete. 

CONTRADDÉTTO,  pari,  di  Contraddire. 
CONTRADDICÈHTE,    pari.    alt.  isitctiVrea)enS  , 
gcginrcttnt. 

CONTRADDICENZA  ,  f.  ter  SS? iccrfprucf)  ,  tic 
0'..  .-mete. 

CONTRADDIC1MENTO,  m.  tai  SeBitetfvreiien  , 
ter    SL'itcrfvruaV 

CO.NTRADDICITORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine 
SBitcrfiit  eder — in. 

CONTRADICCO,   m.  cin  ©erenirio^,  ©egcntainin. 


CONTRADDIRE,  i»,  a     [Dir  conno]   gcgcnrctcn, 
IvicctiVrcficn.    |t,    ciiuvcntcn ,    itùtcrlegcn.' 
§.    ffut    (l|'|i"isi,    (i."0   Ivitcrfcijcn. 

§    5«t  Vietare,  untecfagen ,  btrbleten, 
(j.  Contraddirsi,    e.   n.   //.    (io;    Wtìcjfpre«;en ;    feine 
S&ttinung  antetn, 

CONTRADDIRITTO,  m.  cine  ©eltllrafe,  ©eltOufie. 
CONTRADDISTÌNGUERE,  i>.   a.  [Diicernere] 

untcrf,in"itcn. 

§     ,ìur    (^inti-.is^evinarc  ,    airèjeidjncn  .    (icrto't)i-Dcn. 

g.  Contraddistinguersi ,  v.  n.  p.  Cd/  au6jeid;iien  , 
t;erl'etflcl'.-n. 

CONTRADDISTINTAMENTEJ  avv.  mil  Un  tee 
fu  citung ,   untetftfyeibcnb. 

CONTRADDISTINTO,  pari,  di  Contraddistin- 
gin  re,    V. 

CONTRADJBlSTTNZIONE,  f.  ite    UntctHicitim.-,. 
CONTRADDITORIO,  agg.   \.  Contraddittorio. 
CONTRADDITTO ,  m.   V.  Contraddetto 
CONTRADDITTORE,    m.   \.   Contraddrcitore. 

CONTRADDITTORIO,  agg.  ivitcrfvrcd-cnt  ,  r,,n,, 
cntgegenjcfcPt  :  Queste  religioni  non  sono  contrarie, 
non  sono  contradditorie ,  non  si  oppongono  1  una 
ali1  altra   dilettamente   re. 

§.  Essere  in  contraddittorio,  7'.  de"  Por.  feine 
Cttcitigfcitcn    jtlfannnen    lec   tcin    SJ?ie(|tct   auSiualicn. 

CONTRADDITTORIAMENTE,  avu.  auf  iviter: 
(Vrcdjrntc   2BiÌ!'c. 

*CONTRADDITTl''RA../;  uM.  Conlraddi/ione.  V. 
CÓNTRADDIYIÉTO  ,   m.    tati    ©egensetbet.  •§ 
Sur    Contrabbando,     Gonttrbante ,    fcrDotne    StBaare,    §. 
Aver  contraddivieto ,   terboten   fcin:    Se    monete    fore- 
stiere,  Cli' hanno   qui  contraddivieto,  ec. 

CONTRADDIZIONE,/,  tic  ©egeuvete,  ter   2Bi-. 
tcr'vrui);   it.   tic   CinittenOiiiig  ,  Ctnfprud). 
§.   Sur   Opposizione  ,   tic   SBiìcvfc^ung. 
§.   tvur   Ostacolo  ,    taè   -^internili. 
§.   Spirito  di  contraddizione,   SEBitcrftKttujSgcifl. 
§.  E   contraddizione  tra   due  cose,    tic  teiten  Sacf'cn 
(ino   entgegengefe^t,   rcitcrf^rcdicn   fia;. 

§.  Cadere  in  centi-addizioni,  in  23it<rfyiudje  per; 
fallcu,   fid)  barin   bctWicteln. 

§.  Implicare  contraddizione,  cincn  SDitcrfijrud)  in 
(Idj   faflen,   entdaltcn;   ungereiint  fcin. 

CONTRADETTA, f.  dim.  di  Contrada,  V. 
CONTRADIAMEKTO ,  m.  ibi.    Contraddizione. 
CONTRADIARE,   v.  n.   ÙM.   Contrariare,   V. 
CONTRADICENTE,  pait.  ali.  V.  Contraddicente. 
CONTRADÌCERE,   V.   n.   \.    Contraddire. 
CONTRADICIMENTO,  m.  V.  Contraddicimento. 
*CONTRADIMAESTRA,y:  T.  di  Mar.  ter  grofic 
£oI6. 

•CONTRÀDIO,  77i.  ÙM.  Avverano,  V. 
*CONTRADIO,  agg.   ubi   Contrario,  V, 
"CONTRADiOSO,  aqg.  ubi.   Contrarioso,   T. 
CONTRADIRE.   p.  a.   V.  Contraddire. 
CONTRADITTORIAMENTE  ,    avv.    V.     Con- 
traddittoriamente. 

CONTRADITTORIO  ,  agg.  V.  Contraddittorio. 
CONTR ADIZIONE,./'.   V.   Contraddizione. 
CONTRÀDORMIENTÉ ,  m.    T.    di    Mar.    cine 
ScitcnptanFe. 

CONTR ADÓTE  .  f.  tic  ©ejenmitjift ,  SDIorgengat-e 
(ice  SKanncs). 

CONTRAENTE,  part.  ali.  jufarantmjieVn».  It. 
ecntrahircnt ,  cincn  2?er:rag  f^Iieficnt:  Ora  conciliando 
Le   p>arti   contraenti. 

CONTRÀERE,    v.   a.   ubi.    Contrarre,    V. 
CONTRAFFACCIA  ,  J.  tao  ©cgem'ibc[flc()cntc  :  Ma 
dove   lasciate  toì   il   retro  concavo,   che  nel    Telesco- 
pio è    la   contraffaccia   della    lente. 

CONTRAFFACENTE,  pari.  alt.  juroitcrljantclnt. 
ùberttttenb  (©efefe,  93ctl'etc  ). 

CONTRAFFACIMENTO  ,  m.  tic  Dlacfyatjmung  , 
5ìad)inad,ung;   il.    tic    SBetfàlfdjung. 

CONTRAFFACITORE,   7/;.   V.   Contraffattore. 
CONTRAFFARE,  o.  &.'  nadiniadjcn. 
§.    ffur   Imitare,    nadja{)incn    (  ini    @|iott  )   nad;r,ffen. 
§.  Sur  Falsificare,  berfàlfdjen ,  (leiihlidj   n.i.lnnad-cu. 
g,   Contraffare   la.mauo,   tic   £ant,   .^autf^tife  nad;; 
iuad)cu. 

g.  Contraffare  il  sigillo  ,  ìai  ^ctfdjaft  nafi;f:c.-f;en. 
It,   tic   Untcrfdjtift   nad'aljinen. 

§.   Contraffar  la  chiave,    cincn    SìadjfàTiiffcl  mad}en: 
it.   cincn   Gilùffcl   at'trucvcn  (j.  ®.   in   SUaebè). 
§.  Contraffar  la  moneta,  falfd)mùnt,en. 
S.  Contraffare,    T.  tW  Pili.  nau)l'ilicn  ,  ìricter-ctcn 
It.   ecvirc.i  (cin  ©cmafbch 


§.  Contraffar  il   morto,  (i.-b  tott  flcllcn. 

i;    Contraffar  il  soprano,  t-.ir.t;  tic  Silici  (Itigen. 

§.  Mail,}  bàtto,  indare  a  contraffarà  i  cioelJ , 
[d)lafen   geten,   ni   2Jc(tc   gchen. 

§.' Contraffarsi,  i»,  //.  />.  Sur  Tra  sformarsi ,  fd> 
t'erivantcln  ,  umgeff alteh !  Io  mi  contraffarò  a  gui-,a 
d'uno    attratto.    BOCC.    NOV,    it.    5. 

C.  Sur  Travestirsi,  da)  bcrfleiben:  Codio  ec.  si  oo»i- 
traj/'ecc   ci  il    veste   di    manipolali,   li    nuali   ec. 

§.  "Sur  Trasfigurarsi,  fi.i  t>erf!cllen  ,  fidi  ftd.'cn. 

§.  Contraffare,  i'.  n.  junjiterlir.ntetn,   entgcgenjaat.-t«. 

§.   Sur   Disubbidire,   ungeb.orfain   fcin. 

§.   Sur  Fan-  il   contrario,   c,u>  ©egcnirjeil  tljun. 

g.  Contraffare  alle  leggi  ,  tic  0cfci;e  ul'crtjetcn  ,  iljnen 
junitcrliantcln. 

CON  T  II  A  II  A  SCIAI  O  ,  agg.  T.  degli  Aiald. 
tuie   entgCiicngi-ui  leu    9,'intcn. 

COMI'.  Il  FATTEZZA,/  A.   Contraffattone. 

CONTRAI  i  àTTO,  part.   di  Conti  a  Ilare ,   V. 

g.  Sur  Bizzarro.  Ivu-etcìlidi ,  nl'cnteuctlidj:  Che  vuole 
dire  questo  abito  cosi  contraffatto? 

§.   Sur   Brutto  ,   (\i':|i  i). 

§.  Sùt  Guasto,  Stroppiato,  teriinflaftet ,  ftir(lcUf  : 
Era  si  contraffatto,  e  ili  m  divisato  riso,  che  chi 
conosciuto  non  Pavese,  vedendo]  da  prima  A*ftft-rebbe 
avuto    pania.    BoCC.    K07.    81.    (\.     ■ 

§.   Chiave  contraffatta,  cin   Dìo(f)fetiIùffel. 

§.   Frutti   contraffatti,   funfrli  li.-  Srùdite  (fon   3ucfct). 

§.  Giardini  contraffatti,  Palazzi  contraliatti  ,  3au: 
bergarten  ,   3auberfd)lf(Tet. 

§.  Contraffatto  della  persona,  t> ."■  ir T ì dj  urti  ungeflaltet. 

§.  Un  viso  tutto  squallido  e  contraffallo  ,  fin 
fd}cuf;lid;cij   ©cfidtt. 

CONTRAFFATTORE,  m.  -trice,  f.    cin,   cine 

D"ia.(nuad;et  —  in. 

§.   Sur    Imitatore,   -trice,    cin ,    cine   9";adi,<(mic»  —  in. 
tj.   Sur   Falsificatore,   -triee,   £Gcrfalfu;-er  —  in. 
§.   Contraffattore  di   mouete,   ein   Salfjjtnunjcr. 
§.   Contraffattore  alle  leggi,   cin    licicrtrctcr  tei  ©e 
felice,   ein   Ungcdorfaiecr. 

'CONTRAI  FATTURA,/  [Imitazione  fatta  per 
P  appuntò  1    ciré   geiir.uc   Sìadatnumg. 

§.   Contraffattura   della   mano  ,   cin    Saefmile. 
CONTRAFFAZIONE,./:    [  Contravvenzióne]  tic 
UeOertrctuug ,  tao  3uh)iterf)ante!n  ;  it.  tee  Unge^orfant. 

CONTRAFFÓDERA  ./.  ein  3n»fa)enfutt»,  2ev- 
)?elfut;cr. 

CONTRAFFÒRTE  ,  777.  T.  dagli  A,  eh.  cine 
SDitcrlagc,  .^ùlRn-.iaucr;  it.  cine  Grange,  S3orIegc(lnnge 
(ben  Cifcn,  luin  fcflcn  Si'ctfdilicften  ben  Sl;.ircn,  ffeir 
(ìctn  u.  bgl.  ).  It.  ©tt'itjcii,  £tvcDc^ì'ciIct  Sattfatiten  fan 
©ebauben). 

CONTRAFFORTINO ,  m.  dim.  iti  ^origen.V. 
CONTRAFFORTÙNA,y:   [Disgrazia]  tao  JKife 
gefdiicS,    Unglùct. 

CONTRAFFÓRZA,/  tic  ©egengeu-aft,  ©twosftaft, 
CONTRAFFÒSSO  ,  777.  7'.  Mil.  cin  ©egeiiboUtBetf. 
CONTRAFFRÀSE,./:  cin  (iicgenfa!}  (in  ta  Siete). 
CONTRAFÌLO,  m.  V.  Contrappelo. 
CONTRAFÙGA,  /  T.  de"  Mus.  cine  ffirgenfuge , 
3>cv  -elfitgc. 

CONTRAFFfJLMINARE,  e.  n.  Foce  poet.  gc: 
gcnt'liljcn  ,   gcgc'ntonncrn. 

CONTRAGGÉNIO,  m.  [Avversione]  tic  (na: 
tùrlidjc.)   21bncigung,  ter  SfBiterltuQe. 

6.  Fare  q.  e.  a  contraggenio.  Cttvai  tvittrl-.illig  , 
fetjr   ungern   Cbun. 

CONTRAGGÌUO,  m.  cin  ©egent    »; 
•  CONTRAGGIEÓCO,   m.   cin   Gtgcn.'riel. 
CONTRAGGÓMITO,    777.    ter    2?ug,    tic  2fuèbie; 
gung    (cincS   SlufTcè). 

CONTRAGGUÀRDIA,  f.  T.  Mil.  cin  ©egea: 
bonwerf. 

CONTRAIMENTO,  777.  ter  2(Dfd;;u(t  (cince  Eee-. 
ttagcè). 

CONTRAINDICANTE,  part.  alt.  T.  de'Med. 
gegenatucigtnt. 

CONTR  AINDICAZIONE  ,  /  T.  de"  Med.  tie 
©cgcnanjcige. 

CONTRAIRE,  ».  n.  p.  Foce  lai.  [Opporsi] 
fid)  lvitcv'crcn,   ifitctflrcben. 

CONTRAJÉRBA,    |    , .    „     ,,„,    A>...., 

contràjérvaI  \j-  *••*•**  Ql""c"' 

CONTRALÀNDE,y:  ;;/c(7-.  T.  di  Mar.  tie  Slajc. 
^-cn    an   ten    futtingcn. 

CONTRALEGGE../   cin   G.'c?cngcfctj. 

CONTR  ALLETTERÀ  ,  f.  [  Contrarnfnandato  ] 
ter  ©egcnVit'eljl   (f<b(iftlid;er  SBtbtttuf  ciuci   Stfef)l8J. 
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CONTHAIXÌZZA,/  bì«  OtjenfiStflnft,  CGorbev: 
f.^riinrc  ( ouf  SurnicrylaFen   uni  3?cnnfraCu>ci>). 

CONTRALM  ME  .  m.    T.  de' Piti.  fe«8  ©e««!ie$t. 

CONTRALTO,  m.  7\  de'  Mas.  ber- t)o!)c  2flt. 
It.  cin  SKltift,  SfltfàngM.  §.  Ffc.  L'  uh  fa  contralto, 
e  I*  altro  contrabbasso,  Ginrr  KoUtt  rcd)tè,  Set  3(n: 
bere   Iii-.fi    It.   Ciucr   lag   «uf  fcnn    -(nbcni. 

CONTRAM  ARTE.  m.  T.  di  flfer.  cin  ftulfiitgci. 

CONTRAMMAESTRO  ,  m.  J\  di  Mar.  ber 
SBce-tSinann ,    Unfcrfteucrmann. 

COiXTRAMMALÌA,/  ber  ®tB«nj«u6et. 
CONTRAM?IANI)ARE,  v.  a.   [Kivocar  li  com- 
messione]  ben  SStfedl  toìimuftn;   jurùcfnttyintu.   It.  oO; 

(jfftcrTcn ,    -chini    Stuftrag    rcibctmfcn  ;    (  chic    Ginlabung  ) 
«M'eficlfcn ,   jurucfnc&mcn. 

CONTRAMMANDATO.  pari,  iti  83origm. 

CONTRAMMANDATO,   m.  ber   ©tgcn&eftdl. 

CONTRAMMANTICE,  /     T.  de'  Carrozz.  ine 

CONTRAMMANTÌGLIA,/   V.  Contramante. 
CONTRAMMÀRCA  ,  /.     bai    ©fjcnjeia)cn    (  ouf 

SBaartntiften  ober  _2?aIIcn). 

CONTRAMMÀRCIA,/  T.  Mil.  cin  ©cgenmnrfd). 
?•    T.  di  Jllnr.  Fare  la  contrammarcia,  ©egemnarfa). 
CONTRAMMARÈA,  /    T.  di    Alar.    bie    ©egen: 
fiuti)  (  in    OTccrengeii  ). 

CONTRAMMERLATO,  agg.  T.  <f  Araìd.  mit 
gcgcniil'rrftcricnbcn   Sln'inncit'. 

CONTRAMMEZZÀNA,/  T.  di  Tifar,  cin  2?cb 
ffgcl  .   Jtieusfcgcl   (din   -irinecimaft). 

CONTRAMMEZZÀNO,  m.  T.  de1  Bott.  bie  23o: 
bcnlciùc   (  ani    Safiboben), 

CONTRAMMÌNA./  T.  Mil.  bie  ©cflcnmiiK.  It. 
Per   Met.    cine  ©cgenli|1,   ©cgctil'emùtjung. 

CONTRAMMINARE,  v.  a.  [Far  contrammine] 
gegcmnhiitcn.  It.  Per  Met.  G'trcaè  ju  fjintcttrcil'cn 
fui  cu. 

CONTRAMMIN'ATO,  pari,  ice  33origcn. 
CONTRAMMIRÀGLIO  ,    m.    T.    di    Mar.    ber 
Gomre.ibmiral.    It.   bai    £;l;iff  beffcHicn. 

CONTRAMMÓLLA,/  T.  de' Maga,  bie  3)rud: 
feber,    Sticl-cfrìcr. 

CONTRAMMOMENTO,  m.  ber  SDibcrflaiib  ,  eie 
©cgcnrohfu-.ig. 

CONTRAMMONTATÓJO  ,  m,  T.  rfe'  iJ/ag-n.  e 
Carrozz.  ber  3.ritt,  2(ufctict  (  t)hitcn  fui  ben  SScbicntcn  , 
Don   Gifen   sum    2fuff!cigcn  ). 

CONTR  IMMORALITÀ,  /  [Immoralità]  bie 
UnfittlirHci:. 

CONTR AMORE,  m.  [L'amore  corrispondente] 
bie   ©cgcn'.icl'e. 

CONTROMURO  ,  m.  T.  degli  Arch.  cine  3><<r. 
ycImoucT ,    ■t'ulfvipouet. 

COHTRAHHA'ftJRÀLE,  agg.  roibcrnatutlidì. 
CONTR  4NN1SO.   m.  ì    T.  de1  FU.  bie   ©e-. 

COMRANMTENZA./   j    gtnftoft ,  ©tittcf reft. 
CÙNTRAOPERAZIONE  ,  /    bie  ©eacntouruna  ; 
it.   bie  cntgegengercKtc   2Dirfung. 

CONTR APPALÀTA  ,/  bie  ©egcnyfafjlung. 
CONTRAPPArPAFÌCO  ,    m.    T.    di    Mar.    cin 
SJcifcgel. 

CONTRAPPARARE  ,  v.  a.  afc»ct)«n.  It.  reibet: 
fltcten.    9Dibet(uinb    Iei|1en. 

CONTRAPPARTE,  /  T.  de'  Mas.  bie  Ocgcn: 
flimme  ((.   2?.   35iérant   unb   iBafi). 

CONTRAPPASSANTE,  aèg.  T.  d' Arald.  gc; 
geneinaubee    ftfitfitcnb    (ben   Sljicccn). 

•CONTRAPPASSARE,  v.  a.  bie  geOitjtcìibc  Strofe 
aufcrlf.jen. 

CONTRAPPASSO,  m.  [Pena  del  tallone]  bie 
gctufjrenbc  Stcìfe  :  Tale  è  il  gasiiuo  quale  è  stato  il 
danno,  cioè  con(ra/i/tasso.  It.  ber  @cgcnfcr}ritc,  bie 
CScgciiberocgung   (  iin    3.anjcn). 

CONTRAPPELO,  m.  ber  ©egcnOrio;,  SBibcrflria) 
(be«   ^5aarè). 

§•  Dare  il  contrappelo  ,  e  Radere  contrappelo, 
gejen  ben   ©;:ii)   fdjeercn. 

It.  Per  Mct.  3ut  Lacerar  l1  altrui  fama,  Scinan; 
bcé  guten   STianieii   jett'efen,    \'->n   tetli|1crn. 

§.  Andar  contrappelo,  naJ;  ber  entgcgenge'"etjtcii  Qeitc 
gc'ceii:  0\e  n'andate,  Se  la  fiera  è  colà,  sì  con- 
/•a/'/ielo  ? 

§.  Far  alcuna  cosa  contrappelo  ,  (Styoaà  mit  9Bi: 
be;H'i!Ien,    ungerli    tluin. 

CONTRAPPENSARE,  e.  a.  gegenbenfen,  auf  citi 
@«grnm  tttl  benfen. 

CONTRAPPESAMENTO,  m.    b<r5    0egengcl«i4»t. 
§•   Jur   Bilancio,  bai  ©Iciiigeivid;!. 


^.  Fare  il  contrappesamento ,  nui'iviegcn  :  Di  questi 
beni  mondani  se  ne  faccia  il  coulruppesameiito  con 
quelli    del    ciclo. 

*CONTRAPPESANZA,y.  uM.  Contrappesamen- 
to,   V. 

CONTRAPPESARE,  v.  a.  [Adeguar  con  pe»o, 
Rilanciare]   inS   ©Ici4}gettiicr)t   brinqcn, 

§.   ffùt   Porre  ali1  incontro .   gcgcneitmnbcr    n'or,'iegen. 
§.   Jvùr  Aggiustare,   genou   nliiBicgen,   aujglci.Ii.'ii. 
§.   ijùr   Conguagliare,   mit  einonber  terglei.!)en. 
§.   Per  Met.  Sur  Ponderare,  Considerare,   ertoaa.cn, 
l'tbertegen. 

CONTRAPPESATO,  pari,  beè  «Bctigen. 
CONTRAPPÉSO  ,    m.   lai    ©cgcnget»ià)t  ,    &UU>; 
gclvidit. 

§.    Contrappesi,  piar,  bie   U(irgcrtii({;tc. 
It.    Fig.    La    quale    fu    quasi    un    contrappeso    del 
peccato. 

CONTRAPPOLOGÌA,/  cir.c  ©egciitc-l-rcbc ,  ©e-, 
genfcfiurjrebe. 

CONTRAPFOMMENTO  ,  m.  bie  ©egciiuDerflel: 
[ung  ,    baò   2)agcacnfcften. 

CONTRAPPÓRRE,  v.  a.  cntgegenricRcn,  gegen: 
iilierfiellen. 

5-  Contrapporsi  ,  v.  n.  p.  oV"r  Opporsi,  ficr)  tot: 
bcrfcf.cn,    fid^    auftetinen. 

CONTRAPPORTÈLLT.  m.  plur.  T.  di  Mar. 
bie  2\'rffl>.yycn   tu  ben   ©cvicfpfortcn -- 

CONTRAPPOSIZIONCELLA./  dim.  di  Con- 
trapposizione,  cin   gcvinger  SBibcrftanb. 

CONTRAPPOSIZIONE,/  bie  Q)cgcmil>crftetuing, 
Sp.tgegcnflcllung. 

§.  ffi'ir  Opposizione,  ber  OTibcrfrcmb,  bie   2Ciberrer,ung. 
CONTRAPPÓSTO,  part.  di  Contrapporre,   V. 
CONTRAPPÓSTO,     m.    V.     Contrapposizione; 
it.   baè,   WaS  fidj   cntgcgenfldlt;  ber  l2Ciber|fanb. 
§.    T.  de'  Fieli,   fftir  Antitesi ,   ber  ©egenfa^. 
CONTRAPPOTENZA,/  Sic  ©cgcnmadjt,  ©egem 
luitfung.    P).    T.   degli    Oriuol.   V.   Eracciuolo. 

CONTRAPPREDELLÌNO,  m.  T.  de' Carrozz. 
ber  itiitfn)cntritt. 

CONTRAPPRÒCCI,  m.  plur.  T.  Mit.  bie  ©e; 
gciilaufgifit'cn. 

CONTRAPPUNTEGGIARE,  v.  a.  [Lavorar  di 
trapunto]    flevycn  ,   burctmalKU. 

CONTRAPPUNTISTA  ,  m.  cin  Coiitmyunftiff  (ber 
ben   @cncra!ra6  ,   bie   Gcinycfition   licrfteijt). 

CONTRAPPUNTO,  m.  ber  Contravunft;  it.  bie 
Konfefifunft. 

§.  Far  contrappunto ,  (imi  Gomvon!(ttn  Difbcn.  It. 
Sur  Far  cantare }  fingcii ,  l'eten,  leijtcn:  La  farne  lor 
fa   contrappunto. 

§.    5ùt    Giunta  .    Chiosa  .   ber   3ufn§. 
CONTRAPPUNZONARE,  v.  a.   T.  degli  IncU. 
bie   2?url)fhil>cn   (mit   bem    0egcnl'uii/,en)   auCfìccSien. 

CONTRAPPUNZONE,  m.  T.  degli  IncU.  ber 
©cgcnbunjen. 

CONTRÀRGINE,  m.  T.  degl'  Idiaul.  cin  &t>p> 
yclbninin  ,  ^ulfibninni. 

CONTRARIAMENTE,  avv.  [Al  contrario]  im 
©cgentljeil,   cntgcgcrigcfet.t. 

§.   Sur    A   rovescio,   umgcfedrt. 
CONTRARIANTE  ,  part.   alt.    toiberf)itcd)cnb.    It. 
cntgcgcnflclicnb. 

CONTRARIARE,  v.  a.  reibcrfpteajen.  It.  Sur  Im- 
pedire, Ijinbetlid^  fein,  entgegenfein.  §.  Sur  Operare  in 
contrario,   ciitgcgcnroitfcn,    cntgegeii'ianbcln. 

§.  Contrariarsi,  v.  n.  p.  Sur  Opporsi,  (ia)  toibet; 
fe^en. 

CONTRARIATO,  part.  bcè  5Sorigen. 
CONTRARIETÀ,   [poet.    CONTRARIETADE 
e  CONTRARIETATE]  /    [Opposizione]   bie  2Bb 
bcrfc^itng-    ?(ufIeE)nung. 

§.  Sur  Importunità,  bie  Uiitiequemliajfcit:  Non  po- 
tendone per  la  contrarietà  del  tempo  tanti  reggere 
il   paliscalmo. 

§.   Sur  Resistenza,  ber  S33iberflanb. 
§.   Sur  Diversità  ,  bie  Q3etfrfjicben'*cit. 
§.   Sur   Avversità,   SEBibetroartigfeit.  §.  Sùt  Infortunio 
baè   STJÌit'gef^icr. 

§.   Sur   .Malvagità  ,  bie  95o5t)eit. 

S.   Sur   Tribolazione  ,  baà   3)vangfa[  ,  Stùtfal. 

CONTRARIO",  m.  bai   ©egenttjeil  ,  ber  ©cgcnfitj. 

§.  Provar  il   contrario,   baè  ©egcntljcil   Ocrocifcn. 

§.   Sur   Impedimento  ,  bui   £>inb:rr.ifi. 

§.   Sur   Avversità,   bie   SOibetioarti.jfeit. 

§.   Sur   Infortunio  ,   baO    OTiigcf.^iJ. 

§.  Cut  Tribolazione,  2?rjngfat,  S-tuifaT. 


§.  Sur  Infermità,  bie  ©rijlvaiie,  baj  ©cDrei'en  :  Pir- 
chè  essa  vecchiezza  è  accompagnata  da  molti  con  - 
Irarj. 

§.   Per    lo  contrario,   o  per  contrario,    im    ©egciu 
t'.)cil ,   l)ingegcn. 
It.   anbrcrfjitè. 

R   Sur  A   rovescio  ,   umaefchrt. 

§.   A  contrario,    [Contro]   gegen  ,   tviber ,   entgegftì, 
§.   A  contrario,  d'acqua,   gegen   ben   Slrom,   Ittouu 
oufroartS  :   Sempre  a   contrario  D'  acqua    venuto   son 
con   grande   incomodo. 

CONTRARIO  ,  agg.  en.'gegcngef.-Rt,  gegcnttjeilig.  It. 
anberfeitig. 

§.   Parte  contraria  ,  bau   ©egentdeit. 
It.  bie   ©egenvartei ,    fciubliif/c    'JJactci. 
§.    Il   freddo  è  contrario  al   caldo,  bie   Jtaltc   \\}  bee 
■fMRC   cntgcgcngefcRt. 

§.  Prender  una  cosa  in  sen;o  contrario  ,  Stirai 
falft!)    auilcgen  ,    mièternctjcn. 

§.  Vento  contrario,  cin  roibiiger  ^Oinb.  It.  cin  enti 
gcgciigefc'.jtcr  2Dinb  :  Che  mugghia  ,  come  fa  mar  per 
tempesta,  Se  dì'  conlrmj  venti  è  combattuto.  DANTI 
INF.    5. 

§.   Sur  Avverso,    juroibcr  ,   entgegen. 
§.   Sur  Disfacevole  ,   ur.gunfiig  ,    abgciicigt. 
§.    Fcrtuna    contrai ia  ,    cin    ungunfligci   ©efjji.f  ,   bai 
SKiSgefn?"*. 

§.  Farsi  uno  contrario  ,  fla;  6'incn  juin  Sciubc 
tuafl)cn. 

§.  Questa  cosa,  vivanda  ec.  mi  è  contraria  ,  biefe 
Sa,l;c  ,    Spcifc    u.    f.    W.    ili   mir  "juvviber. 

"CONTRARIOSO  ,  agg.  utl.  Contrario  ,  V. 
CONTRARISSIMO  ,  agg.  super/,  di    Contrario, 
gan( ,  tcllig   eiitgegengefcst  :   Come  mai    deposto     il   sol 
peccato  ec.   mentre  stai   sempre   fra   tanti     contraris- 
simi allettamenti  ,   che  ti   lusingano  ? 

CONTRARMELLINATO,  agg.  T.  d' Arald.  mit 
tveificn   £3crmdtnfd)wàn!er)en   ini   fct)voarjcn  Sdbe. 

CONTRARMÒNICO  ,  agg.  T.  de'  Ma  lem.  §. 
Proporzione  conti-armonica,  ìaì  gcgcnfeitig  glci.(;c  23ct- 
IjàltniS   (  bteict  ^unftc  ). 

CONTRÀRO  ,  agg.  poet.   V,   Contrario. 
CONTRARRE  ,  v.    a.    [  Stabilire    concordevol- 
mente  ,   Conchiudere  ]   cinen   SScrtrag   abfajlicficn  ,   cinen 
22crglcid)   cingclien.    It.    cin    UcDercinfoninicn   tttfffli. 

§.  Sur  Unire,  congiungere  ,  tnrciiicii  ,  Derl'i.ibcn  : 
Guardando  alla  persona  ,  che  sofferse  ,  In  che  era 
contratta  tal  natura.  DANTE  PAR.  7.  Era  con- 
tratta tal  natura  ,  cioè  era  congiunta  sì  fatta  na- 
tura.  BrjT. 

§.  Contrar  matrimonio,  cine  G!jc  fd)ti«(;cii,  fin) 
t>crl)ciratt)en. 

£).    Sur   Trarre  a   sé  ,  an,   auf  fìi;   ;ie!icn  ,   ticfoniineii. 
§.   Contrarre  una   malattia,    fi(l;     cine    ^rantl;cit   ju: 
jieljcn  ,  bafontragcn. 

§.  Contrar  debiti  ,  ©djulbcn  ma.fieii,  ffi;  in  (ofyuU 
ben   ficrfen. 

§.  Contrarre  un  abito  cattivo  ,  cine  K'fe  ©elradu: 
t)cit   annetjmcn. 

fj.  Sur  Restringere  ,  Raggrinzare ,  gufainmeniic^cn  , 
f.1i|ic|icu. 

g.  Lo  spasmo  contrae  li  nervi ,  ber  Srampt'  tieilt 
bie  SJÌcvUcii  jufammen. 

§.   Contrarsi,   fidj   jufainincn(ie!;en.   It.   gelàtjmt  lvcrbcn. 
CONTRAR  RISPÓNDERE,  0.  a.  gegenanttoorten 
ctrcicbcrn. 

CONTRARRISPOSTA,/  bie  ©egenanttoort,  (Su 
voiebcrung. 

CONTRÀRTE,/  cin  ©egenfunfiffitef ;  cine  feinblióe, 
cntgegcnfctitc    irunfl. 

CONTRARUÓTA  ,/    T.  di  Mar.  SugffctKK, 
CONTRASRARRÀTO,  agg.    T.    d' Arald.  mit 
cntgegcngefcl)ten   S3alfen. 

CONTRASCAMBIAMENTO  ,  m.  bet  ©egentaufd), 
bie  ^(uin!cd)felung. 

CONTRASCÀRPA,/  T.  Mil. V\t  ©egtnOjfijung, 
GouCrcfcarvc. 

CONTRASCÈNA./,   bie  entgc^ngcfcKte  Scene. 
CONTRASCÒTTA./.     T.    di    'Mar.     [  Sagoh 
delle   bugne  J   bai   ©aitati. 

CONTRASCRITTA,  /.  cine  ©cgcnfcfcrift  ,  Grrcic. 
betitniit'fc!;rift. 

CONTRASCRITTO  ,  part.  di  Contrascrivere,  V. 
CONTRASCRIVERE,    V.     a.     iagegen  ,     ban:ibct 
fd)ccil)cn. 

CONTRASENSO,  m.  ©egenfinn  ,   l-crfcartcr  ©imi. 
CONTRASERRATÙRA  ,  /     T.  de' Magn.    «in 
S'jc'l  a:"  '-IBagcn. 
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CONTRAS!  ÒRZO  ,  m.  [  Contnmniso]  bie  &c 
gcnfratt  ,  taè  GJegenfhcbtn, 

CONTRASPAl.LIMtA  ./  T.  de*  Giara,  cin 
Glcgengclcinbrt ,  GlegtnfpaQier. 

CONTRASPÀLTO  ,  m.  T.  Mit.  ùnt  ®e«tnbniffc 
tvebr  ,  IDopv'U'Jf^unj. 

COVI  RISPLENDENTE  ,  pari.  alt.  cntgegen 
glanjtnb  ;  it.  gcijfiiubctgl.'inicnb  :  Un  tremendo  splen- 
dore contrai)  tendente  al   lume. 

CONTRASPORTÈLLO  ,  m.  |   T.  di  Mar. 

CONTRASPORTELLI,  m.  piar,  j  V.  Contrap- 
portclli. 

CONTRASPRONE,  m.  tic  SBibcrlngc  (cinct  2Ba: 
JCttl'cbcr  ). 

CONTRASSE,,/  He  £iilféad)fe ,  Sicl'cnarlifc  (  nn 
Sutnlicn). 

CONTRASSEGNANTE  ,  pari.  att.  be.cidmcnb  ; 
etniticttrò  :  Non  contiene  in  sostanza  altro  ,  clic  il 
precetto  dell'osservanza  d'  un  divoto  silenzio  con- 
trassegnante il  rispetto. 

CONTRASSEGNARE  ,  v.  a.  tqiignen. 

§.    Sur   Piotare,    aufjcirfincn  ,    bejcidwen. 
CONTRASSEGNATO  ,  pari.  Iti  S8otia«n, 
CONTRASSÉGNO,    m.    ci»    3ci*c" .    M6jeid)tn. 

It.  cin  Jìr,ii;cid.cn  ,  &ìctfiiial)l.  It.  T.  .Vii.  cin  G)cgcn: 
Itiefccn,    cine   (l'cgcninarfe    (tee   ^attouillcn  ). 

^.  Dare  il   contrassegno  ,  tah  ®cgeujei4;en    getcn. 

§.  Contrassegno  d'  amicizia  ,  cin  SJcwciv  ber  Stcunb: 
fd/aft. 

CONTRASSIGILLARE,  v.  a.  gegenfiegeTn. 

CONTRASSIGÌLL.O,  m.  bai  (Segenficgel.  It.  bai 
(  flcine  )   9lr6enfieg.el   (  bei   Urfimben  ). 

•CONTRASTA, /   u6f.    Contrasto,   V. 

CONTRASTATILE  ,    «jgg.    lefircitbar  ;   it.    fìrcicig. 

CONTRASTABILMENTE  ,     avv.     ciuf    fhcitenbc 

SD  ti  fé  ,     IDI     gtteit. 

CONTRASTALLÌA  ,/.  T.  (ti  Mar.  I  Giorni 
di  contrastallia  ]  bie  cuificrgcrcf t)nlij;ni  Cicgct.igc  (  cince 
éY-taiitfdiiffó   im    -^afcii  ). 

CONTRASTAMENE,  m.   V.  Contrasto. 

CONTRASTAMPA,  f.  T.  degli  Slainp.  ber  @e.- 
jenabbruet  (  ciuci  ftifeben   Supfcrjlid:;)  ). 

CONTRASTAMPARE  ,  v.  n.  T.  degli  Stnmp. 
eincn  Scgcnabìtuct  mad;cn  ;  it.  abfàibcn  (  non  ui|"a)cm 
Sruefc  ). 

It.   v.   a.   gcgcm'iter  btuefen. 

CONTRASTANTE  ,  part.  alt.  (lecitene  ,  batti*» 
fkcitenb. 

CONTRASTANZA  ,/   £61.    Contrasto  ,   V. 

CONTRASTARE,  v.  n.  [  Star  contro]  entge: 
gcn  „  gcgcnùberftcbcn  :  E  in  tutte  cose  tu  contrattavi 
alla   morte  (  triti   roie   Stare   coniugitt  ). 

6.    T.  de''  Piti,  abflcdicn  (fon  ben   Sarben). 

CONTRASTARE  ,  v.  a.  [  Litigare  ]  befirciten  , 
fltcitig    inadicn. 

§.  Sur  Resistere  ,  rcibcrffcbcn  ,  fàmpfeil  :  Come  il 
giovane  Corradino  ec.  arrivò  a  Pisa  per  contrastai  e 
al  Re  Carlo. 

§.  Sut  Opporsi  ,  (ti)  ttjibetfcf.cn  :  E  la  ragion  è 
morta,  Che  tenea  il  freno,  e  contrastar  noi  puute. 
Pi:  ir.    CAHZ.   20.   2. 

§.   Sut    Questionare  ,   flreitcn  ,   sanfen  (mit  Cincin). 

§.  Sùt  Gareggiare,  voccteifetn  ,  ben  'iSotrang  fltciiig 
Marcii. 

tj.   Contrastare  uno,   fidj   Gincm   rt>iberfcpcn. 

Cj.   Contrastare   con    uno  ,    mit   Cincin    feteitcn. 

§.  Contrastare  alla  mano  ,  T.  de'  Cuvaller.  auf 
ber    £aub    liegen  \   battmàulig    fein. 

CONTRASTATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin  ,  cine 
!5c;lrcitcr —  in  ;    it.    cin,    cine   GJcgner  —  in. 

CONTRASTELLA, /  T.  degli  Oriuol.  ber  ©e; 
gerì  fletti. 

CONTRASTO,  m.  [Combattimento]  ber  Stick, 
Samif. 

§.  Sùt  Opposi/.ione  ,  bie  SBibcefcruing  ,  bet  SBibcr: 
flar.b  :   it.   bie  ©cgcnroclir. 

g.   Sur  Litigio  .  Lite  ,  ber  Ccrcit,   3anf. 

§.  Vivere  iu  contrasti  e  dispute  ,  in  3anf  ur.b 
Sttci;   leben. 

§.  Orsù  non  più  contrasti,  rccijlan ,  la(it  uni  nicJit 
mcln  tlvcitcn  ! 

§.  Contrasto  ,  bet  2(bflanb  .  ScgcnfaB.  It.  Untet: 
f^icb  :   E   un   gran  contrasto,  fra   nobile  e  noLile. 

5-  Contrasto  di  mare,  bie  5lattc(f«  (  gegeneinanbet 
tampfttAt  ?DcBcn  ). 

§.    T.  de'  Piti,  ber  5fttlid,   (  in   ben   ffarten  ). 

CONTRASTOMACO,  w.  [Di  malavoglia] ttftet 
JPiBcn  ,   mie   Gfcl. 


CONTRASTI»  ADA  COPERTA,/  T.  «il.  cin 
berbcrtter  Blctcnlttcj, 

CONTRASTRÀGLIO  ,  m.   T.  di  Mar.  ber  <3t. 
gtnflag ,    ^uféflag    (cine  "iltt  ftarref-  San). 
•CONTRATA  ../:  ibi.  Contrada  .   \  . 
CONTRATENORE  ,  m.    T.   de"  Mas.    bet    l)olv 
2cnct. 

CONTRATTABILE,  agg.  [  Merc.ital.ile  ]  tàu(: 
\id)  :  E  disturbano  il  commercio  [  i  Principi  J  non 
meno  a  non  tener  ferma  la  moneta,  che  è  misura 
del    valore   delle    cose   contrattabili  ec. 

CONTRATTAGLIARE  ,  «.  a.  T.  de'  Pili,  ben 
Sdjlagfijatcen  anltgcn  (  burri;  (t«ujrotif«  gcto.]ene  Cinim  ). 
It.    T.  dey  Selajuoii ,    feitcnc   3cuge  (gcblumt)  ptcfftn. 

§.  T.  degli  Agric.  cin  Sclb  (mie Srcujgralifn)  buie)): 
)ielien. 

CONTR ATTAGLIATO,  part.  T.  de' Set.  Vel- 
luto  ec.    conti-attagliato,   gcprcf:ter ,  gel'lumtet    ©annnet. 

CONTRATTAGLI© ,  m.  T.  de"  Setajuoli,  gc: 
Vtclitc  ,   acblMinte   2(tl'cit. 

CONTRATTAMENTE,  avv.  [Ristrettamente] 
bctfurjt  ,   uifiinimctiLic(ogen. 

CONTRATTANTE  ,  part.  att.  untettjanbtlnb  ,  ei: 
nen   iBerttag ,    Sctalcid)    fd;Iiilieni. 

CONTRATTARE,  v.  a.  [  Trattare  di  vendere, 
comprale  o  d'impegnare]  (janicln  ,  untetljantel».  It. 
eincn    vì!efgleidj   fdiliclirn. 

§.    Sur    Toccare,    bcn'itjtcn  ,    bfta|"Jcn. 

§.  Per  Il/et.  :  Iufino  alla  morte  contrattato  dalle 
mani   de'  peccatori. 

§.    Contrattare  con    uno  ,   mie   Cincin    uingcrjcn. 

§.  Egli  è  una  persona  schietta  nel  contrattare , 
er   i(l   jin    cb,tlid;et    iPìenfd)    im    -^anbc!    ""b    SOOanbcl. 

§.  Egli  ha  un  contrattare  avvenente  e  gentile,  er 
i|1   Ijé'fli.i;   unb    inanietlid;    ini    ttnigangc. 

CONTRATTAZIONE,/,   ubi.   Contralto,   V. 

CONTRATTEMPO  ,  m.  cin  SBerfoll  jut  Unjtit  , 
cin   tvibviger  3ufaII.   It.   bie   ungetene  ,   untedjec   3eit. 

§.  Fare  una  cosa  a  contrattempo,  (Strcaà  jrtr  Un: 
jcìt   t()un. 

§.  Fare  un  contrattempo  ,  iuret)  25orciligfcit  eincn 
•^anbcl    u.    b.   g.    tcrbccbcn  ,    fid)   ùbereitcn. 

§.    T.  di  Scherma,   ein   unieitiger   £tcfi. 

§.    T.   di   hall,   ein    tarttribriget   <Sd;ritt. 

§.  Di   contrattempo  ,   A  contrattempo  ,  tur  Un^eit. 

CONTRATTÈMPO  ,  avv.  autìcr  bet  Scic,  (ut  Un: 
jeit  ,    unjeitig.    It.    ungclegcn. 

CONTRÀTTILE,  agg.  (<i>  jufamnienjicbcnb. 

§.  Moto  contrattile,  bie  3ufaiiiiuciijicbuna.  ,  Ciiitic: 
tjung:    Moto   contrattile   delle   fibre   muscolari. 

CONTRATTO,  m.  cin  Gonttaft  ,  f<btiftlid)ct  iBer. 
trag.   It.  bie   Unterl)anblur.g. 

§.   Contratto  di   vendita  ,   ein   SGcrFaufeonttafc. 

§.   Contratto  di   compra ,  cin   Jvaufcontrafe. 

§.  Contratto  matrimoniale,  cin  (5  tjeconttore ,  ^3ei-. 
ratb/jl)crtrag. 

§.   Contratto  d'affitto,   cin  ^aiitecnttaft. 

§.    Contratto  lecito,   ein   billigct  Gonttaft. 

§.   Contratto    onesto,   cin   ctjtlid)ct   SBcrttag. 

§.  Coutratto  legittimo,  cin  gefeljlid;er,  juliiffiget  Gon; 
ttart. 

§.  Contratto  della  ,  di  pace  ,  ein  Sticbcnèttaftat  ; 
it.   3"ricbcnèuncerbanb!ung. 

§.  Far,  Stabilir,  Passar  un  contratto,  cinen  S3ct. 
ttag  ,  Gonttaft  maijcn  ,  auffe^cn  ;  it.  cin  Ucbeteinfom-. 
mtn  ,   cinen   fficrgleio)    treffen. 

§.  Fermar  un   contratto  ,   cinen   Gonttaft  a6frr)Iiejtcn. 

§.  Annullar  ,  Disfar  un  contratto  ,  eincn  SSctttag 
aufhcbcn  ,   bcrnidjten. 

CONTRATTO,  part.  di  Contrarre,  V. 

§.  ffut  Rattratto,  jufammengcjogcn  ,  gclàtjint  (  bon 
©liebetn  )  ,   controre. 

CONTRATTO,  m.  cin   Jafmvr,   ©ii;tbrudiigcr. 

CONTRATTÒSSICO,  m.  V.  Contravveleno. 

CONTRATTURA,/  [  Rattrappatura  J  bie  gif); 
mung   (bet  GMiebcr). 

§.  Sur  Raggricchiamento,  bai  3ufamincni'd)tumpfeit, 
Ginfdirumvfen    (bet   fDIu'jfeln    unb    Jìctbcn  ). 

CONTRAURTARE  ,  v.  n.  gegcncinaniciftoficn  , 
lufamincnfloecn. 

CONTRAVAJATO,  «^5.  T.  a"1  Arai d.  mit  gc: 
geiHibetlìebenìen    6ifent)utlcin, 

CONTRAVALÉRE,  v.  n.  [Essere  equivalente] 
gltid;5icl   gclecn ,   bcnfcibcn    2Ceteb,    tjaben. 

§.    Sur   Contrappcsare  .    ouMvicgcn, 

§.    Stir    Agguagliare,    tctglcidjen  ,    glcidifietlcn. 

CONTRAVVALLAZIONE,y.  T.  MU.  bcriroeitc 
Saufgtabcn  (tot  Sc'lungcny. 


CONTR  AVVEDERE,  v.  a.   [Veder»    con    «no 
dispiacere  ]    mit  ^Uitcrtvillcn  ,   uugctu   feben. 
CONTB  W  \  ELÉNO,  m.  cin  (Segenglft. 

CONTRAVVENIRE,   v.   n,   entgcncnfomintn. 
^.    Sut   Preoccupare  .   jiitotftniiueii  :     Contr1  .il    pe- 
ricolo ec.   meglio  è  in   tempo  contravvenire  ,   che  di 

po'  P   Uscita     \  lini  It  IBI  e. 

§.   Sùt   Contraliare  ,   jiitvibrrljanbcln. 

().    Contravvenire   alle    leggi  ,   bie   G)efet)e   t'ibcrttetcn, 

CONTRAVVENTORE,  m.  -trice,/:  cin,  cine 
Uet'crtrctcT  ■ — in   (bet  Glcfetje  ,   S3efl^(e  ). 

CONTRAVVENZIONE  ,/:  bai  SntgijenTcmnun  ; 
it.   baO  3uH)ibctl)anbeln. 

§.  Sur  Trasgressione  ,  bie   Ucbcttrctuna. 

Cosili  IVVÈRSIA,/   V.  Controverti». 

CONTR  A\  VERSIONE,/   :Hiu-t.ibtef(lumg. 

CONTRAVVERSITA.  [jtoel,  CONTJRAV  VER- 
SI! ADE  e  CONTRAVVEKSITATEJ/  V.  Con- 
trarietà. 

CONTR  AVVIALE  ,  m.  T.  de'  Ciani,  cine  tHii 
bcnallcc  ,    Seiter-allec. 

CONTRAV VÒGLIA,/  bet  2fBib.rn.iUrn.  It.  bai 
SMiifallen. 

CONITI  AVVÒdLl  A,  avv.  Iviict  9fDiIIen ,  un 
geni  :  Le  conlravvog/iu  tolte  pecunie  si  raddoman- 
dano. 

CONTRAZIONE,/.  V.   Contrattura. 

It.    7'.   di    Giani,   bie   3«fainiiicnjiebung,  %6furtunj. 

CONTRS  ,/  pitta.  T.  di  Mar.  bie  ©inetun 
(  ©ccgeltaue  ). 

«CONTREMÌSCERE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Tre- 
mare ,   V. 

CONTRIBOLARSI,  v.  n.  p.  di>  ai.gfìigen.  fi* 
abangfligen,    beuimdjigcn. 

CONTRIBOLATO ,   agg.  ubi.   Tribolato,   V. 

CONTRIBUENTE  ,  part.  att.  beittagenb  ,  hifttm. 
menb.   It.   (jtlfenb. 

CONTRIBUIRE  ,  v.  a.  [Concorrere  colla  spe- 
sa]   beitragen  ,   bci|lcttctn  ,  jufdjiefien   (Ode). 

;ì.  dn<   Giovare  ,   Ijclfen, 

CONTRIBUITO,  part.  bei  ÌBotigen. 

CONTRIBCTORE,  m.  -trice,/  ein,  eine  S5ei: 
ttaggeber  —  in. 

CONTRIBUZIONE  ,  /  bet  iSeitrag  ,  bie  2-eU 
fleuet. 

§.  bie  Steuct  ,  2(uf[agc.  It.  T.  Mit.  bie  Gonttibu. 
tion  ,    Stiegvlleuer.    It.    bie   2?tanbfd)atu'.ng. 

§.  Esiger  contribuzione,  cine  Sceuei  ettjeben,  ein. 
tteiben. 

§.   Sur  Ajuto  ,  bie  &ùlfc  .   ber  Beiflanb. 

§.  Contribuzione  di  danari  ,  .pulf&gelbef  :  Ofl't- 
rendo  ec.  cinquecento  lance,  e  grossa  contribuzione 
di   danari. 

CONTR'  IMBOSCATA  ,/  T.  Mil.  ein  <3<pn- 
Ijintctlialt. 

CONTR'  INQUARTARK,  v.  a.  T.  d/  Arald. 
bai   SSiettcl   cinci   SBowcni   in    bict   Selbet   tljcilcn. 

CONTR' INQUARTÌVA,/  bie  Gint()tilung  in 
bict  Selbet  (  cincO  SBa^ycnfeijilbei  ).  It.  ein  foldjeO  Sclb 
fclbil. 

CONTRIRE  ,   v.  a.  V.   Contritare. 

§.  v.  n.  p.  Contrirsi  ,  Fig.  Kcue  Jjabcn,  jetrniffrfjt 
fein. 

CONTRISTARLE  ,  agg.  traurig,  njeb,mutl;ig.  It. 
trai   $umtncr   ertegen  ,    trautig    maebcn    fann. 

CONTRISTAMENTO,  m.  [Travaglio  d'animo] 
bet   Auinmct ,    tìltam. 

§.   Sur   Affanno,  bie   23ettubnifi  ,   5iicbergcri;Iagent)eit. 

§.    Sue   Tristizia  ,   bie   Stautigfcit. 

CONTRISTARE  ,  v.  a.  [  Far  tristo  ]  traurig 
mad;cn  :  Che  mi  avea  contristati  gli  occhi  ,  *  l 
petto.  Dante  purg.   i. 

§.  Sùt  Travagliare,  bcfùmiuctn,  Oram  t>cturfacr)en  : 
O  con  forza,  o  con  frode  altrui  contrista.  Dani* 
INF.  2. 

g.  Sur  Perturbare,  bcuntuljigcn.  It.  bettùben ,  ftan* 
fen  :  Egli  avrebbe  a  torto  contristata  la  donna. 
Bocc.   nov.   22.    10. 

6.  Sùt  Dar  malinconia  ,  SfBccjiiiutb,  erregen  ,  rcrrV 
mùtliig  fliinincn  :  Solca  lontana  in  sonno  consolarme 
Con  quella  dolce  angelica  sua  vista  Madonna,  ormi 
spaventa,   e   mi   Contrista.   PtTR.    so.N.    212. 

S.    Sùt   Danneggiare,    febaben. 

fi.   Sur  Maltrattare  ,    micbae.tcln. 

§.   Sùv  Guastare,   tettetben. 

§.  Contristarsi,  V.  11.  p.  [  Travagliarsi  ]  di)  già; 
men  ,  fid)  bettùben  ;  it.  (  bon  ^flanjcn  )  tetfùinmctn  . 
Sdiabtn   leiben:   E   da   guardare^,   che  jli  animali   uon 
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vi  vadano  ,  perocché  spessamente  rodon  le  piante  , 
per  la  qual  cosa  molto  se  ne  contristano,  e  alcuna 
▼cita   si   seccano. 

CONTRISTATÌVO,  agg.  betritbenb  ,  rranrenb. 
CONTRISTATO  ,  part.   di   Contristare  ,    V. 
CONTRISTATORE  ,  m.  -trice  ,  /  tal  ,   Mi  6e: 
ttutt  ,   frante. 

CONTRISTAZIONE  ,/.  bie  S3rttùfott>9  ,  Stkn- 
fung  ;   it.   bie  Sraurigfeic  ,    SBctrubnitl. 

CONTRITAMENTE,  avv.  rcuctotl ,  mit  3ctfnir: 
renino.  » 

CONTRITARE  ,  e.  a.  [Minutamente  tritare] 
jerrciben ,  jermalmen  :  Questa  sarà  la  pietra  che  ti 
cadrà    addosso,    che  ti    contriterà. 

§.  Sur  Sminuzzare,  Stritolare,  jerfloficn ,  ìerfnirfdjcn. 
CONTRITATO  ,  |  pari,  iti  93origen.  It.  rcuc: 
CONTRITO,  j    tea,   jcrfnirfdK. 

§.  Contrito  e  confessato  ,   bcrcut  uni   gcteid)tct. 
CONTRIZIONCELLA  ,%f.  dm.  di   Contrizione, 
«in»   feuread-f  .    Iciditc   9?cue,    untollfommne   Siene. 

CONTRIZIONE,  f.  bie  fjìeue,  3erfnitfd>ung  :  Con- 
frizione  è  un  dolore  volontariamente  preso  per  li 
peccati ,  con  proponimento  di  confessargli  ,  e  di 
soddisfare.  It.  bie  (  tuitflid^c  )  3crfnirfdimig.  It.  3crrci: 
lung  ,    3crinalmung  ,    3erf!am(.n'ung. 

§.  ffut  Macerazione  della  carne  ,  bie  Saflciung  : 
Fece  al  suo  corpo  grande  afflizione  di  fame  ,  e  di 
sete  ,   e  d1  altra  contrizione. 

CONTRO  ,  pre/>.    gegen  ,    tvibcr. 
§.    Contro  le  leggi  ,   gegen   bie   ©efctjf. 
§.  Vale  contro  la   febbre  ,    ti    ifl     gut     gegen    baè 
ffiebcr. 

§.   Contro  di   me  ,   di   lui,   gegen  ,   Vcibcr  inier),   iftn. 
§.  Contro   natura,   gegen  bie   Siatur  ,  rciiernaturlid;. 
§.   Ohimè  ognun   mi  è  contra  ,   ad;  ,    2lUcè    ifl    gè; 
jen  ,    tviScr   midi. 

§.  Sur  A  rincontro  ,  Eimpelto  ,  gegenubes  ,  bnge; 
gin  :  Metti  cinquemila  fiorini  d'oro  de' tuoi  te.  con- 
tro  a    mille  de'  miei. 

§.    avv.   3»r   Opposto,    Contrario,    cntgegcngcrcfit. 
§.    C'è  il   prò  e  il  contro,  ti  lact  fid;  fu r  uni  roibet 
ti»    ©aeben    fyrcdjcn. 

§.  Dar  contro  ,  rciicrf).'rcd;cn  ;  it.  reiicrfieb/n  ,  rcibcr; 
flrcbrn. 

§.   Darsi  contro,   fid;  ftiaerfprerfjen. 
§.   Far  contro,  baè  ©cgciul;cil   tl)un. 
§.  Farsi   contro,    entgegengeijen. 
CONTROATTACCO  ,    m.    T.  Mil.    cìn    ©egen: 
angtiff  (bet   23clagertcn    auf  bit   2?clagcrer). 

CONTROBATTUTA  ,  f.  T.  degli  Idraul.  bet 
5lr.i'd>Iag   ber  SBclIcn   (an   ini   negenfeitige   Ufcr). 

CONTRO  BEL  VEDERE,  m.  T.  di  Mar.  V. 
Diavoleto. 

CONTROERÀCCI,  m.rlur.  T.  di  Mar.  bit  Sic; 
tfntraffen   (2(rt  Sane). 

CONTROBÙGNE  ,  f.  plur.  T.  di  Mar.  V.  Pa- 
lerassi. 

CONTROCASSA  ,   /.   V.   Contraerea. 
CONTROCHÌGLIA,  /  T.  di  Mar.  ber  ©rgenfiet 
(itinere  Riti). 

CONTROCÒLPO,   m.   V.   Contraemmo. 
CONTROCÒPIA, y:  eine   ©egcnatfdHifc. 
CONTROCORNIERE,  m.   T.  di  Mar.  V.   Ar- 
CKcia. 

CONTROCORRENTE,  m.  T.  di  Mar.  V.  Cor- 
nate. 

CONTROCORSIE.y:  piar.  T.  di  Mar.  bie  San: 
jtn^óliet. 

CONTRODRAGANTE./.    T.  di  Mar.  cin  £h;cr: 
ta1?rn   (am    £intcrt()eil   beò   Sniffo). 
CONTROLLO,    m.   bit    CentroUc. 
CONTROLLORE,     m.     T.    de'  Cam.  cin     Con: 
MlTrar,  ®urdjfct)ct  (ics  SHccbmingen). 

CONTRONESTÀ,  f.   ubi.  Disonestà,   V. 
CONTROPRÒVA  ,  f.    V.   Contrapprova. 
CONTROQUAIRÀTE,y;   plur.    T.   di  Mar.  V. 
Quairate. 

CONTR'ORDINE  ,   m.  ber  ©cgeiibefc&T. 
CONTRORIVOLUZIONE  .  /!  cine  ©egcnrcrolution. 
CONTRORÒLT.O,   m.   V.    Controllo. 
CONTROSÀRTlE./i/.A/r.  T.  di  Mar.  V.  Sartie. 
CO>TROSE.\SO,  m.   ©cgcnfmn  ,   bcvfct»  :ct   ©inn. 
CONTROSTAMPA.  /!    V.   Contrastampa. 
CONTROSTAMPARE,   e>.  a.   V.  Contrastampare. 
CONTROSTIMOLANTE.  u<J-g.  e  ni.  T.  de'  Mei. 
ein   ©egcnrcijinittcl. 

CONTROSTfMOLISMO,  m.  T.  de'  Mei.  bie 
Seljre   som    ©tgenreij. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.    I. 


CONTROSTIMOLISTA  ,  m.  T.  de'  Med.  33er: 
fc<f)ter  bcè  ©egenretjeè. 

CONTROSTIMOLO,  m.  T.  de' Med.  ©egenteij, 
©<gen  triti. 

CONTROSTÒMACO,  aw.  [di  Malavoglia]  wi: 
ber  SCilIen,    mie   Gfcl. 

CONTROSTRAGLIO,   m.    V.   Contrastraglio. 
CONTROTRINCARÌNT,  m.  pini:    T.    di  Mar. 
V.    Trincarini. 

CONTROVALLAZIONE,./.  T.  Mil.  Oegcnbct: 
fd;nniung. 

"CONTROVARE,  v.a.  ubi.  Inventare,  Fingere,  V. 
'CONTROVATO,  pari.  M  ÌBorigc... 
CONTROVENTO,   m.   Saben,   (jcnfictlabcn. 
CONTROVÈRSIA,/:   [Litigio]   bie   etreitigfeit. 
§,   5ur   Quistione,   Contesa,   ber  3anf,   ber   ©tteit. 
§.  Punto   di    Controversia,    ber   flrcitigc   pulire   (  bc; 
fonberè    in    ©laubcnèutfjen). 

CONTROVERSÌSTA,  m.  cin  ©laubcnèflrciter  (ber 
Wcligionèflrcicigfeieen    abljanbclt). 

CONTROVERSO,  agg.  [Contrario]  gegen,  juttìibei: 
Licenzia  soldatesca  al  buon  costume  Scmpremai  con- 
troversa. 

CONTROVERTENTE,  pari.  atl.  di  Contro- 
vertere. 

CONTROVÈRTERE,  v.  a.  ubi.   Contendere,   V. 
CONTROVERTIBILE,  agg.  fireicig  ;  it.  nxiè  te: 
flritten   njerben    fann. 

CONTROVERTIBILMENTE,  avv.  auf  (Itcitige 
SBeife. 

CONTROVOLONTÀ,  avv.  tingern,  mit  SBiict: 
ltjinen. 

CONTROVOLTÌGLIOLA.y:  T.  di  Mar.  eine 
runbc   93erjierung    (ani    ©^iffSfijnabcl). 

"CONTRUGIOLARE,  v.  a.  iti.  Truciolare,  V. 
CONTUBERNALE,   m.    T.  Mil.  ant.   ein   3e(tfa; 
mcrab. 

CONTUBÉRNIA,y:  T.  Mil.  ant.  bie  3elegcnelTcn: 
fd)aft  ;  it.    Cuartierfaincraben. 

CONTUMACE,  /.   V.   Contumacia. 
CONTUMACE,  agg.   fjalSffarrig,   roibttfpcnfiig. 
§.   Esser    contumace    ai    superiori  ,    firfj   feinen   SBos: 
gcfetjten   roibcrfffjcn,   ungeijotfani   gegen   fie   fein. 

§.  Essere  contumace  alla  giustizia,  nid;t  tot  @crid)t 
erfdicincn    (auè    tlngcborfam) 

§•  F'S-  Stare  in  contumace,  cjaliflatvig ,  (jattnacfig, 
cingenfmnig    fein  ,    auf  feinen    JEopf  tefictjen. 

CONTUMACEMENTE,   avv.  bartnaefig,  fjalèflarrig. 
CONTUMACIA,./.'   bie   OTiberfvenfligfeit ,  Ì5alèfl«r: 
tigfeit.  It.  ber   Ungctjorfjin    (  gegen    bie     Cbtigfcit  ,    @e; 
ria)tc). 

§.  Esser  condannato  per  contumacia,  tvegen  9iid;tet: 
fojeinen   terut()tilt   rcerben. 

§.  Essere  condannato  in  contumacia,  abwefenb  bct.- 
urtijcilt   rcerben. 

§.  Cadere  in  contumacia,  in  (Jontmnai  berfallcn , 
in   conlumaciam   tcruniicilt  tterben. 

§.  5ur   Quarantena,   bie   D.uarantainetiegejeit. 
§.   Stare  in   contumacia,  Far   la   contumacia,   £>.ua: 
rantaine    balten. 

CONTUMACIALE,  agg.  T.  de'  For.  Sentenza 
contumaciale,  bie  SSeruttfjctlnng  roegen  3ii4):crfa;einung 
(tot   ©cria;t). 

CONTUMACISSIMO,  ez^.  superi,  di  Contumace 
[Ostinatissimo]  fcl)r  b^artnartig  :  Fate  che  dopo  con- 
tumacissima  infermità   ec.    [Malattia] 

CONTUMÈLIA,./:  Foce  lai.  [Ingiuria]  ber 
©ffjimpf  ,  bie  iEefdjimpfung  :  Contumelia  importa  dis- 
onore d'alcuno  per  parole,  o  per' fatti,  ma  in  que- 
sto è  diversa  dal  convizio,  che  per  le  paiole  oltrag- 
giose si  rappresenta  propriamente  il  difetto  della 
colpa   ec. 

§.   3ùr   Villania,   bie   Sctjiiiatr). 
§.   Sur   Offesa,  bie   SBcIciìigung. 
CONTUMELIOSAMENTE,  avv.  ftiitn/fliafclKifc , 
mit   ©ifjniarfj. 

CONTUMELIOSISSIMO,  agn.  superi,  di  Con- 
tumelioso, (jófflft  fd;nui(>cnb,  bcfayimpfmb :  Oltra  questo 
avesse  con  parole  contumeliosissime  spregiato  la 
loro  ignobilità;  it.  t)od;fl  beleibigenb:  Scrisse  lettere 
contumeliosissime   contra  '1   viceré. 

CONTUMELIOSO,  agg.  [Villano]  fa>aa;boll;  it. 
fd;i"i).'fi'<6.  , 

j5.   our   Oltraggioso,    beleibigenb. 
§.   Parole  contumeliose,   ©d)in<ilucbcn. 
CONTUNDENTE,  agg.    T.  de'  Chir.  e  de' Leg. 
quctfdfcnb,    fd)lagcno. 

§.   Arme  contundenti,   €d;IjgWa!T:n   (j.  i3.   Stocf). 


CONTURBAGIONE,/ V.   Conturbazione. 

CONTURBAMENTO,  m.  iie  Untutjc  ;  it.  bie 
2?eunrul)igung  ;  it.  bie  ©tótung,  SScrroittung;  it.  bie  23e; 
fltirjung. 

"CONTURBANZA,/  ubi.   Conturbamento,  V. 

CONTURBARE,  v.  a.  [Sconturbare]  bcunruliiger.i 
it.   flórcn  ,   terlìeren. 

§.   ffut  Alterare,   aufbringen,   auftegen. 

§.   "Sui   Turbare,  terroirrcn  ;   it.   trùben. 

§.  Conturbarsi  ,  V.  n.  p.  fid»  beuntutjigen  ,  fid;  bc: 
eruben. 

CONTURBATAMENTE,  avv.  untutjig;  it.  bcrfìórt, 
terroirrt. 

CONTURBATÌVO,  agg.  beunruljigeni,  flòrcno.  It. 
auftegeui;   it.    roaè    beuntuljigen ,    flóren    fann. 

CONTURBATORE,  m.  -trice,  f.  ein.  cine  ©té; 
ter  —  in;  cin   ©tórenfiiei. 

CONTURBATO,  part.  di  Conturbare,  V. 

CONTURBAZIONE,  J\  V.   Conturbamento. 

CONTUSIONCELLA,  f.  dim.  di  Contusione, 
eine    teirf; te    £luctfd;ung. 

CONTUSIONE,/.  T.  de'  Chir.  [Ammaccamen- 
to]   bie    O.  uetfd)ung. 

CONTUSO,  ugg.  Foce  lat.  [Ammaccato]  gequetfdjt. 
It.   icrftoften. 

CONTUTORE,  m.  T.  de'  Leg.  ein  OTittotmmib, 
STiebentoriminb. 

CONTÙTTO,  avv.  [Contuttoché]   bei  allcbcm. 

§.   Jur   Benché,   obruol,   obgleid). 

CONTUTTO,  agg.  §  Con  tutta  la  sua  infermi- 
tà egli  cantava,  bei  otlcr  feinet  ©d)Waoje,  ungeatt;tet 
feiner   ©djroadjc   fang    er. 

CONTUTTOCHÉ,  avv.  [Con  tutto  che]  tei  al: 
leicni,    bafi  .  .  . 

§.  ffut   Quantunque,  Benché,   obtfol,   obgleid). 

§.   ffur   Ancoraché,   obfd;on. 

CONTUTTOC1Ò,  I  avv.  nid)t5befiott)cnlger, 

CON  TUTTO  QUESTO,  j  befiungead;tet,  beffenun: 
geadjcet;   it.    bei   allebcin. 

CONTUTTOSIACIOCCHÈ  ,  avv.  ubi.  Contutto- 
ché ,  V. 

CONVALENTE,  part.  [Equivalente]  gleid;ge[tenb, 
gleidiroercl). 

CONVALESCENTE,  part.  alt.  genefenb,  fia;  «: 
tjolenb    (ton    einer    Srantlicit). 

CONVALESCENZA,/:  bie   ©enefung. 

CONVALIDARE,  v.  a.  [Fortificare]  bcfcftigen;  it. 
betraftigen. 

§.  Convalidarsi,  v.  n.  p.  ju  Sraftcn  fominen,  fl"tf 
rcerben  ,   fid)   ffnrfcn. 

CONVALIDAZIONE,/:  V.   Confermazione. 
CONVALLE,/:   [Valle]  baè  ìljal. 
"CONVÈGNA,  l,,,.r 

'convegnenzaJ-71  uM-  ConTenz'on^  Y- 

CONVÉGNO,  m.  cin  ©tellbieficin.  §.  Dare  il  con- 
vegno,  cine  Sufammcnfunft  berabreben. 

CONVELLENTE,  agg.  Foce  lat.  T.  de'  Med. 
lufaininenjiebjcnb  :  Il  flato  è  prodotto  dal  dolore,  e 
dagli  spiriti  irritati,  e  convellenti  le  fibre  delle  Ai- 
scere. 

CONVÈLLERE,  v.  a.  Foce  lat.  jufaininenjictjcn. 
It.   erfdjuttern. 

CONVENENTE,  m.  [Patto]  ber  SScrttag.  It.  ba6 
Ucbcteinfomuicn. 

§.   Sut  Promessa  ,  iai  Soed'vnedjcn. 

§.  ffiu  Fatto,  iai  @cfd)ct)cnc,  ber  35otfol(:  Tantosto 
mandò  lettere  e  messaggi  a  tutte  sue  amistà  signi- 
ficando  loro   il   convertente. 

tj.   Sue  Particolarità,  Circostanza,  ber   Unifianb. 

§.   Sur  Cagione,  ber   ©tunb  ,   bie   Urfadje. 

§.  Srut  Stato,  bet  3uflanb  ,  bie  Sagc:  Di  rabbia 
tutto  in  sé  si  consumava,  Maledicendo  il  duro  con- 
vertente. 

§.  Sur  Condizione,  ber  SHang,  ©tanb:  Per  mia 
fé,  ch'io  donerei  uno  castello  se  io  sapessi  il  nome, 
e  il  convertente  del   cavaliere. 

§.  Sur  Modo,  bie  21rt  uni  2Deife:  E  per  tal  con- 
vellente  sareste  vincitore. 

§.   Sur   Via,  ics  STJeg,   baè   OTittel. 

CONVENENZA,  /.  [Convenzione]  baè  Uebe.tin; 
fenunen,    bie   23erabtcbung. 

§.   Sur  Patto,   ber  SSettrag. 

§.   Sur    Condizione,  bie   fflebingung. 

(j.    Sur   Proporzione,   baè   ÌBcttiàltniii 

§.  Sur  Conformità,  bie  ©leicbféiinigfcit,  Uebercinflim; 
mung   (iin    ^(euficrn). 

CONVENEVOLE,  agg.  [  Conforme  al  dovere  J 
fónilbig  ,   ()f3id)Cmóf;ig. 
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§.   3 ut  Conveniente.   |uremmtnb,   grbubtcnb,    gctu'ri.i. 

t-,     ÌJuf     Giusto,     tc.he  .     l'illi.J. 

§.  Sùt  Ragionevole,  Dicevole,  peffcnt),  f.liiffiidj  . 
engcmilTtn:   E   Fattala  ili   veni  menti  a  lei  convenevoli 

rivestire,    ir.    limi:     miy.    i|.    2-. 

§.  «Tur  0|>|>urtuno,  iicica.cn,   Ixqufin. 

§.  Esser  convenevole  ,  fid;  ftyittcn  ,  yafTcn  ;  it.  fid) 
geiicinen  ,    gcl'ulitcn. 

§.  Non  esser  convenevole,  uufdiictiid),  unpafTinb  ftin, 
it.   fidi  nìdit  gcocmeii.   unanftantig   ftin. 

COKVENEVOLE,  m.  [Decenaa]  kit  Si/icflidjrcic, 
tic  2(iifKmtigftic. 

§.  Sùt  II  dovere,  tic  ©cfrùrit,  waS  Cincin  jurommt. 

g.  Fare  i  convenevoli,  tcn  Mufloni,  tic  gcroóljnlidKn 
£éflid)fcitcn   tee  l'aditeli. 

§.   Più   del   convenevole,   uOtt  tic   OJct'uCir. 

§.  A  convenevole,  [Convenevolmente]  gclmt)tcntct: 

Mt'u'c ,    gctiérigcnnaìtcn. 

CONVENEVOLEMENTE,  aw,  V.  Convenevol- 
mente. 

•CON  VENE  VOLENZA,/:  ubi.  Convenienza,  V. 
|).  Sue  Conaequensa,  tic  Solatì  Disse  a' Romani ,  e 
per  convenevólenta   a   tutti   i  Cristiani. 

CONVENEVOLEZZA ,   (i.a)f.  li:  ©etjitlliejfeies 

it.   tic   SMlIi.ifeic;   it.    tic    OtBufct. 

CONVENEVOLISSIMAMENTE ,  avv.  super/. 
di  Convenevolmente,  im  raffriitflcii  i  Gli  è  Coi  le 
stretta  e  appiccata,  e  al  postutto  con  esso  concor- 
data, e  come  uno  membro  d'esso  corpo,  convene- 
volissimamente  congiunta . 

CONVENEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Con- 
venevole,  V. 

CONVENEVOLMENTE,  avv.  auf  M; itili 4 e,  an; 
flanligc  SBiifc.  §.  Sùt  Convenientemente,  gcjicnicnb , 
gecu'irciitcrmaficn. 

CONVENIENTE,  agg.  lufomnicnt ,  gctiùljrcnt.  It. 
angcincffui,  vafTcuO.  §.  Sur  Decente,  l'djuUid),  aiiflantig. 
§.  Mal  conveniente,  ungerai  fjtlid) ,  ungcdcniciit;  it.  unam 
flantig,    unfd;irrlii).    It.    uin-afTcnt. 

CONVENIENTEMENTE,  avv.  V.  Convenevol- 
mente, g.  Sur  Aggiustatamente,   gc'jótig,  gcliétigetmaficn. 

CONVENIENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  eli 
Conveuientemente,  fcl)t  t'equem,  jaiìj  Puglia  :  Di  quella 
[acqua]  convenientissimamente  »i  fa  palude.  It.  ganj 
am  rcd;Ccii  Cete,  ganj  rcic  fid)'é  gebétt  :  Convenientis- 
simamente ,  quando  la  scrittura  profetica  narra, 
che  Dio  si  riposò,  significa  il  riposo  di  coloro,  che 
si   riposano   in    lui. 

CONVENIENTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Con- 
veniente,  gain   angciiicfTcn,    feijr   padelli. 

CONVENIENZA../  tic  e.I)iiilirf>fcie:  Il  suo  basso 
stato  non  gli  avea  tolto  ,  clie  egli  non  conoscesse 
questo  suo   amore  esser  fuor  d'ogni   convenienza. 

§.   Sur  Decenza,    tic    llnflcmìigfcit ,   tet   SInflanb. 

§.    Sur   Proporzione,  taè   Sjctljfrltnif!. 

§.   Sur   Concordanza,   tic   Ucl'crciiifuiiinuiiig. 

§.  T.  de' Pili,  taè  ridjtigc  2ìct!)àltviifj  (  tet  JJÌcfcen; 
fad,en   init  tcn   £>au|)tg(a,tnflanbcn   in   cincin    (Scmaltc). 

§.  Sur  Ceremonia,  cin  C5i;:cniicnfl:  Il  tempo  clie 
non  ha  convenienza,  Va  via  senza  dir  nulla  alla 
brigata. 

CONVENIÈNZA  ,  /   tic   2ingcincfTcnr.cit. 

§.  Sur  Conformità,  tic  Uebercinfìiminung  (ini  2(cufictn); 
tic   ©leidifótinigreie. 

§.  Sur  Simiglianza  ,  tic  2(ct)nIii;Fcit:  L'uomo  e  la 
bestia  hanno   molte  convenienze  insieme. 

§.  Sur  Ragionevolezza ,  tic  SScriiùnfcigFcie,  SScrflan; 
tigfeie:  Quando  alla  verità  del  fatto  si  accompagna 
la  convenienzia  ,  e  che  [  per  dir  cosi  ]  il  vero  ap- 
pare  verisimile. 

§.  Sur  Parole  convenienti,  gc;icmcntc  20ortc:  Se 'I 
mercatante  vogliasi  di  me  dolere  ,  avrà  torto  ,  che 
dettogli   Ho   prima    tutte  le  convenienzie  ec. 

CONVENIMENTO,  m.  iai  Ue&tttinrommtn ,  tic 
23c:al>ictung.   g.    Sur   Dovere,   tic   ^fli.Sjt ,    Sd)u[tigfcit. 

CONVENTRE,  v.  ti.  [Adunarsi]  juraiiinicnfoniiiicii, 
fid;  bcrfainrncln. 

§.  Sùt  Venire  nella  stessa  sentenza  ,  opinioni  , 
uatttinflimmtn ,   lurammcncrcffcn   (in   tet   OTcinung). 

§.  Sur  Accordarsi  del  prezzo  o  delle  condizioni, 
cinig  vociteli,  fid)  bcrcinigcii,  fid;  Dctglcidjcn  (  ùbet  tcn 
Riccio,    tic    23ctingung). 

§.  Convenir  con  uno  ,  fid;  mie  Giticm  bcrglcidjen  , 
fid;   mi(   itjm    abrinten. 

§.  Convenir  coi  creditori ,  fid;  init  feinen  ©làuti; 
gern   fc^cn,   (idi   init   ibridi   Ucr.ilcidjcn. 

§.  Convenir  del  prezzo,   -Daniele  cine  recricn. 

g.  Convenir  di  fare  q.  e.  interne,  Gtrvaà  mie 
einantcr  bctabtetcn. 


§.  Convenir  uno  avanti  il  giudice,  G'incii  gctiditlid; 
belaiigen;   mie   il)m    l'or   tcn    9?idjtct   tetcn. 

§,  v.  n.  e  Convenirsi  ,  n.  p.  Sùt  Esser  conve- 
niente,   lufominen,  (ild^i  gcOuljttn,  (lidi)  jitmen,  gcjltmfn, 

It.    (i.()    fdjiclcn  :    Non    si   conviene   ad   uomo    di    grande 
vii tude  di  schifare  ammonitore. 

§.  Sur  Affarsi,  Ester  conforme,  ùbetcinflimiuru  , 
ubcrcinfoiiiiiicii.   It.    alinlid;   fein. 

§.  Le  parole  non  convengono  coi  fatti,  tic  5Ui>rtc 
fliinincu    niilit   mìe   ter   Sljnt   ùticrtin. 

g.  I  testimoni)  non  convengono,  tic  3eugcn  (lini : 
mei»   nidit   ùOcrcin. 

§.  Jur  Aier  proporzione,  ta4  rid;tigc  25cr().'iltniii 
li.ilcn  ;    it.    angciiicfTcn    ftin. 

g.  v.  ri.  impersonale.  Sur  Esser  di  bisogno  ,  di 
necessità,  nóctgig  fein  ,  inuffcn. 

g.  Adesso  mi  conviene  di  andare  ec,  jcl)t  muli 
\i)  gciicn. 

g.   Gli   convenne  partirsi,   cr   ()at   fortgcinuft. 
§.   Convenne    ahhatter    molte    case,    unni    ()at   bici 
Jlàuftt  a&ttifien  muffcii. 

*CONVÉNO,   i».   ul>[.    Convenente,   V, 
CON  VENTARE,    v.   a.  tic  Softotwuròe  cttljcilcn; 
it.   cincn   3)id)tcr   ftenen,   iljm   tcn  'PrciO   luetCcnncn. 

§.  Conventarsi,  v.  n.  p.  35oftor  ivcttcn,  leu  Softcrl)'..: 
crljaltcn. 

CON  VENTATO,  pari.  IcS   iBorigcn. 
CONVENTAZIONE,y:  tic  Gttljcilung  ter  Cortei: 
ituutc. 

§.   Sur  Laurea,   tic  Sid;tcrrri'nung. 
CONVENTÌCOLA,./:    i    cine  luiiiiliJ'C  Sufammcns 
CONVENTICOLO,  /«.j  runfe.SBJinrelMtfammtuna. 
CONVENTÌGIA,./:   ÙD(.   Convenzione,   V. 
CONVENTINATÓ,    agg.  Foce  finta  \  V.   Con- 
venuto. 

CONVENTINO,  m.  dirn.  di  Convento,  ein  flcineò 
Jtloflct. 

CONVÈNTO  ,  m.  tic  Sttfammenmnft ,  SBetramm: 
lung. 

§.  Sur  Congregazione,  cine  iBctfainmluiig  bon  ©ci|1; 
Iidjcn. 

§.  Vivere  a  convento,  in  cincin  5Bcrcin  lcD:n  (Don 
©eiflliejtn). 

§.   Sur  Abitazione  de1  frati,   cin   Jtleflct. 
§.    Sur   I   frati   stessi,   tic   Jtloflcrinéndjc. 
§.   Mutar  convento,   [Mutar  luogo]   tcn  .Ott,  23o(jn.- 
crt   bcrliiffcn. 

g.  Sur  Convenzione,  taè  tlcbcrcint/mmcn,  tic  S?er; 
alirctung. 

g.   Sur  Patto,  tet  23etcr<ig ,    95ctgleid). 
g.    ^uz  Coinentazione ,   "V. 

§.  Sut  Spazio  che  rimane  tra  due  cose  commesse, 
tie   Suge   (j.   23.   jlDifdicii    SWauetfleinen). 

g.  Ber  per  convento,  ttinTcn ,  o(;nc  tau  ©efaii  an 
tie    Siyycn  ju   (itingcn. 

g.  Prov.  Di  cotesto  desse  il  convento!  2(d;,  reenn1  & 
tod)    ininicr   fo   ittóV! 

CONVENTUALE,  agg.  (iSflctlid)  ,  rum  Jtlcflct 
gcljérig. 

g.    Vita   conventuale,   taè   SlofìcrlcDcn. 
§.   Vivande  conventuali,   5?Iofrcrfofl. 
CONVENTUALE,  m.  ef.   cin  Slcfletinónd;,   cine 
Sloflcrnonnc. 

It.  cin  ,  cine  STÌinerit  — ■  in  (  Stanji5(anctmónd)  otcr 
Dìonne  tee   ituciten    ©tateè). 

CONVENTUCCIO,   m.  pegg.  di  Convento,   cine 
^Binfclbcrfaiiiinluiig  :    In    somma   egli    era    un    conveu- 
tuccio   indegno,   Di   vizj   pien ,   non   di   religione. 
CONVENUTO,  pari,  di  Convenire,   V. 
CONVENZIONALE,  agg.  bctatitctct;  it.  jutn  95et; 
trag   gctjérig. 

CONVENZIONARE,  v.  a.  cincn  SScttrag  fd;lic|ien, 
cin    ttclicreinfoiiiiiicn  ,   cine   93ctat>rctiing    tteffen, 

CONVENZIONE,  f.  taè  Uct'crcinfonimcn ,  tic  SSer; 
aOtctung  ;  it.  tet  SSctteag,  SSc.glcid;.  It.  tic  33cittagèl>c: 
tingung. 

g.  Sut  Convenimcnto ,  tie  3ufanuncnfunft,  ÌSctfamm; 
lung. 

g.  Sut  Adunanza  di  persone  convocate  a  parla- 
mento ,   cine   ©ctidjtèt'etfainniluug  ,    taè   ^latlanieiiC. 

CONVERGENTE,  pari.  ut!,  uifammenlautent , 
auf  cincn    'Punft   laufent. 

g.  T.  de"1  Nat.  lufammcnlaufcnt  (lion  Sinicn);  }ufam; 
ìnenfdjicfient   (ben   ©traljlcn). 

g.  T.  Algebr.  Serie  convergente,  cine  afcnctjmcntc 
Wcilic. 

CONVERGENZA  ,  /.  T.  de'  Nat.  taè  Sufoms 
intnlanfen;  3ufannncnfd)ie{icn  (bon  ©tcaljlcn). 


CONVEIIGEIIE,    ,-.    n,    T.  A'  Mot.  (uramimm 

laui'cn  ,     auf    ciuci!    ^unTt     laufcn.     It.    lufonimcnfdjiclicii 
(bon    <3tr.il)lcn). 

CONVERSASELE,   agg.   gcftllig.    umganglidi. 

CONVERSAMENTE,  avv.  /'tte  tal.  [Al  con- 
trario!   KTngtfedtt  ,   ini   ©cgcntljcil. 

CONVERSAMENTO,  in.  ter  Umgang  ;  it.  tic 
©Cincinrdhlft. 

CONVERSANTE,  pttrt.  alt.  umgcl)cnt,  Umgang 
tjal'cnb   (init   Ci  incili). 

CONVERSANZA.y:  V.  Con  venazione, 

CONVERSARE,  v.  n.  [Osare  insieme,  Pratica- 
re] umgcljcn  ,  Umgang  (jat'cn.  II.  ha)  untcs^altcìi ,  un: 
[erteteli, 

It.    in    cincin    £)auf<    auè   unt   cin    gc'.ien. 
fi.   Conversare   co'  morti,   fleil'lig   Icfcn,   flutiren. 
g.    Conversar   fainiliarmente    con    uno,   init    ^Tcnnint 
bcttcaulia)     unigct)cn  ,     auf    bctttautcui     Sufic     mie    (ìincin 
letta, 

g.  Sur  Diportarsi,  fi.i)  l'etragen,  fid)  auffutjren:  Voi 
sapete  come  innocente,  e  senza  vostra  gravezza  sono 
conversato   con   voi. 

§.  Sur  Intertenersi  ,  fid;  auflialtcn  ,  fid)  tcfiiitcìi  :  Il 
primo  si  ebbe  nome  Italo,  del  quale  per  lui  e  no- 
minala   tutta    Italia,   e   dove   noi    conversiamo. 

g.  Sur  Tener  vita,  cin  ilctii'n  fulitcu  :  Egli  doman- 
dò come  dovesse  conversare  in  cella,  e  que'  disie: 
mangia    pane,   e   bevi    acqua    ec. 

CONVERSATIVO ,  agg.  gcfcllig.  It,  unterai: 
tcnt. 

CONVERSATORE  ,  m.  -tiice,/.  ein  ,  cine  llw 
terlniltet — in  ,    (Scfcllfduiftct  — ■  in. 

CONVERSAZIONE  ,y.    [l'r.aica]   tet   Umgang. 
g.   Conversazione    lecita,     piacevole,  onesta,    peri- 
colosa,  pnhhlica,   segreta,   etlau&ett,   angcnct)nicr,   cluen: 
boiler,  gcf.il)rlid)ct,  óffcntliiicc,  l)eimlict)ct,  gcljcinicr  Uiiigang. 
§.    Sut   Compagnia  ,  tic   <3cfcllfd)afc. 
g.    Sùt    Trattenimento,   tic    UntcrlMltung  ,     taè   ®«: 
fytad;. 

g.  Sut  Comunicazione,  tie  Sftittijcilung.  It.  tic  Oc: 
iiiciiifdiar'e. 

§.  Aver  conversazione  con  uno,  Umgang,  ©cincin; 
fd;at'e   mie   Scinant    Ijabcn. 

§.  Sùt  Costume,  tic  Sittc  :  L'anno  1 33 1  mo- 
rirono in  EJrenze  due  uomini  di  santa  vita  e  conver- 
sazione. 

g.   Sùt  Maniera  di   vivere,   tet   ScOcnèiDantcl  :   Frate 
Bernardo  per   la   sua   santa    conversazione    cominciò 
a   esser  molto  onorato  dalle   genti, 
g.   Sur  Esercizio  ,  tie   Uctmng. 

CONVERSEVOLE  ,  agg.  umgànglid),  gc'cirig.  It. 
frcuntlid)  ,  Icutfclig  :  Leggiermente  ammonisce  del  di- 
ritto il  giudice  innocente  ,  sotto  la  cui  conversevole 
predicazione   I'  uomo  ec. 

CONVERSIONE  ,  f.  tic  Umfct)tiir>«  .  Umteeii; 
tun  a. 

g.   Sùt  Mutazione,  tic   53ctantctung. 
§.   Sut   Trasmutamene  ,  tic   SJetroantlung. 
g.   Conversione   del   sole  ,   tet  SBcntcurfcl. 
g.    T.   Mil.  tie   ©d)IDcnfu:ig. 

g.  7*.  d"1  Aritni.  tic  UmfCyJtiing  ,  uiugcrct;ttc  'Jtcgcl 
te  Sri. 

g.  Fig.  Sùt  Mutazione  di  vita  o  di  Religione , 
da   male  a    bene,    tic    23cfei)rung. 

CONVERSIVAMENTE,  avv.   t'ercrtent. 
CONVERSÌVO,  agg.  l)cfcl)rcnt,  jum  SScrcéìrcn  geeig; 
net,    fa;)ig  ;    it.    Mctjtuiigofaljig  ,    l'crdutat. 

CONVÈRSO  ,  m.  cin  Saicut'tutct  (  in  5tl5|lctn  ). 
§.   Sùt   Laico  ,   cin   Saie   (  fcltcn  ). 

CONVÈRSO,    agg.    fùt    Convertito ,  V.  §.    Per 
converso  ,  o   Converso  ,   umgcfcl;ct  ,   ini   ©cgcntrjcif. 
CONVERTENTE,  pari.  alt.  Ocfcl)tcnt. 
CONVÉRTERE  ,  v.  a.  Foce  lai.  ÙOI.    Conver- 
tire ,   V. 

CONVERTIBILE,  agg.  umretubar,  umrociitDar  ; 
it.  l)cfel)rl)ar.  g.  Effetti  convertibili  ,  bctfaufliijc  £a: 
d;cn  ,    gangliare   3Baarcn    (  ini    -panici  ). 

CONVERTIBILITÀ,./  tic  Unirc!itl>a:fcit.  It.  tic 
SBcfcbtl'atfcic. 

CONVERTIMENTO  ,  m.   V.  Conversione. 
CONVERTIRE  ,  v.    a.    [Volgere,    Rivolgere] 
fetjren  ,   itentcn  ,   umfet)rcii  ,   uimvciitcn. 
g.   Sùt   Tias  nutare  ,   beraiitccn. 

g.  Sùt  Trasformare,  umgcflaltcn,  uniroaiiteln  :  Quasi 
per  doglia  fu  presso  a  convertire  in  rabbia  la  sua 
grande  ira.  Bocc.   NOV.    i5.   a3. 

g.  Convertire  le  merci  in  danaro,  tie  SSaatcn  urna 
fcRcn ,   ju   ©eltc   inadjcn. 
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§.  Fig.  Sur  Far  rivolgere  la  mente  dal  male  al 
bene  ,   bcfcbrcu. 

§.  5ut  Far  mutar  pensiero  ,  auf  aniccc  O.-e.in. 
f«n  briugcn  :  Parendogliele  aver  gii  mezza  con- 
vertita . 

§.  5ut  Ridurre  all'obbedienza,  |t|in  ©cfjc-rfani  ju: 
ructfubten  .   juructbringen. 

§.  Convertire  in  sé  gli  occhi  di  tutti  ,  2fllct  2fu: 
gcu    auf  fid)  (ieben. 

§.  T.  de' Jflat.  iaè  SScrtiùttnif!  unircfcrcn:  Come  BL: 
BC  ,  cosi  sarà  CO:  CA ,  cioè  CI:  CA.  E  divi- 
dendo ,  e  convertendo  ,  come  BL  a  la  differenza 
tra   BC  e  BL  ;  cosi   sarà   CI  ad   IA. 

§.   $ùr  Impiegare,   tetivcnicn  ,   aiiìtcnicn. 

§.  Convertir  i  danari  in  q.  e.  ,  fein  ©eli  ju  Gt; 
Itay   berwcnicn  ;    c3   lvorin   anlcgcn. 

§.   ffut   Assegnare  ,    antreifen. 

§.  Sur  Destinare,  bcftimincn  :  Montarono  le  dette 
possessioni  più  di  fiorini  i5,ooo  e  convertissi  a  ri- 
facimento de'  ponti. 

§.  v.  ri.  Sur  Conseguire  ,  folgcn  :  Sebbene  ceni 
poeta  è  necessariamente  versificatore  ,  non  però  si 
converte  e  rivolge  ,   che   ogni   versificatore  sia    poeta. 

§.   ffur  Ritrocedere  ,   mturfgctien  .    umferjrcn. 

§.    T.   .Vii.  cine  @d)wcnfung   madjcn  ,   (id)    fd)t*cnfcn. 

§.  Convertirsi,  v.  n,  p.  (id)  lucilie» ,  (id)  uinivcnicn, 
uinre!)ren. 

§.  (id)   befettten  (jum   SScfTercn  ). 

§.  Convertirsi  dal  bene  al  male,  fid)  jum  23éfcn 
Wenicn  ,   (id)   bctfd)lcd)tetn. 

§.  Convertirsi  in  fuga,  (id)  jur  3ìud)t  tuenieu;  bic 
Ui.iìt   etgrcifcii. 

§.    Jut    Assimigliarsi ,   feriali!   tvcrien. 

CONVERTITO,  part.  icò  35ctigcn. 

CONVERTITORE  ,  m.  -trice  ,  /  «in,  cine  S3c: 
fcljtcf  —  in. 

•CONVERTITOLE,  agg.  ubi.  Convertibile,  V. 

CONVESSITÀ,  /    J    v.     ,       .    ,   ~  .  ,     ,  . 

CONVESSO,  m.       \   ÌU  (™nie)  Bt^oien^at. 

CONVESSO,   agg.  conbcf,  tuni   etrjabcn. 

§  Convesso  convesso,  auf  beiicn  ©citcn  conbef  : 
Lente  convessa  convessa. 

CONVIARE,   v.  a.   V.   Convolare. 

CON  VICI  NO  .  agg.   bcnad)bare  ,  nab,c. 

CONVINCENTE",  part.  alt.  ùbctfuljtcni,  ubet; 
Keifcnl  (  cince  Scblctè  ,  i!Sctbtcd;cn!J  )  ;  it.  ubctjcugcni-. 
§.    Argumento  convincente,   cin   fd)Iagenict  2?clvcià. 

CONVINCENTEMENTE  ,    avv.    auf    ubcnci.gcnbc 

SBci'c. 

CONVINCENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi. 
di  Convincentemente,  auf  bóllig  libcricugcnie  SGcife  : 
Perchè  sembrami  di  potere  da  questo  argomentare 
convincentissimamente   così. 

CONVINCENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Con- 
t inccnte  ,  uóllig  uber;ciigcni.  §.  Ragioni  convincen- 
ti ssÌit^h  .    bl.'.-d   gcividitigc   ©rùnie. 

CONVINCERE,  v.  a.  ubctfutjrcn  ,  ubcrivcifcn  (ci: 
nei  Setbredjenè  ,  Seiì'.exì  ).  It.  uberjcugcii  ;  it.  Ginen 
jum    Sd)lrcigen    btingcn. 

CONVINCIMENTO  ,  m.  iic  Ucbetjcugung.  It. 
Ucfrcruibtung.  §.   ffut  Riprora  ,  ict  SBetoeiè. 

CON  VINCITI  VO  ,  agg.  uberjcugcni;  it.  ttsaè  ubet: 
p  igeu  ,   bcWeifen   fann. 

CONVINTISSIMO,  agg.  superi,  di  Convinto, 
téflig  ubeifubtc  ,  gónjlid)  criniere».  It.  fefl  ubctjcugt  ; 
buiitig  boviefen. 

CONVÌNTO,  pait.  di  Convincere,  V.  §.  Con- 
vinto e  confessato  ,  tee  ùbctlcicfen  ifl  uni  gcftan: 
ten  bat. 

CONVINZIONE,/  iic  llcbctjeugung  ;  it.  iic  Uè 
feltfufjtung. 

CONVISITATORE  ,  m.  cin   OTituntetfudjct. 

CONVITANTE  ,  part.  att.   cinlaicni. 

CONVITANTE,   m.  iic  Ginlaiung. 

CONVITARE,  v.  a.  [  Inviiare  ]  einlaicn  ,  ju 
©iflc  bitten.  It.  §.  ?ùr  Far  corniti  ,  sin  ©aflinal)! 
geben,   anf.cllen. 

§.  Convitarsi,  v.  n.  p  |id)  ju  @af!e  bitt.-n:  Questi 
figlinoli   di    Gioì, lie   si   convitavano   insieme. 

"CONVITARE  ,  v.  a.  ubi.  Desiderare,  V. 

CONVITATO,  part.  di  Convitare,  V. 

CONVITATO  ,  m.  cin  Gingclaicnet  ,  cin  ©afi. 
§.  I  Convitati,  iic  @afic.  §.  ti  Convitato  di  pietra, 
icr   (temerne  ©aft. 

COSVITATORE,  ,,,.  -trice,/  cin.  cine  ©aft; 
gcb.t  —  in. 

•CONVITÌGIA,/.  ubi.  Desiderio,  V. 
CONVITO  ,  m.  iaè  0aflmal](,     ice    Sd)mauJ,  §. 
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Sur   II   mangiare   che 
y.   Convito   di   nozze  , 


©ijini-.f.-r: 

it.  iic  2Bo 


tic    % 


V.  It. 


i   fa   insieme,   iic 
cin    -tiijd)(citina()I. 

CONVITTO,  m.  iaà  3':fainincnlcben; 
nung    (  Don    Sotrgàiigcm  ). 

CONVITTORE,  m.  -trice,/  ict , 
get  —  in. 

CONVÌVA,/  Foce  lat.   ubi.   Convitato, 
cin   SifdjgenoS. 

CONVIVALE,  agg.  [Simposiaco]  teai  bei  Si: 
fdje  gefd)ic[)t  oict  iani  gcl)5tt.  §.  Le^gi  convivali  , 
■ììi.ImckKc.  §.  Quistioni  ,  Ragioni  convivali  ,  Sifd): 
gcf))(àd)e, 

CONVIVANTE  ,  part.  att.  fi)niaufcni  ;  it.  cincn 
SJ)inau»  ,    cin    (i)a|bnal)l   gebeni. 

CONVIVARE,  v.  11.  fónn.iufcn,  uifannnencffen.  §. 
!?ur  Esser  commensale,   cin   SJfdjgenrrfi   fein. 

CONVIVATORE,  m.  cin  0afl  ;  Sifd)genof5;  JWit; 
gafi. 

CONVIVENTE,  part.  att.  jufainmcn(cbcni  ;  it.  ju: 
fiimincnlKoimcni. 

CONVIVERE,  v.  n.  jufammen  ,  bei  einanicr  le: 
ben.   It.  jufanuncn«3is!)ncn. 

CONVIVIO  ,  m.  cin  ©d)mauè  ,  ©af!ma()I.  §.  Un 
lauto  convivio  ,  cin  frattlid)c3  OTaljI.  §.  ®ct  Sitel  ci: 
neò  Gonuncntacè  3)antc'  è  :  Compose  ancora  un  com- 
mento in  prosa  in  fiorentino  idioma  sopra  tre  delle 
sue  canzoni  ec.  e  questo  intitolò  convivio.  Bocc. 
VIT.   Dant. 

CON  VIZIARE  ,  v.  a.  foce  lat.  fd)impfcn  , 
rd)matjen. 

CONVIZIATO  ,  part.  iti  95origen. 
CONVIZIATORE,  m.  -trice,/  r  Ingiuriatore] 
cin,   cine   23cfd;inipfcr — in.   §.     Sue    Svillaneggiatore  , 
cin,   cine   iSdjimìbcr —  in,    Saflcringul.    §.    Sm   Detrat- 
tore ,   cin  ,    cine   SSerldumiet  —  in. 

CONVIZIO  ,     m.     Foce    lat.     cin     ©djiinyfroort  , 
©djinivf ,   V.    Contumelia  ,   iaè   S5cif(iiet. 
CONVIZIOSO,   agg.   fd;ini)iflii)  ;   Iajlcrlid). 
CONVOCAMENTO  ,  m.    iic     3ufanimciiberufung  ; 
it.   cine  SBerfamniIung  :   Vi   fu    grande     convocamento 
per  ordine  del   Re. 

CONVOCARE  ,  v.  a.  jufamn-.cnrufcn.  §.  tfut 
Adunare  ,    bcti'ainmeln. 

CONVOCATO  ,  part.  icò  35otigcn. 
CONVOCATORE,  m.   -trice  ./  cin  ,     cine  3u= 
famincntctufcr — in;   it.   cin,    cine   ffictfamnilcr  —  in. 

CONVOCAZIONE,/  iic  3ufam,ncmufung ,  3u-. 
faniinenbcrufung  ;   it.    iic   ÌBcrfamnilung. 

CONVOGLIARE  ,  v.  a.  ©incn  bcgleiten  ,  gclcitcn 
(  jur   ©idjertjeic  ),   iaè   @clcit  geben. 

CONVÒGLIO,  m.  [Scorta]  iaò  Oclcit,  iic  <B<- 
icefung.   §.   i?ur  Mortorio  ,   V. 

CONVOITOSO,  <z^.  V.  Cupido. 
*CONVOJARE  ,  1^.  a.  ubi.   Convogliare,  V. 
*CONVÒJO  ,  m.  ubi.  Convoglio,   V. 
CONVOLARE,  v.  n.    [Volar    insieme]    jufam: 
incnfliegcn.    It.    (jcrbcilaufcn.    It.    fio)   ftMCÌcrt>crt)citaCf)cn. 

CONVOLGERE,  v.    a.    jufamincniviifeln,    jufam; 
memoden  ,    auftollen.   It.   H'al(cn  ,    (jciunilvuljen. 
§.   Convolgersi  ,   v.  n.  p.   fid)   tvjljcn. 
§.   Fig.  Convolgersi     nelle     brutture    de1  vizj  ,   (id) 
iin    @d)lamni   ice   Sulle   WÓIjeiJ. 

CON  VOLGIMENTO,  m.  iie  3ufammcnn:icflung. 
It.  iaó   3urainnicnvoUen. 

CON  VÒLTO  ,  part.  di  Convolgerc,  V. 
CONVÒLVOLO  ,    m.     T.    de'  Bot.    iic    3awn 
tvinie. 

CONVULSIONCELLA,  /  dine, 
sione,   cine   fd)tvadjc,    lcid;tc   ìicrju.fung. 

CONVULSIONE  ,/  iic  93erjudung 
§.  ffur  Spasmo,  icr  Sramjjf  :  Il  grasso 
giova   alle  convulsioni. 

CONVULSIVO,  agg.  framjjfattig  ,  fram^fEjaft  ;  it. 
framvfcrregcni i    L'elleboro   è   convulsivo. 

CONVULSO,  agg.    mit    SGcrjuctungcn , 
beljaftec. 

COOBLIGARE  ,    v. 
Vflid):cn. 

§.   Coobligarsi ,   v.  n.    f 
init   bcrbiuilid)   niadien. 
COOBLIGATO  ,  part 
COOBLIGATO  ,    ira. 
Vfliitltct,   flTiitburgc.       ( 
COONEST AMENTO , 
COONESTARE,   v.  a.   [Tirar  a   bene]    bcfd)cni= 
gcn.   §.   5ut  Scusare  ,   cntfd)uliigcn. 

COOPER  4MENTO  ,  ni.  [Cooperazione]  baè 
SRitìvitfCD,  iic  STÌitWitrung.  It.  iic  SOeiijuIfe, 


di    Convul— 

iie  3urtung. 
della    volpe 


?tam  pfen 

t.      T.    de'  For.     mit    ber: 

.     (id)     init     Bctpfiid)tcn ,   (Td) 

icà  SScvigcn. 

T.   de'  For.     cin    Sfotter. 

m.   iie   25cfd)éniguiig. 


COOPERANTE,  part.  att.  mitlBirtaib.  It.  bei: 
tjclfeni.   §.   La    grazia     cooperante  ,     iic     initroirtcnit  , 

(jelfenic  (góttlidjc)   Q)naic. 

COOPERARE  ,  v.  a.   mitwirten  ,   beitjclfen,   b,clf;n. 
COOPEHARIO,  m.  cin   :Wi;atbcitcr. 
COOPERATO  ,  part.  di   Cooperare,   V. 
COOPERATORE  ,  m.  -trice  ,/  cin  ,  cine  SDIit; 
rvittet  —  in;   it.   cin,    cine   £>clfcr — in. 

COOPERAZIONE  ,/.  iic  SOiiwicfung  ;  iie  Bei: 
f)ùlfc. 

COORDINARE  ,  v.  a.  m  Drinung  btingcn  ; 
otincn. 

COORDINATA,/  T.  de'  Geom.  iic  GutSem 
linic. 

COORDINATO  .  part.  di  Coordinare,  V. 
COORDINATORE,  m.  cin    fOìicanotiner.    It.   cin 
2vnorÌncr. 

COORDINAZIONE  ,/.  iic  SUrinung.  It.  iie 
3ufajninentcit)ung. 

COÒRTE  ,  /  Foce  lat.  iic  Ciotte  (  tómifdje 
Sticgòfdjat  ). 

COPERCHIARE,  v.  a.  [  Mettere  il  coperchio] 
icn  ©cerei  auflcgcn.  §.  isùt  Coprire  ,  juierfen ,  be; 
icetcn. 

COPERCHIATO  ,  part.  iei  55ctigcn. 
COPERCflIELLA,    /     [Coperto,     Ricoperta] 
cine   Siede.  §.   Per  Met.   Sur   Frode  ,    ict    23ctrug.  It. 
iic  2?ctniantlung ,    ict    SciJiuantel.    §.    (Jùt    Pretesto, 
ict    Sorniani. 

COPERCHINO  ,  m.  dim.  di  Coperchio  ,  ein 
fleinct   Sfifcl  ,   cin    3)cctcld)cn. 

COPÈRCHIO,  m.  cin  3>crfcl  (auf  iticnein  Cit: 
fd)itt  ,  Slóyfcn  u.  igl.  ) ,  cine  Siutjc.  §.  Coperchio  pi- 
loso  ,  iie  Sonfut,  iic  ©(arse. 

§.  Coperchio  delle  chiocciole  ,  ict  2)cf:cl  ict  jtvei: 
fd)aligcn    SDJufdjeln. 

§.  Prov.  Il  soperchio  rompe  il  coperchio  ,  juiicl 
jetteist   icn    ©att  ;  allju   bici    i|ì   ungefuui. 

COPERNICANO  ,  agg.  T.  degli  Aslr.  fovetni-. 
rnnifd)  :   Ipotesi   copernicane. 

COPÈRTA  ,/  iic  ®ec£c,  iie  £uule. 
§.   Coperta     di     cavallo  ,    cine     'PfcciciccSc;     it.     iic 
Sd)abtacìe. 

§.   Coperta   da   letto  ,   cine   23citicffc. 
§.  Coperta  da  sedia,  cin  StutjfbejUg. 
§.   Coperta  da   tavola  ,   [Gallica   iaì   Geubctt. 
§.   Dar  la  coperta  ad  uno,  Gincn  V'tellcn,  V.  Balzare. 
§.   Coperta   di    libro  ,    ict     Uinfd)lag    linei     23ud)3 , 
ict  Scerei. 

§.  Coperta  di  lettera ,  flit  Sopraccarta  ,  ict  SBticr' 
uinfdjlag  ,    iaè    Gou'octt. 

§.  Far  la  coperta  sopra    una    lettera,  cincn     25ticf: 
umfd)Icig    inad)cn  ,   icn    23ticf  couBcttitcn. 
§.   5ut   Tetto,  iaà   Sad). 

§.  Coperta  di  rame  ,  ein  £u).'fctiad;  ,  Supfctbc: 
iad)ung. 

§.   Coperta  del    duomo  ,    iic    Suyvcl  :     Nel    detto 
anno   si   cominciò  a   rivolgere,    e    rinnovare    la     co- 
perta del   duomo  di   san    Giovanni. 
§.    T.  de' Calz.  cin   SUfen,   Kicficr. 
§.   Coperta  }  Sottana   nelle  Magone  ,    cin   2()cil   ain 
Stabt;i!g. 

§.  T.  di  Mar.  Coperta  della  nav?  ,  [Ponte]  ia6 
Sericei. 

§.  Andare  sotto  coperta ,  untet  SScciect  gct)cn  ,  in 
icn   Waum   (leigcn. 

§.  Stare  sotto  coperta,  untet  SGcsieeJ  fein,   liegen. 
§.  It.   Jùt  Giova  ,  V. 

§.  Per  Met.  ffùt  Pretesto ,  ict  SSotlvani  ;  it.  ict 
©ectinoutel ,   iic   SGctinantltmg. 

§.  Jur  Apparenza,  ict  @d)ein  ;  Sotto  coperta  di 
carità   t'  allontani   dalla   pietà. 

§.   Parlar  sotto  coperta  ,   betblinit  teien. 
COPERTÀCCIA,/  pegg.  di  Coperta,  cine  fd)ted)te, 
gtobe  ®cc£e,   Settiche. 

COPERTAMENTE,  avv.  bcticrfteetvcife,  betfrob,lnct: 

tveife.   §.   Parlare  copertamente,  bctblùnitctfocife  fijrcdcn. 

COPERTINA,/      )    dim.  di  Coperta,    V.   It. 

COPERTINO  ,  m.    j    iic  ^fcticicerc;    ©cbabtactc  ; 

it.    T.   di  Mar.   cine   2(tt  @d)iffè)jlane. 

COPERTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Coperto  , 
bcllig   beicele  ,   ganj    bevicctt. 

COPÈRTO  ,  m.  cin  bciccJtcr  ùtt  ;  it.  ein  fid)e: 
ret  £>tt. 

§.  Mettersi  al  coperto  ,  ficb^  in  ©id)ert;cit  btingcn  - 
fe^cn. 

§.  Essere  al  coperto  ,  fid)  in  ©id)ctl;cit  befinicn  ,  in 
©i;i)ctt)eit  fein. 
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§.  Mettere  il  suo  al    coperto  ,    fein    Cdjafc^eri    in" 

tStOttllC      l'Illl,).-)!. 

tj.   Sur  Coperta  ,  ti;   S^crfc. 

§.   Si'ir  Tetto  ,   lai   $nd>. 

COPÈRTO  ,  fori,  dì  Coprire  ,  V. 

g.  Vino  coperto  ,   fin   getcrrter ,   tunflct  OTcin. 

§.  Strada  coperta  ,  T.  Mil.  ti»  bictottttei  5Beg. 

§.  Tavola  coperta,  iln  gcbccrtct  Sifd). 

§.  Colore  coperto,  cine  geberfte,  gcfattig'.c ,  fatte  ■ 
tecfcr.bc   Sarbc. 

§.  Panno  ben  coperto,  ehi  bid)tcò,  fcftci ,  nidjt  fa: 
tenfdjcinigcft,   tvoUigcrj  Hudj. 

§.  Fig.  Un  mangiar  coperto  ,  cin  b,eiinlid;ct  2(n: 
f.(llag. 

§.   3"ut   Oscuro  ,  butirri  ;   it.   unbet|1àutli.(>. 

§.   5 l'ir  Ambiguo  ,  jtreibctitig. 

§.  Sut  Simulato  ,  btrflclle. 

COPERTO  ,  avv.   V.  Copertamente. 

COPEUTOJO  ,   m.  cin   S>«tftl. 

§.  Un  vetro  da  copertojo  o  Coperchio,  «in  H'eefel; 
jlat, 

§.   Sur  Coperta  ,  bic  Tute. 

§.    T.   Mil.  ani.   cin   ©d)itmbad;   (t'ei   SMeigctungcn). 

6.    T.  de'  Pese,   cine   2(tt   Oier>   (  au*   tu   Sagrili  ). 

COPERTONE  ,  ni.  accuse,  di  Coperta  ,  bit 
Ccetterfe  (  on  5t.iif,|'on  ). 

COPERTURA,/.        ì    V.   Coperta.  It.  bic  23e: 

•COPERTI  RO,  ni.   j    badnmg. 

COPETA,/   cine  21rt  ffùinbcltcig. 

CÒPIA  ,./:  tic  antnje  ,  bic  SuBc. 

6.    Sui    Dovizia  ,  ter   SR.iditrjum. 

^.   Sut   Abbondanza  ,  ter   Ucbctfhifl. 

§.   Aver  copia   di  q.   e.  ,   GtivaS  in   llcb.-rn'uft   tjaben. 

g.  In  copia  ,  avv.  in  OTcnge  ,  in  Cf  ulft.  It.  ùber; 
flùffig  ,    tjaufig. 

§.   Sur   Scbiera  ,   V.   (  berattet  ). 

§.   Sut  Podestà  ,  bic   Sfìadjc ,   ©citale. 

§.  Aver  copia  di  fare,  tic  ifìa4>t  tjaben.  iin  ©tante 
<"ein   Grtreaè  ju   ttjun. 

§.  Sut  Comodila  ,  Opportunità  ,  2?e.y.icnili.^fcit  , 
©elrgent/eit ,    miniali. 

§.  Aver  copia  di  veder  ,  di  far  q.  e.  ,  tie  ©er 
legentjcit  ,  tcn  5(nlnfi  Ijabcn  ,  GllvaS  ju  feb,cn  ,  ju  t()un 
u.   f.   l». 

§.  Far  copia  d'alcuna  cosa,  (Stivai  tnictOeilcn , 
|Uin   ©ebraud;  ubctlafTcn. 

§.  Far  ,  Concedere  copia  di  sé,  (  ton  StBcu'ctn  ) 
fidj  (  tei»   Sfiatine  )   ubctlafTcn. 

§.  7'.  de' Curi,  citi  ^?ctt  (fav'ict,  ìai  troefnet,  etlra 
6 — 7    <J3ogen). 

CÒPIA, f.  tic  2fOftt)tift,  GoVic 

§.  Far  una  copia  di  q.  e.  [  Stiittura  ,  Pittura  , 
Scultura,  Fabbrica]  cine  Copie  ben  Gttvaè  nc!)inen  , 
nradjcn  \   Gtixaò    nadjiuadicn. 

g.   Sur  Esemplare  ,   ci»   Grcinylat  (  cince   SDetfà  ). 

§.   Pigliar  co)  i.i  ,   copiteli  ,    cine   (Sopii   nefjincn, 

COPIALETTERE,  m.  T.  de'  Mere,  iaè  Siticf. 
tua;  ,   Gopitbuct)  (  2tbfd;rifc   allet   abgctjenben    «Stiefe  ). 

COPIARE  ,  i>.  a.   abf'.tcibcn  ,   copiteli. 

§.   Sur   Contrattare  ,   t'.adpmad)cn. 

g.    3ur   Imitare,   nadja^inen. 

§.  Copiare   sctittuie  .    abfdittibcn. 

g.   Copiare   una   pittura  ,    cin   ©multe   covitela. 

§.  Copiare  una  scultura  ,  una  statua  ,  eine  Sùflc, 
TSilcfóulc   ìiadjbaueii  ,   nad  L'iiccn. 

§.   Copiare   un   artefizio  .    ci»  Sunfltvctf    nadpmadjcn. 

COPIATO,  pait.  tee  iJjotigcn. 

COPIATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin,  cine  Godili 
— -  in. 

§.   Copiatore  di   scritture,   cin   2fbrd)icibcf. 

§.   Copiatore  di   sculture  ,   cin   Siaàjtiltncr. 

COPÌGLIA,  f.  T.  de"1  Cari  ad.  e  Star,  cin  cifet; 
net   tulètfìocr. 

•COPÌGLIO  ,  m.  V.  Compi-lio. 

COPIOSAMENTE  ,  avv.  [  In  copia  ]  in  5f?cngc, 
in  Sulle.  §.  ffut  Abbondantemente  ,  in  tlclicefluli.  §. 
£111   Dutiziosamt  nte  ,   rcidilidi, 

COPIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Co- 
pìosamenté  ,  ini  gtófitcn  Uctctfiufi ,  in  ter  Itpy'gft'" 
Jllllt    [  poef.  ]. 

COPIOSISSIMO  ,  agg.  super/,  di  Copioso  ,  fctjt 
bài-r'g.  It.  ftl)t  tcitirlia)  ,  fett  bici  :  Non  si  può  para- 
gonale in  manilla  veruna  al  copiosissimo  vìschio 
dt"  lumaconi  terrestri. 

COPIOSITÀ,  [poet.  COPIOSITADE  e  CO- 
PIOSITÀ TE  ]  J.  tic  Spenge,  tet  Uebctflufi  ,  tic 
£tHifigfcit. 

COPIOSO  .    ag£.    reitf;lii)  ,     ubcrfiuiig.     It.     t;ó;ifi3. 


§.  Parola  copiosa,  cin  (inntcidjcf',  f.iIbiingJt'on'cf'  OTort  : 
!>l.i  Santo  Tomaso  ili-.^)'  ipiella  parola  ,  la  quale  fu 
più  copiosa  e  più  piana  ,  e  compiuta  ili  fede  .  che 
potesse  essere.  §.  Esser  copioso  nel  parlare  ,  nello 
scrivere  ec.  ,   tt)eitfel;tvci(ig   ini   iteteli  ,   Sdirtiben   fein. 

COPISTA  .  m.  ci»  adifdpttlbct ,  Covi|>. 

COPIST ACCIO  ,    )    m.    petig.    di    Copista,   cin 

COPISTUZZO,       {    ^IbMimictct  ,   SUinfelcovill. 

COI'OLLTO  ,  agg.   otcn   tiint  ,   oboi   jtWÓI&t. 

COPPA  ,  f.   ttt   ^intnlakf,   iaì   i'intttbauvt. 

CÒPPA  ,y:   cin   »ed)cr   (  5tinfgcM)itt  ). 

§.  La  sagra  coppa,  [Calice]  ter  jtcld)  (Itcim  3I6tnb; 
inaili  ). 

§.  Presentar  la   coppa  ,  teli   2?:djcr  tveiden. 

tj.  La  coppa  del  calice,  tet  2?autl)  tt6  Stellò ,  bit 
•^óljlung   tc(j   Scld)6. 

§.  Per  sirml.  Coppe  delle  bilancie  ,  tic  SECnagc: 
f4iaalen. 

§.  Coppe  ,  T.  di  Giuoco  ,  cine  tet  bict  5tatt«nfat: 
ben  :  E  pria  clic  mamma  ,  babbo  ,  pappa,  e  poppe, 
Chiamò   spade  ,  baston  ,  danari  e  coppe. 

§.  Aver  uno  per  le  due  coppe,  Gincii  nidjt  cinen 
©djuC  'Pulbct,  cine  taubc  3ìu|i  tvcitb,  a,l)teii,  il)n  geiing: 
fd)ci(tn. 

§.  T.  degli  Oref. ,  Aigent.  ec.  Fondo  a  coppa  , 
cin  gctvélbtct,  tuntct  S3otcn  :  Fondo  a  coppa  d'una 
sorbettiera. 

§.    T.  de' Chir.   V.   Coppetta. 

§.  Sertir  di  coppa.  [l"'ar  da  coppiere]  Sf?utltfd)ettt 
fein  ,   ulè    Sfìuiibfd;cnf  ticncn. 

§.  Prov.  Servir  uno  di  coppa  e  di  Coltello  ,  V. 
Coltello. 

§.  Egli  è  una  coppa  d'oro,  Per  Net.  et  ifl  cin 
aiièjqeidnicict  ,  borji'.glidjet  SJÌtnfd)  ,  (  ini  ©)>afi  )  cin 
©oltntenfeb). 

§.  Prov.  Accennate  in  coppe,  e  dare  in  danari, 
V.   Danaro. 

§.  T.  degli  Astron.  (  ein  futlid;ct  ©KHlWfo  )  ter 
%(\i) ,   tic   Utne. 

COPPAIIÙ,  m.  V.  Coppaù. 

COPPAJA  ,  J.  T.  degli  Jgric.  [Oliaro]  ein 
CclfcUet,   Oclgtubc. 

It.   T.  de 'Tornaj ,  ein  Hcineè  9?ab  (  ju  fcinen  ©adjen). 

It.   'V.  de^UOriuol.  tic  ©djrauOtnfpintcì. 

It.  tic   Tc<tt. 

COPPAÌBA,    I    -    -,   j  ,„  ,    »,      n      •„  1 

COPPAÌVA     |  f'  Govaibabaum. 

COPPALE  ./.  [La  gomma  coppale]  7'.  de'Comm. 
GoyalfMrj,   Covai. 

COPPANO,   m.    T.  di  Mar.  cine  lUt  ricinc:  53atfc. 

COPPARÒSA,/  T.  de' Chini,  ant.  Xutfttmffn, 
Gifenbittiol. 

COPPAÙ  ,  m.  Govaibabalfam. 

COPPELLA,/.    T.  degli   Arguii,  tet  «Ptotetiegel. 

§.  Argento  di   coppella,   'JJvol'tfilbct. 

§.   Sur  Vaso  comune  di   terra ,    ein   itbeneè  ©cfi'ifi. 

g.  ffùt  Spezie  di  bottoni,  eine  21tt  (tuntct)  ?fìe; 
taBfnópfc. 

g.  Fig.  Cosa  di  coppella  ,  GttvaS  ben  ber  bcfleu  , 
feinfren    2(tt. 

§.  Uomo  di  coppella,  (in  at'gefciinter,  betrdjmi^tcr 
Sfìcnf*. 

g.  Poeta  di  coppella,  (in  2)id)(et  etfter  ©tófie,  cin 
^auptbid;tcr. 

g.  Coppella  ,  ein  SBaffctcimct  (tet  jómifcf)tn  SfCafTct; 
trager  ). 

COPPELLA,./,  dim.  di  Coppa,   cin   Flcinct  S?cd;ct. 

COPPELLARE ,  v.  a.  T.  degli  Aigent.  e  Ore/. 
auf  tic  Caprile  btingcn  (  ©olt  obet  Silbct,  uni  ce  ju 
teinigen  otcr  ju  untetfud'cn).  It.  Per  Met.  pu'ifcn:  Per 
venir  poi  al  cimento  della  sua  opinione,  coppellan- 
dola  e   ponderandola   con   la   bilancia  del   Saggiatore. 

COPPELLATO,  pari,  tee  iJSorigcn. 

COPPELLAZIONE,  f.  T.  degli  Aigent.  e  Oref. 
tic  Sóutctung  ,  Wcinigttng  (  ctlct  STTctufle  «uf  tit  5tapcllc  ). 

COPPETTA,/  T.  de'  C/iir.  [Ventosa]  cin 
©dri'ptfopf.  §.  Coppetta  a  vento,  ein  ©aug(d)tópfro).lf. 
Coppetta  a  taglio,  cin  ©djtcpffopf  mie  SatijCtten.  g. 
Applicare   le  coppette,  tic  ©elftópffópft  anfcPCu  ,  anlrgcn. 

COPPETTINO,  ni.  dim.  di  Coppa,  cin  iBed;et. 
er)cn,   ricinet  58crtKr. 

COPPETTONE,  m.  accresc.  di  Coppetta  ,  cin 
gtofict_  ©djtépffopf. 

CÒPPIA,  J.  cin  'Paat:  Coppia  vale  due  cose  di- 
verse congiunte  insieme ,  e  Pajo  vai  due  d*  una  co.-a 
istessa.  Grassi  pag.   [\cy. 

§.   Amorosa  coppia  .    ein   bctlitbttè  'JJaat. 

§.   Una  coppia  di  cani,  cine  iìoppcl   -finite, 


g.  Andare  a  coppia,  a  coppia  a  coppia,  pciartrcife, 
je   jivci   unt    rlvei ,   fclbantct   gcl)cn. 

§.   Coppie  ,    T.  di   Mar,  tic   ©eitcnbairen. 

g.  Piov.  1.  Aver  tre  pani  per  coppia,  gtolien  ©e: 
Ivimi,   a?ottb,eil   bei    Gttvai   l)abe»    (j.   2).   3o ,   5o  pC). 

§.  Prov.  a.  Lasciar  andare  due  pani  per  coppia, 
ffunfc    grate    fein    lafTcn. 

g.  Piov.  3.  Una  coppia  vale  un  pajo,  ti  ifl  Cini 
teic   ta&   2(nbcte. 


COPPIERE,   1 

COPPI  EllO,    j 


rn.    cin   ffluntf^enf. 


COPPIETTA ,'./!  dim.  di  Coppia,  ein  fateteli. 
It.  T.  dei  Oitioc.  di  Lotto,  jivci  aufeinanbet  folgtntt 
SRumincrn  (1.  2).  32,  33). 

g.    Jiit   Polpetta  ,    V. 

CÒPPO,  ni.  [Orcio]  ein  fttug.  It.  Per  simil. 
bit  2Iugcnl)ól)le.  §.  Sur  Embrice,  cin  3iegel  (befonbet6) 
ijbflljiegel.   S.  7'.   di   Mar.   bic  ©tcllung    bcC  ^auplfegcl». 

COPPOK1  ,  ni.  plur.  T.  c/e'  Ltgn.  ©pane,  ^er. 
belfpóne, 

COPRENTE  ,  pari.  att.  beberfenb:  Secondo  U 
possibilità  della   vite  coprente  1'  arbore. 

COPRIMK.NTO,  m.  ini  inbccfc»,  93etbc;ten,  3utc<!cn. 
§.  Sur  Coperta,  bit  SUctcrtung,  !?ceic.  g.  Sur  Congiun- 
gimento del  maschio  colla  femmina  ,  (bei  Ibicien)  bic 
SBcbccfung ,  2?cgattung;   (ben    ft'citcn  )    tic   SMapàlsnjj. 

COPRIRE,  v.  a.   betetJen,   juterfen. 

It.  Per  Met.  Fece  pochi  beni ,  ma  poi  li  coperse 
con    molti   mali. 

g.   Copiir   il    tetto  ,   taè  2)ad)  beffen. 

g.  Coprir  la   tavola,  ben  Si'dj  bcr!cn, 

§.  Copiir  il  capo,  e  Coprirsi  ,  firb,  beteelri  (  mie 
tein    £ute  ), 

§.    Coprir  di   maglia,   bcflritfcn,   t'ibccfltictcn. 

§.   Coprirsi   bene,   (idi  tfann   anu'tt)c:i. 

§.  Coprire,  fui  Riparale,  fd^ùpen:  Perchè  si  »pe- 
ra  ec.  Di  trovar  via  che  dal  pazzo  lo  copia.  Ab. 
Fcr.  29.   55. 

g.    7'.   Mil.  betfen. 

g.  Cuprir  la  fanteria  colla  cavalleria,  itti  Sufibolf 
mie   bet   !)ìcitctti  befeu. 

g.   Coptirsi,   v.  11.  p.   (ti)  becfen. 

g.   Coprir  l'arme,   ìai  ©elvcljt   fenTen, 

(j.   Coprir   la   voce,   Fig.   tic   ©tintine   ubcrfdjtcirn. 

§.  Una  voce  coperta ,  7'.  c/e'  Mus.  eine  belate 
©tintine. 

§.    7'.  de'  Pili.  (  boti   Satbcn  )  teden. 

§.  Sùt  Congiungersi  il  maschio  colla  femmina 
per  la  generazione  .  beticten  ,  bei'ptingen,  befdjólen  (ben 
ffetten);  bclatiten  (bon  punteti)  ;  tainineln  (bon  £afm); 
tteten   (  bon   2Jégcln). 

§.  Per  Met.  Sur  Nascondere,  Occultare  ,  t>ttb«r: 
gen,  bettjeiinlieften. 

§.   Coprir  i   suoi   disegni,   (cine   flane  geteim   fjaltvn. 

§.  Coprir  i  suoi  diletti,  feine  Sfiangcl  betbetgen  , 
tcctufd;cn. 

COPRII  ÉTTO,   m.   cin   2)ad;bc<rer. 

COPRIIORE,  m.  -trice,  f.  ci»,  eine  2?clccb»— 
in.    It.    P'r   Mei.   cin.    cine    ©diuf.cr — in. 

g.  Sut  Animale  che  monta  la  femmina  (bon  ftct-. 
t;n  )  bet  2.lci'd>ilct,  ©piingbengf!,  3u4)tl)fiu)|ì  ;  (bei:» 
SRitibbiel)  j  ber  3ttee)tflittr,    SBtillc. 

COPRITLRA  ,  ./    V.     Coprimento. 

It.  Per  Met.  Sut  Pretesto,  bet  SBotrrai.i.  Tilt. 
mante!.    §.    Sui   Scusa,   tic   Gucfdiiilbigiing ,    'iJubtebi. 

COPROSTASÌA.y:  T.  de'Med.  bic  a3«(l8#tun3, 
^•attlcibigfeit. 

CÒPTI,   rn.  piar,   bic   iToptrtt. 

CÒPTICO,  agg.  Joptifd).  §.  Lingua  coptica  ,  ti< 
foptifd;c  (  alccigcpcifd,c)   <S>'(tai;c. 

COPULA,  J'.  Voce  lai.  [  Congiuiigirueuto]  bie 
SSetbintung ,   SSetcinigung, 

§.   Sui   Coito,  bic  S3cgactunej .  ter  S?eifd;Iaf. 

g.  7'.  de' Giura.  ba6  Gopuliten  (junget  25.iui»e  ani 
©ttaudicf  )• 

§.    7'.   di    Gram.   Congiunzione,   baè   SinttlMTt. 

COPULARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Unite  insiem*  ] 
bctbiiHCii,  bcieiiun.  It.  cljclid;  bcti'inbca,  tt.iucn;  jui'aisi. 
inengebcn. 

§.  Copularsi,  v.  n.  p.  Sut  Compungersi  carnal- 
mente,  fid)   fleifdj'.id)   bctiniuacn;  bcgaitcn   (bon  SijictenJ. 

COPULATIVAMENTE,   avv.   betbintungSrecifc. 

COPULATIVO,  aig.  bectinient;  it.  WaO  betbinten  , 
brreiiicn   t.tr.n. 

COPULAI  O.  puri,  di  Copulare,   V. 

COPULAZIONE,./.   V.   Copula. 

COQUALL1NO,  >n .  T.  de'  Nat.  bue  (goltgelbe  ) 
mrc.if«rnifà)c  ©ioj^etntje». 


COR 


COR 


COR 
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♦COLABILE,  agg.  ubi.  Cordiale,  V. 

CORÀCCIO,'m.  pegg.  di  Cuore,  cin  tóftS,  fiat: 
tee  £crj.   ©eiiiutb. 

CORÀCIA  ,  y  [Corvo  corallino]  T.  de' Nat. 
tie  SClaniclfratje. 

CORACÌNO.  m.  7'.  </e'  Va/,  bit  Jfarrtuftfic  (cin  Sif*). 

CORACOBRACCIIIÀLE  ,  m.  2'.  <feg/*  Aitat. 
ter   autiere   Slrmmu.Sfef. 

CORACOIDE,y  T.  degli  Anat.  ter  t<tOenf4)rm: 
Iiclr'órinigc    Sortfatj  aiti    Sdjultcrbcin. 

CORACOIDÈO,  m.  T.  degli  Anat.  einet  tir 
©±)lunimuvFcl. 

CORACOJOIDÈO  ,  m.  T.  d' Anat.  tee  @tt)uitet; 
fcljttinuèfcl   tee   Suiljenbcinè. 

CORACOMERÀLE  ,  ;».  T.  ci'  ^uai*.  ice  ©ctjuls 
terblactinuifcl. 

CORACORADIÀLE,  m.  T.  d'Aiiat.  ter  &aUn-. 
ornunuifcl. 

CORÀGGIO,  m.  ter  «Bruti):  Coraggio  è  rigore, 
elevazione,  grandezza  d'animo  afare  e  sopportar  cose 
pravi,  ed  è  manifestazione  generosa  del  cuore  nel- 
T  incontrare  qualunque   pericolo.   Gkassi    p.    3i. 

§.  Sur  Cuore,  tic  £ctjb,aftigrcit,   ÌSeljctjcljcit. 

§.   Sue  Ardire,  tic  Sutmtieit. 

g.   Sur  Bravura  ,   tic   Xoyfcrrcit. 

g.  Sur  Cuore,  Animo,  tasi  •S'crj ,  ©cinutfj  :  Giusto, 
e   benigno  ,   e   di   gentil   coraggio. 

6.  Sur  Desiderio,  ter  2Bunfd),  taà  SScrlangen:  In 
ciò,  eh' elTè  voloutà  d'alcuna  cosa,  si  è  appellata 
coraggio  ec. 

§.  Prender  coraggio,   OTutf),    £«$  t'afTeii. 

g.   Dar  coraggio,   Sinem   HJÌutl)   cinfléficn. 

CORAGGIOSAMENTE,  avv.  [Animosamente] 
mutbig.  g.  Sur  Intrepidamente  ,  unerfdjtcd'cn.  g.  Sur 
Valorosamente,   tapfer. 

CORAGGIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Corag- 
gioso ,   V. 

CORAGGIOSO,  agg.  mut'iig,  muttrb oli ,  btbent  , 
6rrj£jaft.  g.  Sur  Intrepido,  unerfitstfen.  g.  Sur  Ardi- 
to ,   lidi»,   g.  Sur  Valoroso ,  tapfet. 

CORÀGIO,  m.  T.  d'Ardi,  ani.  taè  Gtjoragium, 
(t,-t    bintcrc  Sfjeil  ter  2?i'il)ne  tet  Wlten). 

CORÀGO,  m.  T.  di  Sfar.  ant.  cin  Cberauffeljer 
tet   Óffentlidjen   ©piele   uni   Scile   (in   Wcm). 

•CORALE,  agg.  ubi.  Cordiale.  V.  g.  Lancia 
corale,   Foce  poet.  tic   tjerjtutdjbobtc.iic   Sanje. 

§.  Sur  Cordiale,  p.  e.  Corale  all'etto,  amore, 
t]er;Iid;e  Siete. 

§.   Nimico  corale  ,   cin   Sottfcint. 

CORALE  ,  agg.  jum   Gtjorc  gerjétig. 

§.  Canto  corale,   Voce  corale,  ter   Gljorgefang. 

§.   Libri    corali  ,   Gb,otbùd;et. 

"CORALEMENTE,   avv.  ubi.   Cordialmente,    V. 

CORALLÀCATE,y.  T.  de' Nat.  cine  %xt  2(d)at 
(  mit    eingcfpreitgtcn    ©oltflinr.nctn  ). 

CORALLETTO,  m.  d'un,  di  Corallo,  cine  flcinc 
Soralle. 

CORALLÌFERO,  agg.  fotallenttngcnt ,  forallenreid). 

CORALLÌjNA,y:    T.   de"1  Hot.   Xoiailcnniooè. 

§.  T.  de' Pese,  di  Coralli,  einc  5(rt  flciner  Sa(;n 
(jnr  SoraUciuifdicrei). 

§.   T.  de' Nat.  tic  Soraacnrdmeclc. 

It.    eine   2frt   gcflrcifiet   Saayij. 

§.   Sue   Coralloide  ,  V. 

CORALLI;* ÌTI,  m.  piar.  T.  de*  Nat.  eine  2(rt 
fottet  'Pclrven. 

CORALLINO,  agg.  Fotaile.iartig. 

§.  Arcano  corallino  ,  T.  de'Med.  cine  1Ut  2(rjncù 
mietei. 

§.   Polvere   corallina,   rottici   3abnpulber. 

§.  Nicchio  corallino  ,  T.  de'  Nat.  iie  Sorallcn; 
fcf)ncc!e  .  tic   2J?at)lftmufBjet, 

§.  Corvo  corallino,  Cornacchia  corallina,  tic  OTan: 
telftSfje. 

g.   Labbra  coralline,  Voce  poet.  forallcnroccjc  Sippcn. 

CORALLIZZAZIONE  {dsatsio)  ,  f.  T.  de' Nat. 
tie   Sorallenbiltung. 

CORALLO,   m.  tic  Sotalle. 

It.  T.  de' Pese,  cin  r 0 r E) e à  Gonfrcnicnt  (in  cinigen 
SifdK"  ) . 

§.    Filza   di   coralli,   cine   SoraUcnfdmur. 

§.  Coralli   a   botticella,    langlict)   gcfajìiffne   Sorallen. 

§.   Coralli   da   pestare,   tol)c   Sotallcn. 

§.    Coralli   purgati,   lavorati,    gcfdjliffuc   Sorallcn. 

tj.  (nacr)  ibtcr  Sorbe  uni  Scinljcit  folgcn  (ie)  Schiuma 
di  sangue;  Fiore  di  sangue:  primo,  secondo  e  terzo 
sangue;  Stramoro;  Moro;  Nero;  Strafino;  Carbo- 
nato:   Paragone  estremo;   Passastrerrjo. 

Diziunaiio    Tl.-Ì'ed,   Voi.   I. 


g.  (Vieti)  ter  ©tó«c)  Mezzania,  Capiresti,  Filetti, 
Migliari. 

CORALLÒIDE  ,  «£g.  T.  de' Nat.  roraUenartig  , 
fotallcnfcnnig:    Madrepora,    Stalagmite  coralloide. 

CORALLÒIDE,  f.  T.  de"1  Nat.  cin  Sorallcngcroai,è. 

CORALLIJME  ,  mi  cin  jtorallcngeloàajè.  It.  cine 
JKcngc  Sorollen. 

"CORALMENTE,   avv.   ubi.   Cordialmente,   V. 

CORAME,  m.  cine  fDJcngc,  cin  j)aufetl  Sctct.  It. 
SetctWaatcn.  g.  Sue  Paramento  di  cuojo,  Sctcttaycte. 
§.    T.   de'  Mercat.   GrcaèlcincWant. 

CORAMPOPOLO,  avv.  Voce  lat.  óffentlia),  tot 
alleni    9Solfe. 

CORAMVÒBIS,  m.   Voce  lat.  t>ot    euet). 

It.  Sur  Uomo  di  presenza,  o  d'apparenza,  cin 
anfc()nlii;er  SKann;  ton  gutein  2(cufictn.  §.  Stare,  Tor- 
nare sul  coram\obis  ,  mit  itmrtigcm  uni  rtiaic(}Btifcr)ein 
Sdiflante   taflctjcn. 

CORATA,  f.  itti  (Sefidinge  (£>erj,  Sunge  uni 
Scbcr). 

g.  Fig.  Avere  una  cattiva  ,  una  amara  corata,  cin 
tól'cè,    fcrietbteè,    Ijatteò   -^cri  ,   Ocmtttt)   lial'cn. 

CORATELLA,  y.  d'un,  d  i  Corata,  iaè  ©cfojlinge 
(  bon  ifiógcln  unt  ficincn  Sàugcttjictcn  ).  It.  "ini  Punici 
(bei   Sifd;cn). 

CORATELLÌNA,y  dim.  tea  SSotigen  ,   V. 

CORAZZA  (Isa)  ,  y  [Corsaletto]  ter  ^anjet , 
{Jennifer)  (  tet  Stltcn  ).  It.  ice  Surafi  (tee  9ìcucrcn).  §. 
Per  simil.  Sur  Pelle,  tic  £aw,  itti  Sei!  :  Grifone 
trasse  dello  spiede,  e  sfondolli  la  corazza,  e  fello 
morto   cadere  in   terra. 

It.  ein  Sutaffict,  fcfjwerct  Gaballcrifi:  Uno  de1  quali 
era  alabardiere  della  guardia  a  piede,  e  l'altro  co- 
razza  della   guardia   a   cavallo. 

g.  Indossar  la  corazza,  [Corazzare]  ten  -^arnifcl) , 
jTuvnfó    anlcgcn. 

CORAZZAJO  (Isa),  m.  cin  '•'Panictftfimiet;  it,  ein 
Suta|jinact)cr. 

CORAZZARE  (Isa),  V.  a.  ten  ^anjct  ,  Sutafi 
anlcgcn. 

§.    Corazzarsi,   v.   n.  p.    (14)  yanjern. 

CORAZZATO  (tsa),part.  iti  SSorigen!  gct)atnifd;t, 
gcyaniert. 

CORAZZIERE,  m.  cin  Surafffw. 

CORAZZILA  (tsi) ,  J.  [Corazza]  cin  ^anicr , 
£>atnifrt). 

It.  dim.  di  Corazza,  ein  flciner  Srufftjarnifo);  Flciner 
Stirali. 

CORAZZONE  (tso) ,  m.  accresc.  di  Corazza, 
cin   groficc   -Patnifd);   it.   cin   groflcc   Siitat). 

CORBA,  y.   ein  Sotb.   It.   ein   Xragfotb,   Siepe. 

g.  Sur  La  misura  della  tenuta  di  essa  corba  ,  cin 
fiotb   boli. 

§.  Sue  Certa  misura  di  terreno,  ein  Sdtniafi,  San: 
genmafi,  cin  Soi)  ■■  E  una  corba,  cioè  misura,  o 
poco  meno  una  bubulcata  ,  cioè  spazio  di  terra  d'un 
pajo  di   buoi,   empie. 

§.  La  corba,  T.  de' Ve  ter.  tie  Slufigalle  (Snicgc: 
fdj!»ul|i  tee   'Pfcrte), 

CORBACCHINO,  m.  dim.  di  Corbo,  cin  junger 
Mabc. 

CORBACCHIONE,  m.  accresc.  di  Coibo,  cin 
gtoCct  iKabc.  g,  Fig.  Corbaccliione  di  campanile,  [For- 
micone   di    sui  bo  ]    citi   unerfdjrocìnet ,    furd;cloi'er   5Dienfcf>. 

CORBACCIO,  m.  pegg.  di  Corbo,  ein  tjàfilidjcr 
ÌKabe. 

CORBAME  ,  m.    T.  di  Mar.  V.   Costellarne. 

CORBARE,  v.  a.  [Gracchiare]  fmd;icn.  g.  Sur 
Audar   gonfio,   aufgcblafcn   cin!)ctgel)cn ,    fìoljietcn. 

CORBELLARE,  v.  a.  [Minchionare,  Cuculiare] 
ubet  Qincn  fpot.'cn ,  il)n  aufsietjen,  l)iibcln;  it.  fd)taubcn, 
foppeii  ;    it.    jum    23c|lcn    Ijabcn,    anfu;;!Cn. 

CORBELLATO,  part.  tee   aSsrigen. 

CORBELLATORE  ,  m.  -  tiice  ,  f.  cin  ,  cine 
©póttcr — in,  Soppcr — in.  It.  tee,  ot.  tic  tie  Scute  jum 
55cflcn    l)at,    anfutjtt. 

CORBELLATURA  ,  /.  tie  ©voterei  ,  Soppctei  ; 
it.   iaè   jum    23c(lcn    baben,    2(nfut)rcii. 

CORBELLERÌA  ,  y  iie  Spóttetci,  Soppetci  ;  it. 
^offen  ,   3ìavietl)ei. 

CORBELLETTO,    )    m.   dim.  di  Corbello,  ein 

CORBELLINO  ,  }  flciner  tforb,  ein  Sórbcùen. 
g.  Portare  il  corbellino,  tue  Fare  il  manovale,  ten 
^an&langec   mad;cn, 

CORBÈLLO,  m.  ein  Stagfotb ,  Siepe.  It.  (  ale 
SJÌafl)   cine   Siepe   foli. 

CORBELLONE  ,  m.  accresc.  di  Corbello  ,  ein 
grofiec  Stagfotb,   eine  5. eie  Siepe. 


It.  Fig.  Sue  Sciocco,  balordo,  cin  2.ólpcl,  Oimpel, 
2  affé. 

CORBÉZZA  ,  ì   y     T.    de'  Hot.    tie    Sani; 

CORBÉZZOLA,     )    beete. 

CORBÉZZOLO,  m.  T.  de' Fot.  tet  ©«liticete 
fttnudj. 

CORBEZZOLONA  ,  f.  einc  grolle  ©anibecte. 

CORBICINO,  in.  dim.  di  Corbo,  cine  iungec 
mabe. 

CORBÌNA,  y  einc  2ttt  933ein  (  mit  iutiFclHauen 
Sccrcn  ). 

CORBÌNO,   m.   cine  tunfclbtnunc   Seige. 

CÒRBO,   m.  ter   8?a6c,   V.   Corvo. 

g.   Aspettare  il   corbo,  tcrgcblid)   iwartcn. 

CORBOL1SO,   m.    V.    Cornino. 

CÒRBONA,  y.  Voce  lat.  tee  ^ritfiMfàelel,  Sit= 
djcnfdjaS.  §.  Sue  Borsa  ,  tet  ©elifact  ,  tic  SBÓrfe.  §. 
Mettere   in   corbona  ,   fut   ficf>    bcbciltcn,   «utùctlcgcn. 

CORCARE,   v.  a.   V.   Coricare. 

CORCATO,  part.  te*  Sotigen. 

CÒRCORO  ,   m.    T.  di  Fot.  ter  Gor^iurSfrcaud). 

CÒRCCLO  ,   in.    T.  d'  Agric.   ter  ©amenfeim. 

CÒRDA,  y.   ia6  ©cil;   it.  ter   ©trial  (furici   ©cil). 

§.  Corda  da  impiccare  ,  tet  £cnrctfhi(f ,  Oalgciu 
drang. 

g.  Prov.  1.  In  casa  dell'impiccato  non  si  dee  par- 
lar della  corda,  ini  £aufe  tee  Ocbjcnften  inug  mari 
ni.^e   boni    ©trirt  fpte^en. 

g.  Corda  da  porta,  iaà  Stjurfcil  (  um  iaè  ©d;to5 
aufiuiiet)en  ). 

§.   Tirar  la   corda  ,  tic  %t)mi  òifnen. 

g.    Corda   da    naviglio,   cin    ©djiffiifcil,    Sau. 

g.   Corda   da   danzare  ,   cin   Sanjfcil. 

g.   Danzare  sulla   coida,   auf  tem   ©eile   tanjen. 

§.   Corda   cotta,  e   Corda,   fuc  Miccia,   tic   Sunte. 

g.   Archibuso   a   corda  ,   cine   Suntenflinte, 

g.  Sur  Pallacorda,  Palla  a  corda,  iaS  23atlfrfl. 
It.   eine  2ttt  33«Itf),-icI. 

g.   Fare  alla   corda,   23alt   fpielcn. 

§.  Siit  Cordajuola  ,  cine  ©d;nur,  fCìcfifimut  (  ter 
3imnictlcutc   unt    ti)iittnct). 

g.   Stendere   la   corda,   tie   ©d)nut   fpannen. 

§.  Per  Met.  Passar  la  corda,  tibet  iie  ©djnuc 
tiaucn  ,   tea   0uten    ju   bici    tliun. 

g.  Corda  flit  Cordellina,  einc  @d;nur  (bon  ©eite , 
2?aiunn!olIe   u.  tergi.  ). 

§.  Corda,  ta-5  Soltcrfcil  ( an  tem  ter  93etbted)ct  mit 
auf  ten  ORùcfèn  gebuntenen  'itnncn  in  tic  ^ólje  gejogen 
hiitt  ).   It.  tiefe   Soltcr  fclbfl,   tic  SBippe. 

g.   Dare  la   corda,   ttjippcn ,   foltcrn. 

§.   Mettere  alla   corda  ,   auf  tie   Soltet  btingcn. 

g.   Toccar  la   corda,   gcfoltctt ,   genjippe  roctten. 

g.   Fig.  Dar  la   corda   ad   uno  ,   Gincn   auèfotfd;cii. 

g.    Fig.   Stare  su   la  corda,   Itn'e  auf  ter  Soltcc  flcljcn. 

g.  Fig.  Tener  uno  su  la  corda  ,  (Sincn  auf  ter 
Soltcr  gefpannt  Ijaltcn,  in  banget  (Streaming  Ijaltcn.  Pop. 
©incn   jappcln   laffcn. 

g.   Confessar  senza   corda  ,   ftcireillig    befennen. 

g.  E, li  dice  it  tutto  senza  corda,  et  i|l  cin  ©d;iva: 
Ijet,   'Plautctet. 

§.  Il  vino  è  una  dolce  corda  ,  o  II  vino  è  mezza 
corda ,  im   2Dein   iti  SBatjttjeit. 

§.  Corda,  tie  ©ernie. 

g.   Corda   di   budello,   cine  35atmfaite, 

g.    Corde  fasciate,    befponnenc   ©aitcn. 

§.    Corda   dell'arco,  tic   95ogcnfeb,ne. 

g.  Stare  in  corda  ,  Esser  teso,  gefpannt  fein  (boin 
23ogcn,   bon  tet   2((inbruft). 

g.    Corda   da  violino,   cine   Satmfaite  ,  SSioIinfaite. 

6.  Corda  di  acciaio,  di  ottone,  cine  ©tatjlfaite, 
JCIcflmgfaite. 

g.   Strumenti   da   corde,   ©aitcninflruincntc. 

§.  Mettere  in  corde  uno  strumento ,  cin  SnfJtus 
inent   mit   ©aitcn   bcjicljcn. 

g,  Toccar  la  grossa  corda  ,  Per  Met.  tic  cmpfmis 
lid;e   Saite   b.riitjtcn. 

g.  Per  Met.  Toccare  altrui  una  corda,  (JtWaè  im 
©cfprad)    betubjten,   einc    ©aite   anfdjlagcn. 

g.  Prov.  2,.  Chi  troppo  tira  la  corda  la  strappa  , 
man  muB  tic  ©aitcn  nid;t  ju  l;odi  fpannen  ;  it.  aHju 
fdiatf  inadjt   fd^attig. 

g.  Prov.  3.  La  corda  è  in  sulla  noce,  [Egli  è 
alla  porta  co'  sassi  ]  ter  23ogcn  ifi  gefpannt  ;  Pop, 
nun   gc'ijtè   Ioti. 

g.  Non  avere  o  non  riavere  del  sacco  le  corde  , 
V.   Sacco. 

§.    Sur   Tendine,   tie   ©cdne,    Sled;fe. 

g.    Corda  magna,  [Tendine  grosso]  iie  21djillc6fct)iie. 
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§.  Corde  del  eolio,  tic  beiteli  £mIjRc$ìc»  ,  0r-aaa. 
aberri, 

§.   Sur   Nervo,    Corda    del    nervo.    ter    Sic  rb  :      Ed 

ogni  giorno  cresceva  la    pena,    Perché  la   conta  del 

liei  ni   s' indura. 

g,    Mnilo    contadi/i.     Oli!     corde    da     liuto!     ^ot) 

tou'cnb!  ^5o(  2B*te«! 

5.  A  eoida  ,  ava.  f.Iniur.iirabc. 
g.  7'.  nV  Geomet.  tic  GcVc. 
t:.   T.  oV Panna/  ,  [   '.reo  ]  tet  Safiboicn. 

5.  Batter  a  corda <  [  S fioccar  la  lana  eoo  arco] 
Me   5ftcltc   taxi)  tea    Sadito.ìcn    f.l'I  »  ,<-n. 

§.    T.  if  /trek,  e   Btur.   |   isticciuoia  ]  t ic  Gdr.uir. 

§.  Corda  del  panno,    7',  r/e'  7'e«,  bei  5Kufjug, 

g.    7".   {/e1  jUerc.   Sut   Vivagno  ,  tic   ©abllci|lc. 

g.  7*.  (/e'  /^e/V.  Corda  di  mio  ,  chi  Circi  re  a  ini 
©Mfc. 

g.    7*.  r/e'  Mar.   Corde,  p/ur.   ©djiffàleiftcn. 

CORDÀGGIO  ,    è    m.  7".  de' Mar.  bai    Xautwrt. 

CORDAME,  )  It.  T.  degli  Arte/,  un  ì>nv 
fen  ©fife. 

CORDA  JO,  J 

CORDAJUOLO,  [   m.   [Fanajaolo]  cin  ©cilcr. 

CORDARO,  }t 

CORDAJUOLA  ,/.   cine   SPiefifcSnur. 

CORDATO,  ogg.  T.  de' £ot.  ^ttjfctinig  {  ten 
Sfatimi  ). 

CORDATO,  m.    T.  de'  Comm.   V.  Costola. 

CORDEGGIARE,  v.  n.  [Essere  a  corda]  frinir: 
getate   fein. 

CORDELLA,/",  dito,  dì  Corda,  cin  tltìilli 
©cil  ;   it.    cin   tuaacè  ,    furjcè   ©cil. 

§.   3ut   Cordellina,   cine   ©diluir,   3?uiitfd;aur. 

g.  Prov.  Non  avere  o  non  riavere  del  sacco  le 
cordelle  ,   V.   Sacco. 

CORDELLARE  ,  v.  a.  T.  de'  Cappell.  V.  Accor- 
dellare. 

CORDELLIERA,  f.  T.  cC  Jrald.  bit  gcfiie'ccltc 
SfDapycai'djaur. 

CORDELLINA,/  dim.  di  Cordella,  tint  ©ajnur, 
fKiintfd;uur  (ben  ©citc  ,  SaummeUt  unì  fceccjl.  ).  It. 
cine    ^iattfdinur  ,    cin    ©diiiurbanb. 

CORDERÌA./  tic  Cilecca').!,  Stcbbatja.  §.  T. 
eie1  .T/ar.  tic  2autrcbcrci. 

•CORDI  ACA,/  [Passione  cordiaca]  iaì  £cri: 
luti)  ,  bje  -betibeflcmmung. 

CORD1ACO  ,  agg.  frati  inni  Nerica  9 e £; ; v e  ;  it. 
tt>a$    toni    letica    fonimi. 

CORDIALE  ,  m.  cine  £er«ftàrfumj  ,  @tórtun$8: 
tranf   (  Doa    Sleifd;br:il)e   uni   Gicra  ). 

CORDIALE  ,  agg.   nuiii   £>ctjcn   gcljóteab. 

§.   "Sax   Affettuoso  ,    beriltd)  ,   innig. 

§     Orazione  cordiale,    cin    ffummeè   (Scbct. 

§.  Nimico  cordiale,  [Nimico  capitale]  cin  £ot; 
feinb  ,   gcfdjtuornct  Scint. 

g.   Amico   cordiale,    cin    £>efjcn6fteuni ,    2?ufcafrcunt. 

^.  Pittima  cordiale ,  Modo  basso  ,  [  Spilorcio  ] 
ein'SilJ  ,   fflcijtjnlu. 

6.  Sur  Ristorativo  ,  Buono  al  cuore  ,  tyctjftariciib, 
erquiefent. 

CORDIALISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Cor- 
dialmente ,  aufy  bcrjlidjfic  ,  Don  gamcin  ^erteti  ,  aufè 
hinigfic  :  Mi  favorisca  V.  Sig  riverire  il  padre  in 
mio  nome  cordialissimamente. 

CORDIALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cordiale, 
(jetslidjfl  ,  inaigft  :  Per  V  animo  ,  clie  aveva  mostro 
verso   di    me  ,   lo    teneva   per  amico   cordialissimo. 

CORDIALITÀ,/  tic  {KrjIiajKit. 

g.  Sur  Svisceratezza  ,  tic  ,5niiigi:it  ,  XSerttauIidj: 
feit. 

CORDIALMENTE  ,   aw.   tjcrjliij  ,   fon   £ericn. 

S,.   Amar   cordialmente  ,   Don   £cij*n  ,    f)crjlid;   lieben. 

g.   Sut  Sinceramente,   auftidjtig. 

g.  Dispiacere  cordialmente  ,    bon   •£*evtea   jivitjfjtlcn. 

6.  Disprezzare  cordialmente  ,  Don  ganjcin  ^"ccjcn 
betadjtca  ,    iin    ©runt   tet   ©cele   Decadica. 

CORDICELLA  ,    \  ./.'  dim.  di  Corda,  cine  ©l&nut; 

CORDICÌNA  ,  j  'it.  chi  5 atea;  it.  cin  ©illis 
falca. 

-).  Prov.  Non  avere  o  non  riavere  del  sacco  le 
cordicelle  ,    V.    Sacco. 

CORDIERA  ,/.  T.  de'  Mas  ter  ©teg  ;  b«5  5J3latt 
(tet   (Scige  ,    Sautc    u.    f.    I».  ). 

CORDIFÓRME  ,  agg.  T.  de'  Nat.  Ijcvsfótinig  : 
Conca    cordi/orme. 

CORDIGLIERO  ,   m.   cin   StanùCfancfniónd). 

CORDIGLINO  ,  m.  dim.  di  Cordiglio,  cin  tur- 
(Ci  ,   ìùaner  Jtno<cii|loct. 


CORDIGLIO,  m.  ter  Siiotcnfltiif  (ter  ^rainiór,!: 
ncrinóuó'jc  u.  a.  ).  It.  lai  O'iiigulum  ,  tee  'PcicfhtgurMI 
(  l'fii.i    iWcfr.'Icfcn). 

§.   ,Tnr   Legature,  tic  2}intc  ,  23antc. 

CORDILLA,/     /'.   de' Pese,  eia   jungee   Iljuanf*. 

CORDINO,  m.  T.  d.-Wlar.  t,i6  3uafcil  (  on  <2)a: 
Icctcu  ).  It.  tic  Wcificl  (ivoiuit  tic  (Salci'cciffl.rjcu  (« 
STrbcil   angttritbrn  wctktn  ). 

"CORDOGLIARE  ,  9.  a.  V.  CompassioaBre. 

CORDOGLIARSI  ,  1».  n.  p.  fitt)  ramimeli,  (ice) 
gramoli . 

"CORDOGLIF.NZA  ,/   V.   Cordoglio. 

CORDOGLIO,  m.  |  Dolore]  tu  ©ebmeri. 

§.  iìuc  AM'aiiiio,  ter  Jtummet,  ®tam  :  Ch'io  porto 
invidia  ad  oyni  estrema  sorte  ,  Tal  paura  ,  e  cor- 
doglio   ho   di   me  Stesso. 

g.  3~ur  Passione  del  cuore  ,  .£>cc)cfeik. 

§.  "Sùx  Querele  ,  SBertrufl  ;  it.  SBoctvùrft  :  Dando  i 
danari  rimo  sul!1  altro  ,  tu  mi  fai  tanto  co/doglio 
attorno. 

§.  Sur  Lamento  ,  tic  Slagc  ,  ta'j  Saninctgcfdjtci  : 
Nuovo  cordoglio  sopra  la  nave  a  fare  incominciò. 
Uocc.    nov.    17.   li. 

§.  iji'ir  Pianto  die  si  fa  sopra  i  morti,  ti:  Sol: 
tcnrl.igc  ,  IrauesHagc  :  In  Firenze  se  ne  ft-ce  cor- 
doglio ,  e  esequio  molto  solenne  ,  e  di  grande  lu- 
minaria. 

CORDOGLIOSAMENTE.  aw.  befummert.  fà)mtrj: 
lift)  ,  Doli  -Jicr^lcit  :  Lamentando  coidogliosumenle  la 
miseria   della   infermità    umana. 

CORDOGMOSO,  agg.  fd;mer;DoU  ;  it.  fumintrs 
Doli  ,  graniDclI  ;  it.  flajent  :  La  reina  Ginevra  se  ne 
ordinò  un  altro  piamo  assai  cordoglioso.  It.  fui,lij>, 
iainiiiccDoU:  Fu  miserabile  e  cordoglioso  riguardo,  e 
aspetto   di   gran    crudeltà. 

CORDÒMETRO  ,  m.  T.  di  Mas.  ter  Saitcn- 
mtffei   (tic    Statfc  Ice  Saitcn  ju    mclTen). 

GORDONÀTA  ,/  T.  degli  Ardi,  cine  Xttpfi 
mit  abgctuntctcn  ©tufea.  It.  T.  degli  Idraul.  cine 
©diuMvctje  ,  Ufctpfiiljluag.  It.  eia  ©o)lag  mie  tcni  ^110: 
tca|}rict. 

CORDONCELLO  ,   )  ..         ..   „     , 

CORDONCINO  ,       }  m-  d""-  d'  Co,du"e'  V  • 

CORDONE,  m.  eia  ©cit ,  eia  ©teift.  It.  ciac 
©rfyaur ,   eia   2?ant. 

§.    Cordone  del    cappello  ,    ciac   £utfdjaur. 

§.    Cordone  da   Francescano,   ter   Xnotcafitict. 

§.    Cordone   della   scala,   ìai   Srcyycafcil. 

§.    Cordone   da   scarpe  ,   eia    ©diuljUaat. 

§.  Cordone  di  bastone,  ini  ©to.U'ant,  tic  ©toeì: 
fd;nur. 

§.  Cordoni  delle  carrozze,  tic  $utf<ii.'|uaflcii  (tjintea 
fur  tea  SBcticnCca  ). 

§.  Cordone  pavonazzo  dell'1  ordine  di  Santo  Spi- 
rito ec.  ,   t,-,'j   25.ini   tei   -^ciligcngcÌ!to;tcnè    u.    1".   K. 

§.  Cordone  della  colonna  ,  muraglia  ,  ter  King; 
fragen  (  tunie  S3cvjic[uag  ,   aa   Sfiducia  ,   ©aulca  ). 

§.   Cordoni   di   pietra  ,   abgcruntctc  ©cufea. 

§.  Cordone  ombellicale  ,  T.  degli  Anat.  tic  9!a- 
Delfdjnnt. 

§.  (bordone  della  moneta,  T.  de'  Zecch.'icx  Oìaat 
ter   jPìumsc. 

§.    T.  SUI.  tet  Oitcnieorton ,   tic    Qitcnjtcfcsung. 

§.    T.  de'  Filini;  ,    V.    Legnuolo. 

§.  Tirar  a  cordone  ,  T.  de'  Pitt.  in  ciac  SRciljc 
felien. 

§.  7'.  de' Bot.  [Cordoni  ombellicali]  tic  Saa: 
menfatcn. 

§  Cordone  del  quadro  di  poppa  ,  T.  di  Mar. 
V.   Arco  della    galleria. 

§.  T.  di  Mar.  tic  £nufrf;nur  (  iaì  ti'ianctc  ©cil  , 
auà  lem  eia  3au  jufammengcttct)!  ift). 

CORDONIERA  ,/  T.  di  Mar.  eie  Slag$cnfd)aur 
(  am    S.op»inafl  ) 

CORDOVANIERE  ,  m.  cin  ©aftiaubecciter ,  Cor: 
tuaninncbcr. 

§.   Jfur   Calzolaio  ,    cin    ©d)ut)mact/ft. 

CORDOVANO  ,   m.   Gotsuem,    ©afii.in. 

§.  Per  Met.  t?ur  Pelle  .  tic  £>aut  :  Ma  ecco  ornai 
l'ora  fatale  è  giunta  ,  Ch'io  lasci  il  mio  terrestre 
cordovano. 

g.  Cordovano  di  Spagna  ,  fut  Marocchino  ,  SWa-. 
ro^uin  ,    cd)tor    Sìati-m. 

g.  Per  Met.  Tirar  il  cordovano,  auffd)nciien  , 
(jralilcn. 

g.  Esser  di  buon  cordovano  ,  tief^aucig  fein,  ciacn 
gutea    'pufF  Dcttragca    fóanca. 

§.   Esser  fi.tto  il  Cordova  io.  angefi'i^re  ,  betrogen  fein. 


§.    Restar   cordovano,   tet   iScttogeae   feiu. 

§.  Prov.  I  cordovani  son  rimasi  in  Levante  ivle 
fttlTcn   un6   ni,l;t   bctti'igcn;  l»ir   (ine   feine   9iatcca. 

CORE  ,   m.   V.   Cuore. 

COKE  ,   m.    T.  de'  Hot.   tic   Ortri.-'ct. 

COREA,/  T.  de'  Med.  tet  SUeitStanj ,  tic  Sties 
beiruinflicit. 

CORÉGGIA,/  eia    Ictetact   Oùttel  ,    ©utt. 

§.   Sax   Coreggiuolo  ,   eia   ÌHiemea. 

It.   ter    ©trang    \  jtim    ^óiigca  ). 

g.  Sur  Stallile,  F'rusta ,  chic  spcÌ!fr(ic  ,  C»tetveit: 
fdie. 

g.  Non  era  decno  di  sciogliere  la  coreggia  del 
suo  cai/are,  er  1»jt  nid;t  Ivcttt)  ,  ib.111  ti<  ©^aljticnien 
aufjulófcn. 

g.   5*ui    Peto  .    eia   93Jin«  ,    ?utj. 

COREGGI  \J<)  ,  m.  eia  9titm». 

COREGGIÀLE  ,/   \'.   Coreggia. 

g.   J"t   Staffile  .   ciac   'Peitfdjc. 

COREGGIANTE,  tn.  eia  ffranjiSranetméneJ.  It. 
ictee    SZHóndj  ,    ter   cincn    .^T:ioteii(lti((    ttàge. 

COREGGIATO  ,  m.  ter  StefcSflfael. 

COREGGIERO,  te.  Modo  basso,  eia  o"u«tet  , 
Sutimidjel. 

COREGGITTA  ,/.  V.  Coreggia. 

COREGGIÒLA  ./.  dim.  di  Coreggia  ,  V. 

C0REGG10NE  ,  tn.  accresc.  di  Coreggia  ,  lin 
gtofict  ,    bteilct   Diiemcn. 

COREGGILOLA,/.  T.  de'  Bot.  So.jelfiutitig. 
g.    t?ùt   Coreggiuolo,    V. 

COREOGIUOLO  ,  in.  cin  tunact  Sicnien  (inni 
diateli  ,    ©diluiteli  ). 

g.    Sut   Crogiuolo  ,   eia   ©rt}meiititgcl. 

g.  Ulivo  coreggiuolo  ,  eia  Cclbauin  (  mil  langen 
Studiteli  ). 

COREGRAEIA  ,  /  tic  Xaajiei.lauuig  (  3eii;auiig 
tet  tamtourca  ). 

CORÈO  ,  in.  T.  della  Poes.  tet  Gljoteiii,  irocbaué 
(  eia    33crJjglict  :    — -^  ), 

COR  EPÌSCOPO  ,  m.  eia  fflcilllicbtt,  Stilai  (  in 
oct  altcn  jTite&c)  tet  auf  tem  Sante  tic  l'ÌHy5flid;eu  Junf: 
tioneii   Derridjtetc   (  tjeutjueage   eia   Sìutaltcfaa  ). 

C.ORÉTE  ,  m.  ciac  2(ct  iDogel  :  Non  so  se  an- 
cor un  uccel  conoscete  Nimico  ai  corbo  ,  appellato 
corele. 

CORÉTÓ,       ì  m    „,      . 

COKFTTO       i     m'   ""    f,0"Kr   ™tu|H!arai'"it|. 

CORETTO  ,   in.  dim.  di  Cuore  ,   V. 

CORETTO  ,  m.  dim.  di  Coro,  V. 

COREUTICO  ,  agg.  Talento  coreutico  ,  I.uij: 
talcat  ,    Gcfdiietlidircit    ini    ^aiijcn. 

CORONALE  ,   in.   ubi.    Comia.    V. 

CÒRI,/  T.  de'  Nat.  [Moneta  di  Guinea  ]  tu 
©d^lanejCiii'o,  f  ,   tic   $auvi^r.:u'd;i,l. 

CORIÀMBICO,   a,%.    ùoriambird). 

CORIAMBO,  m.  T.  della  Poes.  tet  GljotiambuJ 
(eia    VSerèglict  : w—  J. 

CORIÀNDOLO  ,  m.  T.  de1  Bot.  tic  Jtotiantet; 
(laute. 

CORIANDRO  ,   m.  ter  jtoriatitctrame  ,    Sotianter. 

CORIARIA,/    T.   de' Boi.  tic   Gttficfcr. 

CORIBANTE,  m.  eia  ^tiefiet  tet  Gubcle  ;  Co: 
tpbant. 

CORIBANTESCO  ,  agg.  cotrbantifeb. 

CORIBANTIASMO,  m.  T.  da'  Mtd.  ant.  ter 
Gotibaiitiaèmuè,   tic   Gotpbanccat.iferci. 

CORICAMENTO  ,  in.  tie  ?3etbcugiiag ,  taè  Goim 
Vliinent.  - 

CORICARE,!',  a.  Sur  Collocare,  IjinflctTcn  , 
biacialcgni.  g.  Sur  Ricoricare  ,  T.  de'  Giard.  feafea, 
cincn    2(bleget   inad)ca    (  Don   *))flaajca  ). 

It.  Fig.  Dctfcntcn  :  Che  questo  viiio  sotterra  ti 
corica. 

g.  T.  degli  Arlef.  au?btci:cn  ,  b.ialcgcn  :  Quella 
trave   vuol  esser  coricata,  e  posta   a   giacere. 

g.  v.   11.   licgea. 

g.   v.  11.  p.  Coricarsi,    fib   nictctlcgca  ,    (\à)    (;ialcgea. 

g-    Sue   Inchinarsi  ,   fidi   r.ictcìbfugcn. 

g.    Sur   Inginocchiarsi  ,    nieterfniccn. 

g.    Sut   Tramontare  ,   uatergcl)ca    (  Doa   ©efdeacn  ). 

g.   Il   sole  si   va  coricando  ,    tie   Stane  gcjt    Bitter. 

CORICATO,  part.  tei  SBotigen. 

g.   Star  coricato  ,   licgea. 

CORICÉO,  m.  T.  di  Slor.  tet  Ucbungtytflf,  (fut 
Sia'cct,    bei  tcn   2(ltca  ). 

CORICÌDA  ,   m.   Foce  lai.  eia   -&ctjen?jtcìtet. 

CORICO  ,  agg.  juin   Gijot  gcb,ó:ig. 

g.  Musica  corica,  Gb/;tniu(if. 
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§    Canto  corico  ,  citi  Gtiorgeiang. 

CORICO  ,  m'.  Gitici  auè  beni  Odor  (  in  Seti  Sta: 
géticn  ber  2lltcn):  Fu  professione  differente  quella 
dei    colici   da   quella   dei   rappresentatori. 

It.  cine  fflóti  (tur  23eglcic.ing  ter  ìrinriictctbct  Mltcn). 

COR1DALIO  ,  m.    T.  ile' Hot.  (hbiauo;. 

COR1DORO  ,   m.  ©olblcbct. 

CORIFÈO,  iti.  bet  Ctiotfufner. 

§.  Per  sunti.  SVè  tauy-t  .  bei  2flifut)iel  :  Zenone 
fu  il  corifeo  degli  storici.  It.  ber  SScffc,  SGot{U9li*!fcì 
Dante  .  e  'l  Petrarca  sono  cori/ai  de'  poeti  del  no- 
nni  tempo. 

CORILÉTO,  m.  citi  frflftljcSÙf^. 

CURILO,  m.  [Bacuccolo,  Noeciuolo  ]  cin  $M 
fètmig(haue(j .   •t'afelfltaua;. 

CORIMAGÌSTRO,  m.  V.  Corista. 

COR1MBÌFERO  ,   agg.  2MutnenbufiticI   tragenb. 

CORIMBO  ,  m.   Foce   lat.   cin   23lumcnl<ufd)cl. 

It.  cin  Sufici  GiilKulvctcn  :  D'edere  e  di  corimbi 
il  crine  adorne  Alternavano  i  canti  Le  festose  Bac- 
canti. 

It.   T.  de'  Bot.  tic  atftctboftt. 

CORINA  ./.'  [Coro]  ber  Kortotflwini. 

It.    7'.  de'  iVa/.  tic   aftifanifdje  Quelle. 

CORIMBO  ,  m.  T.  de'  Hot.  bit  'ìiefctctbfc;  it.  bet 
SBlaftnfirauct). 

CORINFESTATORE  ,  -trice,  agg.  Voce  poet. 
tjcttl'cfctjitscccnb ,  tjtrjbeffemiiient  :  E  le  dimesse  nienti 
Qgnor  tormenta   La  corinfestateice  povtrtate, 

CORÌNTIO,    \    agg.    T.    degli    Arch.    Ordine 

CORINTO,  j  corintio,  iic  foiintt)ifd)e  ©àulcn: 
oxbnung. 

§.   Uva  di  Corinto  .  Sotintticn ,   flcinc  Sfeluicn. 

CURIO  ,      {    m.    T.    d'  Anat.    baè    jiinbl)aiitd)cn 

CÒRION,    j    (ST.clj  bet  Jìaiigcburc  ). 

CÒRIO.   m.   Voce  lat.   [  Cuojo  ]   baè   Seber. 

CORISTA,  m.  [Colui  che  ordina  il  coro]  cin 
6l)ctuitHct .    Cìborbircf  tot. 

CORISTA,/:    T.  di  3Ius.  ©timmgo&el. 

CORISTA  .  agg.  T.  de'  Mas.  Tuono  corista  , 
ber  jìanimerten. 

g.  Strumento  corista  ,  cin  itti  Jtanimertoii  ftcrjcnbeè 
Snfilumcnt. 

§.  Flauto  corista  ,  einc  ffli'tc  junt  ungeteti  beè 
jTanniicitonè. 

CORIZZA  (dsa),f.  [Infreddatura  ]  bet  ©a)nj: 
yfen  ;  ìt.  bet  ©4)Ieiin,   SRotj. 

*  CO  R  LA  J  A  ,  f.  V.  Corata . 

CORLO  ,   m.   ubi.  Arcolajo  ,   V. 

CORNA  ,y.  V.  Corniola  ;  it.  piar,  di  Corno,  T. 

CORNACCHIA  ,  f.  bit  State. 

§.   Per  Met.   cin   'Plaubcter  ,   finnlofct   ©.1;W)f.f.cc. 

§.   Cornaccliia   di   campanile  ,    V.   Corbaccliione. 

CORNACCHIAIA,./:    cin   lattgiveiligcè   ©cfelrtVÈli. 

CORNACCHIAMENTO  ,  m.  cin  utigctcimtcè  ©e; 
ttafi. 

CORN'ACCHIARE  ,  v.  a.  {[  Gracchiare  ]  frùcy 
ien.  * 

It.   Per  Met.   fifjtrarjcii  ,   yiapyern. 

CORNACCHINA  ,  /  T.  de'  Farm.  [Polvere 
de  tiibus]  cin  8 atietimltct  (  ouè  ©jjielìglnnj  ,  ©cain: 
monium    unC    ^Bcinficm  ). 

CORNACCHÌNO,  m.  dim.  di  Cornacchia,  cine 
jungc    Suite. 

CORNACCHÌNO,   agg.   ftat,cnar:ig. 

CORBACCHIONE,  m,  accresc.  di  Cornacchia, 
tine  alee  Riatje.  It.   cin  gtofict  Sajro.iijcr. 

§.   Cornacchione  di   campanile  ,   V.   Corbacchione. 

CORNACCHIOTTO  ,   m.  V.    Cornacchino. 

CuRNACCHILZZA  (Isa)  ,  f.  pegg.  di  Cornac- 
chi  i..    ein   lófìigcc,    unauèflcljliitec   ©djwà^ct. 

CORNALINA  ,f.  ubi.  Corniola  ,  V. 

CORN AMENTO  ,  m.  [Il  fischiar  degli  orecchi] 
toó   Ùbreiiflingen,    Cijtenfaufcn. 

COHHASIÒN'E  ,  m.  [  Corno  d1  Ammone]  T. 
de'  Piai,   baè   5(mmo;iètjotn   (  cine   ©djnerec  ). 

CORNAMUSA,/  [Piva]  bet  SubclfaeJ,  bie 
&Wtj)UÌtt, 

tj.  fare  alcuno  cornamusa  ,  Cincin  Gttvaè  iteiè 
waajcn  .    aufbiuben. 

CORNAMUSARE  ,  v.  a.  [Suonarla  cornamusa] 
boi   X'abclfael   fyiclen. 

CORNAMUSETTA,/  dim.  di  Cornamusa,  cin 
ficiiier    35ubclfad\ 

*t. ORBARE  ,  v.  a.  [  Cozzare  ]  tnit  ben  ^érnetn 
Mtn  ,  baó  ©ewcil)  fct)tt!Ìngen  (fon  ^itfd)cn):  Lasciaudo 
i  cani  a  Cervi  paurosi  Incominciaro  piacevol  di- 
letto ;  Altri  cor uavaa  ,  td  altr;  animosi  ec. 


§.  Cornare  gli  orecchi  ,  Don  Cintili  f,i;lc.tyt,  (jintee 
'"cincin    Oiucfcn    teben.  • 

§.    Sue   Coreggiare,   futjcn  ,   ciiten   2Biub   geljn    [aiTcn. 

§.  v.  n.   fitjtenflingcn ,    C%cnfaufcn   Ijaben. 

CORNATA,^  cin  Stoli   mie  beni  £>om  obet  ©eweii). 

tj.   Dare  una   cornata  ,   mi t  ben   -pinnctn   (ìoiicn. 

§.    Venire  alle   cornate  ,    fij)    floiicn. 

CORN  ATELLA  ,  J".  dim.  di  Cornata,  ein  fd)lt;a 
d;cr,    Ieid;cct   ©to6   mie   ben   ^lótnciii. 

CORNATO,    agg.    V.   Cornuto. 

*CORNATORE,  ni.  [Suonatore  di  corno]  cin 
■potnlnafcr ,    -^ornili. 

CORNATURA,/:  bie  ©diale,  i8ci"d)affenl)cit  ciuco 
•portiti  ;   it.   baè   ©e!)órn  ;   ©crotil). 

§.  Essere  della  stessa  cotti  itura,  Per  Met.  Modo 
basso  ,  tion  bemfelben  @d;lage  ,  ron  cincin  ©clid;tct 
fein. 

§.  Di  bella  cornatura  ,  Per  Met.  ein  gcbulbiget 
■partirci. 

§.  Di  grossa  cornatura  ,  Per  Met.  ein  offentatet  , 
aUÙefaiintct   -^aljntei. 

CORNEA,/:  T.  degli  Anat.  bie  £otn()aut  (beè 
xtugeè  ).  It.  T.  de'  Nat.  Pietra  cornea  ,  e  Cornea  , 
bet   •botnftcin. 

CORNEGGIARE  ,  v.  a.  [  Cozzare  ]  mie  ben 
•Òóutern  floiicn  ;  it.  baè  ©cltcil)  l)in  unb  tjet  tuiegen  , 
l'J;ttJÌngcn. 

g.  3ut  Spuntar  fuori  le  corna  ,  -fremer  an'esen  , 
t'cFomincn.  It.  Per  simil.  (  bom  SJior.be):  La  luna 
appena   corneggiava  ancora, 

§.   Jut   Coreggiare  ,   futjcn  (boin   JRiiibnie!)  ). 

CORNEO  ,  agg.  T.  de'  JSat.  tjotna.tig  ;  it.  t>on 
£>om. 

CORNETTA,/?  dim.  di  Corno,  cin  flcincè 
•from  (jum  SlafenJ,  ein  'Pofltiotn.  It.  bie  ©tattbarte 
(  bei  bet  Kciictci  ).  It.  cin  3'ìt)nlein  Sicitct  (ini  iPìittel: 
altee  ). 

§.    T.  de'  Feter.  bet  3ìtbent)uf  (  Som   ^t'erte  ). 

§.    T.   di   Mar.    bie   Slaggc   beè   (ioncteabmiralè. 

§.  Pesce  cornetta  ,  T.  de'  Nat.  [  l'esce  forca  ] 
bet   ©ecljalin. 

CORNETTA  ,  m.  T.  Mil.  bet  Gotnce,  ©tanbat; 
centtóget. 

CORN'ETTATORE  ,  m.  cin  ^oniblifct  |,  £ok 
ni|1. 

CORNETTINO  ,  m.    T.  de'  Cali,    baè    Jalibcin. 

CORNETTO  ,  in.  dim.  di  Como  ,  cin  flcincè 
■frotn. 

It.  Per  simil.  :  Di  cornetti  ,  e  di  lappole  ,  che 
sono   prodotte  dalle  quercie  ec. 

It.   cin   -frufctjoin  (fleineè   S'agbrjom  ). . 

§.    Cornetto  per  il  basso  ,   cin   25ai;t)otn. 

§,    Cornetto   torto,   eiu   gcluunScncj   £)om. 

g.   J5ut    Cornicello  ,    V. 

tj.   5ut   Coppetta,   cin   0$t5pffo)>f. 

§.  Cornetto  da  dadi,  [Bossolo]  cin  2Butfc!ttia)tct , 
SOutfelbcrhcr. 

§.  Sw.  Corno,  cine  23taufa)e,  23cu!c  (  an  bet  ©tini 
iiflct)   cincin   5al!e). 

tj.  5ut  Cornetta  ,  bie  Stanbatte.  It.  bet  ©tanbat: 
tenttaget. 

§.   Cornetto  da  impiombare  ,   V.   Impiombare. 

CÒRNIA,/'.   V.   Corniola, 

CORNTALO,  m.  V.   Corniolo. 

CORNÌCE, /.  Foce  lat.  e  poet.  V.    Cornacchia. 

CORNÌCE,  /.  baè  Sainieè,  bet  SKauctftani;  it. 
ìaì  ©efimè. 

§.   Cornice  d'un  quadro,  cin   Silbcttaljuien. 

tj.    Cornice  architravata  ,   baè   .jlau^tgcfimè. 

CORNICELLA  , /.      |    dim.  di    Corno,   V.   It. 

CORNICELLO,  m.  \  2".  de' Colteli.  Sui  Ma- 
nico del   coltello  ,   bet   S^cfTctgiitT. 

§.    T.   de'  Giard.   cin    Ciucco!}   (ani    SBeingclanbci  ). 

CORNICIAME  ,  m.  T.  de'Mur.  Ardi.  Satniefc 
atbeit. 

CORNICIATO  ,  agg.  gclinift  ,  mit  lamicò  bet; 
fetjen. 

CORNICINA,/:    ì    dim.    di    Corno,    ein  flcincè 

CORNICINO,  in.  }    |)om,    eia   i>itn^tn. 

CORNICIONE,  m.  accresc.  di  Cornice,  baè 
£>auyca,c(iinè  ,    bet   OTauctftaiij. 

CORNICOLARE,  1  ». 

CORNICOLATO,  ?  "Bi\  )°t'"U"3  ^vunim'  ""e 

CORNICULATO,  i  ""    '""  3t,lalC"- 

CORNTCOLAR3IEATE,  avv.  trie  cin  5)om  ,  in 
©citali   cince   £iotnè,    Ijotnfótinig. 

CORNIFERO,    i  ,.  s 

CORNÌGERO,   1   agS-  bn^Wrii,  flc^ernt. 


CORNIO  ,  m.    V.    Corniolo. 

CORNIOLA,/  [Frutto  del  corniolo]  cine  5tot; 
nctfitfdje. 

CORNIÒLA,/    T.   de'  Nat.   ber   Garniot. 

CORNIOLETTO,   in.   cine   3t«  ©ecnfd;. 

CÒRNIÒLO,  in.  T.  de'  Bot.  bet  Sbmetfitfcjens 
bautn, 

CORNIOLUZZA  (tsa),f.  cine  fleint  Gotitclfitrf;c; 
it.   cin    flciucr    jtatniol. 

CORNISTA,  m.  T.  di  Mas.  cin  £oMÌfl.  -Ì>orn  = 
blafet. 

CÒRNO,  m.  [piar.  Corna]  baè  J)otn.  It.  b.iè 
©ewcil)  (Ooin   $itf4)e  ). 

§.    Cozzar   di   corna  ,    mie  ben    -frórnern    floflcn. 

§.    Corno   d1  uughia  ,   bet   SKofitjuf.   ^feibcttuf. 

§.   Corno  da   caccia,   ein   Sagbtjorn,   20aI8t)otn. 

§.   Curno  da    polvere,   cin    ^aliietiiotn. 

§.   Suonare  il  corno,   baè   fiorii    Oliifcn. 

It.  Per  Met.  fcl)t  flinfen  :  Poi  vi  suonano  il  corno 
certe   fogne  ,   Dove  i   tintori   imbottan   lor   vinaccia. 

§.   Corna   da   vaccaro ,  o  porcaro,   cin   -£>ittcn()otn. 

§.   Corna  delle  lumache  ,  bie  ©rt)nectenf)5cnet, 

§.   Corna   della   luna  ,  bie   HJÌonbJSjótner. 

§.   Corno  da   bere,   ein   Xtiuf'.iocn. 

§.  Corna  dell'  utero ,  bie  ÌDìuttcrttomyctcn  (  cinigei 
©augetliicce,   j.   93.   ^lunbe,    Xatjen). 

§.  [In  gergo]  fut  II  membro  virile,  baè  lttànnlirt)( 
©liei. 

§.   Corno  del   fiume,   bet   2fvm   cince  ffluffcè. 

§.    Corna    di   città,   bie    ©tabtcnben. 

tj.   Corno  della   strida,   bie    ©ttaficncJe 

§.   Corno  d'esercito,  bie   Jluge!   cince   2(tinee. 

§.   Corna   di   croce,   bie  Stcmcèatmc. 

§.  Corni,  fut  Ricci,  bie  -fraatloefcn.  It.  cin  Soitjjet: 
Quelle  che  fauno  si  grandi  comi,  o  de'  lor  capelli, 
o   degli  altrui   ec. 

§.   ffut   Lato,  bie  ©eitc. 

g.   Corno  d'altare,   bie   Sfltatfeite. 

g.   Corno   dell'Epistola,  bie  linfe   ©eitc  (V-è   Sfilate). 

§.  Corno  dell'Evangelio,  bie  rc.ijcc  ©eite  (beè  alitate). 

§.  Jut  Bernoccolo,  cine  23taufci)e,  23culc  (na(§  cincin 
Jalle,   an  ber   ©tiruc). 

§.    T.  degli  Astron.  baè  -&otii  (cin   ©tctnbilb). 

§.  Corno  d'ariete,  T.  de'  Nat,  baè  2Bibbct()otn 
(cine    foffilc    ©et}neefe). 

g.    T.  de'  Nat.  bie  3ìag.-lfd)nc.ie. 

§.  Corno  d'Aminone,  T.  de'  Nat.  [Cornammone] 
baè   2(inmonèliorn   (foffilc   @d;ncrlc). 

§.  Corno  dell'ancudine,  T.  degli  Arte/,  bie  "(ni; 
l)o6f(jitjc. 

§.  Corno,  T.  de'  Feter.  baè  2Bunt-.naaI  cince  g« 
btùittcn   ^ferbcè. 

§.  Opera  a  corno,  T.  Mil.  baè  Jjotnwctf,  2(uficn. 
*ctf. 

§.    T.   di   Mar.   cin    tjalbinonbfótinigcè   ©egei. 

§.  fftit  La  barretta  ducale  degli  antichi  Dogi  di 
Venezia  e  di  Genova,  bie  lEogeninuge. 

§.   Quel  delle  corna,   flit   Diavolo,  bet  Scufcf. 

g.  Piov.  i.  Chi  ha  capre,  ha  corna,  2Bct  tjat  bie 
gl'atte,   t)at   aiiu;t  bie   D-uatic. 

g.  Corno  ,  Per  Met.  Sue  Difesa  ,  bet  ©.tjutj ,  bie 
TOcijt:  Dio,  firmamento  mio  ec.  e  corno  della  mia 
salute,  e  rilevator  mio. 

§.  Corna,  piar.  Per  Met.  bie  -fr.'tnet  (cince  t)int:tgan: 
genen  @t)emannè).  It.  bet  ©ct)im))f,  bie  iSefetjimpfunej  : 
Tutto  dell'arme  sue  s1  arma  ed  adorna;  Dodone 
appunto  della  mazza  pare  ,  La  qual  gli  tolse  per 
faigli    più   coma.   Berm    OtVL.    %.    io.    34- 

g.   Levarsi   le   corna,   cinen   ©d;anb(lcet   auèlofd)cn. 

§.  Far  le  corna ,  e  Por  le  corna ,  -£)ótncc  auffetjcn 
(cincin   Sljcinannc). 

§.   Aver  le  corna,  ein   ^)a!)ntci   fein, 

g.  Aver  le  corna  incapo,  cin  ojcufanbigev,  Ocfann; 
tee   £>al)ntci  fein, 

§.  Meglio  corna  che  croci  ,  bcfTee  cin  -£>a!)nvct  ale 
2(iiituti)   unb   CSlenb. 

§.  Prov.  a.  Aver  le  corna  in  seno  ,  e  mettersele  it» 
capo,   feine  ©itanbc   offenbaecit,   offen   gut  Sd)au   ttagcn. 

g.   Corno,  Per  Met.   ffut  Alterigia,  bet  -£>0it)mml). 

g.   Sur   Orgoglio,  bet  ©tolj. 

g.   5ùt   Arroganza,  bie   2(niualiung. 

§.    5ut   Insolenza,    bie    Untjcrfeltàiiittjcit,    bet  SrolJ. 

§.  Alzar  le  corna,  ben  Sìacfeu,  bie  ^*.afe  aufwetfcn; 
bie  ©ciene  ()oet)  ttagen.  It.  etmutl)igcn  ,  auftiiiten  :  Tu 
[morte]  sprezzi  i  corni  de'  peccatori,  ed  esalti  quelli 
de1  giusti. 

g.  Abbassar  le  corna  ,  bcmutljig  roetben. 

§.   Chinare  le  corna,  feinen  (loljcn  Staicn  bcujcB. 
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§.  Rompere  o  Fiaccar  le  corna  ad  uno,  Cium 
Mniigen,    nincn  Sto!}   bredien. 

It.  Per  Met.  (fui  Cavar  ili  te-m  la  superbia,  icn 
•^odjniutb  auttreittn;  it.  Sùt  Disertare,  itrflonn:  Prese 
l>a  già  I'  arine  per  fiaccar  le  corna  a  Babilonia. 
Pf.tr.   SON.   23. 

§.  Recarsi  o  avere  uno  sulle  corna  ,  fur  Averlo 
in  odio  o  dispetto,  C5 ilici»  baffen  ■  il)n  niebt  Iciicn  , 
duèflcbcu    fóiincn. 

§.  Corno,  fur  Niente,  HIoiìo  basso,  JTii^tè  ,  nidjt 
iaè   tfcringflt. 

§.  Io  non  vedo  un  corno,  \if  ftbc  nirfjt  iaè  0c 
timide 

§.  Egli  avrà  un  corno  ,  et  ft'iii  cium  0.uarf  te: 
Penimeli. 

§.   Non   istiinare  uno  un  corno,   Chicli   g e r i n >i frf> a t> e n . 
§.    Non   valere    un    corno,    feine    taubc    3iufl    retti!) 
fiin. 

CORNOMÒZZO,  agg.  rene  abgcfluijtc   £órntr  (ut. 
COIlM)V»lil,H./  T.  de*  GeoSr,  bie  ©raffdjaft 
Oonilrall    (in    digiuni). 

§.  (ini  ©dicrj)  Mandar  il  marito  in  Cornovaglia  , 
ben  SJÌann  (uni  £>ab,ntei  madidi.  It.  Dar  ad  uno  la 
contea  di   Cornovaglia. 

COR.M  COITA,./:  Foce  lat.  baè  Jia^om. 
CORM  LAMIA./.    T.  de' Nat.  bit    Sutcnforalle. 
CORNUTA../.'    T.  de*  Nat.   eie   qcbétntc   ©cfilnngc. 
CORNI   UZZA  (/.<«),/.  iic  SBcberntfrcit. 
COB  ALTISSIMO,  agg.  superi.   ftarf  bcljornt,   mi! 
jtefìeii  ,   flniTcìi   -Cóttimi  betfeben. 

CORNUTO,  agg.  gcl;étnt,   mie  cincin   -t'orli  Scrfctin. 
It.    Ivic   cin   £>orn   gcflaltct  ,    (icinférmig. 
§.    Grano   cornuto,   V.    Sprone. 
§.   Argomento   cornuto,   cin   2.(civciè,    ict  frani    uni 
Jufi   tot. 

§.  Becco  cornuto,  tin  £\ibv.rci  ;  it.  tin  ©yiiitiibc , 
fcblcditcr   Sitti   (ale   ©d/nn))frootc). 

§.  Cesta  cornuta  ,  o  Cornuta,  cin  berftr)iofinct  Anflcn 
cier  Aerb  (  ju  Scbcilèinittcln  uni  animi  2Niig.cn  ,  ice 
icn   Aariiiiólcii   ine   Gonflat-c  gercidit  roiti). 

§.  T.  di  Geom.  ant.  Angolo  cornuto,  cin  £otn: 
*>iiifcl. 

CORO,   r?7.    [Adunanza   di   cantori]   ict  Gbor. 
§.   Sur  Luogo  dove  si   canta,  iaè   C5t>er. 
§.   Sur  Adunanza,  Moltitudine,  cine   ©dtar.  tin  Gbor. 
£|.    '/'.    ài    Slor.   ant.    ite    Gbot   (  in    icn    SEragéiicn 
ite   Stltcn).    It.    l*ai,   waò  iiefer   Olct   (m$t    cict   fvritf>t. 
§.   Dir   l'uffizio   in    coro,    iaè   Gberamt   Calteli. 
§.   Esser  deputato  al   coro,  Per  Mei.  fut  icn   gcifl; 
tìd/cii   ©uni   bcllhnmt   fein, 

CÒRO,   m.  icr   3iotiwc(m<inÌ. 
CORÒBATE  ,  m.  T.  degli  Idraul.  cine  %xt  gtoficr 
SBalTcìh'aaac   (ite   2[[tcn). 

COROÉNO,  m.  cin  (uni  icn  itittcu  2()cil)  cinge-. 
Hifttx  5"ìofh 

COROGRAFÌA,/  iic  Sanìcèl>cf*tcibinig,  C&oto: 
jravbic. 

COROGRÀFICO,  agg.   d>erograVbifd>. 
CORÒGRAFO,  ni.  cin  Gliorogra))!)  (^wfefTor,  Scljtcr 
icr  Ctereci-ay-bic). 

CORÒIDE  ,  /  T.  degli  Anat.  Ìo8  2(ierb,autd>n 
(ite   2(ugeè). 

CORÓLLA./   T.  de'1  Pot.  iic  SSlumtnrrcnc. 
COROLLARIO,    m.    T.  de'  FU.  ìct  3uf«$;    it. 
ict   So!g.efa$. 

COROLLARIO,  agg.  luutyic». 
CORONA,  /  iic   Arene  (òcidien   icr  AénigètiHirbe). 
6.   S'iti    Maestà    regia,    iic    fonigliele    STtajcflàt,    iic 
Aénigèreuiie. 

§.  Santa,  ci.  sacra  corona!  (ale  5Jnr.-tr)  Gì»,  fénig; 
lidje  SDìajefiac  (jetod)  bcraltcc):  Allora  si  levò  il  Conte 
Orlando,  e  disse  [a  Carlo  Magno]  Santa  corona, 
ancori    che  io  sia   indegno  ec. 

§.  Sùt  La  persona  stessa  del  Principe,  ice  Aénig, 
ffVirff. 

§.   Re  di   corona,   cin  gcftcnttt  Aénig. 
§.   Corona   trionfale,   murale,   ossidionalc,   civica, 
Tallare,    rostrale,   turrita,   bit  3.rir,myfcatorf:cnt,    fOìau: 
erftone  ,     2*elagcrungu[tcnc  ,      Siùrgetftcr.c  ,      Sngcittonc  , 
©djiffétronc ,    2l)iiiiufrone. 

§.   Fig.   Corona   del   martirio  ,  iic   K^.ntptctfrenc. 
§.     La    corona    della    gloria,    della    giustizia,    iic 
Siene   lc6   JXulìincO,    iet   ©creibtigfcic. 

§.  La  corona  di  spine,  iic  Sotncnrtcue  (tea  frti. 
lonieè). 

It.  Per  Met.  cin  móétigcr  Sénig:  Regnava  nelle 
parti  di  levante,  Di  la  dalT Indie  un  gran  Re  di 
Corona. 


§.  Per  Met.  Sur  Gloria,  icr  Wutjm,  ^rciò:  Il  Pa- 
ilre  di  costui  fu  il  buon  Ruggiero  Fiore  e  corona 
d'ogni   cavaliere 

§.  Fa  femmina  savia  è  corona  del  marito,  cine 
bctfrànbiijc   Sriui    i|l   iic   5\ronc   ic6   OT.uincé. 

§.  i?ut  Clic  ha  la  foggia  d'una  corcna,  3\iè,  tt)eiè 
bit   ty  e  fi  e»  1 1  cince  Stonc   fiat,  cicr   ii)x  àtjnlittj   i|l. 

§.  Sue  Clierica ,  iic  leiu'ur:  L'apostasia  dall'or- 
dine del  clicricato  si  fa  in  molti  modi;  imprima  in 
lasciare   la    tonsura,  o  la   cotona,   o   Tallito  cliericale. 

§.  ffùr  Cerchio,  cin  S'rció,  3iifch  Sotto  folta  co- 
rona al  seggio  fanno  Con  fedcl  guai  dia  i  suoi  Cir- 
cassi  astati.    Tass.   giu.    17.    i3. 

§.  Sue  Ghirlanda,  cin  S'ran(.  It.  cin  ISiabcul,  ^aaf. 
frljinuet:  Oltre  a  questo  apparecchiò  cinture,  e  anella, 
e   una   ricca   e  bella   corona  ec. 

§.   Corona   di    sposa,   cin    2?rautftain. 

§.    Corona   d'alloro,    tin    Soitattrianj. 

fi.  Corona  dell'unghia,  icr  .Jjuffrani  (idtrlfjtil  ani 
^tetictiuf). 

§.    Sur   Rosario,   ict   SMnff iifT,ni<. 

§.  La  corona  del  Signore,  ito  -timi  SUeftnftaiij 
(init    3o    *Patcrncflern). 

§.   Dir   la    corona,   icn   SHofcnfranj    l'eteri. 

§.  Corona,  [Certa  moneta]  cine  ittont ,  ein  Aron: 
t()a(cr. 

§.   Corona,  [della   luna,  del   sole]   ite  ^of. 

§.    T.   degli   Asti,   iic   Atene   (cin    ©tenibili), 

§.    T.  t/e1  fìot.   ^ut   Corolla,   iic   vÌMiuncnFronc. 

§.  Corona  imperiale,  T.  ile'  Hot.  iic  Snii'ctfroiie 
(Sluinc). 

§.    T.  de"1  fìot.   Corona   solis,  iic   ©enncnlvcnie. 

§.    T.   de* Nat.   Corona    d'Etiopia  ,   iic   fCìo()(Cnfienc. 

§.  Corona  papale  ,  iie  sJ.Vvr-|1ftcne  ,  2}ifa)of6niuijc 
(e*ii«fcn  ). 

§.  T.  de*  Bot.  Corona  dell'albero,  iie  3?auinftone 
(9E&VeI). 

fj.   Tagliar  la   corona,   flu?cn   (92àuint). 

§.  Corona  del  glande,  T.  degli  Anat.  iet  Stani 
Ìct   (fittoci   (am   inaiinlid;en    ©licic). 

§.    Corona   del   dente,  T.  degli   Anat.  iic  3a()nFtene. 

§.  Corona  del  trapano  ,  T.  de*  Chir.  iic  0))i^c 
am  Iteyan. 

§.  Ruota  a  corona  ,  o  Corona  ,  T.  degli  Oriiiol. 
iaè   Areiuai. 

§.  Corona  dell' edifizio,  [Cornicione]  7'.  de*  Ulur. 
Arch.  iaè  ^au'|>tgc(iniè  ,  ict  SKauttftanj.  It,  cin  tvùr; 
fclfetniigtt   S5orfptung    ini    SCaxniti. 

§.    T.  de*  Geomet.  iic   Stcne 

§.  Corona  Papale,  d'Et:opia  ec.  7'.  de*  Nat.  5Ir: 
ten   bon   ©djneden. 

§.  T.  SUL  iie  Stc'ièaufflclfung  (  ict  SS3ad;cn  uni 
33ot)jo(lcn). 

§.  Opera  a  corona,  T.  Mil.  tin  Sliifienlvctr,  Aron: 
roetf. 

§.    T.  de*  Mas.   'Snx  Fermata,   cin   fraU. 

CORONAJO,  m.  cin  Wofenrtaniinaebct.  It.  cin  3?o: 
fcnftanjbanilcr. 

CORONALE  ,  agg.  ftonfétinig.   It.   rranjférmig. 

§.  Forte  coronale,  2*.  Mil.  iic  Aronfcbanic,  ia!> 
Atonirctf. 

6.   L'osso  coronale,  T.  degli  Anat.  iaò   Stimbein. 

§.  Sutura  coronale,  T.  degli  Aitai,  iie  ©tiinuatt), 
Atonnatb. 

CORONAMENTO  ,  m.  [  Coronazione  ]  iie  Arò: 
nung. 

§.   Sur  Ornamento,  ict   ©d/mucf,   iic   3iciie. 

§.  Per  Met.:  O  castità  ,  tu  se'  coronamento  de' 
gentili. 

§.  T.  de' Chir.  Coronamento  del  feto,  iie  Sage 
iet  ffrudjt   am   auficrflcn  SKanie  icr  Ocbatmutter. 

§.    T.  de'  Mar.  icr  ®obiffiifd)iiabcl. 

CORONANTE,  part.  alt.  fténcni;  it.  Per  Met. 
jjeteni  :   E  di   ogni  genere,  eccitante,   coronante  ec. 

CORONARE,  v.  a.   fténen,   iic  Atene   ctufT<|en, 

§.  5ut  Circondare,  umgtben:  Che  in  tutto  quel 
che  l'ocean  corona,  Non  fu  mai  vista  la  più  bella 
cosa. 

6.   Sur  Adornare,   f<bmucftn ,   bcr(i«cn. 

cj.  Coronarsi,  v.  n.p.  fid;  fténen  |id)  fclbfl  iic  Atene 
auffer^cn  :    it.   gcftént   tvttben. 

CORONARIO,   agg.    T.  efe'  Pot.   fionfótinig. 

§.  Edisaro  coronario,  AronTufiflce. 
§.   Rameiino   coronario,   Aronrrifrc. 
§.    T.  degli    Anat.    Arteria    coronaria ,    iie    grolle 
Atanjattttic  (ice   -j'cricnS), 

§.   Vena  coronaria  ,  ìic  AtanjMne   (2tf!  icr  ^of)ltciic). 
CORONATO,  part.  di  Coronare,  V. 


§.   Testa   coronata,   ein   gcftcntcè  .^iiiift  (Séiiig). 

§.    Albero  coronato,   cin    ge|lnMct   SBaum. 

§.   Gallozzole  coronate,   Anoi'V»»   (5ltt  05»llii)jfcl). 

CORONATORE,   m.  tin   Aténct,   iet   front. 

CORONAZIONE,/   iie   Aicming. 

CORONCIÀJO,  in.  [Bacchettone]  tin  «Betbruier. 
ffténinilct   (iet    btlLiniig  itn   Dioltnftanj    in  •J'anitn    t)at). 

CORONCINA ,  /  (lini,  di  Corona,  eine  filine 
Arone. 

It.  Per  simil.  Dove  sono  le  mammelle,  come  due 
colline  di  neve,  e  ili  rose  ripiene,  con  quelle  due 
ti» tmetne  di   fini   rubiouzzi  nella   loro  cima. 

CORONCIONE,  hi.  acerete,  dì  Corona,  tin  gtodet 

Atanj.  It.  Jut  l.iiiro  rosario,  cin  lan,-,tt  JHol'f iiTranj. 
CORONELLA,!/  dim  di  Coruna,  V.  It.  T. 
COBONETTA,!    degli    Idraul.    tin    fieièfiwiia.» 

lanini. 

CORONIDE  ,  /  foce  greca  e  lai.  [Sommiti] 
iaè   ^(ciifietllc,    iaè  {jód;(le. 

CORONÒIDE,  /  T.  ilejli  Anat.  ein  frir,igtr 
Anodjenanfas,  :  Apotìsi  coronatile  della  mandibola  in- 
feriore,  del   cubito  ec. 

COBÒNOPO,  m.  T.  de*  Pot.  ©«infuni,  peier: 
blatttiger   2'Jcqctid). 

CORORCALE,  m.  T.  di  Mas.  tin  bierfiiimnigtr 
Gljer ,  Ocfang. 

CORPACCIATA./ ein    Scili   Voli ,   ein   2?au($  tei). 

§.  Fare  una  corpacciata  ,  (id;  ttn  Seib  boli  fd;lagen 
(boli   cren). 

It.  Pei  Met.  Sui  Cavarsi  la  voglia,  feine  Su(l  biifen, 
bcfcicCigen. 

CORPACCIO,  m.  pegg.  di  Corpo,  ein  2Danfl. 
bófiiidjcr  iiifer   Scib. 

CORPACCIUTO,  agg.  iictlcibig,  toanninfiig. 

§.   Cut    Grande,    gtot). 

§.  Sur  Capace,  gctiiumig  :  Hanno  ancora  cofani 
coipacciuli ,    co'  quali    la    terra   si   porta. 

CORPACCIUTONE,  agg.  accrcsc.  di  Corpac- 
ciuto,   ffl)t  iietlcibig. 

It.  bicchieri  corpacciutoni,  Kcitbaud/ige,  grofie  Glafie. 

CORPACCIUTONE,  m.  (im  ©djetj)  ein  2>ieln)anfl, 
©vedluanfl. 

CORPF.TTINO,  m.  dim.  di  Corpetto,  V. 

CORPETTO,  m.  cin  AamifoI ,  iieibeben.  It.  line 
2Uc|lc. 

CORPICCIÓLO,    |    m.  dim.  e  pegg.  di  Corp», 

CORPICCTCÒLO,}    ein   fltintr   fd;trad,et  Seib. 

CORPICELLO.J    m.   dim.  di  Corpo,   ein   flefne» 

CORPICINO,   '}    Aórvet,  cin  Sórpetajen. 

CÒRPO,  m.  plur.  (  Corpora  ,  afcct  betaltet  )  ein 
Aétvet  ;  it.  itt   tl)ictifd;c  Serper,   Scib. 

§.  Corpi  naturali,  3iati(tfctvcr.  §.  corpi  semplict  , 
misti,  solidi,  aerei,  leggieri,  gravi,  diafani ,  traspa- 
renti, opachi,  densi,  compatti,  cinfadK  ,  jufaiinncngw 
fclsce  ,  felle,  luftfótinigc  ,  leicbtc  ,  frbrette  ,  iurdjficbtige  , 
iutdjfditinciiit  ,   iunflc,   iiditc,  ietbc   Aétvet. 

§.   Corpi   elementari ,  (Siiinifloffc ,    Uifloffe,  Ulemeir». 

(j.    Sur   Cadavere,   icr   Seicbnain. 

§.    Sur  Pancia  ,  ict  2?aud;;   Pop.  itt  'Panfcb,   Sianjm. 

§.    Corpo  organico,   fin    otganifdjct   Aér^ct. 

tj.    Corpo   non    organico,    ein   unotganifeber  Aetpc>. 

§.   Corpo   aniniato,   tin   bel'fflier  Sotpcr. 

^.    Corpo  cebste,   ein   £immtlC'fét))er. 

§.  big.  Corpi  superiori,  iic  -^iminclèfcrper,  SJtnme 
(beim   23oecaceio). 

§.   Corpo  santo,   iet  Scid;nain   cince  ^ciligeru 

§.  La  festa  del  corpo  di  Cristo,  [Corpus  Do- 
mini]   iaè    Srob/nlcid;nanièfc(t. 

§.  Corpo  di  Cristo,  icr  Scib  Gtjtifli  (bit  gcmeitie 
£oflic). 

§.    Bello,    Sano  di    corpo,    fdjén  ,   gefuni. 

§.   Infermiccio,   Debole  di  corpo,   binfàllig  ,   fdjraadj. 

§.  Com|jlessione,  Disposizione  del  corpo,  iie  Se» 
bcèbcfdjaffcnbcit. 

§.   Far   corpo,   fett,   feifi  rociien. 

§.   Andar  del   corpo,   [Cacale]   effendi   Scib  ((abeti. 

§.  Avere  il  benefizio  del  corpo,  gcljétig  offntii  Seifr 
fjaben. 

6.  Muovere,  o  Smuovere  il  corpo,  icn  Scib  ortiien, 
offnen   Scib  modicn,   iutcbfitolagcn   (bon   ^djneien). 

It.  Fig.  S"i  Inquietale,  bciintiifjigtn  ;  it.  fùt  An- 
nojare,    langfrcilcn. 

g.  Essere  col  corpo  a   gola  ,  Avere  il  corpo  a  gola  , 
e   Avere  il   corpo  agli   occhi,   f)odj   fdjwanget   fein. 
§.   Nati  a   un  corpo,   Itibliiie  Oc  febbri  (ter  fein. 

§,  Nascere  a  un  corpo ,  ale  3i»illinge  «ut  S53clt 
fonimeli, 

§.   Guadagnar  del   suo  corpo,   fui   Far  copia   di  si 
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per  prezzo ,  fcntrn  Selli  fùr  GSctb  prciSgcten  ■  £""«' 
ercibcn. 

§.  Combattere  corpo  a  corpo,  Sfiatiti  gcgcn  fDìann 
fampfcn. 

§.  A  ruale  in  corpo,  ungerli,  mie  SDitcriviittn.  It. 
ini;"  6rel. 

§.  Aver  il  diavolo  nel  corpo,  ben  Stufe!  bn  SfiOe 
ftaben. 

§.  Chi  non  mette  corpo  non  cava,  tvrr  nidjt  ivagt, 
ter  gcwiimt  ni*)c  :  wer  niije  aiiSgibc  .  r.nm  »i*«  cimici); 
men;  tvet  ni*t  f.icc  .  rann  nictic  celiteli;  fein  Sobm  cime 
Slibeit  ,   etnie   SDìi'ibe. 

§.  Prov.  i.  Corpo  satollo,  anima  consolata,  6"en 
un*  Stinftn  fjùtt  Scili  imi  Sette  jttfammen. 

g.  /W.  2.  Corpo  satollo,  pieno  non  crede  al 
digiuno,   ivtr   face   i|"t.   Weifi   r.iic   Mie   -funger   etnie. 

§.  A  chi  consiglia  non  duole  il  corpo  ,  "\  .  Con- 
sigliare. 

§.   Corpo,   Per  Met.  ber  Sten". 

§.  Sur  Consistenza,  ti;  SMiptigrcit ,  Confiftcnj :  Usan- 
do [1' «paltò]  i  profumieri,  per  dar  corpo  agli 
unguenti. 

§.  Questo  drappo  non  ha  corpo  ,  bitè  Suefi  tjeit 
tteiiig    23ottt,   ifl   ftbt   burnì. 

§.  Aver  buon  corpo,  T.  ih"1  Farm,  eine  gute  Con: 
fiftenj    iiabcn    (ben    Sacrecrgen    II.  tgl .). 

§.  Colori  di  buon  corpo,  T.  de"  Pili.  gut  bcefcnbc 
Sarbcn  (bie  nitfjt  tu  bi'inn ,   abet    aucb  niebc   tu  bitf  fini). 

§.  Corpo  Per  simil.  e  Met.  Woé  'Mctnilidycic  mie 
cincin   Serper  lue. 

§.   Corpo  d'un  bicchiere,  bet  Saetti   cince   SPccberS. 

§.  Corpo  di  naviglio,  [('.usuo]  T.  de'  Mar.  ber 
San*   ice   Séiff-3,   ©cr)iff6l>aui&. 

§.  Corpo  d'una  nave,  T.  de1  Mar,  tee  ffluinpf 
rimi  ©*iffù,  iaè  SDt.irt. 

§.   Corpi   di    lati,    ©eitenbatfen. 

§.  Corpo  morto,  T.  di  Mar.  (in  ritnfjlidjct  2(iifer: 
gtunb   (in   £>afcn). 

g.  Corpo  e  chiglia  ,  T.  di  Mar.  SRampf  uni  Siti 
(fccini    9Srt{ict}ftn   cince   ©eejHfe    gebraucfyliet)). 

§.  La  naie  è  calata  a  fondo  con  corpo  e  chiglia, 
i.iò    2  sifT  ifl   mie   OTann    uni    OTauS   untergegangcn. 

§.  Corpo  della  colonna ,  V.  degli  Jrch.  ice  ©au: 
lenfebaft. 

§.  Far  corpo  ,  T.  de""  Marat,  einen  5?.i»4i  bercili; 
men,   fii)  tvetfen  (fon   baufclligcn   SMauctn). 

§.  Corpo,  fùr  Unione,  Adunanza  di  rose  o  di 
persone. 

L:.  Ridurre  a  un  corpo,  in  fin  ©anseè  (cine  Wì.iffe) 
teteinigen. 

§.   Corpo  d'arte,    (ine   tanitverffuinft,    cin    ©ctverf, 

§.    Corpo   di    città,   eine    ©taigcineinbe. 

§.   Corpo  di    compagnia,  iie   gante   Olcrcttfciiaft. 

§.  Corpo  di  guardia,  iie  £auptrcad;c  (Soliattn).  It. 
iav   "Uviiitt'auO. 

g.  Corpo  di  bottega  ,  ii(  fainmtiidjen  GrTcfcen  in 
einein   Saien. 

§.  Corpo  di  libri  ,  bai  gonte  2Bctf  (  in  tnetjrcvcn 
ffiónben  ). 

§.   Corpo  della   parola,   baè  tjoltfìaniige   SCott. 

g.  Corpo  di  testi  chili,  iie  botljìóV.iige  bùrgcrtid;c 
(Stfefjfaintnlung  ,    bai   Gotpuè    5u;ià. 

§.   Corpo   di    testi    canonici,   baè   geiflliitjc  ©tftljbucr). 

§.  Corpo,  T.  de''  Mere,  cin  CrinlagrCapitat  ,  ©cfctl; 
fàjaffifav'itat   (  melirerer   Sauficut:  511   einein   paniti  ). 

§.  Corpo,  T.  degli  S'amp.  iie  gcfannnten  Scttern 
(  (in((  ©ajtiftgattung  ):  Un  corpo  d' AsCendonica  ,  di 
testino  ec. 

§.  Corpo  di  coralli,  T.  de'  Corali.  Sotatlenfiiniirc 
(  tcn  fleineren  Setallcn  ). 

§.   Corpo  d1  esercito  ,    7\   Mil.   ein   ^frmecforpè. 

§.  Corpo  di  battaglia,  T.  Mil.  in»  Genttum  (cincr 
CilaitttCnung  ). 

It.  T.  di  Mar.  iai  Centrum  cince  Stette  (  in  ice 
Gtt\i)Ui)t  ). 

§.  Corpo  della  vela  ,  7'.  di  Mar.  ìaì  Segetvwf 
[La  maestra,   il   trinchetto,   e  le  <!ue  tahbiej. 

§.   In   corpo,  avv.    nUefatnmt ,   inC'gefammt. 

5.   In   corpo  e   in   anima  ,   perfintier). 

§.   Corpo,   fur  l'Essere,   ia6  SfBcfen. 

§.  Corpo  della  beatitudine,  iaO  ©efen  ber  ©lùcE: 
fetigTeit. 

§.  Sùt  Circostanza,  ber   Umflanb. 

§.  Corpo  del  delitto  .  alle  Um|1.irbc  cineS  SSer: 
tKdienè  :  Vo' dunque  far  le  visite  opportune,  Rico- 
noscere i  corpi  di  delitti,  E  sentir  testimonj.  It.  iai 
Gcryu6   bclieti. 

§.   Corpo  di  bacco!   interj.  jum    tenrec! 
Dizionario  ll.-ied.  Fot.  I. 


§.   Corpo   del   diavolo!   interj.  tciin   Scufef. 

§.   Corpo  di   me  stesso!  inleij.   Ki  incinte  Sette. 

§.   Le   parole   non   empiono   il    corpo  ,   V.    Parola. 

§.    Uscir   di    coipo  ,    V.    Uscire. 

CORPOLÈINTO,   a'gg.  ifot;ll)cteiH,   bici   uni   fetc. 

CORPUME,  m,  accresc.  di  Corpo,  tin  gtolicr 
Sèrper. 

CORPONE  ,  avv.  mie  beni  gan(tn  Stitt,  langefanj": 
Gittossi  corpone  sopra  la  punta  del  coltello  suo,  il 
quale  avrà    fitto    in    terra. 

CORPORALE,  m.  bnà  gemente  SKe«tu4). 

CORPORALE,   agg.    rórpetli*  ,    leiOIi.t). 

§.   Forza   corporale,  bic   StiDt^fr.uft ,   Sócpcrfcafc. 

§.    Nemico   corporale  ,    ber  SoirVini. 

§.    Veleno  corporale,    tin    tóittict)c6   C3ift. 

§.   Sur   Personale,   petftnliif). 

§.   Combattimento   corporale,    ein    3iucifninyf. 

§.    Battaglia   corporale  .  iaè   ^lanbgeineneje. 

CORPÒKALEMEJiTE  ,  auv.   V.  Corporalmente. 

CORPORALITÀ,  f.  T.de'Fil.  We  5tSrpetJiet)feit, 
Scil-liéfeit. 

CORPORALMENTE  ,  avv.  teittaf;  ,  ferverti,*  , 
alo  Sórpcti  it.  auf  ieibli.lie  ,  fétpertiftjc  SDeifc  :  Molti 
sono  coloro,  che  aroano  il  prossimo  suo  corporal- 
mente, e  non  ispiritualmente. 

§.  Sur  Effi'ttiinmente ,  tvicflù-?):  Così  feciono  toc- 
cando il  libro  corporalmente ,  e  giurarono  ottenere 
buona  pace.  §.  Giurare  corporalmente,  cinti!  fétyer: 
Iììkii  (fio   nbtcgen. 

"CORPORATO,   agg.   l'iti.    Corporeo,    V. 

CORPORATURA  ,  y.  ite  Sótperbau,  tit  Sei6eJ; 
tcMj.itTtnljcit.  3.  Sur  Ventre  inferiore,  ier  Untetlcil)  , 
23aud). 

*CORPOREATO,   agg.   uM.   Corporeo,   V. 

CORPOREITÀ,/   V.   Corporalità. 

CORPÒREO,  ogg.  tórpetliet),  (eililiet):  Né  posso 
il  giorno  ,  che  la  vita  serra  ,  Antiveder  per  lo  cor- 
poreo  velo.   Petr.   CAM.    3n.    87. 

"CORPORONE,  aw.   ÙM.   Corpone,   V. 

CORPULENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Corpu- 
lento, l"c!;r  rootjlbriciflt,  fcljr  ii.f.  It.  auff.^njcllcnb  ,  auf; 
trtibeni  :  Perchè  con  pazienzia  esemplare  solIVi  un 
anno  di  febbre  ec.  e  111  ultimo  una  idropisia  corpu- 
lentissima. 

CORPULÈNTO,  agg.  teoWciti&t  ,  ii;f.  §.  Sur 
Di    gran    corpo,   grofl. 

CORPULENZA,/  bic  9I'oM'oeltil)t!)eit ,  ©iffe.  It. 
ber  Umfimg  ,  bie  (trofie  :  Materie  che  sieno  di  molto 
sottile,    e   penetrante,   e  attiva   corpulenza   ec. 

CORPÙSCOLO,  m,  V.  Corpusculo. 

CORPUSCULÀRE  ,  agg.    T.    de' FU.  atomiflifctj. 

CORPL'SCULO  ,  m.  [  Corpicciuòlo ]  dim.  di 
Corpo,   ein    fleinec   Server.    It.    T.  de""  FU.   cin     2{tom. 

CORPUSDÒWINI,  m.  Foce  lat.  ber  Scib  iti 
^)ertn,  bit  follie.  §.  La  festa  del  Corpus  Domini, 
baè  Stotjnlcirtmanièfeff. 

CORPÙTO,  a^g.  V.  Corpulento,  g.  Sue  Grosso, 
bici,   (larf.   §.   Sur   Denso,  bi^t.  §.   Sue  Pieno,   boli. 

CORPUZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Corpo  ,  cin  ttùn: 
jig   fleinec  Sèrper. 

CÓRRE  ,   v.  a.  V.    Cogliere. 

CORREDARE,  v.  a.  betfetjen  ,   auSruflcn. 

§.    Corredare   una   figlia,   cine   ìeJitcr   auèilattcn. 

g.   Sur  Adornare,  jicten  ,   auòfdfiiiu^cn. 

g.  Corredarsi  di  q.  e.  v.  ri.  p.  fio^  twomic  tccfctjcn  ; 
it.  betfcljcn  ftin  :  Ciascuno  de' due  fegati  corredatasi 
della   sua   propria   vena. 

CORREDATO,/»"/,  bea  Sorigcn.  §.  Cavaliere 
corredato,    cin    gel)atnifcr)tcr  9'ittct. 

CORREDENTRICE,/,  bic  OTitcrlófcriii  (Sunej: 
frati  SDìaria):  Ad  esser  veniva  ancoressa  nostra  cor- 
redentrice. 

CORREDINO,  m.  Sinbec;ti!g,  Sinbettt-afaje  (2Diu: 
betn.    STHuRdicn  ,    -gemici!    u.    f.   ft>.). 

CORRÈDO,  ni.  [Arredo,  Fornimento]  ìaS  Se 
rótt)  ,  iie  Stuètuflung.  §.  Corredo  d'  una  sposa  ,  iie 
2(uèftattung.  §.  Sur  Convito,  cin  €>4)mau(5  (betattet). 
g.   Cavaliero  di  corredo,  cin  ejet)at)iifet)tet  JKittct. 

CORREGGENTE,  pari.  'alt.  (icfTcrnb  ,  bm'cfTcrni. 
It.  jiirtctitretii'tni  ;  Ma  crediamo  la  bontà  divina  es- 
sere siccome  madre  pietosamente   coi  reggente. 

CORRÈGGERE,  v.  a.   (leflTem, 

§.    Sur   Castigare,   <é;!;tigcii. 

g.    Sur  Por  freno,   jugein  ,   in   3auin   tjattcn. 

§.  Correggere  scritture,  [Emendare]  Sa)tiftcn  ber: 
tlcffctn  ,    feblerftci   niaetien. 

§.  Corregger  l'acqua,  beni  SDaffb  bie  •t'arCe ,  9?ot); 
tjcic   bcnc'iincn  (  but<§   Scctien  ). 


6.  Per  Mef.  Sur  Mitigare,  initbern,  bic  Sijarfc  bt: 
nedmen;  Le  medicine  purganti  s'infondono  in  diversi 
sughi  ed  acque ,  ec.  le  quali  correggono  la  mal» 
qualità    loro. 

g.  Sur  Ammonire,  antteiben  ,  anleltcn  :  Sospinta 
piuttosto  da  chi  1'  avea  a  correggere  allo  spenderò, 
che    al    guadagnare. 

§.  Sue  Governare,  6e$ettf4)en :  Tenne  la  terra  ehe'l 
Soldan   corregge.    Danti:    INF.   5. 

§.   Correggersi,  v.  n.  p.  fib,    befTerii. 

♦CORIlÈGGEVOLE,  )    agg.    bcrbefTetli.ù.    g.    Non 

CORREGGIBILE,      (  correggibile,  utibetieflttlicli, 

CORREGGIMELO ,  m.  bic  ScITerung. 

§.   Sur    Emendazione,  bic    2]crl'clTcruiig  ,  23ctid)tigung. 

g.    Sue    Castigo,   bit   3u.-bti.jung. 

g.  Sur  Governo,  bit  èetefe^afe,  SKtgitrung.  It.  Sei: 
tung  :  La  notte  alle  lor  case  senza  alcuno  correggi- 
mento  di  pastore  si   tornavan   satolli. 

g.  Correggimento  della  madie,  bit  muttcr!iit)c  3u4t, 
Sticung. 

CORREGGITORE.  m.  -trice,/  ein,  (1»«  S3ct-- 
btfTcrtt — in,    iSttiditigtt — in. 

§.   Sùt  Castigatore,  -n ice,  cin,  cine  SucJtmeiiTcì — in, 

§.  Siit  Governatore,  -tiice.  cin,  ciac  .^cctfcticr— 
in,   Seitct — in. 

g.   Sur   S'gnore,    Signora,   -bete — in,   ©clutter — in. 

•CORREGGITURA./   ubi.  Coreggi, nento,  V. 

CORREGGICELA.  /   V.   Coreggiuòla. 

CORREGG1UOLETTO  ,  m.  dim.  di  Corrcg- 
giuolo,   cin   fleinec   ©4}inetitieget-. 

CORREGGIUOLO,  m.  [Crogiuolo]  ein  Sijnulj. 
tieget. 

*CORREGNARF,  v.  a.  [Regnare  insieme]  mire 
tegieten  ,    uiiammciucgicteii. 

CORRELATIVO,  agg.  bcjiebcnb  ;  in  aSertistbtmj 
tlcbcnb:    E    son    correlativi  il    rocchio,    e    il    pane. 

CORRELAZIONE  ,/  bie  gcgcnfcicige  Scjicrjung  ; 
iie  Otgtnfcitigfeit. 

CORRELIGIONARIO,  m.  ein  Olatitene-genoife. 

CORRENTAJUOLO,   m.  ein   2)tcfeniti«4jer. 

CORRENTE,  m.  iie  ©ttéiiiung  (beè  OTccrcè) ,  ite 
©troni .    Sauf  (  ict   S'Iti  (Te  ). 

g.  Sue  Palco-  della  stanza,  Piana,  ci:ic  Siete  ,  (in 
25tct.  It.  (iii(-Sa!tc:  Che  voltati  cogli  occhi  verso  il 
tetto,    Si   stavano    i   correnti  a    numerare. 

g.   T.  di  Hall,  ite  Sónbet  (eine   2let  Sanj). 

g.    Sur   Corsiere,    V. 

g.  Per  Me/.  Sue  Opinione  comune,  bie  gelvjfmc 
lia^c   Sfìcinung  ,    atlgcmeinc  Scnfart. 

g.  Andar  con  la  corrente,  mit  icm  ©troni  fAroiinmtn. 

g.  Lasciarsi  trasportar  dalla  corrente  ,  (il;  ion  ice 
atlgcmeintn    SCltinung    tjinreiften   taffen. 

CORRENTE,  part.  alt.  laufeni  ,  renntnb.  It.  fliW 
tìtnb,   rinneni ,   (recintili   (bon   33.ii>cn   uni   Stuffen  ). 

g.  Sur  Veloce,  flutti,  gtf.!nr)iiii  :  I  di  miei  più 
correnti,  che  saetta  ec.  Solisene  andati,  e  sol  morti) 
n'aspetta.  Petr.  canz.  4o-   7- 

g.   Sùt   Sciolto,   Spedilo,    fettig  ,   getàufig, 

g.   Il   parlare  corrente,   iaè  getàufigt   ©pre-titn. 

g.  Strada  corrente,  [Strada  battuta]  cine  belebte  , 
bolftei.be   Sttafit. 

g.  Mese  corrente  ,  Anno  corrente ,  ite  tauftnie 
OTonat,   iaè  taufenit   Salir,   iifè   Saljr. 

g.   Giorno  corrente,  btt  tjeutige  S.ag. 

g.   Moneta   corrente,  gangbare   Sfunje. 

6.   Conto  corrente,  bie   taufenit,    taglile   9itd;mtng, 

g.    Moda    corrente,   iie    jcRigc    SUÌeic, 

g.    Sur   Comune,   gcroétn'.lnb,    uOliet). 

g.   Lingua   corrente,  iie   Unigangèrptnrfit. 

§.  Uomo  corrente,  tin  fd)Iir[;ttt,  anfp(u4)è(i>fet  ^Vì(\rrrt. 
It.  ein  gclvèi)nlirt;tc  fOìann,  tin  Witni'd)  ten  gcH)ét;iilidjeiu 
©d/fagei  Come  ti  maravigli,  Pietro ,  se  aldina  volta 
noi   erriamo,   che  siamo  uomini  correnti? 

g.  Avere   il   corpo  corrente  ,  ben   ®urct)fafl   Ij.ibcn. 

g.   Corrente  Per  Met.  Sùt  Disposto,   aufgtftgt,  berci!. 

g.  Sùt  Inclinato,  gtncigt:  Chi  leggiere  ù  a  sde- 
gnare ,    tosto   sarà   corrente   a1  mali. 

§.  A  penna  corrente,  OVV.  flu.-ijtiej  ,  in  Gii  (  gc. 
fdjrieDen  ). 

g.  Prov.  AI  pigliar  non  esser  lente,  e  al  pagare 
non  corrente,  fei  langfainet  beim  2(uègebcn,  atè  bcini 
(5iiintbintn. 

CORRENTE,  |    ezw.    gcfe^Winb,    fejnell. 

CORRENTEMENTE,  {  It.  fcitig,  oline  iMiiflofì, 
getùufi.i. 

CORRENTÌA,/.  V.  Correnzia. 

CORRENTÌNO,  m.  dim.  di  Corrente  T.  degli 
Arch.  (ine  [teine  Satte. 
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CORRENTISSIMAMENTE,  avv.  ,upi,l.  di  Cor, 

ri  niiiiiinlo .    Suflrtfl    fdinell.    fcbr    rilutiti.!:     HIi    onori    di 

■tracciar  subito  quatto  fogliaccio  icritio  ni  solito  cor- 

t  eittisuriiaftieiif.-    eC. 

CORRENTISSIMO,  agf.  superi.  di  Corrente, 
fctn  Cimeli  ,  Juflerfl  gefcfjrelnt  i  Tra'  cavalli  correnti 
qileiti   sono  eorreiilissimi  con  somma   velocità. 

CORRETTONE,  ,,,.  acerete,  di  Corrente,  T. 
degli  .lidi,  tins  gialle  ',\i;te.   It.  tìn  giofféj  2>tct. 

CORRENTIA,/!  [Cono  impetuoso]  tin  ityntQet 
ungeftuminet  Sauf! 

CORREO,  "i.  7'.  iW  I.eg.  cin  9Jilefd)ultiget.  It. 
ter  f>auptf4;ulin«.  It.   (in   ■Tlìicf.1>iilincr. 

CORRERE,  v.  n.  lauftn,  rennen,  It.  flicicn.  tin. 
ntn,  flrimcn  (bon  SBar$cn  ,  ffluffen  uni  ésuifagrciten  ). 
It.  f)inei(en  ,   t)inrcnncn. 

§.    Andar   correndo,    laufcn. 

(j.  Non  lio  l'aito  die  correre  tutta  la  giornata  , 
ii>   l'in   ben   (lanini   lag   tiinrjcra/liiufcii. 

§.  Il  sudore  gli  correva  giù  pel  viso,  ter  Sdnvcifi 
tanii,    lief  il)m   boni   ©cfidit. 

§,  Far  correre  uno,  Cincn  jtnii  Cauftn  btingen;  it. 
Cincin    Slnitigfciccii ,    ^rocciTc    bri-urfadjcn. 

tj.  flettersi,  Ponersi  a  correre,  fid;  in  Saar  fcjcn, 
4nf.1na.cn  ju  lauftn, 

tj.  Correr  ad  ajuto  di  uno,  Cimiti  ju  £i'ilfc  cilcn, 
uli.    Accorrere  ,    V. 

§.  Correte  contro  '1  nemico,  gegen  ben  Jjcint  an: 
lauftn,  iljii  angrciftn. 

§.  A  cavallo  die  corre,  lo  sprone  non  occorre  , 
cin   roiUigci   '})fcrt   Maxi  beò   ©petente   ntd)t. 

§.  E  meglio  tornar  indietro,  che  correr  mal  avan- 
ti ,  ti  i,l  DciTcr  ,  finger  fT.v  mie  23orcl)cil  jtituefjujicljcn 
ali   mit   Sd)uìcn    borroi'uti  J'.l    jjttjen, 

§.    Correre   morto,   tott   liinfallcii  ,    plógfitfc    flccbcn. 
§.    Correre   dietro   ad    uno.    Giacili    nadilauftii. 
§.   Fi».   Correre  dietro  a   clii     fugge,    Cincin   gegen 
feinen    SfDillcn   ©utei    tljii'i. 

§.  Correr  addosso  altrui  ,  ©incili  ju  Seibc  gcijcn  , 
ifin   angrciftn. 

§.   Correre  pericolo ,   rischio  o   risico,  ©cr'aljr  laufcn. 
§.    Correre   danno,    S  fateli    Iciicn. 
3.)   Jm   Aver   la   sua  direzione,   l'cinc  Siidytung   irotjin 
l)al'cn  ,    fjinlauftn. 

§.  La  montagna  corre  in  mezzo  del  paese,  tao 
©cbi.-ge   lolite ,   liclit   fio)   mitten  turd;  bai   Sani. 

§.  Il  cammino  correa  a  pie  del  palagio,  ice  ciuf;: 
flcig    lìcf  din    Sufi   tei    Sd;lofTli    Imi. 

3)  Sut   Trapassare,   borbeifaufen  ,   borl'eigel;cn. 

4)  3ùr   Scorrere,    te.: aufeii. 

§.  Sur  Insinuarsi,  Ver  Mei.  fid;  mitttjcifen:  E  più 
impuro  altresi  ne  rimane  quel  sugo  che  trapela  ,  e 
cotte   per   tuct' i    nervi. 

5)  ffut  Tassare,  Trapassare,  berfliefien,  bctloufcn , 
tingcljcn  (  fon  Set  3eit).  Poet.  berrinnen  :  Per  quel  , 
cir  io  sento  al  cor  gir  fra  le  vene  Dolce  veueno  , 
Amor,    mia    vita    è   corsa.   PliTa.    SOX.    iij 

§.  Lo  stato  del  mondo  ,  che  corre  ,  ice  jctiige 
Sauf  tee   20cl(. 

§.   Correva   V  anno  .  .  .  .  ,   ti  trar   im   Satire 

§.    Domani   corre   la    paga,   ttiorgcu   gibti   ©cljalt. 

It.    T.    Mit.   SUlorgen    i|l   Scl)nungitag. 

§.  Correre  a  verso,  l'er  Met.  naf;  SBunfd;  gcl'cn  : 
Guarda   fortuna   quando  corre  a   verso. 

§.  Correre,  Fig.  lauftn,  gcl)cn  ,  ini  Seliitiange,  ini 
Gange   fein. 

j.   La   fama,   la   voce   corre,   cai  0ttud)t  geljt. 

§.   Far   correre   una   voce,   cin   ©etad;c   aiiifprcngcn. 

§.  Le  lettere  corrono  per  Io  paese,  ite  S3ricr'c  geljcn 
boi!    -vani    tu   -^ani  ,    cirftiliren    im    Sanie. 

§.  Correre  alla  grida  ,  ier  éffcr.tiid;cn  SJìchiuiig  fai: 
gen  .   fid;   ani  ©crcoc  ier  Stute   fcljrcn  ,   oavtad;  tiitcn. 

§  Questa  moneta  non  corre,  iiefe  OTùnie  ti!  nid;t 
gan.jl'ar,   i|l  ungùltig. 

§.  Le  strade  corrono  ,  tic  ©traficn  (ini  bolftcia)  , 
ttimineln   ben    OTcnCdien  ,  (ini    Icctjat'c. 

§.  La  città,  il  paese  corre,  tic  ©tate  i|ì  bolricii;, 
iaJ    Sani    i|l   feljt   tebélfcrt. 

§.    Correre  ,   Per   Met.  fidi   ubeteifen. 

§.  Correre  a  furia  ,  o  furiosamente ,  ofjnc  jto'jf 
(..intcl.i,  feinet  blinicn  (Jingcl'ting  ftlgen:  Edite  Ab- 
bondio, Per  vostra  fide,  e  non  cottele  a  fiuia. 
Al..    NLL.R.    5.    i.    It.    lio;   foni  coni    ul'ernianncn    lalTen. 

§.  «Jut  Esser  pronto  a  far  checchessia,  tcrcit  fein, 
bei  ice  £ani  ftin:  Li  pes-imi  Deinonj  hanno  per 
usanza  di  conete  a  tentare  l'uomo  quando  egli  è 
in   alcuna   infermità. 

6)  Correre,  aufjiofien  ,  in  icn  SHJuef  fommen,  j 


^.   Correre  agli   occhi  ,   in   ti«   «Jlugen   fallcn. 
tj.    Correre   alla    vista,    iu    6)e(id)t    roniuien. 
§,  Correre  alla   bocca,  in  icn  fCrtunt  tsmmcni   Cosi 
mi   coti  èva  alla   bocca  ,  o   Panfilo  ec. 

tj.  Correre  al  cuore,  Dell'  animo  ,  nella  niente, 
nella  memoria,  o  per  l'animo  ec.  cinCillen  ,  in  fen 
òtiuii    foininen. 

§.  Coirne  in  alcun  pregiudizio ,  in  ein  SBimirtltcil 
berfaHen. 

§.  Correre  in  guerra  ,  in  Ungmitc  fallcn  ,  fid;  icn 
t^ali    òi-uianicó   iujicl:cn. 

■))  Correre,  fui  Esser  differenza,  Distanza,  ein 
Untcrfdjicb  ,   obliane   fein. 

li.    Vi   corre  ancor  molto,   biè  taljin   fclilt   ned;   bici. 
§,    Vi    corre    molto   tra    lui  e    me  ,   («jìhìkii    it)ni    uno 
n.it    ifi  ein     gvoiier    llntccfdn'cì  ,    Ivit    (ini     feb,r   Dcifdjiclcu 
don   ci 0 .lucer. 

§.    Questa   cosa   non   corre,   bai  gel)t   niiit   an. 
S)   Sur   Durare,   Cincin ,   lualtien,    foctgcl;:n:    E   que- 
sto corse   per  parecchi   pija   d'  anni. 

ij)  cVnt  Conseguitare  giustamente,  (jetbOtgetjtn  :  .So- 
lamente non  panni  ,  che  corrà  la  evidenza  di  quel, 
che   V.   S.    vuol   dire. 

io)   Correre,    T.  de"1  Geli,   flicicn,    fdjmcljcn. 
§.    Colori    che   corrono   bene,   gut    fliclicnie  ,    fid;    gut 
betteibeiite  ffacfcen. 

§.  Lasciar  correre,  T.  de"1  Cacc.  loitovrcln  (  tic 
SaAicj.iate  ). 

j.  T.  di  Mar.  Correre  al  largo  ,  fuv  Andar  iu 
alto  mare  ,  in  tic  l)o!;c  Set  fteijcn  ,  ine  cffnc  ìVUct 
l)inaavfj)i(fcn. 

tj.  Correre  cou  forza  di  vele ,  mit  bolidi  0tgeln 
ta'.;infd;iffcn. 

i  i  )  Correre  ,  v.  a.  5"t  Percorrere  ,  tutd;laiifcn  , 
tuijjllrcifcn. 

§.   0"r  Divastare,  bet$eecen,  ptijnietn. 
\j.   Correre  un  paese,  una   provincia,  ein  Sani  turd;; 
|lrci''cn  ;  it.  ti  becliictcn  ,   |)lùnletn. 

tj.  Correre  provincia  coli'  esercito  ,  bai  Sani  mie 
cincin  £\-cr  ubccjicrjcn  ,  iibcri'd;reiunncn  :  Che  già  non 
era  al  capitano  oi culto  ,  Ch'  essi  intorno  correuti 
le  regioni.   T.'.sso  Olili.   9.   42- 

Jj.  Correre  un  paese,  il  mondo,  o  simil  per  suo, 
Fig.  icn  -^ci.n  Ricicli,  tl)un  ali  Itcnu  G  incili  tic  SiJclt 
ju   ©ebete   flantc. 

g.   Correre  il   mare ,   tai   StTìect  tnrd;fd;iffen. 
§.    Correre  un  cavallo,    cin   'pfett    in   ìta^p    fcrjcn  , 
gaìoj. ircn    IaiTcn. 

§.  Correre  cervi  e  simili  ,  £itfdje  u.  tgl.  Ijeijcn  , 
parfocce  jagcn. 

§.  Correre  un  cavallo  a  briglia  sciolta,  mit  ber: 
rjangtem   3ngcl   ttaben  ,   jagcn. 

§.  Correre  la  giumenta,  Fig.  (im  Sd;cr(  )  rciten  , 
icn  S3ei'i^Iaf  t>o[l;ic!)cii  :  Dalla  quale  altra  volta  aveva 
piese  le  mosse,  quando  andava  a  correre  le  giu- 
mente. Enee.  Rov.   3a.   iC. 

tj.  Correte  la  posta,  mie  untctgclegtcn  "Pfcttcn,  mit 
6'ftrapeft   rei'cn. 

t;.   Correre  giostra  ,   tutnircn  ,   renuen. 
§.    Correre    1'  arringo,     ringcltcnucn.     It.     Fig.     btn 
jtra.ij   rauben  (cince  Suiigfeau):   Madonna,  assai   m'ag- 
grada,  pjich'e'   vi   piace,   d'esser  colei  a    cui  cotto 
il   p/inio   l'arringo.    BoCC.    tiOV.    81.    1. 

§.  Correre  lancia,  asta,  cine  Sanie,  eincn  @rccr  j"; 
fainmcn  becaScn  (fólllj.-ftll).  It.  Fig.  J'.i  GnCe,  <u  Stallie 
btingcn.    It.   fein   ©luct   berfudpeit. 

tj.    Correre   il  palio,  tvcttrenneii,    uni  icn    'Prció  ci'.iacn. 

§.    Correre   altrui    la    cappa,     o   la   berretta,   Cincin 

icn    -£>uc  ,   tic    ìDIu^c   (  ini    uJ.'tl'eilaitfcn  )    abrennen  ,    boni 

JCojjf  tennen.   It.    Per    Mei.   Sue    Ingannarlo  ,    i^ti   bc; 

trùgen  ,    ejintergelien. 

§.   Correre  un   fanciullo,   cin   itini   tauben. 
tj.   Correre  una   cosa.    Per    Met.    (Stirati    berùtjren , 
im    •JSorbcigc^cn    cnv.iljnen  :    Uomo   dabbene,    non    pen- 
sate  già  ,   eh'  io   voglia  correr   questa   faccenda. 

§.  Correre  fortuna  ,  naljc  tarali  fein  (Stirai  gii  ics 
Ijalctn  ,  im  Sìangc  bcfóetect  ju  roettcn  :  Cosicché  voi 
correte   fortuna   d1  esser   fatto   intimo  consigliere. 

§.  Correre  la  medesima  fortuna  ,  taifclbc  £d;ia'al 
(utl'cti. 

§.   Correre  pericolo,   risico  o  rischio  ,  (Sciaijt  laufcn. 
§.    Correre   danno.    Sdjaìcn    Iciicn. 
§.    Correre  ,    Correr    uua    tal    cosa   ,    Correrla  ,    un: 
beiad;t  ,   unùbctlcgt   tjanteln  ,   fid;   ùbcteilen. 

§.  Correre  una  buona  paga,  etnen  guten  ©c!)a!t 
bcjictcn  ,    l'iibcn. 

§.  Correre  un  benefizio,  una  carica  ,  naa)  etnee 
'prtùiitc ,  eincn   »!nitc  (teeben. 


(j.    Correre   moneta  ,   Parla   correre  ,   ©eli    in   Urna 
[ftttf  fcr.cn. 

§.    '/'.    di    Mar.    Correre  ,    Tener     una     bordata  , 
Fctuien  ,    iiuil'cr"d;irfcn. 

§.   Correre   la   buona     bordata  ,   (  bon     Seer.iubeen  ) 
©antelèfdjiffi  lufTucten. 

§.   Correre  alla  quintana,    V.  Quintana. 

§.  J'iih'.  1.  Chi  corre  corre  ,  e  chi  fugge  vola  , 
IVer   làul't  ,    roniint   bon   tei    Stelle. 

tj.  l'tov.  a.  AI  pigliar  non  esser  lente,  al  pa- 
gare  non    corrente  ,    V.    Corrente. 

♦CORRERE,  01.  ubi.  Corriere,   V. 

CORRERÌA  ,J.  ice  fcintlidic  Starati  (  in  ehi 
Sani). 

'CORRERÒ,   tn.   ubi.    Corriere,    V. 

COKKLSl'hTTIVA,./:  [Correlazione]  tic  gè: 
genfeitige  SOtiicriung. 

CORRESPETTIV AMENTE,  w,  in  Scsicljung  ; 
bejieejungènieife. 

CORRESPETTÌVO  ,  agg.  beiiclicnt  ,  jiifamintn: 
'.Miigcnt. 

CORRESPONDENTE ,  l'art,  alt.  e  m.  V.  Cor- 
rispondente. 

CORRETTAMENTE,  aw.  fclilctftci.  tid;tig. 

CORRETTISSI3IO ,  agg.  mperl.  di  Corretto, 
bèllici    fcOIecfcei  ,   ganj   ridjtig. 

CORRETTIVO,  agg.  bcrbcfTctnt.  It.  tvaà  ^et: 
berfetn  (ami.  tj.  Um  Temperativa,  inilicint,  miifiigent. 

CORRÈTTO  ,  pari,  di  Correggere,  V.  It.  T. 
de"1  Piti,   eottcrc  (  3cid;nung   u.  tgl.  ). 

CORRETTORE,  m.  -trice.y:  ein.  cine  Set-. 
bcfTeter — in,  Betiditigtt — in.  It.  cin,  cine  Sue^tmei: 
lice  —  in,  §.  T.  degli  Stani p.  ice  Gorteftor.  §.  Cor- 
rettore di  stampa  vecchia,  cin  ctviger  latice,  Srittlee, 
S(.littctrid;tct.  §.  Jùr  Rettore  ,  ier  GV.ucftet.  It.  SUuf: 
feljcc,  25oiflci)ct  cince  gci|llid;cii  93tutctfd)aft%  It.  tee  Stait: 
tjaket  cince  'Ptobint. 

COR  RETTORÌA,./.  T.  degli  Starrtp.  bai  2Jmt 
cince  Gortcftorè  ;  it.  tai  %mt  cince  Gonteftoti  (  an 
Sd;ulcn  ),    tai    Conrcftorat. 

'CORRETTÙRA,   {   r  ..    ,,  _ 
CORREZIONE  ,       |  f'  *'*  ®c(r"""9- 

§.  ovut  Emeudazione  ,  tie  SScrbcffctung  ,  Celienti: 
gmig, 

It.  Correzioni,  tic  Gotteetttt ,  tic  iBcrt'cffetiingcn  , 
Otanibemerfungcn. 

§.  Correzione  degli  abusi,  tic  2(bf.cilung  te:  iTOiJ: 
brau.bc,  _ 

§.   ofur  Gastigo,  tic  3ud)(igung. 

§.    T.  degli  Starrtp.  iie   Gotrcftue. 

5.  T.  </e'  Med.  Correzione  del  sangue  ,  tic  fficiui: 
guiiij   tei  23Iutcó. 

CORRÌBO  ,  m.  ubi.  Corrivo  ,  V. 

CORRIflERE,   v.  n.  initlacben  ,   iiifaintnen   iadjrn, 

CORRIDOIO  ,   )  „     .k       ~, 

CORRIDORE,  |   "'•  "n  Gor"bo,•  ff'«S«"S- 

§.  Cavallo  corridore  ,  Corridore,  ein  SRcnnii,  !lut: 
nie.i'fcri.    It.    3ut   Cavallo  ,   cin    'pfett. 

§.  Corridore  ,  cin  Eóufci  (  OTcnfd;  ).  It.  T.  Mil. 
cin    Llcbctlóuftt.   It.  ein   Santflrcidiet ,   53agabontt. 

§.  7'.  di  Mar.  ice  SHauin  ircifd)cn  jnjei  iBcetcSen  ; 
Sd;iff'jraum.    It.   ice  Woofer,   Sjfct   (cin    enget    ©ang  ). 

§,  Can  corridore,  2'.  c/e'  Cacc.  ein  £cr;l)un&  , 
SDinirjunt. 

CORRIDORETTO  ,  m  dim.  di  Corridore,  ein 
tleinct   Gotriiot,    Ncinev   Jluigang. 

CORRIERA,/  T.  di  Mar.  ein  GoutietfajifT , 
'PaJetboot. 

CORRIERE,    ì    m.  ein  (Silbote,  Goutiee.  §.   Per 

CORRIERO,  ]  simil.  Corriere  alato,  ein  (In: 
gel ,  ein   geftugeltei     25ote. 

6.    Allodola    corriera  ,   tic   ■t,eitclcrct;e. 

§    Colombo  corriere,   tic   23ricftaub;,   ^ofltaute. 

CORRIGENTE  ,  pari.  alt.  V.   Correggente. 

CORRIGIÓTLE,   agg.  V.  Correggibile. 

CORRIMESTO  ,  m.  lai  Saufen.  §.  Jue  Corso  , 
ice  Sauf.  §.  Commento  di  cavallo,  [Carriera]  tee 
Sauf  tee   <))ftete6,   ©alo»;. 

CORRISPONDENTE  ,  m.  cin  Gottefpontcnt  ;  ein 
•^antcIC'frcunt. 

CORRISPONDENTE,  pari.  alt.  lufaimnenpaf: 
fent  ,  ùbeicinlìiniiiicnt.  §.  ffut  Conveniente,  fa)icilidj  . 
angcinclTcn. 

CORRISPONDENTEMEIiTE  ,  aw.  ubeteinfliin: 
meni. 

§.   ffue  Proporzionalmente  ,   bcrbàttniiimófng. 

§.  Sue  Convenientemente  ,  fdjieJlia) ,  paffen^  ,  an: 
gcniefTcìi. 


COR 

CORiUSPONDENTISSIMO,  agg.  superi,  di 
Corrispondente  ,    V. 

CORRISPONDENZA  ,/.  bic  UiSettinffimmuns  ; 
it.  bie  38«(>nltniSmó8igf«it.  It.  bic  2(ii,-,cmciTcnl)cit.  It. 
bie  Gcrrcfponbcnj  ,  ber  2}riefi"ca)fel.  §.  SrUt  Concord, a, 
bic  Ointr.iijt  ,  bai  gute  iSetnetmien,  §.  Corrispondenza 
delle  p.-Jtti  [Simmetria],  tic  ©IcirfifotmigFcit  ,  ©eni: 
nutrie.  §.  Sur  Riconoscenza  ,  bie  SScrgcItung.  It.  Vie 
Gntfprerfnmg.  (j.  Sur  Reciprocità,  He  n)cct)fclfci!ige  2}c. 
|icf)ung  .    ©cgenfeieigFcic. 

CORRISPÓNDERE,  v.  n.  ubcrcinfliinmen  ;  tnU 
(t<tei)tn. 

§.   Sur   Convenire  ,   paffen  ,   angcnicfTcn   fein. 

§.  Sur  Concordarsi  ,  in  gutein  iejctnctjmcn  (tctjcn  , 
fi^i   betcragcn. 

§.  Sue  Equivalere  ,  glci-tgclten  ,  gTcirfjc  SBcbcutung 
fcaben  :   Questa   voce  corrisponde  all'altra. 

§.  Sur  Carteggiare  ,  SSticfc  locjjfcfn  ,  con'cfpon-- 
bircn. 

§.  Corrispondere  ,  v.  a.  Contraccambiare  ,  bctgcl: 
Un,  ecroiebern. 

§.  Corrisponder  con  ingratitudine  ,  mie  Unbanr 
»crgcltcn  ,    lotjnen. 

§.   Corrispondere  all'amore,  bic   Siete  ettuiebcrn. 

§.  Cercherò  di  corrisponder  in  altro  tempo  ,  iJj 
toeibe  ti  tu   feiner  3cit  ju  bcrgclten  ,   gut   ni  niaa)cn  fua>n. 

CORRISPONSALE  ,  agg.  T.  de-  Leg.  gegenfei; 
tig  .  «Hi^ftlfeitig.  §.  Mallevadore  corrbpousale ,  citi  gè: 
genfcitiget  ,   Wecfcfclfeitiget   sBùrge. 

CORRITOJO  ,  m.  V.  Corridojo. 

CORRITORE  ,  m.  T.  mi.  bet  ^lanrtet;  «Sor: 
foUen  :  Si  facevano  continuamente  assalti  ,  e  pic- 
ciole  battaglie  à^corritori  degli  asti.  Petr.  ioji.  ill. 

CORR1TRÌCE,/.    V.   Conente. 

CORRIVO  ,  agg.  [  Bergolo  ]  flattcrtjafl  ,  Icid;t; 
fruii.). 

CORRÒBIA,/  [Lavatura]  ©pi't'oli^t  ,  ©pub.1; 
trafTer. 

CORROBORANTE,  pari.  alt.  [Ristorante] 
lUtFenb,    etqttief cub. 

CORROBORARE,  v.  a.  [Dar    forza]    ftatren. 

§.    Sut   Ristorare  ,   crguiifcn. 

fj.  Corroborar  l'animo,  ben  SKutt)  flarFcn,  «r: 
muttjigen. 

§.  Corroborare  l'intelletto,  bic  Ginfic^t,  ben  SSct; 
ftaub   fàjàtfcn. 

§.   Corroborar  lo  spirito  ,   ben   ©elfi   Fraftigen. 

CORROBORATÌVO  ,  m.  [Rimedio  corrobora- 
tivo ]    cin    ©tatFungimittcì. 

CORROBORATO,  pari,  di  Corroborare,  V. 

CORROBORATORE,  m.  -trice,  f.  cin  ,  cine 
©tarfet  — ■  in. 

CORROBORATORE,  -trice,  agg.  fiàiFtnt:  La 
madre  del  suo  spirito  ,  e  la  primiera  ,  o  corioto- 
ralnce  ,   o  confortatrice  ce. 

CORROBORAZIONE  ,f.  bie  ©urFung.  It.  Sur 
Confermazione,  bie  23cFcàftigung,  Scfialigung  :  Aggiu- 
gnendo  per  maggior  corroborazione  la  soscrizione  di 
Francesco  ec. 

CORRODENTE ,  pari.  alt.  jernagenb  ,  jerfrefi 
fenb. 

CORRÓDERE  ,  v.  a.  jernagen  ,  jctftefTcn. 
^  §.   Corrodersi,   ongeftc(Ten   fein:   Il   modo    de'  denti 
si  dee  ossenare  ,   e  se  alcuni  di   loro  si    muovono 
e  si  corrodono. 

CORRODIMENTO  ,  m.  V.  Corrosione. 

CORROMPENTE,  pari.  alt.  berberbenb;  it.  ter: 
unreinigenb;  it.    fdjónbenb. 

CORROMPERE  ,  v.  a.  [  Guastare  ]  berberben , 
imùtten. 

§  Sut  Contaminare  ,  anflecfcn  (  mie  cinet  SranF; 
4»:). 

§    Sue  Putrefare  ,   in   Sàulnitf  bringen. 

§•  Sire  Macchiare  ,   betunreinigen  ,    beflecfen. 

§•_  ff  Met.  Corrompere  una  vergine  ,  [Torre  la 
Terginuà  ]   cine  3ungf-.au   frliónbcn  ,   entcfjren. 

§■   Corrompere ,   fùr   Sedurre  ,   bcrfùtjrcn. 

§  Corrompere  la  gioventù,  bic  Sugenb  bttluhn» , 
betbc:btn. 

§•  Corrompere  uno  per,  con  danari,  Ginen  ti: 
(leseti. 

5-  Corrompere  ,   ,-.   n.  berberben. 
§•  Sur  PuUefarsi  ,  tcrfaulcn  ,  bcrlvcfcn. 
§•  Corrompersi  ,  v.  ,,.  p.   berberben  ,   bcrfoulen  ,   ber: 
Wcien. 

5    Sur  Masturbarsi  ,   Ci,   frlfjfi   btfltStn. 
§.  Il  tempo  si    corruppe     in    acqua  ,     ice    Setter 
trarc   fo)le$t. 
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CORROMPEVOLE  ,  agg. .  betbertlii.  ,  tefte.tOar. 
It.  bcrwcèliefj  (  tt)a6  ber  Saltini»  untcrtvorfen  i|l  ).  It. 
loaè   betbirtt  ;    it.    frfiabli^,    betbevblii. 

CORROMPIMENTO  ,  m.  [Corruzione]  Ui  9Jer: 
betben  ,   bie    Bei8;rl)uiig  ,    Sertli'rung. 

CORROMPITORE,  m.  -trice, /.  cin,  cine  23cc; 
berl'er — ■  in. 

§.  Corrompitore  ,  -trice  della  pace,  cin  ,  cine  Si'ic: 
ben5|tóret  — .  in. 

§.  Sur  Seduttore  ,  cin  23ci'fiil)ttr.  It.  cin  @cf;,inbct  , 
Gntebrer. 

CORROSIONE,/)  [Corrodimento]  bic  3ema: 
gung  ,    3ctfrclTung  ;    it.    T.   degli   Urani.    V.   Lunata. 

CORROSIVO  ,  agg.  icrìujcnb  ,  jcrficITcnb.  It.  bei: 
icnb  ,  alicnb.  §.  Rimedio  corrosivo,  ehi  5(tsmittcl.  g. 
Ulctre  corrosivo  ,  cin  fre (Te libcè ,  uni  fia^  ftclfenbcè  ©e. 
fuyìntr. 

CORROSIVO  ,  m.  T.  de"  Olir.  [Rimedio  cor- 
rosivo ]    cin   Slcijinicte! ,   23cijniitte(. 

CORRÓSO  ,  pari,  di  Corrodere,  V.  It.  T.  dei 
Hot.    Foglie   corrose  ,   gefctbte   Siateci. 

CORROTTAMENTE,    avv.     bciborten ,    betftum: 
melt  :   Alla   fonte   rimase  il   nome     di     Rimasto,   che 
oggi   i   paesani   corrottamente  chiamano  Ri  maggio. 
CORROTTIBILE  ,  agg.   V.   Corrompevole. 
CORROTTISSIMAMENTE  ,    avv.    superi,    di 
Corrottamente  ,   Y. 

CORROTTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Corrotto,  V. 
CORRÓTTO,  part.  di  Corrompere;   V.  §.  Umori 
corrotti ,   betbotbene  ,   berfaultc  Slùffigfeitcn. 

§.  Acqua  corrotta  ,   berbotbene-j ,    (iinfcnbcà   SBaffer. 
§.   Natura   corrotta,  cine  levtùetetc   ©cfunblieit,  Sìatur. 
§.   Appetito  corrotto,   cine   betbotbene,    tinnaturli.i;e  , 
untegclnuiiiigc  Gnlufl. 

§.  Fantasia  corrotta  ,  Memoria  corrotta  ,  cine  ber; 
botbene   <))tiantafic  ;  gefdjroa^teè   &ei'ci^ni9. 

§.  Una  giovane  corrotta  ,  cin  cntcljttcè  ,  bcrfi'itjrtcè , 
gcfd)tt'da';tcè   ÌUìàbrfien. 

§.  Attimo  corrotto  ,  ein  bó fcè ,  bcrbetbteè  -J'eri  , 
®citiùtS). 

§.   Giudice  corrotto  ,   ein   betfoa'jcnet   SHiijtcr. 
CORRÓTTO  ,  m.  bie  Sobccnflagc  ,  Stauccger^tei. 
§.    Sur  Dolore,   ber  <3d)mcti. 
§.   Sue   Pianto  ,   bic   2Bet)fUge.   It.   bie   Srsuec. 
§.  iC°rrolto  grande,  intiero,  ganje,   ttefe  Sraner. 
§.   Corrotto   piccolo  ,   mezzo  ,   l)albe  Srautt. 
CORROTTORE  ,   m.   V.   Corrompitore. 
CORRUCCIARSI  ,    v.    n.   p.    [  Crucciarsi  ]   (14) 
argeni ,   fi^   eriurnern  ,   in   3om  geratt)en  ,   ergvinunen. 

CORRUCCIATAMENTE,  avv.  jùrucnb ,  auf  joc 
nige,    gtimmige   2Beife,    init   ©tinnii,    3ngtimm. 

CORRUCCIATISSIMO,  agg.  superi.  iM\i  ex-. 
gthnmt  ,    fedr  rotiiig. 

CORRÙCCIO,  m.  [Cruccio]  ber  ©timm,  3m 
gtinim,    ber   3orn  ;    it.   ber   ^terger. 

§.    Piov.    Corruccio    di   fratelli   fa    più  che  due   fla- 
gelli,  Stubctjit5Ì|ì   );flegt   «m   tjattmietigilcn  ju    fein;  Feinc 
Grbitterung  ,   fein  -frati   i|t  gróficr  ala  ituif.I;cn  ^Gerremibccn. 
CORRUCCIOSAMENTE,  avv.  boli  ©tónni,  boiler 
3orn. 

CORRUCCIOSO,  agg.  [Cruccioso]  grimmig  ; 
jotnig.   §.    Sùt   Sdegnoso  ,    untfi;irg  ,    atgcrlirt). 

CORRUGARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  \  Increspare  , 
Aggrinzare  ]    sufainnicp.jie^en  ,   rmiieln. 

CORRUGATORE,  m.  T.  degli  Anat.  bet  Wum 
jeler  (  ber   Sfugenbraunen  ). 

CORRUGAZIONE  ,  f.  Foce  lat.  [  Increspa- 
mento, Raggrinzamento]  bic  (Shtft&rumpfunj  ,  Kun: 
Selung.  It.  bic  3ufammeniiec)ung.  g.  Corrugazione  dei 
panni  ,  baè  Ginlaufen  (  ber  SeineWanb  ,  bea  %uà)ì  u. 
bgl.    in   ber   SfCaf(f)C  ). 

.   CORRUMPEHTE  ,    pari    alt.   Foce    lat.     ubi. 
Corrompente  ,    V. 

CORRUSCANTE  ,  part.  alt.  funfelnb,  bfiRcnb  ; 
it.    frriitnmemb. 

CORRUSCARE  ,  v.  n.  Foce  lat.  [  Balenare  , 
Lampeggiare]    fdiimnicrn.   It.   funfcln,   bliRcn. 

CORRUSCAZIONE  ,  f.  Foce  lat.  [  Balena- 
mento ,  Lampeggiamento  ]  baà  Sunfcln  ,  25lii;en  , 
Sdjimmetn.  It.  Per  3Iet.  E  clic  è  ridere  ,  se  non 
una  corruscazione  della  dilettazione  dell'  anima  , 
cioè  un  lume  apparente  di  fuori.  Dante  CONV.  a3. 
CORRUSCO  ,  agg.  Foce  lat.  [  Risplendente  ] 
glónjenb  ,  fhabjcnb  :  La  luce  ec.  si  fé'  prima  corru- 
sca ec.  Dante  PAR.  17.  Si  fé' prima  corrusca, 
cioè   prima   gettò  splendore.   Bl'T. 

CORRUTTÈLA,/.  [  Corrompimento  ]  bie  <33rt: 
bctbung;  it,  bic   Satutcìiiuj ,   3c.ftit.unc}.   §.    Sut  Depra- 
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razione  de'  buoni  costumi,  bie  €5itCenbe:berbni5  ;  Set: 
fùljtung.  §.  Sur  Seduttore,  ber  'Berfutjtet  :  Solo  essi 
sono    la    corruttela   del   suo   Re. 

CORRUTTEVOLE  ,    \    agg.  bergangtii;;   it.   bet: 
CORRUTTIBILE,       |    W<Mi4). 
CORRUTTIBILITÀ,   [  poef.    CORRUTTIBI- 
LI!'ADE  ,  e  CORRUTTIBILITATE]/  bic  23et: 
ganglii)fcit  ;   3et|lérbatfcit.   It.   bic  S3erW(S[ìd)feit. 

CORRUTTIVAMENTE,  avv.  betberbenb;   it.   ber: 
fuljrenb  ,   be(tcd)enb. 

CORRUTTÌVO  ,  agg.  bcrbetbenb  ;    it.    bctfutjtenb  ; 
bclle^cnb. 

CORRUTTORE,  m.   -trice,/:  V.  Corrompitore. 
"CORRUTTÙRA  ,  /  V.    Corruzione. 
CORRUZIONE,/  bie   SSctbcrbung  ,     Berfefjainj  ; 
it.   Settt'tttung.   It.  bie   SJSetbctbniii. 

§.  Sur  Putrefazione  ,  bie  Sautung  ,  SBetfàulung  , 
Sauhiiii  ,    SSerWi'fung. 

It.   Per  Mei.  bie  SSerfuljtung. 
§.   Sur   Seduzione  ,  bic  SStifutjtuhej. 
§.   Sur  Subornazione  ,   bie  2?cflci)ung. 
§.   Sue    Violazione  ,   bie   S,I;anbung  ,    Gntebrung. 
§.    Sur   Masturbazione  ,   bic    0clb|ìbeficrrung,  Cnanie. 
CÒRSA,/.   [  Corrimento  ]   ba6  Saufen  ,    Sfanne». 
§.   Dare  una   corsa   infin   un   luogo  ,   eincn   ©ptung 
roo^in   t!)un  ;   einen   fleinen   2(b)ece(icr   inad;en. 
§.   La   corsa   della   vita  ,   ber   Scbenil.iuf. 
§.    Corsa  di   cavalli,   ein   ^)f«fcttenntn  ,   2Bcttvcnnen. 
§.  A  corsa,  avv.  laufenb ,  im   Satif. 
§     7'.   di  Mar.   V.   Rotta. 
CÒRSA  ,/   cine   2irt  fotflri;et  SBein. 
CORSALE,   m.    [Ladrone    marinesco  ]     cin   ©ce; 
tauber  ,   Sotfar;  Saper. 

It.    T.  di  Mar.   cin  jfaverfcfn'ff ,   Saper. 
§.   Prov.     1.    Andar    tra     corsale    e     corsale,   frt) 
twifrfycn   jtuci   Seuern   befinben  ,   fleljcn;   jnjifdjen   %t)ùt  unb 
2(ngcl    flel)cn,  [Esser  tra   bajante  e   ferrante]. 

§.  Prov.  2.  Tra  corsale  e  corsale  non  si  guada- 
gna ,  se  non  i  barili  vuoti  ,  Wet  mit  ©.fjclnicn  lu 
t^un    |at,    lt)itb   ruenig    gerfinnen. 

fi.   Prov.  3.  I  corsali   si   nimicano,  ma  non  si  dan- 
neggiano ,   Feinc  Sradc   i)actt  ber  anbern   bic   2(ugcn    «uft. 
CORSALETTO  ,     m.     [  Corazzo  ]     ein     'Panjer  , 
23tu(R)arnifa)  ;    it.     T.     de' Nat.    baò     Srufffd;ilb   (ber 
Safer). 

CORSARESCO  ,   agg.   feetautetifet)  ,   forfatifo). 
CORSARO  ,  m.    ein    Sorfar ,    ©eetaubet  ,    fhtxt , 
Saper. 

CORSEGGIANTE  ,  part.  alt.  Fapctnb  ,  ©esiau: 
['crei   treibenb. 

CORSEGGIANTE  ,  m.  [  Corsile  ]  ein  ©ce: 
rauber. 

CORSEGGIARE,  v.  n.  [Andar  in  corso] 
Fapern  ,  ©ceraubcrei  tteiben.  §.  Corseggiate  la  terra  , 
bcrltniffeti  ,    branbftfyatjen. 

CORSEGGIATO  ,  part.  di  Corseggiare,   V. 
CORSEGGIATORE,   m.   V.   Corsaro. 
CORSESCA,/   cine  Sanie   (mit  obaler   ©piRe). 
CORSESCATA,./   cin   ©tofl   mie  biefet   Sante. 
CORSÌA  ,  f.  ber   Sani,   bic  ©tttmung  (ber  SlulTe). 
It.    ber   ©ang    (  in   StaCen     it.     bgl.  );    it.     ber     Sogen: 
gang   (  in  X!jeae/rn  ).    §.     T.  di     Mar.    ber    ©ang   im 
@d)iffèramn.   It.  bie   SctI)tbtii(Je   (  beim   Gntern  ). 

§.    T.  di  Mar.  Corsie  rovescie,  cine  2(rt  ©d)i(fólatten. 
§.   Corsia   dello  spedale,   StanFcnfaal   cince   ©pitali, 
Sasatcttjcà. 

CÒRSICO,  m.  [Vino  corsico  ]   fordfdjct  SBein. 
COKSIERE  ,    )    m.    [Cavallo    bello  e  nobile  ] 
CORSIERO,    |    cin  Kofi,  ©tteitro!). 
CORSIVA,  f.  V.  Corsia. 

CORSIVAMENTE,  avv.  flud)cig  ,  obentjin,  leiojt: 
i)in  :  Queste  cose  ec.  sono  più  tosto  da  passarle 
corsivamente. 

CORSIVO  ,  agg.  laufenb,   fliefienb. 
§.   Acqua    corsiva,   fliefieub   SBaffer. 
§.   Fig.   Versi   corsivi  ,   fliefienbe  SSerfe. 
g.   Carattere  corsivo  ,   ein   Gurfibbuiflabc. 
§.    7'.  degli  Slamp.    Gurfiblettetn  ,    Gur|ibfi)tìft. 
CÒRSO,   in.  bet   Sauf. 

§.  Corso  del  fiume  ,  bet  Sauf,  bie  ©ttómunj  bei 
SlulTeè. 

§.  Corso  del  sangue,  ber  SSlutumlauf,  Srciélauf  bcè 
iBIutcè. 

§.  Mettersi  in  corso  ,  fìd)  in  Sauf  feljcn  ,  mit  8au: 
fen   anfangin. 

§.   Fermar  il   corso,   im   Sauf  innctjaltcn. 
§.   Prender  corso  ,   [Prender    la  scorsa  ]   einen   %a-- 
lauf,   SinfaR,   ne'anun. 
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§.  Andare  !n  corso,  Fig.  burdj  tie  Suft  tcitcn  (auf 
BlffnfKefwi,  fon  bttmcfntlicben  -5>crtiì  )  :  Né  foglio  per 
•io  ,  die  voi  crediate  .  che  noi  ululiamo  ad  imbo- 
loie  ,   ma   noi   andiamo  in  corso.    BoCC.   HOT.    79.  6. 

2)  g.  3ur  Spazio  decorso  0  da  decorrere  ,  tic  2auf: 
fcal'll  .   ter   Cauf, 

§.  Corso  della   vita  ,  att  Ccbentlouf. 
§.   Corso  delle  stelle,   ter   Cauf  ter   ©cflirnc  ;   it.  tic 
B.ilm,     'Planctcnbahn. 

§.  Corso ,   ter    Gorfo    (  {tauytfitaffi    in    itaiitniftytn 

©tattcn)  ;    it.  tic   9ìcmib,i(in. 

§.  Fig.  Corso  degli  stinlj  ,  bei  Curfui  ,  tic  ©tu: 
bicnjcil. 

g.  l'are  il  corso  della  grammatica,  della  filosofia, 
Clelia  matematica,  cincn  grammatifeien ,  r-cjiIofo)>l)ifa;en  , 
«latljcmatifcbcn    Gurfufj   turbili a.liru  . 

9.  Nel  corso  di  quella  negoziazione  ,  ini  Saufe  tic: 
fcr    Untcrbaniliiiigcu. 

g.  Nel  corso  delle  sue  vittorie  ,  ini  $aufc  feiner 
©iege, 

g.  Il  corso  d'una  malattia,  ter  33crlauf  tinti  ffraiif!-eit. 

3)  Corso  .  fui  Mestiere  ,  t'iti  (Scfcfcaft,  iSctufigc: 
febei  ft,    Saufbabn. 

§.  Pigliar  corso  ,  fùr  Mettersi  in  un  mestiere  , 
citi  ®tfà)af<  anfaniteli  ;  feine  Saufbarjn  bcgimicn  :  L'a- 
mico ,  eh'  avea  pur  voglia  di'  egli  andasse  a  li- 
renze  a   pigliar  corso  ec. 

g.  Sur  Ordine,  tic   Drtnung,  bai  G'efcij. 

§.    Corso    della    natura  ,   ter   8«uf  ter    Statuì. 

§.  Seguir  il  corso  comune  ,  lem  allgcmcincn  @c: 
traua;  fclgcn. 

§.  Corso  della  moneta,  de'  camini  ,  ter  ©cltfuri, 
fBc4ifcirurè. 

g.   Aver  corso,   ini    Umlauf  fein  ,    gangt'ar   fein. 

§.  Questa  moneta  non  La  eorso,  tiefe  PJrùnjc  gin 
widjt,    i|ì  nidjt  gangbar. 

g.  Questa  mercanzia  ha  gran  corso  ,  tiefe  SBaarc 
fcat  guten  Ulbgarig; 

§.  1   negozi   non  lian  corso,  tic   ©cfd'ófte   gcticn  flau. 

§.  Corso,  T.  di  Mar.  Sur  H  corseggiare,  tic 
Saperci. 

§.   Andare  in   corso  ,   [  Corseggiare  ]   taptm. 

g.   Una   nave  di   corso  sottile  ,   cin   ©cbiicllfcejict. 

§.  Far  corso  ,   V.   Fare. 

CORSO  ,   m.    ein    Sorfe  ,   Sorfirancr. 

§.  Sur  Cane  corsico ,  ein  foififajcr  -Jjiinb.  It.  V. 
Corsioo. 

CORSO  ,  pari,  di  Correre,   V. 

It.  Sur  Ingannato,  cjintergangen ,  angefufjtt:  E 
come  si  suol  dir  ,  pifferi  fatti  ,  Corsi  rimangan 
essi. 

CORSOJO,  agg.  tot.  Scorsoio  ,  V. 

CORTALDO.  m.  T.  di  Cavaller.  tin  ©riiKobr, 
©tuftfctrtwanj  f^t'ert). 

CORTAMENTE,  ow,   furi,   in  ter  ftùrft. 

CORTARE,  v.  a.  ubi.  Accorciare.  V. 

CÓRTE,  /;  ter  £of  (tic  Sìegentenfaiuilic  ).  It.  tic 
•Ì>ef()alluiig,    bai   £oflagcr ,  ter   £offlaat. 

§.  Per  simil.  Corte  eterna.  Corte  del  cielo,  bai 
.pimiiirlrrid/  :   Un   de'  beati   dell'eterna  corte. 

g.  Uomo  di  corte,  [Cortigiano]  ein  Hofmann,  -£)ófling. 

§.    Gente  di   corte  ,   .bofleute. 

g.   Uomo  di   corte,   fut  Giucolare,   cin   -Svfnatr. 

§.  Andar  a  coite,  cin  ten  £of,  naoj  £ofe  geben. 
It.   gcriditlidic   •t'tìlfc   fudjcn. 

§.  Viver  in  corte,  Star  a  corte,  ani  •Jlofc  Icfccn , 
Eligendi!  fein. 

§.   Essere  a   corte ,   bei   £»fc  fein. 

§.  Praticar  la  corte,  bici  bei  £>ofe  fein,  biel  23crfct)r 
wit   •Jlofleuten    baben. 

§.   Tener  corte,   £iof  baleen. 

§.  Sur  Festa,  cin  £>offef!,  Gour.  It.  cin  ©cr)niaui, 
chi   Sefl. 

§.  Corte  bandita,  cin  éffcntlicbei  £offcft,  cin  Siictcr; 
f$maui. 

g.  Tener  corte  bandita,  effne  Saffi   balten. 

g.  La  corte  di  Francia,  di  Spagna  ec.  ter  franse; 
ffibi ,    fpanifdic   £of  u.    f.   re. 

§.  La  corte  del  Gran  Signore ,  tic  bobe  'Pfortc  , 
ter   tùrfiftfec   £of. 

g.    Far   corte,    cinen   £of  madien,    auiinarbcn. 

g.  Far  corie  ad  uno,  Ciucili  ten  £of  niarbcn ,  auf. 
*>atten. 

§.  Far  la  corte  ad  una  dama,  cince  Sanie  ben 
Ì>o(  modjcn,    ilir   aufivarten.    It.   uni    (ie  n-etben. 

tj.    Sur   Cortile,    ter   £auèbof,   £intcrl'of. 

§.  Sur  S]a/io  scoperto  nel  mezzo  delle  case,  tic 
Barbarie,  tic  $au6Aw. 


g.  Sur   Foro,   ter  ©cviditiliof. 

§.  Corte  secolare,  spirituale,  cin  rvcltlidjcu  ,  gcifl: 
lidici   ©cridit. 

':      I  euer  corte,   fflctiibt   daltcn,    (u   ®erld)t   fiijcn. 

§.   Sur  Coorte,  tic   ©djativacbe ,  &afeberfd;at, 

§.  PrOV,  1.  Ali.-  corti  del  He,  ognuno  fa  per  sé, 
ani    J)oft    Icl't    ictir    fùr   fid), 

§.  Prov.   2.  ('hi  uve  in  corte,  muore  in  paglia. 

tver   ini    ©lanjc    gelcbt,    fliibt    iiiandnnal    ini    6" leni. 

§.  Prov.  3.  Nelle  cord  la  carità  è  estinta,  e  """ 
vi  è  amicizia  se  non  finta,  ani  £>i>fc  gilt  feinc  Srciint. 
fdiafe. 

•).  Prov.  !\.  La  corte  è  una  nobile  lohiaTUÙ  .  e 
splendida   miseria,  bai  -£>of Ict'cn  id  cin  glànjenbeS  (eTlent. 

§.  Provi  5.  Chi  in  corte  è  destinato,  S' ei  non 
muor  santo,  muor  disperato,  ein  Hofmann  llirbt  aie 
■jT'ciliger ,    oter    ror   9Stl|hl(ifiunej. 

§.  Prov.  6.  Corte  e  morte  .  e  morte  e  coite  è 
tutt'una,  .^of  uni  @tab  ifl  cinó  ;  ani  .j2ofc  i|ì  fdjroei 
ju   leben. 

§.  Prov.  7.  Clii  ruba  l'oca  alla  corte,  in  capo 
all'anno  ne  paga  le  penne,  baé(5eiid;t,  tie  Ctitigtcic 
betrugt  noni  nidjt  ungeflroft. 

CORTE  ARE,  V.  a.  tic  2iraut  bciileiteii  (  nad)  ter 
9?crkbnng  )  :  Si  elle  non  menò  seco  dònne  il  primo 
di ,  né  'I   seguente   niuna   ne   venne   a   cor/eure. 

CORTÉCCIA,  f.   [Scorza]  tie  SRinbe,   SOotfc. 

§.   Sur   Buccia,   tic   ©djate ,   -in'ufe. 

g.   Sur    Crosta    di    pane,    tie    93lOCtinbe. 

§.  Per  Met.  tali  Qfeufferc,  tic  Cbcitladie:  Faremo 
fine  rimanendo  contenti  d'  avere  tocco  solamente  le 
coi  lecce   d'alcuna. 

§.  Sur  Pelle,  tic  £)aiit:  Dinanzi  mi  si  allunga  la 
coi  leccia. 

§.  Corteccia  della  muraglia,  ber  2(iiroutf,  tic  SCÌauer; 
betleitung. 

g.    Corteccia   del    Perù,    Ofiinarinbc. 

tj.    Corteccia    vinterana,    SBintcrorinte. 

g.   Corteccia   di   robbia  ,  JDÌulIfravv- 

g.    Coiteci  ia   di   quercia  ,   Giiiiciil'CiPc. 

CORTECCIONE,  m.  tic  -f>erbflfcige ,   ©Bcttftiae. 

CORTECCIUOLA,  f.  dim.  di  Corteccia,  cine 
feine   JKinte,   ^n'ilfc,    ©djale. 

CORTEGGIAMENTO,  m.  taè  £ofmae$en ,  1Xu(: 
rearten    (cince   Sanie),   tai   ^éfcln. 

CORTEGGIARE,  v.  a.  [Far  corte]  ten  £of 
inad;cn,   (Cctuelinicn)   auftvartcn. 

g.  Sur«Accoinpnguare  i  signori,  taè  ©efotge  auò; 
niai!;cn ,   ben    ^at"  bilten. 

g.  Corteggiare  una  donna,  cincin  Sraucniiimnct  ten 
£>of  madjcn,    Itjt   beflautigci   23eglcitce   fein. 

g.  Sur  Tener  corte ,  -£)of  tjaltcn  ,  -^ofllaat  uni  fid) 
berfam  nielli. 

§.  Sue  Spendere  soverchiamente  ,  ein  grofici  $au& 
inadjcn  ,  au\  cincn  tjotjen  Sufi  leben,  bici  tarauf  gcljcn 
laffcn. 

CORTEGGIATO,  pari,  iti  BSorigen. 

CORTEGGIATORE,  m.  «in  Scglcitct,  Einit  auè 
beni    Oefolgc   (boti    Sùrfien   u.   tergi.). 

It.    ber   2(nbccrr  ciner   3>amc. 

CORTEGGIO  ,  m.  tic  2(ufttartung.  It.  ìai  ®t. 
fotgc,    bie    SBeglcitung. 

g.  Far  corteggio  ad  una  dama,  cince  Sanie  ten  £of 
mad;cn. 

CORTEGIANESCO,  agg.  rjéflict),  tjcfmafiig. 

g.  Titoli  corlegianeschi,  •toftitel.  §.  Cerimonie  cor- 
tegianesclie,   ■t,ofccrcini>nicn. 

CORTEGIANÌA,/.   V.   Cortigianeria. 

CORTEGIANO,  m.  V.   Cortigiano. 

CORTELLINO  ,   m.   V.   Coltellino. 

CORTELLO,   m.  ubi.   Coltello,  V. 

CORTÈO,  m.  bai   S3rautgcfo!ge. 

g.  Sur  Accompagnatura  del  figliuolo  nato  al  bat- 
tesimo ,    ber  !£auf;ug, 

g.   Andare  a   corteo,   init   im   Saufjuge   fein. 

g.   Per  simil.   Corteo  di  mosche,  cin  Slicgcnfdjtvarm. 

§.  Sur  Banchetto  dei  novelli  cavalieri,  cin  Oìittcr; 
fdnnauè. 

CORTÉSE,  agi-,  bóflid).  anig.  It.  anflantig,  (ittfam. 

g.    Sur    Compiacente,    gefàllig. 

g.    Sur    Liberale  ,    freigel'ig. 

g.  Esser  cortese  del  suo  amore  ad  uno,  Cincin 
feinc   Siebc   fdjcnfcn. 

g,  Esser  cortese  della  sua  persona ,  cincin  Stanne 
bie    bédjflc   ®unfl   geffateen,   ben    SKinncfoIb   crttjcilcn. 

g.   Star  cortese,   mit  bcrrdjrantten   2lnncn   baflcfjen. 

§.  Una  cosa  cortese,  cine  ©adie,  bie  Icid;t  ju  ttanb: 
feaben   i|l. 


g.  Prigione  cortese,  ein  Ieid;tcè  ©cf*ngiii(7  ,  leidjtr 
t'aft. 

g.  Guardia  cortese,  cine  fdimadjc ,  obeif!acblia;e  SDc: 
Ivadiulii). 

g.   Alla   cortese  „  oi»u.   V.  Cortesemente. 

CORTESEGGI  'MENTO,  m.  V.  Corteggiamento. 

CORTESEGGIARE,   V.  «.    V.    Corteggiare. 

CORTESEMENTE,  avv.  [Graziosamente]  anmu; 
l()iil  .    jicrlid).    It.    artig,    tjót'lid;. 

5,  Sii   Modestamente,   befdiciten,   mafia. 
CORTESÌA,,/  tic  i)éflid)f«lt,  ©efàaijfeU.  It.  ber 

(Scfalleu,  tie  ©efàlligfeie ,  £>éflidìfeit  (tic  2bat  felb|l): 
Ben  vinne  11  dilivrarmi  un  gr.mde  amico  per  som- 
ma, ed   inell'iliil   cortesia. 

g.  Far,  cortesìa,  cine  GJefàlIigfcit  crjeigcn,  cincn  £ien(l 
leiiien. 

§.  Far  cortesia  della  propria  persona  ,  V.  Esser 
corle.e. 

g.  Cortesia,  fui  Atto  e  Costume  d'uomo  signorile, 
tic  £ofmflnÌet,  taè  teine  l)i't'lid;c  20efcn,  tie  •Sjéflid;- 
feit. 

g.   Sur   Corteggiamento,   V. 

g.   Sur  Liberalità  ,  tic  Sreigebigfeit 

g.  Sur  IJonagioiie,  cin  @cfct)cnFi  Una  volta  es-tn- 
dogli  chiesto  cortesia  di  genie  d'ai  me  per  lar  sacri- 
fizio ec. 

g.  Non  si  lasciar  vincere  di  cortesia,  (idi  ni4'  «» 
2fi!Ìgftit.   £>if]id)fcit   l'ibcrireffen    lafTen. 

g.  Vince  più  cortesia,  che  forza  d'armi,  «lil  -J>of- 
lidifcic    fonimi    man    rceitcr   nuc   mit   OetBalt, 

g.  In.  o  Per  cortesia,  auè  ©ef.illigftit,  ^éflidifeif  ; 
ber   SUrtigfeit,   {jóflirbrcit  roegen. 

g.  Sur  In  dono,  Senza  mercede,  uinfonfl,  unen:. 
gcltlidi. 

g.  Mi  dica  in  cortesia ,  fagcn  ©ie  mii  gefaDigfl , 
}ur   (yùte. 

CORTESISSIMAMENTE,  «iv.  superi,  di  Cor- 
tesemente, felli  lu-t'.id;,  'tkx  artig:  Cortesissimamente 
dimandava  ec.  Se  alcun  romper  con  lui  due  lance 
vuole. 

CORTES1SSIMO,  agg.  superi,  di  Cortese,  fet)t 
lióflicb.  It.  fetjr  gefàllig,  auficrfl  biciiflf'ctrig  ;  it.  fclje 
fteigebig. 

CORTEZZA,  (tsa)f.  tic  Sùrje. 

CORTICALE,  agg.  rintig  T.  degli  Anat.  Pari» 
corticale  del  cervello,  tic  grane  9ìintenfub|1ani  te* 
©coirne. 

CÓRTICE,y:   V.   Corteccia. 

g.  T.  de^li  slnat.  Sar  Parte  corticale  d«il  «e»- 
vello  ,    V.    Corticale. 

CORTICELLA,y:|     ..        ..  r  _      « 

r.  ^11  m.,,,,,,  >    ami.  di   Corte,    V. 

COR  TICINO,   m.  |  ' 

"CORTIGGIATO,  agg.  ubi.  Corteggiato,   V. 

CORTIGIANA,  f.  [Dama  di  Palazzo]  cine  £of< 
tame,    (5taat6tainc. 

CORTIGIANA,  f.  [Meretrice]  cine  Gourtifane,  cin 
Srcutcìunatdicn. 

CORTIGIANAMENTE,   avv.  auf  k'^ijt  90eif». 

g.  Per  Met.  Sur  Scaltritamente,  auf  ranfeboUe,  tjim 
terliiligc   2Ccife. 

6.  Sui   Simulatamente,   bcrflclltcrlvcifc ,  lieiidjlerifer). 
CORTIGIANÀTO,   "'.  cine  ^cfllcUc,  Ì5éflinaC-(r«nf. 

It.   ein    -tsótliiigiflrcid;. 

CORTIGIANELLO,  m.  dim.  di  Cortigiano,  V. 
Cortigianetto. 

CORTIGIANERÌA,^  tic  £efmanier,  Soffitte,  bai 
tjéfifdjc   SBefen.   It.  tic  ^eftabalc;   -^afranre,   ^efintiigiie. 

CORTIGIANESCO,  agg.  tjó(if<6.  bofmàéig.  §.  l'<r 
Met.   Sur   Scaltrito,   rónfcMI.   l)intcrli|1ig. 

g.   Sur   Simulato,   bcrficUt ,    beudjlcrifd;. 

CORTIGIANETTO.  m.  dim.  di  Cortigiano,  cin 
unbctcutcntcr   -&L>fling  ,   citi    ^offebran). 

CORTIGIANÌA,  f.    V.    Cortigianeria. 

CORTIGIANO  ,  m.  cin  Hofmann  ,  >>éf!ing.  g.  Un 
gran  cortigiano  ,  cin  flugcr,  auigcletntcr,  gcwaiitter  t'.cf; 
marni.    It.   cine   @(iicbtè))(tTon  ,   Sbeifujcr   brilli   0crid;(. 

g.  Prov.  I  cortigiani  hanno  solate  le  scarpe  di 
buccia  di  cocomero,  ter  23cten  ani  ■t'ofe  ifl  giace  uub 
fd;lùvfrig  ;    Sùtflengunfl   ifl   bcegànglidi. 

CORTIGIANO,  agg.   licfird»,  r^ofinàtJitj. 

g.  Alla  cortigiana,  nad;  •J'officic  ,  auf  ^éf ling?rr>eif« , 
nadi    bcnnaiinifdier   21rt. 

CONTIGIANCZZA.y:  dim.  di  Cortigiana,  cine 
ricinc   Gourtifane.    ein    riiine%   Srciitcninatdicn. 

CORT1GIANUZZO,  m.  dim.  e  pegg.  di  Corti- 
giano, cin   elentcr   roinjigei   -j'ofì'dirani. 

CORTIGLIO,  m.   ubi.  Cortile.   V. 

CORTÌLE.   m.  ter  £ci  (ciuci  >au'ei),   fmtetfjcf. 


COR 


nel    cortile  ,    ben 


It.    bau   Sutjc 
ani   Onbc  icigen 


§.   Modo  basso  fiorent.   Pisciar 
Sfitti,    ©pàtjct  ,  ,2tiifv<i(fcr   ma  Km. 

CORTILETTO,  m.  dim.  di  Cortile,  cin  f>af$<n , 
rictncc  •t'of. 

CORTILONE,  in.  accresc.  di  Cortile  ,  cin  gtoSct 
rocitcr   £>of. 

CORTILUZZO,  (tso)  m.  dim.  e  yegg.  di  Cor- 
tile,   (in    fcinfligco,    clinici   £)'ofé)tn. 

CORTINA,  f.  Set  Sottana. 

§.   Cortina   di   letto,   bet  ÌBctiboibaiig. 

§.  Cortina,  fut  Sipario,  Set  Jbcatcìforbang ,  bie  ©afe 
kinc,   bet   93otbang.   It.  bet  Scinpclrorl'ang. 

§.   5ùt  Portiera  o   Tenda,   bet  3.b''tl>otbang. 

§.  T.  Mil.  V\t  Coartine,  b«  SWittelWaH  (in  ffeflungè: 
Merftn). 

§.   Angolo  della   cortina,  iet   ©cicc.itvinfcl. 

CORTINÀGGIO,  ni.  cin  GJarbincntctc,  Rinunci: 
fecce. 

CORTICATO,  agg.  befana™,  mit  ciiwin  Sottana 
terfeben. 

§.    Letto   cortìnato,   cin    GKubincnbett,    £inmiclbett. 

CORTISÉLLE,   m.   cine   2(tt  @fUl. 

CORTISSIMO,  agg.  superi,  di  Corto,  fetjl  futj, 
ganj   furi. 

CORTO,    m.    [Cortezza]  bie   Xutje 
(ber  furie  Sbcil   u.   f.   tv.). 

§.   Prof.  Il   corto   torna   da   piede, 
fa)  bie   Scblct. 

CORTO,  agg.  futi.:  Una  ve;te  certa,  cin  futjcù 
Slcil.   §.   Un    mantello   corto  ,    cin    Cut;cc   CTantcI. 

§.   $ut  Poco   durante,    furi,    niebt    lange   bauetnb. 

§.  Un   corto  vivere,   cin   fut;e;>   Scben. 

§.  Un  parlar  corto  ,  cine  furje  Siete.  It,  cine  rurj.- 
ebgebrodjnc   Diete. 

6.  Vista  corta  #  cin  futjfS  Ocficf/t:  Colla  Teduta 
[lista]   corta  d'  una   spanna. 

§.   Corto   respiro,   cin    furjec   2(t(icm:   cngtcufìig. 

§.  S'ir  Scarso,  ju  furi,  nid)t  binianglid),  unjutcidjcnb  : 
Tantoigiù  cadde ,  che  tutti  argomenti  Alla  salute 
sua  eran  già  corti.  Dante   rinG.   3o. 

5.  5 ut  Poco,  tvenig,  geting:  Preso  per  corta  quan- 
tità  di   pecunia,   die   ricevette  da   loro   ec. 

§.   Corte  spese,   flcinc  ,   fvórlid;c   2(u(>gaten. 

§.   Fede  corta,   cin   feOitarbcr  ©laute. 

§.  Corto,  fur  Compendioso,  fut},  bmibig  :  Degli 
altri   tre,   corta  dottrina   prendi, 

§.  T.  de' Die  d.  e  Fai  in.  Decotto,  Brodo  corto, 
cin    futj   cingcfedjtcr,    eingcbicfcct    Qlbfub. 

§.  Tener  o  Legar  altrui  corto,  Gincn  furj  taltcn  , 
im    3aum«   fjattcn  ,    firenge   mie   ilim   Detratteli. 

§.  Tener  alcuno  corto  a,  di  danari,  Gincn  fnayp 
«n    ©cltc   (<al:cn. 

§.  Venir  alle  corte  col  nemico,  mit  bem  Jjcinl 
tjantgemein   voetten,    jum    ©djldgeu    fommen. 

§.  Non  la  perder  per  corto,  ttis)t  but(6  feine  ©d;ulb, 
tiiebt  turi)  ffaulbcic  bcrlicten  ;  olle»  JDlóglidje  ttjun  ,  (li; 
«Uè  móglidie  Hfiube  geben  ,  alien  móglieten  fflciiS  gii; 
nxnben. 

CÓRTO,  avv.    [Brevemente]   futi,  in  ber  ^tirje. 

§.    Jut   Poco,    ttenig. 

§.  Di  corto,  in  Sittgem,  bnlÌJ :  Che  la  città  non 
si  poteva  più  tenere,  e  che  l'avrebbe  di  corto. 

It.  ffut  In  poco  tempo,  in  furget  Scic  :  Non  isbi- 
lottiti,  né  spaventati  delle  due  grandi  sconfitte  ri- 
cevuto cosi  di  corto.  It.  boi  Surgcni ,  fuciliti):  Aven- 
domi a  mandar  di  corto  uno  a  posta  ,  gli  si  darà 
per  questa   via    fedel   ricapito. 

5.  Voltar  corto,  futj  uinbiegen,  umfenfen  (mie  lem 
SDagen). 

§.  Mandar  lungo  o  corto ,  T.  de'  Giuoc.  della 
palla.  ben   S3atl   natj   cter  rocit   fcblagen. 

CÓRTOLA,  f.    T.  rfe'  Cald.   cin   <)Manbamincr. 

•CORTÙRA,/  ubi.  Cortezza,  tic  tfurje. 

CORTLSA,  '/.  [Orecchio  d'oisa]  T.  dt1  Boi. 
Carcncbr. 

COPiUCCIARE,    i>.  a.   fvanfen  ,   argetn. 

CORUSCARE,  ' v.  a.   V.  Corruscare. 

CORL'SCAZIONE.y:   V.  Corruscazione. 

CORUSCO.   agg.   V.    Corrusco. 

CORVACCHIOTTO,   m.   cin   junget  SKatt. 

CORVARE,   v.  a.    V,    Curvare. 

CURVATO,  pari,   cci  S?ot!acn. 

CORVATTA,/,  ubi.  Cravatta,  V. 

CORVATTÌNO  ,  m.  T.  de'  fiat.  taS  Mii)tn 
('Jltt  Sauté);  it.  dim,  di  Corvatta,  cine  eng  anfcfclic; 
f(nìt   ijalèbinic. 

CORVATTÌNO,  m.  V.  Cravattino. 

CORVATURA,^:   V.  Curvatura. 

Dizionario    I.'.-Ted.   Fot.  I. 
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CORVETTA,/.  Vie  Gourbcttc  (Sprtuig  tei  ^(extsti). 
It.    T.   di   Mar.    cine   JtotScttc   (flcineè   Jtticgòfd;iff). 

CORVETTARE,   v.  n.  courbettiren   (Doni   ^) forte). 

It.   Sur   Saltare,   fvnitjflcn,   l)u).'fen. 

CORVETTATORE,  agg.  §.  Cavallo  corvetta- 
tore ,   cin   &yx'm$ct. 

CORVETTO  ,   m.   cin   lunette  SHnbc. 

COR\'ÌNO  ,  m.  T.  di  Mar.  Becco  corvino,  Ice 
9Dcrgbafcn  ,    S'alfaterbafcn. 

CORVINO,  agg.  T.  di  Mar.  Becco  conino, 
cin   Q'ntettjafcn. 

CÒRVO,  m.fCorbo]  ice  Slabe;  it.  T.  degli  Astr. 
ber   DJabe  (cin   fuilii;eó   €5tetnbilD). 

It.    T.  de'  Magoni,   cine   2(tt   gtolie   3ange. 

§.    Corvo  maggiore,   imperiale,   reale,   Ice  Solfiate. 

g.    Corvo   d'Alemagna,   4ic   Sraljc. 

fi.   Corvo  acquatico,   Ice  5Ba|Tcn<ite,   Sautf;et. 

g.  Prof.  Dal  mal  cervo,  mal  nolo;  il  mal  corvo 
fa  mal  uovo,  ice  2(pfcl  falle  nid;t  rocit  boni  ©camme; 
feblcctjte   Sùlje   fdjledjte   Salbcr. 

§.  Non  vedere  un  corvo  in  un  catin  di  neve,  nia)t 
fdjlvari.   6on   focili   untctfa)cilcn    fónnci  . 

§.  Prof.  Corvi  con  corvi  non  si  cavan  gli  occhi 
feine  fttaljc  fjaffe  ber  ancctn  lic  2[ugcn  au$;  cine  Scaljc 
Ijacre  Ice   animi  tic   2tugeu   niiijt   auo. 

CÒRVO,  agg.   tabenfebroatj. 

§.  Ca\allo  stornello  corvo ,  cin  rabenfd;roatjct>  'Pfcrb, 
cin  SRappe, 

CÒSA,/,  iie  ©ac&e ,  ia6  Sing. 

§.  Ogni  cosa,   Tutte  le  cose,  'ìllleu. 

§.  Ogni  cosa  faiei,  non  che  questo,  altee  2+nlScje 
roolltc,   itnuce ,    ice)  getn   tljun,   nuc  iicS  niebt. 

§.   Niuna   cosa,   3iii;tè. 

6.   Quest'è  un'altra   cosa,  baà   ifi  ctroai   Slnbctc». 

§.  Bella  cosa  davvero,  certo!  ffutroat)t  cine  fanóne 
€5ad)c  !   It.   (itonifeb)  roaljtlicl;   cine   faubere   0cfd)id;te  I 

§.   Una   bella   cosa ,   cine   fchone   <£>a&)t. 

It.   Per   Mei.   cin    fd;óneè    ffrauenjiminet. 

6.  Ella  era  la  più  dolce  cosa  del  mondo,  fie  luar 
baa   Iicblid;(1e  ,   annuitliigfle   SUefcn   fon   bec   2Dclt. 

§.    Una   brutta  cosa,   cin   t)afilid)eè,   gatfiigcà  ®ing. 

It.   Per  Mei.   ein   tjaSlidjeè   XOcib. 

§.   Le  cose  passate,  bie  ìBcrgangcn&cie. 

§.  Le  loro  cose,  ifjte  @ad;en.  It.  iljvc  2fngefegcn: 
tjeitcn;   i  tir  :   GScfd;afte;   it.   itjre  Giebanfen,    Ginfallc. 

§.  Come  va  la  cosa?  Come  vanno  le  cose'  roie 
gcljen   bie  ©efdjafcc,    bet   -^anbcl?  roie   (lel)cn   bie   £ad>cn? 

§.  Rovinar  le  cose  sue  ,  feine  ©aeben  ,  feinen  ^>an; 
bel   betberben. 

§.   Certe  cose,   getoiffe   Singe. 

§.  Jùc  Riguardo,  Riflesso,  bie  THùi(ii)t ,  bet  23e: 
ttad;e ,  bie  -^infi.ljt:  Egli  è  per  ogni  cosa  degno  d'es- 
sere da   qualunque   Dea   amato  ec. 

§.    Alcuna   cosa,   GtWaè;   it.    SìidjttS. 

Per   la  qual   cosa,   bcèlBcgen,   batum. 

§.  E  meglio  qualche  cosa  che  niente,  bclTct  ctltjaè 
ale  ,   roie  nid;tu. 

§.  Sur  Alquanto,  ein  roenig  ,  Gttf ao  ;  Sanando  o 
mitigando  alcuna  cosa  ec. 

§.  Mi  pare  di  averla  veduta  a  Parigi?  —  Non  sa- 
ria gran  cosa  ,  idj  glaube  Sic  in  fpavi6  gefctjn  ju  ija; 
ben?  —  Stai  fami   roo!)I   fein. 

§.  Cosa,  che  io  posso,  roenn  ìrv)  tann  :  Madonna 
Giovanna  vorrebbe  che  voi  le  faceste  un  servigio. 
Pop.    Cosa   ch'io  possa. 

§.   La   prima  cosa,   ba»   Gtflc. 

§.  La  prima  cosa  che  forò  ,  baà  Gtflc  ,  roaè  id) 
ttjun   lvctbc. 

§.  Egli  è  cosa  chiara,  ci  liegt  fiat  ain  Sage ,  e» 
ifl  gcfoifi. 

§.   Mangiar  cose  buone,   ctlfaè   Glutee  eden. 

6.   Cose  nuove,   etroaè   9ìcuea.   It..   Sìcuccungen. 

§.  Esser  inchinato  alle  cose  nuove,  ju  Sìeuctungcn 
geneigt  fein. 

a)  Cosa  ,  fut  Condizione  ,  Stato  ,  bet  3u|lanb  ,  bie 
iBetfaffung,   Sage. 

§.  Le  cose  di  Francia  ,  di  Germania  ec.  bie  Set: 
faffung,   bec   3ufianb    eVranfreid;»,   ®cuti'd)lanbu. 

g.  Le  cose  del  mondo,  mondane,  bie  SBcItljanbct, 
folitif. 

§.    Non  esser  da   cosa   alcuna  ,  ju   nidjtè  nur,   fein. 

§.  Esser  una  cosa,  o  una  cosa  medesima,  cin  unb 
baffclbc   fein. 

§.  Il  dir  questo  e  cascare,  fu  tutta  una  cosa,  bicò 
fagcn    unb    fullcn   roat   Gino. 

§.   Esser    cosa    d'alcuno,   ein   betttautct  Jrcunb   Se; 
manleu    fein. 
§.  Cosa  stretta,  cin  natjet  iietiranbtet.  It.  ein  Spcmautcr. 
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§.  Umana  cosa  è  l'aver  compassione,  bau  OTitleibcn 
ifl   ettoaè   OTcnfa)lid;cv. 

3)  Cosa  ,  bau  ®ing  ,  Singà  (  roenn  man  c(n>a&  nidit 
nennen    (vili   obet   fann). 

§.  Dove  avete  quella  cosa  ,  ivo  babt  il)t  ci ,  bai 
Sinj? 

§.  Fecero  quella  cosa,  quella  bruita  cosa,  unb  fie 
begingen    bie    ©djnnblid)feic,    b.    t).    Uniuebt. 

§.   Che  cosa  ?  roai  ? 

§.   Che  cosa   avete   fatto?  Waè   (jnbt    i()t   geetian? 

§.  Di  tutte  cose ,  aiv.  gan(Iicr) ,  bucbauO ,  in  aflen 
Stùden. 

§.   A   cose   eguali  ,   Gina   ino  2(nbctc   geredmet. 

4)  Cosa,  fut  Natura  delle  donne,  Modo  Lasso, 
bie   lueib(id)C   0d;am  ,    baó   2)ing. 

§.   Mostrar   ogni    co;a  ,    g.inj    fd)amIo»    fein. 

§.  Prof.  1.  Cosa  fatta  capo  ha,  2(lley  in  ufi  (inerì 
2(nfang    babeli.    It.    ctwa»   G)cfdiebene6   i|l    felbfìanbig. 

§.  Prof.  2.  Di  cosa  nasce  cosa,  e  il  tempo  la  go- 
verna, fonimi  Scic  fontine  Siati);  it.  mit  bet  3eit ,  op. 
nad;   unb   nad)   finbet  fid;   2(!leà. 

§.  Prov.  3.  Cosa  ricordata  ,  o  ragionata  per  via 
va  ,   roenn   man  tiom   SBolf  fpci.'bt,   ili   et   nii)t  rocit. 

COSACCIA,/  pegg.  di  Cosa,  cine  fd;lcd;tc  ©ad)e, 
ein    bófeu   25ing. 

COSACCO,  m.    T.  Mil.  cin  Sofà*. 

COSlRELLA,/   V.   Coserella. 

COSCÈNUERE.  e.  ti.  ubi.   Condescendere,  V. 

COSCIIINOMANTE,  in.  ein   ©iebroabefager. 

COSCHINOM4NZÌA,/  bie  ©iebnjabtfagetei. 

CÒSCIA,/,  bet  Cberfdientcl,  baà  ©iefbein.  It.  bie 
Seulc  (tiom   @d)Iad;tticb ,   2Bilb). 

§.  Per  simil.  Coscia  del  ponte  ,  bie  ©eitenenben 
einct   23rucfe,bie  SOiletlagcn  (bie   auf  bein  tlfct  aufliegen), 

§.    Coscia   del    carro  ,    [Sponda]    bie    SBagenlcitcr. 

§.  Cosce  della  volta  ,  T.  degli  Ardi,  bie  33ogcri: 
ffftcnfer. 

§.  Cosce,    T.  d'Arligl.  bie  gaSeteen. 

§.  Cosce  del  torchio ,  bie  2fBangc:t ,  ©citcn  cinet 
^ttflc. 

§.    Coscia  di  Dama,    T.  de'  Georg,  cine   2trt  -£>onig. 

COSCIALE  ,  m.  bie  Seinfd;icne ,  bet  ©d;cnfelbar; 
nifet). 

§.   Cosciale  del  timone,  bie  2)eid)fe(arme. 

COSCIALETTO  ,  ni,  dim.  di  Cosciale,  T.  dei 
Carrai,  bie   fleine  S'eidjfcl. 

COSCIENZA,  f.  T.de'Filos.  baè  SeWufiefein. 
It.  baè  SBifTcn ,  SWitTOiffcn  :  Non  era  stato  eletto  da 
tutti  gli  altri  Regi  ,  che  sono  più  di  trenta  ,  ma 
solamente   da   tre  sanza   coscienza  degli   altri. 

It,  baò  Gtelviffcn  ,  bet  innete  JJJitbtct  :  Coscienza  è 
atto  della  ragione  procedente  dallo  'ntelletto  rispet- 
tivo ad  altra  cosa. 

§.  Coscienza  buoDa  ,  pura  ,  cin  guteo  ,  teine»  @« 
roiffen. 

§.  Coscienza  mala  ,  imbrattata  ,  incallita  ,  cin 
bófeè  ,   bcflectteò  ,   tett)attcteO  ,   betfbilfcu   Giclviffèn. 

§.  Coscienza  larga,  stretta,  cin  roci:eó,  engej  (Se- 
roiffen. 

§.  Coscienza  delicata  ,  scrupolosa  ,  timida ,  ein 
lattee  ,   angfì:id)eo  ,   op.    futdjtfameà   QJctvifTcn. 

§.  Coscienza  erronea  ,  cin  iecigcà  ,  betblenbctco  Ce: 
toiffén. 

§.  Caso  di  coscienza,  ein  ©cipiiTenefalI,  cine  ©e; 
roifrenèrad;c. 

§.  Rimorso,  Scrupolo  di  coscienza,  ein  GScroiffeiiu: 
bili  ,  (ScififTcnuitticifc!. 

§.  Aver  coscienza  ,  Non  aver  coscienza  ,  gciviffen: 
tjaft ,    ungctvifTcnbaft   fein. 

§.  Aver  coscienza  d'alcuna  cosa  ,  G!cnjiffenubiffe 
ubet   Gtn>a»    baben, 

§.  Fare  o  Farsi  coscienza  di  qualche  cosa  ,  (id) 
ein   ©elvMren   auò    Gtrcaè  inadjen. 

§.  Aprire  ,  Scoprire  ,  Scaricar  la  coscienza  ,  bai 
©emiffen  ctóffnen,   cntlabcn,    ctleidjtctn  ;  bcicbtcn. 

§.  Un  uomo  senza  coscienza  ,  cin  gcIvifTcnlofet 
OTcnfa;. 

§,  Uomo  di  coscienza ,  cin  gctoiffcntjaftct  SJÌann  ; 
it.    ein    frommet    OTann. 

6.   In   coscienza  ,   in   buona    coscienza  ,     mit  gutein 
GJcitMffcn.  It.  interj.  auf  Sten   unb  01aubcn  ,  h)a^tf)aftig. 
§.   Libertà   di    coscienza,     ©civifTenofteiljeit  j     ©lau; 
beuèfteibcit. 

§.  Tornare  o  Ritornare  a  coscienza,  in  (la)  geben, 
Bufie   tbun. 

*COSCIÉNZIA  ,/  uH,  Coscienza  ,  V. 
COSCIENZIATÒ  ,    agg.    bet  ,     bie  ehi  gutc6  Ce: 
roiffen   l)at. 
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COSCIENZIOSO,  agg,.  acttiflcn&aft. 
COSCI  NETTO  .  m.  V  Cuscinetto. 
COSCINOMANZÌA  ./  T.  da'  Pilol.  bic  9Bat}p 

filmerei   bctmietclil   cinc6   CicbcS. 

COSCRÌTTO  ,  »/.  V.  Conscritto, 

COSECANTE, f.  T.dt'Geom.  bai  Segmenti 
La  cosecante  di  3o  gradi  è  la  segno  te  di  60. 

COSI- I.l.lis  A ,  /    |   rf/m.    rfi    Cosa,    cine    ititi: 

♦COSELLINO,  m.j    niarcit. 

COSEIX1  ZZA  f/i  1),/  rf/m.  </<'  Cosa,  tin  6a: 
4.-1  :  .'ti ,  rinc  Jtleiiiigfcit, 

COSÉNO,  «1.    T.  de'Geom.  ber  GofmuS, 

COSERELLA,/  1    ,.      , . ,.  .    ,  _. 

luci    i'i'  i       /■         I   """•'»  Covi,  cui   flcincb  _! 111,1, 
rOSFTl  i\  \      /"  (       i»!icl'V{  "•  ©«ajeldjcnj  cine  Siti. 
COSETTO,m.  ")  n"'"i'' 
COSI,  congiuri,   fa'   rOtnfo  («uf  iicfclbc  21'cifc). 

§.   Cosi   per  appunto,,  genau,   ebenfs,   ii.ui)  fo. 

§.  Anticamente  non  era  così  ,  bot  3citcn  mar  e6 
niit  fo  ,   «idi;  alf»  ,   Wat  c6  .mieto. 

§.   Egli  disse  cosi,  et  fptad)  alfe,  fo  f.igtc  cr. 
tj.  Cosi ,  fo  ,  fo  fcljr  ,  fo    greti  ,    fo    bici  ,  fo  ivcnig 
u.    f.    IV. 

S.   Cosi    anini.il.no  ,    fo    Franf. 

§.  Parole  cosi  dolci,   fo  fu»«  91'ottf. 

§.   Cosi  fatto  ,  foldjct,   Cesi   fatta  ,   fcl.de. 

tj.  Egli  è  un  «ionio  cosi  fatto,  che  .  .  .  ,  et  ifl 
fin    feld,ct   (  fo    tin  )    ìT'ìcnfa.i  ic.fi  .  .  . 

§.   Così  fatti   ragionamenti  ,  follie,  bergTeie^en  Kcbcn. 

§.  Una  barba  così  fatta,  cin  fold;ct  (  fo  gtofict  , 
langtt  )  Cote. 

§.  Così  fattamente,  bcrinaficn,  f 0 ,  fo  fcf>r ,  bcrgcflalt. 

§.  Così  ,  Così  così  ,  n\d)'.  fonbctlia) ,  ìniccclinafiig  , 
fo  fa. 

§.  La  giovane  non  era  così  bella  ,  bay  SJcabàjeii 
trat   nitiV   fct;t  fdicn. 

§.  Li  cosa  andò  così  rosi  ,  tic  Ci  U  gtng  fo 
jicmliJi,    ging    irteli   gctijétjniidjcn   ©ang. 

§.  La  cosa  andò  così  e  così  ,  bic  ©ad;c  ifl  fo  tino 
fo    ;iif,c.jO;iiicii. 

§.  Come  sia  V.  S.  ?  così  così  ,  ivic  geriti,  incili 
£ctt  ?   fo   fo  ,   fo   dtinlid),    man   muf   ucfiicben   fein. 

§.   Covi  ,    fo  (  «16  -Tuidmil;  ). 

§.  Dopo  questo  egli  tacque  ,  cosi  un  poco  ,  «16 
(t   ouègercìset   batic,   fd'ivicg   et   cin   SQeilcfycn. 

§.    Cosi  ,   in   9-eibinÌung   niit   Come,   V.    Come. 

§.  Cosi  ,  inleij.  tvcun  iodi  !  WoUtt  ©etti  :  Così 
fossi  io  Ile  !  tremi  idi  boi)  5tor.ii)  tvarc  !  ivate  \i)  te.b 
Sónig  I 

§.  Così  fosse  egli  impiccato  ,  tufi  i(;n  bet  -J>eiirct 
f)o(e  ■ 

£j.   Cosi,  interj .   fo  ?  nife?:    Così  si   tratta? 

§.  Sut  Subitochè  ,  fetali  «15. 

COSICCIUOLA,/  dim.  di  Cosa,  cine  5?!cinig.- 
feit,   cin  S«djeld)(n. 

♦COSÌE  ,  ubi.  Così  ,  V. 

CÓSIMA,/  tic  £crifi6im,   OctofietWm. 

COSIMO  ,  m.  cine  9Trt  23itnr. 

COSIMO,  in.  bei  £crbft(>itn6«um. 

COSMÈTICO,  agg.  T.  de' Farm.  eoèmttifttj  , 
bcti'djónctnb  ;   it.    ertialccnb. 

§.   Rimedio   cosmetico  ,   cin   SdióntcitAmi  etti. 

COSMÈTICA,/.  T.  de' Ned.  tic  Gt^«ttunfl6: 
unb   93etfdH'nctunr,6fun|I  (  iti   Shifni  ). 

COSMICAMENTE,  «tv.  T.  degli  Asfron.  §. 
Una  stella  clic  nasce  cosmicamente,  cin  setetn,  ict 
mit  bet  <2onne  jugleid;   our'-.c'u. 

CÒSMICO  ,  agg.    T.  degli   Astron.  eoSmifa}. 

§.  Stella  cosmica,  cin  Z  tc;:i  ,  ter  mit  ict  d'ime 
jtiijlcid)   aufgetjt. 

g.  Il  tramontar  cosmico  .  i«6  Itntetgefni  jugl.'in; 
mit  tet   Senne. 

It.  eo6inifdj  ,  bet,  iie,  i«6  fidi  «uf  iic  ST5cIt  (ic(ict)t: 
Meditava  di  scrivere  un  trattato  dille  qualità  cos- 
mìche. 

COSMOGONÌA,/  T.  de' TU.  Sc!-te  fon  ict 
Gn:ftcriun«   ict   20c;c.    2Bclt&ilWa.ò1cf)te. 

COSMOGRAFÌA,/   li;  SEBcrtbcf^rri&irng. 

COSMOGRÀFICO,  agg.  eoèmoata^ifo) ,  ju«  583ctt: 
befiteibung   getjérig. 

COSMÒGRAFO,  m.  cin  SBJdtbcfajKiDit. 

COSMOLÀUIO  .  m.  T.  de'  Mal.  i«6  Eoèmolai 
li.uii    (  3n|"!tumcr.t ,    Rimmel   ui.E   (Stic   ;u   mtflil'). 

COSMOLOGIA.  /'  iic  Selcici-/,  So5inoloai«. 

COSMOLÒGICO  ,  agg.  eo4moIo9ife>  ,  jut  23«tfc 
lette   get'etig. 

COSMOPOLÌTA" ,         ì   m.   tin  9S5eIrtur3«r,  Sofe 

cosmopoli: À:sO  ,  ì  mopoiit. 
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COSO,  m.  .Vocio   batto,    cin    SBinfl,  Stagi ,  ein 

Scucf. 

§.  Un  coso  di  quattro  miglia,  cine  Cttccfc  non  Dice 
JPieilen.  % 

j.  Coso  di  tre  ore,  cine  S«d;c,  cin  2Bcif  t>on  iiei 
Ociinien. 

tj.   Coso  di  dieci   braccia,   ein  £tùit  fon   )e()n   Ci  Ilei». 

g.    Jut    Membro    virile,    i«0   iii«nii|id;e   (iìlicO. 

§.  Sur  l'omo  stupido  e  mal  fatto  ,  cin  ungcflal: 
cecct  ,    ungcfd;l«d;cct   belici:      Ch'er'  egli      in    line?   SS. 

1  il  b  un  cliiicio  ,  un  coso. 
COSOb ITOLA,/    V.    Battisoffiola.    It.    Mona 

cosolliol.i  ,    [  Donna    f.icci'iidit'i.i  ,    affannona  J    cin    gc. 
fdj«r'tigtl)ueiiic6    4i.«eib. 

C(.)SOi>E  ,  in.  accresc.  di  Coso  ,  ein  gioliti 
Sing. 

§,  E  di  lei  disse  mille  bei  casoni,  et  ctióblc' 
Don  iljf  («ui't ni  SSJwnbetbinge.  It.  cin  gtoliet  Cuimnel  , 
Sólptl. 

COSPÀRGERE,  v.  a.  X.  Cospergere. 

COSPARSO  ,  /'ari.  tei  aSoiijtn. 

COSPARTO  ,  agg.  Foce   tal.  jetfljcut. 

COSPÈRGERE,  v.  a.  Foce  lat.  bcfpmigen.  It. 
li  ni  fi  cine  11  ,  jCtfttewen  :  Che  in  un  soletto  Ogni  stella 
cos/ierse.   Pictr.    som,    -j.<iu. 

COSPERSO,  pari,   iti  iBorioen. 

§.    Cosperso   di   stelle  ,    mie    sìectneii    befiet.     I',jet. 

g.  ó"ut  Coperto  ,  teìtffc  :  Attornio  e  cosperso  Di 
gelato   sudore,   e   in    un    momento    S.iliò    dui    letto  ce. 

COSPETTÀCCIO  ,  m.  ubi.  Bravaccio,   V. 

COSPETTO,   in.  ijo   2fmjtfi4it,   vaè   Miitli». 

§.    ijut    Presenza   ,  iic   (ìcgcnnnitt. 

tj.   In   cospetto  ,    in   OcgcnWart  ,   2f.ngcfid)tè. 

§.   Cospetto  di   Dio  ,   ia6   Wnjc(ifl;t   (>)occcù. 

cj.  Boli  osar  comparir  al  cospetto  di  uno  mdjt 
lvorjen    d'inein    tot   iic    2(ugcn    111    foinmcn. 

§.    Cospetto   di    Ij.iccu  !    s])oi)  '.    ci    ice   Setifcl! 

COSPETTONÀCCIO  ,  m.  accresc.  di  Cospet- 
tone  ,  ein  Sifcnftcffct,  23tain«tbau.  §.  CospettonatLia  ! 
jum   ^enfet! 

COSPETTONE,   m.   V.   Smargiasso. 

COSP1CERE  ,  v.  a.  foce  lat.  [  Rimirare]  mi: 
blidi'ii  ;   it.   etblicten. 

COSPICUAMENTE,  avv.  Foce  lai.  ieutlid;, 
(jellc;    it.   iutd/fidjtig. 

COSPICUITÀ,/  iic  ®cutiid,rcit,  «lat^eit. 

COSPICUO  ,   agg.    /'ore     lat.   icutliil;. 

§.   Per   Met.   eùcr   Chiarissimo,   fcljt   betul;int. 

cj.    \  11-tM    cospicua,   cine   Iciiicete,    gì.injcnte   isgeni. 

"COSPIEGARE  ,   v.  a.   ubi.   Impiegare,   V. 

COSPIRANTE  ,  pari.  alt.   berfcymótcno. 

§.  Potenze  cospiranti  ,  iie  bctcinijtcn  Swfte ,  0C; 
fiiinin!ft«fte  (  j.  25.   cince   £D?afd)ilie  ). 

COSPIP.ARE,  v.  n.  (,i)  tcrfvlvótcìi  ;  it.  fiib  betei.- 
nigen   (  Ataf'tc   111   cincin   3l»ecfc  ). 

COSPIRATO  ,  part.  ic6  VL'o.igcn. 

COSPIIIATORE,  m.  -trice,/  cin  23ctfd;tvot: 
net,    cine   Sjctfd;lrotnc. 

COSPIRAZIONE,/  [Congiurazione]  iic  SBct: 
fd;V.U't'.ing. 

COSSENDÌCE,/  T.  degli  Anat.  [  Ischio]  M 
•pufebein. 

COSSERO,  m.  T.  de' Geomet.  ice  ©inuS  (cinc6 
ted;tcn    2i3inteI0  )   iie   3ìcbcn|lurjc. 

CÓSSÌCO ,  .agg.  T.  de' Mot  Numeri  cc.s,ici  , 
«Ile  ©iicict  cince  geoinctiifdieii  Siciljc,  icten  ctflc6  ©liei 
=  rj(l. 

COSSO,    111.    cine   gufici,   cin    §atttgcfà;WUt. 

§.  5ut  Stizza  ,  ict  3orn  ,  iie  ^>il;c  :  Essendo  ve- 
nuto il   coyfo   al    Signore,   e   veggendo   il    detto  lì.  ec. 

It.  Per  simit.  iic  Siìarjc  «uf  Sittoncn  uni  iergl. 
Tt.   tet   •f>oljttutin. 

COSSE  URO  ,  m.  T.  de'  Battìi,  ial  ©tavttifen 
(juin_  J5ol)tcn  ict   Ccffiningen   in   ict  3icl)yU::c  J. 

CÒSTA./  [Cestola]   iic  mirpt. 

§.   Sut  Fianco  ,   Lato  ,   iic   £ci:c. 

§.  Le  coste  di  nave,  iic  Sd)i(f6tipven.  It.  Per 
simil:  Oli  fa  suo  legno  nuovo  ,  e  clii  ristoppa  Le 
coste  a  quel   che  più  vi.igsi    fere. 

§.  Ajuto  di  costa  ,  cine  SBcifccuet,  S8cib,ùli'e.  It.  cin 
iiiigebctcncr  0«|r. 

COSTA  ./'  tic  Su(JCl  ba8  Ufet. 

§.   fiotta  del   mare,   iie   Gccfii|re. 

§.   ffut  Spiaggia  ,   cine  "2fnl)óì;c  ;   it.   cin   2Ibf)ang, 

§.  ffut  Scesa  ,  cine  Sdilua;t  :  Tal  mi  féc1  io  in 
quella   oscura  costa.  Dante   inf.    2. 

§.  Jut  Banda  ,  iic  Ccicc  :  Si  pon  la  spada  alla 
sini'Lij  costa.  Aa.  Fdh.   3a.  /J4. 
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5.  Da   costa,   avi/.  fcitiv«rt6  ,   !>on   ict  ©eite. 

§.  Di   cosca,   e   Costa,  p«SjB,   neben:   Di   costa   a  ce. 

*j.  A    mezza    costa  ,    in    ict    Xftittc. 

§.  Costa  costa,  I«ng6  ict  Jtiflc  ,  baà  Ufet  cut: 
King. 

§.  Per  cosia  ,   ben  bet   Scile   bet. 

§.  Costa   del    coltello  ,    ict    WelTctti'ifftn. 

§.  Costa   della    bolle,    (ine    ^nfii.uibc. 

§.  Arare  in  cosce  ,  T.  degli  A^ric.  V.  Costeg- 
giare. 

§.  Costa  bassa,  T.  di  Mar.  ber  Sttmib,  bic  feic&ce 
fl.id'e   Sulle. 

1  oste    di    ferro  .    cine    fltite   oTuflc. 

§.  Costa  sana  ,  cine  fid;ctc  Sufi»  (  ot)nc  Sliyven  uni 
©anibmifc  ). 

g.  Costa  trarupata  e  dirupata  cine  fh'l' ,  fe|) t offe 
Jliillc.      . 

§.   Costa   di    bilanciamento;    V.    Iiilanciamcnto  , 

T.   di    Mar. 

§.  Costa  ,   T.    de'  Hot.  Cpopanop. 

COSTA  ,  ove.  ba,  bori. 

§.  Costà  entro a  b.i  bcin'ncn,  barin. 

§.  ;ìiit   Qui  ,   (jict. 

§.    Di   costà  ,  ben   iott  ,   bon   ba. 

§.    Yi,i    rosià  !    ivcg   ba  ! 

COSTAGGIÙ  ,  aw.  i«  iincm,  boti  untcn.  It,  bo 
l)iiiuntet. 

COSTALE  ,   agg.   ju   ben   SRipneil   ge!;c'tig. 

t';.   Vertebre  costali  ,  iic  tTiii^eniviebel. 

COSTANA,/  T.  de"  Cavaller.  baà  SJÌippenan; 
ìva.lifen. 

COSTANTE  ,  agg.   bcflaniig  ,   (ianbtjaft. 

§.   Sur   Ferino  ,   fcfl. 

§.    ffut   Perseverante,    aiièbauetr.b  ,    bctjattlio;. 

§.    ^"ut  Durante  ,   iauceui  ,    fottlvàbtcnb. 

§.   Sur   Certo  .   gtlvifi. 

§.  Sui  Indubitato  ,  unjtBetfelCjaft, 

§.  Quantità  costanti  ,  T.  de"  Mat..  unbtt.inbttlia;e 
Oréfici! . 

COSTANTEMENTE  ,  aw.  mit  ©tanbtjaftigfeit. 

§.    Sue   Con    fermezza  ,    mit    Seffigfeit  ,    fe)f. 

§.    S"t    Con    {stabilità,    mie   Seflanbigtcit. 

§.   Sur  Perseverantemente  ,   bcljanlid). 

§.   Sut   In    ogni    tempo,   a!It(cit ,    in   alien    Sóllen. 

COSTANTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  C 
stantemente,    V. 

COSTANZA,/   bic  Staubtjafcigfeit. 

§.   Sut    Slabilità  ,   bic   5Bcfl«iibigfcit. 

§.   Sue   Fermezza  ,  iic   Siffigfcic. 

§.   Sut  Perseveranza  ,  bic  25c!)avt[i,!iFcit ,   ?fu*bauet. 

COSTANZÌNA  ,  /     T.    de'   Com.      Suttctle 
iranb. 

COSTARE  ,   v.  n.    roflcn. 

§.   Sur  Valere,   geltcìi. 

§.  Quanto  costa  ?  toai  ifl  ber  ^)teiè  ?  Ivic  tic!  fo: 
flct'  6  V   ivic   ttjcuet  ? 

§.  Costar  caro  ,  tljeuct  ju  (icfytn  fomincn  ,  ©d)aien 
btingen. 

§.  Costar  poco  alcuna  cosa  ,  ni';t  bici  fofìcn.  It. 
Per  Met.  Wenig   SDT u t) e   mad;cn. 

§.    Costerà   molto  sangue,   c5   iviii   bici   ©lut   feflen. 

§.  Le  buone  parole  vagliono  molta  ,  e  costano 
poco  ,   gute   5i3ortc  iwitfcn   bici   uni   Fofìcn  boet)    nid)t6. 

§.  Carezze  di  cane  ,  lusinghe  di  puttane  ,  e  in- 
viti di  osti  ,  non  può  far  che  non  ti  costi  ,  Sicb; 
fofungcn  bon  £iunbcn  unb  ^urcn  ,  uni  Ginlaiungcn  bon 
2L'itc:'rn   foficn  ©db. 

S.  Pioli.  Casa  fatta  ,  e  vigna  posta  ,  Nessun  sa 
quanto  ella  costa  ,  JUemanb  lucili  ,  waà  cine  reoljlein: 
gcnrf)tccc   213ivtbfd;aft   fo|lct. 

COSTARE  ,  v.  n.  Foce  lat.  [  Constare  ,  Esser 
manifesto  ]    befannt  ,    offenbar   fein. 

COSTASSÙ  ,  aw.  ba  oboi  ,  bott  oben. 

COSTATO,  m.  ict  SruftfafHn,  ict    9ìi;-fcnbjn. 

§.  Sut  Fianco  ,  bic  Scitc  :  Un  soldato  apri  il 
santissimo   costato   di    Gesù   colla   lancia. 

5.    Sut   Parte ,    ict   Sbcil. 

(3.  Di  costato  ,  aw.  [  Per  banda  ]  fcitl* atti  ,  bau 
tet   Sci'c. 

COSTATO,  part.  di  Costare  ,   V. 

COSTEGGIARE,  v.  a.  iic  Suffe  l-cfabrc" .  &«= 
ffrcid)en. 

§.  Sùt  Andar  intorno,  Andare  di  costa,  T.  Mei. 
unigcbjn  (  icn  Seini  )  :  Non  con  intenzione  di  \Cjom- 
battergli  ,   ina   di  andargli   costeggiando.  ■ 

§.    T.  d' Agric.  icn   &Soin   cntlang   pflugen. 

COSTEGGIATÙRA ,  /  T.  degli  A^ric.  i«4 
SHainvfii'cgen. 
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COSTEI,  proti,  f.  di  Costui,  Vnft,  ticfc  ta  (mie 
bon  $ctfbnen  gebràWilii) ,  bai  man.!  mal  cincn  betcKrjcenicn 
Sìct'cnt'cjtitf )  :  Che  dice,  che  vuol  costei?  poco  mi 
curo  di  costei. 

COSTELLATO,  agg.  [Sparso  di  stelle]  gcfiitnt: 
poet.   mie    Sterncn    befact. 

COSTELLAZIONE../:  ehi  Sccmuilb  ,  ©tfHrn. 
It.  Sur  Costituzione  de1  Pianeti  ,  tee  ^lancecniìani  ; 
it.  T.  degli  Astro!,  tic  Genfieilation  :  Gli  uomini 
uasccno  sotto  certe  fatali   costellazioni. 

COSTERÉCCIO ,  nt.  tao  SRiwenftucJ  (  foni  Stbjarbt: 
bieb).   It.   Suppeiii'ycct  (beni   Stliiveiue  ). 

It.  eine  Spcrlfciee:  Il  porco  si  spartisce  in  cosce, 
spalle  e  costerecci. 

COSTERELLA,/.  dim.  di  Costa,  citi  ffiiyye&cn, 
Heine   3uppc.    It.    eine   fleir.c   2tnbcbc. 

COSTERNARE  ,  v.  n.  Voce  lat.  e  Costernarsi, 
v.  n.  p.  in  S>crroimmg  gcratbjcn  ,  bellurie  rocrten  ,  tic 
SafTuug    bcriicrcn  ,    nietcrgrfcbtagcn   fein. 

COSTERNATO  ,  part.  tti  BSotijen, 

COSTERNAZIONE  ,y:  tic  SSeflùtjunj  ,  fficrivir; 
nmg  ;   it.    tic   9ìictcrgcfd)lagenbcit. 

COSTETTO  ,  pron.  ubi.  Cotesto,  V. 

COSTI  ,  |    oiv,   torc  ,   ta  ;   it.   tarin  :     Io  non 

COSTICI  ,  |  entro  costi  ,  io  ,  ec.  It.  taran  : 
Io   non   passava   costì. 

It.   avv.   l)icr,    tjictfclfcfi. 

COSTICIÉNTRO  ,  avv.  fjier  in  :  La  sua  cintola 
è  costicientro  in   colesta   cassetta. 

COSTIERA,/.   [Riviera]   ta5     Ufet,     tic  ©ce. 

ruffe. 

COSTIERE,/,  plur.  T.  di  Mar.  tic  D.ucr()é[5cr, 
ùuerfiangcn  (  din   SlUaftfotb  ).   It.   V.   Sartie. 

§.  Piloto  costiere  ,  chi  SufnaifaIJKr.  It.  ein    8  coffe. 

§.   Navigar  da   costiere  ,  tic   Sùflc   bellici  ben. 

COSTIERO  ,  agg.  T.  JUil.  Tiri  costieri  ,  tic 
GcitcnfdjufTc. 

COSTIERO  ,  avv.  fcitroàttè  ,  Don  tee  Scitc. 

6.   Tirar   costiero  ,   nai;  ter   Scitc   fqueiicn. 

§.   Navigar  costiero  ,   V.   da    Costiere. 

COSTINCI,  avv.   [Di  costì]   bon  tort  ,    bon  tei. 

COSTIPAMENTO,  ni.  T.  de1  Med.  M  SEcr: 
(lopfcn.  It.  tic  SBcrflopfutia  :  Ancora  enfiano  i  buoi 
per  costipamento  .   cioè  per  istringimento  di   ventre. 

COSTIPARE  ,'  v.  a.  bitfto»f«n  ,  iiifiopfrn. 

§.    T.  de"  Med.   bcrflepfcn  ,   tjartlcibio.   maijcn. 

§.  Costiparsi,  v.  n.  p.  bcrflopft  Wcrten  ,  firtj  Set: 
flcv'cn. 

COSTIPATIVO  „agg.  T.  de"  Med.  (Toyfcnt,  fet; 
ffor'cnt  :  Il   fumosterno  è  costipativo. 

COSTIPATO  ,  pari,  di  Costipare  ,   V. 

COSTIPAZIONE  ,  /  tic  fficrflovfung. 

COSTITUENTE,  pari.  alt.  fcflflcllcnt ,  fc|lfe{(!nì. 
It.   cintiiteiit  ,    cin<"dsciib;   it.   anortnent. 

COSTITUENTE,  m.  T.  de' For.  tee  Chini  bot 
(Script  u'ctjt. 

COSTITUIRE,  v.  a.  feflfc{cn  ,  feftjìcllen.  It. 
grunien. 

§.   Sur   Ordinare  ,   anortnen  ,   ci.ui.bten. 

§.  Sur   Eleggere,   crreatitcn ,   ernennen. 

<j.   Costituire  leggi  ,   ©cfctje  geben. 

§.  Costituire  una  pena  ,  cine  Strofe  bcrbttngcn  , 
fcfn'cfcn. 

§.  Costituir  uno  sopra  q.  e.  ,  Cincn  ùber  ©tttJflè 
fctjen  ,   root'ci   onflellcn. 

§.  Costituire  una  pensione  annua  ,  Cincin  cine 
jàijtlitbe  *pcnfioit   aitOfeBen,    aiiònjctfcn. 

§.   Costituir  erede,   turn   Ctten  cinfc&cn. 

§.  L'anima  e  il  corpo  costituiscono  l'uomo, 
Cc.-lc  uni  Seib  niartVn  ìcu  S7ìcnfd;cn  auè  ,  tet  SDrcnfrt) 
tefifljt  auè   Sede   unt   Scib. 

§.  Cos'ituirsi  ,  v.  n.  p.  fi*)   fleltcn  ,    fìd)   fctjen. 

§.  Costituirsi  per  fine  q.  e,  (li)  (Stroaà  jum  3wcì£, 
3icl   fe§cn. 

COSTITUII  IVO  ,  agg.  «cileni,  cintiebeent.  It. 
auSmarbeni,   bilbenb. 

COSTITUITO  ,  part.  di  Costituire  ,  V. 

COSTITUITORE  ,  m.  -trice  ,  /.  chi,  cine  Chi-. 
f'V —  >n  ,  2(nottnct —  in;  it.  Grtidjtcr —  in,  ©tùli; 
t«t  —  in. 

COSTITUTO,  m.  T.  de'  For.  taè  SSerljor  (ci; 
nti  aier&redjttu). 

COSTITUZIONE,./:  tic  Cinriijtung,  Wnottnimg, 
II.  *U   SeflftcUung  ,    Scftfctu-.ng. 

§■   Sur  Fondazione  ,   tic   ©runtung  ,   Grbattung. 

§■   Sur  Posizione,   tic   StcIIung. 

§.  Costituzione  del  mondo  ,  tic  ©rfibaffuna  t£t 
9©rte. 


§.   Costituzione  de'  pianeti  ,  ter   <))(aiic:enff>iiib. 

§.   Costituzione  dello   stato  ,   tic   St.intisctfjiTung. 

§.  Costituzione  del  corpo  ,  corporale  ,  ter  Sòr: 
peibau.  It.  i?ur  Complessione  ,  tic  Syil'cOlicTdjrtrTcnljcit  , 
Sonfiicution* 

§.  Costituzione  debole  ,  fiacca  ,  cine  f($rt)a4)(ii)c 
C5onllitution. 

§.   Costituzione  delle  leggi  ,   tic  Ocfcljgctung, 

§.  Costituzione  di  dote,  di  matrimonio.  T.  de'Lcg. 
tic   cVcflfeljung    ter   fDiitgift ,   tea   CtDtlieilu. 

COSTO  ,  m.  [  Spesa  ]  tic  2tuógat)c  ,  tic  Solidi  , 
Unfoficn.  It.  Per  Met.  Pari  a  va  n  sie,  Che  1'  andar 
ini   facèn   di   nullo  costo.  Dante   pusg.    2.3. 

tj.  Una  cosa  di  gran  costo  ,  cine  foflOarc  ,  tljeutc 
Sad;c. 

§.    Senza    costo  ,    o!)ne   Soflcn  ,    uncntgeltlid). 

§.  A  mio   costo  ,   auf  lucine  Soflcn. 

§.   A   caro  costo,   turo)   fide   Jtofrcn,   Unfoficn. 

§.   A  costo  di   sangue  ,  tutti;  Dici   23lutte:gic|icn. 

§.   Sur  Prezzo  ,   tet  *J)rcià. 

§.  A  ogni  costo  ,  uni  jeten  ^rció  ,  eì  intig  noti;  fo 
bici   fo|len. 

§.  A  costo  della  vita  I  unt  menu  ce  taà  Set'cn  fo: 
flcn   foiltc  ! 

§.    Dare   danari    a    costo  ,   @clt    auf  Binfcn    get-cn. 

CÒSTO  ,  m.   T.  de'  Bnt.   Goflué  ,   Goìlroutj. 

COSTOLA,/  tic  W ippe  ,   «ibOc. 

§.  Venir  o  Essere  dalla  costola  d'  Adamo  ,  bon 
uraltem   21  bel  fein. 

§.  Essere  alle  costole  ,  in  ter  3ìà()c  fein  ,  natjct'ci 
fein. 

§.  Essere  alle  costole  d'alcuno,  fii)  ncl'cn  Scinant 
Dcfìntcìi  ,    an   feiner   Seitc   fein'. 

§.  Stare  alle  costole  d'alcuno,  Fig.  Cincin  attf 
teni    ÌTwittcn    filjcn  ,    il)n   foojit    aiutcil'en. 

§.  Mettere  i  cani  alle  costole  d'  alcuno,  Per  Met. 
Cincin   Siciliani   auf  tcn   -^alu   (ictjen, 

§.  Riveder  le  costole  ad  alcuno  ,  Cincin  taà  Jelt 
auègctOcn  ,   ptigcln. 

§.  Costola  ,  Per  simil.  Costola  di  cavolo  ,  di 
lattuga,    tic   Soljhippc  ,    ©alatripyc  ;   tet   Sttunf. 

§.   Costola   del   coltello  ,   ter  Ilftcfrcttuercn. 

§,   Costola   della   nave,   tic   Srt)ifférippe, 

§.  Costola  della  volta  ,  T.  degli  Arch,  ter  tot; 
frangente  SEogcnpfcilcr. 

§.  Costola  del   pettine  ,  ter  Raininrufìcn. 

§.   Costole  d'  arcolajo  ,   tic   |>aSpcl|lalic. 

§.  Costole  di  guscio  ,  tie  Sfippen  ,  SKcifcn  auf 
Stijnctftntjaufcrn. 

§.   Costole  della   botte  ,  tic   ìFajjiaK&cn. 

COSTOLAME  .  m.        ì    ice     Kippcnt'au  ,     Stufi: 

COSTOLATURA,/   j    faflen. 

COSTOLIERE  ,  m.  cin   ifoiigmcffér ,   •t'icfcOfàngcr. 

COSTOLUTA,  /  dira,  di  Costola,  ein  SKippiicn, 
cine  flcinc  i)ìip).'c.  It.  T.  de'  Boi.  tic  23lattrippe  :  Un 
pugillo  di   cavolo  tenero  nettato  dalle  sue  costoline. 

COSTOL02<E  ,  m.  accresc.  di  Costola  ,  T. 
degli  Arch.  ter  Strcl'cjfeilci-. 

COSTOLONE,  agg.   Modo  basso  ,  V.  Rozzo. 

COSTONI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  tic  Seitcn: 
ficScn. 

COSTOR.O ,  proti,  plur,  di  Costui  o  di  Costei  , 
tiefe  ,   tici'e  ta  ,   V.   Costui. 

COSTOTORÀCICO,  agg.  T.  d' Anat.  Vene, 
arterie    costotoraciclie ,    T.    d'Aitai,  tic   23ru|ti)(utatcr. 

COSTOTRACHELIANO,  T.  d'Aitai,  ter  ffiiy; 
vcnljalèncrbe. 

COSTRETTÌVO  ,  agg.  [Costringente]  gufain: 
nicnjiclicni  :  Lo  freddo  è  costrctlivo ,  Lo  caldo  è 
aperitivo.   §.  Sur  Inchiuso  ,   Serrato  ,   eingcfil;lofrcn. 

COSTRETTO  ,  part.  di  Costrignere ,  o  Co- 
stringere. 

COSTRIGNEN'TE  ,  part.  alt.  V.  Costringente. 

COSTUÌGNERE,  v.  a.   V.   Costringere. 

COSTRIGNIMENTO  ,  m.  V.   Costringimento. 

COSTRINGENTE  ,  part,  alt.  iufanimenjic()ciii. 
It.  jroingcnl  :  Necessità  costringente  ,  son  certi  Del 
donar  non   esperti. 

COSTRINGERE  ,  v.  a.  [  Sforzare  ]  jwingen  , 
netijigen. 

§.  ffur  Esortare  ,  Stimolare  ,  crnuintcrn  ,  antteiben  s 
Più   volte   fu  da'  fratelli  costretta  a   rimaritarsi. 

g.  Jùr  Raffrenare,  ciiioràngcn  ,  jùgeln. 

§.  Sur   Riprimere  ,  uneertvùcTen. 

§.   5ùr   Moderare ,   inófiigcn. 

§.   Costringere  gli  spirili  ,  Scillcr   Danncii. 

§.  Sur  Ristringere  ,  Stringere  insieme  ,  jufaminen: 
jictjcn  ;  it.  Vcrcngccn.    It,   Fig.     bctfainiucln  :     Ma  1'  ri- 


niti  de'Frati,  la  quale  si    costringe     sotto     la   cura 
d'  un    cattolico   prelato   ec. 

COSTRINGIMENTO.,  m.  [Sforzo]  ter  3n>ang, 
tic  'Jiót!)igimg.  §.  efut  Ristringimento  ,  tic  Sufainmcn: 
(ictjung.  tj.  Jùr  Condensamento  ,  tic  iBcrti^tung.  It. 
aScttittung. 

COiTRITTÌVO  ,  agg.  T.  de'  Chir.  §.  Fascia- 
tura  costrittiva  ,   cin   fc|1er  ,   anft[;licficnicc   33;rbant. 

COSTRITTORE,   agg.  e  in.   V.   Constrittore. 

COSTRIZIONE,  /  [  Ristringinicnto]  tic  3w 
famnicn.ucliun^  :  it.  tic  ^jerengeruug.  §.  Costrizione 
della    via    dell'  orina  ,   tic    v43:rcngcrung   ter   ■^lariircdre. 

COSTRUIRE  ,  v.  a.  jufainincnfetjen ,  juTamincn! 
fugen. 

§.  ovùr  Fabbricare  ,  erbauen  ,  aul'O.iucn  ,  Ociucn.  It, 
berfertigen, 

§.    Costruire   un   edifizio  ,    ein    ©tlniute    airff.'itjrcn. 

§.    Costruire   un    ponte,   cine  23rurtc  fdjlagcu  ,   l'auen. 

§.  T.  de'  Giani.  S'ir  Far  la  costruzione  ,  Or- 
dinar 1'  orazione  ,  cciiflruircn  ,  tic  ìZDortcc  untcr  cinan: 
ter  jur   SKctc   berbintcn. 

COSTRETTO,  ni.  [  Costruttura  ]  tet  S5au.  §. 
ejur  Costruzione  del  discorso  ,  tic  2Qottfugung  ,  23i!: 
tung  ter  Siete.  It.  Sur  Sentimento  del  discorso,  ter 
Sinu  ,  Sntjalt  ter  [liete  :  Narrommi  un  certo  che  , 
in  fretta  in  fretta  ,  che  io  non  ne  seppi  cavar  co- 
strutto, ij.  Sur  Utile,  Profitto,  ter  STuitjcn  ,  S3or: 
tfycil  :  Dopo  molta  fatica  ,  e  molto  stento  ,  Nun  ho 
potuto    trarne   altro  costrutto. 

COSTRUTTO  ,  part,  di  Costruire  ,   V. 

COSTRUTTORE,  m.  -trice, f.  cin,  cine  Cr: 
bauer  —  in.  It.  ein  ,  cine  3ufaiuiiicnfcKcr  —  in.  It.  ein 
SScrfertiger  :    Egli    era   costruttore   di    mosaici    ec. 

COSTRUTTURA,/  ter  SBau.  §.  Sue  Fab- 
bricazione,  tic   Sufaniiiicnfdjung  ,   9Serfertigung. 

COSTRUZIONE  ,/  Sur  Costruttura,  V. 

§.   Costruzione   delle   navi  ,   ter   S4)ifFè6aU, 

§.  Sur  Ordinazione  del  discorso  ,  T.  de'  Gram. 
tie  Gonflruftion  ,  SBortfi'igung.  It.  T.  de'  Geom.  ter 
3luftt(7 ,   tic  SSorieidjnuna.. 

COSTUI,  pron.  ni.  tiefet,  tiefer  ta  (  nut  bon 
'Perfoncn  gcl'ràu^Iid)  ).  §.  (  SWancr)mal  mie  cincin  STicbcnr 
begtiff  ter  23erticl)tung  )  :  Che  faremo  di  costui?  2Ca5 
follcn  rcit  mit  tem  ta  inattjcn  ?  Oh  che  sciocco  è  co- 
stui,   njaà    i;1  taà   fur    cin    S^iniinPopf  ! 

"COSTUMA  ,  f.   ubi.   Costume,   V. 

COSTUMACCIO,  m.  pegg.  eine  fa)Ic,{;tc,  t)a;i!i.l)c 
Sittc,   cine   Unfiete,   Unart. 

COSTUMANZA,/  V.  Costume.  It.  Sur  Buona 
creanza  ,  tic  2Bol)lgcjogcnbcit  ,  2fttigfeiC.  §.  Sur  Con- 
versazione ,   tie    Unterljulcung,   ter    Unigaug. 

COSTUMARE  ,  v.  n.  e  a.  p.  gebcàu.blid;  fein  , 
Sittc  fein  ;  it.  geWoljnt  fein  ,  vflegen.  §.  Sur  Prati- 
care, uingetjcn,  Umgang  baben.  It.  fi,f)  aufbaltcn:  Co- 
stumando egli  alla  corte  del!e  donne  predette.  Rocc. 
nov.    18.   5. 

§.  v.  a.  Sur  Ammaestrare  ,  anleiten  ,  tintetweifcn  ; 
it.  erjictjen  ,  gewól;ncn  (  SJJenfe^en  }. 

§.   Sur  Avvezzare  ,   abud)ccn  (  bon   Sbicrcn  ). 

§.   Costumare  un   cavallo,   cin   'pf'cro   (urciccn. 

COSTUMATAMENTE,  avv.  mi)  ©ti-oot)nf,cit , 
grbcauc&jid),  It.  fittfam  ,  abilantig  ,  wo^Ictjogm. 

COSTUMATEZZA  (tsa)  ,/  tic  SD3o()lgejogen^eit, 
Sitifainfcit,    Stnfhintigfcit. 

COSTUMATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Costu- 
mato ,   fcljr   an(iantig  ,   fct)t  root)lcrjogcii. 

COSTUMATO  ,  pait.  di  Costumare,  V.  It.  gc: 
fittet ,   rooblcrjojen  ,   anfìàiitig. 

COSTUMAZIONE  ,  /  [Ammaestramento]  tie 
Grsiclntng  ,  SBilbung  (  tei  S)ìciifù)cii  ).  §.  S«c  Avvez- 
zamento  ,  tic   2(bria)tung   (  tee  2.l)ictc  ). 

COSTUME,  m.  tie  Sittc,  ter  ©ebeaud).  It.  tie 
0cttjol)nt)cic. 

§.   Mal  costume,   cin   Sftièbtauii, 

§.  Vi  è  un  antico  costume  ,  ti  gibt  ta  cin  altea 
£)crfommen. 

§.  Costume  del  paese  ,  tic  2aiibc5(iitc  ,  ter  Sante»; 
brani;. 

tj.   Aver  in   costume  ,   tic  ©cniorjnbcit  (jaben,  iiflegcn. 

§.  Seguir  il  costume,  ter  a'.lgcmci.icn  Sittc  folgen, 
fì^;  n art)  tem   ©cbtauJj   riJ;tc;i. 

§.  F'ar  costume,  jtit  @en)ot)lit)cit  ina.Ijen  ,  fii}  gc; 
roóbnen. 

§.  L'osservanza  del  costume  ,  tie  SBcoba.lKiing  ter 
Sittcn.    Srartjten,    ©cbra;ii;c  (in    Scbaui'riclcn  ). 

§.   Com'  è   il   costume  ,  tue  e4  gcbtauó;lii)   i(l, 

§.   Fuor  di   costume,  aiiflergeroirmlitf) ,   ungcieó6,iiUd;. 

fj.   Contro  il  costume  ,  voibec  ©cn?ol)n(|cic. 
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§.   Costumo  ,   dir  Manieri   di   trattare  .    o    di   pro- 
cedere,  ti*   £aiibluiig6lveifc  ,    ©ine,    bao   25c trn.ic-M . 
t>.    Buon   costume,   tic  2Ucl;Ijcjoi)ciit)ci t,   ©ittfamfeit, 

§.    Bini    costarne  ,   bic    lliigc(egcnt)cit  ,    Miigcfittttbjfit  , 

UnanfUiifeigfiit. 

§.  Costumi  lodevoli  ,  santi  ,  li'blidic  ,  fremute  ,  ()ci: 
lige    Siiteli. 

§.  Costumi  bestiali  ,  spiacevoli  ,  rozzi  ,  rustici  , 
villaneschi,  t>iai;',;c  ,  unjjef^Iiffne  ,  gtc-bt  ,  bnuctifdic 
6it(cn. 

§.  Apparar  ,  Imparar  costumi  ,  ©ittcn  ,  £cflidirnt 
Itmen, 

§.  l'ormare  i  costumi  ,  tic  ©ittcn  bilten  ,  ber: 
fciiicrn. 

§.  Comporre  i  costumi  .  tiri  rjcfftectcè  Sctragcn  an- 
«r'omcii. 

§.  T.  de'  riti,  tic  ST'auitr  :  Il  costume  erudito  di 
Rateilo. 

§.  Prof.  Da' cattiti  costumi  vengono  le  buone 
leggi  ,    fd)Ita)(l   Citicu,    SUìiÒbràud}!   ericugcn  gute   ©cfcljf. 

COSI  l  HA  ,  /  [  Cucinila  die  fa  costola  ]  tic 
Blnlit,  tic  Wulftiai  Sìalu.  It.  T.  c/e'  Sarti ,  tic  Sopii: 
nauc,  Otanbiialit.  §.  Costura  della  calza,  tic  ©trumyf: 
tiabt.  §.  Ritrovar,  Ragguagliar  o  Spianar  le  costure 
ad   alcuno  ,   (Silici   tutdiivamfcn  ,   auóivninfcn  ,   yn'igcln. 

§.  Costura  a  punto  semplice,  all'inglese,  cine  cin: 
fu  die,   fótta)»  l'ili' e. 

§.   Costura  bianca,  tic  ©icppnatit. 

§.   Costura  nera  ,  ti-  Saj'piabt,   5tetcemiat)t, 

COSUCCIA,  ì  /  dim.  e   pegg.    di    Cosa, 

COSUZZA  (tsa),  |  cine  Slamarci!  ,  unbctcutcnbc 
©adjc.    It.    cin    denteo   S'ing. 

CÒTA  ,/  V.   Cote. 

COTALCHÈ  ,     avo.   [  Talché  ,  Talmente    che  ] 

re  wi . . . 

COTALE  ,  pron.  cin  folcbct,  cine  foI.f;c,  cin  fold)eo, 
V.   Tale. 

COTALE,  in.  Modo  basso,     ein     Sing.     §.   ffùr 
Nemico  \ irile  ,  bao   mamilid)c   ©lift. 
It.  /   ice  3>ing  ,   tic  lveiblid)c   ©fbain. 
COTALE  ,  avv.  [  Cosi,   Talmente]    fo,   ottf   fcld)c 
9Irt.    It.   3ut  In   un     certo    modo,   ciuf  gercifle   2(rt  , 
gcroiffcniiolicn. 

COTALINO  ,  m.  d'un,  cin  Siiigcld;cn,  ©àd)cld)cn, 
cine  Slciuigtcit. 

•COTALMEINTL,  avo    ubi.  Talmente,  V. 
COTALONE,   in.   acerete,  di  Cotale,   V. 
COlAHGEHTE  , /.  T.  de"  Geom.  tic  Cotangente. 
COTANTO ,  agg.    [  Tanto  ]    fo    grog  ,    fo  bici.  §. 
Due  cotanti,   Tre   cotanti,   irociinal   fo    grofi,    fo   bici, 
ttcimol   fo  gtofi  ,   fo   bici.   It.    Due    cotanto  ,     noti)  ein. 
viial    fo    bici  :   Egli     aveva    due     cotanto    di   bene  del 
compagno  ,  ec. 

COTANTO  ,  avo.  fo  bici  ,  fo  fetjr.  §.  A  cotanti, 
cttn  fo  bici.  §.  S«t  Solamente  ,  nat  alleili.-  g.  3ut 
Co«i ,  Come  ,  fo  ,   foivic. 

COTE  ,  m.  [  Pietra  da  affilare  ]  ein  ©d;Icifflcin  . 
SDehfìcin,  §.  Per  31eì.  Sur  Incitamento,  tir  Slntet: 
jung  ,  tee  5(ncricb  :  Credctel  pure  a  me,  che  cole 
lui   Di   fede  all'uno,   e  d'onestate  all'altra. 

COTENNA,/?  [Cótica]  tit  ©djrcattt,  Scucine: 
(iaut. 

tj.   5ut  Pelle  d'  uomo  ,  tic  £aut. 
§.   Cotenna  del  sangue,  di    latte,    bie    -£>aut    auf 
abgclaffncm    Slute  ,   tic   ©a(;nciibaut. 

5.  Far  cotenna  ,  0  buona  cotenna  ,  feti  rbetten  , 
Sctt  «tfegen. 

§.   Far   cotenne  ,   Per  Met.  tic!   (finn  ,   fidj   btùflcn. 
§.  Como  di   grossa   cotenna ,   cin   ticffetliger  fOlcn(i)- 
§.   Una    cotenna,    cin   3ilj,   Snictcc,    ©cibale,    ein 
|ùfjct  ?ilj. 

§.  Essere  una  cotenna  ,  tjattlcibig  ,  jàljc,  geijig, 
fnidcrig  ,   cir.    iSUt,   fein. 

COTENNONE,  m.  V.   Coticone. 
COTESTA  ,  proli,  /   di   Cotesto  ,  tiefe ,    iiefe  ba 
(  bon   'J.'ctfoiicn   uni   ©ad;en):   Che  vuol  cotesto  gente? 
Voi   n,i   scrivete  da   Bologna  .    e    mi    parlate    di   co- 
testa   università   come   una   delle  migliori  d'Italia. 
CO'IESTE,  pron.  f.  plur.  dì   Cotesto,   tiefe. 
COTESTI,  pron.  m.  plur.  di  Cotesto,  tiefe. 
COTESTO  ,  pmn.  in.  tiefet  ,   tiefeó  (bon   ^crfonen 
unt  Cadicn):    Cotesto  signore  è  un  mio  antico  amico; 
Cotesto   mantello  die  portate;  cotesto    casone,  pa- 
latzo  ,   di    cui   state   vicino. 

NB.  2ct  Unterfa)ieb  (tvifajin  Questo,  Cotesto,  unt 
Quello,  ili  folgtr.ter,  Questo,  tiefet,  jcigt  auf  ci: 
lidi   ©fgenftanb  ,   ter  fidi  fùt  tcn   ©pteebent'        m   gegen: 


Ivartigen  Ctte  ,  in  ter  gcgenivattigen  3fit  bertucci  ;  Co- 
testo, tiefer,  6tjeia)nct  cinen  ©egenflanb  ,  h)(fa)ct  ter 
'Jlttfcn  ,  011  ivcld;c  unni  tie  Diete  tidjtct ,  gcgenrbattlg  otcr 
iml)c  i|l  ;  Quello,  j  e  11 1 1  ,  jci,)t  un  ,  fcafl  ben  cincin 
eiKfcniten  tf  cgeii)ìdiite  utctl)au))t  otet  ben  cince  betgangnen 
3cit  tic   !)ìetc   i|l. 

§.  "Né  (ptesti  uè  quelli  ,  ma  cotesti  sono  i  vostri 
libri,  ìvceer  tiefe  r.od;  jene  ,  fonìctn  tiefe  (t<t)  fmt  cute 
iyùd;ct. 

COTICA  ,y.  [Cotenna]  tie  ©djiviutc.  §.  Cavar 
la  cotica  ,  tie  ©tt)roat(C  olniclien  ,  obfd;i»a(tcn  ;  it.  ter 
3( afen  ,   iai  cyti'm   (  cince   Suiefc  ,   cinc6   ®(aSpla()e8  ). 

COTICHINO,  (".  ©djreavienrcutfl,  Gccbelatroutfl. 

COTICONE,  ni.  acerete,  di  Cotica,  cine  ti.lc 
©d;vtuute.  It.  cine  ticte  {>au(.  'j.  Per  Met.  ein  grobec, 
ungcfd;Ii(fnet  ,    ))ùfflia)ci   SDicnfd;. 

COTIDIÀNA,/:  V.  de-1  Mei.  [Febbre  coti- 
diana]    tao    Cliiotiti.iniiflcr ,    t.iglid;;    Subft. 

COTIU1ANVMEME  ,  an>.  [  Cioinalmente]  lag: 
lii;  ,   Sag   fur   Sag. 

COTID1ANO,  agg.   taglio),   alitagli,!). 

COTIGNUOLO,  in.   V.   Cutignuolo. 

COTILEDÓNE,  111.  T.  de  Hot.  ta5  ©amenblatt , 
Scimblatt.  It.  bai  Dlabclftautt 

COTILEDÓNI,  m.  plur.  T.  d'Anat.  Stufiti  (auf 
tem    @d)aflióii(d;cn). 

COTILÒIDJE  ,  agg.  T.  degli  Anal.  Cavità  ,  co- 
tiloide  ,   tic   Sfanne   iti    Cbeifdjcnfcla. 

COTÌNGA  ,  A    7'.  de" Nat.   eie  t'rafilianifrbc  Stoffcl. 

COTÌNO  ,   in.  T.  de  Hot.  tòclbl)oI(,  %})ccùetcnfmnaa). 

COTISSA,/:  T.  d' Arald.  tee  SQanOfrceif ,  tic 
fdiinalc    SJintc. 

COTISSATO,  agg.  T.  ci1  Arald.  Scudo  eclis- 
sato, ciii  jcl)n|lrcifigc6  (bon  jeljn  bccfayictcncn  ffarteii  ) 
SBai.'V(»f4)ilt. 

"CÓTO  ,   m.   ubi.  Pensiero  ,  V. 

COTÓGNA,/  [Il  butto  del  cotogno]  tic 
Guitte,  tj.  Mela  cotogna  ,  Pera  cotogna  ,  tee  Jiuit; 
tenapfcl  ,   tic   ASuictcnbirnc. 

COTOGNATO  ,  m.  titigimnàjti  Ctuitceni  it.  &uit: 
tenmufi. 

COTOGNELLA,/  T.  de' Nat.  SUtncn  mcljtetet 
2(cten   fUìotinot. 

COTOGNINO,  agg.  quitter.geiD  ;  it.  quittcnattig 
(  rcaè  roic   £luit(cn   fcfcnicift   otee  ried;t  ). 

COTOGNO  ,  m.  ice  duitttnlmum.  It.  5"t  Co- 
togna ,  tic   Cuittc. 

COTOGNÒLO  ,   agg.   Cini ttcnattig. 

CO'l'OGNUÓLO,   in.    V.   Cutignuolo. 

COTONAKIO,  agg.  T.  de' Hot.  bamnWoUcnauig  : 
L'asaro  ,   è  erba   odorata   cotonaria. 

COTONATO,  agg.  [  Imbottito  di  cotone]  mie 
SSaiunrooUc  gcflcpvt. 

COTÓNE  ,  in.  tic  Sauiiitvollenfiautc  ,  tee  SSaum: 
rooUcnbauin.    It.   3ùt   Bambagia,   tic   je3aaniivoUe. 

§.  Tela  di  cotone,  cin  23aunitvolIciigeiecbc ,  23auin: 
rooUcn^cug. 

§.   Cotoni  ,   Sattun. 

g.   Cotoni   colorati,   piuti,   screziati,   tuntcr  Sattun. 

§.   Cotone  ,    T.  degli  Idi  avi.    V.   Tombolo. 

COTOHELLA,/:  T.  de' Hot.   ìai  5"iarientéèd)en. 

CO'l'ONÌNA,_/.  cin  fl.utcà  baunittjotteneu  3cug  (ju 
©cgtlll    u.    tgl.  ). 

COTORN1CE,/.  [Quaglia]  tic  SBadjccI.  §.  ffut 
Pernice,  taè   Scbljutjii. 

COTRÒNE  ,  m.  T.  degli  Antlq.  cine  lUl  tWfftti 
net  OTctaille. 

COTTA,/!  [Toga,  Sopravvesta  ]  tie  Soga,  ein 
langcè  Ct'crflcit.  It.  cine  '2(rt  3Deibcct0fi.  §.  Cotta  di 
arme,  tee  SDaffcntoct  ,  ■t'ecoliètocE.  §.  (  ticutjutagc  )  ta6 
Gtiorlicint ,  tee  langc  ^licllerroff.  It.  Per  Met.  Deb- 
bano esser  vestiti  di  cotte  linee  di  castilà. 

§•  Fig.  Cotta  lina  di  castità  ,  taè  OcWant  ter 
5teufd,it)cit,   tjj  jJeuftbljeit. 

CÒTTA,/   [Cocitura]   tic  £oa>ng,    SfDfoctung. 
§.    Dar   una    cotta  ,    limitai    auffodten   (lalTcn). 
§.   Una  cotta  di   birra  ,  di   certogia  ,     cin     ©c&tau 
fflice. 

§.    Cna   cotta   di   pane  ,   cin   ©;t'a<I  !ì?rot. 
§.   L'uà   cotta   di   mattoni  ,   di   calcina  ,    cin   Stani 
STJJauctflcinc  ,   cin    SaU    Sialt. 

§.  Egli  è  malto  da  sette  cotte,  et  ifi  cin  C'tjnnrr , 
tutd?   uni  tutd)  cin   Si  art. 

COTTARD1TA  ,/.  cine  Sire  Slcibunoèfiuc*. 
COTTICCIARE  ,  v.  a.    T.  de'Ferraf,  eifenfbifcn 
auèfdjnicljen. 

COTT1CCIO  ,  agg.  dim.  di  Cotto,  etroaè  gcFodjt, 
gcl'tannt.   It.   5uc   Alquanto  aviina/z.ito  ,    angettunfen, 


l'craufdjt  .  Denelrtle.  §.  Sue  Un  poco  innamorato  ,  ein 
ivcnia  letìifbt.  §.  l'erro  cotticcio,  Cifcn  ,  ta6  ite'nnal 
ini    iVeiitt   gcivcfcn   i|ì   (  unt  taljec   nid>t   inel)t   fdjniiljt  ). 

COITICCH).  in.  Cotticelo  di  vetro,   ©laèfd)ltÌ4n. 

COTTIMO,  m.  cine  l'etuiigenc  'itrbcit.  §.  Dan-, 
Fare  0  Pigliar  in  cottimo,  a  cottimo,  cine  bctuii-. 
gene  2!<l>cic  iilietgeOcn  ,  i,i  'idfott  gebfii  ,  innif;en  otet 
iil'Ctiitl)nicii.  It.  Per  siriiil.  l'orlare  a  cottimo,  ii'ctfe 
fut   Oielt    uiadicii. 

COTTO  ,  m.  [  Vivanda  ]  cin  ©etid;t,  eine  ©peife 
(bcr.iltft  ). 

§.  /'uni.  Ogni  buon  cotto  .1  mezzo  torna,  ertvatte 
bon   ice   SOirllidifcit   nid;t  ju  bici.   It.  tao  ©uce  ift  fclten. 

§.  Lavoro  di  cotto  ,  T.  de'Mur.  ein  2}au  ton 
2.vactflci»cii. 

§.   3ut   Cottura  ,   V. 

§.  Cotto  ,  T.  de'  Nat.  tee  Jtauiroyf,  tie  JHojroIle 
(cin   3 ifd)  ). 

COTTO  .  pari,  di  Cuocere,  V.  It.  Uomo  cotto, 
[Uomo  ubbriaco  ,  e  avvinazzato]  fin  irunfcnboli  , 
cin  Sctrtinfcncr.  §.  Cotto  di  alcuna  person},  flc  tblid) 
in  3emant  betlitbt.  §.  Accpia  cotta  ,  '/'.  de"  Farm. 
ein  gebraimtci  Waffct  .  tefliUittci  2Uaffct  (  J.  ».  SRc: 
fcnVttalTcr  ,    ffcnd^ellwafTer   u.    f.   IV. ). 

§.  Andar  cotto  di  checchessia,  in  Gtfoaè  bcrne,nt 
fein  ,    ten    Siarrcn    an   GfU'aO   gct'rclTcn    l)al)cn. 

§.  Prov.  Non  volerla  più  cotta  ,  né  più  cruda  , 
c&   nelinicn  ,   foie   ti   forami,    mit    'illlem   luftieVeu    fein. 

§.  Non  voler  alcuno  né  cotto,  né  crudo,  niditi 
bon   0 inein   roiffen,   nio>t5   mie  il)ni  ju   tljun  [)abcn  tvollen. 

§.   Pietre  cotte,   2L*cift|lcinc,   3icgcl. 

COTTOLA,/.  Foce  bassa,  Legumi  di  buona, 
di   cattiva   cottoja  ,   ©ciuùfc,  tie   fid;Icid;t,   fJ^roct  fedpen. 

§.  Fig.  5ut  Qualità,  Natura,  Sd;Iag,  ©c!id;ter, 
%U,   Gljaraftet. 

COTTÒJE  ,  /    plur    T.    de'Sa/in.   €ietet'fanne. 

COTTOJO  ,  agg.  mai  fio)  ttis)t  rod;t,  Mot  fcnIB 
ga()t  tvitt.  It.  Fig.  fut  tie  £icbc  einvi'aiiglia) ,  tet ,  tie 
(id;   Icid;t   beclielit. 

COTTOLA  ,    )     -   r „  „       .    ,   .      „   , 

CÓTTULA      I  S   [Co,Iutlola]   ter  cattai. 

COTTLRA,/:  baè  Sod;cn.  It.  tao  2?aicn.  It. 
tao  ©f(oti;tt,  tie  2(bfod;ung.  It.  taè  ©cliait.  (j.  ffùt 
Scottatura  ,    V. 

CÓTULAj/  T.  de'  Bot.  tie  Saugeiitlumi  ,  $tm 
fentc  jtamtdi, 

COTURNATO  ,  agg.  mit  tcin   Sottjutn   tttfttm, 

COTURNICE,/.    V.   Cotorr.ice. 

COTURiMPEDO,  agg.  V.   Coturnato. 

COTURNO,  m.  tet  Xtagótieiiflicfcl.  JJotburn  (  cine 
2(tt  £albf!icfe!n  mit  t)ot)cm  2lbfal;e,  teten  (id)  tie  21 1- 
tcn  hn  £tautrfyitlt  betienten  ).  §.  Per  Met.  ffue  Tra- 
gedia ,  tao  Ctrauen'j iel  :  Materia  da  coturni  ,  e  non 
da  socchi.  Petr.   cap.   t\. 

§.  Calzare  il  coturno  e  il  socco,  ben  Cotljutn  unb 
©ocfuo  anlegen;  ìtaiictfpiclc  unb  Suftjjicfe  fd/veiben;  it. 
in   Itauetfv'iclcn   unt   Suftfindcn   auftreten. 

COURBARIL,  m.  T.  di  Commerc.  tei  Sin» 
nicbauiii. 

§.   Gomma   di   Courbaril,   ba6   2(ninicl)ati. 

CÓVA,/  [Covo]  tao  Saget  .  tic  |)ó(jfi  (creili 
S!)ie:eO  ).  tj.  5«t  Nido,  ini  9ìeft.  §.  Sut  Guscio  di 
testuggine  ,  bic  ©d)ilttrcteiifd;alc.  §.  Cova  delle  for- 
micole,   ein   2!iiieifeiil;aiiten. 

COVACCÌNO  ,   m.   cine   2frC  Sud;cn. 

COVACCIO,  J    m.   tic   ftóbli,   tai   «ogtt   (ci: 

COVÀCCIOLO,  I  nco  'Sljicttó)  tet  San.  g.  jut 
Nido,  tao  9ìc(t.  g.  Per  simil.  ffùt  Letto,  tao  Sagtr, 
Sete. 

COVANTE,  part.  alt.  btbti'ittiit ;  it.  ftctenb  (boni 
Gitct,  ©àften,  3Daffcr):  Bisogna  cavar  fuori  la  marcia 
covante   nella   caveinosità   delle   piaghe. 

COVARE,  v.  a.   bfuten;  auóbti'iten. 

§.  Covare  il  male,  cine  Srauftjcic  ceibetgen,  tc:!itr,n; 
Ii<f;cn. 

It.   Covare  una   malattia,   an   cince  Staiifbcit  brùcen. 

§.  Covare  il  fuoco,  le  ceneri  ,  iniinct  beim  C'en 
lloiten  ,   baO  Jcuet  Ijùtcn. 

§.  Fig.  Covare  alcuno,  iranici  bei  Ginem  tjocleu, 
imnict   uni    ilin   fein,    il)n    tjueen   unb  ^flcgen. 

§.    Un   covare,   cine   Stut,    ciu    Sicfi   boti. 

g.  Modo  basto  ,  Esserci  per  un  covar  d' nova  , 
cine   febóne   SBeile   u-attcn   iiuilTen. 

§.   Covare  il   letto,  bao  Sctt   t)iitcii.  It.   faitlcnjtn. 

§.   c?«c   Riscaldare ,   erroatincn ,   watm    Iialtcn. 

COVARE,  v.  11.  btùten  ,  ùbet  ben  Gictn  fiRtn.  II. 
Per  simil.  fmten,  beroadjen.  II.  (joifcn,  (ifen:  Covando 
tutto  il  di   i  sacchetti  di   que' suoi   danari. 


cov 
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g.  Questa   casa  cova,  bah    £«ui  iti  nicbiig,   l)at  ci» 
gcbrùeìtcC-  '.Hr.i'ebn  (  im   'ì-ctbàltnif;  ju  fciuct  i'angc). 
5.   Sur  Sovrastare ,   Dominare,    fjetticitragen ,    L-rt  crr; 

f.l.r:    C  Don    'itnlu'bcn  ). 

§.  Per  Mei.  Sur  Star  celato,  feettcrgen  fcin  :  La 
pestilenza  die  prima  avea  piti  tempo  covato  ,  e  pa- 
reva ec. 

II.  questa  malattia  covava  già  eia  lungo  tempo  nel 
suo  interno,  biefe  jìriiiirbcit  batte  fd)on  lange  i"  feineni 
Snncrn  gebrutet:  o/i.  cv  batte  fàien  Unge  an  biefet  itranf: 
deic  gcbriKce  :  op.  biefe  Atanebcit  batte  fd;en  lange  in 
fcincni   Snnern  gelici:. 

§.    Acqua   vi   cova,  fjicr   floeìe  ba4  waffèr. 

§.  Coiar,i,    >'.    a.   />.    Ji'u    Racchiudersi,    (iii    s-cr; 

tergen  :    Nido   di    tradimenti,   in    cui   si     cova    Quanto 

mal   per  lo   mondo  ossisi  spande.  Petr.  sox.  io5. 

5.    P>ov.    Gatta   ci    cova,    b.mtntcr    flc.ft    Settati   (  ein 

SDetnig   it.  bgl.). 

COVATA,./:    bit    SBtut   { tic    Cicr,    eie   sin  ffiogcl 
Bitf  filmini    ailo&rtitct  ).    It.   bau   21  liégeilùtcte ,     eie   2?ntt. 
It.  §,   Per   simìl.    ('.attiva    covata  ,  cine   b.'fc  2?rut 
(  ben   SDìcnf,l;eii  ). 

Fig.    Covata   di   bambini,   ein   SRefi  Shitcr. 
S,    Le    covate    di    alcuno,    bai,    roaè    .^ciiiaiib    emù; 
trùte: ,    auuticctt,    ctfinnt ,     Teine    Sd)Iia}c ,     Utàntt ,    'Piane, 
Sabalcn. 

COVATÌCCIO,  ai:?,  brutelufiig.  («in  3?ruecn  gcnei.it. 

§    Gallina  covaticcia,   [Chioccia]   tic  SJrutficiinc,  Chicle. 

COVATO,    par/,    di    Covare,     V.     It.     Avere   0 

Esservi    una     cosa    covata,    (  iror.iftf;)    cine   Sorbe    r.i.bt 

b/.ù'-n   (felten). 

COVATURA  ,    ì  f.  tic  Sentici  t,  SBetitejeit.  It.  io» 

COVAZIONE,   j    Ssùtcn,   2fusbriìetn.    §.    T.   dei 

ttfed.    tic   à^utung   teò    23ettc&:    La    covttzione   de'  sette 

giorni,   e   non   di    più   né  di   meno,   è   necessarissima. 

COVAZZO,     m.    Modo     batso    [Patria]    ter   &f. 

turtfort,    tic    -bci.'^'tb. 

COVELLE,  9iv,   V.   Cardie. 
COVERCHIARE,  v.  a.  ubi.   Coperchiare,   V. 
COVERCHIATO  ,  pa>f.   te»  SSorigen. 
COVERCBTELLA,./  V.   Coperrhielia. 
COVÉRCBTO,  m.   V.  Coperchio. 
COVERTA,  f.   V.  Coperta. 
COVERTAMELE,  avo.  V.   Copertamente. 
COVERTA  RE,   v.   a.   V.    CopertarC,   Coprire, 
COVKRTATOj  pari.  ìó  '^eiijci. 
(  OVERTÌNA,/.  V.  Copertina. 
COVERTISSIMO  ,  agg.   V.  Copertissimo. 
(  •  IVÈRTO  .   m.  V.  Coperto. 
COVERTO,  pari,  di  Covrire,   V.   Coperto. 
COVERTOJO  ,   m.  V.  Copertojo. 
COVERTURA,/  V,   Copertura. 
•COVIDARE  ,   v.  a.  ubi.  Desiderare,   V. 
•COVIDIGIA,./  ubi.  Cupidigia,  V. 
•COVIDGSO,  agg.  i6I.  Cupido,  V. 
COVIELLO,  «j.  cine  5>(tc  {Ratte  i  bee  SQtamfltSaS, 
ff  ifenfrefiet  :    Covieìlo  cioè  Facoviello,   nome    Napole- 
tano,  maschera   che   Unge   un  bravo  sciocco,   la   quale 
s1  aggrottesca    con    fargli   i    baffi    alla   Spatrinola   col 
m-iu   di    brace. 

COVIERE,  m.  ter  SPruier  Sctfmt  (in  Stófiem): 
L'  abate  reggendo  l1  umilila  sua  ,  lo  fece  coviere 
del   nionisteiio. 

•COVIGLIARSI,  v.  n.  p.  ubi.  Ricoverarsi.   V. 
COVÌGLIO  ,  in.  V.  Cipiglio. 
COVILE,   m.   [Covarci.. lo]   tic   £ófife,    e «4   Sagcr 
(  v.iiter   Sbiere  ).    §.    Uscire   del   colile,    (ini    Gócrj)    ni;» 
teui   SJìclIc   (Sette)    ftie-fien. 

§.   Piov.  Aprile    caia    la    vecchia    del    covile,   baè 

''((ril'vectcr   lo.-ft   -Jung   uni   'Kit   iiiti   Uccie. 
CÓVO  , 
COVOLO, 

§.  Piov.  Pigliar  la  lepre  a  coio,  Vii  .£>afcn  im 
?o.--r  ertjafrfjcn,  fanjen.  It.  Per  Mei.  Gincn  auf  bet 
Sb.it  crt,i""en. 

§.  Trovare  alcuno  a  covo,  Cinen  (ur  rretjten ,  gc: 
Icgeuen  .->eit  antreffen.  It.  au,(;  ven  SaJ;en:  Lo  ac- 
chiappar   verbi    grazia    il    bene   a    coi'O    ec. 

§-  Covolo,  T.  de* Min.  tic  SilbcHiIatfc  (tic  naéj 
tcin  erllcn  £,{)mel,cn  juvueibleibi  uni  nei)  Silbet  imi 
nntcre   55ì.t,-.l!c   cnttóftl. 

COVOSCELLO,    )    m.  dim.  di  Covone,  fine  flcine 
COVOKCIJiO,       j    ©arte. 

COVO.NF.  ,  m.  cine  ©arte;  it.  /'-,-  .1  //«;/.  :  E 
raggruzzola  paglie  .  e  fa  covoni,  Incontr' al  sole, 
onde    ha   la  1  elle  incotta. 

§.  A  covone,  a  covone,  aw.  r1.irbenn,ci,"c  ein  ©a- l*e 
ami  .-i.iniai. 

Dizionario    h.-Tcd     fol.   1. 


in.   X.   Covile. 


COVRDIENTO  .  m.  X.   Coprimento. 
COVRIRE  ,   v.   a.   X.    Coprire. 
CONTUTORE  ,   m.   X.   Copritore. 
COVRITÙRA  ,  /  V.  Copritura. 
COZIO>'E,  /.'  V.  Cocitura;    it.    Sur  Digestione, 
tic  iBetbauung.  It.   T.  de' IH  ed.  tic    3tod;ung    (tee  Si: 
teca,   ter   ©afte,   iti  jtranfb,eit|lcffc6  ). 

COZZASTE  {Isa),  pari.  alt.  floficnt  (  init  ben 
gémerli  ). 

COZZARE   (Isa),   v.   a.  fioficn   (mie  ben  Cernerli). 
§.   {fitr    Percuotere,    Urtare,    flolicn ,     cmffoficn.    It. 
Fig.    ben   S8ciftb,Iaf  be>U)i(()cn  :   Ella    debbe    aver    pro- 
vato  con    che   corno   cozzano   gli   uomini. 
§.   Cozzare  insieme,   F.im"fcn,    fheitcn. 
§.    Cozzare   col  muro,    init   tem  S»yf  but.(i  tic  SBanb 
ivsllcit. 

§.  Cozzare  fut  Incontrare,  aufjlofien,  antceffen,  be; 
gegncii. 

tj.  Coli'amore  non  si  può  cozzare,  ber  Cicbc  fami 
man   nìdjt  tDtbtrfrtcben. 

§.   Poet.   Le  actpiicelle   cozzaiano   colle   pietre  .   bie 
23a.l;c   rie'cltcìi,  rauubten  ,   niutnicltcìi,    ubet  tic  <2tctnc  tiin. 
COZZATA  (Ua),f.  eiu   £oniftofi. 
COZZATORE  {Isa) ,   m.   ein   ©tiW,  pcliigeò  Jbicr 
(  fon   SéfUn,   WilitbicI)  ). 

CÒZZO   {tso),  m.   [Cozzata]    ein   £etttflo0. 
§.   3*'ic    L'rlo,   ein   Steli. 

§.   Dar  di   cozzo,   auf,   an   GtWaè   (lofitn ,   anflolicn. 
g.   Sut   Contrastare,   firctteii. 

§.  Dar  di  cozzo  nelle  fata  ,  (iet)  gegen  baò  Oefc!)i.f 
aufletincii. 

COZZONE  {tso),  m.  ein  ^fettcmafler,  3?ofi(ainin. 
It.  ein  Untcìljaublcr,  KTìafler.  §.  Cozzone  di  matrimo- 
ni, ein  (ilicfuvvler.  §.  Cozzona  di  puledre,  cine  £m; 
tcnfiivi'Icrin  ,    Suvvleciii. 

CRÀ,  CRÀ  !  inferj.  Sta,  Sr«!  (  ©efoid;:  bet 
Sra!)en   itnt   Oìaben  ). 

CRABIERE,  m.  T.  de' Nat.  ber  SrabbenfrelTet 
(grélite  2(ct   2fuflem). 

CRABROJSE,  m.   X.  Calabrone. 
CRACCA,/   T.  de"  Hot.  bie  KSoflclnjitte. 
"CR.II  .   avv.    [Domani  ]   inorgcn. 
*CRÀKEO  ,   in.   tibl.   Cranio  ,    V. 
CRANIO  ,  m.  bie   £irnrrf;al(  ,  ber  €r').ibet. 
CRAKIOSCOPÌA,  f.    T.  de"  Meri,  ti:   €i;iibclcr: 
fMftt)unj,    tlntctfunjung    te6   (aitSecn)   gaVibeli. 

CRASÒLOGÌA  ,  /.  T.  d'Anal.  tic  'ò^atclletjve, 
Stanolegtc, 

CRÀÌVTERI,  m.  piai:  T.  de' Med.  bie  2Bcbi. 
bjeitOialjnc. 

CRÀPOLA,.^    V.    Crapula. 
CRAPOLARE,  1».   n.   X.  Crapulare. 
CRÀPULA,  f.   tic    PJélIctci,    £J;lci'iincrci,    Sttjrfch 
getei,   Stafferei. 

CRAPULARE,   v.  n.  fJ>etgcn,  v'affen,   Calcitimeli. 
CRAPULATORE;  m.   ein  0d;lcmmcr,   ^xaìttt. 
CRAPULOSE,   in.  ein  •ptafTcr,  ©evienimele. 
CRAPULOSITÀ,/.  V.  Crapula. 
CRAPULOSO,    agg.    ber  iSéilerci    ergeben,    fileni-. 
menb,  prafTcni. 

CRASI,  f.  T  de' Med.  tic  nenno.le  ,  natutli.be 
2?cfJ;afTcnt)cit  tc6  Seiutcè. 

CRASSEZZA  (fni),f.  tic  yi.fijcit,  Siete  (iet  Sufi 
unb    antcrcr    3 lin'h.vf ciceri  ). 

CRASSISSIMO,  a5?.  superi,  di  Crasso,   V. 
CRASSÌZIE,  f.    foce    hit.     bie     2"i,l;tigfcit;     it. 
Siete. 

CRASSO,  agg.  Foce  lat.  [Grasso]  tic*,  fett.  g. 
Ignoranza    crassa,    grc-bc    UnlvitTcnbcit. 

CRÀSSULA, f.    T.  de'  Hot.  bau   Siefblatt. 
CR ASTINO,    uig.     l'oce    lat.    Di    crastiuo  ,   ber 
niergcnte   %ag. 

CRATEITTO  .   m.   ber   2d,!afn.uvfcr. 
CRATÉGO  ,   in.    T.  de'  Pot.   X.   Spina   bianca. 
CRAl'ERA,./:      )    cine    Irincid.ale    (Ocr    9flren  ). 
CRATERE,   in.     \     It.    I!    cratere,    tee    jttatcr , 
Xtià)tecra^Iunb   (cinev  S3ulfanè), 

§.    7'.  degli    Idraul.   Sur  Pescina ,   V. 
§,    T.    degli    Astion.    Sut    Tazza  ,  bie    Urne    (  ein 
Sternbilb  ). 

CRATÌCCIO  ,  m    X.  Graticcio. 
GRATÌCOLA../:   [Graticola]   ter   Kofi,   Sffrattofl. 
Ciì  AVANA  .  ./.,   T.    de1  Nat.    bie    2.VibnuurJ;cI , 
©eeeiiOel. 

CRAVATTA,  f.  tic  .^alM'inie  ,  .^al«tuet|  (ber 
JDÌanlicc  J. 

CRAVATTÌHO,   m.    ein    ^alonon   (ter   banner). 
CRÀVIA. f.    T.   di    Mar.  cine    ili^ivinbe. 


CRÀZIA,  f.  cine  Borentinii',f;c  SKutije  (  ungcfaljr  j 
^fénnige  ). 

CREABILE,  agg.  crfrbarTbar. 
CREANTE  ,  pari.  alt.   etfdjaffeni ,  e«eu«eni. 
CREÀCSZA  .  ./;    [  Ammaestramento  de1  costumi  J 
bie   Gtjictntng  ,   fittli.Oe  93iliung. 

§.  Buona,  bella  creanza,  tic  ?Do()lge;egeiibeit,  ££f: 
Iid;fcic  ,   2tnflanblg(eit. 

§.  Mala  creanza ,  bie  ltngeicgent)cit ,  Ungcfittetbjcit  , 
UnncrdjlitTcnbeit. 

§.  Creanza,  fut  Ri-petto,  bie  2((fjtung  ;  Gijtcnte; 
jeigung. 

CREANZARE,    v.    a.    [Morigerare]    gcfittct    ma. 
elicn,    f|itt   etitcbcn,   fcinc   OTaniercn   bciOriiigen. 
CREA.NZÙTO  ,  azg.  lvel)Iae;ogen  ,   gclittet. 
CREARE,  v.  a.    [Far    qualche   cosa   di    niente] 
evf.lioffi'ii . 

J5.    3ut   Originare,    cntllctKn    lalTen  ,   er;eugen. 
§.   Sue   Eleggere  ,   etrcàblcn  ,    ctncniieii. 
§.    Creare   cardinale,   ginn    Sarbinal   erncnncii. 
§.   Creare  cavaliere  ,   juin   SJitter   fd;hn)en. 
§.    Creare   un   fondo,   cincn   Senbu   crtid;tcn. 
§.   ffiie   Ammaestrare,   unterridiccn ,    untettveifen. 
g.  5"ut  Allevare,  eriict)en    (bon  3J!cnfi$cn  )-t   it.   lU,f. 
jiebien   (  ron   Sbiercn  ). 

CREATICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  yanfreotifd;  , 
juin   Oeftéfe  geljétig. 

CREATIVO  ,  agg.  etffl)affeni  ;  it.  rajéyfetifei). 
CREATO  ,  pari,  di  Creare  ,  X.  It.   Ben  creato , 
attig ,  wcblericgcn.  §.  Mal    creato,    tingetogcrt ,   unartig  , 
tingefittct, 

CREATO,  m.  [Creatura]  ein  Oefrtjéyf.  §.  5"ut 
Servo  ,  Persona  dipendente  ,  ein  ®icner,  Untctgebci.er, 
(iteatut:  Un  mio  creato  ti  vo1  far  sentire,  g.  Sur 
Allievo  ,  ein  3égling.  tj.  Tutto  il  creato  ,  tic  gange 
©d)e*vfiui0. 

CREATÒRA,/:    ubi.    Creatura,    V. 
CREATORE,  in.  -trice  ,./!  ber,   bie  ©eJcBfct— ■ 
in,   Stfetjaffet — in.    It.   ber,   bie   Grjeugct — in. 

CREATORE,  -trice,  agg.  etftaffenb;  erjcugenb: 
E  cosi  trova  la  prima  cagione  creatrice  di  tutte  le 
cose.  It.  reb/éyfcrifrb.  :  L'  ingegno  creatore  di  V.  S. 
Illustriss.  produce  sempre  nuove  e  nobilissime  parti. 
CREATI  RA  ,  ./.'  baò  0efd;óvf:  Ogni  cosa  creati 
è  creatura. 

§.   S'-ìx  Uomo  e   Donna  ,  bet   éWann,   baò   SOcib. 
S.    La   più    bella    creatura   del    mondo,     ba'i    fcfjC-nfte 
0eM;ój)f  (2Bei6)  fon  ber  2Ceit. 

g.  O  che  brutta  creatura  !  %i),  Kaì  flit  ein  l)a;'li. 
ojeè  @ef,i;ópf  (2Bei6)! 

§.  Sur  Bambino,  ein  S.r.igling:  Chiese  ec.  come 
fedele  cristiana  ,  e  la  creatina  battezzare,  e  fare 
cristiano. 

g.  'Sux  Parto  delle  bestie,  bie  Sttngen. 
§.   Sia   creanza   o  cieatura,   co  inag  feiu   ivet  ti  lri3.: 
Il   giovane    con   voce    alta    e    sicura    Disse  ,     io    non 
voglio   stare  a  disputare,   Se  la   fusse  creanza  o  crea- 
tura ,  Percir  adesso   mi   trovo  altro  da   fare. 

§.  Sm  Colui  eh1  è  stato  sotto  \i  disciplina  d'al- 
cuno, e  tiiato  innanzi  da  lui,  ein  GScfuiórf,  Steatite, 
tintergebencr  :  Il  quale  era  del  paese  del  Papa,  e  sua 
creatili  a . 

§.    ffur    Allievo  ,    ein    3.'.iliu.i. 
g.    Sur  Mondo,   bie   SBclt,   0d;ói>ntug. 
CREATURELLA,y.  dim.  di  Creatura,  ein   flei. 
ne6  <3tf4)by{. 

CREATURINA../!  dim.  di  Creatura  ,  ein  nicb; 
Iid;cu  fleineO  @efet)é)if,  nieb;id;e  (leine  jireatur.  It.  eiu 
gutmut'ijigcu  ©cfd;óvf  :  Fu  messer  Pagolo  dclPOtto- 
najo  in  Firenze  1111  uomaccion  reale  ,  e  dabbene  , 
e  come  sarebbe  a  dire  una  creaturina  di  garbo,  e 
senza  fiele  in  corpo.  It.  Sur  Bambino,  ein  ncuejt: 
boriici  #inb  ,  ©óugling  :  Ella  ha  ammazzata  la  sua 
Creatili  ina. 

CREAZIONE,./:    bie  Srftaffung,  ©à/ójifuneì  ì    it. 
Gceugung.   g.    Sur     Elezione  .    GrUjaljIlllig ,    Grnci  i:an.;. 
g.    Creazione   d1  un    fondo,    bie   Grti.titung    ciuci   SonbJ. 
CRÈBRO  ,  agg.   l'oce  lat.   ubi.  Spesso,   V. 
CRÉCCHIA  ,/    -teitefraut. 

CREDENTE  ,  part.  alt.   glaubcnb;   it.  beretaueiii. 
CREDENZA,/:    tee    Olaubc    (rcligiófc,     4)tiillicl;« 
Qlaubc). 

§.  Credenza  indubitata,  perfetta,  costante,  certa, 
sicura,  dubbiosa,  lima,  fallace,  ein  jvocifeUofer ,  t>ol! 
fenmincj,  flantbiifter ,  gereificr.  juSer|ie!ic]idjer ,  rollct,  jtf.'i. 
feli.ter  ,    leetcr.    tiu.;teir:et   ©laube. 

§.  Sur  Opinione.  Pensiero,  ber  ©laufee,  bie  ffài: 
nung,   tee  (Sebanfe. 
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§.  Ferma  credenza,  tin  hftu  ©laube,  cine  unum; 
tlóùi.tc  iQltlnung, 

§.  Jù«  Credito ,  ij6  outtaucn.  It.  T.  de'  .Vere. 
ict    Steiit. 

§.  Aver  credenza  ,  Buttimeli  ,  ©lauben  battìi.  It. 
jttciit    baten. 

§.  Dare,   Pigliar  a  credenze,  Stivai   auf  tftetit, 

SJotg    geben    oicr   ncbincn. 

§,  Sui  Stima,  tic  21e(itung,  taS  Wnfecjn, 

g.  Jùt  Segretezza  ,  kit  Aìerninvicgeubcit  ,  ©ebeim; 
daltuni):  Misi  la  ad  indugio,  e  feci  loro  giurare  cie- 
tScntd ,  e  non   per  malizia  la   indugiai. 

§.  manifestar  le  credenze  altrui  ,  fremii  ©cl)cinmi|Ti 
offcnb.ucn ,   fatarmi  madidi. 

§.  Far  checchessia  a  credenza  ,  cline  ©nini,  otjne 
fiJctanlaiTun.-,  Stivai  ibim, 

§.  Torsi  briga  a  credenza,  muttjnjiu'ig  ,  unnéttjiger. 
h'eii'c  panici  anfangcn. . . 

§.   A   credenza,   auf  Sten   uni   ©lauben. 

§.  Lettere  o  Breve  di  credenza,  [Ci (deliziale]  ein 
Keglaubigungèfdjeciben  (j.   SB.  cinti  ©efantten). 

§.  Prov.  Chi  dà  a  credenza  ,  spaccia  assai,  perde 
l'auiico,  ei  danar  non  ha  inai,  5£orgcn  inadtt  iTeint: 
fejafe, 

tj.  Credenza,  fut  Saggio,  tao  JTollcn.  It.  iaì  ajov; 
ecfìen  (  tei  Safcl  ter  SSotnclnncn   ini   ifìictelaltcr  ). 

§.  Mangiare  senza  credeuza  ,  elTen  e'.jne  botljct  ju 
tofìcn. 

§.  Farsi  far  credenza  ,  eine  ^Vote  ,  cinen  93ctfud; 
bou   G'tlvaS   txitang.cn, 

§.  Le  mosche  mi  fanno  la  credeuza  ,  tic  Jlicgcn 
»M  ',11    mit   tcn    SBorfo|lcr. 

S.  It.   Sic  Sfnrlerjtunej   unì)  5'ufiragttng  ter  ©ecifen. 

§.  S'ir  Credenziera  ,  ter  jTvcicnififd; ,  tMnridjtctifet) , 
©d)cnftifd)  (tei  Jutfien  u.  f.  ro.  ).  It.  lai  !ìa;clgcra;!) , 
©erpice. 

§.    Credenza   d1  argento  ,    ein    fìlbcrncè   Safclfcrbiè. 

§.  Credenza  ,  ter  9ìae$tifó) ,  laó  SciTcrt  (  Gonferl , 
Sii  u.  tgl.  ). 

§.  Pigliar  una  credenza  ,  T.  de'  Cavallerizzi , 
(  tifi    ©cwobnlicit  ,    boti   ^ferten  )   eine    SUIutfc   anncbincn. 

CREDENZIALE,  agg.  [Lettera  credenziale]  ein 
ScglaubigungSfditcibcn. 

CREDENZIERA,/  ber  jTtctcnjtifdj. 

CREDENZIERE,  ira.  [Segretario,  Conf.dente  ] 
ein   SBerttautct. 

It.  (iin  OTittcIaftct  )  ein  53ot?ef!ct  (un  3.afclr.  93ot; 
ncbnict  ).   It.    (  ieljt  )   ein    HJÌuniEed)  ;   it.    £ofeontito*. 

CREDENZONE,  m.  acerete,  di  Credenza,  ein 
grefjcr  Gtctcnttifcb,   ©efycnftifir). 

CREDENZONE,  agg.  [Credulissimo]   fctjt   icitjfc 

y  IÌuI'Ìl)  . 

CRÉDERE,   v.  a.   glaubcn    (tStWai). 

§.   Credere  ad  uno  q.   e,   Gir, cui   Gcroaè  glaubcn. 

§.   Credere   un   Dio  ,    cinen   ©ott   glautcn. 

§.    Esser   facile  a    credere  q.   e,    Icidjtglaubig    fein. 

§.   ffùc   Avere  opinione,   iic  SDÌcimmg   baben,   nicinen. 

§.   A    mio  ,   Al    mio   credere  ,   meinrt   SDìcinung    nari). 

§.   ffut   Supporre,   botauCfer.cn,   tvabnen. 

§.  3ut  Affidare,  anbctcraucii ,  ùbergeben  :  Nulla  mi 
vai,  che  supplicando  parli  Della  fé,  eh1  avea  in  lui 
Zerbino  avuta,  E  eh1  io  nelle  sue  man  m'era  cre- 
dula. Aa.  Fur.    i3.   27. 

§.  Sur  Volere,  molici!  :  Grande  tempo  è  passato, 
die  io   tei  credeva  dire. 

g.  Appena  ho  ardire  di  crederlo  ,  faum  tatf  Mfi 
glaubcn  ,    fauni   tvoge   ict/è   ju    rjlnuten. 

§.  Dar  a  credere  q.  e.  ad  uno,  Gincin  Gettai  reciti 
wadjen  ,    il;m    Gtvoaè   cintetcn. 

k.    Credere,  i>.  ».    glautcn. 

tj.   Credere  in  Dio,   an   ©ott  glaubcn, 

j.  t\ur  Tener  la  fede  cristiana,  giauten,  glàubig 
fein:  Quello  è  dirittamente  beato,  che  crede  dirit- 
tamente. 

§.  Non  credere  dal  tetto  in  su  ,  im  ©Iautcn  fcbroatb 
fein  ,   tvenig   Dicligion   ()at;n. 

§.    »?ur   Fidare  ,   ttaucn  ,    bettrauen. 

5.   Esser  creduto  ,   iin   SRufc   flcbcn  ,   angci'e()n   fein. 

§.  Queste  parole  lo  facevano  credere  uomo  di 
lettere  ,  iiefe  SBorte  inaditcn  ,  iati  man  il)n  fur  eincn 
©tlebrten  ticlt. 

§.    7'.   (U:\ilerc.  Esser  creduto  ,   .^rciic   batcn. 

§.  Star  del  credere  ,  T.  de' Mere.  Surge  fein,  gut 
'"rgcn. 

i^.   Credere  ,   borgen  ,   Srctit  geben. 

tj  Credere  a  novantuno  per  cento,  (}un^ctt  aegen 
Gin6   Krcn  ,    beinatc   geniti   fein. 

§.   Credere  sulla  parola,  aufè  (blofic)  20ort  glaubcn. 


fj.  Credere  ,  tue  Ubbidire  ,  Seguitare,  j)t$on(cit  , 
folgeni  E  poi  morrò,  s'io  non  credo  al  disio  l'i  rn, 
s.i\.  3g.  Neutre  al  governo  ancor  crede  la  vela. 
l'i.TIt.    CABZ. 

§.  Credersi  ,  1».  n.  p.  Jur  Slimarsi  ,  |lrO  tvofur 
balcen. 

§.  Credersi  savio,  letterato,  fie&  fut  ivcifc  ,  geleljte 
l).ilten. 

ij.  ,\ut  Fidarsi,  fi.b  bettatTen,  auf  Stteoi  betttaueni 

Se'l    liorgia ,   a    cui   di    niente  credere   si    poteva,   al- 
cuna   rosa    incoulro   alla    Kep.    tentar    volesse. 

§.  Se  tu  credi  !  in/eij.  i»al)tl)af(ij  !  bu  (annfi  ci 
glaubcn  !  (fclccn  grbtiu4)Iicr)  ). 

§.  l'rov.  1.  Chi  asino  è,  e  cervo  esser  si  crede, 
al  saltar  della  fossa  scn'  avvede  ,  an  ice  2l)at  ctfcniit 
man   leti    3/ìaiin. 

5.  Pto\>.  -i.  Chi  non  crede  alla  madre  crede  poi 
alla    madrigna,    Ivet   ni.yt    (jóttn   Ivill  ,    muti   fii!)Ien. 

§.  Piov.  3.  Chi  fa  quel  che  non  deve,  gì'  inter- 
lien  quel  eh'  e1  non  crede,  roct  tbut  ivai  cr  nh$t 
foli,  etfabtt  oft  Wai  et  ni,i;t  glautt;  it.  roct  Untcd;t 
tbut,    nebnie   ficb   fot  idi    Solgen    in    '2(tf)t. 

CREDEVOLE  ,    |     agg.     glautlid;  ,    glaubl;aft;    it. 

CREDIBILE  ,       |    glaubwiitiig. 

§.    Sur    Credulo,    IciiKqlautig. 

CREDIBILISSIIUAMENLE  ,  aw.  superi,  di 
Crediliilmente,   febr  glautivuviig ;   ftbt  roabcficinli,!). 

CREDIBILISSIMO  ,  «i'è'-  superi,  di  Credibile, 
febt  glaubli.l;  ,  IvabtMjeinliJ;  :  Del  doverne  pagar  la 
pena  è  cosa  credibilissima,  e  più  che  credibilis- 
sima. 

CREDIBILITÀ ,  f.  iic  ®(aublid;fcit,  ©laublBÙr; 
bigfeit. 

§.  Motivi  di  credibilità  ,  iic  Betvcggruiiie  ,  Gttvaè 
tu   glautcn. 

CREDIBILMENTE  ,  avv.  glaubtjaft,  ju  glaubcn; 
it.   irnbrlVbcinlifbctrocifc. 

CRÉDITO,  ni.  iic  ©J;ulÌfotÌenmg.  It.  T.de\llerc. 
ice  jtreiic. 

§.  Dar  credito  ,   tfreiil   geben,   botgen. 

t;.  Mettere  a  credito ,  in  credito  ,  in  5Rcd;nung 
ftctlcn  ,   in'S   ©ebulibud)   ttagen. 

fj.  Riscuoter  i  crediti  ,  iic  Soticrungen  cintreiben  , 
iic   ©J;ulien   cinfotietn. 

§.   Aver  credito  ,   Srciit   (jaten. 

2..   ffut   Credenza  ,   ©lauben  ,   iScrtvauen. 

§.  Dar  credito,  ©lauben  teimeflen;  SUettiaucn  fd)cn: 
fen  ;    it.   A-.elic   geben. 

§.  Aver  credito,  ©lauben,  iBctttaucn  baben.  It.  Steiit 
babeu. 

3.   Sur   Stima,   iaò   Utnfcben ,   iie   Stditung. 

§.  Esser  di  gran  credito,  in  grotlcm  s2(nfc(vn  t1ct)cii , 
gtolie   S[<bcting   genictien. 

§.  Esser  di  poco  credito,  nidit  fc')t  angcfebn  ,  gcatbtet 
fein. 

§.  Metter  uno  in  credito,  Ginen  zmpftfjUn,  Ginciu 
3(ufct)ii   bcri'djatTen. 

§.  Impiegar  tutto  il  suo  credito  per  uno  ,  alien 
feinen   G  influii   fur  5einani   beriucnieti. 

/j.   Sur  Riputazione,  oer  iKuf ,   ice  gute  Srainc. 

§.  Perdere  il  suo  credito,  feinen  guteii  Sìanien  ,  SRuf 
fcflictcu. 

§.  Essere  in  credito  ,  in  icin  Ovufc  flet)cn ,  niofùt 
getjaltcn   recticn. 

§.  Essere  in  credito  d1  un  ladro  ,  im  SSuf  eintè 
S'icbcò   tieljen  ,   fut  cinen  Sicb  gcbaltcn  rcerien. 

§.  Questo  libro  non  I13  ciedito ,  iieè  23u.f;  ifl 
nidjt    bcliebt  ,    betutjmt  ,    tvirt    nid;t   gefauft. 

CREDI TOJO  ,  agg.  ubi.   Credevole  ,  V. 

CREDITORE,   m.   ein   ©[auteniet,   ©lautiget. 

§.   Creditrice  ,  f.   cine   GUaubcnic  ,   ©làubige. 

§.  I  Creditori,  iie  ©làutigen  (Gtjtifttn):  E  lo 
matto  favellando  contra  'l  savio  ,  secondo  usanza 
trovò  non  solamente  uditori  ,  ina  creditori.  P&TR. 
cosi.  Ji.r.. 

§.  Creditore  ,  m.  -trice.y.'  T.  de''  Leg.  e  Mere. 
ict  ,   iic   ©lautiget — in. 

§.    I   creditori  ,   iie   ©lautiget. 

CilÈDO,  m.  ict  ©laute.  It.  iaè  Greto ,  taèSlau; 
tenètefennenifi. 

§.   Credo  in   Dio  ,  ter  ©fante   an   ©otc. 

§.  Dir  il  credo  ,  tcn  ©Iautcn  Ijctfagcn  ,  iaè  ©tau: 
teiièbcfcnntuiti  abfegen, 

§.  Al  credo  ,   teim   Greto. 

§.  In  un  credo  ,  o  Nel  tempo  o  Nello  spazio  di 
un  credo ,  in  cincin  SSatcrunfei  ,  roabtcni  eiuc-5  Calce; 
unfetj  ,   ein   iBatctunfct   lang. 

CREDULISSIMO  ,     agg.    superi,    di    Credulo, 


fc'it  Ieid)f.ilaubia  :  Questa  novella  scritta  ,  è  creduta 
da    aleutio   de^li   antichi   Crtdnlissimi   scrittori. 

CREDULITÀ,  [/-oe/.CRKDULITADEeCiU:- 
DULITATE  |./:  iic  CclifjtglàuOijfelt. 

CRÈDULO  ,  <r^.  leiiitglóublg, 

CREDUTO  ,   pari,   di   Credere  ,  V. 

CU  K  LI  A,  /!  foce  fioretti,  ein  '.)òbf.f;ej  in  iic  c2l\t: 
acn   falIcntcC   ^Jlaitóen. 

It.  eine  #lacfd;c,  gemeinc  ^)lanbcttafJ)e, 

CRÈMA,/.  [Fior  di  latte  J  Oet  SRaljm  ,  tie 
©abne. 

It.  Crema  di  cioccolata,  di  calle,  di  mandorle  ec. , 
Scotolateti  s,  Staffe»;,   SKantefeteme  u.  f.  ro. 

'CREMARE,   v.  n.  ubi.    Abbruciare,   V. 

CRK.UASTÈllG  ,  m.  T.  degli  Auat.  ict  Roteai 
muifel, 

CRÈMISI,   agg.  e  m.    f  Chermisi  ]    Gatincifin. 

CREMISINO  ,   agg.    tatinoifu, tolti. 

CREMISINO,  m.  [Drappo  color  di  cremisi] 
Garinoifinuiri;  ,   iunffltotbeó    .Sud). 

CREMÓRE  ,   m.   ice   labili  ,    tet   2(b()i'.b. 

It.   Per   Mei.  t»i  ì'xiìc,  tet  MliftuS. 

§.   Cremor  di   tartaro  ,   iet  SiJcinflcintabm. 

1   B.EMOSÌ  ,   m.   V.    Cremisino,   agg. 

CREN  ,  m.    T.  de'  Hot.  OTcctttttig. 

CIVÉNA,./:  ubi.   Criniera,   V.   It.   V.   Crine. 

CiU'.NA.y:  ubi.  Cocca  ,  V. 

CREMARE,  i>.  a.  ubi.  Incoccare,  V. 

CRENOLOGÌA,./:  tic  D.ue'Ienlc()te ,  ©eroairctlctjte 
(Scbtcton   CUclIcn   uni   fflufiin  ). 

CREOLO,  m.  ein  ercole  (von  Gurofiactn  In  2(iiie: 
rifa    cneugt  ). 

CREI' ACCI  A,./!   V.   Crepaccio. 

"CREPACCIARE  ,  v.  ri.   bctHcn  ,  sctfptingcn. 

*CREPACCIATO  ,  pari,  tee  iSovigcn  ,  gcbotflcn  , 
jcrplaljt. 

CREPÀCCIO,  m.  [Fessura,  Crepatura]  ein 
Siili  ,  ©ptung  ,  Spalt  ;  ein  23otff,  op.  cine  iBotflc.  It. 
T.  de"1  F~eter,  ttt  ©vati)  (  ^fcri:ftanf!)eit  ).  §.  Fare 
crepacci  ,   SJÌiiTc   bffoniiiien  ,   tcrllen. 

CRICPACCICOLO  ,  m.  dim.  di  Crepaccio,  V. 
m.  [  Sterminato  travaglio  ] 
gtofict     fiummet  ,     uncnilicuei 


Modo    basso ,    ein   2f(tjei 
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CREPACORE, 
CREPACUÒRE 

©cani  ,    £>cr(brcdjcn. 

CREPÀGGINE  ,  /. 
iBerirufi   juin   Serflcn. 

CREPANELLA,/   T.  de'  Bot.  23lciivuti. 

CREPARE  ,  v.  11.  [  Spaccarsi  ]  berften  ,  |«; 
f|)tingcn, 

§.   5ut  Scoppiare  ,   ittylaljcn. 

§.  Jut  Morire,  Modo  basso,  fletbcn  It.  betreften, 
(rcr'itcn  (  bon  Sb'cicn  )  ;  betenicn  (  bom  ^)irfcr) ,  Gbet). 
§.   ffut   Ricever  un'ernia,   cinen   2}ce.d|   ttfoiuinen. 

§.  Crepar  delle  risa  ,  bot  Sad;cn  jilaRen  ,  tetflen. 
It.  (  ini  Si;etj  )  bon-  eineni  ^)aufc  ,  taè  JRifTe  te: 
foni  uit. 

§.  Crepare  di  fatica  ,  tjalbtott  bot  OTùiigfciC  fein  , 
Pop.   bunlcnu'iic    fein. 

§.   Crepare  di  sdegno,   bot   Univi  Ucn  ,   3otn, 
berllcn. 

§.    Crepar  di   dolore,   bot   ©djmctj  betgeben. 

§.   Crepar  di   voglia  ,   bor  SSctlatigcn   fU'ibcn, 

§.  Mangiar  a  crepa  pancia  ,  a  crepa  pelle,  a  crepa 
corpo,   unmàfiig ,    VA  juin   3ctt'Ial)cn   ciTen. 

§.    Grasso   a    crepa    pelle  ,   unt'ornilid;   tiri. 

§.  Crepi  l'avarizia!  Uff  une  nid)t  geijig  fein;  rocg 
init  icm    ©eij;  ict    .^enfet   tjole  tei!   ©eij. 

§.   Crepare  ,   v.  a.   nctfptengcn. 

§.  Crepare  un  cavallo  ,  ein  'Pfcct  ,ju  Soie  fdjinten, 
abatbeiten. 

CREPATO,  pari,  tee  SSorigcn. 

CREPATURA,/  [Fessura]  ein  Ria,  ©vtung  ,. 
ein   S3ot!i,   op.  cine   23orfìc. 

§.    T.  de"1  Med.  'Sin   Ernia  ,  ice  Seno;. 

CREPITÀCOLO,  m.  ubi.  Tabella,   V. 

CREPITANTE  ,  pari.  alt.  vtafTclut  ,  fnijtetnl  ; 
it.    ftad;ent  ,    (naetrnt. 

CREPITARE,  e.  n.  V"fl"cln,  rniilecn  (boni  Jcuct). 
It.   txaijtn  ,   tnaetcn  (  bon   ^Jolj  u.  tergi.  ). 

§.  i>.  a.  Jut  Decrepitare,  T.  de'Chim.  betvraffcln, 
abpralieln    (  ©alje  ). 

CREPITO,  m.  T.  de'' Med.  ta4  ^ra.^en,  Snaefen 
tee  ©ebeine  (bc'ouictò  ict   ijingcrgelenfe  ). 

CREPOLARE  ,  o.  ,,.   V.  Crepare.   It.  Su 
pelare  ,   Scaturire  ,  tutditringcn  ,   iurdjfhfctn  (  bon 
figfeiten):   Se   l'umore    crepolasse    per  li   sas 
pece  ,  e  saime. 

CREPOLIO  ,  in.  V.  Crepito. 
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CREPONE  ,  m.  T.  de"  Mere,  fltcp  (  2ftt  ©e. 
ttct'c  ben  SJBcIIc  otet  ©ciie  )  :  11  crepone  è  uu  velo 
da   lutto. 

"CREPORE  ,  m.  ubi.   Odio,  Dispetto.  V. 

CREPÙNDE./  plur.   /'oce/aAStintetryicficug. 

CREPI  SCOLARE  ,  agg.  iiiininctnt ,  tammetig; 
tee  3).innncrung. 

§.  7\  d"  Astr.  Circolo  crepuscolare,  tet  Sómme 
rungèftci?>. 

CREPCSCOLINO  ,  m.  oVm.  *  Crepuscolo,  cine 
fdjtvadie  3)«minetunj, 

CREPÙSCOLO  ,   {    m.  tic  Saminetung.  g.   Cre- 

CREPLSCL'LO  ,  I  puscolo  mattutino  ,  vesper- 
tino ,  tic  ;XSìorgcntaimiicrunj.  ,  tic  2([>cnttar.iniccung, 

•CRÈRO  ,   agg.  uH.   Cl.iaro  ,   V. 

CRESCÈNDO,  m.  T.de'Mus.  tu»  Grefecnbo  (taè 
Sfwvadifcn  •'cà  Soni,  allniattiidjc  aSetfratfung  tcPTcìbcn). 
It.  cine  2(tt  5i>ttcpiano  (  Ivorauf  man  te»  Son  an; 
reaéfcn  uni  (infen  laffen  fami,  1778  bon  23auct  in 
2?:rlin    crt'iinfccii  ). 

CRESCESTE,  part.  alt.  t»ad;fcnt ,  lune'jnient , 
flcigcnt  ,    antrad;fcnt. 

§.   Luna   crescente,   ter  juiicljmcntc  fftoiit. 

CRESCEiNTE  ,  ni.  taè  20 ad) fé  11 ,   tic   3una!)ine. 

§.   Crescente  del   mare,  tic   Jfuttj. 

CRESCENZA./.  [  Crescimento  ]  taè  3Ba.{;fcn  , 
tee  2Bad;èct)uin;  it.  Oic  3uiial)iuc  ,  tao  Sdiroadffcn  , 
Gtcigcn. 

tj.   Crescenza   del    fiume  ,  taè   ©ecigen  tee  Slufféè. 

§.    Crescenza  del   mare  ,  tic   Slutt). 

§.    Crescenza    della   luna,  taè  3uncf)nicn  tee  iljìo'itcè. 

§.' Tagliare  un  vestito  a  crescenza  ,  cin  fllcit  auf 
ten    2Bad;ècb,i'.in   jufdjnciten. 

§.  Siir  Carnosità ,  T.  de"1  .lied,  cin  fìcifdiiger  2tuè: 
Umide:  it.  Crescenza  dell1  uretra,  tic  93:tcngeumg  tee 
•pariirjbre. 

CRESCERE  ,  v,  n.  tradjfcn  ,  gunctjmcn.  It.  an; 
»aj;fcii ,   flcigen    (bom  2Daffct  ). 

§.  Crescere  di  numero  ,   fii;   bcrmrtjtcn. 

§.  Crescere  di  bellezza ,  di  età  ,  di  statura  ,  an 
£1    ntjeic,   an   2(ltct  ,   an   ©tede  juncfjincn. 

§.  Crescere  di  prezzo,  tljcutcr  tvetten  ,  auffd;Iagen  , 
hn    "J.Veife    fìcigen. 

§.  Crescere  di  entrate,  mct)t  Einfoinmcn  erlangcn  , 
t)aben. 

§.  Il  senno  cresce  coli1  età  ,  ter  2?ctffant  tornine 
mie   ten    patiteti. 

§.  Lasciarsi  crescere  Pugne,  la  barba,  i  capelli, 
(ifl)  tic  Diagli,   ten  23att,   tic   £>aare  road;fcn  lafTcn. 

§.  Crescere,  i>.  a.  [Aumentare]  bctmcliten  ;  it. 
tctj'elTcrn  :   E   crelbono  assai   la   città  di  Pisa. 

g.  Sur  Produrre  ,   bcttorbtir.gcn. 

§.    Sue   Generare  ,   erjcugcn. 

§.  Sue  Allevare  ,  crjicbcn  :  Notino  i  padri  ,  e  le 
madri  .   che    crescono    i  loro   figliuoli  dicendo. 

§.  Sue  Trarre  utile,  profitto,  93ott()cil  ,  Sìuljcn 
|iebcn  :  Di  tal  divorzio  per  tutto  si  ragionava  :  soli 
quei  che  speravano  di  crescerne  ,  tal  novità  ai- 
tavano. 

CRESCERE,  m.  [plur.  Cresceri  ]  V.  Cresci- 
mento. 

"CRESCEVOLE,  agg.  Ut,  tic,  taè  road;fcn  rami  ; 
lunelpnbat  ,   bctmctjrbar. 

^  §.     Fig.     Sue     Profittevole ,     bortljcilrjaft  ,     ctttagè; 
fàt)ig. 

§.  Sur  Etile  ,  nu^lidj. 

CRESCI ,  m.  Il,  santo  cresci  ,  [  in  gergo  ]  flit 
Membro  virile  ,  bai  inónnlicfje  ©liei. 

CRESCIMENTO,  m.  taè  2Dad;fcn,  tee  SBarbè; 
ttjum.  It.  tic  3unaf)inc  ,  tic  93ctinef)tung  ,  SSctgrelic: 
luna. 

CRESCIONE,  771.  T.  de"  Bot.  tic  Btunnem 
rtelTc. 

CRESCITORE  ,  771.  -trice,/  [  Aumentatore] 
(in,  cine  ÌE.-tmctirce  —  in  ,  SScegrófier —  in:  Datore,  e 
cresci/ore  della   felicitarle. 

CRESCIUTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cresciuto  , 
febt  angcnjaijfcn. 

§.  Un  «omo ,  albero  cresciutissimo ,  cin  in  tic 
■P^t  gefd;oBnet  OTcnfu)  ,   fflamn. 

§.  Trovo  il  popolo  nella  chiesa  cresciutissimo,  et 
«»»   eme   gtoìie    fflienge  SBdfà   in   ice   Sitdje. 

CRESCIUTO,  part.  di  Crescere  ,  V.  It.  Sur 
A. levato,  ericgcn. 

,  .^SCIUTÓCCIO  ,  agg.   [Grossetto,    Tarchia- 
«ello  ]  feifi  ,  flcifAig. 

tx,CR^?NTIHA»/'  cln«  9«óacl«    5Biotfi;niMc  (  mit 
O.I.,  <»fcff£(  u„t  ealj  J«fhcut  ). 


CRESI,/  T.  di  Mus.  ant.  tic  dt)«(iu,  «motiila: 
tion6run|ì  (  tee   Qllten  ). 

CRÈSIMA,/    T.  d"  Eccles.  tic  Smnctung. 
It.   tee   G()tr)fam  ,   ini   fjciligc   Od. 
§.   Padrino  di   cresima  ,   cin   Siruittpattyti 
CRESIMANTE,  pari.   alt.    fitmelnt. 
CRESIMARE  ,  v.  a.  fitmeln. 

It.  (>.  zi.  p.  tic  SFilinelung  erliattc.i  ,  fccfitiiifTt  reict: 
ten.  It.  tic  Jti'itct  in  ter  Saufc  mie  tcni  Gt)t!)fam 
faibcn. 

CRESIMATO  ,  part.  te4  23otigen. 
CRESI1UATORE   ,     771.     tet    ffitmelct  ,    (ìtmclntc 
^ticfler. 

CRÉSMA,/   V.  Cresima. 

CRÉSPA  ,'/  [  Grinza  della  pelle  ]  tic  Wiinjcl  , 
Salce. 

§.  Crespa  del  drappo,  T.  de"1  Cimai,  taè  2(uf; 
roctfen   tei  Sudiè. 

CRESPAMENTO,  m.  [ Raggrinstamento  J  in4 
SRutijcfn  ,  in  Saltcn  3ic!)cn.  It.  SinfefytunipfatW)  ,  3»; 
faniincnfd)tu"ipfung. 

CRESPARE  ,  v.  a.   ÙW.   Increspare  ,   V. 
CRESPELLO,  77j.  Stauérud;«n,  Stauètcot;   Svauo; 
teig,   Jircvet. 

§.  Fig.  Far  crespelli  delle  ciglia,  tic  Stugcnbraucn 
runjcln ,   tic   ©tinic   tunjclit. 

§.  Per  Net.  Crespello  melato,  cin  gcfaltigcr  SKcnfdi; 
it.   cin    Siifiling. 

CRESPEZZA,/  Mi  Stillitele. 
CRESPINO,   777.    T.  de"  Fot.     [Cerberi,     Spina 
acida  ]    IVtbcrislitauet) ,    Saucrtotn. 

CRESPISSIMO,  agg.  superi,  di  Crespo,  V. 
CRÉSPO,  771.    T.  de'Parr.  tic   Xollc,   tic  Sraufe 
(  Stirn  :  uut    0d)laft)aacc). 
CRÉSPO  ,  agg.  frauè. 

§.    Capellatura   crespa,    capelli   crespi ,  fraufe  ^laarc. 
§.  Viso  crespo,   cine   ftaufe   ©citn.  Fig.  cin   jotnigeè 
©efii*it. 

§.   Crespo  ,    T.   de"  Tini.   Miimig  ,    fdjaumig. 
CRESPOLO  ,     7?7.    dira,    di    Crespa,    cine  Heine 
Svunjcl ,   ein   Salttlien. 

CRESPONE  ,  777.  V.  Crepone. 
CRESTA,/    tee     ftamm ,     tic     •ptiypc    (  nictjtcrct 
ipogei). 

§.  Per  simil.  Sue  Cima  del  morione  e  della  ce- 
lata ,  tee   ■pclmrednuief. 

§.  Per  Mei.  Sue  Testa,  Capo,  taè  .patipt ,  ict 
Sovf.  f 

§.   ffiit   Cima,   Sommila,  tee  ©ipfel  ,   tic   ©piijc. 
§.    Cresta   della   montagna,    tet   jtairim   tee  ©cbirgeè, 
©cbirgèfamin. 

§.    T.  de"  Uled.  tic   ofcigitarjc. 

fj.  Cresta  di  gallo  ,  T.  degli  Anat.  cin  flcifd;i: 
get   2(uèrcud}è     ani     2(ftet. 

It.  ter   fpiRigc    Sottfarj  tee  ©itbbeinè. 
§.    T.  d"  Aich.  tet  jaifige  SJÌant   cince   SWauct. 
§.    T.  de" Bot.  Cresta   di  gallo  ,   •patjnenfauim   (cin 
Staut  ). 

§.  Per  Mei.  Rizzare  o  Alzar  la  cresta  ,  Modo 
basso,  tic  Sìafc  t)od;  ttagen. 

§.  Abbassar  la  cresta  ,  Modo  basso  ,  ten  ©tolj 
fatjtcn  laiTen  ,  teniiitbig  roctten  ,  tic  Otjtcn  tjangcn 
laiTcn. 

§.  Cannoncini  di  cresta  o  di  cuffia,  Solicn,  £iiiffc 
an  tee   ^aute. 

g.  Cresta  a  cannoncini,  cine  SolI()aube,  -pau&e  mit 
2oUcn. 

§.  Cresta  da  notte  con  ale  e  pieghe ,  cine  gcfóUelte 
9ìadjtb,aubc  mie  23a(ten ,  fflatben. 

§.  Cresta  a  guarnizione  increspata  ,  cine  mit  gc; 
fnifftcn,   getolltcn   ©ttid;cn   befctjtc   -paube. 

CRESTAJA  ,  /  cine  •paubcnmad;ctin.  It.  cine  ^ut}; 
madjetin. 

*CRESTALLO  ,  777.  ubi.   Cristallo  ,  V. 
CRESTÈLLE.  /  plur.    T.  de"  Tess.  tic  flamine. 
CRESTOMATÌA  ,  /    Voce   greca  ,  cine  Grjtcfto: 
mattjie,   2(uè',vat)l  ter   bc|1cn  StueEc  auè  cincin  23tii)e  oter 
©djrifcflcllcr. 

CRESTOSO  ,  agg.  V.   Crestuto. 
CRESTUTO  ,  agg.  mit  cincin  flamin   betfct)n  ,   bc: 
fjiiVV't  (  ben   QSJgcIn  ). 

§.   Elmo   crestuto  ,    cin    gcfd;mù.itcr,    bebtifdjtce    gelili. 
CRÉTA,/  tic  Sreitc. 

§.  Sùt  Argilla  ,  tee  &()on  (  bei  ten  5Kltcn  )  :  Ve- 
diamo bella  imagine  Eatta  con  vili  deta  ,  Vasello 
bello  e  utile  Fatto  di  sozza   creta. 

§.   Creta  spagnuola  ,   fpanifdjc  flteite ,   ©;;c(I|'!cir,. 
§.  Creta  nera ,  fd;iriu;c  flreitc. 


§.  Degli  osti  la  creta  sempre  non  è  discreta  ,  tic 
SBittde   fdit.'iben    gcluébnlidj    mit   tovucltcr  Steite. 

CRETÀCEO ,  agg.  freitig  ,  fteiteartig.  It.  boli  Jlteitt. 
CRETÀNO  ,  77t.    T.  de"  Bot.  OTccrfend;et. 
CRETINO,   77T.   ein   fltetin,   ivtcitling   (  ungcffaltctcr 
OTcn'(t>enr,bIag    in   ©ebitgigcgcntcn  ). 

CR.ETONE  ,  777.  accresc.  di  Creta,  cin  Srcite: 
flótj ,   groficè   ©tue!   Stcitc. 

CRETOSO,  agg.  ftcitig  ,   boli  jtreitc. 
CHI,   foce  finta  per    onomatapea  ,    taè    ©fjirp 
(ter  ©tillc):   La   capinera   canti   cilici,  Il   grillo  salti 
spesso  ,  e  dica  cri. 

CRIA,/  foce  greca,  2Tufieid)nung  ter  %ba: 
ten  unt  Keten  cince  betu!)nitcn  'Pctfon  ;  it,  cine  ©cjjul; 
aufgabe, 

*CRIARE,  v.  a.  ùbT.   Creare,  V. 
*CRIATIVO,  agg.  ùb(.   Ceativo  ,   V. 
"CRIATO  ,  777.  ubi.  Creato,  V. 
«CRIATO,  part.  di  Criare,   V. 
*CRIATORE,  m.  ubi.   Creatore,   V. 
«CREATURA,/   ubi.   Creatura,   V. 
*CRIAZIONE  ,/   ubi.   Creazione,   V. 
CRIRRARE  ,  v.  a.   Voce    lai.     [  Vagliare  ]     (Te: 
ben  ,   tutdjficbcn  ,    beutcln.   It.   Per    Met.    fid;tcn  ,    (  taè 
©ute   boni   ©d;Ied;tcn  )   reinigen  :   La  'Ve   l'Etnische  voci 
e  cribra    e    affina    La   gran    maestra,    e    del     parlar 
regina  ,   [  cioè   la   Crusca  ]  ;  it.  flit   Crollare,  fd;utteln, 
rutteln  :   Lega   il   cor  lasso  ,     e    i   levi     spirti    cribra. 
Petr.  son.   i65. 

CRIBRAZIONE  ,/  T.  de"  Med.  tic  Slbr^ci: 
tung  :  Non  è  maraviglia  se  convulse  le  glandule  ,  e 
le  viscere  dell'abdomine,  si  sconcerti  la  cribrazione 
de'  fermenti. 

CRIBRIFÓRME,  agg.  T.  degli  Anat.  L'osso 
cribriforme,   taè  ©iebbein. 

CRIBRO  ,  777.   Voce  lai.   [  Vaglio]  ein    ©ieb. 
CRIBROSO,  agg.  V.  Cribriforme. 
CRICCA,/    T.  di   Giuoco  ,  ttei  Satten    bon  ci- 
nce 2(tt    (  j.  93.  im    ^)iqitct    ttei    Sónige  ,    ttei  23ubcti 
u.    f.   ro.).   It.   cin  Sattcnfyie!. 
§.  Sue  Criocca  ,  V. 

§.  Per  simil.  Cricca  di  bastoni  ,  cine  Stadjt 
Sdjlage, 

§.    T.  degli  Stamp.   ein  %%l\\  ter  Srucfyrcfrc. 
CRICCH  ,  e  CRI,   CRÌ  ,    t    foce  finta  per  0- 
CRICCHE  ,  \    nomatopea  ,     aiv. 

Sxid,   fracE  (©etaufd)   beiin   3etbted)cn   tee  Gifeè);   fllirr , 
Jtlirt  ,   fling ,   fling,    (beim   3ctbted;cn   tee   ©lafcè). 

CR.ICCIIIARE,  v.  n.  ftad;en,  flirecn,  fnarten:  E 
per  qui-1  che  io  sentii  cricchiar  da  basso  l'uscio  di 
Ronchio  ec. 

CRICCHIO  ,  777.  tibl.  Ticchio  ,  V. 
CRICÈTO  ,  m.  tet  .painftct. 
CRICO  ,   m.    T.  di  Mar.  tic  &ebtomit. 
CRICOARITNOIDÈO  ,  m.  T.  d"Anat.  tet  JHing  : 
unt   ©idjfanncnfiiotvclniuèfcl. 

CRICOARITNOIDÈO,  agg.  T.  degli  Anat.  Mu- 
scolo cricoaritnoideo  ,   cince  ter  ©djtuntiuuèfetn, 

CRICÒIDE ,  agg.  T.  de"  Nat.  Cartilagine  cri- 
coide,   ter   Mingrnotpel. 

CRICOIDÈO  ,  a-g.  T.  degli  Anat.  Cartilagine 
cricoidea  ,  tet   ©d)ilSFnoryel. 

CRICOTIROFARINGÈO,  m.  T.  d"  Anat.  ter 
Sdiluntfopffdmutcc. 

CRICOTIROIDÈO  ,  m.  T.  d"  Anat.  ter  9?ing; 
fdjittinuèfel. 

CRICOTIROIDÈO,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscolo 
cricotiroideo,  ein  ©djluntmuèfel  (tet  fid)  ani  flci)lfo|>f 
anfeRt  ). 

CRICOTIROJOIDÈO,  m.  T.  d"  Anat.  ter  King; 
fd;ilt(ungcmnuè(el. 

CRIMENLÉSE  ,  771.  Voce  lai.  [Delitto  di  lesa 
maestà]  -pod;benatb,,  SJiajeflatèScrbtcdjen.  §.  Delitto 
grave  ,  cin   fcfinjttcè  SGetbtcdjcn. 

CRIMINALE  ,  agg.   rtiininalirir,  ,   vt'nl'4- 
§.  Peccato  criminale,   cin     Sotcèbctbtedpcn  ;     it.   ein 
fdirccrcè  SGcvbtcdien. 

§.  Causa  criminale  ,  ein  Jtriiniiintpro-,efi.  §.  Causa 
criminale  di  sangue,  cine  b,odppein!id;e  ©adjc,  cine  ■fc'oli: 
gciid;tèfad)c  ,  cin  proceri  «jegen  cince  231utftt>ili.  §.  Foro 
criminale  ,  taè  Jtthninalgttidjt  ,  peinli^c  ©aidjt ,  ^alè: 

jetidje. 

CRIMINALE  ,  777.  taè  Stiininalgcridjt. 

§.  Esercitare  il  criminale,  peinlid)  etfcniien  ,  «nt: 
fdicitcn.  It.  tic  pcinlid;c  ©ciiujtèbaiteit  b,aben  ,  auè; 
uìcn. 

§.  Disputare  in  criminale ,  in  cincin  fltiininalptojeii 
fptedjcn  (  flit  ten  23etlagtcn  ). 


aiG 


CRI 


CUI 


CRI 


§.  Fig.  Entrare  oV  criminali,    far    Ragionare  di 

qualche  l'alio  altrui,  Scimmie!)  Jtdkt,  SQcifc^cn  bitta): 
liedtn,  Cium  butdidt 4iciii :  Non  entriamo  ne1  crimi- 
nali; dio  voi  potreste  trovare  quel  che  voi  andate 
cercando. 

CRIMINALISTA,  m.  cine  XaminafyetCon.  It.  ehi 
Scinti  ìli  ptinlieden  {Rcrdti,  cin   JUuninaliil. 

CRIMINALITÀ  ,  f.  iM.   Delinquenze,  V. 

CRIMINALMENTE ,  a^.    nuf    ptinliefte    SBiife  , 

friiniiwili'VI'. 

CRIMINARE,  i»,  a.  [Incolpare]  bcMmibigcn. 
§.  fvut  Perseguitare  io  giudizio   eliminale,  dincn 
<jcrid>cii.i>  twfblfjen  •,  it,  iu>r  Wcti.ix  diluii. 

CRIMIN AZIONE,./:    [  Incolpamcnto]    kit    SBe: 

f.buitiiung  (cintò  83ftbreeden6  ). 

§.  evut   Accusa  .  tic  Slnflugc. 

CRIMINE,  m.  Voce  lai.  [Delitto  grave]  bai 
9?ctl'tflicii  :  Ogni  crimine  e  peccato  ,  ma  non  ugni 
peccato  è  crimine. 

§.  Impune.  Incaricare  qualche  crimine  ad  uno. 
Cincin   cin   JBcrdtcd'cn   auf  darteli. 

g.   Commetter  un  crimine  ,  cin  iBcttecidcn    dcicdcn. 

§.  Crimine,  tur  Imputazione,  ber  25cttaedt;  it  tic 
2?cf.dalbi,)ang  :  Siccome  tu  liberasti  Susanna  del  falso 
crimine. 

CRIMINOSO  ,  agg.  »cr&rccb>rifaj, 

§.   Sue  Vàsioso  ,  Infletta». 

CRÌMNO,   ni.    T.   aVFito/.   V.   Semolino. 

CRINALE,   <*£§•    Foce    hit.    511     teu     -pmucn   gè: 

bi'tiij. 

§.  Ago  crinale  ,  etne  leuigc  -tvmrnabcl  (ice  Silccn). 
It.  Wa'i  (uni  {JaatVUft,  ticnt  :  Già  del  Castalio  alloro, 
già  dell' edra  cinal  deposti  i  serti  Fronda  lugubre 
alle  mie  chiome   intesso. 

CRINATÙRA,/:  T.  degli  Ardi,  cin  SWautKlfl, 
<£ytuug  bei  OTaacr. 

CRINE  ,  m.  V.  Criniera  ;  it.  Sue  Capellatura  , 
bai   £.iuyfdaat   (  tee    fKcnt'dicn  ). 

g.  Per  Met.  :  Quand'  io  veggo  dal  ciel  scender 
V  aurora  Colla  fronte  di  rose  ,  e  co1  trai  d'  oro  , 
Amor   m'assale.   Plth.   s'OH.    a5o. 

§.    T.  de''  Mere.  yfettctuat  (ju  SDiatrafjen  u.  beigi.). 

§.  Per  Met.  Essere  a"  crini  ad  alcuno,  Cincin  ciaf 
btm  Siacicn  fit>cn  ,  ejenau  auf  idn  'Slide  gedrn. 

CRINIERA,  f.   tic   Sfiatine,    .)>fcrbciv..idnc. 

CRINÌRSI  ,  v.  n.  />.  T.  degli  Astri  cine»  0e$wcif 
l'tfiMiinicn    (  Don    Soinctcn  ). 

CRINITO  ,  agg.  dedantt  :  Né  redendo  il  suo 
sposo  ,  né  di  lui  Sentendo  nuova  .  incominciò  la- 
menti ,  Ch'avrian  mosse  a  pietà  ne1  regni  sui  Ouelle 
lurie  ciini/e  di  serpenti.  Alt.  Fi  E.  02.  17.  It.  T. 
a"  Aslr.  gefd)l»eifc  (  »on  Soincccn). 

CRINO,  m.  V.   Crine. 

CRINONE  ,  m.  T.  de1  Uni.  bit  Sùttmabe ,  ber 
5fiitc(Tct   (Ginejcrvtiìcivutm   dei   Sinbctn  ). 

CRINUTO  ,  agg.  V.  Crinito. 

CHIOCCA,  f.  cine  SSaabe  (  SSerdrcfcr ,  Kàu&ei 
u.  b8I.). 

CRIODOCIIE,./  T.  <r  Ai  eh.  a,,/.  SJ3ibber6t.fi, 
ba$  SHJibberaefleU ,   ©effell   eco  Snauer&MtéjetfS. 

CRIOLITE,  f.    T.  de'  Nat.   ber   Gfctielittt. 

CRITTÒGAME  .  m.  T.  de  Bot.  tic  grsytógamen 
(fflaivicn    111  te   unFtnntliifceii   ©c'diIcrì-cC'ilcilcn). 

CRIPTOGAMÌA,y;  T.  de'  hot.  tic  Gruytogaiuia 
(  1eP.tc   linncii'djt    ^flarjtiiflaiTc). 

CRIPTOGRAFÌA.y:   ©ttjeimfcdrcidt'untr. 

CRISALIDE  .  J.    T.  de    Piai,   eira   Wairpenpuwe. 

CRISANTEMO,  m.  T.  de'  Bot.  ©c-lbbtume,  2Bu: 
4'ctt'Iunic. 

CRI£ 
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CRISMA,./!  V.  Cresima. 
CRISOBERILLO  ,    m.     T.    de'  Nat.    ber    fclafTc 
Bewlt. 

CRISOCERÀCNIO ,    m.     T.    de'  C/iim.    [Oro 

udii  un;!  in.  ■  j    Snaiigoìb. 

CRISOCÓLLA,  /  T.  e/e'  Sai.  ber  Sinfel  (reder 
SSorap).  It.  T.  nV  Sliner.  ncuàtiiedet  EGittiol.  It. 
SOeigariin. 

CRISOCÓME,  m.   T.  de'  Poi.  g'clblvnu. 

«KISOGONÌA../:  T.  Scientifico,  bit  CruutjUiig, 
Cntùcdung   ìtà  ©oltev. 

It.  T.  d' Aldi  un.  bei  Cetili  bei  SBeifcn,  tic  ©dt: 
ni  elidetti. 

CRISOXÌA,./:  T.  Farm.  [Acqua  regia]  taè 
1. ii  i.,;.-, .uTtt  .  ©oIbfd,tittr.-ti|Tct. 

CRISÒLITO,  m.  y. de  Kit.  bei  Ctnifolict':  ^t: 
r;:ct   (tin   (Jbtlfltin), 


CRISE,!/.   Foce  greca.   T.  de'  Ned.   bit  jtttfis 
CRISI.  (    (ter   Ciitr,dtitiiiij5'iuiift   bei  jteanf^eit). 


[ì.  Vino  crisolito 


fin    il 


olbejcltct   SUcin. 


CUISOMELA.y:  T.  de'  Nat.  ber   Slattraftl,  fflclb. 

f.'iùr. 

CRISOPAZZO  (Iso),  m.  T.  de'  Nat.  ber  Ctjrufo-. 
ftti   (fin    Gtflllfill). 

CRISOPÈA,  f.  T.  degli  Alcliim.  bit  ©clinic. 
d;frn  ,    s2llel;iuiiic. 

CRISOPÉICO,  agg,  T.  degli  Alcliim.  «ut  ©db-. 
matterei  ti  e  ti  ó  r  i  q  .   alit)emi|liftt;. 

CRISOPRÀSO,  m.  iti-  Gtjturoptaè  (Gbelilcin). 

CRISTALLAIO,  J  m.  tin  ®Ia4lj4rttbr(  it.  V.  dei 

CRISTALLÀRO,}  f'etr.  tic  EWuffel  (um  XtifiaO 
glaft. 

CRISTALLINO,  ni.  [Lente  cristallina]  T.d'Anat. 
bit  Jtriltaillinft  (beò  21ugc6J.  It.  T.  de'  Feti.  \ .  Cri- 
stallajo. 

CRISTALLINO,   agg.   friftallcn,    boti   JttifloH. 

§.  Sui  Cliiaro,  Limpido,  de",  fiat,  buid)ftfl;tifj  (l»ie 
Stillali). 

g.   Lente  cristallina  ,   bit   Sllfialilime 

§.  Erba  cristallina  ,  \ .  Cristalloirle. 

g.    7'.  de'  Nat.  e   Chim.   ftifltilliniffb ,   FfiftaDaitig. 

CRISTALLIZZANTE  (e/fa),  pari.  alt.  T.  dei 
Nat.   e    Chim.    fri|lallifitcnb ,   unfedie^enb. 

CRISTALLIZZARE  (rf*a),  v.  ri.  T.  de'  Nat.  e 
Chim.    fri|1alli(ittn ,    iinfcdicficn    (in    jTriiia(Itn). 

CRISTALLIZZATO    (dia),  part.   frt>tta!li|irc. 

CRISTALLIZZAZIONE  (tiratoio)  f  f.  T.  dei 
Chim.  tic  StiflaKitliuna  ,  baè  Vnf«)ic6cn.  It.  T.  dei 
Nut.  bai   jlti|1allijtttii)c,   bit   Sii|lallii'atifn. 

CRISTALLO,  m.  tftiflaHalaè. 

§.   Cristallo  naturale,  btt  StiflalT,   SBtrgfiiflaiT, 

§.  Per  sim'U.  Sur  Cosa  lucida,  cin  turrl>fir!;tig.tr  . 
tielltt  Sttpct. 

g.  Liquido  cristallo,  poet.  ffnrtó  SBafTct,  fluffiact 
Stiflall  :  E  il  mormorar  de' liquidi  cristalli  Giù  per 
lucidi,   freschi    rivi,  e    snelli.   PeTR.   son.   1 83. 

It.  Cristallo  fut  L'acqua    de'  fiumi  .    baà   cfluliivaiTcr. 

§.  Cristallo,  T.  de'  Chim.  e  Nat.  cin  Stillali, 
funfllitdct  Sriflall. 

§.   Cristallo  minerale,  V.   Salprunella. 

6.    Cristallo  di  monte,   gemma.   9?ergfrt;|1atT. 

g.   Cristallo  colorito,   fatdiger   ©idmclj. 

§.   Cristallo  ,  fin  ©piegel. 

§.   Cristallu  dell1  orìuOlo,   baè   U(;rgla6. 

§.  I  cristalli,  [della  finestra]  tic  SUieidcn,  Scnflet; 
fedeiden, 

g.  I  cristalli  della  carrozza ,  bie  Suti'il;eiiglafct,  Sut; 
fedenfciifltr. 

g.  Cristallo  da   finestra,   ©edcittnglaà. 

§.  Cristallo  di  Boemia  ,   fróf)inifa)e£  ©laà. 

§.   Cristallo  da   speecliio  ,   ©(jitgtlglaè. 

g.  Ciistallo  di  Tartaro,  SCeinfieiiifriflaU. 

g.   Cristallo  di   venere,    ftiiuiilillrter  ©runfpatt. 

g.   Ci  istallo  marmoreo,   reciiict  Sutniol. 

CRISTALLOGRAFÌA,./  bie  StifiaUogravIiic. 

CRISTALLÒIDE,,/'.    T.  de' Boi.  (Jiifraut. 

It.    T.  d'Anaf.  bie  ©laMiaut. 

CMISTALLOMANZÌA  ,f.  T.  de'  FU.  bit  Zf\t. 
gc'.iralufa.icvei  ,   Ci.'iciciytoylH'iciuiig. 

CRISTALLOTFCNIA.y:  T.  de'Chim.  tic  Sto: 
flallifitfiiMll. 

CRISTATELÌA.  /:    T.  ile' Nat.   ter  Satmiipolop. 

CRISTATO  ,  pari,    V.   Crestutu. 

CRISTÈO,  ni.  T.  de'  Med.  cin  «rifticr.  It.  Per 
Met.  llencliè  que1  vecchi  non  la  pon  patire,  Pur  si 
lasciatoli   mettere  il  cristero. 

CRISTÈRE,  ) 

CRISTERO  ,j 

§.   Farsi  de1  crist  ri  .   i'd   Slpìlicte   fct.cn,  gcdtn. 

g.   Ricevere  un   crisu-ie.   ein   Xlcllict  dcfciniutn. 

§.  Lasciarsi  mettere  il  criniere  ,  fi*  cin  jTlt)|lict  fc. 
^fii ,   gcdtu   la(Tcn. 

It.  Fig.  Slodo  busio,  l'il;  dcquenicn,  firf;  fugcti ,  fied 
untetteerfen. 

CRISI  ERIZZAR.E  (dia),  V.  a.  fiif.iertn,  fin  Sii: 
flicr  geden. 

CRISTERIZZATO  (tha),  pari,  beò  «erige». 

CRISTI  ADE  .  /:  7'.  de'  FU.  tic  SBcefliabc  (^i«: 
bcngcii.dt   «i\i  (ittiftuò). 

CRISTIANA,./:  cine  Ghtiltin. 

§.  T.  Conlud.  1.3  mia  cristiana,  incili  S-dat. ,  lucine 
liede  evrau. 

CRISTIANACCIO ,  rn.  pegg.  di  Cristiano,  cin 
fei)lc(dtet   (icirifi.    It.   ein    f.^lcilìtet    JCtcnfti). 

g.  Buon   cristianaccio,   ein  gutet   ehifnleiget   Xrtrf. 

CRISTIANAMENTE,   avv.    airf  tdtifilirl'c  SBcife , 


V.   Cristeo. 


CRISTIANELLA,/  ein  frdicdM  libetHa;i6  SJÌmiii 
(SDeib). 

CUISTIANELLO,   m.  dirti,  di  Cristiano,  [Omic- 

ciu<il<i|    fin    iinl'fbfutfiibff  ,  gtintiiiff   ?Dìfnfif). 

CRISTIANÉSIMO,  m.  [Cristianità]  bit  Cdtifltnlitit. 
§.    cfiif   Clistianismo  ,    V. 

CRISTIANISMO,  m.  fc-o*  Giiidintftam,  bit  dititlii. 

die  delire.  11.  taO  SGBcfen  bed  edtiflli  dtn  ©ottfòbitnllfò , 
O'dti|liaiii0inu6  1  In  Cristo  Gesù  non  vale  circonci- 
sione,  cine  Giudaismo,  ne  cristianismo,  ma   Faide. 

CRISTIANISSIMO,  agg.  saperli  di  Cristiano, 
ftdt  troinin  ,  àudetf]  tjocccofurd)ei0, 

g.  Il  Re  cristianissimo,  ter  aUcttdtifiliedflt  Si'iu'.i 
(Slitti    ttó   jtóniafj   t'Oli   fftanftfiid). 

CRISTIANÌSSIMO,  m.  btt  Xénig  fon  Jtanftei.d. 
CRISTIANITÀ,    \imct.    CRISTIANITADE    e 

CRISTIANITATE]   J.    tic    (il)ti|lendeit  ,    tie   cdtiltlidT 

SUclegcmcinbe. 

§.  Sur  Rito  cristiani),  Cristianismo,  bei  d.i;|i]i\ 
DtituO,   liutittt   ©ottcObienfl. 

CRISTIANO,  agg.  djriftlifd. 

g.   ffut  Devoto,   frontin, 

g.    Tarlare   cristiano,   bcutlii') ,    !'f.|}.'inbli '1    reten. 

§.  Pera  buon  cristiana,  tic  (iliriflidint  ,    21  VOttlffee dirli. 

CRISTIANO,    rn.   cin   (ideiti. 

g.   $ur   Como,   cin   5fì e  11  f tfj . 

g.  7'.  Conlud.  II  mio  cristiano,  incili  S.d.iR ,  nicin 
lifdtt  SRann. 

§.  Cristiano  rinegato,  fin  Kencgat,  adttunnigtt,  ni- 
g.l'alltiitt   Gljrtfl. 

§.  Viver  da  cristiano,  cdtifllia)  (eden.  It.  tvcdlledtn, 
fidfì  ivodu'tiu  (tìflen. 

§.  Cosa  da  cristiano,  Modo  Lasso  ,  cine  dillig?  , 
gate,    ttf)t\ìi)t  ©aede. 

§i    In    prezzo   da    eristiano,    cin    dillif)cc  'lercie. 

g.   Parlar  da   cristiano,   ttutli.y   fytftden. 

g.  Da  cristiano!  inleij.  fo  »*l|t  io)  ein  <i-'ri;I  ti"! 
ivadttiam.j  ! 

CRISTIANONE,  m.  accresce  pegg.  di  Cristia- 
no,   fin    gtefiet   Solvei,    Sumintl. 

CRISTIÈREj  _     ,,  . 

CRISTlÈRO.j    m>  V'   Cl,ite°' 

CRISTO,  m.  Gfrlfluft. 

§.    Io  spero   in   Cristo,   ifjl   dtrTt  tu   ©ott .  .  .  . 

g.  Star  in   Cristo,  fremili ,  eiiiaejetjcn   (eden. 

g.  Ti  farò  ben  star  in  Cristo,  iti)  ivili  tid  Cititi; 
fluin   fidon  ftfennen   Icdttn;   id)   ivtttt  bid;   fdjon   dànbijen. 

§.  T.  de'  Piti.  Il  seppellimento  di  Cristo  ,  bit 
@tad!tfiu:ig    Gi)ri|]i. 

g.    L'n  Ciisto  dtposto  di  croce  ,  tinc   Sttiiifjadiiadine. 

g.  Cristo  morto  in  grembo  alla  Vergine  ,  fin  tcbttr 
GdtirtttSS  ini   (Sfficotì  bev  SJiueetr. 

g.   Ón    Ciisto  alla   colonna,  cine   ©cifidung    Gdtifli. 

g.  Un  Cisto  che  libera  V  indemoniata  ,  Gdrifni'., 
ber  tic  3.eafcl  auàcrtidc, 

g.  11  Cristo  della  moneta,  Gdri;lu'j  mit  btm  3in6: 
grofeden. 

CRISTOFORIÀNA  ,  /.  T.  de'  Bot.  Gdiif;iM  te 
rrauc. 

CRISTÙTO,  agg.  V.   Crestato. 

CRÌTAMO,  m.   T.  de'  Fot.  ter  SKeerfentSel. 

Cl'.Ii'E.y:    T.de'Clur.   fin  ©eifu-iif Jtn  (ani  Stuae). 

CRITÈRIO,  m.  T.  de'  Fi/os.  baè  Seitfti.nn  . 
UttlifiBinittcI;    it.    lliiietftdcibuiigèjeidieii .    SJUftfinafi 

CRITICA,./!  tic  Sriiif,  ^rufrunff;  it.  bie  (gelcdrtf) 
Scurtbeilang,  Stitif ,  bai.  Santluttdcil.  It.  ein  deurtlseileii: 
bet   2(ut'fat)  ,    tint   Stitif. 

CRITICAMENTE,  uw.  ftitifed ,  ben  ÌKijtln  tet 
Stitif   gcniafi. 

CRITICANTE,  pari.  a't.  rti:i|it;nb.  tcutticilcnb. 

CRITICANTI-!,  m.   V.  Critico. 

CRITICARE,  f.  a.  [Censurare]  ftitiìircn  .  te..: 
tvjeilcn. 

§.   Jùr  Biasimare,   tattili,  tutd-.ic'.'cn  .   deftitteln. 

§.   Criticare  sopra   a   q.  e,   àtei   Cincia   artdeilcn. 

CRITICATO,  pari,  bee  SBoritten. 

CRiTICATOHF ,   m.  udì.   Critico,   V. 

CR1TICAZIONE  .  f.  [Critica]  tic  Sritif  ,  Star: 
ttjcilang. 

CRrTICHÉSIMO  ,  m.  Voce  immaginata,  cine 
iStlfatninturttj  fon  Kunffeifdtctn  :  Vo'  del  gran  bene- 
fizio  in  coiicurieiiza  a  niun  del  Critiche simo  ubbi- 
dire, ec.  a   dispetto. 

CR1TICHETT0;  m.  pegg.  di  Critico,  [Critica- 
stro]  cin   s2(fttefti;ifet,    uiiWilTenbci  IVavtdeilce. 

CRITICISMO,  m.   [Critica]  bie  ^mffiroft,  Siiti* 

CKÌTICO,   agg.    f;i:i'tiì  .    l'cutcdcilent  .    v:«''t'lC- 

g.  ffut  Biasimante,   taìtlnb,   rritKfnt. 


CRI 


CRO 


CRO 
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§.    ffit  Incerto,   Pericoloso.   ungehMti,   gcfàbtlid). 

§.    T.  de'  Med^  rtitifd;,  cntfd.icibcnb. 

§.  Dì  critico,  tei  CntfebciCungètag  (bet  Stanftjcic), 
Sag    ber   Stillò. 

CRÌTMO  .   m.  V.   Critamo. 

CRITOFAGO,  IH.  [Mangiatore  di  orzo]  ein  ©er; 
flrnftcffir. 

CRITOMAKZÌA  ,  /.  T.  aV  Filol.  9EB«fttr*gtrri 
■ni  beni   Cv'ftincM  riti  tan   DpftMtiflt  (W  ben  Qllecn). 

CRITÒMMO,  agg.  ter  feinen  K«m«n  bctbirgt  oicr 
eerlìcUt. 

It.   m.   givptoifom ,    ©cbchnnainigct. 

»CRITTA,y:  ubi.   Grotta,   V. 

It.  T.  d' Arch.  cin  ©wÈgtwiUlt ,  Sititaigettórtt  ; 
chic  ^ebeengrutt. 

§.  T.  d'Aiiat.  ani.  Crine,  pila.  ©#IeimS5jjt, 
2alatrui"cn. 

CRITTOGRAFÌA , /  Mi  ®c^«imf4w!*e«u«(l. 

CRITTOPÌCCO,  a§£.  T.  di  Med.  (stato  raala- 
ticcio  causato  da  una  raccolta  purulenta  la  cui  sede 
«  occulta]  «uè  tintili  btitargcnen  Gitct  entftebent. 

CRITTOPÒRTICO,  in.  T.  d'Ardi,  ict  Strato; 
retticuè,   gebeimet   oict   untctitbifdjet   ©ang. 

CRIVELLAJO ,   m.  cin   ©icbinacrjcr. 

CRIVELLARE,  V.  a.  [Vagliare]  (ieben  ,  tatuili, 
iutdificben. 

§.   Sur   Emendare ,   V. 

S.  5ùr  Bucare  a  modo  di  crivello,  tutdjlécbern;  it. 
turdjbcbtcn  i  Rinaldo  la  sua  spada  fuor  liroe,  Ed  ima 
punta   crivellando    viene. 

§.  Sur  Criticare,  Censurare,  butAbccfceln ,  burd}jicl;cn, 
bcfrittdn. 

CRIVELLATO,  pari,  bcè  SBotigtB. 

CRIVELLO,   m.   [Vaglio]   cin   ©icb. 

§.  T.  di  Mas.  Ctgclytcitcìibicc  (in  Ivcldiem  bie  *Pfci; 
fui   mie   bet  SyiKe   fteben  ). 

CRI  VELLO  E,  »n.  accresc.  di  Crivello  j  cin 
gtc-fcè  ©ieb.   It.   ein   gtc-bcè   ©icb  ,   cin   ©utdif&Iag. 

CRO!  CUOI  Foce  Jinla  per  Ouomatopea  ,  Sta! 
Sta!    (©efebici   bet   Stabcn    uni   Srab.cn). 

CROATTA,y:  ubi.  Cravatta,  V. 

CRÒCALO,  m.    T.  de' Nat.  tic  ©ecmóbe. 

CRÙCADDOBBATO ,  agg.  poti,  mie  ©aftangc; 
tonte:  E  cinta  [l'Aurora]  di  rubin  la  fronte  ebur- 
na  ,  Spieghi  le  chiome  d1  or  crocaddobbata  ,  Suc- 
cinta  ec. 

CROCALÌTE  ,  /.    T.  de'  Nat.  ter  Sìattolitt). 

CROCCARE.  v.  n.  ftadien,   Macini. 

CROCCHETTO,  ih.   [Untinetto]   cin  £«fct)cn. 

CROCCHIASTE,  pari.  alt.   fcbivaljcnì,   riamerai. 

It.   m.   cin    ©tbvparjei. 

CROCCHIARE  ,  o.  n.  [Chioccare]  fradjcn,  fitaicn 
(fan  4>»fj,  Kàfim,  ©cbarl).  It.  flittcn  (bon  ©laè,  SDìc-. 
lallen). 

§.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro ,  et  fjat  £aatc  «nf 
ben   3abncn  .   ifl  unccfdirortcn. 

§.  ffur  Esser  malazzato,  o  cagionevole,  frànFcIn, 
fii)   unbcbaglieb    fublcn. 

It.   ijur   Chiocciare,   glucfcii  (bon   tee   Stutbcnnc). 

§.  v.  a.  Sur  Cicalare  ,  Modo  basso  ,  ylautctn  , 
firviir.cn. 

§.  Juc  Percuotere  ,  bastonare  ,  fiilagen  ,  ptùgcln  , 
Pop    tutdin-arrcln. 

9.  Mi  crocchia   un   dente,   mie  ItXKfelt   ein   3abu. 

CRÒCCHIO,  m.  ein  Slub,  cine  geftbjoffcne  ©cfcll; 
fdiaft. 

5.   Star  a   croccino,   ficfjcn   uni   plaubcrn,   jufanunen 

l'I-tlMRCn. 

§■  S'.t  Quel  romore  o  suono  che  rendono  i  vasi 
fetti   o   simili,   baè   ©cflapner,    ©efrad;.    It.  bai   Slietcn. 

g.  Crocchio,  cin  ©ftnivpdjeu ,  cine  bcraditcnbc  ©e: 
beite  :  Egli  a  lei  fa  pur  belle,  e  strazio,  e  scorno  e 
et  Ilo  .   e  croccili,  e  cento   Oche  in   faccia. 

§,   Dar  crocchi  ad    uno,   Cincin   ©rbjiipycbcn  fefrca.cn. 

■;;.    Esser  crocchio,   unirobl ,   fuinflid;   fei* 

CROCCI!  IO>E  .  ni.    [Cicalatole]   citi   Sebtvaljer. 

•CRÙCCI A, f.   ubi.   Ostrica.   V. 

It.   bie   Sti'tclc. 

CROCCIARE,  v.  n.   ubi.  Chiocciare,  V. 

CROCCO,   111     l  Cucino]    ein    -t\ifcn. 

CROCE.  I.  t.!j  >;:cij  (a!6  Jigiit;.  It.  b.:è  Stcuj 
(alt  SDiattnivci 

;•■   It.   3ut   [Crocifisso]   ia6  Siricnftcuj,    Stuei(ir. 

§.    ^ui   Segno  di-Ila   croce,   bai   3cii;en   teò   Srcu;eè. 

§.  Far  la  croce,  o  U  seguo  delA  croce,  bau  Srcuj 
fdjlugtn    (\ì)  rtcujigcn. 

5.  lar  una  croce  a  un  dibito.  ciacn  St?)Ulbyoficn 
auC'iheidtn. 

Dizionaiio   Il.-Ted.  fot.   1. 


5.  Farsi  il  segno  della  croce  di  checchessia  ,  firf; 
ftcu;iejcii  unb  fcgiien  (fot  9j«twunbctunjj  ,  2lbfet)cu  unb 
£  ducei). 

§.   Croce  dell''  ancora ,    T.  di   Mar.  bau   Sdifctf mij. 

§.   Croce  santa,   e  Santa   croce,  baè   2lbc. 

g.  Far  croce,  Far  delle  braccia  croce  ,  bie  aitine 
rrtujWtiè   ubcr   cinanbet    legen  ,   bie   2(tmc   ucifd;tanfen. 

g.  Star  colle  braccia  in  croce,  mie  nctf.btanficn 
2itmen    ba|lct)cn. 

§.   Pregar  colle  braccia   in    Croce,  bemutbig   bitten. 

§.  Parlare  in  croce,  in|ìanbig  bitecn.  It.  nrit  Xtotj 
fotbetn. 

§.  Croce  australe,  7'.  d'Astr.  baè  Stcuj  (cin  ©tetm 
bilb). 

§.    T.  di  Mar.  V.  Dragante. 

tj.  Croce  da  cavaliere,  T.  de'  Boi.  bie  tottje  Sidjt: 
tofe,   ©d)atIad)It!d;niS. 

§.  Egli  è  più  nemico  del  digiuno,  delle  donne, 
di  q.  e.  che  il  diavolo  della  croce,  et  Ijafit  baè  Sa; 
fleti,  bie  aBcibct   u,   f.  ro.  nietjt  tuie  ber  Stufcl   baè  Stcuj. 

§.  Croce  ,  flit  Crociata  ,  baè  Stcuj.  (  3eid)cn  bet 
Svcujfabtet ,   baè   il)ncn   aufgcber'tct   wutbc). 

§.   Dare  la   croce,   baè   iltcuj   ettt)cileii. 

§.  Pigliar  la  croce,  baè  Stcuj  neljinen,  einen  Stcu;;ug 
untetnebmen. 

§.  Predicare  la  croce  ,  baè  Stcuj  pteiigen  (juin 
Sttujjug    crinatjncii). 

§.  Prender  la  croce,  fui  Pigliar  Pabito  di  alcuna 
religione   militare,   in   cinen   gei|'tlid)cn   SKictctetben  tteten. 

§.  Bandir  la  croce  addosso  ad  uno,  (iincn  in  ben 
2?ann  ttjun;  it.  bon  Cincin  ufcel  reben.  It.  il)n  beifolgen  : 
Tutte   P  altre  m'hanno   bandito  la   croce  addosso. 

§.   Porre  in   croce,   fcbinipfcn,   b(tM)unfs)cn, 

§.  Deano  della  croce  gialla,  bet  Cfcommunieitiing 
luùiCig  :  Keligiosi,  Vescovi,  e  Prelati,  Ma  tutti  de- 
gni  dtlla   croce   gialla. 

§.  In  croce,  A  croce,  avo.  fteujtvtiè,  fteujfótmig , 
ine  Jlicuj. 

§.   Volta  a   croce,   cin   Stcuigcrcólbc. 

§.   A   occhio  e  croce,    V.   Occhio. 

§.   Alla   croce  di   Dio!   iiiterj.   bei  ©otti 

tj.    Croce,   Per  Mei.   'Sin   Supplizio,  bie   ©ttafe. 

§.    Jut  Pena,   bie   ^>ein,   Stcuj   unb   Gleni. 

g".   ffùt   Tormento,   bie   ÌTJfatter,    Cual. 

§.  Tenere  altrui  in  croce,  Sincn  qualen  ,  auf  bie 
ffoltct   fpannen. 

§.  Porre  uno  in  croce,  (Jincn  in  Stcuj  unb  G'Iciib 
btingcn. 

g\  Ognuno  ha  la  sua  croce ,  cin  Scict  ()at  feine 
*))lage;    fein    tyattijen. 

5".  Prov.  INon  si  può  cantare,  e  portar  la  croce, 
STiiemanB    fami   jlvei   -Retteli   bicncn. 

CROCELLIJNA ,  J,  dim.  di  Croce,  cin  flcincè 
Stcuj. 

CROCEO  ,  fl£g.   foce  lai.  faftanfatbig ,   faftangclb. 

CROCERÀGNA,./.'  bie  StcujiVinnc. 

CROCERÌA,,/:  cine  ©cfcUfd;afc,  ein  aSetcin  Don 
Stcujfabtctn. 

CROCESEGNATO  ,  agg.  bcftcujc ,  init  aufgetjefte; 
tein   Stcuj:    Cavaliere  crocesegnalo. 

CROCETTA,  f.  dim.  d'i  Croce,  V.  It.  ein  Oc 
icnOfrcuj;  it.  cin  iltcuj  (Don  ©oli,  Gtclflcincn  u.  bgl. 
juin    Sannuef). 

§.   Far  crocette,   faflcn. 

§.  Apparecchiare  alla  crocetta  ,  niriVè  ju  efTen  t)a: 
ben ,   faflcn   muffen. 

§.    Susina   della   crocetta,   bc;  Sreujbotn. 

§.    T.  W  Agric.   Crocetta,   bie   ©atbenmaniel. 

§.   Erba   crocetta,    V.   Crocina. 

§.    T.  d'Agile.   V.   Verbena. 

CROCETTE,/  p/ui.  T.  di  Mar.  tic  ^fìóere  ict 
Sl-oggenfìougcn, 

CROCEVÌA,/  ubi.  Crocicchio,  V. 

CROCIAME  DI  VELA,  m.  T.  di  Mar.  V.  Vela. 

CROCIAMENTO,  m.  foce  lut.  [Afflizione, 
Tormento]   baè  Stcuj.   bie   ^lagc.   SKartcr. 

CROCIARE  ,   V.   a.   [Cruciare]    ftcujigcn. 

§.    Ver  Mei.   3ùr   Tormentale,   maitcin,   (.lagcn. 

§.    Fig.   Crociare  il   mare,   auf  beni   STicctc   ftcujcn. 

It.   baè    Stcuj  ciuf bcftcìi  (jum   Xtcujjugc). 

§.  Crociarsi  v.  n.p.  fieb  freujigen  ,  Ca|ìcicn.  It.  (\ij 
peiuigen,   di)  qualen. 

It.  Crociaisi,  tue  ,1'nliar.:  nella  crociata  ,  ain  Stcuj; 
juge  tbcilncbmcn. 

CROCIATA  ./  bee  Sicujuig. 

§.   Bandir   la   erodala,   cir.cn   Stcujjug   fetfi'mben. 

tj.  3"t  Danaii  the  si  pagavan  già  per  la  crociata, 
ber  Sitt>j):fcmiig,    li.   ber  Steu;ev  (cine   JDiunjlortc). 


g.  Sut  Crocicchio  ,  cin  Stcujtvcg.  It.  ili  S()cil  bet 
Sitdjc,   ict  njie   ein    Stcuj    gebaut    ifi. 

It.   cin   Srcujgang    (in   Slólìetn    uni    Sitdjcn). 

R.    T.  di  Mar.  cine   befaljtcnc   lcbl;aftc   ©ec|ltafie. 

§.   !?ut   Crociera,   V. 

CROCIATO  ,  >n.  V.  Crociamento.  It.  cin  Stcuj; 
fatjtct. 

CROCIATO  ,  pari,  di  Crociare,  V.  It  Piante 
crociate,    T.  de'  Hot.    tì.uitlvflanjen. 

It.   T.  de' Hot.  Piante  crociate,   Stcuiblumcnvfl.'.njcn, 

§.  V.  di  Mas.  Parti  crociate,  been)ed;rclte ,  gcfrcujte 
©timniin   (luciin  bie  unteteli   bie   obeten   iibctfd;ti'itcn  ). 

CROCÌCCHIO,   ih.  ein  Stcujmeg  ,  ©cbcibclocg. 
■     CROCIDARE,    v.  n.    [Fare    la    voce  del   corbo] 
fradjjcn:   Lasci    alle   rane    il    gracidare,  e  a' corbi   il 
crocidare. 

CROCIÈRA,  /  T.  generale  degli  Arte/.  §.  Cro- 
ciera della  ruota,  bie  Sclgcn  (cince  Wabcè),  bie  Kab; 
fclgen. 

§.   Volta  a   crociera  ,   ein   Srcujgettjélbe. 

§.    T.   d'Astron.    [Croce,   Crocifera]   baè   Stcuj. 

§.  T.  di  Mur.  cine  Cluetflangc.  It.  bie  Stcujiuig 
(auf  bein    OTcctc). 

§.   Crociera   dell'ancora,   baè    5(nPctftcuj. 

§.   Ordine  della   Cro'.iera ,   ein   gcnnffce   Sanicnotbcn. 

CROCIERE,»    1».   T.  de'  Nat.    bet   Stcujrdjnabel 

CROCIERO,)    icin  i8efl«f). 

CROCÌFERA,./:  T.  d'Astron.  [Croce,  Crocifera] 
baè   Stcuj   (cin   fublidjcè   ©tenibili). 

CROCÌFERO  ,  m.  ice  cin  Stcuj  ttagt.  It.  bet 
Stcujttaget  (ice  ^avfleè);  it.  Stcujttaget  (ftu[)et  bei  ^>in-. 
tiebtungcn  ain  Stcuj.  It.  ein  Steujtittce,  iTCalt()cfcttiltct. 
It.    ein    Sreujbtuict   (OTéndjèotben). 

"CROCIFICCARE,  v.  a.  ubi.   Crocifiggere,  V. 

CROCIFIGGERE ,  0.  a.  freujigen  ,  anè  Srenj 
ffblagcn. 

§.   Per   Mei.   Ji'it   Tormentare,   mattetn,   qualen. 

§.  Crocifiggersi,  o.  n.p.  fur  Mortificarsi,  fid)  ftcu; 
jigen ,  rafleien  ,  fein  ffleifib  ftcujigcn.  It.  (i.f)  vcinicjcn , 
quàlcn. 

CROCIFIGGIMERTO,  m.)    ..     - 

CROCIFISSIOHE,/  j    W  «wu|iBuii0. 

CROCIFISSO,  pari,  di  Crocifiggere,  V. 

CROCIFISSO,    ni.    bet    ©ePteujigce  (Gl)ri|iu8). 

It.   baè   Grueifip. 

§.  Plot).  Stare  ,  o  Andare  colle  spalle  0  alle 
spese  del  crocifisso,  Modo  basso,  [Campare  a  ufo, 
non  ispendere  niente  in  checchessia]  fteie  3cd)c  (;a; 
ben,   nid)tè  tvofut   bcjatjlcn. 

CROCIFISSORE,  m.  cin  Stcujigcr ,  bet  ftcujigt: 
Chinò  il  capo  alla  croce,  e  perdonò,  e  pregò  il  pa- 
dre  per   li   suoi   crocifissori. 

CROCÌNA,/:  T.'de'Pot.  Cifcnfraut,  Circuite. 

CROCIOSE  ,  m.  accresc.  di  Croce.  V. 

§.  Fare  un  crocione  ad  una  cosa,  cin  Stcuj  (ìintcr 
©ttuaè  fdilagcn,  uidjtè  babon  niiffcn  lvollcn.  (j.  F'ar  cro- 
cioni,    (ii)   fetjt   Ivuntcrn,    anftaunen. 

§.  Modo  basso,  F'ar  de'  otocioni,  niditi  ju  effen 
baben  ,   fa|lcn   niiiiTcn. 

CROCITARE  ,   v.  n.   V.   Crocidare. 

CROGIUOLO,   ni.   V,   Crogiuolo. 

CROCO  ,  ni.  foce  lai.  [Gruogo]  Saftan.  g.  Croco 
di  marte,  T.  de'  Chini.  G  ii'cnfat'tan  ,  tctt)btauneè  Cu 
fcnoft'b.   g.   Croco   del   ferro,   fut   Ruggine,    Sifentofl. 

g.  Croco  ortense,  domestico  ,  bet  ©attcnctocuè , 
uncd;tc   Gtoeuè   (gclb,   lucifi   obet   blau  ). 

§.  Croco  in  fiore,  bet  ©afean  (  tvie  cr  ini  panici 
botfomnit  ). 

CROGIOLARE,  0.  a.  T.  de'  J'etr.  abri'iljlcn,  in 
ben  Sùl)lofcn   fcRen. 

It.  v.  n.  p.  gal;t  toceicn  ,  gebótig  fodjen ,  fibinorcn 
(  bon   ©peifen  ).    It.   gennublidj   lebcn  ,   faullenjcn. 

CROGIOLATO,    pari,  ice   ^stigen. 

CROGIOLO,  m.taè  ©dnnotcn,  ©atfccbcn,  g.  Pi- 
gliar il  crogiolo  ,  V.  Crogiolare.  It.  Per  Mei.  auf 
ice  93atcr.t;aut  liegen  ;  inimct  b'ntct  beni  Cfen  fiijen  11.1S 
t'auUcnjcn. 

CROGIUOLO  ,  IH.  [  Correggiuolo  ]  cin  ©d;incij'. 
tiegcl.  It.  Per  allegoria:  Qualor  Dio  ti  ponga, 
come  l'argento,  dentro  il  eloginolo  d'una  tribo- 
lazione assai   forte  ,    ti    purgherà. 

"CROIO  ,  agg.   ubi.  Crudo  ,  V. 

§.    Favella   croja  ,    cine    giube ,    ungcbcbcltc  Sleic. 

CROLLAMELO,  m.  taè  ©iiitccln  ,  SSJatfdn. 
it.  tic  Gtfd)iittetung.  g.  Ciollamento  de' denti  ,  baS 
SBadcln  ,    Sofcfcin   ice  3à!;nc. 

CROLLASTE,  puit.  alt.  fd,ùttctrt  ,  tuttcl.ib  , 
nracfclnc. 
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CROLLARE,  i>.   «.    [Muovere    dimenando    in 

qua    e   in    la  ]    l)in    unb    tu-r    bcircgrn  ,    tuttcln  ,    fdjùttdu. 
§.  Crolla»   un  albero,  tincn  ÌQaum  flu'ictc in. 
^.    Crollar    la    lesta  ,    mit    beni     5Co|>fc    ftbutteln  ,   btn 

£epf  frfmt;«in. 

5.  Crollare  ,  e.  n,  mettttn  ;  it.  reantcn. 

§.    Un   dente  ini   crolla   iu    bocca  ,    mie    Mattiti   eia 

Saint. 

g.  Gli  crolla  la  testa  ,  Fig.  \'.)m  tvn-ftlt  ter  JTopf, 
b.   I).  d  tana  ibtn  ben  Jtopf  (  bai  Ctbtn  1  Fojlcn. 

5.   Crollarsi  .  v,  11.  p.  fui)  f.liùtccln. 

ti.  Per  Met.  Sur  Disordinarsi  ,  in  Utic.rbnung  , 
Sfjceroitruntj  gce.ubcn  :  I  nostri  nel  princìpio  dubita- 
rono ,  e  croliaronsi.  It.  voaiiftnb  vottbtn  :  Lo  mag- 
gior corno  della  fiamma  amica  Cominciò  a  crollarsi. 
Dante  uf, 

CROLLATA,  /.  (in  Gioii,  (in  JRur?,  cine  Gr. 
fa)uttcTiina ,  bai  Giunchi. 

CROLLATELLA,  /  dim.  di  Crollata,  (in  rlciurc 
JRuet .  tini  lii.i/tc  ($rfd)utcctunt). 

CRÒLLO,»!.  [Moto]  We  Snocauna;  it.  Gr: 
fiutttrung. 

§.  Sur  Scossa,  ber  Cieli. 

§.   Per  Met.  Sur  Tracollo,  bai  Ungine!,   cet  SScrfad 

§.  Sut  mutamento,   tic  SScrànfcttuna. 

5.    Sur    Danno   ,   b(r   Gebabtn. 

§.   Dar   crollo  ,    V.   Crollare. 

§.  Dar  il  crollo  ,  o  I1  ultimo  crollo  ,  [  Morire] 
ben  Icmcii  2ltl)(mjug  tljun  :  E  '1  bustu  ,  clie  seguia 
troncato  il  cullo ,  Di  sella  cadde,  e  die  l'ultimo 
crollo.    Ar.    1-  l  R.    1 5.    &■}. 

tj.  Essere  in  sul  crollo  della  bilancia  ,  reanfen , 
«u;  ber  Sippc  (le^en. 

tj.  Ricever  un  i;ran  crollo,  Fig.  tincn  birbe»  C:of; 
l'cfenimen  ,  in  SScifad   g  erotteti, 

§.  Questo  fallimento  di  tre  gran  mercanti  fu 
l'ultimo  ciollo  pel  mio,  ber  Stanford  ber  brei  grofien 
■foaufei   bat   '«ir  b(n   Sobcèftpd,    ben   3>e|ì   gegeben. 

CRÒMA,/.  T.  de'  Mas.  cine  2Ìd;ccl.io:c ,  fin 
3,a>tel. 

CROMATE,  ni.  T.  de' Cium,  fin  ©alj  (tanfi: 
lid;  ,   butd;  cine  !8a(ìi  unb  (ine  Caute  Ijcrbotgcbradjc  ). 

CROMÀTICO,  agg.  T.  de' Mas.  d;roinatift&  (in 
balben  Sénen  fortfcbrcitcnb  ).  §.  Canto  cromatico  ,  bi( 
d.ioiuarifa'ic  2onlciicr. 

CROMATÌSTA  ,  m.  T.  de'  Mus.  ein  gtuut.-t 
Srìufifcr  ,   lonfuilrtlet. 

CROMATO,  m.  T.  de'  Cium,  ein  t&romfauici 
Calj,    Gt)vonifaI(. 

§.    T.  de'  Pili.   La   cromatica  .  bit  Sarbcnlcbre. 

CRÒMICO,   agg.    T.   de'  Cium.   eStomfauet. 

g.   Acido   cromico  ,   bit    Gljroinfaurc. 

CROMMO  ,  in.  T.  de'  Filol.  ber  Jtlagcdjor  (  in 
«Uni   Jragóbicn  ). 

CRÒMO,  m.  T.  de' Nat.  'Hai  G!;roin  (  £alb: 
mttall  ). 

CRGNA  ,/     T.    dì    Mar.    cine    £tab> ,    ©tbiffès 

tvil.be. 

•CRÒNACA,/    «l'I.    Cronica,    V. 
CRONACilETTA  ,/.  V.   Cronichetta. 
CRÒMICA  ,/.   bi:    G'.ir.'nif  ,    3citgefd;id)te.     It.   ein 
@c1fdj|id)tbud)  ,    cine   Cortili?. 

S.  Fig.  Cronica  scorretta,  tini  5a(1ct.!;ronif  ,  rin 
£a|ìcriuaul. 

CRONICÀCCIA  ,/.  pegg.  di  Cronica,  cine  ftt)ieajte 
Gluouif.  It.  tin  r.i)lei)ttt,  unirci  Fenici  @efa)ia)tfa}t(ibcc. 
It.    Sur   Impostore  ,    tin   5Ui   tbcticcl  ,    2(uffdjncibcr. 

CRONICHETTA,/.  dim.  di  Cronica,  lini  f [cine 
G'oronif  ,    (atje    ©eftb'tdjtc. 

CRONICHÌSTA,    m.   ein   Gbromfcitfrfirtibcr. 
CRÒNICO,   agg.  T.  de'  .Ved.     4>onifcb ,   latigroic: 
rig   {  bon    aTranf beiceli  ). 

CRONÌSTA,    m.   V.   Croni. bina. 
CRONOGRAFÌA,/  V.  Cronologìa. 
CRONÓGRAFO,    m.    V.    Cronologo. 
CRONOGRAMMA  ,  m.    '!'■    aV  Filol.  bai  Gtiro: 
nogtamm,     bit   3Iuffd)tift  ,     3nfa)lift ,     (  bcreit    rinfangò; 
t  il'lìa'ocn     baà  2)atum     btr   Sorgcullnen     23tgcbeiil)cit   an: 
itigtn  ). 

CRONOLOGÌA./  bit  Scitrunbc  ,  3title!;re.  It. 
tie  3titted;nung  ,  Gljrcntltjic.  It.  fin  £cl)rbao>  btr  3tit: 
tctiuuig. 

CROrìOLOGICAME.NTE,  aw.  na<6  ber  Stitfaljf, 
irsnclogil'd). 

CRONOLÒGICO,  asq.  a)iono(oaKa). 
CRONOLOGÌSTA  ,    m.    ein     Glironologiil  ,    3cit. 
:  (  Iti. et   ice   Gl)iono(ogie    ober    ©d)rifc|1elJct    bar; 
«ter  ;. 
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bie     Gruf.iOt   ().<o(iugii|ì<'(b( 
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CRONOLOGO, 
ulitr  bie   3(itf  inbe). 

CRONÒMETRO 

CRONOSCOPIO 

CRONÒSCOPO,  J 

CROPSIA,/  T.  de'  Ch'ir,  bie  Gbrupfia,  Gruida 
(2(iiiien((aiirb(it  ). 

CROSÀZZO  (Ita)-,    n 

anùnje  ). 

CROSCIARE,     ,•.     n, 

llavr    tt.jntn);    Pu/>.   bràaftl;e 
Jtuer  ). 

§.   Sur   Rollile  a   scroscio,   fyritbdit. 

CROSCIO,  m.  [Scroscio]  bai  Srnubcln  (F»a>tn: 
ber  ijlùfdgfcittn  ).  §.  Croscio  di  risa  ,  ein  laurei  V'a: 
i)cn.  g.  Andare  a  croscio  ,  Pop.  tuie  tin  ìDìehlfacf 
l)inMlltu  ,    liiiipluitipcu. 

CRÒSTA,./:  V.  de'  . Ved.  e  C.'iir.  btr  Bdjotf 
(  auf  tinte   SBunbe  ). 

§.    Far   crosta  ,    tincn   <Z  Ijtrf  aiifcrea  ,    titfoninicit. 

It.  ber  (Stinb,   Muèfcblag. 

§.  Crosta  francese  ,  ein  benatifàjtt  3(uifd)tag. 

§.    Coperto   di    croste  ,    gtinbi.j  ,    aaOiVuiig. 

5.  Per  simil.  Sur  Buccia,  Corteccia,  bit  Winbt, 
©J;alt  ,   Sru|lt. 

§.   Crosta   del   pane,   bit   23rotrinbt. 

§.    Crema    del    pasticcio  ,   ber   'P.illetenteig. 

§.  Poter  mangiar  le  cruste,  o  il  pane  colla  cro- 
sta ,    Per   Met.   crroarlifcn    fein. 

j.    Crosta    della    terra  ,   bie    Gcteiabe. 

t).  Per  Met.  Sur  Sup.erli/.ie,  bie  2lu(!tnfeite ,  Ol>tr; 
fliià)c. 

§.  Riguardare  solamente  la  crosta  d1  una  opera  , 
tilt    ÌOerl   mir   obct|l.iJ)!ia)   burc!),jcl)cn. 

§.   Crosta  ,    T.  degli   A* eh.  bit  OTauerbeflcibung. 

§.  T.  de'  P.lt.  btr  2(bf|;tuiig  ,  bali  2(bblattctn  (  tn>n 
alttn    ©cnnilbeii  ). 

§.  T.  de'  Nat.  Sur  Tufo  ,  Xufilcin  ,  ©inttr  (  btr 
in  SRineraTauttUn  b'nttngelegte  ©adjett  itl)crjict)t  ). 

§.    Sur    Crostata  ,  cine   "\iflcte. 

§.   J'roi'.  L'asino  non   lia   luogo  in  crosta,  [L'orzo 
per 


it.     ber 


asmi  ]    bie   <J)cclen    |i»b    nicf)t    flit 
Gfd     taugt     ni.i)t    JUin     SauCcit: 


piar 


T.  de'  Nat.    bit    ©àjafs 
Sue     Torta  . 


it. 


non  e  fatto 
bit  ©àut  ba 
frbUgtn. 

CROSTACEI 
tljittt  ,    Gtullacttn. 

CROSTATA,/,  eint    ^aftet, 
line  Sorte. 

CROSTATÙRA,/  T.  degli  Ardi,  tu  S»«inor: 
bcflcibuna    (  beé   Sufibobcnè,   ber  2D.tnbc  ). 

CROSTINO,   iti.  tint  gccó|ictt  iBrocfcbntCte. 

CROSTONE  ,  m.  arcresc.  di  Crosta,  cine  fìiuFt, 
bicrt   Ciinbc  :    Crostone   di    Zolfo  ,   Zollo   di    Crostone. 

CROSTOSO,    1    a£i,'.   fd)ot|ig  .   gtinbig.    It.   rinbig, 

CROSTUTO,    |    fccrinbet  ,    f.ljalig. 

CROTAFÌTO,  m.  [  Muscolo  temporale  ]  ber 
@d)lafinuilel. 

CRÒTALO  ,  m.  T.  de'  Nat.  bie  Slappctfajlangc. 
It.  T.  de'Filol.  bie  ©d;el(ciiCtoinuid  (ber  Gorolianttn). 
It.   ber   IriangcI. 

CRÒTO,  in.    T.  de' Nat.  bie  Sropfgan^. 

CROTÒFAGO,  m.  T.  de'  Nat.  ber  OTabcnfrtfltr 
(  ein   95ogd   in   21uieri*a  ). 

CRÓTTO,  m.  ubi.   Grotto,  V. 

CROVELLO  ,  m.  2(uòbruc&  (OTo(l,  ber  non  fclbil 
aui  ben  Stauben  fiiefit  ). 

CROVELLO,  ni.    T.  de'  Pese.  V.  Corvo. 

CRUCCEVOLE  ,  agg.  [Stizzoso]  jotnig ,  (jefeig. 
§.  Sur  Inchinato  a  cruccio  ,  jum  3otn  gcneigt ,  bon 
Ijcftiger  0c>nuc()&art,   l)ii>ig. 

CRUCCEVOLMENTE  .  aw.  [  Latamente  ]  ic« 
nig  ,   auf  jornige,   tjcfci>jc   SBtife. 

CRUCCIA  ,/.  ber  SLaifl  .  bie  Mcuttjacft. 

CRUCCIAMENTO,  in.   ubi.   Cruccio,   V. 

CRUCCIARE  ,  v.  a.   eruuncn  ,   autbringcn  ;   àraefn. 

§.  Crucciarsi  ,  v.  ri.  p.  Sur  Adirarsi,  fid)  crjuiiitn, 
in   3otn   geratben. 

CRUCCIATAMENTE,  ewi».  UoU  3otn ,  jornig  , 
erbofit. 

CRUCCIATISSIMAMENTE  .  aw.  superi,  di 
Crucciatamente  .   Itódjll  lornig  .   routl)C::b. 

CRUCCIATO  ,  part.  di  Crucciare  ,  V.  §.  Fig. 
Mare   ciucciatos  baè    tcbdibe  .    llutltlifdjt   $Jlcit. 

CRUCCIATO,  aw.   V.   Crucciatamente. 

CRUCCIO  ,  in.  [  Ira  ,  Collera  ]  ber  3otn  ,  bie 
•!bi5c  ;  it.  bet  2(crgtr.  §.  Sur  Travaglio ,  jtuiniiiee  , 
S •bnietj  :  Ma  pure  senza  del  suo  cruccio  niente 
mostrate  alla  giovane  ,  prestamente  seco    molte  cose 


cuu 

rivolse.  Bocc.  Nov.  /(.  5.  §.  Dar  cruccio,  ttanren, 
Jtutnmet  beruifacbtn. 

CRUCCIOSAMENTE,   aw.    V.   Crucciatamente. 

CRUCCIOSISSIMAMENTE,  «w.  superi,  di 
Crucciosamente,  V.  Crocciatissimamente: 

CRUCCIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Cruccioso, 
l)i>rt)|t  joruig  ,    rtmtbcnb. 

CRUCCIOSO,  agg.  itmig,  tomboli.  It.  Per  Met. 
crrjiitcnb  ,  3otn  crrtgcnb  :  Che 'I  buon  fruito  di  Bacco 
aspro  e  cruccioso  ,  Sempre  vime  a  colui  ,  che 
troppo   il    preme. 

CRUCCIOSO,  aw.  Sur  Crucciatamente,  boli 
3trn  ,  jotnig  :  Temo  ora  the  ella  ec.  agramente  mi 
rampogni  ,  e  crucciosa   ini   rimproveri. 


Tallii 


In- 


CRUCIALE,  agg.   T.  de'  Chu 

cisione   ciuciale,    ber   Mrcuiftfinict. 

CRUCIAMENTO,  m.    X.   Cruciamento. 

CRUCIARE  ,   V.   a.    V.   Crociare. 

CRUCIATO,  part.  bei  SBotigen. 

CRUCIATO  ,  m.   V.  Crociato. 

CRUCICAZIONE  ,  /   ubi.  Crociamento,    V. 

CKUCiCOIIIO,   m.  V.   Crocicchio. 

CRUCÌFERO,  agg.   V.  Crocifero. 

CRUCIFÌGGERE  ,  v.  a.  V.  Crocifiggere. 

•CRUCIFISSIONE  ./  ubi.   Crocifissione,  V. 

CRUCI  FISSO,  part.  di  Cruci  figgere,  V. 

CRUCI  FISSO,   m.    V.    Crocifisso. 

CRUCIFISSORE,   m.   V.   Crocifissore. 

CRUCIFÓRME  ,  agg.  rtfujfWia.    • 

CRUCÌTE,  m.  T.  de' Nat.  [  l'ictra  di  croce] 
bet   Stcujflcin  ,   jtreujftiilail. 

CRUDÀCCIO,  a^g.   felir  rol)  unb  tr-ilb. 

CRUDAMENTE,'  aw.  auf  robe  Mit ,  tol).  §. 
T.  de'  Pdf.   bari. 

CRUDELACCIO,  agg.  pegg.  di  Crudele  ,  ftbt 
graufain  ,    gant    uiibatinberiig. 

CRUDÈLE,  agg.  graufain  ,   uiibaruit)crjig. 

§.    Sur   Inumano,    unincnfcblid) ,    barbarifdj. 

§.  Fig.  graufain,  unctbittlii),  fpróbc  (Bon  Srauen; 
jiniiiunt  ). 

§■    Penitenza   crudele,   cint    l).trtc    23ufie. 

§.  Sentenzia  crudele  ,  ciit  •battei  ,  gtaufamei  Itr: 
trjcil. 

§.  Dolore  crudele  ,  ein  graufainer  ,  uncrtt.'igliiet 
Scljincej. 

§.  Sùt  Feroce  ,  roilb  ,  graurain  ,  blutgictig  ,  t>on 
Sljiercn  )  :  Cerbero,  fiera  crudele  e  diversa,  Con  tre 
gole  caninamente  latra.   D.vntu   inf.   C. 

§.  V.  a"  Agric.  Civ.nje  crudeli  ,  batte  •pi'tlfcnfruebte 
(  bit   fdjivtr   gal)t  TOttbcn  ). 

CRUDELE  ,  in.  ein  Oraufanicr  ,  ein  Sptaitn  , 
■2Butl)ciid).  §.  Aver  da  far  con  un  crudele,  mit  cincin 
■JB.itbctid;   tu   tljuu   babeli. 

CRUDELETTO  ,  agg.  dim.  di  Crudele  ,  ettoaè, 
ein  roenig  graufain.  It.  fpcóbe  :  Donna  bella  a  veder  , 
ma    crudeletta. 

•CRUDELEZZA,/   ubi.  Crudeltà,  V. 

CRUDELISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Cru- 
delmente, auf»  gtaufamfìt  ,  ganj  unbarinljctjigttrocife  : 
Commossi  di  grande  ira  batteronlo  crudelissima- 
mente. 

§.  CRUDELISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Crudele, 
fcljr   graufain  ,    ganj    unbatmbcrtia. 

§..  Peccato  crudelissimo,  cine  grolle,  a0fd)eulid;e 
0imbe. 

CRUDELITÀ  ,  |>oe/.  CRUDELITADE  e  CRU- 
DELITATE]/.   V.  Crudeltà. 

CRUDELMENTE,  aw.  «uf  jwufamt  Sfrt.  grau: 
fani.  §.  Gridare  crudelmente,  fdirt.tlid; ,  felir  laut  , 
unbainil)ctjig  fd;rcicn.  §.  Sur  Grandemente,  fcljc  gtoS , 
intgeljcuer. 

CRUDELTÀ,  [poel.  CRUDELTADE  e  CRU- 
DELXATE  ]./:  bie  ®iaufam«ti(. 

§.  Sut  Inumanità  ,  bit  Uitmciifd)lid)tcit ,  Unb.trin; 
bctjigfeit. 

g.   Sur  Crudezza ,  bie  Stobbcit. 

§.  Sur  Asprezza  ,  bie  Kaubbeit  .  Per  la  crudeltà 
del   tempo   non   si   poteva  assediarla. 

§.   Dir  crudeltà    ad   uno,    Ciucili    ©tobtjciteri    fagcn. 

•CRUDÈRO  ,  agg.  Foce  poet.   ubi.  Crudele,  V. 

CRUDETTO,  agg.  dim.  di  Crudo,  ccroai  tob. 
It.   ccroai   cauli  ;   it.   eia  roenig   graufain, 

CRUDEZZA  (>sa),f.  [Asprezza  di  sapore] 
bie  SRolibcic ,  ber  robe  ©efdjmad. 

§.   Sur  Acerbezza,  bit  -^erbó.-it  (uou  S.'ùdjicn  ti.  bgl.). 

§.   Sut   Immaturità  ,  bie   Uureir'ocit. 

§.  Crudezza  del  cuore,  bie  •£>cticnico!)b''l< ,  ^a't; 
bctji^fcic  . 
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§.  Crudezze,  T.  de'Med.  tic  ltn'.-crbaitlia)?cie.  It. 
un^ct^autc   ©vcifcn., 

§.  T.  de' Piti,  tic  9?o!)f)cit  ,  $actt  (Im  91nfrt(hi^e. 
in  tct  3eiet)nung). 

CRUDITÀ,  [i>oet.  CRUDITADE  ,  e  CRUDI- 
TATE  ]/'  feti  Sortii  (bon  ungefoajten  fftiiajten  ', 
©pcifen    u.    tgl.  ).    It.    ffut   Crudezza  ,    V. 

§.  T.  de'  Med.  tic  9ìol)bcit  tct  ©afte  ,  tic  Unici: 
tauli.Wcit.    Questi    cibi   generano  crudità. 

CRUDÌVORO  ,  ugg.  tobefTcnb.  §.  Fig.  S?ui  Feroce 
rt>i!b  ,    blacaicrig  :    A   vespa   crudivora   simile. 

CRUDO,  agg.   [  Non   cotto]   tot),   ungcrort;t. 

§.   3ut  Acerbo  ,   tjetbc. 

§.  Vino  crudo,  junget,  fletter  SOcin  (tct  noi)  niefjt 
al'jclj.-.crt   i|I  ). 

§.   Jut   Immaturo,   unteit':    Frutti   crudi. 

§.  Terra.  Campo  crudo,  citi  unbearbeitetei  !?clb  , 
CtaaOfcIS. 

§.   Pelli  crude,   totjc  ,   ungcgctbtc   -^aute. 

§.   Seta  cruda  ,   totjc  ©citc. 

§.   Ferro   crudo,   telici   (Sifen,   SHotjcifcn. 

§.  Sut  Noti  arrendevole  ,  fytóte  (  bon  JOictallcn  ). 

g.    Crudo  ,    7'.  «V  Med.   unbettaut. 

§.   Umori  crudi  ,   tote   ©afte. 

§.   Crudo,   fùt   Aspro,   raul). 

§.    Verno   crudo  ,   cin   fttenget  OTintct. 

§.  Tempo  crudo,  Stagione  cruda,  rautjcè  2Bcttct, 
t.'.ubc    3ae)l$ftit. 

§.  Tuono  crudo  ,  T.  de'  Mas.  cin  SDÌiiton  ,  un: 
reincr  2on. 

§.  T.  de'  Pili,  cjatt  (  bon  tct  3cir(,inung  ,  toni  fin: 
felfiricr/c  ). 

§.    T.  d'  lntagl.  tofs    (  ben   ftupfcrfiid)en  ). 

§.   Fig-   Nudo  e  crudo  ,   nadciit   unt   blofi. 

§.   Crudo  .   Per   Met.   voi)  ,   greb  ,   ungefii;liffcn. 

5.   Costumi   crudi  ,  tobe   -£ itecn. 

§.  Parole  crude,  multe,  unfieuntliijc  SSortc  :  Can- 
giar colore  ,  e  dibatterò  i  denti ,  Piatto  che  'nteser 
le   parale   crude.   Dante   i.nf.   3. 

S,  (Jut  Crudele  ,  graufatn  ,  tiare  :  La  morte  fia 
men  ertala ,  Se  questa  speme  porto  ,  A  quel  dub- 
bioso pa-»so.  Petr.   CANZ.    i-.   a. 

§.  ffur  Efferato,  tvilb:  Il  lungo  e  fervente  amor 
portatole,  subitamente  in  crudo  e  acerbo  odio  tras- 
mutò.   Bocc.  Nov.    77.    lS. 

§.  »Jut  Inumano,  ur.mcnfd?lic!j,  unbattnbcrjig  :  Quindi 
passando  la  vergine  cruda  Vide  terra  nel  mezzo  del 
pantano.   Dante   INF.   9. 

CRUENTARE  ,   v.  a.   itili.   Insanguinare,   V. 

CRUENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cruento,  ubi. 
Sanguinosissimo,    V. 

CRUÈNTO,  agg.  race  lat.  ubi.  Sanguinoso,  V. 
It.  Per  Met.  Suon  cruento,  cin  blutbctfùiitctibet  2on: 
Movendo  a  tempo  i  pie,  le  braccia  e  '1  ferro  Al 
suon    cruento   dell'  orribil    tromba. 

CRUNA,  /.  bai  Slooetétit  :  E  sì  ver  noi  ag- 
guzzavanle  ciglia,  Come  vecchio  sattor  fa  nella  cruna. 
Dame   inf.    ij. 

It.  Per  Mei.  tic  -pébfung,  &h%U:  Tantoché  pria 
lo  stremo  delia  luna  Rigiunse  al  letto  suo  per  ri  - 
corcarsi,  Che  poi  fossimo  fuor  di  quella  cruna. 
Dame  1-lkg.  io.  Di  quella  cruna,  cioè  di  quella 
pietra   cava. 

It.    ,ìur    Mezzo  .   tic   fritte. 

•CU UNO,   m.   ubi.   Cruna,   V. 

CRÌKEO.  ni    T.  degli  Anat.  cin  Scbcnfetmuèfcl. 

CRURALE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  juin  ©dienfcl 
gctjettg.  §.   Vena   crurale  ,   cine   ©rf;cnfclbcne. 

CRUSCA  .  /'.  tic  tfleic ,  ©prcu. 

§.  Stacciar   la   crusca  .  tic  Jileie   auibeutcln. 

§.  Per  allegoria  ,  tic  £ùlfe,  ©cbalc  :  Una  certa 
doDna  ec.  vivrà  d'amore;  e  perchè  la  farina  della 
propr:a  persona  s'  era  convertita  in  crusca  ,  ella 
atea   protacciala   una   bella   fanciulletta. 

■-■■  A   misura   di   crusca,   boli,   gctjàufc. 

§•    T.  de'  Mer.  ,li    Talac.  Stauètabar. 

§•  Prov.  1.  Vender  più  la  crusca  che  la  farina  . 
ini  Mìcce  inctjt  Wn&etct  '  £icb!)abct  )  tjaben  ali  in  tct 
lagene. 

J.  Prov.  2.  Dar  la  farina  al  diavolo,  a  servar  la 
crusca  a  Cristo,  in  te;  Sugenb  auèfdrtoeifen ,  ini  Sitici 
Sulle  tljun. 

;•  Tenere  uno  a  crusca  e  a  caroli,  Cincn  fnayy 
((altcn.   fc&lecbc  tjdtcn ,   unii   fefcledjfeé  Cffctt  geben. 

5-  Crusca  ,  Accademia  della  Crusca  ,  cine  Bacini; 
«una  fon  Selcimeli  s«  fflorcn,  ,  tic  ben  3roc,i  fjat  , 
»«  Bpiaaji  fon  Weefcn,  «BStlctn  ju  fautetu  fgltié: 
f«m  nric  baè  5TKc(;|  Don  bei  fllcie  ). 


CRUSCAJO,    m.   ein    jtlcicnft'uiict. 

CRUSCANTE,  agg.  tuia)  ben  SJÌcgetn  ter  Gnt?-e«. 
§.  Vocabolo  ,  Frase  cruscai!  e  ,  cin  'iUort  ,  ci'ic  [Se: 
tentate  auì  bet  Gtuèca  ,  na.^  tct  (ituS'Cn  (  t.  I).  gut 
unb    tii;tig  ).    §.    In    cruscante,   tein  ,    imi)   ter    Gruicci. 

CRUSCANTISSIMO,   agg.  superi,   tei   iSorigcn. 

CRUSCÀTA  ,  f.  (  itonifet)  fui  PSppiouata  )  cin 
fct)Icd)tcr  21  uff  a  5  ,  o^ne  ©afe  unt  Jlrafe  ;  it.  eia  f.itci 
®ebid;t. 

CRUSCHEGGIANTE  ,  pari.  alt.  («a;  tct  Genici 
tictjtig    fdjtcibcnb    unb   fptcrficnb. 

CRUSCHEGGIARE,  v.  a.  tii;iig,  naaj  tct  Genica 
fd)tcil'«n   unt   fjjtciien. 

CRUSCHELLO,  m.  dim.  di  Crusca,  feine   Slcie, 

CRUSCHERELLA,./  cine   2lit  Jtinbctfpitr. 

CRUSCHESCA  ,  Modo  a\>v.:  Alla  Cruschesca , 
V.  Cruscante. 

CRUSCUESCO,  agg.  Alla  ciuschesca,  nai)  2ttc 
bet  Gtuèea. 

CRUSCHEVOLE,  agg.  (im  0%ti)  pebontifà  P*) 
an  bic  Gtuèca  binbenb  :  E  late  si  ch'io  poggi  tanto 
in   sue   Siili1  ali   del  crusclievole   idiuina  ,   Che  ec. 

CRUSCOSE  ,  di.  gtobe  SWe. 

CRUSCOSO,  agg.  boO  jrieic,  flciig. 

CRUSTACEO,  ni.  T.  de" Nat.  cine  Gtu;lacec  , 
ein   <5<i)altt)iec. 

CRUZÀME,  m.  T.  di  Mar.  tic  Btcitc  beò  ©e; 
gelè  (  im   ©egenfarj  bet   Saugc  ). 

CUBANTE  ,  pari.  alt.  T.  de' Boi.  ani  SBoicn 
licgcnb. 

CUBARE  ,  v.  ri.  Voce  lat.  uM.  Giacere,   V. 

"CUBARE  ,  v.  a.    T.  de'  Geom.  cutiten. 

CUBATA  ,y.   cine   2(tt  ©cliàef. 

CUBATTO,   di.  -j 

CUBÀTTOLA,./     \  cine  SBogcIf aite,  cin  SptenM. 

CUBÀTTOLO,  m.  \ 

CUBATURA, f.  T.  de'  Geom.  bic  Gutitung  , 
fT/ìcffiing    erigonomcttiff!;ct   S5t).'ct. 

CUBÈBE,  J\  T.  de'  Bot.  tct  Gubctcnfivauer)  ;  it. 
tic   Cubebe   (  fftuajt  ). 

CÙBÈSSO,   in.   ubi.   Danno,    V. 

§.  Prov.  Cui  serpe  morde  o  riceve  cubesso  ,  lu- 
cerla    teine  ,   taè   gebtanntc    Jìint    ftfjcue  ba6   Jcuct. 

CUBICAMENTE,  avv.  T.  de' Geom.  cubila,  «uf 
ci-.bifiie  SEBeife.  §.  Moltiplicar  cubicamente  ,  jum  Gti: 
bue  cttjcben  (  bau  0.uattat  mie  bet  SButjel  multipli: 
citcn  ). 

CUBICAZIONE,./:  V.  Cubatura. 

CÙBICO,  agg.  rourfclfónnig  ,  cubifd).  §.  Numero 
cubico  ,   bet   Gubuù  einct   ^aljl. 

CUBICOLO,  ir.  [Piccola  stanza]  cin  ©tub.ten , 
cine  iiamnict.  §.  Per  Met.  Sax  Coscienza  ,  Cuore  , 
tao  ©emuli),  -£>ctj  :  Popolo  mio,  entra  nel  cubicolo 
tuo,   cioè   torna   al   cuor   tuo. 

CUBICULARIO  ,  di,  Voce  lat.  ubi.  Cameriere,  V. 

CUBÌCULO,   m.  V.   Cubicolo. 

CUBIE,  f.  piar.  T.  di  Mar.  [Occhi  delle  go- 
monej   tic   Slu'cn  ,  5tluilc.l;ee. 

CUBIFÓRME  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Osso  cu- 
biforme ,  bai  9Butfclbcin  (  im   SDìiuclfuf)  ). 

CUBITALE,  agg.  jum  ©Ifiogen  geljótig.  §.  Let- 
tere  cubitali,   [Lettere  di   scatola]    9Serfalbucr)ftabcn, 

*CUBITARE  ,  v.  a.  ubi.  Desiderare  ,   V. 

CÙBITO,  m.    [Gombito]   tct   (Jlbt-gcn. 

§.    Muscoli    del    cubito,    G  ibogenmuèfel. 

j.   Ossa   del   cubito,    [Scheletro]    taà   G'Ibogcnbcin. 

§.    T.  degli  Stor.  cin   alttóinifrt|eè   Sangcninafi. 

*CUBITOSO  ,  agg.   ubi.   Desideroso  ,   V. 

CUBO,   DI.   tee   Gubui,    SBi'ufel. 

CUBO,  agg.  V.  Cubico. 

CUBÒIDE  ,  ni,  T.  d'Juat.  [Osso  cubiforme]  bai 
SJButfelbcin. 

CUCCA,  y.   F~oce  puerile,   2ìaf((|Wetf. 

CUCCAGNA  ,  J'.  [Paese  favoloso,  j'ieno  di  pia- 
ceri ]   bai   ©cblaraffeiihjiib. 

It.  tct  Slitteemall  ,  bic  Slittcrffangc. 

It.  Jut  Abbondanza,  bet  UebeifiuB,  SReia)c')Uin,  §. 
ctut  Felicità  ,  GMu.'ficligfcit,   2Bot)lIeben. 

CUCCAJA,yi  [Covaccio  del  gufo]  ci. 1  Qtaàmuf. 
fennell  (  voorin  bet   JfufEuf   feine    Giet    legt  ). 

CUCCHIAIA  ,y:    cine   ©ijaufel. 

§.  T.  d' Idiaul.  cine  ©i)lammfcr)aufel  ,  S'iufitaumc: 
(bon   Gifcn). 

§.   T.  d'  Arligl.  bic  Saberà)aufel. 

§.  7'.  di  Mar.  Cucchiaja  a  becco  ,  cine  3i;aufcl 
(jum   'l'uiwctfen   tei   SBafTcfi). 

§.    T.   de'  Curandaj  ,   cin    'piallcifen. 

CUCCHIAJATA  ,  /  ci.i  Sliffel  boU. 


CUCCniAJATINA,./.  dim.  di  Cucchiaiata,   ein 

flcinct   Sóffel   boli,   cin   Xl)eelóffcl   bo3. 

CUCCHIAJÉRA ,  /.    ein   Silfelbeilecf,   i!éffclmtietaf. 

CUCCHIAJO,  ni.  cin  Sóffel;  it.  cine  tfellc.  It. 
cine   ©djópffedc, 

§.  Cucchiajo  forato,  oda  schiumare,  cin  ©uMum: 
lóffel  ,   cine   ©cbaunifcllc. 

§.  Jut  Cucchiaiata,  cin  Séffcl  boli. 

§.  Imboccar  o  simili  col  cucchiajo  vuoto,  C5  iti  e  ri 
mit    leercn    -^offnungcn   abfpcifen. 

§.  T.  de'  Condì.  Cucchiajo  chinese  ,  tic  flcine 
.i;inefifd)C    ©4ne(Ec. 

§.  [in  gergo]  Jùr  Ano,  Culo,  tct  -^intete,  Steiti, 
itftct 

CUCCHIAJÓLO  ,  m.  T.  de'  Nat.  [  Palettone  , 
Mestolone]   tic   Sóffelgani  ,   bet   SófTelteibet. 

CUCCHIAIONE  ,  m.  accresc.  di  Cucchiajo,  ein 
gtofict  SéfFcI  ,  cine  $etlc,   ©djoyffellc;  it.   ein   Sìotlegelóffel. 

CUCCHIÀRA,y:  V.  Cucchiaja;  it.  T.  di  Mar. 
bie   SOiauccfclIc. 

§.  Cucchiara  da  cannone ,  T.  degli  Arligl.  bic 
Sabcfajaufcl. 

§.  Cucchiara  da  pece  ,    T.  di  3Ic:r,  bic   Xtjeerrctlf. 

§.  Cucchiara  [.Pigna]  da  tromba,  T.  di  Mar. 
Set   <Puin))cnbo()tct. 

§.    T.  degl'  Idraul.  bic   ©rr)lanimf(fjaufc.r, 

CUCCHIARÀTA  ,f.   V.    Cucchiaiata. 

CUCCHIARO  ,  m.  V.  Cucchiajo. 

CÙCCIA,/!   [Letto]  bai  23c:t,  Sottctbett  (bcraltct). 

§.   Cuccia   de'cani  ,   baè  -Jiimtclnget,   tic   J3untet).itte. 

§.  T.  di  Mar.  Caricare  a  cuccie  la  balla  ,  ein 
Stfuff  mi'  ktn   SOaatcn   ?3(cb,:etct  beffarteli. 

It.    T.  de'Nat.  bet   Sltiè. 

CUCCIARE,   v.  a.  ubi.    Distendere,   V. 

CUCCIARE,  v,  n.  T'oce  Jrauc.  couclcn  ,  fufl;en, 
fii;    tjinlcgen    (bon    punteli), 

§.    Fig.   ini   Sette   liejen. 

CUCCIATO,  part.   tei  SGorijcn. 

CUCCINÌGLIA  ,f.   V.   Cocciniglia. 

CUCCINO,   di.  c'iti  Sur,;r.t()l   (ter  Jratien  ). 

CUCCIO  ,  di.  V.  Cucciolo. 

CUCCIOLÀCCIO  ,  DI,  pegg.  di  Cucciolo,  cin 
■ìaffiigec ,  l)a|ìliii)ct  ,  fleiner  Jvótcr .  -J3ur,b.  It.  ein  una.ti; 
gc6  ,   t)àfili(t)ci   Sinb  ,   cin  garfìiget   23alg, 

CUCCIOLINO  ,  m.  dim.  di  Cucciolo,  cin  ìiieb; 
!iu;ci    -£)ùnb<fycn.   §.   ffut    Cagnuolo  ,    citi  jungce   |5unb. 

CUCCIOLO,  m.  tin  |)unbd)cn  ,  fleitiet  &u»b  ;  it. 
cin  junget  ■^unb.  §.  Per  Met.  cin  junget  unetfajjtnet 
OTenfd);   Pop.   ein  ^ief   in   tic   23elt. 

§.  I  cuccioli  hanno  cominciato  a  sanguinarsi ,  ec 
ift   in   ten    Oefdjmacl   gcfotttmen  ,    ci   gef.'iltt   iljin. 

CUCCIOLO,  agg.   [Piccolo]   fletti. 

CUCCIOLOTTO,  :n.  [Giovane  inesperto  ]  cin 
"Jìciiling  ,   unetfatjtnct   Sungliug. 

CUCCO,  in.  Foce  puerile  [Uovo]  taè  (Si.  §. 
Fig.  5ùt  Figliuolo  più  amalo,  bai  S.!)oftfti;b ,  -Sict): 
blate,  It.  Jut  Qnalsisia  persona   favorita,  citi  Siebiiug. 

It.  bet  Suetuf. 

§.  Modo  basso,  Vecchio  cucco,  citi  alict  Tiatr, 
citi   finbififyct   ©tcij>. 

CUCCOVAJA,/  cine  ©agc  boni  Sué.if  ;  it.  ffiit 
Cicalata  ,  bai  (3cfd)Wiirj. 

CUCCOVÀTA,/:  [Chiucchiurlaia]  bai  ©efbs.'t;}. 
©cplavper. 

"CUCCUÌNO  ,  di.   ub!.   Cuculio  ,  V. 

CÙCCUMA,./.  Foce  lat.  eia  SliecfeiTel.  §,  Fig. 
Modo  bus.-o  ,  bet   OtoK  ,   3orn. 

CÙCCUMA,./:   V.   Curcuma. 

CUCCURRIRE,   v,  n.   fràóen  (bom   -^atjnc). 

CUCCURUCÙ  ,  avv.  Foce  finta  per  Onomato- 
pea,  jtiftifi  (  ©efj;tci  ,  Staben  bei  ijabaiS  ).  It.  cine 
2(tt  ©efang  :  Canzone  cosi  detta  ,  perchè  in  e>sa  si 
replica   molte   volte  la   luce  del   gallo. 

CUCCUVEGGIAR!7.  ,  v.  n.  V.  Coccoveggiare. 

CUCICÙLO,  di,  V.   Cuscuta. 

CUCIP'ÒRNO  ,  di.   cin  SOa'.I  iVjfaj.i. 

CUCIMENTO,  di.   V.  Cucitura. 

CUCINA,/,  bie  «;'ia)c. 

§.   Guattero  di   cucina  ,   eia   5f u.-ficiitmjf . 

§.   Straccio  di   cucini,   cin  S$euerl»i)"a) ,   Si^cn'jttce. 

lj.   Grembiale  di   cucina,   cine   jluije.if,b.ic;i\ 

§.  Cucina  magra  ,  cine    magre  JCud)e  ,  f.i;le,l)ce  So;l. 

§.  Far  la  cucina,  f.it  tic  Jui.!)c  fotgen ,  folcili  it. 
5cn   ìffiitti)   ma.bcn. 

6.   L'erbe  di   cucina  ,   %:\  l}enftautet ,   ©einafe. 

§.   Di   buona  cucina.  [Cocitojo]  mai  |i^   Iei^tt   fo  Ijc, 
(ci.iit  galjt  luitt. 
,fj.  Di   mala  cucina  ,  tvai  fia)  fd;!r:r  tit/l. 
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§.  Per   Mei.   Esser   di    buoni   o  di   mala    cucina  , 

bon    gtitct    otcr   fd'lcdiler     O'ciiiiitWort,    ocf.illio.     oter   unno: 

l'iiiig  uin;  it.  gtfeejvntibicj  afeci  unbitcìfam   film  Orlan- 
do, ch'eia  di   buona  cucimi.   Chinotti  in  terra  ri- 
verentemente. 
It.  tic  Jtoc$runfi. 

§.    .Apprender   la    cucina  ,    fedeli     Icrucn  ,    bic    jted): 
Tiinll   icrnen. 
§.  Intenderti  di   ebeina  ,    fcdicn    rfnmn,    eie  5?odj-. 

futili   bcrflcbcn. 

§.  Jur  Minestra,  V. 

§.    T.  di  Mar.  tic  5ludjcnr.iiicc. 

§.  /Voi».  1.  Cucina  piccola  fa  la  casa  grande,  (ini 
flcinc   Xudic   morlit   cin   gioliti   5?aui. 

§.  Prov.  2.  A  pasta  cucina  povertà  è  vicina,  fette 
Jtùde   nnidjt   leeten   SBtutcI. 

CUCINATA ,/  ùtl.  Curiniera  ,  V.  It.  eie  Jtódin 
in  Jìonticnflóflcrii. 

CUCINAJO  ,   m.  ubi.   Cuciniere,   Cuoco,   V. 

Ct  CIBARE ,  v.  a.  [Far  la  cucina  ]  kit  tfiidic 
beif.licn  ,  beforgell  ;  f od  tu  ;  it.  Per  Mei.  in  £iPt  ter: 
fcr.cii  (curdi  Jtamrf):  Se  separatamente  cucinarmi 
Vorrà  mastro  Pasquino  una  o  due  volle,  Quattro 
o  sei   farà   il   viso  dell' ani. e. 

CUCINARIO,  agg.  jut  fii'trfje  ,  inni  tfedien  gcté; 
rig  :   Senza   fuoco,   senza   preparazione  cucinili  tei. 

CUCINATORE  ,  m.   V.  Cuciniere. 

CUCINATRICE  ,/  V.  Cuciniera. 

CUCINATÙRA,  /  tic  3utcrei(ung  ter  Ssiifcn  , 
to5  Seri  cu  :  it.  Per  .Ve/.  E  dell'  Algebra  intinto  è 
nel    cibreo,    die   in    cifre    la   le  sue  fucinature. 

CUCINETTA  ,  /  dim.  di  Cucina  ,  cine  fleine 
Sitile, 

CUCINETTO  ,  m.  dim.  di  Cucii. o  ,  tin  flcincò 
Ocridie. 

CUCINIERA  ,/  cine  Stce&in. 

CUCINIERE,  m.  cin   ffoec)  ;  Rùcbimn tifiti. 

'CUCINO  ,  vi.   tin  tì'cridit. 

CUCINO  ,   m.   V.   Cuscino. 

CUCINUZZA  [Isa)  .  /  dim.  e  pegg.  di  Cucina, 
fini   enr,e  ,   flcinc   Jfudjc  ;   it.   einc   Subclfiirfjc. 

CUCIRE,  v.  a.  nitcti ,  luutnimciinit.cn.  §.  Cucire 
la   bocca  ,   Fig.  ben   SDìunt   fìoyfcn. 

CUCITO  ,  pari,  iti  SBoriam. 

CUCITO,  m.  iai  ©enòtrie,  bic  STiótjottcit;  it.  boè 
Stateri.  It.   eie  Stati. 

CUCITORE,  m.  ein  Siiti  et  ,  ©i&mfttr. 

CUCITRICE../:    eine   ST.il.ftin  ,    Diòtjcrtin. 
CUCITURA,/    baè    9iit.cn  ;  it.    bic  9ìate. 
§.     Spianar ,     Waccar   le    cuciture  ,   eie    STiitjte   ouè; 
ti'igclii. 

§.  Per  Mei.  Sur  Congiuntura  ,  tic  SBcrtinbung  : 
Nella    cucitura   delle   parole. 

tj.    T.   e/e1  Olir.   fjur   La   riunione   delle    ferite  con 
ago   e  refe,  tic   STot,c  ,   boo   3unil.cn   cince  SHJuntc. 
§.  7'.  degli  Anat.  S'ut  Smura,  eie  STial;t,  Snodiamoti. 
CU    CU,   CUCCI.1  I    foce  Jinta,    per   Onomat. 
Surfer  ! 

It.   Ului:   £u!   fui!   (©eletti  bc«  Sueìufè  unb  bet  Gule). 
§.   Modo  basso ,  Fare  cucii,    fur    Far  la     civetta  , 
rofectiten  ,   tutlcn. 

•CUCUDRILLO  ,   m.  iti.  Cccodrillo.  V. 
CUCDLE  ,   m.    foce  Jioient.   ber   Aurtiif. 
CUCULIARE,  v.  n.  rcic  iet  Suciuf  fdjtcicn.  §.  Fig. 
3ut   Beffare  ,   Oincn   berfsotccn;   Pop.   auòctfdicn. 
CUCULIATO  ,  pari-  ice  SBorigcn. 
CUCULIATURA  ,/.  [Corbellatura]   eie  aScrfvot: 
•una,,    SBcrtét,nung. 

CUCULIO  ,  m.  V.   Cuculo. 
CUCULLA,/  V.  Cocolla. 

CUCULLANO  ,  m.    T.  de'  Nat.  ber  Sapr'Cnttfurm. 
CUCULIARE  ,   agg.  T.  degli  Anat.  Muscolo  cu- 
culiare, cet  SJiónaJiSfapyeninuèrcl. 

CUCULLATO  .  agg.  foce  hit.  mie  cinct  Suttc 
befieibrt  :  Ver  é,  die  bench'avesser  lunghe  veste,  E 
cuculialo   il   capo  eri. 

CUCULO,    in.    T.    de' Nat.  bet  Sucfuf.   §.    Sputo 

di   cucolo  ,   Sufufafycictjcl   (Crfiemeiu  cince  'Jftc  SKtóyc). 

(■■   11   latino,   il  \erso  del  cuculo,  ine  Suifiifégcfditci. 

CUCÙRBITA,/   foce  lai.   [Zucca]  ter  Surtii. 

§.    T.  de'  Chim.  ein  ffcf.illirfoltcìi. 

CUCURBITÀCEO  ,  agg.   T.  de'  Bot.  rùttjièeirtia. 
;';     l-anu,'nli2    cucurbite cea      ti.    Sfami'ìt   c:t    Cncutti 
t«eecn   (na(urlid)c   ^flanicnfomilic  ). 

CUCURBITALE,   agg.   furti  •óin-ig. 
CUCURBITIHO,   ni.   T.  de'Rut.  iti  Surfci&wunn 

(   fin     Ginticttcitclvutin  ). 

CUCÙZZA,/  [Zucca]  Cct  Siirt'iJ.   §.   Persimi!. 


Sur  Capo,   Testa,  \ 
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Jiit   Capo  calvo,  ice  Jtiililrcvf ;   it.   Sur   Capo,    Testa, 
5Coyf.  It.   Per   Mei.    ein   Slummropf 
§.    Questo   vino  mi   va  alla   CUCUSza 
in i r    in    ben    itepf. 

CUCUZZOLO,  m.   bic   ©l.ir;c  ,   fnljic  StepMxbii. 

It.   bic   JUiv-vc  ,    ì'crgfui'vc   (  bic   oefjetunbctc    Cv'iljc   cince 
SJ}ctf|tfj    u.    ci.    in.  ). 

Ct  1  1  IV  ./.   eint  ^nutic. 

§.   Cuffia   da   notte,   tinc  9icid)ttiaut'e ,   Sicidilniurie. 
§.   Cuffia    da    parrucca  ,   cin   ')Vrudcnncl). 
§.    Cuflia    d'acciaro,   cine   ^iifeltjnutie  ,   0tutni()aut)C. 
§.   Cuffia   da   comodo,    di    velo  3    di     linone,    con 
nastri,   cine   91ta,Iige'l)cm6t,   cine   Slctljiiut'e,    i.'iiicn(;niit>e, 
Sfiniteli,  .iute. 

§.  Accomodarsi  la  cuffia,  fìd)  bic  ^auDe  «uffelicn  . 
iiivcditfesen. 

§.  t  ulli.i,  fut  Donna,  cine  Sctmtjc,  ein  ffrautnj 
jin.incr. 

§.  Ti  farò  una  cuffia ,  id;  fdilnge  bit  ben  Scpt" 
encjtvti. 

§.  7'.  de'  Nat.  Cuffia  di  Nettuno,  bic  9ÌC(.ttmè; 
mùrjc   (  Cdmeetc  ). 

§'.    T.   de'  Bot.  ter   SDJooètildjct, 

§.  /Voi»,  i.  Ouni  cuflia  è  buona  per  la  Dotte,  tei 
STindit   finb    alle   Softn    ejrau. 

§.  Prov.  2.  Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia,  mie 
cincin    t'I.iiien    dilige  biiDcnfcnnnen. 

tj.   Piov.   3.  Val   più   una  berretta   che  cento  cuf- 
fie,  cin    SWfinn    tid;tct    inel't   fiu6,    roic    tjuntett   SJBciDct. 
CUFFIACCIA,  I.  pegg.   cine  fdilcdKc,  elcnte  .^aiil'c. 
CUFFIAJA  .  J\  cine   ^>auDcnflccf ctin ,  'J.Hi^iiiadieriii. 
CUFFIARE ,  v.  a.  i.t.I.   Scuffiare  ,   V. 
CUFFÌNA.  f.  dim.  di  Cuffia,   V. 
CUI'TIONE  ,    m.    acerete,  di  Cuffia  ,    cine  gtefie 
tiotjc   polite  ,   STTiùtje. 

CÙFFIOTTO  ,  m.  V.   Scuffi. .ito. 
It.   Cuiìiotto  dinoite,   chic  9ìad)tmù(sc  (ber   SJìónncr), 
§.    T,  de' Nat.   Cuffiotto  di   notte   Ji   Nettuno,    bic 
9icptiintSmul>c  (Sdinccfc). 

CUGINA,/  bic  SWiitmc,  2?afc  (tetoltet).  Gonfine. 
CUGINO,  m.  bet  SSeact,  0e(diwi|leifinb;  it.  (ire. 
Sicl'tcn  (Vincete  in  SBticfcn  cince  ijùtftcn  nn  SGctromibtt). 
•CUGÌMOMO  ,  m.  [Mio  cugino]  incin  SSctter. 
CUGNÀRDI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  (jólictnc 
^fléetc. 

CUI,  pron.  reìat.  imleclin.  tet,  (  atct  nidit  im 
STicniiniitit',   uni   mir   Con   ^Vtfoncn   gcttiud;lid;  ). 

§.  Di  cui,  teffen.  §.  Non  è  egli  1'  eroe  di  cui  tu 
parli,  e  di  cui  narri  le  gesta?  5|1  c6  nirfjt  bet  •t'cli, 
tien   bem   bu   fvtidill   unb   beffen   Stinteli   bu  ctiililfi? 

§.  ©cren  :  La  donna  la  cui  istoria  è  mollo  inte- 
ressante, e  morta. 

§.  A  cui,  beni,  rt)cld;cm:  Esso  è  il  direttore  acni 
tu   devi   ubbidire. 

§.  A  cui,  bet,  Wcldpct:  La  giovane  a  curilo  dato 
il   dono. 

§.  Cui,  ben,  treldjcn:  L'uomo  cui  io  batto  è  uno 
schiavo. 

§.    Cui.  bic,   Ivcldic:   La  donna   cui  ho  in   pensiero. 

§.   Da   cui,    ben    beni,    Con    ber,    fron    rccldxin  ,   ten 

recider:    Il    portalettere ,    da   cui   io   ebbi  q'iesto   piego. 

§.   ffcìgt    ouf   cui.    eber    di    cui,    timi,   terni  ,   cin 

£<tuptt¥ort,    fo    ti  ir  C    boO     SBc|liniimiiigèjCÌd;en  bei    Icrtcrn 

ber   Cui   geferjt  uni   Di   rrcggtloffen. 

§.  Dio,  la  cui  bontà  è  infinita,  Gote,  iclTen  ©ite 
unentlidp  i(l. 

6.   L1  amico,   le  cui    riccliczze   lo    rendevan    tanto 
superbo,  bet  fftcunb,   teffen  Sìeid)(t)uin  il)n  fo  f:olj  inod;ic. 
§.   Il    capitano  ,    il    cui    valore    è    notissimo  ,    ber 
ffcltlictt  ,   teffen   Sotrcrfcit   olll'cfonnt   i|l. 

§.  ^Sciod)  tiniet  man  .mi;  ,  t'c'iMiicrJ  in  ilectit  Cditiftcn 
di  tcitctjalttn  ;  olfo  La  di  cui  bontà,  il  di  cui  va- 
lore ec. 

CUINCUTNA./  iitl.  Chincliina,   V. 
•CUITANZA,  /  iti.   Cogitazione,  V. 
*CUITARE,  v.  a.  ubi.   Cogitare,  Pensare,   V. 
•CU ITALO,   m.   ubi.   Pensiero,   V. 
CUJÙSSO,   ni.   cine  lottinifdje  Sìctcnó.ut,   l.itciiiifctet 
2?rtftcn  ,    i£eiitcnj    (tic   bortjctradjt   liiri  ,    uni    l'ili)   cin  gè: 
letrfeO   2(nfc('n    ju    gel'cn  ).    §.    Sputai    cujussi  ,    mie    Io: 
iiiaiùlcn     SBtoetcn    uni    fdj    li'eu'cn.    §.    Un   cujutto  ,    cin 
fflegcl  ,   iDfngtl. 

CULACCINO,  m.  [Centellino]  tic  9ieigc  .  tet 
SBoteniop.  It.  7.  de'  Ceruj,  '-'.trini',  ci.  It.  ter  3?iiet; 
(Ioni  (temi   Sdjmcljcn   tee  Si'odji'eè). 

CULACCIO,  m.  pegg.  di  Culo,  3/o(,'o  basso, 
cui  Iniiiliitcr  ~ìi.<'à/  .  J^iiucrcv.  It.  7'.  de'  filaceli,  idi 
^iiitcri'id,    Sdivoiiifiud,    (fcin   Culo.fciDieijj. 


CULAJA,/  ber  gt/djKoKni  Seit  bcilvefcnbcr  QSògc!. 
[\.  I  ar  (nlaja,  Modo  basso:  Il  cielo  fa  culaja,  bet 
Rimmel  i|I  tiollet  £i'iiiinetd;en  (  flciner  runter  S<Ucird;ci.). 
C.ULAJO,  agg.  h'oO  inni  -iJintctn  gel)ótt.  §.  Mosca 
cultja  ,  tic  'ÌHeriettcnife.  It.  Figi  Mudo  basso  ,  cin 
Stbaurit.  It.  ein  Uctctlifligcr  ,  ein  CUiilgrift:  Esseie 
a   questo  .  e   quel    mosca   culaja. 

CI  !.. VI1I0,  agg.  inni  •i'intctn  gtt)órig.  §.  Ciliare 
reliquia  ,  (  iin  Sd;crj  )  cin  'Pnar  •folcii  :  E  fiate  Do- 
mi 'un :o  con  fiale  Antonio  se  ne  portarono  quella 
culaie    reliquia.   S.    Budello   culaie,   ter   SDÌolltarni. 

CI  LATA,/  chi  doli  mie  beni  ■t'intcrn.  §.  Bat- 
tere una  culata  ,  mie  bem  ^intern  ouf  tic  Orbe  follen, 
(id;    ouf  ben   £intcrn    fetidi. 

CULATTA,/  bo6  -£iintetttcif,  £intctflii<i  (ben 
bicicli    Bingen ). 

§.  Culalta  dell'  archibuso  ,  del  cannone  ,  boi 
Cdjnjoinlluef  ber   5 1  in  ce  ,   cinct  fonone. 

§.  La  vite  della  culalia  ,  T,  </'  Aich.  bic  ©i,)vaiiii 
fd»routc. 

§.    7'.   de'Gctt.  Ore/,  ter  Duiti'lar.t  (im  €d;iucliticgcl). 
§.   Culatte  ,  7'.  </e'  I.cgat.  di  libri ,  bic  iXiirtcnlcifldi. 
§.    T.    de'  Sart.    ber    £>intctfcil  ;   it.    ter   il'otcn  (  in 
ben   -f'ofen  ). 

§.    T,  ile'  Carrotz.  ber   £>iiuerfafjci'. 
CULATTARE  ,   v.    a.    [  Acculaltare  ]    Ginei    mil 
beni    ijintern    ouf  bie    (Srbc   fliiud;en  ;   it.    Giuen   oin    £in: 
tem    ìlvirfcn. 

§.  Culattare  le  panche  ,  ouf  bet  ffircnliout  i;cgcn  , 
faullen.ien. 

CUUATTARIO,    m.    (ini    £d;crj  )    bet    mit    cimiti 
^.intcrii   betfcljn   i|ì  (cin   OTcnfdj):   La   quale  era   la   più 
bella    cosa,    che     si    trovasse  in    tutto    il   culallaiio 
dell'umana   generazione.   BoCC.   nov.    79.    3l. 
§.    (ini    ©d,et()    fiit   Culo,    bet   ^."-intetc. 
CULATTÀRO,   agg.   Kni  t'ir  ben  {lintetn    tefllinnit 
ifl  (  im    ©djeri):    Nel   culattaro . letto    parrà   ch'abbia. 
CULATTATA,/.     [Culata]     ein    ffofl    ouf  ben 
-^intern. 

CULBIANCO,   m.   V.  Beccaccino. 
CULEGGIARE,  i».  a.  mit  bem  ^intetn    IMetlto, 
ini    QJctcn   ben    {jintcrn    t)in    unb    tjer   telvcgcn. 

CLLEO  ,  m.  foce.  lat.  bei  Gulcuò  (  olctóinifdjii 
Spiar!   bon    20    2(inyrjoien). 

CULETTARE,  V.  a.  Modo  basso,  V.  Seulcture. 
CULETTO,   m.  dim.  di  Culo,   V.  It.   Sue  Gam- 
becchio. 

*CUBILARE,   V.  a    Modo  basso,  X.    Sculettare. 
CÙLICE,   m.    T.  de' Nat.   [Zanzara]   tic   STiucfi. 
CULÌLAVAN,./:    7'.  de'  Hot.  tic   JUililobniinte. 
CULINARIA,/  liti.  Olitoria,    V. 
CULISÈO,   ni.  (  rid;tigee  )    Colo-seo,    V. 
§.   (1111   ©d;crj  )   fitr   Culo,  toè  ■JMnteifofleO. 
§.   Mostrare  il   culiseo,   V.  Culo. 
fcj.    Aver  uno   nel    culiseo,   V.    Culo. 
CULLA,/    [Cuna]   tic   SBiegc. 
§.  Dalle  fasce  e  dalla    culla  ,   bon   ter    ilDicge    .111 , 
boti   itinificie   on. 

§.  Dalla   culla  alla   tomba     è   un   breve  passo,    ehi 
furjet   ©d)riee   i|ì   ci  mie   bon   tet  SOicgc  timi   tìnte. 
§.    Culla,   cine  Urautcnfufc. 
CULLAMENTO,  m.  boé  SSJiejen. 
CI  LLARE,   V.   a.   ivicgcn  (Kinterj. 
CULLATO,   l'art,   iti   Slìoiigcn. 
CÙLLEO  .   in.   cin   Ictcrner    Soet  (reoiin    foil'er  bit 
SBotct;   uni    S5ìutttinu'rtct   eifiuft   Wuttcn). 

It.  7'.  di  Slor.  rom.  ein  2Kol5  (bon  jrooniig  %ìn: 
(il.orcn  ),    V.   Anfora. 

CULMÌLERO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  tjthnig  .  I)"1'"1 
tragcni. 

CLLMINARE,  i».  ri.  T.  degli  Asti,  tuta)  ini 
fCìiitiigifteifj   ocócn,   culminiteli   (bon   ©cffinitn). 

CULMI^ÀZIO.NE,/  7'.  degli  Asti:  ber  25uicti: 
gong    (  burdi  ben   3Kiltogèftciè). 

CÙL^IIML,    m.   foce   lat.   iti.  Colmo,    Cima,  V. 
CULMO,   in.    T.  de'  Hot.   ict  ferini. 
CULO,  ni.   foce  bassa,    tet    ^intere,    ioti  &tf!ti 
(ben  pji'enfj.cn).   Modo  bassa,  ler  %x'i).   It.  ter   ©trfS 
(tcn   Slu-gcln);  it.   ice   rifece  (bon   3nfeftcn,    SKiuimtrn). 
tj.    Per  suini,   t.16   -Sririect  elici  I    (boli    tickn    «2od;cn  ). 
§.   Il   culo  del    fiasco,  iet  SPotcn   tet   3lai'd>c 
§.   Mostrare    il    culo,    Modo    basso.    ìtn    ijinltm 
icigen:    it.    Fig.  JClIlinift   eintcrgctjcn.    It.  Per  Mei.  frinì 
^cinilidfeiten  ,   @CDtf<r)cn,   ©clieiinniiTc    offentoten. 

tj.  Dare  del  culo  in  terra,  mie  icni  fintela  u*i 
tic   Gtte    follai.    It.    Per   Me/,    in    SKimutt)  getoitcn. 

tj.  Dar  del  culo  in  sul  petrone,  o  in  sul  Ustio- 
ne .    tomiucrct  mori  cu. 
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§.  Dar  del  culo  in  uu  cavicchio,  ubcl  aiiFomnicn, 
tuikuifcn.  4 

tj.  Avere  tanti  anni  sul  culo,  Modo  basso,  fo 
uni   fo   bici   Staine   auf  tcin   Sìacfcn  ,   Sfurici   li.il'cn. 

§.  Avere  il  fuoco  a  culo,  Fig.  Modo  basso  ,  ivi  e 
auf  9ì aitili  firjcn;  it.  rcmicii  ale  tvcnn  Cincin  bei  JlBpf 
bromi  ce. 

§.   Aver  cotto  il  culo  ne'ceci  rossi.  V.  Cece. 

§.  Aver  uno  in  culo,  Modo  basso,  fidi  einen  .Cuarf 
«m  Cincn  fdjcrcn:  Ho  in  cui  la  roba,  e  schiavo  son 
degli   uomini. 

§.  Ti  ho  nel  culo  ,  Modo  basso,  \i)  tinte  ti*)  ini 
SDìagcn,    io;    fiacre   niidj   cincn    £UiatF   um    iid>. 

§.  Io  ti  dico  come  il  culo  diceva  all'ortica,  ti  co- 
nosco cattiva  erba,  io)  Feline  tiri),  tu  bi|l  (in  fdjéncO 
jCiauta)cn, 

§.  Far  il  cui  loppe  lappe  ,  Modo  basio  ,  bor 
omdit   ani   gameti    Sii&e    giteceli. 

§.  Far  altrui  il  cui  rosso.  Modo  basso,  Cincn 
tutdiblaucn ,   Cincin   tao   Sdì    gerben. 

§.  Non  istare  a  dire  al  cui  vieni,  Modo  basso. 
Fuggirsi  con  gran  prestezza  ,  fid/  eilig  taben  mad;cn  , 
tic   ^aefen   fectlictcn. 

§.    A    cui    pari,   fur  A  pie   pari,    (.'cincin,    geiraelili*). 

§.  Trovar  naso  a  suo  culo,  Modo  bassissimo . 
feincn    OTann    finien. 

§.  Piov.  1.  Trovarci,  o  Rimanere  col  culo  in 
mano,  Aleni  l'avrai,  Modo  basso,  mie  cince  langcn 
9ìafe    abùcrcn. 

§.  Piov.  2.  La  camicia  non  sii  tocca  il  culo  , 
diodo  basso,  ilim  pubere  ter  Sccif;  tot  Srcutcn,  er 
ili    ber   Srcutcn    aulier   fid). 

§.  Avere  un  culo  che  pare  un  vicinato ,  una  ba- 
dia, eincn  ticten,  breiten  -p inceri»  babeli  ,  ein  2Mctarfd) 
fein. 

§.  Dar  del  culo  a  leva,  auf  ten  -finte™ ,  2(rfu/ 
fallcn,    cincn    ÌManfen    fdilagen. 

§.  Stillare  a  culo  scoperto,  ini  offrirli,  freien  Scucr 
tcfliiliren. 

§.    Culo   dille   candele,  taè  untcrc   Cute  ter  Scrjcn. 

§.    Culo    dell'uovo,   tic   ftuinrfc   ©silje   tea   Gicè. 

6.    Culo   bianco,    V.   Culbianco. 

(  [JLROSSO,   m.   tic  grauc   2(mincr. 

CULTELLA,/  V.   Coltella. 

CL'LTELLACCIO,  m.  V.   Coltellaccio. 

COLTELLATA,/  V.  Coltellata. 

CULTELLAZIONE,  f.  T.  de1  Geom.  tic  £ób,em 
meffung. 

CULTELLESCA,/  V.  Coltelle^ca. 

COLTELLIERA.,./:   V.  Coltelliera. 

CULTELLINAJO,  m.  V.  Coltellinajo. 

COLTELLINO,  m.  V.  Coltellino. 

COLTELLO,   m.  V.   Coltello. 

CI.  LTF.ZZA,'/:  V.   Eleganza. 

CI  L'i'KZZA  ,  /\    V.   Culiivamento. 

COLTIVAMENTO  ,   m.   V.   Coltivamento. 

CULTIVARE,  v.  a.   V.   Coltivare. 

COLTIVATA,/  V.   Coltivazione. 

COLTIVATO,  part.  ice  SBocigen, 

(I  LTIVATORE,  m.  V.  Coltivatore. 

COLTIVATURA,/  V.  Coltivamento. 

CI  LUTAZIONE,/  V.  Coltivazione. 

CLLTO,  m.  [Colto]  ter  2.nbau,  tic  SScbauung. 
II.   ein   angebauteè,    bearbeitetcè   Seli. 

§.   Sur  Venerazione,   tic   SSerctmmg  ,   Sfnbelung. 

§.   Culto   divino,   ter   ©otccócicnfl. 

CULTO,  agg.  V.  Colto.  It.  Sur  Erudito,  gebib 
itt,  VSifTcnfcfyaftlidi   gebiitcc. 

5.    Una  nazione  eulta,  cine  gefìttete,  gebiitete   STiation. 

§.   Arte   eulta,    cine   #un|l,    tie   flciiiig    auègeube    irirt. 

§.  Scienza  eulta,  cine  auègcfuljt:; ,  bearbeitete,  gcvflcgtc 
SBiflenfdjaft. 

§.  Ornato,  Elegante,  jicrlid;,  gcrd)iiiucff,  forgfaltig 
retjiett.  It.  gejictt  :  Meglio  scrisse  quando  si  lassò  gui- 
dar solamente  dall'ingegno  ec.  clie  quando  con  di- 
ligenza e  fatica  si  sforzò  d'  esser  più  cullo  ,  e  ca- 
stigato. 

§.  Scrivere  culto,  jiertid),  in  gcroàljttcn  2tuètturfcn 
fijttiben.   It.  cincn  gcjiVungrncn  ,    gcjicrtcn   ®ti)l    Ijabcn. 

§.   Culto,  fur  Abitato.  Frequente,  l'crcolmt ,  belfrcia';. 

CULTORE,   m.  ein   23aucr,    2lcJcr6aucr. 

§.  Cultore  delle  Arti,  delle  scienze,  ein  ^fleger, 
Bcférttnt  te:  Stinflt,  ter  3DitTcnfiljar'tcn.  It.  ter  fi* 
einfig.   cifrig  mie  Siinilcn  unt   SBiffc-.irdjaf'ten   C-c Viófcigc. 

CULI  RICE,  y.   cine    ffieféttrcrin    (ter    Sunfie  uni 
taften). 

COLTRARIO,   m.    T.  di  Slor.    Cpt'crfAlà,l)tct. 

COLTRO,   ni.   ein    CyfcrnieiTct  (ter   2([«i  1. 
Dizionuno  ll.-Ted.   Voi.   I, 


CULTURA,  f.  V.  Col  ti  ia  tura.  It.  Sur  Culto, 
ter   ©octcèticiifl,   tic  ©ottftìtierrtjruiig. 

jì.  Cultura  de' costumi,  tic  25iliung  ter  ©itten.  It. 
Cultura  delle  Aiti  ec,  tie  Ceférterur.g  ,  2lut>liiliung 
ter   Svinile    u.    f.    ro. 

COLOI,    prou.   ut'l.    Colui,    V. 

COLOLLO,    m.    T.   di   S/or.     (irtene)    Opftrftljat». 
•COMIMCIARE,   1».   a.  V.   Cominciare. 
COMIHO,   m.   V.    Cornino. 
COMOLARE,   I».    o.    V.    Cumulare. 
CUMULARE,   v.  a.    [Colmare]   t)àufen ,  aufljaufcn. 
CÙMOLO,   m.  V.  Cumulo. 

CiUiMOLATAMEKTE,  avv.  [Pienamente]  angeljauft, 
boli. 

COMOLATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Cu- 
niuiar.init'iite.    V. 

COMOLATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cumulato. 
boli,-,  e  li .".  uft ,   ulictboll.    feljr   sngctjauft. 

COMOLATIVAMENTE  ,  aiv.  T.  de'  Leg.  iibcr 
©iiultigfcit  ,    jutn    Ucbcrflu;!. 

CUMULATIVO  ,  agg,  anliaufrnt  ,  fannucdit.  It. 
lvat>   an'iaufen    Fami. 

CUMULATO,  pari,  di  Cumulare,  V. 
CUMULATORE,  m.  -trine, J]  ein,   cine   2fn()aufcr 
—  in  ,    ©minnlct  —  in. 

CUMULAZIONE,/  tic  2(nf-auf«ng  ,  2(uffamnu 
lun.i. 

§.    T.   de"1  Leg.   !Jur   Accumula/ione,    V. 
CUMULO,    ni.    [Colmo]    ein    -paufeu,    cine    SP^cnge. 
CUJN'A.y   [Culla]   tie   3Bicgc. 

§.  Per  Met.  Sur  Stanza  ,  Dimora  ,  tic  .^ciniatlj  , 
Slufcnttjalt.  It.  ©d'urtoott.  It.  ter  Ctt  ter  Cntflctjung 
(bon    £ac!'cn). 

CONEALE,   agg.    fcilfónnig. 
CUNEIFORME,  agg.   rrilrstmij. 
§.   Onso   cuneiforme,  [Basilare]   T.  de^li  Anal.  taè 
Scilbem. 

ClìSEO,  m.  [Cono]  ter  Sttlt;  it.  T.  de'  Mal. 
ter  Jtcgcf. 

§.  T.  d'Jrtigl.  ter  Wi(I;tfciI,  ber  Sti'uitci!  («tini  dlit)-- 
ten   icì   Sanoncnrotjrà). 

§.    T.  degli   jirch.    V.   Bozze. 

CUNETTA./.  T.  .ILI.  ter  2ftjitgègraDen  (in  cincin 
tro.-fnen    Jcflungègtal'en). 

CUNICOLO  ,  m.   V.   Cuoiculo. 
CÙWICULO,    m.   ubi   Mina,    V. 
§.    3iir   Coniglio,    taà    ^anliiricit. 
CUNIGLIO,   m.   V.    Cor.ialio 
CÙ.MLA../:   T.  de'  Boi,.   [Origano]   T'eff. 
CUNSATICO,    ni.    cine   -J'ciratliuficuer    (in   Sìcaycl , 
flit   tic   Cvlaubnili  ju   tic  irò  tticn  ). 

CUHOLITI,  J\  T.  de' Nat.  Gtjciolittjen  (berfìcincrte 
'Poliivcn). 

*CUMTA,y  ubi.  Dimoranza,   V. 
CUNZìA,./:   T.de'Bot.   langcè  0'r.iioreirnè  :    Cimila 
è  voce   Castigliana  ,   e  significa    una  spezie  di   giunco 
di    radice   lunga   odorosa. 

CUNZIERA,/.    \     .       n,     M 
CUNZIERE  ,  m.  j    cmc  2'rt  ^"'Votirn. 
CUOCA,  J'.   [Cuciniera]   cine  jtódjin. 
CUOCENTE,  part.  alt.   fod;cnt,  (letent.  It.  Oacfcnt; 
it.    lirareni, 

CUOCERE,  v.   a.    toiìin ,   al)Fed;cn.    It.   fìcten. 
§.    Cuocere  olio,  Oc!   fìcten. 
§.    Cuocere  pane,   2?rot   tJacfen. 
§.   Cuocere  arrosto,    [Arrostire]    frrarcn. 
§.    Cuocere   sulle  bragie,   auf  ter  Oditi!   fcraten. 
§.  Cuocere  mattoni,  calcina  ,  2? j.-f  fteine .  Saif  Orcnncn. 
§.    Sur  Scottare,   bcrDrenncu;   it.   berl'ri'ljen   (bon  3"lùf; 
figfeiten):    Cuoccie   il    duo   alla    candela. 

§.  5u<  Maturare,  Stagionare,  rci'cn,  tue  Sfeifc  hin- 
gcn,  jcitigen  (tura)  tic  goiwcnfMrje).  It.  Drcnncn.  §.  Il 
sole  le  coceva  le  carni  ,  tic  Comic  bcrl'tannte  il;c  tic 
£nut ,   oi.    Dtannte   il)r  auf  tic   -baut. 

§.  Il  freddo  cucce  i  fi  uni ,  tic  Salte  inad)t  tic 
Saudite  ivelf. 

§.  ffur  Frizzare,  Dci(icn .  brennen,  juefen. 
§.  Jit  Concuocire.  tcrtauen.  It.  Fig.  Cuocere  una 
dottrina,  cine  Sc'jrc,  SBiffenfiftaft  bertaucn,  turrbarbeitcn. 
§.  Cuocer  uno,  Cincn  l'ecrunfeii,  triniteli  maifen.  It. 
òur  Innamorare  ardentemente,  Cincin  licfti.ic  Siete 
cinflcScn,  il)n  bcriieb:  jna^cn  :  IVr  cuoce/lo  all'atto  lo 
feci   geloso  galantemente. 

t]     Per   Mei.   ffiic    Molestare,    l'clafligcn. 
§.    Sur   Travagliare,    l'crùinmcrn,   fdnner'cn. 
§.     iyur     Tormeniaic  ,    ntartern ,     aualcn ,     ftm'igtn  : 
Qunl  fu  a  sentir,  che  '1  ricordar  mi  cuoce?  Fluì. 
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§.  Cuocersi,  v.n.p.f&t  Imbracarsi,  fìi>  lierauf^cn , 
betrinfen;   it.    tetrunfen   tverien,   cincn   [Raufeb,    bcfominen. 

§.    Prov.    1.    Cuocer   bue,    SJìotJKll   rceiii   roafciien. 

§.  Prov.  a.  Lasciar  cuocer  alcuno  nel  suo  brodo, 
Cincn  fcincin  G;gcn(iiinc  ubcrlaffen,  fein  Cingcbrocttcè  aud) 
a  no  effe  11   Ia;Ten. 

§.  Piov.  3.  Cuocersi  nel  suo  biodo,  auf  feinem 
Jtov'f'c   beùcbcn  (trenn  tie  evoigen   aud;  t'.bcl  fini). 

§.  Piov.  4.  Farla  bollire,  e  mal  cuocere,  Cinen 
niit   Ocroalt   m    G'troa^   jwingcn. 

CUOCIORE,  m,  irta  Sciiicn,  2?rcnncn  ,  Sucrcn 
(auf  ter   £aut). 

CUOCITORE,  m.  T.  de-  Satin,  ein  €icter,  Sos 
tlicnnicilicr. 

CUOCITÙRA  ,  f.  taè  SoeSen ,  ©icten.  It.  taè 
iSaefen,    Sracen.   It.    Sur   Cotto,   taè  @cfod;te. 

CL'OCO,   ni.   [Cuciniere]   ein   5lod;. 

§.  Piov.  Una  ne  pensa  il  cuoco,  una  il  goloso, 
tie    Dìcdjnung    orjne   teli    2ì3iril)    inatben. 

CUOJAJO  ,  nt.  ein  Sctctljanilcr;  it.  ein  Seter: 
bercitet. 

CUOJAMÈ,   m.   Setet,   Scterart. 

CUOJETTO,  m.  V.  Cojetto. 

CUÒJO,   ni.    [plur.    Cuoj   e   Cuoj.i]   taè   Setct. 

§.  Cuojo  duro,  sottile,  snervato,  grosso  da  suola, 
tarteè  ,  feincè,   rocidjcè   Sctct,    Sobllcter. 

§.    Cuojo  in   carne,   Scile,   fr'u'&abgcjogcnc   Selle. 

§.  Cuojo  d'oro,  liioltlctce,  mit  ©olt  bctuictte  Se: 
tertaocten. 

§.   Cuojo  montano,   23cr]Ietcr. 

§.    Cuojo   forte  da   suole  ,   Scljllctcr. 

§.    Cuoj   in    concia  ,    galjrcè   Sctct. 

§.   Cuojo   dorato  ,   @oltletcr. 

§,   Cuojo  di   Moscovia,   Sudjten. 

§.   Sur  Pelle,  tic   .^aut. 

§.  Lasciar  il  cuojo  in  qualche  luogo,  Modo  basso, 
taè   Scl'cn    ivo    laffen. 

§.  Sur  Scoglio  della  serpe,  ter  Sd;latigcniulg  (ten 
fic   abflteif;). 

§.  Sur  Carta  pecora,  ^crganicnt.  §•  Le  cuoja  vec- 
chie e   nuove,  taè   alte  unt   ncue  Sellamene   (bcraltet). 

§.   Cuojo   in   carne,   ungaljreè,   roljeè   Setcr. 

§.   Cuojo  di   vacci  ,   iRinilctct. 

§.  Cuojo,  Per  simil.  Sur  Buccia,  tie  Sd)afc, 
minte. 

§.  Distendere  le  cuoj. i,  fur  Prostendersi,  fid)  tclincn, 
fid;   teeten   (bcini    Crivadicn  uni  2(uf|lcl)cn    auè  tem  Sette). 

§.    Tirar  le   cuoja,    Modo  basso,   berreicn,   crcpiren. 

§.  Cuojo  fossile.  T.  de'  Nat.  23etglctcr,  25crgrotf 
(Site  2iobc|l). 

CUOJUCCIO,  ni.  T.  de'  Nat.  [Tambellone] 
©ccinniarf. 

CUOPRIRE,  v.  a.  Y.  Coprire. 

CUORE,   m.    \poet.    Core]    taè  -&cr.j. 

§.  Battimento,  Palpitazione  del  cuore ,  -fjcrjfloyfcn, 
-t,cr(|"4'Iagcn  ,   -^crj)jod)cn. 

§.  Il  cuore  palpita,  batte,  taè  ^)erj  podjt,  flopf:  , 
fd;Kìgt.    It.    figurlid;  :   mie   i|ì   flange. 

§.  Palpitazione,  del  cuore,  T.  de'  Mtd.  taè  £cr»: 
flopfcn   (cine   Jl'ranfljeit). 

§.  Oj  pressione  di  cuore,   ^lerjbcflcunmntg. 

§.   Avere  il  male  dì  due  cuori,  in  guter  £offnung  fein. 

§.   A  cuore  ,   avv.   rjerjfórinig. 

§.  Per  simil.  Cuori ,  plur.  {?crjcn ,  Gocur  (  im 
fi.irtcnfiriic(e). 

§.  Per  simil.  T.  degli  Arte/.  2(ltcè  ,  roaè  cirK 
(icrsfórniige  Ocftolt  tjat  (j.  23.  -^cricn  bon  ©oli,  Ctel: 
llcincn,   25crn|lcin   u.   f.   ro  ). 

§.  Fig.  Sur  Centro,  ter  fUìittcIpunFt ,  taè  -£)crj  : 
Siede  Parigi  in  una  gran  pianura,  Nell'ombilico  a 
Francia,   anzi   nel  core.  Ab..   Fin.    i4-    104. 

§.  Sur  Mezzo,  tie  ÌDÌictc  ,  taè  3nncrc ,  taè  £icri  : 
Crescici  ti  di  numero  [i  Romani]  ci  sono  entrati  nel 
cuore   di    Germania. 

§.   Nel   cuore  del   verno  ,   niittcn   un   SfQintcr. 
§.   Sur    Colmo,     ter    ©ipfeii    Perocché    questa    fia 
terra     nuova  ,    e   nel  cuore   dell'  Alpi  ,   e  nella   forza 
degli    Ubaldini, 

2).  Per  Mei.  Sur  Animo  ,  Mente  ,  taè  ©cnr'itt) , 
taè   funere,   tao  -t'eri.    It.   tic   SJìcigBng,   ter   2Qi(Ie. 

Dleient/otten  mit  Cuore. 

§.  Di  buon  cuore,  e  Con  buon  cuore,  gern  ,  6on 
nanjcin  •t'ericn:  E  di  buon  cuore  perdono  alla  for- 
tuna ec. 

§.   Amar  uno- di   buon   cuore,   Cincn   iKtjliJ)  lìcbcn, 
§.   In    verità  di  cuore,  oufticfttig  ,   bon   ^crjtn. 
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§  Di  nini  cuore,  e  A  mi]  cuore,  ungerli,  mie  SDù 
fenftiOtn,  mie  f.àivcieni   £>cricn. 

§•  Il  cuoi  aie  In  dice,  mcii  -Ivre  fogl  ci  mit,  imiti 
pet|  .ìl'r.fc  e»,  ti  aiuti  mir. 

ij.   Ami. no   *l    (inno.    (!i    £<ri,cn    gc^tn. 

g.    Andar    per    lo    ci -,    butti    tei«  Ciclo,  burd'ó 

v'cn  ik'.vh.  h.  burdj  ì,.,,  ,mc,,-,  t,n  ginn  fantini  (il, 
lodavano  per  lo  iniquo  cuore  pensieii  eli  nuocerle 
ancora, 

§.  Avere  sulla  lingua  quel  die  si  ha  nel  cuore, 
bai  £ttj  auf  btt  3ungt  t.il.n. 

§.  VmtìI  cuore  nello  zucchero,  fùt  Esser  allegro, 
bai   S>ttf    in   SDonnc   fdnviir.incn  ,    babeli. 

\vir    il    cuore    ammaliato,    ganj    in    Stniatibci 
G''e'.calc   ffin,    i.!i   gang   naif;   ibm    ri.óien. 

§.  Bastare  il  cuore,  co  ubiti  £t«j  btina.cn  rénntn: 
Non  fu  alcuno  della  pastorale  turba,  a  cui  bastasse 
il    cuore   di   [lartirsi  quindi   ce. 

E,  Cavare  il  cuore  altrui,  (Fintiti  bai  CitOflt , 
Stcìf  pc  ciietiif.cn.  le.  ibn  ju  alleni  tetmégen  ,  leaB 
man  tvill. 

§.  Cavare  il  cuore  ad  alcuno,  Cincin  bai  £crj  atti 
lem  Etiti  teif.cii,  lii  ciuffi  2Mu(  au&faugtn  ,  briìdcit  :  I 
governatori  della  Fiandra,  dello  seaio  di  Milano  ce. 
cavavano  il  cuore  a1  popoli  suoi. 

(j.  Cavar  il  cuore,  fui  Dar  |  i  cere  infinito,  Oc- 
ctipar  tutto  l'animo,  baè  ganji  i'cri  iti  '.!ìn''j  uid;  nel): 
iiu-h.    iin   Snnctflcn  srfvtueii  ,   ìai  -t'ec;  tntjùeftn. 

t'.  Costare  il  cuore  e  gli  ocelli,  il  cuor  dui  corpo, 
fc'at   (beute  ci   l'c'ci   remine  i. 

(i.  Credale  il  cuore  ,  betS  •tee;  ixeU/tri  ,  jcf-erciigcn 
(ver  Staiti   il.  beigi.), 

:'.   Dare   il   cuore,    fein    £e  (,    feim   Sitte   feficnfcn:   Il 
cor,   che   m'aiea   dato,   si    ritolse,   E   ad   alerò   nuovo 
amor  tutta  si   volse.  Ab..   Ilr.  0.   'io- 
li.  V.  Basiate  il   cui  re. 

f.  Dare  ne!  ci;'  ri  ,  bai  v.'ij  erfrttttn  (curii  SDorte 
ctee   £aiitlcrtgcn) 

§.  Dare  i!  cuore  a  clieccliessìa ,  fein  •£«;  mi  G;tvai 
(àngttt;   iì.   fi  ine   Gcbanfen   aisf  Sereni   tiJjtcn. 

6.   Del    cuoie,    V.    di    Cuore. 

§.  Amico  del  cuore,  cin  £fijfn8fttunb,  SBuftnfrcunb. 

§.  Dire  o  far  checchessia  di  cuore  ,  di  luteo  il 
cuore.  Cibivi  t en  ganict  Cecie,  auj  folloni  -Jjctjcn  fagen, 
leibcnfd  aftlirii,    mie   jaiucr   C cele   e'.un. 

§.  Dire  in  cuore,  e  Dir  fra  suo  cuore,  in  fcinciu 
£ttjen  ,    bei    fiefj   bciiécn,    crroógcli  ,    su    ftd;    ftl&fl   fagcn. 

§.  Dire  il  cuore,  fein  £>ctj  tróffntn,  fagtn ,  reme  man 
auf  beni    -perieli    bai. 

6.  Dir  col  cuore,  o  Venir  col  cuore  in  mano, 
oufiij'fi.i;   it.   tttut|rrjig   teten   ober   ((antelii. 

§.  Dispiacere  insino  al  cuore,  enfi  nufierfie  ,  bon 
-^cTjcn  mièfollen. 

§.  Donare  il  cuore,  tao  £cts  (Suntigung,  Siete) 
fd;cnfcn. 

f.  Mi  duole  fino  al  cuore,  ti  tb'.it  mit  ben  -^crjeii 
IciS. 

§.   Essere   nel  cuore  a  uno,   (Fiumi  rette!),    ttjcuct  fein. 

6.  E-'C.e,  o  Aieie  a  cuore,  cm  pcrjtn  licgen, 
bauin  ju  tbun  ftin  :  L'ordine  d'uccidere  Plauto  non 
3Ddò  sì  segreto,  poiché  a'  jiù  era  a  cuore  la  sua 
salute. 

§.  Esere,  o  Avere  a  cuore,  gelici'!  tvtrtm,  licbcn, 
jugctlan  fein:  Erano  l'ottava,  e  la  sol  lima  Claudiana 
[ligionij   che  aveano   Olone   nel   cuore. 

§.  Essere,  o  Avere  a  cuore,  o  nel  cuore,  auf  ceni 
£ct;en  lichen,  auf  beni  ^erjcn  baben  (cin  lìfnliegen  u. 
bergl).  It.  im  Cinn  licflcn  ,  ini  Cinn,  ©cbatlfcn  batcti. 
li.  SLmóY.ij  fein,  ben  SBorfatj  tjaben:  E  spesso  d'im- 
piccarlo  ha    avuto    in    curie. 

S.  Essere  di  buon  cuore,  o  E-ser  uomo  di  buon 
i  mre .   gutijoriig,   gutmutbjg   fein,   cin   gutei   £etj   babeli. 

§.  Essere  di  gran,  o  d'alto  cuore,  gcotjinutfjig , 
jtofiljetjig   ftin  ,  cine   et  li  e  Oc  ne   Cecie   Ivfr.cn. 

§.  Essere  di  povero  cuore,  engf)er;ig ,  talttjerjig  fein, 
citi    fd;lca)fcè   ^crj  ,    0cniut(j   t.it'cn. 

§.  Essere  dolente  a  cuore,  im  ■pttjtn,  in  ice  Cecie 
l'.ttubt   fein. 

ìj.    Essere  secondo  il  suo   cuore,   ittici;   fcir.eni  •J'erjcn  , 
feintt  Sìtigung,    feinem    Qttfi-maà   fein. 
§.    Far   cuore   duro,   fattn.'ctig   r.ctbcn. 

§.  Far  del  cuor  rocca,  fein  ^crj  teetàtten ,  OiTtbct. 
|ig   recttcn. 

§.    Ferir  nel    cuore  ,    Cete   ^ctj   rtilvunttii. 

5.  Levare  il  cuore  da  checchessia,  fein  £crj  bon 
(5tttaS    afctf cntcn  ;   it.    fcinc   C'rt.'.iifcn   tvo'.cn    ci('|icben. 

§.  Levarsi  checchessia  dal  eujir.  |id)  (f  ctoni  ani 
t;m    Ciane    fei)Iiigcn. 


§•  Leggergli  nel  cuore.  Ciucili  ini  >eeien  ,  in  iti 
Cecie    Icùii. 

;..     Balli  aro    II    cuoio  .    (jtrjFoo    fein. 

§.  Mettersi  o  Porsi  in  cuore,  (iti  QPtloaB  in  itn 
.'■ii'lt'  fflcn:  Ed  ei;li  si  pose  in  OUOre  di  laro  una 
iosa  maiav-igliosa  oc.  It.  (i4  Ci  e  tv  n  6  bctneljintn  !  Multe 
lolle  si  mise  in  cuore  di  doverla  del  lutto  la.ri.nl. 1 
sino.    BOCC.    MjV,    /jX.    3. 

i).   Mio  11.010  !   Cuor  mio!   mcln  Btlitn,   incin  ì^erj! 

§.  Occhi  del  inoro.  Cuor  di.  li  occhi  !  incili  'Jiocj. 
a,  fcl  I  (9(ii$brutfc   Inniget  Ciftt). 

§.   Passare  il  cuoio,   iar)   -j>cvj.   bit   Cecie  biir.W'oiitcn . 

fi.  l'edere  il  cuore,  fein  ^crj  rci|ietcn  (  (.d;  btts 
titttn). 

5.  Porre  e  mettere  il  cuore,  taì  -^erj  an  fSmai 
Ita  11  a  e  11. 

tj.  Pregare  al  cuore,  bon  ^etjcn  Oieten,  inflantigfl 
l.ii.-n. 

g.  Prender  o  Pigliar  q.  e.  a  cuore,  Ctlrnè  jii 
t'tjtn  ncliiiicn,  l'cticrjijcn.  Iti  Prendersi  o  Pigliarsi  q. 
e.  a  cuoi  e.  fidi  Olivati  ju  -t'cricn  nciiincii ,  fid;  ju  &c: 
n  ai'.u-   iic'i)eii,   fid;  njotùfjee  [ittttiùen,   gtómen. 

^.  Rubare  il  cuore,  ìa'j  ^ctj  (tic  3uncigung,  Sicbe) 
i.iubcn,   (Icbicn. 

§.   Scoppiare   il   cuoio,   t .le   {>t»j   ecnttcnacn.    brerben. 

§.  Kon  mei  soffre  il  inoro,  ia'j  fami  cu  llij)t  ttbttu 
■f.scr;    biingcn;    meni    -jMj   giebt   efj    r.i.'it   ju. 

§.  Spendere  il  cuore  e  gli  occhi  in  cliocches.ìia , 
fein   £eriblu<   rvcr'.tr   bingebtit ,    febt   ebctict   br).itlcn. 

§.  Serrar  il  cuore,  4a0  •t'er}  betfdj'iel'cn  (  gcgtn  bai 
?."iìielcii   u.   f.  ro.). 

§.   Spezzare,   Sttappar   il   cuore,   bai  £crj  jcttciiTcn. 

tj.  Sur  nel  cuore,  a  cuoio,  sul  cuore,  o  in  sul 
cuore,   ani   £?tjtn   Iiegcn  ;  it.    auf  ter   Ztcle   litgtn. 

§.  Stringere  il  cuoio,  bai  £ctj  jufjn.iuciijiebcn ,  bc; 
tlciumcu,  abbrutfcii  :  Con  leggiadro  d  .lor  par,  ch'ella 
spiri  Alta  pietà  ,  die  gentil  core  stringe.  Pi.tr. 
snN.    116, 

§.  Toccare  il  cuore,  bai  £erj  erficucn  :  II  vin  di 
Uro7zi  e  uno  scherzo  tocca  il  cuore.  It.  bai  £icrj 
ci y-. .Ifiii  ,  riibren.  It.  Une  Convincere  ,  ilbetlfugen  ;  it. 
i^ut  Conipugncre,  bai  ^eej  )etCnitfó)tn  ,  jut  il:  mìe  , 
yiciie  benjcjcn. 

§.  Tornare  ,  Ritornare  al  cuore ,  jut  33c(miiung 
Fcmnii'ii,  reiebet  feinet  ntii.ìjtig  rectben.  It.  in  ben  Cinn 
fonimeli. 

§.  Tutti  d'un  cuore,  Qt tic  ci.ici  Cimici,  cin  ^erj 
t.nb   cine   Cecie. 

§.    Venire  dal   cuore,   a'rè  bem   ^etsen   finniuen. 

§.  L'orazione,  il  Discorso  veniva  dal  cuore,  bai 
Ucbce   fain    ani   beni    £>ci;cìi,   tic   9?eb:   ging    bon    •t'etjcn. 

§.  Uscir  del  cuore,   Ctroai  'ìbeuetei  betlicten. 

§.   Venire  in   cuore,  in  ben   Cinn   toiniiicn;  eiiifaltcn. 

3;   Cuore,   fut   Vita,  bai   Scben. 

§.  A  pena  di  cuore,  e  Sotto  pena  di  cuore,  bei 
JctcnC'fhafc ,  Sobcifetafe  :  Comandando  a  Tristano, 
die   non   si   partisse  sotto   pena   del   cuore. 

4)  Cuore,  flit  Animo,  Coraggio,  Sfilici),  -^ctj,  £crj: 
Ijaftigreit. 

§.  Sue  Ardimento,  Subn'jcie. 

§.    Aier   cuore,   ^erj,   SDìutb   baben,   betjerje  fein. 

§.    L'omo  di   cuore,   ein   bcbcrject,    bcrjtjafeet   SDìann. 

§.  Avere  ii  cuore  nella  budella,  Modo  basso,  bai 
■Jìcti   in  ben   ■J'ofen   baben. 

§.  Bastare  il  cuore,  SCÌutt)  genu.i  c)abt»i  Ti  baste- 
rebbe   il   cuore   di   combatter   secolui? 

§.  Cascar  il   cuore,  ben   ffìutl)   linfen,   fallen   laffcn. 

§.  Essere  di  buon  cuore  ,  gutei  KHutljcè ,  geeteft 
fein. 

§.  Essere  di  cuore,  £«rj,  OTuel)  Ijaben:  Conoscendo 
che  era   ardito  ,   e  di   gran   cuore. 

§.   Essere  di   povero  cuore,   fcijbctjig,   feig   ftin. 

§.  Far  cuore,  o  Farsi  cuoie,  ÌDiuit)  einflóiicii ,  fìd) 
etmueljigen. 

§.   Far  del   cuor  rocca,   fcl''ciu'.;lcn   OTueb,   fafen. 

§.    Mancare  il  cuore ,   mutilici    fein,    fein    5>erj    baben. 

§,.    Perdere  il   cuore,   ben    iDiuel)    teelietcn. 

§  Prendere,  Riprender  cuore,  SDÌutt)  fa  (Te  n  ,  fìdj 
iticìct  ctnuiebi.ien ,   ficb   auftiditcn. 

^.  Star  di  buon  cuore,  Essere  di  buon  cuore, 
jjtitcn  ,   ftoben   S"àutt)ei   ftin. 

CUORETTO  ,  "i.  dirti,  ili  Cuore  -,  it.  eia  flei: 
nei  eifetnei  i>etj  (  bai  jut  Sufit  ituf  bee  ajtu|l  gettagcn 
routbe  ). 

CUORICINO  ,  m.  dim.  di  Cuore,   V. 

CUPÈ.  m.  V.  Cuppè. 

CCTPERE  ,  v.  a.   foce    lai.  ubi.  Desiderare,   V. 

CUPEROSA,/:   T.  dS  .A'ti.'.  iBittiel. 


§.  Cuperosa  bianca  ,  3infgiCTÌ»l  ,  Wtlflft  Stutfttt 
land). 

§.  Cuperosa  azzur  a  ,  ftupfctbittiot  ,  tiauet  9Si; 
eriol. 

§.  Cuperosa  veide  ,  gtiinet  Siftnbittiol  ,  jtuuftt: 
tvafTcr. 

CUPEZZA   fisa),/.   [Profondità]  bit  Uitfi. 

CUPIDAMENTE,   avv.   btgitrig  ,    begietigeeroeif.-. 

CUPIDENZA  ./.  Cupidigia. 

CUPIDETTO,  '"■  dim.  di  Cupido,  [Amorino] 

cin    ririncr   Guyibo  ,    "idi; erette. 

CUPIDEZZA   (Isn).f.    V.  Cupidità. 

CI  l'll)I,\K  ,  J.  foce  poet.  e  mitol.  V.  Cu- 
pido. 

2)    eìùr    Cupidigia  ,    Cupidità  ,    V. 
CUPIDINEO,  agi;,  di   Cupidine ,   2)  V. 

li.  f|ietii),  btgitrig,   lul'ubii. 

CUPIDIHO,  ni.  T.  de" Piti,  e  Seul/ori,  V. 
<  upidetto, 

CUPIDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Ctipi- 
da  mente  ,  tjóebf!  t-  e  et  i 1 1  i  .3  ,  febnlieftfl, 

fj  «Jut  Arilenteinonio  .  Ferventemente  ,  febt  bcftig: 
La  qoal  cosa  eziandio  nelle  battaglie  cupidissimamente 
olla    faceva.    Pi, TU.    I  1111.    it.i.. 

CUPIDISSIMO,  uge-  superi,  di  Cupido,  tjjitfl 
l'c.iicti.)  :  Dovresti  esser  cupidissimo  della  gloria  delle 
lei  loro. 

CUPIDITÀ,  [  poet.  CUPIDITADE  e  CtJPI- 
DiTATEjy:  bic  2?egietigfcit  ,  SBtgifrte  ,  «ice;  it  bit 
Geljiondie. 

§.  Cupidità  di  guadagno ,  bic  Ocluiiinfiiifct  ,  £v.b: 
fu  Vt. 

fj.    Cupidità   di    danaro  ,   bie   ©clbijict. 

§  Cupidità  carnale,  tic  (lcif.I)Iid)t  iBcgictbe ,  Su: 
fletiibeie. 

§.  Cupidità  di  signoria  ,  v'ctcfebfudjt  ,  •£>crti"d)bt: 
gierbc. 

CtJPIDIZIA,/  V.  Cupidità. 

CUPIDO  ,  m.  T.  de'  Mitol.  Sfinot  ,  Cuvibo.  §. 
Per  HI  et.  ffut  Amore,  bic  Siebc.  §.  ffut  Amorino, 
cine    ^dnorecce. 

CUPIDO,  eig^.  btejictig  :  Poser  silenzio  al  mio 
cupido   ingegno.   It.   gictig. 

§.  Cupido  di  moneta  ,  per  moneta  ,  di  danaro  , 
gclbgicrig. 

g.   Cupido  di   guadagno,   e)trt>innfu<$tig  ,   biibfiiduio.. 

§.   Cupido  di   signoria  }   Ijtttfcbfutbetg. 

§  Esser  cupido  in,  per,  di  q.  e,  nai)  ,  auf  , 
Ctivai    bc.vcrig    fein. 

CUPISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Cupo,  febt  eia'  : 
Trovò  un  fiume  ,  die  non  lo  potè  passare  ,  per- 
ciocché era  cupissimo. 

CUPITISIA,  /.'  V.  Cupidità. 

CUPITIZIA,./   V.  Cupidità. 

*CUPITOSO,  a?g.  ubi.  Cupido,  V. 

CUPO,  agg.  tief  :  Cava  fossa  larga  tre  piedi,  e 
cu/tu   cinque. 

§.  Per  IHet.  Una  fame  senza  fine  cupa  ,  tin  untr: 
facclid)cr  £>ungct. 

§.  Sue  Ascoso  ,  Celato  ,  jiiruerljalctnb  ,  bttfd)Io(Ttn  , 
trotrtatg. 

§.  5 ut  Pensoso,  Taciturno,  nttd;benflid; ,  fò^reeigfain, 
tieffjnntg. 

§.  Uomo  cupo  ,  cin  bctfc!;Iofjuer ,  unetgtunblidpct 
èficn'Mi. 

§.    Consigli    cupi  ,    ticfbutrbbadjft   SKattjfdjIàgc,   gialle. 

g.    T.  de"1  Pili.   Sur   Scuro  ,  bunrel  (  bon   Satben  ). 

g.    Azzurro  cupo  ,   fin   eiefei   23lau. 

CUPO,   /zi.   [Profondità  ]   bie  Zìtft. 

It.  Pei  Miei,  bic  Jicffmnigfcit.  It.  bit  SSctfeblof: 
fenbeit. 

CÙPOLA,/,  bie  Su»v«l  •  iai  Siigelaeniélbe. 

§.   ÓJùt    Culo  ,   Modo  jonadallico  .   ter   -tintcrt. 

§.  T.  de'  Giard.  citi  rjóljctnci  Ccbieinbad;  (  ubtt 
'Pflanjcn   ju    fe^en  ). 

§.    T.  degli  Aitef.   5ftfei ,  reai  g«tBÓI6(  ifi. 

CUPOLARE,  agg.  [a  forma  di  Cupola]  ftu?prfc 
fófnig. 

§.    Cupola   del   eappello,  ber   ^Jutfev f . 

CUPOLETTA  ../:  e/im.  di  Cupola,  V.  It.  ?ùt 
Capannnccio   di    lanterna  ,   bai   3>ad)   bet   Satcfnt. 

CUPOLINO,  77i.  efi77i.  di  Cupola,  cine  ffeine 
fluiti. 

CÙPOLO  ,  m.  [  Casa  delle  pecchie  ]  tet  25it: 
uenfioef. 

CUPPÈ  ,   m.    T'oce  frane,   cine   .t>albi)ai:'e. 

CÙPREO,  agg.  tu))fe«^attig  (  tvetin  SuyfM  aufae: 
ló|1  catt)altcn  i)ì  ). 


CUP 


CUR 


CU  II 


§.  Acqua   cuprea  ,  SBVauWaìTtr. 

CUPRÌFERO,  agg.  rupfttdittig  (ttothi  Supfc*  in 
SDietottforin  ,   aii  ®rj  ,  Stufe  riu!)alten  i|ì). 

§.  Pirite  cuprìfera  ,   Stupfcrfuà. 

CURA.  ,/  [Sollecitudine]  tic  Sì;;!  :  E  son 
fermo  d'amare  il  tempo  .  e  I1  ora  Cìi'  ogni  vii 
cma  mi   levar  ÓV  in  tomo.  Pltii     SO».   64. 

6.  It.  !?ie  2?rforjnifl  :  E  la  culpa  è  di  tal  ,  che 
non   n*  ha   cura.   PeTR.   CASZ.    iS.    3. 

§.  Cure  domestiche  ,  familiari ,  b.-,aiii.;)c  Soric.i  , 
JRatlcungifotgcn. 

t',.  ,vit  Governo,  ti;  Juirung,  SJeforgr.ng  ,  Sorge, 
SBcrtooltung  :  A  lui  la  ci/ia  ,  e  la  sollecitudine  di 
tutta  la  nostra  famiglia  commetto.  Bocc.  in- 
IRiìD.    5a. 

E,  A  it  cura  di  qualche  co;a,  bie  ©orge;  it.  2(uf; 
ficr)t  ,   oubrung   ùber  G'tn-ai   Sj.ibcii. 

§.   Aier  cura   della    casa  .    bai   £auèWefen    su    befor: 
g.-n   b.-.ben  :  bit  "Jlut'il 'it  .   ffuQtung  tei   £auà»»efenf> ,  ber 
mf  f-4>   t)a6cn. 

§.    La  celeste  cura  ,  bie  SGorfcfnnig. 

§.  Aversi  cura  .  fut  fa)  tefovgt  fein.  It.  fur  fieb, 
£;;.!.'    tragcn,    fi,!;   vfiegen. 

(J.  Commetter,  Appoggiar  la  cura  di  q.  e.  ad 
uno,  Shicm  tic  Sarge,  SSecttfaltung  '.cu  Ccro.ii  ubec 
trcig  n  ,    iitergclien. 

5.  Lasciar  la  cura  di  qualche  cosa  ad  un  altro  , 
tinti  2Inbetcn  fut  Q  mai  forgen  laffen  ,  cincin  2i>ibctcn 
He   Sorge  ubcrlaffcn. 

t>.   Mettere,   Por  cura  .   Sorge   tragcn. 

§.  Poca  cura  si  dava  di  questo  ,  bai  ttiat  feiue  gc: 
tingile   Sctgc. 

§.  Prendersi  cura  di  qualche  cosa,  (itt)  ehict @aet)e 
emicbincn  ,  iafut  forgen. 

§.  Cura,  fur  Diligenza,  ter  Sìeitf  .  tic  Gorgfalt  : 
Le  donne  son  venute  in  eccellenza  Di  ciascuu'arte, 
ove   hanno   [posto  cura.  Ar.   Fon.    10.    2. 

It.  tic   SBattung  ,   9)flege. 

§.  Cura  soverchia  .  u6etfJuf(7ge  ,  unnufje  Sorge,  Ce: 
mubung. 

§.   3"uc   Riguardo,    Considerazione,     tic    3!ù.tfi.i;t  , 

SE 

§.  Essere  .  Avere  a  cura  ,  l'eci:effii;tigt ,  &catr)tcc  , 
9 ; i"4i .' tj :  tvettcn  ;  b.rudiicltijcn  ,  bearteli  :  Oimè  ,  per 
oual   colpa   meritai   io  d'  esserti   si   poco  a   cura  1 

§.  Por  cura  .  Metter  cura  ,  in  "2!d;t  ncljincn  ,  S5b 
bacbt  tragcn  ,   ESatfte^t  anrocntcn. 

§.   Sur  Desiderio  ,   e   Curiosità  ,   V. 

g.   La   dolce  cura  ,   ber  gdicbtc   tDcgcnfìanb. 

2)  Cura  .  ti:   Sur  ,   £>ci!iuig  (  cince  Scanfljcic  ). 

§.  Cura  pericolosa,  difucile,  palliativa,  radicale'. 
lunga,  dietetica,  cine  gcfrV.y.lii;: ,  n!;'.vicrigc.  g.i'uitlidy 
(9?a~iealcur  )  .  langteietige ,  biatetifi^c  ( -£>ungereur  )   Gur. 

§.   Far  cura ,  cutirtn. 

§.  Cominciar  una  cura  generale  ,  cine  gtunblid;( 
Sv.t  anftmgen. 

§.  Prolungar  la  cura ,  bie  £ci!uiig  ,  tic  Sur  terjó: 
getn  ,1 

§.  Cura  ,  T.  da'. lied.  5ut  Supposta,  cin  3apfd)en 
Éeifji| 

§.    Curi  .   fu»  Parrocchia  ,   tic  'Pfarre  ,  ^fatrfjclTe. 

§.    T.  de'  Legis.  tic  P3o:mmibfct)aft  ,   Curate!. 

§.  o""r  Luogo  doie  si  purgano  e  s'  imbiancano  i 
panni   lini  ,   tic   2?!cict)e. 

§.  Prov.  1.  La  buona  cura  caccia  la  mala  ven- 
tura ,  iBoefie&t  bevoohre  noe  Ungfud\ 

CURABILE  .  agg.  licilbar. 

CURABILITÀ,'/  [qualità  di  ciò  che  è  cura- 
bile]  bie    .pcilbavfci:. 

«TRADENTI,  m.  [  Steccadenti ,  Stuzzicadenti] 
«in  3a$nfìo4)Cr. 

CURADESTRI,  m.  V.  Votaccssi. 

CURAGIONE,/   V.  Curazione. 

CURAJOLO,  m.  T.  e/e'  Med.  ber  Oetjulfe  ,  Sa: 
muluè  (  ehiei   2ftite8  ). 

CURASDAJA  ,  /  ei.,e  2?[cicf;eriu.  It.  Sfflófdiertn. 

CUBAWDAJO  .  m.  ein  2?lci.^r. 

C!  HAUTE  .  ftart,  alt.  fortjenb;   it.   teforgt. 

§.  Kon  curante,  focgleo,  untefimmert i  Quasi  nc^n 
»a  mia  colpa  il  saettaie  Da  fanciul  vagabondo,  e 
non  curante. 

§•  Esser  non  curante  di  qualche  cosa  ,  nirfjt  bici 
Mocouf  dalten  ,  rein  fftetin*  *c-on  fein  :  Era  sem- 
plice nel  vestile  ,  e  di  vivande  splendide  non  cu- 
rante. 

CURANTE,  m.  ji,  Medico,  ein  2frjt  ,  E  per- 
cue  dagli  eccellentissimi  cu, auti  vengono  in  sommo 
grado  lodz.e  le  evacuazioni  ec. 


CURANZ.4.,./:    V.  Curi 
CURAPÒRTI,    di.     T 

cin   SSaggtt,   0ct)lammtaumtr. 

CURARE  ,  v.    ,,.     [  Aver 
tragcn.  It.  v.  a.   beforgen. 

5.    Curar  di  qualche  cosa  . 


il    Ma 


[  Cavafango 
forgen  ,    Sorg. 
Seroaè    forgen  :  E 


gegen 

ina.v'c   mie   ni.cjti  au6 

,    ceìvc.ben  :     Mostro 
possono   curate   no- 


da   questo  argomento   mossi  ,    non   curando  d^  alcuna 

cosi,    se    non    di    sé   ce.    BoCC.    ]\n.    ij. 
§.   Curare  ,   in  Stanb   balten  ,   beforgen. 
g.   Curare   il    corpo  ,   ìcn   Jv.nper   rei  ligen  ,   njaf'Kii. 
fi.   Curare     qualche     cosa  ,     flit    Stimare  ,     a.ijten  , 
bcii.'Kcn  ,    ivcr:l)'.)alteu. 

5-  .Tue  Tener  conto,  Far  conto,  auf  Gtieaà  tjofc 
Ccn  ,    Gcltau   fcijasen. 

§.  Non  curava  Iddio  ,  né  Santi  ,  et  fcagte  ni^tà 
na,l;    @ott    uno    feinen    £)ciiigc!i. 

§.  Non  curarsi  di  far  qualche  cosa  ,  fur  tic  'ìlxi: 
ftitjtung  cince  toacl^e  r.id;:  Covgc  tvagcn  ,  ci  an  fià;  fom: 
nien    IaiTcn. 

§.  Curare  il  caldo,  il  freddo,  fut  Sentirlo  assai, 
cinpimblid)  gegen  tic  Sciite  (froftig) ,  gegen  bie  -bilje  u. 
f.  I».   fein. 

§.    Io   non   curo   i!   fieddo,   iì; 
'ter  Sàlte  ,   i.ij   bin  nieht  froflig, 

§.    ffut    Procurare  ,     bcn'ljj'T.'ii 
com'  elle  [  le    ricchezze  ]     noi 
lultà  ,   perchè  sono   vili. 

§.   Curarsi  .   v.   11.  />.   §.   Curarsi     di   qualche   cosa. 
di)   uni   Givca^  finnincrn.    fccf um'metn ;  fur  Sfasai   forgen. 
§.    Egli   non   si   cura   di   me,   cr   beiuinmcct    (ia)  nia)t 
uni    mici),    et   >nad;t   (li)   ni.lità   auè   mir. 

ti.  Non  mi  curo,  poco  me  ne  curo  ,  i.i)  ftage 
nia)t8  bnnudj  ,  idj  mnije  mie  ni.fjtà  ìaeauà.  Pop.  co 
f,!;iert  ini,-!;  uii;t,    ice)   fcfjcre  mict)   nii;t  baeum. 

§.  Non  mi  sono  curato  di  lasciare  ogni  cosa  per 
Ini  ,  li)  fal'e  bilicò  fui  i'.)n  iiinge.jcOcn  ,  irf)  l)abe  feinct: 
roegen    Silici    ini    C'.U)   getaffen  ,    aufgcoyfctt. 

§.  Curare  ,  fùt  Medicare  ,  tjcilcn  ,  furiven  ;  it.  Per 
Mei.  5*ur  Correggere,   beflcen  .   bon   Jciilccn  t)ei!er„ 

§.  Curare  l'animo,  tic  Sede  teinigrn  (  ton  Siin: 
ben):  Su  per  lo  monte,  che  l'anime  cura..  Da  h  te 
PAR.  17.  Lo  quale  monte  cura  l'anime  umane, 
e  purgale   de'  peccati   ec,  BuT. 

§.    o"uv   Imbiancare  ,   bfciajcu   (  Scinctanb  ). 
§.    Curare   il   lino,    ben   \jU\i)i   jubtteiten. 
tj.   Sue   Purgare   ,  reinigcii. 

5-  Curare  il  destro  ,  ben  2Ti«itt  auòràuincn  ,  ouè; 
fegen. 

§.   Curare  un   pesce,   cincn   'Sui)   aujncbmcn. 
§.  Curar  una  lepre  ,  einen  -pafen  auSweiben. 
§.    Curare  i   cadaveri,    tic    £ei.i;cn     lf.i:"i)en     unb   cin: 
ba!'.imicc;i.     It.     flit     bie     Scilatcung  ,     bai     SBcgtóbni',] 
foegen. 

*CUR ASSETTA,/   ubi.  Incastro.   V. 
•CURATA,/    UH.    Corata,    V.   '§.    F!g.    Sur 
Animo  ,   baà  Semiitt)  ,   £>cr:.   §.   La   mala   curata,  bai 
befe  ^ictj. 

CURATELLA  ,f.  ubi.  Coratella,  V.  It.  (ini 
GfVri  )   bie   Singcrociic  tei   S5tCiifcb>n . 

§.  Aver  sette  cura  tei  le,  Modo  basso,  in  Stdem 
oottrcffliib   fein,   It.    in    ^fileni    Gironi   l'otauiijabcn. 

§.  Gli  casca  la  curatella,  Modo  basso,  Flg. 
iljiu   fa'Jt  bai   -perj   in   tie   ^ofen   (  bor   Sfngfl,   ffute^t  ). 

§.  Cacar  le  cuiatelle  ,  Modo  bussiss.  (ti)  biclc 
èDìutje  uin  GtWiii  gcbc.i  ,  fieli  £ungc  unb  Seber  obatt 
beiten. 

CURATIVO,   agg.  [jeilei.b  ,    ()cilfràfcig. 
CURATO  ,  pari,   di   Curare  ,    V. 
It.  Barba  curata,  cin  geyflegtct  23art. 
CURATO,     m.    [Parroco]     cin     ^)fa«et  ,     ©eel; 
forget.   §.   Sue  La   casa    del     curato ,    tic    fratte  ,   bai 
sJ)f,ur()aui. 

CURATORE  ,  m.  -trice  ,  /!  eia  ,  cine  Sorgee  — 
in  ,  SBctforgcr  —  in  ;  it.  ein  ,  cine  s2Q.utct —  in,  *pfleger 
—  in  ,   iBerpflege:  —  in. 

§.   5ùt   Fattore,    -trice,     Castaldo,    e    Castalda, 

ein,     cine     SScrtealtct  —  in  ,     SvaiTncc  —  in  ,     Sefot; 

gce — in;  it.   cin,  cine  SKeinéget — in,   ©aubeter — in. 

§.   Sue   Medico,  ein   51rjt,   -pcilfuniìler. 

§.    T.  de'  Leg.  cin  Saà}n>alter ,     Gurator;    it.   -Sor; 

inunt. 

"CURATTIERE-,   di.   ubi.   Rivenditore  .   V. 
CURAZIONE,/.   [Cura]   eie  £cihtng  ,   Sur. 
CÙRCUMA,/     T.     de'  Boi.     ©elbnniri  ,     Cut; 
fuinci. 

CERERÌA,/  tie  KetWaltong,  Stitjnmg-,  2(uf. 
fid)t. 

CURÉTA  ,  ni.  [i>lur,  Cureti  ]  V.  Cubante, 


CURETTA,  f.    T.  de'  Cium,  tee  ©teinlótTel. 

CURIA,/,  ber  v3ecii)ti'.)o'.  tu'.  &:x\i,:  ;  it.  bai 
S)?at()t)auè.  g.  Sue  Corte,  ber  -por  (  f.'Ucn  ).  3.  La  su- 
prema   curia  .   bai    .pimuieltei  1). 

CURIALE,  agg.  gcridulif)  ,  1111:1  ®c«4«M)of  tjt: 
'.'óci.].   g.   Stile  curiale,  bee   .'tanscIcifM  ,   ®cct^t4|'bt-. 

CURIALE,  DI,  cine  @eti.btVr'erfo.i  :  I  curiali  di 
Roma. 

CURIALITÀ,/   ubi.   Cortisia,  V. 
CURIANDOLÒ,  di.   V.   Coriandolo. 
CURICCIARE  ,  V.  n.  libi.   Crucciare,    V. 
CURICI.ÀTTOLA,/  diin.  e  dispregi,  di  Cura, 
bie   Cuarffalbetci. 

CURILA,/  [Coro]  ber  Dlotbwefiwinb. 
CURIONE,  m.    T.    di    S/or.    rota,    bet    ^ciefiet 
unb    53or|lct)et   cince   Gutic. 

CURIOSÀCCIO  ,  in.  accresc.  e  pegg.  di  Uomo 
curioso  ,  cin  neugicriger ,  botwifjigct  Jl-'gcI  ;  it.  ein  na: 
fcroeifet   SBcngel. 

CURIOSAMENTE  ,  avv.  boli  Siéugietbe,  ncugie: 
rig  ;  it.  botluilsig  ,  nafelDeii.  tj.  ivut  Diligentemente  , 
fotgfetltig  ,    gcnau    (  fcltcn    tuib    betnltct  ). 

CURIOSETTO,  agg,  dim.  di  Curioso,  c:roai 
neugiecig;    it.   ein   na'cmeii. 

CURIOSISSIMAMENTE,  aro.  superi,  di  Cu- 
riosamente, fcljt  neugiecig.  §.  o"ur  Diligentissiiaainente, 
iiu,:ccfi   fotgfàltig   (beraltct). 

CURIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Curioso  ,  fcljr 
neugicrig.    It.    ti é d) (1   roiijbegictig. 

CURIOSITÀ,  [poet.  CURIOSITADE,  e  CU- 
RIOSITATE]/  bie  SWeugict  ,  Sìeugicebe  ;  it.  bie 
lliitibcgiecbe  ;  it.  bet  SGorroirj ,  tic  KafcWciè^ett.  §.  ff«t 
Cosa  rara,  singolare,  cine  feline  eijcntijuuiiiijjc  ,  mttfc 
njuttige    Sadjc   oter   2?egebcnbcit. 

CURIOSITÀGGINE,/   tic   ir.cugier,    Dieugievtc. 
CURIOSITATÙCCIA,y:  dim.  di  Curiosità,  ein 
rcjebii^ei    £.aù;e;^"n.    cine    a'c::.    JMre.igfcit ,    Clic   ji'thrlje 
Gueiolitét, 

It.    Pop.  eine   bor'.oiisigc,   (ubring(ià)e   5ìcugice. 
CURIOSO,   agg.    neugicrig;    it.     begicrig  ,     roifibegie; 
rig.   It.   nafeweii  ,     bocroiisig.     It.     aufinecffam  :     Sacri- 
pante ec.  mirava     curioso  ,     Se    ben    ferrato     era   il 
destrier.    An.    Fur.    %%.    70. 

§.  Sue  Singolare,  raro,  abfonbci'IiJ),  cigcuttjitmlid)  , 
fcltcn  ,   nicrfrourtig.   It.   coniifi). 

§.  Jut  Faceto  ,  lufiig  ,  fról)li^  :  Per  un  qualche 
onesto  sollievo  ,  e  trastullo  eiudito  ec.  instimi  il 
curioso  giuoco  della   sibilla. 

§.   Sue  Diligente,   focgfalcig,   gcnau    (beraltct  ). 
§.   ffut    Soverchiamente    vago  ,    gictig  :     Cose     più 
atte  a  curiosi  bevitori,  che  a   sobiie,  e  oneste  donne. 
Race.   intr.   57. 

§    Un  lavoro   curioso,   cine   eiinfflirt)c   2(cbeit. 
§.    Libro   curioso,    cin    intereffantei   J2?ua). 
CURMI  ,   m.  eine  2Iet  0ctfhn6icr. 
CUROCCIOSO,  agg.   V.  Corruccioso. 
CURRA  CURRA!  inlerj.  Foce  finta  per  Ono- 
matopea,  colla  quale  si  chiamano  le  galline,  *))utt  ! 
putti 

CURRARE,  v.  a.  T.  degli  deck,  e  degli  Scarp. 
roaljcn  ,    auf  SBaljen    fottfi)affen  ,    fotttoltcn. 
CURRE  CURRE  !   V.  Curra  Cuna  ! 
CURRÌCOLO  ,   m.  libi.   Carretto  ,   V. 
CURRICCIARE  ,  v.  n.  V.   Corrucciaie. 
CURRO  ,  di.  bie  SBalic  (  Saflen  fottjufdjaffen  ). 
§.   éjut  Carretto  ,   cin   IciJ;tet  SBagen  ). 
§.   Flg.  Il   curro  dello    sguardo  ,    bai     Sfìotteii    ber 
'2(ugcn   (bei   Sante). 

§.  Par  Met.  Essere  in  curro  ,  [  Correre  fortu- 
na ]  auf  bein  <})unft  flcljcn  ,  Dcfórbett  ju  wceben  (  im 
Slangc ). 

§.  Essere  sul  curro  di  fare  alcuna  cosa  ,  im 
•Segriff  fein  ,  auf  beni  Srrungc  fictjeu,  Stirai  $u 
i'.y.m. 

§.  Mettere  al  curro  ,  Gincn  ju  ctroai  (Sofem  on: 
reijcn  ;  it.   ii)n   ju  einem   SBagfiuet   beteben. 

CURSONCELLO  ,  di.  te:  3arfe.a  (tic  bevfd;ni!tenc 
(Iclin   geblicbcnc   SBcinrebe  ). 

CURSORE,  di.  cin  Sóufet,  S^nettlaufet.  It.  ein 
i5etiu)tèbote.  §.  T.  de"1  Gjom.  tee  Caufct  (  in  ber  SKinne 
ciuci   Siucali  ). 

CURTO  ,  agg.   ubi.   Corto  ,   V. 
CURUCCIARE  ,  v.  11.   V.  Corrucciare. 
CURUCÙ  ,  m.    T.  de'  Nat.  ber  Suturai   (ein  25ogcI 
in   ©uijana  ). 

CURUCUCÙ  ,  m.  ciac  2(te  ©cblauge. 
CCRÙLE,/    [Sedii     curule]     T.    degli    S.'or. 
ro::i,  bet  vlfcnbeiiii'effel  ter  Cci;i:or:n. 


2  2  l 


CUR 


cus 


D\ 


§.   (  ini    £r(>crj  )   fui    Si  dia    comoda  ,    ehi    CtynftlTtl  ,  f 

©toflbottrflucjl, 

CURI  LE,  agg.  T.  itegli  Stor.  rom.  Futlltifet). 
§.  Magistrati  emuli  ,  bii  (  téinii'.bcn  )  ©enatortn, 
§.  Cavalli  curali,  tic  Dttnnyfctbt  (fot  teu  Jiuatti: 

gtn    ini    Gufile  ). 

g,  Cium  hi  curali,  tic  ERtnnfpieft ,  2B{ttttnMn  (  irti 
Gitruft). 

§,    rrìonfo  curale,  cin  gtoficr  £tiuinyb\ 

§    Giunone  curale  ,  bit  ivaa.enfubrcnbe  .ovino. 

CURVA,  J.  T.  ile' .Vut.  [Lima  curva]  bit 
ftun.inc  Cinic .  oi<  ditte. 

§.  Curva  della  campana,  T.  de'  Celi,  bit  ì\tudj 
ber  Oh*. 

§.   T.  di  .Viir.  Une  Cappuccina  .  V. 

§.  T.  de* Peter,  bit  Jimigalit  (  Xnicgcfdjrciilft  ter 
Vfttbf). 

CCRVACCIGLIATO  ,  agg.  /"„«  d, tirami,  tic 
3(ugcnfriaucn  ,  tic  ©cicli  runici  ne  :  Arnbizion  curvae- 
cigliata . 

CURVAEE ,  i>.  a.  [Piegare]   biegen  ,    fruinmcn. 

§.  Curvarsi  ,  v.  n.  p.  fi*  rumimeli  ,  (id)  biegen  ;  it. 
fieli   biute n. 

CURVATO,  part.   di    Curvare,    qcbocjcn  ,    fri. nini. 

CDRVATORE,  agg.  e  m.  T.  d'  Anut.  Muscolo 
cui  vaime  del   Codi  gè,  btt  ©cfclranjOc  in  ;  SIRuàfcI. 

CI  RVATUBA  .  f.  ti;  Srummung  ,  ©iegung. 

CCRVET.TO  ,  agg.  dim,  di  Curvo,  Stroné  gc; 
f;uiiinic  ,   cin   romiti   grbogen. 

CURVEZZA  (tsa).f.    tic    Jttùimnung.     It.    Per 

Mei.    tic    £>eutfjtlti  ,    ©d)cin()titigr<it. 

§.  Curvezza  dell'arco,  tic  ftrunnnung  bea  23o-- 
ftnì. 

CURVILÌNEO  ,  agg.   rtumintinig. 
CURVINERVO,  agg.    T.  di  JBot.    rrmmngfriyst. 
CCRVIPEDE,  agg.  Fruimnbcinig,   ftummfùfiig. 
CURVITÀ,  [poet.  CURVITADE  e   CURVI- 
TATE  ]   J\    bic    Stuminrjeit,    (ì)ebi>gcnt)cit  ,     Scornine; 
it.   .^tuininimg  ,   33irgung, 

CURVO,  agg.   ftuii-.m,   gebogen. 
§.   Linea   curva  ,    T.  de'  Mal.  cine    fruininc     Hinie  , 
cine    Gurcc. 

§.   Per  Mei.  Sur   Ingiusto  ,   falfd),   tjcud)Iciiri;. 
§.  ffut  Malvagio  ,  boèfjafc. 
§.   Supplichevole,  bcmutt)ig   biteenb. 
•CUSARE,  ».  a.    [Adduire]    anfiitircn    (  j.    SE. 
Sttllcn  auì  SBùdjctn). 

§.  Cosarsi,  f.  //.  /'.  fi)  toofut  airJgebcn.  It.  fid) 
lumu    befenntn. 

CI  SCIA  ./.    T.  de"  Gian!,  cin   SRlftoctt,    £ol;bcet. 
CUSCINELLO,     (    m.    dim.    di    Cuscino  ,    cin 
CUSCINETTO  ,    )    JÌitidjcii  .   ritinte  SilTcn. 
§.   Cuscinetto  da    cavalcale,   cin   ©acecirifTcn. 
§.   Cuscinetto  d'odore,   cin   Oìicdififfcn,   SKàudjetfilTcn. 
CUSCÌMO  ,  ni.  cin  jtiflcn  ,  ^Jeifitt. 
§.     Cuscino     di    velluto  ,   di    cuojo ,   da  seggiole  , 
della    carrozza,   cin    ©ammutì iflen ,    SctctfilTcn,    ©tutjl: 
riflcn  ,   Sutfd)fi(Tcn ,   SJBagenFifTcn. 

§.    tjut   Guanciale  ,    ta5   £oj:fCifìcii. 
§.    Cuscìdo  di   fodera  ,    2".   di  Mar.  cine   Untcrtagc, 
9)ol(?tt. 

•CUSCIRE  , .?,  a.  ubi,  Cucire,  V. 
CUSCITO,  part.  be*  SBorigm,  V.  . 
CUSCITORE,   ni.  ubi.   Cucitore,   V. 
CUSCUTA,./:     T.    de"    Hot.     Sladj&ftibt  ,     3\u. 
fraut. 

CUSCUTINO,  agg.  T.  de'Med.  Sugo  cuscutiuo, 
JilifrautCaft. 

CUSELLA  ,.f.  tibl.   Taglia  ,   V. 
CUSI.   concinni.  ubi.  Così,   V. 
"CUSÒIFIOLA  ,f.  ubi.  Battisoffiola. 
It.   inteij.  *})orjCaui'ciib. 

§.  Dare    una    cusoffiola    ad    alcuno  ,    Cincin    eincn 
5iob   in6   Obr   fcrcn,   itjni   2lrgl»of)n,   3urdjt  tinflóficn, 
•CUSOLIERE  ,  m.  uM.  Cucchiajo,  V. 
CUSPIDATO,  agg.   T.  de , Sol.    jtigcf);i§t,     féins 
4«i'|;iljl  ;    Foglie  cuspidate. 

It.  T.  de"  Anut.  Denti  cuspidati  ,  a  cuspidei. 
4&unbéjàbnt,    2(ugcniàhic. 

CÙSPIDE, jf.    Foce    tot.    [Punta]    bic   <Z\\^t. 
CUSP1DEO,  agg.    T.  ,V  Anni.  V.   Cuspidato. 
CUSTODE,    ni.    cin    2Bid)ter,     >mcr.    §.    Angelo 
custode,  ber   ©cbu^enacl,   (ìdnr.-.c.ù.   It.   ter   Cnc.cl   beu 
^arabjtftèjmic  tem   feurigen  ©djteccte). 

CUSTÒDIA,^.   [Guardia]  bic  W3a$t,  ÌBtttia^ung: 
it.    2.'cti'nbrung,    ^ùtung, 
§.    3ur   Cura,   tic   Gorge. 
§.   Sui  Governo,   bit  iUtrtrattung ,    '.':.  ''J,:. 


§.  Sur  Arnese  dove  si  conserva  checchessia  ,  cin 
S5c(tatt)Sfc(itanf,   X&fltn  tue  Wufbtreatjrung. 

§.  La  custodia  d'  un  orinolo,  bile  (àiilicrc,  bo)): 
pelle  )   UlK.iebJufc. 

tj.  t?ur  Fodero,  bai  butterai. 

§.  Custodia  delle  ali,  '/'.  de'  Nat.  bic  fflùgclbcitc 
ter   5nfeftcn. 

§.   Ifur  Prigionìa,  tic   *biift  ,  t.iè  ©crangnifl, 

§.  Tener  uno  in  istretta  custodia  ,  (iinen  fleeng 
t'civjibcn  ,   in  tngtin  @ctt>al)tftini   (jalicn. 

§.  Custodia  d'  una  città  ,  tati  Subtgcbict  ,  ter 
©tabtbejitr. 

•CUSTÓDIO,    m.    V.    Custode. 

CUSTODIRE,  v.  a.  [Guardare]  belvae(icn,  Iji'ucn; 
it.   beivadrcn  ,   bctnitcìi. 

§.   iVur   Conservare,   anfbeben  ,   aufbcWatjttn. 

§.  'Jur  Governare  ,  bertvaltcn  ,  Icicen ,  tic  Wuffii;! 
fu  lire n. 

§.  Custodire  un   segreto,   cin   fflcbeimnifi   bc'.valircn. 

§.   Sue  Proteggere,   btfebutjcn,   bcffl;itiiien. 

§.  Iddio  ci  custodisca  da  ogni  male  ,  QSott  bc: 
tvaljrc   unu   Hot  alleni   Ucb;I. 

6.  Custodire  la  fàbbrica,  tic  2(rbcit,  baè  SfCctr 
Icicen. 

CUSTODITAHENTE,  avv.  Fùt  Con  accarateasa, 
fienau ,  forgfaltig  :  Cus/uilitainente  conservano  le  re- 
liiiuie. 

CUSTODITO,^!//,  di  Custodire,  V.  It.  Li- 
più   custodite  notizie,  tic  aflergt^tinifltn  Sia.'btiiijten 

CUSTOD1TOKE  ,  ni.  -trice,/  cin,  cine  SBacb- 
tet — in. 

CUTANEO  ,  «ss.  nit  -^aut  gebórig;  it.  (Td)  in  ter 
^>aut  berintent.  §.  Mali  cutanei ,  -Pautubel ,  ^)aut(ranf: 
tjeitcn. 

CUTE../:   Foce  taf.   [Pelle]  tic  £aut. 

CUTERZOLA  (/so)  ,  /  T.  de"  Nat.  cine  2(tt 
gcfliigcltcr   "ìlincifcn. 

CUTICAGNA,/:  V.  Collottola.  It.  Prender  uno 
per   la   cuticagna,   (iincn   beim   ©et)o))f  faden. 

CUTÌCOLA,  f.   dim.  di  Cute,     T.    degli  Anut. 

CUTICUGNO,   m.   cin   furjct   tlebctroct. 

CUT1GNOLO,  m.  tic   D.uittcnfcige. 

CUTRETTA,  1  f.  [  Coditremola,  Motacilla] 

Cl'TKÉTTOLA,     j    tic  Sacbflcljf. 

CUTTER,  ni.  T.  di  Mar.  ter  flutter  (cin  ffa^t: 
}«'3  ). 

"cuvidigia,./:  ubi.  cupidità,  v. 

*CUVIDOSO,  agg.  ubi.  Cupido,  V. 

CZAR   (tsa)  ,   m.  ter   Sjot  'ter  tuffifcf)t  Saifcr). 

CZAKINA  (Isa),/,   tic   Gjatin. 


D 


D 


y  m.  ale  róniifc&c   3a()I.    beteutet   Doo. 

DA  ,  prep.  beicidinet  tic  (Jntfcrtiuna,  taè  -^crfoinuun 
(tatjet  aucl)  tic  'ilbflannming  ,  tee  ©eb'.ircOovt  ,  p.  e. 
questo  uomo  è  da  Roma.  Egli  è  '1  ialso  Simon 
Greco  da  Troja.  DANTE  INF.  3o.),  uni  tao  2(u4gc(!Cu 
cince  -tiantlung  bon  cincin  Otte  oier  ©egcnflante.  6ò 
l1,l)'  taber:  bei  alien  3ci(lvóttctn  ,  tic  cine  (fntfernung  , 
'ìlbrcifc  beieuten:  Credendo  lui  esser  tornato  dal  bo- 
sco, avvisò  di  riprenderlo  forte.  BciCC.  iNOV.  4-  ''■ 
ConiiiK'ió  a  andare  da  Nazarene  a  Jerusalemme.  §. 
db  fìetit  ferner ,  bei  Ver.  yaffrtrn  Sotmcn  tee  òeitiuótter: 
La  ligliuola  fu  sempre  amata  dui  suo  consorte,  men- 
tre  die    la    nipote   veniva    maltrattata  da   ognuno. 

§.  28cnn  tee  bloSc  Snfniit  anflatt  beò  Participio 
passilo  flcbc;  ice  2\'utfd;c  gcbtaud)!  iann  gcrcótjnlid)  ju, 
uni  ju:  La  gratitudine  ec  è  sommamente  da  com- 
mendale e  '1  contralio  da  Liasimare.  BOCC.  PH.  8. 
Clie  non  è  'mpresa  da  pigliare  a  gabbo,  Descriver 
fondo  a  tutto  l'universo  .  Ne  da  lingua,  ebe  chia- 
mi mamma,  o  babbo.  Dìntiì  inf.   3a. 

§,  Sti  alien  9icb(iiSaiccn  ,  tic  fid)  tucd)  tic  tem  da 
inraobncnbc  SPcbcutung  te:  Sefliinmung  auflófcn  laffen; 
co  bai  bann  tic  SJctcuiurig  tco-  3ive.-"có,  tee  ejàtjigfeit , 
Stfìiiniiiung  :  Es>endo  ella  già  di  età  da  marito. 
BoCX.  ^oV.  i',-  -±.  —  Frate  Ali-irto  ec.  parendogli 
terreno  t/a'ferri  suoi,  di  lei  subitaiuente ,  ed  oltre 
modo  s"  innamorò  .    Bocc.   Nov.    3^.    8. 

§.    Vestito  da  uomo,   EKanntJCIcib. 

§.  Carta  da   diseguo,   Scidienrarici. 


§,   Ragazza    da    maiiio.   ninnnbarcu   Wati^cn. 

§.  2?ci  folgcntcn  uni  àl)nli.<ieii  WctenOatten  :  agire  da 
cavaliere,  ritccriid)  banbrln, 

§.  Menare  vita  da  santo,  baO  Pebcn  cince  -Sleiligcii 
ful)ten. 

§.  Minerva  dalle  glauche  luci ,  bic  blatiàugige  OTi: 
nerba. 

§.    Far   una   cosa   da   se  ,    da    per  sé,   Gtlwaè   alleiti . 

fin  M;  tb«n. 

§.  Tenere  da  alcuno,  cu  mit  3tinanb  balten;  auf 
feincr  icicc  fein  :  L'  imperadore  ec.  ed  alcuni  alni 
</u//a  sua  [  del  suo  partito]  ec.  tentano  di  divenire 
assoluti   padroni. 

§.  SScjliinmuntj  ber  3eit:  Da  mattina  ,  da  sera  : 
Come  avvini, se.  ohe  Giacomino  per  alcuna  cagione 
da  sera  fuori  di  casa  andasse    Bocc.  nov.  .'|5.  0. 

§.  Llngetatjrc  iBeflinnnung  ter  "21  ii.tatjl  bon  io-,cat  Ct: 
Iva6:  Io  ho  perduto  da  sei  a  otto  talleri,  ittj  (abt 
ftd)è   bi-J   a.-!;t  Sljalcc  Mtloten. 

;■-.  SLtcìbuntcu  ,  otet  bei  folgtnbcn  TB'rtcrn  :  Poco  , 
molto,  as,ai  ,  niente,  bene  ,  tanto  più  :  Uomo  , 
quanto  a  nazione  ,  di  vilis-iina  condizione,  ma  per 
altro  da  troppo  più,  che  rfa  COSÌ  vii  mestiere.  ItoCC. 
nov.  az.  3.  Non  sospicò,  che  ciò  (lincio  Balena 
gli  avesse  fatto,  perciocché  noi  conosceva  da  tanto. 
E   nov.  60.    i5. 

DA  BANDA,  avv.  [Da  lato]  bon  bet  Scice,  auf 
ice  Seicc.  §.  Da  banda  a  banda  ,  0011  cince  iì/;ice  jut 
otitcrn,  t)'»  unt  ber:  Il  terzo  infilzandosi  ec.  si  passa 
per    lo    petto   da   banda   a    banda. 

D'ABBASSO,    I     avv.    [  Ui   sotto  :   Per  secesso  ] 

DABBASSO,  j  Don  unteli  ,  unteti:  Far  getto  pir 
le  parli   (V  abbasso .  e  per  bocca. 

DABBENÀGGINE,  /.'  [  Bonarietà]  bic  (Diitniù: 
tbi.jfcit,  ircuberùgfeit.  5.  Sur  Semplicità ,  Sinfaltigrtit , 
2>itinmbcic  :  Siete  troppo  dolce  e  babbeo  ,  e  questa 
vostra   dabbenaggine   vuol   aggravarvi. 

DABBÈNE,  avv.  [Da  bene]  Uomo  ,  dabbe- 
ne ,  rctlidjct,  gutbentenber,  et)tlid)cr,  OTann.  §.  Donna 
dabbene,  rcb!id)C,  guttenrentc,  cl)tlid;c  Sta»:  Il  (piale 
fu   savio,    valoroso   è  dabbene. 

DABBEKEZZA  ,/.  ubi.  Dabbenaggine,  V. 

DABBENTSSIBIO  .  agg.  superi,  di  Dabbene, 
bictet  ,    gruntcbrlid)  ,   burdiauè   tecbtfd)affcn. 

DABBUUDA,  ni.  baf  %)<iMnU  (cin  mu(ifatif4J£6 
Snfrrmtitnt), 

DA  BEFFE,  avv.  ini  ©Bafi,  ini  ©ajee,  :  Sicché 
il  giuoco  da  bejfe  avvenne  vero  ,  siccome  era  ito  il 
bando. 

DA  BURLA,  avv.  ini  ©ajetj,  tom  ©8>«j}  &!»t-. 
ice  ,  ©patieó  balbcr:  Subito  s'  accorse  ,  che  Ip  dica- 
vano  da   Iurta,   e   per  ischerzare  con    lui. 

DA  CANTO,  aw,  bei  ©eite  ,  it.  Don  bet  Sciti  : 
Cesare  ripose  prestamente  la  spada  nella  guaina, 
ma   non  se  la   levò  da  cauto  mai. 

DA  CAPO,  avv.  bon  neuen,  op.  ncucm.bon  tem, 
noi)  cinnial.  §.  Sur  Dalla  principale ,  o  più  alta  par- 
te, bon  oben:  Egli  si  colico  dappiede  con  uno  man- 
tachetto  segretamente  ,  e  '1  Golfo  da  capo  copren- 
do,! molto  bene,  perchè  era  attempato.  §.  Sue  Da 
principio,  boni  2(ut'angc ,  bon  Slnfang  an:  Il  pere- 
grino da  cupo  fattosi,  tutta  la  storia  dell'angoscia 
d1  Aldobrandino  raccontò. 

DACCHÉ,  avv.  [Da  che]  vocìi,  ba.  5.  Sut  Di 
poiché  ,    feiticm. 

DA  CESSO,  avv.  vocg,   fott,   enefetne. 

D'  ACCORDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  D'accordo 
ganj  boUfoinmcn  einig,  ùbctchiflhiiintnb,  ejanj  juftiebcjl  :  C. 
Siam  d'accordo.  A.  D'accordo?  C.  D'accot dissimo. 

D'ACCÒRDO,  avv.  ùbctcintliinnient;  it.  MtttfljS. 
weife  ,  butd)  SScrteag:  Senza  pensar  più  altro,  tutu 
d'accordo  ad  una  voce  lo  fecero  lor  capitano.  Ri- 
manendo d'accordo  a'  Fiorentini  tutte  le  castella 
di   Valdarno. 

DACIIIL?JE,  m.  tic  SBctrùjiung  te6  OTuÓfatirehii 
buri)  SXofinen. 

DA  CIÒ,  avv.  baju  :  Allora  voglio  possano  col- 
1'  autorità  de' lor  tutori,  se  ili  età  da  ciò  fo5soiio. 
BOCC.    TEST.    2.. 

DA   COSTA,  avv.  ubi.   Da   banda,   V. 

DACRIOCISTALGIA,/  T.  di  Chir.  SVanin: 
factvfdnncn. 

DACRIOCISTE,/   T.  d'Ariat.  St)tin»nf«* 

DACRIODE,   agg.    T.  di    Chir.  titcrnb. 

DACRÌOMA.y.'  T.  de' Chir.  tafi  iScrrcad)rcn  tet 
^braiunpuiifte. 

DACRIOPÈO,  agg.  T.  de"  Med.  Rimedj  dacrio- 
pei  .  'J.  tjtàiiemiiitcel. 


DAC 


DAI 


DAM 


DACTILONOMÌA,  f.   T.   d"  Arìlm,   tic  Singer» 

rcdienfunfr.  , 

DADAJUOLO,  m.  cin  Sputa,  Snodila,  ter  gcrn 
2B  iti  fd    (>iclt. 

5Ì5X2?'  ^   ;     ì®«"'  ^<n'  ***"• 

DADUOLI.   m.  p/«r.  J 

D'ADDÒSSO,  ape.  boni  fflùcfen,  boni  Scibc;  tini: 
rrcg  :  E  con  essa  sospintola  iV  addosso ,  di  netto 
col   capo   innanzi   il   gittó.  BoCC.   NOY.    79.    ';a. 

g.  Levarsi  o  Torsi  checchessia .  o  alcuno  d'ad- 
dosso ,  fict)  Girne  otcr  (ina  Caie  uitlctigcn  ;  fid)  (5t: 
tbaè  boni  Saie  fdiaffen  :  Io  me  lo  avrei  per  maniera 
levato  d'addosso,  che  egli  mai  non  avrebbe  gustato 
là   dove  io   fossi   stata.   BoCC.    Nov.    26.    11. 

DADDOVERISSIMO,  avu.  superi,  di  Daddo- 
Tero  .    in   folleni   Grnflc  .   gain   (infiliti). 

DADDOVÉRO,  aw.  ini  <5rofi;  anfìlid)  .  cine 
©bali.  §.  Sur  Da  verità.  Veramente,  tvirflidi  ,  i" 
5Babrbeit,  wabrlid):  A  chi  io  non  mandarei  navi,  o 
galee  daddovero ,  gli  manderò  bene  delle  dipinte. 
—  E  poi  chi  vede  il  diavol  daddovero ,  Lo  vede 
con   men  corna  ,  e  manco   nero. 

DADEGGIARE  .  v .  n.  Foce  lassa  ,  tnó^ctn  , 
tvurfcln  ,   SBurfd   fpiclcn. 

DADICCIUOLO,   m.  dlm.  fon   Dado,   V. 

DADO,  m.   (in   SfButfcl   (ini  .©rie!  ). 

§.  Giuocare  a1  dadi,  Tirare  i  dadi  ,  niit  SButr'ctn 
frielcn  ,  ttn'ttfcln.  It.  Sut  Giuocare  a  zara  ,  yafdjcn  , 
fnódidn. 

§.  Tirare  un  gran  dado  .  Fig.  aiien  groficn  SBurf 
tragcn  ,  bici  auf'  è  ©|jicl  fc$cn  ,  ctlvaè  fcttt  (Scftnigtcè 
untctncbmcn  i  No1  abbiam  tratto  un  gran  dado,  scam- 
pato  una   gran   furia. 

§.  Tirare  pel  dado ,  im  5BegtifF  fcin  Sttviaè  anju: 
fangrn   .  borsundinnn. 

§.  Tirare,  Trarre,  o  Fare  diciotto  con  tre  dadi, 
taè  grotir  Seeè  jiebcn  ,  gluctlid)  fcin:  Là  gli  uomin  si 
distanno  e  chi  ne  scampa,  Ila  tirato  dieciotto  con 
tre  dadi. 

g.  Il  dado  è  tratto.  Fig.  tic  SButfd  fini)  gcfallcn  ; 
tè    ifi   nijit  indir  ju   antan. 

§.  Scambiare  i  dadi.  tic  SBi'ufd  tertauftf)cn  ;  it.  Fig, 
f(in(  STÌeimmg  antan  ;  fan  2Boet  jurùtfncljmcn  ;  antere 
Saiten    aunieben. 

g.  Piantare  il  dado  ,  tic  SBùcfcI  in  f(in(t  Ocnjnlt 
bal'fn  :    taè   Oluef  ju   Icitcn   ttjiffen. 

§.   Andare  al   dado,   antere  SBùrfel   untaTdiiebeit. 

t,.  Per  Mei.  Pigliare,  o  Tenere  i  dadi  ad  alcu- 
no, far  Impedirgli  l'operazione,  Cincin  chi(n  ©tein 
in  cai  2B((j  Icgcn  ;  Scmant  tic  ©clcgcntjeit  ,  tic  ■£jùtfè: 
quellcn  abufmciten  :  Il  valente  cavaliere  reggendo  ,  che 
gli  erano  presi  i  dadi,  e  eh' e'  non  potea  far  niente 
di   suo  intendimento,   lasciò  1' ufizio. 

§.  Pacare  il  lume  e  i  dadi,  o  Pagare  del  lume, 
e  de' dadi,  Per  Met.  Htlleè  bei  £ellcr  unt  pfennig 
baaijkn.  It.  Sitimi  feinc  bettiente  ©ttafe  geben  :  Grande 
maraviglia  mi  pare,  che  nei  di  suoi  non  trovasse 
chi  lo  pagasse  del  lume,  e  dei  dadi  come  meri- 
tava. 

§.  Dado,  fur   Giuoco,   (in   ©pici. 

§.  Esser  pari  quanto  un  dado,  cinanta  fo  adulici) 
far.  ,  wie  (in  G'i  ceni  antan  ,  Ivic  ein  3lro|)fai  SBafTer 
lem    antetn. 

§.  Prov.  Il  miglior  tiro  de"  dadi  è  il  non  toc- 
carli .   nidjt   fyicfcn   i'ì  tet   fidicrfìc   ©ewinn. 

§.   Dado  ,   T.  de'  Nat.  fur  Cubo,  ter  2Burfd,  Gubuè. 

§.  T.  degli  Arch.  Dado  della  colonna  ,  ter  rcùr; 
ftlfcrmige   Untctfag   (in(r   ©óufe. 

§.   Sur  Stanghetta  .   ter   fyanifd)c    ©tiefd    (  cine    2frt 

Sditi  ). 

I>A  DOVERO,   aw.   V.  Daddovero. 

DA  DRITTO  E  DA  ROVESCIO,  aw.  [Dap- 
pertutto] ùbetall ,  ta  unt  tort,  an  aliai  Crtcn  unt 
Gnìcn. 

DAÌ.NTE,  pari,   t'iti.   Datore,   V. 

DA  FINIBUS  TERRAE,  aw.  [Da  lontanissi- 
mo paese]   bom   Gnic  ter  SBdt;   fctjt  B»it  ber. 

DAFNE  ,  n.  piop.  /  poet.  fur  Alloro  ,  ter  Sor: 
betitatim  :  Abbandonato  ed  ebro  Dorme  Sileno ,  e 
non    più    Dafne   è   verde. 

BAFHOIDE ,  f.  T.  de"  Boi.  [Lauro  sabatico] 
Sillabale  ,   geiieib.ifi. 

DAFKOMANZÌA  .  f.  Foce  greca  ,  ti?  Sorber; 
reobrragerti ,    S^afbnomantic. 

DA  FRONTE,  aw.  [A  dirimpetto]  (ntgegen  , 
otgtnùbtt. 

DAGA,,/",  tin   rut((r  ©(gai;    (ine   2(tt   5)e!ct). 

DAIKA,y;  iie  Jìamniliirfditub. 

Dizionario   It.-Ted.  Fot.  I. 


DAITs'O  ,  m.  ter  Sainmtiirfcf). 

DA   INDI  A   POCO  ,   aw.   furj  Hacker. 

DA  INDI  IN  QUA,  aw.  fon  ter  3cit  ali;  feit 
ter   3cit. 

DA   INDI  INTORNO,   aw.   ungetabr. 

DALA,./!  2'.  di  Mar.  tic  ^ulscrrinne  (auf  cinem 
2?rania). 

DALFÌNO,   m.   ubi.   Delfino,   V. 

DALLATO  ,  aw.  auf  ter  (Scitc ,  bon,  an  ter  ©ei: 
te  ,    ("ci  (roane. 

DALLE  DALLE,  aw.  oline  2fufliórcn ,  unaufljór: 
li.l);  bom  fjìorgen  bió  511111  21bent:  La  quale  mai  di 
ciarlare  nou  rista,  mai  non  molla  ,  mai  non  fina, 
dalle  dalle  dalle,  dalla   mattina   infino   alla   sera. 

DALMÀTICA,/:  tic  Satmatìfa  (cin  SUÌcfigeWani 
teò  SiafonuiS  uni  ©ubtiafonuè  bei  feicrlidjen  Oclegcn; 
bci(ai);   it.   ter   jtrónungèmantel    (tet   jtaifer). 

DA  LUNGE,  E  DA  LUNGI,  aw.  auè  tet  fferne. 

DAMA,/  [Donna,  Gentildonna]  (ine  3)ame  boti 
©tante,    (in    borncrfuic*)    o^taucnuminer. 

§.  Nostra  Dama,  fur  La  Beata  Vergine  Maria,  la 
Madonna,   tic   Sungftau   OTaria. 

§.   Sur  La   donna   amata,   tic   Odicbtc. 

§.   Siit   Damma,   tic  Sainm()irfà)fub,, 

§.  ®ic  3)amc  (i:n  ftanjófifcticn  Sattenfcid  ;  im  ita: 
licniftr)cn:    la    donna  ). 

§.   Il  giuoco  della   dama  ,  taè   Samcnf^id. 

§.   Giuocare,   o   Fare  a   dama,   ®ante   fuiden. 

tj.   Arrivare  a   dama,   in  tic  Sanie  jicl)(n. 

§.    Soffiar   la    dama  ,    ti«   Sanie   blafcn. 

§.   Mangiar  la   dama,   tic   Sanie   fctjlagen. 

DAMAGGIO,   m.   ubi.   Danno,   V. 

DAMARE,   v.   a.   auftamen  (iin   Sainenfyic!). 

§.  Damar  la  pedina ,  eincn  iBaucr  auòtaufcficn  (  im 
©ebai),  gegen  cine  b-óberc  ffigur,  luenn  man  init  fcineni 
23auer   tie   erfle  fcintlicfie   Sicilie   erreio'jt   t)at). 

DAMASCARE,   e.  a.   tamaflartig   roeben. 

DAMASCATO,  pari,  tee   SBorigcn. 

DAMASCATO,   m.  taè  3:ifd)(euct)    (bon   Samaff). 

DAMASCATURA,  f.  tie  Sainaflatbcic,  SaniafJ: 
tueberci. 

DAMASCHETTO  ,  m.  T.  de1  Mere,  ein  benetia: 
nifer/eè   3cug  ,   init   (iìolt   unt    ©ilbctblumcn   tutd)tt)itft. 

DAMASCHINARE,  v.  a.  tamaèciten  (tcn  ©taM 
init  Oolt  uni  ©ilbcr  auèlcgcn  ),  It.  ter  Cbetflàdje  tee 
©tatjlè   einc   geflammtc  3cif)nung   geben. 

DAMASCHINO,   agg.    auè  Samaèf;   it.   tamaècirt. 

§.    Lavoro  damaschino,  tainaècirtc   ©tal)larbcit. 

tj.   Lama   damaschina .   cine   Samafccnerflingc. 

§.  Tela  damaschina,  gciiiu|lerte  Scinewant,  Samaff; 
Icinclvant. 

g.   Rosa   damaschina,  tic  Samaècenetrore. 

§.  Popone  damaschino,  otet  bloò  Damaschino,  tie 
S  ani  aèccner  melone. 

DAMASCO,     |  s      _,       -  ,.    ,..        ., 

DAMASTO       i    m'  A>amaft   (era  feicncr  acug). 

DAMASÓNIO,  m.   T.  de' Sol.  tao  ftfuttetfraut. 

It.    T.  de'  Med.    (in   ©egengift. 

DAMEGGIARE,  v.  a.  [Vestirsi  in  gala,  Fare 
la  dama  ]  fidi  rjetauèbufien  ,  tie  grolle  Saine  fpiclen  : 
Vorrebbono  che  ogni  di  fosse  festa  per  uscir  fuora, 
e  che  ogni  dì  si  danzasse,  e  dameggiasse ,  per  es- 
sere vedute  in   un   pieno  popolo. 

DA  MENO  ,  aw.  Weniger,  geringet.  §.  Esser  da 
meno,  geringet  fcin:  I  suoi  figliuoli,  come  molto  da 
meno,    spregiava. 

DAMERIA,  f.  tet  bornet;me  ,  ctle  21iifiont  dner 
Sanir. 

DAMERINO,  m.  [Vago]  cin  futfeè  -^crrdpcn,  ein 
bcrliebter  ©tuRct. 

DAMIERE,   m.  taS   Samcnbret. 

DAMIGELLA,/!  [Donzella]  ein  SViulcin.  §.  Sur 
Donzella  nobile  ,  che  serve  alle  principesse  ,  cine 
■bottame:  Mandate  via  le  sue  damigelle ,  e  sola  ser- 
ratasi nella  camera  ,  aperto  1'  uscio  nella  grotta  di- 
scese. Bocc.  pìov.   3i.  8. 

§.  T.  r/e1  Nat.  Damigella  delle  Indie,  fùt  Feni- 
cottero ,   ter   Sciamani. 

§.   Damigella   di   Numidia  ,  ter  numitifrlic  ©lord). 

DAMIGELLO,  m.  [Donzello]  ein  Sùngling  :  Fu 
Narciso  al  suo  tempo  un  damigello  Tanto  leggia- 
dro, e  di   tanta   bellezza,   Che  te. 

DAMIGIANA,'/  (ine  grolle  95orratt)èflafd)e  (  ju 
SfBcin   11.    tgl.). 

DAMINA,/  Fezzeggiativo  di  dama,  cin»  junge, 
cutige  Sanie. 

DAMMA./  tie   Saminbirrdiru^. 

DAMMAGGIO  ,   m.  ubi.  Danno,  V. 


DAMMASCHINO,  agg.  ubi.  Damaschino.  V. 

DAMMASCO,  m.  ubi.  Damasco,  V. 

DAMO,  m.    [Amante]   ir;  ©di(bte,tct  SieMjabcr. 

DA  MOLTO,  aw.  Esser  da  molto,  einc  *Pcrfon 
bon  23cbcutuiig  fcin  :  E  sempre  poi  per  da  molto 
l'ebbe,   e   per  amico.   BoCC.   NOV.    5a.    io. 

DAMUZZA  (Isa),  f.  pegg.  di  Dama  ,  ein  unte: 
teutenteè,    (lafiliifjeè   Staucnjiinmet.   It.   Damuzzaccia. 

DANAJACCIO,  m.  pegg.  di  Danajo,  fd)lcd>tc  , 
beirufene   StKunjC. 

DANÀJALE,   agg.  tuaè   cinen   Heller  ttcrtb,   rfl. 

DANAJESCO,   agg.   V.   Contante. 

DANAJO  ,  m.  [Picciolo,  Moneta  della  minor 
valuta  ]   ein  £>cller. 

§.    Il    danajo,    tao   ©dt    (u&Cttjaupt), 

§.  Set  ©ftii))el  (  ein  ©cmidjt ,  tcn  jwólften  Stjeil 
cineS   Sott)6   bettagent). 

§.  Fa  checchessia  per  danaj ,  GtWaè  fut  @clt  t(;un  ; 
(idj   befled)en   laffen. 

§.  Prov.  Buono  è  il  danajo  nel  savio  ,  reo  nel 
prodigo,  pessimo  nell'avaro,  bciin  SBcifen  ifi  ta5 
©elt  gut,  bcini  93ctfd)ifcntct  fd;lcd;t,  tod;  beim  ©cijtjal'j 
am    fd)Ied)te|1en    aufgcboOen. 

§.    ffut   Crosta,    cine    •^'ifblattct. 

DANAJOSO',  agg.   teid),   gclttcidj. 
•    DANAJUOLO,  m.  ein  fytUittjtn. 

DANARESCO  ,  agg.  baat.  §.  Pecunia  danaresca, 
baatcè  @dt  ,  flingcntc  SWunjc:  Colui,  il  quale  il  pili, 
e '1  meno  con  pari  onore  agguaglia  ,  informenta  i 
chiari   costumi   colla  danaresca  pecunia. 

DANARO,  m.  [Danajo]  cin  £>cllct;  it.  Sur  Da- 
nari,  0clt  (  ubcrtjaubt). 

g.   Danari   spiccioli ,    ©i)citanunie. 

g.   Danari   contanti,   baatcè   ©clt. 

§.  Prov.  1.  Chi  non  ha  danari  in  borsa  ,  abbia 
il  mele  in  bocca  ,  Wct  fcin  Oolt  I)at  ,  tjabe  cine  gè: 
fd;mcitige  ,  (jéflidie   3unge. 

§.  Prov.  a.  Del  nò  co'  danari  se  ne  fa  un  si  , 
0clt   tegicrt  tie   2Belt. 

§.  Prov.  3.  Chi  ha  danari  trova  cugini,  tet  ÌRcidjc 
fintet  ùbcrall   Stcunte. 

§.  Ginc  Satbc  im  Jtattenfpicl  ,  wcldjc  croia  mi:  Car- 
reau  iibctcin|limmt  :  E  pria  che  mamma,  babbo,  pap- 
pa ,  e  poppe ,  Chiamò  spade ,  baston  ,  danari ,  e 
coppe. 

§.  Prov.  Accennar  [in]  coppe,  e  dare  in  danari, 
taè  ®egcntl)cil  bon  tem  ttjun ,  Waè  man  borgibt  ,  rbaè 
man  tbjun  foli:  Chi  sa  che  questi  non  sieuo  di  quelli 
umori  ,  ch'io  non  vo'  dire,  e  che'e'  non  si  accenni 
in  coppe,   e  vogliasi   dare   in   danari? 

DANAROSO,   agg.  rcict)  .   gdtrcid;. 

DANARUZZO  (tso) ,  m.  dirti,  di  Danaro,  ffclnc 
nHunjc. 

DANDA,  m.  T.  degli  Arit.  Partir  a  danda,  Wefe 
fdje   ^taftif. 

DANGIERO,  m.  ubi.  Danno,  V. 

DANNABILE,  agg.  [Condannabile]  bcrtammlrcf;, 
bcrivcrflid).  §.   Sut  Biasimevole,   tatdtjaft. 

DANNABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dannabile, 
aulicrfi  berlrctflid)  ,  tutd)auè  bertaininlid;  :  Vivono  con 
dannabilissime ,   e   non   cristiane  costumanze. 

DANNABILMENTE,  aw.  [  Biasimevolmente  ] 
bcrwctflid),  tatclèwcrtb,.  §.  Sur  Pericolosamente,  auf 
einc   gcfaiitlid'c   2(tt  ,  gefabtlid). 

DANNAGGIO,  m.  ubi.  Danno,  V. 

DANNAGGIOSO,  agg.  ubi.  Dannoso,  V. 

DANNAGIONE,    )     -    .,,    „  .  v 

DANNAMENT6,i^   «"•Dannazione,   V. 

DANNANTE  ,  agg.  bertamment. 

DANNARE,  v.  a,  [Condannare]  bertainmen ,  bets 
urttjeilcn, 

g.  Sur  Biasimare,  berlbcrfcn  ,  tatcln  :  Essi  dannano 
l'usura,   e  i   malvagi   guadagni.  BoCC.   NOV.   27.   20. 

g.  Sur  Proibire  ,  berbicten  ,  bcrtueljrcn  :  I  cibi  tutti 
son  con  pepe  e  canna  D'amomo  e  d'altri  aroraati , 
che   tutti   Come   nocivi  il  rnedico  mi   danna. 

g.  Dannare,  fut  Cancellare,  auè(ìrcid)cn  :  Messere, 
io  errava;  e  volle  dannare  il  soprappiù.  Allora  il 
Saladino   parlò:    Non   dannare;   scrivi   quattromila. 

g.  Dannare  a  serpicella,  (ine  feblcrtjaftc  ©dirifc  turd;: 
flrcidjen    (init  cinem    gcfdjlangdtcn    ©tridjc). 

§.  Sut  Danneggiare,  bctldjcn:  Ma  penetra  nel  vivo 
a  pena  tanto  Che  poco  più  che  la  pelle  gli  danna. 
Ar.  Fur.  2.4  65. 

§.  Dannarsi  ,  v.  n.  p.  etbig  bcrtammt  tbcrten ,  in 
tie  •Jx'Uc  commcti:  Come  farà  mai  il  ciel,  ch'io  non 
mi   danni,  Dapui   ch'io  son  tenuto  ne' pupilli? 

It.  v.  a.  Dannando  sé  dannò  tutta  sua  prole. 
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DAN 


DAN 


DAR 


DANTE    rvn.    7,    Jlurd)    uinc    lìfrt.iininuug    ;cg    et    feinc 

gaujt  Dìadjroinincnfctjafi  mie  in  tic  fOcrVaminuhji 

§.  Dannarli    tur    Disperarti  ,    Rompersi    il    capo  , 

fio    fot    '.ì'Ictgct    bCCttUinubcil  ,    ìli    2cufcI6    IVClicil. 

ti.  Dannarsi,  fui  Guastarsi,  bertetben. 

DANNATO,  pari,  M  SBotigon. 

It.     I    dannati,    in.    pluf,    tic   EScrtammttn   (in   ter 

£clle':    Dimmi,    s'è' son   dannali,     ed    in   qual   vico? 

Daktk  pi  ri;.  22. 

DANNATORE,  m.  -trice,,/:  ein,  cine  23cttaim 
inet  —  in,    Ci. ii 1 1 e r  —  in. 

It.  Jur  Colui  clic  condanna,  [in  giudizio]  tee  Ut: 

tljciK'iVtt.-fxt,  betkammenci  Siidjtcr. 

DANNAZIONE,,/  [Condannazione]  SSertamuiung, 
'l'ecurclieiiung.  §.  Jùr  Perdi/ime,  tic  BBetbammung , 
SScrbammnill  tue  -tvilc  :  Pensa  quella  dannazione  dello 
'n  Terno ,  Uovo  è  conliuoro  pianto,  e  Btridor  di 
denti. 

DANNEGGIAMENTO,  m.  tee  Sdjatc.i  ,  tic  23c: 
frbatigung, 

DANNEGGIAMI-;,  pari.  alt.  fdiatcìit;  befdiàiigcnb. 

DANNEGGIARE,  v,  a.  fibatcn,  Sd;atcn  uifugtn, 
beffati  gen ,  bcclclun.  g.  Danneggiale  uno  ne1  beni. 
Gincm  iim  Gigcntbunic  ©d;atcn  gufugen,  fein  SScrmógcn 
fajvnalern.  g.  Danneggiare  uno  nell'onore,  Gincn  an 
ter   Gbrc   bcrlclun. 

DANNEGGIATORE,  m.  -trice,  f.  tet,  tic  Oc: 
fd;.iti.;t,    ter    Sajatcn   tbut ,    bcrlclu;  ter   SaVitcnbringcr. 

DANNEVOLE,  agg.  [Vituperevole]  bcrtamnilidj , 
beiivctflid;  :  Maladetta  sia  la  fortuna  ,  la  quale  a  si 
dannevol  mestier  ti  costi  igne.  Bocc.  NOV.  92.  12. 
§.  Jut  Dannoso,  fd)iiili(f>  ,  bcticrblid;  :  Di  quante  ro- 
tine ed  esterminazioni  questa  dannevoìe  passione  è 
suta   cagione. 

DANNEVOLÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Danne- 
voìe,  t)ó^£>tl  bcnvctHid),   fe()t   tatelnèroettf). 

DANNEVOLMENTE,  aw.  tcttamnilid),  bctrocrflid;; 
it.    fd;àtIid)crVoeifc. 

DANNIFICANTE,  pari.  alt.  Sfbatcn  btingcni , 
tufiigcnt. 

DANNIFTCARE,  v.  a.  ÙM.  Danneggiare,  V.  §. 
«Jut  Damare,  bcttainmcn  :  E  non  tanto  solo  danniji- 
chiamo  questi  detti  peccati  ,  ma  ancora  ogui  altri 
peccati   mortali. 

DANNIFICATO  ,  pari.  M  <23otigcn. 

DANNÌO,  m.  «61.   Danno,  V. 

DANNIO,  agg.  ubi.  Dannoso,  V.  It.  Fiere  dau- 
nie  ,   giftige,    fdjatlidjc   Sbictc. 

DANNO,   m.  tet  State,  Sdjatcn,   Slìaeittjcil. 

§.  Danno  grande,  estremo,  grave,  irreparabile, 
irrimediabile,  inevitabile,  inestimabile,  cin  giolito, 
liberimi  grefitr ,  febvecret,  umtfc^lidjct,  unljcilbatcc  ,  unbet: 
ìucitlidjer,   unberccbcnbarcr   ©diateli. 

§.  Dare,  Fare  danno,  ©d)aten  antiiiten,  bctutfad;cn, 
ibun. 

g.   F'aisi   danno,   ficb   ©c!;atcn   ttjun,   fid)   febatcn. 

g.  T.  de'  Legai.  Accusa  di  danno  dato  ,  cine 
Slage  tvccjcn  2.lccinctad)tigung ,  roegen  lugcfiigten  Sd;atcnS>. 

'It.   tet   Wbbtut). 

§.  Mio  danno!  auf  lucine  ©cfatjl  !  auf  incine  25et; 
ancifotcung. 

§.  Suo  danno,  tao  iji  fein  Secate!  roaè  fuinmcit 
taè   midi? 

§.   Danno!    gran   danno!    Sdiate!    Saininerfdjatc  ! 

§.  Prov.  1.  Il  danno  toglie  il  cervello,  Ungli'ui 
ttubt  tic   S3c(innung ,    madit   tictiagt. 

§.  Piov.  2.  Aver  il  danno  e  le  beffe,  roet  ten 
©diateli    bat,   tatf    fui   ten    Syott   nid;t    forgen. 

§.  Prov.  3.  Amicizia  col  danno,  lasciata  andar 
col    malanno,    gcrabrlidic   Jrcuntc    Ia(i    laufcn. 

DANNOSAMENTE,  aw.  fajailici,  bertctblidictrecire. 

DANNOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Dannoso, 
b,;<fi:   fcbótlicé). 

DANNOSO,  agg.  [Nocivo]  faciliti,  nad;tb.eili3  , 
bcr^-rbliib. 

DANO,   m.  ubi.   Daino.   V. 

DANTE,  puri.  alt.  gebent   u.   f.   K.   V.  Dare. 

DANTE  ,  m.  4>irftt>leÌo  .  (jlentlcbce. 

It.   5ut   Gatto   zibetto,   tic   3ibctl)faRc. 

D ANTEOGIAKE,  v.  n.  Sante  ira  Stole  naefiabnicn. 

DANTESCO,  agg.  nati)  ter  £n):eibatt,  tcni  ©mie 
Santc'è. 

DANTISTA,  m.  cin  2(nt)àngct  mit  Sìacjaljincr 
Xantc'è. 

DANZA  (lsa),f.   [Ballo,  Carola]  in  Sani. 

§.  Menaie  la  danza,  ten  SKci'.jcn  fiiljtcn  ;  it.  Per 
Silfi.  ff"t  Guidar  un  negozio,  taS  £aup t  ,  tet  2(n: 
futjtet  cir.cr   Untctiittjiiiunjj   fein. 


§.  Entrare  o  Essere  in  danza,  fui)  in  cine  bcrttjieffftc 
Garljc  einlttffcn,  roorin  bciflo.-btcn  fein:  Ed  aui-ir  io  fui 
alcuna    lolla    in    danza,    l'i.  in.    CANÌ.    22.    !i. 

t).  Variare  la  danza  ,  fein  2)ctfal)tcii,  fein  llntet: 
ucl)nicn    ó ntcrii. 

tj.   Danza   Trivigiana,   tet  giebcirainvf,    ice  83«ifà)lflf. 

§.    liasse   danze  ,  tee   geroébnlidje    ianj. 

DANZANTE,  pari.  ali.  tatiienb, 

DANZARE,  k,  /;.  ubi.  Ballare,  tam.cn. 

DANZATORE,  ni.  -trice,  f.  tet,  tic  iKflnjet  — 
in;   2?allcttaniet  —  in. 

DANZETTA,/!  dim.  di  Danza,  cin  rut(ct  3.an(, 
ein  £an(a)(n< 

DAI'E,y.  plur.  poel.  fut  Vivande,  tic  ©pcifttl , 
©«idjtcì  Cosi  la  niente  mia  tra  quelle  <lape  Fatta 
più  grande  di   se  stessa   uscio.  Dante  Par.  23. 

DA  PER  TUTTO.! 

DAPPERTUTTO    1   a*v'  ",Itmi>a,l,cn'  »««•■' 

DAPÌFERO,  ni.  ter  CItud;fc(i  (litcl  ani  tóinifd;. 
tcuti'd;en   £io|c). 

DA    POCO  ,  1    ai'f.    feit   futicni.   Da   poco   in  qua, 

DAPPOCO,)    nic&l   Unge   bet. 

DAPPOCO,  ni.  Esser  un  dappoco,  cin  Sauge: 
nid;t6,  ein  iiid;tinii'uugct  iTIÌcnfd;  fein;  )t.  cin  Sd;road;ling, 
oVcigling,   cine    SKcnnnc    fein. 

DAPPIÈ,        |    iwì>.   [Da  pie,  Da   piede]  bon  un: 

DAPPIEDE,j  ten,  untori ,  ani  unteteli  3.l)cil  ,  ani 
'Sud  (cince  ©ad)C,  cince  2?crgc6).  ij  Farsi  dappiè,  boli 
botne,  aufi  ncuo  anfangcn:  Ma  facciamoci  dappiede  a 
mondarla   con   mano. 

DAPPOCA  ,J\  cine  iiidjtòiiùtjigo  'Petfon  ,  cin  rceib; 
Iid;cr   Iaugenid;[è. 

DAPPOCÀCCIO,   m.  cin   er.taugeiiicbrS. 

DAPPOCAGGINE,!    /    tic    PlifOeènujigrett,    Un: 

DAPPOCHEZZA,   }    tauglid;fcie. 

§.  oìut  Codardia,  Vigliacclieria ,  tic  Jcigbeit,  3ag; 
(jaftigfeit.  §.  Jut  Infingardaggine,  tic  3ltrigt)eit.  §.  ijùt 
Goffaggine,  tic   Sólpelt)aftigf eie ,    Ungcfd;idlid)teit. 

DAPPOCHISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dappoco. 
§.  Un  uomo  dappocliissimo,  ein  ganj  nid)t&iiutjigte 
OTenfd; ,   ein   G'titaugcnid;ifj. 

DAPPOCO,    agg.    untu.biig  ,    unnulj ,   unfaljig. 

§.   ijùt    Codardo,    feig  ,   jagljaft  ,    mcinmenljaft. 

§.   iìut   Gollb,   còlycl[;afc,   ungefd)ictt. 

§.    Sue   Infingardo,    ttàg ,    faul. 

§.    Un   uomo  dappoco,   cin   23atcnbautct,   «TauIIcnict. 

DAPPOCUCCIACCIO  ,  agg.  (  imi  im  0d;ctj  ) 
tunuii,    U1111Ù5,   ubi.   Sciocclierello,   V. 

DAPPOI,  avv.  [Da  poi]  nad;teni  :  E  ciò  sepp'io 
dappoi  Lunga  stagion  di  tenebre  vestito.  Ptrii. 
CAtfZ.  l\.  6.  ^.  It.  nad;t)et,  betnadi,  tjictauf;  al6S.mii  : 
Di>prcgio  emmi  minore  ricever  voi  alla  poveretta 
njenseita   mia,  dappoi    comitato  vi   siete  ad  essa   ec. 

DAPPOICHÉ  ,  avo.  [Da  poi  die]  nasiera  ;  it. 
feittom.  g.  \S»x  Giaccliè,  ta,  iveil  :  Non  vi  dolete 
della  natura  ,  se  ella  non  vi  lia  armato  il  corpo , 
come  F  ha  fatto  a  noi,  d1  unghie,  di  denti,  o  di 
coma  ,  dappoiché  voi  vi  debilitate  tanto  da  voi  slessi 
l'armi,   e   le   forze  dell'animo. 

DAPPRÈSSO,  ezfiA  [Da  presso]  na()c  ,  natjc  bei, 
tabei,    bei. 

It.  ofùt  Vegnente^fùnfiig  ,  folgent:  E  che  milione 
fosse  fatto   Tribuno   V  anno  dappresso. 

DARDEGGIARE  ,  v.  a.  [Tirar  dardi]  fdn'efjcn 
(mit   fffifett,    iBoIjen).   It.   rocefen   (nut  Qiìurffv'.ctic.i J. 

DARDETTO,  m.  dim.  di  Dardo  ,  V.  cin  f(ci; 
net  2Butfi>iefi,   SDuctVfcif. 

DARDIERO,  zzi.   ubi.   Sagittario,   Arciere,   V. 

DARDO,   m.  tee  aBurfpfcil,   ^Outffpiefi;  it.  2JoIjcn. 

§.  Fig.  'Pl'eilo,  Oefcóoli  :  Ed  oimé  il  dolce  riso, 
ond1  uscio1!  dardo ,  Diche  morte,  altro  bene  ornai 
non   spero.   Petr.  son.   228. 

g.   Dardo,    7'.   di   3Iar.   tic   £ar).HUic. 

g.  Dardo  infuocato  ,  T.  di  Mar.  e  Bill,  tic  23tant; 
rare  te. 

DARE  ,  V.  a.  geben.  It.  (  alle  3ufainincnfer,iingen 
tee  3eitlvot  geben.  j.  23.)  abgeben  ,  auàgeben  ,  tatgc; 
ben  ,  cingeben  ,  (jerijcl'cn  ,  Ijingeben  ,  niitgcbcn  ,  ubcvgc: 
Un,    V. 

2)  Sur  Donare,  fdjcnfcn  :  E  possessioni  e  case  ci 
ha  date.   Bocc.   nov.    :5.    12. 

g.  Dar  una  grazia,  una  dignità,  cine  (Snatc,  cine 
QfOuttc  bctlciljcn,   eriljcilcn. 

g.  Dar  la  benedizione,  la  comunione,  taè  iibent; 
mabl,    ten   ©egen    aaOtljcilcn ,    crctjci Icn. 

g.  Dar  guadagno,  iBottljcil  beingen,  ©etuin-.i  ab: 
roerfen. 

3j  Jut  Concedere,  ge|lattcn. 


4)  Jut  Permettere,  erlaiiben  (tic  (Ttlaiibnii'i  geben): 
Dammi  ,  padre  pietoso  ,  che  nell1  alta  divina  sede 
colla    mente   io   saglia. 

rj)   Jut   Percuotere,  fdilagcn,  flofen. 

I).    Dar  delle    ferite,   SUunton ,  ©iiJ)c    beibtingcn. 

0)  Jut  Destinare,  aufotlcgen,  brftimmon:  K  s'egli 
è  dato  ,  eh1  i'  abbia  a  stentare,  Fa'  jliucn,  che  qual- 
cun altro  stenti   meco. 

7)  Jut  Produrre,  berborbtingen ,  etieugen:  Poi  co- 
gliemmo  certi-    frutta    belle,    ionie  i/(i    il    paese. 

X)   Sur    Palesare,    Dimostrare,   «u   ctfennen   geben, 
tardimi,   taclcgen,   jcigen:    Il    colore  del    tuo  abito  dà 
che  sii  fornaju  o  carbonajo  ec. 

9)  Sue  Arrivare,  tcid;cu  1  La  mula  era  guarnita 
Con  una  copertina  di  bloccato,  che  le  dava  infuni 
ai    piedi. 

§.  Satauf  fallcn,  fleljen ,  fcC)n,  fd;eineii  (bon  toc  Son: 
no),  g.  In  queir  orlo  il  sule  vi  dà  dalla  mattina  alla 
sera,  auf  tiefen  Qiartcn  fdjeint,  fallt  ten  ganjcn  Sag 
tic  ©onne;  it.  in  tici'cm  (i.ittcn  l)at  man,  i|ì  ten  gan: 
(cu   Sag   tic   Sonno. 

§  La  luna  mi  dà  negli  occhi,  ter  OTont  febeint 
mit   in   tic   Bingen. 

§.  35ie  2(uùfid;c  (jaben  foorauf,  gegen.  g.  La  finestra 
della  mia  stanza  da  nel  cortile,  incili  Stubenfcnflct 
gebt  nadj  tem  ^ofe;  auò  mcincni  ©tubtufcn|}e<  ijabe  ieb 
tic   5(uC(id>e   auf  ten   boi- 

§.  Dar  del  tu,  del  voi,  del  Lei,  del  Signore, 
di-IP  Eccellenza  ,  a  qualcuno,  ec.  Scinant  tuijcn  ,  ibtjon, 
fTctcn  ,  mit  ®u,  5bt,  ©ic,  £«0,  Cicclleni  u.  f.  K>.  an: 
retcn;   Gincn   25u,   5t;r,   Sic   u.   f.   ro.   nennen. 

§.  Dare  del  briccone,  del  ladro,  dello  sciocco  ec. 
a  qualcheduno  ,  demani  cinen  ©d;ut(cn ,  2)icb,  Su  min. 
fo^f  fdjcltcn. 

6i^cntl)ùmlift)C  3vc'Dcn£arten  mit  Dare, 
olp^obctifrt)  fjcorìjiiet. 

DARE  a  balia  ,  [un  fanciullo]  cin  £int  cinte 
2(mmc   iuta    Cùugeii    (©tillen)   geben. 

§.    Dare  a    bere,   ju    ttinfen   geben. 

It.  Per  Mei.   Gincin   ©treaò   vocili,  op.  tociì  madicn. 

§.  Dare  a  cambio,  [danari]   auf  2Bcd)i'eI   ®clt  geben. 

g.    Dare  a   conoscere,    ju   ctfennen   geben. 

§.   Dare  a  conoscere  Dio,   QJott   offenbatcn. 

g.  Dare  a  credere,  glaubcn  madicn,  ùbetteeen  :  Voi 
volete  una  volta  darmi  a  credere  ,  che  il  male  mi 
sia   sano. 

§.  Dare  addietro  ,  o  Darla  addietro,  jutùt?gc!)cn. 
It.   Fig.   Peggiorare,   fi  et)   bcci'diledjcctn. 

§.  Dare  addosso  ad  alcuno  ,  auf  Scmant  lojgetjcn. 
It.    tibot   Gincn    ijetfallen;   it.    auf  Gincn    fallcti. 

It.  Fig.  Le  mosche  danno  addosso  a'  cavalli  ma- 
gri ,   ten    2(tincu    ttifft   taè   nieifte   Unglud. 

g.   Dare  ad   intendere,   glauben   mad;cn. 

g.  Dare  adito  a1  pensieri  ,  feinen  0ctanfen  2(utienj 
geben.    It.    feinen   ©etanfen    fteien    Sauf  laffcn. 

g.  Dare  a  divedere,  icigcn:  Per  darmi  a  diveder, 
ch'ai  suo  destino,  Mal  chi  contrasta,  e  mal  chi  si 
nasconde.   Petr.    son.    53. 

§.  Dare  a  gambe,  o  Darla  a  gambe,  Pop.  i\t 
23cinc   unect  ten  Situi   nctjnicn,   (id)   auf  tic  Scine   madidi. 

§.  Dare  agio,   3eit  geben ,   95aum   laiTcn. 

§.   Dare  aita ,   bclr'cn. 

§.  Dare  albergo,  bebetbergen.  It.  Fig.  3taum  geben, 
laffen  :  Ma  quel,  che  al  timor  mai  non  diede  alber- 
go. Ar.   Fur.    12.   78. 

g.  Dare  al  mondo,  jut  2BcIc  btingen,  gebaren:  Al- 
lora  che  la   mia   madre  mi  diede  al   mondo  ec. 

fi.  Dare  altrui  l'orma,  Gincn  bclcrjtcn  tt>o!Ieii,  itjn 
reic   ein    Sint    bcl)antcln. 

§.  Dare  animo,   ttmutt)igen,   SKutt)   cinflóScn. 

It.   Jut   Bastar   l'animo,   V.   Bastare. 

§.   Dare  argomento,    bcrooifon,    cinen   2?twciè  fut)tcn. 

§.  Dare  a  rimpedulare  il  cervello  o  le  cervella, 
betivitrt  im  ©ctjitti  fein:  Tu  menti  per  la  gola;  tu 
bai  le  travveggole;  tu  hai  le  cervella  date  a  rimpe- 
dulare. 

g.  Dare  a  taglio,  fli'icfvc-cifc  bcefaufen ,  auffrbniet'Sivcife 
betfaufen  :   Noi   ne  daremo  del   cacio  a   taglio  ec. 

§.  Dare  a  terra  con  le  prore  ,  fùt  Approdare , 
anlantcn. 

g.  Dare  audienza,  0cl)5r,  2lutionj  geben;  it.  fein 
£>()t   lci()cn,    aufnierfcn. 

g.  Dare  a  vedere,  merfen  laffcn:  Ella  dava  a  ve- 
dere al  padre  una  domenica  dopo  mangiare ,  che 
andar  voleva  alla  perdonanza  a  sau  Gallo  ec.  BOCC. 
nov.  37.  6. 


DAR 

§.   Dar  bere ,   V.   Dar  a   bere. 

g.  Dare  il  braccio,  Fig.  fjuc  Dar  facoltà,  Hm5<fj: 
tigcn.  'BottmaaV  geben:  E  che  tu  lo  preghi,  chi  ti 
dia  braccio,  sicché  tu  possa  andare  a  cercargli  la 
casa.  Ar.   cass.  2.    1. 

§.  Dare  briga,  ju  Muffili  iiiaccjcn:  Io  gì'  credo  per 
si  fatta  maniera  riscaldare  gli  orecchi,  che  egli  più 
briga   non    ti   darà,    Bocc.    xov.    2.3.    i5. 

(5.   Dare  caccia,   o   la  caccia,   in  toic   Jlui;c   trcibcn  , 
jaejen:   Fino  alla   rocca  dettoti   lor  la   caccia. 
§.  Dar  campo,   SRaum  ,   ©clcgen'icic  gcbcn. 

(j.   Dar  tra   capo  e  collo  ,   blinb   uifa/lagcii. 
§.   Dar   del     capo    nel   muro  ,  mit  beni   Stoffe  gegen 
kit   2l<aub   laufcn   (auà   2$urb,   ìBcrnveiflung    u.    f.   tvj.). 

g.  Dare  carico,  anFIagen  .  Gtivaà  aitfburbcii  :  Par, 
che  Togliano  Per  lui  testificare,  e  darti  carico.  Aa. 
CA.ss.   5.   \. 

S.  Dare  al  capo  ,  e  Dire  nel  capo  ,  [il  vino]  ju 
jvertì    fteigen,    in   fccn   jtovr   (feigen   (rrunFcu   marcii). 

§.  Dare  che  dire,  ©teff,  it.  ©elcgcntjcit  jum  SRcbcn 
get'on. 

(j.   Dare  chiacchiere,   curii   ©iiituKcn   betauben. 

g.   Dare  come  in   terra,   unbacmtjetjig   rriigeln. 

g.  Dare  credito,  33cetiaucn ,  ©lauben  fiicnTeii;  gtau: 
dm:   Diurne  credito  a   me,   che  il   ver   ti   dico. 

§.  Dar  P  ultimo  crollo,  feinen  Ictjtcn  £iauij  don 
fii;  geben  :  Di   sella  cadde,   e  die   V  ultimo   crollo. 

§.   Date  cuore,   ennutbigen,   mit  Sfiliti)   bcfccteit. 

It.  Dire  il  cuore,  fein  £crj,  feine  Sicbc  febenfen  : 
Il  cor ,  che  m' avea  dato ,  si  ritolse  ,  E  ad  altro 
Duoro  amor  tutta   si   volse.   Ar.   Fur.   6.   4o- 

It.  Sur  Bastar  V  animo,  fii;  fabig  futilcn,  ti  ubec 
bau  £crj  bringen  :  Crudel  ,  daralti  il  cor  vedermi 
morto?  Tass.  aji.   2.  2. 

§.  Dare  da  pensare ,  e  da  veggliiare  ,  in  jTuinmcr 
unb   ©ergen   betfescn. 

§.  Dar  del  buon  per  la  pace,  uin  bea  Jticbcn? 
Bji!Ien    2(ltcè    ru'ngcben.    It.   naiigcbcn  ,   gute   SBotte  gcbcn. 

g.  Dare  del  piede ,  o  d'un  piede  io  una  cosa  , 
mie  bem    3aific    un    Gmui   floficn. 

Dar    dentro,    angrcifen  ;    It.    T.  SUI.    (<$     buri); 
fd)Iagen. 

§.   Darci   dentro,   tjincingcratben  ,   tjinciiifatlcn. 

§.  Dar  di  becco,  yiefen  (mit  bem  ©d;imbet  ).  It. 
Fig.  in  2lllc$  feine  Siafe  ficrJcn:  Dare  di  becco  in 
ogni  cosa,  è  voler  fare  il  saccente  e  il  satrapo,  e 
ragionando  d'ogni   cosa   ec. 

§.   Dar  di   berretta,   ben   £ut  abjictjcn. 

§.  Dar  di  bocca  a  checchessia  ,  fein  23(att  tot  ben 
STOunb   nebmen:   ftti   t)on   bee   Sebcr  nxg   fyrcijcn. 

g.   Dar  di   capo,   V.    Capitare. 

§.  Dar  di  cozzo ,  auf  Scmanb  (toficn  :  Mentre  cosi 
pensando,  seco  gira,  Venne  in  quel,  che  cercava, 
a  dar  di  cozzo.  Ar.  Fur.  22.  91. 

g.  Dar  di  naso  in  ogni  cosa ,  Fig.  in  2ftle»  bic 
Sa'e    fleftcn;    Pop.    2lltcè   bcfebniffctn,    buti;fimitTcln. 

§.  Dar  di  penna ,  buti)|ttciiicn  ,  auSjttrcii;cn  (  mi; 
ber   Jcter). 

g.  Dar  di  petto,  anffoticn  (unfrcircitlig)  :  In  una 
calca    uno  dà   di    petto   senza    malizia   a    un   altro. 

■".   l'ar  di    pie  al    cavallo,   bai   'Jfctb    anfyorncn. 

g.    Dar  di    piglio,    ergreifen,   greifen,    faffén. 

§.  Dar  di  piglio  alle  armi,  bie  2Baffcu  ergreifen  , 
ju  ben   SDaffen   greifen. 

§.  Dar  di  piglio,  fur  Approdare,  antanben:  Qui 
da  man  manca  ha  un1  isola  vicina,  A  cui  mi  par, 
ch'abbiamo  a  dar  di  piglio.  Ar.  Fur.   40.  44. 

It.  3ut  Cominciare  a  fare  una  cosa,  £anb  anlegen, 
(jfrtuè  anfangen. 

§.  Dar  di  piglio  a  ...,  Fig.  ergreifen  (bon  Scibcn; 
fejaften). 

§.   Sax  Rubare,   flctjtcn,   rauben. 

§.   Dar  disagio,   bcfi;tt;etlii>   fallen,   lòffia,   fein. 

It.  Prov.  Chi  dà  spesa  non  dee  dar  disagio,  tvjcr 
tingerteli  ifl  ,  mufi  niijt  auf  fio)  nurten  laffen.  It.  V. 
Spesa. 

5.  Dar  d'occhio,  bie  2(ugen  auf  (Stirai  tuctfen , 
ben  Siici  auf  (Stivai   tii)tcn.   It.  anblirtcn. 

§.  Dar  d1  urto  ,   anfloficn. 

§.  Dar  erba  trastulla,  S'emani  mit  fijéncn  3Dotten 
b,in  (jalcen. 

§•   Dar  fastidio,    bcunrurjigrn,    qualen ,   tanglvcilcn. 

§■  Dar  fede  ,  ©lauben  fi;cnfen  ,  beimeffen  ;  gtau: 
ben  ,    bertrauen. 

It.  tfut  Far  testimonianza  ,  bejeugen  ,  3ctignifi  ab; 
legen:  Che  se  la  faccia  può  del  cor  dar  fede  , 
Tutto  beoiguo,  e  tutto  era  discreto.  Aa.  Fua. 
10.   44. 


DAR 

§.  Dar  festa  ,  Fig,  Semnnb  cetauben  M  bon  ber 
2(rbeie   |u   eeljolen  ,   ju   feiern. 

§.  Dar  fondo,  ben  2(nfcr  njetfcn  :  E  cosi  navi- 
gando ognor  per  persi,  Delter  poi  fondo  in  questo 
asciutto   porto. 

It.  Jur  Dissipare,  fein  -S>ab  unb  ©ut  bctfrftwcnbeh  , 
ftrl)  ju  @runbc  riib.tcn  :  Dato  fondo  al  suo  avere  , 
venne  in  istato  pericoloso.  It.  ttfajópfen  (  !Keid)tl)um  , 
©J,U5-    "•   beigi.  ). 

§.   Dar   fuoco  ,   Jeucr   anlegen  ,   anjiinben. 

g'.   Dar   fuoco  ,    T.  IMI.   ijeuct   geben   (  fefjicficn  ). 

§.  Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  Fig.  auf  Scmanb 
IouìJonncru  ,  i()n  (jctuntetmaeljen.  It.  ibn  betleiunben,  uber 
il)n  cjerfallen  :  Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  è  comin- 
ciar  a   dir   male  d1  uno. 

tj.   Dar  al   fuoco  alcuna   cosa  ,   ino   3Vuer  irjerfen. 

tj.  Dar  fuora ,  o  fuori  ,  auitteten  ,  ùbec  baè  Ufet 
ttetcn   (  bom   9CafTcr  ). 

It.    3ur   Pubblicare,   t)et«-1'-,ge6en    (Sùedcr,  @et)riftcn). 

§.  Dar  gola,  ìcn  '2t|)|jctit  icijen  :  Ahi,  come  odora 
mi  dà  gola. 

§.  Dar  grazia  ,  2(nmutS) ,  3ìeij  betleiljen  :  Che  par 
che 'I  sonno  ad  un  bel  viso  dia  Mon  so  che  più 
di   grazia   e   leggiadria. 

§.  Dar  grido,   bctùljmt ,   befannt   niaijen. 

§.  Dar  guasto  ,  o  il  guasto  ,  fui  Divastare  ,  betr 
nniflen. 

§.   Dare  il   bentornato  ,   (Krilidi   bcwillfenninneii. 

§.   Dare   il   benvenuto  ,   benjillfoinmiicn. 

tj.  Dare  il  buon  anno  ,  jum  neuen  S'apre  ©luct 
ivunfcbcn. 

5.   ijur  Augurar  buona   ventura  ,   01  il  ri  tvunfi^cn. 

§.  Dare  il  buon  capo  d1  anno,  fciecliij  jum  neuen 
Sabre   Giluef  njunfa^en. 

§.   Dare  il   buon    prò,     gefegnete    HJJatjljcit  ,    'JJtcfa 

§.  Dare  il  buon  viaggio  ,  gludliije  Stcifc  Jt> u n = 
frfccn. 

§,  Dare  il  gambetto,  ein  25ehi  fiellen,  untcrfi-filugeti. 
It.  Fig.   ein    23ein    |1ellcn    (  buri)   jtabalen  ). 

§.  Dare  il  governo  ,  bie  0cn?alt  ubettragen  ,  bctotl: 
iual;tigcn. 

§.  Dare  il  malanno  ,  Unghie!  ttn'infcfyen  ,  tviinfd)cn  , 
bali   0ott   Ginen   Orafe. 

§.  Dare  il  pane  colla  balestra,  cine  Stufi  ju  fnaefen 
geben.  It.  bic  *Pfarre  unb  bie  liuattc  geben,  ©incili  fein 
5J5rot   faucv  betbienen   laffen. 

§.  Dare  il  piatto  ,  jTo|i  geben  ,  bcfofligcn  :  A  cui 
dovrebbe  dar   piatto  e   stipendio. 

§.  Dare  il  resto,  Per  Mei.  bollcnben,  noi;  9Bunfi; 
beenben. 

§.  Dare  il  tratto  alla  bilancia  ,  Fig.  ben  2(u6; 
fd;Iag  geben  :  Mentre  ancor  pendeva  dubbioso  ec. 
diede  il  tratto  della  bilancia  il  parere  di  Giovanni 
Cappellano. 

§.   Dare  il   tuffo  ,   eintaudVn. 

§.  Dare  impaccio  ,  tjinbern  ,  bcitjinbctn  ,  tjinbctlii; 
fein.  . 

It.  Darsi  impaccio,  v.  n.  p.  fotgen  ,  fie§p  ©otgen 
niai;en. 

§.   Dare  impresa  ,   bcaufiragcn. 

§.  Dare  buona  iripressionc  di  sé  ,  cinen  guten 
Ginbtuet  maijen  ,  cine  gute  JDÌeinung  bon  fict;  bei: 
btingen. 

§.  Dare  incenso  ,  o  l1  incenso  a'  morti ,  bie  3cit 
mit   unnutjcn   Siugcn   beclieren. 

§.  Dare  in  alcuna  cosa,  auf  StWau  ftoficn  ,  Gttt>aè 
antreffen. 

§.  Dare  in  ciampanelle  ,  buinme&  3eug  angeben  , 
Jlaufen   mad)cn. 

5.  Dare  in  fallo  ,  bau  3 icl  bctfcljlcn  ,  botbeitreffen  : 
Si  levò  sulle  staffe,  e  si  raccolse  Fermo  in  arcione, 
e  per  non  dare  in  fallo,  Lo  scudo  in  mezzo  alla 
donzella    colse.  Ar.  Fur.   20.    126. 

§.  Dare  in  frenesia,  in  Stuferei  fallen,  tafenb 
tverben. 

§.   Dare  in   preda  ,  jur   SPcute  geben  ,  pteiègeben. 

It.  Darsi  in  preda,  f.  ri. i>.  fio;  pteiègeben,  jut  Sciite 
njccben  :  Conviene  ,  che  mi  dia  adunque  agli  av- 
vocati e  procuratori    in  preda.  Ar.  scpp.  4-  7- 

§.  Daie  in  sorte,  Ucttjangen  ,  bcifimincu  (  com  0c: 
\i)\d  )  ■■  Ed  or  novellamente  in  ogni  vena  Intrò  di 
lei  ,  che  m1  era  data'  in  sorte  ,  E  non  turbò  la 
sua   fronte  serena.  Petr.   SON.    3o}. 

§.   Dar  la   baja  ,   ncrCcn  ,   narcen. 

§.   Dar  la   buona   notte,   gu;e   Sìaajt  wiinfoVn. 

§.  Dar  la   buona   pasqua  ,   ein   bctgnugtes   tjefl  ,   ber- 
iigte   Sciettagc  ttunfijcn. 
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§.   Dare  la   buona   sera  ,   guten    2fbenb  u't'mfi;cn. 
§.   Dare  la   mala   pasqua  ,   Ginen    berivunTeficn  ,   i'jm 
Unt)eil   ivunfd)en. 

§.  Dare  la  posta  ,  Seinanb  n)o()in  bc|1cllcn  :  Poco 
fa  si  dieder  la  posta  d'esser  insieme  via  via.  Bocc. 
NOV.   85.    17. 

§.   Dare   la  quadra,   foppcn ,   jum   23eflc:i    tjaben. 
§.   Dar  l'assunto,   Gtwaà  jut    23efotgung    ttbergeben, 
ben   Wufttag   ettbeilen. 

§.  Dare  la  stretta  ,  fur  Stringere  propriamente  coi 
denti  ,   mit  ben   3ab,nen   yaricii. 

§.  Fig.  mit  boiler  ©cnjalt  anpaeten  ;  it.  angrcifen 
(ben  ©cgner  )  :  Uggier  ,  che  li  conosce,  coll'accetta, 
Stringendo  i  denti  ,  a  tutti  dà  la  stretta. 
§.  Dare  l'erba  cassia,  ben  Saufpafi  geben. 
§.  Dare  le  spalle ,  ben  Diùeten  tecuben  ,  flictien  , 
Escon  della  cittade  ,  e  dau  le  spalle  Ai  padiglion 
dell'  accampate  genti.  Tass.  glr.  19.  8.  It.  ben 
Sìuien   gufcljrcn. 

§.   Dare  le  spese  ,   Sebeiioiiìitectjalt   geben. 
§.   Dare  laude  ,   ob.  lode  ,   ob.    loda  ,    Sob    crtfjcilcn 
loben  ,  V'eifen. 

§.  Dare  in  luce,  a  luce,  unb  alla  luce,  fiir  Pub- 
blicare', ani  Sict/C  treten  laffen  ,  tjetauigeben  (  bon 
Sd;tiftcn  ). 

§.  Dare  luogo,  ob.  loco,  0cfegenf)cit  geben:  Pensò 
essergli  dato  luogo  e  tempo  alla  sua  intenzione. 
Bocc.  NOV.   73.   3. 

§.  Dare  lustro,  01anj,  "Jdifebn  geben:  Ouesto 
posto  dette   lustro  a   tutta   la   famìgl.r.. 

§.  Dare  mancia,  unb  Dare  la  mancia,  ein  Stinf; 
geli   geben. 

§.   Dare   mano,   ec.  V.  Mano. 
§.   Dare   mezzo  ,   Saliteci   an  bic   ^>anb  geben. 
§.   Dare  modo,   Dare  il   modo,  ob.  Dare  un  modo, 
@elegcnl)cit   geben. 

§.   Dare   molestia  ,   bcfijnjcrlii)   fallen  ,    beunru()igen. 
§.   Dare  negli   occhi  ,  o   nell'occhio,   in  bie   2(ugcn 
fallen. 

§.  Dare  negozio  ,  eincn  2Jufttag  geben  ,  ein  0efi;afc 
aufttagen. 

§.  Dare   nel    laccio  ,   in  bic   {fatte   getaeben. 
§.   Dare   nella   ragna,  e  Dar  nella     rete,     ine   Scctj 
fallen. 

§.   Dar  nelle  armi  ,   fii)   in  bie   2Baffcn   fti'irgcn. 
g.  Dare   nella  cruna   del   disio  ,  ben    SBunfi)   téltig 
cttattjcn. 

§.  Dare  nelle  furie  ,  in  2Butt)  gctattjen. 
g.  Dare  nelle  lagrime  ,  in  Stjràiicn  auóbrei;cn. 
§.  Dare  nelle  scartate  ,  Fig.  Gtttja!)  aufwàtinen 
ifottcn  :  Dare  favellando,  nelle  scartate  ,  é  dire 
quelle  cose  ,  che  si  erano  dette  prima  ,  e  che 
ognuno  si  sapeva.  It.  abfi/.veifcn ,  a»ì  beni  ©eleifc 
foinmen. 

g.  Dare  nelle  smanie,  auficr  fii;  fein  (bor  SDutf), 
©ebree!  ,    2(ngfl  ). 

g.   Dare  nel   naso,  ben   0crud)   bcleibigen. 
It.   Fig.   Sut  Offendere  ,     niièfatten  ,     beleibigen.   It. 
jutoiber   fein  ,   «jibctflctjen  :   Ma   la   negazione    de'  medi- 
camenti  suole  dar  loro  nel   naso. 

g.  Dare  nel  segno ,  Fig.  ine  Sijlvavje  treffen,  ben 
Stage!    auf  ben   jtopf  tteffen. 

g.  Dare  noja  ,  tanghjcilcn,  jut  Safl  fatten  :  Né  du- 
bitar perciò  ,  che  Ruggier  muoja  ,  Ma  ben  colui  , 
che  ti  dà  tanta   noja.   Ar.  Fur.    i3.   5a. 

§.  Dar  l'occhio,  fut  Volger  lo  sguardo,  ben  ffitid 
tuenben. 

§.  Dar  d'occhio,  ben  S3li(J,  bic  2(ugcn  umtjct: 
locrfcn. 

g.  Dare  negli  occhi  ,  in  bic  2vugcn  fatteli,  bic  2(u: 
gcn  auf  fii)  jictjen  ,  in  bic  21  ugen  ftei)cn  :  La  di  lei 
bellezza  diemmi  negli  occhi.  It.  ffur  Offendere  la 
vista  ,  bai  2(ugc   beleibigen. 

g.  Dar  la  polvere  negli  occhi  ,  Fig.  Sat  Ingan- 
nare,   ©anb    in    bic   2tugcn   flrcucii. 

§.  Dar  buon  odore  di  sé  ,  Fig.  (li)  in  guten  JRuf 
fctjcn  ,    in   gutem    Kufc   flebcn. 

g.  Dare  ombra ,  93crbad;t  cinffófien  ,  bctbóijtig  ructben  : 
Il   suo   modo  d'  oprare  comincia   a  darmi  ombra. 

g.  Dare  opera  ,  o  opra  ,  fii)  SDìiitje  geben  ,  (\i)  bc. 
fleifiigen. 

g.  Dare  opera  ai  calcagni ,  Ifctfcngclb  geben,  feine 
Scine  in  S8c!t>cgung  feijcn  :  Frate  ,  bisogna ,  Clorian 
dicea ,  Gittar  la  soma  ,  e  dare  opra  ai  calcagni. 
Ar.  Fur.  18.  189. 

§.  Dare  d'  orecchio,  fur  Ascoltare  cosi  alla  sfug- 
gita ,  t)oti}cn  (  auf  bee  Jluiic  )  ,  un  9Sotbcigcl)cn  auf: 
fajnayiien. 
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§.  Dare  pace  ,  e  Dar  la  pace  ,  in  fR n fc e  lafTcn  : 
Datemi  pace,  o  duri  mici  pensieri.  PBTBi  min. 
a33.    li.  bcrufeigen  ,  fftieben  fh'fitn,   li.  V.  Pace. 

§.  Dare  paroline,  gute  ,  fd)énc  ?L<orte  geben;  it. 
ubetteben  ,  l'cfAtvntifii. 

§.  Dare  pasto  ,  gtuo  21'ctlt  geben  ,  licbrcid)  ju  Ci: 
nfm    fyrcdicn. 

§.  Dare  pastocchie  ,  Crbcti  treiben  (  uni  Scinanb 
aufiuhaitcn  ).  li.  (S'inerì  bficróften  ,  mit  lami  2i.<ortcn 
ab'Vifcn. 

§.  Dare  pegno,  o  il  pegno,  beryninbcn  ,  gl'ani 
geben. 

§.  Dar  quartiere.    T.   .17/7.   faibon   geben. 
§.  Dare  retta  ,   liin  geben. 
§.   Dare  ricordi,   n'ir   Ammonire,    ermatjnin. 
§.   Dare  rilievo,    T.   de1  Piti,    lab     auficre     Stnfcbcn 
eibóbcn  ,    beben. 

§.  Dare  ripulsa  ,  betfagen  ,  bcrtvcigctn  :  Quegli  la 
chiesta  grafia  al  fin  negolle ,  Ma  die  ripulsa  assai 
cortese   e   molle.   Tass.   gir.    /}•   67, 

§.  Dare  la  ripulsa  ,  (inerì  Sorb  geben  (  ben  Sraucn: 
aìmincrn  ). 

§.  Dare  ristoro,  crfrifdicn  ,  eiciiiiefcn  ,  flarfcn  :  Or 
di  tiepide  linfe  appena  il  fondo  Arido  copre,  e  dà 
«carso   ristoro.   Tass     i,t  r.    i3.    5g. 

§.  Dar  buon  saggio  di  sé,  fitti  alò  led)trd)afFcn(Ìurd) 
feine  £f.nilungcn )  icigcn  ,  cine  ^tol'e  feiner  guten  ©e: 
fmi.unacn   ablcgcn. 

§.  Dare  seccaggine  ,   bici   Sangclvcilc   berurfarben. 
§.   Dare  sesto  .   eimid)tcn  ,    in    Cibnung    bringcn. 
§.   Dare  sospetto,   Sltgivebn  cinflóficn,   ertegen. 
6.  Dare  sotto,   Cincin   Gtroaè   unici  ben  ffiili     geben, 
toiffen   laffcn  ,   untcr  ice   £ani   ju   bcrfìcbn   geben  :   Vagli 
lotto   che  è  tuo  nimico. 

§.   Dar  sulla   voce  ,   in   iic   SKcic  fatteli  ,   untctbted)cn. 
§.   Dar   tempo  al    tempo,   fui  Procedere    con   ma- 
turila .   fid)  3cii   lafTcn  ,   fid)   niefit  ubctcilcn. 
§.   Dà   tempo  al   tempo  ,   Cile   mit   SBcile. 
6.   Dare   vanto,  rubinoti  ,   preifen  :    Avrà    gran     ma- 
raviglia  di   sé  stessa,    Vedendosi     fra     tulle    dare   il 
Tanto.   Pt.TR.    CAP.    12. 

It.  Darsi  vanto,  e.  n.  />.  fidi  nibmcn. 
S.   Dare  via,   e  Dar  la   via,   auè  bem   2Bcgc   gctjcn, 
^)lar>   mad'cn. 

It.  Fig.  (fui  D.ir  modo,  STJÌittc!  an  iic  .frani  gc: 
ben  ,    icn   STOccj    botarci  ben. 

§.  Dar   via,   fui   Donare,   roeggeben  ,   berfdwnrcn. 
§.   3ut    Esitare,     betfaufen  ,    tueggeben    (  SBaatcn  )  : 
L'  ho  dato  via   per  venti   fiorini. 

§.  Dare  vinto  ,  ben  ©icg  einiauincn.  It.  befiegen  , 
uberroinben. 

§.  Darsi  vinto,  v.  n.  p.  di'  cvgcbcn  ,  di)  fui  ubcr. 
«■union   ctflóven. 

§.  Darla  vinta  ,  o  Darla  per  vinta  .  fui  Acco- 
modarsi ali1  altrui  sentimento,  bei  ffteinung  cince 
Sintem   nadigcben,    fieli    fur   beficgt   crflaten. 

§.    Darla  vinta  ad  uno,   Cincin  iutd)  t ic  Jingct  fcrjcn. 
§.    Dare  yista  ,   iutd)  ben    2(nfdicin     Gtlfaè     glaubcn 
madien  :   A  questo  dette   vista   il     Re     di     grande  ap- 
parecchiamento. 

§.   Dar   mala   vista  .    fidi     in     cincin     fd'Ictbrcn     £id)Ce 
|eigcn  :   Non   dobbiamo   però  dare  mala   vista   di   noi. 
§.  Dare   una   corsa,    [in   un   luogo]   cincn   2(bflcd)cr 
Wolihi   maeben. 

§.  Dare  una  sbrigliata  ,  cincn  9?crrcci»  (  5Iuèvur.cr , 
ifBii'dict  )  geben. 

§.   Dare  una   stretta  ,   (Wingen  ,   gevealtfam   antteiben. 
§.  Dare  un'occhiata,  o   un"  occhiatina,   cincn    23lic£ 
trobin   rcerfon  ,   flùdi'.ig   anblicìni. 

§.   Dare  un   pugno    in     cielo  ,     nad)     ben     ©temoli 
greit'cn   (  elitari    Unméglidjcr)   tbun   roollcii  ). 
§.   Dare  una   voce  ,   fui   Chiamare,    tufen. 
§.   Dare   la   voce  ,   fur  Dare   i!   voto  ,   feine  ©limine 
gcbtn  :     Parve  opera    divina     che    ciascuna     setta   di 
cardinali  a   gara   gli  diedero   le  loro  voci. 

§.  Daie  in  sulla  voce,  o  sulla  voce,  fui  Inter- 
rompere P  altrui  discorso,  Cincin  in  tic  JReie  ,  in'è 
Si.(c(t    falien,    ibn   unterbredien. 

§.  Dare  volta  ,  o  la  volta  ,  umltcnbcn  ,  um: 
fcbten  :  umbiegen. 

§.  Dar  volta,  fui  Sforzare  a  tornar  indietro,  «uni 
Umfebrcii  jrcingcn. 

It.   5ùt   Tornare,    uiriidfcbtcn  1    Coli*  insegne  d'A- 
mor dieder  la  volta.  Dame  bim.  2S. 
C.    Dar   la    rotta   addietro,   junieffebren. 
§.   Dar    la     volia     al     canto  ,     bcm'irft  .     rcabnfimtig 
rcettcn. 

§.  Dar  di  volta,   V.  Dar  la   volta  addietro. 


5.  Dar  la  volta  ,  uiiifliilycn,  iafj  llnlerflc  ju  .C^ t> e r fi 
fcl)tcn  ;  it.  /"«/•  Mei.  Sui  Scemare,  Peggiorare,  ju: 
rùftgeben  ,  fieb  bcrfd)lcd)tcrn.  It.  unlergcl)eii  (  bon  bei 
©onne  )  ;   it.    obncljnicn   (beni   iWcnb  ). 

§.  Darsi  ,  v.  n.  p.  d"%  geben  ,  fi  a)  tjingeben  ,  fid) 
erge  ben  ec. 

§.  Darsi,  fin  Tìatlcrsi,  fid)  fdjlagen. 
§.  Darsi  a  checchessia  ,  o  in  checchessia,  fui 
Applicarsi  con  somma  attenzione  a  checchessia  ,  fidi 
bingeben  ,  fid)  roibnien  :  K  quivi  tutto  si  diede  allo 
studio  e  della  filosofia  ,  e  della  teologia.  DANTE 
VITA. 

(j.   Darsi  al   buono  ,   di)  ber  Eugeni   rtubmen. 
§.   Darsi   a    rubare  ,   di)  beni   2)icb|labjl     ctgtben. 
§.   Darsi  il  caso,  fui  Avvenire,  fid;    cuciglieli  ,  fid) 
jiiltagen. 

§.   Darsi   cura  ,   V.   Cura. 

jj.  Darsi  pensiero  d1  una  cosa  ,  fi''b  mit  cincin  @c- 
banfen  ,  cince  ©orge  Ijcruii'.tragcn,  fid;  QScbunfcn  Mutuici 
inad)cn. 

§.   Darsi   a   uno  ,   fid)   Ginem   ganj   bingeben. 
tj.   Darsi   al   diavolo,   alle  bertucce,    a'  cani ,   alle 
streghe   ce.   bcrjWcifeln ,    fid)   ben    Seufcl   ergeben. 

£j.  Darsi  a  credeie  ,  fur  Parsi  a  credere,  fid)  ubet; 
teben:  E  tu  ti  dai  a  credeie  di  poter  ritenere  l'em- 
pito della   ruota,   che  gira   sempre. 

§.  Darsi  a  correre  ,  fut  Cominciare  a  correre  , 
fid)  in  Sauf  fcricn  ;  Pop.  fid)  auf  iic  Scine  madidi. 
§.  Darsi  col  martello  su  per  l'unghie,  fur  Ac- 
cusar sé  medesimo,  dicendo  male  d'  altrui,  fidi  felblt 
butd)  iic  litnflagc  ,  4i>erlcumiung  'Jlnietct  beriammen  , 
fdjaicn. 

§.  Darsi  festa,  fidi  etgótjen:  E  ciascuno  varie  ma- 
niere cercando  di  sollazzare  ,  si  dava  maravigliosa 
festa. 

§.  Darsi  buon  tempo  ,  fìefjè  Ivobl  fein  laffcn,  fid)  gute 
S.agc   inad)c<i. 

DARSENA,  y.   icr    intiere   Stjcil   cince    ©cebafenè. 
DARTO,   m.    T.  degli   Anat.  ìaì   innerc   SDìuOfet: 
bautd)cn   ieO   ^oienfaeteò. 

DA  SCHERZO,  avv.   [Da    burla]     auè     ©pafi , 
(imi     ©djctj  :     Adunque     [  dissero    alcuni     come     da 
scherzo]   o   l'aria   non   ha   che   far  col   suono,  o   ec. 
DA   SENNO  ,   aw.    im   Ctnftc ,   crnftlid). 
DA  SEZZO  ,  avv.  ubi.  Dassezzo  ,  V. 
DA  SOMMO  A  IMO,    w,    [D'alto    a    basso] 
bon   oben   bi6   untcn. 

DASIACRÒMETRO,  m.  T.  de'  Fis.  cin  ®a= 
filftcmctcr  (  3n|ìruinent  iic  S?id)tigfcit  icr  Suft  ju  ct- 
fotfdjen  ). 

DASSAI,      )    avv.   frafeig  ,   bielbcrmégcnb,   gcfd)ictt, 
D'  ASSAI  ,     I    auègcicid)nct  :  Messer  Dolcibene  fu, 
secondo  cavalier  di   corte,  dassai  quanto  alcun  altro 
suo  pari. 

§.  Un  uomo  «T  assai  ,  ein  biclbctm''gcnbct  SKcnfd;  ; 
it.   ein    gcfd)ifftcr   SU?iinn. 

§.   Dassai  ,  tur  Damolto  ,  V. 

DASSAIACCIO,  agg.   fetjt  fiati,  ungemein   tuditig. 
DASAJÉZZA  ,      |  f.    [Sufficienza  ,   Altitùdine  ] 
DASSAJÉZZA  ,    |    iic  Xauglidjfcit,   @cfd)icflid)fcit, 
ffóbigfcit  .    2(nfleUigFeit. 

DASSEZZO  ,  iiw.  [  Da  sez/->.  Nell'ultimo  luogo] 
julcrst  ,  ani  Onte  :  che  fur  già  primi  ,  e  quivi  eran 
dassezzo.  Petr.   cap.  4- 

DATA,y;  iaè  JKonatèiatuin. 
§.  ffur  Qualità.  Natura,  iic  2frt  uni  3B«ifc ,  SSc: 
febaffenbeit  :   E     fatta     da     vicin    la     reverenza   Parole 
pronunziò  di   questa  data. 

§.  Esser  sur  una  data  ,  (  im  fd)tcditen  ©inne  )  boti 
icinfclben   ©d)Iagc ,   cefTelben   ©clidjtetli   fein. 

§.  Data  ,   fui   Colpo  ,  ber   ©d)Iag   (  im   S3allfviclc  ). 
§.   Data  ,   fiir  Padronato  di   benefizj     ecclesiastici  , 
o  simili  .   iaè   '"Oatronatòredjt  :     I    trattati     convenzio- 
nali ,   che  passano  tra  '1   popolo,   e   i   pretendenti,  al 
tempo  di   tali   date. 

§.  Data,  fui  Dazio,  ict  3e!I  ,  iic  2ibgabc  :  Per 
le  grandi    spese   si   faceano  grandi   imposte  ,   e  date. 

§.  Data  [  ne'  Giuochi  di  carte  ]  iai  Sartcngeben  : 
it.  icr  SBuif  ftatten  ,  iic  gcgcbcncn  Sancii  :  Ha  fatta 
una    buona  .    o   cattiva   data. 

§.  Mantener  uno  sulla  data  ,  Cincin  nadigebcn  , 
beivfiiditen. 

DA  TANTO  ,  avv.  gctvadn'cn  ,  bin!anglid). 
§.  Esser  da  tanto,  flit  Di  sufiicienza ,  Di  tanto 
valore  ,  giudizio  .  cince  ©adic  ,  fc  gcroatbfcii  fein  ,  fé 
gcfd)ie£t  .  bon  feldicr  Slugbcie  fein,  iati...:  Fu  da 
tanto  ,  e  tanto  seppe  fare  ,  che  egli  pacificò  il  fi- 
gliuolo col  padre.   JJocc.  HOV.    t3.   2G. 


DATARIA,     ]     .   .  .       .  „..,     9       ,. 
DATERÌA        I  vavfllifve  jTaiijelci. 

DATÀRIO,  in.  (cin  Siici;  iti  yày|tha)0  Sanie: 
leiyrafitriit. 

§.  Monsignor  Datario  ,  ict  Gljcftei  pavifllidicn  San: 
jflei. 

DATIVO  ,  m.  T.  di  Crani,  ici  3!atib  {  itine 
SBeugfau  ). 

§.  3"ùt  Datore,  bei  ©ebet. 

DATIVO  ,  agg.   gebenb. 

DATO  ,   m.   [  Dono  ]    iic  Glabe  .   ia»  0ifd;cnf. 

§.  Dato  ,    T.  e/e'  Mal.  baè   Gìcgebenc. 

§.  It.  T.  de'Filos.  bet  GJtiinii'atj  ,  ia6  0runbgtftl\: 
E  panni  s'  io  non  111'  inganno  ,  che  '1  suo  pro- 
gresso [  il  progresso  della  dimostrazione  ]  sia  mu- 
tilo ,  e  che  gli  manchi  una  parte  principalissima 
del    ilafo. 

DATO  ,  part.  di  Dare,   gtgeben. 

§.  Esser  dato  a  q.  e.  flit  Dedito,  Inclinato,  cince 
'Zaift  ergeben  ,  fjingegtben  ,  gcwiimct  fein  :  Ti  per- 
suadi ,  che  il  presente  luogo  del  Savio  difenda  te, 
dato  al  mormorare. 

§.  Esser  dato  ,  flit  Destinato  ,  Incaricato  ,  Ifciu 
befiimmt  fein  :  Impererò  non  ci  lascia  entrare  nes- 
suno uomo  ,  se  non  noi  ,  che  siamo  dati  al  suo 
servigio. 

DATO  ,  \    avv.  gcfcljt  ,   angcnoinmcn  ba(i  :    To 

DATOCI! È  ,  j  non  ti  concederò  quello  ,  che 
seguita  ,  perchè  ,  datochè  noi  ce  li  diamo  ,  non 
perciò  ne  restiamo  debitori, 

DATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  bei  .  iie  ©eber*—  in. 

§.  It.  icr,  iic  S3erfcit>et  —  in;  T.  di  Comm.  Da- 
tore di    una   cambiale  ,  ict   auf  SfBcdifcI   leibt. 

§.   Datore  di   legge.   V.   Leislatore. 

§.  Datore,  [al  giuoco  della  palla]  iei  Sali; 
fd)Iagct. 

§.  II  datore  d'ogni  bene,  [Dio]  ©ott ,  ici  ©ebet 
alice  ©uien. 

DATTERO,  m.   [il   frutto]   bie  Satttt. 

It.    [la   pianta]   iic  2)attclyalmc. 

§.  Prov.  Spacciare  per  un  dattero,  per  una  sr . - 
ciola  ,  Ginen  butd)  tcn  aufictn  ©d;cin  tàufdien  ,  cin 
SBleniroetf   botmajjcn. 

§.  Dattero  di  mare ,  T.  de''  Nat.  iie  Cieiatte! 
(  cine    2(tt   Jiagclmufdje!  ). 

§.  Ricevere  dattero  per  fico ,  meb,i  cmvfangen ,  a(S> 
man   gegeben   b,at. 

§.  Conoscere  ,  Distinguere  il  dattero  dal  fico  . 
fdjrtiatj   bon   reeifi  utltetfd)ciien   fónnen. 

§.   Fichi   datteri,   ©cbcfleibectcn. 

DATTÌLICO,  agg.  baftiilif*  (bon   Bcifen  ). 

DATTILIFERO  ,  agg.  T.  de"  Boi.  3.ribiafliaine 
ber   Sattclvalme. 

DATTILIOGRAFIA.  f.  \  Grec]  bie  2)aftr: 
liogtavbic  (  SBeftt>ieibung    antitcr   ìKingc   unb   ©einmen  ). 

DÀTTILO,   m.   [Dattero  albero]    tic   SatBtynlMU. 

§.  It.  fin  Dattero   frutto  .  bie   Saticl. 

§.  It.  T.  de"  Poe t.  bet  2>a(ttjluè  ( — ^  s_  )  £  ein 
<8e»èfu(i  ,  ict  aufj  cince  langcn  uni  itoci  fiitjtn  ©rlben 
befiebt  ). 

DATTILOMANZÌA  ,f.  T  de"  Filol.  bie  SBatji: 
fagerei    auO   SHingen   unb   ben   ffingem. 

DATTILÒPORA,y.'   7'.  de'JVai.  iie  2'aerrfovcre. 

DATTILOTÉCA  .  f.    Grec.  bai   ©dnnuelfàlidicn. 

§.  It.  cine  Saftbliotbcf  [©einintìl  3 unì  SRir.gci'annn: 
(ung  ). 

DATTILOGÌA,y.   Grec.  bie  ffingetfytadie. 

D^àT^C«RNO,    l  aW-  Umil"'  tìn9èumt'"'    r,"9'JC 

DA  TORNO  ,  '  S  "'"  "'"""' 

§.    It.   ffiit   All'intorno,    Circa,   ungci'abt,    ctfta. 

§.  Levarsi  una  cosa  ,  o  alcuno  d'  attorno  ,  frd) 
Gttvaè,  Scinanb  tom  ijalfc  febaffen  ;  fid)  ScmanicS,  fii> 
ciuci   <Sai)C   cnlleiigen. 

DA  VANTAGGIO,  ubi.  Davvantaggio,  V. 

DAAÀNTE,  avv.  V.   Davanti. 

DAVANTI  ,  avv.  [  Prima  ,  Innanzi  ]  boi,  borita, 
jubot. 

§.  Daianii,  flit  Alla  presenza  d'  alcuno,  in  vòc- 
genreatt,  bot  cince  ^ctfon  :  Fatti  i  famigliari  de'  tre 
giovani,  e  le  loro  fanti,  che  eran  quattro,  limanti 
chiamarsi,  e  tacendo  ciascuno,  disse  B<jCC.  ir-- 
TROD.    5l. 

§.  Far  venir  alcuno  davanti  sé  ,  Seinanb  boi  fM) 
(ommen    laffcn. 

§.  Pararsi  davanti,  fut  Sovvenire,  di)  etinnem  : 
A  me  si  para  davanti  a  doversi  far  raccontare  una 
verità.   Bocc-   BOY.   aS.    I, 


DAV 

DAVANTE  .CHE  ,     |    avp.  ebci  .  btat  ,     ftu&et  : 

DAVANTI  CHE,  j  Or  dunque  piaccia  a  vo- 
stra  gentilia   Soccorrermi  davanti  c/l'io   mi  muoja. 

DAVANZALE  ,/  tet  ftfincinc  ffenfUtfrité  ,  tet 
ffenftettotfvtung. 

DAVANZO         .      )    apv.  bintcidicni,  gcnug  :  To- 

D'AVÀNZO  (  J'  j  gline  tre  pezze;  credo, 
che  queste   sarauno  «"  avanzo. 

§.  Sui  Pur  troppo,  ubctgemig,  ùbetmiffig ,  ini  Ut; 
terflufi  :  E'  sarà  vei  ci"  avanzo,  Toce  di  popolo,  voce 
del   Signore. 

tj.  Ti  credo  davanzo,  ìd>  gl.uibc  ci  tit  gerii.  §. 
Lo  so  davanzo,   id)   taciti   (3   mir  «u   looól. 

DAVANZO  (rVo).  eri.  iti   Ucbciffuti. 

DÀUCO  CRÈTICO  ,  m.  [Pastinaca  saliva]  T. 
de1  Mot.   S&attvuij  ,  iviibct  'J.Vfiin.ir. 

DAVÌDICO  ,  agg.  tabiiifd).  §.  I!  salterio  davi- 
dico ,  tei  <Pl"a"« ,  tic   'Pfotmcn   Babitè. 

DA  ULTIMO  ,  uvv.   [  Dassezzo  ]    ju[c!;t  ,    cntlidj. 

§.  TVof.  Da  ultimo  è  bel  tempo,  Vece  juIcKt  fadjl, 
laàjt  «ni  beflen  ;  it.  tic  ©ccift  felgc  ìtm  3>cibtcd)ci  auf 
ìtni    Sulie   nad). 

DAVVANTAGGIO  ,     )    avo.     [  Da     vantaggio  ] 

D'AVVANT AGGIO,  j  «uSetiem,  ùbertieè.  §.  Da 
Tantalio  fur  Eccessivamente,  ubctinaliig,  ungcbubilicf) : 
Sou  pur  affaticato  d 'avvantaggio  ,  Ajutami  piulto- 
losto  ,   e  n'  arrai   merlo. 

DAVVÉRO,  avv.  [Da  vero]  i»  SBatiilicit,  Witti 
Ili'  ,    (ralitlidj  ,   tvafrtriaftig. 

DAZIERE,  m.   ein  3*Hcinr.c(imer,   Séllncr. 

DÀZIO,  m.  tei  Soli,  bit  Slbgabc.  §.  It.  lab  Soli; 
fcauè.  5.  Imporre  ,  o  Mettere  un  dazio  ,  cir.cn  3oII  , 
tinc  Slbgabc  «uf  Sturai  Icgcn.  §.  Fraudare  il  dazio  , 
tcn    3oU    uingcben. 

DAZIONE,/  [Dedizione]  tic  Ucbcigcbung  ,  He: 
frcttcidiuug.  §.  Dazione  dell'  anello  matrimoniale,  taf) 
SDeifeln  tei  ©lauttingt.  §.  Dazione,  T.  de'  Giur. 
ffut   Cessione,   tic   Utbetteagung  ,   UcbctlaiTung. 

DE1  tur  DEI  ,  tei  ,  ttteii  (  'Settintung  tee  23c; 
fiiir.iimugègeidyciis  I   mit  tein   $3cr'.:al;nif,ivotcc  Di). 

DEA,/   eint  ©óttin. 

DEAxMBULANTE  ,  pari.  Voce  lai.  cinbcrgcb;cnt , 
(ufrWanteliit. 

DEAMBULARE  ,  e.  n.  Voce  ìat.  ùbf.  Passeg- 
giare ,   V. 

DEAMBULATORE  ,  m.  -trice  .  f.  Voce  ìat. 
(in  ,  eine  SDaniici  —  in  ;  it.  ein  ()3ctifiattiifct  (  (.-bilo: 
fo|;bi'"d)c  Sette  ju  5(cbcn  )  :  E  perocché  Aristotile  co- 
mincio a  disputare  andando  qua  ,  e  là ,  chiamato 
fu  Lindico ,  e  li  suoi  compagni  Peripatetici ,  che 
tanto   vale  quanto  Deambulatoti.  Dante  CONV.  i5G. 

DEAMBULATORIO  ,  agg.  pnipatetifet). 

DEAMBULAZIONE,/  T.  de' FU.  [Passeg- 
gio degli  Accademici  Deambulatori  ]  ©pajieigang  iti 
'JJciiratetifct. 

DEAURÀTO,  agg.  j>oet.  libi.  Indorato,   V. 

DEBACCARE,  v.  n.  e  Debnccarsi ,  n.  p.  Voce 
lut.  [Infuriale,  Scorrere  sfrenatamente]  ttuttjcn  , 
cafen  ,   teben. 

DEBACCATORE,  m.  -trice../  Foce  lai.  ein, 
L'?j'"enbet,  eine  Dìafcnìc,  fin  Seller,  fine  lode,  ein 
SDutbmtet,  eine  2Duttcntc:  Vaneggiato!' ,  debaccalor . 
che  stimi   Gloria   maggiore   il  far   maggior  pazzie. 

DEBBIARE,  V.  a.  T.  degli  Agr.  cine  £aitc, 
einen  STÌoor  abbtr.mtn. 

DEBBIO,  m.  Set  -fraitcbiatìt  ;  iie  Sfiiiùntung  ci; 
net  £ai4e  ,   cince   OTcoicè. 

DEBELLARE,  v.  a.  [Espugnare]  bcjtvingcn , 
ùbcmùiitcn  ,  ùbeitvàttigcii.  §.  Per  Mei.  Debellare  una 
malattia  ,  fùt  superar  la  n. alatila  ,  cine  tfianfbcit 
ùb.ituntcn  ,  tjcttcn  :  Dovrà  lasciare  tutto  il  negozio 
alla    natura  ,    che    ajutata   ec.   diventeià     la    patrona 


del    corpo,    e    facilmente    debellerà    i     residui    del 
male. 

DEBELLATO  .  rari,  ice  SBoiigen. 

DEBELLATORE,  m.  -trice ,  J.  ter,  iic    Uetet: 
urinici  —  in  ,   S3efiegci  ■ —  in. 

DEBELLAZIORE,  /  iic  93cj«in3ung  ,  ttt&et: 
ix'iniuiig.  §.  Debellazione  della  malattia  ,  tic  -^tilung 
tinti  JCvanftcit. 
^  DEBILE,  agg.  [Debole]  feDlrad),  ftiwóejii*,  tiri; 
faliig  :  Si  è  debile  il  li  lo  ,  a  cui  s' otiienc  La  gra- 
vosa   mia   vita.  Pltp..   CAKZ.   8,    I, 

§.   Per  ìlet.    Aniiro    debile  ,     tet     £?tinniutb,  ,   tic 
rCijillcfiaPtic;   it.   iic   ti)ti|ìe-ii\;ttóa)e,    Sinfalcighic. 

DEBILETTO  ,     agg.    dirn.     di    Debile  ,     ettvaè 
faViràrfclicb. 

DEBILEZZA  {ha),  f.     [Debilità  .    Debolezza] 
Va. 01. .n lo  ll.-Ted,   /ol.  I. 


DEB 

tic  SàVvàcte  ,   Star'clofigfcit.   §.   Per  Mei.    iie    Ctimift"; 
(innigfeit  ,  Sinfiltigfcit ,  @ei|leèfety!unet;e. 

DEBILIMENTE  ,  avv.   V.  Debilmente. 

DEBILIMENTO  ,  m.  [  Storpio  ,  Troncamento  , 
IMuiilazione J  tic  SGerflùimiitlung i  Essendo  intervenuto 
ciò  che  ti  disse  ,  non  te  ne  sarebbe  venuto  né  de- 
bilimenlo   di    membro  ,    né   altro    male. 

DEBILISSIMO  ,   agg.  superi    di   Debile  ,  V. 

DEBILITÀ,  [  poet.  DEBILITADE  e  DEBI- 
LITATE ]  f.  iie  <éd)ìvhiìt  ,  Jtrafcloll.ifcit  ,  -^infàllig; 
feit.  §.  Debilità,  Per  Mei.  tic  <A)ei|ìcGi'£!)IViia';c,  Simun: 
tjeit  ,   (jinfjlcigftir. 

DEBIUTAMETO  ,  m.  iic  ©cbluficbung  ,  @nfc 
fiaftung. 

DEBILITARE  ,  v.  a.  [Affievolire]  fibnjaeben  , 
cntfr.ir'ccn  :  Tutti  quelli  ,  che  ^sero  debilitati  delli 
suo1  membri  ,    mandò  alle   terre   marittime. 

§.  Per  illet.  Debilitare  la  speranza,  T  animo,  la 
memoria  ,  tic  £>offrumg  ,  tcn  OTutl)  ,  tao  @ctiì;f;tm(i 
fd;nnid)C:i  :  Per  la  qual  cosa  è  debilitala  in  noi  la 
fidanza  della  nostra  speranza.  §.  Debilitare  gli  ar- 
gomenti ,   iic   QSrunte  ,    tic   23ct*cifc   cntrrafien. 

DEBILITATO  ,  part.  tei,  iBoiigtn. 

DEBILITAZIONE,/  tic  ©cbnwcbimg,  dntftaftung, 

DEBILME1NTE  ,  avv.  [Debolmente]  fcbwoij  , 
unft.'iftig  .   ftafiloà.  §.  Per  Mei.  tumin  ,    einfattig. 

DEBILUZZO  {ho)  ,  agg.  dim.  di  Debole,  etlvaè 
fcbit-ad). 

DEBITAMENTE,  avv.  reer)tni.ifiigcrtwcire ,  fd}ultiger: 
Wcife.  §.  It.  Sue  Convenientemente,  Convenevol- 
mente, gcbuljtenicnucifc,  gejicincnictwcifc ,  gtl)5rig  :  Voi 
tutti  gli  aldi  vedete  co1  visi  beu  composti  ,  e  c7et«- 
tamente.    proporzionati. 

DEBI1ISSIMAMENTE  ,  agg.  superi,  hi  S3o; 
tigen. 

DEBITO,  m.  [Obbligazione  di  pagare]  tic  ©djuli, 
©clifdiult. 

§.  Debito   fogno  ,   eine   bóTe  ,   un(id)ctc    ©d)uli. 

§.    Debiti    liquidi  ,   gute  ,    (ii)<t   £d;ultcn. 

§.  Metter  a  debito  ,  T.  de"*  Comm.  anfd)rcifccn  (ine 
©dmltlmd;  ). 

§.   Trovarsi  in   debiti  ,    in   ©diultcn   (l«tcn. 

§.   Rimanere   in   debito,   fd;ultig   biciben. 

§.  Prov.  1.  Affogare  ne1  debiti,  op.  Aver  più 
debiti  che  la  lepre  ,  biS  an  tcn  £ali  ,  bi6  ùbet  tic 
Ct)ten  in  <3d;ulicn  llectcìi  ;  |id)  Dot  ©cr)ultcn  niept  ju 
laffcn  njifìcn  ;  nicljt  So)uItcn  a(è  £aate  auf  lem  Soffi 
(la  tcn. 

§.  Prov.  2.  Chi  paga  debito,  fa  capitale,  Wct 
feine   0d)u!ten    bejaljlt  ,   t)c:bcfTcrt   feine    ©ùter. 

§.  Prov.  3.  Chi  non  ha  crediti,  non  ha  debiti  , 
tver  feinen  Gcetit  fyat ,  fann  niebt  in  Ccbultcn  gc; 
rat!;cn. 

§.  i'roi'.  4-  I  debiti  son  come  i  fanciulli  ,  che 
si  concepiscono  con  gioja  ,  e  si  partoriscono  con 
dolore,   SBotgen   ifl   !cid)c  ,   2?cjal)Ien   fd^met. 

§.  Debito  fur  Dovere,  iie  ©ibultigfcit  ,  ©rf;ult  t 
Noi  dobbiamo  pure  avere  il  debito  nostro,  chi  che 
ce   lo  dia, 

§.   Il  debito   matiiinoniale  ,  iic   cbelidje   'Pfìictjc. 

§.  Rendere  a  ciascuno  suo  debito  ,  einem  .jeten 
taè  ©eine  lufonunen  laifcn  :  E  giustizia  una  virtù  , 
che  tiene  la  bilancia  eguale  e  diritta  a  ciascuno  suo 
debito. 

§.  Debito  fùt  Colpa  ,  tic  ©ctmlt,  taè  S5etbrcd)cn. 
§.  Recarsi  sopra  di  sé  il  debito  d1  una  cosa  ,  cine 
Gdjult    auf  fid;   ncl)mcn. 

DÉBITO  ,  agg.   fe&iiltig  (  Oelt  ). 

§.  Sue  Obbligato  ,  t>ctvflid;tct ,  t>ctbu«tcii  :  E  'l 
conte  di  Fiandra  non  era  debito  al  Re  di  Francia 
di   cotanto   Servigio. 

§.  Debito  fùt  Convenevole,  opportuno,  gctjóiig  , 
getiibttnt ,  gejiement  :  Ogni  cosa  ,  che  festa  e  piacer 
possa  porgere  ,  qui  abbia  e  luogo  ,  e  tempo  debito. 
Bocc.  iìov.  85.  a. 

§.  Debito  fut  Giusto  ,  Diritto  ,  Legittimo,  rcd;t  , 
ted;tinaf;ig  ,  gcfeijtidi  :  Quante  famose  ricchezze  si  vi- 
dero  senza  successor  debito  rimanere.  BoCC.  INTR.  27. 

DEBITORE  ,  ?«.  -trice  ,  /  tet  ,  iie  ©d;u(i: 
net  —  in. 

§.  Prov.  Da  cattilo  debitore  togli  paglia  invece 
d'oro.  —  Da  catrho  debitore  o  aceto,  o  cerco- 
ne ,  ceni  bofen  ©4,'Ullncc  niium  ,  Wa&  tu  befuinuicn 
fannlf. 

g.  Debitore  flit  Chi  è  obbligato,  iet  tcfffliàjtct,  Woju 
Cctbuiittn    ifl. 

§.  Esser  debitore  d'alcuno,  Cincin  Ctlraè  ju  ber; 
ta-.:J;n   tute:.. 
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§.  Esser  debitore  di  fare  q.  e.  ,  GtWaò  ju  ttiun 
tct|flid;tet   fein. 

DEBITUMIZZARE  (dsa)  ,  e.  a.    T.  de*  Chim. 

i.ià  Ctttjatj  tntfttncn  ,  abfcbeiien. 

DEBITUOLO,  ì    m.  dim.  di  Debito  ,  cine 

DEBITUZZO  (tso),    ]    rlcine  ©cbult. 

DÉBOLE,  f.  [Debolezza,  Diletto]  tic  ©cbwa; 
d)e  ,  tet  Jclilct:  Ci  vuol  sapere  contraffare  certe  pic- 
cole deformità  ,  che  si  scorgono  in  tutti  gli  uomini, 
ritrovare  certi  difettuzzi  ,  e  alcuni  loro  deboli  in- 
nocenti. §.  Conoscere  i  deboli  d'  alcuno  ,  Semaiitcti 
fd;lrad;c    £eite    fcniicn    lernen. 

DEBOLE  ,  agg.  [  Fievole  ,  Fiacco  ]  fdjltad)  , 
ftaftloy.  §.  Vn  uomo  debole  fut  Uomo  da  poco  ,  .di 
basso  ingegno,  ein  unfalùgcr,  rocnig  tctniogcntct  SVtenfdi; 
ein  cinf.iltigct,  iuiinnct  fCltufdj.  §.  Debole  fut  Languido 
[  parlandosi  di  luce]  mate  ,  fd)njad)  (  boni  Sidjtc  : 
Tornan  de'  nostri  visi  le  postille  Debili  si  ,  cita 
perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  tosto  alle 
nostre  pupille.  Danti;  par.  3.  §.  Debole,  T.  degli 
Ore/',  fùt  Scorso  :  Indoratura  debole,  cine  fd;n>ad;c 
iBct.joltung. 

§.  Deboli  fondamenti  ,  ein  faradica  S'untamene.  §. 
Trave   troppo  debole,   ein  }ii   fri)Wad>ct   2?alfcn. 

§.   Medicina  troppo   debole,  cine  ju  fdnuadje   orienti. 

§.    Vino    debole  ,    f4<tvacc)cc  ,   tùnnel   9Qcin. 

§.   Memoria   debole  ,   ein   fd)ivad;c4  Oci.ì.i;tiii|i. 

§.    Spirito   debole  ,    ein    fd;Waci)tt   GSei|l. 

§.  Speranza  ,  Sollievo  debole  ,  cine  fdjWadie  $>off; 
nung,   JMlfc.   g.   Soccorso  debole,   fd;ivad;ct  2ìci|ìani. 

6.   Argomento,  Ragione  debole,  ein  fd;tvadjet  Qituni. 

§.  Resistenza  ,  Difesa  debole  ,  ein  fd)«;ad;et  2Diict; 
filmi  ,   cine-  fdrtuadie   @cgentt)ct)t. 

§.   Ramo   debole  ,    ein   fdjn.\id)er   2(fl  ,   tùnnet   3n)eig. 

DEBOLEMERTE,  ai»i».  fd>vreid>.  ttaMoì  ,  matt.  §. 
Per   Met.   tuinni  ,    fajisad^finnig  ,    gcillcCfdjnjaif). 

DEBOLETTO  ,  771.  dim.  di  Debole  ,  ettraè 
ffl)trad);    ctluaè   einfaltig. 

DEBOLEZZA  (t*a)  ,y.  [Fievolezza]  iie  ©cbii'u: 
d}c  ,    iìJiaccigfcit. 

§.  Per  Met.  Sur  Dappocaggine ,  Insufficienza  , 
ttnfatjigfcic,  Unjulangliitjfeit:  In  tutto  altro,  che  le  ac- 
caderà  valersi  delia  mia  debolezza,  mi  troverà  sem- 
pre  diligentissimo. 

§.  Debolezza  d'  una  Scrittura  ,  o  Poema  ,  ©ditta; 
ije  ,    Uneollfonimcnlicic   (  ciuci    ©d;tifc  ,    cincò     (Sciidjcò  ). 

§.  Debolezza  fut  Imprudenza,  Unflugtjcit,  3)um:n; 
()cit. 

t^.  Debolezza  d'  un  ragionamento  ,  di  un  argo- 
mento ,  tic  ©d)tvad)c  ,  UntialcbaiEeic  cince  ©iiintcl , 
cincà  SEcWcifcò  :  Colpa  delle  gran  debolezze,  che 
son   costretti   a  dire  per   salvare   le  incongruenze. 

DEBOLEZZACCIA  {Isa),  /  pegg.  di  Debo- 
lezza ,  ciu  béfec  Seljlct  ,  eine  gtobe  Unaic  :  Ilo  fatUj 
troppo  onore  a  questo  mio  concetto,  dandogli  nome 
di  fantasia.  Parendovi  anzi  uno  spropositone  ,  una 
debolezzaccia  di   ragazzo. 

DEBOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Debole  ,    V. 

DEBOLIMENTE  ,  avv.  V.  Debolmente. 

DEBOLITÀ,/  ubi.  Debolezza,   V. 

DEBOLUZZO  (tso)  ,  agg.  dim.  di  Debole,  et; 
tvai  fd)tvàdjiid|. 

DEBORDA  !   interj.    T.  di  Mar.   ©lofi   ab  ! 

DEBORDARE  ,  v.  n.  T.  di  Mar.  fri)  som  ©d;iff 
entfcincn. 

§.   v.  a.   Debordare  ì   remi  ,  iic   SKutct  ciniicticn. 

§.  Debordare  una  nave,  ien  Soli  ciuco  ©djiffcè 
abbtcdjcn  ,    ein    ©d;iff  cntbotien. 

DEBÒSCIA  ,  /  Gallio.  [  Crapula  ,  Stravizzo  ] 
tic   2(uèfd)tveifung. 

DÈCA,/  [Decina]  eine  2(nsaf)(  bon  jetjn  ,  cine 
®efate  :  Discorsi  di  Niccolò  Machiavelli  ec.  sopra 
la  prima  Deca  di  Tito  Livio  a  Zanobi  Buondcl- 
monte ,   e  a    Cosimo  Rucellai. 

DECACÒRDO  ,  ni.  ein  Sictacbott  (ein  muffali: 
febee   Snfitumcnt   mit  jc()n    ©aitcn  ). 

It.    ein   jctjntctfigcò   ©ctiiit. 

DÈCADE,/   V.  Deca. 

DECADENZA  ,/  tei  ffietfall,  iie  5(bnatiine.  §.  De- 
cadenza delle  forze,  2(bnatiine  tei  Sui  ite ,  ein  bobeè 
'iJltct.    §.    Andare   in    decadenza,    in    23ctfa(I   gctat'.jcn. 

DECADÉRE,  v.  n.  [Scadére]  in  ajetfaU  geta; 
ttien  ,    abnctjnicn. 

§.  Decadere  dal  pristino  splendore,  ien  alien  ©lanj 
atlmatjlig   bcilieecn. 

g.  Decadere  fut  Devolvere,  V. 

§.  Decadere  dalla  speranza ,  iie  ^offnur.g  Mi. 
litici!. 
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g.  Decadere  dalla  grazia  d'alcuno,  In  UnjnaM 
faQcn. 

DECADIMENTO,  >»■  V.  Decadenza. 
DECADUTO,  pari,  di  Decadere,  V. 

DI  t  Vinilico  ,  agg.   T.  rfe'  Geom.  jeWritiij. 
DECAEDRO  ,   m.    T.  de'  Gtom.    cine    jcljnfcitige 
Jigut  ,    chi    Teraatei. 

DECÀGONO,  m.  T.  «Vflewn.ba»  sttnitfi 
DECÀLOGO,  m.  M«  !f'ln  ®teoti  @ottei. 
DECALVARE,   f.   a.   [Render  calvo]     fati   f«> 
OD  .    UHH    JCi'Jlfoyt'  niaefcn. 

DECALA  Aio,  /»»•/.  tei  IBotisen. 

DECAMERONE  ,  m.  ein  3iittauin  ben  ictni  Sa; 
gin     It,   Sitcl   tot  SRoblDen  tei   Boccaccio. 

DECAMPAMENTO,  m.  T.  Vi/,  ter  Stb.ug  , 
Sfufbruaj   (  auf  te..,  EaB«)i  8lM>rfd)unfl  M»  Baal»». 

DECAMPARE  ,  ».  "■  bai  Cagtc  »W«o>in  5  aui 
beni   Sagct   ahi.-ben. 

DECANATO  ,  m.  Mi  ©«tonti.  §•  '*■  *'c  aBtt,5,c 
cince  Stdiai.ten.  §.  It.  bai  Befana!  auf   ttniattfftattn 

DECAEDRI  A,  /'.  T.de'Bot.  Me  ic'.uuc  Alane 
tee  un'amen  (  naa%  Cinne'). 

DECANO  ,  m.  Bit  ©i*a«t.  §.  It.  tee  ffirfan  enee 
3-jrult.it.   g.   It.   bet   ®ttfi«  bit  TicnctfAaft.     _ 

DECANTARE  ,  e.  a.  [  Celebrare  ]  c-ffcntlitt)  De; 
r«nnl  macjcn;  it.  «ùfcmen  ,  ?reiftn  ,  ouèpofaunin. 

g.  Decantare,     T.    de1  Chim.     (Ut     abgiclicn  ,    «6< 

fl.itcn. 

DECANTATISSIMO  ,  ogg.  mper/.  (fi  Decan- 
tato ,  V. 

DECANTATO,  po'/,  di  Decantare,   V. 

It     7".  de'  Chim.  fiat   atgcgoiTen ,   abgcCUut. 

DECANTAZIONE,/.  T.  de1  Chim.  Me  aiti" 
tung. 

It.  bai  SK&atflattt  felbff. 

DECAPITARE,  1».  a.  [Mozzare  il  capo]  ferfen. 
entfrupten.  §.  Per  Met.  tónMoen  ,  »«*mtn  :  Per  di- 
struggere T affetto  del  vizio,  decapitano  la  pro- 
pria   volontà. 

DECAPITATO  ,./>m7.  tea  93origcn. 

DECAPITAZIONE,/,     eie     ©ntrjauptKna  i    bai 

Sépfen. 

DECASILLABO  ,  eigg.  |*WirtiJ. 

e  asg.    r.  d'  Arch.   Bai  jetjm 


DFX 

il   volto,  Tre    volte    ai    regni    ove  decliina    il    Sole. 
X  isso  <.i;n.    i3.  6. 

§.  Decbinani ,  ».  n.  /'.  Kt  Avvilirsi  ,  a&ne«min  , 
(idi  acrfa)(«d)M(n  :  Avendo  riguardo  ■  crucilo,  a  che 
rallini .1  tua  s'era  dechinata. 

g.  $&(  Abbassare,  Posare  a  terra,  Sjctunc«fl*,en , 
auf  Mi  ®tb«  fcr.cn  :  CU  di  qua  ,  chi  di  là  preso  il 
suo  loco,  Piantar  le  lance,  e  dechinar  gli  scudi. 

DECHINATO,  pari,  tc<>  SBeriain, 

DECHIKAZIONE  ,  /  [Decbinanwnw]  Me  Sri: 
9una,  &«uni«6eujun«i  it.  bei  Untrrgang  [bei  eenne). 

DECÌDERE,  K.  a.  [Tagliare,  Troncare]  »(lfÌ)MÌ! 
Ben,   abliaucn. 

6.  Per  Mei.  a&fajneibtn,  benebmen:  Da  quello  odia- 
re "ogni  afletto  è  deciso.  Dami-:   POEG.    17. 

Decidere   una   questione,  una  lite,   fui  Giudi- 


DEC 


[Piedico]   bie   Side 
T.    de'  Leg 


auf 


[Dicembre  ]    tee    S§tifl»nonat  , 


DECASTILO  ,  m 
fauiigc  QJebóube. 
DECÈMBRE  ,  1» 

Settembre. 

§.   /W.   Cantaà.   Decembre  piglia  e  non    rende 
©Miinbctfaat  fommt  fyót  obw  gat  nid)f. 

DECÈMVIRI  ,  m.  pUir.  Foce  lat.  tic  Sc;c.n: 
riten  ,  bie   Sebnniannct  (cin   rómifcbeS   5*m(   ini   ©cnae). 

DECENNALE,  agg.  ictjnjà'atij. 

DECENN  ARIO  ,  agg.  line  3'i'')""  3"1'1  (  wot,n 
tcb'i    aitfic'.'t  ).  „  _ 

DECÈNNE,  ogg.  [Decennale]  ictmjating  :  Tanto 
cran  gli   occhi  miei   fissi,  ed  attenti  A  disbramarsi  la 

deci-mie  scie. 

DECÈNNIO  ,   m.    cin   3eittaum   bon  jcljn   ,jal)tcn. 

DECÈNNIO,  «i'g.  jehijabtig. 

DECENTE  .  ogg.   'utfjtig,  firtfam. 

fi  Sut  Convenevole  ,  Confaccvole  ,  anflantig  , 
fiiaiid,  ,  vaffeiiB  :  Forte  e  gentile  congiungimento 
di   morte  :   ma     non     è    decente    alla    vostra     gran- 

dezza.  ,        '  . 

DECENTEMENTE,    avv.     judjtig .    ctjttatctweife , 

anftanbisciwcirc  ,    Bn(rénbt4  ,   ptefara. 

DECENVIRALE,  agg.  !«»>  2,mt  Mt  3c()iunaniict 

gclu-tia-  _  .         ..     3  . 

DÈCEN'VIRATO  ,  m.  Bai  ITceemurat,  Eie  ic!)n-. 
man»«r4aft  (  cin  tid,tcrli.(,c&  3tmt  iin   alten  SRem  ) . 

DECENZA,  f.  [Decoro,  Convenenza  ]  Eie  Un: 
(tóniisfeit  .   ©ittiamteit  ,  Eie  3u<ftt  ,  bei  Stnftanb.     _ 

'DECERE,  C.  »•  Foce  lat.  ùtl.  [Convenire] 
Mjienien,    gcbulivcn  .   *»»Wan(l«ft«n. 

'DECESSIONE  ,./:  [L'atto  del  morire]  bai 
©tetben  ,  Ect   tébli4ic   ^inttitt. 

*DECÈTTO  ,  agg.  bettogen .  ((interjaiiaen. 

DECEVOLE,  agg.   [Di.-.vole]   «61.   Decente,  V. 

DECEVOLEZZA,/.  bie  ©ebietlieiftit ,  3lnjknMSfcit. 

DECEVOLISSIMO,  ogg.  superi,  di  Deccvole,  V. 

«DECEZIONE,/  Foce  lat.  ÙM.  Inganno,  Sor- 
presa .  V. 

6,    T.   Rellor.  tic   Ueoettafrfjung  .   Ucl'ctli|1ung. 

DECHI ARARE,  v.  a.  ubi.   Dichiarare,  V. 

DECHIN  AMENTO      m.   uM.   Dichinatnento,   V. 

DECHINANTE,  part.  aìt.  ubi.  Dichinante,   V. 

DECHINARE,  v.  "■  [Dichinare]  (leti  ntigen,  un: 
eergclicn  (»«n  Ect  ©enne)s   Girò  uè   volte   ali1  Oriente 


ralla,    cine    Stage ,    c'nicn    ©Kilt   entMlciSen ,    fa)Ii«)Mn 

§.   Decidersi    a,   per  q.  e.   fid;  WCJU   fceftiminin ,   fio) 
entfdiliclicii.  . 

§.   Deciderla  con  «no,  mil  ffinem  lineo  ©tteit  ab: 
madjen  ,  iuf6  Wcinc  mie  itjm   rommtn. 

DF.CIDIMENTO,   m.    [Decisione,   Risolvimento] 
tic  Ciudr/ciBinig.  @a)Iifl)tunj,  ict  (fntfsjluS. 
5.  Sùt  DilTinizione,  tic  SBefHmmuna. 
DECIEERAIÌILE,  ogg.  cirttiffcrC-.it. 
DECIFERARE,   v.  a.   [Dicil'erare]    entjiffetn,   cut: 
tatljfdn. 

§.    T.  de'  Dipi-  cine  ®»t)ciinftt)tift  intuffetn. 
g.   Per   Mei.   Deciferare   i    pensieri    altrui  ,   tic   @c: 
banfen   cilici   Wnbetn   cttatljcn. 

§.   Sia    Dichiarare,   ctfuiteii ,    aufltfcn. 
DECIFERATO,  part.  tei  Xotigcn. 
DECIFERATORE ,  m.   T.  de'  Bigi,  ber   Cntuf: 
fetet ,   ®cd)iffte<ir. 

DECIFRARE,   V.  a.  entjiffcrit. 
DÈCILE,    agZ-    T.  degli  Astr.    Posiz.one    dec.le 
di    due    pianeti ,    tet    ben    jcljnten   atjcil  tei   3ot,afui 
cinned.iientc   2lb|1anb   (Weitt  'Planeten   Don   ciiianDct. 

DÈCIMA,  /  tet  3cl)tit  (cine   ^l'gatc   »on   ©infoili: 
ITICI»  ,    boii   bet   G'tntc    u.    f.    tu.). 

5.    Pro».   Andare   per  la  decima,   e  lasciare  il    sac- 
co, ned)  SBolIc  geijcn,  uni  aefttjeien  n«4  ì>aufi   famme». 
§.    T.  di    Mas.   La   decima,  tic  Sccime. 
DECIMABILE,  agg.  T.  de'  Legis.  jefjnt&M  (W (tei  , 
isobcn  bet   3et)nt  cttjoljcn  wctben   Cann). 
DECIMALE,  ogg.   (uni   Sctjcnt  gclu-tig. 
§.   It.    T.  de'  Nat.  Il   calcolo     decimale,    tic    S>f. 
jimiilccd;v.img. 

§.   La   frazione  decimale,  tet   3D«nm*I6tu4). 
§.   Sistema,  Pie  decimale,  tet   ©cnmalfufi. 
DECIMARE,   v.  a.   [Metter    la    decima    sopra    i 
beni]   jedntcn,   mit  tem   3et)nt   belcgcn. 

§.   Sur  Riscuotere,    Pigliar    la    decima,   tcn   3etjnt 

§  ffui  Levar  parte  di  checchessia,  ben  linei  ftem-. 
te,,  ©aefc  einen  Sljcil  Untcrfcjlaaen.  Pop.  ©dy.nu  rottojen, 
cefdjneiten. 

§.  Decimare,  foce  lat.  ben  iel)nten  SKann  &mnc&: 
tcn,   tecimiten,    (in   tet   Sfiline). 

DECIMATO,  part.    tei  iBoiiaen. 
DECIMATORE.  m.  -trice,/.  tet,  tic  Seijiit^ete— in. 
DECIMAZIONE,    /.     Foce    lai.    tic    $iniià)tung 
tei    jecjnten    SWannci  ,   Seeimatien. 

DECIMÌFERO,   m.  tet  jcljntc  2()ci(,  bai   3c(mtcl. 
DECIMINO  ,    m.    [Diacimiuo]    cine    aue   Annunci 
berci  cete   2(ticuci. 

It.  tei   3cf)ntbncf),   3e!mttcgi!lct. 
DÈCIMO,  m.  bai  3ct)n:cl,   tet  jcbnte  StjlH. 
DÈCIMO,  agg.  riunì,  bet,   tic,  bai  3ct)nte.      _ 
§.  ffut     Sciocco,     Scimunito,     Scemo,     einfaltig, 
bmnm,    albetn,    Ungrecilig  :     Erano    da    esser    chiamate 
savie,   e  tutte  l'altre  dècime  e   mocciose.   §.   Decimo 
[Fanciullino   scriato  e  poco  vegnente]    fiein,    unanfc(),u 
lidj,  f^v-o.i.lili.-f),  Pop.  betmitelete,  fctfuttctt. 

DECIMONÒNO,  agg.  num.  bet  neunjetjiUe. 
DECIMOPR1MO.   tìgg.  num.  tet  eilt'tl. 
DECIMOQUÀRTO,  agg.  num.  bet  vietieOntc. 
DECIMOQUÌNTO,  agg.  num.  bet  funfjtijnee. 
DECIMOSECONDO,  agg.  num.  bei  jWÓIfte. 
DECIMOSÉSTO  .  agg.  num.  Mi  rctr,i;c'.-„:c. 
DECIMOSÈTTIMO,  agg.    Huat.   bet   f.cbcnictn-.te , 
op.   (lebiedn»,  _ 

DECIMOTÈRZO  (^0),  ogg.  num.  tet  bjei,i^nti. 
DECIMOTTÀVO  ,'   agg.    num.   [Decimo    ottavo] 
bei   arfit(c'.nite. 

DECINA./  cine  5(,imM  ben  jc'^n  ;  it.  cine  ©ums 
me.  Wctin  tetin  aufgedt.  §.  Ordinare  a  decine,  T.  Ulti. 
ictjii   SKann   f)«4l   aufib-Ucn. 


DECÌPIJLA  ,  /   /'occ    /«/. 
©djlingi;   ffufiangel. 

DECISIONANTE,    part.    alt. 
JRe4)tiau4rvtu4jl  lisj   betufenb.      . 

DECISIONE,  /:  tic  CntfaV-ib-ing ,  tee  2Jrt0fBtua), 
t„i  Uttljcil.  §.  La'  decisione  d'una  causa,  tic  ©n<: 
iMjcittuio    <'»ei   'PioccfTei. 

DECISISSIMO,  agg.  superi,  di  Deciso,  V. 
DECISIVAMENTE,  avv.  [Con  decisone,  Fran- 
camenie]   Bi(flm.nt,    auf  «mfaJeiMnbe  SDciftì    Uomo   di 
grande  ani,,,, la.   e   assuefatto  a  profferire  la   sua  sen- 
teoza  decisivamente. 

DECISIVO,  ogg.  entrajeibcnb,  ben  'ìluifffjlag  gebcuB. 
S.  Voto  decisivo,  cine  encowitenbe  Stimine.  §.  Un 
colpo  decisivo,  cin  ct^eiCcntet  bell'ali  ,  c»t|d>,te,,bci 
©tiignifl.  ,     _.    ,. 

DECÌSO,  part.  di   Decidere,  V.   It.  Sui  GumV 
MU>,  ,u»aema*t,  h(Hmmi.  g.  Sui  Risoluto,  entfeblaJTi». 
DECISORE,  m.  ber  ©d)ieb6iid)t«. 
DECLAMARE,  ».  <•■  [Aringaxe]  Ctwai  tjctfagcn  , 
tcflamitcn,    cine   3?cbc    daltcìi. 

§.   1».  n.  ffui   Inveire   contro   alcuno,   gegen   3tmanb 
loijifllci .   befóg   auf  Scinanb   einteben. 

DECLAMATORE,  ni.    -trice,/  bet,  bie  9Jcbnct 
—  in,    3>ceiamatot  —  in. 

DECLAMATORIO,   agg.  tctnctiM,,  bcf(a..,ato;iM>. 
DECLAMAZIONE,/    bai    ^ttragcn    cinci    SKcbe , 
tic    Scflaiiuition. 

DECLARARE,  V.  a.  ubi.  Dichiarare,  V. 
DECLINABILE,  agg.  biiafain.  §.  Jut  Mutabile, 
belBcglid) ,  betantctli.l,  :  Cosi  le  cose  ottimamente  ». 
governano,  se  la  semplicità  delle  cagioni  ferma  nella 
mente  divina  ordine  non  declinabile  spieghi.  §.  ». 
T.  de'  Gram.  beugfam  :  Nomi  che  talora  son  rfecli- 
nabili  .   e   talora    no. 

DECLINAMELO,   m.  V.   Declinazione. 
DECLINANTE,  part.   alt.  neigenb,   lùcgcnb.  g.  T. 
de'  Gnom.    abweiebenbi   it.    abiu-ljmcnb   (Som    JCr-onte). 

DECLINARE,  ...«.[Abbassarsi,  Calare]  (iJ)  Mini 
Untctgang  neigen;  untetgeócn  (Don  tee  ©enne):  E  come 
da  mattina  La  parte  orientai  dell'orizzonte  Soverchia 
quella    dove    il    sol   declina. 

§.  Jii  Piegare,  fi)  neigen  :  Il  primo,  nella  dila- 
tagione  acquistata  per  inzuppamento  dell'umido  con- 
servò perfettissima  la  figura  circolare;  l'altro  declino 
ad   eclisse. 

g.  Per  Mei.  di)  »oMn  neigen  ,  (ia>  WOju  anlaffin  • 
E  cosi  rfeWina  il  tempo  verso  il  freddo,  come  nel 
Marzo   verso   il   caldo. 

§.  ©iaj  n.U;ctn:  Alla  grave  vecchiezza  senza  fi- 
gliuoli declinava   correndo.  ^ 

§.  Sii  Schivare ,  Fuggir  la  percossa  ,  tcn  ©«Al 
aut-biegen.  aiiiweietjcn ,  ben  ©eoli  betincibcn:  L'intrepido 
Soldan  che  il  fero  assalto  Sente  venir,  noi  fugge, 
e  si  declina.   T.vsso   GKR. 

g.  Sue  Piegare,  abweiajen,  (14)  entfetnen:  Guatava 
d'intorno  se  vedesse  alcun  monasteri,  al  quale  po- 
tesse  declinare. 

fi.   5ut    Avvilirsi,   atmetimen,   $£>   betMjIcifjtctn. 
§.    T.  de'  Fis.   «I)Weid)en   (ben  tet   magnctnabcl). 
fi     T.  de'  Pili,  fallcn ,  fficlcn  (ben   S.ukn).  §.   Que- 
sto colore    declina    al    rosso ,  Mefi   Satbe   falle ,    fVitU 

ine  Sicilie.  , 

DECLINARE,  V.  a.  [Deprimere]  untctttiie.cn 1. 
niebctbrùebn ,  etniebtigen:  O  amore  ec.  tu  lievi  gli  ani- 
mi all' altissime  cose,  e  costei  gli  declina  e  afionda 
alle   più   vili.    It.    T.   de'  Gram m.   bcua.cn,   bcflmitcn. 

g.  Declinare  il  foro,  T.  de'  Leg.  bie  Go,nVete„5 
I  ciuci  @c.'irf)ti   nid)(   anetfennen. 

g.  Declinare,  fui  Calare.  &e»uttUtST«iwn  lafen  : 
Quivi  aiutando  servi  e  galeotti,  Declinano  il  Mar- 
chese  nel   battello.  Ab..   Furi.   43.    139. 

DECLINATO,  part.  tei  iBotigcn. 

DECLINATORE,  1».  T.  de' Geom.  tei  51bwci: 
d;ungiiiic(Tet. 

DECLINATORIO  ,   "»•    r.  <'e    Geom.   cine  Suf; 

DECLINATORIO,  agg.  abwcii)enb;  untetgcbenB, 
fid)  neigenb.  -        ■ 

K.  Buwola  dcclinatoria,  r.  de'Fu.  cine  5abH)ciel)unej»; 

buffoli  (Bei  aUajnctè). 

§.  Eccezioni  declinatone,  T.  rfe'  Leg.  tic  Serti: 
fune   auf  cin   .luterei   coinyetenterei  0etii)t. 

DECLINAZIONE,/  [Scemamcnto,  Dcelinamen- 

to]    tie   2ltna!)me,    «ctinintcrung:    Tutte    le    malattie, 
siccome  dicono  i   fisici,   hanno    quattro    tempi,    eoe 
principio,   crcscimento,   stato,  e  decimazione. 
6,  Sui  Decadenza^  bet  S3ctfall. 
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§.    T.  de'  Grarn.  tic   53cugunj ,   J^flination. 

§.  T.  degli  Astr.  bic  Gntfcrnung  ,  ice  2lb|taiii  (cintò 
^lanctcn    boin    21  c^tin ter). 

§.    T.  c/e1  Fisi   bic    2[brecia')ung   (ber   StUagnctnabcI). 

DECLINO,   rn.   V.  Declinazione. 

DECLIVE,  agg.  Foce  lat.  abi'ebùffig,  (lei!,  aSftàrtè 
gtbcnb  :  Rapide  Tacque  da  declivi  colli  ec.  fecero  i 
torrenti   Si   satollarsi. 

DECLÌVIO,    m.     \     [paet.    DECLIVITATE    e 

DECLIVITÀ,./  |  DECLIVITADE]  bic  2(1): 
ftyùrfigFeit,    ©tciltjeit,    bet   21bbang. 

DECLÌVO,  agg.  V.  Declive. 

DECOLLARE  ,  v.  a.  [Decapitare]  ctitfjau)jten  , 
fi';*cn.   §.    (t'on   Sbicrcn)  ben    £alè    abfcbncitcn. 

DECOLLATO,  pari,  beò  SSattgea. 

DECOLLAZIONE,./-.  [Decapitazione]  bic  Gnt: 
bauv'tung.  §.  ka  decollazione  di  San  Giovanni  ,  baè 
3obannièrcfr. 

DECOMPÒNERE,  }    i>.    a.    jcrTegcn  ,    a-.tècinanber 

DECOMPÓRRE,     j    nebnicu. 

DECOMPOSIZIONE  ,  /  T.  de'  Chìm.  bic  3cr. 
legung,    21nalt>fe,   2(uflófung   in  bic  ©Irniente,  3crfd)ung, 

DECOMPÓSTO,  part.  di  Decomporre,   V. 

DECORAMENTO,   m.  uM.   Decorazione,   V. 

DECORARE,  i».  a.  [Ornare]  u'eren  ,  forniteteli; 
Infitteli,  auèfdjmi'ictcn.  §.  Sue  Conferire  dignità  ed 
onori,  Sitcl  ,  Crben  unb  2fcmtcr  betlcitjcn  ,  bainit  te; 
flcibcn. 

DECORATO,  part  ic§  QSorigcn. 

DECORAZIONE,/!  bic  9Tuèf4nm«fung ,  bic  SStt; 
fàjèncrung ,    iScru'crung. 

§.  ffur  Appaiato  da  scena,  bic  ffiuljneiibetjictung, 
Scfc-ration. 

It.    T.   illil.  bic  S»eotajion ,  ter  Crbcn. 

DECÒRO,  m.  Foce  lai.  bet  2(nf!anb.  g.  Soste- 
nere il  decoro,  ben  Slnffanb  bcobadjtcn.  §.  Serbar  il 
decoro,  feinem  Ovange  niditè  bergeben.  •§.  T.  de'  Piti. 
baè  ^affenbe ,  ©djieflidje ,  ©cljérigc,  bic  Umfìdjt  (in  ber 
9fnlage   cince   ©cinalbeè). 

DECÒRO,  agg.  aiifrnuiig ,  fdjieflii;.  §.  Sriir  Con- 
renevole ,  pafìcnb,   gebórig. 

DECOROSO  ,  agg.  V.  Decoro. 

DECOROSAMENTE,  avv.  mtt  2ln(:anb,   SESurbt: 

DECÓRRERE,  v.  n.  [Passare]  bcrfliegcn,  bcrlaufen, 
botibergeben. 

DECÒRSO,  part.  beè  «Borigcn. 

DECÒRSO,  m.  [Trascorrimento,  Corso]  ber  Set: 
lauf,  ber  Sauf:  Si  puote  considerare  in  due  modi  : 
Puno  quanto  al  decorso  del  tempo,  e  quanto  all'al- 
legorica sposizione  ;  e  quanto  al  decorso  del  tempo, 
cb' è  un  di  artificiale   di  dodici   ore   ec. 

§.   In   decorso,  avv.   in  S3crlauf. 

DECOTTINO,  m.  dirti  di  Decotto,   V. 

DECÒTTO,     m.    V.   Decozione. 

§.   S'ite  Fallito,   banquerott,   fettig. 

It.    T.  degli  Spez.   ber  St&fui ,  baè   $>tt»tt. 

DECÒTTO,  agg.  abgcrorbt. 

DECOTTORE,  m.  -trite,./  Voce  lai.  T.  dei 
Giur.  [Fallito]  ber,  bic  23anfctottirct — in,  83etfe{ri»tnìct 
—  in. 

DECOZIONACCIA,/.  pesg.  di  Decozione,  V. 

DECOZIONE,  /  T.  degli  Spez..  bic  2!bfo4>ung  , 
bic  SBereicung  cince  2(bfubè. 

§.    tjur   Cottura,    Cozione,   baè   Sodjcn. 

§.  It.  T.  de'  Giur.  [Fallimento]  ber  SSnnfctott  ; 
bic   33crfct)t»fnfeung. 

DECREMENTO,  m.  [Sminuimento,  Scemamente] 
bit  93ctRiinÌerung  ,  bic  2(bnab,inc.  §.  ffùr  Decadenza  , 
ie»   SScrfalI. 

DECREPITÀ,/.  [Estrema  vecchiezza]  baè  tiód;fie 
©tcifcnalter. 

DECREPITÀDE  e  DECREPITATE,  /  poet. 
baè  ciègtauc   "Il tot, 

DECREPITARE,  v.  a.  T.  de"  Chim.  attrarrci*, 
snyralTctn  (c'm   ©ali.) 

DECREPITAZIONE  ,  /  T.  de'  Chim.  bie  2»b: 
ptdffelung  ,   9SetJ!t«fl"ctiing    (cince   ©al;eè). 

DECREPITEZZA  (tsa),f.   V.   Decrepità. 

DECRÈPITO,  agg.  fe()t  alt,  Don  2t[tct  gefaimmt. 
§.   Per  simil.  Vino  decrepito,   fcl;r  alter  QBcin. 

DECRESCENTE,  part.  alt.  abne^menb  ,  fri)  ber; 
iiiinbctnb. 

DECRÉSCERE,  v.  n.  [Scemare]  ficb  berminbern, 
ctccimcn. 

§.  L'acqoa,  il  fiume  decresce,  baè  SOafTcr  fàttt , 
bet   ?H6   fiat   (tvitb    fci.'utec). 

DEC'.IESCIMESTO,  m.  V.  Decremento. 

DECRETALE,./!  cin  v'ayfìùiji'v  ©cfeij.  §,  Le  de- 
cretali,  ba5  tmomUj:  Mci^t, 


DECRETALISTA  ,  m.  sin  fctnonifcr/Ct  9ver!;tègc: 
Ictjrtcr. 

DECRETALMENTE,  aw.  [Decisivamente]  bc- 
flinimt  ,   auf  cine  cntfdjiebene  58cife. 

DECRETARE,  v.  a.  [Ordinare  per  decreto]  ber; 
ctbncn     (  fi)tiftlieb),    cincn    ftfitittltcbcn   2?cfe()l    ctttjcilcn. 

§.  Jùt  Aggiudicare,   cin   Urt!)cil   fàllcn. 

DECRETATO,  part.  iti   53cngcn. 

DECRETATO,  m.   V.  Decreto. 

DECRETO,  m.  [Comandamento,  Ordinazione] 
ber   S8cfctj(,   bic  SScrotbnung. 

§.  ffur  Statuto,  Costituzione,  baè  Ocfclj,  bie  Gin: 
ridjtung. 

§.  ffur  Determinazione,  bic  23c|rimnmng  ,  Gntfijci: 
bung  :  Decreto  tanto  vale,  quanto  cosa  giudicata, 
deliberata  ,  e  consigliata, 

§.    It.   bay    Corpus  juris   bcè    Fanonifcben   ÌKc^tu. 

g.  It.  bic  Scbjrc  bea  fancnifdicn  Siedete s  Ordinatamente 
uno  udì  legge,  e  l'altro  decreto,  e  come  voi  sapete, 
il  decreto  è  di   minor  volume ,   che    non   è  la   leg^e. 

DECRETO,   agg.   V.   Decretato. 

DECRETORIO,   agg.   befdilicficnb,   befiimmenb. 

DECUBITO,   m.  baVeieijbctt,  Stanfcntagct. 

§.  It.  T.  de'  Med.  baè  (id;  Surcblica.cn  ,  2Bimblicgen, 
ilufficgen   ini    SranEcnbctCc. 

DECUMANO,  agg.  Foce  lat.  [Grande]  fcljt  grofi, 
ungetjcucr:  E  la  vittoria  dell1  ultime  tentazioni  che  a 
guisa  de'  flutti  decumani^  sogliono  sull'estremo  as- 
salirci  con   maggior  impeto. 

DECÓMBERE  ,  v.  n.  Voce  lat.  T.  de'  3Ied. 
[degli  umori  del  corpo]  fìd)  fctjcn,  abfel;cn  :  Andarono 
a  decumbere  Terso  il  fondo  del  lobo  sinistro  dei 
polmoni,    formarono   gli    accennati    tubercoli. 

DECUPLO,  agg.  nurn.  icljiifai; ,  icljmnat  fo  bici, 
fo   jvofi. 

DECÙRIA  ,  /  Foce  lat.  cine  Securic,  cine  2tb: 
c()ci(ung   Ben   jctjn   fRcitcrn  (bei  ben   altcn   SJémcrn). 

DECÙRIO  ,  m.  cin  Sccurio  (bet  2(nfà()rct  cince 
2(bt()cilung   ben  jctjn   SDJann,   bei  ben   alcen   Dlómctn). 

DECURIONATO,  m.  bic  2Burò«  cince  2infùl)rctè 
ben   tc!)n    Sììann. 

DECURIONE,  m.  V.  Decurio. 

DECURSIONE  ,  f.  Voce  lat.  ber  SBcctlaiif  (ini 
Gkfuè). 

DECUSSARE  ,  v.  a.  Gwr.è  ubet  quer  legen  ,  ine 
^vcitj,   fvcujroctò   Icgcn   (in   ©citale   cince   ccmififycn   X). 

§.   Decussarsi,   v.  n.  p.   fié   fteujcn. 

DECUSSATO  ,  part.  bcè  23ongen. 

DECUSSAZIONE,/  bic  Segung    in   Svcitjform. 

DECUSSE,/    baè   temirfjc   X  (ale   3abl). 

§.   It.   cine   alte   róinifiljc   SITÌuiijfortc   bon  jctjn   2(5. 

DEDALEGGIARE,  v.  n.  beni  Sabaluè  nacbab,iucn 
roel'cn    (ini    Jlicgcn). 

DEDALO,  agg.  [Ingegnoso]  eifinbcrir;ij,  funfibotl  , 
funfigeubt:  E  se  non  fu  di  ricche  pietre  elette  La 
tomba,  e  da  man  dedala  scolpita,  Fu  scelto  almeno 
il  sasso  ec.  Tasso  ger.   12  9^. 

DECRETAZIONE,/  bic  23crorbnung  ,  baè  Se; 
creeircn. 

DEDDÌNA!  Inter] .  Conlad.  bei  ©ctt!  fo  roatjt  @oct 
(cbt! 

DÈDICA,/.  [Il  dedicare]  baè  SBibmcn;  bie  «ebet: 
gabe.   It.   baè   2(nbcnPcn. 

DEDICAMENTO,   m.  V.  Dedicazione. 

DEDICANTE,  part.   alt.   loibnicnb. 

DEDICAB-E,  v.  a.  [Sacrare,  Oìferire]  tuibincn  , 
l»cii)cn  ,  jucignen. 

§.  evur  Donare,  geben,  lci|lcn:  Gli  addimandiamo 
una  perfetta  ubbidienza,  e  gli  dedichiamo  un'intera 
conformità. 

§.  Dedicare  una  chiesa,  una  cappella  a  Dio,  a  un 
Santo,  @ott,  cincin  -Jiciligcn  cine  #itd)c,  cine  ^apclle 
Wcibjtn. 

§.  It.  v.  11.  p.  Dedicarsi  fùc  Offerirsi,  fili  anbictcn, 
(irt)  gaiij  btngcbcn:  Io  me  le  dedico  tal  quale  sono, 
assicurandola  ,  che  ella  troverà  in  me  sempre  un 
uomo  sincero, 

DEDICATO,  part.   ice   Sotigcn. 
DEDICATORE,    rn.    -trice,   /    cin    2Ditme»bcr 
cine  SBibmenbc ,  ber,  bie  .Sueignet — ■  m. 

DED1CATOK.IA,/  bic  3ucignung  (in  iBi'uijcrnì. 
DEDICAZIONE,/  V.  Dedica,  §.  It.  fùc  De- 
dicatoria, V.  It.  [/«  senso  neutr.  pass.~\  baè  fi*l) 
25c|ìimmcn  Woju:  Sin  che  si  vegga  sedere  al  pari  coi 
Grandi  del  regno;  che  è  l'altro  bene,  che  la  tua 
dedicazione  al   divin   servìgio   ti   porterà. 

DEDIGNAZIONE  ,  /  uM.  Disdegno  ,  Dispre- 
gio, V, 


DEDITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dedito  gan4 
tmb  gat  ergeben,  init  Scib  unb  Sede  ctgeben  ,  ganj  gè-; 
roibinct, 

DEDITIZIO  ,  agg.  naiigicbig,    untctroùrfig. 

DEDITO  ,  agg.  [Inchinato]  gcncigt,  etgeben  :  Di- 
fender non  la  può 'l  clero  ignorante,  Dedito  all'ozio, 
al  vizio,  alla  pigrizia.  §.  Jut  Affezionato,  jttgcttjan  , 
gcncigt:  Il  che  piace  non  solo  a  chi  è  dedito  al  vino, 
•ma   ancora   alle   persone   moderate    e  sobrie. 

DEDIZIONE,/  Voce  lat.  ubi.  Arrendimene,  V. 

DEDÒTTO,  pari,  di  Dedurre,   V. 

DEDUCESTE,  part.  att.   tjcttciteub  ,   abfcitjr.V 

DEDURRE,    ì  r_     ■•       , 

DFDÙCFTtF    i   "'  a'  [Condurre]  ableiten,  tjcrleitcn. 

§.  Sur  Accompagnare ,  bcgleiten ,  (eitcn  t  Non  gl'i 
accompagnoe  fuori  di  cella  ,  deducendogli  e  segui- 
tandogli ,   come  si    suol    far  per   riverenzia. 

§.   ofitt  Trarre  o   Ricavare,   folgcrn  ,   frblicScn. 

g.  Dedurre  le  sue  ragioni,  T.  de'  Giur.  ben  rcfjjt; 
lichen,   gcridjtlitfjen   23cn)ciè   fùljrcn. 

§.  Dcdnrsi,  v.  n.  p.  fùr  Indursi,  (ti;  cntfa^ticfieii; 
ficr)   Wo',u   bcn)cqcn   fu^lcn. 

DEDUCÌBILE,  agg.  ablcitbat,  ()ct!ci!bar,  tuaè  (i,r) 
folgcrn   làfit. 

DEDUTTO,  part.  ice  23origcn,   ubi.  Dedotto,  V. 

DEDUTTORE,  m.  [Abduttore]  T.  degli  Anat. 
cin    2(bucl)muèfel. 

DEDUZIONE,/,  bie   .&c.tci!ung ,    2(blcitung. 

§.  It.  bet  @nmb,  bie  ffolgctung  :  E  per  queste  false 
deduzioni  gli  uomini  intendono  alle  cose  mondane, 
vili    e  transitorie. 

g.  tfur  Sottrazione,  Defalco,  ber  2tbjug  (bon  etner 
©umnic);   i.t.   ber  2lbfd7lag   (auf  cine   ©djulbforbctung). 

§.  Deduzione,  T.  degli  Anat.  bie  ÌBcroegung  ice 
li  biieijinuèfclè. 

§.  T.  de'  Giur.  ite  getid)tlii)e,  rcd)tlid)e  S3cn)c:èfiib,rung. 

DEÉSSA,  /    ubi.   Dea  ,  iic   ©óttin,  iie  vociblii> 

0Ott()CÌt. 

DEFALCAMENTO  ,  m.  ubi.  Defalco,  V. 
DEFALCARE,   v.   a.   ubi.   Difalcare  ,'  V. 
DEFALCATO,  pari,  bcè   SSotigeu. 
DEFALCO,   m.   bic    2U<jieb,iiiig  ,     bet    2tbiu3    (bon 
einer  ©unirne  ). 

DEFATIGARE  ,  v.  a.  [  Affaticare  ]  abmattcn  , 
cnnubcn.  §.  Per  Met.  bcl.iffigcn,  enuuben,  SangcWcile  , 
llebctbrug,  @(el  ertegen:  Che  li  poveri  non  sieno  dalli 
ricchi  e  potenti  ,  e  con  le  gravi  ed  innumerabili 
spese  defatigali  e   consumati. 

DEFATIGATO,  part.  bcè   SGcrigcn. 
DEFATTO,  avv.   Voce  lat.  ubi.   In   fatti,   V. 
DEFECARE,  v.  a.   T.  de'Chim.   flaten  ,   abtlàtcn 
(Jluffigfcitcn). 

DEFÈNDERE,   v.   a.   ubi.  Difendere,   V. 
DEFENSIONE,/    [Difensione]   iic   ffi«tb,cibigung. 
DEFENSORE,   m.  bet   aGcrttjciOiget ,   SJScrfecbtct. 
DEFERENTE ,  part.  att.  T.  degli  Anat.  ablcitcni. 
§.    Vasi   deferenti  ,  bie   ablcitenbcn   ©amcngcfàfic. 
§.    T.  degli  Astr.    abroci,-&cnb    (  23cii»ort    ber    SOa^n 
eineè  ^temeteti). 

§.  T.  de'  Fis.  Ieitcnb  (SctWott  bcè  ConÌ;iftovè,  ice 
Clcftropdotè). 

DEFERENZA,  /  ber  cljrccbictigc  ©cljorfam,  baè 
5ìad)gcben   atte   Gtjrfurcbt. 

DEFERIRE  ,  v.  n.  atte  2(d)tung  ttnb  Gbtfurrfjt 
gc()ord)cn ,  nadjgebcn,  Willfatjten;  bcipflidjecn  :  Né  il  de- 
ferire alle  loro  opinioni  metterci  in  suggezione  di 
sehiavitudine. 

§.  Deferire  al  giudizio  d1  alcuno  ,  fi,f)  bcin  Urttjcile 
Scmanbcè   untcrroctfen,    feinec   2(itfi$t   nadigcbcn. 

§,  v.  a.  Jiit  Denunziare,  anjcigcn,  angeben  (bei 
cince  33ef)ótbe;   bor  ©ctiet)t). 

§.  Deferire  q.  e.  alla  grazia,  onnipotenza  di  Dio, 
(Fttoaè  Oottcè  ©ùte  -uni  2(!(inadjt  ùbetgeben  ,  an()cim: 
ffctlcn. 

DEFÈSSO,  agg.  [Stanco]  cnmtbct ,  matt ,  tnt: 
Ecaftct.  §.  Fig.  abgcfpannt:  Ch1  io  son  p»r  gli  anni 
pur  defesso  e  stanco. 

DEFETTÌVO,  agg.   ibi.  Difettivo,  V. 
DEFEZIONE,/"  ber  2vbfatl,  iie  2.btrunnigfeic. 
§.   Jùt  Difetto,   baè  iBcrgetjcn,    SSctbeecbcn:   Come   se 
cognoscesse  la   sua  defezione  ,    incontanente    si    parti 
da   quella    casa. 

DSFETTUOSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Difettuosa- 
mente,  V. 

DEFETTUÒSO,  agg.  ùbf.  Difettuoso,  V. 
DEFICATORE,  m.    -trice,/  ber,  bie  ©aWer 
— in,   ©t(cugct  —  in,   Urtjcbcr — in:    Fu   [Saturno]    il 
primo  dejicatore  ,  e  origine  degli  dei. 
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DEFICIENTE,  pori,  [Mancante]  fcHctib ,  |u  Cfnfci 
gelimi -.  Quello  avendo  fatto  ,  perché  la  deficienti 
umana  prole  li  ristorai  It.  fi.b.  entfecuenb  i  Dalla  mala 
vi. Ioni:»  DOD  è  all'ima  ragioni'  efficiente-,  perciocch' 
ri  la  noli  è  altro  se  non  cola  da  Lene  deficiente.  S. 
Deficiente  la  linea  mascolina  ,  bit  minnfia)*  Eìnii  i|l 
«..f  ctni    finire,    ini    2<cgtiff  .uiGjullceben. 

DEFICIENZA,/  bit  SRangcf.  §.  In  deficienn, 

in    Gtinangclung. 

DEFILARE,  v.  a.  ÙM.  DiAIare  ,  Sfilare,  V. 
DEFINIBILE,  agg.   ctfuitb.it,   beflimmhu. 
DEFINIRE,  V.  a.  itti.  Diffinire,  V. 
DEFINITAMENTE,         1  avv.  Mtimmt,  kcutlid); 
DEFINITIVAMENTE,  {  taf  tini  b  t  (limimi,  ini 

fdiietcnc   $(tt. 

DEFINITIVO,  opg.  brftimmiB*  ,  cntr*citcnt.  §. 
Sentenza  definitiva,  bcifj  Cntuttl;cil.  ej.  ctfl.ircnt  :  K 
tutto  intento  ad  abbassare  la  presunzione  dei  solisti, 
nomini  definitivi ,  ad  insegnare,  il  tero  sapere  ,  e 
la  cognizione  di  noi  sussi. 

DEFINITO,  part.  ubi.  Difinito,   V, 

DEFINITONE,    in.   V.   Diffinitore. 

DEFINIZIONE,/  ÙM.  Diffinhsione ,  V. 

DEFLAGRAZIONE  ,  /  T.  de'  Chini.  tic  <Bee: 
pttrTuntj. 

DEFLEMMARE,  i».  a.  libi.   Sflemmare,  V. 

DEFLEMMAZIONE,/,   ubi.   Sliemmazione,   V. 

DEFLESSIONE,/  u6T.  Deviazione  ,  V. 

DEILOGISTICARE,  v.  a.  T.  de'  Cliim.  M 
))l<legi|lon  emfctncii,  bcnefnucn;  mit  ©.uieifloff  fdiwcoigctn. 

DEFLORAMENTO  ,   m.    V.   Deflorazione. 

DEFLORAltE,  e.  a.  rb/M  la/.  [Disfiorare, 
Sverginare]  tie  3ungfvaufd)nfc  nebincn  ,  f<i;tv.iijcn  (cine 
Sungfectu  ). 

DEI  DORATO,  part.  iti  iSorigtn. 

DEFLORAZIONE,/  [Sverginamento,  Stupro] 
tic  0d)'.vid)un<)    (cince   Sungfteiu);  tic   9ìotl)guà)t. 

DEFLUSSIBILE  ,  agg.  fhiffij  ,  fliciicni ,  tjcrat>: 
fliciicnb. 

DEFLESSIONE,/!     tet    2(bfluf;  ,    ìaì    £ctuntet: 

DEFLUSSO,   m.       j    diclini. 

DEFORMARE,  v.  a.  foce  lai.  ubi.  Difl  rma- 
re.  V. 

DEFORMAZIONE,/  tic  Gntft.llung,  SScrunfld: 
tung. 

DETORME,  agg.  [Sproporzionato]  unfótmlict) , 
mtègcfliilti't.  Pop.  ciufict  nllcm  0d;ii.  §.  Sur  Brutto, 
tjafilirr);  roitcelirt).  §.  Voce  deforme,  cine  tvitctlidjc  , 
abfdjculidic  Stimine:  Colla  voce  grossa  e  deforme, 
e  con  modi  più  convenienti  a  bestia,  che  ad  uomo. 
quasi  per  isclierno  da  tutti  era  chiamato  Cimone. 
Bocc.  kov.  4  ■■  3. 

DEFORMEMENTE,  avo.  nnfwwlia>,  unfétmlidicr: 
treife ,    cuf  cine   ciiÌBlid)e   21tt. 

DEFORMISSIMAMENTE  ,  avv.  super!,  di  De- 
formemente ,  ciuf  cine  l)óct)fl  ungcfd)itt(e  $Dcife:  Fece  egli 
a  ciascuno  di  essi  profondissimamente  radere  il  capo, 
come  a  tanti  schiavi,  e  come  a  tanti  bulloni  defor- 
missimamente  troncar  la   barba. 

DEFORMISSIMO,  agg.  superi,  di  Deforme.  V. 
DEFORMITÀ,  [poet.  DEFORMITÀ  DE.  e  DE- 
FORMIATE]/   tie    Unfétmigfcit,    SSìi&gcflalt  ,  £0(5; 

i  i  cu  r  e  i  e . 

9.  Sozza  deformità,  bic  2(bfdjculid}fcit  :  Donne,  e 
donzelle   per  sozza  deformità   odiose. 

DEFRAUDAMENTO,  m.  ubi.  Defraudazione,  V. 

DEFRAUDARE,  v.  a.  bci>ertt;cilcii,  beteugen ,  un: 
tctfcblagcn.  §.  Defraudare  il  dazio  ,  ben  3o!l  umgcrjcn. 
§.  Per  Mei.  Defraudare  la  speranza ,  la  gloria  ,  o 
simile,  d'  alcuno,  Gincn  uni  feine  .£)offnungcn  Detti: 
geu ,  if)iu  feincn  9ìu()ui  u.  f.  hi.  fd;iiiflletn  :  Benché  col 
rozzo  stil  duro  e  mal  atto  Gran  parte  della  gloria 
■vi    defraudo.    Ar.   Full.   81.    i< 

DEFRAUDATO  ,  part.  ice  SJocigen. 

DEFRAUDATORE,  m.  -trice,/  ice,  tic  SBes 
ttugee —  in. 

DEFRAUDAZIONE  ,  /  bet  23cttug  ,  kit  ScHot; 
tbcilung.  §.  Defraudazione  del  dazio,  tic  Untgcljung 
Ìe4   3eW. 

DEFRÌTO,      ì 

DEFHÙTO       ti    m'    tin9ctuttct  ■    cingcfoditct   OTcf!. 

DEFUNTO,  m.   ein   SScrfii.rbcnct. 

DEFUNTO,  agg.  [Morto]   gifiocbcn  .   ticrfìciben. 

§.  Il  mondo  defunto,  tic  Untemele:  Su  per  lo 
incute,  che  l'anima  cura,  E  discendendo  nel  rdon- 
^  do  defunto,  Dette  mi  fur  di  mia  vita  futura  Parole 
gravi.  Dante  par,    17. 

§.    Per  JleC.   3"ue  1'erduto ,    fctTetcn ,    uncergrgnngen: 


Di,   ove   s1  appunta   L'anima   tua;   e    fa   ragion,   che 
sia    La    \ista    in    te   smarrita    e   non   defunta. 

DEGAGNA,/  T.  de'  Pese,  lini  gtofe  2(et  3"i- 
fd;ctncl\. 

DEGENERANTE,  pari.  att.  ouseirtink. 

DEGENERARE,  v.  n.  [Tralignare]  euifjattcn  , 
nl'otten,  ani  tee  5iet  fd;lojen.  It.  T.  de'  Ciani,  «uè; 
.utfu  (t'pii  'JSflanjen  ). 

DEGENERATO,  part.  M  iBoiiam. 

DEGENERAZIONE,/  tic  3(ue«itun«. 

DEGENERE,  a^g.  ungttatfjm,  auigctftM. 

DEGLUTIZIONE,  /  [  Ingliiottimeuto  ]  ini 
Sdjliniìcn,   2il)Iutten  ,   £>inuntl(fd}lu<ten. 

DEGNAMENTE,  uw.  auf  cine  irùtci,)e  5(rt,  Mui: 
kig  :  Pensando  a  niuna  perdona  più  degnamente  ,  che 
a    costui  ,   potersi   donare.    Rocc.    NOV.    /|G.    •). 

§.  Sue  Meritamente,  bercienteeinafìeii ,  tnid;  Q3crticr.fl  : 
F'u  senza  colpa  di  epici  peccato  degnamente  puìlilo. 
§.  Non  poter  degnamente  comparir  in  un  luogo,  nid;t 
fcbicHi(bettt>eift    itcjentU'c    crfelic tildi    fénuen. 

DEGNANTE  ,  pu,t.  alt.  ^«taBlaffeni  ,  Uutfilig  , 
jujónglid). 

DEGN ANTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Degnante,  V. 

DEGNARE,  v.  n.  e  a.  fidi  \)tlMa(fcn:  Ella  non 
degna  di  mirar  si  basso.  Pfcin.  (..^^7,.  17.  3.  = 
E  ringraziare  Dio  di  si  grande  dono  e  beneficio  , 
che   avea  degnato  di   dare   a1  servi   suoi. 

§.  Sue  Giudicare  degno,  Gincn  fui  tvi'ieìia  od>tcn  , 
Gincn  roùeìicjen  :  Non  guardar  me  ,  ma  chi  degnò 
crearne.  Pktr.  canz.  4()    9- 

§.  ©ctuljcn:  Supplico  V.  M.  che  si  degni  d'udirlo 
colla   sua   benignità   solita. 

§.  3"ue  F'ar  degno  ,  Untiti;)  inad^en  :  Se  voi  siete 
ombre,  che  Dio  su  non  degni,  Chi  v'  ha  per  la 
sua  scala  tanto  scorte.  Dante  Plug.   21. 

DEGNATO,  part.  ìcì  SBotitjtn. 

DEGNAZIONE,  /  bic  SBJiirtiguns,  taf,  ©crufien. 
§.  ffue  Condi.cendenza ,  tic  £>cr<itl.'.lTmii):  Couseguen- 
temenle  la  Vicarnazione  essere  a  lui  possibile,  ma 
in  tal  modo,  che  la  sua  degnazione,  e  umiliade  in 
prender  carne ,  non  menomasse  però  la  degnità  della 
sua   deitade.   §.    3»t  Affabilità,   Vie   Scutfcligfeit. 

DEGNEVOLE,  agg.   liutfliifl,    |«r«Maflìnk. 

DEGNEVOLMENTE  ,  avv.  auf  cine  Itutfclige  , 
lietiU'liiITcìitc   9Dcifc. 

DEGNIFICARE,  v.  a.  ubi.  Degnare  [Far  de- 
gno],  V. 

DEGNISSIMAMENTE,  agg.  superi,  di  Degna- 
mente, V. 

DEGNISSIMO,   agg.   superi,  di  Degno,   V. 

DEGNITÀ,  [poet.  DEGNITADE  e  DEGMTA- 
TE]/  tic  SBùivc  ,  iti  2Ufct)n,  tee  2Dettl;  ;  ubi. 
Dignità  ,   V. 

DEGNTTOSO,  agg.  ubi.  Dignitoso,  V. 

DEGNO,   agg.    [Meritevole]    wurticj.    tvertli. 

§.  [ ///  mula  paile]  tvùtcag ,  lucetti  :  Egli  è  degno 
di   questa   pena. 

§.  Sue  Conveniente,  gcbuljrenb,  gcjiemcnt;  vaffcnc , 
niif|.ine(Tcn  :  Degno  cibo  da  voi  il  reputai.  Bocr.. 
NO\.    4(j.    11. 

§.  Un  abito  degno,  ein  anflànfciger,  ein  pafTcntct  21n:uc, 

§.   Esser  degno,    tctlieiicn,    reciti)    fein. 

§.  Sue  Comparabile,  t'crglcid'bne:  Lo  martirio  di 
questo  secolo  non  è  degno  alla  giuria  ,  che  gli  amici 
di   Dio  avranno  in   Cielo. 

§.  Sue  Eccellente,  r-crtrcfflid),  auf-gcjciefincc  :  Cosi  'I 
maestro,  e  quella  gente  degna,  Toniate  disse.  Dame 
rmG.  3. 

§.  Aver  a  degno,  fur  iruroig  balrc-i,  rcirtiijen,  niuje 
ju  gering  cidjtcn  :  Che  se  pietosi  versi  tiene  a  sdegno, 
Forse   eh'  e'  tuoi   avrà   ancora  a   degno. 

g.  Dite,  t  s'è  cosa  degna,  la  farò,  retet ,  uni 
rccnn   ti  tee   OTuljc   bctlobiit,    recete   ifl)   et>   tliun. 

DEGRADAMENTO,   m.    V.   Degradazione. 

DEGRADANTE,  part.  att.  bcrabieùiSigciiS,  Ijctun: 
terfeBcnt.   tj.    Per   Mei.   cntebecnt,    bcfd'iniV'fent. 

DEGRADARE,  v.  a.    [Digradare]    cince    2Burtc 
entfernen,     cmrvurtigcn ,    t;cr-iiitcr"f tjcn  :    Furono    Alfou- 
so,   ec.  degradali ,   e  dati  alla   corte  secoiaie. 
DEGRADATO,  part.  iti  Sìorigcn. 
DEGRADAZIONE  ,  /    tic    Gutfc^ung    t>on    cince 
STOurtc,    tic   Gtnicttigung    liti    SKcmgc. 

DEH!  iuterj ,  2(d)!  (ale  bittentec.  ffcbentet  5luè: 
tufi:  Deli',  perchè  \ ai  1  deh  perche  non  t'arresti? 
Dante  plug.  5. 

§.  Deh!  %ij\  (  iluètuf  M  Sdjincticnè  ,  tee  Scluim: 
tetung):  Dell  quanto  mal  feci  a  non  aver  misericor- 
dia  del   Zina   mio!    Bocc.   SOV.   a5.    ij. 


5.  Deh!  D!  fi!  ad):  (^luòtuf  ic«  Syottci;  ,  iti 
SodjenO):  Deh  andate,  andate:  o  fauno  i  preti  cosi 
fatte   cose?     BOCC.    HOT.    72-    8. 

§.  Deh?  9Dic?  (  ftogenfcet  2(uètuf):  Dell  o  scher- 
niscimi ,  tu,  tessendo  con  ragione  non  ispieghevole 
labirinto,  nel  quale  ora  onde  tu  esci  entri,  e  ora 
onde  se'  innata  esci;  or  pieghi  tu  cerchio  maiaii- 
glioso  di   Divina  aemplicitade? 

S.  Deh  tur  Ma,  nbet  :  Deh  che  dich'io?  l'armata 
del    Ile   Ruberto  ,   qualora   ec. 

DEI,  tic  Sìcebiutung  tee  ^elliniinungOreoiteii  i  mit 
Ceni   2}<tl)àltnif)n>ort<   Di   (  in  ice   STielubcie  ). 

DEI.  m.  tee  ^ei  (tic  (jódjfll  SDùitc  in  tcn  Waub. 
(lnd'cn    Ullgict,   luni6   uni   ìeipcli'l  ). 

DÈI.   ni.  plur.   di   Dio,   tic   (iicttet. 

DEICIDA,   m.  ein  tìoac^mcetet  (  inrtbifd;). 

DEICÌDIO,   m.  tee  tóctteÈinoet. 

DE1COLA,  m.  l'oce  lai.  ein  Jtonunct  ,  ©Meei: 
gebener:  Lo  chiamava  Deicolu  ,  cioè  uomo  di  singoiar 
devozione. 

DEJÉTTO,  agg.  Foce  lai.  [Dibassato,  Umi- 
liato] gctenii'itbigt ,  etniettigt:  Non  è  di  cristiana  per- 
le/ione e  religione  abbondare  di  beni  temporali  , 
ma  pili  presto  d'essere  dejetto.  §.  Sue  Abjetto  ,  Ai- 
vililo,   tietad)tct ,   Cetreotfcn. 

DEJEZIONE,/  [Abjezione]  bit  Sctwcifung  , 
93erad)nuig.   It.   tic   33eth>orfcnl)cit. 

DEH  ICAMENTO,  in.   ubi.   Deificazione,  V. 

DEIFICARE,  v.  a.  juin  ©ctt  eeticben  ,  Dcigc:. 
tcm. 

§.  Deificarsi  ,  v.  n.  p.  betgetteet,  oufieeorbeiitlid)  gè. 
Vriefen  weeten  :  Colui,  che  per  deificarsi  sosti  une  , 
che   di   lui   fo'se  fatto  saciificio  sopra   la   grata. 

DEIFICATO,  pari,  tee  SBotigtn. 

DEIFICAZIONE,/  tic  Seeìer,ung  unni  ii«  ©ót. 
tee,   tic   SGcrgcttcrung. 

DEIFICO,  agg.   [Divino]  góttliflj. 

DEIFORME,   agg.  gétteegleidi  ,    gottàbnlidi. 

DEIFORMITÀ,  /  tic  tócttcrgeliult,  ©ótMtglci^i: 
Ijcit,   QJ  e  e  i  a  l>  n  I  i  .fi  r  e  i  t . 

DEÌPARA,  f   cine   ©ettgebiteein  (SKuttee   ©ottcl). 

DEISMO,  m.   tee   ©«àmué. 

DEISTA,  m.  ein  Scifi. 

DEHÀ,  [poet.  DEITADE,  e  DEITATE  ]  / 
tic   ©ottljeit,   (Ì)óttlid;fcit,   tao   2Bc'>i.   ©cttcè. 

DEL,  tie  25erbintung  iti  ©cilhinnungCriJocteé  II  mit 
tcm    23etl)éiltnifirooett   Di,   V. 

DELATÓRE,  m.  -trice,/  tet,  tic  S?eri  t)(« 
ftiittct — in,  cRcftttnt.  §.  ffut  Deimnziatore,  tei  'Un: 
gebee.    §.    5"ue   Spia,   tee   @v''Dn. 

DELAZIONE, /  [Accusa  segreta]  cine  b,eiir.Ii4)c 
"!i'.;cige,  Slngnbe.  §.  ffue  Trasferimento,  T.  deyGiur. 
Ucbetgabc,  Gctieung  :  Al  tempo  della  delazione  del 
fidi  coni niisso. 

DEL  CERTO,  are.  gettiti,   rc<i!)r!ii>. 

DEL  CONTINUO,  o  CONTINO VO.  aiv.  fett. 
Ivabecnt,    in    G incili    fcrt;   bc|tantig. 

DEL  CUORE,  uvv.  Don   •S'crieu,   bevjlid). 

DELÈBILE  ,  agg.   auòléfdjlid;. 

DELEGANTE,  ^<ir/.  att.   abrciitcnt,    abidiirtfnb. 

DELEGARE  ,  i>.  a.  [  Deputare  ]  einen  L*et<oll: 
me.  j;ii.;ccn  obfcntcn.  §.  Delegare  uu  giudice  ,  einen 
ÌKidiccr  ciiifcF.cn, 

DELEGATO,  part.   tea   SCotigen. 

DELEGATORIO,  agg.  T.  de'  Canon.  Le  let- 
tere delegatorie  ,  tic  ©cnbfd;tcibcn  (  tea  ^avIteG  «n 
feine  Segatcn). 

DELEGAZIONE,  /  T.  r/V  Leg.  bic  <8t>rri..lidt. 
cine  ©adjc  ju  untctfud/cn,  ju  fdilidjten:  Non  le  fu  am- 
messo, se  ella  non  mostrava  della  delegazion  loro 
rivocamento.  §.  2rùt  Commissione,  ter  Qtufitiig.  It. 
tic   2lbfcntung. 

DELÉRE  ,  v.  a.  Voce  lat.  [  Cancellare]  auf-lS. 
fd;cn  ,    ciuu|lvei(i)cn;   Hcenid;tcii. 

DELETÈREO,    i     agg.    T.   de' Med.    fttjSblioS  , 

DELETÈRIO,     j    tóttlidj. 

DELETO  ,  part.  Foce  lat.   ubi.  Distrutto ,   V. 

DELETTABILE  ,  agg.  libi.  Dilettabile,  V. 

DELEGABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Delet- 
tabile,   ubi.   Dilettabilissimo ,   V. 

DELETTAMENTO,  in.   ubi.  Dilettamene,   V. 

DELETTARE,   v.  a.  ubi.   Dilettare,   V. 

DELETTAZIONE,/   ubi.   Dilettazione,   V. 

DELÈTTO,  /".  Foce  lat.  [Scelta  ]  bit  2luMvo('l, 
§.  Sur  Leva  di  soldati,  bic  2luèt)ebung  ben  SRcfratcn: 
Intendendo  il  Secato  Rumano  come  la  Tose;::.-. 
tutta  aveva  fatto  nuovo  delctlo  per  venire  a  danni 
di  Roma.  §.   Sui  Discernimento  .  tic    Untcrfdic 
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riaft  ,  tet  iS^arffinn  :  Vedete  «e  1'  intendon  sanamen- 
te,  Se  il   lor  giudicio  La   prudeozia   e  (ìeletto. 

DELEZIONE.  /.  tic  2L<oljl,    tic  ^[uà»at)f. 

DELITNETTO,  m.  dim.  di  Delfino,  citi  junget 
2!clv'l)in;   cin    iunge-S   SPlcetfctjrOtin. 

DELFINIERA,,/:   T.  di  Mar.  tic  {tetpunt. 

DELFINÌTE,  m.   T.  de' Nat.  Zbaltit,  SMybinie. 

DELFINO  ,  m.  T.  de"  Nat.  ice  Xctycjiii  ,  la-5 
SDÌeccfcbivcin. 

§.  Per  simil.  Sue  Gobbo,  cin  53ur!|igcr:  Un  gobbo 
suo  compagno,  un  tal  delfino,  Che  alle  borse  piut- 
tosto ,   che  nel   mare,   Tempesta   induce. 

§.  Prov.  È  segno  di  tempesta  quando  i  delfini 
Tanno  attorno,  Wcnn  tic  3>ctpl)inf  jum  93orfct)em  foni; 
mcn  ,  i fi  cin  ©turni  Min  2lnjugc  (  ini  ©djcrj,  tei  Gr. 
(■Infuno,   cince   SucHigen  ). 

§.  Il  Delfino,  tee  Éauptjhi  (Sitcl  tee  Zbitonfofgctò 
in    Jtanfrcidj  ). 

§.  Alla  delfina,  à  la  dauphin  (2(rt,  toè  £>aat  ju 
rrog.cn  ). 

§.  3"t  Cavallo,  ter  ©printer  (cine  ffigut  ini  ©djad); 
fyiel  ). 

§.    T.  degli  Astr.  ter  Sclybin   (cin   ©tcrnbilt  ). 

DÈLIA,/   Foce  poet.  [Luna]  ter  SJIont. 

§.   Delie,   Slyoltèfcllc. 

DELIBARE,  v.  a.  Foce  lai.  [Gustare,  Assag- 
giare] fofieu;  it.  Gtrcaè  toni  Ocfrónf  ten  Oóitcrn  ginn 
Cptet   btingcn. 

DELIBATO,  pari,  iti  SGorigcn. 

It.  Sur  Offeso,  Violato,  Kieitigt,  bcfdjimyft,  beflecft: 
Si  contraccambia  ,  e  si  compensa  liete  danno  della 
delibata  onestà  con  un1  altra  maggiore,  e  più  grave 
onesta   nel  soccorrere  V  amico. 

DELIBERATONE,/    V.   Deliberazione. 

DELIBERANTE,  part.  <xtl.  bcrtucjftfjlageni ,  ùbet; 
Iegcnt. 

DELIBERARE,  v.  a.  [Diiiberaie]  itbctfegeti  , 
fccutbfcfelage». 

§.  3ùt  Statuire,  Stabilire,  fefl'cKcn ,  fccrortnen  :  In 
questa  notte  o  la  città  andrà  tutta  a  sacco  e  furo- 
re ,  o  nulla   si  delibererà  fuori   delle  leggi. 

§.  3ùr  Destinare,  bclliinmcn  ,  juctfemien  ;  Se  egli  le 
deliberava  il   premio  della   bellezza. 

§.  Jttt  Liberare,  befeeien  :  Cosi  deliberali  furono 
il  Protettore  dal   fratello,   e  la   moglie   dalFemola, 

§.  Deliberarsi,  v.  n.  p.  3ut  Risolvere,  (in)  cnc; 
fcbliciicn:   Si  deliberò  portare  questo   giogo. 

DELIBERATAMENTE,  avv;  [  Diliberatamente] 
urctlcgt,  mit  Ucbctlcgung:  Ogni  uomo,  che  ali1  ira 
consente,  e  deliberatamente  odia  il  suo  prossimo, 
o  Iddio,   è  in    istato  di  dannazione. 

DELIBERATEZZA,/  tic  Gmfd)lofrcnt)cit,  £crj; 
fjafcigfeit. 

DELIBERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Delibe- 
rato ,   V. 

DELIBERATIVO,  agg.  T.  de'  Reti.  Il  modo 
deliberativo,  tic  ubetlcgenle  2(tt  (  tet  SRcte):  Questa 
arte  ec.  abbia  tre  modi  di  dire  ,  cioè  deliberativo  , 
giudicale  ,  e  dimostrativo.  Nel  deliberativo  s"  ap- 
partiene persuadere  ,  o  dissuadere. 

§.  Avere  voce  deliberativa  ,  cine  fccrottjcntc  (  nidjt 
entfdjcitente  )   ©cimine   in   einer  SSctiammlutig   tjoben. 

DELIBERATO  ,  part.  di  Deliberare  ,  ùbetfcgt , 
bcrattìfcbjagt. 

§.  Un  uomo  deliberato,  cin  fntfdJIofTcnct ,  mit  Uè; 
berlcgung   uni   SBefonnenljeie   tjantclnbct   HUaim. 

DELIBERATORE  ,  m.  -trice,/  ter,  tic  te; 
lalb/djlagt,    ubetlcgc. 

DELIBERAZIONE,  /  tic  S«rat^Ia«u«fl  .  Uè: 
bcrlcgung;  Gttvógung  :  Con  consiglio,  deliberazione 
e  comune  concordia   delle  due   parti. 

§.  3ut  Resoluziooe,  tic  Gtitfd;Iicf;irng  ,  tet  Gntfdjlufi: 
Fra  sé  deliberarono    di    doverla   pigliare,   e    portarla 
via  ,  ed  alla  deliberazione  seguito  l'effetto.  Bocc.  NOV. 
DELIBRARE  ,  v.  n.  p.  ubi.  Deliberare,  V. 

DELICAMENTO,  m.   ubi.  Delicatezza,  V. 
"DELICANZA,7:  ubi.  Delicatezza,  V. 

DELICATAMENTE,  avv.  [Dilicatamente]  ùprig  ■ 
lectcrtjaft  ■.  Dilettavasi  in  delicatamente  vivere,  e  della 
donna. 

§.  Su»  Pulitamente,  Gentilmente,  nictlii),  jictlid;  , 
fein  (  ton  £un|Ti«etfen  )  :  Vi  facemmo  delicatamente 
accennare  alT  intorno   un  graflio. 

DELICATELLO,  m.  dim.  di  Delicato,  «in  ©ùfis 
litio  .   citi   ©d)ltótblitig  ,    2Bcid)ling. 

DELICATETTO,  m.  dim.  di  Deliratuzzo,  V. 
DELICATEZZA  (foa),/  [Dilicatezza]  tic  2Bcid>: 
Iid)fcit  ,  tic  Uestrjigfci:  ,   ^toatc  :    Onde     vengono   i   ve- 
Diiionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


ubetfein  : 
ec.  pati- 


stimenti  ,  gli  ornamenti  ,  e  le  camere  piene  di  su- 
perflue delicatezze.  Bocc.  Vit.  Dant.  2.29-  §•  Sut 
Pulimento  ,  Gentilezza  ,  tic  3ictlia)rcic ,  ijiietlidjrcit. 
It.    3ottbcit.   §.    ffur   Morbidezza,   2Dcia)Ii*fcic. 

DELICATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  De- 
licatamente. 

DELICATISSIMO ,  agg.  superi,  di  Delicato  , 
fetjr  jictlid). 

It.  auficrfl ,  oilègcfudjt  Iccfct  :  Aperti  i  nostri  deli- 
catissimi [cioè  sommamente  squisiti]  marzolini  di 
Lucardo  ,  molto  sovente  si  trovano  bacati  nella  più 
interna   midolla. 

DELICATO  ,  agg.  jote  ,  lucia)  :  Egli  pur  tocchi, 
non    ebe  batta  ,   la   tua   delicata  e  bianca    pelle. 

§.    Suono  delicato,    citi  jartct  Seti. 

§.  Essere  delicato  di  coscienza  ,  cin  jatccS  GSereiffcn 
fjaben. 

§.   tjt'tc   Gentile,   jictlid)  ,    nictlid)  ,   fein. 

§.  #ut  Squisito,  Di  buon  gusto,  leder,  reofjl; 
fimi cefent  :  Serviti  di  buone  ,  e  delicate  vivande. 
Bocc.  NOV. 

§.  Far  il  delicato  ,  tcn  Softbaren  madjcn  ,  fc()t  etcì 
fein. 

§.   Sur  Debole  ,   fd)roód)!id) ,   jctbtccfilirr). 

§.  Delicato  ,  Sur  Ameno  ,  onmutbig  :  Culte  pia- 
nure ,  e  delicati  colli,  Chiare  acque,  ombrose  ripe 
e  prati   molli.   Ar.   Flr.  0.    2.0. 

§.  Essere  una  bocca  delicata,  cin  Sccfctmoul,  ein 
QUiefdjniCiìct    fein. 

§.  Un  affare  delicato,  cin  gcfó()t[irt)c5  (Scfijófc,  cin 
fi$1id;ct   -filili:!. 

§.  Esser  troppo  delicato  ,  olljuiott  fein.  It.  fetjr 
cm^fintlid)   fein. 

§.  Pennello  delicato  ,  T.  de"  Pitt.  cin  jottct 
Ninfei. 

§.   Pittura   delicata  ,   cin   feineè  ,  jotteè   @cinólie. 

DELICATURA,y.  ubi.  Delicatezza,  V. 

DELICATUZZO  (tso) ,    agg.    dim.    di    Delicato 
[  Delicatello  ,    Troppo    delicato  ]    olljitjott 
Altre  delicatuzze  donne  di   nobil     sangue 
scono   per  li   mentovati   odori. 

DÈLIE  ,f.  plur.  T.  di  Stor.  ott)cnifd)e  ffcfie  (tein 
biffilo   ut   Gbten  )  . 

DELIMARE  ,  Foce    lai.  v.  a.  obfcilcn. 

§.  Fig.  berjeljrcii  ,  jctnogcn  :  Ma  altro  caso  è  quel, 
che  il  cor  delima  ,  Che  non  è  a  seguir  di  douna 
attento. 

It.   obnogcti. 

DELINEAMENTO  ,  m.  cine  SinicnjeicDnung ,  cin 
Sfiig  ,  cine  3eid>iutng  :  Calco  è  quel  delineamento  , 
che  vien  fatto  sopra  la  carta  ,  tela  ,  o  muro  del 
calcare. 

§.  ffùt  Lineamenti,  tic  ©cfidjt^tugc  :  Acciò  volgen- 
do in  voi  gli  occhi  e  i  pensieri  ,  Mirino  quali  son 
dell'  uomo   nobile   I   proprj    suoi   delineamenti  veri. 

DELINEARE,  v.  a.  [  Disegnare  ]  gcid)tien  ,  ab; 
jcidmcn. 

§.  Fig.  Jt'u  Descrivere,  befdjteiben,  obfdiiltctn:  La 
mano  non  può  esprimere  quello,  che  sente  il  cuore, 
le  tenerezze  e  la  divozione  del  quale  è  impossibile 
il  delinearle. 

DELINEATO  ,  part.  iti  SBorigen. 

DELINEATORE,  m.  -trice  ,  f.  tet,  ii{  3eid); 
net  —  in  ,   2lb(cidmct  —  in. 

DELINEATÙRA,      {/tic    3eidjnun3 ,    2Hjcid;; 

DELINEAZIONE  ,    j    m.ttg. 

It.    Fig. -Vie   ©djiltetung  ,    23cfd)tcibttng. 

DELINQUENTE  ,  m.  Foce  lat.  [  Malfattore  ] 
tet  Scliiniucnt  (  ein   jum   Soie  tJcmttbciltct    93etbtcd)ct  ). 

DELINQUENZA,/'  taè  fflegetjcti  eincè  SSctbrcdicnè, 
cince    JDìifTetliat. 

DELINQUERE,  v.  n.  Foce  lat.  [Peccare] 
funtigcti  ,  citi  23ctbrcdjcti  begcijen  :  Con  lei  delinque, 
cioè   con   lei   pecca  e   falla. 

DÈLIO  ,  m.    T.  degli  Spez.  Stellitim  (cin   £ar<). 

DELIQUESCENTE  ,  agg.  T.  de"  Chim.  on  tet 
Sufi  jctflicticnt ,   jctflrcfilid)   (©aljc). 

DELIQUESCENZA  ,  /  T.  de'  Chim.  tie  «Hci; 
gung  jum  3ctflie(;cn  an  ter  2ufc,  tie  3etflieiilid;feit  (  Don 
©oljcti). 

DELIQUIO,  m.  [Svenimento,  Mancamento] 
tie  Clinmadjt:  Agitazione,  strettezza,  e  deliquio  di 
cuore. 

§.  It.  T.  de' Chim.  Fatto  per  deliquio,  tuta) 
3ctfiicf;cti   an   tet   Suft   berci  ecc. 

DELIRAMENTO,  m.  ubi.  Delirio,   V. 

DELIRANTE  ,  part.  alt.  irte  tetent  ,  ptjontafircnt 
(  in   cince   Stanrl)cit  ). 


DELIRARE,  1».  n.  ittc  teten  ,  tofen  ,  totcn  :  Ed 
egli  a  me  ,  perchè  tanto  delira  ,  Disse,  lo  'ngegno 
tuo  da   quel,  eh1  e' suole.   DANTE    INI',    n. 

DELIRIO,  m.  ini  Strctetcn ,  ^bantafitcn  (in 
tftanfbcitcn  ). 

§.  25ic  Wafctci,  35ctru<ft()cit  :  O  cecità  !  O  stupi- 
dezza !   o  delitio  !   o   perversità  ! 

DELIRO  ,  agg.  [Fuor  del  senno]  bettmfitloS , 
unfiiinig  ,  tolti  Ora  io  non  t'ho  detto,  quanto  que- 
sta perversa  moltitudine  sia  golosa,  ritrosa,  am- 
biziosa ,  invidiosa  ,  accidiosa  ,  tracimila  e  delira. 

DELITESCENZA  ,/  Foce  lat.  T.  de'Med. 
iai   SBctbotgenfciii  ,   SJlubeii   (  cince   Sranftjcit). 

DELITTO  ,  m.  toè  «Bctlircecjen  ,  taè  2?evgcf)cn  : 
Stimarono .  che  il  giudizio  divino  avesse  loro  a 
quel  tempo  riservata  la  pena  de1  loro  commessi 
delitti. 

§.  3ut  Peccato  ,  tic  ©unte  :  Non  ti  ricordare  ,  o 
Signore,   de' delitti  della   mia   gioventù. 

§.  Delitto  capitale,  citi  £auyet>ctbtcdjcn  ,  cin  S.etc$; 
6ctbtcd)cn. 

«DELIVERARE  ,  v.  a.  V.  Delivrare 

DELIVRARE  ,  v.  a.  [  Deliberare  ,  Sciogliere  ] 
befteien  ,   ctlófcn. 

DELIZIA  ,/  [  Preziose  e  rare  delicatezza  ]  tic 
fcltenficn  ,  au'jgcfud;tc|[cn  Scdctcieti  :  Usavano  dissolu- 
tamente il  peccato  della  gola  ,  i  conviti  ,  le  ta- 
verne ,  e  delizie   colle  delicate  vivande. 

§.  It.  SGctgmiguiigcu  ,  G)cmifTe  :  Le  ricchezze  e  le 
delizie  del   mondo  ,   e   tutta   dilettanza. 

§.  It.  tic  2BoI!ufl  ;  it.  tic  SKótlcrci  :  Gli  uomini  , 
che  sono  avvezzi  agli  agi  ,  e  alle  delizie  ,  e  a1  di- 
letti  della   carne  ec.   temono   di   partirsi  ec. 

§.  Snervarsi  ,  Struggersi  ,  Cascar  di  delizie  , 
bon  2BolIu|ì  ganj  cntncrDC  fein  ,  gang  auègcmcrgclt 
fein. 

§.  Avere  in  delizie  ,  fur  Amare  moltissimo  ,  f)ef: 
tig  ,  innig  ,  Icitenfdjaftltd)  licbcn  :  Chi  giovia  stolto  , 
troppo  amico  a  Bacco  ,  L'  ebbe  in  delizie  ,  e  Ve- 
nere con   esso. 

g.   Delizia   mia  I    ineiiic   SfOon-ic  !    (  lucine    (JJcIicbtc  ). 

DELIZIALE  ,  agg.  ippici.,   auògcfudjt,   Iccfct. 

§.   It.   rcolluftig  ,   genufiDoll  ;  tuonncDoll. 

DELIZIAMENTO  ,   m.   V.    Delizia. 

DELIZIANO  ,   agg.   ubi.   Delizioso  ,   V. 

DELIZIARE  ,  v.  a.  [  Render  delizioso  ]  ang« 
netjm  ,  gcnufireid)  ,  crgoljlid)  inad;cn  :  Rivoletto  d'acqua 
cristallina  ,  la  quale  .  .  .  ,  con  bel  mormorio  scor- 
reva a  deliziare  quel   luogo. 

§.  Deliziarsi  ,  v.  11.  p.  fìd)  bergnugen  ,  fidj  crgcrjcn  : 
In  una  villa  vicina  alle  porte  di  Firenze...,  se 
ne    stava    il    più  del   tempo  deliziandosi. 

DELIZIOSA,  J\  cin  Sufìott  ,  angcnetjmct  2(ufcnt; 
t)alt  (  bei   OTetallafìo  ).  ' 

DELIZIOSAMENTE  ,  avv.  [  Con  delizia  ]  gè; 
mifiteidi  ,   ergÓRlid)  ;   auf   gemtliteidie  ,   ctgórjlid;c    SDcifc. 

DELIZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Delizioso,  V. 

DELIZIOSO  ,  agg.  genufiteid)  ,   ctgóijfid). 

§.  Un  giardino,  luogo  ec.  delizioso,  ein  fdjónet , 
aiiinutbigct  ®attcn,  Un,  citte   anmuttjigc   <3cgcnt  ,  u,  f.  tu. 

§.   3«t   Squisito  ,   Iccfct  ,   fein. 

§.  5ut  Molle  ,  Effeminalo  ,  rocidtlid;  ,  rocibifd)  , 
roollùflig  :  Sappiano  questi  deliziosi  che  se  elli  vo- 
gliono ora  godere  ,  e  avere  festa  ,  piangeranno  in 
eterno. 

DÈLTA  ,/.  Foce  greca,  taè  gricdjifdjc  3)  (  A  )• 

§.  Per  simil.  einc  tteiedige  tìigitt  1  Un  altro  vicia 
segno  posto  a  Andromeda  in  fondo,  e  lineato  è  da 
tre   lati  ,   a   foggia   d1  una  delta. 

§.  It.  T.  de' Geogr.  ìaì  Scita  (citi  Sl;cil  Cbct; 
agtjptcnè  ). 

DELTÓIDE  ,  agg.  tcltafótmig. 

§.  Il  muscolo  deltoide  ,  T.  degli  Anat.  tet  tei; 
tafótmia,c    OTuèfcI  tee    Dbctotiuà. 

DELUBRO  ,  m.   Foce  lat.  tet  Setnyel. 

DELUCIDAZIONE  , /.  Foce  lat.  [Rischiara- 
mento ]   tic   Gtlcitd)tung  ,   Gtb.cIIung. 

g.    Per  Met.   tic   21ufflótutig  ,    Giflatung. 

DELÙDERE ,  v.  a.  Foce  lat.  [  Beffare  ]  anfib,: 
rcn  ,   jum   Sc|lcn   tjaben. 

§.   Sur   Schernire,   tcrfpottcn  ,   tctllóbncn. 

§.   S'i"  Ingannare,    betrùgen,  Itirttctgcljcii  ,  tauf.rjcn. 

JELUDIMENTO  ,  m.   V.  Delusione. 

DELUSIONE,/  Foce  lat.  tic  -Jjintetgctjimg ,  ter 
2}etf.tg  ,    tic  2àtifd;ung. 

DELÙSO,  part.  di  Deludere,   V. 

DELUSORIO,  agg.   ttuglidj  ,   trugctii"4> ,  tàu  fa}cnt. 

DEMAGOGIA,/  tic  demagogie. 


I 


DEM 


DEH 


DEN 


DEMAGOGO,  m.  cin  Stmagog  (  1Um'.mt . tinti 
S5i  [riporrti  ). 

DEBUTARE,  v,  a.  [ Disarborare ]  T.  di  Sfar, 
intimatoti, 

DEMENTARE,  v.  a.  Foce  lai.  [Fare  impac- 
care |  nummi  i  m«et)eii  ,  feti  SStifijnbtì  bctoubeti  ,  bc: 
tlv.cn  :  Oliasi  tutto  il  popolo  gli  tirava  dietro  ,  si 
gli  avea  dementati  con   sue  ;i r t ì   magiche. 

DEMENTATO,  por/.  M  Soriani. 

DEMENTATORE  ,  m.  -trio»  ,  /  bet,  bic  Mi 
Sefinnung  rau6t  ,  ber ,  bic  23c<!iórcr  —  in. 

DEMENTE,  agg.  /'oca  lai.  bcrfiaubleè  ,  un: 
(innijj, 

£.  rba()nfinnig  ,  bttrutft  :  Ss  non  come  il  demente, 
(,h'  ci  r.i  ,    o   di  itto    non    tento. 

DEMENZA  ,    |   /'.    /'.ire    la.'.    [  Sciocchezza  , 
«ENZIA,    (   Paizia]  bc«  SBoIjnfinn  ,  Sii  EStrs 
tù(ttf)tit.    It.   ©ummtjeit  ,  SOlÓbfinn ,    ©tuniyffhiii. 

DEMERGERE  ,  e.  «■  Foce  lai.  [  Sommergere] 
bttlVnft)!  ,  tintoutfjtn  :  Questi  desiderj  .  ec.  sono  vani, 
inutili  ,  e  nocivi  ,  in  tanto  clie  riemergono,  e  pro- 
fondano l'anima   in   morte  eterna. 

DEMERITARE  ,  v.  n.  ni  he  bt'sbitnm,  btrbicnftloS 
fein  :  E  se  così  fosse  ,  seguiterebbe  ,  die  noi  non 
meritassimo  ,   nò   demeritassimo. 

\-.   It.  v.  a.  bttfdjulbtn  ,   fio)  unWi'ttbij   màcicn. 

§.  Demeritare  il  favore  d1  alcuno  ,  tic  01  un  fi  Se- 
miniti bcrfdjcrjtn. 

DEMERITEVOLE  ,  agg'.  btrbitnfltoS  ,  univa:!; 
untourbig, 

DEMÈRITO  ,  m.  tic  gojulb  ,  bafl  23cr,-,cl;cn.  It. 
eie  SScibieiifìiofigtciC  :  Che  mi  conduca  a  tale  il  mio 
giusto   furore,   e  il   (no  demetto.   Ali.   Flit,    ai.  27. 

g.  Sur  Pena  e  Castigo  meritato  ,  eie  beviicntc,  5;: 
reduce  Strofi  ,   3tidj(igung. 

§.  Dare  od  ogni  cosa  il  merito  e  demerito,  Silici 
getjcrig   ju  iviirbigcn  wifTcn. 

DEMERSIONE  ,  f.  Foce  lai.  [  SomWrsione  ] 
bai   SBerfenren  ,  bit  Sintaua)ung. 

§.   It.  tic   Stfóufung. 

DEMÉRSO  .  pari,  di  Demergere,  ubi.  All'ondato,  V. 

DF.MERTO,   m.   foce  poet.   V.   Demerito. 

DEMOCRATICAMENTE  ,  avv.  «uf  icmorratifAe 
SBeife. 

DEMOCRÀTICO  ,  agg.  Grec.  bemoftatifó.  HoIfS; 
tlunnliii    (barn    2JoIPe    romiucili  ). 

fj.    Governo  democratico  .    cine   SBotfètegietung. 

DEMOCRAZÌA  ./.  Grec.  [Governo  popolare] 
bie   ÌPtfrèbcrrfrcjafc,   Semoftatit. 

DEMOCRITICÌSMO ,  m.  T.  de' FU.  bie  8c!)tc 
beè  Szcmertit  (  cir.cè  THjilot'oybcn  ). 

DEMOCRITICO,  agg.  btmorritifa), 

DEMOLIRE,  v.  a.  [Atterrar  le  fabbriche  o  si- 
mili]  jtrflótcn  ,    chitehicti ,   uicbcucii'icn. 

§.  Demolire  un  muro  ,  una  casa  ,  cine  SDTaucr,  cin 
%)auì   abtr.igcn  ,    cinrcilicn. 

§.   Demolire  una   fortezza  ,   cine   Jeflung    fdjfcifen. 

g.  Demolire  una  citta  ,  cine  ©tabe  jctflórcn  ,  bein 
Grbbobcn   gleid)   mad;;n. 

DEMOLITO  ,  pari,  ice  S?otigcn. 

DEMOLIZIONE  ,  f.  bie  3crftétung,  Ginrei(jun3  , 
9iicbcricitiung. 

§.  Demolizione  d'una  fortezza,  bic  ©d)(cifi;ng  cincr 
Scflung. 

DEMONE,./?».  Poet.  [Demonio]  cin  Simon, 
cin  0ci|ì  t  Uno  ,  una  notte  ,  in  molta  bella  forma 
gli  apparve  :  e  molte  volte  baciandola  ,  spariva  ,  e 
di  poi  appariva.  Onde  poi  ingravidata  ,  essere  stato 
il   demone  si   disse.  PtTR.   DOM.    ili..    iog. 

DÈMÓNIACCIO  ,  m.  pegg.  di  Demonio  ,  cin 
tefer   2)ómon.   It.  ber  Xcufel. 

DEMONÌACO,/».  [Indemoniato]  cin  SBtftf: 
fencr. 

DEMÒNICO,  agg.  bamomfd};  tcufeliW. . 

DEMÒNIO  ,  m.  roet.  [  Angelo  ribello ,  Dia- 
volo ]  cin  gcfatlnct  GngcI ,  ber  Xcufcl  :  Temendo  non 
il  demonio  ,  se  egli  la  ritenesse  ,  lo  Sgannasse. 
Bocc.   nov.  3o.   4- 

§.  Per  Jllet.  cin  fur.ficbarct  JCÌcnfcr),  cin  Grsbófcrci.fjt: 
I3en  faranno  i  Pagan  ,  da  che  '1  demonio  Lor  sen 
gira.  Dante  pueg.   i  \. 

It.  cin  nu?'9C)cicf)iietcc  •Weiir^  (  im  ©uten  unb  235: 
fen   ):    E    un   demonio   costui. 

§.  3urecilen  im  p/ur.  Demonia  :  Le  demonia  gli 
venivano   dietro   molto   dolorose. 

DEMONÒGRAFO,  m.  T.  de'Filol.  cin  ©ijrift: 
flclfrr  (  b-r  uict  2\'iir.>ncn,  Sjtfin  unb  3auliacr  gc: 
fAtic'ucn   (j.u  ). 


DEMONOMANIA  ,f.  bic  «ci|1crfc()ccci ,  bie  @u<$| 
Wciller   tu    l'dien. 

DEMOSTÉNICO,  agg.  bcmo|ll)cnif.l;. 

DEMOSTRATIVAMENTE ,  avv.  uM.  Dimo- 
stratii .iiiicuie  ,   V. 

DEMOSTRAZIONE  ,f.    ubi.    Dimostrazione,    V. 

DENAJO  .  m.  V.  Danajo. 

•DENANTE , 5 

DENANTI  ,      S  prep.  V.  Dinanzi. 

DKN  \N>:i  ,       ^ 

DENARO  j   "»•    V.    Danaro.    It.    ®i|b     uDertjaupt. 

§.    Denaro    battuto  ,    lni.it   Wclb. 

DENAROSO,  agg.  ubi.  Danaroso,  V.  ejetVttiÓJ, 
bei  bici  ®cf!   t'.'fiiu. 

DENDRITE,  J.  T.  Je\  Nat.  cin  Scnbtic  (tjaum: 
.il)nii.lict  'iibbtitff  «uf  ©tein  ). 

DENDRÌ  l  ICO  .  agg.  bcnbii.i'.O. 

DENDRITIFÒRME  ,  agg.  bcnbtitfótmiij. 

DENDROFORÌA.y:    T.  (li  Su,,,  iti  OTaicnfril. 

DENDRÒIDE,./:  '/'.  de'  Nat.  cin  iMumfór.niacD 
ffofffl. 

DENDRÒlTI,y:   plur.     T.    de'  Nat.    aflfStmigi 

Joflilicn. 

DENDROLÌTI,  /  plur.   T.de'lfae.  Scnbtcliccn 

(  SScrlicincrunacn    boli   23óuincn    unb    ^(elicli  ). 
DENDROLOGÌA  ,f.    T.  de'fiot.  bic  2?,mnilc!)tc 
DENDRÒMETRO,  m.  cin  Baummefllr. 
DENDROMÒRFO,  agg.  Daunifótmia,  Daumntjnlia). 
DENEGAMENTO,  m.ì   bic  JSerneinunj;  flScileug; 
DENEGAZIONE,  /     j    nung. 
DENEGARE,   v.   a.   ulil.    Dine-are,   V. 
DENEGATO,  pari,  tei  BSorigcn. 
DENIGRARE,   v.  a.   filiiv.'uien ,    f,fjWavj   ma.f)cn. 
§.   Per  Mei.  onfilWarien ,    ber '.lunarini,   berbunfeln.  It. 
Jur    Abbassare,    bctflcincvn  ,     beHectcn:     Denigrò     sua 
fama   egli   più   che  pece.   Ari.   Fin.    iS.    4. 

DENUDARE,  v.  a.  [Snodare,  Sciogliere]  att£ 
fiiu|ifeii ,  lófcn,  auflói'en  :  Specchio  di  -morte,  e  forma 
di  fellonia  ,  la  cui  fortezza  grande  è  deuodata  ,  e 
rotta. 

DENOMINANZA  ,f.  [Denominazione]  bic  iSe: 
nennung. 

DENOMINARE,  v.  a.   bcneiiucn ,   nennen. 
DENOMINATIVO,  aSg.   benennenb ,   ncnr.enb. 
DENOMINATO  ,   pari,   di   Denominare  ,     V. 
DENOMINATORE,  m.   T.  degli  Aril.  ber  9ìcm 
ncr   (  cineà   23tu.lic4  ). 

DENOMINAZIONE  ,/  bic  Kerinung  ,  Scwnnung. 
§.  It.  T.  de' Re  t lor.  [Enfasi]  ber  3ìid;brui  (  ani  ci- 
ncin  2Dotte  ). 

It.  T.  de'  Grani,  ber  9i(id)btu£Ì  ,  2fccc:iC  (  nur"  ciner 
©Dite  ). 

DENOTANTE  ,  pari.  alt.  annictfcnb  ,  anjcigcnb  , 
anbeucenb. 

DENOTARE  ,  v.  a.  [  Significare  ]  anmerfen,  an: 
jeigcn  ,    auìcuten. 

g.  ffuv  Distinguere  segnatamente  ,  DciciJincn  ,  tjet: 
au&^cben,  beténcu  :  Nel  presente  canto  parla  in  uni- 
versale, e  nel  seguente  canto  tratterà  di  tal  forma 
in  singolare ,  nomando  ,  e  denotando  ogni  Imita- 
zione in   sìngolaritade. 

(5.  cfut  Dare  indizj  ,  Riconoscere  alcuno  ,  Con- 
trassegnare ,  Cincn  gcnau  l'cjcie&ncn  ,  at'i'djilbctn  :  Che 
i  falsator  di  gioje  oggi  son  tanti  I  quai  noi  deno- 
tando a  tutti  andiamo  ;  Né  come  quel  facciamo  , 
Che  per  lodar  sé  stesso  altrui  riprende;  Ma  sol  per 
avvertir   chi   non   intende. 

DENOTATIVO  ,  agg.  anicijcnb  ,  embeutenb  ,  bc; 
jeiajnenb. 

DENOTAZIONE  ,  /.  bic  Sfnbeutuug  ,  23cjciO;.- 
nung. 

DENSARE,  v.  a.   Foce  lai.   V.   Condensare. 
DENSATO  ,   pari,   bea   «Corigcn. 
DENSAZIONE,  f.   [Condensamento]   bic  «erbio): 
tung. 

.  DENSEZZA  (Isa),/.  [Densità]  bie  Sidjtigfeic  , 
vFcfligfcic  :  Per  la  densezza  ,  che  naturalmente  tro- 
vasi  nell1  oro. 

DENSISSIMO,  agg.  superi,  di  Denso,  Vr. 
DENSITÀ  ,  [poet.     DENSITADE  ,  e  DENSI- 
TATE  ]  f.  bie   Sicl;:igCcit,   o?c|tigreic.   It.   Sic   2>ictc  I  ter 
Sut't  ,  beò  SRe&ttè). 

DÈNSO  ,  m.  V.  Densità. 

DENSO,  agg.  bii&t,  feti.  It.  biijc  (  bon  bet  Sufi, 
boni  Sicbcl):  Siccome  anche  per  essere  aperta,  e 
libera   ec.    [  V  aria  ]   si  fa  più   rara  ,  e  più  densa. 

DENTACCIO,  m.  pegg.  di  Dente,  cin  grot'rt 
un fótni lia;c( ,  t)à!lic&c«  3a'qn  :    E     col    naso    arricciato 


minacciandomi  ,  con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi 
morsicava. 

DKNTÀGRA,/.  T.  aV  HI  ed.  bufi  3al)ntt>et, ,  ber 
3iil)iii'ff|incr(. 

DENTALE,./:  T.  degli  dgrin.  bet  Idei!  ani 
yfluge ,  Ifocni  bic  '))(1iigH;.it  gellcctc  ivirb  ;  it.  bud 
^fluaffli. 

§.    7'.   de'  Nat.  bet   ?Cìcct(.i!ni  ,   bic    Pi.iiiiifdiiiciJc. 

DENTALE,   a%g.   {ti  ben    P.iibnni   gctictig, 

g.   Lettere  dentali  j   3a4n6u<6(ialien  (».  23.  D.  T.). 

DENTALITI,  m.  piar.   \.   Dentiliti. 

DENTARIE  ,  m.  cin  £>aufen  ,  cine  iDìcugc  3ii'4nc, 
It.   bufi   (^ebifi  ,   bic    3al)nr.'i'oc. 

DENTARE,  e.  «.  S.ifme  berommen,  jcibncn. 
DENTÀRIA,/!    T.  de'  Hot.   bic   3a()niviU{. 
DENTATA,/     T.    d,-'  ('are.    ber     Snng  ,     Jjicb 
(  ©tofl   mie    ben    3.it)nen   eineS   Gbcró,    tutibcè). 
DENTATO  ,  agg.  j«»à&nt. 

§.  T.  de'  Hot.  gc(.ibnt  (  voli  23l.utern ,  2?lùt!)ei!  , 
2But(eln  ). 

§.  Scudo  dentato  .  T.  Araldico  ,  cin  «m  JJÌanbe 
geretbtet  ,  gcirUjnettee  ©.1;i(b  :  L"  arme  de1  Guardi  col 
sci  monti  ,  con  una  sbarra  attraverso  ,  e  lo  scudo 
dentato. 

§.  T.  di  molti  Jrlef.  ge)a!)nt  ,  nuC'geinctt  (  bon 
S.irjcn  ,    Scilen   u.   f.   \v.  ). 

§.    Ruota   dentata  ,   brtO   ©cittitiib. 
§.    Coltello   dentato  ,    cin    fccjatCigeS    5WcfTct. 
DENTATURA,/  bic   23c;a()muig  .    3atjnrcit)c.    bai 
©ebili. 

DÈNTE,  m.  ber  SMn. 

§.   Denti   canini  ,   bic   .bunbè;ó!)ne  ,    2(iigcnjS§nc. 
§.   Denti   incisori  ,   bic   ©djncibcjitlrie. 
§.   Denti    lattajuoli  ,   bie    50ìilcr)jit)ne. 
§.   Denti   mascellari,    bic   23ii.-?cii(.'i(;iic. 
§.    Denti   di   sopra  ,  bic    £>ber,.ianc. 
§.   Denti   di   sotto  ,  bic   Untcrj.ujnc. 
§.   Denti    guasti  ,    ìio!;lc   3<U)nc. 
S.   Dente  della    sapienza,   bet   20ciè(icitò;a$n. 
§.    I   primi    denti  ,    bie   erllen    3ól)nc. 
§     Denti    Intl.    b:  :r.;i:i,  imi  ,    frr.cJi       magagnati 
gialli  ,   mal   composti,   rotti,   felle,   nxifie ,   fnule,    fefyab: 
tjafee  ,   nelbe  ,    f^lcAt  geroacbfem  ,   abgcbroa'jcnc  3a^n«, 
§.    Denti    eburnei  ,    3.i'.|"C   rcciS   Ivie   <5lfenbcin. 
§.  Dolor  di   denti  ,   3.i()nlvel)  ,   3aimM>mcr{. 
§.   Mi    dolgono   i    denti  ,   bic   3àiirie   tl)un     ir.it    luci)  , 
\i)   [)abe    3iil)nfifjnicr{cn. 

§.    Dente  d'elefante,    Qd'enbein  (in   groficn  Sttiefcn). 
■  §.    Denti    fatti  a    bischeri  ,    Unge  ,   rocit    auócinanbcV: 
lleiicete   Saline.  It.    f('iijige   Saline. 

§.   Metter   i   denti  ,    Saljnc   befomincn  ,   {atjncn. 
§.    Rimetter  i   denti  ,    mie  ben   3a[inen    fcfain'ittrt. 
§.   Fregare   i   denti  ,   bie  3aline   pur^en  ,   reiben. 
§.  Stuzzicare   i   denti  ,   bic   3ó()nc   auìllo^ern. 
§.   Cavare   un   dente  ,  cin.-n   3a()n   nuèjicljcu. 
§.   Digrignare  i   denti  ,  bic   3à!)ne   flctM)cn. 
§.   Stridere    i    denti,     cocenti,    init    ben     3ót)ncn 
fni:fd;en,    in   ben    23att    btummeii. 

§.   I  denti   tremano  ,  crollano,   bie   3<s$nt  ro.itfcln. 
§.  I  denti  scalzano,  bic  3al)ne  léfen  di)  boni  3at)nflcif4ie. 
§.    I   denti   si  allegano,   bie  3<iljnc   (inb   liumvf,    roet; 
ben    (luin^f. 

§.  Dir  q.  e.  fra' denti  ,  Ctroaè  {roird;en  ben  3ó()nen 
uuiriiielii, 

§.  Toccar  col  dente,  Sbattere  il  dente,  Ugnere 
il  dente,  Modi  bassi,  fùt  Mangiare,  effen,  bic  3it)nc 
tuljtcn;    fauen. 

§.  Pigliar  ci.  c.  coi  denti  ,  Gtivai  mit  ben  3at)ncn 
(jaefen. 

tj.  Rimanere  a  denti  secchi,  mit  troff.iein  OTtuibc  , 
Icctcìn  SKagen  nbjic^cii:  E  noi  rìmarrem  qui  a  denti 
secchi. 

§.  Tenere  altrui  a  denti  secchi  ,  fùt  Non  gli  dar 
da  mangiare,  Ginein  mi/li  {u  cITen  gcbcii,  Gincn  init 
Icetem    HTÌagcn   (teljcn   laffcn. 

It.  Fig.  3iic&tè  geben  :  O  mondo  ,  tu  ci  tieni  a 
denti  secchi,  Il  più  del  tempo  dandoci  speranza,  E 
con   questa   si   muore,   e   tu   c'invecchi. 

§.  Fig.  Altri  hanno  mangiato  V  agro  ,  e  a  te  si 
allegano  i  denti  ,  Stnbetc  tjaben  bic  ©ùjulb  unb  bia) 
tuffi  bic    Stiar'e. 

§.  Essere  scemo  di  tutti  i  denti  allorché  viene  il 
pane,  ben  23ott£;cil,  bet  (ti)  cnbliej)  batt'ietct  ,  ni.(it  bc: 
nutjcn    fónnen. 

§.  Essere  armato  fino  a1  denti  ,  bià  an  bit  3a()ne 
bc'.vnffiicc   fein. 

§.  Dente,  Per  Mei.  bet  3a()ir.  Quivi  sto  io  coi 
parvoli    innocenti  ,    Da1  denti    morsi    della    morte  , 
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Manta  Che  fojser  .Tel I'  umana  colpa  esenti.  DANTE 
PURO.  7.  E  quando  il  dente  Longobardo  morse  La 
santa  Chiesa,  soho  alle  sue  ali  Cfrrlo  Magno,  vin- 
cendo, la  soccorse.  Daxte   par.   6. 

§.  Fig.  Dente  che  duole,  cine  tmangeticl)inc  ©adje, 
chi   ivuubcr   fflcit. 

§.  Mostrare  i  denti,  fùr  Mostrarsi  ardito,  corag- 
gioso, Cincin  bie  Saline  letiferi:  L' oltraeotata  schist- 
ta ,  che  s'ilidiaca  Dietro  a  chi  fugge  ed  a  chi  mo- 
stri il  dente  ,  Ower  la  borsa,  come  agnel  si  placa. 
Dante  par.   iO. 

§.  Esser  dente  e  gengiva  ,  tin  ^crj  unb  tini!  ©cele 
frin. 

§.  Tener  l'anima  condenti  ,  fùr  Essere  mal  cu- 
bato, mal  concio  da  infermità,  ben  Sci  <mf  ber 
Stinge  baben,  tóblitt)  franr  fein  :  Non  tien  V  anima 
co*  denti ,   Ch' un   non   n'ha   per  medicina. 

§.  La  parola  muore  tra' denti,  baè  2Bort  cr fi' vOc 
ouf  bei  Suiigc,  bleibt  rreifdjcn  ben  Sàljncn  flccfen  :  Alla 
quale  in  ninno  atto  moriva  la  parola  tra1  denti  , 
uè  balbettata  la  lingua,  Bvicc.  giorn.  2.  nov.  5. 
§.  Pigliare  q.  e.  co1  denti,  Sttoaè  fraftij ,  gettiate: 
fain  ergrcifen,  cifrig  betveiben:  Ora  che  Monsig.  vostro 
è  costa  ,  ho  preso  la  lite  adenti,  e  se  credessi  spen- 
der me  medesimo,  voglio   che  si  termini. 

§.  Pigliare  il  morso  co1  denti,  liartnàefig,  trotsig 
atif  ffìnem   21'ii'cn   beneben  ,   tviberf'penfKi)   fein. 

§.  Dir  checchessia  fuor  de*  denti,  fein  5Btatt  ber 
ben  fTiuni  ncbinen  ,  mit  3ubctfidjt  ,  vnit  SBcfiimnicljcit 
teben:    Mio   padre   te  lo  disse   fuor  de' denti. 

§.  Stare  a  denti  secchi,  ganj  uncntfdjlclTcn  bafleben: 
E  starsi  a  denti  secchi ,  e  colle  mani  Cortesi  ,  come 
un   boto. 

g.  Aver  uno  fra1  denti,  Ciucn  in  feinet  ©croate 
tjaben.  unter  ber  o"ud>tcl  baben.  It.  Cinen  bcft'inbig  iin 
Htiunbc   baben ,   fcljr   off  bon   Cincin   fyredien. 

§.  Darsene,  e  Darne  infino  a*  denti ,  |ic$  tjcfiig 
janfen,  |icl>  a.ar.j  berbiffen  t)aben  :  Dicesi  ancora 3  ma 
più  volgarmente,  fare  una  batosta,  darsene  infino 
adenti,  e  fare  a' morsi ,  e  a' calci ,  e  fare  a'capegli. 
§.  l'rov.  1.  Mentre  l'uomo  ha  i  denti  in  bocca. 
Pfon  sa  quello  che  gli  tocca  ,  Sìicinanb  vociti,  WaS 
ib»i  beborfieljc,  9'iicinanb  ifl  bot  feinem  Cube  gtùeflii;  ;u 
rrci'cn. 

§.  Prov.  2.  La  lingua  batte  ,  o  va  dove  il  dente 
duole,  Iscbon  baà  £crj  boli  i|I,  babon  gct)t  bec  OTunb 
ut'er. 

§.  Piov.  3.  Più  vicino  è  il  dente,  che  nessun 
parente  ,   Scber  ift  fii)   felbtf  ber  9<ae^(Tc. 

§.  Per  simil.  Dente,  [delle  parti  di  molti  stru- 
menti e  d1  altre  cose  fatte  a  quella  similitudine  J 
ber  3atn  ,  ber  ;abnfétinige  Stjeil  (bon  ©aibcn ,  biclen 
SDetfV'.igcn   unb    SKafdjmell  ). 

§.  Dente  di  cane,  T.  degli  Scultori,  ber  ■£>uni*>; 
jabn   (ein   JtPe'uicI   mit   s*ieei   bteitcn   3aijnen). 

It.    T.  de"   Bot.  bet  £unbè$.\!)n    (cine   'Pflanie). 
§.  Dente  di   porco,    T.  de''  Ckim.  e   Nat.  cine  it; 
fenbetc  Srpflaltifationéfbtm  bcè  fialffvatbé. 

§.  Dente  di  cinghiale  ,  T.  de"1  Nat.  ber  Ivilbc 
GeturcinOjafcn   (cine    21rt   Saijnfdjncefc  ). 

§.  Dente  di  volpe,  7\  de'Nat.lit  ffu^ja^n  (cine 
Sire   Sabnfdjneetc). 

§.  Denti   della  chiave,  bic   Ginf^nitec   im  Sarte   cince 

§.   Denti   del  coltello  ec,  bic  ©efcartcn  einc<j  OTcfTcrè. 

§.   Dente  cavallino,    T.  de''   Bot.  JJuflattiij. 

DENTECCIHARE ,  v.  a.  [Rosecchiare  ,  Masti- 
cacchiare]  langfam  rauca;  Pop.  niuinmctn:  Inconta- 
nente [la  donnola]  corre  al  finocchio  ovvero  alla 
acerbità,  e  mangiane,   ovvero  ch'ella   ne  dentecchia, 

DENTELLIERE  ,  m.  [Stuzzicadenti]  ber  Salni: 
flosce. 

DE5TELLO,  m.  T.  degli  Arch.  ber  jtalbcviabn  : 
i  dentelli  sotto   la   cornice. 

§•  Sur  Dente  d'  uno  strumento  ,  ber  3aQn  cince 
SDetftcuaè. 

It.  bie  ©vìrc.   Sante. 

§.  T.  degli  Idiaul.  [Spezie  di  Palizzata]  fflufs 
ralilaben,   Cggcn. 

g.  A  dentelli  ,  avo.  au5actaeft:  Perchè  la  foglia  del 
fioo  non   è    fatta  a  dentelli  come  quella  della  vite  ec. 

DENTICCHIARE,  v.  a.   V.   Dentecchiare. 

DENTICE,  m.    T.  de"  Nat.  bet  Sà3e(if4,. 

g.  Dentice  rosso,  bet  OrcifitraaVcn. 
_DE>'TICELLO,  m.  dim.ùi  Dente,  tin  3àt)na;cn, 
3atjn[cin,   ritiner  3af)n. 

DENTIERA./.  T.deChir.  cin  fun(llid;cè  ©cfcis. 

DENTIJGRME,  aSs.   T.  de' Nat.  satjnfótmia. 


DENTIFRICIO,  m.   T.  de'  lied,  èia  (chifecntiS, 

fliU.'enbea   3a'.miuittel.    3a^npulb(r. 

DENTIL1TI,  m.  piar,  T.  de'  Nat.  «ceilcincmn: 
gcn    bon   3a()nen. 

DENTINA,/   cine   2(rt   SBeintrauOc. 
DENTIZIONE,,/:    T.  de"  Med.  iti   3atinm. 
DENTONE,    m.   [Grosso   dente]    cin    groflct   3a()n. 
DENTRO,    avv.     Ijinein  :    Chetamente    andatosene 
alla    cella  ,    quella    apri  ,    e     entrò    dentro.    Bocc. 
NOV..  4.   S. 

5j.  It.  Snnjcniig  .  im  Sunetn:  E  spezialmente  di 
quelli,  che  sono  occulti  nel  cuore,  ne'  desiderj  ec. 
dentio  de' quali  si  trovano  pochi  discernitori. 

§.  Risolvere  o  dentro,  o  fuora,  fi)  ju  ia  obet 
ncin   cntfdjliclicn  ,    (ié)   fùr   Stinaè   Oc|limnit   cntfaV'iicn. 

DENTRO,  pie/),  innertalb,  in:  Dentro  alle  mura 
della   città  di   Firenze,   liocc.   INTR.   2.G. 

§.  Esser  dentro  d'  una  cosa,  flit  Averci  parte  o 
all'etto  eccessivo,  grol'en  2!ntl)cil  an  cince  Sac!;c  net): 
mcn,  fid>  (Stlraè  fctjt  angelcgcn  fein  laffcn  :  So  che  tu 
vi   sei  dentro. 

§.  Le  cose  dentro,  fùe  Le  interiora  degli  animali, 
bic    liingctuciic. 

§.  Sur  Sopra,  iarùticr  :  Ciascuno  ci  ha  dentro  la 
sua   opinione. 

DÉNTRO,   m.   baè   Snncrc. 

DÉNTRO  VI,  avv.  [Ivi  dentro]  barin,  tvotin  :  Poi 
trasse  d'uno  armario  una  cassetta,  JJenlrovi  pane, 
bicchieri   e  coltella. 

DENUDARE,  v.  a.  cntblóiicn,   cntflcibcn. 
§.   Per  Jllet.   Sur  Privare,   bcraulicn,   cmblóficn. 
§.   tTùt   Scoprire,   Palesare,    aufbeefen,    cntljàllcn,    of: 
fenbarcn  ,    befannt   mad;cn  :    A    tutta  quella    moltitudine 
saranno  denudate  e  manifeste   tutte  sue  iniquitadi. 
DENUDATO,  pari,  bei   ^orijen. 
§.   Denudato   d'ogni    soccorso,   tjtilfloà ,    allea   23ei; 
flanbeè   Deraubt. 

DENUMERAPiE,  v.  a.  ubi.  Dinumera're,  V. 
DENUNZIA,/:  ubi.   Dinunzia  ,  V. 
DENUNZIAMENTO,  m.  V.  Denunziazione. 
DENUNZIARE  ,  v.  a.    [  Dinunziare,  Intimare  ] 
T.   de'  Giur,   mietutiteli  1    befannt  inad;cn:    F'u,    secondo 
il   costume  della   legge,   citato  il   reo,    e    denunziata 
la  causa  all'  accusatore, 
g.   It.   anrjcben ,   anjcia.cn. 

§.   Denunziar  uno,   Oincn   angeben,   niiflagcn. 
DENUNZIATO,  part.  bei  SGotigcn. 
DENUNZIATORE,  m.    -trice,  f.  ber  ,  ».':   2ln: 
gebet  —  in,  21nfuigcr  —  in. 

DENUNZIAZIONE. /.    bic  Sfirtiagc,  21ngeb;tng  : 
it.   bie    2lnjcigc,    4,'nfunbigung. 
DEO,  m.  V.  Dio. 
DEODÀTO,  agg.  bon  ©ott  gegeben. 
DEORTATORIO,  agg.  rcaà  jut  iOatnung   befannt 
gcmatbt  reitb. 

DEORTAZIONE,/  [Dissuasione]  bie  ffiamung. 
DEOSTRUENTE  ,   part.    alt.     T.    de'  Med.    bie 
SGcrftopfung    bebenb  ,  butd)fet)lagcnì, 

DEOsTRÙERE,  v.  a.  foce  lat.  [Disoppilare  ] 
bic   SBerfropfung    Ijcben,   burd)fi;lagcn,    abfùbtcn. 

DEPÀSCERE,  v.  a.  Foce  lat.  [Pascere]  ab; 
recitcn,    tic   9Dcibe   abfrclTen. 

DEPAUPERARE  ,  v.  a.  e  n.  foce  lai.  ubi. 
Impoverire  ,   V. 

DEPELARE  ,  v.  a.  V.  Dipelare. 
DEPENDENTE,  agg.   V.  Dipendente. 
DÉPENDEN TEMENTE  ,  avv.    V.   Dipendente- 
mente. 

DEPENDENZA,/  V.  Dipendenza.  It.  Sut  At- 
tenenza ,  V. 

DEPENDÈNZIA,/  V.  Dipendenzia. 
DEPÈNDERE,   v.  n.   V.   Dipendere. 
DEPERDIMENTO  ,  m.    T.  de'  Fis.   citi  betbctb: 
li4>c^,  fdjab!id;cr  2Jctlu|1:   Senza  deperdimento  della    so- 
stanza. 

DEPILATOPiIO  ,  m.  T.  de'JIed.  cin  $aat  auè: 
rotlcnbcè  rjìittcl  :  Per  le* nobili  dopne  sia  fatto  que- 
sto depilatorio  ,  che  rimuove  i  pili  ,  e  la  buccia 
assottiglia. 

DEPLORABILE  .  agg.  bc:lag;nStmtt) ,  bef lagene: 
hjurbig,    It.    riaglidi  ,    icunuicrlil). 

DEPLORABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Deplo- 
rabile ,    rjéJ'ft  icflagcn'njcrtt),    bcianimcrntJ'.viitbig. 

DEPLORABILMENTE  ,  avv.  bcflagentoertl)  ;  it. 
flaglicbcttf eife  ,  }àmmtttia)eftvcfTeI 

DEPLORANDO,  agg.  ubi.  Deplorabile,   V. 
DEPLORARE  ,   v.  a.    [  Compiangere]    bcriagcn  , 
beiannnetn.  « 


DEPLORATO,   pari.   bc6    Sotigcn. 
DEPLORAZIONE,/.    [Lamentazione]   bic  Ses 
flagimg  ,   33eiamnicrung. 

DEPONENTE,  part.  alt.  abfctjcnb  ,  ablegcnb  ,  ab: 
(lellcnb. 

§.   Verbo  deponente,   (ini   Satciiiiuben  )  cin   3eit'.voTC 
init   vaflibce   Jorm   uni   aftibet  ®cbcutung. 
DEPÒNERE,  e.  a.  ubi.   Deporre,   V. 
DEPONIMENTO,  m.  libi.   Disponimento ,   V. 
DEPOPOLATORE,   m.  cin  Ciitbólfciet ,  Serbecrcr. 
DEPOPOLAZIONE  ,  /    roce  lai.  bic   CntbÓKe: 
rung. 

g.   ffùr  Devastamento,   bic  93crM>'ifhmg  ,   SScrbccning. 
DEPORRE,   v.  a.    [Diporre]    ablcgcn  ,    abneljmcn, 
abfeljcn,   bei   Scitc   fcRcn. 

g.  Per  iilet.  abflelkn  ,  abf.balfcn  ,  (  OTiH'raudje  )  : 
Deposta   avea    1'  u<ata    leggiadria.   Petr.  SOJJ.    21  r. 

g.  Deporre  la  vergogna,  o  simil,  bie  ©d;ain  ablc: 
gcn  ,    bei   Seitc   fcljcn. 

g.  Deporre  il  pensiere  ,  cinen  ©ebanfen  fabren  taf: 
fen  ,  bavauf  berji.{;ten  :  Talché  duhbio  del  potervi  riu- 
scire quanto  allo  stile  e  verseggiatura  ,  ne  avea  quasi 
deposto  il   pensiere.  Alf.  vita. 

§.   ffut  Depositare,  nicbctlegen,  in   iScvroa&rung  geben. 
§.   Deporre  una   testimonianza,   un   testimonio,   cin 
Seugnifi   ablcgen. 

g.   Deporre,  uno  dalla    carica,    dall'ufficio,    Gincn 
bea  2(mteè  cntfcBcn,  5'incn  abfc^cn,  bei  Sicnflcà   rutfeisen. 
§.  Deporre    uno   dal    mestiere,    Siuem    baà    ^)anb: 
roctf   (egen. 

DEPOSITARE  ,  v.  a.  [  Dipositare  ]  in  iSetttaf): 
rung   geben  ,   nicbctlegen. 

§.  Depositar  un  capitale  ,  un  pegno  in  mano  di 
alcuno,  cin  Gomitai,  cin  **0fanb  bei  Cincin  betwa!)tlidi 
nicbctlegen, 

§.   Depositare  un  corpo  morto,  chicn  Sobtcn  bci'ct-cn. 
DEPOSITAIUA,,/:   cine   Scweabtctin. 
g.   Sur   Confidente,   cine   25ertrautc. 
DEPOSITARIO,  m.   cin  95cm)ab,rct  (bei  bein  Ce-. 
Wai  nicbetgclcgt   i|I). 

g.   Sur   Tesoriere,  ber  Siba?"1*''!"'   ©acreliuciftct, 
DEPOSITATO,   part.  A'  Depositare,    V. 
DEPOSITERIA,  /.   baò    2(td)ib.    li.    bic  ©djat;: 
fammer. 

DEPÒSITI,  ni.  piar.  T.  di  Mar.  bie  S3crtacb*>: 
Faninictn  (auf  ©.biffen).  It,  T.  de'  Nat.  bic  '2(blage: 
nuigcn   (  bon   Ctjen   unb  bcrgl.  ). 

DEPÒSITO,  ni.  T.  de'  Leg.  bai  Sìiebcrgetcgtc,  in 
95etwab"ing   gcgcbcnc  Gut. 

§.  '5m  Sepolcro  particolare,  cin  ab.icfonberteS  Job- 
tdigcrsólbc ,  Sainiliengeroólbc.  It.  cin  Cinfa'jfarg  (bon 
SKatm or ,  Gilber.  3inn  ,  unb  bcrgl.,  in  beni  ber  cigent: 
Iid)e    Sarg    cingefd;lo(Ten    i|l  ). 

§.  Metter  un  morto  in  deposito  ,  cincn  Sobtcn 
bcifc!>cn. 

It.  Sic   bcigcfciue   Scii'e   fcltift. 

g.'  T.  de'  Leg.  Uùt  Azione  ,  .Atto  del  depositare, 
bie  5(nbcrtrauung  ,  Sìicbcrlcgung  ciuco  Gutcè  «ut  23er: 
loabrung   (  felten  ). 

g.  F*raudare  il  deposito  ,  ficb  am  anbettrauten  Onte 
bergrcifen. 

DEPOSITORE,  m.  -trice,/  ber,  bic  GttvaJ  in 
93crn)a!irung   gibt,   Scrvcal)tlidi  niebctlegt. 

DEPOSIZIONE,  f.  bic  Siicbcrlcgung  ,  Stnbevttauung 
cineo   ®utè  (uir  S3ctroa!)tu!ig  ). 

§.  Deposizione  d'  un  testimonio  in  giudizio  ,  bie 
Slblcgung  eincà  3eugniiTc-5  bot  ©ctidjt ,  bie  gctiet)tlid)e 
3ct!g«"iiauèfagc. 

g.  Deposizione  d' un  corpo  morto  ,  bie  fflcife^ung 
cincj  Sobtcn. 

g.  Deposizione  d'una    devota    imagine ,  del  San- 
tissimo  Sacramento,  bie    SBcgnabme ,   SBcgfeRiing    (ci; 
mi  -f)ei:igcnbilbc*>  unb  bcrgl.   bon  bet  gcwóbnlidjcn  ©tette). 
S.    Deposizione    dalla    carica ,    bie    2'bfctjmig     boni 
stinte. 

g.  Deposizione  dalla  croce  .  T.  de'  Pitt.  bic  2(6: 
nabme  bom   Sreuj ,   5tvcu;c4abnabine  (  Gbn|1i  ). 

§.    T.  degli  hlraul.  ber  ©djlamm  (<.   23.  beò   Siile). 
DEPOSTO  ,  part.  di  Deporre  ,  V. 
DEPOSTO,  »i.   T.  de'  Piti.  Deposto   dalla  cro- 
ce ,   V.   Deposizione. 

DEPRAVARE,   i\  n.    foce  lat.  betberben. 
fi.  Depravar  la   gioventù,  bie  Sugcnb  bctfubren. 
§.   Jur   Infamare,  itfcbiinpfen  ,   betlcumbcn. 
DEPRAVATO  ,  part.  bea  93otigen. 
DEPRAVATOPvE  ,  m.  -trice,  /.  chi,  cine  95cr: 
ittl'it  —  in.   §.   Jut  Corruttore,  -trice,   ein  ,  cine   S3ct: 
fuljtct  —  in. 
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DEPRAVAZIONE,/  tic    ÌScttcrbung. 

It.  tic  Sjertcrbcbcit  ,  SScrlvcrfcnbcit  :  La  pena  dee  es- 
sere una,  benché  maggiore,  e  minore,  secondo  la 
depravazione  ,   malizia   della   volontà. 

§.  Sur  Seduzione,  bit  93cifuirung.  §.  S'ir  Peggio- 
ramento, tic  fBtrftfeJintintfung ,  l'ciCdileditctung, 

DEPRAVITA  »,/".  Wt   SJcttcrbtbcit  ,  ìScm-otfcnbcic , 

©d;kd)(igrcit. 

DEPRECABILE,  agy.   /ore  lut.  [Pieghevole] 

abbittl'tit  ,  Ktjeibli.b.  §.  Sur  Commovente  ,  flebent , 
abticteut. 

DEPRECARE,  v.  a.  abbittcn.  It.  bnbittcu  ,  ab: 
ivcbrcn  ,   nidit   babai   Ivollai. 

DEPRECATIVAMENTE,  avv.  «nftittnàt  2Bci. 
fc    flebeni  ,    abbittcnt.   It.    auf    betbittcntc     SDcii'c;    untct 

Sl>CtlÌttllng. 

DEPRECATIVO,  agg.  V.   D.precabilo. 

DEPRECAZIONE,/",  tic  21bbictc,  SBittc  uni  95cr; 
jcibunj. 

It.  tao  Stabiliti)  .  tic  21  brcebrung. 

It.  tic  Surbittc  :  L'esordio  contiene  la  deprecazione. 

It.  7*.  de'  Peli,  tic  2(nlvunfd)ung  (cince  guten  otcr 
bèfen  <3arbc  ). 

DEPREDAMENTO,  m.  [Depredazione]  tic  9»tms 
tcrung  ,  2}etaubung. 

DEPREDARE,  v.  a.  berauben ,  auèyluntcrn.  §. 
Per  Met.  Sur  Devastare,  bcrrcuficn.  §.  Sur  Distrug- 
gere, «.ctflcrcn;  r-etheten  i  Ivi  entro  passa  (^uant' acqua 
scende  ,  e  gli   depreda   i  campi. 

DEPREDATO,  pàrt.  iti  SBotigen. 

DEPREDATORE  ,  m.  -trice,  f.  ein  ,  cine  23c: 
raubet — in,  ''J.Muiitcrcr — in.  It.  ci»  ,  cine  23eri»ifìct — in, 
3«rfìércr — in. 

DEPREDAZIONE,/:  V.  Depredamento. 

DEPRÌMERE,  v.  a.   ibi.   Deprimere,    V. 

DEPREMLTO,  part.  tee  aSorigcn. 

DEPRESSAMENTE,  avv.  nictctgcttucft  ,  unt«: 
trùcie  ,    turfb   Untctttùcfung. 

DEPRESSIONE,  f.  tic  Diictcttmciiing  ,  Untcttriìf; 
fung.  §.  Sur  Avvilimento  ,  tic  C'rnictrigung  ,  Semi; 
ttygung, 

DEPRÈSSO,  pari,  di  Deprimere,  V. 

DEPRESSORE,  m.  T.  degli  Anat.  tee  9ìi«i«t: 
trucfnuièfcl.  §,  T.  de''  C/iir.  Sic  Leva  ,  tee  SButjcl; 
jiebec  (  su   tcn    3àt)nen  ). 

DEPRIMERE,  v.  a.  nictcrtrucfcn  ,  tmtctttucfcn.  §. 
Sue  Avvilire,  Abbassare,  emictrigen,  tanucl)igcn:  Od 
in   un   caso   l'esalti,   o  in   altro   il  deprimi. 

§.  Deprimersi,  v.  n.  p.  Sue  Discendere,  fjctuntct: 
fteigen  ,  fìdi'fcnfcn  ,  fallen  :  Si  vede  deprimere  sensi- 
bilmente l1  argento  vivo. 

DEPROFUHDIS,  m.  cin  Scprofuntiè. 

§.  Dire  ,  Recitare  un  deprofundis,  cin  Scvtofuniiò 
bttcn  ,    cin   Sottcngcbct   t)crfui|Cn. 

DEPURAMENTO  ,  m.  tic  Kcinigung. 

DEPURARE,   v.  a.  remigai  ,    abf lutai  ,    luutcen. 

DEPURATO  ,  part.  ice   SSotigen. 

DEPURATORIO  ,  m.  cin  2B«ffétbcrjaIter  (  jut 
SRcinigung.    2(bflarung    tee  20  a  (Te  ve  ).     • 

DEPURAZIONE  ,  f.  tic  SRcinigung  ,  Sautcrung  , 
SJbflàmng. 

DEPUTARE  ,  v.  a.  [Diputaie]  abfcntcn,  Dcrottncn 
(  cincn   otcr  indirete   ÌJìcfcUiiiucfjtlgtc  ). 

C    ffiit  Eleggere,   ctlvatjlcn  ,  cencnncii. 

§.   Sur  Determinare,  bcfliinmcn  (cincn  Ctt,   cine  3eie). 

§.  Sur  Collocare,  an  cincn  fccftiinintcn  £"rt  fldlcn 
ette   legen. 

§.  Deputare  tra  le  bestie,  in  cin  Stu'ce  bcttvantdn: 
Eabucodonosor  gittaxo  fu  fuori  della  signoria,  e  tra 
le  bestie  deputato. 

DEPUTATELLO  ,  m.  ein  tvinjigct  ,  unbeteutenier 
Sfbgcottnctct. 

DEPUTATO,  pari,  tee  SSotigen. 

DEPUTATO,  m.  tee  Scrutine ,   2ibgcortnete. 

DEPUTAZIONE./:  tic  2[bfci,tung  (  cince  ajeten-. 
madjtigtcn).   It.  tic  Scrutatici!   (tic   2lbgcortnctcn   fclbfl). 

DERELITTO  ,  agg.  [  Abbandonato  ]  tctlaffcn  : 
biltlo6. 

DERELIZIONE,/:  [Abbandonamene]  tic  SScr: 
lafTcnbcii,   £>ùlfIofigreit. 

DERETA KAMEK TE  ,  avo.  ubi.  Ultimamente,  V. 
DERETANO,  agg.  binten  bcfnitliib.  §.  La  porta 
deretana  [di  dietio]  tic  £>intcttf)ur.  §.1  deretani  ei- 
nocebi  ,  tic  Snicictlc  :  E  gli  [tu  ne'  deietan  ginoc- 
cl.i  11  destrier  di  [  ercossa  in  modo  rea  ,  ebe  senza 
indugio  e  forza  cl.e  trabocchi.  Ah.  Fin.  /ji.  87.5. 
3ut  Ultimo  ,  tee  ,  tic.  ta6  lene  :  (Juesta  e  la  deie- 
tana  or  eia. 


DERETANO  ,   m.    [Cubi]   tee  ^intere. 
DERIDERE,     v.     a.    brtia^tn  ,   aufiladicn.   §.    Sur 
llellare  ,   fctf|'oetcn.  §.   Sur   Schernire  ,   fctbcbncii. 
DERIDITORE,  m.  -trice,/:  V.  Derisore. 

DERISIBILE,  agg.  t'ctlaibcnètvcttb, ,  fi)C.itlvuttig. 
§.   3ut   Risibile  ,  \kójtt\\i)  ,   bcladjcntocttb. 

DERISIONE,  /  tic  SDfrUcbuiifj  ,  51uèlac(iung.  §. 
Sur   lìell'.i ,    tee  <3pott.   §.   S'ir   Scorno,   tee  -ijcbn. 

DERI6IVAMEHTE,  avo.  auf  (vóttifebe  2£»eifc. 
DERISIVO  ,  agg.  rpóttifet). 

DERISO  ,  part.  di    Deridere,  V. 

•DERISO  ,  m.  ibi.   Derisione,   V. 

DERISORE,   m.   cin   ©vi'tect;    9.'crbébnce. 

DERISORIO,  agg.  t>ctlnrf;ent.  It.  fvóttifa);  tjót)nircf)  : 
Dipartendosi  dalla  sua  materia,  pone  una  derisoria 
esclamazione. 

DERIVA,/.  T.  di  Mar.  ter  SttfoB,  tic  JKbttift 
(2(bivci*ung   tefj   ©djiffd   fon   tee   rcdjecn   Saljrt), 

§.  Quanto  vi  è  che  deriva  ?  mie  flatf ,  grog  ifi  tic 
2fbttift  ? 

§.  La  deriva  è  la  nostra  rotta ,  Ivic  taS  Sd;iff 
fcjcle  ,    nebmen   tvir  iinfctn   2Ueg. 

DERIVAMEN'TO  ,  m.ì    tic    3(blcitung ,    2fb|lam: 

DERIVANZA  ,/.  \   mung. 

DERIVANTE,  part.  alt.  ablcitent,  bcrlcitcnt.  It. 
(jcrPc-nimcnt ,    abjlamnicnt. 

DERIVARE,   v.   a.    [Dedurre]    ablcitcn,   bcrlciten. 

§.  Per  Mei.  Sue  Lasciar  correre,  feinen  fteien 
Sauf  lafTcn:  Avendo  adurujue  derivato  una  parte  del- 
l'impeto suo  ec. 

§.  T.  r/e'  Med.  Sur  Dedurre,  Condurre,  ablcitcn, 
recgleiten:  Derivare,  e  revellere  gli  umori  alle  parti, 
alle  quali   la   natura   è   solita   di   mandargli. 

§.  v.  fi,  Sue  Trarre  origine,  tjctfonnucn ,  bcm'ibrcn: 
Ogni   vizio  deriva  dalla    superbia,   dalla   avarizia   ec. 

§.    T.  de''  Gram.  v.  n.   abftainnirn. 

§.  Derivarsi,  v.  n.  p.  fid)  bctlcitcn,  fid)  tjctftbteibcn: 
Questo  fu  il  primo  danno,  che  noi  ricevemmo  d'es- 
ser piccoli,  rimasti  senza  padre,  e  da  questo  primo 
derivò  il  secondo,  ec. 

§.  (Jntfytringcn  (Don  SlùfTcn)  :  Ma  vedi  Eunoè,  che 
là  deriva.   DanTB  ri'RG.    33. 

§.  Derivare  v.  n.  T.  di  Mar.  [Decadere]  abfalkn; 
V.   Deriva. 

DERIVATAMENTE,  avv.  bcrlcitcnt  ,  ablcitent. 

DERIVATIVO  ,  agg.  T.  de'  Gram.  bcrleitcnb  ; 
it.   abfhnmncnt. 

DERIVATO,  part.  di  Derivare,  abgclcitct.  It. 
ùbcrfcfjt  (in  cine  antere  @yrad;c):  Queste  cose,  se  non 
le  potete  vedere  in  fronte,  vedetele  derivate,  e  tra- 
dotte meglio   che   potete. 

DERIVAZIONE,/'.  [Diversione]  tic  21blcitung 
(cince  Sluffcó  u.  tgt.).  §.  Sur  Etimologia  ,  tic  Retici: 
eung;  SU'fiainmuiig.  §.  T.  de"1  Med.  tic  2(blcitung,  SCcg: 
Icitung. 

DERIVIENT,  avv.  ibi.   Andirivieni,   V. 

DERMA  ,  m.  T.  a"'  Anat.  tic  £aut  (  tea  OTcn; 
feben  ). 

DERMATÀGRA./  T.  de'  Ckir.  cine  £autftanf: 
t;cit  (  befontcrè  ter  SBergbctvocjncr  ). 

DERMATÒIDE  ,  agg.  T.  a"  Anat.  tjauiabnlicb  , 
(liiutid)t. 

DERMATOTOMÌA  ,  /:  T.  u"  Anat.  tic  ^aut: 
icrglicìcning. 

DERMÈSTE,  m.   T.  de'  Nat.  ter  ©yectrJfce. 

DERMOGRAFÌA,/:  r.  d'  Anat.  tic  i>autlcljtc, 
Scrmcgravbic. 

DERMOLOGÌA,  /.  T.  degli  Anat.  tic  Senno: 
logie,  £autl«btt. 

DERMÒTTERI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  tic  ^>aut. 
flcfTcr   (  Sifcbc  ). 

DÈRNO,  m.  T.  di  Mar.  §.  Io  derno,  01».  Met- 
tere la  bandiera  in  derno,  tic  iXotijflaggc  aufbiffen  , 
aufjiebjcn.  It.  tic  Srauctflaggc  auf;ict)cn  (  reenn  cince  ter 
©diifft'ol'crcn   gcftotbcn   ifl). 

DKROBARE,  v.  a.   ubi.  Dirobare.  V. 

DEROGA,/  ubi.  Derogazione,  V. 

DEROGAMENTO  ,  ni.   V.  Derogazione. 

DEROGANTE,  part.  alt.  a6fl«acni,  abi'd)arTcn*. 
It.   2lbbrud)   tbiicnb  ,  fdjiii.'ilcrnt. 

DEROGARE,  v.  a.  abfìellcn,  abfd;arTcn,  aufbeten; 
it.  Slbbruct)  t(;un,  fd;imilcrn  ;  Cinttag  ibun  (leni  2fnfcb,n, 
tcn   ©efctcìi   u.   f.  tv.):   Derogare  a'  diritti  altrui. 

DEROGATO,  part.  tee  SBotigt». 

DEROGATORIO,  agg.  fd;inaletnt,  2(bfctud),  Gin: 
(rag  tbuent  :  Quantunque  contenga  ud  errore  in  fede, 
derogatorio  alia  verità  di  questo  incomparabile  sa- 
grameoto. 


DEROGAZIONE  ,  /.  tic  21bflenung  ,  Wbfibaffiiitg. 
It.   ter   Ointrag;   2(bbtud),   tic   ©d;inàletung. 

DERRATA,/,   cine   fiiuflid;c   Saebe,   cine  SBaarc. 

§.  Per  Mei.  Codesta  donna  non  sarebbe  derrata 
per  me,  ticfc6  Sratictiunimer  Ivate  feinc  2Uaare  fùr  niid;, 
i|l    ni.tit    nad)   ineinem    (i'cfdniiaff. 

§.   Jtir  Porzione,  ein  21ntt)eil,  fin  S()cil,  cine  fottion. 

§.  Guardarsi  dalle  buone  derrate,  lidi  beim  rooljl- 
fcilen   Sauf  l'or   23cttug    in    2(d)t   netjiucn. 

§.   Sue   Vantaggio,   ©civinn,   93or(t)ei[. 

§.  Più  o  Prima  la  giunta  ,  che  la  derrata  ,  tic 
9ìcbcnfadK   betttangt  tic   i'aurjtfadic. 

§.  Prov.  Le  buone  derrate  vuotan  la  borsa,  l¥ot)l. 
teilet  Jtauf  Icctt  tcn   23cutcl   ani. 

DÈR\'IS,  in.   Foce  turca,   ein   ©ettvifd). 

DESCACCIO,  m.  pegg.  di 'Desco,  cin  fdiicd;tft  ìifeb. 

DESCEHDEJSTE,  part.  V.  Discendente. 

DESCENDENTE,  m.  V.  Discendente. 

DESCEBDENZA,/.  V.  Discendenza. 

DESCÉNDERE,  v.  n.  V.   Disoendere. 

DESCENDIMENTO  ,  m.  V.  Discendimento. 

DESCENSIONALE,  agg.  T.  degli  Astr.  abftei 
geni  ,   nictergebent  :   Differenza  descensionale. 

DESCEiNSIONE  ,  f.  T.  degli  Astr.  t»t  SJÌictcr: 
gang,  tic   21b|lcigung,   It.  V.  Discensione. 

*DESCÈNSO  ,  m.  ubi.  Discesa  ,  V.  It.  T.  dei 
Chini.  Cavore  per  desceuso,  cine  SVfìillation  nao)  un; 
tcn   t-oenebmen. 

DESCÉSO,  part.  di  Descendere,  V. 

DESCIIETT ACCIO,  m.  pegg.  di  Deschetto,  ein 
clcntce   Gtuifdj,   ©djemcl. 

DESCHETTO,  m.  dim .  di  Desco ,  cin  fl/intr 
Gfitifd;.   It.   cin   ©d;cmcl  (tteibeiniget   ©cffcl). 

§.   3it   Bischetto,    7'.  de'  Catzol.  tet  2Dcrfttf4. 

DÉSCO  ,  m.  cin  Slitifd;  ;  it.  tee  Slcii\b«flo$.  It. 
ter   ©c(Tcl    (tee   Ujortlct)cr6   cince   ®cfcllfd)aft   uni   tergi.). 

§.  Appoggiare  il  corpo  al  desco  ,  ju  S.ifcf;c  getjcii  ; 
it.  feinen  £ofm   fottetn. 

§.  Trovarsi ,  o  Starsi  a  desco  molle,  am  ungettetten 
lifdje   firjcn   uni   effen. 

§.  Prov.  1.  Chi  non  mangia  a  desco,  ha  man- 
giato di  fresco ,  tvet  tei  Sifdjc  nid)t  ifit  ,  bat  gin  gc. 
ftublluctt. 

6.  Prov.  a.  Gran  traditore  è  il  desco,  [Il  vino  è 
una  mezza  corda]  GlTcn  unt  S-tinfcn  mad)t  tctfclig  , 
0fTcnbcr(ig,    I ó il   tic    3ungc. 

DESCRITTIBILE,  agg.  befdrtcibbar,  aufjcicbenbar  : 
Che  è  desciillibite   sopra   la   metà  della   linea  data. 

DESCRITTIVAMENTE,  avv.  befdjrcibent  ,  fdjil; 
tcrnt,   auf  bcfd;teibcntc   SBcifc. 

DESCRITTIVO,  agg.  befebeeibent  ,  ivaè  bffcljrtlbin 
fanti. 

DESCRITTO,  m.  [Conscritto]  T.  Mil.  cin  Sicufi 
yflid)tigcr,    cin    Gonfcribirter. 

DESCRITTO,  pari,  di  Descrivere,  V. 

DESCRITTORE,  m.  -trice,/  cin,  cin»  23«rct)rci: 
bet  —  in. 

§.  Descrittore  di  viaggi,  cin   SRcifcbcfdircibci. 

DESCRIVENTE,  part.  alt.  bcfdjtcibent ,   febiltemt. 

DESCRÌVERE,  v.  a.  [Figurare  con  parole]  U: 
fd;tcibtn  ,   fdiiltcrn. 

§.   Sue   Scriiere,   fcr)rciben  ,   abfebecibcn. 

§.  Sur  Registrare,  Pigliar  in  nota,  cinfe&reiC'en , 
auffd^rciben ,    cinteagcn. 

§.  T.  de'  Mal.  Descrivere  oDa  linea  ,  cine  Shiie 
bcfdncibcn,   auficid^ncn. 

DESCRIVIBILE,  agg.  bcfcbtciblidj ,  befcbtcitbat.  §. 
Non  descrivibile,  rnibefcbreiblieb. 

DESCRIVITORE  ,  m.  -trice  ,  f.  ubi.  Descrit- 
tore ,  V. 

DESCRIZIONE,/:  tic  23cfd)tcibung  ,  Séilbcrung. 

DESÈRRE,  m.  Foce  frane,  taè  35efcrt  ,  in 
9ìad)tifd). 

DESERTARE,  v.  a.  ibi.  Disertare,  V. 

DESÈRTO,  agg.  [Abbandonato]  bctlafTcn.  It. 
berctet,    mcnfdicnlCte. 

DESÈRTO,  m.  tic  SBifje ,  Ginót».  §.  Predicare 
nel  deserto,  [Predicare  a' porri]  in  tee  233ifle ,  tauben 
Cbrcn   V'eb'O'n. 

DESERTORE,  m.  ubi.  Disertore,  V. 

DESERMRE  ,  v.  a.  V.  Disenire. 

DESEZIONE,/:  V.  Disezione, 

DESIABILE,  agg.  Foce  poet.,  V.  Desiderabile. 

«DESIALA./,  ubi.  Desio,  V. 

DESIARE,  v.  <?.  Foce  poti,  uctlangcn,   bcgetitcn. 

DESIATISSIMO,  a^g.  superi,  di  Desiato,  febn; 
Irdj,  inbrunflia  teilangt:  Rotta  q-i-l!a  gloiiosa  coloni. -. 
sostegno  desiulisiimo  di  questi  stati. 
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DESIATO,  pari,  di  Desiare,  V. 

DESICCATQ,  part.  òli.  Diseccato,  V. 

DESIDERABILE,   agg.  irunfdicn6k<crtb. 

DESIDERABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Desi- 
derabile ,    bcd;fl   Un'in  l'dKnOIvcrtr). 

DESIDERABILMENTE  ,  avv.  boti  93crlangen  , 
febnlith:  Alla  ripa,  alla  quale  Ercole,  e  i  suo1  coro- 
patini  desiderabilmente  1'  aspettatane 

DESIDERAMELO,   m.  uM,  Desiderio,  V. 

DESIDERASTE,  jiarl.  att.  Wunfttjtn»,  bcrlangcnì, 
begcbrcnl. 

DESIDERANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Desi- 
derante,  fcbiiliet)  bcrlangcnì. 

DESIDERANZA./   V.  Desiderio. 

DESIDERARE,  v.  a.  [Appetire]  bcilangcn ,  rbùn: 
fjScn  ;    it.    t'cgcbrcn .    ttad)tcn  (naif)   Ctreaè). 

DESIDERATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Deside- 
rato,   beili   cn'cbnt.    febnlid)    bcrlangt. 

DESIDERATH 'AMENTE  ,  avv.  auf  rtvùnfótt 
SDSrife;  it.  ouf  wunfijenèwtrt^t  2!rt. 

DESIDERATIVO,  agg.  Colt  SCertangcn;  fcl)nfud;rà: 
loti;   bcgcbtlitì).   It.   nnmfa)cnèn»crtb. 

DESIDERATO,  part.  di   Desiderare,   V. 

DESIDERATURE,  m.  -trice  ,  /  ein,  cine  23c: 
ftebrer —  in,   Ier ,  tic  bcrlangt,   rounfdjt. 

DESIDEREVOLE  ,  agg.  V.  Desiderabile. 

DESIDÈRIO  ,  m.  [Disiderio]  ber  2Bunf4) ,  ia5 
53ctlangen ,    93cgclirtn .    It.   lie   @cbnfucr)t. 

§.   Desiderio  carnale,  laè   flcifd>lid)c   ©elafi. 

§.  Desiderio  naturale,  temperato,  nobile,  lode- 
Tole.  giovanile,  cine  naturlid)c,  gcmàtìigte,  elle  ,  (oblile, 
jugcnl!ii>e   ffiegictle. 

§.  Desiderio  pungente,  ardente,  acceso  ,  intenso, 
insaziabile,  ingordo  ,  insano,  folle  ,  fine  fladiclnìe  , 
breiincnìc.  bei;';  ,  beftige ,  unetfattlicfjt ,  umr..i|';igc  JBcgicrìc, 
rin   unfinnigcè  ,    tbértd)tcè   SGcrlangcn. 

§.   Sax  Coito  ,   ìcr  SSeiftbl.u. 

§.  Compiere  il  desiderio  di  q.  e,  ien  2Dunfct)  cr; 
fuUcn  .   ìai   SP.-rlangcn   nati)   Girone   flillcn.    btfricligen. 

fi.  Mi  venne  desiderio,  li  fain  init  cine  Sufi,  ein 
SScrfangrn    un. 

5.  Esser  mosso,  spinto  dal  desiderio  ,  boni  SSctlam 
gen    angtttiebtn   Wetlen. 

S.  Ardere  ,  •  Struggersi  ,  Morir  di  desiderio  ,  bor 
98crlanaen   btennen ,   fid)   bcrjebrcn  ,  (lerbcn. 

§.  Dar  compimento  al  suo  desiderio,  feinen  2Bunfd; 
bcftielig'en ,   laè   9?crlangcn   (litici». 

5.  Desiderio,  fur  Cosa  desiderata.  ìai  ©ewu;ifd)te, 
93etlangte. 

§.  Ogni  ozioso  è  in  desiderj  ,  Jftuliiggang  ifl  allo 
Satler   Sìnfang. 

DESIDERO,   m.  V.  Desiderio. 

DESIDEROSAMENTE  ,  ow.  boU  9SerIangcn  , 
fcbnuid"  titoli. 

DESIDEROSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Desiderosamente  ,  ganj  fcll  VBcrlangcn  ,  boti  Ijeifict 
Sci!nfuà)t. 

DESIDEROSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Deside- 
roso.  V. 

DESIDEROSO,  agg.  boli  SBetinngen,  fcl)nfini)cèbcll; 
Ili).   §.    Sur   Desiderabile,    rour.fdicnóM;crtc). 

DESÌDIA,/.   Foce  lat.   ubi.  Pigrizia,   V. 

DESIGNARE,  v.  a.   ubi.  Disegnare,  V. 

DESIGNATO ,  agg.  [Accennato]  bcjcidjnct.  g.  Sur 
Eletto,   ertràMt.   §.    Sur   Descritto,   bcfdiricbcn. 

DESIGNAZIÓNE,  /  iic  SBejcicbnuna.  It.  He  Gr: 
;.  It.  T.  de'  Geom.  ìie  92cfd)tcibuna,  ,  3cidjnung 
(cince  Sinie,  circe  SitfclO  u.  igl.). 

DESINARE,  V.  n.  511  «Hit  tao.  effen  ,  SCIiuagbrcl 
tfftn  ;   tafeln. 

It.  v.  a.  tur  SRaéjfjeit  geniejjen  :  Desinare  una  in- 
salata ,•  una   polenta   ec. 

DESINARE,  m.l,    .„.        _        _.       .    . 

DESINATA     f    I  SJÌittagefTen ,    iDTittagbtoB. 

§.  Guastare  il  desinare,  fidi  laò  SJÌittagcfTcn  bctler; 
ben  (lalutdi,   lai!   man   borljer   idt). 

DESINATO,  part.   di   Desinare,    V. 

DESINATORE,  m.  -trice  ,/ ;  ter ,  tic  S&ìittaa&roo 
if,I  ;   it.   ein   55iitcagog.nl. 

•DESINÉA,./:   ubf.   Desinata.   V. 

DESINENTE  ,  agg.  enligenl  ,  |id>  cr.ligcnl;  auè: 
g:ber,i. 

DESINENZA,  f.  T.  de'  Oram.  [Terminazione] 
lk  Cnlung   (cince   SfBortcè  ,    'Sctfcè). 

DESÌO .  in.  f-oce  poet.  [Desiderio]  lai  SDcrlon; 
gen.  tee  liiurfi)  ;  iic  £c(;nfu$c.  §.  Sui  Diletto,  bie 
Sufi ,   iaS  ffiergniigen. 

"DESIORE,  m.   ubi.  Desio,  V. 

Dizionario  Jt.-Ted.   t'ol.   I. 


DESIOSAMENTE,  avv.  boti  9Scrtanft.cn. 

DESIÓSO,  agg.  beli  93nlahj«n,   fctinfurtitèbotr. 

DESIOSO,  m.  fur  Membro  virile,  4aè  mannlitfic 
©liei    (beim   Pataffio). 

DESIPIENTE,  agg.  [Sciocco]  fai»,  albetn,  ein-. 
fftltig. 

*DESÌRA.y.  ibi.  Desio,  V. 

DESIRARE,  i»,  a.  ubi.  Desiare,  Desiderare,  V. 

DES1RE,|  ...    _    .       ., 

DESÌRO,}    m-  ubL  Desl0'  V- 

DESISTENZA,/.  ìai  2{bfici>en,  Slblaffin,  Unte» 
laffcn. 

DESÌSTERE,  v.  a.  (trobon)  abfMjcn.  §.  Sur  Ces- 
sar di    lare,   (rcemic)   aufijóren. 

DESMAN,  m.  T.  de' Nat.  [Sorcio  muschiato] 
Ìie    SJii'amratte. 

DESMOLOGÌA,/  T.  degli  Anat.  iic  ScOnoIo: 
gie,    2?anicrlct)rc. 

*DESNÓRE,  m.   ubi.  Disonore,  V. 

"DESNUDARE,   v.  a.   ubi.   Disnudare,   V. 

DESOLAMENTO,    m.   V.   Desolazione. 

DESOLARE  ,  v.  ».  [Abbandonare]  bctlaffcn.  §. 
Sur  Devastare,  bcrr»ù|len  ,  bctlicctcn  ;  it.  in  cine  ©inóie 
bc'.roanieln. 

DESOLATISSIMO  .  agg.  superi,  di  Desolato,  ganj 
bcrlaflTen;  bóllig  betóiet  :  Con  tante  correrie  lasciò  tutto 
quel    paese  ilesolalissirno.   It.   ganj   ttoflloé ,    tjùlfloè. 

DESOLATO  .  part.  di  Desolare,  V.  It.  Sur  Af- 
flitto, bcfuminctt  ,  bettubc.  §.  3»t  Sconfortato,  tto|llou 
Ijult'loè. 

DESOLATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  93crit>ùflct 
—  in  ,    SGcrbecter  —  in, 

DESOLATORIO,   agg.   bertuufleni  ,   bfcttlrtftb. 

DESOLAZIONE  ,  f.  iic  9.'ctrcu|lung  ,  9Sct()cerung. 
It,   iic  Xtc-ftìofigfeit,   ^)ulflo(igfeit.   It.  iic   93ctIafTcn(;eit. 

DESORTAZIONE,/  ìie   2(b.nab,nung. 

DESPERANZA,/    V.   Disperanza. 

DESIDERARE,  v.  n.   V.  Disperare. 

DESPERAZIONE,  /  V.  Disperazione. 

DESPETTO,  agg.   V.  Dispetto. 

DESPÈTTO,  m.  V.  Dispetto. 

DESPÌTTO,  m.   Foce  poet.   V.  Dispetto. 

DESPOGLIATO,  part.   V.  Dispogliato. 

DESPONSARE,  v.  a.  V.  Disponsare. 

DESPONSATO,  pa,t.  ice  ffictigen. 

D'ESPÓSTO,  part.  ubi.   Disposto,   V. 

DESPOTICAMENTE  ,  avv.  ìciyotiM;,  cut  iefyo-. 
tifrlje   5Bcifc. 

DESPÓTICO,  agg.  icSpetifccj',   roillfurlii;   bctfùgcni. 

DESPOT1SMO  ,  m.  ìie  ©ci»altt)crrfaj«ft ,  ice  Se; 
fpotièmuè. 

DÈSPOTA,  ì    rn.    ier  ©cwalttjctrf^er ,    ©efpot.   It. 

DÈSPOl'O  ,j  Per  Met.  ein  gtaufamet ,  ()artcr  Sut|l, 
Sbrami. 

DESPRÉGIO,  m.  ubi.   Dispregio,  V. 

DESl'UMARE,  v.  a.    T.  de'  Farm,  obfebauincn. 

DESPLMAZIONE  ,  /  T.  de'  Farm,  e  Cium. 
ìie    Slbi'fljauniuiig. 

It.    T,   ile'  Med.  iic  2(bf(!;eiìung  (ice  untciiien   ©afte). 

DÉSSO,  pron.  [StessoJ  ìerfclbe.  §.  Non  esser  più 
quel  desso,  nid)t  nicljt  letfclbe  fein  ;  fid)  ganj  bctauìcrt 
tjaben.  It.  bon  ©atfecn  ,  jcioa;  felecn.  §.  O  cotesta  è 
dessa  !    0   iaó   ifl  gui  !   fttjón  ! 

DESTAMENTO,  m.  iaè  Grrocricn,  2(ufltJec£en,  Gt; 
ìuuntcrn.  It.  ìai   Grivaeben  ,   2*uftoa4)cn, 

DESTARE,  v.  a.  [Svegliare]  cmiccien,  aufrucifcn, 
crinuntetn. 

g.   Per  Met.   S"t   Ravvivare,  rcicìerbclcbcn,    bcleben. 

§.  Sur  Incitare,  antei(en,  antreiben,  aiilnumtcru,  er; 
muntemi  Tentano  come  uno  ha  sottile  ingegno,  de- 
stano  V  animo  e  lo  fanno  attento. 

§.   Destare  una   guerra,   einen   ^ricg   etregen. 

§.  S«t  Riaccendere,  wicìcc  cntjunìcn,  anfaiicn:  Le- 
vata era  a  filar  la  vecchierella  Discinta  e  scalza  ,  e 
deità  avea   il   carbone.   Pktr.   son.    2G. 

§.  Destarsi,  v.  ti.  p.  fiii;  ctiiuuitern,  ìnuntet  rtfctìen, 
aufroatcn  ,    erroact)cn. 

§.  Fig.  Mi  si  desta  la  voglia ,  ce  ctnjad)t  in  mir 
ier  2Cunf*. 

§.  A  tal  nuova  mille  contrarj  pensieri  mi  si  de- 
starono nella  mente  ,  bei  ìiefer  9ìad)tid)t  eiwafl)tcn  in 
mir   taufeni   ttiìctr^rcdienìc   ©eianfrn. 

§.  Destare  fut  Ricominciare,  roieìct  anfangen  (j.  33. 
cine   jurucrgclcgte   2(tbcit). 

§.  Destare  il  can  che  dorme ,  in  citi  2Bc$i?cnnefl 
flóren. 

DESTATOJO  ,  agg.  etmuntetni  ,  reccteni  ;  it.  an; 
trcit'ciil,    caegenì. 


DESTATOJO,  m.  ein  SBcefcr  (j.  93.  an  ice  «(jt). 
It.  ein  OTcnfdi .  let  vocfft  ,  aufnitett;  it.  cln  %itreibcr , 
21iueijct,  Gtniuntcrcr:  Perchè  gli  servissero  di  solle- 
cito destato/o. 

DESTATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  SBctfct  — 
in,  Grtvcrtct  —  in.  It.  Per  Met.  ein,  cine  ^Intreibcr  — 
in,  Gtniuntcrcr — in:  La  povertà  è  esercitatrice  delle 
virtù  sensitive,  e  destatrice  de1  nostri  ingegni.  BoCC. 
LETT.    PIN.   ROSS.    2;6. 

DESTERITÀ,/  V.   Destrezza.  ' 

DESTILLAZIÓNE  ,  /  iic  Sefliltation  ,  laè  Se. 
flilliten  ,  521bsccb,en.  §.  Destillazione  catarrale  ,  T.  dei 
Med.   ier   ©.tlciinflufi. 

DESTINARE,  v.  a.  befliirmicn:  Se  il  ciel  si  one- 
sta  morte   mi   destina.  Petr.   SON.    1 3 4 • 

§.    Sur   Assegnare ,   antteifen. 

§.  Sue  Deputare,  fenìcn,  tjinreeifen:  Sentendosi  in 
Firenze,  che1!  paese,  ov1  era  destinato,  avea  gran 
bisogno   di   lui   ec. 

§.    Sur   Stabilire  ,   fcftfcrjcn ,   auf-crfetjcn. 

§.  It.  berbangen  ,  juìenfcn ,  bcflimmcn:  Grazie,  ch'a 
pochi   il   ciel    largo  destina.  Petr.   SOS.    178. 

•DESTINATA,  f.  ubi.  Destino,   V. 

DESTINATAMENTE,  avv.  ubi.  Fatalmente,  V. 

DESTINATO,  part.  di  Destinare,  V. 

•DESTINATO,  m.  ubi.  Destino,  V. 

DESTINAZIONE,/  iic  SBefliinmuna .   ScfKcrjung. 

DESTÌNO,  m.  [Fato]  iaè  ©cfajict,  ìe.è  ©^ielfal  ; 
it.  ìie  93cfliinmung ,  ©ct)i(tuiig ,  ìai  93erf)angnif?.  §.  Sur 
Comando  ,  Ordine  ,  ier  2?efebl  ,  iic  SGcrorìnung.  §. 
Sur  Prescrizione  inevitabile,  ìie  unerlat5lid)c  9Sotfd)rir't, 
fc|lc   93otbcrbcflinimung. 

DESTITUIRE  ,  v.  a.  entfefen ,  abrer.en.  §.  Sur 
Abbandonare,  l>ctlaflni.  §.  S'ir  Privare,  berauben,  cnt: 
blófien.  §.  Destituito  d'ogni  ajuto  umano,  bon  alice 
i!ienfi)li(i)cn   ^lulfe   cniblóiit,   alice   93ei|lanieè   bcraubt. 

DESTITUITO,}  .    .  -  m    . 

DESTITUTO,    j   parl'  M  9S0t'3C"- 

DÉSTO,   agg.    [Svegliato]   wai) ,   muntcr. 

§.  Per  Met.  Sur   Attivo,   tljatig. 

§.    Sur   Vivace,   (ebtjafc,    muntcr,    tebenìig. 

§.   Sur  Fiero,  muttjig. 

§.   Sur   Vigilante,   h)aa)fam. 

DÈSTRA,/.  [Mano  destra]  iic  fRct)tt ,  iic  xti,u 
^>anl.  §.  Alla  sua  destra,  ju  feinet  9?cd)tcn,  an  feiner 
ted)ten   Seitc. 

DÈSTRA,  ì  '    .         ,        ,     . 

A  DESTRA,    |   mv-  ,ci,ti'  "'*>'"    'mÌ- 

"DESTRÀLE,   m.  ein   5(rinfcb,inuc£,    2(tnibani. 

DESTRAMENTE,  avv.  aefer/iett,  gewanit.  It.  Mo- 
do jonodatt.  fut  Mal  destro,  ungcfcbjcf  t  :  Si  destra- 
mente il  fece,  che  dato  delle  reni  nel P  un  de:  lati 
dell'arca,  ec.  la  fé'  piegare,  e  appresso  cadere.  BoCC. 
nov.  4°-   '5. 

DESTRARE  ,  v.  a.  ubi.   Addestrare  ,  V. 

DESTREGGIARE,  v.  a.  bjmcrliftcn,  ubcvlificn.  §. 
F"tg.  Sue  Saper  di  barca  menare,  ien  OTantcl  itaci) 
ìcm    20inie   ju    tjangen   ItirTen. 

DESTREZZA  (tsa),J'.  iic  @cfd)ictìid;(cit,  ©cWanìfc 
tjeit.  g.  Sur  l'acoltà  di  adoperare  agilmente,  ìie  See; 
tigfeit.  §.  Per  Met.  ìie  Si|l,  93ctfcblagciit)eit.  g.  Sur 
Sagacità,  ìcr  @4)atffinn  :  Da  me  medesimo  ne  in- 
colpo la  mia  poca  diligenza  e  destrezza.  It.  He 
@cf(lji.ili4)rcit   (in   ìcn   3Bifienfa)afeen). 

DESTRIERA  ,  /  di  Destriere,  cine  ^nnlflutc  ; 
cine   cìle   ©tute.   It.  cine   2(rt  Sal)t(cug,   23oot. 

DESTRIERE,!   m.   ein   ^anivfetl.  It.   ein   Strcit: 

DESTRIERI,  \   rofl.  §.  Destriero   di   fazione,    ein 

DESTRIERO, )  ©i;lad;ttofi.  §.  Modo  jonodatt. 
fùr  Asino  ,  Ìcr  Gfel  :  E  sul  destrier  del  vecchieiel 
Sileno,   Cavalcando   a   riiroso   ed   a   bisdosso. 

DESTRISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Destra- 
mente, anf  cine  feljr  gcroanltc,  befjcnìc  SBcifc:  Indi  di 
paglia  accesi  grandissimi  fochi  ,  sopia  quelli  comin- 
ciammo tutti   per  ordine  destrissimamente  a   saltare, 

DESTRISSIMO,  agg.  superi,  di  Destro,   V. 

DÈSTRO,  agg.  ìcr,  iic,  Ìa5  SKcdjtc. 

g.  Mano  destra ,  Banda  destra  ,  ec.  Ìie  red;te  £anl, 
rcd)tc  ©citc   u.   f.   iti. 

§.  Pretendere  la  mano  destra,  auf  ien  Gljtcnpbity 
2lnfytud)  niadjen. 

g.   Sue  Diritto,   gcrale. 

§.  La   via   destra  ,   Ier  gcrale   SOcg,   let  ÌTÌidjtnicg. 

g.  Sur  Agile,  Ahi  e  ,  gemanìt  ,  gclenfig  ,  beljcnl  , 
gefdiitft.   It.   fettig. 

§,  Per  Met.  gcfd)icft  (  in  incd)anifdjcn  21tbeitcn  uni 
in   Ien   2Bi(T«nfdiafccn  ). 

g.  Sur  Attivo  ,   tljatig, 


2j; 


DES 


DET 


DET 


§.   Sut    Accorto  ,   f.lil.ut  .    liiìig  ,   btrf.bl.ig.cn. 

tj.    Sùt    SlglCC,    fdj.uMjnni.i ,    ring. 

§.  Sut  Retto,  tfdjt  .  ridiiig:  |).i  lei  vini  I'  inifflOU 
leggiadria,  Ch'ai  ci*l  ti  scorge  per  destro  sentiero. 
PfclR.    SON.     11. 

g.  Sùt  Favorevole  ,  gii  mi  io.  :  Credi  tu,  Malacod.i, 
qui  vedermi  eo.  Senza  voler  divino,  e  Cito  destro? 
DajìTiì   inf,    21. 

§.  Sur  Felice,  glùrflid,?  Ch' è  bel  morir,  mentre 
la   vita  è  destra,   l'i  ih.   m.\.   (',;,. 

§.   Sur   Buono  ,   gut  ,   rcdjdid;  ,   rctlid;   (  fcltcn  ). 
g.    Sur   Opportuno  ,    Vi 

DESTRO,  avv.  [Destramente]  gcrdn'tft,  gctvanbt. 
§.  A  destro,  jui  &ttot,  lui  ter  £anb.  §.  Al  destro; 
l'-'"'if  al  de»tro  ,  ouf  te»  ^KiK  fein  ,  bcrcic  ,  gerù; 
fltt    uhi. 

DESTRO  .  m.  [  Comodila  ]  tic  SBcqucmlidjreit. 
§.  Sur  Opportunità  ,  tic  (Jiclcgobrit.  It.  tic  btgueme 
Cage  cince  Ctt6  :  I  giardini  de' cittadini ,  clie  di  ciò 
hanno  destro.  It.  tic  tcd,te  ,  gclcgcnc  3cit  :  Deside- 
rano d'avere  opportunitade  e'1  destro  ad  adem- 
piere  le   loro  male   volontadi. 

§.  Sur  Necessario,  Cesso,  ter  21btiitt  ,  Sìai;t: 
(tubi. 

DESTROCHÈRIO,  m.  T.  degli  Slor.  ci,,  2(tm; 
banb  ,    cine    *21rm T^angc. 

DESTRÒRSO  ,  avv.  foce  lat.  r.-djté ,  fon  ter 
rtdjtcn  ©cicc. 

DESTRUÉNTE,  pari.  alt.  jcrfCtcnb.  §.  Disca- 
gliente .   nuflifcnb, 

DESTRIERE  ,  i».  a.  ubi.  Distruggere  ,  V. 

DESTRUTTO,  pari,  iti  SSetijien. 

DESTRUTTORE,   m.  ,'tbl.   Distruggitore,   V. 

DESTltUZIONE,/   V.   Distruzione. 

DESUETUDINE  , /.'  foce  lat.  bic  Un9c«jo()nt)cit. 
[.    Sur  Disusanza  ,   Disuso  ,    V. 

DESÙMERE,  f,  a.  T'oce  lat.  [Dedurre,  Con- 
getturare ]  iil'lcitcn  ,  cnuicSmen  ,  felgetn  :  Da  tre  capi 
si   può  desumere   !a   gravezza   d1  ogni   peccato. 

DESUNTO,  pnrt.  di  Desumere,  encnoinnicn:  Do 
desunto  questo  modo  di   poesia   da'  Greci. 

DESVIARE,   v.  a.  V.   Disviare  .   Sviare. 

DETENERE,  v.  a.  [Ritardare]  cuifbaltcn  ,  gii: 
tutftjaltcn.  It.  gtfangcn  (jnltcn  ,  betbaften.  §.  Sùt  Rat- 
tenere  .    Sostenere  ,   oufttdjcijaltcn  ,    iiur.cn  ,    untetftùtjen. 

DETENTO,  agg.  [Preso,  Occupato]  ergtiffen , 
befangcn.  g.  Sur  Impedito  ,  bcrbintttt.  lj.  Detento  da 
qualche  infermità  ,  turd;  cine  ©d;read;c  fcflgctjaltcn  ;  it. 
berbintcrc. 

DETENTORE,  m.  -trice  ,  /  T.  de'  Leg.  lin, 
cine   ■t'ctlcr  —  in. 

DETENUTO  ,  pari,  di  Detenere  ,  V. 

DETENUTO  ,  m.  [Carcerato]  tet  aSettjaftetc  , 
©efangcne. 

DETENZIONE  ,f.  tic  Sutùibaftung.  Muftattung. 
It.  tic  Scflfcr-ung.  tet  SQctbaft  ,  tic  i&cttyaftung.  It.  T. 
de''  Lea.  tic  «Betbcblung  ,  SScrb/eimliebung. 

DETERGENTE  ,  puri.  alt.  reinigent  ,  abfùijrcnb. 
It.    ab'.vifd:ci>t  .    abttccfnenb. 

DETÈRGERE  ,  v.  a.  [  Mondare  ]  teinigen.  It. 
cbroi'dien  ,  abrrocfncn.  §.  Sùt  Purgare  ,  reinigen  ,  ab: 
futjrtn,  yurgitcn. 

DETERIORAMENTO  ,  m.  [  Peggioramento  ] 
t:c   ^crrd)Icd)tctung  ,    93erfd;lim»nerung. 

DETERIORARE,  v.  a.  [Peggiorare]  bcrfditediccfn, 
betfdiliiuintm.  §.  Sur  Guastare  ,  bertetben.  §.  Deterio- 
idr;i  .   fidi   bcrfdjlccbttnt,   fdjlimmcr  recrten. 

DETERIORAZIONE  ,/i  V.  Deterioramento,  §. 
Pur  Decadenza  ,   ter  SScrfaO. 

DETERMIN AMENTO,   m.   V.   Determinazione. 

DETERMINANTE  ,  pnrt.  alt.  bcfìiinmcnb  ,  feffc 
fcljent.    It.    cntfdicitcnt  ;    bcfdjlieiicnb. 

DETERMINARE,   V.  a.   bcfiimmcn,   feflfcr.cn. 

§.  Sur  Descrivere  i  termini  ,  tic  ©tenjcn  bcfiim- 
mcn ,    begrengcn. 

£.    Sur   Finire  ,    cntig.-n. 

§.  Determinare  una  lite  ,  una  causa  ,  eincn  ©treie 
''il'i'tcn  ,    cincn    protei!    ciitfd)ciicn. 

§.  Sur  Assegnare ,  anitcifcn  ,  bcfiimmcn  :  Il  Senato 
avea   determinalo   Nnmidia   a    Metello. 

§.  Sur  Specificare  ,  gcnau  bcfdjrcibcn  ,  auècinantcr 
ffgcn  :  Troppo  sarebbe  luni<a  materia  a  determinare 
P"t  singulo  le  diverse  qualità  delle  persone. 

§.  7'.  de1  FU.  rcc(u  nctliigcn  .  bcflimmen  :  La  ma- 
teria per  sé  è  indiflereute  al  moto  e  alla  quiete,  ed 
è  necessario  clic  alcuna  cosa  la  determini  alT  uno 
o  ali1  altra. 

§.    T.   de"1  Mut.   bcgrcnjcn  ;  it.     bcfd;tcibcn:     Quando 


metteremo  V  occhio  nel  punto  D.  Sarà  decermi' 
nuli  V  Orizzonte  secondo  le  due  linee  contingenti 
DEG.  ec. 

f;.  Determinarsi  ,  v.  ri.  p.  fU;  roi>»u  bcfliinmcn  ,  fid) 
cntf,f)liff:cu. 

§.  Io  mi  determino  piuttosto  morire,  id;  Voill  c()cr, 
liebcr   flerbcn. 

l\.  Io  non  posso  determinarmi  così  tosto,  li)  fami 
midi    le    fdmcll    nidit   cncfdilicKcn. 

DETERMINATAMENTE  ,  ava.  [  Immediata- 
mente ]  gctntc(u  ,  umnittclbiu  :'  Questi  colali  ben!  i 
santi  uomini  determinatamente  dimandano  da  Dio. 
§.  Sur  Precisamente  ,  beflimmt  ,  teudi,-!).  It.  gcuid  : 
Non  sa  determinatamente  ove  deliba  ricoverare,  tj. 
Sur  Risolutamente,  ciufd)!o(Tcn  ,  ciuf  cine  cntfdilofTcnc 
"21  rr  ;    it.    ciuf  cine    cntfdiiftdic   ?Bcife. 

DETERMINATISSIMO,  agg,  superi,  dì  Deter- 
minato, fcfl  cntfdjlcffcn  j  it.  Mlig  bcreit :  Avea  l'a- 
nimo determinatissimo  a  tutto  quello  ,  die  rolea 
fare. 

DF.TERMINATÌVO  ,  agg.  beffimmfn*.  It.  bc: 
fd;lie(ic,it  ,    entfdjcitcnt  :    Sentenza  determinatila. 

DETERMINATIVO  ,  m.  [  Motivo  ]  ter  Bi( 
tvcg.irunt  ,  Orunt.  §.  Sur  Impulso  ,  tet  2(ntticb  , 
anflcd. 

DETERMINATO  ,  pari,  di  Determinare  ,  V. 
DETERMINATORE  ,  m.  -trice  ,   J.    ti:,  ,     cine 
23c[ii»>mcr —  in  :    Da     esso     [  punto  ]     f.irete    partire 
una   retta   linea  ,   come     determina/rive     della   pi  ima 
misura. 

DETERMINAZIONE  ,f.  tic  Scfìimmung  ,  ffeffc 
fc!$ur;g.  It.  tic  @rcn(bcfKmn,ui-.g  ,  Scgtcnjung.  It.  tic 
(Jmfdjciiung  ,  Sd;Iid)tung  (  ciuci  'ProccfFeà,  cince  S;rci: 
teò).  §.  Sur  Precisione,  tic  Btflinunttjeit,  ©enauigteit. 
It.   Sur  Risoluzione  ,  tet  (Jntfdjlufi. 

DETERREMO  ,  agg.  saperi,  fefjt  fd)Iccbt  ,  ()éd;fl 
berrroffen  ,    gemj   tudjloè. 

DETERSIVO,  agg.  [Astersivo]  T.  deWed. 
rcinigent  ,   abfufjrcnt. 

DETÈRSO,  part.  di  Detergere  ,  V. 
DETESTABILE,     agg.     [  Abbomidevòle]     ber: 
ircrfli.-ì;.    It.    bct<ibfd)cuung6l»uttig  ,     abfd;culid;.     It.     fcrjr 
hifilid),    gróulid). 

DETESTABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dete- 
stabile ,   bédifl   Uctrocrflidi  ;   gemj   obfd)Culi,-ft. 

DETESTABILMENTE,  avv.  «uf  hctroctflictje  SBcifc; 
berabrdiciunigircurtigcrìvcirc. 

DETESTAMENTO  ,   m.   V.   Detestazione. 
DETESTANDO  ,   agg.   V.  Detestabile. 
DETESTANTE,  pari.  att.  DctWctfcnt,  betabfd;cucnt, 
bcrivùt,fd)cnt. 

DETESTARE,  v.  a.  betroerfen  ;  it.  bcrabfcbcucn. 
It.   bafTcn. 

DETESTATO  .  part.  tee  SSotigcn. 
DETESTATORE,  m.  -trice,  /    cin,    cine    9S«: 
roerfet  —  in,    53ctabfd,cuct — in. 

DETESTAZIONE  ,  /.  bis  SGctrccrfung.  It.  ti: 
23:v.ibrd;euung  ,    ter   2(bfd)cu.   It.  tic   °3crflu4)ung. 

DETONAZIONE,/.  T.  de1  Chini.  Va  25«s 
V'uffung. 

DETRÀERE  |  •«,,    n  .  \t 

BETRÀGGERE,    |    v'  n'  uiU  Detrarre  '  V> 
DETRARRE  ,  v.  a.   nbjicfjcn  ,  recgu'et)cn. 
§.   Sut   Scontare  ,   abrcdjnen  .   objictjcn. 
§.   Detrarre  dal   prezzo  ,  Gt!t»aè   obtjmitetn. 
§.   Detrarre  le  spese  ,    tic    tlnfofìcn     abtc.bnen  ,   «b: 
jicl)cn. 

§.   Per  Met.   bedeumten  ,   tjcrabiietjcn  ,    bcrFtcinern. 
§.  Detrarre  le  altrui  azioni,  Scin.intcè  ^anolungcn 
berFleinctn  ,    bcrUiflctn. 

DETRATTO  ,  part.  tee   2?otigen. 
DETRATTORE  ,  m.  -trice,  /.     cin,     cine     %i: 
<ic()ct  —  in. 

§.  Sur  Scematore ,  -trice,  cin,  cine  25cbort()cilcr 
—  in,  2>cttuget — 'in:  Spegnere  i  ladroni,  arrappa- 
tori  ,  detrattori  dell1  entrate  del   comune. 

§.  Per  Met.  Sur  Maldicente,  Calunniatore  ,  cin, 
cine   5?ctleun,tct  —  in  ,    S.ìflettr  —  in. 

DETRATTORIO,  agg.  bttltumtniut,  anfdjrontjcnt. 
DETRAZIONE,  f.     tie    2(biicl)ung.    It.    tic  21b: 
redjnung.     §.     S'ir    Diminuzione  ,     tie     55ctfleinetung  , 
QSctflngctung.  §.   Per  3Iet.   \$\<r    Maldicenza  ,     Calun- 
nia ,    tic   SBctUurntimg  ,   2(nfct,ii)ar)ung,     iSctflcinctiing. 

DETRIMENTO  ,  m.  [  Danno  ]  ter  Sditeli  , 
9ìodjtf)«il  ;  it.  tet  23ctlu|I.  §.  In  detrimento  della  mia 
fatica  ,    mit   bcrgcblidjcr   9J?u!)C. 

DETRIMENTOSO  ,  agg.  [Dannoso]  fd;ótlicb  , 
n.idicicilig. 


DETHON'CARE,  v.  a.    V.   Troncare. 

DETUONCATO,  pnrt.  tri  Sotigtn. 

DETRONIZZARE  (dm)  ,  v.  a.  c„ttl)ri>:icn  ,  bom 
Siitene  fiodtn, 

DETRONIZZATO  (dsa),  part.  di  Detronizza- 
re ,   V. 

DETRONIZZAZIONE  (dsatsio),/.  tic  Gnttljto: 

nung  ,    'JlbftKung. 

DF.ilU.DEHE  ,  i>;  a.  Vane  lat.  fjincbflur.'cn  ; 
umilur(fn.   li.  umfloflcn  ;  hino&flof?cn« 

DETRUSION'E,  y:    tic     Um|iiu(ung,    Umfloliung  , 
It.    J-'ig.   tic   gcnv.Itfamc    Slbfctjung  ,    (Sutfcljung    (  bem 
cinem    Tlintc)  ter   ©turi. 

DÉTTA,/)    [Debito]   tic   Sdjult,    Oeltfbult. 
§.   C.itriva   detta  ,   Buona   detta,   cine    unfidj.re,  cine 
|id;crc   ©djult. 

§.  Tagliar  la  detta ,  tic  Scfjultfottctung  cincin 
2(»tctn   mit  SJetlufl   ùbctlafTen. 

§.  Star  della  detta  ,  fut  cine  ©d;u(t  flclicn  ,  bue 
gcn  ,   gut    fngen. 

§.  Comprar  una  delta  ,  cine  Sd;iilt|'ott.-rung  an  (id; 
Paufen. 

§.  Detta  ,  fut  Buona  fortuna  nel  giuoco  ,  Olurf 
in,    ©vici. 

§■  Essere  in  detta  ,  im  G)lù;tc  fein,  ©liirf  (jatcn 
(  im   ©pici  ). 

§.   Detta  ,  fut  Dovere  ,  tie   ©djiiftigffic,   "pflidjt. 
§.    Detta,  tao   (Sttignifi  ,   tic    ÌPegcbcnbcit. 
§.    Cattiva   detta  ,   cin    unglurfli');&   ©rcig:.i?. 
§.  Buona  detta  ,  ein  gutc6  C'rcignifi.   It.   cine    folcite 
otet   gute   0clegen()cit. 

§.   Sur  Detto,  tie  Siete  ,  tet  Q[u?'fptudj'.  tic  iWeiiiung. 
§.    Essere  in  detta   con    uno,     mit     Cinem     cinetici 
KJÌcinung    fein  ,    mit    itim    ubeteinfìimmen. 

§.  Essere  in  detta  presso  alcuno  ,  bei  Gincm  in 
(3n.itc  ,    @unfl   ficheti. 

§.  Starsene  a  detta ,  fidi  auf  tcn  ^fuèCptud,  Scman; 
tea  bctlnìTcn;  it.  (jd;  auf  cince  2[ntctcn  SDlcinung,  xluè; 
fptucb   bciicbcn. 

§.  A  detta  di  alcuno  ,  nad)  tet  OTcinung  3cman; 
ite  ,   ni  b    fti'Kii    SBortcn. 

DETTAGLIARE  ,  v.    a.     [  bcfTet    Ragguagliare] 

umli.intiii,    ctiablcn  ,  gcnau    befdjrcibcn  ,    gcnau    auf;ablcn. 

DETTAGLIO  ,  m.   [  bcfTcr  Ragguaglio  ]  tie    um; 

flantlidjc     23cf.utcibung  ,     Ctjab.(ung  ;     it.     gcnauc     3(uf> 

(jljlung. 

§.  Iu  dettaglio,  avi'.  Riodo  basso,  fur  distinta- 
mente,  per  minuto   [agg.]   V. 

DETTAME,    m.     tet     Stuòfptud;  .    tic    JFÌcinung. 
It.   tic   Oingcbung    ter   SSctnunft  ,   tei  0cn)i(Tc,iè.    It.   tic 
Slugbeitèrcgcl  ,    SSotfdjtifc   cigener   Ucbcrlcgung    u;,t   Slug: 
fjcit  :   Regolarsi   secondo   i  dettami  della     prudenza. 
DETT AMENTO,  m.  ubi.  Dettatura,    V. 
DETTANTE  ,  pari.  att.  tiftircnt  ,  borfagenb. 
DETTARE  ,  v.  a.   [  Dire  a   chi  scrive   le  parole 
appunto,   ch'egli   ha    da    scrivere]     tiftitcn  ,     in  tic 
Sctct   fagcn  ,   botfagcn. 

§.   Sut  Prescrivere.   borfd;vciben  ,   tcfetjlen. 
§.   Dettar  leggi  ,   ©eTcive   betfd)tcibcn. 
§.   Sùt   Suggerire  ,  cingeben ,   tinfh>|5cn  ,   an  tie   i>ant 
geben. 

§.  Mi  detta  l'animo  ,  cà  afjnt  mit  ,  incin  ^ct( 
fagt   mir. 

§.   Sùt  Dire  ,   fagcn. 

§.   Sut  Insegnare  ,   Ammaestrare  ,   untctriditcn. 
§.   Sùt    Comporre,     berfalfcn,     fd,rcibcn  :     Li     quali 
avea  dettati  contro   li  capitani   di   Macedonia. 
DETTATO,  part.  ìeì  QSotigcn. 
DETTATO  ,    m.    [  Stile  ]     tie     ©djrribart  ,     tet 
©Col.   §.    Sùt   Composizione,     cin     2fufut>  ,     20;:f.    §. 
'S^x  Parola  ,   cin   9Ì3ott  :   Quando    leggerai     i    dettati 
suoi   cotanto  viziosamente.   §■    Sut  Proverbio,   Frase, 
cin   ©.nùdiroott ,   cine   3vctcn6att  ;   it.    cine     ©entenj  ,   cin 
2(u4f|)tudj. 

DETTATORE  ,  m.  -trice  ,./.  ter  ,  tic  biffiti  , 
ein  ,  cine  SSotfagct  —  in.  §.  Sùt  Scrittore  ,  Autore  , 
cin  ,  cine  ©djnftfìc'.Icr  —  in  ,  23ctr'n|Tcc  — ■  in.  §.  Sut 
Dittatore,   cii   2)iftat0t. 

DETTATURA,/  ter  ©tal  .  tie  ©d)tcibatt.  §. 
Sùt  Uffizio  del  dettatore  ,  tie  Siftatut  ,  bai  .Sifta; 
totamt. 

DETTAZIONE,/   ubi.   Dettame,  V. 
DÉTTO  ,  part.  di  Dire  ,    V.    It.     Detto     fatto  , 
avv.    [Subitamente]   gcfagt  ,   gettjan  ;  foglcid).    fimcll. 

§.  Sia  per  non  detto,  voit  roollcn  ci  ali  nidit  gtfagt 
anfthtn. 

DETTO  ,  m.  [  Parola  ,  Motto  ]  baS  23ctt  ,  bic 
Scbc.   It.  bet  "2lui\fxui)  ,  tic   Slìcinung. 


DET 


DI 


DI 
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§.  Starsene  a!  detto  ,  fid)  na.fi  <Jine4  ST/ìeinitng  rid): 
tcn  ;   it.   (id)   auf  wùien   SfuéFprud)   b.-ùeben. 

§.   Dal   detto  al    fatto  ,   Mie   gc'agt  ,    fo   gefaVtjcii. 
g.   Poh».  Dui  detto  al    fatto  è    un    gran    tratto  , 
©agcn  unb  Sbun   i;:  jtveicrlci. 

5.    Per   detto,    auf  23cfcl)[  :    Non    volendo     pone   il 
nome   per  detto   della    madre. 
DETURPAMENTO,  m.ì   tic  @tnr|fc£fung,  fSttun: 
DETURPAZIONE,/       j    (ìaltung  .    ©diàntung. 
DETURPARE  ,  v.  a.   Foce    taf.     iti.   Suzzare  , 
Imbrattare.   It.    Fig.   ent|t:IIcn  ,   berunfiaUcn. 
DETURPATO.  part.  tei  SBotigm. 
DETURPATORE,   m.  -ilice,/,   ein  ,    fine   S8« 
teebet — in;  (5'iuflellct — -in.   It.   cin     ©ebantee.   §.   Sur 
Corruttore  ,   ein  S3«ffed)et  :  Deturpatore  di   fori  e   tri- 
bunali. 

DE UTEROC ANÒDICO  ,  agi;.  T.  degli  Eccles . 
Libri  deuterocanonici  ,  tic  nad)fanc<nifirtcn  25u<^cr  (  tic 
filacce   ale   antere   fjnonifd)   Ifiutcn  ). 

DEUTERONÒ.MIO  ,  m.  ini  ninfee   23ud)  OTofa. 
DEVASTAMENTO,  m.   ubi.    Devastazione,   V. 
DEVASTARE  ,  v.  a.   [Rovinare]   bctroiiftcn ,  ber; 
Ijeeten  ,   cu   ©runic  rid)tcn.  g.    Sue   Guastare  ,   berbceben. 
g.   Sue   Disperdere,     Mettere  a    soqquadro,    gctfl.'ccn  , 
jttctiiniinetn. 

DEVASTATO  ,  pari.  *>ì  SSotignt. 
DEVASTATORE,   m.   -trice  ,  /   cin,     cine   SScr: 
«Bufici —  in  ,    3erfìércr  —  in;    it.    aScibcvbcr —  in. 

DEVASTAZIONE  ,  /  tic  ÌBtrtBufhmg  ,  Scrfió: 
rung.  §.  Sue  Dcpopolazione  ,  Desolamento,  tic  Cut; 
bolferung  ;  $?ccctung  ,    SSerbecrttng. 

DEVENIRE  ,  v.  n.  T.  de"1  Leg.  cut  £anblung, 
jum   2'fce   fd)cciten. 

•DE VÉRE,  e.  n.  ubi.  Dovere,  V. 
•DEVÉRE,   m.  i&I.   Dovere  ,   V. 
DEVIAMENTO,     m.     [Smarrimento]     tic    216; 
ftcidmng   beni     2Ucgc  ,     SScrirtung.     §.    Sue     Distrazio- 
ne ,  V. 

DEVIANTE  ,  pari.  «(V.ab'.veicbciit  ,   abirrent. 
DEVIARE,   v.  n.   [Smarrire]   beni     SBcge     abge; 
Ijcn  ,    abirecn.  §.    Per    Met.     Deviare    dal     proposito, 
beni  SSortjabm  abjcbcn  ,     abiafTcn.    Deviare    dalla    re- 
gola ,  dall'ordine,   Don   ice    DicgcI  ;  lem   ©efetj   abivci: 
d)cn.   It.   cincn   SBefct)!  ,   cine   SScrottnung   uingeben. 
§.   Deviarsi  ,   v.   n.  p.   [  Smarrirsi  ]   fid)   betirten. 
DEVIATO,  part.  di  Deviare,   V. 
DEVOLVERE,  1».  a.   [Rivolgere]   abtreten,    iiber; 
laffen   (cin  ©uc,  tic   £crtfd>aft  u.   f.  ro.   cincin  2(ntctn). 
§.    Devolversi  .   v.   n.  p.  jufaffcn,    ancjcimfallcn. 
DEVOLUTIVO  ,  agg.   T.    de'  Leg.  n>aè   an|tim< 
faUen   fann.  §.   Giudizio,   Appellazione   in   devolutivo 
cin  Urcbeil,   cine   ^IppcIIation   (tic  bau   boetjcegcljcntc  nid)t 
out betti. 

DEVOLUTO  .  part.  di  Devolvere. 
DEVOLUZIONE,/    T.  de'  Leg.  tic  2lnì)cimfa[: 
lunq  ,   Sufatlung   (cince  0utcè   u.   ig[.  ). 
DEVOTAMENTE,  aw.  V.  Divotamente. 
DEVOTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Devo- 
tamente.  V.  Divotissimamente. 

DEVOTISSIMO,  agg.  superi.   V.  Divotissimo. 
DEVOTO,   agg.  V.  Divoto.  It.  Sue  Offerto    in 
voto,    o    in    sacrifizio,    gcoyfcrt,    cum    Opftl    gebrad)t; 
it.    jum   Cpfcr   bcflhnmt,    gclobt:    Ambe    col    ferro    Si 
com'era   uso  a   le  devote  belve  Segnar  le  tempie. 

§.  Sue  Destinato,  bcfìiinnit,  auècrfcbnc  (coni  @e: 
fa)id):  Le  Parclie  addosso  gli  dier  di  mano,  onde  a 
morir  devoto  Fu   per  Tarmi  d'Evandro. 

§■  Sue  Apparecchiato,  beeeie ,  ergeben  :  Così  Bea- 
trice, ed  io,  che  tutto  a' piedi  De' suoi  comanda- 
menti era  deiofo. 

DEVOZIONE,/  V.  Divozione.  It.  tic  £od)ad); 
Mng,    Ccgcbenbcie   (SKcbcnèatt   in   23ticfcn). 

§.  T.  di  Stor.  rom.  tic  Sobeètvcibe  (einco  tornirceli 
Spurgete  ,  jum   ffieiìen  tee  23atcrlantcè  ). 

LI,  prep.  taè  vìctlialtniiiiBoet  Di  ifi  bon  alfcn  *33er: 
balcni|itt>ortem  i,n  Stalioiif^tn  Don  tee  «uègctctjntcficn 
«ntrentung;  ce   triti   gebrauebt: 

■)  ttemi  cin  ©cgcn'lant  in  Scjicbung  auf  tcn  ©toff, 
»u»«ni  et  gon^c  !{},  9(6rfl^e  wcrlcn  foir>  unb  f.nn 
"n  »tatfa;cn  cntwctce  tuei,  cin  SBoet .  cter  Web  2?ci: 
fugui-g  (ine»  eigcnfdjaftèrBtittcà ,  otet  cince  SBcfebaffcnbeit: 
*oe<cè  .  otee  tue*  tic  SDéttct  ben,  a  u  è  tvictcegcgcbcn 
trerten.  ,.  ».  §.  Cncchiajó  d'argento.  Cappello  di 
feltro,  cn  (,nmn  Sóffc.  cin  »im  bon  ei[ttti  ,.„ 
o-.Itbuc,  tra  {)„,  ^n,  auà  Sii,  fgc.nao;t),  V.  tic  an: 
«ebangten  Sabcllcn  tee  Seuc^cn  Sbcilcè. 

a)  Scinge  D,  t,n  Sbcil  in  23cjiel,ung  auf  fein  ©an: 
V»,  unt  triet  m,  3)cuefc(,en  cntwctce   tuta;  tcn  GScnitib, 


ctee  bueó  cin  TOott  gegeben.  <.  25.  §.  Lingua  di 
li.ive.  Testa  di  cavallo,  tic  3un.ic  tea  Ùi)ìcn ,  ice 
Sovf  iti   fittiti;   etcr  tic  ÙrfiCcn^ingc,   tee   'Pr'crtcfepf. 

§.  Fetta  di  pane,  cine  Siniccc  23eot,  cine  23tet: 
fénietc.    Libbra   di   cali',!,   cin   ^r'unt   jtaffec. 

§.  Sue*  cin  anieecà  SSrtt)óttnifitvott.  *•  23.  Cassa  di 
zucchero,  Caraffa  d'acqua,  cine  Sific  3uice,  mit 
3ucte(,   cine    SlaMjc   SDnffct ,   mit   SBofTct. 

§.  Sbcnfe  bc|1imint  aul>  di  i.iò  accbSltntfi  tee  Sìafcò 
unt  tee  beflimintcn  2(nca!)t,  rocil  tiefe  gIciK;falIò  al'j  Sbcilc 
cu  bccead)tcn  fini.  j.  23.  Una  dozzina  di  guanti  ,  di 
uova   ec.   cin   Su^cnt   ■£>antf\i;ut)c,   Cicr,    u.    f.   tv. 

3)  2tllc  ^auptnjóecce ,  Wtiift  tcn  23cgriff  t)cà  23cfitjcò  , 
ice  £!ercfd)afe.  tee  2Iutctfa)aft  an<eigcn,  Wcrtcn  tut.-b  ini 
•Sctliàltnifiifoet  di  auf  ibt  Cbicft  becogen  :  j.  23.  Re- 
gno di  Tcussia,  Impero  di  Russia,  iaè  tfónigteid; 
^teufen,    taè   Saifcttbum    SJuiilant. 

§.   Segretario  di   stato,   cin   0ta<itèfcfectaie. 
§.   Consigliere  di  corte,   cin   £>ofratb. 
§.  Professore  di  Filosofia ,    cin    'Peot'cffor   tee  ^)t)iro; 
forbir. 

§.   L'isola   di   Sicilia,   tic   Sufcl  ©icilicn. 
§.   Lo   stretto  di   Gibilterra,    tic   Sdìectengc  bon   Qt. 
btaltae. 

§.  Re  di  Prussia,  Imperatore  di  Russia,  tee  Sé: 
nig   bon   ^teuficn,  tee  Saifcc   bon  SKufitant. 

§.  Conte  di  Redern,  Signore  di  R.ipa verde  ,  tee 
©raf  ben   SJlctcen,   tee  £>erc  bon   Sìipabcttc. 

§.  Le  tragedie  di,  [del]  Alfieri,  le  commedie  di, 
[del]  Goldoni,  tic  Iraucrfyicte  bon  2fl^crt,  otee  'ìtlficri'é 
3t,uicrfuielc,  tic  Sufifyidc  bon  Qioltcni  ,  otee  Ooltoni'i 
Suftf|)i'-'!c   u.    f.   ID. 

4)  Di  fiebc  cntlid)  bei  alien  Cigcnfd)aft3tt)ótecen  ,  rpcl; 
djc  cincn  SOTangcr,  cine  Suite,  cin  SSeelangcn ,  cine  Scitcn: 
fd)afc,  cincn  93c(Ttj ,  cine  otennenif? ,  UnFcnntnifi,  2But: 
iigfcit  ,  Unttmrtigfcit,  cincn  Sc^ce  ctet  cine  Sugcnt, 
unt  ubcrbauBt  cine  6igcnfà;afc  bcjcigcn,  tt)cla)c  auf  bau 
■Objcrc  niàjt  roieft.  j.   23. 

§.  Esser  scarso,  ricco,  vuoto,  pieno  di  q.  e,  atm  , 
tciii,  lece,   boli  an,   bon  Gm>a5  fein. 

§.  Esser  curioso  di  [saper]  q.  e,  auf  G'civa<5  ncu; 
gictig    fein. 

§.  Esser  certo  di  qualche  cosa,  cince  ©ad;e  gettili 
fein   u.   f.   tv. 

§.  Sicè  gilc  aita;  fttt  tic  'J'artieiyicn  icS  Sfftibè  auf 
ante,  ente,  tvenn  (Te  ah>  (5igcnfcl;aftà  :  etcr  ^>aupt: 
tfóttct  gcbtau^t  twetcn.  j.  23.  Essere  amante  di  una 
donna,   tee   Sicbbabct  cince   Sttut   fein. 

§.  Essere  non  curante  di  niente,  fotg'oè  iiber  2ftfeè 
fein. 

§.  Essere  cominciarne  di  uu'  arte  ,  2fnfànger  [in] 
cince  ?%un\ì   fein. 

tj.  Esser  dipendente  di  una  persona  ,  abbóngig  bon 
cince  'Pcrfon   fein. 

5)  Scenct    alò    ab!)5ngig    bon    bielcn  3cieméttctn   rann 
c?j    im    35cutfd)cn    tura;  folgctitc    14    2?oritórtee    ùbcefe§t 
tveeten;   unt   aua)   mie  beni   bloSen   Sfffufatib,  j.   23. 
1)  Abusare  di   q.  e.,  Gtn-aè  iniiibtau«;cn. 
3.)    in  i  t  :    Adornarsi    di    q.    e.  ,    fio;    mit    (Stirai 
fd)inuctcn. 

_  3)  ti  b  e  e  :  Affliggersi  di  q.  e.,  (Té  iiber  Cttvao  it: 
teuben. 

4)  bei:  Anuojarsi  di  q.  e,  fio;  bei  <5trc<a5  lang.-' 
trcilcn. 

5)  «ti:  Ardire  di  fare  q.  e,  njagen  ©treaS  ju  ttjun. 
C)   auf:   Conoscersi    di    q.    e,  fio)    auf  GtWaè  ber: 

fjctjcn. 

7)  um:   Defraudare  di  q.  e.,   uni   (Stivai  betettgen. 

8)  nad;:  Dimandare  di  alcuno,  nad;   ©inem  ftagcn. 


9)  in:  Frammettersi,  di  q.  e,  fio;  in  ©tltaè  mi; 
fdjcn. 

10I   ber:   Gelare  di   freddo,   ber  Sititi  erfeatren. 

11)  wegen:  Ravvedersi  di  q.  e.,  Isrgcn  ©trea!J 
in   fio;  setjen. 

ia)   a  uè:   Uscire  di  mente,  atte  tem  ©imi   fommen. 

i3)   bon:   Vivere  di   q.   e,   bon   Sclnaè   Icbcn. 

■  4)   an:   Dilettarsi  di   q.  e.  (<i)  an   Qmai   etgcRcn. 

i5)  fu  e:  Quanto  volete  di  questo  cappello?  tuie 
bici   bcelangt   ibe  flit  tiefen   4>ut? 

MB.  3u«?cilcn  inu5  ti  bei  cinem  unt  bemfelbcn  3eit: 
roottc  in  ®eutfd)cn  antera  ubetteagen  tfettcn  :  ).  23.  Mo- 
rir di  dolore,  boe  C.innetj  frerben.  g.  Morir  di  pe- 
ste,   a  n  tee   ^cfl   fierben. 

§     SUandjmal  ffcfjt  Di  im  3talienifd)en ,  hr-o  bet  35fUtfc$e 
ce   gat   niijc   tibetfe^t:   j.  23.  Città   di    Milano,   tic  ©tatt 
SWailant.    g.  Dico  di  si,  dico  di  no,   id;   fagc   ja  ,   io; 
fagc  neln. 
6)  bot  Snfinitibcn  beteutet  ce   ju,    5  u  m  ,   j.  23. 


§.   Tempo  di   mangiare.   Scit  (imi   GtTcn,   Gfrcn^ei:. 
§.   Ragione  di   lamentarsi,   THti)t  ft.f)   ni   bcfligcn. 
§.    L'onore  di    vedervi,   tic   Ci  lire ,    end)   ju    fc!)cn. 
§.    Licenza  di  partirsi,  G'rl.iubnili   tvegtugcbcn  u.  f.  tu. 

7)  Di  njitt  gebraudit,  wenn  ben  cince  unbeflimintcn 
Knjaijl,  SDccngc  cince  ©adje  tic  SJctc  i|l  (tee  fogenanntc 
tbeiUnigSattifel  tee  SranjorcnJ.  j.  23.  Dammi  del  pane, 
gib  mie  23eot.  §.  Voglio  della  carne,  ii)  Wi:i  Slcifi). 
§.  Egli  ha  de' quattrini,  ce  fjat  Wdt,  23atjcn.  §.  Vi 
sono  di  quelli  che  .  .  . ,  c-5  gibt  Sciite,  tic  ....  §.  Egli 
vi  mescola  delle  bugie,  et  mifJ;t  cinige  Sugcn  tat: 
un  tee. 

8)  Di,  in  23ctbinbting  mie  Dare,  Faro,  Avere,  Te- 
nere, Sapere,  biltet  cigcnt^umlid;c  ^tafen  ,  tic  man 
bei  tcn   eben    angcfubtccn   3eitn?óttetn    finteli   roitb. 

g)  Di,  auf  cine  93crglcid)tmg  felgcnb  ,  ivitb  mit  ale, 
loie  ùbcifc^t:  Egli  è  più  dotto  ec.  ili  me,  et  ifi  gc: 
Ictlttct  11.  f.  W.  alò  id).  g.  Ella  è  più  btlla  del  Sole, 
(Te   ifi   fiiónct  ale  tic   ©onne. 

NB.  23ei  uncijcntlid^cn  SGctglciefcungcn  folgt  nid)c  Di 
fenteen  Che;  1.  23.  La  stanza  è  più  larga,  che  alta, 
tic  ©tube  ifi  mct)t  breit  a!è  lang.  g.  La  ricaduta  fu 
più  tosto  fastidiosa,  che  grave,  tee  Scucitali  mar  mcljt 
befd)ivctlid)    ale   gcf.il)tlid). 

io)  Di  biltet  mie  -£iaupt;,  <Sigcnf,f)af;6:,  25ceb.iftni(T: 
roóttctn  u,  f.  1».  cine  3J?cnge  Slbbetbien  ,  bon  tcncn  tic 
gcbtiiud)(id)(tcn   tjict   folgcn  : 

§.  Di  rado,  feltcn;  di  presente,  jctjt;  di  fresco, 
unlangff;  di  già,  fdjon  ,  di  questo  punto,  iest  eben  ; 
di  dentro,  di  fuori,  bon  innen,  inncttjalb,  bon  nufien , 
auiTctljalb;  di  qua,  di  là,  bon  t)ice,  bon  ta ,  tort  ;  di 
sopra  ,  di  sotto  ,  bon  oben  ,  bon  untcn  ;  oben  ,  untcn  ; 
di  dietro,  d'avanti,  bon  £)i»itcn  ,  bon  botn;  di  tra- 
verso, in  tee  &uete;  di  più,  di  meno,  mct)t,  tue; 
niger;  di  soverchio,  tibcifliiffig  ,  ùbctmuflig  ;  di  bando; 
bergebenè  ,  umfonfi  ;  del  tutto,  gànjlid)  ,  ganj  unt  gat  ;  di 
sorte ,  di  maniera  ,  di  modo  tale  ,  fo  ,  tcirgcfialt  ;  di 
nuovo,  bon  neuen  op.  neuein,  aufJ  nette;  di  grazia,  auà 
Onatc,  id)  bitte;  di  leggieri,  Icicjt;  di  giorno,  di  notte, 
di  state,  d'inverno,  bei  %aat,  bei,  in  tet  9ìad)t,  im 
©oinmee,  im  2Dinter;  di  mattina,  di  sera,  tev  OTet; 
gene,  tea  Sfbentè  ;  di  subito,  fd;nc(l  ;  di  corso,  di 
salto,  di  volo,  im  Saufe,  im  ©|;tunge ,  im  Slugc;  di 
balzo,   tutd)   ^Iburatlcn. 

NB.  ®tttd)  23etbinbung  iti  Di  mit  tem  23cfìimmimg8: 
jcid)cn  cntficbt:   Del,  Dei,  Dello,   Della,   Degli.   Delle. 
DÌ  ,   m.   [Giorno]    tee    £ag.   II.   bai  Xagc'S!id)c  :   Il 
dì  è   la   presenza   della   luce. 

g.  Di  chiaro   dì ,   am   befien ,    bei   bcllein   2ag.e. 
§.   In   sul  di  del  giorno,   o  In   sul   far  del   di,    bei 
^Inbrud)   beò   &agcy. 

g.  Il  di  seguente,  bet   anbcee,   folgcnbc  Sag. 
.§.   D'altro    di,    iti    anbetcn    %atjd  ,    Saga  batattf, 
ain    folgcnbcn   Sagc. 

§.   Un   dì,   cincà  2agcS,   cinff. 
g.   Mezzo  dì,   bet  OTittag,   tic   -WittagC'Scit.     - 
§.   Il   dì   fra   dì,  tet  9ìad)mittag.    It.    ta6    3wiclid)t  : 
Altramente  luce  la  notte  ed  altramente    risplende  il 
di  fra   dì. 


timo]   bon  Sage 


§.  Di  dì  in  di,   [Di    giorno   in 
ju    Sage. 

§.  Vivere  di  dì  in  dì,  o  dì  per  dì,  bon  cinem  Sage 
jttm  antercn  fottlcbcn  ,  in  tcn  Sag  bincinlcben  (o()nc  fut 
tcn   fommenben   Sag,   flit  tic  3utunft  ju   forgen). 

g.  Parere  un  di ,  fo  furj  »ic  cin  ìag  botcotnincn  , 
tttnfcn. 

§.   Dì   neri,   Safitagc. 

g.  Dì  d'oggi,  tet  beutige  S-ag. 

g.  Al  di  d'  oggi  ,  ain  bcutigen  Sage ,  fjeutc.  It.  in 
ietjiget   3cit ,   bcutjutagc. 

§.   Tutto  il  di,  tcn  ganjen  Sag. 

§.  Tutto  il  nato  dì,  [l'intero  di]  i!/or7o  basso, 
ben  gan;cn   gcfd)(agcncn  2ag. 

§.   Da    ogni   dì,    alle   £agc,    tiiglid). 

§.  Di  due  dì  l'uno.  Un  di  sì,  e  l'altro  no,  cincn 
Sag    um   ben   antetn  ;    icbcn    antetcn   lag. 

tj.  D'ogni  tre  dì  l'uno,  immet  uni  ben  btittcn  Xag  , 
a'Jce  beci   2agc   (cinmal). 

g.  Di  quinto  in  sesto  dì ,  um  ben  funften  Sag , 
alice  funf  2age. 

g.   Dì  e   notte,   Sag   unb   5Tad)t;   immer. 

g.  Di  dì  e  di  notte,  bei  2ag  unb  5ìad)t;  immet , 
fettfaabeent  ;   bcflàntig. 

§.  Buon  dì  e  buon  anno,  guten  Sag  unt  gttten 
SBcg:  Dal  buon  dì  e  buon  anno  in  fuori  non  passa 
tra   noi  domestichezza  alcuna. 

g,  11   primo  dì  d'un   mese,  tee  Grflc  cincò  OTonatò. 

6.  A  dì  ob.  Addì    nove   di    Maggio,   ec.  ain,  ben 


2-jO 


DIA 


DIA 


DIA 


munteli  Sitai  n,   f.  tv.:  Il    detto  anno  a  di  dodici  di 
Marco  panò  di  quella  «ita  il  santifico. 

a)  Di  fut  Tempo  .  bit  3tit. 

§.  A1  miei  ili.   |u  mcinct  3 e i e -.  it.  in  incinte  5ugent. 

§.    11   di    del    giudizio,    tet    iungilc    Inj,    iti   jungflc 

Ottidjt. 

3)  Di,  fùr  Vita  taS  Sctcn  ,  tic  Stage:   A  te  non  si 

uhi   doglia,   ni-   pianto,    Ch'ornai   pien   d'anni   e 

pago  di  te  stesso  Chiudi  '1  tuo  chiaro  di. 

§.  Il  mio  di,  incinc  IcMc  ©(unte,  incili  ©terbetag  : 
il,  .il.  i'l  mio  di  mi  trasportava  al  /ine.  l'i:  in. 
CAKZ.    il.    3, 

§.  Chi  ha  ben  un  dì  non  ha  mal  tutto  Tanno, 
man   lutili   mie   9Bcnijevn   tufricten   fciii. 

§.  Prov.  i.  Ogni  dì  ne  va  un  di,  cin  Zag  gcfot 
nacb  fctin   miteni   bili,    fin   Sng   l'rirtgt  tcn   miteni. 

§.  Prov,  2.  Il  buon  di  si  conosce,  ot.  comincia 
da  manina,  iva 6  cin  jut«4  £àrd)cn  Ivcttcn  ivill.  frumml 
fut   Ivi   Sfittn. 

§.  Prov.  3.  Sapere  a' quanti  di  è  San  Biagio, 
toiften ,   ivo  SQatttl   OToft  belt;  fcblau,  t^crrdilagcn  ftin. 

"DIA  /   ubi.  Dì    \  . 

It.   Sur   Dea,   cine   ©éttin. 

DIABÈTE,       \  /   T.  de'  Med.  tte  £armufor.  It. 

DIABETICA,    |    T.  degli  Idraul.  «in  ^umenurt. 

DIABÈTICO,  agg.  iiab'ctifdi;  it./n.cct  kit  £arm 
wfor   kit. 

DIABOLICAMENTE,  avv.  «adi  2(tt  M  Stufe», 
auf  Scufelóniaiiicr. 

§.  3~ùt  Maliziosamente  ,  tcuflifdicr,  fooOfoaftcttvcifc  , 
teuflifeb. 

DIABOLICHISSIMO,  agg.  superi,  di  Diabolico, 
Ródili   boètinft ,   gant,    tcuflii'di. 

DIABÒLICO,  agg.   tcm'lifdi. 

§.  Operazione  diabolica,  cin  Zcuicl&tvctf,  SBcrf  tee 
©atanS. 

§.  Diabolica  malizia  ,   tcuflifiie  ÌBoèfocic. 

§.   Riso   diabolico,   fin    fntanifd)c6,    teutliefocè   Sndjcln. 

<;.  Accusatori   diabolici,    boSfoaftc   2(nfìàgcr. 

"DIÀBOLO,  m.   ÙM.   Diavolo,   V. 

DIABÒTANO,  m.  T.  de"  Farm,  cin  Stàutcr: 
pflaller. 

DIACALAMENTO  ,  m.  T.  de'  Farm,  cin  Sai; 
muHrnitf,    Statfungvmittcl   mie   &almuò. 

DIACALCÌTE,  m.  T.  de"  Farm,  e  Olir,  cine 
2fre   £cilvflafìet  (fut   abgcnommcnc   23rùftc). 

•DIACAWÀTO,   m.   ut-I.  Diaconato,   V. 

*DIACANESSA,/  ubi.  Diaconessa,  V. 

*Dl.ÀCANO,  m.  ubi.  Diacono,  V. 

•DIACAB.TAMO ,  m.  T.  de'  Farm,  cine  Site 
al'fufovcntcr   Cattlvctgc. 

*DIAGATTOLICOME  ,  m.  T.  de"  Farm,  cine 
(angcblid>c)    Uni!-erfnll.itttvctge. 

DIACAUSTICA,/  V.  Diacustica. 

DIACCIATA,/  [Ghiacciaia]  cin  GiòMIct,  cine 
Cognite. 

DIACCIARE,  v.  a.  V.  Ghiacciare. 

DIACCIATILA,/.  Ciè,  ©cfroimè. 

§.  Diacciatina,  Signori,  ©crtorncè  ,  cin  @Iaè  Gi6  , 
meine    .:_\rrn  I 

DIACCIATO  ,  part.  iti  SGorigcn.  It.  cingeftorcn  , 
(bon  Stillali)  iimfd;fofl"cn  :  Pareva  in  ciascuna  caraffa 
un  riccio  di  castagno  diacciato  in  un  pezzo  di  cri- 
stallo di   monte. 

§.  ffùt  Serrato,  (ben  Sfourcn)  bcrfcnloffcn  :  E  qui 
s'aggiunge  ancor  male  a' malanni,  Ch'io  trovo  l'u- 
scio,  ma   il   trovo  diacciato. 

"DIACCIDO,  agg.  ubi.  Agghiacciato,  crftoten. 

DIÀCCIO,  ira.  X.  Ghiaccio. 

DIACCnJOLO,  m.  cin  gisiavfcn.  It.  T.  dei 
Mag.  cine  2Itt  criijct  Sìigcl.  It.  jl".  de'  Giaid.  ciac 
2Irt  ^)(I«uni«n. 

DIACCINOLO,  agg.  ;ctbtcd)Iiifo,   Icicfot  icrfvringcnt  , 

fptótoe: 

§.  Quercia  diacciuola,  cine  Ciche  mit  Icid;t  ttedjcn: 
t;n    3tveigen. 

"DIACÉRE,  y.  „.  ubi.  Giacere,  V. 

DIAC1LE,  m.  T.  de"  Magon.  cine  unhtrcglidx  , 
fcftc   23anf. 

DIACIMINO ,  m.  T.  de' Farm,  cin  Suimiicltrnnf, 
cine  jtummefmifctjunti. 

DIACINE,  intcìj.  ci  ter  latifcnt  !  (um  £cnfcr  .' 
5><n)tau 

DIACINTÌN'O ,  agg.  T.  de' Nat.  Falco  diacin- 
tino  .   cine   2irt  seller   Bcilfcn, 

DIACI>'TO,    m.    ubi.    Giacinto,    V. 

It.    T.  dei  Boi.   V,   Giacinto. 

"DIAClTLRA.y.  ÙM.   Giacitura,  V. 


Ili,  *     •         J-/ltH,llllt(l  . 

).       ì      ni.     T.    de"  Farm,     cine     2(tt 
ON,j    ©albe;    it.    cine    2(rt   abfuijtenìe 


DIACODION,  m.  T.  de' Farm,  cin  ©dilamunf , 
i  .M.i'i'uli'cr,    Oyiat. 

DIACOH  ITO,  m.  iti  ^iafonat,  tic  Wuekc,  iti 
5(me  linci  Diafsnui, 

DIACONÉSSA,/  tic  JiaPeiiirfin.  It.  cine  'Mimo; 
fcnvficiiethi   (in    Dionncnriértftn). 

DIACOiNÌA,  f.  T.  degli  Eccles.  ter  Xitel  cince) 
Satkinal  •  J'iiifomit). 

DIACONO,  in.  cin  ^iarcnuè  (  cin  ©ciflliifitt  ,  ter 
nei)  nicr)t  iic  v'iellctliiljc  Wcìlic  cinvtangcii  bai):  La 
funzione  del  diacono  si  e  quella  d'assistere  il  prete 
all'altare. 

DIACOPE,/  7'.  de"  Gram.  [Troncamento]  eie 
2(bfur(ung    (ciuco   2Dottc6,    u.    f.   re.). 

§.    ffùr   Separazione,  ìic  Xrcnnuug. 

DIACLSTICA,/  tic   Slruftif,   «SettaUIctjre. 

DIADÈLFIA,/.  T.  de' Hot.  iic  2)iacdvl)ie  ((in 
bcinebiitc   (ilafTc  iti  Iinncifdjcn   ©((temi  ). 

DIADÉLFO,/    T.  de'  Hot.   jlvcibn'iltig. 

§.  Fiori  diadtlfi  ,  25lumcn,  ìercn  StaiiOfóbcn  in 
ice   2>a|iò   in   jroei   SSuniel   bctlvarbfcn   finb. 

DIADEMA,    m.  e  j\   cin   3)in£em,   ©timpani. 

§.  Diadema  regia,  e  Diadema,  4aò  fóniglid;c  3)ia: 
ieni  ,  Sic  Stonc.  It.  ffiìr  Corona,  Ghirlanda,  cin  Sranj. 
It.    T.   de'  Pilt.   ice   £iciligcnfd;cin  ,   tic   ©lotic. 

§.  Cangiar  la  diadema  in  un  turbante  ,  nbtrùnnig 
ivcttcn ,  cin  Kcncgat  roctOcn.  Per  Met.  gcttloè,  lallceljaft 
ivctìen. 

§.  Gli  cascò  la  diadema  ,  cr  font  tcn  Sittf  cince  £ei: 
ligen   bctlotcn   (tutd;   IaOctfoattcO    Scbcn). 

DIADRAGANTE,  m.  T.  de'  Farm,  cine  Satttvetgc 
(mie   Xtagantbfdilcim). 

DIAFAJiEITÀ,/  V.  Diafanità. 

DI AF ADISSIMO,  agg.  superi,  di  Diafano,  bóllig 
Cucd'hiiitig,    gain    fine 

DIAFANITÀ,  [poet.  DIAFANITADE  e  DIA- 
FAMTATE]  /.  [Trasparenza]  tic  Sutebfieótigfcit , 
Slatbeit. 

DIAFAKO ,  agg.  [Trasparente]  turd;(iditig  ,  turd;: 
feb/cinent ,   fiat. 

DIÀFANO,  m.  V.  Diafanità. 

DIAFÌNICO 

"DIAFÌNICON 
Snttwergc. 

DIAFISI,  /  T.  d'  Anat.  cin  Snodicnfórpcr ,  cine 
Siapfotifiè. 

"DIAFLÀGMA,        1  ..    _..  r 

*DIÌFLÀGMATE,J   m'  V'  DiafraEma- 

DIAFONÌA  ,  /.  T.  di  Mus.  ter  STCièrlang  ,  iie 
SifTcnanj.   It.   tie   Cbctftiinine. 

DIAFÒNICA,/  V.  Diacustic». 

DIAFORESI,/  T.  de'  Med.  cin  fìnrfcr  ,  teid;li; 
d)et   ©dilveifi. 

DIAFORETICO,  agg.  T.  de'  Med.  fdnvcilìetcifocnt. 

DIAFRAGMA,)         _   ,    ,.    .     ..,.,..„, 

DIAFRAMMA,!   '"'  T'''esU  AnaL  ^  ^"^ 

§•  Per  simil.  T.  de"  Bot.  tic  ©cfoeitcfoaut,  ©djciCc. 
roani  (in   ©djoecn  unt   S'etiil'iud)tcn). 

DIAFRAMMATICO  ,  agg.   jum   3tvetcfofeU   gefoftig. 

DIAGÈNGIOVO,  m.  T.  de'  Farm,  cine  3ng: 
crocrKuttvcrge. 

DIÀGNOSI,/  T.  de"  .lied,  tic  Singnofe  (Gtfcn. 
nung    tet   fttanffocit    nu6   tcn   ©tjmvtoincn). 

DIAGNÒSTICO,  agg.  biagnefìifd). 

§.   Sintomi   diagnostici,   anjeigcntc   ©cmvtcme. 

DIAGONALE  ,  agg.    T.  de'  Mat.  fcbtàg. 

§.    Linea    diagonale,   tic    Stfotaglinic,   diagonale. 

DIAGONALMENTE,  avv.  tiagcnal ,   febtag. 

DIAGRANTE,  m.  ubi.  Dragante,  V. 

DIAGRÌDIO  ,  m.  T.  de"  Farm,  ©cainmonium 
(cin    ^ar;). 

DIALOGISMO,  m.  tic  ©cfptaifooticfoeung,  iti  Zìa: 
regiOten. 

"DIÀLAGO,  m.  ubi.  Dialogo,  V. 

DIALE,  agg.  Foce  lat.  Flamine  diale,  cin  5uvi. 
tcr&oric'ìcr. 

DIALÈTTICA,/  tic  Sinlcftif,  ©pne&funf!,  Sifc 
vutitfunfi. 

DIALETTICAMENTE,  avv.  tiakftifd;:  Nel  mo- 
do che  dialetticamente  si  suol   dire. 

DIALÈTTICO,   agg.  tialcftifef;. 

DIALÈTTICO,  m.  cin  Sialcftifct,  cin  gcfotet  , 
^rofclTor  ict  Sinleftif. 

DIALÈTTO,   m.   tee  Sinlcft,   tic   TOuntart. 

DIALISI./'  T.  de"  Reti,  tic  2(uSIa(Tung  ter  2?im 
telvórtct   (um   tic    Scbentigfcit  ict   Siete  ju   bctflnrfcn). 

DIALOGHETTO  ,  m.  cin  flcincD  3wicgerpiad> , 
flcincr   ijialcg. 


DIALOGTCO,  agg.  tìalcgifd). 
DIALOGÌ8TA,  m.  cin  ©i«I«ginfa)tt!tei. 
DIALOGÌSTICO ,    agg.    tialogifii),    in   3ctm   cince 

2>ialcgG. 

DIALOGIZZARE,  v.  n.  cin  3ivicgcf»iad;,  eincn 
binici    foniteli. 

DIALOGO,    m.   fin    3ivifgrfyródj.    ^inlog. 

DIALTÈA,/  T.  de"  Farm.  CibifeforalOe ,  %t()ce: 
falbe, 

DIAMANT ACCIO ,  m.  pegg.  di  Diamante,  cin 
fchlcditct  ,    mnttct   Siamant. 

DIAMANTAJO.  ni.  cin  ®iniuantcnrd;Icifct.  It.  cin 
25iaiuantcn:  ,  ^iiiiveleiifoiintlet. 

DIAMANTE,  m.  [Adamante]  ter  Sìtmtnt;  pi.ct. 
3\iiinnt. 

§.   Diamanti   in   tavola,   Safelflcine. 

§.    Diamanti   a    rosetta.    IHofcttcn,    tUnutcnflcine. 

§.  Diamanti  a  faccette,  brillantati,  [Brillami] 
S3ril(niiten. 

§.  A  punta  ili  diamante,  faccttitt ,  brillantiti,  (rtil: 
lantartig   gti'diliffen   u.   f.   ro. 

§.  Fig.  Essere  di  diamante,  bon  ©tnfo!  unt  (Jifen 
fein  ;  tifenfe(lcn,  fdfenfefien  OTuefo  fonben. 

It.    unetbittlid).   foattbcfjig    fcin. 

DIAMAMTINO,  ni.  d'un,  di  Diamante,  cin  flcincr 
Sininniit. 

DIAMANTINO  ,   agg.  iiamantcn,   tiamantnttig. 

§.  Sut  Fortissimo ,  fffor  foatt ,  fcfot  fe|l  (rric  cin  ^ia; 
mani). 

§.  Per  Met.  Cuore  diamantino ,  cin  ITtlfcnheti  , 
Siefelfocrt',   fonttcè  ^ct(. 

*DIAMARGARITONE,  m.  T.  de' Farm,  cin 
©tiìr;-  iigCnnittcl  (Ivoruntct   ^cclcnniltbet   fami. 

"DIAMARGHERITONE,  ni.  T.  de'  Farm,  cine 
Sattivctge   (mie   yctlcnvulfer). 

DIAMARINATA,/  [Conserva  di  Marasche]  eim 
gcinndjtc    fnute   Siffcfoen. 

DIAMETRALE,  agg.  jum   3)urctnnc(Tct   gefoétig. 

§.   Linea   diametrale,   tic  2>utd;l"d)iiitt6liiiic. 

DIAMETRALMENTE,  avv.  getaie  tutefo  tie  Siine. 
iurdjfc&niettSivcirc. 

§.  Diviso  diametralmente,  in  tet  OTitte  getfotilt, 
mittcn   bon   cinnntet   gei'dinittcn. 

§.  Diametralmente  opposto,  contrario,  fd;nutgr.ntc 
cntgcgengcfcrje,   geratc   gegenubcr. 

DIÀMETRO,  m.  tet  SutajmefTet,  tie  ®utd;fd;nitt«.; 
linic. 

§.  Per  diametro ,  [diametralmente]  geratc  gc.-,cnu: 
ber:  Tra '1  cervio,  e  Filocolo  era  quasi  per  diame- 
tro posto   un   altissimo   pino. 

DIÀMINE,/   V.  Diacine. 

DIÀMITRO,  m.  V.  Diametro. 

DIAMORONE,  m.   T.  de'  Farm.  TOnu'bcet'aft. 

DIAML'SCO,  m.    T.  de'  Farm,   cin    SHofàutpuflwt. 

DIANA;,  f.  T.  de"  Itlilol.  Sinna,  ©clcne  (OSóttin 
tet   5ngt   unt  tee   SClonicG). 

It.    T.  degli  Astr.  2)iana  (cin   ^innet). 

§.   Batter  la   diana,    T.   Mil.  SKcbcilIe  fifologcn, 

§.  Tiro  del  cannone  di  diana  ,  T.  de'  Mar.  ice 
S53c(ffd,u!j. 

DIANA,/    T.  de"  Nat.   cine  3tt(   Stf 

DIAN'DRIA,/  T.  de"  Bot.  tic  3>ÌMlttia  (jWcitc 
Glnffc   teó   liiincifcfjeu   ©S|1cm6  ). 

DIANÈA,/  T.  de'  Nat.  Gianna  (2(tt  ©di.-ihn. 
qunltc). 

DIANTOS,  m.  T.  de'  Farm,  cine  Sattwcrgc  mit 
S^o&marin. 

DIANÙCO,  m.  T.  de'  Farm.  OTuli  ben  3tuncn 
9iùfen   mit  ^5onig. 

DIANZI,   avv.  botfoet,   jutor. 

§.   Poco  dianzi,   tur)   boriici,   furj  juboi. 

DIAPÀLMA,/    T.  de'  Farm,   ^nlmvflnftet. 

DIAPAPÀVERO  ,  m.  T.  de'  Fami.  Sffli>tjnlatt; 
ivergc. 

DIAPÀSMA,/  T.  de' Med.  cine  2(tt  Katiécrriilbct. 

DIAPASON,  m.  T.  di  Mus.  [L'ottava]  tic  Cftnf. 
Trovansi    ancora   in  questa  grandissima   e    perfettissi- 
ma  medietà    tutte    le    consonanze    musiche    semplici , 
cioè  tuono,  diapeute,   diatcssaron,   diapason, 

DIAPENTDIO,  m.  T.  de'  Farm,  cine  fflrufllatt 
roerge  (gegen  tcn   £ufien). 

DIAPENTE  ,  m.   T.  di  Mus.  tic   Ùuinte. 

*DIAPRÀSSIO  ,  m.  T.  de"  Farm,  cin  9)«ftei 
mit    'iinborn   berniifd;t. 

DIAPRUNIS.)  m.  T.  de'  Farm,   cine  <Put5'"!jtt- 

D1APRUNO,  ^   «verge  mit  'pflaumciimulj. 

DIAQUILONE  ,  m.  T.  de'  Farm.  S'iad.ulon.- 
vfia|lft. 


DLV 


DIA 


DIA 


9>4l 


DIARTO,   m.   [Giornale]    ein   Sagcbui. 

•DIARÓDON/  m.  T.  de'  Farm,  cine  2(tt  Soticr.- 
JMU'cn. 

DIARRÈA.  \f.    T.  de'  Med.   ter    ®urd>fau\    tic 

•DIARRÌA.j    Siatrfcée. 

DIARTRÒSI,/  T.  d' Anat.  tic  3>iart$rofì  (te 
rpeglicbc   Snodjenfugung). 

Corruzioni  popolari]    V. 


DIASACKE,     )  r/o 

DIÀSCHIGNI,?  "■   [C° 

DIASCOLO  ,    (  D,aC'"C- 


•DIASCÒRDIO,  m.  T.  de'  Med.  cine  8t«  ©egengift. 
DIASÈBESTEN  ,    m.     2'.    aV  Fa/m.   23tu|tbccr; 
I.ittlvcrgc. 

diìsène'  \s-  t-  ',e  F""n-  ecnciu<m"i(- 

DIASÓSTICA  ,  f.  T.  de'  Med.  cin  ^rafctbacib  , 
93crtvatvcungèmittct. 

DIÀSPORA  ,  /.  T.  de'  Nat.  SBaieOit,  prjo3y$on 
fauret   Sbon. 

DIASPRATO,  agg.  joèyi«or;i:). 

DIASPRO  ,  m.  T.  de''  Nat.  ter  Saiyii.  It.  cine 
2'it   ritinti   Simccfe. 

§.  Diaspro  argo,  cine  2'rt  tuntlcf  Sa^yiè  (mie  tjcllcn 
fflcrfen  ). 

DIÀSTASI,/.  T.  de'Chir.  tic  gcroaltfamc  Srcm 
nung   ice  Snodicn  ;    it.    cine   2(tt   S3ctrcnfung. 

DIASTEMÀTICO  ,  agg.  T.  de'  Reti.  Discorso  . 
Arringo  diastemalico ,  cine  abgcfontctte  ,  befentcrS  ab: 
gecbciltc   ÌKcte. 

DIÀSTILO,  m.  T.  degli  Arch.  [Intercolunnio] 
tal  treitfauligc   ©ebàute. 

DIÀSTOLE,  /  Voce  greca  [Dilatazione]  tic 
^luitcbnung   tee    detiene  ,   tic   3^  i  a  fi  o  I  e. 

DIASTÒLICO  ,  agg.  Moto  diastolico  ,  tic  2'uè; 
tetmung    tee   •t'etsenè  ,    au('tcbncntc   2}croegung, 

DIATESI,  /  T.  de' Med.  tic  Scibeèl'efcfcaffcn&tit  , 
Goinylcrien. 

§.    T.   <f  Arch.   taS   riijti-c   uni    jictlióe   SSerb/iltnifi. 

DIATÈSSARON,    j  „     ,.   „       v     ^       , 

DIATÈSSERON,    ]   m'   T'  (h  *"»■*"  ~u""- 

It.  T.  de'  Farm,  eint  2ftt  Sfjeriae  (  aui  ©nu'an  , 
£ctltrurj,    Sorbcetcn   uni    OTcttfjcn). 

It.  T.  di  Sloria  Eccles.  cine  $irdjenfd;tifc  in  bier 
S^eilcn. 

DIATIPOSI,/   V.   Particolarizzazione. 

DIATÒMICO  ,  agg.  T.  di  Mus.  tiaconifd)  ,  nart) 
ter  Senlciter  .   Icieereigen. 

§.   Canto   diatonico  ,   tic   Sonlcitcf. 

DIATRIBA,./!  [Dissertazione  aspra]  cine  bittre, 
fonare   Svilir  ,    tic   diatribe.  V 

•DIATRIOMPIPÈREON,  ì     m.    T.    dei 

♦DIATRIONTONPIPÉR.EON  ,  {  Farm,  cine 
Utrt  Saitroctge  (auè  tcn  ttei  ^feffetarten  beflctjcnt  )  :  Con 
quei  diafiniconi  diatriontonpiyereoni ,  ed  altri  nomi 
da   fare  spiritare  i  cani. 

DIAULÒDROMO,  m.  T.  di  S/or.  uni.  ein  Sin; 
fet  .   SDetttennct   (tet  nuf  tet   23aS)n    bin:    uni   lurùtflicf  ). 

DIAVLE.    }  .,,    _.      .        _ 

DIAVLO,    J   m'   m'  I)'arolo>   V" 

DIÀVOLA,/  ein  Weiblidjct  Scufel. 

DIAVOLACCIO  ,  m.  accresc.  e  /egg.  di  Dia- 
volo ,  cin   gtofiet ,   abfdjculiojet  Scufet. 

§.   Fare  il  diavolaccio,   V.   Tare  il  Diavolo. 

DIAVOLEGGURE  ,  v.  n.  (  im  Sdjetj)  Scufcrè; 
fheidie  marcii,  Scufclcien  ongeben.  It.  betrud;!,  tcuflifd; 
bante'n. 

DIAVOLERÌA  ,  /  [  Sortilegi  ,  Incanti  ]  cine 
Seufelei .  Saubetei ,  -Reterei  ;  it.  SMcntroetf  ice  'XcuUii. 
It.   leufclèfhcicbe,    Uniutjc,   53etl»ittung. 

§.  tfùt  Argomento  sottile,  Scusa,  Pretesto,  23in: 
fcliuge,  Hi'iije  21uCf!uiite:  l' non  ci  sono  ancora  an- 
dato :  qualcbe   diavoleria   troverò  io   ec. 

DIAVOLESCO,  agg.  [Diabolico]  teuflifcf;,  fatanifib. 

§.  Figura  diavolesca,   cine  Scufcl&gefralt. 

DIAVOLÉSIMO  ,  m.   V.    Diavoleria. 

DIAVOLESSA,/  ein  rccibli*ct  Scufcf.  It.  Fig. 
t'm  5Dcib  leic  ein  leufcl  ,  ein  Scufclòtrcib,  cin  3anf; 
ttufel  ,  tin   ^auèttaJjc  ,    ein   r-ctteu'eltcè   Weib. 

DIAVOLETO  ,  m.  Foce  sclterz.  ein  fcerteufeUcò 
Oettitt ,  tinc  Scufelci  :  Ma  non  son  tanti  nomi  un 
diavoleto  ec. 

1)1  AVOLETTINO  ,  m.  dim.  di  Diavoletto,  cin 
flcim&  Scufclicn,  ein  Heincr  Soboli,  It,  Fig.  ein  Seu: 
feltfmi ,  ein  ritinti  ungejognet  Sube:  Un  ragazzetto 
cosi  fiero,  che  pareva  un  diavolettino . 

DIAVOLETTO,  m.  dim.  di  Diavolo,  cin  Scus 
feldjen  ,   flcinet  Xcufel.   It.    T.  di  Ma,.    V.   Straglio  di 


contramniezzana. 


Dizionario  Il.-Ted.    /'ol.    I. 


DTAVOLICO,  agg.  ubi.  Diabolico,  V. 
DIAVOLINO,   m.    dim.    di    Diavolo,    cin   flcinet 
Scuffi  ,    cin   3>ufclrljcn. 

DIAVOLINI,      ì     m.     T.    de'  Confelt.    0ct»urj: 

DIAVOLONI,    j    plà$4)m:   Spezie  di  zuccherini , 

di    sapore  acutissimo  ,   composti   principalmente   collo 

spirito   di  cannella,    garofano   e  simili  detti   diavolini. 

DIÀVOLO  ,   m.  ict  Seufcl  ,   6aun. 

§.  Diavolo    scatenato  ,    cin    lo?>gelafinct    Seufe!  ,     cin 

Icufcl    auè   ice   .^ólle. 

§.   Diavolo!    ìnterj.   jum    2eufel!    nim    -J>enfec  ! 
§.   Avere  il   diavolo  nelle  braccia  ,   ungebeute   fflìuè; 
fclrtaft    in    icn    5ttmen    b'ibcn. 

§.  Avere  il  diavolo ,  o  il  gran  diavolo  addosso  , 
tcn  ìeufcl  ini  Scibc  b«bcn;  it.  rnfen,  foùttjen,  i)I6  rocnn 
iet  Seufcl    in   Gincn   gefol)«n   roare. 

§.  Avere  il  diavolo  in  testa,  fctjt  berfinni^t  ,  ber: 
fijlagcn    fein. 

§.   Avere   il  diavolo     nell'ampolla,    cinen    Sfitituè 
fiiiniliari'5    baben  ,  (ti)   febt   fifjlou    uni    ootfiditig    betrogen. 
§.    Ca>3    del   diavolo,   ice    2cufcI6   5tud;e ,    iie    ^<ó[Ie. 
§.  Andare  a  casa  del   diavolo,    juin  Seufcl,    in  iie 
£óUc  fobten. 

§.  Dar  uno  al  diavolo,  Gincn  berroùnf^cn ,  bet: 
flud)cn. 

§.  Darsi  al  diavolo ,  fut  Disperarsi  ,  Crucciarsi  , 
ieé  ìeufelè  roeticn ,  (ti)  tern?unfd)cn ,  berjnjcifctn.  It.  (i<6 
iem   Seufcl   ergeben,   ein   23nniniii   init   ibin   nioi;en. 

§.  Entrare  il  diavolo,  la  ir.ifrf)t  di)  ict  Jeufcl  intein; 
ce   entftebe    3n)iettacbt  ;   ia    b<it   iet   Àeufel    fein    ©(jiel. 

§.  Fare  il  diavolo,  roùcbcn,  tiii'en,  tt'ie  iet  Seufcl, 
(ii)  irie  iet  Seufcl  gebetlen.  It.  alte  feine  Stófte  auf. 
bicten:   Non   lo  vorrà  patir,   e  farà   il   diavolo. 

§.  Far  il  diavolo  e  peggio,  e  Far  il  diavolo  a 
quattro  ,    cinen   Seufelvliitm   mod;en,    toben. 

§.  Fa  il  fatto  tuo,  e  lascia  far  al  diavolo  ,  ttjue 
redit  uni   fdjeuc  ST.ieinani. 

§.  Il  diavolo,  e  peggio,  ict  Scufet  uni  feint  OrolT: 
inutccr. 

§.  Il  tuo  diavolo  è  cattivo  ,  tu  bafl  cin  fa;[ca;tcè  , 
teuflifcbc^   Ocmùtt). 

§.   Lisciar  la   coda   al   diavolo,   V,   Lisciare. 
g.   Può   fare  il   gran   diavolo  !    inlerj .   iaè    rcóte  ict 
Seufcl  ! 

§.  Moneta  del  diavolo,  T.  de' Nat.  Scufclèniunjc 
(cine   5(tt   ©djnccfc). 

§.  Diavolo  ,  Per  Met.  ein  bófer,  gottlofct,  Iioètiafter 
Sfìcnfcb-  It.  cin  fcfclaucr  ,  tctf^niirtct.  It.  cin  gcfcbid'tcr  , 
llorfcr   OTcnfrf)  ,  Modo  lasiO  ,   cin   Seufelòrctl. 

§.  Un  gran  diavolo  è  costui ,  tao  ifi  ein  Seufdè; 
feti  ,    Ifcnn    et   anfangt. 

§.  Un  diavolo  in  carne,  e  in  ossa,  ein  eingcfleifi;: 
tet  Seufcl. 

§.  Un  diavolo  di  femmina,  cin  Scufclèrocib ,  ein 
Scufet  bon   cincin   9Bcibe. 

§.  Essere  andato  al  diavolo,  jum  Seufcl  fein  ,  fott, 
bctloten    fein. 

§.  Aver  fatto  la  panata  al  diavolo,  (iì)  fut  2(nicrc 
bemùijt  Ijaben. 

§.  E  un  tempo  che  non  vi  andrebbe  il  diavolo 
per  un'anima,  ti  ifi  ein  S3)eceet,  tafi  nnin  feinen  £huiÌ 
binau^iagen   móó;tc. 

§.  Dare  a  sonar  diavoli  pesti,  Cincin  cine  betteufelt 
fd)rocre   OTufif  ju    npielen   geben. 

§.  Un  cerio  diavolo ,  cin  betteufcltct,  betrounfditct 
Seti:  Il  negozio  andava  bene;  ma  un  certo  diavolo 
d'  un  sensale  colle  sue   chiacchere  lo  rovinò. 

§.  Diavolo  scatenato  ,  ein  loègclaffcnct  Seufcl  ,  cin 
23ófcroi(bt. 

§.   Prov.    i.   Dà  del   tuoni   diavolo,   e  mandai   via, 
o  levatel   d'  intorno,   tcni   Seufcl  jùnte  jirci   Sidjtet  an. 
§.    Prov.   a.     Il     diavolo    è    cattivo  ,    perdi'  egli    è 
vecchio,   ta6   2(lter  maift  filati   uni   botfidttig. 

g.  Prov.  3.  Il  diavolo  è  sottile,  e  fila  grosso  , 
tem  Seufcl  ifi  nid;t  ju  trauen  ,  tic  @efat)t  ift  gtóficr  ala 
man   tenft. 

§.  Piov.  4-  Il  diavolo  vuol  tentar  Lucifero  ,  cin 
©d)elin    toill  tcn   antetn   betrtigen. 

§.  Prov.  5.  Il  diavolo  non  è  brutto,  o  nero  co- 
me e'  si  dipigne  ,  tee  Seufcl  i|l  nii;t  fo  forcati  ,  ale 
man   ibn    abnialt. 

§.  Prov.  6.  Chi  vede  il  diavolo  da  dovvero ,  lo 
vede  con  men  coma,*  e  manco  nero,  roet  tet  ©cfaljc 
ine  ^(ngcfiebt  (icbjt ,  itjr  tteift  entgegcugeljt  ,  l)at  fie  Ijalb 
ubetrounitn. 

§.  Prov.  7.  Chi  ha  imbarcato  il  diavolo,  convien 
che  lo  meni,  roaè  man  cingebtoctt  bat,  mufi  man  aud; 
auècffen;  it.  roet  %   gefagt  l)at,   mufi   aud;   iB   fagcn. 


§.  Prov.  8.  Diavol  porta,  e  diavol  reca,  Une  gè: 
roonnen  ,    fo  jetronnen. 

§.  Prov.  9.  L' un  diavolo  caccia  l'altro,  ein  SciI 
tteibt  ten   anietn. 

§.  Prov.  io.  L' un  diavolo  non  caccia  1'  altro, 
cine   Jtróbjc   fyatfe   tet   anicten   tic    5(ugcn    nid;t    auè. 

§.  Prov.  11.  Le  donne  hanno  più  un  punto  , 
che   il   diavolo,   V.  Punto. 

g.  Prov.  12.  Onore  con  danno,  al  diavolo  l'ac- 
comando, o  l'accomanno,  jum  Seufcl  mie  tet  (ìljtc, 
tic   Sdiatcn   bringt. 

g.  Prov.  i3.  Quando  il  tuo  diavolo  nacque  ,  il 
mio  andava  ritto  alla  panca,  iaà  'itltct  lafit  fid;  nidjt 
fo    leidjt   bon   ter   Eugeni    bintergeben. 

g.  Prov.  14.  Quando  il  diavolo  vuole  andare, 
dov'  e' non  può  mettere  il  capo,  ponvi  la  coda,  too 
nidjt   ©cwalt    t> i  1  fc ,    mufi   man    Sift   gcbcaud;cn. 

§.  Prov.  1 5.  Sapere  dove  il  diavolo  tieu  la  coda, 
V7.    Coda  . 

§.  Prov.  16.  Trovare  il  diavolo  nel  catino  ,  (cete 
@d;ùffc(n    finteli. 

g.   Prov.  17.  A  chi  Dio  dà  farina  ,   il  diavol  toglie  il 
sacco,  ter  Seufcl  face   tininet  Unfrauc   untet  ten   SBcijen. 
§.  Prov.    18.   Chi   dà   e  ritoglie,   il   diavol   lo  rac- 
coglie,  [mette  il  capo  tra  le  foglie]  \vai  man  cinmal  ge: 
fd;enft   bat  ,  mufi   man   nidjt  roicictljabcn   rooUcn. 
DIÀVOLO,  agg.  ubi.   Diabolico,    V. 
DIAVOLONE,   m.  accresc.  di  Diavolo,   ein  grò; 
fict  Seufcl.   It.    Per  Met.  cin   grofict  23ófch>id;t. 
DIAVOLOSO,  agg.  tcufclifdj. 

DIBARBARE,  |    v.    a.    entrouricln  ,    mie    ict 

DIBARBICARE,      }    SOutjcI  auèteifien,   auèrocten. 
g.   Fig.   Dibarbicare   i  vizj ,  tic   Scbjlct,   Saflet  aui: 
totten. 

DIBARBATO,  part.  di  Dibarbare,   V. 
DIBASSAMENTO,   m.   ubi.   Abbassamento,    V. 
«DIBASSÀNZA,/  ubi.   Abbassamento,   V. 
DIBASSARE,   v.  a.   ubi.  Abbassare,   V. 
DIBASSATO,  part.  tee  iBotigen. 
DIBASSATÙRA,/  ubi.   Abbassamento,  V. 
DIBASTARE,    v.    a.    [Sbastare]     cntfatccln ,    ab. 
fatccln  ,   tcn   ©aumfattcl    abnetjmcn. 
DIBASTATO  ,  part.  tee   SBotigcn. 
DIBÀTTERE,  v.  a.   unteteinanictfélagcn ,    «ufaui: 
inenrubren,   untcrcinantct  tùbten:  Tutte  queste  cose  sirno 
mischiate   insieme,   e  ben  dibattute.   It.   unteteinaniee, 
jufammcnfloficn. 

§.  Dibattere  i  denti,  init  tcn  Satjncn  flapfcn,  tic 
3abne    an   einantetfdjlagcn. 

§.  Dibattere  l'ali,  init  tcn  fflugcln  fd;[agen ,  iie 
Jlugcl    fdjnjingen. 

It.  Poet.  init  tcn  JJlugeln  fadicln  :  E  i  venticelli 
dibattendo  l'ali  Lusingavano  il  sonno  de' mortali. 
Tasso  ger.   14.    1. 

§.  5ùt  Battere,  fdjlagcn,  anfdilagen:  La  fitinnia 
dolorando  si  partio,  Torcendo  e  dibattendo  il  corno 
aguto.  Dante  inf.   27. 

§.    Sut    Battere,    Dar    percosse,    fdilagcn ,    ©ejluge 
etttjcilcn:   Elle   il  dibatterono ,  e  dipellarono. 
g.    ffnr   Crollare,    fdiùttcln  ,    etfd;uttetn. 
§.   3ut   Agitare,   beroegen,   ru()ten. 
g.   Il   cuore  dibatte,    [batte]   taè   £erj   fdjlàgt. 
§.   Per  Met.  ffùt  Travagliare,  Tormentare,   (jtagcn, 
peinigen,   mattetn:   La   pestilenza  dell' anguiuaja   il  di- 
battè   cinque    giorni  ,    infine    ec.    divotamente    rendè 
1'  anima   a    Dio. 

g.  Dibattersi,   v.  n.  p.   Sur  Muoversi,   (id;   beroegen. 
§.   3ur  Commoversi  ,   in   Serocgung    getatb,cn ,    aufgc: 
btadje   njcitcn. 

§.   Sur  Adirarsi  ,   fid;   criutnen ,    in   Som  gcrat()cn. 
§.   Sur  Disputare  in   pto  e  'n   contro  ,   t)in   uni   l)c« 
fltciten,   ®cbatten    fùbtcn  :    Dibattutosi    sopra   ciò,   per 
molte  riprese,  in   fine  impetrò,    che    la    madonna   se 
ne  potesse  andare. 

§.  Prov.  Dibatter  l' acqua  nel  mortajo ,  3cit  uni 
SKubc   bcrlictcn. 

DIBATTIMENTO,    m.    taè    Untctcinantettittjrtn  , 
SRutjten.   It.   taè   3ufainmcnfd)!agcn  ,   Slayvcn. 
g.  Dibattimento  de'  denti  ,  ta6   3a[)nflavt;en- 
g.   Dibattimento  d'acqua,  iaè  Slnfcblagcn  tet  3!33c!Ien. 
§.   Dibattimento   d'ali,  ict   Jlugclfdjlag. 
§.   ffùt   Crollamento  ,    tati    ©djùttcln,   iie    Ctfdjutte. 
tung  :   Il  verno   non   è  altro,   che  dibattimento  d'aere. 
6.   fjùt   Disputa,   cin   ©eteit  ,   cine  ©ebattc. 
DIBÀTTITO,  m.   V.  Dibattimento. 
DIBATTITOJO,  m.  cine  9?ùl)trcule,  ein  SRuMófTet. 
It.    T.  de'  Filol.  Iaè  ©iflnun  (cine  2(tt  Gpmbel  tei 
alten   2tegt))itiet  beim   SfiOtien(l). 
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DIBATTITORE,  »>.  -trice,/  fin,  fini  EXiitpei 

—  in,    ©clilagct      in.    It.    (in    Ci  ri'rtmctcì'cr.     It.   (in,    eliti 
B.'mfor  —  in  ,    Glrriter — in, 

DIBATTO,  m.  Foca  J'rancest ,  ubi.  Dibattimen- 
to,   I  lisputa ,   V. 

DIB  IT  ino,  parf.  rfi  Dibattere,  V. 

§.  It.  Sur  Afflitto,  Avvilito,  iiicbtrgcfiblagcn  ,  ics 
trul't.  It.  bftiunit,  (jetuntergeromuien  :  Quelli  dibattuti 
della  sp,-..a  ,  *-  della  guerra  si   rimisero  ne'FioreDtjai 

DIROCCARE,  v.  a.  ibi.  Cavai-  di  boera  ,  V. 

•DIBONARIAMENTE,  aw.  ubi.  Amorevolmen- 
te,  \  . 

•DIBONARIETÀ  f  po«/.  DIBON ARIETADE 
e  DIRON  ARIETATE  \  f.  ubi.   Amorevolezza,  V. 

*DIBONARIO,  nfg.  ÙM.  Amorevole,  V. 

•DIBOHARITA  .  /  V.  Dibonarietà. 

DIBOSCAMENTO,  m.  bob  £ot,falIen  ini  2Balbc, 
bai  Uiiibauen  tinto  39albtt>.  It.  baO  "Jtu&tjaucn  ,  Si  i dj C t n 
ciuco   3DaIvct  ,    ©cbùfd)eé. 

DIBOSCARE,  v.  a.  [Tagliare  o  Diradicate  il 
bosco]  tinnì  2Balb,  tin  (DcbuiM;  umljaucn,  obet  ttuì: 
tettcn. 

§.  Sur  Purgarlo,  e  Nettar  dalle  piante  clie  fanno 
bosco]  auMMutn ,  Urliteli:  Tagliando  il  detto  Gotto 
le  spine  .  e  diboscando  lo  detto  luogo  con  tutto  suo 
sforzo. 

DIBOSCATO  ,  part.  id  SBotiaen. 

*DIBOTTAMENTO  ,  m.  ubi.  Dibattimento,  V. 

•DIBOTTARE,  v.  a.  ubi.  Dibattere,  V. 

DIBRANCARE  ,  V.   a.   ubi.    Sbrancare,    V. 

DIBRUCARE,   v.    a.   ubi.    Diboscare. 

DIBRUCATURA,/  V.  Diboscamento. 

•DIBRUCIARE ,   v.  a.   ubi.   Abbruciare,   V. 

DIBRUSCARE,   t>.   a.    V.    Diboscare. 

§.  Dibruscare  un  albero  ,  cincn  23au.nl  au&pu$cn  , 
betftbucibtn. 

DIBUCARE,   V.  a.   V.   Bucare. 

DIBUCCIAMENTO.  m.  tao  ©<f;tifen  ,  Sibritiecn, 
tic   ©rbalung,   "^1  l'i'.li.'ilunj ;   it.  buO  ^letten  (bon  Cia)cu). 

DIBUCCIARE,  v.  a.  [Sbucciare]  abn-inbrn  ,  cut; 
reinben  ,   abi'jjalcn  ,   ftbSlcn. 

§.   Dibucciare   una  quercia  ,   tino   Girt)c   plctten. 

DIBUCCIATO,  part.   M  ìBoiiaen. 

DIB  UCCIO,  m.  V.  Dibucciamento. 

DICACE,  agg.  ubi.  Mordace,  V. 

DICACITÀ,/  ubi.  Garrulità,  V.  It.  Sur  Mor- 
dacità ,  V. 

DICADERE,  v.  n.  ubi.  Decadere.  V. 

DICADIMENTO,   m.  ubi.   Decadimento,   V. 

DICADUTO,  pari,  di  Dicadere,   V. 

DICALVARE,   v.  a.    V.   Decalvare. 

DICAPITAMENTO  ,  m.  ubi.  Decapitamelo,  V. 

DICAPITARE,   v.  a.  ubi.   Decapitare,   V. 

DICAPITATO,  part.  di  Dicapitare,   V. 

DICATO  ,  agg.  f'uce  lat.  e  /wet.  ubi.  Dedi- 
cato, v. 

DICATTI  ,  avv.  Aver  dicatti  di  poter  vivere, 
noa)   ttol)   feiu  ,   bali   man  baò   Scbcn   ()at. 

'DICCO,   m.   ubi.   Diga  .   Argine  ,   V. 

DICÈLIE,/  piar.  T.  de1  Filo*,  ^oflénfpicle , 
inutbiviiiigc,    freie   ©a)cr<c  (  in  ben   Sufrfpielen  ber  2tlten). 

DICEMBRE,   m.  ber  Scccmbcr. 

*DICENARE,    v.   a.   Declinare,   V. 

DICENTE  ,  part.  alt.  [Parlante]  faaeni,  «beni, 
fyrca)cnb.   g.   Se  dicente,   fogenannt. 

DICESTE,    m.    tin   Sartie;. 

DICEOTTESIMO  ,   agg.  num.  btr   aefitjcbnte. 

*DÌCERE,   v.   a.    Foce  lai.   ubi.   Dire,   V. 

DICERIA,  /.'  [Ragionamento  difeso]  cine  langc 
SHcbc;  ein   langeè  (Scrcbc. 

;>.    Sur   Aringo,    cine    [atta.*,    cffcmliefic   SJÌebe. 

§.  Sue  Ragionamento  stucchevole  per  la  lunghez- 
za ,  tin  langrociligcè,  ermubeubei)  &cfd)\vàt\ ,  cine  ©al: 
luterei. 

§.  Tener  diceria  o  gran  diceria  di  alcuna  cosa  , 
bici  Oercic,  ein  lanuti  (i?cttra"rf)  fon  cince  <Sarì;c  inaiicn, 
l'albabcrn. 

;•.  Diceria  fùr  Dettatura,  bua  SBort ,  ber  2(u6fpruaj, 
bie  SKcbe:  Noi  non  abbiamo  temuto  diceria  di  da- 
me, né  di  pastori,  né  d'altra  gente,  che  si'inpau- 
ni  ino. 

DICERIÙZZA../:  din,,  di  Diceria,  tin  unbeieu: 
(enbtè    lana.vptilin.ee-   Oic'.i-u'Vi  ,    ®tfa)wa§. 

"DICE!-.  .NERE,    |  ,,     „. 

«DICERNÌRE,     }  "•  a-  «H-Discernere,  V. 

DICERVELLARE,  V.  a.  [Trarre  il  cervello  ] 
bai  G"cL un  auèn«t)intn.  §.  Per  Mei.  Sue  Sbalordire. 
bU-t|mnig,   bcrruelc   inadjeB,   bas  Ocbitn   tetrurfen. 


§.  Dicervellarti,  v.   n.  p.  bui  lUe&Jtn  btriiercit,   (iti; 

ba6  C3f(ntu  ttriMniitttctn  :  Egli  feri  di  si  gran  forza  , 
e  di  si  gran  uiquità  il  capo  alla  parete  ,  che  si  di- 
cervellò. 

It.  Per  Mei.  tfut  S  iliaci  il  cervello,  (irl;  bea  ffoyf 
jetbtt.litn,    fi.li    (ttfinncn.    ìt.    Iiemiifc   Ivctbtn. 

DICERVELLATO,  pari.   M   SBorlaen.    It.   Sur 

Stolido,  Mentecatto,  rttriitlt  ,  ubctftbnapvt.  §.  ffùt 
Senza  cervello,  liituli)6,  fin nlo'3. 

»DICESÌTTE,  agg.  ubi.   Diciasette,  V. 

•DICESSARE,  v.  a.  ubi.  Cenare,  V. 

DIC1'.\  OLE,  agg,  [Conveniente]  jufajcnb,  oalTtnb; 
it.   Miiitlid)  ,   aiificiiicircn. 

DICEVOLEZZA  [Isa),  f.  [Convenevolezza]  bit 
©ibiet[id;Peit ,    'ilii.itincfTcnt'tit. 

DICEVOLISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Di- 
cevolmente,   V. 

DICEVOLISSIMO,  agg.  sape,!,  di  Dicevole, 
bollii)  yalTcnt;  gan(  fusilli, I),  ganj  ainitiiitiTcn  :  Era  di- 
cevolissimo che  Giovanni  non  fosse  in  vili  esecutor 
di  magnifiche  operazioni  miracolose.  §.  3ur  Oppor- 
tunissimo,   ftlir  neleejrn ,   ftljt   bcqutm, 

DICEVOLMENTE,  avv.  v««l'4>  .  W&tiG,  «nat 
iiKfTcn  . 

DI  CHE,  avv.  [Onde,  Penile]  badcr  ,  barum  , 
beètttgrn  :  Di  che  le  più  delle  case  divenute  comuni. 
BOCC.    INTR.    9. 

§.  SJut  Perche,  interrogativo,  «.'amili?  Ircèluegtn? 
tvolitt?  Di  che  hai  penato  di  gittarlo  via?  §.  jut 
Acciocché,  V.  It.  luobtt  ,  marnili:  Era  tanta  alle- 
grezza che  mostrava  nella  faccia  sua  ec.  ma  non  sa- 
pevano di  die   egli   avesse   questa    mutazione. 

DICHIARABILE ,  agg.  ttfl.ulia).  trfl.ubat. 

DICIIIARAGIONE,./:    V.    Dichiarazione. 

DICHIARAMENTO,   in.   V.    Dichiarazione. 

DICHIARANTE  ,  part.  alt.  crflatcnb,  etóffncnb  , 
bctfuubtnb.    It.   erPlarcnb ,    tvlauttrnb. 

DICilIARANTEMENTE  ,  avv.  [Chiaramente] 
bcutiio).   §.    tfiit   Apertamente,   effentiicr). 

DICHIARARE  ,  v.  a.  [Palesare,  Manifestare] 
offrii  «fiate»,  ctóffncn,  óffcutliu)  funb  ttjun,  bcfaniuniaa;tii, 
anfunbigtn. 

§.  Dichiarare  uno  assoluto,  Gincn  loèfytttljcn  (bon 
ber   Sa)ulb  ). 

§.  Dichiarar  uno  innocente ,  Gincn  fut  unfcbulbia. 
crflaicn  ,    óffcncliili    anttftnncn. 

§.  Dichiarare  uno  beato,  santo,  Gintn  ftlig,  b'ilig 
fptttljcn. 

tj.  Dichiarare  uno  scomunicato,  CSintn  in  ben  $ir: 
rfjtnbann    tt^un,    itjn    ttconiniunititcn. 

§.  Dichiarare  la  guerra  ad  uno,  (S inetti  ben  Stitg 
etflàren  ,    anfunbigcn. 

§.  Sue  Eleggere,  Creare,  ctifaljlen,  ernennen  :  Di- 
chiarare un   Re,   Successore  ec. 

§.  tjur  Sentenziare  ,  ein  Uttljcii  fallen  ,  urcijciitn  , 
etfennen. 

§.  ffur  Far  chiaro  ,  beutliii  ,  bcrflanbiia;  mad}en  , 
etflaten,    erlautetii. 

§.  Sue  Interpretare  ,  auèiegcn:  Dichiarare  un 
testo. 

§.   tfut   Esporre,   auèeinanbtrfcljtn,    erfiaten. 

g.  Dichiarare  i  suoi  disegni,  feine  *))lanc  entbetlcn , 
niittl)ciltn.    It.    V.   Chiarire. 

DICHIARATAMENTE,  avv.  [Espressamente] 
auObrucilid)  ,    ciurd/u-ben  \   it.   bcutliij  ,    bt|liintnt. 

DICHIARATIVO  ,  agg.  erflórenb  ,  etóffneni  ,  an- 
tunbigcnb  ;   it.    Ivaó   trElaten  ,   btutlid)   niaa)cn    fann, 

DICHIARATO  ,  part.  di  Dichiarare,  V.  §.  Sur 
Manifesto,  óffentiia)  ,  offenbar:  Queste  virtù  sono 
quelle  che  adduconsi  come  segni  di  predistinazione 
più   dichiarata. 

DICHIARATORE,  m.  -trice,y.  ein,  cine  SSer- 
fiinbtt  —  in,  Cffcnbatet — in.  §.  ffut  Interprete ,  ein, 
cine  2fuòlegct  —  in,  Grflaret — -in.  §.  ffùt  Giudice, 
ein  ìjticbtet  ,  Urt()til-jfvi'ca)tt.  §.  Creatore  ,  Elettore  , 
tin,    tinc   (Srrt>ai)ltr  —  in,  G'rntnnet —  in. 

DICHIARATÒRIO  ,  agg.  V.   Dichiarativo. 

DICHIARAZIONE,  f.  cine  óffcntliijc  CtElitung  , 
ScfatintniaJning  ,  Cffcnbarung.  It.  bit  Ctlauictuag,  'il.ii 
legung  ,  Grtliitung.  §.  Dichiarazione  giudiciale  ,  cine 
geriajtli.be   Grfcnntniii ,    ein    Urtt)ciI6fptuCi). 

§.   Dichiarazione   di   guerra,   cine   HricgStiElarung, 

DICHIARILE  ,  v.  a.  V.  Chiarire  §.  Sfui  Di- 
chiarare ,   V. 

DICHINAMENTO  ,  m.  [Dechiuameuto]  bie  Sici; 
gung  ,    ^ctuntcrneigung. 

§.   ffùt   Abbassamento,  baè  ©iiiEcn. 

§.    Jut   China  ,  ber   ^ibljanj. 


%.  Fig.  Sur  Scemaniento  ,  Decadimento,  tic  2(b: 
na(m« ,  ber  EBetfaH, 

§.  Di-i  hinaineiito  di  forze,  bai  SinPcn  ,  bie  *2U': 
nat)inc   ììit   jTt.iflc. 

§.   Sur   Piegatura  ,  bie   Scugung. 

D1C1IINAN TE  ,  pari.  alt.  (iaj  neigenb,  |ia>  %tt: 
untctntigtnb  ,  l'i  11  te nb  ;  it.  abncljnicnb  ,  in  SSctfaU  gt; 
ratticub. 

DICHINAIIE,  v.  n.  (id)  ncigtn,  (i.l;  l)cruntctncigcn, 
fi  1 1  r  e  11  . 

§.  Il  giorno  dichina  ,  ber  Xag  litigi  li  I;  (  gc()t  m 
(Jntc). 

§.    Venir  meno  ,   abncdincn  ,   auf  bie   Oicige    gctjen. 

§.  Sur  Accostarsi  ,  Avvicinarsi  ,  fitt)  n.'ilicrii ,  fiffi 
binneigen  :  Quegli  suo  migliori  ,  che  dicìiiaano  in 
giovanezza  ,   non   in   vecchiezza. 

§.    Dil  binai   1  .    V.   n.  />■    Sur   Piegarsi,    fia)  btutjcn. 

It.  Pei  Jlet,  |".l;  fùgcii,  fi.b  f.binicgtii :  Non  si  volle 
dichinare   alla    Chif-i. 

§.    Sur    Rinchinai'si  ,    (i.f)   betneigen  ,    fitt)   butf cn . 

§.  Per  Jlet.  Sue  Avvilirsi  ,  (ii)  ctniebiigcn  :  In- 
durati  negli  affanni  e  ne1  pericoli  non  si  dichijia- 
vano   a    nulla   ec. 

§.  Sur  Umiliarsi  ,  fio)  bemuttjigcn  :  Essendo  di 
lingua   troppo  libero,  e  non   usato  a  dichinarsi. 

DICHINEVOLE,  agg.  V.  Declinabile. 

DICII1NO  ,  m.  V.  Dichioamento. 

DICIANNÒVE,   agg.  mini,   ncuiijttjii. 

§.    Sur   Dicianiiovè.imo  ,    V. 

DICIANNOVÈSIMO,  agg.  num.  btr  ntun,c()ntc. 

DICIASETTE,    agg.  num.  (itbjc^n,  (icbcmclin. 

DICIASETTESIMO,  agg.  num.  bet  fiebjeb,nte , 
fifbfiijtbiuc. 

DICÌBILE,  agg.   [Da  dirsi]   fagbar  ;  auèfpttcbliaj. 

§.  Non  dicibile,  unfàglid)  ,  unou6fpreJ;li(t)i  O^ni 
bello  è  dopo  lui  ,  e  da  lui  ,  ec.  perciò  uè  dicibile 
egli    è  ,   ne  scrivibile. 

*DICIESÈTTE,  agg.iibl  Diciasette.  Diecisette,  V. 

DICIEERAMENTO,  m.  bit  Gntjiffttung,  Qntratt). 
ftlcng. 

DICIFERARE  ,  v.  a.  cntjiffcm. 

§.  Sur  Dilucidare,  Spianare,  auffjlHen,  auflófcn  , 
cniràtljftlu:  Io  dirò  a  loro  tutto  quello,  che  ella  ha 
detto  a   me  ,   fur->e  lo  saperanno  dtcijcrare  essi. 

DICIFERATO  ,  part.  bcè  93otigrn. 

DICIFERATO  ,  ira.  bit  @ntjiff«unfl. 

DICIFERATORE,  m.  tin  Cf iu5ifFercr. 

DICIERARE  ,  v.  a.   V.  Diciferare, 

DICIFERAZAZ.IONE  ,  /.  c3„tufTcriing. 

"DICIKARE  ,  v.  a.  [Spuntare]  tappeti  ,  ì.t 
©t'iRc   abf;!)ntibc:i ,    abfpitjen, 

DICIMATO,  pari.  bei.  SBoiigtn. 

DICIMENTO  ,  m.    ì   ,.,    _.      .       v 

^  ubi.  Diceria  ,   V. 


DICIMENZA  ,y. 

DICIOCCARE  ,  v.  a.  [  Levare  o  Guastar  le 
ciocche]  2)iif4icl  bon  iBlu-.nen,  ffllattetn,  Srutbttn  ab. 
bttdjcn  ;   it.   fic  jerjaufcn  ,  jcrpfh'idcn. 

DICIOTTESIMO,  agg.  num.   ber   nebtjc^nte. 

DICIÒTTO,   agg.  num.  ai)t;t()n. 

§.  Tener  l'invito  del  diciolto  ,  ,7/or/o  basto  ,  bie 
2Bcttc  annet)in:n.  It.  feinen  SUiann  lleljcn,  fia;  ani  cincn 
Jtampt   cinlafTcn.    It.   ein   ©ifltiarsct    fein. 

§.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi  ,  e  Trar  diciolto  , 
cincn  giitcn  SButf,  g!iicilid)en  Sang  tljun ,  fctjr  gtoScè 
GJlutt   l)abcn. 

DICIOTTOSÌLLABO  ,  agg.  a^tìdjnftilbig. 

DICISETTÈSIMO,  agg.  nani,  ber  fiebj^ntc. 

DICITORE,  m,  -trice,y;  ein   Sijrediet  —  in." 

§.  Sue  Oratore  ,  Aringatore  ,  ein  ijìcbncr,  SfUort: 
fuijtet.  It.  ein  SBcrfemad)et:  Ritrovò  un  Mico  da  Sie- 
na ,  assai  buon  dicitore  in  rima ,  a  que1  tempi. 
Bocc.  nov,  97.  8. 

•DICITURA,  f.  ubi.  Dettatura,  V. 

DICLINARE  ,  v.  a.  e  «.  ubi.  Declinare,  V. 

DICOLLARE  ,  v.  a.  ubi.   V.  Decollare. 

DICOLLATO  ,  part.  beè  iSorigen. 

DICOLLAZIONE  ,J\   ubi.   Decollazione,    V. 

DI  CÓLPI  ,  avv.  T.  de'  Pitt.  §.  Pittura  fatta 
di   colpi  ,   ciu   Otiualbc   niit  tràftigtm,   niarEigtm   Ninfei. 

DI  CÒLTA,  avv.  [Di  posta]  ani  retteli  Slcie  , 
jur   re,!;ttn   3eit, 

§.  Dare  alla  palla  di  colta  ,  fur  Darle  innanzi  . 
eh'  ella  balzi  iu  terra,  beni  Siali  in  bet  Suft  mit  Cent 
©(blagbolj   begegnen. 

§.  Prov.  Di  colta  son  le  buone  sassate  ,  •.inetwat- 
tetcó  ,  plct;Iicbc4  Ungluet  i;l  ani  c;up(inbli,ii|lcn.  It. 
(  auè  Stonie  )  bie  pló(lid)en  ©lùiii'aUt  (ini  Sic  etfreu- 
litbflcn. 


DIC 


DIE 


DIF 


à43 


DICORDO,  /Ti.  T.  di  Stia.  ant.  cin  3>«<$MÌ  (3n: 

finiment  ter  Slitta  ). 

DICÒRRERE  ,  v.  n.  ut-I.   Decorrere  ,   V. 

DICÒRSO  ,  part.  icà  JJjetigcn.   ubi.  Decorso,  V. 

DICOTILEDÒNTA,/    |    7'.    de' Bot.  cine  Si: 

DICOTILEDONE,  771.  }  fo.-ilcieiic  (  cine  W«nje 
mie  jveci   ©aaincnblàctctn  ). 

DICOTÒMALE,  ag».    T.  de' Bot.  gabriftcmbiti. 

DICOTOMARU  ,/  T.  de'' Nat.  Sintomatici 
(  jtcrallcnart). 

DICOTOMÌA,/.  7".  (leg/i"  ^/r.  ict  ©tani  ice 
OTonicS  ,  recnn  et  nut  b.ilb  fidnbat  ifi  ,  li;  Sidio- 
tomie. 

DICOTOMO  ,  agg.  T.  degli  Astr.  Luna  dico- 
toma .   ict    hilbc    :7ìonÌ. 

"DICÒTTO  ,  part.  di  Dicuocere,   V. 

*DlCOZIOiNE,/  ubi.  Decozione,  V. 

*DICRÉSCERE  ,  v.  ».  ubi.   Decrescere,    V. 

*DICRESCIMENTO  ,  7».  ubi.  Decrescimento,  V. 

•DICRESCIONE  ,/  ibi.   Decrescimento,   V. 

DICRESCIUTO,  part.  di  Dicrescere,   V. 

♦DICRÈTO,  m.  ubi.  Decreto,   V. 

*DICRINARE,  v.   n.  e  a.   ubi.  Declinare,  V. 

DICROLLAMENTO,  ttj.   V.  Crollamene. 

DICROLLARE  ,  v.  a.   V.   Crollare. 

DICROLLATO  ,  part.  tei  <Botia.cn. 

DICRUDARE  ,  v.  a.  ubi.  Disasprire  ,  Disacer- 
bare,  V. 

*DICUOCERE  ,  v.  a.  ubi.  Appassire  ,  V. 

DIDASCALIA  ,  /  Foce  greca  ,  Istruzione  , 
iie   Scbtc  ,    S3clei)tutig.   It.   cin   Sclltbudj. 

DIDASCALICO,  agg.  Foce  greca,  [Istruttivo] 
lebreni  ,    bclcbrcni. 

§.   Scrittore  didascalico  ,   cin   Sct)rr4"«f tflctlct. 

DIDATTICA,/  Foce  greca,  iic  Siiafcif ,  Scljt: 
runfi. 

DIDATTICO,  agg.   ciiaftifeb,   lefjreni. 

DIDÈLFO  ,  m.    T.  de"  Nat.  Ì06  SBenftltbjt». 

DIDIACCIAMENTO  ,  777.  [  Struggimento  del 
ghiaccio]   iati   2tufit)aucr.  ,    ©rfmicljcn   (  ic6   Gifcè  ). 

DIDIACCIARE  ,   v.  11.   aiifcljaucn  ,   fdjmcljcn. 

DIDIACCIATO  ,  part.  iti  SJJoiigcn. 

DIDINAMIA,/  T.  de' Bot.  iic  Siirjiiamic  (bici: 
jefjnte   Giaffa  icó   linncifdjcu   ©Oliane  ). 

DIDÒTTO  ,  agg.  ubi.  Dedotto  ,  V. 

DIE  ,  777.  Foce  poet.  ubi.  Di ,  V. 

DIECE  ,  agg.  num.  [  Dieci  ]  jctjn.  It.  cine  un: 
bcfiiinintc  SJÌcngc  ,  Stiiiatil  :  Citò  a  venire  a  Roma  a 
giustificarsi  ec.  a  pena  di  scomunica,  privazione  del 
regno  ,  ec.  e  sino  a  diece  altri  pregiudizi  tre- 
mendi. 

§.  Signor  diece  ,  ict  3:()nciiatcj  (in  33cncìig)  :  La- 
onde i  Signor  Diece  gli  scrissero  senza  dimora  ,  o 
escusazione  alcuna   fare  il  Patriarcato   rifiutasse. 

DIECE  E  SÈTTE  ,  ubi.  Diecisette  ,  V. 

DIECE   MÌLIA  ,    |  .   „    .   > 

DIECE  MILA  ,      \  "Se-  "um-  i^auM- 

DIECEN.NOVÈSIMO  ,  agg.  ubi.  Diciannove- 
simo .   V 

DIECÈPEDA,     3 

DIECÈPIEDA  ,   \f.  cin   ftfafl   con  Sct)n  Sufi. 

DIECÈPIEDE  ,  } 

DIECI  ,  agg.  tium.  ictjn. 

DIÉCIE,/    T.  de' Bot.  ®efanbtia    (  Seinamc  ict 

jtljnten   Sinneifdjcn  GlafTc). 

DIECIMILA,      \  ,   . 

\g.  num.  jetjntaufeno. 


DIECIMILIA  , 
DIECINA  ,/.   V.  Decina. 

DIECISÈTTE,   agg  num.   ficbicljn ,   fiebenieljn. 

DIEGtMATICO  ,  agg.  [Narrativo]  ctiatjlcni  ; 
Poema  diegemalico. 

DIE  GIUDICIO,  ) 

DIO  GIUDIZIO,  S   m.  V.  Di  del  giudizio. 

DIE  IUDIZIO,     \ 

DIEL  VOGLIA!  iaterj .  ©ott  molle  d\  @ott 
9cbe  ti  '. 

DIEMENE  GUARDI!  interj.  [Cessi  Dio !]  Oott 
brteabtc  midi!  ®ott   behate! 

DIÉNTRO  ,  avv.   V.  Dentro. 

DIÈRESI,/  T.  di  Gram.  iic  Stcnnung.  It 
T.  de""  Chir.  iic  2rcnnung  ,  ^utdjfdmciiuna.  (  jufaui: 
mengeWaaitcnct  ©liciti  ). 

DIÈSIS,  m.   T.  de'  Mas.  ini  Stcut. 

•DIÈSSA,/  ubi.  Dea,  V. 

DIETA,/,  iic  StbenSotinuns  ,  iic  2>iat. 

§•  Dieta  lattea  ,  T.  de'Med.  iic  SOÌilajfut,  SHoI.- 
fenfut. 

§.  Tener  dieta,  iic  35iàt  Ijaltcn  ,   bcobaa)tcn;  faficn. 


§.  Tener  a  dieta,  gite  3iac  anbalccn.  It.  Fig.  (Si: 
ncn  ini  (Sfitti  uni  Xtinfcn  fna).'»  tjaltcn ,  ©intm  icn 
Stotfocb  boi  b,angcn. 

§.  Ber  Met.  3ut  Astinenza ,  iic  @ntt)altfamfcit  : 
Faceva  molto  spesso  troppo  più  lunghe  diete  ,  che 
voluto   non    avrebbe. 

§.  La  borsa  fa  dieta  ,  ict  ©dibattei  ,  iic  S3ótfc  ifl 
nidjcr  ,    fa|1ct. 

§.  Dieta,  fut  Assemblea,  cine  iBctfammlunj  ,  cin 
SXci.-bàtaa.. 

§.  Far  dieta  ,  tinen  £Rci.f>-jtarj   baltcn. 

§.  Dieta  da  di  ,  [  Spazio  d1  un  giorno]  ict  Scic: 
tauiu   cince  Sageè.   It.   cine   iagercife   (  bcraltcc   ). 

D1ETAMEMTE  ,  aw,  [  Prestamente  ]  fd)ncll,  ci!; 
fctti.j  :  Cavalcava  dietamente  ,  perchè  vedeva  avvici- 
narsi  la   notte. 

DIETARE  ,  f.  a.  [  Tener  a  dieta  ]  sue  ®iat  an: 
fjaltcn,   fallai   lafTcn. 

DIETÈTICA,/  iic  33i5tttif. 

DIETÈTICO,  agg.  iiatetifa)  ,  jut  ®iat  ,  Scbcnè: 
otiiumg    gctjórif). 

DIETREGGIARE  ,  v.  n.  [Dare  addietro,  Riti- 
rarsi ]    |irf>    jutuiJbcgcbcn  ,   fi<!;  jutu.fjictjcn. 

DIÈTRO  ,  prep.  Ijintct  ,  nad;  (mie  icm  irittcn 
uni  fienai  Sali  )  :  dietro  a  qualche  cosa  ,  e  dietro 
qualche  cosa. 

§.   Dietro  alla  ,   o  la   colonna,   tjintet  ict  Gaulc. 

§.  Gettar  qualche  cosa  dietro  le  spalle  ,  Gtwaè 
tibet  iic   0iini1tctn   roctfen. 

§.  Andar  dietro  a1  diletti,  icn  SSctgnugungen  naif): 
gcfjcn. 

§.  Consumar  il  tempo  dietro  a  qualche  cosa ,  iie 
3eic   mie   (SttuaS    tjinbtingen. 

§.  L1  uno  dietro  all'  altro  ,  cine  na.1)  icm  anictn  , 
(jintcrcinanict. 

S.  Dietro  ,  avv.  A  dietro  [Addietro]  ,  Di  dietro, 
Per  addietro,  per  di  dietro,  Don  tjintcn  ,  IjintctWattè. 
It.    cjiutcnnad)  ,   tjintcttjct. 

§.   ffut  Dopo,   f)trna<$.  iatauf. 

§.  Venir  dietro,  Seguir  dietro,  naifjfommen,  naii); 
fclgcn  ,   (jintcttjctfolgcn. 

§.   Farsi  in  dietro,   fur  Ritirarsi,   fiib  lUtùcJjictjen. 

§.   Le   parti   di   dietro  ,   Jic   •t'intctttjcilc. 

§.  L1  uscio,  la  porta,  la  stanza  di  dietro,  iic 
■f)illt«t!)Ut  ,    iic    -^interllnbe. 

§.   I   piedi   di   dietro  ec.   iic  •£)intctfu(ie   il.   f.   tt). 

§.  Restar  dietro,  [indietro  ,  a  dietro,  addietro] 
jutiKiblcibcn. 

§.   Alcuni  anni  a  dietro,  bon  ,  feie  ct!icf)cn  Salirai  tjer. 

§.  Ne1  secoli  a  dietro  ,  [  addietro  ]  bot  Sciteli  ,  in 
gtaucr   23ctrjcit. 

§.   Alcuni   giorni   a  dietro,   tot  dilige»   CEagen. 

§.  Questi  giorni  dietro,  [addietro]  iiefer  Sagc  , 
bot  ciiiigct  Scie  ,  ìiculidj. 

DIETRO  ,  77ì.  11  dietro  d\ina  carrozza,  ict  £iin; 
tctfirj ,   Joni. 

§.   Jut   Culo  ,  ice   -fruitetc. 

DIÈTROGLI,  avv.  tjintct  i!)m:  Il  famiglio  entrò 
in  palagio  e  montò  su  per  le  scale,  e  il  figliuolo 
dello  Stocchi  dietrogli,  Cesari  nov.   8 

DIETROGUARDIA 

DIETROGUÀRDO 
ticregavie,   ict   9ìad)trab. 

DIÈTROLE,  [DIETRO  (a)  LEI]  avv.  tjintct 
it)c;   it.   tjintct   fie  :   Mettere   ec.   q.   e.  dietrole. 

DIFALCARE  ,  v.  a.  [Scontare]  abdetjcn ,  ab: 
rcdjncn    (  boli   cince   ©untine ,   cinct  3at)I  ). 

§.  Ber  Met.  ffiit  Diminuire,  betminietn ,  bertm; 
getn  ,  bcsFlcir.ctn  :  E  molti  colla  spada  ne  difalca 
Della   turba   bestiale  e   maladetta. 

DIFALCATO  ,  pari,  ice   Sotigen. 

DIFALCAZIONE  ,/  [Sconto]  iie  2(bjicb>i3  , 
21btcd;mtng.   It.  ice   2(b(tig  ,   ia&   ^(bgcicdjiictc. 

§.  Ber  Met.  S'ite  Diminuzione,  Scemamtnto,  iic 
iBcnniniceung  ,    2(biial)ine. 

DIFALCO,  771.   V.  Diffalco. 

•DIFÀLTA,/  ubi.  Dillalta,   V. 

DI  FATTO  ,  avv.  [  Subitamente  ,  Immantinen- 
te ]    auf  ftifAct  Stjae ,   foglcia). 

§.  ffut  Effettivamente,  In  effetto,  Wireiicb,  in  ict 
Ziiat. 

§.  T.  de'  Leg.  Witflid),  in  ict  Sf)at  :  Che  sarà  , 
se  vivendo  la  moglie,  alcuno  contrasse  di  Jatlo  col- 
V  altra? 

§.  Di  ragione  e  di  fatto,  roóttltct)  uni  trjàcltrf}  , 
mi(  2Bott  uni  ìtjat  •■  Stcndea  il  suo  ufficio  di  ra- 
gione e  di  Satto  ,  a  modo  di  bargello,  sopra  ogni 
altra  signoria. 


4.,  /;    »    T.  mi.   [Retroguar- 
,   711.   I    dia]   ite   Sìaditjut,  2(t; 


DIFENDENTE,  part.  alt,  bctttjciii.jcni  ,  abitcejs 
tenb.    It.   bef.btmcni.   It.  771.   V.    Difensore. 

DIFÈNDERE  ,  v.  a.  bcctl)cioigcn  ;  it.  bctfcd)tcn  , 
bctiauytcn. 

§,  Difendere  la  patria  ,  una  fortezza  ,  piazza  , 
iaó  'Batctlani  ,  cine  Jc|fung  bctetjcioigen  ,  cincn  'Jlatj 
beb,au(jtcn. 

§.  Difendere  la  sua  vita,  l'onore  ,  fein  Sebcn  , 
feine   Ct)tc   bcttljciìigen,   fj;'.ir.cn. 

§.  Difendere   la    sua    opinione  ,     la     causa  ,     feint 
SOìcinung  ,   feine   ©a.l)c   bcefcditcn  ,   bcl)auptcn. 
§.   Difender  una  causa  ,   cincn   *))rojc(i   fiifjtcn. 
§.  Difender    uno     presso    alcuno  ,     (Sincri    beett)ci; 
iigen,  tcajtfettigen   bei  Scmani,   itjn   bei  Seiuani   betttetcn. 
§.   Difendere   le   vesti   e   simili  ,   iic   .Rlciict   uni   ice; 
gleiiien   f.T)oncn  ,    Dctroaljten. 

§.  La  pelliccia  difende  dal  freddo,  'PdjWetf  fdn'irjt 
tot  iet   Salee. 

§.  Sue  Proibire,   bcttjinicen  ,   betrDctjtcn. 
§.    Sue    Vietare  ,    betbietcn. 
§.    Sue   Riparare,   abl»e()ren,   abtjatten. 
§.   Sue   Custodire  ,   bctjutcn  ,    beroatjtcn. 
§.   Il   tetto  di  froude    difende     dalla     pioggia,  ini 
Saubiai;   fibt'irjt   bot  Cìegcn  ,    tjalt  icn   Dìcgcn   ab. 

§.  Difendersi  ,   v.  n.  p.   flit/   bcvttjeioige»,   fià)  ruct)tcn. 
§.    La   piazza  ,  la   fortezza   non  si  può    dileudere  , 
ict   "Plarj   fann   fid)   nid;t  inc()t  tjaltcn. 

§.  Sut  Conservarsi ,  (idi  ctljaltcn  :  Si  che  la  sua 
parvenza   si  difende.  Dante   par.    14. 

§.  v.  11.  e  i'.  il.  p.  fottfomnicn,  fortgctjcn  ,  Oé)  et; 
tjaltcn  (  bon  dilaniai  )  :  E  ancora  nella  magra  e  secca 
terra   alcuna   spezie  di   fichi   si  difende, 

DIFENDEVOLE ,  a^g-.  bctttjciSigungOfiìtjig  (  t»a$ 
fidi    bcttljciìigen    fami  ). 

It.  bcrttjcitigungèfàljig  ,  bctetjciiigungèlDctet)  (  Waè  bet; 
t()ciiigt   rocticn    fann  ). 

DIFENDIMENTO  ,  tti.  V.  Difesa. 
DIFENDIT1VO  ,  agg.   V.   Difensivo. 
DIFENDITORE,   777.   V.   Difensore. 
"DIFÈNSA./  ubi.  Difesa,   V. 
*DIF£NSARE,   v.  a.  ubi.   Difendere,   V. 
DIFENSIBILE  ,   agg.  V.   Difenderle. 
DIFENSIONE  ,/.  V.  Difesa. 
DIFENSIVO,     agg.    bertljeiiigciii;    it.    bcfjju^nb , 
bctWaljteni. 

§.  Rimedio  difensivo,  T.  de'  Med.  chi  iBctluaf): 
rittigJniittel ,   ^)«<lfetbatib. 

§.   Armi   difensive,   ©diurjrtiaffcn,   Sdjit  iure  affai. 
§.   Guerra   difensiva,   cin    Ì13citl)ei)igiing3ftieg ,   35cfen; 
fibfticg. 

§.   Lega   difensiva  ,   cin   ©djutj  ;  uni  Sruijb'Jninirt. 
§.   Star  sulla   difensiva  ,   (id)    jut    XOetit    fedeli  ,    jut 
aBcljt   beteit   fein. 

It.    T.   Mil.   ini   93;tt!icitiguii3$5u(!ani   fein. 
DIFENSIVO  ,   771.    T.  de'  Med.     [Rimedio    di- 
fensivo ]    cin   SScitvaljeiiiigòiiiittel. 

DIFENSORE,  777.  cin  iScttljeiiiact  ;  it.  cin  <Oc; 
fdiiiCet  ,   23e"d)'mnct. 

DIFERIRE,   v.  a.  V.  Deferire. 
DIFÉSA  ,/  iie  iScitSjcioigttng. 

§.  Mettersi  ,  Disporli  in  ,  alla  difesa  ,  fid;  :ut 
553cb,t  fcljen  ,  fid;  re:l)tai  ,  T.  Mil.  fid;  in  95crt!jciii; 
gungèjlani    feljcu. 

§.  Star  alla  difesa ,  jut  SBctjr  beteit  fein.  It.  auf 
ict  -£>ut  fein,   |1cl;cn. 

§.  Metter  una  piazza  in  difesa,  cincn  ^latj  (  cine 
Scflun,)  )   in   S3ei't()ciìigving^|tani   fc 5 cri . 

§.  Difese,  plur.  T.  Mil.  iie  GdjitmroctFc  ,  Se; 
(lungomare. 

§.  Levar  le  difese ,  T.  Mil.  icn  Scini  WcljrloS 
mad)cn  ;  it,  iie   Scfiitngàructfc  jccfìiicn,    fdjlcit'cn. 

§.  Le  difese  del  cinghiale,  T.  de'  Cuce,  iie 
Sang;a'onc  ,   •Jjauet  icti   Qbui  ,  rrilicn   ©.t)tt)cintà. 

§.  Difesa  ,  fiit  Ragionamento  ,  Ribattimento  con 
parole  e  ragioni  ,  iic  SSertljciUigung  ,  9ici;cfcttiijiing , 
iGftfcdjtung. 

§.   Dire ,     far    qualche    cosa    in    sua     difesa ,    S't; 

roau  ju   fenice   SSctttjciOigung   bo.'bringtn ,   anfutjtcn ,    tl)un. 

§.   Pigliar  le  difese  per  uno  ,    Entrar     alla    difesa 

di   uno,   5cinanicà    SSctttieiìigung    ubceiicljincu  ,     ©tncit 

bctctctcn,   bcttlicibigcn  ,    rcdjtt'citigcn. 

§.  Dare  ,  Concedere  le  difese  al  reo  ,  icm  S3c: 
flageen  iic  Gelaubnifi  geben ,  fii)  }U  bce:!)ciJijcn  ,  (il  bei: 
antwctten,     itjm   eincn   3)cfcnfot   bcroiUigcn. 

(j.  Angolo  di  difesi  ,  T.  Mil.  di  Fort,  cin  bot: 
fpringenbet  ©4)anjwinfel. 

§.  Difese  d'una  scialuppa,  T.  di  Mar.  ict  Scjuair 
uni  icn  :3o;ictilctcn  cinct  ©djlAlufjic. 
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§.  Difeu,  fùt  Vendetta,  (  fclten  )  ile  Stadie: 
Oli  djftta  d'Iddio,  perché  pur  giaci  !  Din  ir. 
par.  27. 

§.  Cvut  Opposiiione,  V. 

DIFÉSO,   />"•'■  di  Difendere,  V. 

DIFETTANTE,  pml.   a»,    fcblcnb  ,    mancini. 
DIFETTARE ,  v.  n.    [Aver    difetto]    fcbjctfjaft 

fein. 

§.   Jfùt  Mancare,  fefjltn,  mangeln. 

g.  t»,  a.  fviu  Tacciare  ]>«'r  difettoso,  fur  fcblcrbaft 
(lalcr.i,  etN.ucu  ,  tabcln  :  Quella  correzione  ;  die  per 
ora  mi  piace  più  ,  e  non  die  difettarti*  nessuna  . 
celebrò  quel   vago   molto  d1  Aristofane   nelle  liane. 

DIFETTATO  .  part.  iti  SOotiaen. 

DIFETTIVAMENTE,  ewv.  [Difettosamente] 
feblctbaft ,   niangclhaft. 

DIFETTIVO,  agg.  [Difettoso]  fcbjctbaft,  man: 
atlbat't. 

DIFETTO,  m.  [Mancamento]  ber  3d\ìtt,  OTam 
flcl.   II.    bai   ©chrdm. 

§.    Sur   Imperfezione  ,   tic    UnbouTommenljciC. 

g.   Far  un   difetto  ,   ciurli   ijcblct   tegeben. 

§.  Questo  libro  ec.  lia  gran  difetti,  baè  SESurf; 
u.    f.   te.    bat    gtofic    Jcblct  ,    SDìóngcl. 

§.  Rinfacciar  ad  uno  i  suoi  difetti,  Ciiicni  feine 
JPlàngel  ,   feine   (.^cbrcdicn    botnictfcn. 

§.    Senza    difetto,    fclilctftci,    mangcUoè,    oline    OTangcI 

§.  Un  difetto  naturate,  chi  Jìatuifcblct ,  angebotnet 
S'ctjlcr  ,   cin    naturlidicè   ©cbtcdicn. 

§.  La  roba  copre  i  gran  difetti  ,  baè  Slcib  ber: 
ìcdt  bie  SKangel. 

§.   Sui   Mancanza  ,   ter  Slbgang  ,   JKangcI. 

§.   avv.   Per   difetto  ,    auè    SDÌangel. 

§.  Per  difello  dell1  età ,  tvcil  et  (te  bic  geVngcn 
Sabre  nid)t  blatte  ,  obet  f)at  (  eiurccbcr  ju  jung  obet  ju 
alt  ivat  ). 

6.  In  difetto  ,  in  Gtmangiung  :  In  difetto  del 
vino  .  bevete   dell1  acqua. 

<j.  ?ut  Fallo,  Errore,  baè  SEcrfetjn,  ber  5c[)Ict  ; 
ber   .0  tribuni  ,    fPìi^gritT. 

g.    ffur   Colpa ,   bie   Sdjulb  ,   baè    9?crgc()cn. 

§.  évur  Peccato  ,  Misfatto  ,  bic  ©ùnte  ,  tic  OTiffe: 
ttjat  ,  baè  93etbrect}(n. 

§.  Sur  Disgrazia,  Ver  <5d;abcn  ,  baè  ttnglud  :  Per 
uscir  di  prigione  ,  in  fede  mia  ,  Io  non  vorrei  clie 
egli   avesse  diletto.   Bocc.   TES.   5.    8. 

DIFETTÓSAMENTE,  avv.  [  Manelievolmente  ] 
fcblertjaft  ,  matigelbaft.  §.  Jùc  Imperfettamente ,  un; 
toUfoniincn. 

DIFETTOSO  ,  agg.  [  Manchevole  ]  fcfilKtjaft  . 
fc()lm>cU  ,  mangclbaft.  §.  Sur  Imperfetto,  unboHfom: 
incn  .    unboUfhinbig. 

DIFETTUALMENTE  .  avv.  ubi.  Difettosamen- 
te ,  V. 

DIFETTUCCIO,  m.  dim.  di  Difetto,  cin  ricinct 
Scblcr  ,  cin  unbcbcutcnbct  SDìangel,  II.  cin  unbcbcutcnbcè, 
leiditcè  S3crgeb,en. 

DIFETTUOSAMENTE  ,  avo.  V.  Difettosa- 
mente. 

DIFETTUOSITÀ,y:  [Manchevolezza]  bic  Seti: 
IcifcaftigFcit  ,  Kflangeltjaftigfeit.  g.  Sur  Imperfezione  , 
tic  Uiitotlfonimcncjcit  ,  Unbellflànbigfeit.  It.  bie  ©e: 
brctblidifeit. 

DIFETTUOSO,  agg.  V.  Difettoso;  it.  ffut  Ca- 
gionevole ,    franflidi  ,    gcbtcd;lid).    It.    laflcrbaft. 

DIFETTUOSO  ,  m.  cin  edntfaAcr  :  Studiate 
di  guardare  di  non  insuperbire,  e  dispregiare  i  di- 
Jettuosi. 

DIFETTUZZO  (/so)  ,  m.  V.  Difettuccio. 

DIFEZIONE  ,  /  ubi.   Ribellamene,  V. 

DIFFALCANE  ,  v.  a.  V.   Difalcare. 

DIFFALCO,  m.  [Sconto]  ter  2lb5ug.  §.  Jur 
Scemamento  .  bit  SScrtingcrting  .  21tnab,mc.  §.  In  dif- 
falco ,    auf  2Ibfd?lag  ,    abl'dtlàglidj. 

DIFFALLANTE,  part.  ubi.   Mancante,   V. 

DIFFALLARE,  v.  n.   V.  Fallare. 

DIFFALTA  ,  f.  [Difetto]  ber  ffctjlcr.  §.  Sur  Fallo, 
baè  93ctfcf)cn.  §.  ffur  Colpa,  Peccato,  tic  ©ebulb  , 
baè  93ctgcb,en,  bic  ©inibe.  §.  3ut  Mancamento  di 
promessa  .   ber   2Bcrtbrud)  ,    Srcubrudi. 

DIFFALTARF.  ,  v.  n.  [Mancare]  mangetn  ,  {ti): 
Icn.  It.  SBangct  tjatcn.  §.  ffùt  Scemare  ,  abnetintn  , 
fteb.    betminbem. 

DIFFAHAMENTO,   m.  V.  Diffamazione. 

DIFFAMARE ,  v.  a.  [Infamare.  Macrliiar  la 
fama  altrui]  in  Sctruf  trinarti  .  ben  guten  S^uf  guten 
Samen  Scmanbcè  teflctfen.  It.  bet|i|1etn,  befebiinpfen. 
•j.    ù"t  Calunniare,   bctlcuinben.   §.   Sui    Divulgare.  V. 
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DITTAMATISSIMO,  agg.  superi.  ^Diffamato, 

febt  betrufen  ,  febt  1  .  m  :■:■  ,1  :  Seguendo  per  avvenlura 
l'esempio  di  Isocrate,  che  compose  encomio 4  liu- 
siinle  tiranno  per  crudeltà  dijfiamQtissìmOi 

DIFFAMATO,    part.    di    Diffamare,    bctùa)(lat , 

bettufen.   It.   6«fd)iinpft  ,  bctlàffett  ,  bctlcinnbct. 

DUI  AMATORE,  m.  -trice  ,f.  cin,  cine  iSct: 
leumbet  —  in,   Só|lctft  —  in. 

DUI  AMA  TOKIO  ,  agg.  cbtcntu()tig  ;  it.  Infictnb  , 
fdnnàbenb.  §.  Scrittura  diffamatoria  ,  cine  Gdjniab,: 
fdltit't. 

DIFFAMAZIONE,  f.  bit  SScmifung  ,  SSnltum: 
bung.  It.  bic  93cilaflctung ,  ©dimatjung.  §.  Jut  Ria- 
simo  ,   bet  Sabcl. 

DIFFERENTE ,  part.  off.  abieciinnb.  §,  ÓTùt 
A'ario,  betfd;iebcn ,  untcrfd;ieblid;.  §.  Jiit  Dissimile, 
uiiabnlidi  ,    unglcid;. 

DIFFERENTEMENTE  ,  avv.  atreciebenb.  §.  Sut 
Variamente,  bctfdjicbcn  ,  nnbctS ,  auf  mandatici  2(tt  , 
auf  bcrfdjicbenc   SOcife. 

DIFFERENZA,       {     ,   ..    af(     .. 

DIFFERENZIA,    \  f'  *"  *<>""*'""<>■ 

§.  Sur  Diversità ,  bic  25ctfd;icbcn(;ci;  ;  bet  Unteti 
fdjicb. 

§.   Sut  Varietà  ,   bic   OTannid)i'altigfcit. 

g.  ffùt  Dissimilitudine  ,  bic   Unglcier)f)eit. 

g.   Differenza   generica,    ©cfd)lcd)t'j»n!etfd;ieb. 

g.   Differenza    speziale,   ©attuiig6umctfd)icb. 

§.  Differenza  individuale  ,  3al)lcnuntetrd)icb  ,  SDÌcn: 
gciibctfd)icbcnbeit. 

g.  Per  DIet.  Ji'it  Dissensione,  bet  Stvifl,  bie  OTci. 
nungèl'ctfdiicbciibeit. 

§.   Sur   Discordia  ,   bic   ©trcidgfcit  ,    HJiiobcIIigfcit. 

§.  T.  de''  Mat.  bie  Siffcteni  ,  Set  ©róficnuntcr: 
fd;icb. 

DIFFERENZIALE  .  agg.  T.  de' Mat.  §.  Quan- 
tità differenziale  ,  bit  2Mffcrrnji<iIgtJf;c  ,  uncnblld)  f Teine 
©tófie.  g.  Calcolo  differenziale,  bic  SMffrtcìijialrcct) 
nung  ,    ^nfinitcfinialrcdinung  ,     Uncnblicbfciti)rcdjnung. 

DIFFERENZIARE  ,  v.  a.  [  Disferenziare,  Far 
diffeienza  ]    untct'dicibcii   ,   einen    Untetfd)icb    niad;en. 

g.   S»t  Render  differente  ,   bcrfd;icbcn   inad;cn. 

g.  Differenziarsi ,  t'.  ri.  p.  fid)  untetfdieibcn  :  Le 
maniere  di  differenziarsi  fra  loro  queste  tali  Armi, 
son   molte. 

§.  T.  de"1  Mat.  biffereniiten ,  bie  SNffercnj  betónbet: 
Iicbet  ©réfien    fud;cn. 

DIFFERENZIATAMENTE,  avv.  auf  unterfd;ic: 
bene   SBeife  ,    init   2(ngebung    ìli   Untetfd)iebà. 

DIFFERENZIATO  ,  part.  di  Differenziare ,   V. 

DIFFERIMENTO  ,  m.  [Prorogazione,  Dilazione] 
bet  2(uffd)ub;  it.  bie  23cricgctung  t  Questo  differimento 
di   assoluzione  vi   gioverà. 

DIFFERIRE,  v.  n.  abltcioVn.  g.  I?ut  Essere  dif- 
ferente ,  betfdjicbeit  fein  ,  fid)  untctfdjeiccn  ,  ungleicb 
fein. 

g.  v.  a.  ffut  Prorogare  ,  Indugiare,  auffdjiebcn  , 
berfdlieben  ;   berjfgctn  ,    in   bie   Sóngc   jicb,cn. 

§.  Differir  di  giorno  in  giorno  ,  ben  cinem  Sogc 
jum   anbetn   bctfd)icbtn. 

DIFFERITO  ,  part    bcè  ffictigen. 

DIFFERMAMENTO  ,  m.   ubi.  Confutazione,  V. 

DIFFERMARE  ,   v.  a.  ubi.   Confutare,   V. 

DIFFÌA  ,  /   T.  de"  Nat.  bie  fjiipi,enauaae. 

DIFFICILE  ,  agg.   [  Malagevole]    fdjttjer,  fdituietig. 

§.  5ùt  Faticoso ,  bcfditrctitd;  ,  inutjeboll  ,  mùljfam  , 
mùtifelig. 

§.  Strade  difficili,  Cammini  difficili,  6ófc ,  it: 
fdjtvctlidic   SBege. 

g.  Il  respiro  difficile,  cin  furjct  Sltfjcm,  bie  <5ng: 
btùfligfeit. 

§.  Uomo  difficile,  cin  pcinlidiet ,  ipunbctlidjer ,  it. 
cigenfinniget   OTcnfdi. 

DIFFICILETTO,  agg.  dim.  di  Difficile,  etiuaè 
fcbiuictig  ,  cin  tscnig  fd)l»et,  mù^fain  ,  nid;t  gani  [eid;t  , 
tienili*   fdjltct. 

DIFFICILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Dif- 
ficilmente ,  aufictfl  fdituictig  ,  ubetauó  febivet  ,  init  bie; 
Ict  Sfìubc:  Nou  potete  dipoi  temperarvi,  o  diffici- 
lissimamente ,  a   mangiar  solo  il   bisogno    rostro. 

DIFFICILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Difficile  , 
fctit  fdjtuet  ;  fetjt  mubj'am  ;  t}'ei)\i  muijfclig  ;  ùbetauè 
fa)wietig. 

DIFFICÌLLIMO  ,  agg.  Voce  lat.  V.  Diffici- 
lissimo. 

DIFFICILMENTE,  avv.  féttet,  niit  ©ditvicrigfcit, 
fdirerlid):  Questa  maniera  di  vivere  difficilmente  si 
mantiene  lungo   tempo. 
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DIFFICOLTÀ  ,    [  poet.    DIFFICOT.TADE    e 

DIFFICOLTATE  ]f.   bic   €d>lvittigrnt,    OTuljramttic; 
it.  S3eref;ttmllefjftlt  ;  it.   V.  Difficultà, 

DIFFICOLTARE,  v.  a.  V.  Difficoltare. 

DIFFICOLTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dif- 
ficoltoso,  V.   Dilficultosissimo. 

DIFFICOLTOSO,  agg,  V.  DifficuHom. 

DIFFICULTÀ,  [ /;oe/.  DIFF1CULTADE  ,  e 
DIFFICULTATE  ]./.  [  Malagevolezza  ]  bie  ©éroie; 
tigfeit  ,    OTubfamfcic;   it.  bic   Ecfcbnietlidjtelt. 

§.   !?ùt   Imbarazzo,    bie  5!ctlei)cnlcit. 

6.   iTut   Ricusazione,   bit  SCcigctung. 

g.  5»t  Objezione  ,  bic  Sintvcnbung  ,  bc:  Cinwanb. 

g.    ffut   Dubbio  ,  bet  3tt>cifef. 

g.  F'ar  difficultà,  CinWciibungen,  Cd;tricrlgrcitin 
ma,!)cn. 

6.  Non  farà  difficultà  ,  et  niitb  teine  €d)n'ictigfti: 
ten  inad;en,  et  tfitb  nid)t  bici  2tlcfenè  inad;cn,  fid)  nidit 
langc  fltàubcu.  It.  et  H'itb  fein  23cbcnfen  ttagen ,  fid; 
nid;t   langc    bebenfen. 

§.    Avere   difficultà  ,   eincn   Sneifcl   (jegen ,   [;abtn. 

§.  Studiare  in  difficoltà  ,  ©rf;tvictigfciten  Ijeiforfu.- 
cf^cn  ,   ti   fidi   ftllMl   etfdilvctcn. 

g.   Difficultà  ,   fui   Impaccio  ,   cine   SGcrlegenticit. 

g.  Uscire,  Spedirsi,  Svilupparsi  da  qualche  dif- 
ficultà ,  Od;  aui  bcttvictclicn  ^Ingclcgcnljeitcn  ,  U.!ett(ict. 
[ungeu   bctau('jicbcn. 

g.  Difficultà  ,   cine   fdirtictige  2(ufgabe  ,  bunflt  JJragc. 

§.  Risolver  una  difficoltà  ,  cine  fditrictigt  2Iuf- 
gabe    Ipfcn.    It.    cine    ©dilvietigfcit   auij  beni  20cgc  tóumen. 

DIFITCULTARF.  ,  v.  a.  [Render  difficile] 
etfd;tuctcn  ,  fdjtvci  inadicn.  g.  Jnt  Impedire,  bcib/mbttn, 
©ditvictigfcitcn   in  ben   SBeg    Icgen. 

DIFITCULTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  DifS- 
cultoso,   V.  Difficilissimo. 

DIFFICULTOSO  ,  agg.  [  Difficile]  fitteci,  fdiitie: 
tig  ;  it.  ìnubebcll  ;  befd;n)etlidi.  §.  Uomo  diificultoso  , 
V.   Uomo  difficile. 

DIFFIDAMENTO  ,  zzi. 

•DIFFIDANZA,/. 

DIFFIDARE  ,  v.  n.  e'  Diffidarsi  ,  v.  n.  p. 
iniòltaucn  ,  iniotfiiuìfdi  fein.  It.  atglréljncn  ,  iTRiittaucn 
l'eden. 

g.   Diffidar  d'  uno  ,    (Cincin   mièttaucn,   niebt  etaiitn. 

g.  Diffidar  di  sé  stesso,  fid)  auf  fid;  felb|ì  niét  6:t: 
lafTcn,   fidi   felbfl   nidjt   ttautn. 

§.  Diffidarsi  d'  uno  ,  tein  3utrauen  ju  Cinon  (a: 
ben  ,   fid)  nidjt   auf  ©incn   betlofien. 

g.  Diffidarsi  di  far  ,  di  poter  fare  qualche  eosa  , 
fidi  nidit  gettauen  Stlraè  ju  tbjun  ,  obet  untctntbjincn  ju; 
tonnen. 

g.  v.  a.  ffùt  Tor  la  confidenza,  baè  3uttancn,bie 
£offnung  ,  bai  SBetttaucn  benetjmcn  :  La  vostra  dap- 
pocaggine mi   diffida. 

DIFFIDATO  ,  part.  bcè  SBorigen. 

DIFFIDENTE  ,    agg.    [  Sospettoso  ]    mK'trauifd;  , 

atgtuóbnifdi  ;    it.   betbàdjtig ,    TOaè    SDìiàltaucn   ettegt. 

DIFFIDENZA  ,        J     -   .    ,   „_.. 

./.   baè   fCìiOtrauen. 


ubi.  Diftideuzja  .   V. 


♦DIFFIDENZIA 

DIFFÌNGERE  ,  v.'a.  ubi.  Dissimulare  .    V 

DIFFINIRE,  v.  a.   [Finire,  Compiere]   bcrnltn, 

bcllenbcn. 

§.  Sur  Decidere,  Terminar  questioni  ,  ent'aiciten, 
fdlliditcn. 

g.  3ùt  Terminare  ,  Confinare  ,  bcgienjtn  ,  cine 
@tcnje   fe^cn. 

g.  ffut  Dichiarare  ,  Dar  la  diffinizione  di  chec- 
chessia, ctflatcn,  auèeinanbetrcricn ,  bcfliiniucn  :  In  prinia 
differiremo  ,  che  cosa  è  peccato. 

g.    ffut   Giustificare,   V. 

g.   Diffinirsi  ,  v.  n.  p.   fidi   cntfdieibcn. 

§.  Terminarsi,  Darsi  confini  ,  fi)  bcfaVanrcn,  bc: 
gtcr.jt  fein  :  Viene  1'  orizzonte  ad  esser  diffimlo  per 
quella  superficie  piana  ,  che  tocca  il  globo  terrestre 
nel   punto  dov'è   l'occhio. 

DIFFINTTAMENTE  ,  avv.  [Chiaramente,  Asso- 
lutamente]   auf  bcutlidjc ,    bcflimintc  ,    cntrcbiebeiie   ?Bcife. 

DIFFINTTIVAMENTE  ,  avv.  cntfécibcnb  ,  auf 
entfoVibcnbc  SDcife.  §.  Sentenziare  diffinitivamente  , 
ba!>  Gnburtbcil   Wllen. 

DIFFINITÌ\0,  part.  [Decisivo]  cntfécibcnb, 
l'diliétenb.  g.  Sentenza  diffinitiva  ,  baè  (Snturtb.il.  g. 
Termine   diffinilivo  ,  bet   Icrjtc  ,    cntfdjcibcnbe  Setniin. 

DIFFINITO  ,  pari,  di  Diffinire  ,   V. 

D1FFINITORATO  ,  m.  [Uffizio,  ed  autorità 
del  Diffinitore]  bet  ©tanb  unb  baè  'ìfmt  cince  2'« 
finieetè. 

DIFFINITORE  ,  m.   -trice  ,  f.  cin  ,    cine    One 
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fdV'rtcT — •in,  £d;liir:ter —  in.  It.  (in,  cine  SBcentiger 
—  in.  It.  fin,  tini  Grflarcr — -in.  g .  T,  degli  Eccles. 
«in  Sclinitct  (  2>ci(i?ct  cincà  dtcnfjgenctalè  ,  CttcnCi: 
bcrfrctctè  )  :  Diffinitore  cenerate  ,  diffinitore  provin- 
ciale. 

DEFINITORIO  ,  agg.  T.  itegli  Eccles.  [  Go- 
verno e  Tribunale  de1  Diffinitori  ]   cin     Crtcn^gcridit. 

DEFINIZIONE  ,  /.  [Dicisione]  tic  Cnefdjei: 
fcung  ,  ©Aliatimi),  tj.  Sue  Dichiarazione ,  tie  Orda: 
rung  ,  Gtlauterrtng  ,  ST-cfìiiiiinung  (  furjc  2?t''d)rcibr.ng  ter 
Wcfcntlidjen   @igcnfd?<iftcn  )- 

DIFFLUGÌA,/  T.  de' Nat.  3>ifTlurj<a  ( 9frt  3n: 
fufioniicbierAen  ). 

DIFFÓNDERE  ,  V.  a.  [  Spargere  abbondante- 
mente e  largamente  de1  fluidi  ]  auf-gicticn  ,  uinber: 
gic<ien.  It.  Per  Met.  La  carità  è  diffusa  ne'  nostri 
cuori. 

§.   Sur  Dilatare  ,   «uSbrciten  ,   berbreiten. 

|.  Diffondersi  ,  V.  n.  p.  Sur  Cospargersi  ,  Dive- 
nire bagnato  ,  benc^t ,  bcfcudjfct  rocttcn  :  E  cadde  tra- 
mortita e  si  diffuse  di  gelato  sudore,  e  i  lumi 
cbiuse.  Tasso  ger.   16.  60. 

tj.  Sur  Dilatarsi,  fi(6  autH'tcitcn,  fìdj  berbreiten:  La 
chiesa   di    Cristo  è  diffusa  per  tutto  il  mondo. 

DIFFORMARE  ,  v.  a.  [  Deformare  ,  Sfigurare  ] 
cfitfrellen,    scrunila! (cn. 

DIFFORMATAMENTE ,  avv.  [Sfiguratamente] 
cntflcUc  ,  tnifórinlid).  §.  Sur  Sproporzionatamente  ,  un: 
betb.iltnifhnafiig  .    aulict   SGcrtjàltniii. 

DEFORMATO  ,  pari,  di  Difformare,  V.  §.  Sur 
Deforme,   V. 

DIFFORMATORE,  rei.   Gnfl.ncr,   5?crtmfialtct. 

DIFFORMAZIONE,  f.   V.   Diformazioue. 

DIFFÓRME,    asg.  V.   Deforme. 

DIFFORMITÀ  ,  [ poet.  DIFFORMITADE  e 
DI1  FORMITATE]  /  [Deformità]  tic  linfomi: 
lictifcit,  WìK'gcflalt ,  llngcflaUbcit.  §.  Sur  Diversità  ,  tic 
Q3ctr*i<ccnt)cit  ,  llnglcidjcjcit.  It.  tic  S5cr!;.ilttii|ìlofigrcit. 
§.   Difformità   del   volto,  tic   £.it;lid)fcit. 

DIFFRANGERE,!',  n.  T.  de' Ma/.  [Inflet- 
tersi ,  Piegarsi  ]  fi.t;  brcdjen  ,  gebror!;cn  ivcttcn  (  Soni 
Sidjee  ,  ron  tcn  ©tratjlen  )  :  Linee  rette  ,  eterogenee  , 
divergenti  da  ciascun  corpo  luminoso,  che  abbatten- 
dosi in  altri  corpi  rifrangono,  e  diffrangono  con 
tali  .   e  tali   raggi. 

DIFFRAZIÓNE,/  T.  de"  Mal.  tic  ©traljlcn; 
tteciung. 

DIFFFSAMENTE  ,  ow.  [Copiosamente]  xt\&): 
Ili  ,  in  STJÌenge.  §.  Sur  Ampiamente,  rreiilaufig,  «uè; 
fufctli4>  :  Ne1  libri  di  sopra  diffusamente  è  detto  d'o- 
gni   operazione  della    villa. 

DIFFUSIONE  ,/.  [  Spargimento  de1  fluidi  ]  tic 
Qluègiclhig.  It.  Sire  Di!a:a/.ioue  ,  tic  2!u(Jbrcitung  , 
2-ctb:cie:nig.  §•  Sue  Dissipazione  ,  tic  SScrfdiirentung  , 
SSergiffurg  :  Allora  raffrena  !'  anima  sua  dalla  diffu- 
si o/>  e  ,  la   quale  accieca   l'intendimento. 

DIFFUSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Dif- 
fusamente, [Amplissimamente]  ferir  rocitlau|ig  ,  fctjr 
jnèr'utjrliJj  :  Si  contennero  diffusissimamente  nel  loro 
discordo.  §.  Favellare  diffusissimamente ,  cincn  felit 
gte-tien   2Bert''rf>TtjnII    macf;cn. 

DIFFUSISSIMO  ,   agg.   superi,    di    Diffuso  ,   V. 

DIFFUSIVO,  agg.  auSgiciicnt  ,  uinbcrgirlJcnt  ;  it. 
trir  aufjgieiicn  fami.  It.  auObteitcnt  ,  bcrbteitcnt  ;  it. 
Kjaè   berbreiten    fann. 

DIFFUSO  ,  part.  di  Diffondere,  V.  §,  Stile 
diffuso,  cine  tccitlaufige ,  rocitfdilvcifige  ©direibart  ,  cin 
fajnwlfiiger  Seti.  §.  Diffuso  ,  ùbctgolTcn  :  Diffuso  era 
per  gli  occhi ,  e  per  le  gene  Di  benigna  letizia  in 
atto  pio.  Daste  par.  3i. 

•DIFICAMENTO  ,  m.  ubi.  Edificamene  ,  V. 

*DIFICARE  ,  v.  a.  ubi.  Edificare  ,  V. 

"DIFICATO  ,  part.  tee  SGotigcn. 

•DIFICAZIONE  ,  /  ubi.  Edificazione,  V. 

"DIFICIATO  ,  agg.   ubi.   Fabbricato,  V. 

•DIFICIO  ,  m.  ubi.  Edificio  ,  V. 

DIFTLARE  ,  v.  a.  Gttuaè  auf  Ginen  lo&toctfcn  , 
gteate  auf  i(m  jufd;Icufcctn. 

§.  Difilarsi,  v.  n.p.  (ii)  auf  Scmant  roerfen  ,  uber 
Ginen  (jcrfatlen  :  Intanto  quella  bestia  alza  il  ba- 
stone ,  E  'nverso  di  Rinaldo  si  di/ila.  It.  libcr  Gi. 
ncn  !eèu'ct)en  ,  (lerfallcn  (mit  SBottcn):  A  questa  Chiesa 
si   difilù  ,   si  per  l'odio  di  quel   Santo  ec. 

DIFILATAMENTE  ,  avv.  [Con  prestezza  a  di- 
rittura ]   fdjnutflractè .    fd;ncU   uni   gcratcju. 

DIFILATO  ,  part.  di  Difilare,   V. 

§.  Venire  o  Andare  difilato,  gcratcwegè  auf  Ginen 
lufeinmen  ,  jueilcn. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot,  I. 


DIFINIMENTO,  m.  V.  Diffinizione.  It.  Sur 
Finimento  ,   tic    SBccntigung. 

DIFINIRE  ,   v.  a.   ubi.   Diffinire  ,   V. 

DIFINITO  ,  part.  ice  SSctigcn. 

DIFTN1TORE  ,   in.  ubi.  Dillinitore,   V. 

DIFIN1ZIONE  ,y.   ubi.   Diffinizione,   V. 

DIFORMARE,  v.  a.   ubi.  Diflbrmare  ,   V. 

DIFORMATISSIMO  ,  agg  superi,  di  Diformato, 
ubi.   Deformissimo  ,   V. 

DIFORMATO,    part.    di  Diformare,   V. 

DIFFORMATORE,  m.   ubi.   Difformatore,  V. 

DIFORMAZIONE  ,  f.  tic  iBciunflaltung  ,  Snt: 
ficllung. 

D1FORMITÀ  ,         'i 

D1FORMITADE  ,  '/.  ubi.  Diffrmità,  V. 

DIFORMITATE  ,  ^ 

DIFRENARE,  v.  a.  [Sfrenare]  cntjugeln  ;  ten 
3ugcl    fabtcn    UfTcn. 

§.  Per  Mei.  Sur  Sciogliere  ,  entjiffcrn ,  ctrattjcn  : 
Io  non  potei  Quel  dtjienar  ,  eh'  è  arbitrio  de- 
gl'  Iddei  ec. 

DIFRÌGE  ,/.  T.  de'  Gett.  [Feccia  ,  Scoria  di 
rame  ]   tic  jtupfcvfdjlacte. 

«D1FUNTO  ,  m.  ubi.  Defunto  ,  V. 

DIGA,/.  T.  degli  Idraul.  [Argine]  cin  Sui), 
ehi    X  annn. 

DIGAMMA,/  tee  S3ucf,flabc  S. 

DIGASTRICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  jtuci; 
bàudiig. 

§.  Muscolo  digastrico,  cin  jtveibaurbiget  Sfìuèfcl:  I 
muscoli   digastrici   della    mascella    inferiore. 

DIGENERARE  ,   v.  n.   ubi.   Degenerare  ,   V. 

DIGERENTE  ,  part.   att.  bettauent. 

^.   Forza   digerente  ,   tic   SGettauungèftaft. 

blGERIMÈNTO  ,  m.   ubi.  Digestione  ,  V. 

DIGEPlIRE  ,  v.  a.  [Smaltire  ,  Coucuocere]  ber: 
taucn    (  91al)rungèmittel  J. 

§.  Per  Mei.  Sur  Ordinare  ,  Disporre  ,  ottnen  , 
gcljinig     bctttjeilen. 

§.  Digerire  una  scienza  ,  una  dottrina,  cine  2Bif: 
fenfifjaft,  Scljte  bettauen  (  fie  bollfomincn  begreifen  ,  (id; 
ganj   jii   cigen   inadjcn  ). 

§.  Digerir  un  affronto  ,  cincn  ©djiinpf  bettauen  , 
bctfdiludcn ,   betfdnncrjen. 

§.    Sur   Ponderare  ,    crlvagcn  ,    ubertenfen. 

§.  Digerir  bene  una  cosa  ,  cine  @ad;c  roof)I  ubctlc: 
gcn  ,   ubertenfen. 

§.  T.  de'  Chim.  tigeriten  (  in  gelintct  SDatmc  tuvd) 
Slùffigfcitcn   taè   50itffaniC  auSjiefjin). 

§.  Digerire  una  piaga  ,  T.  de'  Uled.  e  Chir.  cine 
SBunic   jeitigen,   jut   Gitctung    btingen. 

DIGERITO  ,  part.  tei  SSorigen. 

DIGERITORE,  m.  tee  aSetoaucr. 

•DIGÈSTA, f.   Foce  lai.   ubi.  Digesto,  V. 

DIGESTIBILE  ,  agg.  [  Atto  a  digerirsi  ]  ber; 
taulid), 

§.  Non   digestibile  ,   untettaulió. 

DIGESTIMENTO,  m.  ììit  93cttauung.  It.  T.  dei 

DIGESTIÓNE,/  ]chim.  tic  ®igc(lion. 

§.  Digestione  d'  una  piaga  ,  T.  de'  Chir.  e  JUed. 
tic   3citigung    (  G'rjeugung    tea    Siterò   in  )    einet   SCBuntc. 

DIGESTIRE  ,   v.  a.   ubi.   Digerire,   V. 

DIGESTITO,  part.  tc$  93origcn. 

DIGESTIVO  ,  agg.  [  Atto  a  digerire  ]  tic  SGet: 
tauung  befettetnt  ,  }ur  Socrtauung  ticncnt.  II.  ber: 
tauent  :  In  ciascun  corpo  ec.  sono  quattro  virtù  ec. 
cioè  aspettativa  ,  retentiva  ,  digestiva  ,  espulsiva. 

§.   Rimedio   digestivo,   cin   QScrtauungSinictcI. 

It.  ?'.  de'  Chir.  Sue  Maturatilo  ,  jeicigeni ,  tic 
(Jitctung     bcféttcmt. 

fj.   Polvere  digestiva  ,   cin   2MgcffibpuIbcS; 

DIGESTIVO,  m.  T.  de'  AW.  [  Rimedio  dige- 
stivo]  ein   Sigedib.   cin   3Scctnuung('iiiit(cI. 

"DIGESTIZIONE,/  ubi.  Digestione,  V. 

DIGESTO,  m.  tic  Sigeffa,  tic  *))aiitcften  (@amm; 
(ung   ter  rciiiii*et)en   @cfcr;c  ). 

DIGESTO  ,  part.  di  Digerire  e  di   Digestire,   V. 

DIGESTORE,   m.    T.  de' Chim.   ein   2?igcritgeta(1. 

§.   Il    digestore    di    Papino,    ter    vapinianiftóc    %oyi. 

DIGIIIACCIARE  ,  v.  a.  e  n.  V.  Didiacciare. 

DIGIIIACCIATO,  part.   iti   SSorigen. 

DIGIOGARE,  v.  a.  enijoibcn,  (  tie  Od/en)  auè 
icnr  Sod)  fiianncn.  It.  ,Fig.  Sue  Sciogliere,  Liberare 
dal  giogo,  boni  3odj  fpannen.  It.  big.  Sur  Scioglie- 
re ,  Liberare  dal  giogo,  bom  3od)  befecien,  bon  ter 
JCneit)trd)att  erlófen. 

D1GIOGATO,  part.  tee  <35origcn. 

DIGITALE,  m     T.  degli  Agric.    cine    2frt  Sin: 


gerdut  (tcn  tie  ©J)nittcr  beim   OTaljcn  auffctjcn,  um  fid) 
nid;t  ju    bcfdiatigcn). 

DIGITALE,  agg.  T.  degli  Asti;  «otllang  ,  jnjflf: 
tdtilig. 

DIGITELLO,  ni.  T.  de'  Hot.  rottici  Singctljut. 
It.   cine   2(rt   efibatcr  ©d)roainiuc. 

DIGITO,  m.  V.  Dodrante.  §.  Sur  Dito,  V.  It. 
T.  degli  Aslr.  ter  }tt>ólf(e  Stitil  tee  (fd)einbarcn)  Sutd): 
inefferè  tee   ©dieibe  ter   ©onne   unt  tct>   JDrontcj. 

DIGIUDICARE  ,  v.  a.  [Ponderare]  ctroàgtn , 
ùbcrlcgcn. 

DIGIÙGNERE,  v.  a.  [Disgiungere,  Separare] 
ttennen,    fdjcitcn  ,  abfontctn. 

§.  Sur  Digiogare  ,  (tic  Ddifcn)  bom  3ocf)e  loèmaicn, 
abiod;cn:  Digiugne  i  toti ,  e  ognuno  a  traverso,  Chi 
qua ,   chi   là   ne  van   per  la   foresta. 

§.   Digiugnersi,   v.  re.  p.  fid;   ttennen,   (id;   fdjcitcn. 

DIGIUNANTE,  pa,t.  alt.  fa|1ent. 

DIGIUNARE,  v.  n.   faficn.  It.   inàdig   leben. 

§.   Sue   Star  digiuno,   nuditern   fein,   nidjtà   effen. 

§.  Aver  digiunato  la  vigilia  di  S.  Caterina,  im 
£eitatl)cn   gli'ietlidi   fein. 

§.  Digiunare  in  q.  e,  (id)  ini  Gffcn  auf  Gtrbat)  btK 
ftbranfen,  nut  tabon  Icben  :  Ogni  settimana  ,  tre  di 
almeno   fosse   uso  di    digiunale    in   pane  e  in  acqua. 

§.   Oggi  si   digiuna  ,   tjcutc  i|t  Saflteg- 

§.   Digiunare  di   qualche  cosa,   fid)  wobon  cnttjalttti. 

§.  Per  Illel.  Sue  Astenersi  ,  fidi  einet  €5ad)c  ene.- 
balten:  Noi  dovemo  digiunare  di  peccato,  e  di  mal 
opere   fare. 

§.  Prov.  Chi  digiuna,  e  altro  ben  non  fa,  ri- 
sparmia il  pane,  e  a  casa  del  diavolo  se  ne  va, 
mie  25cten  unt  Saflcn  allcin  ertuitbt  man  nid)t  tcn 
Rimmel. 

It.  v.  a.  Digiunare  un  tempo,  cine  3citlang  fafìcn  : 
Le  genti  dividono  la  quaresima  ec.  ma  è  peccato  a 
non   digiunarla  tutta. 

§.   Chi   spilluzzica   non    digiuna,   V.    Spilluzzicare. 

DIGIUNATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  Sa: 
(ter  —  in. 

DIGIUNE,  /  p'.ur.  [Le  quattro  tempora]  tie 
Sa|lcn  ,    tic   Saflenjcit. 

DIGIUNO,  agg.   [Vóto  di   cibo]   nudjtetn. 

§.  A  digiuno,  a  corpo  digiuno,  mit  Icetcìn  ,  m'id): 
tetnein    SJÌagen. 

§.   Sue    Vóto,  Privo,   lece,    betanbt. 

§.   Digiuno   di   lagrime  ,    tbjrancnlcer. 

§.  Digiuno  di  esperienza,  di  sapere,  lece  an  Gr: 
fav)tung,    an   Sennini)!  ;  etfabjrungèloò,    fenntiiiiiloS. 

S.  Sue  Ignaro,  nid)t  roifTeni,  unbcFaiint  mit  Gtl»a6  : 
Questo  popolo  osservò  la  santa  legge  solo  secondo 
la  lettera  ,  ma  esso  fu  digiuno  del  vero  intendimento 
di    quella. 

§.  Essere ,  o  Non  esser  digiuno  di  aver  veduto 
una   persona,   cine   fj)ctfon   fdion  gcfeijcn   (jaben   otee  nid)t. 

§.  Voler  essere  digiuno  di  qualche  cosa,  fur  De- 
siderare di  non  averla  fatta  o  intesa,  ieunfd;en,  taii 
man   Gtwaò  nid)t  gctfjan   otet  erfaliicii   tjàtte. 

§.   Intestino  digiuno ,    T.  degli  Anat.  ter  Seertarm. 

§.  Prov.  1.  Il  satollo  non  crede  al  digiuno,  tee 
©atte   focili   niet)t,   roie  tem   -hungrigen   jn   Hliuclje   i|l. 

§.  Piov.  2.  Ventre  digiuno  non  dà  udienza  a 
nessuno,   cin    tjungriget   ©aridi   gibt   feinem    @ei)ót. 

§.  Prov.  3.  Stomaco  digiuno  non  spregia  cibo 
alcuno,   -funger   i|I  ter   belle   Sod). 

DIGIUNO,   m.  taè   Sa|len.   It.  tic   9l«t$tMtiv}«C 

Ij.  Digiuno  comandato  ,  taè  gebotcne  Safien.  It. 
[Per  ischerno]  cin  altee  iiragter  uni  tjinfàUigcr  KncnfJ;: 
E  a  te  ,  soppiattone ,  parrebbe  ,  che  pari  un  digiuni 
comandato. 

§.    Far   un  digiuno,  einen   Safltag   balten. 

§.   Digiuno  quaresimale,   taè   bierjigtagige   Salirli. 

§.  Digiuno  delle  [quattro]  Tempora,  D.iratein: 
bcrfalien. 

§.  Mutare,  o  Romper  il  digiuno,  ta$  Saflcn  btc; 
d)cn  ,   ubettteten. 

§.  Dover  far  molti  digiuni  non  comandati  ,  nidjt 
biel    ju   Icbcn   Ijabcn,    fnapv    leben   mrilTcn. 

§.  Sue  Fame  ,  ber  .funger:  Qual  da  povera  mensa 
a  ricca  cena  Uoin  stimolalo  dal  digiuu  si  muove. 
Tasso  ger.  20.  81.  It.  Fig.  Mentre  il  Soldan 
sfogando  l'odio  interno  Pasce  un  lungo  digiun  nei 
corpi   umani.  Tasso  ger.  9.   !\o. 

tj.   Pascere  il   digiuno,   leu   £;rngct   flilten. 

g.  Digiuno,  Fig.  Sue  Privazione,  Astinenza,  ti» 
Gntbcbtung  ,  Gntlialtung:  Send' io  tornato  a  solvere 
il  digiuno  Di  veder  lei  ,  che  sola  al  inondo  culo. 
Petr.  SON.   197. 

5i 


I' 


DIO 


PIO 


DIL 


S.  Ptr  Mei.  Sur  Desiderio,  M  SScrldnjen  :  Sul- 
vinni.  spirando,  il    gran  digiuno. 

DM. Il  .v  rO,  par/.  ,/,   Digiognere,  V. 

DIGLÌFO,  m.    r.  ,/,-//  zrVcA.  bet  3reeife$Ii«., 

DIGNISSIMAMENTE,  avo.  \  .  Degnissimamente 

DIGNISSIMO,  agg.  superi.    V.   Degni.<iimo. 

DIGNITÀ,  [poet,  DIGNITADE  e  DIGNI- 
TATE]  r.  tic  OTirbs.  bit  9Dùtbi9rcit. 

^.  Sii  Grado  d' uffizio,  bai  Slmt,  tic  2B;'trbe. 

tj.  .Tur    Aspetto  maestoso  e    signorile,   bai   witbe: 

befi.-   SBtfcn,    bct    IlIfljefUtife&e ,    bct'chlcnie    2(nflanb;    bct 
-*T  e  tt  fdic  r  il  n  fi  .1 1  .b . 

g.  Sin  Rarità,  Cosa  rara,  tini  ©.-iteiidcit,  WariuJt, 

§.  ffit  Ornamento,  cine  Slwbe.  li.  cin  ^  rodjcroerr  ; 
Area  un  campanile,  il  quale  era  il  più  bello,  e  il 
più  ricco,  e  la  maggior  dignità,  che  avesse  Vine- 
gia  a  quel   tempo. 

DIGNITÓSO,  agg.  ftwtbtvatt, 

§.  Sur  Imponente,  Sldjtung  geli.tcnb. 

§.  Sut  maestoso,  niaicftatifd). 

§.   Sur  Degno,  voùrbig ,  n'ctthboll. 

DIGOCCIOLARE ,  v.  n.  V.   Gocciolare. 

DIGOZZARE  (Isa),  v.  a.  [Sgozzare]  ben  £«ié, 
bit  .H'cMc  abfdmeiben. 

§.   Sii  Nudare  il   collo,  ben   f)«l8   entblóficn. 

§.   Sur   Tor  via   la   coprituia   della  gola,  bit   £alè; 

l'I  -te  ,    iciè     Ì>MtuSj    atlicl)mc:l. 

DIGRADAMENTO  ,  m.  bae  (  allmaljiiae  ,  flufen: 
Ivcifc  )   -bin.ibiliia.en,   •t'etuntctficigcii. 

It.  7".  r/V  J»/tf.  baè  ÌBerfctincIjcii  ber  Satbcn.  It.  ber 
flufemvcifc   Ucbcraaiig   ice   Sarbcn. 

DIGUADARE,  0.  a.  [Dividere  in  gradi]  abfhu 
feti,   nad)   ©tufen   abcticilcn,   in  ©rate   ((jeilen. 

§.    Sut   Peggiorare,    bcrfdjliinmcrn. 

§.  Sur  Privare  della  dignità,  del  grado,  abfcb/n , 
iin  Sfanne  ctnicttigeit,  brgrabircn. 

§.  T.  e/e'  Piti.  Digradare  i  colori  e  i  lumi,  bie 
Satbcn,  bai  Sii)e  berfdjmciien.   It.  abflufcn. 

§.  Sur  Sfumare,  bcvbìafcn:  Osservazione  nel  <//'- 
gì  adare   il   colorito 

§.  Digradare  ,  i>.  n.  [  Scendere  poco  a  poco  ] 
fliu'cntrcifc,    allmóì)lig    t)cruntcr|lcijcn ,    dctabficigcn. 

§.  Sur  Dcehinar  dolcemente,  fid)  atliiiat>licj  neijen  , 
fjnft  abfallcn  (Don  Qlnl'ébcn  )  :  Le  piagge  delle  quali 
montagliene  cosi  digradando  .  giù  verso  il  piano  di- 
scendevano 

g.  Sur  Derivare,  V. 

tj.  Digradarsi,  v.  il.  p.  Sur  Diminuirsi,  fid)  «limati; 
lig  ,   ìiai;   uni   nari)   bctmiiibctn,   ftufcnroeife   abnebmen. 

g.  Per  Net.  Sur  Peggiorarsi  ,  (id)  bctfrbihinncrn , 
fdilcc!  '.cr  fterben. 

DIGRADATAMENTE  ,  aw.  [  Gradatamente  ] 
flufciilrci'c ,    allmilnig. 

DIGRADATO ,  pari,  di  Digradare.  It.  T.  dei 
Piti.    ab.)cfìuft,    belfd)inoIjen. 

DIGRADAZIONE,,/  V.  Digradamento.  It.  bie 
S.liflufimq.  II.  tic  2(l)u-r-unj,  Stnicttigung  (im  ©tante, 
in   ber   SButbe),  5Va.ra'ciru'.ig. 

§.  T.  de'J'itt.  tic  Sfbftufum),  93ctfd)nie[iung.  It.  tic 
SSccfleiiictuiig  ,  ^ttfftttììe. 

DIGRAMMA,  /.  T.  de"  Gram.  [Prolungazione 
di-Ile  parole]  tic  SBoctbcrlónjctuna. 

DIGRANARE,  v.  a.  ùbì.  Sgranare,  V. 

DIGRAPi'OLATO,  agg.  traubcnloé,  otjnc  £tau= 
l'en:   Vile  digrappolata. 

DIGRASSARE",  v.  a.  [Levar  il  grasso]  ba&  Sctt 
otf  '■■'i  t'en  ,   obiicbmcn,    abfcttcn. 

5.  Digrassare,  e  Digrassarsi,  v.  11.  e  ti.  p.  Sur 
Dimagrare,   ebmagcm ,   majer  tverten,   Sctt  bcrlicicu. 

DIGRASSATO,  pari,  beò   SBoriaen. 

DIGREDIRE  ,  v.  n.  Voce  lut.  [  Sviare  ]  boni 
22?c:ie    abfeljweii'cii ,    eit'jf'ien. 

Q.  Fig.  Sur  Far  digressione,  Perder  il  filo  del 
discorso  ,  ol'felirocifcn  ,  ben  Seiben  iej  Qcfytàfyè  fall:» 
Iriffcn  .    tevliercn. 

DIGRESSIONCELLA,   ì  f.  dim.  di  Digressione, 

DIGRESSIONCINA,        |    cine  tlcint  5(l)rd)H;cifuna. 

DIGRESSIONE,/:  [Sviamento]  tic  2!t)fd;trcifuna 
boni   S'^cje. 

5.  Fig.  tic  Stbfdjifcifung  ben  bct  £ativtfad}e  ,  bie 
Si  cbeiil'eeradjti'nrj. 

DIGRESSIVO,  agg.  aSfajWctffnb  :  Lo  modo  del 
trattate.  <•  poetico,  finivo,  descrittivo,  digressivo. 

DIGRESSO,  fùt  DIGREDITO,  part.  di  Di- 
gredire,   V. 

DIGRESSO,  m.  iM.  Digressione,  V. 

DIGRKSSORE.  ni.  ict  obfajrecift,  'ilbfd>rocifungcn 
mad)t.  bct  2lli'a>»tifct. 


DIGRSSSORIO,  agg.  atjfa)tétifcnb. 

DIGRIGNANTE,  part.  alt.  Rctfdjcnb,  Mcfcnb. 

DIGRIGNARE,  e.  a.flctfctjm,  Mcfcnj  it.fnitf.6en. 

§.  Digrignare  i  denti,  bie  3.ilmc  ffctfdjcn  (  unb  baivi 
fm'.ttcn  ivie  bie  pulite):  Come  loglion  talor  due  can 
mordenti,    0    per    invidia,    0    per    altro   odio    nn^si  . 

Afvieinarii  digrignando  i  denti,  An.  1  1  i\.  It.  (boni 
WcniV/en  u;\b  niibcten  Slieitn  ):  Non  Vedi  tu.  eli1.:1 
digrignasi  li  denti,  E  culle  ciglia  ne  minacciali  duoli':' 
Dami.    1 N 1  .   ai. 

It.    fnitiMidi    (boli   Sa-ficn   j.    25.    boli    Seinbc  ). 

g.  Fig.  Sur  Storcersi  .  bai  OJcfiìlK  bctjctten  ,  cin 
griimnig.ee)  l53cfid)t  madjqn:  Quel  povero  Peniculo  do- 
vette digrignare ,  che  non   lo  chiamarono  a   nulla. 

§.  Digrignare  il  nasaccio  sopra  qualche  cosa,  bie 
Slofe  l'iter  Stwae  tunujfcti. 

DIGRIGNATO,  pari.  M  Strigai. 

§.  Viso  digrignato,  cin  grimmigcO ,  bon  3orn  ber: 
jctttcè  ©tfìdjt. 

DIGROSSAMENTO,  m.  tic  ctfic,  rode  Scartcltung. 

§.  Per   Mei.  bie  ct|1e   Siltung   (  roller   OTcnfijcii  ). 

DIGROSSARE  , v.  a.  [Assottigliare]  binnet  mnrOcn. 

§.    Sut   Alibozzare  ,    eiuO   beni    0rol>en    miòatbcitcn. 

§.  Sur  Dar  principio  alla  forma  ,  bie  erflc ,  ro()c 
Sonu  neben.  It.  taè  @tól'|le  abarl'eiicn  (  alifd)ncitca , 
iiKniuen    u.    f.   tv.  ). 

§.  J'er  Mei.  Sùt  Ammaestrar  la  gente  rozza  ,  tic 
crfle  iBillung  gclen,  bon  bct  iKolil'.eit,  UnlvifTcnlieit  de: 
freien  :  Messer  Brunetto  fu  cominciatpre  ,  e  maestro 
in  digrossare  i  Fiorentini  ,  e  farli  scorti  in  bene 
parlare. 

§.   Sur  Ingentilire,   bcretcln. 

§.   Sut   Correggere,   bcebcffcni   (fclten). 

DIGROSSATO,  part.  tet.  aSoriflCn. 

DIGRUMALE,  m.  T.  de"1  Veter.  e  Sfaceli,  bet 
'Pfnlcct,  ìai  23ud;  (bet  ct|1c  SSÌaijcn  bct  roieterf.iucntcn 
aiiietc). 

DIGRUMARE,  v.  a.  [  Rugumare  ]  roieberfauen. 
It.  Per  Mei.  tfictcr^olen  ,  nodi  ninnai  turdibenPcn  , 
tui'.i).jcl)en:  Or  torneremo  a  digrumar  la  biada  del 
segretariato. 

§.   Sùt   Mangiare,   effen  ,   tauen. 

§.  Digrumarla,  e  Digrumarsela,  Fig.  (5en\i?  (cine 
23clcibia,ung,  cinen  Sd)ini|)f  u.  tctgl.)  nid)e  bctfd)inccicn, 
nid;t  bettauen    rénnen. 

§.  Per  Mct.  Sùt  Pensare  tra  sé  ,  bei  (la)  benfen , 
butditcnfcn  ,  in   ©etanfeu   lictuinwalicn. 

DIGRUMATO,  part.  beo  SSotiaen. 

DIGRUMATOUE,  m.  -trice,  agg.  roicbctfaucnb  ; 
it.  ber,  bie  wietetfaut.  It.  Fig.  bet,  tic  gclv.uia,  ubef. 
ben? t ,  tutdjtcnft. 

"DIGUASTARE.  v.  a.  ubi.   Guastare,  V. 

DIGUAZZAMENTO  (Isa),  m.  b«S  S4)wenr«n  , 
Uiiu'ebùtteln.  It.  Fig.  baè  itollcrn  ,  Snutten  (  in  ben 
Gingcttjciicn):  Pare  a  loro  di  sentire  un  certo  di- 
guazzamento nelle  budella. 

DIGUAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Dibatter  l'acqua  o 
altri   liquori   ne'  vasi  ]   uinfebuttcln. 

j.  Diguazzar  un  vaso,  cin  Ocfafi  uiurd)ùtteln.  It. 
ce   fcbtvenfcn  ,    auifréweufcn. 

§.  Diguazzar  le  uova,  tic  Cict  fd)Iagc;i  (ju  @d)aiini). 

g.   Per  Jllet.   Sur   Agitare,   bcnjegcn. 

§.   Sut  Dimenare,    t)in    unb    Ict   bcroegen.   fcdtvenFrn . 

G.  Diguazzar  il  bastone,  ben  ©cod  fd)ìningcn  :  Poi 
tornò   fuor,  diguazzando   il    bastone. 

§.  Fig.  Diguazzare  alcun  pensiero  ,  cincn  ©cba:i(en 
ini:   fid)   dcruintraani ,    bei    fid)   bctumlralicn. 

6.  Diguazzarsi,  fui  Dimenarsi,  fid)  treben  unb  tven: 
ben,  fid)  l)in  uni  (jet  bclucgen  :  CU'  ognun  [iei-  parer 
vivo    si   diguazza. 

DIGUAZZATA  (Isa)./,  taì  .bin-unb  JbMBctocjjen, 
baà  Sd^rocnrcn:  E  Ica  tal  diguazzata   della    schiena  ec. 

DIGUAZZATO   (tsa),  pari,  di  Diguazzare,    V. 

DIGUISARE,  v.  a.  ubi.  Divisare,  V.  It.  Sur 
Cangiar  di  guisa  .  tic   *lvt  unb   «S.'ifc  bcrauOctn. 

DIGUSCIARE,  v.  a.  ubi.   Sgusciare,    V. 

DIGUSCIATO,  part.  iti  SBorigen. 

DIJUDICARE,  v.  a.  V.  Giudicare.  It.  cincin 
Uttlli'il    untcìloe.fcn. 

DILACCARE,  v.  a.  [Levar  le  lacche,  le  cosce] 
tic   ©d>cnfel,   Sculcn   abi"J)neiben. 

§.  Sùt  Dilacerare,  tcrfcljcn  ,  ierR::ff:en  :  Or  vedi 
come  io  ini  di  lacco.  DANTE  INF.  a*.  Ali  dilacco  , 
cioè  mi  straccio,  o  apro.   BrJT. 

DILACCIARE  ,  v.  a.  [Sciorre  i  lacci,  Dislac- 
ciare]  auffitnùrcn  ,  loèfdjnùten,    aufbinten. 

DILACERAMENTO,  m.  [Laceramento]  bie  3cr: 
fermio.  ,   3ctficifù)ung. 


DILACERARE,  v.  a.  [Lacerare]  jetfetjcn,  jer: 
flcifd)en. 

§.    Per  Mei.  Affliggere,  bettùben  ,  ba4  ^lett  jetteifien. 

§.  Sur  Tormentare,  niattctn,  qualcn  :  Da  ninni 
disutile  tentazione  possa  esser  la  niente  dilacerata. 

DILACERATO,  pari,  beè  ffloriaen. 

DILAGARE,  v.  a.  [Allagare]  iibctfdivocnnnen  :  E 
se  non  che  li  voti  il  citi  placorno  ,  Che  dilati  dì 
pioggia  oscura  il  piano.  Ali.  PUB.  8.  Grj.  It.  Fig. 
Il  cader  dilatò  le  piaghe  aperte  ,  E  'I  sangue  espresso 
dilagando  scese,  T\s.c»  gkb.   io.  a5. 

DILAGATAMENTE,   aw.  ubeef.^Deinnicnb. 

It.  Per  Mei.  Sùt  Con  furia  ,'  ungcfli'im  ,  aHi 
©djMnrcn   butd)bted)enb. 

DILAGATO,  pari,   di   Dilagare,    V. 

§.    Alla    dilagata,   fur    Dilagatamente,    V. 

DILAJARE,  v.  a.  ubi,  Differire,  V. 

DIL  AMARE,   v.  n.    T.  degli   Idiaul.   [  Smotarc] 

cinfinfen  ,    eiufallen   (tlfct,    (*tbc,   Salimi). 

DILANIARE,   v.  a.   Foce  lai.   V.  Dilacerare. 

DILANIATO,  pari,  beò   SBoriaot. 

DILAPII) AMENTO,  in.  [Scialacquamento]  bie 
S3ctfrl)tt)cntuna,  ,   'Hetgcubung  ,    SSctptaffung. 

DILAPIDARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Scialacquare] 
betfd)lrcnten  ,    betgeuben ,    bctptafftn. 

DILARGARE  ,  1».  a.  [  Distendere  ]  auWcciton  , 
auòjcljncii  ;   it.    btcitct   niad)cn. 

§.  Sùt  Diradare,  bùnuet  inadicn  ,  tvegtalìen  ,  auf 
taunicn  :  Questa  pestilenzia  ricominciò  del  mese  di 
Maggio   in  Fiandra,  che  ililargó   il  terzo  de1  cittadini. 

§.    Sùt   Allargarsi  ,    V. 

DILASSEZZV   (tsa),/.   ubi.  D.bolczza  ,  V. 

DILATA../!   ubi.   Dilazione,   Proroga,   V. 

DILATABILE  ,  agg.  aujbcljnbat,  au6bcdnungèfS!)Ì3: 
L1  aria    è   molto  dilatabile. 

DILATABILITÀ  ,/.  bie  21uèbct)nbarrcie. 

DILATAMENTO,  m.  V.  Dilatazione. 

DILATANTE,  pari.  att.  au<ibedncnb. 

"DILATANZA,/.  ubi.   Dilatazione,  V. 

DILATARE,   v.   a.   [Allargare]    auóbcdncn. 

§.   Sur  Distendere  ,   auSbrcitcn.   It.    btcitct  nnidjcn. 

§.   Sut  Ampliare,   ctlvcitctn,  weitet  niad;cn. 

§.   Sur   Trattenere,   fti|lcn. 

§.  Sùt  Allungare,  bctlùngcm ,  in  tic  "óngc  jlcben 
(  bon   bct   3eit  ). 

§.   Sùt  Prorogare  ,   auffdjicbcn  ,  bctjógctn. 

§.  Dilatare  i  confini  ,   bie   GJtenjen   etroeitetn. 

§.  Fig.  Dilatar  il  cuore  ,  baè  ^>ctj  Weit,  gtofl  ma; 
d)cn  ,    mie   Stente  ,    ©cligfeit   e'fullcn. 

§.   Dilatarsi  ,    v.   n.  p.   fid)    auObcbncn  ,    fid)   etweieetn. 

§.  Su:  Divulgarsi,  fid;  ouóbtclcen,  (ià)  betbreiten  :  La 
fama   di   questo   fatto  si  dilatò    per  Perugia, 

It.  Fig.  fid)  bcrgu'i'crn  :  Cosi  m'ha  dilatata  mia 
fidinza,  Come '1  sol  fa  la  rosa,  quando  aperta  Tanto 
di  vico,   quanto  ell'ha    di   possanza.   D.MTE  P..V  aa. 

g.  Dilatarsi  in  qualche  concetto  ,  fidi  in  cincin  Vuf: 
fatj ,   cince   ©dirift   l«citlau|ig   rootùbet   auiUffen. 

DlLATATlVO,  agg.  auOtcljncuO  ,  crweieetnb.  It. 
T.  de'JUed.  eróffncnb:  Le  medi.-ine  dilatatiti^. 

DILATATO,  part.  di  Dilatare,    V. 

DILATATORE,  m.  -trice,.';  cin,  cine  Kn8s 
bct|ncr — in,  Stvocitct — in.  It.  cin  ScrVitcr — in  ,  95ct; 
jógtct — in. 

§.  T.  de?  Ch'ir.  [Specolo]  b.ià  Syetteifen  ;  it.  ber 
Ciudi  meife!. 

DILATATORIO  ,  agg.  T.  degli  Anal.  Muscolo 
dilatatorio,  bct  ervocifcnite  ?S?u6feI  :  I  muscoli  </i7ci- 
talorj  del  naso,  servono  a  dilatare  e  distrarre  l' una 
dall'  altra    le   narici. 

DILATAZIOSCELLA,  /.  dim.  di  Dilatazione, 
cine   flcinc   Gtrocitcvung. 

DILATAZIONE,  /.  [Dilatamento]  tic  'ituèted; 
nung  ,  (*trocitctung. 

DILATO,  Foce  lat.  [Differito]  berjóaert ,  aui- 
gcfdjoben. 

DILATORIO  ,  agg.  T.  de'  Forens.  bertógernb  , 
^iuffdjub   betuffadjenb. 

DILAVAMENTO,  m.  baè  2Scgivafd)Cu  ,  SBcgfv-iu 
Icn,   ini   SKuClonfebcn. 

DILAVARE,  »>.  a.  [Consumare,  e  Portar  via  iu 
lavando]   rocgroafd)Cn ;  vocgfyulcn  ,    auOivafil)cn. 

§.  Dilavarsi,  v.  n.  p.  fid;  abfyùlen,  rocgjcroaf.fKn 
roetten. 

§.  Dilavare  i  colori  ,  T.  eid'  Piti,  tic  Satbcn  bet; 
tt>afd)cn,    blàtct   mad)cn. 

DILAVATO  ,  puri,  tee  SSotiatn.  It.  Sue  Impal- 
lidito, Smorto,  blaj,  blcid).  It.  Colori  dilavati,  bet 
wafd)cne,   blaffc   Satbcn.  It.   audgeblid^nc   Satbcn. 


DIL 


DIL 


DIL 
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DILATAZIONE,/:  ile  OTeaivardnmg.  Wu4w«fi$mi«. 
It.  bit  fflegrpiilimg.  It.    T.  de'  Pili,  bit    aBttwaft&ung. 

DILAZIONCELLA  ,  /  e/i/n.  rf«  Dilazione  .  cine 
fltint,  tutje  3"xì(1 ,  ehi  gttingtt  2(uffdmt:  Ogni  dila- 
ziortnella   ancorché   minima    suol   essere   nociva. 

DILAZIONE,,/:  ['ndugio]  bit  fftifl,  bn  3t«fT*«*. 
It.   bit  2?tt;égrtung  ,    tee   9.'rruig. 

§.  Questo  affare  non  patine  dilazione,  bttft  0ad)t, 
Slngtleaenbtit   ftibet   Ftinctl   SStttug. 

DILEFIA11E  ,  v.  n.  [Scoppiare]  Modo  basso  , 
pl.-r.;n. 

§.    Sut  Perire.    frtptttn  ,  umfoniintn  ,    flttbcn. 

g.  Clie  possa  dilefiarel  bali  et  fttpittn  inége!  bali 
H)n  ber  Stinti    l'ole! 

DILEGARE,   v.  a.  ubi.   Dislegare,   V. 

DILEGGIABILE,  agg.  [Derisibile]  bcrIae$tnJwettr); 
it.    fpctnsurbig ,    bctfpottrnuivertl). 

§.    Sùt   Dispregevole,   btré.d)tlitr). 

DILEGGIAMENTO,  m.  [Derisione]  bit  gjtt: 
ladmng  ,    5(itó[ad)img. 

§.   ffut   Bufila,  ber  Cpott,   bit   Qjcrfpottung. 

§ .  Sur  Scliernimeuto,   bit  S5tt!)óf)nung. 

DILEGGIANTE,  pari.  att.  bttlad)tnb,  auèlad)enb; 
btlfpotttnb,   bctbórmenb. 

DILEGGIARE,  v.  a.  [Deiidere]  auèladjcn  ,  bet: 
(ad)tn:  Ma  se  fa  ciò  per  vilipendere,  o  pigliarsi  giuo- 
co ridendosi  d'alcuno,  s'usa  dire  beffare  e  sbefVare, 
dileggiare ,  uccellare. 

§.    Sur  Beffare,   Sbeffare,   fpotttn,   btrfpotttn. 

§.  Sùt  Schernire,  bttljc-rjntn  :  Ivi  fue  dileggialo  e 
beffeggiato. 

§.  {sur  Pigliar  giuoco  d'alcuno,  feinen  Spali  mit 
Cinti»    treiben  ,   itjn   (uni    2>tfsen    baben. 

*DILEGGIATEZZA  (tsa),f.  V.  Scostumatezza. 

DILEGGIATO,  pari,  di  Dileggiare,  V.  It.  Sur 
Sfrenato,    itigctlcè,    auègelafTen. 

§.    Sùt   Scostumato,   iingcfittct,   unanfh'nbiq. 

§.   Sùt  Senza   legge,  gtfe^Ioè.   It.   unbttfdjamt. 

DILEGGIATORE,  m.'-trice,./  [Beffatore]  ein, 
tint   Si'écttt  —  in. 

DILEGGI ATORINO,  m.  dim.  di  Dileggiatore, 
tin  SPì.icaVm.ig.-r  (ter  bit  Staucnummcr  |um  SBcfìcn  dot 
unb  fid)  tetliebt  fttllt):  Un  dileggialorino ,  che  si  pi- 
glia  gusto  di   fare  l'innamoiato,  e  non   è. 

DILEGGINO,  m.  tin  Sùfiling ,  tin  Stutser,  fùfjct 
J>crr. 

DILfcGINE  .  agg.  [Di  poco  nervo]  fd;[aft ,  njtitj; , 
nati  .-il ;r,b.    It.   bitgfain. 

§.  Sur  Di  poco  corpo,  biinn  (bon  Sud) ,  Rapite  u. 
bttg!.).  It.  Fig.  Una  dilegin  letterina  al  vostro  nome, 
e  casato  chiarissimo. 

DILEGIOHE,/  V.  Dileggiamento. 

DILEGUAMENTO  ,  m.  ini  S>ctfd)Wsinbtn  ,  baè 
a<;t.-,:i-.cn. 

DILEGUARE,    ì     v.    n.    p.     [Allontanarsi]    fit$ 

DILEGUARSI,  |  (fdniell)  entfetnen  :  Io  ti  giuro, 
per  quella  salute  la  qual  tu  donata  m'avrai,  che  io 
mi  dileguerò.  Bocc.   kov.   19.  22. 

g.  Sur  Sparire,  Fuggire  con  gran  prestezza,  btt: 
f<$trinbtn  ,  fèndi  btrgtben.  It.  fid)  fd)ntll  bttlieten  :  E 
s' i' ho  alcun  dolce  ,  è  dopo  tanti  amari  ,  Che  per 
disdegno   il   gusto   ri   dilegua. 

§.  Dileguati  dagli  occhi  mici,  flicf)  auè  meintt  Sìalje, 
entf'cint  bid)   auè   ir.cintn   2(ugtn. 

§.  Dileguarsi  dal  mondo,  fid)  bon  btt  SBelt  tntfet: 
nt«,   anè  Cube  btt  SBclt  fliebtn. 

§.  Dileguarsi  via  ,  bcrfajteinben  :  Incontanente  si  di- 
leguava via. 

§■  Sùt  Sciogliersi  .   fid)   auflófen. 

§.  Liquefarsi,  (ctflielicn,  }trfd)intljtn'.  Come  sarebbe 
possibile,  che  tu  non   ti  dileguassi  in  amaro   pianto? 

§.  La  neve  si  dilegua  al  sole,  bet  Sdmte  jerfdjniiljt 
4M   btr  Sonne. 

§•  Il  ghiaccio  si   dilegua  ,   tè  ifi  Sljauloctter. 

§.   Dileguarsi   in    lagrime  ,    in  Stjrantn   gtrfliefjfn. 

§.  Dileguare,  v.  a.  jerftórtn;  bttjeljttn  :  Un  diluvio 
di  fuoco  ti  cada  addosso,  senza  che  mai  ti  dile- 
gui te. 

DILEGUATO  ,  pari,  iti  SSotigtn. 

DILEGUO,  m.  [Allontanamento]  bit  G'ntftmung; 
it.  baè  iCttfdj'.vinbcn ,  SGttgtt)en.  g.  Andar  in  dileguo, 
ouf  bnmtr  t>ttfd>n;inttn ,  fid)  ganjlid;  betlicten  :  Vadan- 
one in  dileguo  queste  malvagitadi  del  nostro  cuore. 
It.  itrfHf&tn. 

DILÈMMA  ,  /.  T.  de1  FU.  lai  Sifcinmo  ,  bet 
5B«*rtlfeiIuS. 

DILETICAMENTO,  m.  baè  5tn)t(n. 
DILETICARE,  v.  a.   [Solleticare]  fitjctn. 


DILETICATO  ,  part.  iti  53on3en. 

DILÈTICO  ,  in.  [Solletico]  bet  Si?cl  (  ala  <§m: 
pfixbung). 

DILETTABILE,  agg.  ergs(Ii4,  t'tlailijtnb.  It. 
aiigtnttjm  ,   etfreulid). 

DILETTABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Diletta- 
bile, (ió,t|I  tt.jéMid),  ftdt  llflufligenb.  It.  au|jtt|ì  angt: 
nt!)m  ,    unqc'.iiein  ,    ftlu   etfttulid). 

DILETTABILITÀ,  [poel.  DILETTABILITA- 
DE  e  DILETTABILITATE]  f.  bit  gtaó$lit$ftit. 
It.   bit    2(nnct!iiilid)f eit ,    Stfttùlidjftit. 

DILETTABILMENTE.  avv.  auf  ctgc^Ii^c ,  an: 
ncneliint   SDtifc;    tti)ól>lidj,   ttfttulitt). 

DILETTAMENTO,  m.  uM.   Diletto,   V. 

DILETTANTE,  part.  att.  ttaóijenb,  tctgnugtnb  , 
DeHMliaenb;  it.   etfttutnb. 

DILETTANTE,  m.  tin  ®ilettant  ( ScmtM  unb 
SitDda'jct  bet  fdjénen  Sunflc,  c()nc  fie  ju  ftinem  SBttufó: 
gefifjiift   111    matt)tnl. 

DILETTANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dilet- 
tante.  V. 

*DILETTANZA,y:  uM.  Diletto,  V. 

DILETTARE,   v.  a.  crgéijcn ,   tietgm'igtn,   (iclufiigen, 

It.   etfteuen. 

§.  Dilettare  la  vista,  l'orecchio,  il  tatto,  bai  STtyt, 
Ùiìt   trgÓRcn,    beni   @tt'ut)(   angtneijm    fein. 

§.  Dilettare,  v.  n.  Dilettarsi  v.  ri.  p.  (icr)  etgé^en, 
fid)  l'elufligcn,  (ti)  bernnugen  ;  Sufi.  53tt(jmia,eu  tinplinbtn. 
It.   fid)   untettjalten  ,   bit  3tit  angtntijm   btttrtitjtn. 

§.  Dilettarsi  di  qualche  cosa  ,  fid)  mit  unb  an  (Jt: 
wai  tttjó^tn,  fi.t)  mit  C*tnjaè  tclufligen ,  fein  SSergnugcn, 
ftint   Su|1   an   Gtltaè   (jaben. 

§.  Dilettarsi  di  musica ,  di  poesia,  di  belle  let- 
tere, fid;  mit  fTJìtiQr,  2)id)trimfl,  init  ben  fdjóncn  SSiffen: 
fd)afttn  unttrtjalttn  ;  feine  ffteubt  batan  tjabtn.  It,  tè 
gern    ttuin. 

§.  Questa  pianta,  quest'erba  si  diletta  negli  stagni 
e  ne'  laghi ,  biefe  *J)(ìan,;c ,  bicè  5Cvaut  h)ad)|1  gevn  in 
Siiniffcn   unb   Sten. 

§.  Dilettare,  v.  ri.  imperson.  Diletta,  d  ttgófit  , 
tè  mad)t  iBetgiu'igtn  :  Molto  diletta  aver  l'orto  ben 
disposto. 

DILETTARE,  m.  ubi.  Diletto,  V. 

DILETTATO,  part  di  Dilettare,  V. 

*DILETTATO  ,   m.  ubi.  Diletto. 

DILETTATORE,  m.  -trice,./  tin,  cine  ©rgé^et 
—  in,   23cUifli()tr  —  in. 

DILETTAZIONE  ,  f.  [Diletto]  bit  Stgc^ung  , 
<DeIuflii)ung.    It.   bit    5u|t,   bai   Sttqnùgtn. 

DILETTEVOLE,  agg.  [Dilettabile]  crgórjlid)  ; 
angenttjm. 

DILETTEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dilet- 
tevole, V. 

DILETTEVOLMENTE,  avv.  V.  Dilettabilmente. 

DILETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Diletto  [Ama- 
tissimo] innig  gtliebt,  biclgtliebt.  §.  Amico  dilettissi- 
mo,*be(!et   Steunb.   betjlid)   gelitbtet   ffreunb. 

DILETTIVO,  agg.  angcnetjm,  ttfttuli.-b:  Sotto  la 
quale  dile/tii'a  fraternitade  è  conosciuta  la  Cristiana 
greggia.  a 

DILETTO,  m.  [Piacere,  Gioja]  bit  Sufi,  baè  «Set: 
gm'igtn ,   bit   Stcube.  It.   bai  SBotil^cfaCtn. 

g.  Diletto  carnale,  e  Diletto  ,' bit  SBoIfufi,  Siti; 
f^tèlufl. 

§.   Diletto  dello  spirito,   cin   ©tifìtSgenufl. 

§.  Sùt  Diletta  persona,  ber,  bit  @tliebte:  Vergine 
bella  ,  un  sospir  solo  ,  ed  una  Stilla  de'  tuoi  bei 
pianti  al   tuo   Diletto   Toglie  il   fulmin   di   mano. 

g.  Cosa  da  diletto,  [Sollazzo]  tin  Spali,  tine  G?t; 
gó^lidjfeit,  SBcluftigung  :  Ben  veramente  gentiluomo, 
che  uccellare,  e  cacciare,  cavalcare,  e  ogni  altra 
cosa  da   diletto  ottimamente   facea. 

§.  Prender,  pigliar  diletto  di  qualche  cosa,  feine 
Sufi  an  Gtwaè  tjabtn,  fein  fSetgnugen  tuotin  (inben,  fid) 
hiotan  etgérjcn. 

fi.  Egli  è  un  diletto  il  farlo,  ci  ifi  cine  Sufi,  tin 
SSergmigen,  t6  |ti  tijim  ,  man  ttjut  tè  mit  Sufi. 

§.  Recar  diletto,  Sufi,  aStrgiuigen  ,  Srcubt  t>ftfcr)ar'; 
ftn,   bttutfadjen,   btingen. 

§.  Prender  diletto  d'altrui,  d'una  persona,  cine 
'Pen'on  fleifd;lid)  genitlttn,  SDollufl  mit  it)t  pfl^"1 ,  fid) 
in   5Bi>llufl   mit   il)t   evgéfttn. 

§.  A  e  Per  diletto,  gran  55et.iuugen ,  jut  SSclufli: 
gung  ,    (Jr^é^ung,    Sufi;  beè   S5ergniigenè  lvtijen. 

§.  Prender  a  diletto,  fur  Prender  in  ischerzo,  fut 
©d)ttj  aufnctimen ,  a!è  Spafi  bcttad)ten.  It.  Sui  Beffa- 
re ,  <Zii)txi,  tteibtn ,  fpotten  :  Ma  tu  prendi  a  diletto  i 
dolor  miei.   PliTR.   SON.  a4t. 


6.  Andar  a  diletto,  fut  Andare  a  spasso,  a  ri- 
creazione ,   fpajitrtn  gttjen  ,   fid;   etgerm. 

fi.  A  diletto,  avv.  3ut  Ad  arbitrio,  nad)  35tlitben, 
rad)  ®efaUcn:  Io  non  son  tuo  Tassilo  [del  vento], 
né  del   mare,   Che   possiate   tenermi   a  i)ihtlo. 

g.  A  bel  diletto,  avv.  Jut  A  bella  posta,  Dot: 
fàtjlid),    mit   guttm   $>orbcbad;t. 

g.  Dai  diletti  si  passa  ai  delitti,  auf  bit  Sui!  fotgt 
ofe  bit   ©unbt. 

DILETTO,  agg.  [Amato]  gelitbt.  §.  ffut  Caro, 
lieb.    tijtuet. 

DILETTOS. AMENTE  ,  avv.  [Con  diletto]  tv. 
gétjlid).   It.    auf  licblid)t ,    anmutljigt   2i3cife. 

DILETTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Dilettoso,  V. 

DILETTOSO,  agg.  V.  Dilettevole.  It.  Sue  Di- 
letto,  Amato,   gtfd)à$t ,   gtliebt. 

DILEZIONE,./-.  Foce  làt.  e  poet.  [Benevolenza] 
baè  SBottUvolIcn,  bit  ®unfl.  g.  Sut  Affezione,  bit  3;n 
neigung,  Sitbt.  g.  Dilezioni ,  piar,  fùt  Atti  amorevoli, 
licbbollc,  tt)cl)lwol(tnbc  £>finbfungt».  It.  bic  5ijd;|1enlicbe  : 
E  questa  è  una  delle  dilezioni  Che  il  Vangelo  vi 
detta  ? 

"DILEZIOSO  ,  agg.  ubi.  Dilettevole,  V.  . 

DILIBERAGIONE,y.   ubi.   Deliberazione,   V. 

*DILIBERAMENTE,  aw.   ubi.  Liberamente,  V. 

D1LIBERAMENTO,   m.   ubi.   Deliberazione,   V. 

*DILIUERANZA,./.  ubi.  Deliberazione,   V. 

DILIBEBARE,   v.   a.   [Liberare]    befteicn. 

g.  Sùt  Assolvere,  entbinStn,  Ioèpttd)tn:  Allora  fu 
diliberato   Messer  Alardo  della   promessa. 

g.   ffut  Statuire,   Stabilire,  fcflftelltn ,   ftflfe^en. 

g.   Sut  Determinare,   beftimintn,   tntfdjcibcn. 

g.   Sur   Risolvere,   bcfd)lielien. 

§.  3ut  Condannare,  btturtljtilcn  (fcljt  ftlttn  uni  bt«: 
alttt). 

g.  ffut  Consultare,  betntbfdilagen,  ubctlcgcn  :  Che  pur 
diliberando  ho  volto  al  subbio  gran  parte  ormai  della 
mia   tela   breve.  Pf.TR.  cani.   3g.    8. 

§.   Dililieraisi,    v,   ri.  p.  Sut   Spedirsi,  fid)  entlebigen:' 
Si  'ncominciò    a    confortare,   e  a   sollicitare  il   Sala- 
dino,  che  di   ciò  si  diliberasse.   BoCC.   9.    10. 

§.  Jut  Partorire  ,  gebaten  ;  it.  enttjunben  ■mxìtrì  , 
nitbctfominen. 

It.   V.   Deliberare. 

DILIBERATAME?JTE  ,  avv.  [Risolutimente  ] 
entfd)(cfren.  It.  mit  SBelIiimnt^cit,  tntWjitb.-n:  E  di  ciò 
diede  termine  a'  frali,  che  a  questo  articolo  diliba- 
ralamenle  rispondessero,  g.  SVit  Pensatamente,  mit 
Itebetlegung  ,  ùbetlegt ,  mit  Seba.'it.  §.  Sul  Assoluta- 
mente, ganslid) ,  butdjauè:  Chi  vuole  entrare  in  que- 
sta santa  congregazione,  diliberatamente  abbandoni 
il   mondo  e   la  sua   propria   vojontade. 

DILIBERATÌVO  ,  agg.   V.   Deliberativo. 

DILIBER.ATO,  pari,  di  Diliberare,   V. 

DILIBàRAZIONE,./:    V.   Deliberazione. 

*DILÌ3ÉRO,  agg.  ubi.  Diliberato,  V.  It.  Sur 
Liberale,   ftcigcbitj. 

DILIBRARE,  \  v.n.p.   [Tracollare]  baè  ®(cia> 

DILIBRARSI.J    gemile  bevlicten,  Wanren. 

*DILICAMENTO,   m.  ubi.  Deliraineiito ,   V.  ■ 

"DILICANZA,./:   ubi.  Delicatezza,    V. 

DILICATAMENTE,  avv.  ubi.  Delicatamente,  V. 
DILICATELLO,   m.  V.   Delicatello. 
DILICATEZZA  (lsa),f.  V.   Delicatezza. 
DILICATISSIMAMENTE,  avv.  super!.   V.   De- 
licatissimamente. 

DILICATISSIMO,  agg.  superi.  V.  Delicatis- 
simo. 

DILICATO ,  agg.  V.  Delicato.  It.  Si'it  Dedito 
alle  delizie,  Di  morbidi  costumi,  Wcitt)!ier)  ,  fufilid)  ; 
it.  jictlid):  Era  il  più  leggiadro,  e '1  più  tiilicato 
cavaliere,  che  a  que'  tempi  si  conoscesse.  BoCC. 
nov.   1 S.   4- 

§.   Sur  Dilegine,   Sottile,   fein,   jatt,  bunn. 
g.  Sur  Di  gentil    complessione,   bon   lo.ttem   Sèrpe-!: 
bau,  fd)Wad),  jatt:   Siccome  noi   nelle  dilicate  donne 
reggiamo.  BoCC.   PR.   8. 

§.   Dilicato  nel   parlare  ,   jitrlid)  ira   3?eben. 
DILIGENTARE,  \    v.  n.  />.    fit§    l'efleitiigcii  ,     fid) 
DILIGENTARSI,}    OTube  geben. 

DILIGENTE,  agg.  flcifiig ,  emlig.  It.  tbitig  ,  at: 
beitfain.  It.  fatgwHig,   gtnau.  §.  Sur  Diligentemente,  V ' . 

DILIGENTEMENTE,  mv.  fleifiig.  It.  atbcitfam, 
ttjatig.   §.    Sùt    Accuratamente,    fctgfaltig ,    gcnau. 

DILIGENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
ligentemente ,  ftljt  fleifiig  ;  it.  aufittft  tijatig.  It.  ft!;t 
forgiai tig. 

DILIGENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Diligente,  Y. 
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•DILIMARE.J    v.    n.   ,,.    Il 

DILIMARSI.j    gcn,    bcrabron 


DILIGENZA,   |  /   ter   aititi,  tie  Cmfigrcit.  li. 
DIL1GENZIA,)   tic  Sftltijfcit,  Stitiitfamfiii. 
§.  Sur  Cara  .  kit  Beigfalt. 
§.  Sur  Accuratezza,  tic  @cnouigfttt. 

g.  Sur  FafOR,  tir  0un|t,  tìicivogcnbcit  (  fcltcn  unì 
btraltet):  Ed  ora  alla  diligenzia  vostra  vi  piaccia  ili 
raccomandarmi. 

g.    U»«r   diligenza,    Slcill,    ©orgfalt    antvcntcn. 

g.  Metter  diligenza,  Apportar  diligenza  a  qualche 
cosa,   Sititi,    SÌKubc   auf  (Stivali   tvcntcn. 

It.   ter  ^ofltcogen ,   tic   ^oflfiitfrfce,   SiligHiM. 

g.  In  diligenza,  aw.  [Senza  indugio]  imtcriùgiidi, 
foglcidi  :  Fu  richiamato  per  lettera  della  madre  in 
diligenza.    It.    Sur   In    fretta,    in    Gii,    filig, 

g.  Far  checchessia  in  diligenza,  <5ttvat>  gefcfrwint , 
rilfcrti,).   in   £afl   tbun. 

•DILIGIONE,/  ù«.  Dileggiamento,  V. 

boni    ©ivl'el   bcruntcrfrci 
fcinnicn.  §.  Sur  Discen- 
der  dall'  imo   al    fondo,    in   tir   Sicfc   biiiablicigcii. 

D1LIQUTDARE,  v.  a.  [Far  liquido]  ciroeiaVn  , 
fdjmciicn. 

It.  v,  il.  e  Diliquidarsi,  v.  n.  p.  Sur  l'arsi  liqui- 
do, Rammorbidire,  criveidicn,  (id;  crivcidjcn ,  recidi,  Buf: 
fig  rvcrten  ;  it.  jerflirficn  ,  frlimclicn.  g.  Per  Met.  Sur 
Dimostrarsi,   Manifestarsi,   (idi   teigan ,   fifrj   funi   tbun. 

DILISCARE,  e.  a.  [Levar  le  lische]  allegratilo! , 
cntgrócbrn   (cincn    Sifd)). 

DILITICAMENTO ,   m.   V.   Dilrticamento. 

DILITICARE,   v.   a.  ubi.  Dileticare,   V. 

«DILIVERAMENTE  ,  aw.  fol.  Spacciatamen- 
te  ,  V. 

*DILIVERANZA,/  ubi.  Deliberazione,  V. 

"DILIVERARE,  i>.  a.  fol.  Deliberare.  V.  It. 
Sur  Tor  via,  Scancellare,  bcmidiuii;  auSfircidjcii.  g. 
Sur   Prescrivere,   V. 

*DILlVERO,  agg.  foli.  Libero,   V. 

*DILIVRAMENTE,        j     w.    ubi.   Liberamen- 

•DILIVRATAMERTE,  j    te,  V. 

DILIZIA,/.  V.  Delizia. 

"D1LIZIANO  ,  aS!>.  [  Delizioso  ]  Paridiso  dili- 
eiano.    taf)   luftbollc ,    anmutbigc   fatatici. 

D1LIZIOS  AMENTE,  aw.   V.  Deliziosamente. 

DILIZIOSO  ,  agg.   V.   Delizioso. 

DILOCCARE  ,  v.  a.  T.  degli  slgric.  t«S  Som 
ftfu'vvtn.   fdiaufeln  (uni   ce   ben   ter   ©preu   <u   befreien). 

DILOGGIARE,  v.  a.  auò  ter  SBoljnung  bntreiOm, 
txrjagcn. 

It.  v.  ri.  Sur  Partirsi  dall' alloggiamento,  T.  Mil. 
taè    Sagcr,   tafj   ©tantquarticr   bcrlaffcn. 

It.  Per  simil.  Sur  Partirsi,  Andarsene  con  Dio, 
marcii  ,  ia(j  man  fertfeniint  ,  in  ©ottcè  Sìanicn  getjcn  : 
La   snstanza   è,   che  tu  dilog^i. 

DILOGGIATO,  pari.  tcÒ  Scrigni. 

DILOMBARE,  j    v.  n.  p.   kiitcnlaijni  ,    frcujlafjm 

DILOMBARSI,}    t™1*™- 

DILOMBATO,  part.  tee  SEorigcn.  It.  Sue  Fiacco, 
latin  ;    ftfcrcad'j. 

DILOMBATO,  m.  [Malattia  de1  lombi]  tic  Seri: 
tcnlabmrjcit,   tic   Saljnitjcit. 

DILUNGARE,  v.   a.   V.  Dilungare. 

DILUCIDAMENTE,  aw.  [Chiaramente]  tcutlicf), 
rlar,  scrfrantlio):  Se  il  Capra  poi,  secondo  la  sua  pro- 
messa, abbia   dilucidamente   trattata   questa  parte  ec. 

DILUCIDARE  ,  v.  a.  [Far  lucido ,  chiaro]  et; 
leudjtcr. .    crtjcllcn. 

g.  Per  Mei.  bc!cud)ten ,  tcut(iel) ,  fiat  rnadjen  ,  ber-, 
teucliéen. 

§.   Sur   IVoliililare ,   Magnificare,   bcrcteln  ,   bcrflarcn. 

DILUCIDATO  ,  pari,  tee  SBorijin. 

DILl'CIDATORIO,  agg.  erlcud)tcnt .  crtcUent.  It. 
jur    Grlcuàjtunej   tieneni;    it.    crflarent  ,  bevteutliebcnt. 

DiLUCIDAZIOHE.y:  [Chiaramento]  tic  Grleud,; 
tung  ,  Gtt)e(lung.  It.  tic  2?cleud;tuni)  ,  Grflóruna.  ,  Sci 
tcuclidjung.  It,  tic  2\utlidjfeit  :  Par  necessario  per 
maggiore  dilucidazione  ,  far  piima  un  nuovo  argo- 
mento ec. 

*DILIC!DO,  agg.    [Lucido]   i,d\.   rlar. 

DILICL'LO.  m.  Foce  lai.  [Crepuscolo  mattu- 
tino]   tic   SWorgintainmcrunj. 

DILtEM'E,  part.  alt.    T.  de'  Med.  bcrtminent. 

DILUIBE,  v.  a.  T.  de  Med.  tcitu.,ncn  (Sli'if: 
fafeiten,   taè   2?(nt). 

DILUNGAMELO,  m.  [Dilungazione]  tic  SScr; 
làngnung. 

§.  3ur  Prolungamento,  Dilazione,  tic  ÌCcriógcruncj , 
ter   S(ufM-ub. 

§•    Sui   Allootanan.tnto  ,  lit   Gnn'ctnuncj. 


DILUNGARE,  .■.  a.  [Allungare]  Ktlangtm, 

tj.  Sur  Distendere,  auòve^nin,  antjhicten. 

jj.   Dilungare  il   collo,   cincn   laugcn   ^«14   matjierl. 

g.  Sur  Prolungare,  Dilatare,  btljéjctn,  in  tic  Sànge 
jieben  ,    auffditcbcn. 

§.   Sur   Allontanare,   cnct'enun. 

§.  Dilungarsi,  fidj  betlangtm,  Wad)f«tt. 

g.    Sur    Allontanarsi,   fi.!i    enrternen. 

§.  Dilungarsi  da  qualche  usanza  ,  fidj  ben  cincin 
®cbraurb,    cince   Citte   mtfftmn. 

g.  Sùt  Scostarsi  ,  Dipartirsi  dalla  materia  di  che 
si  tratta,  abfdjivcifcn,  bon  ter  £cui»tfatt)t  abfonnncn  i 
Questo  non  accade  al  presente  disputare  ,  che  pur 
troppo  ci   siam   dilungali  dalla   materia. 

DILL'ISGATISSiniO,  agg.  superi,  di  Dilun- 
gato ,  tveie  entfetnt:  Il  suo  desiderio  lo  conobbe  di- 
lungati f  timo   dalle  speranze. 

DILUNGATO,  part.  di    Dilungare,   V. 

DILUNGATOKE,  m.  -trire  ,  f.  cin  ,  cine  Xc: 
lanqcrcr  —  in;   it.   ein  ,   cine   Seriógctcr — 'in. 

DILUNGAZIONE.  )\    V.   Dilungamene. 

"DILUSIONE,/:  ubi.  Delusione,  V. 

♦DILUSO  ,  part.  ubi.  Deluso  ,   V. 

DILUVIANO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  [Antediluviano] 
ber  ter  Suniflutl)  :   Corpi  diluviani. 

DILUVIANTE  ,  pari.  alt.  auègieficnt  ,  auè(irc: 
incnt  :  A  questi  piedi  accostatevi  ,  a  questi  piedi 
diluviatiti    di     sangue.     It.     ubcrfd,!vemincufc  ,     itbciflu: 

tbent. 

DILUVIARE,  v.  a.  [Inondare]  i'ibcrfd|tvcmmcn, 
ubcifiuttjcn. 

§.  v.  n.  Sur  Piovere  strabocchevolmente,  fci)t  fiarf 
tcgi-.en  ;   gicfien. 

g.  Sur  Venire  in  gran  copia  ,  moltitudine  ,  t)er: 
bci|lréinen  ,    in    PJÌengc   luflieiicn. 

It.  Fig.  t)cr(u|irénicn  ,  lierbcifoinnien  (  bon  S5ìciifi;cn): 
Ecco  quest'  altro  ;  e1  pazzi   ci  diluviano. 

§.  Modo  basso,  Sur  Mangiare  strabocchevolmen- 
te ,  frblcinnien,  unmafiig  freffen  :  Un  uom  si  bello  , 
e  di  tale  statura  ,  E  che  tanto  diluvj  ,  e  tanto 
bea  ? 

DILUVIATO  ,  pati.  tc5  95origen. 

DILUVIATORE,  m.  -trice,/!  ein,  cine  S«(fct 
—  in  ,  ein   SUielfrali. 

DILUVIO  ,  m.  [  Trabocco  smisurato  di  piog- 
gia J   ein    ungcljcutcr   iKcgcn  ,    darfer   ^Jlatjrcgcn. 

g.  Sur  Inondazione,  cine  tlcberfd)roemmung  ,  Slutt), 
ffiaffciflutt). 

§.   Diluvio  universale  ,  tic   ©untflutt). 

§.  Per  Mei.  Sur  Copia  ,  Moltitudine,  cine  SUÌcngc, 
cin    Ucberflufi  ;   it.  cine   Sluttj. 

§.  Diluvio  di  lagrime,  cine  Stjrancriflutb,  ,  Poel. 
cin   ©troni  bon   3ar)ren. 

§.   Diluvio  di   sangue,   ein   2}Iutbitt. 

§.  Diluvio  di  benedizioni,  rcid^Iidier,  ubctfd/itcnglid;cr 
©egen. 

g.  Diluvio  di  piaceri  ,  cine  Sulle  bon  95*>gnù: 
gungcn. 

g.  Diluvio  di  mali,  cin  £aufcn  llcbct,  SGBitcvnàr; 
tigfeiten. 

§.  Diluvio  di  popoli  .  ein  Sinfatt,  cine  Ueber: 
fd;recmniung  bon  iJjL'Ifcrn,  cine  ì-alf;tuutt)  :  Assai  chiaro 
ce  lo  dimostrano  i  tanti  diluvj  dalle  barbare  na- 
zioni ,  che  non  solamente  inondarono  nel  1  Europa, 
ma   e   nella  Africa   ancora. 

g.  Sue  Lo  strabocchevole  mangiare ,  ti*  Gcfta. 
(jigfeit. 

g.  T.  degli  Uccell.  cine  2ftt  33ogcliur)  ,  cin 
Strcidjnct}. 

DILUVIONE  ,  m.  [  Diluviatore  ]  fin  flarfct  ®f; 
fcr  ;  Modo  basso  ,   cin   Srcfiroanfl  ,    Srcfifaef. 

DILUVIOSO  ,  agg.  Foce  lat.  Dicgcn  ,  llcbcr: 
fdjrocnnnung  berfuntent  ,  bringcnt  :  Ma  come  avvien  , 
che  se  Orion  si  gira  ,  Diluviosa  stella  ,  Benché 
muova   procella. 

♦DIMA  ,f.  libi.  Settimana,   V. 

DIMACRARE  *  ,,    „. 

DIMAGHERARE,    \  "•«■'»■  uii  Dimagrare,  \  . 

DIMAGRARE  ,  v.  a.  abmagern  ,  mager  madien  : 
Come  golosi  e  ghiotti  ,  solo  in  un1  ora  gli  dima- 
grano e   consumano  ec. 

It.  v.  ii.  Sue  Divenir  magro,  abmagern,  inagcr 
njcrtcn  :  Le  loro  interiora  ingrossano  ,  e  le  parti  di 
fuora  dimagrano i 

It.  Per  Mei.  E  s1  io  comprendo  ben  ,  la  poesia 
E  dimagrala   in    questa   quarantina. 

g.  v.  n  p.  Per  Met.  Sur  Diminuire  ,  fidi  bermin; 
leni ,   abiictjincn. 


DIMAGRATO,  part.  te6  SEotigen. 
DIMAGll  AZIONE  ,  /.   tic     2(bmagtrung  ,     2(bje(j- 
runo,. 

DIMANDA,/.    V.   Domanda. 
DIMAMUtiioNE,./:    V.   Domanda. 
DIMABDAMENTO  ,  .•«.  V.  Dornandametn». 
DIMANDANTE,  /<«//.  ali.   V.  Domandante. 
It  1>I ANDARE,   v.  a.   V.  Domandare, 
DIMANDASSERA  ,  avo.  V.   Domandassrra. 
DIMANDATO,  part.  d,   Dimandar*,  V. 
DIMANDATOHE  ,  m.  X.   Domandatore, 

DIMANDATO&IO,    agg.   fragcnt  ;  it.    flagcnt. 
DIMANDAZIONE  ,  J\    \.    Domanda. 
"DIMÀNDITA  ,f.    ubi.    Domanda,   V. 
'DIMANDO,   in.   ubi.     Domanda,     V.     It.     Sur 
Desiderio,  V. 

DIMANE,    |  .  „  .  , 

DIMANI      j   avV'  f  Domi,n,  ]  ""'D™' 
It.  rn,  e/,    ter  morgentc  3ag ,     ter     folgcnl»    2ag. 
§.   Sur   Mattina  ,   tic   SDIorgcnicit  ,   ti.i   Seulje. 
DIMAMSKI'.A,   ari',   mergcii   Slbeno. 
*D'  IMIìOLÌO  ,  aw,  ubi.  Furtivamente  ,  V. 
DIMEMBRARE,   v.  a.  [  Smembrare]   icrglieteriii 
it.   jcrflùcfcn,    ìetlegcn.   g.    Sur    Lacerare,     jetreiiicn  ;   jer: 
fleifd;en,   g.   Per   Met.    Sur  Guastare,   bctteebtn  ;    ifrflé. 
tcn.   g.   Sue   Alterare  ,  betóiitctn. 

DIMEMBRATO  ,   pait.  tee  Sotigen. 
DIMENAMENTO,   m.iai  ©djrtianfen,   Ciiftem, 
Ovutteln. 

DIMENANTE  ,  part.  a'I.  t>in  unt  b>et  bewegent. 
It.  fd)tfanfcnt  ,  fdiwiiigent  ;  it.  fdjtvanf  :  L'  un  tolld 
in   mano  verghe  dimenanti. 

DIMENARE  ,  v.  a.  [  Agitare  ,  Muovere  in  qua, 
e  in  là  ]  t)in  unt  ()Ct  bcwcgen  ,  fa;rocnfen  ;  it.  fdjut.- 
teln  ,    rnftcln  ;   it.   fdiroingeii. 

g.  Dimenar  il  culo  ,  tcn    -^intcrn     tjin    nut   (jet   De: 
roegen  (  beim   ©eden  )  ;  Pop.  mit  lem   Sicilie     reartelti  ; 
Per   Mei.    (idi    bru|1cn  ,    flclj    cint)erfd)reitcn. 
g.   Sur   Rimestare  ,   rutjtcn  ,   umxutyin, 
g.   Dimenare  le   uova,  tie  Sicr  ju   ©d»aum    fj;!.\.;ni. 
§.   Dimenar     la    pasta  ,     tcn    Scig     fneten  ,     tura). 
Fnctcn. 

g.  v.  n.  Sur  Susurrare  ,  Frascheggiare,  raufdjrn  : 
Udendo   le   foglie  degli  alberi  dimenare. 

g.  Dimenarsi,  v.  n.  p.  fid)  fjin  unt  ber  belve 
gen  ,  fld)  itccjen  uni  recntcn  ;  (id;  uinljcrTOaljcn  ,  ()ctum; 
tterfen. 

g.  Dimenarsi  nel  manico,  Fig.  Ctlvaè  uncjtrn 
tbiun. 

g.  Per  Mei.  Sur  Adoperarsi,  fid;  tic  grefite  OTùbf 
um  Gtrraì  geben  :  Il  Bernardi  si  dimena  quanto  può, 
e  dice  di   fare  tutto  quello  che  sa. 

g.  Prov.  Chi  va  a  letto  senza  cena  ,  tutta  notte 
si   dimena  ,   V,   Cena. 

DIMENARE,   m.   V.   Dimenamento. 
DIMENATO  ,  part.  di  Dimenare  ,    V. 
DIME  NAZIONE,./.    V.    Dimenamento.    It.    Fig. 
Sue  Mescolamento  ,  tic    25ectni"d)ung  ,     TCifiun.i  :    La 
medesima  pasta    è    dimenata     con    dimenuiioHt  al- 
l' Ebraica   ec. 

DIMENÌO,    rn.    ubi.    Dimenamento,    V. 
♦DIMENSIONATO  ,  agg.  Coqo  dimensionato, 
cin   Serper,    ter   Sangc   uni   23rciee   t)at. 

DIMENSIONE,/  ter  ttinfang  ,  tic  2Iutteb:iung 
(  in   tie    Sangc    unt   SBicite  ). 

DIMENTARE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [Cavar  del  cer- 
vello ]  auà  tem  ©inn  fdilagen;  aui  tcn  CSctanfcn  ent. 
fcrnen. 

DIMENTICÀGGINE,   \  f.  tie    9Scrac(Tenbcit,  it. 

DIMENTICAGIONE,    j    tic  S8ctgc:ìlid)fcie. 

DIMENTICAMEiNTO  ,   in.    ì    iai  «crgcITcn ,  Kcr: 

DIMENTICANZA  ,f.  \    licren   auO  tem   Wc: 

taditniB  ;    it.   tic   fflergedenbeit.   g.    Mettere   in     dinienti- 

canza  ,   fùt  Porre  in   obblio  ,   Ctroa$  ter    iBergcfTcìibcit 

libcrgcbcn. 

DIMENTICARE  ,  v.  a.   [  Scordarsi  ]    bergcftcn. 
§.    Dimenticare  qualche   cosa  ,   &Croad   bcrgcifen  ;  'it. 
Gtltaè   nid)t    bcadjtcn  ,   au<5   ter   2(d|t   lafTcn. 

g.  Dimenticarsi,  v.  il.  p.  uncliigctcnf  fein,  (ii;  :iii)t 
eeinnern  ,  bergeffen. 

g.  Dimenticarsi  di  qualche  cosa  ,  fid;  einer  £.iiic 
nid;t  crinnern  ,   fic    bctgcffcn. 

§.  Si  dimenticò  di  me  ,  di  te  ,  di  lui  uè. , 
cr  bergafi  meincr  ,  teina  ,  l'einer  ;  it.  midi  ,  Wct)  , 
ibn    u.    f.   tv. 

g.  Dimenticarsi  della  data  [.arola  ,  feincè  2j;rffte: 
djenò   uncingetenf   fein. 

DIMENTICATO  ,  pari,  tee  93erigen. 


DIM 


DIM 


DM 


Ma 


DLUENTICATOJO  ,  m.  Modo  lasso,  Ut  Ùtt, 
Eir;  ber  SSctgclTenbcit  :  Mettere  o  Mandare  nel  dimen- 
»  icatojo  ,   in  ben   ©djorniìein   fdjtciten  i  bcrgcflcn. 

DIMF.NTICATORE,  m. -trice,/:  Ut,  ile  DMfliSt. 

DIMENTICHEYOLE  ,  agg.  [Dimentico]  Ut: 
jefilidi  ;    it.    unacbt'ain  ,    rtuitig. 

DIMENTICHISSIMO,  agg.  superi,  di  Dimen- 
tico ,    bódjfi  bftgtfilid). 

DIMÉNTICO,  agg.  [Scordevole]  btrgffilirt);  unadjt: 
fain  ;  it.  uncingctcìit'.  §.  Dimentico  de'  suoi  doveri  , 
feincr  ffli^tcn  uncingebenf.  It.  Sur  Dimenticato  ,  ber: 
geiTcn. 

DIMENTIRE,  k.  a.  Sógni  fttafen  ,  ter  Sùgcn  tei; 
ben  :   Bimentire   uno. 

•DIMERGOLARE  ,  e  a.  tjin  imi  tier  bteben  , 
tùttcln  ,  tvadcln  (j.  2}.  einen  Siagcl,  uni  iljn  fjirauè: 
fujircjcn  ). 

§.  Dimergolarsi  ,  <>.  rc.  />.  Per  .ft/ef\  Sur  Barcol- 
lare ,    (allineili  :    Incespicando    si   dimergoUu'a. 

DIMERSO.   part.   V.   Demerso. 

DIMESS1SSIMO  ,■  agg.  superi,  ili  Dimesso,  gan; 
mit(ltt)l'lrfu)  ;  untertbanigft  :  Però  di  sé  non  può  se  non 
favellare  con   termini   dimessissimi. 

DIMÉSSO,  part.  di  Dimettere,  V.  It.  Sur  Ri- 
messo ,  bcnuitcrgeroinnicn  ,  juniefgcTonr.ncn.  It.  Umi- 
liato ,  gcbcmùtbigt  ,  emiebrigt  :  E  sono  in  non  molli 
anni  sì  dimesso  ,  Ch1  appena  riconosco  ornai  me 
stesso.  Petr.  son.  3o5.  It.  untctnjutfig  ,  untcrtrióntg. 
§.  Dimessi  crini  ,  bci'untrrbaiigtiibc ,  autgelàfle  £.iatc  , 
Bruna  e  taciturna  Starsi  una  donna  coi  crini  di- 
messi. 

DIMESTICAMENTE  ,  aw.  [  Familiarmente]  bei: 
ttaut  ,  rcttruuiili.   It.   suberfi-jilid;. 

DIMEST'CAMENTO  ,  m.  'iti  Safjmen  ,  3af)im 
inaieii  ;    Slbtid  t.n. 

DIMESTICARE  ,  v.  a.  [  Tor  via  la  salvati- 
ebezza  ]   lesiniti  .  j.ilim  madjen  ,   banbigm. 

6.  Dimesticare  una  ritrosa  ,  fine  witccfyenflige  Stati 
tant-gen. 

§.  Sur  Far  amico  ,  jum  Sreunbc  ma.ficn  ,  Citte, 
SSerttauen   cttvccfcn   (  fclten  ). 

§.  Dimesticarsi  ,  v.  n.  p.  Divenir  familiare  , 
amico  ,  fa)  bcftfunbcn  ,  (li;  bcrtraut  inadjcn  ,  bcrtraut 
umget>cn  :  Vedendo  tanto  lei  dimesticarsi  Con  co- 
lui ,  che  vivendo  in  cor  sempr' ebbe.  Petr.  son. 
3oi.  It.  Per  Met.  (ufi  bcrtvagcn  :  Non  si  può  paglia 
a  fuoco  dimesticare.  §.  Sur  Congiungersi  carnal- 
mente, flch'dilidjcn  ,  if'ei)(i  bcttrauIiAcn  Umgang  mit 
tmanbet  babeli  :  In  tal  gi'isa  con  lui  si  dimesticò  , 
eli'  io  ne  nacqui.  Bocc.  nov.    i5.   io, 

DIMESTICATO,  part.   iti  aSorigen. 

DIMESTICA/IONE  ,/.  [  Dimesticamejno  ]  bie 
3ab,niunj  ,    2>atlbigung. 

DIMESTICHEVOLE  ,  agg.  attig  ,  tjóflirb.  §. 
Dimestichevole  costume,  artigeu  ,  juDottemmcnieè  93e; 
(tagfn. 

DIMESTICHEZZA  (Isa),/.  [Familiarità  ,  In- 
trinsichezza ]  bie  93ct;taulid)fcit,  ©cincinftboft.  It.  Su; 
l'infrfuntfd'aft ,   engc   Srrunbfcbaft. 

§.  Sur  Amorevolezza  ,  bie  Srciiiìtlid)fcit  ,  3utbu: 
liebfeit. 

tj.  Sui  Accoglienza  ,  freuiiblidie  2?cgegnung,  licbcbolle 
3(ur'iiabiiir. 

S.   Sui  Vezzi  ,   Carezze,   Cict'fofung,    3avtlirf)fcit. 

§.   Sur  Costumatezza  ,   bit   ^Jflc^feit  ,    2(rtigfcie. 

§.  Dimestichezza  intima,  stretta  ,  bie  innigflc,  engfte 
SG«ttrau!i*f  ci  t. 

5.  Prendere,  Pigliare,  Far  dimestichezza  con 
«no  ,   SDcrctaulid^feit  ,    Sieimbfdjafc   mit   Cincin    fd;lic(ien. 

§.  Rifiutare  la  dimestichezza  ,  bit  Steunbfcfiaft  auó; 
fdjl.iaen  ;  feine  @cinciiifd;afc  ,  feiiitn  Umgang  fiatcn 
tbtOcn. 

§.   Sùt   Atto  carnale,  ber  SSeifcbTaf. 

DIMESTICHISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dime- 
stico ,  innigfl  bcrtraut  ,  eng  bttbtùtert.  §.  Il  dimesti- 
chiamo amico  ,  ter  bcrtrauccflc  ,  berte  Steunb  ,  23u.- 
frnfrcunb. 

l'IMESTICO  ,   agg.    [Domestico]    iaf)'n  ,    fitte. 

§•  Sur  Domestico  ,   tjiuèlia)  ,   timi   ^)aiifc   gefjórig. 

§.  Animali  dimestici  ,  jafjine  Sliietc  ;  it.  -£)auè»; 
«bine. 

§.  Carne  dimestica  ,   Slcii'4   ben   (a!)men   Ctbjctcn. 

ji.  Pianta  dimestica  ,  cine  bcrcbeltc  'Jiflanjc ,  Qbnx: 
tlnpflanje. 

5.  Paese,  campo,  terreno,  luogo  o  simile  di- 
mestico, ein  angtbautcS,  bcDauccè  ganb,  Seli,  2t'cJer  , 
Dm,   u.  bgl. 

5-   Sur  Familiare,    Intrinseco,   bettraut ,   bertraulii). 
Dizionario  It.-Ted.   f'ol.  I. 


§.  Sùt  Assuefatto,  gctecljnt  :  Il  popolo  lieve,  e 
dimestico   al    giogo   ec. 

§.    Sui   Trattabile,    uingnnglil). 

§.  Sur  All'abile,  fteunblid;,  jtittjiilitt; -,  leutfelig.  It. 
V.   Domestico. 

DIMESTICO  ,  m.  [  Amico  dimestico  ]  ein  bei: 
tiauter  Sminb,  iScttrautev.  It.  ein  ©l'nofTc.  §.  I  di- 
mestici   della    fede  ,   bit   ©laubcnàgcnofTcn. 

DÌMETRO  ,   agg.    T.  de'  Poet.   auè   jWcietlei   ©tjl; 
t'ciiniai";    L'clìobcnb  :    A'erso  dimetto. 
DIMÉTTERE,   v.  a.   alilcgcn. 
§.   Dimettere  i   vestiti  ,   un   abito,   bie   5tlcibung,  ein 
Jtlcib    aNcgcn. 

§.    Sui   Tralasciare  ,    falitcn    lapTcn  ,    IcilafTcn. 
§.    Sui   Abbandonare  ,   berlaffcn  :   Ma   ella    che  vide 
la   sua   donna   ferita,   non   dimise   mai   ejuell1  Arunto, 
che    l1  uccise. 

§.  Cessare  ,  oblafTcn  ,  naffiUifTcn  ,  aur'l)ótcn  :  Or  la 
dimisero  da    ferire. 

§.  Sur  Abbassare,  IjéraKetSm  ,  rmiebrigen  :  O  mi- 
sera Fortuna  de1  viventi  ,  Quanto  dimetti  tu  spesso 
le   cose.   Bocc.  tes.  4     80. 

§.  Sue  Slogare  ,  bcitenfen  ;  bcrflaudjcn  :  Dimetter 
un    braccio  ,   una    gamba   ec.   (  fclten  ). 

§.  Sur  Derogare  ,  al>fa>ffcii  :  Dimetter  una  legge, 
usanza    ec. 

§.  Dimetter  un  credito  ,  cine  €/cf;ulb  aturagen  ,  ab; 
macfjen. 

§.  Per  Met.  Sur  Perdonare  ,  Rimettere  le  ingiu- 
rie ,    bcriciticn  ,    bergeben  ,    ctlaffcn. 

§.  Dimetter;!'  ,  v.  11.  p.  fid;  cnt.uiiicrn  ,  bon  (id) 
fctjarTcn  :    Dime/tersi  di   q.    e. 

§.  Sùt  Abbassarsi,  Avvilirsi,  (id;  (jctaDfcljcn  ,  (io) 
ernictrifjcn. 

§.  Dimettersi  dal  suo  impiego  ,  dalla  carica  ,  fio; 
boni    5)ienfl   nirucf^ictlen  ,    auy   beni    2(mt    tretcn. 

DIMETTITÒRE  ,  m.  -trice  , /.  [  Dimittitore  ] 
ein  cine  9!aijln(Tet  — ■  in  ,  CrlalTcr  — in;  it.  ein  ,  cine 
Q3crgel>ct  —  in. 

DIMEZZAMENTO,  m.  [Divisione  per  mezzo] 
bie    £albirung. 

DIMEZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  [  Dividere  per  mez- 
zo ]  lialbiren  ,  in  ber  TOittc  burtf;f.i;nciben,  in  jwei  ^"ólf; 
ten   ttu'ilcti. 

DIMEZZATO  (dsa),  part.  di  Dimezzare,  V. 
It.  T.  (/'  Aiald.  butrt;  jWei  Sailitn  in  bei  OTitcc 
gctVilt  ,  (rceifarbig  :  Vestiti  di  assisa  dimezzata  di 
scarlatto   e   di    nero. 

DIMEZZATO   tdsa),   m.    [Metà]   bie   £àifte. 
§.   A  dimi  zzato  ,    aw.    jur    ^.ìlfce  ,    l)alb  :    Anzi   il 
mio    cor    di    gioja    e    di    dolore    Si    veste    a    dimez- 
zato. 

DIMIDIARE  ,  v.  a.   V.  Dimezzare. 
♦DIMÌNO  ,     |    m.    ùtf.     Dominio,     V.     It.   Sur 
*DIMÌMO,    (    Arbitrio  ,    Voglia  ,    ber    9Biac.  §. 
A   dimino,    nad;   ©elicteli.    naJi   ®cfalf«n. 

DIMINUENTE,  part.  alt.  bcrminbcnib  ,  betringernb, 
beiEleinernb. 

DIMINUIBILE,  agg.   bciiniiibctOar,   111   bcrringern. 
DIMINUIMENTO  ,    m.  iaè   3iertingcrn  ,   HSennin: 
betn  ,   SBerfleinetn.   §.    Sùt    Diminuizione  ,    bie    detriti; 
gerung  ,  33criuinberung. 

DIMINFÌRE  ,  v.  a.  [Ridurre  a  meno,  Sce- 
mare]  beniiinbcm  ,   berringem.  It.   berfleinetn. 

§.  Diminuire  il  prezzo  ,  ben  freisi  (jcruntctfcKcn  , 
ctinafiigcn. 

§  Diminuire  la  fama  d'altrui,  ben  Wuf ,  9iaincn 
cince    21nbcrcn    bctrieincrn. 

§.  Diminuire  uno  strumento,  tur  Arpeggiare,  ein 
©aitCiiir.ihunicnt  mit  ben  Singcrfpisen,  eincr  Scbcr  u.  bgl. 
Tviftcn.  It.  T.  deWus.  ben  %nn  nudi  unb  rutd)  fintiti 
lafTen  ,    ininier   (ijWctdjct  ,   !.'i'*er    fpclcn. 

6,  Diminuirsi  ,  9.  n.  p.  fid;  berringern  ,  (id;  beriuhi: 
beni  ,    atueliincn  ,    n<cni,ict   tvettcn. 

§.  Il  prezzo  si  diminuisce  ,  bei  'Ptciò  fiillt  , 
fd;!.;gt   at. 

§.  Il  freddo  ,  il  caldo  si  diminuisce,  bie  jtattc , 
bie    £il)e   nimint   ab  ,    J r. t? e   nad). 

§.  I  giorni  si  diminuiscono  ,  bit  lage  Wctbcn  fùr; 
jet ,   nebmen    ab. 

DIMINUITO  ,  part.  beò  "Botiaen.  It.  Colonna 
diminuita  ,  fui  Colonna  affusata.  T.  (T  Ardi,  cine 
fr-i'-fiifaufcntc  ©aule.  §  Angolo  diminuito  ,  7'.  di 
Forfif    ein   cinbiegenber  ,    t/incinqer)enbcr   SOinfcl. 

DIMINL'TAMENTE,  an\  beriuinbctt ,  bcvtiugcrt  , 
butd)   iJSetminbcrung. 

DIMINUTIVAMENTE  ,  av9  auf  betriciiumbe  , 
betringctnbc   5Beife. 


DIMINUTIVETTO,  m.  dim.  di  Diminutivo,  fin 

SScrflcinctuiigj  tvórtrr)en. 

DIMINUTIVO  ,  agg.  betminbetnb  ,  bettingetnb  ; 
it.   bctfleincrnb. 

DIMINUTIVO,  m.  T.  de"1  Grani,  fin  93etf(ci: 
ncrungirciort.  §.  Diminutivo  vezzeggiativo,  avvilitivo, 
disprezzativo,  fine  Sicbfofungòfonncl  ,  licbfofcnbe  2?er: 
flcinctuiigSifotiii  ;  betad;tlid;e6  ,  erniebtigcnbcO  SSetMlines 
tungiwott. 

DIMINÙTO  ,  agg.  fùr  Diminuito,  V. 
DIMINUZIONE  ,y.'  [  Diminuimento  ]  bie  i53er: 
tiiigctung,  23ctiiiiiibctung,  SGctflcincrung.  §.  X.  de'  3Jus. 
bie  Samyfung  ,  tn6  ®inffiila(Tcn  bei  Xonè.  §.  Dimi- 
nuzione di  capo  ,  T.  de'  Leg.  ber  bùtgcrlidjc  Sob  , 
PSetlufl   bea   >Burgfnedjt&. 

DIMISSORIO,   m.        ì    [Lettera    dimissoriale  ] 

DIMISSORIALE  ,  f.    ]    T.   Eccles.  ehi  SUarila^ 

fd)tcitcn  ,    <5tl.iubniiifd;c'in   (  eincà     Òbctn  ,     23iftf;cf6    u.    f. 

ni.  (j.    23.    in    cinem    anbeten    Sird)f|)tcngel    getraut    jit 

ruerben  ). 

DIMITO,  m.  T.  de'Comm.  Simico  (fin  SSauin; 
tvollcn(eud)  ). 

DIMITTITORE,   m.    V.  Dimettitore. 
DIMODOCHÉ,   aw.   [Di   mudo    che]    bermaficii, 
bctgcilalt,    fobafi. 

DIMOJAPiE  ,  <>.  ».  [Didiacciare]  aufebauen,  fdjmel: 
jen  (  bom   ©dmee  ,   Gife  ). 

It.    v.   a.    bie   2Dai*d;e   cintoeieben. 
DIMOIATO  ,  part.   iti  SSovigni. 
DIMOLTISSIMO,   agg.  e    aw.    superi,    di  Di- 
molto ,    Ccbr   bici. 

DIMOLTO,  agg.   [Molto]   bici. 
DIMOLTO  ,   aw.    [  Grandemente]    fctjt ,   fjóejlidi  : 
Questa  è   una  superbissima  strofe,    e    mi     piace  di— 
moto  ,   e   poi   diinoltone. 

DIMOIATONE  ,    foce  famil.    aw.     accresc.     di 
Dimolto_,   aufictotbciitlii) ,   ganj   ungcinein. 
DIMÓNIO,   ni.  ubi.   Demonio,    V. 
DIMÒRA,/.   [Indugio]  ber     23ctjug  ,    ber    2ftif: 
fd;ub. 

§.  Sur  Tardanza  ,  bie   SSeifyatung  ,  SSerjógerung. 
§.   Sur  Fermata  ,   ber   ^alt  ,   StuGcyunft,    bie   'Paufe  : 
Non   fanno  al   canto  pausa,   né  dimora. 
§.    Senza   dimora  ,   unberjùglid;. 

§.  Sur  Stanza  ,  Permanenza  ,  ber  2(ufcntf)alt  ,  bai 
SJettvcilcii  ,   93lciben. 

§.  Sur  Luogo  dove  si  dimora  ,  ber  233i>()iiftlj  ,  bie 
SBcdinung ,   bei    kiiufeiitt)alt4ott  ,    5[ufen!t)nlt. 

§.  Far  dimora,  fur  Dimorare  ,  tvolmcn ,  fid)  ro» 
aufbaltcn. 

DIMORAGIONE  ,  f.        \    [  Stanza  ,  Permanette 

DIMORAMENTO  ,   ni.     j    za]     ba6     aSetiocilen  , 

23lcibcn  ,   baò   21nft)altfn  ;  it.   ber   2(ufcnti)a(t  ,   SBobncrt. 

DIMORANTE  ,  part.  alt.   bct(ógctnb  ,   auflultcnt  ; 

it.   bleibcnb  ,   bctiueilcnb  ;   it.   rbotjnciib  ,    (id;     aufbajeenb  , 

luotinbaft. 

*DIMORANZA  ,/.  ùbf.  Dimora,  V. 
DIMORARE,     v.    a.     [Trattenere,    Ritardare] 
aufbqltcn,   berjógctn. 

§.  \>.  n.  e  Dimorarsi  .  n.  p.  Sur  Abitare  ,  Trat- 
tenersi,  roct)nen  ,  fid;  Ibo  aufi)altcn:  Dimorare  è  avere 
stanza  ferina  in  un  luogo  ,  Soggiornare  é  averla  per 
tempo.    Grassi,   5;. 

§.    Sur   Stare,   tlciten,   betircilen. 
§.   Dimorare  in     qualche     luogo ,    an     cincin     Crte 
bctrccifcn  ;   it.   an   cinem   unb   in   cincin   Dite   tBfjtjnen  ,  fui) 
aufbaltcn. 

§.  Dimorare  con  alcuno  ,  bei  (Sincm  Itoglieli  ,  (id; 
bei   Ginem   auf()alteu. 

§.  Sur  Star  fermo  ,  Non  si  muovere ,  fcf!  fìcb/en 
blciten  ,  (iill|1c()en:  Che  va  col  cuore  ,  e  col  corpo 
dimora.  Dante   pirg.   a. 

§.  Per  Met.  Sur  Persistere  ,  betjarren  :  Ora  di 
quella  mente  ,  che  tu  se1,  dimoi  andò ,  a  te  ancor 
non   si   convengono   i   più   forti   ri.uedj. 

§.  Per  Met.  Sur  Dipendere,  Stare  in  mano,  db: 
(jiingen,  bei  Cincin  fl'ben  :  In  voi  sola  il  farmi  i!  piò. 
lieto,  ed  il  più  dolente  uomo  che  viva  ,  dimoiti. 
Bocc.    ZIliA. 

DIMORATO  .  part.  tc5  ^origfn. 
*DIMORAZIONE,y.   Dimoia,    V. 
DIMORO,   m.    ubi.   Dimora,   V. 
DIMORSARE,   v.   a.   [Lasciar  di   mordere]    mit 
23ciiicn    auflu'i'cn,    auò    ben    Saijncn    laffen:    Il    bullóne 
piglia   la   cappa   cardinalesca   co1  denti,    e   tira   quanto 
puote  ,    non   dimorsandola   mai. 

DIMOSTRATILE  ,  agg.  n\vt\i\\i):   bcttici't'ar. 
DIMOSTRAGIONE,  )'.   V.   Dimostrazione. 
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DIMOSTRAMENE),    ,„.    bit    Sfutociftina. ,    M 

'.:..h,l,,ii.  li.  tjj  SDoctduii  .  3>«ifcjw, 

';.    >ìui    Indizio  ,    eie    2(nltlge. 

t).   Sili  Segno  ,  baè  3(Hhm  ,  Minimal. 

tj.  Jut  Precetto  ,  bit  BoiTdjiift  ,  2(iircitifitiig  :  Di- 
niost lamenti  dietro  alla  lingua  nostra  ,  calle  regole 
del    ben    parlare. 

DIMOSTRANTE,    pa,t.   alt.   uuflwiftnb,    aufrfc 

gtiib;   il.    batebuenb,    bclvcifcnb.    It.  anjtigtnb ,   ju   eirtuiicii 
gcbcufc;    it.    cifl.itenb. 

•D1MOSTRANZA  ,  /   l'ibi.  Diniostramento  ,   V. 

It.  3ùr  Castigo   esemplare,   cin  auffalltnbtè   SBtifyicI  ; 

cine    dbfcbtcttcnbc   3 f(> t i •} idi g . 

DIMOSTRARE,  ».  a.  [Manifestale,  Far  palese] 
luuivci'cn ,   «ufjcigcn.   It.   funh'.jiui. 

tj.  <j«t  Dicliìarare  ,  errtóttn. 

tj.  3»t  Provare  ,  beweifen  .  bardimi. 

tj.  3ut  Far  parere,  ttfebeinci»  laiTeii. 

§.  Sur  Indicare,  aiijcigen,  ju  retameli  gtbtn:  Aden- 
do un  farsetto  bianchissimo  in  dosso  ,  e  un  grem- 
liiule  di  bucato  innanzi  sempre,  li  cpiali  piuttosto 
n.uguajo,  che  fotnajo  il  dimostravano, 

§.   'Jut   Mostrare,   jcigcn  ,    tvcrcn. 

§.  Dimostrare  termini  villani  ,  jci<jf n  ,  bafi  man 
teine  Scbriuatt  l'cfirjt ,  (iJ;  uiigcfijiiiTcn   be, cigni,   bettagcn. 

§.   ))irnostrare   termini   civili  ,   |ì.l;   t) é f I •  .•!>   trjda.cn. 

5.  Dimostrare,  ».  n.  Uut  Sembrare,  fdjeintn,  ben 
3(ii Cecili   tj.iben. 

5.  Dimostrarsi  ,  V.  n.  p.  3ur  Farsi  vedere  ,  fid; 
jcigeii  ,    fi  a)    fcljii    lalTcn  ;   it.   fio)    crjcigcu. 

5.  Dimostrarsi  amorevole,  cortese  verso  alcuno  , 
fidi   lietctoU  ,    bjóflid)  gegen   Scmaiiì   cticigcn. 

§.  S»t  Apparire,  etfdjeintn,  juin  !ì>otfdjcin  rommen: 
Le  lagrime  ,  che  prima  non  erano  volute  uscire  , 
ora  per  allegrezza  largamente  si  dimostrarono,  It. 
f'.l;  antimi  ;  Fila  s'innamorò  di  lui  fieramente;  niente- 
dimeno per  non  si  putire  dall"  usanza  sua  ,  senza 
dimostrarsi  in  cosa  nessuna,  si  godeva  le  sue  bel- 
lezze  nel   cuor  suo. 

§.   eTur   Discoprirsi  ,    fii;   tntbc.fcn. 

DIMOSTRATIVA,  /  [Facoltà  di  dimostrare] 
tic  ©efdjictlidjfcit   ini   2?clrci'cn,    Sarttjuti  ,   Gitlaicn. 

DIMOSTRATIVAMENTE,  aw.  [Con  dimo- 
strazione] c.flatcnb  ,   auficigcnb    It.   bevodienb ,   bai'tttucnb. 

DIMOSTRATIVO  ,  agg.  «ufjtigenb  ,  tadcgciib  , 
autVoci'ciib.  It.  bttrunbcub,  ericigcnb  :  E  quel  Giovanni 
primo  battezzatole  e  profeta  dimostrativo.  II.  bc; 
voci'cnb,    bactf)utnb. 

§.  T,  de"  Rett.  lobenb  occc  tabclnb:  L'arte  oratoria 
ria  tre  modi  di  dire  ,  cioè  deliberativo  ,  giudiciale  , 
e  dimosiralivo. 

§.  T.  di  Gramm,  Pronomi  dimostrativi  anicigcnbc 
Jùiroóttcc. 

§.    5"t   Indicativo  ,    unbeiingt,     fd;    nid)t    beiicbjenb  : 

Il  verbo  ,  die  dipende  da  lui  suole  ec.  mandare 
al  subjunlivo,  e  qui  al  modo  indicativo,  cioè  di- 
r..osti  olivo  ,   il   manda  ,  come  si   vide. 

DIMOSTRATO,  pivt.  di   Dimostrare  ,  V. 
DIMOSTRATO,   m     [Prova  ]    bet    SBeWciS. 

DIMOSTRATORE,  m.  -trice,/:  cin,  cine  2Uf; 
(dger — in,  Taricgcr — in;  it.  Gtrliircr — in,  It.  tin,  cine 
-ì"  attigue: — in  ;   SBcivcifcr — in. 

DIMOSTRATORIO  ,    agg.    bart'ouciib,    ctrccifcib , 

l'fixvi'tliu. 

DIMOSTRAZIONE  ,/.  bit  3tufj«i«unij ,  Sarlcgung. 
It.   Srrlarung. 

t:.  3ut  Argomento,  Prova  evidente,  tin  flaitr  , 
grunJblitóet  2)civeiè  ,  Saitl;uur>g. 

§.    Sur    Apparenza,  btr   'ilnfd'cin,    Candii. 

§     In    dimostia/.ione  ,   511111    Cecili. 

C|.  T.  de' fluì.,  rial,  e  Anut,  tinc  ÌBoiIcfutig  (roor; 
i  n    bit    ©tgfnfìaiitf    fetflfl   borgcjcigt   rctttcn  ). 

§.  Dimostrazione  negativa,  T.  de'  ISat.  V.  Esau- 
utione. 

DIMOSTRO  ,  «/g.  25t.f.'ir;ung    Don  Dimostrato.  V. 

DIMOZZAMEJSTO  (t>a),  m.  bit  2Jbijauung,  ©cui: 
(un.-,,   SSnihimiiKluna. 

DIMOZZATO  [tsn).  a*g.  V.   Mozzato. 

DI  MOZZICA  RE  (tu'),  v.  «.  V.   Smozzare. 

DIMOZZ1CATO,  pari.  ìcì  SBotigcii. 

DIMCGWEBE  ,  e.  a.  [Smugnere]  auèfaujm  {<\n 
ila  .».    Juci)    lìttucin  ,    a.    bg(.  ). 

DIMÙNTQ  ,  /„,/    iti  95o(i9cn. 

DINÀMICA,  f.  tic  SViiamir,    bit   Jtroftlttjt». 

DISÀNTI,  ovv.  ubi.  Dinanzi,  V. 

DINANZI,  prep.  [Dinanzi  q.  e,  a,  di  q.  e.  It. 
(Vfulcct)  da   q.   e.  ]   tot. 

y     3u:   A:la   picienza  .   in   Otgcntvatt  ,   tot. 


§.   ijùt   Appresso,   bei. 

tj.  Sui  Incontro  ,  Contro  ,  IBtZMCM  ,  gcjtn  (  btibt 
ftlun  ). 

§.   Dinanzi   agli   ocelli,   ber  bit,   btn   Mugtn.  • 

§.    Vedere   dinanzi   a    sé  ,    bot   (iJ)   ()tt   fci)tn. 

DINAINZl,  avv.  [Avanti]  beni,  bon  beni:  Veg- 
gendosi  tubitamente   assaliti   da    Fiorino    di  dietro  , 

e  da  Metello  diuunti ,  isbigottiti  giltaro  ranni.  It. 
Àtn'.KC,  boriici  :  Non  vi  fu  egli  detto  dinanzi'/  BOCC. 
SOV,   7..).   47. 

§.   Dinanzi   die  ,   bebor ,   t()e  ,  btbor  bali. 

§.   3nt   Poco   fa  ,  bot  ruricin,   turi  jubot. 

§.   Pel  dinanzi  ,  jubot  ,   fl)cr. 

§.  Levarsi  dinanzi  una  cosa  ,  fid)  tint  Sad)t  boni 
•£>alfe  ,    auè   btni    <3Jtfirl)t   fajafftn. 

§.  Lèvamiti  dinanzi  ,  l)tl)t  bidj  retg  bon  mir;  gt()t 
mit   ani   ben    *2(ugcn. 

DINANZI,  agg.  btr,  bic,  baO  !Borigc ,  S3ot()cti.)C. 
§.  Il  di  dinanzi,  btr  borigt ,  gt|ltigt  %aa  ,  btr  lag 
jubor.  §.  Anno  dinanzi,  baO  boiigt  Jal)t,  bai  btrgan; 
gtnt   5a()t;    it.   baè   5al)r   botljtt. 

It.  Jur  Anteriore  ,  fiiilitr.  §.  Nel  tempo  dinanzi  , 
in   friilitrcr   Scic. 

DINANZI  ,  m.  baij  SSotbtrt  ,  bit  93oibtiiticc  ,  ba6 
3Sorbtttf){iI:  Dirizza  la  persona,  Acconciati'!  dinanzi 
Divienili  quel  grembiale  ec.  §.  3iir  Piinci|>io  ,  ber 
Sinfang:  Voci  die  nel  dinanzi  patiscono  il  tronca- 
mento. §.  3m  II,  La  precedente,  ba6  S3ott)<rgtE)<llbt , 
3iui)crc.   §.    Abitare   sul   dinanzi  ,    botiillcianò   ivoljncn. 

DINASATO,  agg.  nafcnloè  ,   obne   STiofe. 

DINASTA,  m.  bei  Sonati  (93tljcttfd)c(  cincS  flcincn 
©UatcS  ).    It.    tin    al)i)aiigi,itr    Jiii|I. 

DINASTÌA,  /:  bit  2>twnflie,  btr  Ì)«tf4«(ramm. 

DINDÀROLO  ,  m.  Foce  puerile ,  tinc  ©par: 
biid)it. 

DINDERLINO,  m.  dim.  di  Dinderlo ,  V. 

DINDÉRLO,  m.  [Cinciglio]  cint  Stoibtl,  ^ufcbcl, 
3taa(t. 

DINDO  ,  m.  foce  puerile  e  finta  per  Onoma- 
topea  ,    [Danaro]    Giclb  ,    Jiling    Sling. 

DINDONARE,  v.  11.  Ouomalopea  ,  bimmcln  , 
lauten   (bon   Qilorffn). 

DINEGARE  ,   v.  a.   [Negare]   betneincn. 

DINEGATO,  pait.  b:è  5Sotigtn. 

DENEGAZIONE../:    [Negazione]   bit  iKcrntiming. 

DINEGRARE,   ».   a.    V.   Dinigraie. 

DINERVARE,  v.  a.  [-Snervare]  tntnetbtn  ,  cnt: 
ftautn  ,    fuV.vad.jcn. 

DINIEGO  ,   m.   ubi.  Dinegazione,   V. 

DINIGRARE,  v.  a.  [Far  negro]  l\!;isaijcn  ,  fijivati 
inacetii.  §.  Per  Met.  Sur  Calunniare,  aiifujibatjcn  , 
bcrlcuinbtn. 

DINNANZI,  prep.  ed   aw.    ubi.   Dinanzi,   V. 

DINOCCARE  ,  v.  a.   V.   Dinoccolare. 

DIROCCATO  ,  pari,  btè   SSoiiatn. 

DINOCCOLARE,  V.  a.  [  Romper  la  nuca  ober 
bitlmtjctr   la   nocca]   ben    •fj.ilu ,    bai    tìScnie!  brteben. 

It.  v.  11.  e  n.  p.  ftd)  ben  ^JalO,  bai  CScr.ii  breéen. 
It.  Per  siimi.  Dinoccolare  la  mano,  la  gamba,  fia) 
bic   panb  ,     bai   SJtin   u.    f.   t».   beitcnfen. 

DINOCCOLATO  ,  pari,  tei  SSorigen.  It.  Fig.  e 
Pei  s'unii,  fopfljanaciifi;  ;  friciiciib  :  Ed  agli  adulalo!- 
colti  e  vezzosi  ,  Ed  al  dinoccolalo  ossequio  loro. 
§.  Fare  il  dinoccolato  ,  da)  flellcn  ,  ale  Iti  man  in 
Sìotl)  ,  uni  StroaO  ju  crlangcn.  It.  |iJ;  ftanf  unb  clcnb 
fidici!,    uni    baè    SDÌidcib   ju   tttegeu. 

DINODARE  ,  v.  a.  [Disnodare]  autr'iiuyfcn  ,  ben 
atnotcn   lófcn. 

§.  Diuodarsi,  i>.  ;/.  /;.  (.d)  (nali  unb  na.-b  )  «blófen, 
loejcbcn  :  Pareva  die  tutte  l1  ossa  si  dinodassono  , 
e'  nervi  simigliante, 

DINOMINANZA  ,f.  V.    Dinominazione. 

DINOMINARE  ,  v.  a.  [Denominare]  btnennen  , 
nci'.ncn.  5  Sue  Far  menzione  ,  citwtmcn.  tj.  Jut  Enu- 
merare ,  auf}fu)Icit  ,  Ijcnicii'.ien  :  Ora  diiiontiiierento 
V  ossa    delle   mani    e  de1  piidi. 

DENOMINATO,  pait.  ìcè   Sodaci!. 

DENOMINAZIONE,  y:  bic  SBentnmmtt ,  Kcnnung. 
It.    T.   de'  Relt.   baè   3B;tficug    ftatt  ber  iBctd.étan^. 

•DINONZIARE,  1».  a.  ubi.  Diuunziare,   V. 

"DIN'ONZIATO,  pari,  bei  2?on.icn. 

DINÒSI,./.  V.  de"  Rell.  eie  t?rc:bcl  ,  bit  Ucbct; 
ttcibaiig. 

DINOTANTE,  pari.  alt.  anjeigcnb  ,  anbeutenb  ; 
it.   bcbeiitenb. 

DINO TAN'ZA./.   V.   Denotazione. 

DINOTARE,  v>.  a.  [Denoiare,  Significare]  Ali: 
jcig:n  ,    anbtutcìi  ;  it.   btteicl/ncii ,   bcbcutcn. 


DINOTO,  m.    T.  dcWat.  cint  Sttt  foffìler    Sciai; 

tljiiTC. 

DINTORNAMENTO  ,  ».  baè  Uiiirilima.ljen  ,  bai 
(5ntlx>ctt'en. 

DINTORNARE  ,  o,  a.  [Segnare  i  dintorni] 
eintn    Unitili    iflarlifii  ;    ffijjiren  ,   cntlvcrfcn. 

DI1NTORNATO,  pari,  btè  iJJorigcn.  It.  Una  gamba 
ben  dintornata  .  tin  fjji>n  gefotniit'i  'flfin  :  Avea  [Daini] 
le  sue  braccia  ritondeite  e  bene  appiccate,  le  gambe 
isvelle  e   ben   dinlornate   ec. 

DINTÓRNO,  prep.  [D'intorno]  uni,  cjetum  : 
A   lei   dintorno   si    posero  a   sedere.    RoCC. 

§.  Ili  t  Sopra,  ùbet ,  batuber:  Anzi  apparai  io  già 
da  un  gran  rettorico  forestiero  uno  assai  utile  am- 
maestramento dintorno    a  questo. 

tj.  Dimorilo  di  fùt  In  circa,  ungcrtlir ,  an:  Un 
solo  pedal  possegga  levato  da  terra  dintorno  di  dieci, 
o  di  dodici  piedi.  It.  uni  ,  grrjeii  :  Veduto  da  tutti  , 
perciocché  era   dintorno  al   mezzo  di   ec. 

§.  Dintorno  intorno,  tiinbuiii  ,  runbljttuni  :  Or  la- 
sciamo costor  su  pei  palchetti  ,  Che  son  dintorno 
intorno   allo   steccato, 

DINTORNO,  ai'w.  V.  Intorno.  It.  Essere  din- 
torno, fut  Circondare,  unigcbeii:  Vide  in  sul  primo 
sonno  venir  ben  verni  lupi  ,  i  quali  come  il  ron- 
zino   videro,   gli    furon   dintorno   lioo:.   G.    5.    N.    3. 

DINTORNO,  m.  [Contorno,  Vicinanza]  bit 
Umgcgtnb,  Ice  Umfttiè  ,  bic  SRacbbatfrbafc.  It.  3"t  Giro, 
Uinfang  :  Acciò  la  lente  vi  si  possa  stuccar  su  fa- 
cilmente nel  suo  dintorno.  It.  T.  de1  Piti,  bcj 
Umili. 

DENUDARE,  v.  a.  [Spogliare]  tntblófitn  ,  tnt; 
bulica. 

§.  Per  Met.  Sur  Scoprire,  aufbteftn;  ttubtrfcn,  tnt; 
bulltn:  Questo  angelo  è  in  figura  della  viitude,  che 
dilania  ogni  segreto.  DaNTE  INI'.  9.  =  E  accioc- 
ché meglio  il  vero  io  ti  dinudi ,  ec.  Ti  dirò  da 
principio  ogni   cagione.   Ah.   Fur.   5.  6. 

DENUDATO  ,  pait.  bcè  Sotigen. 

DINUMERARE,  ».  a.  Foce  lai.  [Enumerare] 
aufjablcn  ,   licriatjlcn.   §.   Sur   Noverare  ,   jarjlcn. 

D1NUMERAZIONE  ,  f.  [Enumerazione]  bit 
MurViblung.  g.    Sue    Noverazione,   bic   3àlilung. 

DENUNZIA,  J.  [Protesta,  Notificazione]  bit 
2!nieige  ,    23tranntinaajung. 

It.  T.  de"  Fot.  jut  Accusa ,  bit  2digabt  ,  2(nfla; 
gt,    geti,bilirbc   Knjtigt. 

DINUNZIARE,  v.  a.  [Denunziare]  anicigcii  , 
bcFaunt  inaijcn.  §.  Jur  Accusare  ,  bot  Gk'ttaVt  aiijeigcn, 
angeben  ,    anflagtii. 

DINUNZIATÌVO  ,  agg.  anjtigtnb,  btfannt  malitnb. 
It.    roaè   anitigtn    fann. 

DINUNZIATO  ,  pari,  di  Diuunziare,   V. 

DINUNZIATORE,  m.  -trice  ,  f.  tin,  tint  2(n; 
jtiget — in  ,  23ctanntinail)et  —  in.  §.  Jiit  Accusatore  , 
-trice,   cin,    tinc   5lnflagct — in,    2(ngebct — in. 

DINUNZIAZIONE,/  V.  Dinuuzia. 

•DIN VÓLO  ,  avv.  ubi.  Furtivamente,  V. 

DÌO,  m.   [Iddio]   ©ott. 

§.   Dio!   inteij.   3ut  Deh,   o   ©otti   a.$  ©ott! 

§.  Dio  benedetto  !  Rontà  di  Dio  !  Dio  santo  ! 
Dio  Lu  no!   guii^ct  ®ott  !   Ijciligct  ©otti 

§.  Bontà  di  Dio  ,  come  vanno  le  cose  del  mon- 
do !    gutiget  @ott  ,   roie   gctjt'  è   in   ber  9Bdt  ju  ! 

§.  Dio  mi  sia  testimonio;  chiamo  Dio  in  testi- 
monio !  ©ott  fei  incili  3eugc  ;  idi  nife  ©ott  iui:i  3cugen. 

§.  Dio   misericordia!   ©ott  cibannc   2>icfr! 

§.  Dio  grazia ,  Dio  sia  ringraziato!   ©ott  i'ci  35anT  ! 

§.  Dio  vi  salvi  ,  Dio  v'  ajuti  !  ©ott  bcijiitt  Qui)  '■ 
It.   7)rofit!  ©ott  Self!   t)df  ©ott! 

§.  Dio  ci  mandi  bene ,   ©ott   fei   une   jiwbig  ! 

§.  Dio  me  ne  liberi!  Non  piaccia  a  Dio!  ba» 
roollc   ©ott  nieftt  ! 

§.  Dio  voglia,  Dio  volesse!   trolttt   ©ott! 

§.  Dio  lo,  o  il  sa;  Dio  sa;  Sallo  Dio,  ©ott 
rotili   tè;   ©ott  hwifl;   2Bfi6   ©ott!   SBJciè   ti  ©ott! 

§.  Dio  vi  dica ,  o  ve  lo  dica  per  me .  tè  iti  niait 
auèjufijtccbcn  ,  nid;t  su  bef.ijttiben;  baè  niaj  tin  2(nCctet 
fagen. 

tj.  Dio  con  bene!  fjion  gut!  min  ico(;I:  Se  ci  ver- 
ranno ,   Dio  con  bene:  se  non  ,   a   posta  loro. 

§.  Dio  piacente,  avv.  e  agg.  gottgcfu!!ig.  It.  inteij. 
rocnn   tè   ©ott   gcfatlt. 

§.  Che  tristo  ti  faccia  Dio;  Dolente  ti  Eccia  Dio! 
©ott  ffrafe  Sii;  !  ©ott  laf.  tè  ©it  nimmeemeit  tvobl  ; 
gebn  ! 

§.  Faccia  Dio!  immettili!  i:i  ©::'.c!.u:iic:i  !  It.  ©o:t 
$tbc  (è! 


DIO 


DIO 


DIP 
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§.  Guardimi  Dio!  CSotc  bcroafjvc  >nidj,  ©ott  betjiite 
mi, i  .' 

§.  F.itii  con  Dio  ,  Rimanti  con  Dio  ,  ©et)  oìcr 
b;cib   in   ©ocicònamcn. 

§.  Egli  è ,  Dio  mei  perdoni ,  una  gran  bestia  , 
"   iti  ,    ©ott    bcticiej    mie   tic    Suutc ,    ci:ie   grobe   JJffiie. 

§.  Egli  è  un  uomo  come  Dio  mole ,  et  ili  chi 
Wt,\\i) ,   ivic   <55ott   roill  ,    ci   i|l   nid)C   Dici    an   iljm    ìatan. 

§.  Ilo  speso  il  ben  di  Dio  in  questo  viaggio  ec. 
•  4>   rjJbe   «uf  tiefer  Dicife  grotie   Untoffen   gelate. 

§.    Lodato  Dio!   ©ottleb  !   ©ott   fri   gdobt  ! 

§.  Mercè  di   Dio,  ìurcb  ©etica   ©naie. 

§.   JIjihI.u    un   povero  con    Dio  ,  cincn    2?cttlct  ab: 
Ifcifcn. 
-  §.   O   Signore   Iddio!   ù   ■&£«,   mein  ©ott! 

§  Oli  Dio  del  cielo,  o  ©ott  ini  Viminei!  tjiimii: 
li'ebet   !Ì>atcr! 

§.  Per  I'  amor  di  Dio,  uni  ©cttcóroilicn.  It.  $nt 
Senza  pagamento,  Senza  mercede,  uncntgcltlió),  uni; 
f o n (1  ;  uni   ©ottcìiuillen  ,   fur  cin   ©oetcMotjn. 

§.  Per  grazia  ,  o  la  graz  a  di  Dio;  Per  la  Dio 
grazia,  uni  ©otteón>ilIcu;  it.  ìurdj  tic  ©naie  ©ottcè  ; 
ìurcb.  ©otte-Ó  ©naie  It.  Con  ©ottcà  ©natcn  (  2.itcl  ìer 
5éuig(    unì    jvai'cr   u.    f.   ro.  ) 

g.    Dar   per  Dio,   2flmofcn   geben. 

§.  Per  Dio!  bei  ©ott!  fo  roabr  ©ott  lebt  !  It.  uni 
©ottcùroillcii  :    Io   li    prego   per   Dio. 

§.    Per   il   solo   Dio!   bcini   allcinigcn   ©ott! 

§.   Piaceli   a   Dio,   rocnn   ti  ©occ   gcfallc. 

tj.  Posdatile  a  Dio  piacque,  naebtein  ti  ©ott  gc; 
fallcn.  ìcuinad;  ti  ©ott  alfe  gcfatltn  t)at  (alter  Sitdjcnfìrl  ). 

§.  Pregar  Dio  ,  ©ott   bittcn  ;  ju   ©ott   beicn. 

tj.    Ritornale  a  Dio  ,   (li;   ivictet   befctjren. 

tì.  Se  Dio  mi  salvi!  Se  Dio  mi  dea  il  buon  anno. 
Se  Dio  ru'ajuti!  ©8  roal)t  mit  ©ott  bclr'c!  Se  Dio  mi 
cica    il    buon   anno,   io  non    gli   ho  allato    [i   danari] 

tj.   Servir  Dio.   ©ott   tiencn ,    fremili    fein. 

tj.   Spero  in  Dio,  che...,   id?   rjeffe  ju  ©ett ,   ìafi... 

§.   Con  Dio,  mit  ®o:t,   in  ©oetcÉmamcn. 

g.  Andarsi  con  Dio,  mit  ©ott,  in  ©otteunamen 
gefyn.   It.   Sut  Pigliar  la   fu:,a,  bit   Sluijc   ctgtcifen. 

§.  Farsi  d'  una  cosa  il  suo  Dio,  (Stroaè  ju  feinem 
©Olt   niaa/en   (;.   23.    feinen   23aud)   u.    f.   '.«.). 

§.  Prov.  Ognun  per  sé,  e  Dio  per  tulli,  cin  Se: 
ìcr   far   (ii),   unì   ©ott   fur   une   2lllc. 

§.  A  Dio,  ubi.  Addio,   V. 

DIO  ,  aw.  Foce  lat.  [Del  Di]  arn  fjcttcn  Sage, 
tei    £agc. 

DIO,  agg.  [Chiaro  come  il  Di]  taglici!,  fiat, 
leud.cnì  reic  icr  31ag.  §.  Sur  Divino  ,  gèttito),  t)imm; 
lifd)  :  Perchè  la  donna  ,  che  per  questa  dia  Regniti 
ti  conduce,  ha  nello  sguardo  La  virtù  ec.  Danti; 
par.  26. 

DIOBOLARIO  ,  agg.  Per  Mei.  jrcei  ^fennige 
tsettb  ,    (lenì  ,    fd)Ied)t:    Critici  diobolarj. 

DIOCESANO  ,  agg.  ìióccfifd)  ,  jHm  Sittfjfyccngcl 
sttyottg. 

DIOCESANO,  m.  ìct  tegietenìc  23ifd;of.  §.  I  dio- 
cesani ,  ìic    Uiitcrgebcncn   ciuco   23ifdjof». 

DIOCESI,  /.  ìic  Sióeefe,  ìct  Syrcngcl ,  cin  gei]!: 
Iiojeó  ©cbiet,   jtirdjfyrengcl. 

§.   Sur   Territorio ,    cin    Cànìcrgebict. 

DIODÉCA,  /  T.  di  l'oes.  gieca,  cine  Strcyljc 
tcn  ivcólf  SScrfcn. 

DIOFTÀLMO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  jveciaugig.  §, 
Onice  dioftalmo  ,  cin  Ciuf  mit  jii'ci  tuuìcn  l;ellcn 
tìtdtti. 

DIOMEDÈA  ,  /.  T.  de'  Nat.  ìct  albatro*  (  cin 
SSogcI  ).   It.  ìic   Scttganè,   ice   finguin. 

DIONÈA,  agg.  25ciroott  icr  3Jcnuè. 

DIONISIA,y'.  cine  2Jtt  Cìc!|1ein  (  fd;roarj  mit  tot(;cn 
3lecfcn). 

DIONISÌACHE  ,  f.  piar.  [  Feste  [dionisiaclie  ] 
iBacci)uèfcnc .    SBac^analicn. 

DIONISÌACO  . 


DIONÌSIO,       j    "SS-  ''«"W-   bati>'!d>- 

DIOPTÀSIO,  m.    T.  de*  Nat.  "ice  £uj.v'crfiiiflr««V 

DIORCHÌTI  ,  m.  pì„r.  T.  de' Nat.  ^iorebiten 
(  23et(icinctungen ,  ìic  ini  5Mnf;rjn  cince  inannlicben  ©liete» 
mit  (roci   Icflifeln   rjaben  ). 

DIOUÌTE,y.    T.  de'  Nat.   te.   ©runftein. 

DIÒTA,  m.  ubi.  Idiota,  V. 

DIÒTTRA,  f.  T.  de  Geom.  tic  £io;.tcr,  ìai 
5(Kc^n. 

DIOTTÀLMICA,/  T.  de'Chir.  ìic  rrcujfcrmige 
Vlugcufcinbf, 

DIÒTTRICA,/.  T.  deWat.  tic  £ioV:tif ,  tic 
£u<:trn(|t$[{(j,t. 


DIOTTRICO  ,  agg.  biovttifcb. 

DIPANARE,  v.  a.  [Aggomitolare]  fruiteli;  t)a. 
"(itln  ,  obtjafuetp  (©am  u.  ìgl.). 

DIPARÉRE,  v.  n,   V.  Parere. 

DIPARTENZA  ,./!  ìic  ©ntfernung;  It.  tic  5(beeire. 
§.  ijur  Congedo  ,  ìct  2Ibro>icì  ;  ìaó  Scberool)!.  5.  Far 
dipartenza,   Mbferjiiì   ncljmen,    Sebewoiil   fagen. 

DIPARTIMENTO  ,  m.  V.  Dipartenza.  It.  "Sax 
Divisione,  Separamento,  ìic  2(btt)ci!ung;  it.  ìic  %uÈz 
tl)eilung  ,    9SetcI)cilung. 

§.  T.  de'  Geo^.  Sur  Provincia,  cin  35«)!art«inmt, 
Sedè,  Sanìfrciè,  <J)to!)inj.  It.  ìct  ©cfiiàfHrteiSi ,  ìaè 
5aeb. 

tj.  T.  di  Mar.  ìaè  ©ecarfcnal.  It.  tao  2(int  cince 
^>afcnmci|'tcrè. 

DIPARTIRE,  i».  a.  [Separare,  Disgiungere]  ttjci: 
leu  ,    trennen,    frfjeiìen. 

§.    5ut  Distribuire,   auètbeilcn,   tcttt)eilen. 

§.  Sur  Scompartire,  abt()ei(eii  (in  3àel;et  u.  iergl.). 
It.  abfd;ciìcn  ì  II  calore,  che  è  nel  vino,  vuole  la 
grossa   e   viscosa   materia  dipartire. 

tj,  Dipartire  e  Dipartirsi  ,  i>.  ri.  }>■  3ur  Partirsi  , 
Allontanarsi,  «bceiCcn,  M  entfetnen:  Scuopre  il  dise- 
gno della  fuga,  e  Unge,  Ch'altra  cagione  a  dipai  tir 
l'astringe.  Tasso  ger.  6.  go. 

§.  Dipartirsi  da  altrui  per  checchessia,  o  in  chec- 
chessia ,  fur  Dissimigliare  ,  (icb  rooriu  untctfebciìcn  bon 
2vnì«cn.  It.  aii'jartcn  ,  abarten  :  Quinci  addivien  ,  che 
Esaù  si  diparte  Per  seme  da  Jacob,  e  vien  Quirino 
Da  si  vii  padre ,  che  si  rende  a  Marte.  Dante 
tar.    8. 

g.  Dipartirsi  dal  vero ,  fìi)  bon  ìct  SBaEirljciC  cnt; 
fetnen. 

DIPARTIRE,  m.  V.  Dipartenza. 

D.'PAKTITA.y.   [Dipartenza]   ìic   Stbtcife. 

DIPARTITO,  pari.  (/(Dipartire,   V. 

"DIPARTITA,/,   ubi.   Dipartenza,   V. 

DIPASCERE,  v.  a.  [Consumar  pascendo]  obroei: 
ìcn  (cine   2Bicfe). 

DIPELARE,   v.  a.   [Pelare]   abljaaren. 

§.  Dipelarsi,  v.  n.  p.  fìi)  Ijaren,  ìic  £>aare  betlicrcn. 
It.  Per  simil.  fid/  abmir.cn:  Quello  canapè,  il  quale 
è  molto  grosso  e  lungo,  siccome  pertica  ,  si  può  di- 
pelare. 

DIPELATO,  part.   iti   fflorigen. 

DIPELLARE,  f.  a .  Scorticare  ,  abljàuccn,  tjaitten, 
tic   -^*aut  abjiel;en. 

tj.  DipeJlavsi,  v.  n.  p.  (Tcf>   liautcn. 

DIPENDENTE,^;;;/,  alt.   abl)angenì,    aKiàngig. 

DIPENDENTE,  m.  cin  Slnljàngcr  ,  2tbl)àiigiger, 
óvecunì,    Sicner. 

DIPENDENTEMENTE,  aiv.  in  2(b!;angigfeit , 
abtjóngig;  it.    abl)angcuì. 

DIPENDENZA,  f.   ìic    ÌJibbangigreit. 

§.  Sur  Pendenza,  Pendio,  ìcr  2!bl)ang  (cince  Set; 
gei   u.  ìgl). 

§.  Uomo  di  grandissima  dipendenza,  cin  iTìann  , 
ter   cjToBen   2(nf)ang ,   grolic   SJìcrbinìungcn    bac. 

DIPENDERE,  i>,  ;;.  abóangcn,   abfjBngig  fein. 

§.   Sur  Trarre  l'origine,  abllammcn  ,    l)ctm!)mi. 

D1PENDUTO,  pa,t.  teS   Sevijeu. 

DIPENNARE,  v.  a.  [Cancellare,  Dar  di  penna] 
mit   tet   Seìcr   ìurd/llrciifidi,    ai;S|).-eieben. 

§.   Fig.   Sur   Annientare,   bemio^tcn. 

g.   Sur  Abolire  ,   abfd^afTcn. 

DIPINGERE,  i'.  a.  [Rappresentar  per  via  di  co- 
loii]    abmalen ,    malcn,    abbilOcn. 

§.  Per  Slet.  Io  mi  tacca,  ma  '1  mio  desir  di- 
pinto M'era  nel  viso,  ty  l'f^cieg,  allcin  mein  SBunfd; 
raal  auf  meinem  ®c(id)t  ju  Iefen  ,  malte  fué>  in  meinen 
3ùgcn.  Dante  par.  4- 

§.  Dipigncr  a   olio,   in   Ùtt  malcn   (mit   Cclfavbcn). 

§.  Dipignere  a  fresco,  a  fecero  inaicii  (auf  naffem 
5talf,    auf  iialfcr   Suud;c). 

§.  Dipignere  a  tempera  o  a  guazzo,  mit  SBaffcr; 
farben  ,   C'afifatbcn   ir.alen. 

§.  Dipignere  una  stanza  e  simile,  cine  ©tube, 
cin   Sinnnet   uni   tergi,   ouémalcn. 

§.  Dipignere  uno  scudo  e  simile  ,  cin  <2efjilì  unì 
tergi,   bcmalcn. 

§.  Dipignere  le  muraglie  ,  ìic  SHauctn  aiifìvcidjcn , 
tmidjcn ,   bctùnerjcn. 

§.  Dipignere  di  rosso,  di  \erdc  ce,  tott),  grun  an: 
(ttcidjcn. 

§.  Dipignere  in  grande  ,  in  piccolo  ,  grofic ,  fleine 
€iad;cn    malcn. 

§.  Dipignere  a   Sgraffio,    V.  SgrafSo. 

§.  Per  jlèt.  Sur  Rappresentare,  fa;ilìcm,    tarffetten , 


bcrd;rcibcn  :   Ma    s'  oppose    Tancredi  ,   e  contraddisse  , 
E  la  causa  del  reo  dipinse  onesta.  Tasso  ger.  D.  35. 
§.   Melo    dipingono    per    santo,    man   bcfdjtcibt    itjn 
inir   ale   cincn    £>ciligcn. 

§.  Sur  Dispignere ,  au?>fttcid)cn ,  auòlófd;cn,  tiberina: 
leu  ,    ubcrtuneb;en. 

§.  Piov.  Il  Diavolo  non  è  brutto,  come  si  di- 
pigne ,   V.  Diavolo, 

D1PIGNITORE,   m.   ubi.  Pittore,   V. 
DIPÌNGERE  ,    v.  a.  V.   Dipignere.   II.   ffùt   Ab- 
bellire,    berfdjónen.     It.     bendami  :    I    regni     crudi   Di 
quella    Dea  ,    che   il   terzo   ciel   dipinge. 
DIPINGII5ILE  ,  agg.  abbilìbar. 
DIPINTAMENTE,   avo.   ivic   gemali. 
DIPINTISSIMO,  agg.  superi,  di  Dipiato,  ùbet  unì 
uber    bemalt,    fctjt    bunt. 

DIPÌNTO,  m.   cin   ©emalie. 

DIPÌNTO  ,  part.  di  Dipignere  e  Dipingere,  V. 
It.  S'ir  Linciato,  gefdjminrt:  La  donna  sua  era  senza 
il    viso   dipinto. 

§.   Sue   Sparso  e  di  varii   colori   distinto  ,    buut. 
§.    Quell'  abito  gli   sta    dipinto,   ìaó   Sleit    filjc    mie 
aufgemalt.    It.   JUttl    OTalcn    fd;ón  ,    maletifd;. 

g.  Sur  Decorato,  Abbellito,  gcjictt ,  gefdjim'uft  , 
bctfdjónt, 

§.  Dipinto  di  primavera,  fur  Smaltato  di  fiori, 
bcblumt,  mit  Sfittimeli  gcfdnnueft  :  E  vidi  lume  in  for- 
ma di  riviera  Fulvido  di  folgori  intra  due  rive  Di- 
pìnte di    11  j i la l>i  1   primavera.   Dante   PAR.   3o. 

DIPINTORE,  m.  -trice ,  /.  [Pittore]  cin,  cine 
Slìalcr  —  in,    It.    cin,    cine   Sfnflrcidjet  —  in. 

DIPINTORESSA,/  (im   Sd)crS)  Stau  JKalcrin. 
DIPINTORÈZZO,  m.  dispreg.  e  wvil.  di  Pit- 
tore,  cin   38ciiibinìcr,   Jtlcei'fcr. 
DIPINTURA,/  cine  OTaletci. 
§.   Sur  L'  arte  del   dipignere  ,   ìie   SJIaletci ,   SOTaler: 
fun  fi. 

§.   Grattare   i   piedi   alle  dipinture.   V.   Grattare. 
DIPÌRA,./:    T.  de'  Nat.   cine   2(rt  ©tangcfdjórl. 
DIPLÌNTÒ,    m.    T.    d'Ardi,  cine    iovvelcc    ©au; 
lenvlatte. 

DÌPLOE,       |   /.    T.   degli    Anal.   ìaì    ^imr^Si 
DIPLÒIDE,)    ìclmarf. 

DIPLÒICO ,  agg.  T.  d'  Anat.  Tessuto ,  Su- 
stanza  diploica  ,  ìaè  ìITÌartgcrocbc  ìic  SKatffub|Ianj  ìct> 
picnfct)abeld, 

DIPLÒIDE,/  ìic  ©iploiè  (£leii  ìcr  diteli  ). 
DIPLÒMA  ,  /   ìaè  2>ii)lom  ,    ìie   Urfuntc.   It.   ìcr 
©naìcnbeief,    ìaè   *)?atcnt. 

It.  7'.  de' Chini.  Sur  Bagno  maria,  lai;  2ì3affcrbaì, 
Slìaticnbaì. 

DIPLOMÀTICA,/  ìic  Siilomatif,  Urfunìcnlccjre. 
It.   ìie   ©taatsjt'crrjanìlungòfiinff. 

DIPLOMÀTICO,  agg.  ìivlomatifdj,   urfunllii). 
§.     Corpo     diplomatico  ,     Ìa6     ìirjlotnatifd;e     Corpà 
(ummtlidie   an   cincin    -£>ofe    anlBcfcnìc,  frciuìe   ©efanìten). 
DIPLOPÌA,/    T.  de'  Olir,  iaì   2>mtU(tbtn. 
DIPOPOLARE  ,    v.    11.    [Spopolare]    cntbólfern  , 
Dcróìcn. 

DIPÒRRE,  v.  a.   V.  Depone. 
DIPORTAMENTO,  m.  ubi    Portamento,  V. 
"DIPORTARE,    V.   a.    ubi.   Portare,    V. 
It.   Diportarsi ,    v.  n.  p.  (ti)  (ini   Sttien)   belufligcn  , 
fr/aiictcn   geb.cn  ,   fid)   crgeljcn. 

§.   Sùt   Portarsi,   fi.f)   bcrbalten,   di)  betragcn. 
DIPORTEVOLE,    agg.    [Dilettevole]    crgó^li^ , 
bduf.igcni. 

DIPÒRTO,  m.  [Sollazzo]  ìic  StgJr,ung,  Sclufli; 
gung ,   ìie   Sufi   (befonìerfi   im   Stcicn). 

§.   3ùt  Portamento,  ìie  -t'altung,   te;  2(n  flint  :   Gli 
atti   vostri,   il  guardo,   il  bel  dipoi  lo. 
§.    Andar  a  diporto,   f(jajicrcn   gctjcn. 
§.   Prendere  diporto,   fid;  «górjcn ,   fidi   belufligcn. 
§.   A   suo  diporto,    tu    fcincin   SSetgnugen,    ju    feiner 
Untcrbjaltung. 

DIPOSITARE  ,  v.  a.  nicìctlegcn,  Gineni  in  23cr; 
n)al)tuiig   geben. 

DIPOSITARIO  ,  m.  T.  de'  l.eg.  tet  Gtwai  ir» 
SSctroaljtung   t)at. 

§.  Sùt  Tesoriere,  ìct   ©djaMncifler. 
DIPOSITATO,  l'art,  di  Diposilare,  V. 
DIPOSITERIA,/  tie  ©.&aiiuiciflcru>o;mung. 
"DIPÒSITO,  m.  ubi.  Deposito.  V. 
DIPÒSTO,  part.  di  Dipone,   V. 
*DIPRAVARE,  v.  a.   ubi.  Depravare,  V. 
DIPREDARÌÌ,    e.   a.   V.   Depredare. 
"DIPRESSARE  ,    v.  a.  libi.  Depiimere,   e   Ap- 
pressare ,  V. 
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DIPSA,        1  /  T.  de"  Xat.   tic   I>urflfd)lnnge  :   Li 

DIPSADE.j  dìpsa  è  un,  clic  fra  gli  altri  s'ap- 
prezza.  Clip   mi   morde  colla   sete  uccide. 

DÌFSACO,  m.  T.  de'  Bot.  [  Scardinone  ]  Mi 
Qclltifìel. 

DIPTICI,  m.  plur.   ubi.   Dittici,   V. 

DEPURARE,    V.   u.    V.    Depurare. 

DIPCTARE,   e.  a.   V.   Deputare. 

IMIM  TATO  .  part.  bit  fflorigm. 

DIRADARE,   i».   a,    [Allargare]    retimi    masjtn , 

turnice   inadien,    liditen. 

§.  Diradare  un  Losco,  fin  ©d'ufi; ,  chicli  2UaIÌ 
Urtiteli. 

§.  Diradarsi,  e  ».  />.  fcftner  Mirtini  E  cosi  i  ca- 
roli, come  tutto  l'altre  erbe,  che  quivi  rimangono, 
si  diradano.  It.  tunnel  Ivcttcn ,  fi.<;  nuttelmen  :  Crune' 
quando  i  vapori  umidi  e  spessi  A  diradar  comin- 
ciane. Paste  PURG.  17.  A  diradare,  cioè  a  lar- 
garsi.  Tìt'T. 

5.  T.  de'  Mar.  ile  SUcbtc  bcrlafTcn. 
DIRADATO,  part.  ili  <Sotigcii. 
DIRADICARE,  v.  a.  [Sbarbicare,   Cavare  dalle 

radici]   eiicttMirjcIn,   mit  ter   2Burjcl   nuètciiieti. 

§.   Sur   Estirpare,   auètotttn, 

§.  Per  Jlet.  Sur  Disperdere,  Mandare  in  rovina, 
berbecbm  ,  «u  ®runtc    rin):en. 

DIRADICATO,  pari.  ice  Soorigen. 

DIRADAMENTO,  m.  tic  35trjtttigimg. 

DIRAMARE,  V.  n.  [Spiccare,  Troncare  i  rami] 
«nt.'iflcn,  flu^cn,  tic  3n.'eigc  rru&fdjneiien ,  nu^-ut-eii  (tintn 
Snum). 

§.  Diramarsi,  v.  n.  p.  Sur  Disgiugnersi,  Separarsi 
come  in  rami,  fieb  bcrnfjclit  ,  (in)  bcqnjcigcn,  nbrtvcigcn, 
in  'ìtcften  nuf'becitcn.  It.  (in)  in  mctjicre  'Jltnic  tt;cilcn 
(Don   SlùfTen   uni   ©cbitgcn). 

tj.  1».  n.  Sur  Discendere  per  sangue,  Fig.  ciitfbririicn  , 
abflamnicn  :  E  forse  quegli  di  talun  dirama  ,  Che 
diedero  alla   Chiesa,   ec. 

DIRAMATO,  pari,   ice   S3origen. 

§.  Sur  Privo  di  rami,  allloè ,  ter  3(cflc  bcroubt  : 
Arbore  eh''  era  Sfrondato  ,  diramalo  e  secco  legno 
Di   già   venuto. 

DIRAMAZIONCELLA,y:  dim.  di  Diramazione, 
cine    flcinc   SScrjtvcigung. 

DIRAMAZIONE,./  tic  SBlljWiigung ,  Sfbitfcigung, 
S?ernfìelung. 

DIRAMORARE,   v.   a.   ubi.    Diramare,   V. 

DIRANCARE,  v.  a.  [Sbrancare]  bcrteiifrn .  aui: 
mifcn. 

§.    Dirancar    le    gambe  ,    tic    2?eine     mie    einantcr 
f»rci|cn. 
•     DIRANCATO  ,  part.  tré  SSorism. 

§.  Andar  diranrato  ,  mit  gef))rci;tcii  2?cincn  gct)cn  , 
btcitbeinig    cinbctgctien. 

DIRANGOLATO,  ag{>.  ubi.  Disattento,  V. 

DIRCEO  ,  agg.  iieeeifet)  :  E  da  rivi  dircei  di 
lauro   alzarmi. 

DIRE./,  plur.  T.  di  Mitol.  [Le  furie,  le  Eu- 
nienidi]  tic  Suticn  ,  Cumcnitcn  ,  SHndiegétcinncn  :  Appo 
i  superiori  Iddii  sono  appellate  dire  cioè  Crudeli. 
Bocc.  con,  D. 

DIRE,  e.  a.  (iufomniengc;ogcn  Con  Dicere)  fngcn: 
Hon  cercar  chi  è  colui  che  parla  ,  ma  guarda  che 
cosa   dice. 

g.  Sur  Parlare,  Favellare,  reten,  fyred)cn  :  Bisogna 
parlar  poco,   e  dir  assai. 

(j.   Sur   Raccontare,   Narrare,   crjnbtcn. 

tj.  Sur  dominare  ,  Chiamare  ,  ncr.nen  :  E  questo 
unire  è  quello,   che    noi    dicerno  amore. 

§.  Sur  Significare,  Dinotare,  bcjcidmcn  ,  beteuten  : 
Contrizione  dire   un   attritamento   minuto. 

§.  Sur  Confessare,  befennen  ,  bciebtcn  :  E  non  po- 
terono tanto  dire ,  che  quel  ladro  dicesse  la  sua 
colpa. 

tj.  Sur  Affermare,  brfìntigen  :  E  tu  medesimo  di\ 
<lie   la    moglie   ma   è   femmina.   Bore.    Nov.    ig.    g. 

§.   Sur   Valere,  geftcn  ,   fobici   fngcn   nlè.... 

6.  Sur  Essere,  fein  :  Le  cose  della  fede  non  sono 
cose  che  dicono  contro  alla  buona  ragione.  It.  (l)ier 
aud)   Isitcefyccdicn). 

tj.    i\ur    Par   intendere.   Notificare,   onfngen,    nmeigen. 

§.  Sur  Riferire  .  Ridire  ,  inittbeilcn  ,  IDictcrfngcii  : 
Guardate?)  bene  di  mai  ad  alcuno  non  dirlo  BoCC. 
wc.   17.    12. 

.?ur  Comandare  ,  fogni  .  beifien  :  Chiamalo  ,  e 
digli  .  che  qua  se  ne  venga  al  fuoco.  BoCC.  KOV. 
1  ».    1 3. 

jj.   Sur  Rispondere  ,   fngcn  ,    nnthiocten  :   Ma   che  di- 
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rem  noi  a  coloro,  die  della  mia  fame  hanno  tanta 
compassione?  Bocc,   r>ov. 

tj.  Fig.  Sur  Mostrare,  icigcn ,  fngcn  (fon  Icblefen 
jDingin):  E  se  rivolve  per  veder  se '1  vetro  [lo  spec- 
chio]  Li  dice   il  vero.   Danti',  par.  .a8 . 

§.  Dire  ad  alcuno  qualche  cosa,  Cincin  Ctu>n6 
fngcn. 

§.  Dire  verso  uno,  (bcrn(tct)  fur  Dite  ad  alcuno, 
Q incin  ,    ju    Ci inem    fngcn. 

tj  Due  a  uno,  (iincni  juf'n'cil'cn  (ilju  fùr  ben  STiCt: 
fnffct   bnltcn  ,   j.   2}.   fiucr  ©et)rif{). 

§.   Dire  a   bocca  ,   mùntliet)   fngcn  ,   fvre.'dcn. 

§.    Dire  a   capriccio,   teten ,   loie   c6   (Simili    eiufnltt. 

§.  Dire  adio  ,  o  addio,  Pcbfì»o()f  fngcn,  5(b'cl;ict 
nebmen.  It.  Slodo  basso  Siir  Morire,  giuc  Sincri  fngcn, 
nbfnbrcit. 

§.  Dire  bene  o  male,  o  meglio,  Cincin  jufngcn  , 
bcongcn,  otcr  nid)t.  It.  Cincin  befovnmen  ,  già  tliuu  : 
Lasciatelo   ogt;i,    Vi  dirà   forse   meglio  dimattina. 

§.  Dire  in  uno  T.  de'  Mere,  ciu  ®efd)óft  untet 
einer  Sitinn  fùljrcn  :  E  che  nel  dolio  Giovanni  diceva 
la  bottega  della  tinta,  e  il  traffico  del  guado  diceva 
in   Dino. 

£j.  Dire  in  alcuno,  T.  de'  Mere,  nuf  S'cinnntcà 
9ininen    ini    23ui(ie    aiigcfd)(icbcn    fK-!)cn. 


3Ic,DciiCiH'tcn  mit  OJic, 
geoùntt. 


n!pl)abctif(t 


5.  Andare  dicendo  ,  ten  3rtii:',i)cntr.'get  mni(;en  , 
flntf.ben. 

tj.  A  chi  dico  io?  bércfl  tu   ni,1)t? 

tj.  Aver  che  dire,  CtWnii  ju  rcien,  h-orufer  ju  fyxtà)tn 
tinbcu,   ©toff  nini   dieìtn   bnben. 

§.  Aier  buon  dire,  gut  reten  bnt'en  ,  ivobl  fo  reten 
fénnen  :  Tu  hai  buon  dire  tu,  che  sei  uso  alleniate 
notti,   e  a'  disagi. 

§.  Aver  che  dire  con  uno,  Ctifnò  mit  Sfinnnt  ju 
reten   ()nben,    cin   ^)ut)nd)fn   mie  Cincin   ju   pfluefen  Ijnbcn 

§.  Che  sia  meglio  dire,  riduiger,  beffet  ju  fngdi  : 
Vanno  pure  agevolando,  o  assicurando,  che  sia  me- 
glio dire,   la   vittoria. 

§.  Che  vogliam  dire,  far  Piuttosto,  cigcntlid),  bici-, 
niclir  :  Scrissero  delle  condizioni  de'  terreni  o  vo- 
gliam  dire   poderi. 

§.   Ciò  è  a   dire,  tnò   beteutet,   tn$   beiiit. 

§.  Come  si  debbi  dire,  Come  bisogna  dire;  Co- 
me sarebbe  dire  ;  fùt  Per  esempio  ,  juin  2}ciVicI  ;  it. 
rid)tiget,   cigentlin). 

tj.  Che  è  quanto  dire,  ine  ()cif>t  fo  bici  nI6  .  . .  ,  "Dai 
Itili    fo   bici   fngcn    ale  .  .  . 

§.   Cosi  dice  la   lettera,   fo   (nutre  ter  ÌSrief. 

§.  Dire  a  lettere  di  appigionasi  ,  o  a  lettere  di 
camera  locanda  ,  e  Dire  a  lettere  di  scatola  ,  o  a 
lettere  di  speziale,  e  Dire  a  lettere  majuscole,  Modi 
bassi,   Inut   uni  tcutlirl)   frrerben. 

§.  Dire  alla  gatta  gatta  ,  ine  Sint  beim  SRnmcn 
nennen,   fein   SSInec   bot  ten   SPìunt   ncbincn. 

§.    Dire   alla    libera,    freiiiiiie()ig    reten. 

§.  Dire  all' improvviso  .  niiO  lem  ©tegreif,  utibort'C; 
teitee   cine   ijìctc   Ijnlecn. 

§.  Dire  allo  'acanto,  0  all'incanto,  bieicn  (nuf 
Sluftioiicn). 

§.  Dir  bene  ,   rid)tig  ,   beinunftig   reten. 

§.  Dir  bene  d'alcuno,  fùt  lodarlo,  gut  bon  Cincin 
tetcn  ,  itni  loben. 

§.  Dir  bene  o  male  ad  alcuno,  Cincin  fegnen  ober 
fluct)en. 

§.  Dire  breve,  Tur}  uni  bùniig  f^red)cn ,  fief;  furi 
faffen. 

§.   Dire  bugie,   lùgen. 

§.   Dire  buono.    T.  di   Giuoco,   iin   ©Iurte   fincn. 

§.  Le  carte  non  mi  dicono  oggi  ,  fccucc  fngcn  mir 
tic  Snttcn  niebt  ju ,  fd)Ingcn  mie  ni^t  cin,  \Aj  bcfonime 
tjcue  fcblcdjtc  Sntten. 

§.  Dire  di  resti  ,  T.  di  Giuoco  ,  nur  cine  gclvifie 
©uinnic   bcrfpielen   ivollcn. 

§.  Dire  cattivo,  fracido  ,  T.  di  Giuoco,  ini  Un: 
glùct   (iRcn. 

§.  Dire  cagione,   o   la  cagione,   ten   GJrunt   nngetcn. 

§.   Dire  chiaro,   tcutliij   reten. 

§.  Dire  ciò  che  vien  su  la  lingua  ,  rcien  ,  rcie  ti 
Cincin    in   ten    OTunt    formili. 

§.  Dire  come  ella  s' intende  ,  rcien  ,  tvic  eè  Cincin 
uin6   •J'etj    i|1;    feine    SDieinung    offen    fngeu. 

§.  Dire  coni' ella  sta,  tic  renbre  Sngc,  bnà  Ifnbee 
'BetbnltniB  niiftecfcn ,   tnrlcgcn  ,   flnten   9Bcin   einfdjcnfen. 
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§.   Dire  con  mal   viso  ,    o    con  un  mal    viso  ,  mit 

ic-migrni  ,    béfriu    ©cfi.b'c    fftttytl, 

§.  Dire  cose,  che  non  direbbe  una  bocca  di  for- 
no,   rcien    niebc   gcbnuen    nid)t   gtfiedicn. 

§.  Dire  cose  che  non  vendano  gli  speziali  ,  «ben: 
tcueelier)cy   3cug    febron^en. 

fj.    Dire  crudeltà,   ©roMKitcn,  9?ot)beileii   fngtn. 

fj.   Dire  da   burla,   da   motteggio,    nu6   ©n)etj  fogen. 

§.    Dire   da    vero,    ini    Cenile    reten, 

§.  Dire  della  violina,  bor  fin)  iiHiriiicIn  (Slù^i,  23ef 
!vi'i!ifn)iiiigcn;    bernltcl), 

§.  Dire  del  miglior  senno  che  uno  abbia,  iin  boli: 
foiniunen   Crnfle   teben  ,  mie   beni   gn'liten    Crnfle    fngen. 

§   Dire  dentro  di  sé,   fnt   fin),    bei   fiif)   fetcrlirn,  fngen. 

li.  Dire  di  Herta  e  di  lìernardo,  ouOlvei.fjen ,  bon 
tielcm  uni  jcntni  rcien  (uni  ino  ju  bctineitcn ,  tvai  tee 
Slntttt  nùfTcn  mill). 

fj.   Dire   di   cuore,   V.    Cuore. 

§.  Dire  di   Dio,   o  di   Cristo,   ffucfien  ,   betluiinfcben. 

fj.    Dir  di    no,    nein    fngcn,    beeneineii. 

§.  Dir  di  si,  jn  fngen,  beinden.  It.  Modo  batso  , 
fur   Inchinare,    nirfen,   finninVn,    nnfnngen   eiiijuftblofeii. 

§     Dire  di  secco   in   secco,    V.   Secco. 

§.  Dire  di  soverchio,  inct)c  reten  a\ì  nófliig  i|t, 
fibirnljcn. 

§.    Dire   di   Veduta  ,    V.    Veduta. 

§.  Dire  egli,  ella  andò,  ella  slette,  o  t'andò,  la 
stette,  ec.  l»cie[nu(ig  erjSrjItn  (j.  58.  in  ging  <r,  fi»,  i« 
(Inni    (Te,    tn    fngte   et  u.   f.   tv.). 

§.    Dire   farfalloni,    V.    Farfallone. 

§.    Dire   forte,    fìnrf,    Inut   f|>ttn)tn. 

§.  Dire  fra  sé,  ju  fin)  felbfl  ,  bei  (id)  felOfj  «ten  , 
fyrcdien. 

§.   Dire   il    pan    pane,   V.    Dir  alla    gatta    calla. 

§.   Dire  il   vero,  SBnljrbcit,   tic   9Bnf)r(j«lt  reìcn. 

(j.  Dire  in  confidenza  ,  iin  ìBcrtcnucn  fngen  ;  Pop. 
co   Cincin    flcdcn. 

§.   Dire   in   faccia  ,   inS   ©efirbt   fngen. 

fj.  Dire  in  maschera,  untet  ter  -£>nr.t,  beiinlidj  fngen. 
It.   berbli'imt  reten. 

§.  Dire  in  rima  ,  in  SKchucn  fyred)en.  It.  !B(tf< 
inncbcu. 

§.   Dire  in   suo  cuore,   ju,    bei   fid)   felbfl   fagen. 

§.  Dire  in  vano,  bergcblid)  fyted;en  ,  in  ien  2l)int 
retcn. 

(5,  Dire  la   verità,   V.   Dire  il   vero. 

§.  Dire  la  sua,  [novella]  feine  ®efd;id):«,  CtjóM.ing 
bottrngcn. 

§.  Dire,  la  sua  causa,  fitt)  bcttcjciiigen  ,  feine  6nit)« 
fi'ibrcn. 

§.   Dire  le  sue  ragioni   a' birri,  V.  Birro. 

§.  Dire  l'uffizio  e  l'ufficio,  ine  23re»ief  beefogen , 
beien. 

§.  Dire  male,  fd)Ied)t  f»ted)cn  boti  Cincin;  Cine» 
fa)innl)cn. 

g.   Dire   mattutino,  ten  OTorgenfegcn    bclen  ,   (jer^ngen. 

§.  Dire  menzogna  ,  cine  Unront)t!)eit  fngen  ,  Un: 
tvntgrfiric  reten. 

§.  Dire  mercè  o  gran  mercè,  2>nnf.  gteilcn  Qant 
fngen. 

§.   Dire  messa  ,   Sflcffe   tefen. 

fj.  Dire  novelle,  fut  Dare  notizie,  9ìnd;rin)e  get'tn. 
beiinn)eiif)tigcn,    2(u^funft   geben. 

§.  Dire  pace  ,  ten  ©egen  f(.nea)en  (  Sriei»  fri 
mie  Cud)  ). 

§.  Dire  pappa  ,  'Payyi  fngcn  ,  nnfnngen  ju  rprerben 
(  bon   Sinieen  ). 

§.  Non  saper  dire  pappa,  niet)t  2?e  juin  &o).\ft  fngen 
fónnen  ,  fefit   iiimm   fein. 

§.  Dir  parere  ,  o  il  suo  parere  ,  feine  fdeinung 
nutSfyrcdien. 

6.  Dire  piano  ,  Icife  ,  fncbte  teien.  It.  fcfilid;t  ,  runfl: 
loè  .   cinfnd)   rcien. 

§.  Dir  piano  piano  ,  gnnj  Icife  reten  ,  «ifyerii  , 
jifebeln. 

§.   Dire  pulito  ,  jicilid;  uni   gclunnit   eeien. 

fj.    Dire   quant'  occorre  ,   rcien   tvnà   nótljig    ifi. 

§,  Dire  reo  ,   V.  Dire   cattivo. 

§.   Dire   Scerpelloni ,   V.   Scerpellone. 

§.  Dire  schietto  ,   V.   Schietto. 

§.  Dire  sopra  una  cosa  ,  ùbet  ©treni,  ton  <Jin>n$ 
fyrerbcn. 

It.   nuf  Cttrnè   bicttn  (  in   5fuf;ionen  ). 

§.   Dire  strafalcioni  ,   V.   Strafalcione. 

§.    Dire   testimonianza,    3cngnifi    oblcgcn-,    bejeugen. 

§.   Dire  villania,   cine   (Stoblieit ,   3oten   fngcn. 
§.   Dire  vitupero ,    eine     S?efd;im»fung  ,    SBeleiSigwig 
fngcn. 
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§.  Dirsi  con  uno  ,  alcuno  ,  di)  mit  (Jincin  bctfìc: 
ben,  fìd;  betttagcn,  It.  (  avi)  tini  £ad)cn):  Non  si 
dirà   mai   la   paglia   col   fuoco. 

§.   Dirsi    innocente,    fcint    Unfdiult    bcbauytcn. 

§.  Dirsi  nobile  ,  (ti)  tur  cincn  Giclmann  atte: 
$;Vcn. 

§.  Dissi  (  €iilu6  cince  JKcte,  cince  Sfuffettjtè  u.igl.) 
i.ii  babc  ce  gcfagt  ,  taè  i|ì  mciiic  SKcinung  ,  mtini  Diete 
ifi   auè,    idi    bili    fcttig. 

§.   Ditelo  pure,   fagt  co   nut   timi   bcrauè. 

§.  Egli  sa  dire  e  fare  ,  ce  reciti  init.  Slllcin  Se: 
folcii  ,   bctftclH   ce   botlfciiiincn. 

§.   Egli   si   la-ciò  dire  ,   ce   l;at  fidi   bctlautcn   laffcn. 

§.  Far  dir  di  sé  ,  o  de'  fatti  suoi  .  madidi  ,  iati 
tic  Sciite  bon  Cincin  reten  ,  ter  2BcH  ©teff  gcl'cn  iibet 
Cincn   ju   fyicd)cn  ;  2(uffcl)cn   inarben. 

§.    Farsi    dire   dietro  ,    fidi   naducten    laffcn. 

§.   Il    dire   fa   dire  ,    cin   SfCott  gibt  baè   antecc. 

§.   L'  animo   mi   dice  ,   incili   £crj   fagt   mit, 

§.   Lascia   dire  chi   vuole,   lafi  tic   Sciite   cetcn. 

§.  Kon  ti  to'  dire  ,  idi  tv  ili  iic  nidjt  fagcn  ,  icr) 
braudje   tir   nid;t   ju   fagcn. 

It.  Sur  Pensalo  da  te,  fidi  tic  cinmal  boc,  teiif'tir 
cimnal. 

§.  Son  e'  è  che  dire  ,  lagegcn  ifì  niditè  gii  fagcn  , 
fcagegen   lóllt    (ti)   nicfità   einrecntcn. 

§.  Ifon  dire  più  il  vero  ,  Fig.  ten  ®icnfl  berfa: 
r,m  .  Modo  busso  ,  (ben  fd;iract;cn  ©licicrn)  :  Io  sono 
iuvcr.cbia.to ,  die  le  gambe  non  mi  dicono  più  il 
v-ro. 

§.  Ognun  dice  la  sua  ,  flit  Ognun  ne  parla  a 
suo  modo  ,  cin  Scici  fyridit  ,  roie  et  ce  bctftctie;  cin 
SeC.e    fyticót  ,    roic   il)m   ice   ©djnabil   gctvad;fcn    i|t. 

t>.  Per  dir  cosi  ,  o  per  cosi  dire  .  o  Dirò  così  , 
fo  in  fagcn  ,  glciifam  :  Alla  verità  del  fatto  si  ac- 
compagna la  convenienza,  e  che,  per  dir  cosi,  il 
teio  appare  ancora   verosimile. 

5.  Pigliar  a  dire  ,  ioà  23;>tt  nctjmcn  ,  anfungcn  ju 
rcten. 

§.  Presso  che  noi  dissi,  Modo  bas.o,  ti)  ti  a  t  te 
t  al C    roaè   gcfagt. 

ej.   Per  dirvela ,   eud)  tic   ecdjte  9Baf)tticit    ju   fagcn. 

§.  Valere  o  Essere  a  dire  ,  fo  bici  beteuten  , 
fccit'en. 

§.  Venire  a  dire,  beteuten,  ju  fagen  bjaben  :  Quello, 
che  egli  avea  risposto  non  veniva  a  dir  nulla.  Bocc. 
Nov.  69.  6.  It.  m'iRcn ,  tjclfcn  :  Batte  spesso  il 
gigante  col  bastone,  Ma  tanto  viene  a  dir ,  quanto 
niente  ec. 

$.   Vi   sarebbe  ben   da   dire  ,   ce  roare   bici   tabon   ju 

©cntcnjcn  unì;  fpru^toó'vtlt^e 
Sfàcnsiwen. 

§.  Bisogna  parlar  poco  ,.  e  dire  assai  ,  man  inufi 
bici   mie  recnig   5Pottcn   fagcn. 

§.  Chi  vuol  dire  tutto  quello  che  sa,  ha  da  sen- 
tir quello  che  non  vuole,  roct  alliu  offcnvjetjig  ifi  , 
fauft   inondjmal    ubcl   ali. 

§.  Di  quello  che  non  ti  cale  ,  non  dir  né  bene 
né  male  ,  roaè  Stinte  Stinta  niijt  i(l  ,  ta  (affé  teincn 
iBcrrois  ;  it.  Sette  fege  boe  feinet  lìijtit  ;  roaè  iti)  nid;t 
brenne .   cai)   lófefje  nid;t. 

§.  Ben  faremo,  ben  diremo,  mal  va  barca  senza 
remo  ,   bfoficS   Oveteli   cjilft   ju   niiitè. 

§.  Chi  disse  donna  ,  disse  danno  ,  disse  la  ro- 
vina dello  mouno,  [mondo]  fftjcflani  ifi  SBeljcflaiit, 
2£>cib   uni   2Bet)c. 

§.  Chi  dice  figliuoli  ,  dice  duoli  ,  jvinict  iuad;cn 
bie!  ©otgcii. 

§.  Chi  dice  viaggio,  dice  disagio,  Sfaifcn  i|l  init 
50ìub,.'eligfeit   uni   2Jefd)ructÌc    bcibunicn. 

§.  Servo  d' altmi  si  fa,  chi  dice  il  suo  se- 
greto ,  roet  feine  ©etjcimniffc  auèplauicet  ,  gibt  feine 
Beeil;ei:  roeg ,   madjt   fidi    ar.ieen   }um    Kiuditc. 

DIRE,  m.  [Favella,  Ragionamento]  iaè  JKcicn, 
©Veedien. 

§.  3ue  Discorso  ,  Arringo  ,  iic  Scic ,  cffent(id;e 
9?tìc. 

§.  Sue  Dettatura,  Stile,  iie  ©djtcibatt,  ice  ©tt;l , 
iic   Diftion. 

"D1REDÀNO,  ir.   ubi.  Deretano,   V. 

•DIREJJARE,   v.  a.   ubi.  Direditare,   V. 

DIREDATO  ,  rar(.   tei   SGorigcn. 
It.    cbne   Gtbcn  ,    ctbcnloè. 

DIREDITARE  ,  v.  a.  [  Disreditare]   mterben. 

DIRENARE  ,   v.  a.   Ial)mcn. 

Dizionario   lt.-Ted.    Fol,   I. 


It.   V.   n.    latini    tveticn. 

DIRENATO,  pari,   ice  2*otigcn  ;   it.   Tatui. 
D1REPZIOÌSE  ,/.    foce   tal.    [Rapina]    tic   2?e: 
taiibuiig  .    ^Iiinictung. 

DIllETAHAMENTE  ,    «l'i-.   V.  Deretanamente. 
DI R ETANO,   agg.    V.  Deretano. 
D1KETANO,   ira.   V.   Deretano. 
"DIRETARE,   v.  a.   ubi.   Direditare,   V. 
DIKETATO  ,  parf.  ito   SSorlcjcn. 
"DTRÉTO,  m.   ubi.  Diretro,  V. 
DIRÈTRO,   m.    Foce   lai.  iaè   £iiitcttt)cil.    It    ice 
Wiictcn  :    Ed    egli   a    me  :    perche   i    nostri   diretri     Ri- 
volga   il   cielo   a    se,    saprai.     Da?<TE     PCRG.      19.    I 
nostii   din  tri,   cioè   i    nostri    dossi.   BL'T. 

DIRETTAMENTE,  avy.  [Per  linea  retta]  in 
gceaict   Sinic  ,  geeaic   auè. 

j.  ffue  A  dirittura,  gcraicju,  gcraicèrocgcè  ,  umiliti 
tclbat  :  Qui  sto  finalmente  è  un  male  ,  che  va  di- 
rettamente  ad    attaccare   il    cuore,   fonte   della    vita. 

§.  Contraddire  direttamente  ,  gctaicju  rciictfpte: 
d;en. 

§.    D'rettamente   opposto,   getaie   cntgcgcngcfcht. 
DIRETTISSIMO  ,   agg.   superi,  di    Diretto,   V. 
DIRETTIVAMENTE,   avv.   tidjtcn»  ,     fuljtcni.   §. 
ffut    In    modo   diretto,    ouf  uiniii.'tcll'arc    2Dcife. 

DIRETTIVO,  agg:  futjttnb ,  Icitcni;  it.iic  JHidjtung 
gebeni,  tidptcni  :  Per  le  virtù  cardinali  ,  che  sou 
direttive  agli   atti   umani. 

DIRÈTTO  ,  pari,   di  Dirigere  ,   V. 
6.    Essere  diretto  ,   fut  Essere   piegato,   Inchinalo 
(ti)    Ijiniicigcn  ,    geridjtet    fein  :    Il   suo     modo     di     man- 
giare   e    del   bere    dee    esser     tutto    più     diretto  al- 
l' umettante.   It.    bejreccfcn  :   e     le    purghe    furono  di- 
rette  ad    aprire   l1  ostruzioni. 
DIRETTO  ,   agg.   geeaic. 
§.    Linea   diretta  ,   iic   geraie    Sinic. 
§.   Luce  diretta,    T.  de^Fis.  iaè     unmittcU'ate   Sid)t 
(  tvaè    boni    $5rr/er   fclbfi   auègctjt  ). 

§.  Stare  nel  segno  diretto,  T.  degli  Astr.  im 
tirbtigen   3ei(6en    flctien   (  bon    @ci}itncn  ). 

§.   Per  modo  diretto  ,   auf  unniittclbatc   SBcife. 
§.   Per  diretto,  avv.   ffur  D, rettamente  ,     umnittcl: 
bat  ,    gcraicju. 

§.  La  mano  diretta,  flit  la  mano  diritta,  iie 
tedile  £iani  (  fcltcn  )  :  Lancia  dardi  con  la  man 
diretta. 

§.    Per  Met.  S'ire   Giusfo,   tedjt  ,   gcrcdjt. 
§.   5iit   Buono,   ter&tliii ,   teilid). 
§.   ffut    Conveniente  ,   teciit  ,    paffeni. 
DIRETTORE  ,     m.    -trice  ,  f.    cin  ,     cine     Si; 
teftor — in,     SSorftebct  —  in,    Siitjret  —  in,     2fuffc()ce 
—  in. 

§.  Direttore  della   camera  ,   cin   jtannueriiieftor. 
§.  Direttore  del   circolo  ,    cin    attciSborfh-lict  (  Sani; 
tatb,  ). 

§.  Direttore  della  coscienza  ,  [Confessore]  cin  ©e; 
reiffenètatt) ,   93eidptbatet. 

§.    T.   de'  Fis.   cin    Scitct  (  ict   Gleftti(itat  ). 
DIRETTORIO,  m.   V.  Direzione.    It.    T.  degli 
Eccles.     iaè     Siteftotium  ,     ict     ^ricfterfalenict    (  *i(n; 
rocifung   jut   ^altung   ice   taglifben     illtatiiciifteè  uni  tee 
SKeffcn  ). 

DIREZIONE,^   [Indirizzamento]  iie  Kijjtunj, 
iaè   Sviditcn  :    La  direzione  del    governo     della   nave  ; 
Fig.  la   direttone  del   pensiero  in   qualche  cosa. 
§.   ffrlt   Situazione   in   diritto  ,   iie   Siidjtung. 
§.    La    direzione   del    fiume,    iic  9ìid;tung,    ict   Sauf 
ieè   Slufleè. 

§.  Sue  Iudirizzo  ,  iie  Scituug,  ijiiljtung  ;  it.  Cbct: 
auffid)t  ,   Siteftion. 

§.   Aver   la   direzione     di     qualcli' affare,     iic     Sei; 
tung  ,    Sutjeung    cince   @efd;ufcè    l;aben,   ce  ìiiigitcn. 
§.   Sotto   la   mia   direzione  ,   untet   meinct  'iluffìdjt. 
§.    Direzione     d'  una     lettera  ,     ìic     iStiefauffd;tir"t  , 
2(ÌrcfTe. 

§.  Direzione  della  calamita,  iie  iKid;tung  ict  SiJìag: 
nctnaicl. 

DIRICCIARE  ,  v.  a.  [Sdiacciare,  Cavar  i  mar- 
roni de'  ricci  ]  iie  grime  ©d^ale  bon  icn  5£a)lanien  ab; 
inadien;   iie   5ta|ianicn    auèfd;alen. 

DIRÌDERE,   v.  a.   V.   Deridere. 
DIRIGENTE,  pai t.   alt.  titìiteni,   Icitcni   u.   f.  tv. 
\ .   Dirigere. 

DIRIGENTE,  ira.   cin   Sirigcnt ,  S3otftc()ec. 
"DIRIGENZA,  f.   ubi.   Direzione,   V. 
DIRIGERE,    v.     a.     [Indirizzare]     ticbten  ,     iic 
Widjcung    geben. 

ij.  Dirigere   i   pensieri  a  qualche  cosa  ,   iie    0cian; 


Fen  auf  (5tlt*aè  vidjten:  Sempre  dirigono  i  loro  pen- 
sieri a  un  male  più  grande.  It.  ftitjtcn ,  leiteti  (  cin 
©c'djàfe  ,    cine    ^libcit    uni   ictgl. 

§.    Dirigere   una    lettera  ,    cincn    SBvief  aiteflitcn. 
DIRIGIBILE,   agg.    Icitbar,   l*aè   fi4>   letteli   làfit. 
DIRIMENTE  ,  part.    alt.    [Separante]    ttenneni  , 
fdKiicni. 

tj.  Impedimenti  dirimenti  ,  T.  de''  Leg.  iic  ^>in; 
ictiiiffV  jut  Ccjc  (  j.  23.  ju  natje  23cttvantfd;afc  u.  ictgl): 
Impedimenti  dirimenti  ,  che  sono  molti  ,  ma  siu- 
golarmente  quello  men   osservato   dell' alTmità. 

DIRIMERE,  v.  a.  Foce  hit.  [Separare]  ettn; 
nen  ,   fdjeitcn. 

§.  Dirimere  una  lite  ,  cincn  Sttcit  fdjlia;ten  ,  bei; 
legen. 

§.   ffut  Distinguere  ,   uncctrdjciteti,  auèjcid;ncn  (fcltcn). 
DIRIMPETTO,  avv.   [  Di     limpetto]     getate  gè: 
genubcr,    getaicubet. 

*DIRIPÀTA,y;   ubi.   Precipizio,   Burrone,   V. 
"DIRISIARE,  v.  a.  ubi.   Deridere,   V. 
DIRISIONE  ,/.    V.  Derisione. 
DIRISORE  ,   in.  V.   Derisore. 
DIRITTACCIO,   ira.     accresc.     di    Diritto,     eia 
abgefeiinter,  arget   ©djlaufoyf:   Vo' siete   una   gran  mano 
di   diriliaccio  ,   che  Dio    vi   benedica  ,    e     ne  guardi 
sempre  dalle   vostre   mani. 

DIRITTAMENTE,  avv.  [Direttamente,  Per 
linea    retta  ]    getaie  ,    gctaieauè  ,   in   geraict   Sinic. 

§.  ffiit  A  dirittura ,  gcraicju  ,  gctaicèrccgcè  ,  un: 
inittclbar. 

§.   5ùt  Perpendicolare,    fenFvcdjt  :   I   raggi    del   sole 
allora    in    terra    dirittamente   percuotono. 
§.   Per   Met.   Sut   Bene  ,  giù. 

§.  Sut  Coni enevol mente  ,  angcincffen  ,  xtijt  ,  jraf: 
feni. 

§.  3"ut  Giustamente  ,  rcd}t  ,  getcdjtcvrocifc  :  Perché 
se  dirittamente  operar  volessimo  ,  a  quello  pren- 
dere e  possedere  ci  dovremmo  disporre.  Bocc. 
nov.    17.    3. 

§.  Site  Per  1'  appunto  ,  getaie,  genau  :  Vestissi 
di  panni  secolari  ,  sicché  dirittamente  pareva  un 
mercatante. 

§.   Sut   Veramente,   it>itf!ii)  ,   VoaJjtlii)  :     Tu   se1  rfi- 
1  ittamente   famiglio  da   dovere  esser  caro   a    un   gen- 
tiluomo  di    questa    terra.    Bocc.    NOV.    67.    5. 
*DIRITTANZA  ,/   ubi.   Dirittezza,   V. 
DIRITTEZZA  <tsa),J~.    iic   ©ctailjcit;  it.  iie   auf; 
tcd;te   ©tcllung. 

§.  5iit  Giustezza  ,  iic  SKiditigfci;;  it.  Per  Met.  iie 
©ercdicigfcit. 

§.  Silt  Rettitudine,  iic  9ìcd)tl:d)fcit  ,  Svcilidlfeit , 
iSicocrfcit. 

DIRITTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Di- 
rittamente,  V. 

DIRITTISSIMO,   agg.   superi,  di  Diritto,   V. 
DIRITTO  ,     agg.     [  Che    non     piega     da     niirna 
banda  ]    geraie. 

§.   Linea   diritta  ,   iic  geraie   Sinic. 
§.   Legno  ec.   diritto,   geratcè,   ebencè   ^lolj,  u.    f.  tu. 
§.   La  via,  strada  diritta,  e  .  la     Diritta  ,    ict    gc 
taic    SDcg.    It.    ict   beffe  ,    furjcltc   2!<eg. 

§.    Nel    diritto   mezzo  ,   getaie    in    ict   JCìittc. 
§.   Sut  Ritto   in   piedi,   auftcd)t. 
§.  Portar  la   testa  diritta  ,   icn   jtopf  getaie,   auftedyt 
tjaltcn. 

§.   Levarsi   diritto  ,   fidj   auftid)tcn. 
§.    Essere  ,    Stare  diritto  ,    auftcdit   fleben. 
§.   rjùt  Indiritto  ,   getid)tct  ,   gcjielt  :   Gli'  io    gli   ho 
nel   cuore  diritta   una   saetta   Da   gli   occhi  della  bella 
Simonetta. 

§.   Per  Met.   3ut   Giusto,   ted;t,   tidjtig.   It.   gcrcd)t. 
§.   La   via   diritta  ,   la   maniera     diritta,     ict     tedjtc 
?3eg  ,   tic   xtifit   2(tt,    befte  SBcifc. 

§.  Sut  Destro  ,  tcd;t:  La  mano  diritta  ,  1'  occhio 
diritto. 

§.    Sue   Vero  ,    tta()t  ,    tidjtig. 

§.    La    chiesa    diritta,   iic   rcatjte ,    tcdjtglaubige  jtitdje. 
G.    ffut   Legittimo  ,    icdjtnnitìig  :    I    Baroni     di    Fran- 
cia  fecero   Re    Carlo  semplice   figliuolo     apostumo   di 
Luis   il    Balbo  ,    della   diritta   schiatta    reale. 
§.   Sue   Leale,   gefcMid;. 
§.   Sur   Retto,   tcd;tlid)  ,    teilii)  ,   biette. 
§.   'Sax    Proprio,     Conveniente,    geeignet ,     yafTeni: 
Il   diritto    tempo     e     stagione    del     bagnarsi    si  é  di 
state. 

§.   Sue  Accorto,  Astuto,   fd)lau ,   liflig. 
§.   Es-ere   uomo    diritto  ,   cin    ©d;laufovf,    cin    'PiilT; 
Fopf,   megl.  ))fif(iget  Sovf  fein. 
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g.   Sur   Inchinato  ,   Disposto  ,  geneigt. 

§.  Il  tempo  è  diritto  sili  pioggia  .  taè  5Ilcttcr 
u((  fid>  (uni  Sttjtn  an  ,  ficljt  mia)  {Regni  orni  (Ijicr 
/k;//.  .//  Dii  igere  ). 

DIRITTO,  \    ofr.     V.     Dirittamente,    e 

l'Ili   DIRITTO,    j    Diritto,  agg. 

DIRITTO,  r».  [Dirittura,  Line»  retta]  bai 
(Strafa,  He  gerate  Sfidatimi),  gerate  ì^inic  :  La  stella 
è  si  alia  ,  che  in  suo  diritto  mostia  iu  terra  citi  — 
quali  tasti    miglia    e  due   terzi. 

g.  Maneggiar  \\n  cavallo  in  diritti  ci.  in  volte  , 
fin   'JJfctO   gct.tbc   ani   otti   ini   jlicifc   ttiniiucln. 

§.  Il  diritto  del  panno  ec.  ,  tic  tcó)te  Scitc  tee 
Sudjè    u.    f.   Ir. 

g.  Il  diritto  della  medaglia,  tic  Sdjaufcitc,  £>aupt: 
feitc  tinte  SPìun(t  ,  fftetaiuc. 

§.  Sue  II  giusto  ,  ragionevole  ,  bau  fJlcdjtc,  9tid)tigc. 
It.  ia6  SSeajcc,  dilige. 

g.  Prender  una  cosa  pel  suo  diritto  ,  cine  Sai/c 
ani    «diteti    Cnie   anfangcu ,    angteifen. 

g.  Sut  II  convenevole,  tao  Sdiietli.tye  ,  *))alTcnbc  : 
$on  è  il  diritto  ,  quando  il  bue  desidera  freno  ,  e 
iella   d1  oro  ec. 

§.  Il  diritto  sarebbe,  \<A  £d>iefiid;flc,  ©effe  teàre  . . . 

§.  Sur  Ragione  ,  che  uno  abbia  sopra  qualche 
cosa  ,  o  contro  di  alcuno  ,  bai  %;bi  :  Signori  giu- 
dici ,  io  non  mi  sarci  messo  in  voi  ,  s'io  non  cre- 
dessi aver   it   diritto. 

g.  A  diritto,  o  a  torto  ,  cr  tjabe  31cd)t  otet  Un; 
iti)'. 

§.  Usurpar  il  diritto  altrui,  fid)  cince  Sfnbetn  9vcd)t 
aninafien. 

g.  Il  diritto  delle  genti  ,  baè  93óifcrtcd)t  ;  taè  ali: 
genuine   9vcd)t. 

g.  Sut  II  giure,  tic  ERcd)tc,  bie  SKed)tSjeIe§r; 
fallirci!. 

g.   3 ut   Potestà,  bie   SScfugiiifi,   bic   ©ctcditfanie. 

g.  Sui  Tassa  o  Dazio,  bic  ©teuet,  ict  3olI.  It. 
T.  de"  Forens.  bic  ©cbu()t. 

g.    Sut   Tributo  ,   bie    2(bg,ibc. 

§.  Prov.  Ogni  diritto  ha  il  suo  rovescio,  jetcè 
2ing    E)at   j\tvci    Scucii. 

DIRITTO?! E  ,   ni.   [  Forniicone  ]   ein   Sd)l.iufo|:f. 

DIRITTURA,/!  [Linea  retta]  bic  ©cratbeit  ; 
it.   bic   auftcdjtc   StcIIung. 

g.  A  dirittura,  avv.  girata  sui,  gerate  ju  ;  it.  ffut 
Ininiediatamente  ,   uiimittclbnc. 

§.   Sut   II   giusto  ,   baò   èlìcdjtc. 

§.    Sui   Giustizia,   bic   ©etcd)iigfcic. 

§.  Sur  Ragione,  b,vj  Wtdjt ,  bic  SStfugnig,  bie  ©e: 
tedjtf.uue. 

g.  Sur  Dovere,  bic  "Mi')t,  Sdjultigfcit  (bcfoiitatè  bic 
man   gegen   SGctfletbcnc   bat  ). 

g.  Pigliare  una  dirittura  ,  in  (cincin  53otbabcn  fcfl 
nerbarmi  ,  feinen  Jtoyf  rootduf  fcfccn:  Ma  quando  pi- 
gliano la  dirittura  di  voler  essere  medicale  ,  è  ini- 
possibile  ce. 

g.    Sur    Imposta  ,    -laflage. 

6.    3 ut   Tributo,   bic    Mlbgabc ,    Stente. 

§.    ffut     Bontà  ,     bic    Sìctli4>feic  ,     25icbctfeit  ,     ©e: 

t.ib'.)cit. 

«DIRITTURÌERE  ,    agg.    [  Giusto  ]   gctedjt. 

DIRIVANTE,  part.  alt.   V.  Derivante. 

DIRIVARE,  v.  ri.  e  a.  V.  Derivare,  ffut  Di- 
vertire, e,  a.  uinfctujcn ,  rocntcn :  Le  piove  agevol- 
mente se   ne  dirivano  ,   ec. 

§.    Sur    Arrivale  ,    V. 

DIRIVATO,  pari,   tei  SBorigm. 

D'IRIVIEM  ,    in.  piar.   [Andirivieni]   Sartgàiigc. 

*DIRÌVO  ,  ni.  u6I.  Derivazione,   V. 

DIRIZZA   (/Va)  .  f.    T.  de'  Mar.    V.    Drizza. 

DIRIZZACENE   (Isa),   ni.   V.  Dirizzatolo. 

DIRIZZAMENTO  (tsa) ,  m.  [L'atto  di  diriz- 
zare ]    baè   Sìi.ttcn  ,   bic   Sli.'ituug. 

§.  jut  Stato  della  rosa  dirizzata  ,  bie    SJid)tung. 

§.   Dar  il   dirizzainento  ,   bic  SìióKuiig   getcn. 

§.   Aver  il   dirizzainento  ,   tic  9Rict)tuug   ImI'ch. 

§.  Sur  Ammaestranicnlo  ,  bic  Unteitvcifung,  2(1): 
rid)tung, 

g.    vvut   Correggi mpn lo  ,   bie   ourc 'jt'^cifuug. 

DIRIZZANTE   [Isa)  ,  part.   «II.  It.   |umajtWeifMib, 

DIRIZZANTE  [Ita),  m.  ein  Sutucr,  3Bcgivcifct  : 
Se  io  bo  cotale  ad. lutti  inaine  .  se  io  ho  cotale  di- 
rizzante ,  che  io  posso  mettermi  sicurameute  per 
questo   mare. 

DIRIZZARE  (Isa)  .  a.  a.  [Far  diritto  il  torto, 
il    piegato  ]    gctnbe   inaien. 

<j.  II.  aufùdjien,   autYic!I«n. 


§.  S'ite  Indirizzare  ,  tinteli  (  ,uif  (J'tltaò  )  ludiin 
li.ljtcn  :  Dirizzare  i  passi,  il  riaggio  ec.  verso  qual- 
che   lungo  ;    Hiiizzur    un    cannone    6C. 

§.  Dirizzare  i   pensieri,   il    desiderio  a  q    e,  ftini 

©rbanftn,   frin  SSetlangtn  aut'  Otiva6  ti,l;tcu. 

§.   Ani   Raddirizzare  ,  ii'icbce  aurtiA)t«n. 

§.  Rai  conciare  ,  iviebct  in  Dtfcnung  Diingen,  ivieber 
(iirei!,t    inaXi'.i. 

§.  /'.■/  Mei.  Sur  Ristabilire,  wittar^ttlifllsn i  Che 
puoi  dirizzar^  s'io  non  falso  discerno,  In  alato  la 
più  nubil  monarchia, 

(j.    ,v il r    Correggere,    luteditiveifcn. 
g.  Sur  Giustificare,   tcajtfèrtigen :    Salomone   disse: 
chi   asconde  il  suo   pici  aio   non    sua   dirizzato. 

§.    Diri/vaisi,    V.  il.    )i.    l'i)    tid)tcil,    fi,!;    Ivotililf  lià/ten. 

g.   Dirizzarsi    o     Drizzarsi    in   piedi,   (H;  aufrid/ttn  , 

fid)    ctl'etien  ,    aufflclKii  :     Allora    Tristano    con    volontà 
del    Re  si  dirizza  in   piedi, 

g.  Prov.  Voler  dirizzare  il  becco  a^Ii  sparvieri, 
le  gambe  a' cani  e  simili,  tinnì  SDfocjrcn  tveift  ivafr^en 
roollcn,    SUaffct   mie   tintili    Siclic    fdióvfcii    Ivoilcn. 

DIRIZZATO,  part.   bei  Scrigcn, 

DIRIZZATOJO   [tsa),   m.   cine  3tt(  StiCttnatal. 

DI1UZZATORE  'tsa),  in.  -ilice,./:  tee.  bic  gc; 
tabe  inad)t.  It.  ein,  cine  Mlufriiliter  —  in,  SiuffttQee  — 
in,  It.  Pei  Mot.  ein,  cine  Ulinveifet,  Unecttvcifct,  2(n: 
leiter  —  in. 

DIRIZZATURA  (/**),  /.  in  Sfitti  (nuf  beni 
Sopfc). 

DIRO,    agg.    race  /ut.  e  poet.  uOf.   Crudele,   V. 

DIROBATO  ,  agg.  V.  Dirubato. 

DIROCCAMENTO,  ni.  bie  Settrùmmwunj.  §.  Sur 
Atterramento,  Disfacimento,  bic  3crf]<Kung,  Efjtttvùtlung . 

DIROCCARE,  V.  a.  [Disfare  e  Spiantai  rocche] 
Selfcn  fptengcn ,  butdjbiedjsn.  It.  jcMnuninetn,  g.  Sut 
Rovinare,   divastare,   betrouflcn,   Jttftóten. 

g.  f.  n.  Sut  Cadere  furiosamente  da  alto  ,  mit 
i'eftigfcit  t)ctuntet|ìùticn  ,  lictal'fallcn  :  Perchè  giù  di- 
roccando a  ferir  venne  Prima  nel  fondo  il  ramo 
saldo   e   forte.    Ar.   Fl)R.    a.    •)(>. 

DIROCCATO  ,  part.  iti  SSorigen.. 

DIROCCATORE,  in.  -tiice,  J.  ein,  cine  Sttttum: 
inetet  —  in;   3crt1étct — in. 

DIROCCIARE,  v.  n.  [Cader  della  roccia]  boin 
Seifcn  t)cralifa!Icn,  l)cruiHc:;li'it(cn  (Dcn  Wai)m ,  SlufTcn): 
Nel  butto  di  quell'albero,  lasciato  addietro,  ed  in 
quell'acqua,    ch'i   diroccia. 

g.  Dirocciarsi,  v.  n.  p.  fidi  cjctntilurien  i  Lor  corso 
in  questa  valle  si  diroccia.  DaSTE  1»F.  i^-  Si  di- 
roccia, cioè  si  discende  correndo  a  modo  d'un  fiu- 
me.  Bit. 

DIROGARE,  v.  a.  V,   Derogare. 

DIROGATORIO,  m.  V.  Derogatorio. 

DIRÓMPERE,  v.  a.  [Rompere]  Dtcijen ,  Utd): 
bteà/tn. 

g.   Sùt   Sfracellare,  (etfdjmcttctn. 

fj.  Dirompere  coi  demi,  5etteif.cn,  burXteii^cn  :  Da 
ogni  bocca  dirompea  condenti  Un  peccatole,  a  guisa 
di  macciulla,  Si  che  tre  ne  facea  cosi  dolenti.  DANTE 
INF.   34. 

6.   Sut   Interrompere,  untctt'tcdicn. 

g.    S"t   Guastare,    Dcibcel'en  ,    jctfh'tcn. 

g.   Sut  Devastare,  berWuftcn. 

g.   Sut   Disordinare,  bertvittcn,  in  Unotbnimg   dtìngcn. 

g.  Dirompere  gli  ordini  de'niinici,  bic  9ìci(;cn  bet 
Scinte   ìutd)i)tciicn ,    in    Unottnung    Dtingen. 

g,  Sut  Ammollire  ,  tti»cid;cn  ,  Vocia)  iuad;cn  ;  it. 
gcfd;mciti,3    nnid)cn. 

g.  Dirompere,  v.  n.  Sue  Trionfare,  Rallegrarsi. 
Criuvnpljirtn ,  jutcln  :  Dirompete ,  che  alla  fama  del 
vostro  stile  onnipotente  ,  già  queste  belle  donne  si 
sono   innamorate  di    voi. 

g.   Dirompersi,   v.  n.  p.  fid)  l)tc.r)cn  (fon   ben  SBcIttn). 

§.  Per  Met.  Sùt  Adirarsi,  Venire  in  discoidia . 
(id)   mit   5cma:iì   ctjutnen,   mit   iljin   i)tcd)cn. 

g.  Dirompersi  a  far  una  cosa  ,  fui  Darsi,  Mettersi 
a  farla  senza  rilegno,  fid)  riufff  d;tloj  tjiugeten  ;  alle 
@d)tan?ci>  Wd)t>tcdjcn  :  Onde  essendo  improvvisi  fidati, 
cosi  malmenati,  e  senza  capo  o  consiglio  si  dirup- 
pono   quasi    tutti   a    mal   fare. 

DIROMPIMEKTO,  m.  ìaì  S3««6«t,  Suvd/.'te^en, 
3ctbtc.l)en.  §.  Sui  Rottura  ,  bet  SStitdj,  g  Jùt  Inter- 
rompimento,  tic  Uiitct6tcd)ung.  §.  Per  .'i/e'.  Sut  Dis- 
coidamento,   tic   SntjWciung,  bet   Stud). 

DIROTTA,  f.  [Pioggia  strabocchevole]  chi  2Bc-I: 
fcal'rui),  tjcftiget  ^lar.vcgen.  g.  A  dirotta,  o  alla  di- 
rotta, fut  Strabocchevolmente,  ubctmàiiig  ,  umnàUig  , 
t)C:tig:   Perchè  piangendo  si  a  dirotta ,  e  singhiozzan- 


do ,    non    poteva    avere    la     voce.   §.   It.    T.  di  Mar. 
V.    Dirottamento. 

DIROTTAMENTE,  »,  [Smoderatamente]  un; 
inaili,) ,  ulxcmàfig.  g.  Sue  Senza    ritegno,  u'igclloo.   uni 

auiìiaitfain.  g.  Piovere  dirotti tnte,  ftatt  tegnen,  gicécn. 

g.  Piangere  dirottamente,  I)tf(ig,  lutccrlid)  tvcincn, 

DIROTTAMENTO,    m.    T.  di  Star,  tic  W&trift 

(')(l'ii';i.liun,)    cineù   Sd,iffeó   t-ein    l'otgefrf)ticl)eiun    ilDege). 

DIROTTARE,  it.  ».  T.  di  Mar.  afctrtitan  (tom 
botgcfd)ticbtiitn   SOege   abtvciefjcn). 

DIROTTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
rottamente,  ganj   unmafiig,   ftftì   Ijeuig. 

g.  Ella  cominciò  dirottissimamente  a  piangere,  fie 
fin.)  iiuftj  bittct]id)fic  «ti  ju  iveinen;  fie  lietgofl  cincn  Sereni 
Don  3  Ijtànen.  g.  Sudare  diroltis-linainente,  fcl)t  flaif 
fd)ivitjen  :  Quando  regnano  venti  meridionali,  alloia 
il  cristallo  suda  dirottissimamente, 

DIROTTISSIMO,  agg.  superi,  di  Dirotto,  V. 

DIROTTO,  part.  0*1  Dirompere,  V.  It.  Jiii 
Spe/zaio,  (cttiffcn  ,  jctf)>rcngt  1  E  già  li  lacci  dell'elmo 
erano  dirotti,   onde  il   suo   capo   era   disarmato. 

g.   Sut   Pesto,    Ammaccato,   jctfloficn ,    gctfdilagen, 

g.    Sut   Scosceso,    Dirupato,    tlcil,    al'f.f/uffig. 

g.    Sut    Strabocchevole,    unniófiig,    iil'etmàfiij. 

g.   Sut   Senza    ritegno,   jugcUcS   unnuftnltfani. 

g.  Per  Met.  Sut  Disposto,  aufgclegt,  gtntigC]  Vo- 
lentier  donne,  alle  braccia  far  suole,  Scudo  a  scher- 
zar di' otto. 

g.  S»t  Abituato  iu  qualche  cosa,  an  QtXtùi  gt. 
WÓl)nl  i  Egli  sciaurato  per  natura,  e  già  ditol/o  uel 
mal    fare. 

*DIROVINARE,  V.  a.   ÙM.   Rovinare,    V. 

DIROZZÀMENTO  (dia),  m.  [Digrossamento] 
bic  ttfh  to'.jc  2Jcatbcitung  ;  3utid)tung  ;  3ufiur,ung.  It. 
Per  Mei.  tet  ct|1c  Untcttidjt;  bie  ct|lc  (  oletfl.'iólióe  ) 
2iiltimg  (tet  Sittcn  u,  f.  \v.  J  g.  Sut  Abbozzo,  tal 
2(tmfl,    ©ntwutf.   g.    T.  de'  Piti,   bic   3ri;tc. 

DIROZZARE  (dia),  !'.  a.  [Digrossare]  baè  Grilflt 
alMvt'citcn  (aMiaucn,  al>fd;iicitcn  u.  f.  n>.).  g.  Per  Met. 
Sut  Cominciare  ad  ammaestrare,  ben  ciflci!  tllltettiet)t, 
tic  et|lé  23ilbung  geben  ,  bic  (Clemente  tei  2BifTcnO  tei: 
t'eingcn.  g.  Sut  Abbozzare,  cincn  2(0tiii  111.1  .ye il  ,  cut: 
ivcrfcn,    it.    T.  de"1  Pitt.   ffijjitcn, 

DIROZZATO  (dsa),  part.  tee  SSctigcn.  It.  T. 
de''  Cardai,  jufanimcngebogcn  (  Don  ben  0))i(tn  taf 
%>ti)tìn). 

DIllOZZATIJRA  (dsa),  f.  T.  de'  Carici,  bit 
tolic  SDodc. 

DIRUBARE,  v.  a.  [Pnibare]  tautan ,  betauben  , 
plùntam. 

DIRUBATÒ,  part.  beò   iBorigcn. 

DIRUGGINARE,  v.  a.  [Nettare  il  ferro  dalla 
ruggine]  ìab  Cifcn  (.'"?'"  1  ^c"  Kofi  abinadien.  g  Di- 
rugginare i  denti,  mit  ben  3àt;ucn  fn(tfd)cn:  Rinaldo 
d1  ira   diruggina  i   denti. 

DIRUGGINATO,  part.   bcè   55otijcn. 

DIRUGGINÌO,  m.  ìai  itnitfdjcn  (mit  ben  3ó>nen). 
g.  Dirugginio  della  cicala,  baè  3itvcn  bet  ©ville: 
Credeva  che  arrestandosi  insieme  le  cartilagini  che 
ha  la  cicala  sotto  il  petto,  facessero  quel  dirugginio 
che   noi    chiamiamo   suono. 

DIRUPAMENTO,  m.  M  Cinfallcn,  Gin|turjcn , 
ict  Ginfìutj.   §.    Sut  Dirupato,   V. 

DIRUPARE,  v.  a.  CjinabfliKjtn ,  boni  oclfen  (jin: 
ab|lofieii:  Tutti  gli  uccidono,  accoltellandogli  e  di- 
rupandogti. 

It.  v.  n.  I)ctabfuit(cii,  betuncetflutjen  (bon  cincin  Sdfen). 

g.  Diruparsi,  v.  11.  p.  Precipitarsi  dalle  rupe,  |idj 
boni  Selfcn  fiurjen, 

DIKUPATISSIMO,  agg.  superi.  fc()t  flcil,  fe^t 
obfd)uffig. 

DIRUPATO,  pari,  di  Dirupare,  V.  II.  Sur  Sco- 
sceso ,  (Idi,  abfdn'iffig.  g.  'Sùt  Pieno  di  dirupi,  boli 
^Ibgtùiite. 

DIRUPATO,  in.  [Precipizio  di  rupe]  ein  SelftiK 
abc)aiig,    Selfcnabgj'iit. 

*DIRUPINA.1IENTO,  m.  ubi.  Dirupato,  V. 
*DIRUPINARE,  v.  a.   ubi.   Dirupare,   V. 
•DIRUPINATO,  pari,  iti  SSotigtn. 
*DIRUPIKATO,    in.    ubi.    Dirupato,    V. 
DUU.PO,    m.    [Dirupato]    ein    ScIfeaablMng  ,    Sd: 
fcntibgt'.u'.t,    Sturj    g.    Sut    Vallone   o    Al. bisso   fra    di- 
rupi,   cui    Sclfcngtunt  ,    cine    Sclfcnfi;Iud)t. 
DIRUTO,  ags-  "61.  Rovinato,  V. 
DISABBELLIMENTO ,  m.  bic  iB.tur.jietung.  Cut: 
ticlluiig. 

DISABBELLIRE,  v.  a,  tic  Sdjontait  licnetjmen  ; 
b»un|Ut«n  ;  cntflcllcn. 


DIS 


DIS 


DIS 
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§.  Disabbellirsi  ,  v.  n.  p.  tcn  ^ut;  ,  Samuel  ab; 
Icgcn. 

DISABILITA,  f.  tic  Un.icfdjic.t'.)eic ,  llnjctyiinty: 
rtit;  it.   tic   Unbcl)ùlfiii,.cic,   ^lunij-l'tic. 

DISABITARE,  v.  a.  [Spopolare]  et.tto.fttn ,  Da: 
l'ita. 

It.  i\   n.  p.   fid)   cntbólfctn. 

DISABITATO  ,  pari,  iti  SSotigen.  It.  Gola  dis- 
abitata, Corpo  disabitato,  ein  (jodler,  Iccrct  ©(brulli , 
SJaua;;   it.    cine   turfligc   belile  ,    bungriger   OTagcn. 

DISABITAZIOKE,y:  tic  gttytftenofntmg.  It.  tic 
Cete,    9?eréiung. 

DISACCENTARE,  v.  a.  [Torre  gli  accenti]  tic 
Someidicn  ,    Slcccntc   rocgiiebincn  ,    auèlófd)cn. 

DISACCENTATO,  part.  tee  SSorigen.  It.  Sur 
Pronunziato   senza   accento,   unbetont   auigefv.odjcn. 

*DIS ACCERTO,  m.   itbl.  Incertezza,  V. 

DISACCÉSO,  agg.  [Spento]  cm&ge.óft&v;  crlofaVn, 
berloCcbeii. 

•DISACCOLARE,   v.  n.   auè  tein   gare   fricicn. 

DISACCOMPAGNATO,  agg.  mtbeglcitct ,   «Bein. 

DISACCONCIAMENTE,,  atv.  utl.  Sconciamen- 
te.  V. 

DISACCÓNCIO,  agg.  ubi.   Sconcio,  V. 

"DISACCORDANTE,  part.  ubi.  Discordante,  V. 

DISACCORDARE,  v.  n.  ubi.  Discordare,  Scor- 
dare .   \  . 

DISACCREDITATO,  agg.  uM.  Discreditato,  V. 

DISACERBARE,  v.  a.  [Levar  l'acerbezza]  bai 
£>erbc  benebmen  ,  bcfcicigcn.  §.  Sur  Mitigare  ,  niiltctn. 
§.   Sur   Addolcire  .  bcrfufjen. 

DIS  ACQUISTARE,   i>.   a.    [Scapitare]   bcilicvcn. 

DISACRARE  ,  v.  a.  [Dimagrare]  entreeiben,  cnt: 
fcciligcn. 

g.  Disacrarsi  ,  v.  n.  p.  (\i)  fcierlid;  lo&fagcn  ,  fi  a) 
feincò   CitcS   ©clubici   ciitb'mtcn. 

DISADAGIÀTO  ,  agg.  V.  Disagiato. 

DISADATTAGGINE.  f.  [Disabilita]  tic  Unge: 
fcyàiJIiiifcii  ;  it.  tic  'Plumj.-ticit,   Unbc'iùiflidi.cie. 

DISADATTAMENTE,  avv.  ungcfe)irt"t,  m.gefe$ieitefs 
treife,   prumpcrreeife. 

DISADATTISSIMO,  agg.  superi,  di  Disadatto, 
t)'cd}H   ungcfdiidt ,    3.111}   unbcbulflicb. 

DISADATTO,  agg.  [Inabile]  ungcrd>ircc.  It.  p.um)>, 
undc'-uiAicb.  §.  Una  selva  ,  bosco  disadatto  ,  cin  un: 
tui&;nn.-,lì^i.'C' ,  tidit  bcm>ad)i'cnc!>  ©ebùfd;  :  Ora  in  quella 
sdiaccia  disadulta  Abitava  un  centauro  orrendo  e 
fiero. 

DISADDOBBARE  ,  v.  a.  tei  &fyn\x8ti  cintici: 
ten;    returiicun  ,    entficllcn. 

DISADORNARE,  v.  a.  [Levar  gli  ornamenti] 
tcn     <5i)inu&,    tic    SSctjictungcn    abnctjnicn  ,    ter    Biette 

l'.C-  ibcn.    ' 

DISADÓRNO,  agg.  unu'ctlid),  ti.'gii^i;  tmtic&fi#  : 
L'aspetto  d'ogni  altra  persona  gli  pare  non  bello  e 
disadorno. 

DISADUGGIARE,  v.  a.  [Toglier  l'uggia]  tcn 
G<ba:ttn    lencl'incii  ,    befeitigen. 

DISAFFANNARE,  v.  a.  tic  2.ngjr,  ten  Stimma 
Icntbmen. 

DISAFFATICARE,    \    v.n.p.   (li,  auStubcn,  fld) 

DISAFFATICARSI,  {    ctbolen. 

DISAFFETTAZIONE  ./■  [Naturalezza]  tic  tliu 
jrrteungenbeit,    Ungeu'ettbcit ,   JJÌatutlidifcit. 

DISAFFETTUOSO,  agg.  licbloè,  fole,  gleidjgi'iltig. 

DISAFFEZIONARE,  v.  a.  abgcncigt,  abgunflig 
m.id;cn. 

DISAFFEZIONATO  ,  part.  tee  SSorigcn, 

DISAGEVOLE,  agg.  ubi.  Malagevole,  Difficile, 
V.    It.   mubfam  ,    bcfdjroctlidi. 

DISAGEVOLETTO,  agg.  dim.  di  Disagevole, 
tiKai   bcfd)tT,erIid),    cin   recnig    mùljfam. 

DISAGEVOLEZZA  {Isa),/.  [Difficoltà]  tic  23e: 
fdyWerlieb.cit ,    OTùbi'anifeic. 

DISAGEVOLISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Disagevolmente,  auf  bócbfl  bcfa}tverlid)e,  muffami  SDeifc: 
Se  non  disagevolissimamente  e  con  gran  fatica  po- 
treste osservarlo. 

DISAGEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Disage- 
vole,  béa)f|  muljfain,   fctjt   befd;rocr[id). 

DISAGEVOLMENTE,  avv.  mutfam,  berd)roetlid). 

DISAGGRADARE,  v.  n.  [Dispiacere]  iniifaUcn  ; 
unarigenebm,   luroitcr   fein. 

DISAGGRADEVOLE,  agg.  miéfàtlig ,  unangenctjin. 

DISAGGUAGLIANZA,  f.  [Disparità]  tic  Un: 
gUi^eit. 

DISAGGUAGLIARE,  )    v.  n.  p.  ungici.^/,  tetf^ic- 

DISAGGUAGLIARSI,}  tcn  ftirt. 


DISAGGUAGLIATAMÌINTE,  avv.  [DilTercnte- 
inente]    auf    uiuileidjc ,    t>ctfff)ieicnc-  SGQcìfe. 

DISAGGU.ÀGLIO,  m.  tet   Untctfi;ict. 

It.    tie    Unglci.tljeit. 

DISAGIARE,  v.  a.  [Privar  d'agio]  tic  @cma,v>: 
Ii!,fcit,    St  ti  tj  e   flótcn  ,    tiiul'cn. 

It.  v.   il.    (>efe!>ivcrli$   fatteli,   uiibcqucm   fein. 

§.  Disagiarsi,  v.  n.  p.  3ut  Patir  disagio,  Unge; 
ma<b   ettultcn;    it.    Stérung    leitcn. 

DISAGIATAMENTE,  avv.  [Disagiosamente]  un: 
Ocqucni ,    liefdjltetliit. 

DISAGIATO  ,  part.  di  Disagiare.  It.  agg.  un: 
benucm,  ungcmiid)lit6  :  Fecegli  la  sua  camera  fare  nel 
meno  disagiato  luogo  della  casa.  Bocc.  NOV.  i3. 
i4-  §•  Jùt  Indisposto,  uDcl  gelaunt,  miègcfliinirrt.  tj. 
ijùt  Cagionevole,  ftandia; ,  tinDcluigli.1;  :  E  però  sono 
in  quel  tempo  disagiati  e  fragili  i  vecchi  flemma- 
tici.  §.   ffur   Bisognoso,  tutftig:   Povero  e  disagiato. 

DISiGIATORE,  m.  -triee,/.  cin,  cine  2}ela|ti-. 
i)ct  —  in;  it.  ein  ,  cine  Stótct —  in:  Con  tante  loro 
querele   sono  disagia/ori  della   quiete  comune. 

DISÀGIO,  m.  [Scomodo]  taè  Ungcina^;  tie 
2?cfi)rccttc;  tic   Unbequemli^feit,   Ungcman)(to;fcit, 

§.  Patir,  Ricever  disagio,  tlngcmadj  ettultcn,  ce; 
f.ititcn. 

§.  Crepar  di  fame  e  di  altri  disagi  ,  ber  -£)ungcc 
unt    Gleni,    l>or   Jtununct   unifoniiiictt ,    DetiM;nia.';ten. 

§.    Sue   Mancamento,   tet   OTangct. 

§.   Fatir  disagio  di  danari,   in   ©dinoti)   fein, 

§.  Sut  Difetto  di  sanità,  tic  UitpatiliiOfcic  ;  Unte; 
l,aglii)fcit. 

6.  Stare  a  disagio  ,  in  cince  unbequemen  Sagc  fein  , 
(ii)  unOeliagliil)  fiit)Ien:  Panni  veder  Rinaldo  in  quel 
palagio,   Ancorché  sia   si   bel,   stare  a  disagio. 

§.  Tenere  uno  a  disagio,  Sinen  tlngcmarf;  cttniten 
laffcn,  i^n  in  cince  un()eliagli(i;cn  Sagc  ctfjaltcn;  it.  ó?ne 
Farlo   aspettare,   Sincn   lange  roattcn   laffcn. 

§.   ffuc   Carestia,  tic   Sutfiigfcit. 

§.  Prov.  Ogni  agio  ha  se*  il  suo  disagio,  ci  i(l 
niente  fo  aiigcnctjm ,  ini  niebt  ano)  fein  Unaagcncijmct) 
Ijàttc. 

§.  Prov.  Chi  dà  spesa,  non  dia  [o  non  dee  dai] 
disagio ,  rocr  geUcn  roill  ,  gcUc  bali  ;  it.  cin  ©afl  muli 
nitbt   auf  fief,   roatten   (affen. 

DISAGIOSAMENTE,  avv.  [Disagiatamente]  un: 
bequem  1    uugcniiiti;lid),    bcfiiiroctlitfi. 

DISAGIOSO,  agg.  [Incomodo,  Scomodo]  un: 
bequein,  ungema4ilid;.  g.  o?ur  Indisposto,  niiègcflimmt  ; 
it.   unbetiaglid). 

"DISAGRARE,   v.  a.  ubi.   Disacrare,   V. 

DISAJUTARE,  v.  a.  [Non  ajutare]  iiidit  betfen  , 
nid,t  betiulflia;  fein,  nid;t  untct|lùr,en  :  Sempre  avenio 
udito  dire ,  che  la  fortuna  ajuta  gli  audaci  e  dis- 
ajuta   i    paurosi. 

§.   Jùr  Impedire,   (jinteen,    (jintctlit;   fein, 

§.  ffuc  Molestare,  belàfiigen ,  bc'e'jivcccn  :  Il  corpo 
seguiterà  in  tutto  e  per  tutto  lo  spirito,  e  ajuterallo, 
che   ora    il  disajitta   e   impedisce. 

§.  Disajutarsi,  e.  n.  p.  Jiir  Annighittarsi,  f.'i  felbfl 
nidjt  Ijelfen;   unt()àtig    fein;  tic  -t'antc   in  ten  Sa'iooti  Icgcn. 

DISAJUTO  ,  m.  [Impedimento]  tao  Jbintetuiii; 
it.   tie   STiid;ti)ùlfe. 

DISALBERARE,  v.  a.    T.  di  Mar.  tntm«(!en. 

DISALBERGARE,  v.  a.  [Lasciar  l'albergo]  tao 
2Bitt'o6l)auè,   tic   -frcibcrgc  bctlafTen,   abreifen. 

DISALBERGATO,  part.  tea  33oriqen. 

DISALLOGGIARE,  i>.  a.  [Cacciar  dell'alloggio] 
T.   BUI.  aite  tein   Saget   rettreiben. 

§.  v.  n.  3*ùt  Abbandonare  gli  alloggiamenti  auiì; 
}icl)cn,  tic  SBoIjnung  betlaffcn:  Tanto  c!ie  tu  san.i 
forzato  da  qualche  necessità  a  disalloggiare  e  ve- 
nire  a   giornata. 

DISAMABILE,  agg.  nid)t  licbcnèroiutig  ,  unlicbenu; 
roiittig;    it.    unlicblid);    iinangcr.ebm. 

DISARMANTE,  part.  alt.  nid;t  liebent;  it.  (jafTent. 
It.  ffut  Non  desiderante,  nid)t  tietlaugeiit  :  Ei  della 
vitelletta  disamante  ,  clic  partorite  abbia  le  prime 
rede  ec. 

DISAMARE,  t>.  a.  nidjt  licben.  §".  3w  Odiare, 
baffen:  L1  uomo  non  può  amare  e  disamare  a  sua 
posta. 

DISAMATO,  part.  tea  SSotigen;  ungclicbt ,  niebt 
geliebt.  §.   Jut   Odiato, -gc!).!?!. 

DIS  AMATORE,  m.  -trice,/  ter,  tie  ^affev— -  in, 

DISAMBIZIOSO,  agg.  nia)t  eljegeijig,  unc'Jtfù^tig  ; 
befdjciien. 

DISAMENÌTÀ,/.  tic  Unanjenc^m^cic,  Unlicbliii: 
feit;  it»  tie   Unaniicl;mlid)f<it. 


DISAMENO,  agg.  unanqenebm ,  unlieblif;.  tj.  Uo- 
mo disameno,  ein  unangeneljmcr ,  tt)itetlid):t  SClenfd;. 
It.    cin    grobet',    ungcfd)Iiffner   S0!enfd) 

DIS  AMICIZIA,./:   [Nimistà]   iie   ffeinifdjaft. 

DISÀMINA,/  V.  Disaminazione. 

DISAMINAMENTO  ,  »..  lai  Untcvfti((,cn  ,  bai 
*J3uifen.  §.  ^iic  Discussione  ,  tic  gcnauc  tlebctlcgung , 
23etat()fdjlagung  ,  ©tóttetung  :  Cui  maturo  disamina— 
mento   degli    abiti 

DISAMINANTE,  part.  alt.  imtetfu^enb,  ptufen); 
it.  crforfdjcnb  :  Poiché  da  lui  continui  pensieri  na- 
scevano, miranti  e  disaminanti  lo  volere  di  questa 
donna.    D.VNTE    CON.    109. 

DISAMINARE,  v.  a.  [Esaminare,  uncc.fnd;en  , 
ptufen.  §.  ofi'it  Discorrere,  bcfattjfdjlagcn ,  bef|itcf;cn.  §. 
óvut   Discutere,   ctóttctn ,   gcnau  ubeclegcn. 

DISAMINATO,  part.  tcS  SBorigen. 

DISAMINAZIONE,./!  [Disamina]  tic  Untctfu: 
ebung  ,    ì)rtifung;   it.    tie   Gtceterung. 

"DISAMINO,   m.  ubi.  Disaminazione,   V. 

DISAMISTADE,/.   [Disamicizia]  tic  Smiifajaft. 

DIS  AMMAESTRARE,  v.  a.  bai  ©c.ctirte  terger; 
ffn    nuidje.i,    abqcU'óbnen. 

DISAMMIRAZIONE,  f.  tic  ©lei,%àltig?eit.  §.  Sire 
Noncuranza  ,  tic  3ìad)Iaffigfèit  ,  SotgloilgEeit.  tj.  ffùt 
Dislima,   tie   9iid,tad)tung ,   @ctingfd,àRung ,    Uebetfetjung. 

DISAMORARE,  v.  a.  tic  ?iebe  benetjmpi  ;  £>ati 
etivetten,  §.  Disamorarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  v\S)t  betlieben  ; 
it.  con  feinet  Sicbe  gc'jcilt  «icticn  ,  auftjSten  tetlicbt  ;u 
fein:    Che  'I   suo   morir  non   m'ha   disamorato. 

IHSAMORATACCIO  ,  agg.  pegg'.  di  Disamo- 
rato ,  gan,(  Iiebloè  ,  falttjctjig  :  A  meno  di  non  essere 
uno  spirito  di  contraddizione,  o  disamoratacelo 
d'  ogni   sorta   di   bestie. 

DISAMORATO  ,  pari,  di  Disamorare,  V.  It. 
licbloj;   it.   ralti)eru'g,   gefnt)IIoi. 

DISAMORE,  in.  tee  SWangel  an  Sicbc,  §.  Gfi'ic 
Odio  ,   ter    &ali. 

DISAMOREVOLE  ,  agg.  liebfoS,  nnfreunbti^,  It. 
obnc  Sicbc,  liebelect;  falttjctjig ,  gcfuljlloi.  §.  Sur  Scor- 
tese ,    unt)óf!iclj  ,   ungef.ìllig. 

DISAMOREVOLEZZA  (Isa),  f.  tie  CicbToCg: 
Feit  ,    Unfreuntli,f)feit  ;  it.   ftalttjetjigfeit  ,    ®cfitìjtto|igfcit. 

DISAMOROSO  ,   agg.   liebelect,    o!)ne   Sicbc. 

DISANCORARE,  v.  a.  T.  de'  Mar.  tic  'Xnfcc 
li.' ;eu.   It.   tic   SCnfrt   fappcn. 

DISANELLARE  ,  v.  a.  [  Cavar  gli  anelli  ]  tie 
Sìiiiqe   abiictjcn. 

DISANIMARE,  v.  a.  [Uccidere]  rntreelen  ,  tób; 
tcn.   g.   Sur   Scoraggiare,   entmutl;igen,   nictetulilagcn. 

g.  Disanimarsi,  v.  a.  p.  tcn  SDlutf)  bcvliercn  .bctjaqcn. 

DISANIMATO,  part.  tei   Xìjtigcn. 

DISAPOSTROFARE,  v.  a.  iie  2fFc|1ropben  , 
31bruruingèjctd)cn  auèflteicbcn  ,   tecglaffen, 

DISAl'PARARE  ,  v.  a.  bctlctncn.  §.  Sur  Scor- 
dare,   betgeffen. 

DISAPPARISCENTE  ,  agg.  unfd;eiiibar  ,  iman: 
l'.ijnlid). 

DISAPPASSIONATAMENTE,  avv.  obnc  Sei.- 
ti.i|'d)aft  ,    -ticftigfeit  ;    Iei!cnfd)aftloO  ;   tu()ig  ;  glcicbgultig. 

DISAPPASSIONATEZZA  (Isa)  ,  f.  iie  Sei: 
tcnfd;aft!ofigfcit,   D?ul)c  ;   31ud)tcent)cit  (ter  23cvnunfc  ). 

DISAPPASSIONATISSIMO,  agg.  superi,  di  Dis- 
appassionato, ganj  Iciicnfd;aftIoè  ;  it.  unvarteiifd) ,  unein: 
genommen  :  Cosi  voi,  accademici  ottimi,  disappai- 
sionatissimi  giudici   ec. 

DISAPPASSIONATO  ,  agg.  leibenf^aftloS,  ruljig. 

DISAPPENSATAMENTE  ,  avv.  gctanfenloè.  It. 
Sut  Inconsideratamente  ,  unbetad)t ,  unub.-tlcgtctWcife. 
§,  Sut  Inavvertentemente ,  unbottjevgefe^en  ,  unbet; 
iir.itbet. 

"DISAPPENSATO  ,  agg.  [Spensierato]  geban: 
fcnloò. 

DISAPPESTARE  ,  v.  a.  [Dimorbare]  ben  tet 
^)cfi   bcilcn  ,   befteien. 

DISAPPLICARE  ,  v.  n.  suf^óten  mit  cince  Viti 
fr!).iftigung  ;  bom  2(tbcitcn ,  2>enfcn,  Sctncn  ablaffcn  : 
Egli  forte  sdegnato  disapplicò  dalla  pittura,  e  die- 
desi   ai    piaceri   della   caccia. 

DISAPPLICATEZZA  (Isa)  .  f.  [Disapplicazio- 
ne] tic  UnbcflifTcntKit ,  Qcfib.iftloffgfeit.  §.  Sur  Disat- 
tenzione ,  bie  UnaufmevFfanircit  ,  Unai)tfaiiiFcit.  g.  Su» 
Trascuratezza  ,   bie  0o.glo(ig?cit,   9ìa.f)l.ìf|'iqfcit. 

DISAPPLICATO,  part.  di  Disapplicare  ,  un; 
ffcifiig  ,    gcfdjàftloò.    It.    unad)tfam  ;   forgloi  ;    iiad)Ia|'fig. 

IJISAPPLICAZIONE,/.  ice  ttnflcifl,  tic  Un: 
tbótigteit,    ©cl'^aftlodgfcit.   It.    tie   STuieblafógrcit,   Unad)t:. 

fiVJU.cit. 
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DISAPPRENDERE,  V.  a.  [Disapparare]  b«e 
lcmcn  ;  ptrgtflcn. 

DISAPPB1  \  MONE,/ tic  Sticilnabiiilofgrcit.  Un 
ibeilini'omc  ;  0'K-i.(,lul".l'(i'-  5-  Su«  Distini»,  tic  Siifbl: 
acptung  ,    @tTÌngfdjai}.ung. 

DISAPPR01  Wll..  part.  atl.  miiHUigtnb. 

DISAPPROVAMENTO  ,  m.  *'«  BRiibiUigttng  , 
SRicbtbiiiigung. 

DISAPPROVARE  ,  <■.  «.  mièbiiiigcn;  it.  taMn , 

Wrlvcrfcn. 

DISAPPROVAZIONE  ,/  [Riprova/ione]  bit 
SRlibinigung;  ii.  ter  Suoiel,  tic  SScrtrttfung. 

DISARBORARE,  e.  ».  7'.  da'1  Mar,  ben  SDÌ  a  fi- 
l'oum    umltgtn.    II.   ìc»   SDiafl   far-yen  ,   mnliaucii. 

§.  Disarborarsi ,  f.  ».  />•  <T ut  Cessare  <li  essere 
albero  ,  aufbéten  chi  SSaum  (il  fcin  (  Don  SJaumcn  , 
tic  fidi  fcrflcincrn  ):  Tol\o!tu  giace  un1  insensibil  pie- 
tra, Talvolta  d^arbor  sórge  altero  Insto,  Come  poi 
si   disatbnra   o   si   spetra. 

DISARGINARE  ,  v.  a.  [Levar  l'argine]  icii 
S)aimn  Ivtgrcifltii ,  turelibrcdcn. 

DISARGINATO,  pati,  tee  SBerigm.  It. eammloi. 

DISARMAMI- NTO  ,  »>.  bai  Sntl»affn«n,  bit  Gnu 
tuaffnnng.  §.  Sur  Stato  della  cosa  disarmata,  bit 
2i3arTcnlofigfcit ,    SBcdrlofiatcit. 

DISARMARE  ,  v.  a.  «ntrsarTncn,   ivcbrleè    in.idicn. 

§.  Per  Met.  Disarmar''  la  collera  di  uno  ,  tcn 
3orrt   Scinaniei   cncrc.iffiicn  ,   btfànftigen. 

§.  Farsi  disarmare  ,  fa)  ciittvafTncn  KiFcn  ,  tic  SRu; 
fh.iig    citi.chncn    lafltn. 

§  Sur  Le\ar  il  campo  ,  Licenziar  l'esercito,  iic 
9l',\ffcii    nictctlcgcn  ,    triè    •t'eer   attutirci!. 

§.  Disarmare  un   vascello  .    T.  de'  Mar.  citi   Sebiff 
btatcln. 

Sj.  Di-;:rmnr  volle  .  ragne  e  simili.  T.  d1  Ardi, 
tu'-   TcgctigctiiO  .    tic    SillfafTurtgcn    al'brcdjcn. 

DISARMATO  ,  /w<  te;  ÌBotigen.  It.  Mfcnfoti , 
webrloè.  §.  Sur  Spogliato,  Sfornilo,  entbléfit,  te: 
nubi  :  A  sé  doglie  e  tormenti  Polla  ,  e  non  altro 
già   diilT  onde   vinta  .  Disarmata   di    vele    e    di   go- 


icjrj.  §.  E-seie  ,  Acuir  disarmalo, 
>on  ter  Recite  al); 
iic  2ffetafr!ung. 


Terno.   PllTR.    SON. 
ftitreofTnct  ttxrtcn. 

DISARMENTARE  ,    v.   a. 

fcrtcni. 

DISARMO  ,   m.    T.   di  Mar 

DISARMONÌA,/  T.  di  Blus.  tic  SièiiarnitMiic, 
ter   Ucbdflang. 

DISARMONICISSIMO  ,  agg.  sape,!,  di  Dis- 
armonico,   goni    inibatmoni'rb ,    U'ot   iibclflingcnt. 

DISARMONICO  ,  agg.  T.  di  Blus.  tiibotmo; 
ni  fa)  ,  utcINingcnt,  unfjiuinontfd).  §.  Orecchi  disarmo- 
nici .    cin    fdilediccè   muffalifcucè   @cber. 

DISARTICOLARE  ,  v.  «.  T.  de'  lied.  [Scio- 
gliere  le   articolazioni]    tic    (Sciente    abloftn. 

D1SARTIFICIOSO  ,  agg.  ungeti'indele,  cinf«a%, 
tiaturlier). 

♦DISASCIATO.  a-g 
DISASCÓNDERE,  v 
befiinnt  niadirn. 

DISASCÓSTO  ,  pari 
DISASPRIRE  ,  v.  a. 
nebincn,   niiltcrn.  § 
Met.     befanfeigen  : 
aspro. 

DISASSEDIATO  , 
DISASSUEFATTO 
it.   ungcrrebtit. 

DISASTRARE  ,  v.  a.  [  Arrecare  altrui  dis- 
astro ]  Cincin  Untici! ,  UnglucI  jujieben  ,  il)n  ine  Un: 
glitcf    fltuicn. 

§.  Disastrarsi,  v.  n.  p.  Wiègcfdiict.  Unannctjmlidi-. 
f«itcn   crbultcn,   nfatrcn. 

DISASTRATO  ,  pari,   te*   SPorigcn. 
DISASTRO,  m.  [Mala  fortuna]   taè    SSJiègefti*, 
let  ttnflctn.   §.   ffiiv   Sconcio ,    Scomodo  ,     tao    Unge; 
maaV  ■    tic    Unomicliinlidifcit. 

DISASTROSO  ,  agg.  unteiltoU  ,  unglùdlidj.  It. 
unbtqucm  ,   licfdirocrlid; ,   rcitctlràttig. 

•DISATTATO,  agg.  ubi.  Disadatto,  V. 
D1SASTREVOLE  .  agg.   V.   Disastroso. 
DISASTROSAMENTE,  avv.  ungluetlid),  uiitciltoU. 
DISASTROSISSIMO,  agg.    superi,  di  Disastro- 
so.   f>cd}ft    ungludliij,    ganj    unL)Cilt  eli. 

DISATTÈNTO,  agg.  [Sbadato]  unaufmnrfani, 
iin.iétram  ;   («fiteut.    It.    fcrgloà  :    nad|laf(lg. 

DISATTENZIONE  ,  f.  tic  Uno«tfatrfcit  ,  Un-. 
oiifmctrfomftit;  3crftrcutbcit.  §.  Sur  Trascuranza,  Ke- 
gl'°enza  ,   »i«   Cctglcfgfcit  ,    SJiad'iàrfigfcit. 


Disagiato  ,   V. 
.   a.   [Palesare]   offentetten  , 

tee  9?origcn. 
,   v.  a.  tic    ©d;órfe,     3vauti[)cit    te: 
Sur  Addolcire  ,   berfùticn.   It.   Per 
Intenerisco  ,     e    me    stesso     dis- 

ìgg.  nidjt  ìnctir  tietagert. 
agg.    [Divezzato]   cniwcljnt; 


BIS 

DIS ATTRISTARSI,  v.  ».  /».  liti  t»ó(l«n,  M  cr-, 

teiic.ii;   tic   Sraurigtcil    fdl)tcn    lolTcn. 

DISVI  I -RISTATO,  agg.  [Rallegrato]  tvicter 
trftcut ,    crteiectt,    auf.iclicitcrt. 

DISAU6URARE,  v.  a.  Unljcil ,  Unalutl  terfùtu 
ben;  ben  ntier  iQotbebeutung   fcin. 

DISAUTORARE,  V.  a.  [Disgradare]  ter  ?Bùttc 
cntùccn,    boi   'Jlnfelm    rauteii. 

DISAUTORATO  ,  r"rl-  icò  2''"''!"1 
DISAUI ORIZZARE  ,     l».     a.     V.     Disautorare; 
it.   tic    gcgctcnc   3?oUmadj(   iielnncn. 

DISADTORIZZATO ,  pari,  tei  «Bori^n. 
DISAVANZAHE,i'.   n.    [Scapitare]     jurùtttom: 

meii    (   in    ©cfd^iftcn  )  ;     cintiifien  ,     ccrlicten     (  an     tìeltc 
u.   b«L). 

DISAVANZO,  m.  ter  Oìiirffd;titt,  Wùlfgang.  §. 
Sur  Peidita  ,  ter  53ctlufl ,  tic  •  3utiifc,  (5intufic.  §. 
Mencie  a  disavanzo,  T.  de'  Mei  e.  aio  terlorcn  an; 
feten  ,    int>    Sallie    fcljcn. 

«DISAVÉRE  ,  m.  ubi.  Ignoranza,  V. 
*DISAVOLATO,  agg.  ubi.  Disovolato,V. 
DISAVV ASTAGGIARE  ,  f.    a.     tetortticiltn.  §. 
Disavvantaggiarsi  ,   i».  n    p.  'Jùr  Perdere   il  vantaggio, 
ten  ©rreinn  ,   5?cttttil  fctlictcn:   Alibi  riguardo  di  non 
ti  disavvantaggiare  peiò  per  afl'icttarti. 

DISAVVANTAGGIO  ,  /».  [  Svantaggio  ]  ter 
SGethifl  ,   Sìadjtticil. 

DISAVVANTAGGIOSAMÉNTE,  avv.  imbot: 
ttjciltiaft,    noditbcilig. 

DISAVVANTAGGIOSÌSSIWO,  agg.  superi,    di 
Disavvan\aggioso ,   bedifì   iiiifcttl;cill)aft,    febr  nadjt()cilig. 
DISAV VANTAGGIÓSO,    agg.     [Svantaggioso] 
nadjttcilig  ,   imvorttjcir.iiift.   §.   Sur   Dannoso  ,     fd;àtlid;. 

DIS  AVVEDIMENTO  ,  m.  [Inavvertenza]  tic 
,Utitorfid;tigtcit. 

DISAVVEDUTAMENTE,  avv.  unb»i|ia)tigei»eife. 
§.  Sur  Inaspeitatamente  ,  imf  otdcrcjcfcticiicrrvcifc ,  uncr; 
Wartct. 

DISAVVEDUTEZZA,/,  tic  Uiil'ciMnigtcit. 
DISAVVEDUTO  ,   agj.    [  Inconsiderato  ]    imbor: 
fidjtig.    §.   Sur  Non   preveduto,    unl'crljergcfclicn  ;    uncr; 
tvattet. 

DISAVVENENTE,  agg.  [ DisavveneTole ]  uns 
aiigenehni.  §.  Sur  Scortese  ,  ungcfi'iliig  ,  nid)t  jubor: 
foiiinicnt. 

DISAVVENENTEZZA  (Isa),/,  tie  Unangcr-.cljin; 
teit  ,    Unlieblidjtcit. 

DISAVVENENZA,/.   V.   Disavvenentezza. 
DISAVVENEVOLE  ,   agg.   V.    Disavvenente.  It. 
Sur  Sconvenevole  ,  unfd'icrlid;  ,  unanflantig. 

DISAVVENIRE  ,  v.  n.  [  Misavvenire]  ittcl  aui. 
fnllcn  ,  mièlingen;  it.  imgli'icHitlictlccifc  gcfdicben ,  ber: 
fallen.  §.  S«  Non  esser  conveniente  ,  unfd)icf!id;  , 
unanflaniig   fcin ,   nidjt   vafftn. 

DISAVVENTURA,/  [Disgrazia]  ter  UnfaU, 
taè   unglùctlid)c   Ctcignili  ,    Uiigluttèfall. 

DISAVVENTURATAMENTE,  avv.  unglueflid;cr: 
rteire  ,    juin   UnglucI. 

DISAVVENTURATISSIMAMENTE  ,  avv.  su- 
peri, di  Disavventuratamenle  ,  t)éd;(l  uiigluctlid;cth)tifc, 
juin    grcfltcn    Unglittt. 

DISAVVESTURATISSIMÓ ,    agg.    superi,    di 
Disavventurato,   febt  ungliirtlid)  ;  turdjaiit  tbiterwartig . 
DISAVVENTUROSAMENTE,    avv.    itngliictfcli; 


gettfeirc. 

DISAVVENTUROSO 


,  agg.  unglucfèboU,   unglucf: 
/  iic  Uiiaditfamfcit.   It.  iie 
tic 


fclig. 

DISAVVERTENZA 
Matfcitfffìgreit ,   2(fbtlo(igfcit. 

DISAVVEZZAMENTO  ,    m.     [  Disusanza  ] 
Ungercotjntjcit.   It.  tic  Sltgeroólinung  ,   Cnircéfjnung. 

DISAWEZZARE   (tsa) ,   v.  a.     [  Svezzare,  Di- 
vezzare]   abgcraébncn  ,   eiurfcljncn. 

DISAWEZZATO  .  pari,  tei  STjotigcn. 

DISAWTSAMENTO  ,   m.  tic   Unad;tfamfcit,   Un; 
borii  djtigfcit. 

DISRADIRE  ,  v.  a.    T.    dell'  Arti    [Disfare  la 
ribaditura  ]    tie   3}evnictung    iffcn  ,    abmad)Cn  ,    entnietcn. 

DISBANI'ARE  ,      )    «br.    Sbandare,     Sbamlar- 

DISBANDARSI.     j    si,   V. 

DISBANDEGGIATO,    agg.     ubi.     Sbandeggia- 
to ,  V. 

DISBANDIRE,  v.  a.  ubi.  Sbandire,  V. 

DISBARAGLIANTE,  part.  V.  Sbaragliarne. 

DISBARAGLIARE,  V.   a.   V.   Sbaragliare. 

DISBARAGLIATO,   part.   di  Disbaragliare,  V. 

•D1SBARATTARE  ,  v.  a.  ubi.    Sbarattare,   V. 

DISBARATTATO  .  part.  tsì  SJorigcn. 


DIS 

DISBARAZZARE   {/sa),  v.  a.  V.  Sbarazzare. 
DISBARBARE  ,  «'•  a.  ubi.  Sbarbare,  V. 

DISBARBATO  ,  /""'•  »<6  aUrigcn. 

DISBARCARE,   ».   a.    [Sbarcare]   auèfd;iffcn. 

DISBARCATO,  pari.  tcO  ÌBotigcn. 

DISHASSARE,   v.   a.  ubi.   Abbassare,    V. 

DISBÀTTERE  ,  v.  a.   V.  Dibattere. 

DISBENDARE,      •    V.  ».    e    v.    ».  p.   [  Cavarsi 

DISBEN  DARSI ,  j  la  benda]  tic  23intr  abncl) 
nien,    fid)   tic    25intc    nbjicten. 

DISBORSARE,   t>.   a.   V.  Sborsare. 

DISBORSO,  m.  tao  S(uU'CUMln  (taè  trrauèuct); 
nicn  icO  ©elicè  cniè  ter  23órfc  ).  It.  Sur  Spesa,  Pa- 
gamento, tic  ^diOgnbe,  ter  iBorfcbufi.  It.  §.   Essere  io 

disborso,    ini    SBorfebulTl    fcin .    Ocbfn- 

DISBOSCARE,  v.  a.  ubi.  Diboscare,  V, 
DISBOSCAZIONE,  /   W«    Siajtung,    SHu^flKung 

(tee  2l'oltcè,   ice   SBauinc).    It.  taè  SRfciit ,   ^oI(  »u  fàUcn. 
DISBRACCIARSI ,  v.  ».  p.  V.  Sbracciarti, 
DISHRAMARE  ,  v.   a.   [Adempiere,     Saziare  le 

brame]   tic   2L'i'uifd;e    crfullcn ,     bai     SBnlatlgtR    tefticti; 

gcn,    flillcn. 

DIS  BRAMATO  ,  part.  bri  93origtn. 
DISBRANATO,   agg.  V.  Dimembrato. 

DISBRANCARE,   v.  a.   ubi.    Sbrancare,   V. 
DISBRANDARE  ,   V.   a.     [Levar     il     brando    di 

pugno]    taè   ©diivctt   ciitteiiitii  ;   cntlVftffncn. 

DISBRIGARE  ,  v.  a.  [  Tiar  di  briga  ]  beni 
Stvuiigc  befteien  ,  loèmacfjcn  :  Quanto  più  b;.tle  Pale, 
e  più  si  prova  Di  disbrigar,  più  vi  si  lega  Stretto. 
Ar.  Fir.  a3.  io5.  §.  Sur  Risolvere,  aufléfcn  ; 
cntfdjeiten  :    Ha   a  disbrigare   questa   quistione. 

DISBRIGATO,  part.  di   Disbrigare,   V. 

DISBRUNARE  ,  v.  a.  [Lustrare]  ctlici.'cn  et; 
kuditcn. 

DISBUFFARE,  v.  a.  ubi.  SbufTare  ,   V. 

DISCACCIAMENTO  ,  m.  iic  «eejngui-.g  ,  SGcrr 
tteibung. 

DISCACCIANTE,  part.  alt.  brtjagtn»,  tcttteibeiit. 

DISCACCIARE  ,  v.  a.  [  Cacciare  ]  bcringcn  , 
Vregiagcn  ,    l'crltcibcn. 

DISCACCIATÌVO  ,  agg.  betjagcni,  bertreiben;  it. 
tvaè   fid;   tcrjagcu  ,   tjctttcibcn   liifit. 

DISCACCIATO,   part.  di  Discacciare.   V. 

DISCACCIATO,  m.  [Esule,  Sbandito]  fin 
iT-ertticbcncr,  25ctbanntct  :  Ma  non  si  cb' io  non  senta 
bene  allora  Gli    guai    òk'  discacciati.    Dante  ridi. 

3.     TEKZ. 

DISCACCIATORE,  m.  -trice,/.  «in,  cine  5Scr 
jager  —  in,   Q?crtreibct — in. 

DISCADÉUE  ,  v.  n.  [Decadere]  betfancn.  §. 
Sur  Scemare,  abnebmen  ,  in  a?ctfall  geratben  ;  beruit; 
tetfoinnicn.  §.  Sur  Ricadere  ,  jurùctfallen  ,  anljciinfjllen 
(  icin  rccbtinalligen  ^icrrn  )  :  La  duebea  d'Albania  ec. 
In  miglior  tempo  discader  non  pnote  ,  Poicbè  la 
dona   alla   sua   figlia   in   dote.   An.  Pur.     6.    i  5. 

DECADIMENTO,  m.  ter  acefali,  tie  S.'bnabn.r. 
§.  Discadimento  di  forze  ,  taè  ©infen  ,  tic  2Jb!ial)m« 
ter   Stóftr. 

DISCADÙTO',  part.  di  Discadere  ,   V. 
•DISCAGGERE  ,   v.  n.   ubi.   Discade, e.   V. 
DISCALZARE,  v.  a.   ubi.  Scalzare,   V. 
DISCALZATO  \  part.  V.  Scalzo. 
DISCALZO  ,  agg.   ubi.   Scalzo  .    V. 
DISCAMERARE,   V,  a.    [Estrarle  dal   fisco]   «uè 
beni    Srifui   nebmen. 

D1SCAMF.RATO  ,  part.  ice   53origcn. 
DISCAMERAZIONE,/  iic  Gtljcbung  cincr  Sumir.c 
ciuè   lem    Sièfuè. 

DISCANSO  ,  m.  V.  Scampo. 
DISCAPEZZARE,  4».  a.    [Scapezzare]    tappai  , 
abbaucn  (Iic   £^ir>c  ).   §.   Sur  Decapitare,   cnttjaeftcn  , 
fé|)fcii. 

DISCAPITARE,  v.  a.  V.  Scapitare,  Deca- 
pitire. 

DISCAPITATO,  part.  ice  SSoiigcn. 
DISCAPPELLARE  ,     v.    a.    T.  de'  Falcon.  tic 
Sciyvc.   abnebmen  (leu   Salfcn,   ©pcrbcin,  Wcnn   fic  flcden 
fcllcn). 

DISCAPIGLIARE,  v.  a.  V.  Scapigliare. 
D1SCAPIGLIATO.  part.   ice   O-'origcn. 
DISCAPITAMENTO  ,   m.   V.   Scapitamento. 
D1SCARCARE,   v.     a.    ubi.    Discaricare  ,    Sca- 
ricare ,   V. 

DISCARCATO  ,  )>art.   ice  <Boria.cn. 
DISCARCERARE,  v.  a.   V.  Scarcerare 
DISCARCO  ,   m.  V.  Discarico. 
D1SCARICAMENTO  ,  m.  taè  21blatcn  ,     "iluvU: 


DIS 


DIS 


DIS 


2S7 


ten.  §.  Fig.  Sur  Sgravio  ,  He  Gtlcid)teritng  :  Grande 
é  oli1  anima   lìiseoricamento   la   santa   confessione. 

DISCARICARE,  ».  a.  [Scaricare]  a&feien  , 
auSlaicn.  §.  Discaricare  la  coscienza  ,     Fig.    tao   &c- 

«viltcti  crlcidjtern  ,    aitOi'dmeten. 

DISCARICATO  ,  pari.  te»  ESorigcn. 

DISCARICO.  ">.  [  Discaricamento  ]  ta»  2(b!a: 
ten,   2fu0l.itcn  ;   tic   Slblatung  ,   2(u0laliing. 

§.  Sur  Scolo,  ter  2(u»fiiili  ,  tic  2liió[ccrung  ;  tic 
Gntlctrung  :  Per  quest'  isiesso  aprire  ,  ajutano  il  di- 
scarico  del    sangue   della    milza. 

§.  Per  Met.  Discarico  di  coscienza  ,  tic  Gtlcidjtc. 
tuiiij   te»  ©ettuffenu. 

§.  Sur  Giustilicaziune,  Discolpa,  tic  ytcditfcttìgung, 
Gntfdniltigung. 

fi',   Dare  il   discarico,  Wcdjcnfdiaft   ablcgcn. 

DISCARA  ARE  ,  v.  a.  [Scarnare]  cntflfifcfjcn. 
It.    T.   itegli  Artef,    Sur    Assottigliare  ,     auOatbcitcn  , 

tutllHT     IIM.W'II. 

§.  Discarnarsi  ,  v.  n.  />.  Sur  Dimagrare  ,  abina; 
gerii  .  maact  recitai  :  Che  l'immagine  lor  via  più  mi 
asciuga,  Che  11  male,  ond'io  nel  volto  mi  disearno, 
Dame   ihf.  3o. 

DISC ARN AIO,  pari.   V.  Scarno. 

DISCARO,  ugg.  Nettalo*.  §.  Sur  Odioso,  berbalìt. 
§.   Nojoso ,   witrig  ,    unauó|ìcblid), 

DISCATENARE,  v.  a.  [Scatenare]  mtftffcln. 

DISCATENAI!),  pari,  tee  aSotiacn. 

DISCAVALCARE  ,   v.   a.   ubi.   Scavalcare,  V. 

DISCÉDERE  ,  V.  11.  foce  lai.  [  Partirsi]  rota: 
geben  ,  lìdi  totgbfgttt*  :  (Quando  verrà  per  cui  questa 
discetta  ?   DaNTE    PlRG.   20. 

I  DISCENDENTE,  pari.  ali.  [Descendente]  ber; 
unterftcigcr.t  ,  abilcigcnt.  §.  Segni  discendenti  ,  T. 
degli  jfstr.  nbficiatnot  3ci.t.en.  §■  Linea  discendente, 
T.  de'  Geneat.  tic  abflcigente  Sinic  :  La  linea  di- 
scendente ,  o  l'ordine  e  successione  de'  discen- 
denti in  una  famiglia  distinguesi  in  Lineale,  e  Col- 
laterale. 

DISCENDENTE  ,   ni.  ter  Slferómmlina  ,   Sìartjfoin: 

me  ,    ©velina.. 

DISCENDENZA  .  f.  tic  Siadifommenrdjaft. 

DISCÉNDERE,  v.  n.  [Scendere,  Calare]  ber; 
obfleijen  ,  «bfteigen,  dctunccrflcigen.  It-  berunccrfomincn , 
bmmtctfabtcn  :  Quando  '1  colpo  mortai  laggiù  di- 
scese .  Ove  solea  spuntarsi  ogni  saetta.  Peth. 
SO*.    2. 

ti.  Discendere  qualche  cosa  (ben,  an  )  Stivai 
bcruntetiìcigcn  :  Perchè  non  ebbe  Gedeon  compa- 
gni   Quand'in  ver    Madian   discese  i  colli.  Dante 

l'IRG.    2.!\. 

§.  Discendere,  fax  Avvallarsi,  (li;  éffnen,  Ijinun; 
tcrlaffcn  ,  anaabnen  (Don  Slbgrunien  u.  tgl.  )  :  Tra 
il  muro  e  l'aigine  secondo  Discende  il  fosso  orri- 
bile  e   profondo.  Ar.   FlR.    i^-    126- 

§.  Sur  Passare,  ubergeben  ,  rccitcrgcbcn  :  Ed  an- 
cora se  volesse  discendere  alle  cose  più  parti- 
colari. 

§.   Sur  Trarre  origine-,  ab|tamnicu  ,   cntfrtingcn. 

§.  Per  Met.  L'na  voglia  mi  discende  nel  cuore, 
<in   SBunlVb  entfltbt   in    mir. 

5  Sur  Volgersi  all'  ingiù  ,  fio;  bminterbcugcn  ,  nei; 
gen  :  Già  discendendo  l'arco  de1  mie'  anni  ,  Eran 
i    cittadin    miei   presso  a    Colle  ec.  DANTE    PlRG.  r  3. 

§.  Discendersi,  v.  n.  p.  Sur  Par  calare,  Ijctun; 
(«laiTcn. 

DISCENDIMENTO  ,  m.    j     baè    £cruntetftfigcn  , 

DISCENSIONE  ./.  j  £ctabfìcigcn,  2(b|ìcigcn. 

DISCENSIVO,  agg.  [Discendente]  Ijcruntcrflci: 
geni  ,   abflcigcnb.  It.   traO   fóSjig   ifi   beiuntetjuflcijen, 

•DISCÈNSO,  in.  Foce  lai.  ubi. Discesa,  V.  It. 
Sur  Discendenza,  tic  S<ìatf;foiniiKnfd)aft.  It.  taè  ©taimn: 
ttgiltet  ,  tet   Stammbaum. 

*DISCENSORE,  m.  V.  Discendente. 

DISCÈNTE,  pnrt.   alt.    iernent. 

DISCÈNTE,  m.  [Scolare,  Discepolo  ]  cin  ©dn'u 
let  ,  Scbeling,  cin  Sementa:  Io  a  maraviglia  tenea 
la  mia  parte  di  discente,  come  essi  la  loto  di  do- 
centi.   Ar.F.   TtTA. 

DISCCNTRATO  •,  «;•?.   ubi.  Eccentrico,  V. 

DISCÉPOLA  ../:   cine   ©a)e.ierin. 

DISCEPOLATO,    in.   tic   Scrnjcit.   tic    Scluiatue. 

DISCÉPOLO,  in.  [Scolare]  ein  ©cbulct  ,  Sdir: 
ling.   It.   ein   Sùnncr  (  Ituèotur?  tet   iBitcl  ). 

DISCERMEHTE  ,  par/,  alt.  untcn'djcitent  :  Spi- 
ritualmente discernenti   il    bene  e   il    male. 

•DISCERNÈNZA  ../.'  ubi.  Discernimento,  V.  It. 
ffur  Scelta  ,  tic  21uSrcat|I  :  Noi  ci  sceveriamo  da  essa 
Dizionario    If.-Ted.   fot.    I. 


con   una   cotale  discernenza  ,   non   pensando    de'so- 
perchievoli  ,   e  de'più   delicati    cibi. 

DISCÈRNERE,  v.  a.  [Ottimamente  vedere  e 
Distintamente  conoscere]  febarf  ,  gcnau  fcljcn ,  tcutliif; 
erfennen. 

§.    Sur   Distinguere,   untetMicitcn. 

§.    c?ù(   Giudicare  ,   urtbeilen.   It.  entfdjeitcn. 

^.  Sur  Ravvisare,  Riconoscere,  IvietctctFcnnen t  Tale 
è  la  magia  dell'onore:  dementa  gli  animi,  sicché 
appena    più    si    disceinono   per    umani. 

tj.  Cosi  da  lontano  il  mio  occhio  noi  discerne  , 
ii;    fami    ci   niijt    in   tiefet    (Sntf'rrnung    ctfennen. 

§.  Non  discernere  il  bene  dal  male,  tai  QSucc  bein 
ÌBci'cn    11  i d; e   uiuetfdicitcn. 

5.  Pioì'.  Egli  sa  discernere  il  nero  dal  bianco  , 
il  pane  da'sassi  ec.  ,  et  fami  tao  Si3ci|ic  Doni  Éa^vcar; 
jen   unterfefftiten  ,   et   i|ì  nrdjc  ganj   auf  ben   So»f  gcfallcn. 

DISCERNÉ VOtE,  agg.   V.  Discernitivo. 

DISCERNEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Discer- 
nevole,   febatf  untetftljcitcnt.   It.    fcljt   tentliib. 

DISCERiN  USILE,   agg.   V.    DUcernevole. 

DISCERNIMENTO,  m.  tic  ©djarffitbtigfeit.  It. 
tao   Uiitetftbeiten  ,  tic   Untitfebcitung. 

§.  Jur  Facoltà  discernitiva ,  tic  Untctfd)eitungOfcaft; 
it.   tie   Giufiijt,    tic    Uttljeiluftat't. 

§.  Non  aver  discernimento  alcuno  ,  niif;t  tic  gè; 
tingile   (Sinfiin    baben ,    feinen    ©dmrflmn    beÓRrn. 

DISCERNITIVO,  agg.  [Discernevole J  untcrfi;ch 
tcnt;   it.    untecfd;cttlMr. 

§.   Facoltà   discernitiva,   tic   Unterfdjcitungèfraft. 

D1SCERNITÒKE  ,  ni.  -trice,/  cin,  cine  Un; 
tctfcbeitet — in;  it.  cin,  cine  ^cinier  —  in:  Discernitori 
dei    pensieri   e   delle   intenzioni   del    cuore. 

DISCERNÙTO,  pari,  di  Discernere  ,  V. 

DISCERPERE  ,  v .  a.  foce  hit.  ubi.  Dilacerare.V. 

DISCÉRRE,   v.  a.   ubi.   Scerre,   V. 

DISCERVELLARE  ,  o.  a.   V.  Dicervellare. 

DISCERVELLATO  ,  pnrt.  tea   OJotigcn. 

DISCÉSA,  J.  [  Discendiniento]  tao  ■£'cruntctf!ci: 
gen,   2lb|1cigen  ,  tic  £ietuntcr[teigung. 

§.  Sur  China,  Scesa,  ter  2(bfaU,  2(bbang:  In  quella 
discesa   del   monte   non   v'era   luogo   piano. 

tj.  Per  Met.  tie  21  bua  (ime  ,  ter  SictfaU  :  Che  come 
sono  in  maggior  colmo,  hanno  di  presente  la  lor 
discesa   e   rovina, 

fi.    T.  Mil.   Sur  Mina,  tic   Hlìienc. 

tj.  X.  di  Mar.  Sur  Sbarco  in  un  paese  nemico  , 
tic    Santung  ,    feintlidic    Santuiuj, 

DISCESO,  pari,  di  Discendere,  X.  It.  ffur  Di- 
scendente ,   V. 

DISCETTARE,  v.  a.  e  ;;.  Foce  Ut.  ubi.  Con- 
tendere,  V.   It.   Sur   Disgregare,   V, 

DISCETTATO  ,  pari,   tei   fljcrijcn. 

DISCETTAZIONE  (tsio).f.  ubi.   Contesa,  V. 

*DISCEVERANZA,y:  ubi.  Sceveianza ,   V. 

"DISCEVERARE,   v.  a.   ubi.  Sceverare,   V. 

DISCEVERATO  ,  pari,   te»   ìBotigcn. 

DISCEZIONE,yi   tic  Serfdmcitung ,   ter   ©imitt. 

DISCHETTACCIO,  m.  pegg.  di  Dischetto,  cin 
flcincr,   clentct   ìifa). 

DISCHETTO  ,      )  .       ,  .        „.  .,, 

DISCHETTINO,)    m'  tm  """"  <SMÌ>- 

DISCIIIARARE  ,  v.  a.   V.  Dicliiarare. 

§.    3ur   Rasserenare  ,   tuicter   crlieitetn  ,    aufbei:crn. 

DISCHIARATO,  part.   tee   «origen. 

•DISCHIATTARE  ,   v.   a.   ubi.   Tralignare,   V. 

DISCHIATTATO  ,  part.  tea  SSotigen. 

"DISCHIAVACCIAUE,  v.  a.  ubi.  Lischiavare,  V. 

DISCH1AVARE  ,  v.  a.  [Dischiudere]   auffdjlicftcn. 

§.   Sur  Aprire,   óffnen,    aufmattjen, 

§.  Dischiaiare  eibe  ec.  ,  "pAanjcn  entttJUrjeln ,  mit 
ter  SBurjcl  auOtcilicn  :  Quando  V  ciba  è  tenera  ,  si 
dischiava  leggermente  ;  ma  s:  ella  si  ferma  in  sulla 
radice  ,   non   si  dischiava  senza   fatica. 

§.  Sur  Scoccare,  louttùctcn ,  abfd)navv'n  (  tcn  23o; 
gen  ,   tic   21  mi  bruii). 

§.  ffut  Cavare  di  schiavitudine ,  auO  ter  Sfiaterei, 
^nccbtfibaft   befvcicn  ,   erlófcn. 

DISCHIÈDERE,  v.  a.  [Disdire]  terweigern  ,  ber: 
fagcn. 

§.  Non  discliiedere,  fi'ir  Concedere,  gefiatten,  ju; 
laffen:   Pure   il    luogo   e  '1    tempo   non    lo    dischiede. 

DISCHIERAIIE,  %i/.  a.  T.  Mil.  tic  ©lictet , 
5?cii)cn    eincu   ^eeteè    trennen,   Ìut(I;bre(l;en. 

j.  5ur  Discompagnare  ,  Per  Me!,  ben  einanter 
trenneu,  fdjeiten  :  O  colai  donna  pera,  Che  stia  beltà 
dischiera  Da  naturai  bontà  per  tal  cagione.  DANTE 
RIME    44- 


§.  Dischicrarsi,  v.  n.  p.  ano  JRcit)  unt  <35lict  trecen. 
fid;  jcriircucn:  Allora  si  di  schierarono  la  torma  dei 
cavalieri. 

DISCHIÈSTA,y:      \    [Mancanza]    tic    9ìad)ftagc 

DISCIIIÉSTO,   m.    j    n«cb   GtrraS,   ter   OTangcI. 

DISCHIODARE,  v.  a.  tic  Siagel  auOjieticn  ;  it. 
tie   SSemietung   abiuad^cn. 

DISCHIOMARE,  o.  a.  tic  -taarc  abrajuciten,  auu; 
rcifien ,  aitèraufcn  :  E  tenendo  quel  capo  per  lo  naso, 
Dietro  e  dinanzi  lo  dischioma  tutto.  Ar.  Fcr. 
i5.    X7. 

DISCHIÈDERE,  v.  a.  [Aprire]  auffcfliefim,  aufV 
inadjen  ,  óffnen.  It.  Per  Met.:  Edio:  la  prova  che '1 
ver   mi  dischiude  ,    Son   1'  opere  seguite. 

g.   ffur   Escludere,    auOfd;liclien. 

§.    Sur    Eccettuare  ,    auènebmen. 

DISCHIOMARE,   v.  a.   [Despumare]    abfdjaumen. 

DISCHIUSO,  part.  di  Dischiudere,   V. 

•DISCIEVERARE,   v.   a.   ubi.   Sceverare,   V. 

DISCIGLIARE,  0.  a.  T.  de'  Falcati,  ten  Sai: 
fen   tic    2(ugen    éffnen. 

DISCÌGNERE  ,   v.   a.   ubi.   Scignere,   V. 

DISC1NDERE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Spiccare  , 
Troncare  ,    V. 

DISCINESÌA,/  T.  de' Med.  tie  muffarne,  et: 
felilvcrtc    ì'eroegung. 

DISCINTO  ,  pari,   tee  iBorigcn. 

DISCIOGLIER*  ,  [  jufammcngeìogcn  Disciorre  ] 
v.  a.  [Sciogliere  )  léfen  ,  aufléfen  ;  it.  aufbinten ,  loè: 
tinten;  it.  auffnùpftn,   (oèfnttsftn. 

§.  Per  Met.  Disciogliere  dalla  promessa  ,  te»  gè; 
gebenen   SDortc»,  te»   iKerfvrcd^cn»   cntbintcn. 

§.   Disciorre   un   dubbio,   cincn   3  tv  e  i  re  l   léfen ,   fjebtii. 

§.  Disciogliere  il  parlare,  ter  3ungc  freien  Sauf 
gefiatten:  Poich' eli' avea '1  parlar  cosi  disciolto.  Co- 
minciava  a   cantar.  D  viste   PURG.    19. 

§.  Sur  Liquefare,  fdjincljcn  ,  jum  Slieficn  btingen  , 
flufóg   iuad;cn. 

§.   Sur   Separare  ,   trennen  ,   frSjcitcn. 

§.   Disciogliere   il   mntiimonio ,  tic   C-bje   Crcnncn. 

§.    Sur  Disfare  ,   gcrfióien, 

§.  Disciògliersi  ,  v.  n.  p.  fidj  leOinad?cn,  fid)  befreien  : 
I^i  questo  amor  non  potendo  disciogliersi ,  deliberò 
di  morire.  liocc.  nov.   22.   5. 

§.  Sur  Liquefarsi  ,  fijmcljcn  ,  jeifliellcn  ,  jergc[)cn  , 
lid;  aufléfen. 

§.   Disciogliersi   in   lagrime  ,   in  Sbtancn  jetfficficn. 

§.  Disciogliersi  in  fumo  ,  in  Svaud)  aufgc!)en  ,  (id; 
aufléfen. 

DISCIOGLIMENTO,  m.  tic  Séfung,  2vuf[ófutig. 
It.   ta»   2!ufbintcn  ,   SoObiiitcn.    It.   ta»   2f  ufr.iiir.fcn. 

§.  Sur  Sepatazione,  tic  ©.teitung  ,  Srennung.  It. 
ta»    ©d)mel;en ,    3crflieiicn  ,    3crgc()cn. 

DISCIOGLITORE  ,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  Sé. 
fcr — in,  2[ufléfct — in.  It.  Per  Met.  cin  ,  cine  S3ci'ecicr 
- — in,    @rléfcr — in. 

§.    Sur   Separatore,   —trice,   ein,    cine   ©djcitct — in. 

§.  Sur  Dichiaratore,  -trice,  cin,  cine  CJrflarer — in, 
2(uèlcger — in. 

DISCIOLTAMENTE  ,  aw.  [  Dissolutamente  ] 
auygelaffen  ,  jt'igcllo». 

DISC'ÒL'l'O,  part.  di  Disriogliere  e  di  Discior- 
re, V.  It.  ungebunten  ;  it.  jùgcllo»,  au»gclaffcn:  E  pjiù 
giorni  durò  la  ciitade  ad  arme,  e  disciolta-  fino  alia 
venuta   della    Reina. 

§.    Sur   Agile,    De-tro,   gettantt  ,    gefd)icft. 

§.  Sur  Scapigliato,  mit  aufgeléflen,  fiicgcntcn  £aa: 
rcn  :  E  veder  donne  andar  per  via  disciolte,  Qual 
lacrimando,   e   qual   traendo   guai. 

DISCIOLTLRA,/.  [Destrezza]  tic  @ctt)anttb,cit, 
©el"cl)i(ilidìfeit. 

DISCIORRE,  v.   a.   V.  Disciogliere. 

*DISCIi*ARE  ,   v.   a.   ubi.   Dissipare,    V. 
DISCIPATO  ,  pari,  te»   SGotiacn. 
*DISCIPATORE,  m.   ubi.  Dissipatore,   V. 
DISCIPIDEZZA,./  V.  Scipitezza. 
DISCIl'li'O.  agg.   V.   Scipito. 
DISCIPLINA,  f.  tie  3uit,    Crtnung. 
§.  Sur  Insegnamento,  tic  Sette  ,    llntcrftcifunrj  (  in 
ten   ctcln   jfunftcn  ). 

§.  Disciplina  religiosa,  claustrale,  tic  Sirdpcnjuc^t  , 
Slorrerjiifbc. 

§.  Disciplina  domestica,  tic  l)auu!i(i;c  3uc!;t,  ^>au» 
ottiiung, 

§.  Viver  con  buona  disciplina,  in  guter  3ud;t  uni 
Crtnung    Icben. 

§.  Tener  uno  in  disciplina ,  Gincn  in  3ud)t  unt 
Crtnung   Ijaltcn, 
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g.  Venir  allevato  lotto  la  disciplina  del  padre  , 
«Iella  madre  ec.  ,  unttr  v-.itcrlidjcr  ,  mùtttflid)cc  3ud;t 
aufwaa)fen, 

§.  La  disciplina  militare,  bit  5tci(g6ju4t  ■  SDlonn&jutJt, 

tj.  Tener  buona  disciplina,  fhtnjt  S/icmntyut^t  Ijalccu. 

tj.  Disciplina,   '/'.  Eccles.  eie  ©tifici. 

5.   Darsi   la  disciplina,  fictj  geiiiein. 

9.  3~ut  L'  azione  ilei  darsi  la  disciplina  ,  iic  ©ci: 
ficlung. 

§.    Per  Met.   tfùr  Penitenza  ,   eie   SBuflt. 

g.   ovùt  Castigo  ,  tic  ftaficiung, 

g.  Disciplina,  fut   Artifizio,  bii  A  un  fi, 

§.  Sue  Maestria  ,  tic  fDui|l(rf([).,K  :  Perchè  la  mia 
medaglia  eia  l'alta  con  gran  disciplina  (  Wiic  2(u'j: 
brutti   l'eletti  ). 

DISCIPLINABILE,  agg.  V.  Disciplinevole. 

DISCIPLIK ABILITÀ,  /  tic  @«lfr,rigreit ,  Sfns 
flciii.\rcit. 

"DISCIPLINALE,  ngg.  mr  «titflèju^t ,  gannii; 
Jtiitit   gebéri.). 

It.    (ur    .Hiedicnuidit   gctjotig. 

DISCIPLINARE,  v.  a.  in  3ud;C  uni  Crìmini) 
teliteli  ;   it.   ertiebcu. 

g.   'Sin  Ammaestrare  ,   untcnidjtcn,   uutetivcifcii. 

§.   3ur   Percuotere   colla   disciplina,   geiiiein. 

t>.  Disciplinarsi  ,  v.  n.  p.  licb  geiiiein. 

DISCIPLINARIO,  agg.  Atto  disciplinano,  (in. 
©djctj  )  tic  ©citiclung. 

DISCIPLINATA,  f.  cin  ©cidelbirb. 

DISCIPLINATO,  part.  di  Disciplinare,  V. 

§.  Musica  disciplinata,  tinc  tcgcltcd;te ,  fun|ìgcted;cc 
SDi'ufir. 

DISCIPLINEVOLE  ,  agg.   [Docile]   gctc()tig. 

DISCIPOLATO  ,   m.   V.   Discepolato. 

*DISCIPRINA,y:   ubi.  Disciplina,   V. 

DISCO,  m.  T.  di  Slor.  rom.  tei  Siòfirà,  tic 
SButffdicibc.  It.  bai  SJièfuòwcrfcii. 

g.    5T.  de^Fis.  e  i\W.   tic   ©ebeibe   (jete  runtc  ty[ad;c). 

§.  7\  i/eg/i  Ai.tr.  Il  disco  solare,  lunare  ,  tic 
Sonncnrdjcibc ,    SDÌontfcbcibc. 

§.  T.  de?  Boi.  iic  ©ojeibe  (  MuSbtcitung  ict  S3lu: 
■neutrone  ). 

g.  1\  degli  Ottici  ,  iic  SBcitc  uni  ice  SWdmiciTct 
circo    SccnglafeS  ,  iic   Ccffnung. 

g.    T.  Eccles.   fut  Patèna,   ìai  5Ì e I ci; fc£> u (Te Icf; en . 

DISCÒBOLO,  m.  T.  di  Slor.  rom.  cin  Sièrici: 
«verter. 

DISCOCCARE,  v.  a.  ùbì.   Scoccare,  V. 

DISCOCCATO  ,  part.  ic6  SSotigen. 

DISCOLAMENTE,  avv.  V.  Scolamente. 

DISCOLA  UE  ,   v.  a.   V.   Scolare. 

DISCOLATO  ,  pari,  ice   Scrigni. 

DISCOLATO  ,  m.  T.   di  31ar.  bai  &i)iffcia_clànbtt. 

DISCOLERÌA,  f.  iic  £ietctlid;fcit:  Il  mio  capo 
era  una  mistura  di  filosofia,  di  politica  e  di  disco- 
le ria.  Ar.F.  VITA. 

DISCOLETTO  ,  agi;,  dim.  di  Discolo  ,  ctlvaè 
licicrlid;  ;   it.    cin   tvenig    janf ifdj. 

DISCOLLEGANZA,  J.  [Sconnessione,  Disunio- 
ne] iic  llni>c:buntcnl)cic,  ©cttcnnctjcic ,  ict  2/ìangeI  an 
3ufamment)ang. 

DISCOLO  ,  agg.  [Dissoluto]  auègctafTen  ,  jugctloè , 
licierlitt). 

§.  5ut'  Contenzioso,  cigenfinnig  ,  witctfycnffig.  It. 
jànfifd;  ,   fheinud;tig. 

§.   ffut  Idiota,   tuiif iffenb. 

§.   Alla   discola  ,   avv.  auf  licterlidje   5(rt. 

DISCOLORAMENTO  ,   m.   V.   Discolorazione. 

DISCOLORARE,  v.  a.  [Levar  ->ia  il  colore] 
MttfàcOen,  bleid;cn.  It.  Fig.  iic  2Bangcn  blcid;en  :  Ma 
voi  ,  che  mai  pietà  non  discolora  ec.  Mi  vedete 
straziare  a   mille  morti.   Plt».   son.   acj 3. 

§.  Discolorarsi,  V.  n.  p.  Sur  Impallidire,  fid;  cnt: 
farben  ,  ctt)lcid;cn  ,  ctHaffcn  :  Amor  m'assale,  ood1  io 
mi   discoloro.  Pf.tr.   son.   aai. 

DISCOLORATO  ,  part.  ic6   S?otigen. 

DISCOLORAZIONE,/  tic   Gntfatbung. 

§.    efiit  Pallidezza  ,  tic  i3lafTc,  23[cia)t)cit  ,  eyaiMc(igfcit. 

DISCOLORIRE  ,   v.   a.  V.  Discolorare. 

DISCOLORITO,  part.  ic-5  55otigcn. 

DISCÓLPA, f.   iic   CJntM/ultigung. 

§.   S'ut   Giustificazione,   tic   !)ìci>tfcrtigung. 

DISCOLPAMENTO,  ni.  ioè  Sntrdjuliijcn  ,  Dtcd;t: 
fettigen,   iic   Cutfdmltigung,    iKcrfitfcttigiuig. 

DISCOLPARE  ,  v.  a.  [Scusare]   cntfdjultigcn. 

g.   ffut   Giustificare,  tccfjttccti/)cn. 

§.  Discolparsi,  v.  n.  p.  fid;  cntfa;ultigcn.  It.  fid) 
tcd;!t«tigcn. 


DISCOMODARE,   v.   a.   V.   Scomodare. 
DISCOVIODITÀ,./:   V.   Scomodila. 

DISCÓMODO  ,  m.  V.  Sco do. 

DISCOMPA&NABILE ,  agg.  [Separabile]    ttcnn-. 

bar ,  toni  fi rO  fdjciecn  làiit  -,  Né  disconipiigiuibile  dallo 
studio. 

DISCOMPAGNARE  ,  v.  a.  [  Scompagnare]  bon 
ciinintct  trennen,   fdjciccn   (  <»rt6  jufammciigccjótt  ). 

DISCOMPAGHATO  .  part.  ic6  'i!ori,,cn. 

Dl.SCOMPAGNATÙKA,  /.  [Disgiungimento]  tic 
ìtcniuing  ,   Sdjciiung. 

D1SCOMPONIMENTO ,  m.   V.   Scomponimento. 

DISCOMPORHE  ,   v.   a.   V.    Scomporre. 

DISCOMPOSTEZZA  (/.e),./,  tic  Unlicrdiciicnlicit. 
It.  tic  3ct|hcutl)cit ,  Umuir'metffiimrcic  ;  Con  qual  mo- 
destia egli  sederà  alle  commedie,  se  assiste  alla  pre- 
dica   con    tanta   discompostezza? 

DISCOMPÓSTO,  pari,  di  Discomporre,  V. 

DJSCOMUN ARE  ,  v.  a.  11M.  Scomunare,  V. 

DI'SCONCERTARE ,   v.   a.    V.    Sconcertare. 

DISCONCf RTATO ,  pu,t.  ice  «otioen. 

DISCONCÉRTO,    m.    V.    Sconcerto. 

DI  SCONCIAMENTE,   avv.   V.   Sconciamente. 

DISCONCIARE,   v.   a.  V.   Sconciare. 

DISCÒNCIO,   agg.   V.   Sconcio. 

DISCONCIO,   m.    V.   Sconcio. 

DISCONCLÙSO,   agg.  ui\Dcrd)lo(Tcn  ,   utibccniigt. 

§.  Le  nozze  andrebbero  disconcluse ,  se  io  non  le 
strignessi ,  tic  £icir«tl)  un'irte  nidjt  botljogtn  Wjoricn  fein, 
Ifuric  fid;  jctfd;Ugcu  fjaìtn ,  IBcnn  id;  fic  nid;c  frjtoungcn 
tjàtic. 

])ISCONCÒUDE,   agg.   [Discorde]    uncinig. 

«DISCONCÒRDIA,./:   uM.   Discordia,    V. 

DISCONI-ACÈVOLÈ,   agg.   V.    Disconvenevole. 

DISCONI-'JERMARE  ,  v.  a.  iviOcttufcn  :  Anco  gli 
autori  di  grande  autorità  usano  di  confermare  e 
disconj'ermare   pur   che   ben   gli    venga. 

DISCONFESSARE,  v.  a.  [Ridirsi  di  ciò  che 
è  confessato]  fein  SBcrcniitnili  ,  @c|lanini6  ivitmufcn. 
It.   nidjt   ticfcmicn,   nid;t  ge|ìet)en. 

DISCONEIDARE,   v.  n.    [Diffidare]    mi5ttai.cn. 

"DISCONFIDENZA  ,  f.  ubi.  Diffidenza  ,  taè 
SJJièteaiun. 

DÌSCONFÌGGERE,  v.  a.   V.   Sconfiggere. 

DISCONFITTA,y:   V.   Sconfina. 

DISCONFITTO  ,  part.   di    DisconfiKSerR  .   V. 

DISCONFORMARSI  ,  e.  ,,.  p.  [  Non  confor- 
marsi ]    fid)   nidjc   fugen,    fid;   nid;t  bciucnicn  ;    11i.it   paircn. 

DISCON FÓRME,  agg.  ubi.   Sconforme,   V. 

*DISCONFORTANZA,y:   ubi.    Sconforto,    V. 

*DISCO»FORTARE,  v.  a.  ubi.  Sconfortare,  V. 

"DISCONFÓRTO  ,   m.   ubi.   Sconforto,    V. 

D1SCONGEGNARE,  v.  a.  ubi.  Scongegnare, 
Disgegnare  ,    V. 

DISCONGIUNGIMENTO,  m.  [Disgiut-gimento] 
tic  3-tennung  ,   2fuflófung. 

DISCONGIUNTO,  agg.  [Scompagnato]  gettcìmt, 
gefontett. 

DISCONOCCIIIARE,  v.  a.  ubi.  Sconocchiare,  V. 

DISCONOSCENTE,  agg.  [Non  riconoscente] 
unctfcnntlidi  ,    unianfbat. 

DISCONOSCENZA,  f.  iic  Uncrrcnntlic&rcit  ,  Un: 
tanfbatfeit. 

g.    Sue   Ignoranza  ,   iic    UnfenntniS  ,    Untt)i(Tcnl)cit. 

DISCONÓSCERE  ,  v.  a.  [  Sconoscere  ]  nid;t 
fennen  ,   niebt  ttjificn. 

DISCONOSCIUTAMENTE,  avv.  unbcfanntctwcifc. 
It.  uncifannt:  Andando  un  giorno  questo  cavaliere 
senza  paura  ,  a  guisa  di  errante  cavaliere  ,  discono- 
sciutameitte  ,   trovò  suoi   sergenti   ec. 

DISCONOSCIUTO,  part.  di  Disconoscere,    V. 
DISCONSEGUIRE,   v.  a.   [Non   ottenere]   niebt 
ctlangcn,    nidjt   cel)alten. 

DISCONSENTIMENTO,  m.  [Dissensione]  iic 
Uncimgfcie,  ©tttitigfe.it  ,  ict  3n>i|t.  It.  tic  abrocid;cntc 
OTcinuug  ,   ©efinnung. 

DISCONSENTIRE,  v.  n.  anicter  OTcinung  fein, 
in   tee   ©efinnung  ,    STJJciiiung    abnjcidicn. 

DISCONSIDERARE  ,  v.  a.  niebt  ubctlcgcn  ,  nid;t 
ubettenfen.  It.  nid;t  in  2?cttai;e  jicljcn,  ubcrfctjcn ,  oufìcr 
2fcbt   laITcn,   nid)t   bcad;tcn. 

DISCONSIGLIAMENTO,  m.  ìiaì  21btot^cn,  2(0; 
mabnen  ;   it.   tic   ^Oatiutiig. 

DISCONSIGLIARE,  v.  a.  [Sconsigliare]  ab: 
marmcn,   abratben  ;  it.  nratncn. 

DISCONSIGLIATAMENTE,  avv.  abeat^cni,  ab: 
matincni. 

D1SCONSIGLIATO,  part.  di  Disconsijliare,  V. 


DISCOKSIGLIATORE ,  m.  -trice,./   chi,  cine 
'itbr.iidcr — in,  si(bmcbnct — in;  it.  cin  ,  cine  SDarncr — in. 
DISCONSOLARE,   V.  a.   l'ibi.  Sconsolare,   V. 
DISCONSOLATO  ,  part.   ice   aSotigcn. 

DISCONSOL AZIONE,  /'.  ubi.  Sconsolazione,  V. 

DISCOINTENTAMENTO  ,  ni.  iic  Uniuftictcnljcit, 
tao    Wiòttcrgmiqcn. 

DISCOSTESTABE ,  v.  a.  [Rendere  disconten- 
to] uuaifticicn,   ini6nuitl)ig  madjen.  OTiuDccgiuigcn  iticgcn. 

DISCONTENTO,  agg.  [Mal  contento  J  imjuftie: 
ini,    nii6inull)ig  ,    mi6Dctgnugt. 

DISCONTINUATAMENTE ,  avv.  ni.^t  fottgefe^t, 

untcrbrodicn. 

ItiSCONTINUARE  ,  v.  a.  [Cessare]  niajt  fott; 
fal)tcn  ,    innebaltcn,    aiifl)ótcn. 

§.  ffur  Interrompere  ,  untctbtcdjcn. 
g.  Discontinuarsi,  v.  n.  p.  T.  de''  Fis.  teu  Sufunis 
incnbang  Dctlietcn ,  fid;  nertt)cileii ,  fid)  jctfitcucn  :  E  tali 
corpusculi  come  nelP  atipia  non  vanno  uniti  insie- 
me ,  ina  si  discontinuaiio  ,  e  come  diciamo  noi  , 
si    sparpagliano. 

DISCONTINUATO  ,  |  .    .  ,   m    . 

DISCONTINUO,        I   »»*■  >*  ««,111. 
DISCONTINUAZIONE  ,  /     [  Ccssamento  ]  taS 
2fufl)Jrcn. 

g.   Sue   Interrompi  mento,   iic  ttntcìbicdnuig. 
DISCONTO.   m.   V.   Sconto. 
DISCON  VENENZA  ,J.   V.   Disconvenienza. 
DISCONVENEVOLE,  agg.    [Sconvenevole]   un. 
frbicflid)  ,     unjicmlid;  ;     it.     uiianfìantig.      It.     unpalfcni  , 
unangiuicffen. 

DISCON  VENE VOLEZZA  (Isa)  ,  f.  [Sconvene- 
volezza ]  iic  Unfd;i<rlid;fcit  ,  Uiianfl.intigfeit  ;  it.  tic 
Unpafilid;fcit  ,    Unangcmcffcnfteit. 

DISCON  VEN E VOLMENTE  .  avv.  unfàittlfa. 
hjcifc,   uiipafTcntcttvcifc,    ouf  unanfianiige   '2ltt. 

DISCONVENIENTE,  agg.  unvafTcni  ,  fi*  ni.f)l 
fd;ie£cnt.  It.  unangcincfKn  ,  unueinlid)  ;  it.  unfd;i(ilid;  , 
unaiifiàntig. 

DISCONVENIENTISSIMO,  agg.  super!,  di  Dis- 
conveniente,  V. 

DISCONVENTENZA  ,  f.  [  Inconvenienza  ]  tic 
Uiifd)'utlid)fiit ,   Umicmliibfcit,   tliianfianiigfeu. 

DISCONVENIPtE,  v.  n.  e  Disconvenirsi,  v.  ri. 
p.  fid;  nid;t  fd;ietcn,  nidit  jicincn  ,  nid;t  paficn  ;  it.  un; 
fd;icf!id),   unanflaniig   fein. 

DISCOPERCIIIARE  ,  e.  a.  V.  Discoprire. 
DISCOPERTAMENTE  ,  avv.    [Scopertamente] 
untictljoljlenctnjeifc  ,    éffentlid),    offrii. 

DISCOPERTO,  part.  di  Discoprire,   V. 
DISCOPERTILA,/   V.  Discoprimento. 
DISCOPPIARE,  v.  a.  cntroppcin. 
§.   Discoppiai'  i   cani  ,  iic   ^)unic   loòPoppcIn. 
DISCOPRIMENTO,   m.  bai  Miificetcn. 
It.   Per  Met.  bai    (Juttccccn ,    tic    ibcfauntiiiadjung  , 
Dffenbatung. 

DISCOPRIRE  ,  v.  a.  [  Scoprire  ]  auficefen  , 
blofilegcn. 

§.   Sue  Trovare,   Inventare,  ciuicetcn  ,   crfinicn. 
§.   ffut  Manifestare,   befanmmad;cn,     funttljun,    auf: 
icd'cn. 

DISCOPRITORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin,  cine  5luf: 
icefet — ■  in  ;  it.  ein  ,  cine  Gnttcctcr  —  in;  it.  cin,  cine 
CfFcnbaicr  —  in. 

DISCORAGGIAMENTO  ,  m.  iic  Gntmuttjigung  ; 
it.  iic   2nutt)Icfigfcit  ,   95ctsagl()cit, 

DISCORAGGIANTE  ,  part.  alt.  cntniuttjigcni , 
nicicrfd;Iagcnt. 

DISCORAGGIARE,  v.  a.  [Scoraggiare]  cnt; 
mutljigcn  ,  tcn  KJJutt)  bcncfjmcn  ,  nicictftblagcn  ,  tietjagt 
mad;cn. 

§.   Discoraggiarsi  ,   v.  n.  p.  ten   OTuct)   t'ctlictcn. 
DISCORARE,  v.  a.  ubi.  Scorare,  V. 
DISCORATISSIMO,  agg.    superi,    ubi.    Scol- 
tissimo ,  V. 

DISCORATO  ,  part.   di  Discorare,   V. 
DISCORDABILE,    agg.    W&i    leidit    itiiòtónt ,     (leb 
Icidjt   beeilimint  ;   bcrfiimnibar. 

DISCORDAMENTO  ,   m.   V.   Discordanza. 
DISCORDANTE,  part.   alt.  nidjt  flivnintti*  ;   mie: 
tóncni  ;    it.    Per  Met.    niebt   ubcrcin|ìimincnt ,    ab'.ccid;cnt 
in   ice    OTcinung  ,    aiiiciè  gcfinnt. 

§.   Sur  Conliario  ,   Opposto,   cntgcgcngcfc^t. 
DISCORDANTEMENTE,  avv.    nidbt    ùbctcinfriin; 
meni,    uncinigcttvcifc. 

DISCORDANZA  ,f.  [  Dissonanza  ]  ter  OTièton  , 
SJÌiiflang  :  Tutti  cantavano  a  una  voce,  senza  uulla 
dis  coi danza. 


DIS 


DIS 


DIS 


aSg 


§.  Fìg.  t?ut  Dissimiglianza  di  volontà  d'  opi- 
nione, bic  Uneinigfeic,  OTijljcilijfoic,  ?Jiei,uin)i'.)crfÌ)ic: 
bcnrjcic. 

§.  T.  Gram.  5 ut  Sconcordanza  ,  Sor  STJÌiil.i  ie 
(  ÓVjIcr  in  %tt  SDettfugung).   Ucbelflang. 

tj.  7'.  oV  /*«.  bit  fd>(cd)Cc  U.'ócrci.ifliiiiinung  (  in 
ben   einselnen    Xhtilcn   tinti   Qieinàlicè  ). 

§.  Dar  nelle  discordanze ,  T.  di  Mas.  falfdi 
fing.m. 

DISCORDARE,  ».  a.  [Dissonare]  nidit  ftrmmeii, 
miieóncn  ,  ubcl  rliiig.cn. 

ej.  Far  discordare  udo  strumento  ,  «in  Snfltiiinciit 
Deifiimmcii. 

§.  Questo  strumento  discorda,  iici  3n|icumcnt  ili 
Cctfiiunnt. 

§.  Per  Met.  Jùr  Disconsentire,  Essere  di  diversa 
opinione,  r.iijt  ubcrtiiifiimincn  ,  unein%  fcin ,  abwci; 
ctjenie ,    tecf.l!Ìcitiit   SWtinung    tiabcn. 

§.  Sur  Essere  dissimile  ,  unafjnlict)  ,  bcrfdjicicn 
fcin. 

§.  Discordare  con  uno  in  qualche  cosa  ,  mit  Gi; 
non   in   Stirai   nidjt   ubcrcinfìimmcn. 

§.  Discordare  nei  pareri  ,  unglcidjer ,  anbcecr ,  ai; 
tvciJicnbcr  STìtinung   fcin. 

§.  Discordarsi  .   v.  n.  p.  (id)  cntimcicn. 

§.  ffur  Allontanarsi  ,  fidi  ciicfecncn  (  Con  cinti  SUJti; 
nung  .  SUuOfprudjl  u.  bcrgl.  )  :  Quanto  al  modo  di 
questa  incarnazione  si  discordano  dalla  verità  della 
santa  Cliiesa.  It.  abrcciditn  -,  In  questa  cosa  mi  dis- 
cordo  da    Possidonio. 

§.  ffur  Essere  allontanato,  entftrnt  fcin  :  Quanto 
si   discorda   la   terra   dal    cielo. 

§.  Discordarsi  ,  fur  Sor»  ricordarsi  ,  fìi)  niojt 
ainntru. 

DISCORDATO  ,  pari,  iti  «Borigcn.  It.  Stru- 
mento discordato  .  fin  bccitiinmtei  Snfttument. 

§.   %  oce  discordata,   tint   miitóncnbe   Stimine. 

§.    Cantare   alla    voce  discordata,    fnlfd)   fingen. 

DISCORDATORE  ,  m.  -trite  .  /  [  Litigioso] 
cin  ,  cine  ©ceticee — in,  3anfcr —  in;  it.  ein  0Cccit: 
fud)tijtt,   3aiiffuajtiget  ,   cint   ©tteitfuiitije,   3anfTiid)CÌgc . 

DISCORDE,  agg.  [Discordante]  mioflingcni  , 
mie   fliinmenb. 

§.   Per   Met.   uncinig  ,    inièl/cflig  ,   jroiefpaltig, 

§.  S"r  Dissimile,  unaijnlicb  ,  bcrfcjicbcn  :  Se  disias- 
simo esser  più  superne ,  F'orau  discordi  li  nostri 
desiri.  . 

DISCORDEMENTE  ,  avv.  uncinig  ,  in  3l«im«r$t, 
in   3<oitfvaIt. 

§.  Vivere  discordemente  ,  nid)t  tinttadjtig  jufam; 
incnlcbcn  ,   lidi   nidit   lufainincn   bcrtragcn. 

DISCORDE VOLE,  agg.  [Litigioso]  fttehfuditig  , 
(MltTucbcicj ,    flrcitl'cbcnb  ,    unvcrtràtjlirfj. 

§.   iùu  Dissimile,  Vario,  unatjnlict) ,   bctfd,)icben. 

§.  ffur  Difforme  ,  unfcrmlirr)  :  Quella  lisciava  lo 
discordevul    collo     del    cresciuto     serpente.     Dante 

IM.     2J. 

§.   Sui   Di-corde,   V. 

DISCORDIA./'.  [Dissensione]  iie  Uncinigfcit  , 
3raiettad>t ,    ber   3nMtfi>aIt. 

§.   Seminar  discordia,  3rcietrad)t   fàcn. 

§.   Fomentar  le  discordie,  iic  3tvicttadjt  uiitcttjaltcn, 

nÓÒCCIl. 

§.  Aggiustar  le  discordie,  ten  3tvicfyn[t  auftjcbcn  , 
iie  3wifiigfciecn   beilegen  ,   ftt)Iid)tcn. 

§.  Quattro  pronomi  mantengono  la  discordia  del 
mondo:  io.  tu,  mio,  tuo,  bici  SBortt  tjaltcn  tic 
SfDcle   in    beflaniigem    3rrift  :    idi  ,   bu  .   mrin  ,   itili. 

§.  Discordia  de1  testimoni ,  bic  'Tuditubertinfiimniung 
ite  3tugtn  ,  iie  IvitcrfytcdKiiicn ,  abtvcidjcnicn  3tugtn: 
auifagcn. 

♦DISCORDIATORE,  m.  iilil.  Discordatore,  V. 

•DISCÒRDIO  .   m.  ubi.  Discordia  ,   V. 

•DISCORDIOSO  ,  agg.  ubi.  Discordevole,   V. 

DISCORDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Discor- 
de ,  V. 

DISCORRENTE  ,  pari.  alt.  ticrumtaufciii  ,  uni: 
t)ftlaufcni;  it.  flicCcni  :  La  fava  masticata  gli  umori 
agli   occhi  discorrenti   costrigne. 

§•   Sur   Parlante  .   Favellante  ,    fi!vcd)cni  ,   rebeni. 

§.  Stella  discorrente,  cin  Srrftcrn  ;  it.  cine  ©tetn: 
fe&nuppc. 

^DISCÓRRERE,  v.  n.  [Correre  intorno]  tjtr-. 
umlaut  tu  ,  uml)eilauftn  :  Sentono  gli  esecutori  di 
quelle  ,  o  morti,  o  malati,  con  dispiacevoli  impeti 
per  la    terra  discorrete. 

§.  I  fanciulli  discorrono  per  tutto,  tie  Sinìct 
Uufcn    ùb«all  (jctiim,  tteiten  (ia>  aUcnt^bcn  tjttum. 


2)  Sue  Percorrere  ,  barrljfaufcn  ,  ìurct)det)cn  :  Cu- 
pido colle  sue  saette  miuacciindo,  il  mondo  di- 
scorre. 

tj.  Discorrere  per  un  paese  di  qua  di  là  ,  di  su 
di  giù,  cin  Sanb  ber  Attili  uni  Ciucce  iutr())iet)tn  : 
Di  qua  ,  di  là  ,  di  su  ,  di  giù  discorre  ,  Per 
tutta   Francia   e   un   giorno  a    un    ponte    arriva.  Ab.. 

»4-  '4-, 

3)  fftit  Discendere  correudo  ,   tjttuntctlaufcn. 

4)  ffuc   Correre  ,   V. 

5)  Jut  Incorrere,  Fìg-  tjineinlaufcn:  Quando  altri 
discorre   in    alcuna    rovina   di    peccato. 

6)  ffuc  Favellare  ,  Parlare  ,  teicu  ,  f))tctr)tn.  It.  cin 
©cfptad)  fuijten,   fitf>  untttljalicii. 

§.  Discorrere  di  qualche  materia  ,  ubet  cincn  C5Jt: 
genoani   jufammen    fprcefjen. 

7)  v.  a.  Sur  Discutere,  ctóeCetn  ,  l!ef)?rcrr)cn  .  atv 
Elanicln  :  II  quale  cosi  bene  ed  a  proposito  ha  di- 
scorso nella  sua   bellissima   lettera. 

§.  Discorrere  al  tavolino,  bloi  nact)  ice  Stjcotie  , 
niajt   aui  Srfatitung   ubet  Sewai   fyxtéitn. 

§.  E  cosi  via  discorrendo  ,  uni  fo  foct  ,  (u.  f.  f.  ) 
uni    in  iicfcm   Xonc   njcitct   foce. 

§.  Pioì'.  Il  discorrere  fa  discorrere  ,  [  Il  dir  fa 
direj    cin    3Bott  gibt  ia»   anitre. 

DISCORRE  VOLE,  aés.  [  Sdrucciulevole]  fàlùpf: 
rig  ,    glate. 

§.   Per  Met.  fli'itr)tig  ,   uiifliìc. 

§.  Mente  discorrevole  ,  flattetljaftcS  ,  fli'id)tigtò  (3c- 
muti)  ;  it.  ice  2cid?tfinn  :  Tre  cose  sono  quelle  che 
la  mente  discorrevole  fanno  diventare  stabile,  cioè 
vegghiare  ,  ripensare  e  orare. 

§.  Discorrevole  alla  colpa  ,  «ut  ©linic  geneigt  : 
I   popoli  ,    i   quali    sono  discorrevoli  alla   colpa. 

DISCORRIMENTO,  m.  iaè  Return Ictu fm ,  -t><v 
iimlleciijeii  ,    Umlicrlaufen. 

§.  Discorrimento  del  sangue  ,  icr  iSlutlauf,  iBlut; 
umlaut.   It.    iai   Jliclrcn  ,    ice   tfluj). 

§.    Sue   Scorreria,   ice    feiniliijc     Qinfall:     Facendo 
impressione  ,   e  discorrimenti  neVonfini   di   F'raucia. 
§.   Discorrimento  d'animo,    fm    Alterazione,    4ie 
23c(turt.ung  ,   Ocinuttjèbtttìtgung. 

DISCORRITORE,  m.  -trice,/  [Ragionatore] 
tin  ,    tinc   ©)>tccr)tt  —  in. 

DISCORRITORE  ,  -trice  ,  agg.  «uni  ©i,rc%n  , 
Cleicn  get)órig  :  L'  iride  adunque  ,  dico  io  ,  è  pre- 
sa ec.  per  la  filosofia  ,  o  per  la  facoltà  discorri- 
ti-ice. 

DISCORSETTO  ,  m.  d'un,  di  Discorso  ,  cine 
flcinc   Cìeie. 

DISCORSEVOLE  ,   agg.   rcifclig  ,   gcfotae&uj. 
§.   dui  Ragionevole  ,   bcrnunfeig. 
DISCORSINO,   ni.  dim.  di  Discorso,   cine   furie 
Sicie  ,   cine  jietlicbc   Sìeieniart ,   ©tfymeicfyelttottc  :   Ma  chi 
ben   vi  conosce  ,  non  incappa   In   vostre    reti  ,   e  in 
iliscorsin    melati. 

DISTORSIONE  ,/  ufi.   Scorreria,  V. 
DISCORSIVAMENTE,  avv.   [In  modo  discor- 
sivo ]    gefì)raci)òlt>cifc. 

DISCORSIVO  ,  agg.  teicni  ,  fprcàjtni.  It.  teur; 
ttjeiieni. 

§.   Potenza   discorsiva  ,  iie   tlettieiliftaft. 
DISCÓRSO  ,   m.   [  Corso  ]   ice   £auf,   ia«  Return: 
laufen  :   Ma    or    lentando    e    rai:cogliendo    il    morso  , 
Escon   del   bosco  dopo   un   gran  discorso.  Ar.   Flr. 
2.2.    i3. 

§.  Il  discorso  del  tempo  ,  iet  ocitticrlauf ,  icr  Sauf 
ice   3cit. 

2)  Sue  Voce,   Fama,   ice  9?uf,   iaè  t3crutr)t. 

3)  Sue  Favella  ,  iic  Óitic  ,   iaè  ©c^tóct). 

l\)  Jut  Ragionamento,  o  Scrittura  dove  s'esamini 
qualche   cosa,    cine   2(b')auiluiig. 

§.   "Sui  II  Tarlare  ,   Favellare,  iaè   SRcitn,  ©ptccr)cn. 

§.  Far  un  discorso ,  Formar  un  discorso ,  cin 
©tfiiracf)  futjten  ,   auf  iic   23al)n   btingen. 

§.  Entrar  in  discorso  ,  cin  Oefptad)  anfangcn  ,  an; 
fangcn   ju   reicn. 

§.  Ripigliar  ,  Riprender  il  discorso  ,  Tornar  sul 
discorso  ,  iai  Ocfpracr)  ivicitt  cwfnùtifen  ,  aufneijinen  , 
roicict   auf  iic   botige   Kcie  jutud'fommtn. 

§.   Cangiar  il   discorso  ,   ben   (JtWaè   91nic«m    teicn. 

§.  Questo  non  cade  in  di-corso  ,  iaUon  i|I  iic 
9fcìc   nit^t  ,   iaè   gcljctt   nii;t    cjicrtjtr. 

§.  Eh  via  son  discorsi  ,  ci  roaè,  W  (ini  nur  lecce 
ÌKcien,   SSottc. 

§.  Un  uomo  senza  discorsi,  ein  einfulbigcr,  tvott: 
target  Sffìenfcd  ;  it.  cin  SWenfct)  ,  iet  ni^tè  ju  teicn 
toeifi. 


5)   Discorso  ,    fur   Arringo  ,    cine    offendile     9iebc. 
G)   Di-corso  ,   tue     Ragione  ,    Intelletto  ,    iic     i8ct* 
mmfe. 

7)  Sue   Giudizio  ,  bai  Uttt)cil  ,    iie    Uet!)tilifraft. 

§.  Chiunque  ha  sano  discorso  ,  Jcict  ,  bec  gtfunbe 
PSetnunft  ,   gtrunbtn  S0?cnfà)eni>ecflani  tj.it. 

8)  Sur  Trascorso  ,  Fallo  ,  bit  Ucbctci(ung  ,  V)aS 
93ccfcl)en. 

§.  F'ar  discorso ,  T.  de"1  Tessit.  ben  ffaicn  unccerjt 
cinfd)lagcn. 

DISCORSO  ,  pari,  di  Discorrere  ,   V. 
DISCORTESE  ,  agg.  ubi.  Scortese  ,  V. 
DISCORTESEMENTE  ,  avv.  ubi.  Scortesemen- 
te ,  V. 

DISCORTESÌA  ,./".   ubi.    Scortesia,    V. 
DISCORTESISSIMO  ,  agg.  superi,    di    Discor- 
tese ,   V. 

DECORTICARE  ,  v.  a.  V.   Scorticare. 
DISCORZÀRE,   v.  a.    V.   Scorzare. 
DISCOSCEINDERE,  v.  n.   ubi.  Scoscendere,  V. 
D1SCOSCESO  ,   pari,  bei   SGocigen. 
DISCOSCESO  ,   m.  l'ibi.   Scosceso  ,   V. 
DISCOSCIARE  ,  v.  a.   V.   Scosciare.   It.    Disco- 
sciarsi, v.  11.  p.  Sur  Esser  dirupato,   (lei! ,    abfdjuffig 
fcin. 

DISCOSCIATO  ,  pari,  bei  SSotigcn.  It.  Jùt  Di- 
scosceso ,   fieil   abftljùffig. 

DISCOSTAMENTO  ,  m.  [Allontanamento]  bic 
S'ntfcrnung. 

§.  Fig.  Sur  Deviazione  ,  bie  2(blfciJ)ung  :  Questa 
è  la  cagione  del  nostro  tanto  discostamento  dal- 
l' eloquenza     degli   antichi.    It.   ber   2fb|ìanb. 

DISCOSTARE,  v.  a.  [Allontanare,  Rimuo- 
vere ]   cncfctncn  ,    bei   ©cicc  fefyarTcn. 

§.  Discostarsi,  V.  n.  p.  fiii  cntfttncn  ;  it.  ab: 
ltjcid)en, 

§.  Discostarsi  dalla  compagnia ,  (idj  ani  icr  0e; 
feUfd)aft  entfernen. 

§.  Discostarsi  dalla  dritta  via  ,  bom  rcf;ten  SCege 
abfomnicn  ,   (id)   entfernen. 

g.  Discostarsi  dal  vero ,  bon  ber  20at)ct)cit  ab: 
t»eid)cn. 

§.  Discostarsi  dal  male  ,  (id;  boin  Sófcn  ferri 
(jaltcn. 

DISCÒSTO  ,  prep.  [  Lontano  ]  enefttnt.  It.  ferri, 
ftxit  cntlegtn. 

§.  Essere  discosto  a  ,  da  checchessia  ,  ton  Gtteai 
entfctiit  fcin. 

§.  Discosto  dalla  città  dieci  miglia  ,  jeljn  HJIcucn 
bon   ber   ©tait  entfernt. 

DISCÒSTO  ,  agg.  Per  Met.  Juc  Alieno  .  cut: 
ftemiet  ,  cntfeent:  Al  principio  se  ne  mostrò  di- 
scosto. 

DISCÒSTO  ,  avv.  toeit,  fccn  ,  cntlegcn:  Avere  il 
fuoco   presso  ,   il   vin  discosto. 

§.  Vedere  qualche  cosa  da  discosto  ,  GtWaè  bon 
Wcitem   ftb.tn. 

§.   Siami  discosto,   ei   fei  fccn   bon   mit. 
DISCOSTUMARE,  v.a.  [Disawezzate]  cnttuécjncii, 
ton   eincc  ®civot)nl)cit  abbtingen. 

DISCOSTUMATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  D  s- 
costumato,   ganj   cntroétmt,   gang   ungett)ot)iit. 

DISCOSTU3IATO,  part.  cnttvóljnt,   ungcl»o5)nt. 
DISCOVÈRTO,  part.  di  Discovrire,  V. 
DISCOVRIMENTO,  m.  ubi.  Discoprimento,  V. 
DISCOVRIRE  ,  v .  a.  ubi.  Discoprire ,  V. 
DISCOVRITORE  ,  m.  ubi.  Discop.itore  ,    V. 
DISCOZZAPiE  (tsa),v.  a.    [Disgiungere]   Cren: 
ncn,   abfonbern. 

DISCRASIA,  f.  Voce  greca,  T.  de' Med.  iic 
2t;ifta(ie  (  fd)Icd)te   93cfd;affcnl)cit  ice  ©afte). 

DISCRASÌARSI,  v.  n.  p.  T.  de'  Ned.  fd)led;te 
©afte   befommen,   ungcfunb  roetben. 

DISCREDENTE,  part.  att.  nid)t  gfaubeni;  it.  niijt 
aditcni   (  Stotiungcn  ,   S3efcl)Ic). 

§.  ffur  Incredulo,  ungl.uibig  :  O  gente  discredente , 
La   morte  a   tutti  quanti  s'  apparecchia. 

§.  Far  discredente  ,  fur  Far  mutar  credenza  , 
opinione  ,  ien  Olauben  ruanfei-.i  inad)cn  ,  aniceei  ©in: 
nei  mad)en.  It.  <3tmai  auiteben,  auf  anbeec  Oeiaufcn 
btingen  :  Disse  al  drudo  suo  :  vatti  con  Dio,  che  'I 
marito  mio  ci  ha  veduti  ,  io  gli  voglio  andare  in- 
contro  per   farlo  discredente. 

DISCREDENZA,  /  ice  Unglaubcn. 
§.    Jiit   Incredulità  ,  bic    Unglaubigfeit. 
tj.   ffùt   Ostinazione  ,   bic   -^attnaefigfeit. 
DISCREDERE  ,  v.  a.  nidjt  glaubcn.  It.  ben  Olaiu 
ben  1  bit  SDÌcinung  inbetn. 
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§.  Far  discrederà  q.  e.  nJ  alcuno,   (tirimi  StWaS 

au<'reicn  ,  Cincn  anictcìi  Cimilo  minteli,  fine  anta» 
SCìc'mung    biibtitigen. 

§.  Discredersi  cruna  rm»  .  v,  n.  p.  Sùt  Sgan- 
narsi. fcir.cn  .ìrttbuui  tim'chcii,  l'ciucè  Simbionti  iniic. 
Ivci?en. 

§.   Discredersi  con  uno.  fui  Sfogarsi  ,  Cincin   din 

•t'ivi  ai'.i'iMii'tcm  i  Ed  io,  ebe  In  vo  seco  per  ispasSO, 
Me  ne  discredo  ognor  colla  mia  fante.  Ai. E.  uni. 
li  i  n  r . 

DISCIW'DKYoi.K  ,  agg.  (d'i.  Disgradevole  ,  V. 

DLSCR1- DIMENIO  ,  m.  ubi.  Miscreditsraento  . 
Sci  editamente  .   V. 

DISCREDITARE,  v.  a.  Miscredere  ,  Scredi- 
tare ,   V. 

DISCREDITATO,  part.  bri  -2-origm. 

DISCRÉDITO,m.  ut)!.  Miscredilo,  .Snellito.  V. 

DISCREPANTE  ,  part.  alt.  [  Discordante]  nid>( 
u&minfliimmnb  ,  sivicnmitig  ,  uucinig. 

£;.    Àur    Differente,    Vario,   bcrrdiicten. 

DISCREPANZA  ../:  [  Discordia]  b«  3t»ieft)«It, 
tic  Sivictta.-bt  .  ter  3wi|1. 

DISCREPARE,  V.  II.  3rBÌ(lia,rlitm  baben  ,  ni.it 
ubcrcinflinnncn  ,    uncinili    fein,    ini    3wìtfyà((    fein. 

DECRESCENZA,/   V.  Din enza. 

DISCRÉSCEBE,  v.  n.  ubi.   Dicrescere. 

DISCRÉSCERE  .  m,  ùM.  Scemamcnto  ,  V. 

DISCBETAMENTE,  air.  befficeli;  it.  tih*(i4)ti: 
Udì  ,    l'efonnm. 

6.    c?ur    Distintamente,   bcutliib. 

DISCRETEZZA, /   V.    Discrezione. 

DISCRETE,    ÌjT.  e  m.  plur.  tic  2Dob:ad)tbaren 

DISCRETI,  |  (Sirtl  bit  SlofI«56t«  un*  Dot: 
rcn  )  :  Se  non  si  correggessero,  debbano  essere  cac- 
ciate fuora  della  religione  con  consiglio  e  volontà 
indiscreti. 

DISCRETISSIMAMENTE  .  avo.  super!,  di  Di- 
scretamente, aitf  bit  lartcfle,  bcfd)citcnf!c,  tudfiiicsboUflc 
90cifc  :  Ea  grazia  delle  molte  amicizie,  ec.  seppe 
egli  per  laudabilissimo  modo  usare,  e  di  quella  di— 
sere  fìssi  ninni  eri  te   valersi, 

DISCRETISSIMO  ,  agg.   superi,  ili  Discreto,  V. 

DISCRETIVAMENTE  ,  avo.  unicrfa>ibenb  ,  tt> 
fennenb. 

DISCRETIVO  ,  agg.  La  luce  discretiva  ,  tin  et; 
Intimici,  tcutiid)  maa)enbei  Sibt:  Dall'abito  di  que- 
sta luce  discretiva  massimamente  le  popolari  persone 
sono  orbate.  Dante  coivy.   70. 

DISCRETO  ,  agg.  [Moderato]  bttfjtìtm  1  Uo- 
mo  costumato   e   discreto. 

§.   ffilt  Prudente,   flug  ,  berflànbtg. 

§.   Su:   Cauto,    beifidtig  ,    bcbutfain. 

§.  Sur  Consideralo  ,  befonnen.  It.  ru(tfid)tibott  ,  jart 
(  ini    Umgangc  ). 

§.   Sùt   Segreto,  berfbn'icgcii  ,   ticiinlid;. 

§.   Discreto  consiglio,   cin   finger,   bctftantigct  ÌKatl). 

§.   Età   discreta  ,   bai  tcit'e  ,   bmiùnftigc   5tltc(. 

§.  Un  procedere  discreto  ,  cin  botfid)tigc(ì  ,  betjut; 
faincè  5?ctfabtcn. 

§.   Zelo   discreto,    ein    befonnmet   Cifct. 

g.  Amicizia  discreta,  cine  jarte,  tùetfìcbtèbollc  Srcunt. 
ft-ìh. 

g.   Amor  discreto,   cine   b{tfd)roica.mc   flillc  Sicbc. 

g.  Discieto,  T.  Eccles.  rbof)Iad;tbat  ( Gbtcntitel  b« 
friellcr   unì   2(cbte  ). 

g.  Essere  discreto  di  uno  ,  fur  Essere  benìgDo  . 
condesrendente  ,  rcoblwollcnt  uni  (gctablafTcnb  gcgen 
0  incn    **cin    (  fcltcn  ). 

g.  Quantità  discreta,  T.  de' JUatem.  cine  unbc: 
fiàncigc  ,    unfióiigc   lìitófe, 

DISCRETO  ,  part.  T.  de'  Filos.  unttrfàicbeii  , 
jnentett. 

DISCRETOHIO  .  m.  T.  de'  Monast.  2?rrac£j-. 
fcblagunaf-otc  ìcr   Cbctin    (in    fil'flctn  ). 

DISCREZIONE,/.  [Moderazione]  tic  «efebei: 
ienbeit,   3urueJbaltung. 

It.  ta6  tùrffià)(6botle  ,  jattt  S?cncbmen  (  ini  Um 
gangc  ). 

§.    Sur   Prudenza,    tic   Slugbeit,    5'crflaniigtcit. 

G.  Intender  pr  discrezione.  tura)  eigene  S?ct 
nunft  Cttuaè  UnteufiiieS,  UnbctOónìliécè  einfetjcn ,  ber: 
flebcn  :    Intender   un    linguaggio   per  ilisrrezione. 

§.    Sur   Distinziciiie .   tic    tlntetfcl)eitung ,     Oìicbtung. 

§.  Gli  anni,  l'età  della  discrezione,  taè-  beinuiifti: 
gè.   baflóniige,   reife  2!iecr. 

§.  Trattar  senza  discrezione,  ob.ic  SJJucEf 4it  uni 
ST'j.'iigung    in    <5in.'.it'   berfabren. 

§.    Jùt   Difl'eren7a  .    trt   llnterfiict. 


§.   Sii  Cautela  ,  tic  93or(id)t  ,   SBefiutfanifcit. 

ti.   ffut  Considerazione  ,    tic     93rfonneni)C<(  ,     Uebcr: 

legumi. 

§.    ffi'it  Segretezza  ,   tic   S'e.ffblviegcnbeit. 

ti     ,'m  Ai  bili  io,  sii  SLilHùr,  tr.6  ©utiùnfen ,  bai 

2?elicbrn. 

tj.  Star  a  discrezione  di  alenilo,  in  SenianttO  SSfì 
lieben    llel'cn.    It.    in    feiner  Welv.ilt   fein. 

§.   A   discrezione,  nacb  SeHcbm. 

g.  Rendei  si  o  Darsi  a  discrezione,  T.  Itili .  |icy 
nuf  (.Mnatc    otet    linguette   ergeben. 

§.  Viver  a  discrezione  in  casa  di  uno,  bei  Cincin 
tati   (yn.itenbrct   effen ,    bon    feiner   Cernite    leben. 

i-5.  Dar  (piallile  cosa  a  discrezione  ad  uno,  (fiiiein 
Situai   ima)   Hcliebcn    geben  ,    fo    bill    Cincin    gut   bi'nift. 

tj.  Giuocar  qualche  discrezione,  um  cincn  ivillfur: 
li.bcli    lPrci6  ,    £1115    f)  ielen. 

§.  Discrezione,  T.  degli  Ah:h.  Sur  Spartimento , 
iie   ^Ibtbciluiig ,   taO   Sna). 

§.  Piav.  E' si  dà  1'  ufirio  e  non  la  discrezione', 
man  rami  0 incili  vool  cin  'ìlnit  geben  ,  aber  nid;(  icn 
ii!ct|lant   taju. 

DISCRIMINALE,  m.  foce  lai.  ubi.  Dirizza- 
toci.   V. 

DISCRIMINATURA,/.'  Foce  lui.  ubi.  Diriz- 
zatura.  V. 

"DESCRITTO,  part.  di  Discrivere,  V. 

•DISCRÌVERE,    V.   «.    iM.    Descrivere.    V. 

♦DISCRIZIOM-:../:   ubi.    Descrizione,    V. 

DISCREZIONE  ,  f.  V.   Discrezione. 

DISCROLLARE,   V.   a.   ubi.    Scrollare,   V. 

DISCUCIRE,  v.  a.  [Sdrucire]  auftrennen  (taè 
©cnóbte).  §.  Discucire  l'amistà,  Big.  tic  ovrcuntfrliaft , 
tcn    Uin^nng    uad;   uni    nad)   erfaltcn    laffen ,    abbrcrbeii. 

DISCULMINARE  ,  v.  a.  [Scoprire]  abtectcn  (bae 
S'aii).   It.   tic   ©pibc   abne()iucn. 

DISCUMBE1STE,  part.  Foce  lat.  licgent  (bei 
Sifebe):  Aver  rappresentata  la  tavola  ,  ed  i  luoghi 
de'  dircumbeuti  assai   diversamente. 

DISCUNEARE,  v.  a.  T.  degli  artisti  [Togliere  i 
cunei]  tic  Scile  auOnct)nicn  ,  iic  iJSetfcilung  bcrauè; 
nmifecn.  . 

DISCUOIARE,  v.  a.  ab tjóutcn,  iic  ^aut,  bai  orcll 
abtieben.  §.  h'ig.  '3ùx  Levar  via  la  cosa  che  cuopre  . 
tvegbtingen,  iic  Uecfc  roeg;icbu  :  Ma  poiché  la  grossezza 
gli  discito/a  Di  queir  umor,  che  già  li  tolse  il  gior- 
no. Ar.  Fur.   38   17. 

DISCUOPRIRE,   i>.  a.   V.  Discoprire.   Scoprire. 

"DISCUÒTERE  ,   v.  a.  ubi.   Discutere,    V. 

DISCURS1VO,  agg.  ubi.  Discorsivo,   V. 

DISCUSARE,  v.  a.   ubi.   Scusare,   V. 

"DISCUSSARE,  v.  a.  ubi.   Discutere,   V. 

DISCUSSIONE,/  tic  gcnaue  Untctfucbuiig,  Grór; 
tetung  ;   OrWagung. 

DISCESS1VO,  agg.  eróttemi,   ubeelegcnì. 

DISCUSSO,  part.  di  Discutere,   V. 

DISCÙTERE,  v.  a.  [Esaminare  e  Considerar 
sottilmente,  diligentementej  gcnau  unterfud;cn  ,  crlsagcn  . 
erértern.  g.  T.  de'  Mei!.  Discutere  gli  umori  ,  iie 
©afte   bertunnen   uni    in    23clbegung    fepen. 

DISCUZIENTE,  pari.  alt.  T.  de'  Ned.  betiùn: 
ncni    (tic    <ònf(c). 

♦DISDARE,   v.   a.   ubi.   Sdare.    V. 

DISDEBITÀRSI,  f.  u.  p.  (io)  fd;uli;nftei  macbaMi, 
feine   ©djulien   bctablcn. 

*DISDEGNAMENTO,  m.   libi.   Sdegnamento,  V. 

"DISDEGNANZA,/  ubi.   Sdegnamento,    V. 

«DISDEGNARE,  v.  a.  ubi.  Sdegnare,   V. 

♦DISDEGNATO,  part.   di  Disdegnare,   V. 

DISDEGNATOLE,  m.   ubi.   Sdegnatore,   V. 

DISDÉGNO,  m.  [Sdegno]  ter  UnrciUc,  3om: 
Quai  figli  mai.  quai  donne  Euron  materia  a  si  giu- 
sto disdegno.   PeTR.    CANZ.    5.    8. 

§.  Jut  Dispregio,  iie  S3crad;ti'.ng ,  Gcringfi)al5ung. 
It.  tic  33ttfd)màtjun<). 

DISDEGNOSAMENTE,  m:\  boU  UmviUen  ,  un: 
tbillig.  It.  berad)tlia) ,  l)i-l)nifa):  Rise  Rinaldo  disde- 
grtosarnenfe. 

DISDEGNOSO  ,  agg.  [Sdegnoso]  unrcillig  ,  boHcr 
UmviUen;  aufgebtadjt,  jore.ig.  §.  .Jur  Sprezzante,  ber; 
cOJtlid)  ,  geringfd;ar,eiii.  5.  Jur  Schifo  ,  betfdnmibeni. 
§.  ffut  Altiero,  Eiero,  ffclj  :  Non  la  bella  Romana, 
che   col    l'erro    Apri  '1    suo   casto  e  disdegnoso   petto. 

DISDÉTTA  ,  ./.  tic  Sìjiceteetc.  It.  ter  Sffiibcrruf. 
It.    tic   SfDcigcrur.g:    i-erfagung. 

§.  Dopo  molte  disdette,  nad)  biclcm  ffOitcrrebm  , 
nad)  langcm  0tcaub(n:  Il  quale  dopo  molte  disdette 
spogliatosi,   vi   si    coricò.    LotC.    KoV.    l3.    16. 


tj.  Senza  alcuna  disdetta,  otmc  tic  getingfle  5Defgi; 
rung ,  e  tini  SOitcrtctc:  La  quale  ubbidendo  senza  al- 
cuna   disdetta,    lieta   cosi   cominciò  a    dire. 

g.  Sur  Disgrazia,  Sventura,  tot  50ìifjgefd)i(f ,  iet 
Unf.ill  ,    ivittiger   iBocfall. 

§.  Essere  in  disdetta,  o  Aver  disdetta  con  alcun, 1, 
d'alcuno,  einen  Strili  mie  Cincin  Imbcii  ,  init  Cincin 
ubet  tcn   Sufi   gcfy.«nnt  fein. 

g.  Essere  in  disdetta  ,  e  Aver  disdetta  ,  T.  di 
Giuoc.   ini    Ungliief   (ir,cn ,    UngUirt   babeli. 

§.  Disdelta,  7'.  de'  I.eg.  tic  21uffùiiiigung  (  einc6 
■fviufct),  cinct  "Pad;t  u.  tgl„  n)eld;e  bon  beiten  Sbeilcn 
gefdjeben    fami). 

ti.  Disdetta  di  Compagnia,  T.  de''  Mere,  iie  ^bc'. 
fd;ciiung     ter   Wuatritt,   Siuitrctung   (auO  tee   £anbliing). 

DISDÉTTO,  pmt.  di    Disdire,   V. 

DISDÉTTO,    >n.   ubi.    Di-detta,    V. 

"DISDICCI  AIO,    ir;g.   ftl't    Utlglueflidj    (im    ©piti.) 

DISDICESTE,  pait.  o/l.  roitcncicni.  It.  rcitcr: 
rufent.  It.  betfagent  ,  betrecigerni.  §.  3:ùr  Sconieneio- 
le,   V. 

DISDICE VOLE,   agg.    X.   Sconvenevole. 

DISDICE VOLEZZA  [Isa),  f.  V.  Sconvenevo- 
lezza. 

DISDICITORE,  m.  -trice,/  ter,  iie  betn-cigett. 
It.    cin  ,    cine   5l5itetrcict  —  in. 

DISDIBE,  i'.  a.  [Rifiutare]  berfagcn,  bctrreiaetn  ; 
abfd)Iagcn  :  Disdire  non  poteano  la  richiesta  de'  Fio- 
rentini. 

§.   3ur   Negare,    leugnen  :    Non    saprei   disdirlo. 

§.  Sur  Vietare,  betbicten  ,  bctrbebicn:  A  lui  sol  di 
troncar  non  fia  disdetto  II  bosco  e1  ha  gl'incanti  in 
sua  difesa.  Tasso  ger.   if\.   it\. 

§.  Sur  Rinunziare,  auffagen  ,  auffuntigen  :  Delta 
una    lettera   e   gli   disdice    V  amicizia. 

§.  Disdir  un  deposito,  cin  Sa;  ita!  u.  tgl.  funtigen. 
It.    leugnen   ce   cinyfangcn   ju    baben. 

§•  Disdir  la  compra,  ben  Sauf  auffagen,  Dtcufauf 
inarben. 

tj.  Disdir  il  fitto  ,  la  casa  ,  tic  OTictlc  ,  ten  "^djt 
fùntigen,    auffuntigen. 

§.  Disdir  la  ragione,  o  la  compagnia,  T.  de'  Mete. 
auè   ice    ^antlung    auOfd)eiten ,    auOtteten. 

§.  Disdir  la  posta  ,  T.  di  Giuoc.  b-i$  0picl  ni.{>t 
balten  tbollcn,  icn  ©ah  jurùifncbincn.  It.  Fig.  nicbl 
mit  Cincin  anbintcn  rcollen  :  Fara1  a  tutti  buona  ceia; 
Fa'  che   mai  disdica   posta. 

§.  Disdirsi  ,  V.  n.  p.  (id)  tvibcrfptteliin  ,  rmicrrufen  : 
E  più  volte  se  non  fosse  stato  la  vergogna,  mi  sa- 
rei disdetto,  ec.   Ale.  vita. 

g.  Disdirsi  della  parola  data,  fein  2Doit,  fein  23cr: 
fvcid)en   (unirlncbmcn. 

§.  Disdirsi  delle  ingiurie  dette  ad  un  altro  ,  feim 
2}e!citi,;ungen,    ©d)niàl)ungcn   tviterrufen. 

§.  It.  fio)  loSfagcn:  Disdirsi  delle  sue  antiche  mas- 
sime, del   suo  pristino   modo  di   vivere. 

§.  Sur  Esser  sconvenevole,  fid)  nidit  fd)if!en',  ubel  an- 
(leben,    nilit   balfcn:    Si  disdice  assai  alla  vostra  dignità. 

DISDITTA,/   ubi.    Disdetta,    Ungluct    ini    ©riel. 

DISD1ZIO,   m.    ubi.   Disdicerolezza,    V. 

DISDORARE,  e.  a.  [Levar  Toro  da  alcuna  i!.- 
sa]  tic  a.;crgoltuiig  abnmd)en.  §.  Per  Met.  Sur  Diso- 
norare,  entebren. 

DISDÒRO,  m.  Foce  dello  stile  grave,  [Diso- 
nore,   Macchia]    tic    ©djmart),   ter   ©d)antrtot. 

"DISDÒTTO,   agg.   ubi.   Ignorante,    V. 

DISDOTTORARSI  ,  v.  n.  p.  Foce  scherz.  fidi 
entteftern,    feine   2)octOrtt,utbt   ablcgen. 

"DIS  Db  CERE.   v.  a.  ubi.   Divertire,   V. 

DISEBBRIARE,  k.  «.  [Uscir  d'ebbrezza]  ntiaj 
tetti   rocricn. 

DISElìBRIATO,   part.  teò   ^origen.   It.    nud;tern 

DISECCAMENTO,  m.  bai  StiritrofJnfn,  tu-  Mui; 
troefnung.  It.  iet  Clangei  an  SeuijtìgFcit  tic  Irerrcnbcit  : 
Or  costrigne  il  ventre  per  diseccamento  di  digiu- 
nare,   or   lo   costringe   per    troppo    mangiare. 

DISECCANTE,  part.  alt.    auCttcrrncni. 
DISECCARE  ,    v.    a.    [Render  secco]   auitroefiKn  , 
nuètéircn. 

It.  v.  n.  auètteetnen  ,  bcrttocfncn  ;  betiotten  ,  bitficgin 
(bon    Ciuilcn    ini    ©ante). 

DISECCATIVO.   agg.   aiiitrodncni. 
DISECCA  IO.  part.  di  Diseccare.   V. 
DISECCA/IO."'  r.  ,   ./.    iie    'iluótioir.ung  ,    Stuibét; 
rung.    It.   iie   SBerttocfnung. 

DISEGN AMENTO,  m.   V.  Disegno. 
DISEGNANTE,  part.  alt.  ici4ir.cnb ,  atjeidjnint  :  II. 
fltb  ,    btj"id;ncnt  .    antc.iti'nt. 


DIS 


DIS 


DIS 


a(ìi 


DISEGNARE,  v.  a.  [Delineare]  |ri$nMi  ab;cid;: 
licn  ;  it.  tcilitn  ,  atvcificn  ,  cinti»  SH&tifi  tmicbcn  :  Dise- 
gnare è  figurare  immagini  secondo  le  linea/ioni,  le 
quali  non  danno  si  certa  notizia  ,  come  danno  le 
Colorazioni. 

It.    obtiltcn. 

§.   Disegnar  d'acquerello,    tu'd;ci:. 

fi.  Fig.  Disegnar  col  piede,  (5initi'irfc  init  betti 
Sulle  madien,  Sftlgffopfén  bintcrlafTcìi  :  Con  quanti  luo- 
ghi sua  bella  persona  Copri  inai  d'ombra  o  disegnò 
col    piede.    Peth.    SON.    79. 

§.   Per  Met.   3ut   Descrivere,    tefd)tcibcn,    fd;ilictn. 

g.   fftit  Additare,  Dimostrare,   jcigen. 

g.   o"«r   Insegnare,   bcjcicbiicn. 

§.  Su»  Significare,  an;eigcn ,   beicuten. 

g.  5ùt  Eleggere,  Destinare,  etvoàblcn,  etnennen,  be: 
(tilllltien  :   Disegnate   Papa,    Vescovo   ec. 

§.  Disegnare  di  far  qualche  cosa  ,  idi  SDorfatJ  ju 
Stivati  (Min.  It.  icn   'Pian  ju  StWaè  cntirerfcn. 

§.  Disegnare  una  scelleraggiue,  cin  iBubcnfiucf,  Sd)clin: 
filici   itti   Sitine   baten. 

§.  Andare  disegnando  qualche  furberia  ,  cine  ©etici: 
«netei ,  SCul'crci   auébrùten ,   tamil   fdjivangct   gelidi. 

g.  Prov.  Disegnare  e  non  colorire  ,  l'cfcblicficn  uni 
nidjt  auèfut)tcn,  fein  SSorbaben  iiidjt  ine  SBctr  fcrjCii.lt. 
bici   an'.iiigcn   imi   nitbeè  boUcnicn. 

DISEGNATÌVO ,  agg.  Icfdjtcibcni,  fibilbctnc. 

DISEGNATO,   part.  di  Disegnare,   V. 

•DISEGNATORE,  in.  -trice  ,  f.  [Delineatore] 
cin.  cine  3tidjn«  —  ili.  It.  chi,  cine  2Md)teibct —  in.  It. 
3ut  Simbolo,  cin  ©imitili:  La  palla  è  disegnatile 
dell1  universo  ,   e  V  oro  avanza   ogni   metallo. 

«DISEGNATE  RA,/   [Disegno]    cine   Scidinung. 

DISEGNETTO,  m.  dim.  di  Disegno,  cine  flcinc 
SciJmuna.  It.   cin  futjet  Sntttmtf. 

DISÉGNO,    ni.   cine    3eidinung  ,    cin   SRifi,   2i6»il. 

fi.  Disegni  ,  plur.  T.  c/e1  Pilt.  Gattono  ,  ©tuiicn  , 
Cfijjcn. 

£.  Disegno,  T.  de"1  Piti,  iic  riditigc  3cid)iiimg,  iie 
Cerrtfcbeit. 

ìj.  Aver  disegno,  cine  ejute  3cid;nung  babeli,  cetreft 
fein.    It.    Fig.    niit    tlctctlcgung ,    pKinnió tìi jj    bantcln. 

5.  Per  Mei.  Sur  Intenzione,  Pensiero,  cine  2(b; 
(iecjc,   cin   'Pian;   it.   cin   Q3orfar,  ,    SSorbaben ,    Gntttjutf. 

g.  Aver  vasti  disegni,   rocit   auèferjentc   filane   tjaben. 

g.  Colorire  un  disegno,  Per  Met.  eincn  QicianFen, 
eir.cn  'Pian   auèfubtcn  ,   ine   SfBctf   fctjen. 

§.  par  disegno  sopra  una  cosa,  cincn  2(nfcfjfag  , 
3agi  auf  Gtroaè  madicti  ;  it.  fidi  ■£>offnung  roorauf 
maajcn  :  Mi  più  chiaro  ti  dico  ora  e  più  piano,  Che 
tu  non    faccia    in    quel   destiier  disegno.   Ar.   Fl'B.  . 

••)•    77; 

§.  Sùt  Minuta   del    parere  ,    T.  de''  For.   ino   Gon; 

eept,  bei  Sntnnitf. 

fj.    T.  de''  Mus.  ict   ©cfcnnre,   iic   (Jtfiiiiitng. 

§,  Prov.  I  sogni  non  son  veri ,  e  i  disegui  non 
riescono,  Stalline  fini  ©djaumc,  uni  ibnen  glcid;cn  iic 
Snttrurfe   icr   OTenfrfjen. 

DISEGNLCCIO,  m.  dim.  e  dispreg.  di  Disegno, 
cine  clcnic ,    fluiiiyctbafte    3cid)nung. 

DISEGUAGLIAKZA,  f.   V.  Disuguaglianza. 

DISEGUALE  ,  agg.   V.   Disuguale. 

DISEGUALISSIMO,  agg.  superi,  ice  SGotigcn. 

DISEGUALITÀ ,  /   V ."Disuguaglianza. 

DISEGUALMENTE  ,   avv.    V.   Disugualmente. 

DISELLARE  ,  v.  a.  [Cavar  la  sella]  abfnttcln  , 
emfatteln. 

DISELLATO,  part.  ice  SBotigen. 

DISEMBRICIARE,  v.  a.  [Scopi ir  il  tetto]  iaè 
2ad)  abietfen. 

DISENFIARE,  v.  a.  iie  <3cfd)fijulfi  bertteiben  ,  jet; 
tbcilcn.    fottbtingcn. 

It.  v.  n.  e  Disenfiarsi  ,  ti.  p.  Il  piede  disenfia  , 
e  si  disenfia,  iic  ("-cfdiroulft  ice  Sufeè  legt  fid),  nimiut  ab. 

DISENNARE,  v.  a.  ubi.  Privar  di  senno,  Di- 
cervellare.   V. 

DISENNATO,   pari,   ice   Morigeri. 

DISENSATO,  agg.  ict  Sitine,  ics  <Ectfiaiite4  te: 
Rubt     finnloè;   it.   unfinnig,   bertùcce, 

DISENTERIA,/    T.  rW  Med.  iic  SUtr. 

DISEHTÉRICO,  agi'-  «"^tottig;  it.  init  ict  fjiub» 
kbafect. 

DISEHTÉRICO,  m.  cin  «Kubrfr.inrct:  Il  rabar- 
Daro  dato  a*'  disenterici  ha   gran   effetto. 

DISEPPELLIRE,  V.   a.   ubi.  Disotterrare,   V. 

DISERBARE,  v.  a.  foce  contadinesca  [Sar- 
chiare]   ji-.ten,   la?'   l'nPtnuc   aufirotten. 

DISEREDAMENTO ,  m.  iie  ©ntertutìej. 
Detonai  io  It.-Ted.   Poi.   I. 


DISEREDARE  ,  v.  a.  [Privare  dell'eredità]  cnt; 
cttcn. 

DISEREDATO,  part.  id  fBotitjen,  It.  ctbcnloè , 
cbnc    (irteli;    finiciloO. 

DISEREDAZIONE,/,  iic  Gntetbung. 

DISEREUE,   ir,  ict   i)'iid;tctbe,   cin   (intetbter. 

DISEREDITARE,   v.   a.   V.   Diseredare. 

DISERRARE,  v.  a.  aurTd;Iieficn.  §.  ijut  Aprire, 
óffnen  ,  cteffnen  ,  aufinaajtn,  §.  Per  Met.  (\<t)  gcneigt 
niad;cit  :  \eggendo  ciò  il  come,  e  che  non  poteano 
disertare   il    popolo,   volse   l'insegne. 

DISERRATO,  part.  ics  SSorigen.  It.  Per  Met. 
ffùt   Chiaro,   Manifesto,    fiat,   ieutlid),    offenbar. 

4DISERTAGIONE,y:   ubi.  Disertazione,   V. 

DISERTAMENTO,  m.  iic  iSctltùllung ,  3ctflótung; 
it.    SSetéiung ,    ©ntuólfetung. 

DISERTARE ,  v.  a.  [Divastare]  bctftuifìcn  ,  ter: 
becten. 

3ùt  Disfare,   Distruggere,  jetflótcn ,   juiiid;tiiiad;cn. 

§.   ffut   Guastare,   berietben. 

3ùt  Spopolare,  entbólfctn,  beróien,  jur  Sinóic  ina: 
djen  :  Questi  son  quei  tre  Mostri  ,  i  quali  ognor  gli 
disertano   il   Paradiso. 

§.  Fig.  isut  Rovinare  scapitando,  Impoverire,  ju 
@tunic   tid)ten,   atin   mad)en. 

§.   3ùt   Abbandonare,   V. 

§.  Disertarsi,  v.  n.  e  11.  p.  Jut  Sconciarsi,  Aborti- 
re, aboctiten,  ju  fruì)  gebaten:  Dà  a  bere  alla  gravida 
lo   granchio   del    fiume   e   non   si   diserterà. 

g.   Disertare,   v.  n.    T.  Mit.  auCteiiicn  ,   iefettiten. 

DISERTATO,  part.  ice  «origen.  It.  ffuc  Scon- 
cio, Malfatto,  ungcftaltct.  It.  ungcfdjicìt,  (jluiiip:  An- 
dando il  toro  e  '1  cinghiale,  e  la  disertata  bestia 
delle   grandi   orecchie  ec. 

DISERTATORE,  m.  -trice ,J~.  cin,  cine  ffietwii: 
|ict  —  in;   3crfìórer  —  in. 

DISERTAZIONE,/  [Disertamento]  iie  i8et»«j 
ftung,  i'etljcctung.  §.  Sur  Distruzione,  iie  3etflótung; 
it.   iie   Setéiung,    (Sntt'ilfctung. 

DISERTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Diserto.  §. 
Solitudine  disertissima,  iic  tieffte  S'infamfcic,  iie  incn; 
fa)cnlcct|lc   Cinéic. 

DISÉRTO,  agg.  Sur  Disertato,  V. 

It.    rcm|1. 

§.  ijùt  Solitario 
rootjnt. 

g.   5«t  Abbandonato  ,   bctlafTeit. 

g.   Per  Met.   5ut  Meschino,   atmfctig,   iutftig. 

§.    Sur   Infelice,    eleni,    ungluctlid;, 

§.  5«r  Privo,  bcraubt,  Icct:  Il  mondo  è  ben  così 
tutto  diserto  D'ogni  virtude,  ec.  Dante  purg.    16. 

§.  Diserto  della  possibilità  di  fare  q.  e.  Modo 
lat.  nidjt  ini  ©tanie  (icreaè  tt)un  ju  fónnen  (  tbcil  iie 
itrafe   oiet  S)(óglid;Fcit  laju   fctjlc). 

§.   Diserto,   Modo  lat.  Sur  Eloquente,   V. 

DISÉRTO,  m.  [Deserto]  einè2flùfìe,  liiiu-ie,  Ccie. 

§.   5ùt  Disertamento,   V. 

DISERTORE,  m.  T.  Mil.  cin  2liièrci|5et ,  35c; 
fetteur. 

DISERVÌGIO,  m.  [Danno,  Scomodo]  cin  fd>!edj: 
ter  Sienfl,  ©d;aien.  §,  $ux  Dispiacere,  cin  fdjlcrtjtcr 
Ocfallcn. 

"DISERVIMENTO,  m.  iie  fd)Icd)tc  2?eiienung. 

D1SERVIRE,  v.  a.  [Mal  servire]  fdtledjt  bcìicncn, 
fdilea)t  aufroavtcn.  §.  ijut  Negare  di  far  servizio  ,  einen 
©ienft,  cine  Sienlìlciffung  betfagen  ,  bctnjcigctn.  §.  5ùc 
Far  danno,  Nuocere,  eincn  fd;!cdjtcn  3)icn(l  etiueifen, 
@d;aicn  btingen ,  fujaicn.  §.  ffut  Dispiacere,  mrófallen; 
cincn    fd;led;tcn    (^JcfaUcii   c;;cigcn. 

DISERV1TO,  patt.   tei   SBotigen. 

DISERZIONE,  y:   V.   Deserz.one. 

DISESTESIA,^:    T.  de' Med.   iic 
fdwctlidpfeil   iin   Smpfinicii. 

DISFABRRICARE,  v.  a.   ubi.   Sfabbricare 

DISPACCIATO,  agg.  V.  Sfacciato. 

DISFACIMENTO  ,tn.  iie  3crflòrung;  33e;iecbung; 
95ctnid;tung.  g.  5ut  Lissoliimento  ,  iie  3ctfd;incliung  , 
xlut'li'fung.  It.  ile  3cclegung,  'ìiuècinanietlcgung.  §.  Per 
Met.  Jur  Danno  ,  Rovina  ,  ict  ©diaicn  ,  iic  Sierrtm: 
(hing,  3ugtunitid;tung  :  Come  poi  in  blandissima  copia 
con  disfacimento  di  tutta  Italia  son  trapassate.  BocC. 
HOV.  Co.  1%.  §.  Disfacimento  di  cuoie,  cin  Ijctjttc: 
d;cr,5ct   Sunimcr,    cin    bajicneii!cnict   Saniiuct. 

D1SFAC1TORE,  ni.  -trice, y  cin ,  cine  3etffóret 
—  in,   33cniid;tct —   in;   it.   cin,   cine   X.'etU>ufiet — -in. 

DlSFAClTLRA,y:  iie  3ct|l«ung.  S.  Disfacitura 
d'un  edilizio,  iie  STiicicrtcifiung  cinesi  (Jctauici.  6.  Dis- 
facitura  d'una  lortez?a .  iie  ©d)k';fung   eiucr  ìcilung. 


cinfam  ,    eie  ;    mcnfa;cnlcct ,   unte: 


(itvàdpe ,    2?c: 
V. 


DISFAGIA,  f.  T.  de"1  Med.  erfd;rocttc6  ,  mutjfaineè 
Sdjlingcn. 

DISFALLO  ,  m.    [Pentimento]   iie   SReuc. 
DISI-'AMAMENTO  ,    m.    ubi.  Diffamamento  ,  V. 

It.   iie   Sactigung  ,    ©tillung    icO   -fungete. 

DISFAMARE,  v.  a.  [Cavar  la  fame,  Satollare] 
ic:i  -i>iiiigct  (lillen  ,  fattigen,  g.  Fig,  'Sm  Contentare  , 
Adempiere  il  desiderio,  befticiigen,  ia&  23etlangcn  (ìillen. 

DISFAMARE,  v.  a.  ubi.  Diffamare,  V. 

DISFAMATO,  part.  di  Disfamare  uni  icu  SBotigen. 

DISFARE  ,  v.  a.  [Guastare  l'essere  e  la  forma 
delle  cose]    junid;tinad)Cn  ,    ictfiorcn ,    betictben. 

It.  Sut  TJisgiugnere  ,  jctlcgen  ,  au&i'inanieinctjmcn  , 
ttennen  :    Disfare   un    abito. 

§.   ffut  Dispergere,   letflteuen. 

g.   Jut   Demolire,   cinreilìcn,    abbredien   (©ebauie). 

g.  Jfut  Mandar  in  rovina,  ju  (iicunie  tid;tcn ,  bet- 
ro  ufte  11. 

§.   ijut   Dissolvere,   auflòfcn. 

g.  Disfar  un  nodo,  una  treccia,  cincn  Snotcn,  cine 
$lcd;tc   iófcii,    aufFiuiiifen. 

§.  Jyiit  Uccidere,  tóoten  (fc(teii),  bctnid):en:  Siena 
mi  fé',  disfecemi  Maremma,  in  ©iena  ivutic  id;  gc: 
botcn,    in    Kftarcinma    fiatb   id).   DANTE    PLiRil.    5. 

g.  Disfare  un  esercito,  T.  Udii,  cin  ^>cet  Verniciteli , 
in   iic   ^fatine   baucn;  it.  jctfiteucn,   in   iie   Jlui;t  fd;Iagen. 

§.  5ut  Ridurre  in  pezzi  ,  jettrumment ,  jetteiBcn , 
<ct|li:-ten. 

g.   Disfar  del   peccato,   bon   icr  ©unic   reinigett. 

g.  5ùt  Cacciare,  bettteiten  (bon  @d;metj  uni  2uff): 
Questo   bagnuolo   ogni   doglia  disface. 

§.  Jur  Vincere,  befìcgen,  ubctitiuicn  (feltcn):  In  quelli 
tempi  ,  eh'  il  Conte  di  Virtù  disfece  messer  Ber- 
nabò suo  Zio  ec. 

§.  Disfar  la  compagnia,  T.  de"1  Mere,  tic  £a»t[ung 
auf'ofcn,   aufgebcn. 

g.   Disfarsi ,   v.  ».  p.  fidi  jerflóten. 

g.  3ùt  Sfragellarsi  ,  lidi  jctiMimcttctn  ,  ictfdjcu't  ,  jet: 
fdjmcttett  itetien  :  Che  se  quello  capello  si  rompe,  tu 
cadi   in   tal   profondo,   che  tutto  ti   disfarai. 

g.  'Sax  Spegnersi,  Fig.  bctléfdicn,  ctl5fd;cn  ,  auJflct; 
ben  (  bon  @cfdjlcd)tetn  )  :  Udir  ,  come  le  schiatte  si 
disfanno,  Non  ti  parrà  nuova  cosa,  né  forte.  DANTE 
PAR.     iG. 

g.  ffùt  Struggersi,  jergeticn  ,  jctf4iiiielji-n  ,  fdnneljen: 
La   cera,   il   sevo,   il   butirro  ce.   si  disfà. 

g.  Disfarsi  dalle  risa,  [Crepar  di  risa]  tot  Sa4en 
betficn,   ftd>   tjalttoit  Iad;en. 

g.  Disfarsi  in  lagrime  e  sospiri  ,  in  Ztjtìiwcn  uni 
©eiifjcrn   fidi   auflòfcn  ,   fi 4)   bcr;cl)ten. 

g.  Disfarsi  per  affanni  e  cure,  fi.b.  intd;  Ocain 
uni   ©orgen   aufteitcn. 

g.  La  dieta  de'  Polacchi  si  disfece  ,  ice  v>o!nifi5;e 
[fteidjOtag   jctfdjlug   fid;  ,   t)at  fid)  jetfdjlngeu. 

g.  Disfarsi  d'  una  cosa  ,  fid;  einet  Sad;e  ei'.t.iufictn  , 
fic   bon   fid)   ttjun,   fid;   S'twaà  boni   -Jialfe   ft)iiffcn. 

g.  Prov.  Chi  fa  il  carro,  lo  sa  disfare,  roct  cin 
Ocfcfj   gibt  ,   fann   cu   aud)  aufbeben, 

g.   Disfare,   Contrario  di   Fare  ,   V. 

DISFASCIARE  ,   v.   a.    ubi.   Sfasciare,   V. 
DISFATTA,./    T.    Mil.    [Rotta]   iie   Sìicieriaje  t 
La   quale  disfalla    era    di     tanto    danno   ali1  esercito 
Francese. 

"D1SFATTIBILE ,    agg.    jctftottar  ;    jctlcgtat.    It. 
fdjmeljtuir. 

DISFATTO  ,  part.  di  Disfare  ,  V.  It.  Vender 
la  merce  a  piezzo  disfatto  ,  uin  cincn  ©LOttyveii , 
@d;laiiicv()tei!)  betfaufen. 

DISFATTORE,  m.  -trice,/  [Disfacitore]  cin, 
cine   3et|tótct — in;  IBetiuuflet — in  ;  S3etnid)t« — -in. 

DISFAVILLANTE,  part.  alt.  fnnfcliii  ,  tlinreni, 
tli^cni  ,    fd;iiiiiucrni. 

DISFA  VILLARE  ,  v.  n.  [Sfavillare]  funrein; 
blitjen,  blinFen;  fd)iiinnetn.  g.  Per  simil.  J8IÌ5C,  ©trablcn 
tuctfen  (mit  idi  2Iugcn):  Ond1  io  sovente  arrosso,  e 
dtsfuvitlo.  §.  3ur  Avere  nobile  e  splendida  origine, 
eincn  ett/atcncn  Utf|.<tung  tjaten;  bctbotlttablc»  !  Del  cui 
nome  ne1  Dei  fu  tanta  lite  ,  E  onde  ogni  scienza 
disfavilla.  Dante  puro.   i5. 

DISFAVORE,  m.  iic  UngunfI ,  Sibgunfi  ;  OTiè» 
gunll ,    Ungnaie. 

g.   Disfavore   della    fortuna  ,    llnglùct  ,    :17ìi5gefd)icf. 

g.  Parlare  in  disfavore  d1  alcuna  cosa  ,  gegen  cine 
©ad)C  fytcd)cn  ,  nad;cl)cilig  bon  il)t  rcien;  unguu|}ig  boli 
ii)t  uttljeilen. 

g.   Un   argomento  a   disfavore  d'una   cosa  ,   cin  Qit: 
gentctvciO,     ein     5J3clt>ciS> ,     ice  jum    STiad)t()cil    eiucr    ©a.^e 
auéfiOt;    ict    (Te    Icugnct  :    Due    furono    I' esperienze  , 
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Milli'  quali  credettero  alcuni  de'  nostri  accademici 
potei  fondare  argomenta  .1  disfavore  della   pressione 

dell1  aria. 

(;■  Esser  a  Ji>favore  di  uno  ,  Cincin  entgegrn  ,  al'-' 
gunfticj  ntin  ■ 

§.  Agir  a  disfavore  di  uno,  Cincin  entgcgcnatbciien 
(  bei   2LViblcn    11.  X.\\.  ). 

DISFAVOREVOLE,  agg.  utiaunflla.  ,  abgencigt. 
5.  Ji«  Contrario,   ciitgea.cn  ,  ivitet. 

DISFA VOREVOLMENTE  ,  avo.    iingunfllg,  auf 

ungilnfiige   2(rt  ;   it.    inni    ©d)aicn.     §.    Sur    Sconvene- 
volmente,  unpaiTrab  ;  ungelegen, 
DISFAVORIRE,  i>.  a.  ni«)(  beginfligen,  nirfjt  tv 0 1; ( - 

ivollen.  It.  (uni  ©rbaben,  Sìadjtb/il  gererdjen:  Quanto  lo 
favoriva  l'esser  mono  il  Signor  Mario  Orsino,  tanto 
lo  disfavoriva  V  esser  vivo  il  Signor  Stilano  Co- 
lonna. 

DISFAVORITO,  par/,  iti  ÌOetijen.  §.  Esser  dis- 
favorito dalla  il. una  ,  bit  (.Munii  cince  Saint  nidjt  tic: 
fiven;  it.  tincn  Jtott  bon  i!)t  bcfominen  tja&cn.  §.  Esser 
disfavorito  dilla  corte,  bei  £of«  in  Ungnabc  gcuillcn 
fein. 

D1SFAZIONE  ,./.   V.  Disfacimento. 

•DISI  F  11  ENZI  A  RE  ,  v.  a.  ubi.  .Differenziare,  V. 

DISFERMAMENTO  ,  »i.    T.  de'  lieti,    iù  «Siiti 
fràmmg,  SBiberlegung  (ice  SBtroeife  M  ®ea,net&);  Dis- 
J'erniumento    è    quaudo    il    dettatore    mostra    le   sue 
buone  ragioni,   e   i   suoi    forti   argomenti,     che   inde- 
boliscono il  confermameuto  dal  suo  avversario. 

DISFERMARE,  v.  a.  [Snervare]  cntfrifttn,  cnt: 
tietben,  fclnvadicn.  §.  Sur  Avvilire,  ctnicttigcn.  tj.  Sur 
Abbattere  ,   nicbctfdjlagen. 

DISFERMATO,  part.  ÌI8  SSatiaen. 

DISFERRARE,  v.  a.   ibi.   Sferrare,  V. 

DISFERRATO,  part.   feci   9Sotigm, 

DISFIDA  ,  J'.  bic  Stuèfotbetung  ,  £  e  ra  nò  forte  vini  g 
(unti  ftamyf)  :  E  srgui  poscia ,  e  la  disfida  espose 
Con   parole  magnifiche  ed  altere.  Tasso  ger.  6.   18. 

DISFIDANTE,  part.  alt.  rjctauSforbeint,  aufr'oticrnt. 

DISFIDANTE  ,   ni.  chi   tctau&fovbctcr. 

•DISFIDANTE,  m.  ubi.  Diffidente,  V. 

DISMI)ANZA,/.   V.  Disfida. 

•DISFIDANZA,/  ubi.  Diffidenza,  V. 

DISFIDARE  ,  v.  a.  [  Chiamar  l1  avversario  a 
battaglia]    Ijcrauèfocbem. 

•DISFTDABE,  V.  a.  e  u.  ÙDf.  Diffidare,  V.  It. 
I  medici  lo  disfidano ,  eie  .(cvttc  geben  iljn  auf,  ber; 
jlvcifcln    an    feiner   ©enemng. 

DISFIDATO,  part.  di  Disfidare,   V.   Sfidato. 

DISFI!) ATORE,  m.   V.  Diffidatole. 

DISFIGURARE,  v.  a.  [Guastar  la  figura  ,  la 
immagine  J   cutftcllen,   bciuuftalicn. 

DISFIGURATO,  part.  tee-  93otigcn. 

DlSFÌGURAZIONE,  /  tie  Sctimftaltung  ,  ©nfc 
ffclfung. 

•DISFÌNGERE,   v.  a.   ubi.   Dissimulare,  V. 

•DISFINGIMENTO,  ni.    ibi.   Dissimulazione,  V. 

•DISFINIRE  ,   i>.   a.   ibi.  Diffinire,   V. 

•DISFINITORE  ,  m.  ubi.  Diffiuitore,  V. 

DISFIORAMENTO,  m.  tic  2rbblib,unn,  iaà  2fb; 
l'Uujcn.  It.  tic   ©;f).iutung,    ÌBct.iubung  ber  3ungftauM)oft. 

DISFIORARE,  0.  a.  [Torre  il  fiore]  tic  SSfutfci 
ab)  fhicrcn;  it.  Fig.ì  Mori  fuggendo,  e  disfiorando 
il  giglio.  Danti',  tiro.  7.  §.  Per  Mei.  Sue  Sver- 
ginare ,   tic    Sungftaufcl'afc   nc'amen;    fdtàntcn. 

DISFIORATO  ,  part.   bcè   Scrigni. 

DISITORIRE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Disfiorire  le 
vele  ,  bic   2cgc(   abfrbjagen. 

DISFOGAMENTO ,  m.  V.  Sfogamento. 

DISFOGARE,   v.  a.  V.   Sfogare. 

DISFOGLIARE,  v.  «.'[Levar  le  foglie]  cut; 
blattct'.i  ,   bic    ìBinttcr   abbvedjcn  ,    abreiften  ;   abbiateceli. 

DISFOGLIATO,  part.   Sci  SSc-eigen. 

DISFORM4.MENTO  ,  /;/.  tic  lint|icllung ,  <Bctun- 
tialtung.    It.    tic    OTi&gcflalt. 

DISFORMARE  ,  v.  a.  [  Difformare  ]  ciitflcllcii  , 
betunfìaltcn. 

It.   v.  71.  3«t   Fisser  differente,  bcrfd)icbcn   fein. 

DISFORMATAMENTE,  avv.  tncftctie,  beeunflaltet. 

DISFORM  ATISSIMO,  agg.  superi,  di  Disformato, 
fcodifl  ungefjaltcc,  gmii  ini»gef.alcec.  It.  bàfilidt,  fd)ci;BlicIi: 
Più  duiis*ima,  ch'altra  necessitade,  più  disj'orma- 
lissimu   di    tutti    i    mali. 

DISFORMATO  ,  pari,  di  Disformare ,  V.  It. 
mi'gcfìaltct,   ung<fd)la,i)t.   §.  5ùt  Rrutto,  bafilid;,  griulid). 

•DEFORMAZIONE,/  ubi.  Disformità,  V. 

•DISFORME  ,  agg.  ibi.  Differente,  V. 
•DISFORMITÀ,    [poet.     DISI  ORMITADE    e 


DISFORMIATE  ]  f.  [Brattena]  tic  £:,iì(id)rch  , 
Itngcflaltlicit. 

DISI  ORH  LRE  ,   V,   a.   Ubi.    .Sfornare,    V. 

DISFORNIRE,   v.   a.   ibi.   Sfornire,    \. 

DISFORTUNATO,   agg.   ibi.    Sfortunato.   V. 

DISFRANCARE,  f.  a.  [Torre  la  franchi//.!. 
Di-. mimare]  tcn  folcii  OTutl)  bciutjiucn.  §.  3ur  De- 
bilitare  ,   fdnv.ìd)cn  ,  intftafttn. 

DISI  'RANCATO  ,  part.  tei  SJotigtn, 

DISFRATARE,  e.  a.  i.bi.  Sfratata,  V. 

DISFRATATO  ,  part.   V.  Sfratato. 

DISFRENAMELO,  m.  iibi.  Sfrenamento,  V. 

DISFRENARE,  v.  a.  ibi.  Sfrenare,   V. 

DISFRENA  l  AMENTE,  aw.  ibi.  Sfrenaumen- 
te  ,    V. 

DISFRENATO  ,  part.  di  Disfrenare,  V.  It. 
Saetta  disfrenata,  ber  nb.]cf.lw;hu  'JVcil:  Forse  in  tre 
voli  tanto  spazio  prese  Disfrenala  saetta.  Dan  11. 
PURO.    3a. 

•DISFRENO,  ugg.  jigellcò:  Ahi  (pianti  e  'piali, 
vallila  disfi  aia,  N'hai  mal  condotti  mille  volte  ec. 
BOCC.    IUMK    62. 

•DISFRODARE,   o.  a.  ibi.   Defraudare,    V. 

DISGAMBARE,  v.  a.  foce  bassa  [Privar  del- 
l'uso  delle  gambe]  Iciljm  marcii,  tea  (*)cb;aud)i  ter 
SDfine  betauben:  E  dagli  una  percossa  cosi  pazza  Che 
lo   disgamba    in    inen    d'un    batter   d'occhio. 

DISGANGIIERARE,  v.  a.  ibi.  Sgangherare,  V. 

DISGANNARE,  v.  a.  [Disingannare]  auò  tcin 
Stttljuiu  rcificn  ,  ben  Strtljum  benctjmcn  ;  cine  Doffirc 
SKeinuiig   cinflilien. 

DISGANNATO,  pari,  iti  fflurijin. 

DISGARBATO,  agg.  ubi.   Sgarbato,   V. 

DISGENIO,  m.  [Genio  contrario:  Antipatia]  tet 
(natntlid;c)   5Bibtrtt)itte,    "J(bf.i;eu ,   tic    »in!Ìy.ic'.;ic. 

•DISGHIOTTIRE,  v.  a.  ibi    Singhiozzare,   V. 

•DISGITT  ARE ,  1    v.  n.    p.    tetjagen,     tcn     SOI  ut  I) 

DISG1TTARSI  ,)    (infen   lalTcn, 

DISGIÙGNERE,   v.   a.   V.    Disgiungere. 

DISGIUGNIMENTO,   m.   V.   Di-giungiinento. 

DISGIUNGERE,  ».  a.  [Separare]  tceuncn,  M;eibcn; 
it.  auiciuautctlcgcii,  jcclegcn.  It.  abfonbecn ,  bon  tinan: 
ice  enefetnen.  §.  ffut  Levare  il  giogo  a1  buoi,  cntjciicn, 
abiodicti. 

tj.  Disgiungersi  ,  e.  n.  p.  fid)  abtóftn  ,  firr)  faVitcìi  : 
Or  so,  come  da  sé  il  cor  si  disgiunge.  Petr.   CAP.  3. 

DISGIUNTAMENTE,  avv.  gettennt  ,  bctcinjclt , 
cinjcln,   abgefonbett. 

DISGIUNTISSIMO  ,  agg.  super!,  di  Disgiunto, 
ganj   gettennt,    béllig    gefd)ictcii  ,   abgcfontcrt. 

DISGIUNTIVAMENTE,  avv.  [Separatamente] 
gettennt,   abgefoiibcrt.   It.   abfonbcrnb, 

DISGIUNTIVO,  agg.  ttennent  ;  abfonbetnb.  It. 
itbfontctungèfiliig  ,    luaè   tvennen   fami. 

DISGIUNTO,  part.  di  Disgiungere  e  di  Disgiu- 
gnere,   V. 

DISGIUNZIONE,y:  tic  Xtcnnung,  ©ibeitung.  It. 
tic   Qlbt'cnierung.   It.  tie   3ctlegung. 

DISGOCCIOLARE,  v.  a.  e  n.  ibi.  Sgocciola- 
re,  V. 

It.  Disgocciolarsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Consumarsi  ,  fid) 
(nad)   unt    nad),    tropfenlBciè)    t>ctjct)tcn ,    ju   Onte   gcl)cti. 

DISGOMRERARE,   v.  a.   V.   Disgombrare. 

DISGOMBRAMENTO  ,  m.  tic  SÌaumung ,  5(uò; 
rauniung;  it.  SBcgtaumuiig,  2Bcgfd)arTung.  It.  tic  Scctung, 
2(u6lcctung. 

DISGOMBRARE,  v.  a.  [Sgombrare]  r.iumcn  , 
auèniunicn.  It.  lvcgiiuiucn,  Vvcgfajaffcn.  It.  auulcctcn  , 
letteti. 

§.  Sur  Uscir  del  paese,  ta$  Sanb  tauincn:  Cornan- 
doli! ,  che  disgombrasse  il  paese  sotto  pena  della 
persona. 

§.    ffit   Scaricare,  cntletigcn. 

§.  Disgombrar  la  mente  da  tristi  pensieri ,  bie 
trautigen   0ctanrcn    aui  beni   ©inni   fdjaffen. 

§.  Disgombrarsi,  v.  ».  p.  (idi  etgiciicn:  Orso,  e1  non 
furou  mai  fiume,  ne  stagni,  né  mare,  ov'ogni  rivo 
si   disgombra.   PiiTR.   SOM.    3o. 

DISGOMBRATO,  pari.  bc6  5?otigcu. 

DISGOMRR ATORE,  m.  -trice,./:  cin.  cine  Sóu: 
mct  —  in  ,  3Iu6r«unui  —  in;  it.  cin  ,  cine  33?egrauincr 
—  in,  2Bcgfd)aff.'t  —  in. 

DISGÒ.MBRO,  agg.   S'ir  Disgombrato,  V. 

DISGONFIARE  ,  v.  a.   V.  Sgonfiare. 

DISGORGANTE,  pari.  alt.  ubi.  Sgorgante,  V. 

DISGORGARE,  v.  a.  ibi.  Sgorgare,  V. 

DISGRADARE,  v.  a.  [Non  ne  saper  né  grado 
né  grazia]  nid;t  2)aiif   tviffen  ;   Io  ti    disgrado  quest'o-J 


pcrare.  It.  cine  5Dol)It()at,   chicli   Sieiifl   nid)t  anetfciincn. 
It.    nid)t    gcneliinigcii. 

5-  Uut  Stimar  meno,  getiinifdjaljcn,  nid)t  bici  lialceii 
njobon:  Io  ne  disgrado  quella  ,  Ch'  enfiata  in  lucco 
rosso   si    mostrava. 

§.  3it  Partire  in  gradi ,  in  Stufen  ,  ©tabe  ab; 
tfieifen, 

§.  3it  Trasgredire  ,  ibcrfd)teiien  ,  fid;  entfetnen  :  3è 
ti   faccia   inai   ira    Disgradar  dalla   lira. 

§.    ffut    Dispiacere,    V. 

DISGRADATO,  part.  beè  SSotigcn. 

DISGRADEVOLE  ,  agg.  [Disaggradevole]  niebt 
gencl)in  ;    uiningcncbin. 

DISGRADIMENTO,  m.  bic  ungunftige  Murna^mc, 
'Jiid)t.)cncl)inigung.  §.  J«t  Disprezzamento,  bie  Oeting: 
frbii^ung;  SJctf.ljinatjuiig.  §.  Sue  Dispiacere,  bai>  3J1Ì5: 
ni  II  e  11. 

DI. SGRADIRE,   ».  a.    V.   Disgradare. 

DISGRADO,    agg.    nidit   ijcncljm  ,    unangcnelim. 

DISGRADO,  ni.  A  disgrado,  modo  avv.  [Contra 
voglia]  ivibet  2Dillcn.  §.  !Jur  A  dispetto,  a  Odio,  jum 
SBcrbrug. 

DISGRANELLARE ,  v.  a.  auèrótnen,  bie  SJtnec 
auO   ben    SKctyiCn    inii.ijcn. 

DISGRATICOLARE  ,  v.  a.  [Torre  o  Rompere 
le  grate]  bic  (Sittct  lucgncbmcn  otet  jctbccdjcii. 

DISGRATO ,    agg.    [Discaro]    unangcnctjin  ,    untici'. 

DISGRAVAMENTO,  m.  bic  Gntlebigung,  Gtlciajtc: 
rung.  §.  Per  Mei.  Sue  Scusa  ,  bie  Cj-|itfd;ulbiguiig.  §. 
'Sue    Discolpa,   tic   Giitfunbigung. 

DISGRAVARE,  v.  a.  cntlcbigcn,  ct(cid;tcm.  It.  Per 
Mei.   cntfcb/ulbigcn ;   cntfuntigen. 

DISGRAVATO,  pari,  beè  Kori.ien. 

DISGRAVIDAMENTO ,  m.  [Parto]  ba»  0<b.u 
rcn  ,  bie  Siictcefiuift.  §.  Disgravidamento  volontario  , 
tic   2fbtrcibung  bet   Seibcèfeutbt. 

DISGRAZIA,,/'.  [Disavventura,  Infortunio]  bai 
UnghiiJ  ,  bet  Unglict&fall  ,  Untali  ;  cin  ungli.tlid;c6 
Grcigniii. 

§.  Per  Disgrazia  ,  avv.  jum  Ungluct ,  unglictli^ct.- 
tveife. 

§.  Se  per  disgrazia  accadesse,  tocnn  fii)  ìai  Ungluct 
jutragcn    folltc. 

§.   Sic   Bruttezza,    bic    -J)àfilid;rcit. 

§.   Sue   Disavvenenza  ,  bie   2Dibtigtcit. 

It.    Sic   Ungnabe. 

§.  Cadere  in  disgrazia  di  uno,  bei  Cincin  in  Un: 
gnatc   fallen. 

§.  Non  far  checchessia  in  tanta  disgrazia  ,  tjtlrai 
nidjc  tljun  Inollcn,  otjnc  Stictfidit  auf  tic  Solgen  bet  Un; 
teclaffiing. 

6.  Prov  1.  Le  disgrazie  son  sempre  apparrecchia- 
te,   Ungluct   i|l  roe^Ifcil ,   ifl   fiec&   bor  bet  ìtjit. 

§.  Piov.  a.  Le  disgrazie  non  vengono  mai  sole, 
cin    Ungluct   foinmt    feltcn    altcin. 

DISGRAZIARE,  v.  a.  [Disprezzare]  ni.^t  arbeen, 
nid;t   lucttt)   Ijalten,   gctir.gfdjaBcn. 

DISGRAZIATAMENTE,  avv.  [Con  disgrazia] 
(uni  Ungluct  ,  unglictlia)cttt)cifc.  §.  S'ir  Per  caso  ,  au6 
3ufall ,  jiifii'uigcrwcifc.  §.  ffit  Senza  grazia,  ol)ne  2(n; 
muti),  ylmn)):  Vogliono  ajutarsi  col  far  ridere;  e 
quello  ancor  fanno  cosi  disgraziatamente,  che  non 
riesce. 

DISGRAZIATISSIMO,  agg.  superi,  di  Disgrazia- 
to, t)idj|1  unglieflid;.  It.  fctjt  ungcfd;i.tt  (ungluctlicb  ini  i8et; 
t'ettigen  u.  bgl.):  In  queste  cose  sono  disgraziatissimo. 

DISGRAZIATO  ,  part.  di  Disgraziare  ,  V.  It. 
3it  Infelice,  unglittlid;.  §.  ffit  Disgrato,  unangcncljm. 
6.  3it  Sgraziato,  Senza  grazia,  uugraiióS ,  nidjc  an; 
mutliig  ,  uniictlid);  it.  ungcfdjiit  ,  v\\im<f  ,  ungclcnf.  §. 
Una  medaglia  disgraziata  ,  cine  gtcb  geatbcitcte  OTe: 
baiile. 

•DISGRAZIOSAMENTE,  avv.  unianfbat,  une 
banPbatctWcifc.   §.  Sur  Disgraziatamente  ,   V. 

♦DISGRAZIOSO,  agg.   [Ingrato]   unbanfbat. 

DISGREGAMENTO,  in.   V.  Disgregazione. 

•DISGREGANZA,/.   ibi.  Disgregazione,   V. 

DISGREGARE,  v.  a.  [Disunire]  jetttjcilcn ,  itt- 
(iceuen.   It.  Sic  Separare,   ttennen. 

§.  Disgregarsi,  V,  It.  p.  ficf)  iccfltcuen,  fidj  bctlictcn  ; 
auSeinaiibctgelicn.  g.  Disgregarsi  la  vista,  (ii;  bie  21ujcn 
tctbctbcn  ,   iai  ®e(id)t   fd;Wad)cii. 

DISGREGATÌVO  ,  agg.  scttljcilcnb  ,  jerfiteuenb  ; 
ttennenb. 

DISGREGATO,  part.  di  Disgregare,   V. 

DISGREGAZIONE,./  bie  3cttljci[ung,  3cr(leeuu;ig 
(bon  JUtcnf.-tjcn,  bon  einct  £>cctbe  u.  f.  n).).  It.  bic  Itcn: 
nung.  §.  Disgregazione  e  Disgregamento  de1  raggi,  b.it 
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Stcnnuug  ,   3crf!«ainig    bet   ©ttetf|i«n.    §.    Derogazione 
della    vista,    tic    Sd)toód;ung   te-i   Gfrtf:d)ti. 

DISGREVARE,  v.  a.  iiM.  Disgravare,   V. 

•DISGRIGN ARE ,  v.  a.  itti.   Digrignare,   V. 

DISGROPPARE.  e.  a.  [Disfare  il  groppo]  «ufi 
rnùpfen,   ben  jtnetcn   I ó i"c ti  :   it.   tntwittiin  ,    eiufivi.tcln. 

DISGROPPATO,  agg.  aufgcf.iuvr'e ,  fldófì ,  mfge: 
(unteli. 

DISGROSSAMENTO,  m.  uM.  Digrossamento,  V. 

DISGROSSARE,  v.  a.  ut!.  Digrossare,   V. 

DISGROSSATOLA,/   ubi.   Digrossamento,   V. 

DISGUAGLIANTE,  part.  alt.  nid)c  «Itiifrnb,  un: 
gteid)  feient:  Cioè  da  stella  e  stella  par  differente , 
cioè  disguagliantesi. 

DISGUAGLIANZA,/  [Disagguaglianza]  tic  \hv. 
glcidjbcit. 

DISGUAGLIARE,  o.  ».        j     [ Disaggnagliare ] 

DISGUAGLIARSI,  v.  n.  p.\  nidjc  atti^rn  ,  un: 
gteid)   fein  ;    fid)   unterfdieiten. 

DISGUAGLIATO,  part.  bea  23otigcn.  §.  3ut  Dis- 
uguale,  unglcia'i,    bcrfujictcn. 

DISGUAGLIO,  m.  V.  Disgnaglianza. 

DISGUARDARE,  v.  a.  [Cessare  di  guardare] 
mit  ìcni  ^infetidì    aufljótcn,    nid)t   incbt   anfcijcn,    Wegfctjen. 

DISGUISARE,  v.  a.  [Mascherare]  bcifeellcn  , 
bcrliufcn,   bcibcMcn. 

•DISGUISATO,   agg.  ubi.   Contraffatto,   V. 

•DISGUIZZOLARE,  v.  a.   ubi.   Rovistare,   V. 

DISGUSTARE,  v.  a.  ben  0cfd;iiiacc   bciiccjmcn. 

§.  Far  disgustar  il  cibo  ad  uno,  Cincin  cine  Speife 
betlcitcn,    inni    Crei    marcii. 

§.  Sui  Molestare,  Dispiacere,  belafìigen,  SPcWautn 
ittegen. 

§.  !Jùr  Discontentare,  mièbctgniigt,  bctbtiiiilid;  innc^im  : 
La  stare  sempre  a   casa  disgusla. 

§.   5ùt   Offendere,    bcleitigcn  :    Disgustar   uno. 

§.  Disgustarsi  di  q.  e.  C.  n.  p.  tcn  &c\'i)mad 
monili   bctlictcn,   cince  ©adje  uberbruffig   Wcrbcn. 

§.  Disgustarsi  con  alcuno,  Smuntesi  ubcrttuffig  roct; 
ben,   ben   Oef.fiinacc   an   feinem   Unig.inge   bcrlicccn. 

It.   Sue   Adirarsi,   fio;   mit  Giucm   ctjucncn,   entjWcicn, 

DISGUSTATISSIMO,  agg.  superi,  di  Disgusta- 
to, V. 

DISGUSTATO,  part.  di  Disgustare.  It.  Esser 
disgustato  d'alcuna  cosa,  cince  Sai;:  ubctbcuffij  fé  in, 
ben   Ocfebmart  batan   bctlotcn   tjaben. 

DEGUSTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  33cla; 
(ligcr — -in,  SSciitiilJlidnnadiet —  in.  §.  Jur  Ofiénsore, 
(in,  cine  Bclcicigct —  in.  It.  ber,  bie  Gcroav  luroiter 
nuli,   Cfel   etregt. 

DISGUSTEVOLE  ,  agg.  [Spiacevole]  ef<:!)af:, 
Bjibtij;   it.   iinangcncbin ,    berbrufllid). 

DISGUSTEVOLEZZA  (tsa),f.  bit  Gfclrjafcigfcit, 
SBitrigfcit.    It    bie  SBctbtufilidifcit. 

DISGUSTEVOLMENTE,  avv.  auf  Wiotigc,  efef; 
bafte  '2(rt.  It.  fctttufilia)  ,  auf  bcrituélidic ,  unangenetjine 
20cife. 

DISGUSTO,  m.  bet  Cfe(,  SBitetrsittc. 

§.   Sur  Schifo,   tic   Un[u|1. 

§.   Jut  Dispiacere,   bet   SScrbrufi,   tic  2Seibtù(!li(f;?cit. 

§.  Far  disgusti  ad  uno  ,  Cincin  33ccbtùi}lii;fciccn 
jujieben     bcrurfadicn. 

§.  Dar  motivo  a  nuovi  disgusti,  SfnlM  ju  neuem 
25<cbcu§  ejebeit. 

DISGUSTÒSO  ,  agg.   cfefetiegcnb  ,   crelbafc. 

5-   IFut  Disgustevole,    V. 

•DISIA,/  ubi.  Disio  ,  V. 

DISIASTE,  pari.  att.   bcgetjtcnb  ,   bctlangcnb. 

DISIANZA,/  bie  ©etmfucbt  ,  in»  93ctlanejcn  ;  it. 
tei  et'.-tjnte,  bcgcfjrtc  ®cgcnfianb  :  Era  già  dietro  alla 
sua  disianza    [  una   cerva  ]. 

DISIARE,  v.  a.  Foce  poet.  [Desiderare]  bc: 
gehten  ,  bctlangcn  .  crfetjncn  :  Un  languir  dolce  ,  un 
disiar  cortese.  PtTR.  SOS.    188. 

§.  Disiarsi  ,  v.  ti.  p.  (ti)   fetjnen. 

§.  Prov.  E  meglio  ben  disiare,  che  mal  tenere  , 
ein  «fefnUctY,  gett:iinfd;ics>  &ut  i|1  beffer  afa  cin  Ucbel, 
ba=5  man   fiat. 

DISIATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Disiato,  fctjt 
art»unfd;t,   fjcifi  etfc(;nt. 

DISIATO  ,  part    di  Disiare,  V. 

§.   3ut  Di-iante,    V. 

DISIDERABILE  ,  asg.  V.  Desiderabile. 

DISIDERANTE  ,  part.  alt.   V.   Desiderante. 

•DISIDERANZA  ,  /  ubi.  Desiderio,  V. 

DISIDERARK  ,   v.  a.  ubi.  Desiderare,   V. 

DISPERATISSIMO,  agg.  superi.  V.  Deside- 
misjimo. 


DISIDERATO  ,  part.  di  Disiderare  ,  V. 

DISIDERATORE,  m.   V.  Desidentore. 

DISIDERAZIOXE,y:   V.   Desiderio. 

DISIDEREVOLE,  agg.  V.  Desidirevole. 

DISIDÈRIO  ,   ì  „   _    .,    . 

DISIDÈRO  ,     |    '"'  V'  Des'd«'°- 

DISIDEROSAJIENTE  ,  avv.  V.  Desiderosa- 
mente. 

DISIDEROSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Diside- 
roso  ,    V. 

DISIDEROSO  ,  agg.  V.   Desideroso. 

DISIECORARE,  v.  a.  foca  lai.  [Cavar  fuor 
la   corata  ]    tic   Citiejcnjcitc   (jcfemsmcljincn  ,    cmilveibcn. 

§.   Disiecorarsi,   v.  n.  p.  Sue   Sfegatarsi  ,    V. 

DISIEVOLE,  agg.  [Bramoso]  begcfjtlia) ,  bettan; 
geni,    fc!)nfui)tboII. 

DISIGILLARE,  1:  a.  [Rompere  il  sigillo  ] 
entficgcln,   ta!>   ©icgcl  jc(b;ei;cn  ,    brcijcn  ,   abccilicn. 

§.  DISIGILLARSI,  v.  ,1.  p.  feine  Oefjfalt  bctlic: 
tcn.    It.    icrgcbcn  ,   ictfdjmcljcn. 

«DISIGUÀLE  ,  agg.   libi.   Disuguale,   V. 

DISIMAGINARE,  v.  a.  nidjt  inet)t  bcuFen,  «uè  ben 
(SJebttnPen    fcblagcn. 

DISIMBARAZZARE  (Isa)  ,  v.  a.  mi  bet  ffict. 
Iegen!;cit   tjelfen. 

§.  Disimbarazzarsi,  (idi  ttui  bet  23ctlcgcn!)cit,  ani 
tet  Slot!)   bjclfcn. 

DISIJIBARAZZO  (tso),  m.  bie  Gntroitmng  ,  %v.U 
tauiuung. 

DISIMPACCIARE  ,  v.  a.  [  Cavar  d1  impaccio  ] 
auà  bet  55cclcgenbcit ,   SSetreirtung   jictjen ,   reilien. 

§.  Disimpacciarsi,  v.  n.  p.  fio)  auà  bet  iBctlcgciu 
beit,   auì  bet  3ìot(),   uno  bet  flemme   (jelfcn. 

DISIMPACCIATO  ,  part.  bea  9Sotigen. 

DISIMPARARE,  v.  a.  [Disapparare]  bctlctnen, 
tati   ©clctntc   tccgclfcn. 

DISIMPEDIRE  ,  v.  a.  [Levar  gl'impedimenti] 
bie   ^)inbctniffc ,   Sdrtuictigfcitcn   tjcben. 

DISIMPEGNARE,  v.  a.  [Disobbligate]  boti  bet 
'Pflidjc  entbinben. 

§.  ffùt  Disimpacciare  ,  au!>  bet  93ctlegcnt)cit  ,  23ct; 
roicttang    b,clfcn. 

It,   ausi  cincin   miilidjen   yanbef  rtiSert. 

§.   Disimpegnare  una   cosa  ,   cin   *))fanb   einléfen. 

§.  Disimpegnare  una  nave  ,  T.  de""  Mar.  cin  gc: 
lltantctet)   ©.I)iff  ffott  inad)cn. 

§.  Disimpegnarsi  ,  v.  n.  p.  fidi  bon  cinct  ^flidjt  , 
SSctbinblidjfcit   Io5mad;en. 

§.  Disimpegnarsi  dalla  promessa  ,  fio)  feinca  gege; 
benen   SBottc!)   entbinben. 

§.  Disimpegnarsi  ,  tcn  Xticg  bctnicibcn  ,  SJìcuttaliùt 
ju   bccbad;tcn   fud;en. 

§.  Disimpegnarsi  da  qualche  spesa  ,  ben  Unfoften 
cntgcfjcn  ,  feine  ^ofleu  b,abcn  ,  fidj  bon  cinct  2fu6gabe 
lo6inad)cn. 

§.  Disimpegnarsi  da  qualche  cosa  ,  fio)  cinct  Sadjc 
gang  cntiiufictn  ,  fio;  tabon  Ioimad;cn  ,  fijj  CtWaG  gang 
boni   -^alfc   fdjaffen. 

DISLMPEGNATAMESTE,  avv.  frei  ben  iSetbinb; 
Iid;feit,    feincè   20ottc!>,    feinet   *)>flid;t   cntbunbcn. 

DISIMPEGNATO,  part.  di  Disimpegnare,  V. 

DISIMPÉGNO,  m.  bie  2oóinad;ung,  Cntàufictung , 
Cntlctigiing. 

DISIMPIEGATO,  agg.  amtloS,  ofjne  ^nfiellung. 

DISIMPRÈNDERE,  v.  a.  nid;t  uncetnetm'en.;  bom 
UntctneEiinen    ab|ìcbcn. 

DISIMPRESSIONARSI,  v.  n.  p.  fio)  bon  bem 
CinttuS  lotJinadjen,  il)n  ju  bctroifdyCn  fua)cn;  fidj  unbc; 
fangcn,    botutttjciloftci   ettjaften. 

DISIMPRESSIONATO,  agg.  ftei  bon  Cinbmf: 
fcn.  It.  Per  Mei,  uncingcuoiuinen  ,  botuttl)cilt>ftei  ,  un; 
befangen. 

DISIMPRÌMERE  ,  v.  a.  [Levare  l'impressione] 
ben   Ginbtuef,   ìai  ©c^róge   fottfd;ofFen. 

§,  Per  RIet.  ben  CinttueE  bctnjifdjcn  :  Vuoisi  di- 
simprimere le  impressioni   fatte  nella   fantasia. 

DESINARE,   v.   n.   V.    Desinare. 

DISINCANTARE,  v.  a.  entiaubcrn. 

DISINCANTATO  ,  part.  bcè  SSotigtn. 

DISINCLINAZIONE,/.  [Avversione]  bie  2ffc 
ncigung,    litbgcncigtijeit. 

DISINENZA,/  [Terminazione]  tic  Cnbung  , 
tet   21u!igang   (  cincó  3Bottc!)  ,   5?ctfc!>). 

DISINFIAMMARE,  v.  a.  bie  Gntiunbung  ^eben. 
DISINFIGNERE,  {  ,       n.    .  „ 

DISINFINGERE,  j    "'  a'  ubU  »»«■■>".  V- 
DISINFINTO  ,  part.  be6  iBotigen. 
DISINGANNARE,  v.  a,  V.  Disgannare,  Sgannare. 
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DISINGAIJNATIVO  ,  agg.  W«5  ben  3rttl)um  b« 
ncljnien   dinn. 

DISINGANNATO,  part.  di  Disingannare.   V. 

DISINGANNO  ,  m.  tic  i3encl)inung  tei  Stttljumtj, 
-7B.xl)nì. 

DISINGENUO,  agg.  gc;H)iingen  ,  geiictt  ,  gcnitt , 
affectitt,    niijt   natiirlid). 

DISINNAMORAMENTO  ,  m.  bnÈ  Sfuftórtn  b«K 
liebt   ju   fcin  ;   it.   ili   25efteicn   bon   bet   33ctlicbtl)cit. 

DISINNAMORARE  ,  v.  a.   tic   Sicbc   benebmen. 

§.  Disinnamorarsi,  v.  n.  p.  aufljótcn  bediebt  ju 
fcin  ,    bie   Sicbc   bctlictcn   (  ju   Cincin  ). 

*DISINO,  avv.   libi.   Insino  ,    V. 

♦DISINÒRE,   m,   libi.  Disonore,    V. 

DISINSEGNARE,  v.  a.  baà  Oclctntc  betgeffen 
inadjen. 

DISINTÈNDERE,   v.  a.   ni.iit   me{)t    bctflcften. 

§.  !?ut  Intendere  male  ,  mi5bet|W)cn  ,  untcdjt  bet: 
fictjcn. 

DISINTERESSARE 

DISINTERESSARSI 
met|t  ne?)mcn. 

DISINTERESSATAMENTE  ,  avv.  auf  cine  uw 
cigCiiniilii.|C    5Biifc. 

DISiriTERESSATEZZA  (Isa),/.  V.  Disinte- 
resse. 

DISINTERESSATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Dis- 
interessato,   bjódjf!   uiiciq.cnmir.ig. 

DISINTERESSATO  ,  part.  di  Disinteressarsi, 
unbctbciligt  ,   uninteteffitt.   It.   uucigcnmirjig. 

DISINTERESSE,  m.  bie  Unbctt)cilt()eit  ;  it.  bet 
Uncigeiinulj,    tic    Uncigcnniiràgfcit. 

DISINTIMARE  ,  v.  a.  T.  de'  Por.  cine  Sk 
ranncnirtdjung  ,   cinen  25cfetjl  {utuetne^men  ,  tuitettufen. 

DISINTIMAZIONE  ,  f.  T.  de'  For.  bie  3u: 
tuecnabnic ,  2Bi0cttufung  (  cinct  23eEanntmad)uug  ,  cince 
S3efc&/!u  )• 

DISINTRECCIARE  ,  v.  a.  ini  0cr1od)te.ie  ,  bie 
Jled)te   lófen;   etuftlciptcn. 

It.    Fig.  entiuitten,   bie   SBcrtoiffcfung   lófen. 

DISINTRECCIATO,  part.  bcè  ootigen,  cntwiettlt, 
cntlfitrt   ,    gclófl. 

DISINTRECCIATÙRA,y:tic  Cntl»ittmig,  %uf: 
lófung. 

DISINVITARE  ,  v.  a.  bie  Cinlabung   roibettufcit. 

DISINVOLTAMENTE,  avv.  ungciroungen ,  ftei, 
ungebunben. 

DISINVOLTO  ,   agg.    ujicingeisicfclt  ,    uncinge!)iillt. 

§.  3ut  Franco  nelle  sue  mauiere ,  ftei,  unge: 
jitmngcn. 

§.  Un  contegno  disinvolto  ,  cin  fteiet  ,  ungcjfcun: 
gcnet  (  ni.-fit  linfifd)")   Utnfiant. 

DISINVOLTURA,  /  [Franchezza]  bie  Un: 
gcjniungentjeit,  bet  ficie,  ungejtttungcne,  natùtlid;c  2(n(1anb. 

DISIO  ,  m.  Foce  poet.  [Desiderio]  bau  iSctlan 
gcn  ,   S?ci)c(;tcn  ,   bet  SfBunfo). 

DISIOSAMENTE  ,  avv.  Foce  poet.  V.  Deside- 
rosamente. 

DESIOSO,  agg.  V.  Desideroso. 

*DISIOVARE  ,  v.   a.  libi.  Nuocere  ,   V. 

*DISIRARE  ,  v.  a.   libi.  D-  siderare  ,   V. 

DISIRE,    {  ,.,    «    ..    .        „ 

DISTRO      »   '"'  U       Desiderio,  V. 

DISISTANCARE,     ì    v.  n.  p.   [Riposarsi]  fìd) 

DISISTANCARSI,    j    eiuStufjcn ,  fif;  ctb,olcn. 

DISISTIMA,/.  [Disprezzo]  bie  SSctacbtunj  , 
Oetingfdjaljung. 

DISISTIMARE,  v.  a.  ni.-fjt  mct)t  (i/lx^m ,  geting; 
fe^atsen  ,    bctad)ten. 

DISLACCIARE  ,  v.  a.  V.  Dibcciare. 

§.  Dislacciarsi  ,  v.  n.  p.  fidi  loulófcn  ,  ablófcit  ,  hi: 
gcfjcn  :   E   dal   braccio   lo  scudo  si   dislaccia. 

DISLAGARE  ,   v.  n.  |    fidj   tuie  cin   ®u  «uà: 

DISLAGARSI,    v.  n.  p.  )    bteiten. 

DISLAMARE  ,  v.  a.  icrfd;el(cn  ,  jetfplittetn. 

DISLEALE  ,  agg.  [  Infido  ]  ttculoè  ,  fatfej  :  Il 
misero  la  prende,  e  non  s' accorge  Di  nostra  cieca 
e  disleale   scorta.   Petr.   scn.    176. 

DISLEALISSIMO,  agg.  superi,  di  Disleale, 
tjódifl   trculoè. 

DISLEALMENTE  ,  avv.  ttculofet ,  bcttat(|etifd;ct 
SBcifc. 

DISLEALTÀ,  [poet.  DISLEALTADE  e  DIS- 
LEALTATE  ]/   bie  Srculofigfcic  ,  ffalf^cit. 

"DISLEAN    A,/   ubi.  Dislealtà,   V. 

"DISLÉCITO  ,  agg.  ubi.  Illecito,   V. 

DISLEGARE,  v.  a.  [Sciorre]  aufbinicii ,  auf; 
lófen  ,  loèbinbcn. 
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5-  Per  Mei.  Sur  Liberare  ,  Strigare  ,  tcfrcicn  , 
cntbinten. 

§.  Dislegarsi  d'una  colpa  ,  fidj  ben  cintt  Calili 
rriniqcn. 

§.  Sur  Spiegare,  V. 

§.  Dislegare  i  denti,  ini  3àbncn  tic  ©tuinrfbcit 
l'ciicbnicn. 

DISLEGATO  .  pari,  tee  «Soriani. 

DISLEGHEVOLE  ,  agg.  auflóèlid;  ,  atifléètar  , 
Icèbinttar  ,    auffnurfbar. 

DISLEOH  LMENTO,  m.  (  im  ed;cr<  )  tic  Sititi 
gung  ter  Sónmnatui  ,  ber  Sóivenart. 

DISLOCAMENTO,  m,  T.  di  Mar.  Disloca- 
mento dell'acqua,  taè  auè  ter  Stelli  Srcibcn  tee 
SBafTitè  (intani  taè  belatene  ©djiff  fi*  in*  W.iiTcr  fenrt) 

DISLOCARE,  v.  a.  ttegrurttn,  temuteli,  Don  ter 
€tcllc    btingen  ,    (U16   ter   Gtcllc    creiteli. 

DISLOCHI*  ,  f.  T.  de1  Ued,  ter  utitertri'icftc  , 
t'c'mveviidu-  ©fburtèblutfluf. 

DISLOGAMENTO,  m,  tic  SBrwùcruna,. 

§.  Dislogamento  d'  un  osso,  tic  Siiodicnbcrrcn-. 
(una:  Dislogamento  di  braccio  ,  della  gamba  ,  d'  un 
dit.t>  ec. 

DISLOCARE,  v.  a.  [Slogare]  berrenfen  ,  ter: 
flaud'cn. 

§.  Dialogarsi  .  ìi.  n.  p.  |Td)  berrenfen  (  cincn  5frm  , 
«iren    Sufi    u.    f.    iv.  ). 

DISLOCATO  .  pari,  iti   58orin.ni. 

DISLOCAZIONE  ,J]  cine  «Scvrcnfung  ,  SBctffau: 
rfmng. 

DISLOGGI  AMENTO,  m.  T.  Mil.  tic  2[uèquar: 
timing,   Umquarcicrung, 

DISLOGGIARE,  v.  a.  T.  Mil.  auèqua;:icrcn  , 
umquarcierrn, 

DISLOGGIATO,  pari.  tee  (Soriani. 

DISLUNGARE,  v.  a.  iti.  Dilungare,  V. 

DISMAGARE,  v.  a.  [Togliere,  Annullare  una 
immagine]  ein  2?ilt,  cine  fBcrfìellung  Wegncbnicn  ,  te: 
netmen,  bcmid;tcn  ;  it.  bcrantcrn.  It.  -  Fig.  ten  Cinti 
gcfanacn  ncbiucii  :  Io  son  dolce  Sirena  ,  Che  i  na- 
ìiganti    in    mezzo  al  nìar  dismago.  Dante  ri'RG.  19. 

§.  Dismagar  1'  onestade  ,  tic  Gbrtarfcit  bcrIa(Tcn  , 
otlcgcn  :  Quando  li  piedi  suoi  lasciar  la  fretta  ,  Che 
l1  onestade  ad  ogni   atto  dismaga. 

§.  Dismagarsi  ,  v.  n,  p.  Sur  Separarsi,  fid)  tren: 
ncn  ,   ficS   abfotitein. 

§.  Dismagarsi  ds  sé  stesso,  tcm'ieft  luerten  ,  fein 
53cn?u(itfcin  ,  tic  Kìorflcllum-,  bon  |id),  tcrlicrcn:  Un  dì, 
eli'  Orlando  da  lui  si  dismaga  .  Vtdcsi  il  campo 
libero     e  spedito. 

DEMAGLIARE  ,  v.  a.  tic  SKftffliro,  tic  Striderci 
au'trciincn,    au'macben. 

§.  Per  Mei.  Sur  Levare  i  pezzi  della  carne  col- 
1'  ongLie  ,  tic  £aut  mil  tcn  3i ó g e  1  n .  5Uaucn  jcrFra^cn, 
jcrfrotlcn  ,  gerfUifsjen. 

"DISMALARE  .  V.  a.  [Guarire,  Curare]  liei; 
Ieri  ;  it.  v.  n.  e  Dismalarsi .  v.  11.  p.  fid)  tjeilcn  ;  it. 
genefni  ,    bcfTcr   tferten. 

DISMANTARE,      |    V.  n.  p.    ten     Wfantcl ,    taè 

DISMANTARSI,  j  £lrit  ablcgcn  ,  fid»  auèjicfjen  , 
eutflcitcn, 

§.    Fig.  cine  Seitcnfdjaft,   tSereobiibcit  ablcgcn. 

D1SMANTELLARE,   o.   a.  uM.   Smantellare,  V. 

DISMARRIMENTO  ,   m.  ubi.   Smarrimento,  V. 

DISMARRIRE,  v.  a.  iti.  Smarrire,  V. 

DISMARRITO  ,  part.  tee  «Borioni. 

DISMEMBRARE,  e.   a.   ubi.   Smembrare.   V. 

It.  Sur  Scordarsi  ,  bergefTcn  :  E  dismembrando 
redo  il   mio  tormento.   Dante  da  bimano.    86. 

DISMEMBRAZIONE,  J.  tic  Srennuna  ,  Slbfbn: 
tcrung. 

DISMEMORATO.  agg.   geoórStmgloS  ,  bMjefitifr). 

§     Sur    Stupido,    gctanrenloS,   ttiinm. 

"D1SMENTARE ,  v.  a.  e  n.  uDI.  Dimenti- 
care .    Y  . 

•DISBIEHTICAMEITTO ,  m.  iM.  Dimentica- 
mi iu<,.    V. 

•DISMENTICAHTE  ,  part.  alt.  «H.  DimeD- 
tieo  ,   V. 

*DISMENTICÀHZA,y:  ubi.  Dimenticanza,  V. 

•DISMEHTICARE  ,  a  a.  e  n.  ubi.  Dimenti- 
car e  .    \ 

•DISMENTIRE,  v.  a.  idi.  Smentire,  V. 

•DEMERITARE  ,  v.  a.  ul-i.  Demeritare,  V. 

DISMESSO  .  part.  di  Dismettere,  V. 

DISMETTERE.  v.  u  \.  Dimettere;  it.  Dis- 
mettere uu  braedo  ec.  ,  eintn  2(im  bertenhn,  fer 
|laiid)erl. 
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§.  Dismettiamo  questa  faccenda,  questo  discordo  . 
r  ir  fi  t  unO  cntlid)  ciinnal  taUon  abbredien,  auftjcrcn  (  111 
fpreebeii   u.   f.   tv.}. 

DISMIDOLLAKE,  v.  a.  [Smidollare]  taè  OTarf 
ber.uif'iuliineii  ,    berauìiuebcn. 

DISMISURA,/  [Eccesso]  ta6  Ueberinafi  ,  tic 
llebcnnàfiigfeit. 

§.   A   dismisura,   juiii   Uebermali,   iiberunillig. 

•DISMISURANZA  ,/.   ubi.    Dismisura,    V. 

DISMISURARE,  v.  a.  [Eccedere  la  misura] 
tao'  Sfiati   ùbcrfdjreiten. 

D1SMISCRATO,  part.  di  Di. misurare,  V.;  it. 
m  a  fi  i  a.. 

DISNODATO,  agg.  [Sregolato]  unactcgclt  ;  it. 
uberuiiiienuifiigt. 

D1S.1IONACARE,  v.  a.  cine  Sìenne  auè  tein  ^lor 
flcr  ncbuicii. 

It.   v.  n.  p.   taè  Jttoflcr  bcrlafRn. 

DISMONTARE  ,  v.  n.  [Scendere]  atifieigcn , 
(jcruiiccrflcigen. 

§.  Dismontare  da  cavallo  ,  bcun  ^t'erte  fteigen  , 
ab|ir;en. 

§.   Dismontare  in   terra,   anè   Sant   ffeigen. 

§.  e.  <z.  V.   Smontare. 

DISMONTATO,  pari,  tee  SBotiaen. 

DLSMORBARE,  v.   a.  ubi.    Smorbare,   V. 

DISMUÒVERE  ,   v.   a.    ubi.    Smuovere,    V. 

DISMUSICARE,  v.  n.  [Lasciare  di  cantare] 
auftjóren   ut   fingen  ;  tie   fCiullf   aufgcben, 

DISNAMORAMENTO  ,  m.  V.  Disinnamora- 
mento. 

DISNAMORARE  ,  v.  a.   V.  Disinnamorare. 

DISSAMMORATO,   part.   tei   Morigeri. 

DISNATURALE  ,  agg.  unnaturlid)  ,  Kttetnatùrlid). 

D1SNATURARE  ,  v.  a.  tic  3ìatur  bcrantcrn , 
umantetn  ,   umfebaffen. 

DISNATURATO  ,  part.  tee  SBorigcn.  It.  unnas 
turlid;  ,    Ivitcrnatùrlid). 

DISNEBBIARE,  v.  a.  [Torre  via  la  nebbia] 
ten  Sìcbcl  rocgfdmffcn  ,  ictftrcuen  ,  betiagcn. 

§  Disnebbiar  l'intelletto,  Per  Met.  tic  (5iiifie&t, 
tcn   iBerftcnit   lidjten. 

§.   Disnebbiar  l'animo,  taè    @eim'itl)   auftjcitcm. 

DISNEBBIATO  ,  part.  tee  SBoriflen. 

DISNERVARE  ,  v.  a.  ubi.   Snervare,  V. 

DISNERVATO  ,  part.  tee  SBorigen. 

DISNERVAZIONE  ,./:  ubi.  Snervazione  ,  V. 

"D1SNETTO,  agg.    [  Immondo]   unrein,    fdmiujig. 

DISNIDARE,  v.  a.   V.  Snidare. 

DISNODARE,  v.  a.  [Snodare,  Sciorre  il  nodo] 
auttnuvfen  ,   tcn   A'noten   lófen. 

§.  Per  Met.  Sùt  Chiarire,  Spiegare,  crflàrcn  , 
cntréitljfcln  ,   léfcn. 

§,  Disnodarsi  ,  fùr  Disgiugnersi  ,  fid)  léi'en  ,  ficb 
trcinicn  ,    loOmadjcn. 

§.  Sur  Disimpacciarsi  ,  fid)  auè  i33ctlcgcn()citcn,  @c; 
fabren    berauèwicfcln  ,   jieben. 

D1SNODEVOLE  ,  agg.  auffm'ipfbat,  léèlieb,  ióè; 
bar.   It.   crflarbor ,   auflóobar. 

DISNÒRE,  /n.  (jufaniinciigeiogcii  bon)  Disonore,  V. 

D1SMJDARE  ,  v.  a.  [Nudare]  entbléfien  ,  enti 
(jullcti. 

-DISOBBEDIENTE,  alt.  pari,  di  Disobbedire, 
V.  Disubbidiente. 

DISOBBEDIENZA  ,y.    V.   Disubbidienza. 

DISOBBEDIRE,  v.  n.  V.  Disubbidire. 

DISOBBLIGANTE,  part.  alt.  ter  "Pflicbc  cut; 
bititent  ,   ten   ter  93crbintlidifeic   le'Jii.aijciit. 

§.  Sur  Incivile,  Aspro,  uiibcrbintlid)  ,  untjéflid;  , 
unattig  .   greb. 

DISOBBLIGARE,  v.  a.  [  Cavar  d'obbligo] 
ter  s J. ■  fi i d) t  cmbiiiicn  ,  6011  ter  2jerbiiitliu;feit  befreien  , 
Io&madjen. 

§.  Disobbligarsi,  v.  n.  p.  fi J)  ten  cir.cr  JPerbintlidr. 
Feit   (  s J>  ri  i  d)  t ,   S^niiFbarFeit   ti.    f.   re.)    lo6inad)cn  .  lotifagen. 

§.  Disobbligare,  i>.  ri.  Sur  Essere  disobbligante, 
untjéflid; .   unartig  ,   abfteficnb   fidi   tecragcn. 

DISOBBLIGATO  ,  pait.  tee  ìBotiflcn.  It.  un: 
Uccj-fl  idjtct. 

DISOBBLIGAZIONE  ,  f.     ì     tic     Soèmad)ung  . 

DISÒBBLIGO  ,  m.  j    Scfrciung    ben   ter 

yilidit,   93crtintlid)Feit. 

DISOCCUPARE,  i>.  a.  SCTufie  ertteifen  ,  bon  &f. 
fd;aftcn  frcilaffcn  :  Il  padrone  non  mi  vuol  disoccu- 
pare  per   un   quarto   d'  ora. 

§.  Disoccuparsi  ,  v.  n.  p.  (ieb  ben  ten  @cfd)af: 
tcn    leèmadicn  ,    fid)   SOIufie    fdiiiff.-u. 

DISOCCUPATISSIHO  ,  agg.  superi,    di    Dis- 
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occupalo  ,   gali)   ben   0efd)iiftcn   befreit;  it.   ganj  gtfd;ófcr 
leè  ,    béllig    iinMii.i . 

DISOCCUPATO  ,  pari,  di  Disoccupare-,  it.  ger 
fd;óftleè  ,   uiiiliig. 

DISOCCUPAZIONE  ,/.  tic  SOiulit ,  tic  Scicr  bon 
Wcfdióftcn  ,   tie   flScfd|aft(ofigFcit. 

D1SOLAMENTO,  m.  tic  ffierétung  ,   GntbóIFerung. 

§.  Sur  II  levar  del  suolo,  taè  (Sntfotjlen ,  21b: 
iictinen   ter   Celile. 

DISOLARE,  v.  a.  beréten  ,  cntbélfcrn,  incnfd)cn. 
Icer,    einfain    inadieii. 

§.   Sur   Abbandonare  ,   bcrlafTcn. 

§.   Sur    DiNtruggere  ,   jcrflércn  ,   bcrnid)ten   (feltcn). 

DISOLARE,  v.  a.  [da  Suolo]  cntfoljlcn -,  ti« 
@o()Ic   abncljinen  ,    abiiuidjen  ,    abfdjneitcn    u.    f.   n). 

DISOLATO,  part,  di  Disolaie  ,  betétet  ,  étc , 
cnttélFcrt. 

It,   entfefilt  ,    fetlcnleè. 

DISOLATLRA  ,  f.  tic  Gnifotilung,  2ttniad}ung 
ter   ©olile. 

DISOLAZIONE,/.  tic  9Serótung  ,  fjntbélfcrung  i 
Arsono  più  di  venti  case  ,  a  gran  diso/uzione  della 
contrada. 

DISOLFARE,  V.  a.  T.  de1  Chim.  cntfdiwefcln  , 
auèwbrccfeln. 

DISONESTÀ  ,  [poet.  DISONESTADE  e  DLS- 
ONESTATE]/  tic  UncljrbarFcit  ;  it.  tic  ©Ciamlo: 
fìgfeit  ,    Uii(ùd)iigFeit. 

§.  Sur  Atto  turpe,  tic  Unjudit:  Alla  voluntà  della 
quale   fece   molte  disonestà. 

§.   Sur  Disconvenevolez.za ,  tic   UnanfViittifjFcit. 

DISONESTAMENTE,  avv.  unctjttat,  fd)amleftt: 
recife,   uniuditigcrrucifc. 

§.  In  gran  quantità,  uterini (iig  ,  unimifìig  (im 
fdjlccbten   ©inn  ). 

DISONESTARE  ,  v.  a.  [Disonorare,  Conta- 
minare]   cntebren  ,   bcrunel)rcn  ,   febóntcn. 

§.  Disonestarsi  ,  V.  n.  p.  fid;  cnlcbrcn  ,  ficb  fdiiin: 
tcn.   It.   feine   Gtre   terlictcn. 

DISONESTATO  ,  part.  ice  33otiacn  ;  it.    etjrloè. 

DISONESTEZZA    (Isa),/,   tic   (Jbrlofigreit. 

DISONESTISSIMAMENTE,  atv.  super/,  di  Dis- 
onestamente ,  V. 

DISONESTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Disone- 
sto ,  V. 

•DISONESTITÀ,  \poet.  DISONESTITADE  e 
DISONEST1TATE  ]  f.   ubi.   Disonesta  ,   V. 

DISONÈSTO,  agg.   cljtloè,  unctjrbot. 

§.   Sur  Vergognoso  ,   fd;ànilid;. 

§.   Sur   Osceno  ,  obfc:n,   jotig. 

§,    Sur   Impudico,    fdiamloè. 

§.   Sur   Sconvenevole  ,   unanflantig,   uiifebidlicf). 

§.  Sur  Eccessivo  ,  Smoderato  ,  ungeticuer  ,  «ter-, 
mófiig ,  unniafiig  (ini  fefilcdjten  ©inne  )  :  Dall'altra 
parte  il  gran  fìglluol  d1  Amone  ,  Con  una  grossa  , 
e  disonesta  lancia. 

§.    Sur   Ingiusto  ,   unbcrfd;anit ,    unredit  ,    unbfldjcitcn  . 

DISONESTOSO  ,  agg.   V.  Disonesto. 

DISONNARE,    |    v.  n.  p.   [Svegliarsi]   aufw.id>tn, 

DISONNARSI,  |    |id)  ctimuiteni. 

DISONOR  AMENTO,  m.  tic  Gutetwmg,  ©cbónitmg. 

*DISONORANZA,y:  ubi.  Disonori!,   V. 

DISONORARE,  v.  a.  [Torre  l'onore]  entebren, 
frtiinten. 

§.   Sur  Vituperare,   bcfdjimpfen. 

§.    Disonorare    un    albero    e    simile, 
fefeànten,    terun)ieren. 

DISONORATAMENTE,    avvm  V. 
mente. 

DISONORATISSIMO  ,  agg.  superi 
to,    V. 

DISONORATO,    part.    di    Disonorare 
cljrleè. 

DISONORATORE.  m.  -trice,/  «in,  cine  0d)an: 
ter  —  in,   ©efdjtmpfct  —  in. 

DISONÒRE,   m.    [Infamia]   tic   Uncbrc. 

§.   Sur   Vergogna  ,   tic  ©diante. 

§.   Sur   Vituperio,   ter   Scbilupf. 

§.  Sur  Villania  di  parole.  §.  Dire  disonori^  STc: 
Icitigungen    fagcn,    fdjimvfen. 

DISONOREVOLE,  agg.  entefjrcnt ,  febàntent;  it. 
l'd)antlid) ,    fcbiinyflid;. 

DISONOREVOLMENTE,  atv.  auf  cntcbrerlt 
9l<eife:  it.  febantlid; ,  fd,iir.|  P.id;etrocirc  ;  it.  ctjrloó  ,  auf 
ct,rlefc  'JDcifc. 

•DISONRARE,  v.  a.  ubi.   Di-,,norare,   V. 

*D!SONRATO,  jt-arf.  tee  2?origcn,  l'ibi.  Disono- 
ra to  .   V. 
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DISONRATORE,  m.  -trice../  cin,  «ne  Sntctjrtt 

—  in  ,   ©cbanbet  ■«—  in. 

DISOPPILANTE,  pari.  alt.  Vie  SSetflopfung  kf. 
t.-nc,    ctcffncnb. 

DISOPPILARE  ,  v.  a.  T.  de*  Med.  [Sturare] 
bie   2ìccflopfung   bebcn  .  butd>fd>I.igen  ,   Étóffnem 

DISOPPILATÌVO,  agg.  T.  de'  Med.  «tóffnénb, 
curdifcblaiienc  :    Lo   zaffrone   ha   virtù    disòppilabva. 

D1SOPRAPPIÙ,  avv.  [Sopra  i!  dovere]  ùtct  bie 
(Srbùbt,    inrbr   ali   nótbcg  ,    ùbttft)WtnqMà). 

DISORBITANTE,  agg:  [Eccedente]  ùbctmàfiig, 
ùbcrfcjvccnalii) ,    uiiina'iui 

DISORBITANTEMENTE  ,  avv.  auf  ubetmafiigc 
SBcifc ,  iu  fcdr  ,  (u  bici:  Il  medicamento  evacuativo 
•  zrà   operato   di  sorbitati  temente, 

DISORBITANTISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
Ci  Disorhitantemente.    ganj   ubctinàtiig. 

DISORBITANZA,  /.  eie  Uebcrniàfiinfcit  ,  Ucbct; 
fd;rpenglid>rcie. 

DISORBITARE,  v.  ».  [Eccedere]  uninàfjig  , 
àbernià-iig   tretben;   tic   QJrenjcn   iibetfdjtcitcn. 

DISORDINACCIO,  m.  pegg.  di  Disordine,  cine 
gtàulidie  llnorbnung,  Spcttvittung  :  A*  disordinaceli  che 
voi   fate.    Guardate   pur    che   non   vi    costi   caro. 

DISORDINAMELO,  m.   \    ìat    SBeittitwn  ,     in 

DISORDINANZA  , /.  j    Unetbnuug    btingcn; 

it.    Sur  Disordine.    V. 

DISORDINARE,  v.  a.  [Confonder  l'ordine]  in 
llnorbmmg    btingcn,    bic    Orbnung    fìcrcn. 

§.    Sur   Perturbare  ,  Ktroitrcn,    butdKmanbctrectfcn. 

§.  Disordinarsi,  V.  n.  p.  S'-<t  Confondersi,  in  Un: 
ctìnung,    aSttroittung    gc racbcn ,    fi Jj   bctHMtrc». 

g.  Disordinare,  v.  n.  Sur  Uscir  dell'ordine  do- 
vuto, auèfdrrecifcn  .  baè  -  fOìaail  ùbcrfd)tcitcn  (in  <5(Tcn  , 
Stinren.  SluftOanb,  ^racbt  u.  f  w.):  Quegli  mori  gio- 
vane, è  vero,  ma  perchè  troppo  disordinò  nel  man- 
ti., re. 

DISORDINATAMENTE,  avv.  [Senza  ordine] 
utiertcntlidi  ,  cime  dtnung  ,  in  iBctwitfung  ,  tutd)  «in: 
anter. 

à.  Sur  Smoderatamente,  unrnàrug.  auèfd>'rci''enb.  §. Vi- 
vere disordinatamente,    untegclmàfiig,   auèfArceifcnb  leben. 

OTSORDINATI3SIMO,  agg.  superi,  di  Disordi- 
mio .   V. 

DISORDINATO,  part.  di  Disordinare,  V.  It. 
auèf.bwcifenb,  lietctlid),    unmafjig  ;  it.  unorbcntliit) ,  regelloè. 

§.   Capelli   disordinati,    bcrreirttcè,    jetjauflcè   £aar. 

§.  Appetito  disordinato,  ein  betfcljttcà  (*5clu("ì ,  ber: 
Fedite  Sìcigung. 

§.  Sur  Insolente,  Licenzioso,  trotjig  ,  iibcrmutbig , 
jùgclloè:  Nel  tempo,  che  tumultuosamente  la  ingrata 
e  disordinata  plebe  gli   era   più   vaga   di   preda   ec. 

§.  Sut  Disadatto,  ungcfdnctt:  Disordinalo  a  ben 
servire. 

D1SORDINATORE  ,  m.  -trice  .  f.  ber,  bic  in 
Unottnung    btingt  ,    cin,    cine   SBettuirtet — iit. 

DISOUDINAZIONE,/   V.  Disordine. 

DISORDINE,  m.  [Confondimento,  Perturba- 
mento d'ordiue]    Vit   Unorbnung  ,   $3ctn.Mrtung. 

§.  Sut  Smoderazione,  eie  Unmàiiigfcit  (im  Gffen  , 
2ti"fcn,   2(ufreanb,   u.   bctgl.). 

§.   Sùt  Discoleria ,   bie   Sictctfidjfcit,   s2(u*>frhwcifuTig. 

§.  Cominciar  a  dare  ne1  disordini ,  cin  licbctlid)cè 
Bcfcn   anfangcn,   (it)  ben    3(uèfrf;ttcifungcn  ergcbcn. 

cj.  Sur  Cattiva  condizione,  bie  letruucte  Sage,  ber: 
trattene  Seanb  ber  2(ngclegcnhcitcn,   &c\i)à(te. 

§.  Essere  in  disordine,  fio)  in  jetcì'ittctcn  23enné-. 
genGumùanCcn    befiribcn. 

§.  Su:  Rovina.  Danno,  SC-etttn'iflung,  ©diaben:  Ve1 
qtiai   disordini  ha    fatto   il    temporale. 

5.  Sue  Fallo,  cin  SScrgcbcn  ,  cine  llcbettretiing  (ber 
g'f-i,lidjcn    Ctbnung). 

§.  In  disordine,  avv.  uncrbentlid^ ,  in  Unerbnung  , 
bucteinanber. 

§,  Piov.  i.  D"'  un  disordine  nasce  un  ordine, 
brreb.  ©d;abcn  rcitb  man  flug;  it.  |d;Wcre  35ccbtcd;cn  er; 
jeu.'.cn    gute   ©efcKe. 

§.  Prov.  a.  Un  disordine  ne  fa  cento,  auè  cinem 
SeUet   entfpringcn    bunbert   anberc. 

DISORGANIZZARE  {dsa),  v.  a.  [Turbare.  Gua- 
•tare  una  cosa  organizzata]  jetrutten  ,    aufléfen  ,  (erfljrcn. 

S.  Disorganizzarsi  ,  v.  ti.  p.  Sur  Sconciarsi  ,  fid) 
|e«il:rcn,  fld)  oufreiben.  It.  Per  JUet.  Sur  Sconcertarsi, 
in   'Berwicrung    getatben. 

§.  Disorganizzato  (dsa\  part.  bcè  95origen;  it.  Dis- 
organizzato di    inente,    Settùeft,    roalmfinnig. 

DISORMEGGIARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  bie  Mnfet 
ton    ben   3oucn    IcOmodicn. 

Dizionario  lt.-Ted.  Fot.  I. 


It.  v.  n.  nut  bot  cinem  5(n(er  liegett  (um  be(1o  fd)ncHcr 
abrcgcln   in    fónnen). 

DISORNAMENTO,  m.  [Disabellirfiento]  bic  ffier: 
unjierung  ,  23ctaubung  bei  ©d;mucfcè  ,  bet  3ictbc  ;  bie 
Giuilclhing. 

DISORNARE  ,  v.  a.  [Disadornare  ,  Disabbellire] 
bctunjictcn  ,  ber  3ictbe  betauben,  bcè  6cr)muct(è  entrici: 
ben  ;   cncrtcllcn. 

DISORNATO,  part.  bcè  iBorigen. 

It.    Sur    Inornato  .    fd;)nucrloò  ,    cinfaeb. 

DISORPELLARE,  v.  a.  ìsai  Slictergolb,  ben  @olb: 
i'ìmuhi  abnebmen.  It.  Per  Dlet.  bic  SMaèfc  nbnebmen  , 
(id)  jcigen,  foie  man  iff,  tvie  man  benft:  Ne1  cuor  l'in- 
timo ognor  si   disorpella  ec. 

*DISORRARE,  v.  a.  ubi.  Disonorare,  V.  it. 
nid)t  cljrcn ,  bic  Ic^te  Scjre  niebt  etweifen  (cincin  SCctfìot; 
benen). 

DISORRATO  ,  part.  beè  SBorigen. 

DISORREVOLE,  agg.  ubi.  Disonorevole,  V. 

DISORREVOLMENTE  ,  avv.  ubi.  Disonorevol- 
mente ,   V. 

DISOSSARE,  v.  a.  [Trar  l'ossa  della  carne] 
auèbcinen,   bie   Snodicn    boni    Slcifd;    abfonbctn. 

§.  Disossarsi,  v.  n.  p.  Sur  Dimagrare,  abmagern  : 
Infili  eh'  i'  mi  disosso  e  snervo,  e  spolpo.  Petr. 
SON.     162. 

DISOSSATO  ,  part.  iti  Wc-rigen. 

"DISOTTANO,  agg.  ubi.  Inferiore,  V. 

DISOTTERRARE,  v.  a.  [Cavar  di  sotterra] 
auègtabcn   (Scidjnaine),    auè   bem    ©tabe   nel)inen. 

DISOTTERRATO,  part.  beè   9Sotigen. 
"D1SOVOLATO  ,    part.    [Dislogato]     «uègcrcntt , 
betrenft. 

DISPACCARE  ,  v .  a.  ubi.   Spaccare  ,   V. 

DISPACCIAMENE),  m.  [Spedizione  degli  af- 
fari, delle  liti  e  simili]  bi<  Slbfcttigung  ,  Ulbmadmng 
bec   ®efd)óftc  ,    'JhocelTc    u.    bctgl. 

DISPACCIARE,  v.  a.  V.  Disimpacciare.  It.  Sur 
Spedire,  abfertigen  ,  obmadjcn  (  tòefd;aftc  ,  ^coceffe  uni 
bctgl.). 

DISPÀCCIO,  m.  cine  ®cycfd;e  (fcbrifclid;cr  23efc()I, 
9ìad;ti*t  u.  tergi,  bie  getnóljnlid;  butd;  Goutictc  befótìctt 
roctben). 

§.  Sut  Spaccio,  Esito,  ber  5(bgang ,  SSctFauf,  9Sct; 
fefjlufi  :    Questa    mercanzia   non   ha  dispaccio   nessuno. 

DISPAJARE  ,  v.  a.  [Separare,  Scompagnare] 
cntyaatcn,   Don   einanber   abfonbctn,    fd;ciicn. 

§.  Fig.  Sur  Sproporzionare,  unglcid),  unfótmlid; 
madicn  :  La  grave  idropisia  ,  che  si  dispnja  Le  mem- 
bra. Dante  inf.  3o.  Che  si  dispaja  le  membra  , 
cioè   fa   diseguale   l'uno   dall'altro.   Rux. 

DISPAJATO,  part.  bcè  iBotiaen, 

DISPANTANARE  ,  v.  a.  [Cavar  del  pantano] 
auè  bem  £>d)lainm  ,  Siimpf  iicc)en:  Bisognerà  ch'io  sia 
quella,    che   dispantam   l'asino. 

*DISPARARE,  v.  a.   V.  Dispajare. 

DISPARATO,  pari,   beè   iJJorigcn. 

DISPARATISSIMO,  Foce  lat.  agg.  superi,  di 
Disparato,   ganj   t>etfd;icbcn ,    fcl)t  ungleid;. 

DISPARATO,  agg.  Foce  lat.  [Diverso]  betfebie; 
ben  ,   unglcid). 

*DISPARÉCCHI,  pron.  Disparecchi  giorni,  incu- 
tere,   bctfdjicbene   $age. 

DISPARECCHIARE  ,  v.  a.  ubi.  Sparecchiare,  V. 

DISPARENTE,  pari.  alt.   bctfd,roihBcn&. 

*DISPARENZA,y;   ubi.   Sparizione,   V. 

DISPARÉRE,  v.  n.  [Mal  parerej  einen  fd>Ied;tcn 
^(nfdjcin,  cin  ùblcè  3(uèfel}(n  Ijabcn  ,  ubcl  au|ìcl)Cn  : 
Quanto  l'uomo  è  maggiore,  tanto  più  dispare,  Quan- 
do li  bassi  dispregia  o  schernisce.  It.  Sur  Sparire,  V. 

DISPARÉRE  ,  m.  [Contrarietà  d'  opinione]  bie 
KTCcinungèbetfdjicbcnfjeit,    iBcptt/icbcnrjcic  ber   ^ilnódjt. 

§.  Sur  Discrepanza,  Discordia ,  bet  3wief))oIt,  3ftnfr, 
bie   3n)icttad)t. 

*DISPAREVOLE  ,  agg.  [  Caduco  ]  berganglieb  , 
(jinfàllig. 

DISPARGERE,  v.  a.  [Spargere]  umtjctfttcucn , 
jetlltcucn. 

g!   Dispàrgersi,  v.  n.p.   fid)  jctfltcuen,   fi<6   jettbcilcn. 

DISPARG1MENTO,  m.  baè  Uml;«v|iieutn ,  3ct; 
fltcuen. 

§.   Sut 'Distrazione,  bic  3ct|1tcuung   (bcialcct). 

DISPARI,   agg .,' [Disuguale]   un^aar ,   unglcid). 

§.  Sut  Differente,  Dis-iinile,  betfcf)icbcn ,  unàljnlld): 
Dispari  d'  età  ,   di   sentimento  ec. 

§.   Sue  Inetto,   ungcfd;ictc  (betaftet). 

§.  Numero  dispari ,  fine  ungetabe  3al)I,  cine  unyoore 
SifFer. 


§.  Cercar  tredici  ,  quindici  in  dispari  ,  tibttall 
©((jn'ictigrcitcn    finben  ;   perniici),    angfllid)   fein. 

DISPAR1MENTE,  avv.  [Disegualmente]  ouf  un: 
gleiet>c  2(rt. 

§.  Sut  Differentemente,  auf  bctfdjicbcne  SDcife,  ber; 
fd;iebcn. 

DISPARIPENNÀTO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  Foglia 
disparipennata  ,  cin  ungleid)  gcficbcrtcè  2?Iatt  (baè  an 
bet  ©yitjc  cin  einjclneè  2Mattd;en  t)at  ,  batjer  bic  3ab,( 
ber   9?lattd)en    ungetabe   reitb). 

DISPARIRE,  v.  n.  [Sparire]  bctfdjroinbcn  ;  it. 
fd;n,'inben:    E    detto  questo,   la   voce  disparve. 

DISPARISCENTE,  agg.  betfdjrtinbcnb,  febroinienb. 
It.    Sur   Sparuto,   unfd;einbat,    unanfctmlid). 

DISPARITA  ,  [poet.  DISPARITADE  e  DIS- 
PARIATE] f.  [Disuguaglianza]  bic  Unpaarljeit , 
Unglciif)t)eit. 

§.   Disparità   di   numero,  bie   Ungctabtjeit  eincr  3abl. 
§.   Sur   Disparere,   V. 

♦DISPARITO,  part.   ubi.  Disparuto,  V. 
DISPARLARE,  e.  ».   ibi.   Sparlare,  V. 
♦DISPARTAMENTE,   aw.  «tot.   Spartamente,  V. 
"DISPARTE,  avv.  [In  disparte]  bei  ©cite,  abfeitè; 
abgcfonbett. 

DISPARTIMENTO,  m.  ubi.  Spartimento,   V. 
DISPARTIRE,  v.  a.  ubi.  Spartire,   V. 
DISPARTITAMENTE.  avv.  ubi.  Spartitamente,V. 
DISPARTITO,  pait    di  Dispartire,   V.   It.   Sur 
Discorde,    uneinig,    jrciflig,    getf)cilt. 

§.  Sut  Scomparso,  gefdiiebcn  ,  gettennt:  E  usciendo 
fuori  della  porta  ,  subitamente  egli  fu  dispartito 
da   lui. 

§.   Alla   dispartita,   V.   Spartitamente. 
DISPARTITORE,   m.  -trice,  f.    cin,   cine  3cr. 
tllcilcr  —  in  ,    Srennct  —  in. 

DISPARTO,   ags>   Sut  Dispartito,   V. 
DISPABUTEZZA    (lsa),f.  «1)1.   Sparutezza,   V. 
DISPARlìTO,  agg.  ubi.   Sparuto,    V. 
DISPASSARE,   v.  a.    T.  de*  Mar.  auffebeetcn. 
DISPASSIONAMENTO,    m.    bie    21blcgung    eincr 
Seibenfdjaft,   baè   SRubigVfetben. 

"DISPA VENTARE,  v.  a.  ubi.   Spaventare,   V. 
DISPEGNARE,  v.  a.  baè  <Pfanb  einlófen. 
It.   Sut  Disimpegnare  ,   V. 
DISPÈGNERE,  v.  a.  ùbf.  Spegnere,  V. 
DISPÉNDERE,   v.  a.  ubi.   Spendere,   V. 
DISPÈNDIO,  m.  ubi.  Spesa,  bet  'Olufwanb. 
DISPENDIOSAMENTE  ,   avv.  [Con    dispendio] 
mit  'ìlufnjanb  ,  mie  biclen   Sofìcn. 

DISPENDIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Dispen- 
dioso ,  fcfjt  foftl'ar,  ùbetauè  )!tad;tig  :  Essendo  dispen- 
diosissimo ne'  vestimenti. 

DISPENDIÓSO,   agg.   tf)cuet,   foflbat. 
DISPENDITORE,  m.   ubi.   Spenditore,   V. 
DISPENNARE,  i>.  a.  ubi.   Spennare,   V. 
DISPENNATO,  part.  bcè   -JJotigcn. 
DISPÈNSA,  f.  [Distribuzione]    bie   SBett,eiIuna , 
21uèct)cilung  ,    ©pente. 

§.    Sut    Dispendio,    Spesa,   bie   IKuègabe. 
§.  Sur  Dispensazione,   bet  ©tlafj,   bie   S'ièpcnfation. 
§.   Sur  Stanza   di   conserva,  bie   Spcifefanuner,  93cr: 
ratt)èfaminer, 

§.  Dispensa  del  corpo,  fut  Stomaco,  bet  fKagen  : 
Ed  imperció  ajipcllano  i  filosofi  lo  stomaco  dispensa 
del   corpo. 

DISPENSÀBILE,  agg.  bcrtticilbat,  auètfieilbar.  It. 
juIaSlid)  :  Per  essere  il  matrimonio  illecito  e  non 
dispensabile   in    primo   grado. 

"DISPENSATONE,./  ùbf.  Dispensazione,  V. 
DISPENSAMENTO,   m.   V.  Dispensa. 
DISPENSANTE,  part.  alt.  bcttb/ilcnb  ,  auètb,cilcnb. 
It.    befcblenb,    leitenb. 

DISPENSARE,  v.  a.  [Distribuire]  bertf)ei(en,  auè; 
ttjeilen,  fpenben;  Dispensare  grazie,  favori,  il  suo  a' 
poveri   ec. 

§.   Sùv   Impiegare,   at:«3cnbcn,   gcbtaud)en. 
§.  Dispensare  il  tempo,  tic  3eit  lubtingcn,  bctbtaiidun: 
In   qualch'  opra    gentil   dispensa   il    tempo. 

§.  Dispensare  gì'  ingredienti ,  2\  c/e'  Farm.  Vii-. 
penfitcn. 

§.  Sut  Governare,  Provedere,  torfieben,  feiten ,  bie 
2tuf(id)t  fuljten:  Io  voglio  moglie,  perchè  mi  dispensi 
i  fatti  di  casa.  =  Amor,  tu  che  i  pensicr  nostri 
dispense.  Petr.  son.  4°- 

§.  Sut  Abilitare  altrui,  liberandolo  da  impedi- 
mento indotto  per  lo  pio  da'  canoni  ,  derogando 
loro,  (*incn  loOfprccbcn ,  ticifprccbrn,  einct  ^fhcbt,  Sétin. 
licbteit  unb   bctgl.   ubctSjebcn,   Sinen  bièpenfiicn. 
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§.  Dispensare  uno  ili  qualche   dovere,  (Eincn  cinti 

^(lid-c    entbiiitcti,   fi  e   ihm   ctl.ilTen. 

§.  Dispensar  «no  di-IP  età,  del  grado,  iaè  {)inbccs 
nifi  M  Sultani  angeli  ,  tcC  Ranati  ausiteli. 

(j.    Dispensar   uno   de'  voti    solenni,   CS iucii   ict   5t Io; 

fltrgciubtc  entbmten. 

§.  Dispensar  uno  del  digiuno,  Cincin  bai  Jaflcn 
ctlalTtn. 

tj.  Non  se  ne  dispensa  nessuno,  tabon  ifl  3'iicinani 
auègcnoninun,    tamii   u-irt   9ìicmant   bcrfdiont. 

§.  Me  ne  «1  i - ( n' usi  per  questa  volta,  iicfeè  tino  fOì.il 
etlafic    (i   inir,    fut   ticènnil   cnCl'd;ulti,i,t   inidj. 

§.  Jùt  Kender  accessibile.  tulalTcìi,  gclcmgcn  lafTcm 
Tu  sol  m'apri  e  dispensi  Parnasso,  e  tu  mi  desta, 
e  tu  m' BTviva,   Lo  stil  ,   la  lingua,  i  sensi. 

§.  Dispensarsi,  fùt  Disobbligarsi,  fid;  fon  cinti  Set; 
l'intliditfit,    sPflid>l    loC'iundicii ,    fidi   cncbinicn. 

§.  Jùt  Astenersi,  (id;  cntbaltcn,  ì'ctjidit  Icifìcn :  Pe- 
rocché volentieri  mi  dispenso  ora  di  parlarne  più  a 
luugo. 

DISPEN'SATAMENTE,  avv.  [Per  grazia]  mie 
©nate,    ani   Gtlaft,    imi)   Siftpcilfation. 

DISPENSATÌVA ,  f,  tic  £>auef)tithmg ,  ©cfdiaft 
tee  Bluigabe:  Il  giberna,  l'ordine,  la  buona  dispen- 
satila e  la   concordia. 

DISPENSATI  VAGENTE,  avv.  V.  Dispensata- 
mente. 

DISPENSATÌVO,  agg.  etlafleni),  julaffcnt,  ùbabe. 
beni.  It.  mai  tiópenfitcn ,  ciitbintcn  fami. 

DISPENSATO,  pari,   di   Dispensare,    V. 

DISPENSATORE,  ira.  -trice,/.  cin,  cine  2(u«: 
tbeiler  —  in  ,  23cttl)cilct  —  in,  ©|)cntct  —  '"•  It.  cin  , 
cine    (Jrlaffct  —  in,    tlcbcrbcbct —  in. 

g.    3ut   Dispensiere,   V. 

DISPENSATORIAMEHTE  ,  w.  auittjcilcni  , 
bcttbcilcni. 

DISPENSATORIO  ,  agg.   auèttjcircnb ,   berttuifenfe. 

DISPENSAZIONE,./!  [Distribuzione,  Dispensa] 
tic  SQcrttjeitung ,   S(u6ttjeifung ,   ©venie. 

§.  Dispensazione  di  Dio  o  divina,  fut  Provviden- 
za ,  tic  SSor feeling. 

§.  Jut  Concessione  derogante  alle  leggi,  tic  ®iè: 
Vcnfacion,  tet  9ìad;lafi  ,  @tl«g,  Sic  Ucbcifjebung ,  Gntbin; 
tung    (t>on    cinct   ^flid;t,    cincin    (Sclùbtc    il.  tetgl.). 

DISPENSIERA,  /.  cine  2(uC,jcbetin  ,  £aiiòl)a[tetin, 
2Bit(l)u'.if[c;in. 

DISPENSIERE, ^  ira.    [Economo,    Massajo]    cin 

DISPENSIERI,^   Muège&rr,  £auÌ$ofìn«i(l«,  ©pei; 

DISPENSIERO,)   fc.nciftet. 

«DISPENSO,   m.   ubi.    Dispensa,   V. 

♦DISPÉNTO,  agg.  V.  Spento. 

DISPERABILE,  agg.  bctjttjcifclt,  bcvjWciffungSJboH, 
((oftuungSloè. 

§.  Un  male,  una  malattia  disperabile,  cin  untjcil; 
torce   Uebcl ,    unbcilbare   Staiifbjcit. 

DISPERAGIONE,/     I    .„    _-. 

DISPERAMENTO,  ,».}    uhU  D'sP"a"°ne  >  v- 

DISPERANTE,  puit.  alt.  bttjvoeiMnt,  tic  £off. 
nung   beriicteui. 

"DISPERANZA,/  ubi.  Disperazione,   V. 

DISPERARE,  v.  a.  [Caiar  di  speranza,  Far 
uscir  di  speranza]  jut,  in  SJctjWeiflung  bringen  ,  alle 
£>offiuing    benebmen,    taubcii. 

§.  v.  n.  e  Disperarsi,  v.  n.  p.  betiwcifcin ,  in  93cr: 
jtvciflunq    gctattjcn. 

§.  Disperare  e  Disperarsi  di  qualche  cosa,  an  (JcttJaS 
benircifcln,   tic  £>offiiung  auf  (Stivati  aufgcbcn,  faljrcn  (affin. 

tj.  Jut  Perdere  la  pazienza  ,  tic  Wciult  ticrlicten  , 
t'aft  in  93ttjtvciflung  gccachcn:  Calandrino  udendo  que- 
sto ,    S1  incominciò  a   disperare. 

5.  Mi  farete  disperare,  Hit  luetici  mid)  jut  ®etjt»eif: 
lung    btingcn. 

§.  Perchè  ti  disperi,  o  cara?  Mattini  betjtucifclft  tu, 
rcaium    ianuncifi  tu    f o  ,    lucine   ìbeute? 

§.  Dispetar  della  salute  d'  un  ammalato  ,  cincn 
Stanfcn   aiifgeben ,    an   feinet  ©cnefung   bctrwcifeln. 

DISPERATAMENTE,  avv.  bcr;ivcife!t,  UoU  -Set; 
Itteiflung,   auf  cine  MtjttJeifcltc   2lrt. 

cj.  Precipitarsi  disperatamente  a  ogni  male  ,  fid; 
Minilingè   in   aVc  móglie   Ucbci   (hit)Cn. 

DISPEEATEZZA  (tsa),f.  ubi.  Disperazione,  V. 

DISPERATISSIMO  .  agg.  superi. di  Disperato,V. 

DISPERATO,  pur/,  di  Disperare,  V. 

i).  Essere  disperato  Ji  qualche  cosa,  an  (Semai 
fctureifclt  tjatcn.  fct(ivcifcln  ,  tic  ^offnung  auf  G  tio.:4 
Setloten   babeu  ,   Wtliceen. 

t;.  Esser  disperato  dai  medici ,  bea  tcn  3f«Jttn 
aiifgegcbtn   fein. 


§.  Ji'it  Senza  speranza,  l)o(Tnun,]'j(ou ,  betJWtiflungè; 
boli. 

§.  Lasciar  un  ammalato  disperato,  einen  jttanfen 
aufgcliin. 

g.  3ut  Smoderato,  Eccessivo,  umnalhg,  auòiicfyiucnb 
flatf,   gtofi   u.   f.  tv. 

§.  Dolore  disperato  ,  cin  untrttaglid)»  ,  jtaufomtr, 
uiiiie'.jeutct  0a>inti|. 

§.  Grido  disperato,  cin  betjtvcifelteè  ©tfd)«i  ;  it.  cin 
©duci  tet  SSttgtveiflung. 

§.  Cura  disperata,  cine  bctjtvcifclte  jtut,  cine  Xnx 
auf  Sui    uni    Scbcn. 

§.  Lasciare  per  disperato  ,  an  tet  -*>ci Inucj  ber: 
jluci  felli. 

§.    Un   reo  disperato,   cin   Ot(betbtcd)et. 

§.  L'n  disperato,  fut  Furibondo  ,  cin  titfcuiet,  un: 
biiutigct   SPìcnfd;. 

§.  Una  malattia  disperata  ,  cine  iinbcilb.itc  Stanf: 
bei  e. 

§.  Disperata  via,  cin  bctjtvcifcltcè  ?J?ittel:  Poìchè'l 
cammin  in' è  chiuso  di  mercede,  Per  disperata  via 
son   dilungato. 

§.  Unghione  disperato  ,  cine  fdjrccHidjc  futd;tbarc 
Stalle:  Ma  quanta  maglia  prese,  gli  ha  stracciata, 
Tanto   I1  unghione   ha    disperato     e   crudo. 

§.  Per  Mei.  Un  uomo  disperato  ,  cin  iintictbcffct: 
lidict  SJIeiifd;  ,    an   tcni   5>opfcn   uni   ^Jìaf;   bettoren   i|l. 

§.  Alla  disperata,  uvv.  bcrjivcifliiiigiBoU  ;  it.  nju: 
ttjcni  ,   njic   tafeni. 

§.  Jut  Senza  modo,  Senza  termine,  ji'iyc Uoè  , 
fduuiitcìiloJ. 

It.  Gittarsi  alla  disperata  tra  checchessia  ,  fid; 
blinili:njè,  mit  bliiitet  SButb,  auf  Qtwai  fltitjcn  :  Non 
sono  epieste  le  promesse,  che  ini  facesti,  Fallante  , 
che  mi  dicesti ,  che  non  ti  gitteresti  alla  disperata 
tra   gli   ferri. 

tj.  Combatter  alla  disperata  ,  hjie  cin  SSctjhjcifcIntcr, 
cin   ìKafcnict   fiimefcn ,   fid;   Wel)tcn. 

DISPERAZIÓNE,  f.  tic  9Scrj>.t>cifiuiig,  £t>ffhungè: 
lofigfeit. 

tj.  Darsi  alla  disperazione  ,  fid;  ter  SScriivciflung 
(jingeben  ,   bcrjwcifeln. 

cj.   Sut  Furore  ,   Smania  ,  tic  SfDutb  ,   Kafctci. 

§.  Metter  uno  in  disperazione,  0 inni  jut  93ct; 
jtveifiiing    btingcn  ;   it.   i()n    in    SDuCt)    feficn. 

g.  Per  disperazione,   auO   SBctjivciflung. 

DISPERDERE,  v.  a.  [Annientare]  bctnid)tcn  , 
SCtflécen. 

§.  Jut  Guastare,  Mandare  il)  rovina,  betieben,  ju 
@tunic   tid)tcn. 

§,   Jut  Dispergere  ,   V. 

§.  Disperdersi  ,  v.  n.  p.  di)  bctniù'tcn  ,  fid;  bertet; 
ben  ;  it.  oVut  Andar  a  male  ,  iu6  ÌSertcrbcn  gcta:t)cn  , 
ju   ®tuntc   gcljtn. 

§.   ffùt   Svanire  ,   bctfd;lvinbcn  ,   bctgctjtn. 

§.  ffut  Sconciarsi  ,  Abortire  ,  abottitcn  ,  bot  iet 
3cit    ìiicictfoininen. 

DISPERDIMENTO,  m.  tau  9Sctnid;tcn  ,  SScttct; 
ben  ,   Setfiótcn. 

DISPERDITORE,  m.  -trice  , /.  cin  ,  cine  93et: 
nid;tet  —  in  ,  3ct|ìótct —  in  ,  SSettctbct  —  in.  §.  3:ut 
Dispersore  ,   cin,    cine   3ctflrcuct  — —  in. 

DISPÈRGERE  ,  t>.  a,  [  Spargere]  fltcucn  ,  jet; 
fltcucn  ,   umlKffìtcucn ■ 

§.  Dispergere  un  esercito,  cin  ^)ect  jet|ltcucn,  in 
tic   ijluff;t  fd;Iagcn. 

§.  Jut  Dissipare,   bevf^fenien  ,   bctfd)fcuictn. 

§.   Jut   Distribuire,    auótljcilen  ,    betttjeilcn   (fcltcn). 

§.  Per  Met.  Jut  Perturbare  ,  Confondere,  bet: 
tviticn  ,  icttltcucu  :  Per  non  scontrar,  chi  i  mici  sensi 
disperga.   Pktr.  son.   3i. 

§.  Dispergersi  ,  v.  n.  p.  fid)  jctflteuen,  fid)  betlieten, 
bct:t)cilen   (  bon   Icbcntcn   SBcfcn  ). 

DISPERGIMENTO,  ira.  V.  Dispersione. 
DISPERGITORE  ,   ira.   -trice,  f.  ein  ,     cine    3ct: 
fltctiet  —  in,     Umb,cv|ltcuet  —  in.     It.    Fig.     cin,   cine 
'33etfdjlvcntec  — ■in. 

DISPERMÀTICO,  agg.  T.  de"  Bot.  jwcifamig  ; 
Pianta  dispermatica, 

DISPÉRMO,  agg.  T.  de' Nat.  Pianta  disperma, 
cine  jhjcifamige  *J)flan(C  (teeen  Sayfcl  nut  jroci  ©amen: 
fernet  cntbalc  ). 

DISPERSAMENTE  ,  avv.  infhcut  ,  cinjc(n  ,  bet: 
cinjclt. 

•DISPERSE,  avv.  [Di  per  sé]  flit  fio;,  abar. 
fenicie  :  I  gentiluomini  e  i  consoli  si  raunarono 
disperse. 

DISPERSIONE,/,    tic  3ct|ltcumig  ,    Uniljcefttcìt: 


iin,i.   (j.   Jùt  Dissipazione  ,    tic    93ctfd)n)intung  ,     33tts 
fc(llciiietiing, 

ij.  Per  Met.  Sul  Distrazione,  tic  3ctfltcuung.  §. 
Punto  di  dispersione,  T.  di  Motti,  tet  *$)unft  tet 
©ttablciuefftfeiiung. 

DISI' EH  SO  ,  pari,  di  Disperdere  e  di  Disper- 
gere ,    V.   It.   Jùt   Disgiunto  ,   gettennt  ,   jctfìtctit. 

It,  Donna  che  s'è  dispersa,  cin  Jtauenjininiet,  ta& 
cine   Jcbliicbure   a,cm,id;l   bat. 

DISPERSORE,   in.   V.   Dispcrgitore. 
DISi'  I  SA  ,  /.    l'ibi.    Spesa,    V. 
DISPESETTA  ,./:    ubi.    Speseli»  ,   V. 
DISPESO  ,  /«ut.   di   Dispendere,    V. 
DiSt'ETTABILE  ,    agg.     [Dispregevole]     b«t: 
ad)tlidj. 

DISPETTACCIO  ,  m.  acerete,  di  Dispetto, 
cine   tufi   93c cadauni).   It.   cin   gtobee   ©d)iinpf. 

DISPETTARE,    v.    <i.     (Dispregiare]     bctad;t(n  , 
getinafdj.itjcn.    It.    ttjeglDctfciit    be()aiiicln. 
§.    Jùt   Alterare,    aufbiinejcn  ,    ctjùtncn. 
§•   Jut   Schernire  ,    beibébnen  ;    ttoljen. 
§.   Jut   Oltraggiare  ,    bcfd)ini|)fcn  ,   belciiigcii 
§.     Dispettarsi  ,     fut    Adirarsi ,    fid;    ctiùtncn   (  b«t: 
alce!  ). 

§.  Dispettar  in  parole,  fd;tnat)cn,  fd/untfen ,  ®tob: 
Ijeittn    f.i.ien. 

DISPETTATO,  pari,  tee  CSotinen. 
DISPETTA'fORE,   m.   -trice,/   cin,   cine   3Set: 
ad;tet  —  in;   it.    cin  ,    cine    ©péttet  —  in. 

DISPETTEVOLE,  agg.    V.   Dispettabile. 
DISPE'l  PISSIMO  .   agg.  superi,   dì  Dispetto ,  V. 
*DISPETTIVAMENI'E  ,  avv.    [Con    disprezzo, 
scherno  ]    bibnifd;  ,    bctad;did;ctn)cifc. 

DISPÉTTO,  agg.  [Dispettato]  bctadjtet,  betljJbnt. 
§.  Jùt  Disprezzabile,  Abjetto,  bct.id;tlid;,  bttWotfcn. 
§.   Jut   Vile,    nicitig  ,    fd;led;t. 

DISPÉTTO  ,  m.  [Ingiuria  schernevole]  tet  £o!)n  , 
©djimv'f  ;    it.   tet   £to§. 

§.    Jut   Onta  ,   tic   ©<f;antc  ,    ©dimad). 
§.   Jùt   Rincrescimento  ,  tet    25ctltufi.     It.   tet   Un: 
nulle,   ^(etget. 

§.  Jùt  Dispregio,  tic  23ctad)tung  :  Dispetto  è  avere 
a   vile  ognuno. 

§.  Far  dispetto  a  qiialcheduno ,  Cfiiiem  cincn 
©d)iin)jf ,  ^5i5Ì)n  ,  ©pott  antbjUn.  It.  (Sincm  tro^cn  , 
Xtot>  bietcn. 

§.  avv.  Per  dispetto,  e  A  dispetto,  jum  ^ebu;  ice 
Sd;iiu))fcè  ibcgcn  :  Che  ne  dobbiain  fare  altro,  se  non 
torgli  que' panni  ec.  ed  impiccarlo,  per  dispetto 
degli  Orsini  a  una  di  queste  querce?  Bocc.  SOV, 
43.  6.  It.  jum  £rotj  :  Colui  che  stava  in  poppa  mi 
disse:  al  tuo  dispetto  partito  s'è  di  Francia  il 
buon    Ruggiero. 

§.  Mi  fu  forza  di  farlo  a  mio  dispetto  ,  incincm 
SfBitccniillcn  juin  '£tolj  bin  id)  gejinungen  Wotten  co  ju 
ttjun. 

§.  A  tuo  dispetto  so  ciò    che  tu    hai    fatto  ,  ®it 
juin   Stolj   weift   id;  ,   ivai  £>u   gettjan   t)a|l. 
§.   A   marcio  dispetto  ,   ted;t   jum   Ito$. 
§.   Avere  in   dispetto,   e  a     dispetto  ,   betad)tra. 
§.  ezi>u.    Con    dispetto,     fut   Dispettosamente,   titf. 
'aijlWij  ,     mit  23etaa';tung  :   Il    quale     eglino     scongiu- 
ravano,  pel   predetto   modo,  e  disse  con  dispetto  ec. 
DISPETTOSAMENTE  ,    avv.    [  Con   dispetto  ] 
mit    93cta4itung ,     bctad)tlid) ,     betai)tlid;ctn)tire.     §.     Jùt 
Sdegnosamente  ,   mit   Univillen  ,   unwillig.   §.    Jùt  Con 
rabbi. 1  ,   ctbofic ,  àt^ctlid). 

DISPETTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dispet- 
toso ,  V. 

DISPETTOSO  ,  agg.  ttofig  ,  6,ó(;uifi;.  It.  ter 
getn    bcfijimpft  ,   bcleitigc. 

§.  Jùt  Altiero  ,  tjod;mùttiig  ,  ùbetmùttjig  ,  flolj  : 
Indi  con  dispettoso  atto  superbo  Sovra  al  caduto 
cavalier  favella.  Tasso  gck..  6.   3a. 

§.  Una  douna  liera  e  dispettosa  ,  cin  floljcà  uni 
trorsi^cà  SBcib. 

§,   Jùt  Scortese  ,   untjófli*)  ,   unftcuntfiec). 
g.   Jùt  Dispregiarne  ,  wcgwetfcnt  ,   bccad)tlid>. 
§.   Jut   Sdegnoso  .   unwillig  ,   órgctlid;  ,   betttùfilid). 
§.    J.it   Vile,   Abjetto,    niettig  ,    fd)lcd)t  ,    betlsotfcn  : 
beracOtlicr   (  felten  uni   betalcct). 

DISPETTOSETTO  ,  I  agg.  dim,  di  Dis- 

DISPETTOSUZZO  ,  (tso),  )  pettoso  ,  sin  ircnig 
ttof-ig.  uni  flolj.  §.  Una  bella  ,  ma  dispettosetta  fan- 
ciulla ,  cin  fijóiieu  Slìatiicn  ,  abet  cin  flchicr  Xto^fopf. 
§.  Con  una  cera  alquanto  dispettosetta  ,  init  cinct 
ccnjjè   f)jótcifa;cn   uni   tte^igen   fOliene. 

DISPETTUOSO  ,  agg.  V.  Dispettoso. 


DIS 

DISPEZZARE    (/so)  ,   v.   a.   ubi.   Spezzare.   V. 

DISPIACENTE  ,  pari.  [Dispiacevole]  m»fatT«nb, 
mièfallig  ,    unangcncbm. 

DISPIACER TISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dispia- 
cente ,  l)óa)|t  uiiaiiijcnc^ni  :  Le  repulse  sono  dispiacen- 
tissime. 

DISPIACEVA  ,      I  f.  iti  SRi&faffm.  §.  foie  Rin- 

DISPIACENZIA  ,  I  cresciraento  ,  ber  'Scrinili  ; 
baè  SRiitKtgnù^cn.   §.   Jit  Ingiuria  ,  bie  SSelciiigunj. 

DISPIACERE,  e.  n.  [Non  piacere]  nid;t  gc; 
fallcn  ,   misfallcn.   It.   Ccriruiicn  ,   órqcni. 

§.  Dare  il  mi  dispiace  ,  fcin  ÌV-ileib ,  fcine  Stjcil: 
nàb,ine  ju  erftnnm  gcbcn. 

§.  Dispiacersi  ,  v.  n.  p.  (idi  fclbfl  ernicbrigcn  ,  ber; 
afcfeKcn  :  L'  uomo  che  si  dispiace  e  riprendesi  ,  in 
ogni  lato  sta  bene,  ma  quegli  che  si  magnifica  e 
piacesi ,   d'ogni   lato  sta   male. 

DISPIACERE  ,  ni.  V.  Dispiacenza.  It.  Avere  a 
dispiacere  ,  mièfallcn  ,    SDIièfaHfn  Morati   (inferri. 

DISPIACEVOLE,  agg.  [  Dispiacente]  mièfeOeiA, 
mièfinig.  §.  Sur  Ingrato  ,  uiiangenclnn.  ti.  ijùc  Rin- 
erescevole  ,  t>crirùiili±)  ,   Iaflig. 

DISPIACEVOLEZZA  [Isa)  ,  f.  iie  OTiàfalligfcic. 
II.  iie   SScrirulilidjc'cit  ,    Unanncl)iiilia)ffit. 

DISPIACEVOLMENTE  ,  avv.  ouf  miSfiffige  , 
unangcncbnic  SCBtife.    It.   Krirùfilid;  ,    [,i|lig. 

DISPIACIMENTO,  di.   V.  Dispiacenza. 

DISPIACIUTO  ,  part.  di  Dispiacere  ,   V. 

DISPIANARE,  v.  a.   ubi.   Spianare,   V. 

DISPIANATO  ,  part.  iti  Borigm. 

DISPIANTARE  ,  v.  a.  [Spiantare,  Diradicare] 
tnttBUt)cIn.  §.  Dispiantare  un  nome  ,  una  schiatta  , 
eintn  3iamcn  ,  cin  ©cfdjlcdjt  bcrcilgcn  ,  auòrottcn.  §. 
Dispiantar  un  edifizio  ,  cin  ©ebaube  fdilcircn  ,  fon 
Orimi  ani  setftóren.  {j.  Jut  Trapiantare  ,  twpfiarijen  : 
Possiamo  gli  alberi  pomiferi  dispiantare  verso  la 
parte  settentrionale  del   pomiero. 

DISPIANTATO  ,  part.  ice  «Borigcn. 

•DISPIATATO  ,  agg.  «61.  Spietato,   V, 

DISPICCARE  ,  v.  a.  USI.  Spiccare  ,  V.  It.  Di- 
spiccarsi da  uno  ,  fie&  bon  Gincm  Io(>mad;cn  ;  il)n  lo!;; 
lafTen  ,    fatimi    laiTcn. 

DISPICCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Spedire  ,   V. 

DISPIEGARE,   v.  a.   ubi.   Spiegare,   V. 

DISPIEGAMELO,   m.    V.   Spiegamento. 

DISPIEGATAMENTE,   avv.   ««areno,   eliantemi. 

DISPIEGATO,  part.   di  Dispiegare,   V. 

'DISPIETANZA  ,  /.   ubi.   Spietatezza,   V. 

DISPIETATAMENTE  ,  avv.  ubi.  Spietatamen- 
te ,  V. 

DISPIETATO  ,  agg.  ubi.  Spietato  ,  V. 

DISPÌGNERE,  v.  a.  [Scancellare]  auèfiteieien  , 
aaèlérdjen;  it.   ubctftteid;en  ,   ubcrinalen. 

"DISPITTARE  ,   v.  a.   ubi.  Dispettare,   V. 

DISPÌTTO,  m.  Voce  poel.  ubi.  Dispetto,   V. 

DISPLACÈNZIA,/.   ubi.  Dispiacenza,   V. 

•DISPLICARE  ,  v.  a.  ubi.  Esplicare  ,  V. 

•DISPLICENZA  ,!-.«.„..  „ 

•DISPLICÈNZIA  ,    J./- ««•»»*"**»«■,  V. 

•DISPLICINA,/1.   ubi.  Disciplina  ,  V. 

DISPNÈA,  f.  T.  de'  Med.  iie  Cngbnifiigfcit,  baè 
Sforna. 

DISPODESTARE  ,  v.  a.  ubi.  Spodestare,    V. 

DISPOGLIAMENE,  m.  ubi.  Spogliamene,  V. 

DISPOGLIARE,  v.  a.  ubi.  Spogliare,  V. 

DISPOGLIATO  ,  pare.  ìli  SBotiaen. 

DISPOGLIATORE  ,  m.  ubi.    Spoeliatore  ,  V. 

DISPOGLIATORIO  ,  di.  ubi.  Spogliatoio,  V. 

DISPOGLIO  ,   m.  V.   Spogliamene. 

DISPOLPARE  ,  v.  a.  ubi.  Spolpare,  V. 

DISPONDÈO  ,  m.  T.  de"  Poee.  grec.  ìli  bop: 
ftUt  8r>onbauè   ( ). 

DISPONENTE  ,  part.  aee.  otbncni.  It.  anorb; 
««ni  ,  betfugaii.  It.  cintidjtenb  ;  jubeteitenb.  It.  libctre: 
b«nb  ,  bewegcnb. 

DISPONENTE,  m.  T.  de" Leg.  ber  Scrfiiget  , 
Sttlator  (ber  cin   £c|laincnt  iuad)t  ). 

DiSrONERE  ,   (  i.ufaniinengci.ogcn  )  Disporre,   V. 

DISPONIBILE,  agg.  Bcvfuglici? ,  bnfugfca» ,  tvot; 
ubet  man  berfùgen  ,   frei  fd;alten   unb  tealtcn  fami. 

DISPONDIENTO  ,  m.  V.  Disposizione. 

DISPOSITIVO,  agg.   V.   Disponente. 
DISPONTTORE  ,    di.    -trice ,  f.    V.    Disposi- 
lore. 

DISPONSARE,  ...  a.  ubi.  Sposare  ,  V. 
DISPONTANIA3IENTE  ,  avv.  ubi.    Spontanea- 
mente ,  V. 

DISPOPOLARE  ,  v.  a.  ubi.  Spopolate  ,  y. 


DIS 

DISPOPOLATORE  ,  m.  ubi.   Devastatore,  V. 
DISPORRE  ,  v.   a.   [  Mettere  in     buon    ordine  ] 

orinai  ,  in  Drbnung  bringcn  ,  flctlcn  oicr  Icgcn. 
§.  Jur  Compartire  ,  cintttcilcn.  It.  cintidjccn. 
§.   Jur  Distribuire  ,   bttttjiiten. 

§.  Jur  Accomodare  ,  juteijt  niai;cn  ,  juriiitcn  : 
Disporre  la  materia  a  ricever  forma,  It.  bermi; 
llaltcn. 

§.  ffur  Preparare  ,  borbcrcitcn  :  Disporre  V  animo 
a    far  qualche  cosa. 

§.  Disporre  il  suo  corpo  agli  strapazzi  ,  feinen 
jtótyei   abitarteli. 

§.  Jur  Ordinare,  anotinen  ,  berorincn.  It.  bc|lctlcn, 
befa;ìefcii  :   Disporre  q.   e.  a  suo   modo. 

§.  Disporre  la  sua  casa  avanti  la  morte,  fcin  -£)auè 
beftcllcn. 

§.  Disporre  di  qualche  cosa  ,  e  di  qualcheduno  , 
Tibet  (Jtroaè,  ubet  Sinai  bcrtugen  ;  febalten  uni  toaltcn 
Tibet   (5'twau  ,    ©inen  ;   it.   mit  GtWaè  ,   mit   ©incin. 

§.  Disporre  de1  suoi  beni  per  testamento  ,  Tibet 
fein  SSerniógen  iutef)  ein  93erniaf!)tiii|l,  teflamentcìtifcr)  ber; 
fugai  ;   cin   &e|rament   maet;en. 

§.   Sur   Stabilire  ,   fefìfc^cn,   bcflimmcn   (  fcltcn  ). 
§.   Sur   Risolvere  ,   befd)Iieficn   (  fcltcn  ). 
§.  Disporre  uno  a   checchessia  ,   flit   Indurlo ,  Per- 
suaderlo ,   Sinai   rooiu   bcnjcgcti  ,   betinJgcn  ,   libctrcicn. 
§.   Sur  Deporre  ,   abferjen  (  fcltcn  ). 
§.   iìur   Esporre,   (ber  tìJcfabr  )  auèfctjen  ,   blofifretlai: 
Non  è   di   necessità   della   carità  ,    che     l1  uomo  dis- 
ponga    il   proprio   corpo  per  la   salute    del  prossimo 
(  fcltcn   uni   bcraltet  ). 

§.   if ut   Esporre  ,   Interpretare  ,   V. 
§.   JjTir  Mettere  e  Porre  giù  ,    t)cruncctfcrjcn  (fcltcn). 
§.   Sur  Traspiantare,   bcrpflani.cn ,   berfeijen. 
§.   Disporre  d1  una   somma  in   favore  di    alcuno  , 
fur   Rimettere  danari  per    lettere    di     cambio  ,    ©eli 
in   2TJca)fetn   ubcrmactjcn. 

5.  Disporre  le  guardie  ,  T.  tllil.  iie  SBadjen,  *))o: 
flen   auò|lcllcn, 

§.  Disporsi  ,  v.  n.  p.  Disporsi  a  qualche  cosa  , 
(iti)  ju  Stw ai  borbeteiten  ,  anfd;icfcn  ;  it.  fio)  auf  Gctcaf) 
gefalit   inact)cii. 

§.  Disporsi  a  ben  morire,  (id)  nad;  fitd;Iid^an  0c; 
brand)  jum   Soie   borbeteiten. 

§.  Non  mi  saprei  disporre  a  questo  ,  ii;  Fornite 
mid;  nid;t  iaiu  bequtmen. 

§.  Prov.  L'uomo  propone,  Dio  dispone,  ber 
SDicnfi;   ienft   uni   ©ott   Icnft. 

DISPORTAZIONE  ,  /.   libi.  Trasportazione,  V. 
DISPOSAMENTO  ,  m.  ubi.  Sposamento ,    V. 
DISPOSARE,  v.  a.   libi.   Sposare,   V. 
DISPOSATO  ,  pare,  bea  93origcn. 
DISPOSTISSIMO,     agg.    superi.    V.     Dispo- 
stissimo. 

DISPOSITIVAMENTE  ,  avv.  [  Con  disposi- 
zione ]  otbcntlid)  ,  nad;  gccjóriget  £)(bnung.  It.  ber  53e; 
t'ugnili   gamii!. 

DISPOSITORE,  m.  -trice  ,  f.  ein,  cine  Ùtbnct 
—  in.  It.  cin,  cine  Sdiorbncr  —  in,  23eran|ìalcct  — 
in.    It.    cin  ,    cine   SScrfuget  — -in,    0d;altet  —  in. 

DISPOSIZIONE,  f.  bic  ^norbnung;  it.  iie  ©in: 
tidjtung  ,    ffictanfialtung.    It.   iie   ?3crfuguiig. 

§.   Sur   Stabilimento  ,   iie   ffelìfeljuni)  ,    Sefliminung. 
§.   ffùt   Ordine  ,   ier  Scfctjl ,     iie     SBiiicnòincinung  , 
SScrorinung, 

§.  5ur  Arbitrio,  bic  freie  ffiai)t  unb  ©crdalt,  bie 
SSBiUfùt. 

§.  Disposizioni ,  plur.  bic  5WaSrcgeIn. 
§.  Far  la  disposizione  de'suoi   beni,   Tibet   fcin -^ab 
uni   ©ut,   fcin   QSennégcn    berfugen ,    iainit    fdjaltcn   uni 
roaltcn.   It.   ein   Srfìaincnt  mad;cn. 

§.  A  vostra  disposizione  ,  nad)  eurem  SBelicbcn  : 
it.   nad;   curem   23cfcc)I  ,   curcr   ^(noriiumg. 

§.  Per  dispo-izione  di  Dio  ,  divina,  butd;  ©otte» 
Jugung ,  burd;   góttlidjc   Sd)ictung. 

§.  ijut  Intenzione,  bic  2lbfid)t,  bile  SSorcjabcn  ,  bet 
^)Ian. 

§.   ffir  Risoluzione  ,  V. 
§.   Jiit   Esposizione,   V. 

§.  ijiit  Compartimento,  iie  (Jinriditung  ,  Gintb,ci; 
lung  :    Buona  o  cattiva  disposizione  d'una  casa. 

§.  Disposizione  delle  figure  d'  un  quadro  ,  T. 
de"1  Pile,  iie  tidjtigc  'Mnorbuung  in  einan  ©emalbe  : 
Disposizione  vien  detta  dagli  scrittori  delle  belle 
arti  quella  bella  ordinanza  ,  che  si  fa  di  più 
cose,  verbigrazia  ,  di  figure  ,  di  animali,  di  paesi, 
d'  architetture  ,  ec. 

§.  Juv  Opportunità  j  Y,. 
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§.  Sur  Situazione  ,  iie  Saqe  ,  iie  SteSfung  :  Sio- 
come  colui  ,  che  la  disposizione  della  casa  della 
giovane  sapeva. 

S.  Sur  Stato,  ier  3u|lani  :  La  città  di  Faenza 
lungamente  in  guerra,  ed  in  mala  ventura  stata, 
alquanto  in  miglior  disposizione  ritornò.  BoCG. 
Nov.   45.   3. 

§.  Jur  Qualità  ,  iie  53cfd).i(fcn!icit  ,  iie  C'iictifdjaft  : 
Il  peso  è  uno  degli  sperimenti  ,  che  ajutano  a  co- 
noscere  la  disposizione  dell'  acqua. 

§.  Avere  la  disposizione  delle  membra  ,  ben  freien 
©ebraud)  feiner  ©lieoer   tj.iben. 

§.  La  disposizione  del  corpo,  flit  Complessione, 
bic   8cibe-ibcfd)affciil)cic. 

§.  La  disposizione  dell'  animo,  'bie  ©eimittjàOe: 
fd;iifTcnt)cit  ;   it.  bie  ©cnnitijJilimiuimg  ,    bie   Saune. 

§.  ffur  Inclinazione,  bie  3ieigung  ;  it.  iie  Sfufjte 
legtljcit ,  ©timmung  rooju. 

§.  Essere  in  buona  o  mala  disposizione,  gefd)ic2t, 
bequcin    fcin   ju   Stroaè    (  bon   Sòrpctn  ). 

It.  gut  oiet  ubcl  gelaunt  fcin;  geneigt  obev  nil;t  gè  : 
neige  ju   Gtw«4  fcin. 

§.  Avere  buona  disposizione  ,  Qtnlage  ,  S.ijjig: 
feit  tDOju  (jaben  :  Aveva  buone  disposizioni  per  le 
scienze. 

DISPOSSESSARE,  v.  a.  [Togliere  il  possesso] 
icn  23c|il}  ncljmcn  ,  icà  Gigcnt()umè  bctaubcii  ,  allò  bau 
23efii>c   treiben. 

DISPOSSESSATO,  pari.  ic5  53origcn. 

"DISPÓSTA  ,f.   ubi.   Disposizione,   V. 

DISPOSTAMENTE,   avv.   oriaitlid)  ;   it.    gcf)5rig. 

DISPOSTEZZ A  (tsa),f.  [Avvenenza,  Leggia- 
dria  di   persona  ]   iie  3icr!idjfcit  ,   5(nmuti). 

DISPOSTISSIMO,  agg.  superi,  di   Disposto,  V. 

DISPÓSTO  ,  pari,  di  Disporre  ;  it.  Bene  o  mal 
disposto  ,   geneigt   oicr   abgeneigt. 

§.  Ben  disposto  di  corpo  ,  fiarf  ,  boti  uni  gefunb 
(  alle   ©lieber   iin   tidjtigen   ^erljaltnifi  ). 

§.     Mal     disposto,     fiir     Contraffatto,    ungefraltct , 

(jdlilid). 

§.  Essere,  o  simile,  disposto  del  corpo,  getjorigcn, 
gefunicn  ,   offiicn   Seib   Ijabcn. 

§.   Teuere  disposto  del   corpo,   offuen   ?eib   cr'laltcn. 
§.  Essere  disposto   del   corpo,   officn   2cib   EjaOai. 
§.   Calore  disposto  ,  bie   21bual)me  ,     ini    SJÌad)Iaffén 
ier  -pitje  ;   Ma  del   mese    di     Luglio    la     mattina   e   a 
Vespro  ,  disposto  il   calore  ,    si    dee     cavare    e 
verre  ogni   erba. 

DISPOTESTARE,    v.    a.  cutfciscn ,    abferjen 
Wad)t  nei)mcn. 

DISPOTICAMENTE  ,  avv.   V.   Despoticamente. 
DISPÒTICO  ,   agg.    V.    Despotico. 
DÌSPOTO,  di.   V.  Despoto. 
*DISPREGARE,  v.  a.  f«ul,   I.ifiig   im   3ctcn  fcin. 
DISPREGEVOLE,    agg.    [Sprezzabile]     Bctod> 
tungòreuriig ,   bcnidjtlid;,    berìDerflid;. 

DISPREGEVOLMENTE  ,  avv.  [Con  dispregio] 
init   S3erad)Cung  ,   Dcradjtlid;  ,    gciiiigf.l)ii$cnb. 

DISPREGIABILE,  agg.   V,   Dispregevole. 
DISPREGIAMENE,  di.   V.  Dispregio. 
D1SPREGIANTE  ,  pari.  atl.    geringf.ijàljcnb  ,   ber; 
atgtcnb  ,    unrocrtl)    ballali. 

"DISPREGIANZA,/.  ubi.  Dispregio,  V. 
DISPREGIARE  ,  v.  a.  [  Avere  0  Tenere  a 
vile]  gcringfd;atjcn ,  unwcttc)  tjaltcn ,  bcrad)tai.  Ij.  Jur 
Rigettare,  betreerfen.  It.  bc;fd)m.i()cn:  Fai  da  te  a 
ogui  persona  parte ,  se  non  a  colui  che  dispregia 
di   venire  a   te. 

DISPREGIATISSIMO,  agg.  superi,  ri»' Dispre- 
giato, fjódili  betaJjcct,  betiuotfen:  Incontanente  procurò 
avere  nel  campo  uno  de'Coruelj,  dispregiatissimo 
uomo.  Petr.  dom.  ill. 

DISPREGIATO  ,  part.  di  Dispregiare,   V. 
DISPREGIATORE,  di.  -trice,  /.  ein,  cine  Seti 
ad;tcr — -in,   ©eringfdja^et — in;   iSerfd)matjcr — in. 

DISPRÈGIO,  di.  [Disprezzo]  iie  ©cringfdjà^ung  , 
2Scrad)tung;   it.   bic   iBcrfdmni'aung ,   SBerWttfung. 

§.   Dispregio  della  vita,  bie   'Xiidjci-btung  bc6  Scbcnè. 
§.   Dispregio  della  morte,  bie  £obc6icrad)tung. 
DISPREGNARE  ,  v.  a.   V.  Disgravidare. 
DISPREZZATAMENTE,  avv.   V.  Disprezzante- 
mente. 

DISPREZZABILE  (/sa),  agg.  V.  Dispregevole. 
DISPREZZAMENTO  (tsa) ,  ni.  V.  Dispregio. 
DEPREZZANTE  (tsa),   part.    alt.    V.  Dispre- 
giarne. 

DISPREZZANTEMENTE  (tsa)  ,  avv.  V.  Dis- 
pregevolmeiue. 
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disprezzare  (/.«/).  ...  a.  v.  Dispregiare. 

DISPREZZATIVO  (Isa),  agg.  teraditeni,  bc.óefct-. 
ìli)-.-  Parola,  modo  disprezzativo. 

DISPREZZATO  [Ita),  pari,  di  Disprezzate,  V. 
It.  Jut  Disio  tolto,  unge jnuingt  n ,  ungttunficlt,  natùt: 
ì\àf:  E  con  cln*  ditpreziafa  leggiadria  PorlaTa  un 
ptaloral   nodoso  mirto  Con   picciol   ferro  in  punta. 

DISPREZZATORE  (/«»),  m.  V.  Dispregiatore. 

DISPRI  ■:/./.  Hi  HA  ./.  V.  Sprezzatila. 

DISPREZZEVOLE  (/re),  agg.   V.  Dispregerole. 

DISPREZZEVOLMENTE  (fce),  agg.  V.  Dispre- 
gei  olmente. 

DISPREZZO  (fro),  m.  V.  Dispregio. 

♦DISPREZZO   (i-io),  agg.  ffut  Deprezzato,  V. 

BISPRIGIONARE,  co.   UH.  Sprigionare,  V. 

DISPRIGIONATO  ,  pari,  ice  «origen. 

DISPROPORZIONARE,  v.  a.  V.  Sproporzio- 
nale. 

DISPROPORZIONATAMENTE  ,  avv.  V.  Spro- 
porzionatamente. 

DISPKOPORZIONATO,  «-».  iti.  Sproporzio- 
nato,  V. 

DISPROWEDTTT AMENTE,  avv.  V.  Sprowe 
cui  temente. 

DISPRO VVEDUTO ,  a??.  V.   Sprovveduto. 

DISPRUNARE,  v.  a.  iti.  Spronare,  V. 

DISPULZELLARE  {'se),  v.  a.  V.  Sverginare. 

DISFUMATO,  pari.  ubi.  Spumato,  Schiuma- 
to,   V. 

DISPI'RO,   ap£.    [Immondoj   unitili. 

DÌSPUTA, /.  [Quistione]  ice  ©t«it,  SDortfltcit. 
iai  2Doria.cfcd;t ,  iet  SDottfainuf:  Far  una  dispula  di 
qualche   materia. 

§.  Disputa  inaugurale,  cine  Snauguraliiiputntion  , 
promotion. 

§.  Suggettare  qualche  cosa  a  disputa,  Scivaè  cincin 
SDcrtflreit,    cincr  ©iCrutatieii   iintcriverfcn. 

§.  Entrare,  Venir  in  disputa  con  uno,  fui)  niit 
Cincin    in   cincn   SDortrampf  ciiil.ifFcn. 

§.  Questo  non  viene  il  disputa,  iarùbet  flvcitcn 
wit   ritrae ,    ìaì   fjetjétt   nid|t    bierbet. 

DISPUTABILE,  agg.  fittiti,,  ,   bcftrcitbar. 

DISPUTABILITÀ,/,  eie  ©«eitiaMt ,  Beffatiti 
rarfeit. 

DISPUTABILMENTE,  avv.  in  Sotm  cinte  SBort: 
fittiti,    cinct  2>i6uutacion. 

DISPUTAMEN'TO,  m.  X.  Disputa. 

DISPUTANTE,  pai/,  alt.  fittitene,  fciè>ulÌKn». 

DISPUTARE,  v.  n.  [Contrastare,  e  Impugnare 
1'  altrui  opinione,  o  Difendere  la  sua  per  Tia  di 
ragioni]  (faeton,  fei&putitfn,  frotttcditcn  :  Si  disputa  con 
paiole,  e  si  contende  con  parole  e  con  fatti.  Dis- 
puterai una  quistione,  una  causa,  e  non  puoi  con- 
tenderla; contenderai  a1  neniici  un  passo,  un  luoso, 
e  non  hai  da  disputarlo.  Il  filosofo  disputa  le  cose 
per  conoscerne  il  bene  e  il  male;  un  avvocato  con- 
tende in  giudizio  contra  la  parte  avversaria.  Grassi. 

§.  v.  a.  3"t  Esaminare,  Discutere,  untctfudjcn, 
eróttetcn  :  Il  nostro  Disputare  corrisponde  al  Discuter 
de'  Francesi.   Grassi. 

&.  3 ut  Suggettare  a  disputa,  cinem  ©tteie  untct; 
rcer'en  :  In  vero  non  sono  di  quelle  ragioni  che  si 
possono  disputare. 

§.  Disputar  il  vento,  ceni  St&'rft  ien  SBini  abju: 
gctvinnciw 

§  Prov.  Disputar  dell'ombra  dell'asino,  um  ice 
Sdi''cxi  2?art   fittiteli. 

DISPUTATIVO,  agg.  fltcitig;  it.  fitcitcìife,  Hi: 
rumeni. 

DISPUTATO  ,  pari,  di  Disputare,  V. 

DISPUTATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  etici: 
tee — in,  2Dortfam)>fcr — in;   it.   cin   3)iiputirgcifr. 

DISPUTATORIO  ,  agg.  MSrutdtotifd) ,   (tetani, 

DISPLTAZIONE,/   V.  Disputa. 

DISQUILLANTE,  part.  alt.  ubi.   Squillante,  V. 

DISQUISIZIONE,  /  Foce  lat.  ubi.  Esame,  V. 

DISRADICARE ,  v.  a.  UH.  Diradicare,  V. 

DISRADICAZIONE  ,  f.  iie  Cntrcufjclung  ,  2tuè: 
tommg. 

DISRAGIONATO,  agg.  [Senza  ragione]  bet; 
nunt'tloSJ  .   unbctnunfcig. 

•DISRAGIONE  ,/  [Contrario  di  Ragione]  iie 
Unbctnunft,  iet  Unbctflani.  §.  A  disragione,  unbet; 
liuntfigcthicifc. 

IUSRACIONEVOLE  .  agg.  unbemuiifcig. 

DISRAGIONEYOLMENTE  ,  avv.  unsctnuiifti: 
gctttxifc. 

DISP.AMAHE,  v.  a.   ubi.  Diramare,  V. 


♦DISRF.DARE,  v.   a.   ubi.  Dirrd.-.re,  V. 

»DISREDATO  ,  part.  bri  Botigtn. 

DISKEGOLATAMKNTE,  avv.  [Senza  regola] 
uiitcDciimifii j .  ttgciici,    auf  umegilmàp'ige  (2(rt. 

DISREGOL  H'isSIMO  ,  agg.  superi,  gain,  un: 
gctcgclt,   gang  untcgtlmalia,, 

DISRKGOLATO  ,  agg.  [Sregolato]  ungctcgclt  . 
rcacllcó  ;    unrcqclinafiig. 

DISR  KPl'TARE,  v.   a.  nid)taa)tcn,   gctina/di'ir-cn. 

DtSRÒMPERE,   V.   a.   ubi.    Dirompere,   V. 

DISRUGGINARE,    v.  a.   ubi.  Dirugginare,   V. 

D1SRUVIDIRE,  v.  a.  ubi.  Dirozzare,  V. 

DISSACRARE,  v.  a.  ubi.  Disacrare,  V. 

DISSACRATO,  pari,   iti  93origen. 

DISSALARE,  v.  a.  entfaljcn,  tvaffetn  (  £atingt  , 
Sartie,    ©aticllen    u.  fegl.). 

DISSALDARE,  v.  a.  T.  de' Colteli.  cntlJthcn 
(iie    Sctlwng    aufinadien  ). 

DISSANGUARE,  v.  a.  "Hai  SJtut  attSiicb,cn,  «ui: 
leercn. 

DISSANGUATO,  part.  ice  iBotigen,  It.  blutloè  , 
blutlcct;  ticiblutct  :  Ristecchito  da' sudori ,  dissanguato 
dalle   sangrie,    divampato   dalla    fehhre. 

DISSANGUINARE  ,  v.  a.  T.  de'  Coite,  boni 
25lutc   teinigen,   ouèiuófTetii   (iie   lìdie). 

•DISSAPÌTO,  agg.   ubi.    Scipito,   V. 

DISSAPORÌTO,      |    agg.    gt febmaetlc» ,   faie;   it. 

DISSAVOROSO,    (   M)inoftb<ift. 

DISSECA/IONE,  f.  iie  3ctg!icietung  (cince  tl)ic: 
tiftben    .fervere  ). 

DISSECCANTE,  part.  alt.  V    Diseccante. 

DISSECCARE,   v.   a.   V.   Diseccare. 

DISSECCATI  VO  ,  agg.  V.  Diseccativo  ,  Di- 
seccante. 

DISSECCATOJO,  m.  T.  de' Distili,  cin  2)ótt: 
ofen,   iie   Sètte. 

DISSECCAZIONE,/.  [Essiccazione]  iie  %ui; 
trortming. 

DISSEMINARE,  v.  a.  [Spargere]  auòficn  ,  aui: 
flteuen. 

DISSEMINATO,  part.  ice  SSetigcn. 

DISSEMINAZIONE  ,  f.  [  Divolgamento  ]  iie 
3luf'f);renguiig  ,    2Setbtcituiig. 

DISSENNARE,  v.  n.   V.   Dementare. 

DISSENNATO,  part.   fece   Morigeri. 

DISSENSATO,  agp.  unfinnig,   (irniloe. 

DISSENSIONE,  J.  [Discordia]  iie  Uncinigfcit, 
OTièbelliqrcit. 

DISSENTÀNEO,  agg.  Voce  lat.  ùbt.  Discor- 
dante,   V. 

DISSENTERÌA,./   V.   Disenteria. 

DISSENTÈRICO,   agg.   V.   Disenterico. 

DISSENTIRE,  v.  n.  [Discordare]  niebt  ùbeteim 
fiiinmen ,    ungleidjct   fUicinung    fein. 

DISSENZIENTE,  part.  att.  niifct  ubctcintlimmcni, 
uneinig. 

DISSEPARARE,  v.  a.  ubi.  Separare,  V. 

DISSERRARE,  e  a.  [Diserrare]  auffcblicfitn ,  affimi. 

§.  Disserrarsi,  v.  n.  p.  Jut  Trar  fuori  da  luogo 
serrato,  befteit  lucrici)  :  Né  lieto  più  dal  career  si 
disserra  Chi  'ntorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvin- 
ta.  Petr.   SON.   ij. 

§.  Per  Met.  5ùt  Spingere  a  tutto  corso  ,  juin 
bettiaen  Snufen  antteiben:  E  'I  veloce  destrier  sprona 
e  disserra. 

§.  3»t  Separarsi,  fiifj  bon  cinaniet  ttennen  :  La  na- 
tura deir  asino  è  questa,  che  quando  molti  ne  sono 
insieme,  dando  d'uno  bastone  a  uno,  tutti  si  dis- 
serrano ,  ec. 

§.  Disserrare  colpi  al  vento,  ©tteiiie,  ^iebe  in 
iie  Suft  fùljrcn,  tt)un  :  Più  colpi  tuttavia  disserra 
al  vento,  E  quinci  e  quindi  spinge  il  suo  cavallo. 
Ar.   Fl'R.   4-   io. 

§.  Fig.  Disserrare  la  porta ,  iie  Jbiir  éffnen.  ien 
2Bcg  babnen:  Avea  quest1  ultimo  già  disserra/o  lar- 
gamente  le  porte  alla   pittura. 

DISSERRATO  .  part.  ieè  9>rigen. 
DISSERTATORIO,  agg.  Stile" dissertatorio,   iet 
gelcbttc ,   abbaniclnic   (Sttjl. 

DISSERTAZIONCELLA,/  dim.  di  Disserta- 
zione,  cine    fune    2lbl)anilung. 

DISSERTAZIONE,/  [Trattato]  cint  gelcbttc 
2(bbanilung  ,    £i(Tettation. 

DISSERVÌGIO,   m.   V.  Diervieio. 
DISSERVIRE,  v.  a.  V.  Diservirc. 
DISSERVIZIO,   m.   V.  Diservigio 
DISSESTARE,    v.    a.    [Disordinare]     auè    iet 
Otitiung    bringen  ,    Uetn-irtcn. 


DISSETARE,   V.    a.   ien   Surf!   flint» .    [Sfatti. 

DISSETATO,  part.  ice  Sotigen. 

DISSETTORE,  m.  [Anatomico]  cin  3trglicce(ct, 
Stnaiom. 

DISSEZIONE  ,  f.  iie  3ctglicietung  ,  3etlegung 
(  tbierifrber    Jtfrvct  ). 

DISSIDENTE  ,  m.  ©iffitmt  ,  ablvcirfjeniet  01au= 
ben'jgtncfl  (  befonietò  ein  i'einame  iet  ^tctcflanctn  uni 
(Mriffticn    in    folcii). 

DISSÌDIO,   in.   V.   Dissensione. 

DISSIGILLARE,   v.  a.   V.   Disigillate. 

DISSI LLABO,  agg.   iirtifi-lbia. 

DISSIMHOLO  ,  agg.  [  Differente  ]  tetfd)itien  , 
unnbnlifl). 

DISSIMIGLIANTE,  agg.   V.  Dissimile. 

DISSIMIGLIANTEMENTE  ,  aw.  [Differente- 
mente ]    unàl)n[ii(|,    cctfdiicicn. 

DISSIHIGLIANZA,  /.  iie  Un,i()niidircit.  §.  5ùt 
Diflerenza  ,  iie  <Bctrd)ieJcnl)cit.  §.  Jut  Disagguaglian- 
za  ,   iie    llnakid)btit. 

DISSIM1GLIARE  ,  v.  n.  nidjt  almeln  ,  unabnliaj. 
bctfd;ieien    fein;    teine   ^(ebnli.lifeit   haben. 

DISSIMIGLIATO  ,  pari,  tei  93otigen.  It.  3ut  Dis- 
simile,   Vario,    unnlmlirb,    beri'tbiticn. 

•DISSIMIGLIEVOLE ,  agg.  ubi.    Dissimile,   V. 

DISSIHIGLIEVOLEZZA  . ./:  iie  Una^nlirtjrtit. 

DISSIMIGLIEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Dissimiglievole  ,   ganj   unabulid). 

DISSIMILARE,  agg.    T.  de'  Fis.   unalcidjartio. 

DISSÌMILE,  agg.  unóljnlicb.  §.  ffùt  Vario,  Di- 
verso ,   bctfdiicicn. 

DISSIMÌLL1MO  ,  agg.  superi,  ganj  unaljnlidi  . 
ungleid). 

DISSIMILISSIMO.  agg.  superi,  di  Dissimile, 
ganj  unatjnlidj ,  bódifl  pcrftijieien  :  Ntn  si  simigliav.tiip , 
ma   erano  dissimi/issimi  di   costumi   e  di  corpo. 

DISSIMILITI  DINE,  J.  foce  tot.  iie  Unabn; 
lid)rcit. 

DISSIMILMENTE  ,   avv.  unabnlid;. 

DISSIMULANTE,  part.  alt.  fid)  Dctf'cUcni,  NnaVift», 
bcrbeblcni:  Mossero  questi  avvisi  Tiberio,  benché  co- 
perto,  e  i    maggior  dispiaceri   dissimulante ,  ec. 

DISSIMULANTEMENTE  ,  niv.  [Con  dissimu- 
lazione]   init   5?cr(tc!Iung  ,    tjerflcKterroeife. 

DISSIMULARE  ,  v .  a,  [  Nascondere  i  suoi  pen- 
sieri ]  fidi  betftellcn  ,  fid)  Gtwaè  niebt  metfen  lafTcn  ; 
berbcf.?lcn  :  E  quello  accordo  dissimulava  per  esser 
egli   signore   in   Italia. 

§.  Jùt  Far  vista  d1  ignorare  o  di  non  avvedersi  , 
o  simile,  nadjfcben,  nidjt  ju  bemetten  fd;eincn  ;  iutd|  tic 
ffinget  feben  :  E  per  certo  dobbiamo  tenere  e  cre- 
dere ,  che  chi  non  sa  perdonare  e  dissimulare  di- 
scntamente,   non   sa,   né  può   punir  giustamente. 

§.   Dissimulare   con  uno,  init   Sincin  3ia4)fid)t   baben. 

§.    Sót   Contraffare,    nad)mad>en. 

§.   3ùt   Falsificare,   berfalfdjen. 

DISSIMULATAMENTE,  avv.  [Con  dissimula- 
zione]   mie   23crflcIIiing,    betficllt.   tuin    ©rficin. 

DISSIMULATO,  part.  di  Dissimulare,  V. 

DISSIMULATORE,  m.  -trice,,/:  cin,  cine  3?»: 
flellct — in;  £>eud>Ict — in;  ®uctinaufet — in.  S.  J;ir  Fal- 
sificatore, -trice.    tin  ,    tine   SSetfalfebtt — in. 

DISSIMULAZIONE,/.  Sic  aStrfiellung ,  iie  33et: 
liciinlidjiing  (feinet  (iìeìanfcn  uni  2!bfiditcn):  La  quale 
ipocritade  e  dissimulazione  piacque  molto  a'  Ro- 
mani. It.  iie  53<rbergung,  iBcrbcblung  :  Simulazione  è 
fingere  vero  quello,  che  non  è  vero,  e  dissimu.'u- 
zione   è   negar  quello  che  è   vero. 

DISSIPABILE,   agg.  jetttjeilbat  ,   jerflreubat. 
DISSIPABILITÀ,/.   T.  de'  Fis.  iie  3cubtirb«t: 
feit,  3etfltcubattcit. 

DISSIPAMENTO,  m.  ia«  3tttbcilcn,   Scrfltewn. 
DISSIPARE,    v.  a.   [  Separare  in   d^erse   parti  ] 
icttbcileu. 

§.  5ut  Dispergere,  Cacciare  in  varie  e  diverse 
parti,   tctfttcuen,   umbttfhcucn. 

§.   ijùr  Distruggere  .   Ridurre  a  nulla  ,   jctftóren,   «uf; 
teiben  :   Per  opere   carnali  dissipar  la  propria  sustanza. 
§.   Per  Mei.   auètottcn   (Seblet,    Saffcc). 
§.   Dissipare  una    vergine  ,    cine    Sungriau    fd/ànCcn  : 
Que1  Saracini    che  le   Vergini   dissiparono   ec. 

§.  3ut  Consumare,  Dilapidare,  iutcbbtiugtn  ,  Dee 
fd;rocnien,    bergeuicn. 

§.   Dissiparsi,  v.  n.  p.    It.  fid;  tetffttiitn.  fid;  jettbeilen. 

DISSIPATI  VO  ,     agg.    jerfiteuenb.    It.     fcetiannii  . 

bertteibeni  ;    it.    jctibcilcnl.    §.     T.    de' HUd.    auflil'tni; 

abfub;tcni:   La   virtù  del   calainento   è  diuretica,  dissi- 

pativa  e   consumatila. 


DIS 

DISSIPATO  ,,  part.  di  Dissipate,  V.  It.  ffur 
Dirotto,  jcrbrodicn ,  icnduncttert:  Avea  tutta  la  testa 
dissipata ,    E    l'osso    Brandimarte  quasi    trito. 

DISSIPATORE,  m.  -trice,/  citi,  cine  3crflreucr 
• — in,  Sertluilcr — in.  It.  Sur  Dilapidatore,  Prodiga- 
tone,  cin,    cine   'JSetfdjwcnter — in,    SScrgcutcr — in. 

DISSIPATÒRIO  ,  agg.  betffbiwntent  ,  McfltWm: 
fccrifd). 

DISSIPAZIONE  ,  /  tic   3crflrcuung  ,    Scttfjeilung. 

It.   tic   2JcrfaVn.'cntung  ,    iBctgcutung.   §.    T.  de' Fis.   Sur 

Svaporamento,   tic     2(uètun|lung  ,    allmalige    9?ctjct)tung 

(  an  ter   Suft  ). 

DISSÌI'IDO,   ì  •,,    e  •  -,      v 

ubi.   Scipito,   V, 


DISSIP1TO. 

DISS1PIDEZZA  (tsa),/.   V.   Scipitezza. 
DISSODARE,    «'.    a.    [Rompere    e    Lavorare    il 
terreno,   stato   (ino  allora   sodo]     cin   2?rad;fclt   umaf: 
rem,    cin    Cri'irf   Sani    urtar   madidi. 

DISSODATO,  part.  beò  93oria.cn.   It.  urtar. 
•DISSODARE,   v.  a.   uM.   Desolare,    V. 
DISSOLLECITÙDINE,/   u6f.   Lentezza,   V. 
DISSOLÙBILE,    agg.     auflóéfia)  ,     lélibar  :     Una 
giovane  m1  ha   legato    il    cuore    con   una    non   disso- 
lubile catena. 

DISSOLUBILITÀ,/  fcie  Unuuflóèliajreit. 

DISSOLUTAMENTE  ,  avv.  [  Licenziosamente  , 
Sfrenatamente]  auf  cine  auégchnTcnc  SiBcife ,  jugclloè; 
licbcrlid). 

DISSOLUTEZZA  {tsa),f.  [Sfrenatezza]  tie  B»- 
g r U e  1  ni r e i e  ,  2(uègclalTciu)CÌt.  §.  Dissolutezza  de1  costu- 
mi,  tie  ©itccnlefigfcic ,  8ictctIid;Fcit  :  Vivono  in  grande 
disolutezza  di   costumi. 

DISSOLUTISSIMAMENTE  ,  avv.  super/,  di  Dis- 
solutamente ,   bcéfl  (ugello!»  ,   enfiali   lictcrlid). 

DISSOLUTISSIMO,  agg.  super!,  di  Dissoluto, 
fjanj  (ìitcnloà  ,  l)ód)ft  auéfcbn'cifcnt ,  (ictctlid)  :  Dissolu- 
tissiino  giovane,   ch'egli  era. 

DISSOLUTIVO,   agg.    auffi'fcnt.   lófcnt. 

DISSOLUTO  ,  part.  di  Dissolvere  ,  V.  It.  Sur 
licenzioso,  (Ugelloé,  auògclaficn.  It.  Sur  Discolo, 
iietcrlid; ,  auèfa)wcifcn>.  §.  Sur  Eccessivo  ,  ubcrmafjig 
(im  fdjlccbtcn  ©inne):  La  qual  [pira]  fu  tosto  dalla 
gente  spessa,  Che  gli  seguiva,  tutta  intorniata,  Per 
ciò  veder  con  dissoluta  pressa.  §.  Sur  Disonesto, 
unjùdiciq  ,   fcfeamloè. 

DISSOLUZIONE  ,  /  [Disfacimento]  tic  2fofló: 
fung  ;   3crlegung    (  cince   Sèrpere   in    tinjcfnc   Selcile). 

§.  Sue  Stemperamento,  tic  2(uflcfimg  (con  ©afjen, 
SKetaDcn    u.   tgl.). 

§.   Sur   Separazione,  tic  2rcnnung,   Sdjcitung. 

§.  Dissoluzione   del    matrimonio,   tic   @[)efd;cibung, 

§.  Sur  Distruzione,  tic  3etrùttung  ,  2tuflcfung  ,  ter 
SSerf'all  :  Allora  comincierà  la  dissoluzione  della 
Chiesa. 

§.  Dissoluzione  di  vita  ,  di  costumi  ,  tali  lugclTofc 
Ccbcn,    tic    ©ittcnlefigfcit. 

§.  Sur  Dissolutezza  ,  tie  2(uègcIafTcn()cit,  3ugcIIo: 
fgreit. 

§.  Sur  Discoleria,   tie   5ictcrlid;fcic. 

§.   Sur  Beila  ,   Scherno  .  V. 

§.   Sur  Disonestà,   tic   Uniudjtigfcit.   ©tfranilofigfcit. 

DISSOLVENTE,  part.  att.  auflófcnt,  lófcnt;  it. 
ttennent,   fdjcitent. 

DISSÒLVERE,  v.  a.  [Disciorre,  Disfare]  auf; 
lófen,   lófen;  it.   gcrkgen   (cincn    Sórger    in   feine  Stjeilc). 

§.  Sur   Stemperare,    fd;niclien ,   auflófcn, 

§.   Sur  Separare,   trennen,   fdjeitcn. 

§.  Dissolvere  una  amicizia,  compagnia,  cine  Sreunt: 
fa).nc  aufbeben  ,  cine   @cfe(lfd)aft  auflófcn,   trennen. 

§.  Dissolvere  il  matrimonio,   tie   (S()e   trennen. 

§.  Dissolvere  la  legge,  tur  Derogarla  ,  cin  ©cfci} 
oufteben. 

§.  Dissolvere  l'osservanza  ,  tic  $loflcri,ud;t  auftjeben, 
abfdjaffcn. 

§.  Dissolvere  un   contratto,   cincn   fficrtrag    auftjeben. 

§.  Dissolversi  ,  fio)  auflófcn  ,  au6einanicrgct)cn  :  Di 
'ai,  che  saranno  senza  fama,  Se  1'  uniierso  pria 
non  si  dissolve.  Petr.  canz.   il.   3. 

§.  Sur    Stemperarsi  ,    fdjmcljen ,     icvgcben  ,    fid;    auf: 
IWen;  La  gomma,   lo   zucchero  ec. ,    si  dissolve  nel- 
e<]iia 


DlSSOMIGLIANTE.par*.  alt.  V.  Dissimilante. 
MSSOMIGLIANTISSIMO,  agg.  supeil.  bes  J8o: 

rigen. 

DISSOMIGLIANZA,/  V.  Dissimiglianza. 
DISSOMIGLIARE,  v.  n.   V.  Dissimilare. 
DISSOMIGLIATO  ,  part.   beò  ^x\tn. 
DISSONANTE  ,  pari.  att.    nidjt  ftimmenb.    unrein, 
Dizionario  It.-Ted.   fot.  I. 


DIS 

ùbclr'.ingcnfc  (con  Sónen).  §.  Per  Met.  Sur  Non  corri- 
spondente, niebe  ùbctciulìimiiicnt  ;  E  per  non  mostrarsi 
ne1  latti  dissonanti  alle  parole  ,  cominciarono  ad 
usare  autorità. 

DISSONANZA,/.  T.  di  Jllus.  tie  ©iiTonanj,  ber 
SWièrlang, 

DISSONARE,  v.  a.  T.  di  Mas.  bi&ftnircn,  mie; 
flingcn,    nid;t    flimmflt, 

DISSONNARE,      ì    v.    n.    p.    Risvegliarsi,   auf: 
DISSONNARSI,     J    m«4ien ,   fid;   ennuntern. 
DISSONNATO,  part.  tee  <Sotigen. 
DISSOTTERRAMENTO,/».  V.  Disotterramento. 
DISSOTTERRARE,  v.  a.   V.  Disotterrare, 
DISSOVVENIRE,  v.  a.  ubi.   Scordarsi,   cctgclTen. 
DISSUADENTE  ,  part.  att.  abracljcni  ,  abmatjncni; 
tvatncnt. 

DISSUADERE,  v.  a.  [Contrario  di  Persuadere] 
abmaljncn:  Esortano  colle  voci  ,  dissuadono  coli' o- 
pi-re.  It.  untetfagen ,  betbicten  :  Quanto  più  loro  dis- 
suadi il  bere,  tanto  più  lo  desiderano.  It.  Sur  Dis- 
torre ,  abbringcn,  abtatijcn:  Ma  il  Re  Soblino,  il 
quale  era  presente,  Da  questa  impresa  mollo  il  dis- 
suade. Ab..  Fl'r.   2.j.  96. 

DISSUASIÓNE,  /  tie  Ulbmalmung  ,  2(btatf)una  ; 
SBarnung. 

DISSUASIVO  ,   agg.    abratfjenb. 
DISSUASO,  part.  di  Dissuadere,   V. 
DISSUASORI,     m.    cin    'ilbratljer  ,    3(bnia(;ncr  , 
33Bamcr. 

DISSUASORIO  ,  agg.  tvatncnt,  abina^ncnt:  Udi 
voci   disstiasorie  del   peccato  della   gola. 

DISSUETÙDINE,/,  foce  taf.  ub\.  Disusanza, V. 
DISSUGGELLARE  ,  v.  a.   V.  Dissigillare. 
DISSUGGELLATO  ,  part.  tee  SSotigcn. 
DISSUR1A,/    T.    dey  Med.  ter  -parnjwang ,    tic 
•£>arn|hcngc. 

DISTACCAMENTO  ,  m.  itti  2(bmacben  ,  Soè; 
marcii.  It.  taO  21btrcnnen  ,  Soètrcnnen  ;  it.  taà  2(1); 
binten,  Soèbintcn.  It.  tic  Slbl'ontcrung  ,  2.rennung.  §. 
Distaccamento  di  soldati  ,  T.  Hit.  baè  3)c  caftan  cut 
(cin  abgefontcrtcr  iru)));  Soltaeen  )  \  it.  ìai  ®ctafd;ircu, 
2tbfd;ictcn  (cince  foldjcn  2ru))))è  ). 

"DISTACCANZA,/  ubi.  Distaccamento,  V. 
DISTACCARE,  v.  a.  [Staccare]  loémadjcn  ,  ab; 
marben  ;  it.  loSttcnncn  ,  abtiennen.  §.  Sur  Separare  , 
trennen,  abfonicrn.  §.  Distaccare  i  cani,  tic  giunte 
loSfu^vcln.  §.  Distaccare  i  cavalli  ,  tic  'prette  abfjmn: 
ncn ,    auòfpauncn. 

§.   Sur   Distorre,   abbringcn  ,   atwcnbig   mad;cn. 
tj.    Sur   Sciorre  ,    loH'intcn  ,    abbintcn. 
^.    /'.   Mil.  tctafa)iten  ,   abfdjicten   (cincn   abgefontcrten 
Sru).').-cnt()eil  ). 

§.  Distaccarsi,  v.  n.  p.  abgc()cn ,  loàgctjen,  (io)  ab: 
fontcrn. 

§.  Distaccarsi  da'  piaceri  ,  ten  iJSergnugungen  tnt; 
fagcn. 

DISTACCATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Distac- 
cato ,  bóllig  abgcfoniecc  :  Ha  da  trovare  l'inter- 
prete ec.  tra  le  cose  dissimili  la  similitudine  e  tra 
le  distacctitissime  e  lontane  tra  loto,  l'attacca- 
mento e  la   vicinanza. 

DISTACCATO  ,  part.  di  Distaccare,  V. 
DISTACCAI  ÙRA  ,/  ubi.  Distaccamento,  V. 
DISTACCO  ,  /«.   V.   Distaccamento. 
DISTAGLIARE,  v.  a.    T.    de' Mal.     [Interse- 
care ]    butibfdinciicn. 

£;.  Distagliarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  fdjneibcn,  fid;  turd); 
fdjncitcn  :  E  tutti  questi  cerchi  si  distagliano  per  li 
due   punti  ,   ec. 

DISTAGLIATO  ,  part.  tee  ffiorigen. 
DISTAGLIATÙRA,/    T.  de'  Mot.  tie    3>Htd): 
fdjnciBung  ,    3ctfd»uibung  ,    tee   3urd;fd;nitt. 
§.    Sur   Intaccatura  ,   ter   Ginfdniict. 
DISTANTE,  part.   att.    abllcljent,   entfernt:   Vide 
quattro    fuochi    in    aria    poco    distanti    V  uno    dal- 
l' altro. 

DISTANTE,  prep.  Sur  Lontano,  entfernt,  fetn  : 
Perche  'I  frutto  ha  bisogno  di  molta  potenza  di 
sole ,  si  produce  la  foglia  alquanto  distante  al 
frutto. 

DISTANTEMENTE  ,  avv.  entfernt  ,  in  ter  Snt; 
femung  ,  ab|Iel)ci.>. 

DISTANZA  ,      ì  /    [   Spazio    eh'  è    tra     V  un 
DISTANZIA  ,    |    luogo     e     1'  altro  ,     o   tra   una 
cosa    e    1'  altra  ]     ter     2lb|lant  ,    tic    Gutfcmung  ,   ter 
3tt?ifdjcnrauni. 

§.  Di  distanza  in  distanza  ,  in  gtttiiTcn  3ttifd;en: 
ramimi,    Cnectiumgcu. 


DIS 


tG9 


DISTARE  ,  v.  n.  foce  lai.  [Essere  o  star  lon- 
tano ]  ab|1c!)cn  ,  entfernt  fìcijcn  ,  fein.  It.  entfernt  con 
einantcr   licgen. 

DISTASARE,   e.   a.   ubi.   Stasare,    Sturare,  V. 
DISTEGOLARE,   v.   a.  tic   3iegcl  t>on  cinem  £iatt)< 
abnebincn;    cin    I^d)    abicefen. 

DISTEGOLATO  ,  part.  Tetto  distegolato  ,  cin 
abgcbcrttcSi  ,   jiegellofcti    Sad;. 

DISTEMPERAMENTO  ,  m.  ubi.  Stempera- 
mento ,   V. 

DISTEMPERANTE  ,  part.  alt.  ubi.  Stempe- 
rante ,    V. 

DISTEMPERANZA  ,/  ubi.  Stemperanza,  Stem- 
peramento ,   V. 

DISTEMPERARE  ,    v.   a.   ubi.   Stemperare  ,   V. 
DISTEMPERATAMENTE  ,    avv.     ubi.   Stempe- 
ratamente,   V. 

DISTEMPERATEZZA  (tsa)  ,/  ubi.  Stempera- 
mento ,  V. 

DISTEMPERATO,  part.  di    Distemperare,  V. 

DISTEMPRARE  ,   v.  a.   ubi.   Stemperare,    V. 

DISTÈNDERE,  v.   a.    [Allargare,   o  Allungare 

una     cosa     ristretta  ]     auSfitcetcn  ,     (Itcrfcn  ,     au^retfen  , 

tecten  :    Cominciò   a    far    sembiante   di   distender   V  un 

de'  diti     e     appresso     la     mano     e     poi     il    braccio  e 

così   tutto   a   venirsi  distendendo.    Bore.  nov.    11.  7. 

§.    Distender    gli      attratti,     tie   Sal)incn     Ijciien.    It. 

tcl)ncn  ,    au£tct)ncn  :    Distender   il   corame. 

§.  Distender  la  pasta  ,  ten  Seig  mangeln  ,  auS; 
rollcn   tfalgern. 

It.  auèbreitcn  ,  (jinbtcitcn  :  Distender  panni  ,  il 
bucato  nel  giardino. 

It.  au$fpannen ,  auff^annen  :  Distender  una  pezza 
di    te-la  ,    Distender   le   vele. 

§.   Distender   l'  arco  ,  ten   93ogen   f);anncn. 
§.   Distender  uno   sulla   gramigna  ,     Modo  basso  , 
tott   (jinfrcerlcn ,   (Jincn   ina  0ra6   beifien   lafTcn. 

§.  Distendere  la  spada  ,  ben  Segni  fdjtvingcn , 
jucten;  Benché  cadesse,  non  s'è  spaventato  :  Ma 
addosso  a  lui  quella  spada  distese,  E  giuns-  a  mezzo 
lo   scudo   fatato. 

§.  Distender  il  suo  concetto,  fcincn  (Jnttvutf  <u 
papier   btingen. 

§.  Distender  gli  articoli  di  matrimonio  ,  ben  (5(;e-: 
contraft   auffe^en  ,    abfafTen. 

§.  Distendere  un  discorso  ,  cine  Uutcrrctunij  ,  2(1': 
bantlung    auOiclincn  ,    auèfululid)   inadicn. 

§.  Sur  Allentare,  abn>anncn  :  Distender  l'arco. 
It.   Per  Met.    feine    Sottctungen    t)erab|tiinnicn. 

§.  Distendersi  ,  v.  n.  p.  (\i)  auè|ltedcu  ,  fid;  flrccfen. 
It.   (id;   teljnen  ,    auètcljncn. 

§.  Distendersi  j'er  sonnolenza  ,  fid;  ror  Sd;Iafvigfcit 
reilen  ,   teljncn. 

§.  Sur  Dilatarsi,  fjd;  auèbrcitcn ,  fid)  berbreiten  : 
Le  truppe  si  distendevano  per  le  campagne  e 
ville, 

§.  Distendersi  in  molte  parole,  fid)  in  tueielaufije 
JHctcn  in  cincn  2Bortrd)H'alI  einlalTcn.  It.  fidi  lfcitlauflg, 
aiièfiiljtlid;  troruber  auólafTcn  :  Perché  mi  distendo  io  in 
tante  parole? 

§.  Sue  Dilungarsi  ,  fid)  in  tie  Sàngc  jictien  ,  langc 
tauetn  :  Il  quistionar  con  parole  potrebbe  disten- 
dersi  troppo. 

§.  Distendersi     ad    alcuna    cosa ,    fid;     auf    ©thja3 

ctllrciten  ;   La   sua   giurisdizione  si  distende   fino    a  N. 

§.    La     sua     scienza    non     si  distende  più    oltre  , 

icine   JtcmunifTc   rcidjcn     nidjt    rocitct  ,     cr|ttc<tcn    fid;   nid;c 

Wcitcr. 

§.  Distendersi  a  domandare,  fid;  aufi  23itten  (egent 
Quindi   si   distese   poi    a    domandare.    BoCC. 

§.  Piov.  Distendersi  più  ,  che  il  lenzuolo  non  è 
lungo  ,    V.    Lenzuolo. 

DISTENDIMENTO  ,  m.  tie  8luèfi«&m«  ,  \<A 
2(uè|lrerfcn.  It.  tie  2(u0breitung  ,  2(u6f(.'annung.  It.  ì't 
2(uète'onung. 

§.  Distendimento  dell'arco,  tie  Spannung  teò  •!}»: 
gene  ,   tao   2?ogcnf|)annen. 

§.  Fig.  Sur  Allungamento  ,  tic  SDcitlànfigFeit  , 
2(u6ful;tlid;feit  :  Noi  porremo  fine  al  distendimento 
del  nostro  parlare  ,  perché  multi  savj  ne  hanno 
scritto. 

§.  Fig.  Sut  Rilassamento  ,  tic  2(bfrannung  ,  (5r: 
fdjlaffung  :  Per  lo  distendimento  dello  spirilo  si  fa 
alcuna   debolezza   corporale. 

DISTENDANO,  m.  T.  di  Mag.  taè  3aimv,-P  , 
ter   3ainl)ainuifr. 

DISTÈNDIO,  in.  foce  con/ad.  V.  Distendi- 
mento. 

5S 


DIS 


DIS 


DIS 


DISTENDITI  il  V  .  f.  V.  Distendimento.  It. 
Sur  Estensione  e  Lunghezza  ili  una  cosa  distesa  , 
bic  3f utbttnung ,  3lu&btti(ung  :  l'alino  è  lo  spazio 
della  dittendìiura  della  mano  dall'estremità  del  dito 
grosso  della    in. ino   a    quello   del    mignolo. 

§.  Sur  Stile  ,  tic  tiditcibarc  t  La  sua  distenditura 
e    naturale  ,   prave   e   nervosa. 

DISTENI'.../:    T.  </e'  Fiat.  Gwnit,   blauet    ©cbórl. 

DISTENEBRARE,  v.  «•  [Rischiarare]  bit  ffins 
fletniti  t>crtrc it'cn  ,  crfsciicn  ,  cticu.tym.  §.  Distenebrerai, 

Per  Jlef.  fi*  alatateli  ,  fid)  beleljten  :  Che  quel  uno 
Sol  ,  che  r  altro  mondo  allumina  E  or  camion 
eh1  io   mai   non   mi   distenebi  e . 

DISTENEBRATO  ,  pari,  beò  «Borigcn. 

DISTENÉRE ,  v.  a.  [Ritenere]  abl;altcn ,  juruef; 
baimi   (  mie  (.^civaie  ). 

§.   Distenere  con   ciarle  ,   mit   ®cfd)iv.'it)   aufljalten. 

§.  Distenere  in   prigione,  jtfangtn  tjaltm. 

DISTENIMENTO  ,  m.  bai  Wbljttltcn,  3uricr$at: 
tcn.  It.  tie  Slbljallung.  It,  tic  (ilcfaiigcntjaltuug  ,  tic 
£aft. 

§.  Distenimento  della  ragione ,  bic  Scitung  ber 
SScrmmft. 

DISTENITORE,  m.  -trice,  f.  fin,  cine  3ffe 
t)nl:cr — in,  3unidl)altcr — in.  It.  ter,  tic  gcningcii 
(alt. 

DISTENSIONE,/.  [  Estensione  J  tic  ^Uìtcly. 
Mina,. 

§.  Sur  Allargamento,  tic  2(iii>b«ituiig  ,  2(uèf);an: 
nung. 

DISTENUTO,  parti  dì  Distenere,   V. 

DISI ERMINARE,  v.  a.   V.  Sterminare. 

DISTERMINAZIONE.y.   V.   Sterminazione. 

DISTERR.ARE,  ,\  a.  Voce  Spagn.  [Esiliare] 
betbannen  ,   ciilircn. 

DISTEKRATO  ,  pari,  iti  83owa.cn. 

DISTÉSA  ,  f.  [  Estensione  ]  tic  2(uv,tcf)nung  , 
Slu&brcitung. 

§.  Sir  Descrizione  estesa ,  cine  au&fut;rlii)e  SEc; 
fd/tcibimg  (  tjeeoltct  )  :  Plinio  non  la  mette  fra  le  Co- 
lonie  nella   sua   distesa  della   Toscana. 

§.  Sur  Distendimento  in  iscritto  ,  tic  Sfuèftiejtunej, 
Gdircibart  :  Non  è  stato  il  line  nostro  cercar  gloria 
d'  eloquenzia  nella  dislesa  ,  o  di  grande  acutezza 
nella    invenzione. 

§.  «w .  Alla  distesa,  far  Distesamente  ,'  roeitl.iufìg, 
auSfutjrlicc). 

5.  A  distesa  ,  fùr  Continuamente  ,  unaufijótlid;,  in 
Ciiìcm   foit. 

§.  Correre  alla  distesa  e  a  distesa  ,  im  gcflrccttcn 
©alo).'))    laufcn  (fon    ^Jfericn). 

§.  Suonare  alla  distesa  e  a  distesa  ,  aitò  ctllcr 
Sfinge  tóuccn  (  fotaft  ter  ©led'cnflraiig  long  tjctuntcr.jc: 
togen  tvict  unt  tic  ©lede  ctr.cn  lahacn  0d;roung  mad;c): 
It.  Per  siimi.  unaufljéilid;  fdplagcn  :  A  martel  non  si 
suona  ,   ma   a   distesa. 

DISTESAMENTE,  avv.  [Alla  distesa,  Minu- 
tamente ]   fttitlaufìg  ,    auèfiijrlid). 

DISTESISSIMO,  agg.  superi,  di  Disteso,   V*. 

DISTÉSO,  parf.  di  Distendere,  V.  It.  Sur 
Spazioso  ,   Estero  ,   recit  ,   geróumig  :    Campo    disteso. 

§.  T.  di  Grani.  Inng  ,  gctclmt  (Don  Sylbcn,  ÌBud;; 
flaben  ). 

§.  Una  scrittura  distesa  ,  cine  ifcitlaiifigc  ,  auòfuljr; 
lidje   Sdjrifc. 

§.  Canzone  distesa,  cine  2(ct  ©cfang  (  iin  59ìi(tcl: 
alter  ). 

§.    Scala  distesa  ,    cine  gerate  (nidit  gctvunbcnc)   ^reppc. 

DISTESO ,  avv.  e  Per  disleso ,  V.  Distesa- 
mente. 

DISTÉSO  ,  ni.  [Concetto,  Formula  ]  cin  2(uf: 
fatj  ,  citi  formular:  Del  Duca  alloia  il  pi  imo  segre- 
tario Per  far  loro  un  disteso  di  quel  tanto  Dove- 
van    dire  al    popolo   avversario   ec. 

§.  Fare  [un]  disteso,  Covati  entlwtfcn,  ju  'Papi'" 
bringen  ,    auf|'d)ttibcn. 

DISTÉSSERE  ,   v.   a.  V.   Stessere. 

DÌSTICO  ,  in.  T.  dì  Poes.  lai  2ifiid;o« ,  ter 
Sctpuelbeeè. 

DÌSTICO,  agg,    T.  de' Boi.  tw-circibia.. 

§.   Orzo  distico  ,   tic   jlociieilige   1  ?  e  r  (1  e  - 

DISTICÒPORA,  J.  T.  de'  Rat.  tic  2>ifiid;ca:i>tc 
(jtorailcnart). 

DISTILLAMENTO  ,  m.  baS  ScfWlttcn  ,  baè  21b; 
lichen  ,    SBtenncn  ,   tic   2>cfiilIation. 

DISTILLANTE,  pari.  alt.  KÓpfllnb  ,  abtticfcnb. 
It.   ub,ic!>cnt  .   bt|ii3ittnb. 

DISTILLARE,  v.    11.     [Uscire    a    slille    scarse 


od  abbondanti  ]   sOtficftrl  ,  abtropfcln  ,  ttoyfcmvciS   (jet: 
uiitcrflictien. 

It.  V.  a.  Sur  Mandar  fuori  umori  a  stille,  al): 
tT0))ftln  mad;en .  Itopicn  ericugen  1  Mi  voi  clii  siete, 
a  cui  tanto  distilla,  Quaut1  io  veggio  ,  dolor  giù 
per    le   guance.     DàHTK    IXr'.     »3.   =    L'  una     piaga 

arde    e  versa    Fuoco    e    Damma,  Lagrime    l'altra  , 

ch'il    dolor   distilla.    PfcTH.    SOH.    %oll. 

§.  Per  sinul.  .(ut  Far  nascere  a  poco  a  poco 
neh'  animo  checchessia  ,  na.ij  unt  nadj  iKUiorOtingcti  , 
ciiiflét'lcn  :  Non  si  rimase  di  distillale  inverso  i  ni- 
mici   dolcezza   di   compassione  e  pietade. 

tj.   .Vice  Lambiccare  ,  ul';ichen  ,   frnnnen  ,  tcllilliren. 

§.  Distillar  l'ingegno,  fui  Lambiccare  il  cervello, 
grtilifln  ,   fidj  (etfinneni 

§.  Distillare  ,  Per  Itlel.  Sur  Derivare  ,  t)erflic()en  , 
(jcrroinmi'ii  1  Ciò  che  da  lei  sema  mezzo  dislilla,  non 
Ila  poi  line.  DANTE  l'Alt.  7.  /Jittilla,  cioè  deriva  ed 
è   prodotto    in    essere. 

§.  Distillarsi  ,  v.  ri.  />.  Per  Met.  Sur  Mandar  giù 
sudore  ,  grol'.e  Xroyfcn  fdjroir.cn  :  Febo  a  uso  deT'.irti 
ne  saetta  ancor  fuggendo.  E  per  mia  fé  die  ne  di- 
stilliamo  dentro   a   questi    padiglioni. 

DISTILLATO  ,  />art.  tee  S8oh9«i. 

It.  Per  Met.  Cropfcntuciè  ,  nad;  uni  nniij  :  Vo'  ve- 
dere i  processi  ,  E  dar  le  mie  sentenze  distil- 
late. 

DISTILLATOJO,  m.  cin  ScfliUUroHicn  ,  (in  3>u 
llillitgefaft  ,    cine   23lai'c. 

DISTILLATORE,  m.  cin  ®tfb'àint,  Btcnnct , 
2(Djiel)cr. 

DISTILLATORIO  ,  agg.  jum  Sclìilliren  9et)ó: 
rig  :  Le  operazioni  che  abbraccia  in  sé  l'arte  distil- 
latoria. 

DISTILLATORIO  ,  m.  V.  Distillatojo. 

DISTILLAZIONE,./:  taè  SiftiUitc.i  ,  tic  2)  e; 
flillacion  ,    ta6   2ll'jiel)en  ,    SBrennen. 

§.   Sur   La   cosa   distillata  ,  iai  35e|}it(,it. 

§.  T.  de'  ilted.  ter  0d;leimflii()  ;  Distillazioni  ca- 
tarrali  e   Distillazione  scorbutica. 

DESTINARE,   v.  a.  ubi    Destinare,   V. 

DISTINGUENTE  ,  pari.  alt.  un,etfa}<ibcnb ,  et: 
Ccnncnb.   It.   abtl)cilcnt  ,    fdjciicnt. 

DISTINGUERE,  v.  a.  [  Discerutre  ]  untccfdjci: 
tcn  ;   it.   auàjcid;ncii  ,    l)eraii'j()cl)en. 

§.  Distinguere  con  più  colori  ,  ticlfatbig  ,  bunt 
inadjen. 

§.  Sur  Separare  ,  fdieiben  ,  abtl)ci!cn  :  Quando  '1 
pianeta,  che  distingue  l'ore,  Ad  albergar  col  Tauro 
si  ritorna.   Petr.   sos.   9. 

§.  Sue  Minutamente  considerare  ,  gcnau  bcttad)ten  : 
E  quindi  cominciò  a  distinguere  le  parti  di  lei  , 
lodando  i  capelli,  li  quali  d'oro  estimava,  la  fronte, 
il   naso  ,   la   bocca.   Botc   NOV.   (\i,  6. 

§.  Sur  Discerneie  ,  gcnau  erfciincii,  Ivafjnictjincn  : 
La  galassia  non  è  altro  ,  che  moltitudine  di  stelle 
fisse  in   quella   parte  ,   tanto  picciole  che  distinguere 


quaggiù  non  le   poteino.  Dante  conv. 


It. 


bctedjiien  ,  angeben:  Il  qual  numero  è  tanto  e  si 
grande  ,  che  per  nullo  abbacchiare  del  mondo  si 
distinguerebbe. 

§.  Distinguersi  ,  V.  n.  ji.  fid)  itntctfd;citct>  ;  it.  (ii; 
auà;cid»icn,    fi.O    Ijctootti^un. 

§.  Prov.  Saper  distinguere  i  fagiani  dalle  lu- 
certole ,   tic   SUÌu.tc   fom   GlcpljaiHcit   uiucrfdjciocn  toniteli. 

DISTINGUIBILE  ,  agg.   untetfdjciì [>.it. 

DISTINGUIMELI  IO  ,   in.   V.   Distinzione. 

DISTINGUITORE ,  m.  -trice,  f.  cin,  coic  Un: 
tcrrdicitct  —  in. 

DISTÌNO,  m.  ubi.  Destino,  V. 

DISTINTAMENTE  ,  avv.  teutlid;  ,  gcnau:  La 
(piale  ogni  cosa  distintamente  veduta  area.  Bocc. 
nov.   l\'i.   iG. 

§.  Sue  Chiaramente,  betflantlid; ,  bcut!i!j  ,  6:t: 
ncljiiilidj  :  Ella  cominciò  distintamente  a  domandare 
di  tutti  i  suoi  parenti  nominatamente.  Bocc.  NOV. 
1  5.    1 5. 

DISTINTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
stintamente,   auto  icutltd;|te  ,    ganj   »cri!6C)lu1idl, 

DISTINTIVA,/   V.   Distinzione. 

DISTINTIVO  ,  agg.  un;eti'd;ci5un;)àfal)ig  ;  it.  un. 
tcrfifieiteìit. 

DISTINTIVO,  m.  [Segno  distintivo]  cin  Un; 
tctfdjcicningyicii;cn. 

§.   Distintivi   d'onore,   <5i)rcii(ei,I;cn. 

DISTINTO,   in.   [Distinzione]   ber  Untetfd;ict. 

DISTINTO,  pait.  di  Distinguere,  V.  It.  Sur 
Chiaro,  teutlid; ,   lictflàntlid). 


§.   Voce  distinta,   cine   nerne.)iiilid)e  ,   lauti    ©tiinint. 

§.    Sùt    Accurato  ,    gcnau   (fcltcn). 

§     Una    idea   distinta,   cin    flntct  ,    tmtli^et     23e,ui(f. 

DISTÌNTO,  avv.  V.  Distintamente. 
DISTTNZIONCELLA,  f.  dim.    di   Distinzione, 

cin    fleincr    Unterfibicb. 

DISTINZIONE,./!  [Discernimento]  tic  Unteti 
fdieitiing  ,  ©cmterung.  It.  ter  Uaterf.biet  :  Senza  far 
distinzione  alcuna  dalle  cose  oneste  a  quelle,  che 
oneste   non   sono, 

§.  Sur  Divisione  ,  tie  2(bllKÌIung  ,  (Siiittjciliing  (in 
23iubetn  )  :  Distinzione  seconda  ,  dove  si  dimostra 
quante   ec. 

§.  Sue    Prerogativa  ,     ber     Koriug  ;    it.     tic     2fu&: 

jcidjlllllll). 

§.  Un  uomo  di  distinzione ,  cin  angefetjnct  ,  601: 
net)nur   SDlanli. 

DISTIRARE,   v.   a.   aiiicinant(ctic()cn, 

§.  Distirar  il  corame,  baè  ScCce  beljnen ,  auft: 
bcljnen. 

§.  Distirare  la  pasta  ,  tcn  Icig  mangeln  ,  au6: 
rollcu. 

DISTIRPARE  ,   v.  a.    [  Estirpare  ]    auircttcn. 

DISTIVARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  bai  25a(la(t 
auèlatcn. 

DISTIVALARSI,  v.  n.p.  (li,  entaicfcln,  bi«  @tie: 
fcln  au$ilefjen, 

DISTÒGLIHENTO  ,  m.  ubi.  Stoglimento ,  V. 

DISTÒGLIERE,   v.  a.  ubi.   Distorre,   V. 

DISTOGL1TORE  ,  m.  -tiice,./:  cin,  tini  Olb: 
ttjcntct  —  \n  ,     lilbinatmcr  —  in,     21brat()er,  —  in, 

DISTÒLTO  ,  puri,  di   Distogliere  e   Distorre,"V. 

DISTOMA,  m.  T.  de"  Nat.  2)iflcma  (Gingcreci: 
tcnjurni  ). 

D1STÒRCERE  ,  v.  a.  ubi.   Storcere,  V. 

DISTORCIMENTO,   ni.   V.    Storcimento, 

DISTORNAMENTO  ,  m.   ibi.   Stornamente,  V. 

DISTORNARE  ,  v.  a.  ibi.   Stornate,    V. 

DISTORNATO  ,  pari,  tea  SSoiigen. 

"DISTORNO  ,  m.  ibi.  Contrarietà  ,  V. 

DISTO RR E  ,  v.  a.  (  tufaiimKiigcjogcn  ton  Distò- 
gliere )  [  Rimuovere  dal  proponimento  ]  abbeingcii  , 
obrpenbig  mad^en.  It.  abr.itlun  ,  abinaljncn  :  Egli  lo 
distolse  da  quella   impresa. 

§.  Distorsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Scostarsi  ,  Allonta- 
narsi ,  fid;  ivcgivcnbcn  ,  fid)  mtftrncn:  A  guisa  d'orso 
Che  del    mei    non    si    tosto   si   distolga.   Aa.    Fur. 

DISTORTAMENTE  ,  avv.  ubi.  Stortamente,  V. 

DISTORTISSIMO,   ag-.  superi,  di  Distorto,  V. 

DISTÒRTO  ,  pari,  di    Distorcere  ,   V. 

DISTOSCANARSI,  v.  a.  p.  Foce  scherz.  tie 
toèeanifajcn   tiìebtaudje   ablcgen. 

DISTRACCIARE  ,  v.  a.  ibi.  Stracciare  ,  V. 

DISTRAENTE  ,  pari.  alt.  auèeinantct  jieljenb, 
jerrcnì.   It.   abiietjeni  ,   abrociitcat  ,   ubbringenb. 

istrarre  ,  V. 


DISTRAERE  I  ,„  _ 

DISTRAGGERE  ,    }   "'  "'  ubU  D 


DISTRAIBILE,  agg.  jerttjcilbat ,  ttcnnbat  ,  fatjip. 
Don  cinanter  gciogcn  ju  Wctteii  :  L'  acqua  non  è 
distraibile . 

DISTRAIMENTO ,  in.  V.  Distrazione. 

DISTRALCIARE,  v.  a.  V.  Stralciare. 

It.    Pig.   Iid)ten  ,    entwitren. 

"DISTRANO,   agg.   ibi.   Strano,  V. 

"DISTRANTE  ,  part.  alt.   ibi.   Distraente,   V. 

DISTRARRE  ,  v.  a.  (  jufaminengejogcn  tic.n  Dl- 
sttàere  e  Di»traggere[)  [Tirare  verso  parti  contrarie  J 
auècinintcìdctien  ,  jerren, 

§.  Sue  Tirare  via  con  forza  ,  tvcgiictjcn  ,  ab« 
jieijcn. 

§.  Fig.  Sur  Diviare  ,  S torre  ,  abiictjen  ,  abbtingen: 
Difficilissimo  è  distrarre  l'avaro  dal  vizio  dell'a- 
varizia. It.  jcr|tccueu:  L'abbandono  a' piaceri  di- 
strae V  animo. 

§.  Sur  Dissipare  ,  bcefd)weiitcn  :  E  il  poco  e  il 
molto  ch'io  n'ho  tratto,  Parte  tentando  per  per- 
sone astute  I  guardiani  corrompere ,  ho  distratto* 
Ar.  Flr. 

§.  T.  de"1  Leg.  bei  ©cite  fd;affen,  utiterfcblagen  :  Al 
tempo  della  sua  morte  molti  mobili  ,  molte  scrit- 
ture  furono  distratte. 

jj.  Distrarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  auètct)nen  ,  fid;  auèierren. 
g.    Sur   Divertirsi  ,   fid;   «etflccucn. 

DISTRATTAMENTE,   avv.   icrftrcut ,   unad;:fam. 

DISTRATTARE,  v.  a.  ubi.  Maltrattare",  V.. 

DISTRATTATO ,  pari.  ibi.  Maltrattato  ,  V. 

DISTRATTILE  ,  agg.  T.  de"  Med.  Molo  di- 
strattde,  tic  au5|l(c.fcntc  SBcwegano;  ,  tie   «luObcijmuia,  t 


DIS 

Irrigiditi  i  tendini     e    legamenti    esercitano    il  loro 
moto  contrattile  e  distrattile. 

DISTRATTÌVO  ,  agg.  T.  de'  Med.  jicfieiib  , 
digerii  :  Dolore  acuto  e  distruttivo. 

DISTRATTO  ,  part.  di  Distrarre  ,  V.  It.  Esser 
distratto,   jcrftreut   fein. 

DISTRAZIONE,/  bit  3(u&ehiimittjt«4un3  J  tic 
2tuò$ettuiig.    It.  bit   'il bjic&un^  ,   30c,;;itbung. 

§.  Sur  Dissipamento  ,  bie  23ctf;bjcubetung  ,  23cr; 
fcj)tvcnbung. 

§.   "Sux  Divianiento,   bit   2(bbihigung  ,    3(biic(;iing. 

§.  Distrazione  di  mente,  fur  Divertimento  ,  bie 
Sii ttrcnuiiii  ,    (Deiflcoabrocfcnbcit  ,    Uiiaajtfamecit, 

It.    bic    Cjnr.icbung ,    SBcgnabmc. 

DISTRÉTTA,  f.  ubi.  Stretta  ,  V. 

DISTRETTAMENTE  ,  avv.  ubi.  Strettamen- 
te ,  V. 

DISTRETTEZZA  (Ita),  f.  iti.  Strettezza,  V. 

DISTRÉTTO  ,   agg.  ubi.   Stretto  ,   V. 

DISTRÉTTO  ,  m.  Siflrirt,  SBqttf,  Qtbitt. 

It.  Chiudere  in  distretto,  einfpetien  ,  ina  (Dcf.'uigniti 
fH«n.  §.  Essere  io.  distretto  ,  in  (Dcfangni(i  fi§cn  , 
eingefyettt  l'cin. 

DISTRETTUALE,  m.  c:n  Snfaflis  Il  quale 
acquisto  fu  di  più  di  tre  mila  distrettuali.  It.  chi 
SDJitbcroolmct  cinta  Siftrifcè,  cince  0cbit:ì>  :  Gente  di 
mala  condizione,  che  fanno  danno  a' loro  distret- 
tuali . 

§.   Terra   distrettuale ,   ini  (Debite. 

DISTRIBUENTE  ,  part.  alt.  auètfeilen* ,  becttich 
Icnb.   It.   otbnenb,   anotbntnb.   It.   cintb,cilcnb,    abt!)etfcnb. 

DISTRIBUIMENTO,   m.  V.   Distribuzione. 

DISTRIBUIRE,  v.  a.  [Dare  a  ciascheduno  la 
soa  rata,  Dispensare]  bcccbcilcn  ,  auOtljcilcn  i  Distri- 
buire  la   limosina   a'  poveri. 

§.  5ut  Dividere,  cintljcilcn:  Distribuire  il  tutto 
nelle  sue  parti. 

§.  tfuc   Scompartire,   abttjcileu. 

§.  Distribuire  i  soldati  a'  quartieri,  bic  Solbatcn 
in  bit    Quartiere   bcrlcgcn  ,    bcrtt)cilcii  . 

§.  Sue  Disporre,  Ordinare,  otbncn  ,  anotbnen  !  E 
distribuendoli  con  provvedimento  battaglieroso ,  si 
gli   divise  per  ischiere,   per  turnie  e  per  drappelli. 

§.  Distribuirsi,  v.  n.  p.  fii;  bcrctjcilen.  It.  Fig.l 
Il  sangue   si  distribuisce   per  tutte   le  vene. 

DISTRIBUITO  ,  part.  bcè  ÌBotiacn. 

DISTRIBLTTORE,  m.  -trice,  /  chi,  eh;  fficr: 
tljcilct — -in,  2fuètt)eiltr —  in;  it.  fin,  cint  (Siiurjciler — 
in.  2lbtl)ci|ct —  in;  cin  ,  cine  Dtbntt —  in,  2lnotbntt 
—  in. 

DISTRIBUTIVAMENTE,  avv.  [Con  distribu- 
zione] mie  ridicigft,  gcnauct  Sinc'jeiluiig.  It.  buri;  93tr  = 
tljcilung  :  Quando  ebbe  distributivamente  consumato 
il  pane;   it.   gc:c6tctvoeife ,   ristia,. 

DISTRIBUTIVO,  agg.  Giustizia  distribuiva , 
bit  (Scrafen   unb   S3clot)nungcn)   lutrjcilcnbe  (DcrcditUfeic. 

§.  Nome  distributivo  ,  T.  di  Grain.  chi  (jintljci; 
lun,;è>fort.    cine    Cfint()cilungèpat t'tfcl. 

DISTRI1ÌÙTO,   agg.  fùt  Distribuito,   V, 

DISTRIBUTORE,  m.  V.   Distribuitore. 

DISTRIBUTRICE,/  V.  Distributrice. 

DISTRIBUZIONCELLA,  /  dim.  di  Distribu- 
zione,  tinc   f  Itine ,   geringe   $[uèct)cilung. 

DISTRIBUZIONE  ,  /  bie  25ctct)eitung  ,  3,uèt$ei: 
lung  ;  it.   bic    (Sintljciluiig ,    2f  btljcilung. 

g.    5ut   Ordine,   bic    Orbnung ,    ^Inotbnung. 

§•  Sue  Rata  della  cosa  distribuita,  cin  2t)cil, 
Slr.tbcit. 

§.  Distribuzione  graduale,  T.  nV  For.  bie  bccb/ilt: 
ftifuiàfiigc   aScrtbcilung   (ber   staffe   untcr  bie   Qlàubigct). 

§.  T.  degli  Ardi,  bie  jroecfmafiige  2fnotbnung  unb 
Socccbeilung  :  Distribuzione  è  ordinato  scompartimento 
delle  diverse  parti,  e  membri,  che  compongono  il 
modello  di   un  edilizio. 

DISTRICARE,»  .,,    _ 

DISTRIGARE,!    ""  "" 

DISTRIGATO,  part.  bcè  9Sotigen. 

DISTRÌGNERE,   v.  a.  V.   Distringere. 

DISTRIGMMENTO,  m.  V.  Distringimento. 

DISTRIGARE,  v.  a.  ubi.  Stringare,   V. 

DISTRINGERE.  v.  a.  [Strettamente  stringere]  eng 
}uriiimncii;ict)tn;  it.   jiifainmciipreffcn ,   jufammcnbcàngcn. 

§.  Per  Mei.  bcaugfligen ,  bcflcmmcn:  Tuttavia  della 
grande  paura,  che  comunalmente  le  distri/igea,  non 
osavano  motto  suonare. 

§•  3ut  Ritenere,  Raffrenare,  jurucfrjalten,  im  3aumc 
(Mltcn  :  Chi  vuole  vita  e  vedere  il  buon  di,  di- 
ttriuga  la  sua  lingua  da1  mali. 


strigare,  V. 


DIS 

§.  Essere  distretto  di  paura,  bon  Jutcfte  ergriffen 
fein. 

fj.  Il  mio  uffizio  mi  distringe  qui,  mein  STint  l)àlc 
mil)    tjier  fcft. 

§.  tfut  Comprendere,  Contenere,  umtaffen,  cntljaU 
teli:    E   dice    suo    regno,   cioè   quanto    ella    distriuge. 

It.   V.   Stringere. 

DISTRINGIMENTO,  m.  bai  3uf«mm«ijieb,«n  , 
3ufammcm)tefTen ,   SuTainmenbcanacn.  It.  bet  3roang. 

§.  Per  3Iet.  bic  iBcOiàugnili  ;  it.  bic  SBcflerffmUna,  , 
'-Scanglìigung. 

DISTRUGGERE,  v.  a.  [Disfare]  cinteifien,  nic; 
bcttcillen  :    Distruggere   una    fabbrica. 

§.  Distruggere   una   fortezza,   cine   ffeftung    fdjlcifcn. 

g.   ffur   Devastare,  icrfiótcn,   6ccrou|tcn. 

§.   Sue   Guastare,   bctbccben. 

g.  Il  tempo  distrugge  tutto,  bie  3cit  jctftórt  2fllcà, 
bet   3cit   roiOctftctjt  ni4itJ. 

§.  Sur  Consumare,  bcrjcrji'en:  Se  col  cieco  desir, 
che  '1  cuor  distrugge  ,  Contando  l1  ore  non  m1  in- 
gann1  io  stesso.   PeTR..   son.   4^- 

§.  Fig.  ffut  Mandar  in  rovina,  ju  ©tunbe  citf;tcn  : 
Distrugger   la    repubblica,    la    sanità   ec. 

§.  Distruggere  la  sua  fortuna  ,  fein  ®lui  jcrflSrcii  , 
bttnió)ten. 

g.   ffùt   Stemperare  ,  Liquefare  ,  aufléfcn;  jcrfd)nielieii. 

§.  Sue  Deporre,  abfcRen,  entre^cn  (felten  unb  Secali 
tet):  Alberto  si  fuggi  d1  Italia,  e  Papa  Giovanni  fu 
distrutto   del   papato. 

§.  Distruggere  di  terra,  (felten)  fùt  Levare  dal  mon- 
do ,  ano  bec  2Bele  fffiaffen  .  boli  bet  G'rbe  bcttilgen  : 
Come  potessouo  Messer  Gesù,  e  la  dottrina  sua  di- 
struggere di   terra. 

tj.  Distruggersi  ,  v.  n.  p.   di)  icrflóten. 

g.    Sut   Liquefarsi,   fdimtljtn,    fii)   ai'.flófcn,   jetgcljtn. 

§.  ffut  Consumarsi  ,  (ili)  auftfibtn  ,  fio)  Cttjtijttn  :  Il 
cuor  di  pianger  tutto  si  distrugge  ,  E  l1  anima  ne 
duol  si ,   che  ne  stride. 

g.    Distruggersi   in    lagrime,    fiil    in   2i)tantn  aufléfcn. 

DISTRUGGIMENE  ,  ni.  V.   Distruzione. 

DISTRUGGITELO  >  agg.  jctllótcnb  ,  t,ecnio)tenb  : 
Questi   sono   vizj   distruggitivi  dell'amicizia. 

DISTRUGGITORE,  m.  V.  Distruttore. 

DISTRATTISSIMO,  agg.  superi,  di  Distrutto, 
gan;   iet|1ért,    in   Orunb    unb    23oocn   t>e(r«ù|1ct. 

DISTRUTTIVAMENTE,  avv.  ict|lótenb,  bcmiebtcnb. 

DISTRÙTTO,  part.  di  Distruggere,  V. 

DISTRUTTORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  3crfló; 
tee  —  in  .  SSetWuftet  — ■  in. 

DISTRUZIONE,/  bic  3fbtei|1u.ig  ,  ginttiSuna, 

g.  Distruzione  di  una  fortezza,  bie  ©a)lcifung  ,  baà 
Só^lcifcn   tinct   ffeflung. 

§.  ijue  Devastamento  ,  Disfacimento ,  bit  ffictwù: 
|l.ing. 

g.  Per  Mei.  Ber  ttm|turj,  Untctgang,  (ciuco  Staatcò  , 
cince    Oit'gictung    u.   bgl.). 

§.  Sue  Guastamento,  bie  iScrbctbung,  baè  iBctbccbcn  : 
In   distruzione   del    genere    umano. 

DISTURARE,   v.  a.  ubi.   Sturare,  V. 

DISTURBAMENE,  ni.  ubi.   Sturbamento,  V. 

"DìSl'URBANZA,/  ubi.   Sturb  .mento  ,  V. 

DISTURBARE,  v.  a.  ubi.   Sturbare,  V. 

DISTURRATISSIMO,  agg.  superi,  di  Disturba- 
to,  V. 

DISTURBATO,  pari,  di  Disturbare,  V. 

DISTURBATORE,   m.   ubi.   Serbatore,   V. 

DISTÙRBIO  ,  ni.  T.  e/e'  Bot.  [Pianta  ,  Dente 
cavallino,    Giusquiamo]    bai    iSill'ciifcaut. 

DISTURBO  ,  m.  V.  Sturbo. 

DISUBBIDENTE,    1  part.   alt.  bon   Disubbidire, 
DISUBBIDIENTE, >  V.   ni,-bt   gcljoccbcnb.   It.  agg. 

DISUBEDIENTE,  )  ungc()o(fani,   unfolgi'am. 
DISUBBIDIENTEMENTE  ,    avv.    unaec)orfainct= 
rocife,  unfolgfam, 

DISUBBIDIENZA,     I    /    bet    Ungctioefam ,    bai 
DISURBID1ÉNZIA,   j    3iii;t3cl)otajcn,  bie  Unfofjs 
famfeie. 

DISUBBIDIRE,  v.  ».  [Non  ubbidire]  iliade  gt: 
fiotdjcn,  nio)t  folgen,  ungcCjotfani ,  untofgfam  fein:  Di- 
subbidire ad   uno,  a  chicchesia. 

DISUBRIGARE,  v.  a.  ubi.  Disobbligare,  V. 
DISUDIRE,  v.  «.   [Non  udire]  nidjc  tjótcn. 
g.   ffut   Far  di  non    aver    udito,   o  di   non  udire, 
tljun,   alò  menu   man   ti  niijt  gcljott   t)at,  obet  niiit  l;5rt. 
§.   Pi ov.   Chi  ode,    poi   non  disode,   bciin  Cljtcìr. 
jeiigcn    f)ilft   fein   Scugncn. 

DISUGGELLARE,  u.  a.  ubi.  Disigillare,  V. 
DISUGGELLATO,  part.  bea  SS01Ì3C11. 


DIS 


ij  1 


DISUGGUAGLIANZA,!   /.  ubi.  Disagguagliau- 

D1SUGUAGLIANZA.,     \    za  ,   V. 

DISUGUALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Disuguale, 
gan;   unglein). 

DISÙGNERE,  v.  a.  T.  de"1  Colteli,  ttinigen  (  bit 
SJJtffet   u.    f.   10.    noni    0i)initgcl,   Doni    -od    It.    bgl.). 

DISUGUAGLIO  ,  m.  ubi.   Disagguaglianza  ,   V. 

DISUGUALE,   agg.   ubi.   Disegnale,   V. 

DISUGUALITÀ,  [poet.  DISUGUALITADE  « 
DISUGU ALITATE]  f.   ubi.  Disagguaglianza,  V. 

DISUGUALMENTE,  avv.  ubi.  Disegualmente,  V. 

DISUMANARE,  v.  a.  [Spogliar  di  umanità] 
entmenfd)eii ;   unmcnfVbli..; ,    jum    llnmciifa^cn   inatcn. 

§.  Disumanarsi  ,  v.  n.  p.  bau  mcnfj)li^c  s2Dcfcn  , 
bie  SMcnfc^tjeit  ablcgcn  :  Gli  uomini  scellerati  che  son 
rifiutati    da    Dio  ,   si   disumanano   e   diventano   bestie. 

It.    unmcnfcblii)   Irctbcn ,    jum    Unmcnfebcn   roctben. 

DISUMANATO  ,  part.  beò  -Sotigen.  It.  Siit  Dis- 
umano ,  u  11  me  11  fi; I ii;  ,  gtaufam  :  Sono  uomini  disu- 
manati^   senza   carità,   con   anima  di   fiera   bestia. 

DISUMANO,  «j'j.  [Inumano]  unincnfd)litb.  §.  ?ùr 
Crudele,    gtaufam,    roilb. 

DISUNARE,   v.  a.   ibi,   Disunire,   V. 

DISUNIBILE,  agg.  [Separabile]  jctttcnnlid),  jcw 
ttcnnbat. 

DISUNIONE,/    [Separazione]    bic   Stenmma. 

§.  Per  Ket.  Jut  Discordi. 1,  bie  Uncinigteit,  3i»icttaa*ie. 

DISUNIRE,  i>.  a.  [Separare]  6crcin;cln ,  ttcniien  : 
Perchè,  crudo  destino  ne  disunisci  tu,  se  amor  ne 
strigne.   Gdìr.  p\sr.  fid.   5.   3. 

§.   Jut   Far  discorde,   ciitjrocicn ,   uncinig   maeften. 

g.  Disunirai,  v.  n.  p.  \ìi)  ttennen ,  bon  einanbet 
fa)eiocn. 

DISUNITA,  /  bie  2(bgcfonbcttb,cit  ,  (Dettemene , 
23ercin;clung. 

DISUNITAMENTE,  avv.  [Separatamente]  gettennt, 
abgcfonbett ,   bcreinielt. 

DISUNITO,  part.  di  Disunire,   V. 

DISÙNTO,  part.  di  Disugnere,   V. 

It.    ungcfalbt,    ungcfa)niictt. 

§.  Per  Mei.  Titoli  disumi  e  magri,  [ccec ,  magete 
Xitel   (bic   nid;cG   cinbringen). 

DISURIA,/  Foce  greca,  T.  de"1  Med.  bec  £ams 
jWang  ,   bic   •£)arnf(te>igc.  ™ 

DISUSANZA  ,  j'.  [Mancamento  d'uso]  bic  Unge; 
bràudjliijfcic,  Ungc'.wól)nlii)fcit.  It.  bic  Ungeiuoljn^eit.  It. 
bit  Sntroóljiiung  (Doni  Umgange  )  :  Per  disusanza  si 
disfa    l1  amistade. 

DISUSARE,  v.  a.  [Toglier  dell1  uso]  nia><  gt: 
btaut^cn. 

§.   ffùt  Disvezzare,   entivób^nen,   abgcrooljncn. 

g.  Jut  Disusarsi  ,  1».  11.  p.  ungereotjnt  roctben  :  Si 
disusano  i  campi  della  cultura.  It.  Juv  Disvezzarsi, 
(it)  abgci»él)ncn,  (ub  cntlvóejnen  :  In  due  modi  si  disusa 
l'ira   di   possedere   l'animo. 

DISUSATAMENTE  ,  avv.  ungcbtauc&li.Ij  ,  auSet 
(Debraui),    ungcIDÓljiili.'b.   It.  unjcroolint,  ungciDoljntcrrocife. 

DISUSATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
susatamente, ganj  aufietgcrojljnlia;  ,  fe'.)i  uiigcroóljnlii;  : 
Perchè  cotale  avvenimento  disusatissimamente  suole 
avvenire. 

DISUSATO,  part.  di  Disusare,  V.  It.  unge; 
beauijlij),    ungcroótjiilia).    It.    uiijcvcoijnc. 

DISUSO  ,   m.   V.  Disusanza, 

DISUTILÀCCIO,  agg.  pegg.  di  Disutile,   l)òa>;i 

1111:1111}. 

DISUTILÀCCIO,  m.  cin  Saugeni.fiti;  it.  cin  Sol: 
peli  Struggendosi  di  baciarle  il  disutilacaio ,  egli  le 
imbava  tutte,  e  mordete   con   quella   inetta   boccaccia. 

DISUTILE,  agg.  [Inutile]  uirm^  ,  ni^tòiuiiiig.  It. 
Jue  Disadatto,  ungcfa)ictt,  unfaiiig,  uniauglii):  Il  detto 
Ilderico  Re,  siccome  uomo  disutile  al  reame  ,  fu 
deposto   dalla   signoria. 

g.   Jut   Vano,   bctgtbliifi,  unnùij. 

g.    Juc   Dannoso,    fa)abli,f). 

§.   L'erbe  disutili,   Unftaut. 

DISUITLEMENTE,   avv.  V.   Disutilmente. 

DISUTILÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Disutile,  fc&c 
munii}  ,   ganj   ur^tauglii;. 

DISUTILITÀ,  {poet.  DISUTILITADE  e  DI- 
SUTILITATEjy:  [Inutilità]  bic  Unnùnli.ljrcit,  2iia)tà: 
nutjigfeit.  It.  bic   LJntaugliojfcit,   UiibtauJibaiteit. 

g.   Jùe  Danno,   bie   Siijaolicljfcit,   bet   ©.babe. 

DISUTILMENTE,  avv.  unnii^cmieifc,  ol;ne  3(tu}<n 
it.   betgfbli^b,   umfcnfl. 

«DISÙTOLE,  agg.  ubi.  Disutile,   V. 

DISVALENTE,  part.  alt.  di  Disvalere,  V.  ni^tè. 
gcltcnb,   rocttljlo»;  it.  fo)abcnb,   9lao)tb,cil   btinaenb» 
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DISVOLÉRE,   V.   ti.   rvcrtblo'j    fein.    niditf'    (itltcn. 

§.  S"r  Scemare  di  |>r»-^ii>  ,  un  St'ertl)  bKlictcn  :  Se 
il  campo  è  pieno  di  selva  ,  di n'ale. 

§.    Sur   Nuocere,   febaicn,   nadjtbeilig    frin. 

DISVALORE,  m.  tir  Ungutcigrcit ,  ter  U  inverti)  . 
iie  SDeictyoiìgfcit. 

DISVANTAGGIO ,  m.  ibi.  Svantaggio,  V. 

D1S\  ANTAGGIOSO,  agg.  ibi.  STantaggioso,  V. 

D1SVAHI  AMI  NTO  .  /».  ùM.  Svariamento,  V. 

DISVAK1AHE  ,  v.  a.  ubi.  Svariare,   V. 

DISVARIATO,  /...'/.  M  Botlgcn. 

DISVÀRIO,    m.   Ù»I.    Svari,,,    \  . 

DISVEDÉRE,  e.  a.  [Lasciar  di  vedere]  rrcgfcbcn, 
iiberfcbcn. 

§.  Sur  Misurare,  Mispregiare  ,  fcTnndjIóffirjcn  ,  gc: 
r!rtjr(t»ór.rii. 

DIS VEGLIARE,   v.  a.   ubi.   Svegliare,   V. 

D1SVÉGL1ERE,  v.  a.  V.  Disverre. 

D1SYELAMENTO,  m,  [Discoprimento]  iie  Cnt; 

rjùl.'uii.i,    O'ntfdil timing ,    s2lufCctfung. 

DISVELARE,  i>.  a.  [Svelare]  tntljùlltn,  cu tfd;Icictn. 
§.    Sur   Discoprire,   aufircrtn. 

§.  Per  Mei.  Sur  Palesare  ,  aufbtclen  ,  offeubartn  , 
tnt(|ii(Icn  !  Disvelalo  vi  ho,  donne,  in  alcun  mem- 
bro La  viltà  della  genie  ,  che  vi  mira.  Dante 
BIM.  44- 

§.  Disvelarsi  ,  v.  n.  p.  fi/  tntljùlltn  ,  icn  £d)Icitr 
fal'tn    lafTi'n. 

§.   Per   Mei.   fid)    tmitrten ,   fid)    aufflcircn. 
DISVELATO  .  pari,  irò  SGorigcn. 
DISVELATORE,  m.  -uice,/  cin,   cine  ©nttjutTct 
—  in  ,    cin  ,    cine    Udtfflótcr  —  in  :    Che    senza    questo 
disvela/ore  si   stavano  le  sue  comparazioni   circondate 
di    tenebre. 

DISVÉLLERE,  <>.  a.  iti.  Disverre,  V. 
DISVENIRE,   i'.  ri.  [Venir  meno]   rneniger  recrien, 
flbnebnicii  ,    (id)   ocrtingern. 

?.   Disvelici,    v.    n.    p.  Sur  Indebolirsi,   fer/njnrc)  , 
fraftloS  Ivcricn:  Se  la  femmina   sia   disvenuta  del  corpo 
suo,  dee   far  ouesto  rimedio.   It.   V.    Svenire. 
DISVENTLRA.y;   ubi.   Sventura,   V. 
DISVENTURATAMENTE,  avv.  ibi.   Sventura- 
tamente, V. 

DISVENTURATO  ,   agg.  ibi.   Sventurato,   V. 
DISVESTITO,  agg.   [Svenuto]    obninàdicig. 
DISVERGIN  AMENTO,  m.  ubi.  Sverginamento,V. 
DISVERGINARE,   e.  a.   liti.   Sverginare,   V. 
DISVERRE,  .».  a.  V.  Sverre. 
DISVESTIRE,  v.  a.  ibi.  Svestire,  V. 
DISVESTITO  ,  /«ir/,   ice  SSerigcn. 
DISVEZZARE,   v.  a.   ubi.   Svezzare,   V. 
DISVEZZATO,  pail.   ice  93otigcn. 
DEVIAMENTO,   ni.  iiM.   Sviamento,   V. 
DISVIASTE,  pari.  alt.  ubi.  Sviarne,  V. 
DISVIARE.  t>.  a.   ubi.  Sviare,  V. 
DISVIATAMENTE,  avv.    iin    Srtttiunt  :    In   tali 
congiunture   vivono   per  lo   più   disviatamente.. 
DISVIATEZZA  (Isa),),  ibi.   Sviamento,   V. 
DISVIATO,  pari,  di  Disviare,  V. 
D1SVIATORE,  771.  ubi.   Sviatole,  V. 
DìSVIEVOLE,    agg.    bcrfutjrcrifcb ,    itrelcitcni  :    A 
ninno   è   dubbio,   che   queste  disviagli  vie   non   sono 
9   beatitudine   pervenire. 

DISVIGORIRE,    (    v.   n.  p.    an  Jtraft    berlicrcn  , 
DISVIGORIRSI,  j    fd;road>cr  ivcricn. 
DISVILL'PPARE,  v.  a.  ubi.   Sviluppare,   V. 
DIVILUPPATO,  pari,  iti  Sorigcn. 
DISVISCERARE,  v.  a.  ubi.   Sviscerare,  V. 
DISVISCHIARE.  {    v.   n.  e  ti.  p.   [Spastoiarsi] 
DISVISCIIIARSI,)    boin   Scimc  Io8macf)cn. 
It.   Fig.    firb    Icfinaefycn,   fid;   feci    inadjcn,    fiefj    befteien, 
fifb    bcrauètvitfclii. 

DISVITICCHIARE,  V.  a.  Ic-Stvinfecn,  loèfdjlingcn. 
§.    Per  Mei.   Sur   Discernere.   unccrfd;ciicn. 
DISVIZIARE,   v.  a.  V.    Sviziare. 
DISVOGLIATO,  agg.   ubi.   Svogliato,   V. 
•DISVÓGLIERE,  v.  a.  ubi.   Svogliere,   V. 
DISVOLÉRE  ,  v.  a.  nid;t  rocllcn,   niebe  mcbr  niógcn  : 
L  nficio    di    questa    virtù   è   volere    e    disvolere  una 
medesima   cosa  ,   ma  che  ella   sia   onesta. 

DISVOLÉRE,  m.  iaò  SRiifctiwUen:  Ogni  vostra 
deliberazione,  ogni  vostro  volere,  ogni  disvolere  a 
ine  ria   sempre  dolce  ,  sempre  caro. 

DISVÒLGERE,  v.  a.  ubi.   Svolgere,  V. 
It.  Sur   Slogare,   V. 
DISVÓLTO,  pari,   ite   Morigeri. 
DITALE,  m.    [Dito,   che  si   taglia   da   guanto  per 
difesa  del   dito]   cin   Singerling,   Scmmling. 


P'Si 


di    Ditirambo  , 
avv.    fci tlitirmtifcifcr)  ,    in 

tvilicr 


5.    Sur    Anello  da    cucire,    cin    Singrrtiitt. 

§.    Ditale   doppio   da    donna,   cin    3\inifiipn,icr(iut. 

DITE,  agg.  Poe»  Int.  ubi.  Ricco,  V.  Sur  II 
Dio  delle  ricchezze,  l'Imo. 

It.  tic  Untcnvcit,  tal  Oleici  ^'"to1?'. 

DITELLO,  m.  [piar.  Ditelle  e  Dittila]  [Ascella] 
ite   2ld)fcll)ól)Ic.   '2U)fclgrubc. 

D1TENÉRE,  v.  a.  [Trattenere]  «ufljciltcn  ,  junict: 
bultcn. 

§.  Sur  Rattenere,  Tener  in  prigione,  in  £>af< 
baiteli ,    gct'flngcn    bnltcn. 

DlTKM'l'ORE  ,  m.   -trice,/'.    cin,  cine   llufbdltct 

—  in  ,   3urùctl)altcr  — ■   in.    It.   cin  ,   cine   ©ctiingcnljnlter 

—  in. 

DUE  MITO,  pari,   di  Ditenere.    V. 
•DITER9IIMARE  ,  V.   a.   ubi.    Determinare. 

»DITERMIHATAMENTE ,  avv.  ubi.  Determi- 
natamente .  V. 

«DITERMINATO,  pari,  di  Diterminare,  V. 

"DITEKMINAZIONE,/.  ubi.  Determinazione,  V. 

*DII  (.STAZIONE  ,./;   ubi.  Detestazione,   \. 

DITINO,  ni.  [Mignolo]  ice  ricini  Singer ,  Ùhr: 
finger. 

DITIRAMBÀCCIO  ,     m 
cin    Milcdjtcr   clcnict   S^itlTtiinib. 

DITTRAMIIICAMENTE 
tvilier   2?cgci|1crung. 

DITIRÀMRICO  ,    agg.    titb,t)rombifd;  ,    boU 
23egeif!crung. 

DITIRAMBO,  /zi.  T.  di  Poes.  greca  ,  ict  2>i: 
tticrcimb  ,    ia4   2>iiC(ijuèlici.    It.    cin   ^rnftgcuing. 

DITO,   7?i.    \plur.   i   Diti,   le  Di'a]   icr  Singer. 

§.    Dito   pollice,    0   grosso,   icr   i", nonni. 
,  §.    Dito   indice,   icv   3cige|iinier. 

§.   Dito   medio,   icr   HJi'ittelfingcr. 

§.   Dito  anulaie  ,   icr   Sìingfingcr. 

§.  Dito  auricolare  o  mignolo,   icr  fleine   Singer. 

§.   Le  dita   de'  piedi  ,   iie  3ebcn. 

§.    I    nodi   delle   dita,    iie   Jtnódjel,    Singcrfiuvl;cl. 

§.   Le   falange  delle  dita  ,   iie   Singcrgclcnre. 

§.  Sur  Larghezza  d'  un  dito,  cincn  Singer  breit  : 
Con   un   nastro  d'oro  largo  quattro  dita. 

§.   Par   criccar  le  dita  ,    iute   ien    Singcrn    fnnefen. 

§.   Mo«lrare   a   dito  ,   init   Scrii    Singer   icigen. 

tj.  Mostrare  alcuno  a  dito  ,  mit  Singcrn  auf  Cincn 
ttjeifen   (jum   ®(:ott,   @i()iinpf), 

§.  Leccarsene  le  dita,  iie  Singer,  olle  s«')«  Singer 
ianorb,    lertcn  ,  febr   luflrrn   ivcnad)   fein. 

§.  Avere,  Sapere  alcuna  cosa  su  per  le  dita  , 
Gttva'j  un  icn  Singcrn  betfagen  fénncu ,  fon  <5el)niird)Cii 
tjaben. 

§.  A   mena  dito,   ganj   gcnau  ,  v.u''nftliir). 

§.  Il  dito  di  Dio,  QJottcè  Singer,  géttliéc  Cinrcit: 
fung. 

§.   Sputarsi   nelle  dita  ,   tùef/tlg   arbeittn. 

§.  Legarsi  una  cosa  al  dito,  (id)  G'twaè  Ijintcrè 
Cbr  fdjrcil'tn ,  ruoti  merfen.  It.  cine  iBelciligung  nad;: 
tragcn  ,    nidjt   betgclìcn. 

§.  Non  sapere  quante  dita  si  ha  nelle  mani,  nidit 
Sunfe  «atiicn  fónnen  ;  mit  icn  alltóglidjftcn  Singen  ni.i;t 
l'cFannc   fein. 

§.  Non  ardire  ,  o  Non  potere  alzare  o  levare  il 
dito,  nid)(  nrngcn  cin  ©liei  JU  regen .  nirfit  inueffm  ; 
niàuCdrcii|liII  fein  :  Ma  perchè  il  Legato  gli  aveva  so- 
pra capo  il  castello  di  S.  Arcangiolo  ,  non  osava 
Jevaie   il  dito. 

§.  Mordersi  il  dito  ,  fid)  auì  3crn  (  ubet  bcrfetiltcn 
Stvcdf  u.  igl.  )  in  icn  Singer  beilien  :  E  dassi  al  dia- 
vol  ,  mordesi  le  dita ,  Divertisce  di  nuovo  e  pur  di 
nuovo  Ritorna  a  bomba.  It.  JKadje  irolicn  :  Ella  si 
morse  un  dito ,  Come  fa  chi  vendetta  altrui  mi- 
naccia. 

§.  Darsi  del  dito  nell1  occhio,  fidj  fclbfl  (Sdjnicn 
Sufugen. 

§.  Tornarsi  col  dito  nell'occhio,  tcMiamt  jurud; 
fcbtcn  :  Crstoro  con  la  donna  si  tornarono  a  pie 
zoppo  col   dito   nell1  occhio. 

§.  Toccare  il  ciel  col  dito  ,  con  le  dita  ,  ùber 
SBetticnfl  uni  Otroarutng  glurtlid)  fein.  It.  tee  Srcutcn 
im   irittcn    Rinunci   fein. 

§.  Dito  marino ,  T.  de"1  Nat.  ict  £tefe-rr  ,  iie 
©ic&ètvan». 

§.  Dito,  7'.  degli  Jstron.  ier  Soli  cicr  jroélftc 
Sbcil   ict   ©cnncnicicr  JKonird;(ibe. 

§.    Diti  ,  plur.  T.  degli  Arilm.   iie  einfadien   3iffctn. 

g.  Prov.  Tra  V  incudine  e'I  martello,  e  tra  '1 
legno  e  la  spaccatura  non  vi  mettere  le  dita  ,  in 
gcfóbriidic   panici   muli   man   fid;   nidjl  finlaffoi. 


DITOLA,/  T.  de'  Hot.  icr  3iegcn0art  (tint  2Itt 
Acu1cnftr)tvamm  ). 

IH  I  OLA  ,/.    7'.  de'  Tessit.    [  Palmerelle], 

DITÓNE,    7».    [  Pollice  ]   ier   3><iu.nen. 

DÌTONO,  m.  T.  di  M iis.  inaimi  (cin  SntertaO 
bon    jtvei    gantcn    grutìcn   lóncn  ). 

•DITRAPPARE ,  v.  a.  ubi.  Rubare,  Arrappa- 
re,   V. 

•DITRÀRRE,   v.  a.   libi.    Distrarre,   V. 

•DITU  AZIONE  ./.   ubi.   Distrazione,   V, 

"DI  TRAZIONE  ,  f.   ubi.  Detrazione,   V- 

It.    T.  degli  bistrot.  SKtyig. 

'DITItfSiCI'lRE  ,  i'.  a.  [Minutamente  tagliare] 
ent(ivcifd)iicitcn  ,  jct:'ci}en  :  E  tutte  loro  anni  si  veur- 
gono  ditrinciando. 

DITTA,/.  T.  de' Mere,  iie  0crel(fd;aft6t,onilimg, 
3JI«6ropti.  S,  T.  de'Giuoc.  (*!lù.-t  im  £riclc:  Quando 
il  giuoiatore  è  nato  favorito  dal  primo  favore,  aspetra 
ragionevolmente  il  secondo,  e  dopo  il  primo  danno 
a  gran  ragione  del  secondo  suol  dubitare.  Questo  è 
quello   che   ditta    o    disditta    si    dice.  Tasso    bui. 

PART.     1. 

DITTAMO  ,  771.    T.  de'  Poi.  Satani. 

§.    Dittamo   bianco,   Ivcilier   Xipcam, 

(j.    Dittamo  falso,   icr   fdiwarjc   bilioni. 

•DITTARE,  v.  a.   Foce  poel.  ubi.  Dire,   V. 

•DITTATO  ,  part.   fece  93origcn. 

•DITTATO,  '»■  «W-  Dettato,  V. 

DITTATORE,   ni.   ubi.   Dettatore,  V. 

DITTATORE,  m.  T.  di  Stor.  rom.  im  £>irtotor. 

DITTATORIO,   agg.   iirtatcrifffi. 

DITTATURA  ,/.  feic  ©iftatcrreùrie ,   ^iftatur. 

MUTI  AZIONE  ,/  ubi.   Dettato,   V. 

DITTERO,  m.  T.  degli  Ai  eh.  cin  (Scbauit  (hit 
Ovci    JKeibcn    Saulcn. 

DITTERI,  ni.  piar.  T.  de'  Nat.  iie  3wciflugrtr 
(  SnfcFten   mit  jtvei   Sh'igcln   cjbne  ®celcn  ). 

DÌTTICO,   771.       \    Safcln,    roorauf  iie  SHamcn  ier 

DÌTTICI  ,  plur.  |  Gcnfuln  uni  ©cnatoren  SReinS 
t-ericidincc  rraren.  It.  9?cri,cid>ni(i  ier  ^)ric|1er  ,  SSifdjeJft 
u.   f.   tv.  ier  ctflen   d)rifllidjcn   Sirdpc. 

DITTÌNNA,/    T.  de'Mi/ol.  25einainc  feci  Siana. 

♦DITTO,  part.  di  Dire,  ubi.  Detto,   V. 

•DITTO  .  771.  ubi.  Detto  ,  V. 

DITTONGARE,  v.  a.  [Ridurre  a  dittongo  ] 
cinen    3)c.i4'cllaut    bilien  ,    jwci    Srjlbcn   jufammenfdnnel-. 

(CU. 

DITTONGATO  ,  /"ir/,  ice  95crigen. 

DITTÒNGO  ,  7?i.  T.  di  Grani,  ter  £ij.'btbcrg  . 
icr  SVyycIKuie. 

DITUEEARE,  v.  a.  V.   Tuffare. 

DITURPARE  ,   v.  a.   V.   Deturpare. 

DIURESI,/.    T.  de'  Med.  ia<v  £arnen,   Urmtwn. 

DIURÈTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  tjarntteibt.it  , 
urintveibeni. 

DIURÈTICO  ,  777.  T.  de'  Med.  [  Rimedio  diu- 
retico 1    cin    barntreibenic»   fDìittel. 

DIURNO  ,  agg.  taglia}, 

DIURNO  ,  771.  S«g66etfeu#. 

DIUTURNAMENTE,  avv.  [Lungamente]  Iangc, 
(angc  3cit ,   (angroierig. 

DIUTURNITÀ,  [poel.  .DIUTUHNTTADE  e 
DIUTURNITATE]  f.  iie  fiange  ,  iie  Sangtvictigfcit  , 
iangc    ®«lt«r. 

DIUTURNO  ,  agg.  langeiauctni  ,  langn-ierig.  §.  Sur 
Durevole,  iauerbaft. 

DIVA,  /'.  V.  Dea.  It.  Sur  Dama,  InnamoraKi  , 
iie   Smanie   ice   $crjcn&,   iie   ©ciicbce. 

DIVAGAMENTO,   771.  ia6   l'.inlierfdjivrifen. 

DIVAGANTE  ,  part.   alt.   unilierfebrocifciiì. 

DIVAGARE,  v.  n.  [Andar  vagando]  umtjcr: 
fdjivtifen  ,   umbcrlaufen. 

fi.  Divagarsi,  v.  n.  p.  Fig.  abuirrecifen  ,  boni  3wecif 
fidi    entfernen.  . 

DIA'AGATO.  pait.  ice  «Ec-rigcn. 

DIYALLA^iENTO.,   171.   feic  9ici.yr.ig ,   iaè  ©inren. 

DIVALLARE,  V.  11.  \  Andare  a  valle]  tbalab: 
tvàlll  gcljen  ,  berguntcr  geben.  §.  Sur  Declinare,  fidi 
neigen.  ^.  Sur  Scendere,  fcctumerfìcigfn;  it.  bcraiióftcigcn. 

§.  Divallarsi,  v.  11.  p.  bcruntcrfoniinen ,  Ijeruntctfieigcn  : 
Presono  la  via  delle  montagne  di  Pilastrino,  quindi 
si  divallaro    e  guastaro  i   campi   de'  Pilcstrini. 

DIA  A:\iP AXENTO,   ni.   i.bl.   Avvampamento,    V. 

DIVAMPARE,   V.   a.   ibi.   Avvampare,    V. 

DIVAMPO,   771.   V.   Avvampamento. 

DIVANO  ,  771.  icr  SNt-an  (  ti'irrirdic  SfiiHffrtWr: 
faminlung  ).  It.  ier  2"ifon  (cine  5lrc  £01)1)0,  (urtifJcà 
ijìubebctt  ). 
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DIVANZARE  ,  f>.  a.  [Prevenire  alcuno  nell'an- 
dare]   (uborFeiiinun  ,    ubcrbclen  ,    borl.iufcn. 

DIVARI  ARE  ,  p.  a.  [Variare]  b.-tantem. 

DIVARIATO,  part.  iti    SSorigcn. 

DIVÀRIO.)  .,,„..      ,- 

DIVARO.    |    "'■  uM-  ^ar,etn'  V- 

It.  fin  Unecrfd/icb:  Fra  lui  e  me  ci  corre  un  bel 
dìvai  io . 

DIVASTA  MENTO  ,  m.ì   ,.    T, 

DIVASTAZ.ONE../:     |    V"  D-"itan^t0- 

DIVECCHIAMENTO  ,  ih.  bi«  SSnjunflUtifl.  It. 
tie  Sracucrung, 

D1VECCHIARE,  v.  a.  [Svecchiare]  bcrjinigcn. 
§.   Sur   Rinomare  ,   frneuetn. 

DIVEDERE,  v.  a.  Dare  a  divedere,  fui  Dimo- 
strare,  jfifltn,   «ut  Sinfisi  geben;  it.    betreifen.   bartbun. 

DIVÈGLIERE,   v.   a.   u6l.    Svellere  e    Svene.    V. 

D1VEGLIMENTO  ,  ih.   ubi.   Sreglimento,  V. 

DIVEI.LIMENTO  ,   m.    ubi.   Sveliimento,    V. 

DIVELTARE,  v.   a.  T.  degli  Agric.  V.  Scassare. 

DIVELTO,  m.  r.  rfeg/t  Agiic.  ini  burdrpflùgtt, 
Onigcarbci:ctc    Sani.    It.    baè    2'urdjyflugcn  i    ttm«*SriC«n. 

DIVELTO  .  /;«r/.   di   Divellere,    Vr. 

DIVENIRE,  v.  n.  [Diventare]  Wttben.  g.  5»t 
Accadere.  rc-n'allen.  §.  Sur  Avvenire,  gcfd)cbcn  ,  fi* 
ftfijnen.  §.  Sur  Arrivare,  Venire ,  gclaiigoi,  crrciificn, 
geratbtn  ,  fcniiiìcn.  g.  Divenne  a  tale  estremità  ,  tt 
gtrittt)   in   foldir   Sìott)   (  ftltcn   uni.  bctalcct). 

DIVENTARE,  v.  n.  [Diveiii/e]  W«ien.  g.  Di- 
ventar di  mille  colori  .  tic  Sarte  off  rocdifeln  (  ber 
Crfm-ct ,   Surdit,   3orii   u.   tgl.  ). 

DIVENTATO,  )>art.  iti  Kìorigcn. 

DIVENTILATO  ,  f.  a.  crórttrt ,  tutdjgcneitinicn  , 
ubctlcgc,    bili    unì    ber    befyned)eii. 

DIVENUTO  ,  pait.  ili  Divenire  ,   V. 

DIVÈRBIO,   m.   Foce  lat.   ubi.   Discorso,   V. 

DIVERGENTE  ,  pari.  alt.  T.  de'  Geom.  tao 
21uècinanicrl.uifni  ,  21uècinanierfabicn  ,  tie  5?ibcrgcnj  : 
Lo  allargarsi,  clie  fanno  due  linee  non  parallele  nel 
prolungarsi,    si   dice  divergenza. 

DIVÈRGERE,  v.  n.  T.  de'  Geom.  auècinati: 
berlaufcn  ,  auSchianicrfaliroi  ,  tibcrgircn  (  ton  Qinicn  , 
©trablcn   u.  tgl.). 

DIVÈRRE,  P.  a.  ubi.   Sverre  ,  V. 

DIVERSAMENTE,  avv.  [  Differentemente  ]"auf 
betfd;icìcne  SBcife  ;  bcrfdjictcn  ;  bctfd;ictc:ulid;  ;  it.  un: 
itti.  §.   Sur  Dirottamente,   V. 

•DIVERSARE  ,   v.  n.  ubi.  Differire,   V. 

DIVERSIFICAMENTO,   m.    V.   Diversificazione. 

DIVERSIFICARE  ,  v.  a.  [  Fai  diverso  ,  Varia- 
re ]    uinatitcrn  ,    betonimi  ;    bcrfdjictcn    madicn. 

§.  Diveisificarsi ,  V.  n.  p.  fid)  benìutcrn.  It.  Sur 
Differire  ,   fidi   unterfdiciten  ,    bcrfdjicbcn    ftin. 

DIVERSIFICATO,  pari,  irà  ìBorigen. 

DIVERSIFICAZIONE  ,y.  bit  «crantcrung  ,  Uni: 
ànberung.  §.  S'ir  Varietà  ,  bit  93crfd;ictcnt)cit.  g.  Sur 
Differenza  ,   ber    Untctfcbiet. 

DIVERSIÓNE  ,  ./:  [  Rivolgimento  ]  bic  2tb*cn: 
bang  ,   21blcnfung  ;  2lbbringung 

§.  Diversione  dell'acqua,   bit  21blc'mmg  tesi   2BafTcrò. 

§.  Sur  Divertimento  ,  iic  3cvfìrciuing  ,  (Jtbolung  , 
tufibatfcit. 

§.   Per  diversione  ,   jut   (Stbolung  ,   inr  3ctf!rci""ng. 

§.  T.  de'  Med.  iic  2iblcicung:  Diversione  è  il  di- 
vertire il  corso  o  flusso  degli  umori  da  una  in  altra 
parte  del  corpo   per   mezzo  de'  rimedj. 

§.  7\  Mil.  ber  'ìtblciiFungSangriff ,  bic  Sibctfion  : 
Diversione  è  l1  atto  di  assalire  il  nemico  in  un 
luogo  or'  egli  è  debole  ,  per  richiamar  le  sue  forze 
da    in  altro  luogo. 

DIVERSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
versamente ,   tucd)au&   bctfdjicten. 

DIVERSISSIMO  ,  aSg.  superi,  di  Diverso  ,  V. 

DIVERSITÀ,  [poet.  DIVERSITADE  e  DI- 
VERSITATEjy;  [Varietà]  bit  35«fi6icbent)«ie  ;  tie 
Unglciditjcit. 

§.  Sur  Differenza,  ber   Untcrfdjicb. 

g.   Sur   Avversità  ,   bic   9l*iietn-atcigfcit. 

§.  Sue  Disavventura  ,  Disgrazia  ,  ber  Unfall  ,  ìaì 
Ungine!. 

g.   Sur   Crudeltà  ,    tie   GhauraniFcit   (  bcraltct  ). 

DIVERSÌVO,  m.  T.  degli  Idraul.  {  Canale  di- 
versilo]   cin    2Ibleicungèeana! ,    *Jbfubtung>5£onoI ,    2U'(ug. 

DH  ERSO  ,  osg.  [Vario]  bcifrbietfii  ,  ìiiannigfatr); 
inoni)C(lei. 

5.  Sur  Dill'erente  ,  unterfiicten  ,  bcrrel,icìcn :  Ancor 
io  nel  caso  nostro  non  molto  diverso  da  quello  ci 
Tiberio  ec. 
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§.  Diverso  di  colori  ,  bunt. 

§.  Sur  Strano  ,  frenibortig  ,  unerbért  :  Diversa  cosa 
pare  questa   a   udire. 

§  Sur  Aspro,  ruub,  :  Entrammo  giù  per  una  via 
diversa.  Dante   inf.   7. 

§.  Sur  Orribile,  fdjrctflicb ,  furcfjtbar  :  Cerbero,  fiera 
nudile  e  diversa.  Con  tre  gole  caninamente  latra. 
Dante   inf.  G. 

§.  Sur  Ostinato  ,  n'ibctfycnflig  :  Tennelo  il  padre 
molto  stretto  ,   perchè  era    multo  diverso. 

"DIVEHSÒRIO,  m.   Foce  lat.  ubi.  Albergo,  V. 
DIVERTENTE,    agg.    unuxfjaTunì  ,    bcluftigtnb  : 
Era   quegli   scritti   se    ne    sentivano    tal    volta    alcuni 
assai   divertenti   e   bizzarri.   Alf.   VITA. 

DIVÈRTERE,  v.  a.  V.   Divertire. 

DIVERTÌCOLO,  ih'.  Foce  lat.  ein  ecijeiberceg  , 
2Ibn-rg.  It.  Per  Mei.  Sur  Pretesto,  ein  iUottuanb , 
cine  21uèfludit.  §.  Sur  Scusa,  cine  2(uèteìc  ,  Sntfà)ul: 
bigung. 

Dl\  ERTÌCL1LO,   m.   Foce  lat    V.   Diverticolo. 

DIVERTIMEHTO  ,  m.  tic  2(bwcnbung  ,  2lb!cn: 
fung  ;  2(bbtingur.g.  §.  Sur  Passatempo  ,  ter  Scitber: 
treib  ,  bic  Orbclung  ,  3ctfircuung.  §.  Dar  un  diverti- 
mento ,    ehi    3t|l   geben  ,    cine    SufìbnrFeit   bcran|1altcn. 

DIVERTIRE,  v.  a.  [Rivolgere  altrove]  ab. 
rbcntcn  ,    ableufcn  ;    obbtingcn. 

§.    Divenire    l'acqua,    ìai   2Da(Ter   ablcitcn. 

§.   Divertire  il  colpo,  ben  ©eteii;   abwebren,   ableitcn. 

5.  i^ur  Intrattenere  ,  Sollazzare  ,  jcrflrcucn  ,  untcr: 
tjolfcn ,  belultigen:  Né  di  tal  società  altro  fine  ci  pro- 
ponevano, fuor  che  divertirci,  cenando  spesso  in- 
sieme. Alf.   vita. 

§.  Divenire  ,  i>.  n.  e  Divertirsi  ,  v>.  17.  p.  fii)  jer: 
flrcucn  ,  fui)  et^olcn  ;  it.  fio)  tic  3cit  bcrtreiben  ,  fi;  te: 
lu|rigcn. 

§.  T.  Mil.  Divertire  i  nemici ,  beni  Scinte  eim 
3?itctfion   niadjcn. 

DIVERTITO,  pari,  tee  SSorigen. 

DIVESTIRE",  v.  a.  uhi   Svestire,  V. 

DIVETTARE,  v.  n.  [Scamatare]  tic  SBolle  auè: 
flovfen  ,  fcblagen  ,  au6|Iàuben.  It.  T.  degli  Agric.  V. 
Mozzare. 

DIVETTATÙRA,/:  T.  de'  Lana/ ,  taè  2DoU; 
fd;lagcn  ,    SOclIflopfcn. 

DIVETTÌHO,   m.   fin   aBoUfcblagct  ,   9DolIflovfcr. 

DIVEZZARE  {tsa),  v.  a.  [Siezzare]  abgcroétjnen, 
cntttéljiicn.  §.  Sur  Spoppare,  tntroóljiien  ,  abf|)a^n«n, 
f|.'àbncii.  §,  Divezzarsi,  fid)  abgctuóljncn ,  (id;  entluél): 
noi. 

DIVEZZO  (tso)  ,  agg.  ungctvebnt,  entrectjnt.  §. 
Spoppato,   entroófjnt ,   abgefvabnt  ,   gef^afjnt. 

DIVIAMENTO  ,  ih.   ubi.  Sviamento,   V. 

DIVIARE  ,  v.  a.  ubi.  Sviare  ,  V.  It.  Sur  Im- 
pedire,  V. 

DIVIATAMENTE  ,  avv.  ubt.  Spacciatamente,  V. 

DIVIATO  ,  puri,  di  Diviare  ,   V. 

DIVIDÈNDO  ,  m.  T.  degli  Arilm,  b«  S)ibiten: 
tue  (  tie    3a()l  ,    tic   gctl;cilt   Ivcttcn    foli  ). 

DIVIDENTE  ,  part.  alt.  tljeilcnt  ,  jertbcilent;  it. 
tintbcilcnt  ,    abtbeilent.   It.   trciinciit  ;  it.    bcrtljeilent. 

DIVIDERE  ,  v.  a.  [Disunire,  Disgiungere  l'una 
parte  dall'altra]    elicilo],    scrttjeilen,   jerlege>:. 

§.  Sur  Separare,  trennen,  fd;citcn  :  Un  muro  di- 
videva   una    casa    dall'altra. 

§.  Sur  Spartire,  abtljciloi,  cinttjeilen  :  Dividere  un 
libro   in    capitoli. 

§.  Sur  Distribuire  ,  Scompartire  ,  auittjcilcn  ,  ber: 
tbeilcn. 

§.  Dividere  una  quistione ,  cinoi  Sttcic  fc&lidjtcn  , 
beilcgcn. 

§.   Non   aver  da   dividere   ninna   cosa  con    alcuno 
flit   Non   aver  che    fare,    mie   Oinem   niajtS    ju   tb;cilcn  , 
nidjtè   ju    fd)affen    Ijaben. 

§.   Dividersi,   v.  11.  p,   (idi   ttjeilen  ,   (\i)  jcrtrjciloi. 

g.    Sur    Separarsi,    fid)   trennen,    (idi   fd;eitcn. 

§.  Dividersi  da  uno,  fid;  mit  Cincin  entitreien;  it. 
bon   feinet   fKciiiuiig  ,   2(nfid;t    ab)?ci<bcn, 

§.  Nel  dividersi  1'  uno  dall'  altro  ,  iiiton  roir  une 
trennten  ,    ben   cinantcr   2(bfd;iei    "abnicn. 

§.  Dividersi  in  fazioni  e  parzialità,  fid)  In  *})artcicn, 
Saftioncn   (crfvalten. 

§.   Dividere  ,    T.  de'  Nat.  V.   Convertire. 

•DIVIDEVOLE  ,'  agg.  ubi.  Divisibile,  V.  It. 
Sur  Sedizioso,  aufruljrerifa) :  Salvo  i  ragionamenti  della 
moltitudine  e   i   dividevoli  ragionamenti. 

DIVIDIMENTO  ,  m.  ubi.  Divisione  ,   V. 

DIVlDITORE.  m.  Atti.   Divisore,   V. 

DIVIDITTA  ,f.  tic  Stjeilba-.feit. 


DIVÌDUO,  agg.  T.  de'Leg..  [Divisibile]  infilati 
Feudo   dividuo. 

DIVIET AMENTO  ,  '«■  ùM.  Vietamento,  V. 
DIVIETARE,    V.   a.   ubi.    Vietare,    V. 
DIVIETATO  ,  part.  tc6  SSotigen. 
DIVIE'i  AZIONE,./:    ubi.   Vietamento,   V. 
DIVIÈTO,   m.   ubi.    Vietamento.    V.    It.  Dar  di- 
vieto,  o   Aver  divieto,   tao   SKedjc   cttbciloi   cter   baben, 
beni   Óiid)!ct   nid;t   tctur;t)eilt  irerten   ju   fóuncn    (tetaltet). 
g.   Far   divieto  ,   bctticto.i ,   ein   9,'erbct   erlaficn.  ' 
g.   Aver  di\ieto  ,    UMcrforjt    fein ,    nid/t   tljun   tùrftn. 
§.    Fig.   Aver  divieto  col   masticare,   ani   Sautr.  gc: 
Sjiniert    fein ,    mit    OTuIjc    fauen    fénnen. 
^.    Sur    Termine  ,   tie   (5Jren;c. 
♦DIVIMARE,  H.  a.  ubi.  Sciorre,  V. 
•DIVINAGLIA  ,f.   ubi.    Divinamento  ,   V. 
•DIVINALE  ,   agg.   ubi.   Divino,    V. 
"DIVTNALMENTE  ,  avv.   ubi.   Divinamente,    V. 
DIVINAMENTE,  avv.  góctli.-b,  ,    auf  géctlue   5(rt, 
tuie   ein   tìiott.    g.    Sur    Eccellentemente,    aitOgc;tia)nft  . 
bortrefRidi.   §.  Sin'  Perfettamente,   bolUcniintii  ,  l'ollcnìet. 
DIVINAMENTO  ,  m.   V.   Divinazione. 
DIVINARE,   v.   a.   Foce    lat.    [Indovinare]   bor; 
()c*»'agoi  ,   U'abtfngcn  ,   j)«H!CJtjcir»,   It.    crtatben.   g.   Divi- 
nare    di   q.    e,    tic     Stimimi)    ben    Onvaj     l),\{<;.i  ,    fine 
Cadjc   borljerfagcn  :   Piinaldo    ricordando    Quel   che  già 
suo   cugin    detto    gli   avea  ,    De  le    future    cose  divi- 
nanrfo.   Ar.    Fir.    fyì,   Go. 

DIVINATORE,  ih.  -  trice,  ./.  ein,  cine  2Bat;t: 
fagtt — -in.    It.   c'n  ,   cine   Stratt)et — in, 

DIVINATORIO  ,  agg.  botauèfaguiig'jfiliig  ,  tvaijr; 
fagerifd).  g.  Arte  dhiuatoiia  ,  tie  21'al)tfagcirun|I,  SL'aljr: 
fagerci. 

DIVINAZIONE,  _/:   [Indovinazione]    tic  Wotijtr. 

fagung  ,   2i.tei(Tagung.   It.   tic   (Srratbung  ,   *ai   G'rr.itbcn. 

DIVINCOLABILE  ,     agg.    umwintbar  ,     brcljbat  : 

Pezzi    di    carne,    e    tutti    divincolabili    per    la    loro 

lunghezza. 

DIVINCOLAMENTO,  m.  V.  Divincolazione. 
DIVINCOLARE,    v.    a.    [Torcere]     uinivinbtn  , 
brtljcn  •,    ftumiiicn  :    Tiragli     un    colpo    orrendo    infu- 
riato,  Che  Durlindana  fa   divincolare. 

g.  Divincolarsi  ,  v.  11.  p.  fid)  roinicn  ,  fidi  trclicn  , 
meliteli  ;    fid)    Fumimeli. 

DIVINCOLATO,  part.  di  Divincolare,   V. 
DIVINCOLAZIONE,  f.   [Contorsione]  tic   SBin: 
tung  ,    5truinmung  ;   S^tcbung. 

DIVINISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Divina- 
mente, aufè  borttcffiidjllc  ,  ganj  bortrcfrlirl):  Questo  * 
quello,  che  significo  divinissimamente  li  diviuissiiuo 
poeta   Dante. 

DIVENISSIMO,  agg.  superi,  di  Divino,  ìibtrem* 
bcrrlieb  ,   bcrereftlid;. 

DIVINITÀ,  [poet.  DIVINITADE,  e  DITI- 
SITATE  \f.  tic  @óttIid;Fcic  ,  ©ottjjcit.  g.  Sur  Teo- 
logia ,  tic  0ottcigelet)ttbcit.  g.  Sur  Sopreccellenza  ,  bit 
&t>rtrc(flid)fcit  :  Quivi  spaziandosi  a  suo  senno  la  ili- 
vmità  desìi  umani  ingegni,  g.  Sur  I'acoltà  d'  indn- 
vinare,   iic   SOeifTagungygabc ,    ©etjetFraft ,    0el)crgabe. 

It.  Poet.  iic  Sottili,  tic  Oottljcit,  tie  2fngebeietf , 
©eiiebte. 

g.    Negare  l'esistenza   d'una  divinità,   Oott  Icugr.m. 
DIVINIZZARE   [Osa)  ,     v.    a.    [  Far    Dio  ]    ioni 
©oet    niadicn  ,    non   tiiotc    erbeben  ;    bergóttern.     It.    Sue 
Far  divino,  gcttlirt)   maiben:   Si   può   con   verità   dire, 
che  il   Petrarca    gentilissimo    tra    i   Poeti  ,    e    tra   gli 
amanti  savissimo,  divinizzasse,  per  così  dire  l'Amore. 
DIVINIZZATO,  pait.  tc6   SSorigen. 
DIVINIZZAZIONE   (dsa),f.   tic  iBergéttctuug. 
DIVINO,    agg.   géttlier).    g.    Sur    Singolare,     auègft 
jeidjnct.  g.   Sur    Eccellente,    bortrefflid;.    g.    Sue   Indo- 
vino ,  berberfagent  ,    recifTagent  ;   (.-revljctii'd). 

§.  Le   persone   divine,   tic   góttlidje   Stcicinigfut. 

g.    11   divin   verbo  ,   taè   góttlidjc   3Bort  (C5l)ù|lu4). 

DIVINO,    m.    [Maestro    in    teologia]     ein    bortrff: 

Iid;tr   Slicolcgc  ,    ein    5tird;cnli..l)t  :     E   di    questo  i  grandi 

divini  ne    souo    essuti,   e    sono    in    grandi    questioni. 

g.   Sùt  Diviuità  ,    V. 

DIVISA,  J~.  [Divisione]  tie  Sbcilung;   Cinitifilunr,  : 
2ib;I)cilur.g.   g.   Sur    Ordine,    Ordinamento,    tic    ÌU«: 
ortmmg  ,   ter   S3'efc^I  ;  'ilnortnung  :    Uomo  di  gran   cuure 
e  degno   di   morire    a   sua    divisa   e    a    suo    volere. 
§.    It     Sùt   Assisa  ,    ter   SOabh'vmtd). 
It.   tie  aOawcm'aibc  ,    Seibt'acbe.   It.   tao    HBavpMi. 
It.   Sur  Vestimento   divisato,   tie  Srad;t:   Pan  anno 
a   lor  angeliche   divise,  E  l'oneste  parole  e  i  pender 
casti. 
It.    tic   Uniforni  ,   OTontur. 
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It.  bic  Cibree. 

DIVISAMENTE,  «w,   bcfonbcrJ;    it.     mie    timer. 

fdueb  ;  ((^inveire 

DIN  ISAM1.NTO,  m.  [Ordine,  Scompartimento] 
kit  Crfcmtng,  '.Ubtliciiutig. 

§.   Sur    Distinzione  ,   bie    tlnterfeOcibung. 
tj.   Sue   l'iris»,   Assisa,   V. 
§.    Sur  Trattato  ,    V. 
g.    Sur    Pensiero,    V. 

DIVISARE,  f.  a.  [  DiviJere]  mitttjcilcn  ,  ab; 
tljeilcn. 

§.    Sur   Ordinare  ,   anorbnrn  :   Dopo   la   cena  quel  , 
che   Pietro   si  divisasse    a    soddisfacimento     di   lutti 
e  tre  ec.   BoCC.   nuv.  5o.   12, 
§.   Sur   Separare  ,   V. 

§.  Diusare,  T.  d' Arald.  SOawcn  bilben  1  it.  tu 
Ccib  :  uni  SBappenfatfic  autttjtilm, 

§.  Sur  Immaginare,  Pensare,  fid)  borflcllcn  ,  «uè: 
ìi'nfcn,  it|inncn< 

§.   Sur  Disegnare,   entlverfcn   (in  ©ebanren  ). 
§.   Sur   Descrivere  ,   bcfd)rcibcn. 
§.   Sur   Variare  ,   bcranbern ,   bcrfd>icbcn   mad)cn. 
§.   Divisarsi  ,   v.  ri.  p.   Sur   Distinguersi ,    fi.l>     un: 
teifd)cibcn  :   Crislo  nacque    piangendo     come    nascono 
gli   altri   fanciulli  ...,   che  nou   si   volle   iu    ciò  da- 
gli  altri  divisare. 

DIVISATAMENTE  ,  avv.  [  Distintamente  J  bc: 
(limin I ,   e nuli ■('. 

DIVISATO  ,  pari,  di  Divisare,  V.  It.  Sur  Con- 
i-adatto, cntflcllt  ,  btrunfialttt.  §.  Sur  Diverso,  ber: 
febieben.  §•  Sur  Dissimile,  unalwlid),  unglcidi.  §.  Sur  Di 
Tarj  colori,  bum:  Vestiti  tutti  insieme  d'un  panno 
divisato  ,  molto  apparenti. 

DIVISATORE  ,  m.  ibi.  Divisore  ,  V. 
DIVISIBILE  .  agg.   (tjcilbat  ;   it.  jcrtrcnnlid). 
DIVISIBILITÀ,  f.     T.  de'  Fis.  fu  Sbcilbarfcit. 
DIVISIONE,/.   [DisgiungimentoJ   tic  Sljcilung, 
3ertl)cilung. 

§.  Sur  Scompartimento  ,  bic  Ointbcilung  ,  '  2(bti)ci: 
lung  :  Cor.viensi  procedere  al  trattato  della  verità 
secondo  la  divisione  fatta  di  sopra  nel  terzo  capi- 
tolo  del   presente   trattato. 

§.   Sur   Separazione  ,   bie  Srcnnung  ,   ©djcibung. 
§.     Sur    Distribuzione ,    tic     Sluèttjcilung  ,    ÌBettfjei: 
lung. 

§.  Per  Mei.  Sur  Disunione,  Discordia,  bic  Unti: 
nigfeit  ,   ber   3tvicfv>alt  ,    bic   3«)ictrad;t. 

§.    T.   di    Mus,    Divisione    armonica ,    tic    batmoni: 
Icjic  3.l)ciluiig   (ber   Cctabe,    in  bie   Ouint  unb   ftunrt). 
§.    T.  degli  Aritin.     Sue     Partire  ,    bic     £>ibifion  , 
3i»t)lcnt()cilLlni). 

§.   Divisione  aritmetica,    bic   atic(nnctifd;e  Stjcilung. 
§.    T.   ìllil.  cine   2>ibifion  (Xruppcnabctjcilung   bon  jluei 
SBtigabcn  ). 

§.  T.  di  Mar.  cine  Slottcnabtfjcitung  ,  ein  &t: 
fi;.fiiber. 

g.    2\  de"1  Chir.   Sur  Dieresi  ,   V. 
DIVISIVO  ,  agg.  cinttjeileni.   It.    T.  de'Med.  ubi. 
Incisivo  ,  V. 

*DIVÌSO,  m.  ubi.  Pensiero,  Disegno,  V.  It. 
Divisi  ,  plur.  Sur  Compartimenti  ,  Ornamenti  d'in- 
tagli ,  sculture  ,  93crticrungcn  :  Vidi  una  fontana  di 
bianchissimi  marmi  ,  per  intagli  e  per  divisi  ec. 
molto   da  commendare. 

DIVÌSO,  part.  di  Dividere,  V. 
§.   In   diviso  ,   avv.   inCbci'onberc ,   befonberè. 
DIVISORE  ,  m.  cin    Sbcilcr  ,     3ent)eilcr.     It.    cin 
Gintljeiler,   3fttfy&iftt,  §.    T.  degli  Arit.     ber    Siuifor , 
3ab,[cntt)cilcr  ,    Slicilcr. 

DIVISORIO  ,   agg.   terileni  ;   cimltcilcnb. 
§.    T.  degli  Archit.   Muro  divisorio  ,   cine  ©ebeiie: 
ft-anb. 

§.    T.  degli   Anat.    m.     cine     Cijcibeflatit    u.   4gl.  : 
Divisorio   è  qualunque   cosa   che    a     guisa     di    muro 
divide   una   parie  da   un'  altra   p.  e.   il  diaframma. 
DIVISÙRA,/   ubi.   Divisione,  V. 
DIVÌZIA  ,f.   ber   SReMjtcjuin.     §.    Sur     Copia  ,   bic 
OTcngc  ,    Sulle.  g.     Sur     A bbond.mza  ,     ber     Uebcrflufi, 
g.   Divizie,  plur.    Sur  Ricchezze,   9\eid)tbumcr,  Gdjaije. 
DIVIZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di    Divizioso  , 
ferir   reidilidj  ;    it.    fcl)t   rootilbabcnb  ,    ecidi. 

DIVIZIÓSO  ,  agg.  rcid) ,   moblliabenb.  §.   Sur  Co- 
pioso ,    triglifi).   §.   Sur   Abbondante  ,   ùbcruVfig. 
DIVO  ,  agg.  Voce  poet.  ubi.  Divino,  V. 
DIVO,   ih.    [Nume]   cin   Oott  ,   cine  ©ottrjcit. 
•DIVOCATO  ,  part.  ulti.   Divolgato,   V. 
DI  VOLGA  MENTO,  m.  tu  <Bcfanmniaa>ig ,  %ui: 
brcituug,  aSctttcicun^  (cince  QJctuijti  u.  bgl.) 


DIVOLGARE,  v.  a.  [Pubblicare,  Far  noto  ] 
órTcnilier)  befannC  maceri,  beciircitcn  ,  auibreiten  (cine» 
iOotfoD ,   Q)cnid)t   u.   bgl.  ). 

«DIYOLGARIZZAUE  {ita) ,  V.  a.  libi.  Vol- 
garizzare ,   V. 

DIVULGATAMELE  ,  agg.  [Pubblicamente] 
éffcuilid)  .    liberali    berbreitet. 

DIVULGA TISSIMO,  agg.  superi,  di Divolgato  , 
alibcfannt .   liberali  bctbtcitct. 

DIVOLGATO,  part,  di  Divolgare,  V. 
DIVULGATORE ,   m.    -trice,  /    cin,    cine    Bc: 
faiititniad)ct — in,    ilìerbreiter — in    (cince    ©crùr(;l6,    cince 
SSctfaUS  ). 

DIVULGAZIUNE  {tzio\f.  [Pubblicazione]  bic 
SBcranntniaibuna.  ,  Jtui»binarl)un;)  ,  lìjcrbreitutifj  (umer  bic 
Scine  ). 

•DIVÒLGK11E,   v.  a.   ubi.   Avvolgere,   V. 
DIVOLGIMENTO,  m,   V.  Avvolgimento. 
DIVÓLTO,  part.  iti  iBoriaen. 
DIVULUTO  ,  part.  X.  Devoluto. 
"D1VORACITA,    [poet.  DIVOBACITADE    e 
DIVORACITATE  /    [Voracità]     bic     <j)  ieri3fcic , 
tì)efràfiif|fcit. 

DIVURAGGINE,/  bie  ©efrafiifjreit. 
DIVURAGIUNE  ,  J.  bie  ©eftaiii.jfeit.  g.  Sur  Vo- 
ragine, ber  €5fblunb,  ^Iboruiib;  it.  t'er  Met.  Ìic£>i>Ue: 
Dice ,  che  chiaro  procede  sua  ragione  ,  e  bene  di- 
vide quel  burrato  ,  cioè  crudele  divoragione.  Dante 
INF.    11. 

DIVURAMENTO  ,  m.  baè  aScrfcblingcn.  It.  Siir 
Divoraggine  ,   bic   ©efrafiigfeit. 

DIVURAMÒNTI,  m.  [Spaccone]  cin  CifcnfrefTcr; 
vì'  1  1111,11  Imo  .    it.   cin   92aufboIb. 

DIVURANTE  ,  part.  alt.   bcrreblingcnb  ,    frefTeiib. 
DIVURANTE  ,  m.   ein   SrefTet,    «ielfrali  :    Chi   si 
lascia   divorare,  quegli    veramente   la    ferita   nutrisce, 
e   dona   di   se  alimento  al  divorante. 

*DIVURANZA,y.'  ubi.  Divoramento,  V. 
DIVURARE  ,  v.  a.  [Mangiare  con  eccessiva  in- 
gordigia ]  bctfdjlingcn  ;  fteffeu.  §.  Per  Met.  Sur  Di- 
struggere ,  Dernid;tcn  ;  it.  fecrjcfjrcn,  bctfd;Iiiigen  :  Il  vizio 
della  superbia  divora  le  persone.  §.  Divorare  un 
libro,  cin  2.*ud;  bcrfd;Iingcn  ,  begierig  unb  fdincll  Icfen. 
§.  Divorar  Ja  strada  ,  fur  Farla  prestissimo  ,  cincn 
933cg  fctjr  fd;iiell  juruerlegen  :  Ma  benché  Brigliador  [un 
cavallo]  la  via  divora,  Pur  con  Bajardo  non  la 
può  durare. 

DIVORATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 
DIVORATORE,    m.    -trice,/    cin,    cine  33cr; 
fcblingcr — in  ;    SrcfTer — ili. 

DIVORATÙRA,      \  f.  tu    SScrfcblingung  ,    2(uf; 
DIVORAZIONE  ,    |    frelTung. 
DIVORZIARSI,  v.  n.  p.  (icb  f^tiben,  (icb  fibciben 
lalTen. 

DIVORZIATO  ,  part.  gefducbcn. 
DIVÒRZIO  ,    m.    bic     CSl)cfd)CÌbur.g.   §.   Fig.    Sur 
Separazione,  bic   @d;eibung  ,  ìrennung. 

It.  Sur  Partenza,  ber  2(bfd;i<t:  E  la  Reina,  di 
eh'  io  sopra  dissi  ,  Volea  da  alcun  de1  suoi  già  far 
divorzio.  Petr.   Cap.    11. 

DIVOTAMENTE  ,  avv.  anbafitig  :  Co.i  parlava, 
e  gli  occhi  avea  al  ciel  fissi  Divota  mente.  Pera. 
CAP.   7. 

It.   fromin;    it.    gottergeben:    Raccomando    Divota— 
mente  l'anima   sua   con   santi   buoni,  e  divoti  salmi. 
DIVOTISSIMAMENTE  ,    avv.    superi,    di    Di- 
votamente,   V. 

DIVOTISSIMO,  agg.  superi,  di  Divoto,  fetjt 
anb.id;tig ,  fetjt  nomini  it.  Sur  AH'ezionatissimo  ,  fe()t 
ergeben. 

DIVOTO,  agg.  anfcàtbtig  ,  fromin  ,  gotterg.-ben;  got; 
tcèfutcbtig. 

§.  Sur  Colui  al  quale  si  ha  divozione  ,  bctctjrt , 
angebeict:   Il   divolo   San    Girolamo  ec.  (  berattee  ). 

g.    Un    luogo    divoto  ,   cin    'ilniatbcGorc  ,    ein    l)ci!igcr 
Drt,   ber   ìlnbad)!    errcgt  :    Avendo    fabbricato   in    sua 
villa   un   piccolo   tempio  ,  bello,  divolo,  decente, 
g.   Sue   Dipendente  ,   abljiingig. 
§.   Sur   Amico  ,   befieunbet  ,   ergeben. 
DIVOTO  ,  m.  ein   Srommcr.   tj.   Sur  Dipendente  , 
ein    ^(nljanger:  Per  la  quale  aucora   depemJeia   lo  stato 
de'  divoti   della    casa   renle. 

§.  Sur  Amico,  ein  Stcuni  :  Se  u'  andò  ad  allog- 
giare in   casa   un   suo  divoto  ec. 

DIVOZIONCELLA,y:  dim.  di  Divozione,  cine 
furie   2(nbad)l  ;   cin    fur;eè   Oebet  ;    Icidjtc    SlnbndjtòulHing. 
DIVOZIONE,/  bic  3(n*adit.   It.  bit   Stómmigfcit. 
Q3ottergelicnt)ci:  ,   ©otlcOfurJjt. 


jj.    Senza   alcuna    divozione  ,    gan)    anì.i.Iiri'  I  >' . 
§.   Un   rmadro  di   divozione  ,   ein   ■t'cilio.ciibilb. 
g.    Un    libro   di   divozione  ,   ein    '.'liiCMii   lui. li 
g.    Un   giurilo   di   divozione  ,   cin   tjfiliet't    Sclltag. 
§.    Divozioni,  plur.   fur  Orazioni,   ©ebete,  $(nbaebtfc 
ublingcn,    It.    SUeidjle   unb    'Jlbenbmalil. 

g.     l'are    le    sue    divozioni  ,    sur    ZSeifitc    unb    jum 
2(l'enbmal)I    gtben. 

§,   Falsa   divozione,   bie  2lnbadjlricl .    t>eud;elei. 
§.   Sùr>  Allezione ,    bic    gónjlid;e    (Jrgcbenljeit ,    innlge 
3uncigung, 
.  g.    Sur    Dependenza  ,   bie   lU'banfjigfcit. 
§.    Reggersi   a   divozione   di  uno,   ganj   abbangig  bon 
Cincin   fein  :   Il   quale  si   reggeva   sempre   a    divozione 
di   Cesare. 

§.   Sur  Soggezione,  bie  lintcrnjutflglcìt.  It.  bic  iSot-. 
nuiOif|feii:    Andini  a   campo  ad   Arezzo,   molte  castella 
alla    loro  divozione   recarono.    Pi'.TR.  IJOM.   ILI..  27  ' 
DIVULGARE  ,   v.  a.  V.   Divolgare. 
DIVULGATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Divulgato. 
DIVULGATO  ,  l'art,  di   Divulgare,  V. 
DIVULGATORE,   m.    cin   «etOtciier,   Sluèfprengci 
(cince   ©crud;teè,    einet   9iad>rirl)t) 

DIVULSO,  part.  di  Divellere  ,  V. 
DIZIUNAIUU,   m.  ein   TOcrteitud;. 
It.    Dizionario    enciclopedico,    geografico,    stori- 
co ec,   cin   enciKloyiaii febee,   gcogtav()ird;ei),   l)i|lorifd)c6   u. 
f.    \v.   SBérterbud;. 

DIZIONE,/  ber  QSortrag  ;   Sluètrue»;  it.   Sur  Pa- 
rola ,  iti  9Dort  ;  bic  ©prad)C.   §.  Sur  Giurisdizione  ,  V. 
DO',   Voce  poet.  ani.   ubi.  Dove,   V. 
DO  .  m.    T.  de'  Mus.   V.   Ut. 
DOÀNA  ,/.   V.  Dogana. 
DOÀGIU  ,   m.   V.   Duagio. 
*DUBBLA,    f.   V.  Dobbra. 

DOBBLÀCCIA,/  Voce  scherz.  cine  clenbc,  lum: 
pige  ®ublone. 

DOBBLONE,  m.  bic   Soubblone  (  rpaniftbc    ©olb: 
munge). 

"DÒBBRA,/  [Doppia]  cin  ©olbgulben  (beiatute 
OTunjc  ). 

"DÒ BLA,/  V.  Dobbra. 

DOBLAGGIO,  m.    T.  di  Mar.  V.   Buonboido. 
"DOBLARE  ,  v.   a    ubi.   Duplicare,   V. 
*DOBLATO  ,  part.  iti  ffiorigen. 
DOBLETTO  ,    m.    ber    SBafin    (  cine    2(tt    (Viriti 
58nr<bcnt  ). 

*DÓBLO,  agg.  ubi.  Doppio,   V. 
DOBLÒNE  ,  m.  V.   Dobblone. 
DOBOLARE  ,  v.  a.   T.  de'  Card,    ben    £>rott)  ju 
ben   >>ed;cln   fdmeiben:  Dobolare   i  d  nti  del  cardo 
DO B RETTO,  m.   V.  Dobletto. 
DOCCETTA,/    T.  degli  Artist.  dim.  di  Dor- 
cia,    cine   flcinc   SRótjrc  ,   Dìinnc. 

DÓCCIA  ,   /    cine    SKóbjK  ;     eine    Wimie. 
It.  eine   OofTe,   2lbjugèréc)(c. 
It.    T.  de'Med.  iai  Oicfibab ,   ©turjbab. 
It.   Doccie,  plur.  ber   <£>ot)Iincifi<f,   bie   iBcttcl. 
§.    T.  di  Mar.    Doccia    per    piseiare,    bic    2lbjugfc 
rinne  (  auf  0ebif7cn). 

DOCCIARE  ,  v.  n.  [Versare]   flieficn  ,  rinnen. 
§.   Docciarsi  ,  v.  n.  p.1  (3'unbat ,   Sturjbab    ncljmcn. 
DOCCIATURA,  f.  ein   Sturjbab. 
DOCCIO  ,  ni.   V.  Doccia,   g.   Sur  Doccione  ,   V. 
DÒCCIOLA  ,  /   T.  de'  Gualcii.  Dar  la  doccio- 
la  ,   cincn   JCafferflrail    auf  bic   5BaIfc   leilen. 

DOCCIONE  ,  ira.   cine   SDafTcrribrc  (ben  gebranntem 
ì()on).     g.    Doccione  da   cesso,  bic   2(btrittèrót)K. 
DOCÉRE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Insegnare,  V, 
DÒCILE  ,  agg.    gelcbrig. 
It.   folg fani  ,   lenffam;   hnllig. 
DOCILÌNO,   m.   cin   gclei)rigeè   Rinb. 
DOCILITÀ  ,    [poet.    DOCILITADE    e  DOCI- 
LITATE  ]  f.  bic   0elel)rig'^<;   iaè  SafTunguBcrnicgcii . 
DOCIMÀSTICA, /    T.  de' Chini,  bie  ^icbicrfunf. 
DOIC,   OT.   Voce  ingl.   cin   Scet  (rùn(ltid)«   £>afcu). 
DOCUMENTO,  m.  V.  Insegnamento.; 
It.  Sur  Scritture ,  atti    e  simili ,     che    provano   la 
verità   di  checchessia,  cin  Sofuinent;   bie   lltfunbc;  it. 
ber   :8clcg. 

DODECAÈDRICO,  agg.  T.  de' Geom.,  Chùn. 
e  Nat.  jivólfccfig,  jiuólffcitig  :   Cristallo  dodecaedrico. 

DODECAÈDRO,  m.  T.  de'  Geom.  iai  2><sbe: 
faebet  (ein  bon  jwólf  regelmàfiigcn  Sunfeelen  ciug.-fa'-jìsfrcitei 
Sèrper  ), 

DUDECÀGUNO,  m.  T.   de' Geom.  cin  3rt>ólfrd. 
DODECANDRIA,/   T.  de' Hot.  bie  Sobcranbtia, 
(cilfic  Gialle  trt  linn.  ©pfttmO.^ 
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DODECASÌLLABO,  a??.   ptwIffbtHtf. 
DODECATEMÒRIA,  f.    T.    Geom.    bie  jltólfcc 
£f)ci!    cince   Srcifcé. 

It.  T.  d'Astr.  cine  bet  jwótf  -^aufct,  £immef<.cia)en 
(beè   Xbicrrtcifeè). 

DODECIMO ,  agg.  num.  ubi.  Dodicesimo  ,  bet 
jVoólfcc. 

*DODICENTINAJA,  agg.  num.  [Mille  dugen- 
to  ]    «WiMfbunbctt. 

DODICESIMO  ,  agg.  num.  bet  «tvólfte. 

DODICI  ,  agg.  num.  jiuólf. 

DÓDICI  .   m.  plur..  Sic  3i*ólfc 

DODICÌNA,./!  ubi.   Dozziua,   V. 

DÒDO  ,   m.  V.  Dronte. 

DODRANTE,  m.  cin  OTaS  (  boi»  ticun  3  off,  nctm 
Sufi  )_;   it.   M  ©ctt<ia)t   (  bon   neun   tlnjcn  ). 

DÓGA ,  f.  T.  de'  Bau.  cine  SaGbaube.  §.  Sùt 
Lista  ,   bet   9?anb,   bei   ©auin. 

DOGALE,  m.  cine  21  tt  jtlcibungèfiùct  (ini  WlitttU 
altee  ). 

DOGAMENTO  ,  m.  bie  ®aubcnHigung. 

DOGANA  ,  /  baè  3olIamt  ;  3oIIbauè.  §.  ffut  la 
gabella  stessa  ,  ber  3olI.  §.  Questa  casa  è  una  doga- 
oa  ,  in  biefem    -Sjaufc    i(l   2f(Ieè    ini    ttcbctflufì. 

DOG  ANÀTO  ,  m.  [L'uffizio  di  Doganiere]  baè 
3ÓQncramt ,    3othvad)tcramt. 

DOGANIERE,  m.  cin  3oHbcbicntct,  3oQt«aà)t(r , 
3<-dnct. 

DOGARE,  v.  a.  [Porre  o  Rimettere  le  doglie  ] 
bie  3>auben  einfùgen  ,  einfcljcn  ,  jufamnicnfcijcn.  g.  Sur 
Cignere,  Fasciare,   uingùttm  ,   umfafTen  ,   uinbinbcn. 

DÒGE  ,  m.  ber  3>ege  (ju  ÌBencbia.  (Scnua).  §.  Sut 
Capitano  d'esercito,  Dirce  ,  cin   .bcerfùljrct   (tetalccc). 

DOGESSA  ,  /.  bie  ©c.natjlin  bcè  3>ogen. 

DOGIIETTO  ,  m.  dim.  di  Dogo,  cine  junge 
SDojtje. 

•DÓGIO  ,  m.  ubi.  Doge,  V. 

DÒGLIA,/  [Dolore]  bet  ©dj.ncti. 

§.  Doglie,  plur.  Sùt  Dolori  del  parlo,  bic  SBebcn, 
Cebuttèfa)metjcn. 

§.  Doglia  colica,  T.  de'Med.  bic  £olif  ,  baè  23aua) 
grinunen. 

§.  Sue  Afflizione  ,  bet  Stfjinctj  ,  tfummer ,   Qèxam. 

§.  Pigliarsi  una  doglia  ad  alcuno,  bon  cincin  ©a)iiurj 
erariffen   fein  :  Chi  dice ,  ch'una  doglia  se  gli   è  preso. 

§.  Prov.  1 .  Chi  ha  moglie  ha  doglie ,  n>et  cin 
SBeib   fìat,   dot  aucb   92cl)e. 

§.  Prov.  a.  Doglia  di  donna  morta ,  dura  fino 
alla   porta  ,  2Bitivcttf)ràncn  bctficgcn   balb. 

DOGLIANZA  ,  /  [  Afflizione  ]  ber  Summet.  §. 
Sùt  Lamento,  bie  filage ,  2Bcb,f!agc.  §.  Doglianze, 
plur.  93cfa)n;ctben  ,   Slagen. 

DOGLIENTE  ,  agg.  ubi.  Dolente  ,  V. 

DOGLIENZA  ,  f.  V.  Doglianza.  §.  Sur  Cordo- 
glio, baè   £ct(dcib.   §.   Sur  Angoscia  ,  bie   ©celcnangfi. 

DOGLIERELLA,/.  dim.  di  Doglia,  cin  3crin- 
jet   ©cfjmetj  ;  cin   flcinet   jtummet. 

DOGLIO  .  m.   cine    2(tt   2Bcinfa6,    obet   Gffigfafi. 

DOGLIOSAMENTE,  avv.   boli  ©a>mcrj.  It.   r[aS: 
na) .  iammetlia)  :   Piangere  dogliosamente. 
_  DOGLIOSISSIMO  ,   agg.   superi,   di  Doglioso  , 
tjc(f>n  fd)met(botI,   fd)mcrib,aft. 

DOGLIOSO,  agg.  fa)mctjSoa,  fa)in«jlid).  It.  fernet.): 
biiiigcnb,  f(b:ncticttcgciib  :  Morti  per  forza,  e  ferme 
dogliose  Nel  prossimo  si  danno.  Dante   inf,    si. 

DOGLIUZZA  (Isa),/,  dm.  di  Doglia,  cin  un: 
bebeutenbec  Scbmctj. 

DÒGMA,  m.  T.  de'Fil.  bet  QcbjfaK  ,  baè  ®ogma. 
It.  bic  ©laubcnèlcfjte.  §.  T.  de''  Med.  bie  £eiUel)te , 
baè  {kitfgficm. 

DOGMATICAMENTE  ,  avo.  bagmatifa). 

DOGMÀTICO,  agg.  bogmatifaj,  jut  Kcfigionèlc&te 
gtijcrig.  §.  Maniera  dogmatica,  T.  de'  FU.  bie  ent: 
fajeibcnbc ,  borf^teibenbe  2(tt.  §.  Filosofi  dogmatici  , 
Sef)rvt)iIcfov-b,cn,  Scgmatifet:  De'  Filosofi,  che  sopra 
o^oi  quistione  arditamente  darau  sentenza  ,  dogmatici 
perciò  nominati  ,  io  più  venererò  sempre  gli  Scet- 
tici. §.  Medici  dogmatici  ,  bogmatifa)e  2(ets«  (bie  fìa) 
an   itgenb  cine  btflimmte   gcb,te   binben  ). 

DOGMATIZZARE  (dsa)  ,  o.  a.  cine  falfifte  SKeli: 
gtonèleb,te  betttagcn.  It.  Fig.  im  entfd)cibci}bcn  2one 
f(!tef;en. 

DOGO  ,  m.  tic   Sogge   (cine  gtoÈe  2(tt  ^unb  ). 

EOGRE,  m.  T.  de"  Mar.  cine  Soggctboot  (Satjt: 
{tug   ,um   -nctiiigèfang  ). 

DOH!  interj .  ti:  ei!  (  2(uètuf  bet  OTièbiUigung  ). 
§.  Sue  Deh!  Ahi  o!  ab,!  (^uètuf  it4  UnwiUtnè  unb 
Ccè    &a)intr}enè-) . 


•DOIMÈ!  inter,'.  a*!  o!  0  Ivcb,!  (2(uètuf  bcè 
©d>incr<cnè   unb   bcè    SJìitlciicnè  ). 

DOLCÀNO,  m.  2'.  di  Mus.  3)o'can,  35ulcan 
(dgctflimme), 

DOLARE,  v.  a.   Voce  lai.  ubi.  Piallare,  V. 

DOLCE, f.   V.   Dolcia. 

DOLCE,  agg.  fug:  L'  uve  troppo  mature  fanno 
il   vino   più   dolce,   ma   meno  potente. 

§.  Acqua  dolce,  fÙBcè  2BalTct  (  auè  SlufTcn,  CUicIIen  , 
©ccn  ):  Chiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco  Sor- 
gea  d'  un  sasso,  ed  acque  fresche  e  dolci  Spargea. 
PliTR.   CANZ.    42-    4- 

§.   Dolce  di   sale,   ungcfaljcn,   niilb. 

§.  Fig.  Legno  dolce,  weit^cè  -&otj  (j.  23.  Sinbcn; 
tjolt,   Siajtcnboli'u.    f.   w.  ). 

§.  Metallo  dolce,  cin  Wciifecè  SOTctatl  (  j.  93.  3inn, 
93 lei  ,  0o!b);  it.  cin  gcfijiiKibigcè  SiDletall  (  Waè  nii^t 
fptólc   i|1,   Od)  Iciibt   bcavbcitcn   lafit). 

§.   Terra   dolce  ,   mutbe ,   locferc   Srbc. 

§.   Corame  dolce,  gcfcbineiiigcè  ,  ìrci^cè   Scbct. 

§,   Taglio   dolce  ,   Supferflirf). 

g.    Aere,   Aria   dolce  ,   milbc   Suft. 

g.   Dolce  da   toccare  ,   Khìo;,   fanft   anjufùljlcn. 

g.   Dolce   melaucolia,   cine   fanfte   ©a^metmutt). 

§.   Dolce  morte ,   cin   fenfìcr  Sob. 

§.    T.  de' Pitt.  Dolce  colorito,   cin   jatccè   Golorit. 

g.  Per  Me  t.  Sùt  Grato,  Piacevole,  angeneljin,  fiìfi  : 
S'  incomincia  udir  di  fuora  il  suon  dei  primi  dolci 
accenti  suoi.  Petu.  son.   5. 

§.  Parole  dolci ,   fufie ,   f^mciibjmfiijc  SfBorte. 

§.  Bocca  mia  dolce!  mein  3uitctmùnbn)en  !  nicin 
fuficè   5Wunbd;cn   (^(uèbiU.fc   tiinbclnbet   Sicbe). 

2)  Sut  Soave,  Grazioso,  licblid).  fanft;  teijcnb . 
aninutljig  :  Dolci  ire ,  dolci  sdegni  e  dolci  paci  , 
Dolce  mal  ,  dolce  a/Tanno,  e  dolce  peso,  Dolce 
parlare  e  dolcemente  inteso,  Or  di  dolce  ora,  or 
pien  di  dolci  faci.  Petr  son.   172. 

g.  Dolce  di  conversazione  ,  angcncfjm  in  bet  Un: 
Certjaltung. 

3)  Sùt  Caro,  tfjeuet,  licb:  La  mamma  mia  dolce, 
che  mi  portò  in  corpo  nove  mesi  il  di  e  la  notte. 
Bocc.  nov.   1.   3o. 

g.  Uomo  dolce  ,  cin  fanftet ,  (ibctalet ,  feutfcligct 
SJÌenfrf);  it.  ein  iveitftbcrjiget  fftcnfdj:  Non  potè  sofle- 
rire  il  dolce  Orlando. 

g.  Uomo  dolce  di  sale  ,  cin  faber,  langwciligct  , 
einf^Itiget  OTcnfa). 

4)  Dolce,  flit  Gentile,  jart ,  fein:  E  sia  la  vostra 
lana  Filata  dolce  e  bella.  It.  jierli<§:  Erauo  i  ca- 
pei d'oro  all'aura  sparsi,  Che 'n  mille  dolci  nodi 
gli  avvolgea.  Petr.  son.  69. 

5)  Sùt  Credulo,  Icio^tglaubig  :  Colle  cui  vecchie 
arti   il   giovane  dolce  e  non   astuto  si  governava. 

g.  Avere  una  vena  di  dolce  ,  cinen  <5|>auen  ju 
tuenig   baben,' cinfaltig   ,  bumm   fein. 

§.  Dolce  ,  T.  de"1  Pitt.  njcia;  :  Dolce  ,  o  Crudo  , 
si   dice  delle  maniere  del  dipingere  o   disegnare. 

§.  Pietra  dolce,  2'.  degli  Scarpellini,  cin  lucii/et  , 
Ici.!;t  ju  bearbeitenbet  ©tein. 

g.  Acqua  dolce,  T.  cWMinug.  einc  (jalbfdjarfc  Sauge 
(in  bie   fic  bie  Satme  cintfeia^cn). 

g.  Prov.  Lasciar  uno  a  bocca  dolce ,  Ginen  mit 
fccten,   fajenen   2Bottcn   abffcifcn. 

DOLCE,  avo.  V.  Dolcemente. 

g.  Dolce  Dolce,  avv.  naa;  unb  naà),  aUinatjIit^.  It. 
interj.  gemaci  geinacb.  !   facete!   faa;te! 

g.    T.  di  Mus.   fanft. 

DOLCE  ,   m.    [Dolcezza]   bie   €>ù|5e,   bie   Sùfiigfcit. 

g.  I  Dolci,  plur.  baè  3ut£cirectf  (SQonbonè  unb  beigi.). 

DOLCE  FRIZZANTE  {tsa),  agg.  fùg  unb  ptif; 
fclnb,   fanft   beifienb. 

DOLCEMÈLE,  m.  bie  ©ifialmci:  Tanto  meDa  le 
braccia  colui ,  che  suona  il  dolcemele  ,  o  il  dab- 
budà  ec. 

DOLCEMENTE  ,  avv.   fanft ,   gclinb. 

§.  $ùx  Cortesemente,  Ijóflhi,,  beftbcibcn:  Dolcemente 
gli  domandò  chi  fossero  i  monaci  ,  che  con  tanta 
famiglia  cavalcavano.  Bocc.  nov.  i3.  10.  It.  ftcunb-. 
licb.  :  E  dolcemente  ,  sì  che  parli ,  accolo.  Dante 
PCUG.    l4- 

It.  na&)  unb  naa; ,  aflmóìig  :  Tornato  il  Re  Gio- 
vanni in  Francia,  ed  intendendo  dolcemente  a  ras- 
settare il  Pieame  ec. 

g.  Sùt  Con  semplicità  ,  cinfaltig  ,  leiojtglaubig. 

g.  Per  Mct.  Sùt  Soavemente,  Con  armonia,  licbliij, 
b,ati!ioni|'4>:  E'1  rusignuol  che  dolcemente  all'ombra 
Tutte  le   notti   si   lamenta  e  piange.   Petr.   son.  io. 

g.  Jùt  Leggiadramente,  Graziosamente;  Icii;t,  jicm; 


\\i):  Giù  per  le  tempie  di  qua  e  di  là  in  due  pen- 
devoli  ciocchette  scendendo,  e  dolcemente  ondeg- 
gianti  per  le   gote. 

DOLCETTO,  agg.  dim.  di  Dolce,  fùfilia;,  ettuaè 
fùfi  :   Non   negherò  ch'egli   il   vino    alquanto  dolcetto 
non  potesse  amare.  Tasso  pros.   (LE.   33. 
DOLCEZZA  {lsa),f.  bic   ©ùfiigfcit,   Sufi*. 
§.    Per   Mei.    Sùt   2Bcirt)t)cit,    ©cfa;iiKÌbigfcit. 
§.    It.  bic   SDÌilbc,    @anfeb,cit. 
g.   Sùt   Piacere  ,   bic   3fhnef)mIic$Feit. 
g.   Sùt  Diletto,    Contento,  bie    Su(t,    5Scmne ,  ba5 
93crgnùgcn. 

g.  Sùt   Grazia,   bie   2(nmutS),   bet  JRcij. 
§.   Sut  Soavità  d'armonia,   bet  2Bi'b,lfIang,  bic  Sicb: 
licbfcic  :    Cominciarono   a    cantare  un    suono    ec.    con 
tanta   dolcezza. 

g.   Sùt   Semplicità  di  mente,  bic  Cinfalt,    !Hlbctnbcit. 
§.    T.   de"  Pitt.    b!c    2Bcidj()eie,     bet    ©dnnclt:    Dol- 
cezza   dicesi    della   maniera    e    del   colorito  ,   in   cui 
non     si     scorge   discordanza    o    disunione    spiacevole  , 
ma    bensì   morbidpz/.a  ,   freschezza   ed   utiione. 

DÓLCI  A,  f.  ftiftbeè  ©(bwcinèblut:  Il  figliuolo  es- 
sendo andato  per  un  catino  per  la  dolcia  ,  ec.  il 
porco   comincia   a   gridare. 

DOLCIAMÀRO,  agg.  bittetfit!):  Platone  non  no- 
mina   l'amore  dolciamaro. 

*DOLCIATISSIMO  ,  agg.  superi,  ubi.  Dolcis- 
simo,  V. 

DOLCIATO  ,  agg.  ubi.  Dolce. 
DOLCICANÓRO,  agg.  Voce  poet.  fùgtónenb  licb; 
licb   fingenb. 

DOLCICHÌNO  ,  m.  T.  degli  Agricol.  bie  Gtb; 
manbcl. 

DOLCIFICANTE,  pari.  alt.  T.  de'  Med.  bet: 
fùlicnb,    milbetnb. 

DOLCIFICARE  ,  v.  a.  [  Render  dolce  ]  fùfien  , 
berfùficn. 

g.   Sùt  Mitigare,   milb,   angencbm   madjen  ,   milbetn. 
DOLCIFICATO  ,  part.  beè  95origcn. 
DOLCIFICAZIONE  ,  f.    bie    93etfù(iung.    It.    bic 
SJÌilbcvung. 

DOLCIGNA,y!  T.  de' Mar.  cine  SSctmifojuna  bon 
Slufi:unb   fU?cctlra(fct. 

DOLCÌGNO,  m.  [Sdolcinato]  cin  ©ùliling,  fei: 
gce  &c<t. 

DOLCILOQUO  ,  m.  [Sputazucchero]  ©ùfiling  , 
©ùiilct,    fùfier  ^)ett. 

DOLCIONE,  m.   cin   cinfaltigcr  Stopf,   cin   ^infef. 
DOLCIORE,  m.  ubi.  Dolcezza,   V. 
DOLCIPÀPPOLA  ,  /  cine  9(tt  fù«et  3Bcinttaubc 
DOLCIRE,  v.  a.   V.  Dolcificare,  Indolcire. 
DOLCISONANTE,  agg.  fanfttóncnb. 
DOLCISSIMAMENTE  ,    avv.  superi,    di   Dolce- 
mente ,  V. 

DOLCISSIMO,  agg.  superi,  di  Dolce,  V. 
DOLCITÙDINE, f.   ubi.   Dolcezza,   V. 
DOLCIUME,    m.    cine    SùgigFeit,   Gtwaà  ©ùfjeè, 
©ufil'ijmciienbeà  :   Amano  molto  più  gli  agiestùmi,  che 
i  dolciumi. 

*DOLCO,  agg.  ubi.  Dolce,  V. 
g.   Tempo    dolco,   ubi.  mite,    ein    gclinbcè    2Bcttet , 
inilbc   SalKcójeit. 

DOLENTE,  part.  alt.  rinnctjcnb ,  h)eb,ct!)ucnb.  It. 
betrutenb,    fó;inerjcnb,   nal)e  gcljcnb,    Icibtbucnb. 

§.   Dolente   [a]   me!   ttclje  mit!   ii>   UngIÙ£j|ii;ct '. 

It.   V.   Doloroso. 

g.  Sùt   Scellerato,   béfe ,  bctbtecb]crif4. 

Dolentemente,  w.  fojmctjcni ,  tettùbenb, 

ftt^mctjlicf) ,    fd)mctslicbcttt!cifc. 

DOLENTISSIMO,  superi,  di  Dolente,  V. 

*DOLENZA,y.   ubi.  Dolore  e  Doglienza,   V. 

DOLERE,  v.  n.  fffnnetjen  ,  nxtjc  ttjun:  Dogliendo- 
gli  il  lato  ,  in   sul  quale  era. 

§.   Sut  Sentire  dolore,   ©dnncrj  futjlcn,   baben. 

§.  Mi  duole  la  testa,  mi  dolgono  i  denti,  ec.  bet 
Soyf,  bie  3al)nc  ttjun  mit  tucb,,  id)  tjabe  ^ovffi)inetj , 
3ab,nfa)mctj   u.    f.    ftj. 

§.   Per  Mei.  fd)m«jcn ,   tt)cl)c   ttjun. 

g.  Mi,  Ti,  Gli  duole  qualche  cosa,  eè  fornelli , 
mia),   bitb,,    it)n    Gtloaè,    ce   tbut    mit,   bit,    il)m    ftcljc. 

§.  Sùt  Sentir  dispiacere,  leibttjun  ,  bebauetn  ,  nab,c 
getjen  :   Mi  duole  d'averlo  fatto. 

§.  Mi  duole  di  te,  bu  ttjufi  mit  Icib ,  bu  iammctft 
mia)  ,   idi  bebauerc  bià). 

§.  Questa  vostra  sciagiira,  mi  duole  forte,  Guet 
Ungiùtt  ,  £uinmet  gc'cjt  mit  fctjt  ju  ^Jcrjcn ,  ttjut  mie 
fct)t   Icib. 

§.  Sùt  Dispiacere,  mièfallcn,  unangcnctjm  fein:  Tal- 
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clic  di   rimembrar  mi   giova  e  duole.  Ptrn.  canz. 

fjo.    2. 

§.  Dolersi,  e.  n,  /).  C\ùr   Affliggersi,  fidi  bem'ibcn. 
§.  ITur  Lamentarsi,  lift)  bi'Uujin,   ianittitm:  Volersi 
di  qualche  Rosa  ad  uno. 

§.  Sur  Rai sricarsi,  bibaium,  btrtutn:  Mi  dolgo 

d'aver  l'alto  questa  con  j  it.  Icittbun,  Svilititeli  lui. 
ben  :    Dogliomì  .    mi    iluoli:   ili    te. 

§.  3»t  Affannarsi,  fìaj  granirai  Quivi  a  dolersi 
del  suo  rontroorato  si  mise  tulla   sola  oc. 

§.  Ili  ni  tocchi  dove  mi  ducili",  tu  bctubrfl  bit 
lucine    cniyfintlidic   d'iter .    cine   ìvimtc   Citile. 

§.  Dolersi  .  1»,  ri.  /).  òm  Soffrir  danno  .  £dutcn 
Wittn  ,  rjcfdiinalcit  letifera  :  Trovi  mollo  ce.  cLe  l'ere- 
dità   11. ai    se    ne   dolga.    Ali.    NAT.    f). 

§.  Prov.  i.  Tocca  la  lingua  dove  il  dente  duole, 
V.  Dente. 

§.  Puh',  a.  Oliando  la  testa  duole,  ogni  membro 
le  conduole,  »mn  «et  tfoyf  Icitct  ,  Icitcn  tic  ©lic 
ter  mit. 

DÒLlCA.y.    T.  degli  Agric.   tini   2(tt  2Muic. 

DOLÌCOPO.   m.    T.  de"  Nat.    64ntpfrafliine. 

DOLICÒPODI,    /».  piar.   T.   de' Nat,    3>eIidjo< 

t  ot .n. 

DOLO.  m.   foce  la/,  ubi.   Inganno,  V. 

•DOLOR ANZA,/  ibi.  Dolore.  V. 

DOLOR AhE,  v.  a.  [Uecar  dolore]  ©djincrj  ter; 
tufaàftn .    cucgtii.    It.    bettuben  ,   jluninicr   mtia)cn. 

§.   v.  n.   V.    Dolere. 

DOLORAI  O,  pa>t.  tee   "Sorigcn. 

DOLORATO,    m.   ubi.    Dolore.    V. 

*DOLORAZIONE  ,  f.    ubi.   Dolore.  V. 

DOLORE,  m.  ter  £duncti  ($ór|ierfd;inerj) :  Dolore 
si  dice  la  doglia  particolare  in  un  luogo  ,  mem- 
bro ec. 

§.  Dolore  di  testa  ,  di  capo  ,  di  denti  ec,  Sopf: 
fà)meri,    3at)r,fdinicri  ,    Xoyftvci) ,    3abiirt)cb. 

g.   Sentir.  Patir  dolore,   Spineti  cinylìntcn,   Ici^crt. 

g.   Recar  dolore,   £d>mcij   t  muftì  die  ti. 

§.  Mitigar,  Sfogare  il  dolore,  ini  £d)mcri  lintctn, 
fliUtn. 

§.  Spasimare  ,  Contorcersi  dai  dolori  ,  fio)  tot 
tSibmcrifn    fvummcn    unt   tvinten. 

g.  Dolori  cocenti  ,  intollerabili  ,  orrendi  ,  indi- 
cibili ,  brcnnciitc  ,  uncrttdjlid)C  ,  fd;iciiiid)C  ,  unfaglidjc 
€>d)iiicricn. 

5.  Dolore  insofl'ribile ,  insanabile,  intenso,  fieris- 
simo  ,  pungente,  tormentoso,  continuo,  citi  uwrtrag: 
liebet,  uiiljcilbarct,  l)cftigct,  gcuifanict,  (tcd;entcr ,  gualcii. 
ter  6d)iiKt5. 

§.  Darsi  sul  dolore,  fid;  tem  @$metg( ,  lem  ©rame, 
-ter  Srautigfcit  fjtngebcn. 

§.  Dolori   colici,   5Colif ftÉnicrtoi  ,   2?aud;griiiiii'.cii. 

§.  Dolori   del    parto,    20cIkii ,    ©cbunéfd;iner}cn. 

a)   Per   Met.  tee   £d)incrj   v@celenfd;nieri). 

§.  Sur  Allànno,  Afflizione,  taè  Scie,  ter  jTiiinmcr, 
(Setim  ,   tic   23ctrubm§  :  poet.   C06  SSeljc ,   £crjcnéhjclj. 

g.   iTut  Penitenza  ,  Die  JHcur. 

§.  Darsi  dolore,  fui  Affliggersi,  (idi  gitimeli .  fid; 
bettuben  :  E  Marta  si  dava  tanto  dolore,  che  la  sua 
infirmila   pur   cresceva. 

§.  Ad  ogni  uno  il  suo  dolor  pare  più  grave  . 
0 inciti  Sctcn  crfd;cinc  ftin  Scit,  fein  £d)nicrj  iti  Ijcf: 
titfffe. 

DOLORETTO,  m.  dira,  di  Dolore,  cin  gciingcr, 
hirier   C'itmcri. 

DOLORÌFERO  ,  agg.  fdjmcrjbrmgcnt ,  fdnncrjcr: 
«geni. 

DOLORÌFICO,  agg.  ©djmeri  berutfaif  oA ,  fajmcr 
lenti  ,   rtclictbucnt. 

DOLOROSAMENTE,  avv.  fcbmcrstiou". 

§.    ffùt    Cou    afflizione,    bctiubt,    ttaucig,     fummerj 

toa. 

DOLOROSETTO,  agg.  dim.  di  Doloroso,  etluaè 

fd/inrrtbafc. 

g.   3ur  Vile,   Dappoco,   nictrig  ,   «cincin. 

DOLOROSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Do- 
lorosamente, ticdjll  fdjnicqt'oll.  It.  a u fé  óuficrftc  betruUt, 
aufà  tictflc  befùmiiicrt  :  Si  lamentava  dolorosissima- 
mente  della   sua    maniera   di    trattare. 

DOLOROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Doloroso,  V. 

DOLOROSO  ,  agg.  fdniicriboll  ,  fa>icrilieb  ;  it. 
(cinierjbaft ,    febintrierrcgcnb. 

§.  Sur  Dolente,   fd;iTicricnb  :   Una   piaga  dolorosa. 

§.  Luogo  doloroso,  cine  fdiincrifiafte  ©tcllc.  It.  Sùt 
Luogo   ove  si   soffre  dolore,   cin   SduiieijeiiOcri. 

g.  Aia  dolorosa,  ter  £  d  iiierjenCtveg  (  }U  Sttufalem 
nadj   Oolgotba  furienti), 


§.  Per  Mei.  3ur  Afflitto,  Affannoso,  trauiig  , 
l'ftiul't,    fitiiiiiicrlioll .   ginnitioll,    fdjmtniicll. 

§.    .Madre   dolorosa  ,    eie   ii'tinence    Sungftau    OToria. 

§.    e?ut    Infelice,    unglurf lidi  ,    uiifclig. 

§.    Jùl    Misero,   tiene,    ctl'.'iiinlid). 

§.    Dolorosa    fine,  cin    tramigli,    fditetflidieé  ,    fdniicil'. 

!idjc6  Onct:  I  laidi  peccali  che  li  segue  contri  Dio, 
hanno  mali  cominciameli  ti ,  mali  mezzi  e  dolorosa 
fine. 

§.  Dolorosa  sorte,  cin  (tauiijeé,  qtial>oIIeé  Scoè:  Ahi 
dolorosa  sorte  ;  Lo  star  ini  strugge  e  'l  fuggir  non 
m'aita.   PETR.   CANZ.    18.    3. 

§.  Apparenza  dolorosa,  baé  ctlwrnilidic ,  etencc  "(n- 
fehen  ;  it.  ter  elcnbc ,  àrniliebe  Sfufiugt  S'avvisò,  che 
messer  Bernabò  avea  ciò  fatto  per  la  strutta  e  do- 
lorosa  apparenza   del    suo  ambasciadore. 

g.  L'na  pianta  dolorosa  ,  cine  rioiiineiIid)e  'fflaine  : 
I)o\e  credea  gli  avesse  mandati  magliuoli  di  Corni- 
glia,  gli  avea  avuti  di  vitigni  dolorosi  e  tristi,  i 
quali   ogni    volta   si   poteano   vedere. 

g.  Doloroso  me!  ubi.  Misero  me!  id;  Clencec!  id; 
UnglùcflidKi  '■ 

DOLORUZZO  (tso),  m.  V.  Doloretto. 

DOLOSAMENTE,  «w,  [Per  inganno]  Iifiigcr: 
leeife,   iuid;   Cifl,   SBcttug. 

"DOLOSITÀ,  [poet.  DOLOSITADE  e  DOLO- 
SITATE]  f.  tic  Sifligreit. 

DOLOSO,  agg.  lirtig. 

g.    cfùt   Frodolente,   betrugciird;. 

DÒLTO,  part.   5"t   Doluto,    V. 

DOLUTO,  part.  di  Dolere,    V. 

DOLZAÌNA  (dsa),f.    1     T.  di  ÌUus.  ant.  [OboèJ 

DOLZAÌNO   (dsa).  m.\    ìu  i^ctioe. 

"DOLZE   (/se),  agg.  ubi.  Dolce,   V. 

•DOLZORE   (tso),  m.ì    . 

«DOLZURA  (tsu),f.   )    Uth  1Jolcezza>   v- 

DOMABILE,  agg.  V.  Domevole. 

DOMANDA, f.   [Interrogazione]   iie   ffroge.    - 

§.    3"ur   Chiediinento ,    eaò   9_>ci!angcn ,    tic   23itcc. 

§.  3Vr  La  cosa  domandata,  taè  0efud;,  tic  23ittc, 
taé   93etlangcn. 

§.    T.  de'  T.eg.  tic  crfle   Jtagc   (in   froefffen). 

*DOMANDAGIONE,/.  ubi.   Domanda,  V. 

DOM  ANDAMENTO,  m.  ubi.  Domanda,  V. 

DOMANDANTE,  part.  alt.  t'tagciit.  It.  tctlangent, 
bcferjtent ,  bittent. 

DOMANDARE,   v.  a.   [Interrogare]   fiagcii. 

§.  Domandare  ad   uno  ,   (linen   fragcn. 

§.  Domandare  ad  uno  qualche  cosa  ,  6(>vaé  non 
Sinein    nriffen   tvc-Uen. 

§.  Domandar  uno  di  qualche  cosa,  Ginen  uni  Ct: 
roaé   ftagen. 

g.  Domandar  uno,  tiad)  Ginem  fragcn,  iijn  ju  fetjn, 
ju    fyrcdjen   tictlnngtn. 

g.  Domandar  la  strada  ,  nad)  lem  tcd;ten  2Ceg 
fiagcn. 

g.   Chi   domandate?  nad)  tv  e  ni   fragt   i()r? 

§.  Non  accade  domandare,  taè  betatf  tet  ffiagc , 
teò    Jvngcnò   nid;t. 

§.  Sur  Chiamare,  rufen;  Far  domandar  uno,  Ginen 
tufen    laffcn. 

§.  Jut  Nominare,  ner.ntn:  A  traverso  quel  Cinto, 
che  domandavano   il    Cesto,   divisato   di    più    colori. 

§.  3ut  Chiedere,  fottetn,  bege^ven:  Domandai  giu- 
stizia. 

§.  Domandar  ad  uno  qualche  cosa,  (Jtlvaé  ton 
©incin    fortern  :  poet.   l)cifd}cn. 

§.   Jùr  Pregare,   bittcn. 

§.  Domandar  misericordia,  perdono,  uni  SBaiim 
tjcrjigfcit,   SCeijcitjung   bittcn. 

g.  Domandare  quartiere,  la  vita,  grazia,  um  7W: 
ton  bittcn,  faeton  rufen  (in  ter  Sajladit),  um  fein  Se; 
ben,   uni   @natc   bittcn,   fleben. 

§.  3ùr  Risognare,  erfortern ,  cr()eifd)cn:  Questa  ma- 
teria domanda  più   ampio  discorso. 

§.  Cosi  domanda  il  giusto,  taé  9ird)(  btingt  ce  fo 
mie   fid) ,    foitcrt   ce   fo. 

§.  Domandarsi,  v.  n.  p.  Jur  Chiamarsi  ,  fd)  ncn: 
ncn  ,  ^  e  i  l'i  e  ri  :  Questo  lor  bianco  somiglia  una  certa 
pietra,   che   si  domanda    Caludonio. 

g.  Domandare  Dio  e  'I  Diavolo,  Modo  Lasso,  f"t 
F'ar  ogni  possibile  ricerca,  -Rimmel  unb  £tlle  auf; 
bietcn. 

§.  Prov.  Il  domandare  è  senno  ,  e  il  rispondere 
è  cortesia,   V.   Cortesia. 

DOMAN  DA   SERA,  3 

DOMANDASSÉRA,     \  avv.  motgen   Sfbenb. 

DOMANE  A  SERA.  \ 


DOMANDATIVO  ,  agg.  [Interrogativo]  ftogtnt. 
It.    begcbrtnt,    fcrteint. 

DOMANDATO,  pari,   di   Domandare,   V. 

DOMANDATO,  m.  [Domanda,  la  Cosa  doman- 
data]   tic    oìortcrung  ,   taé   33crlangen. 

DOMANDATORE,  m.  -trice, /.  ein,  cine  Sragcr 
—  In;   it.   ein,   cine   ìSerlangcr — 'in,   2?egel)rct —  in. 

DOMAMIAZIONE.y:    ubi.    Domanda,    V. 

DOMÀNDITA,/  V.  Dimanda,  Domanda,  Ad- 
niandatura. 

"DOMANDO,   m,   ubi.  Domanda,   V. 

DOMANE,! 

DOMANI,  j    «"'•■W'    • 

§.    Donian    l'altro,    ùbcrinorgen.  . 

§.   Domani   a   otto,   [giorni]   inorgen   iibci  artrt  Sage. 

§.  Mandare  d'oggi  in  domane,  5lllc#auf  ten  fole 
gcntcn  Sag   l)erfd;ieben   (aué   ffaulbtic). 

§.  Domani,  (  ironifd)  )  Hit  Non  mai,  morgen  !  i« 
niorgcn  ! 

g.  Andiamo  a  trovar  domani  ,  tvit  molici!  fd;Iafin 
gcljcn. 

§.  Prov.  Cavami  d' oggi  e  mettimi  in  domani  , 
V.   Cavare. 

DOMANE,   )     „  .       __  y.     _ 

DOMANI.    I  •''  OTc'3'n'   *"   OTorgenjfil. 

DOMANTÀLE,  agg.  T.  de'Leg.  Reni  domaniali, 
S^oiininen  ,   JUiinncrgutcr,    Jtiongutet. 

DOMÀNIO  ,   m.   cine   Domane. 

DOMAN   L'ALTRO,   avv.  ùbcimorgen. 

DOMARE,  v.  a.  abtid;ccn  ,  juteiten  ,  ehifatlwn 
("Pfertc  ,   Soft(l)ietc). 

§.  Sur  Dimesticare,  jàfjmcn. 

§.  Per  simil.  ffut  Soggiogare,  untcr)od)m ,  unttt: 
iDcrfcn. 

g.  Sue  Rintuzzare,  Mortificare  gli  affetti,  jóSmeti, 
baiitigen. 

§.    Jùr  Umiliare,   tcmuttjigcn. 

g.  (flit  Ammollire,  Macerare,  crlfcid;cn:  Rqirejene 
un'  altra  castagna  e  provandola  senza  poterla  (fo- 
rnace. 

DOMATIZZARE   (/sa),  v.  n.  V.  Dogmatrzaare. 

DOMATO,  par/,  di  Domare,   V. 

DOMATORE,  m.  -trice, J.  ein,  cine  3al)ro«i  — 
in,   iflantiger  —  in,    23e)Wiiigcr  —  in. 

§.   Domatore  di   cavalli,   cin   SBcrciter. 

§.   Domatore  degli   spiriti  ,   ein   ©ciftcrbanm't. 

§.  Domatore  del  mondo,  cin  SBclibcrroinger:  Alei- 
sandro  doma/or   del   mondo. 

"DOMATKIARE,  v.  a.  ubi.  Decretare,  V. 

DOMATTINA,  avv.  [Domane  in  verso  la-  mat- 
tina]   niorgcn   fruì). 

g.  Andiamo  a  trovar,  a  cercar  domattina,  luir 
ttoUcn   fdjlafcn   geben. 

DOMATTIZZARE  (dsa),  v.  n.  ubi.  Dogmatiz- 
zare, V. 

DOMENEDDIO  ,    )    m.   [Dio]   ter  £crrgoet,   unfcr 

DOMENEDIO  ,       (    ^icrrgott,   ©Kit  tei   £crr. 

g.  Questo  è  un  Domeneddio  ,  taé  i|l  ein  groScé 
Qtlùct,   e'tne   ©nate  QJottcé. 

DOMÉNICA, y.   [Di   di   domenica]   ter   Semiiaj. 

g.  Aver  la  pasqua  in  domenica,  ©luce  baben,  Ulllcù 
nad)   SBunfd;   geben ,   fid)  erteunftfjt   trcfftn. 

DOMENICALE,  agg.  [Del  Signore]  tem  $>crtn 
gcljóiig  ,    gewciljt. 

g.  Incarnazione  domenicale  ,  tic  TOcnf^lrritiiiig 
Gljrifti. 

g.  Orazione  domenicale,  taé  ©ebet  tee  £eun,  taé 
SSaterunfcr. 

It.    fonntaglitb.    fclìlid;. 

§.  Abito  domenicale,  ein  Coniitagéflcit,  tfcietrttis, 
(im    £d;crj)  ice   25ratenrotf. 

6.   Lettera  domenicale  ,  ter   £onntagèbudiftabt. 

S.  T.  de'Leg.  Parte  domenicale,  tee  (jctrfa)aftlW;e 
2(ntb«tl  (ter  (Suite). 

§.  Prox-.  Chi  porta  sempre  il  domenicale,  o  egli 
è  ricco,  ovver  sta  male,  vvet  innnet  in  £omitag;.riti. 
tem  rintjcrgctjt ,  i|l  cntwctet  teid;,  otcr  in  fd;lcd;tcn  Um-. 
flantcn. 

DOMENICALE,  m.  tet  2lbentina(iI6fd;Ieici  (tet 
ffrauen    iin    SDìittelalter). 

DOMENICANO,  m.  cin  Dominifancr ,  Sominifa: 
nirincnd).   It.  tic   97ìénd)étaubc.   It.   V.   Quattr'occhi. 

«DOMÉNTRE,  avv.  ubi.  Mentre,   V. 

DOMESTICAMENTE,  avv.  b«iuélid;.  It.  ftrtraurW. 

DOMESTICAMENTO,   m.   V.   Dimcsticamento. 

DOMESTICANTE,  pari.  att.  di  Domesticare,  V. 

DOMESTICARE  ,  i>.  a.  ubi.  Dimesticare,   V. 

DOMESTICATO,  part.  tee  S?otiaen. 


DOM 


DOM 


DON 


DOMESTICAZIONE,/  itti.  Dimesticatone,  V. 

DOMESTICflEYOLE,  agg.  V.   Dimestichevole. 

DOMESTICHEZZA  (tsa).J.   V.   Dimestichezza. 

DOMESTICIIISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Domesticamente  ,    V. 

DOMESTICISSIMO ,  agg.  superi,  di  Dome- 
stico ,   V. 

DOMÈSTICO,  agg.  f)óuèlid),   jum  £aufc  gcljótig. 

§.   Animali  domestici  ,  £auètl)icrc. 

tj.  Bisogno,  Cura  domestica,  Ijóuèlidje  ©cfdjóftigung, 
©orge ,  Sl'ircln'djaftèfor.icn. 

§.  Febbre  domestica  ,  boè  atltógigc  ffiettt.  It.  V. 
Domestico. 

DOMÈSTICO,   tn.  cin   £auègenoli. 

<j.  5ut  Confidente,   Amico,   cin   SBcvttauttt,   ffreunb. 

DOMEYOLE,  agg.  jófnnbat.  btjà^m6«,  gii  tónti; 
gcn  :  La  sua  giovinezza,  la  quale  era  domevole,  pas- 
sa»  la   sfrenatezza   dell"  adolescenza. 

§.   Sii   Docile,   gclcbtig,    abrid;ttar  (bon   Sbiercn). 

DOMICILIÀRIO,  agg.  7'.  de' For.  bouèlid),  jut 
SBobnurg   gcbéiig:    Perquisizioni   domiciliarle. 

DOMICILIATO,  m.   (Sinfi'chncr. 

It.    Snfafi;   "2!nfaffigcr. 

DOMICÌLIO,  m.  ber  Ulufentftaltàott,  2Bo()nott,  tic 
SEPobnung. 

DOMIFICARE,  v.  a.  T.  degli  Jstrol.  ben  £im; 
mtl   in   jltjflf  £óufft   abtbcilcn. 

DOMIFICAZIONE,/  T.  oVg/i"  Jstrol.  bie  2(0; 
tieilung   tee   £iinmclè  in  jtvólf  .fr.iiifcr. 

•DOMILI  A.  nome  num.  ibi.  Dumilia ,  V. 

DOMINANTE,  pari.  alt.   hcrtfdjcnb ,   gebictenb. 

DOMINANTE  ,  /  T.  de'  Mia.  tic  gtofie  (  teine  ) 
Quinte. 

DOMINARE,  v.  a.  [Signoreggiare]  bcrrfdicn,  bc; 
fccrrfdicn. 

§.  Sur  Essere  a  Cavaliere,  Soprastare,  bjerbortogen, 
ùbet  Gcrcaè  etbaben  fein,  btbettia)cn  :  Il  tal  monte  do- 
mina la   città 

DOMINATÌVO,   agg.   bcbcrrfócnb. 

DOMINATO,  part.  di  Dominare,   V. 

•DOMINATO  ,   m.   ili   Dominazione,   V. 

DOMINATORE,  m.  -trice,/  [Signore,  Signo- 
ra] ter,  eie  £ar —  in,  ©cbictct — in,  £errfd)cr — in, 
SB«d«tf(f>H  — ■  in. 

DOMINAZIONE,/.   [Signoria]  bic  &w,ciafÌE. 

§.   Sul  Dominio,  boè   ©cbict,  tic  £icrrfd)aft. 

§.  Vostra  dominazione ,  Grò.  £>culid;fcit  (  Jitel , 
5tnrcbc   in   23ticfen). 

g.  Dominazioni,  plur,  bic  bcrrfd;cnbcn  GngcI:  Sono 
questi  detti  ordini  ,  il  primo  angeli  ,  il  secondo  ar- 
cangeli ,  il  terzo  troni ,  il  quarto  dominazioni. 
DANTE    INF.    7. 

DÒMINE,  m.   Foce   lai.  ubi.   Signore,  Dio.  V. 

It.   ffut   Curato,   ber   bronci. 

§.  Pari.  Gairitiva  e  Interrog.  Dom  incile  tu  ti  fer- 
mi ?  rpidft  bu   rocbl   |ietm   blciben. 

§.  E  che  domin  potè  egli  fare  ,  rooè  jum  £enfcr 
fonntr  ex  madidi? 

§.  Domine  fallo  tristo!  Domine  dagli  il  malan- 
no!  ©ott   Orafi'   itjnl   ber   £ctr  madjc   itjn   clcnb! 

§.  Domin  ,  se  ...  ,  rocnn  nut  r.idie .  .  . ,  tvcfjc  une, 
isebe  mir,  reenn:  Domin  ,  se  i  padri  citeranno  Sa- 
croviro a   comparire  per  questo  caso  di   stato  ! 

§.  Ah  Domin  ,  che  .  .  .  .  ,  £d;atc,  bufi  .  .  .  .  :  Jk 
Domin  ,  che  il  fratello  non  ce  ne  avesse  detto  una 
parola  ! 

DOMINEDDIO,  m.  V.  Domeneddio. 

DOMINICALE,  agg.  ubi.  Domenicale,  V. 

DOMINIO  ,  m.  [Signoria,  Proprietà  del  signore] 
ìai  ©cbict ,  bic  £>ctrfd;aft. 

§.  Anno  domini,   im   S'olite  bcè   £crtn. 

tj.  Dominio  libero,  pieno,  totale,  giusto,  legit- 
timo, civile,  ristretto,  bic  fteie,  belle,  gónjlidje ,  tcd)t; 
mófiige,   gcfe^inóiiige,    burgcrlidje ,    bcfdiranrtc   ©credit. 

§.  Dominio  assoluto,  indipendente,  amplissimo, 
sovrano,  bic  abfolute ,  unabtjangige,  umfafTenbc,  unum; 
febiónftc  ©croalc,   £)cttfd)aft. 

§.   Sur  Giurisdizione,  bic  ©ctid;tèbatfcit. 

§.  JJut  Coloro  che  governano  ,  bic  .£>crrfd)aft  :  Con 
quel  rispetto  che  devo  a  cotesto  eccelso  dominio. 

DÒMINO,   m.    [Signore]   ber   £>crt  ,  ©cbicicr. 

DOMINÒ,  m.  ber  Sommo  (bue  frigorie  JUianteldjen 
bcè  ©cifllidicn  ini  SBintctl.  It.  ber  ©omino,  bue  OTaèfcn: 
(Ittb  ,   ier  Sftaèfer.aniug, 

It.   tu')   ©ominofyicl. 

DOMINO,  ni.  foce  lai.  V.  Dominio. 

DÒMITO,  pari.  Foce  lat.  ubi.  Domato,  V, 

DÒMMA,/;  V.  Dogma. 

Dizionario  It.-Ted.  frol.   1. 


DOMMASCHINO  ,  m.  V.  Darnmascnino. 

DOMMASCO,  m.  V.  Dammasco. 

DOMMÀTICO.  agg.   V.   Dogmatico. 

DÒMO,  agg.  ffut  Domato,    V. 

§.    Roma   doma  ,   tai   bejtvungenc   SRoin. 

§.  l'anni  domi,  fùt  Panni  logori,  abgettfigcne  Slci; 
bungèfluetc. 

DOMO  ,  m.   V.  Duomo. 

DÒN  ,  aw.   V.   Donde. 

DÒN,  m.  cin  Site!  botntfjmtt  ^icttcn  (in  Stalicn 
unb  ©v°nien):  Don  Giovanni,  Don  Rodrigo  ec.  It. 
Ctitcl  ber  ®ci|llid)cn:  Don  Abbuiidio  il  curato.  MAN- 
ZONI ,    PROMi.SSI    SPOSI. 

DON  DON!  Onomu/opea,  iBim  barn  !  (3ìad;ab,; 
mung   bea  ©loettngclóuteè). 

DONACE,./:  T.  de' Nat.  bic  <Stumyfiuufd)cl,  ab; 
gjflunujfte  SHufcbcl. 

DONADELLO,  m.  cin  flcinct  Eonat ,  furie  (atei; 
nifdjc  (Srammatif  ;  Donatìello  è  nome  d1  un  piccolo 
libretto,  prima  intioduzione  della  grammatica  latina, 
diminutivo  dal  nome  dell1  autore  ,  col  quale  igli  è 
pubblicato. 

§.   Studiare   il   donadello,   bic   Oraininatit  flubiren. 

DONAGIONE,y.'   V.  Donazione. 

DON  AMENTO,   m.  V.   Dono. 

DONANTE,  pait.  alt.  fd;enfenb,  cin  0cfd;cnf  ma; 
d)cnb  ,    bc'dKnfcnb. 

DONARE,  v.  a.  [Dare  in  dono]  fd;enfcn ,  jum 
©cfdicnf  madjcn,   ali  ©cfdjcnt  geben. 

§.  5ùt  Far  doni,  bcfdjcnfcn,  ©cfdjcnfc  madjen.  §. 
Donar  qualche  OL>sa  ad  uno,  (5ineni  Ceiraù  fdjcnfcn ,  Ci: 
ncn  tvoniit  ber^enfen.  §.  Donar  uno,  Gincn  bcfd)cnfen  : 
Fi   trasseli   di    prigione   e    dono/li    molto    riccamente. 

§.  5ùt  Dare ,  geben  :  Ed  oltre  a  ciò  gli  donò 
grandissimi   doni.    BoCC.    NOV.   3.   6. 

§.  Donare  l'amore,  Fig.  feine  Siebe  febenfen:  Tal- 
ché spontaneamente  fé'  pensiero  Di  volere  il  suo 
amor  tutto  donarme.   Ar.   Fcr.   34.    16. 

5.   Donar   fede,   fein   2B<nt  geben,   berfyrcdjen. 

§.  Donarsi,  v.  11.  p.  fid»  liingebeu  ,  fid;  ubcrlafTcn  , 
ficb  ergeben  ;  Cercano  le  iresche  ombre,  e  quivi  presi 
cibi,  varj   diletti   si  dona  ciascuno. 

§.  Chi  dona  il  suo  anzi  morire,  s'apparecchi  a 
assai  patire  ,  rocr  feincn  Jtintctn  gibe  bi»6  18tob ,  ber 
Icibct  óftcrè   felber   SJiotl). 

§.  l'iov.  Chi  ben  dona  ,  caro  vende  ,  se  villan 
non  è  chi  prende,  roaè  man  cincin  ÌBiebcnnann  fa)cnft, 
ctljàlt   man   ìcyvc'1   jutuet. 

§.   Donar  guanto,   cin   ^fanb   geben. 

DONARE,   m.  ubi.  Dono,   V. 

DON  ARIO,  zzi.  cin  2Bcil)gcfd)cnf ,  cin  £>f>fcr,  cin 
OclubJc. 

DONATARIO,  m.  T.  de' Leg.  bet  SBcfcfjcnrtc , 
©djenfncljmcr. 

DONATISTA,  zzi.  c-in  ©oliatili  (  2(nl)angcr  cinct 
ebtiftlid;cn   ©cfte   in   SJiumibicn   im   bierten   5at)tl)unbctt), 

DONATIVO,   m.  ubi.  Dono,   V. 

DONATO,  pari,  di  Donare,   V. 

§.  J'rov.  1.  Ser  Donato  dà  in  capo  a  S.  Giusto, 
S3cftcd;ungcn ,   Ocfdjcnfc   untetbruden   bic   ©ercd)tigfeit. 

§.  Piov.  a.  Donato  è  morto  e  Ristoro  sta  male, 
ber  Cdjcnf'i|t  geflotben,  ber  2Dittt)  lebt  nod;;  =  ®cfd;ente 
(inb    feltcn,    unb   2Bicicrbejal)lung    balt   febrocr. 

DONATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©djenfet  — 
in,   @cfd;cnfgebcr  — ■  in, 

§.  5ùt  Datore,  -trice,  ber,  bic  ©ebcr — in:  Colui 
il  quale  noi  sentiamo  alla  fine  cosi  aspro  donatore 
di  pena  ,  è  stato  prima  testimonio  ec.  It.  cin  ,  cine 
SGeturfadjcr  —  in,  intinger  —  in:  Donatrice  d'infinite 
sollecitudini. 

♦DONATURA,/.  ubi/ Donazione,  V. 

DONAZIONE,/,  cine  @d;cnfung. 

§.  Donazione  per  causa  di  morte,  cine  SibcnTung 
nai)  bon   S.obc. 

§.  Donazione  fra  vivi,  cine  ©a)cnfung  untct  Scbcn; 
bigen  ,   bei   Scbicitcn. 

§.  Donazione  pura ,  o  meramente  lucrativa ,  cine 
rcinc,  freiivillige   ©d;enfung. 

§.  Donazione  correspettiva  ,  onerosa  ,  o  remune- 
ratoria  ,  cine  ©djenfung  ju  ber  man  bctvfiicbtet  ifl,  ober 
fid)   bedj   bcrpfjidjtct   tjólt   (tur  3)icn|ìe   unb   bergl.). 

DÓNDE,  aw.  [Di  qual  luogo]  rooljct,  auè  rdcld)(in 
Ùxte ,  rcclcbcr  ©egenb:  Cominciò  piacevolmente  a  ra- 
gionare e  domandar  chi  fosse,  donde  venisse,  dove 
andasse.    BoCC.   NOV.    i3.    12. 

§.  ffur  Dove,  roo:  Vedendo  UDa  volta  santo  Am- 
brogio da  Milano,  dond'  era  arcivescovo,  a  Roma, 
dond'  era  nato  (bctaltcì). 


£;.  Con  cui,  init  beni,  mit  rccld)cm:  Abbiamo  buon 
cotale  donde  farlo  (bcta(tct). 

§.  5"t  Di  che,  Worubcr,  U'tùwegcn,  tv-còlialb:  Oimè! 
peulu'  ^i  rado  Mi  date  quel,  dona"1  io  non  son  mai 
sazio?   FliTR.   CANZ.    18. 

§,  3uv  Come,  in  qual  modo:  Iddio  permette  che 
nostra  mente  non  sappia  doi.de  si  contrastare  a'  suoi 
mali   ec. 

§.  3ue  Di  qual  parte,  teober  ?  Donde  tu  hai  il 
vestire   e  '1    mangiare   in   quello   diserto? 

DONDECHE,  avv.  [Di  qualunque  luogo]  itcljct 
ci   aud)   fji, 

DÓNDOLA,/  ba$  ©djauFcln  ,  OTicgcn,  It.  bic 
©djiiferci  ,  Siinìelei  :  In  colai  dondola  varcano  via 
cinque   o   sei    ore   che   non    si    sentono. 

DONDOLANTE,  part.  alt.  bauinclnb,  fdiaufetni, 
fdjlenjemb, 

DONDOLARE  ,  v.  a.  [Mandare  in  qua  e  in  là 
qualche  cosa]  c)in  unb  t)ct  fdjivanfcn  ,  fajniiiigcn  , 
fd;autcln. 

§.  Dondolar  le  gambe  ,  mit  ben  SScineti  baumcrn. 

§.   Dondolar  le  braccia  ,   mit  ben   2(rmcn   fdilcnfern. 

§.  ivùe  Consumare  il  tempo  senza  far  nulla  ,  bie 
3eit   Wttónbeln,   bertróbetn,  pop.   rjcruinlulcien. 

§.  Dondolar  la  Mattea  ,  cin  langeò  ©c'iiioój  ma; 
djcn  ,  faalbabctn:  D'uno  che  favella  favella,  e  favel- 
lando favellando  con  lunghi  circuiti  di  parole  senza 
venire  a-  capo  di  conclusione  nessuna,  si  dice:  e' 
mena   il   can   per   1' aja  :    e?  dondola   la    Mattea. 

S.  Modo  basso,  Dondola,  ch'io  sconto,  lafT  nut 
gut   fein,   id;  vocrbe  midi   fd;on   rad)cn, 

§.  Dondolai»!,  o.  n.  p.  fui)  bjn  unb  tjet  ttiegen,  (id) 
fd)aufeln. 

DÓNDOLO,  m.  [Pendolo]  baè  ©cljóngc  ;  bic 
SDaumel.    It.    4ct    ^etfcnbifel   (an    ter    Ul)r). 

tj.    Sur    11    dondolare,   baò    ©djaufcln. 

§.   Sur   Baja  ,    bic   lanifici  ,    ©djiiferci. 

§.    Volere   il   dondolo,   gern    tanbeln,   fd;afcrn. 

DONDOLÒNA,/   cine  aónblerin,   ©djaferin. 

DONDOLÓNE,  m.  cin  Saubler ,  ©  i/a  Ut  ;  it.  cin 
ST/iufiiggangcr  ;    Pop.    ein    Suiti. 

tj.  aw,  A  dondoloni ,  bóngenb:  Vedeansi  le  lor  poppe 
a  dondoloni   Uscir  dal   sen  ,   che   parean   ventri  vanì. 

DÒNDORA,/.  bie  ©oniota  (cin  oltafTrrifefjcà  Sn; 
flrumcnt). 

•DONDL'NQUE,   aw.   ubi.  Dondechè,   V. 

DÒNNA,  J.  [Femmina]  baè  2Ucib,  baè  Jraucn; 
timmer ,   bie   3rau. 

§.  Jut  Moglie,  baè  Gtjcivcib,  bic  Gbefrau  ,  Jtati  , 
©attin:   it.   ©cmaljlin   (Stau   cince   ffiomcbiuen). 

§.  S»t  Padrona  ,  Signora  ,  bic  £>crrin  ,  ©ebietcrin  : 
Regnava  in  Toscana  e  in  Lombardia  ,  e  quasi  di 
tutto  fu  donna.  It.  Poet.  bic  ©cliebtc ,  ©ebietcrin 
(bcè  £crient'):  Né  il  concorso  in  vista  Di  quella  dolce 
mia   nemica   e  donna.   Petr.   son.    iCg. 

§.  T.  Curiale,  Lasciar  una  donna  e  madonna  di 
qualche  cosa,  Cincin  9Seib  6troaè  ale  freicè  Oigentbiini 
IjintcrlafTcn. 

It.  Fig.  L'anima  ha  da  esser  donna  del  corpo, 
bie   ©cele  tnuf!   ùbet  ben   Seib   l)ctrfd;cn. 

§.   Sur   Signora,   Dama,   cine  3)amc,   borneljitic   Jrau. 

§.   3ùt   Madre  ,  bie   OTuttcr.     • 

S.  3ut  Governante  ,  bic  Gt(iel)crin  :  La  donna  del 
fanciullo  di  ciò  avvedutasi  molte  volte  ne  gli  disse 
male,   e  ne  '1   gastigò.    BoCC.   NOV.   38.   4- 

§.  Donna  di  monistero,ì    ffùr  Monaca  ,    cine   5ìon: 

g.   Donna   monaca,  |    ne,   Sloflcrfrau. 

g.   Donna  di   camera ,   cine  jtainmctfrau. 

§.  Donna,  Nostra  Donna,  e  Donna  del  mondo, 
Utiftrc    liebc   fftau,   bie    Sungfrait    EDÌaria,    bic   itHiitoii"a. 

§.  Donne  ,  plur.  HTÌaviciibilicr  :  Aidere  crocifissi  , 
nostre  Donne  ec. 

§.  Donna  di  mondo,  Donna  di  partito,  cin  Jrcu; 
bcnnnibd;en. 

§.   Donna   di  parto,   eine  2Bód;netin,   Sinbbcttcrin. 

g.  Donna  del  corpo,  fùt  Matrice,  bic  SKutecr,  &f- 
barmutter. 

§.  Donna  delicata,  bella,  fresca,  leggiadra,  gra- 
ziosa ,  cin  jarteè  ,  fdjéncè ,  ftifcbcè  ,  Ijubfdjcè  ,  rcijcnìct-  , 
liebcnuloùitigcè   21'cib. 

§.  Donna  onesta,  costumata,  discreta,  cin  eljrbai 
tee,  filtfameè,  befebeibeneè  Sifcib. 

§.  Donna  vana,  sciocca  [goffa],  pazza,  cervel- 
lina [capricciosa],  lusinghiera,  ec.  cin  citlcè  ,  là))- 
yifil;cè,    tliéridjtcè,    cigenfiiinigcé     fd)iueid;Ictifd;cè   Stìcib. 

tj.   Donna   di   casa,   bic   ^auèfrou  ,   ^ou6mutter. 

§.  In.pacciarsi  con  donne,  mit  2i)cibctn  ,  JtoutiK 
ginimctn   umgcijn  ,   bcifeljrcn. 
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g.   Ella   è  una   cara  donna  ,   fie   ifl   (in    (itili   5Bcib. 

g.  Ella  è  già  donna  fatta,  (Il  i|i  fn>n  tei  Sal)tcn. 
It.    fie    i|l   cttvaibfcn. 

§.  Egli  ini  è  zio  per  via  di  donna  ,  et  i(l  inciti 
Cljtim    iniKKtliiitt    Ceitc. 

§.  Stare  per  donna,  auf  eincn  botuebmen  Juli,  ivic 
fine   atolli   3\i>ue   leben. 

§.  Stare  in  donna,  gtabicncifdj  unt  (foli  fid)  bcncl): 
«un,    fin    botiiebinco,    |utu(tl)altcntcè   3t'cfcn    txobndjtdi. 

(j.  Donna  il' assai ,  (in  terbeò,  tiicbtigcè  StiUiniu'm; 
«ut  (  tn6  mcbtctrii   SRànnern  geteacSfen  ili). 

g.  Giacenti,  Dormirà.  Aver  da  fare,  l'sar  con 
donna,  bei  cincin  Wcibc  liegcn  ,  fdilafcn  ,  tnit  tintm 
Sì'cibt   iti    tinnì   babeli,    Umqang   vfl'O'"' 

§.   Donna,  fut  Regina,   tic   jlénigin   (ini   ©d)adifyicl). 

§.    Prov.    1.   Donna   danno,   (in    Wcib  ,    (in    20cl)e. 

g.  Piov.  a.  Donna  si  rallegra,  donna  si  duole, 
donna  ride  e  piange,  quando  vuole,  tic  Wcibct  fi»* 
t>f r.intcrl idiet  G)cmu(tr6<irt,  tic  SBcibct  fini  Me  ine  3(fti[: 
tt'Cttct  ,    bnlt    ©cniicnfdicin    ball    SRfgen. 

§.  Piov.  3.  Donna  clie  pigli,  è  nell'altrui  arti- 
gli ,  cin  SUcib,  taè  0efii;cnfe  niiniinnit ,  ifl  f d; 0 n  (;alb 
tmfuljtt. 

§.  Prov.  /(.  Donna  laboriosa  fu  sempre  virtuosa, 
Donna  oziosa  non  fu  mai  virtuosa  ,  tslfifi  ctl;nlc  tcin 
91!cibc  ìjìc   2ugent. 

g.  Prov.  5.  Le  buone  donne  non  hanno  né  oc- 
elli né  orecchi  ,  (in  eb,tbatcè  20cib  Ijut  fut  Utinnflàn: 
tigfeiten    Ivctct    2(ugcn    ned)    Cbtcn. 

g.  Prov.  G.  La  donna  .  il  fuoco  e  '1  mare  ,  fan 
l'uom  pericolare,  taè  213 1 i b ,  taè  3"cuct  uni  tasi  STFicet 
feten   tcn    SDJcnfdjdl    in    ©cfal)t. 

§.  Prov.  7.  A  donna  canuta  e  di  crespo  sem- 
biante, può  ben  tornar  Amor,  ma  non  amante,  tic 
Siete   furt>C    nud)  tic   2(ltc   l)c:ni  ,   abet   fein   Sicbbnbtt. 

§.  Prov.  8.  Donna  e  Luna,  oggi  sereno  e  do- 
mani   bruna  ,   2Bcib   uni   Sfl'ctcet   (ini   beite  bctnntctlid). 

g.  Prov.  q.  basso  ,  Donna  che  si  liscia  vuol  far 
nitro  che  la  piscia,  fin  ijtnucnjimiiiet,  taè  fid)  fijntinft  , 
fcat    ^curfjicrii'djc    2[bfìd)tcn. 

g.  Prov.  io.  Donna  sconcia  presto  si  racconcia, 
clr.(   fftau  ,    tic   fcblgcboicn  ,   Ivi  ti   Icidjt   roictct   fditvangct. 

DONNÀCCHERA,/,  clini,  e  dispreg.  di  Donna  , 
(in   denteò   SBcibdicn. 

DONNÀCCIA,/.  pe£g.  di  Donna,  (in  lùtetlidjcè 
2BeiD8(lu*. 

DONNACCÌNA  ,/.  dim.  di  Donnaccia,  cine  h't: 
tctlid;c   Sirtic. 

DONNÀJO,         |    m.   fin     Sttngfetnrnedit  .     STPcitcr; 

DONNAJÒLO,)  nate,  ie<  tic  TOcibet  liebt,  itjnen 
tcn   -£iof  inndyt. 

DONNEARE,  v.  ri.  mit  SGcibctn  umgeben  ,  ibnen 
t(n    £of  mad)cn  ,    fid)   init   ibnen   ju   fdjoffcn   inadjen. 

g.  Svit  Fare  all'amore,  licbcln  ,  SicfecètjaiiM  an; 
fpinnen. 

It.  Per  Mei.  Ricominciò:  la  grazia,  che  donnea 
Colla  tua  mente,  la  bocca   t'aperse.   Dante    par.  2.!). 

DONNEGGIARE,  v.  11.  [Signoreggiare]  t)crtfd)cn, 
gebietcn. 

§.   S'ite  Donneare,   V. 

DONNERÌA,y:  foce  bassa,  [Stato  ,  Condizione 
e  costumi  di  donna}  SBribctott,  5Beibctfitcc,  vocibifd;c3 
SBcfcn  :  Noi  donne  sebbene  siamo  astute ,  ce.  non 
usciamo  di   donneria. 

DONNESCAMENTE,  avv.  natta  TOeibctntt,  weibifd), 
rociblidj. 

g.   ffur  Signorilmente,   jebictetifd) ,   (jetrifer). 

DONNESCO,  agg.  ivnblid),  n-cibii'aV 

g.  Occupazioni  donnesche,    Wciblidie   23cfd)nftigungcn. 

§.  Lagrime  donnesche,  2Bcibcttl)tancn;  it.  tKcibii'djc 
Sbrón>n. 

g.   Jut   Signorile,   benifd) ,   gebictetifd). 

DONNETTA,/  dim.  e  dispreg.  di  Donna,  cin 
ivintigeè  2Bcibd)cn.  g.  Un=i  cara  donnetta  ,  cin  atlct: 
lieifieS  SBcibdjcn. 

DONNICCIÒLA,  /  dim.  e  pesg-  di  Donna, 
(in  [cid)c(innia.cè  ,  unjudjtigcè  SBcib.  It.  cin  gcmiincà 
2Bcib. 

DONNICINA,/  dim.  di  Donna,  cin  2Bcibaj«n  , 
cine   fleinc ,   nietlidic   ffrau. 

DONNINO,  m.  cin  9Dcibctftcunt ,  iti  icn  2Dcibc:n 
ben   $>t>i  mad;t. 

DÒNNO,  fit  Don,  V. 

DÒNNO,  agg.  Foce  poet.  [Gentile,  Buono] 
fiicn,_  gite,    fjettlid). 

DONNO,  m.  Jùt  Signore,  cin  fym,  ©cbict(r. 
DÒNNOLA,/    T.  de'  Nat.  iai  SHJitW. 
LONNOLETTA./  dim.  di  Donnola,  ciu  junjcS 
2Dicfcl. 


DONNONE,  m.  accresc.  di  Donna,  cin  fcirfcò , 
ciu   lì.itrc!'.,  jroftei  21'cib. 

DOKNUCCIA,/    V.   Donnicciola. 

DONO,   m.   cin   OJct'cbcnf ,   cine  (^obe. 

g.  Donòra  ,  plur.  (  Ni, liiit  )  tic  '.Min  il, iitiin.i  ,  tic 
iBt.iiitgcfdiciife. 

g.  In  dono,  ai'i'.  i^ur  Gratuitamente,  juin  (5JcfdjcnP, 
umfonfl. 

§.  Dono  di  tempo,  ter  %uftvrtOf<l  .  tic  o"ti|liinf("  ! 
danno  battezzata  I1  usura  in  diversi  nomi  ,  come 
il, tm>  di  tempo,  meiito,  interesse,  cambio,  civanza, 
barocrolo,    rilrangola,   ec. 

§.  Dono  magnifico,  raro  ,  prezioso  ,  pregevole,  no- 
bili', ricco,  inestimabile,  desiderato,  povero j  vol- 
gare, fin  tJtndjttg.ee,  fcltncè,  ro|lbare6,  ft'cttl)t)oU(<',  l)etr: 
lidjcè,  tcid)eè,  unfd)at)batcè,  ctlvjunfd;tc&,  itmlidjcò,  |'d)ltditcO 
G)(rd)(nr. 

§.   Dare  dono,   cin  ©cfdicnf   geben. 

g.  Dare  q.  e.  in  dono,  (Stwafi  jum  Ocfdienf  gebcu , 
StttiflS  fdjcnfcn, 

§.    l'are  dono,   cin    ©cfdienf   niadicn. 

§.  Dono  del  cielo,  citi  ©cùbcnP ,  cine  ®abc  teò 
•piminelè. 

g.  Doni  di  natura  ,  naturali  ,  G)cfd)enfc  tet  ffiattit , 
OTaturgaben. 

"DÒNQUA,)  .,,     _  v 

*DÒNOUE,j   """'  "0I-  Du,"i"e'  V' 

DONÌiZZO,  m.  dim.  di  Dono,  cin  flcincò  un. 
bctcutcntcè   ©cfdjenf. 

DONLZZOLO,  111.  dim.  di  Donuzzo,  cin  gonj 
tinbcteutentcè  ,    fleincò   @efi!)enP. 

DONZELLA  (dsu),  f.  [Femmina,  vergine,  d'età 
da    marito]    cin    inaniibarcè   fKutdjcn,    cine   Suiigftau. 

§.  ffùt  Damigella  servente  a  donna  di  alto  affare, 
(in  5tnmni(tiiiàtd)(n  ,  cine  ftammirjumjfét  !  E  due  don- 
zelle, e   una   donna   di   camera. 

g.    T.  de'  Nat.  i\e   9ìugrod;e,   tet  ffùnfliiigerfifd,. 

DONZELLARE   (dse),  v.  a.   V.   Sdonzellare. 

DONZELLETTA  (dse),  f.  dim.  di  Donzella  , 
cin    5ungfetdj(n  ,    HJÌ<itdj(n. 

DONZELLETTO  (dse),  m.  dim.  di  Donzello, 
(in    23ùrfd,07en. 

DONZELLINA  (dse),/.  V.  Donzellata. 

g.  Uscir  di  donzellina  ,  tic  Sintctfd/utje  abgelcgt, 
nuògetreten  Ijabcn.  It.  tet  23otmuntfd)afc  entlctigt  roct-. 
tcn ,   tet   3udit   entlwodifcn    fcin. 

DONZELLÌSSIMA  ,  /.'  superi,  cin  fctjt  l)otnct)mcè 
o^tiuilcin. 

DONZELLO  (dse),  m.  [Giovane  nobile]  citi  Sun: 
fet  ;  it.  Sùt  Quegli  che  era  allevato  a  fine  di  con- 
seguire  la   cavalleria,    cin    Gtelfnapyf' 

g.  Jut  Famigliare,   ciu   SSctttautct. 

g.   Sui   Servo,  cin   2>icncr. 

§.  Donzelli  ,  plur.  3"ut  Serventi  de1  magistrati  , 
GScriditòtiencr,   Sviitbfbotc. 

DONZELLONE   [dse),  m.  V.  Dondolone. 

•DOPLARE,   v.  a.   ubi.   Doppiare,   V. 

*DÒPLO,  agg.   ubi.   Doppio,   V. 

'L'ÒPLO,  m.   ubi.  Doppio,  V. 

DOPO  ,  prep.  nnd):  Dopo  di  me,  dopo  del  si- 
gnore. 

§.  Dopo  le  feste,  dopo  la  predica,  nadj  tcn  ffeiet: 
togen  ,   nad;  tet   *Ptctigt. 

§.   Dopo  pranzo,   nad)  tcni   GlTcn,   nad)   fjìittag. 

g.   Dopo   cena,   nad)  tein   5(beni(iTcn. 

g.   Sùt  Dietro,  Iiintet:   Dopo  la  colonna,  la  casa  ec. 

g.  Gettar  una  cosa  dopo  [dietro]  le  spalle,  Gftvaò 
bctabfiiuinen,   faf)tcn    Uiffen. 

g.  nàdjft ,  nndj  ,  jitnódjfi  :  Dopo  Dio  tu  mi  sei  il 
piti   caro  uomo  del   mondo. 

g.  Sur  Da,  ben:  L'adulatore  è  anco  come  quella 
voce  e  quello  boato,  che  risponde  dopo  le  mura, 
o  dopo   i   monti   a   chi   grida. 

g.   Andare  dopo  una  cosa,   f'ix  Seguitarla,  folgcn. 

§.  Dopo  a  qualche  cosa,  (betnttee)  nadj:  Per  alcuna 
cagione,  non  molto  dopo  a  questo  convenne  al  ma- 
rito andar  infino  a   Genova.   Bocc.   r>ov.   2,3.    2.0. 

DÒPO,  are.  [Dietro,  Poi]  tiadjtem,  betnadj,  nnd;(ltcm: 
Vattene  trista,  che  non  va  per  tempo.  Chi  dopo 
lassa   i   suoi   di   più  sereni,   PETR.   sun.   05. 

DOPOCHÉ,  avv.  [Dopo  che]  uM.   Dapoichè,  V. 

DÓPPIA,  /.  cin  Ocltgultcn.  g.  S"ut  Zecchino 
doppio,    cin   2VvV'Clttifatcn. 

DÓPPIA,/  [Striscia  alle  vesti  lunghe  da  don- 
na]   tet   SScfalj,   ine   Snlbcln. 

g.  T.  de"1  Giojell.  cin  2?oyt.'cIf!ciii  (ftiiifllid;  *uè  jtvei 
©teincn   ju'niumcng(fugt). 

§.  Pera  di  cento  doppie  ,  V.  Dorice. 


DOPPIAMENTE,  avv.  [A  doppio]  toyvelt,  jivcif,,*. 

§.  Sur  Fintamente  ,  Con  doppiezza  ,  falfd)  ,  jwci: 
jiingig. 

DOPPIARE,  V.  a.  [Addoppiare]  bcttopvctti  ,  tet: 
ilvcifndicn  :  E  ben  eadrva  alle  percosse  orrende,  Che 
<lo/'/ii<i     in     lui     l'espugnalor   montone.    TASSO    GF.U. 

1 1.  4°, 

§.  fftit  Moltiplicare,  bctlnclfadicn  ,  bctinclircn  .  Onde 
la  iena  s'arcendea  ,  com'  esca  Sotto  focile  ,  a  dop- 
piur   lo  dolore.   Dante   inf.    i/j. 

DOPPIATURA,/  [Raddoppiamento]  tie  25ct: 
bopplung. 

DOPPIEGGURE  ,  v.  a.  T.  degli  Sfamp.  ik 
0  ci  leti    bappell   triiftcn   (fin    Jeljlet   ini   35tuef). 

DOPPIEGGIATL'RA,  /  T.  degli  Slamp.  Ut 
2)Appclstu£. 

DOPPIERE,)    m.   [Torcia]  (ine  Saetti  (init    ,ivei 

DOPPILI»),)  Slnmiiidi),  Dewelfa^el.  It.  ffùt  Vi- 
te, (in  Slrinleufyter. 

DOPPIE  HI  ZZO  (/so),  m.  dim.  di  Doppicro , 
cine    filine    ffnctcl,   cin    flfinct    iMtinleudjtcr. 

DOPPIEZZA  (tsu),/.  [Infignimento]  tic  ffolfcbdcit, 
35  0  V  P  e  1 1  <  <  1 1  ci  e  ^  r  e  i  t . 

DOPPÌNO,  m.  T.  de"1  Mar.  [  Addoppiatura  di 
un  pezzo  di  cavo]  tic  Bcttevplung  ciuco  Saucè,  cin 
Sewcltnii. 

DOPPIO,   agg.   toyt'clt,   jiucifnd; ,   jlnicfnltig. 

§.    Dadi   doppj,   falfdje    2DùtfcI. 

g.  Donna  doppia,  fut  Donna  gravida,  cine  fdjttjan; 
gete  oirau  (  befontetè  cine  fcld;c,  ben  tet  man  SttiUinge 
ciivnttct). 

g.   A   uso  doppio,    T.  de"1  Mere,   auf  teppelt  Ufo. 

g.  Festa  doppia,  cin  ()ob,et  ffefltag ,  «in  •pauptfeft. 
It.   (in   Szoppelfefr. 

§.  Pietra  doppia,  cin  Sewcllicin  (fùnfllidj  jufam: 
incngcfùgtet   Ctcllltin). 

g.  Fiore  doppio,  (ine  g(fiil(tc  ©lume. 

g.   Compasso  doppio,   cin   ©ovpeljitfcl. 

g.  Per  Mei.  ffùt  Simulato,  Falso,  beiftctTt,  fatfdi: 
Patto  assai   pregno,  doppio  e   poco  accetto. 

It.  jtuciteueig,  to))))eIfiiinig  :  Perdi' egli  è  bugiardo, 
e  ingannatore,  dirà  una  per  un'altra,  e  dirà  parole 
doppie  e  mozze,  che  possono  avere  di  diversi  in- 
tendimenti. 

It.  ioypcfjùngig ,  jhjeijungig ,  falfd):  Io  1' bo  sempre 
veduto,  un  tristo,  un  doppio  ,  un  vii  tradì  Cor  vecchio. 

g.  Prov.  Più  doppio,  ch'una  cipolla,  falfd;ct  tuie 
©algcntjolj. 

DÓPPIO,   m.  taè  Scyycltc,  iai  3weif«d)e. 

g.  Suonare  il  doppio,  jufammenlauKn  (  mie  nicbtcrcn 
QMoefen).  It.  Fig.  cinen  toppcltcn  Satin  mad;cii  :  Né  al 
colpo  secondo  indugio  pone  ,  A  doppio  le  campane 
fa  sonare  (nnmlid;:  et  feblug  mit  bcttep|}cl:en  Jtt.u'tcn  auf 
itjn   Ifì). 

§.  Del  doppio,  Il  doppio,  A  doppio,  avv.  Juc 
Doppiamente,  tci)j.'clt  ,  riucifadj. 

g.   Doppio,    T.  di  Ball,  tet   ©owclfrfjtitt. 

§.   Doppj   di  seta,   2)opyclfatcn  (ben  onci   Goconè). 

DÓPPIO  ,  avv.   V.  Doppiamente. 

DOPPIONE,  m.  V.  Dobblone. 

DOPPIONI,  m.  plur.  T.  de"  l'essit.  tet  Sopyth 
fatcn  (cin   Jcblcc   ini   233eben). 

DORAMENTO,  m.  [Indoramento]  tic  SBetgcb 
tung. 

DORARE,  v.  a.  [Indorare]  bctgoltcn.  It.  Per 
simil.  Del  bel  dolce,  soave,  bianco  e  nero,  In 
che  i  suoi  strali  amor  dora  ed  affina.  Petr.  SOI».  1  »8. 

g.   Dorare  a   bolo,    auf  JBoIuigtunt   bctgoltcn. 

g.   Dorare  a   mordente,   nuf  2(cisgrimt   bctgelten. 

§.   Dorare  a   ormiuiaco,   falt  bctgoltcn. 

§,  Dorare  a   fuoco,   iin   ffc.ict  bctgoltcn. 

DORATO  ,  pari,  iti  93otigcn.  It.  $ùt  D'oro  bon 
Oolt,  goltig,  golten:  Portiamo  a  lei,  com'ei  dinanzi 
e1  impose  ,   L' onor  del   pomo  dorato. 

g.    Sur   Del   color  dell'oro,   geltgclb,    geltfntbcn. 

g.  Per  Mei.   Sue  Ornato,  jcfcbinuefe,   gejicti. 

§.   Un   cavallo   baio  dorato,   cin   0oltfurt;&. 

§.  Acqua  dorata  ,  T.  degli  Spez.  e  de''  Metl. 
©oltrcaffct. 

DORATORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  55ctgclte« 
—  in. 

DORATURA,/  [Indoratura]  tic  23crgoIÌung.  §. 
!Jue  Abbellimento,  tic  ij?ctfd>óiictung.  g.  ffùt  Orna- 
mento ,  tet  ©ctjmucf ,  tic  3iette  ;  SSctjictuinj  ,  2(u6c 
fdjinuctung. 

DORÈ,  agg.  [Aurino]  geltgclb.  g.  ffur  Rancio, 
yoinctnnjcnfatbig. 

DORELLA,/   T.  de"  Boi.  etfinttaitt. 


DOR 


DOR 


DOT 


2  79 


DORERÌA,/   ©oltatbeit;   ©oltgerdjitr. 

DORICÌSMQ  ,  m.  iie  iotiréc  SDlunoatt. 

DÒRICO,  agg.  iotifa):  Dialetto  dorico.  Colonna 
dorica  ec. 

§.    T.  di  Mas.   Modo  dorico,   tic  totifdie  Sonatt. 

DORÌFORO,  m.  T.  degli  Slor.  tic  £cibroa<bc 
(iet   rcmificn   Saifet). 

DÒRIO,  agg.   V.  Dorico. 

DÒRIO,  agg.  T.  di  Mas.  Modo  dorio ,  iie  io: 
tìffbe   3onatt. 

DORIZZARE  (dsa),  v.  ri,  in  tocifajet  OTuniatt 
teicn. 

DORMALFUÒCO,  m.  cin    Jaulyets ,  pQMmufy; 

•DORMENTARE,  v.  n.  ubi.  Dormire,   V. 

DORMENTATO,  pari,  ice  ìBetìgcn. 

DORMENTE,  part.  att.   fd;lafcni,   rumeni. 

DORMENTÒRIO,     1    m.   cin   ©d>Iaffaa(,     gemein: 

DORMENTÒRO,  )  frfjaftlidjf è  ©djlafjimmet  (be: 
foniceli    in   dietimi). 

DORMI,  in,  (im  ©djeti  )  cin  ^infcl,  cine  ©cblnf; 
mut\e. 

DORMIALFUÒCO  ,  m.  V.  Dormalfuoco.  §. 
Fare  il  dormialfuoco,  fut  Vivere  spensierato,  forgloè 
in   icn   Sag    bincinlebcn. 

DORMICCHIARE,  v.  n.  [Leggiermente  dormi- 
re]   febluimuetn. 

DORMIENTE  ,  part.  alt.   fdilafent ,   ruteni. 

DORMIENTE  ,/  T.  di  Mar.  Le  dormienti,  ine 
(ledente  2autvetf. 

DORMIGLIARE,  v.  n.  V.  Dormicchiare, 

DORMIGLIONE,  m.  cin  Sangfcblafct,  cine  ©djtaf: 
muse  ;   cin    Jaulpelj,    It.  iic   SBicteltaupc. 

DORMIGLIOSA,/  2".  de"  Pese.  [Pipistrello] 
ice    3iit;troi'C. 

DORMIGLIOSO,  agg.  [Sonnacchioso]  fcblaftig, 
fejlafttunfcn. 

DORMIRE,  v.  n.  fajtafcn. 

§.    Jùt  Posare,   tubjen. 

§.   Dormirsela  ,   Star  a  dormire  ,   fd)Iafcn. 

§.  Dormire  un  sonno,  cincn  ©djlaf  ctjun ,  in  cincin 
©trio;   fdjlafcn. 

§.  Dormire  tutti  i  suoi  sonni,  tcdjt  auèfdjlafen.  It. 
Fig.  ganj   nad)  feinet  SBcqucmlidjfcit   lebcni 

§.  Andar  a   dormire,   fcblafcn  get)en. 

§.  Far  dormire,  in  icn  @(f)taf  btingcn,  jum  ©d;laf 
btingcn  ;  it.  cinfdjlafetn  ,  fdjlaftig  inadjen  :  L1  oppio  fa 
dormire. 

§.  Dormire  come  le  mele  ,  Modo  basso  ,  auf  ice 
©ttcu   fdjlafcn. 

§.  Dormire  alle  cento  croci  ,  Modo  basso  ,  auf 
©ttot)   fdjlafcn. 

§.  Dormire  nel  sonno  di  un  vizio ,  Fig.  in  cin 
Safter  ganj   bctfunfcn   fein. 

§.  Dormire,  fue  Morire,  cntfdjlafcn. 

§.  Dormire  sul  tale  affare ,  su  la  tale  cosa ,  Stivai 
nadjlàflìg  ,   fdjàlftig   betteiben. 

§.  Dormire  al  fuoco,  Teine  'Pflidjtcn  betnadjtaffigcn; 
it.    unbc'cnncn ,   niijt   auf  feinet  £ut    fein. 

§.  Dormire  a   chiusi  occhi,  ruljig,  (id;et  fdjlafcn,  fein. 

§.  Dormire  a  occhi  aperti ,  o  come  la  lepre,  mie 
icn  $(ugcn   ùbctall   fein,   auf  feinet  £>uc,   rcadjfam  feejn. 

§.  Domire  cogli  occhi  altrui  ,  fid)  ganj  auf  cince 
Slnietn  Ginfidjt   uni   JleiG   tetlaffen. 

§.  Dormire  a  pari  del  capezzale,  del  saccone,  roie 
cin  Rafj,   rei;   cin   OTccjIfacf   ftblafen. 

§.  Dormire  sopra  checchessia  ,  Q'troaè  befd)Iafen , 
teiflidi   ubctlegen. 

§.  Non  dormire,   roadjfam   fein. 

§.  II  tal  affare,  o  la  tal  cosa  dorme,  iie  ©ad;e 
lutjt. 

§.  Prov.  i.  Dormire  colla  fante  fin  a  trentanni, 
«in  (Jtjnatt  fein. 

§.  Prov.  a.  Fortuna  e  dormi  ,  tocr  ©ludi  t}abcn 
foli  .  iein  fómmrè   im   ©dilafe. 

§.  Prov.  3.  Chi  dorme  non  piglia  pesci,  Set  Jaule 
loainu  Ju  nidjtè. 

§.  Prov.  ff.  Chi  vuol  far  non  dorma  ,  reme  in 
t(|un  ttiilfl,   tt)ue  bali. 

§.  Prov.  5.  Non  si  può  dormire  e  far  la  guar- 
dia ,  Kicmani   fann  jroeien   £ettcn  iiencn. 

§.  Piov.  6.  degli  Agric.  Chi  dorme  d1  agosto 
donne  a  suo  costo ,  roct  in  Set  Gente  fdjlàfc ,  ice  mug 
icn   Seblaf  tt)tuct   bcjaf)lcn. 

DORMIRE,  m.  iaè  Sdjlafcn ,  iet    ©dplaf. 

It.  Sue  Riposo,  iic  SRufjc. 

DORMITA,/:  iibl.  Sonno,  V.  It.  Fare  una 
buona  dormita,  cinen  ti'icbjigen  ©d)taf  cljun,  teet)t  auè: 
fa)Iafen. 


Jormcntorio. 


It.  T.  degli  Agric.  [Muta]  iie  3cit  ice  £àutung 
(ice   ©cioenrourmer  ). 

DORMITAJiTE  ,  part.  att.  ubi.   Dormiente,   V. 
DORMITORE,  m.  -trice ,  f.  «in ,  cine  @eb.lafer— 
in.   §.   Sue   Dormiglione,  cin  Sangfcr)Iafet.  §.  5ut   Tras- 
curato ,   cin   ©orglofct. 
DORMITÒRIO,    \ 
DORMITÒRO,     j    aSS'    V' 
DORMITCRA,     i    r   ...  „. 

DORMIZIONE,    \f-  ""'•   Sonno'  R,P0S0'  V- 
DORMIVEGLIA,  f.  icr  3u|lani  5rcifd)cn  ©d;Iafcn 
uni   2Bad)cn,    iic   ©d)lafcrunfcn[)eit. 

DORONE,  m.   cin  bcrgolSctct  Supfctnagct. 
DORÒNICO,  m.   T.  de'  Bot.  ©em&ftnitj. 
DORSALE,    agg.     T.    degli   Anat.    jum    SRùcEcn 
gcljótig.   §.    Cavità   dorsale  ,   iic   JKùcfcnt;it)lc. 

DORSÌFERO  ,  agg.  T.  de  Bot.  auf  ice  OJuctfeite 
icr   2Màttct    ©amen    teagcni. 

DÒRSO  ,  m.  Voce  hit.  ubi.  Dosso,  V. 
DOSA,    \  f.    T,  de" Med.    [Quantità    determina- 
DÒSE  ,    j    ta]   cine  ®o|pj,   bc|ìimmce   0abe,   OTengc 
(i.   B.   Milieu,   ^JulDct  u.   f.    1».). 

DOSARE,  v.  a.  T.  de" Med.  e  Farm,  in  Soi'cn 
cintlKÌlcn  ,   iièpenfircn. 

DOSSALE  ,  m.  iaè  iBotictttjci!  ice  aitata. 
DÒSSI,  m.  plur.    T.  de' Pellico,  ©taureeet,   ffet); 
tuefen  ;   it.   alice   anicte   'Pcljroerf   bom  Kùctcn   cince   3.l)ic; 
ree,    iic    Wucfcnfìùrre. 

DOSSIERE,    \  .       „     .    ^ 

DOSSIERO,    j   m-  "nC  ®C"We- 
DÒSSO  ,  m.  iet  SRuttcn. 
§.   ffi'tt   Torso  ,   iet  Stuinpf,    Scib. 
It.    Per  simil.    Il   dosso    della    mano,    iet    Wurfen 
iet   £>ant. 

§.   Il   dosso  della   casa  ,  iie   £intcrrt)ant. 
§.   Il  dosso  dell'acqua,   iie   Obctfladjc  ice   SDaffctò: 
E  giù,   per  lo   dosso  sfuggevole  del   cristallo   [  umi- 
do ]   sdrucciolando  ,  a  mano  a   mano  distilla. 

§.  Il  dosso  d1  Italia,  iie  Slppcnincn  (^)au)j!gcbitgc 
3taliens>):  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  ,  Per  lo 
dosso  d1  Italia  si  congela.  Dante   purg.   3. 

§.  Dosso  di  canna,  iie  SSùcEroani,  -£)incctwa!ii  , 
cince   -^aufeè. 

§.  Dare  il  dosso,  icn  SRutJen  juruenien ,  jurctjtcn  :  Noi 
demmo  il  dosso  al  misero  vallone.  Dante  inp.  3i. 
§.  Essere  ,  Stare  al  dosso  d1  alcuno  ,  Gincm  gut 
(leljcn  ,  gut  fitjen  ,  (jaffen  (  bon  Slciicrn):  Li  quali, 
come  vestiti  s1  ebbe  ,  a  suo  dosso  fatti  parevano. 
Bocc.  nov.   12.   i3. 

§.  Da  dosso  e  Di  dosso,  e  Fuor  di  dosso,  bom 
SciOe  ab:  Gettarsi,  Levarsi,  Cavarsi  un  abito  da 
dosso  e  di  dosso. 

§.   Fig.   Levarsi ,  o  Togliersi   checchessia  da   dosso , 

|Td;   ©troaè  bom  £alfc   fdjaffen,   (id;   cince  ©adje   entlcìigcn. 

§.   In  dosso,  ini   Scibe ,  auf  icin   Jeibc. 

§.   Cacciarsi  ,   o  Mettersi    un    abito    in    dosso,    fid; 

cin  £lcit  ubetweefen,  (id)  tjincinitcefcn.  It.  ijùt  Vestirsi, 

(ii)  anjietjcn. 

§.   Aver  danari   in  dosso,  0cli   bei  fidj   fjaben, 
§.   Non   gli   è  rimasto  sangue   in   dosso  ,   et  Wat  bot 
ffutd;!   bjalbtoit,   iaè  25lut   ctllaette   i()m   bot  Jutdjt. 

§.  Far  dosso  di  buffone ,  di)  fut  ©eli  2l(Icè  gè; 
fallcn  laffen;  feinen  25uctcl  ju  3(Qetn  tjctgebcn,  toenn  ce 
nut  ©croinn   btingt. 

§.  Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno  ,  ©inein  icn 
SBucfcI  boli    ytugcln. 

It.   Fig.  ffut    Ingannarlo,   (Sinen   bettugen ,   prcllcn. 
§.  Prov.  La   lingua    non   ha    osso  ,  e    fa    rompere 
il   dosso  ,   fo   ein  fd;wad)cè    ©liei    iic  3ungc  ift  ,   fo   bici 
Untjeil   fann  fic  iod)   flifeen. 

§.  A  dosso,  avv.  ubi.  Addosso,  V. 
DOTA  ,/.   V.  Dote. 
DOTALE  ,  agg.  jut  JOiitgift   getjótig. 
DOTANTE,  part,  att.  di  Dotare,  Sinet  ,  iet  au&: 
fiattct,   cine  SUÌitgit't  gibt;  iet   2(uè|lattct. 

§.  Crediti  dotali,  ©djulicn  ,  iic  iet  SPIicgift  roegen 
gemadjt  rooricn. 

DOTARE,  e.  a.  auèflatten  ,  auòflcuetn,  iic  £D?it; 
gift  geben.  It.  Fig.  auèftattcn,  befd^enfen:  Constantino 
Imperadore  ,  che  dolo  la  Chiesa  ,  fu  di  loro  di- 
scendenti. 

§.  Dotare  d'ingegno,  di  grazia,  di   bellezza,  mit 
©enie,    2(nmutt)  ,    ©d^ntjcit   begaben. 
DOTATO  ,  part.  ice  HSotigen. 
DOTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  2tu8(latt«— 
in  ,   ©ebet — in  ,  SBefdicnfct — in. 

DOTAZIONE,  /  di»  Dote,  V.  It.  iic  JBcffinu 
inung  iet  SKitojft, 


DOTE,./!  iic  SWitgift,  ?(uè|ìattung  ,  5fuè|leuct  :  La 
dote  è  quella,  che  è  data  dilla  donna  ali1  uomo 
per   V  incarico,  che  sostiene  dei   matrimonio. 

§.    A  dote  ,   Per  dote,   jut  SWtgift,    ale   HJJitgifc. 

§.  Jut  Dono  a1  monasteri,  cine  SdjeuPung  an  cin 
Alolicr  ,    cine   Stiftung. 

§.  Dote  naturale  ,  cine  Sìatutgabc  .  cin  angcbotncè 
Salcnt:  Perdi1  io  veggio  ,  e  mi  spiace,  Che  naturai 
mia   dote  a   me  non   vale.   Petr.  CANZ.    19.    i5. 

§.  F'are  di  dote  una  cosa  ,  fut  Assegnarla  per 
dote,  Grroaè  (©eli,  ©ùtet,  ^?aufct  u.  tgl.)  jut  OTiti 
gift,    lum    vBtautfd)aiJ   be|limmen. 

DOTONE,  m.  accresc.  di  Dote,  cine  xe\S)t  SH\u 
gift,    beicutenie   s2(uèl1cuct. 

DOTTA  ,  /*.  [  Ora  determinata  ]  iic  bcffimmte 
©tunSe,  3cit;  it.  iet  Xtjeil  cince  Stunie;  it.  (Jut  Ora, 
iie   ©tunic  :    Fu   un     macel   di    gente    in    poca     dotta. 

It.  iie  reduce  3cit,  tedjte  ©tunic.  §.  Jut  Occasione 
opportuna,  cine  bequeme,  gùnllige  ©clcgcn[)cit  ;  iic  gc: 
Icgcnc  ©tunic,  iet  tcdjte  3cùpunft:  Ogni  dotta  è  per- 
duta. §.  Mala  o  cattiva  dotta  ,  cin  fd;!ed;tet  3uflani  , 
cine  ùble  Sagc.  §.  Rimetter  le  dotte,  iic  betlotne  3eit 
roicicc  cinbtingen. 

♦DÓTTA, f.  [Dubbio]  iet  3rocifc(.  §.  ffut  Ti- 
more, Paura  ,  iie  5utd;<.  §.  Jut  Sospetto  ,  iet  SScrs 
iad)t,    Mrgroolin. 

"DOTTAGGIO  ,  m.  V.  Dotta. 

DOTTAMENTE,  aw.   gclctjtt ,    mit    ©elctjrfamrcit. 

«DOTTANTE,  part.   att.   ubi.   Dubitante,    V. 

•DOTTANZA,./  ubi.  Dubbio,  V. 

«DOTTARE,   v.  n.  ubi.  Dubitare,   V. 

♦DOTTATO  ,  part.  ice   iBotigen. 

DOTTATO  ,  m.  cine  2let  feutjeeifct  tfeige. 

DOTTÌFICO,  agg.  Foce  scherz.  gelctjtt,  Ict)teni, 
gclcljtt   madjeni. 

DOTTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Dotta- 
mente ,    fct)t   geietjtt  ,   boli    tiefet   0clcb,tfanifcit. 

DOTTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dotto  ,  gtuni: 
gc!ef)rt ,    ticf  geletjet. 

DOTTO,  agg.  [Scienziato]  gclctjtt.  §.  Jut  Esper- 
to ,  ctfaljten  ,  gut  untettid)tct.  §.  Più  dotto,  più  cor- 
rotto,   je    gcleljttcr,    ie    bctect)ttct. 

It.  Per  Accorto,  Cauto,  f lug ,  fdjlau  ,  botfidjtig,  §. 
Far  del  dotto,  [affettar  dottrina]   ben  ©clctjttcn  fpielcn. 

DOTTÓRA,/  (auè  ©yott  )  cine  ©eleljtte  (iie  bon 
@ad;en   teiet,  iie   fic   nid;t  bctttet)t). 

DOTTORACCIO  ,  m.  pegg.  di  Dottore  ,  ein 
2(ftctgclc(ittet  ,    ©d)eingelet)tter. 

DOTTORÀGGINE,/  Foce  scherz.  iic  Socco»; 
rotitie ,   ice  3)octoe|1anÌ. 

DOTTORALE,  agg.  ioEtoemajìig  ,  jum  ©eletjetcn 
gcljótig. 

DOTTORAMENTO,  m.  iie  Gttljcilung  ic«  So»-- 
toeroueic. 

DOTTORANDO,  m.  cin  ®oftoeant ,  fianiiiat  iet 
®oftotnjutie. 

DOTTORARE  ,  v.  a.  Gincn  jum  ®oftot  madjcn, 
iic   SoftotWiicic  cettjcilen. 

DOTTORÀTICO,  agg.  V.  Dottorato. 

DOTTORATO  ,  pai  t.  di  Dottorare,   V. 

DOTTORATO,  m.  iic  Saetotwutte ,  iaè  ®oftotal, 
iet  Softotbut.    It.  iaè   G'tclieilcn   iet  ©ottotwùeie. 

DOTTÓRE,  m.  cin  SoCtoe;  ©cle^etct. 

§.  Dottore  di  Teologia  ,  cin  25oEtot  iet  Sitologie  , 
ice   ©ottcègeIel)tt()cit. 

§.  Dottore  di  medicina ,  cin  3)oPto:  ice  J!7?ciicin  , 
ein   2(tit  ,   Softot. 

§.   Dottore  di  Filosofia,   cin  3>oftot  ice  ^Pijilofoptjic 

§.  Dottore  di  leggi ,  cin  £>oftor  iet  Diedre;  cin 
3ìcd)cègelcl)ttct. 

§.   Jut   Maestro,  ein   (óffentlii}et)  Scljtct. 

§.   Dottori   della   Chiesa  ,  iic  Sied)enbàt«, 

§.  Dottore  de'miei  stivali,  cin  3(ftctgcle()ttct ,  3gnc« 
tane  ,  Modo  basso. 

§.  Dottor  sottile,  9Bit>Iing,   SicteifTct. 
§.  Dottore,    T.  de'  Nat.   [Quattr'occhi]   iaè   ©oli* 
auge  ,   iie   Cluafctente. 

§.   Jùt   Basettino,  9tot)rf|>crIing. 
DOTTORELLA3IENTE  ,    avv.  iinfcUjafc,   fufets 
ring  ,  mie  cin  iunget  ©elcfjttct, 

DOTTORELLO  ,  m.  ehm.  e  dispreg.  di  Dot- 
tore ,  cin   £)albge[ct)tcet. 

DOTTORELLUCCIACCIO  ,  m.   ).,,.       ,. 

..  t.  11  /"Jlrtetgclctjetcei 

pena,  di  Dottorelluccio  ,  (,     ...      ». 

P  DOITORELLUCCIÒ,   m.   dis-  (|^"«  ^'"; 

preg.  di  Dottorello  ,  '  ' 

DOTTORÉSMO  ,  m.  dispreg.  di  Dottrina  ,   Cina 

2(ftctlci;tc  ,  faIfo>e   Sc^re. 


i8o 


DOT 


DOV 


DOV 


DOTTORESSA  .  /  ti,-  Stau  linei  Tot(t\ò  ,  Srau 
jTof tctin.  It.  fui  Dottora  ,  \  . 

DOTTORETTO.  <»■  V.  Dotlorello. 

DOTTOREVOLE,  agg.  [Dottorale]  ioKetmidij. 

DOTTOREVOLISSIMO ,  agg.  superi,  di  Dot- 
torevole .  'j'"M  kaftomiiliij  i  Colla  solfo  ne  li  salita  della 
dof/o'cvo  issiimi  persona   roatra.    li.   (ini  ©yott  ). 

•DO'l  ioni  A  ../:  ubi.  Dottrina  ,    V. 

DOTTORICI  IMO  .  m.  ditti,  tdisp'tg.di  Dot- 
tore ,    citi    junger   Slficr.jc'ebetct  ,    cin    gclcbucr   spiiifcl. 

DOTTORILO,  m.  ilim.  ili  Dottore,  cin  iungeo 
2Vf  terreni. 

DOTTÓBIO,  agg,  face  scheiz.  toetotmàfiig  , 
f)CCterifdi. 

DOTTORÌSTA  ,    I    m.  accresr.  c/i  Dottore,   etri 

DQTTORONE,    j   gtafiet  W< ''''"«• 
DOTTORO  ,  m.  un.   Dottore,  V. 
DOTTORI  CCIO  ,  m.  V.  Schiccbcratore, 
•DOTTOSO  .  agg.  ibi.  Dubbioso  ,  V. 
•DOT TRI.MI  VI  O  ,   m.   ubi.   Dottrinamene,   V. 
DOTTRINA,   ./'.    [Sapere,   Erudizione]     @ttft)ti 
famfei!.   §.   Sur   Scienza  ,   tic    5Bi(Tcnfdiaft.  §.   Sur   Sa- 
pere, tao  SJBiffen,  tic  Scnntnifì.  §.   Sur    Ammaestra 
mento  ,   bit   Sdire.   §.   Dottrina   cristiana    e    Dottrina  , 
tee    Katcd:i?niuò  ,    ice   3nbcgtiff    tee   dinfilidjcn    Scljtc.    It. 
cin  XateaYiimuì.  (Sua)). 

DOTTRINALE,  agg.  gdcfjrt  ,  fcnntr.ifitcidj;  it. 
Wjiffenfdjafflicr). 

DOTTRINALE,  m.  [Libro  che  contiene  inse- 
gnamenti ]    citi   £cbrbud;. 

DOTTRINALMENTE,  avv.  geldirt  ;  auf  to'nTens 
fdjoftlidic  2Ueifc. 

DOTTRINAMENTO,  m.  [Dottrina  ]  tic  Scbrc  ; 
tic  2L*i(Tcnf(i)itft.  §.  ffut  Insegnamento,  tic  Untcrvoci: 
futio  ,   SPcIcbrunn.  ,  ter  Uiiterridit. 

DOTTRINARE,  v.  a.  [Insegnar  dottrina]  un: 
tertidnen  ,  untcrtecifen ,  bdcfjren ,  in  cince  SUtffcnfcftoft 
untcrriéten. 

§.  Dottrinarsi,  v.  ti.  p.  fd)   bddjrcn,  fidi  untcrrirbtcn. 
DOTTRINARII,   m.  plur.    C()ri|icnlcb,rct ,   Suoceri 
narice. 

DOTTRINATAMENTE  ,  avv.  V.  Dottrinal- 
mente. 

DOTTRINATISSIMO,  agg.  superi,  di  Dottri- 
nato .   febr   untcrriditct ,   gdcbrt,   frnntiiitireidi. 

DOTTRINATO,  puil.  di  Dottrinare,  V.  It. 
Sur   Dotto,    ge1et)rt,    feiintnifircid). 

DOTTRIN-'  TORE  ,  m.  -trice,./.  [Ammaestra- 
tore ]  cin ,  cim  Sctjrcr — in.  g.  Dottrinatori  ecclesia- 
stici ,   tic   Sirdicnlcbrcr,   $ird;cnoàtcr. 

DOTTRINEGGIARE,  v.  n.  [Parlare  dottrinal- 
mente ]  gdcbrt,  mil  ©clcbifamfcit  retcn.  §.  Sur  Spac- 
ciar dottrina  ,   feine   @cld)t'amfcie   auo'camcn. 

•DOTTRINEZZA  {/sa)  .  f.  iti.  Addottrina- 
mento .   tic   G)cld)rfaiiifeic  ;  SBiffcnfdmft. 

DÒ  A  E  ,  avv.  locale,  reo  :  Anderommi  in  un  paese 
cfot'e   non   ini   conosca   nessuno. 

It.  reo:  Ditene  dove  la  montagna  giace.  —  Che 
perdi'  io  non  sapea  dove  né  quando  Mei  ritrovassi. 
Pktb.   CABZ.   4-   3- 

§.  Dove  basterebbe  uno,  ve  ne  sono  sei  o  sette, 
io,    reo  (Jincr  gcnug   reóer,   (int  iljrcr  Uà)S  otcr  ficbcn. 
g.   Dove,   reebin:  Andava   senza   saper  dove. 
§.  SBobin :    Dove    è   il    tuo  avvedimento    fuggito  , 
dove  la   tua   discrezione? 

§.  Dove,  veotin,  reo  ,  in  tedrbein  :  La  tomba  dove 
era   rinchiuso   il   cadavero. 

§.  Sur  Donde,  rooljcr  :  Manifestami  incontanente 
dove  tu  se'  ,  e  cliente  fu  il  tuo  nascimento  (  fcltcn 
uhi   tcraltct). 

g.  Sur  Quando,  recnn,  recfctn  ,  hn  Sali:  Raddo- 
mandagliele  ,  ed  egli  ,  dove  ella  voglia  ,  gliele  con- 
cede. 

§.  Sur  Per  Io  contrario  .  Laddove ,  tahingegen  : 
Locchè  a  me  conviene  ,  dove  a  lui  intieramente 
disdisce. 

§.   Dove,    anfiatt ,   fiati  :    Dove    io    credevo    darmi 
bel   tempio  ,   mi   convenne  digiunare. 
§.   Sur  Ove   pure,  ta  torb. 

§.  Dove,   dove,   bicr ,  loti;    an   tiefein    Drt,    an   jc; 
non  :    Dove  e'  è   un   costume  ,  dove  un  altro. 
§    Sur   Dovunque,   V. 

DÓVE  ,  m.  taè  21*0,  tao  2Kobin;  ter  Drt.  §.  Il 
dove  .    e  il   quando,   ter   Cri   unt   tic   3cit. 

DOVECCUE,  avv.  [  Do\e  che,  Doiunque  ]  reo 
ti  aueb.  fei,  icgcnMoo:  reotm  co  oudj  fci.  §.  Sur  Quan- 
tunque ,  Benché,  obglcirb.  §.  Sue  Laddove,  Quando, 
in  efern  .    rornn. 


«DOVENTARE  ,  v.  n.  ubi.  Diventare,  V. 
DO\  ENTE,  par/,    alt.    follcnt,    niulTent. 
DOVERE  ,    v.    n.    [  Bisognare  ,    bar    d1  uopo  ] 
Colici!  ,   iiutfTcn. 

§.    Non    devi    far  questo,   tu    muflt   tao    nldjl    tbun. 
g.    Non    [devi]    far   questo,   tu    folli!   tao    rtitfcl   Kiun 
(tictbicicnt  ,   befdjìcnt  ). 

§.  Voi  non  dovevate  dir  questo  ,  il)e  Ijacict  taè 
niilii    fagcn    follcii. 

§.  I  religiosi  dovrebbero  esser  divoti,  tic  ©eifl. 
lidie»   follici!   ftoiiim   fein. 

§.  (Ijalb    bcfcljlcnt):    Egli    accennò    a'  ministri    che 

dovessero  andar  seco,    ce   gab   feincn    Siencrn    cin   3  ci  ; 

djen ,  mie.   ibm   ju   gcljcii,   (tali  fic   mie   il)m   gcljcn   follici!). 

§.    (cincn    3ivcifcl  ,     Sìcugice    «uOtturlcnt  J  :    Che  cosa 

deve   esser    inai   questo  ?    voa&   mag   tod;   taO   fein  ? 

tj.  Chi  deve  esser  il  primo  di  noi  altri  a  morire? 
rocr  roiet  rool)I    Don   une  jucrfl   |lerbcii  ? 

§.  Non  posso  credere ,  che  mai  debba  andar  in 
paradiso  chi  muore  in  cattilo  proposito,  id)  fami 
linmógltd;  glaubcn,  tati  3\c  fclig  rocrcen  fénuc,  tee  in  ci. 
nein    fd;led)tcn   U5oel)aben   fìirbc. 

2.)  Dovere,  fur  Bisognare,  Esser  necessario,  rie  et;  ig 
fein  ;    muffen  ,    follai. 

§.  Doveva  considerare  che,  ce  tjacte  bctcnTen  follen, 
tati .... 

6.  Tu  non  dovevi  conoscerlo  se  no..,;  tu  fanntcft 
il;n   geroiri   nid;t,   fon|l . . . 

6.  Doveva  esser  un  valenT  uomo  colui  ,  tao  mufi 
cin   roaetercr   SOÌann   geroefen    fein. 

3)  Dovere,  fùr  Esser  obbligato,  bcebuntcn  fein, 
fd;ultig  fein  :  Questa  é  l1  ubbidienza  che  dobbiamo 
a1  nostri    superiori. 

It.  ju  taiifen  bafccn  ,  beetanfen  :  Questo  devo  alla 
sua   buona  informazione. 

tj.   Noi  dobbiamo  a  Dio  tutto  il  bene  che  abbiamo, 
alici;   ©ute  ,    toao    roie  tjaben  ,   baben  rrie  &ca  ju  tanfen. 
It.    ffur   Esser   debitore ,   Esser  obbligato  di   paga- 
re,   fdmltig    fein:   E   poi   perche   mi   veggo   torre  quat- 
tromila  scudi  ,   che  esso   mi   ilelbe. 

4j  Siir  Potere  ,  Esser  possibile  ,  fénnen  ,  in  égli  di 
fein:  Si  pensò  leggiermente  doverle  il  suo  desiderio 
venir  fatto. 

5)  Sur  Potere,  im  ©tonte  fein,  fénnen:  Per  do- 
ver/o vedere ,   se  vi   passasse. 

g.  Doversi,  v.  n.  p.  Sur  Convenire,  (id)  gebuljren  , 
fìd)  gcljóren  :  A  me  si  deve  ogni  biasimo,  e  a  Dio 
solo   la   gloria. 

§.  Fatelo  bastonare  come  si  deve  ,  lafit  idn  turrb; 
prugeln,   roic   ce   co   bcriicne,   rcie  ce   fidi  gdjórt. 

DOVÉRE,  in.  [Debito,  Obbligo]  tic  ^flidjt  , 
Sdiultigfcit. 

§.   Sur   Debito,   Obbligo  di  pagare,  tic  ©dmlt. 
§.   Sue   Convenienza  ,  tic   ©cbùtjr ,   roaè  fìd)  jieme. 
§.   Più  del  dovere,   tncbjt   alo  man   fd;ultig   ifl,   libet 
©cbuljr. 

§.  Avere  il  suo  dovere,  ta3  ©cinige  fjaben;  tjaben  , 
tvaè   (Cincin   guVomint. 

§.  Egli  è  ben  il  dovere  che...,  ce  ifì  rootjl  billig  , 
taf;..  .. 

S.  Render  gli  ubimi  doveri  a  un  morto ,  cinem 
S3crfiorbcncn  tic   Ictuc  ©bec  cerocifen. 

§.  Pro».  Né  a  puttana,  né  a  barbiere  non  pagar 
più  del  dovere,  ruetet  SJÌcijc  nod;  iBacbicr,  jaljlc  mcljr 
ale  tie  @cbul)r. 

DOVÌDERE,  ».  a.  Foce  lat.  contad.  V.  Di- 
videre. 

DOVÌSO  ,  pari,  tee  ffiotigen. 
DOVÌZIA, f.  [Ricchezza]  ter  SRciijtcjuin.  §.  Sur 
Copia  ,   Abbondanza  ,   tic    Sulle  ,    HJtcngc ,    ter    llebet: 
fluii.   §.    A  dovizia  ,   V.   Doviziosamente. 

DOVIZIOSAMENTE  ,  avv.  [  Abbondantemente, 
Copiosamente]   reieblieb  ,  in   Sulle,    in   SDìenge. 

DOVIZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dovizioso, 
fcl)t  teid; ,   aulierfì  roobjljabcnt. 

DOVIZIOSO,  agg.  [Ricco]  xiìi) .  rooblfiabent.  §• 
Sur  Copioso.   Abbondante,   rcitbjid),   ubeifluf(ig. 

DOAÌ.NCHE,  iavv.  [Dove  che  sia,  Doveccbé] 
DOVLNQUE,  jtvo  co  aud)  fci,  Ivo  nur,  cà  fci  ivo 
ce  ivill  :  it.  ivobin  nur,  rootlin  co  fci:  Dovunque  io 
volgo  gli  occhi,  g.  Sur  In  ogni  luogo,  liberali  (fcltcn). 
§.  Jur  Dove,  reo:  Ma  dovunque  solamente  un  ram- 
pollo si   dee   porre  ,   ec. 

DOVUTAMENTE,  avv.  ubi.  Debitamente,  V. 
DOVLTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dovuto,  V. 
DOVUTO  ,  l'art,  di    Dovere.  It.    Sur   Convene- 
vole, fcbietlidj  .  gcbiiljrlid/;  billig.    §.    Sur   D'obbligo, 
fdjultig  ,   terbunecn. 


DOVUTO,  m.  [Obbligo]  tic  eidultigfeil,  <pffi4«. 
§.   Sur   Debito  ,   tie   ©d;ult. 

•DÒZE  («Ve),   \  ...    T1   ,.  . 

•DÒZI   (dsi)  ,     j    age'  num'  Dodici  ,  jrcolf. 

"DOZZI    (di'),   agg.   nitrii,   ubi.    Dodici,   jreólf. 

DOZZINA  (dsi},J'.  [Somma,  Quantità  di  Do- 
dici ]    cin    iHiRcni. 

§.  Mettere,  Slare  e  Mettersi  in  dozzina,  bermem 
gen  ,  (id;  l'ciiiiciigen  mil  tem  ^aufen  ,  tarili  begriffen  feint 
Stavaini  agiatamente  più  persone,  Ma  non  volea  co- 
lui stare  in  dozzina,  A'olea  star  solo,  e  pel  letto 
notare,   a  suo   piacer  come  si   fa   nel    mare. 

§.    Tenere  a   dozzina  ,   in   Soft  ,   in   'Penfion   l)aben. 

tj.   Stare  a   dozzina,   in   ter  Soft,   in   *Pen(ion  fein. 

§.    Pagare    la    dozzina,   JL'lladt    bc(at)l«ii. 

§.    Da   dozzina   e  Di   dozzina  ,  tutjcutreeiO. 

§.  l'n  poeluzzo,  Un  uomo  da  dozzina,  cin  clentce 
3^iditerling  ,  cin  altiàglidiee  ,  gcwól)nlid;cr  SDìenfd; ,  ein 
J'uljciitmeiifd;   (  leie   man   fic    ju   ®urjenten    antrifft). 

§.  Cose  di  dozzina,   recrtbjlofe   @ad;en. 

DOZZIÌNALJ-;  (ihi),  agg.  [Comune,  Di  mediocre 
condizione]  getto tjnlicr),  alltàglicb ,  gemein.  §.  Un  uomo 
dozzinale,    ein   gemeince   Sfienfd;   (fon   geringem    ©tonte). 

DOZZINALE  (e/vi),  ni.  tic  2(lltaglid;fcit ,  (Screóbn-. 
licbreit  ,  OTittelniafiigfcii  :  Cosi  voi  d1  un  poeta  ,  ebe 
s'  affretta    A    cantare,    ed   uscir   del   dozzinale. 

DOZZIN  ABISSINO  (dsi) ,  agg.  superi,  di  Doz- 
zinale,   l;ód;ft   geinein:    Uomo  dozzinalissimo  e  plebeo. 

DOZZINALITÀ  ,  ,/  tic  iiUtóglidjfeit,  SDÌiitelinó 
fiigfcit. 

DOZZINALMENTE  (dsi),  avv.  [Ordinariamen- 
te] gcreétjnlid; ,  olitoglieli ,  gcnicin.  §.  Sur  Mediocre- 
mente ,   inittdniàflig. 

DOZZINANTE  (dsi),  pari.  alt.  in  ©udente  ttjci- 
Icnt  ;  it.   in  tie   Soft  gebent. 

DOZZINANTE   (dsi),  m.  cin   Soflgangcr. 

DOZZINARE  (dsi),  v.  a.  in  2>ur,entc  tl;cilcn  ;  it. 
in  tic   So|l   geben. 

DOZZINIERE  (dsi)  ,  m.  ein  «oflgcbcr. 

DRÀBA,y;    T.  de'  Bot.  ©Ceinfraut. 

DRÀCO,  m.  V.  Drago;  it.  T.  de"  Bot.  terreo, 
ebenbaum. 

DRACONE,  m.   V.  Dragone. 

DRACON1TI,/.  plur.   T.  de'  Nat.  3>racbenf!cin. 

DRACÒNZIO  ,  m.  T.  de'  Bot.  gefleettct  baroli  , 
buntcr   2(aronreurj. 

DRAGANETTO  ,  m.  T.  de'  Cari,  tit  2Daff«: 
rótjre  (  tic  taè   SH'affcr  in   tcn   -SboIIànter   leitee  ). 

DRAGANTE,  m.  T.  de'Bot.  Iragantt):  Il  dra- 
gante è  una  lagrima  ,  che  stilla  dalla  radice  d"  uua 
pianta  spinosa  del  medesimo  nome  ,  la  quale  si  con- 
densa  in   gomma.   It.    T.  de'Bot.   tee  Iragambflraudi. 

DRAGANTE,  m.  T.  di  Mar.  ter  £e<tbairen.  It. 
tee   ©tiicgd   cince  ©alccre. 

DRAGATA,  f.  cin  ©d)(ag  mit  tem  ®tad)enfd)n)anj: 
Riprese  meglio  il  drago  per  la  coda  ,  Ed  una  gran 
dragala  die  a  Morgante. 

DRAGHETTO,  m.  dim.  di   Drago,    cin  flciner 
jungee  jDtarbc.   It.   Per  siimi.  Sur  Fucile  dell'  archi- 
bugio ,   ter   Slintenljarjn. 

DRAGHINASSA,  f.  [Nome  che  si  attribuisce  alla 
spada  per  i scherzo]   ter   Slaminbcrg. 

DRAGLIA, J.  T.  di  Mar.  taè  Satjrfcil;  tie  flie: 
gente   Srude. 

DRAGMA,y.  cine  £>rad;me  (  oltróiuifdie  SJÌùnje  ). 

DRAGO  ,  m.    T.  de'  Bot.   ter  3>racì>cnbaum. 

DRAGO,  m.  foce  poet.  [Dragone]  cin  Sradte  : 
Urtar  come  leoni ,  e  come  draghi  Colle  code  avvin- 
chiarsi.  It.  ein  2Bcib  reic  cin  Sradjc  :  La  quale  mollo 
più  dirittamente  drago  potrei  chiamare.  It.  Sur  Pelle 
di  drago,  tic  2)rad;cnt)aut:  Si  duro  intorno  ha  lo 
scaglioso  drago.  Ab.  Fir.    i8.    ii. 

g.  Drago  volante,  ein  Sradie  ,  "Parieetrodie  (ter 
Sinter). 

§.   Sangue  di  drago,  Srod;cnblut   (rott)eè  ^orj). 
DRÀGOLA,y.    T.  de'  Cari,   ter   ©taiucfcnfranj. 
DRAGOMANNO,  m.  cin  3>ragoman  ,    Solmctfdiec 
bei  tee   Sfotte. 
DRAGÓNA  ,f.   T.  Mil.  tie  Scgennuofle. 
DRAGONARIO,  m.   T.  di  Slor.  rom.  cin  Sab,- 
nentrogee  (  bei  tcn   alien   SRóniern  ). 

DRAGONATO,  agg.  T.  d'Arald.  trad;cngcfcbreón)t , 
mit   cincin    IT'racbcnfcbreaiijC. 

DRAGONCELLO  ,  m.  dim.  di  Dragone  ,  cin 
flciner    Stadie 

g.  T.  de'  Boi.  taè  3>rad)cnfraut,  ©d;langcnfeaut.  It. 
cine  21rt   Seige. 

§.   T.  de'  Med.  tic  2>uirmatc  ,  ter  SRiKff».  ■ 
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DRAGONE,  m.  ein  Stadie,  SinbttHttm  (fabclbaftcà 
£t)i<r  ter   2l(ten), 

§.  T.  de'Nat.  tic  fliegenbe  (5ibci;fe.  It.  ber  ©ccbtadic 
(«in   <Jifd>). 

§.    T.   SUI.  cin   Sragonet. 

g.    T.  degli  Aslron.  ber  Stadje   (  cin   Stctnbilb  ). 

§.    T.  di  Slar.   bic  SBafTcrbofe. 

DRAGONESSA,/:  ein  h'eibliAct  Stadjc,  cin  Sta: 
eb,cnti!cibi)cn. 

It.  /*7g.  cin  SBcib,  rcie  cin  Stadie  ;  cin  Stadjc  bon 
eftiem    SBcibc. 

DRAGONIFÒRME  ,  agg.  T.  de'  Nat.  bradjcn: 
fctinig  ,  btaiicnàbnlid;  :  Era  probabilmente  un  polipo 
drasoniforme  e  grumo  di  sangue. 

DRAGONTÉA  ,/    T.  de^Bot.  ©ijlangcnftaut. 

DRAGONTÈO  ,  agg.  gum  Sradjcn  gcljótig  :  A'  freni 
dragontei  cocchio  attaccando. 

DRAGUMÉNA,/  cine  2ttt  teilieè  S$ict i  Allifanti 
e   leoni  .    Cammelli   e  dragamene. 

DRAJA  .  /.  T.  di  Slar.  baè  <8aggcrne$  ;  ice 
©^tllepprarf.   It.    cin    £afcntau,   ben    Sfnfct    rtueberjutinben. 

DRÀLLIA,/    T.  di  Slar.  ubi.  Straglio,  V. 

DRAMATUKGÌA,/  tic  ®iomat«tgie. 

DRAMATURGO ,  m.  cin  Sraniatutg,  cin  ©ijau; 
l'yielct  ;    it.    cin    ©djaufyiclfriiitct;   it.   cin    Stitirct. 

DRAMMA,/  cine  Sradnne  (  ©etuiift  )  :  Sinz'essa 
non  fer  mai  peso  di  dramma.  Dante  ptjrg.  ai. 
Dramma  è  1'  ottava  parte  d'  un1  oncia.  BrT.  (j. 
Sur  Minima  particella,  cin  Sièdjcn  ,  baè  2!llergctingflc  : 
E  non  lassa  in  me  dramma  ,  Che  non  sia  fuoco  , 
e  fiamma.  Petr.  CASZ.  2.6.  ì  .  (j.  T.  di  Stor.  rom. 
V.   Dragma. 

DRAMMA,  m.   cin  Sfama,  ©djaurr.ieT. 

DRAMMATICAMENTE  ,  aw.  auf  bramatile 
SBcife  ,    rcic   cin    Srama. 

DRAMMÀTICO  ,  agg.  bramatici)  :  Giuvenale  il- 
lustrò per  franco  e  dolce  modo  la  satira  latina , 
non   drammatica  ,   ma    narrativa. 

§.  Musica  drammatica  ,  e  Drammatica  ,  cine  bra; 
matifdV  ?9ìufif  (  bic  ficf>  bem  ©(off  gcnau  anpafic  ,  bie 
SJfFcftc    gebótig    ber   botbebt  ). 

DRAMMATICO,  m.  baè  Sramntift&e  :  Avendo 
1'  Epico  per  proprio  fine  il  mirabile  .  che  non  è 
proprio   fine   del   drammatico.   Pass.    LETT.    IKED. 

DRAMMATURGIA,/   V.  Dramaturgia. 

DK  iPPAMENTO  ,   m.  V.  Drapperia. 

DRAPPARÌA,/.  V.   Drapperia. 

DRAPPELLA,/,  bic  Sanicnf))t§e. 

DRAPPELLARE,  v.  a.  [Maneggiare  il  drappello] 
Me   Saline   fdrtvenfcn. 

DRAPPELLETTO  ,  m.  dim.  di  Drappello,  cin 
Sabnlciu  (  fRciect .  ©olbaten  )  :  La  bella  donna  e  le 
compone  elette  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In 
un  bel  druppellelto  ivan  ristrette.  Petr.  CAP.  6.  S. 
Fig.  cine  rieinc  $lntal)I  :  Qualche  piccolo  drappelletlo 
di   Sonetti   oc. 

DRAPPELLO  ,  m.  dim.  di  Drappo  ,  cin  ©tiict 
Seincrcanb  ,  cine  Heine  Sinbe.  §.  Sur  Insegna  ,  cine 
éTabne.  §.  3ur  Certa  moltitudine  d'uomini  sotto  una 
insegna,  ein  Jàlnilein,  cine  ffatntc  (  SJiciter ,  ©olbaten). 
It.  Poet.  5ur  Erigata  di  persone,  cine  ©cfcllfdjaft  . 
ein   Xrupp, 

DRAPPELLONE  .   m.      ìbie   Scbangc;  ber  Stanj 

DRAPPELLONI,  plur.     j     ani   Sbtonbimmcl. 

DRAPPERÌA./  feibene  3cugc ,  ©eibcnroaatcn.  §. 
Jùr  Panni  ,  rcollcne  3cuge,   Wollene    Sùiict. 

§  T.  dei  Piti,  bie  Stacene  ;  fcct  Saltcnvoutf  ber 
©eivànìcr. 

DR APPETTO,  m.  dim.  di  Drappo,  cin  £ùd)Iein, 
flerncè  lui). 

DRAPPICELLO,  m.  dim.  di  Drappo,  cin  flcincè 
Sud),   ein  ludjeldien  :  E  due  pel    naso    fini   drappiceìli. 

DRAPPICINO  ,  m.  dim.  di  Drappo  ,  ein  furjeè, 
<»gcè  Slcib  ,   ©croanb. 

DRAPPIERE  ,    |    m.   [Facitor  di   drappi]  Sui): 

DRAPPIERO  ,    (    mailer  ,    £ui)fabtifane.     It.    cin 

Scitenreitfet ,    Scibenfabrifanc.    §.    Sur    Mercatante    di 

drappi  .    ein    3.ud)banb[cr  ;    it.    cin     ©citcnljantlet    (  bet 

mrt  6eibcn<cugen   rjanbdt  ). 

DRAPPO,  m.  feibeneè  3cug ,  ©cibenjcug,  ©eiben; 
waate;  it.   £ui>  ,   SDoUemeug. 

§.   ffut  Vestimento  ,   Panno  ,   cin   ©ctranb  ,   jtlcib. 
§■  Drappo    d'  oro ,    e   Drappo    ad   oro  ,   QSislbfìofr , 
©aftfcrcrat ,   Stapb'  or. 

g.    Dnppo  scempio,   einfadicè   ìui;. 
§.  Drappo  doppio,  Sovpcltui). 

§.  Drappo  schietto  ,  ein  glauca  ©croebe ,  glattet 
3(uii. 

Dizionario   ll.-Ted.   Fot.    I. 


§.  Drappo  d'Inghilterra,  [da  ferite]  cngllfócè 
^flaltct. 

§.    T.  de'' Nat.  Drappo  d'oro,   baè  gelile  9ìeRl)orn. 

§.  Drappo  d'argento,  baè  reeific  3ìe^l)otn  (itoci 
©imerten  ). 

§.  Drappo  ,  cin  flopftui)  ,  £al6tui;  (bet  23utgetftaucn 
iin    SHitltlaltct). 

§.  Drappo  di  religione  ,  ubi.  Abito  di  religione  , 
ein    g  e  i  0 1  i  eh  e  è   ©croanb. 

DR  APPONE  ,  m.  V.  Drappellone. 

DRÀSTICO,  agg.  foce  greca,  T.  de^Sled.  bra: 
flifi; ,  fi)art:  La  scialappa  e  la  scamonea  sono  so- 
lutivi   drastici  ,   o    furiosi. 

DREGA  ,/.  cine  2(tt  gioScè  ffifiicrneR. 

DRÉNTO  ,   aw.   ubi.   Dentro  ,   V. 

*DRÈTO  ,  aw.  ubi.  Dietro,  V. 

DRÌADA  ,  /  T.  de"1  Slitol.  cine  Srtjabe ,  SDalb; 
góttin  ,   SBalbntimotie. 

*DRIÉTO,  aw.  ubi.  Dietro,   V. 

DRINO  ,  m.  T.  de''  Nat.  eine  roeifi  unb  gclb  gc; 
flcfttc   .filnvyafdjlange. 

DRIÉTE  ,  m.  T  de'  Nat.  tietftcinctte  Xol)(e  (bic 
cin    otganifi)c&   ©efuge   icigt  ). 

*DRINGOLAMENTO,  m.  ubi.  Tentennamento,  V. 

*DRINGOLARE  ,  v.  n.  ubi.  Tentennare,  V. 

*DRINGOLATL'RA,/   ubt.  Tentennamento,  V. 

DRITTAMENTE  ,   aw.  V.   Dirittamente. 

DRITTEZZA  (tsa)  .  /   V.  Dirittezza. 

DRITTISSIMAMENTE  ,  aw.  V.  Dirittissima- 
mente. 

DRITTISSIMO  ,  agg.  superi.  V.   Dirittissimo. 

DRITTO  ,   agg.   V.   Diritto. 

DRITTO  ,  m.   V.  Diritto. 

DRITTÙRA,/.  V.  Dirittura. 

DRIZZA  {tsa),  /.  T.  di  Slar.  bie  fiatbccl  ,  cin 
©cgeltau  ;  Slaggcnfijnut  (bic  ©egei  obee  tic  fflaggcn 
aufjut)i(fcn  ). 

DRIZZACRINE  {Isa)  ,  m.  V.  Dirizzatojo. 

DRIZZAMENTO   {tsa)  ,   m.   V.  Dirizzamento. 

DRIZZANTE   [tsa),  pari.  att.   V.   Dirizzante. 

DRIZZARE   {tsa)  ,   v.  a.  V.  Dirizzare. 

DRIZZATO   (tsa)  ,  part.  beè   SSotigen. 

DROGA  ,  /  bic  ©oserei  ,  ©croutjc.  It.  eine  robe 
2(rsnei«)aarc ,   Srogue.   It.   Satbenrcaate. 

DROGHERÌA,/  [Drogherie,  Quantità  di  dro- 
ghe ]   Stoguetien  ,   ©peicteicn. 

It.    cin    ©V'cjetcilabcn,    cine    Stoguetiebanblung'. 

DROGUETTO  ,  m.  T.  de'  Slerc.  bet  Stogct 
(  t)aI'ort'ollcneè   3cug  ) . 

DROGHIERE,    \    m.     cin     Stogttift,     ©jicjcteicn: 

DROGHIERO,    (    banblct,   «matctialiff. 

*DROMÈDA  ,  m.  ubi.  Dromedario  ,   V, 

DROMEDÀRIO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ber  Stomebat 
(  Sanicd   mie  jroci   ^lóctcvn  ). 

DRÒMO,  m.  T.  di  Slar,  bic  ini  2Ba(Tct  ìiegenben 
SDÌaflfocrFc. 

DRÒNTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  in  ©conte,  Subu  , 
SBalgticgel. 

DRÙPACE  ,,  m.  T.  de'  Sled.  «in,  <J)cin>rtafie«.  It. 
V.   Depilatorio. 

DRUDA  ,  /  [  Concubina  ]  cine  *8ul)lin  -,  23cFi'ij!a- 
fetin.   It.   o?ur  Amante  fedele  ,  eine    ©cliebte   (feraltet). 

DRUDERÌA,/  (im  ©ebetj)  bic  Siebclei,  Siubjercr, 
95ut)Ifi)att.   It.   bic   Siebfijaft,    Siete  (tcraltct). 

DRUDO,  m.  [Amante]  cin  S8u()!e ,  ©elicb«^  (bec- 
altct).   It.  cin   Kcifiilàfet  ,   Stilile. 

DRUDO,  agg.    [Valoroso]    tapfer,  tuaefer. 

§.  ffur  Gentile  ,  Di  maniera  graziosa  ^  jutlii;  , 
anniutbig  ,   teijenb. 

§.  JFut  Destro,  muntu  ,   febt)af£, 

§.  ffut  Inclinato  e  Dedito  a  fare  all'  amore  , 
berl)u£)lt  ,   betlicbt. 

DRUIDO  ,  m.  ein  Stuibe  (  ^ticftct  bei  alien  ©al: 
liet   unb    Gelten  ). 

DRUPA  ,/    T.  de'  Hot.  bie  ©teinftuiit. 

DRUPÌFERO  ,  agg.  T.  de1  Hot.  ©teinftutbte  tra; 
genb:  Il  ciliegio  ?  il  mandorlo,  il  susino  sono  alberi 
drupiterì. 

DRUSE  ,  m.  [  Tasche  ]  T.  de'  Nat.  eine  Stufe 
(in   ©tifi)ai)ten). 

DU  ,   tfùt  Dunque  ,  "T.  It.  Jùt  Dove  ,  V. 

DU  ,    T.  di   Slui.   ubi.  Do. 

»dua',    I   ass'  ""'"'  "M"  Due  '  (WA 
*DUAGIO  ,   m.  eine   2Jtt   3cug   (auè  Souai). 
DUALE  ,   agg.  bon   jrocien.  §.   Numero   duale  ,  bet 

Sualié  :   Amavere  non  è ,    come    credono   alcuni  ,  il 

numero  duale. 


DTJALÌSMO  ,  m.  T.  de'  FU.  bet  SualiJmuà 
(5(nnal)ine  jnjciet  bctfi)icbcnattigct  tttptincipc  bet  213clt).  •: 
It.  Jùt  Manicheismo  ,  <2Jnnnl)nic  cilici  guten  unb  cince 
bófen  "Ptincipè.  §.  T.  de'Teolog.  ber  ©ualiomuè  (Scfjre 
bon   bet   SBorbevbcftiiniiuing   bet   ©cligfeit  ). 

DUALITÀ  ,/  bie  3wci()cit. 

DUBBIAMENTE,  aw.  [Dubbiosamente]  jWeìfet 
fjaft ,  ungetoig.  It.  btinfcl ,  jwcibeutig  :  Interrogati  ri- 
spondono dubbiamente  ,  e  con  parole  di  doppia  in- 
telligenza. 

DUBBIARE  ,  v.  n.   ubi.   Dubitare,  V. 

DUBBIETÀ,  [poet.  DUBBIETADE  e  DUB- 
BIETATE]   f.   bic   SweifelljaftiflfeiC ,    Ungen-ifilìtit. 

DUBBIETTO  ,  m.  dim.  di  Dubbio  ,  cin  flcinec 
OWeifel  ;    it.    ein    getinget,    Icifct  T?ctbai)t. 

DCBBIEVOLE  ,  agg.  [Dubbioso]  iweifelijaft  , 
ungere  iS. 

DUBBIEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dub- 
bievole,  bó^f  jtocifclbaft,  fc!)t  ungewifi:  Gli  eventi  della 
impresa    sempre   sarebbero  dubbievolissimi. 

DUBBIEZZA  {tsa)  .  /.   ubi.   Dubbio,    V. 

DÙBBIO  ,  m.  bet  3wcifel. 

§.    5ut  Ambiguità  ,  bie  Ungeroifibeic  ,E3rocifclbaftigfcit. 

§.   5ut   Timore  ,  Paura  ,   bic   ffutibt. 

§.   Jut  Sospetto  ,   bet   Setbaijt. 

§.  Con  dubbio  ,  aw.  ungerdiii  ,  unbc|ìimmt  :  Noi 
veggiam   di   notte   le  cose  con   dubbio. 

§.  Aver  un  dubbio  di  qualche  cosa,  cincn  3nicifel 
ubet   Gtlvaè   Ijabcn. 

§.  Aver  un  dubbio  a  qualche  cosa ,  an  Gtrca?> 
ivocifcln  ,   @tft)a(S   bcjWcifcln. 

§.  Mi  venne,  rimase  un  dubbio  ,  eè  fam  mie,  ti 
blieb   mit   ein   3wcitcl;   it.   ein   S3ctbaiit. 

§.  Essere  ,  Stare  in  dubbio  ,  in  3roeifc!  ,  Unge; 
ttifibeit   flebcn  ,   iweit'elbaft  ,   ungeluifi   fein;   fa>roanccn. 

§.  Questa  cosa  venne  in  dubbio,  bieè  rcutbe  be: 
jrocifclt. 

§.  Metter  una  cosa  in  dubbio  ,  CrtWaè  in  3rt)eift! 
}iel)en. 

§.  Movere,  Proporre,  Mettere  su  qualche  dubbio, 
cine   jwcifelbafte   Stage   aufvcetfen. 

§.  Scioglier  un  dubbio,  cincn  3n?cifcl  lófea;  cincn 
55ctbni)t   beben;   cine   Ungeroigtjeit   aufbeben. 

§.  Levare  ,  Cacciar  ogni  dubbio  ad  uno,  (5inem 
jeben   3rocifcl   benebiuen;   alle   Uiigcnjifibcit   bctfi)cui)cn. 

§.  Senza  dubbio,  fut  Indubitatamente,  oljne  3wck 
fcl  ,   uinivcifelbaft;   (lìtexWij. 

DÙBBIO  ,  agg.  V.  Dubbioso. 

DUBBIOSAMENTE  ,  aw.  jtweifclfiaft  ,  ungerctl 
§.    oVut    Condizionatamente  ,   bcbingungSlvcifc. 

DUBBIOSISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Dub- 
biosamente ,  mit  groliem  3weifcl,  ini t  fcl)t  gtofict  Um 
geroifìbeit  :  Cosi  fatte  medicine  dubbiosissimamente 
si  ordinano  da'  Medici  ,  e  dubbiosissimamente  si 
prendono  dagl'  infermi. 

DUBBIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Dubbioso,  V. 

DUBBIOSITÀ,  [poet.  DUBBIOSITADE,  DUB- 
BIOSITATE]/   bie   3rocifclbafiigfcit,    Ungeioifibcit. 

DUBBIOSO  ,  agg.  nucifflljaft  ,   iweifcIboU. 

§.    Jùt   Incerto,    fdjroantcnb  ,    ungewiS. 

§.  'Sin  Che  cagiona  dubbio,  jrocifelettegeni ,  jtteit'c!. 
btingcnb  :  Li  quali  per  li  paesi  dubbiosi  d'amore  son 
camminati.   Bocc.   NOV.    12.    2. 

§.  ffiit  Ambiguo,  jrccibeutig,  jrocifclljaft,  bitnfcliUn 
parlar  dubbioso. 

§.  Jut  Sospettoso  ,  atgroótjnifd)  t  Un  uomo  dub- 
bioso ;  it.  bctbatf/tig:  Ma  se  dopo  la  concordevole  de- 
terminazione de' giudici  sia  ancora  dubbiosa,  è  da 
stare  piuttosto  alla   sentenzia   de' giudici. 

§.    5ut   Pericoloso,    gcfàl)t(ii)  ,    mièliij. 

*DUBIARE,  v.   n.  ubi.  Dubitare,   V. 

*DÙBIO,   m.  ubi.   Dubbio,   V. 

DUBITABILE,  agg.  [Dubitevole]  jfocifclfiaft  , 
ungeroifi. 

DUBITAMENTO,  m.  ubi.   Dubbio,  V. 

*DUBITAME]NTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Du- 
bitamentoso, 

*DUBITAMENTOSO,    agg.   ibi.  Dubbioso,  V. 
'DUBITASTE,    part.    att.    jroeifclnb ,    bcjvoeifclnb , 
fùtditcnb,    atgnjóbncnb. 

DUBITANZA,/,  ubi.  Dubbio,  V. 

DUBITARE  ,  v.  n.  [Star  ambiguo ,  Esser  in 
dubbio]    jroeifeln  ,    in    3lteifcl    (teben  ,    fein. 

§.  Dubitare  di   qualche  cosa,   an   Streme   ilrcifcln. 

§,  Io  me  ne  dubitava,  id)  bad)te  ti  n)ol)I ,  co   abnte  mit. 

§.  Io  dubito  di  non  averne  tanti,  idj  glaube  nitt)t, 
iin-iiii    ni.lit   fo   bici  babon   ;u   baben. 

§.   Non  dubitare!  jvoeiflc  nid)t.' 
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§.  Ji'u  Aver  paura,  ffutejt  fatili,  ficb  fùteJMlll  Io 
nt,n  ilultiio  Diente  la  morte* 

§.  $ir  Avn-  sospetto,  befotgen,  «toveó^ncn i  Dubi- 
tavano forte,  non  aar   Ciappelletto  gì' ingannasse. 

§.  Dubitare,    i»,   «.    nirrfit.-n  ,    bcfirrbtcn   (fdtcn  unb 

bCTa(ttt)  l    Servo    SODO  di  Cristo,   e   non  dubito   nessuno 

tormento,  né  munì'. 

§.  Dubitarti,  v.  n.  p.  2?cbcnrcu  tr.igcn  ,  anficfeen , 
(ti)  btbrafsn,  (tyvanftni  Aitili, >  Regolo  non  volle  ri- 
manere  nella  patria,  né  fuggire  s'trove,  anzi  non  si 
dubitò  di  tornare  ai  suoi  acerbi  nemici. 

DUBITATIVAMENTE  ,  avo.  \.  Dubbiosa- 
mente, 

DUBITATIVO,  agg.  V.  Dubbio.». 
DUBIT  ITO,  pari,  di  Dubitare,  V. 
DUBITAZIONCELLA,  f.  dim.    di    Dubitazio- 
ne ,  A". 

DUBITAZIONE,/  uW.  Dubbio",  V. 
DUBITEVOLE,  agg.  ubi.   Dubbioso,  V. 
DI  BITEVOZ.MENTE,   avo.  ibi.  Dubbiosamen- 
te .  V. 

«Di  KITO,  m.   ibi.   Dubbio,  V. 
lìl  RITOSAMENTE.  ow.  ubi.  Dubbiosamente,  V. 
DUBITOSO  .  agg.  V.  Dubbioso. 
DLCA,   in.   [Capitano,   Conducitore  d'esercito] 
tin   £ccrut;ucr:    Ritrovar  puoi  il  gran   duca  de1  Greci. 
D.wi::   PAR.   5. 

§.   Sur  Guida,    cin    (Ki(;tfr,    Setter  i    Tu   duca  y  tu 
signore  e  tu  maestro.   Danti.   ini-.   2. 
§.   Sur  Principe,   cin   £>criog. 
§.   Pera    del   duca ,   Sic    £>criOgèbiriic. 
DUCALE*,  agg.  broglio):    bandiere  ducali ,  En- 
trate ducali. 

§.  Foggia  ducale ,    cine    furfiligc  @cf!alt  ,   fitfllicbcr 
Sinftanb. 
§.    1/  este  ducile  ,   cin  ^ctiojèmnntct. 
DI. CARELLO,    m.    dim,  di    Duca,   cin   unbcbeu: 
tentcr,    flcinct   £>crjog    (ber   nur   cin    flcincS   Sanb   bai). 

DUCATO  ,    m.    [Dignità   del   duca]    ìic   £>criogJ>; 
reutb:,   b«;og;iaje  SButte. 

§.    Jnt   II   paese   sotto   il   dominio    d'un   duca,  cin 
■Ji'criegtbuni. 

g.   ffùt   Moneta   d1  oro,   cin   jDufateh. 
DUCATONE,   m.   cin  35ufaton  (®ilbcnnùnje  cinen 
(•albcn  3/ufatcn   Witti)). 

DUCATUZZO  (/so),    in.    cin    Z)ucàte$en,    ci.»  Su; 
eatlein,   cin   hunptgcr  3)ucatcn. 
DUCE,   m.   cin   -£>ccrf«t)ret. 
DUCÈ X.f.   V.  Duchea. 

DUCENABJO,    m.    T.   di    Slor.  rom.  Succnct  , 
£>au(>tinann    bon   200    2)ìar.n. 

DUCENTO,   agg.  num.  ;ir.cil)unbcrt. 
DUCENTOCINQUANTA  ,    agg.    num.    jrocibum 
bettfillfjig. 

DUCERE,  i»,  a.   foce  la/,   ubi.  Mandare,  Con- 
durre,  V. 

DUCHÈA  ,  f.  cin  £ct(i>gtbiim. 
DUCHÉSCO,  agg.  ubi.   Ducale,  V. 
DUCHESSA,  /.    [Moglie  di   duca,   o   Signora   di 
Duchea]   cine   £>ergogin, 

§.   Sur  Guida,   Conduttrice,  cine  Subrcrin,   Scitcrin. 
§.  Sur  Scorta  ,  cine  Scglcitctin. 

DUCHESSINA,/   [Giovane   duchessa]   cine  jungc 
•5,-cncgin. 

DUCHETTO,   m.  dim.  di  Duca,   cin   flcincr  (niibt 
macbtigcr)   -frenog.   It.   cin   Jung  et   -jvrtog. 

•DUCHEVOLE ,  agg .  ubi.   Durale.  Duchesco,V. 
DUCHINO,   m.dim.   di   Duca,  cin  'Urini,    £ctiogè: 
fobn  :    Gridando,    vivano  i   Due/tini  ,  cioè  i   figliuoli 
di   Castracelo. 

DUCITORE,   m.    ubi.   Duttore,   Conduttore,   V. 
DUE,   agg.    num.    imi.    jvoci;   it.   jtveen ,    jrco  ^bcr. 
alter,). 

§.   Stare    o    Restare   intra   o  infra    due,   fui   Stare 
ambiguo,    in   dubbio,    in    3'.v-cifc(    flcbcn  ,    fablvanrcn. 

§.   Tener    tra    due,   Ginen   in   llngcrois'jcit    crbj.iltcn , 
in   3wcifel    laficn. 

DUE    COTANTI  ,    Binde    avv.    ffui    Due   volte 
tanto,  (trenini   fobici,    cai  Coppette. 

DUELLANTE,   m.  cin   2>ucIIant,   Stteifampfet. 
DUELLARE,    v.    ».   buedircn ,   (ti)    bucUi.cn,  (io) 
\SIagcn. 

DUELLARIO  .    agg.    T.    degli    S/or.    tsaà    non 
•.-Wcifamyf  gebott:  Duellarla  impresa,  litigio   duellarlo. 
§.   Leggi   duellarle,   fUtferjc   uba  ben   3rocifain|}f. 
DUELLATORE  ,   m.    -trice  ,  J".  cin,    ei.it   3ro;i: 
fàmpfet  —  in  .    2)uc'Iant  — ■  in. 

DUELLISTA  ,  m.  cin  3>ucUi;l,  3tvei;àmpfe«. 


DUELLO,   m.  ber  3trciranipf ,  bai  3>uctl.    It.   'eie 
SRaufcrei. 

(j.    Diffidare    uno    a    duello,    (Sincii   limi   3n)eir.unpf 
tjcruiiit'otbcrn  ,    (Jincn   forbcrn. 

§.   Entrare    in    dindio    con    uno  ,    mit   Cincin   atu 
binben. 

§.   Padrino  del  duello,  eiu  ©efunbant. 
|,    I  .ir   durilo,   fiie    Duella^',   (ti)   fi)Utyn,   (ti)  batti 
liren  ,   lice)  trjufen. 

§.    Duello   colla   spada  ,    cin   3'.i'cif.nnvf  auf  3>Ciicn. 
§.   Duello  colla  pistola,  cin  3rbtifamyf  auf  ì)iflolfn. 
DUEMILA,    ì 

»ÌLIA,j    t«'  '"""•  l»«"«»M- 
1)1  ENNÀLE,  agg.  |tt>fljabirfj. 
DI  ÈRNO,  m.   T.  degli  Stump.  [Due  fogli]  (ttei 
23o,jen. 

DUETANTI,    avv.    [Due  cotanti]   noi;  cinmal   fo 
bici .  tappeti  fo  bici. 

DUETTO,    »".    T.  Music,  cin    Suctt  ,  Sowclgc- 
fani  ,    V.   Duo. 

DUGAJA,  y.    Foce  toscana,   cine   fumpfigc   Siictc-. 
rung    (  mit   U(b(ugègrabcn   burajjogcn  ). 

DUGE.NCINQUANTA,  agg.  num.  [Duccnto  cin- 
quanta]   iKjeibuniertfunfjig. 

DUGENNO VANTA,  agg.  num.  jWci(;unbcrtticuniig. 
DUGENTÉSIMO,  agg.  num.   bev   (n..eibu,ibert|le. 
DUGENTO,  agg.  num .  [Ducento]  jiveibuìibctt.   It. 
T.  di  Slor.   ber   alte    florcntinifcbc   ©cuat  (  aué  jwciljnn; 
bcrt   ©urgerti   bcflctjcnb  ). 

DÙGLIA,  f.    T.  di  Mar.  bic  SfBinbung   eincO  Saucè. 
DUGO,   m.   [Barbagianni]   ber   Uf)u,   bic   Obtculc. 
DUI,   f'oce  poe/.   ubi.   Due,   V. 
DUINO,  m.   cin   ^a(i)    bon    ìfecicii  :   Quando    due 
dadi   s' accordano    ameudui    a    mostrar   il   punto    del 
due  ,   si   dice  duino. 

DULCAMARA,./.    T.  de"  Po/.  BiMerfuf?. 
DULCIFICANTE,    par/,  al/,    fùficnb  ,  betfutjcnb  , 
fui)    macbcnb  ;   it.    miibcrnb  ,    linbernb, 

DULCII'TCARE  ,    v.    a.    fui    marcii  ,    fùiien  ;    it. 
Per  Me/.  Sur   Mitigare,   berfufien,   ìnilbcrn,   linbcni. 
DOLCIFICATO,  pari,  bcè  SSougcn,   V. 
DULCIFICATORE,  m.  -trice,  f.   cin,  cine  i33ct; 
fuiier  —  in.   It.   cin,   cine   Sinbcrer  —  in. 

DULETTA,/:  T.  de"  Maga,  bic  Sette!  (eine  SItt 
Sftcit5cl)._ 

DULIA,y]  Voce  greca,  [Culto,  Venerazione,  che 
si    presta  a'  Santi]   bic   'ilnbetiing   ber  -£>ciligcn. 

DULIMANO,  m.  ber  Suliman  (  2ftt  Slcib  ber 
Sfnbionetinnen  ben  23auinWoIIc). 

*DUMILA,    |    agg.     num.    ibi.    Duemila,    jhjci; 
*DUMÌLIA,  }    taufenb. 
DUMO,  m.   Foce  la/.  V.  Pruno. 
DUMOSO,   agg.    V.   Fumoso. 
DUNA,/!   cine  2)une,   cin   @anbt)ugcl  (  ain  OTccccè; 
fìtanbc). 

-DÙNCIIE,)  ...    _.  -r 

*DÙNQUA,j    "W-  UH    Du"que'  V 
DÙNQUE,   «iv.    [Adunque]  ba  ,  bemnao; ,    atfo  , 
fonaa),    nun, 

§.    Venite  dunque,   nun   fo   foimnt. 
(j.    Dunque     ho     da     perder    io    quel    danaro?   al'o 
inuft   ti)  bai   Gielb   tviiflict)   bcrlicrcn  ? 

§.  Se  quaggiù  si  gustano  dolcezze  simili  ,  che 
sarà  dunque  in  paradiso  !  Vcenn  man  fdjon  I)i;r  «uf 
Srbcn  fold;c  fftctibcn  gcniellt,  roic  mtifi  ce  ct|l  ini  ^inu 
mei    fein  ! 

§.  E  dunque  ,  unb  babc(  alfo  :  Questa  penitenza 
debbo  fare,  prima  che  io  cominci  a  predicare:  e 
diiiiqw  non   ti   maravigliare  ec. 

*DUNQUE  ,   avv.   ubi.  Dovunque,   V. 
DUO,  agg.  num.    Foce  poe/.    V.   Due. 
DUO,  m.    T.   Music,   cin   3>uctt,   ®oi>ycIgcfang. 
It.   cin  Suo,   Soppeffpiel   (  irociet  3nfiuinieiiee). 
DUODECÀGONO ,    agg.  <-.   m.    ubi.    Dodecago- 
no,  V. 

DUODÈCIMO  ,  agg.  num.  [  Dodicesimo  ]  ber 
3tt'óiftc. 

It.   Un   libro   in   duodecimo  ,   cin   S3ui!j   in   3)iobct. 

DUODÈCIMO  ,  m.  [La  duodecima  parte  del 
tutto]    cin   Sroólt'ecf. 

DUODÈCUPLO,  agg.  jto»iffaa>,  pfJlfmalij. 

DUODENARIO,  agg.  gejwélft. 

§.  Numero  duodenario,  cine  gcjlDÓlftc  3at)I  (  rcotin 
12.   aufgtbt  ). 

DUODÈNO  ,  m.  T.  degli'  Anat.  ket  3roclf(in: 
gerbatm. 

DUÒI,  Foce  poct.  Jir  Due,  V. 

DUOLO,  m,  ibi.  Dolore,   V. 


•DUOMII/A,    {    agg,    num.  ubi.    Duemila,    |tPel 

*DUO DULIA,  |   t.v.u'e.ib. 

DUOAIO,   m.    [Chiesa   cattedrale]   bic   -tSn-.tptf iref;c  , 

ber   S'olii ,   bic    3):>mrit.be. 

DUPLICARE,  v.  a.  [  Addoppiare  |  btrtappiln, 
ber(ivie('ar&en. 

DUPLICATAMENTE,  OW.  [Doppiamente]  boyi 
(jelt  ,    betbovt'Clt,    jroiefart). 

DUPLICATO,  pari,  di   Duplicare,   V. 
It.     Aie. ino     duplicato,     T.    de"   Mal.    e     Chini. 
ftwiftlfaiicti  5tali ,  25ige(iibfalj. 

DUPLICATO,  m.  V.  de"  Segret.  cin  Supiicat  , 
cine   boppiflc    'ilbftiitift.   It.    V.  Duplicatura. 

DUPLICATURA,/!  T.  degli  S/amp.  [Ciò,  che 
il  Compositore  inavvertenteniente  raddoppia  J  bri 
SopiKlfat). 

DUPLICAZIONE,/".  [Raddoppiamento]  bie  Set: 
bowclung. 

DI  PLICE  ,  agg.  boppett,  it»«ifa4). 
DUPLICITÀ,    [poet.   DUPLICITADE  e  DU- 
PLICITATE]/'  [Doppiezza]  bit  2)opp«If)ttt ,  3roie: 
faebbeit,   §.    Per  sitnil.   ìic   '.Valf.b'.uit ,   2>oFpc|iungigfeiti 
it.    bie   3ìvcibcii;igfeit  ,    Sorvelfinnlgfcit. 

DUPLIFICARE,  v.  a.  ibi.  Duplicare,  V. 
DUPLIFICATO,  pari,  bcè  93o«gen. 
DUPLO,    m.    T.  degli  Ari/m.  baè  Soppcltc ,   ba$ 
3weifa.be. 

*DURA,./  ibi.  Durata,  V. 
§.   Stare  alla   dura,   auf  fcineni   Sinn   bet)arrcn. 
DURABILE,   agg.   bauerbaft. 

§.    Jur   Stabile,  Permanente,   beflanbig,   fortbaucrnb. 
•DURABILEMENTE  ,    avv.    ibi.    Durabilmen- 
te,   V. 

DURABILISSIMAMENTE.  avv.  sup.  di  Do- 
rabilmente,  in  Givigtcit,  cii'ig:  Regna  durabilissima- 
mente  senza   intermissione   ne"  cieli. 

DURABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Durabile,  fefjr 
ba'.ictb.ift,  un'ocrluiflliet)  (bon  Sari)en).  It.  fe!)t  bc(lanbig  , 
fc()t    (auge    fcrtbaucrnb,    Craig. 

DURABILITÀ,  [poet.  DURABILITADE  e  DU- 
RACI LITATE]  /  bic  Sauerbaftigfeit;  it.   bic  93eflàns 
bigrcit,   bie   Jorcbauer:    Mostrar  la   grandezza   e  la   du- 
rabilità  dell'imperio    di    Roma.    It,    bic    ^laltbarfcil , 
2au;t:    E    un'  altra    spezie    d'  ina     quasi     simigliautc 
alla   predetta   in  sapore   e  durabilità  di   vino. 
DURABILMENTE  ,  avv.  bauctfjaft ,  frittati 
g.   S'ir   Stabilmente,   be|lanbig ,   iiniiict,   fortbaucrnb. 
DURÀCINE,  agg.   bare,   fcfl  (bon  ffturbten,  bie  cin 
fefìcè   fficifcl)   (jaben):   Uva,   ciriegia ,  pesca  duracine. 

§.  Pesche  duracini  ,  Fig.  (  im  ©ebct!  )  fu*  Colpi 
duri  .    tuebtige    ©cl)lagc. 

*DURACLA,y:   cine   2frt   blaucr  2Bcin. 
DURAMADRE,/.    T.  degli  Anat.   [Dura   ma- 
dre]  bic   Suramater ,    fefìc    ©cljitntjaut  (  bic    uninittclbat 
ini   tìScbitn    umgicbt). 

DURAMENTE,  avv.  [Aspramente,  Crudelmente] 
fjatt,   raul),   flrcngc,   gtaufam. 

§.  S'ir  Amaramente,  bittcrlicl;:  E  quando  il  Re  lo 
vide  cosi  duramente  piangere. 

§,  Rammaricarsi   duramente,   bitter   bereuen. 
§.   $ur   Difficilmente,    mie    biclcr  £Ocut)e ,   mit   fautet 
SJÌibe  ,   fct)r  frb'.rjer. 

DDRAMESTO,    m.   ibi.   Durabilità.   V. 
DURANTE,   pari.  att.  bjuctnb,   t»a!)tcnb;  it.  baaeri 
baft,    tjaltbar.  It.  bcftanbig,    fortbaucrnb:    Ed   erano   belli 
e  duranti  per  lunghi   secoli. 

It.  avv.  e   Sur  Durando,  rcabrenb,    unccr;   bA. 
§.  Durante  la  predica   ec.  roabrenb,  untec  b.-t  'Ptcblgt. 
g.  Vita  durante,   bei  Cebjeiten. 
g.   Durante   le   parole  ,  tvabteub   et   fptatj. 
DURANTE  ,    m.   T.    de"  Mere,    jtalamanf,    Rai: 
ìnang:  Durante  damascato,   a    opera,     broccato,   li- 
scio ,   a   righe. 

"DURANZA,/  ibi.  Durata,  V. 
DURARE,  v.  n.   [Occupare    spazio    di    tempo] 
bauetn  ,   rcàbren  :   Quanto  durava  il   tempo    della    pe- 
nitenza  di   frate   Puccio. 

g.  ffit  Continuare,  Perseverare,  fortbauem,  anbal; 
ten  :  Le  cose,  che  sono  senza  modo,  non  possono 
lungamente  durare.   BoCC.   ISTR.   4°/- 

§.  Durare  di  fare  q.  e,  blcibcn,  fortfabren  :  E  cosi 
aprendo  gli  occhi  e  un  poco  ridendo  ec,  durò  di 
stare   in    quella    contemplazione   ec. 

S.   Durare  nella  collera,  ben  3om  rtiijt   fabren  lafien. 

§.  Durare  che  .  .  .  ,  fo   langc  baucrn   bió  bali  ....  : 

Rimase   vinto   [persuaso]   di  questa  cosa,  e  durò   ben 

due    mesi    che    al    banco   guardava    ciascuno  che  ci 

venia  ec. 


DUR 


DUR 


DUT 
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§.  3ùr  Conservarsi,  Mantenersi .  balletti,  fili  !v.(:.'-i 
feti   Sycifcn  i    29ti«l  ,    briniteli   u.    C,L    (fri  tei*). 

It.  Ili)  ccl'altcn  ,  baucrn  :  Questo  costume  del  bw 
Caldo  dura  ancora  ai   secoli   nastri    nel   Giappone. 

P.  5-ir  Resistere,  ivitetlMicn,  a'.t'baucru,  oMCuluitc  i  : 
Al    clic    per   cosa   del    mondo    io    non    potrei   durare . 

Bore.  hot.  ai.   17. 

§.  i>.  a.  5.ir  Sostenere,  Soffrire,  auv'ialccn,  tubuli 
ben:    Varar   fatica,   pena,   disagi,   ec. 

§.  Durar  il  freddo,  il  caldo,  la  fame,  oTóìtc  , 
{Jìfc .  $)ung(t  auèflc(|tn.  It.  ertvjjcn  fonntn,  b.igcgcn 
aigc!>u;ct  fc'ui. 

§.  Durar  la  spesa  e  alla  spesa  ,  tic  jtoflcn  ttagcn 
EÓnnen. 

§.  Durare  fatica  per  impoverire,  fui)  itinfonfi,  fùt 
uiu)t5   unb   reiette  iliebtè   qualcn,   ylagen. 

§.  J.:r  Estendersi  ,  fi  a)  crflrcefen  :  Il  Danubio  dura 
ara    infmo  a   Lauren. 

§.  Prov.  1 .  Chi  dura ,  o  Clii  più  dura  la  vince  , 
Cìecui!   ùfatwintct  2tocè. 

§.  Prov.  3.  Poco  dura  lode  e  onore,  a  felice 
gluocatore  e  a  vnlente  corridore  ,  ©prctoglUcS  unb 
^r'crtcìauf  Ijcttn  f<ì?n   bei  3eiccn   auf. 

§.  Prov.  3.  Cosa  violenta  non  dura  a  lungo  , 
ejtftrcngc   -Retteli  regieten   r.iajt   lange. 

§.  Prov.  4-  Quel  che  vien  dalla  natura  ,  fino 
alla  fossa  dura,  ivmà  @intm  angebotcn  i 0 ,  nimint  man 
oiit   ine   ©cab. 

§.  Prov.  5.  Chi  la  vuol  durare,  deve  lavorare  , 
ttxt  fotrfomuieii  roiù  ,  nini   a:bciten. 

DURATA./!   [Estensione  di   tempo]   tic  Eauet. 

§.   Jùl   Stabilità,   til    SScflantigCcit. 

§.  «Far  Perseveranza,  tic  2fuètauet ,  S3c!)atrlid)fcit. 
It.   tic   £altbatfcic  .    Saucr. 

§.  Aver  durata,  bauerfjaft,  (jaltbat  fein  (bon  Stci: 
teen  ,   Sajudtn   u.  bgl.). 

§.  Di  durata,  auf  tic  3?auet ,  auf  tic  £angc  in 
Scic. 

§.  Esser  fatto  di  durata  baucrtjar't  gcarbcitct  fein  , 
auf  tic   JVucr   gcuni&t   fein. 

§.  Piov.  Cosa  sforzata,  di  poca  durata  ,  3roang 
ttà!)rt  niebe   lang;  gefirenge  -£>cricn  tegicren   nid)t  [auge. 

DURATIVO,   agg.    ubi.   Durabile,    V. 

DURATO  ,  pare,  di  Durare  ,  V.  It.  ffùt  Indu- 
rato, cib.ittct,  bertiàrtet:  Noi  avremo  gran  guiderdone, 
e  noi  dirompiamo  e  cacciamo  le  nostre  occupazio- 
ni e  i  Dostri  vizj ,  che  tanto  son  durati  e  fermi 
ne1  nostri  animi. 

DURATURO,  agg.  Foce  lat.  toai  WalJMn,  bauein, 
blciben  foH:  E  che  il  principe  uè  nominasse  dodici, 
duraturi  cinque  anni. 

DURAZIONE,./.   ubi.  Durata,  V. 

DURETTO,  agg.  dim.  di  Duro,  fattila),  @cteaè 
()att,  cin  rocnig  teli:  Dee  avere  le  mammelle  durelie 
e  non   troppo   molli. 

§.  5ut  Difficile  a  credersi ,  xù&)l  ganj  glaubttiubia  : 
Ma  che  gli  uccelli,  ec.  interrotto  che  l'abbiano  [il 
moto],  l'aria  lo  possa  loro  restituire,  mi  pare  al- 
quanto duret'o. 

DUREVOLE,   agg.   V.   Durabile. 

DUREVOLEZZA.  {tsa),f.  V.  Durala  e  Dura- 
bilità. 

DUREVOLISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Durabi- 
lissimo. 

DUREVOLMENTE,  ni».  V.  Durabilmente. 

DUREZZA  (Isa),/,  tic   £àrte,   ffciiiafcie. 

§.  Per  3Iet.  ffùt  Rigidezza,  Asprezza,  tic  £.uif , 
Sttcngc,   Sfaul'eir. 

§.  Sut   Ostinazione,   tic   ■tiartnacfigreit 

§.  Durezza  di  cuore  ,  tic  &attb,criigfcit  ,  ©:au: 
fanucit. 

§.    T.  de'  Pitt.   Sur   Crudezza  ,   tic   £a;rc. 

5     T.  de"1  JJeti.   Jvùt   Indurimento,    tic   93ctt)àitung, 

§.   T.  de'' Nat.  e   Fis.  tic  £attc,   Jcfligfcit. 

J.  T.  de'  Min.  tic  £Kau()cic,  ter  Ucbclflang  ;  Musica 
ce*  fa  strepito ,  dissonanza   e  durezza. 

DURISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Duramen- 
te, auto  cjeftigffe. 

§.  Battere  dmissimamente  ,  aufo  unbatmtt.'tigilc 
f^Jjjjcn. 

§.  Piangere  durissimamente  ,  aufè  tjcftigflc  tueiuen  , 
tm:  Slutb.  bon  Sbtànen   bergicticn. 

DURISSIMO,  agg.  superi,  di  Duro,   V. 

DUBITA,  [poet.  DURITADE  e  DUBITATE] 
f.  «ti.  Durezza  ,   V. 

•DURÌZIA,/   roc»  lat.  ubi.   Durezza,  V. 

DUBO,  agg.   [Contrario   di   Molle]   b,att 

a)  Jut  Sodo,  [Contrario  di  Tenero]  fcfl:  «,  «ob. 


3)  òav   Robusto,   (Ittrt. 

4)  Jar  Indurato,   abjc&.ittc:  (g«gcn  Stt.ir'a;cn,   S.iltc, 

£)<&«  u.  f.  ».). 

§.  Duro  nell1  arme  ,  Wiffenfun^tg  ,  mi;  tcn  S3fD.ifF:n 
^crtraiit ,  tafn"cr  :  Ermo  i  Liguri  fieri  per  natura  e 
duri  nell1  arine,   come  gli   chiamano  gli   Scrittori. 

5.  Dura  complessione,  cine  felle  Sonfiituticn ,  llatfc 
Scibeèbtfdjaffentjeit,   ciac   (la:fc   ifiatut. 

§.   Duro  d'età,   ctiuai)";n  .   tcn   gcfc^tcui   5(ltct. 

g.   Dura   età,  iaè   gcfcljtc   4((tct. 

§.   Di   dura  età,   crtoadjfcn  ,   ben   fjefe^tem   2(ltcr. 

§.   Luna   dura  ,  tet    QSctlmont. 

§.   Grano   duro,   ^oniftu.^cc ,   ©etreitc. 

§.   Grano  duro  grosso  ,   gtofjfórmgcà   (Scttcitc. 

5.   Grano  duro   piccolo,    tlcinfòtni^cy    ©cctcitc. 

5)  Jiit   Di    lunga   durata  ,   tniictfjjft. 

§.   Duro   di   bocca  ,   fjattmaulig   (bon   <))fcttcn). 

§.  Cavallo  duro  [  Bo~chiduro  ]  cin  tjattmauligea 
*Pl'c[t  ,   .^)attmau(. 

§.  Trotto  duro,  cin  [)artct,  fc^weret  3irab  (bon 
TSl'crtcn). 

6)  Sut  Acerbo,   fjcrtie  :   Vino  duro,   frutto  duro. 
§.   Fig.   Difficile,   febroer:   La   tanta   voglia,   che  io 

ne   ho,   mi   fa   duro  al   crederlo. 

7)  Sue  Malagevole,  bcfdjwctlirc),  imangcncb,m  :  Dura 
cosa   t'  è  di   calcitrare  contro  allo  stimolo. 

8)  S'ire  Aspro,  raub,  ,  uibcugfam  :  E  quel  Bruto 
era  di  sua  natura  come  il  ferro,  quando  si  batte 
freddo,    cioè  duro   di   costumi. 

9)  ffitt  Faticoso,  muijfam,  befdjMJCtlid):  Fu  per  mo- 
strar quanto  è  spinoso  calle  ,  E  quanto  alpestra  e 
dura   la   salita. 

§.  Jiir  Difficile  ad  intendere,  tunfcl ,  fcfyvoct :  Per- 
eti1 io  ,    Maestro  ,    il    senso    lor   ra'  è  duro.  Dante 

INF.    3. 

io)  Per  lìlet.  5ut  Doloroso,  fcbincrjlid),  fd)nictjl)aft; 
l'ut  Amaro,  bictev:  I  vostri  dipartir  non  son  si  duri, 
Che  almen  di  notte  suol  tornar  colei.  Petr. 
SON.    2ÒO. 

11)  ffùt  Crudele,  fjart,  graufam  :  Benché  'l  mio 
duro  scempio  Sia  scritto  altrove,  si  che  mille  penne 
JNc   son   già   stanche.   Petr.  CANZ.   4-    *■ 

§.  3ut  Efferato,  Wili:  Maestro,  che  tu  vinci  Tutte 
le  cose,   fuorché  i  dimon  duri.  Dante  isf.    14. 

12)  ffut  Rigoroso,   fìreng. 

i3)  Jut  Ostinato,  (,)arciui<iig,  fiattfópfig.  It.  ttoRig  : 
Stando  pur  col  viso  duro  disse.   BoCC.  NOV.  100.  33. 

i.'l)  Jùt  Inesorabile  ,  unctbittlid)  ,  fjnttfjcrjig  •  Non 
credo,  che  per  terra  vada  ancoi  Uomo  si  duro,  che 
non   fosse  punto  Per  compas-oon.  DANTE  PPRG.    i3. 

i5)   rfùt  Disamorevole,   licbloè  ,   faltfjctjig. 

itj)   ffur  Accorto,   fa)lau,   borfiebtig. 

§.  Osso,  a  Capo  duro,  chi  @tanfo|)f,  Xrol;fo|;t, 
Cigcnfinn. 

It.   cin   SHiminfopf  (tet   fajlect   begteift). 

It.   cin   ©ffjlauroyf  (tet  nia)t   Icidjt  ju   bettugen   ifl). 

It.  cin  flugcr  Sopf:  Io  non  ti,  posso  persuadere  , 
ma  ti  darò  un  osso  duro  ,  domani  vengo  con  Ro- 
seo?. 

17)  «Hit  Superbo,  Orgoglioso,  boimuiifu'g  ,  fieli: 
E  per  cjuesto  erano  quasi  sottomessi  a  Giubba ,  che 
era   uomo  duro  per   le  grandi    ricchezze. 

§.  Con  dura  faccia,  bavtna.ìig  ,  (lanttjnt't:  I  Pi- 
stoiesi dentro  uomini  coraggiosi  e  altieri,  con  dura 
faccia  intendeauo  di  e  notte  francamente  alla  loro 
difesa.  » 

§.  Stare  alla  dura  ,  auf  fcincin  Sjorbjabcn  fcfl  te: 
flc!)cn ,   betjatrlid)   in   fcincin   53otfar-c   fein. 

§.  Tener  duro,  ©tant  l)a(:cii  ,  ftfi&alten  anSincm: 
I  soldati   privati   tennero   duro   per   Vitellio. 

g.  Star  duro,  auf  feinem  Roy( ,  feinem  SSillcn  , 
feiner  STichuuig   be|lcl)cn. 

§.  Duro,  T.  de'  Pitt.  Ijart;  Un.  disegno  è  ciuro 
se  le  parti  del  contorno  ,  o  dell'intorno  sono  espresse 
con  troppo  risentimento  ,  se  la  pelle  non  ricuopve 
bene  i  muscoli,  né  i  legamenti,  né  le  giunture:  Vi- 
zio di  abili  artisti  per  far  pompa  della  loro  scienza 
anatomica. 

It.  T.  c/e1  Pitt.  g«U:  E  anche  duro  quando  le 
cose  sono  marcate  con  lumi  e  con  ombre  troppo 
forti  e  troppo  vicine  tra  loro  ,  per  difetto  di  que1 
passaggi  che  dolcemente  conducono  da1  lumi  alle 
ombre. 

DURO  ,  m.  taè  £jrte.   It.   Sue  Durezza,   V, 

§.   Trovar  duro,   £)inbetni(Tc,   ©djtrictigfcitcn   (interi. 

DUROTTO,  agg.  accresc.  di  Duro,  Ijattet, 
fe(Ut. 

*DUTO,  Foce  puer.  [Dio  t'ajuti]  <3c.c6  bevute  bid). 


DÙTTILE  ,  agg.  T.  de' Fis.  tctiiitat  ,  iieb,5a«  , 
gcffj'.neiBi.t. 

DUTTILITÀ,./:  T.  de'  Fis.  tic  3)e£)nbai!cii  , 
(Sef^mtitigJcit. 

SDUTTO  ,    KB.    flit   Condutto,   V. 

DUTTO,  m.  T.  dsgli  Anat.  cin  ©ang ,  5J.in.il: 
Vene  lattee  ,  vasi  toracici  ,  gianduia  pineali  ,  datti 
linfatici   ec. 

DUTTORE,  m.  Foce  lat.  libi.  Ducitore  ,  Gui- 
da ,  V. 

DUUMVIRÀLE  ,  agg.  T.  degli  Stor.  tiiumbi: 
tifo),   (uni  3>uumbitat  gebóvi.3. 

DUUMVIRATO,  m.  T.  degli  S'ir,  ini  Suum: 
birat ,   tic   3n>cim.iiuietf.ì)aft  ,   2Butte  cineJ  Situmbirè. 

DUÙMVIRO,  m.  T.  degli  Stor.  cin  Suumbii  : 
Nome,  clie  i  Romani  davano  a  diversi  loro  Magi- 
strati  composti   da   principio   di   due  persone. 


E 


JLj  ,./.  cin  ©etbfìlaut.  §.  TOcnn  e  cinen  offnen  Saut 
t)at ,  fo  tvitt  eè  h)ie  à  auSgerptoajcn,  j.  S.  Letto,  23ett, 
Sei,  fccfii  U.  f.  W.;  tjat  cà  abet  cinen  gef^toffenen  ,  fo 
lautet  li  tuie  tao  tcutfcfjc  cin  S'Icinent,  Elemento,  ti.  f.  tu. 
E1,  ffùt  egli  unt  eglino,  et,  eè,  fic  :  Menati  i  gen- 
tiluomini nel  giardino,  cortesemente  gli  domandò, 
chi  e1  fossero.  Bocc.  NOV.  99.  9.  §.  E1  mi  pare, 
ci  bfmft  mid).  §.  E'  ale  SYdlroott :  E1  mi  pare,  E' 
m1  incresce.  §.  S3ot  tem  ^(ttifcl  il  fagt  man  lieber  e1  1 
alo  e   il. 

E,  con},  utib.  NR.  55ot  cincin  ScIblIIaut  rdjtcibt  man 
tesi  2Bcli([|angS)  tvegen  ed:  jeri  ed  oggi  (  jmvcilcn 
ani)  et.  ). 

§.  3urcieilcn  toicbcrfiolt  man  ti  getn,  i.  53.  L'acque 
parian  d'amore,  e  l'ora,  e  i  rami,  E  gli  augelletti , 
e  i   pesci,   e  i    fiori,  e  l'erba.   Petr.#son.   33g. 

§.  E  (bei  ffra^cn  am  (Snte  gefe^t):  2Bie?  Il  cantar 
del  gallo  non   ha   servito  stamane  a   destarti   e? 

®abct  in  Prov.  Chi  dice  e,  ha  mezzo  inteso,  n>cc 
ftàgt ,   tjat  ()alb  bctflantcn. 

§.  iTùt  Anzi  ,  ini  @egcntb,cil  :  L1  uomo  santo  . 
quando  si  parte  di  questa  Vita,  allorachè  tu  credi 
eh1  e'  muoja  ,  ed  e'  nasce. 

§.  'Sin  Ecco  ,  ta:  Come  io  fui  messo  a  tavola  , 
e   Venne  mio   padre. 

§.  3i'ir  Anche,  aiuf):  Se  Cristo  risuscitò.,  e  noi 
risusciteremo. 

§.  ffut  Allora,  bann:  Quando  io  credo,  che  tu 
ingrassi ,   e   tu  dimagri. 

'    E  ,  brittc   'JJcvfon  gcgciiluattigct  3cit   t.-n   Essere  ,   et  , 
fic,    eè   ifl  ,   ti.    f.  t». 

EBANISTA,  ni.  [Stipettaio]  citi  G&enifi ,  Sunti; 
tif.f)Ict. 

ÈBANO,  m.  baè  S'bcnb,otj. 

EBBIO,  m.   [Ebulo]  ber  SltticÈ)  ,   3receg')oIIunbcr. 

EBBRÉZZA  {(sa),  ìf.  [Ubbriachezz.a]  bic 

EBBRIACHEZZA  (fsa),    (  Àrunfcnheit,  bet  Waitfaj. 

§.  Per  Met.  Ebbrezza  ,  tic  23cgcifreuuig  :  Perchè 
mia  ebbrezza  Entrava  per  1'  udire  e  per  lo  viso. 
Dante  rcRCr.  27. 

EBBRIÀCO,  agg.  [Ubbriaco]  tttinfen,  betnitiren  ; 
Pop.    befeffen. 

EBBRIETÀ,/.  V.   Ebbrezza. 

"EBBRIOSO,  agg.  ubi.  Ebbro,  V. 

EBBRISSIMO,  agg.  superi,  di  Ebbro,  V. 

EBBRO  ,  agg.  betrunren.  §,  Per  Met.  Ebbro 
d'amore,  licbctrunfcn.  §.  ffùt  Desideroso,  Acceso  di 
voglia,  boti  brennenbet  SBcgierbc:  Ella  vive  pur  cer- 
cando ,  come  ebbra  di  vedervi  e  non  vi  può  tro- 
vare. 

§.   Ebbro  di  stizza,   totnttunfeti. 

§.  Parole  ebbre,  3fJottc  ciuci  Stun°::ic:i;  filini o|'< , 
albetne  SBocte. 

g.   Ebbro  di  sua  fortuna,  bon  feinem  ©lutee   ttunPen. 

§.   Ebbro  di   vittoria  ,  ficgcitninfen. 

EBDÒMADA,/:  fùt   Settimana,   V. 

EBDOMADARIO,  m.  ber  SBé-tbnct  (bei  beu  ©cifL 
liajcn).   It.  bet  SSifariui   in  cince  Somficifjc. 

EBDOMADARIO,  agg.    [Settimanale]   roó4>cntli4». 

EBE  ,  /.   [Riflusso]  bic  Sbbc, 

It.    T.   Mitol.  ììcbe. 

*ÈBENO  ,  in.  ubi.  Ebano,  T. 
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EBE 


ECC 


ECC 


.«brezza. 


ÉBEUE  ,  v.    n.    Foce  taf.    [  Indebolirsi  ,    Tenir 

11:1110  |    man,    fdjtvadi,    fluitivi"  iverbcn. 

EBETVZMlM  ,  /.  [Ottùsiti,  Debolezza  d' in- 
telletto] &tunvpfV'<  tti  ©ciflc6  ,  6tumpf{inni$rtit. 

ÈBETE ,  agg.  Foce  lai.  [  Fiacco ,  Debole  ] 
f4itiM*.  mate,  ftofticè. 

§.   Sur   Rozzo,   rei),    ungcfAlifTcn   (bon   ^Woncn  ). 
§.   1J'  in^o^n.i   ebete,    fd;ii\>ijfcylii) ,    fluinyffinnig. 
EBOLLENTE,      )   pari,    alt.    di   Ebollire,    V. 
EBOLLÌ  ÈNTE,    j    fiebenb,   fodjcnb. 
EBOLLIMENTO,     m.     t-ic    Wallung  ,     Sdlfoat: 
lung  .   It.   bic   ©afjrung. 
§.  Sur  Riscaldamento ,   bic  Ctbitumg. 
EBOLLIRE,    v.  n.     bici     Uiifimi     fditratycn.   unge. 
stimi   reben. 

It.  Sur  Bollire,  (ieben,   folcii. 
EBOLLIZIONE,/   Foce  lai,   V.  Ebollimento. 
EBRÀICA  ,./:  V.   Ebrea. 
EBRAICAMENTE,  aw.  auf  cine  jubif<ic  Wrt. 
EBRAICO  ,  agg.   (icbiaif*. 

EBRAICO,  m.  [Idioma  ebraico]  baè  £icbiaii"d;e, 
Wi    bcbiàifdic    ©ptadic. 

EBRAISMO,  m.  bei  -£)cbraièmu6,  bit  (jch.iifJ'i 
Wcbcnèait;    it.   bau   SDcfcn   ber   t)ct)róifrf)cn   ©(jrne&t. 

EBRAIZZARE  (fisa),  v.  n.  nati)  91  rt  ber  {tritati 
«ben   ober    (Militili  ;   jùbcln. 

EBREA  ,  /  T.  de'  iVar\  bic  l)tbraii"d}c  ©cfitift  (fine 
Stcmufifjcl). 

It./   cine   Subin. 

EBREO,   m.   [Giudeo]   tiri   -£>cbracr;   Subc. 
§.    Sur    Usura  jo,   chi   SUudicicr. 
EBREO,  agg.  bebraifeb;  jùbift. 
EBRÉZZA ,  \  . 

EBRIACHEZZA  ,    }  A  *■  Eb. 
"EBRIACO.    agg.   V.   Ebbriaco. 
"EBRIARSI,  ".  n.  p.   ubi.  Inebriarsi,   V. 
"EBRIATO.  asg.  V.   Ebbriaco. 
"FERITORE",   m.   V.   Imbriacone. 
EBRIETÀ,  [poe/.  EBRIETADE,  EBRIETA- 
TE  ]/   liei.  Ebbrezza,  V. 

"EBRIEZZA  (tsa),f.  ubi.  Ebbrezza,  V. 
EBRIFESTOSO  ,    agg.  Foce    ditiramb.  fefltrum 
feti  ,  freubetrunfen. 

EBRIO ,   agi;.   [Ebbro]    trunfen:    Ebrio  tanto  è 
da   dire,  quanto   fuor  di   bria,    cioè   fuor  di   misura. 
"EBRIOSO  ,  agg.  V.  Ebbriaco. 
ÈBRO.  agg.   V.  Ebbro. 
EBULIENTE,   agg.    [Bollente]   fiebenb. 
EBULIZIONE  ,/   ibi.  Ebollizione. 
EBULO,   m.  ubi.  Ebbio,  V. 
EBURE,  m.   ubi.   Avorio.    V. 
EBÙRNEO  ,    ì    agg.   [D'avorio]  clfcrtbcinctn.  It. 
EBÙRNO,        {    Fig.  rocifi  leic  Stftneem. 
ECATÒMBE,    |  /  cine  £cfatombf  (cin   Op(n  boti 
ECATUMBE,    I   rjunbcrc  Stuct  SBirti  ciner  ©attung). 
§.   Ecatombe  capitolina,  bie   ca^itelinifdjc  ^bcfatcìntc. 
ECATOMBEE    j.  piar,  •j>cfacombcn  ,  -£luntcrto))fcr: 
feffe. 

ECATONFONIA  ,  /  Crfcr  tncgcx,  ioo  gctóbtctcr 
ftc'mtc. 

ECB1RSOMA  ,  /  T.  de'  Chir.  bic  SJuètrctung 
cince  gcbiedicncn  $nod)cnè. 

ECBOLÈ,/   Ti  di  Mus.  ani.  bic  Cfbelc. 
ECBOLICO,    agg.    Grecismo  medico.    §.  Rime- 
dio eebolieo  ,   citi  bic  ©ebutt  bcfótbcinbcfc  ,  ober  bie  Srua)t 
abtrcibcnbciS   Sfqncimittfl. 

ECCÀTINS,  m.  T.  de'  Chir.  Slcifcbgetoàajè  im 
Wiigcnrcinfef. 

ECCATARTICO,  agg.  e  m.  T.  di  Med.  abfufjrenb; 
brufiicinigcnb.  §.  Rimedj  eccatartici ,  abfubrcnb  ,  brufl: 
«inigciibc   SMtttcI;   2}ru(ìmittcl,    2ll'fùi)tung6mtttet. 

ECCEDENTE,  agg.  ubetreatitg ..  munàfiig ,  bue 
EBaS  ùbcifdjtettenb. 

ECCEDENTEMENTE  .  aw.  óbcmiófiig. 
ECCEDENTISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Ec- 
cedente, V. 

ECCEDENZA,/.  %aè  IJcSeBirvirl,  ìic  lUUxintUn.-. 
iùc  ;  it.  V.  Eccesso. 

ECCEDERE,  v.  n.   utcrfcbtcitcu  ,  tatubcr  g«6c». 
§.   5ut   Sopravanzare,   SOlai  uri   3iel  ùbcrfdjrcitcn. 
§.   Sur  Peccare,  fidr>   bergeten,  fùnbigeri;  Quando  noi 
vediamo  gli   altiui   eccessi   noi   pensiamo  i  nostri,  per 
gli  quali   eccedemmo  contro  altrui. 

ECCE1TA,./:  T.  Logico.  V.  Particolarizzazio- 
ne.  Individuazione. 

§.  T.  de'\Clum.  J«t  Essenza  speciosa ,  iic  Quint; 
tfTcni ,  tee  ffu  tifi  e  lui  fi  (lai  2(Ucrrcin(lc ,  ìai  83«(I«  boli 
QlKai).      . 


_  ECCELLENTE,  agg.   [Egregio]  botttcfflid) ,    ber: 
jùjllct). 

§.  Sur  Eccelso  ,  crljabcn;  it.  CrccIIcnj  (alò  Zitti  ber; 
ncbincr   '^cti'iMicu  ). 

ECCELLENTEHE^TE,   ava,    [  Egregiamente] 

bortrcfflidi.    ouf  cine   bortrcfflidie    2i.teifc,    auOiicljincnb   gut. 

ECCELLEHTISSfM AMENTE ,  aw.  superi,  di 
Eccellentemente,  gain  t-or rrctTi i  i> . 

ECCELLENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Eccel- 
lente, gemj  bortrefflidj.  It.  (alò  cin  Siici  bomcljiner 
-Retteli   uni   aud)  ter   35ofti>tcn  ). 

ECCELLENZA,        ì  /.    bic    »ctiKfflief;ttii ,    iBor: 

"ECCELLÈNZIA,    )    jiiglidilcit. 

It.    (Jtccllenj   (cin   aitcl). 

§.  avv.   Per  eccellenza  ,   boruigétvcifc ,   bcrttcffiid). 

ECCELLERE  ,  »,  n.  Foce  lui.  ubi.  Eccede- 
re ,   V. 

§.  ì$ùr  Sorpassare,  ubertteffen:  Tagliate  tosto  le 
radici  all'ellere:  Che  se  col  tempo  e  col  poder  s'ag- 
gravano ,   Non    lascieranno  i   pini   in   alto  eccellere. 

ECCELSAMENTE  ,  avv.  [  Con  eccelsiludme  ] 
auf  cine   erljabene   21'cu'c,    crlubeu. 

ECCELSISSIMO,   agg.  super/,  di  Eccelso,   V. 

ECCELSITLDINE  ,  J.  [  Altezza  ]  £ol)<it  (  cin 
furfHidiet  ìitel). 

ECCÈLSO,  agg.  [Alto,  Soprrminente  ]  tjod), 
ctb.abcn. 

§.  Per  Mei.  bcrtlid),  vtn4)tig:  Spargendo  a  terra 
le  sue  spoglie  eccelse. 

§.   L'eccelso,   ier   2(0ctl)ód;fje  (@otc). 

ECCENTRICAMENTE  -,  aw.  crccmtifd)  (  roaS 
nifbc   «incrlci   35ìi ttclpunrt   tjat  ). 

ECCENTRICITÀ,/  iic   (Srecntriciint. 

ECCÈNTRICO  ,  agg.  T.  de'  Oeom.  trecntrifd; 
(  ftfaè  einen  berl"d;iebciicn  EDìictttyunfl  Ijacj:  Cerchi  ec- 
centrici. 

ECCESSIVAMENTE,  uw.  [Smoderatamente, 
Fuor  di   misura]   ubetmófiig  ,   ubcrcncbcn. 

ECCESSIVITÀ,/  tic  ttcbcrnuif;igtcic. 

ECCESSIVO,  agg.  ubctni.if.ig,  ubettrieben.  atljugvefl. 

ECCESSO,  m.  [Preminenza  ,  Superiorità]  tic 
Ucbcrlcgcnijcit. 

§.   Sur  Eccedenza,  bie   tlcbcrtriebcnbeic. 

§.  Eccesso  di  mente,  fur  Elevazione  di  niente, 
Estasi,   tic   23cgciflcrung ,  bai  Gnt(u<fen. 

§.  Siir  Delitto,  Misfatto,  cin  &eibtcd;cn.  It.  bic 
2iu&fd)rocifuiig  ,   ber  Stecfi. 

§.  Dare,  Prorompere  in  eccessi,  auS>f4>rocifcn  ;  it. 
UngcjcgcnlKitcn   begeijen. 

ECCÈTERA,/,   uni   fo   weiter,   unb   fo   fere. 

ECCÈTERA,  m.  cin  (StccCcra:  Questi  eccetere 
mi   dimostrano  che  .... 

"ECCETTARE  ,  v.  a.  ubi.  Eccettuare,  V. 

*ECCETTATO,  pari,  tei  SBorigcn. 

ECCÈTTO,  |   aw.  [Fuorché,  Salvo,  Tran- 

ECCETTOCHÈ,  j  ne]  nuègenommen  iaH ,  aulici 
bafi:  Per  giuoco  in  somma  qui  iacean,  secondo  Fan 
gli  nemici  capitali  ,  eccetto  Che  potea  il  Re  par- 
tirgli a  suo  diletto.  Aa.  FrjR.   17.  85, 

§.  Frep.  auègcnoinmcn,  auficn  In  questo  consiste 
la   palma   degli   scrittori,   eccetto  i   didascalici. 

ECCETTO,  agg.  [Tratto,  Cavato]  aufict ,  auè: 
gencmincn:  S'innamorò  d'  una  ch'avea  nome  Aurelia 
Orestilla  ,  la  quale,  eccetto  la  sua  bellezza,  non  fu 
unque  di   ninna   cosa  da  alcuno  buono   uomo   lodata. 

§.  Sur  Francato,  Privilegiato,  frei,  (roo  bic  ©e: 
fct>c  teine  Srafc  l;nbcn)t  Siaci  letto  una  volta  ,  quali 
templi  ne  sollessono  mai  fare  eccetti,  sicché  chi 
fuggisse  ad  essi,  fosse  libero  e  salvo. 

"ECCETTO,   m.  ubi.  Eccezione,  V. 

"ECCETTOHE,   m.   Sur   Scrivano,  V. 

ECCETTUARE,  v.  a.  [Cavar  dal  numero] 
auènebnicn ,   auOfdjIicfien. 

ECCETTUATIVO,  agg.  rt>a&  Sluènabme  maibcn 
t«tm, 

ECCETTUATO  ,  pari,  di  Eccettuare  ,  V. 
It.   aw.    unb    prep.    Sùt     Eccetto  $    auègcnomrnen , 
autìcr. 

ECCETTUAZ'IOWE,    \f.Vit  2Iu«nabmc.  §.  Senza 
ECCfJZIOftE,  jeceezjone,  c>l)nc 'ifuOnaljiiie, 

oline  aSorbebalt. 

§.   Fare  eccezione  ,   tmc  ^(uènobmc  rr.ocben. 
§.  Ifon   si   dà  regola    senza    eccezione,    feint    Sfcgel 
ol)nc   2luènabmc. 

§.  T.  Lecale  .  Dare  eccezione,  Opporre  eccezioni, 
Slu&fluditc  ,    Ginvocncungcn   ìr.adjcn. 

ECCEZIONAB1LE  ,  agg.  auèfehjicfibot  ;  nraè  cinct 
2!ufnal;inc    fa  big    n'i 


ECCEZIONARE  ,  v.  a.  5luèna^.ne  lnad}cn  :  atiè.- 
neljincn  ,    oufjfdilicfcn. 

ECC1IEGG1ANTE  ,  pari.  alt.  tvictcìIjaUcnb  ,  rcic; 
ieitéiicni. 

ECCIIEGGIARE,  v.  n.  rtucbciljallcn  ,  roicbeiténcu. 
ECC1IEO,   m.   V.   Echeo. 

ECHÉO  ,  m.  T.  di  Star.  ani.  cin  roicbetfdiallin: 
Scu  etjcineO  ©cfafi  tiri  a.t)Catci  (recldje  man  in  3cllcii 
untcr  kie  ©iije  flclltc,  uni  tcn  £d;all  ber  Stimine  tei 
©d^aufyiclcrlS    tu   nrflarfen). 

I  (CHIESASTICO,   agg.   ubi.    Ecclesiastico,   V. 
ECCHIMOSI,/    T.    de' Chir.    [  Contusioncella 
cutanea]   ber   mie   SBlut  unteilaufcnc   Slcct. 

ECCIDIO,  m.  [Strage,  Uccisione]  tic  Gimoibung, 
bai    ©cinerei. 

ECCITAMENTO,  m.   [Incitamento]  bie  Griteefung. 
ECCITANTE  ,  agg.    ciwertcìii. 
§.    T.   Medie,   fur   Stimolante,   V. 
ECCITARE;,   v.  a.  [Stimolare,   IncitareJ   ctroeetcn, 
vei  cn  .    erregen. 

ECCITATISSIMO,  agg.  superi.  V.  Incitali,, 
simo. 

ECCITATO  .  pari,  di  Eccitare,  V. 
ECCITATORE,   m.    V.    Incitatore. 
ECCITAZIONE,/.   V.   Incitazione. 
ECCITATIVO,  agg.   ertvrctcnt ,    ennunttrrnV 
"ECCLÈSIA.  /   Foce  lai,  ubi.  Chiesa.    \ 
ECCLESIASTE,       )  .      „   ..        _ 

ECCLESIASTES  ,    )    m'  ìct  ^"i'^'  €or8mo- 
ECCLESIASTICAMENTE  ,    aw.    nad)     2lrt   Sei 
Sirdje,   ber   0ci|lli6en;   firdjli*),    gciftlii). 

ECCLESIÀSTICO,  agg.  firrulid; ,  gcifllicb  (  jum 
Jtitdienamt    ober   (ut   ©cifllid}feit   gcljóiig). 

ECCLESIÀSTICO  ,  m.  b«  0.i(llicbi.  II.  tai 
fflud)    3cfuè   ©iradi. 

ECCLISSÀRE  .  v.   a.   V.   Eclissare. 
ÈCCO,    aw.   fiebe  ,    ba    ifi ,   bo    (ini. 
§.   Eccoti,    flit   Ecco    (  ol;ne   S3c;iig    auf  "jDcifcntn  )  , 
ba    fleljt  ,    ba    fonimi:    E    dicendo    queste    parole,   ec- 
coti quel    malvagio   Giuda,   e  pessimo   mercatante. 
§.    Ecco   qui  ,    fiebe   ba. 
§.   Eccolo  che  viene,  ba   fomint  er. 
§.   OTan    bcrcinigt   ce    mit   ben    Suttvcnciu  ,    Mi,  li,  ci, 
lo  ,   la. 

3.  23.  Eccomi,  ba  bin  id);  eccolo,  ba  ifi  ««,  ti, 
eccola  ,  ba   i|l  (ic. 

§.  Eccomi  bello  e  lesto,  ba  bin  id),  foie  irb  Icib' 
unb   Icbe,    in    ottima    Soima|;   (it   unb   fettig, 

§.  Ecco,    (lulveilen   jum   <8t.oU)    ci   fefjt    boi;!    Ecco 
Pippo,    fcl)I   mal   ben    'Pbilipp! 
ÈCCO,   m.   e/   Sui  Eco,   V. 
ÈCCOPE,/    T.    de' Chir.   bie  Gttopt  (  ©infdAiitt 
ober   23iud)   in   cincin   fladicn   Snodjcn). 

ECCOPRÒTICO  ,  agg.  T.  de*  Med.  Rimedj 
eccoprotici ,   gelinbe   2lbfui)tungìinittel. 

ECCOPRÒTICO  ,  m.  ein  gelinbeè  UtbfubnoigC 
miitcl. 

ECCORTÀTICO  ,   agg.    T.   Farm,   ereffnenb. 
§.   Rimedj    eccortatici  ,    bruflreintgenbe    Slbfutjrtmgsj; 
mitici. 

ECCRESIASTICO  ,  agg.  libi.  Ecclesiastic.    \ 
ECCRINOLOGÌA,/.    T.  de"1  Med.  bic   £«!)«  bon 
bei    2(bfùbtung   ber    Unrcinigfeitcn. 

ÈCFORA  ,  /  T.  d'Jrch.  bic  2lu61abur.g  ,  ben  93or; 
fpiung. 

ECHEGGIANTE,  part.  alt.  V.  Echeggiante. 
ECHEGGIARE,  v.  ».  V.  Eccheggiare. 
ECHINATO,  agg.    T.  de' Nat.    flacbelig  :   Chioc- 
ciole echinate. 

§.    T.  de''  Sol.    fladjclig  1   Semi  echinati. 
ECHINITE,/.   T.  de'JVat.  ber  ©cbinil,   5gcf(l«in. 
ECHINO,   m.    T.  de'' Nat.  [Riccio  marino]   cin 
SJÌccrigel. 

II.    T.dTArch.  [Uovolo]    baè  (5i  (3i«atb). 
ECHINOCÒCCO,    m.    T.    de'  Nat.   bie    eCad)r|; 
fd;ale  (  C^ingc^ciben'urm  ). 

ECHINODERMI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  ©tacbtl: 
tjaute   ('ilrt  3as»'brien  ). 

ECfllNÒFORA,/  T.  de'  Boi.  bie  ©laéclbciìc . 
3gelf(ctte. 

ECHINOFTALMÌA,  /    Grecismo  medico,    bie 
©titjunbung    an    ben    baaiid;tcn   2.b,cilcn  bel   5(ugenlicbci. 
ECHINÓMETRA,/    T.  de'  Nat.  ber  5tcmigtl. 
ECIIINÒPO,  m.    T.  de' Hot.    bie   flugclbiflel .  bei 
SBifamfnopf. 

ECHINÒPORA,/    T-  de*  Nat.  bie  SnoienfaWl». 
ECHINORINCO,   m.    T.  de' Nat.  ber  «tatei  ,  bic 
£atmfletic  (  ©ingerceibcroutm). 
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ECHIO,  m.  T.  de'  Fot.  ©cilangcn&auvt.  Salati: 
genNauc  ,    DflttIit|CÌi 

ECHÌTE,/  T.  de'  Xat.  ©cblangcnficin  (cin  gru: 
net  Gbdflcin  ). 

ECLETÌSMO,  m.  T.  de' FU.  Ut  t*Wtif<$c  <$H)i: 
Iofcpt)ii\ 

ECLÈTTICI,  m.  plur.  T.  Filos.  bic  ©rìcFtifcr 
(pljiIofov'»*4ic   ©cfte). 

iCLISSAMENTO,  m.  ubi.  Eclisse.  V. 

ECLISSARE,  v.  a.   bcrlinflcrn   (  ben   plancton). 

§.  Pe/  simil.  Oscurare,  bcrbiinfrln  :  Le  guerre  ci- 
Tili   soppraggiunte  eclissarono   le  sue   dappocaggini. 

§.  V.  n.  Sur  Svanire,  berfebreinbm ,  tic  Siudjt  ncljmcn, 
unflcbtbae    Ivcrben. 

§.  Eclissarsi,  v.  n.  p.  fid)  bcrfinficrn ,  berfinfkrt 
tvtttcn. 

ECLISSATO,  part.  bcè  SSorigcn. 

ECLISSE,»/.   bie  «krfinficruiig.   §.   L'eclissi    del 

ECLISSI.  |  sole,  della  luna,  bic  ©onnenfinfìcr: 
nifi  ,    Sftenbfinficrnifi. 

It.    Per  simil.   bie   SSerbunflung. 

ECLISSETTA,/  dòn,  di  Eclisse,  cine  Heine , 
furje   Sinftctnifi  (Set   ©enne   ober   teò   OTenbcè  ). 

ECLÌTTICA,/  T.  degli  Ast,on.  bic  ©ennenbatjn 
(bic   Sinie    micten    im   3.l)ictfrcifc). 

ECLITTICO,  agg.  Via   eclittica,   bic  ©enncnbatin. 

ECMÈLIA,/  T.  di  Mus.  ter  ©pracbton,  ©pracb: 
laut ,   V.   Emmelia. 

ECNEFIA ,  /  Foce  greca ,  cin  umlaufenber  ©e. 
reictcrfjunn. 

ÈCO,  m.   e/   baè  <5rf)o ,   ber  SfOicbcrball. 

§.  Eco  distinta,  replicata,  cin  bcuclidicè,  hjiebet: 
(jolteè   (Jdjo. 

It.    T.    Mitolog.    bie    dé,D    (  Spaine    eincr    STitiinptje  ). 

jj.  T.  Filolog.  cin  ©cb id)C  (  in  ircldjcm  bie  ©d)Iufi: 
tverter    cince    icicn    SSerfcè   cincn    2QicbcrbaU    bilben). 

ECOMETRÌA,  ./.  tic  2B.iTcn  fdjafi ,  ben  ©c&ati  ju 
meffen  ;  it.  tic  Sunfl ,  gctrclbtc  ©ale  ju  baucn  ,  Wclcbe 
tincn    2!<iebcrbaU    geben. 

ECONOMATO  ,  m.  bie  SScvrealtung  ber  ©ùter 
(  bc'enbceS  ber  S'infùnfte  crlcbigtcr  'Pfrùnbcn  ).  It.  bie 
£auèbaliung. 

ECONOMÌA  ,  f.    bic    Cefcneinic  ;    «ffiirtljfcfcaft. 

It.  ffut  Risparmio,   bic   9Birtb,Iii)fcit,   ©varfamfeit. 

§.    Fig.   (rocefmajjige   2(iiorbnu»g  ,   Ginrtdjtung. 

§.  T.  de'  Pitt.  bie  rid)tigc  SSertbcilung  bcè  Sicbtè  unb 
©ducccnè   le;  bic   9Scrnicibung   bcè   Ueberlabenè. 

§.   Economia   rurale,   bie   8anbtvirtt)id)aft. 

§.  Economia  animale,  bic  tl)ierifd>c  Ccfenomie  ,  bie 
SSerriimingen   bcè   tbierifdicn    OrganiSuiuè. 

ECONÒMICA,  J.  tic  èauèfjafcungèfanft. 

ECONOMICAMENTE,  avv.  ttittrjfcjoftlitj ;  it.  gè: 
nau  .    fratfam,   reirtblii). 

ECONÒMICO,  agg.  óftinomifer},  reirtbfd?aftlid>.  It. 
ìrirtblidi,    fparfaiu. 

ECONOMÌSTA,  m.  cin  ber  Sanbtvirttjfdiaft  S«m 
Jigcr;   it.   ber   Sanbreittf). 

ECONOMIZZARE  (Osa),  v.  ri.  fparcn.  fparfain, 
Muètjaltcìifdj  leben. 

ECÒNOMO,  m.  cin  Ccfonom  .  £auèb,a[tet ,  23cr; 
rcaircr  :     it.     cin     SanbreircE). 

<j.  Sur  Risparmiatore  ,  cin  gutet  SfBirtt),  fparfainer 
SEcn'cb. 

E  CONVERSO  ,  avv.  Voce  lat.  [Per  l'opposito] 
bngefetrt,    reiebcrum  ;   auf  ber   anbern   Scile. 

ECPETÀMENO,  agg.  T.  de'  Chir.  Ferita  ecpe- 
tamena,  cine  flaffenbc ,   breitc  SfDun'cc. 

ECPIÉMA  ,   m.    T.  de'  Chir.   ein   (5itctgcfcì)wùt. 

ECPIRELÈO  ,  m.  T.  de'Chim.  ein  (jcifibreiteteè, 
auèocr*moIjeneè   Cel. 

ECPNOÈ  ,f.  T.  de'  Med.  bic  2(uèatb,mung,  ine 
5!u4atfcmcn. 

ECPTÓSI ,  /  T.  de'  Med.  bie  93etfefiicbung,  9Scr; 
unfani)     (cince   Snoajcnè). 

ECRÌTMO,  agg.  T.  de'  Med.  Polso  ecritmo, 
tin  unrcgclmàfiiger   ^ulè. 

ECSARCÓMA,  agg.  T.  de'  Med.  [Ipersarcosi  ] 
•'*  Slcifiiauèttiucbè  ,   3lcifer)gcn?aó)è. 

ECT1LÓTICO,  agg.  T.  de'  Chir.  Rimedj  ecti- 
lolici.  irjcnic  ,  l'rcfcnbe  SÌKiticI  (2Barjcn  u.  bg(.  ju  ber; 
(rtitcn  ), 

ECTIMÒSI  ,  /.  T.  de'  Med.  bie  SffiaUung  ,  iBlut: 
traUung. 

r'IIPO,  m.  T.  degli  Anliq.  ein  abbruci,  «"(unj: 
abbruci. 

> XTITRÒTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedj  ecti- 
trotici,  abtteibcr.be.    bie  3rnrr)t   abtrcibcnbc  JKittcI. 
ECTOGRÀWMA,    m.   tab   ^eftcgramm   (OcttJÌct>t). 
Dizionario   ll.-'l'ed.  Fot.  I. 


ECTOLITRO,  m.  ber  ^crtclitre  (SWafi). 

ECTÒMETRO.   m.   ber  £cfcoinetcr  (  SangcnmaS). 

ECTÒNSTERO  ,   m.  baè   ^efeonOete   (OTafi). 

ECTOPÌA,/  T.  de'  Chim.  bic  25crrenfung,  SSct: 
fdjiebung  ,   ber  2}rui). 

ECTRÒPIO  ,  m.  T.  de'  Chir.  bie  2(ugcnlicbum: 
februng ,   Utuèlrartèrcenbung   ber   SJugenlicbcr. 

ECTRÒSI  ,/  )    T.  de' Med.  bic  ScCilgcbutt, 

ECTRÒSMO,   m.    ]    ©eburt  ber  unjcitigen    ffruijt. 

ECTRÒTICO  ,  agg.   V.  Ectritotico. 

ECL'LEO,  m.  bie   Soltetbanf  .   OTattcrbanr. 

ECUMÈNICO,  agg.  [Universale]  atlgcinein.  §. 
Concilio  ecumenico,   bie   aUgcincinc   Sirdjcnberfainmlung. 

ECZEMA  ,  m.  T.  de'  Med.  bie  ^ir;bla:tee,  gufici, 
ber  Micgcnbc   ^'uèfdjlag. 

ED  ,  con/,  fùr  E  ,   unb .   V. 

EDACE  ,  agg.  Voce  lat.  [Che  divora,  che  con- 
suma ]  freiTcnb  ,  jcbrenb,  It.  gefrafiig.  §.  Fig.  Tempo 
edace,  bie   silice   6cr(eluenbe   3cit. 

EDACISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Edace  ,  f)óc&|}  gè; 
frafìig. 

EDDA  ,  /  T.  degli  Star,  bie  Sbba  (  bie  fjeiligcn 
23uc!>er  ber   altcn   norbifd^en   93ólfer). 

EDDÒMADA,/  [Settimana]  bie  2Boc6e. 

EDEALOGÌA  ,  /  T.  d'Anat.  bie  2(cbéa(ogie , 
Se()rc    ben   ben    3cugungèttjci!cn. 

EDEATOMÌA  ,  /  T.  d'  Anat.  bic  ^ebcatomle , 
3erglicbcrung   ber   BcugtingètcjeilE. 

EDEMA,  m.  Grecismo  med.  baè  Cebema  (cine 
fdjleitnige  3Ba(Tergcfd)reuI|"i   alti   Sèrper). 

EDEMÀTICO,  agg.  ébeinatifi)  (mit  eincr  @efd)tt)u(|1 
bctjaftct). 

EDEMATOBLÈFARO  ,  m.  T.  de'  Chir.  bie 
2(ugcnIicbetgefd)H)ul|t. 

EDEMATÓSO,  agg.  T.  de'  Med.  ébematóè  (boU 
realTcriger  @cfcbnjul|t).  §.  Tumore  edematoso,  cine  SBaf: 
fergefei)  trulli. 

EDEMAZÌA  ,  /  T.  de'  Med.  bie  ©itcrgcfcbreulft  , 
rea(frigc   ©cfd)rcul(r. 

EDEMOSARCA  ,  /  T.  de'  Chir.  cine  tjàrtlicfic 
®efd)rcu[)1  (ben   recifien   unb    berbictten   ©àften). 

EDÉO  ,  m.  fùr  Iddio,  0o!t. 

ÉDERA,/  [Ellera]  ber  ©i>b,cu.  §.  Edera  terrestre, 
T.   de'  Fot.   Otmbcrmann. 

EDERACEO,  agg.  ben  ©vocili  D'ederacea  fron- 
de  Serto   straniero,   al   crin   tesser  ini   giova. 

EDEROSO  ,  agg.  mit  Gpi)«"   bcWacbTcn. 

EDÌCOLA  ,  /  [Casetta]  cin  £auèdjcn.  §.  Sur 
Chiesetta  ,   cin   fiitcbfein  ,   flcincr  Seinpcl. 

EDIFICAMENTO,  m.  baè  SBaucn,  baè  ©rric&cen  ; 
it.    V.   Edificazione. 

EDIFICANTE,  agg.  erbauenb,  ber  bauet.  §.  Fig. 
erbaulieb  :   Predica  ,   Orazione  edificante. 

EDIFICARE,  v.  a.  [Fabbricare]  baucn,  erbauen, 
Ocbàute  auffùt)ren,  etriditen.  §.  Per  Mei.  fùr  Dar  buon 
esempio,  erbauen  (jur  Srémmigfcit  burd)  23eifpic(c  an: 
regen). 

§.  v.  n.  p.  Edificarsi,  Tor  buon  esempio,  fid)  cr: 
baucn:  Dei  esser  ben  composto  Nelli  tuoi  portamen- 
ti,  Che  ogni  uom  ,   che  ti   vede,   Si   possa  edificare. 

"EDIFICATA,/   ubi.  Edificio,  V. 

EDIFICATÌVO,  agg.  bauenb,  erbauenb.  §.  L'ar- 
chitettura  edificativa,   bie   SBaufunfl,  baè  SBaucn. 

EDIFICATO,  part.  di  Edificare,   V. 

EDIFICATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  ©tbaucr 
—  in;    it.   cin   SBaumeiffer;   it.   ber  S3aul;err. 

EDIFICATORIA,/  bic  iBaufunft. 

EDIFICATÒRIO,  agg.  jum  ®au  geljérig.  §.  L'arte 
edificatoria,   bie  2?aufunft. 

EDIFICAZIONE,/.  [Fabbrica]  bie  (Srbauung  , 
baè  S3auen  (2luffut)rung  cince  ©ebaubeè).  §.  Per  Mei. 
fùr  Ruon  esempio,  bie  S'rbauung,  Srreectung:  Grande 
edificazione  prenderanno  della  sua  profonda  umiltade. 

EDIFÌCIO,!   m.  [Fabbrica]  baè  ©cbiubc,  ber  ®au. 

EDIFlZIO,|  §.  Sur  Frode,  Stratagemma,  ber 
SBctrug  ,  bic  Sifli  È  quasi  fosse  presente  il  nemico, 
garria  con  lui  e  diceva:  Questo  edificio,  o  Diavolo, 
è  tuo  ;  ma  non  potrai  però  impedire  la  mia  volon- 
tà ec.  §.  ffùr  Ingegno,  Macchina  artificiosa  per  alzare 
gran  pesi ,  S7!afd;ine ,  grofie  Safien  aufjutjcbcn  ;  cine 
'iCinbe,    cin    #rat)n. 

§.  Edifìzio  nobile,  ornato,  sontuoso,  superbo, 
reale,  alto,  misero,  vile  ,  beDe  o  male  inteso,  ein 
ebleè  ,  tjetrfrbaftlicbeè  ,  jicrlidjcè,  praditigeè,  f!cljcè ,  (énig: 
Iirbeè ,  (jobeè  ,  elenbcè,  fd;led)icè  ,  gut  eber  fd;Icd)t  angc; 
Icgtcè   ©cbàube. 

EDILE,  m.  T.  di  Stor.  rom.  ber  2fcbil  (Sfuffcbcr 
ber   tffcntlidjcn   S?aucn   bei   ben    alien   ÌRiincinj. 


EDILE,  agg.  abilifct).  §.  Dignità,  Uffizio  edile, 
bic   'Itcbiisreùrbe. 

EDILITÀ,  [poet.  EDILITADE,  EDILITATE] 

/    bie    rt'inifd;c   Stcbilèreùrbe    ober   5tint. 

EDILIZIO,   agg.   abilifdj,    V.    Edile. 

EDIPO  ,    m.   2<ufléfung   ber  Sfiatljfel 

EDÌRE  ,   v.   a.   tjcrauègcbcn   (  ein   SOcrf  ). 

EDISARO  ,  m.  T.  de'  Fot.  ber  ©ùfiffec  ;  bie 
SDÌccrreu-fc. 

ÈDITO,   agg.  berauègegeben. 

EDITORE,   m.   ber  £crauègebcr,   ber  ^Scrleger. 

EDÌTTO,  m.  [Legge  pubblicata]  baè  (Sbift  ,  bet 
éffcnclidjc   23cfc()l. 

EDÌTUO,   m.     [Templicustode  ]    ein   2.cmv)elc)ùter. 

EDIZIONE  ,  J.  bie  2(uègabc ,  £>crauègabc  (cince 
iBuebè). 

ÈDRA,/  ubi.  Edera,  V. 

It.    T.  de'  Georn.   cine   Sladje. 

ÉDRICÒ  ,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedj  edrici  , 
OTittcI   gegen   Sranffjeittn   bcè   Stfterè. 

EDUCAMENTO  ,   m.  bie  erjieljung. 

EDUCANDA, J.  cine  Soflgangcrin  (cine  Sungfrau. 
bic   )ur   {Jriieijung    in    cincin    Slotrct   ifl). 

EDUCANTE,  part.  alt.   fùr  Educatore,   V. 

EDUCARE,  v.  a.  [Allevare,  Istruire]  jictjcn  , 
erjiccjcn,  bilben, 

EDUCATO,  part.   bcè   SSorigcn. 

EDUCATORE,  m.  [Precettore]  ein  ©rjicljer;  it. 
ein   Sctjrct. 

EDUCATRICE  ,/  cine  @rSieb,crin. 

EDUCAZIONE,/  bic  Srjictung  ,  2(uferjictung;  it, 
3ud)t. 

EDUCERE ,  v.  a.  Voce  lat.  [Condurre]  fùtjrcn  , 
Icitcn. 

EDULCORARE,  v.  a.    T.  de'  Chim.  berfùfien, 

EDULCORAZIONE  ,  /  T.  de'  Farmac.  bie 
2fuèfùfiung. 

EDULIO  ,  m.  Voce  lat.  ubi.  Companatico  ,  bie 
3uFoll  (i-oaè   jum   23rob   gegcfTcn   reirb). 

EDULE,  agg.  efibar.  §.  Piante  eduli  ob.  esculente, 
cibare    "))fl.'in;cn. 

EFEBÈO,  m.  T.  di  Stor.  ber  Ucbungèptarj  (  in 
gtjmnnltifdjcn   Ucbungen  ). 

EFEBO,    m.    inonnbarct    Sùngliug. 

It.    bic    OTaunbarfcit. 

EFEDRANA,  /.'  T.  d'Anat.  baè  ©efàfi,  bic  %m: 
terbarJen. 

EFELIA  ,        \f.plur.    Efelidi    ed     Efeli^.-,    T. 

EFÈLIDE,  J  de'  Med.  ber  geberficer,  ber  Soni: 
mccflecr:  E  le  membra  girevoli  puntate  Sono  di  bian- 
che  macchie,   e   bianche  e/elidi. 

EFEMÈRIDE,/  ubi.   Effemeride,  V. 

EFEMÉRIE,/  plur.  T.  di  Stor.  sacra,  <)).ic 
frerflaffe. 

EFFABILE  ,  agg.  [  Dicibile  ]  auèfprc^Iid)  ,  bc: 
fd)reiblid). 

EFFAÙTTE  ,  m.  T.  di  Mas.  baè  ©.  It.  bet 
aSioJinfdjlùfTcI,   ©   ©cblùfTel. 

ÈFFE,/!  baè  J:  Ciò  ch'io  ti  dico  non  va  in- 
sino   ali  'effe. 

EFFEMÈRIDE,/  cine  Sìugfctirift,  cin  Sageblatt. 
§.  Fìffemeridi  ,  T.  degli  Astr.  (Jptjeinjribcn  (  alicene: 
mifd)C   SabcIIcn    boti   bein    tàglicr)cn   ©tanbc   ber  ©c|lirnc). 

EFFEMIN AMENTO,  m.  ubi.  Elleminatezza,   V. 

EFFEBÌINARE,   v.  a.   bcrjàrtclu  ,   roeibifib   maeben. 

§.    v.   n.  p.    Effeminarsi,   rrcibifcf)   roerben. 

EFFEMINATÀGGINE,/  ubi.  Effeminatezza,  V. 

EFFEMINATAMENTE,  avv.  auf  cine  Wcibifcbe 
2(rt;   trcid)Iid). 

EFFEMINATEZZA  (tsa),f.  [Mollezza]  baè  Wei; 
bifrbe   3Bcfcn  ;   bic    2i3ci(i;Iid;fcit. 

EFFEMINATO,  agg.  [Molle]  Wcibifcb;  KcìifUi)  ; 
it.   burd)   bic   Sfi3olIu|i  gcfct)recur)c. 

EFFEMMINAMENTO,  m.  V.  Effeminamento. 

EFFEMMINARE,  v.  a.   V.   Effeminare. 

EFFÈNDI,  m.  T.  degli  Stor.  cin  Cffcnbi  (Sctjtcr 
bcè   Sfcdjcè    bei   ben   Sùrfcn). 

EFFERATA.MENTE,  avv.  [Crudelmente]  awi 
cine   grimmige ,    uninenfd;Iid;e ,    reilbe    2vrt. 

EFFERATEZZA  (tsa),  /  [Crudeltà,  Barbarie] 
bie   2Bilbl)cit  ;  bie   ©.-aufamfeic. 

EFFERATO,  agg.  [Crudele]  unmenfdilid;  ,  wilb  , 
graufain. 

EFFERITÀ,/  ubi.  Efferatezza,  V. 

EFFERVESCENTE,  agg.  gùtjrcnb,    aufbraufenb. 

EFFERVESCENZA,/  [Fervore]  baè  2(uf biaufcn , 
bic   ©abrung;    it.   bic   vMnc. 

§.   T.   Chim.  baè  Siuffcraufcn. 
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EFFÉSTRIA  .  /   fine  2ftt  gtieWiJtt  Slcibung.  §■ 
(  tiri    3c|l  tem   lircfiafi 


Effotrie  .     (i/«r.    Mi    tSyll.-tli 
|U    Cbrcn). 

EFFETTIVAMENTE,  ovt>.  ttitHig,  In  tee  Xtjat, 
ni  20abtbeit. 

EFFETTIVITÀ.,/  *i«  aBitflntyctt. 

EFFETTIVO,  ojg.  [Reale,  Clic  Uà  effetto,  è  in 
sostanza  ]   reirflidj.   wabrbaft  ;    it.   Witfenfe. 

EFFÈTTO,  >"■  [Prodotto]  bit  9Birfung  ;  it.  tic 
SDitrfflinfeit,  Staff. 

§.  Effetto  proprio,  naturale,  necessario,  imme- 
diato, consueto,  particolare,  cine  eigcntbùinlidic  ■  «a: 
tùriidje  ,  notdWtnWjt ,  iinmittclbate  ,  gclvot)ntc,  bci'ontcrc 
9Birfung, 

g.  Produrre  un  buono,  un  cattivo  «Bette,  cine 
gufi  ,  pielite  SBJitfung   bertotbiingcn. 

§.  Aver  elTeito ,  SBitrunj  b.Ucn ,  foieftn.  It,  bon 
Gt.utcn   geben. 

§.   In   effetto,   Ivirflid),   in   bet  3bat. 

§.  ffut  Compimento ,  bie  9luèful}r'ung ,  SSoUbtingung , 
2?cH?ctrflcl!igung. 

fi.  Mettere,  Porre,  condurre  ad  effetto,  ini  SDcrf 
frlien,   bereerf flclligcn ,   tur  3lu4fu$tùng   hingcn,   bewitfen. 

'§.  Ad  effetto,  A  questo  effetto,  Non  ad  altro 
effetto,  in  %tx  SIb(id)t ,  in  tiefer  Wbfioje,  in  fernet  mi 
tercn   Slbfirbt,   tu   feinctu   antcrcn   3ivc<fc. 

§.   Dare  effetto  ,   fui   Abbadaie,   V. 

§.   Effetto,    (•««    Successo,    ter   G'rfolg. 
It.   ber   SSorgang  ,    bie   2>ciicbcnbcit  ;   ter   BSotfaB, 

6.  Sur  Affetto,  Sic  @ini«finbung  ,  ©ciiu'icbM'cWcgung , 
©c'fubl  :  Anzi  è  questo  uno  speziale  effetto  ,  che  si 
chiama   misericordia. 

§.  Effetto,  fut  Benefizio,  tic  SDoljltfmt  i  Poverissi- 
mo di  grazie  a  rendere  a  tanti  e  si  alti  effetti  mi 
sentiva. 

§.    Gli    effetti,    plur.    tic    £aif«ligftiten ,     ©ae&en , 

Gffcften. 

EFFETTORE,  m.  -trice  ,  /  ter,  tic  bcrrirrct, 
oitètieSiet;  ter.   tic   cine   OTirfung   betborbringt. 

EFFETTUALE,  agg.   Ubi.  Effettivo,  V. 

EFFETTUALMENTE,  epp.  reirflid; ,  in  ter  £t)at. 

EFFETTUARE,  e.  a  [Mandar  ad  effetto]  bc: 
mitrai,  DcWerrlWItgen ,  au6tià)ten.  §.  Effettuare  la  sua 
promessa,   fein   SGerfyrcctcn   crfùtfcn. 

EFFETTUAZIONE./.   V.  Effezione. 

EFFEZIONE,/.  [Fatto.  Effetto]  tic  SBiWKrflelK: 
juiki  ,   2?ctt"irfung,   3tu6fùb,rung. 

EFrTCÀCE,  agg.  WirfTam,  tbàtig.  §.  T.  de"  Teolog. 
Grazia  efficace,  tic  reirrfair.e   ©unte. 

g.  avo  Wltffam:  Cosi  ben  piange  e  cosi  ben  si 
duole,  E  così  bene  ed  efficace  parla ,  ec.  Aa.  C.  4b. 

st.    18.  ... 

EFFICACEMENTE,  «w.  [Con  efficacia]  wuFiam, 

tb/itig. 

EFFICÀCIA,./,  tic   SDirKamfcit  ,   Jtraft. 
EFFICACISSIMAMENTE,  aw.  superi.  A"  Effi- 
cacemente ,   «uficrertcntlieb,   tviiffam. 

EFFICACISSIMO,  agg.  superi,  di  Efficace,  fctfr, 
bódifl    njirffam. 

EFFICIENTE,  agg.  [Che  opera]  wirftnb ,  bevoit; 
fenb.  §.   Causa  efficiente,   tic   roitfcnte   Utfai&C. 

EFFICIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Eff.ciente, 
ftorfWttlcnb. 

EFFICIENZA,/  tic  2Bitffamf«e,  ta<S  Wnttn. 
EFFIGE  ,/   V.  Effigie. 

EFFIGIAMENTO,  m.  vie  tybbiliung  (ciner  ©acce). 
EFFIGIARE,    p.  a.   [Ritrarre ]   abbilben.  It.  tins 
crùrten;     abtri'.cfen.   §.    Sur     Rappresentare,    foeflcUcn  , 
.■iilbcrn.  §.  Effigiarsi  ,  fi*  DO'.rteHcn. 
EFFIGIATO,  pari,  tco  Borigen. 
EFFÌGIE,/   [Immagine]  taè  SBift ,  »ill>ni6j   it. 
tic  Sibbiliung.  ,  . 

EFFÌMERO,  agg.  [Febbre  effimera]  ba4  eintagige 
?icbcr.  §.  Insetto  effimero,  cin  3nicft,  ba4  ani  einen 
3ag  Icbt;  Gintagotljicr,  £ag4diitta)rtt. 

EFFÌNGF.HE,  p.  a.   Foce  taf.  àM.  Formare,  V. 
EFFLORESCENZA,  /  bet  8lu4ra)teg  (taè  %vS>: 
fabeen   auf  tee  £aut). 

§.    T.  de'  Chini,   e   Viri,    ter    Mnflug ,     tic    BctMits 
mg. 

EFFLUSSO,  m.  [Effusione]  tee  Suitsfiufì .  bai 
\l..'.fl'.ef:cn  ,  Grgicficn. 

EFFLÙVIO,  m.  [Evaporazione]  tic  2fu5bunfhmg. 
EFFÓNDERE,    v.  a.   [Spander  fuori]   auigiefen] 
it.   serbreiten  ,   ouèflrcucn. 

&  V.  ii.  p.  Effondersi  i:,  lamenti,  in  pianti,  in 
Jii  rgen  .  S&rónm  auClvedcn. 

EFFQMDIMEHTO,  m.  ubi.  Effusione,  V. 


EFFORJERÌA,/     T.    degli    S/or.  lai    Cattai 
(Ctenicyttraml  bei  t<n  ©pattanern). 

EFFRENAT AMENTE,   aw.    [Sfrenatamente]   }ù: 

gelloO.    unbéintij. 

ÈFFORO  ,  '"•  ein  «iv'iotnè  (  Dbctri.l)ter  tei  t.-n 
0V'"""neen  ). 

EFFRENATO,  "??•  jùgeffc»,  unbSnbig. 
EFFUSIONCELLA  ,  /    cine     rifinì    SBergicfiung  ; 
ricincr  ^luófluii  ,   MuftguB, 

EFFUSIONE,  ./■'  [Spargimento]  tic  (Btrgiellung , 

ter   ^(uéjgitfi.  §.  Effusione   di   sangue,  taà   2)lutfergie(icn. 
g.   ffùt   Sfogo,  ter  Ulutbtud)  (cince  Ccitenfcfiaft). 
EFFUSO,   agg.    foce   lai.   ÙM,   Sparso,    V. 
EFIÀLTE,/   [Incubo]   Grecismo   medico,   ter 
2(ly  (cine  SttantEjcit), 

EFÌMERO,  agg,  V.  Effimero. 
EFÌPPIO  ,   ni.    T.  e/'  Anal.  ta&   ©Jttelbcin. 
EF1RA,/    T.  ile''  Nat.   (Sybora   (  OTctufeiidtt). 
EFÒD  ,    m.    tee     Slcit  tee   .poljenyrietleiS    (bei   tcn 
Suten). 

ÈFORO  ,  m.  V.  Efforo. 

EGAGRÒPILO  ,  m.  T.  de"  Nat.  tic  ^aairngcln 
(reeTcbl  fid;  in  tein  Serper  mcljrercr  l'ierfufiigcn  Ibierc 
crjeugen).  r 

EGENTE,  agg.   Foce  lai.   [Bisognoso]  turfeig. 
EGESTIONE,/  Voce  lat.  tic  2lu6ful)rung   (ter 
Crcrcinente).  §.  c?ùt  Escremento,  ter   Unfhub,  tic  <irerc; 
mente  (befontcrè   cince  jvranfen). 

EGIDARMÀTO,  agg.  [Armato  d'egida]  mit  beni 
©djilte  (Sufitctè)   berooffnet. 

EGÌDA  ,    |  /   [Scudo  di   Minerva  ,   Usbergo  de- 
EG1DE,    j    gli  Dei]   ter    ©djilb    ter    ®ót««,     tic 
2lcgite. 

ÉGIDI,  m.  plur.  T.  de'  Olir.  [Maglie]  Slcrfcn 
ini    ^lugc.  t 

EGISÌLA,/    T.  de'  ììot.  bai   3icgcnb,uimrbcn. 
EGÌLOPE      m.    T.  de"1  Chir.  ìai  a.t)rar.cngcfebH)ur 
(  im    SMugenWinrel    bei    ter   9ìaf«  ).  §.    T.  de'  Hot.  baé 
©cillaugc;  GJcrflcnlvalf . 

EGIPANI  ,  m.  plur.  T.  di  Mit.  tic  Ggipanen 
(21tt   SBaltgóttcr,   t»alb  ®cef,   t)alb  SJienfcb). 

EGÌRA,/.    T.  degli  Stor.   tic   •begira   (tic   3cic;otcr 
Sabrcèrecbnui.g   ter   SOlaljoiiictanee):   Il  primo   anno  del- 
l' egira  corrisponde  all'anno   642   di    Gesù   Cristo. 
«EGÌTTICO,  agg.  ubi.  Egiziano,  V. 
EGIZÌACO,   agg.   àgtnjtifd).   §.   Unguento  egiziaco, 
cine   silrt  ©albe.  §.  Giorno  egiziaco,  cin  unglùerlidjcr  Xag. 
EGIZIANO,!  b  lìn  21egt)pticr;  agwtifd,. 

EdIZIO,       j 

EGLI,  pron.  pers.   cr  ;   It.   ei. 
§.    3ùr   Quegli,   jencr. 

g.   2(lè  ffullitjort  gcbraudjt  :   egli  è  il  vero.       , 
§.  5?or  cincin  cignen   Slament    Questa  è  anche  quella 
virtù,     la     quale  egli  Iddio    comandando,   insieme- 
mente  a  tutti   gli  Apostoli  la  propuose  sopra  tutti  1 
suoi   comandamenti. 

§.   Kgli   stesso,    et   rclb|t,  tecfelbe. 
ÈGLOGA,,/'  taè  ^irtengetidit. 
EGLOG1I1STA,   m.  tee   .tiirteiilictettidjtcr. 
EGOISMO,   m.  ter  Sgoiamuè,  tic  ©clb|ìfud)t. 
EGOÌSTA,  m.  ber  ©elbllfudjtigc  ©elbfiling,  Sge-ift. 
EGRAMENTE,    aw.    Voce  poet.  [Malvolentieri] 

uugern. 

EGREGIAMENTE,  aw.  DorucrTlich  .  bctrlidj  ,   auè- 

gcicidmct.  ....        , 

EGR.EGIO,  agg.  tottteffli*.  bettlidr,  it.  Ijod; ,  erba: 
ben,  grofi:  Neil1  egregia  città  di  Fiorenza,  oltre  ad 
ogni  altra  Italica  ,  bellissima  ,  pervenne  la  mortifera 
pestilenza.    BocC.   INTR. 

EGRÈSSO,   m.   [Uscita]   tee   2ui6gang. 

EGRITÙDINE,,/:  tic   JStanfb/K. 

EGRO,  1  r  lal     tra,,t  .    fojroad;, 

egrotanteA  nis°t 

EGRÒTO,         \   '"a 

EGUAGLIANZA,  /   [Uguaglianza]  We@hiebb.eit. 

EGUAGLIARE,  v.  a.   [Uguagliare]   au6gleia)en , 

glcidjniacbcii. 

It.    p.    n.    gleidjen  .    ntjnliet) ,   glei'V    ("ein, 

EGUAGLIATORE,  in.  -trice,  /'.  ter,  tic  auè; 
glcidjt,   glcidnnad;t. 

EGUALE,  agg.  [Uguale.  Simile]  gleii);  abr.Iid). 
§.  3rm  Equo.  blCig,  gerrebt.  §'.  Sm  Paapote,  Quieto, 
ruHg  :  Avvegnaché  non  sia  da  dir  disonore,  o  villa- 
nia all'amico,  si  è  da  sofferire  e  da  udire  con  eguale 
animo  la   villania  del   matto  e  dell'amico. 

"EGUALEZZA  (Isa),/,  ubi.  Egualità,   V. 

EGUAGLIARE,  v.  ■>.  T.  degli  Oriuolaj ,  ti: 
3a(jnc  eitttè  Diate»   gleid;nu.!;en. 


EHI,) 
EI,    \ 
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EGUALISSIMAMENTE,  en»P.  superi,  di  Egual- 
mente, tióllig   gleid),   auflerortentliib   abnlirtj. 

EGUALITÀ,  [poet.  EGUALITADEe  EGUALI- 

TATE]./:   tic    fflleirt>t)eit;   it.    «Ieid)fónnigfcit. 

EGUALMENTE,  aw.  [Nel  modoiteato]  <mf 
gleidie  2Ueifc  ,  auf  iiljnlidic  '2(rt  ,  ebenfo;  it.  glei,bfaU'j  ; 
(benfatlS. 

EH  !  interj .  [di  preghiera,  o  di  lamento]  aebl  §. 
Per  Indignazione  :  Eh,  non  è  poi  quel  che  cre- 
dete, g.  Nelle  interrogazioni,  rcic?  Tu  sei  ancora  a 
colei .   eh .'' 

interj.   Gi   Voaè:    Ehi    Messere,   che    è    ciò 
.he  voi  fate?  Bocc.  g.  Sit  Eh!   V. 
EI   unt   E',  pron.  et,   efj;  fùr   Eglino,  plur.   lic. 
EIA,  interj.  foce  lat.   nini!   wct)Ian:   Eja  CalaH- 
drino  ,   che   vuol   dir  questo?  BoCC.   NOV.    78.    17. 

EJACULATORIO,  agg.  T.  degli  Jnat.  Muscolo 
ejactilatorio,  ter   ©anicnfvriRcr. 

EIACULAZIONE  ,  /     T.    de'  Ned.    tic     Muè* 
fyrir,ung  tee   ©anient;.   §.    T.  ascetico,   cin   ©cofigebet. 
EJÈTTO,   agg.    T.  degli  Eccles.  V.   Espulso. 
EIMÈ,   interj.   ubi.   Oimè,   V. 
EITÀDE,/   Sur   Etade,   Wltrt. 
EJUL AZIONE,/  tveibliebcè  Slaggcfcbtci. 
*EL  ,    fur   Egli  ,    cr  :    Spera    eccellenza   e  noi  per 
questo  brama,   Ch'  el  sia   di  sua   grandezza    in   basso 
messo.   Dantf.   puro.   17. 

ELÀ  ,   interj.    [Olà]    i/oUn'.    bc-  ' 
ELABORARE,  v.  a.  Voce  lat.   airSarbciten,   ferg: 
faltig    beatbeitcn. 

ELABORATEZZA  (Isa),/,  bic  2(uSatbeitung,  fotg; 
fàltigc  Scarbeitung. 

ELABORATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Elaborato, 
fctjr   forgfaltig   autgearbeitet. 

ELABORATO,  pari,  di  Elaborare,  V. 
ELAFA,  f.    T.  di  Mas.  ter  Sem  es. 
ELAFABÒSCO,  m.  T.  de'  Hot.  2Jrudnvur>.   roiltc 
<Pafliimf. 

FXAMÌ,/    T.   di   Mas.  taè   irocigefltiebnc  E. 
ELARGIRE,   p.   a.   [Donar   largamente]   fteigcOig 
fd)ctifen. 

ELASTICITÀ  ,    /    tic    Glaflicitac ,     S^ncUftafe  , 

Sctctfraft. 

ELASTICO,  agg.  elaflird).  §.  Virtù  elastica,  tic 
©djnctlfrat't. 

ELATA,  /  tic  Stinte  tee  9)«fm&«um&. 

ELATERIO  ,  m.  T,  de'  Hot.  tic  Gfclògutfe.  It. 
T.    de'  Farm,    taè    Glatetium    (  cingcbicttcr    ©flft    tei 

GfcU-guire). 

ELATERÓMETRO,l    m.    T.  de'  F,s.   ter  (SU. 
ELATÓMETRO  ,        j    tomttet    (  2)itbtigfcitèincfr«t 

ter  Suft). 

ELATÌNE,/    T.  de'  Bot.   Gttreinbc,   GbrcnvreiS. 
ELAT1NO,   m.   cine   ©albe  (tic   auS   ter  Kintc  beè 
^almbauinè   gcmndjt   Wirb). 

ELATISSIMO,  agg.  superi,  di  Elato,  ubi.  Ele- 
vatissimo ,  V. 

ELATO  ,    agg.     [  Elevato  ,    Innalzato  ]     ettjobcn, 
5.  ffùe    Altiero,   b^odjmutb/ig ,   flolj. 
J    ELAZIONE,/  [Superbia]  ber  ©tott.   ^oibinutb. 
§.   Sur   Innalzamento,  bic   Grbcbung,   ©r^óbung. 

ÉLCE,  f.  tic  ©tcinci.be:  L'erbetta  verde,  e  i  fior 
di  color  mille  Sparsi  sotto  quell'eie  anti.iua  e  ne- 
gra   Pf.tr.  son.    i5g.  . 

ELCIÀRIO,   m.   ein   Sabiuie'ucr,    Sd;iff5j'ey<». 
ELCÌNA,/    [Elee]   tic   ©teincii;e. 
ELCISMA.   m.  ter  ©ilbetfebaum, 
ELEFANGÌNO  ,  agg.    T.   de'  Med.    Pillole  ele- 
fangine  ,    inagcnllarFentc   *)>itlen. 

ELEFANTE,   m.  ter  Glepbant.  §.  Sur  Avorio,   GU 
fenbem:    A   quelli   che   in   quella    casa    reale   entravano 
tessuta    di    travi   orate,  coperta    di    bianco   eia/ante. 
ELEFANTESCO,  agg.  waè  Doin  Gle/jantcn  romme. 
ELEFANTESCA,/   taè  Glci!t)antcnlveibd)cn. 
ELEFANTÌACO,   agg.   mit  ter    Clev-bniitiafiO,   beni 
8luèfa«.   belattet  ,   auèfàr;ig.   It.    auèfa^artig. 
ELEFANTIASI,/  V.  Elefanziasi. 
ELEFANTÌNO,  agg.  bem  Glcybanten  jufoiiimeiit. 
fi     L"bbra   elefantina,   tee  Glcfa'.itcnauèfaR. 
ÌELEFANZÌA,         )/   cine   5(rt    21uèia5    (  Welebc 
*ELEFANZÌASI  ,    j    tic   ^)aut   cince  JCÌcnfcbcn   tet 
Glcybantenbaut  al;nlid)  inadjt). 

ELÈGANO,  m.   [Olivo    di    Boemia,  Olivaguo] 
T.  de"  Bot.  ter   (ftbmalblàtttige)   Clcaf!cr. 

ELEGANTE,  aw.   [Gentile,   Bene  ornato]   »!«' 
lid;  .  fdjón  ,   artig.   It.   fevón   gebiltct  ,  rcot)I   geWa*IOt. 

ELEGANTEMENTE,  app.  auf  cine  <ie-;lid;c,  f4)Jne, 
gcbiltcte,  artige  5i3eifc. 
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ELEGANTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Ele- 
gantemente,   f«t|f  .tictiii). 

ELEGANTISSIMO,  agff.   superi,  di  Elegante,  V. 

ELEGANZA,     ì  /.    Sic     Sicrlidircic  ,    »«bti$t«t. 

ELEGANZIA.  j  §.  Sur  Vezzo  di  pronunzia,  fcie 
Cfkganj,  ter  SfBoblfiang  ter  3lu4fyrac&c:  Piaceva  loro 
quella  novità  del  parlare  Romano,  che  ella  mesco- 
lato col  Fiorentino  usava  con  una  naturale  ele- 
■  ganziti. 

ELÈGGERE,  v .  a.  [Scegliere]  waljlcn,  crroalilrn. 
§.  Sur  Prescegliere  ,  «uèttftn,  am'lvàolen;  ou6ctfe!)cn. 
§.  Eleggere  uuo  per  abate  ec,  Eleggere  uno  a  Duce, 
a  Re  ec,  Gincn  |um  2(01.   ■beerfùluer ,   Sonia.  uiSfim. 

ELEGGIBILE,  agg.  [Elìgibile]   toolbar. 

ELEGGIEILITÀ  ,/  tic  2B«i>H>flrt«t. 

ELEGGIMENTO,  m.  ubi.   Elezione,   V. 

ELÈGI,  agg.  plur.  Versi  elegi ,  clcgifd;c  SScrfe 
(iic   auè   £>cramctcm   uni   fontani  ctetn   bcflclicn). 

ELEGÌA,/!  tic  Glcgic,  cin  .filag:,  otrr  Sraucrgc: 
tidjt,  Slagclict.  §.  Per  simil.  ffwt  Componimento  in 
prosa,  amoroso  e  patetico,  cin  Siebeègctidn  ;  Comin- 
cia il  libro  chiamato  V  elegia  di  Madonna  Fiam- 
metta. 

ELEGÌACO,  agg.  clegifd; ,  (•■"  Glcgie  gcljétig. 

ELEGÌACO,   m.   Glcgicntirfjtcr. 

♦ELEGIATO,  agg.  V.  Elegiaco. 

ELEGÌÉTTA,/:   dim.   cine   Heine  Glcgie. 

ELEISÒNNE  ,    Foce  greca  ,   Slci'cn. 

§.   Chiric  eleisonne  ,   Serie   (Slci'cn. 

«ELEMBÌCCO,   m.  ubi.    Lambicco,  V. 

ELEMENTÀLE,      \    agg.  elementari^;    j< 

ELEMENTARE  ,     {    mente  geijórig. 

§.  T.  de'Chim.  Corpi  elementari,  einfaijc  Serper, 
Clemente. 

§.   Principj   elementari  ,   cinfaebe  ©tuiitiloffe. 

§.  Geometria,  Musica  ec.  elementare,  tic  Glcmcn; 
targeomctrie  ,  Glciuentatmu(if  ,  tic  3!nfangèa,ruiitc  tee 
©cernetti;  ,    ter    SUÌufif. 

•ELEMENTARE,  v.  a.  auS  tcn  Glcmc.ucn  biltcn, 
jufainmcnfcrjcn  :  Di  quanti  principi  è  dementato  il 
corpo. 

ELEMENTATÌVO,  agg.  auè  ien  Clemente»  tiitcnt. 

ELEMENTATO,  pari"  di  Elementare,   V. 

ELEMENTAZIONE  , /  tic  «Biltting  ,  3tfammtn: 
fefjung   aite  tcn   Slcmcntcn. 

ELEMENTO,  m.  taè  Glcmcnt,  tee  GSruntfìofF , 
UtHc'ff.  §.  Elemeuti  d'una  scienza,  arte  ec.  tic  ctflcn 
3tiifanjègri'intc  cincr  SfBiffenfrbafc,  Sunfi  u.  f.  W,  §.  Ele- 
menti tur  Le  lettere  delle  quali  le  parole  si  com- 
poogono ,  tic  ©udjflaben  :  Si  ragiona  da  lui  [da  Ari- 
stotele] che  gli  elementi  ,  cosi  chiamano  le  lettere 
dalla  voce  pronunziate,  che  gli  elementi ,  dico,  non 
tanto  consonanti,  ma  così  consananti,  come  vocali,  la 
materia  sieno  della  sillaba  e  la  sua  forma  .  quella  propria 
disposizione  e  queir  ordine  d'essi  elementi,  da1  quali 
risulta  quel  proprio  suono,  che  da  tutte  altre  sil- 
labe la   rende  differente. 

§.  Esser  coinè  un  elemento,  ot.  Esser  quinto  ele- 
mento, gaaj  uneittbctjtli.i)  fein  :  I  Fiorentini  nelle  cose 
ornane   sono   il   quinto  elemento. 

§.  T.  de'  Chi  in.  cin  ©runifloff ,  cinfacDcc  Stoff, 
Giement. 

J  Elementi  della  grammatica  ,  della  geome:iiaec, 
tic   3(nfang5giuntc  ter   ©cometric. 

§    Elemento  della   parola  ,  tic   ©timme. 

§.  Elementi  della  scrittura  ,  tic  Sdjtir'tjciajcr. ,  ÌQud;; 
(Uberi. 

ELÉMI,/   taf)  Gtcmi   (cine   2(tt   £arj  ). 

ELEMÒSINA,/.  [Limosina]  taà  3Jìmofen.  §.  Do- 
mfndar,   Chiedere  l'elemosina,   Dcttcln. 

ELEMOSINARIO  ,  {    m.  cin  2llmo<>ng«Wr.  §,  aud) 

ELEMOSINIERE,  |    flit  Cappellano,  V. 

ELEMOSINUZZA  (Isa),/,  cin   flcincè   Slìmo'cn. 

ELENCO,  m.  taè  SScrieidinifi;  tai  Kegifìet  (  in 
fintm  iBudje  ).  §.  Elenco  T.  de'  Dialettici .  cin  forine 
lid>rr  SScrmiiiftfdjIiifi:  Il  Silngismo  Elenco  è  Silogismo 
di   contraddizione ,   onde   ha    egli  il  nome   di    Elenco. 

ELIA     f    '        I     T-de^Rot-   Sllant,    SflantWuricI. 

ELEOMÈLI,    m.    T.  de' hot.  ter  Glcomclibalfam. 

ELESCOF  ,  m.   Foce  araba,  cine  liti  Eatttxrgc. 

ELÈTTA,/   ìm.  Elezione,    V. 

It.   taè   2luèget¥afjt,-e  ,    tic    2luèn»al)t. 

ELETTIVAMENTE,  «iv.  [A  scelta,  Per  eie- 
Mone]  ìurdi  33»!)!,   5trmlte-:(t  ciner  SBaliI. 

ELETTIVO,  agg.  sr,i<;i bar ,  roer  rrsàfilcn  tana,  §.  I 
Regno  elettivo,  cin  SBatjIiciij.  } 

ELÈTTO ,  pari,    di  Eleggere,    V.    §.   Gli  Eletti  [ 
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unb  I  Predestinati,  tic  ^fuòcrrtHifjlten:  Celeste  aita  ora 
impetrarne  puoi,  Che '1  eie!  t'accoglie  infra  Rieletti 
suoi. 

ELETTORALE,  agg.  d;uruifl!id>.  §.  La  dignità 
elettorale,  tic  Gburrourtr.  §.  Principe  elettorale,  ter 
G ijurprini,    Gbiufurfl. 

ELETTORATO,  m.  taè  Gliurfùrfìcnttjum  ;  tic 
Gluirnjùrte. 

ELETTORE,     in.     cin    ©tteàrjltt ,    cin    2t?atjlt)crr. 

g.   L'Elettore,  ter   GI)urfur|I. 

ÈLETTOVARIO,  m.  ibi.   Elettuario,  V. 

ELETTRICAMENTE,   avv.   clc(ttifer). 

ELETTRÌCE,/.   tic   Gljurfi'irtlin. 

ELETTRICISMO,/    ì    tic   Glcftriciwt,   clcftrifijc 

ELETTRICITÀ  ,   in.    |    jtrafe. 

ELÈTTRICO  ,  agg.  ekftrifa;. 

§.   Osservazioni   elettriche ,   clcttrifdjc    ©cobarfjtungen. 

§.   Macchina   elettrica,   cine   Glcftrifirmafdjinc. 

ELETTRIZZARE  (dsa),  v.  a.  T.  Fisico,  clef; 
ttifircn  ,   ckftrifd)   madjen. 

§.  v.   n.  p,   Elettrizzarsi,   fi)  clcEtrifircn   laffcn. 

§.   v.  n.  p.  Elettrizzarsi,   elcftrifcr)  wcvtcn. 

ELETTRIZZATO   (dsa),  part.  tee  Sorigcn. 

ELETTRIZZATORE  (dsa),  m.  -trice,/.  cin, 
cine   G'Icftrifircr — in. 

ELÈTTRO,  m.  ter  2?cmflcin,  3lgat(lcin;  il.  ©oli, 
ta6  mit  cincin  5unfecl  ©ilber  t>crmifd>t  i|l:  Su  quella 
mensa  erano  vasi  nobilissimi,  d'oro,  di  argento,  di 
elettro    e    di   pietre  preziosissime. 

ELETTRÒFORO,  m,  cin  ©[cftricitacètrógct ,,  <$M: 
trov'bor. 

ELETTRÓMETPiO,  m.  ter  @leftriciMtèmefTer.  , 
Gkftromctcr. 

ELETTUARIO,   m.   tic   Satrocrgc. 

ELEUSINO  ,  agg.  Mister]'  eleusini  ,  tic  c!cu(ini; 
fcben   Ocbeimniffc. 

ELEVAMENTO,  m.  [Elevazione]  tie  ©t^ebung, 
Gr>iól)ung  ;  it.    tic    2f ufii((;tung. 

ELEVARE,  v.  a.  [Innalzare]  (jeben  ,  ctljcbcn  , 
ctt)ól)cn  ;   it.   aufriujtcn. 

ELEVATEZZA  (Isa) ,  f.   [Altezza]    tie  @tf)abcm 

I)CÌt,     ^éllC. 

ELEVATO,  part.  di  Elevare,  V.  It.  Ingegno 
elevato,  Stile  elevato,  tur  sublime,  crtjabciicr  23crfiaii8, 
erbabener  @tp(. 

ELEVATORE,  in.  T.  di  Ch'ir,  ter  Sfufcjt&er,, 
taè   -£iebe(ingel.f)cn.    It.   V.   Elevatorio. 

ELEVATORIO,  agg.  T.  degli  Anal.  Muscolo 
elevatorio,    ot.   elevatore,   cin   5(ufl)cbcmuèEeI. 

ELEVATURA,/  V.  Elevamento. 

ELEVAZIONE,/  tic  Cjtljcbung,  Grl^ung  ;  it. 
12(ufria)tung. 

§.   Fig.  tie   Gtbcbung,   Sefórtcrung, 

§.   Elevazione  dell'ostia  ,   tic   2(ufbcbiing   ter   -^eflic. 

(?.  T.  degli  Aslron.  L'altezza  del  polo  su  l'oriz- 
zonte,  tic   'Polljcbc. 

§.  T.  Medico  Elevazione  del  polso,  tic  Gtfjób/.mg 
ìiì  ^uli'cò. 

*ELEZIONARE,  v.  a.  ubi.  Eleggere,  V. 

ELEZIONARIO,  m.  cin  SBótjIei  (ter  ttntcr  !33ic.- 
Ic:i  jiun  Grwàtjlcn  auicrlcfen  i|ì  ).  §.  Membri  elezio- 
natj   del    Senno,   tee   rt>al)lcntc    2(uèfd;uf]   tea   Senatè. 

*ELEZIONATO,  pari,  di   Elezionare,  V. 

ELEZIONE,/  tic  2Bat)l  ,  eiwitilung.  §.  Jàr 
Scelta,  tic  Muèwat)!;  it.  taè  253at)lrca)t.  It.  Per  ele- 
zione ,  A  propria  elezione,  ìmì)  3BaI)l,  auè  fteiet 
2Bat)L 

§.  Vaso  d'elezione,  tao  a'-iàerruàbltc  Dìi'ifljcug  (*))auliifj). 

ELÌACO  ,  m.  T.  degli  Astr.  ter  31  uf  :  uni  STiictcr; 
gang  eiiicó  spianc:cii  in  tcn  ©onncnfira^Icn.  §.  Sagiifizj 
eliaci  ,   p))fer  ter   £on»c   ju   ©l)rcn. 

ELIASTI,  m.  piar.  T.  degli  Sforici,  tic  èdia; 
flen  (3?icl;tcr  in  3(eì)cn  ,  todaje  \iij  mit  Sagro  3fnbru4i 
ocrfauTiicItcn  ). 

ÈLICA,/   cine   ®a)nerteiaiiiic. 

ÈLICE,/   V.  Elee. 

§.    T.  djgli  Anat.  taè   amjerc   C'tir,   ter  CJcjrfnorpcI. 

§.  T.  degli  Astron.  Elice  ,  fur  Orsa  maggiore  , 
ter  grolle  2?ar  1  La  coda  dell'  Elice.  Or  questa  è 
netta  e  presta  a  scorgerti  ,  apparente-  Elice,  e  grande 
del   principio  di   notte. 

§.    T.  de' Nat.  tic   Sijnircclfinecfc. 
ELÌCERE,   v.   a.  Fece  poet.    e    taf.   f;cra;ièjic[)cn, 
bcrauMoffcn  :  Questo  finto  dolor  da  molti  elice  Lacrime 
vere,  e  i  cuor  più  duri  spetra,  Tasso  Guii.   I\.    77. 
ELICÈTO  ,  in.   cin   ©tcincia)cn»alt. 
ELiCITO  ,  part.  di  Elicere,  V.. 
§•   T.  de"1  Teoiog.   e   de'  FU.   mor.    Atto    elicito 


ELI 


»7 


della   volontà,   cine  turi)    tcn    933iilcn    ruirriiif;   tictoorgc: 
bra.&tc   iSantlung. 

ELICÒIDE  ,  agg.  T.  de'  Geom.  tic  ©djraubcr.li: 
nic,   ©d)nc(rcnlinic. 

ELICÓNA,  in.  [Monte  della  Beozia,  sacro  alle 
Muse  ,  che  sovente  da  Poeti  si  confonde  col  Par- 
nasso  che  gli  è  vicino]  ter  -^elifon,  OTufcnbcrg  :  Ed 
è  si  spento  ogni  benigno  lume  ....  Che  per  cosa 
mirabile  s'addita  Chi  vuol  far  d'Elicona  oascer 
fiume.   Petr.   Son.    7. 

ELICONIO,  agg.  bom  S5crgc  £eTifon  :  E  V  Eli- 
conie  rive    Dieno  al   vostro   palato   umor  sì  grati. 

ELICOSOFÌA,/.  T.  de'  Geom.  tie  jtun|l,  ©ojrau: 
bcnlinicn   ju    jicl)en. 

ELIGRÌSO  ,  m.  T.  de' Boi.  iie  ©onnen;,  ©oli-, 
blumc. 

ELÌDEPiE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [  Sopprimere,  Levar 
via]  auè(toì5cn,  au&Werfcn  ;  it.  ifeglalTcìi ,  auòlalfcn  ;  it. 
t>ctfa)!ucfen   (ciacn   2}ua)flabcn,   cine   ©Dlbc). 

ELIGENTE,  part.  att.  [Che  elegge]  cttoàljleni  , 
auètefent. 

ELIGIBILE,  agg.  toatjtbar,   cr«j.U)Ibar. 
ELIGIBILITÀ  ,/  tie   ffl3ablfal)igfeit. 
ELÌGMA,  m.    T.  de'  Chir.    cin    GinirucE ,    Sruet 
ter   ^irnfcbalc   ( bon   cincin   ©d)Iagc). 

*ELIMENTO,  m.  ubi.  Elemento,  V. 
ELIMINARE  ,   v.  a.   fottf^arTcn  ,   ivcgfcfiafTcn. 
ÉLIMO  ,   m.    T.  de' lìot.    Jliigl'aiiigeaè. 
»ELIMÒSINA,/  ibi.  Elemosina,  V. 
*ELIMOSINIERE,  }  ,.,    „.         .   .  „ 

ELIMOSINIERO,    j    m'  ""'  Eleraosinlere  .  V' 
ELÌNGA',/.    1\  di  Mur.   cin  ©cil  mit  ©cbjingen 
an  tcn   Gntcn   (  uin   tamii  tie   SBaarcn   awi  tcn  SaVffen 
ju   bringcn).   §.    Elinga   a   zampe  di    ferro,    cin    fcldjcà 
©cil   mit  jluci   cifernen   •fjafen   (tic   JafTer   au5julatcn). 

ELIOCÈNTRICO  ,  agg.    T.  degli  Astron.  fjclio: 
centvird)   (  (ti)  auf  tcn   OTictelpunft  ter   ©onne   bc|intcnt). 
g.    Latitudine  eliocentrica    d'  un    pianeta  ,    tic    t)e; 
lioccntrirtl;c ,  futlidj   ab|1cigcntc  53rcite   cince   'Planctcn. 

ELIOCOMÉTA  ,  in.  T.  degli  Astron.  ter  @om 
nenfomct. 

ELIOFOBÌA,/:  T.  de' 31  ed.  tic  Siajtfebcu  (  3(«: 
gcnfranftjcit  ). 

ELIÒFOBO,  agg.  liajtfebeu  (tee  taà  ©onnenlidje 
nidjt  ocrtragcn   fami). 

ELIÒMETRO,   m.  ter   ©onnenmeircr. 
ELIOSCÒPIO,    m.    T.   degli  Astron.    cin     £clio; 
frop,   ©onncnglaà  ,   ©oimcnroijr. 

ELIOSELINO,  in.    T.  de' Nat.   ter  ©ortnenfìem. 
ELIÒSTATO  ,  m.    T.  d' Astr.  cin   £>elioflat  (3m 
fhument  ). 

ELIOTRÓPIA,/  V.  Elitropia. 
ELISFÈRICO  ,  agg.    T.    di  Mar.    Linea    elisfe- 
rica  ,   tic   Sonnenlinic. 

ELÌSIO,  in.  taè  ©I»|T«m. 

ELÌSIO,  agg.  clpfàifdj.  ij.  I  campi  elisi,  tic  eli): 
faifd)cn   S'elìce. 

ELISIONE,/,  tic  SBcglafTung  ,  Sfuèlaffitngj  it. 
2Dcglucrf'.ing    (cinci    ©clb|llautcri  ). 

ELISIR  E,  m.  cin   Glitir,   cin   Gttrnft. 
ELISIRVÌTE,   in.  cin   gcbciriclitir. 
ELISSAZIONE  , /.    T.  de' Farm.    [  Lessatura  , 
Coltura  ]    taà   Jloi^cn  ,    tic    G'rlveidning    (  turd)   Soa;cn). 
ELÌSSE  ,/  ubi.  Ellisse,   V. 
ÈLITRA,/    T.  de' Nat.  tie  tjomattige   Jlùgcltcctc 
(ter  jt.'itcv   u.   a.  ). 

ELITROCÈLE,  /.  T.  de'  Ckir.  i«  ©4/dten: 
btud) ,    OTii;tc;fd)citcnbrud). 

ELITROPIA,  /    J     T.  de' Nat.  ter  gtùnc,    ro:'d; 
EL1TRÒPIO,   ni.  |     genette    oricntalifdjc    Saèjjie; 
it.    T.  de' Hot.  fùt   Clizia,   Girasole,   tic  ©oniicnrociitc. 
ELÌTTICO,   agg.   osai  ,   I.iaglid)   vunt,   elliptif^. 
ELIXIR,       |  •     *,.  1 

ELIXIRE,   j   m'  "n  e"f"' 
ÉLLA,/:   aiiant,   Sraut. 

ELLA,  /non.  /.   (ic  ;    im   plur.    elle    uni  elleno, 
(mit   ini  nom.     ublii;,    in   tcn   antcrn   2?ciuifaltcn   lei). 
ELLANÓDICI,    m.  piar,    tic   iBorftcbcr   (bei  tcn 
oIir-'H'ifdjcn    ©piclcn). 
ÈLLE./,  taè  2. 

ELLEBÒR.INA,/   uuc4tc  ÌTiIcìtoucj. 
ELLÉBOR1SMO.    ni.     T.    de' Med.    tic    ^eiluiig 
tee   2Bain(iiinè  turi)   iìic.-"u-.i,. 

ELLÈBORO  ,  ni.    T.  de'  Hot.  tic  KltSwutj. 
§.   Elleboro    nero,    bianco,    fdjroarjc,    ivcitfc     Sìicfc. 
tvur:. 

ELLEGAZIONE,/:  ibi.   Allegazione,  V. 
ELLEGR.ARE  ,  V.  a.  i.ii.  Allegrare,   V. 
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I  1 .1.1  NJ  ,  in.  piar.  T.  degli  Stor.  tic  £cllciicii, 
Qtrii  !  itn 

l'.l.iIMCO,  agg.  ijvif.liiiA,  (ttltnity.  §.  T.  degli 

S/ur.   Corpo   ellenico  ,  ter   ©tiedieiibuni. 

ELLENISMO  ,  m.  ter  £>cl!cni6muè  (tic  fjtitàjifdjt 
©yradifigcnbeit  ). 

IMI  MSTA,  in.  cin  .J>cllciii|l  (cin  gicbfiabcr  otcr 
5teniict   ter    gticcbifcbcii    ©V'tacbc). 

ELLERA  .  /   <2>bcu. 

ELLE1UNO,   «i,';,'.     7*.    ile' lìot.    cybcuattig  ,    cpbcu: 

M&tttig. 

•ELLETTÌVO,  ojy.  fot.  Elettivo,  V. 

1   III  .   )>rt>n.    [Egli]    tv;    fin'    Eglino,    (ic. 

ELLÌPS1 . /.  V.  Ellisse. 

ELLISSE  ,/  I*.  de"  Geom.   i\t    SHipft  (ftummt 

Sinic,   rtcIAe   tura)  tcn   fdiicfcn    iNudjfdinict    cince   Jtcgclè 
entftcbt). 

ELLISSI  ,  /  Fig.  reti,  tic  SUèlafTung ,  SfPcglaf 
fimg. 

ELLISSÒIDE  ,  m.    T.   Geom.  bai  SBipfti». 

ELLITTIC1TÀ,/    T.   Geom.  tie  SUrpticitSt, 

ELLITTICO,  agg.   cOiptifó. 

ELLO.  ,»•<)«.  Su,  Egli,   V. 

ELMETTO,    m.   tic   ©turmbaubc  ;   ter   £clm. 

ELMITANGÒGO,  agg.  T.  de"  Med.  Rimedj  el- 
mìlangogi  ,  SBurmiiiittcl  ,  reurmtrcibcnte  SDìittcI. 

ELMINTÌASI,  /  T,  de"  Med.  tic  Slùirmfranc; 
l)eit.  !'•   kit   £>auttt!uriiifraiifbcit. 

ELMINTOLÌTO,  m.  T.  de'  Nat.  cine  bcrflcincrte 
$Pìiu"d;cl:  SJBurmerftein. 

ELMINTOLOGÌA,  /  tic  933urm!cbrc  (ScS)re  ben 
tcn   SBurnicrn  ). 

ELMO.  m.  [Celata]  tet  -tclni:  tic  ©turnitvaubc 
(tic  "idtcn  baten  bièrocilcn  ini  plui .  le  Elmora  gcfagt). 
§.  Fig.  Rassettarsi  nell'  elmo,  fut  Prepararsi  con 
animo  di  nemico  a  combattere,  o  contrapporsi,  fid) 
veesu  am'djicfcn  :  Vedete  ora,  come  ei  si  rassetta  Del- 
l' elmo,  per  abbatter  questa  nostra  concordia  in  lo- 
dare gli  antichi. 

§.    T.  de"  Nat.  tic   £clmfdjnc<fe  ,    ter   JKitCcrbcIm. 

§.  T.  di  Mar.  Fuoco  di  S.  Elmo,  taè  ©t.  ©Ime; 
feucr. 

ELOCUTORIO.   agg.   auètvabltnt. 

ELOCLZIONE,  /  Nella  lettor,  cin  %t)iiì  ter 
JKctefunfi  (vocldjcr  Don  tet  2BabI  uut  Crtnung  ter 
2L'oiter   baniclt). 

§.  Elocuzione  soave,  emendata,  ornata,  sempli- 
ce, chiara,  facile,  grave,  sublime,  aspra,  dura, 
fredda,  cin  angcnebmer,  corvcctcr ,  (ierlicber,  frblHitcr  , 
tcutlidicr,  bcrflai'.tlidjer  (fasliebet) ,  gcbaltbellcr ,  erbabener, 
ftbiverfaSlicher,    unangcnebmer ,   faltcr  3>omag. 

ELOGIETTO  ,  m.  cin  furjcr  SebiVtucb. 

ELOGIO,   m.  [Encomio]  ter  Sobt'yrud),  tic  Sobrctc. 

ELOGISTA,   m.  ter   gebretner. 

ELONGAZIONE,/  ubi.  Allungamento,  V. 

ELOQUENTE,  agg.    [Facondo]  bcrett,    betetram. 

ELOQUENTEMENTE,  avv.  fccrAfam,  mit  2?c; 
reti'air.rcit. 

ELOQUENZA,      \  /   [Facondia]  tic   S3erctfain; 

ELOQUENZIA,    j    feit,  SBrtcfunft. 

ELÒQUIO,  m.    [Ragionamento]   tic  JKetc. 

ELSA  ,  J\      |    ter   -frantferb  .  ^>a«fe:b  (  am  ©atei). 

ÉLSO  ,  m.  j  II.  ter  £antbugcl  (am  £cgen.  Kap; 
yicrel. 

ÉLSE./,  ubi.  Elsa.  V. 

ÉLSINE,/  T.de"Bot.  taè  @Iaèfraut,  Sag-.  uni 
'T.aitfraut. 

ELUCUBRATO  ,  agg.  Voce  lat.  fergfàltig  auè; 
gearbeitee, 

ELUCUBRAZIONE,/  foce  lat.  forgtàltlgc  2fufc 
aitcitung   (  einer   ©ebrift). 

ELUDERE,  v.  a.  [Ingannare]  tàufeben,  binter; 
gcb.cn.    §.  fftir    Scansar  destramente,    gcfcbieft  auèrocieben. 

ELUNGABILE,  agg.  tttrargt'at  ,   auctebnbar. 

ELL^GARE,   v.   a.   Bcrlangtrn ,    au4tctr.cn. 

ELUKGAZ!OKE,y.  tic  9S«rI«itjctung. 

It.    T.   d's/str.   tic    2(a&treiràur.g. 

ELUSIONE,/  T.  di  Giurisp.  tic  falauc  Utngc 
lung    (  cine6   @efcr,c6). 

KLLSORIO.'  agg.  T.  di  Giurisp.  [Illusorio] 
l.ugcrifd),    l'ettug!ia>. 

EMACIARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  [  Dimagrare  ] 
abmagcm  ,   mager,  turrc   maden:    ai  tnic-gcln. 

§.   v.   n.   abmagern ,    mager,    turrc   tverten. 

E3IACIATO.  pari,  tee  9?crigen.  It.  [Immaerito, 
Estenuato  ]   auègcmcrgcl t ,   abgcmergttc,   bager,   turr. 

EMACIAZIOKE,/:  tic  "iJuEmergelung  ,  -Mbmage; 
rung.   §.    5iiv   Magrezza  .   ti(    •t-agerfeit. 


EMACITI,/  tic  ««ufruiftt,  Sùufbegiet, 

EMACULATO,  agg.  Voet  lat.  [  Purgato,  Senza 
macchie  J    flcefcnlo6,    tein. 

I  A1AGOGO,  agg.  T.  de"  ,Ved.  Rimedj  emagogi, 
tcn   SSodatèflufl    bcK'Ctcrnte  SDÌ  iteci. 

EMALOPIA,/  '/'.  de'  C.hir.  taè  Untcrlaut'cn  mie 
2}|ut   (un    'ilug.ivt'cl  boti    cincin    ©dilagc  ). 

EMANARE,  v.  n.  Voce  lui.  [  Uscir  fuori  ] 
tjcraiièflieficn.  §.    Sur   Derivare  ,   ciufìcbcn  ,   berfliefien. 

§.  v.  a.  Sur  Mandar  fuori.  Pubblicare,  funema 
d)cn  ,  ergeben  lafTen,  yublieiren.  §.  Emanare  un  editto, 
ciuci!   S8ef«t)l   ergeben   laffcn. 

EMANATO  ,  part.   tee   SSorigcn. 

EMANAZIONE,/  ter  -ilu&fluii.  §.  Fig.  taè  £cr: 
botgcbciiIa(Tcii. 

"E5IAINCEPARE,  |  v.  a.  nunitig  fprcd;en,  ter  ba: 
EMANCIPARE,    }    tetticeli  Wctvait  tnrtaflin. 

EMANCIPATO  ,  agg.  ter  nici;t  mcljr  unter  baterli; 
dier   ®«r»alt   tlcbt;   nuintig. 

EMANCIPAZIONE,/  tic  an»nl)ig>«4juiig,  C?man: 
eipatiort  (tic  SrcilalTung  bon  ter  imterlidjen  cicr  betmunt; 
fcbaftlidjcn  ©citali).   It.  tic  Sinancipation, 

EMANTO,    rn.    T.   de' Hot.  tic    afriratiifdic   lulvc. 

EMATÌTA,/   ubi.  Amatila,   Matita,    V. 

EMATOCÈFALO  ,  m.  T.  de"  Chir.  tic  iBluter: 
gicfiiuig   im   ©cbirn. 

EMATOCÉLE,/    T.    de'  Chir.    ter  SBlutbrudj. 

EMATOCHÌSI,/  T.  de'  Med.  ter  SBluiftufi, 
iDlutbcrlufl. 

EMATOFLEBÈSTASI,  /  T.  de"  Med.  tic  ©tof; 
fung   tee  ÌMutcè. 

EMATOGASTRIDE,  /  T.  de"  Med.  ter  »Iut 
antrang    nad)   tem    tlnfcrlcibc. 

ematografìa.  »    .  „,   ,  ,  ,,  .  ..  _,  „ 

J.    1.  de  jled.  eie  23lutl  are. 


EMATOLOGIA, 

EMATONCÌA  ,/    T.  de'  Olir,  ter   SBrutfrbWam 
EMATÒJNFALO,  m.  T.  de  Chir.  ter  iBlucnabelbrucb. 
EMATOPÈDESI,/    T.  de"  Mal.  ter  iSmtfrbreciti, 
taè   2}|uti'd)iviitjcii. 

EMATOPIÈTICO,  agg.  T.  de' Med.  Mutino: 
(beni,    blutcricugcni  :   Rimedj  emutopietici. 

EMATOPONÌA  ,  /    T.  de" Med.  ter  BlutmangcI. 

EMATÒPttTA,  m.    T.  de"  Med.  ter   SJutigel. 

It.    T.  de'  Nat.   cin   Snfett,   taè   (i.^   barn   2Mutc  an: 

tcrcr  2l)ierc  natjrt  (j.   S8.  tic  Wìxxit ,    23rcmfc   u.   f.   w.) 

ÉMATOPSÌA  ,  /     T.    de"  Chir.    Sic    $amatovfit 

(  Jcblcr  tee   2(ugcè,   intem  man  Kllcè  blutfarbcn  etblicf  e  ). 

EMATOSCIIEOCÈLE  ,    /     T.    da"    Chir.     ter 

SBIut  :  -frotcnbuidi, 

EMATOSCHEÒSI,/.  T.  de"  Chir.  2(nfammlung 
tee    23lutcè  ,   SMutergieftung    iin    Ì5otcnfatfc. 

EMATÓSI  ,  /  T.  de"  Fisiolog.  tic  2(f|imiia;icn 
(SScrtvanthmg   tee   Oìabrungèfaftcè   in   23lut). 

EMATÙRIA,/   T.  de'  Med.  taè  S3lutl)arncn. 
EMBLÈMA,  m.  taè   ©innbilt. 
EMBLEMATICAMENTE,    avv.    finntiltliaj,    cin; 
blcmatifd). 

EMBLEMÀTICO,   agg.  (mnbiltlidj. 
ÉMBLICI  ,  m.  piar,   cine   2ftt  ^flaumcn, 
EMLOLLSMALE,    )    agg.  ubi.  Intercalare,    cin: 
EMBOLIS3IICO  ,    )    gcfAaitct. 
EMBOLISMO,   m.    [  Ceinbolisina]   cin   ©d;a!tiabr. 
ÈMBOLO,   m.   Voce  lat.   ubi.   Stantuffo,  V. 
EMBRICATO,   agg.    T.  de' Nat.   tacbjicgclarcig. 
ÉMBRICE,   m.    cin    (ilattcr    3)aebflcin,    rocrauf    tic 
3icgcl   gclegt  ìvcrtcn.   §.   Sur  Tegola  ,   Sarbjicgel. 

§.  Fig.  Scoprire  un'embrice,  etroaè  ^eimlidjcè  cnt: 
teeien:  Sopra  tutto  ti  ricordo  il  fare  in  modo,  che 
egli  non  si  sappia  mai  ,  eh'  io  abbia  scoperto  quest" 
embrice. 

§.  Non  la  guardare  in  ira  filare  d' embrici ,  eè 
nid;t   fc   genr.u   nefnnen;   funfc   gerate  fein   laffcn. 

EMBRICIATA,/  ein  ©d)Iag  bon  cincin  tjerabfal; 
Ici-tcn   3icgcl. 

EMBRICIATO,   agg.   mit   3iegein   geterfe. 
§.    T.   de'  Hot.   e   Nat.   tacbjiegclartig    fid;   tccJcnt. 
EMBRIOLOGÌA,  /    T.   de'  Mtd.   tic  Scine  bon 
tcn    (inibrreicn. 

EMBRIONE,  m.  ter  (fnibrrjo  (tic  r.oib  ungebiltctc 
3rud;t  ini  ST'utterlcibe  ).  §.  '/'.  de"  Hot.  ter  Jìcim.  §. 
Fig.   fur    Ahi  ■'•/70  .    cin    Cnttvutf. 

EMBRICÌNICO,  agg.  T.  de*  Med.  Corpo  em- 
brionico, citi  tir  erre,   cine  ffrucbt. 

EMBRIOINOLCGÌA,/  ubi.  Embriologia,  V. 
EMBRIOTTLÀSTO,    m.    T.  de"  Chir.    ter  Gnu 
brrotblaflcè    (  Snfltument ,    uni    tie    fotte   Seibeèfrud;t    ini 
SKuttcrtcibt   ju   iciiiialincn). 

EMBRIOTOMÌA,/     T.    de'  Chir.    tic    ©ertici! 


3cr.itiibetnnq  cince  Sótuè.  It.  tic  3etfluttc(ung  uni  {)cr: 
auè|i(b.ung   (cince   totten   Ccibeèfrud;t  ). 

EMBRIULCHÌA,/  T.  de' Chir.  tic  3angcngcburt 
(^crauèjieben   ice   Sótuè   mit    Saiigeii  ), 

EMBHIÙLCO,  m.    V.  de'  Chir.  iie   flir.tèiangc. 

EMBROCAZIONE,    |  .A    T.   de   Med.   taè  liopf: 

EMBROCCA,  {    bat;    it.     laè     Ginfdnnicicn 

uni     Ginteiben    (  cincr    nafTcn     2((jnci     auf    tcn    franfen 

ilKll   ). 

EMBROCCARE  ,  v.  a.  [Docciare,  Fare  em- 
brocca] cine  (naffe)  2(rjnei  einreiben;  it.  tao  Sroyfbji 
geben. 

EME,  m.  V.  Emeu. 

EMENDA,  /  [  Correzione,  Resipiscenza  ]  tic 
Scffcrung,  'Dcrbcflcrung.  It.  iic  23uflc,  ©trafe  :  E  per 
emenda  io  vorrò  sol  ,  che  faccia  ,  Quasi  per  uso 
faresti,  opre  famose.   Tass,   gsr.  c.    iS.   a. 

EMENDABILE,  agg.  [Correggibile]  bcrbclTcrlirr;, 
IVaO   ju    bcITern    i|}. 

EMENDAMENTO,  m.   V.   Emendazione. 

EMENDARE,   i\   a.   [Coireggere]    bcfTcrn. 

§.  Emendare  eirori,   bon   ffcblcrn   befreicn,   berifficigen. 

§.   v.  n.  p.   Emendarsi,   |id)   beffern. 

§.  Jùt  Rifare  il  danno  o  la  menda  ,  tcn  ©d)aien 
crfeBcn,   taè   Ucbcl   leicter  gut   inarben. 

EMENDATAMENTE,  avv.  rid)tig  ,  cime  Jeblcr  : 
Vedete  voi  che  egli  non  dice  semplicemente  parla- 
re ec,  ma  emendatamente  ,  cioè  correttamente  fa- 
vellare. 

EMENDATISSIMO,  agg.  superi,  di  Emendato, 
febr  riduiq  .    gain   tcbletfrci. 

EMENDATIVO,  agg.  bctier)tigcnt  ,  betbefTcrni  :  La 
particolar  poi  [giustizia]  nella  distributiva  e  nella 
emendativa    si    divide.    TASSO    LLTT.    2.63. 

EMENDATO,  part.  di  Emendare,  V.  It.  3ùr 
Migliorato   in   qualità,   auècrlcfen,   febr  gut. 

EMENDATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SScrbeiTe 
rcr  —  in. 

EMENDAZIONE,/  iic   2?cfTcrung,   SScrbeffcrung. 

EMENDEVOLE,   agg.   [Corrigibile]   bcrbcfrcrlio). 

*EMÈNDO,   m.  ubi.   Emenda,   V. 

EMERGENTE,  part.  alt.  [Derivante,  Occor- 
rente]   ent|lebeni  .  crfolgml,    (ti)   crcignent. 

§.    Danno   emergente,   ter  tarauè   erlnaebrcnic   ©diate. 

§.  T.  de"  Cionol.  Anno  emergerne  ,  taè  3ekrccb. 
nungèjabr. 

EMERGENTE,  ni.)    [Occorrenza,  Caso  impen- 

EMERGENZA,/  {  sato]  taè"  (Sreignifi,  ter  95ot; 
faU,   3ufaU. 

EMÈRGERE  ,  v.  n.  [  Sorgere  ,  Venir  a  galla  ] 
im    20a(Tcr   in   tic   £>óbe    fomincn. 

§.  Per  Met.  berborfommen:  Ben  mi  par  di  veder, 
eh'  al  secol  nostro  Tanta  virtù  fra  belle  donne 
emerga.  Ab..  Fur.   20.   3. 

It.  eniflebcn,   ctWadjfcn. 

EMÈRITO,  agg.  [Licenziato]  in  SMcflant  gcC-tjt: 
Finita  quella  tal  guerra  erano  liberi  e  prosciolti  da 
queir  obbligo  nel  tempo  avvenire  e  questi  chiama- 
vano  Emeriti, 

ÉMERO,  m.  T.  de"  Hot.  tie  ©rorpionvoiefe,  Ironreiic. 

EMERÓB10,   agg.   tvaè   nur   cincn   Sag    lebt. 

EMEKÒBIO,   m.   tic   ©tinffliege,    CintagCfÌKgc. 

EMEROCALLE,  /  T.  de"  Hot.  iic  gclbc  2lèfo: 
tiUlilic  ,   tic   gclbc   Sagblumc. 

EMERSIONE,  /  T.  d"Astron.  tic  SfBietcrerfdiei 
nung   (cince   bcrtunfclten    'IManeten). 

EMESTATICA,/  tie  Scbre  bon  ice  SBcrecgung  tee 
23luteè._ 

EMÈTICO  ,  agg.  S3recbcn  erregent. 

EMÈTICO,  in.  cin   ©redimitici. 

EMEU,  m.    T.  de'  Nat.   [Casuario]  ter  Gai'uar. 

EMICÌCLO,    m,    cine   2(rt   ©onnenubr. 

EMICRÀNIA,  f.  [EroigraniaJ  taè  cinfeitige  (ht\u- 
gc)   Sovt'tffb. 

EMIGRANTE,  m.  ter  2(uè*ai,tcrcr. 

EMIGRARE  ,  v.  n.  auètuantcrn  (  fein  SBatcrlanl 
bcrlafTcn   uni    in    cin    unterei   Sani   (iebeii;. 

EMIGRATO  ,  pari,  ice  95origcn. 

EMIGRAZIONE,/   tic   MuSieanterung. 

EMÌMETRO,   m.  [Emistichio]   ein   balbcr   Sere. 
EMINA,  /.  T.  Stor.  iic  gemine  (CclinaB  icr  %luvh 
EMINENTE,    agg.    [Eccelso,   Grandissimo]   ferir 
liber   Sfntcrc  crljaben,   berborragcni,   bottrefflieb. 
§,   ffùr   Imminente  ,    bebotflcb,cnÌ. 
EMINENTEMENTE  ,    avv.     [  Eccellentemente  ] 
borjuglier),   bortrefflid) ,   im    b,éd;f!en   ©rate. 

EM1NENTLSSIMO,"  agg.  superi.  d'Eminente,  fclt 
erbaten  ,   ganj  borjuglid). 
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6.   [Titolo    de1  Cardinali ,    degli    Elettori  ecclesia-  | 
siici]   i>odiwùrìigftcr. 

EMINENZA,/  [Elevatezza,  Altezza]  cine  £ét)c. 
SKndódr. 

§.   Sur   Tumore  carnoso,  cin   crtjobnct  Zk;ól   auf  ìct 
£)aut  ;  it.  auf  icaem  ebenen  Serpa. 

§.    [Titolo  de'  Cardinali,   te]    (finincnj. 
EMINENZIALE,  agg.  T.  degli  A/geb.  wai  cintm 
tièciem   ®tatc  lufemmt. 

EMIÒLIA,   m.  T.  degli  Algeb.  V.   Sesquialtera. 
EMIONÌTE  ,  /     T.    de'  Boi.    iie    ^attifaniunge , 
-^irfdnungc. 

EMIOPÌA./    T.  de""  Ch'ir,  iau  £aH>'eficn. 
EMIPLEGÌA,    I  /  b«  ©djlagflufl  (Ict   nut  cincn 
EMIPLESSÌA,}    Sifteil  cince  ©citc   ttifFt). 
EMÌR,      I    m.   Ict   Gmit  (cin    (ìtjtcntitcl    ict   SJÌad): 
EMIRO.)    Fommcn  JDÌabomcic.). 
EMISFÈRICO,  agg.   tialefugcltunt. 
EM1SFÈRIO.J    m.   eie  £albfugel   (bie    £alfcc  ict 
EMISFÈRO,    j    Grbfugel,  tic  beni   £otijont  begrenjt 
triti). 

It.   tinc  Jtatte,  bie  «ine  £einifpciarc  ìatflcltt. 
§.    T.  de"1  Nat.  ìct  Sugclfifd). 

EMISFERÒIDE,  ni.    T.  aV  Geom.  ia6  £cmifp$as 
coib. 

EMISPÉREO  ,   agg.   [dell'Emisero]   (jftlMuarifSrs 
mig  :    Or   m1  accorgo  ,   Cile    sul    zaffiro     l1  emispereo 
velo,  E   l'acceso   rubin,   l'ardente  foco  ec. 
EMISPÉRO,   |  „     .         ,    _    _    .  , 

EMISPERIO.j   m-   r°C'  P°eL  V-  Em,sfero- 
EMISSARIO,   in.   [Mandatario,   Spia]   cin   Sunt; 
(ifautx .  Spiati. 

§.   Emissario    de1  laghi  ,    cine     ©djleufe    ira    Sciale  ; 
'iiblcitct. 

>:■    Sut   Stallone,    cin   2?cfd)alct  ,    £cngfi. 
EMISSIONE../',   «ic  Slblafiuns. 
§.   Emissione    di    sangue  ,    bau    2Ilcr!a(Tcn  ,  bic   21b; 
lapfung,, 

EMISTÌCHIO,   m.   Foce  greca,   cin   Ijalbct  ffictu , 
cine    balte   Diluiscile. 

EM1TE.    /'.   tot  £cmit   (  Stein). 
EMITRÈNE,/   T.  de'  Nat.  bet  ralf&altige  ©tun; 
fiein. 

EMITRITÈO,    m.    cine    Qltt   Sitta ,    Wcldjcè  ice 
Sa.iò   |Wtiinal   fommt  :   La   più   fastidiosa    di    tutte    le 
febbii  è   lo   emitrileo. 

EMITTERI.  m.  piar.    T.    de'  Nat.   Siifefte»   mit 
Sicrbàutigen   Slugcln   (i.   23.  bie   3Beup<  ,  23ienc   u.    a.). 

ÈMME,  /  bau  TJÌ   (bet  cilfte  23ufyfiabc  bea  itali.r.i; 
fcfccn    2(ip()a6ctè). 

EMMENAGÒGO,    m.    cin    2(tincimi:tci ,    baà    ben 
SRtnatfluj    ict   2Beibe«    beféttett. 

«EMOÀGRA./   cine  «ranfljeit  ict  f.fctìe. 
EMOLLIENTE,  pari.  utt.  T.  de1  Mei.  crtveidjcnl 
^&cn    'Xrmeien). 

EMOLLIENTE,  m.  T.  de' Med.  cin  Ctìtcidntngu; 
mi  tu!. 

EMOLLIRE,    o.  a.    T.  de' Med.   [Ammollire] 
rrrocidjen. 

EMOLO,  m.  V.  Emulo. 

EMOLUMENTO,  m.   [Guadagno,  Profitto]  ber 
SSottéicil,    9iuRcii  ;   it.   bau   Sinfommen. 

EMOLUMENTÙCCIO,  m.  dim.  di  Emolumen- 
to ,   tin   (Icinct  iJìcbcnbctìienfl. 

EMOROIDALE,     j  ,.        .  ..   .... 

EMORROIDALE,,    "^  *«»>"'*•■»<»«■(•<$. 
EMORRAGIA,  /".  [Profluvio  di  saugue]  bet  fflluts 
Hai;,   23lutgang;  it.   bet  23lutfiutt. 

EMORRÓICO  ,  agg.  V.  Emorroidale. 
EMORFiÓIDE,/    [Morice]   bic   £)amott()oilcn ,  bie 
geline  2(tcr. 

EMORROÌSSA,/  iaè  Mutfluflige  SBeil)  im  Gbam 
gdiuui. 

EMÓRROO  ,    m.    cine    3lrt    aftifanifà)rt  ©flange , 
tetcn  S3iS   fogleiif)  iaè   25lut  betierbt. 

EMÒSTASI,       J    f.     T.  de'  Jled.    bie    ©toetung 
EMOSTASIA,    }   ieè  231«teà. 
EMOSTATICO,  agg.   T.  de"  Med.   KutfìiUcni. 
EMOTOSSIA,/:   T.  de' Jled.  lai  SBtutfpeien,  itt 
Slutauutvutf. 

EMOZIONE,/  [Mozione,  Eutusiasmo]  ict  Cntcìu: 
fiaèmuè,  bie  6ic)nutt)6l!erocgunii.  It.  Sur  Commozione,  V. 
EMPÈRIO,  agg.  ubi.  Empireo,   V. 
EMPET1GGINE,./  [Volatica]   ©d?up»en  auf  bet 
•Jjaut. 

EMPETRO,  m.   T.  de'  Hot.  bie  35aufcpbccrc. 
EMPIAMENTE,  aw.  [Inirtuameute]   godio»,  tua): 
hi;   it.   gtaufam  ,   unbarmttctjig. 

D'ziouunu  I/.-Tdd.   Fol.  I. 
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EMPIARTRONE,    m.    T.    de'  Chir.    iie   ©elenf; 

bcrciteruini. 

EMPIASTRACCIATO,  agg.  V.  Impiastricciato. 

EMPIASTRARE,  v.  a.  [Impiastrare]  mit  Ncbrt: 
gcn   ©adien   bcfajmicrcn;    cin  ^flafìet  nuflegcn;   bc)ifla|}c<n. 

EMPI  ASTRATO,   /«i/f.  ieò  iSotigen. 

EMPIÀSTRO,  HI.    [Impiastro]   cin   ^flaftet. 

EMPIÈMA,  m.  T.  de'  JUed.  cin  Stuftgcf^ut  , 
Sungcnacfiftvut. 

EMPIEMÀTICO,  agg.  ict   cin   SruflgeMrtvur   b,at. 

EMPIERE,  v.  a.  [Empire,  Riempire]  fùHen,  er-. 
fùllcn  ,  anfullcn  ,  teli  mad;cn.  Per  Mei.  :  Empiendo 
d"  un  pensiero  alto  e  soave  Quel  cuore.  FeTii. 
CAKZ.    19.   a. 

§.  JJut  Compiere,  iJoIIjàtjlig  madjcn  ;  Tantoché  il 
numero  empiemmo   delle   figliuole   di    Pierio. 

§.  Sur  Riparare  ,  Supplire  ,  ctfcljcn  :  Soslien  per- 
sona tu  di  capitano  ,  E  di  mia  lontananza  empi  il 
difetto.   Tasso  ger.   ti.   06.  It.  bic  gùcte  auufullcn. 

§.  ffut  Adempiere,  etfullen ,  tollbtingen:  Chi  carità 
empie ,   empie  ogni   giustizia. 

§.  ffùt  Saziare,  fóttigen:  Che  mai  non  empie  la 
bramosa   voglia.  DANTE    INF.    1. 

tj.  3ut  Coprire  ,  ganj  mit  Gtiuaù  juicrten  ,  belcgen  ; 
Costui  avendolo  già  tutto  unto  di  mele  e  empiuto 
di  sopra  di  penna  matta,  ec.  mandò  uno  al  Rialto. 
Bocc.   nov.  32..  25. 

§.  Empiere  Parco,  ben  <))fcil,  baà  GicfrfjoS  auflegen  : 
Securo  non  sarò,  bench'io  m'arrischi  Talor ,  ov  amor 
Parco   tira    ed   empie. 

g.  Pop.  Empiersi  i  calzoni,  \ii)  in  bie  £ofcn  fd;ci|icn, 
bic   £ofcn   boli    m, -..Vii. 

EMPIETÀ,  Ipoet.  EMPIETADE  e  EMPIETA- 
TEjy!  bic  ©ottlofigfcit ,  ÌHucdloriglcit.  It.  bic  ©taufam; 
reit,   Unbarinfjctiigfeit. 

EMPIEZZA   [ha),/.  V.  Empietà. 

g.    Sut    Adempimento,   bic    CIttullu:ig. 

ÈMPÌFO^DO,  m.  T.  di  Mar.  baè  |)o:)fgc!)cn 
bet   ©ce. 

§.    Empifundi    della    luna,   bie    CJbbc   uni    3ìut(). 

EMPIISSIMO,   agg.    V.   Empissimo. 

EMPIMENTO,   m.   iie   Sùllung,   21nfuUung. 

§.  ?ut  Adempimento,  bie  Cfrfullung  :  Debbesi  la- 
sciare lo  empimento  de1  consigli  e  '1  dono  delle  li- 
mosine   per  lo  scandalo? 

ÉMPIO,   agg.  gottlou,   majloè. 

§.  Sut  Crudele,  gtaufam,  unbarmtjcriig :  Dimmi  per- 
chè quel   popolo  è  sì  empio.  Dante   INE.    io. 

EMPIOCELE,  m.  T.  de'  Chir.  bau  GitcrgcfdlWut 
ini   -frobenfaetc. 

EMPIONFALE,./    T.  de' Chir.  ict  Citcrbmd,. 

EMPIRE,   v.   a.    V.   Empiere. 

EMPÌREO,  m.  [Il  più  alto  de5  cieli]  ict  Scuci; 
(jinuncl,   ier   oberile   Rimmel. 

EMPIRE CM A,  f.  T.  de'  Bled.  e  de'  Chim.  ier 
brantige   ©crudi    uni   ©cfdmiacl ,    eie    'Branlligfcit. 

EMPIREL'MATICO,  agg.  btanftig,  «mpiteumatt'a) 
(roau   btaniig   tierfit   uni   fdjmtift). 

EMPÌRICO,   m.   ehi   Smpitifet ,   Stfatjtungèarit. 

§.   Sur   Ciarlatano,    Quacffalbct,   SKatEtfd)teiet. 

EMPIRICO,   agg.  empirici». 

§.  Medicina  empirica,  Sfrincirunjt,  iie  (ti)  nur  auf 
Srfatjrung    grunict. 

§.  Empiricamente ,  avo.  emvitifd) ,  nad;  2(tt  ict 
(Jinpitifet. 

EMPÌRIO,  m.  V.   Empireo. 

EMPIRISMO  ,  m.  T.  de'  Ned.  2(rinci(unie  ot)ne 
Sljeotic   (auè   Ucbung). 

EMPISSIMO,  agg.  superi.  «/'Empio,  etjgottlou. 

*EMPITlGGINE,y.  V.  Eropetiggine. 

EMPITO,  m.  [Impeto]  ier  gcirjltigc  ninfali,  iie 
^eftigfcit  (iie  auf  (StWau  looflùrmcnic  (Sctvalt):  Dopo 
che  è  ito  fra  i  monti  parecchie  miglia,  riceve  tutto 
il    primo  empito   e  furia    dell'  acqua. 

EMPÌTO,  part.  di  Empire,   V. 

EMPITUOSAMENTE,  avo.  [Impetuosamente] 
flutmifd),    gctraltig,    ungcfluin. 

EMPITURA,/.  [Empimento]  iie  2Iuufiopfung. 
(j.   23.    eineo   ©tut)K-   init   -£)aatcii    u.   ierg!.). 

§.  Jùr  Fornitura,  iie  23efc5ung,  uno  iie  3utt)at  ju 
icrfclben. 

EMPIUTO,  pari.  dì.  Empiere,   V. 

EMPLASTIC AMENTE,  avv.  [A  modo  di  empia- 
stro]    Iric   cin    'pflaller. 

EMPLASTICO  ,  agg.  etreci.tcni  ,  eitctjicb,eni. 

EMPORÈTICO ,  agg.  T.  de'  Med.  e  de'  Chim. 
Carta  einporetica,  ffilrtirpayier,   Slieépapiet. 

EMPÒRIO,  in.  cine  JDìcffc,   cin  éffc.itlidiet  Wìaitt. 


EMÙ 


289 


EMLGNERE,  v.  a.  Foce  lai.  V.  Smugnere.  It. 
Sur   Mitigare,    V. 

EMULANTE,  part.  alt.  tvetteiferni  ,  naojcifcrnb  : 
Dallo  splendore,  io  mi  penso,  del  chiaro  lume  di-' 
biondi  capelli,  emulante  la  chiara  fiamma,  i  popoli 
della    Gallia    Belgica   furono  detti   Fiamminghi. 

EMULARE,  v.  a.  [Gareggiare]  nad)cil'ctn,  Ivctteifern. 

EMULATORE,  m.  -trice,/  ìct,  iie  3ìad)eifcic« 
—  in. 

EMULAZIONE,/  [Gara]  iet  Oiaicifet,  SfBetteifct: 
L'  emulaziou ,  che  'n  lor  si  desta  ,  Più  importuni 
gli   fa  nella   richiesta.   Tasso  ger.   5.  69. 

§.  Sur  Competenza  ,  tic  glcid)jcitige  23ctt)crbung  (uin 
iaffclbe    2(int   u.    f.   )».). 

EMULGENTE,  part.   alt.  di   Emulgere,   V. 

It.  V.  degli  Auat.  Arteria  emulgente,  iie  Siieren; 
puluaìcr. 

§.   Vena   emulgente,  iie   STiiereiiblutabet. 

EMULGERE,  v.  a.  [Smugnere]  bie  Scud;tigfcit , 
ben    ©art,   bau   Se:t   t)erauujiel)cn ,    auuinergcln. 

FAMULO,  agg.  Che  procede  da  Emulazione,  toett: 
eifetnb:  Cui  d'emulo  furor  l'esempio  accese.  Tasso 
GKR.    2.0.    56. 

ÈMULO,  m.  iet  Sìadjciferet,  SQcttciferct. 

§.  Sut  Competitore,  ìet  OTitrnctbct.  It.  ict  Siete n. 
bublct. 

EMULSIONE,/  T.  di  Medie,  iie  ©amenmifd), 
ìet   SiiblttanC 

§.  Emulsione  di   mandorle,   HUaniclinild). 

EMÙNGERE,   v.  a.    V.   Smugnere. 

EMUNTO,  part.  di  Emuguere,   V. 

It.   Sut   Smunto,   abgejel;tt. 

EMUNTORIO  ,  m.  T.  degli  Anat.  cin  2(uu; 
futjtungt'gcfàfi. 

EH,  (late  IN  (nut  in  ict  attcn  'JJocfie  gcbràudilidj)  : 
Tutte   le  veggio  en   la   speranza   mia. 

ENALLAGE,/  T.  di  Grani,  iie  2Jertt>ed;t'Iung 
(Ìct   3eitcn   uni   2(ttcn   einet  @ptad}e). 

ENARMÒNICO  ,  agg.  T.  de'  Mus.  cnf)atmonifdi 
(in   leu   flcinflcn   Sntettallci;   fottfdjteitenl). 

ENARRARE,  v.  a.  ubi.  Narrare,  V. 

ENARTRÒSI  ,  /.  T.  degli  Anat.  iie  tiefe  din; 
Icnfung    ìct  jrtnodjen. 

ENCARASSI,/    T.  de'  Med.  iie  ©cari5;imng. 

ENCATISMA,/   Muobùnffting   boi»   ©alitcalTcr  uni 

SScin  :    Contr'alle  morici    enfiate,    che   non   "ittauo  . 
.    r  '  si 

si   taccia   encutisma. 

It.    V.  de'  Med.   iJBcinumi  ©aIjWa(fecbàinplt. 

ENCAUSTICO  ,  agg.  Pittura  encaustica  ,  ii» 
^2Bad)umaIctci:  L'Encausto  è  Pittura  usata  da' Greci, 
con  cera  ,  la  quale  si  riscaldava  liu  quasi  a  bru- 
ciarsi. 

ENCAUMA,  m.  T.  de'  Chir.  baà  tiefe  £omtjdtifs 
gefdjrtmr. 

ENCÈFALO,  m.  T.  de'  Bled.  [Cervello]  bau 
Qietjun. 

It.   ìet   jtopfttjurm. 

ENCEFALOCÉLE,/    T.  de'  Chir.  ite  £im&twfr. 

ENCEFALÒIDI,_/:  piar.  T.  de' Nat.  tcr!lcincttc 
OTiiìrcporcn. 

ENCEFALOTOMÌA,/  T.  degli  Anat.  iie  'ìtna. 
toniic  ice  (Jicl)itnà. 

ENCÈNIE,  /  plur.  baè  Satjrgelàdjtnijj  Ier  Cin: 
iDcitjung    ìcè   jùiifiien   Scmpelu. 

ENCENIARE,  v.  11.  [Celebrar  l'encenia]  tao 
5at)rcufe|I   feiern. 

ENCHÉLIDE,/  T.  de' Nat.  iai  TOaIient!;icrd)en. 

ECCHIMOSI,  /  Foce  greca,  T.  de'  Chir.  iai 
Untcrlaufcn  mit  S3lut  (pló^lidjc  Gtgicfung  ìcu  Slitti 
jWifdjen  ter  £)aut). 

ENCHIRÌDIO,  ni.  [Libretto  a  mano]  cin  £ant; 
bud;  :  h'Euchiridio  ,  aureo  libretto  di  Epitelio  era 
famigliare  ad   un   santo  prelato. 

ENCICLICO  ,  agg.  umlaufeni  ,  riuu  im  Srci'c 
(ictumjetlcc. 

§.  Lettera  enciclica ,  oìct  Circolare ,  cui  Giteular; 
fd)tei6en,   Umlaufifdircibcii. 

ENCICLOPEDÌA  ,y:  iie  Gncrflovaìic  (tee  Snbc. 
griff  alice   SCiffcnfdjaftcn,   obet  mcljtcrcr   ton   cinetici   'liti). 

It.  cin    cncofloyàoifdjci  20ótterbuti). 

ENCICLOPEDICO,  agg.  enetselepétoifd;,  umfafTenì. 

It.  Uomo  enciclopedico  ,  cin  SDtami  ton  umfajtén; 
bet  ©elcfjtfamfcit ,   cin   (S'ncfflopàìifct  ,   'Pelsbillot. 

ENCLITICO,  agg.  Foce  gie'.-u  [  Intimativi)  ] 
leali  an  bau  eo:I)crgecicnìc  SOort  angc&anj;  it,!<; .  L  Greci 
usano   molto   P  enclitica   poli. 

ENCOMIARE,  v.  a.   letcn.   pteifen. 

ENCOMIASTE  ,  m.  ein  SoOtcbnct, 
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ENCOMIASTICAMENTE  ,  avv.  tobccbnctifd/. 
ENCOMIÀSTICO,  agg.  lobtrtwrity. 
l'M  iiì:!  LTO,  por«\  bori  Encomiar» 

ENCOMIATORE,  Ut.  -trio-,/  i«.  tic  SM'tctner 
—  in. 

ENCÒMIO,  m.  [Lode]  ko»  fiob,  b«  £obfvrud> , 
ti:  Sobrctc. 

ENCRINÌTI,  m.  plur.  T.  da'  /fot,  Gnrrinitcn  , 
bctflctncvti  ftftccrpalincn. 

ENCRÌNO,  m.   7'.  de' Nat.  tic  2(nnrerallc. 

ENDE,  avi/.  Quindi,  V. 

ENDECÀGONO,  m,  uni  ogy.  T.  de'  Geom. 
fin    Gilfecf,    elrftctig, 

ENDECASÌLLABO,  agg.  cilffolliig  :  Verso  em/e- 
oasillabo. 

§.  Poema  endecasillabo,  cin  0etid;t  Don  cilfi'tilbigcn 
S&tftn, 

ENDÈMIO,  agg.  T.  de'  Mei.  cntcmifdi,  eiittjeimifc} 
(ben   jttanfljcitcn  ,   tic   cincin    X!olfc,    cince  GJegcnt   cigni 

ÉNDICA,  /  [Incetta]  icr  2fufr\vuf,  Ginrnuf  bon 
SBaarcn  ini   Wroficn .  fic   trjeuret  ivicter  iu  berfaufen). 

ENDICAJUOLO,  rr.  [Appaltatore]  ter  21uffmifcr. 

ENDICE,  /  [Indice,  Segno  ]  cin  Kntcnfcn,  cin 
21'aliricidicu ,   OTcrf  jeifbcn. 

§.  Endice,  m.  Sw  Guardanidio  ,  ta6  9ìcflci  (ben 
OT.mnor,  bai  man  ini  £>ub,ncrn  ini  9ìcflc  liegen  Iflflt) 
ia()cr  :  Prov.  Tu  non  hai  da  rimaner  per  endice  , 
ti   fui!   iit   nidjt    beffar   ergeben    ale    2(ntcen. 

ENDICUZZA  (Isa),/.  [Picciola  incetta]  cin  Nei; 
ji«  Sfuffauf. 

ENDÌVIA,/   Cnbibic    (cin    Scout). 

6.  ITut  Lattuga  salvatlca,  ttiltcr  Saftid;:  'L'endivia 
rlie  per  altro  nome  si  cliiama  lattuga  salvatica  ,  é 
fredda  e  secca  nel  secondo  grado  ,  e  '1  suo  seme  e 
foglie   si   confà   ad   uso  di   medicina. 

ÈNEO,   agg.   [Di   bronzo]   cljcrn,   bon   Grj. 

ENEORÉMA,  m.  Foce  greca  medie,  tic  £aut 
auf  icm   Utili. 

ENERGETICAMENTE,  avi'.  T.  Med.  h>itffain, 
tb.itig   (bon   Sìcrbcn   uni   StUuufcIn). 

ENERGÈTICO,  agg.  T.  de' Med.  ftaftig,  hùtfcnt 
(ben    iJlerben    uni    SJÌuèfdn). 

ENERGÌA,/.  [Efficacia,  Forza]  iic  SBitrTamfcit, 
iic   Sv.ift  ,   ice  STmiituct. 

§.    T.   ile'  Matem.   V.   Momento. 

§.  T.  de' ili  ed.  Energia  nervosa,  ile  Sftuèfcl  :  uni 
Sietfcr-.frafc:   Energia   nervosa  del   corpo   umano. 

ENERGICAMENTE,  ava.  [con  Vigore,  Efficacia] 
natptrùeflid;,  tvirffmn,  fraftig  ;  it.  cnctgifdj.  1\  de' Med. 
Vi  Energetico. 

ENERGÙMENO,  agg.  Foce  cieca.  [Indemo- 
niato]   cin   23cfcff"cn:r. 

ENERVARE,   v.  a.  entnerben  ,  cntftaften,  febivaebcn. 

ENERVA/IONE  ,/  iic  Gntnctbung,   Gntrràftung. 

ÈNFASI,/.  Foce  greca,  icr  Kadjtouc*  ini  SKctcn: 
Era  uomo  gran  parlatore  e  parlava  con  enfasi 
grande. 

ENFATICAMENTE,  avv.  [Con  enfasi]  em^atifiè, 
radjttttiilidi. 

ENFÉRMO,  agg.   ubi.   Infermo,   V. 

•ENFERTÀ,/  ubi.  Infermità,  V. 

ENFIAGIONCELLA,  /  cine  eicinc  ©cfdnoulff , 
f  lei  ne  SSeuJe. 

ENFIAGIONE,/     \    [Gonfiezza]  ,cine  ©d;WuIf!, 

ENFIAMENTO,  m.]    Gicfdmntlft. 

§.  ffùr  Gonfiamento,  iic  ©djivcUung  ,  iaè  2(nfdiWellcn 
(ìcr   ©clvóffcr). 

§.  Per  Net.  Enfiamento  di  mente,  fùr  Superbia, 
ter   •jborfnnutb,,    iic   3(ttfatblafcnt)cit. 

ENFIARE,  v.  n.  uni  Enfiarsi,  n.  p.  [Gonfiarsi] 
fajtrcllcn,   au'Tiim'clJcn ,   auflaufcn. 

§.  Per  simtt.  5ùr  Insuperbirsi,  t)orr)mutb,ig  fein , 
(i)   auftlafcn. 

§.  v.  a.  S'ir  Gonfiare,  aufOUfcn;  it.  ©cfiytwulfl  ber: 
utfeidirn. 

ENFIATAMENTE,  avv.  [Ampollosamente]  auf: 
gctlofcn  ,    bednnùctjig. 

ENFIATELLO,  m.  dim.  di  Enfiato,  [Bozzo, 
Bernoccolo]    cine    flcinc   Ocfcfctvutff. 

ENFIATÌCCIO,  agg.  cin  necnicj  gcfi;Wotlcn. 
ENFIAI  INO,  to'.   V.   Enfiatello. 
ENFIATIVO,   agg.  Mai  fd;Wcllcn   mac&t,   0cf4)«ulfl 

bcrurfacbt. 

ENFIATO,   m.   [Enfiagione]   cine   ©cfdjvoutft. 
ENFIATO.  rart.  di  Enfiare,  V.   geuiwolIeB. 

§.    Per  simil.   [Altipro]    autgcOUfen  .    bodjinueiiig. 

ENFIATURA,/  tic  SefSwutfl,  ©etwcBuna, 


§.  Per  Mtt.  Sur  Gonfiezza ,  Boria ,  tic  2(ufgcbfa: 
fendei!,   ter  •fc'odiiinitb. 

ENFIATUZZrNO,    \    m.    V.    Enfiatino  ,    Enfia- 
ENFIATÙZZO,       (    tello, 
ENFIEZZA    {tsa)./:    \.    Enfiatura. 
*ENFIAZIONE,/|    ...    _  .    .  _ 

"FMIORE,  ni       ]    UÌU    «»fcP«' ,    V. 

ENFISÈMA,/    T.  de'Med.   tic   Mufbladuna.. 

ENFITÈUSI  ,  /  T.  de'  Legisti  ,  fai  Crblc&cn  , 
ter   <$tbpai)t. 

ENFITÉUTA,  m.  T.  iì e' Legisti  ,  ter  Grt'Ic()n!)err 
(ier   citi    (Sul   <u   Grblelm   tjibt  ). 

ENFITEDTICÀRIO,  >n.  T.  de' Legisti  cin  Grb; 
Iclinbefibcr,   cin   ScbnSiihinn. 

ENF1TÈUTICO,  agg.  T.  de' Legisti,  emyliiccutifd; 
(  juin   Crbleljn   f|cb,5rii)  ). 

ENGANNO,   m.   ùb(.   Inganno,   V. 

ÉNGÒNAS1  ,/  T.  d'  Astr.  [  Ercole  ]  {tornici 
(nérilidieO   ©tenibili  ). 

ENIGMA  ,  m.  [Enimma,  Indovinello]  taè  9?>u()fcl. 

ENIGMATICAMENTE,  avv.  ratljfclljaft ,  auf  cine 
rótlifclbaftc  s21rt. 

ENIGMÀTICO,  agg.  racf|Wr)of{. 

ENIGMATIZZARE  ,  v.  n.    V.  Enimmatizzare. 

ENÌMMA,  m.    V.  Enigma. 

ENIMMATICIIIZZARE  {Ita),  v.  n.  V.  Enim- 
matizzare. 

ENZIMÀTICO  ,  agg.  V.  Enigmatico. 

ENIMMATIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  racljfclljafc  ,  in 
JHattjfcIn    fpredien. 

ENNÀGONO  ,  m.    T.  de'  Geom.  cin  «Jìcuncrl. 

ENNE,/  taè  3?  (icr  jtvélftc  SBucftflabc  ice  icalicni: 
fd;en   8flj|b>teti). 

§.  Egli  è  un  I  enne  onne,  et  i(l  cin  Sauiercr  , 
cin   uncntfdilcfTcner  HJÌcnfa^. 

ENNEADECATÈRIDE,/  T.  de'  Cronol.  9Xe. 
tonè  grofic^   Sat)r. 

ENNEÀGONO,   m.   ein  iTicunccf. 

ENNEÀNDRIA  ,  /  T.  de'  Bot.  iic  Gncantrie 
(ncuntc    GlafTc   iti   linncifcOcn.    @i)|lcin4  ). 

ENNEMÌCO,   m.  ubi.    Inimico,   V. 

ÉNNICO  ,  m.   Foce  la/.   [Pagano]  cin  £cite. 

ENNOJA,  /  Foce  greca  [Sentenza]  cin  2(u6: 
fprud)  ,   cine   (Scntcnj. 

ENOLOGÌA,/  T.  degli  Jgric.  iic  Sunfi  icn 
2Bein    (iiiiubercitcn. 

ENÒMETRO  ,  m.  T.  degli  Jgric.  cin  SCcinmclTer 
(cin    Snftrumcnt,   tic   ©t'ite  iti   SfScinè  ju   prufen  ). 

ENORABUÉNA,  avv.  Foce  spagn.  wotjl  befomme 
ce!    It./    ter  QhuefttHtnftr). 

ENORCHÌTI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  6>ienfórmige 
SKihtftcinc. 

ENORME,   agg.    [SmisuratoJ  iibennófiig,   unaedeucr. 

§.  5ùr  Nefando,  Scellerato,  crfcbrctflid) ,  obfdjculi^i. 
cntfch(id),   grófilidj  :   Qua'  sono   i   peccati   enormi. 

ENOPiMEMENTE  ,  avv.  [Smisuratamente]  ubcr: 
inófiig,    ubcr   tic   SWaficn;    cntfeljlid). 

ENORMEZZA  (tsa)  ,  /  V.  Enormità. 

ENORMISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Enor- 
memente,  gan(   ungcljetier.   It.   gain   entfctjlia^. 

ENORMITÀ,  [poet.  ENORMITADE  e  ENOR- 
MITATE]/iie  Uebcnnaiiigfcit  ;  it.  tic  2Hfd>culid>feit, 
©raiilid)fcit. 

ENOTICO,  m.  T.  Eccles.  taè  ^)cnotifon  (  SBerf 
iti   Saifetè   3eno  ). 

ENOTRIA,/  Cenotria  (alter  Sìamc  StalicnJ). 

ENRINO,   m.  ubi.   Errino,   V. 

ENSÈMORA,  avv.  ubi.  Insieme,  V. 

ENSIFÒRME  ,  agg.    T.  de'  Boi.   fcbwertfónnig. 

ÉNTASI,/  T.  degli  Archit.  tic  Siete,  ©t«h  ter 
©aule. 

ÈNTE  ,  m.  ein  SfBcfcn  ;  it.  \*ai  cin  Safcin  ()at. 
§.    T.  de'  Chim.   icr  ©runifloff,   ta-5   50efen. 

§.  Ente  di  ragione  ,  cin  cingcbilieccà  SBefcn ,  cin 
©cfeOi'yf  ter   Ginbiliungèfraft. 

§.  T.  de' Chim.  ant.  Ente  di  Venere,  tic  fupfer: 
(jaltigcn    ©almiafblumcn. 

ENTELECHÌA,/  T.  de'Filos.  iic  SSottCommen: 
t)cit  cince   SfOc'enè. 

ÉNTEO  ,   m.    [Ossesso]    Èefeflen   (bon  cincin   ©eiff). 

ENTERELESÌA  ,  /  T.  de'  Med.  [  Volvolo  , 
Mal   del    miserere]   iic   Slarinberi'.^lingimg  ,   tao  SJlifetere. 

ENTEREOPIPLOCÈLE  ,  /  T.  de'  Chir.  ter 
Sarmnetjbrud?. 

ENTÈRICO  ,  agg.  T.  de'Med.  Riraedj  enterici, 
fjlittel   gegen   iic    llnterlcibìftanfbciten. 

ENTERÌTIDE  ,  /  T-  de'Med.  iic  Sarmcntnin: 
iung. 


ENTEROCELE  ,  /  T.  de'  Med.  e  Chir.  ter 
Sarm  bendi. 

ENTEROCISTOCÈLE  ,/.   ter   ffllafenbrud,. 

ENTEROLOGÌi  ,/   T.  d'Aneti,  iic  Sanulctitc, 

Scl)rc   bon    tcn    Gin.ieWciicn. 

ENTERORAFÌA,/   T.  de'Chir.  tic  Satmnadt. 

ENTEROTOMIA  ,/  T.  de'Chir.  ter  ©«tmfeiniet. 

ENTIMÈMA,/     T.  di   Logica,  ia4  Gntbimcma 

(icr  unboUfoinmcoc    ©gitili,    icr    nur    au6    icin   UntKi 

uni   ©djIufifaRe   beflcljt  ). 

ENTIMEMATICAMENTE  ,  avv.  cirtbsmeinatW. 
BNTIMEMÀTICO  ,  agg.  entbimematiff*. 
ENTITÀ,  f/.oe/.  ENTITADE  e  ENTITATE] 

/   tic    SOefendcit. 

ENTITATÌVO  ,  agg.  I»ai  iai  9Dcfcn  cince  Sin: 
gcè    auf?mad)t. 

IiNTOMATA,  m.  plur.  Fune  greca  [Badbetoa- 
zoli  ,    Insetti]    Wcnn'itin  ,    ltnge(icK(  ,    ^ìnfettcn. 

ENTÓMO  ,   m.   [Insetto]   cin   Snfett. 

ENTOMÒFAGO  ,  m.  ter  fid;  nur  bon  Snfcrtcn 
naljrt. 

ENTOMOLÌTO  ,   m.  iaà   berflcinertc   Snfcft. 

ENTOMOLOGÌA,/   tic   Snfeficnlclue. 

ENTOMOLÒGICO,  agg.  entomoTogifcS. 

ENTRAGNO,  m.    [Le  interiora]   tic    Gingeruciic. 

§.   Per  Met.   5ùr   L1  Interno  dell,1  animo,   Snncrflc 
tee   (J)cniut()5 1    Al    cielo,    al    cielo    Grida    in    r ol 
infatlcabil  lena,   Ma   nelPeH/cag/io    ei    non   ci   crede 
un   pelo. 

§.  Uomo  di  buono  o  cattivo  entragno,  cin  SOTcnfd) 
bon   gutcni  ,    f(hlcd;tcn:   Glcinutt) ,   £crjcn ,    CJljaraftcr. 

ENTRAMBI,      ì    agg.   [L'un   e  l'altro,   Amen- 

ENTRAMBO,    j    due]   fflciic ,   alle  SScitc. 

ENTRAMENTO  ,   m.   ier   Gingang  ,   ter  Gintritt. 

ENTRANTE,  m.  [Entrata,  Entramento]  ict 
Gintritt.  §.  All'entrante  di  maggio,  o  il'  altro  mese, 
beim  Gintritt,  21nfang  iti  STJÌaiè  ot.  cince  antetn  SJionacS. 

ENTRANTE  ,  part.  alt.  cintretcnt  u.  f.  h).  V. 
Entrare.  It,  ffur  Convincente,  ciniringcni  ,    uberjcugeni. 

§.    Ragioni    entranti,   ubcrjcugenie   Orù'.-.ic. 

§.  Persona  entrante  ,  fur  Insinuante  ,  ter  fieft  Icidjt 
cinfdnneii)crt ,  cin  jutfjulidier  SUicnfa).  It.  ein  jutringlid;er 
OTenfd). 

ENTRARE,  v.  n.  [Andar,  Penetrar  entro]  cim 
getjcn  ,    (jincingeben  ,    (jincinfoninien. 

§.  ffur  Cominciare,  «nfnngcn,  j.  S3.  Entrare  in 
discorso,  ot.  Entrare  in  parole,  degl'interessi,  do- 
gli studj.  ec.  Sur  Cominciare  a  parlare  degli  inte- 
ressi, degli   studj  ec,  uber  (Stwai  ju   fytcd)en   anfangcn. 

§.  Entrar  in  conversazione,  fiet)  in  cin  GJcfpricb 
cinlaffcn. 

§.   Entrar  in   trattato  ,   in   Untcr!)ant!ung    tretcn. 

§.   Entrar  in   aringo,   tie   Saufbaljn   antreten. 

§.   Entrare  ne'  fatti   d'alcuno,   uDcr  tic   ^antlu'igen 
3'cmanicè   ju   rcten   anfangcn:   D'una    in   altra    m 
entrammo   ne'  fatti   della   fanciulla. 

§.  Entrar  nell'animo,  Tur  Commuovere,  ju  ^ieri»n 
getjcn,  cintringen,  ruljtcn  :  Le  quali  parole  per  si  fatta 
maniera  nell'  animo  del  Re  di  Francia  entrarono  , 
che  ec.  Bocc.  G.   i.   5. 

§.  Entrare  in  cuore,  fùr  Piacere,  gcfullcn:  Quelle 
[  le  donne  ]  mi  sono  entrate  più  in  cuore  di  tutte 
1'  altre. 

§.  Entrare  in  pensiero  ,  in  9iad;fTnncn  ,  5ìar&icnfci» 
bctfallcn. 

§.  Entrare  in  ballo,  Fig.  Sur  Cominciar  q.  e, 
(ti)  tvorauf  cinlaffcn  :  Poiché  io  mi  trovo  sol  ,  mi  pento 
d'esser   Entrato  in   ballo. 

§,  Entrare  in   sospetto,   2!?crtad)t   (i)ip(en. 

§.   Entrare   in   guerra  ,   Srieg   anfangcn. 

§.  Entrar  troppo  innanzi,  fid)  ju  weit  inir  icm  !Kc; 
tcn  cinlaffcn.   It.   in   feinen   2(cufictungcn   (ti   lucie  gcb,n. 

§.  Entrare  nell' un  vie  uno,  detto  Prov.  feia  Gntc 
mad)cn. 

§.   Entrare  in   collera  ,   in   3orn   gcrat()cn. 

§.   Entrare  in  altro  ,   auf  covai   *ilntcrei   fomincn. 

§.  Entrare  in  possesso,  in  tenuta  ,  in  iBcfit)  treteu, 
23efirj   netjmen. 

§.  Entrare  in  sé,  in  fid)  getjcn:  Entrando  Piutro 
in   sé,  e  pensando  di   questa    visione   ec. 

§.  Ciò  non  mi  entra  ,  iic4  bejteifc  idj  nid;t  ,  roiU 
mir   nid)t   in   tcn   Xo»f. 

§.  Entrare  in  visibilio  ,  Pop,  alljutjotjen  SJingen 
nadjgrubeln. 

§.  Entrare  mallevadore  ,  flit  Far  sicurtà  ,  (ti)  ber; 
tt'ugen  ,    baften. 

§.  Entrare  in  santo,  idi  et|lcn  Sitdygang  balttn, 
nad)  tcn   2Dod)cn. 
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§.   Entrare  in  danari,  <u  ©clic  fomincn. 

§.  Entrare  in  , religione  ,  Sue  Farsi  religioso  ,  in 
ben  Sftómljèffanb  trctc». 

§.    Entrare  in    'acri-;,  tic    ciobcrn    SBeìftcn    einpfangcn. 

§.  Entrare  a  parte  ,  [  di  uua  cosa  ]  rootan  Xljcil 
ncGmcii. 

§.  Entrare  ad  alcuno  scrupolo,  una  voglia  ec.  , 
fin   ©ftupel  ,    fine    Sufi   aufommen. 

§.    Entrare   nel    pensatojo,    in   ben   53criar&t    fonimeli. 

§.  Entrar  ne1  criminali ,  fut  Toccar  un  punto  pe- 
ricoloso, cincn  acfài)x\ii)ttl  'PunTt  bctuljrcn  :  Noi  en- 
triamo ne1  criminali ,  che  voi  potreste  trovar  quello 
che  voi   andate   cercando. 

§.  Entrare  ne1  piedi  d1  alcuno  ,  fo  roie  Entrare  in 
suo  luogo  ,    fi*   in   bic   Stelle   eineè   2(nbetn    fctjen. 

§.  Entra  la  luna  nuova  ,  bet  Sicumonb  ttitt  ein  : 
La  prima  domenica  seguente  dipoi  la  plenitudine 
della  luna  d'aprile...  ma  intendi,  non  all'entrare 
della   luna   ec. 

§.  Io  qui  non  c'entro,  bamie  gebe  icf;  mici)  niì)t 
il!)  ,    ìa   lalTe   ii;   mieb.    niebe   mit   ein. 

§.  Come  c'entro  io?  lt>aè  gcljcc  micr)  baè  an'ì  23aè 
!  ite   ii>  ititi   ju   ttjun? 

§.   Qui   voi   non  c'entrate.   baè  gctjct  Guef;   iliaco  an. 

ENTRATA,/   bet   Gingang. 

j.    5"t    Ingresso  ,   ber   Ginjug. 

§.  Fare  V  entrata  ,  ubi.  I1  Ingresso  ,  feinen  Ginjug 
fc,altcn. 

§.  Dare  o  Conceder  F  entrata  ,  fjineinlafTcn  ,  ben 
Gingang  ,   Cinetici   gcflattcn. 

§.  Entrate,  plur.  {rut  Rendite,  baè  Ginfommen  , 
bic  Ginfunfte:  M.mtavauo  Panno  più  di  dngento- 
mila   fiorini   d'oro  senza   P altre   entrate    e  gravezze. 

§.  Entrata  e  uscita  ,  bie  Ginnalnne  unb  Uluègabc  : 
Narreremo  appresso  del  podere  del  nostro  comune 
l1  entrata  ,   e   cosi  P  uscita. 

§.  Entrata,  ubi.  Sinfonia,  [Ouverture]  bue  ©tèff; 
nungèfiucr,   Ghileitungèfjjicl. 

ENTRAT  ACCIA,  /  pegg.  d'Entrata,  ein  gar: 
ftiget  ,    f^finujiget   Gingang. 

ENTRATORS,  m.  -trice,  /  bet ,  bic  cintritt  , 
(ineingrft. 

ENTRATURA,  /  V.  Entramento  ;  it.  bie  <3e-. 
tuf)rcn   (fur  ben  Gintritt  in  cine   3unfc),  baè  Ginttitiègdb. 

§.  Aver  entratura  con  chicchessia,  Suttitt  bei  Se; 
mani   babai  ,   Umgcing   mit  it)m   tjaben. 

ENTRO  ,  prep.   [dentro]   in  ,   inncrtjalb  ,   binnen. 

§.  mit  bem  Dat.  unb  Acc.  Entro  al  pozzo,  Entro 
il   pozzo,    inncrtjalb  bcè   SSrimncnè. 

§.  Sur  Fra,  Tra,  Nello  spazio:  Entro  a  quindici 
giorni,  Entro  a  tre  mesi  ,  binnen  t>ictjef)n  Sagen,  in 
irci  HRcnatcn. 

ENTRO,   avv.  [Dentro]   l)tneh>  ,   barin. 

§.  D'  entro,  fur  Di  dentro,   bon   innen. 

§•  I*à ,  Qua,  Per  entro,  Colà  entro  ec,  fea  t)inein, 
bort  binein  ,    u.    f.    ìv. 

ESTROMÉSSO  ,  part.  ùbt.  Intromesso  ,  V. 

ESTROMÉTTERE  ,   v.  a.  ubi.   Intromettere,  V. 

ENTRO  VI,  avv.  bab'mein  ,   bottbjnein;  barin,   feriti. 

ENTUSIASMO,  m.  bie  SBcgciflctung  ,  GntjucEung; 
it.    bic   ©rbn'àrmctct, 

EN 

ENT 
©ejrtjarmetin. 

ENTUSIÀSTICO,  agg.  cnc^u|iaftifi)  ,  begeiffett;  it. 
f±)n>ar.nccifrb. 

ENTUSIASTO  ,  agg.  cntt)u(Taèmirt ,  in  Gnt()u(iaè; 
muè   fcetfcljt. 

ENUCLEARE,  v.  a.  [Dichiarare,  Spianare] 
«ntwictcln  ,   aiièeinanbctfc§en  ,   etflàten. 

ENUCLEAZIONE,  /  bic  Gntteictclung  ,  2(uèein: 
anbrrferjung  ,    Grflàrung. 

ESULA,  /    [Enula   campana]   SflantWurjcI. 

ENUMERAMENTO,  m.  ubi.  Enumerazione,  V. 

ENUMERARE,  v.  a.  [Annoverare]  tjetteeijnen , 
oufjaijlcn  ;  it.    ©tucf   flit   ©cuce   (jerfagen. 

ENUMERATÌVO,  agg.   aufj^lcnb  ,   l)ct<a(,[enfe. 

ENUMERATO,  part.  di  Enumerare,   V. 

ENUMERAZIONE,  /  bie  2(ufaàf)Iung ,  baè  um= 
ftànbliic   £erial)len. 

ENUNCIARE,  i>.  a.  [Allegare]  tjctborbtingen,  auè: 
fetuefen. 

§.  Enunciarsi  bene,  o  male,  ficb  ritte  ober  fdjlcdjt 
ouubrucfen;  it.   einen  guten   obet  fa)lcebccn  93ortrag   l)abcn. 

ENUNCIATIVA, f.  T.  de"  For.  ber  SSottrag,  bic 
*uèemanberfc;jung  iti  atjatbcflanbcà. 

ENUNCIATIVAMENTE  ,  avv.  ctflatcnb. 

ENUNCIATIVO,  agg.  [Atto  ad  enunciare]  er= 
flotenb  ,  «uèJiucfcnb. 


NTUSIASTA,    )    m.  bet    Gntt)ufm(i ,    bet    Segei: 
NTUSIASTE,   j    flette,    bet    ©cfiwàtmet  ;    it.   bic 


ENUNCIATO  ,  part.  di  Enunciare,  V.  It.  ohu- 
Menzionato,    Mentovato,   ctWaf)nt,    angegeben,    bcnnnnt. 

ENUNCIATORE  ,  m.  bet  auàfjjriijc,  crwaimt ,  Dot: 
btingt. 

ENUNCIAZIÓNE  ,    |  f.   [Allegazione]   bic   Stria: 

ENUNZIAZIÒNE  ,  )  tung  ,  bet  Mu-jbmcf;  it.  bet 
SSotttag. 

§.  T.  «V  Log.  'Sax  II  modo  di  esprimersi  ,  bic 
2(tt  bcè  SScjtttagè. 

ENURÈSI,/:  T.  de'  Chir.  bet  &atnflufi  (  Wcnn 
man    fein   2Bu(fet   nicfjt   tjalten    fann  ). 

*ÉO  ,  pron.   Pers.  bctaltct,   itb(.   Io,   \i). 

EÒLIO  ,  agg.  T.  de'Poet.  [d'Eolo]  -ìlcolirct» ,  V. 
Eolo. 

EOLIPÌLA  ,  f.  T.   di  Fis.  bie   SBinb:  2>ampffugel. 

EOLO,  m.  T.  de'  IHilol.  e  Poet.  2(eotuà  (bet  GSote 
bet   SBinbe  )  :   Quand'  Eolo   Scirocco    fuor  discioglie. 

EONI,  m.  plur.    T.  de"  Teolog.  bie   2fconcn, 

EÒO  ,  agg.  T.  de'  Poet.  [  Orientale  ]  motgenlan: 
bifet):  Sorgeva  il  nuovo  sol  da  lidi  eoi  Parte  già 
fuor,  ma  più  nell'onde  chiuso.  Tasso  ger.   i.   i5. 

EPA,y!   [Basso  ventre]   bet  23aud)  ,    Unterkib. 

EPÀCCIA  ,  y.  pegg.  di  Epa  ,  bet  2Banft  ,  ein 
bicter   23aud). 

EPANADIPLÒSI  ,  /  Grec.  grani.  [Replicazio- 
ne ]  bie  5Biebctt)olung.  j.  S.  Entrambi  eran  Pastori, 
Arcadi   entrambi. 

EPANÀFORA,/.  Grec.  gram.  bic  aBicbctfjoIung 
beffelbcn  SBottè  bot  mctjteten  aufcinanbct  folgenbcn  ®a; 
t)tn  ,  j.  23.  Qui  chiari  Ruscelletti  ,  Qui  fresche  e 
molli   erbette. 

EPANALÈPSI  ,  f.  T.  di  Rett.  bic  2tnabipfo(7à 
(3igut  ,  tBcnn  fict)  ein  ©a?  mit  bem  @d)Iuf)tvottc  bcè 
6otl)ctge()cnben    anfangt). 

EPANORTÒSI  ,  f.  T.  di  Relt.  bic  2Bottbctid)ti: 
gung,    SBottbetflàtfung. 

EPATALGÌA  ,  f.  Grecismo  medico  ,  bic  Scbct; 
ftanf()cit. 

ÈPATE  ,  m.   [Fegato]  bic  Scbet. 

EPATICA ,  f.    T.  de'  Bot.  baè  ScbetCtaut. 

It.    T.  degli  Anat.  bic  Scberabtt. 

EPATICO  ,   agg.  jut   Scbet  getjótig. 

§.    T.  de'  Med.  Malattie  epatiche  ,   Scbctftanftjeiten. 

§.   Rimedj   epatici ,  bic  OTittel  gegen   Scberftanfljeitcn. 

§.  Aloe  epatico,  bic  Scbetaloe  (cine  2(tt  bet  roitt; 
famflcn   2(loe). 

§.  Gas  epatico,  T.  de'Chim.  ant.  %\xx  Gas  idro- 
geno  sulfurato,   ©djwcfelWaffctllofFgaè. 

6.  Miniera  di   rame  epatico  ,  Supfcrtcbererj. 

§.   Pietra   epatica  ,   bet  Sebctftcin   (v2(tt   ©cinfflcin). 

EPATITE,/.  2'.  de"  Nat.  bet  Sebctftcin ,  ©cbtfct: 
Icbcrficin. 

EPATOSCOPÌA  ,  /  T.  de"  FU.  bie  'B^cxauìx 
auè  ben   tbjctifrbcn   GingeWcibcn. 

EPATTA,  /  T.  degli  Astr.  Epatte,  plur.  bie 
Gpaften  (  3al)Icn  ,  tt>c!ct)e  angeben  ,  uni  roie  bici  &age 
bet  Ic^c   Sceumcnb   bot  bem   9ìcujab,tètag   bottjetgegangen  ). 

EPÈNTESI,  /.  T.  de'  Gram.  bic  Giufc^icbung 
(  cince  23ud)ftabcnè  ofect  cinct  @5ibe  in  bic  Sfitte  cince 
SBottè). 

EPICAMENTE  ,  avv.  cpifd). 

EPICÈDIO,   m.  bic   Scia;entcbe. 

EPICÈNO,a^.  T.  de"  Gram.  beifeertei  ®cf4)Icc^tè  : 
Le  voci   Parente  ,   Consorte  ,    Lepre  ,    sono    epicene. 

EPICERÀSTICO  ,  agg.  T.  de'IUedici,  bic  febatfen 
©afte    bctfufienb. 

EPICIIEJA,/  bie  gclinbc,  gunfìige  2(uèlegung  Bcè 
Ocfcrjcè. 

§.  Presso  j  Teologi  Scolastici,  fut  Discrezione, 
Equità  ,  V. 

EPICHERÈMA,  /  T.  Logico,  bet  ©djtufi  mit 
bem   23ett)cife   bei   jebem   ©a^c. 

EPICICLO  ,  T.  degli  Aslron.  ber  Sciftciè  :  Che 
la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  Raggiasse  volta  nel 
terzo  epiciclo. 

EPICICLOIDE,/  T.  di  Geom.  bic  Svablinie  , 
G(?ie5cloibc. 

EPICO  ,   agg.  eph'i)  ,  jum   -J)c(bengcbicc)t  geb/kig. 

EPICO  ,  m.  bet  qjifdjc  Sia)tet  :  Avendo  P  epico 
per  proprio  fine  il  mirabile,  che  non  è  proprio  fine 
del   drammatico. 

EPICÒLICO  ,  agg.  T.  d"  Anat.  Regione  epico- 
rea,   bic    QStinimbatmgcgcnb. 

EPICRANIO  ,  m.  V.  Pericranio, 

EPICRATICAMENTE  ,  avv.  T.  de'  Med.  na$ 
unb    naif ,    unnictflia). 

EPICRÀTICO,  agg.  T.  de"  Mei,  aUmatjlig  ,  un: 
mctflicjl,  , 


V.   Epicureo. 


EPICUREISMO  ,  m'.  T.  de'  Filos. -Vit  Sctjte  bea 
Gijirur.    It.    Fig.  bui  UVV'9C  ■   ">o8ufìige   Sebcn. 

EPICURÈO,  m.  eia  GuiPuróct;  it.  fut  Libertino, 
ein   3Bo!Iiiìlling  ,   ù|J|>iget   Wm(i). 

"El'ICÙRIOJ 

EPICURO  ,     | 

EPIDEMIA,    ì    r   r„     ,  ,   v     _     , 

EPIDIMIA,    \f-  [ContaS'one]  >»  ®"^- 

EPIDÈMICO,  agg.  [Contagioso]  cpibcmifrfj.  §. 
Malattie   epidemiche,   cyibonifcfte ,  anffectenbc  Sranfbcitcn. 

EPIDErtMIDE  ,/  T.  degli  Anat.  bie  Cbettjaut,. 
bai    Cbcrlvuitcbcn. 

EPIDIDIMO  ,  m.    T.  degli  Anat.    bic   Ucbctt;ofee. 

EPIDÌTICO,   agg.   [Dimostrativo]   batfiellcnb. 

EPÌDOTO  ,   m.    T.   de"  Nat.  bet   Gyibot. 

EPIFANÌA,/,  baè  ffcft  bet  Gcfcbcinung  (griffi , 
®tci;Sónigècag. 

EPIFILLO  ,   agg.    T.  de'  Nat.   blattflàniig. 

EPIFÌSI  ,/.  T.  degli  Anat.  bet  2(nfatv  am  Snoc&cit. 

EPIFONÈMA,  m.  T.  di  Rett.  bet  ©cblufjgcbanfc  , 
fmnreicbc   S;&lufì   einet   9icbc. 

EPIFONEMATICAMENTE  ,  avv.  nacb  2(tt  cine* 
benflrurbigen    ©prud;è. 

EPIFORA,/,   baè   Sflvanen   bet   Stugen. 

EPIGÀSTRICO,  agg.  T.  degli  Anat.  juin  Ùbtxi 
r.^mcccbauct)    ge()ótig. 

§.    Vena  epigastrica,  bie  2(bct  bcè  £5bctfct}mcctbauc(;cè. 

EPIGÀSTRIO,  m.  [Ipocondrio]  bet  Obetf^mec»! 
baiuf). 

EPIGLÓTTA,      )    f.    T.  degli  Anat.    bet  S.t'c,U 

EPIGLÒTTIDE,}    bcctcl. 

EPÌGRAFE  ,  /  bie  Ucbetfcbtift  (cince  @ebàubcè  ). 
It.  baè  SOcotto  ,  bet  ©innfptud)  (  auf  bein  Siici  cine* 
53ucb,è). 

EPIGPiAMMA,  m.  ein  G))igtamm,  ©inngcbict)t  (furjcè 
fmntcirljcè    (Scbiijt). 

EPIGRAMMATARIO  ,    \    m.  bet  Gpigtammatifi , 

EPIGRAMMATICO,        {    bet  ©inngebid)tbid)tct. 

EPIGRAMMATICO  ,  agg.  e(jigtaminatif4»,  (innbii)> 
tctifrfi. 

EPIGRAMMÉTTO,  m.  dim.  di  Epigramma, 
ein    flcineè   Gpigramm  ,    ©inngcbicfjt. 

EPILEPSÌA,/.   V.  Epilessia. 

EPILÉPTICO  ,  agg.  ubi.  Epiletico. 

EPILESSÌA,/.  [Mal  caduco,  Mal  maestro]  bit 
fallcnbc  ©urljt  ,  op.  meglio,  bic  Jallfucrjt,  baè  bófc  23« 
fen,  bic   G))ilc|.'fic. 

EPILETICO  ,  agg.  tf\Uft\^  ,   faflfùcr)tig. 

§.    Convulsioni   epiletiche  ,    cpilCfitifi)e   Stampfc. 

EPILOBIO  ,  m.  T.  de"  Bot.  bet  2BciÌctÌ4;  ,  baè 
Un()olbcnftaut. 

EPILOGAMENTO  ,  m.  ubi.  Epilogo,  V. 

EPILOGARE,  v.  a.  ben   3nl)alt   furj   ruieber()oIcn. 

EPILOGATO,  part.    beei8otigen.lt.    futt  abgcfafit. 

EPILOGATURA,/  ubi.  Epilogo,   V. 

EPILOGATONE  ,  /.  bic  furje  2Biebctb^Iung  bcè 
Ocfagtcn. 

EPÌLOGO,   m.  bet  Gpilog.   It.   bie   ©cf;lu(irebc. 

EPIMEDIO  ALPINO  ,  m.  T.  de'  Bot.  bic  Su 
fijofèmùtjc, 

EPÌMONE,  /.  Fig.  reltorica  ,  bic  SOiebetfjolimj 
(ijotcfetjung  cince  |innteiri)cn  Sptu.teè  ,  obet  beffelbcn  53ci» 
fcè  eineè  @cfeid)cè):  La  figura  nominata  epimone  ,  la 
qual  consiste  in  un  allungamento  di  parole  maggior 
della   cosa,   molto   gioverebbe  per  la   veemenza. 

EPINÌCIO  ,  m.  Foce  greca  ,  ein  ©iegeèlieb  , 
©icgègcfang. 

EPINITTIDI  ,  /.  plur.  T.  de"  Ned.  bie  9ìai)te 
blattetn  (  Slafen ,  bic  «ut  3ìai;tjcit  auf  bet  £aut  aufc 
fr^iefien  ). 

EPIPEDOMETRÌA,/.  T.  ds'Geom.  bic  ffló^c».- 
nicffung. 

EPIPÈTALO  ,  agg.  T.  de'Bot.  blumcnblattflànbig 

EPIPLOCÈLE,/    T.  de'  Med.  bet  3ìcrjbtud). 

EPIPLOICO  ,  agg.  jum  Sìelse  gcfjótia.. 

EPIPLÒNFALO,m.  T.  de'  Med.  bet  Kc^nabclbtitct). 

EPIPLOO,  m.  T.  degli  Anat.  [Omento]  baè  SìclJ. 

EPISCOPALE,   agg.    [Vescovile]    bifcbóflicfi. 

EPISCOPATO  ,  m.  [Vescovado]   baè  <8iètf)uin. 

EPISCÒPIO  ,   m.  beè   SSifrfjofè   JBoljntmg. 

EPISODEGGIARE,  v.  n.  [Episodiare]  Gplfobcn 
inacr)en. 

EPISODEGGIATO,  part.  beè  SBorigen. 

EPISODIARE,  v.  n.  V.  Episodeggiare. 

EPISODIATO,  part.  di  Episodiare,   V. 

EPISÒDICO,  agg.   cyifobifcb;  it.  V.  Episodio. 

EPISÒDIO,  m.  [Digressione]  bie  Gpifobc  ,  bit 
Jìebenfjanblivng  ,  3n>if4ienl[cuiitunfi,, 
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EPISODIZZATO  ,  agg.  in  J»tm  cince  Cyifetc  , 
epifebenauig. 

EPISP  LSTH  0  .  agg.  u.  m.  '■/'.  d»'  fa»«.  hai 
Sugmittel  i   òu.ivflaflcr. 

EPISTILIO  |  '«•   / 'un'  rirni,    V.    Architrave. 

EPÌSTOLA, /.   foce   lai.   ubi.  Luterà,    ci»    23ticf. 

It.  cin  6d)i(i('tn, 

EPISTOLARE,  agg.  bticffìciletifiO ,  }im.  95ticf|l»i 
gebcrig.   ti.   Stile  epistolare  .  ter  2Vicf|lpl. 

EPISTOLARMENTE,  avi»,  buefilcllctifd},  mie  in 
cincin   RJtitfe;   it.   tutte)   iBtitfc. 

EPISTOLÀBIO  .  >».  fin  SBrittcuà}. 

K1MS  ioli;  ita  ,/  tfioi.  di  Epistola,  ci..  SSricf: 

dici.  ,    furici   "ì'rict. 

EPISTÓLICO,  agg.  ubi.  Epistolare,  V. 

EPISTOLIO,  m,  cine  ricine  Spifiet ,  cin  Ncincc 
Siticf. 

EPISTÒMIO,  ih.  T.  degli  Idraul.  cin  £>at)n  {<... 
Ró6rrn  ...  kg».  ). 

EPÌSTROFE  ,  /  T.  e/,-'  TitcV.  Mi  SDicbcrljolung 
ciuci  Motti  am   Snke  tee  (2  «e. 

EPISTRÓFEO  ,  m.  T.  degli  Anni.  bai  tali: 
rcivbcibcin   (auf  beni  fidj  ket  Aopf  tiin  une  tjet  btcljctj. 

EPITÀFFIO,   |  ..    m    ...  .. 

EPITÀFIO,     |   '""         ®"ef£ytift. 

EPITAFFÌSTA,  m.  «in  ©tabfijtiftmetcget. 

EPITALÀMICO,  agg.    lum   £od';ci(gcbid)j   gct)ótig. 

EPITALÀMIO,  m.  k«i  4)o*jeitcjeoi«)t. 

EPITALAMIOGRAUA  ,  /  sai  eliciteli  ben 
-fjodjiri  cc|ci  ir!)tcn . 

EPÌTASI,/    T.    Dittate,   (liei    ben   STften)  bic 

SEcruùelIu.ig   (  im   ©diaufyielc  ). 

EPITEMA,  m.   uW.  Epittima,  V. 

EPITETO,  m.  [Aggiunto]  bai  SSeiroert;  it.  ber 
Scina. ne. 

EPITÌMBRA  ,/.    T.  de'  #of.  bai  ffitjftaut. 

EPITÌMIO,  m.  T.  de'  h'ol.  ìtromfeitc.  ©toljfraiit. 

EPITOMARE,  v.  a.  [Compendiare]  cine.  SKuìj 
jug    madie... 

EPITOMATORE,  m.  ber  KcvfafTcr  etnei  2fuiju«i. 

EPITOME,  m.  /"otv  greca  ,  [Sommario,  Com- 
pendio]   ter   21uijug    alti  einein    2Jud;c  ;  ber  tauj.'tinljalt. 

EPITOMO  ,  m.   V.  Epitimio. 

EPITRÌTO  ,  m.  T.  de' Geom.  bai  2>tittctbcrl)aHnifi 
(mie  3  :   4). 

II.    T.  di  3Ius.   cai   SVitteltonmaG. 

EPÌTTIMA,/  [Pittima]  7'.  oWFarm.  ber  OTa: 
genuinfdilag  (flatfcnbct  U»ii'd,l.ig  ben  in  SBcin  abgcfodjtcn 
iitó  utero). 

EPÌTTIMARE,  v.  n.  tjeijflàtrenke  ttmfe&làge  braud>cn. 

EPITTIMATO  ,  pari,  beo  SBotigen;  il.  gebtaudu  , 
aufgclcgt. 

EPITTIMAZIONE,/  bai  Un.fcfciagcn  ,  2fuflca.cn 
(  niagcnfìntrcnbct    Umfd)1age  ). 

EPIZOOTÌA,y:   Foce  greca  ,  bic  ajietjfeucge. 

EPOCA,  f.  T.  ùVCronol.  tic  Gyodic;  ber  3citpurifc. 

EPÓDICO,  agg.  cyocifdj. 

EPODO,  m.  bai  <inbc  cince  Die.  §.  Epodi  d'O- 
razio ,   bai   Icrjtc   25  ud)  ber   rjotajiffbcn   £bcn. 

EPOPEA,       |  /    foce  greca,     [Poema    epico  . 

EFOPEJA  ,  |  eroico]  tic  Gyopcc  ,  bai  £iclbcr.gc: 
tidjt ,    ber  tclbengcfang. 

EPOPÉICO  ,  agg.  cyifd):  E  conviene  ec.  ricor- 
darsi ,  e  non  fare  epopeico  componimento  tragedia, 
ed  epopeico  dico  il  di   molte  favole. 

ÉPSILON,   m.   foce  greca  ,  bai  2)yfiton. 

EPTACÒRDO,  tn.  T.  di  Mus.  ar.t.  bai  £cbtadjotb. 

EPTAGLOSSO  ,  agg.  Dizionario  eptaglosso  ,  cin 
SfUotcctbud;   in   fieben   ©ytad;cn. 

EPTAÉDRICO,  agg.  T.  de'  Geom.  [Di  sette 
angoli    o   di    seltt   facce  ]    ITctcneetig.    It.   (ietenfeitig. 

EPTÀGOKO  ,   ni.  V.  Ettagono. 

EPTAMEROKE  ,  m.  ber  $t»tamerM  (  ein  58uep  , 
tfeldjci  Cijaljlungcn  cnll>lt  ,  bie  auf  fictcn  Suge  bettljcilt 
(inb ,  tuie  ber  Decamerone  ben  Boccaccio  in  jcljn 
Sagcj. 

EPTANDRIA,/  T.  de' Hot.  bic  $icptanbria  (  f!c 
l'ente   tilalTe  bei   linncifd)en   £b|lc.ni  ). 

EPTASÌLLABO  ,  agg.  [  Di  sette  sillabe]  (icten-. 
l'Dlbig. 

EPTATÈUCO  ,  m.  T.  de"1  Teol.  ber  £c»<atcud; 
(  bie   fieben    e.llcn   £5ud;cr  bei   alien  Sellaincnti  ). 

EPLLIDE ,  J.  T.  de'  Med.  cin  21uitvuc(,i  am 
3abnflcifct>. 

ÉPL'LONACCIO  .  m.  cin  SSieffraS. 

EPULONE  ,  m.  ein   €d;ttclgct ,   ^raffer ,   ffreffer. 

§.  Epuloui  ,  bie  Gpilc.icn  (^tiellet  im  altcn  9ìom  , 
Wrclct;c  tic    21ui'fid;t  ùber  bic   (iéttctn.alc  ful;rtcn  J, 


EPULONESCO,  agg.   cetfipwincetifa) ,  rdimeigerif*. 
EPl.'LOMSMO  ,   ni.    cin    Sdm.aui,   cine    0a)inau: 

felci.    It.   bie    t'iimalìigteil. 

EPl.'LÒTICO,  agg.  T.  de'  Med.  e  Farm,  bei; 
naibenb  ,   |.ibeilc..b. 

EQUABILE,  agg.  gleid).  g.  Moto  equabile,  glcid; 
fórmigi  SBcroegung. 

EQUABILITÀ  ,  [  poel.  EQUABILITADE  , 
EQUABILITATE]/  ©leievmàeigfeit,  (i)ieid,t)cit. 

EQUABILMENTE,  aw.  gleid;,  ebenfo.  It.  gleid): 
fÓtmij. 

I  QUALITÀ  ,f.  V.  Egualità. 

EQUAMENTE,  ave.  [Con  ccpiiti]  billig,  auf 
cine   billin.c   Stri. 

EQUANIMITÀ,  [  poel.  EQUAMMITADE  , 
EQUANIMITATE]/  (Moderazione  d'animo]  tee 
CSlcidi.i.uil.  ,   bic  ©(eidjmiitfeigfiit;  it.  bic  ©elofrcnbeie. 

EQUÀNIMO,  agg.  [Moderato]  glcid;im'it!)ig  ,  gè: 
laflin. 

EQUANTE  ,  m.   T.  degli  Astro»,  ter  Siciliani. 

EQUATO  ,  agg.  [Spianato,  Adeguato]  ter  Gtbe 
glcidi   ge.nad)!  ,    gccbnet. 

EQUATORE^,   m.   ber   "Kcquaiot ,   Otbgleidjer. 

EQUATORIALE,   m.    T.   d'  Aslr.  ber   ©celoc. 

EQUAZIONE,/,  bic  ®f«id)maa>ung  ;  it.  Sdii; 
gleidumg.  ^.  Eqnnzione  ,  T.  d'  Astr.  bie  <3lcid)ung. 
§.  Equazione  lunare  ,  solare  ,  bic  SJÌonbg[cid;ung  , 
«Soni.e.igleidiu.ig.   §.    T.  d' Atgeb.   bie    ©leiebu.ig. 

EQUESTRE  ,  agg.  rittcìliiì;  :  Né  ferve  men  l'al- 
tra battaglia  equestre  Appresso  il  colle,  all'altro 
estremo  canto.    Tasso   gi:r.   20.   ^ 8. 

§.     Ordine  equestre,    Sticteiorbcn. 

§.  Statua  equestre  ,  cin  ©lanbbilb  ju  ^ferbe ,  cine 
S^eitcìfìaiuc. 

EQUIÀNGOLO,  agg.  T.  de' Geom.  glciebminriig. 

EQUICRÙRE  ,  m.  [Isocele]  cin  Stcicet  mie  jWei 
gleicfjcn   ©eiten. 

EQUIDIFFERENTE,  agg.  T.  d'Algebra,  Quan- 
tità equidifferenti  ,  ©télicn  bo:i  flctig  gleid;cm  Unier. 
fd)icbc 

EQUIDISTANTE  ,  agg.  glcia>eit  ab(le()enb. 

EQUIDISTANTEMENTE,  a/tv.  [con  Equidi- 
stanza ]    ...il   glcidjcm    *l2(bfìanb. 

EQUIDISTANZA,  f.  bie  «kidibeit  bei  21bfia..bci. 

EQUIDITÙRNO  ,  agg.  [Isocrono]   gleiefneit.g. 

EQUILATERO  ,  agg.  gleid)i'eitig.  (3.  Triangolo 
equilate.o,    ein   glci£bfcicigci   3)teic<I. 

EQUILIBRARE,  v.  a.  [Metter  in  equilibrio] 
im    ©leidigctvidjt    tjaltcn  ,    ini   Q)lcid;gc)vid)t   btinejc.1. 

§.  v.  11.  p.  Equilibrarsi,  ini  ©Icicbgcroid;t  fommen, 
fid)   barin   crbaltcn. 

EQUILIBRATO  ,   part.   bei   «Sotigen. 

EQUILIBRAZIONE  ,y.'lbai  ©lei.bgetvidjt.  §.   Per 

EQUILÌBRIO,  m.  '  \  .Vet.  Aporia  in  equi- 
librio di  costumi,  E  d'onesti  pensieri,  onde  la  luce 
Della    antica    bontà   stia   sempie   vita. 

EQUIMOLTÌPLICE,  agg.  T.  degli  Ari/m.  gleid), 
bielfad; ,  gleid)  oft  in  fid)  tjaltcub,  j.  S.:  Dodici  e  sei 
sono  equimoltiplici  di  quattro  e  di  due  ,  perché 
contengono  l'uno  quattro  ,  e  l'altro  due  un  numero 
di   volte   eguale. 

EQUINO,  agg.  ubi.  Cavallino,  V. 

EQUINÒMIO  ,  agg.    T.  de'  Geom.  gtcidmamig. 

EQUINOZIALE ,  agg.  Giorni  equinoziali,  Venti 
equinoziali,  Stcquinociialtagc,  Slcauinoctialivinbe.  §.  La 
linea   equinoziale,   bie   Sinie,    ber   Stquator. 

§.  Procellaria   equinoziale,   ber   ©lutnitogel. 

EQUINÒZIO,  m.  bic  3"iad;tgleid)c  ;  £ajs  un»  95a(§ts 
gleidjc. 

§.  Prendere  un  equinozio  (  im  Sdjetj)  fue  Pren- 
dere equivoco  .    ci   boppclfinnig    net)incn. 

EQUIPAGGIAMENTO,  m.  bie  2luiruflunej  (einei 
©djiffi  ,   cince   bielle  ). 

EQUIPAGGIARE,  v.  a.  auirufìcn  (cin  ©d>iffmit 
SKannféafi   unb    alien   9ìóll)igen   bcrfeljcn  ). 

EQUIPAGGIO,  m.  [Corredo,  Fornimento]  bai 
Otei'cgeiatti  ,  ©epaet.  It.  T.  Ulti,  bai  S'iiegOgerait).  §. 
T.   di   Mar.   bai   SdjifTibolf  ,   bie   SWannfdjafc. 

EQUIPARARE  ,  v.  a.  [Paragonare]  bcrglcidjcn  ; 
in    2.<crglfi4)ung    btingen  ,   gcgcncinanbec   flcUcn. 

EQUIPERARE,   v.  a.  ubi.   Equiparare,   V. 

EQLTPETÈNTE,  agg.  tee  berlangc  ,  irai  billig 
i|1.    It.   ber  baffclbc  berlangc. 

EQUIPETENTE,  m.  cin  SWtbrr.erbcc. 

EQUIPOLLENTE,  agg.  T.  Vtdasa.  [Equiva- 
lente]   glcid.geltcnb  ,  glcidjbicl   gellenb. 

EQUIPOLLENTEMENTE,  avv.  [Equivalente- 
mente]  glcid.gcltcnb,   gicid)bicl. 


EQUIPOLLENZA,/   T.  Didasc.  [Equivalenza] 

bie   ©Icirbiicliiing  ,    ber    e|leid.e   Sfl'cttr). 

EQUIPONDERÀNTE,  agg.  3leid;lviege..b  ,  gleieb: 
fd;lrcr. 

I-.QUIPONDEHÀNZA  ,  /  bai  ©lcidjgcK)idK  ;  bie 
©elviditigleidjbeil. 

EQUIPONDERARE,  v.  n.  g(rid)l>itl  njiegen;  bon 
glcidie...    Weii'idit    fein. 

EQUISÈTO,  m.  T.  de'  Jìot.  [  Setolone ,  Ras- 
perei la  ]   9?  oli  finirci  f;   Sanne.ifraut.   It.   ©d)ad)tclt)alm. 

EQUÌSONO,  agg.    T.   de'  Mas.   gleid/lónenb. 

EQl'i.SSIMO,  agg.  [Giustissimo]  ()éd)fi  biUig , 
0 a n |    .leredlt. 

EQUITÀ,  [poef.  EQU  IT  ADE  e  EQUITATEJ 

/  bie  SBilligfcit.  §.  Jùt  Giustizia  ,  Ragione,  ©ercd)cig: 
feic. 

EQUITARÈ,  v.  a.   ubi.  Cavalcare,  V. 

EQUITAZIONE,/  [Cavallerizza]  bie  Sleitrunft; 
it.  baO    Keiien. 

EQUITE  ,   m.    [Cavaliere]   ein  SKitter. 

EQUITEMPOBÀNEO  ,  agg.  glei*jeittej. 

EQUIVALENTE,  agg.  gUiojgcUcn»  ,  ani  5fficttl.e 
gleid}. 

EQUIVALENTE,  m.  bai  21equibalcnt ,  ber  ©e: 
gcniverii).    It.   ber   C*rfntj . 

EQUIVALENTEMENTE,  avi',  [con  Equiva- 
lenza ]  glcid;gcltcnb  (  auf  cine  beni  SQJctttj  angemcITcnc 
93eife  ). 

EQUIVALENZA,/  bai  Utequibalent ,  bet  gleidjc 
SBcttlj  :  it.   bei    Cfrfa^. 

EQUIVALERE,  v.  n.  [Essere  di  pregio  e  di 
valore  eguale  ]    gleid;   gellcn  ;   gleieljen    2Bcit()   tmben. 

EQUIVELÒCE,  agg.  g!cid;fd;ncU,  bon  gleidjet  ©e: 
fdjroinbigfcit. 

EQUIVOCALE  .  agg.  ubi.  Equivoco,  V. 

EQUIVOCAMENTE,   avv.  itveibcuiig. 

EQUIVOCAMENTO  ,  m.  ubi.  Equivoco,  V. 

EQUIVOCANTE,  part.  att.  ber  jlvcibculig  tebet; 
it.   bei   (id>   berfvriijc. 

EQUIVOCARE  ,  v.  n.  jtteiicurig  «ben  obet  ferrei; 
ben.  It.  (Idi  berf)jted;cn.  §.  'Siix  S!'»;liare  di  nome, 
cincn  STiamen  bcrwcdifeln.  tj.  Equivocare  da  fiume  a 
rivo  ,   tflufi   unb   23ad)   init  eiiicibct   beiwedifeln. 

EQUIVOCAZIONE,/  cine  3»»tÌ8eutÌ0*eiei  Quando 
lo  vocabolo  è  uno  e  le  significazioni  sono  varie  , 
allora    é  equivocazione.    II.   cin    SDÌittcrfianb. 

EQUTVOCI1ESCO  ,  age-  ubi.  Equivoco,   V. 

EQUÌVOCO,  m.  bic  'o'.uciecutigfcie  (cin  2Doc( 
meljibeuiigcn    2luibtueti). 

EQUIVOCO,   agg,   jweibeutig,   bnpycrlimiia;. 

EQUÌVOCO,  avv.  JWeibeutig:  E  tu  parla\i  equi- 
voco e  coperto. 

*EQUIVOCOSO,  agg.  ubi.  Equivoco,  V. 

EQUO  ,   m.    foce  lat.   Sue   Cavallo  ,   V. 

EQUO  ,  agg.  billig  ,  gctcd,t.  §.  Equa  domanda  , 
cine   biiliac   ftovbcrung. 

EQUÒREO  ,  agg.  foce  poet.  [  Marino  ]  boni 
SUìeere. 

ERA,-/  T.  de'  Ci onol.  ber  Sfufang  cince  3cit: 
tcdx.un.j  ;  bie  3citied;..ung.  tj.  Era  cristiana  ,  bic  d;rifi; 
l:d;e    3citred)nung   (  bon    Gljrifli    Geburi    un  ). 

EKACLElDE,y.'  cine  £>aaflcibc,  .pclbcngcbid;t  beo 
^«filici. 

ERADICARE  ,  v.  a.  [Sbarbare]  cnttrurjeln  ,  auii 
loiien  ,  aui  ber  Gite  rcifien.  §.  Fig.  ffut  Schiantare  , 
Distruggere,    auiioltcn ,   ganjlidj   betcilgcn. 

EKADICAT1VO  ,  agg.   auirotecne  ;   bcttilgenb. 

ERADIC4TORE,  ni.  -trice,  /  bee  ,  eie  2Tui; 
coliet — in  ,   'iSctcilgcr — in. 

ER.ARIO  ,  ni.  \  Pubblica  tesoreria  ]  bei  Staati: 
fdiati,  bet  cffcnciid;c  ©djalj.  §.  L'Erario  regio,  bic  f.-; 
niglid)c    £d).iRfam.net. 

ERATO,/  T.  Mitol.  ©rato  (  SRufe  ber  Sicbei: 
gefangc,   ber   Sidjtfunfl  ). 

ERBA,/  bai  Srauc,  ©rai.  It.  bet  JRafen.  §. 
Erbe,    Stàutet. 

§.   Erbe  odorifere  ,  lvot!lrìcd)cnbe  Sriuter. 

§.   Elbe  salutifere  ,   tjcilfa.nc  jttauter;   ■^eilfflanien. 

§.  Elba   amara,   V.  Erba   Santamaria. 

§.   Erba  barbone  ,  bai   2Jatigrai. 

§.    Erba    benedetta  ,   bai   SScnciirtenfraut. 

tj.    Erba    b.itlanica  ,    V.   Romice   acquatica. 

(j.  Erba  cali  ,  ober  Erbacali  ,  ini  ©uljtiaut ,  ©lai; 
fd)mal|. 

§.   Erba   colica,   [Calcatreppo]   bie   ©tcrnbiflcl. 

^.    Erb.i    canina,   [VTulvaria]    bie   f;infenbc   ?2ìclte. 

§.   Erba   d'amore,   [Scorpioide]   ©eotpicnriauc. 

|j.    Erba   colou.bina,   bai   Gifenftdut. 


ERB 

§.     Erba    coDjra  veleno ,   [  Antora  ]    SDoIfSivurg  , 

fflirt&iit. 

§.   Erba  de' cristalli ,   [Parietaria]   SBantftaut;   it. 
Qìitiaut. 

g.  Erba  ria  piaghe,   [Sclarea]   ©iiatlci. 
§.   Erba   di   Gherardo,    [  Podograria  ]   ©eifi'aff. 
§.    Erba    degli   uccellini  ,   [  Elnagallide     comune  ] 
SSogelftaut  ,   ©audjbcil. 

§.  Erba   gatta  ,   #a$enfraut  ;   Saltrian. 
§.    Erba    giudaica  ,    ©lictftaut  ,    beitnifd;cè    2Bunt: 
ttùut. 

§.  Erba  giulia,    [Canforata]   Slcbci  flette. 
§.    Erba   guada  ,    [Guado]    2Bait. 
§.   Erba   latte  ,   8'OolfèmiId?. 
§.   Erba   Luccia  ,   ©djlangcnuingc. 
§.   Erba  matricale,   [Artemisia]    Scifufi.  It.   Hfiuttcr: 
out. 
§.   Erba   medica  ,   [Medica]   ©djlangcnflcc. 
§.    Erba   Roberto  ,   9?ol)crt6Fraut. 
§.   Erba   Santamaria  ,   rémifax   fCìùnjc. 
§.   Erba   Sant'Antonio,   [Piombaggine]   3abnfraut. 
§.   Erba   stellaria,   [Stellaria]   ©inau  ,   ©tcrnfraut. 
§.  Erba   trinità,    [Erbatella  uni   Fegatella]    Scber: 
fraut. 

§.  Erba  Tetturina,   [Meliloto,   Soffiola]   StcinFrce. 
g.   Erba  via  ,   Jcltcoyrcfre. 
tj.    La    roal'erba,   taè    Unfraut. 

§.  Esser  più  conosciuto,  che  la  mal'erba,  bcfannt 
fcin  lri<  chi   (juntcr  -J'unt. 

§.  Esser  erba  d'alcuno,  ©incè  Grfintung  ,  dinfall 
fcin. 

§.  Mangiarsi  la  ricolta,  oict  il  grano  in  erba  ,  tic 
Cinfunfte   im    55orauè   bertljun. 

§.  Mangiarsi  Ceiba  e  la  paglia  setto,  [tolta  la 
similitudine  da1  cavalli  ,  che  si  mangiano  il  letto  ] 
feiuc   Rapitali™   Krtctjrcn  ,    oi)nc    tur  tic    3»funf<    OcTorgt 
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iu   icin. 

§.  Esser  fertile  d'  ogni  erba ,  2fflcè  im  Ucbctflufi 
balcn. 

§.  Soffocare  in  erba,  nid)t  jut  JKcifc  foinmcn  lafTcn; 
gleiij   anfangè  erfìiifen. 

tj.  Far  d"  ogni  erba  fascio  ,  tric  Sraut  uni  SRùbcn 
untec  cinantet  mengen,  2fIIcè  bermengen  ,  taè  ©ute  boni 
SBófcn  |rid)t  untctfdjcitcn. 

§.  Prov.  1.  La  mal' erba  cresce  presto,  ttnftatit 
bcrgcljt  ni<f)t. 

*.-.  Pioì>.  a.  3fodo  basso  ,  Come  disse  il  culo  al- 
l' ortica  ,  io  ti  conosco  mal'  erba ,  id)  f)abc  cine  feine 
Sìa'c,   id)   fenne  tid)   fdion. 

§.  Prov.  3.  Ogni  erba  si  conosce  al  seme  ,  man 
fenne  ten    23auin   an   Set   Jrudjt. 

§.  Prov.  4.  Non  è  erba  del  suo  orto,  biefe  23luine 
ifì  nid)t  in  feinem  ©arten  gcroad;fcn  ;  taè  i|t  nict>t  auf 
Fctncm  57ìi|t  gcrcadjfcn. 

§.   Prov.   5.  Fatti  erba,  e  ti  mangeranno  le  capre  , 
rect   ni)   untet  tic    Xrcbern    mifdjc,   tcn   frefTcn   eie   ©àuc. 
ERBACCIA  ,f.  pegg.  di  Erba,   Unftaut;  it.  cine 
SrftBflunie. 

ERBACEO  ,  agg.   frautartig   (ben  ©creà^rcn). 
ERBAGGIO  ,    m.    atletici    Sudjcnfrautet  ,    ,Xud)cm 
gciràebù  ;  it.   ©raè. 

ERBAJO,  m.  cin  ©taèpIaK  ,  JKafcnpIaK.  It,  ein 
jtrautcrbud). 

ERBAJUOLO  ,   m.  cin   Stautcrtjànbret. 
ERBARIO  ,   m.    cin  £etbatium  ,   cine  ^flanjcnfaimn; 
lung. 

ERBARIO,  agg.  Istoria  erbaria  ,  bic  9ìaturgefd;id;tc 
ter  ^flanien. 

§.   Sistema  erbario,  taè  'JJflanjcnfnftem. 
§.    Medicina    erbaria  ,    tic    atjcneilidje  ,    mciiiinif<$« 
'pflanicnfunbc. 

ERBAKÒLO,  m.  ubi.  Erbajuolo,  V. 
ERUALE  ,  agg.  gtafìg ,    ftautig. 
•ERBATA, J.  ein   ©aatfclb. 

ERBÀTICO,  m.  tee  SGBeibjinè  (  Sìbgabc  ben  ter 
aSicblreite). 

ERBATO,  agg.  rr.iiitcrartig  ;  it.  ben  Stautctn. 
•ERBATO,  m.  V.  Erbolato. 
ERBATRASTULLA,./:  [Chiacchiere,  Pastoc- 
chie] irete  ©ercafdV;  lecrc  9Scrfprcd)ungen.  §.  Lasciarsi 
imbeccare  di  fior  d'erba  trastulla,  fid>  mit  fajéncn, 
glatten  3Dortcn  abfyeifen  IafTcn.  §.  Dar  l'erba  trastulla, 
©incn   mie   fdjónen  SBortcn   abfpciien. 

ERBETTA  ,  j  /!   taè  ©taèdjcn;   Stàutd,en.  §. 

ERBICCIUOLA,)  Erbetta  tremola  ,  taè  3ittet; 
graè.   §.   Jut  Petrosemolo,  tic   yetcrlific. 

ERBIRE,  v.  n.  T.  d' Agric.  [Coprirsi,  Vestirsi 
d  erba]  grunen.    begrafen,   bclvaajfcn. 

Dizionario   It.-Ted.    Fot.   I. 


ERBITO, /«ire".  rf/Erbire,  begn'int,   Belvadifen  ,  grun. 
ERBIVORO  ,     agg.     ftàutctftcfjent   ,     gtaèftcfTcnt  : 
Animali   erbivori. 

ERBOLAJO  ,   m.   ein   jtrautcrfjinnilet;   it.   JttJutCC: 
fenner. 

It.    cin    -J>ctl'atium. 

ERBOLARE,  v.  n.  Srautce  famnieln. 
ERBOLATO,  m.  cine  Stàutcttottt.  §.  Jur  Im- 
piastro, composto  d'erbe  semplici,  cin  Stàutetum: 
fo^Iag;  cin  Srauterpflalìer:  Andiam  dunque  nell'orto, 
Per  le  cose  da  far  quest'  erbolato  In  sul  petto  alla 
Livia. 

ERBOLINA,/.  dim.  di  Erba,  cin  ©tu^cn  :   cine 
flcinc   'Pflanic. 

ERBORARE  ,    v.    n.    Stautct    fammcTn  ,     fuiicn  ; 
botauifircn. 

ERBORAZIONE  ,  f.    baè    Stautcrfammcln  ,     ta6 
ÌGotanifrren. 

ERBOSETTO,   agg.   cttuaè  gtalTg. 
ERBOSISSIMO,   agg.    superi,    di  Erboso ,    fcfjt 
gtaèrci*,   tidjt  mit  ©taè,   mit   JCrautcrn   bewa4ifcn. 

ERBOSO,    agg.    gtafig,    mit    ©taè    Dcroadjfcn  ;    it. 
fuidjtlar    an    ©taè. 

ERBCCCE  ,J".  plur.ì  roct)lfd;inc(fcnte  otet  rdotjt; 
ERBUCCI  ,  m.plur.)  ciedjcntc  Stxàuttt. 
ERBUCCIA,,/;  ein  Jtrautd;en;  furteè ,  feincè  ©taè. 
ÈRCOLE  ,  m.  tatuici.  §.  Fig.  Jut  Uomo  di 
grandi  forze,  cin  ftarrer  SKann.  g.  T.d'Astron.  £)ex-. 
Fulcè  (cin    ©tetnt'ilt). 

ERCÙLEO  ,   agg.  ttcrPuIifet);    flarf. 
§.   Sanità,    Forza    erculea,    cine    ()afulifa>    ©cfunt: 
tjcit ,   Stat't. 

§.  Fatica  erculea,  cine  tjcrFuIifdjc  Sfiticit. 
ERÉDA  ,  |  f.  uni  m.  tic  Srbin  ,  tet  Grbc.  g. 
EREDE,  |  Fare,  Lasciare,  Instituire,  Dichia- 
rare ,  Nominare  uno  erede  del  suo ,  Scmant  ju  fei- 
nem  ©rben  maifjcn  ,  cinfcScn  ,  erflàtcn ,  ernennen.  g. 
Erede  universale,  Unibcvfater&e,  2((Icinctbc ,  >)auptcrbc. 
§.  Fig.  Erede  delle  virtù,  de'  vizj  ec.  de' suoi 
maggiori  ,  ter  (Jrbc  tet  Sugcntcn,  ter  gaflct  u.  f.  rt>. 
feinet   35otfat)tcn. 

g.  Erede  universale,  necessario,  legittimo,  testa- 
mentario, instituito,  sostituito,  prossimo,  proprio, 
vero,  putativo,  benefiziato,  tet  Unibetfalctbc ,  Sìottjctbc, 
rciitmagigc,  tcftamcntatifrf;e,  cingcfc^tc,  aufgctufcnc,  natile, 
eigentlid)e,  foaluc,  rnttttjmafili^c  ©rbe  ,  ScnclijialctDc. 
EREDARE  ,  v.  a.  ubi.  Ereditare,  V. 
EREDITÀ  ,  [poet.  EREDITADE  e  EREDITA- 
TE J  f.  tic   Ctbfàaft;   taè   (Jrbtdcil.   It.  taè   erbted;t. 

§.  Eredità  pingue,  ricchissima,  amplissima,  scarsa, 
intera,  vacante,  giacente,  cine  fette,  rcid;e,  gtolie , 
flcinc,    boUllàntige,    cjcrtcnlofe   5tbf(f)aft. 

*EREDITAGGIO  ,  m.   «61.  Eredità  ,   V. 
^EREDITANO,   agg.  ubi.  Ereditario',   V. 
EREDITARE,   v.  a.   erben,   cine  ©rbfc&ar't  mad)cn. 
§.    Ereditare  q.    e.   da    uno,    ©trcaè   ben   Sincin    etben , 
itjn   (jeetben. 

EREDITARIO  ,  agg.  crdti^. 
g.   Principe  ereditario,   ter  ©tbptiiii,   Srcnptini. 
g.    Regno  ereditario,    cin    Grbreirf). 
g.   Odio   ereditario,   cin    angcctbtct   -£>a<5. 
§.   Male  ereditario,   cin   @rbubcl,  cine   ©rtfranftjeit. 
§.   Sur   Erede  ,   cin   (Jrbc. 
EREDITEVOLE,  agg.   V.  Ereditano. 
EREGGERE,  v.  a.   [Ergere]   ctridnen. 
EREMITA,    m.    [Romito]    cin    (Sinfictlet ,    6rc; 
mit. 

EREMITAGGIO,  m.   V.  Eremo. 
EREMITICAMENTE,   avv.  cinfictlctifd). 
EREMÌTICO,   agg.  cinfictlciifo). 
*EREMITORIO  ,1 

EREMITORO,  |  "»'  ^  •  Romitorio. 
ÈREMO  ,  m.  tic  einfictclci;  it.  tic  dim'tc. 
ERESIA,  f.  tic  Sctjtrei  ;  È  alquanta  differenza 
fra  questi  nomi  eresia  e  scisma  ;  la  prima  pare, 
che  per  uso  generale  importi  sentire  male  de'  mi- 
sterj  e  sagramenti  della  Chiesa ,  come  Arrio  fece 
della   egualità   delle  Divine  Persone. 

*ERETAGGIO,  m.  ubi.  Retaggio,  V. 
ERETICACCIO,  m.  pegg.  di  Eretico,  ein  arger 
Se^er. 

ERETICALE  ,  agg.   feRctifd,. 

ERETICAMENTE  ,  avv.    feiurifi,  ,   rcRerifdjctWcifc. 

ERETICARE,   v.  n.  fe^ctifd)  gcfinnt  fcin;   fc^crifdK 

iWcinung     begen  :     Ma     ria     superbia ,    ma    lussuria    e 

gola  ,   Tratto  del  culmini   vero  Fatto  ha   pur  dianzi 

ereticar  Lutero. 

§.   Ereticarsi,    t>.   n.  p.    cin   ScRe-  ree  tei». 


ERETICHÌSSIMO  ,  agg.  ^perl.^M^  MttiK,, 
etifcRcrifd;. 

ERÈTICO  ,  m.  cin  ffcRer. 
ERÈTICO  ,  agg.  fcRctifd). 

ERETTO,  part.  di  Erigere  [Ritto,  Innalzato, 
Elevato]  aufrctbt,  aufg«id)tct ,  gerabe  anficftcUt.  g.  Jùt 
Fondato,    Stabilito,    cttidjtct  ,    gcfliftct. 

ERETTORE  ,  m.  -trice  ,J\  cin,  cine  (Sriidjtct — 
in  ,  ©tifter— in.  It.  T.  degli  Anat.  Gli  erettori,  tic 
OTuèfcIn  ,   wcldic  jum    2(uftid;ten  ticncn. 

EREZIONE,  f.  tic  2(ufridnung,  2(uftcd)t<lcllung  , 
tic  Gtfjcbung.  §.  Jut  Fondazione,  tic  ©timtung,  <St-. 
riditung,  ©tiftung.  §.  T.  deWed.  Erezione  del  pene, 
taè    ©teitrocrten   tee   mànnlid;cn   ©liete. 

ERGÀSTOLO,    |    m.   Voce  lat.  ein   Setfet,   ©- 
ERGÀSTULO,    )    fangnifi. 

ERGERE,  v.  a.  [Innalzare,  Rizzare  ]  auftidjccn, 
ertiditcn;  it.  aufflcKen:  Ergere  un  monumento  ,  una 
statua.  §.  Per  Met.  ertjcbcn,  auftid)fm  :  S'erge  la 
speme,   e  poi   non   sa   star  ferma. 

ERGO,  con/.  Foce  lat.  [Dunque]  alfe  g.  Ve- 
nire all'ergo,  fut  Venire  alla  conclusione,  ju  einem 
©d)hifì    fomincn. 

ERICA,  f.  T.  de'' Bot.  ^ic'tcftaut,  Sunfclbcerc, 
2(rcnbccrc. 

ERICÌNA,/:   Lingua  Ericina  ,  V. 
»ERIGENZA,y:  ubi.  Erezione,   V. 
ERÌGERE,  v.  a.   V.   Ergere. 
ERINE,        |  J\  im  piar.   Le  Erinni,  tint  Erinne, 
ERINNE,    (    tic   (jéUiftbcn   Juticn  ,    Waibcgéttinncn. 
ERINGE,y;        J     T.  de"  Bot.  SWannètreu  ,  StaA: 
ERINGIO  ,  m.  (    tifici.  , 

ERIÒFORO,  m.  T.  de- Bot.  taè  Jtad)ègtaè,  taè 
Sungraè. 

ERÌSAMO,  m.    T.  de' Bot. :  £cbciidj. 
ERISICETRO,    m.   cin    flcincr   nietriget   ©ttautf). 
ERISIPELATOSO,  agg.    T.  de'Med.  tofenartig, 
tot()làufid)t. 

,  ERISTICO,    agg.    Voce    greca  filolog.    fltcitig  1 
janfifd). 

ERÌTACO,   m.  taè   Wottjfctjlcbcn   (cin   iSogel). 
ERMA,_/.   cine   ^ictineèfaulc ,   Gippuè. 
ERMAFRODÌTO,  m.  ein  3i»ittct. 
§.   T.  de- Bot.  Swittetbtumen :  La  valeriana,  il  gel- 
somino e   molti  altri   fiori  sono  ermafroditi. 

ERMELLINO,   m.  ter  fyitmeVm.    §,    taè   JetI  tic. 
fer  Sljictc.   §.    T.  de'  Bot.  tic   ©attchjffaii.ne. 

ERMENÈUTICA,  /.    T.    Ttol.   tic  ^etmeneutif, 
©d;titcauèlea.iing. 

ERMESINO  ,    m.    cin    Iciefitcr,   feitnet    3cu9   (  bon 
iDrmuè). 

ERMETICAMENTE,    avv.    (jcrinctird,.    §.  ChiU!K> 
ermeticamente,   (ufttitbt,    (jctmctifd)   berfdjlofTcn. 

ERMÈTICO,  agg.  T.  Dottrinale,  b,ctmctifdj,  luf 
tidjt  ;   it.   4ld)binifa>. 

ERMISINO,  m.  V.   Ermesino. 
ERMO,  m.  ubi.  Eremo,   V. 
ERMO,  agg.   Foce  poet.  étc,   ttmft,   cinfam. 
ERMODATTILO  ,  m.    T.  de-  Bot.  tic  i>etinotat. 
tei ,   ^ctjnjuri. 

ÈRNIA,  f.    T.  de'  Med.    tet   Srud, ,    Satmbrud,. 
§.   Ernia   carnosa,   [  Sarcocele  ]   ter  Jlcifdjbru*. 

§.     Ernia    intestinale ,    ventrale  ,    incarcerata  ,    cin 
23aud)btud),   cingeflcmmtct  ©rud;. 

ERNIÀRIA,  f.   T.  de-  hot.  taè  S3eud;rraut. 
ERNIARIO,   m.  tet  Bru^atjt. 
§•   aSS'  T.  de'  Chir.  Sacco  erniario,  ter  23rud)bcucl, 
ERNIOSO,  agg.  mit  cinem   23nid;   bebaftet. 
ERODENTE,   agg.   [  Corrosivo]  jetnagent ,    jetftefj 
feni.   It.  a^ent. 

ERÒE,  m.  cin  £clb. 

§.   Eroe  eccelso,  singolare,  imeomparabile  ,    illu- 
stre, celebre,  glorioso,  cin  crb,abcncr,    auègcjeiiinctcr, 
unbcrglcidjIidJCt,    betùcjintct,  glotrcid^ct  .J)clt. 
EROÉSSA,y.'  [  Eroina  ]  cine  £eltin. 
EROGARE,   v.  a.   [Dispensare]   auèt()cilcn,   auè: 
fpentcn. 

EROGATO,  part.  tee  SPorigcn. 
EROGAZIONE,   f.    [Dispensazione]    tic    Stufe 
fpcniung,    Sfuèttjeilung,    ©pente. 

§•  T-  de$H  Idruul.  Erogazione  d'acqua ,  tic  2BafTcr: 
fpentc. 

EROICAMENTE,  avv.  [da  Eroe]  bcftcnmutf)ig, 
bcltcnmàfiig  ,  mit  |>eli«i»mutcj.  g.  Jut  In  istile  di  poeta 
eroico,  cpifd);  reic  im  ^cltcngctidit:  Fu  il  piiruo,  che 
volendo  eroicamente  scrivere,  gli   trovò. 

EROICHERlA,y;  Foce  scherz.  ter  -^clbcnituitlj, 
tic   -peltcneljat. 
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EROICH1SSIMO,  agg.  superi,  di  Eroico,  ftf)c 
Qffbtninmdij. 

ERÒICI  l'A,  f.  tic  £citcn>mitbigfcit,  ttt  £eitenniut(). 

EROICIZZARE  (</j<i)  ,  ».  a.  [Portare  o  Ri- 
doni (IP  eroico]  Citt'aè  ine  •£»ctotM)t  ettjcbtn  ,  tinnì 
(ctoifd)cn   ^(iiilii.1)  gcben. 

EROICO,   agg.  tjcroiM) .    ttclbcnmutdi.i  ,    bclttnmafiig. 

§.  Prodezze,   Impresi;  eroiche,  •^titcncbatcn. 

§.  Esercitar  le  virtù  in  grado  eroico  ,  tic  S\tgen: 
ktn    ini    l'i  -.lui,  ii    ©ut    iitr  i  ,   atiOubcn. 

§.    Verso  eroico,    tjttoifrbt,    bcranitttifcbc  25crfc. 

t).  Poeta  eroico,  cin  £vitcnìi,f)tct  :  Si  chiamano  poeti 
epici,  ovvero  eroici  tutti  coloro,  i  quali  scrivono 
in    verso  esametro. 

EROICOMICO,  agg.  traifaVtomifo). 

§     Poema  eroico  comico,  cin  fdKt(b>>ftci  £>cltcngeti(bt. 

EROIDE,  agg.  T.  ile'' Poeti.  [Lettera  iu  versij 
fin    ^Pclbcni)c6i4lt  :    Le   Fronti   d'Oiidio. 

EROÌNA,/,   cine   £cltin. 

EROISMO,   m.  ter   .&cltciiimitc). 

EROMPERE,  ».  n.  [Prorompere,  Emergere] 
tcrauèbrccbcu  ,    bctborbrccbcn. 

EROSIONE,/.  [Corrosione]  taè  Scrnagcn,  3ct: 
frcfTcn ,   Cint'ccffcti. 

EROSIVO,  agg.    [Corrosivo]  cinfreffenfe ,   ictfrcITcnt. 

EROTICO  ,  agg.  foce  greca  [  Amoroso  ]  ero. 
t i '"iti  ;  jur   £icbe   gebétig  ;   auè  ter  Sicbc  eiiiflecjent, 

ÈRPA,  A  T.  di  Mar.  tic  ©clantcttocfcn.  §.  Erpe 
marine,   tir   3(uèiviirfc  ter   ©et  (olà   ÌDernffcin   u.  tgl.). 

ERPETE,/    T.  de' Itimi,  tic  Sieste. 

ERPÈTICO  ,  agg.  T.  de"  Med.  fledjtcnattig.  §. 
Efflorescenza   erpetica ,   cin   n\\l)tciwini,jct  2tuèf<fjlag. 

ERPETOLOGÌA,/  T.  de'  Med.  tic  Sctjre  bon 
tcn    {ficcateli. 

ERPICAMENTO,  m.  taè   Cggen. 

ERPICARE,  ».  a.  T.  degli  Agricoli,  eggtn  , 
ubtreggen.  §.  ffut  Inerpicare,  Inarpicare,  flcttern  , 
hinanflcttcrn. 

ERPICATURA,/.  V.  Erpicamento. 

ERPICATOJO  ,  m.  taè  ©ttcia}iu$. 

ÈRPICE,  m.  tic  <Sgge. 

§.  Pio».  Come  disse  la  botta  all'erpice:  Senz3 
tornata,  ouf  Siiinmcttvicterfebn;  inócbtcft  tu  tcn  £>alè 
tredjcn. 

ERRABÓNDO,  agg.  [Errante]  flucbtig,  unflat; 
Ijcruiniucnt.  5.  3ut  Che  è  cagione  d'errore,  irrclci: 
tent,  ittet'uijrcnt  :  Molto  lor  duol  che  per  incanta- 
menti ,  Mentre  che  fur  negli  errabondi  tetti  ,  Tra 
lor    non    s'eran    mai   riconosciuti.    Ar.  Fur.    22.33. 

ERRAMENTO  ,  m.  ubi.  Errore,  V,  It.  taè 
llinbctitten. 

ERRANTE,  pari.  alt.  di  Errare,  V.  cjcrumirccnt. 
I3.  ffut  Vagante,  berumfebreeifent  :  Spirto  doglioso  er- 
rante, mi  rimembra,  Per  spelonche  desuite  e  pel- 
legrine, Piansi   molt'  anni   il   mio   sfrenato  ardire. 

§.  flucbtig,  unflat,  umijt.iucni.  §.  Cavalier  errante, 
tm   itrtntct  SXittet.  §.  Stelle  erranti,  3ttflcrne,   jtometcn. 

•ERRANZA,/   ubi.   Errore.   V. 

ERRARE,  ».  n.  [Fallire,  Traviare]  incn ,  fieb 
iteen,   itte    fein. 

§.  3ut  Ingannarsi,  ficb  tàufeben  ,  irretì  :  Che  s1  al 
contar  non  erio  ,  oggi  ha  sette  anni  ,  Che  sospi- 
rando  vo. 

§.  ffùr  Vagare,  fjetumirren  :  Fuggi  tutta  la  notte, 
e  tutto  il  giorno  Errò  senza  consiglio  e  senza  guida. 
Tasso  GER.  7.  3.  It.  ttùgen:  Tutti  quanti,  se  'I 
pensier  non  m'erra,  Distesi  traboccar  vi  voglio  iu 
terra. 

§.  ».  a.  Jur  Smarrire,  Errare  il  cammino,  la 
via,  tcn  2Beg  berfcblen:  Ma  vilissimo  sembra  a  chi 'I  ver 
guata ,  cui  è  scorto  il  cammino ,  e  puscia  V  erra. 
Dante  rim.  38. 

§.  Errar  una  colpa,  fùt  Commetterla,  cincn  Scljlcr 
L.-geben  ;   |1cb   bergeben. 

§.  Errare,  5ut  Girar  attorno  ,  con  giro  circolare, 
umfteifen. 

"ERRATA,/  nel.  Rata,  V.  §.  L'errata,  [de' 
libri  ]    tue   93eru'i4nÌB   ter   35rutff(bler   (in    2W>ctn  ). 

ERRATAMENTE,  a»».  [Erroneamente]  auè 
Stttluim  .    auè   iBcrfcben. 

ERRÀTICO,  agg.  ubi.   Errante,   V. 
ERRATO,  pari,  di  Errare,    V.    It.   fur   Confuso. 
beduine.   §.   Esser  errato  ,    Andar    errato  ,    fuc   Essere 
iu   errore,    irtig  fein;   ficb   irren  ,    ini    5rttbuni    fein. 

ÈRRE,/  taè  ÌH.  §.  Perder  l'erre,  Pop.  fid)  bermi: 
ftfccn  (  cine  fa)ttcre  3ungc  bcfominen  ).  §.  T.  de'  Ma- 
gnani ,  tinc  eiferne  gcftununte  ©tange  (5  23.  un  Sa; 
temei,  an  ©lafcr  :  SBuebbuiteifcbiiìctn,,  tetcn  iiiiin.iuung 
init  R   2(ctmlià)f:it   l,ut  ;. 


ERRINO  ,  in.  STiieèpulbct  (91  cinti  fur  S3erfloyfiing 
in  ttt   Sìafc  ). 

ERRO,  ni.  cin  23rtinncn()(ircn  (cifctiicr  -^afen  an 
3icl)brunntn,    tic   (Sinicr   an(ul)ang(n  ). 

ERRO  ,   ni.  Modo  basso,   ati.icf iir jt   bon  Errore,  V. 

ERRONEAMENTE  ,  aw.    irti,]ctW(if(;   falfcb. 

ERRÒNEO,        |    agg.    iaig;    it.     unrntjti,) ,     falf.fc. 

•ERRÒNICO,  |  §.  Errante,  Vagabondo ,  dentiti: 
fcbtDcifcni  :  (Qualunque  uom  ti  vedesse  andar  si  er- 
ronico,  Di  tluol  si  carco,  in  tanta  amaritudine,  Certo 
direbbe:    questi    non    par   Clonico. 

ERRORACCIO,  in.  pegg.  di  Errore,  cin  gtobet 
Sminuii. 

ERRORE,  m.  [Sbaglio]  cin  Strenui ,  SBctfefjcn. 
Jcblcr. 

§.  Errore  inescusabile,  grande,  massiccio,  scioc- 
co, leggero,  puerile,  cin  un6et(cil)lid;ct ,  gtofict,  gtober, 
tiinimct,    Ici.ljter  ,    fintifeber    Scblcr. 

§.  Riconoscere  ,  Correggere ,  Emendare  l1  errore  , 
tcn    Jcblct   etrennen  ,    cinfcl)cn ,   fccbcffctn. 

§.    Sur   Abbaglio,    Malinteso  ,    cin    SJjiòbctfhint. 

§.  !Jùt  L'errare,  il  Fallire  ,  laé  Srrcn  ,  ffcbjlcn  : 
Meco  medesimo  più  volte  ho  tenuto  ,  che  nel  ven- 
tunesimo  libro   potesse  essere  errore  di    scrittura. 

§.  Error  di  grammatica,  [  SolecismoJ  cin  ©ajnitjer, 
©pracbfcblct. 

§.  Far  checchessia  per  errore  ,  ce  betfcfjen,  Gttuaè 
auò    SScrfcbcn    tbun. 

§•  ffùt  Vagamento  ,  1'  atto  del  vagare,  taè  Scruni: 
fdjiucifcn ,  Uint)crfirti<den:  Poi  che  intrecciò  le  chiome, 
e   che   ripresse   Con   ordin   vago   i  lor   lascivi  errori. 

§.  Sur  L'atto  d'esser  trasportato  iu  qua  e  io  là, 
taé  Uinberincn  ,  in  ter  3rtt  'gefjcn:  Qual  [fior]  si 
posava  in  terra  ,  e  qual  su  l'  onde,  Qual  con  un 
vago  errore   Girando  parea    dir   qui  regna   Amore. 

ERRORETTO,  j|    m.  dim.   di    Errore,   cin 

ERRORUCCIO,  >    leicbtcr  5c()Icr,    ricintè  23tr; 

ERRORUZZO,  (fso)\   feben. 

ERRORONE  ,   m.  acci  esc.  tin  gtoficr  ffcljlct. 

ÉRSA,_/.    T.  di  Mar.  taì  lau   aiti   ©teumuter, 

ÈRTA, /tic  iób.t,  flcilc  2(nbét)c,  ter  2fb()ang:  Tu 
vedrai  prima  all'  erta  andare  i  fiumi,  Ch'  ad  altri 
mai,  ch'a  te  volga  il  pensiero.  Ar.  Fur.  33.  60. 
§.  Stare  all'erta,  auf  feinct  £ut  fein.  §.  Confortare 
i  cani  all'erta,  (Jincn  ju  ®ingen  antreiben,  uberteten, 
tic   man   felbfl  nief^C  rcagt. 

ERTEZZA  (tsa),f.  tic  ©tcilb.eic,    2Jbf4uffigfcit. 

ERTISSIMO,  agg.  superi,  di   Erto,   V. 

ÉRTO,  agg.  jai),  fh'il-  §•  getate  aufgcrid^tct  :  Altre 
stanno  a  giacere ,  altre  stanno  erte.  Dante  INF. 
C.    34.    §.   A  capo  erto,   mie  geratem   tfopfe. 

ÈRTO,  m.  ÙM.  Erta,   V. 

ERTO,   aiv.    [Ripidamente]    flcil;   it.   ft^lvierig. 

ERUBESCENZA  ,     i  /   tic  @ebanirótb.c,  taè  (Sttó: 

ERUBESCENZIA,    (    tben;   it.  tic  Sibamljaftigreit. 

ERUCA,  /  T.  de'  hot.  rotifict  ©enf.  §.  Jut 
Bruco,  cine   Diaupe. 

ERUDIMENTO  ,  m.  [Ammaestramento]  iet 
Uncctriebt. 

ERUDIRE,  v.   a.   [Ammaestrare]   untetrief/ten. 

§.  v.  11.  p.  Erudirsi,  fii)  untcuidjtcn  :  II  quale  col 
solito  stimolo  iì' erudirsi  l'avea    richiesto. 

ERUDITAMENTE,  avv.  [Dottamente]  jelctjtt, 
untctricfjtct ,   auf  cine   gclebtcc   Sflcifc. 

ERUDITISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Eru- 
dita, nente,    t)ódj(r     gelebtt  ,   gruntgelcbtt. 

ERUDITISSIMO,  agg.   fef)r  gclefjrt,    gtuntgclcb,tt. 

ERUDITO,  agg.  [Dotto]   gclctjrt  ,  untctridjtct. 

ERUDITO,   m.  ter  ©clebtte. 

ERUDIZIONE,/  [Dottrina]  tic  0cIcb,rfamrcit; 
it.   23elefenbcit. 

ERÙGINE  ,/    [Verderame]   ©riinryan. 

ERUTTARE  ,  v.  a.  [  Mandar  fuori  ]  auffjofien 
auè   teiri    OTagcn.   §.    Sur  Mjndar  fuori   rutti ,   tulpfcn. 

§.  Fig.  au6bted;cii  ;  auOtticrfcn  (  bon  feucrfpeicnien 
23ctgcn  ). 

ERUTTATORE,  m.  -trice  ,  /.  cin,  cine  TRiìv- 
fcr — in. 

ERUTTAZIONCELLA,/  tin   fteinet  9vul|>«. 

ERUTTAZIONE, /  taè  SHulpfcn  ;  cin   SKulpè. 

§.    3ur    Eruzione  ,    V. 

ERUZIONE,/  [Qualsivoglia  uscita  repentina 
e  violenta  ]    2Iu6bruc() ,   2Iu6rourf. 

§.  T.  de' Med.  Eruzione  del  vajolo,  ter  Wufbrudj 
ter  231attctn. 

§.   Eruzione  cutanea,   cin   -èautauèfàMag. 

§.  T.  de'  Nat.  Eruzioni  vulcaniche  ,  bulfanifa;c 
*{i;Jitud;c. 


§.    T.   mit.  (in   "Xuiittt. 

ÉRVO,  m.  T.  de'  Hot.  [Orbo,  Veggiolo  J 
Grbrn  .   'Placcctbft. 

ESACERBAMENTO,  m.  [Inasprimento]  ti» 
(Srbitcerung  :   tee   Qhimm. 

ESACERBARE,  v.  a.  [Inasprire,  Irritare] 
erbittern,    auèbtingcn. 

%.  v.  n.  p.  Esacerbarsi,  ctbittett,  «ufgcbtal)t  rotr: 
tcn;    crgriuimcn. 

ESACERBATO,  part.  iti  93orig(n. 

KSACERBAZIONE,/  ti(  Grbittming,  t(t  ©rinim. 

It.  T.  de' Med.  taè  ©teigen  cince  5ttanfbci(èanfallc0, 
tjicbcranfallcè. 

ESACÒRDO,  m.  T.  de' Mas.  [Sesta]  tic  ©(rt(  ; 
it.   cin    ■£)c[a.f)ort   (  fcfbèfaitigeè    3n|ltumcnt  ). 

ESAÈDRICO,  agg.  T.  de' Mal.  fccfcèciig  ;  Ui)i: 
ftitig. 

ESAÈDRO,  m.  T.  de' Mat.  tin  ©ti;ètcl:  «ine 
fcdjOftitige    tfigur. 

ESAGERANTE  ,  part.  alt.  ubettteibent,  mit  9Bot; 
tcn   bcrgróficrnt. 

ESAGERARE,  v.  a.  ubertteiben  ,  bctgtéfietn  ;  it. 
uber  tic   Qtcbùbt  rufamen   oict   tatcln. 

ESAGERATIVO,  a«g.   ubettteibent. 

ESAGERATO,  part.  di  Esagerare,   V. 

ESAGERATORE,  in.  -trice,/  cin,  cine  Ucb(t  ; 
tteibet — in  ,    93ergti6rcr — in. 

ESAGERAZIONE,  /  tic  Ucbcttrcibung.  §.  Esa- 
gerazione spampanata,  tic  2Juffi)neiterci.  §.  Esagera- 
zione  eccessiva,   in   Pittura,    V.   Caricatura. 

ES  AGIO  ,   in.   taè   ©ei)ètcl   cintt   Unte. 

ESAGITARE,  ».  a.  [Agitare,  Turbare]  terni: 
tutjigen,    beangftigen  ;   it.    ilagcn,    qtialtn. 

ESAGITATO  ,  part.  bon  Esagerare,   V. 

ESAGITAZIONE,/  [Vessazione,  Agiuzione] 
tit    SBcunrubigimg,    23caugtligung. 

ESAGOGE,/  Foce  greca,  [Esportazione]  tit 
Slu&fuln  (ter   5Baarcn). 

ESAGONATO,  agg.  [Fatto  a  sei  angoli]  fecbècf; 
(ig  ,    fci;ètrinf(ig. 

ESÀGONO  ,  agg.  fcebècctig;   it.   ftebèfeitig. 

It.   in.    T.   di   Fort,    taè   ©cebèeet. 

ESALABILE  ,  agg.  [  Vaporabile,  Traspirabile  ] 
rsaè   bcttiinflen,    auètun|len    fann. 

ESALAMENTO,  m.  [Esalazione]  tic  2Iuètun: 
flttng.    It.   tic   5(uèbaud)ung. 

ESALANTE,  part.   alt.    auèt)aurf)cnt ,    auètùnflcnt. 

ESALARE,  v.  a.  [Svaporare]  tuften ,  auètun: 
(ìcn.  §.  Jut  Ricrearsi,  Respirare,  fio)  cttjoltn  ,  tvictct 
iu    Dttin    (onimtn. 

§.  v.  a.  Sur  Mandar  fuora ,  Spandere,  auitiauijtn  : 
Intorno  del  bel  culto  e  chiuso  campo  Lieta  fiori- 
sca l'odorata  persa  ec.  ,  e  la  melissa  ,  eh'  odor 
sempre  esala. 

§.  Esalar  lo  spirito,   ttn   ©tifi   aufgtben. 

ESALATO  ,  part.  tee  93otigen. 

ESALATORIO  ,  agg.  auèti'inllent ,   bertamyfenB. 

ESALAZIONCELLA,  /  dim.  d' Esalazione,  tin 
flcincr  2)uft;  ®unft,   getinge   ^fuètunflung. 

ESALAZIONE,/  ter  2>ufe,  ®unfl,  tic  2(uètun; 
fjung  ,  2(uètufcung.  §.  ffùt  Ricreazione,  tic  Stt;oIung. 
§.    Esalazione  minerale,   ®ab. 

'ESALDIRE,  0.  a.  ubi.  Esaudire,  V. 

*ESALO,   m.  ubi.  Esalamento  otcr  Esalazione,  V. 

ESALTAMENTO,  m.  [Aggrandiraento,  Inalza- 
mento]   tic    Ctbóbung,    ©tbebung. 

ESALTARE,  ».  a.  [Innalzare,  Sollevare]  erbeben, 
ctbob.cn.  §.  Per  Met.  Sur  Encomiare,  rufjmen,  preifen: 
Se  voi  con  tante  parole  1'  opere  del  Re  esaltate,  e 
paionvi  belle  ec.  Bocc.  Nov.  98.  a.  §.  ffur  Esul- 
tare, ftotjloctcn:  Che  di  vederli  iu  me  stesso  n'esalto. 
Dante  inf.  4- 

§.  T.  de'  Cium.  ani.  tcn  tifali  ©rat  tei  Keini; 
gung    geben. 

ESALTATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Esaltato  , 
febr  erboben  ,    aiifictetCcmIi.fi   gevriefen. 

ESALTATO  ,  pari,  di  Esaltare  ,  V. 

ESALTATORE,  m.  -trice,  /  ein ,  eine  Gtb,r. 
btt — in. 

ESALTAZIONE,/  V.  Esaltamento.  It.  Esal- 
tazione della  croce  ,  tit  Srtujerbóbung  (  ttn  tfirttorn: 
fcfl  ).  §.  Esser  nel  grado  della  sua  esaltazione ,  im 
3cnitb  ffeben  (  bon  ©cftitncii  ).  §.  T.  de"  Chim.  ant. 
tet    bódtflc   ©tal    ter   OJeinigung    (  einci   OTctalIè    u.   a.  ). 

ESAME,  m.  taè  Spanicn ,  Sic  ''Plurima,  ,  tit  Un: 
tctfudjung. 

§.  Andare  all'esame,  ine  ©jamen  gtb,to,  tin  <J'«- 
men  ,   cine  ^Ptùfung   btfltljen. 
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§.   Fare   un   esame,   cin   (Jramcn   anlirllcn. 
§.   Esame  di   coscienza ,  bic  (Seiviflcnèforfcìunij. 
§.    S'ite  Sciame,   «in    iBicneiird)Marin  :    Questo    paese 
adunque  intorno    al     Nilo   Sa    il   modo  ,  che  si  dee 
tener,   chi    vuole   Generar  Tapi   e  far  novelli    esami. 
ESAMERONE  ,   m.  cin  2Bccf  ubec  Sic  fcchè  <èi)é 
pfungC'tagc  ,    cin    £ciamcron. 

ESAMETRO,  m.   cin   -frcramctct  (fcrbèfiifiigcc  93erè). 
ESAMIGLIONE,    m.     T.  Stor.    iaè    £eramigIion 
(bctùbintt   fedjè   SWeilen    lange    SJtauct    auf  bcm    3fU)uHiè 
Cor   Gorintb  ). 

ESAMINA,  f.  \    ..,    .,  „ 

ESAMIN AMENTO,  m.    |    ub'-  Esame'  V* 
ESAMINANTE,  /jorf.  a«.  prufcnb.   unlctfutbenb. 
"ESAMIN  ANZA,./  ubi.  Esame,   V. 
ESAMINARE,  v.  a.   [  Giudicalmente  interroga- 
re]   gcricbclicb    txrntbmen,    untcrfutbcn,   craininircn.  §.  Jùt 
Ventilare,    gcnau     bcttaayen  ,    umcrfuijcn,    exreagcn:    E 
più   tritamente  esaminando  vegncndo,  ogni   partico- 
larità  ec.   fermò  il   suo    consiglio.     Bof.C.    KOV.    29. 
16.   §.    i?ut  Far  prova  ,   Cimentare  ,    ptufcn:    Imper- 
ciocché,  noi   non    leggiamo,    ch'elli    fossono  esami- 
nati da  Dio  nelle  pestilenze,  siccome   Giohbe.  §.  Esa- 
minare bene  ogni   cosa,  5(lleè  trotjl  bcicnfcn ,    ctroàgcn. 
§.    Esaminar   la   coscienza,   iaè  ©ersifTcn   crfotf^cn. 

ESAMINASSIMO,  part.  superi.  (Irena,  geprufc, 
jtiet  ^tufung   iintcrttotfen. 

ESAMINATO,  part.  d'Esaminare,   V. 
ESAMINATORE,  m.  -trice,  /  cin,   cine   'Ptufcr— 
in,   Unteifucbct — in. 

§.  Esaminatore  di  pagamenti,  cin  Grroaget,  ©eba^er 
beè  ioetbienflcè :  Cesare  sommo  esaminatore  dipana- 
menti. Petd..   dosi.   ill. 

ESAMIN AZIONE,  f,    \    ubi.   Esame,  V.  bie   Um 
*ESAMINE,   m.  j    tctfucbung    cince  ©a(f;c  bot 

Ottime. 

ESAMINAZIONE,/  tic  Gntfcctung  ;  it.  bic  ©nt: 
mutbigung. 

2)  5ut  Costernazione,  bic  Sìicbctgefdjlagcntjcit ,  SD?uttj- 
loligrrit. 

ESANGUE,  agg.  [Senza  sangue]  berblutet,  blut: 
Tcet.  5.  Per  Met.  ffur  Languido,  Semivivo,  Pallido, 
fraf'tloé  ,    bai  bot  t,    crblatu. 

ESANIMARE,   1».  a.    [Disanimare]   encfeclen:   it. 

nicbcrf.tlagen  ,  Sinn  unb  STJucb,  bcnet)mcn;  nuitt)Ic>é  inatbcn. 

ESANIMATO,  part.  ice  SBoiigcn. 

ESANIME  ,    |    agg.  [  Che    è  senz'  anima  ]   unte; 

ESANIMO,    (    feclt  :   Che  cosa  è  fede    seuz'r.mo- 

re,  «e   non    un   cadavere  esanime.   It.   Icbloè,  entfcclc. 

ESANTÈMA,    m.     T.    de' Med.    cin    Muèfcblag  , 

{hUMau&fttjiag. 

ESANTEMATICO  ,  agg.  Febbre  esantematica  , 
lin   51uèfcblagficbcr.  • 

ÈSAPOLI,  m.  piar.  T.  de' Filol.  ^ctapla  (  5Bi; 
beluberfersung    in   feibè  ©praeben  ). 

ES ÀPODO,  agg.  T.  de' Nat.  ferbèfùfiig  (non  Sm 
nftfte). 

ESARCA,  m.  V.  di  Stor.  bet  Spacci  (cimale  ©tatt; 
ftalcet  in  Stalien  ).  It.  2*bgeotbnc«r  tee  gticd;ifa)en  <Pa; 
tti&tcben. 

ESARCATO ,  m.  iaè  ©ratibat  (  bie  SBucbe ,  baè 
Oebict    tincè    Gtar.tcn  ). 

ESARCIA,  y.   T.  di  Mar.  baè  abgenommcne  %a: 
felrecrf. 
ESARCO,  m.  V.  Esarca. 

ESARRUTTO  ,  «w,  et  abtunto ,  plórjlid)  ,  auf 
(innial. 

ESASPERAMENTO,  m.  [  Innasprimento  ]  bit 
Stbicterung  ;  it.    7\  de' Med.  Kcijung. 

ESASPERARE,  v.  a.  [Esacerbare]  «bittctn.lt. 
oufbcingcn. 

§.  Esasperarsi,  v.  n.  p.  (ti)  ctbofien,  ergrimmen  : 
Questa  è  sol  la  cagione ,  ond'  io  mi  esaspero  In- 
contro al  cielo,  anzi   m' indrago   e  invipero. 

§.  T.  de'  Med.  rcijen:  Il  salprunella  sempre  esa- 
spera le  parti   infiammate. 

ESASPER AZIONE,  f.  V.  Esasperamento. 
ESASTICO,  agg.  T.  de' Bot.  fetbèjcilig,   fea)èteiE)ig 
(  non   5(cb,ten). 

ESATTAMENTE,  avv.  [Puntualmente]  gcnau , 
jmnftlieb;   it.  fleiSig. 

§.  Procedere  esattamente  nelle  cose  sue,  in  feinen 
©aajen  gcnau  uni  fotgfaltìg   bcrfafjren. 

ESATTEZZA  (tsa).f.  [Puntualità]  bic  'Pimrclicb; 
feit,    ©enauigfeit.    SRi(b,tigfcit. 

§.    Jut  Diligenza,  ber  fflcig. 

ESATTISSIMO,  agg.  superi,  di  Esatto,  fc&t 
3»nau,   fctjt  ticbty;  it.  fetjt  orttntlia). 
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ESATTO,  agq.  gcnau,    ti.-^tig. 
§.    Juc   Puntuale,   (."'"fttia). 
§.    ffur   Diligente,    fli'iliig  ,   cmfig. 
ESATTO,  part.  di   Esigere,    V. 
ESATTORE,  m.   [Uiscuotitore]    cin   ©teuet:,  ober 
3oIIcinncbincr.    It.   ber   Ginfotbevcr,    (Jrccutot. 

"ESAUDEVOLE,  agg.  [Che  esaudisce]  Icicbt  jti 
bctt)cgcn,  ju  erbitten:  Questa  mi  fu  tanto  benigna  e  si 
esaudevoli  orecchie  porse  alle  cose  pregate  ,  che  io 
tutta    mi   dispuo-i   a1  suoi   servigi. 

ESAUDIBILE,  agg.  erfjórlid),  niaè  cri)ótt  Wctbcn 
fann. 

ESAUDIENTE  ,  part.  alt.  di  Esaudire ,  «rt)ó. 
te  ni. 

ESAUDIMENTO,  m.  bic  Sciama. 
ESAUDIRE,  v.  a.  ecdóren. 

§.   ffuf  [Ubbidire]   (bcralccc)  gc^otajcn  :    Signor  mio, 
che  ec.   desti    fondamento    al    mare  ce.  e   facesti   co- 
mandamento  che   non   passasse,  e  fustine  esaudito  ec. 
ESAUDITO,  part.  bcè   93otigcn. 
ESAUDITORE,    m.  -trite  ,  /.    cin,   cine  Scuter 
—  in. 

ESAUDIZIONE  ,f.  ubi.   Esaudimento,  V. 
ESAURDIRE,   v.  a.  V.   Esaudire. 
ESAURÌBILE,  agg.  cvfcbóvfbar,  etfcbótjfliib. 
ESAURIMENTO,    m.    iaè    Gxfàifftn,    bit    <Sx: 
fijépfung. 

ESAURIRE,  v.  a.  [Spossare]  erfijópfen ,  auè; 
fcfjóvfcn. 

§.  5ut  Vuotare  ,  auèlccrcn. 

§.  ffut  Dissolvere,  auflófen ,  gónjlii)  jctffrcucn  :  Le 
crepature  e  i  pedignon  del  tutto  Esaurisce  ,  e  ben 
risalda  e  sana. 

ESAURITO,  part.  beè  SSotigcn,   ctfcbcyfc. 
ESAUSTIONE,y:    T.  di  Mat.  (Srfcbópmng. 
§.  Metodo  d' esaustione,  bie  6tfo;ó|)fungèmctt)oie, 
ESAUSTISSIMO,  agg.  superi,  di  Esausto,  ganj 
etfd)ópfc. 

ESÀUSTO  ,  part.  di  Esaurire ,   V. 
§.   Erario  esausto ,   cine   ctfdjìnjfte  ©£t)atjfainmcr. 
§.   Esausto  di   forze ,   crftbópft   an   jttafeen. 
§.  ffut  Consumato,    Finito,    ertfotben  :  E  non   era 
anche    del    mio    petto    esausto    L1  ardor    del    sacri- 
ficio. 

ESAUTORARE,  v.  a.   V.   Disautorare. 
ESAUTORATO,  agg.  V.  Disautorato. 
ESAZIONE,  f.   [Riscuotimento]   bie  ©intreibung  , 
£cbung   ber  ©teuccn. 

§.  Esazione  ingiusta,   bie  StprefTung ,    Riatterei. 
§.  Andare   in   esazione  ,    Srecution    ercjalten  ,   gerire: 
licfyjur   ©ejnblung   gcjWungcn   mcticn. 

ESCA  ,y.  [Cibo]  ©pcife  :  E  quasi  non  rimasono 
colombi   e   polli    per  difetto  d1  esca. 

§■  Per  Met.  fùt  Iiiganuo,  iie  Soetfyeife ,  Sortung  , 
a3etfub,tung  :  Prendi ,  s1  esser  potrà,  Goffredo  all'euc-a 
De1  dolci  sguardi  e  de'  be'  detti  adorni.  Tasso 
GER.   4-   26. 

It.   ice   ffcticrfrbwamin. 

It.  3unber:  Trovò  focile  ed  esca  e  legni  varj  , 
Onde  un   buon   fuoco   in   un  cantone  accese. 

§.  Per  Met.  Incitamento,  Stimolo,  ber  5(nreij , 
5(ntrieb:  Troppa  esca  avea  ,  troppi  mantici  al  core 
Di   sdegno,   di    ragion,  d'ardir,   d'amore. 

§.   Dar  Pesca,  (ben   ffifeben)  SocJfveifc  juwctfcn. 
§.   Venire  od  Andare  all'esca,   (ti)  anlocrcn  laffcn. 
§.   Lasciarsi   prender  all'esca,    anbeificn. 
§.  Pig.  Nascondere   V  esca    nell'  amo  ,  ben  SSctrug 
Ucrftecfcn. 

§.  Prov.  1 .  Invan  si  pesca  ,  se  l' amo  non  La 
esca,   obne  Oabcn   i(I  nid)tè  ju   b,abcn. 

g.  Prov.  a.  Metter  l'esca  al  fuoco,  Ùel  ine  Jeucc 
gie^en. 

ESCAJUOLO  ,  m.  cin  ©(f;n)ainmb,anb(et  (  bec 
©cbwainm  ,   ©<(;n)efelfaben   unb   Jeuct|fcinc  tiettauft  ). 

ESCANDESCENTE,  agg.  [Che  dà  in  escande- 
scenza]  jorngluljeni ,    ttmtl)eni. 

ESCANDESCENTISSIMO,a^.  superi.  rf/Escan- 
descente,   aufjcrfl  cnctu|}et,   ganj  ttn'itijeni. 

ESCANDESCENZA,    1  J.  [Ira  subitana]  ier  3àt)s 
ESCANDESCENZIA,J    jorn,  bie  2Buttj. 
§.  Dare  in  escandescenze,    auffaljrcn,   in  ben  fjcftig; 
fieri   3orn   gerattjen. 

ESCÀNDOLA,  y  T.  di  Mar.  bie  flammee  iti 
Sfuffcb/Crè  ùbec  bie  ©alectcnfelaDen. 

ÈSCARA,  y  T.  de'  Chir.  cin  ©ajorf  (cine  Winbe 
auf  ice  2Dunbe). 

§.    T.  de'  Nat.   iie  ©cctinbe,   SRinbcneoradine. 
ESCARÒTICO,  agg.    T.  de'  Chir.  ffbocfbilienb. 
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ESCATO,  m.  bet  óre,  roofjin  man  bic  Sotffpcift 
fur  iie  iBc'gel  (cgt:  Di  quella  ha  fatto  un  escalo  , 
come  per  pigliare   i   colombi    fanno  gli    ucc.llatori. 

§.    Per  Met.   iie    betrugerifrbe   'ìfnloctiing. 

ESCAVAZIONE,  y.  [Scavo]  T.  degli  ldraul. 
iaò   '2(uègrabcn  ,    93aggcrn   (ier  $tabcn   uni  Àanàle). 

*ESC  ÉDERE,  v.  n.   ubi.   Eccedere,   V. 

♦ESCELLENTE,  "\  , 

•ESCELLENTISSIMO  f  uM-  Ecc,,"ente,Eccenen- 

"ESCELLENZA,  >  «ssirao,  Eccellenza,  Ec- 

*ESCELSO,  ^  celso,   V. 

ESCENTE,  part.  alt.  di  Escire,   V. 

ESCENTIUCO,   agg.  epeenttifef,. 

ESCENTRICO,  m.  baè  etecnttif^e,  bet  cteenttififi» 
flreiè. 

ESCESSIVAMENTE,  aw.  V.   Eccessivamente. 
•ESCESSO,  m.  ubi.   Eccesso,   V. 
•ESCETTUATO,)    . 
•ESCETTO  I     -       Eccettuato,  Eccetto,  V. 

*ESCEZIONE,y:    V.   Eccezione. 

"ESCHERMIDORE,  m.  ubi.   Schermidore,  V. 

ESCHETTA,y.  dim.  di  Esca,  V. 

ESCHIFARE,  v.  a.   V,  Schifare. 

ESCHINOMÈNE  ,  y  T.  de'  Bot.  bie  ©c,)am: 
pflanje. 

ÉSCIIIO  ,   m.    T.  aV  Bot.  bie  -^agciibe. 

ESCHIUDERE,  ■„.  a.   V.   Escludere. 

ESCHIUSO,  pari,  beè  <8origcn ,   V.   Escluso. 

*ESCIAME,    m.  ubi.   Sciame,  ber  S3icncnf(bniarm. 

ESCIDIO,   m.   ubi.   Eccidio,   V. 

*ESCIMENTO,   m.  ubi.   Uscimento,  V. 

"ESCIRE,  i>.  a.   ubi.   Uscire,  V. 

"ESCÌTA,/.  ubi.   Uscita. 

*ESCITARE,  v.  a.  ubi.   Eccitare,   Suscitare,  V. 

ESCISIONE,./:  T.  di  Chir.  2(uèf<bncibun3  ;  it. 
23cfi)nciiung. 

ESCLAMAMENTO,  m.  ubi.  Esclamazione,  V. 
ESCLAMANTE,  part.  alt.   auètufenb. 
ESCLAMARE,  v.  a.  auètufen. 
§.    Sur    Gridare    ad    alta    voce  ,    uberfaut    tttfen  , 

fo^teicn. 

ESCLAMATIVO  ,  agg.  auètufenb. 
§.  Gli  esclamativi  accenti  ,  iaè  laute  ®efa;rci  :  Ma 
non    sempre    però  De' tristi  gli  esclamativi  accenti, 
Son   d  affanni  e  di   duolo  elletti   e   forme. 

§.  T.  de'  Gram.  Interjezione  esclamativa,  cin  2fuè; 
tuf:  Questa  voce  è  una  parte  d'orazione  che  in 
grammatica  si  chiama  interjezioue  esclamativa,  e  si- 
gnifica  ira   e  corruccio. 

ESCLAMATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  %txixxv. 

fet  —  in.    It.   cin,    cine   ©cbtciet in. 

ESCLAMAZIONCELLA,  f.  cin  Arine»  SfaWi 
it.   cine    tlcine   2(uèrufung. 

ESCLAMAZIONE,/  [Grido,  Clamore]  bet  «uà 
tuf,   iie  2(uèrufung. 

§.  T.  de'  Gram.  Segno  d'esclamazione,  iaè  2tuè; 
rufung'ijci^cn   (  !  ). 

ESCLUDENTE,  part.  alt.  auèfa)Iiefjenb,  roaé  auè; 
fd)lief!t. 

ESCLÙDERE,  v.  a.  [Ributtare,  Riattare]  auè; 
fcblieiien  ,  au&iroficn  :  Qui  fé  l'araldo  sue  disfide,  e  in- 
cluse Tancredi  pria,  né  però  gli  altri  escluse.  Tasso 
GER.   7.   57. 

§.  Jut  Eccettuare,  auènclHnen:  Non  sappiamo  noi 
molto  bene,  che  del  tribunale  di  esso  [Cristo]  niun 
viene  escluso. 

§.  Escludere  dal  numero,  bon  iet  3ot)I  auèr<6ficfien  : 
Pochi  esclusi  dovettero  tutti   pagar   la   condanna. 

§.  Sùt  Privare,  betauben  :  Pure  che  noi  non  ci 
escludiamo  di  questo  bene  ,  perseverando  ne'  mali 
pertinacemente. 

§.  Sut  Impedire  l'ingresso,  auèfibliegen ,  ben  (Jin.- 
tritt  betnjctjten. 

§.   Escludersi,   v.    n.  p.    Sottrarsi,  Cavarsi,   non 
Impacciarsi,   (iet)   auèfo;Iief!en,   (ti)   nidjt  Wotein   miCaVn. 
ESCLUSIONE,    \  y  iet   2<u6fd>Iug,  bie  2(u6f(6li«: 
ESCLUSIVA,       (    fiung. 
§.    Aver  l'esclusione,   auègcfit;Ii)(Ten  rcerien. 
§.    ffut  Eccezione,   iie   2(u6nabme. 
§.   Ad  esclusione  di   pochi ,   SOenige  auègcnomwen. 
ESCLUSIVAMENTE,  avv.  auèfcblufinicifi. 
It.    ni4tmitgctcd)nct,    auègcnomincn. 
ESCLUSIVO,  agg.   au6fii,licfieni. 
§.    T.  di    Gram.    Particella    esclusiva,    cin    2Juè; 
fct)lic|jungèn)ótta)en. 

ESCLUSO,  part.  di  Escludere,   V. 
§>  Poel.  Escluso  di    vita  ,   boin  Scben  auègefajlinlèn 
beè  Sebenè  betaubt;  etmotiet  ;  li  veder  il  demerito  Io 
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■Unta   A   far  clip  sia  il  fcllon  di  vita  escluso.  Ori.. 

ll'R.    2',.    34. 

ESCOGITABILE,  agg.  tcnfbar  ,  crbcnfbar  ,  te. 
tfiirii.ii. 

ESCOGITATAMELE,  un>.  turef)  9ì«<$t  urei, 
tur*  SR«c$fìnntn, 

ESCOGITATIVA ,  /  [Facoltà  di  pensare]  taè 
$tn(tttmigen, 

ESCOGITARE,  e.  a.  foce  lat.  [Pensare  atten- 
tamrntej  Investigare,  auètenfen,  ertenfen;  it.  «r|hntcn, 
rtjrubtln, 

ESCOGITATO,  part.  iti  <8origcn. 

ESCOGITATORE,  m.  -trice  ,  /  [  Inventore  ] 
ter.   tie   Scnfcr —  in,   Srfiiiter — 'in. 

ESCO  LO,  m.  tic  (teine,  fuiit  Sidici. 

ESCOLP AZIONE ,  f.   V.  Discolpa. 

*ESCOMUNICARE,  e.   a.   ùU.   Scomunicare,  V. 

«ESCOMI  NICAZIONE./.   ubi.   Scomunica,   V. 

ESCORIAZIONK  .  /  j  T.diChir.  WeSluéi 

•ESCORTICAMENTO,  m.  j  f^óefunj,  ©^tòsfuns 
ter  -^aut. 

ESCREATO,  m.  [Spurgo,  Sputo]  taè  SKttBtve» 
fen,   SUuèfpcien,  ter  2tu0rrurf. 

ESCREMENTACCIO  .  m.  pegg.  d'Escremento, 
gatlligct   Unflatt),   (liiiFrnte   Spremente-, 

ESCREMENTALE,»    agg.    T.    aV  Mei.    ju    toni 

ESCREMENTIZIO,  j    SÌuèwutf  qctaérig. 

ESCREMENTO,  m.  ter  Untlatb,  bic Umcinigfcit, 
ter  'iluOivurf,  'ilbgang  (beni  mc»fd>iid;cn  unì  tt)ictifd;cn 
Server  ). 

§.    Gii   escrementi,  tic   Sicrcmcntc. 

ESCREMENTOSO,  agg.  iu  tem  2(uèwurf  gctjórig, 
unflatbig  ,   fotbig. 

ESCRESCENZA,/.  [Protuberanza]  ter  <tf  uèipucbè , 
©crcadiè   (dm    Sèrper). 

§.  Escrescenza  carnosa,  et.  di  carne,  tviltcè  fflcifd), 
«in   flcifdiigcr   IKuèttiuebè. 

§.  Escrescenza  d'acqua,  Piena,  taè  2lnfd;tt)cUen  , 
Sfnfaufen   tee   SOafTcrè. 

ESCRETORE,    1  acg.  auèfi'brent;  T.  degli  Anat. 

ESCRETOUIO.)   «ur   ^Dfontcrung   gebercnt. 

§.  Canali  escretorj  delle  glandule  de' reni,  tic  ab: 
fontrmtcn    Sonale   ter   Siicrctiirufen. 

ESCREZIONE,/,  tic  2(bfont«tung  ,  2(uè»crfung 
(ter  naeuriidjcn   Unrcinigfeitcn). 

ESCL'BIA,/  Voce  lai.  e  poet.  ubi.  Sentinella, 
tie   ®d;iltn?cdpc. 

ESCUBITORE,  agg.  m&am. 

§.  L1  Cccello  escubitore  ,  ter  road;faine  23ogcI:  ter 
£abn. 

ESCULÀPIO,    m.  "Mcèeulap. 

§.  Fig.  ffur  Eccellente  medico,  cin  borttcfflidjcr 
Ylrjt:    Sentite   quel    che   ne   dice    Esculapio. 

ESCULENTO,   acg.    T.  de'  Hot.  efibar. 

ESCURSIONE,  /'fine   etreiferei,   cin   2tuèflug. 

§.    Sur   Scorreria,   V. 

ESCCSABILE,  agg.   [Scusabile]  ju  cntfdjultigen. 

ESCUSARE,  v.  a.   ubi.   Scusare,   V. 

ESCUSATÌVO,   agg.  cntfd,ultigcnt. 

ESCUSATORIO,  agg.  tur  Stufrfiultigung  ticnent. 

ESCUSAZ10NCELLA,/  dim.  di  Escusazione, 
f-iuc   Heine,   Icidjte    Snefdiulti.iimg  .   Sfilerete. 

ESCUSO,  agg.  l'ibi.   Scusato,   V. 

ESCUSAZIONE,  /.  [Scusa]  tic  Sntfd)u[tigung  , 
iluèrfte. 

ESECRABILMENTE ,  «et».  [AbbomineTolmente] 
otfdieulid),   auf  cine  abfa)culia>e ,   grculidtc   2frt. 

ESECRABILE.»    agg.   [Detestabile,   Abbomine- 

ESECRANDO,  }  vole]  tjé-cMi  abfibculia;,  graulidj , 
tertaimnlid;. 

ESECRARE,  v.  a.  [Detestare,  Maledire]  bcrab: 
febcuen  ,    ticrrcùnfdicn. 

ESECRATO  ,  pari,  tei  SBengcn.  It.  T.  degli 
Eccles.   entljciligc ,   cntrecifjt, 

ESECRATORIO,  agg.  Giuramento  esecratorio, 
fin  ©ebreur ,  ter  mit  SScrrounftbtengen  uni  SSerfludiungrn 
teglcicct  i|ì  :  Il  giuramento  esecratorio  si  è  quando 
Chiamasi  Dio  non  60I  come  testimonio ,  ma  come 
giudice ,  al  cui  castigo  protesta  di  sottoporsi  in 
caso  di  aver  mentito  avvedutamente.  Segn.  CRIST. 
istr.    1.   io.   3. 

ESECRAZIONE,/.  [Essecrazione,  Detestazione, 
Imprecazione]   tic  SBcrabfdjcuung,   tic  S8crfiu<fcung. 

ESECUTARE,  { 

ESECUTORIARE,f     "'  a 

§.  Esecutare  un  debitore ,  cincn  ©dpultner  crec|uircn 
(sic  gcriditlid)  lucrFanntc  ijoitcrur.q  cinerei  ben  ,  ibn  gefan. 
gen   fe§en   lalTen). 


T.  de''  For.  erequiren. 


ESECUTIVAMENTE,  avo,  T.  de'  For.  [In 
virtù   di   mandato  esecutivo  ]   crcrntotifd). 

ESECUTIVO,    agg.     T.  de'  For.    irafi  bcdiicdet , 

tvaè   tiolliciicn   tncrbeii   MI;  erecueififfr). 

§.  Potere  esecutivo,  tic  Mhicbcntc  Wcifalc.  §.  Di- 
rettorio esecutivo,   tai   UolI(icllciitc   SMccctoviiun. 

§.    Mandato   esecutivo,    ter   (*rccutioiiCbcfrI)l. 
ESECUTORE,   m.   ter   tlrceiitor,   ter   iEelIflrecfcr. 

tj.  Esecutor  testamentario ,  ter  JBoKjieljer  tee  %c. 
(lamenti. 

It.   cin   SOÌinifler  ter  florentiiiifdKn   9{cuub(i(. 

§.   Esecutor  di   giustizia,  ter   ©diarfridjeer. 

ESECUTORIA,/:  tao  Spcutoiamc. 

ESECUTORIALE,»  rM      .      . 

ESECUTORIO         |    aSS'  [Mi""laloJ  «Peeutoufd). 

ESECl  TORIARE  ,   v.  a.   V.   Esecutare. 

ESECUTRICE,/  tic   i8o«(icbcrin ,   2?etolgcrin. 

ESECUZIONE,/  tic  SluOtu^mno,  iBdljicbung , 
25olI|iiccfung. 

§.  ffùr  EITetto  di  punizione,  tic  S5cII(ict)ung  ter 
Sttafe:  Volendo  messer  Rinaldo  Gianfigliazzi  allora 
vicario  lare  un1  esecuzione  corporale  ,  mandò  per 
certi. 

§.  T.  r/V  Leg.  Esecuzione,  tic  S5o(Iiiet)itng  (ter  gc; 
ria)eli(b  juctranntcn  ©crafe):  Esecuzione  dicesi  da'  Le- 
gali quel!'  atto  giuridico  ,  con  cui  per  via  di  man- 
dato esecutivo  si  staggiscono  i  beni  di  un  debitore, 
o  si  fa  cattura  della  persona  per  costringerla  al  pa- 
gamento. 

§.  Esecuzione  militare ,  cine  militarifdjc  Speculici]. 
It.  cine  feinilidjc  'Plunierung  :  Esecuzione  militare 
dicesi  il  saccheggio  fatto  dall'esercito  in  paese  del 
nemico. 

§.  Far  l'esecuzioue  d'  un  malfattore,  cincn  95cebre; 
4)er   binridjtrn. 

ESEDRA,/  T.  degli  Slor.  cin  Ì35erfamiiilung0faal 
fiir  Oclclutc  (bei   tcn   altcn   @ricd;en). 

ESEGESI,  f.  T.  Didasc.  tie  G'tflarung ,  WuS: 
legunq. 

ESEGETA,  m.  T.  Didasc.  ter  2luOIcget ,  ter 
©rflarcr. 

§.  Gli  Esegeti ,  plur.  benitimte  SRcditdgelebrtc  im  altcn 
2(el)cu,    bei   ìvcidjcn   man   (\i)  SfaeljO   crliclee. 

ESEGÈTICA  ,  /.  T.  degli  Algeb.  tic  Sunfì  tic 
3Bur;cIn   cince  ®leid^ung  in  3at)len   otcr   Sinien  ju  finten. 

ESEGETICO,  agg.  foce  greca,  crtlarent ,  crjcit): 
Ient:  Il  drammatico  genere ,  o  vogliati]  dire,  rappre- 
sentativo, sempre  più  dello  esegetico,  ovvero  sposi- 
tivo e   narrativo  egli   è  piacente. 

ESEGUIBILE,  agg.  [Fattibile]  t>oltjieb,bai ,  tluim 
(iet)  ;   it.   auOfubibar. 

ESEGUIMENTO,  m.   Wuèfi'itn-ting,   23oiI.ict)ur,g. 

ESEGUIRE,  v.  a.  [Metter  ad  effetto]  auòr'ucjren, 
bolliicbcn,   bollfltcctcn.    It.   bcrecrtllcliigen. 

ESEGUITO,  pari,   tei   iBctigen. 

ESEGUITORE,  m.   V.   Esecutore. 

"ESEGUIZIONE,/   ubi.    Esecuzione,   V. 

ESEMP1ETTO,  m.  dim.  di  Esempio,  cin  NcincO 
Scifviel. 

ESEMPIGRÀZIA,  ai».  ìum  2?eifPict. 

ESÈMPIO,   m.   t«0   ffleifviel,    (*t«nivel. 

§.  Esempio  raro,  alto,  singolare,  inudito  ,  fa- 
moso, mirabile,  memorabile,  notabile,  giovevole, 
ein  fclteneè,  erbabeneè,  auègcicirfmetcè,  unerbóreeò,  bcrut)in 
tee,  ctfìaunlid;cè,  tenfrcuetigcO  ,  ineetroùrtigcè ,  nutjliebeO 
SBcifvicI. 

§.  Andare,  Passare  in  esempio,  ale  3?ei()>icl,  alo 
93otbiIt  gclecn. 

§.  Dar  esempio,  «in  25eif))iel  geben  ,  mit  tein  23ci 
f)jiel    tiorangct)cn. 

§.  Dare   buon  esempio  ,  cin   guteè  33 e i Tv i e I  geben. 

tj.  Prender  esempio  altrui,  an  Sinem  ein  23cifyicl 
net)mcn. 

§.  Dar  mal  o  cattivo  esempio,  «in  bófcè  23 e i f p t e ( , 
21crgcrni(i,    2fn|1o6   geben. 

§.   Per  esempio,   ìum   ©cifrici. 

§.   ffitt  Copia,   ein   Scempiar   (  cince  2Bcrfeè  ). 

ESEMPLARE  ,  v.  a.  [Ritrarre  ,  Effigiale]  obbil; 
tcn  ,    cin    SL'iliinifi   madjen. 

ESEMPLARE,   m.  V.  Esempio. 

It.  ffui  Modello,  Copia,  Idea,  toè  23orbiIt ,  Stfu= 
flet ,   Urtile). 

§.  Sur  Stampa,  ter  Slbttuet,  Supfer)}id;.  §.  Un  esem- 
plare, o  copia  d'un  libro,  d'uno  scritto,  ein  Stein: 
piar   t>on   cincin    gettuefecn    SCerfe,    ©d;rift   unt   tergi. 

ESEMPLARE,  agg.  niufìerbatt,  juin  2?<ifpiel  ticnlidj. 

§.  Uomo ,  Donna  esemplare  ,  cine  cteinplarifd;e , 
mutterbafte  "))«efi)n. 


§.  Un  castigo  esemplare ,  «ine  teamentc ,  templari» 
fdje    0trnfe. 

ESKMI'LARisSIMO,  agg.  superi,  di  Esempla- 
re ,    ganj   ercmplarifd)  ,    l)ód;fl    aiiOgcecidnut. 

ESEMPLARITÀ,        3/    [Bontà  di   costumi  che 
ESEMPLARI  I  A  DE  A  sia   d'esempio    agli   altrij 
ESEMPLARITA'I'K  A  taO  crcmplatifdK,  mu(lett)a't- 
Scbon. 

ESEMPLARMENTE,  aw.  «rempIarifA ,  bcifpicI9< 
tpeife. 

§.    Castigar  esemplarmente,  crcmplarifcb  bcflrafcn. 

ESEMI'LATIVAMENTE,  aw.  [Per  via  d'esem- 
pio]  turd)   2?cirpiclc,   Dcrinittflfl   2?eifpi«l. 

ESEMPLAT1VO,  agg.  [D'esempio]  auè  25«irpic.cn 
gcnoinnun,    gci^iicn. 

ESEMPLATO  ,  pari,  di  Esemplare,  V. 

ESEMPLIFICANTE,  part.  alt.  turi;  Seifpicf< 
erlaueernt. 

ESEMPLIFICARE,  e.  a.  [Apportare  esempj  ] 
23cifpicle   anfiibtcn,   turd)   23eii'piele  crlaiitern. 

§.   1».   n.   Sur   Rassomigliare,   gleidjen,    abnlicfi    ftvC   . 

ESEMPLIFICATAMENTE,  avo.  [Per  via  do- 
«i-mpj  J  mit  2lnt'iil)eting  ter  Sfifpiete,  turd)  ,  bctmittclfl 
23cifpicle. 

ESEMPLIFICATIVAMENTE,  aw.  tureb  iBci: 
fpiclc. 

ESEMPLIFICATIVO,  agg.  aio   Beifpic!  ticn«nb. 

ESEMPLIFICATO,  part.  di  Esemplificare,   V. 

ESEMPLIFICATORE,  m.  -trice,/.  ter ,  tk 
23cifpielc    anfubtt. 

ESEMPLIEICAZIONE,  /  tie  Stflarung,  Snàu: 
tcrung    turd)   2?cifpiclc. 

ESEMPLO,  m.  ubi.   Esempio,  V. 

ESENTARE,  v.  a.  [Dispensare,  Esimere]  t><: 
freicn  ,   fteifprcdjen  ,   auOncbmcn. 

§.  Esentarsi,  (ia>  bon  Stroaè  frei  niad)cn  ,  fid)  er.tc 
iict)cn. 

ESENTATO  ,  pari.  tcO  SSorigcn. 

ESÈNTE,  agg.  [Privilegiato,  Franco]  feci,  urtai); 
bangig. 

§.  3uc  Purgato,  geliiutcrt  ,  rein  :  Quivi  sto  io  co' 
parvoli  innocenti  Da  denti  morsi  della  morte  avanre, 
Che  fosser  dall'umana   colpa  esenti.  D.tRTH  Pino.  •). 

§.  "Sue  Privato,  Escluso,  beraubt,  audgcfdtloiTen  :  E 
or  discerno  ,  perché  dal  retaggio  Li  figli  di  Levi 
furono  esenti.  Dante  puro.    i5. 

ESENTER AZIONE, /  Latinismo  dottrinale,  V. 
Svisceramento. 

ESENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Esente,  ejani, 
bóllig  ,   frei. 

ESENTÌVO  ,  agg.   befreient ,   freiinaebcnt. 

ESENTO,  agg.  ubi.  Esente,  V. 

ESENZIONARE,  v.  a.   ubi.  Esentare,  V. 

ESENZIONE,  /  [Dispensa]  tie  Sefrciung.  It.  tie 
Jtcilieit. 

ESEQUIALE,  agg.  «um  Scid;enóegangni6 ,  «tim 
Scidicngcp  ana?   gebórig. 

ESEQUIARE,  v.  a.  [Far  le  esequie]  taè  Scicfon-. 
begàngniii    balten  ,    jur   Srte    bcflateen. 

ESEQUIATO  ,   pari.   tcO   i-crigen. 

ESÈQUIE,/  plur.  [Funerale,  Pompa  funebre] 
taè  Sridrcnbcgangnifi,  Seidicngeprangc  ;  it.  tic  2?ccriigung, 
taè   23egràbnifi. 

§.  Esequie  solenni  ,  onorevoli ,  magnificile  ,  em 
fcierlidjcò  ,    cbrcnbotlcè  ,   próebtigeè    ^cidjcnbcgangni^. 

•ESÈQUIO,   m.  ubi.   Esequie,   V. 

*ESEQUIRE,  v.  a.  ubi.   Eseguire,    V. 

ESERCERE,  v.  a.  ubi.   Esercitare,   V. 

ESERCIBILE,        |    agg.  ju  ùben  ,   ju  treiboi  inca> 

ESERCITABILE,)    li*. 

ESERCITAMENTO  ,  m.  ubi.  Esercizio  ,  tk 
Ucbutig,    ibefdiiiftigung. 

ESERCITANTE,  pari.  alt.  ubent ,  Stteaè  Ut-. 
ereibent. 

ESERCITANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Eserci- 
tante,  tfeifiig,   cifrig   ùbent. 

ESERCITARE,   v.  a.  uben. 

tj.   Esercitare   la  memoria,  taè   ©etacbentfi  uben. 

6.  Fig.  Esercitare  la  pazienza  di  alcuno,  Sinrè 
©eìult   uben,   auf  tie  *))robc   fltOen, 

S.  ffùr  Abilitare,  abriebtcn  ,  gcfd;ieft  maeben  :  Eser- 
citate alcuno  a  far  q.  e. 

§.  Jùr  Porre  in  opera,  (idi  recnuit  abgeben ,  (Stttniè 
treiben. 

§.  Esercitare  una  professione ,  la  mercatura  ,  il 
tralfico,   cin   GJcrcerbc,   tic   £anbluug   treiben. 

§.  Esercitare  una  carica,  un  ufficio,  «in  5lmt 
bcrtvalten,    bctleiten. 


ESE 
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§.  Esercitare  T  impero,  tie  £ertfct;afc ,  ©email  auè: 
uberi. 

§.  Esercitar  la  terra,  fu»  Lavorarla,  taè  2ant 
bcfteiicn. 

ij.  T.  Ulti,  n'ir  Insegnar  gli  esercizj  ,  Rendere 
abile  alle  armi,  crcrcircn  (in  ten  2Baffcn  uben):  Come 
che  tu  uomo  in  parte  ne1  tuoi  migliori  anni  nel- 
1'  armi   esercitato  ti   sii. 

§.   Esercitarsi ,   Addestrarsi ,   (ti)  nttn. 

§.  ffur  Fare  esercizio  ,  Fare  movimento  ,  di)  cine 
SSctrcgun.)  madicn,  Seibcèùbungcn  fomc.Mv.cn:  Lo  scolare, 
andando  per  la  corte ,  s' esercitava  per  riscaldarsi. 
Bocc.    NOV.    77.    13. 

§.   ffur   Travasliare,  v'"")1"  '   qualcn. 

ESERCITATISSIMO,  agg.  superi,  di  Esercita- 
to,   oufJctottcntlicb   gcubt,    fctjr   fcrtig. 

ESERCITATÌVO,  agg.  ubent,  ffcrtigfcit  gebent. 
It.   Uebungèfàbig  ,   tva6  ubcii   fami. 

ESERCITATO  ,   pari,  di  Esercitare,  V. 

ESERCITATORE  ,  ni.  -trice,/  tet,  Sic  Ueber — 
in,    It.    (in.    einc   Scbtct — 'in. 

ESERCITAZIONE,/  ubi.   Esercizio,   V. 

ESERCITO  ,  m.    [  Armata  ]   cin     Sticgèljcct  ,   cine 

«lince. 

g.   Fare  esercito,   cin  £)cct   bilten,   fammcln  ,   tverben. 

§.  Esercito  poderoso,  gagliardo,  numeroso,  gran- 
de, bello,  ben  disciplinato,  accogliticcio,  attendato, 
schierato,  ordinato,  in  [sotto  1']  arme,  vittorioso, 
sbaragliato,  sconfitto,  cin  inacbtigeè,  flarfcà ,  lablreicfjcè, 
gtoficè ,  febóncè  ,  ttioblgeorlnctcè  ,  jufammcngctafftcè  ,  gè: 
lagcrtcè,  autgcitclltcè,  in  ©djlacbtotinung  flebciitcè,  unter 
ttn  SBaffcn  lìcticivicè  ,  ficgtcidicè  ,  jcrfytcngtcè  ,  gcfd)Ia; 
geneè   £ect. 

§.  5ut  Gran  moltitudine  di  gente,  cin  £eer,  eine 
OTcnge   OTcnfc&en. 

§.  Per  Mei.  eine  JDicngc  :  Avrà  l1  esercito  Delle 
bugie,  dopo  tanti  pericoli,  Dopo  tanti  travagli,  ai- 
fin    vittoria. 

ESERCÌZIO,  m.  [Pratica  d'un' arte]  Sic  Uè 
bung  ,    2(u-5ubung. 

§.  S?uc  Faticamento,   tic   2?emùf)ung. 

§.  ffùt  Uffizio,  Mestiere,  Occupazione,  eine  SSct; 
riebcung  ,    ein   ■£}an4tvevf ,   ©elverbe. 

fj.  Esercizio  de1  cavalli,  fu(  Cavallerizza,  tie  3?cit: 
fabule. 

§.   Esercizj   cavallereschi ,   Mittcrùbungen, 

§.   Esercizj   spirituali ,   gei|ilia)c   Uebungen. 

§.  Usare,  ot.  Fare  esercizio,  fùr  Camminare,  Far 
movimento,    fìcb  Serocgung ,   STJÌotion   madpcn. 

§.  T.  dell'Arte  Mil.  taè  Grctcircn  ,  taè  Gpcteieium , 
tic  SBaffenubung  :  Far  fare  gli  esercii)  a1  soldati  della 
sua   compagnia. 

ESEREDARE  ,   v.  a.   entetben. 

ESEREDAZIONE  ,  /.   tic  Gntetbung. 

•ESEREDITARE  ,  v.  a.  ubi.  Diseredare  ,   V. 

ESÈRESI,/.  T.  de'  Chir.  taè  SBcgnctjmcn  (ice 
SiMClidKn    oin   ferver). 

ESÉRGO,  m.  Sic  Sdpaufcite ,  ©djtiftfeitc  (  auf  einer 
SKunje  ). 

ESGUARDARE  ,   v.  a.   ubi.   Risguardare,  V. 

ESIBIRE,  v.  a.    [Offerire]   tatbicten,  anbictm. 

§.  Sur  Mostrare,  Presentare,  jeigen  ,  borjcigcn  , 
tatlegen. 

§.  T.  de'I^g.  Jut  Rappresentare  in  giustizia,  in 
©etiebten  rinriicbcrt. 

§.   Esibirsi,  v.  n.  p.  ijùt  Offerirsi,   (ti)   etbietcn. 

ESIBITA  ,  /  T.  de'  Far.  tie  ©cbùljt  (  fut  tie 
Ginrciéung   ter  ©d)tifccn   in   &exii)'.cn  ). 

ESIBITORE,  m.  -trice,/  ter ,  tic  Satbictec — 
in.    Uebetteicber — in,   SSorjciger — in. 

ESIBIZIONE,/  [  O Berta  ]  tic  Grbietung,  5lnet: 
bietung  ,  taè  2(nctbieten.  It.  T.de'Leg.  tic  SSorjeigung , 
Uebcttcidning. 

§.   Esibizione  in    contanti,  ©ebot  in  baater   3ablung. 

ESICCANTE,  agg.  ubi.  Diseccante,  V. 

ESIGENTE,  agg.  att.  begcljtcnt,  anfprudjèboU.  It. 
tifi   bclan,;cnt. 

ESIGENZA,      \  /    [Bisogno]    taè    Gtfortctnifi , 

"ESIGENZIA,  j  taè  ibeturfnifi ,  ter  ffletart;  it. 
tre  Scottituttt. 

ESIGERE,/  [Riscuotere  per  ria  di  giù  tuia] 
gcridjciicb   cinfortetn  ,   cintteiben;   it.  fottern ,   berlangen, 

tj.    Sur  Abbisognare,  néctjig   baben, 

ESIGIBILE,  agg.  roaè  cingcfottett,  cingettieben, 
gefotlett  hjetlen   fann. 

ESIGIBILITÀ,/    T.  forense,  tic  (Sintreibbarfcit. 

ESIGLIO,  m.  ubi.  Esilio,  V. 

ESIGUO  ,  agg.  [Tenue,  Parvo]  flein  ,  gctir.g  , 
Dizionario  It.-l'ed.  Poi.   I. 


losoj 
be-nt. 


fcbmal,  eingefcfiranft:  Quando  il  senso  è  debole  ,  bi- 
sogna, che  anche  la   scienza   del   sensibile  sia  esigua. 

ESILARARE,  v.  a.  [Rendere  ilare]  etfteuen  , 
ftóblid)    inarbcn. 

ESILARATO  ,  pari,  tee  93origcn.  It.  tfut  Rasse- 
renato,  aufgeijeitett. 

ESILE,  agg.  F~oce  lat.  [Tenue,  Sottile]  tunn, 
jatt ,   februai;. 

§.    (Don    'PcrTonen  )    fct}inacr)tig  ,    baget. 

ESILIARE  ,  v.  a.  [  Mandar  in  esilio  ]  tee  San; 
tee   Dcrnjcifcn  ,   beibannen. 

§.  Esiliarsi,  v.  n.  p.  Sur  Andare,  ot.  Stare  in 
esilio,  berrciefen ,  betttieben  rocrten,  fein.  It.  aufjct  San; 
Ìe6   geben. 

ESILIATO  ,  pari,    iti  iBotigen. 

ESÌLIO,  m.  [Bando]  tic  Santeèoctrecifung,  KJct; 
tteibung  ,    SGcrbannung. 

§.  Esilio  perpetuo,  lungo,  duro,  ingiusto,  in- 
degno, doloroso,  volontario,  einc  eroige ,  lange,  batte, 
ungereste,  unbettiente,   fd;incrilict)c,  fteilviUige   SCerbannung. 

§.  Stare  in  esilio,  in  tet  iBcrbannung  leben,  Ijctbannt 
fein. 

§.   Dare  l'esilio,   Scrbannen  ,    berwcifen. 

ESILITÀ,/'  [Tenuità]  tie  2)unnt)cit ,  3attt)cit , 
<ÒA)Waà)i. 

ESILMENTE,   avv.  ubi.   Debolmente,  V. 

ESIMERE,   v.  a.    [Esentare]   befreien  ,   frei   ìnacfjcn. 

§.    Jut    Eccettuare  ,    auènctmicn. 

§.   Esimersi,   fid)  cntjieljen ,   ficb   Ice  macr)en. 

ESÌMIO,  agg.  [  Insigue ,  Eccellente]  auègejeid): 
net,   Bottrcfflid). 

"ESÌMO,  m.  ubi.  Ragguaglio,  V. 

ESINANIRE,  v.  a.  [Annichilire]  betnid)ten;  it. 
ausilecrcn,    leer  inacb.cn. 

ESINANITO,  pari,  tee  93origen. 

ESIPO,  rn.  Foce  greco-lat.  ©djmuj ,  tlntatb, 
(ton   tet   SBoUe   ter  ©djafe  jluifdjcn   ien    ©dicnfcln). 

ESISTENTE, part.att.  eiifiircnt,  borbantcn,  tafeicnt. 

ESISTENZA,/  tie  @riftenj,   ìai  Safcin. 

ESISTERE,  v.  n.  crifìircn ,  tafein  ;  it.  geben, 
botbantcn   fein:   Non  esiste  legge,   che  lo  vieti. 

ESISTIMARE,  v.  a.  ubi.    Stimare,  V. 

ESITABÓNDO,    {    agg.   [  Perplesso  ,  Dubbi 

ESITANTE,         |    jttjcifclbaft,  unfdjlùmg,  anftef, 

ESITAMENTO,  m.   V.   Esitazione. 

ESITANZA,/  taè  3ógetn,  3auictn ,  Sctmren  , 
tic   Unfd>lùffigfcic. 

ESITARE  ,  v.  a.  [Spacciare,  Vendeie  ]  abfcijcn, 
betfaufen  ,  untcìbtingen  (SUaarcn):  I  mercanti  possono 
facilmente  esitare   le  loro  mercanzie. 

§.  v.  n.  3ut  Star  dubbioso,  fid;  betenfen,  23ctcn; 
ten   tragcn  ,   jautern. 

§.  Esitare  nelle  risposte,  in  ter  2(ntit)ott  fìotfen  , 
flectcn    blcibcn. 

ESITATO  ,  pari,  ice  SSorigcn. 

ESITAZIONE,  /  [Dubbio,  Perplessità]  taè 
SBctcnfen ,  tie  Unfd)Iuffigf.-it  ;  it.  taè  Stccfen  (  im 
21nttt)oreen). 

ESITO,   m.    [Successo]   tet   ©tfolg  ,   ter  2(uègang. 

§.  Sur  Spaccio,  Vendita,  ter  2(bgang  ,  2<bfatj 
(  ter   SfBaatcn  ). 

ESIZIALE  ,  agg.  [  Pernicioso  ]  bcrterblid),  gcfatjt: 
lid;  ,   ftbàtlid). 

ESÌZIO  ,  m.  [  Rovina  ]  taè  SSerterbnili ,  ter  Un: 
tergang. 

ESIZIÒSO,  agg.   [Pernicioso]   bcrtcrblid),    fc&àtliet). 

ESOCÈTO  ,  m.    T.  de"1  Nat.   ter   fiicgcnte   ffifd). 

ÈSODO,  m.  taè  jweite  23ucf)   SUiofié. 

ESOFAGEO  ,  agg.  juin  ©djlunt  gctjótig.  §.  Mu- 
scolo esofageo  ,    ter   0d;IuntinuOfeI. 

ESOFAGÌTIDE  ,/.  T.  de'  Med.  tie  ©mjuntung 
tee   ©djlunteè  ,   tic   -£)alècn(jùntung. 

ESOFAGOTOMÌA,/  T.  de'  Med.  tet  Scblunt: 
ftanite   (tic   2iuffd;ncitung   ter  @)jcifcróbte  ). 

ESOFAGO,  m.  [Gola]  tet  @d)lunt,  tic  ©peife; 
cobite  :  Guerniscono  la  parte  interna  e  bassa  àeWeso— 
Jago,  in   vicinanza  dello  stomaco. 

ESOLÈTO,  agg.  [Disusato]  ungebtauct)Iid;  (  ber; 
altee  ). 

ESOMOLOGÉSI  ,  /  T.  della  Storia  eccles. 
[  Confessione  ]   tic   23eicò,tc. 

ESONDARE  ,  l.  n.  Voce  lai.  [  Uscir  delle 
sponde]   ubettteten ,   ùbet  tic   Ufer   tretcn  (ben   SlufTen  ). 

ESÒNFALO,  m.   T.  de'  Med.  ter  Siabclbtud;. 

ESOPICO  ,  agg.  afepifd;  :   Favole  esopiche. 

ESORABILE,  agg.  [Benigno]  milte,  Icidjtcr. 
bittlid). 

ESORARE,  v.  a.   [Pregare  vivamente]   anflchen. 


ESORBITANTE,  agg.  [Eccessivo]  ubetttitbcn, 
ùbctmàfiig  ,    aufletotttntlid). 

ESORBITANTEMENTE,  avv.  ubet  alle  OTafhn, 
ungebeuct. 

ESORBITANZA,/  [Eccesso]  ile  UebctttitbcrN 
tjcit  ,    UebetmàC'igtcit. 

ESORBITARE,  ».  n.   ubi.   Trascorrere,  V. 

§.    Fig  Eccedere  ,   taè   JWafi   ubetfdjtciten. 

*ESORCISMA,   (    m.   [Scongiuro]  tet  Croteièmuè, 

ESORCÌSMO  ,   |    tic  ScufclJbefdjroótung. 

ESORCÌSTA,  m.  tet  ©totcifl ,  tee  Sefibwóm, 
!Xeufelèbannet. 

ESORCISTÀTO,  m.  tet  Grotciflcnottcn  (tic  ttittc 
ter   bict   umern   gcifllidjen    20cit)en  ). 

ESORCIZZARE  (rfja),  v.  a.  epteiten,  ten  Xcu; 
fcl    bcfjjwóten ,    bannen. 

ESORCIZZATO  {dsa),  pari,  tee  SSotigcn. 

ESORCIZZAZIONE  (dsatsio)  ,  /  tie  aSefdjmó; 
rung    tee    Scufclè. 

ESORDIARE,  v.  a.  ten  Gingang  einct  SHctc  mai 
4)cn ,  anfangcn:  Tu  sola  mitigasti  la  discordia,  Che 
fu  tra  Dio  e  l'uomo,  e  tu  cagione  Sei  d'ogni  bene 
che  quaggiù    si   esordia. 

ESÒRDIO,  m.  [Principio,  Prologo]  ter  Sin: 
gang  ,    2(nfang   cince   ÌRcte. 

t).   i?ut   Trattato  ,  tic   Untetbantlung. 

ESORDIRE,  v.  n.   ubi.   Cominciare,  V. 

ESORNARE,  v.  a.  [Ornare]  betjcbrcn,  auèfd)mucfcii. 

ESORNATÌVO,  agg.  T.  de' Reti,  auèfcbmuctcnt, 
bct(ietcnt. 

ESORNAZIONE,/  tic  2(uèrd;mùcfimg  ,  SSctiictung. 

ESORTARE  ,  u.  a.  [  Eccitare  ]  beteten  ,  etmun; 
tcrn;   it.    etmabnen. 

ESORTATIVO  ,  agg.   etmuntetni  ,    etmabnent. 

ESORTATORE  ,  di.  -trice,  /  ter,  tic  Stmatj- 
net — in. 

ESORTATORIO,   agg.   [Esortativo]   etmabnent. 

§.   Lettera   esortatoria  ,   cin   Gnnalmungèfcbrciben. 

ESORTAZIONCELLA,/.  dirti,  di  Esortazione, 
cine   flcinc   ©tinabnuug. 

ESORTAZIONE,/  [Ammonizione]  tic  Grmat); 
nung,   JUntegung  ,   taè  3utetcn. 

ESÒRTO,   m.  ubi.   Sorgimento  ,  V. 

ESÒSO,   agg.    [Odioso]    betbafit. 

ESÒSTOSI,/  r.  de'Chir.  ter  Xnofynautonty; 
tie   (Jrcfiofc. 

ESÒSTRA,  m.  T.  de' Mil.  ant.  eine  (bóljetnc) 
ifallbtuctc  (  tic  boin  23clagctungót')utmc  auf  tic  fcinilid)e 
SMauct   gelegt  luutte  ). 

ESOTÈRICO,   agg.   geincin,   geting  ,    fdjlcdjt. 

ESOTICITÀ,/  taè  2(uèlónbifdie  (  einct  &aé)t  )  : 
Immaginazione  a  mio  giudicio  affatto  aerea  ,  e  non. 
consolata  [  per  parlare  alla  Castelvetra  ]  da  alcuna 
esoticità   ne  di   lingua,  ne  d'immaginazione. 

ESÒTICO,  agg.    [Forestiero]    auèlantifcb ,    ftcmt. 

§.  T.  de' Boi.  Piante  esotiche,  auèlantifdK  (  nid;C 
in  Gutopa  wad)fcntc  )  ''Pflanjcn:  Una  infinità  di  piante 
esotiche  si  coltivano  oggidi  negli  orti  botauici  del- 
l' Europa. 

ESOTTALMÌA  ,  /  T.  de'  Chir.  ter  Stfujapfcl; 
borfall. 

ESPÀNDERE,  v.  a.  [Spandere]  auègiegen  , 
auèfitcuen  ;  it.   betbtcitcn;   it.   auètcbnen. 

ESPANSIONE,/  [Estensione]  tic  2fuètcbnung, 
S3erlangetung  ;    it.   tic   2(uègic(iung  ;   it.    tic  SSctbtcitung. 

ESPANSIVO,  agg.  tebnbat,   auèiebnbat. 

ESPATPiIAZIONE,  /  tic  2(uèwantctung  (  auè 
tem  ìSatcrlantc  )  :  Ed  io  era  in  fatti  risolutissiino  al- 
l' espatriazione  perpetua  a  costo  per  anche  del 
mendicare. 

ESPEDIENTE  ,  in.  [  Mezzo  ]  ein  OTittcI.  It.  ein 
2{uèn)cg   (  auè   eincr  @ad;e   ui   fommen  ). 

ESPEDIENTE,  agg.  [Convenevole,  Opportuno] 
betjùlflid),   tienliifi ,   juttaglictt,   tatbfam. 

ESPEDIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Espedien- 
te ,   fctjr  ticnlid)  ,  juttaglicb. 

ESPEDIRE,  v.  a.   ubi.   Spedire,  V. 

ESPEDITAMENTE,  avv.  ubi.  Speditamente,  V. 

ESPEDITIVO  ,  agg.  ubi.   Speditivo  ,   V. 

ESPEDITO,  pari.   ubi.  Spedito,  V. 

§.  Aver  espedito  un  linguaggio ,  cine  ©ptaijc  jj. 
laufig   retcn. 

ESPEDIZIONE,/  [Spedizione]  tic  5(bfcntung. 
2(bfcttigung.  It.  Xtiegèuntctncbmung  :  JSon  esser  con- 
veniente, che  senza  se  andassero  a  espedizione  al- 
cuna  i   fanti   Spagnuoli. 

ESPELLENTE,  pari.  alt.  T.  de' Med.  betttei; 
bent,   tjctauèctcibcnt. 
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ESPÈLLERE,  »,  ii.  foce  lai.  [Mandar  fuori] 
berttcibcn     bcrauttrcibcn. 

ESPÈRIA, /.  T.  de"  Geogr.  e  ile'  l'oet.  £còpc: 
tien  ,  3(aficni  E  quel  gran  Belisario,  che  frettando 
I   (lini  .   pose   Esperia  i.i   libertade, 

ESPERIBILE  ,  agg.  betfucbbai ,  ivaò  fid;  btrfuifycn 
lùilt. 

ESPÈRIDE,/  T.  ile' Hot.  iic  Suid.tsiolc. 

ESPERIENTEMENTE,  avv.  [per  Esperienza] 
sua  C5  rfo^tung  ,  iur.b  SBctfud), 

ESPERI  UNTISSIMO,  agg.  superi,  fctjr  etfatyten. 

ESPERIENZA,     \f.  Vu    Grniljrung ,    Sifaljieiu 

ESPERIENZA  ,   J   bcit. 

§.  Esperienza  proTata ,  vera,  certa,  indubitata  , 
infallibile,  amica,  lunga .  pienissima,  cine  bcivabitc, 
Hubre  ,  ft.bcrc  ,  un(iv,it\-it).ifcc  ,  untuiglidie  ,  alte,  Unge, 
tollfoinmcne    Gtfabtung. 

§.  Aver  provato  per  esperienza  ,  ti  ani  Gtfabtung 
tsiffen  ,   ce    l'cll'tì   ctfabren    baben. 

§.  Sur   Esperimento  ,   ier  SSecfu^l .  fca<>  Gryctimcnt. 

§.  Esperienza  nuova  ,  curiosa ,  naturale,  cin  ncuct, 
inteteflantet ,   mumrci(7ini'jW(ln1;er   SUcifucb,   CJr^ctimcnt. 

§.    Aver   esperienza  ,    Grfabrung    baben. 

§.  Far  ou. ili  In-  esperienza  ,  oi.  sperimento,  itgeni 
cin    Grtcriincnt   mad)cn.    It.    Grfat)rungen    madidi. 

§.  Parlar  con  la  esperienza  in  mano  ,  auè  (iebeter 
Ct'alnung   rcien. 

§.  Uomo  di  lunga,  d'accreditata,  di  tutta  espe- 
H"n/a,  cin  SDiami  ben  langiabtigct  ,  it.  anerfannter , 
grofter   Grfabrung. 

ESPERIENZIÌICCIA  ,  /.  cine  fleinc,  unbeicutenic 
Crfabrung;   it.   cin   flcinct   SScrfud;. 

ESPERIMENTÀLE,  agg.  epperinicntal  ,  auf  ©t: 
fcljrung,    23ctfud)e   gcgnmict. 

§.  Fisica  esperimentale,  eie  Cppctinicmalijtjtifif ,  ter-, 
fuebenic   Sìuturlcbtc. 

ESPERIMENTALMENTE,  avv.  Web  Gtfabtung; 
t'.irf)  SScn'udie. 

ESPERIMENTARE,  v.  a.  [Far  prova]  ctfafjtcn, 
bctfucfycn  ,    cine   "Probe    anfìcllcn. 

ESPERMENTATO,  pnrt.  ie6  ìBotigen, 

ESPERIMENTATISSIMO,  agg.  superi,  di  Espe- 
rmientato,  auficroticntlid;  crfal)tcn  ;  it.  genau  uncctfud;!; 
bcwabrt. 

ESPERIMENl'ATORE,  m.  -trice,  /  ict,  iie 
SScrfuojc    anflellt,    Grpctimcnte   mad)t. 

ESPERIMENTO,   m.   cin   25crfu<b,   cin  Givctiincnt. 

§  Espeiimento  replicato  più  volte,  reiterato,  ac- 
curatissimo ,  ein  oftinaligcc  ,  roicictljoltcr  ,  ganj  gcnauer 
iocrfud). 

ESPERIRE,   v.  a.  ubi.   Sperimentare,   V. 

ESPERIO,  agg.  [Occidentale  ]  abcnilàniifdj  : 
Quella  ebe  dagli  esperj  ai  lidi  eoi  ,  Avea  difesa 
eoa    si    lunga    guerra. 

ESPERÒ  ,  m.  [  Venere  ,  Stella  vespertina  ]  ber 
Slbcniftcrn,    £eypctu&. 

ESPERTAMENTE,  avv.  [Praticamente,  Mae- 
strevolmente]   erfabren  ,   gefdjicJt. 

ESPERTEZZA   (Isa) ,  f.  iie   G«fat|tenb.it. 

ESPERTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Esper- 
tamente ,    auiicroticntlid)   crfat)rcn,    fcl)i   gefd/icft. 

ESPERTISSIMO,  agg.  superi,  di  Esperto,  au; 
fieroricntlicb   ctfaljtcn,    fcl)t   gcfdjicft. 

ESPERTO,  agg.  [Pratico]  erfabren,  gcubt  (Wd) 
iie  Grfaljrung  bclcbrt),  bctvaniert  ;  fur  Provato,  Spe- 
rimentato, octfucbc  ,  Web  iic  Grfatjrung  belva  l)rt  :  Or 
tei   dico   per  cosa   esperta    e   vera. 

§.  Av.\  Ab  esperto,  au6  Gtfabrung. 

ESPETIBILE,  agg.  [Avidamente  desiderabile] 
tcgcljtbar ,    nùnfd)enènjcttt). 

ESPETTANTE,   agg.   [  Aspettante]   crlvartcni. 

ESPETTARE,  v.  a.  [Aspettare]  errcarten.  It. 
V.   Aspettare. 

ESPETTATÌVA,/  [Aspettativa]  iic  Grroartung; 
it.  iic   'itnivarti'djafc. 

ESPETT AZIONE,/.  [Aspettazione]  iicGrroartung. 

§.  Giovine  di  somma  espettazioue  ,  ein  l)o|fnungi>; 
boiler   Sungling, 

ESPETTORANTE  ,  pari.  alt.  lófcni  (  Don  ict 
S3ru(l  ),  icn    3fuètt)uif  befótoemi ,   btuflrcinigcni. 

ESPETTORARE,  v.  a.  T.  de' Med.  [Scatar- 
rare]   icn    ©ebtchn    auòmctfcn,    auébuftcn. 

§•  Fig.  Sut  Svelare  ,  cntl;u!Ien  :  Ma  il  venerando 
Aùumelrk  già  sort;e ,  Ed  alto  arcano  espettorar  già 
vuole.  Casti  bov. 

§.  E>pettoiar>i  ,  v.  n.  p.  "Sux  Spettorarsi,  Con  i<t 
Slun.je,  geber  recqfvrcdjen ,  iaè  £ctj  auàfdjutten,  feine 
^>«inilid;teitcii   offinbatcn. 


ESPETTORATIVO,  agg.  T.  de' .lied,  (che  ha 
forza  di  espettorare)  IDatJ  nuftlvcrfin  ,  aufjljuflen  fann  ; 
fìift    aufjwccfcn ,    auOtiuften    laflt. 

ESPETTORATO  ,  pari,  di  Espettorare,  V. 

ESPETTORAZIONE  ,  f.  lai  MuGroett'cn  (  ie6 
Sebjtimd  ). 

5.  ffùc.  Sfogo  ,  V. 

ESPIABILE,  agg.  bufilid)  .  fubnbiir,  ouèi'é()nbat. 
§■    Vii    fallo   espiabile,   cin    au&fulinbarcr   ffcblcr.  ■ 

*ESPIANARE,  v.  a.  foce  lai.  ubi.  Dichiarare, 
Spiegare,   V. 

"ESPIA NATORE  ,  m.  Fon  lai.  ubi.  Esposi- 
tore,  Spiegatore,   V. 

ESPIARE,  v.  a.  biiucn.  abbtifien  (ite  Sunie): 
Indi  di  paglia  accesi  grandissimi  fuochi  ,  sopra 
quelli  cominciammo  tutti  per  ordine  destrissima- 
mente a  saltare,  per  espiare  le  colpe  commesse 
ne"1  tempi   passati. 

§.  Sur  Esplorare  ,  Informarsi  ,  auòf|jabcn  .  auSfot: 
feben  :  I  più  scelti  manda,  i  quali  in  aguati  di  notte 
i   nemici  assalivano,  e  gli  espiino  V  andata. 

ESPIATO  .  part.   ice   SSotiacn. 

ESPIATORE,  r»,  -trite,  f.  ier,  iic  2(u4fóf)ncr — 
in,  93<(fÓfjiui — in  :  Morto  in  line  qual  Vittima  espia- 
trice  di  tutte  le  iniquità  su  lui  caricate  ,  quasi  a 
lui    proprie. 

ESPIATORIO  ,   agg.    auèfibneni. 

§.    Sacrificio   espiatorio,   ia4   ©ùbnoyfcr. 

ESPIAZIONE  ,  f.  iic  SBàgung  ,  2(bbul)ung  (®r. 
migtljuung  fur  ein  33ergeb.cn).  It.  iie  9Scrfól)nung , 
Sulinc. 

ESPILARE,  e.  a.  [Bubbolare,  Rubar  con  in- 
ganno ]    lifìig    maufen. 

ESPILATORE,  m.  [Mariuolo]  ein  lifiigcr  Sicb, 
©V'ipibiibe. 

ESPILATRICE,/   cine  [ifh>   ®iebin. 

ESPILAZIONE,/  [Ruberia]  iic  lifligc  ®iebctei, 
<3»i5bnl'etei. 

*ESPIRARE  ,  v.  a.   Voce  lai.  ubi.  Esalare  ,  V. 

ESPIRAZIONE,/   V.   Esalamento. 

ESPISCARE  ,  v.  a.  auèfifdjen;  it.  Fig.  Espiscare 
uno ,  un  segreto,  Ginen  auèfoefeben  ,  cin  GMjcimnifi 
tjctaitilocfcn. 

ESPLANÀRIA ,  /.  T.  de"  Nat.  ier  Xtiebtct  (2frt 
"PorenfotaDc  ). 

ESPLANAZIONE  ,/.  V.  Spianazione ,  Dichia- 
razione. 

ESPLETIVO,  agg.  T.  de"  Gram.  [Riempitivo] 
aufifullcni  (roaè  jur  'ituufullung  in  ier  9ìcie  iient): 
Che  poi  col  tempo  diventano  particelle  ,  quando 
enfatiche   e  quando  espletive. 

ESPLICABILE,  agg,  [Spiegabile]  ctflàtlicb,  er: 
flarbnr,    «u   ctdarcn. 

ESPLICANTE,  part.  att.  erflarcni  :  Dottrina  di- 
pendente dalla  mobilità  della  terra,  e  quella  espli- 
cante e   conservante. 

ESPLICARE,  v. a.  Foce  lai.  [Spiegare,  Espor- 
re]   auèlegen ,    erflarcn,    ieutlid)   madjen. 

§.   v.   n.  p.   Esplicarsi,   ubi.   Spiegarsi,   fidi   erflatcn. 

ESPLICATIVO,  agg.   erflàreni. 

ESPLICATO  ,  part.  di  Esplicare,  V. 

ESPLICATORE  ,  m.  -trice,  /  ice,  iic  Stria; 
ter — in  ,   Ufu&lciict — 'in. 

ESPLICAZIONE,/  [Spiegazione]  iie  Grflarung, 
SluOffgiuig. 

ESPLICITAMENTE,  avv.  [Espressamente,  Di- 
stintamente ]  aujctintlidi  ,  mit  flaeen  uni  icutlidien 
2Borten. 

ESPLÌCITO  ,  agg.  [  Espresso  ]  auèitueflicb  ;  it. 
tlar  ,    icutlidi,    fótmlitb. 

ESPLÒDERE,  v.  n.  Foce  lat.  jerpla?»»,  in  iie 
Sufi    futingcn. 

ESPLORANTE,  part.  att.  auòforfcbcni ,  auèfya: 
t)eni. 

ESPLORARE,  v.  a.  [Spiare]  auèfpàtjcn,  nadjfpù: 
ten  ;   it.   auifotl'eben. 

ESPLORATO,  part.  ice  ÌSotigen. 

ESPLORATORE,  m.  -trice,/  iet ,  iie  %wi: 
fpaljcr — in,    ìtuofotfeber — in. 

§.    5"t   Emissario,   Spione.   Sunifiiafter,   ©yion. 

ESPLORAZIONE  ,y:  [Perquisizione]  iic  2(uè; 
fotfdjiinej   ,   "iJuifpàbung. 

ESPLOSIONE,./.  T.i  le'  Chim.  iie  GrcIoCon  (iaè 
getnaltfamc  '2(uicinanìetfabren  ier  jufammengciructten 
gufi,   ter  Snall  ).    It.    'ituèlourf  cince    93ulcanè. 

ESPLORAMENTO  ,  in.  iie  Grforfcbung  ,  5Kuèfot; 
f4'ting  ,    Ulutifyabung. 

ESPOLIZIOSE,/   T.  di  Rettorica,  iie  biclfaebe 


Vntvcnbunc)   (bctfd;ieicnet    SluOirùefe  ju   cincr    imi   icró'l 

ben   Gadje  ). 

ESPONENTE,    agg.   etfl.ircni  ,    ameifjcni, 

§.    T.   de''  Mal.    Il  numero   esponente,  ier  Gtponenc. 

ESPONIBILE  ,   agg.    au6fet}bat. 

ESPÒNERE,  | 

..j..,,'  ......       >    v.  a.  auofetjen,  auolcjcn  ,  aue|lcll«n. 

§.   Esporre  i   fanciulli,  ftinicr  auCfctjcn. 

§.  Esporre  alle  fiere,  icn  loilien  2bi«"i  botnjerfen , 
(jrcitigcben. 

§.  Esporre  la  vita,  fur  Arrischiarla,  fein  Scbcn  In 
GJcr'abt    fctjcn  ,    auf6  ©pici    fcr^en,    in   iic  3d;an<c    f.blngcn. 

§.  Esporsi  al  pericolo  ,  fid;  ier  @efat)r  auGfc^cn  , 
bloóllellen. 

g.  Esporsi  alle  risate  ,  fidj  icm  ®elad;tct  auèfe^cn  , 
Btci'Sgeben. 

§.  Esporre  fuori,  fùr  Partorire ,  gebóren:  Ingravida 
frattanto  ed  espon  fuori  [E  tu  fosti  colei]  candida 
figlia.  Tasso  ger.    12..   24. 

§.  Esporre ,  Fig.  «Tilt  Rappresentare  ,  botfjeUen  , 
auèfìellcn. 

§.  Per  Mei.  ffur  Dichiarare  ,  Spiegare ,  auècinan; 
iccfcljen ,  erflarcn,  auólcgert  :  E  cosi  S.  Gregorio  espo- 
nendo quel   salmo  ee. 

§.  Esporre  l'ambasciata  ,  iic  25otfd;aft,  icn  2Iufttag 
aufjtidjten,   Cottragcn. 

ESPORTARE,  v.  a.  aufier  Sani  fùbren  :  Espor- 
tare  le   merci  e  simili.    §.   Sur   Trafugare,   V. 

ESPORTAZIONE  ,  /  iie  2tu0ful)r  (ier  SBaaren)  1 
Per  non  arrischiare  lo  smarrimento  e  ['esportazione 
troppo   facile  delle   fasce   tessute. 

ESPOSITÌVO,  agg.  [Che  ha  virtù  d'esporre] 
crorterni  ,    erhuitemi  ,    crflatcni. 

ESPOSITORE,  m.  -trice,/  ier,  iic  Grrlarei  — 
in.    It.    cin,    cine    2Iut>legct  —  in. 

ESPOSIZIONCELLA,  f.  dim.  di  Esposizione, 
cine    flcine   Gróttcrung  ,    3(uMcgur.o,  ,    Gtflarung. 

ESPOSIZIONE,/.  [Spiegazione]  iic  Gróttcrung, 
Gtflarung,  % ufjlegung.  §.  ffùr  Mostra,  iic  ^(utjfc^ung  , 
2fuè|lcIInng.  tj.  Esposizione  del  santissimo  Sacramento, 
iic   afuéflellung   ice   Utlletl)ciligftcn  (S5ìon|lra)i,()- 

ESPOSTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Esposto,  ganj 
bloègcflcllt ,   in   gtefier   0efabr. 

ESPÓSTO,   pari,  di   Esporre,  V. 

It.  Fanciullo  esposto  ,  cin  efiniclfini  ,  Jiniling.  §. 
Sur  Posto  ,  o  Posto  incontro  ,  auègefetyt  :  Ma  come 
alle  procelle  esposto  monte,  Che  percosso  da  i  flutti 
al   mar  sovraste,   Sostien   fermo,   ce, 

§.  m.  L'esposto  d'una  sentenza,  ict  5nb.oIt  cince 
Utt'cjcilè. 

ESPOSTULARE,  v.  n.  [Richiedere  di  più]  ju 
bici    bcrlangen,    unbctfelianit  .in   feinen    erorierungcn    fein. 

ESPOSTULATORIO  ,   agg.  cipoflulatorifet). 

ESPOSTULAZÌONE,  /  T.  Forense  ,  iic  Gt. 
VO|1uIation. 

*ESPRÈMERE  ,  v.  a.   ubi.  Esprimere,  V. 

ESPRESSAMENTE,  avv.  [Chiaramente,  Spezial- 
mente]   auòirùcflid)  ,    abfid)tlid). 

ESPRESSIONE,/  [Dimostrazione,  Dichiara- 
zione] iie  Grflarung,  ier  23ctvciè  :  Siamo  tenuti  di 
rendere  grazie  a  Dio,  per  etpression  di  conosci- 
mento. 

§.  Espressioni  di  riconoscenza,  d'affetto,  di  con- 
tento ,  di  giubilo  ,  iic  ^(eufictung  ,  ice  2(uèirucf  iet 
Grfcnntlidjfeit ,  ict  Sciicnfcbaft ,  ice  SBcrgmìgenè ,  ieè 
3ubelè. 

§.    T.  de'  Mas.   Con   espressione  ,   mit   2luèitud. 

§.  T.  de'  IHed.  e  Chim.  iati  'Wuèprcffcn,  2(uèitu<ren 
(cince   ©afteè   u.   igl.). 

ESPRESSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Es- 
pressamente,   ganj   auòinicflid;  ;   fcl)r   ftaftig. 

ESPRESSISSIMO,  agg.  superi,  di  Espresso,  ganj 
auèirucflid);    febr   fiat. 

ESPRESSIVAMENTE,  avv.  [Espressamente] 
auèirucflirbetweifc. 

ESPRESSIVO,  agg.  [Energico,  Chiaro]  «uè: 
iruefsiooll ,    fraftig  ,    biclbcicuteni. 

ESPRÈSSO,  part.  di  Esprimere,  V.  g.  Sur  Pro- 
nunziato: Queste  sono  le  sue  espresse  parole,  iieO 
fini  feine  auèiructlidjcn  2Boree.  §.  Volontà  ,  Obbliga- 
zione espressa,  ier  aufSitucHiijc  5BiUc  ,  iic  befonicte  . 
bcflinmitc    9Jcibir.Ìlid)feit. 

ESPRÈSSO,  m.  cin   befonicrct  SSote;  cin  GrprefTet 
iet  Gpptcffc. 

ESPRÈSSO,   avv.  ubi.    Espressamente,   V. 

ESPRESSORE,  m.   cin   2(uèitucfcr. 

ESPRIMENTE  ,  pari,   auuirùcfcni  ,   auèfptee^cni, 

ESPRÌMERE,  v.  a.  [Spremere]   auèimcfcn,   «u«- 


ESP 

ptcfTen.  It.  aitèbtiidcn,  mit  SBortcn  JU  bctfìcfic»  gcbcn  : 
Esprimer  noi  potrei  coìla  favella.  Bocc.  §.  Sue  Si- 
gnificare ,  auèbrucfcn  ,  bcbcuten  :  Questo  è  ciò  che 
volle  esprimere  acutamente  il  Ile  Davide  quan- 
do disse  ec.  §.  Sut  Tradurre,  ulvrfcPcn  :  Io  nella 
mia  giovinezza  .  per  agevolarmi  Cornelio  Tacito  , 
n'espressi  alcuni  libri  in  lingua  propria,  per  proprio 
uso.  §.  T.  di  Pilt.  e  Scult.  auèbiiutcn  (  C'nipfinSun: 
qen  ,  Scibcnfcbaftcn  ituf  bem  &c(i,ì>'t  ,  buca)  bic  tiScfcctSe  , 
©ccllung  ,    in   QJeinalbcn  ,   Statucn). 

6.  v.  n.  p.    Esprimersi,   (1*   auèbturfcn. 

ESPR1M1TORE  ,  m.  -trice  ,  jf.  ber,  bie  auè: 
btrieft.    auèfyticbe. 

ESPRO.   m.   libi.   Espero,   V. 

ESPROBABILE,  agg.  ubi.   Rimprobabile,   V. 

ESPROBARE,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Rimprove- 
rare ,   V. 

ESPROBATO,  pari.  Voce  lat.  ubi.  Rimpro- 
verato,   V. 

ESPROBATORE,   m.  ubi.   Rimproveratore,   V. 

ESPROBAZIONE ,  f.  Foce  lat.  ubi.  Rimpro- 
vero ,   V. 

ESPROFÈSSO  .  aw.  mit  boiler  Stnntnifi  ber  ©a; 
é)t:  Ma  sia  detto  ciò  di  passaggio,  per  trattarne 
esprojesso   nelle  vite  degli  scultori. 

ESPUGNABILE,  agg.  bcjwingbar,  ùbctrointlid)  , 
Kfampfkai. 

ESPUGNARE  ,  e.  a.  ctfamyfcn  ,  cinnebmen  ,  ero; 
bttn:  Per  espugnar  Biserta,  che  data  hanno,  Vinta 
che  s'  abbia  ,  a  fuoco  ,  e  a  saccomanno.  Ar.  fur. 
4o.  11.  It.  bcfàmyfcn  ,  bcrroingcn.  §.  Sur  Scacciare, 
bettreiben  ,  auèttcibcii  :  Col  segno  della  croce  facil- 
rnente  si   espugna   il   dimouio. 

ESPUGNATO,  part.   beè   SSotigcn. 

ESPUGNATORE,  m.  -trice,  /  bet,  bic  Sejttin: 
ger —  in  (tinca  'Plance)  :  Ma  cadde  a  pena  in  cenere 
l'immensa  Macchina,  espugnati  ice  delle  mura.  Tasso 
GER.     l3.     I. 

ESPUGNAZIONE,  /  [Presa  di  una  fortezza] 
tic   'Bcriringuna.,    Gtebcrung.    Ginnabmc   (cincr   Scflung), 

ESPUGNEVOLE,  agg.  ubi.   Espugnabile,   V. 

ESPULSIONE  ,  /  bic  2fuèfìofJun9  ,  93etttcibung. 
§.    T.  de'  Med.  bic  2(bfùl)tung. 

ESPULSIVO,  agg.   bcrauètrcibenb  ,    fjerauèfioliciib. 

§.  T.  de'  IHed.  Forza  espulsiva  ,  bic  auèttcibcnbc 
Staff. 

ESPULSO,  part.  Don   Espellere,   V. 

ESPULSORE,  m.  ber  93crtrcibcr. 

ESPULTRICE,  agg.  Potenza,  Virtù  espultrice, 
bit  ^«auètieibenbe   Staft. 

ESPÙNGERE,  v.  a.  Foce  lat.  [Cancellare] 
auèlófben. 

ESPUN'TORIO  ,  agg.   auèlóCicnb. 

ESPURGABILE,  agg.  roaè  ciuci  SSetbcfTetung  fàtjig 
i|t:    Parti   ec.  separabili  dall'utili,   ed  espurgabili. 

ESPURGARE,  v.  a.  [Purgare]  teinigen  ;  it.  tein 
inaebtn  ,    fjul'cm. 

ESPURGAT1VO  ,  agg.  fùfjnenb  ,  auèléfcjnenb  ,  ber; 
fótjntnb. 

ESPURGATO,  part.  di  Espurgare,  V. 

ESPURGATORIO,   agg.   auèfófmcnb,   berfòìmciib. 

ESPURGAZIONE,/  [Spurgazione]  baè  2fuèroct: 
fen,  bet  'ìlu&routr  (bon  ber  Sungc).  §.  T.  degli  Jdraul. 
V.  Spurgo. 

ESQUISITAMENTE,  avv.  [Squisitamente]  auè: 
etlcfen.   borttcffliàV 

ESQUTSITEZZA  (lsa),f.  [Squisitezza]  bic  2tuè: 
etlefenbeit ,    3Sot(rtfrlitbfcit. 

ESQUIS1TISSIMO,  agg.  superi,  di  Esquisito, 
Jan:    auèetlcfcn. 

ESQUISÌTO,  agg.  [Squisito]  auèetlcfcn,  bot; 
ttcìTliib. 

ESQUTSITORE  ,  m.  [Ricercatore]  «in  2Tuè; 
fpabet. 

ESQUISIZIONE,  /  [Perquisizione]  bic  Gtfot; 
fefcuiig,    3iartfotfd)ung. 

ESSA,  pron.  pers.f.  ben  Esso,  (te.  It.  biefelbe. 

ESSALARE,  v.  a.  e  n.  V.  Esalare. 

ESSALTARE, 

ESSALTAZIONE, 

ESSANDRIA,/  T.  de' Boi.  bic  £eranbtia  (fc(b|1e 
GlafTe  beè   linn.   Soflemè  ). 

ESSANGUE,  agg.  [Senza  sparger  sangue]  ofjite 
93lutbergicf;cn.    It.   V.   Esangue. 

ESSAUDIRE,    v.  a.  ubi.   Esaudire,   V, 

ESSE,  in.  u./  baè^©  (bet  ficbcnjcbntc  SBuebflabc 
i<*  italicnifeben  2([pliabctè). 

ESSECRAZIONE,/   «(,[,  Esecratone,  V. 


V.  Esaltare  ec. 
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ESSE  DARIO,  agg.  Gladiatore  essedario,  T.  di 
Stor.  cin  SHBrjgenrampfet  (  bet  nuf  bem  Sttcitroagen 
famyft). 

ESSEDENTE,  agg.  um  (<i)  freffenb;  ciiifreiTcnb 
(bon    ©cfdmuircn    u.    bgl.). 

•ESSÉ.VIPIO.)  ...    v         ■       v 

ESSEUPRO.i    ^  E5eraP'°'  V- 

ESSÈNIO  ,  in.  cin  Gffact  (cine  pbilofoyliifaje  Scftc 
bei   ben    3ubcn). 

*ESSENTE,  agg.   [Esistente]   cpiiiicenb  ,    feienb. 

ESSENZA,      (  f.   baè  2Befen  (ber  Singe).  §.   ffùr 

»ESSENZIA,j  Realiù,  bic  9Bitflicbfcic:  Nel  che 
ha  per  compagni  altri  famosi  e  gravi  dottori  ,  e 
quello  che  molto  più  importa  ,  la  verità  ed  essenza 
del    fatto.    §.    T.   (/e1  Chini,   bic   GiTcnj. 

ESSENZIALE,  agg.  rc-efcntlicb.  (juin  SBcfcn  gctjórig). 
§.  'Sur  Capitale,  Necessario,  r)au|)tf.ìibliib.  It.  buto)auè 
noetiwenbig.  g.  T.  deì  Med.  Malattie  essenziali  ,  V. 
Idiopatico. 

ESSENZIALE,  f.  ìai  SBcfcmlii&c;  bic  ^aupifaibc. 

ESSENZIALISSIMO,  agg.  superi.   fcl)t  roefentlirb. 

ESSENZIALITÀ,/,  baè  SCcfcntliibc  ;  bic  ^auvt; 
farbc. 

ESSENZIALMENTE,  aw.  rocfcntlia);  it.  roitflia); 
it.    notbwcnbig. 

ESSEQUTRE,  v.  a.    )  _r    „        .        „ 

ESSEQUIZIONE,/.   j V"  EseSU're'  Esecuzione- 

*ESSEQUIO,  m.  V.  Esequie. 

*ESSÈRCITO,   m.   ubi.   Esercito,  V.      . 

ESSERE,   v.  n.   ed   aus.   fein  ;  bafein. 

§.  3"ùt  Divenire  ,  'Diventare  ,  roctben  :  A  queste 
parole  ella  fu   tutta  rossa   in   faccia. 

§.  Essere  in  un  luogo,  fut  Starsi,  irgcnbroo  fein  , 
(I4>   bc|inbcn;   £  in   casa   il   padrone?   Oggi   non   c'è. 

§.   Esservi,   Esserci,  ba   fein,   fio)  roo   befinben. 

§.  Questo  mondo  è  un  bel  mondo  per  chi  ci  sa 
essere,  bic  2Bclt  i|l  cine  fd)óne  23clt  fur  2)cn ,  ber 
barin   ju    Icbcn   rneifi. 

§.   Che  e1  è  di   nuovo?  2Ba6   gibtà   Sieueè  ? 

§.  Sue  Andare ,  get)cn  :  Appena  arrivato ,  subito 
fu  a   visitarlo. 

§.  Non  ci  siamo  ancora  ?  finb  tvir  notb.  nid)t  an: 
gefommen  (ba)? 

§.  Essere  amato,  battuto,  tradito,  geliebt,  gcfibja: 
gen  ,   bettatben   fein  ,   roctben. 

§.  Essere  per  morire ,  per  andarsene  u.  bgl.  ini 
23cgtiff  fein  ,   ju    fietbcn  ,    fortjuget)en, 

§.  Che  cosa  è  di  vostro  cognato  ?  =  Che  n'  è  di 
lui  ec?  58aè  i|l   auè   Sbtein   Scbreager  geroovben  ? 

§.  Non  si  è  mai  potuto  risapere  che  ne  fosse  di  lui , 
man   tjac  nie   ctfaé)(cn   fóniun,   Waè   auè  il)m  gereonben  ifl. 

§.  Essere,  fut  Accadere,  fiib  juttajcn  :  E  tuttavia, 
che  alle  volte  Ivi  si  dà  al  tempo  \  e  dicesi  Ivi  a 
pochi   giorni. 

§.   Essere   in   sé  ,   bei   fio)   fein. 

§.   Essere  fuori   di  sé,   aufiet   fii)  fein. 

§.  Essere  a  uno  ,  fur  Essere  servo  di  uno  ,  ober 
al  servigio  d'uno,  in  Uemanbeè  ®ienftcn  flcljen  :  Ma- 
donna ,  io  sono  a  lei  ,  E  come  piace  a  lei  io  sono 
a  voi. 

§.  Essere  a1  Confitemini  ,  Modo  basso  ,  feinem 
Snbe  nalje  fein:  D'uno  infermo,  il  quale  come  dice 
il  volgo,  sia  vialà,  o  a1  confitemini ,  al  pollo  pesto, 
o  all'olio  sauto,  o  abbia  male,  che'l  prete  ne  go- 
da,  s'usa   dire:   i   medici   l'hanno  sfidato. 

§.   Essere  alla   candela,   V.   Candela. 

§.  Essere  a  mercato,  flit  Contrattar  del  prezzo 
delle  merci,  im  £)anbcl  begriffen  fein,  (janbeln  :  Voglio 
uno  farsetto.  Questi  ne  trovò  uno;  provóglielo  ;  Juro 
a   mercato. 

§.  Essere  fuor  di  gangheri,  Modo  basso,  ben  93cr; 
llanb  betloren  tjaben  :  Tu  debbi  esser  fuor  di  gan- 
gheri. 

§.  Esser  innanzi  in  una  cosa ,  fur  Averla  con- 
dotta a  buon  termine  ,  cine  ©a.ije  glùcrlia;  ju  Snbc 
bringen  :   Come  siete  vo'  innanzi   in   questa   pratica  ? 

§.  Essere  in  uno ,  fur  Essere  nel  suo  stato  ,  Ne1 
suoi  piedi,  an  5cmanbcè  (Stelle  fein:  S'  io  fuss'' in 
voi  ,  il   farei   mettere  In   prigion   il  tristaccio. 

§.  Essere  per  uno,  fur  Ajutarlo ,  Favorirlo,  auf 
Semanbcè  Scile  fein ,  .irm  begùnfiigen:  Vedete  poi  dove 
si  conduce  uua  raeschiuella,  che  non  ha  persona  che 
per  lei  sia. 

§.  Essere  tutto  un  cotale,  fùr  Rassomigliarlo  , 
ganj  bcrfclbe  fein,  Scmanben  feljr  àljnlid)  fein:  Gran 
cosa,  che  so  io  quando  bene,  egli  è  tutto  Fabio 
nel   viso. 

§.  Essere  a  fare,  o  a  dire,  fut  Restare  a  farsi,  o 
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a  dirsi  ,  noce)  bici  ju  tbun  ober  ju  fagcn  ubtig  blcitcn  : 
Poco  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce 
che   da    lungo   gli   abbarbaglia;    Che,   ce. 

§.  Esser  a  venire ,  Esser  a  vivere  ,  lufunftig  am 
Scben  fein,  lufunftig  Icbcn  :  Non  debbono  gli  Scrittori 
por  cura  di  piacere  alle  genti  solamente  che  sono 
in  vita  ec.  ma  a  quelle  ancora  ec.  che  sono  a  vi- 
vere dopo   loro. 

§.  Essere  all'  insalata  ,  Modo  basso  ,  fur  Essere 
al  fine  d'  una  cosa  ,  am  Gnbe  cinet  Saijc  fein  :  Egli 
non  è  ancora  all'insalata,  e  si  farebbe  per  lui,  che 
non   m'  avesse  mai   conosciuto. 

§.  Essere  altrove,  flit  Essere  colla  mente  in  altre 
cose ,  ictfrtcut ,  mit  ben  ©ebanfen  tuo  anbetò  fein  :  Co- 
stui è  altrove. 

§.  Essere  assai  ad  alcuno  ,  fut  Bastare  o  simili  , 
-oemanben  genugen ,  gcnug  fein:  Dovrebbe  esservi  as- 
sai,  d'aver   la  casa,   e   non   pagarne    pigione    alcuna. 

§.  Esser  fatto  fare,  fùr  Essere  aggirato,  tjintergan: 
gen,  angefiirjtt  fein:  E  io  sono  stato  fatto  fare,  pare 
a   me. 

§.  Esser  fatto  il  messere  flit  Essere  aggirato,  me- 
nato pel  naso  ,  bei  bev  9ìafc  bcrumgcfubtt  fein  :  Che 
si,   che   tu   se'  fatto  il   messere  da   questi   giovanacci. 

§.  Essere  in  causa  ,  fur  In  caso  pratico  ,  fieb  in 
bcrnfelben  ffallc,  berMben  Sago  betìnben  :  Sarebbe  im- 
possibile darlo  a  credere  a  chi,  come  io,  non 
fosse  stato  in   causa. 

§.  Essere  in  fiore,  flit  Esser  sul  buono,  sul  bello, 
sul  forte  di  fare  ec,  natje  batan  fein ,  ira  befìen  3ugc 
fein:  Avevano  fatto  tagliare  il  capo  a  Mess.  ec.  a 
certi  altri  loro  amici,  come  eglino  erano  in  sul  fiore 
a  vincer   la   terra. 

§.  Essere  di  sette  mesi,  Modo  basso,  fur  Essere 
tenero,  delicato,  fdm>acfc)licr) ,  jatt ,  rocicfilidj  fein:  O 
per  Dio ,   eh'  io  sarei  ben   di   sette  mesi  ! 

§.  Esser  oltre,  fur  Essere  attempato,  libet  bic  Saf)te 
binauò  fein,  beiatjtt  ,  betagt  fein:  Noi  siamo  tute'  a 
duoi   oltre,   né  morremo  pollastri. 

§.  Essere  in  odio,  fut  Esser  odiato,  betfjaSt  fein: 
Gisippo  era  a' suoi,   e  a   que' di    Sofronia   in   odio. 

ESSERE,   m.    [Esistenza]   ini   Sein,   jDafein. 

§.   Sur   Ente,   cin   3Bc'en. 

§.   3ut   Essenza ,   bao   2Befenericr)e. 

§.  Sur  Condizione,  Stato,  bet  Stanb ,  3uftanb  : 
L'  esser  mio,  gli  rispose,  non  sostiene  Tanto  co- 
noscitor. 

ESSICCANTE,     I    agg.    [Disseccativo]     auittoet; 

ESSICCATIVO,)    nenb. 

ESSICCAZIONE,/,  bie  ^ii&rocfmmg. 

ESSILARATO,  agg.  [Ilare,  Tutto  lieto]  ganj 
ctftcut;    fct)r   bctgnùgt. 

ESSILÒNNE,   m.  baè  gticdjirdK  3)pfilon   [Y]. 

ESSO,  pron.  [Egli]  et.  §.  Sur  Desso,  bctfelbc  : 
Diceva,  beu  mi  pari  esso.  §.  2(lè  Sùllttiott  :  Di  vero 
tu   cenerai   con   esso   meco. 

ESSODIARIO  ,  m.   cin   STia^fpielet ,   'Poflenfpiclcr. 

ESSODIO  ,  m.  cin  Stuifibcnfyie!  (  in  ben  altcn 
Sebaufpicleii)  :  Cosi  le  satire  ovvero  Essodii,  o  Uscite 
per  somigliantissima  causa,  dopo  le  tragedie  essere 
state   solite   di   mettersi   in   campo. 

*ESSÙTO  ,   altea  part.   bon   Essere,  gcttjcfcn. 

ÈST,   m.   libi.  Oriente,  V. 

ESTÀ,/  ubi.  Estate,   V. 

ÈSTASI,/  [Rapimento]  bie  (Sntjucfung ,  ba5  <Snh 
luetcn. 

*ESTASÌTO,  agg.  [Rapito  in  estasi]  entjuett: 
Subitamente  era   rapito  ,   e  rimaneva   estasilo. 

ESTATE  ,   m.    [La   state]   bet   Somrnct. 

ESTÀTICO, _agg.  cntjùctt;  it.   cnt;iittcnb. 

ESTEMPORÀLE,  agg.  [Improvviso]  auè  bem 
©tegtcif,    ttiaè   foglcid)   tjetgefagt   Witb. 

ESTEMPORANEAMENTE,  aw.  auè  bem  ©teg: 
teif,    hnprobiforifeb. 

ESTEMPORÀNEO  ,  agg.  auè  bem  Stcgteif,  V. 
Estemporalè. 

§.  Poesia  estemporanea  ,  cin  ©tcgteifgcbict)t  ,  cine 
Smytobifation. 

§.  Poeta  estemporaneo  ,  cin  ©tegtcifbiibtct ,  Sin: 
ptobiTatot. 

ESTEMPORALITÀ,  /  baè  SSermSgcn  ,  auè  bem 
Stcgteif  ju   bia)tcn. 

ESTENDENTE  ,  part.  alt.  auèbetjnenb,  ouèbrcitenb, 

ESTÈNDERE  ,   v.  a.   auèbefjncn  ,   auèbtciten. 

§.  e.  n.  p.  Estèndersi,  flit  Distendersi,  Allungarsi, 
fiefj  auèfhccfen  ,  bctlàngctn.  It.  ffrit  Allungare  il  di- 
scorso ,  (id)  auèbtciten  ,  auèfùtjtlid)  teben  :  Ma  non 
m'estendo  a  dir  più  per  nou  esser  troppo  prolissa. 
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ESTENDIBILE,  agg.  btbnbar,  auèbcbnbar. 

ESTENSIONE,./  bie  Sluabetnungi  tee  U.ufang. 

ESTEN  SIA  IlMERTE,  aw.  tot  'iluuMmung  ìiad). 

It.   Re,  ini  uniteteli,  euSgebt&nteten  ©inni, 

I  si  1   NSÌVO  ,   agg.    Ouèbetjllbal  ,  auObclnilid;. 

ESTENSO,   />("'.   di    Estendere,    V. 

ESTENSORE,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscolo 
estensore,  ti"  auèbchnenbct,   auèfirtefenbet  OTuèfcl. 

ESTENSORE,  m,  feti  'iluffesct  (einct  ©d;tift),  D?e: 
batteut. 

ESTENSORIO,  agg.  Ivaè  min  2(uè|lrccfcn  acfd;ia*t, 
bicnlidi   tft.   It.  au&befynenb, 

ESTENUANTE  .  neu-l.  -;//.  bcningmib.  It.  ano. 
icbrcub  ,    fdilftidu'nb  ,    auènicrgclnb. 

ESTENUANE,  i».  <i  [Stenuare]  burnì  mad;en  , 
fd)ivitd)ci\ ,  berrinejtm,  g.  3»r  Dimagrare,  auènicrgiln  , 
auètebren  ,  mtftaftcn. 

ESTEN  UATISSIMO ,  agg,  superi,  di  Estenua- 
to,   febr    .il'.i«tbtt,    tt.igct. 

ESTEN  LATINO,   agg.    jtfjtcnb  ,     abicljrciib  ,    auè; 

jol'WIlC. 

ESTENUATO,  part.  di  Estenuare,  V.  It.  Sut 
Magio,  Consunto,  abgct,chvt ,  nniijcr  ,  l»agcr.  §.  Este- 
nuato  di  forze,  cnertiutec. 

ESTENUAZIONE  ,  /  [Consunzione,  Inimagri- 
mtlilo]    -I  btebrung ,    ©djtViidmng,    Ulbmagcrung. 

ESTERIORE  ,  agg.  [Esterno]  auficrlich  ;  it.  «uè: 
ttcnbig. 

ESTERIORE,   m.   baè   dentiere,   bie   «(urJcnfcitc. 

§.  Uomo  d1  un  beli'  esteiioie  ,  cin  Sftcnfcb  bon 
fd/óiKiu   5(cul"ctn. 

g.   Prov.   L1  esteriore  inganna  .   ber  ©djcin   trùgt. 

ESTERIORITÀ./  [l'Esterno]  baè  2icufjct!id;e, 
bit   21uficnfcicc. 

ESTERIORMENTE,  aw.  aufictlid; ,  bon  auficti  ; 
it.    auttvcnbig. 

ESTERMINARE,  v.  a.  V.  Sterminare. 

ESTERMINATO.  part.  bcè  SSorigen. 

ESTERMINATORE,  m.  -trice,/  bet,  bit  93cr; 
tilget — in,  Sctfìétcr —  in.  §.  L'angelo  esterminatore, 
bec   SDi'irgengcf. 

ESTERMINAZIONE,/»    [Sterminio,    Distru- 

ESTERMINIO,   m.  \    zione]   bie   SScttilgung  , 

baè  iBctbctbcn. 

ESTERMINEVOLE  ,  agg.  jcrftórbar. 

ESTERNAMENTE,  aw.  [Al  di  fuori]  augeclid;, 
ben   auficn. 

ESTERNARE  ,  v.  a.  T.  de'  Leg.  auf-crn ,  sui: 
fyrccbcn  ,  bon  fidi  geben:  Volontà  del  testatore  ester- 
nala nella   lettera   della   sua   disposizione. 

ESTERNO  ,  agg.  auèltenbig ,  auficilid;.  §.  Sur 
D'ieri,  gefìrig:  Vitupero  in  veder  genti  satolle  Rut- 
tare in  faccia  anco  l' esterna  cena  Alle  dotte  per- 
sone. 

ESTERNO,  agg.  Sue  Straniero,  fremb  ,  nuèlanbifd). 

ESTERO,  agg.  [Straueo,  Eorestiero]  au&lànbifcb, 
ficinb. 

ÈSTERO,  m.  «in   SJuèlanbcr,   SKinbcr. 

ESTERREFATTO  ,  agg.   [Atterrito]  crfc&rocfcn. 

ESTERSIVO,   agg.    [Astersivo]    reinigenb. 

ESTESAMENTE,  aw.  [alla  Distesa,  Distesa- 
mente]   trcitlaufig,    auèfufjtlidj. 

ESTÉSO  ,  pari,  di  Estendere  ,  V.  g.  Sur  Spa- 
zioso ,     geràumig.     It.     Sur    Diffuso  ,    trcitlàufig. 

§.    In   esteso  ,  aw.   rccitlaufig   auècinanbcrgefc^t. 

ESTÈTICA,/  Foce  greca,  bie  2fcfif»ctir  :  Ine- 
stetica è  la  scienza  delle  sensazioni  e  del  sentimen- 
to ;  come  pure  la  teoria  delle  ani  fondata  su  la 
natura   e  il   gusto. 

ESTÈTICO  ,  agg.  àftbctifd,. 

ESTIMA,./',   ubi.   Stima,   V. 

ESTIMABILE,  agg.  ubi.  Stimabile,   V. 

ESTIMARE  ,  v.  a.  ubi.   Stimare,  V. 

ESTIMATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Estimato , 
ubi.    Stimatissimo  ,   V. 

ESTIMATIVA,  [Giudizio]  bit  UrtGeilèftaft.  §. 
Sur   Buona   rinomanza  ,   bit   2lo>tung  ,   ber  SKuf. 

ESTIMATIVO  ,  agg.  bet  SBcurtbciluna.,  it,  ©d;à; 
^ung   fàbig. 

ESTIMATO,  part.  V.   Stimato. 

ESTIMATORE  ,  m.  -uice,/  b«  ,  bie   fóatsC. 

ESTIMAZIONE,/  [Stima]  b.c  ©dja$.mg,  23.':: 
bigung:  it.  «Bcurcbcilung.  §.  Sut  Riputazione,  ber  Wuf, 
bie    £vdiaditung. 

ESTERMINAMENTO,  m.  bie  23etnicbtung  ,  SU*; 
icttung. 

ESTIMEVOLE,  agg.  [Stimabile]  fcbar>cnètt>iirtig, 
Uàfbor. 
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ESTIMO,  ni.  [Imposizione,  Gravezza]  bit  ©d;ai 
jung ,   (JJriuib|ìcuet. 

§.  T.  ili  Mar.  Estimazione  marina,  mnrineresca  , 
bic  QlifTung  (  ©d;àl)ung  ,  23ctecr)nu>ig  bcè  lutucfgclcgtcn 
Wcacè  ). 

ESTINGUERE  |  v.  a.  [Spegnere]  auèlófdien  , 
crfliricii.  §.  Per  Met.  fui  Uccidere,  umbviiifjcn,  tébecn. 
t;.   Estinguere   un   debito  ,   cine   Sd;ulb   tilgen. 

ESTING1   IlilEE  ,  agg.    Iéfd)b«r,    ou&léfcblict). 

ESTINGUIMENTO,  m.  bic  2(uSléfd;ung,  iBcrló: 
fdjung.    It.   £ilguncj. 

I  STINGUITORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  Xilger— - 
in,    SScrtilgrr — in. 

ESTINTIVO  ,  agg.  auilófdjenb,    tilgenb. 

ESTINTO  ,  part.  di  Estinguere,  V.  It.  fut  Mor- 
to ,   tobt,    bctlofdjcn. 

§.  T.  delle  Aiti,  Acqua  estinta,  bcvbunnteè  Sd;ci; 
bctvofTcr. 

ESTINTO,   m.   Gli   estinti,  bic  Itbtcn. 

ESTINZIONE,/  [Distruzione,  Ammortamento] 
bic   SSerlJfdjung;   Silgung  ;    it.    iCcrnidming. 

§.  Estinzione  d'un  debito,  bic  Silgung,  25c<at)Iung 
cince   ©d)ulb, 

ESTIRPAMEMTO  ,  m.  [ Scbian lamento  ,  Sbar- 
bicamento]  bie   2(u6tottung,   SSlttilgung, 

ESTIRPARE,  v.  a.  [Schiantare,  Sbarbicare] 
auèrcteen,  auèteil'cn.  §.  Per  Met.  Estirpare  i  vizj,  bic 
£af!er    anòtetten  ,    bcrtilgcn, 

ESTIRPAT1VO  ,  agg.   auètotccnb  ,   bcttilgcnb. 

ESTIRPATO,  part.  bcè  SSotigen. 

ESTIRPATORE,  m.  -triee,  /  ber,  bic  SScttil; 
ger — in. 

ESTIRPAZIONE,/  V.   Estirpamento. 

ESTISPICIO  ,  m.  bic  2?cfid)tigung  ice  C'ingcnjcibc 
bet  Cvfettljietc;  it.  baè  2Dabrfagcn  auf)  bcnfclbcn  .  I 
Romani   applicati  alle  vanità  degli  estispicj. 

ESTIVALE,    |    agg.   fomnietlid),   bein  Scmmer.  §. 

ESTIVO,  I    I   calori   estivi,   bic  ©ommerhi^e. 

ÉSTO,  pron.  dim.  foce  poet.  ffùr  Questo,  bie; 
fer ,   biefeò, 

ESTÒGLIERE,  v.  a.   [Estollere]   ctbeben. 

ESTOLLENZA,  /  unb  Estollenzia  ,  ber  Ueber; 
muti),    ^od;mutt)- 

ESTÒJ,LERE,  v.  a.  Foce  lai.  [Sollevare,  In- 
nalzare] erheben,  aufbeben:  Astolfo  il  rumor  sente, 
e  '1  capo  estolle.  Ah.  Fur.   22.   12. 

§.  v.  11.  p.  Estòllersi,  (idi  ctbeben  :  E  sopra  le  sue 
rive  alta  s'estolle  L'erbetta,  e  vi  fa  seggio  fresco  e 
molle.  §.  Per  Met.  La  fama  del  mio  sangue  spiega 
i  vanni  Per  tutto  il  mondo,  e  fin  al  ciel  s'estolle 
Ar.  Fur.  20.  63.  §.  3ut  Encomiare,  ctijeben,  loben, 
rùbmcn  ,   preiren. 

ESTÒRCERE,        ì    v.    a.    ervicfTcn ,     abjtt-ingcn, 

ESTÓRQUERE,    j    abnóttjigcn. 

ESTÒRRE,  v.  a.  ubi.  Eccettuare,  V. 

ESTORSIONE,/  [Esazione  violenta]  bic  2Hn5; 
tbigung,    ©rptelTung. 

ESTÒRTO  .  part.  di  Estorquere  ,    V. 

ESTRADOTALE  ,  agg.  Sopraddotale. 

ESTRAERE,  v.  a.  Estrarre,  V. 

ESTRAGIUDIZIÀLE|,  agg.  T.  de' Forensi,  auf 
auficrgeTidjtlicbcm    2Bcgc,    aufjergctid)tlid;. 

ESTRAGIUDIZIALMENTE,  aw.  augetgctiditlid). 

ESTRAMISSIONE,/.  bie  2U.èfd>ictunn ,  5(u0fen: 
bung. 

ESTRANEAMENTE,  aw.  [Fuori  dell'ordine] 
aufict   ber   jOtbnung  ;   it.   auH'erotbcnllitb. 

ESTRAORDINARIO,  agg.  [Straordinario]  au: 
iiercrbcntlidi. 

ESTRÀRRE,  v.  a.  [Cavar  fuori]  b«auèjicbcn, 
au6(icticn. 

g.  Estrarre  merci  da   un  paese,  ubi.  Esportare,  V. 

§.   Estrarre  un   privilegio  ,   V.   Ottenere. 

g.  Estrarle  il  più  rimarchevole  da  un  libro,  baè 
OTerft? utbigflc   auè   einem    93ud;e  jiel)cn. 

§.   Estrarre  sughi  dall'erbe,   Stautet  auèptcflcn. 

ESTRATTIVO,  agg.  auèjicbcnb,  t)«auèiief)enb.  It. 
auènictjbat. 

ESTRATTIVO,  m.  T.  de'  Chi m.  ber  Crttartib; 
(loff. 

ESTRATTO,  m.  T.  de'  Farm,  bet  ©rtraff,  bic 
Sfreni,  g.  Estratto  d'Aloè  ,  2Jloefafc.  §.  Fare  estratti 
dal  protocollo,  d'un  libro,  ec.  ,  cinen  2Juèjug  auè 
bem  'Prole-coli  ,  auè  einem  2}ud>e  inad;en.  §.  Un  nu- 
mero  estratto,   ein   Sluèiug   (im    Sotto). 

ESTRATTO,  part.  di  Estrarre,  V. 

ESTRAVAGANTE  ,  /  cine  papfllidjc  SBetotbnung 
im    Jtitd;cmccbtc    uno)    bet   Compilation    bet    $(C<((alcn: 
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Siccome  dice  l' estravagante  di  Giovanni  XXII,  la 
qual   comincia   ec. 

ESTRAVAGANTE,   agg.   ubi.   Stravagante,   V. 

ESTRAVAGANZA,/  ubi.  Stravagansa,  V. 

ESTRAVASATO,  agg.  T.  de'  IUed.  ttttabalitt  (auè 
ben    2Mutgcfà|5cn    gcttclen  ). 

J-.STllAVASIONE,/  T.  de' Med.  bie  WuCttc: 
turni    bcè   2? lu tee. 

ESTRAZIONE,/  baè  £erauèjiebtn ,  bie  $)erauè; 
licbnng.  §.  !?ut  Condizione,  Discendenza,  bic  £>ct; 
ftuift,  5(bfunft:  Il  Conte  N.  è  uomo  di  alta  estra- 
zione, c^-  Spagnuola  è  ò' estrazione,  benché  in  Ita- 
lia nata.  ij.  L'Estrazione,  bic  3icl)ung  (in  ber  Hottc. 
tic),  g.  T.  degli  Arittn.  Estrazione  delle  radici,  bic 
siluè)icbung   bet   Wurieln. 

ESTHEMAMENTE,  aw.  aufictfl,  t'ibetauè;  «Hfè 
Ijódjfle  ,   ubcrninfiig. 

«ESTREMARE,  v.  a.  {  Trovarsi  all'estremo'] 
aufè  2(cuticrfle  btingcn  :  E  quel  fuoco  non  solamente 
non  arse  lui,  ma  eziandio  i' estrema  parte  del  suo 
vestimento   non   si   estremò,   cioè  arse. 

ESTREMISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Estre- 
mamente ,    aufè    allcraufierlle,    aufè   allcrbódjfle. 

ESTREMISSIMO,  agg.  superi.  ,h  Estremo,  V 
ESTREMITÀ. [poet.  ESTREMITADE,  ESTRE- 

MITATE]/ baè  2Ieufietfle,  baèaufict|1e(Sntc;it.  bet  Sìanb. 
Estremità  e  propriamente  l'ultima  parte  di  una  cosa 
materiale,  e  si  oppone  a  mezzo,  0  a  centro.  Si  dice 
l' estremità  d'una  ripa  ,  d'un  paese.  Le  mani  e  i 
piedi  son  chiamati  con  vocabolo  greco  le  estremità. 
g.  Sur  Eccesso  di  calamità  e  di  miseria,  baè  auftcr|ìe 
Slenb  ,  9iotb  :  Tolga  Iddio  che  voi  in  si  fatta  estre- 
mità venuto  siate.  Bocc.  LETT.  g.  Sur  Eccesso  , 
Estremo  ,  baè  Gttrcin ,  baè  Ucbcrinaft  :  In  tutte  le 
cose  lo  mezzo  è  da  lodare,  e  V estremitadi  sono 
da   biasimare. 

§.  T.  d'  Anat.  le  Estremità  ,  bie  Gttrcmitatcn  ; 
Sufic   unb   Calibe. 

ESTRÈMO,  m.   [Estremità]    baè   2Ieuf;crfte  ,  bet 
bcdiilc   (ilrab  :    Dicesi   l'estremo    e    non    1'  estremità  ,    * 
delle  forze,    della    gioja  ,    del   piacere,    del    dolore, 
della   vita. 

§.  Esser  ridotto  all'estremo,  in  ber  aufjctflen  Diotl), 
aufè   2(eufictttc   gcbtad;t    fein. 

§.  Esser  agli  estremi  ,   in   ben   [etjten  3ugcn   liegen. 

g.  T.  de' Logici,  Gli  Estremi,  bie  Crucine:  I  due 
ultimi  termini  della  conclusione  di  un  sillogismo, 
cioè  il   Soggetto,  ed   il   Predicato. 

§.  Dar  uegli  estremi  ,  eè  aufè  2(eufiet6c  tteiben;  iu 
atg   inadicn. 

§.  Far  l'estremo  di  sua  possa  ,  fowie  Far  gli  ul- 
timi  sforzi,    feine   aufjctflen   jlràft;    anltenbcn. 

g.   All'estremo,  aw.  iulctjt,   cnblict),   ani   C"nbe. 

g.  Prov.  1.  L'estremo  del  riso  il  pianto  assale, 
baè   Sadjcn   betlranbclt   fid)   melitene   in   ibtancn. 

§.  Prov.  2.  Tutti  gli  estremi  son  viziosi  ,  atleè 
ttebertticbciie   i|I  fetjlcrbaft. 

ESTRÈMO  ,  agg.    [Ultimo]   aufjcrft ,  «ule^t. 

g.   Le  estreme  sue  parole  ,   feine   le^tcn   9BotM. 

g.   Gli   estremi   sospiri,   feine   IcKtcn  ©eufjcr. 

g.   Estrema  necessità,   aufierfte   Siotl). 

§.   Estrema   voglia ,   beftige   Segiccbe. 

g.    Con   estremo  dolore,   mit  beni   grófìtcn  ©drmerie. 

§.  L'estreme  regioni  del  Norte,  bet  àufìet|ie,  bócbfle 
Siotbcn. 

g.  L'estrema   unzione,   bic   letjtc  Ùdung. 

g.  All'  ora  estrema  ,  in  ber  Icljtcn  ©tunbe ,  in  tee 
©tctbeflunbe. 

ESTRINSECAMENTE  ,  aw.  [  Esteriormente  ] 
aufietlid),    bon    auficn. 

ESTRÌNSECO,  agg.  [Esterno,  Esteriore]  óa; 
fictlid). 

ÈSTRO,  m.  [Furor  poetico]  bie  SBcgciftetung . 
ber   @cbn,'ung   (  befonbetè  ber   3?id;tct). 

§.    T.  de' Nat.   Estro  poetico,   bie  23tcmfc. 

§,  T.  de'Fis.  Estro  venereo,  bet  Segattungètticb: 
Gli   animali   s'accendono  d' estro  venereo. 

ESTRÙDERE,  v.  a.  Foce  lat.  [Cacciare,  Cac- 
ciar via]   bcrauètreiben,   feinauèlloficn,   betauèlìofien. 

ESTRUSIÓNE,/  [Espulsione]  bie  2(uètreibung. 
^»crauètrcibung. 

ESTRÙSO,  part.  di  Estrudere,   V. 

ESTUANTE  ,  part.  alt.  tuallenb ,  btaufenb  |nit 
baè  OTcct):  Dal  quale  le  estuanti  acque  di  Baja , 
e  i   vostri   monti   del  solfo  prendono  il  lor  calore. 

ESTUARIO,  m.  Foce  lat.  [Flusso  e  Rifilisi 
del    mare  ]   bic   (Sbbe   unb   Slutb. 

ESTUAZIONE,/  Foce  tal.  bit  3{ufw«Hitn3. 


EST 


ETE 


ETN 


3oi 


ESTUBERANZA, /.  [Protuberanza,  Gonfiezza] 
«ine  6<$wulft,   Gfrfebttulfi. 

ESTURBARE,   v.   a.  binauèiagcn,   biiuuiètrcibcn. 

ESUBERANTE,  agg.  [Ridondante,  Eccedente] 
ùbcrfdm'cnglid),    ubetfliiffig ;    it.    febr   ftudubat. 

ESUBERANZA,/  [  Ridond.-.nza,  Soprabbon- 
dan?a]   avoiict  Ucbcifluf;.  §.  Su«  Esuberanza,  V. 

ESULA,,/:    V.  Enula. 

ESULARE,  v.  a.  [Andare,  Stare -in  esilio]  in 
SSeebannung  gct)cn .  fein  :  Apollo  scacciato  da  Giove 
esulando  in  terra  servi  gran  tempo  agli  armenti  del 
Re  Admeto. 

ESULCERAMENTO,  ni.  [  Esulcerazione  ]  ina 
©djttfàtcn,    2(uèfer)M)òten. 

ESULCERARE,  v.  a.®«!$lwtl  bctutfadycn;  fdjtva; 
rcr.i   inadjcn. 

§.    v.   n.   fdjnjaren. 

ESULCERATO,  pari,  td  93origen. 

ESULCERAZIONE,/   iaè   ©ebreatcn. 

ÈSULE,  agg.  [Esiliato]  bfè  Sanie*  bethjicfcn; 
bcrfcannt. 

ESULTANTE  ,  pari.  alt.  jauctiieni,   frobloefcni. 

ESULTANTEMENTE,  avv.  [Con  esultanza]  (5»§: 
<0<fcni.   mie   grolìet    eVtcuie. 

ESULTARE,  v.  n.  [Giubilare]  fcotjlodcn  ,  iaudijcn; 
it.   Dee   Sjrcute    buyfcn. 

ESULTATORIO,  agg.  'Sunti,  fftótjlier}rei«  an; 
jtigent. 

ESULTAZIONE,  /  [Giubilo]  Sic  ffrót)tiet)fcie , 
iaè  Saucbjen  ,  iaè  Jsrofilortcn. 

ESUMARE,  v.  a.  [Disotterrare]  auè  iet  Ctie 
graben   (einen   Xottcn). 

ESUMAZIONE,/  iie  Sluègrabung   (  cince  Scidje  ). 

*ESUPERANTE,  part.  ali.  ubi.   Esuberante,  V. 

•ESUPERAHZA,/   ubi.    Esuberanza,    V. 

ESURIRE,  v.  n.  Foce  lat.  [Esser  affamato, 
Aver  gran  fame  ]  bungern  ,  febr  rjungctn,  auègcljun; 
get:  fon. 

ESLSTO,  agg.  Foce  lai.  [Riarso]  bctfengt,  ben 
ter  £ii)e   bcricrrt. 

ET  .  con/',   tur  e.   ubi.  ed,   V. 

ETÀ,  [poet.  ETABE,  ETATE]  /iaè  Stlttr:  Con 
un  suo  figliuolo  d'età  forse  di  ott1  anni  ec,  se  ne 
fuggi   a   Lipari. 

§.  ffut  Tempo,  taì  3citalter,  iti  3eit .  L'aurea 
età  di   Saturno   non  tornò   mai. 

§.  Di  mezza  età,  im  SKittclaltet,  in  icn  be(lcn 
Satjren. 

§.  Di   grande  età,    boi)   bcjacjtt. 

§.  Uomo  di  età,  di  etade  ,  ein  S0?ann  bei  Sabten: 
Ma  perocché  già  di  etade  egli  era  ,  e  scrollo  di 
male  dotte,  volle  senza  più  per  lo  mondo  girare, 
con    lo   riposo   dilla   casa    sua    quietarsi. 

§.    Età   cadente,   ta4   bobe    'il Iter,    l)infàl!ige   2(ltct. 

§.   Minore   d'età,   oiet  In  età  minore,    ininbcriabrig. 

§.  Età  puerile,  giovanile,  virile,  decrepita,  fini; 
lidicè,    jugcnilidicè  ,   mànnlidicè,    bobe*   filler. 

tj.    Età  di   discrezione,    V.   Discrezione. 

§.  Avanzare,  Crescere  in  età,  an  .òaljrcn  lunetjmen, 
alter  tvcricn. 

§.   Cbe  età  avete?  tt>ic   alt   feii   ifjt? 

§.   L'età   futura,  taì  jufunftigc   2(lcet. 

§.    L'antica   età,   tic   23orweIc  ,   taì  2(ltcttcjuin. 

§.  Le  quattro  età  del  mondo,  iie  bice  5l3cltaltct: 
Età  dell'oro,  dell'argento,   di   rame,   di  ferro. 

§,  Poet.  Aurea  età,  Età  dell'oro,  Secolo  d'oro, 
iaè   golene   3eitaltct   (ter   ^oefìe). 

<j.  Età,    tue  Secolo,   V. 

§.  7'.  degli  ^stron.  Età  della  luna,  taì  SMoniè; 
altee  (  3  ci  e  boni   9ìcuiuonbe   an  ). 

ETCÉTERA  ,  avv.   ubi.  Eccetera,  V. 

ETERA, f.  foce  hit.  [Cielo,  Aria]  Sic  Sufi, 
tet  Rimmel. 

ÈTERE  ,  m.  in  2fetf)ct  (ih  feinfìe  Suft  tei  £im; 
mele).  §.  T.  de'  Chim.  Sue  Alcool,  ice  mcljrmalè 
abgetogene  SBcingeifl.  §.  Etere  di  vitriolo,  ©djttcfclà; 
tber,    Sdinjcfclnaijljta. 

ETÈREO,  agg.  óttjctifet).  §.  $ut  Celeste,  Ijimmlifet): 
Giungere  al  colmo  de'  tuoi  pregi  alteri  Potria  col 
pregio  dell'  eterea  lira.  g.  T.  de'  Chim.  ótljcrifd;: 
Olio  ec.  etereo. 

ETÉRIO,  agg.  ubi.  Etereo,  V. 

ETERIZZARE  ,  v.  a.  iic  Suft  rcinigen  ,  fctjc  ber: 
iunnen.   §.    T.  e/e'  Chim.  Slctbct   bilicn. 

ETERIZZATO,  part.  tee  SSotigcn. 

ETERNALE,   agg.   ubi.  Eterno,   V. 

ETERNALMENTE ,    |    avv.  [Sempre,  In  eterno] 

ETERNAMENTE,  \  cwig  ,  unauftjórlid;.  §.  ffut 
Dizionario  It.-J'ed.   Voi.   I. 


Ab  eterno,  bon  Gtfigfcit:  Io  dico,  che  questa  pen- 
sagione  si   fue   in   suo  consiglio   eternalmente. 

ETERNARE,  v.  a.  [Fare  eterno]  bctcrcigcn; 
unflctMiit)   mad;cn. 

§.  v.  n.  p.  Eternarsi,  (ut  Immortalarsi,  fid)  bete; 
Wigcn,  fi)  unfìetblia)  inameni  M'  insegnavate,  come 
l'uom   s'eterna. 

ETERNATO  ,  part.   ili  93origcn. 

ETERNITÀ,  [poet.  ETERNITADE,  ETER- 
NITATE]./:   eie   SwigHit. 

ETERNO  ,  agg.  eivig.  §.  ffut  Perpetuo,  bc|liiniig, 
immetlvàlltenS. 

ETERNO,  m.  taì  ©ttjtge   (twaè  cteig   ifl,   fein  Snie 

Ut).     , 

ETÈRNO,  avv.  [Eternamente]  in  Swigfeit,  eltig. 
§.  Ab  eterno,  bon  Sttigfcit  Ijet.  §.  In  eterno,  Per 
eterno,    fut    immer ,    in    Srotgfeit, 

ETERÒCLITO,  dgg.  T.  de'Gram.  bon  in  ai: 
nicinen  tKegel  abiocidjcnt.  j.  Cervello  eteroclito  ,  ein 
«junìetlid;et  Xc\>f.  §.  T.  de'' Boi.  Pianta  eteroclita, 
cine   feltfamc,   bon  ice  Oattung   ablvtidjcnie   'Pflanje. 

ETERODOSSÌA,/.  T.  de"1  dogmatici,  in  Su: 
glaube ,   ìie   Sttglaubtgfeit ,  Ice   20ab,nglaubc. 

ETERODÒSSO,  agg.  fjetetotor ,  ittleljtig,  itrglóubig. 

ETERÒDROMO,  m.  T.  di  Meco,    ein  SWtjebel. 

ETEROGENEITÀ,  f.  T.  de'  Filos.  [Diversità 
di  genere  che  passa  tra  le  cose]  iic  Ungleid)attigfcit, 
iJtemSattigfcit. 

ETEROGÈNEO  ,  agg.  T.  Leti,  tjetetogen ,  un; 
gleid;attig  (  untetfd;ieicn  in  ter  2ltt  uni  9ìatut).  §.  T. 
de'  Gram.  Nomi  eterogenei ,  bon  betfd;ieicnem  @e; 
fa)lec(it   in  ice   Slìeb,tb,eit  ,  j.   23.   il   dito,   le  dita  ec. 

ETERÒSCJ,  m.  piar.  T.  de' Geogr.  iic  cinftbat; 
tigen   SSólfer. 

ETÉS1E,/  plur.  gettjiffc,  aUjabtig  in  ien  ^uniè; 
tagen   ivelicnic   SfBinic. 

ETÉSIO,  agg.  Venti  etesii,  V.  Etesie. 

ÈTICA,/    iic    fitljif,    iie    0itccnlcl)tc. 

§.  Piov.  L'elica  apre  la  via  all'economia,  iic  JDio; 
ralttót  ebnet  icn   953eg    jut   333ittl)fd;aft. 

ETICAMENTE,  avv.  [Moralmente]  nact)  ice 
Sttjif,   nad;    ice   SDÌotal. 

ETICHETTA,/  [il  Cerimoniale]  i'it  ©tifettt . 
©itte,   ice   £ofgcbtaud>. 

It.   cine   (itiquette  ,   ©ignatut,   3ettct. 

ÈTICO,  agg.  Febbre  etica,  ein  t)eftif.r)eè  Siebct, 
iie   ©djttiinifudpt. 

ÈTICO  ,  m.  ein  ^Jcftifct,  ©d)ltinifud;tigct.  §.  Etico, 
fùt   Moralista  ,   ein   Stljifct ,   iet  iic  <5t!)ir,  Sfiorai  lluiitt. 

ETIMOLOGIA,  f.  iic  Gttnnologie ,  iie  2Dortfor: 
fd;ung    (  ilbflamniung    uni    ^Ictleitung    cince    2Bott!i). 

ETIMOLOGICAMENTE,  avv.  nacb  ice  Stoino; 
logie,    9Bottforfd;ung. 

ETIMOLÒGICO,  agg.  etgmologifd)-,  jut  SBottfot; 
fdpung    geljótig. 

ETIMOLOGICO,  m.  ein  Ctt)tno!oge  ,  3Bottfov; 
Sijtx. 

ETIMOLOGISTA,    ni.  SBottfotfdjct,  ©«mofogift. 

ETIMOLOGIZZANTE  (dsa),  part.  ali.  nad;  icin 
Urfprung   ice  SBòttcr  fotfdjeni ,    rrortforfd;cni. 

ETIMOLOGIZZARE  {dsa),  v.  a.  ien  Uifptung  ice 
SCórter   crforfet)cn ,   njottfotfdjen. 

ETIOLOGÌA,/  T.  de' Med.  iic  %tt\t>\oa\e  (iic 
Sctjrc  bon  icn  Utfadjcn  ìct  Stanfl)eitcn  )  :  Etiologia  è 
reddizione   di   ragione   delle  cause,   di   sanità. 

ETIOLÒGICO,  agg.   ótiologifdj, 

ETIOLOGÌSTA ,  m.  ein  Slctiolog  ,  ^tofefTot  icr 
Sletiologic. 

ETIOPE  ,  m.  T.  de'  Cliim.  Etiope  minerale , 
miìicralifdjct   2)iot)t. 

§.   Etiope  vegetale,   ice   !?cuerfd;lt)amm. 

ETÌOPE,        2 

ETIÒPICO,  ' 

ETÌOPO,      ^ 

ETISIA,/  [Consanzione]  iic  ©d)ttinif"d)t,  2(b; 
jetjrung. 

ETÌTE,  777.  T.  de'  Nat.  iet  2.i:etftein,  5Ela?vet; 
flcin. 

ETITIFORME  ,  agg.  ailetflcinfótmig  :  Concrezione 
etiti/orme  di    manganese  piritea ,   che   si   decompone. 

ETMOIDALE,  agg.  T.  degli  Anat.  juin  ©ieb; 
bein    ge!)óiig.  > 

ETMÒIDE,  agg.  T.  d'Anat.  Osso  etmoide,  ine 
©iebbein   (  ini    ©eb,aiel  ). 

ETNA,  777.   V.   Mongibello. 

ETNARCA,  777.  T.  degli  Stor.  in  ©tatttjaltet 
cince  s^eobinj. 

ETNICO,  m.   [Pagano]   ein  £ciie. 


óti;io))ifd). 


ETNOGRAFÌA  ,  /  iic  23olfèbcfd;tcibung  ,  Gttji^ 
gtav'tjic. 

ETNOGRÀFICO  ,  agg.  ctbnogtaytjifd;  ,  boW; 
gcfd)id)tlid). 

ETOLOGÌA,/  2(bb,ani(img  ùber  0'ittcn  uni  @« 
bràucb.c. 

ETOPÉA  ,  /  T.  Didasc.  tic  93efd)tcibung  in 
©ittcn   uni   Sciicnfdjaftcn   cince   'JJcrfon. 

ÈTRA,/   Foce  poet.  V.  Etere. 

ETRURIÈNO,    \  ..,    17.  -e, 

ETRÙRIO  ,         |    a^'  ubU  EtrU5C0'  V' 

ETRUSCO,  agg.  ctruèfifer). 

ÉTSI  .   avv.    Foce  lat.  ubi.   Sebbene  ,   V. 

ETTACÒRDO,  m.  ein  £>c|>tad>oti  (cine  2ci«t  mtt 
ffeben   ©aiten). 

ETTÀGONO,   777.   ein   ©iebencet. 

ETTANGOLARE  ,  agg.  (icbeneetig  ,    fiebennjinfclig, 

ETTÀSI,/  T.  di  Gram.  iie  ©ulbenbetlàngctung, 
iie     5?cbnung. 

ETTASÌLLABO  ,  agg.  fiebenfclbig. 

ÈTTE,  77».  [Un  ette]  fcljt  Wcnig  ,  iai  ©eringfre  : 
Non  vi  manca  un  ette ,  ci  fcljlt  nia)t  iaè  SKinicfk 
iatan. 

ETTEMORIONE  ,   m.   ein   bett>eglid;et  •&otijot«. 

ETTERNALE,  3 

ETTERNALMENTE,   >   V.  Eternale,  ec. 

ETTERNO,  ec.  3 

EUBÀGI,  777.  plur.  T.  Stor.  iic  Gubagcn  (gatlifdje 
^ticllcr). 

EUCARESTÌA,/ iaè  fjciligc  Mbenimat)!. 

EUCARÌSTICO,  agg.  jum  tjeiligcn  2(bcnimab;i 
gcljótig. 

§.  Mensa, -Convito  eucaristico,  iet  3.if(t)  iti  ^>ertn, 
ia£>   tjcilige   s21beniinal)l. 

EUCLASÌA  ,/  T.  de' Nat.  in  Sufladt  ((Siclftcin). 

EUCOLÒGIO,   m.    T.   F.ccl.   iie   Sirdjcnagenic. 

EUCRASIA,/  T.  de'IUed.  iie  gefunic  Zc'ibtiU'- 
fd;affenb,eit._ 

EUDIÒMETRO,  m.  T.  de"1  Fis.  in  @uÌiometer 
(ein    Snflrument ,    iic   ©ute  ice   Suft   <u   meffen  ). 

EUDORA,/    T.  de'  Nat.  Suiota  (  SKciufcnatt  ). 

EUFIMÌSMO,  777.  T.  de'  Rett.  iai  OTilietungè; 
toott,   ice   STiilbevungèauèbtuef. 

EUFONÌA  ,  /  T.  de'  Relt.  ,  de' Mas.  e  de' Gram. 
in  2Bot)lffang,  SColjllaut.  It.  cine  licblidjc,  angenctjmc 
Stimine. 

EUFÒNICO  ,  agg.  wofjlflingeni. 

EUFRÒBIO,  7/7.  T.  de'  Ret.  iie  Superbie;  it. 
iaè    @u))b,otbium    (-^atj). 

EUFRASIA,/  T.  de'  Boi.  2(ugcnttofl ,  ^irnfraut. 

EULOGÌA,  /  T.  della  Stor.  eccles.  iic  Uebc»; 
bleibfcl  bon  iem  gefegneten  23toÌc  (in  iet  altgtied)ifd;cn 
Sitd;c). 

EUMÈCIDE  ,  /  cine  mucine  cr)aIeeÌonartigc  ,  nut 
t)alb  ctbattetc  ©ut)t.   It.  cine  cermete  (ircttjlige  Sriact. 

EUMÈNIDI,/.  plur.  iic   Sumcniien,   Juticn. 

EUNUCARE,   v.  a.    [Render  eunuco]    cntniannen. 

EUNUCO  ,   ni.   ein   iScrfdjniitner,    ©ntmannter. 

EUPATORIO,  771.  T.  de'  Bot.  2BaIiÌo|ien ,  £i«fd;: 
(Ice,   2Baffetio(t. 

EURÌPO  ,   77).    T.  de'  Geogr.    iic   SDìcereng*. 

EURÌTE  ,/.    T.   de'  Nat.   icr  2i3eififlein.. 

EURITMÌA,  /  iic  (Sutnttjmic  (iaè  ridjtigc  23cr< 
tjaltniti    alice  £b,cilc   jum   ©anjen). 

ÈURO,   77i.  ice   Ofrroint,   SKotgcnWini. 

EUROPÈO  ,  agg.  cutopaifeb. 

EURO?ÈO,   771.   ein   ©ueopact. 

EURÒPICO  ,  agg.  cutovaifdj  :  Questo  europico 
[mare]   si   stende   infino  all'isola   di   Creti. 

EUTERPE,  /  T.  Mitol.  ©ucerpe  (iie  OTufe  ice 
&lótcnfyicieè  ,   ice   ^littcnmufif  ). 

EUTRAPELÌA,    |  /  Foce  greca,  iic  ©abe,  an; 

♦EUTROPELÌA,)    flaniig   ju   fd)etjen. 

EUTIMÌA,/  V.   Alacrità. 

EVACUAMENTO,  m.  ubi.   Evacuazione,   V. 

EVACUANTE  ,  part.  alt.   auèlcetcni,   abfuljjcni. 

EVACUARE,  v.  a.   [Vuotare]    nuOlceren  ,   raumen. 

§.  Evacuare  gli  umori ,  iie  5eud;tigfcitcn  abfubeen  : 
Però  y.sr  voler  curar  questo  signore ,  sarebbe  neces- 
sario evacuare  gli  umori  fluenti  alla  volta  del  pol- 
mone. 

6.  v.  n.  p.  Evacuarsi  ,  (id)  auèleeren  :  Consiglierei 
il  Signor  Canonico  non  solamente  ad  evacuarsi  , 
ma   ancora   a   cavarsi   un   poco  di   sangue. 

§.    T.  Mil.  Evacuare  una   piazza  ,   einen  (etol'etieii , 
oiet   eingenoinmcnen  )   *J>(a§   toieiet   betlaffen  ,    raumen  :    A 
tenore     del    primo    articolo    della     capitolazione     la 
piazza  debbe  essere  immediatamente  evacuala. 
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l\  UX'ATIVO  ,  agg.  auèiccrcnb  ,  raumtnb.  It. 
obtubrenb. 

EVACUATIVO,  m,  T.  ,IS  .Val.  dn  Sfvfiìcjtunaè: 

•«ititi. 

EV  LCti  \ZIONCELLA,/  ette»,  ,/,'  Evacua/Jone, 
cine    Itigli   Wbfucjtung. 

EVAi.i  AZIONE,  /  kii  Stbf.ilmmg,  WuMettung : 
Le  evacuatimi i  troppo  grandi  e  violenti  debilitano 
il  corpo. 

§.    '/'.    .Vìi.    tic   SKàumung   tinte   ^laKcè. 

EVADERE,  v.  n.  Woct  lat.  [Scapolare,  Cavarsi 
d'impaccio]   enta.chcn,  entfommen ,  fidi  (o&inattjen. 

E\  AG  AZIONE  ,  /  i.iè  £ciuinfd;>vcifcn  ,  Return: 
flattccn. 

§.    JJur   Svagamento,   Distrazione,   iie   3ctfltcuung. 

EVANGELIARIO,   m.  ia6   ©bangtlicnbudi. 

F.\  ANGELICAMENTE,  avv.  cbangelifd),  nad;  bern 
(^  baii.ulium. 

EVANGELICO,  agg.  cbangelifd;,  icni  (Jbangcliuni 
gemali. 

§.  Evangelico,  T.  della  Storia  F.ccles.  tbangclifd,): 
L?  Elettor  di  Sassoni]  divenuto  cattolico  cuntinua  a 
chiamarsi  Capo   del   corpo  evangelico. 

EVANGÉLIO,   m.   [Evangelo]   iaè   (Jbangcliiiin. 

§.   E    uri    Evangelio,    eli    ifl   utbctlàffig  ,   gain   Mal)t. 

§.  Predicare  ,  Annunziar  1'  Evangelio  ,  iaè  Sban; 
gelimi!    ptcbiqcn,    bctfùniigcn. 

EVANGELISTA,  m.  cin  Cbangciift. 

§.  Essere  il  quinto  Evangelista  ,  iet  funfet  <5ban: 
geliti  fein  :  Perchè  volete  voi  cosi,  eh1  i'  vi  creda? 
siete  voi   il   quinto  evangelista? 

EVANGELISTÀRIO  ,  m.  iaè  Gbangelicnbudj. 

EVANGELIZZANTE,  m.  cin  ^teiiget  ice  Gbam 
geliamo ,   S8eifunbigee  ice   (^bangcliumè. 

EVANGELIZZARE  ,  v.  a.  iaè  Gbangclium  ber; 
funbigcn,   kbten,  ytebigen. 

EVANGELIZZATORE,   m.  V.   Evangelizzante. 

EVANGÈLO,  m.  V.   Evangelio. 

EVAPORABILE.»     agg.    iraè    leidit     betiunffet , 

EVAPORANTE  .  j    bcttaud;t. 

EVAPORAMENTO,  m.  [Evaporazione]  iie  SfttS: 
bunftung  ,    33ctbunflung ,    2(uèiamyfmig. 

EVAPORARE,  v.  n.  [Svaporare]  auèiiinflcn  , 
betbunften  ,    auóbainpfcn  ,    abbamyfen. 

fj.  Sur  Penetrare,  Trapelare,  allmatjlig  uni  un: 
inctflii)  cinbtiiigcn  ,  iutd)briiigen  t  La  durezza  di  tal 
luogo  non  lascia  distillare ,  ovvero  evaporate  alle 
piante  sufficiente  nutrimento. 
'EVAPORATIVO,  agg.  auèiùnflcni;  it.  bie  3tu6: 
tunfhin.i    befótbetni. 

EVAPORATO,  part.  di  Evaporare,  V. 

EVAPORATORIO,  m.  tic  SBàljung:  Di  quest'er- 
be sia    fatto   un   Evaporalorio  alla   detta   femmina. 

EVAPOR  AZIONE,  /  V.  Evaporamento. 

EVASIONE  ,  /  [  Fuga  ]  iie  (SnWcid;ung  ,  bit 
3lud)C.  _ 

EVÈLLERE  ,  v.  a.  [  Svellere  ]  auètotten  ,  auè; 
teillcn. 

SVENIMENTO,  m.  [Avvenimento]  cine  S3ege: 
bcntjeit  .    cin   portati. 

EVENTAZIONE  ,  f.  [Ventilazione]  iie  Sufc 
mailing. 

§.  T.  de"  Sled.  Piccola  emissione  di  sangue,  ein 
ritinte   ^lictlati  (iem   2Mutc   Suft   gu   marcii). 

EVENTO,  m.  Voce  lat.  Buono  evento,  Tristo 
evento,    cin   gutet,    trautiget   2(uègang 

§.  Evento  felice,  maraviglioso ,  sperato,  strano, 
dubbio  ,  impensato,  buono,  tristo,  cin  glù<flid;cè  , 
wunictbatcè  ,  ctn?unf<btcè,  fonictbatcè,  tatbjcltiaftcè,  un: 
ctwarttceè,   guteè,    ttaurigcè   Gtcignifi, 

tj.  Varii  sono  gli  eventi  delle  cose  del  mondo  , 
ce   getit   fonierbat   in   ict   9DcIt   t)et. 

fc.   In   ogni   evento,   auf  jcicn   S'ali. 

EVENTUALE,  agg.  T.  de"  tìiurìsp.  [Casuale] 
tremaci  ,  jufàllig  (  xeni  bon  bem  fùnftigen  Ctfolg  ab: 
tjanae). 

EVENTUALITÀ  ,  /  [Casualità]  3ufaltigecit.  It. 
tccinr,nictvcnc    Gtbfolgc. 

EVENTUALMENTE,  avv.  T.  de' Giur.  eben; 
tualiert. 

EVERSIONE,/,  bei  Umfiuti. 

EVÈRSO,   agg.    ubi.   Opposito  ,   Contrario,    V. 

EVERSORE,  m.  Voce  lat.  [Distruggitore]  cin 
3etitótct,   93etn>ufiet. 

EVEZIONE,./.  T.  degli  Astro»,  baè  ©d)Wanftn 
(im   Saufc  fccr   ©eflitnc). 

EVIDENTE,  agg.  [Chiaro,  Manifesto]  offenbat, 
fiat ,    augcr.fd)einlid). 


EVIDENTEMENTE  ,  avv.  [Manifestamente]  att: 
gcnfdiciuiidi  .    f l.ir ,   offenbat. 

EVIDENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Evi- 
dentemente,  gon|   angcnfbcinli.O  ■   béllig   fiat. 

EVIDENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Evidente, 
l'edili   fiat,   gain   aujtnfty'cinlià). 

§.    Ad   evidenza,    V.    Evidentemente. 

EVIDENZA,  |  ./."  augcnOtieinliebe  tì)ett)ifit)eic,  XUt: 
.     EVIDENZIA,}    ^fit  ,    *Mugenfd)einIid)feit. 

EVINCERE,  V.  a.  Voce  lat.  getidptlid;  atiófleficn 
(auè   beni    iUcfi^). 

EVIRATO,   agg.    [Castrato]    cntmaiint. 

EVIRAZIONE,^   [Castratura]    eie   Cntmaniiung. 

EVISCERATORE ,  m.  V.  Svisceratore. 

EVITABILE,   agg.  bctmeiblid). 

E VIT AMENTO,  m.  V.  Evitazione,  Scansamento. 

EVITARE,  v.  a.  [Scansare]  mtibtn  ,  bttmtlbtn; 
it.    auOnjeidien, 

EVITATORE,  ni. -trice,/ bet,  bic  iBetmeibct  — 
in.   It.  2( bicone t  —  in. 

EVITAZIONE,^  [Scansamento]  bic  OTeibung  , 
l33ctmcibitng  ,    sì(u(ilveid;ung. 

EVIZIONE,  ./.'  T.  de'  Leg.  bit  gctiaVlidjc  Wu& 
(lotiung    (aiti   cincin    23efil}e). 

EVO,  m.  [Età,  Secolo]  cigcntlid;  bic  3tit,  in  ttfe(: 
djet  20i|Teiifd|aftcn  unb  jtun|lc  ju  fallcn  anfingen  :  Pa- 
role ,  Erasi  con  esempj  del  medio  evo  e  del  cor- 
rente. 

EVOCARE  ,  v.  a.  [  Chiamar  fuori  ]  Ijetauètufen  , 
[jetauttufen  :   Evocar  V  anime  de1  morti. 

EVOCATO,  part.  ice  KSorigen. 

EVOCAZIONE  ,  /.  T.  Stor.  iie  Sfntufung  ber 
Qióttct  (  bei    2?elagetungen  ). 

a)    T.    Forense  ,   iie   gctidjtlidjc   SSotlaittng. 

3)  !Jut  Richiamata,  iie  3utùetbetufung  auè  ict  23ct; 
bannung. 

EVOE,  interi '.  Gboc  (3utttf  an  ben  58aed;u£)  :  Viva 
Bacco,   il   nostro   Re,   Evoè ,   Evoè. 

EVOEGGIARE,  v.  n.  ©boc  auètufen  :  Volgesi 
sirinno  [Bacco]  colle  vaghe  e  snelle  Nutrici  evoeg- 
giaudo, 

EVOLVENTE  ,  agg.   T.  de'  Geom.  enttoitfclnb. 

EVOLUTA,/.   T.  de' Geom.   bit   Gntroicfluna.6Iinic. 

EVOLUZIONE,/.  Gbolution  ,  ^cctftbwenfung  , 
■£>cctbctt)cgung. 

§.    T.   31il.   [Esercizj   militari   e  navali]    SWanóbct. 

§.    T.  de'  Geom.   iie   <Sntrei(f(ungOle()tc. 

§.  T.  de"  Bot.  Evoluzione  del  germe  ,  bic  Snt: 
niicllung   beS   SeimS. 

EVÒNIMO,  m.  T.  de"1  Bot.  iie  ©vicrflau^c  ;  it. 
ice   ©V'Ubauin. 

EVULSO,    Voce  lat.  part.  di  Evellere,   V. 

EXABRÙPTO,  avv.  [Ad  un  tratto,  All'improv- 
viso]   auf  iet  ©tede,   plS^lid) ,   fcglcidj. 

EXEGÈTICO,   agg.   ubi.   Esegetico,   V. 

ÈXOCHE,  /   Foce  greca  V.  Eccellenza. 

EXPROFÈSSO,  avv.  auèfùtjdittj,  mie  boiler  5?cnnt: 
niS  ,    gcfliffciitlid).   It.   V.   Esprofesso. 

EXPROPÒSITO  ,  avv.  Foce  lat.  botfàijlidj ,  mit 
SFlciii,    V.   Proposito. 

EXTÉMPORE,  avv.  Voce  lat.  [All'improvviso] 
auè   iem    ©tegteit, 

EXUSTORIO,  agg.  T.  de"  Med.  btcnncnb ,  23!a: 
fen    inacbtni. 

♦ÈZIAM,  avv.  Foce  lat.  ubi.  Ancóra,  V. 

EZIAMDÌO,»    avv.   autt),   aud»  noeb,   fogat  audi:   E 

EZIANDÌO,!  di  questo  si  vede  le  ragioni  chiare, 
ed  eziandio  si  dimostra   per  efletto. 

§.  mit  Che,  Se,  Perchè  flit  Avvegnaché,  recnn: 
gleid),  Wenn  aud),  Wcnn  fdjon:  Punivano  con  aspre  pene 
i  mali  consigliato.!  ,  eziandio  che  del  mal  consiglio 
ne  seguisse  prospero  fine. 
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,  m.  uni  /  Sé  bcrttitt  im  Seal,  bic  ©tede  bcè 
ph  ìct  Otiedjcn  uni  Sateinet,  5.  iB.  Saflo ,  Filosofo, 
Fenicia  ,   Sferoide  ec. 

FA,  m.  T.  di  Mus.  JF-:  Ma  natura  non  sol, 
l'Arte  ci  uni:  Se  tu  canti  la,  sol,/j;  mi,  re,  do, 
Ed  io  sto  colle  Muse  a  tu  per  tu. 


FA!  interj.  Jiit  Su!  min  auf,  auf!  Fa,  trova 
la   borsa  ! 

FABÀRIA,/    T.   fa' Bot   fettt   feline,   Sti.tin. 
FÀBBRICA,/   [Edificio]  iet  Bau,  iti  ©tdàubt. 

§.  ffur  Luogo  ove  si  fabbrica  o  lavora  checches- 
sia, iie  Jabtif:  Capitò,  alla  sua  visione,  a  una  J'ab- 
tnica,   dove   s'usa   ili    Cue   il    ferro. 

g.    tJùt   Officina,   bic   2i3ctf|lattc. 

fj.  ffut  Fabbricazione  ,  V. 

FABBRICAMENTO  ,  m.  [Fabbricazione]  ba6 
Sancii  ;    it.    bic    perfetti  Jung. 

FABBRICANTE,  m.  V.  Fabbricatore. 

FABBRICARE,  v.  a.  [Edificare,  Costruire] 
bauen ,    eibaucn,    aufbauen;    it.    bert'ettigen. 

§.  Fabbricare  di  ferro  ec,  (Sifcn  fdimicben,  beatbei: 
ten  :  Questi  sapeva  fubbi icare  di  ferro  e  operare 
quello ,  eh'  eia  bisogno  ai  Frati  nel  predetto  me- 
stiere. 

§.  Fabbricarsi  checchessia,  ftir  Immaginare.  Inven- 
tare ,  fd)micbtn ,  ctfinien  :  Questi  si  fabbricarono  una 
teologia   di   strana  e  capricciosa   maniera. 

§.  Per  3Iet.  Fabbricar  inganni,  fflcttùgcteien,  Svanfe 
fd)mieien. 

§.  Fabbricare  il  processo,  eincn  <pr0Stl'  formiteli  , 
einleiten,    infimi  ten. 

FABBRICATIVO,  agg.  [Edificativo]  bauenb  , 
cebauenb. 

FABBRICATO,  part.  di  Fabbricare,   V. 

FABBRICATO,  m.  [Il  fabbricato]  baè  S'attirai , 
baè   3Bcrf. 

FABBRICATORE,  m.  -trice,/  cin  Jabtifane 
—  in. 

§.    ffut   Manifattore,    cin    SDcrfinciflet. 

§.  Per  Met.  Fabbricatore  di  menzogne  ,  tin  Su: 
gcnfd;micb. 

FABBRICAZIONE,/   [Costruzione]  ba«  ÌBautn. 

§.  Sut  Struttura  ,  bet  i8au;  it.  bic  SSctfcttigung  , 
Sabtifation. 

FABBRICIIETTA,  /  dlm.  di  Fabbrica,  cin 
f [ciuco   Ocbàuit;    it.    cine   fleine    Jabtttì 

FABBRICIERE  ,  m.  cin  Saubitectot ,  23aucon: 
buftor  :  Fabbricieri  deputati  sopra  la  fabbrica  di 
S.   Pietro.   It.   V.   Fabbricatore. 

FABBRICONE,   m.   ein   groficé   ©ebauic. 

FABBRILE,  agg.  bem   ©d;miebe   gebótig. 

§.  Arte  fabbrile,  [ogni  arte  manuale]  jebeS  £anb: 
rottf. 

g.   Mercanzie  fabbrili  ,  Saumaterialicn. 

FABBR.O,!    m.  ein  ©djmieb,  Otobfibmicb:  Le  brac- 

FABRO  ,  i  eia  alla  fucina  indarno  muove  L'an- 
tichissimo, fabbro  Siciliano.   Petr.   son.    34. 

§.   ffùt   Inventore,   Facitore,  cin   Cifinbet,   Ctienret. 

§.  Fabbro  di  calunnie,  iet  23ctlcumiungcn  ttiid;tce: 
Gran  Fabbro  di  calunnie  adorne  in  modi  Novi  ec. 
Tasso  ger.  2.  ^S. 

§.  Ciascuno  è  fabbro  delle  sue  proprie  fortune  , 
cin   Seict   i|l   ftincè  0lucfe5   ©djmiei. 

§.    T.   Mil.    V.   Maestranza. 

F^or}ICARE'?   v-  Fabbricare,   Fabbrile,  Fab- 

FABRO,  ^b™'ec- 

FÀBULA,/  ubi    Favola,  V. 

FABULEGGIARE,  v.  a.  ubi.  Favoleggiare,  V. 

FABULOSAMENTE,  avv.  ubi.  Favolosamente,  V. 

"FABULOSO  ,  agg.   libi.  Favoloso  ,   V. 

FACA  ,  /  T.  de"  Bot.  [  Veccia  bastarda  ]  ttulbc- 
2Diefe. 

FACCELLINA,/  ubi.  Facella  ,  V. 

FACCÈNDA  ,  /  [Cosa  da  farsi  o  da  comporsj  , 
Affare,  Negozio,  Fatto]  iie  23efd;aftigung,  baè  Q)«fa)«fl( 
iie    53etrid;tung. 

§.   5ùt  Cosa,  baè   ®ing,   bie   ©ac&e. 

§.   Dar  faccenda ,  ju   tljun  geben. 

§.  Metter  iu  faccenda,  in  23ewcgung,  Slrbcit  fetjen  : 
Mise   la   vecchia   in  faccenda  per  tutto   il   giorno. 

§.   Far  faccende,  bit!  ju  tfjun   baben,   ®cfd;àfte  b»btn. 

§.  Far  buone  o  cattive  faccende,  jute  oiet  i'd;led;ee 
©cfdjaftc   madjcn. 

§.  Uomo,  Persona  ec.  da  faccende,  tin  btaudjbattt 
OTcnfd)  ,    gutet   ©efebaftòmann. 

§.  Allogar  nelle  faccende,  mit  ©efebaften  ubettiluft 
fein. 

§.   Ser   faccenda,   fut  Faccendone,   V. 

§.  Questa  è  un'  altra  faccenda  ,  baè  ifl  ctrt>a.&  2(n: 
bette. 

§.  Prov.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se  non 
una  faccenda,  ©ott  bcwatjtc  mia)  bot  bein  làfligtn  ©e; 
fcllfdjaftet,  bee  nut  bon  einet  ©aaje  ju  fì)eea>cn  rcei0. 
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FACCENDERÌA,/  ufccrtricbcnc  ©eftàfeigtót,   23e= 

fovgtbcit. 

FACCENDETTA,/  ubi.   Faecenduola ,  V. 

FACCENDEVOLE,  agg.  gtfc&afriej,  ctjAcig  ,  U- 
tticbfam . 

FACCENDIERA,/  (ine  anj-J^f ft^afeige ,  untubige; 
it.  juicinglicbe  Stau.  §.  La  faccendiere ,  [di  casa]  tic 
^■airubaltcein. 

FACCENDIERE,  m.  (in  2(Uuigcfd>,migcr,  iet  (iet) 
in   2(lleè   mcngc;   it.   fin   Saftotuin,   Silice   in   Sltflem. 

§.   Sut  Fattore  ,   V. 

FACCENDONE,  m.  cin  TOcnfdj,  ter  Mj«  gcfd^fcig 
tr,ue,    cin    gcfdafcigcr   SDìtiffigg^nr,  et  ;   it.    cin    Saftlt)an&. 

FACCENDOSO  ,  agg.    [All'accendalo]    gcfd;afcig. 

FACCENDl'OLÀ,        ì    f    dim.   di    Faccenda, 

FACCE-NDÙZZA  Isa,]  cin  ©cfdjófcdicn ,  cine  flcine 
5J.'i'd)amgung. 

FACCÈNTE,   agg.   [Attiro]   emCg,    arbeiefam. 

FACCETTA,  f.  dim.  fon  Faccia,  cine  Saccttc , 
Sauté   (auf  gefcblirTcnen   2>ianiantcn). 

S.  avv.  A  faccetta  ,  tautenfótmig  ,   routenreeife. 

FACCHINÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Facchino,  ein 
fiilt.^ter,  gemeiner  Safittagct,  ein  grebet  ©djlingcl:  Sarà 
un facchinaccio  grande  e  grosso,  Un  qualche  con- 
tadi»   forte    e    robusto. 

FACCHINEGGIARE  ,  v.  n.  [Faticar  da  facchi- 
no]   fid)   foie   cin    Saflctàgcr   iMarfcn. 

FACCHINERÌA,/,  "eie  «jJtaeJetei. 

FACCHINO  ,   m.  ein   Saftctàger. 

§.  Ed  io  sono  un  facchino?  bin  id;  cin  ^aefcfd  ? 
mufc    id)   init   alice   gcfallcu    lafltn  ? 

FÀCCIA,./:  [Viso,  Volto]  baè  ®c|ie6c,  Slnjcficit: 
it.   Poet.  %M\\t,. 

§.  Faccia  allegra  ,  ridente,  serena,  bella,  pietosa  , 
lacrimosa  ,  ein  fccblia;cè  ,  ladjelnbcè  ,  tjeitcìcì  ,  fd;ónct> , 
leiienici  ,    rocinenccè   ®cfid>t. 

§.  Sut  Ciascun  lato  o  parte  di  superficie ,  jcie 
Qcti)t  Scitc  cince  Sécpetè  :  Eran  tre  letticelli  messi,  ec. 
essendo  due  dall'una  delle  facce  della  camera.  BoCC. 
MOV.  86.  6. 

§.   Faccia  della   terra,   iie   Gtiobctflad;e. 

§.   Sur   Facciata  ,  V. 

§.   Sur  Muso,   Cedo,  tic   ©djnaujc   (ber  Stjietc). 

§.  Sut  Sembiante ,  Aspetto,  iaè  21nfcbcn,  iie  SDiie: 
ne,  iie  @e|:alt  :  Sempre  a  quel  ver,  eh1  ha  faccia 
di   menzogna,   De1  l1  uom   chiuder  le  labbra. 

§.  Far  faccia,  flit  Far  fronte,  Far  resistenza, 
20iletfiani   Icifìcn  ,   iie   ©|)i§c   bicten. 

§.  Far  faccia  tosta,  cine  unbctfcbamte ,  ftcebe  KTCicnc 
maeben. 

§.  Non  aver  faccia,  roic  Non  si  vergognare,  reciet 
Sedani   noi;   Scbeu   tjaben. 

g\   Dire   iu   faccia,   ine  Ocfiijt  fagen. 

§.  Faccia  di  leone  e  cuore  di  scricciolo  ,  ein  Sé; 
rcengcfiihc,    uni   ein   ijafcntjeri. 

§.  Sut  Sfacciataggine,  iie  Stcebbeit,  Unbctfcbamttjcit  : 
E  bai  la  faccia  di  venirmi  dinanzi? 

§.  In  faccia  mia,  Sor  incinen  2(ugen,  in  meinet  (Se: 
genroart. 

§.    Uomo  di  due   faccie ,   ein   falfdjer   Sftcnfd;. 

§.  Le  cose  mutano  faccia,  iie  2)inge  bcfoinmcn  ein 
anleteè  3lnfei)en,   Ìa-5   23latt  roentct  (id;. 

§.  avv.  A  faccia  a  faccia,  tue  A  quattr'occhi,  bon 
2(ngefid;t  iu   'Mngcftc&t ,   untet   bicc   2Iugcn. 

FACCIATA  ,  f.  iie  SBotictfeitc  cince  groiicn  &e: 
làutti. 

§.  Sut  Fagina  ,  iie  ©eite  (  cince  ffllatteè  in  cinem 
2Su4c). 

FACCIATELLA  ,  /  dim.  di  Faccia,  cine  flcine 
pacate. 

FACCIDANNO,  m.  ubi.  Facidanno,  V. 

FACCIONE,  m.  accresc.  di  Faccai  [Visone, 
Mostaccione]   ein   greficè   @cfii)C. 

FACCITÌMULO,  m.  ubi.  Facimolo ,  V. 

FACCIUOLA,  f.  cin  Octabblatt  ;  it.  ein  &uatt: 
blScteben. 

FACE,/,   cine  Saie!. 

§.  Per  Mei.  Sùt  Luce,  Splendore,  ia$  Sidjt,  iet 
©lanj  :  Dolce  parlare  e  dolcemente  inteso,  Or  di 
dolce  óra,  or   pien  di  dolci  faci. 

FACELLA,/  dim.  di  Face,  cine  flcine  Sacfel  -. 
Ogni  spenta  facella  Accende  e  spegne  qual  trovasse 
accesa. 

§.  Sut  Fuoco,  ia4  Scuci:  Si  leva  un  colle  e  non 
surge  moli' allo,  Là  onde  scese  già  ima  facella, 
Che  fece  alla  contrada  grande  assalto.  Dante  pbrg.  6. 

§.  Sur  Luce,  Splendore,  iaò  gicbt,  iet  Olani  , 
©ebimmer  ;  Io  vidi  in  quella  giovial  facella  Lo  sfa- 


villar dell'amor,  che  lì  era,  Segnare  agli  occhi  miei 
nostra  facella.  Dante   puro.    18. 

FACENTE,  pari.  alt.  bon   Fare,   inameni,   tluicni. 

FACETAMENTE,  avv.  futjweilig,   fyafiljaft,   luflig. 

FACETARE,   v.  n.   [Dir  faci-zie]   fc&eijcn,  fyagen, 

FACETISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Faceto,  fetjt 
furjWeilig  ,    fvafiliat't. 

FACETE VOLE,  agg.  V.   Faceto,   Giocoso. 

FACETEVOLMENTE,  ».   V.   Facetamente. 

FACETISSIMAMENTE,  aw.  di  Facetamente, 
fcf)t   f utjroeilig ,   fpafi^nft ,   lutlig. 

FACETO,  agg.    futjweilig  ,    fpaStjaft. 

§.  Motti  ,  Detti  faceti  ©cf;et(c  ,  ©|jaSe ,  itollige 
Giufàlle. 

§.  Un  uomo  molto  faceto,  cin  lufligct,  futjlticili; 
get   jfì e n fet) .    ein   ©pafitogel. 

FACETL'DINE  , /.  iie  gu|ìigfcit,  0()agt)aftigfcit  , 
nmntcre   Saune. 

FACÈZIA,  /  [  Detto  arguto  e  piacevole]  ice 
©ebeti,  ©patì/  ©ebroanf,  lufligct  Cintali:  Al  principe 
bastò  trafiggerlo  con  questa  facezia  :  io  ti  perdono, 
or  ora,  che  ogni  po' ch'indugiassi ,  tu  basiresti  per 
la   paura. 

§.  Dire,  Raccontar  facezie,  lufiige  ©4n»ànfe  et; 
jaljlcn. 

FACEZIETTA,/  dim.  di  Facezia,  ein  ©yófiaVn. 

*FACIALMENTE,  aw.  ira  Ocficbt,  Don  21ngefid;t 
ju    3(ngefiebt. 

FACIBÈNE ,  m.  ein  Stjugut,  ein  fleifiiget  Snabe  : 
Senza  parer  d'esser  lui  il  facimale  o  '1  facibene 
(  feltcn). 

FACICÒRO,  m.  ein  G()otfut)tet,  Gtjoibiliet:  Ama- 
bil  Nume  [Apollo]  condottier  di  Muse,  Facicoro 
da    lungi   saettante. 

FACIDANNO,   m.   ein   ©dViienftot). 

FACH1TIDE,/  T.  di  Cliir.  iie  ©ncjuniung  iet 
Sti|laUlinfc,   iie   Sinfenen^imiung. 

"FACIE,./:   ubi.   Faccia  ,   V. 

FACIENTE,  part.  att.  V.  Facente. 

FACIGRAZIE,  m.  [Facitor,  Dispensatore  di 
grazie]   ©naienauàtljeilct,   @naienettb,cilet. 

FACILE  ,  agg.  [Agevole]  leiay  (nid)t  fc^iwct  ju 
t'jun):  Facil  ti  fu  ingannare  una  donzella,  Di  cui 
tu  signor  eri,  idolo  e  nume.  Ar.  Fur.   3a.  39. 

§.    ffut   Trattabile,  gutig  ,   gcfallig  ,    umganglii;. 

§.   Facile  a"'  trasporti ,  jetcjjornig  ,   aufbraufeni. 

§.   Stile   facile,   cine   Icidjtc,   fliclienic   ©iljreibatt. 

§.  Di  facile  accesso,  (bon  *))etfonen  uni  Cettetn  ) 
jugónglicb. 

§.  Dare  una  cosa  per  facile  ad  alcuno  ,  (Jincm 
Gtvoaò   leidjt    inaa^en,   botflcllcn. 

§.  Esser  troppo  facile  a  condiscendere  ,  iu  gutmu: 
t[)ig ,    ju   nad)gcbcni    fein. 

FACILEMENTE,  avv,  ubi.  Facilmente,  V. 

FACILISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Facil- 
mente,  fct)t   leiiOt,   auf  iie   [ciantelle   2(tt. 

FACILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Facile ,  fet)t 
Icirbt. 

FACILITÀ,  [poet.  FACILITADE ,  FACILI- 
TATE]/. [Agevolezza  ]  iie  Seiijcigfeit  (  ©troaè  iu 
tt)un). 

§.  Sue  Abilità,  Destrezza,  ffertigfeit,  ®etibeb,eie , 
GScroanibcic. 

§.   Sue   Bontà,   Benignità,   iie  STtaijgicbigfeit. 

FACILITARE  ,  v.  a.  etlcieljtetn  ,   Iciijt  maa;cn. 

FACILITAZIONE,/,  iie  (Jtleiijtetung. 

FACILMENTE,  agg.  [Agevolmente]  leicbt,  Icicbtlid). 

§.    Sue  Probabilmente,   roat)tfi;einIict). 

FACIMALE,  m.   cin   lofet,   leic&tfettigct  Sube. 

FAC1MENTO,   m.  iaè  OTac&en,   iie  SBetfcttigung. 

§.   Sue  Opera,  Lavoro,  ia-i   2Serf,   iie   -&aniarbeit. 

§.  Il  Facimento  del  mondo,  fui  Creazione,  iie 
©tfdjaffung   ice  2BeIt. 

FACIMOLA,/     1    «„    _  ,.     „  ...     ,r 

FACIMOLO,  m.  \    ubU  Malia,  Fattuccluena,  V. 

FACINOROSO,  agg.  [Scellerato]  tudjloè,  beetuc&t. 

FACITOJO,  agg.  Foce  bassa,  ubi.  Fattevole,  V. 

FACITORA,/  iie  (Stroaè  ju  e()un ,  ju  niad;en  ubet 
fi)  gcnommen. 

FACITORE,  m.  -trice,/.  iet,  iie  2(tbeitet—  in, 
iBetfettiger — in. 

FACITÌCCIO,  dgg.  finierleidit,  fetjr  Icicbc. 

§.  L1  eterno  facitor  d'ogni  cosa,  iet  Sd;ópfer,  Ur: 
()cbcr   aller  3)inge. 

FACITÙRA,/  ubi.  Fattura,  V. 

FACIVÈTTA,  agg.  [Civetta]  eine  Sofctte,  cine 
@cfallfiid)tigc. 

FACÓCCIIIO,  m,  ein  Xutfd;enmad;ct,  ifflagenbauet. 


FACODE,/   T.  di   Chir.  ©onncnftVf,   Sebetfieet. 

FACOIDE,  agg.  T.  di  Chir.  Umore  facoide, 
iie   friflallnc   Seud;tigfcit  icò  2(ugc!i;  iie  Sinfe,  iet  Jtri|IalI. 

"FÀCOLA,/   ubi.   Facella,   V. 

FACOLTÀ,  [poet.  FACOLTADE,  FACOL- 
TATE]/  iie  Staff,  iaè  natiìtlii;e  iBetmógen  (5'tWaè 
ju  tt)un).  It.  cine  befonietc  @abc ,  cin  befonieteè  %a: 
Icnt. 

§.   Le   facoltà   animali,  iie   ©cclcnftafte. 

§.    Sue    Potenza,  Privilegio,   iie    S0?ad)t,    ini   3?ed)C. 

§.  Sùt  Ricchezze,  Entrate,  Beni  di  fortuna,  baè 
SSctmógen  ,    iie    tìllùefógiitcr. 

g.  Facoltà  teologica,  filosofie1,  medica,  iie  tt)co; 
logifie,  vt)iIofo))t)iftt)e ,  ineiieìnifdje  jacultat  (eincc  Uni; 
berfitat  ). 

§.   Facoltà   legislativa,  iie   gefe^gebenie   0cn;alt. 

It.    Sue   Virtù  ,  V. 

FACOLTATIVO,  agg.  [Che  dà  facoltà,  che 
concede  l'arbitrio  di  alcuna  cosa]  9ied;t  uni  ®e; 
roalt  (auf  eine   ©ad;c)  gebeni.   etmad;tigeni. 

FACOLTOSO,  agg.  betmógeni ,    begutett. 

§.   Sur   Ricco,   teieb. 

FACONDAMENTE,  avv.  [Eloquentemente]  init 
SSeteìfamfeit. 

FACÓNDIA,/  [Eloquenza]  iie  SBo^Itcicntjcit  ; 
23eteifamfcit. 

«FACONDIOSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Faconda- 
mente, V. 

"FACONDIOSO,  agg.    [Eloquente]    bcrcifam. 

FACONDISSIMO,  agg.  superi,  di  Facondo, 
fcljt   beteifam. 

FACSÌMILE,   m.   ein   Jaefimile. 

FÀCOSI,/  T.  de'Chir.  ein  fdwarjct  Slccf  ini  2(uge. 

FACONDITÀ,/   ubi.   Facondia,   V. 

FACÓNDO,  agg.   [Eloquente]    beteifam. 

FACTÒDO,   m.   V.   Factotum. 

FACTOTUM,  m.  cin  Safcotum,  ein  £anè  in  alien 
<3)a(Ten. 

FACULTÀ  ,/   ubi.  Facoltà  ,  V. 

EACULTATÌVO,  agg.   V.  Facoltativo. 

FACOLTOSO,  agg.  ubi.  Facoltoso,  V. 

FACÓNDIA,/   ubi.  Facondia,  V. 


FADICA,    i     .    .  .         ^ 

fadìga]  \f-  uiu  Fauca'  v- 


*FADO,  agg.  Foce  tedes.  [Scipito,  Sciocco] 
faie ,    abgcfdpmacft,    albern. 

FAETONE,   m.   *))l)aeton  (cine   5(«  533agen). 

FAGANELLO  ,  m.  Fanello  ,  V. 

FAGARA,  /.  T.  de  Bot.  iet  ©attelbaum  (in 
©uiana  ). 

FAGEDÈNA,/  T.  de"  Chir.  [Ulcere  maligno, 
e  corrosivo]    cin   bóèattigeè  ,   um  (id;    frcfTenieè  ©cfdjroùt. 

FAGEDÈNICO,   agg.    T.   de' Chir.    fteffeni,  aljenb. 

§.  Acqua  fagedenica  ,  iaè  ))b,agcianifd;e  XBaffet  , 
à^cnic   20nnilt>afTet. 

FAGGETA,  f.  V.  Faggetto. 

FAGGÉTO,  m.  ein  23ud;tvali,   S3ucben£jain. 

FAGGINA,/  SBucbrociicn. 

FAGGIO  ,  m.  iie  93ud)e. 

FAGGIUOLA,/  cine  Gltct,  «Builder. 

FAGIANA  ,  /;  [La  femmina  del  fagiano  ]  iie 
Safanfjennc. 

§.  (  im   ©djctj)   Sùt  Fava,  iie  23ot)ne. 

§.  Sur  Borsa  di  testicoli ,  Modo  basso ,  iet  iBcu; 
tel  ,    ^)oÌenfacf;   it.  iie  rociblidjc   Sdiain. 

FAGIANAJA,      J  /   T.  degli   Agricol.    iie  Sa: 

FAGIANIERA,    |    fanetie. 

FAGIANELLA,/  T.  de"  Nat.  iie  flcine  2.tap(ie. 
3»ergtrap))C. 

FAGIANO,  m.  iet  Safan, 

§.  Prov.  Guastar  la  coda  al  fagiano,  iaè  ©<r)Sn; 
fre  roeglalten ,   bctgelTén   (  j.   5B.   bei   einet   Sfjaljlung  ). 

FAGIANOTTO,  m.  dim.  di  Fagiano,  cin  junget 
Safan. 

FAGIOLATA  ,  /  [  Babbuassaggine  ]  cine  Unge- 
fdjiettljcit ,   2tlbctntjeit. 

FAGIÒLO,       )  s-     <n  (.  r-i.    ■   .,   <. 

FAGIUOLO,  )  ""•        So&'"'  ^m,ntb^'- 

§.   Fagiuolo  nano,   iie   3njetgbof)ne. 

§.  Fagiuolo  d'India,  indiano,   iie   ©djnccfenbotjne. 

§.  Fagiuolo  romano,  turchino,  iet  9iicinuèf!(aud;  , 
SBunietbaum. 

§.  Conoscere ,  Discernere  il  fagiuolo  dal  cece  , 
fdjroatj   bon   roiifi   untetfd;ciien   fónnen. 

§.  Per  simil.  Fagiuoli,  iie  23otÌcrici!)ne  (iie  man 
beim   Sadjen  jeigt). 

§.  T.  de'BaUil.  Fagiuoli,  flcine  Soli; ,  oie»  ©il&ct- 
blatci;cn. 
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§.  5ùr  Minchione,  lin  Xityti, 

§.  '/'.  di  Munite.  Fagiuoli  .  tic  bi((  3.itmr,  tvcfdjc 
cincin    'Piate    in    elncm    silice   b»n    blu    ò.dircn   madjfi-n. 

FAGLIARE,  v.  n.  T.  di  Giuoco,  Saxbt  ber: 
làuantn  .  nìdx  Sfarti  bercimeli.  Sttnonei  b.iben:  Questa 
ìnumlo  è  un  giuoco  d'ombra.  Foglia  a  danari,  chi 
al  merlo  itteode, 

FAGLIO,  ni.  T.  di  Giuoco,  Farsi  un  faglio, 
[  una   vacatila  J  (<A>  rcnoncircn,  tini  Sfatti  nbtueifm. 

FAUNO  .  agg.  [Astuto,  ma  che  par  goffo  ]  ice 
(Tet  tumin  Itcllt,  tilt  c6  fau|ìti,t  bintet  ben  Cljtcn  l)at  : 
La  gatta  fogna  ialina  stramazzai 

FAGOPIRO,  m.  '/'.  de'' Hot.  [Grano  saraceno] 
fteibeforn,   SBu&ttcijtn. 

I  LGOTTIHO,  ir.  tin  2Vmtcid.cn,   <))a<rcc. 
FAGOTTISTA,  ir.  lin  Sagotblarct. 
FAGÒTTO,  ir.  [Fardello,  fascio  ]  chi  «uni, 
Etànbel. 

§.  Far  fagotto,  fan  2}untcl  fi^nuttn,  cinpaefen  ,  (id; 
rcifcfcctig  tuaibtn. 

§.  chi  $agat  (SBtatinfrcumcrit). 

§.    $ùt   Fascina,    V. 
FAJAROLO  ,  ih.  ©clbMt.. 

FAÌNA,  f.    T.  de' Nat.    [Martora]    cin  HUatCcr , 

Gtcinnnntcr. 

FAK1H,  in.   cin   Jafir  (cin   tùrfifdjetc  SJìóndt  ). 

FAI, A,/  cine  23clai)crungfjimifd)inc  Ì«  Siiteli  i  Fate 
o  turii  fabbricate  di  legno,  le  quali  si  usavano  io 
guerra  e  negli  assedj, 

FALALELLA,/.  Foce  bassa,  [Cantilena  scioc- 
ca ]    cin    S3oIfèIieb, 

FALANGE,./;  cct  galani  (jtem  ic4  «titd)ir4)en 
ffufiticlft))  :  Massime  le  falangi  di  Macedonia,  le  quali 
portavano  aste  ,  che  chiamavano  Sarisse  ec.  colle 
quali   ec.    tenevano   gli    ordini   nelle   loro  falangi. 

It.  ffùr  Corpo  d'esercito  scelto  e  ben  disposto  , 
lin  in  tiditcr  ©d)Iad)tettnung  gcficlltct  •£>ccti)aufcn  :  Ma 
egli  dicea  eh1  eran  duomila  ,  e  ch'era  una  falange 
d'  uomini   famosi. 

§.  Sur  Moltitudine  di  gente  o  d1  animali  ,  cin 
■£>aufcn  £cucc  otcr  Xl)ierc:  L'allegro  vincitor  con  Pili 
d'oro,  Tutto  dipinto  del  color  dell'alba,  Vedrai 
per  entro  alle /u/angi  armato  Lampeggiare. 

§.    T.  degli  Anat.   Le   falangi,  bie   ffingcrgclcnfe. 

FALANGIARIO  ,  m.  cin  Ì>t)alan3i|ì  (bet  ©olbat 
bon   cincin   ^balani). 

FALANGIO,    rn.    Set   ?Bct'crfncrt;t  (cine   ©pinne). 

<j.  It.    T.  de*  Boi.   'Ptjalangium. 

FALANGITE./;    T.  de'  Holt.   bai  ©rinnenrraut. 

FALÀRICA,./.  T.  IMI.  [Arma  antica]  cine  2(rt 
ben   ©cfdiofi   obet  SfDutffpiefi   (ber   Milieu). 

FALÀRIDE,  f.  T.  de"  Hot.  tfanatienfraut  ;  it. 
T.  de"  Nat.   cine   2Jtt   (?ntc. 

FALASCO  ,   m.    [Erba   falasco]   bic   ©cct'infc. 

♦FALAYÉSCA,/   V.   Favolesca. 

F'ALBALA  ,  f  Voce  francese  [Falpalà]  cine 
(Faltel   aiti   Slcibc. 

FALBO,  ape.  [  Color  di  mantello  di  cavallo  giallo 
scuro]    falb,   ifatcllfatl'cn. 

FALCA,/    T.  di  Mar.  cine  2trt  ©djietct. 

FALCARE,  v.  a.  [Piegare]  beugen ,  fiùinmcn 
(hjic    cine   ©idiel  ). 

It.   Sur  Avanzare,   V. 

§.   5?ùr  Defalcare,   abjiclKn,    atrdjlagen. 

FALCARLA,/.    T.  de' Hot.  baè  ©iegeKtotti, 

FALCÀSTRO  ,   i».   [Roncone]   bie   £iy|)c. 

FALCATA,/    T.  di   Cavali.  V.   Repellone. 

FALCATO,   agg.  (idjclfótmig,   germinili  t. 

§.    Carri   falcati,   ©idjcln-ngen. 

§.   Luna   falcata,   ice   balte   JKcnt. 

FALCATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  :ine  £JJ?nf)ct  , 
—  in. 

FALCE,/;  bic  ©enfe,  ©icbel. 

§.   Per  simìl.   S'ir   Ronchetto,   V. 

§.  Sue  Tempo  della  mietitura,  tic  Grntcjcit:  Es- 
sendo ne' campi  seminati  cresciute  le  biade,  e'grani 
d'aspetto  d'ubertuosa   ricolta   vicino  alla/à/ce. 

§.  Falce  fienaja,  tic  ©raèfcnfc:  Incontanente  dopo 
queste  parole  Equizio  ne  veniva  colla  falce  fienaja 
in  collo. 

§.  Grani  vicini  alla  falce,  ©ctteit" ,  baè  beli  {ci: 
big   ifl. 

§.  Sur  Prov.  Mettere  la  falce  nella  messe,  altrui  , 
m    tic   9?cd)te   cince   Slnicrn   grcifen. 

§.  Sur  La  parte  arcata  della  gamba  di  dietro  del 
cavallo,  ber  gtrtùmmtc  Sljeil  ani  ^)interfa)cnfel  tesi 
Sferico. 

§.    T.  delle   Cari,  iti   2um).-ciimc(rci. 
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§.    T.  de'  Gett.  bic  Stanonfagc,  ©cuetr.'igc. 
FALCETTO,  ir.   tic  0i<6t! ,    tic   >>y\^t.  It.  3ut 

Ronchetto,   ta^   ©attenmcirer. 

FALCHETTO ,  m.  dim,  di  Falco,  cin  rlcinet 
Jolf. 

I    LLCIA,  /.'    nu    Falce,    V. 

FALCIAJO  ,   IR.   cui   Bidjltsunfc   ©cnfcnftljinieb. 

FALCIARE,  v,  u.  [Segare]  nijljcn,  abmoftin. 

FALCIATA,  /.  [Colpo  di  falce  J  cin  Sd;nitt , 
•£>icb   mie   ter   ©enfe. 

FALCIATORE,   m.  -uice  ,  f.   in,  bic  6*nit= 

ter — in,   ìWàliec — in. 

FALCIDIA,  /".    T.  di  Giurispr,   citi  tornirete*  ®«: 

retj,   ro   benannt   bon    Gaiuè    Salcibiitd,    bet  c6   cinfùl)tte. 

It,   ter   t'icrte  lljcil   cince  Sttfajaft. 

§.   Modo  prov.    Far   la    falcidia  ,    ben    ber   ©umme 

abjteticn:   Quando   ci   pare,   che  alcuno   abbia   troppo 

largheggiato  di   parole  ,   e  detto  assai  di  più  di  quello, 

che  è  ,  snlemo  dire:    bisogna    sbatterne    ec.   o   far  la 

falcidia,   cioè   levarne   la   quarta    parte,    tratto   dalla 

legge  di   Falcidio. 

FALCIFERO  ,  agg.  Foce  />oet.  in  ©enrentraget 
(©atutn).  e 

FALCIFÓRME,  ir.  T.  degli  Anat.  bie  ©iet)cl 
(  ©d;cibcliaut   bcè   ©etjirnè  ). 

FALCIFORME,  agg.  fi<telfc.tmig. 
FALCINELLO,  ni.    T.  degli    Ornit.    cin   £rt$rt, 
§.   !?ùt   Pennato  ,   V. 

FALCINO  ,  m.  dim.  di  Falce,  cine  ©id)cl,  £anb; 
(<d)ri. 

FALCIONE,  ir.  [Ronca]  cin  ©piefi  mit  cince 
■£)i).'))C   ani    (Snbe. 

§.  Falcione  a  gramola,  T.  degli  Agric.  bic  ^aet; 
fcibiinf  ,   ^ii.fctlingfetneibc. 

FALCIUOLA,/:  Falcetto. 
FALCO,   m.   [Falcone]   cin   Jalfe. 
§.    Jfùt   Uomo   lesto    ed    accorto ,     cin    SJecnfrt   mit 
e? a.lfcnaugcn  ,   cin   2(tguè. 

"FALCOLA,/  ubi.  Fiaccola,   ob.  Facella  ,   V. 
FALCOLETÌ'A,/  dim.  di  Falcola  ,  V. 
"FALCOLETTO,   IR.   cine  bietc,    furie    2Bad)6fer(e. 
*FALCOLIERE  ,    agg.    glanjcnb  ,     lcud;tcnt    (  mie 
cine   Sacfcl). 

FALCONARE,  e.  a.  mit  tem  Salfen  iagen,  taifien. 
FALCONCELLO  ,  m.  cin  flcinet  Solf. 
FALCONE  ,  m.  in  ffalf:  Falconi  sono  di  sette 
generazioni,  il  primo  lignaggio  sono  lanieri  ce.  lo 
secondo  lignaggio  sono  quelli  che  1'  uomo  appella 
pellegrini  ec.  lo  terzo  lignaggio  sono  falconi  mon- 
tanini ec.  lo  quarto  lignaggio  sono  falconi  gentili  ec. 
lo  quinto  son  gerfalchi  ec.  e  lo  sesto  è  lo  sagro  ec. 
lo  settimo  lignaggio  si  è  falcon  randione,  cioè  lo 
signore  ,   e  re    di  tutti   gli   uccelli. 

§.   SJut   Macchina   murale,   cin   OTaucrbrcetcr. 
tj.   5"t   Sorta   d'artiglieria   più   lunga   e  più   sottile 
che  i   cannoni   ordinarj,   cin   ffalfonct. 

§.    T.  de'  Pese.   Sue   Pesce  aquila,   V.   Pesce, 
g.    T.  de' Leg.   cin   $ra()n. 

FALCONERÌA,/;  bie  ffalfcnitfunfl,   bie  58ait;e. 
FALCONETTO  ,   m.   cin   flcinet   ffalf. 
§.   ©in   ifalfe.net.   cine   ffcltfcljlange  (©efetu^). 
FALCONIERE,   m.  Salfcnmciftcr,   ffalfenicr. 
It.   cin  iFalfcnttiigcc. 

FALDA,  /.  cin  Siate,  93lattd)cn:  O  fiamma,  o 
rose  sparse  in  dolce  falda  Di  viva  neve.  Petr. 
SON.    114. 

§.  ffut  Lembo,  ber  ©d)oosi  (an  cince  2Defic,  cincin 
Scibdjcn  ,    otcr   SKannèroef  ). 

§.   Falda   del   cappello,   tic   ^utfteinpc. 
§.   Falda  della   montagna  ,   ber   SBug. 
§.  ffùt  Le  radici,    il    pie   d' uu    monte,  bei  Sufi 
cince   SBctgcè. 

§.   Falde  di  neve,   cine   ©etnccbcefe,   ©clmcelagc. 
§.   Di   falde  in    falde,   bon    cince    ©eice  jut   antetn , 
liberali ,   tureljgangig. 

§.  A   falda   a   falda,    cinjcln,     Gina    nad)    bem   2fn; 
beni  :   E   come    debbono    con    ogni    industria   e  dili- 
:  .111,1.1.    ricercare  a  falda  sfalda   della  verità. 
§.   Falde,   fut   Menajuolo,  baè   ©angclbanb. 
§.    i:  de'  Macell.  Sculenflcifcf). 
§.    7'.  d'Anat.   cin    fleirrtigeè   Stnijangfel. 
FALDATA,/:   cine   OTengc   ffaltcn. 
FALDATO,    agg.    [Fatto   a  falde]    blattetig.  It. 
mit   £agen,    ©etiijtcn. 

§.  Pietra   faldata,  cin   3)oyycIfìcin  (Don  itrci  ©ttid;tcn). 
FALDELLA,/,  di'm.  di  Falda,  V.  It.  cin  ©uni 
gcrdilagnce  2DolIe   bon  jefm   *Pfunb. 

§.  ffur  Matassola,  cin  flcincr  ©ttatjn. 
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§.   Sur   Trufferia,    bic  23ettugerci  ,  ber  ©ftc[in(Ircidj> 
Io   ho   fatte  a'  mìei   di   tante  faldelle  ,  che    avendosi 
a    disputare   questo   I  asi>   alla    corte,    gli   è   facil    costo 
eh'  io  dessi    in    un    capestro. 

FALDELLATO,  agg.  auè  Jarcn,  ffarcrn  beftct)cnj&. 
It.    ge(ii))fc    unb    in    fleinc    SOictel    lufannnengerolle. 

FALDELLETTA,  1    ,.  m.,  , 

FALDELLIHA,       S  {'    "n    9D"f';    ""^W" 
FALDELLUZZA ,  \  mtn  '  ""'  'ffi"tf- 
FALDETTA,/  dim,  di  Falda,  V.  Faldella. 
FALDÌGLIA  ,  /'.  [Guardinfante]  bet  Weifto*. 
FALDIGLINO,  >n.  dim.  di  Faldiglia,  V. 
FALDISTORIO",     (    m.   cin    l)Jr,il,itenfe|TeI  (6, 

FALDISTORO,     J    wilTin  JeUt(id)ffinn  ). 
FALDOSE,  ir,  acerete,  di  laida,   V. 
FALDOSO,    agg.    T.    de'  Nat.    blatctig,    in    ©e: 
fdjiiten. 

FALEGNAME,   m.  cin  ©d;ieinet,  Sifctlcr;   it.  ^Xifj; 
l)aucc   ini    3Balbe. 

FALÈNA,/'.    T.    de' Nat.    cin    Sva^tfifmKttcrrlna. 
It.    cine    'iltt    Sifi). 

FALERE ,f.  plur.     T.    Slor.    Svol/jicebcn,    Wei«f; 
fet)iiiilft'. 

FALERNO,  m.   tee    Salctnct   (  cin  fjfl|id)ce  SDcin 
bet   alten   9vómet  ). 

It.   cin   fotlbater  2Ucin. 

FALÈUCIO  ,  agg.  Verso  faleucio  ,  cine  Udt    la: 
tc'mird)ct   funffutiiget   a3cifc. 

FALIMBELLO,   m.    cine    9ftt    Sogel. 
§.   Per  Met.  Jut  Frasca,    Uomo  volubile,  cin  Sciati 
fufl,    3lattctgci|l. 

FALIMBELLUZZO  (tso) ,    m.    chi    flcinet    fffat; 
tergeifì. 

"FALLA, f.   (ini  ©eficrj)   [la   Fava    del  membro 
virile]    tic   Gidjcl  ,    tet   #0|>f  ani    inetnnli4)cn    ©liete. 
It.   tic   ivciblictc   ©etani. 

§.    T.  degli  Idi  ani.    ber   Sut^flid; ,    bie    Sammòff: 
nung. 

§.    T.   de' Mar.    cin    Seef. 
§.  Stagnare   una   falla }   einen   Scet  bctflovfen. 
FALLABILE,  agg.   ubi.   Fallace,   V. 
FALLACE,    agg.    [Falso,   Manchevole]    faffd}  , 
bctruglief) ,    taurdjent. 

§.    Le  fallaci   speranze,   bie   taufetenben   ^offnungcn. 
§.  $iii  Fallacia,  V. 

FALLACEMENTE,  avv.   [  Con  fallacia]  falietlll), 
bcttùalid)crn.'cifc. 

FALLACIA,/;  [Mancanza,  Falsità]   bet  SSttrug, 
Jairctbcit. 

§.   Sin   Inganno,   bie   {)intcr!i(i. 
§.    Fallacia    d'un    argomento,    iai    2cuglie(>c   tinti 
iBcfticil'cè. 

"I  ALLAGGIO,  m.   ubi.  Fallacia,  V. 
FALLAGOGIA  ,  /.  baè    feictlitte  ^)ctumttagcn  tee 
«Ptjalluè   beim   »aed)uèfc(l ,   V.   Fallo. 

FALLANTE,  pari  alt.  bon  Fallare,  V.  It.   fùt 
Fallace  ,   miglid),   bctfanglid). 

FALLANZA,/.  ubi.   Fallo,   V. 
FALLARE,    v.  n.    [Errare]   fcijlen ,    irren  :   Se  'n 
ciò  fallassi,   Colpa   d'amor,   non    già   difetto   d'ajte. 
§.   ijùt  Mancare,    mangeln,    fctjlcn:    All'avaro   uon 
falla   cagione  di   negar  servigio. 

§.   Poco  fallò  che...,   ti  fetjltc   Wcnig  .  . . ,   teinatjc, 
talt    njàrc,    ij'attt  .... 

§.   Non   fallar    mai    di    venire,    nid)t    etmanger»   ju 
fonnnen,   nie   autibleibcn. 

§.    ffùr  Esser  eccettuato,   auègenommen  fein,  ben  bet 
Siegcl    abtvcietcn. 

§.   Questa   regola    falla  ,    bicrc   SJlcgcI   tat   iìv»c   5(tié; 
nal)men. 

§.   Fallare,    T.  di  Giuoco,  Sìcnoncc  taben,  tic  Sactc 
nid)t   befennen. 

§.  v.  a.  Fallare  q.  e.,   Gtnai  berfctjlen. 
§.   Fallare  il   segno ,  baè  3iel  bcrfctjlen. 
§.   Fallare  lo  scopo,   feincn  3nJerf  bctfccjlen. 
§.   Fallare  la  strada,   la   via,  bic  ©ttafie,    b«n   2Dcg 
betfc^len. 

§.    i?ùr  Trasgredire,   ùbeteteten,   ubetr>tt«''-t''- 
§.  Fallare  i   digiuni ,   tic   ffaflcn   niett   (jalccn. 
§.   Prov.   Chi   fa   falla,   e  chi   non   fa  sfarfalla,  otee 
Chi   non  fa,   non   falla,  iter   fiilaft ,   bet   fiintigt   nid;t. 
§,  v.  a.   Fallare   una   cosa,   (Jtwaè   bcrfcljlen:   Come 
colui   che     vuol   saettare    la   bestia  .  .  .   che    guata   di 
darle  bene,    che    non   la  falli..;  e    che    le   dea   in 
luogo  ,   onde  non   ne  campi.   It.  V.  Fallire. 
FALLATO  ,  pari,  iti  iBorigcn. 
FALLATORE  ,   m.   -trice,  /.   bet,    bie  Unjnbet; 
lafligc. 
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It.  Sur  Trasgressore,  icr  Ucbcrtreter. 

§.  Destra  non  fallatrice  il  dardo  avventa  ,  cine 
fiacre   fymb   trucie  leti   *))fcil   al'. 

FALLENTE,  pari.  alt.   ubi.  Fallante,   V. 

FALLENZA,./  ubi.  Fallo,   V. 

FALLERE.   v.  n.   ubi.  Fallare,   V. 

FALLIBILE,  agg.  te  tubai .  lem  fftftkn  untcìroor: 
fen.  §.   Snr  Fallace,    trùgliet),   bctru.jli.fi .    trugetifet). 

FALLIBILITÀ,  f.  [Possibilità  di  fallare]  Sic  Scfr,l: 
baifeie;   Stùglidifcit. 

FÀLLICHE,/  piar.  T.  di  S/or.  ari/,  tic  pgal: 
lifd;cn   Selle. 

FALLICO,  agg.  [Priapeo]  jotcntute  ,  uitu'idjtig  : 
Le  falliche,  o  priapee  [canzoni]  i  versi  fallici, 
o  priapei  ,  è  un  antichissimo  genere  d'  infame  li- 
cenza di  versi  {ambici  ec. 

FALLIGIONE  , /.'  ubi.  Fallo,  V. 

FALLIMENTO,  m.  [Fallo,  Mancamento]  Sebjlcr, 
SSerfeben.  5.  Sur  II  mancamento  de1  danari  a'  mer- 
canti ,  per  lo  quale  non  possono  pagare  (©cltmnngcl 
bei  Ien  jtaut'leutcn ,  Icr  (le  aufict  ©tani  fcrjt  ,  betatjlen 
ju  fónnen),  tao  Salliment,  ter  23anfetott.  §.  Restare  al 
fallimento,  feirt  ©eli  turd;  fremben  SSnnfcrott  betlieten; 
it.  Fig.  (<ir  i"  feiner  SRcdmung  ,   £ioffnung  gciaufdu  finteli. 

FALLIRE,  v.  n.   V.  Fallare,  fcblcn. 

§.  Sur  II  mancar  di  danari  de1  mercanti,  falliteli , 
SSanferott   ntad;cn. 

§.  Fallir  con  la  borsa  piena,  cincn  fd;àntlid)cn  (mie 
bcllein   ©cucci  )   ©atifevott   maceri. 

§.    Sur   Sbagliare,  fidi   berfeben. 

§.  Mi  falli  il  disegno,  inciti  iBotrjabcn  mièlang  mir, 
fcbjug   mir  fct)l. 

§.  La  congiura  andò  fallita,  tic  25crfdjrcc>rung  fcblug 
fcty. 

§.   Sur  Mancare,   venir  meno,   abncltmen  ,   fnifen. 

§.   Mi    falli    la   lena,  iic   itrafe   berging    mir. 

§.  v.  n.  p.  Fallirsi,  di)  betrugen:  Come  gente  in- 
fidele  .  e  iilii  di  nuovo  signore,  si  Jallirono  a 
Manfredi  ,   abbandonandolo. 

§.   v.  a.   tccfebleii. 

§.   Fallire  la   via,   irti   5Bcg   berfctjlen. 

§.    Fallir   la    fede,    uncrcu   recrten. 

§.    Sur   Ingannare,   bintergeben,    bctltigcn. 

FALLIRE,  m.  [Errore,  Fallo]  taè  23crget)cn, 
iet  Scblct ,  iie  VGcrgcbung  :  Deh,  che  del  fallir  no- 
stro or  qui  sia  il  fine,  E  di  nostre  vergogne,  ornai 
ti  spiarcia.  Tasso  gf.r.  XVI.   55. 

FALLITISSIMO,  agg.  superi,  di  Fallito,  ganj 
betfcblc,    gang   mièlungcn,    fcblgefdjfagcn. 

FALLITO,  puri,  di  Fallire,  V.  It.  in  (Vinti 
{'effming  gctatifdtt-  §.  Beltà  fallita,  cine  bctblulace  ©.ben: 
beit:  Non  è  bontà,  non  é  virtù,  ma  dura  Necessità 
d'amor,    misera   legge    Di  fallita   beltà. 

FALLITO  ,    Di,   cin    tarifcrottct   Xaufmann. 

'FALLITO  ,  m.  S-ir  Culpa,  iic  ©djuli:  E  come 
son   contriti   Di   tutti   i   lor  falliti. 

FAXLITORE,  m    -trice,./:   ubi.  Fallatore,  V. 

FALLO,  ni.  taè  93ergcbcn.  §.  Sur  Errore,  Man- 
canza, ini  23en"cben,  ter  Scblct.  §.  Cogliere,  Trovare 
alcuDo  in  fallo,  3eiuaiibcn  auf  ter  K)at,  ©ùnte,  Un: 
«tue ,  Sem  Scl)Ier  ettapptn.   It.   cin  Scblct    (ini   SSaHfpiel). 

§.  It.  Dìenonce,  icr  JUÌnugcl  cince  Sorbe  (im  Sartcn: 
fricl  ) 

§.  Mettere  il  piede  in  fallo,  flit  Inciampare,  cincn 
Se'glttitt  tbun,    ftolrctn. 

§.   In    fallo,    [in    vano]    bctgcbctiè. 

§.   Tirare  in   falio,   PcibcifdjiciScn. 

§.  Fare,  Commettere  fallo,  cin  iScrfelicn,  cir.cn  Set)-. 
Icr   ma 'ien.    begebjcn. 

§.  Emendare  il  fallo  ,  fein  S3eifct)cn  ,  feinen  Seller 
rcicter  gut   madjen. 

§.   Prender  fallo,   ficf?  bcri'etjcn,   fid;   itren. 

§.  Se  io  non  riscliio,  è  fallo,  reenn  ce  niijt  gè; 
làeb,   i|l   li  meinc   ©djuli. 

§.  Dare  in   fallo,   fcblcn,    botbeitreffen. 

§.  Senza  fallo,  cljnc  Srucifcl  ,  unjrotiftlfjaft,  ce  fonn 
ìiicfet  fcblcn. 

FALLO,  m.  ter  'Pbaduò  (Slbbiftung  ice  mannlidicn 
©licite  ,  taè  bei  ien  Scflcn  ice  £>firiè  uni  SBatdjuè 
feieilid;  umbetgetragen  rourte  ). 

FALLOFLÒGOSI,/  1 .  de"  Med.  iic  Crnt.uti: 
tur:g   ice  minnlidjen   ©liticò. 

FALLOPPA,y.  Foce  toscana ,  ter  unfroKenicte  Go: 
ton  ieò  SeiienrounneS.  §.  Foce  romana,  ice  £>cmè!tmtf}. 

FALLOPPIANO  ,  agg.    T.  degli  Anat.   Canale, 
Tubo  falloppiano,   iic   STiuttcrtroinvcte. 
•       'FALLORE,  m\    . 

'FALLÙRA,/.  |    ubL  FalI°'  V' 
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FALLORRAGIA,  /  T.  di  Chir.  SSIntfluS  atte 
iein    iminnliiKH    ©licic. 

FALLOTOMIA  ,./.  T.  de'  Chir.  iic  2Ibnal)int  , 
Slmpucation  ìeì  mónnlià^tn  ©licictS. 

FALLUTO,  part.  ubi.   Fallito,   V. 

FALÒ  ,  m.  cin  Srcutcnfcucr.  §.  Far  falò  di 
q.  c. ,  <5trcaè  ine  Scuce  tverfen  ,  bcvbtcnncn.  §.  Per 
Met.  Far  falò,  fur  Far  comparsa  ,  Risplendere,  9(uf; 
feben   mailjcn. 

§.  Far  falò,  Fig,  Sur  Consumare  lutto  il  suo, 
fein   93crnu'gcn   iurdjbringen. 

FALOTICIIERÌA,  J.  [Fantasticheria,  Capric- 
cio]   lonnifdjcè,    cigcnfinnigcS   2Dcfen. 

FALOTICO  ,  agg.  [  Fantastico  ,  Capriccioso  ] 
fantaflifd),   rounitrlio), 

FALPALÀ,  /:   iaè    Salbcln    (  on    ien    TOcibcrrórfcn). 

FALSA,/'.  T.  di  Mas.  cin  SDiióton,  falfcfjct  Son; 
cin    Ucbclflang. 

FALSABRÀCA,  f.  T.  Mil.  iet  lWir.aU  (  bc: 
icefter   'iBcg    (tuifiben   iem    ©raben    uni   icr   Scflung  ). 

FALSAGAGGÌA,/    T.  de'  Boi.   V.   Robinia. 

FALSAMENTE,   ow.    falfrijlid;,  falfd),  oljnc  ©tuni. 

FALSAME\TO,  m.  ubi.  Falsità,  V. 

FALSAMONÉTE,  m.  cin   S«irct)inunjtf. 

FALSÀRDO,  m.  [Maliardo,  Stregone]  cin  £cjcn: 
mci|ler.   It.   V.   Falsario. 

FALSARE,  v.  a.   V.  Falsificare. 

§.  Falsare  il  conio,  la  moneta,  falftfmutnjcn,  fa!fcr)e 
?Kunjen    fd;Iagcn. 

FALSARÈDINE,y:   V.   Riga,   Norma. 

FALSARIGA, J\  iaè  Sinicnblatc  (geraic  ju  ftfjrcibcn). 

FALSARIO,  m.  cin  93crfalfc!;cc ,  Salfariuè  (  ice 
©djriftcn,  'Kctcn  u.  f.  ro.  bcrfalfdjt  ).  §.  Falsario  di 
monete,   V.   Falsamonete. 

FALSATO,  part.  di  Falsare,  V. 

§.  Chiave  falsata  ,  ein  naiigcmncb,tct  ©d;Iuffc(,  3iact): 
fcbJuiTcl. 

FALSATORE,  m.  -trice,  f.  icr  ,  iic  «Bcrfólfcber 
—  in,  dìacfmiadjtr — in.  §.  Falsator  di  monete,  ein 
Salfdjmuniet. 

FALSATORÌSTA,  m.  ubi.  Falsatore,   V. 

FALSEGGIARE,   v.  a.   V.   Falsificare. 

FALSEGGIATORE,  m.  -trice  ,J\  V.  Falsatore. 

FALSERONE,  m.  V.  Falsario. 

FALSETTO,  m.  T.  di  Mus.iai  Salfett,  iie  Si: 
(lei ,   iie   falfdje   Stimine. 

FALSEZZA  (tsa),    J         . 

*FALSIA,  \J-  ""'■  lalslta>    v' 

FALS1DICO  ,  agg.  [  Mendace  ]  untt>a()t  ,  folfct) , 
lùgenbaft. 

FALSIFICAMENTO  ,  m.  iic  Salfcf;ung  ,  SBttfals 
fa;ung,   iaè   iScrfàlfdjen. 

FALSIFICARE,  v.  a.  fàlfdjen,  betfólfcrjtn  ;  wfy 
ma.fjcn. 

FALSIFICATO,  pari,  ice  93otigcn. 

FALSIFICATORE  ,  m.  -trice,  f.  icr,  iic  iBer: 
falfdjct — in. 

FALSIFICAZIONE,/  iic  SGctfalfdjung. 

FALSILOQUO,  agg.  ioyydjungig  ,  falfclj:  Le  Si- 
rene falsiloque. 

FALSISSIMAMENTE  ,  avo.  saperi,  di  Falsa- 
mente,   febt   falfib. 

FALSISSIMO,  agg.  superi,    di  Falso,  fel)t  falfd). 

FALSITÀ,  [poet.  FALSITADE  ,  FALSITA- 
TE]/  iie  Salftbbcit.  §.  Sur  Falsificazione,  V.  93et: 
falfc^ung.  It.  iic  Q3crlcugnung  ict  2Bal)tl)c;t:  Falsità 
contrario  vizio  della  lealtà  ,  è  a  dire  una  ,  e  a  fare 
un1  altra   per  animo   d'ingannare   altrui  d'alcuna  cosa. 

§.  T.  d'Archit.  iic   falfdjc 'Jìid;tung ,  Qagc,   ©tcllung. 

FALSO,  m.  ubi.  Falsità,  V.  It.  V.  degli  Archit. 
Posare,  Essere  in  falso,  unri.'btig  ,  falfd;  riditen,  Icgcn, 
ffcllen  ;  fali'di  gcriditct ,  gclcgt  ,  geftctlt  fein:  Aver  vedute 
Mi  sembra  molte  fabbriche  in  puntelli  ,  Ed  assai 
mura  \nJalso,  ed  archi  zoppi,  tj.  Mettere  un  piede 
in   falso  ,  cinen   Scljltritt   tljun. 

FALSO,  agg.  falfd;. 

§.   Sur   Inventato  ,   criidj'.ct. 

§.  Sur  Posticcio,  Artificiato  ,  funfilirb,  nad;gemaa;t, 
falfd;,    blini  :    Porta,    Finestra,    Riga,    Linea  falsa. 

§.   Sur  Mendace,   Bugiando,   [U0Cnt)afC. 

§.   Sur   Apocrifo,  untcrgo'djobcn. 

§.   Sur   Doppio,   Simulato,   falfd;,   bcrftcllt  ,   tùctifd). 

§.  7'.  c/e'  Leg.  Delitto  di  falso,  ci.  di  falsano  , 
iaè   SScvbtcdien   icr  ©d>riftente(falfd;iing. 

§.  T.  di  Mar.  Falso  baglio,  o  ponte,  V.  Ponte 
di   mezza   stiva. 

§.  Falsi  portelli,  V.  Portello,  It.  Falsa  trozza, 
V.  Trozza. 


§.  Fare  un  latino  falso,  einen  Sctjlct  im  Satcinifdjen 
ma. "ben. 

FALSO  ,  dei',  ubi.  Falsamente  ,  V. 

FALSOBORDONE,  m.   T.  Music.  V.  Bordone. 

•FALSÙRA,./:  libi.  Falsità,   Y. 

FALTA,/.  ubi.  Mancamento,  Errore,  V.  §.  Sur 
Bisogno,   iie   9io:t) ,   icr   ^Clangci. 

FALTARE,  v.   ri.  ubi.  Mancare  ,  Patir  disagio,  V. 

FAMA,/   [Grido]   ine   ©erudu. 

§.  Egli  visse ,  e  moti  con  fama  di  santità  ,  et 
lebtc    uni    ftarb    im    ©erud)   icr   £ciligfcit. 

§.  Acquistarsi  fama  ,  in  guten  SKuf  fomincn,  fìcf)  cinen 
Siamen    inadicn. 

§.  Il  merito  senza  la  fama  è  come  sepolto  ,  VBvt: 
iicnfì   oline   91  ub, in    ifì   fa   gut   ale   begraben. 

§.  La  fama  non  leva  la  fame ,  icr  91ubm  fiillt  ien 
funger   nid)C. 

§.  Chi  virtù  semina  fama  raccoglie,  roct  Sugcni 
faet  ,    erntct   91u()m. 

§.  Sur  Rinomanza,  gutet  91uf,  gtttcr  3iamc,  9?ubm  : 
La  J'ama  è  viva   ai   vivi ,   e   morta   ai   morti. 

§.  Nutricare  la  fama,  ein  ©etud)t  ertjalccn  ,'unter; 
(jaltcn. 

§.  Ampliare,  Annullare,  Guastar  la  fama,  ien 
Sìnf  bcrgróftctn ,    bcrnidjtcn,   jctflórcn. 

§.  Dar   fama  ,   rùtjmen  ,    bcml)int  inadjen. 

§.   Recare   in   fama,    In   91uf,   in   21ufnab,inc   brinejcn. 

"FAMARE,  v.  a.  in  91uf  bringcn  ,  berubmt  mad;en. 
§.  Sur  Divulgare,  terbreieen,  befannt  madjcn:  Divulgai 
le  altrui   buone  opere. 

"FAMATO,  pari,   ice   JGorigcn;  it.    V.  Affamato. 

FAME  ,y.  icr  funger. 

§.    Aver   fame,   -funger   tjoben ,   (jungvig   feiu. 

§.    Cacciarsi,   Cavarsi   la   fame,   ien   funger  fiitlen. 

§.    Veder   la   fame  in  aria,   bor  -funger   betfd)tnad;teit. 

§.  Ho  una  fame  che  la  vedo  ,  id;  b'tbc  cincn  tuct); 
tigen    funger,    midi   biutgctt   tudjtig. 

§.  Morir  di  fame ,  bot  funger  f!'tt'!n.  It,  Fig. 
Dtotb  Iciicn. 

§.   Fame  canina,  icr   -^eifibunger. 

§.    Sur   Carestia,    ^iitngerènotl). 

§.  Fame  avida  ,  insaziabile  ,  rabbiosa  ,  insoppor- 
tabile, lunga,  crudele,  morbosa,  ein  gicriger,  uncr: 
fàttlid;er  ,  rout!)cnìcr,  uncttróglid;cr  ,  langcr,  gtaufamer  , 
fd;óilid)cr  funger. 

§.  Essere  scannato  dalla  fame,  bjalbtoit  ber  -funger 
fein  ,   gang   auègeljungcrt  fein. 

§.    Fig.  Fame  di   ricchezze  ,  iic   ©cligicr. 

§.   Fame   d'  onori  ,  iic   (Sljtbcgierie ,   G'l)rfud;t. 

§.    Fame   amorosa  ,   iie    begicrige    £icbe. 

§.  Per  Met.  Sur  Bramosia,  Scgietie,  iic  ©ice 
Il  Bavero  fece  in  Roma  una  impostura  di  trentamila 
fiorini   di   oro  per  gran  farne ,   che  avea   di   moneta. 

§.  Prov.  ì.  La  fame  muta  le  fave  in  mandorle  , 
oi.  A  fame  pane,  a  sonno  panca,  •funger  ift  ict 
bcflc   Sod;. 

§.  Prov.  a.  La  fame  caccia  il  lupo  dal  bosco , 
Sìotb   fdicut   nid;t  ien   Sci. 

§.  Prov.  3.  Madonna  fame  ha  sempre  buon  cuo- 
co,   funger    i|ì    ier    belle   Sod). 

§.  Prov.  4-  Morir  di  fame  in  Altopascio  .  bei  bollen 
SJlcblfacten  tcttuuigcrn  ;  bei  ien  geritiglieli  jvlcit.igfcitcn 
bcrjagen,   (id;  gar  nid;t   ju   belfen   rcilTcn. 

§.  Morto  di  fame,  Povero  in  canna,  auègcljungett, 
blutatm. 

FAMÈLICO,  agg.  tjungtig.  §.  Per  Met.  Avido, 
fctjt  begicrig:  E  i  famelici  sguardi  avidamente  In  lei 
pascendo,  si  consuma  e  strugge.  TASSO  GER.  XVI  ir). 

FAMIGERATO,  agg'.  ubi.   Famoso,   V. 

FAMÌGLIA,/   ier   £au6fìani  ,   iie   Samilie. 

§.  Per  simil.  Par  che  la  dura  quercia  e  '1  casta 
alloro,   E   tutta   la  frondosa   ampia  Jàmiglia.  Tasso 

GER.    XVI.     16. 

§.  Padre,  Madre  di  famiglia  ,  ier  £auòtiatcr ,  iic 
^auèmuttcr. 

g.   Esser  di   buona    famiglia,  bon  gutet  Samilie   fein. 

§.  Esser  famiglia  di  uno,  (Sincò  -paiiSgcnc-j,  (Sinct» 
25cticnter   fein  ;  it.   bertrauter  ©cfel!fd;aftcr   l'ein. 

§.   Venire   in    famiglia,    Samilie,     Sinier    befoinmen. 

§.   Tener   famiglia  ,   Sienfìljoccii  ,   ©oniie   E)  al  et  n. 

§.  T.  de'  Georn.  Famiglia  di  Curve ,  iie  Samilit 
ice   Uurben. 

§.  Sur  Brigata  ,  Conversazione  ,  Iie  ©e'c'!fd;aft  : 
Vidi  '1  maestro  di  color,  che  sanno  ,  Seder  tra 
filosofica  famiglia.   DanTiì   INF.   4- 

§.    Sur   Sergente.    Birro  ,  ©ctidjtuCicner ,   ©djerge. 

FAMIGLIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Famiglio,  ein 
fdjledjter ,   gemeinet   2}cticnccr. 

c- 
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FAMIGLI  LRE  ,  agg.    [  Domestico,  Intrinseco  ] 

tictttiuit. 

§.  K  uno  uVluoi  l'in  Famigliari  amici,  «tifi  ciuci 
fiiiKt  Mtteeuteflen  ivicmcc. 

§.  Il  Discorso,  In  itile  familiare,  [Usuale,  Or- 
dinario J  bic  icrtrauli«$i  Mcbe,  ©diteibntt. 

§.  aw.  Alla   famigliare,  fainiliit,   rjfrtranfirf). 

FAMIGLIARE,  m.  [Servidore]  (in  funeri  it. 
r:n  £auOfreunb ,   JlauOaenoll.  g.  ,Tut   Birro,   chi   £afcbet. 

FAMIGLrAEESC AMENTE,  aw.  Kttraulicb;  auf 
tino  bcrttaiuc  "2Ut. 

FAMIGLIA  RESCO,  agg.  V.  Famigliale. 

FAMIGLIARISSIMAMENTE ,  aw.  superi,  d, 
Famigliarmente ,  ródili  aetwauliet). 

FAMIGLIARISSIMO ,  agg.  superi,  di  Fami- 
gliare .    fc!>r    berttaut. 

FAMIGLIARITÀ,     [poet.    FAMIGLIARITA- 

I  FAMIGLIARITATE]/  Dimestichezza,  In- 
trinsichezza] bit  SSertrautiebreit,  ticrttouicr  tlmgang.  g. 
Prendere  o  Pigliar  famigliarità  cc.n  alcuno  ,  bettraut 
li  iti  3«rja»itn  ivctbcn.  g.  Aver  molta  famigliarità  con 
alcuno,  auf  cincin  febr  btrtrauten  5uf;c  mie  3'cuianben  leiten. 

It.  fui  Amichevolezza,  bic  Stcunbliebfcit. 

FAMIGLIARMENTE,  aw.  V.  Familiarmente. 

•FAMIGLIÀRO,  m.  uM.  Famigliare,  V. 

FAMÌGLIO,  m,  Siener,  SBebienter.  g.  I  miei  fa- 
rmeli, meinc  Scute,  metri  ©cfmbe.  It,  ffur  BilYo ,  cin 
Qìciictx&bitnet  ,   cin   £)<ìf<$er, 

g.  Es-er  più  furbo  d'  un  famiglio  dotto  ,  fcljr 
filau  .  t'c.Éf,l-inii;,t  fein. 

FAMIGLIUOLA,/  «ine  flcinc  licb.nèvoutbige  ffa: 
tfilic.    V.   Famiglia. 

It.  cine  2fte  rieinrr  TJiljt, 

§.  :7/oc/o  basso.  Io  ho  le  famigliole,  icb  babe 
funger,    midi   bun.ictt. 

FAMILIARE,  agg.  e  m.  V.  Famigliare. 

FAMILIARESCAMENTE,  aw.  uM.  Familiar- 
mente ,   V. 

FAMILIARITÀ,  [poet.  FAMILTARITADE  , 
FAMILIARITATE  ],/  V.  Famigliarità  ec. 

FAMILIARIZZARSI  {dea) ,  i>.  r.  [  Addomesti- 
carsi  ]  fi 4  temali:  obet  gemein  marcii,  g.  Familiariz- 
zarsi con  uno,  mit  Scmanb  bctttauc  «ben.  §.  Fami- 
liarizzarsi con  una  usanza  ,  fieli  on  cincn  ©cbtaud;  gc. 
lrobnc:i  ;    flrfi   mit   cince   ©ittc   r>etttaut   madjen. 

FAMILIARMENTE,  aw.  becttaufitt) ,  bctttautet; 
rfeife;   it.   eiemein. 

FAMOSAMENTE,  aw.  [Con  fama,  Pubblica- 
mente] in  Kuf  tei  alien  Scutcn  ,  auf  cine  allgcnicin 
berWntc  2Ttt. 

FAMOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Famoso,  fel)t 
in   SRuf.    It.  Famoso,  V. 

•FAMOSITÀ,  [poet.  FAMOSITADE,  F AMO- 
SITATE  ]y.  [Fama]  ice  gute  ERiif,  Sìamc.  It.  ber 
JRufim,    tic    2?crul)mtl)eit. 

FAMOSO,  agg.  [Rinomato,  Celebre]  betùfjmt; 
it.  berucbttgt. 

§.    Jùt   Pubblico,   Noto,   atlgcmein    bcfanul. 

§.  Libello  famoso  fùt  Libello  infamatorio ,  (ine 
Gefcintibfcbrift. 

§.  Mare  famoso ,  per  mille  naufragi  ,  cin  iati) 
teiufcnb   ©ciuffl'ii'tcbc   bctuditigteè   HTìccr. 

§.   !?ar  Affamato,   Modo  basso,  frcrt)uiigett,   tjungrig. 

FAMUCCIA,/  cin   flcincr  -funger. 

FAMULATO,   zzi.   ein   93afaIIc»bicnfl,   ffuitjnWmfl. 

FAMULATORIO,  agg.  Verbi  famulatorj,  beate!: 
tenie  3tUwórcet  :  Questi  verbi  si  potranno  dire  alla 
latina  Famulatorj  ec.  Io  voglio  fare,  tu  puoi  dire, 
«nini  vuole  andare.  E  benché  si  dica  :  Io  voglio  te, 
Io  non  la  posso,  ec.  vi  s1  intende  pur  sempre  Fin- 
finito.  Io  non  la  posso  portare,  Io  voglio  te  piglia- 
re,  sposare,  ec. 

*FAMULENTO  ,  agg.   ubi.  Famelico,  V. 

FÀMULO,   zzi.    Foce  lat.  V.    Servo. 

FANALE,  zzi.  tic  ©cbiffèlatetnc;  it.  frur  Faro,  ber 
Seucbrtbarm  ,  bic  ©ccleue&tc.  §.  Fanale  di  poppa  .  tic 
l'inette  Santetne  auf  ©ibidem  §.  5ut  Lampione  ,  cine 
fa  terne. 

Fanali  sull'asta,   ©toetlatcrnen. 

FANATICÌSMO,   zzi.  ubi.   Fanatismo,  V. 

1ANA1ICO,  agg.  fanati'eb  ;   febivàtinerifd). 

1  ANATICO  ,   zzi.   ein  ffanatifer ,   ©djtvàtmct. 

FANATISMO,  zzi.  ber  ffanoti&tnufr,  bic  ÌHcIigionè; 
f,  jr.-etmetei  :  Il  Janatismo  importa  un  eccesso  super- 
Itizioso   di   religione  e  di   pietà. 

FANCELLI,/:  [Fanticella]  cine  OTagb.  §.  ffu» 
Fanciulla  ,    V. 

g.  Pro».  Tener  fante  e  faucella,  im  gtciitn  2Bot)[; 
(laubc  Irteli. 


•FANCELLETTO,  m,  ùM.  Fanciollatto ,  V.1 
•FANCELLEZZA   [Isa),/.  ùW.  Fanciullezza,  V. 
»F  INCELLO  ,  m.  ubi.   Fanciullo,  V. 

FANCIULLA,  f.    [Zitella,     Ragazza]     fin     : 
OTiifebcn,    tine    5ungftau.    It.    cin    june)C&    (Ftaucujlininet 

(aueO   iH'tbeitatiiet  oìer  SEDittwe).    g.    5ùt    Concubina, 

cine   2}ei<7()l. iteti n. 

^.   Egli   tien   la   fanciulla  ,   et   l).ilt   fiaj  «in   J0ìiibd;cn. 

g.    T.   rfe'  Pese.    V.    Donzella. 

FANCIULLÀCCIA,/  pegg.  di  Fanciulla,   V. 
I   LNCIULLÀCCIO  .  m.   \  .  Ragazzaccio. 

FANCIULLÀGGINE,./  [Puerilità]  bit  Sinbctei; 
it.   rinbii'e!)c6   SfBcfen. 

FANCIULLAJ  \...f.   ein   S.-bWatm   5tlnbet. 

FANCIULLEGGIARE  ,  v.tt.  X.  Bamboleggiare. 

FANCII  LLERÌA,/.  [Fanciullaggine]  bit  Jtinbetei. 

FANCIULLESCAMENTE,  aw.  [Puerilmente] 
finbifet). 

FANCIULLESCHÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Fhn- 
ciuliesco  .  geim  tinbifeb, 

FANCIULLESCO,   agg.    rinbifef»  ;   it.    rinblifi. 

FANCIULLETTA,  f,  [Ragazzina]  cin  tlcinci, 
jungcè   OTiifi;cn. 

FANCIULLETTO  .   m.   V.   Ragazzino. 

FANCIULLEZZA  (tsa),f.  [Puerizia]  bic  «inbfjeic. 
It.  baé  Snnl)enaltct.  g.  Fig.  Fra  Jacopone  da  Todi, 
die  fiori  ne'tcmpi  più  rozzi  della  fanciullezza  della 
poesia   toscana,   g.    ijiit   Fanciullaggine  ,    cine   Sinbctci. 

FANCIULLÌNO,  m.   V.  Fanciulletto. 

FANCIULLÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Fanciullo, 
ganj    Jung  ,    noi;  gang  .Kinb.   It.    fctjr   finbifet). 

FANCIULLO  ,  m.  cin  $inb:  Fanciullo  è  infino 
a1  sette  anni,  e  garzone  infino  a  quattordici.  It.  cin 
JinnOc.  §.  Fanciullo  di  mona  Bice  ,  Modo  basso  , 
cin   bctOet    Suine  ,    ein    iScngct. 

FANCIULLO,  agg.  «61.  Fanciullesco,    V. 

FANCIULLUZZO  (tso)  ,  m.  V.  Fancitillino. 

FANDANGO,  m.  [Sorta  di  ballo  spagnolo]  5an; 
bango,   bet   Jlla»|)cttanj. 

FANDONIA  ,  f.  [Carota,  Bugia]  eia  STtateieu; 
Suge;   it.   unnu^eè  ©cribrua^. 

FANELLO,  m.  T.  de"  Nat.  ber  fflae&ifinfe  ,  hànU 
ling. 

FANFALUCA,  f.  bic  Sobetnfe&c ,  fflugafcbe.  §.  Per 
Net.  Sur  Cose  che  pajon  fondate  in  aria  ,  Sdfans 
jeteien  ,  lappirctieè  3eug  :  Venire  a  cose  di  più  sugo  , 
e  di  maggior  nerbo  e  sostanza  ,  che  queste  fanfa- 
luche  non   sono. 

FÀNFANO  ,  agg.  ytaljkfifcfi  ;  ()tabll)aft. 

FANFANO  ,  m.  [Anfanatore]  5tuffd)ncibet,  sPta()Icr. 

It.    T.  de"  Nat.  bet  ©tiajling   (Si(Sì). 

FANFERA  ,  aw.  [  Vanvera  ]  A  fanfera  ,  aufè 
Octabcrootjl. 

FANl'ERÌNA  \f.  Far  la  fanferina  unb  Metter  in 
fanferina,  Dar  la  baja ,  Modo  basso,  auè  cigeiinutpigen 
2(l)|'i)tcn   cin   ©civétte   tteiben. 

FANGACCIO,  m.pegg.  di  Fango,  gatftiget  otot^  , 
©d)lainin  ,    OTorafl. 

FANGHIGLIA  ,f.  sùnner  ©i;!amni. 

FANGO,  m.  bet  aTotb,  ©alfenfotl). 

§.    Bruttar   di    fango,    mit    Sctt)    bcfd)mui,cn. 

§.  Uscir  del,  dal  fango,  Fig.  auè  beni  ©d)Ian-,m 
fominen  ;  fief)  auè  beni  ©tauDe  einporfdjlving'cn  :  Pon  mano 
in  quella  venerabil  chioma  Securamcnte  e  nelle  trecce 
sparte  ,   Sicché  la  neghittosa  [l'Italia]  esca  dui  fango. 

g.  Viver  nel  fango  de'  peccati  ,  ini  ©unbcn|;fuS)[ 
ftecten  ,    ein    fimbigeè   Setcn   fuljtcn. 

§.  S'iti  Intrigo  ,  cin  tctroicfeltct  ^anbcl  :  Che  non 
penso  mai  impantanarmi  in  simili  fanghi,  d'onde 
non   esce  a   Lene,   se   non    chi   è   uno  stivale    affatto. 

§.  Cavare  uno  dal  fango,  Fig.  Cincn  aui  bet  fatfcrie, 
bet   Siute  jicl)cn. 

§.  Trarre  il  cui  del  fango,  Modo  basso,  (ifb  «uè 
cincin   bifen   -£>anbc!  jictjcn. 

g.  Far  delle  sue  parole  fango,  fein  SDott  niet)t 
((alteri. 

g.  Dar  nel  fango  come  nella  mota  ,  ine  0clag 
fjhieinfefrwaljen ,  nia)t  gel)auen  nielit  gcfleeben  :  E  son  ga- 
gliardi e  son  di  que'  del  ruota,  E  dan  nel  fango 
come   nella   mota. 

g.  Fango  tenace  ,  molle ,  nero  ,  fetido  ,  jafjcr  , 
Weict)«r,   febroatjet,   ftinfenbet   Roti). 

g.  Prov.  Chi  casca  nel  fango,  quanto  più  vi  si 
dimena  tanto  più  s1  imbratta  ,  race  in  cincn  ffct)let 
tjctfjllt,  inufi  iljn  balb  ablcgcn  ,   fonfl  l'etfinft   et  im  Saflct. 

FANGOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fangoso ,  fc&t 
fd;mujig,  fotliig  :  Quantunque  il  freddo  fosse  asperis- 
simo,  e  le  vie  fangosissime , 


FANGOSO,  agg.  fotdig.  §.  Straò>  fangose .  feSmin 

«i.ic   ©ttaficn.    §.    Pantani    fangosi,    ©^Inmmpfùr.n.   g. 
It.    J"t    Infangato  ,    V. 

*FANGOTTO,  m,  ÙJU.  Fagotto,  V. 

FANO,  m.  T.  di  Mar.  [Torre  da  fano  ]  ci» 
Ccuebttbutm. 

FANTÀCCIA  ,f.  pegg.  di  Fante,  cine  geitfiige  . 
fd)le.fitc    ?"ìagb    obet   cin   Baritine*,    M;leebceó  Sienllnijotien. 

FANTACCINO,  m.  [Fante]  ein  Snfantetift,  5uB: 
folo.it.   §.   Fantaccino  armato  di   corazza    e  di   picca  , 

cin    yiitnffiet. 

FANTÀJO ,  tn.  [Amoroso  delle  fantesche]  bet 
getn    mit   ben    ST'ìàgbcn    l'ufjlt. 

FANTASÌA,/  bic  ^Ijantafie,  Cinl'ilbungèfraft  t 
Fantasia  si  chiama  la  potenza  immaginativa  dell'a- 
nima. 

g.  5ut  Opinione  ,  Parere  ,  bie  ?7ìcinung  :  Sempre 
t'  opponesti   e   fosti   di  questa  fantasia. 

g.  ffut  Intenzione,  ?'ine  ,  bet  3lt>cef  ,  bic  ìilfiS)'.  : 
Intendi  e  nota  ben  la  fantasia ,  Perchè  la  cagna 
qui   venuta   sia. 

g.  Sùt  Strana  invenzione ,  Cosa  fantastica  ,  bet 
SinfaD  ,  bic  ©tille. 

§.  5*ut  Voglia,  bic  Suff  :  Mi  vien  la  fantasia  di 
cacciarla  via   di  casa. 

§.  Me  n'è  passata  la  fantasia,  bie  Sufi  boju  ifl  mie 
betgangen. 

§.  Non  mi  rompete  la  fantasia  ,  flótct  inieb  niefit 
in   mcinni   ©eìanfeu. 

g.   Dar  fantasia,   ubi,  Dar  retta,   V. 

g.    Uscir  di   fantasia  ,  tJcrgcfTcn  ,   cntfuden. 

§.  Tener  fantasia  ,  Andare  obet  Stare  sopra  fan- 
tasia ,    jctfltcut    fein ,     feine  QJcbaufcn   anbctó»o    tjaben  : 

Rotta     la    lancia    (li. u  va  via  ,   Ch'  il  suo  cavai 

teneva  fantasia. 

§.  7'.  di  Mus.  Suonare  una  fantasia  ,  ^tjantafitcn  , 
cine   ^tiantafie   fyiclcn. 

§.  T.  de"  Pitt.  e  Scult,  ein  ^antafiegebilbe ,  @e: 
marte,   ©cbilbe   ei jencr  Gtfinbung. 

FANTASIÀCCIA,/  pegg.  di  Fantasia,  cine  ab: 
fa;caIi.f)C    ^Ijantafie ,    1)ÓC«   &t'\'.U. 

FANTASIARE,  v.  n.  ubi.  Fantasticare,   V. 

FANTASIMA,!  /.  bic  Botflcaung  bet  (Jintilbunafe 

FANTASMA,  |  feaft:  Rappresenta  la  fantasia 
all'intelletto  il  J miasma;  e  la  spezie  d'  un  uomo 
solo  ec.  g.  cin  Oefpenfl  ,  Gtfrf;einung.  §.  fui  Incubo  , 
bet   2tlv;   bai   2((|)btucfcii. 

FANTASIMO,  m.  V.  Fantasma. 

FANTASIOSO  ,  agg.   V.  Fantastico. 

FANTASIÙCCIA ,  /  dim.  di  Fantasia,  «ine 
biitftigc ,   unftuelitbatc   <pb,antafi«;   i'.   «ine   Otidc. 

FANTASMA,] 

FANTÀSMO,) 

FANTASMAGORÌA,/  bic  ^antaèmagotie  j  ba6 
©<f;att«ifpiel. 

FANTASMAGÒRICO  ,  agg.  vt>anta'jmagotiu&. 

FANTÀSTICA  ,  /  [Apprensiva]  bic  ©inbilbungè: 
ftaft. 

FANTASTICÀGGINE,/  [Capriccio,  Ghiribiz- 
zo] bei   <Jigen|lnn  ,    *))bantafletci ,   Qitillenfiingetei. 

FANTASTICAMENTE,  aw.  ptjantatlifij  ;  num 
betlieb. 

FANTASTICANTE,  pari.  alt.  t,in  :  unb  fcff  htn: 
fenb  ,    mit   bein    ©ebanten   uml>cffcr)rocifenb. 

FANTASTICARE,  v.  n.  ictumfmnen  ,  6in:iinb 
tjet  bcnFen  :  Due  giorni  mi  trattenni  in  M.  sempre 
fantasticando,  ora  come  potrei  abbreviare  quel  ma- 
ladetto  viaggio,  ed   ora   ec.  Al.F.  VITA. 

§.  CF l'i r  Ghiribizzare,  Girandolare,  auf  atletici  Orili 
Icn   bctfnllcn  ,   ficb,    atletici   U'unbctliijcè   3cug   botficllen. 

FANTASTICATO,  part.  di  Fantasticare,  V. 

FANTASTICATORE,  zzi.  -tiice  ,  /  [  Uomo  , 
Donna   stravagante]    cin,    cine    ©tillcnfangct  —  in. 

FANTASTICHERÌA,/  V.  Fantasiicaggine. 

FANTÀSTICO,  agg.  [Stravagante]  vljantaflrfoj , 
feUain,  ivunbetlieb.  g.  ffitt  Finto,  Immaginato,  cinge: 
bilbet,  ibcalifeb,  ebiinatifcb.  g.  Opinione  fantastica,  cine 
feltfainc ,  rounbciliebe  OTeinung.  g.  Uomo  fantastico  , 
ein    ©onbetling  ,    feltfamct   SOlenfct). 

FANTÀSTICO,  zzi.  cin  ytjantaftirdicr  SDÌenfcb:  Che 
capriccio   strano  ha   questo  fantastico  nel   capo. 

FAN'TASTICÙZZO  (tso),  agg.  dim.  di  Fanta- 
stico,  ctroa-j   irunbcrlieb. 

FANTE,   zzi.    [Servidore]   cin  Ricuce,   Sicnntote. 

§.  Un  fante  della  cancelleria,  cin  Saniclleibote:  Con 
un   cavaliere  d'un   conte  paesano  perforile  si   pose. 

§.   ?ur  Fantesca,   cine   iTJlagb,   ein   Sìicnfliuàbebcn. 

§.  Jùr  Fanciullo,  «in  5?nabc;  it.  cin  jtinb. 


V.   Fantasima. 
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§.   Un   lesto  fante,   tin   ©d;alf,   pfifì>$n  Seri. 

g.  Fanti  perduti.  Seibttabantcn  (ciuci  Surflcn):  I  Pie 
granài  sogliono  tra  le  loro  squadre  averne  una  di 
Duelli  elio  sono  detti  fanti  perduti. 

§.   Far  fanti,   tvetben ,   reftutircn. 

§.  T.  Mi!,  fin  Soldato  d'Infanteria,  SnfanKtift , 
Me  :  Fanti  leggieri  chiamatisi  ì  soldati  dell'in- 
fanteria  leggiera.   Grassi. 

È).    T.  di  Giuoco,  bit  SBubc ,  fSaucr. 

§  Prov,  i.  Bisogno  fa  buon  fante,  tic  Slotd  i(ì 
tini  gufo  CTciflcrin. 

6.  Prov.  %.  Scherza  co'  fanti  e  lascia  stare  i  Saoti, 
mit  hciligen   Bingen   muf   man   nitt   fdjetten. 

TASTEGGIARE,  v.  n.  Snedjtèsofcct  SRagMiienfl 
tbiin,   atefWattch  imifTcn. 

•FASTELLO,   m.  V.  Fanticello. 

FANTERÌA,/  ubi.   Infanteria,   V. 

FANTESCA,./:   cin  ®icnflmàtd;en ,   cine   SDIagt. 

FANTICELLO ,J  ,.        , .  t.     ,        .     „,... 

ciiaiirnin      '(m.    Ara.  rfi  fante,    cm    iSubdicn, 
I A  Nili.  INO,    P  „,  •        c<  &     t 

FANTIGINO,    yUw"  ^l'"5C'  ^'1"f- 

•FANTILE  ,    agg.  liti.   Infantile,   V. 

FANTILITÀ,  [poet.  FANTILITADE,  FAN- 
TILITATE]  /  [Infanzia]  tic  Jtinitjcit.  §.  i?tK  Fan- 
ciullaggine,  tic   Jl'iirterci  ;   cin    jìintcrfvicl. 

FANTINA./",  ubi.  Fanciullina  ,  V. 

FANTINERÌA,/  Voce  bassa.  [Malizia,  Astu- 
zia]  tic  luctc,    £in-crli|t;  it.  tic   @d;alfcj;it. 

•FANTINEZZA   (Isa)./,   udì.   Infanzia,   V. 

l 'ASTINO,  m.  dim.  di  Fante,  3uiàbd)cn,  Sùbd;cn 
(trinci  Sint. 

§.  Sut  Ragazzo,  che  cavalca  i  barberi  alla  corsa  , 
«in   3;fei   (tet  tin   SBcttrenncn   cin   'Jh'cri   teitet). 

§.  Fare  il  fantino  ,  fii?  bebettt  ficllcti  :  Sicché  se 
innanzi  fecero  il  fantino  ,  Le  brache  in  fatti  gli 
tran   poi   cascate. 

FANTOCCERÌA,/   u6t.   Bambocceria,   V. 

FANTUCCIAJO,  m.  T.  Avvilii.  F.ttor  di  fan- 
tocci,  cin   5taficnmalct. 

FANTOCCIATA,/  ibi  Bambocciata,  V. 

FANTOCCINO,  cin  <))ùtvd>cn,  Heine  '}>uvyc.  §.  {fut 
Uom   goffo,   balordo,   cin  cinfaltiget  'JJinfcI. 

FANTOCCIO,  m.  cine  'JJuvbc.  §.  Sux  Uomo 
sciocco  .  cin  ciiifódtigcr  fCìcnfd;  ,  cin  itlotj  ;  it.  cin 
SSàumdjen  mit  Seimrutcjcn.  §.  T.  deTitt.  e  Seuil,  chi 
fftuKengcfi  i)t. 

1  ANTOCCIONE,  m.  accresc.  di  Fantoccio,  V. 

FANTOLINO,  m.  ÙM.  Fantino,  V. 

FANTONACCIO  ,  m.  [  Uomaccione  ]  cin  grober 
SBcngel,    grof.et   Solvei. 

FAVI  ONE,  m.  V.  Bellimbusto. 

"FAONARE,  v.  n.  ubi.  Figliare,  Sungc  tverfen  , 
iungcn    (fon   Sbicrcn). 

FARABUTTO,  m.  [Truffatore]  cin  ©aunct , 
SBetrùger. 

FARANGÀCCIO,  m.  T.  di  Jtfar.  Seua)ttngcli 
(tic  Sltigabe  in  cincin  £afen  ,  jut  Untctbjaltung  eiiut 
Scuote). 

FARAONE,    m.    T.  di  Giuoco,   tai  SWvicl. 

§.   Topo  di   faraone,   ì.  Icneumone. 

FARCHÉTÒLA  ,  /  T.  de' Nat.  [  Farquetola  ] 
tic   l'unte   Jtrirdjcntc ,   ©viegclente. 

FARCIGLIONE,  m.  V.  Farchetola. 

FARDA  ,  /  [  Sornacchio  grande]  cin  Clualflct 
ftìict ,   ba'ilidjct   21uètvutf).   It.   cin   jetet  @innuj. 

FARDÀGGIO,  m.  [Bagaglio,  Bagaglie]  tai  ©e: 
fàct,    ©ai   uni   tyafi   cince   ©oltatcn. 

FARDATA,/  cin  ©cblag  mit  cincin  ©dnmiilavvcn. 
§.  Fig.  Dare  una  fardata,  auf  Sinen  flidjcln,  ib,m  ein 
Ctid)cltrei;   anbangcn.  ' 

FARDELLAJO ,  m.  ice  Slcitctbcrlvatjtct  (  in  tcn 
£of»italctn). 

I  ARDELLETTO.l    m.   dim.    di   Fardello,    cin 

FARDELLINO,     j    'JJacrajcn,   23untcl. 

FARDELLO,  m.  cin  <J>a<f.  23unt,  Sinici.  g.  Far 
fardello,  einvacten  ,  (ict)  tcifcfcrtig  madjen  ,  fein  SBùntcI 
ffcnùcen.  §.  Fig.  Sux  Morire,  abfatjtcn  ,  flctbcn  :  Che 
ad  ogui  passo  trova  gente  morta  ,  O  per  lo  men  , 
che  sta   per  far  fardello. 

FARDELLOTO,  m.dim.  di  Fatatilo,  cin  23um 
tcJ4l'n,  ^)uitct)cn. 

FARDO,  m.  T.  de' Mere,  cine  Surcne  (SSaarcn; 
tatlen  ,  runt  unt  bon   Sctet  ). 

FARE ,  v.  a.  (3ufaminciijie^ung  boti  Facere)  t^un , 
maitcn. 

%.  Sur  Creare,  fd)affcn ,  ctfojaffcn:  Io  toa  fatto  da 
Dio  ec.  Dante  inp.  a. 

§.  Sur  Dar  forma,  ec.  a  checchessia,  fciltcn  ,  f«; 
mtn  ,  bctftttigen. 


FAR 

f).  Fare  di  terra  .  di  marmo  ,  ec.  au5  S()on  ,  auà 
SERatmoi  tilìen  ,  aut'ercigen  ;  it.  in  Sbon  ,  SDÌ  annoi  at: 
btitcn. 

iì  Far  fare  q.  e,  Gtivau  ttjun  ,  ma.Ijcn  ,  bollr'ubtcn  : 
bettmigen ,  auèfubren  u.  f.  tv.  lalTcn  (un9  fo  in  iUctbin: 
tung  mit  alien  mógli.b,cn  3»|initibcn.  3.  S.  Far  agire, 
far   lavorare  u.   f.   tv.  ). 

§.  Fare  discepoli  ec,  ©ijulct  u.  f.  iv.  bilìen  ,  cr: 
ji.'bcn. 

§.  Sic  Eleggere,  cttvablcn,  etnennen,  inameni  Fare 
uno  Papa,   Cardinale,   Re,   Capitano  ec. 

§.  5ùt  Eseguire,  auèfuljrcn  ,  boi!}ic!jcn  (  tcn  Scfctjl , 
SBìUcn  ),    tbun. 

§.   E   cosi  fu   fatto,   uni   fo   gefiaf)  ti. 

§.  Fare  un  cammino,  una  strada,  via,  cincn  23.g 
jutuctiegen. 

§.  In  manco  di  due  ore  faceva  più  di  quattro 
miglia  ,  in  tveniget  alò  ttvei  ©tuntcn  ,  niaf;tc  et  mcljr 
ala   bier   OTiglien. 

5.  Sut  Rappresentare ,  botllcllcn  ,  mae$cn  ,  abgcbcn  : 
Fare  il  dottore,  il  buffone,  il  cuoco,  fornajo,  par- 
rucchiere, il  birro  ec.  It.  Fare  di,  o  del...  ,  bot|1cUcn 
tvollen  ,    fyiclcn. 

§.  Fare  del  padrone  ,  o  da  padrone ,  tcn  £>crtn 
fyiclcn. 

§.  Fare  dell1  infingardo,  da  poltrone,  tcn  Sragen, 
tcn   5cigen   ffjiclcn ,   inadjcn. 

§.    Fare   un   giuoco,   ein  (bcflimintcè)   ©vie.!   mafjcii. 

§.  Fare  alla  palla,  all'ombra,  alle  miuchiate  ec. 
2?all ,.  S'tjonibtc,  Satoef  u.  f.  tv.  f-rnclcn  j  cine  ^)a.tie 
2'bonibre,   Satoct  inad)cn. 

§.  3»r  Credere,  glauben:  Noi  vi  Jacevam  morto, 
oh   giudicate! 

§.  Farla  ad  uno,  fiir  Accoccargliela,  Sincm  Stivai 
cinbtoden;  iijin  ju  fd;aten  fui;cn.  Pop.  ib,in  (Sttvaè  ani 
3cuge  fliden. 

§.  Farla  o  farsela  con  uno,  mit  Sincm  umgctjcn  , 
(\i)  mit  itjin  ju  fd)a(fcn  mad;cn.  It.  tnit  Sincin  anbintcn, 
©tteit   fudjcn. 

§.  Farsela  con  una,  bctttauliijcn,  flcifd;Iii;cn  Umgang 
mit   cincin   Jraucnjimmer   tjaben. 

§.  Farla  ,  eiiien  tunnnen  ©tteii;  mai)cn  :  Povero 
me  ,   1'  ho  fatta  ! 

a)  Fare  ,  i>.  n.  tb,un  ,  ma<f;en  ,  (ii)  Dcfdjaftigcn  (  l)icr 
ifl   immet   cine   Gllirfe   unt   Fare  i|ì  eigciuli.i)   attib). 

§.  Non  posso  far  senza  voi ,  id;  fann  oljnc  cud; 
nidptè   mad;cn,    \$)    tann    cud;   nid;t   cntbctjren. 

§.  Potremo  fare  senza  voi,  tvit  fónnen  aad;  c-!jne 
cud;   fettig   ivcttcn,    ii)r   feii   ùbetflùffig. 

§.  Non  posso  far  di ,  a  meno,  idj  tann  nia;t  tun; 
Ijin;  id;   (ann  nid;t  antevò. 

§.  Fare  a ,  Stivali  uni  ,   in  tic  SBctcc  tljun, 

ivcttcifetn  in  Cttvaè,  1.  58.  Fare  a  correre,  a  dipin- 
gere,  a   studiare  ec.  ec. 

§.  Fare  a  farsela,  o  Fare  a  fare,  in  tet  9vad;c  tvet; 
teifetn,  (id;  ubetbicten:  Ebbene  faremo  2  farsela  in- 
sieme ! 

§.  Fare,  flit  Adoperarsi  interponendosi  presso  al- 
cuno, (id;  ftit  Sinen  bettventen,  fid;  !Tìut)e  geben,  Stivai 
betreiben;  Sinen  bcatbeiten  ,  tl)m  tufciyn;  Pop.  bteit  ju 
fd;Iagcn   fud;cn. 

§.  Fare  con,  presso  alcuno,  fiit  Adoperarsi  inter- 
ponendosi presso  alcuno ,  in  Sinen  tringcn ,  (id;  ber: 
ivcntcn  (fùt  Sinen)  :  Feceio  tauto  presso  il  Generale, 
che  gli   mandò  l'obbedienza   di   tornare  nella   Marca. 

(j.  Fare,  fut  Giovare,  Esser  utile,  tjclfcn,  niitycn  , 
ticnlid;  fein;  beitragcn  :  Dove  si  dicono  di  quelle  cose, 
che  fanno  alla  generazione  ed  al  crescimento  delle 
piante.  It.  vaffen,  angcmcfTcn  fein,  fidi  fd;ictca,  fid;  gcjie; 
inen:  Non^a  per  te  di  star  tra  gente  allegra,  Ve- 
dova sconsolata! 

§.  ffut  Importare,  angetjcn,  ju  fd;affcn  b,aben:  O  tu 
m'  hai  chiaro!     che    mi  fan  gli   Svizzeri? 

It.  tatan  gclcgcn  fein:  Che  vi  fa  egli,  perchè  ella 
sopra   quel  veron  si  dorma?  Bocc.   NOV.   44'    8. 

§.  e?ut  Bastare,  Non  fare,  flit  Non  bastare,  t)in: 
rcid;en ,  genug  fein;  nid;t  t)intcid;cn,  nid;t  tcid;cn,  (angeli: 
Questo   panno   non  farà  per  due   vestili. 

§.  Fare,  fut  Essere,  Compire,  fein,  ijerfein  :  Ha' 
tu  a  memoria,  ch'or/à/j  sedici  anni,  Ch' e1  mi  fu 
tolto? 

§.  Poco  fa,  bor  furtem,  bo<  fut$et  3eit  ;  fo  eben. 

§.  Fare,  fiir  Esser  passato,  bergangen  fein  (bon  tet 
3eit). 

6.  Fa  già  un  bel  pezzo ,  che  io  usai  in  questo 
paese,  id;  bin  fd;on  cine  gctauine  3cit  in  tiefem  Sante; 
e.è  i(t  tvab,tcnt  ineincè  2(ufcnt§aHè  in  jsiefcm  gante  cine 
gcvaiimc  Stit  betgangcn. 
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§.  Fare,  fu  Nascere,  ivcctcn,  a»b(c.f;cn  (Soin  '.Xagc); 
it.'tvctbcn,  tjcrónttcajcn  (bon  tee  SBaaJt)  i  Faceva  g:à 
notte  ,   quando  qui   giunsi. 

g.    Il    fare   della    luna,    tet   9ìcumont. 

g.   Oggi   fa   la   luna   [nuova],   beute   ifl   Situinone 

g.  Domani  fa  la  luna  crescente,  calante,  scema, 
motgen   i|ì  lunctjmcntct .   abncbinentcr  frolli. 

g.  Fare,  fùt  Venire,  Apparire,  foinincn,  ctfd;ciii(n, 
fein  (bon  tet  3cit):  sfatto  l'ora  di  desinare,  si 
posero   a   sedere. 

g.  Fare,  fàt  Allignare,  gctcibjen ,  fortfominen  (bon 
filameli):   Ed  ivi   arbori   da   frutte   non   vi  fanno. 

§.  Fare,  fùt  Abbondare,  in  fft.-nge  borljantfn  fein, 
fid;  icid;lid;  finteli  :  La  rena  di  Toscana  fa  nel  Val- 
darno.  It.  btci;en  (bon  ©teinen):  Il  marmo  sopraftno 
e  bianchissimo  fu  a  Massa  di   Carrara. 

3)  Farsi,  v.  11.  p.  (id;  inad;en  (ju  Stivai):  Sì  fece 
capitano   del    popolo. 

g.   Sur  Divenire,   tvetten  :   Incominciò  a  farsi  più 
vivace.   =   %  farsi  fiume  giù   pe' verdi   paschi. 
NB.   £ict    liege    iniiiict    cigene    iSclvegung  ,   '2(ntticb  ,    in; 
liete   jfraft   jum    Otuntc. 

§.   Farsi   avanti,   botf.f)tcitcn,   bottvattè   gctjcn. 

§.  Farsi  indietro  ,   fid;  jururliùtycn  ,  jun'ictgetjcn. 

g.  Farsi  verso  alcuno  ,  fidi  Sincm  naljccn ,  fid;  an 
Gincn  mad;cn  ,  auf  itjit  tugcbjcn  :  Poi  verso  me  quanto 
potevan  farsi,   Certi  si   feron.  Dante   PDRG.   2.3. 

§.  Farsi  alla  finestra  ,  ec.  fid;  ain  ffcnftcr  it.  f.  lv. 
fetjcn,  biiften  iaffen  :  Né  posso  farmi  né  ad  uscio,  né. 
a  finestra  ,  né  uscir  di  casa  ,  che  egli  incontanente 
non   mi   si   pari   innanzi. 

§.  Farsi  con  Dio  ,  in  ©otteinamen  gc'ien  ,  feinet 
2Begc  geijen  :   Fatevi  con   Dio,   a   me  non   pensate. 

§.  Farsi,  fùt  Confarsi,  paffin,  ubeseinfliinmcn  1  Di- 
cendo loro  ,  che  i  suoi  costumi  non  si  facevano 
coi   loro. 

3fc&cn<?ai-tcti  mit  Fare  in  feincn  Dcrr^iekncn 
Scticutuncjen  alp^'octiiìti  georìDiKt. 

§.  Fare  abilità,  [nel  prezzo]  ten  %XÙh  etmafiigen  , 
etnicttigen ,    fid)    billig    (intcn   lafTen. 

§.  Fare  unt  Farsi  abito,  o  l'abito  jut  ©ctvoljiitjcit 
ivecten  :  Natura  inchina  al  male,  e  viene  a  farsi 
L'abito   poi   difficile  a   mutarsi. 

g.  L'abito  non  fa  il  monaco,  tai  Slcit  ma^t  nid;t 
tcn   OTann. 

g.  Fare  accoglienza  ,  gut  cmvfangcn ,  fteuntrifi  auf: 
ne^incn  :  Fattagli  allegra  accoglienza  ec,  fugli  detto, 
che   era   prigione. 

§.  Fare  accorto,  aufmetffam  mad;cn:  Ma  poich'Amor 
di  me  vi  fece  accorta  ,  Fur  i  bioudi  capelli  allor 
velati.   PetR.    CANZ.    1.    a. 

§.  Fare  a  conoscere,  o  Farsi  a  conoscere,  fid;  ju 
cifcnncn  ,    fid;   funi  geben. 

g.  Fare  a  credere  ,  glauben  inaijcn ,  ubetteten  t  A 
voler  guerire  del  male  che  la  sua  semplicità  Rifa- 
ceva a   credere.   Bocc.   G.   9.   K.    14. 

§.  Far  a' cozzi,  fid;  fìofien  (ini  Sainr'fe):  Quest'avreb- 
be  al  sicuro  Guasto  nel  far  a'  cozzi  Una  muraglia 
a   bozzi. 

§.  Fare  a' cozzi  coi  muricciuoli,  mit  OTaajtigern , 
©tatfern,   ali   man  fclbff  i(l,   flccitcn. 

§.  Fare  acqua,   fein   SDaffct   Iaffen,   abfd;Iagen. 

§.  Far  venir  l'acqua  alla  bocca,  0  nell'ugola,  ten 
Sìuiit  ivjfftig   inad;cn  ;  ivafTctn   (tet   SDÌunt)   nad) 

§.  Fare  afa,  V.  Afa.  It.  Fig.  «ut  Saft  tvetten, 
Uebetttuf)  ettegen:  Agli  uomini  ricchissimi  e  felicis- 
simi fa  afa   ogni   cosa. 

§.  Fare  a  far  peggio,  Stivai  fo  fd;!cd;t  ali  inóglid; 
mad)en:  Bench'io  non  delibero,  Far  però  a  peggio 
far  ,  non   gli   vo'  vendere. 

§.  Fare  affollata,  o  un'affoltata  ,  (laflig  unt  ùbcrcilt 
tetcn  ,  (lottetn:  Come  per  lo  contrario  di  chi  favella 
troppo  ,  e  frastagliatamente  in  modo,  eh'  e'  non  iscol- 
pisce  le  parole ,  e  non  dice  che  mezze  le  cose  ,  si 
dice:   e'  s'affolla  ,   o  e'/c   un'affoltata. 

§,  Fare  affronto  ,  o  un  affronto,  cine  Scleioigung 
jufùgen. 

§.  Fare  a  gara,  tvetteifetn. 

g.  Fare  agresto,  o  Far  l'agresto,  ©cfpmu  maijcii  , 
bebOitijcilcn, 

g.  Fare  alla  carlona,  fid;  tólyeKjaft  t'cncfjmcn  :  Non 
sanno  certi  matti  da  cavezze,  Che  quel  modo  di 
fare  alla   carlona  E   pregno  d'  utilissime  dolcezze. 

§.   Fare  all'altalena,   fdjaufcln,   (ii)   fd;au(cln. 

§.  l'are  all'amore,  o  l'amore,  giebfdjaft  tttibeni. 
licbtln. 


3o8 


FAR 


FAR 


FAR 


§.   Fare  atto,   £alt   madidi,    baiteli. 

§.   Far  alto  e   basso,    l'alt   Me*",    bali   bot   bd'dilcn. 

§.  l'ari'  a  mano,  Fig,  StWoS  n,ii  [tìnti  Canne, 
feinein  C'ii.i'.ill  maojtni  Turpìn  qui  mette  una  certa 
novella,  rh'  ì*  credo,  che  ne   l'abbia  ./òffa   a   m. 

§.  Fave  ambasciata,  o  l'ambasciata,  iìeniaiii  a». 
inflitti!  D.ite  le  lettere  e  /a/fu  l'ambasciata,  fu  dalla 
donna   con   gran   lesta   ricevuto.  BoCC.   msv.    io,,  ao. 

§.  Fare  ammenda ,  o  l'ammenda ,  o  emenda,  9?ufie 
tb-.ni  ,  ©d'.iicn  cri'cRcn  :  Or  vengo  a' tuoi  richiami, 
od  oj  ni  ammenda  Son  pronto  sfar,  che  grato  a  te 
mi  isji.i.  Tasso  i.i.n.  iX.   i. 

§.  Fare  a  modo  suo.  o  il1  altri,  CStVoaò  nati)  fei: 
litui  ,    lindi    3(iiicrcr   ©inne    tl)un. 

§.  Fare  a  modo,  [assi  latamente  detto]  (Savau  boli; 
f oniiiKii  madidi  ,  rpic  ci  fid)  gctjótc  :  Onesto  chiamasi 
fare  a   modo   una   cosa. 

§.  Fare  animo,  Mìliti)  nia^tn,  «un uttjigcn  ,  SD'uttj 
tinfléflrn. 

§.  Farsi  animo  ,  e  F'arsi  di  buon  animo  ,  Witti) 
fafTdi  :    fid)    Spìnti)  .    (in    £(r|   f.ifTcn. 

§.    Fare  appello,    ali    (ir.cn    .Roberti    appettiteli. 

tj.   Fare  applauso,   ffieifad   gc6cn,   SBcifall   flatfd;cn. 

§.  F'are  a  proposito,  yaffcii,  tienici::  Vi' fi  a  pro- 
posito   alcuno,   ch'io   m'intrighi    in   questo  donatilo. 

§.  F'are  arrosti  e  Fare  un  arrosto ,  cincn  2?oct 
fdjicficn  :  Che  Baconero,  il  qual  è  un  avventato,  Nel 
dar  la  palla  ali1  altro  ili  nascosto  ,  Senza  guardarla 
prima,  aiea  scambiato,  E  preso  un  granchio, JaL'o 
un   grande  arrosto. 

t).  Fare  arte,  cine  jtunfl,  (in  ©ctt'cd'C  auèùbcn ,  treiben  : 
II, far  quest'arte  è  cosa  da  garzoni.  Fig.  JTunflgtiffe 
onbringcn  t  Facciati  li  Ghibellin  ,  facciati  lor  arte 
Sott' altro  segno.  Dante   par.  6. 

§.  b'ar  l'arte,  fur  Fare  incantesimi,  3aubctci  (tei: 
ben  ,  janbcni. 

§.   Fare  asebio.  9icii  crregen. 

§.  Fare  a  senno ,  nad;  Scnmnicu  ©inn  Gttwa» 
•iiacfcdi. 

§.  Fare  astinenza  .  fi.!i  cntbalten  ,  fnflm  :  Non  so 
se  l'uso,  o  pur  la  maraviglia  A  far  meco  astinenza 
lo  tirava. 

§.   F'are  avanzo  ,   jurucrlcgcii  ,   rrtnrcn. 

§.  Far-i  avvertenza,  auf  (Stiva»  adjtcn  ,  aufnicrfcn: 
Fa/evi   un   poco  d'avvertenza  speciale. 

§.  Fare  avvertito,  bcnadjticfjtigcn  ,  etóffncn  /  bcfctjirn, 
berfid)tig   madidi. 

§.    F'are   avviso,    beienfen .   iibcrlcgcn. 

§.  Fare  baie,  ©djetj,  ^V-iTeii  treilvu:  Adesso,  che 
noi  siam  per  carnoiale  ,  Che  si  fa  mille  baie  e 
mille  tresche. 

§.  Non  fate  baie,  tteibe  idi  ©djerj  nidjt  ju  reeit  : 
O  perchè  non  ho  qui  un  sasso?  L'GICC.  Non  fate 
baie:   ella   ha   ragione.   .Apri   Agnola,   apri. 

§.  l'are  baldoria  ,  Fig.  in  ©auò  tini  SBtau»  lct'(n. 
It.    f(in   23ièd)cn   £ab'   uni   ©ut  iurdibrinnen. 

§.   Far  la   barba,    barbiren  ,   ien   25arc   fdiercn. 

§.  Far  la  baiba  di  stoppa,  anfiitjrcii  ,  tjintetè  2 i 4i t 
fubren. 

§.   Fare  batosta  ,   fld>   laut  uni   (jcftig   janfen. 

§.  Fare  il  becco  all'oca,  (Stiva»  ubet  f(inc  (Stivar. 
Htng  ju  ©tenie  btingcn  ;  it.  cin  ®cl"d;àft  gluctlid;  auu: 
fubren  ,  (nidi  ,  ju  Ctonie  btingcn:  Ecco  fatto  il  becco 
all'  oca  [modo  comune],  nun,  ia»  Ivate  aud;  gcfd^cljcn  , 
flbgctban  ,    feteig. 

§.    Fare   bella,   o   belle,    jum    SBcflcn    bnben. 

tj.  Fare  bel  bello,  (Sttv.it>  nad;  uni  nad;  (btljutfani), 
fadite   tljun. 

§.  Far  bene,  fut  Guadagnare,  Acquistare,  gut 
fabren.   6  uva»   tot   fidi   biingtii,    foitfemincii. 

§.  Fare  bisogno,  o  di  bisogno,  mtljig  fein  ,  notb, 
tbun  :    O    qui   è   do\e   mi  /a    di    bisogno   L'opera    tua. 

§.  Fare  boccaccia  ,  i(n  SPÌuni  berjidjcn  ,  far  bocca 
da    ridere  ,    ben   SU  uni   jum    Sad:en   tttjiebcn. 

§.   Far  bocca   stretta  ,   [far  lezii]   jieilid)   tbun. 

§•  F'ar  le  bocche,  [  nio-trar  segno  di  disprezzo] 
ien    SJÌuni   berjidjcn   (cttvaò  tcradjtcni). 

<j.  Far  bocchi  ,  jenioni  angtinfen  ,  i^in  SPÌóuIct 
madjen. 

§.   Fare  bocchino,  ien   HJÌuni   fvir,en. 

§.  Fare  bravate,  Ginem  iurd;  ìcn  Ehm  fatjrcn ,  (Si: 
nen   itol-ei.i    jured;lWeifcn. 

§.  Far  biercia,  2ìtcrd;c  fd,iefen.  It.  Fig.  (Jiniruff 
madjen. 

§.  Fare  brindisi,  n'efunitjcit  auiOtingen;  nuf  «ir.fè 
©euinitiiit  ttinftn,  anflofien. 

§.  Far  buona  ,  o  mala  cera  altrui,  ©tncin  ein 
fteanilid;fé   oict   fnifiercè   ©cfidit   mad-di. 


(";.    Par*  buona  vita,  fidi'4  tvodl  f(in  Inffin,  IvoM  Jd'en. 

§.  Far  buon  giuoco,  Fig.  gclcjtn  ,  jur  ted)ttn  3eit 
foiniiidi. 

§.  F'ar  caldo,  fur  Esser  caldo,  H'arin  fein.  g.  Fa 
caldo,    et;    ifl,    ti   inod;t   leatiii. 

().  Fare  il  callo,  fi,!;  an  Ctn>a4  fc()t  getuóljnen  ,  V. 
Callo. 

(ì.    F'are   capace,   juftitien   flc"(n ,    bdjreifli.f)  inndien. 

§.  F'are  da  capo,  o  Farsi  da  capo,  tvieicrljolen  , 
l'Oli    boni    tvicicr    anfnnqen. 

§.   Fare  di   suo  capo  ,   nudi   feinem   jfovfe   (janieln. 

§.   F'are  carta,   ein   3)oruincnt   anfettigen. 

§.  Far  carte  false  per  alcuno  ,  fidj  fut  Semani 
aufovfcrn. 

5.   Far   le   carte,   iie   flarten   minatili 

§.    Fare  caso,   9Dertl)   auf  CSttraè   legen. 

y.    Fare   castelli    in    aria,    ©djlóffit  in  iie  Sufi    bciucn. 

§.   Fare  cauto,  iSuegfdjaft,  Eaution   fttRen. 

§.   ffùt   Bender  cauto,   V. 

§.  F'are  cedobonis,  ien  (Sl.uiDigem  fein  25(tmógen 
abtrttdi. 

§.   F'are  ceffo  ,  ein   bófei   ®efi,i>t  mad;cn. 

§.   Fare  cenno,   o  un   cenno,   cinen   SfBinf   geben. 

§.  Fare  chiasso,  Satin  mad;en:  Non  Ja/e  tanto 
chiasso,   ragazzacci. 

§.   Fare  coda,  iaè  ©cfolge   auèmadjen. 

§.  F'are  codazzo,  Sdiinni  ien  -t^of  mndpcn:  Chi  ha 
danari,    Merita   che  gli  sii  fallo  codazzo. 

§.  Fare  allungare,  o  dilungare  il  collo,  fe()r  lange 
tratteli   laffdi  (  b(im   UlTcn). 

§.  Fare  il  collo  torto,  ien  So(.'fl)ónger ,  ien  ^eudilet 
in  a  d;en. 

§.  Far  colpo,  Fig.  einen  STBuiifd;  erieid;en,  cinen 
Jyang    tl)un  ,    cinen    ©tteid;   au^fubren 

§.  Fare  un  bel  colpo ,  einen  fdióncn  ©treid;  auè; 
fubt(n:    Più   bel    colpo   di   quel  Jar   non    si    puote. 

§.  Far  colpo  di  maestro  ,  cinen  SDicificrfircid;  auò: 
fi'iljtcn. 

§.  Fare  come  va  fatte,  ©treaè  tbun  tuie  fid)è  gdjótt: 
Questo. farà   il   mestier  come  va   fatto. 

§.  Fare  con  le  mani,  niit  ien  £anien  uni  fid; 
fd;lagen. 

§.  Fare  con  le  mani  e  co' piedi  ,  mit  ^anidi  uni 
5ufien   atbeitcn. 

§.   Fare  consapevole,   bcnaduiditigcn. 

§.    Fare  contesa  ,   flrcicen  ,    fltcitig   iini^cn. 

§.  Far  cuore,  o  buon  cuore,  fl)ìutt)  faffen ,  et: 
luutljigcn. 

§.  F'ar  tanto  di  cuore,  iaò  ^>(tj  fu  tv  1  b  a  r ,  Ijóljet 
fdjlagcn:   Si   ringalluzza ,   e  fa   tanto  di   cuore. 

S.  Far  cuor  di  leone,  léwcnartigcn  ST/ìutl),  cin  SóltJcn: 
l)erj   faffen.    It.    V.    Diavolo. 

§.  F'are  da  burla,  fyalien:  Non  lo  prendete  a  male, 
che  ho  fal/o  da   burla. 

§.    F'are  daddovero,   mit  CJtnfl ,  ini  ©tufi  (Jtft'aè  ttjun. 

§.   F'are  da   vero,  ernftlid;  ineiiien. 

§.  F'are  del  ben  belli  zza,  bici  Outcè  tfiun ,  9Bol)I: 
tt)un  |id;  jum  SScrgnugcn  madjcn  ,  (Stonifd;)  berfdjroen- 
ien  uni  2!uffcl)cn  ju  ettegen  :  Ch1  ellayéce  per  lui  del 
ben   bellezza. 

§.   Fare  del   grosso,    grofitluin,   fid;   aufblafen. 

§.  Fare  della  necessità  virtù  ,  auè  ice  Sioti)  cine 
Eugeni    inadjen. 

§.   F'are  del   magno,    fid)   brùflcn ,   bteit  1v.1d.cn. 

§.  Fare  diavolo,  o  il  diavolo,  alle  SUiincn  fytingcn 
lafTcn. 

§.   Fare  di   buono  ,   crnflfjafc  (Jtroaò  tf)itn. 

§.  F'are  di  fatti,  obnc  biele  2Bort(  (janieln:  A  Spen- 
der noi  vogliam  poche  parole,  A.  far  di  fatti  co- 
minciar si   suole. 

§.  Fare  di  manco,  o  Far  di  meno  ,  (id;  (Stivai 
cntjicl)cn  ,    uin t)in    rónnen. 

§.  Fare  dimestichezza,  uni  ien  2?att  gctjcn  ,  fdjmei: 
die  In . 

5.  Far  di   mestieri,   e  di   mestiere,   nóttjig    fein. 

6.  Fare  dimora ,  o  dimoranza,   ber;ógetn,    atifballcn. 
§.   Fare  dimostrazione,   o  dirnostranza ,  SBotilellun: 

gen   mad;cn. 

§.  Fare  di  quelle  [cose].  §.  Io  farò  di  quelle 
a  te,   che  tu  fai  a   me,  mie  iu   mit,   fo   idj  iir. 

§.   Fare   dire,  ©treaè  ju  rcien   geben. 

§.  F'are  un  gran  dire  di  alcuna  cosa  ,  cin  gtoficS 
©tfdjrci    bon   cince   ©adic   niadien. 

6.  Fare  disegno  addosso  ad  alcuno  ,  mit  Scinani 
cine   2U'(id)t   baben. 

§.  Fare-  dispetto,  tclciiigcn ,  berfpotten,  beraditcn  : 
Questa  è  piuttosto  una  caparbieria  Ver  Jar  dispetto 
a   tutti   noi   di  casa. 


§.   Fare  divieto,   betbicten. 

§.  Fare  d'ogni  lana  un  peso,  oljne  ©d;cu  ìfiéfeS 
tl)un ,    ©djurrcrcicn    bi'i)clien. 

§.   F'are  filetto  ,   (Jinlrucf   mad)cn. 

§.    l'are,    l'arsi    faccende,    fid)   bi(I   ju    tt)un    niadjcn. 

§.  Far  faccende,  e  Far  delle  faccende,  6)efd;.ift« 
madidi   (bon   Sauflcutcn  ). 

§.  Fare  d'ogni  cosa  un  fascio,  2(Ueè  ju  ©tunie 
rid)tcn,    jctcruniiiKtn. 

§.  F'are  i  fatti  suoi,  rubig  fein*  ®ef!)aftc  abmadjen, 
rul)ig    fcineii   Wefd)at'tcn    ìiadMcbcn. 

§.    Fare  jl    fatto    suo,    feinen    ^ottbcil    erfeben. 

§.   F'aie   i    fatti  d'altri,  eineè  Sdiicrn  ©cfdjóftc  fi'itjren. 

§.  Fare  di  fatti,  (Stivati  eiftig  bctteibeii:  Tuo  pa- 
dre fa   di    parole!,    ma    tu    sai  far  di    fatti, 

§.  F'are  al  latto,  rooju  beitragen  ,  bon  5Bid)(igfcit 
foni  Però  non  fa  poco  al  fatto,  che  uomo  da  gio- 
vane  s'ausi   a   bene  e  a   male. 

f).    Fare    fede  ,    3eugnifl    ablt.ien. 

§.  Fare  festa,  Scinani  freuiig  bctvidformnen.  It. 
ofeietabdii   madidi. 

§.  Fare  le  fiche,  cine  berl)ó()ncnie  ,  obfcóne  Oebette 
mad)cn:  E  nota  che  in  sulla  rocca  di  Carmignano 
avea  una  torre  alta  no  braccia,  e  avevavi  suso  due 
braccia  di  marmo,  le  mani  delle  quali  faceano  le 
fiche  a    F'irenze. 

§.    Fare   figura,   Sigut   niad)cn  ,  imboniteti, 

§.  Fare  filare  ,  3einani  \vni  ju  tl)un  geben.  It.  Fig. 
Scinani  ju  (Sttuaè  jniingdi  :  Il  capitano  è  tanto  pre- 
suntuoso, impetuoso  e  pazzo,  che  e'_/«eù  filar  quella 
donouccia. 

§.  Fare  fiuta,  fidi  ficlloi,  fd)(incn  :  Perchè  fece  egli 
quella  finta  meco  ?  Egli  faceva  finta  di  scrivere  , 
ma    leggeva. 

§-    F'aie   foce,    numidi   (bon    Jfufffn  ). 

§.    Far   fondamento,   auf  (Stivati   bauen. 

5.    Fare   le   forche.   Scmani   t)intrrlifiig   bctfubren. 

§.   Fare   forza,   (iJdvalt   antljun,   jivingcn. 

§.   F'arsi   forza,    fid;   ®emalt  antljun. 

§.   Non   fare  forza,   nid;tó   iaran   liegen,   auimad/en. 

§.    F'are  fracasso,    Satin    inad;en ,    roltcrn. 

g.   F'are  il   franco,   fid)  frei,   ungcnirt   bcnc()incn. 

Ij.   Fare  fretta  ,  jut   (Sii   anteciben. 

§.  F'are  fruito,  Fig.  ftudjtcn,  (Stfolg  babeli:  Per- 
ciò se  alcuno  frutto  farà  il  mio  scrivere  ,  sommo 
piacere   mi   fia. 

§.   F'are  galloria  ,  fteuiigen   £,um   mad)en. 

§.  Fare  a   gara  ,   roetteifeen. 

§.    Fare   garbuglio,   cinen    27ìifd;niafd;   mad;cn. 

§.   F'are  gente,  ìtuppen   anioetben. 

§.   Fare  giostra,   cin   Jtamaffyiel,   Sumifl  anfldlcn. 

§.  F'are  gita,  cincn  2lb|lcd;cr,  IJluèflug  mad)Cn  :  l'noa 
mi   metto   più   A- far  a   pie  questa   gita. 

§.   Fare  giuoco,  cin   ©ficl   mad;en.  It.   fpotten. 

§.  F'arsi  giuoco  di  chicchessia,  fid;  ubec  feniani 
luflig   mad;cn. 

§.  F'ar  giuoco  o  buon  giuoco ,  gclegen ,  angciicljm 
fein,    fid)   gut  t'ùgcn. 

§.   Fate  giuro,   einen   ©d)l*ur  ablegen. 

§.   F'are  gola,  ien   'ìl'^yctit   ettegen,   iie  (Sfiluf!  retjcn. 

§.  F'are  gomito,  tjetumbiegen  ,  2CinteI  bilicn  :  Ivi 
fa  il   muro  gomito  ovvero   angolo. 

§.  Far  governo  di  checchessia  ,  libcc  GtWaè  berfugen  : 
Ma   i'  farò  dell'altro  altro  governo.  Dante  pcrg.  5. 

§.   F'ar   mal    governo,    mi6()anic!n ,    ùbcl   jurid)ten. 

kj.  Fare  del  grande,  o  il  grande,  ien  0tof.cn 
fyiclen:    Faccia    del   dotto   pur,y<icci'a   del   grande. 

§.   F'arsi   grande,   gioS   tve.'icn ,    t)eranniad;fcn. 

§.  F'are  grazia,  o  la  grazia,  begnaiigen,  ©naie 
ettljeilcn. 

§.  F'are  il  nescio,  fid;  iumm  flcllen  ,  t^un  alò  Iwnn 
man   ce   r.idit   mùnte. 

S.  Fare  i  convenevoli,  iie  ©afte  enibfangen  uni 
gut   b(ivitt()cn.    It.  einem   iie  gebùlitenie   2Jd)tung   ecivii'cn. 

§.  Fare  incontro,  o  incontra  uno,  Semanicn  cnt: 
gcgcngdicn,  roobl   cmofangcn. 

§.   Fare  indulgenza,   21blaè  ertljeilcn. 

§.   Fare  ingiuria,   @d;imrf  antljun. 

§.   F'arsi    innanzi,    fid;   nalicrn;    beraufommen. 

g.   F'are  inquisizione,  (Stroaj   fdiarf  untcrfud;en. 

§.  Fare  inteso,  in  Jlcnntnifi  fefen  ,  Semani  in» 
^larc   fc^cn. 

§.  Fare  la  festa  ad  uno.  Biodo  basso,  (Sincm  ia* 
©ataué  madidi:  I  quali  aveano  in  animo  "Dijur^li 
la    festa. 

§.  Far  la  gatta  morta,  o  la  gatta  di  masino,  Ica 
Xurfmaufcr  ,   iie   ©d;lafinu^c   fpielen. 

§.  Fare  la  luna,  fid;  emeutrn  (bom  SPT01.it). 
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§.  Fare  le  fusa' torte,   liuti  £afin-ci  macheti. 

§.  Fare  legge,  o  la  legge,  tcn  Sounun  auii  2(ugc 
ìtuefen,  jroingcn,  untetttuiten  :  Gli  ho  /a//o  la  legge 
suo  malgrado. 

§.   Far  le   maschere,   Fig.  fìd)   tctftcllcu. 

§.  Fare  lima ,  lima  ,  cin  StÓ&tfjKn  fd)abcn ,  "t'ir;  ! 
etfeb.  !    fagcn. 

§.  Fare  1'  Indiano  ,  ien  Uhwiflenfen  fyielcn  ,  fio) 
tinniti    anficUcn. 

§.   Fare*  luogo,   fiat}   mai/cu. 

§.  Fare  lontano,  entfetnen. 

§.   Fare  lume,   ctlcudjtcn;   it.   (Jinein   Icud)ten. 

§.   Fare  male,   fdjoitn ,  Bófcè   gufùgen. 

§.   Fare   maleficio,   cin   SGcrbrccfjcn   bcgebjcn. 

§.  Fare  mal  giuoco  ad  alcuno,  Cincin  cincn  bófen 
©tteid)  fpitlen  ;  cinem  ùbcl  micfviclcn. 

6.  Fare  malia,  Scniantcn  C'troaè  antijun. 

§.   Fare   menzione,   etroàbncn. 

6.  Fare  buon  mercato ,  o  gran  mercato,  eincn  <ju- 
ttn   Saiif  tium. 

§.  Far  mestiere  ad  altrui,  cincin  2(nietn  ine  £>ant; 
ircr(   vfufcf/cn. 

It.  nótrjig  fein,  niufTcn  :  Iddio,  il  quale  solo  otti- 
mamente conosce  ciò  ,  che  Jà  mestiere  a  ciascuno. 
Bocc.   NOV.    i3.   ai. 

§.  Fare  miracoli  ,  Met.  583unier  ttjun. 

g.   Fare  mischia  ,   -panici   anfangcn. 

§.  Fare  mostra,  o  la  mostra,  SJIuficrung  tjaften  : 
Come  noi   torniam   di   campo,  Jacciusi  la  mostra. 

§.  Fare   moto ,   23erocgung   madjen. 

§.  Fare  nido,  nidio,  o  il  nido,  niflen,  fein  9icfl 
baucn:  Occhi  leggiadri,  dove  Amor  Jà  nido,  A  voi 
rivolgo   il   mio  debile  stile. 

§.  Fare  nojav  langrccilcn,  Uctetttufi  etregen:  Ad 
una  gran  marmorea  Colonna  Fanno  noja  sovente,  ed 
a  sé  danno.   Petr.   Canz.    il.   G. 

§.   Fare  notorio  ,   éffcntlidj   befannt  mad)cn. 

§.  Fare  notte,  v.  n.  p.  tainincin,  tunfcl  rocrten  : 
Gente,  a  cui  si  Jà   notte  innanzi  sera.  Petr.  CAP.  6. 

§.  Fare  occhio,  o  d'occhio,  mit  ten  2fugcn  roinfen. 

§.  Fare  occhiolino,  cincn  2Binf  geben  ,  inicin  man 
cin    2iu.)c    jutrùcft. 

§.   Far   oste,    ft'ticg    fi'iflten,    mie   Sticg    ubctjictjcn. 

§.    Far   parole,    20otte   niadjcn. 

§.  Far  le  belle  parole,  gate  2jOotte  geben.  It.  icut: 
Mi)   uni    fiat   tetcn. 

§.  Far  quattro  parole,  cin  yaat  933o:te  fpredjcn , 
ipcdjfeln. 

g.   l'ar  partita,    roeggeben  ,   abtcifcn. 

§.  Fare  partito,  cin  ©cfdjaft,  cincn  fonici  afcfffylicffcn. 

§.  Fare  i  patti  innanzi  ,  im  SSotauà  23eiing;ingen 
madjen. 

§.    Fare   pecca,    cincn   Srttfmin,    5ef)fct   bcgctjen. 

g.  Far  mettere  i  peli  canuti,  @iaiu  ,  Xununct  uni 
©otgen   t>ttutfad)en. 

tj.  Fare  per  alcuno,  fùt  Scmanten  pafTen,  fdjicìen  , 
jicn.cn  :  Non  Jà  per  te  lo  star  fra  gente  allegra,  Ve- 
dova  sconsolata   in    veste   negra.  Petr.  cANZ.  4o.  8. 

g.  Fare  per  se,  [Prov.]  Chi  fa  perse,  fa  per  tre, 
irci  felli)  aibcittet,  arbeitet  fii"  irci  ©cljiilfen,  felbfi  ift 
ict   Sftann. 

§.  Fare  pezzi,  o  in  pezzi,  in  ©tuie  (jauen,  rcii;cn, 
fd)lagen. 

g.  Fare  il  suo  piacere ,  nad)  feinem  ©utiùn'en 
tjanteln. 

§.   Fare  piano,   tcutlid),   Icicf)t,   bcgtcifliój   madicn. 

It.  Fare  piano  fut  operare  coli  lentezza  e  diligen- 
za .  tubig  unì  cmfig  focentbeiten  :  chi  non  fa  piano, 
la  crepar  la   pelle. 

It.  Far  piano,  fu-  non  far  rumore,  facete!  Icifc! 
flMe  ! 

§.  Far  piazza  de1  fatti  ]  altrui ,  auèpo'aitncn  ,  cine 
SSacfjciit   auóbteitcn. 

§.  Fare  posa,   auètuben  ,   anfjaltcn. 

§.  Fare  possente,   HJÌad)c   cttt)cilcn. 

§.  Fare  preambulo,  cine  langc  23o tre te ,  Uinfd)wcif 
madjen. 

§.   Fare  presa,   28uticl   fafTcìi  ,   cinptagcn. 

§.  Fare  presto,   fd)ncU    nnitycn  ,   cilcn. 

§.   Far  prò,  o  prode,   nurjcn;  it.   bjclfcn. 

§.  Fare  professioue ,  cincn  ©cani  Ijabcn  ,  Kang  cin; 
nebmen. 

g.  Fare  profitto,  nu^cn,  SBitfung  t)abcn  ;  it.  Cin; 
ìcuif  iv..ii)cn. 

§.  Fare  proposito,  cincn  Gntf.^Iuf!  faffen,  (io)  toc: 
nclimcn. 

y.  Fare  prova,  o  pruova  ,  eincn  93«fud)  inaici-, , 
cine   'J.'tctc   anftcllen,   litotcn. 
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§.  Far  pruova,  [delle  piante]  gelcitjcn,  fovtFcmmcn 
(tcn  ^)flanicn):  Il  pero  e  '1  melo  vi  Jan  pruova 
mirabile. 

§.   Fare  pubblico,   Ijetauègcfcn   (Don   23uà$ctn  ). 

§.   Fare  pulito,   IStiraè   ne»,    gut  ,   f)ut>fi)   inad;en. 

§,   l'are    punto,    aufljóvcn ,    ^3alt    ìrtactjcn ,    fd;lic6cn  : 
Ma   al   fin   del   canto   mi   trovo  esser  giunto,   Sicch'io 
Jàiò   con   vostra   grazia   punto.  Ar.   Ftjr.  2.5.    ii5. 

g.   Fare   rabbia,   tt)utt)eni   madjeu. 

§.   Far   ragione  ,   SKco)c   fprcctjcn. 

§.  Far  rappresaglia  ,  fio;  fd)ailcè  tjaltcn  ;  t>ejat)It 
macficn  :  Vedendosi  Jàr  rappresaglia  del  suo  ,  avria 
fatto   più   romore. 

§.   Fare  del   resto,   iaè   Sctjtc   aufè   ©pici   fet;cn. 

§.   Faie  ricordanza,    cttvàljncn. 

g.   Far  riparo,   bcfójitmcn ,   6cfd)utjcn. 

§.    Fare   ritornata,   jutucEfc()tcn. 

g.  Far  ritorno,  jutuctfe^ten  :  E  a  Gabrina  dice  , 
che  Faspette,  Che  senza  indugio  a  lei  Jàrà  ritorno. 
Ar.  Fur.   a3.   ^i. 

g.  Far  roba,  feine  Umflanie  bcttieffcm :  It.  Prov. 
Gli  uomini  fan  la  roba,  e  non  la  roba  gli  uomini, 
bai   Sleii   ìnacfjt   nictit  ien   STiann. 

§.   Far   romore  o   rumore,   Satin   mao)cn. 

§.   Far  sacramento,   fdjroótcn. 

§.  Fare  saggio,  foflen,  t>ctfud}cn.  It.  ptopen  (  bon 
SOictaHcn  J. 

§.  Faie  scala,  auf  ict  9?cifc  an()altcn  (  auf  icm 
SJìccte). 

§.  Fare  scappata  ,  Fig.  2(uèfU'io;tc  niad)cn ,  au6; 
fdjwcifcii. 

§.  Fare  schermo,  fd)ut}cn  ,  fd)itmen:  E  '1  volgo 
delle  donne  sbigottite,  Che  non  sanno  ferir,  nèjàre 
schermo.  Tasso  Ger.   3.   ii. 

6.  Fare  schiamazzo,  o  schiamazzio,  0cfd)tci  ma; 
d)cn ,    belfctn. 

cj.  Farsi  scorgere,  feine  ©cf;read)c  jeigen ,  bcttatfjen. 
It.  (io)  jum  SBeflcn  tjaben  laffen  :  Oh  ve',  che  e1  sijàrà 
scorgere. 

§.   Fare   scritta,   cine   ©djtift,  cincn  SScttrag  «uffe^tn. 

§.   Fare  la   scritta  ,   ien   (ftjeconttaft   auffcfjen. 

§.  Fare  scrivere,  anfd)teibcu  laffen  (botgen):  Volete 
voi   darmi   danari,   o fare  scrivere? 

g.  Fare  scrupulo,  23cienfcn  ttagen ,  ©d)h)ietigfcitc;i 
mad)cn. 

§.   Fare   scudo,   fd)u^en,    bcftt}ùtjen. 

§.  Fare  sera,  bon  2(bcni  ùbctrafdjt  tvevien.  It.  Met. 
Fare,  o  Farsi  sera,  2Ibcni  roeticn  :  E  questa,  ch'anzi 
vespro  a  me  Jà  sera.  Petr,  canz.   'ij.  6. 

g.  Fare  serra,  [al  nemico]  icin  tjcinic  auf  icm 
Siacfcn   fi^cn  :   Pensò   di  Jàr  con   sua   gente   tal   serra. 

§,  Fare  servizio,  o  servigio,  Sicnft  Icifren,  ©cfallen 
tijun. 

§.  Farsi  sicuro,  unbcfotgt  fein,  fid)  in  ©idjctljcit 
btingcn. 

6.   Fare  siepe,   umjaunen  ,   uintingcn,    umgeben. 

g.   Fare   stare,   «ut    iBernunft   btingcn. 

g.   Fare  stima,    fcfjatjcn,    acl;ccn. 

§.   Fare  la   stima,   abfdjaljcn,   tafiren. 

§.  Fare  stomaco,  (Sfel  ettegen  :  it.  Fig.  Non  si 
lesse  il  testamento,  perchè  al  popolo  non  Jàcesse 
stomaco  l'ingiuria. 

S.  Fare  la  strada  d'  alcun  luogo ,  ien  2Beg  ùbet 
cincn  Ctt  netjmen:  Di  Vallombrosa  pensò  Jàr  la 
strada.   Ar.  Fur.   a3.    19. 

§.   Farsi   fare   strada,   (ti)  'Pia!)   macfjen   laffen. 

g.   Fare  strage,  cin   SBlutbat   antict)ten. 

g.    Fare  strazio,    mial)anì3c!n,    quaicn. 

g.  Fare  suo  3   fid)  jucignen. 

g.  Fare  suono,   cttóncn  ,    fdjaUen,   ctfd;a!Icn. 

§.  Farsi   tardi,   fyat  roeticn. 

§.  Fare  a  tempo  qualche  cosa  ,  jut  tctt)ten  3eit 
(ìtWai    ctjun. 

§.   Fare   tempone,    luftig   iebm. 

g.  Fare   testa,   tie   ©tiene   bietcn. 

g.   Far  torto,   Untcdjt   tijun. 

g.  Fare,  trappole,  Jlabalen,  Kanfc  fd;ir.icicn,  ©d;Iin; 
gcn,   ffadlltide   legen. 

§.  Fare  tratta,  o  la  tratta,  cin  Sooo  jicfien.  It. 
©eli  einiretjeii,   (bei   Sauflcuten)  V.  Tratta,  T,  de' Mere . 

g.   Fare   tresche,   «in   (u|1ige6  ,   locìtcè   Scben   futjvcn. 

g.   Fare  tristo,   ttautig   niaojcn,   bettùben. 

It.  Fallo  tristo,  ®ott  niag  itjn  lltat'cn:  Cominciò 
a   ridere  e  a  dire:   Domiue,  Jàllo   tristo.  Bocc.  NOV, 

§.  Fare  vago,  teijcn ,  iicgìecìe  ettegeu:  E 'i  volto  e 
le  parole,  che  mi  stanno  Altamente  confitte  in  mez- 
zo ''1  core  ,  Funuo  lo  luci  mie  di  pianger  vaglie. 
Petk.  so*.   79.  .  , 


§.  Fare  vedere,  fetjcn  laffen:  Che  spesso  occhio 
ben   san  Jà   veder  torto.    Petr.   son.   206. 

§.  Farla  vedere  altrui,  jcigen  ,  roefi  ©tifica  Sini 
man   ift. 

§.  Far  bello,  o  brutto  vedere,  cincn  fdjóncn  oict 
Ijafjlirben   Slnblief  gcrcàljtcn. 

g.  Fare  vento,  rocljen;  it.  Modo  basso,  ficbjlen.  It, 
V.   Vento. 

g.   Fare   venuta,   G'ingug    tjaltcn ,   anfoinmcu. 

§.   Fare   vergogna ,   ©djanic   inadjen. 

g.   Fare  vezzi,   ficfi   cinfd;mcid)c(n ,   jut   Siebc   anveijen. 

g.  Fare  ufizio,  ofizio,  o  l' uficio,  cin  2fmt  bctltal; 
tcn;   feine   4Pflid)c   ttjiin. 

g.  Far  buono  o  cattivo  ufizio  ,  eincn  guten  oie» 
fdjledjten   Sienft   [ciflcn. 

g.  Fare  vja,  ien  2Deg  eteffnen,  bafjnen  :  Quasi  so- 
gnando si  facea  Jàr  via.   Petr.  son.  2.19. 

§.   Far   lunga   via ,   einen   Ifcitcn   2Bcg   jutuctlegcn. 

§.  Fare  andare  per  la  mala  via  ,  demani  auf  icu 
933eg    su   feinem    Untctgang   btingen. 

g.   Fare  viaggio,  cine   Wcife   maa)en, 

g.  Fare  un  viaggio,  e  due  servizj,  jtoci  ©acfjcn  in 
cincin  ©ang  befotgen  ,  jroei  Sliegcn  mit  cinem  ©d;Iagc 
tóitcn. 

g.  Fare  vile  ,  etnieitigen  ,  betfcfjlcd}tetn  :  Che  ciò  , 
ch'altri  han  più   caro,  a  me  Jan   vile.  Petr.  SON.  58. 

g.   Fare  villania,    bcleiiigcn,   gtob   bctjanicln. 

g.  Fare  virtù  ,  o  vertù  ,  ted)C  tl)un  ,  ted)tfd)affcn 
rjanieln. 

§.   Fare  vita,   cine   geroiffe   Scben*att   fuljtcn. 

g.  Fare  vita   regolata,   cin   tcgclmafigcà  Scben    fiujtcn. 

g.  Fare  una  risciacquata  a  uno  ,  Scmani  uidjtig 
ien   S'opf  roafd)en. 

g.  Fare   un   crocione  ,   Gtwaè   bctfd)rcóten. 

g.    Fare   venir  voglia,   Sufi   etroecfen;   te'uen. 

g.   Fare  la   voglia   d'alcuno,   Semanicò  29illen  tf)iin, 

g.   Fare  volta,   unifctjten,    uinrccnien;   umbiegen. 

§.  Far  da  uomo,  ìncmnlid)  tjanicln  :  Egli  ha  Jàtlo 
questa   cosa   da   uomo. 

g.   Fare   uopo  ,   nóttjig   fein. 

g.  Fare  voto,  cin  ©clubie  ablcgcn  :  A  cui  Jàtlo 
ave  col  pensier  devoto  Della  sua  castità  perpetuo 
voto.  Ar,  Flr.   29.    11. 

g.  Fare  zuffa,   3anf,   ©tteit  anfangen. 

"FARE,   m.  ubi.   Faro,   V. 

FAREA  ,  f.  cine  21tt  ©flange  :  Faree  ,  questa  è 
una  spezie  [di  serpenti]  che  va  ritta,  e  solamente  la 
coda   strascina   per   terra. 

FARÈTRA, J'.   [Turcasso]  icr  Xfàn. 

g.  Per  Met.  E  quel  che  'n  ver  di  noi  divenne 
petia,  Porfirio,  che  d'acuti  sillogismi  Empie  la  dia- 
lettica faretra. 

FARETRATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Faretra- 
to,  mit  cinem   bollen   of'édjct  bctfcljen. 

FARETRATO,   agg.  ict   cincn  jtód)cr   ttagt. 

FARFALLA.,/!    cin   ©dnucttetting ,   3roiefaltct. 

§.  Per  simil.  5Jut  L'anima  umana,  tie  nicnfd)Iid)e 
©cele  :  Non  v'  accorgete  voi  ,  che  no'  siam  vermi 
Nati  a  formar   Vangtìica  far/al  la?  DapìTE  PURO.   10. 

g.   Farfalla   notturna  ,   V.   Falena. 

g.  Sut  Uomo  volubile,  cin  3iat:ctgci|f  ,  cin  Sciait; 
finnigtr. 

g.  fftit  Bulletta  piccolissima  col  capo  d'  ottone  , 
cine   Svoecfe  (  fleinet   Siagcl). 

FARFALLETTA,_/:  3    cin     fleinet     ©djmcttctling. 

FARFALLINA,  J.     >   g.   Farfallina    pecora,   cin 

FARFALLINO,   m.   \  fd;ncc»ei|iet  ©d)mctccvling. 

g.  Fig.  ffut  Uomo  volubile,  instabile,  cin  Slattergcift. 

FARFALLONE  ,  m.  acci  esc.  di  Farfalla  ,  ein 
gtoiict   ©djinettctling. 

g.   Per  3Iet.   ffitt   Sornacchio ,   cin   Clualfkt. 

g.  Dir  farfalloni  ,  auffdmciicn :  Escono  lor  di  bocca 
cotali    meraviglie,   per   non   dir  Jàrjàlloni. 

FARFANÌCCHIO,  m.  cin  cinfàltigct  Ninfei,  ein 
©cc£:  Fajànicchio  ,  dicesi  ad  uomo  leggiere  e  di 
poca   levatura. 

FARFANICCHIÙZZO  (tso),  ni.  dim.  di  Far- 
fanicchio,  V. 

FARFARELLO,  m.  Dìamc  tee  bòrei)  ©cifiei  :  Fi 
chiederebbe  ajuto  jtJaijàreUo,  Consulterebbe  maghi 
e   pitonesse. 

FÀRFARO,  m.    T.   de"  Jìot.  £ufuttia  ,  SRoflljuf. 

FARGNA  ,  f.  T.  de'  Jiot.  tic  btcitblacctigc  Gii/:  : 
It.  Direi  più  tosto  di  quella  sorte  di  quercia  detta 
quercus  lati/olia,  e  volgarmeute   l'arnia,   ojuiguu. 

FARÌNA,/.  iao  SKcl)I. 

g.   Fior  di   farina,   S'etnmc!)!,  5£raftine';I ,  :Uìui.tiuct)I, 

g.   Farina   sfiorata  ,   JKictelmct)!. 
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§.   Farina   stacciala,   autjgefiebte?'  fOlet)i. 

§.  Farina    gialla  ,   dì   Formentone  ,    ubi.    Polen- 

U,    V. 

^.  Far  f.irinn,  fur  Macinare,  mal)lcn.  It.  niei|Iid)t , 
meblig,    f(in. 

§.  Sur  Cosa  polverizzala,  Gcaub:  Col  mio  forte 
defila   Io    fu   di    ciascun    fer   sotti!  farina. 

§.  V'ir  Met.  La  parte  ottima  di  checchessia,  tafi 
f'elìe  t'Oli  (ith'aè:  E  perchè  le  farina  della  propria 
persona  s*era  convertita  in  erusca,  ella  avea  procac- 
<  iuta  una  liella  faneiiilletta ,  die  eoi  medesimo  eser- 
ciaio  provvedesse  alle  cose  neces-aiie  di  rasa. 

C:.    Chiesto   non    la    farina,   fc.iè  ticnt   ju    nidptè. 

ij.  Per  ìllet.  Essere  ni.  Non  essere  netta  farina  , 
et.  Non  esser  farina  da   cialde,  rctlid),  unfd;ultig   otet 

1  i  ii e    fein. 

§.  Piov.  1.  Riuscir  meglio  a  pan  die  a  farina  , 
V.   Tane. 

§.  Pro*,  a.  Chi  va  al  mulino,  s'imbralta  di  farina, 
ICM    fii)   (ìiigtcift,    bcfutclt   (ili;. 

§.  J'roi>.  'A.  Andar  per  farina,  e  lasciarvi  il  sacco, 
nacr)    Svolle    qclic»    uni   gcfd'otcn    lUtiKiroiiimcn. 

§.  Pro».  4-  Questa  non  è  sua  farina  ,  non  è  fa- 
rina del  suo  sacco,  taè  ifi  iiidjt  in  (cincin  Gìattcn  gc: 
loadjfcn. 

g.  Prov.  5.  A  can  che  lecchi  cenere,  non  gli 
fidar   farina,   V.   Cenere. 

§.    T.   di  Mani/'.   Farina   di   tabacco,   ft'm   gcricbcnct 

2  aliai. 

§.    T.  de'  Nat.  Farina  fossile,  STÌontinild). 

FARINACCIO  ,  m.  cin  SBùu'cl  (ice  nut  auf  cince 
Ccitc   Slugra   tjat).  It.  V.  Morone. 

FARINÀCCIOLO,  agg.  mcblidpt;  it.  loefer. 

FARINÀCEO,  agg.   inctjlidjt. 

§.  T.  de"1  Ch'ir,  f v  1  i 1 1 e r i 3  :  La  frattura  in  fai inacea 
con   gran   laceramento   di   carne. 

FARINAIO,  rn.    T.  c/e'  Forn.  iti  fOWjIraficn. 

FARINAIUOLO,  m.  cin   SKcbUjantlcr. 

FARINATA,  f.  ter  SDicblbtci.  It.  in  OTctjltcig. 

FARINELLO,  m.  [Furfante,  Tristo]  cin  ©diclm, 
tialf:  L'intorno  hai  cento  furbi  e farinelli ',  Che 
a  un  girar  d'occhio  ti  squadtrnau  tutto  Dalla  pianta 
del   pie   sino   a1  capelli. 

FARINGE,  f.   T.  degli  Anat.  in  ©alluni. 

FARINGEO,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscolo  fa- 
ringeo, ter   ©litunìinuèfcl. 

FARINGOPALATÌNO  ,  m.  T.  a"  Anat,  in 
©eblLiitgaumctimuèfel. 

FARINGOSTAFILÌNO,  m.  T.  degli  Anat.  in 
.oungcnfd/luiitmuòfcl. 

FARINGOTOMIA,/.  T.  de'  Ch'ir,  in  gttfttófc 
rcnfct)nict. 

FARINGÓTOMO,  m.  T.  de'  Chir.  cine  2trt 
£  annette    Iju   £aI6fraiirbciccn). 

FARINOSO,  agg.   T.  degli  Agiic.  mcbiig,  mefcls 

iciif). 

§.   T.  rfe'  Jìot.   ibi.  Pruinoso  ,  V. 

I  ATUSAICO,   agg.  r4)atifaifdj,   ^cua^tctifcf;. 

FARISÈO,   m.    cin   <}M)ari|act. 

§.  A  iso  di  fariseo  ,  ni.  Faccia  da  Fariseo ,  cin 
fijcinij'ciligcó    Sinfclicn 

F'ARLINGOTTO,  m.  cin  ©v«ad;bcttctber  (in  tic; 
Icrlci   ©j>tad;cn   untct   cinantet  mengt). 

FARLOSÀRA,  /  T.  de'  Nat.  Vu  luifiomfc&e 
SBicfenlcidjc. 

FARMACARIO  ,  agg.  Medico  farmacario  ,  cin. 
-It;t.   ice   tcn   Sranfcn   bici   Sftgencicn   betortnet. 

FARMACÈUTICO,  agg.  vtjannaceutifd),  jut  ^(jat; 
macie   gcljórig. 

FARMACÌA,/.  SlVtbcretrunft,  He  gerbere. 

FARMACISTA,  m.   [Speziale]   cin    ^barmaecut  , 

S'yotbefcr. 

FARMACÌTE  ,  /     T.  de'  Nat.  cine    2(rt    «Stein. 

roìjle. 

FARMACO,  m.  T.  de"  Nat.  [Medicamento]  cin 
Strmcimittel. 

§.  Jut  Veleno ,  ©ifc  :  Chiama  qui  il  giocondo 
liquore  di  Bacco  un  farmaco  antidoto,  cioè  un 
veleno  buono   contro  a   malie. 

FARMACOLÌTE,  m.  T.  de"  Nat.  in  farina; 
celie    Uit    Slrfcnifficè). 

FARMACOLOGÌA,/.  T.  de'  Med.  tic  patina: 
cicali  .   2triiic:mittcllc!)rc. 

FARMACOPÈA,/  Ut  9tpett)«fe. 

§.  Sur  Farmacologia,  V.  It.  cin  2(potb,cfctbud;,  cine 
V'iìatinaccvc. 

FARMACOPÉO.  m.  in  SIVctbcfcr.  ubi.  Spe- 
zile,   V, 


FARNETICAMENTO,  m.  [Frenesia]  tet  TOaljn.  1 
finn,    tic    Ilvafcrci. 

FARNETICANTE  ,  Bar/.  a/A  raftnbi  irteictcnt. 

FARNETICARE,  »,  ».  [Freneticare]  irteteten, 
Vtiautafitcn   (tvic   cin   .Uranfet),   rafen. 

FARNETICHE VOLE,   agg.   tafrni  ,   tvabnfmnig. 

FARNETICHERÌA,    |  J.   tic  SRafcrci ,  2Baluifinn; 

FARNETICHEZZA,  j  it.  Ut  ^Ujantafitcn,  JKacn 
in   ciuci  Jfranrlicit. 

FARNETICO,  m.  fin  SHafcnter,   cin   2Bflt)nfìnnigfr. 

FARNÈTICO,  agg,  fantafltcnt  ;  it.  tafent,  tvaljn. 
(inni.i. 

FARNTA,/    T.  aV  Boi.  tic  brcicblnttrigc  Gia;c. 

FARO,   ni.    cin    Seudittljuriu ,    cine   ©eclcud;te. 

§.    Sue   Stretto  di   mare,  cine   OTcercnge. 

FARRAGGIJNARE ,  i>,  a.  alletlci  2>ingc  untcrciiu 
antcr   mci'.gcti. 

FARRAGGINATORE,  m.  Cince,  tee  alterici  3)ingc 
unter  cinanter  niengt  :  Essendo  esso  pure  farragina- 
tole  con   poco  giudizio  ,   ec. 

FARRAGGINE,»  /:   [Mistura  di  biade  diverse  e 

FARRÀGINE,  \  viene  da  Fano,  V.]  ©en.eng; 
fcl  t>oii  Octrciìe. 

§■  F'£-  Una  farragine  di  cose,  cin  £)aufcn  ,  cine 
OTcnge   ©ad;cn. 

FARRAGINOSO,  agg.  [Raccolto  alla  rinfusa] 
untct   ciiianict  gcnicngt. 

FARRÀGO,  m.  ffuttctfaat,  9Bictfuttcr. 

FARRATA,/   cin   otucljen   (bon   tRoggeiime()I). 

FARRE,  m.  ibi.  Farro,  V. 

FARRICELLO,   >«.   2)infcIfd;rot. 

FARRO,  m.  [Spelta]  ter  ©peli,   Ninfei. 

FARSA./,  cine  {farce ,   ^ofTe. 

FARSÀTA,/  tic   ©d;ófic   ain   9Bammè. 

FARSETTA,/  dim.  di  Farsa,  cin  fleincè  JJÌad;; 
fpicl  ,  f  lei  ne  *Po(Te  :  Né  la  fai  setta  però  ,  né  la  tra- 
gedia,  erano   le   sciocchezze   d'uno, 

FARSETTÀCCIO,  m.  cine  fctjleajtc  Sade. 

FARSETTAIO  ,   m.    cin   SBainmèfdjncitcr. 

FARSETTINO,  m.  dim.  di  Farsetto,  cine  flcine 
.jaefe.   §.   Spogliarsi   in   farsettino,   V.   Farsetto. 

FARSETTO,  m.  [Camisciola]  tic  Sade,  Ut 
SfUaiiiniè. 

§.  Per  Met.  Spogliare  in  farsetto,  fùr  Sgusciare, 
fdjalcn  :  Io  vidi  un  di  spogliar  tutte  in  Juisetto  Le 
noci. 

§.   Spogliarsi  in   farsetto  ,  fein   SDìóglidificè  tfjun. 

§.   Farsetti   di   cordovano,   V.   Cojetti. 

§.  Fig.  Trar  la  bambagia  del  farsetto  ,  fur  Sner- 
vare nel   troppo   coito,   turd)   tcn   ©eifdjlaf  entrraften. 

FARSETTORE,  m.  cin  gtoficè  2Daminè. 

FAS ,  T'occ  lat.  Per  fas  e  per  nefas  fur  In  ogni 
modo,  [O  sia  lecito,  o  illecito]  niit  Otcdjt  otet  mie 
liinrcefrt  :  Ver  Jas  e  per  nefas,  è  formala  latina  in- 
corporata  nel   volgare   italiano. 

FASARELLA,/.  ubi.  Facianella ,  V. 

FASCETTA,/    [piccola  Benda]  cine  rleinc  iSiiitc. 

§.    2'.  degli  Ai  eh.  cine   3reingc. 

§.    T.  rie'  Culz.   V.   Fasciuola. 

FASCETTIRO,    )    m.  dim.  di  Fascia ,   cine  gang 

FASCETTO,         {    rieinc  S3inte. 

FASCI,  m.  plur.    T.  degli  S/or.   V.   Fascio. 

FASCIA,/    [Benda]   cine   2}intc  ;   it.   cin   ©tteif. 

§.    Bamhino   in    fasce,    cin    SBiefelfint. 

§.   l'in   dalle  fasce,  non  tee  erfien   S'intbeit  an. 

§.  Per  siinil.  tic  little,  ter  Seib:  Allora  incomin- 
ciai: con  quella  fascia,  Che  la  morte  dissolve  men 
vo   suso. 

§.  Le  fasce,  fiir  I  giri  o  Cerchi  del  cielo,  tic 
£>inimclèrtcifc. 

§.  ffùr  La  supe  ficie  della  corteccia  dell'albero, 
tee   2?afì  (ter   2?aumrintc). 

§.  T.  degli  Anat.  Fascia  lata,  cin  SCìuèfcI  an  ter 
-^ut'cc,    V.   Membranoso. 

tj.  Fa=ee,  iilur.  T.  degli  Arch.  tic  SEintebalfcn  , 
tati   3ayfennjcrf. 

§.   Fascia  del   tamburo  ,   tet  Sreminelfafien. 

g.   Fasce  d'  un   tavolino,   tic  3,ifd;tatgcn. 

§.   Fascia   della   campana,  ter  Etani  ter   ®Iocfe. 

FASCIACÓDA,/  T.  de"  Falig.  tet  ©ebroanitir. 
indi. 

FASCIALE  ,  m.  T.  d'  Anat.  [  Sartorio  ]  tet 
@d;i!CÌtcrrnu$fe(. 

FASCIAME  ,  m.    T.  di  BTar.  iai  «mtrocrr. 

§.  Fasciame  interno ,  tic  innete  SScflcitung  ,  tai 
ffutter. 

FASCIAMENTO,  m.  T.  degli  Aich.  V.  Fascia. 

FASCIARE,  v.  a.  binten. 


(j.  Fasciar  la  creatura,  il  bambino,  baè  jtint 
iviifeln. 

§.  tfut  Circondare,  umgeben ,  uiuTdiIiefien:  La  patria 
lascia,  E  con  sospiri  e  lagrime  cammina  Lungo  lo 
stagno   che  le   mura  fascia.  Ab.   Fur.    /J3.    17. 

tj.  Fasciare  il  melarancio  ,  Modo  basso  ,  fid/  net: 
mumincn. 

FASCIATA./,  ubi.  Fasciatura,   V. 

FASCI  AIKl,  I.O,  rn.  dim.  di  lascio,   V. 

FASCIATO,   \>art.   ton    Fasciare,    V. 

g.    T.  d'Arali,  mit  «Binten,  «alfcn. 

FASCIATURA,  /  tet  SBctbant  (  eincr  OTunte  )  : 
Avvertendo  ,  che  la  fasciatura  non  istringa  troppo 
la   piaga. 

§.   Sur  Fasce  ,  cine  IDintel. 

§.  ffùt  Brachiere,  cin  2?tud)baiit. 

FASCIATURA,  /  T.  de'  Magri,  in  SBcrdjIag  , 
CSifcnriiiq    (  uin    ^fatile,    SBalfcn  ,    ©teine   u.   f.   re.). 

§.  T.  de'  l'ami.  Fasciature,  3lcrtcn,  licite  Stillili 
ini   Sud)e. 

FASCICOLARE,  agg.  T.  de' Nat.  V.  Fasci- 
colato. 

FASCICOLATO,  agg.    T.  de'  Hot.  bufa>IfSrinig. 

§.  T.  de' Nat.  bufd;clig,  bufd;clfótmig:  Asbestoyà- 
scicolato , 

FASCÌCOLO,   m.   ubi.  Fascetto ,  V. 

§.   ffur   Quaderno,   -£>tfc  (cince  23ud)());  it.  Sicfetung. 

FASCINA,/  WciSbi'intet. 

§.  T.  Mil.  tic  Safdjinc  :  Scala  ,  corde  ,  piccon  t>i 
fa   portare,   Ed   un   numero  grande  dì  fascine. 

§.   Far   fascina,   f>it   Far  fagotto,   V.   Fagotto. 

FASCIRARE  ,  v.  a.  [Far  fascine]  Wcièbunte , 
ffafctiincn   mad;cn. 

§.  ffur  Provveder  fascine,  ffafdjinen  binten:  In  quel 
tempo  usando  i  Capitani  della  fanteria  mandar  fuori 
quando  una,  e  quando  un'altra  compagnia  per/i- 
sci  nare. 

§.  ffur  Aflascinare  ,  V. 

FASCINATA  ,  /   Ut  oVdn'ncnMetr. 

FASCINATORE,  m.  -trice,/  [ Ammaliatore] 
ter,    tie   cin    25lcntrrcrf    botgaufelt. 

FASCIRATRICE  ,/  [Maliarda]  cine  fyf$,  3au; 
berin. 

FASCINAZIONE,/)     tic    SBcrblcntung  ;    it.    tie 

FASCINO,  m.  ]  SBqauberung  tutd;  tcn  23lie£. 

FASCINELLO ,   m.   V.   Faslelluccio. 

FASCINOLA,/  dim.  di  Fascina,   V. 

FÀSCIO,  m.  2Junt,  iBuntel:  Un  fascio  di  sec- 
cume ,   di   fieno  ,   di   paglia  ,   d'  erba   ec. 

§.  Un  fascio  di  chiavi,  [ubi.  un  mazzo]  cin  SBunt 
©ejliffrt. 

(j.  Andare  in  fascio ,  fùr  Andare  in  rovina  ,  in 
confusione,  ju  Orante  getjen,  in  SGctlfirmng  gctatljcn: 
Perchè   vedieno  le  cose  de' Pisani   perire  in  fascio. 

§.  tfùr  Insieme,  lufamincn  ,  in  cin  23untc!  :  Il  re 
cascò,  quantunque  forte  e  fiero,  E  con  esso  in  un 
fascio  il   suo  destriero. 

§.  Sit  Carico,  Peso,  Aggravio,  cine  ©urte,  SafI  : 
Io  son  si  stanco  sotto  il  fascio  antico  Delle  mie 
colpe  e  dell'usanza  ria,  Ch'io  temo  forte  di  man- 
car  tra    via. 

fj.    T.  de'Fon/an.  Fascio  d'acqua,  cine   2Ba{fergatbe. 

§.  T.  degli  Slor.  Fasci  ,  Fasci  consolari ,  tie 
JaCccè  (cin  23unt  9ìutben  mit  cincin  SSeil  in  ter  OTitte, 
rccld;eè  tcn  róinifdjcn  Gonfuln  juni  3eid;en  i()tet  'Diacy't 
botgeitagcn   ttnirtc). 

§.    T.   Mil.    Fascio  d'armi,   cine   ©cnjclir|;r)rainfte. 

§.  Fig.  Aver  più  fasci  ,  che  altri  ritortole  ,  mefjt 
2(uòf!ùd;:c  tjaben  ,  ale  cin  2(ntetcr  23cfd;ultigungen  tor; 
bringcn   fann. 

§.   Prov.  Far  d'ogni   erba   fascio,   V.   Erba. 

FASCIÒLO.  |  ,.         ,-  v      ■       v 

ricr,.'„,,,ft   ,,     ,  ?    ni.  dim.  di  Fascio,  V. 
FASCILZZO  (tso),  \ 

FASCITELLO  ,  m.  ein  Sun*»!. 

FASCI Ù ME,  m.  ubi.  Sfasciume,   V. 

FASCIUOLA,/  [Fascetta]  cine  Heine  SBintc.  It. 
cin   SfDirfelbanb. 

§.    T.  de'  Culz.  tie  SdjubcinfafTung. 

FASCIUOLETTA,/  dim.  iti  fBorigen. 

FASE,/  T.  degli  Asti 011.  tic  «JMjafe,  n?cd;fclnt( 
<5tfd;cinung. 

§.   Le   fasi   della   luna,   tic   ificntèberantetungen, 

FASÈLO  ,  in.   cine   2ftt  ©rbirF  ter  2(ltcn. 

FASSERVIZI,/   ubi.  Ruffiana,   V. 

FASTELLACCIO,  m.  pegg.  di  Fastello,  ein 
gtoficò    unfótmlidjcè   «Part ,    SBunt. 

§.  Per  simil.  3ùt  Uomo  goffo  e  mal  tagliato ,  ein 
ungcfd}lad;Ccr  SJuimncI. 


FAS 


FAS 


FAT 


3n 


m.   dim.   di  Fastello,   V. 


FASTELLETTO 

I  ASTELLINO, 

FASTELLO,  m.  cin  SBunfc  (£>otj,  &tu,  ©ttot)  u. 
bgl.). 

§.  T.  lUil.  Fastello  di  trincea  ,  tini  {jafdn'ne ,  cin 
©djantFotb. 

FASTELLONE,  m.  cin  grotte  SBunt  (.&oIj,  £cu 
u.  fcflL). 

FASTELLUCCIO  ,  m.  rf/m.  cff  Fastello,  cin  23un: 
tcldjcn. 

FASTI,  m.  plur.  tic  Sabtbiicfcct  ;  it.  tet  balenici 
(tet    alten   SRóinct). 

'FASTIDIARE,  v.  a.  ubi.  Fastidire,  V. 

FASTIDIMELO  ,  m.  V.  Fastidio. 

FASTÌDIO,  m.  [Noja  ,  Incresciniento]  Sangcnjcifc, 
llniufi,    tlcberttuij. 

ij.   JJùt   Tedio,   tet  SfcT. 

§.  Essere  a  fastidio,  langwcilen,  ancfcln:  Ci  fa  non 
solamente  le  non  ree  cose,  o  pure  le  buone,  ma 
ancora  le  buonissime  verso  di  sé  e  dilettevolissime 
spesse   volte  essere  a  fastidio. 

§.  5ut  Modo  di  procedere  fastidioso ,  int'inifd)cè 
SDtfen:  Or  ecco,  io  non  posso  più  sofi'erire  questo 
tuo fastidio:   Dio   il   ti   perdoni.  BoCG.    NOV.   6^8. 

§.  Jur  Sporcizia  ,  Porcheria  .  Uufla(()igFeit  ,  llnfau: 
bcrFcit:  Era  dentro  per  lo  fastidio,  che  vi  si  gittava, 
si    grande  la   puzza ,   che  ec. 

§.  Dar,  Fiecar  fastidio  ad  uno,  Cincin  Gfel,  San: 
geweilc   betutfaeben. 

§.  Egli  è  il  fastidio  stesso  [in  persona],  et  ifi  tic 
ScttraBIi^fcit  ,    tic    SangnjcitigFcit   fclbft. 

§.  Pigliarsi,  ot.  Prendersi  il  fastidio,  fid;  tic  2?iu!)e 
.vivi. 

§.  La  carne  mi  è  venuta  in  fastidio  ,  taè  ffleifd; 
i|ì   mir  gutvibet  gcn*otten. 

§.  Non  si  dà  fastidio  di  niente  ,  et  Fiurunctt  fid; 
uni   Sitarle. 

§.  Non  si  dia  questo  fastidio,  niadjen  ©ic  (Ti)  nid;t 
iiefe   Ungclcgcnlicit,   geben   fic   fid;   niebt  tiefe   SJÌubc. 

FASTIDIOSÀCCIO,  m.  cin  lófliget  SOÌenfd;  ,  cin 
Strame!,   unlcitlid?et   ©djlingel. 

FASTIDIOSÀGGINE,  f.  tic  iSctitufilidiFcit,  San; 
gctvciligFcit. 

FASTIDIOSAMENTE,  aw.  bctttufjtic&,  auf  cine 
fcetttutìliic    21tt,    langctteilig  ,    laflig. 

FASTIDIOSETTO  ,  agg.  cttoaè  tetttùfjlid;,  jiemlid; 
làfiig   u"t   bcfdnvctlicr). 

FASTIDIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fasti- 
dioso ,   V. 

FASTIDIOSITÀ,/.  V.  Fastidiosaggine. 

FASTIDIOSO,  agg.  [Nojoso,  Che  reca  molestia, 
Importuno]  langwjeilig  ,  befdjVoctlid;  ,  làfiig  ,  bctitufilid;  : 
In  questa  mortai  vita  fastidiosa  ,  Fra  V  altre  cose  , 
che  ci  accade  fare ,  ec. 

§.  ffut  Sdegnoso,  untuillig  ,  betttùjilidi ,  mùttifd;  :  Il 
re  ,  eh1  era  per  altro  fastidioso  ,  Va1  via  ,  rispose  , 
per  amor  di  Dio.  §.  Jiit  Infastidito  ,  ùbetttuffig.  §. 
Levatimi  dinanzi,  fastidioso  che  sei,  bebé  tid;  rocg 
bon  mit ,  Ucbctlàfliget.  §.  Ho  da  fare  col  fastidioso 
de'  fastidiosi,  id;  t)abe  mit  tem  alletbctttufilicbficn  tUìtn: 
fijen   Don  tet  SfBcft  ju   ttjun. 

FASTIDIRE  ,  v.  n.  [  Avere  in  fastidio  ]  eincn 
Std  tot  Gm<aè   f)abcn  ;  it.   Ctreaè   bctabfa^cucn. 

§.  v.  n.  p.  Fastidirsi  di  una  cosa ,  cinct  ©ad;e 
ùbetttuffig   ttjcttcn. 

FASTIDITO  ,  pari,  iti  ffiotigen. 

FAST1DIÙME  ,  m.  [  Quantità  di  fastidj  ]  cine 
OTengc  betttùjjìid)ct  ©efdjafte. 

PASTEGGIARSI  ,  v.  n.  p.  ubi.  Fastidirsi,  V. 

FASTIGIO,  m.  [Sublimità,  Altezza]  ter  i)cd)ffc 
ìtjeil  cinet  ©aa> ,  tet  ©ipfcl.  §.  Salire  al  fastigio 
della  gloria  e  degli  onori  ,  ìcn  b,ód)flcn  ©ipfel  tee 
SRutjmè  uni  tet   Gtjtc   ettcid;cn. 

•FASTIGIOSO,  agg.  ubi.   Fastidioso,  V. 

FASTO  ,  m.  [Pomposa  grandezza]  tie  'Ptadjt  , 
tet  'Pmnf. 

§•   tfut  Alterigia  ,  tet  £od;mutc). 

§.   Fasto  spagnolo  ,   fyanifebet   £od»nutlj. 

§•  Con   gran  fasto  ,  init   gtoficm   ^)tunf  ,   ©tolje. 
§.   I  fasti  romani  ,   tet     ©taatèfalentet  tet  (  alten  ) 
JRómct;  tie  Sabtbùct)ct. 

§.  I   fasti   della   Chiesa  ,   V.   Martirologio, 
FASTOSAMENTE,  avv.   mit  <Ptunf,  ptacbtig. 
FASIOSETTO  ,  agg.   [  Che  si  mostra  alquanto 
fastoso]   etttaè  t)oe&mutb,ig ,   fnalìUwi). 

FASTOSISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Fasto- 
samente,  init   augetcttentlia;em   'Ptunf ,   gtólitet  'Ptacbt. 

FASTOSO,  agg.  [Altiero,  Orgoglioso]  fjocfnnut&ig, 


flofj;  it.  i)ta()lctifd),  aufgebl.ifcn  :  Non  siate  però  tumide 
e  fastose  ,  Donne  ,  per  dir  ,  che  V  uom  sia  vostro 
figlio.  Ar.  Fur.  27.  ai. 

FASTL'CCHI,  m.  ibi.  Pistacchi,  V. 

FATA  ,  f.  [Maga  ,  Incantatrice  ]  3au0ctin.  §. 
Fate  ,  [  Certe  donne  favolose  ,  finte  ,  immortali  , 
di  gran  potenza,  e  di  buon  genio]  tic  'San  :  Delle 
tate  io  son  una,  ed  il  fatale  Stato,  per  farti  anco 
saper,  ch'impone.  Nascemmo  a  un  punto,  che  d'o- 
gni  altro   male   Siamo   capaci,   fuorché  della   morte. 

FATACCIA,y!  avvilii,  di  Fata,  cine  bófe  Saubctin 
cine  £>cre  :  Ma  sappiate  che  tutto  per  incanti  Facea 
quella  fatacela   indiavolata. 

FATAGINO  ,   m.    T.  de"  Nat.  tet   Sdncifcnbàr. 

FATAGIONE  ,f.  tie  Saubetftaft;  it.  tie  Unbet: 
tuuntbatrcic   tutd)    3aubctci  ;    it.   tic   iOcjaubctung. 

FATALE  ,      agg.     bettjangt  ,      Doni     ©cbictfalc     bc; 
filmine. 
It.   unbctmeitlict)  ;   it.   ung(ucflicr)  ,   unftllg. 

FATALISMO  ,  m.  tet  Satalièmuè  ,  tic  SSct^ang-. 
ni#Icf)tt. 

FATALISTA  ,  m.  cin  5ataIi|I  (  2(n()angct  tet 
95cti)angniélct)te  ). 

FATALITÀ,./".  [Fato,  Destino]  taè  SScttjangnifi , 
11nbctmciblicb.ee  ©cljidfal  ;  it.  tet  ungludlia)e  Bufati,  taè 
iDiiègcfd)i(f. 

FATALMENTE,  aw.  [  raer  fato]  tut$  tao 
SSctcjóngnifi  ;  buter)  cin  unbetmcitlicbeè  ©d;ictfal.  It.  un; 
gluftlitt^evttieire. 

FATAMENTO  ,  m.  V.  Fatagione. 

FATÀPPIO  ,  m.  cine  2<tt  SBogel.  §.  ffut  Uom 
credulo  ,   cin   Icicfytglaubigct  SUcnfcf). 

FATARE,  v.  a.  [Dare  in  fato]  betfji'ingcn ,  un: 
betantct(icr)  beffimmen.  §.  Esser  fatato,  fùt  Venir 
da'  fati  ,  Esser  prescritto  dal  fato  ,  t>om  ©cbjtffa! 
borljet  befliinmt  :  E  disse  :  t'  é  fatato  ,  Ch'  io  non 
mi  deggia  mai  da  te  partire,  g.  ffut  Fare  la  fata- 
gione ,  Render  fatato  ,  bcjaubetn  ,  feien  ,  tjicb  ;  uni 
fcfyuGfeft  inaiicn  :  Ed  offerendo  a  domandar  l'invita 
Ciò,  ch'ella  possa  per  incantamento,  O fatargli 
cavallo,   o   '1   guaruimento. 

FATATAMENTE  ,  aw.  [Fatalmente  ]  tuta;  SSct: 
l)àngniff. 

FATATO ,  part.  bon  Fatare.  §.  Armi  fatate , 
gefeite,  beiaubcttc  SBaffen  ,  3aubctttaffcn  :  Fatate  l'armi 
avea  ,  ma  quella  botta  Pur  tramortito  il  manda 
fuor  di  sella.   Ar.  Fur.    16.  82,. 

FATATURA,./.  [Malia,  Stregoneria]  tie  S3c; 
laubcutng.   §.    ijut   Fatagione  ,  V. 

FATAZIONE  ,f.   ubi.  Fatagione,   V. 

FATICA,/  tic  Hftutjc  ,  iBcmitljung  ,  S3efo;n;ctIiib: 
Fcit,  2(n|1teugung  :  Fatica  è  più  di  lavoro,  in 
quanto  che  quella  è  un  effetto  di  questo  ,  e  però 
quando  viene  posta  per  Opera  o  per  Lavoro  ne 
accresce  la  forza' ,  accennando  quella  maggior  dif- 
ficoltà, o  quella  stanchezza  che  si  provò  nell' ope- 
rare o  nel  lavorare.   Grassi. 

§.    Sur  Lavoro   faticoso  ,   cine   mutjfame    UCtbcit. 

§.  ffùt  L'  Operare  ,  otet  L'opera  condotta  a  fine, 
cin  ju  Cute  gcbtaijtcè  2Betf:  Mi  prenderò  l'ardire  ec. 
di  chiederle  consiglio  per  alcune  mie  fatiche  sopra 
due  poeti. 

§.  Poet.  Fatica  del  sole,  della  luna  ,  fut  Eclissi, 
eine    ©onnen:  SJÌontfinffetnifi. 

§.  ffùt  Mercede  ,  tet  2(tbcic&lo!)n  :  E  tu  vuoi  le 
mie  fatiche   non   darmi? 

§.  Un  corpo  fatto  alla  fatica  ,  cin  fleufer.  ,  tet 
2(tbcit  gcitsofjntct  S'ótpet. 

§.   Durar  fatica  ,   ficb,'é   fauct  hjetten   taffén. 

§.  Un  cavallo  da  fatica  ,  ubi.  da  strapazzo  ,  cin 
'Pfctb   juin   ©ttapajiten. 

§.  Prov.  1.  A  gloria  non  si  va  senza  fatica  , 
ot)nc   51n(itcnguug  fein   JKutjm. 

§.  Prov.  2.  La  pòoa  fatica  è  sana  ,  cin  tecnig 
2Jn(ìtcngung   fr^atct   nidjt. 

§.  Fatica  lunga,  grave,  assidua,  continua,  estre- 
ma ,  molesta  ,  acerba ,  dura  ,  eccedente  ,  insoppor- 
tabile, vana,  dilettevole,  lange,  fojwcte ,  angefltcngtc  , 
antjaltcntc ,  àu$ctf|e  ,  laftigc ,  fante,  t)attc ,  ùbennafiige  , 
unctttàglin^e  ,   betgebene  ,    angeneljme   SUiuijc ,   2ltbcit. 

§.  Durar  fatica  per  impoverire,  firb  umfonfl  abmu; 
b,en ,    (Td£>   un   nia)tè   uni   njibet   niente   qualen. 

§.  A  mala,  A  gran  fatica,  mie  gtofict  Sfti'itjc,  fjjtfct , 
nacb,   biclcn   ©cfyttjietigfcitcn, 

§.  Prov.  3.  Chi  fugge  fatica  non  fa  la  casa  a 
tre   solaj  ,   tet  ffaulc   btingt   ci   tu   nia;tè. 

§.  A  fatica  ,  A  mala  fatica  ,  A  gran  fatica  ,  init 
9toiict  SCÌHtjc ,  mit  gcnauet  Jiottj  ;  ramn. 


FATICABILE  ,  agg.  [  Fatichevole  ]  arbcitfain.  §. 
Sut  Faticoso,  etmubbat  ,  ju  ctmùicn.  §.  Non  fatica- 
bile,   unetmublid). 

FATICACCIA,/  eine  Tautc  2(tbcit.  It.  'Plafrctci. 

FATICANTE,  part.  alt.  [Che  dura  fatica]  Kliutje 
Ouè(ìct)ent.   §.   ffùt   Che  dà   fatica  ,   etmuienb. 

FATICARE  ,  v.  a.  [  Affaticare  ]  ubi,  Strapaz- 
zare ,  V.  §.  ffùt  Travagliare  ,  qualen  ,  piagni  :  Li 
quali  venti  sì  faticarono  la  nave,  dove  la  donna 
era,  e' marinari,  che  più  volte  per  perduti  si 
tennero. 

§.  v.  n.  Faticarsi  ,  e  n,  p.  ti  (li)  fauct  hictien 
lafTen  ,  ficr)  bcmuljcn  ,  fidj  abmubcn.  It.  atbeitcn.  §.  Fa- 
ticare una  cosa,  namlicb  :  faticare  per  acquistarla'. 
fid;   uni   Stwaò   bemul)cn  ;  ffitwaà   crfcì)n)ingcn. 

FATICATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Faticato, 
ttiifietottentlict)  mute:  Vi  pervenne  scalzo,  malvestito, 
e  faticatissimo  dal   lungo   viaggio. 

FATICATO,  part.  di' Faticare,  V.  §.  Siit  Strac- 
co, Affaticato,  Travagliato  dalla  fatica,  fctjt  mute, 
abgcmattet:  Il  cavallo  faticato  è  costretto  di  do- 
lersi. 

FATICATORE  ,  m,  -trice  .  /  cin  ttjatiget  ,  cine 
ttjàtige,    unetmùictct ,   unetmuicte    51tbcitct — in. 

FATICHEVOLE.   agg.   atbcitfam ,    cmfig. 

FATICOSAMENTE  .  aw.  mùtifam  ,  mie  0ùt}i. 
§.  ffùt  Difficilmente  ,  fd;>octlict)  :  E  le  loro  piaghe 
faticosamente  si   sanano. 

FATICOSETTO  ,   agg.  jicmlid;   mutjfam  ,    fcbluc». 

FATICOSISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Fa- 
ticosamente,  fetjt   fd;n)ct. 

FATICOSO,  agg.  [Difficile]  bcfd)WctIid)  ,  mùtje: 
boli  ,  muljfam  :  Amici  ,  dura  e.  faticosa  inchiesta 
Seguite;  e  d'uopo  è  ben  ch'altri  vi  guidi.  Tasso 
XIV.  35.  §.  >?ut  Laborioso,  atbcitfam  ,  cmfig:  Era 
la  notte  ,  e  non  prendean  ristoro  Col  sonno  ancor 
le  faticose  genti  ;  Ma  qui  vegghiando  nel  fabril 
lavoro  ,  stavano  ec.    Tasso    c.    XII. 

§.  JKu  Affaticato,  mute:  Egli  è  pur  uom,  che 
dorme  in  questa  valle  Disteso  in  terra  ,  faticoso  e 
las^o. 

FATICÙCCIA,/  [Operetta]  cine  Heine  2hbeit  , 
cin   SBctfdjen. 

FATIDICO,   agg.   [Indovino]    Watjifagctifd;. 

FATÌGA,/   ubi.   Fatica,  V. 

FATIGABILE,  agg.   ubi.  Fatichevole,   V. 

FATIGARE  ,   v.   a.  ubi.   Faticare  ,   V. 

FATIMÀLE  ,    )     m.     [Prestigio]     tic     Reterei, 

FATIMÀLO  ,    j    Sauberei. 

FATÌSTA  ,  m.  [Fatalista]  cin  ffatalifl  (  tet  cin 
SBctljangniS  ,   unbetmcitlicbeè   ©djidfal   glaubt). 

FATO  ,  m.  iai  ©d;idfal  ,  SSetljangniii  :  Son  di- 
lungato Dagli  occhi,  ov'  era  ,  i'  non  so  per  qual 
fato,  Riposto  il  guiderdon  d'ogni  mia  fede.  Petr. 
son.    100. 

§.  Non  si  può  bravare  ,  né  contrastare  il  fato , 
taè   SGett)angniS    lalit    fid;    nid)t    bcFàm)jfcn. 

§.  3uiteilcn  im  plur.  le  fata  :  Che  giova  nelle 
fata  dar  di  cozzo  ?  Dante   inf.  9. 

§.  Prov.  Chi  muta  lato  ,  muta  fato  ,  ttnr  feincn 
3(ufcnt()alt   betanbett  ,   antett   oft   fein   ©luci. 

§.  Fato  duro  ,  crudele  ,  avverso  ,  acerbo  ,  sordo  , 
in  evitabile,  taè  t)artc,  gtaufame,  Wittigc  ,  tictbe,  unct; 
bittlid)e,    unbctmcitlid;c   ©cfdjii. 

*FATTA  ,  /  [  Specie  ,  Sorta  ]  »efdjaffcnt)eit  , 
2(tt  :  La  corteccia  è  di  due  fatte  ,  cioè  la  cortec- 
cia d'entro,  e  la  corteccia  di  fuori.  §.  Di  tal  fatta, 
tetglcii;cn.  §.  Essere  in  sulla  fatta  ,  auf  tet  ©put 
fein. 

FATTAMENTE  ,  aw.  nut  mit  icn  ^attifcln  si  , 
oi.  cosi  ,  ublict)  :  Sì  ,  Cosi  fattarasnte  ,  tctmalicn  , 
tctgcflalt  ,    fo. 

FATTERELLO,  m.  [  Faccenduola  ,  Affaruccio] 
flcincè   ©efebafe ,   @cfd;àftd;cn. 

FATTEVOLE,  agg.  [Fattibile]  ttjtmlicb ,  leiebe 
ju   tijun. 

FATTEZZA,/  [Forma]  tie  ©efialt  :  E  prima 
ti  dice  1'  altezza  .  e  la  /altezza  di  questo  circolo. 
§.  Le  fattezze  ,  tic  ©efidjtèjùge  ;  it.  SBilbung  ,  ta& 
2(cuficre  !  Mirando  que'fantin,  le  par  vedere  Africo 
proprio  in  ogni  sua  fattezza.  §.  3ut  Foggia,  tic 
2ltt   uni   SBcife. 

§.    Fattezze  gentili,  belle,    vaghe,    strane,   rozze, 
orribili,   etlc  ,   fd)óne ,  t)ubfd)c,    befontete  ,   robe  ,   grobe 
gatflige     3iigc. 

*FATTÌA  ,  /  ubi.  Malia  ,  V. 

FATTIBÈLLO  ,  m.  ubi.  Belletto,  Liscio  ,  tie 
©d)minfc. 
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!  A  [TIBILE,  agg.  A  .  Fattevole. 
FATTÌCCIO,  <igg.   [Atticciato,  ben   Complesso] 

UlU.I'.'lC    ,      tOl'Ufl. 

I    \  !    I  l(  (   iHM     .        |    agg.     ticf    un*     fett;    fcifl, 

FATI  tCCIOTTO  .    j    ju<  bei  Serbe. 
FATTISPECIE,   1/  [Sposinone  del  fatto]  (ter 
1  LTTISPEZIE  ,  j    SBeriebt    Urti    cince    gcfTbetentn 

€-.ìi)0  Sli.uN.u-t. 

I    LTTISTA,   m.   ter   (idi  nur   an   Sltatfadicn   fialt. 

I  LTTÌVO,  ng£.  tiaii.)  ,  ivirteni  :  Fattiva  chia- 
miamo una  persona  ,  die  non  si  sa  stare  ,  ma  si 
vuole   tuttavia   in  qualche  opera  esercitare. 

I  VI  TIZIO,  agg.  [Artificiale]  rùnfilid;  :  nadjgc: 
madie. 

PATTO  ,   m.   [  Azione  ]   tic  St).it  ,  tic   £iantlitng. 

(j.   S"t  Occorso  ,   taè  Qiel'dicltcnc  ,   ter  ffall. 

£.   Fatto   d1  arnie  ,   cin  Svcffcn, 

§.  3"t  Biodo  di  procedere,  taè  SBetragcn  :  Che 
punito  ha   da   esser   il   mio   cui  /alto    di    costui  V 

§.     Saper     il     fatto     suo  ,     fein     QScfdiaft    gut    net: 

fh'k-11. 

§.  Esser  colto  sul  fatto  ,  auf  ict  Stjat  crtappt 
rmlcn. 

6.  Fatti  ,  2(ngclcgcnbcitcii  :  S1  informi  de1  fatti 
miei. 

§.  Sei  ben  informato  de1  fatti  suoi  ?  SBifl  iu  bon 
feinen  21ngclegctibcitcn  vuoiti  untcmd)tct  ? 

fj.  Acconciare  i  fatti  suoi  ,  fein  Scffamctif  ma; 
$en, 

§.  Guastare  i  fatti  suoi  ,  feinen  cignen  panici  ter: 
icttcn. 

§.  Come  va  questo  fatto  ?  rcic  fjiingc  taè  jufaiii: 
nitn?  tote  gcln  iaè  ju? 

§.    Qui   sta   il   fatto  ,   t)icr  flccjc  ter   Snoteti. 

§.  Non  sarebbe  gran  fatto  se  ,  taè  ivate  nid)tè 
SMontctcè  ,    taè    fanti    rechi    fein. 

§.  Andate  a  fare  i  fatti  vostri  ,  Andatevene  pei 
fatti  vostri,   gcCjt   an   cute   ©cfcbàfte;   gctjc    cutet    2Bcgc. 

§.  Andare  a  fare  i  fatti  suoi,  fur  Morire,  in  iie 
antere   2Bclt   geben  ,   fierben. 

§.  Guardare  [prima]  il  fatto  suo,  SKlIcè  gcr.au  et; 
Wagon,    et)c   man   (icr;   cntfdjlicfit. 

§.  Questo  non  pare  suo  fatto,  iaè  fdicint  et  nitf)t 
mie  SBiUcn  geeejan  ju  tjaben,  taè  fd>cine  nicr;!  bon  it)m 
lietiuiùliicn. 

§.  Ella  si  promette  troppo  dei  fatti  miei  ,  fìc 
fecrfp[i$t   fìd)   ju   bici   ben   meinet  ^Julfe. 

§.  Non  si  sa  niente  de1  fatti  suoi  ,  man  vocili 
niebt ,  trae   auè   ifnn   gemette»   ifi,   ruie  eè   iljni   gel):. 

§.  Il  fatto  è  fatto,  fur  La  faccenda  è  con- 
chiusa, iic  3.t)ac  ifl  tolIbtad;t;  it.  irati  gefd;ct)n  ifl  , 
ifl  gcfdjctin. 

§.  In  fatti  e  in  detti,  aucf)  In  detto  e  in  fatto  , 
in   'iBett   uni   2i)at. 

§.  In  fatto  e  in  detto  ,  in  SSett  uni  C£l)at ,  in 
9faem. 

§.  In  fatto  e  in  detto  ,  fur  In  tutto  e  per  tutto, 
ganj  uni  gat  :  E  credeansi  ,  ch'ai  tutto  il  Duca 
annullasse   il    popolo  in   detto   e" a  J atto. 

tj.  Andare  in  sul  fatto  ,  fìd)  nad)  botl)ergcgatigei;cn 
àljnlidjen   Salico   ticbtcn. 

§.  Andare  in  sul  fatto  ,  fùt  Seguir  il  costume  , 
ter   Gìcvoobnbcit  ,   icm    C^cbraudic  folgcn. 

§.   Andare  pe1  fatti  suoi,   feinet   SBcgc  geben. 

§.  Fare  i  fatti  suoi,  fcìne  Slngclcgcnljcitcn  beforgen; 
it.   auf  feinen   Sitttjcn   t'eiadjt   fein. 

tj.  aw.  Di  fatto,  fùt  Subitamente,  Immantinente, 
fcgleid;  :  Co-tui  di  fatto  cadde  morto  nella  piana 
terra.  It.  Jut  Effettivamente ,  in  icr  Ztjat  :  E  più 
dico  ,  che  se  quello  per  ragion  far  potessi  ,  la  qual 
tosa  non  concedo  ,  di  Jutlo  adempiere  non  po- 
tresti. 

§.  A  gran  fatto,  tei  tveitcìn  :  Non  sono  ancora 
tanto   vani,    quanto   ec.   a  gran  Jatto. 

§.  Gran  fatto  ,  tur  Molto  ,  bid  :  Io  non  mi 
eatendiró  gran  fatto  ,  sul  proposilo  di  questi  due, 
perché  lurono  in  quel  tempo  notissimi  a  ciasche- 
duno. Alk.  v  ita. 

§.  In  fatto,  ot.  In  fatti,  fui  Realmente,  reitflieb, 
in  ìct  Stai.  It.  In  fatto  ,  cict  In  fatti  in  fatti  , 
f'ut  Io  somma,  nuli,  far,;  :  Infatti  in  fatti  aggi- 
rati   di   qua  ,   Aggirati   di   là  ,  e  si   fa  sera. 

§.  Iu  sul  fatto  ,  fut  In  queir  istante  ,  Pronta- 
mente ,  augcnblicHid)  ,  auf  ict  siuUe  ,  fegleicì)  :  Per  le 
lor  eiiila  preso  consiglio  in  sul  Jatto  ,  restai  di 
fui  giie. 

tj.  Pi  OH,  i.  Dal  detto  al  fatto  v'è  [vi  corre] 
un   prau   u  :tto  .    V.  Detto. 


(j.  Piov.  a.  Sa  meglio  i  fatti  suoi  un  matto, 
che   un    savio   quei    degli    altri  ,    V.    Matto. 

§.  Piov.  3.  Le  parole  sou  femmine,  e  i  fatti  son 
mas.  Ili ,    V.    Maschio. 

a)  Fatti  filar.  Sur  Gesta  ,  Sljatcn  ,  ©rofftcjatcti  , 
^eliciutateli. 

FATTO,  pari,  di  Fare,  V.  It.  Uomo  fatto, 
donna  latta  ,  cin  ctlr!ad;fciict  SJlann  ,  cine  crWadjfcnc 
oMttH. 

§.  Esser  fatto  Papa,  Cardinale,  Prelato,  jum 
'Pnvft,   Sartina! ,   sPr.i uu  ctivàljit  fein. 

§.  Un  uomo  si  fatto,  un  si  fatto  uomo,  cin 
SDÌann   in   fcuicn   dcflcn   Saliceti. 

§.   Esser  ben   fatto  ,   ivecilgcl'ilict    fein. 

§.  Aver  il  cuore  ben  fatto  ,  cin  gittcè  £icrj 
tialicn. 

§.   Animale   fatto  ,   cin   auègclDadji'cncè  2.()icr. 

§.   Biade  ,   Frutta    ec.     fatte  ,    reifeà     ©etteiie  ,   tei; 

fei  Otft. 

§.   Eccolo  fatto,  ia   ifl  eè   fettig;   tjict  ,   ce   ifl   fettig. 

§    Si  fatto  ,   Cosi  fatto  ,  V.   Si  e  Cosi. 

§.  Fino  a  fatto,  biè  nad). 

§.   Fino   all'alto   natale  ,    bi6   nad)   2Bci()nad;tcn, 

§.  Vento  fatto  ,  T.  di  Mar.  cin  2ilini  ,  tveldjcc 
5tu6iauct   bctfrtidjt. 

§.  Cavallo  fatto,  cin  abgctidjtetcè,  jugetittcneè,  cinge: 
falnneó    sPfetÌ. 

§.   Frutte  fatte,   teife,  jcitige   fftùi)te. 

§.  Acqua   fatta  ,    T.  di   Satin,    gare  ,  fertige    Solile. 

§.    Piov.   t\.  Cosa   fatta   capo   ha  ,   V.   Capo. 

FATTOJAWO,  m.  ict  Dclfcltctct. 

FATTOJO,  m.  iic  CclvtefTc. 

FATTORACCIO.   m.  pegg.  di  Fattore,  V. 

FATTORE,  m.  tfùt  Facitore,  icr  93ctfcrtigct , 
ter  CStiraè  tfyut.i  Dunque  ""\faltoi e  dell'ingiuria,  disse, 
più   che  il  ricevitore  ,  esser  misero   ti   parrebbe  ì 

§.  Sùt  Creatore,  icr  ©cbór>fer,  Urtjcbcr  :  Chi  fu 
il  creator  di  tali  leggi?  It.  Il  Fattor  supremo  ,  icr 
t)éd)0c  ©diépfct  ,  ©ctt  :  Or  se1  svegliala  fra  gli  spirti 
eletti  Ove  nel  suo  fattor  V  alma  s1  interna.  Petr. 
son.   a83. 

§.  £>cut  ju  Sagc  am  niciflcn  gcbràudjlid;  fùt  Agente, 
<2)cfef;aft5tragct  ,    0cfi)aft6tul)rcr. 

§.   Sur   Castaldo  ,   Fattor  di   villa  ,   cin   S3ctroaIter. 

§.  Fattore  oi.  Fattorino  ,  cin  £aicnburfd;c  ,  Saicn: 
iicncr. 

§.  Sui  Palco  ,  V. 

§.  Piov.  Fattor  nuovo,  tre  di  buono,  r.-uc  Sefcn 
fctjtcn   guc. 

§.    T.  d'Algebr.  ict   ffaftot. 

§.    T.  di  Feri,  iic  Stinte. 

FATTORELLO,  m.  V.  Fattorino. 

FATTORESSA  ,f  iic  a3cti»alcctin  (cince  @utè). 
It.   iic    ©cfdiliciicrin   (  in   cincin    iTionncnflo|lct  ). 

FATTORETTO,  m.  ubi.   Fattorino,   V. 

FATTORIA  ,  f.  [  Tenuta  de1  poderi  ]  iic  SBct: 
roaltung   (  cinci   SUcictljofà  ,   Sanigutè  ). 

§.  T.  di  Comm.  iic  Sattotei  (Geintoit  cince 
•t,anÌelsSl)aufcè  ,  befonietè  iu  icn  oflintifdjcn  ^anicló; 
Pl«?««  )• 

FATTORINO  ,  {    m.     cin     tlcincr    Saicn: 

FATTORIJZZO  (tso),    j    butfdic. 

FATTRICE, f.  di  Fattore,   V. 

FATTUCCHIARA,    ì    ..    .       .       . 

FATTUCCHIERA,    [/  ""<  *><r'' 

FATTUCCHIERÌA,/  iie  ^creici,  iie  23ct)ctung. 

FATTLCCHIERO,  ni.   cin   ècrenniciflcr. 

FATTURA,/;  [  Opera  ]  iaè  23erf  :  Questo  è 
certo  fattura  del  celebre   N. 

It.  iaè  5Dìad)crlot)n ,  2ltbcitèlo^n  :  Quanto  costerà 
la  fattura   di   quest'abito? 

§.   ffùt   Consiglio  ,   iaè   2(matc)cn. 

§.   Sue  Fattucchieria  ,   iie   -ibcrcrci. 

§.    T.  di   Mure,   iic   ffaftut  ,    SfJaarcnbcredrnuna.. 

§.  Conforme  alla  fattura  ,  mlt  ict  juiiut  ubetein; 
fiiinineiii. 

§.  Comperar  per  la  fattura  ,  nad;  icr  Jaftur  faufen 
(  ol)nc   nadijuincffcn   cict  ju   iviegen), 

FATTURARE  ,  v.  a.  [  Adulterare  ,  Falsifica- 
re ]  betfalfd;cn  ;  (Stroaè  nad;inacbcn  ;  follerei»  (  befon: 
ictè  bon  QSctrànfen).  §.  ffuc  Ammaliare  ,  bcjaubecu  , 
beljctcn. 

FATTURATO,  pari,  ice  ÌEorigen. 

FATTURO,  agg.  [Da  fare  ]  ju  maijin.  It.  icr 
tljuu   IviU. 

FATUITÀ,  [poet.  FATUITADE  ,  FATUI- 
TATE]y;  Foce  lat.  [  Stolidezza  ]  Iic  Ciinfalt,  SKf: 
bcrntjeit. 


FATUO,  agg.  Foce  lat.  [Stolido]  eiufaltig  , 
albetn  ,    abgcfd)iiia<fc.  Q.  Fuoco  fatuo,    cin   Sulicbt. 

FAUCI,  f  piar,  icr  ©djlunt  ,  9ia*en  :  Ed  es- 
sendo già  nelle  fauci  di  Cerbero,  faceva  cose  da 
non  le  credere.  §.  ffùt  Gola  ,  V.  §.  Per  limil. 
Jùr  Apertura  ,  Dcffiuing. 

FAUFEL  ,   m.    T.  c/e'  Hot.   tic   21teeanuft. 

FAUMÈLE  ,  m.   V.  Favo. 

FA  UNA,  f    T.  Mitol.    cin   rociblidjcr   ffaun. 

FAUJNALI,/:  plur.  [Feste]  ffellc  ju  (ìtjtcn  ic« 
ffaini. 

FAUNKTTO,  m.  dim.  di  Fauno,   V. 

FÀUNO  ,   m.   cin   ffaun   (  ict   «ott  ict   ffelier  ). 

FAUSTAMENTE  ,  avv.   [  Felicemente  ]     glùoflid). 

FAUSTISSIMO,  agg.  superi,  di  Fausto,  l)sd;ff 
ghirtlidj. 

FAUSTO  ,  agg.  [  Felice  ,  Fortunato  ]  glùetlid). 
It.    gludbringcnt. 

FAUTORE,  m.  cin  ©ónnet  ,  iScfóttctet ,  iBc: 
fd;ùr;et. 

FAUTRICE,/  iic   ©ennerin,    23cfd)ii^ctin. 

FAVA,/,   iie  »o!)nc. 

§.   Fave  di   palude  ,   Sauboljncn  ,   ©uinyfboclncn. 

§.   I-ave   frante,   gc|loficnc ,   gcnialilne   25ol)nen. 

§.  Guscio  delle  fave,  iic  S3o()iicnt)ùlfc  ,  S?'o!)ricn: 
fdjote. 

§.    Sgusciare  le  fave  ,   iie   SBobnen   auèmadien. 

g.   La  fava  ,   SBici   bon   iBot)ncnnicbI  ,   V.    Macoo. 

§.    $il.   Voto  ,    einc   SUablbotinc  ;   4BaliIfìiinmc. 

§.  Vendicarsi  ,  Ajutarsi  con  le  fave  ,  Cincin  auè 
Ovadic   iic   SBaljIflimmc   nidjt  geben. 

§.  Fava  fut  Superbia  ,  iat)et  Aver  gran  fava  , 
grotte  Dìofincn  ini  ©acre  tjaben  ,  fid;  btùflcn  ,  gfoS 
tljun. 

§.    EU'  è   una    fava,    ce    ifl   cin    OTarjrdjen. 

§.   Won   valer  una   fava  ,   gar  ìiiijcè   rccttl)   fein. 

§.  ffùr  Glande ,  iic  Gidjel  (  an  ice  mànnlidren 
9iutl;c  ). 

§.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave ,  fein 
9iait   fein. 

§.  Egli  è  un  gittare  una  fava  in  bocca  al  leone, 
ine  i|ì  fur  iljn  fo  bici  a(è  nictjtè  ,  iaè  i|l  fur  il)n  auf 
ten    I)ol)Icn   3ab,n. 

§.  Erroruzzo  di  fava  ,  ein  unbcicutcnicr  Jtljfet  : 
Per  un  poco  d"1  eri  oi  uzzo  diJava,  che  io  ho  fatto, 
mi   vuol   morto. 

§.  Non  poter  tenere  le  fave  calde  in  bocca  , 
Modo   basso  ,    iiió)tè    bcrfn)tveigcn    filimeli. 

§.  Addio  fave  ,  Modo  basso,  fùt  Noi  siamo  spac- 
ciati ,   eè   ifl   uni    une  gcfd;cl)cn  ,    ruir   fini   geliefert. 

§.  Piov.  i.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava,  futi 
fflicgcn   niit   cincin    ©djlagc   fangcn. 

§.  Piov.  a.  Poter  andare  per  le  fave  alle  tre  ore, 
Hot  3ìnfed;tungcn  fidjcc-  fein  (roitt  bon  t)àfilia>n  fftaucii; 
jiniinctn    gcfagt). 

§.  Modo  conlad.  Fave  e  non  ne  sia  ,  SBofjncn  muli 
man   auf  gut   Olùct  faen. 

§.  Prov.  conlad.  Chi  semina  fave,  senza  governo, 
le  raccoglie  senza  baccelli,  rucr  SBoljncn  nia^t  borfia)tig 
faci,   roitt  recnig   ernten. 

§.   Fava  di   S.   Ignazio,  iic   3gnatiuèbot)ne, 

§.   Fava   Egiziana,   iie   gclbc   ©ccblumc. 

§.   Fava   grassa,   fette   ^)ennc,   ©cium. 

§.  Fava,  fùt  Superbia  sciocca,  ict  ^>od;mut(),  Sun- no; 
flolj,   ©ùnfcl. 

§.  Aver  gran  fava,  eincn  gtoficn  9ìagel ,  Sùurel 
liabcn. 

§.   Fava   di   mare,  ict   Sccnabcl. 

<j.  Germe  di  fava  ,  T.  da'  Manisc.  ict  25of)ncn'ì«l 
(cin  runtct,  fd;n)aiicc  cvleef  auf  tcn  3ùt)iicn  ici  ">)ie..., 
tic   nod;  niebt  gefd)id)tct   tjaben). 

FAVAGELLO,   in.   ©d)rt)albcnn)urj  ;    ©d;óllftaut. 

FAVATA,/,   cin   ©erid>t  bon   iBol)ncninel)l. 

§.  Per  Mei.  Modo  basso,  fur  Millanteria,  tic 
'Prablcici. 

FAVELLA,/  tic  ©prad;c  ,  fjvcie. 

tj.  Favella  eulta,  barbara,  cine  gebiliete,  barbatile 
©)«ad)C. 

>j.  5ùt  Linguaggio,  Idioma  particolare  ,  iie  SOTuni: 
art,  ©r>rad;c -.  E  coininciommi  a  dir  soave  e  piana, 
Con   angelica    voce,    iu   sua  favella. 

§.   ijur   Colloquio,   iaè   ÌKctctt  ,    ©viedicn- 

§.  Render  favella  ,  fut  Rappacificarsi  con  alcuno, 
fid;   rricter   mie   Ciiiicin    bctfót)ncn. 

§.   Perder   la    favella,   tic    ©pradjc   betlieten  ,    fpi 
ircricn. 

j.  Tener  favella  a  uno  ,  ffut  Star  ingrognniu  , 
fdjmollcn  ,    mit   ©incili   nid;t   tetcn.   It.    V.   Lingua. 


FAV 


FAV 


FAV 


3i3 


FAVELLAMENTO,  m.  bau  ©yreaVn,  SRcicn. 

FAVELLANTE',  pari.  alt.   fprcdjenb  ,   teicni. 

FAVELLARE  ,  m.  [il]  lai  Spugni  ;  it.  lai 
©efyrartj. 

FAVELLARE  ,  v.  a.  [  Manifestare  i  concetti 
dell1  animo  con   le   parole  ]   l'vredjcn  ,  rcicn. 

§.  Favellar  ali1  orecchio  ,  ine  Cl)t  fluflcrn  :  Amor 
par,   eh1  ali1  orecchie   mi  favelle. 

§.  Favellar  rollo  ,  cincischiato  ,  gcbn>a)cn  teben  , 
flammcln. 

§.  Favellare  come  gli  spiritati  ,  mie  SMcffciw  Ima) 
cinaubci   retcn. 

§.  Favellare  con  le  mani  ,  trein  fdjlagcn,  gufdjfagcn. 

§.  Favellare  senza  barbazzale  ,  rem  Stati  tot  leu 
STÌiini   ncbincn;   KÌHI   tvie  co  cincin   uni  basì   f)(tj   ifi. 

§.  Favellare  per  cerbottana  ,  luta)  cin  ©|>rad;rol)r 
«ben  ;  it.  burd;  SBittelèjwfontn   fyrcdjcn. 

§.  Favellare  in  sul  saldo,  ob.  in  sul  serio,  cin(H)aft 
teben,    init   2?cbart;t   f)>rcd;cn. 

§.  Favellare  in  sul  quamquam  ci.  Con  fasto  di 
eloquenza,    ini    3icbcn   auf  Stcljcn   gcbjn. 

§.  Favellare  a  caso,  a  casaccio,  a  fata,  al  bac- 
chio, a  vanvera,  a  gangheri,  alla  burchia,  alla  car- 
lona, ine  ©(lag  lu'ncin,  ine  2}Iaue  bincin  fdjtvaljcn  ; 
frfcivaKen,   tvie   (Jincm   ber   ©d;nabcl   gcnjadjfcn   ifl. 

§.  In  cotal  modo  favella  la  scrittura  ,  fo  lautet  , 
fo   befagt  bie   ©rbrife. 

§.  Il  suo  viso,  i  suoi  occhi  favellano,  itjrc  SPìicncn, 
ibre   2(ugcn,    SBlirce  reben. 

§.  Per  Mei.  offenbaren  :  Non  ti  fa  mestieri  il  dire, 
il  viso  tao  favella.  It.   V.  Parlare. 

FAVELLATORE,  m.  -trìee,f.  cin,  cine  ©yre: 
rbet — in  ,   {Retati — in. 

FAVELLIO,  m.  V.  Cicalamento. 

FAVENTE  ,   agg.    beaunfligenS. 

FAVERELLA,  f.  cin  SBotmetmiuS. 

FAA  ETTA,/   2?ot)nenmcbl.   It.   cin   Srci  botoli. 

It.  3ut  Giovane  orgoglioselto  ,  cin  t)od;inutl)igcr  , 
frefer,    j  unger    OTcnfd). 

FAVILLA,  f.  [Scintilla]  bet  ffunft  ,  ffeuetfunre. 
§.  FVg.  Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni  Di 
faville  d'amor.  Dante  par.  4-  §•  Poca  favilla  gran 
fiamma  seconda  ,  cin  flcincc  ffunfc.  fann  cine  grofic 
{fcucrubrunfl  ettegen.  §.  Non  aver  favilla  d1  ingegno  , 
feinen   ffunfen   SSerflanb  ,   SOitj   tjflben. 

FAVILLARE,  o.  n.  [Scintillare]  funfcln  ;  it. 
fe)irmncrn  ,   glanjcn,    blinfcn. 

FAVILLARE  ,  m.  lai  ffunfcfn  ,  ©^immetti , 
Sfinren, 

FA  VILLETTA  , 

FAVILLETTIHA, 

FAVILLIHA, 

FAVILLO,   m.  «tu   Splendore,   V. 

FAVILLLZZA  (ha)J.dim.  di  Favilla,  cin  ffiinfi 
drcn.  §.  cVut  Qualche  poco,  cin  SBenig  ,  cin  ffunfdjcn: 
Ha  qualche  residuo  di  moto  ,  e  per  cosi  dire  qual- 
che, favilluzza  di   vita. 

FAVLA,/!   Sur   Favola,   V. 

FA\0.   rn.   [Fiale]   £onigfeim  ;  it.   cine  ^onignjabe. 

§.    T.  de'  alaceli.   Sur  Digrumale  ,    V. 

5.    T.  de'aied   Tigna   favo.   bei  Ivabcnférniigc  Girini. 

r AVOGÈLLO  ,  m.  T.  de'  But.  ÌBolnieublatt  , 
Ci'incctfourj. 

FAVOLA,  f.  cine   ffatct  ,   cin   OTarcijen. 

§.  Favola   poetica,   cin   ©ebidjt. 

§.  Sur  Motteggio,  Befl'eggio,  lai  ©cfyétt  :  Ma  per 
Don  mi  fdr  vedere,  e  non  esser  la  favola  di  tutti, 
non  entro  in  città.   Alf.   vita. 

§.  Sur  Rappresentazione  scenica,  o  Intreccio  di 
commedia,  o  di   poema  ,  bie  Sabd   (cince   ©djaufpiclè). 

§.  ffur  Invenzione  ,  tic   Grfinbimg. 

§.  Essersi  reso  la  favola  del  volgo  ,  fìi)  jtnn  ©e. 
fpett  ber  Scute  gemale  tjaben ,  in  ice  Scute  HJÌàuIer  fi dj 
gcbrad)t  baben. 

g.  La  favola  del  tordo,  guardagli  alle  mani  ,  bit 
©djein   trugt. 

§.  Prov.  La  favola  dell'uccellino,  V.  Uccellino. 

FAVOLACCIA  ,/.  cine  fd)lea)te  Jabcf. 

'FAVOLARE,  v.  a.  ubi.   Favoleggiare,   V. 

"FAVOLARE,  agg    ubi.  Favoloso,   V. 

*F  l  "VOLATORE,  m.  ubi.  Favoleggiatore,  V. 

'FAVOLEGGEVOLMENTE,  avv.  ubi.  Favolo- 
samente, V. 

IAVOLEGGIAMENTO,  m.  [Narrazioni  favolose] 
«ine   fabclbaftc  ©etyigte ,   ein   iHìardjcn. 

FAVOLEGGIASTE,  pari.  ali.  fabclnb  ;  Sftardjcn 
erjableub.; 

FAVOLEGGIARE,  v.  n.  fabeln  ,  OTircben  cròia); 
Dizionario  ll.-Ted'.   fot.  I. 


f.     dim.     di     Favilla  ,     ein 
$ùnfd)en,   flcincr   ffunfe. 


m.  V.  Favo. 


tcn  ,  crj.ìblcn  :  Favoleggiare  è  dire  le  favole,  le  quali 
o  sono  composte  delia  cosa  vera  narrandola  per  al- 
tro modo,  che  non  è  ,  o  della  cosa  falsa,  fingen- 
dola esser  vera.   Bct.   par.   2.   1. 

§.  v.  a.  Favoleggiare  uno,  fur  Metterlo  in  can- 
zona, ubcr  Cinen  fpocten  ,  fid;  Iu(1ig  ùbet  iljn  madjcn  : 
Come  il  suo  amante  tra  gli  uomini,  cosi  ella  fra 
femmine  di  me  Javoleggia. 

FAVOLEGGIATO  ,  pari.  Iti  SSorigcn.  It.  Sui 
F'aioloso,   V. 

FAVOLEGGIATORE  ,  m.  ein  5abcliid;tct.  g. 
S'ir   Ciarlatore,   Millantatore,   ^raljlcr,    2(uffd;nciicr. 

FAVOLESCA  ,  A  [Favillesca]  He  Ijetumflicgcnic  , 
Ieid;te   3(fd;e,    SoSctafd;e. 

FAVOLESCO  ,   agg.   ubi.   Favoloso,   V. 

FAVOLETTA,y;  cin  3abcld;cn,  Hlìarcbcn;  it.  Sux 
Novelletta  ,    V. 

"FAVÒLICO  ,  agg.  ubi.  Favoloso  ,  V. 

FAVOLONE  ,  m.  ice  ffabclcrjiljlct  ;  it.  ice  Siignct, 
2(ut'l'd;neiìet. 

FAVOLOSAMENTE,  avv.  [Fintamente]  fabclfjaft, 
criidjtct. 

FAVOLOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Favoloso, 
i)ód>tì  fubcltjar't ,  ganj  unglaublid;  :  La  terza  specialità  è 
quando   si  narrano   cose   del    tutto  favolosissime. 

FAVOLOSITÀ,/;  He  ffat'cl!)aftigfcit ,  SD?ólà)ens 
cjaftigfeit. 

FAVOLOSO  ,  agg.  fabelljaft  ,  etfcid)tct;  unglau: 
bl\i>. 

FAVOLOSTÒRIA ,  f.  cine  b«U'»vabvc  ,  tjalb  et: 
ìidftcte   (Srjaljlung  ,   ein   n)at)rl)aftc6   JDìórcbcn. 

FAVOLLCCIA,  ì  f.    dim.    di    Favola,     ein 

FA\OLL'ZZA  (tsa).^  unbeieutenicè  f"!ard;en,  ©e; 
fd;id;td)cn. 

FA\OMÈLE,| 

FAVONE,        } 

FAVONIO,  rn.  foce  lai.  [Seffiro]  cin  Iicblid)er 
2(bcnìtt!in5  ;   lÌBc|ltt;ini. 

FAVORAB1LE,  agg.  ubi.  Favorevole,   V. 

*FAVORARE,j    ,  .        _ 

FAVORATO,  |    M-  FaVOr're'  FaVOnt0'   V- 

"IAVORATORE,  m.    ubi.   Fautore,   V. 

FAVORE,  m.  [Grazia,  Protezione]  tic  ©unfl , 
©cwogenbeit ,  ©naie:  Tal  venia  contr' Amor,  e  in  sì 
secondo  Favor  del  cielo.  It.  Confidato  ec.  E  nel 
favore   che  sperava   di   lei. 

§.  5ùt  Ajuto,  kie  fluite:  Assediò  il  detto  Papa, 
e' suoi  Cardinali,  co\  Javore  de1  Romani,  iu  Castello 
sant1  Angelo. 

§.  Avere  il  favore  del  popolo,  iic  ©unfl  ice  SEoIfeè 
tjaben. 

§.  Parlare  a  oi.  in  favore  d'  alcuno ,  jum  2?efìcn 
^jemanicò   rcicn. 

tj.  5ùt  Piacere,  Servizio,  tic  ©unfl,  ©cfalligEeie , 
©cfallcn  ,  fftcuntftfyaft  :  Vi  prego  ,  fatemi  questo  fa- 
vore. 

§.  Darla  in  favore  ,  Dar  la  sentenza  in  favore , 
eincn  gctiditliibcn  2lu6fprud;  ju  ©unftcn  3emailieè  ttjun; 
it.    cine   gun|lige   Slntttort  geben. 

§.  Prov.  Crescendo  i  favori  ,  crescono  i  dolori , 
je   mef)r  ©lui  ,   jc   nictjr  Sìciiet. 

*FAVOREGGEVOLE,  agg.  ubi.   Favorevole. 

FAVOREGGIASTE,  pari.  ali.  [Che  favoreggia] 
bcgunfligcni  ;  gunflig  ,   getuogen. 

FAVOREGGIATO,  pari,  di  Favoreggiare,   V. 

FAVOREGGIATORE,  m.  ubi.  Fautore,   V. 

FAVOREVOLE,  agg.  gunftig,  geneigt ,  geruogen. 
§.  Congiunture  favorevoli,  gunfiige  Uin)lànic,  si;cttjàlt: 
niffe,   yaffenie   ©elcgcnt)cit. 

FAVOREVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Favore- 
vole,  V. 

FAVOREVOLMENTE  ,  avv.  «unflig ,  auf  cine 
gi'inflige   'Jftt. 

FAVORIRE,  v.  a.  [Proteggere]  begunftigen,  It. 
mit   fctiicin    ^tnfcbeii   untcr|"tuUen. 

§.  5ut  Compiacersi,  belieben:  Favorisca  di  dirmi. 
§.  Favorisca  pure ,  fur  Dia  pur  qui  ,  geben  @ie  nut 
t)cr.   §.   Favorisca  !   fjetein  ! 

FAVORITAMENTE,  avv.  Favorevolmente,  gùn; 
ftigcrnjcifc  ,    Imi)   ©unfl. 

FAVORITO,  pari,  di  Favorire,  V.  begunfliget , 
borgejogen.  §.  Luogo,  Cibo  favorito,  SicblingSott  , 
Siebling&fpcife. 

FAVORITO,  m.  ice  ©unflling  ,  Siebling.  §.  Fa- 
vorita ,   iic   ©cliebtc    (SJìaittcffc). 

FAVORITORE  ,  m.  -trice,/  ber,  tic  ©ennet 
—  in. 

FAVOROSO  ,  agg.  ubi.  Favorevole  aùnfìig  ,  V. 


ìgg.  [Sedizioso]   auftutjrcrifd; ,    inetti: 
fazione      ein    StrcitroS  ,    SricgètoS  , 


FAVOSCELLO  ,  m.  T.  de'  Boi.  Vu  ffeigenta. 
nunrel. 

FAVOSÌTA,/   T.  de' Nat.  ffobofitc  (  2Irr  Voteti: 

forallc  ). 

FAVULE,  m.  ein  SQobncnarfct  (ber  mie  5Botjne.n 
befact  gelvcfcn).  It.  cin  bcttrortiictcr  Sbotjncnllcngcl.  §.  Fa- 
vuli .   23ol)ncnfttot). 

FAZIE,    (    m.  Voler    fare    fazio    alcuno,    (Jinrn 

FAZIO,  (  burniti  inadjcn  ttollen  ;  Gincn  fui  cinen 
©impcl    fjaltcn. 

FAZIONARIO,  m.  [Fazioso]   ein   2(ufrut)ter. 

FAZIONATO,  agg.  ubi.   Formato,   V. 

FAZIONE,/*.  Voce  ani.  ubi.  Fattezza,  Statura, 
V.   It.   cine   Uaftion,    fatici. 

§.  Far  fazione,  flit  F'ar  la  sentinella,  ©a)iliivad)c 
fteljcn.    It.    bic   ©d)ilb)uad)C. 

§.   Sut  Aggravio,   Angheria,   cine   2(uflage,   ©teuct. 

§.   Sur   Fatto   d'arme,   cin   SrcfFcn. 

§.  Gente  da  fazione  ,  jum  ©tteit  fatjige  OTann: 
fdjaft. 

FAZIOSO  , 
ceri  fi). 

§.   Cavallo    di 
©d,ilad;trofi. 

FAZIOSO  ,  m.  [  Autore  di  fazioni  ]  ber  3?aben5-. 
fiitjtct  (  ba!>  ^>auct  ,  ber  Utljcbct  cince  parici):  Per  le 
traversie,  che  corrono  di  questi  tempi  e  per  quelle, 
che   sono   fatte  da   certi  faziosi. 

FAZZOLETTO,^    m.  lai  ©r&nupftuij.  §.   Fazzo- 

FAZZÒLO  ,  \    letto  da    collo  ,    cin    £alètuaj. 

§.   Fazzoletto   da   capo  ,    cin    So|)ffo)Icier.   §.   F'azzoletto 
da   spalle,   -^alètud?   (ber   Sraucn). 

§.  Avere  il  fazzoletto  agli  occhi,  baÈ>  Sud),  ©d)nupf; 
tud)   tot   ien    Bingen    baben;   Wcincn ,    betrubt   fein. 

FAZZOLETTONE,  m.  ein   Umfólaa/etua). 

*FAZZONE,  ni.  Foce  fané.  libi.  Forma,  Fat- 
tezza ,  V. 

FAZZUÒLO  ,  m.  V.  Fazzoletto. 

FÉ,/  Sur  Fede,  V. 

FEBBRAIO,  cb.  FEBBRARO,  m.  bei  ScOruar; 
£>otnting. 

FÈBBRE,/]  baè  ffiebet. 

§.  Febbre  continua,  efliinera,  ein  antjaUcnicè  Jiebcr, 
cin   eintàgigeà   ijieber. 

§.  Febbre  quotidiana  ,   tao   alltagigc   ffieber. 

§.   Febbre   terzana  ,   tao  tteitagige   Siebcr, 

§.   Febbre  quartana  ,  tao   !>icvtàgige  Siebet. 

§.  F'ebbre  semplice,  doppia,  acuta,  ostinata,  ein 
cinfaef)eè ,   tcwcltcà,    beftigeè,    Ijartnadigcè   ffieber. 

§.   F'ebbre  flemmatica,   sierosa,   iaè   ©djlciniiicbet. 

§.   Febbre  nervosa ,  lai  Sìcrbcnficbcr. 

§.   Febbre   ulcerosa,   purulenta,   lai  ©iterungèfiebcr. 

§.    F'ebbre   epatica,    cin    ©allcnficbcr. 

§.   Febbre  alba,   virginea  ,   bie   2.Mcid)fud)t. 

§,   Febbre  amatoria,  baè   Sicbcèficbcr. 

§.    F'ebbre  catarrale,   ein   ovluliticbcr. 

§.   Febbre  intermittente  ,   lai   2Bcd)fcl|icbcr. 

§.  Febbre  etica,  cin  abjcbtcnbcó  ffieber,  bic  ©d)t?ini; 
fuo)t. 

§.  F'ebbre  erratica. 
nen   3eitcn   cintritt. 

§.   Febbre   lenta  ,   cin   fdjIciaVnbcà   Sirber. 

§.   F'ebbre  ardente,   ein   l)ir,igeè   Sicbcr. 

G.   Febbre   cassale,    cin    téblid)c<S   Siebct. 

§.  Febbre  maligna,  putrida,  ein  bóSattigeè  Jiebef, 
ein   ffaulficbet. 

§.  Accesso ,  Accessione  della  febbre  ,  ber  Siebe»; 
anfall. 

§.  Prov.  1.  Febbre  continua  ammazza  l'uomo, 
baè   anbaltcnbc   ffieber   reibt  ben   S??cnfd;cn   auf. 

S.  Prov.  a.  Per  febbre  terzana  mai  si  suonò  cam- 
pana ,   am  breitagigen   ijieber   flirt) t   STiieinanb. 

FEBBRETTA,  \    f.    dim.  di  Febbre-,     ein 

FEBBRETTL'CCIA,}    rlcincè  Siebcr. 

FEBBRETTUCCIACCIA  ,  f.  cin  fdjliimneè ,  gè- 
fal)rlid;eè   fleincè   Sicber. 

FEBBRICANTE,  agg.   ubi.  Febbricitante,   V. 

FEBBRICARE,  v.  n.  ubi.  Febbricitare,  V. 

FEBBRICELLA,  ì  /■   j-         ,tii 

^„»  .    f  /.   dim.   di  Febbre,   ein 
FEBBRICCIATTOLA,V'   .    .   ».  -  ' 

„    ___,  .  'L  fleincB   oicbet. 

FEBBRICINA,  ? 

FEBBRICITA,/,  bic  Sieberbaftigfeit,  Jicberfran»; 
tjeit. 

FEBBRICITANTE,  agg.  (icberrranf ,  baè  tfirbet 
tjabenb. 

FEBBRICITANTE,  m.   ein  Sicbcrrranrcr. 

FEBBRICITARE,  v.  n.  lai  ffiebet  baben. 

FEBBRICONE,  m.  [Febbrone]  cin  fhufes  3"iebet. 
CO 


3~icbcr,    njcldjcè  ju   bcrfdjiebe: 
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FEBBRICOSISSIMO,   agg.  superi,  di  Febbri- 

coso  ,   febr   firberb,  ift. 

FEBBRICOSO,!   agg.  Mtìg ,    ficberli.ift;    it.  mil 
FEBBRI  FICO,  j    6nn  5i(6ei  bebnftte,  fieWirtanf. 

Il  Binili  Ilio,    agg.    ticbcrcrjcugcnt  ,    bai    fficbcr 

tifa)  Nife. 

FEBBRIFUGO,    W.    cin    Sicbcrmittd  ,    cine    Jicber-. 

annui  :    Quel    limoso  febbrifugo    Americano ,    che 
chiamasi  chinachina. 

FEBBRILE,  a^g.  ficbcrartig,  flcber^afc. 
FEBBRONE,   m.   acerete,  di   l'ebbre,   ci»   fìttici 

Sicbcr. 

FEBBROSO,  a-g.  V.  Febbricitante. 

FEBBRI  /.ZA  (*«*),/.  dòn.  di  l'ebbre,  ci»  tUU 
nei,   unbcbcutcnbrè  iviebcr. 

FEBÈA  ,  /'.  foce  poet.  tic  ©onne.  §.  La  suora 
di  Febo,  ice  Saloni  :  Sedici  volte  tonda,  ed  altiet- 
tante   bicorne   mi   si   mostrò    Febea. 

FEBEO,  agg.  foce  poet.  voetifa) ,  feit^ccrifa).  §. 
Estro    febeo,   VirlitctiMK   23cgci|lcrung. 

E  È  lì  HA  ,  /    V.    lebbre. 

FEBIIICANTE,  agg.   ibi.   Febbricitante,  V. 

FEBRICITA.       i 

FEBRIC1TAREA   wbl.   Febbricita,   ec.   V. 

FÉ BRIGOSO,      \ 

FECALE,  agg.   V.  Escrementale, 

FÈCCIA,  /  [Sedimento]  bit  £cfcn,  ber  ©al),  93o; 
ben  fai;. 

§.   Feccia   dell'olio,    Cclbefcn. 

§.  Feccia  del  vino,  SOeintjcftrt. 

§.   Levar,   Togliere   la   feccia,  ìic   £>c{cn   abnetjmen. 

§,    Feccia   di   sale,   da    letamare,   Sungfalj. 

§.   Feccia  di  sevo  ,  Salggricbcn. 

§.   Feccia   di   cera,  ber  SUadvèfa^. 

§.   Feccia   bruciata  ,   WaiSafib/C. 

§.  Per  Mei.  Feccia  del  popolo  ,  bic  -£)cfci)  ,  bet 
2(bfcbaiun  bei  giteli. 

§.    Sur   Sterco,   Escremento,   V. 

§.  Prov.  Imbottar  sopra  la  feccia,  baè  Ucbcl  àrger 
inadn-n,    Jcblcc  auf  ffcblcr  madjen. 

FECCIAJA,./:  ber  ^efenrpunb  (baè  Soaj  im  3afTc 
bit   £>efw   al'uin'cben). 

FECCIOSO,  agg.  f)t$g,  boli  ©aR  ,  unrein.  §.  Pe/- 
JzW.  Sur  Spiacevole,  Importuno,  bcfd;VocrIid;,  liiflig, 
bcrbtùlìlidj. 

FECIALE  ,  m.  T.  della  Slor.  rom.  ani.  cin 
tyxicfìtt  ;  Sollegium. 

FÈCOLA,/    T.  de'  Farm.  V.  Amido. 

FECONDABILE,   agg.   bcfrudnung&fabjig. 

FECONDAMENTE,  «w.  [Fertilmente]  ftutbtbar; 
reid?lid>. 

FECONDANTE,  agg.  befruditcnb;  ftud)tbar  inadjenb. 

FECONDARE  ,  v.  a.  bcfrud;tcn  ;  frudjtbar  wad;cn. 
§.  Fecondar  la  terra,  bic  ©tic  frud^ebar  mad;cn.  §.  Fe- 
condare le  uova,  tic  Gicr  bcftudjten.  §.  Per  Mei.  reieb; 
lid)  bcgcibcn,  auècuftcn  (init  CEugcnìcn  u.  bgl.):  La  no- 
stra madre  vergine  Maria  fu  eletta  sopra  tutte  le 
altre  creature  ,  fecondala  e  01  dinata  di  tutte  le  gra- 
zie e  d'ogni  virtude. 

FECONDATO  .  part.  beè  93t>tigen. 

FECONDATORE,  agg.   bcfrud;tcnb. 

FECONDATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  23eftud)tcr 
—  in,    ter,    bic   frucbtbar   madjt. 

FECONDAZIONE,/  bic  23cfrud)tung. 

FECONDEVOLE,  agg.  ubi.  Fecondo,   V. 

•FECÓNDIA  ,/.  ubi.  Fecondità,  V. 

FECONDITÀ,  [poet.  FECONDITADE ,  FE- 
CONDIATE] /.  bic  ffrudubarfeit  (  b«  Stjicrc  unb 
^flanien). 

FECONDO  ,  agg.  frndjtbar.  §.  3ut  Fertile  ,  rcidj. 
§.  Stile  fecondo  ,  Materia  feconda  ,  cin  gcljaltbollcr 
©ti;l  ,    cin    frudjcbarer  ,    gcl)alcrcid;cr   ©teff. 

FECUNDITÀ,/.   ubi.   Fecondità,   V. 

FEDALTÀ  ,  /.  ubi.  Fedeltà  ,  V. 

FEDE,/  ber  (religiéfe)  ©laubc;  it.  ber  ©laubc,  ber 
dpiifllicbe   ©laubc  ,   tic   d;rifilid;e  Keligicn. 

§.  Fede  eretica,  cin  ftcljerglaube  ,  ein  ferjcrifcbcr 
©laubc. 

§    Articolo  di   fede  ,  cin   ©laubcnèartifcl. 

§.  Essere  articolo  di  fede  ,  Per  illet.  ganj  gettili  , 
gan$   suberlaffig    fein  ;   burd?auè   n>al)r   unb   ridjcig    feiu. 

§.  SJiir  Credenza,  ber  ©laubc,  baè  ©laubcn:  Ed  udir 
cose,  onde '1   cuor  fede  acquista.   Petr.   son.   aia. 

§.  Confessione,  ^Professione  di  fede,  baè  ©laubenè; 
befenntnif. 

§.  Sur  Credito,  ber  Grcbit,  baè  3uttaucn:  Il  te- 
soro  de'  mercanti  è  la  Jede. 

§.  Stare  io  ,  nella  fede,  fein  5H3o«,  fein  23<rfyred;«n 
bai  tot. 


§.  Lasciar  uno  alla  fede,  cincn  ©cfangnen  auf  fein 
(Jbecnivort   entlalfen. 

§,   Lima  della  fede,  V.  Fidacìale. 

§.  Dare,  Preaur  fede  ad  uno,  alle  sue  parole,  Gi: 
nem,   feinen  SBactcn  ©l.uiben  fd)tnftn ,  beimcITen. 

5.  I ' fi  uomo  degno  di  fede,  ein  glaubiu uriigrt  JDÌann. 
§.  ffur  Fiducia,  Fidanza,  baft  S3<rrrau<n. 
§.   Aver    fede    in     alcuno,    auf    Scinanb   bettrauen  , 
ÌScctraucn   \n   ttinem   baben. 

§.  ffut  Lealtà,  Fedeltà,  bic  9tiblid;fcit,  Srcuc:  Rotta 
la  ./e   degli   amorosi   inganni.   Petr.  son.    267. 

§.  Rompere  la  fede ,  bic  Ulrcue  brcd;cn  ,  untreu 
tvecben. 

§.  A  fede,  Di  buona  fede,  auf  Xtm  unb  ©laubcn, 
treulid;  ,    rcìlid;;    aufridui.j. 

§.  Buona  fede  ,  [nel  commercio]  Srcuc  unb  ©Iati-, 
ben  ;  9ftcblia)tcit, 

§.  A  fé  [ade]  di  Dio!   bei  ©ott  ! 

§.   Affé!   meiner  Xreu  !   fo   Watjr  ii>  Icbc  ! 

§.    Fede,   fur  Promessa,   baè   iìBort,   93erf|;red)en. 

§.    Dar   la   sua   fede,  fein  2i3orc   geben,   ftfì  bcri>ted;en. 

§.   Rompere   la   sua   fede ,   fein   ifJort  btcd;cn. 

§.  Serbar  [la]  fede,  fein  20ort,  93ctfvrcd)cn  tjalten; 
it.   bie   Srcuc   bcivabrcn  ,    treu   bleiben. 

§.  Portar  la  fede  in  grembo  ,  fein  2Bort  \t\ijt 
bccd;en. 

§.  Fede,   fiir   Anello  nuziale,  ber  Irauring. 

§.    Fede,   fur   Testimonianza,   baè   3rugnifì. 

§.   Fede  battesimale,   ber  Hauffcbcin. 

§.  Fede  di  sanità  ,  2'.  di  Mar.  ber  ©cfunbf)cit6: 
fibcin. 

§.   Fede   di   passo  ,   fiir  Passaporto. 

§.   Far  fede,   bqcugcn  ,    bcuttunben;   3cugni|i   ablegcn. 

FEDECOMMESSARIO,  m.  ber  ein  Sibeeominifi 
auf  (id)   tjat. 

FEDECOMMÉSSO.Ì  .„..,. 

FEDECOMM1SSO,  \    m'  tm  ^c«""""i- 

§.  agg.  ale  cin  ffi&ccominifi  Berlictjcn  :  Si  determina 
dell'eredità,  ma  non  delle  cose  legate  ejedecom- 
messe. 

FEDECOMxWÉTTERE,  v.  a.  cin  ffibccoinmig  auf; 
tragcn  ;    ein    JiCcccmmili    inadjcn. 

FEDECOMMISSARIO  ,1 

FEDECOMxlIÌSSO,         S  V.  Fidecommessario  ec. 

FEDECOMMITTERE,  ^ 

FEDEDÉGNO  ,  agg.  glaubrsurbig  :  Alcune. /èrfe- 
degne  testificazioni  ha  fatto  intendere  alla  Chiesa , 
chi;   debba   cosi   onorare   la   sua   memoria. 

FEDELACCIO,   agg.   race  buri.   fct,t  treu. 

FEDELE,  agg.  glaubig. 

§.  Amico,  Amante,  Compagno,  Servidore  fedele, 
cin   treuer   ffreuflb,    ©clicbtct,    ©efabrtc ,   Wiener. 

§.    Fedel   consiglio,   ein   guter  Siati). 

§.   Fedel   nocchiero  ,   cin   fidjerer  ©teucrmann. 

§.   Le  ledeli   armi,   bic   treuen,    flarfen   SDaffcn. 

tj.  Relazione ,  Narrazione  ftdele ,  cin  getreuer  23c: 
i\à)t,   cine   getreue   C£r(ni)Iung. 

§.  Copia,  Specchio  fedele,  cine  getteue  Copie;  ein 
getreuer   ©picgcl. 

§.   Compasso  fedele,    cin   gcnaucr  Sirfcl. 

§.  Memoria  fedele,  cin  tteueè,  getreucè,  guteà  ©e; 
biid)tnili. 

§.    Il    popolo   fedele,    bic   ©laubigen,    JRcdjtgUuibigcn. 

§.  ffut  Leale,  treu,  getreu ,  reiliib:  I  benelicj  ,  li 
quali  tu  hai  da  me  ricevuti,  ti  debbono  fare  obbe- 
diente ejédele.  Bocc.   nov.  69.  4- 

§.  Esser  fedele  di  ,  del  ec,  treu  fein  :  Vuole  che 
li  ivi  fedele  della  persona  sua,  che  noi  tradisca  e 
inetta  in  mano  de' suoi  nemici,  e  vuole,  che  li  sia 
fedele  di  se  stesso,  cioè,  che  li  tenga  le  impromesse 
e   li   patti. 

FEDELE,   m.  cin   ©laubiger,   cin   Gljtitf. 

§.  ffur  Vassallo,  Suddito,  bec  93  a  fa  II,  ber  Untcrttjan. 
It.   ein   ©etreuer  ,    cin    treuer   Siener. 

§.   tfur   II   mio   fedele  ,   incili   bertrauter   !?rcunb. 

FEDELISSIMAMENTE,  nw,  superi,  di  Fedel- 
mente,  V. 

FEDELISSIMO ,  agg.  superi,  di  Fedele  ,  Uf)x  treu, 
getreu. 

FEDELITÀ,  [poet.  FEDELITADE,  FEDELI- 
TATE]/   V.  Fedeltà. 

FEDELMENTE,  avv.  [Lealmente]  treu,  getteu  , 
ttculid;. 

FEDELTÀ,  [poet.  FEDELTADE ,  FEDEL- 
TATE]/  bic  Stcuc. 

FÈDERA,/  ber  3willic&. 

§.  It.  cin  Sopff iUcnubctjug ,  cine  flopfjicrjc  (Ucbetjug 
uba  Jtc,|)ffi|ren). 


FEDERATO,  m.  [Confederato]  ìBattbigcnan'V. 

FEOERETTA,/    fleiner  Xoptrin"enùb<r,u,). 

FEDIFRAGO,  agg.  [Mancator  di  parola]  Wott: 
b(ud;ig  ,   trculoè. 

•FEDIMEHTO,  m.    libi.    Ferimento,   V. 

•FEDIRE,    v.   a.   ubi.    Ferire,    V. 

•FEDITA  ,/.    ubi.    Eerita  ,   V. 

•FEDITA,  [poet.  FEDITADE,  FEDITATE  ] 
./.'  [Bruttura,  Sporcizia]  tlnfaubetreit  ,  Unflatljctei  ; 
it.   tic   ©tànfrigfeit,   ber   ©cflaur. 

•FEDITO,  agg,  iibl.  Ferito,  V. 

•FEDITORE,  m.  ubi.  Feritore,  V. 

•FÈDO,  avv.  foce  lai.  [Brutto,  Sozzo]  unfau: 
ber,    fdnnutjig. 

FEGATELLA./    T.  de'  Hot.  baè  fieberfraut. 

FEGATELLETTO ,  m.  dim.  di  Fegatello,  V, 

FEGATELLO,   m.   gebaefne,   gebratne   Scbcr. 

§•   Fegatelli    arrostiti,    ani     ©piefi    gebcatcne    Scbcr; 

fìlKf.flC". 

FEGATÌMO  ,  agg.    Ieberfatbig. 
FÉGATO,   rn.  bie   Scbcr. 

§.    Fegato  d'  Antimonio,   ©piefiglanjleber. 

§.    T.  de''  Cliirn.   Fegato  di   zolfo,   ©d>njefeIIeDet. 

§.  Fig.  Aver  guasto,  ob.  marcio  il  fegato,  2Jl!tè 
ttbc!    auèlegen. 

FEGATOSO  ,  agg.  auègcfatjren  ,  rotl)flc<r ig  im  ©r; 
|i<$t. 

§.  _  T.   de'  Illed.  Icbcrflectig. 

FÉGGERE  ,  v.  a.  ubi.   Fiedcre ,  V. 

FELAMJRO  ACQUÀTICO  ,  m.  T.  de'  Bot. 
ber   9BafTcrfcnd)cl. 

FÉLCE,/    T.  de'  Bot.  baè  Sarnfraut. 

FELCEQUERCÌNA,  f.    T.  de' Bot.  SBaumfatn. 

FELCIATA,/  ubi.   Giuncata,  V. 

FELDSPATO,   m.  Foce   tedesca,  bet  ffdbiVattj . 

FELE  ,  m.   V.  Fiele. 

FELICE,  agg.  gliirtlid),  glurtfclig;  it.  gli'ulbringcnb, 
()cilfam. 

§.    ffut    Prospero,   Pieno   di   beni,    bcglùcfe. 

§.  Jùr  Eccellente,  Buono,  bottrcrTlid)  :  Q  felice 
eloquenza,    o   lieto  giorno.   Petr.   SON.    2.0-]. 

§.   3ur   Vigoroso,   Prosperoso,    V. 

§.  Stato  felice,  Giorno  felice,  gliicffcliget  3uflanb  , 
glrctfcligcr    ìag. 

§.  Pria  di  morte  non  lice  Chiamar  alcun  felice , 
bor  bein   %oìc  i\ì  Sìiemanb  gluctlid)  ju   preifen. 

§.  Andate   felici,   reii'et   glurllid). 

FELICE./   libi.   Felce,   V. 

FELICEMENTE,  avv.  gluctlid),  glutti'clig,  §.  Jut 
Fortunatamente,    gtuef lij;crlt>cife  ,   jum   ©liirt. 

FELICISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Felice- 
mente ,   liberane   glutflid;. 

FELICISSIMO,  agg.  superi,  di  Felice,  fet)r 
glticflidj. 

FELICITÀ,  [poet.  FELICITADE  ,  FELICE 
TATE]/  [Beatitudine  umana]  baè  ©liief,  bic  ©lui: 
feligfcit ,   ©cligfeic.   It.   baè   2Qi)()lctgei)en. 

§.  Mondana  felicità,  quanto  è  più  grande,  più 
presto  se  ne  va  ,  ic  ()ót)er ,  gróliet  baè  ©liirt  ,  jc  natjet 
ber  ffaU. 

FELICITANTE  ,  part.  alt.  bcglucfciib,  glueJIicb 
inadjcnb. 

FELICITARE,  v.  a.  beglùefcn ,  gludlie&  madjcn  : 
Iddio    vi  J eliciti. 

FELICITATORE,  m.  -trice,/  ber,  bic  23" 
gliidct  —  in. 

FELINO  ,  agg.    T.  de'  Nat.  ra^cnartig. 

§.   Il   genere   felino,   baè  $atjcngcfd)lcd;t. 

FÈLLE,  m.   foce  lat.   [Fiele]  iic  ©alle. 

FELLE  DI  ACQUE,    T.  di  Mar.   iobwafTct. 

FÈLLEO,  agg.  [di  Fiele]  gallenartig.  It.  gatlen: 
bitter. 

FÈLLO,  agg.  [Malvagio,  Ingiusto]  trculoè  ,  bai: 
b)aft ,   gottloè. 

FELLÒCE  ,  agg.   ubi.  Fello  ,  V. 

FELLONE,  agg.  unb  m.  Foce  provenzale ,  tót 
Contumace,   Ribelle,   cin   £od)bctrat!)cr. 

§.  ^cutjutagc  fii  Ribaldo,  Scellerato,  cin  23óf<n>id;t, 
©octlofcr;   it.   ffut   Crudele  ,   graufam. 

FELLONESCAMENTE  ,  avv.  auf  cine  boè^afw  , 
ttculofc   SBeife. 

§.  Sur  Con  disdegno,  mit  Barn:  Come  il  re  ebbe 
letta  la  lettera,  s'adirò  fortemente  tfellonescameiite 
disse  ec. 

FELLONESCO,  agg.  boètjaft,  ruc&Ioè.  It.  «euloè  , 
batactjetifdj. 

FELLONESSA,/  agg.  ein  trculofcè  9Deib. 

FELLONÌA, y.  ii<  ajcèb.cit;  it.  Stculoilgtcit. 
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5.    T.  de'  Ees.   53crtatrierci. 

FELLONISSÌMO  ,  ajg.  superi.  ci5*fl  ru*fo3. 

FELLONOSAMENTE  ,  w.  ubi.  Fellonesca- 
mente ,  V. 

FELLONOSO ,  m.  ubi.  Fellone,  V. 

"FELLORE  ,    m.  ubi.  Fellonia  ,  V. 

•FELLOSO,   agg.   ubi.  Fello,   V. 

FÉLPA,  /  ber  s)Mùfa),  bet  Stlpel  (©cibcnjcug  mit 
lungen   £aaten). 

§.    Felpa   fiorata,   Sripp. 

tj.   Felpa  a   pelo   lungo,   langtiaatigct  'JMùf*. 

FELSITE,  ni.  T.  de1  Nat.  fjroimelfclaan  Scio: 
fpatb. 

FELTRAJUOLO  ,  m.  fin  Silona*cr,   SFitifeJlAget. 

FELTRARE,   e.   a.   Walfen  ,   fil(cn. 

?.   Sue   Filtrare,  bur*fcif)en,   filtriteli,   iutdjftblagcn. 

§.  1».  n.  p.  Feltrarsi,  cinlaufcn,  (io;  filien  (  botn 
Su*). 

FELTRATO,  par/,  teu  5Sotigcn.  It.  T.  de'  Boi. 
V-  Vellutato. 

§.  Panno  ben  coperto  e  feltrato  ,  roelligcv  uni  bet. 
bea.   bi*ttó   Xu/h. 

FELTRATURA,/  T.  de' Capp.  tal  Siljcn;  it. 
tal   SBalfen   bea  Surtu. 

FELTRAZIONE,/   [Filtrazione]  tal  Slittiteli. 

FELTRELLO,  m.  Iciefitcr,  burnite  ffilj. 

FÉLTRO  ,  m.  bei  Sifj. 

§.   ffur   Gabbano  ,   cin   Dvcifciuantcl   bon   S'iti. 

§.   Sur   Colatojo,   V. 

§.    7'.   rf<>'  Or/,   ber   Sii?. 

§.    T.  rfe»/i   S/aro/*.   Feltri  ,   Sititafeln. 

FELUCA,  /   cine   Sclufe   (Saimeug). 

FEMINA  ./   ubi.  Femmina,   V. 

FÉMMINA,/.  [Donna]  tal  SfBeib  :  Femmina  è 
cosa   niobil    per   natura.   Petr.   SON.    i5o. 

§.   tao   SBcibien   (ter   Sbiere). 

§.  intt'cilcn   tur  Moglie,  tic   Sfjcfrau. 

§.    Sut   Figlia,    tic  Socbtct:    Le    restavano    dunque 
no    maschio  e   una  femmina  di   mio    padre  ,    e  due 
femmine    e    un   maschio    del    di    lei  primo  marito. 
Alf.  vita. 

§.  Femmina  di  mondo,  ob.  mondana,  ci.  di  par- 
tito,  fut   meretrice,   fin   Stcutcnmai*cn,   cine   Sufliirne. 

§.  Andare  alle  femmine,  tic  ffteutcninaiicn  1"; 
fu*cn. 

§.    Praticar  con   femmina,   bcfibTafcn. 

§.  Fig.  Femmina  di  vite,  [Madrevite]  bic  ©d)rau: 
tenmuttct. 

§.   Chiave   femmina,   ein   tjotjlct,   teatfifee  Set)  luffe!. 

§.  Fig.  Esser  femmina  ,  fdjma* ,  inutljloo  ,  njeibif* 
fein  :  Non  mi  siate  poi  femmina  quando  veniamo 
al   serrar   del   chiovo. 

§.  T.  de'  Boi.  Piante  femmine,  njcibli*e  ^ffanjcn  : 
Le  piante  dioiche,  che  portano  fiori  pistilliferi,  sou 
femmine,  quelle  che  han  fiori  stamiferi  si  chiamano 
mascoline. 

FEMMINÀCCIA  ,  /  poel.  ùi  Femmina  ,  cin  gar; 
(i\atl\.   b,.ijiii£bcó  SBcib.   It.   cin  gtoficè .   biefeè  SBcib. 

FEMMINACCIOLO,  m.  [Dor.najuo!o]  cin  2Bei; 
brinate . 

FEMMINÀLE  ,  agg.  ÙU.  Femminino,  V. 

FEMMINELLA,/  cin  unbctcutcrbcè   Stauenjimmcr. 

§.   Femminelle  ,   Sic   Satcn   untct  bem   ©aftan. 

§.  Femminella  dello  sportello ,  ber  -£>afen  (an  Sem 
(lem  u.  igl.  ). 

§.    T.  de1  Falig.  cine   Detjfc. 

§.  T.  de'  Boi.  bic  jungcn  2Beintricbe:  Dopo  un 
mese  si  spuntino  tutti  i  capi  piccoli  chiamati  fem- 
minelle. 

§.  T.  de' Mar.  bic  ©teuemnge,  Stinge,  Saumlinge 
tee  ©teucttutetè,  (  cifetne  Sfinge,  tvotin  bic  2(ngeln  tei 
©teuetrubcro  gefjcn). 

FEMMINEO,  agg.  ttjcibli*:  Nel  cuoi  femmineo 
fu  tanta  fermezza  ,  Che  col  bel  viso  e  coli'  annata 
coma  Fece  temer  chi   per  natura  sprezza.  PeTr.  C.  q. 

§.   Sur  Effeminato  ,  rocibif*. 

FEMMINESCAMENTE,  avv.  na*  recibliojcr  2f« , 
Iseibli*.  It.   rocitif*. 

FEMMINESCO,  agg.  ubi.   Femminino,  V. 

FEMMINETTA,/  dim.  di  Femmina ,  cin  2Bcib: 
4>en,   cin   Stoueniiminetdjcn,   cin   artigeè  2Bcib*cn. 

FEMMINEZZA  (tsa),f  [Sesso  femminile]  tal 
nxiOlid;e  @cfcl)iea;t  :  Ogni  bontade  propria  in  alcuna 
cosa  è  amabile  in  quella  ,  siccome  nella  maschiezza 
essere  bene  barbuto  ,  e  nella  femminezza  esser  ben 
pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia. 

It.  Sic  2Dciblicbfeit. 

FEMMINIERA,/  Foce  di  scherzo,  iaè  GStmad), 
Simrntr  Ux  Jramn. 


FEMMINIERE,  m.  ubi.   Donnauolo,  V. 
FEMM1NIERO,  agg.  ubi.  Effeminato,  V. 
FEMMINILE,   agg.  trcibliaj,   tveibifd):    Egli   è  non 
solo  nella   voce  femminile ,   ma  pur  ne1  fatti. 
§.   Aspetto  femminile,   bie   ivciblicfee   SScflalt. 
§.    Genere   femminile,   bali   tvcibliciK   &cfd)lcd)t. 
FEMMINILEMENTE,!    avv.    weiblieb  ,   nao;  Wcib: 
FEMMINILMENTE,    |    li*ct  2(«. 
FEMMINILITÀ  ,f.  2Beiblid;fcit,   tal  233efen   cince 

asciocè. 

FEMMININO  ,  agg.  tvciblio). 

§.  Sue  Effeminato,  ttjcibifd;;  it.  Sue  Debole,  fa)Wai), 
Ke\à)\ii>. 

FEMMINÙCCIA  ,  f  cin  flatfeè  ,  muntetcè  IBcib  , 
cine    tu.-f;tigc    Sitnc. 

FEMMINÒNA,/  accresc.  di  Femmina,  cin  gtoficè 
Srauenuinnur. 

FEMMINÙCCIA,         )/•«'«  unbcbcutcnucà  ricincà 

FEMMINUZZA  (tsa),\    3Bcibd)cn,. 

FÈMORE,  m.  T.  d' Anat.  [Fianco]  bic  ©citc  , 
^>uf;c  ;  it.  Sue  Osso  della  coscia  ,  baè  obere  @a)en: 
fclbcin. 

FEMORALE  ,  m.  cine  2(tt  ©d)cnrelbcricibung  , 
SBeinrfcib   (Set  2(ltcn). 

FENDENTE,  m.  ber  Scgenljicb;  £icb. 

§.  Tirare  o  Dare  un  fendente  ,  cinen  ^)ieb  bet: 
fe^cn  :   Gli   tirò   un  fendente  ,   che  gli   spiccò  la  testa. 

FÈNDERE,  v.  a.  [Spaccare]  fyalten ,  jctf))a!tcn , 
bon   cinanber  fpalten. 

§.  Fig.  Fendere  l'aria,  il  mare,  i  fiumi,  ìic  Suft, 
baè   EJlcct,    bau   JOaflet  butcl)M;neibcn. 

§.    Fendere  la   città  ,   bie   ©tabt  butcbjic^cn. 

§.  Fender  la  terra,  fùt  Dar  la  prima  aratura,  tal 
©rbreijfa   uL'ctvflugcn. 

§.  Fendersi,  v.  n.  p.  Sin  Aprirsi,  Screpolarsi, 
fi*   fpaltcn,   betflcn,    autftJtingen.   It.   ììiitjen   befomnicn, 

§.  Fendersi  la  via,  fio)  ben  2Bcg  tjaucn  ,  baljncn  , 
(io)   burd)l)aucn. 

FENDIMENTO  ,  m.  [Spaccamelo,  Fessura]  cin 
©palt  ,   citi   OJiti.    It.   tal  ©yalten,   Setfijaltcn. 

FENDITOJO  ,  m.  cin  ScbetnfvaUct. 

FENDITORE,  m.  cin  ©pallet,   3ctf(ja!tct. 

FENDITURA,/.   V.   Fendimento. 

*FENERATORE,   m.  Foce  lai.  ubi.  Usurajo,  V. 

FENERATÒRIO,  agg.  roufÈcrifo). 

FENÈSTRA  ,/    V.    Finestra. 

FENESTRATO,  agg.   mit  S'enfimi  betfctjcn. 

FENESTRELLA,  ;.   V.   Finestrella. 

FENG1TE  ,  T.  de'  Nat.  cine  rocifie  but*fi<f|tigc 
OTavmctatt. 

FENICE,  m.  un*/ iet  'JMjónip :  È  la  fede  degli 
amanti  Come  l1  araba  fenice  ,  Che  vi  sia  ciascun  lo 
dice  ,   Dove  sia   nessun   lo  sa.    MiiTAS. 

§.  Per  31et.  Sut  Persona  o  cosa  rara  ,  cin  Itmtjrct 
'Pljónic ,  cine  @cltciil)cit  :  E  questo  il  nido,  in  che  la 
mia  fenice,  Mise  l'aurate  e  le  purpuree  penne!1  Petr. 

SON.    2.80. 

§.   Il    fenice   degl'ingegni,  tal   au6gejcio;nct(lc   Gicnie. 

§.   Sur  Gioglio  salvatico,   V. 

§.   Fenice,    2'.   de'  Mar.  ber   ©uboflwinb. 

FENICIOTTO  ,   m.  Ut  iunge  ^Ijónip. 

FENICÒNTERO,J         .  ,  ~,         s  ,™  _  u      ,, 

FENICÓTTERO,,)  ""•  *"  5,ara*n*  C*»"**»*»)- 

FENILE,  m.  bet   ^icubcbcn. 

FENÌNDA,y;   V.  Arpasto. 

FENÌTA;/   [Compimento,  Fine]  tal  Gnbc. 

FENÒMENO ,  m.  T.  de'  Fis.  ein  ^Ijànoincn , 
SJÌaturcrfijcinung. 

FERA,/   Foce  lai.  libi.  Fiera,  et.  Bestia. 

§.  Poel.  Sut  Donna  ,  che  fa  la  rigida  ,  crudele  , 
bie   Otaufaine  ,  iie   ©pròbe. 

FERACE,  agg.  [Fecondo,  Fertile]  fmt$tC'«:  Nel 
magro   porrai   le  vitijféroc»'. 

§.  Per  Mei.  Colto  e  ferace  ingegno,  cin  gcbilbetet, 
unb   ftucbtbatct  iBctfianb. 

FERACITÀ,/  bie  Srut&tOarfcit. 

"FERALE,  m.   [Fanale]  cine  Scclatctnc. 

§.   Sur   Lanterna,   V. 

FERALE,   agg.    [Funesto]   ungli'ictli*. 

§.  Sur  Mortifero,  tcblio;;  it.  roifb ,  unbanbig  ;  it. 
gralili*.  . 

FERALMENTE,  avv.   grafiti*. 

§.   Sut   Crudelmente ,    gvaufam ,    unmmfdjliij. 

FÈRCOLO,!    m.  Foce  lai.  cine    Stage    (  ttiorauf 

FÈRCULO,}  fcie  23eute ,  SBaffcn  ,  Stoncn  u.  bgl. 
in   S.tiuinpt)  gettagen  routben). 

§.   Sur   Servito ,  Cibo  ,   ©pe'u'c. 

FERENTARIO ,   m.    T.  MU.  ani.   sin   Itiitth-. 


rcaffnctet  SfugctfofSat  (ber  atten   ÌKcmcr,   ber  tal  Stcffcn 
anfing). 

•FERENTE,  pari.  alt.  ubi.  Feritore,  V. 
FERENTE,    pari.    alt.    Foce    lai.     [Portante] 
ttagcnb,    btingcni. 

"FÈRERE,  v.  a.  ubi.  Ferire,   V. 
FÈRETRO,    m.    bie  So*tcnbat)te  :    E    coteste  tue 
braccia  che  pietose  Mi  fur   già    culla  ,   or   mi    saran 
J eretro. 

FERÉZZA  (Isa),  f.  ubi.  Fierezza,  V. 
♦FÈRGOLO,  m.   ubi.  Fercolo,   V. 
FÈRIA,/  bic  Serie. 
§.    Giorno   di    feria  ,    Seicrtag. 

§.  Far  feria,  fùt  Far  festa,  S'elico  tjalten,  feietn 
(rein   @cri*t   (jaltcn). 

§.  T.  F.ccles.  F'eria  seconda,  terza,  quarta,  quinta, 
sesta,  fùt  Lunedi,  Martedì,  Mercoledì,  Giovedì,  Ve- 
nerdì. 

§.  Far  di  ftria,  T.  degli  Eccles.  4cn  gch)ct)nli*cn 
2(ltatbicnff    bctfctjcn. 

§.  Far  feria,  fùt  Non  operare,  ni*tà  ttjun,  mùsig 
fein  ;   feietn, 

F'ERIALE,  agg.  alltagig,   roetfcltagig.Tt.  gerccljnli*. 
§.   Giorno   feriale,   SBctfeltag,   SBctftag. 
FERIALMENTE,   avv.    [Alla  semplice,  Piana- 
mente ]   gemein  ,   fcì;lcrf)t  ,   beni    gemerne»   Gicbtau*   na*  ,: 
Ed  essendo  assai  ferialmente  dalla    donna   ricevuto, 
le  disse  che  ec.  Bocc.  nov.   8g.    11. 

FERIARE,   i>.  a.   feietn,   fein   Qicritbt   tjalten. 
FERIATO  ,  agg.  Wo   Scticn   ge^altcn   roeticn. 
§.   Giorni  ,    ob.  Dì    feriali  ,   Sagc  ,    100    fein   0ctid)t 
gcljalten   witb. 

FERIATO,  m.  S'ùt  II  tempo  delle  ferie,  ®mi)tl: 
feticn  (  bic  Sagc ,  an  Wcl*cn  bie  ©eticljtèljófe  gefd)Ioffen 
finb). 

FERIBILE,  agg.  ubi.  Vulnerabile,  V. 
FERIDORE,  m.  ubi.  Feritore,  V. 
FERIGNO,  agg.  [Inferigno]  Pane  ferigno,   Sicicn; 
btob ,   grobeo   fcbtuatjeu   33iob.   It.   Sùt  F>rino  ,   V. 

FERIMENTO,  m.  baè  SctWiinven ,  ©cblagcn  , 
•pauen  ,   ©tect)en. 

FERINITÀ,/   [Fierezza,  Ferocia]  bie  SBil^eii. 
FERINO,  agg.   tljictnO),   wilb. 
FERIRE,  V.  a.   i-ctwinibcn. 
§.  Ferire  a   morte,  tebcli*  betwunben. 
§.   Sut   Percuotere,   Colpire,   f*Iagcn. 
§.  Sùt  Urtare,  aiiflolien  :    La    barca  feri    sopra    il 
lito.  Bocc.  42-  6. 

§.   F'erire  il   punto,  tal  3ict   tteffen. 
§.   Io   non    so    dove    e'   si    voglia   andar    a   ferire, 
[Che   cosa   voglia   inferire]  i*  tveifi   ni*t,   reo   et   t)iuau6; 
tuill ,   roau  et  bainit   meint. 

§.   Ferir  torneamento,   V.    Giostrare. 
§.    Ferire  ,    fùt    Soffiare ,   Wctjen  ,    anwcfjen ,    tteffen  : 
Un'  aura    dolce     mi  feria    per    la    fronte.     DANTE 
PURG.    2.8. 

§.  Sùt  Aver  la  mira  ,  bcjrocdcn  ,  tal  2lbrct]cn  an 
Qttval   tiabcn. 

FERISTICA,/  ubi.  Sferistica,   V. 
FER1STO,   m.   bic   ùuctlfange   (oben   ini   3c!tc). 
FERITA  ,  /    cine    2Bunb«  ,  bie  Sctwuniung"'.-  Ma 
le  ferite  impresse  Volgon   per  forza   il   cuur    piagato 
altrove. 

§.  Ferita  grave,  profonda,  mortale,  sanabile,  in- 
sanabile, jspra  ,  cruda,  rammarginata  ,  lieve,  cine 
f*wetc ,  tiefe  ,  tóbtliif/c,  Ijcilbate,  unljcilbatc,  fcbmctjljafcc, 
bcrt)arf*te  ,   betnatbtc,   leidjtc  'iBimbe. 

FERITÀ,  [poel.  FERITADE,  FERITATE] /. 
bie  2Bilbt)eit,   Unbànbigfeit.    It.  bic   £Rot)t)cit,    2BilÌb/it. 
FERITO,  pari,  di  Ferire,    V. 
§.  Restare,    et.    Essere    ferito,    bctt»unì)cC  ,    bctleije 
roctben  ,   fein. 

FERITOJA,/   cine   S*ielif*atte. 
FERITOJO  ,    m.    cine    2Baffe ,    ein   S33ctficu3  )um 
33etWunbcn. 

FERITORE,  m.  -trice  ,  /  bet,  iie  aScvWunìet 
—  in. 

FERLINO  ,   m.   cine   alte   tleinc   SJIùnje. 
FÉRMA,  /    [Durata  del  servizio   militare  o  si- 
mile]  JtticgubicnfU'Ctpfli*tung  :   Molti   soldati  che  aveano 
compiute    le    loro  ferme  ,    senza  volere  più  soldo  , 
traevano  a  fra   Moriale. 

§.   Sùt   Accordo,   Fermamento,   V. 
§.   Sùt  Fitto,  ice  *))a*tjrnè ,   ^ad}t. 
§.   Dar    la    ferina  al  fatto ,    fùt  Corroborarlo  ,   bic 
©a*c  beftaftigen:  Per  dar  la  ferma  al  Fatto,  men- 
tisce. 

§.  Bracco  da  ferma,  V.  Bracco. 


3.6 


FER 


FER 


FER 


§.  Sur  Firma ,  V. 

ÌT.RMACÒRDE  ,  m.  T.  degli  Oriuol.  [Guar- 
dncatene  ]  ter  BSórfaO ,  tic  Stctlung. 

FERMÀGLIO,  m.  [Borchia]  Mi  61*01131  (lab 
©rbloti  am  SButfr). 

It.   cin   geltncè  ©cb,'ng. 

(j.  Sur  Ornamento,  Giojelloj  cin  Jtlcinob ,  cine 
©yangf, 

FERMAMENTE,  mv.  [Stabilmente]  fcfl ,  (tanti: 
baft ,  tubetfidjtliij. 

§.    Cf tir  Certamente,   Sicuramente,  fid,'crlid>,   gettili. 

FERMAMENTO,  m.  [ bonificazione J  Me  Bct'c: 
fligung.  _ 

§.   Sùt  Conferma  ,   eie  9?cftótifjung. 

§.  Sur  Firmamento  ,  ta6  {firmamenti 

§.  Sur  Cessa/ione  del  corso  di  q.  e,  taS  ©till; 
flcbtn  :    Fermamente)   d1  orina    ec. 

FERMANTE,  pari.  alt.  feflrjattenb,  auftjaltcnt  ti. 
f.  re.  V.   Fermare. 

•FERMANZV.  /  [Stabilimento,  Conferma]  eie 
SStfffiigung ,  SStfiatigung  :  E  dito  per  lo  Papa  com- 
pimento e  fermatila  alla   pace. 

§.  Sur  Sicurtà,  Malleveria,  tic  23ùegfd;aft ,  ©e: 
ttàbrlciftung. 

FERMARE,  v.  a.  [Arrestare,  Rattenere]  ftfjbal. 
ttn,   mifbalttn,    baiteli,   cinlialtcn. 

g.   Fermare  il   piede,   il   passo,   flef eri   blciben. 

§.  Fermare  il  vi»o  ,  Fig.  fur  Far  faccia  torta  , 
feine   JtKienc  bcriictjcn. 

§.   Fermare   il   'angue  ,  taè   2?Iut   f.iltcn. 

§.  Fermare  la  carne  ,  taè  Slcifo)  abfod)cn  ,  baivi  it 
«è  fi*)   balt. 

§.  Fermare  la  starna,  T.  de"1  Cacc.  bot  ben  Qui): 
xctn   (SRtbbubjncrn)   (lebcn   (boin   -frinite). 

§.  Questa  malattia  mi  fermò  quindici  giorni  in 
letto  ,  tiefe  Sta»f(,)cit  fclTdtc  mid;  bieticoli  3.agc  oliò 
2?ctt. 

§.  Fermarsi,  v.  n.  p.  fliU  fkbcn  ,  flcbcn  blciben , 
tjaltcn:  Attento  si  fermò  coni1  noia  che  ascolta, 

g.   3»t   Trattenersi.   fid)   aufbalten. 

§.   L'orologio  si   ferma,   tic   Ut)t   fìcbt  (flill). 

§.  Fermarsi  su  qualche  tpinione  ,  ouf  ciner  SITìc i; 
muig   bcr'jarten  ,   bcflchcn. 

§.  Fermarsi  col  pensiero  in  o  sopra  q.  e.  ,  mie 
feincn   ©ttanirn   bei   Gettaè   flcbcn   blciben. 

§.  Né  qui  si  fermarono  le  nostre  sciagure,  imi 
bienni!   tjattcn   unfete   Unfallc   ned;   fein   Once. 

a)  Fermare,   fùr   Stabilire,   fcflfePcn.   fcftfieflcn, 

§.   Fermare  un  altare  ec.   cinen   alitar  eruditeli. 

§.   Fermare   una   carrozza,   cinen   2Daa.cn    bcftcllcn. 

§.  Fermare  l'animo,  Fig.  o  Fermarsi,  fid;  bellini; 
mcn,  (\i)  eiitfilicficii,  cinen  feflen  Gncfd;Iuf;  faffen  :  Si  fer- 
mò di  non   partirsi. 

§.  Fermare  nella  memoria  ,  ina  ©ctad)tni|j  fragni , 
fcfltialtcn. 

3)  ffut   Conchiudere,   bcfdjlicficn  ,   fer/Iicficn. 

§.  Fermare  un  accordo  ,  cinen  2>erglcid)  ,  2-crtraa, 
fdlicficn,   abfdjlicficn. 

4)  Fermare  una  cosa  a  checchessia ,  Gtttaè  ttoran 
befefiigen  ,    fcflmad;cn. 

§.  Fermare  il  chiodo  ,  Fig.  Sùt  Fermamente  ri- 
solvere ,   fid;   fefi  ciufdilieficn. 

5)  Fermare,  fùr  Affermare  ,  Confermare,  tffjaei: 
jen,  bcrraftigtn  :  E  ciascuno  fermava,  e  diceva, 
che  questo  era   il   maggior  profeta  ec. 

§.  Fermare  la  speranza  ,  in  ter  ^offnung  te: 
flàrfcn. 

g.  Fermare  q.  e.  con  giuramento  ,  Getta»  init  ti 
ucr»   Glie  tritarteli. 

§.  Fermarsi  contro  alla  disgrazia  ec. ,  (Ter)  gegen 
tao  Unglùef  flaljlcn  ,  tem  ©cfdjirt  fefien  OTutb  entge-. 
jcnfcPen. 

6)  Fermare,  fùr  Serrare  ,  [Gallicismo]  <.innad;cn 
jufd;licfien. 

§.    Firmare  a   dente  ,    T.  di  Mar.  V.   Ritenere. 

FERMATA,/,  taè  ©tiUflcben,  ter  ©tiUfianb. 
It.  Sic  'Paufe. 

g.   7'.  di  Mus.  ter  £att,  ("•")  ih  fferinote. 

FERMATO,  part.  di  Fermare,  V.  It.  Sur  Fermo 
e  costarne,   feti .   fianHaft,    cntfrljlofTcn. 

FERMATURA, J.  T.  degli  Orìuolaj ',  taè  2fiu 
talttn   ter   Urjr   (  iniein   man   ìai  jfronraì   l'crùljrt  ). 

IERMEMAME  ,  pari.  alt.   garrenti. 

FERMEM'ARE.  1».  n.  [Lievitare]  gafjren  :  Quei 
fiori  soppesi  ,  che  ne1  vasi  aperti  deLbono  imputri- 
dire ,   o fermentare. 

§.   V.   a.   fàucrn  ,    in    ©aljrung    l'ringcn. 

FERMENTATIVO,  agg.   in  ©óbrung   trinatiti. 


FERMENTATO,  />«,/.  ,/,'  Fermentare,  V. 
FERMENTATORE,  m.  ter  in  ®ab,rung  Drin.it. 
FERMEMTAZIOME,./  tic  ©afjrung  ,    tati  ®o> 

ren  :    I    chiiniei   distinguono   tre    spezie    di   J'ci  meiilu- 
zione:   Fermentazione  spintona,   acida,   e    putrida. 
FERMENTO,   m.    [Lievito]    ter     Gauctttig  ,    ini 
@ii(Hiunll'inii(((l, 

FERMEZZA  (fra),  f.    [Saldezza,     Immobilità] 
tic   Sclligfcit  ,  Uiibcn'eglirbfeit. 

().   Fermezze  ,  plur.    'iltnib.'inbcr. 

It.     Fig.      Fermezza     di     volontà  ,     tic     ffcfligrcit  , 
llncn'diuttcrlidjrcit   tei   9Dittcnv< 

§.   Sur   Assodamento,    tic    Sellbeit,    3>idjtt)eit  (  ciuco 
Sér(.'crO  ). 

§.    Sur   Durabilità  ,   tic   Saucrljaftigfcit. 
§     l'er     DIet.     Fermezza     e     Fermezza     d1  animo  , 
tic    C'tantliafecgreie  ,    SelligTeit.   It.   tic    2?cflàntigfrit. 
§.   Sur  Perseveranza  ,   tic   Wuètaiiet  ,   2?c()anlia')feit. 
§.   Sur     Sicurezza  ,     tic     ©cieifil)cit  :     Ninna    altra 
setta   ha   miracoli   a   suo   testimonio,   e  fermezza     se 
non    questa. 

FERMINO,   m.   foce   vezzeggiativa    di     Fermo: 
Star  /cullino  ,    inauòrbcnftil!    fein,    ruljig  ,    fein,    bleiben. 
FERMIERE,  m.  ubi.  Castaldo,   V. 
FERMISSIMAMENTE,  avv.  superi,   di   Ferma- 
mente,   feljt   feti,    fctjt   fl'inttiaft  :     Io,    siccome   tu  sai, 
jet misiìmnmente   t1  amava. 

FERMISSIMO,  agg.  superi,  ili  Fermo,  V. 
FERMO,   agg.   [Immobile]    fcfl  ,    unbctveglicb  ;  it. 
fl'II|1e!;ent. 

§.   Acqua   ferma  ,   ftcficnbc»   2BafTcr. 
§.  Star  fermo,  fi'"  flef|en. 

§.  Con  pie  fermo  ,  mit  fefìcin  ffufic  ,  obne  bon  ter 
©(elle   ni   reeidicn  ;   it.   Fig.   mit   ©runt. 

§.  Con  viso  fermo,  mit  fcflcr,  unberoegfirber  SUÌicnc, 
mit   eni|leni   ©cfidjt. 

§.  Portar   fermo  nel   cuore  ,    fcf!   bcfujIelTcn   tjabetr. 
§.    Canto   fermo  ,    cin    citiftimiingcr   Ciberai. 
§.   Fermo  destino,   cin   unbcrantcr[irbc6   ©efft;ict. 
§.   Notte   ferma  ,    ticf  ,   miacn   in  ter  STiai)!. 
§.    Fermo ,   far   Sodo  ,   fcfl  ,  tia;t. 
§.   Terra   ferma  ,  taè  feflc     Sant     (  jum     Unterfd;iet 
bon   tcn   Siifeln  ). 

§.   Sur  Durevole  ,   taiicrbaft. 

§.  Fig.  Sur  Costante  ,  Stabile  ,  f!antt)aft  ,  bc: 
flàntig. 

§.  Tempo  fermo,  bcfl.ìntigeè  (  niet;t  bctanterlicbe»  ) 
Sf'òctter  :  Intorno  all'Equinozio  quando  il  tempo  è 
forino   e  chiaro. 

§.  Animo  fermo,  ein  flantljafccu ,  bct)anli<bc!j  ©e; 
muti). 

§,  Sur  Deciso;  bcllinimt  ,  bcfcbloffcn  :  Risponde 
egli ,   è    ben  formo   il    tuo   destino. 

§.  Punto  fermo,  cin  abgcfd;Ioffcnet  ^uiift  (iin  SScr; 
trage  ). 

§.   Sur   Certo,   fcfl ,   geft'ifi  ,   untruglid). 
Jj.   Tener  per  fermo  ,   fur  gettiti  ,   fidjcr   tjaltcn. 
§.   Aver   fermo   il   chiodo  ,    V.   Chiodo. 
FERMO,  m.   [La  cosa    fermata,  stabilita,  con- 
venuta]    Tenere     il     fermo,     fefi    tabei     bleiben:   Se 
messer    Otto     tenea    il   formo  ,   e'  si   vedea   chiaro  , 
che  tutta   Lombardia  voltava. 

§.   Sur   Cosa   certa  ,  immutabile  ,  Gtrcaè   ©cttifTeu  , 
Uiibevanterlirl/eè  :   Perchè   uno,   che  è   inchinato  a  cose 
incerte,   non   ha   Ai  Jenna   nulla. 
§.   Can   di   fermo  ,   V.   Cane. 

§.  Tenere  ,  Avere  per  fermo  ,  fùt  ttatjt  .  gettifi 
tjaltcn. 

It.   Sur  Fermamente  ,   V. 

§.  T.  de'  Carrozz.  Fermo  del  cignone  ,  ter  ©ur: 
tenbugel. 

g.  T.  de' Magri.  Fermo  della  stanghetta,  ter  Clic; 
gcHialtcr. 

g.   Fermi   di   un   baule  ,   tic   0<braubcn   cince  befferò 
(ttomit  cr   b'nten   ani   SBagcn   fcflgcfdiraubc  roirb). 
§.   T.  degli    Oriuol.   V.   Peduccio. 
FERNAMBCCCO  ,     ni.     Scrnanibufijoli    (  Sarbt: 

boi»  ). 

FERNETTE,/,  plur.  T.  de'  Magn.  tic  <5infa>ittc 
ini    Sarte. 

FERO  ,  agg.  Foce  poet.  Sur  Fiero  ,  ttilt,  grau: 
fam  ;  it.   fieli. 

g.  Fero  ,  fùt  Fecero  ,  V.   Fare. 

FERÓCE  ,  agg.  [Fiero,  Terribile]  ttilt,  uiu 
bantig  ,    grimmig. 

g.   Sur  Animoso  ,  niutb'g  (  '"i   Ctrcit  ). 

§.   Nazione  feroce  ,   cin   ttiltcó  ,   unbàntigeè   SScIT. 

§.  Bestie  feroci,  ttiltc  JRaitbttjitrc .  gtimmigt  Ztyat. 


§.  Lamenti  feroci  ,  fiit  Spaventevoli  ,  furtJeirTIcfl 
2f.<eufla.icn  :  Che  quivi  per  canti  Si  entra  e  laggiù 
per   lamenti  J'croci.   Dani  li   l'iRCJ.    la. 

§.    Ferocie   destriero  ,   cin    niutbigcu,    uubaiitigeè   SSofl. 

tj.  owt».  Sur  Ferocemente,  V. 
FEROCEMENTE  ,  avv.  [  Con    ferocità]    iviit  , 

gtaufaiu  ,    grinuuig  ;  it.    tayfet. 

FERÒCIA   .  A    V.    ferocità. 

FEROCISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Fero- 
cemente,  fcl)t  ttilt  ,   graufam  ,   (jrimmig. 

FEROCISSIMO,  agg.  supnl.  di  Feroce,  fct)( 
ttilt,    graufam,    grimmig. 

FEROCITÀ,    [  poet.    FEROCITADE  ,    FE- 
ROCITATE]/   [Fierezza,   Animosità     nel    corn- 
ila nere  J    tic     'JUtlebeit  ,     Mnbantigrtit  :     A     umiliar    la 
ferocità   di   quel   popolo  all'armi  nato.   It.  bit    ©tau< 
folli  FciC. 

§.    Sur   Valori»  ,   Bravura  ,   tic   Savfcrfcit. 

FERRÀCCIA,/  T.  de' Pese,  bet  @taa>.roa}t  , 
ter   'Pl'eilfrbttanj. 

g.    T.  de* Dorai,  tic  ©eltf((|a<b(cl. 
FERRÀCCIO,   m.    altee   etcr   f4iled)ttè   Gifcn. 

FERRAGÓSTO,  w.  ter  ttfle  £ag  Im  2(ugufl, 
(  Scticn   tein    rcinifd;cn    Saifcr   3luguf)   )u    Gtrcn  ). 

§.  Dare  il  ferragosto  ,  tic  an  tiefem  Scfi  gebraui;: 
Iid;en    (.Meubcnfe    geben. 

FERRAJO  ,   in.  cin   ©onnicb  ,   Gifcnatbtiter. 

§.   L'  arte  del    ferrajo  ,   tao   ©J)inictcl)antttcrf. 

FERRAJOLETTO  ,  m.  d,m.  di  Ferrajitolo  , 
citi    SPlantclijcn. 

FERRAJÒLO  ,      )    m.   [Tabarro]  cin   tTOatrtrl. 

FERRAJUOLO,  j  §.  Farsi  tirar  pel  ferraiolo, 
fid;   matjntn   lafTen   (  fein   gutet   33eiablct   fein  ). 

§.    Ferrajuolo  ,   fùr  Ferrajo  ,    V. 

FERRAJUOLUCCIO  ,  m.  dim.  di  Ferrajuolo, 
e  avv.  cin  fd>Icd;(cr  flcincr  OTantel  :  Nel  sjio  J'errajuv- 
lueeio   ?"arà   la   veglia   e  sentirà   il   calduccio. 

EERRÀME  ,  (    in.  Gifcnttttf.  g.  Ferramenti, 

FERRAMENTO  ,    j    alterici   ciferne  SOerfjcugc, 

FERRÀNA,/  aSBietfutu»,   Suttctfaat. 

FERRANDINA,/   cin   Icirbtct   bolbrcitcnct  3ei»fj. 

FERRARE  ,  v.  a.  mit  Gifen  befd;lagcn:  Fece 
fonare   i    suoi    cavalli    a    ritroso. 

g.  Fig.  Lasciarsi  ferrare  ,  fur  Star  mansueto  ,  fif 
21l!e6   gcfallcn    lafTen. 

g.  Sur  Inchiodare  ,  annageln  ,  mit  9ìageln  ttfts 
(ligtn. 

§.  Ferrare  Agosto  ,  ten  ctflen  IKuguft  luflig  jtu 
btingen. 

§.   Ferrarsi  ,   fur  Armarsi  ,   fidi   bcroarTnen. 

§.  Ferrar  V  ulivella  ,  T.  de'  scarpellini  ,  tin  fct)ta: 
gcè   3avfcnIod;   in   ten    ©tein    bobtcn. 

g.  T.  degli  Scarp.  Ferrare  1'  ulivella  ,  ben  ©fein 
anbcjtjren. 

§.  Prov.  Chi  ferra  inchioda,  chi  fa  falla,  incn  ifl 
iucnfd;Iidj. 

FERRARECCI  ,  ot.  FERRARECCE  ,  /.  Qi: 
fenttaarcn. 

FERRÀRIA,/   ein   Gifcntterr  ,    cine    Gifenbù«(r. 

g.  T.  de' Poi.  tic  Serraria,  Gifcn^flaiijc  (boni  23ct: 
gel'irge   tet  guten   £omiung  ). 

FERRASTRÌNGHE,  m.   cin  Diatlcr. 

FERRATA,/   [Inferriata]   tin   Giftngittet. 

§.   Ferrata   d'una   finestra,   tin   tifcrncài^Jcn|1crgltter. 

It.  T.  de*  Nat.  taè  ©ittct  ,  tic  gricdiifcbt  Smalti 
fd)ncic. 

FERRATO  ,  pari,  di  Ferrare  ,  V. 

§.  Acqua  ,  o  vino  ferrato,  2Daffct,  SEBein  ,  ttorin 
Gifcn    aligeléfd|t   tterten    ifl. 

It.    cifcnbaltigcè   SBatfct,   eifcnbaltigct   SBcin. 

FERRATORE,  m.  ubi.  Maniscalco,  et.  Fab- 
bro ,  V. 

FERRATURA  ,/.  in  Scfajlag  ,   tet    ^uffcblog. 

g.  T.  de'  Mag.  Gifcnbcfcblage  (  an  Stnflcrn  ,  S()« 
tcn   11.  tgl.  ). 

§.  Sùt  L'  orma  del  ferro  ,  bit  ©put  b«t  ■Jdif; 
eifen. 

FERRAVECCHIO,  m.  cin  Giftnttétlrt,  (  btt  mit 
alleni    Gii'cn    bjanfcclt  ). 

FERRÀZZA   (tsa),f.    altee   Gifen. 

FÈRREO  ,   agg.   eifetn  ;   it.   tifenattig. 

g.  Fig.  Ferreo  sonno  ,  cin  fcf)t  fcflct  ©cfileif;  it. 
tet  Set  ,  tet  lottcnfcblaf  :  Cade  ,  e  gli  occhi  che 
appena  aprir  si  ponno,  Dura  quiete  preme,  efori  fu 
sonno.  Tasso  gkr.  3.   4  5. 

FERRERÌA,/   Grcnwcrf  ,   Gifenttaarcn. 

FERRETTO  ,  ein  turnice  eiferneS  2Bcrtjeitg. 
§.   Ferretto  della  spada,  tit  £afen    an  Ecgcngcljdifc. 
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§.  Ferretto  di 'Spagna  ,   ©cbwefeiruvfct. 

§.  Uomo  ferretto ,  fur  Uomo  brinato  ,  «in   SWann, 
ttffcn    ■J'iiar   ju    graucn    anfangt. 
FERRIATA,/.   V.  Ferrata. 

FERRIERA  ,  /  tic  S8«f(&l«gt«ft«  (>« ■&uff*m«*t). 

§.  Sul  Astuccio  degli  strumenti  ,  (  baè  Rutterai  ju 
ben    Snftrunicntcn   bet    -^uffd)micìc  ). 

§.  Sur  Ca*a  del  ferro  ,  cine  Gifeninine  ,  «ine  Si: 
fer.gtubt. 

FERRÌFERO  ,  agg.    T.  rie1  Nat.  cifcnbaltig. 

FERRÌGNO  ,  agg.  [  Ferruginoso  ]  cifenatcìg ,  ci-, 
fenfatbig. 

§.  Fig.  Animo  ferrigno,  fut  Duro,  Spietato,  cin 
t>aiteè,    uiibatniberu'gcè  Ocmutt). 

§.   Uomo  ferrigno  ,   cin   cifenfefiet   SDÌann. 

§.  Legname  ferrigno  ,   bid;tcè  ,   feficè   £olj. 

FÈRRO  ,  m.  tao  Gifen. 

§.  Ferro  streccato  ,  gcfhctftcè   Gifcn. 

§.   Ferro  in   istangbe,  ©tangcncifen. 

§.   Ferro  in   verghe   piatte  ,   ©tabeifen. 

§.  Ferro  in  verghe   tonde,   3ìuntcifcn. 

§.  Ferro  in  verghe  quadre,  bicifantigeè  <Statia.cn: 
eifen. 

§.  Ferro  nero  ,  ©cbivaubled;  ,  Gifcnbleefj. 

§.   Ferro   da   stivare  ,   'JMattcifcn. 

§.  Ferro  da  arricciare  ,  cin  23rcnncifcn  (  tet  Sri: 
feute  ). 

§.  Ferro  da  cavallo  ,  cin   .pufeifen. 

§.  Ferro  arsenicale  ,   SUlifiv'iffcI. 

§.  ffùt  Istrumento  meccanico  o  qualsivoglia  ordi- 
gno ,   ci.   Arnese,   SDcrficug.  ,   Snfìtument. 

§.    T.   de''  Cesell.  Ferro  da   vellare,  taè  SKatbcifen. 

§.    T.  de'Pettin.  Ferro  da  allargare,  ber  2luèl)él)lct. 

§.    T.  de 'Gel/.   Ferro  a   schiavo,   tet  @le<fcnl)alccr. 

§.    T.  de'  Sai t.  Ferro  da   spianare,   baè  2?iigclcifen. 

§.  Fig.  Essere  di  ferro,  bon  Gifcn,  bon  ©tacjl  uni 
Ci 'cu    fein.    It.    t)att^<r«ig  ,  gtaufam    fein. 

§.  Terreno  da'  miei  ferri  ,  meinc  ©acf;c  ,  Singcte; 
gcufjcit. 

§.    T.  de''  Chir.  Ferro  attuale,  b.ià  SBtenneifcn. 

§.  Ferri  ,  plur.   cine   2(rt  Sinbttfpief. 

§.   Sur  Arme  ,   taè   Sd;n>crt  ,   tic  20affc. 

§.  Venire  a'  ferri,  ju  ben  SDaffcn  gteifen  ,  jum 
©treit  fominen  :  Verranno  a'  ferri ,  e  toccheransi  i 
cittadini  ,   e  iusanguineransi. 

§.    Venire  a1   ferri ,  jur    ©ad)c   fditciten, 

§.  Essere  a1  ferri  ,  fdiatf  jufainmen  getattjcn  ,  tjcftig 
fittiteli. 

§.  Mettere  ,  Mandare  a  ferro  e  fuoco  ,  mit  Scucr 
uni   ©d)Wctt   bctwù|ìen. 

§.   Non   crocchiare  il   ferro,   V.    Crocchiare. 

§.  T.  di  Mar.  Ferro  di  due  marre  ,  ict  ©d;iffè: 
anftt.  It.  Ferro  di  quattro  marre  ,  ber  ©alccten: 
anfet. 

§.  Prov.  Battere  il  ferro  ,  mentre  è  caldo  ,  baè 
Gifen   fdimietcn  ,   rccil  ce  Uutm   ifi. 

§.  Ferri,  plur.  ffùt  Legami,  Catene,  bie  uefTcIn, 
(        ten. 

§.  Metter  ne'ferri  alcuno ,  Gincn    in    Sctcen  fe&mieben. 

§.    Essere  ne'  ferri  ,    ir.    JTctecn    Itcgcn. 

FERROLINO,   m.  ein   fleineè  cifetneè   SBctfjeug. 

FERRUGÌNEO  , 

FERRUGINOSO 

FERRLMINAMENTO  , 
Sittfcn  ,    bie   Sótfjung. 

FERRUMINARE,    e.   a 

FERRUMINATO  ,  pari. 

FERRUZZO  (/so)  ,  m.  cin  ©mrldjcn  Gifen  ;  it 
fleineè   cifetneè   SBcrfjeug. 

§.  Fig.  Aguzzare  i  suoi  ferruzzi,  ade  feine  Stafce 
auftjietcn. 

FÉRSA  ./  ubi.   Sferza  ,   V. 

FÉRSCIO  ,  m.  [di  uDa  vela]  T.  di  Mar.  iaè 
Slcit   cince   ©egelè. 

FERTILE  ,  agg.   [Fruttuoso,   Fecondo]  frud;tt'ar. 

§.   ?ùt  Abbondante  ,   V. 

FERTILEMENTE,  aw.  ubi.  Fertilmente,  V. 

FERTILEZZA  (Isa),/,   ubi,  Fertilità,  V. 

1ERTILISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Fertil- 
mente ,   bód)(ì    ftuditbar ,    aufà  ctgiebigfle. 

FERTILÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fertile ,  fctjr 
ftucbtbat,   fctjt  ergiebig. 

FERTILITÀ,  [  poet.  FERTILITADE,  FER- 
TILITÀ! E  ]/  bie   Studjcbatfcit. 

FERTILIZZARE  [dsa)  ,     v.     a.     [   Fecondare  ] 
:t)oi    inadjen. 

FERTILMENTE,  aw.  ftud.tbat ,  reictilid,. 

FERPiL'COLA  ./.   cin    ficinco   *ilbc6   S.l;icr. 

Dizionario  ll.-Ted.  fot.   I. 


g.  ubi.   Feniguo,   V. 
in.     [  S.-.ldatura  ]     baè 

Ictben,    frfjttjcigcn. 
bcè   93otigcn. 


FERVENTE,  agg.  [Bollente,  Cuocente  ]%(ik 
benb  ,  (icbenb  (jeifi.  It.  btcnncnb  :  Ma  quando  il  Sol 
gli  aridi  campi  fiede  Con  raggi  assai  ferventi,  e  in 
alto  sorge,  Ecco  apparir  ec.  Tasso   geh.   3.   3. 

§.  Per  Mei.  Intenso  ,  Veemente  ,  cifeig  ,  ^iftig  , 
tjeifi. 

§.   Amor   fervente  ,    llcftige,    inbrimfligc   ?icbe. 

§.  $ùt  Sollecito  ,  cilfettig  ,  cm(ig  :  Acciocché  egli 
col  padre  Re  di  Francia  fossono  più  ferventi  alla 
guerra. 

FERVENTEMENTE,  agg.  [Con  fervore]  eifrig, 
bcftig  ;    it.    inbrùnliig  ,    tjcifi. 

"FERVENTEZZA  {tsa),f.  ubi.  Fervore,  V. 

FERVENTISSIMAMENTE  ,  aw.  saperi,  di 
Ferventemente,  ubcrauè  fjcftig  ,  inbtùnìflig,  mit  ber  gtóf; 
tcn   Snbrunff. 

FERVENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fervente,  V. 

FERVENZA,/   ubi.  Fervore,  V. 

FERVERE  ,  v.  n.  [  Bollire  ,  Esser  cocente  ] 
(ieben  ,  tttatlen  ;  fictenb  ,  btcnncnb  fein  :  Tacite  all'  om- 
bra ,   mentre   che  '1   sol  Je rve.  Dante   purg.   2,9. 

§.  Quando  più  ferve  il  giorno  ,  in  ber  t)cificflcn 
©tunbe   beè   Xageè. 

§.  Per  Mei.  bcftig  fein:  Né  ferve  men  l1  altra 
battaglia  equestre  Appresso  il  colle  all'altro  estremo 
canto.   Tasso  ger.   20.  48. 

§.  Fervere,  flit  Essere  pieno,  wiinmctn  ! '  La  via 
brulica   e  ferve. 

"FERVEZZA  (lsa),f.   ubi.  Caldezza  ,  bie  £i$c. 

FERÙGGINE  ,/.   ubi.  Ruggine,  V. 

FERVIDAMENTE  ,  aw.  V.  Ferventemente. 

FERVIDEZZA   (Isa) ,  f.    V.   Fervore. 

FERVIDISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Fer- 
vidamente,  fet)t    tjcftig,   cifeig. 

FERVIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fervido  ,   V. 

FERVIDO  ,  agg.  [  Fervente]  fcfjt  btcnncnb  t)eifi, 
tjeftig  ,  (jitsig. 

FERULA,/!    T,  de"1  Boi.  baè   ©tcefcnrratic. 

FERULÀCEO  ,  agg.  bon  tet  2ltt  bcè  SRauccm 
ftautè. 

FERVORE,  m.  [Ardore,  Calor  veemente]  cine 
btenncnbc   -J> i K e . 

§.  Per  Met.  ffùt  Zelo ,  Afletto ,  bc:  Gifct  ,  bie 
5nbtunfi. 

FERVOROSO  ,  agg.  ()i!$ig  ,   btcnncnb. 

§.   Sur   Zelante,   Ardente,   eiftig  ,    bcftig. 

§.   Fervorose  preghiere  ,   mbtttnfiige   23iiten. 

'FERUTA,/  Foce  poet.  per  rima,  ubi.  Fe- 
rita ,   V. 

*FERÙTO  ,  agg.   ubi.   Ferito  ,  V. 

FÈRZA  ,/  ubi.   Sferza,  V. 

§.  Ferza   del  sole  ,  bie   HTìittagèìjirpC. 

*FERZARE,  v.  a.   ubi.   Sferzare,  V. 

"FERZATO  ,  pari,   beè  «otigen. 

FÈRZO,  m.  T.  di  Mar.  [Il  telo  della  vela] 
ein   Qtiià ,    5}|att    botti   ©egei. 

FESCENNINO  ,  agg.  Ver.i  fescennini  ,  T.  dei 
Filo/,  unfittlidje  Sictet  (  h>eld;c  ben  ben  alten  Sìcinctn 
an   cinigen   tscflcn   gefungen   Itutbcn). 

FESCENNINO  ,  m.  T.  de'  Filo!.  9iame  cince  , 
burd)  feine  beifienbe  ©atitc  betùdjtigtcn  iSoItcè  :  O 
Oschi  ,  o  Fescennini  ,  e  qual  s1  udia  Uscir  da 
voi  ,  satirica  puntura  ,  Che  altrui  mandasse  per  la 
mala    via. 

FÈSCERA  ,  f  [  Brionia  ]  bie  3auntibe  ,  &ii)(: 
tube. 

FÉSSO,  m.  cin  SKifc,  cin  flcincr  ©v«It:  Pur  come 
un  fesso  ,   che  muro   diparte. 

FESSO  ,  pari,  bon   Fendere,   V. 

FESSOLINO  ,   m.  cin   Kil}d,cn,   ©valtebcn. 

FESSURA  ,  f.  [  Crepatura  ,  Spaccatura  ]  cine 
©(.■alte  ,   cin   Oìilj ,    Heine    Ccffnung. 

§.  T.  (le'  Chir.  Fessura  capillare  ,  ber  ^5aarbtud; 
(^aatfeiner  ^)itnfct)abelbtudi). 

FÈSTA,/,   baè  Sefr. 

§.  Giorno  di   festa  ,  JJcfltag,   Scicrtag, 

§.  Festa  di  precetto,  ob,  comandata  ,  cin  gebotcner 
Sciectag. 

§.  Dimani  è  la  mia  festa  ,  motgen  i(l  mein  Sìa: 
menètag.  , 

§.  ijut  Giubilo  ,  Allegrezza  ,  SufibatFcic  ,  Jtél); 
lidifcit   u.   bgl. 

§.  3ut  Allegra  e  lieta  accoglienza  ,  frcunilidie  S3c; 
gcgnung  ,  fteuntlidjc  21ufnat)nic  :  Discesi  tanto  sol  per 
farli  festa. 

§.   ffut   Carezze  ,   Sicbfofungcn. 

§.  La  festa  ob.  Pagar  la  festa ,  flit  Cosa  da  man- 
giare ,  o  altro  solilo  darsi,  o  di   vendersi  alle  feste, 


@efd)enfc  (  bei  felctlidjcn  ©clcgcndcitcn  :  Portando   loro 
della. festa  e  dell1  acqua   benedetta. 

§.   Vivere  in   festa  ,   in   Sufi  uni   Jtcuben   teben. 

§.  Essere  vigilia  di  cattiva  festa ,  fùt  Fare  mal 
prò  ,  ùbcl  befonimcn  :  Di  cinquemila  non  ne  campò 
testa,  Così  riebbe  le  somme  Irlacone  ,  E  fu  vigilia 
di   cattiva  festa. 

§.  Far  festa  ,  Aver  festa  ,  feietn,  bie  iltbeit  un* 
tetlaffcn. 

§.    Vi   do   festa  ,   xi)  Ir.fTc   cui)   bon   tet   2ftbcit   Ioè. 

§.  Far  festa  ad  uno  ,  Gincn  fitunilidj  aufnctjmcii. 
It.    bcwitcljen  ,    licbfofcn. 

§.  Far  la  festa  ad  uno,  Modo  basso  e  ironico  , 
'Sui  Ucciderlo  ,  Gincin  taè  Oatatiè  inadjcn,  ifm  uin: 
btingen  :   Tira   alla   vita   per  fargli   la  fes/a. 

§.  Non  si  fa  la  festa  senza  di  lui,  senza  di  te, 
otnic  ilin,  otjiic  "Ctrfj  gcfdjicljt  nidjtè,  uiuctnimmt   man  nidjtè. 

§.  Conciar  uno  pel  dì  delle  feste  ,  V.  Con- 
ciare. 

§.  Voler  fare  la  festa  senza  alloro,  Modo  basso, 
Gtwaè  ttjun  reollcn ,   obnc  baè  Gtfovbetlidje  ju    fjaben. 

6.  Prov.  1 .  Chi  non  vuole  la  festa  levi  l1  al- 
loro ,   ttiUfì  tu   nid;t   tie   Xljat,   fo   betincitc  ben    2tnla6. 

§.  Prov.  2.  I  matti  fanno  la  festa  e  i  savj  se 
la  godono  ,  Sìancn  ftcllai  tic  Sufibaifeitcn  an  ,  atcr. 
Sluge  gcnieficn   fic. 

§.  Prov.  3.  Ogni  di  [giorno]  non  è  festa,  eè  i|l 
nidjt   alle   Sagc   ©onntag. 

§.  aw.    A   festa  ,   fcictlid)  ,   auf  cine   feictlidje  "2ftt. 

FESTÀCCIA,/  pegg.  di  Festa,  cin  fd)lcd>tcè 
clcnbcè   Je|1. 

FESTAJÒLO,        ì    m.  tet  Seftgetct,  SSctanflaltct 

FESTAJUOLO  ,     )    cinct  Sufibacfcit. 

FESTANTE,  agg.  [  Giojoso  ]  ftó^Iid),  ftotjloctent; 
feicrnb. 

FESTARZA,/   libi.   Festa,  V. 

FESTARE  ,  v .  a.   ubi.  Festeggiare  ,  V. 

FESTARÒLO,  m.   V.  Festajolo. 

FESTEGGEVOLE  ,  agg.   ubi.  Festevole. 

FESTEGGEVOLMENTE,  aw.  ubi.  Festevol- 
mente ,  V. 

FESTEGGIAMENTO,  m.  cine  JfefKicbfeit ,  ein 
fftcubenfcfr. 

FESTEGGIANTE,  par/,  att.  ftétjlid),  tjcitec  Con 
viso  allegro   e  festeggiante.   It.    Sur   Festajuolo  ,   V. 

FESTEGGIANTEMENTE,  aw.  ubi.  Festevol- 
mente, V.     - 

FESTEGGIARE,  v.  a.  [Far  festa]  Sefle,  Steu: 
tcnfcfle  geben. 

§.  Sùt  Far  giuochi  ,  spettacoli  ,  offendile  Suflbat; 
feiten   anflellen. 

§.  Siic  Solennizzare  ,  Celebrare  ,  feietn  :  Diede  al 
popolo  suo  a  guardare  e  a  fes/eggiare  il  giorno  del 
Sabato. 

§.  Siit  Far  carezze,  licbrcid)  aufnebmen  :  Metter  tavola 
solamente  e  fes/eggiare  i  convitati  ,  e  con  doni  e 
con   ogni   maniera   di  cortesie   trattenere   i   forestieri. 

§.  3ut  Far  onoie,  Gljte  etjcigcn  :  Fare  onore  ec. 
se  del  ricevere  un  Signor  si  parlerà ,  vorrà  dire , 
andargli  incontro,  e  magnificamente  e  con  qualche 
singolare  apparato  fes/eggiarlo. 

FESTEGGIATO,  part.  ice  93otigcn. 

FESTEGGIO,  m.   libi.   Festeggiamento,  V. 

FESTERECCIAMENTE,  aw.   V.  Festivamente. 

FESTERÉCCIO  ,   agg.    V.    Festivo. 

FESTEVOLE,   agg.   fefllid);it.  tó'qMi);   ftotiloiteni. 

FESTEVOLISSIMO,  agg.  superi.  (jodKefllia);  it. 
fcb,t  frótjlidj,  fteuiig. 

FESTEVOLMENTE  ,  ave.  auf  cine  feiediebe ,  fefle 
lidie   SBcife. 

FESTICCIOLA,/  cin  tleineè  Seff  ;  Heine  Sufh 
barfeit. 

FESTICHÌNO  ,  agg.  [Verdechiaro]  (jcagtùn, 
lidjtgtiin, 

FESTISÀCCIO,  m.  (in  Svom)  tic  iBoIfètctoutc. 

*FESTINANZA,I     -•'    _     . 

FESTINANZìA;}  *   Y'  Fest.na«one. 

FESTINAMENTE,  aw.  libi.  Festinatamente,  Sol- 
lecitamente ,  V. 

FESTINARE  ,  v.  »,  Foce  la/,  libi.  Sollecitare  , 
Affrettare,   V. 

DESTINATAMENTE,  aw.  ubi.  In  fretta,  ei(: 
fettig  ,   in   Gilè. 

FESTINATO  ,  pari,  di  Festinare  ,  V. 

IESTINAZIONE  ./   Foce  lai.  V.  Fretta. 
FESTÌNO  ,    m.  tic  2(bcnbgcfcUfdjaft  (  f.d>   ju    belu: 
fiigen  ,   ju   tanjcn    otet  ju   fviclcn  )  :  Ogni    sera  facevansi 
festini  di  giuoco  e  di     ballar  veglie    bandite.  §.   3ùt 
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Ballo,  ein  <3?all    5-  Sur   Festa  <ln   Ballo  in   maschera, 
tu-  gtcboutt  ,   ter  ótfcntiidjc  SDJaiftnbaa. 

FESTINO,  agg.  Foce  lai.  ubi.  Sollecito,  Pre- 
sto ,   V. 

I  I  s||\   Ull.NTF.  ,   a.v.   ft  (Ilici),   fcietlid). 

II  STH  l  I  V  .  /:  tic  Sneclidifcie.  §.  Sur  Festa,  V. 
§.  Jut  Piaceroleua ,  Urbanità,  He  Stcunblie&fcit,  Crac 
Fclijhit 

FESTÌVO,  agg.  ffllliii,  fei«tlic$.  q.  Giorno  festi- 
vo, cin  Scfìtag.  g.  Sur  Festevole,  Giojoso,  fróljlidi  , 
trcMcfenb. 

1  1  STO,   n?S.   Foce  lat.   ubi.   Festivo,   V. 

FESTÓCCIA  .  /  [  Lieta  accoglienza  ]  ftcunbliaV  , 
Ijcfiidic  Sfumarmi  :  it.  tin  ftcunilidicó  Jtsmplimtnt. 

FESTONE,  m.  cin  ÌSlumcnfrant,  Sefìon,  SBlumcn: 
cpfjàncjt;  it.  BlutetijWeiji  (tvamit  man  lljùtcn,  Scnfler 
u.  bnl.  fdjmufTt). 

tj.  T.  ij'  Ai  ch'il,  cine  Sruditfdjnur  :  Si  vede  giacere 
esso  Vescovo  ritratto  di  naturale  ,  e  tre  altre  mezze 
ligure  ed   alcuni  festoni  di   frutte   e   di   foglie. 

FESTOSAMENTE,   aw,    Festevolmente,    V. 

FF.STOSETTO,  agg,  [Allegretto]  fróbjitb.  It. 
ftfuito. 

FESTOSO,  agg.  [Grandioso,  Giocondo]  inuntcr, 
fròlli  icb  .   freubig. 

I  '  STÙCA,/    \    cin   ©pUttcr,    £>oIifvlittcr  :    Quel 

FES  TUCO,  m.y  ch'era  una  festuca  ora  è  una 
trave.  §.   Sur  Bruscolo  ,  V. 

FETAKE,  i>.  a.  S'ict  Icgcn  :  AItr'ovo/7«  l'aquila 
Ed    altro   fa   la   pica. 

FETENTE,  agg.  [Puzzolente]  ùbetmajenb ,  flinfcnb. 

FETENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Fetente,  fcljt 
fiinfent. 

•FETENZA,)    -  ..,    _  „ 

FETENZIA,}-^  "M"  Ccsso'  V' 

FÉTERE,  v.  n.   ubi.  Puzzare,  V. 

FETIDAMENTE,  aw.  ftinfcnb,   mit  ©cflanf. 

FÈTIDO  ,  agg.  [Puzzolente]  ubclrictbenb,  fiinfenb. 
§.  Sur  Brutto,  Disonesto,  garfiig  ,  unflacln'g.  §.  Assa 
fetida,   fiinftnbet   2ffant,   £cufcl£<trccf. 

•FETIDOSO  ,  agg.  ubi.  Fetido,  V. 

FÈTO,   m.   tic    Srucbt   im    OTuttctlcib  ,   bet    "Situi. 

FETONTE  ,    m.    T.  degli    Ornit.  ter  SrooiftiogcI. 

§.  Fetonte  demerso  del  Linneo,  bie  Scttganè  ,  ber 
fhiguin. 

FETORE,  m.    [Puzzo]  ber  ùble  @eru<f),  ©cfìanf. 

§.  Fetore  orribile  ,  grave,  Bauseante,  pestifero  , 
insoffribile,  cin  futd>tcrlid;ct ,  flatfcr,  cfclbaftcr,  JscfUlm; 
jiaiifehcr,    uiic(Ctag.lii)cr  ©efianf. 

FETTA,  /  cin  ©dmitc.  It.  cine  ©djcibc  :  Datemi 
una  .fella  di  pane,  e  tre  o  quattro  felte  di  presciut- 
to.  §.  3Iodo  basso,  Fare,  oter  Dare  fetta,  fur  Far 
Copia   di   sé  disonestamente,   (ii)   braudjcn   lalTen. 

FETTERELLA,l  /.  dim.  di  Fetta,  ein  ©dmitt; 

FETTOLINA,     j'^ra,   flcincr  ©cfmitt. 

FETTONE,  m.  bic  £otnffuft,  bet  &otnfpaIt. 

FETTONI,  m.  V.  Listoni. 

FETTÙCCIA,/,  dim.  di  Fetta,  ein  ©cbnittdjen  , 
©d)eibct)cn. 

§.   Sur   Nastro,   ein   SSanb. 

fj.   Fettuccia   ondata,  JJÌoorbanb,   gcrc.'.ffcttcè  Sanb. 

ti.    Per  s'unii,   cine   2(rt  9ìute(n. 

FETTUCCIAJO,  m.  ein  ^ofainentirct  ;  it.  cin 
SBaniwitfcr. 

FETTUCCÌNE,  f.  plur.  fctjt  feine  Jìutcln  ,  Sa: 
tcnnutcln. 

FETTUZZA  (Isa),  fi.  ubi.  Fettuccia  ,  V. 

FEUDALE  ,  agg.  Icbnbar.  §.  Signore  feudale  , 
ter  ScljnObctr.  §.  Diritto  feudale,  taè  £ct)nted;t.  §.  Be- 
ni  feudali ,    Scbngutet. 

FEUDALITÀ,/!  bie  Sctmbatfcit,  8eìjnSvffi<$t.  It. 
b  ùì   Scbnòvccfcn. 

FEUDATARIA,/  cine  Sc|n86«(i|erin. 

FEUDATARIO,  m.  ber  Sctmtr.ìgcr,   Scbnèmann. 

FEUDATARIO  ,  agg.  jum  Sefm  getjórig. 

FEUDÌSTA,  m.  T.  de'  Leg.  Cincr,  ber  deb  auf 
ioi   Sebnrcrtjt  t>crftc()t. 

FEUDO,  m.  ein  Setjngut  ,  Setjn.  g.  Sur  Padro- 
nanza ,  Signoria  ,  V.  g.  Dare  in  feudo ,  jum  £cljn 
geben. 

*FI  ,  m.  Sue  Figlio  ,  ber  ©ofjn  :  Uè  gli  gravò 
viltà  di  cuor  le  ciglia  Per  esser/  di  Pietro  Ber- 
nardone. 

FI,    FI  ,  interj '.   yfui  I   pfui  ! 
FI  A,/   [Fiata]   più   lià ,   cf:crè  ,  mcbrmalà. 
FI  A,    foce  poet.   ffùt   Sarà,   roitb   fein.    It.   sia. 
FIABA,/   [Fandonia,   Carota]   tic   &utT<(>ncibctci, 
Suge;  it.  cin  SUÌarifcn ,  3aubcrmar^cn. 


FIACCA,/  [Strepito,   Fracasso]  cin  QtctJó,    Sónn. 

FIACC  ACÓLLO  ,  avv.  A  fiaccacollo,  balObredjent , 
.ji'f.ibtli.h. 

FIACCAMENTE,  «i>i>.  matt,  F4nta<$;  it.  ttagc. 

FIACCAMENTO,  m.  [Rottura]  bic  3erbrc£bung, 
\Hbiu,itIun.i. 

FIACCARE,  v.  a.  [Rompere,  Fracassare  con  vio- 
lenza]   (crbrcljcn  ,    jerfifnnettern  ,   jcrtri'unmetn. 

§.  J'er  iVet.  Fiaccar  l'amistà,  bic  3rcimbf<b.ift  bte. 
4)eni  Non  si  dee  incontanente  fiaccar  l'amistà,  ma 
a  poco  a  poco,  come  ben  disse  il  savio,  si  dee  di- 
scucire. 

§.  Fiaccar  Tira,  far  Comprimerla,  ben  3orn  ctflicfen; 
it.  Fiaccar  le  corna,  l'orgoglio,  ben  ©tolj  benebmen: 
Prese  ha  già  Farmi  per  fiaccar  le  corna  A  Babi- 
lonia.  Pt;TR.   siis.   a5. 

§.  Fiaccare  le  braccia  ad  uno,  Sinem  %tme  unb 
Scine   eiuoteif4)I(igen. 

g.  A  fiacca  collo,  tibcr  £>al<>  ubcr  5topf ,  in  gtcfttcr 
Gilè. 

§.  v.  n.  p.  Fiaccarsi  q.  e,  fieb  Gtro.ià  jetbteci;cn  , 
j.  Vi.  Fiaccarsi  il  collo,  i  piedi  e  simili:  Fiac- 
candoti tu  il  collo  uscirai  della  pena  ,  nella  quale 
esser  ti   pare. 

§.  l'rov.  Chi  non  si  spergiura,  si  fiacca  il  collo, 
mit  ber   2L'i)brl;eit   tebet   man   (<i)   oft   um   ten   -£>alè. 

FIACCATO,  pari.  Dei  a3crigen;  it.  fur  Spossato, 
ermattct,  ctfcbcjvft.  §.  ffur  Sciagurato,  Misero,  ungluet; 
li<b  ,    eleni. 

FIACCATURA,/   V.  Fiaccamento. 

FIACCIIETTO,  agg.  etWaS  matt,  fcbwacb,  rat: 
fra  Ite  e. 

FIACCHEZZA  (Isa), fi.  [Debolezza,  Stanchezza] 
bic    OTattigrcit ,   bie    @d;ivàebc;    it.   Sraftlcfigfcit. 

FIACCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Fiacco  fcb,t 
matt ,    fct)t   fd^read;. 

FIACCO,  m.  [Rovina,  Strage]  bic  3etflórung  , 
3crfùmiiicruug.   It.  bic   JTiicterlage ,   ter   Umfiurj. 

FIACCO,  agg.  [Fievole,  Stracco]  matt.  mubc,  ai: 
gemattet.  It.  fd;Wacb  ,  erfd;ó))ft.  §.  Orecchie  fiacche  , 
bandente  Dljtcn.  g.  Foglie  fiacche ,  recite  iSlattet.  g. 
Membro    fiacco,   cin   fdjlaffeè   Olici. 

FIÀCCOLA  ,  /  bic  Jarfcl  -,  it.  tic  Jlamme  cince 
brcmiciiben  Setjc.  §.  Per  simil.  Parere  una  fiaccola 
accesa,  feucrrott)  fein:  Quando  Grifon  cosi  l'ode  par- 
lare, In  viso  parve  una  fiaccola  accesa,  g.  Per  Met. 
Le  fiaccole  amorose,  bic  Sicbeèflammcn  :  Modo  tro- 
vando a  farli  risentire  Le  fiaccole  amorose  col 
martire. 

♦FI ADONE,  in.  ubi.  Favo,  V. 

FIALA  ,  /  ubi.  Caraffa  ,  V.  It.  T.  degli  Spei. 
cine   'JMjioIc. 

FIALE, 

FIALONE, 

FÌAMINGÒ",  m.  [Fenicontero]  T.  de"1  Nat.  ber 
3lamingo   (SSogel). 

FIAMMA,/  tic  Slamine;  it.   baè   Jcucr. 

fj.  Levar  fiamma  ,  aufloìctn  ,  aufflaefetn  ,  Slamine 
geben. 

g.  Gettar  fuoco  e  fiamma  ,  Scuce  unb  Slammcn 
auOrocefcn.  It.  Fig.  fur  Adirarsi  ,  Scuce  unb  Slammcn 
f^cicn,   fyrù()cn,   routlK"  ,   toben. 

§.  Mettere,  Mandare  a  fuoco  e  fiamma,  fengen  unb 
brennen. 

§.  Andare  a  fuoco  e  fiamma,  in  Slammcn  aufgctjcn, 
Krtrenncn. 

t).  Colore  di  fiamma  ,  fructfarben  :  Donna  m1  ap- 
parve sotto  verde  manto,  Vestita  di  color  di  fiam- 
ma viva.  Dante  pdrg.   3o. 

g.   Per  simil.   Sur   Rossore,   cine   Slammcntóttjc. 

§.  Ruote  di  Fiamma  ,  Scuctbogcn  ,  Slammcnringe  : 
Che  intorno  agli  occhi  avea  di  fiamme  ruote.  Dante 
inf.   3. 

g.   Drappo  a   fiamma  ,   gcfìammtcr   3eug. 

g.  Per  Mei.  Fiamma  d'amore,  bic  Sicbcèflaminc , 
taè   Scuce  ber   Siebc. 

§.  Fiamma  mia  !  meine  Slamine  !  mc'm  Oclicbtet  ! 
meine  ©cliebtc  :  L'alma  mia  fiamma  oltre  le  belle 
bella  ec.  Peti.,  son.   2^8. 

§.  Fiamma  ,  T.  de"1  Carrozz.  baè  OTagajin  firn 
SKciferoagcn. 

g.    T.  di  Mar.  ber  SBimvf,   bic   SfBiiupcI. 

g.    T.  de'Bot.  tic  Suyitctèflaminc.  tic  fdjatfc  ffialtrcbc. 

FIAMMANTE,  agg.  flamincnb,  t)eUlcud)tcnt.  §.  Tor- 
mento  fiammante,   cine   ijcftigc   Clual. 

FIAMMARE,  v.  n.  ubi.  Fiammeggiare,  V. 
FIAMMASÀLSA  .  /.    tic   ©dpirintc  (leeilifebuypigtc 
Sieste). 


m.  ubi.  Favo,  V. 


FIAMMATO,  pari,  di  Fiamma»  ,  V. 
FIAMMATO,     agg.    gcflainnit.    §.    Drappo    fiam- 
mato ,   ejeflammtce  Sud). 

FIAMMEGGIANTE,     agg.     flainmenb  j     Icurbtcnb  , 

glaincnt:  Porfido  mi  paiea  lì  fi ant  meggiante  t  Come 
11   ne,  che  fuor  di   vena   spiccia.  Danti;   niRG.  cj. 

§.  Sur  Rosseggiante,  rótljlia):  L'almo  ciriegìo,  che 
da  I  unge  mostra  I  fiammeggianti  frutti,  e  ride  al 
cielo. 

FIAMMEGGIARE,  v.  «.  flomtnm,  §.  Sur  Scin- 
tillare, fet)iminctn,  funfclni  Già  fiammeggiava  l'a- 
morosa stella.  Pktr.  son.  2G.  g.  £id;icr!ob  brennen  . 
in   Slammcn   fein. 

§.  v.  a.  Sur  Mandar  fuori  fuoco,  Scuer,  Slammcn 
f(.'rù()en ,  freicn  :  Evvi  il  serpente  superbo  arrogante 
Che  fiammeggiava   foco  per  la  bocca. 

FIAMMEGGIATO,  pari  di   Fiammeggiare,  V. 

FIAMMELLA,/  cin  Slàmmd)cn:  it.  ©djiinmer, 
Q)lanj. 

FTAMMESCO,   agg.  fl.unmid;t;  funr.Int. 

FIAMMETTA,     )  r   .    ,>,.        ,       „ .    9t 

FIAMMICELLA,}^  f,n  &""'"»*'»<  «*«9I«Mit. 

FIAMMIFERO  ,  agg.  flainmig  ,  flommciifveicnb  , 
fprubent., 

FIAMMINGA,/  T.  degli  Orefi.  cin  «PtaHMitittetlct. 

FIAMMINGHETTA,/  T.  degli  Orefi.  «in  flcincr 
'Ptafentitteller ,    cin    Unterfa^. 

FIAMMISriRÀNTE,  agg.  Foce  poet.  flammen: 
fptucjcnt ,    flamiucnt)aud)eiit. 

FIÀMMOLA  ob.  FLÀMULA,  /  bic  f^arfe  SCQalb: 
tebe,   Slamnicnftaut. 

FTAMMOLINA,  /  bai   Slàmmd;cn. 

•FTAMMORE,  m.  ubi.   Infiammagione,  V. 

FIANCARE,  v.  a.  T.  degli  Archit.  bic  ©citcn 
(cince   ©enjclbcè)   flÙRen,    bcfcfìigen. 

§.    T.   de'  Mil.  bie   Slanfcn   beetcn. 

g.  T.  delle  Arti  fur  Fare  le  fiancate  di  checches- 
sia ,  tic  ©citcntljcile  anfettigen  :  Fiancare  i  rocchetti 
degli    orinoli. 

'FIANCATI,/   ber   ©yorenfliij. 

g.    T.  de'  Carrozz.   tic   @eitcntt)cile   cince  jtutfi)c. 

g.  Asse   delle   fiancate,    tic   Seitcnbtcttet. 

g.  T.  di  Mar.  tic  Sagc  ^bfeurung  tee  (Strùtti 
bon   cince   ©citc  ice   ©d)iffo). 

§.  Per  Met  Dare  una  fiancata  ,  auf  3cmanb  f!icf)c!n  , 
it)in    cincn    -bicb    geben. 

FIANCHEGGIAMENTO,  m.  [Sostentamento, 
Rinforzamento]   bic   Untctfìi'iljung  ,  ©tù^ung. 

FTANCHEGGIANTE,  part.  att.  bic  ©eitcn  ber: 
fenb;  it,  boli  ber  ©eite  bclfrcidicnb.  g.  T.  degli  Archit. 
Angolo  fiancheggiarne  ,   fin   @trcid)TOÌn(cI. 

FIANCHEGGIARE,  v.  a.  [Punger  di  costa]  bic 
©eite  angteifen;  in  bic  ©citc  flca)cn.  §.  Fig.  fut  Dar 
ajnto,  F'are  spalla,  beifìeben,  bcfcbutjen.  §.  Sue  Punger 
con   motti,   fHdieln.   §.    T.   Mil.  tic   Slanfcn   ieffen. 

FIANCHEGGIATO,  part.  ice  SBotigcn.  g.  T.  di 
Fortif.  Angolo   fiancheggiato,   cin   ©treicbiDinfel. 

FIANCHETTO  ,  m.  T.  dy Archit.  [Parte  late- 
rale d'un   arco]  icr  ©citentbeil   cince  fflogcnè,  ®clt)elbc4. 

g.  T.  de"1  Capp.  ìai  Ucbcrjictjcn  tee  Siljeè  mit  fcis 
ncn   ^aaten. 

FIANCO,  m.  tic  ©citc,  tic  2Bcia>  (iwifajtn  btm 
■fiuftbcin   unb   icn   DJippcn). 

§.  Sur  Tutto  il  corpo,  ter  gante  Jtórpct  :  Indi 
traendo   poi   1'  antico  fianco  ec. 

§.  Sur  Lato,  Canto,  Banda  di  checchessia,  bic 
©citc ,  Slanfc  :  Domandò  ad  un  ,  che  le  passò  dal 
fianco.  Ar.  Fur.  32.  5i. 

§.  Sur  Mal  di  fianco  ob.  Fianco ,  bete  ©citens 
fled;cn. 

§.  Alzare  il  fianco ,  ob.  Far  buon  fianco ,  ficr/  è 
roo'ilfein   laflcn   (bei   cincin   ©djmaufc). 

§.  Sur  Cantone,  ber  ©citcìittjci!,  Slùgel  (Jeincè  <3c 
bauteè). 

g.   Fianchi   d'un   arco,   bic   SRiwc"   cince   ©etvclbeè. 

§.  Fare  ,  Dire  una  cosa  per  fianco  ,  nainlidj  di 
passaggio  ,  Gttoaè  im  S3otbcigeb.cn  ,  gclcgcntlid;  ttjun  , 
fagcn. 

g.  Essere,  ci.  Stare  al  fianco  ad  uno,  Cincin  niifit 
fon  ber   ©eite   ireidicn. 

§.   Porta   del   fianco,   cine   ©citcntljurc. 

g.    T.   Mil.  bic   Slanfc. 

g.  Attaccare  il  nemico  di  fianco ,  bem  Scinte  in 
tic   Slanfe   faden;   tcn   Seini   in  ter   Slanfc  angreifen. 

g.  T.  d'Arch.  mil.  Fianco  del  bastione,  bic  ©cu 
tcnbafh'i. 

§.  T.  di  Mar.  Fianco  della  nave,  ite  ©citc  cinta 
©cbiff&  ,  bie  Saflc. 
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FIANCUTO,  tagg.   mie  flarfcn  £iiftcn ,  breittjufcig. 

«FI  ANDRONE,  m.  [Spaccone]  ber  ^Jtatilct .  Set 
2tuffdjncitcc  :  Clie  questo  è  il  privilegio  de'  Fian- 
droni  Sempre   fuggire  e  non   toccar  mai  botte. 

•FI  AH  E.»  ,„   -, 

•FIARO.j    m-  "M"  F"°'  V< 

FIASCA,  /  eine  gtoiic  piatte  S'afdic  :  Son  due 
beile  fiasche  gravide   di   buon   vini. 

§.  T.  degli  Idraul.  Fiasca  idrometrica ,  tic  imito; 
mcccifibe  Slafdjc. 

FIASCÀCCIO,  m.  pegg.  di  Fiasco,  V. 

FIASCAJO  ,  m.   tin   ©laèbantlcr. 

FI  ASCHEGGIARE,  v.  a.  ten  SfBcin  ftVc&cnWcifc, 
tali  ta,  balt  tote  faufen.  §,  Modo  basso  ,  iinmer  an; 
tetti,    ni.bt   bei   cinetici   blciben. 

FIASCHETTA,/,  dim.  di  Fiasca,  «lattee  ffiafd): 
ojen.   §.    T.  ali/,  flit  Giberna,   V. 

FIASCHETTÌNO,»     m.    d;rn.    di    Fiasco,     (ine 

FIASCHETTO,      j    Heine  gìafty. 

FIASCO  ,  m.   cine   $Iafd>e. 

It.   eine   ijlafdjc   boti,   cine  fflafàe:   Dateci  un   fiasco. 

§.  A  questo  fiasco  bisogna  bere,  ftig  SSogel  otcr 
ftirb. 

§.  Modo  basso  Appiccare  il  fiasco  ad  uno,  (5 incili 
Gtroaè   anbangcn ,   Sincri   bcfojimpfen. 

§.  Fig,  Levare  il  vino  a'  fiaschi  ot.  da'  fiaschi  , 
tic  ©elcgcnbcit  bendimeli. 

§.  Prov.  Amor  di  meretrice  e  vili  di  Jìasco  ,  la 
mattina  è  buono  e  la  sera  è  guasto  ,  erfaufte  Siebc 
uni   Jlafcbcnlvciii  ,    beifc'  rectten    am    21  beni   bctflogcn    fein. 

§.  T.  di  Mar.  Fiasco  da  fuoco  ,  V.  Dardo  in- 
fuocato. 

FIASCONE,  m.  cine  grofic  tflafcbe. 

It.   tic   Slafdjc  tee   SQcttelmcntbe. 

HATA./  [Volta]  OTal.  §.  Mille  fiate,  taufent 
Sfai  :    Mille  Jiate  ho  chieste  a   Dio  queir  ale. 

§.  aw.  Lunga   fiata ,   eine   langc   2Bci(c. 

§.  Sur  Tempo  ,  3cit  :  In  quella  fiata  ,  essendo 
il  B.  Francesco  dato  agli  altri  per  esempio ,  ei  si 
volle  ec.  §.  !Wan  bctfùrjt  tiefeè  SBott  in  fia  uni  fie  : 
Tre  fia  quattro  dodici,  (jeut  ju  Sage  ift  gebtàucblidi 
ju   fagcn  :   via   ot.   vie,   V. 

FIATAMENTO,  m.  [Respirazione]  ta&  2(t()inen, 
Sltljembolcn. 

FIATANTE,  part.  alt.  attjment;  it.  blafo-.t,  feu; 
4ient,    V.   Fiatare. 

FIATARE,  v.  a.  [Respirare,  Alitare]  attjmcn, 
2(tljcin    bolcn. 

§.  Sue  II  leggiero  spirare  de1  venti  ,  faufcln  ,  fanft 
rjc'.c.i. 

§.  Jut  Far  segno  di  voler  favellare,  taut  tuerten  , 
ttjun  ale  tvollte  man  reten  :  E  senza  pur  fiatar  mi 
stara   chiotto. 

§.  Non  ne  fiatare  punto  ,  nidjt  ini  mintcflcii  tabon 
fprcdpcn  ,  nid)C  bcrùtjten  :  Tiberio  in  Senato  non  ne 
fiatò. 

§.  Non  osare  ,  Non  ardire  fiatare  ,  fid;  nidjt  unter; 
fiefoen   tu    inu<ffen. 

«FIATENTE,   agg.  ubi.   Fetente,   V. 

FIATO,  m.  [Alito]  ter  SJtijem,  ter  •èaud};  Poet. 
Ctcm. 

§.  Raccogliere  il  fiato,  2(tf)cm  b,o!cn,  fdiépfcn;  guft 
fd;opfeii  :  Era  tanto  stanco  ,  che  non  poteva  raccor 
fiato. 

§.  Ritenere  il   fiato  ,  ten   2It!)ein   an   fid;   t)alten. 

§.  Non  aver  fiato,  atljeinloè,  auget  2fet)ein  fein.  It. 
Per  Met.   fein   ©eli   b^aben. 

§.    Gli   casca    il     fiato  ,   i()m  bergere  tee   2ftb,ein. 

It.  Fig.  eè  finft  it)m  tee  OTutl);  et  Wagt  tot  Suri;! 
tiio>t   2tt()cm   ju   t)olen. 

§.  Pigliar,  Riavere  fiato,  Fig.  mieter  ju  2itl)em 
fommen  ,   roietct   2(tt;em    fdjópfen ,   (io>  rcieter  ertjolen. 

§.   L'ultimo   fiato,   tee  Iel}tc  £)aud;  ,  tee  le^te  2(t()ein. 

§.   Le  puzza   il   fiato,   fie  ricade  auè  tem   Smunte. 
Tig.  fie   bat  eincn   fetjlcditen   9?uf. 

§.  Stromenti  di   fiato,   SJlaSinfrtutncnte. 

§.  Tutto  in  un  fiato,  Tutto  un  fiato,  d'un  fiato, 
avv.  in  einem  2(tf)cm,  in  cinem  3ugc:  Recitava  sino 
a  sei  cento  versi  delle  Georgiche  di  Virgilio  d'un 
fiato  senza   sbagliare  una  sillaba.  Alf.   TITA. 

§.  Aver  fiato,  fut  Aver  lena,  vigore,  Staft  fyabcn, 
im   Stante  fein  :   Non   ho  più  fiato  di   farlo. 

§.  Per  simil.  Sue  Vento,  Aura,  ein  Sùftajen,  ein 
fanftet  ^ancb  ,  5Bi„t:  Del  lito  Occidental  si  muove 
uà  fiato.  Petr.  son.  34. 

§.  t?à«  Evaporazione  ,  ttt  ^au^  ,  S)un(l ,  He  %*&-. 
«nufluncj. 

§.  ffiit  Fetore,  Y. 


§.  Sur  Voce,  tic  Stimine:  L' aguta  punta  mosse 
Di  qua    e    di    là ,    e    poi    die    cotal  fiato.  Dante 

INF.    2.7. 

§.  Fiati,  plur.  Sue  Persone,  Scute,  <Pctf0,Kn  : 
Quella   schiatta   è   rimasta   con   soli   tre  fiati. 

§.  Per  Met.  Sue  Poco  ,  ein  SOenig,  Stwaà:  E  chi 
avea  fiato   di   filosofia  ,   di   costanzia   ec. 

§.  Non  si  fa  fiato  ,  ti  (ini  feinc  ®efa^aftc  ,  tic 
@cfd;afec   a,c!)cn   flau   (im    panici). 

PIATOLA,  fi.  Poce  rom.  [Lampuga]  ice  ®ccìfif<fi, 
tic   ©treifterte. 

§.  Tant'avesse  egli  fiato  ,  ibjm  móge  tee  2(tt)cm  bet; 
getjen  !    iljn   mag   tee   •frenfet   ijolen  ! 

§.   Il  fiato  non  fa  lividi  ,  SDottc  madjcn  feiite  23eulen. 

*FIATOLO,   m.    ubi.   Fittajuolo,   Feudatario,   V. 

*FIATORE,   m.  ubi.   Fetore,   V. 

*FTATOSO,  agg.  ubi.  Puzzolente,  Fetido,  V. 

*FIAVÒ,  m.  ubi.  Favo,   V. 

FÌBBIA,/  tic  ©i^naUc.  §.  Fibbie  a  brilli,  ©tein; 
ft^na  Ile  11. 

§.  Fibbie  da  scarpe  ,  da  calzoni  ,  da  cinture  , 
Sdjufjfujnatlcn  ,    ^>o{"ciifd;na(Icn  ,   Qh'ittclftlinallen. 

§.  Fibbie  d1  oro,  d'argento,  d'  acciajo,  quadre, 
ovali,  tonde,  secondo  la  moda,  goltene,  fi I berne  , 
fiàl)letnc,   bietedige ,    obalc  ,   tuntc,   motetne   ©o^nallen. 

FTBBIAJO  ,  m.  ein  ©d;nallcnmaa)ct  ,  ©d)nallcn; 
tjantlct. 

FTBBIÀGLIO,  m.  [Fermaglio,  Affibbiaglio]  ein 
•£)cftcl,    cine   ©pange. 

"ITBBIALE,  m.  ubi.  Fibbia,  V. 

FIBBIARE  ,  v.  a.   V.  Affibbiare. 

FIBBIETTA  ,         ì  fi.  dim.    di    Fibbia  ,     Heine 

FIBBIETTINA  ,    j    ©cbnallc. 

FIBRA  ,y.'  tie  Sibet.  §.  ffut  Vena  ,  Voce  poet. 
tic  2(tct  :  Non  ho  midolla  in  osso  ,  o  sangue  in 
fibra  ,  Ch'  io  non  senta  tremar.  Petr.  SON.  i65. 
§.   Fibra  delle  piante,  cine    Safer  ,     3afet,     'J'flanjcn: 

f»rct. 

FIBRATO  ,  agg.  T.  Botati,  geottnet  (  bon  S8l«t= 
_tetn  ,  tcren  2Uctn  cine  antere  ffatbc  ali)  tic  23 latter 
t)aben  ). 

FIBRETTA,    )  /  dim.  di  Fibra,   eine  Heine  SU 

FTBRILLA  ,     j    ber,    ein   Safetdjcn  ,   Heine   ffafet. 

FIBRINA  ,  fi.  T.  de'Chim.  tee  oVctfìoff  tee  23lutcè. 

FIBROLITE,  m,  T.  de"1  Nat.  tet  gibtolit^,  Sa-- 
fetllein. 

FIBROSITÀ  ,/  tie  Safetigfeit. 

FIBROSO,  agg.  [Filamentoso]  fafctig  ,  jaferig  , 
boli  Sibctn.  §.  ffùt  Consistente,  Spesso,  tio;t  :  Quanto 
possa  essere  profittevole  col  rendere  il  sangue  più 
fibrosa  ,   più  forte  e   meu   sottile  e   men   fluido. 

FÌBULA,/.   Foce  lat.  tic  ©cbnaUc. 

§.    T.  degli  Anat.  taè   XBatcnbcm. 

FTCA  , /  tie  n)ciblia)c  ©i;aam, 

§.  Fig.  F'ar  le  fiche ,  G'incm  tic  ITeigcn  roeifen  : 
Far  le  fiche  si  è  quell'  atto  ,  che  con  le  mani  si 
fa  in  disprezzo  o  vitupero  altrui ,  nel  mettere  il 
pollice   tra   1'  indice  e  il   medio. 

§.  Far  le  fiche  alla  cassetta,  Modo  basso,  tie 
SafTe ,   tic   Saffcngeltet  angteifen. 

§.    T.  de' Pese.  $«t  Pesce  ignudo,  tet  S3ant|ifcf). 

FICACCIA,/  pegg.  di  Fica,  eine  gav|ìige  2Bci; 
bctfiljaain. 

FICACCIO,  m.  pegg.  e/i'Fico,  cine  ^ijUijti  ffeige. 

FICAJA,/  [Fico]  tet  ffeigenbaum.  §.  ffiit  Fi- 
chertto  ,  cine  ffeigenpflanjung  ,  ein  ffeigengatten  ,  i?ci: 
gcnnjalt. 

FICATO,  agg.  Pan  ficato,  ÌBtot  otet  3ìapffua)cn 
init   b,ineingeba<fnen   ffeigen. 

FICCABILE  ,  agg.  tinaè  man  (jineinflceren  ,  (jincin: 
treiben ,    ticf  tjincinfloffcn   fann. 

FICCAMENTO  ,  m.  taà  ^incinltcttcn  ,  Cincin; 
fd;Iagcn. 

FICCANASO  ,  m.  ein  Svafcwciè  ,  ein  botroi^igev 
aJìcnfeb. 

FICCARE,  v.  a.  IjincinfleJen ,  fefiflcftcn.  It.  ein; 
fdjlagcn  ,   einfioficn  ;   it.   (jeften  ,   antietica. 

§.  Fig.  Ficcar  gli  occhi,  il  viso,  la  mente,  l'in- 
telletto, u.  tgl.  Sur  Fissare,  taà  Ocfiijt ,  ten  ©ino 
iwotauf  t)eftcn.  , 

§.   Ficcar  il   chiodo  ,   firf;   fé  fi  Woju   entf(i)licfien. 

§.  Ficcare  il  majo  ,  tie  OTaie  bor  tie  Xb,ii(e  feinct 
©cliebte  fe$cn. 

§.  v.  n.p.  Ficcarsi,  t)incinfajlei<f;cn,  fjineinrtieijen  ;  it. 
Ijlneinfatjten. 

§.   Ficcarsi   da   per  tutto,   fi<6   iibctall   Sjineinttangen. 

§.  3iu  Procurare,  Fare  ogni  sforzo,  fio)  ali  ffliS)t 
jeben. 


§.  Ficcarsi  in  qualche  luogo ,  fid)  bcrflcifcn  ,  bete 
bergen. 

§.  Ficcarsi  sotto  ,  fidj  Seinant  natjern  :  Poi  si 
riebbe  e  con  lui  si  rappicca  ,  Allor  Morgante  più 
oltre   si   ficca. 

§.   Ficcarsi  innanzi  ,  nafjct  fommen. 
§.   Ficcarsi   in   umore,   in   testa  ,   in    capo,   fo   h)ie 
Incaponire  ,   fio*)   in   ten   Sopf  fetjcn. 

§.    T.  di  Mar.   La   nave   ficca  ,  taè   ©dn'ff  flampfe. 
§.    Prov.    1.   Alla   macca   ognun   si    ficca  ,     an   ten 
©d;»adjcm   roill   fid;    Setctmann    teiben. 

§.   Prov.   2..    Ficcarsi     in     un     cesso,     fì$     fdjaincn 
Scmantcìn    bota   @cfid;t   ju    fomincn. 
FICCATO,  pait.  tee  SSotigcn. 
FICCATÒJA  ,/       |    ein   ©umpflant,  Klfotafllant, 
FICCATOJO,  m.    i    ©umpi'boten    (  in   tein    man 
ffeeEen  blcibt). 

FICCATORE  ,  m.  -trice,/  tee,  tic  Stwaè  fjìns 
cinfa^Uigt,    anfdidigt  ,    annagclt  ,    aiitjcttct. 

FICCATÙRA  ,/   ubi.   Ficcamento  ,  V. 
FICHERETO  ,    {    m.   citi   ijeigcngatteii  ,    cine   Sci; 
FICHÉTO  ,  j    gciipflaii(uiig  ;   SVigenwali. 

FICÌNA  ,  /   [  Bugigattolo  ]   ein  ©djhipfioinfcl. 
FICO  ,  m.  tie   Seigc.    It.   ter  Jeigcnbaum. 
§.  Fico  salvatico,   V.   Caprifico. 
§.   Fico  d'  Egitto  ,   V.   Sicomoro. 
§.   Fico  d'Inferno,   V.   Ricino. 
§.  Fico  d'India,    intifiOc  Jcige  ,   Gaetuà, 
§.   F'ico   brogiotto  ,   tic   -£)o;iigfeigc. 
§.   F'ico   lardaruolo  ,   tic   ©peifeige. 
§.   Fichi   secchi,   gettoffnete   Jcigen. 
§.   Fico   fiore  ,  tie   ctfien   ffeigen. 
§.  Aver  voglia   de' Fichi   fiori,   nod;   feltcncn   Singcn 
Iu|lc<n   fein. 

§.  Essere  il  fico  dell'  Orto  ,  Modo  basso  ,  tet 
Sicbling    fein.   It.  tee   £iat)!i   im   Sorbe   fein. 

§.  Non  istimare,  Non  prezzare,  Non  valere  un 
fico  ,  fùt  niente  ad;ten  ;  nidjt  tali  HJÌintcfic  roettb,  fein  : 
E  poi  ti  proverò  quel  eli'  or  ti  dico  ,  Che  non  ti 
stimo   e   non   ti   prezzo  un  fico. 

§.  Prov.  1.  Cercare  i  fichi  in  vetta,  fidj  otjne 
9ìot()  in  QSefatji  begeben. 

§.  Prov.  a.  Quando  il  fico  serba  il  fico  ,  mal 
villan  serba  il  panico  ,  Wenn  tet  Seigenbauin  Sei; 
gcn  iin  SBintct  bcb,àlt  ,  i|l  ce  ein  ublcè  3eid;en  fut  tic 
Sente. 

§.  Prov.  3.  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico,  mie 
einem  ©tein  jttsei  SBùrfc  tljun,  jwei  ffliegen  mie  einem 
©dilage   ttcffcn. 

§.  Prov.  4.  Il  fico  vuol  aver  due  cose:  Collo  d'im- 
piccato, e  camicia  di  furfante,  cine  ttiol)li*d;mcctcntc 
i?cigc  mufj  cinen  gcftùuiiiitcn  ©tiel  unt  gcbot|lene  ©d;ale 
(jaben. 

§.  Fico  pazzo,  cine  2(tt  ffeigenbaum,  tee  nie  Studile 
ttagt, 

§.    T.  de"1  Nat.  tic   Jcigc,    ©eefeige   (OTufcbcI). 
§.   Fico  ,      T.    de"*  Chir.     cine     Jeigwarie  ;    it     (  bei 
'Pfcrten    )  tic   ©teingallc. 

FICÒIDE,/  T.  de' Nat.  tie  OTittagèblume  {>  (&. 
fanifdjc  ffeige  ). 

FICOSÉCCO  ,   m.  tie   trotine ,  getrocEnctc    ffeige. 
FICULNEO  ,  agg.   [di    Fico]    bon     ffeigen     otre 
bom   Jcigcnbauine  :    Ha  gualdrappe    e     mule,   Chi  già 
sedea   in   vii  ficulueo   scanno. 

FIDA  ,  ì  fi.   [  Sicurtà  ,     Assicuramento  ] 

FIDAGIONE,  I  tie  OeWatjt,  ©id)er()cit.  §.Fida, 
(  in  Soèfana  )  cine  àtift ,  ©emeincttift.  It.  ta»  2.tift; 
geli  ,  ter  2Bcitciin(i. 

FIDANZA,/.  [Fiducia]  taè  iSctttauen ,  3u; 
trauen. 

§.  3"ùt  Promessa,  Fede,  iSccfptcd;en  :  Orlandogli 
mandò   per  fidanza  il   suo  segreto   suggello. 

§.  ffùt  Sicurtà,  Malleveria,  tie  ©id;ert)eit,  (3k 
tpa()rtciftung. 

§.   Far  fidanza  ,   0cipaf)t   leifìcn. 
§.   Stare  a   fidanza   d'  alcuno ,   fut   Fidarsi   di  lui , 
-xjeniant   bcrttaucn  :   Di1   a   tua   madre  ,    che    non     stia 
a   mia  fidanza   ,   eh'  io   noi   voglio   fare. 

FIDANZARE  ,  v.  a.  [  Assicurare  ,  Far  sicuro  ] 
fidjcr  flellcn.  §.  SJut  Promettere  ,  Dar  fede  di  sposo , 
bctlobcn. 

FIDANZATO,  part.  tee  SSorigen. 
FIDANZATO  ,  m.   [Promesso  sposo]    ein  SScc: 
lobter. 

FTDARE  ,  v.  a.  [  Confidare  ]  anbctttaucn  ,  be« 
trauen. 

§.  Sue  Assicurare,  fid;cr(tc(!en  ,  bcrfidjctn,  [fidjirn  : 
Castruccio  U  fidò  t  e  certi  andarono  nel    campo. 
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§.  P.  n.  ;>.  Fidarsi  [di  o  ad  alcuno],  tratten ,  fid) 
acetatTeti  .  bettrauen. 

§.  Prov.    i.  Olii  si  fida  rimane  ingannato,    Itati, 

f4)'i»  ,    lf fin. 

§  Chi  spesso  si  fida  ,  spesso  grida  ,  ivcr  2(nbctn 
Iridio  ttotirt ,   Kit  ofc  |u   (lagni. 

to    mi    ci    fido  .    ili    bCttaffi    ini*   b.tr.iuf. 

•FIDATA,,/;  [Giuramento  di  fedeltà]  bet  O'ib 
bet  Stein. 

FIDATAMENTE  ,  avo.  [  Con  fiducia  ,  Con  fi- 
danza ]  jur-etfiditlidi ,  boli  (Bettrauen .  §.  Sur  Con  in- 
tegrità ,   cl'ildi,   teblid). 

FIDATISSIMO,  ttgg.  superi,  di  Fidato,  fctjt  ju; 
betl.ifiig,   fede  ttcu. 

FIDATO  .  pari,  di  Fidare,  V.  §.  J««  Leale. 
Sincero  ,  da  Fidarsene  ,  juberlaffig  ,  trai  ;  toni  man 
Ci'  bctttautn  rami. 

F1DECOMMESSARIO  ,   \   m.  V.  Fedeeommes- 
FIDECOMMISSARIO  ,     {   sario. 
FIDECOMMÉSSO  ,    )  ,.    ^  , 

FIDECOMMÌSSO  ,     (   '"'  V   re<5«0>"mesSo. 

FIDECOMMÉTTERE ,    \   v.  a.     V.     Fedecom- 

FIDECOMMÌTTERE ,    j    mettere. 

FIDEICOMMITTÈNTE,  m.  ter  fffoeiecmmififiiftet. 

FIDEICOMMISSO  ,   m.   V.   Fcdecommesso. 

FIDEIUSSORE,  m.  [Mallevadore]  ein  SBùrge 
(  ter   flit   Oincn   liafcct  ). 

F1DF.JUSSORÌA  ,/  T.  de'  Leg.  [Malleveria] 
V:t  SBuvjfajaft  ,  b.it-  ©utfagen, 

FIDEIUSSÒRIO  ,  agg.  T.  «V  Leg.  jut  33i'irg: 
friaft  gcljótig. 

FIDELINI  ,   m.  plur.    Jabcmuibcln. 

FIDELISSIMO  ,  ago.   superl.   \.  Fedelissimo. 

FIDELITÀ  ,  [  poct.  FIDELITADE  ,  FIDE- 
LITATE]/   ùtl.   Fedeltà,   V. 

'ITDEINZA,/.   uM.   Fidanza,   V. 

1TD1ZIO  ,  in.  Voce  greca  ,  fine  mafàgc  STIatjIjcit 
(  unta   Sfiannctn  ,   r\tti)  2(tt  ber   ©(jattaner  ). 

FIDO,  agg.  [Fidato,  Fedele,  Sicuro]  treu  , 
(liberta  flit), 

FIDO  ,  m.  [  L'omo  fidato]  chi  SSctttautct:  Su  , 
su  ,  miei  fidi. 

FIDÙCIA,/.  [Confidenza]  bic  3ubcrf?e&t ,  baò 
iBcrttaucn  ,  3utiaucn.  §.  Fiducia  ,  T.  de"1  Leg.  fùt 
Erede  fiduciario  ,  V.  It.  Linea  di  fiducia,  V.  Fi- 
duciale. 

FIDUCIÀLE  ,  agg.   [  Affidato  ]  jubcrfie&ttid). 

§.  Linea  fiduciale,  T.  de'Geom.  e  degli  Astron. 
Sibuciallir.tc. 

FIDUCIALMENTE  ,  avv.  [  Con  fiducia  ]  juw: 
fiditlicb,  .  mit   3ubctfid)t  .   jut>ctfid;tlid;ctre>cifc. 

FIDUCIARIAMENTE,  avv.  [  Fiducialmente  ] 
|uber(id)tltct)eivceift ,   jubciftdjilid),   mit   3ubcrfidjt. 

FIDUCIARIO  ,  agg.  T.  de"  Leg.  ber  Cinti»  <5t. 
reaè  antetttaut.  §.  Erede  fiduciario  ,  bet  ScftaincntS: 
totlflrcdcr. 

*FIÈBOLE  .   agg.  iibf.   Fievole  ,   V. 

TTEBOLEZZA  {Isa)  , /.   ùtX.  Debolezza,   V. 

I  1EDERE  ,  v.  a.  Voce  poet.  [Ferire  ,  Percuo- 
tere ]    rcritHinbcn  ,  frfylagcn  ;   it.  roorauf  floridi. 

§.  ffùt  Capitare ,  cb.  Metter  ad  un  luogo  ,  ftitjvcn  : 
Lasciammo  il  muro  e  gimmo  in  ver  lo  mezzo  Per 
un   scntier  ,   eli1  ad   una   \i\\e  fiede. 

§.  Sur  Predare  ,  Ghermire  ,  floficii  (  bon  SRaubbó: 
gtln  )  :  Fra  me  pensava  ,  forse  questa  ,  [  V  aquila  ] 
Jiede   Pur   qui    per  uso, 

§.  ffur  Percuotere  ,  oeitfdjen  ;  it.  btùcfen  :  E  pur- 
gherò la  nebbia,  che  ù  fiede.  Dante  purg.  28. 

§.  ffur  Affliggere ,  Cagionar  dolore  ,  beuntubigen  , 
©d.ir.ctjcn  betiitfadjen  :  Tutto  il  contrario  diviene 
nelle  infermitadi,  che /ggio/io  [fiedono]  e  tormen- 
tano  l1  animo. 

§.  Sur  Dividere,  Disgiungere,  trennen ,  ttjcilcn  : 
Dal  grado  in  giù  che  fiede  A  mezzo1!  tratto  le  due 
discrizioni.    DANTE    PAH.    32. 

FIEDITORE  ,  m.  ubi.  Feritore  ,  V. 

FIÈLE  ,  m.  [  Bile]  bit  ©atte. 

§.  Un  fiele  ,  flit  La  vescica  piena  di  fiele  ,  bic 
©allciiblafe*. 

§.   Per  Mei.  ffùt  Amarezza  .   bit   ÌBictctfcit. 

§.   Non   aver  fiele  ,   cin   funftcè  ©emùtt)    ì)ot)cn. 

§.   Di   cattivo  fiele  ,   ùbcl  gefinne. 

§.  Aver  mal  fiele  contea  alcuno  ,  Scmanb  baffen  : 
Non   jiercli'  io  contro   lei   porli   alcun  fiele. 

§.  T.  de'  Hot.  Fiele  di  terra  ,  [  Centaurea  ]  baè 
8.aufcnbgùlbenfraut. 

§.  Prov.  Chi  ha  in  bocca  Cele,  non  può  sputar 
nude  ,   V.   Miele. 


fj.  Più   amaro   che1!    fiele,   biette:  tvic   (Batte. 
FIENAIA  ,/  |  Falce]  cine  ®tatf«nft, 

FIEB  ILE,    agg.    Falce    fienale,   (ine   ©taèfcnfc. 
FIENGRÈCO,   m.    V.  de'  Hot.   SBectètjotn  ;  <i)cit 
tanti-, 

FIENILE  ,   m.  bet   ■t'cut'cScn. 
ITI1. NO,  in.  bai   -i.ieu. 
§.    Dtl    fascio   di    fieno  ,    cin    2?ttnb    ■£icu. 
§.    l'omo   di    fieno,   Hit     Uomo     di     paglia  ,    Fig. 
ein   untluti.jct,   uiinuliet   rOTcnfrb. 

§.  Piov.  Diodo  basso  ,  Non  è  tempo  di  dar 
fieno  a  oche  ,  ce  i|l  enne  3cit  ju  jaubctn ,  imifiij,  bu 
ju   |tel)cn. 

1  IKNOGRÉCO  ,  ni.    V.   Fiengreco. 
FIERA,/!    (rf olici    iiiimet    Bestia    au^gelafTcn    ifl)  cin 
WifteJ   It)iet. 

§.  Trar  di  bocca  al  cane  la  fiera  ,  fid;  teitHilien  , 
bcunit   '2(nbetc  ben   JUuticn   babon   (iubcn. 

§.  Voce  poet.  Fina  cb.  l'èva,  bic  ©taufame  ,  bic 
©r-ióbc.  (  ©etiebte  ). 

ITERA,  f.  [Mercato  libero]  bic  STJrefTc,  cin  freiet 
Satjtinatft. 

§.  Fiera  fredda  ,  ber  2uiclmarrt.  §.  Scorcio  di 
fiera  ,  Ictjcen  Sagc  bet  fOìeffc.  §.  Tu  non  saresti  a 
tempo  alla  fiera  di  Lanciano,  che  dura  un  anno  e 
tre  di  :   bu   (lift   cin   ©rjttéblct. 

§.  T.  de'  .fiere.  Andare  in  fiera,  jut  OTeffc  foni; 
mcn   (  bon   ©cltcrn   unb   2(Jci1,>fc!n  ). 

§.   Minchionare   la   fiera  ,   bctfyuttcn  ,    bcr')ót)ncn. 
FIERÀLE  ,   agg.   liM.    Brutale  ,   Ferale  ,  V. 
FIERAMENTE,  avv.    [Crudelmente]   trilb,  gran; 
fani  ;  gtimmig  ,  tjcftig. 

*FIÉRERE,  v.  a.  fidi.  Ferire,  V. 
FIEREZZA  {tsa),f.  V.  Ferocità.  §.  It.  ffit 
Destrezza  ,  V.  §.  Sur  Salvatichezza  ,  baè  ©cgentljcil 
bon  Domestichezza  ,  bic  QBilbiicit  :  Ma  se  si  dime- 
stica [  lo  sparviere  ]  è  buono  ,  imperocché  in  fie- 
rezza fu  usato  di  pigliar  preda.  §.  T.  de"  Pi//,  ffi'it 
Forza  grande  e  risentita  ,  congiunta  alla  franchezza 
del  disegno,  o  al  biio  del  colorito  ,  bic  ,K'raUif|fcie  : 
marfige  £iir)iibcit  bcè  ^infetè  :  La  Madonna  da  un 
coro  d1  angeli  [  che  hanno  moto  e  fierezza  nel  vo- 
lare ]  è  portata  con  le  più  belle  movenze  e  con  le 
più   belle  attitudini. 

FIERISSIMAMENTE,  avv.  superl.  di  Fieramen- 
te,  aufictft   ivilb;   fctjt   tjcftig. 

FIERISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Fiero  ,  inisctfl 
roilb.  It.  Fig.  fctjt  tieftig  :  Dante  ebbe  fidissima  e 
importabile  passion   d1  amore. 

FIERITÀ,  [poet.  FIERITADE ,  FIERITA- 
TE  ]  fi,  [  p'erocità  ,  Barbarie]  bic  SfBilbticit;  ®tau; 
famfeit.  §.  Siit  Feroce  orgoglio,  roilbcè  ,  fìolicè  S33c; 
fen  ,    fi'it;nct  £tol}. 

FIERO  ,  agg.  [Feroce,  Crudele,  Efferato]  iviti, 
graufam. 

§.  ffùt  Orribile,  Spaventevole,  furefjttiat,  gràlilid), 
entfetjticfj. 

§.  5ùt  Altiero  ,  Superbo  ,  t)oct;mut()ig,  flotj  :  Come 
esse  da  queste  fiei  e  nelle  case  divengano,  i  miseri 
il   sanno  ,  che  'I   pruovano. 

§.  Jùt  Eccessivo  ,  stupendo  ,  ungcfjcuct  ,  cntfctjtidi, 
ctftaunlid). 

§.   Con   fiera   maraviglia,   mit   gtoficm   Otfiauncn. 
§.   Aver   fiero  odore  ,   fctjt  ùbel   ticcljcn. 
§.   ffiit  Vivace,  Destro  ingegno,  inuntct  ,    Iebljafc, 
aufgcrcccft. 

FIERÙCOLA  ,  /.     ein    teifteS    Stjietdicn. 
It.   cine   fleinc   OTcffe. 
FIEVELTÀ,/.  ùtjf.  Fievolezza,  V. 
FIÉVOLE,   agg.     [Debole,     Snervato]    fe&wccS, 
ftaftloè.   §.   Esser  di   fievole  complessione,   bon  fd;i?arti: 
ticket   Scit)cU'eff.iaffcnt)cit     fein.     §.   Con    voce     fievole   e 
languente  ,   mit   fd)rcad;ct   unb  -mattct   ©tiinmc. 

FIEVOLEZZA  (Isa),  fi.  [Debolezza]  bic  ©corcai 
fjcit ,  ittaftlc(igfcic.  §.  Sur  Fragilità  ,  0cbcedjlid)fcit  , 
SJiiwacfjc  :  Perocché  la  fievolezza  si  è  essere  poco 
resistente  a1  vizj. 

FIEVOLISSIMO  ,  agg.  superl.  di  Fievole,  fctjt 
SCttitcdjlid;  :  Per  Dio  guardate  ,  che  in  vaso  fievo- 
lissimo avete  esso.   It.    fctjt  gcbtcdjlid)  ,   tjinfatlig. 

FIEVOLITÀ  ,  [poet.  FIEVOLITADE  ,  FIE- 
VOLITATE  ]   V.  /  Fievolezza. 

FIEVOLMENTE,  avv.  [Debolmente,  Langui- 
damente]   febread),   mact. 

FIFA,/.   [Pavoncella]  bet  flibi?. 
FIGERE  ,        ì    v.    a.    [  Ficcare  ,     Affissare]     an 
FÌGGERE  ,    I    cincn    Crt    befefiigen  ,     auffdjlagen. 
§.   Affiggere  ,  anticftcn  ,  cinfd;Iagen. 


FIGLIA NTE  ,  part.  atl.   Sunge    jut    SCcIt    Crfn. 
genb  ,    jungenb   (bon   Hiieten)  :   Fra   le    bestie    osserve- 
rai,  Che  quel,  eli1  é  men  bestiai,  meno  è  figUuntr. 
FIGLIA  ,./.  bic  Hodjcet. 

FIGLIARE  .  v.  a.  e  n.  Sunqc  jut  SDett  btingen; 
jiingcn  .  ivetfen.  It.  (ben  otuljcn)  falli. n  ;  it.  (  bon  !ì(ó» 
gcln  )  (u.feit.  §.  5ùt  Mandar  fuori  ,  Produrre  ,  tjeo 
borbtingen  :  Figlia,  cioè  produce  poi  lo  fruito,  come 
figliuolo. 

FIGLIASTRA,/  bic  ©ticftodjtet. 
FIGLIASTRO  ,   m.  bet  ©ticffotin. 
FIGLIATÌCCIO  ,  agg.  [Aito   a     figliare]    jion 
©cbitcn   tidjtig. 

FIGLIATURA,/.'    bie    3eit  ,    reo    bie    SBeibfen 
ttadjtig   jefjn.    It.   baè   ?0ctfcn  .   baè   3ungcn. 
FIGLIAZIONE,/  bic  Sinbfcfiafe. 
FIGLIERECCIO  ,  agg.  Animali  figlierecci,  OTuts 
tettbiete ,    ttad;tigcè   iKicl). 

Ili; LIO  ,  m.   [  Figliuolo]  bet  ©otjn. 
§.   Figlio   primogenito,  secondogenito,    bei    effige; 
Dotile,    jrocitgcbotnc    So()n. 

§.   Figlio   legittimo  .   bet   fcdjtmafiige   ©obn. 
§.   Figlio  naturale  ,  bastardo  ,  bet  natiitlid;c  ,   itncr): 
Iid;c  ©oljn. 

§.  Figlio  maggiore,  minore,  bet  at.efic,  jùngfl» 
©ob,n. 

§.  Figlio  proprio,  adottivo  ,  unico  ,  bet  cigent  , 
angcnoiniiieiic,    cinjigc   Solin. 

§.  Figlio  amato,  caro,  prediletto,  ubbidienfc  , 
degenerante,  sconoscente,  ingrato,  cin  gclicbtet,  tfjeia 
tet ,  licbflct,  gebotfamet  ,  au^geattetct ,  iinetfenntlid;ct , 
unbanfbatct  @ot)n. 

§.   Jut   Facchino,   V. 
§.   Figlio   putativo,   bet   bctniciiitc   ©o()n. 
It.   Sinb:     Ho    cinque  figli ,    tre    maschi,    e    due 
femmine. 

§.  T.  de"1  Teolog.  Figli  di  luce,  bic  JFtcmmen  , 
bic   21uèctri)àbtten. 

§.  ^oc?e  poet.  Figli  della  terra,  bie  Sitancn  (  Sfties 
fen  ,  tvddjc  gegen   bic   ©óttct    fltitten  ). 

FIGLIÒCCIA  ,  /  bic   ^atlje  ,   SautVugin. 
FIGLIOCCÌNO,  m.  baè  *))atbd;cn  .  bet    Xattffinf). 
FIGLIÒCCIO  ,   m.   bet   ^attje  ,   laufjcugc. 
FIGLIOLÀGGIO,  m.   V.   Figliuolaggio. 
FIGLIOLANZA,/  V.   Figliolanza. 
FIGLIOLETTO  ,  m.  V.  Figliuoletto. 
FIGLIOLINO,  m.   V.  Figliuolino. 
FIGLIOLO  .  m.  V.  Figliuolo. 
FIGLÌOLONE,  m.  V.  Figliuolone. 
FIGLIOLTO  ,   V.  Figliuolto. 
FIGL1ÒTTO  ,  m.   V.   Figliuolto. 
FIGLIUÒCCIA  ,/  ubi.  Figlioccia,  V. 
FIGLIUOLA  ,/   [  Figlia]  bic  2od,ter.  §.   Essere 
una   buona   figliuola  ,   ein   guteò   SJÌàbdjcn   fein. 
FTGLIUOLÀCCIO  ,  m.  ein  bófce   5unge. 
FIGLIUOLAGGIO,  m.  bic  Sinbtjeit. 
FIGLIUOLANZA,./.  Sinbcr  .    bic    geibe5ctbcn.  §, 
T.  degli  Eccles.  bic    2(ufiiabmc     in     bie    0emcinfd;aft 
bet  gciftlicbcn   @ùtct   cinct  Stùbctffbaft  :   La  figliuolanza 
è  aggregazione   fatta   di   alcuno  alla  partecipazione  dei 
beni    spirituali    di   qualche   pia    comunità. 

FIGLI UOLARE  ,  v.  a.  T.  degli  Agric.  bcrmctj; 
ten  (  bic   'J'ftanjcn   butd)   Itbtcgct  ). 

FIGLIUOLE  ,   m.    Jut   Figliuolo,   V. 
FIGLIUOLETTO  ,  m.  dim.    di    Figliuolo  ,  cin 
©ét)nd)cn,    flcinct  ©o()n. 

FIGLIUOLINA  ,/  dim.  di  Figliuola,  cine  Heine 
Xocbtct,  cin  %ói)tai)cn  :  Non  contenti  a  questo,  prt- 
son  la  mia  figliuolina  di  tre  anni  ,  e  ne  dovettono 
fare  il  simile. 

FIGLIUOLINETTO,  m.  dim.  di  Figliuolino  ,  V. 
FIGLIUOLINO,  m.  dim.  di  Figliuolo,   cin    Ffifc 
lice   Sinb  :   In   capo  a   nove   mesi     io    partorii    questo 
bel   figliuolino. 

«FTGLIUÒLMO  ,  m.  ffùt  Figliuol  mio,  mein 
©otjn  ,    mein   5tinb. 

FIGLIUOLO,   m.   [Figlio]    cin   ©ob.n,   ein   Sinb. 
§.   Il    F'igKuol   di   Dio  ,   ©ottcè  ©ob,n. 
§.  Aver  molti   figliuoli  ,  Esser  carico  di  figliuoli, 
biclc   itinber   tjaben. 

§.  Oh  povero  figliuolo!  o  bu  atmeà  Sinb.  It.  lu 
atinct  %ttsp{  I 

§.  Chi  ha  figliuoli,  ha  duoli,  roet  ^inbet  t)»t,  J"' 
©ctgen. 

§.  Sic  5(!tcn  fagten  :  Filipetri,  Filiromoli ,  fetri , 
Starnuti  #int.t. 

§.    Figliuoli,  Sinbet  (©ffjne  unb  Séd;tct). 

S.   Figliuoli  d"  un  convento,  bit  Spiente  cine*  Slofltt* 
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§.  Figliuol   mio!    incin   ©ofjn! 

§.  Figliuolo  iirtanzj  al  padre ,  tic  £ctbftjcittcfe  ; 
it.   ice'  £)uflattig. 

§.  T.  degli  Agric.  Per  simil.  ter  Sprófiling  (an 
"PRan^cti    uni   23auincn). 

FIGLIUOLON'E  ,  m.  acerete,  di  Figliuolo  ,  (in 
groficr  ©obn. 

*FIGLIUÒLTO,  m.  [Figlino]  tuo]  tein  gtiin,  Sint. 

FIGMENTO  ,  m.  Foce  lat.  [Finzione]  Sic  @r: 
tii;tuiig. 

FIGNOLARE  ,  i>.  n.  [Scontorcersi  per  dolore] 
fid;   tot   ©iniicrj    (turameli  .    tvintcn  :   it.   roimmern. 

FÌGNOLO  ,   m.    [Ciccione]   cin  25lutgcfd;ttmr.; 

•FIGO  ,  m.  ÙW.  Fico  ,  V. 

FÌGOLO  ,   m.   V.   Figulo. 

FIGULINA,./:  cine  Sigur  (Don  Zèffttaxbtit). 

It.  cin  2?rennofcn,  'ìópferofcn  ;  it.  tic  Sofferei  ,  taè 
Sépfcrbaiitivctf. 

FÌGULO  .   m.    [Pentolajo,  Vasellaio  ]   ein  Sépfcr . 

FIGURA,/  [Forma,  Sembianza]  iic  ©cfialt , 
Sigur. 

fi.   Figura   umana,  iic   inenfcbliijc  ©cfjalt. 

§.  Sur  Immagine  j   V. 

§.   Sur   Stampa,  /  ice   2(bttud  ;   it.  taè  2?ilt. 

fi.  T.  di  Mar.  Figura  di  prua,  iic  boticrc  ©in'fFè; 
rrijicruna,. 

g.  T.  degli  Abbach.  Le  figure,  iic  3iffcrn  ,  3al)I: 
jci^cn. 

6.    T-.  di  Giuoco  ,  iic  Silice,  Sigurcn  (in  ict  Sarte). 

€.  Fig.  Farla  altrui  di  figura  ,  Sincm  einen  ©treii; 
friclcn,    itjin    cincn    ©iiiiiipt   antljun. 

§.  Far  la  doppia  di  figura  ad  uno,  Sinen  toppeli 
l'ecrùgcn. 

§.  Far  figura,  fui  Operare,  tbótig  fein  .  an  feiner 
Stelle  fein:  Non  perchè  il  piloto  sieda,  e  sembri 
ozioso  ,   non  fa  figura. 

§.  Strepito  e  figura  di  giudizio  ,  iaè  gcriiitfiijc 
SBtrfal     i. 

§.  T.  di  Fortif.  Angolo  della  figura  ,  ice  'JJoIu; 
90nh.Mi.feI. 

§.   Intagliar  figure,   2Mlter   cinfimeiten. 

§.  Sue  Ritratto,  Impronta,  Effigie,  cine  2fbbiltung; 
it.   cine   biltlic&c   SSotflclIung. 

§.    T.  Rellor.  cine  ff igttr. 

§.  ii«  SSotfielIung   ice   £iminclè   in   eincr   3eii;nung. 

§.    Sur   Costellazione  ,   ein   ©tenibili. 

§.  Sur  La  natura  delle  femmine,  Modo  coperto, 
tic  irciblii;e  ©ijain. 

§.  Ponghiam  figura  ,  ubi.  Poniamo  il  caso ,  rcir 
irellcn   anncbnicn  ,   gcfctjt. 

§.  Figura  da  cembalo.  Figura  del  Calotta,  Modo 
basso,   ein   tjaÈIirfjet  SJÌen''d;,    cin    Srar;cngcfid;e. 

§.  Far   figura   a   corte  ,   «m   £of  angefeben   fein. 

§.  Far  buona  ,  cattiva  ,  trista  figura  nel  mondo  , 
iu  un  luogo,  cine  gute ,  fd;lcd;tc  Sigur  in  ite  STBclt  , 
on  cincin  Crtc  fpielcn,  inadien  :  Speculando  in  me 
,  che  l'accrescere  circa  di  metà  la  mia  entrata 
mi  porrebbe  in  grado  di  maggiormente  fare  quel  che 
si   dice  nel  mondo  buona  figura.  Ali',   vita. 

§.  Sur  Misierio,  o  Significazione  che  hanno  in  sé 
Telato  le  sacre  Scritture  ,  SBiltcr  ,  ©cbjciinnifTe  (  reelcbe 
tic  cjcilige  Sebrift  in  fii;  tjólt):  La  qual  visione  (u  fi- 
gura e  profezia  ,  come  per  loro  si  dovea  sostenere 
santa   Chiesa. 

§.  T.  di  Nat.  eine  Sigur:  Figura  circolare,  an- 
golare ,   conica  ,  cilindrica. 

§.    T.  degli  Seuil.  Figura   tonda  ,   game   Sigur. 

§.  Prov.  Oggi  in  figura  ,  domani  in  sepoltura , 
f)eut«  rote),   mergen   toit. 

FIGURABILE,  agg.  abbiltbar,  botfleUbat. 

FIGURABILITÀ  ,  f.  T.  Didasc.  iic  2ibbiltbar; 
feit;  it.  tieJEorfieUbarteit. 

FIGURACCIA,  f.  pegg.  di  Figura,  eine  gatfìige, 
luiilic&t  Sigur,  ©eflalt. 

FIGURALE,  agg.  [Simbolico,  Misterioso]  foni; 
bolifct) ,    figurlid) ,   getieimnifinoll. 

FIGURALMENTE,  avv.  [Misticamente]  figurilo), 
biltlii;     gebeimniSboU. 

FIGURAMENTO,   m.  iie   ©cflaltung. 
§.  Sur  Rappresentazione,  iie  SGotftellung. 

FIGURANTE,  pari.  alt.  abbiltcnt,  toifìcdeni.  It. 
tcebilteni. 

FIGURANTE,  m.  [Comparsa]  citi  Sigutant  auf 
tem   S.c;catce ,   ©tatifl. 

'FIGURANZA,/  taè  ^bbiltcn. 
FIGURARE,  1».   a.  abbilien,   atma'cn,   gcfìajten. 
§.   Figurare  in  oro ,  iu    argento ,    in    ©oli    ©iit-er 
abbilien. 

Dizionario   Il.-Tcd.    Voi.    I. 


§.  Sur  Far  comparir  figure  ,  Jigurcn  ,  ©cflaTten  , 
25iliet  ctfrbcincn   laITcn. 

6.  Sur  Fingere,  Formare  con  l'immaginazione, 
(i(0  in  iet  Ginbiliung  ^orftc^en  :  E  1'  immagine  trovo 
di  quel  giorno  Che  '1  pensier  mio  figura  ,  ovunque 
io  sguardo.  Petr.  son.  g3. 

§.  Sur  Rappresentare  ,  Significare ,  botllellen  ,  bc; 
ieuten  :  Àbramo  figurò  la  fede,  Isacco  figurò  la 
speranza,  chi  non  lo  sa!  e  così  Giacob  figurò  pa- 
rimente la   carità. 

§.  Sur  Descrivere,  fi;ilictn,  b5fd;rcibcn  :  E  cosi  fi- 
gurando il   Paradiso. 

§.  Sur  F'ar  comparsa  ,  in  51nfct)en  fieljen ,  Sigur 
inadjcn  :  Figurò  nel  mondo  in  modo  tale,  che  •prin- 
cipi   e   monarchi    il    conoscevano. 

§.   Sur   Risaltare,   in   iic   2(iigen   falfen. 

§.  Sur  Raffigurare,  cine  *Petfon  ttieìet  ettennen,  un; 
tetfcr)ciien. 

§.  v.  n.  p.  Figurarsi,  fur  Immaginarsi,  (té)  einbil; 
icn  :  Qui  figuratevi  un  principe  potente  al  pari  e 
pietoso. 

FIGURATAMENTE,       }    avv.   figurili;,   bifidi;  ; 

FIGURATIVAMENTE,)  Dcrblimu.  It.  finnbilìliij, 
mnfliftr). 

FIGURATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Figurato , 
fc()t   bilictteid;  i    Stile  figurutissimo. 

FIGURATIVO  ,  agg.  biltlii;  ,  bovbiltlii».  It.  finn; 
bililiii. 

FIGURATO,  part.  di  Figurare,  V.  It.  Discorso 
figurato,    r-ctblumte,    6gùtlii;e   Sìeie. 

§.   Ballo  figurato,  cin  Sani,  ter  cine  £antlung  Dorflctlc 

§.    Stile   figurato,   ein   bilictveii;ct   ©t^I. 

§.  T.  di  Mits.  Canto  figurato,  ter  (iguritte  @cfang; 
it.    cin   Jtun(llii;ct   ©efang. 

§.   Pietre   figurate,   fùnfflii;c,  gemaijtc  ©teine. 

FIGURAZIONE, f.  [Rappresentazione,  Figura, 
Forma]   iic   Sigur,   ©cfialtung  ,   tic   SSorfielIung. 

§.   Sur   Copia  ,   Impronta  ,  ter  ^fbituef. 

FIGUREGGIARE,  v.  n.  [Star  sulle  figure, 
Praticar  figure  rettoriche]  figutlid;,  l'ctbluint  retai,  fio; 
rctnctifijet   Sigcren   betieneu. 

FIGURETTA,y;  V.  Figurina,  ein  23ilti;en,  cine 
Heine   Statue. 

FIGURETTINA,/  dim.  di  Figuretta  ,  V. 

FIGURINA,/,   eine   Heine   ©tatue. 

§.   F'igurine  alla  Cinese,  rtyincfifijc  Siguren. 

§.   Figurina   da   fontane,   cin    Stai}engcfia;t. 

FIGURINO,  m.  dim.  di  Figura,  eine  fleinc  Sigur: 
A  Lucca  fabbricano   certi  figurini  di   cera  o  di  gesso. 

§.  Fig.  Sur  Un  bell'umore,  cin  fleinct  ■Jjitsfopf: 
E  questo  figurino  di  tanto  e  sì  franco  rigiro  ha  da 
esser  Toscano. 

It.   ein   Stutjer  ,    SJÌotetjcrraVn. 

FTGURISTA,   m.   ein   SWaler,   Sigurcnnialer. 

FIGUROÌNE,  m.  accresc.  di  Figura,  eine  grofic 
Sigur:  F'ece  nel  corpo  della  bandiera  quattro  figu- 
roni  grandi,  molto  ben  fatti,  cioè  S.  Cosimo  e  Da- 
miano ,  e   S.   Piero,   e   S.   Paolo. 

FIGURÙZZA  (Isa)  ,f.   V.  Figurina. 

FILA    f.  iic   SReitje  (non   ^cefonen   otet   Saijen). 

6.   Fila  di   perle,   cine  ©djnur   'Perieli,   'pcrlenf^nur. 

§.  Andare  alla   fila,   reil)eniveife  gef)en. 

§.  T.  Mil.  Fila  di  soldati ,  tic  Stei|e ,  iaè  ©liei 
ter  ©oliaten. 

§.  Marciare  a  file  aperte,  in  Wci'je  uni  ©liei  mar; 
fdjiten. 

§.  avv.  In  fila  ,  alla  fila  ,  in  iet  Stciljc  :  E  dice  , 
che '1  demonio  lo  staffila,  Poiché  gli  fa  fallir  due 
colpi   in  fila. 

FILACCIA ,    |    f.    plur.     £rottc(n  ,     Safcrn    (  an 

FILACCICA,}    3eugen,   an   Sleitcrn  ). 

FILACCIONE,  m.  T.  de'  Pese,  cine  2lr.gc!Cijnur 
(init  Sideri    .£>afcn). 

FILADIERA,y.   eine   2<vt   Uon   fleinen    ©d;iffcn. 

FILAGRÀNA,/.  Shigran. 

FILALORO,   m.  ein   ©o'.ttrobnietjer,   ©oltf^inncr. 

FILAMÉNTI ,  m.  plur.  [  Fibre  ]  Safcrn  ,  tunne 
Sitcn   (in    jlolj    u.   tgl). 

§.  Filamenti  della  Madonna,  ter  fìiegcntc  ©ommer, 
alte   SBcibcrfomnicr. 

FILAMENTÓSO,  agg.  foftxig ,  faiig. 

FILANDRA,  /..fcf)c  timnco  SJBùnnrW"  (  im  Scibc 
ter  Salfen). 

FILANDRE,  f.  plur.    T.  di  3Iar.  inooèartige   3a; 
fern  (roelijc  fii;   an   tic  ©i;i|fe   fe^en). 
.    FILANTE  ,  part.  alt.   (Vinoni. 

§.  '  Prov.  Donna  specchiante  poco  filante  ,  cine 
pu$fu$tig<  Stau  ifì  feiiic  gute  £>aiiOfrau. 


FILANTROPIA,/  iie  aUgeir.einc  fKenrijciiIiebe. 

FILÀNTROPO  ,   m.   ein   5U(enM;cnfteuiiÌ. 

FILARÀTA,/.  cine  SReilje ,   3(n<al)I. 

FILARCO,  m.  T.  della  Star,  greca,  ter  3itnffc 
meifier. 

FILARE  ,  i>.  a.  f)jinnen. 

§.  F'ilare  l'oro,  l'argento,  ©oli,  Silber  f))imKn, 
jietjcn. 

§.  Filare  sottilmente,  agguagliatamente ,  fein  fpén; 
nen ,   cincn   feinen  ,   gleiijen   Satcn   fpinnen. 

§.  F'ilare,  fpinnen,  tueben,  il)r  9ìcl}  mai;cn  (ben 
Spinncn  ). 

§.  Prov.  1.  Chi  fila  e  fa  filare  ,  buona  massaja 
si   fa   chiamare,  tic  flcifiig   fyinnt ,  fii;   Sob  getoinnt. 

§.   Filare  sangue,   taè   23Iut   in   ©tróinen   bergiefien. 

§.  v .  n.  Il  vino  fila  dalla  botte  ,  ot,  La  botte 
fila,    iet   SfBcin  ,   taè   Saf!   Iauft   fdjttai;. 

§.  v.  n.  Il  cacio,  lo  sciroppo  fila,  ter  Safc,  ©fltttp 
u,  tgl.  jietjt  fii;   in   ffatcn. 

§.  v.  a.  Fig.  Sue  Ordinare,  Ordire^  anottnen  , 
enitvttftn, 

§.  F'ilare ,  oi.  Aver  filo ,  flit  Temere  ,  futijten. 

g.  Filare  del  signore ,  fur  Fare  il  grande ,  ten 
grofien   £>crrn   fyiclcn. 

§.  Far  filare  uno,  mit  Cinem  inai;cn ,  Waè  man 
roiU. 

§.  Torre  a  filare  per  dare  a  filare ,  ©cfi;aftc  auf 
fii;    Ijaufen,   tic   man    2(niern   ubctlaffcn    mufi. 

§.  Prov.  2.  Riodo  basso,  La  puttana  fila,  c6  muli 
itjn  tic   9ìot(;  ttùcten  ,   et   atbeitet. 

§.  Prov.  3,  Non  è  più  tempo  che  Berta  filava  , 
tic  guten   3citen   (Ini   botbei. 

§.   Prov.   4-   Chi   fila   ha   una   camicia,    e   chi   non 
fila   ne  ha   due,   oft  Witt  iaè   SScrtienfi  ni*)t   anerfannt; 
ter   Sanie    befommt    oft   inct)t    alò   ter    Sleiftige. 
.   §.   Filar  grosso,  ci  nii;t- fo   genau   netjincn. 

§.   F'ilar  sottile,   fetjt  genau   fein. 

§.  Far  filare  alcuno,  Gincn  tutu  StiUfi;rocigcn  bein; 
gcn  ,    Uni    einfi;iii;tctn. 

§.  Prov.  5.  Il  diavolo  è  sottile  e  fila  grosso  ,  tic 
©ct'a'jt   ifl  gvéficr,   ale  man   tenft. 

§.    T.   Mil.  F'ilare,   botbeijieben. 

§.  T.  Mar.  F'ilar  sulle  ancore,  tic  2(nfet  fi;teppen 
(Wo   fein   feftet  ©nini   ifì). 

§.  T.  Mar.  Filar  la  gomona ,  iaè  3(nfertau  nai;: 
lafTeii. 

FILARE,  m.  [Fila]  eine  Sfci'je  (SBaume  otet  an; 
tcre   leblofe  35ingc). 

§.  Per  filari  ,   rcitjcntvcife. 

§.  Prov.  Non  la  guardare  in  un  filar  d'embrici, 
ot.   in   un    filar  di   case,   ce  nii;t   fo   genau   ne!)inen. 

§.  T.  degli  Scarpel.  Filare,  fùr  Strato,   tic   Si;ii;t. 

§.   Filari   d'impagliettatura ,   V.    F'ilaretti. 

FTLARETTO,   m.   cin   Bruiitlein. 

§.  T.  degli  Arehit.  Muro  di  filaretto,  cine  SWattee 
bon   S3(uet)fici'iicn. 

§.   F'ilaretti  ,  iaè   obete   Senflergefimè. 

§.  T.  3Iar.  Filaretti  ,  tie  [Regelingen  tee  Sinf:n; 
nclscè. 

FILÀRIA,/  T.  da' Boi.  [Fillirea]  tie  Strinimi*. 

FILARMÒNICO,  ni.  [Amante  di  musica]  ein 
Siebbaber  ter  OTufif. 

FILÀSTICA,/.    T.  di  Mar.  Sabclgarn. 

FILASTRÒCCA,       J    r  r.  ..    ,       m    ,  . . 

FILASTRÒCCOLA.J  f'  &efl)^  •  &"?<<"*«■■ 

§.  Sur  Lunga  serie  di  q.  e,  ein  langeè  uni  breircè 
©cluàfd;  ubcr  Gtttaè. 

§.  Sue  Baja,  tunnneè  3cug  :  Non  mi  dicesti  tu 
villania  ,  quando  tu  venisti  fuori  ,  e  che  eri  un  fo- 
restiero ,  e   mill1  altre  filastraccole . 

FILATAMENTE  ,  avv.  rcitjcnistife  ,  in  Sìeiijeii 
geoitnet. 

FILATERA,/  cine  lange  9?ei(;e,  cine  ?D?engc  t>eit 
®ingen.   It.  fut  Filastrocca  ,   V. 

FTLATÈRIA,/  ter  3>enfjcttel  (trcli;en  tic  Suien 
tiagcn):  Le  /liuterie  si  erano  una  carta,  ove  erano 
scritti  i  comandamenti  della  legge,  e  portavanla  [gli 
Ebrei]   intorno  al   braccio  apertamente. 

§.  iaè  3aubcrjcii;cn,  ter  SaliSman:  Ci  resta  solo, 
che  per  rispetto,  che  l'incantesimo  non  vi  nuocesse. 
io  vi  faccia  addosso  certi  caratteri  con  alcuni  pen-' 
tacoli   e  filaterie. 

FILATÉSSA./  ubi.  Fila,  V. 

§.    Sut   Fila   confusa,   eine   bcrtvimc   Sicilie. 

FILATÈSSERA, /.  [Cento  piedi,  mille  piedi] 
iic    2(ffcl,   ter  Saufentfufi, 

FILATICCIO,  m.  ein  ©cfpinnf.  (bon  Sforctfeite, 
SuplTciic).   It.  floretfciiener  3cug. 
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PILATO,  m.  @<fpinn|t,  aefpanmart  ©am. 

fj.  Filato  di  canapa  .  £anfaam, 

§.   Filato  'li  lana  ,  SDgfltngam, 

fj.  Filato  ili  lino,  Ctincnjata. 

§.   Pilato  imbianchito,  grbiciditcè  ©am. 

tj.  Il  Glato  de'  lagnateli,  [Tela  di  ragno]  baè 
CfcpiniMngcttMfr ,  bic  ©pinnivcbc. 

FILATO,  fari.  ,1,   Filare  ,  V. 

1TLATOJAJO ,  ni.  -tojaja,  /  ber,  tic  ©pinner 
— >in. 

FILATOJO,   m.  baè  ©pinnrab,   bic   ©pinmnùblc. 

§.  Fare  stare  al  filalojo ,  cinfd;ùd;!crn  ,  burd;  Surd;t 
jum  ©sjwctgen   beingfn. 

§.  Filatojo,  fine  ©cibenfpiinierci.  It.  cine  ©pulmafd;ine. 

(j.    T.  de'  Ceruj ,   baè   35od)trab. 

1TLATORA,/  cine  ©pinnrriu ,  20ofIcn:,  ©ciben; 
fpinnerin. 

FILATORE,  m.  -trice,/  ber  ©pinner,  bie  ©pin-. 
neri». 

FI  LATTERÀ,/  V.  Filatera. 

FILATURA,./,  bic  ©pinnerci,  baè  Ssinnen. 

§.    Sur   II    filato,   baè   ©efpinnft, 

FILAUZÌA,  /:  T.  de'  FUos.  [Amordi  sé  stesso] 
bie   ©clbftlicbc,   Gigcnlicbe. 

FILELLO,    m.   [Scilinguagnolo]  baè  3ungcnba»b. 

FILETTARE,  v.  a.  [Ornar  con  filetti]  mit  (Soli; 
faben  auc-naben. 

§.  Filettare  un  Taso,  an  cincin  ©cfdn'rr  einen  JHanb 
jicb,cn  (lur   2!er(icrung). 

FILETTATO,  part.  ice   93origcn. 

FILETTO,  m.  dim.  di  Filo,  ein  Sabdien,  bi'imicr 
rleincr  Satcn  ;  it.  cine  fur;c  Scine,  ricinec  ©tticf  (  an 
Steven .    fic    unteli    $u    bcfeftigcn). 

§.   Sur   Bridone  ,  bic   S.rcnfe   (ber   furie  'Pfcrbciaum). 

§.  Fig.  Tener  in  ob.  a  filetto  alcuno  ,  Gincm  ben 
3ùgel    fan    baitcn. 

tj.   Filetto  d'  oro,  d'argento,  feiner  <Set^:,  ©ilbcrbraljt. 

§.  Filetti  delle  lettere,  bic  £aarffrid;e  an  ben  23udj. 
flabcn. 

§.  T.  «/e1  Giojell.  baè  ffilcte  (feiner  Sfing,  um  bic 
©teine   in  te;   SatTung   ju   befcfligen  ). 

§.    T.  degli  Ore/,  baè  Silctt. 

§.    T.  de'  Siaceli,  ber  Sftutbbraten. 

fj.   T.  di   Giuoco ,  V.   Sraerelli. 

§.    Sur   F'renulo,   V. 

§.    Sur   F'ilello,  baè   3ungcnbani. 

FILF1LO  ,  avv.  fctjr  gcnau. 

FILIALE,    agg.   finblid;. 

P     Amor   filiale,   bic    finblidic   Sicbe. 

FILIALMENTE,  avv.  finblid;,  finblid;cen5cifc. 

FILIAZIONE,/,   bie  jtinbfdiaft. 

FILIBUSTIERE,  m.  [Pirato  americano]  chi 
Slibufiicr  ,   cin   Sicibcucet. 

«FILÌCE,  agg.  ubi.   Felice,  V. 

•FILICITÀ,  [poet.  FILICITADE,  FILICITA- 
TE]./.'  ubi.  Felic.tà. 

FILIERA,./   ein   3iel)cifen   (£raf)t  ju  jicbjen). 

§.  Per  simil.  cinr  3rcingc,  ein  Sìcif,  Dìing  (ber  <5l; 
n-aO   fcfl  cinfd;licfit). 

§.  Per  Mei.  Far  passar  per  la  filiera  ,  cine  ©acr)c 
jenau   untctfuaVn. 

§.  Sur  Ordine,  Fila,  cine  JKeitjc,  Solgc:  E  tu  fa1 
lesta  ,   che  noi   per  Jiliera  Ti  Tengliiain  dietro. 

F1LIERÌNO,  m.    T.  de'Batil.   ein   ^anbjietjeifen. 

FILIFÓRME  ,  agg.  T.  de"  Salii,  e  Nat.  faben: 
fannia. 

F1LIGGINATO,  agg.  ubi.  Fuligginoso,  V. 

FILÌGGINE,        )   ,.,    _  ..     .        _  ..     .  ,7 

FILIGGINOSO,j  Ut"-  Fu,,«B'"«,  fuligginoso,  V. 

FILÌGGINE,/.  T.  d'  Agric.  [Volpe]  ber  Kofi, 
SSranb   |im   Oetreibc). 

FILIGRANA,/  Siligranatbcit  i,3)ra()tatbcit  in  ®olb 
eber   ©ilber). 

FILIGRANATO  ,  agg.  in  2>ra(jt  gearbe'itct. 

£;.   Oro   filigranato ,   Siligranarbcit   in   @o!b, 

FÌLIO  ,  m.  ubi.  Figlio,  Figliuolo,  V. 

FILIPÈNDULA,  f.  T.  de' Boi.  ber  rotfje  ©tcii.brcef;. 

FILIPPICA,/,   cine  Wlippira  (beilienbe  Wcbc). 

FTL1PPO,  m.  ein  'Ptjilippcr  (cine  alte  fpanifope  mib 
ital.   OTunjc,    ì    %%\x,   ti   ©r.   an   SBcttf}). 

i  1LLADE,   m.    T.  de'  Nat.  Xi)onfd)iefer. 

FILLIRÈA  ,/    T.  de"  Bot.  bie  ©teinlinbe. 

FILLÌTIUE,/    T.  de"  Bot.  £itfdjjiinS(. 

FILO,  m.  [plur.  Fili  unb  Fila  ]  ber  Jfabcn  ;  it. 
t*  <j)ain. 

§.    Sur   Refe ,   ber   3tvirn. 

5-  Far  nodo  al  filo ,  einen  Sncten  im  3wirn ,  ain 
3cìcn   maceri, 


§.  Per  ,1/et.  Partirsi  in  sul  far  del  nodo  al  filo, 
furs  l'or  ficmbigung  fon  eincr  ©arijc  ab|ìcb,cn  ;  fia)  lui 
rurfjiifjtn  ,   ivenn   <i  am   bcflcn    gclit. 

tj.  Filo  d'oro,  d'argento,  di  rame,  di  ferro,  di 
ottone,    @oIb:,    ©ilbtr:,    Suyfcr:,    Gifcn:,    iTIÌcffiiKibralit. 

fj.  F'il  di  perle,  di  coralli,  cine  ©djnur  'JVrlcn  , 
Jlorallen. 

§.  Filo  della  sinopia,  bic  fRcctjcffrlinur  (ber  Slmmcrs 
Icute). 

§.  Per  simil.  Filo  di  paglia,  d'erba,  cin  ©trolj: 
balm,   (i)ra<>(),ilni. 

^.   Fil   d' aerpia  ,   ein   SBafferfltahl. 

§.  Filo  dell'acqua,  Andare  per  lo  fil  dell'acqua, 
(ìromubn'artti  fafjten, 

§.  Fil  di  mele,  di  sciroppo,  ini  ©i<))icb,cn,  StJp: 
fcln   bea    ^5onii)è ,    ©irupè. 

§.    F'il   di    pane,   cine   Sicilie   TOcile   23rob,   ©emnul. 

§■   Sur   Linea,   ber  ©crid;,   bic   Sinic. 

§.   Sur   Fibra,  bie  Safer,   Sibcr. 

§.  l'ilo  della  schiena  ,  baè  9?i'ufqrnt.  It.  T.  de' 
Siaceli,   baè    Senbcnilùd,   ber    SJÌcbrbratcn. 

§.  Filo  della  spada,  del  coltello  ec,  bic  35ca.cn; 
f4incibe  ,    OTffTcncbncibc. 

§.   Spada    di    filo  ,    cin    £icbcr  ,   Ì>aubcgcn. 

§.  Mettere,  Tagliare  a  fil  di  spada,  ùbet  bie  Slingc 
fpiing.cn    laffcn. 

§.  Per  Mei.  Fig.  Sur  Modo,  Ordine,  ber  ©ang, 
bic    2(rt   unb   SfBcii'e;   bie   Dìci!)C,    SRciljcfolge. 

§.  Andar  in  filo,  fùr  Andar  in  fila,  in  ber  9?cil)c, 
in    Slcil)1  unb    (j)Iicb   gcl;cn. 

§.  Cono  cere  il  filo  delle  faccende,  ben  ©ang  ber 
©d'adatte    fcnr.cn. 

§.  A  filo  a  filo ,  filo  per  filo ,  einjcln  ,  nati)  ber 
Slciljc  ,   Gina   r.aJj   bein    "(nbcrn. 

§.  Andar  per  filo  e  per  segno,  Tenere  il  filo, 
buàjllabli^  nad)  ber  SSorfibtifc  gelidi ,  berfabren ,  5(IIcè 
aufè   ©cnaulle  ncljinen. 

§  Filo  sottile,  sottilissimo,  agguagliato,  ein  feiner, 
fcfjr   feiner ,   ginger  Sobcn. 

§.  Fig.  Trarre  il  (il  della  camicia,  [ad  uno]  Gi; 
noi   auèjictjeit  ,   silice  ben   Qincni   erlaugcn   fónnen. 

§.  Per  simil.  Fili  muscolari  ,  nervosi  ,  bie  SOTuè; 
felfafcrn  ,   3ìcrt>cnfóbcn. 

§.    Fil   filo,   nad)   unb   nadj,   cine  nad;  bem   anbern. 

§.  Vtderla  fil  filo,  eè  feljr  gcnau  nctjinen ,  2!llcè 
Cjenau,    fdjnrf  prùfen  ,   untcrfudjcn. 

§.  T.  de'Lauaj,  Fila  andate,  auégelafTcne  Saben 
(im   3Beben). 

§.    T.  de'  Coslr.  di  navi  ,   Fili,  bie   ©runbplanfcn. 

§.    T.   di  Mar.  Filo  della  vela  ,    baè  le^tc   ©cgeleiTen. 

§.    F'ila   della   giuestra,  bie  23latecr  bcè   Befcnginfrero. 

§.  Prov.  A  tela  ordita  Dio  manda  il  filo ,  nur 
ftifd;   begonnen  ,   ©ott   fjilft  n-citcr. 

§.  Vederla  filo  filo,  Gttvaè  gcnau,  fluctreciè  untcr; 
fud;cn. 

§.  Essere  a  filo  ,  bcrcit  fein. 

§.  Il  filo  della  storia,  del  discorso,  ber  Saben  ber 
©efd;i»:e,  ber   Untcvbaltung. 

§.  Ripigliare  il  filo,  [della  storia,  del  discorso, 
del    trattato  ce]    ben    Saben    Ivicbcr   aufncljmen. 

§.  Tenere  attaccato,  ob.  appiccato  il  filo,  einen  £an; 
bel   nid)t  ganj   faljrcn   laffcn,   aut'bcbcn. 

§.  Rappiccare,  Riattaccare  il  filo,  [d'un  negozio, 
d1  un  trattato  ]  ben  Saben  bic  Untetljaublung  mieter 
anfnùpfen. 

g.  Metter  uno  in  sul  suo  filo,  Ginen  nad;  feiner 
3Beife  untcrrid;cen.  It.  Gincn  nad;  feiner  'Pfeifc  tanjcn 
laffcn. 

g.  Mettere  s  filo  altrui  per  far  checchessia  ,  Gincm 
voo(u  Sufi  madjcn;  it.  itjn  Woju  anlcitcn,  itjm  bic  SDlitecI, 
5K3c.)c   an   bie   £anb   geben. 

§.  Di  filo,  Per  filo,  avv.  mit  ©ettmlt ,  burd)  3ieang  : 
Avrò  a   tenere  una   cosa   di  filo  ? 

§  Pigliar  uno  di  filo,  Ginein  in  bie  Gnge  treiben , 
il)in   baè    HJicflcr   an   bie   Sc()lc   fe^eu. 

'  §.   N.^n  averne  filo,  nid;t  einen   Saben,   nid;t  cin  S3iè; 
d;en,   nidjt  baè  ©eringfle   tion   Gtwaè   tjaben. 

tj.  Aver  il  vento  in  fil  di  ruota,  T.  di  Mar.  ben 
SCinb   in   SRutfcn   (jaben,   gùnfligcn   STOinb   baben. 

FILODÒSSO  ,  m.  Foce  greca  ,  [  Amalor  della 
sua   gloria]   ein   SRuIjinbegieriger ,   3ìub,mfud;:igcr. 

FTLÒGO,  m.  libi.  Filologo,  V. 

FILOLOGIA,/  bic  'JHjilolojic,  bic  ©pradjfunbe  , 
alte  ©elebrfamfcit  (bic  ©elclirtbeit  in  ben  |"d;éiien  SOif; 
fenr^auen,   befonbejè   in  ber  ^riiif). 

FILOLÒGICO,  agg.  ptjilolc-gifdj,  fpradifunbig  (jur 
Senutnifi  ber  fa)ónen  2Bi(T;nfi;af;cn  ,  befonberè  ber  ©pra; 
d;en  30 tjSiirj^). 


FILOLOGO,   m.  ber    'Pciilolcg  ,   ©prad;runbige  ;  it. 
ein   Siebf)aber  ber  f.l;óncn  9Bi()enfef;aften  unb  ber  itritif. 
FILOMÈLA,)  /.  Foce  poet.  [Rorignoolo]  *))l)i' 

FILOMÈNA,!     loincle,    bic    SìadKigall. 

FILOWDEMTE.,/  cine  2lrt  bunnet  Ceimeanb. 

FILONE,  m.  [Vena  metallica J  'ein  Slot),  ©ang, 
OTctalInbcr. 

§.   Filone  d'acqua,   cine   SDafTcrabcr. 

§.  Filone  Maestro,   ber  £auptgang   (bcè  Grjtè). 

§.  T.  degf  Idraul.  Fi  lune  della  corrente  d1  un 
fiume,    bic    ■batiptfln'iuung    cineè    SlufTeè. 

FILONIO  ,  m.   'Pljiloniuin   (cine   Satlvcrge). 

FILOPATORE,  agg.   ber  ìm  93ater   liebc. 

FILOSOFANTE,  part.  alt.   pljilofepbircnb. 

FILÓSAFO,  ni.  ubi.  Filosofo,  V. 

FILOSELLO  ,  m.   Sloretfcibc. 

FILOSO,  ngg.  [Filamentoso,  Fibroso]  fabicj,  f»; 
fetig  ,    boli    Safcrn ,    Saben. 

FILOSOFA,./  ubi.  Filosofessa,  V. 

FILOSOFÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Filosofo  ,  ein 
fd)Icd)ter ,   abfd;culid;cr   'Pljilofopl). 

FILOSOFALE,  agg.  ptjilofoptjifel;, 

§.    Pietra   filosofale,   ber   ©(citi   ber   99<iftn. 

FILOSOFANTE  ,  m.  ber  Wlcfopb,  ,  ber  Wtlt: 
njcife. 

FILOSOFARE,  v.  n.  ptjilofcpbircn,  grunblia)  ben; 
rcn,  pf)ilofovb'f4   betcad;teii. 

§.  Sur  Speculare,  ragionar  seco  medesimo,  gru: 
bein ,   nadjfinnen. 

FILOSOFASTRO  ,  m.  avvìi,  di  Filosofo  ,  em 
fd;lcd;ter,   elcnber  ^((ilcfopl),    2(ftcrpì)iIoropf). 

FILOSOFEGGIARE,  v.  ,,.   V.  Filosofare. 

FILOSOFESSA,/   cine   ^fjilofoplHn. 

FILOSOFETTO  ,     m.     cin     fleincr     iinbcbeutcnber 

<))c,ii°r°pt)- 

FILOSOFÌA,/  bie  «JUjilofopdit ,  2Bcftrociè(,eit. 

fj.   Filosofia   morale  ,  bie   ©ictcnlcljre. 

§.  Sur  Dottrina,  Opinione,  Insegnamento  parti- 
colare di  qualche  filosofo  ,  befonbete  Scljrc:  Dicono 
sottigliezze,  e  novitadi,  e  varie  Jilosojie  con  parole 
mistiche  e   figurale. 

§.  T.  degli  Stamp.  Carattere  di  mezzo  tra  l'An- 
tico  e  '1    Garamone,    cine    s2(rt  mitdec   JBrueffdjrifeen. 

FILOSOFICAMENTE  ,  avv.  pfjiloropfjifd;  ,  ouf 
pt)i!cjfopl)ifd)c    3Dcifc. 

"FILOSOFICARE,  v.  n.  ubi.  Filosofare. 

FILOSOFICO,  agg.  pbilofopfjifd;. 

§.    Medico   filosofico,  cin   pf)iIorop!)ifd;er   21rjt. 

FILOSOFO,    m.    [Professore    di    filosofia]     ber 

2'JcItlBCÌfc  ,     'Pllilofo^l). 

§.  Per  simil.  Sur  Uomo  astratto  ,  cin  ©ridenfangti , 
ein    3ecflrcu(cr. 

FILOSOI'ONE,  m.  accresc.  ciac  gtoficr,  aufieror; 
bcntlid;er,   berul)mtcr  ^Miilofopt). 

FILOSt)FUOLO,  m.  V.  Filosofastro. 

FILOSOMÌA,/  ubi.  Fisonomia,  V. 

FTLOTÉA,/  <pl)ilotl)ca  ,  bie  Sfebe  ju  ©ott  (Xitel 
cince   SffJerfeè). 

FILÒTTO  ,  m.  T.  de'  Conili,  cine  ©rbnu»  Jto: 
rallen  (jwflf  Sottj   fd;njcr). 

FILTRARE,  v.  a.   V.   Feltrare. 

FILTRO,  in.  [Malia,  Beveraggio  amoroso]  ein 
Siebcètranf. 

§.    T.  degli   Anat.  baè  ©rubd;cn   in  ber   Obctlippe. 

§.    T.  de'  Chiin.  baè  ©ciljcud;. 

§.    T.  de'  Nat.  ber   Siltrirfìein. 

FILÙCA,    | 

FTLÙGA.    \J'    V-   le'UCa- 

FILÙCCIIIO  ,  m.    T.  de'  Batti!.  Santitle. 

FILUGELLO,  m.  [Bigatto,  Baco  da  seta]  ber 
©cibenrpurm. 

FILUGELLO,  agg.  Baco  filugello,  ber  ©etb«n! 
roium. 

FILUGÒNE,  m.   T.  di  Mar.  cine  grolle  Scluct». 

FILUNGUELLO  ,   in.   ubi.    Fringuello,    V. 

FILÙZZO  (tso),  dim.  di  Filo,  cin  Sabd;en;  it. 
cin   feiner  jarter   Saben. 

FILZA,/   cine   ©d;nur   angereibctcr   @ad;en. 

§.    Per   Met.   Sur  Ordinanza ,    cine   Wcibe,    Crbnuaq. 

§.  Filza,  ubi.  Infilzata  di  parole,  ein  langcè  ©cfa;tsàrj. 

§.  Una  filza  di  perle ,  di  coralli  ,  cine  Sd;nut 
'JJctlcn,    jlotalìen. 

FIMA  ,   in.    T.   de' Chir.    eia    Gntjunbungègcfijreut. 

FÌMBRIA,  /  [Orlo  di  vesta]  ber  ©aum  cineè 
©cluonbei;   it.    Srangc   ani    ©aum   Ili   'Jloii. 

§.  Sin  plur.  bei  ben  2(ltcn  le  fimbria:  E  toccava 
le  fimbria   de' suoi    vestimenti. 

§.  Toccar   le  fimbria  de'  sessanta ,.  [anni]  na^t  an 
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bic  ©citjèjlg    fcin:    Chi    tocca  le  fimbiia    de' sessanta 
si   può   dir  attempato   anzi   vecchio. 

FIMBRIATO  ,   agg,    [Orlato]   gef.'iumt,    mit  einem 

©aunie   bctfcfjcn  ,    bcfraujt ,   gefcaiijt. 

nti   [Sterco,   Letame]  bei  Setb,  JPÌift. 


FIMO, 

FIMÒSI,/    T.   (/e1  Olir.   feit   S3orl)aulècngc. 

FINALE,  agg.    [Diflfiuitivo,   Ultimo]   fd)iefjlu!;. 

§.    Conto    finale,   Sic   SAIutitciimuig. 

§.    Lettera   finale,   ter  Qnbbudillabe. 

§.   Causa   finale ,   bic   ©nburfa.tjc. 

§.    Sentenza   finale,  baè  ©nbutcticil. 

§.  Prigione  finale,  ob.  perpetua,  avita,  ewige  @c; 
f.iii.viviiafe. 

§.    7'.  di   3Tus.  baè  Sinale  ,   ©d)Iufif!ucJ ,   ©djlufifccnc. 

t;.  «iv.   Sur  Finalmente  ,  cnblid). 

FINALMENTE,  avv.  [Alla  fine,  Per  ultimo] 
«nblii,   fijlicfilii! ,   am   ©nbe. 

FIDAMENTE,  avv.  [Con  finezza]  fcin,  fd)cn  , 
ni.iliij. 

FINANZA,/,  ubi.  Fine,   V. 

§.  Le  finanze,  bie  Sinanjcn  ,  Gtaatècinfunfee.  It. 
tari   3caatèbcrmóaen. 

FINANZIERE,  in.  cin  Sinanjicr,  bet  23camte  beim 
SfinaiuWtfen.   It.    jtamcralill  ,    Sinanipactjtec. 

FINARE,  v.  a.  [Restare,  Finir  d'operare]  cnbi; 
gin,   ein   ©nbe   inacbcn. 

§.    Sur   Cessare  ,    oufljótcn. 

§.   Sur   Quilare,    quittircn. 

FliNATO,  pari,  bea   SBotigcn. 

FINATTANTOCHÈ,    \    avv.    biè,    biè   bali  ,    fo 

FINCHÉ,  j    [auge   biè... 

FINE,  m.  unb  /  [Termine]  baè  ©nbe:  La  vita 
il/'i  ,   e  '1   di  loda   la   sera.   Petr.   can'Z.   fy.   2- 

§.    Sur   Conline  ,   bic   ©tenie. 

§.    S'àt   Scopo,   bet   Snb(Wc<f,   bic   ^tbfìdjt. 

§.  Fine  u'timo,  bet  ©nbjrocct,  baè  Ic^te  3icl.  It. 
bic    Scligfcit. 

§.  Sur  Morte,  baè  ©nbe:  Clie  bel//»  fa,  chi  ben 
amando  muore.  Petr.  son. 

§.    Sur   Quietanza  ,   cin    ©mpfangfdjcin   (fcltcn). 

§.    Sur   Esito,   ber   Grfolg,    2(uègang. 

§.  Far  buona  o  cattiva  fine,  ein  guteè  oier  fdjlecfiteè 
GnCc   mbmen. 

§.  Toccar  della  fine,  fur  Finire  il  discorso,  feine 
SRebc  enitgen ,  jum   Sd)Iu|5   fommen. 

§.  Per  i  suoi  reconditi  ob.  secondi  fini  ,  fciiicr 
g<&timcn   Un'amen,    2(bfid)ten    tregen. 

§.  Nudrire  ambiziosi  fini,  nad)   t)o()cn  ©fjtcn  traetesi. 

§.  Alla  fin  delle  fini,  alla  fio  fine,  enblid),  am 
Cube  bet  Gnbcn,   am   Ictjtcn   ©nbe. 

§.  Stare  in  fine  ,  mit  Cincin  ju  ©nbe  getjen  ,  iein 
Scbc  natie   fcin. 

§.  In  fine,  alla  fine,  fo  eie!  ale  Finalmente,  in 
conclusione,   am   ©nbe,   juin   S8cfd)Iug. 

§.   A   fine,   affine  ,  bamit,    auf  bafi. 

§.  Prov.  Ogni  cosa  a  fin  di  meglio  ,  ©nbe  gut 
iiacO  guc. 

FINE,  agg.   [Fino]   fcin. 

§.   Sur   Sottile,   biinn. 

§.   Sùt  Delicato,  jatt. 

§.  Sur  Di  tutta  bontà  ,  fcin  ,  tà)t  :  Avendo  ornato 
il  suo  cavallo  di  freDO  d'oro  fiìne  ,  e  ferrato  di  fine 
ariento. 

§.   Sui   Squisito,   fcin,   auèerlefcn. 

§.  Uomo  fine,  flit  Astuto,  Scaltro,  Ii(ligct,  fdjlauct 
SOTenfdj. 

§.  Sue  Gentile,  Valente,  attig ,  bon  cbcln  Sicten  : 
Era  un  fine  cavaliere. 

§.  Sur  Abile,  gcfd>icttt  Mandò  per  un  fine  orafo 
e  disse  ec. 

FINEMENTE,  avv.   [Ottimamente]   fcin,    tjerrlid). 

§.  Pagar  finemente,   bóllig   abbciafjlen. 

FINENTE,  pari.  alt.   V.   Finieute. 

FINÈSTRA,/  baè   Scnffcr.    • 

§.  Farsi  ob.  affacciarsi  alla  finestra,  l'dj  anè  Sen; 
ftet  legen. 

§.  Finestra  invetriata,   cin  ©laèfenficr. 

§.  Finestra  impannata,  cin  Seinroanb  ;  ober  papier; 
fcnflet. 

§.  Fiuestra  ferrata,   cin   ©itterfenfter. 

§.  Finestra  inginocchiata,  cin  Scnflet  mit  auètoartè 
gebogenen   ©taben. 

§.   Finestra  sopra  tetto,  cin   2ae!;feiiflct.   . 

§.  Far  ampie  finestre,  {ut  Far  grandi  squarci,  fe- 
rite ,   tteicc   Ceffnungcn,   2Dunbcn   niad^en. 

g.   Farsi  alla   finestra,   (io)   anè   Jcnffcr  ftcllcn. 

§.  Stare  alla  finestra.  Am  ffcnflcc  (ìt'jcn ,  (i«n  ; 
l'im  Jcnflct  §inauSfc6«n. 


§.  Per  simll.  cine  Sucre  (in  @c$iifcen ) :  Riempirò 
la  finestra   che  è   nel   canto  di   Dante. 

§.  T.  a"  Anat.  Finestra  tonda  ,  ovale,  Ìa4  tuiibe , 
eirunbe   Jfnfttt,  (im    Dl)tc). 

§.    T.   de"1  Colteti,  cine   Dictectige   Ocffniing. 

§.  Per  /Ver.  ff ut  Andito,  Entrata,  Sinlag,  ©in: 
gang:  Questi  .cinque  sensi  ec.  sono  ìe  finestre,  onde 
la   morte  entra   sovente  all'  anima. 

§.  Prov.  È  meglio  cader  dalla  finestra  che  dal 
tetto,   beffer   cin    rlcincè   ale   cin   grofieè   Ungluc!. 

FINESTRÀRO,   m.   cin   ©lafct,   ScnflcrmacDcr. 

FENESTRATO  ,  m.  ba6  ffcnftc'rwctf.  It.  bic  Scn: 
lletfcitc  (@cite  bcè   ©ebaubeà,   ivo  bic  ijcnfìcr  (ini). 

FINESTRATO,  agg.  T.  de1  Chir.  Pinzette  fi- 
nestrate, burtfcbotlttc   3àngcld)cn. 

FINESTRELLA,/     ì     ilm.   di  Finestra,    cin 

FINESTRELLO  ,   m.  \    flcincè   Scnflcr,    ein    ffen: 

FINESTRETTO  ,  m.  \   fl«td)cn. 

FINESTRINO,  m.  ubi.  Finestrella,  V. 

FINESTRONE,  m.  accresc.  di  Finestra,  ein 
groficè   Scnflct. 

FINESTRÙCCIA,/  dim.  di  Finestra,  cin  rlcincè 
?ciiflcfd;cn. 

FINESTRÙCOLO,   m.\      .     „,  ,,  a  »    ,   A 

FINESTRUOLA,>      \     "!*  W,s,tei  *<»«"*>"<. 

FINESTRUZZA  (tsa),f.  cin  flcineè  fd;Icajteè  ffcnflet. 

FINEZZA  (tsa),f.  bic   Jcintjeit,   Scine. 

§.   tfiir  Perfezione,  Bontà  ,  SJoIlfommentjeit,   Cijtcjcit. 

§.  ffut  Accoglienza,  Cortesia,  gunfligc  2fufnat)mc, 
Steunbfijaft'ibcicigimg  ,  ^óflicfifcit:  Mi  acculse  facendomi 
molte  finezze  e  cortesie. 

§.  éur  Favore,   ©cfatligfcit,   Ounfi. 

FINGERE,  v.  a.  [Inventare]  ctfinbcti,  ctbenfen. 
It.   etbi^cen. 

§.   3ut  Simulare,   (\i)  berfìcKcn. 

§.   Fingersi  amico,   fio)   ale   Jtcunb   fletlcn. 

§.  Finger  di  non  conoscer  uno,  fio)  fUUcn.  ale  ob 
man   (Jinen   niijt  fenntc. 

§.  Fingere  antichità  nel  marmo,  bein  OTatmor  ein 
antifeè   SInfefjn   geben. 

§.  Finger  eoo  uno,  ni$t  teblief;,  falfif;  mit  Cincin 
umgebjcn. 

§.  Chi  non  sa  fingere,  non  sa  vivere,  roct  fltb  nid}t 
bctflcllcn   fann,   foniint   in   bet   SBclc   nid)t   fott. 

FINGIMENTO,  m.  ubi.   Finzione,   V. 

FINGITORE,  m.  -trice,  /  bet,  bic  Ctfiiibcr  — 
in,   (Jtbcnrct — in. 

§.  Sur  Dissimulatore,  ber,   bie  93ctt1cUcr — in. 

FINÌCE,/  ubi.  Fenice,  V. 

FINIENTE,  part.  att.  Don  Finire  [Che  fluisce  , 
Desinente]    cnbigenb,    beenbigenb. 

§.  Voci  finirmi,  ob.  desinenti  in  a,  e,  o,  9Bór: 
ter,   bic   auf  ein   a,   e,    0   auògctjcn. 

FINIMENTO  ,  m.    [Compimento]   bic   Scenbigung. 

§.   J?ùt   Fine,  Conclusione  ,  baè  ©nbc,   ber  23 e f d; fu;;. 

§.  5"t  Fornimento,  Ornamento,  cin  @d)mucr  (bon 
Suroclcn    u.    bgl.). 

It.  bic  93crjictung. 

lj.  I  finimenti  di  carrozza,  e  de'cavalli,  baè  Sut; 
fj>en:unb   *))fctbcgcfcf)irr. 

§.   Finimenti   d'  ottone,   d1  acciajo,   ©cfiblagc. 

§.  Finimenti  da  cammìuetto,  bic  Sinfaffung,  Sai 
minfticè. 

§.  Finimento  d'un  muro,  fut  Cortecce,  Incrosta- 
tura  d'un  muro,  bic  %ut\i)e ,   Ic^tc  *J5clitur  cinet  Slìaiicr. 

FINIMÓNDO,  m.  [La  fine  del  mondo]  baè  ©nbc 
ber  aCdt. 

§.  ffur  Gran  rovina,  gran  precipizio,  grofie  SSct: 
rouflung,    Unglùd. 

g.   o?ut   Timor  grande,   gtofie   cvur(f;c. 

§.  Esser  un  finimondo,  ein  fctjr  furdjtfamcr  SKcnfcf) 
fcin   (ber   immer  furd)tct,    bie    9S3cIt   fturic   lufauimcn). 

FINIMONDONE,  m.  cin  fef)t  futd)tfamer,  lagfjaftcr 
?Kcn|'4;   cine  (Srjniemme. 

FINIRE,  v.  a.  enben,  cnbigen,  Ècenbigcn:  Termi- 
ne, e  Terminare  si  adopera  propriamente  nel  parlare 
di  cose  materiali.  Fine  e  finii  e  si  applicano  più 
esattamente  a  cose  spirituali  ed  astratte:  Quindi  il 
mondo  finisce  e  non  termina,  l'uomo  non  termina 
ma  finisce .,  La  musica  termina  a  mezza  notte,  ma 
quando  è  cattiva,  tutti  dicono  passando  all'astratto, 
che  non  finisce  mai".  Grassi. 

§.   Jiit  Dar  perfezione,  boUenben,  ju  ©tanbe   btingen. 

§.   Sur   Pagare  ,   beiatjlen. 

§.   Finire   i   conti  ,  bie  [Red^nung   abtbun. 

§.  Finire  uno,  Sincm  baè  Oarauè  matben:  Mi  diede 
tante  bastonale,  che  e' fu  presso  che  per  ammazzar- 
mi j  e  a n vLbeuii  finito  certamente  ,  st  io ,  ec. 


§.  v.  n.  Jut  Morire,  enben,  bcrfiicibcn  ,  fictben,  tin 
©nbe   ne()mcn. 

§.   Sue   Cessare,   aufljótcn:    Finite   d'importunarmi. 

§.  Finir  la  festa  ,  baè  ffcfl  beenbigen  ;  Fig.  bein 
Singc   cin   ©nbc   marcii. 

§.  Non  finirla  mai  più,  r\\ift  auftjóren  <u  fijroafjen'. 
Quando  ei   comincia  [a   parlare]   non   la  finisce   mai. 

§.  Finitela  una  volta!  matfjc  boi)  ehi  @nbc!  tjótt 
boa)   enblid)   chi   SKat)!   auf! 

§.  Finiamola  una  volta  !  Safjt  une  aufrjótcii  ,  ein 
(5nbc    matffjcn  ! 

§.  Quando  fluiranno  queste  miserie  !  reann  roitb 
bìcfcè    (Sfenb   ein   Gnbc   baben,    nctjincn  ! 

§.  T.  delle  Aiti,  Finire,  boUenben,  bie  Ic^tc  ^anb 
antegen. 

FINISTRELLA,/   [Finestrella]   ffcineè  ffenfict. 

FINITA,/  [Finimento,  Fine]  bic  Sccnbigung , 
baè  (Snbe. 

§.  xSm  Morte,  ber  Sob:  Però  forse  v'aggrada  mia 
finita. 

FINITA  ,/    T.  «V  Mal.  cine   enblidje   ©votie. 

FINITAMENTE,   avv.   cingefa;ranrtctiDeire. 

FINITEZZA  {Isa),  fi  [Finimento,  Compimento] 
bic  23ccnbigung  ,  bic  SSolIenbung  :  Finitezza  è  1'  esatto 
od  ultimo  finimento  d'  una  cosa ,  lo  squisito  com- 
pimento d'  un  lavoro.  Grassi. 

FINÌTIMO  ,  agg.  foce  lat.  [Confinante]  angten; 
icnb  ,   benamati. 

FINITISMO,  agg.   ubi.   Confinante,   V. 

FINITISSIMAMENTE,  avv.  super/,  di  Finita- 
mente ,   gani    bollcnbct. 

FINITISSIMO,  agg.  superi,  di  Finito,  t)ó,f)(T  boU: 
cnbet,    gang   beenbigt. 

FINITÌVO,  agg.  [Definitivo]   cnbigenb,    beenbigenb. 

FINITO,  part.  di  Fiuire ,  V.  It.  boUbtai;t,  boll- 
fianbig. 

§.    Sur   Limitato,    eingefjjtanft ,    begranjt. 

§.  Sur  Rifinito,  Sfinito,  frafcloè,  erfajó'pft ,  auè: 
gcinetgclt. 

§.  Jit  Disperato,  [di  salute]  aufgcgebcn  (bon  ben 
aeriteli). 

§.   Farla   finita,   abbtccfjcii  ,   eè  gut   fcin   (affen. 

§.   Per  noi   è   finita  ,  eè   ifi   auè   mit   une. 

§.  La  linea  mascolina  è  Anita,  bic  inànnlii;c  Sinie 
ift   auègellotbcn. 

FINITO,  m.  baè  ©nblidjc:  Su  cui  frange  il  fi- 
nito  la   natura. 

FINITORE,  m.  -trice,  /  ber,  bic  iSeenbiget  — 
in — .   It.  iBolIcnbcr — .in. 

«FINITURA,/   ubi.  Finimento,   V. 

FINO  ,  agg.  (ein. 

§.   Sur   Sottile  ,   bi'mn. 

§.  Siit  Squisito,  fcin,  auègcfud)t,  auèetlcfcn.  It.  V. 
Fine,  agg. 

FINO  ,  prep.    biè  ,   Fin    là  ,   biè   bafn'n,    fo  tteit. 

§.  Fino  a  quando?  tt>ie  lang ,  auf  tuie  lang  ,  tiiè 
roann  ? 

§.  Fino  a  quando,  fin  dove  1  auf  roie  tange  ,  h>i« 
recit? 

§.  Fin  presso  a  casa   mia,  biè  ai»  mein  ^auè. 

§.   Fino  alla   metà,   biè  jur ,   auf  bic   £>alftc. 

§.   Fin   qui,   biè  jct>t. 

§.   Fin   da   quel   tempo,   feit  ber  3ci(,   feit.... 

§.  avv.  fogar:  Io  l'ho  fino  accolto  in  casa  mia, 
id)   tjabe   it)n   fogar   in   nicin   -Jjauè    aufgenommcn. 

FINOCCIMÀNA,     ìf.   T.  de'  Fot.  [Meu]   £i(J; 

FINOCCHIETTA,  |    ttkxt,  TOalbfcndjcI. 

FINOCCHÌNO,  m.   bie  crfle  ©proli»  bcè   Sendjelè. 

FINOCCHIO  ,   ni.  bet   Sentaci. 

§.   Finocchio  porcino,   0aufcnd)el. 

§.  Voler  la  parte  sua  fino  al  finocchio  ,  feincit 
£.t)eil  &iè  auf  baè  ©cringflc  ()abcn  tvoUin  :  Per  tutte 
l'altre  volte,  io  te  lo  dico,  Ch'io  vo' la  parte  mia 
fino  al  finocchio. 

§.    Eh   finocchi!    3Iodo   basso,   ©i  ,    bumincè   3ctig  '■ 

g.  Pascer  di  finocchio  ,  fur  Infinocchiare  ,  nuc 
fùfien   2Bortcn   abfvcifen. 

§.   Finocchio  marino,  ber  H)iccrfcn4)el,   ©ccfcmtjcf. 

§.   Finocchio  della   China,   bet   4)incfifct)c   Sellifici. 

§.  Fig.  Esserci  come  il  finocchio  nella  salsiccia  , 
baè   fùnfte   SKab   am   2Dagcn   fcin. 

FINORA,  FIN  ORA  ,  avv.   biètjet ,  tiiè  jclsc. 
FINTA,/.   [Finzione]  9Ser(ìelIung  :  Perchè  fec'egli 
quella  finta   meco? 

§.  Far  finta  di  dormire,  fid;  fd)tafcnb  flcUcn,  |i>5 
flcllen    ale   man    fd)licfc. 

§.    7'.  di  Scherma ,  cine   Sinte, 

FINTA,/   T.  de'Su.rt.Vxt  %Uwt  (Utf  btn  Ssf^u. 
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5.    Finta   de'  cai/uni  ,   bei    ■bofengutt. 

FIN  1  1GGINE  .  /.  un.   Fiotione,  V. 
FINTAMENTE,  avv.   [Simulatamente]    bcrflcllt  , 

r-trilclitcrtvci.'c  .  mie  SOttfletlung, 

FIMI  kNTOCHÈ  .  t /.   6i«  bai,   fo   langc   bii. 

FI»!  F.ltlA  ./.  T.  </<■'  C/m;,/,  bau  fHrùnc  (n-clrfjcu 
inoli    um    cìncn    ^Muinrntìr.iul!    bintct  ). 

I  I  JìTO  .  pari,  di  Fingere  .   V. 

tj.  Sur  Simulato,  Falso  .  folli),  infittiti  Se  una 
fede  amorosi,  un  cuor  non  finto  ec.  Son  le  camion, 
che  amando   i1  mi   distempre,    l'i.  in.   son.    188. 

FINZIONE,./  tic  Qtbiajtuna. 

§.  Sur  Simulazione,  bte  SQetfliQunj ,  Cifl. 

§.    Sur    Inganno,   tet  Sìctrur) . 

1  IO  ,  m.  [Feudo]  citi  Cctytn,  Scfjngut.  It.  bav 
SMmgeib. 

§.   Sur  Pena.   Castigo,  tic  Sitali. 

§.  Fagare  il  fio,  tic  ©etafe  jablcn.  II.  Sùt  Ctlvaè 
tùficn. 

§.  Pagar  il  fio  d'ossa  e  di  polpe  ,  ini!  feinein 
Scbcn  t'ùticn  :  Chi  fugge  1' un  pericolo,  rimane  Nel- 
l'altro, e  paga  il  fio  d'ossa  e  di   polpe.   Ah.  Fir. 

«?•  *7- 

§.  Torre  il  fio,  cine  ©tta''c  feflfcrjcn,  bcfliininen:  A 
olii   cerca    fuggir   pon    grave  fio.   An.    FCR.    17. 

C.  Fio,  bau  grieajifet)«  yb:  l:er  questo  ei  vale  Cerne 
Dell'abbici   moderna   il  fio. 

FIOCÀGGINE,    |    f    .,,    ...     ,  _. 

FIOCAGIONE,    \f   m-  I'«ct«»»  V. 

FIOCCA, f.   ubi,  Fiocco,   V. 

FIOCCANTE  ,part.  alt.  Si  eden   Biftfni,  feljncienb. 

FIOCCARE  ,  v.  n.  [Nevicare]  fd;ncicn  (  in  groficn 
Slccfcn  ):  Più  che  neve  bianca,  Che  senza  vento  in 
un  bel  colle  fiocchi.  Piìtr.  son.  6. 

§.    Fig.    ini   Ucbcrflufì  io   fatti, 

§.  Fioccare  regali  ,  ben  alien  ©citcn  ©cfrr)cnfc  ti. 
bgl.  regntn. 

§.  V,  a.  Fioccare  armi  ,  ©cfel^oiTc  tegnen  ,  in  groliet 
STcngc  ivcrfen  :  Armi  fioccaro  di  neve  in  guisa. 
Car.   En.    1  1.  976. 

FIOCCATO  ,  part.  beè  SSorigcn. 

FIOCCHETTATO  ,  agg.  fyrciiHiJ;,  gcfyrenWt.  It. 
mit   93ùf*clii   gen'erc. 

FIOCCHETTO,  m.  cine  Heine  Siede,  ein  flcincè 
©ùfojelrim. 

FIÒCCO,  m,  [Bioccolo]  cine  Slode,  riéineè  SBufd); 
ebeti  213 0 II e ,  Seite  u.  f.   1». 

§.   Fiocco  di   neve ,   eiuc  ©d)nccf1odc. 

§.   Sur  Nappa,   cine   D.uaflc,   Sfottei, 

fj.   Sur  Beffa  ,   Giarda  ,  tic  ^efTen. 

§.    Sue   Empito  ,   Furore  ,   ter   Ungcflùm. 

§.  Essere  ,  co.  Fare  una  cosa  con  fiocchi  ,  con 
tutti   i   fiocchi  ,   Gtn.'aè  init  gtoficm   Qicyrangc   ttjun. 

§.  Andare  co'fiocchi,  mit  gtefiem  ©cyróngc,  *PraJ;t 
aufjicbcn. 

§.  Fare  un  fiocco  ad  uno  ,  cincn  bcborttjcilcn  ,  fcc; 
trùgcn. 

§.  Prav.  Anco  le  lepri  cavano  i  fiocchi  al  leon 
morto  ,  an  cincin  Unglùdli.^cn  tvitl  fid)  ein  5ctct 
reiteri. 

FIOCCOSO  ,  agg.  flodig. 

§.   Ci  in   fioccoso,  fur   Canuto  ,   graucè  -f)aar. 

FIOCHETTO  ,  agg.  (Sinai  tjcifct  ,  ein  tvenig 
raub. 

FIOCHEZZA  (tsa),f.  [Fiocaggine]  tic  frùitti 
feit  ;    it.    ein   taubet   £alè. 

FIÒCINA,  f.  tic   £atyune, 

FIÒCINE,  m.  [Buccia]  bic  £aut;  bit  ©eball 
(  tee   2lVmbccrc  ). 

It.   tie  Sreflcrn   (  aut-gcfcltcrtc  Sroubc  ). 

FIOCINIERE  ,  m.  ber  ^arpunicr. 

FIÒCO  ,  agg.  Roco  ,  t)cifer  ,  remi). 

§.  Fig.  Sur  Debole  ,  fdiwad),  man  :  Com'  io  di- 
scerno per  lo  fioco  lume.  Dante   inf.  3. 

§.   Fioche  ncque,   tao   btaufenbc   SReet. 

FIONCO,   m.    T.  di  Mar.  baè  £auytt)ifitau. 

FIONDA»,,/!   [Fromba,   Frombola]   cine  ©ddeuicr. 

FIONDATORE,   m.  [Frombatore]   ein  ©djlcuicrcr. 

FIORÀGLIA,  f.  bic  Soietflamme  (  auè  Cttob, 
•^eu  ,   Slitcbè  ). 

FIORAIA,./",    cine   SBtumcntjanblcvin. 

FIORAIO  ,   m.    ein   SBlumcnbónblcr. 

FIORALÌSO,  m.  T.  de' Boi.  tic  blaut  Sotm 
tfunte. 

FIORAME   ,  m.   23Iuinentvctf  ,   oUcTÈmib  ©lumen. 

FIORARE  ,  t'.  a.  T.  di  Mar.  Spalmare  .  Dare 
il  sego  a  un  bastimento,  tliectcn  ,  mit  2t)e«  te; 
fiit'fytn. 


FIORATA,  f.  T.  e/e'  Tintoli  ,  ber  6d)amn  (ouf 
oct   Sarl'c   in   ter   Jtùvc  ). 

FIORCAPPUCCIO,  m.  [Consolida  reale]  Sìittcr. 
fvotn. 

FIOB   BAXAUSTO,  m.  ©ranattltitSf. 
FlOlt   DI   II  ISO  ,  m.  Ktiebfumt. 
FIORDALISO,  m.  \  Giglio  J  tic  Siiie. 

§.  Sue  I  Gigli  d'oro  nell'arma  di  Francia  ,  bic 
gcltiu'ii  Silicn  ini  SDavptn  5tanftcia;8  :  Veggio  in 
Alagna   entrar   lo  fiordaliso.  Dante   puro.    20. 

FIORE,  m.  bit  SStumc.  It.  tic  SJlùttic  (  Metauf 
tic   Siud)t   ritolge  )  :    Innanzi    il    frutto   perisce   iìjiore. 

§.   Essere  in   fiori  ,   in   ter   Slùtbc   flclien  ,   blùben. 

§.   Fior  d'  arancio  ,  'JJommttanjenOIutfjt. 

§.   Fior  d'amore,  amaranto,   ter   IMmarant. 

§.  Fior  di  S.  Giuseppe,   Dicaiitcìl'luitw 

§.    Fior  di    Donna,   ba<i   S01.itienté6,lKn. 

§.    Fior  della    passione,   tic   spaffion6tii;inc. 

§.    Fior  di    Giove ,   3uyitcr!>fl.iiiiiiie. 

§.  Fiori  di  primavera,  [Margheritine,  Pratel- 
linc  ]  @anr<bluma)(n, 

§.   Fiori   finti ,   'Putjblumcn. 

§.   Fior  di   muscato,   fCiu^fatcnOIutne. 

g.   Fiori   garofanati  ,   Saflicnblumcn. 

§.  Fior  di   pietra  ,   Scbetalaun, 

§.   Fior  di   mare,   5fSaIIratt). 

§.    Fior  di    zolfo,    ©r(;n;cfclbluiiic. 

§.  Fiori  di  zinco  ,  BinFbluinen, 

§.  Fiore  aperto,  sliocciato,  fresco,  odoroso ,  gen- 
tile ,  vago,  bello,  ridente,  cine  offne ,  aitfgcbroibcne, 
frifebe,   tuftentc,  nietlirl;e,  fjùbféjt,  frfjèrte ,  latente  23luinc. 

§.  Fiore  vermiglio,  giallo,  bianco,  porporino, 
purpureo,  scolorito,  languente,  secco,  spicciolato, 
cine  totbe,  gelbe,  tveific,  )iurputrotl)c,  entfórbee,  Derwelfte, 
trodne,   abgcvfludte,   jertifludte   25luine. 

§.   Fiori   di   cannella,   3iinmtblutc. 

§.   Fiore  di   tigre,  tic  Jigerlilie. 

§.   Fiore  di   morto,   indiano,   tic  SotcenbUime. 

§.   Fiore  marino,   tic   ©ccbluinc  (3cc):t)tjt). 

§.  Fiore  delle  pesche,  susine  ec,  ter  blaue  Staub, 
Sloum   auf  'Plirfiujcn ,    ^Jfhiuincn,    SBeintroubcn   u,   bgl. 

§.    T.   c/e'  Mere,  teine   unt   gcfóinmtc   iJiaunirrelIc. 

§.   Sur   Ritornello  ,  V. 

§.    T.  </e'  Corte,  tic   ^aatfeite   (ter   Selle). 

§.  T.  de'  Cavali.  Sur  Stelletta,  ein  fleinet  Stern, 
cine  Heine  SBló-fTc. 

§.  Per  Met.  Il  fior  degli  anni,  dell'età  ,  tic 
Slutbc  ter  Satire  ,  iai  frifd;e,  iugcntlieb,e  2!ltet  :  Che 
qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi.  PjBTB., 
c.  40.  4. 

§.  Essere  in  sul  fior  degli  anni  ,  dell'  età  ,  in 
ber  23lutt)c  tet  Sabre  ,  in  ben  be|lcn  Sntjten  ,  iin  trnft; 
UoIIfìen   2(ltcr   fein. 

§.  Fior  delle  guance  ,  fui  La  prima  lanugine,  ter 
Slaum   ber  SBangcn,   tet  Sugcntfcbmelj. 

§.  Fior  di  bellezza,  tic  iBlùtbe  tet  ©a^éntjcit:  Or 
di   bellezza    il  fiore  ,   e  '1    lume  hai    spento. 

§.  Fior  di  gente,  di  Cavalleria,  auSetlcfencò  95elf, 
auècrlcfene   Sicitcrci. 

§.  Fior  di   roba  ,   taè  Stuèerlefcnfle. 

§.   Fior  di   farina,   taè  fcin|te   OTebI ,   SJiunbnict)!. 

§.   Fior  di   latte  ,   Snild;ra()in  ,   ©atjnc. 

§,  Fiori  rettoria  ,  SKctncrbluinen  ,  figurlit&c  SKetenè.- 
atten. 

§.  Fior  di  lingua  ,  di  parlare,  jicdid;c,  Itoblge: 
fc^tc   D?ctcn. 

§.  Fiore,  foVrjbofec ,  gctciinte  93crfc  :  Fiore  in  que- 
sto significato  si  è  un  breve  scherzo  in  rima  ,  che 
si  costuma  nelle  veglie  e  ne'  balli  del  contado  e 
comincia  :  Voi  siete  un  bel  fiore  ,  a  cui  vien  ri- 
sposto :   che  Jiore  ? 

§.  Sùt  Lustro  degli  anni,  tet  Olanj,  tic  'PvcfTc  an 
neuen   Sleitern. 

%.  Sùt  Riputazione  ,  Gloria  ,  gutet  SXuf  ,  JHubm  , 
2(nfebn. 

§.  Fiore   ob.   Fior  verginale  ,  tic   Sungfctfdiaft. 

§.   Sut   Mestruo  ,   W  monatlitbc   Sìeinigung. 

§.   Fiori   bianchi  ,   fùt  Fluor  bianco,  tet  lucilie  Slufi. 

§.  Fior  di  vino,  ict  Saljin  (  auf  bem  SBeiiie  }  : 
Ogni  fior  piace,  eccetto  quel  del  vino.  Phot. 

§.   Fiori  ,   iBlutne  ,   ©ubliinitteè, 

§.  Fior  del  rame  ,  ©tùnfpan  :  Il  fior  del  rome 
sono  certe  granelline  come  pauico  rosso  ,  del  color 
del  rame,  le  qual  saltano  fuori,  quando  il  rame  si 
cola  ,  e  vi   si  getta   su   dell'  acqua   fresca   e   pura. 

§.  Fior  del  sale,  ter  ©taub ,  ter  ficb  untct  tcn 
©aljftiftallen  fintct  :  Quello  ,  che  Dioscaride  chiama 
fiore  di  sale  ,  è  cosa  assai  diversa  del  sale. 


§.  A  fior  d'  acqua  ,  eben  auf  beni  SBaflVr  ,  hin 
2i.l,i(Tcr  glci^. 

§.   A    fior   di    terra  ,   ter   (5 tic    glei.b. 

fi.  A  fior  di  labbra  ,  nur  mit  tein  SJÌunte  (e'iuc 
SSeifliimnuBg  bcè  ^cr^enè  ). 

§.  T.  degli  Starni>.  Fiori  ,  Q?crjicrungcn  ,  Bi: 
rtiicttcn. 

§.  T.  del  Giuoco  di  carte  ,  Fiori  ,  [  Uno  dei 
quattro   semi    delle   carte]     Tiefles,   Cincin. 

§.  Prov.  1.  Un  fior  non  fa  ghirlanda;  Un  sol 
fior  non  fa  primavera,  (ine  ©ijivalbe  inacbt  nss)  fetnen 
Ssminti;   cine   SBlunie  inad;e   feincn   Srùbling. 

§.  Piov.  u..  Esser  fimi  e  baccelli,  glùdliif;,  gefunb 
unt   jufrietcn   fein. 

§.  Prov.  3.  Figliuolo  ,  Il  negare  è  il  fior  del 
piatto,  mein  ©ob.n,  alIcO  Scugnen  ifl  bei  ^IroecITen  tet 
gréfltc   iBertbcil. 

FIORE,  avv.  [Punto,  Niente]  n\i)li,  gatni^tè: 
Leggesi  eziandio  Jiore  ,  la  cjual  particella  posero  i 
molto  antichi  e  nelle  prose  e  nel  verso  in  vece  di 
punto.  §.  Sùt  Un  poco,  ein  lecnig  ,  ein  biud)en  : 
Pensa  oramai  per  te  ,  s'  hai  fior  d'  ingegno,  Qual 
io   divenni. 

§.  Se  tu  mi  volessi  fior  di  bene  ,  iwenn  bu  mia 
au.ij   nut   ein    Ivenig    gut   tfatc|}. 

§.  Non  vergognarsi  fiore  ,  |ic&  niait  im  gctingflen 
fd;atncn  :    Non    si    vergogna  Jiore   e   diìsi    il    vero. 

FIORE,  ni.  ter   Slot ,    ©rtjlcicrtudj. 

I-lOllEGGIANTE  ,  afg.   [  Fiorente]   blùbcnb. 

FIOREGGIANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fio- 
reggirnte  ,    in   tet   6olI|tcn    SUlùte. 

FIOREGGIARE,  v.  a.  T.  di  Mus.  betjietenj 
Fioreggiare  il   canto. 

It.   ubi.   Fiorire,   V.    ■ 

FIORELLINO.    )  .     _,.     . 

m.   cui   :61uinrb:n. 


FIORELLO  , 

FIORENTE  ,  agg.  blùfjenb  (  mai  in  bet  S9riuf)c 
Mt  )• 

FIORENTINAMENTE,  avv.  florentinifeb;  it.  nari 
2(rt   ter   Slorentiner. 

FIORENTINELLO,  m.  dim.  di  Fiorentino ,  ein 
fleinet    Slorentiner. 

FIORENTINERÌA, f.  Modo  dispreg.  V.  Fio- 
rentinismo. 

FIORENTINESCO  ,  agg.  florcntinifij. 

FIORENTINISMO,  m.  cine  flottntinifuji  ©ptatfiei: 
gene)  eie, 

FIORENTINITÀ,  f.  ubi.  Fiorentinismo. 

FIORESCENTE  ,  agg.  in  tet  SBlùtlje. 

FIORETTO  ,  m.  dim.  di  Fiore,  [  Fiorellmo  ] 
ein    2Mùincbcn. 

§.  Per  Met.  ter  jtem  ,  taè  23eflc  :  Con  più  altri 
signori  e  baroni  e  con  un  fioretto  d'  ottocento  ca- 
valieri  scelti   di   Francia. 

§.  Sùt  Carta  sugara ,  otet  Carta  da  stampa,  Sèfd): 
y-ayter  ,   £>tud|>a|Mcr. 

§.   Fioretto  di   zucchero  ,   tet   feinflc  3udct. 

§.   Fioretto,   fo   mie   Filosello,   Slorctfcite. 

§.  T.  di  Ballo ,  ein  (gelviiTet)  2anjfd)ri;t  :  Fioretto 
è  una  sorta  di  passo  che  si  fa  danzando  col  muo- 
vere un  piede  innanzi  ,  o  dietro  l'altro  ;  sono  tre 
sorte  :  Fioretto  semplice  ,  fioretto  iu  iscacciato  e 
fioretto   iu   gittato. 

§.  T.  di  Mus.  Fioretti,  [Grazie  e  ornamenti  del 
canto]  bic  GlcfangèbcrsicTungcn  (  S3otfu)lage ,  2)opjjeI- 
fcbjàgc ,   Stilici  u.   f.  tv.  ). 

§.  «Sùt  Marra  ,  ein   Sìaprìcr. 

FIORIFERO,  agg.  SLMùtben  ttogenb. 

FIORILLO,  m.T.  de' Pese.  La  stella  di  mare, 
V.   Stella. 

FIORINO  ,  m.  tee  ©ultcn.  §.  Fiorino  d'oro, 
ein  ©oltgulten  :  Ora  esseudo  quel  nummo  d'  oro  il 
medesimo,  che  il  nostro  fiorino,  cioè  una  dramma, 
ovvero  un  ottavo  d'oncia  d'oro  obrizo ,  cioè  fine 
e  senza  mondiglia  ,  che  vale  il  presente  anno  1  5gg 
in  Firenze  lire  dieci:  qual  denario  romano  ci  viene 
a   valere  oggi   una   lira. 

FIORIRE  ,  v.  n.  blù^cn  ;  23lùt!)cn  treiben,  in  tet 
SBlùcbc  flel)cn  :  La  fava  in  quaranta  di  fiorisce  e  in- 
sieuiemente   cresce. 

§.  Per  simil.  Sur  Incanutire,  anfangen  gt»u  ju 
roettcn  :  Non  s' accorge  Del  fiorir  queste  innanzi 
tempo  tempie.  Pi;tr.  son.  173. 
.  §.  Per  Met.  Sur  Essere  in  fiore,  in  feir.ct  SBfncfc 
fein  ,  blùljcn.  It.  Sùt  Essere  in  eccellenza  ,  in  per- 
fezione, in  feinct  iBoUfomincntjcit  ,  in  2lufnat)mc ,  in 
(5btcn  fein  :  Né  è  per  vecchiezza  marcita  ,  anzi  oggi 
{più   che   mai  fiorisce  la   gloria   del   nostro   nome. 
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§.  5ur  Sparger  di  fiori ,   mit  ©lumen  bcfftcuen. 

§.   J?ut   Ornare,   fdnnuetcn  ,   jictcn. 

§.   Ciò  che  non   fiorisce  ,   noe   granisce ,    roaè  nid)t 
blubet  .    btingt   .iui    feine    xVrud'C. 

§.    Il   fiorir  delle   belle     lettere,    ice     blufjcntc   3u: 
flant  ice  20iffeufdjafeen.  • 

fiorir     delle     donne  ,    tie    monaclid;c    «Acini; 


§•  Il 
Jung. 

§•  T 
fà)Iagen. 

It.    i>. 


di    Mar.    Fiorire    le    vele  ,    tic  ©egei  an: 


[  Fiorente  ]     blutjeni  ,   in 


inai     i'.  uv 

La  fo- 
rasi dei 


Fiorir  le   spalle  ad   un   malfattore 
SSetbtcdicc  buniinatfen. 

IIORISCENTE  ,  agg 
ter  93luthc  ftebeni. 

FIORISTA  ,  ni.  ein  SBtumenmalct.  §.  ffuj  Dilet- 
tante e  Coltivatore  de'  fiori  ,  Scnnct  etcr  Sicbtjabct 
ber  23lumen. 

FIORITA,/  recider  &u«Hófc. 

§.  Sparger  la  fiorita  nelle  strade,  SSIu 
firmai. 

§."  T.  degli  Agric.  Vie  Slumcnaiièfjcllung  : 
rifa  è  il-  tempo  in  cui  il  fiorista  dispone  i 
fiori   nel   giardino  in   modo  da   far  vaghezza. 

FIORITE,  f.  T.  de' Nat.  ter  £snlic  ,  Sum: 
mificin. 

FIORITFZZA  (Isa),  fi.  >et  bidente  3uftant.  §. 
Sur  Ornatezza.   V. 

FIORITISSIMO  ,  agg.  siseri,  di  Fiorito,    V. 

FIORITO  ,  agg.  blùrjcnt  ,  bluinig  ,  boiler  23lumen: 
L'ape   fa   il   miele  e  cerca   i   campi  fioriti. 

§.  Per  timil.  Fiorita  gente  d'  arme  ,  auèctlcfene 
SJ?annfd;aft.  It.  Barba  fiorita  ,  fui  Canuta  ,  graucr 
S?ort. 

§.   Età  fiorita  ,  blùbcnlcè  5(ltcr. 

§.    Vita    fiorita  ,   angcnetmieè  ,    gtiKfiidjcè    Setcn. 

§.   Lingua   fiorita  ,   cine   blumcntcidic,   jittlitljc  ©praitje. 

§.  Fiorita  di  virtù  ,  fut  Ornata,  mit  Sugcnbcn  gè; 
jiett  :  Ella  fue  fiorila  di  virtude  ,  perocché  ella  ebbe 
in  odio   le  vanitadi  d'  ogni   ragione. 

§.   Faccia   fiorita,  ein   blutjcntcè  ,  ftóbjiijcè   ©efii/t. 

§.   Drappo   fiorito,   gct'luintcr   3cug. 

§.    Vino    fiorito,   fabmiger   2Bcin. 

fj.  2'.  de'  Nat.  angeflogen  ,  bciogcn  :  Cristalli  di 
miniera  d'argento  vetrosa  fioriti  di  minutissime  gu- 
glie ,   trasparenti  di   miniera   d'argento  sopra. 

§.   Corallo  fiorito  ,   V.    Greggio. 

§.  Fiorito  quanto  un  Maggiu ,  roller  SQlutcn ,  Doti: 
blùt/cnt. 

§.  Diaspro  fiorito,  ict  SMiinienja^iè. 

§.   Pietra    fiorita,   ein   3Vntrit. 

§.    T.  di  Mas.  Canto   fiorito,  tet  bctjiette   QJefang. 

FIORITURA./.  Die   SSlùcljc  ,  iaè   SMutjen. 

§.  T.  de'  Nat.  [  Effìurescenza]  ein  mctallifujct  2(n: 
fa$  (  ouf  Grjen  ). 

FIORÓNE,»!.  T.  d'Archif.  [Rosone]  23lu: 
tnen;ictatf)  ;    SBluincnracir   au    Giebjuc:n. 

FIORRANCINO  ,  m.    V.   Fiorrancio. 

FIORRÀNCIO  ,  77j.  Die  SKingelblumc  ,  ©olbblumc. 
§.  T.  degli  Ornit.  Fiorrancio  uni  Fiorrancino  ,  ein 
3uunfóni(j    mie  Dee   Sujjjt. 

FIORVELLUTO  ,  m.  [Amaranto,  Fior  d'  a- 
raore  ]   Die   ©amnitbluine ,   Stillatane  ,   £aufcnbfd;ì-n. 

"FIÒSSO  ,   77).   Die   Unterfctfc. 

(j.  T.  de' Cai z.  Vie  SSicge  (ber  ©otjlc,  Vti)t  am 
£a<fen  ). 

FIÙTOLA,/.    [Flauto]   Die   Siete. 

FIOTTA  .  f.  [Frotta]  ein  ©d;irarm  ,  £anfen  Scute. 

HOTTARE,  v.  n.  [Ondeggiar  tempestosamen- 
te ]  tregen;  SBetlen  roctfen.  §.  Per  simil.  Siit  Bor- 
bottare ,  murten. 

FIOTTO  ,  m.  [Flutto,  Marea]  Die  SBellc,  20oge, 
Slut. 

§.   Sue  Flusso  e   riflusso,  tic   Gbbc   unì   Jlut. 

§.  3ut  Frotta,   ein   ©durami  ,   .fraufen. 

§.  Per  Met.  5ùr  Empito  ,  Furia  ,  ter  Ungcflum  , 
tic  xDutt)  :  Perciocché  noi  più  bacsa  turba  siamo 
trasportati  dal  fiotto  della  fortuna. 

§.  ava.   Met.   In   fiotto  ,    mit    Ungeffùm. 

FIOTTONE,  ni.  ein  OTuufoy-f,  23tummbar.  It. 
ein  £anè  in  alien  ©affen  ,  ein  ©putljunb  (  ber  fio)  um 
21  lice   berùmmert  ). 

FIOTTOSO,  agg.   rtutmiftr);   ungcftùm. 

I-IRMA  ,  f.   [  SottoscrÌ7ione    autentica  ]     Die   Un: 
tet'dnitc   (  cince   -franilungSeonipagnic  ),   Die   Jitma. 
■     FIRMAMENTO,   m.  tao  firmamene.  §.  Sur  Fon- 
damento .  ber  tìltunD  :   Mancandole  sotto  in   pieJi   il 
firmamento  ,   ove   la   città    fondata   era. 

HRMARE,  v.    a.     [Sottoscrivere     per    rendere 
Dizionario   ll.-Ted.   Fot.  I. 


autentico  ]     untetTd)tciben  ,     beftaftigen.    §.     Sur    For- 
mare ,   V. 

FISÀLIA,/   T.  de'  Nat.  Vie  ©aleetenquaUc. 
FISALO,/    t.  dt' Nat.  ter  Sinnrifd). 
FIS4LÒTTERI,  711.  plur.    T.  de' Nat.  Vie  Sinn; 
floffet. 

FISAMENTE,  avv.   [Attentamente]  fktr ,  flcif  ; 
it.    aufnieiffam.    §.    ffùr   Profondamente ,    tief,     fcft.    §. 
Dormir   fisamente,   ubi.   fisso,   tief ,    fcft   fdilafcn. 
FISARE  ,   ii.   a.   V.   Fissare. 
FISATAMENTE  ,  ore  V.  Fisamente. 
FISCALE,   771.  Dcr  gièfal. 

FISCALEGGIAMENTO,  777.  Die  (iSfalifiic  Untet; 
fading. 

FISCALEGGIARE,  o.  n.  [Fare  da  Fiscale] 
fccn  JtóFal  f)jielen  ,  inai)cn.  §.  Sur  Esaminare  accu- 
ratamente come  i  criminalisti,  fctjr  gcnau  untc(fud)cn: 
Se  mai  V.  E.  pigliasse  a  fiscaleggiarmi  contro  , 
come  adesso  ha  preso  a  fiscaleggiare  contro  il  de- 
coro della   società  in   mio  favore. 

FISCALESSA  ,  /  di  Fiscale  ,  V.  Ho  io  fatto 
la  fiscalessa   pulito? 

FISCALITÀ,/  Die  ©eredjtranic  Dee  ffiècuè. 
FISCE,   m.  plur.  Voce  j rane.  {jifd;c,  ©yiclmfltfcn. 
FISCELLA  ,/     [Cestella,     Zana]     ein    jto«b  , 
Sórbtfjcn. 

FISCHIAMENTO  ,  m.  ìcA  ^feifen.  §.  ffut  Buci- 
namento  ,  baè  ©cmutmcl  ,  tjcimlid;cù  ©crudjt.  §.  3ùr 
Fischio  ,   Sibilo ,   V. 

FISCHIANTE  ,  pari.  alt.  pfeifeni  ,  jifcbenD.  It. 
ict  (jfeift. 

FISCHIARE  ,  o.  n.  pféiftn. 

§.  ffi'u  Sibilare  ,  jifdjcn  :  Fischia  come  serpe 
quando  è  in   caldo. 

§.   Fischiare,   [  de'venti  ]   yfeifen,   faufen;   it.    blufen. 
§.   Fischiare   altrui   negli   orecchi,   Cincin     mi  Ùi)t 
flufìern  ,   jifiiieln  ;   it.    Daè   ìHaufiben  ,    3ifd;en. 

§.  Far  fischiare  una  spada  ,  una  bacchetta,  einen 
®cgcn  ,  cine  iRuttjc  faufen  ,  fdjvoirren  laffcn  :  E  par 
eh1  il  citi  paventi  e  a  terra  vada  Solo  al  fischiar 
dell'  una   e   V  altra   spada. 

§.  Fischiare  alla  battaglia  ,  fùt  Gridare  a  tutta 
possa  ,  Far  grande  strepito  ,  ani  boUem  £ialfe  fdjtcicn, 
einen   grofien   Sórm   maeljcn. 

FISCHIATA,/  Daè  «Pr'eifen  ,  ©epfeife.  §.  Dare 
una  fischiata  ,  cinmal  pfetfen,  §.  Dare,  Fare  le  fi- 
schiate ad  uno  ,  SeinanDen  auèyfcifcn  ,  auiliié/en.  §. 
Dare  una  fischiata  ,  fut  Guanciata  ,  cine  fuinmenìe 
Objtfeigc   geben. 

FISCHIATORE  ,  777.  bet  ^Jfeifer,  3i|'d)cr. 
FISCHIERELLA,/  V.  Chiurlo. 
FISCHIETTO  ,  tu.   ein   ^feifdjen. 
FISCHIO  ,  177.  Daè  <Pfcifcn.  §.  Fare,  Dare  il  se- 
gno  con   un   fischio,  ein   3ci$cn   mit  tem   *Pfeife   geben. 
§.   Sur   Ciufolo  ,  Infoio  ,   V. 

FISCHIONE,  771.    T.  de' Nat.    Set     ^feifer,   9?c- 
genvfeit'cr   (  S'ntc  ).   §.  5ut   Ciurlo  ,   V. 
FISCÌNA,/  ubi.  Fiscella  ,  V. 
FISCIÙ  ,   iti.   Francesismo,   ^alètud;  (Der  ffraucn; 
jimmer  ). 

FISCO  ,  771.  ict  Siieui  (ier  Sd;at>  icò  Sutflen  uni 
ice   ©taaeè  ).   §.   Applicar  al   fisco  ,   confiècitcn. 

§.  Andare  in,  nel  fisco,  icm  ffièeuà  anljciinfaUen, 
cinljctlcibt  tveticn. 

FISETERE  ,  777.  [  Capidoglio  ]  ict  (Jafc&ctot , 
"Pottfifd;. 

FÌSICA,/    iic    yU(,t  ,    Vie     STiaturfunic  ,   Sìatut: 
Icb/tc.   S.   Sur   L'  arte  della   medicina  ,   iic   -£)cilfuntc. 
FISICÀGGIlNE  ,/   ubi.  Fantasticaggine,   V. 
FISICALE  ,   agg,  ytjtififaiifd;.  It.  juv  Sìatutleljtc  gc: 
()órig. 

FISICAMENTE  ,  avv.  pM»t).  §.  Sut  Effettiva- 
mente ,   Realmente,   ttitflid) ,    naturlid). 

FISICARE  ,  v.  77.  [Fantasticare,  Ghiribizzare] 
grubcln.  §.  Fisicar  troppo  nel  sottile  ,  fii;  in  <3pit): 
finiigfeitcn   tetlicren. 

*FISICIANO,    |    777.     ein    ÌJÌacutfuniigct ,     Sìatur; 
FISICO  ,  |    Ictjrcr,   ^flfct.  §.   "Sue  Medico, 

ein  2tt(t. 

FISICO  ,   agg.   )jtiffifd)  ;   natutlidi. 
FISICOASTRONÒMICO,  agg.  vt)«fifalircbafltono: 
mifdj. 

FISICOMATEMÀTICO  ,   agg.  vbc^omatbcmatifd;. 
FISICOMÈDICO,  agg.  ptjofìfolif^meiicinifcb. 
FISICÈFALO,     777.    T.    de'  Chir.    Vie    aL'gcmcinc 
£ovfgcfd)h)ul|l. 

FISICOSO  ,  agg.  [  Scrupuloso  ,  Fantastico  ] 
Wunìetlid) ,    ftittlid)  ,   gtidcntjaft. 


•FÌSIMA  ,/   [  Capriccio  ,  Ghiribizzo  ]  V. 
FISIOLOGÌA,/  iic  ^cjsfictogic  ,   Sìaturlttjtc  (ier 
Sljicrc   uni    ^'flanjen  ,    befoniet!)  ice   ìWcnfdjcn  ). 
FISIOLÒGICO  ,  agg.  vt)t)HoIogifd). 
FISIÒLOGO,  777.   ein  ytisfiolog  ,  ein  Senner,  £ej: 
ree  ier  '))t)rfiologie. 

FISIOMÀNTE  ,    )    177.     ein     ^)t}»(ìonorai(J ,    Jfiatut; 
FISIÒNOMO,       )    fennet. 

FISIONOMÌA,/   iie   «pfjtjfiogriCMiuc ,   &t(ii)titanìi. 
G)cfid)tcicutung.   §.   La    sua   fisionomia   non   mi   piace  , 
feine   'Pt.pfiognomie  ,   feiue   @c(id>tf;ugc   gcfallcn   mit   nidjt. 
FISIONOMÌSTA,    )    777.  ict   0e|id)tèfuniige,   @r. 
FISIÒNOMO,  |    fitdtèctutcr,   ytittfognoni. 

FISITÈRO  ,  77?.  V.  Fisitere. 

FISO,  agg.  [Affissato,  Intento]  flatr ,  feff,  «uf; 
mctffam  (anfctjn) -.  Perch'  io  udia  da  loro  un  Troppo 
/so.  Dante  PURG.  3a.  §.  Essere  fiso  nel  mirare  , 
Riguardar  fiso  ,  aufnictffain  bcttadjten  ,  feinen  2}lii 
fiati   tvotauf  beften. 

FISO  ,  avv.  V.  Fisamente.  §■  Fiso  fiso  ,  flatr 
uni  flcif. 

FISOCÉLE,/  T.  de'  Chir.  [Pneumatocelc]  ier 
2Binibruc&. 

FISÓFOLO,  777.  Sut  Filosofo  (  ein  ©pottttort  ) 
ein   28elttpeifct. 

FISOLÈRA,/  T.  di  Mar.  ein  flcincJ  OJcnnfcfcrff 
ju    93enciig. 

FISOLÌTO,  771.  T.  de' Nat.  ein  ^flanjcnflcin 
(  ict  iie  ©eflalt  cince  JCórpetè  auè  icm  ^)flanicnteid)e 
f>at  ). 

-  FÌSOLO  ,   777.   [Smergo]   ier  Saud;cr,  iic  3aud>entc. 
FISOMÉTRA,  /      T.    de'  Chir.    Vie    OTuttcrgc. 
fdjttuilft. 

FISONOMIA,/    [Fisionomia]     iic    ^HniCogno; 
mie  ;    it.    iic    @cfid)tèbiiiuug  ,     iaà    2lnfcb,n  :    La     tua 
fisonomìa   traditoresca. 
It.   iic   '))!v.!fioiioiiiit. 

ITSONÒMICO  ,  agg.     [Fisionomico]     yb^liogno: 
inifcb  ,   jut   ^(gofiegnoinic   geljórig. 
FISONOMÌSTA,    |  ..    „.  . 

FISÓMOMO  ,  j  ""■  V'  F,slonomista- 

FISÒSAFO  ,  777.   ubi.  Filosofo  ,  V. 
FISSAMENTE  ,  avv.   V.  Fisamente. 
FISSAMENTO  ,  m.  V.  Fissazione. 
FISSARE  ,  17.  a.  [  Fisare  ]  iic  Bingen  auf  Gincn 
fjeftcn. 

§.   Uut  Rassodare  ,   an   cincin    £>tt   fc|1  ftcllen. 
§.  Fissare  la    sua    abita/ione    in     un     luogo,   feine 
SBofjnung   an   itgeni   cincin  Otte  auffdjlagen  ;  fid;   itgenttvo 
nicictlaffen. 

§.  Fissare  l'occhio,  la  mente,  ini  2tuge,  ieit 
©inn   auf  <5twaè   tjirftcn. 

§.  T.  de'  Chiin.  Fissare  il  mercurio,  iaè  Ciucci, 
filbcr  fcuetbefi<iniig   madicn  ,   firitcn. 

FISSAZIONE  ,/  [  Affissazione ,  Fermezza  ]  iic 
3'eflficu'ung    an   cincin    £>«. 

§.  Fissazione  dello  sguardo,  iic  ©tattljc.e  ,  tlnbcr: 
toaniljeit  ice   SBlicfo. 

§.  Fissazione  della  mente,  iaè  .Jjcfccn  ict  0cian: 
fen    auf  einen   ©egenttani. 

§.  T.  de'  Chim.  Fissazione  del  mercurio  ,  iic  Si- 
pitung  ,    ^làttung    ice    Cucdfilbctè. 

FISSEZZA  [Isa)  ,  f.  T.  de'  Chim.  Vie  ffettetbc: 
flaniigfcit  :  I  Chimici  moderni  dicono,  che  la  fis- 
sezza è  quella  proprietà  ,  che  ha  un  tal  corpo .  di 
non  disciogliersi  nel  calorica,  e  quindi  di  nor.  pren- 
der mai  lo  stato  liquido,  ed  aeriforme.  It.  V.  Fis- 
sazione. 

FÌSSILE  ,  agg.  trae  fidi   IciJJt  fpaltcc,   foniteli  T«J<  : 
Lo  schisto,  la   lavagna  sono  pietre  fissili. 
FISSIONE  ,/   ubi.  Fissazione,   V. 
FISSIPEDE  ,  agg.    T.    de'  Nat.    mit    gcfpaltcncn 
jttauen. 

FISSO  ,  part.  di  Fissare  ,   fcft  ,    bcfcfligt. 
§.   Avere  ,   Tenere   fissi   gli   occhi,   fisso  lo  sguardo. 
iie   2tugcn  ,    icn   231i<t     auf    Gtrraò    gebeftee    baben  ;    E 
per  aver   uom   gli   occhi   nel   sol  fissi,  Tanto  si  vede 
men  ,   quanto  più   splende.   PETR.  SON.   295. 
§.   Sùt   Fermo,   Stabile,   beflaniig  ,   bcfiiinmt. 
§.   Tempo    fisso  ,   cine   beftimmte,    fcfìgcfctjte   3cit. 
§.    Aver  fissa  'la   mente  in   q.   e.  ,    fd)     (Jttvaè   Ytf- 
gcnoinmcn    t)abcn. 

§.  Mirare  ,  Guardare  alcuno  fisso  negli  occhi  , 
3cinani  (jrufeni  ,  fotfdjcni  anfeftn  ;  fcft  ine  GJcfidjt, 
fcfjcn. 

§.  Stelle  fisse ,  i'e  Sirfictne. 

§.  Fisso  ,   fùr  Prefisso,    befiiinint  :   Cosi  son   le  sue 
sorti  a  ciascun  fisse.  Petr.  son.  i54- 
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g.  Fisso,  T.  de'  Chim.  Aria  fissa  ,  tire  Cufc.  It. 
feuetbefl.'incig. 

§.    ff«t   Trafitto  ,    V. 

FISSO  ,  m.  Avere  uà  fisso,  eincn  bc|1iniintcn  ©e: 
Kilt    babeli. 

FISSOFORA,/  T.  de' Nat.  tic  ©tcngclblafcnquallc. 
1  ISSI  HA,  /  [Fessura]  bet   ©r.ilt,     EKh)  :   Mo- 
strolle   la   luce    che    incominciava     ad     entrar  per  le 
Jissure  delle   finestre. 

F1STELLA,/  ubi.  Fiscella,  V. 

1 ISTELLO  ,   "i.   ÙM.   Fistola,   V. 

'FISTELLOSO,  agg.  t'iti.  Bucherato  ,  lóctje: 
vi.)  :  E  vi/.j  del  cascio  sono  s1  egli  è  o  secco,  o  Ji- 
stelluso. 

FISTIARE,  v.  n.  ubi.   Fischiare,  V. 

FISTIATA,  f.  ubi.  Fischiata.    V. 

FISTIATORE,  m.  ubi.  Fischiatore,  V. 

FISÌTEUELLA,/  V.  Chiurlo.   . 

FÌSTIO  ,  m.  ubi.  Fischio,  V. 

FÌSTOLA,  /  cine  Silici,  g.  Fistola  lacrimale, 
bie  Sbtancnliflcl.  g.  Sur  Siringa  ,  Sampogna  ,  cine 
©(pollini.   g.    T.  degli   Tdranl.   fur   Tubo,   Sillbne,  V. 

FISTOLÀRE  ,  agg.  fiftulóà  ,•  fiflclattig. 

FISTOLÀRE  ,  v.  n.  [  Infistolire  ]  jur  Silìci  rect; 
ben  ,    (ii}uló6   Wctbcn. 

FISTOLARIA  ,/    T.  de'  Nat.  ber  ^feifenfiraj. 

FISTOLAZIONE  ,/  baè  ©c&Watcn,  baè  Siffuliè: 
rterben  ;   it.   bet   Siflclfibabcn. 

FÌSTOLO,  m.  [Diavolo]  cin  bófct  ©eift,  Xcu: 
fcl.  §.  Siir  Ragazzo  discolo  ,  cin  mutl)tt>illiger  ,  Icidjt: 
fettiger  SBubc.  §.  Fare  d'  una  pipita  un  fistolo  ,  aite 
cincr    Stinte    cincn    ©leyfjantcn    macl;cn. 

FÌSTULA,/  Y.   Fistola. 

*FISTULARE,   v.  n.  bic   ©(balmei   blafen. 

*FISTULATORE  ,  m.  cin  ©cbalmciblàfer. 

FITOLACCA,/  V.  Uva  sabatica. 

FITOL1TO  ,  in.  T.  de'  Nat.  cine  ^flanjcnbcttfei; 
nerung. 

FITOLOGÌA,/    T.  de'  Nat.  bie    <))flanjenlet)tc. 

FITOLOGO,  m.   cin    'Pflanjcnfcnncr. 

•PITONE,  in.  [Indovino]  ber  2Ba|tfagcr.  It. 
tet   )noyt)ctil'd)C   ©tifi. 

"PITONESSA  ,/.   [Indovina]  bie  2Bab,tfagctin. 

•PITONICO  ,  agg.  tt)at)tfagcnb;  it.  Ìct  cincn  SQBaf^r: 
fagcrgcifl    tiat. 

FITONÌSSA,/  V.  Fitonessa. 

FITOTOMÌA,/  T.  de'  Nat.  [Anatomia  delle 
piante]  bie  3ctg!icbetung  bet  *Pflanjcn  ,  *J)flanjcnjergIic: 
bctur.g. 

FITTA,  /  cin  rocicticè  ©tbtcid)  (baè  untct  ben  Siificn 
cinfmft  ). 

§.  Jiir  Dolore  pungente  e  intermittente  ,  cin  tjcfti: 
get   Stbmetj,   bet   ablueebfelnb   tvicbcrf ornine. 

g.  T.  degli  Argent.  e  Cald.  bic  ffiucfcln  ,  SBcuIcn 
a»   mctallncn   ©cfilicn. 

§.    T.   de'  Lana/uoli  ,    cin   Scljlet   oin   %ui). 

FITTAJUOLO,  m.  -la,/  bet  ^aajtct,  bie  fifr 
texin    cince   ©uteè. 

FITTAMENTE,         j    avv.  Fintamente,  auf  cine 

FITTIVAMENTE  ,    j    bcrftcllte  2Bcife. 

FITTERECCIO  ,  agg.  roaè  in  'beiti  ^afr  bc: 
gtiffen   ifl. 

FITTEZZA  (tsa),J~.  ubi.  Foltezza,  Spessezza,  V. 

FITTILE  ,  agg.  [  Di  creta  ]  •  itben.  §.  Vasi  fit- 
tili ,   irbencò   ©cfd;ifr. 

FITTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Fitto,  V. 

FTTTIVO  ,  agg.  berfielh,   etbiifctct. 

FITTIZIAMENTE  ,  avv.- bctflcllterroeife. 

FITTIZIO,  agg.  [Finto]  ctbiiitet  ,  betftetlt  ;  it. 
na$grina$t.  §.  Di  fede  non  fittizia  ,  fùr  Sincera , 
fon    ISatjtct  ,    ungcricuebcltcr   Srcue. 

FITTO  ,  m.  [  Affitto  ]  bet  «Patbt  ,  bit  Smicitje  , 
baè  'JJaditgelb.  §.  Dare  ,  Prendere  a  fitto  ,  betpa^tcn, 
yacfytcn  ,    in   tyaA)t   neb'ncn. 

§.  Piov.  i.  Rincarimi  il  fitto,  [Facciami  il  peg- 
gio  ch'e'può]    et   mng    mir'è   fo    atg    maiben  alt>   et  ttfill. 

§.  Piov.  ì.  Del  fitto  non  beccan  le  passere  ,  ber 
<Pai6tiin4  muS  gejatjlt  Wctbcn,  tocnn  aaà)  bic  Gtntc 
ftblctbt  1(1. 

FITTO,  pari,  di  Figgere,  [Ficcato]  (jincingcfiecct, 
b/inciiigcfd)Iagcn. 

§.    Dove  ti   sei   fitto  ?  *e   fle^u"  ^"  ? 

§.  Stare  [Essere]  fitto  nella  mente,  nel  cuore, 
f«It  in  Qicbanfcn  ,  -fberjen  cingcvtagt  fein  :  Più  che  al- 
trove il  pensier  rivolger  tenta  ,  Dalla  riflession  su 
quel  delitto  ,  Di  cui  solo  V  idea  si  lo  spaventa  , 
Più  stagli  impresso  intimameute  e  Jitlo  Nella  mente 
e  nel  cor  .  .  .  Casti  Kov. 


§.  ffùr  Trafitto,  Percosso,  bura',>(toK;cn  .  buta)bo()tt , 
t'Ctlviinbtt. 

§.   Jùr   Folto,   Spesso,   bii;!   jufaminengcbtangt. 

§.   ffiit    liuto  ,   ctbia;tet. 

§.  Di  fitto  meriggio,  Di  fitto  verno,  «m  (jcllcn 
OTiitag  ,    niilttn   Ini   tjattcllcn   2Dintcr. 

§.  A  capo  fitto  ,  flit  A  capo  all'  ingiù,  niit  beni 
Sopt'e  juctfl. 

§.  Star  fitto  addosso  a  chicchessia  ,  Cincin  imitici 
auf  beni    Sìaeten    (lljcn. 

FITTONE,  m.  [Barba  maestra  della  pianta  ] 
bic  Qauptttmrjtl  cince  ©aumcè.  g.  Sur  Filone  ,  Indo- 
vino ,   2Batjrfao,cr. 

*FITTONESSA,y:  V.  Fitonessa. 

FITTUARIO  ,   m.  ubi.   Fittavolo  ,  V. 

FIUMAJA,/  ubi.  Fiumana. 

FIUMALE  ,  agg.  coni  Slufi  ,  jum  fflufl  gcljótig  : 
Io  non   racconterò  la   favola   del  fiumale  cecero. 

FIUMANA,  f.  cine  (Srgicfhmg  (bic  cine  Uebctfdiftbnjcm: 
ituing  iiindit  )  ,  cin  fflufi  ,  ©ttoin  ,  bet  auèttitt  :  Fiu- 
mana è  più  che  fiume  ,  cioè  allagagioue  di  molte 
accjue. 

FIUMANO  ,  agg.  boni  Jluli.  §.  Acqua  fiumana  , 
3'IufiroafTcr. 

FIUMARA,/,  ubi.  Fiumana,  V. 

FIUMATICO  ,  agg.  boni  ffluft  :  Portanie  è  un 
pesce,  che  è  chiamato  cavallo  Jìumalico,  perocchè'l 
nasce  nel   fiume  del   Nilo. 

FIUME  ,  in.  cin  3ìufi  :  Vidi  gente  alla  riva  di 
un  gran  fiume.  §.  Per  Ittet.  Fiume  d'eloquenza  , 
cin  ©ttom  con  SBetcbfanifcit  :  D1  alta  eloquenza  .si 
soavi  fiumi.  Petr.  son.  220, 

g.  Fiume   reale,   cin   ^)au|)tfiuS. 

Piume  grande,  profondo,  cresciuto,  largo,  basso, 
piccolo,  torbido,  limpido,  cin  grofict ,  tiefet ,  angc; 
tt)a.1;fcner,  angcfinuollencr ,  bteiter,  fcia)ect,  fleinct,  ttii: 
ber.    flaret  '3lu(i. 

g.  Fiume  rovinoso,  impetuoso,  rapido,  furioso, 
cheto ,  povero  d1  acque  ,  pescoso  ,  cin  t>ctb,cctcnbcr  , 
ungeflunier,  teifienbet ,  ttmtljcnbcr  @ttom  ,  cin  flillet ,  lang: 
fanifli  efienber ,     Wnrfctaimct ,    fif^eeidiet    Jlufi. 

§.  T.  degli  Idraul.  Fiume  in  ghiaja,  cin  ffl«S  mit 
Sieóbcttc. 

(j.   Fiume  iu   sabbia  ,  cin   Slufi  init   fanbigem   23ette. 

§.   Fiume  paludoso,   ein   3luS   mit   fuinpfigein   23ettc. 

g.  Fiume  incassato,  cin  Jfuli,  bet  nia;t  ùbet  bic 
Ufet   ttitt. 

g.   Fiume  morto,   cin   auègettoffnetct   fffnfi. 

§.  Fiume  perenne,  ein  Jlufi,  bet  beftanbig  3Da(Tet 
()at,   beffen   2}ett   nie  ju  2.oge   foinnit. 

§.  Fiume  temporaneo,  ein  5lu(5,  beffen  SBctt  Don 
3cie  ju   3eit   troefen   Iicgt. 

tj.  Fiume  tributario,  cin  3"Iuf5 ,  bet  fia;  in  cincn 
anbctn   ergiefit. 

g.  Fiume   inondante,   cin   uberfdjweuunenbet   Slufi. 

§.   Fiume  arginato,   cin   eingebamintet   fffuS. 

g.  Prov.  Il  fiume  non  ringrossa  d'acqua  chiara  , 
auf  cljtliibe   TOeife   ruitb   man  niebt   fo   fcbncll  teid). 

FIUMETTO  ,         |    m.  dim.  di  Fiume,  cin  flcinet 

FIUMICELLO  ,     (    Slufi  ,  cin   fflufic&en. 

FIUMICIATTOLO,  m.  avvìi,  di  Fiume,  cin 
clenbcè  ,   teinjigcè   Sluficbcn. 

FIUMICINO  ,  m.  dim.  di  Fiume ,  cin  fleincè 
tFlufiijcn  ,    cin    23act). 

*1IUMINÀLE,  agg.  Fiumale,  V. 

FIUTAFÀTTI  ,  m.  Sinet  ,  bet  ben  ^anblungen 
2(nbcrer  natbfijutt,    ein   ©pùtbunb. 

FIUTANTE,  part.  alt.  [Odorante]  tieibcnb , 
bctieijenb  ,    antie<f)cnb. 

FIUTARE,  v.  a.  [Odorare]  tiea^cn  ,  antieefjen  , 
bcriertjcn. 

§.  Il  cane  fiuta  la  cagna  ,  bet  -jbunb  betie.^t  bic 
^lunbtn. 

g.  Il  veltro  fiuta  le  orme  ,  ber  ©uùtt)tinb  rieà)c  bic 
©(jut. 

§.   Fiutar  q.   e.  ,   Stwaè  lichen. 

§.  Fig.  Modo  basso,  ben  SBtatcn  tice^ien,  ?untc 
ticJ)cn. 

§.  Modo  basso  ,  flit  Tentare  ,  Cimentare  ,  b«; 
fueben. 

FIUTASEPÒLCRI  ,  m.  cin  2(ltetti)ùiiilct  :  I  Fiu- 
tasepolcii  a1  nostri  giorni  eran  chiamati  poppamil- 
leslmi. 

FIUTATINA,/.  cine  Icicbec  <»etie(f;un3. 

FIUTO,  m.  [Odorato]  bet  ©etud,  ;  it.  bic  ©etuebè: 
ftaft.  g.  Sùt  L'atto  del  fiutare,  bai  jKicdjcn.  §.  Co- 
noscer al  fiuto  ,  ani  QJetuii,  fennen.  §.  5uv  Flauto  , 
Modo  corrotta  ,  bic  Jlóte. 


FIZIONE,./:  [Finzione]  bic  ©tbidjttinn.  :  Per 
fiiion  non  cresce  il  ver  ,  né  scema.  Petr.  cap.  7. 
g.    T.   de' T;eg,  Fi/.ioni    della    legge,  flit  Invenzioni.  V. 

FLAUELLIFORME  ,  agg.  T.  de'  Hot.  V.  Pie- 
ghettato. 

FLABÈLLO  ,  m.  cin  SDcbcl,   ffliegenttjcbcl. 

PLACIDEZZA  (tsa),y.  T.  de'  Med.  bic  ©,f;Iaff: 
()eit  (  bei  -ftibern    u.  bgl.  ). 

FLACIDITÀ,./  V.  Placidezze, 

PLÀCIDO,  agg.  T.  de' Med.  [Languido,  Flo- 
scio ]    Mjlaff  ,   fcìilvad). 

FLADRO  ,  agg.    [Legno   (ladro]   Jlabetbolj. 

FLAGELLAMENTO,  m.    V.  Flagellazione. 

FLAGELLANTE,  part.  alt.  gcificlnb. 

FLAGELLANTE,  tri  ein  Oeificlbtubet. 

F'LAGELLARE,  v.  a.  gcifieln  ,  peitfdjcn.  g.  Sót 
Travagliare,  qualcn  ,  plagcn:  Per  non  pertrer  l'a- 
nime etenialmente  ,  temporalmente  percuote  e  fla- 
gella . 

FLAGELLÀRIA,/.    T.  de' Nat.   JlagcII.uia. 

It.    T.  de'  Poi.   bic   'Peitfiftcnvflanie,   bet  ©ciiifitaucfj. 

FLAGELLATO,  part.  iti  SSotigcn.  It.  T.  dei 
Giani.  Lattuga  flagellata  ,  cin  ©alat  mit  totljen 
Stteifen. 

FLAGELLATORE,  m.  -trice,  /  bet,  bicgcificlt; 
QSeifilct  ,   Gì  e  i  fi  I  e  r  i  ti . 

FLAGELLAZIONE  , /.  baè  ©cirleln  ,  bic  ©ciffe: 
lung.  g.  T.  de'  Pili,  bic  Satflcllung  ber  ©cificlung 
3efu. 

FLAGELLETTO  ,   m.  cine   rleine   ©eifict. 

FLAGELLÌFERO  ,  m.  bet  ©eificlttigct. 

FLAGELLO  ,  m.  bie  ^cilici  ,  'Peicfe&e. 

g.   Siit   Castigo  ,   bie    3ua;tigung. 

§.   Fig.   Jùt  Grande  disgrazia  ,   'Plagc ,  95ettrii(lung. 

g.  ffut  Abbondanza,  Quantità,  bet  Ucbetflufi,  gtofie 
SJJengc. 

§.  Quest1  anno  v1  ebbe  un  flagello  di  ratti  ,  bic 
(li   Saljt  gab   ce   cine   aufletotbentlid^c   SDicnge    ffelbmaufe 

g.  Flagelli  di  Dio  son  fame,  guerra  e  peste,  ©ot: 
tee    ©eilici   finb    tiungctìJnott)  ,   Sfieg    unb    'Peli. 

§.  Sùt  Strage,  Mortalità,  STii.bctlagc  ,  ©tetbliiifeit: 
E  non  passa  quest'  anno,  Che  tu  vedrai  di  topi  un 
gran  flagello. 

§.  Un  flagello  di  gente  ,  cine  fetjt  gto(ic  SDiengc 
Sente. 

fj.  A   flagello,   bic   Ì>ùtt  unb   Sulle,   i„   grofict  Sdengc. 

FLAGÌZIO  ,  in.  Latinismo,  ffiit  Malvagità,  Ri- 
balderia ,   23oè()eit  ,   ©ottlofigfeit. 

"FLAGIZIOSAMENTE  ,  avv.  [Scelleratamente] 
auf  cine  gottlofe   ?Bcifc. 

"FLAGIZIOSO,  agg.  [Scellerato]  tuiblod. 

FLAGRANTE  ,  part.  att.  btennenb.  g.  Iu  fla- 
grante ,   auf  ftifebet  Xt)at. 

FLAGRARE  ,   v.  n.   Voce  lat.  ubi.  Ardere,  V. 

FLAMINÀTO  ,  m.  bie  £)))fet))tieflciivtitbc  (bei  ben 
alten   Stoniceli. 

FLÀMINE,  m.  ber  Jlaincn  (  Cbcn-ticffct  bei  ben 
alten    JKómetn  ). 

FLAMMÌFERO,   agg.  flaininenb,   feurig.      - 

FLÀMULA  ,  ./  T.  de'  Bot.  Stcntituurjcl  (  cine 
2(rt  SRanunfcI  )  :  La  flamula  è  calda  e  secca  nel 
quarto  grado  e  chiamasi  flamula  ,  perchè  ha  virtù 
incensiva  ed  è  somigliaute  alla  vitalba  nelle  foglie  e 
ne'  fiori. 

FLANELLA  ,/.   Siane!!. 

FLATO  ,  m.  bie  ®[at)ung. 

FLATULENZA,/,  bic  ®làf)ung. 

FLATUOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Flafuoso , 
fetjt   bla!)cnb;it.   Wai  bic!  2Màt)ungen  bemrfaiit,    blcitjcnb. 

FLATUOSITÀ,/   «lalr-mgcn. 

FLATUOSO  ,  agg.  blaijcnb,  iBladangcn  betuifaa>nb; 
it.    an    5Blat)"«3en    Icibenb. 

FLAVO  ,  agg.  Foce  lai.  b,eUgeIb. 

FLAUTATO,  agg.  T.  di  Mus.  Suoni  flau- 
tati,  Slótcnténe,    fflagcoletttóne    fauf  ©aitcninfituineiiccn). 

FLAUTINO  ,  m.  dim.  di   Flauto  ,   cin    Slétnjen. 

FLAUTÌSTA  ,  m.  [  Suonator  di  flauto  ]  cin 
Slótcnfyiclet  ,    fflétcnblàfct. 

FLÀUTO  ,  m.  bie  fflóte.  §.  Flauto  traverso  , 
[Storta]  bie  tìuctflóte.  §.  Suonare  il  flauto,  Siile,  bie 
Siete,    auf  bet   Siete   blafen,   fpiclcn. 

§.    T.  di   Mar.    [  Finta  ]   cin   SranòpottfaViff. 

FLÈBILE  ,  ag%.  fuiglio;  ,  ttautig  :  In  queste 
voci  languide  risuoua  Un  non  so  che  di  Jlebil»  e 
soave. 

FLEBILMENTE,  avv.  flàglid),  betriibt;it.  finncrjlirt). 

FLEBOTOMARE  ,  v.  a.  Foce  greca  ,  [  Cavar 
sangue]  bic  2(bet  fa)Iagtn  ,  jut  ìlbct  la(Tcn. 


FLE 


FLO 


FLU 


FLEBOTOMÌA  ,/  baè  Wberlatren  ,  itx  2(icrtafi 
it.    T.   de'  Chir.   bic    2(bctla(irun|1. 

FLEBOTOMÌSTA,  m.  cin   Mbcrlafifrcunb. 
FLF.GETONTE  ,   m.  ^ijlcgcton  (Oìamc  finte  JluffH 
in   ber   Untcnuett  ). 

FLEGRÈO,  agg.  pMcgtaifd). 

FLÈMMA,/  u.  m.  [  Pituita]  ©a?lcim  ,  2fn()au: 
fu.  ig   feci   ©cbleimè. 

It.  Set  ©licite! ,   2Iiiènjutf. 

§.  Sur  Pazienza ,  Sangue  freddo  ,  GJctaffcntjcit , 
XaltMutigcVit. 

§.  Sur  Lentezza,  Indifferenza,  'Pljtcgma,  naturtiaje 
Sriiybcit  ! 

§.    Flemma  !  Flemma  !   gemaci)  !   langfam  .' 
§.   Che  flemma  ci   vuole  !   2Baè   fùt    @clafrén!;cit  ift 
ìii   n'tbig! 

FLEMMAGÒGO  ,  agg.  T.  de-1  Med.  tt>aè  ben 
0d/lcim   abfubrt  ,   f<itcimabfùf)renb. 

KLEMM ATICITÀ  ,  [poet.  FLEMMATICITA- 
DE,  FLEMMATICITATE  ]  /  baè  'Pttlcgma  (  Sic 
Gigeni'i>ar't   unb   9iacur   cince    pMtgntatifdjen    $Jìcn{é)tn  ). 

ELEMMÀTICO  ,  agg.  [  Pituitoso  ]  vMeamacifcd  , 
fu)t«imig\ 

§.   Sur  Paziente  ,   Posato  ,   gelafTcn  ,   fattbtutig. 
§.  Siir  Lento,  Indifferente,    ptjlcgmaiifa)  ,    glcid)giit; 
tig  ,    ttage. 

PLEMMASCA  ,  J  /  bic  Cntt/mbung  ,  Sicbett)i$c  ; 
FLEMMAZÌA  ,  )  it.  fcfjlcimigcr ,  fattct  Urin. 
FLEMMONE  ,  m.  T.  de'  Med.  cin  23lutgcfa)Wur. 
FLEMMONOSO  ,  agg.  T.  de'  Med.  btucfcfmuirig. 
FLENELLA,/  V.  Frenella. 
FLESSIBILE  ,  agg.  [Pieghevole]  biegfam  ;  it. 
a,ffd)meibig. 

FLESSIBILISSIMO,  agg.  superi,  di  Flessibile, 
fefct   bicgfam,    fet)r  gcfdjnicibig. 

FLESSIBILITÀ,/  [Pieghevolezza]  bit  2Jica: 
fainfcit  ,    ©efebmeiiigfeit. 

FLESSIONE  ,  /.'  Foce  lat.  [  Curvatura  ,  Pie- 
gatura ]  bie  23cugung  ,  Sicgung.  It.  Srummung.  §. 
T.  degli  Anat.  L'  azione  de7  muscoli  flessori  ,  bie 
SDcugung. 

PLÈSSO  ,  pari.  Foce  lat.  ùbt.  Piegato ,  V. 
PLÈSSO,  m.  Foce  lat.  V.  Flessione. 
FLESSORE  ,      (j    agg.   T.  digli  Anat.    Muscolo 
FLESSÒRIO  ,    j    flessore,  bet  SBeugcmuèfef. 
FLESSUOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Flessuoso, 
fefjr   bicgfam. 

FLESSUÓSO,  agg.  [Piegato]  cingebogen  ;  it. 
tttbogcn  ,   fruinm.  It.  bicgfam. 

FLESSURA,/.  Foce  lat.  ùbf.  Flessione,  V. 
FLÈTO  .  m.   Foce  lat.  ubi.  Pianto,    V. 
FLÈTTERE  ,  v.  a.   Foce  lat.  ubi.  Piegare,  V. 
FLIBÒTTA,  m.   baè   Siibotb,  ,   (cin   ricincè   ©a)iff. 
6on   niiit   liber    ioo  2-onnen  ). 

FLIBUSTIÈRE  ,  m.  «in  Slibuflier  ,  (Seetaubcr  in 
ben   amerifauifaien   ©cWaffctn   ). 

FLINGUELLO  ,  m.  ubi.  Fringuello,  Y. 
FUSTENA,/    T.  de'  .lied,  ber  falfaje  Sri^ct. 
FLITTÈNE  ,/  plur.    ì     _    ,  ,  „,  ,    ,  .  ,  .    , 
FLÌTTIDI.   m.  piar.    \    T'  deMed-  *'»*'«**•»■ 
"FLOBOTOMARE  ,  {     ubi.    Flebotomare ,    Fle- 
FLOBOTOMIA  ,        )    botomia  ,  V. 
FLOCCO  ,   m.    T.   di   Mar.    cin   breicefigeè    ©egei. 
FLÓCIDO  ,  agg.  ubi.  Flacido  ,  V. 
FLOGISTICATO  ,  agg.    T.  de'Chim.  e  de' Med. 
tnit  cince   brcnnflofffjaltigcn   ©ubflan}  berbunben.   §.   San- 
gue flogisticato  ,   entjùnbeteè  2Mut.   It.  cntjunbbar. 

FLOGISTICO ,  m.  T.  de'  Chir.  e  de'  Med.  mie 
«met  brennfìoffbattigen   ©ubffant.   berbunben. 

FLOGISTO  ,  m.  ber  S3rennfloff  ,  baè    <PMogi|ìon. 
FLOGOSI  ,/.   Grecismo  medico,  cine  innerc  Gnt; 
jùnbung. 

FLOGUBGÌA,  /  [Chimica  tecnica]  bic  tea;: 
nifc&e  Gbcmie. 

FLORALE  ,  agg.  Foglie  florali ,  Sfumcnbtattet. 
FLORE,  m.  ubi.  Fiore,  V. 
FLORENTE  ,  agg.  blùcjenb. 

FLORENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Fiorente, 
ferir   blutjcnb. 

FLORESCENZA  ,  /  ubi.  Fioritura  ,  V. 
FLORIDAMENTE,  aw.    Mutimi,   in  ber  Slitte. 
FLORIDEZZA  (tsa)  ,/  §.  Floridezza  di  stile  , 
fin*   blùfienbc  ©c&teitlart  ;   cin    blumcnrcia^cr   ©tot. 

FLORIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Florido,  V. 
fetjr  blutjcnb. 

FLÒRIDO  ,  agg.  blutjcnb.  §.  Per  Met.  Sur  Vago, 
Bello,  tjubfd)  ,  anmutbig  ,  reijenb.  It.  Sur  ProBf eroso, 
blub^nb  (  trae  in  SUfnatjme  i|ì  ). 


FLORÌFERO  ,  agg.  Muntemele!?.  It.  Mumentragcnb. 
§,    T.  de'  Bot.    Gomma   fiorifera  ,   cine   23lunu'nfnc"ive. 
FLORILÈGIO  ,    m.    bie    23lumenlcfc.    It.     Fig. 
Sammlung    Diclcè   ©cbóncn. 

FLORULENTE  ,  agg.  blufjenb. 
FLOSCEZZA  (tsa),f.   [Flacidità]   bie   ©a;Iaff6,eit, 
XDelffjcit;   it.    ©efjnjàilje. 

FLOSCIAMENTE,  avv.   [Fiaccamente,   Langui- 
damente ]    inatt  ,    fiiroai). 

■  FLÒSCIO,  agg.  fcbtuad)',  traftloè.   §.  ?ut  Vizzo,  Mo- 
scio ,   fiblaff ,   mutbe. 

FLÓSCULO  ,  m.    T.  de'  Bot.    cine    flcine  ró^ren: 
fórinige  23lutt)e  (  in   einer  grotfen   93lume  ). 

FLOSCULOSO  ,  agg.   T.  de' Bot.  mit    rób,ecnfót: 
migen    Blùtben  :  Fiore  Jlosculoso. 

FLOSFÉRRI,  m.    T.  de' Nat.   (SifenMute. 
FLÓTTA, /   bie  Slotte.  §.  Allestire,   Corredare, 
Armare   una   flotta  ,   cine   Jlottc   auèruffen  .    jufammen: 
btingen.   §.    T.   Mil.   bie     tvetlcnfórmige     ÌBcWegung    beim 
OTatfcbircn. 

FLOTTARE  ,  v.  n.  [  Galleggiare  ]  ftbroiinmen  , 
auf  bcin    SCaffct   tteiben. 

FLOTTARE  ,  v.  a.  flógen  (  ^olj  ). 
FLOTTATORE  ,  m.   cin  fftógtt. 
FLOTTAZIONE,/   T.  de'  Mar.  ber  ©ebiffJttjeil, 
ber  im   2Baffct  gct)t. 

FLOTTÌGLIA  ,  /  dim.  di  Flotta  ,  cine  £ lottillc, 
Heine  ijlotte. 

FLUATO  ,  m.  T.  de'  Chim.  cin  flufifaurcS  ©ali. 
FLUENTE  ,  agg.  Foce  lat.  [  Che  fluisce,  che 
scorre]  fliefienb.  §.  T.  de'  Matem.  ubi.  Flussione,  V. 
FLUIDEZZA  (tsa)  ,/  bic  ffluffigrcit. 
FLUIDITÀ,  [poet.  FLUIDITADE,  FLUIDI- 
TATE  ]/.  bic  fftófligfeic. 

FLÙIDO,   agg.    [  Liquido  ]   flùffig  ;  it.  fliefienb. 
FLÙIDO,    m,    [Umore,     Liquore]     ber     fluffige 
Server. 

FLUIRE  ,  o.  n.  Foce  lat.  [  Scorrere  ]  flieficn  , 
rinnen  ;   it.   laufen. 

FLUITARE  ,  v.  a.  T.  de'  Nat.  anfa^cmincri.  §. 
Pezzi   fluitati,   angcffÈWcnimte   23ccetcn. 

FLUITAZIONE,/  T.  de' Nat.  cine  Jortftbwem; 
mung.  §.  Pietre  ritondate  dalla  fluitazione,  bie  bura) 
fliefienbeà  SBaffee  abgcrunbctcn  ©teine,  SBaajficfel ,  Slufi: 
fiefcl. 

FLUÒRE  ,  m.  bet  fftuf.  §.  Fluor  bianco  ob. 
Fiori  bianchi,  ber  tteifie  Jlufi  (cine  JtranKjcit  bet  2Dei; 
ber  ).  §.  T.  de'  Nat.  bet  fflufi  ,  (  eine  glaèattige  ,  ben 
(Sbel|leincn    atjnlia^e    OTaffe  ). 

§.   Spato  fluore ,   ber   fflufifpatf). 
FLUÒRICO  ,   agg.    T.  de'Chim.  Acido  fluorico, 
bic   Slufifpatljfàutc. 

FLUSSI  ob.  FLUSSO,  m.  T.  di  Giuoco,  y. 
Frussi   ob.    F'russo. 

FLUSSÌBILE,  agg.  [Corrente]  fluffig  ,  fliefienb. 
§.  ffùr  Lubrico,  fajlù|jfiig.  §.  Ventre  flusstbile,  offnet 
Scib. 

FLUSSIBILITÀ  ,  [poet.  FLUSSIBILITADE  , 
FLUSSIBILITATE]/  bie  Sluffigfeit  ,  3licf)barfeit. 
FLUSSIONE  ,/[  Catarro  ,  Reuma  J  ber  %\xi-, 
flufi  ,  bie  Jcutbtigfeiten.  §.  Flussione  catarrale  ,  2(uè; 
flufi  beim  ©ctjnupfen:  Di  qui  avvengono  le  flussioni 
catarrali.  §.  T.  de'  Matem.  Metodo,  Analisi  delle 
flussioni  ,  bie  Siffctcniialtcdmung  :  Questo  metodo  che 
da  altri  chiamasi  ,  delle  quantità  differenziali,  o  in- 
finitamente piccole  ,  Newton  chiama  ,  Metodo,  Ana- 
lisi delle  flussioni, 

FLUSSO,  m.    [Diarrea]   Surdjlauf .    Surtbfall, 
§.   Sur   Flussione,  ber  Jlufi   (  Stanftjeit). 
§.  Flusso  di  sangue,   [Disenteria]  23lucflufi,  rottje 
SRutjr. 

§.  Stagnare  ,  Sostare  il  flusso  del  sangue ,  baè 
25lut  flillen. 

§.  Flusso  mestruo  ,  bie  monatIia;e  SReinigung  (  ber 
2Beibcr). 

§.  Flusso  vergognoso,  fttt  Polluzione  involontaria, 
'JOoIIutioncn  ,    nàd)tlia)e   ©ainenecgicfiungcn. 

§.    T.  de'Chim.   Flusso  nero,   fa)»arjcr  Jluii. 
6.   Flusso ,   [  del   mare  ]   bie    fflut  ,    baà     21nlaufett 
(  iti  S"ic«Kè  ). 

§.  Flusso  e  riflusso,  Cbbe  unb  fflut. 
It.   Per  simtl.  Flusso  e  riflusso  di   gente,   cin  2lb; 
unb   Suflafi   Don    Scuten. 

FLUSSO  ,  agg.  [  Transitorio  ,  Caduco  ]  bergang: 
Mi),    citcl. 

FLUSTRA,/  T.  de' Nat.  bie  ©cetinbe  ,  SRinbem 
fornite. 

FLUTAj/  T.  di  Mus.  W  J'JttnHjjffct  (an  Dtgcln), 


FLUTONE  ,  m.  T.  di  Mas.  iti  $MrÌH3lfl«  (  an 
Orgetn  ). 

FLUTTO,  m.  Foce  lat.  [Onda]  cine  2Bct,'c , 
20ogc  ,   fftut. 

FLUTTUAMENTO  ,  m.  [Ondeggiamento]  baà 
9BetIenf(t)lagen  ,  5BetIcnH)etfen. 

§.   ffiit  Perplessità,  bie   Unfajtuffigfcit,  baè  ©d^njanfen. 

§.   Fare   flutti  ,    9BctIcn    fdjlagen  ,    njogen. 

FLUTTUANTE,  pari.  att.  [Ondeggiante]  |m: 
unb  fjerfa>n)iminenb  (  auf  ben  SBogen  ).  It.  SBetlcntocK 
fenb. 

§.  Fig.  ff ut  Perplesso ,  Irresoluto  ,  fdjttjanrenb,  uni; 
fd>Iuf|fg. 

FLUTTUARE  ,  v.  «.  roogen  ,  finteti ,  SDetlen: 
fcbtagen. 

§.  Fig.  ffùt  Esser  dubbioso  ,  irresoluto  ,  f)m  :  unb 
fjcrfdtWanfen  ;   it.   jttjeifcttjaft  ,   unfe&tuffig   fein. 

FLUTTUAZIONE,  /  [  Perplessità  ,  Dubbiezza] 
baè  ©djWanfcn  ,  bie  Unfdjtuffigfeit  j  it.  baè  fftuten  , 
SBogen-. 

FLUTTUOSO  ,  ag«.  [  Tempestoso  ,  Procelloso] 
Wogenb  ,  |lurmtfd),  untutjig  ;  it.  (lutmifd),  ben  ©ti'irmcti 
tintcrnjorfcn. 

§.   Fig.   unfiMùffig  ,   fajiranfcnb. 

FLUVIALE  ,  agg.  bom   Stufi  ,  jum  Stufi    gcfptig, 

§.   Fig.  Lagrime  fluviali  ,   ©tróme  bon   Stjràncn. 

FLUVIATILE,   agg.   m   Stuflcn   lebenb. 

§.   Gambero  fluviatile  ,   bet   SlufiFrebè. 

FLÙVIDO,  agg.  ubi.  Fluido,   V. 

FLÙVIO,   m.    Foce  lat.  libi.   Fiume  ,V. 

FOCA  ,/.  [Vitello  o  Vecchio  marino]  bet  Mobbe, 
©ecfjunb  ;  it.    ©cefalb. 

FOCACCIA,/  [Schiacciata]  cin  5?ua)cn  (  bon 
Srobteig). 

§.  Focaccia   di   mandorle  ,   StJanbctfutficn. 

§.  Render  ob.  Dare  pan  per  focaccia  ,  ob.  Ren- 
der la  pariglia,  @Ieid;eè  mie  ®(cia)em  betgetten,  SBurft 
teibet   2Butft. 

FOCACCETTA  ,      I    /  dim.  di   Focaccia  ,    cin 

FOCACCIUOLA  ,    \    fteinct  Sua)en  ;  Btobfucben. 

"FOCACE,  agg.  ubi.  Infocato,  Focoso,  tren: 
nenb.  It.  Per  Met.  Discordia  focace  ,  cine  fjeftige 
3wicttatt}t. 

FOCAJO  ,  agg.  Pietra  focaja  ,  ein  Seucrfiein  , 
.  Slintenflein. 

FOCAJUOLO  ,  agg.  Terreno  focajuolo,  ein  leio); 
tee   tji^igeè   Stbrcid). 

FOCARA ,/ 

FOCÀRE  ,  m. 

F'OCARONE  ,  m.  accresc.  [Fuocone]  cin  guficè, 
ffarfcè   Seuer. 

FOCÀTTOLA  ,  f.   ein  fteinct  Sudjen. 

FOCATA  ,         |  /  ein   Siebenfcbofi  (  am   SfOeinffocfe, 

"FOCCATA  ,  |  bet  jn>ifd)cn  jWci  anbern  ©cbófitingcn 
tjcrborWadjft  )  :  Foccata  cioè  il  tralce  eh1  é  nato  in 
mezzo  tra  le  due  braccia  della  vite  ,  si  dee  ta- 
gliare. 

FÓCE,/  ubi.  Fauci,  V. 

§.  Sur  Imboccatura  ,  o  Sboccatura  d1  un  fiume  , 
bic  OTunbung  (cince  Sluffeèj.  It.  Sur  Passo  angusto, 
enget   (Singang  ,    ©ngpafi. 

FOCHERELLO  ,  m.  cin  fleincè  Setter. 

"FOCIIÉTTOLO,  m.  ubi.  Focolare,  V. 

FOCILÀTA,/   ein   Slintenfcbufi. 

F'OCÌLE,  m.  [Fucile]  ber  SeuetffaM.  It.  baè  Seuets 
jcug.   It.  bic   Stinte,   V.   F'ucile. 

§.   Sur  Caviglia,   V. 

§.    T.  degli  Anat.  Focile  maggiore,  ubi.  Tibia,  V. 

§.  Focile  minore,  ubi.  Fibula,  V. 

§.   Sùt  Fusolo  di  Molino  ,  ber   SBctfenbaum. 

*FOCINOLA,/  Attizzatojo,  ein  ©a)iitf)afcn. 

FÒCO,  m.  Foce  poet.  ùbt.  Fuoco,  V. 

FOCOLARE,  m.  bet  £etb. 

§.  Sùt  Casa  o  Famiglia,  ein  £auè,  cine  Samilie; 
it.   cine  Scuctflàcte. 

§.  Sut  Scaldavivande,   ein   Scuerbecfen. 

§.   Dei  focolari  ,   flit  Lari ,   bic   ^auègótter. 

FOCOLINO,  m.  V.  Focherello. 

FOCONCINO,  m.  bie  3unbpfanttc  (am  ©croeb,t). 

FOCONE  ,   m.  ein  grofieè  Seuer. 

§.  Sur  Scodellino  dello  schioppo,  bie  Sfanne, 
3unb()fanne  (am   ©cbiefigcnjctjr). 

§.  Focone  del  cannone,   baè  3unbto4)  (ber  Sanone). 

§.    T.  di  Mar.  Focone,   ber  -&ctb,   bie  Sùi)e. 
§.   Focone,  fut  Focolare,  ber  Seuerfjcrb  :  Venite  a 
star  con   noi,   intorno  2  questo  bel  focone. 

FOCOSAMENTE,  avv.  [Ardentemente]  f)«ftia., 
fji^ig,  feutig, 


ÌT  de'  Cera/ ,   bie  Sotjtcnpfamie, 
baè  $of)l«nbccfen. 


3^8 


FOC 


FOG 


FOJ 


FOCOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Focoso,  ciivaè  feu- 
tig;  it.  «trae  beili. 

FOCOSO,  agg.  [Acceso,  Ardente]  feurig,  btcn: 
tìtnt  ;   it.    cneiiinbce. 

§.  Per  Met.  Sur  Veemente  ,  d'  animo  calilo  , 
girilo,  i   rcurtj ,   begictig. 

I  ODERÀ  ./  baè   Cutter,    Untctfuttct. 

§.  Fodere  di  guanciale,  udì,  F'oderetta  ,  cin  Jtif; 
femibcciug. 

§.  V.  di  Mar.  Fodera,  f  Contrabbordo]  bic  SBcrici. 
timg   cince   ©ibiffè. 

J ODl.RAJO,   m.   ter   Sùrfcinicr. 

FODERARE,  v.  a.  [Soppannare]  fùtetrn  (Slcibct). 

FODERATO,  part,  tei  iBorhjin. 

§.  Essere  foderato  di  tramontana  ,  febjt  Ki.bt  gc. 
flcibcc  ftin, 

§.  Nave  foderata  di  rame  ,  cin  mit  Surfer  defila: 
jeneè  @d)iff. 

§.  Per  Met.  fuden ,  v.eU|lo)jfcn  :  Io  vi  mando  un 
sonetto  Burchiellesco  ,  Che  dall1  enimina  alquanto  è 
foderato 

FODERATORE,  m.  cin  £oijfló«er. 

FODERATURA,/.  baè  ffuctem  (ber  fflcitcr). 

FODERETTA ,  /  cin  Icirbtcè  Untcmutct.  It.  cin 
StifttnubttfUj. 

FODERO,  m.  [Soppanno]  baè  Sutcct  (in  JKi'rfcn). 

§.   5ùt   \'este  sottana   di   pelliccia,   cin   Untatoti  Don 

§.  Proy.  Mettere  il  fodero  in  bucato,  Oìattcnfìrciiic 
trgeben. 

§.    T.  de''  Mil.  Sur  Guaina,  bic  ©aVibc. 

§.   i?«r   Custodia ,   cin    Suderai  ;   it.    cine   £>oIjflóSc. 

§.  3iir  Vettovaglia  ,    l|Pt,"'''lnt'    Scbcnèinittcl,    Souragc. 

It.   cine   Slegate  ,   cin  Svibut  toni   ©ctreibe. 

FÒGA,/  [Impeto,  l'uria]  bic  £irjc,  -£)cfeigfcit  ; 
it.   ©civaie  (tvomie  man    (Sttvaè   betteibt). 

§.  T.  di  Mar.  Giuar  foga  ,  ubi.  Render  P  ab- 
brivo ,  V. 

§.  Entrare  in  foga  ,  in  SStunfì  gctat()cn ,  gcil  tver; 
ben  ;   it.   V.   Calore. 

FOGARE  ,  v.  n.    fede   fimcll  flicgen. 

•FOGGETTA,/  dim.  di  Foggia,  V. 

§.    J?ùt   Berretta ,   cine   OTÙRe  ,   cine   flcinc   OTutje. 

♦FOGGETTINA,/  ì     [Berrettino]     cine    fieinc 

FOGGETTINO,  m]    HKuijc. 

FÒGGIA,/  [Guisa,  Modo,  Maniera]  bic  2frt 
uni  SDcifc  :  Lo  spazzo  era  una  rena  arida  e  spessa  , 
Non  d'altra  Jbggia  fatta,  che  colei,  Che  fu  da1  pie1 
di   Caton   già   soppressa. 

§.  ffùr  Usanza  di  vestire,  bic  Staefit,  Slcibetetatfjt  : 
Primieramente  a\\e  fogge  nuove  e  alle  leggiadrie  non 
usate  ec.   si   danno. 

§.  Foggia  nuova  ,  antica  ,  onesta  ,  vana  ,  ambi- 
ziosa ,  dispendiosa,  cine  ncue ,  alte,  anftanbige,  citle , 
ftolie  ,   roflbatc  S.tacfjt. 

§.  ffur  Una  parte  di  cappuccio  ,  cine  alemotiCrije 
SPÌu^e  (ivclct)c  Berrettone  de1  plebei  tlicfi)  :  Il  cappuccio 
ha  tre  parti,  il  mazzocchio  ec;  la  Joggia  è  quella, 
che  pendendo  in  sulla  spalla,  difende  tutta  la  guan- 
cia sinistra ,   il  becchetto  ec. 

§.  avv.  A  ot.  Alla  foggia  ,  nae§  bet  2(tt ,  tvic, 
fi)  tuie. 

§.  A  questa,  a  quella  foggia,  auf  biefe,  auf  jene 
2Ut  :  Perchè  fa  in  lei  con  disusata  Jbggia  Men  per 
molto   voler  le  voglie   intense. 

FOGGIARE,  v.  a.  [Formare]  bilbcn  ,  gcftalten  , 
Jenni,   ©«fratt  geben. 

FOGGIATO,  part.  bcè  SSotigen. 

FÒGLIA  ,  /   baè  Siate  (an   Saumen   u.   betgl.). 

§.  Foglie  de1  fiori,  fur  Petali,  tic  ©eefblattet ,  Sic; 
bcnblattct. 

§.  Foglia   di   rosa ,    cin   SHofcnMatt. 

§.  A   foglia   a   foglia,   cin   SBlatt   nod)  beni   anbetn. 

§.   F'oglia  de1  mori,   OTaulbcctblatect. 

§.  F'oglia  gentile  ,  liscia  ,  ruvida  ,  larga  ,  lunga  , 
piccola  ,  sottile  ,  minuta  ,  leggiera  ,  cin  jierlidieè  , 
glattcè  ,  taubcè  ,  breiccè  ,  Iangc,è  ,  flcincè  ,  feincè  ,  bum 
nei  ,   Icicfcccè   Slatt. 

§.  Foglie  della  molla  ,  tic  ©làttee  ,  ©eroinbe  cinet 
Sebet. 

Prov.  Non  cade  foglia,  che  Dio  non  voglia,  oijnc 
©etica   2'Jilkn    falle   (cin    £>aar   tom    £iau)>te. 

§.  Per  simil.  F'oglia  d'argento,  cin  (gcfiilagcncè) 
©olb'' ,   ©ilbcvblàtteiien. 

§.  T.  de"1  Gio/'ell.  Spezie  d'orpello,  bic  t?clie  (un= 
ter   ben   Cielfìcmen). 

§.  Foglia,  [Stagno  mescolato  con  argento  vivo,  dietro 
allo   specchio]   ìer   Cianici  (tintct  bem   Cyicgdglafc).    , 


FOGLI  ACCIA  ,/.  pegg.  di  Foglia,  ein  fc(ifed;te6 
SBlflK. 

FOGLIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Foglio,  V. 

FOGLIÀCEO  ,  agg.  T.  de'  liuti,  gu  ben  ffllat: 
tern   gebótig. 

FOGLIAME,  m.  Blattct,  CauD. 

§.  Per  sirni/.  Caubtvcrti  Mira  quel  bel  fogliame , 
eh'  uno  acauto  Sembra  ,  che  sopra  un  mur  vada 
carponi. 

FOGLIAMELO  ,  m.  baè  SDlàttertrcibcu. 

FOGLIAMETTO,  m,  dim.  di  Fogliame,  V. 

♦FOGLIARE,  v.  n.  [Produr  foglie]  Slattcr  «ci; 
ben  ,   bcfoinmcn. 

FOGLIATO,  part.  bcè  93origen;  it.  Jur  Fronzuto, 
bl.itictig,   bid  bclaubt. 

§.  T.  de'  Pot.  Fusto  fogliato  ,  cin  beblatterter 
@tcng<!. 

§.   l'asta   fogliata,   2?làttergebactneè ,   iBluteertcig. 

§.  Lingue  fogliata,  ttt  iSlùttet l'Atvanim ,   Slatterpiti, 

FOGLIATÙRA  ,  /  T.  de"  Pitt.  [Maniera  di 
rappresentare  i  fogliami]  bic  2(rt ,  ben  Baumf^Iag  ju 
inalcn,   ber   23aumfc!;Iag. 

FOGLIETTA,  f.  baè  B|attcr)cn,  baè  flcinc  23(att. 

§.   Foglietta,   [Misura   di   liquidi]   cin   0o)o?pen. 

6.    T.  de'  Tabacc.  cine   2(rt   feiuet  Sabaiblatti^en, 

FOGL1ETTANTE     m.  ubi.  Gazzettiere,  V. 

FOGLIETTINA,    ]f.  dim.  di  Foglietta,  V. 

FOGLIETTINO  ,  m.  dim.  di  Foglietto,  cin 
23lóteéen,   3c(tcl. 

FOGLIETTÌSTA,  m.  T.  di  Disprezzo,  flit  Gaz- 
zettiere .   V, 

FOGLIETTO,  m.  dim.  di  Foglio ,  cin  rieincr 
23ogcn. 

§.  ffùt  Foglio  pubblico,  Avviso  ec,  cin  3eitungè: 
blact.^ 

FÒGLIO,  m.  [Foglio  di  carta]  cin  iHlatt  ,  cin 
SBogcn  papier. 

§.  Dare,  Mandar  a  uno  il  foglio  bianco.  Cincin 
95cIImacb,t  geben, 

§.  A   foglio  a   foglio,   bcgcnfocifc. 

It.   23latt  fùt  Blatt. 

§.  Libro  in  foglio  cb.  in  folio,  cin  Soliant,  cin 
SBucfy   in   Jolio. 

§.    F'ogli   tinti,   o   colorati,   btintcè   Xavier. 

FOGLIOLINA,/.  dim.  vezz.  di  Foglia,  cin  jier; 
liijcè   iBlatte(icn. 

FOGLIOLINO  ,  m.  dim.  di  Foglio  ,  V. 

FOGLIONE,  m.  accresc.  di  Foglio  e  di  Foglia, 
cin  flarfcè  Siate  (Con  iBóumen  u.  bctgl.l.  It.  cin  gtcSet 
SBogcn   papier. 

FOGLIOSO,  agg.  bic^t  betaubt,   blatterrcirfi. 

FOGLIÙCCIA,  /.  cin   flcineS   fc&lcebtcè  SBIntt. 

FOGLIÙTO  ,  agg.  V.   Foglioso. 

FOGLIÙZZA  (/s-.),f   V.   Fogliuccia. 

FOGLIUZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  F'oglio ,  cin 
9?Iattrf)Cll. 

FOGNA,/   [Chiavica]  bic  ^b.iugèf^Icufc,   bet  Sloof. 

It.  bie  ©d)unbgtubc.  §.  T.  de'  Giard.  baè  Sopfloe!;, 
bic   3)iingcrgrubc, 

T.  di  Mar.  bet  unterfle  ©4»iffi>taiiin,  ivo  flit)  baè 
Waffa   fammele. 

§.  T.  de'  Finanz.  [Registro  de1  debiti  infogniti] 
cin   SJ?cgi|iet  (ber  fetfaUenen   ©ijulbcn). 

FOGNAJUOLO  ,  m.  cin  SlbjugStaumcr.  It.  ein 
jtloafcnbauet. 

FOGNARE,  v.  a.  baè  SBaffct  (buto;  ©taben)  ab: 
Icitcn,    abjicbjcn   laffen. 

§.  Frignare  le  misure  ,  Suefen  itti  SKalic  la(Ten  (uni 
ben   Sóufct   ju   bcttiigcn). 

§.  Fognar  lettere  e  parole  ,  23ucr)flabcn,  2Bórtcr  «uè: 
lalTcn .  betfcfilucten.  It.  SBu^ftabcn ,  SOcrtct  ini  ©djrcibcn 
auSIalTen:  Nello  stesso  modo  va  fognata  la  E  nel 
verbo  ,  cioè  lasciata  ,  o  non  pronunziata  in  favel- 
lando 

FOGNATO,  part.  bcè  SBotigen.  It.  Uomo  fognato, 
cin    tùctiwbct   Snìcnfct). 

FOGNATURA,/  [Il  fognar  le  lettere  pronun- 
ziando] baè  3Degla(Tcn  bet  25uti;fìabcn  im  ©pteeben  : 
Altrimenti  se  non  si  fa  questa  fognatura  il  verso 
sopraddetto  si  è  ipermetro  e  passa  d'  una  sillaba  la 
giusta   misura. 

§.  3ut  Piegatura  fatta  strapazzatamente ,  fa)lccr)tc 
JJaltung  ,    Scefnitectung  ,    3etfnullung. 

FOGNO,  agg.    [Debito  fogno]   cine   béfe ,  baicene 

©4)uib. 

FOGNONE,   m.  accresc.  di  F'ogna ,   V. 
FÓJA,/   [Libidine]   bic   ©ciltjeit:   it.   Sfcijung   jut 
ttjietifdjcn   Sufi. 


§.  Aver  la  foja,  làu(ifrr),  in  bet  SJtunfl  fri»  (ben 
J.l)ietcn). 

FOJÒNCO  ,  m.  V.  Faina. 

FOIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  dì  Fojoso  ,   V. 

FOJOSO,  agg.  gcil,  laufifrl),  in  bet  iBtunfl  (ben 
Sllict;n). 

FÒLA,/  [Favola,  Ciancia,  Baja]  itftai<f>cn  ,  at: 
bctiieè  3cug  ,  *))olTen  ;  it.  5ur  F'olla  ,  Calca  ,  «in  ©e; 
btànge. 

It.    T.   di   Giuoco,   Far   fola  ,   feinen   ©ei^l  marf^u. 

FÒLADE,/  T.  de'  Nat.  bie  23c!)tmufa;e(,  ©ttin: 
battei. 

FÒLAGA,/   ein   3Baffctb,ut)n. 

FOLAGHETTA  ,  /  dim.  di  Folaga  ,  «in  2Baf; 
fett)ii'.mil)cn. 

FOLATA,/   ein   ©ajroatm. 

§.  Folata  di  venti ,  d'  acqua  ,  d1  uccelli  ,  tlcRlic'iei 
20inbflofi,    SKegcngul),   cin    ©à^rcatin    3ugliógel. 

FOLCIRE,  v.  a.  ì'oce  lai.  [Puntellare,  Regge- 
re ,   Sostenere]   flÙRen  ,   fleifen, 

FOLGORANTE  ,  part.  alt.  [Lampante  ,  Sfavil- 
lante]   lcu$t«n%,    bliRcnb,    (ìtal)Icnb. 

§.  Per  Met.  Sguardo  folgorante  ,  cin  (cu^tenbet  , 
fltalilenbct  Siiti:  E  quando  io  fui  vicino  AI//f.o- 
rante   sguardo  ec.  Temei   la   maestà   di   quel'  bel  viso. 

FOLGORARE  ,  v.  n.  elnfcbfaa.cn   (ttin  »Iit;e). 

§.   Fig.   Lampeggiare,   Ealenare,   Icuiijtcn,    bliP.cn. 

§.  Per  simil.  Far  alcuna  cosa  con  gran  celerità, 
C'tWaè   fdjncll   voic   bet    23 (itj    tljun. 

§.  Per  Met.  ffut  Abbagliare  a  guisa  di  lampo  e 
baleno,  blcnben:  Vive  faville  uscian  de'  tuo'  be'  lu- 
mi,  Ver  me  si   dolcemente  folgorando. 

FOLGORATO  ,  part.  bcè   ÌBotigcn. 

FOLGORATORE,   m.  be«  2MiF/f!)Iciibcrer. 

Folgorazione,/  baè  20cttcri«ue&e«n,  s«uebfen 

bcè   SBli^cè. 

FÒLGORE,  m.  [Saetta]  bet  90cttetfftab,l ,  23lilj; 
fltal)!. 

§.  Folgore  ardente,  improvviso,  impetuoso,  mor- 
tale, spaventevole,  ein  feueiger  ,  unbctmutbjctct,  unge: 
fliimct  ,    ti'btliaVt  ,    cn!fct}:icbct   23lirjflra &I. 

§,  Fig.  F'olgore  di  guerra  ,  cin  5ttiegèt)elb  :  Quei 
dai  fo/gor  di  guerra,  quei  due  buoni  Guerrieri  ur- 
tan  V esercito  pagano. 

§.   Folgore  di   guerra  ,  bic   Jcuetfd;liuibc ,   2f  ttillcric. 

FOLGORE,  m.  ubi.  'Fulgore  ,  V. 

FOLGOREGGIANTE,   part.  alt.  V.  Folgorante. 

FOLGOREGGIARE,  v.  n,  V.  Folgorare.  le. 
Fig.   ffut   Balenare,   V. 

FOLIÀCEO,  agg.  T.  de'  Nat.  blattctig,  roaè  (ia> 
in   Blaeeet   auflófl.   It.   buittctidjt  ,   blattctattig. 

FÒLIO  ,  m.  T.  de'  Por.  bet  OTalabatfjtum  ,  baè 
Oìclfcnblaet  ,  baè   inbiar.ifcr)e  23(att. 

F'OLLA,/  baè  ©ebtóngc;  it.   cin   £aufen   ©aeben. 

§.   Rompere  la   folla,   fiap   buri;  baè  20olf  btàngcn. 

§.   In   folla,   tjaufenlvcife .   in   gtefiet   TOcnge. 

FOLLARE,   v.  a.    T.  de'  Cupp.  roalfen. 

"FOLLÀSTRO,  agg.  Gallicismo  :  Folàtre,  niutfv 
roillig  ,  leicbtfcttig  :  Quel  giovane  scapestrato  e  fol- 
lastra. 

FOLLATORE,   m.  ber  5B.,Ifct ,   SDalrmull.r. 

FOLLE  ,   m.   ubi.   Mantice  ,  V. 

FÒLLE,  agg.    [Pazzo,   Stollo]    tcjéricr/t,   nartifd). 

§.    Folle   garzone,    cin    unbeftnnenet   5ungling, 

§.  Prov.  i.  Passasi  il  folle  colla  sua  follia,  e  passa 
un  tempo,  ma  non  tuttavia,  ce  gluclt  beni  9ì,ueen 
cft ,   abet  fein   ©luti  roaljtt   nielit   langc. 

(5.  Prov.  a.  Chi  si  bagna,  è  ben  folle  se  si  lagna  , 
ce  ifl  [(jétidjt,  M  "be'   cincn  begangenen  ffcljlcr  ju  befl.igtn. 

♦FOLLE ARE,  v.  n.  ubi.   Folleggiare,  V. 

FOLLEGGIAMENTO  ,  m.  bic  £b,otf)cit ,  9!att; 
tjcit. 

FOLLEGGIANTE,  part.  alt.  bet  9ìattt)citcn  begctjt, 
ebet  rebet.    It.   V.  Folle. 

FOLLEGGIARE,  v.  n.  [Vaneggiare,  Pazzeggia- 
re] OTutfjtvilIcn  tteiben;  it.  nàttifa)cè  3cug  fcr)roaf>cn  ebet 
ttjun. 

§.  Prov.  Quando  la  donna  folleggia  ,  la  fante 
donneggia  ,  tvcnn  bic  Jtau  cine  JTiattin  ift  ,  tjcttfcljt  bic 
OTagb. 

FOLLEGGI ATORE,  m.  -trice,/  ber,  ti*  SJliotb,: 
rcillige  ,   Sintt  —  Siàrtin. 

FOLLEMENTE,  avv.  [Stoltamente]  ttjóticbt  , 
nàttifd). 

FOLLETTO,  m.  ein  ^cltctgcifl.  Scbolb:  Del- 
l' opra  dei  Jbllelti  e  dei  demonj  Si  sogliono  valer 
gi'  incantatori.  Casti  rvov. 

§.  Per  Met.  Egli  è  un   folletto,   et   ifl  cin  SciifclèUt  '. 
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§.  Far  il  folletto  ,  ofc.  Fare  il  diavolo  ,  potetti  , 
tuie   cin   JScboIb    latmcn. 

g.    Sur  Anima   dannata  ,   cine  bettammtc   ©cele. 
g.  Sur  Fuoco  fatuo  ,  V.   Fuoco. 
FOLLEZZA   (tsa)Af   [Pazzia]   tic   Sfiorar.   It. 
FOLLÌA,  )     ter    SOBabnfinn  :    Se    tu    vedi 

lViorao    frettoloso    di    parlare  ,   aspetta  J'ollia  ,    anzi 
che  senno. 

§.  Commettere,  Fare  una  follia,  cincn  Sìarrcnfìrcicc), 
«ine   'Sbctbcit   begeben. 
§.    Sur   Fantasia,   V. 
'FOLLÌCOLA,/   V.   Follicolo. 
FOLLICOLARE  .    agg.    T.  de'  Med.    in    flcincn 
£autdjcn   (£ulftn)  cingefcfyloffcn. 

FOLLICOLETTO  ,  m.  T.  de'  Med,  dim.  dì 
Follicolo.   V. 

FOLLÌCOLO, \   m.    T.  de'  Chir.    tic    23algtrufe. 
FOLLÌCULO.J    T.  de"1  Hot.   ter    Srud)tbalg  ,    tie 
£ulfe. 

FOLLONE,  m.  ice  2Balfct,  2ud>aIFcr. 
'FOLLORE,   m.  ubi.   Follia,   V. 
FÓLTA,./.'  ubi.   Folla  ,  V. 

FOLTAMENTE  ,  avv.  [In  folla]  tid)t ,  gettangt , 
tjam'enrcciò. 

FOLTEZZA  (Ara),  f.    [  Spessezza  ]    tic  25i$t§eic. 
§.   Fig.   Foltezza    di     sentimenti,    2>uufclt)cìt ,   Unbet; 
fhintiio)fcit  :   Che  foltezza    di    sentimenti    e    che  in- 
treccio e  complicazioni   di   frasi   è  questa? 
FOLTISSIMO,   agg.   superi,  di   Folto,   V. 
FÓLTO,   agg.    [Denso.   Fitto]   bicfjt ,  gettàngt. 
§.  Bosco    folto  ,    ot.  Bosco    folto    di    alberi  ,  cin 
ticbtet   20alt. 

§.  Barba   folta ,   cin   tufet   2?atc. 
§.   Nebbia    folta,   cin   tiefet   Sititi. 
§.   Tenebre  folte ,  tiife  Sinfictnift. 
§.   Folte    schiere,     tid)t    getràngte   Sticgèfdiatcn  ,   cin 
tidjtcr  £)auftn. 

FOMENTA, f.  ubi.  Fomento,  V. 
FOMENTARE,    v.   a.    baben  (  cincn  feurbtcn  llm: 
fa)lag ,    cine    iBàtjung    aufltgen).    It.    Umfdihige    mad)cn , 
ittvàimcn. 

§.  Per  Met.  Incitare.  Promuovere,  befóttcrn,  ftegen, 
umctbaltcn  :   Fomentò   la   discordia   e   la    guerra. 

§.  Questo  solo  motivo  mi  fomentò  a  risponder- 
gli ,  tiefet  einjigc  fficnjcgungàgtunt  bcroog  mio)  iljm  in 
antrrotten. 

FOMENTATO  ,  pari,   ice  fficrigen. 
It.   Per  Met.   Sur  Incitato  ,   berfogen  ,   angeteijt. 
FOMENTATORE,    m.   -trice,/  nut  Per  Net. 
tee,    tic    'itufmect —  in,    ÌBcfótterct —  in,    Untcttjaltcr 
—  in. 

FOMENTAZIONE,/.!    tie    23al)ung  ,    ter    Wanuc 
FOMENTO  ,  m.  j    Umfd)lag  (auf  cincn   fram 

fen   Sdtil). 

§.    Fig.   Fomenti   segreti,   bcimlid)c   2(nfìifcungcn. 
FÒMITE,  f.    [Esca]   3unter  (  OTatctic ,   tic   Icidjt 
Scuce   fangt). 

§.    Sur  Concupiscenza  ,  V. 

§.  Per  Met.  Fomite  del  peccato,  tet  SHeij,  Sfntriefl 
jur   ©ùnte. 

FONDA,/    [Borsa]   ter   2?cutcl.   It.  tie  %tfi)t. 
§.   Sue   Fionda  ,   tic   ©d)Icuiet. 

§.  Sur  Dovizia,  Abbondanza,  tic  Sulle,  tet  Ut: 
bctRufi. 

§.   Sur   Fondo ,  tie  Siete. 
§.   Fonda   della    pistola,   tic   ())iflolcnt)alftec. 
§.    T.  di  Mar.  Essere  alla   fonda,   Dot   $tnfcr   [iegen. 
FONDACAJO,   m.   [Maestro  di  fondaco]   tet  Salir": 
mann   (tet   cin    ©ettélbc ,    cincn    Satcn   bnt). 

FONDACCIO,  m.  [Deposito,  Foodigliolo]  tet 
€atj,   SSolcnfatj ,   tic   £>cfcn. 

FONDACHETTO  ,   m.   cin   flcincè   ©ettólbe. 
FONDACHIERE,   m.  tet   jìaufinann,  3.ud;b>antfct. 
FÓNDACO,    m.    [Bottega]   cin   £ud)latcn,   Sud)gc-. 
roólbe. 

§.  Per  Met.  Un  fondaco  d' opere  di  misericordia, 
cin   ferir  batinrjeriiger  fftcnfd). 

§.  Sut  Fondachiere,   cin   Sud)l)antlcr. 
§.  Sut   Magazzino   per  le   vettovaglie  ,   cin   ftobiant; 
magatili. 

FONDAMENTALE  ,    agg.    [Principale]    inai  teu 
©runt  ,  tic   ©tunilcgc    au6mad)t  ,   ginn    ©runic   getjótig. 
§.   Ragioni   fondamentali,   0tuntutfaó)cn. 
§.   Per  Met.   reefcmlirfj. 
§.    Legge   fondamentale,    cin    ©runtgefe^. 
§.    Uasso   fondamentale,   tet   ©tuntbafi. 
§.   Suono  fondamentale  .  tet   ©tuntton. 
tj.  Accordo  fondamentale,  tet  ©tuntnecott. 
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FONDAMENTALMENTE  ,  avv.  [  Con  fonda- 
mento ]    giùntilo),   mit   ©tunt. 

§.    Sut  Da   fondamenti,   don   ©tunt   «uè,    bóllig, 

FONDAMENTARE,   ubi.   Fondare,  V. 

FONDAMENTO  ,  m.  ter  ©timi  ,  ©tuntbau  ,  tue 
Suntamenc. 

§.  Fondamento  fermo,  sicuro  ,  profondo  ,  vano, 
rovinoso  ,  cin  fc(lcr  ,  |id)ctcr  ,  tiefet  ,  Icicbtet  ,  cifdjùttct: 
tet ,    biiutóUigct   ©tunt. 

§.  Porre,  Gettare  le  fondamenta  d'una  fabbrica, 
ten   ©tunt   ni   cincin   ©ebuute   legen. 

§.  Per  Met.  Gettare  i  fondamenti  d1  una  repub- 
blica, d'un  regno,  tcn  ©tunt  ju  ciner  [Hepublir,  ju  ci: 
nem    ÌRei^c   Iegen. 

§.  Far  fondamento  sopra  [  di  ]  una  persona  ,  (\i) 
auf  Scniiint  tictlalTcn ,   auf  Scmant   bauen. 

§.  Sut  Base,  Principal  sostegno,  ter  ©tunt,  ■frairr.t: 
gtunt ,   tic   ©cunthigc  (  iin   ©ittliojcn   u.   tergi.). 

§.  Fondamenti  saldi,  sodi,  fermi,  fcfte,  unttmfjSf; 
licfjc   ©tiinic. 

§.  Imparare  o  Insegnare  i  primi  fondamenti  d'una 
scienza,  d'  una  arte,  tic  ctftcn  Slnfangògriintc  cinct 
533i(Tc"fit;aft ,   Sun|l   letncn   oiet   Icl)tcn. 

§.  Sut  Fondazione,  tic  ©tùntung:  Santo  France- 
sco elesse  dal  principio  del  fondamento  dell'Ordine 
dodici   compagni. 

§.   Sut   Deretano  ,   ter  ^intere. 

§.   Con   fondamento  ,   mit   ©tunt. 

§.    Senza    fondamento,    otjnc   ©tunt. 

FONDARE  ,   v.  a.    grunicn  ;   it.   ten   ©tunt   Iegen. 

§.   Sut   Erigere  ,   Istituire  ,   gtunten  ,   fliften. 

§.  Fondar  un  monastero  ,  uno  spedale  ,  cin  Slo; 
fict  ,   cin   ©pica!   fliften. 

§.    Sut   Consolidare  ,   erbnrtcn  ,   bcfcfligcn. 
'   §.   Fig.   Sut   Collocare  ,   fcfjcn  :    Fondare    in   loco 
stabile  sua   speme. 

5.  v.  ri.  p.  Fondarsi  ,  fict)  gtunten  ,  hjorauf  bauen  , 
(idi  bctlalfcn  :  Mi  fondai  sulla  sua  pirola  e  fui  de- 
lusa. 

§.  Sut  Confermarsi  ,  (la)  befefiigen  :  E  il  fanciullo 
intende  bene  queste  parole,  e  imperciò  fóndasi  più 
in   umiltà. 

FONDATA,/  [Feccia  del  vino,  Fondigliuolo] 
tet  SBeinfiirj  ,   tic   SBcinbefen. 

§     Fondata   di   ferro,   V.    Loppa. 

FONDATAMENTE,  avv.  [Con  fondamento] 
mit  ©tunt  ,   mie   ÌKcd)e  ,   gegtuntet. 

FONDATEZZA  (tsa)  ,  /  [  Fondamento  ]  tie 
©tuntlid)Fcit,   Sefìigfeit. 

FONDATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Fon- 
datamente,  V. 

FONDATO  ,  part.  dì  Fondare  ,  V. 

§.    Sut   Cominciato,  Posto,   angefangcn,   angetegt, 

§.   Terreno  fondato,   cin   tiefeè,   ftudjtbatcè   Stttcia). 

6.  Nel  fondato  verno,  ubi.  Nel  cuor  dell'inverno, 
im   (latf(lcn   SBinter. 

§.   Bosco   fondato,   fut   folto,   cin  tià)tct   3DaIt. 

§,  Fondato  in  qualche  scienza ,  in  cinet  SOifTen: 
fifmft  roo()I   bcroantett. 

§.  Discorso,  Parlare  fondato,  cine  gtuntlio)c ,  gc; 
Icbttc   SRete, 

It.    Verno   fondato  ,  tet   tiefe   SBintet. 

FOftDATOB-E  ,  m.  -trice,/.'  tet,  tic  ©tuntlcgcr 
—  in,   ©tuntct  —  in  ,   ©tiftet  — ■  in. 

FONDAZIONE  ,  /  tic  ©tuntung  ,  2(nlcgung  ;  it. 
tic   ©tiftung    (cinct   Sita)e   u.   tgl.). 

FONDEGGIARE,  v.  n.  T.  di  Mar.  V.  Dar 
fondo. 

FONDELLO,  m.  [Anima  del  bottone]  tie 
Snopffotin. 

§.    T.  de'  Sarti,  tet  SBotcn   (in   tcn   ^)ofcn). 

§.   Fon.lello   della   tromba,    V.   Tromba. 

FONDENTE  ,  part.  alt.  T.  de'  Cium.  V.  Rea- 
gente. 

FÓNDERE,  t>.  a.  [Liquefare,  Squagliare]  fojincf; 
jen,   gietien   (STìctallc).   It.   jetgcljen   laiTen. 

§.    Sut  Versare,  gielien  ,   bctgicficn. 

§.   Fondi-re  a  tazza,  a  mortajo,  V.  Tazza,  Mortajo. 

§.   Sut  Dissipare,  tao   ©cinige  Dctfd)tvcnten. 

§.  v.  n.  p.  Fondersi,  ubi.  Sciogliersi,  icrgcfjcn, 
fd)niclicn. 

§.   Fondersi   in,  lagrime,   in   Stfjtartcn   jctfficdcri. 

FONDERIA,/   cine   ©icfictci  ,    Sd)nicljerci. 

§    Fonderia   di   cannoni,    cine   ©tudgieiictei. 

§.  T.  de'  Farm,  e  Chini.  Sut  Laboratorio  ,  iab 
Saberatctiuin. 

FONDIGLIUOLO  ,  m.  ter  Soten^  ;  it.  tie 
^efen. 


FONDISSIMO,    agg.  superi,  dì  Fondo,   [Assai 

profondo  ]    fetit   ticf  ;   it.   V.   Fondo. 

FONDITORE,  m.  tet  ©iefict ,   SKotbgicfict. 

§.   Sin  Prodigo,   Scialacquatore,   cin   '£ctfa)rucntcf. 

§.   Sut   Frombolatore,   cin   ©tfileutctcr. 

FÓNDO,  m.  [Profondità]  tie  Siete  ;  it.  tet  ©tunt, 
tet   2?otcn   (cinct  Sicfc ,   cineft   ©efiittò   u.   tgl.). 

§.  Il  fondo  della  botte  e  simili  ,  tet  iSotcn  cince 
Saffct)   u.   tetgl. 

§.  Il  fondo  della  carrozza,  ter  ^Jintctfirj  ,  Sut: 
febenfont. 

§.  Il  fondo  d'un  fiume,  del  mare,  taà  SBctt,  tet 
©tunt    cince    Sluffcè  ,   tee    STTÌccrcé. 

§.  Sur  Centro  ,  tet  SDiittefpunft  :  Nel  fondo  di 
mio   cuor  gli   occhi   tuoi   porgi. 

§.  Fondi,  fut  Beni  stabili,  ©tuntfliiife,  liegenlc 
©rinite. 

§.  Sut  Capitali  ,  Gayitnlicn  :  Ella  ha  un  fondo 
di   cento   mila   scudi. 

§.   Sut   Sfondo,   tet   -frintetgrunt. 

§.  Fondo  del  diamante,  tie  untete  Sl«a)e  tee  Sia; 
mnntcn. 

§.  l'ondo  di  dente  ,  [Alveolo]  taS  3alinrafta;en  , 
tic   3abnlate. 

§.  Andare  a  fondo  ,  <u  ©rur.tc  getjen  ,  Fig.  m 
Glcnt   detfinfen,    bertetben  ,   ju   ©tunte  gcb,en. 

§.  Non  aver  né  fio  ,  né  fondo,  unergtunllid),  uncr; 
incftlidi   fein. 

6.  Cavar  di  fondo  ,  [  d1  intrigo  ,  di  calamità] 
(Jinen   ani  tet  Sioti) ,    auè   ciner    fa)Iimincn   ©aa)e   bclfen. 

§.  Dar  fondo  al  suo,  ai  suoi  beni,  o  averi,  fein 
£ab'  unt    ©ut   tuta)bringcn. 

§.   Toccar   il   fondo  ,   auf  tcn   ©tunt   fommen. 

§.  Toccare  il  fondo  ,  Andare  al  fondo  ,  Pescare 
al  fondo  di  checchessia  ,  auf  tcn  ©tunt  tet  @ad)e 
gelidi. 

§.  Fondo  ,  T.  3111.  [Profondità  d'una  colonna] 
tie  Statfc  cinct  Colonne:  Una  colonna  di  gran_/ònr7o, 
di  quattro  battaglioni  di  fondo  ;  it.  Il  fondo  di 
una    linea,   V.   Altezza. 

g.    T.  de"  Pitt.  Fondo,   [Campo]   tet  ©tunt. 

g.  Dar  fondo  ,  T.  di  Mar.  [Ancorarsi  ]  tie  2in: 
fet  nwtfen  ,  fio)  bot  2[nfet  Iegen  :  Venne  a  dar  fondo 
nel  porto  di   Livorno. 

§.    T.  di  Mar.   Fondo!   lafit  tie   StnFct   fallen  ! 

§.  Prov.  E'  darebbe  fondo  ad  una  nave  di  su- 
ghero ,   et   i|t   cin   @tAbcrfd)wcnter. 

§.  Non  aver  né  fin,  né  fondo,  6otenIo5,  uncntlii) 
fein. 

§.    T  de'Mugn.   tet   untere   !Wut)lflcin. 

§.  Fondo  mal  sicuro  ,  cine  Untiefc  ,  cine  gcfal)tlid)c 
©tede  im  SOTecr. 

§.    Fondo    molle  ,    ©titfgtunt. 

g.   l'ondo  di   buona   tenuta  ,   gutet   2(nfetgtunt, 

g.  ezi>i>.  In  quel  fondo,  foi»ie,  Alla  fin  delle  fini, 
entlia)  ,   am   (Jntc  ,   ain   Onte  tee   S'ntcn. 

FÓNDO,  agg,  [Profondo]  tief:  Facciasele  la 
fossa  tre  braccia  fonda  in  monte  ,  in  piano  un 
po'  manco. 

g.   Sut  Folto,  Spesso,  ti<f)t. 

g.  Pestilenza  fonda  ,  [  Il  colmo  della  pestilenza  ] 
tie    aulietffc   •£>cftigfcit  tet   'Pcfi. 

g.   Nel   fondo  inverno  ,   im   tiefen   SBhttcr. 

*FONDÙRA,y:   ubi.  Profondità,  V. 

FONDUTO  ,  pait.  di  Fondere  ,  ubi.  Fuso  ,  V. 

FONICA  ,/.  Grecismo  dottrinale  ,  [  Acustica  ] 
tie   ©a)alle()te. 

FONICOLINA  , /.    T.  de'  Nat.  tie  ^onieolint. 

FONOCÀNTICA  ,/  Grecismo  dottrinale,  tie 
5?un|f  tcn   @a)all  ju   leiten   unt  ju   berbreitcn. 

FONOLITE  ,f  T.  de'  Nat.  ter  Slingfìein.  It. 
jtlingiìeinpotvliit. 

FONOLOGÌA./  Grecismo  dottrinale,  tic  ^fjo-. 
nologie  (tie  matf)ematifa)c  Sebtc  bon  tem  Son  ):  La 
Fonologia  é  la  scienza  che  deduce  la  natura  ,  la 
cagione,  gli  effetti  e  le  proprietà  del  suono  dai 
principj   geometrici. 

*FÓNTALE  ,  agg.  [Originario]  utfptùnglid),  Wari 
ten   Urfytung  gibt. 

"FONTÀLE,  m.  [Fonte]  tie  CUiellc,  ter  Urfprung. 

♦FONTALMENTE  ,  avv.  [  Originalmente  j  ut: 
fyrunglid). 

FONTANA  ,/  [  Fonte]  tet  ©rtingbtunncn,  Son: 
taine. 

§.    Fontana   naturale,   viva,  abbondevole,   limpida, 
chiara,   pura,   dolce,   perenne,   fresca,  ombrosa,   cine 
natutlid)e,    lebentige ,    teia)Iià)c,   belle,    fiate,   teine,    fanfte, 
unbet(icgbatc,   ftifd;e,    febattige   Cucile. 
?3 
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§.  l'cr  Met.  bie  Quelli:  E  viva  ./ottona  di  mi^»"- 
i  ii  unii  1  e  madre  di  grazia  e  pielite. 

§.  It.  Cf  ut  Seggio  ,  ©i*  :  Fior  di  virtù  .  fontana 
di  beliate;  it.  Profonda  fontana,  tur  Divina  os- 
anna .  ini  gcttiidK  2Bifen  ,  bri    Umidi  :    Per  gratta 

■  li.     ila    vi    profonda    Fontana.   DvNIT.    PAH.    2.0. 

«FONT ANALMENTE,  aw. [Fontanamente ]  Ori- 
ginalmente .  miVtùnglid). 

FONTANELLA,/  dim.  di    Fontana,    V. 

5-  Fontanella  della  gola  ,  del  cullo  .  dello  sto- 
macc ,  bie  {taligrulic .  Xcbigtubt  .  tic  £ct(,itubc. 

§.  T.  de'' C'Iti r.  $ùt  Cauterio,  Rottòiio  ,  ci  11  Jon 
lantB. 

tj.  T.  degli  Anal.  baè  (Fontanili.  (  £àutrr)in  auf 
bini  Jtepfc  ntu  gtbotnit  Xinbtt  ,  baè  nati)  uno  naif)  la: 
Wa$fl  ). 

TONTA  NELLO,   m.   cine   2trt   3cia.cn. 

FONTANEO  .  «?,?.  [Di  fonte]  t'Oli  bem  Spring: 
l'tunniii  ,    bajU    gcl)étig. 

FONTANETTA  ,  /  dim.  di   Fontana  ,   V. 

FONTANÉVOLE  ,  agg.   V.  Fontano». 

FONTANIERE,  m.  cin  SBtunntmntiffir;  it.  !JUt)t: 
wicillcr. 

FONTANO,  agg.  V.   Fontaneo. 

FONTANOSO  ,  ag£.  quctlenrci^  ,  boli  Cucllcn  , 
tot!    ©VHÌngbtunncn. 

FONTE,  m  uni  /  [Sorgente]  tic  Ciucile  .  ice 
23tunntn  ,  bic    ìBcunntnqutllt. 

tj.    Poet.   3ur  Acqua,   baè   2TJalTct ,    Ùuclltvan'ct. 

§.   Gran   fonte  ,   fut   Marc  ,   baè   Street. 

§.  Fig.  3ùt  Origine  ,  Causa  ,  bic  Cucile  ,  ber  Ut; 
fptung  ,  bic   Utfadic. 

§.  3ùr  F'onte  battesimale,  bet  Saufflein, 

§.  Vedere  una  cosa  in  fonte  ,  ben  Urfptung  ,  bic 
Utfadjc  cince  Sfingee  fetjen  :  Queste  cose  se  non  le 
potete  vedere  in  fonte  ,  vedetele  derivate  e  tradotte 
il   meglio  che  potete. 

§.    T.  di  Mar,  bic   grotte   ©turfpfottc. 

t).  T.  de''  Med.  Rendere  a  fonte  le  orine  ,  reld)Iid) 
unb    Iciifit    urinitcn. 

§.  Fig.  Andare  al  fonte  di  q.  e.  Gtftaè  tiè  ju 
feiner    Cucili ,   feinem   Utfptunge   bttfolgtn. 

FONTICELLA,    \    .    ,.        .._  Tr 

FO.NTICÌNA,        \f'  dlm'  dl  Fonte'  V- 

FOR  ,  avo.   ffùr  Fuora  ,  V. 

§.   3"t  Eccetto,   auègenomincn. 

FORA,  FÒRE,  unb  FÒRI,  V.  Fuora. 

F'ORA,  Voce  poet.  Sue  Sarebbe,  eè  ttutbe  fein  , 
Irate. 

FORA,/.    T.  <>V  Pe Ititi,  ber  3n£jnglcic6er. 

FORACCHIARE,  v.  a.  butebbofuen,  burd>lód>ctn. 

FORACCHIATO  ,  part.  tei  SBotigcn. 

FORAGGIAMENTO,  m.  T.  Mil.  bue  ffoutagu 
rcn  ;   it.   bic   3ouragc. 

FORAGGIARE  ,  v.  a.  T.  Mil.  fouragircn,  Sitttet 
cinbolen. 

FORAGGIERE,  m.  T.  Mil.  cin  3ouragitcr  , 
Juttercintjolct. 

FORAGGIO  ,  m.  T.  Mil.  [  Vettovaglia]  3uttct, 
3uttcrung  ,    3ouragi. 

§.  Andar  a  ob.  per  foraggio  ,  fouragiten  ,  3uttct 
cinbolen. 

«FORÀINO  ,  agg.   V.  Foraneo. 

FORAME  ,  m.  [  Pertugio  ,  Picciol  buco  ]  ein 
Colf;,   8ó4)cld;cn. 

§.  3ut  Finestra  ,  Apertura  ,  Ccffnung  :  Così,  per 
non  aver  via  ,  né  /orarne ,  Dal  principio  del  fuoco, 
in  suo  linguaggio  Si  convertivan  le  parole  grame. 
Dante  inf.  27. 

§.  Sur  II  buco  del  culo  ,  bet  5(ftet  ;  Pop.  baè 
3trf$M. 

FORAMELLO  ,  m.  [  Presuntuosello  ,  Saccen- 
tino ]    cin   rlciner  ,   nafetstifet   SJJcnfd). 

FORAMETTO,  m.  dim.  di  Forame,  ein  «ci; 
neè   Seti). 

FORAMINOSO  ,  agg.  [  Foracchiato,  Crivellato] 
lócbcrig  ,   beli   Sódjet ,  buta)lé<fjett. 

FORÀNEO  ,  agg.  [Di  foro]  ©triditèfaditn  6e: 
tteffenb. 

§.  Vento  foraneo  ,  bet  2Binb  ,  ber  bom  Solcete 
tonimi. 

FORANO  ,  agg.  ubi.  Estraneo  ,  V. 

FORANTE  ,  pari.   alt.   bobrenb  ,   burdjborjttnb. 

FORARE  ,  v.  a.  [Traforare  ,  Bucare]  botjttn  , 
butd)bo!)ttn  ,  butd>lód)etn  ;  it.  butdjflcdicn. 

§.  Forare  i  più  segreti  luoghi  ,  in  bic  gefjeimflen 
Cetttt  tinbtingtn. 

§.    T,  di  Mtr.  V.  Succhiellare. 


FORASIEPE,  >n.   [Scricciolo]  bet  3«unfónlj. 

§.    Per    Mei.   cin    i'IJÌ.i.in.iien  ,    flcinct   OTann  ,    JCnicvt. 

FORASTICO,  agg.  \  btabeUO,  Impraticabile  J 
llóitig  ,   niunbillia)  ,   gtàmlij). 

«FORA T  \.  /'.   BÈI.    Foratura,    V. 

FORATÈRRA,  m.  cin  yflamrtoft ,  Stedpfloct. 

"FOHATO,    ir.   4M.    Foro,    Buco,    V. 

FORATO,  part  di   Forare  ,    V. 

§.    Capo    forato  ,    cin    3\immro|>f. 

§.  Jut  Viziato,  angc|lc(tt  :  Questo  inonasterio,  che 
benché  fosse  ornato  ec.  di  molte  virtudi  ,  ma  era 
foralo  dal   pessimo   vizio  dell'  avarizia. 

§.  Ricever  i  beneficj  con  animo  forato  e  pertu- 
giato, 9Bol)ltl)atcn   mit   unbanfDatcm   ©cmutljc  cmpfangcn. 

§.   Canna   forata,   cin   l)ol)lcu   8lof)t. 

§.   Cuccbiajo   forato  ,   ein   Grlj.uimlóffcl. 

§.   Cliiaie  forata,   V.  Spingardeila. 

FORATÒJO,    m.   [Succhiello]    cin   23ol)tct. 

FORATURA,/,  baè  Sotjten  ,  21u6l!oljtcn.  It. 
®iud;l'i)liccn  ,   baO   25ot)tlod;. 

«FORBANNÙTO,  agg.  [Bandito]  ein  ajettoiefe: 
net  ,    "ZSctttictenct. 

FORBANO  ,  m.  cin  Sapet  (  ol)nc    'Patcnt),   ^itat. 

FORBF.SONI,  m.  ubi.   Forbicioni  ,   V. 

FÒRBICE  ,f.  ubi.  Forbici  ,  V. 

§.  Fig.  Non  riuscire  alle  forbici,  nidjt  fo  auèfaltcn, 
gclingen.    tuie    man   badjte. 

FORBICETTE  ,  f  plur.  cin  ©cScctc&cn  ,  cine 
flcinc   ®.i;ccrc. 

FORBICI,/!  plur.  bic  Secete. 

§.   Forbici   di   zecca  ,  bic   23lei)fd)ecre. 

§.  Per  siinil.  F"orbici  degli  scorpioni  ,  de1  gran- 
chi ,  de1  gamberi  ,   bic   ©cotpionsifdicctcn  ,   5ttcbèftf;ccrcn. 

§.  Per  Met.  Essere  nelle  forbici  ,  in  bet  flemme 
fein. 

§.  Avere  imo  nelle  forbici  ,  ©iaen  in  feinet  ®e: 
ntak  b.il'en. 

g.  Rimanere  sospeso  infra  le  forbici  del  dubbio, 
in  tlugcwifiljcit  blcibcn  :  Debba  ora  infra  le  forbici 
del   dubbio  sospeso  rimanere.  Buon.  fier.   a.  4-  20. 

§.  Condurre  uno  nelle  forbici  ,  Cincn  in  Ocfatjr 
btingcn  ,    ine   (5Jatn    Ic-cren. 

§.  F'orbici  ,  ob.  F'orbice,  bet  2Bibctf))enfiigc,  ©tate; 
fO)>f  :    Va   via,    partiti    Forbici  1 

FORBÌCIA,y.  [Tagliatura  ,  Ritaglio]  ba5  STb; 
gcfdniittne,    ba6    'ilbfojniljcl. 

FORBICIARO  ,  m.  bet  @d)cctenfd;inieb  :  it.  ©dice; 
rcnljànblct. 

FORBICINA,/.  T.de'Bot.  bet  3wcijafjn  ('Pd^njc). 

FORBICINE,/   V.  Forbicette. 

FORBICIONI,  m.  plur.  cine  grofic  0.1)ccti.  It. 
2CoUfcbccrc. 

FORBIRE,  v.  a.   [Pulire]  glatten  ,  politen. 

§.   F'orbire  il   sudore  ,   ben   ©ifjnxiè   abwifojcn. 

§.  i?ùt  Asciugare  ,  ttocfnen  :  Forbiti  le  lagrime  e 
vedi  quel  ,  che  tu  fai. 

§.  3iit  Nettare,  V. 

§.  Per  Met.  Forbirsi  di  checchessia  ,  flit  Nettar- 
sene come  da  un'immondezza,  (icb  bon  ©twaè  teini: 
jen  :  Da   lor  costumi    fa  ,  che   tu   ti  forbì. 

FORBITEZZA  {Isa)  ,/.  [Pulitezza]  bic  «politut, 
bet   Olanj. 

§.  Per  Met.  ffùt  Eleganza ,  bic  3ietlia)fcit  :  Ma 
questa  stessa  lode  di  finezze ,  di  giudizio  e  di 
forbitezza  di  dire,  ec.  perchè  non  anzi  sprone  è  a 
frequentemente  operare? 

FORBITO  ,  part.  di  Forbire,  V.  It.  Linguaggio, 
Stile  forbito  ,   gictlicfye   ©i)ta^c  1   ©ajteibatt. 

§.  Spada  lustra  e  forbita  ,  cin  blanfct  unb  glàn: 
jcnbrt   2>egen. 

§.  Oro  forbito  ,  teineè  ©olb  :  Nuvoli  ec.  che  di 
forbito  e   finissimo  oro   pareano. 

§.  Donzelle  vaghe  e  forbite,  attige  unb  faubet  an: 
gejogtnc  SCÌabajcn. 

FORBITOJO  ,  m.  cin  3rjifd;tud>. 

FORBITORE  ,  m.  -trice,f.  bet,  bie  ©lattei  — 
in  ,   *PoIitet;  it.  V.   Spadaro. 

FORBITURA,/  baè  «Politevi  ,  bic  ^olitut  t  La 
forbitura    si   fa   principalmente   collo   smeriglio. 

FORBOTTARE,  v.  a.  [Ripicchiare,  Dar  busse] 
betb  fcblagen  ,  ptùgcln  :  Ognuno  quanto  più  tocca  e 
forbotta. 

FORBOTTATO,  pari,  beè  SSorigcn. 

FÓRCA  ,  /  bic  gtoge  ©abcl. 

fj.   Forc3   da   fieno  ,  bic   £)cugabel. 

5.   5ut   Bivio,   bet   ©tfjcibcttcg. 

§.  Forca  ,  o  le  forche  ,  plur.  S'ite  Patibolo,  bet 
©algcn  ,   bet   JKabcificiii. 


§.  Mandare,  Raccomandare  alle  forche.  <um  §cn: 
Ter    dbiifen. 

§.  Forca,  Avanzo  di  forca,  ob.  Uomo  da  forca  , 
cin   ®oIainfltld  ,   ©algcnfcbincngcl. 

§.    Andare  alle   forche,  (uni   ©algcn   gcfiiljtt  Wctbcn. 

§.  Va  alle  forchel  gel)' an  ben  ©algcn!  gel)'  jum 
■£>cnfcr! 

§.  l-'are  forca,  bie  ©d;ule  fd;lfanjcn  ,  (jintct  bit  ©dpult 
gclicn. 

§.  Far  le  forche  ,  fid)  unnjilTcnb  ftclfcn  ,  (Sincn  (a^ 
beiti  ,  uni  iljn  bcflo  fdflirrlidict  loben  ju  rénnen  :  Far  le 
forche  ,  é  sapere  una  cosa  e  negare,  o  infingersi  di 
non  saperla  ,  o  biasimare  uno  per  maggiormente  lo- 
darlo ;  il  che  si  dice  ancora  Far  le  lusire  e  tal- 
volta  le   marie.   It.    ffiit   Far  le  moine,  Cincn  licbfofcn. 

§.  Essere  tra  le  forche  e  Santa  Candida  ,  Modo 
basso  ,   jtvifdicn   £l)ur   unb   'Hngcl   fìcrfen. 

§.  Forca  ,  2'.  degli  Jgric.  tini  2*tt  fflaumi  tu 
lopulitcn. 

§.  T.  di  Mar.  Forche  di  carena  ,  SBtcnnforrcn  , 
iOtcnngabcln. 

FORCACCI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  bic  Sorbii  ; 
unb   -^intcrtipv'cn   beè   ©djiffè. 

§.  FORCATA,/  [Inforcatura]  Per  simil.  bit 
untcrc  ì>àl(tt  bcè  incnfd)Iid>cn  Solvete:  E  puro  argento 
son  le  braccia  e' 1  petto,  Poi  è  di  rame  infino  alla 
forcata . 

§.  Forcata  di  fieno,  di  paglia,  line  ©abel  boli 
£>tv  ,  ©ttob,. 

§.   3ut  Forchetta  ,  V. 

FORCATO  ,  agg.  V.  Forcuto. 

FORCATÙRA,/  [Inforcatura]  bic  untiti  £àlftc 
beè    mcnfiblidicn   $5rpctè. 

«FORCE,/   libi.  Forbici,  V. 

FORCELLA,/  dim.  di  Forca,  ein  ©abeldjm  . 
fleine   ©abcl. 

§.  Forcella  fur  Bocca  dello  stomaco  ,  ber  Sftagcn: 
inunb  :  E  siccome  di  mangiare  zucche  ,  melloni  , 
lomie  ,  nmiliache  ,  pesche,  mele  di  state  a  digiuno 
per  lo  grande  caldo  ,  per  la  forcella  ,  o  per  Io 
caldo   fegato   raffreddare. 

§.   Le  forcelle  fut  le  Fauci  ,   V. 

§.  Forcella,  T.  de' Macella/,  Sur  Punta  di  petto, 
bet   SBruflfcrn. 

g.    T.  de^lì  Anat.  bie  ©abcl  beè  S3tuffbcinè. 

§.  T.  degli  Agric.  flcinct  ^fatjf  (  au  SBcinfióctin 
u.   bgl   ). 

§.    T.  de'1  Legnaiuoli  ,   bet  5tcE)tljol)e!. 

§.  T.  degli  Oriuol.  Forcella  del  registro  ,  del 
pendolo  ,   bic   ©abcl  beè   JKeguIatorè  .   beè   *))cnbclè. 

FORCELLÀTA,/  cine   5ftt   OTt(tg,aè. 

FORCELLETTA,/  dim.  di  Forcella,  V. 

FORCELLÙTO  ,   agg.  V.  Forcuto. 

FÓRCHE  ,/  plur.  V.  Forca. 

FORCHE  ,  avv.  libi.  Fuorché  ,   V. 

FORCHEGGIARE,  e.  n.  ubi.  Far  forca,  Bifor- 
carsi ,   V. 

FORCHETTA  ,/  dim.  di  Forca  ,  bie  £if%a- 
bcl  ,  bic  ©abcl.  §.  Forchetta  del  petto  d'  un  pollo, 
baè   Sdiluìibein  ,  ber  ©poni   am   £)ul)nc. 

§.  F'avellare  in  punta  di  forchetta  ,  sifilidi  ,  affef. 
titt    reben. 

§.    T.  de''  Ch'ir,  bet   3ungen£)altet. 

§.    T.  degli   Oriuol.   V.  Forcella. 

FORCHETTIERA,/  bie  ©abclfdicibc. 

FORCHETTO  ,   m.   cin   ©picli  init  jWei   ©pi&in. 

FORCHETTONE  ,   m.   cine   fiacre  ©abel. 

FORCHETTÙTO  ,    agg.   Xeni   inetjrctc   3aden   ([al. 

F'ORCHÌÙDERE  ,  v.  a.  [Chiuder  fuora,  Esclu- 
dere]   auèrdjlicfien. 

FORCINA,  dim.  di  Forca,  V.  It.  3ur  For- 
chetta, bic  ©abel,  Sifdjgabcl.  It.  bit  Slintengabel  (ein 
@i)ic(!gcn>cf)r  batauf  ju   legen  ). 

FORCINELLE  ,/  plur.   £aatnabcfn. 

FORCÌNIA,/  T.  de'Nal.  bie  'ptiotcbnii  (  2T<eba^ 
fenati  ). 

FORGINONE,  m.  cine   gtefie  ©abcl. 

FÒRCIPE  ,  /  Foce  lat.  ubi.  Tanaglia,    bie  3ange. 

FÓRCOLA,/  bie  ©abel  (  tvotin  baè  5R;ibct  gefjt). 

FÒRCOLO  ,   m.  baè   ©tabfdjcit  (  mit   »n<ci   3infcn). 

FORCONE,  m.  bet  Stcijaet  ;  it.  HTCifigabeJ,  OTi|l< 
fotfe. 

POR-COSTUMANZA,/  [Scostumatezza,  Mal 
costume  ]   bie   Ungejogcnfjcit  ,    bófe   ©cTOotjnbeit. 

FORCUTAMENTE,  avv.  gabclattig. 

FORCUTO,   agg.   gabelfétmig  ,    gabclattig. 

FORCUZZA  (tsa),f  dim.  di  Forca,  eint  {Itine 
©«bel  ;  it.  ©algcnfttiet  ,   ©d;clin. 


FOR 
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FORDANO,  m.  u&f.  Villano,    V. 

FÒRE  ,  aw.  ,ubl.   Fuora  ,   V. 

FORELLINO  ,  m.  cin  Hcincè  Soa). 

FORENSE  ,  agg.  [Attenente  al  foro]  getij)tlii>, 
(il  &mA)ti(ai)m  gctjórt^.  §.  Stile  forense  ,  bet  @c; 
rifréddi. 

FORESANA,/  UH.  Forese,  V. 

FORESE,  m.   unì  f.  Set  Saucc  ,  Ut  Salutili. 

FORESELLO.)     '      .    „  .       m 

FORFSFTTn    l    m'  ""  •Saiictiungc,  "'""•  ioauct. 

FORESOTTa'/  V.  Foresozza. 

FORESÒZZA  '(Isa),  f.  [  Leggiadra  contadina  , 
Villmotta]    ein    attica    unì   fccrbf a    23aucrmàbd)en. 

FORESÓZZO  (tso),  m.  [Contadinotto]  cin  $ùb; 
f<J)tT ,   ierber   SBaucrjungc. 

FORÈSTA,  /  ict  SBali  ,  forfl.  §.  Soprastante 
delle   foreste,   «in   Sórffcr,   Sorflmcifìcr. 

FORESTARIA,  /  [Foresteria,  Forcstieria]  citte 
Srcmie,  @a|lc  :  Ma  questa  parola,  [Infermeria]  sic- 
come anche  foresteria ,  si  pigliava  allora  non  sola- 
mente per  il  luogo  dove  infermi  e  forestieri  si  rice- 
vono ,   ma   per  essi   infermi   e   forestieri  ancora. 

§.  $ut  Luogo  o  Stanza  ,  dove  si  mettono  ad  al- 
loggiare i  forestieri,  baè  ©afliiimner ,  Stcmbcnjiinuiet , 
tic   ©aflftubc   (in    Sléftern). 

FORESTIERAJO,  m.  T.de1  Monaci,  ber  Stein; 
ienfubrer  (  fCìónd)  ,  ter  iie  Stemien  ,  @a|le  im  5Uofter 
umtjctf'ibrt  ). 

FORESTIERAMENTE,  avv.  nad>  %n  cince  Stem: 
boi  ,    ani  cine   ftemic    2[rt. 

FORESTIERE,    m.   cin   Srcmier ,   2(uè[ànbcr. 

FORESTIERO,  agg.  [Estero]  ftemfc,  auèlànbifi); 
it.  «in  @afl.  §.  3utrcilcn  fur  Oste,  foce  antica,  ict 
■£>auèn>ii;b. 

FORESTIERÌA,/  V.  Forestaria. 

FORESTO,  agg.  [  Salvatico  ,  Disabitato]  hju(l  , 
Itili,  eie.  g.  Sur  Forestiere,  V.  g.  Per  Met.  fùt 
Oscuro,   iunffl,   uiibctllànilid),   fremiartig. 

FORETO  ,  m.  T.  degli  Artig.  [  Saetta  ]  cin 
©yiRbobrer. 

FORETTO,  m.  dim.  di  Foro,  cin  Hcincè  Soa). 

FORFANTE  ,  agg.  ubi.  Furfante  ,   V. 

*FORFARE,  v.  a.  ubi.  Fallare,  Peccare,  Erra- 
re,  fia)  bergcljcn  ,    fùnbigen;   cincn   Sctjler   bcgetjcn. 

•FORFATTO  ,  m.  ubi.  Misfatto,  cine  2Kiffet$<it, 
llntbjt;  Sunie. 

•FORFATTO  ,  pari,  di  Forfare  ,  V. 

•FORFATTÙRA,/  ubi.   Furfanteria,   V. 

FORFÉCCHIA,/  ict  Dfjitàfct,   Ob,ttt)urm. 

FORFECCHIA,/  dim.  di  Forfecchia,    V. 

FÒRFICE,/      ».«,,„..         „    ,.  .     „ 

FORFICI,  piar]    ubU  Forbice,  Forbici,  V. 

FORFICELLA,/  dim.  di  Forbice,  cine  Heine 
Ga)erc. 

FORFICETTE,!     . 

FORFICINE,     \J-  V 

FORFICIATA,  /  cin  ©ibcetcnfamitt. 

FÓRFORA,/  ibi.  Forfore  ,  V. 

FORFORÀCCIA,/  pegg.  di  Forfora,  V. 

FORFORÀCEO,  agg.  T.  de'Med.  finippig  , 
Hciidpt  (con   ice   -£)aut). 

FORFORÀGGINE,/  ubi.  Forfore. 

FORFORE,  /.  iie  ©a)uppcn  (  auf  ict  £auc ,  iin 
@c|i<6t ,   auf  icm   $opf). 

FORFOROSO,  agg.  T.de'  Geogr.  flaubig .  rleiic&t 
(  boin   ©torcia)). 

FORGRADO,  aw,  [Malgrado]  ungern  ,  mit  2Bi; 
bctttillcn. 

FORIERA,/  agg.  bit  SJotgangctin  ,  SSorlàufctin  : 
L'  aurora  foriera   del  dì. 

FORIERE,» 

FORIERO,}    °83-  totlJufi3- 

It,  m.  cin  SSotl.iufer ,  93otbotc  ;  it.  cin  Soutiet.  §. 
Foriere  maggiore,   bet   ùuartiermciflcr. 

FÓRMA  ,  /  [  Figura  ]  bic  Sorm  ,  ©cflalt ,  Sigur  : 
Come  forma  Don  s'accorda  Molte  fiate  alla  'nten- 
zion  dell'  arte  ,  Perchè  a  risponder  la  materia  è 
sorda.  Dante  par.   i. 

§.   Forma   umana  ,  ile  incnf(f>Iia)e   ©cftalt. 

§.  Sue  Aspetto  ,  baè  àufierc  'Hnftijtn  ,  ice  Sa)ein  ; 
iie  Sfuficnfcite. 

§.  Sur  Bellezza  ,  bic  ©d)ónt)cit  :  Forma  par  non 
fu   mai  dal   di  ,   eh1  Adamo  Aperse  gli   occhi. 

g.  Invisibile  forma  ,  fùr  Anima  ,  Forma  constitu- 
tiva  dell1  uomo  .  bic  ©cele  :  L'  invisibil  sui  forma  è 
'n  Paradiso  Disciolta  di  quel  velo  ,  Che  qui  fece 
ombra  al    fior  degli   anni  suoi. 

g.   Sur  Matura,  Proprietà,  bic  SJìatur ,   gigenfajaft  :  | 


Forbicette  ,  Forbicine. 


Poi  come  '1  fuoco  muovesi  in  altura  Per  la  sua 
forma  ,  eh'  è  nata  a  salire;  it.  Per  simiì.  Tu  vuoi, 
ch'io  manifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio. 
§.  Forma  sostanziale,  baè  ftcfciitl  ielle  'ìtttribut  cince 
©aa)e. 

§.  Sue  Regola  ,  Norma  ,  iie  Sfioriti  ,  33oi'fJ)tift  ;  it. 
Sìcgel .   9tia)trà)nui. 

§.   Sue   Foggia,  Guisa,  Maniera,   bic   2ttc  uni  'SDBeife. 
§.   Argomento   in   forma,    cin   fótmlia)ci   S.tluli. 
§.   Una   commissione  in   forma  ,   cin   t'ornili J;er   2(uf; 
ttag. 

§.  Forma,  [Modello]  j.  25.  Forma,  [da  scarpe] 
cin   ©d)ul;Iei|lcn. 

§.   Forma  ,    [  di   cappello  ]    cine   £utform. 
§.   F'orma   di   slampa  ,    2>tucfr'otm. 
§.   Forma   di   cacio,   ^ifefotm;   it.    cin   («anice)  Safe. 
§.    T.  di  Gram.   Sue   Genere,   baè   ©efa)Icd)t:    Nella 
forma   maschile  o  femminile,  nel  diritto,  0  negli   ob- 
bliqui    casi.   BEMBO. 

§.  Parlare  ec.  in  forma  di  alcuno  ,  Scmanbeè 
©limine  ,  Ocbetbcn  nadjafjincn  :  Cominciò  iu  forma 
della  donna  ec.   Bocc.  nov. 

§.   In  forma   che,   bctgcflalt,   iafi...   f 0  ,   bali... 
§.   Forma   sillogistica,   bic   fpllegifìifd;e   Sorm. 
§.    T.  di'  Calz.    F'orma    da   allargare,   cin   ©tiefcl; 
bloct. 

§.    T.  de'  Sarti,  bic   Sorm. 
§.    T  de''  Magn.  iie  Sotin  ,  ice  ©utd)fd)Iag. 
§.    T.  de'  retr.  iie   Sorm. 

§.  T.  d"1  Artigl.  F'orma  da  bocconi  ,  iie  Sugct; 
forni. 

§.    T  de"1  Commett.  Forme,  Sotmcn,   Sotinficine. 
§.    T  degli  Stamp.  iie   Sotm. 
§.   Forme  del   coro,   iie   Gb^rbanfc. 
§.    T.  di   Mar.   Forma    maggiore    d'  un    vascello  , 
iie   2fu6bauà)ung   ice   ©ajiffcò. 

§.  T.  di  Mar.  iie  ®oiic  (jum  23aucn  uni  2Iu<ìbcf; 
fetn   ber   ©(t)iffe). 

FORMABILE,  agg.   iilbbar,   gcdatlbat. 
FORMAGGIAIO,  m.   cin  Sàfcbanilcr,  Safertaincr. 
FORMAGGIARO,  m.   V.  Formaggiaio. 
FORMAGGIO,  m.   [Cacio]  bet  flàfe.  §.  Formag- 
gio  lodigiano  ,   parmigiano  ,  bee  ''Patmcfanfufc. 

FORMAGGIUOLO,  m.  dim.  di  Formaggio,  ein 
fleiner  Safc. 

FORMÀJO  ,  m.  cin  Seiffcnmad)et. 
FORMALE  ,  agg.  fóemlia) ,  «uèiruerliifc.  g.  Causa 
formale  ,  iie  n)cfcntlia)c  Utfaa)c  (  n)oiueo)  cin  3)ing  iaè 
i|l,  njaè  ce  ifl),  g.  Parole  formali,  aiièbtuetlia)c  SBotte  : 
Ragionandosi  un  dì  seco,  le  disse  queste  formuli 
parole. 

FORMALISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  For- 
malmente,  ganj   fótmlia^,    in   alice   Sotm. 

FORMALISTA  ,  m.  [  Che  sta  sulle  formalità  ] 
Stcunb  ict  Sótmlid)fcitcn  uni  Umfìanic;  cin  Sóinilid): 
feitèframer 

FORMALITÀ,  [poet.  FORMALITADE,  FOR- 
MALITATE]/.  iie  9Jed)tàfotmcI,  Sotmalitàt,  Sorma; 
lien  (  gctt)ót)nlia)e  2(tt  in  genjiltcn  Umfìanbcn  ju  ber; 
fai)tcn  ). 

FORMALIZZARE  (dsa),  v.  n.  p.  Formalizzarsi 
di  qualche  cosa,  Gnuaè  ubcl  nctjmcn,  t'ibet  (Jtlraè  un; 
gebaltcn  fein,  fid)  fotmalifitcn  :  Non  ti  formalizzate  o 
far  caso  delle  mie  parole,  che  sono  dette  per  burla. 
FORMALIZZATO  (dsa),  part.  ice  93otigen. 
FORMALMENTE,  avo.  Espressamente,  fónnlieb, 
auèirutflid). 

FORMAMENTO,  m.  ubi.  Formazione,  V. 
FORMANTE,  part.  alt.  di  Formare,   V. 
FORMÀNZE,  f.  piar.   T.  de'  Calz.  Seiflen. 
FORMARE,    v.   a.    Dar   forma,  bilicn  ,  fotincn, 
gcflaltcn. 

§.   Sur  Creare,  Fare,   fa)affen,  inaajen. 
§.    Sur   Ordinare,   cinrid)ten,   anfietlcn, 
g.   Formare   un   progetto ,    un   disegno  ,   cincn   (5nt; 
rtmcf  maijcn,   cincn   BSotfa^   faffen. 

§.  Formare  un  processo  addosso  ad  alcuno  ,  5c; 
manicm   cincn  ^roicfi   mad)en. 

§.  Formare  un'armata,  cine  2frniec  bilicn,  (jet; 
flellen. 

g.  Formar  parola,  fur  Articolar  parola,  cin  2Bort 
botbringcn,   rcien,   fptcd)cn. 

§.  Formar  la  quistione,  fur  Esporre  in  ciliare  pa- 
role lo  stato  della  medesima,  mit  flatcn  SBortcn  iie 
fircitigen  'Punftc  auèeinar.:ctfc$cn  :  Il  Soldano  per  la 
molto  novissima  cosa  raunò  savj  e  mandò  per  co- 
storo. Formò  la  quistione.  I  6avj  Saracini  comin- 
ciarono a  sottigliare  ec. 


§.  Formar  de1  voti,  2Bùnf.{)C,  <2Jc('ibie  tVm. 

g.  I  vecchj  che  formano  il  consiglio  ,  iie  milieu  , 
tvcldic   ben   3ìat!)   bilien,    auomOcn. 

§.  T.  degli  Scult.  Formare,  fur  Fare  il  cavo,  o 
la  firma  da  gettare,  bic  Sceme  jum  Oicilcn  beeteteigen  : 
La  qunle  opera",  ec.  considerando  e  piacendole  molto 
vi    mise  dentro  della   terra   e   ne  formò   una   testa. 

g.  Formar  impronte  sulle  facce  de1  morti  per 
averne  il  ritratto  ,  cincn  ©ipSabbrucK  00:1  icm  GK-fi.fyt 
cince  8ei.l)c  netjiittn. 

§.   Sut   Gettare,    giclicn. 

§.  T.  de'  Grani.  Formare  i  tempi  d1  un  Verbo  , 
flit    Conjugarli  ,   alutanbcln  ,    coniu.iircn. 

g.  ;'.  n.  p.  Formarsi  [Generarsi]  fii)  bilicn,  crjjm 
gru  ,  c:it|lc(icn  :  Per  questa  cagione  si  possono  esser 
formali  alcuni  polipi  ,  che  maggiormente  serrano 
ed   ostruiscono. 

§.  Dall'  aria  e  da'  vapori  condensati  si  formano 
le  nuvole,  auà  Sufi  uni  bctiii;tetcn  3)unflen  ctjcugcn 
fi)  bic   SBoIfen. 

FORMATAMENTE,  avo.  [In  buona,  nella  de- 
bita forma]  auf  bic  gcljótigc  2ttt.  §.  Sur  Formalmen- 
te,  Positivamente,  fotmlid) ,  in  gctjórigcc  SBotleomincn: 
tjcii;   in   b  e  tic  r   Sotm. 

FORMATELLO,  agg.  Carattere  forraatello  ,  cine 
beni  ®tucf  atjnlicbc  ©djtift  :  Colla  medesima  rotondità 
e  bellezza  d'antico. formatello  carattere,  mostra  l'e- 
ruditissimo padre  Monfaucon  ,  essere  evangeli  anti- 
chissimi  scritti   ec. 

FORMATIVO,  agg.  gcftaltcnb  ,  fovincni,  bilbeni. 
It.   V.    Generativo. 

♦FORMATO,  m.  ubi.  Forma,  V.  It.   V.   Sesto. 

FORMATO,  part.  di  Formare,   V. 

It.   Uomo   formato,   ein  biefet,   flattct   HJiann. 

g.  Sue  Uomo  fatto,  cin  ctn)ad)fencc  SCienfa).  It.  cin 
gebilietet   Sfiann. 

§.   Un   processo   formato,   ein   fórmliibct  'Projcff. 

§.   Una   guerra   formata  ,   cin   leitflid)ct   fttieg. 

§.  T.  di  Scult.  Formato ,  abgefotmt  ,  in  iie  Sotm 
gcjoffen. 

FORMATORE,  m.  -trice./  ice,  bic  Sfuébilinit 
—  in,   SGetfcrtigct  —  in.  It.   fur   Gettatore,    V. 

FORMATORE,  agg.  Facoltà  formatrice,  bic 
23iliungèftaft  ,   bet  23ilbungèt(ieb. 

FORMAZIONE,/  iie  SBiliung  ,  iie  ©ellaltmig  , 
93crtcttigung.  g.  Sue  Creazione,  iie  ©^affung.  §.  T. 
de'  Gram.  Formazione  de'  Vocaboli  ,  de'  Tempi  , 
23ilbung  icr  SDJtter ,  ice  3ci(cn. 

FORMELLA,  /  cine  Heine  Sotm;  it.  ein  Pleinct 
Seiflen. 

g.  T.  degli  Agric.  iie  ©cube  (uni  cincn  23aum  ju 
fc?cn  ). 

§.  T.  de"1  Veler.  iie  Slufigatle  (cine  £niegcfa)nmlft  ice 
<PfcTÌe). 

§.  T.  degli  Art.  L'  ornato,  che  è  circondato  ,  o 
che  è  Dell'  interno  d'un  riquadro,  cine  GintnlFung  , 
cin  jietliajet  SRabincn  :  A  questo  sì  nobil  lavoro  fanno 
un  magnifico  finimento  a3  ricche  Jormelle  di  bronzo 
dorato,   distribuite  di   buon   gusto   intorno  intorno. 

FORMELLÀTO  ,  agg.  T.  degli  Archit.  [Or- 
nato  di   formelle]   jierfia)   cingefafit. 

FORMENTARE,  e.  n.  ubi.  Fermentare,  V. 

FORMENTATO  ,  part.  ice  93otigcn. 

FORMENTIFERO,  agg.    ivcijenttageni ,    rotnreiré). 

FORMENTÌNO,  m.    T.  de'  Pese,  icr  Siaielfifi,. 

FORMENTO ,  m.  ubi.  Fermento  ,  V.  It.  Sfa 
Frumento,  ice   SBcijen. 

FORMENTONE,  m.  T.  de' Boi.  OTaiè,  tùtfifcber 
OTcijcn. 

FORMETTA,/  dim.  di  Forma,  cine  Heine  Sotm. 

FORMIATO  ,  agg.  Neol.  de'  Chim.  cin  ameifen; 
fauteè  Salj. 

FORMICA,/  bic  Slmcifc. 

§.  Essere  ob.  Far  la  formica  ,  oi.  Il  formicon  del 
sorbo,  fur  Non  dar  retta,  Lasciar  dire  e  tirare  in- 
nanzi ,  nid)t  batauf  ad)tcn,  Gincn  fagcn  laffen,  Waè  et  tvilf. 

g.  Formica  provida  ,  saggia  ,  industriosa  ,  sollecita, 
faticosa,  diligente,  accorta,  avara,  furace,  rubatrice, 
nociva,  bie  borirgliele,  Huge ,  bettiebfainc,  cnilige,  ars 
beitfaine  ,  fleifiige,  fo)Iaue,  geijige,  bicbifd)e ,  taubcrifd^e  , 
fcbailid)c   21mci|'c. 

g.  Sue  Fuoco  sacro  ,  iaè  ()eil'3s  Scuce ,  iie  Oiofe 
(^Jaueftanftjcit). 

§.    T.  di  Mar.  cine   biinbc  Slippe. 

FORMICAIO  ,  m.  ice  2(mcifent)enifcn. 
§.   Prof.   Stuzzicare  il   formicajo,   V.   Vespajo. 
FORMICANTE,    part.    alt.    di  Fornicare  ,    V. 
Formicolante. 
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FORNICARE,  v.  ».  &M.  Formicolare,  V. 
I  (ili  ilKII  I   ITA../',  tini  ainn!f»,    ricini  iHmttfc. 
FORMICHIERE,  *>:.    T.   de'  Nat.    «et    SKmcis 

ftnb.'ir. 

I  .  ICO ,  ":■?.  '/'■  de'  Cltim,  aineifenfauct.  §. 
Acido    formico,  ti.   Slmeifenraure. 

1  OH  MÌCOL  \ ../.  libi.  Formica,  V. 

FORMICOLÀJO  ,  m.  tin  Stfmtvfcnfcuftn.  §.  Pei 
simi!.  fin  ©rivintine!  ben  Sancii  ,   ©a,t>cn. 

§.  Prov.  Stuzzicare  il  formicolaio,  ubi.  Stuzzicare 
il  respnjo,   V. 

1  OF  «COLAMENTO  .  m.  V.  Formicolio. 

FORMICOLANTE,    a#.    [Polso   formicolante] 

fin    ifupfentet    ^iilo. 

FORMICOLARE,  v.  n.  htimmtln  (fcon  Wmeifen). 
It.  Fig,  Kiinmcln  (ben  SOìcnfdicn).  It.  iaù  'Ptitrcln  ter 
{>aut   (ale  wenn  Slvneifen  tar.mf  liefen). 

i  ORMICOLATO,  part.  M  aSarigen. 

FORMICOLAZIONE,/!    bete    3u*cn,    ffirennen 

FORMICO  LIO,  'm.  j  in  eer  £aut  (al»  tvenn 
Slmtiftn  fcettuncci  liefen). 

FORMICONE  ,  m.  eint  grolle  Sdntift.  §.  F'are  il 
formicoli  del  soiho,  V.   Formica, 

FORMICÙCCIA,/  V    Forroichetta. 

FORMIDABILE,  agg.  [Spaventoso,  Tremendo] 
fur.-btb.ir ,    furAccrlitr).    crfdirtfflidj. 

FORMIDABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Formi- 
dilli.-. 

FORMIDABILITÀ,  f.  tic  Surebtbarrtit,  ©rfd.rccf; 
li.it.it. 

FORMIDARE,   V.  a.   ììM.   Temere,   V. 

FORMIDATO,  />«,/.  tea  aSorigen. 

FORMIDINE../.   /ore   Za/,  ubi.   Terrore,  V. 

FORMniOLOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Formi- 
doloso,  V. 

FORMIDOLOSO,  agg.  futtfctfam  ,  f^redbor.  It. 
\  .   Formidabile. 

•FOEMISÙRA,  avv.  V.   Smisuratamente, 

FORMIVÀRIO  ,  agg.  Voce  poef.  bielaeflotht  : 
Giove,  odimi,  o  dormivano  ,  e  dona  sanità  senza 
taccia  ! 

FORMOLA,/   ubi.   Formula,   V. 

FORMOL'ÀCCLi ,  /  cine  fd)Je4ite  fforineJ. 

FORMOLARIO,   m.   fin   Sotmulat,   Sornielnbudi. 

FORMOSELLO,  agg.  vezzeg.  di  Formoso,  V. 

FORMÓSISSIMO,  agg.  superi,  di  Formoso, 
Voce   hit.   ubi.    Bellissimo. 

FORMOSITÀ,  [poef.  FORMOSITADE,  FOR- 
MOSITATE]/  ubi.  Bellezza,  V. 

FORMOSO,  agg.  ubi.  Bello,  V. 

FÒRMULA,  f.  tic  Sotmcl,  tao  SKuflct  ;  it.  tic 
SBorfajcift. 

FORMULÀCCIA./  V.  Formolaccia. 

FORMULÀRIO,  m.   V.  Formolario. 

FORNACCIO,   m.  pegg.  di  Forno,   V. 

FORNACE,/  tin  Dfcit,  SBrennofen. 

g.   Accendere  la   fornace,  tcn   Cftn   ()fijcn. 

g.   Fornace  da   calcina,   fin   Salfoftn. 

g.   Fornace   da   fondere,    citi   <3dinifl:efcn. 

g.   Fornace  da   mattoni,   da   tegole,   fin   Siegdofcn. 

FORNACELLA,!   f.àim.  di  Forno,  fin  ritinti 

FORNACETTA,)    Cf'cn. 

FORNACIAJO,  ni.  fin  53renncr.  g.  Fornaciajo 
della  calcina  ,  fin  Salfbrcnncr.  §.  Fornaciajo  da  te- 
gole ,  tin  3iegelbrcmicr.  g.  Fornaciajo  da  bicchieri,  fin 
©laf-brenncr  ,    (SlaOmaibcr. 

FORNACINA. f    \    ,.    „ 

T./-M) twa  n../>  5     »■  Fornacella. 

FORNAGINO,  m  j 

FORMÀGGIO,  m.  tao  93ocTaci>. 

FORNAINA,/    cine   Heine   otcr  junge   S?ncfctin. 

FORNA1NO,  m.  fin   Elcincr  otcr  junger  23,icfer. 

FORNAJO,  m.   [Pistore]   ter  SBàeter,   Siotbatlcr. 

g.  Fig.  Piatir  col  fornajo,  fùt  Aver  fame,  -£)uii: 
get   baben. 

§.    Fig.   Saldare  i   conti   col   fornajo.   flerbcn. 

g.  Essere  invitato  alle  nozze  del  fornajo,  (ut)  tie 
91  aie   lvtifi    gcinad;c,    befd;ntujt    baben. 

§.  Prov.  Accomodare  ci.  Acconciare  il  fornajo , 
t'ùt  fein  2.Wot  ,  fur  ftin  2lu0fcinmen  forgtn  :  Dice  il 
proverbio:  Acconcisi  il  fornajo,  E  Toste,  e  s'abbia 
legne  per  Gcnnajo. 

FORCATA,/  fin  Sdiufi,  Otfiatfc;  it.  ein  Cfen 
beli. 

FORNELLETTO,m.  tin  «cince  ©djmcljofen,  SBiet: 
eftn. 

FORNELLIKA  ,  /.  cìn  Miinet  rOfcn.  §.  Fig.  boli 
rpn  2?tDÌtiCt  :  La  giovane  allato  ali1  uomo  è  una 
fornellino  di  concupiscenza. 


FORNELLINO,  m.  dim.  di  Forno,  V. 
FORNELLO,    rw.  tin  (Icjncc  Diftn.  g.  iT"r  Lam- 
bicco,   tin    3\|1illirefcn,    ©djinfljofcn.  §.    T.   de' Cuochi, 

fin  SBtatofen.  It.  ein  ©djmovtopf  (  um  Cbil  u,  taf.  (u 
Mmicrtn).  fi.  T.  Bfil.  tvùr  Piccola  mina,  tic  OTi 
ncnFaimnet,  tic  SD.'inf:  Fd  ecco  clic  con  mine  e  con 
fornelli,    si    diroccati    bastioni    e   terrapieni. 

§.  T.  di  Mar.  Fornello  del  timone,  t,i6  <S tener; 
binfcfcl. 

FORNICARE,  v.  a.  (jurcn  ,  guniti  trtibtn.  §.  5*ut 
Adulterare,  cbebrcdjcn. 

FORNICARIAMENTE ,  avv.  iueenmagia, 

FORN1CARIO,   agg.  Ijiirtnin.iuifj  ,   luircnbnft. 

FORNICATORE,  i».  ter  4>ut«t.  §.  3ut  Adulte- 
ro, ein  (Jbfbtttfjfr. 

FORNICATORELLO  ,  m.  dim.  di  Fornica- 
tore ,   V, 

FORNICATRICE  ,  /.  tic  furerei  treibt.  It.  tic 
{)ucc, 

FORNICAZIONE,  f.   tic    furetti;  it.  ter  <5t)cbttitt). 

§.  ffut  Apostasia,  tic  Sfitiùnnigfeit, 

♦FÒRNICE,  f.  Foce  lift,  [\olta]  ein  iBofjcn,  ein 
®tlrélbe. 

*FORNICHERÌA ,  /   liM.  Fornicazione,   V. 

FORNIMENTO,  '  m.  taO  3«bel)ót ,  tie  Sluè|l«f; 
fi  nini). 

§.  Sut  Guerniniento ,  ter  23ffao  ,  tie  3wtt)at  (  ju 
Jtl.itttn). 

§.   ffut  Provvisione,    V. 

§.  'Sax  Materia  da  murare,  ìaì  23aut|ttatt),  tic  23au; 
niatcrialitn  i  Appareccliiati  i  Jornimenti  ec.  si  divi- 
sero l' edificare  in  questo  modo  [  cioè:  materia  da 
murare] . 

§.   ffùf  Finimento,   V. 

§.  Fornimenti  da  camera,  fur  Addobbo,  Ammo- 
biliamento ,  tic  SDcofteln  ,  tao  ^nuOgctatiic. 

§.  Fornimento  da  cavallo ,  fur  Bardatura  ,  taO 
[Ucittcug  ;  it.  taO  'Pfcrtcgefdiirr  :  Sopra  d1  un  palafren 
crinuto  e  bianco,  Che  tutto  d'or  brunito  hì'ljòr- 
n  ini  e ri  lo. 

§.   Fornimenti   da   tavola  ,   tao  Sifdj^cug. 

§.  IKir  Guernimento  di  spada,  taè  S)tgcngcfali:  Si 
poteva  farne  la  prova  con  una  lama  di  spada  ar- 
mata  de*1  suoi  fornimenti. 

FORNIMENTÙZZO  (Iso),  m.  dim.  u.  «w.  tee 
Borigcn. 

FORNIRE,  v.  a.  [Provvedere,  Munire]  bctforjcn, 
betfcb,cn;   it.   anfd;afffn. 

§.    5ur  Ornare,    Guarnire,   attOiitrtn,   auèflaffuen. 

§.  Fornire  di  tutto  l1  occorrevole ,  mit  alleni  iOetarf 
bcrfcb/Cn. 

g.  Sur  Eseguire,  Adempire,  bclljietjcn,  tvfùKcn:  De- 
liberarono ài  fornire  ciò,  che  gli  ambasciatori  ad— 
dimandavano. 

§.  Sur  Stabilire,  (eflimmcn  :  E  poiché  libertà  loro 
ebbe   data   Quanto   bisogna   di   poter  fornire. 

2.)  Sur  Finire,  becntigen  :  Ma  però,  che  mi  manca 
a  fornir  l'opra   Alquanto   delle   fila   benedette. 

§.  ffur  Tralasciare,  Desistere,  untcrlafTcn,  abfleben: 
Fornisci  d1  esser   molesto   e  sollecitar  te   medesimo. 

FORNITISSIMO,  agg.  superi,  ài   Fornito,  V. 

FORNITO,  m.   ubi.   Fornimento,   V. 

FORNITO,  part.  di  Fornire;  it.  Sur  Adulto  r 
frlractjftn  :  Beltramo,  voi  siete  ornai  grande  e  fornito, 
noi  vogliamo  che  voi  torniate  a  governare  il  vostro 
contado. 

g.   ffut   Condotto  a   perfezione,   bollente!,   becntigt. 

§.  Uom  fornito,  ot.  ben  fornito,  ein  »ot)ISctfclicnct, 
tjttt   bcffjjlajtnct   2J?ann    (  ter    fin     cu.tjtijco   3fugung0cjliei 

FORNITURA,/  ubi.   Fornimento,  V. 

FÓRNO,  m.  ter  2?atfofcn. 

g.  tjùr  La  bottega  del  fornajo,  ter  SBàctcrlatcn;  it. 
iai   i5a(tl)auè. 

§.   Cuocere  il  pan   nel   forno,  tnè   S3rot   batten. 

§.   Fare  il   forno,   caderci   treiben. 

§.  Murarsi  in  un  forno,  fur  Farsi  male  da  se  me- 
desimo,  fiib,   fclbfl   fcfjotcn,   fein   Ungluet   bcreitcn. 

g.  Dir  cose  che  non  le  direbbe  una  bocca  di 
forno,  folt'if  Dir  cose  che  non  possono  stare,  inifiii; 
nigcO,    ivuìitctIicbcO   3eug   febwa^en. 

g.  Tempestare  il  pan  nel  forno,  ju  ©runte  geben, 
ivo  fcnfl  ffint  ©tfabr  i|1  :  Ma  quando  un  non  ha  aver 
bene  come  me,   mi   tempesta   il   pan    nel  forno. 

§.  7'.  de' Fort f.  Forno  c'.IIa  mina,  ttr  £crt  ter 
Hlìinc ,  tic  SHine. 

g.  Prov.  i .  A  piccol  forno  poca  legna  basta  , 
fin   rifinct   SSetfiant   i|ì   bjlt   defej/ófligt. 


g.  Aver  troppo  forno,  iu  dici  -t>i^e  fccfettmicn  c)til<<n , 
(U   fl.ur   gcbaeftn   ftin   (boni   SBrote), 

g.  Fiov.  a.  Se  non  è  in  forno,  è  in  sulla  pala, 
V.  Pala. 

§.  Prov.  3.  Ficcarsi  o  Mettersi  in  un  forno,  fot 
©d).un   in  tie  (Site  (inFcn. 

g.    Attaccarla    al    ciel    del    forno,    féiinpfcn,    laflern. 
§.    Porno  del  letame,    tic   20armc  teO  55iiflc0:  I  quali 
[Alchimisti]   appellano   il  forno  del   letame,    il    ca- 
lore,  che' con    tale   umido  è  detto,  ch'esce   fuori  alla 
sommità   del    letame. 

g,    l'.nni   di   cristalli,    T.  rie'  Nat.   $ti|tiilIt|tottcn. 
FORNUOLO,   m.    V.   Frugnuolo. 
§.   Essere  nel  fornuolo  ,  (id;  tictbtannt  ()abcn ,  berliebt  , 
an^efiioffcn   ftin. 

FORO,   m.    [Buco,   Pertugio]    fin   Soft). 
§.    '/'.  (V  ytnat.  Foro  ovale,   taè  tinnite   Soe$. 
FÒRO,   m.   ter  ®crid;tOt)of ,   ©crirfjtOthinb. 
g.  Foro  ecclesiastico  ,   Foro  esteriore,  tao  5tit.ì>ni 
gcti.tit. 

§.    Foro  interno,   ter   innete   SRicOtcr,   taè   ©croiffcti. 
§.    Foro  delle  scene,    taO   'Proftcniuin   (ter  Sbcil  tu 
Gouliffcn,    njclfb,tr   ini    "il iifjcfit(>t   ttr   3uffl)aucr   ifl).- 

FORO  ,  Contrai,  poet.  fur  Furo  ,  furono  ,  fie 
Ifartn. 

FORONOMÌA,/  tif   Sf()re  boni   rSJleitfigcreie&i. 
FOROSETTA,/.   ein   jungeO  artigeè  23auctmat(t)fn. 
FOROSETTÒ,   m.  Foresetto,  V. 
"FÓRRA,  /  ein  Xljat  jnjifeb/tn  tjotjtn  23trgtn  ,  ein 
©nini. 

FÒRSA,/.  ubi.   Forza  ,   V. 
FÓRSE,  avv.   [Per  sorte,  Per  avventura]   bitlltidit, 
§.   Jut   Intorno  ,    Incirca  ,  ungtfabjt  ,   beinabje  :    E  il 
figliuolo   ec.   ài  forse   nove  anni   e   la    figliuola   ec. 
g.  Essere,   Stare  in   sul    forse,   in   3rc>eifel   fletjcn. 
§.    In   forse,   fiir  In   dubbio,   in   3roeifet. 
g.  Forse  e   senza   forse,  fur  Sicuramente,   rjanj  finger: 
Chi   dubita  ,   che    ogni   tristizia   non    m'  abbia    a    so- 
pravvenire, la  quale  forse  e  senza  forse   m'ucciderà? 
FORSECHÈ,    avv.   [Forse]   biclleidit  tati... 
g.   Per  Ironia ,    Forsechè   no  ,   bicllcirlit  nti;t  :   For- 
sechè  non   è  vero? 

FORSENNARE,  v.  n.  ubi.  Vaneggiare,  Farne- 
ticare ,  ot.  Delirare  ,  V. 

FORSENNATÀGGINE,/!  [Mentecattaggine,  Stol- 
tezza]   ter   2Bab,iifmn  ;   tic   SR.ifctci. 

FORSENNATAMENTE,  avv.  [Stoltamente]  tl)5; 
rici;tcnueife ,    unfinnigctlveifc. 

FORSENNATEZZA  (tsa),f.  [Stoltezza,  Pazzia) 
tie  UnfinnigFcit ,  9ian!)cit;  it.  ter  5(bcrroii}.  §.  3ùr 
Frenesia  ,   tic   Sbaferei. 

FORSENNATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Forsennatamente,   bói)|l   unfinnig. 

FORSENNATO,  agg.   [Mentecatto]  raatuiffnnig  , 
unfinnig;   it.   nattifeb/.  §.  5ùr   F'renetico,   tafent.  §.  Par- 
lar da   forsennato  ,  mie   ein   3Bab,nfinniget   rettn. 
"FORSENNERÌA,/.  ttbl.   Forsennatezza,  V. 
PÒRSI,  avv.  ubi.  Forse,  V. 
FÒRTE,    agg.    [Robusto,   Vigoroso]  flarf  (  bon 
Stib  uni  ©tifi). 

§.   Un   cavallo   forte,  fin   flatfcO   'Pfett. 
g.    Essere  spirito   forte  ,   ein   5rrigcifl   fein. 
ìj.  Essere   forte  d'animo,   forte"  d'ingegno,   ftatf; 
inutijig,    Don   turdjtringcnicin    93ct|lanic    fein. 

§.  Luogo,  Sito,  Città,  Piazza  forte,  fcftft  Drt , 
Sage ,   ©tate,   'Pia?. 

§.  oVut  Grande,  Smisurato,  gioii ,  ubftinófjig  :  Nel 
pender   m'  assale   una   pietà   sìjorte  ài  me  ste,M,. 

g.  ffùr  Difficile  ,  Faticoso  ,  fajiutr ,  mubfam  :  Per 
acquistar  virtute  al  passo  forte  ,   che  a   sé  la   tira. 

g.  Sur  Duro,  (lare  :  Vedete  quanto  è  forte  mia 
ventura  ,  che  fu  tra  l1  altre  la  mia  vita  eletta  per 
dare   esempio  altrui. 

§.    Il    passo   forte  ,   ter   %oÌ. 

§.  Sur  Strano,  feltfain  ,  rountcrlict/  :  Che  forte  ini 
par.  che  se  stato  fosse,  io  non  ne  avessi  alcuna 
cosa   sentita. 

g.  Sur  Sodo,  Saldo,  fefl.  taucrtjaft  t  E  la  più 
forte   [  tela  ]   die  m'  abbia   inai  avuta. 

§.    Ordini  ,  Parole  forti  ,   fd/arfe   SBefetjle.  ■ 
S.   Sur    F'olto ,     tidjt  :   E  quanto    a    dir    qual    era 
è  cosa   dura,  Questa   selva    selvaggia   e  aspra   e  forte, 
Che   nel   pensier  rinnova   la   paura.   Dante   INF.    i. 

g.  Tempo  forte,  fur  Tempestoso,  ungefli'uneO  20et: 
ter;   it.    Fig.   b/atte  Sciteli. 

g.   Forte  punto  ,   ein   fdjlimincr  ,   bófcr   *))unft. 
§.  Sur  Piccante,  fcfjtuf,  bcificnt  (bon  3rcitbcln,  ffffrcr 
u.   tejl.). 
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§.  Vino  forte;  2Bcin,  tet  eincn  ©tic})  l)at;  ìt.  (jil: 
twilcn  )    fui    Gagliardo,    ftatt'. 

§.   Acqua   forte,   ©ebciicroafTcr. 

§.   Farsi    forte,    ejalòfiartig    ff in. 

§.  Egli  si  fa  forte  colla  protezione  del  principe  , 
cr   ttoPt   auf  icn   ©d)ur>  tcu  5ùrf!cn. 

§.    11   fuoco  si  fa  forte,   tic   Jcucr&btunfl  tuiti   flatfct. 

§.   Forsi   forte,   ibi.   Fortificarsi,   V. 

FORTE  .  m.  [  Il  nervo  migliore ,  il  fior  delle 
forze]  irta  ©tatfftc ,  2?c|tc,  ter  Setn  cince  2>ingcà.  g.  U 
forte  dell"  esercito  ,  ber  Sem  ber  Monte.  §.  Nel  forte 
della  mischia,  miteni  im  rjcftigfìcn  3>cffcn.  §.  Nel 
forte  del  bosco  ,  tur  Nel  più  folto ,  ini  iid;tcftcn 
©ebólt. 

FORTE,   atv.   fiat!,    bcftig,    laut. 

§.   Parlar  forte,   tur  ad  alta   voce,   laut   reben. 

§.  Desiderar  forte ,   t)cftig    bcgifjrcn. 

6.   Andare,    Camminar    forte,   fiat!    jufd;rcitcn. 
flatf   aufttetcn. 

§.   Dormir  forte  ,   fut  Dormir   profondamente  , 
filateli. 

§.   Ferir   forte,   tjcftig    fe^tagcn ,   ftnrf   betrounteii. 

§.  Lamentarsi   forte  ,  (ni)   fcl)t   bcflagen. 

§.   Immaginar   forte,   ficf;   feti   cinbilbcn, 

FORTEMENTE,  avv.  [Gagliardamente]  ftarf  , 
uyfcc.  gcrealtig.  §.  Sur  Grandemente,  febt  :  I  Car- 
dinali Legati  ec.  fortemente  aggravare  il  reame  di 
Cicilia   di   scomuniche. 

FORTERELLO.  agg.  dim.  di  Forte,  «t»a6,  ein 
tuenig  fiatf,  ftàftig  :  La  sua  pianta  si  vuole  poi  tras- 
piantare  quando   è   più  forlerella. 

FORTERÙZZO  ,  agg.  [Agretto]  ein  h?cnig  fdjarf, 
faucr,   fàuctlid). 

FORTETTO,   agg.    [Gagliardetto]    cttvaè   (far!. 

5-   avv.   mit   jicmlidict   ©tàtfe. 

FORTEZZA  (tea)  ,  /  [  Forza  ,  Gagliardia  ]  eie 
©téare  ,    Staff. 

6.  Fig.  tic  Staffe:  Fortezza  è  virtù  che  fa  l'uo- 
mo  forte   contr1  ali1  assalto  dell"  avversità. 

§.  5ùr  Costanza  ,  Fermezza  ,  tic  JefligFcit ,  ©Cani; 
fcaftigfcit. 

S.  Per  Il/et.  3ut  Oscurità,  iie  3)unfcll)cit:  E  que- 
sta scusa  basti  alla  fortezza  del  mio  comento.  Dante 

CONV. 

§.   Sur   Agrezza,   flatfct,   fcfjarfer  ©efct)niact. 

§.  T.  degli  -drtig.  cine  SCctflàtfung  (  jcicè  ©tiic!  , 
tra&  air   langcrn    3)auet   cince   anictn   iicnc). 

§.  Fortezza  invitta,  sicura,  eroica,  paziente,  in- 
trepida, animosa,  instancabile,  cine  unbcficgte,  (irijete, 
bcltcìimutbige.  auèiauctnbe,  unecfcbtocfenc ,  taffete,  mu: 
tfctigc  ,    unctmuilidie    Seliigfcit. 

§.    T.  de"1  Sarf.  tic   Suctctung,   Soppclung. 

§.    T.  de'  Calz.  bau  Cutter. 

FORTEZZA  [tsa\,  f.  [  Rcoca  ,  Cittadella] 
Sefìung  ,    ein    fcflct    Crt ,    flo^. 

§.  Fortezza  inespugnabile  ,  affussata  ,  munita, 
nita  ,  fortissima,  sprovveduta,  cine  unbcjtbinglidje, 
©taben  terfe Itene ,  Wocjl  betptosiantitce ,  fcl)t  flatfc  , 
Mllcni    emblérite    Scfìung. 

FORTICELLO,  agg.   V.   Fortetto. 

FORTIFICABILE,  agg.  [Atto  a  fortificarsi] 
Ita!'    tcfcltigt   njetien    faun. 

FORTIFICAGU. 

Fortificazione 
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riFICAGIONE,./:     ì 
ITFICAMENTO,   m.\ 


FORT 

FORTIFICARE,  v.  a.  [  All'orzare  ,  Dare  mag- 
gior  forza]  bcfefligcn,  bcrfìàtfcn;  it.  Stàftc  geben,  fljtfen. 
§.  Fortificarsi,  [Rinvigorirsi,  Rinforzarsi]  feti ,  fior? 
recrieii.    §.   Sur   Munirsi,   fin;   bcfcftigcn,   bctfd)anjcn. 

FORTIFICATISSIMO,  agg.  superi,  di  Fortifi- 
cato.   auficrcr'Dcnttier)    bcfcfligt. 

FORTIFICATÌVO  ,  agg.  (lirfeni.  §.  o"ùt  Risto- 
rante ,   equiefeni. 

FORTIFICATO,  pari,  di  Fortificare,  V. 

FORTIFICATORE,  m.  -trice,/.  ver,  vie  ©tarfet 
—  in,   SBcfefliger  —  in. 

§.  Fortificatore ,   ber   Sticgèbaunieiflct. 

FORTIFICAZIOHE,/  T.  Mil.  Me  Scfcftigung, 
taè  ffeilungèroeef  ;  it.  @d;aiutvctf  ;  it.  eie  SticgSbau: 
tunfl. 

FORTIGNO  ,  agg.  [  Agretto  ]  fittali  b,etb  ,  fd;avf 
(fon   @efd)maet). 

FORTILIZIO,  m.  [Piccola  fortezza]  cine  Heine 
ffeftung;  Gitalelle. 

FORTINO,  m.  dim.  di  Forte,  citi  fleineè  3ort; 
it.   fleine   ©<r)an(e. 

FORTISSIMO,  ags.   superi,   di  Forte,   fcr,r   iìtrt. 

FORTISSIMAMENTE,  avv.  supeil.  di  Forte- 
mente ,   ungemein   flatf. 

Dizionario   It.-  Ted.    Voi.  1. 


FORTITÙDINE,/  Foce  ìat.  uM,  Fortezza,  V. 

FORTORE,  m.  ubi.  Agrezza,  V.  It.  ein  flren: 
etcì ,    fcr).irfct   @enid|,    Sluèiuiiftung. 

FORTUITAMEWTE  ,  aw.  [Accidentalmente,  a 
caso]  jufalligcrivcifc  ;  ben  ungcfótjt.  §.  SJut  Inavveduta- 
mente,  unbetfecjenè;    iinbctnuitljct. 

FORTÙITO,  agg.  unbctmuttict,  jufaUig.  §.  Caso, 
Accidente  fortuito,  fin  .Bufali  ,  ein  Unget'àljt  ,  unber: 
tjoffcer   95crfaO. 

FORTUME,  m.  Nome  collettivo  [Cose  di  sapor 
forte]    fiarf,    fcr)a(ffd)incctcnìe   ®inge. 

FORTUNA,/,   iai  ©luer. 

§.  F'ortuna  cieca,  incostante,  volubile,  instabile, 
fallace,  vana,  ingannevole,  fragile,  iaì  blinbe,  unbc; 
fiantige ,  fiiiii;tigc ,  bctantcrlicfyc ,  trugetifcfje,  eitlc,  l'ctcug; 
liebe   ©liei. 

§.  F'ortuna  sorda  ,  invidiosa,  superba,  cruda,  fella  , 
avversa,  contraria,  malvagia,  inala,  infelice,  cru- 
dele, implacabile,  ein  uner&ictli.!,'e6,  nciìifdjcè,  floljcè , 
rau'wcè ,  arglifìigcè,  roittigcè,  fcinblidjcè ,  bovljafteà,  bófe6, 
unglucfliaV?' ,    gvaufameò  ,   unbcrfélinliii)Cv   ©efdjiii. 

§.  Fortuna  amica,  benevola,  benigna,  buona, 
destra,  felice,  favorevole,  lieta,  prospera,  ridente, 
serena,  ein  ftcunbliiicà,  rooljlwcllcnvcè,  gutigeè  ,  gute6, 
angenet)nicè,  gluctlicb,c4,  gvinftige5,  freunilijfjeà ,  etfpricfili: 
i)ch,  ìafynici ,    fyeiteteè  ©efdu'cE, 

§.  Morbidezze  di  Fortuna,  He  ©at'cn  ,  ile  58eqtiem; 
Iidjfciten   iti   ©cfa^icEo,   bic   Dvcidjtljùmet. 

§.  F"ar  la  fortuna  di  alcuno,  ìai  ©(net  Seman; 
bcè   gtimben. 

§.  Darsi  alla  fortuna  ,  fidi  feinein  ©djidTaJc  liber; 
laffen ,   di)  bem   ©cfdjict   in  iie   Meme   nietfen. 

S.  Fortuna  !  ein  ©luci,  ein  ©lurf  fur  midj:  Fortuna 
che  io   non   giuoco! 

G.  Sarei  della  fortuna,  idj  rcutbe  fdjón  anfommen^ 
ba    tvurbe   idj   fdjlinun   baran   feriti 

§.  Prov.  Il  mare  fa  fortuna ,  non  le  fonti  ,  nut 
bic  (SJrcticrt   unb  5Xcid)cn  madicn   2(uffct)en   uni   2?cwegtmg. 

§.    Sur   Caso   fortuito,   ìaì   Ungcfaljt,   bet   Bufati. 

§.  5ùr  Ventura,  ber  glutllidic  Grr'olg  ;  it.  bie  9Bol)I: 
faljtt. 

§.   Reni   di   fortuna,    ©Iudèguter. 

§.  La  fortuna  mi  è  stata  favorevole  ,  benigna  , 
baò   ©lucf   t|at    mie   Wotjtgerootlt ,    ifì   mie   gunflig   gclbefcn. 

§.  Avere  ,  Non  aver  fortuna  ,  ©Iùcf  (jaben  ,  Etiti 
©lùcE   tjaben. 

§.  Val  più  un1  oncia  di  fortuna  ,  che  cento  libbre 
di  sapere,  ein  Clucntdjcn  ©lue!  i|t  belTet  alò  Ijunbcrt 
^filiti    95ctftanb. 

Prov.  Assai  ben  balla  a  chi  fortuna  suona  ,  reer 
baè   ©liict   l)at,   fiitjrt  iie  ®raut   tjcim. 

§.  Un  soldato  ec.  di  fortuna,  ein  ©olbat,  ber  fein 
©luci    ini    Sticgc   fudjt  ,   ein    Stcibeuter. 

§.   Correr   fortuna,   V.   Correre. 

§.  Dire  la  buona  fortuna  ad  uno ,  Ginem  tualjt: 
fagen. 

§.  Aver  speranza  di  miglior  fortuna  ,  auf  befferc 
S.agc   tieffen. 

§.  Esser  degno  di  miglior  fortuna  ,  cince  beffetn 
©djicJfal»   rocttt)   fein. 

§.   Si   volge   la    fortuna  ,  baè   iBlattiicn  tbenbet  fid). 

§.    ffùt   Destino,   baè    ©d;ie!fii(. 

§.  !Jut  Disgrazia,  Ungtùeì:  Si  dolse  molto  della 
/orfana  a  lui  accorsa,  e  della  vergogna,  e  del  danno 
fattogli. 

§.  Dio  ci  guardi  da  cotal  fortuna,  ©ott  bctoatjrc 
une   bot   feldpcm    ©cfducl. 

§.  Essere  abbattuto  ,  assalito  ,  balestrato  ,  bersa- 
gliato dalla  fortuna,  boni  Unglùet  nicbctgefd)Iagen ,  it-, 
feti  tiri  t,   angcfodjten   njetien. 

§.   Aver  bassa   fortuna  ,   nid;t  bici  jum  SJeflcn   batien. 

§.  Esser  fatto  trastullo  e  gioco  della  fortuna  ,  ber 
©pidbaU   iti   ©djicJfalè    fein. 

§.  Dolersi  della  sua  fortuna,  [Maledir  la  sua  for- 
tuna]   fidi    Tibet   fein    ©d;iitfal    bcflagen. 

§.  o?ùt  Condizione,  Stato,  bet  ©tanb  ,  bie  Sage, 
reerin   man   fid)   befinbet. 

§.  Quanto  è  misera  la  fortuna  delle  donne  ,  mie 
befiajcnèwett^  i|t  bic  £agc,  bet  ©tanb  ber  fftaucniiinmct. 
Bocc.   nov.  2.6.   2.6. 

2.)  Sut  Tempesta,  Burrasca  ,  ein  ©tutin  (Ungetvitter 
jut   ©ce). 

§.   Levo«si   una   fortuna,   ci  erbob   fid)   ein   ©turni. 

§.  Al  detto  de1  pescatori ,  non.  si  e  visia  mai  mag- 
gior fortuna  ,  nad)  Muèfagc  ber  5ifd>ev  i|1  nie  ein  fol: 
d)ct  ©turiti  gcivefcn. 

§.    Correre  fortuna,   cinen   ©cefìutin   auèffctjen. 

§.  Per  Mei.  Tumulto  ,   Turbolenza  ,   iie   (Smpctuiig  , 


ier  Ruffiani  :  Essendo  passate  le  fortune  del  popolo 
per  la  novità   di   Giano   della   Bella. 

fj.  Darsi  alla  fortuna,  fur  Darsi  a1  cani,  alla-  di- 
sperazione ,   fid)  bet  SSersVbciiìung   v'eiègeben. 

§.  avv.  Per  fortuna  ,  per  buona  fortuna  ,  jum 
©lucE  ,   jum   guten   ©luci. 

I-ORTUNACCIA,/.   Ungiti*,  toibrigeè  ©efet)icf. 

FORTUINÀGGIO.i    m.    ubi.  Burrasca,  Temp«- 

FORTUNÀLE,       j    sta  ,   V. 

"FORTUNALE  ,  agg.  [Fortuito]  «ufallig.  §.  ffii» 
Tempestoso  ,   Burrascoso  ,   fhumifet). 

FORTUNALMENTE  ,  avv.  V.  Fortuitamente. 

FORTUNARE,  v.  n.  [  Patir  fortuna  ]  Ungludt 
(jaben,    ungliicflid;   fein. 

§.  v.  a.  fut  Prosperare,  Felicitare,  begliirccn.  §.  3"«t 
Tumultuare,    V. 

FORTUNATAMENTE,  avv.   gtuefIi<ÈctrtJcirc. 

FORTUNATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Fortunatamente,   juni   gróliten   ©liuf. 

FORTUNATO,  agg.  [Avventuroso]  gliietliet),  It: 
gluctt.  §:  5J»r  Sciagurato,  Sfortunato,  ungltietlid).  §.  "$ùt 
Fortuito,   V. 

FORTUNEGGIARE  ,  v.  a.  V.  Fortunare. 

FORTUNESCAMENTE,  avv.  ubi.  Fortunosa- 
mente ,  Vi 

FORTUNELLA  ,./.  ein   ricineè  ©lue!. 

FORTUNEVOLE,  agg.  [Fortuito]  ungcfàb,r ,  ju.- 
faflig. 

FORTUNOSAMENTE  ,  avv.  [  Fortuitamente  ] 
jufalligetlbeirc. 

§.   3»t   Felicemente,   gluctlid)ctttcifc,   «uin   ©lùef. 

§.    3"t   Tempestosamente,    fiiitinifd),   tjcftig. 

FORTUNOSO,  agg.  V.  Fortuito.  §.  Six  Rischio- 
so, bcjin  ©Uief  unb  Unghie!  untctnietfen,  tvanbelbar;  it. 
ungcfabt,   unbctfctjen.   §.    ffiit   Tempestoso,   flutniifd). 

*FORTÙRA,/.   ubi.   Fortezza,   V. 

FORTUZZO  \tso),  agg.  ettbaè  ftatf ;  it.  fàuctlid); 
ein   roenig   fd)atf. 

"FORVIARE,  v.  n.  [Smarrirsi,  Uscir  di  via] 
boin  SBcge  abCominen  ,  fid;  betirrcn.  §.  Per  Met.  3ur 
Uscir  di  proposito,  bon  feinem  Korfatj  abfommen:  Io 
ho  forviato  e   sono  entrato   in    una   favola. 

"FORVICI,./:  piar.   ubi.  Forbici,  V. 

FORVÓGLIA,     |    avv.    Fuor    di    voglia,    rriicc 

FUORVÒGLIA,j    SBillen,   ungetn. 

FORZA  (tsa)^  f.  [Gagliardia,  Robustezza]  bie 
©tèitFc,   Stafe. 

§.   !?ut  Efficacia,   Virtù,   bic   SBitffamfcit,   Staft. 

§.  Forza  delle  ragioni,  degli  argomenti,  bic  Staff, 
JCiadjt   bet   25eh)eiàgtiinbe. 

§.  Impiegar  tutte  le  sue  forze  ,  alfe  feine  Sraft» 
anrocnicn. 

§.  Forza  senza  ingegno  .  consiglio  ,  nulla  rilieva  , 
©tatfe   otjne   SSerlfani   tjilft  nict)eè, 

§.  Più  vai  virtù  soprana,  che  forza  umana.  ©ot= 
ttè  Staft  betmag   nictjt  icnn   STÌcnfdjcngcttjalt. 

§.  Forza  languisce  ,  ove  manca  coraggio ,  reo  ber 
SJÌuté)   fet)It,    ciliege  bic   Staft, 

§.  Ove  forza  viene,  ragion  si  parte,  ob.  La  forza 
addosso  alla   ragione  ,   ©eroalt  gcl)t  bot   [Kcdjt. 

§.  Prender,  Riprender,  Ricuperar,  Ripigliar, 
Raccoglier  le  forze,  bie  Staffe  tbieber  fammeln;  fid; 
rbiebet  crljolen. 

§•   avv.   Con   tutta  la    [sua]    forza,   mit   alice  ©eroalt. 

§.  A  tutta  forza ,  di  tutta  forza,  A  marcia  forza, 
A  viva  forza  ,  Pet  viva  forza  ,  mìe  ganjcr,  mit  feinet 
ganjeii   ©crcaft ,   mit,    ano   alien   Staften. 

§.  A   forza   di   cavalli,   butd)   ^fcebefraft. 

§.   A   forza   di   danari  ,   bcrmietelft  beè  ©clicS. 

§.  Egli  si  è  indebolito  a  forza  di  lavorare ,  di 
studiare,  et  ift  bon  ju  biclcm  SJtbciten  ,  ©tuiiten  gc; 
fd)n)ad;t. 

§.   Dar  forza,   Staffe   geben  ,   ftarfen. 

a)   Sut  Potere,   bie   Wai)t,   ©etualt. 

R.   Aver  nelle  sue  forze,   in   feinet   ©elfalt   tjabcti. 

§.  Esser  nelle  forze  della  giustizia  ,  beccafici  ,  in 
ben    »>aiibcn   tei   ©etid;tè   fein. 

§.  Forze  ,  flit  Truppe  ,  Eserciti  ,  Sticgèmad)t  , 
Stiegèbolf. 

§.   Forze  nemiche,   bic   fcinblidjc   Stieg?'inad)t. 

§.  Attaccò  il  nemico  con  tutte  le  sue  forze  ,  et 
gtiff  ben   iTcir.b   mit   feinet  ganjen   9Jìad)t  an. 

§.  Gran  forza  di  gente,  cine  gtofic  ,  bcbV'uCCnie 
OTa.^t. 

§.  Esser  forza,  fut  Essere  d'uopo,  necessarie, 
nétbig    fein. 

§.  F'orza  sarà  ch'egli  lo  faccia,  che  lo  confessi  ce. 
tr   «jiti'è   root)I    tbjun,   gcficljen  miiffen. 
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6.  Mi  fu  forra  ili  iwi.irr,  <li  cedere  1  di  ritirarmi, 
idi    unifico   tvobl    blcibcn,    hcidicn ,    nicii    (uiii.fMclien. 

§.   Per   forza    tìi   che  ,    tcrnióqc,    iur.il,    mie. 

§.  Non  fa  fu  za,  fi)  bici  «16  Non  importa,  ti  licgt 
Iiid)lè   ì.iran  ,   ci   (Ime   indie;. 

§.  E  giuoco  fnrza  ,  06  ifl  frfilcd)tcrìiiig6  nótbi.)  :  Sia 
giuoco  forza   in"1  è   lo   scomotl.ii  li. 

FORZA    MORTA, f.    T.  de'  .Va(.   V.   Gravila. 

FORZAMÉNTO  (ha),  '"■  |  Il  forzare]  la 
Siv..  11.1 .   bit   (Stivale,    fcie   ©civiilttbiitigreit. 

FORZARE  {/su),  u,  B.  [Violentare,  Costringere] 
|tt)inj«n,  nótliigcn;  it.  ©cnuit  brauttan,  ©creali  anelimi, 
tj.   Fonai    mia   vergine,  ciuci  Sungftau  ©civaie  antljun, 

fie    liollninliu.n'li. 

§.  Forzare  una  serratura,  citi  ©blofl  ctbtcdicn,  ini  e 
©creili  awfmatyn. 

§.  »,  11.  p.  Forzarsi,  fid,  olle  OTuljc  geten;  it.  tur 
Fare   a    gara,    Ivcttcifctn  ;    it.    V,    Sforzare. 

FORZATAMENTE  ((sa),  avo.  [Per  forza]  aué 
3tvang,  qciivuiiqcncr  SBJeife,  mit  ©civaie. 

FORZATISSIMAMENTE,  aw.  super/,  di  For- 
zatamente,  ejódjfl  gcivnlcfani,   mit  ice  grafitai  ©civaie. 

FORZATO  ((sa),  pari,  di  Forzare.  It.  Sur  Ec- 
cessivo, Aiolento,  ùbetttieben  ,  ubctnuifiig.  §.  Stile 
forzato,   cine   gejliHitigcnc   ©ditcibatt. 

FORZATO  ((sa),  m,  [Galeotto]  cin  ©alcctcn; 
(Ha»». 

FORZATORE  ((sa),  ni.  gintt ,  ìct  3wang  ,  ©c- 
frali  antvenìcc.  §.  Forzatore  d'una  vergine,  cin  Sloti); 
juditigct ,    Suiigfraufdhinìee. 

FORZATORELLO  ((sa),  dim.  di  Forzatore,  V. 

FORZERINAJO  ((se),  ni.  cin  S'orTctiitadjct ,  Sui; 
tctaliuadjcr. 

FORZERINO,  m.  V.  Forzierino. 

FORZEVOLE  ((se),  agg.  [Forzoso]  Iva»  ©civaie, 
Slfcnii)    aneline  ;   gcrvaltfani. 

FORZEVOLMENTE  ((se),  avt:  [Violentemente, 
Forzatamente]    init   ©civaie,    ìuid)   3lvcmg  ,    gcjlviiiigen. 

FORZIERE,  ni.  cin  Jtaflcn,  Xoffer.  §.  T.de'Ifal. 
tic  S'ofcnfcbneatc. 

FORZIERETTO,)     m.    dim.    di  Forziere  ,    cin 

FORZIERINO,  |  JUl.aV»,  SofTctdjen.  §.  For- 
zierino  da   gioje,   cin   ©diniuctfàfldjcn. 

FORZIERUZZO,  m.   cin   ferir   flcinct  Soffct. 

FORZO  ((so),  ni.  ubi.  Sforzo,  V. 

FORZORE  ((so),  in.  [Agrezza]  ìic  ©aure,  Sibàtfc  ; 
it.   ice    fante  ,    fdjatfc   @cfd,inaet. 

FORZOSAMENTE  ((so),  avo.  [Oscuramente] 
ìunfcj  ,   aut  cine  ìiuifle   21tt. 

FOSCO,  agg.    [Oscuro,   Tetro]   ìunfcl ,   ìufict. 

§.  Sut  Nebbioso,   Caliginoso,   nube,  fiiiftct. 

§.  Per  Me(.  Sur  Tristo  ,  Mesto  ,  ttaurig  ,  fditvct; 
mùtljig. 

§.   Pensieri   foschi,   traurige,   finflctc   ©cìanfen. 

§.   Color  fosco,   cine  ìunflc   Sarde. 

§.  Per  Me(.  Sur  Ignoto,  unbefannt:  Ma  come  i 
luoghi,  i  fatti  ancor  son  foschi  ec.  Ar.  P'ir.  4-  56. 

FOSCO,  m.  [Tenebre,  Bujo  ]  iai  3)unfcl ,  ìic 
©unfclljcu  :  D'  intorno  ali1  onde  tue  la  nebbia  e  '1 
fosco  Dispoglili   l'aure  e  fior  vestan   le  rive. 

FOSFATO ,\    ni.    Neolog.    de'  Chim.   cin   tfoi: 

FOSFITO,  |    »l)orfaureè  ©ali. 

FOSFOLÌTE,  m,  T.  de"  Na(.  ice  <J)t)oèvi)otit, 
etìiget   apatie. 

FOSFORESCENZA  ,  J.  iai  TJMlitjorcfcitcn  ,  iai 
Sniditeli  (ice   *J)t)o&vt)ctv  uni   anìctet  Serper). 

FOSFÒRICO  ,  agg.  T.  de'  Filos.  nat.  pljoèvbo; 
ri''rb,   yboSvbotrjaliig. 

§.    T.  de"  Cliim.  mod.  vboèvliotfaiier. 

5-  Acido  fosforico,  ìic   ^bc&p^orfàritc. 

y.   Pietra   fosforica  di   Bologna  ,   ìct   S3ologiiefetflein. 

FOSFORÓSO,  agg.  v^cèpljorljaltig,   pt)oè)!t|oti4«, 

§.   Acido  fosforoso,  iic   pt)i)i()t)i>rii,ite   ©aure. 

FÒSFORO,  m,  giriti;  it.  tic  leuditcnic  OTa: 
iciic. 

§.  Fosforo  minerale,  Pietra  di  Bologna,  ice  2So; 
logncfifrlje   ©ccin. 

§.    Fosforo,   fur  Stella   mattutiua  .  icr  ftUccgcnnctii. 

FOSFURO',  m.  Neol.  de"  Cium.  Fosfuro  di 
ieiro  ,    'Pljtepljcncifcn  ,    vtjo&ptjettjolcigcè   Sifcn. 

FOSGÈNO  ,  m.    T.  de'  Chim.  ìct  SidjtflorT. 

IOSSA,/-.  Set  ©rabtn  ;  ìic   ©tulle. 

;i.    Sùt   Se|joltuia  ,   ìab   totali,    fcic    ©tuft. 

3.  Piov.  1.  Chi  vien  della  fossa,  sa  che  cosa 
'•  li  mono,  luce  in  tet  Sìctl)  gcflcctt  ^ac  ,  fami  ani 
leiìcn   tason    rrten. 

Prov.  2.  Ouel  che  vien  dalla  natura  ,  fin  alla 
tossa  dura,  V.  Durare. 


C,.  Fo^sa   d'  una   città  ,   icr   ©t.iitgtalicii. 

§.    '/'.   degli  /Inai,   tic   £ól)lc  in  6et  ivcil'hlicii  ©ijani , 

5.  PrOV.  3,  Aver  un  piede  nella  fossa,  mie  ci; 
ntin   Sulic  ini   ©tabe  flclicn. 

§.   T.  de'  Conciatati  .   Sui  Capale  .   Mortajo  .   V. 

§.    7'.   Maria,   Fossa  della  goniona  ,   iai  5tal>f)gacc. 

FOSSACCI A  ,  y.  ptgg.  di  Fossa,  cin  abfJjeuli.Uei 
©tiil'en  ;    it.   cine    tiefe    ©tulle. 

FOSSÀGGIO.   1».   Voce  poti,  ffit  Fossa,   V. 

FOSSAJCOLO,  m.  T.  degli  luiaul.  Set  ©rótte: 
il.    ìct  lolJtcìnitàt'ct. 

FOSSAINV,/.  T.  de'  Nat.  tic  ©cncttf.iRc  (  auf 
Sfì.iia.iaCeat  ). 

FOSSARK  ,  1».  a.   arateli. 

iì.  T.  de^li  Agric.  Fossar  le  viti,  gli  alberi  , 
SDcmftótfe  ,    SSàliini   unigraOcn. 

FOSSARE1.LO,  in.  dim.  di  Fossa,  cin  flcincr 
©laOcn. 

"SFOSSATA  ,f.    [Fossa]    cin   tiefet   ©tal'cn. 

FOSSATACCIO,  m.  pegg.  di  Fossato,  cin  tiefet, 
fìinrcnter  ,    fdilaiiniiigct   ©ralicii. 

FOSS  ATELLA  ,  J.  dim.  di  P'ossata  ,  cine  flcine 
©cube. 

fOSSATELLO,  in.  dim.  di  Fossato,  cin  flcinct 
SOartj  ;   it.    V.    Fossatella. 

FOSSATO  ,  in.  cin  flcinct  ©ctoni  :  Sono  ancora 
i  luoghi  alti  più  sicuri  dalle  pioggie,  che  discen- 
dono con  venti  e  da'  pericolosi  torrenti  ,  ovvero 
Jossali. 

tj.  ffùt  Fossa  ,  cin  ©taben  :  D'  argini  cioè  di  ripe 
e  di  Jossali ,   l'oste  fortificherà. 

§.    T.   degli   Agric.    V.    Lupa. 

FOSSERELLA  ,f.  [Fossetta]  cine  flcine  ©tube, 
cin    flcinco   ©cab. 

§.  Le  tasserei  le ,  oi.  Fossette  delle  guance  ,  ìic 
©tiibdirn    in   ìcn    2Bangcn. 

FÒSSILE  ,   agg.  foffìlifd) ,   auà  ìct  (Stic  gcgtabcn. 

§.  Carbon  tassile,  fut  Carbon  di  pietra,  ©tein; 
follie.^ 

FÒSSO  ,  m.  cin  (  bteitct  unì  tiefet  )  ©taben  ;  it. 
cin    stanai. 

FOSSONE,  in.  accresc.  di  Fossa,  cin  gtoliec 
©taben  ;    it.   cine  gtofic  ©tube. 

FOTOFOBÌA,/.'   T.  de'  Med.  ìic  Sie&tfdieu. 

FOTOMETRIA,/.'  T.  degli  Onici,  ìic  Scljrc  , 
ìaè  Sidit  (il  ipeffcn. 

FOTÒMETRO  ,  m.  T.  degli  Onici,  [  Luci- 
metro ]    cin   SiditincfTct. 

FOTOPSÌA,/:  T.  de' Med.  iai  Simulimi,  Sun. 
teli)   tot  ìcn   'ilugcn. 

FÒTTERE,  v.  a.  Foce  sconcia,  [Usare  il  coito] 
bcftbjafcn. 

§.  T.  de' Maria.  La  vela  fotte  l'albeto,  iai  ©e: 
gcl   teibt   fid)   ain   50ìa(lc. 

FOTTI'i'ORE,   in.   Foce  sconcia,  cin  23efdilafct. 

FOTTITÙRA,/!    Foce  sconcia,  ìic   fiuterei. 

FOTTIVÈNTO  ;  m.  ìct  atjuemfalf ,  SDamicm 
Itcljct. 

(j.  Sut  Ambizione,  Pretensione  ,  %et  ©totj  ,  Vie 
'idinmfiuiig  :  Veggo  che  l'illustrissimo  appetisce  II 
Capitan  Querniccio  e  in  Jbidvenlo  Perciò  sua  me- 
tamorfosi   finisce. 

FOTTUTO  ,   Foce  sconcia  ,  pari,  di  Fottere. 

§.   Baron   fottuto  ,   cin   ■Sjunìófott. 

FRA  ,  prep.   [  Tra  ]   jmifdicn  ,    untet. 

§.   Fra   via  ,   untctttKgsS. 

§.  Parlare  fra  il  sonno  e  la  Teglia  ,  im  ©djlafc 
tcìcn. 

§.  Frattanto  ,  untetìeffen  ,  iniivifà)cn  ,  inlcin  ,  in; 
iiiittclll. 

§.  Fra  poco  ,  in  ,  nodi  cinet  flcinen  9BciIe  ,  in 
Succili. 

§.   Fra   tre  giorni,   nad;  irci  Jagen. 

§.   Fra    un    mese ,    ubet   cincn    itllonat, 

§.  Star  fra  paura  e  speranza ,  jwifdjen  Sutd;t  unì 
^offnung   ftbrecbcn. 

§.  Pensare  ,  Dire  fra  [  tra  ]  sé  stesso  ,  [  mede- 
simo ]    bei   fid;   fclbfl  ìenfen  ,   tcìcn  ,    fptcdjen. 

§.  Fra  uomini  e  donne  sono  r  0,000,  banner  n.iì 
2Dcibct  jufaminen  finì    10,000. 

§.  Egli  possiede,  fra  roba  e  danari,  10.000  fio- 
rini, et  bcfiljc  tljcils  an  SBaatcn,  ttjeil»  an  ©eli  10,000 
©ulOcn. 

FRA,    in.    [Frate.)   cin   £>tìcnèbtuìct  ,    ffleni}. 

§.   Fra   Paolo,   iOtuìct   'PauIuS. 

FRAAPÉRTO  ,  agg.  balbcffcn. 

FRACASSAMENTO  ,  m.  [  li  Fracassare  ]  ìic 
Òcaiuinnictung  ,   3erfa;iii:ttet'ung  ,    3<ctuttung. 


Il»  ACASSANTE  ,  pari.  alt.  jctfdjiiuttcfuì  ,  jet: 
truiniiieruì. 

FRACASSARE,  v.  a.  [Sfracassare]  jcrfdrniectern, 
gccttuimnecn  ,  in   tnufenì  ©tutte  (crbrciicn. 

§.  v.  n.  Sut  Rovinare  ,  Andar  in  fracasso  ,  in 
Xniiuiiiefn    gcl)cn. 

§.  S'ir  Mettere  a'  rovina ,  in  conquasso  i,  Jèlttu'nr. 
inctn  :  Dando  loro  il  di  e  la  notte  fjravi  Issatili 
•■  univi   più   trabocchi,  gli  fracassala   d'ogni  parti. 

§.  Sur  Venir  giù  rovinosamente,  quasi  fracassando 
ciò  che  incontia  ,  uccfiótcnì  fonuiicn  ,  alleù  ini  ^Llcge 
©tcticnìc   «ctttuiunictn. 

FRACASSATO,  pari,  iti  SCotigen  ,  V.  It.  Fig. 
ivie   ictfdilagcn,    an    alien   ©licìetn   ctniattet. 

§.   Sur   Poverissimo  ,  bliitatm. 

Ili  ACASS  V  Ti',  Il  A  ,  f.   eie   3ctfd)incttetima. 

FRACASSIO  ,  »i.  [  Fracasso  continuato  .  Fra- 
stuono    del     fracasso]     iai     ©datine,     ©cptaffcl  ,    ©e; 

fd)ll!CCtCt. 

FRACASSO,  m.  [Sconquasso,  Rovina]  ìic  3ct; 
ti'iiniiiictuiig  ,    3ctfd>mcttttung. 

;j.  Sut  Gua~to  ,  Devastazione,  ìic  95etifuflung  , 
iììctliccrung  :  La  tempesta  non  fa  tanto  Jracasso  , 
(piando    le   biade   e   frulli   a    terra   spiana. 

§.   Sur   Fragore,   Strepito,  iai  Sttadjcn  ,   ©tpoltec. 

§.  Sut  Gran  quantità  ,  cine  grofie  OTcnge  :  Me  ne 
die' egli   un  fracasso  di   bene. 

§.  Un  fracasso  di  bastonate  ,  cine  2.tad;t  ©coi; 
ptugcl. 

§.  aw,  A  fracasso,  fùt  A  precipizio,  imgeflum  ; 
Che  salta  macchie  e  rivi  ed  a  Ji acasso  Arbori  mena 
e  ciò  che  vieta   il  passo.   Oiw..   Pur.    i.   7 5. 

FRACASSOSÒ  ,  agg.  [Strepitoso  ]  làtiuenì  ,  gè: 
raufdi  tioll. 

FRACCURRÀDO  ,  ni.  [Fantoccio,  Burattino] 
cine    ^hippe   (  o()nc    Sufie  ). 

§.  Fare  i  fraccurradi  oì.  a  fraccurradi ,  Jtinìctpoffen 
tteiben;   ^offen    rtifien. 

1  KACIDARE.  i>.  n.  [Infracidare,  Putrefare] 
faulcn  ,  tictfaulcn  :  O  vattene  a  casa  e  serra  P  uscio, 
che   tu   ni'  bai   oggimai./mi.-iV/o.   It.   V.   Infracidare. 

FRACIDEZZA  (lsa),f.  [Corruzione]  ìie  Sau: 
1 1111.3  ■    Siiulnifi. 

FRACIDÌCCIO  ,  m.  lai  Itngcfaulte  ;  it.  wai  an. 
fangc   in   Sóttlnid   (u   gcl)cn  ,   betwefenì. 

FRACIDICCIO,   agg.   angcfaiilc  ,   balbfaul. 

§.  Sue  Mull'ato  ,  Waè  t'aul  fdimcctt  oìct  ticdjt  ,  inu': 
fenì. 

FRACIDIRE,   v.  n.   Infracidire,   V. 

FR  AGI  DISSIMO,  agg.  superi,  di  Fracido  ,  fcl)r 
faul ,   bóllig   betmefl 

FR. ACIDO  ,  agg.  [Fradicio,  Infracidato]  fau( , 
bccfaulc. 

§.    Fig.  Parole  fracide,   un<,iid)iigc  SBotte. 

§.   Lingua   fracida  ,   cine   Sà|}ctjiingc. 

§.   Tu   m'  hai   fracido,   idi   bin  ìcinet  ubetìmftTg. 

§.  Esser  fracido  del  fatto  d'  uno  ,  Qutci  ùbetìtuf: 
fig   fein, 

§.   Innamorato  fracido  ,   flciblidj  bcclicbt. 

FKACIDÙME,  m.    Dcttaulcc   Singc  ,    Saulnifi. 

§.  S"t  Carogna  ,  2(a4  :  Pur  mi  si  levò  dinanzi 
questo  fracidume. 

§.  Sut  Noja  ,  Fastidio,  G'fcl ,  betìtufilidic*  3eug  : 
Se  tu  dei  stare  al  fracidume  delle  parole  d'un 
mercantuzzo  di  feccia  d'  asino. 

FRACÒRRERE,  v.  n.  mie  untctlaufcn,  ìas»ifd>oi, 
ìatuntct   laufcn. 

FRADICEZZA  (Isa)  ,f.  V.   Fracidezza. 

FRADICIO  ,  m.  V.  Fracido. 

FRADICIUME  ,  m.  V.  Fracidume. 

FRADICIOSO  ,  aDg.   V.  Fracidiccio. 

FRADICISSIMO,  agg.  superi.   V.  Fracidissimo. 

FRADOLENTE,  agg.  ubi.  Fraudolente,  V.-i 

FRAFFÀZIO  ,  m.  Foce  scherz.  ìct  ©djaienet; 
feejet ,  ©d;aìcnt>ctgueci  :  Che  son  Fraflazio  che  rifaccia 
i   danni   ec. 

FRAGA  ,f.  ubi.  Fragola  ,  V. 

FRAGARIA  ,f.    T.  de'  Sempl.  ìct  GtìbcetfttauJj. 

FRAGELLAMENTO,  in.  ibi.  Flagellamento,  V. 

*FRAGELLANTE,  pari.  alt.  ubi.  Flagellante,  V. 

"FRAGELLARE  ,  v.  a.  ubi.  Flagellare,   V. 

•FRAGELLATO  ,  par(.   iti  «otigen.  _ 

"FRAGELLATORE  ,   m.  V.   Flagellatore. 

'FRAGELLAZIONE  ,/.  ubi.  Flagellazione,  V. 

*FR'.GELLETTO,  m.   ubi.    Flagelletto  ,  V. 

«FRAGELLO  ,  m.  ubi.  Flagello,   V. 

FRAGIDO  ,  agg.   ubi.   Fracido  ,   V. 

FRAGILE  ;  aee.  jctbtcd;iid).  It.  9*00,110). 
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§.   Uomo     fraglie  ,     fur    Uomo     debole  ,     f^ttnicVr 
SMcnfrb. 
"g.   Sesso   fragile,  iaè   CbiV/aActc   iScv'jkJ'C. 

§.    eVur   Transito!  io  ,   V. 

§.    La    carne   è    fragile  .    tai   efierfl?    i|t   frc;Vt» i> dr> . 

g     L'  uomo   è  fragile  ,   tee   ìDìcnub   ift   fcbtvatr). 

§     La   fragil   nostra   natura.   unferc  gcbrciblicbe  ?ìatur. 

t).   Fragil   vetro.   ictScAliiici  (iiliiS. 

lj.   Fragil   beltà,   bctgiiiigli.be   ©.Iionbcit. 

§.    Memoria   fragile  .    fdm>iid;cu  @c&aa)crii$. 

5     Beni    fragili,    lvcynn.ili.1if   @utet. 

i-RAGILEZZA  (tsà)  ,f.  ubi.   Fragilità,  V. 

VUILITA  .   [poel.   FRAGILITADE,   FRA- 
GILITATE]./   eie   òcrbrcbliAfcit. 

g.   évi'u  Debolezza,   tic   Srfjtfadjljeit  ,   fflebreijlirbfcit. 

g.  Jur  Incostanza  ,  Instabilità,  ter  Uiibcfìanb  ,  tic 
■Ì>infà(rigfeie, 

§  I.a  fragilità  dell'umane  cose,  tie  SSrrgnnglid;: 
feit   ter   mcnfebliibeit    Singc. 

§.    Fragilità     della    memoria  ,    tic    <Sdj:vai)l)c\t    tee 

!lli|7cu. 

§.   Peccare   per  fragilità,   auè   S.bn.Ma)bcit   fcblcn. 

FRAGILMENTE^  aw.  [Con  Fragilità,  Debol- 
mente ]    gebtcn)li<bctlrcife  ,    fdjttiadj. 

PtlAGMF.M'O,   m.  ubi.   Frammento,   V. 

FRAGNERE  ,   v.   a.   tino   n.    V.   Frangere. 

FRAGOLA  .  /:  tic  ©ribeere. 

FRAGOLINO  ,   m.    V.   Fravolino. 

FRAGORE-,  rn.  [Fracasso,  Strepito  grande] 
ììi  OcprofTcI  ,  ©efrad;,  iai  Arete^cn  ;  it.  cin  fiatiti 
©etòfr. 

tj     .».ir   Fraganza  ,   cin    flnrFct   SfBoMgctud). 

FRAGOROSO,     \    agg.  [Rimbombante,  Sonoro] 

FfcAGOSO ,  |    torcnt  .    l.irmciit.    It.    frarbent. 

FRAGRANTE,  agg.  [  OdorosoJ  troblticcbent,  fé|t: 
]i$  bufeenb. 

•FRAGRANZA,    \  f.   [Odor     buono  e  soave] 

FRAGRANZIA  ,  j  cin  Iictlia;er  &exuà) ,  anaenee). 
ma  Suft. 

FRAILE  .   agg.   ubi,   Frate  .   V. 

FRALDARE  ,   v.  a.  ubi.   Fraudare,   V. 

FKALDOLENZA  ,  f   ubi.   Fraudolenza,   V. 

FRALE  ,  m.  [  Corpo  umano]  tet  inenfcbliebc  %'et-. 
ver  :  Ella  con  alto  impero  ,  meco  non  già  ,  ma  col 
mio  fiat  si   sdegna. 

FRALE,  agg.  Voce  poet.  [Fragile,  Fievole] 
jftbtcilii)  ,    jcbtee&li*  ,    V.   Fragile. 

FRALEZZA  (Isa),  [Fragilità]  Sic  3erbretblid;feit, 
©cbtcìbliebfcit. 

§.   ffut   Sbigottimento  ,   V. 

FRALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Frale,  fetjt  jet: 
brecblict). 

FRALMENTE  ,  avv.  V.  Fragilmente. 

FRACASSONE,  m.  V.  Frammassone. 

FRAMBOE,,/!  ubi.  Lampone,  V.    tic    -f)iiiibccre. 

FRAMESCOLARE ,  v.  a.  [  Frammescolare]  cin: 
iitifebcn  ,    binciiimcngcn. 

FRAMEZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  ubi.  Frammez- 
zare ,  V. 

FRAMEZZATO  (fisa),  pari,  tee  SSotigcn. 

FRAMMENTO  ,  m.  cin  ovtagmcnt,  cin  2}tudjflucf, 
abgebtoi>ue!>   ©tùcr. 

FRAMMESCOLARE  ,  v.  a.   V.  Framescolare. 

FRAMMESSO  ,  m.  cin  ©infc&icbfil  ;  it.  ter  3i»i; 
feJKnfa^. 

§.  Dare  il  frammesso  d'alcuna  cosa  ,  (ti)  mit  Gt: 
toni  bntroifdjeri   fegen. 

FRAMMÉSSO  ,  pari,  di  Frammettere  ,  V. 

FRAMMETTENTE,  pari.  alt.  betmittelni,  (io) 
in5   Scitici    fdjlagcnt. 

§.   Sur  Mediatore,   tin  93ctmitc[ct,y  tic  35crmittletin. 

FRAMMÉTTERE,  v.  a.  [Interporre]  bajtwffjwro 
legni  ,    fcKen  ;   it.    taruntctfdjicbcn. 

§.  Frammettere  lingua,  ot.  la  lingna  [in  favel- 
lando]  fur   Scilinguare,   mit  tet   3unge   anflofien. 

§•  v  n.  p.  Frammettersi  ,  [  Intromettersi  ,  In- 
terponi ]   (,a)  ini   «mietei   (piagni  ,  fi<$   bineininii'crjcn. 

FRAMMETTIMENTO  ,  m.   V.    Frapponimene. 

FRAMMEZZARE  (dsa),  v.  a.  V.  Tramezzare. 

FRAMMEZZATO  ,  pari,  ice  ÌBotigen. 

FRAMMISCHIARE,  „.  a.  [Mischiare,  Mes- 
colare] untcrmifi;cn,  twrmiftjtri  ;  it.  cinmifrben ,  Cincin: 
mifet)m. 

I-RANA  ,f  tet   2(b(lurj  ;   cin   ©tifali     (  berfunfencè 
«W(«4i  ):   Vedi,  tu  quel   palagio  antico  e    nero   Ap- 
piè di  quella  frana,  Luugo  ciuell'  oli  veto  ? 
/  VFR_A:>I'ARE>  "•   "•   einfallen  ,   cirtflucjen  -,    it.   fenfen 
t  w<  (Site  non  cincin  2fb$«ng.). 


FRANATO,  pari,  tei  H3etft)«i. 
FRANCAGIONE  , '  f.   [Esenzione,    Franchigia  ] 

tic   JJrcimaibung  ,    83cfteiung. 

FRANCAMENTE,  avi'.  [Con  franchezza]  frei  , 
furebtloè  ;  it.  rubi»  ,  fert. 

FRAi>"CAMEINTO,  m.  [Sicurtà  ]  tic  ©ichetung  , 
©i.betflcltung. 

FRANCARE,  v.  a.  [Esentare,  Liberare]  feci 
nnitlicn,    l'ct'tcicn   (bon    "Kbgabcn    it.   tgl.  ). 

§.  Francare  le  lettere,  tic  SBriefe  rVanfiteh. 

§.  Francare  la  vita  ,  fur  Procacciarsi  il  vitto,  |i<b 
feinen    Untcrbalt   licrftbaffcn. 

FRANCATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin  ,  cine  Sc= 
frcìec  —  in  (  bon  £a|}cn  ,  Slbgabcn  )  :  A  te  noi  testi- 
monio Jraricatore  ofl'riamo  e  prego. 

FRÀNCATRÌPPE  ,  m.  [Pastricciano,  Fuggifa- 
tica ]    cin    Jaulemer. 

FRANCATURA, y:  taè  Jtaiifitcn  ,  3tcimad)cn  ter 
Sticfe.   It.   ta6   93ticf(.'orec  ,   'porto. 

FRANCESCAMENTE,  aw.  [Alla  francese]  fran  : 
jéfifei),    noi)   franjó(ifd)cr   21rt. 

FRANCESCANO,   m.   cin    ffr.nuièfanct. 

FRANCESCO-,   agg.  ubi.  Francese,  V. 

It.  Mela,  Pera  irancesca,  ter  Stanjavfel,  tic  Stanj: 
birn. 

FRANCÉSE  ,   agg.   franjéfifdh  't-   rn.   ter  ffronicfe. 

§.  Egli  è  un  francese  (ter  la  vita,  er  ifl  cin  5ran; 
jofe   mit   Sei!)   uni   ©cele,    ein   ciiigcflcifcbtcr  fftninofc. 

FRANCESEGGIARE,  v.  a.  einem  9Bot«  cine 
r'ranjófif4ie  Giitung  geben.  It.  auf  ftanjófifd)e  2ltt  ein; 
ti.bten. 

It.    tni.b    ftainófifrbct   ©ittc    Mini 

FRANCESEMENTE  ,   aw.   V.   Francescamente. 

FRANCESISMO,   m.   V.   Franzesismo. 

FRANCHEGGIARE  ,   v.  a.    V.    Francare. 

6.  Sur  Assicurare  ,  Derflcfjcm  :  I  gentiluomini  con 
tutto  '1  seguito  loro  riscaldavano  e  Jranclieggiavauo 
il   sindaco. 

gì  5ùr   Incoraggiare,   SJIuttj   inacetì- 

FRANCHEGGIATO  ,  pari,  iti  93o<igcn. 

FRANCHEZZA  (/sa)  ,  f.   tic   ffti'inuitbigreit. 

§.  $ùx  Ardire,  Libertà,  tic  2)tci|ligfcit,  llngcbun. 
tciiljcit  ;   it.   Svctlicfjfcic. 

§.  Sur  Esenzione,  Franchigia  delle  gabelle,  tic 
3o!Ifreil)(it. 

FRANCHIGIA,  /  tie  Jrcilicit. 

g.  Dar  la  franchigia  ad  uno  schiavo ,  cincin  ©fla; 
ben    tie    Steiljcit  geben. 

§.   Sic   23cfrciung  ,   21uènabntc,   taè   S2oerci;t. 

g.    ©ine    5tci|lat!  ,    cin   3ufltia)t5ort. 

FRANCHISSIMAMENTE,  aw.  superi.  ^'Fran- 
camente,   auf  tai   ftcicflc. 

•FRANCIOSO  ,  agg.  ubi.  Francese,  V. 

FRANCO,  agg.   [Libero]    ftei. 

g.  3ut  Ardito,  Coraggioso,  nuit()ig  ,  unctfd)rocJcn  , 
t;eifl. 

§.  Un  uomo  invitto  e  franco,  cin  unùbctwintlitbcr 
uni   freiet   OTann. 

§.  Spirito  franco  ,  mente  franca  ,  disinvolta  ,  cin 
fteict   flatfct   @ci|ì ,    ober   @cmùtl). 

§.  Un  camminar,  Trattar  ec.  franco  ,  fut  Sin- 
cero ,   Leale  ,   cin   tctliibeà  ,    aiiftiif;tigcà  QScrfatircn. 

§.  Franco  nel  parlare,  un  parlar  franco,  cin  frei: 
inuttjigci  ,    bcljctjtcè   tKcten. 

§.   Un   giocator  ec.   franco  ,  cin   etjvlidjcr   ©j;ielcr. 

§.   ff ut   Esente  ,   ftei   bon   2(ufli>gen. 

§.   Franco  di   porto,  yoflftei   (bon   iBtict'cn   u.   tergi.). 

§.  Far  franco,  frei  macheti  :  Che  quel  conte  ,  che 
io  ebbi  per  padrone,  Franco  mi  fece  e  non  avendo 
erede  ,   Tutto  lo  stato  e  roba  sua  mi  diede. 

§.  Fare  il   franco  ,   ftciinùtbig   uni   trcitl  bctfatjren. 

g.    Carattere  franco,   cine   leirbte,   gclàufige   ^5ant. 

§.  T.  de1  Pitt.  e  Scult.  Sur  L'  opposito  dì  sten- 
tato ,   frei  ,    ungeinjuiigcn. 

FRANCO  ,  m.   [  Lira  francese  ]   ein  ffranf. 

g.  ffùr  Asilo  ,  Luogo  di  franchigia  ,  cine  ffreiflatt: 
Non  solamente  sdegno  io  questo  franco  ,  ec.  ma 
sdegno  ancora   un   altro  asilo  più   sicuro. 

g.  I  Franchi,  tic  Stanfcn  :  Franchi,  favellando 
alla  maniera  de'Turchi,  è  il  nome  che  si  dà  a  tutti 
i   popoli   occidentali   dell'Europa, 

FRANCOLINO  ,  m.  cin   £>afe1tju()n. 

FRANGENTE  ,  rn.  [  Ondata  ,  Tempesta  ]  ter 
9BclIcnfd)Iag  ,  tic  Srantung  ;  it.  tio».  SBctringnili  ,  iSer; 
Icgcnljcit  :  Nel  qual  soggiorno  mi  trovai  in  alcuni 
frangenti  straordinarii  e  scabrosi.  Alf.  vita. 

§.  In  questi  frangenti  ,  bei  iiefen  fcfjrccf li.^cn  55egc; 
bcnbitun. 


g.  (fur  Accidente  difficultoso  e  travaglioso  ,  citte 
gefatjrbollc   Segcbmbeit. 

g.  Uscir  di  qualche  frangente,  einet  gefj()rli<beu 
Sndje   entgeden. 

FRANGERE,  v.  a.  uni  n.  [Rompere,  Spez- 
zare]   brcdjcn  ,   icrbrcd)cn. 

§.   Sur   Superare  ,   ùbcrtwaltigcn. 

g.  Mar  che  frange  ,  iau  ffllecr  ,  ieffen  253ogen  (ti) 
art  tem    Ufer   brcdjcn  ,   tic   25faniung. 

§.  v.  n.  />.  Frangersi  ,  fur  Impietosirsi  ,  gcrutjrt 
rpcrten  :  Allor  disse  '1  maestro  :  non  si  franga  Lo 
tuo  pensier.   Dante   inf.   29. 

§.    Sur    Infrangere   ,  V. 

FRANGIA,./!  tic  Stcaijc. 

g.   Fig.   Modo  basso,   crtidiccte  3ufó^s    2(uè}icrung. 

FRANGIARE,  i>.  a.  mit  ffranjen  befctjcn  ,  bc- 
ftanjen. 

FRANGIATO,  part.  tti  53ori3cn. 

FRANGIBILE,   agg.   [Fragile]   jerbrcd)Iicb. 

FRANGIBILITÀ  ,  f.  [Fragilità]  tic  3crbtc<b: 
Iid)fcit. 

FRANGIMENTO  ,  m.  tic  SBrec&ung  ,  3evbrcd)ung; 
it.   S3rurb,    ©ti'ieten  ,   Srùmmer. 

§.  Big.  iic  3cvf<blagcnbcit  ,  fcbmerjbaUe  OTiitigrcit  : 
Febbre  quartana  ec.  viene  con  gran  freddore  efian- 
gt menti   d"'  ossa. 

§.    oVi't   Frammento,  cin   23  r  u  ub  |1 11  .f  ,   Jragmcnt. 

FRA^GIONARE,  v.  a.  init  ffranjcn  jicrcn  ,  be: 
ftanjen. 

FRANGIPÀNA,  f.  cine  2ftt  2BobIgcrud;  (bon 
2imbra   uni    23ifnni). 

FRÀNGOLA,  f  T.  de"  Bot.  tee  ffuulbaum  ;  it. 
tie   fJ)h)arjc   5'aulbeere. 

§.    La   corteccia   della   frangola,   tao   3a))fenboIj. 

FRAMMASSÓNE  ,   m.   ein   Stciinaurer. 

FRANAONNOLO  ,  m.  [Vecchiuccio  scimunito] 
cin   alter  liicrf  ,    alter   Sìarr. 

FRANTENDENTE  ,  part.  alt.  mi-ibcrfìctjcnb  ,  bec 
fctjrt   oiet   unre.'tjt   betftcljcui. 

FRANTÉNDERE,  v.  a.  iniòberfletjoj  ,  unrcdjt  ben 
(tet)en  ,  tjórcii  :  Perdonatemi  ,  padrona  ,  eh1  io  fran- 
tesi. 

FRANTÉSO  ,  part.  tti  23origen. 

FRANTO,  part.  di  Frangere,   V. 

FRANTOJO  ,   m.   [FraUojo]   cine   Òer|)tefTc. 

FRANTUME,  m.  [Tritume]  obgefallnc ,  ati$ti 
bro.bnc   ©tucf.iien  ,   irummer. 

FRANZESATO  (tse)  ,  agg.  mit  ice  2u(lfcucbe  ti: 
fjaftet. 

FRANZESE   (tse)  ,  agg.  franjófff^. 

FRANZESEGGIARE  (tse)  ,  v.  «.  mit  &aUiciÌ 
inen    fd)reibcn. 

FRANZESISMO,  m.  [Gallicismo]  cine  ©igenbeit 
ter   franjófircr)eii   ©jjraebe  ,   cin   ($alticiànui$. 

FRÀOLA,y:  ubi.  Fragola,   V. 

"FRAÒRE,   m.    [Fetore]    tet   Ocflanf. 

FRAPPA  ,  f  cin  ffcfen  (  bon  cincin  jcrrifTcnen 
licite  ). 

g.  Frappe,   (  in   Sui)   otcr   3eug)   gcfcrniicttne   Sitimi 

g.    T.  de'  Pitt.   Saublbcrf. 

§.    T.  de"1  Pitt.  Frappe,   tet  IBauinf^fag. 

FRAPPAMÒNDO  ,  m.  [  Gabbamondo]  ci»  Se: 
truger. 

FRAPPARE  ,  v.  a.  ein  itlcii  ,  cincn  3cu3  au*: 
paden. 

g.   Fig.   jcrt)aiicn  ,   ictfc^cn. 

§.  5ut  Giuntare,  Ingannare,  taufd)en  ,  bettiigcn  : 
Quando  alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi  ,  ira- 
possibili  ,  0  non  verisimili  ec.  se  lo  fa  artatamente 
per  ingannare  e  giuntare  chicchessia  ,  o  per  parer 
bravo,   si   dice  ,  frappare. 

FRAPPATO  ,  part.  tei  SSorigcn. 

FRAPPATORE  ,  m.  -trice,  f.  23ctrugcr  —  i»  ; 
it.    2tuffcr)ncitct  —  in,    ^tablet  —  in. 

FRAPPEGGIAMENTO  ,  m.  in  23auinfebfag. 

FRAPPEGGIARE  ,  v.  a.  T  de'Pill.  icn  ÌBauiii: 
fd)Iag  ,    taè    Saubivcrf    malcn. 

FRAPPEGGIATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

FRAPPEGGIATO  ,  m.  ter  2}auiiif(l,la3. 

FRAPPOLA.y!  [Inezia,  Cosa  da  nulla]  cine 
finterei,    Sappalie,    Sumperci. 

FRAPPONERÌA,y  tie  25ctrugcrei ,   <Pteltcrci. 

FRAPPON1MENTO  ,  m.  [Interposizione]  tic 
®ajlBÌfJ;enlc.)ung  ,    3ivifd;tnficllung. 

FRAPPORRE  ,  v.  a.  [  Interporre  ]  tajnjifdjciilc: 
gen  ,   fc^cn  ,   fle'Jcn. 

§.  v.  n.  p.  Frapporsi  ,  (ti)  iarcinlegen  ,  ina  SPÌi:  ti 
Icgen  ;  it,  (u\.  iiincinmiftben. 


33G 


FRA 


FRA 


FRA 


1  lì  APPOSIZIONE  ,f.  [  Interposizione,  Frap- 
ponimento  ]  tu-  3)tunirt{|tnltgung  •  8»lf^w(WIu»j  ■ 
Frapposizione  .li  secoli  e  degli  oggetti, 

FRAPPÓSTO,  part.  ili  Frapporre,  V. 

FRASARIO,  M.  T.  de' Fit.  cine  Cumulimi)  fon 
JKcbeni.uceii. 

FRASCA,/  [  n.iniicello  fronzuto]  fin  bclaubtcr 
Sl|l  ,   fin  giùnti  3n)titj. 

<j.  Frasche,  SSiebfuttcr  (tro.-tne  SJlatter  u.  bgl.). 

§.    Far    la    fiasca  ,   bai    Sani)    f.imnicln. 

tj.  Piuv.  i.  Clii  sta  sotto  la  frasca  ,  ha  quella 
clic  piove,  e  quella  che  casca,  tvet  untcr  fBóumtn  l'or 
bon   %-gcn   @duit\    fudit ,   Wilt  toppete   naff. 

§.  Vendere  l'uccello  in  Milla  fiasca,  bai  'Seti  ber: 
f.-.ufen,    ebe    man    ben    Siateli    b.it. 

§.  3 ni  piar.  Frasche,  fùt  Cliiacehere,  Bajc,  Say. 
pettini  ,   "JVffiii. 

§.  Per  Mei,  3\xx  Uomo  leggiere  ,  cin  20iltfang  , 
lfid;tfninigct    OTcnfd*. 

§.  Impacciarsi  con  le  frasche,  fìdj  mit  lcid;tfinni 
geli  ,    imitbnMlIigcn    Jcuccn    cinlaffen. 

§.  V lasca  ,  ein  Sran;  boti  gtùnem  Saub  et.  cin  gnu 
net   3wcig    (  ali   2Betlli.eid)en  ). 

§.  Prof.  2.  Al  buon  vino  non  Insogna  frasca, 
gute   2Saatc   lobt  (idi   fcUft. 

§.  Render  frasche  per  foglie,  ©Iciiici  mie  ©lcid;cm 
bergcltcn. 

§.  Saltar  di  palo  in  frasca  ,  bon  cince  ©aJ;c  ouf 
tic  (intere  fpringcn  ,  (in  cince  Diete)  n i d; t  bei  ice  Stìnge 
bici  ben. 

§.  Meglio  è  fringuello  in  man,  che  tordo  in  fra- 
sca, ein  ©perlina,  in  tee  £anb  ifì  btffer,  ale  cinc'Saubc 
auf  beni  ®aebe. 

FRASCAME,  m.  T.  <le'  l'Ut.  [Pittcr  di  Pae- 
setlij    cin    Sar.tfiiaftimalci. 

FRASCARIÙCCIA,/.  dim.  rli  Frasca,  cine  gc 
tinge    $Icinigfcic. 

FRASCATA,/,  bai  Sflubtnittcnfcft. 

FRASCATO,  m.  [Pergolato]  cine  Saubc,  Saub; 
butte  .    ©onimcrlaubc. 

§.  Sur  Fascetto  di  rami  ,  ein  23unb  iHcifcr  ,  grunc 
Slcffc. 

FRASCHEGGIARE,  V.  a.  taiifu)cn  (tvie  bai  Cani' 
an   tcn   SJaumcn  ). 

§.  Figi  3«t  Eurlare,  Celiare,  ©^rcanfc ,  'Pomn 
treiben. 

FRASCHEGGIO,  m.  bai   SRaufrficn  tet  (iScbùfrbc. 

ERASCHER1A  ,  /.  lappifebci  3euj  ;  it.  itjc&tfjnnige 
$»fl"cn. 

FRASCHETTA,  dim.  di  Frasca,  chi  gti'mcS 
9?cii  ,   fleinet   gtunct   3tveig. 

§.  Per  Met.  Uomo  giovane  leggiere  e  di  poco 
giudizio  ,  ein  jetngci  IciJ)cfinnigct  ft*ìcnfef>.  It.  cin  leiebt: 
fimiigei   ^rauentimmer. 

§.  T.  degli  Slamii.  tao  JRalimdjcn  an  ter  Stutfct: 
ptfffc. 

FRASCHETTIKO,  MA,  m.  uni  /.  ein  ffafcl: 
tyànicben  ,    ein    9ìàrtd)cn. 

FRASCHETTO  ,  m.  [  Zuffolo  marinesco  ]  cine 
Gdjiffcrpfcifc. 

FRASCHETTUÒLA  ,  f.  dim.  di  Fraschetta  , 
ein    [cirbtfettigei,    inutljrcilligcè ,    jungci   ®ing. 

FRASCHÌA,/.  T.  de1  Otstr.  di  navi,  cin  SSies 
beli,    ©dutTiinotcll. 

§.  Cogliere  la  fraschia ,  bai  SUìafi  nctjmcn  ,  bai  SUÌo: 
tcU    anfcrcii-,cn. 

FRASCI1ERIÙZZA  (tsa),f.  dim.  Smietei,  'PcfTc. 

FFiASCHIERE,  m.  V.  Fraschetta,  cin  ^ofTcn; 
cteibet  ,    ^ciTenrtiiier. 

FRASCOLÌNA  ,/   dim.    di  Franca,    V. 

6.    Sur   Inezia  ,    ein    abgcfdjmacttei   ©paid)cn. 

FRASCONAJA,/.    ter   •Bo.jclfang. 

FKASCONCINO  ,   m.  tunne   Stvcigc .   Kcii. 

FRASCONE,  m.  (  incili,  in  ;-/»/.  Frasconi)  21c= 
f;c   ium   SBurmtn  ,   Sìei&belj. 

§.    Jur   Ciance  ,     inezie  ,   'Pcffén  ,   Sappcreien. 

§.  l'iov.  Portare  i  frasconi  a  Vallombrosa,  5Baffct 
in  fcen   SBtumien  tragen. 

§.  Portar  frascone,  tic  Jlugcl  Ijangen  laffen  (  ttn 
r;n   ■f>ut)n«m). 

§.    T.   di    Mar.    Jùr   Senale,    V. 

li.AJiE  ,./:    f^Iodo  di   dire]    cine   WetcnJart. 

ERA SJHfcGI AMENTO.,  m.  ter  ©ebraueli ,  bie  2In-. 
tventung    ter   SRcbcn^artcn. 

FRASEGGIANTE  ,  par/,  alt.  Dtcbcnèarten  a?.-. 
biingcnì  ;   it.  ter   Dìctcnéartcn   braudjt. 

I  RAMEGGIARE ,   t».    a.   Sìctcnòartcn    anbringen. 

jj.   ff ur   Perifrasare  ,   mit  [RetcnSartcn   umfajtciljen. 


FRASEGGI  MORE  ,  nt.  -trice,./  ter,  tic 
fio;  geni  ter  SKcbcnftatttn  unb   Uinfebteibungfn   brticnt. 

FRASEOLOGÌA,./:  cine  ^tjtaVelogie  (  ©aiium 
liin.)    fon    OìebenOnrtcn  ). 

FRASIG5U0L0,  m.  T.  de' Mot.  [  Larice  ]  ter 
Ccriicnlauiu. 

FRASIWELLA  .  f.   T.  de' Boi.  [Di turno  bianco] 

tic   (JMntuiri  ,    Siptam. 

§.  T.  de''  Piti,  cine  -tre  ©tein  (  gelvirle  SBcifjeuge 
ju    fiileifen    unb   (Jinail    \\\   politeli  ). 

EKASSIM.O  ,   agg.   fon   <*f,tcn!n<li. 

FRASSINÉTO  ,    in.   ein    ©frfjcmfalb. 

FJB  LSSIKO,    m.   tic   CM;c,    tet    (Jfd)enb.uini. 

"ERASSÙGNO,  m.   V.  Sugna  ,  tao  6ebm«t. 

I  II  \STA<;i.IA,./:   ubi.   Frastaglio,   V. 

I  KASTAGLIÀME  ,  1    m.   tic     '2(u«ia<fung  , 

FRASTAGLIAMENTO,  |  tao  'idr.gciaclte  (Gin; 
febnitt   auf  ben    Seugen    (ut   3ierbc  ). 

FRASTAGLIASTE,   pari.  ufi.  nuiiatfenb   n.    f.  1». 

FRASTAGLIARE,  i».  a.  [Frappare,  Cinci- 
schiare ]    auiSjarfrn  ,    auèrjaetcn. 

§.    Per  simili   !5ut    Scilinguare,    fletterli,  (jcrOcttern. 

§.  !jut  AfToltarsi  nel  chiacchierare  ,  Avvilupparsi, 
Imbrogliarsi  nel  parlare,  fwifiig  ,  mit  gebtcdjenen  20ot: 
tcn   teten. 

§.    Pop.   (irli    te. baJpeln. 

FRASTAGLIATA,/  bai  SHuèjaelm,  9lu6fa>ei: 
ben   (ber  3cugc,   Sleitce  ).   It.   ein   jicrlicbcc   @infer)nitt, 

§.    Sue    Confusione  ,   ber   SBitttVat  ,    Ociucngfcl. 

FRASTAGLIATAMENTE,  at>»,  tctieittt  ,  ber; 
iforten  ;    it.    unteutlid). 

FRASTAGLIATO,  part.  di  Frastagliare. 

FRASTAGLIATURA  ,/  [Tagliuzzamento]  bai 
2(u6réneioen  ,    2Iu6idcrcn  ;   it.    ter  jictlid)C   2[uSf(I;nitt. 

FRASTAGLIO,  m.  [Trincio  ,  Cincischio]  baè 
Ocjaete,    tet    2(uifdinitt,    Ginfdjnitc   (  jut   3ictbc  ). 

FRASTENÉRE  ,  v.  a.  [  Soprattenere ,  Tenere 
a   bada  ]    bcrgcblii)  aufcjaltcn  ,    uni   bic   3cit   btingen. 

FRASTÌNGOLO  ,  ni.  cine  2(tt  Sunre,  23tùl)c  (tic 
man   untcr   antere   ©pcifen   tijut  ). 

FRASTORNARE,  v.  a.  [Distorre]  ablvcnbcn  , 
tjintertreiben  ;  it.  tuetgàngig  madjcn  ;  it.  auf  anbete  (De; 
banfen    bringcn. 

FRASTUONO,  nt,  [  Romore  ,  F'racasso  ]  baè 
(Setéè  ,    cin    bcrroirtteà    (iictóè. 

FRATACCHIONE  ,   m.  ein  biefer  SBéttg,   "Pt'aff. 

FRATÀCCIO,   m.  cin   bófct  ,   betaditlid)ct   iUìlni). 

FRATÀGNA,  /  [Panlerana]  bic  ©uinpflerebc, 
213iefenletd)c. 

FRATAJO  ,  agg.  ein  OTondjOftcunb  ,  bet  getn  un; 
tet    S5?éner)cn    i(l.  . 

§.   Zucca   frataja,   cine   llxt   Siirbi^. 

FRATÀNTO,  m.    V.  Frattanto. 

FRATE,   m.   [Monaco]   ein   SKÓndj. 

§.    Far   frate  ,   juni    OTémfi    marcii. 

§.   Farsi    frate  ,  ein   OTé-nd)   treeben. 

§.  Sùt  Fratello ,  foce  poet.  23tuier.  It,  Jiit 
Compagno ,  Amico ,  SJteunb  :  Ben  si  può  dire  a 
me  :  [frate  ,  tu  vai  Mostrando  altrui  la  via.  Piìtr. 
SO.v.    78. 

§.  T.  de"1  Chim.  antic.  bic  aiuole  ,  flcine  JKetortc 
(cine  5(tt  ®c|liKitgIa6  ).  It.  cin  butdjbobttct  3icgel 
(  roie  cin  Sticbtct  tvotutd;  bai  Sid;t  in  bic  ©tubcnfain: 
met   fóllt). 

§.  7'.  degli  Stamp.  e  dei  lÀbiaj  ,  cin  SJÌénd;  : 
Questo  foglio  ha  \>\\\  Jrati ,  cioè  ha  più  luoghi  ri- 
masti  in   bianco,  o   male  stampati. 

§.  T.  de""  Pese,  cine  2(tt  ffiTd)  (  tein  (Stiintli.ig 
almlid)  )  :  Il  jrate ,  ec.  ha  tanto  ingegno  ,  che  gli 
piaccion  le  ostriche  sopra  ogn'' altra  cosa  e  come 
vede  il  bello,  cioè  eli-'  elle  sieno  aperte  vi  s1  in- 
sacca dentro  con  lestezza  ,  vi  si  rannicchia  come 
una  serpe  ed  a  suo  grand1  agio  si  mangia  l'ostrica. 
MAGAL.    LETTERE. 

§.   Uva   de1  frati ,  bie   SobanniDbectc. 

FRATÉGNO,  agg.   [Fratesco]   nicndjifct). 

FRATELLANZA,/.'  [Dimestichezza]  SBiùbct: 
febaft ,   brubetlidje  ,   genaue   fftcuntfdjaft. 

§.   ffut   Intrinsichezza  ,   bic   SSctctauIirbrcic 

FRATELLASTRO  ,  m.  bet  Stitfbtubct. 

FRATELLESCO  ,        I    aggi     [  Fraterno  ]     btu; 

FRATELLEVOLE  ,    \    bctli(b. 

FRATELLEVOLMENTE,  avv.  [Fraternamente] 
btutctlidj  ,   auf  cine   Uiutctlicbe   2Deife. 

FRATELLINO,  m.  bar)  2Jtùbctrben  ,  ei.n  fleinet 
23rutet. 

FRATELLO,  m.  ter  Stubet. 

§.   Fratello  carnale  ,  germano  ,  bet  leiblidje  SStutct. 


5.  Fratello  consanguineo  di  padre  e  non  di  ma- 
dre ,  cin   £albbrubct  (ben   5?atctfeitc). 

§.   F'ratello   uterino,   £albbrutct  (  bon   SUuttetftite  ). 

§.    Fratello  di   latte  ,   cin   SPiildjbtutct. 

§.  Fratello  naturale  ,  [  Bastardo  J  cin  unel)lid)ct 
23tutcr. 

tj.    Fratelli   gemelli,   3l»illing6btiitct. 

tj.    Fratelli    cugini,    Wei'djlviiletfintct. 

§.    Fi^.   Siit  Simile  ,   Pari  ,   aljnlid),    einanbet   gleid;. 

§.  Fratcl  negli  anni  ,  Coetaneo,  bon  gleid;tni 
21ltct. 

§.  ffut  Intrinseco  ,  cin  betttauttt  fftcuut  :  Quivi 
divenne  intrinseco,  o fratello  D'un  cortese  baron 
di    quella    corte. 

§.    5ùt   Prossimo  ,  ter   Pl£et)fje, 

§.  3ut  Compagno  d'armi,  ein  2f3affenbtutct  ;  it. 
cin    Saicnbtutct:    Frutel    Vincenzo    portinajo   è   morto. 

"FRA  TELMO,   m,  [  Frate!    mio]    inein   ajrubet. 

"FRA  TF.LTO  ,    m.    [Frani    tuo  j    beiti    iVutft. 

FRATERÌA,/:  tic  »tutctfd)aft  (  bic  gffammtcn 
fUiéndie  ciuci  Jtl»|lctè  ).  It.  tati  OTéndj-iivefcn  (  gen)ól)nlid) 
bctàdjtlid;  ). 

FRATERNÀLE  ,  agg.   btùtilb. 

FRATERNALMENTE  ,    |    mv.     btutctlia*;  ,     Nói 

FRATERNAMENTE  ,       j    betlirbcelveife. 

FRATERNEVOLE  ,  agg.  V.  Fraternale  ,  Fra- 
terno. 

FRATERNITÀ,  [  poet.  FRATERNITADE  , 
FRATERiMTATEJ/.  [Fratellanza]  bic  2>iùbctfcr,aft; 
it.    btubcrlidjc    Ointtad^t. 

§.   Ijut   Confraternita  ,    V. 

FRATERNIZZARE  (dsa) ,  i>.  a.  betbtubctn. 

FRATÈRNO  ,  agg.  btiibctl.d;. 

§.  Carità  fraterna,  ct)ti|llid;e  SCtubctlicbc  ,  5ìad)|len: 
liebe. 

FRATESCAMENTE,  avv.  ìnéndyifeb,  nacb  21tt  bet 
W*nt\)t. 

FRATESCO,  agg.  ben  Knéndjen  iiigcbótenb ,  toin 
SOié'ndi:    Abi'o   fratesco,    ein    fCìénif/èflcit. 

It.     nnMiebird;. 

§.   avv.    Alla   fratesca  ,   V.   Fratescamente. 

FRATESSA,/    T.  de"  Pese,   cine  24rt  ffifdj:  La 
Jralessa  di   rena   è   il    Blenus  del  Salviano. 
'    *FRATÈTO  ,   m.    [Fratel   tuo]   beili   ffltubtt. 

FRATETTO,   in.   cin   flcinct  ,   attiget   «Diónii. 

FRATICELLA,/:  T.  de*  Nat.  bet  ©ccpapagei, 
©ccCaudjc,    bie   ©ecelflet. 

FRATICELLO  ,  m.  dim.  di  Frate,  ein  SWJr.er): 
lein. 

FRATICIDA,  m.  ubi.  Fratricida,  V. 

FRATIC1DIO  ,  m.   ubi.   Fratricidio,   V. 

F'RATICINO,  m.  ein  fleinet  junger  iWónct)  :  Come 
un   fanciullo/ra/zcino. 

PRATILE,  agg.  [Fratesco]  minipii)  ,  inón^f): 
méiiiig. 

§.  Panni  fratili  ,  bic  SPlónebèf uttt ,  bai  fl7!ónd)ige: 
ttanb. 

FRATINO  ,  m.  V.  Fraticino. 

FRATÌNO  ,  agg.  móndjifdj  ,  bon  cincin  !flrént$ , 
ben    SJÌónd)en    cigen. 

§.   Malizia   fratina,  tic   móndjifi;c  Soitjeit ,   5alf(f)t)cit. 

FRATISMO,  m.  bai   Sm5ndjÌrocfen. 

FRATÒCCIO  ,    ì  .    .  ,   e  „,      „-.    - 

FRATÒTTO  ,     i    m-  ^"'"  '  unt"^M  Wcn^ 

F'RATÒNE,   m.  accresc.    di     Frate,     ein    gtoliet 

anóncb. 

FRATRIÀRCA,  m.  T.  Stor.  ein  ^atriardj,  3unft; 
borftebet. 

FRATRICIDA,  m.  tet  23tubetmótbet;  bet  ©ebree; 
(lcrmótbet;    bie   23tutctnn-tctin. 

FRATRICÌDIO,  m.  bet  2}tutetnioit  ,  ©(&rocf!ct: 
ino  et. 

FRATTA,/   [Siepe]  bie  fyttt e ,  bet  gtune  3aun. 

§.  Andare  ob.  Essere  per  le  fratte  ,  bii  an  bni 
Scttclflab   gebtadjt   fein. 

FRATTAGLIE,/  plur.  V.  Interiora. 

FRATTANTO,  avv.  [Fra  unto]  in:wifcben ,  uh; 
tetteffen. 

FRATTO  ,  part.  bon  Frangere ,  V. 

FRATTOJO  ,  m.  T.  degli  Agric.  bie  Ofibcm 
pttffc. 

FRATTURA,  /  bet  »tue&  (gclealtfaine  3ctbted)iing): 
Ma  se  vi  ài  frattura  dell'osso,  cresce  il  pen- 
colo. 

§.  T.  de"1  Nat.  bet  25tu4>  ,  (bet  2Hinctalien  )  tic 
Srud.fl.idjc. 

FRATTURATO  ,  agg.  T.  rV  Chir.  lerfeient  , 
gebtodjcn  1    Osso   maestro  / attutato. 


FRA 


FRE 


FRE 


33; 


FRAUDA,  /  V.  Fraude. 

FRAUDANTE',  part.   att.  bcetttgcni  ,   bintctgebcnt. 

FRAUDARE  ,  v.  a.  [Defraudare  ]  bctiua.cn  ,  (in: 
tetgcticn  ;   It.   bctcitcln. 

§.   Fraudare   la    gabella  ,  ten   3c(I   uinfabtcn. 

§.   Fraudar   la    mercede  ,   tcn   Sobn   betemlialccn. 

FRAUDATO  .  part.   Iti  SSorigcn. 

FRAUDATORE,  m.  -ilice,/  [Ingannatore] 
ier  ,   iic    2?cttugct  —  in. 

FRAUDE,/.  [Frode,  Inganno]  Set  Setrug,  tic 
SBcbortbcilung  ;    it.    iie   .frintccgecjung. 

§.   Far  fraude  ,   beetùgen  ,    tjintergeben. 

§.  Fraude  sottile,  finissima,  maliziosa,  coperta, 
occulta,  sagace,  ingegnosa,  indegna,  cin  feinet,  fc()t 
feinct,  atglifii^er,  bcrfìccrtct,  (jeinilidjet ,  fd;Iaucr,  fiinflici: 
d)er,   uunnutigrt  Sctrug. 

FRAUDEVOLE  ,   agg.   bettugetifd)  ,    dintcrlifìcg. 

FP  vUDEYOLMENTE,  avv.  V.  Fraudoleute- 
mente. 

FRAUDOLENTE,  agg.   V.  Fraudolento. 

FRAUDOLENTEMENTE  ,  avv.  [  Con  frode  ] 
tari)   2?ccrug. 

§.   (f tir  Con   malizia  ,   boèijaft ,   (jintetliffig  ,   tuefifd). 

FRAUDOLENTISSIMO  ,  agg.  superi,  dì  Frau- 
dolento,  tedili  bintctlifìig. 

FRAUDOLENTO,  agg.  [Ingannatore]  bctn'.gc: 
tifd) ,   fjiutctliiìig. 

FRAUDOLENZA,         ì     -   „  , 

•FRAUDOLENZIA,     j  /-    V'   traude' 

•FRAUDULENTEMENTE  ,  avv.  V.  Fraudo- 
leoteroente. 

•FRAUDULENZA  ,   1  „  ,.,  _   ,  v 

•FRAUDULENZIA,  j  f'   uM'  F'aude^' 

FRAVOLA,/.   [Fragola]   iic  Gribcctc. 

§.    T.   de'  Conch.   cine    2frt    Secinufdjcl. 

6.   Acqua   di   fravole,   Gttbccttf  afTct. 

Ì-KAVOLINO,  m.  [  Fragoìino  ]  T.  de'  Pese. 
iic   5Rocb,fcÌei. 

FRAZIONE,/.  [Frattura]  ict  SBrud)  ;  it.  lai 
Steven  ,    3crbred;cii. 

g.  T.  deWat.  (Fue  Rotto,  cin  2}tud),  cin  3a!)Icm 
bruii. 

FREÀTI,  m.  plur.  T.  Slor.  iie  arcateti  (Gii: 
luinalarridn    in    2(el)cn  ). 

FREATOLOGIA  ,/.  iic  Etunnenlcbjtc  (iic  5c!jre 
bon   icm    23tunnenn'at7ct  ). 

FREBOTOMÌA.  /.   uH.   Flebotomia. 

FRÉCCIA,./:   [Dardo]   ict  $feif. 

§.   Scoccar,   oi.   Tirar   frecce.    ,:J)fciIc   abfdjieficn. 

§.  Fig.  Dar  la  freccia  ,  ©di  botgen  ,  mie  ict  2(6: 
fidit  ti  nidit  leieietiugeben  :  E  ch'io  non  abbia  A  dar 
la  freccia  ,  e'I   tizzo  ogni   di  al  suocero. 

6.  V.  ci1  Archit.  e  dì  Geom.  iic  <Pfci[(inie  (iic 
fcnftcd)tc  Sinic  ,  tveldjc  cincn  2>ogcn  in  jvoci  glcidjc  2 ielle 
ttictlc  )  :  la  freccia  dell1  arco  è  il  sesto,  o  rigoglio 
dell'  arco. 

§.  T.  IMI.  Freccia,  oi.  Saetta  ,  aua)  Lunetta, 
ice    fleine   pftilfórmige   ffcltfdjanjc. 

§.  T.  di  Mar.  lai  STÌittcìflud  Ili  ©djiffèfdmabcltj; 
it.   eie   ©tangc   ani   3clttad;   cince  ©alccie. 

FRECCIARE  ,  v.  n.  [  Dardeggiare  ]  ^fcilc  ai: 
(a)ititn. 

It.   v.  a.  mit  'Pfeilen   bcfdjicfien  ,   nad>  Ginem  fd;ic(icn. 

§.   Per  Met.   Sur  Dar  la    freccia  ,   ©eli    botgen, 

FRECCIATA./  cin  ^feilfdjug. 

IKECCIATORE,  m.  -trice  ,  /  [Arciere]  ict 
SEogeindmise ,    iic   23ogenfd;uljm. 

FRECCIOSO  ,  agg.  ubi.   Frettoloso,  V. 

JRÉDDA./  ibi.  Infreddamene,  V. 

FREDDAMENTE  ,  avv.  [  Lentamente  ,  Pigra- 
mente ]    falt,    faltfmnig  ,    langfam. 

§.  Rispondere  freddamente,  falt ,  faltfmnig  anttrottcn. 

§.  Sui  Senza  vivezza  ,  falt  :  Marziale  di-.se  assai 
freddamente. 

FREDDARE,  v.  a.   ubi.  Raffreddare,  V. 

§.  T.  di  Giuoco,  Freddare  uno,  Ginem  alice  ab; 
gcitinncn,   ilm   gang   auOjiclcn. 

§.  Freddar  uno  ,   Gincn   falt   inaaVn  ,   téiten. 

5.  v.  n.  p.  Freddarsi  ,  ubi.  Raffreddarsi,  falt  IWMj 
icn  ,  (i*  ttfalten. 

§.  Non  lasciar  freddare  una  cosa  ,  G'ttvaà  nidit 
falt   Werien   lalTen. 

§.  Fig.  nidit  rub,en  laffc'n ,  QtWai  init  Gifcr  be: 
trcifcta. 

FREDDATO  .  part.  ice  SSorigcn. 

FREDDEZZA  (tsa).f  tic  Stolte. 

§.  Freddezza  dello  stomaco,  tic  Stkìu,  Unctii tigf eit 
ili    r.'ìagenó. 

Dizionario   It.-Ted.  fol.    I. 


§.  Per  Met.  ffùt  Pigrezza,  iic  Iragtjeit  ;  it.  'Sul 
Indifferenza,     iic    ©leid'gultigfeil  ,    jtalcfinnigfcit. 

FREDDÌCCIO  ,  agg.  [Un  pò1  freddo  ]  fóltlid)  , 
rulli  ,  etnjaè  falt. 

FREDDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Fred- 
damente ,   V. 

FREDDISSIMO,  agg.  superi,  di  Freddo,  fctjt 
falt;   it.    ganj    cefalici. 

FRÉDDO  ,   m.   tic   Saltc  ,   ice   ffroff. 

§.  Freddo  aspro,  pungente,  stridente,  cine  fìrengc, 
fdniciicnic ,    fni|lctnie   Jtiilte. 

§.  Freddo  che  pela ,  cine  fd;nciicntc  ^altc,  iic  tic 
^)aut  auffyringen  madjt. 

§.   Egli   è    freddo  ,    oi.   Fa    freddo,    ce    ift    falt. 

§.  Avere,  Sentire,  Patir  freddo,  ftieren ,  fftofl 
Iciicn. 

§.   Patir  il   freddo,   tic   flaltc   beetragen   fénnen. 

§.  Guardarsi  dai  primi  freddi,  fid;  tot  ice  etfìcn 
Saltc   tuo  hi    in   2(d)t   ncljmcn. 

§.  Assiderare  ,  Intirizzir  di  freddo  ,  tot  5taltc  et: 
ftarren. 

§.  l'rov.  Dio  manda  il  freddo  secondo  i  panni  , 
V.  Panno. 

FRÉDDO,   agg.  falt. 

§.  Fig.  Jut  Lento  ,  Languido,  Indifferente  ,  falt: 
(imiig  ,    fro<lig  ,   lau  ,   glcidjgulcig  ,   mact. 

§.  Sue  Frigido  ,  Impotente  al  coito  ,  untudjtig  , 
untermfgcni  :  Ma  quella  naturale  impotenzia  ,  eh1  è 
nel  freddo,  s1  eli1  è  perpetua,  impedisce  il  ma- 
trimonio ,  che  sarà  a  fare,  e  divide  quello,  eh1  è 
fatto. 

§.  Darne  una  calda  e  una  fredda,  Cincin  bali 
•£>offnuiig .    bali   Jutdjt   cetegen. 

§.  T.  de''  Pitt.  Pittura  fredda  ,  fiie  Mancante  di 
quella  espressione  ,  che  deve  avere  ,  cin  falteó  ,  ani: 
trueélofcè  ©emalic  :  Un1  opera  ìtjredda  se  è  mancante 
di  quella  espressione  che  deve  avere.  Il  disegno  è 
freddo  ,  se  le  linee  non  sono  variate  ;  il  colorito  è 
freddo  ,  se  è  debole  ;  fredda  è  V  espressione  ,  se  le 
figure   non   mostrano  alcuna   affezione  interna. 

FREDDOLOSO,   agg.   feoflig. 

•FREDDORE,  ni.  ubi.   Freddo,  V. 

FREDDOSO,  agg.   falt. 

g.  Terra  freddosa  ,  falteà  Gritcidi  :  Ma  nella  pri- 
mavera ,  ec.  quella  terra  freddosa  e  piena  di  umido, 
ammansata  e  addomesticata,  e  risanata  accetterà,  ec. 
non   pur  le   barbate,   ma   i   magliuoli. 

FREDDÒTTO,   agg.  jiemlid)   *  It. 

FREDDURA./   (taire  «afte,   flavfct  fftofl. 

§.  5ut  Trascuraggine ,  Lentezza,  23ettto(Tent)eit , 
Sangfanifcit  :  Conoscer  la  tua  freddura  e  'I  mortai 
dimenticamento. 

§.    3ne   Scipitezza,   frofligcè ,    albetneè   3eug. 

§.   Dir  freddure,    Iap}>ird)eè   3cug   retcn. 

§.  Jut  Bagattelle,  Sleinigfciccn  :  Eh  via,  la  non 
s1  inquieti  ,    son  freddure. 

FREDDURAJO  ,  m.  ice  Slcinigfeitcn  ,  all'etnee 
3eug    liebt   uni   (jcttetbeir.gt. 

FRÉGA  ,  /.  [  Voglia  spasimata  di  checchessia  ] 
tjeftige  S2cgietic  nad>  l' ttvaè  :  E  voi  ,  che  n1  avevate 
tanta  frega.  Andatevi   per  esso  alla  bottega. 

§.   Andare,   Entrare   in   frega,   gcil,    brùnfiig   njericn. 

It.  Per  Met.  Sur  Accoppiarsi,  Congiungersi  ,  (id) 
gcfcUcn:  La  corte  è  una  bottega,  Dove  l1  adulazione 
e  l'avarizia   Con   altre   virtù    simili   va   \n  frega, 

§.  Sùx  Fregagione,   iic   Dìeibung. 

§.  Farsi  far  le  freghe  ,  fid»  teiben  ,  frottircn  (alTeii  ; 
it.   V.   Fregola. 

FREGACCIOLARE  ,  v.   a.  ubi.  Fregare,  V. 

FREGACCIOLO,  m.  ein  fhufct  ©trid),  cine  tjarte 
SReibung    u.   igf. 

FKEGAGIONCELLA,/  cine  Ieid;tc  Wcibuna;  it. 
fanfteé  ©treidjen. 

FREGAGIONE,/.     \     [Stropicciamento]     iaè 

FREGAMENTO,  m.\  SReiben,  0twid)en.  §.  Fare 
le  fregagioni,  teibe»,  ftottircn  (einen  Sltjeil  ice  Sèrperti). 
§.   Fig.  fue   Lezj  ,   Moine,    SicbFodmgcn. 

FREGARE,  v.  a.  [Stropicciare]  reiben,  fieeiijeii; 
it.   feottitcn. 

i;.  Modo  basso,  I-'regarla  ad  uno,  Ginem  cincn 
'PofTen  fpiclcn  ;  it.  Fregarne  una  ,  Ginem  cincn  Glreidi 
DctfcRcn. 

§.   Fregare   i   piedi  per  un  luogo,   einen  Crt   beteeeen. 

§.   tìut   Far   frego,   unecrtlreii;cii   (lai   S efd)tic?ene ). 

g.  Fregarsi  dattorno  ad  alcunu,  fid;  Ginem  an: 
f4)inicgcn  ,    auftii.igen. 

g.  Fregare  una  donna  ,  Modo  basto  ,  mit  cincin 
Jta-.cnjimnier   Ur.judjt   tre: l cn. 


§.   S'ire   Sfregiare,   V. 

§.  T.  de'  Gettatori,  Fregare  le  lettere,  V.  Ra- 
stiare. 

FREGATA,/  iic  orelufe,   iie  ffeeaattc. 

g.  Fregata  corriera  ,  oi.  Fregatina  ,  cin  'jSoflfdirfF. 
§.    T.   deg/i    Ornit.   iic    tFtcgatte   (ein    ©cetiogcl). 

FREGATINA,/  cine  fleine  ffclufc  ;  it.  cin  ^ofl: 
fdjiff,   *J)ofìfregaUe. 

§.  3ùe  Piccola  stropicciata  ,  cine  fanfte ,  gclinic 
SReibung. 

FREGATO,  part.  di  Fregare,  V. 

FREGATONE,  m.  T  di  Mar.  cine  2(tt  bene: 
tianififeee   ©ajiffc    (iic   5oo   Sonncn   faffen). 

FREGATURA  ,/  V.  Fregamento. 

FREGAZIONE,/   V.   Fregamento. 

FREGETTO  ,  m.  dìm.  dì  Fregio,  V.  It.  fleine 
ijjcrbtaniung  ,    3icvat(). 

FREGilETTO  ,  m.  dim.  di  Frego,  V.  It.  T. 
degli  Incis.  fleinct,  feiner  ©ctid;,  3ug:  Maniera  d'in- 
tagliare in  rame  all'acqua  forte,  ec.  con  certi  freghi 
e  f reghetti  ,  e   tratti   irregolari   e   senza   d1  intorno. 

FREGIAMENTO,  m.  V.   Fregiatura. 

FREGIARE,  v.  a.  [Guarnire,  Ornare]  bctbta; 
mcn,  bcfetjcn,  cinfaffen  ;  it.  bctjictcn ,  fdmiueJen.  It.  ffùi 
Sfregiare  alcuno,  Ginem  cine  ©dnnarre  ine  ©efidjt 
betfeun. 

§.  v.   n.  p.   fi,;i  (ju^cn  ;   fid)   fdimucEcn. 

FREGIATE  ,  /  plur.  T.  di  Mar.  ffiauKn  bon 
2?ilii)auetatbeit   an   ©djiffcn. 

FREGIATO  ,  part.  di  Fregiare  ,  V.  It.  Parole 
fregiate,  tue  Parole  leccate,  piacevoli,  Iicblidje  ©djinci; 
djclwoctc. 

FREGIATORE,  m.   cin  23eesicect ,  23ctfd>óncrcr. 

FREGIATURA,/  [Guarniinento]  SBcfetjung,  iBe»; 
iterung,    GinfafTung  ,    SGctbt.iniung. 

FRÉGIO",  in.  [Guarnizione]  iie  SSctbrainung  , 
GinfarTung  ;  ter  Scfalj.  It.  23ortteung  ;  ©treif  jut  3i«- 
ratti. 

g.  Fregio  di  trine,  di  galloni,  [per  livree  e  si- 
mili ]   tic   SSottcn  ,   SeclTen. 

§.  Fig.  Sur  Ornamento  di  laude,  gloria  e  onore, 
eia  Gfjrcnjcidjcn ,  Muèjeidjnnng  fue  Sob  ,  Cftuijm  ,  Gtjec  : 
Achille,   che  di   fama   ebbe  grzn  J  regi. 

§.   ffùt   Sfregio  ,   V. 

g.    T.   d^Arcìlìl.    C?iicè    dm    ©e|*in5  :   it.    GinfafTung 
Sainbrien   (<m   icn    SBanitn). 

§.  Fregi,  23luineiurcrf ,  3icratb,cn  (uni  cine  ©d)rift , 
3eid)nung). 

FREGIONE  ./  ubi.  Frigione  ,  V. 

FRÉGNA,/'    foce   bassa,  iic   irciblidte   ©d)am. 

FREGO,  m.  [Tratto,  Linea]  ein  ©teiii  (mit  ter 
J?cice ,   icm   Ninfei   u.   igl.). 

§.  Dar  un  frego,  oi.  Fare  un  frego,  fue  Cancel- 
lare,   aujflteidjcn,   turfbflccidjen. 

g.  Un  frego  non  cancella  partita  ,  cin  Sutdifrn.Ij 
lófd;t  iie   Sd)uli   nid;t   auè. 

§.  ffut  Sfregio ,  cine  ©d;mattc  im  ©efidjt  ;  it.  cin 
©d;antficef. 

§.    Fare  un   frego   ad   uno,    Gincin   ©djanic   ant!)un. 

FRÉGOLA,/  lai  ©trciibcii,  iie  Saidjjeit  (  ict 
Jififie):  E  come  il  ragno,  la  murena  e  '1  muggine, 
Va  giorno  e  notte  eternamente  in  fregola.  §.  Per 
Met.  E>sere ,  Avere,  Toccare,  Venire  in  fregola, 
fut  Aver  uzzolo  di  qualche  cosa  ,  Sufi,  Siiftetnljcit 
nad)  GtiraO  tjaben  :  Appunto  questa  notte  gli  e  ve- 
nuta  la  fregola  di   menarla   a   casa  sua. 

FREGOLO,  m.  iic  Saidjjeit ,  taè  Saidjcit  oiec 
©treii^en   (ice   ì?ifd;c). 

§.  Fregolo  di  martello,  ict  5Butin,  ia5  Scuct  ict 
Gifetfud;t. 

FREGONA  ,   m.  cine   Sitdienmagi. 

FREMENTE,  part.  alt.  btaufeni  ,  tobeni.  g.  Ca- 
vallo  fremente,   cin   h>ic[)etntcè,   fd;naubenieè   'Pfcri, 

FREMER.E.4    v.    n.    btaufen  ,     fìùtnicn     (  roie    lai 

FREMIRE  ,  j  OTect)  :  Non  freme  cosi  '1  mare, 
quando  s'  adira,  g.  Fremer  d'ira,  bot  3otn  tvucljcn  , 
toben:  Che  'I  ciel  bestemmia  e  di  tant'  ira  freme  , 
Che  '1  tempestoso  mar  è  orribil  manco.  Aa.  Fui\. 
3o.  Co.  §.  Fremire  fut  Garrire,  jhjitfdjcrn  (tuie  iic 
ffiógcl  ).  It.  Sue  Nitiire  ,  tvictjctn;  it.  fdjnaubcn  (  lvie 
iic    K].iC{lt  ). 

FREMITARE,  v.n.  toben,  voltcen:  In  coiai  ma- 
niera fieinitiiva  e   parlava   la   plebe. 

FREMITO,  m.  lai  SLkaufcn ,  9?au<"d)cn  :  it.  bei; 
rooevneè  ©crau'd),  ©ecéè:  Vidersi  prima  al  fremito 
A'  un  vento  Spiacevole  ,  insoave  ,  impetuoso,  g.  \?ur 
Niliito  ,   iaè   2iìici)etii,    ©(bnauben. 

rREÌ'AJO,  m.   cin  Siicmct. 
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FRENARE,  i».  a.  (oumen  ,  aaiViumcn  ,  ini  3auin 
anltatn,  5.  P.r  Mtt,  Frenare  le  passioni,  la  roglia, 
iic  RStaierben  ,  Sciccnfd)aftni  uiatln  ,  liti  3auui<  tjaltcn, 
§■   o"ut   Tenere  a   freno,   im   3amiK   baiteli  ,   aijtln. 

FRENATO  .  pari,  M  SBoriacn, 

FRENATORE,  m.  -trice,y!  ber,  iic  (ugele,  in 
Ottimi  b.'ut. 

FRENELLA,/   iaè  ©d'ili  (ani  9>fKb«Jttum).  §.  Jùt 

Flanella,  Sfianca  (fin  SDoQctqeug). 

FRENELLO,  m.  [  Musoliera  ]  cin  SWaut»ot6.  §. 
(Tut  Collana,  Braccialetto,  ein  £>alè:obet  Wtmbanb. 
g.  iìur  Scilinguagnolo,  Frenulo,  tao  3ungcnbanb;  it. 
bai  93<tnba)en  (an  icr  "Borhaut  ice  mannliijcn  Oliebeè), 

FRENESÌA,  /:  T.  de' Ned.  bit  Wafctei,  £o6futt)t: 
E  dopo  disperata  frenesia  e  pazzia  molti  ritornano 
al  Imon  senno.  §.  Fi£.  iic  fHafrrri  ,  lollin-ir  g.  Jui 
Delirio,  ter  ^Qalmfinn,  2Bal>nivit>:  E  ini  spaventa  il 
peggio:  Cu'  i1  son  entrato  in  sirail  frenes ìa ,  E  con 
duro   |..'nsier  teco  vaneggio.   Pktr.    son.    aub. 

FRENETICAMENE,  m.  iaè  SRnftn,  bae  Soben: 
Fìngea    d'  esser    frenetico  ,  e  diversi    e    strani  facea 

Jreilrtirntni'ilti . 

FRENETICANTE,  pari.  alt.  rafenb.  g.  5*ùt  De- 
lirante ,   tvabnfinnig. 

FRENETICARE,  v.  ri,  [Farneticare]  tafen ,  tos 
ben  :    tvabnfinnig    fein. 

FRENETICHEZZA   {Isa),  f.    iti.   Frenesia,    V. 

FRENÈTICO,  1».  [Farnetico]  ocr  Wafenbt.  §.  Sur 
Delirante,  bet  SBabnfinnigc.  §.  Entrare  in  frenetico, 
raffili,  tvabnfinnig  tverben  :  Ei  subito  raggravò,  ed 
entrò   in   fantasia,  cioè   in  frenetico. 

FRENICO,  agg.  T.  degli  Anat.  jum  3tvcrgfcll 
gcbi'iig. 

FRENÌTIDE,/  iic   fRafcrci   (im   bitjigcn   ffiebet). 

FRÉNO,  m.  [  Morso  J  iaè  ©cbif),  OTuniflucf  (  ain 
^fc  vena  uni  ). 

g.   Tener  in   freno  ,   in   3a»m   tjaltcn, 

§.   Rallentare   il   freno,   icn   3 11  ij e I    fdn'ciien   laffcn. 

g.    Volgere   il   freno  ,   init   icni   3ùgcl   Icnfcn. 

§.  Per  Met.  Mordere,  oi.  Rodere  il  fieno,  feinen 
2.Hti:uf;  berbeifien:  Egli  ancorcliè  di  sdegno  fusse  pie- 
no,  Più    non   si   volta   e  va    rodendo  il  freno. 

g.  Tener  la  lingua,  le  passioni  ec.  in  freno,  iic 
Stinge,   iic   Scgicticn   im   3aum   Ijalccn. 

§.  Por  freno  alle  dissolutezze,  insolenze,  scorrerie, 
i;m   OTutluvillcn,   icn   Sluèfditvcifungcn   Ivctjten. 

§.  Allargare  [Rallentare]  '1  freno  a  qualche  pas- 
sione ,   cince   Sciicnfdiaft   icn   3ùgci   fd/icficn   laffcn, 

g.  Allargare  il  freno  alle  lagrime,  icn  iijtàncn 
ititeli    Saul   laffcn. 

g.   Senza   freno,   Sfrenato,   n'igctleè. 

FRÈNULO  ,  m.  iaè  3ungcnbanb.  It.  iaè  23ani 
(an   ice   5>orbaut  ice  mannlidjcn   ©licita). 

FREQUENTANTE,  part.  alt.  befuebeni;  it.  icr 
cft    blfuift,   betfebreni. 

FREQUENTARE,  v.  a.  [Spesseggiare,  Tornare 
spesso  alle  medesime  operazioni  ,  Tornare  spesso  a1 
medesimi  luoghi]  cft  cine  £anbfung  bcgcljcn ,  oft  cincn 
Ctt   befurben. 

§.   Frequentar  le   chiese  ,   iic   Sirdicn   flctfiig   befuc&en. 

3.  Frequentare  i  sagramenti,  cft  jut  23cid;tc  uni 
jain    Sfbenbmafjl    geben. 

§.  Frequentar  le  taverne,  le  feste,  i  balli  ec,  iic 
2Bilt()èt}àufet,  Sufibatfcitcn,  Sanibéicn  u.  f.   re.    befurben. 

g.   Frequentar  le  scuole,   iic   @d)ule  flcifiig    bcfudjcn. 

g.   Frequentar  il   consiglio,   mie   in   icn   Dìatb   geben. 

g.  Frequentar  uno,  [la  casa  d'uno]  oft  Sctnani 
befurtjcn,    bei   itjm   bici   betfctjten. 

§,  Frequentar  le  cattive  compagnie,  fd)1ed)te  @e; 
fciifdjafcen   befurben. 

§.   Frequentarsi  tra  vicini,    gute   3iad)barfd;aft   tjaltcn. 

§.  v.  >i.  Frequentare,  init  Scutcn  umgeben 1  ber: 
febicn. 

§.  Non  frequenta  nissuno,  cr  Icbt  fur  fid),  gct)t  mit 
Sìieinani   uni. 

FREQUENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Frequen- 
te,  auficreticntlid)   befud)t. 

FREQUENTATIVO,  agg.  T.  de''  Gtam.  Verbo 
frequentativo,  cin  3eittvctt,  iaè  cine  éfterc  2i3icÌettjoiunej 
anjcigt. 

FREQUENTATO,  part.  di  Frequentare,  V. 

It.  Luogo  frequentato,  cin  fctjr  befudjtcr  £>rt.  g.  Sur 
Usato  frequentemente,  éftcrè  gcbtaurfjt  :  Nella  To- 
scana  vi  sono  altre  voci  più  vaghe,  dotate  della 
medesima  espressione,  e  di  più  sono  antiche  quanto 
quelle  e  ftequentute   da   IjuodÌ   autori. 

FREQUENTATORE,  m.  -tricc,^  ein  flcifiiacr 
^c'udjcx ,  cine  flfifii;jc  2}(fud;ctin. 


FREQUENTAZIONE  ,  f.    [Frequentazione     di 

gente  J  Icr  tentante  U lugana,  mit  5ciiianlcni  ,  icr  2?cr 
rel)t. 

g.  Frequentazione  d'una  azione,  iic  éftete  5Dieicr; 
bcluiig   einer   Vanillina. 

§.  Frequentazione  d'un  luogo,  ia6  éftere  £>ingt()cn, 
ÌVi'u.Ikii    ciuco    Crt6. 

§.  Frequentazione  de'  sagramenti ,  icr  cfterc  (gemili 
bei    Deiligen    5(bfninial)lè. 

g.   T.  di  !l,'tt.  bic  SOBiebét^otuha. 

FREQUENTE",  agg.  [Spesso]  (liufig  ,  cft.  It. 
lvicÌcrl)olt:  La  frequente,  e  umile  orazione  vince  Ogni 
tentazione,  g.  Jut  Abbondante,  Copioso,  Ij.'uifig,  [at)(: 
rei.b:  Questo  sicuro  e  gaudioso  regno,  Frequente  in 
gente  antica  ed  in  novella,  g,  .\ir  Frequentato, 
molto  abitato,  febr  bcfudit ,  fct)t  bcircbnt  :  La  contrada 
del  lieo  è  frequente  d'ogni  sorta  di  operaj ,  che  vi 
passano  di  continuo.  §.  Esser  di  frequente  in  una 
casa,   ein   £>auO   oft   beùiayn.    It.   V.   Spesso. 

FREQUENTEMENTE,  aw.  [Sovente,  Spesso] 
oft;    it.    biiiifig. 

FREQUENTISSIMAMENTE,  aw,  superi,  di 
Frequentemente,   febr  oft,   fcljt  bàufig. 

FREQUENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Frequen- 
te,  fcljr   oft,    febr   bau|ig. 

FREQUENZA,./:  [Concorso,  Moltitudine,  Fre- 
quentazione]  ice   3ulauf. 

g.  Frequenza  di  gente,  OTengc  ()'":  uni  Ijctgcbcnicr 
Scute;  it.   iic   fCJìengc,   93iclbeit. 

g.  Frequenza  del  polso  ,  iic  <3cf4)n>iniigfcit  ic6 
'Pulfeè. 

g.  Frequenza  della  santa  comunione ,  ice  ófterc 
©cbtaud)  ic&    bciligcn    2(benimablè. 

*FREQUÈNZIA,y:    ubi.    Frequenza,    V. 

FRESCAMENTE,  ow,  [Di  fresco,  Poco  fa] 
ftifdj  ,    jùngll,    nculid;. 

FRESCANTE,  m,  [Pittore  che  dipinge  a  fresco] 
cin    JrcOFonialer. 

FRESCARE  ,  v.  n.  T.  di  Mar.  an  ©tarfe  ju: 
ncbiiicn.  g.  Il  vento  fresca  ,  ice  2BinÌ  niniiiit  an 
©tàtfe   (u. 

FRESCIIETTO,   agg.  ctlvoè   ftifdj,   cin   tvenig    fuljl. 

FRESCHEZZA  (lsa),f.  iic  Sutjlc  ,  Sublung. 

g.  La  freschezza  dell'aria,  della  notte,  iic  Jtifijc 
ict   Suft,   ice   Sìaijt. 

g.  Freschezza  del  colorito  ,  de'  colori  ,  iie  ftif.(;c  , 
lebbafte   ffatbe. 

g.  La  freschezza  Ji  q.  e.  [Contrario  di  Stantio] 
iic  '$x\\ct)<  ,  Stifd;bcit  t  La  freschezza  di  queste  uova 
ni'  invita   a   mangiarle. 

g.  La  freschezza  della  gioventù  ,  iie  3ujcniftifd;e  : 
Il  vivo  colore  del  suo  viso ,  ec.  era  consumato  e 
partito   dal   vivo   chiarore   della   sua  freschezza. 

FRESCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Fresco,  V.  fctjr 
frifd),    fiibl. 

FRESCO,  m.  iic  &'tifd>c ,  Suljte,  gemaiiigtc,  ange- 
nebme  Suft.  §.  Prendere  ci.  Godere  il  fresco,  ftifdje 
Suft  fdjóvfcn.  g.  Mettere  il  vino,  o  simile  in  fresco, 
icn   SBcin   u.   ìgl.   in   feifdjcS   SBaffec   fetjen ,   cinfuljlcn. 

FRESCO,  agg.  frifd;;  it.   fùfcl. 

§.   Aria,   Acqua   fresca,   ftifdjc   Suft,   frifd;cè   SBafTer. 

g.   Pan   fresco,   frifebcè,   neubaifncè   SBroi. 

g.   Latte  fresco,   ftifdjc,   it.  iietc   SWild;   (mit  3^dcr). 

g.  Pesce  fresco,  Carne  fresca,  ftifd;cr,  gtùnet  Sifa), 
ftifd)cè   Slcifd). 

§.   Fresca   verdura  ,   fiifd^ct ,   gtunct   Wafcn. 

g.  Sue  Non  passo ,  non  secco ,  nidjt  Wclf ,  nid)t 
troefen. 

g.  ffur  Non  stantio  ,  g.  33.  Uova  fresche ,  ftifd; 
gclcgtc   Ciet. 

g.   Stanza   fresca,   cin   f ìitjtcè   3immet. 

g.  IKtt  Rigoglioso,  Vigoroso,  muntct,  frifd;,  gcfimi: 
Molto  con  lui  si  riteneva  un  giovane  bello  e  fresco 
della   persona. 

g.  Uomo  fresco,  oi.  Fresco  uomo,  ein  munteter , 
ftafiiget   271ann. 

§.  Una  giovinetta  leggiadra  e  fresca  ,  ein  artigeè 
uni  ftifdjctì   Sftaidjen. 

g.   Color  fresco,   cine   Icbtjafte,   frifdic   Jarbc. 

g.   3xiìd),  (auègembet),  Truppe  fresche,  fiifd;e  Stuv))en. 

g.  Jicucrlid),  (xvab  cefi  gcfdicben)  Questo  fatto  è  an- 
cor tutto  fresco  ,  iiefe  SScgcbcnbcit  ifl  cefi  rutiliti)  gè; 
fdjcbcn. 

g.   Di   fatto  fresco,    auf  frifdjer  Xbat. 

g.  Star  fresco  [Maniera  ironica]  1.  S3.  Ora  sto 
fresco!    nun   bin   id>   fd;ón  iaran! 

g.  Povera  moglie  tua,  ora  sta  fresca  I  nun  ifl  Itine 
arine   5t,vu   fdjón   iatan .' 


g.  Dipingere  a  fresco,  Jrcèro  malcn ,   auf  naffen  JTalf 
nialen. 

g.   Pittura   a   fresco  ,   iic   5re''foinalctci. 
g.  aw.  Di  fresco,  neuiidi.  iùnafl,  rtut  crfl. 
g.    T.  di  lìlar.  Vento  I.       ..  fur  Gagliardo,  fla': 
buon 


"A'ff-    I  I  I 
ftifdj  ,   muntct 


vento  e  fresco  , 
V    ei  1 1  Ijubfd;  , 


superi,    di 
ice   gtófitcn 

di  Fretto- 

'ilfcttig, 


fet   filini  :    I    marinari   aven  lo 
in  er  vela  :i   lor  •  ■  1 

FRESCÓCCIO,] 

FRESCÒSO,  ' 

FRESCÒZZO, ( 

FRESCOWNO,  m.  dim.  di  fresco.  §,  Leggier 
Frescura   dell'  aria  ,   iic   angcnebme   Jlùtjlc  ict   Suft. 

FRESCURA,./!    cine    anriencljitn   fùtjlc   Suft. 

FRETO,  "i.  pluf,  le  freta,  Foce  lai.  iaè  TOccrt 
I  canijii  e  le  città,  che  in  su  le  rive  Restaro  ,  an- 
gusto fili)  (,i    bagna  e  sparte. 

FRETTA,  f.  [Prestezza.  Sollecitudine]  iie  <5i(c, 
Silfertigfcit. 

g.  Chi  ha  più  fretta,  più  tardi  finisce  ,  oi  Per  chi 
troppo   sprona   la   fuga   è   tarda,   (Silcn   ttjuc   nid;t   gut. 

g.  Piov.  1.  Chi  erra  in  fretta,  a  beli'  agio  si 
pente,  tver   fcl)lt   in   icr   Silc,    bettut   ce   mit   SDcile. 

g.  Prov.  2,  Aver  più  fretta  ,  che  chi  muor  di 
notte,   iic   gtófite   Gilè,   iaè    iiingcniflc    2?iiurfni(i   (jaben, 

g.  aw.  In  fretta,  A  fretta.  Con  fretta,  fur  Fret- 
tolosamente,   in   Gii,   cilig,    eilfcttig ,   tjaO'9  • 

FRETTARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  [  Nettar  colla 
frettazza  ]    febren  ,   mit  icni   SdnfTèbefen   fetjtcn. 

FRETTAZZA  (Isa),  f.  T.  di  Mar.  cin  ©4iiffè. 
befen. 

FRETTERIA,./   ubi.  Fretta,  V. 

"FRETTE VOLE,  agg.  [Frettoloso]  cilig,  eilfct; 
tig  ,   baflig. 

*FRETILLO,  m.  cin  SCutfelbcdicr. 

FRETTOLOSAMENTE,  aw.  [In  fretta]  cilig, 
in    Gilè,    eilfcttig;   it.    gcfd)WÌnÌ. 

FRETTOLOSISSIMAMENTE,  aw. 
Frettolosamente,  aufictoricntlid;  eilfcttig,  in 
Gilè,    mit   ice   gról'ìtcn    -!?a|t. 

FRETTOLOSISSIMO  ,  agg.  superi. 
loso,    aufictoricntlid)    cilig. 

FRETTOLOSO,   agg.    [Premuroso]    cilig, 

baflig. 

§.  Prov.  i,  La  cagna  frettolosa  fa  i  cagnolini 
ciechi  ,    llebetcilutig   ticriitbt   2(lleè. 

g.  Prov.  2.  Consiglio  frettoloso  di  rado  fruttuoso, 
ubcrciltrr   Stati)   i|1   ulceri   gut. 

FRETTOSO,  agg.  ubi.  Frettoloso,  V. 

FRÈVE,/:   fur  Febbre,  V. 

"FREZZOLOSO,  agg.  ubi.  Frettoloso,  V. 

FRIABILE,  agg.  T.  Uidasc.  jerrciblid;  (ale  iurte 
S3la:tcr    u.    Ìgl.).  _ 

FRIABILITÀ,/.    T.   Didasc.  iic  3mciblidircit. 

FRICASSÈA,  J.  iaè   ffricafTcc. 

FRICÒDE,/.  T.  de'Med.  iaè  (jirige  ediauict; 
f.ebct. 

E'RIÈRE,  m.   ein  Stittct  (bon  cincin  STÌilitairoricn  ). 

FRÌGGERE,   v.  a.   baefen,    bratcn   (in   ict   Sfanne). 

g.   Jiit   Arrostire,   braten;   it.    róflen,   fdimorcn. 

g.   v.   n.   fieicn   (rcic   Del   u.   Ìgl.). 

g.  Fig.  Friggere,  toie  iic  Sinicr  tvimincrn  (wcnn  (ie 
ftanf   fini). 

g.  Piov.  Dà  buone  parole  e  friggi  ,  berfprid)  bici 
uni    balte   Itcnig. 

g.  T.  de"1  Tini.  Il  vagello  frigge  ,  iic  Sùpc  fangt 
an    ju    geben. 

FRIGGIBÙCHI  ,  m.  Voce  bassa,  iaè  Ocflócme , 
2(cd)}cn,   "Pimptln   (  ftanf lid)cr   'Petfoncn). 

FRIGGÌO,  m.  [Stridore,  Stridio]  iaè  93raufen  , 
Sifdjen  (ice   SfBafferè,   Wenn   ce   ine   Jeuet   gegoffen   witi). 

FRIGIDARIO,  m.  T.  de"  Filol.  cin  falteè  23ai  ; 
it.  iaè  jTul)Ijiminct  (fur  iic,  Wcld;e  auè  cincin  tvacincn 
23aic    fommen). 

FRIG1DATO  ,  agg.  ubi.  Raffreddato  ,  V. 

FRIGIDEZZA  (Isa),  f.  [  Freddezza  ]  iic  Siile, 
g.    T.   de"  Ned.  iic  Jttaftlofigfeit,   ©d)U'ad)c. 

FRIGIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Frigido,  V. 
febr   fall. 

FRIGIDITÀ,  [poet.  FRIGIDITADE  e  FRIGI- 
DITATE]  f.  iie  Salte;  it.  ice  ©dpnuvfcn.  g.  Jut  Im- 
potenza  al   coito  ,   iaè  Unbcnnógen   jum   23eifd)laf. 

FRÌGIDO,  agg.  fait.  §.  'Sax  Freddoloso,  ftoflig. 
g.  Sur  Impotente  al  coito,  untiid)tig,  unbermógeni  jum 
93eifd;Iaf.  g.  T.  de"  Georg.  Terreno  frigido  ,  naifaltct 
SBoien. 

FRIGIONE  ,   m.   cin   Jtieèlanict  (ffcrb). 

FRIGIONI,  m.  plur.  T.  Stor.  ©tittct  (Weldye 
mit  buuten  aSogcIfeicni  |1icftcn). 
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FRIGNA,  f.    Voce  indecente,  bic  ivciblidK   ©djam. 

FRIGNÙCCIÓ  .  m.  Motto  basso  e  sconcio.  §. 
Cercar  di  frignuccio  ,  fio)  o!)iie  3ìott)  in  ©efaljt  te: 
gebcn. 

FRÌGOLO  ,  agg.  [Frivolo]  gcringfùgig  ,  unbc: 
beutenb. 

F11IGORÌFICO,  agg.  T.  de"  Fis.  faltenb.  §.  Par- 
titoli-  frigorificlie,   jTàlcc  bcrurfad)cnbc  3! tjcififjcri. 

FRÌNFINO.   m.   [Vanerello]   cin   ciclcr  ©co*. 

FRINGOTTARE,  v.  n.  .ivicfAern  (Don  SGégcln). 

FRIiNGUELLO,  m.   [Pincione]  cin   ffinf. 

§.   Fringuèllo   montano,   cin   fficrgtinf. 

tj.    Fringuello   mirino,    Ciuffolotto,   ber   ©tinpcl. 

§.  l'rov.  Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  tordo 
in  frasca,  (in  ©pedini)  in  bet  £anb  i|ì  beffer  ale  cine 
Solide   ouf  iein   ®adic. 

FRISATA,  /   T.  de'  Mar.   V.  Fregiate. 

FRISATO,  m.  gcflreiftct  3eug. 
FRISCELLO,  m.   [Fuscello]   ©taubinet)l. 

FRISETTO,  m.  Crganfin  (©eioe). 

FRISONE,  m.    T.  degli    Ornit.    cin   Sembcificr. 

FRITILLÀRIA  unì  FRITELLARIA,/  T.  de' 
Bot.  Vie  OTarmotlilie ,  SibiljbHinic. 

§.   Fritillaria   imperiale,   bie   Saifctfronc. 

FRITTA,/  bie  Sfritte,  ©laèmaffe. 

FRITTATA,./!   [Pesceduovo]    cin   Cietfudicn. 

§.  Fig.  Rivoltar  frittata,  Modo  basso,  fut  Can- 
giar  sentimento  ,   fid)   anbetè   befinnen. 

§.  Frittata  in  zoccoli  ,  ob.  con  li  zoccoli  ob.  ro- 
gnosa ,   cin   (Sictfud)cn    init   ©d)iiiFenfd;nittcn. 

§.  Far  uni  frittata ,  Modo  basso  ,  ©tWaè  iati) 
Uebevcii-.ing  oott  Untotfid;tii)fcit  betierben  :  Or  sì,  che 
abbinilo    fnto   la  jrittata. 

r  R1TTATELLA.I     ,    ..        ,.  _  . 

FRITTATÌHA,     j    '■         '        Fmlata  s  v- 

FUITTATONE ,  m.  accresc.  di  Frittata,  cin 
gtofcer  Cictfudjen. 

FRITTELLA,/   cin   ^faiinciifudicn. 

§.  Sue  Macchia  ,  Modo  basso  ,  cin  ©dimuiffeel  (ali 
jjlcitcrn). 

§.  Sur  Uomo  leggiero,  Di  poco  giudizio,  cin  -J>a: 
fenfufi. 

§.  Modo  basso,  Frittelle,  fut  Fico  d'India,  ber 
Saetti», 

FRITTELLETTA,  J  f.  dim.    di  Frittella  , 

FRITTELLIN  A  ,  \  cin  fkincc  'Pfanncnfuc&cn, 

FRITTELLUZZA  (tsa)  ,\   cin  ^umnenfuebelcbcn. 

It.   Fig.   cin   flcinet  £a?enfufi. 

FRITTO  ,  part.  di  Friggere  ,  V. 

It.  Per  Mei.  Esser  fritto,  ùbc(  batan  fein;  it.  bet; 
leten,   tot   fein. 

FRITTÙME./  uM.  Frittura,  V. 

FRITTURA,  f.  [Cose  fritte,  o  da  friggere]  ©e; 
bait-uè  (in  ice  Sfanne;.  §•  <?'it  Pesce  piccolo  che  si 
frigge  ,  SBocJlifdjc  ,  23ratfifd)e.  §.  Sue  Sottigliumi  di 
carnaggi  ,  come  cervella  ,  granelli  ,  o  simili  soliti  a 
friggersi,  ©cbadneè  (ben  Sìeifd;  ,  ©ctjirn  u.  io!.).  §. 
Sur   II    friggere ,   baè   Sacfcn   obet  93racen. 

FRIVOLAMENTE,   avv.   unbcicutenb,   getingfiigig. 

"FRÌVOLE  ,  agg.  V.   Frivolo. 

FRIVOLEZZA  (tsa),  f  Vie  9ìidnigfcit ,  ©cnngfu: 
3i3r.it;   it.    Sfcinigreic. 

FRIVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Frivolo,  V. 
ubecauè    nii^tig  ,  citel. 

FRIVOLO,  agg.  [Frivole]  geringfiigig  ,  nidjtig  , 
ot)ne  ©timi;  it.  unbebcutcnb,  fatjl.  g.  Ragioni  frivole, 
eitlc,  nid)tige  2(uètcben.  §.  Cose  frivole,  geringfi'igigc , 
nidjtSnùtjige  ®ingc,  ©ad;en.  §.  Un  uomo  frivolo,  cin 
leiétfinnigcr  FKcnfd). 

FRIZZ  AMENTO  (tsa),  m.  [Bruciore]  baè  23eifien, 
©tedjcn   fan   cincin    lucile   beè   Sèrpere). 

FRIZZANTE  (tsa),  part.  alt.  beifienb;  it.  freffenb. 
§.  Vino  frizzante  ,  ttjobjfdnnecfcnbct  SBein.  g.  Parole  . 
Concetti  frizzanti  ,  ttsitjige  ,  bcifjcnbe  SBotte.  It.  V. 
Pungente,   Satirico. 

FRIZZARE    (Isa),    v.  a.   brennen  ,    fdnnerjcn  ;    it. 
teije.i.  §.   Fig.  Sut  Essere  spiritoso,   ingegnoso,   njitjig 
fein  :    Formarci   una    risposta    ec.    E    far   cosa ,    che 
frizzi, 

FRIZIONE,/  baè©i:ben,  ^tofféln ,  S3robeln  ((Te; 
icnbei   Sluffigfeiten). 

It.    T.  Med.  Sur  Fregagione,   Gintcibung. 

FRIZZO  (tso),  m.  baè  Scificn  ,  SBtcnncn  (  in  ber 
£out  ). 

It.   Fig.   ein  mi^igeà  obet  bcifknbcè  2Bott. 

FRODA./  ubi.  Frode,  V. 

FRODARE,  v.  a.  ubi.  Fraudare,  V.  It.  Fro- 
dare,   ouM«fl"cn  :  Dall'  jnfingardia  di  pronunzia,  che 


ubi.   Fraudato,  Fraudatore,  V. 


FRO 

usa  la  plebe  nel  dire  il  Giallo,  la  ia,  /rodando  I1  ti 
condonante  in  vece  di  Cavallo,  di  via,  non  si  vede 
come   da   Nativo   si   è   fatto   Natio   voce   nobile? 

FRODATO, 

FRODATORE, 

FRÒDE,/    l     bet    SBctrug,    bic  S3cbortt)ciIuiig.  It 

FRODO,   ni.  |    ba&   ©djmuggcln. 

§.    Acchiappare  in  frodo,   ouf  cincin  25ctrug  ettappcn. 

§.   In   frode  della   legge,   bein   ©cfcR  jum   STi»cI;tl)eil. 

§.  Far,  U>ar  frode  ad  uno  in  qualche  trattato, 
contratto,    betrugetifef)   mil   Cincin   Ijanbcln. 

§.   Tesser  frodi,    auf  iBctcug    auègctjcn. 

§.   Una   frode   pia,   cin   ftommet   23cttug. 

FRODOLEiME,  agg.  V.  Fraudolente. 

FRODOLENTEMENTE  ,  avv.  V.  Fraudolen- 
temente. 

FRODOLENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Frodo- 
lente,   e  Frodolento.    V.   Fraudolentissimo. 

FRODOLENTO,   agg.   V,   Fraudolente. 

"FRODOLENZA,/   V.   Fraudolenza. 

FRODOSO  ,  agg.   ubi.   Fraudolente  ,   V. 

FROGE,/  piar,  bie  OTauè  (  bie  glattc  ^>aut  auf 
ben   3iafcnlód)ctn   ber   'Pfctbc).   It.  bic   9ìafciilcd)ec. 

FROLDO,  ir..  T.  degli  Idraul.  cin  ùbctljangcnbcè 
Ufer. 

FROLLAMENTO,  m.  baè  SKitbcinocficn  (bcS  Sfei: 
f«)eè). 

FROLLARE,  v.  a.  mùtbc  mai;cn  (bai  Jlcifi;  buti; 
Bingen    obet   Slopi'cn). 

FROLLATO  ,  part.  tei  fSorigen. 

FROLLATURA,/   ubi.   Frollamento,  V. 

FROLLO,  agg.  miirbe  (boin  fflcifd;).  It.  ini'iffcnb  , 
nacb.  Srtulnifi  ricebenb.  §.  Fig.  Esser  frollo,  fójWai) , 
fraftloà  ,  Itiie  jccfd;lagcn   fein. 

FRÒMBA,/   ubi.   Frombola,   V. 

FROMBATORE,   m.  ber  ©dilcubctcr. 

FRÒMBO,  in.  [Rombo,  Frullo]  baè  ©ctaufd;  ; 
it.   baè   DJaufd)cn. 

FRÓMBOLA,  /  [Scaglia]  bic  ©tblcuier.  It.  fut 
Sasso   tondo,   cin   ©djlcuietllcin. 

FROMBOLARE  ,  v.  a.   fcblcubern. 

FROMBOLATORE,)  .      ^,,    . 

FROMROLIERE  ,     ]     m'  *"  «««»««. 

FROMBOLETTA,  /  dim.  di  Frombola,  cine 
flcinc   ©dilcuber. 

FRONDA,»  /   baè  Saub:  O  fronde ,  onor  delle 

FRONDE,!  famose  fronti,  O  sola  insegna  al 
gemino  valore.  Petr.  It.  cin  bclaubtet  2{ft.  g.  3ur 
Foglia,  ein  gruncè  23latt:  Fionda  quando  vien  presa 
per  foglia,  s'intende  sempre  d'albero  o  di  virgulto, 
o  di  pianta  eh'  abbia  rami  ,  non  mai  d'  erbe  o  di 
fiori ,  .  .  .  e  fa  errore  chi  dice  una  fronda  di  lat- 
tuga ,  di  salvia ,  di   malva  o  simile.  Grassi. 

g.  Fronda  della  felce  ,  baè  SBIatt  bet  Sotjanniè; 
nutrici. 

FRONDEGGIANTE,  pari.  alt.  mit  Saub  bcìcefe, 
grun   belaubt. 

FRONDEGGIARE,  v.  n.  [Frondire]  Saub  be; 
fomincn  ,   grunen   (bon   23àuincn). 

FRONDETTA,/  iungcé  Saub,  baè  ftifd)e  ©run  ; 
it.   c^n   bclaubtcè   2leff4icn  ;   it.   cin   23làttd)cn. 

FRONDIFERO,  agg.  Saub  tragcnb  ;  it.  Saub 
treibenb. 

FRONDIRE,  v.  n.  ubi.  Frondeggiare,  V. 
FRONDITO  ,  part.   bcè  Sotigen. 

FRONDITO,!    agg.  Via  belaubt;  it.    boti    gtinet 
FRONDOSO,)    3weige. 

FRONDÙRA,  /  baè  Saub,  baè  ©tùn  (auf  ben 
SSaumen). 

FRONDÙTO,  agg.  ubi,  Fronzuto,  V. 
FRONTALE,  m.  Vie   ©titnbinbe,   baè   ©tinibanb. 
§.     ffùt    Paliotto    da     altare  ,     bet     S3orbctti)ei!    bea 

Silente. 

§.    T.  de"1  Flrigliaj  ,  ber  ©titnticm   am   3aunu. 

FRONTALE,  agg.  T.  degli  Auat.  jut  ©tini 
gcljórig. 

§.  Vena  frontale  ,  bie  ©titnaber. 

g.    Muscoli  frontali,   bie   ©titninuèfeln. 

FRÓNTE,/,  [bie  2(lten  fagten  au<6  il  fronte]  bie 
©tini. 

§.  Baciar  la  fronte  [uno  in  fronte],  ©incin  bie 
©titne  fùffen. 

§.    Lina   fronte    d'avorio,   cine   ©tini   tuie   Glfenbcin. 

§.  Fronte  rugosa ,  liscia  ,  polita  ec,  tunielieìjc , 
glatte ,   teine   ©tini. 

§.  Fronte  serena,  lieta,  sicura,  ftcunbliajtè ,  frót); 
licbcè   ©cfidjt;   furdjtlofe   OTicne. 

§.  Fronte  spaziosa,  alta ^  grande }  candida,  crespa, 
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rugosa,  cine  bteite,   t)o()C ,   gtoBe,    tueiiic,    ftaufe,    faltcn: 
bolle  ©tirn. 

§.  Guardar  uuo  con  fronte  altera,  (Sincn  (ìolj  on: 
fct)cn. 

§.  Aver  una  fronte  ardita,  cine  Fufjiic ,  fteibe  ©titn 
Ijabeii. 

§.  Aver  la  fronte  incallita  ,  ob.  invetriata  ,  V. 
Sfrontato. 

§.  Io  ve  lo  leggo  nella  fronte,  id;  Icfc  ce  aiifSucrm 
©cfidjte. 

g.   Far  fronte    ad    uno,    Sinem    bic    ©tini,    ©p^e 
bieten  ;  fidj  wibeefeljen. 
.     g.   Con   fronte  ardita,   unbctrd;anit. 

§.  àvv.  A  fronte  scoperta,  mit  off.iee  ©titn,  btci|ì, 
ftcimùtljig. 

§.  Andare  a  fronte  scoperta  ,  fidi  bot  SJÌicniaiib 
fcf)eucn   butfen. 

§.  Sur  Volto  ,  baè  ©efldjt  :  A  me  si  conviene  di 
guardare  l'onestà  mia,  sicché  io  coll'altre  possa  an- 
dare a  fonte   scoperta.   Bocc.    nov.    77.   n. 

§.   Sur   Frontispizio  ,   ob.   Parte  anteriore   d'  alcuna 
cosa  ,   ber  2!otbcrtt)cil   cince  jeben   ©adie. 
g.    In   fronte  del   libro,   V.   Frontispizio, 
g.   Alla  fronte  ,  A  fronte  ,   Di    fronte  ,   gegemrbtt  , 
getabeubet. 

g.   A   prima   fronte,   In   prima    fronte,   fut   A   pri- 
ma  vista,   beim   crftcn   Slnblirf,   onfanglia). 
§.   Fronte,     T.   UH.  bie   ffronte. 
FRONTEGGIARE,    v.  n.   [Stare,  ob.   Andare  a 
fronte]    (Id)   cutgcgcnficUen ,   bie   ©titn,   ©pilje   bicten;   it. 
untee   baè   @cfid;t    foinnien  ,    treten. 

§.  St'it  Essere  a' limiti,  au  bet  ©renje  (iegen  :  Sie- 
de Peschiera  bello  e  forte  arnese  Da  fronteggiar 
Bresciani   e   Bergamaschi.   Dante   inf.    io. 

FRONTEGGIATO,  part.  tei  SSorigcn  ;  it.  i.n 
2lngcfid;t  bcè  Scinte*:  Armati  da  tale  usbergo ,  fron- 
teggiati da   tale   scudo   tanti   eroi  ,  ec. 

FRONTESPÌCIO  unb  FRONTESPIZIO,  m. 
ubi.    F"rontispizio  ,    V. 

♦FRONTEZZUOLO  (tsuo),   m.   cin   flcinet  Sopf. 
FRONTICHINATO,    agg.    bet    ben    Sopf   bang:, 
ncigt.  g.  Un    frontichinato ,  cin  Sopfljangct,   iurtinaufet. 
FRONTIUiNA,/    dim.  di   Fronte,    cine    Heine 
©firn. 

FRONTIERA,/  [ConBne]  bic  ©tenjc  (cineè  Sai-; 
bcè).  It.  eine  ©rcnifellung.  g.  Sur  Fila  o  Prima  parte 
dell'  esercito  ,  bic  Stonte  bet  Sltiuec.  §.  Sut  Fac- 
ciata,  V. 

FRONTISPIZIO,  m.bie  aSotbetfcitc,  bie  £auptfcitc 
(cince   ©ebaubeè). 

g.   Frontispizio  di   libro,   baè   Hitelblatt  (ini  SBudr). 
FRONTISTA,    m.     T.    de"  Leg.    eiif  ©tenjgùtct; 
befi^ct. 

FRONTONE,  m.  baè  KùetenbUtt  (hn  damine), 
g.    T.   di  Mar.   bet  ©piegcl. 

§.   It.  accresc.  di  fronte,  eine  l)ot)e,   bteite  ©tirn. 
*FRONTOSO,  agg.   [Sfrontato,   Temerario]   un: 
betfa)iiint,  (tei),   ted.  It.  btci|l. 

*FRONZIRE  ,  v.  a.  V.   Frondire. 
FRÓNZOLO,    m.   [Vezzo  di  donna]   Sicbfofung 
(bon   einem   Stauenjiinmcr). 
It.  libcnnafiigcr   *))ut; ,    Suruè. 
g.  Senza   fronzoli  ,   o!)nc   3ietbe ,    fd;inuo1toè. 
2)  bie   flcinc  Sa|1anie. 

FRONZUTO,  agg.  [Frondoso]  Iaubid;t;  it.  gtùn. 
§.    Sut   Folto ,   Vii;l   belaubt. 

FROSONE  ,  m.    T.  degli   Ornit.  bet  fletnbcWcr. 
FROTTA,/    1    [Torma]   ein   ©dnuann  ,  ^)au['en 
FROTTO,  m.}    Sente. 
g.    Frotta   di   soldati,   cin   Xtupp   ©olbaten. 
§.   Sue  Frottola ,   V. 

§.   In   Frotta,   avv.  tjaufeiiVbciè,   fa)atenlt)ciè. 
FROTTOLA,/   cin  fdjetjbafteè  Sieb  (bon   betfebie: 
benen   aSetèattcn). 

It.  Sut  Baja ,  Fola  ,  ^oficn,  ?3!ard;cn  :  Egli  ci  rac- 
conta  sempre   Frottole. 

FROTTOLANTE,  m.  cin  ©pofimociet,  ©pogbogel. 
FROTTOLARE,    v.  a.   [Far  frottole]   federi», afte 
Sicbcr  inaec)cn;   it.   S01atd;en,   'Poffcn   ctjat)lcn.  §.  Sur  Dir 
baje  ,  burlare  ,   fpafien  ,    fo)afern. 

FROTTOLISSIMA,  /  superi,  di  Frottola,  ein 
altee   SBclbctmatdjcn.     _ 

FRUÀRE  ,  v.  n.  ubi.  Fruire  ,  V. 
FRUCARE,  v.  a.  ubi.  Frugare,  V. 
FRUCIÀIVDOLO,!  ■„   _  „ 

FRUCONE,  i  "'■  uil  Fr"g°ne,   V- 

FRUENTE,  part.  att.  di  Fruire,  V. 
FRUGACCHIA3IENTO  ,  11».  V.  Frugala,. 
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FRUGACCHIARE,  v.  a.  frequentativo  di  Fru- 
gare. V. 

FRUGALE,  aS8'  [Sobrio,  l'arco]  gcni'.gfani,  nud;; 
tem,   móflij,   li.   iVi'uli.ii,   cint'.idi. 

I  li  UG  VII  \  .  /    matinittcì  fftftj. 

FRUGALÌSSIMO  ,  agg,  funeri.  </<  Frugale, 
fcbc  ni.'u.ig. 

FRUGALITÀ,  1/.../.  FRUGALITADE,  FRU- 
GALITATE]  /.  [Sobrietà,  l'amia  |  tic  HUiflijJtit, 
9ìùcbtcrn(<cic  (ii"  (fiTen  unì  Stinteli).  It.  tic  ©varlaiii. 
fcit ,   ©iiùgfnmfcit, 

FRUGALMENTE,  avv.  inàflig,  ffatfam.  a/nugfam, 

FRUGAMENTO,  m.  boi  Surdmicbcn  ,  2>u«et)fló«n , 

2\irdm.'uMrn. 

FRUGARE,  i'.  «.  (  ini!  cincin  ©tértdicn  tvotin  ) 
Iicrumfudicn ,  burebfunien,  burdi.'.n'iblcn.  V'o/..  turdilhinrcrii . 
§.  3"r  Stimolare,  Incitar  con  pungolo  gli  animali, 
tic  3.dicrc  amtciben ,   anfladicin. 

FRUGATA;,/!  tuo  £)etumttù$Itn ,  ^itum  fuetti , 
Sì  a  d;  fu  die  n. 

FRI  GATO,  part.  di  Frugare,  V. 

FRUGATOIO,  in    [Frugone,  Tenta]  cin  ©tóeJeben 

(uni    (Stivai   tu    finteli,    obet    in    Ci  t IV ai    bctunijiittórcii). 
II.   Sur   Tenta,   cine   òenìc. 

FRUGATORE,  /«.  -trice  ,  /  bet,  bic  2luffu#« 

—  in,    9ìaebfud)ct  —  in. 

FRUGÌFERO,    «e;-.    [ Fruttifero ]  ftud)t&iinfl.enb , 

ftudictra.irnO.    ;i.    Sur    Fecondo,    frue!)tbat,    frudiUeid). 

FRUGÌLÈGO,  agg.  T.  de'  Nat.  Uccelli  frugi- 
legi  ,   témerfreffentc  SSégcl. 

FRUGÌVORO,  agg.   T.  de"  Nat.  ftua;tefiinb  (wflè 

fi)   bon    <3vt  fenditeli    uni    Cbfì   cmal)tt). 

FRUGNOLARE,       )  TT  _ 

V  .  trugnuolare,  rrugnuo- 
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FRUGNOLATORE, 

FRUGNOLO. 

FKUGN  COLARE  ,.  p.    a.   (mie  ber  BUnWafcine) 

fifdjcn   otcr  lìógcl  fangcn. 

§.  i'er  simil.  Sur  Abbagliare,  blcntcn  {.ttcmaiitcni 
bic   2Menblatcrne   ber  tic   'itugcti    kiltcnj. 

FRUGNUOLATORE  ,  m.  ber  ÌEogcIflcUer  obet 
ffifdicr    (mit   eincr   Satcrnc). 

FRUGNUÒLO,  m.  bic  SMcntlatcmc  (  bcrcn  man 
fid;   bcè   9ìad;tè  jtim   Sife(;:unb   53ogcIfang    Oibictit). 

§.  Andare  a  frugnuolo,  (jur  Siaajtjcit)  fifdien  ober 
SSégcl    fangcn. 

g.  Fig.  fut  Andar  attorno  la  notte  ,  in  ber  Sftatiit 
bcruinfa)tviuincn. 

§.  Entrare,  ob.  Insaccare  npl  frugnuolo,  (\i)  erbe; 
fen  ,    bóè  tverben  ;  it.   fi)  bcrlicbcn. 

FRUGNUOJ  .'/NE,  m.  cine  gtofic  Slcnblatcmc  (jum 
33egel:etcr   Si'd  ang). 

FRUGOLARE  ,  v.  a.  frequentativo  di  Fru- 
gare .  V. 

FRUGOLATO,  part.  tee  SSoiigcn. 

FRUGOLETTO,  m.  dim.  di  Frugolo,   V. 

FRUGOLINO,  I    in.   cin   untubiget  Snabe,  ber   fein 

FRUGOLO,      (    ©irjfleifd)  ()at. 

FRUGONE,  ni.  cin  ©tod"  (  ttiomit  man  (Stlvaè 
auffud;;).    §.   Sur   Pugno  dato  di   punta,   cin   Saufìfio'b 

FRUIRE,  v.  n.  T'oce  lat,  [Godere]  genieficn.  It. 
fidi?   efreuen.   II.    V.   Gioire. 

FRUITÌVO,  agg.    T.  de'  Teolog.   grniefibar. 

FRUIZIONE,  /  Foce  lat.  ter  ©cnuff  (bcè  tSutcn). 

FRULLA  ,  /:   V.  Frullo. 

FRULLANO  ,  m.  T.  degli  Agric.  cine  geode 
©cik'c. 

FRULLANTE,  part.  alt.  di  Frullare,  V.  farcir 
rtnb ,   raufdicui   (tvic  bic   SSégcl,   tvcnn   (ic   aufflicgcn). 

FRULLARE,  v.  n.  [Fischiare]  f.uifcn  ,  ufeifen 
(ttie  cin  Stein  in  ber  Suf't).  It.  r«ufd;cn,  fdjreincn  (iric 
cin   aufflicgciibcr  Q5ogeI). 

§.  Sur  II  forte  soffiar  de1  Tenti,  feufen  (beni 
SBinbc). 

§.   Far   fiullare  il  cioccolato,  bie   CHiofolabc   quirlcn. 

§.  Faila  fiullare  ,  Qmai  cigcnmàdjiig  tinnì  otcr 
(rei  ben. 

§.  Far  frullar  alcuno  ,  Gincn  ftatC  anljaltcn  ,  tjefeig 
h'oju    ontreiben. 

§.   Gli   frulla   il   capo,  cr   i il   cin   SDitbclforf. 

§.  ffur  Girare,  (id;  betvegen,  (id)  regen  :  I  miei  do- 
lori ,  ec.  in  qnest1  ora  che  scrivo  ,  Ji  aliano  ed  ir.i- 
peryersaoo  e  fanno  il  diarolo  a  quattro, 

It.  v.  a.  Frullare  la  cioccolata  ce.  .  tic  Gtjoeotflbc 
quirlcn. 

FRULLINO,    ni.    [Bagattella]    cine   Slcinigleit , 

§.  '!'.  de"1  Carrozz.  tic  SRoflc  (tvoiubei  tic  SSanbn 
ttr   jJutrd'Cnfdicibcn   geben). 

f.   liullino,   cin   Cucci,    Cuitl. 


FRULLO,  m.  [Rombo,  Frombo]  b.,5  Gctóufd; , 
:)t,uu.lfii    Iter  ììcgcl  ini  Sfìigcn,  l'efenbetO  ber  SKcbljulincr). 

It.  SRic^ti  ,  gar  3ìid;t6  :  Non  monta,  non  rileva  un 
/rullo. 

tj.   !?cf   Cbefehiben.niitl. 

tj.   ycr    90urtc!   (cin   eincr   ©ymbcl). 

ì  B  ULLONCINO  ,  m.  dim.  di  Frullone  cine  flcine 
3tc.lcfd)c. 

FIUJLLONE,  m.  ber  SBcuttl   in  ber  SKal)[inu[i(c. 

§.  Lingua  di  frullone,  cine  (letlctubc  <Z\>xadjt  :  Cioè 
che  parla  a  salii  .  o  a  intoppi  ,  come  è  il  rumore  , 
che  fa   il  frullone* 

§.    Sur   Calesse,   cine   .ftnicfdjc.    It.   cine   2(rt   ^rcifcl. 

FRUMEMTÀGEO  ,    agg.    T.   de"  Hot.  retnattig  , 

fern.'il.nilifli. 

FRUMEHTÀLE,  agg.  T,  àV  Nat.  rovntérmig  , 
rétnig  ,   lutigenubntid). 

FRUMENTARIO  ,  agg.  jum  Som  gebórig  ,  baè 
Som  ,  ^etreite  tctrcITcnb.  §.  Terre  frumentarie  ,  Som: 
lónbcri  Tene  frumentarie  e  dimoilo  frutto  ec.  alla 
repubblica    si    resero. 

FRUMENTÀTA  ,  /  T.  degli  Agric.  gcniifatcè 
d'cttciìc 

FRUMENTIERE,  in,  cin   ^tobinntinciftcr. 

FRUMENTO,  in.   [Formento]   ber  2Bcijcn. 

§.   Sur   Grano,   tilt!   (iJctrcitc. 

§.  Frumento  di   vacca  ,  V.   Melampiro. 

FRUMENTOSO,  agg.  ftudiebot  an  SICcijcn ,  getreb 
torcici)  ,    fornreirt). 

FRUMMIARE,  o.  a.  ibi.   Vagare,   V. 

FRUSCIARE,  v,  a.  [Annoj.ire,  Seccare]  bc: 
fdjlvevcn  ,   bctttulilid)   niarbcn. 

g.   Sur   Frugare,   V. 

FRl'SCIO,   m.  baè   Otràu,'*) ,   ®«óè, 

FRUSCO.        ì    m.    tutreè    iKcifig.    It.    Frusculo  , 

FRÙSCOLO,)    ©vibice,   bùnncè   SRcifig. 

FRUSONE,   m.   \.  Frosone. 

FRUSSI,  I    /».  [Giuoco    di    Primiera]   bnè  «JJrU 

FRCSSO.j    inictafpicl  (bicr  Scirtcn  bon  cince   Sarte). 

g.  Stare  a  frussi  ,  Cercar  di  far  frussi  ,  auf  cine 
'Primiera    (mltcn. 

FRUSTA,/  [Sferza]  bie  <Pmfd)c. 

§.  Toccare  il  cavallo  con  la  frusta  ,  baè  ^fevb 
Vcitjdjen. 

§.   Sur   Scudiscio,   5?utf)e,   SpiRruttic. 

g.  Dar  la  frusta,  ben  ©taupticfcn  getcn  ;  it.  auè; 
peitfeben. 

§.    Per  JTef.   Siif   Punizione,  bie   ©trofe,    SSuiic. 

FRUSTÀGNO.  m.  ber  SSatrbcnt. 

FRUSTAJIATTÒNI  ,  m.  [Pancacciere ,  Perdi- 
giorno]   cin   Sageticb,    fKiifiiggiinger. 

FRUSTANEAMENTE,  avv.  [Invano]  bergebenè, 
bergeblid). 

FRUSTARE,  v.a.  [Sferzare]  aii&tuitfd/cn ,  fióupcn, 
init   flìutbcn    bauen,    ben   ©taittibefen   gel'en. 

§.   Per  Met.   Farsi   frustare,   fidj   auètaebcn   lafTen. 

§.  v.  n.  j>.  Andar  vagando,  l;cruniftrcid)cn ,  in  ter 
SBclt   bevuinlaufen. 

g.   Sue  Logorare,    abnuRcn,   abtragcn  (tic   Slciber). 

FRUSTASCOPÉTTE  ,  m.  [  Asstttatuzzo  ]  cin 
Sictbcngel,   ©tul.ict ,   0cc£. 

FRUSTATA,  f.  cin  ^ciefécnbieb. 

FRUSTATO,  part.  iti  JCorigcn. 

FRUSTATORE  ,   ni.  ber   3tuèp«itffl)«t ,    ©urur-cr. 

FRUSTATORIAMENTE,  avv.  bergeblid),  bcvgcbcnè. 

FRUSTATORIO ,  agg.  bergeblid;,  unnùr,.  It.  tau: 
fdicnt. 

FRUSTATURA,/.  baD  ^uèpcitfacn  ,  ber  ©tau: 
pcnfdjlag. 

FLCSTUVO,  m.  [Frusto,  Rrano  ]  cine  flcine 
SRiittjc  ,    ©erte. 

It.   Fig.   cin  ©tùcl,   cin  SBifTcn. 

FRUSTINO,  m.  d'un,  di  Frusta,  cine  flcine 
'fcitfdK.    It.   tic   'J.V'itfdjcnfdniur. 

FRUSTO,   agg.   [Logoro]    abgettagen  ,    abgcnutjt. 

g.    Panni    frusti  ,    al'gctragcnc   Slctter. 

§.  Menar  femmina  frusta,  cin  SfPcib  bc't'"')'n.  "e" 
tee  feiuc  Sintcr  mc!ir  ju  ertearten  finb. 

§.  T.  degli  Antiq.  Medaglia  frusta  ,  cine  abge: 
gtiffene  ,   bettrift§te   J^ìctailìc. 

g.  A  fruito  a  frusto  ,  fur  A  boccoue  a  boccone  , 
flurTiv.-iO  ,  cin  2M(Tcn  nati}  beni  anicrn  :  Mendicando 
sua   vita   a  frusto  a  Ji tufo. 

ITI  CSTONE  ,  in.  acerete,  di  Frusta  ,  cine  gtofic 
^)»itfd)e  .  ©cif/el  :  Dà  morte  ,  ed  in  un  tempo  fa  Fa- 
vello ,    Tanto   va   sotto    terra   quel  frustrine. 

"FRUSTRA,  avv.  foce  lat.  ubi.  Invano,  In- 
darno,  V. 


«FRUSTRANEO  ,  agg.  ubi,  Inutile  ,  Vano,  V. 

§.  D.bito  frustraneo,  cine    cingcliiltete ,  (inqirte  ©duilb. 

FRUSTRARE,  v.  a.  betcùgen  ,  tóufd)cn  :  A  que- 
sto Ebreo  non  mancano  difensori  ,  che  siccome 
hanno  fruttato  le  molte  fatiche  e  spese  fatte  in 
questa    causa    dalla    detta    Mail.   ec. 

FRUSTRATO,  part.   iti  «origen. 

FRUTICE  i   '"•    [Arbusto,   Surpo]   cin   ©traudì. 

FRUTICELLO  ,     t    m.    dim.     di    Frutice  ,  «in 

FRUTICETTO  ,     |    flcinee   ©truid). 

FRUTICOSO  ,  agg.    T.  de'  Nat.   fbouiiartig. 

§.  Argento  nativo  fruticoso  ,  ftraucbartig  genjad;*n«à 
©ill'er. 

FRUTTA,/     baè    Ùb$ ,    bic    23au.nfmi,t  :    E  '1 
maggior  sussidio  ,  che  avessono  ,  era    F  agresto  e  le 
frutte   non    mature. 

§.  Fig.  Dar  le  fruite,  fùt  Dar  percosse,  "Prugct, 
Sdilóge  geben  :  Ma  mio  costume  all'  oste  è  dar 
le  frutte  Sempre  al  partir,  (piando1!  conto  fac- 
ciamo. 

§.  Le  frutta  ,  fur  Le  frutte  ,  Ob)I  ,  Srurbtc  :  Ri» 
spose  adunque)  io  son  frate  Alberigo,  I1  son  quel 
delle  frutte  del  mal   orto. 

FRUTT  AGLIA,  /.  Foce  bassa,  alle  2(rtcn  Srudite, 
DM. 

FRUTTAIO,  m.bie  Cb|lfainmer  (5lufl>ereia()uingèort 
bcè  ùbflti  ). 

FRUTTAJÒLA  ,       \  f  bie  Ob|H)anblctin  ,   Cb|l: 

FRUTTAJUÒLA,    j    fjéfcrin. 

It.   cine   DbflcITerin ,    2icb()abcrin   bon    Cbd. 
FRUTTAJÒLO  ,      |    m.  bet     Obftljónblcr  ,   Cb|V 
FRUTTAJUÓLO,    )    béfet. 

FRUTTATA,/    cin    Ùìl(imu(l,    OTufi. 

FRUTTARE,  v.  a.  unt  n.  frudjten. 

§.    Sur   Recar   vantaggio  ,   Siutjru   bringen,   cintragcn. 

§.  Sur  Far,  Render  frutto,  3mcr)t  ttagen  ,  Srud)t 
bringrn. 

g.  La  terra  non  fruttò  quell'  anno  ,  baè  Selt  bue 
in   bcmfclbcn   Sabre   nidjt  getragen. 

§.  Le  sue  possessioni  gli  fruttano  12000  scudi 
all'  anno  ,  feine  Sanbgutcr  tragcn  il)m  jó()<li<&  ìaooo 
ìt'.i.cr    cin. 

§.  Sue  Coltivare  ,  yUcgen  ,  fcattcn  ;  N0n  era  chi 
gli  contraddisse,  e  ciascuno  fruttava  la  sua  terra  in 
pace. 

g.  Per  Mei.  Sur  Produrre  ,  b'tfrorbringcn  :  .  .  . 
e  di  sospetto  sparse  quel  seme  in  cor,  ch'indi  nu- 
trito ,  frullò  risse  e  discordie.  Tasso  c.  XIV. 
ST.   55. 

§.  Sur  Giovare  ,  m'itjcn  :  E  quando  che  all'  a- 
nima  poco  fluitasse  ,  pure  nello  stremo  fé1  testa- 
mento. 

«FRUTTARE  ,  m.  [Arbore  fruttifero]  bet  Cbfb 
baum. 

FRUTTATA,/  Sacfobfl.  It.  Fig.  biinner  SOÌtn: 
fd)cnfotb. 

FRUTTATO  ,  part.  di  Fruttare  ,  V.  It.  mie 
Stud)tl'<utnien   bcfcfjt. 

FRUTTERELLA,/   dim.  di  Frutta,   V. 

FRUTTICELLO,  m.  dim.  di  Frutto,   V. 

FRUTTEVOLE,    \    agg.  frud)tbat  ,   frur&tbringenb; 

FRUTTÌFERO  ,     )    it.  ergiebig. 

§.   Alberi    fruttiferi  ,   Obllbàuinc. 

g.  Sur  Capitale  fruttifero  ,  fin  jinfenttagcntcè  Sa. 
(jital, 

g.   Sur   Salutifero,   V. 

FRUTTIERA,/  bet  £>bfleeUcr  ,  Obflfotb. 

«FRUTTI FEROSO  ,     \  ,.,    r     ..r       ,7 

«FRUTTIFICANTE,    j  °«-  "^  Frutllfe^V- 

FRUTTIFICARE,  v.  a.  unb  n.  ubi.  Frut- 
tare ,   V. 

FRUTTIFICATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

FRUTTIFICAZIONE  ,  /  tic  Studjtbringung  , 
Sìutjung  ;  it.   bet   Srtrag. 

FRUTTÌFICO  ,  agg.  ubi.   Fruttifero,   V. 

FRUTTÌGLIA,/  Fruitiglia  di  S.  Ignazio,  bie 
©t.   5gnaliu!Jbol)ne. 

FRUTTÌVORO,  agg.  T.  de' Nat.  obflfrefTcìib 
(  bon    5nfecten  ). 

FRUTTO,  m.  [plur.  le  frutta,  njcnn  ce  Obli 
beteutet  ,  tet  plur.  i  frutti  ,  h)itb  nur  in  figurlidjem 
©inn   gcbcaud)t  ].   Cbfl;    Srud)t. 

g.  F'rutto  acerbo  ,  immaturo  ,  annebbiato ,  cine 
betbc,   unreife,   beibcrbcnc   Srudjt. 

g.  Frutto  dolce,  bello,  fatto,  maturo,  stagiona- 
to, cine  fùtlc,  fd/énc,   bellfonimeiie ,  teife,  gcjcitigte  Srud?t. 

g.  Frutti  statereccj ,  sei batoj,  primaticci ,  ©cinmer; 
ol'fl,   3?«uerob(l,  Stuljoblb 
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§.  Prov.  Chi  coglie  il  frutto  acerbo ,  si  pente  di 
averlo  guasto,  rcau  tue  Unjcit  gcfdjiebt ,  gctcitjt  niibt  ; 
«in   ieic&   3Nng    roiH    Rine   3cie. 

§.  Le  frutte  di  frate  Alberigo,  ©djlagc,  £o)M'nu(Tc, 
©tófic. 

§.   Frutti   di   mare,   ©ecctjciuyiìiT,' ,    «Éiow    ©cctbicre. 

§.  Far  ,  Render  frutto ,  Stuc&t  ttagcn  ,  Studjt 
btingcn. 

§.   Il   frutto  delT  albero  ,    tic   2?aumftud)t. 

§.  Raccor  ,  Coglier  le  frutta ,  Ì0«  Dbff  cinfam; 
mdn. 

§.   Dar,   Servir  le  frutta,  t<iè  Obfl  auftragen. 

§.  Il  frutto  segue  il  fiore  e  buona  vita  onore  , 
auf  Me  BitlAic  t'olgt  iic  Studjt  uni  auf  cincn  guten  Se; 
bcn&tvanici  Vu  St)«. 

§.  Snesso  sotto  rozza  fronde  soave  frutto  si  na- 
sconde,   cine  caube  ©diale   bitge   oft   cincn   fùficn   Jletn. 

§.  Non  vi  è  peggior  frutto  di  quello  che  non~si 
matura,  ce  ifl  rcin  fcblirmnctcè  Obfi  ale  taè  niebt  jeitig 
tv  i  r'D . 

§.  Sue  Albero  pomifero  ,  cin   Cbfibaum. 

§.  Fig.  I  frutti  ,  fut  le  Rendite,  l1  Entrate,  tic 
Sir.i'cn  ,    Sntcrcffcn. 

§.  Dare  ,  Mettere  danari  a  frutto  ,  ©eli  auf  3ins 
fen  ,   Sntceeffcn   auèlcibcn. 

§.  Sur  Profitto  ,  Utile,  ter  SRufcen ,   ìBotttjeii. 

§.  Cosa  di  frutto  ,  che  reca  frutto  ,  cine  cintrag-. 
lia)e  ,   nuotate  @ad)c. 

§.   Senza   frutto,   tue   Inutilmente,    ftudjtloè,  unnùtj. 

§.  Le  mie  ammonizioni  fecero  poco  frutto,  meine 
Gtmabnungcn    balfcn  ,    fruiteteli   rocnig. 

§.  Frutto  ,  tue  Premio,  ice  Sofjn  ,  tic  23cIotmung  : 
Sol  le  leggiadre  E  belle  membra  mie  volea  per 
fruito  Dell1  opra  sua,   vinto  che  avesse   il   tutto.  Ar. 

Flr.  4.  »•• 

§.  Frutto,  fiu  Prole,  iic  Studjt,  ©eburt:  II  primo 
/rutto  che  Pagolo  avesse  ,  e  che  egli  acquistò  della 
sua   donna  ,    fu   una   fanciulla   femmina. 

FRUTTI  ARE  ,   v.  a.  e  n.  libi.   Fruttare  ,   V. 

FRUTTUOSAMENTE,  avv.  [Utilmente,  Con 
profitto]    m'iMidj ,    init   Sìuljcn  5   it.   mie   gii  rem    ©rfolg, 

FRUTTUOSISSIMO  \  agg.  superi,  di  Frut- 
tuoso ,  V. 

FRUTTUOSITÀ,  [poet.  FRUTTUOSITADE, 
FRUTTUOSITATE]/  [Fertilità,  Abbondanza] 
iic  ScutbebatFcie  ,   Stgicbigfcit  ;  it.  9ìu§batfeit. 

FRUTTUOSO  ,  agg.  [Utile  ,  Profittevole]  frur$t; 
bar  ,  ergiebifj  ,   cinttàglid). 

§.   Per  simil.   ftudjtcni  ,   nù|lict) ,   ticnlid). 

§.   Sur  Fruttifero,  V. 

FTANITE,  m.  T.  de' Nat.  [  Schisto  siliceo  ] 
Ice   'Vbtanit ,    duar;fd)icfcr. 

FURIASI,/  Giecismo  de' Medici,  [Morbo 
pediculare  ]  iic   SJatircfranfbeit. 

FTISI,        ì    f.     T.    de'  Med.     ile     2(uèje!,rung  , 

ITISI  A,     j    ©cbwiniriic&t. 

FTÓRA,jC  T.  de'  Med.  iic  ^Ijttjota  ,  SSeeiettnig 
ice  ©afte.   It.   iic   Scblgcbutt. 

FTÒRICO,  agg.  T.  de"*  Med,  Rimedj  fiorici, 
fbtbocifdie   SDuttcI,   iie  ien   2(bo:tuè   bciuitfcn. 

It.  T.  de'  Cium.  Combinazioni  ftoriche ,  Sluft: 
ffacfjberbiniungcn. 

FTÒRO,  m.   T.  di'  Cium,  iaè  Sluotin. 

FU  ,   m.   ubi.    Valeriana  ,    V. 

FU  ,  avv.   betfiotben  ,   unlangft  tictfiorben. 

§.  Il  fu  ,  il  defunto  mio  padre  ,  meirì  bccfìotbenct 
Sater. 

FUCATO  ,  agg.  Foce  lat.  [  Orpellato]  bctfiellt, 
geeunflclt. 

FUCIÀCCA,/  cine  Sdtflafcbe  (um  tcn  £alè  ju 
ttagcn). 

FUCIGNONE,  m.  ice  Birnftmrm. 

FUCILARE  ,  v.  a.  T.  Mil.  neolog.  erfebielien  , 
fufiliten. 

FUCILATA,/!  ubi.  Archibugiata ,  V. 

FUCILE  ,   m.    [  Acciarino  ]   ice  Scuerftabl. 

§.  Pietra  da  fucile  ,  ice  Seuerflcin  ;  it.  ice  Slin: 
trafitta. 

§.  Fucile  dell1  archibugio  ,   iic   batterie  ,   ice  ®ciel 
iee  3unipfanne. 

§.  Sue   Archibugio  ,  iic    Sitate. 

§.  Fucile,  ice  SHóljrfnodjen    (  im   2ftm    uni   Seta). 

§.  Il  fucile  maggiore  della  gamba ,  fuc  Tibia  , 
bai   Sdjicnbein. 

§.  Il  fucile  maggiore  del  braccio  ,  ubi.  Ulna ,  iic 
Gllenbogcneóbee. 

§.   Fucil   di   mare,   cine   2(tt  ©cefrebè. 

FUCILIERE,  ni.    T,  Mil.  icr  Sùfilicr. 

Dizionario   Il.-Ted.    Voi.   I. 


FUCINA  ,  /  iic  ©dnnicie  (SBctrfiatt  ice  ©ebmieieò). 

§.  Per  simil.  Fucina  infernale  ,  fut  Inferno  ,  iie 
£éH(. 

§.  Per  Mei.  Fucina  d'inganni,  2BcrFflatt  ice  23e; 
ttugcè  :   O  fucina  d'inganni,   o   prigion   d'ira. 

§.  Esser  ancor  caldo  della  fucina,  nagclncu  fein  , 
briilitvaem    fein.  . 

FUCINATA,/!  [Sfucinata]  cin  ©cfiwall  ,  cine 
geofie   SDÌcnge. 

FUCINEO  ,  agg.  jtte   ©o^inicic  <jct)ótig . 

FUCÌTE,y:  T.  de' Nat.  Kit  ©tein  ,  mie  2lb: 
itùctcn    fon    OTccr|)flanjcn. 

FUCO  ,  m.  [Pecchione]  iic  25ro()nc  ,  Stutbicnc, 
2»ftetb,uinmel. 

§.   Sue   Calabrone  ,   iic  fumine!. 

§.  T.  de' Boi.  Song,  ©eegtaO  ;  it.  Sue  Bel- 
letto ,  V. 

FUGA  ,/.  iic  fflut&t. 

§.    Metter  in   fuga,   in   iic   Sluo^t   fó^Iagcn. 

tj.   Tornare  in   fuga  ,   flicfjen  ,   iic   Sluebt  ergteifen. 

§.  Mettersi   oicc  Darsi   alla    fuga,   iic   Slu<t)t  nctjmen. 

§.  Fuga  di  stanze  ,  cine  Sluó;t  ,  Wciljc  3immct  ne: 
ben    cinanice. 

§.    T.  di  Mus.  iic   Suge. 

FUGACE  ,  agg.   I  Che  fugge  ]   flicljcni. 

§.   Sue   Fuggitivo,   Pauroso,   feig ,   futojtfam. 

§.  Sue  Transitorio,  bctganglicf) ,  fhio;tig  :  O  fugace 
dolcezza  ,   o  viver  lasso. 

FUGACISSIMO,  agg.  superi,  di  Fugace,   V. 

FUGACITÀ,/:   iic   Sluebtigfeit,  iie  23ctgànglid)feit. 

FUGAMENTO,  m.  [Fuga]  iie  Slucbt;  it.  Sue 
Discacciamento,   iie   SSctttcibung  ,   23crjagung. 

"FUGARA,/.  T.  di  Mus.  Sugata  (Slótenfiiinme 
bon    fct)t   enget   SDunfur   in    Orgcln). 

FUGARE  ,  e.  a.  [  Metter  in  fuga  ]  r-criagcn  ;  it. 
in  iic  Slurf;t  fd)Iagcn  :  E  tal  del  suo  valor  dà  segno 
orrendo,  Che  chi  vinse  e  Jìtgò  ,  fugge  or  perdendo. 
Tasso  c.  XI.  st.  67, 

§.  Sue  Discacciare  ,  beetteiben. 

§.   v.  n.   fiictjcn. 

FUGASTRO,  agg.  V.  Fuggitivo. 

FUGATO  ,  part.  di  Fugare. 

FUGATORE,  m.  -trice,/  ice,  iic  95ctttcibet 
—  in  ;  it.   SScrfà^cuàVr  —  in. 

"FUGGA,/  ubi.  Fuga,  V. 

FUGGENTE,  part.   fliet)cni,-  fluefitiej. 

§.   Sue   Fugace,   Transitorio  ,   flucfjtig ,    bctgànglirt). 

*FUGGERE  ,  v.  a.  e  n.   ubi.  Fuggire,  V. 

FUGGEVOLE  ,  agg.  ubi.  Fugace,  V. 

FUGGIACCHIARE,  v.  n.frequent.  bon  Fug- 
gire ,   oft   flud;tig   rocricn  ,   oft   flieden  ,   iabonlaufcn. 

FUGGIASCAMENTE  ,  av».  [Alla  sfuggita]  (jeim; 
liiJ)  ,   bcefioblnctwcifc ,   auf  ice   Slucfjt. 

FUGGIASCO,  agg.  [Fuggitivo]  flu4ltig;  it.  lani-- 
fluebtig. 

§.  Sue  Un  fuggitivo  ,  Un  esiliato  ,  cin  SluJitling  , 
33ertticbenct. 

§.  Star  fuggiasco  ,  (irt)  ala  cin  CSutlaufcnce  ber: 
(Icden. 

§.  avv.  Alla  fuggiasca  ,  tjeimliil) ,  bctfloblnetttjcifc  , 
auf  ice  Slu<bt. 

FUGGIBILE,  agg.  [Evitabile]  ju  flictjcn  ,  <u 
Detmciicn. 

*FUGGIF.NTE  ,  part.  ubi.  Fuggente,  V. 

FUGGIFATICA,  agg.  [  Pigro]"  cin  Sagciicb,  cin 
iEtajet,   2(tbcit4fiiciice. 

FUGGILÈTTI  ,  agg.  foce  poet.  iie  9?ul;c,  itti 
Sagce   fliebeni:   Minerva  fuggilelti. 

FUGGIMENTO,  m.  [Fuga]  iaè  Gnlflic&cn  ,  iic 
Sluebt. 

§.  T.  de'  Pitt.  Sue  Lo  scortare  ,  iic  Seme  ,  @nt: 
fernung   in   ice   'Pctfv'ectibe,   SSctFÙrjung. 

FUGGIRE  ,  v.  11.  flictjcn  ,   entfliet)cn. 

§.   Sue  Prender  la  fuga,  iic   Sludjt  nebmen,   ergteifen. 

§.  Fuggirsene,  cntlaufcn  ,  (io)  «uè  iem  ©taubc 
maojen. 

§.  A  chi  fugge  ,  ogni  cosa  dà  impaccio,  ien  Sluo); 
tigen    binicrt   IMlIcó. 

§.  A  nemico  che  fugge  [  fagli  un]  ponte  d'oro, 
iem   flictjenten   Scinì   mufi   man   geline  ©tucEcn   battcn. 

§.  Le  fuggi  1'  animo,  fìe  ficl  in  Dt)nm«er)t. 

§.  Fuggir  dalla  memoria  ,  iem  ®ciaa)cnifi  cut: 
fallen. 

§.  v.  a.  Sue  Scansare,  flictjcn  ,  betmelien  ,  auè; 
rocidjen. 

§.  "Sax  Trafugare,  bcefierfen  :  Chi  avea  cose  rare, 
o  mercatanzie,  e  le  /uggia  in  chiese  e  in  luoghi  di 
religiosi  sicuri. 


§.  Sue  Rifuggire  ,  Ripararsi  ,  fi<&  in  ©iaVttjeit 
bringcn  :  Gl'inganni  del  quale  da  Cicerone  scoperti, 
gli  furono  cagione  di  lasciar  Roma  e  ài  fuggire  in 
Fiesole. 

§.   Sue  Disertar  al   nemico  ,   jum   Scint   ubctgctjen. 

§.   Sue   Sfuggire  ,   V. 

§.  Fuggire  la   misura  ,  nio;t  SJÌanfi  tiodj  3icl  baltcn. 

FUGGÌTA,  /.  iic  Slucbt;  it.  cin  ©ebuijott. 

FUGGITÌCCIO  ,|  B-,  ■ 

^FUGGITÌO  ,         i    aSg-  *???• 

It.    m.    cin    Slùebtling  ,    cin    Ucbctlaufcr. 

FUGGITIVAMENTE,  avv.  flucbtig ,  fliititcni.  auf 
icr  Sludjt,  flud;tigctiueifc  ,  ati  Slutbtling  ;  it.  bctftoljlnet: 
Weife. 

FUGGITIVO,  m.  ice  Slucbtigc,   ice  Shic(;tling. 

FUGGITÌVO,   agg.  flicOtig. 

§.   Sue   Fugace  ,   Transitorio,   bceganglii;. 

§.  Sue  Da  evitare,  ju  betineiien  ,  ju  flicb,cn:  Tale 
amore   sempre   ti   sia  fuggi/ivo. 

FUGGITO,  part.  di  Fuggire,  V. 

FUGGITORE,  m.  -trice  ,  /  ice,  iic  Slùebtige , 
icr   Sludjtling. 

FUÌNA  ,/.    T.  de'  Nat.  ice  ©teinmatier. 

*FUJO  ,  m.    [  Ladro  ]   cin  Sicb. 

§.    Sur   Scellerato,   cin   SBófeteidje. 

FUJO  ,  agg.    [Oscuro]   iunfcl;  it.   unbefannt. 

*FULCIRE  ,  v.  a.  Voce  lat.  [Folcire,  Pun- 
tellare)  fiuljen,    untctfhiljcn. 

FULGENTE,  part.  [Risplendente]  Icuebtcni  , 
glónjcni  ;   it.    bliljcni. 

§.  Sue  Splendore ,  Modo  antico  ,  ice  ©lane  , 
©djiinnm. 

FULGENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Fulgente, 
[Splendeiitissimo  ]   ùbetauó,    fctje   glanjeni  ,   fSrabJcnt. 

FÙLGERE  ,  v.  n.  froce  lat.  [  Splendere  ]  fcftim.- 
incrn  ,   Icudjtcn ,   glnnjcn. 

FULGIDEZZA  (Isa)  ,  f.   V.   Chiarezza,  Luce. 

FULGIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Fulgido,  t)clL- 
glanjeni  ,   ffatf   fijimmerni. 

FULGIDITÀ  ,  [poet.  FULGIDITADE,  FUL- 
GIDITATE]/  ubi.  Fulgore,  V. 

FÙLGIDO  ,  agg.  [  Splendido  ]  glanjcni  ,  leudi: 
tcni,   fdMinmceni. 

^FULGORATO  ,  agg.  [Pieno  di  fulgore,  Ri- 
splendente ]   gialloni  ,   febr   Ictid;tcni. 

FULGORE,  m.   [Splendore]  ice  ©lani,  ©tbimmer. 

♦FULGORE,  «.[Folgore]  ice  aBcttcvfltabl  , 
23IÌ5. 

*FÙLGURA,/.   iibl.   Folgore,  V. 

"FULGURÀLE  ,  agg.  bom   Sliet ,  2Scttcrfitaf)f. 

FULICETTA  ,  /.  [  Piccola  Folaga  ]  cin  flcinei 
^BafTetljutjn  :  La  Julicetla  nell'  acqua  non  resta  ,  ma 
passeggia   all'asciutto   in   su   la   rena. 

FULIGGINE,/  ice  9?u|5,  Sieneufi  ,'  3ì«bm. 

FULIGGINOSO,  agg.  rufiig ,  tabmig  ;  it.  boli 
Mufi. 

FULÌGINE,/.  V    Fuliggine. 

FULMINAMENTO  ,  m.    V.  Fulminazione. 

FULMINANTE  ,  part.  alt.  cinfcblageni  (  oom  23liR) 
futdjecrlid)   tobeni  ,   fnallcni. 

§.   Occhi   fulminanti,   bli^enie   Slugcn. 

§.  Parole  fulminanti  ,  ionnetnie  ,  nicictfd)inctteenic 
SBocte. 

§.    T.  de'  Cliim.   Polvere   fulminante  ,   Snallpulbcr. 

§.   Oro   fulminante  ,  ^nallgoTi. 

FULMINANTE  ,  m.  T.  de'  Giuoc.  dell'ombre, 
©paiilte   ( 'Piqué   2(è  ). 

FULMINARE  ,  v.  a.  e  n.  ctfd;Iagcn  (  mit  iem 
231UJ). 

§.   Tuona   e   fulmina  ,   ti  ionneet   uni   blift. 

§.   Per  simil.   Sue   Sbuffare,  Ijcftig  fdjcdcn,  fdjmabcn. 

§.  Fulminar  con  gli  occhi  ,  mit  ien  Ultigcn  blifjen 
(  auè   3oen    uni    ©tiiiim  ). 

§.   Per  Met.  Sentenziare  ,   beruttbeilcn  ,     betiammen. 

§.  Fulminare  la  sentenza  ,  iaò  93ctiaminung6urtl)cil 
auàfprctbcn. 

§.  Fulminar  la  scomunica,  ien  23annf!ra()I  fdjfcuicrii, 
ien   Sannfliid;   aiièfj>tedjcn. 

§.  Per  Met.  Sue  Lanciare,  fdjlcuietn  :  Gli  Sviz- 
zeri andavano  con  tanta  ferocia  a  percuotere  nelle 
palle  fulminate   dalle  artiglierie   de1  fraucesi. 

§.  Fulminare  uno  colle  parole,  Gincii  mit  ien 
SDotten   nicicrfdmicttcrn  ,    nicictionneen. 

FULMINARIO  ,  agg.  jum  93li()  getiótig. 

FULMINATO,  part.  di  Fulminare,  V.  It.  bom 
23 lifj   gettoffen  ,   ctfd)Iagen. 

FULMINATORE,  m.  -trice,/  ice,  iic  23lit}e 
ftbieuiett. 
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i  i  l .MINATÒRIO,  agg.  V.  Fulminante. 
FULMINAZIÓNE,/  Ut  2>onnetn    uni    Siiijen  ; 
it.  feal  dmfdjlagen  fct<  SBlh)e&. 

§.   T.  Ht1  Canonisti,  feci  SPannflralii ,  2*ann|lud;. 

§.'/'.   de'Chim.    Sur   Detono/inni',    tic    SSirpuffuna. 

FI  LMINE,  ,„    [  Saette  |  bit  93tì*> .    S5Jittci|rM&f. 
FULMÌNEO  ,    agp.  MiRtnfei    Nuda  avea  io  man 
quella  fulminea   spada;    It.    V.    Fulminante. 
FULMINOSO,  agg.   V.  Fulminante. 

*l  I  l.\  [DO,  agg.  ibi  Fulgido. 

FULVO  .  agg.  fabi  ,  retinali!. 

FUMÀCCHIO  ,  m,   V.    Fumraigazione.    It.  Sur 

Fumaiuolo,   V. 

g.   Fumacchi,  Waudifdilunbc,  ©amyfftater. 

PI  HAJUOLO,  m.  ber  @d)orn|tcin.  It.  cin  Brani, 
SRaiiajfennt. 

M   M  ILE  ,   m.   V.   Fanale. 

1  1  MALE  ,  agg.  boni  9?<tutfec  ;  rau,f>ig. 

FUMANTE  ,  pari.  alt.  V.  Fummante. 

Fi  MAR  E  ,   w.  n.  V.   Fummare. 

FUMATA,/.  V.  Fummata. 

FUMATO  ,  .pare,  bon  Fumare,  V. 

FUMICANTE,  pari.  ai;.  V.  Fummicarte. 

FUMICARE  ,  v.  ».  V.  Fdmmicare. 

FUMICATO,  part  *t«  SSorigcn. 

FUMICAZIONE,/  V.  Fummicazhne. 

FUMÈA  ,/  V.  Fiimmea. 

FUMEGGIARE,  V.  n.  [Sfumare]  bcrraud)en  , 
bcrflicgcn. 

§.  V.  a.  Fumeggiare  il  colorito  ,  T.  de'  Pili,  bit 
Sarben   bcrMafcn  (njic  mit  cincin   ©ufi  ubcrjierjcn  ). 

FUMICOSO  ,  agg.  V.  FummHero, 

FI  MIUO  ,  <j£g.   V.   Fumoso. 

FI  M1FERO  ,  agg.  V.  Fummifero. 

FUMIGAZIONE,/   V.  Fumigazione. 

FUM1GIO,  m.   V.  Fummigazione. 

FUMMÀCCHIO  ,   5 

FUMMAJOLO,     £  V.  Fumacchio,  Fumajuolo. 

FUMMAJUOLO  ,  } 

FUMMANTE,  part.  alt.  raudicnb  ,  bampfenb. 

FUMMANTE,  m.  [Fuoco,  Famiglia]  Seuerflattc; 
Samilic. 

FUMMARE,   v.  n.   murari  ;   it.   SHaud)   inadjcn. 

§.  Ar  sìmil.  in  SRaud»  aufgebcn  :  La  tua  patria 
gentil  per  tutto  fuma,  La  strazia  il  ferro  e '1  fuoco 
la    consuma. 

§.   Ella   gli   fuma,   et   fdjnaubct   bor   3orn. 

FUMMARÒLA,/  cin  2>am}>ffe$limi ,  SDflmpfóffi 
nung  (in  ter  Grbc  ).  It.  4er  ©djrocfclbampf  (  auè  ber 
Saba   ice   SScfubè  ). 

FUMMATA,/   cin   burd)   9?audj   gcgcbcneft  3cid~;cn. 

It.    Una    fummata   di   tabacco,    cine   ^Jfcifc  Sabaf. 

•FUMMÈA,/   JRaua),    2>amuf. 

§.  Sii  Vapori  ,  elie  manda  lo  stomaco  ,  S>unf!e 
•  uè   Ceni    5TT?agcn  ,    25apcurè. 

FUMMICANTE  ,  pari.  alt.  laudani  ,  SKaud)  mad)enb. 

FUMMICARE,   v.  n.  raua)en,    bam))fcn. 

§.  v.  a.  Sur  Affumicare ,  rauebern  ;  it.  mit  Uìaai) 
fd}n?ar<   madicn. 

FUMMICAZÌONE,/   V.  Fummigazione. 

FUMMICOSO,  agg.   V.  Fummifero. 

FUMM1FERO,  agg.  rauebenb;  Kai  JKaud),  ®«mpf 
ma<bt;   it.   róudicrnb,   mit  9?audj   fd)ttmrjcnb. 

FUMMIGAZIONE  ,/.  cin  Icicbtcr  9iaurr),  Sampf; 
it.   baè   9?aud)ern. 

FL'MMIGIO,   m.   V.   Fummigazioue. 

FUMMO,   m.  iM.  Fumo,  V. 

FUMMOSELLO,!  .,,    „  ..       „ 

FUMMOSETTO.j    ag8'  M'  Fumosell°'  V- 

FUMMOSISSIMO ,  agg.  superi,  di  Fu  ramoso, 
ftarf   rnucbcnb  ,    bampfenb. 

FUMMOSITÀ,  [poet.  FUMMOSITADE,  FUM- 
MOSITATE]/  ubi,  Fumosità,  V. 

FUMMOSO,  agg.  ubi.  Fumoso.  V. 

FUMMOSTÉRNO,  m.   ubi.  Fumosterno,  V. 

FUMO,  m.  ber  tRaud).  It.  Sur  Vapore,  Esala- 
zione,  ter  Sampf,   9?aud),   35unfl. 

§.  Fumo  denso,  crasso,  negro,  oscuro,  fetido  , 
grave,  leggiero,  sottile,  tenue,  cin  bitter  ,  birfer  , 
fi>War;cr ,  finfìrer,  fiinfenbet,  fdjwctcr,  Icid)tcr,  bùnner, 
fd)irad)er  3?aud). 

§.   Fumo  sulfureo,   cin   ©djtrcfclbainpf. 

§.   Fumo  di   rasa,   Negro   fumo,   Sientufi. 

§.  Saper  di  fumo ,  nad)  9?au.-t>  ricd)cn ,  fttjineicn  , 
l.'udjcrig    fdjmccfcn. 

J.    Far   fumo  .   raudjcn  ,   cincn   9Jau<t)   mad)cn, 

g.   Seccar  carni   al   fumo,   ijlcifij   riuebcrn. 

(;,  Non  t'  è  peggior  minestra  di  quella  ebe  sa  di 
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fumo,  baè  ifj  bai  fJilcfbtcfle  &imùi ,   tvrta>6  nad)  9?aud) 
fd)ineift. 

It.    Per  Met.   ^oefimutf)   i|1  baè   fd;lhmnfte   Saflcr. 
§.   Non   è  tizzone  che   non   abbia   il   suo  fumo,  ein 
jebcr   Sronb   (int   feincn   9?aud). 

It.   Per    Met.   Gin   Scicr   bat  feinen   ffiflnfcT. 
§.    Andar,   Convertirsi  in  fumo,   in   JSaud)  aufijf()cn. 
It.    Per   Met.   in   Sìaud)   aufaeljin,   iu   nid;tè  roerben. 
§.   Ogni   nostra    risoluzione    è    andata    [s'è   conver- 
tita,  tornata]    in    fumo,   unfer   ganjcà  93or()abcn   i|l  JU 
SfflaflVt.  ju  5ìid)tè  gcivorbcn. 

§.    Fumo,  fiir  Sentore,   SDinb,   SBittcruna  ,  9ìad)ridjt. 
§.   Aver  fumo  di  qualche  cosa  ,  2Binb  bon  gtiuad 
ijaben,   ben   SBraten   ried;cn. 

§.  Fumo,  fùr  Superbia,  Vanagloria,  SfufgcfcTafMtcie, 
^odjmutt). 

§.  Aver  del  fumo,  fcljr  fiolj ,  aufgeblafen,  bod)inu; 
tt)ig    fein. 

§.  Il  fumo  della  vittoria,  ber  Ucbcrmutt)  ivegen  iti 
©icaè. 

§.  Aver  fumi  in  capo,  3)unfc(,  £iod»nutt)  im  Sopfc 
tjaben. 

§.  Sur  Un  minimo  che,  Un  niente,  ein  rr-cnia , 
nur  cin  bièdjen  :  Molto  si  è  rimutato,  che  sino  a 
iersera   non   n'ha   mai   voluto  sentir  fumo. 

§.  Prov.  1.  Molto  fumo  e  poco  arrosto,  bici  Oc: 
faprei   unb   rocnia   SOodc. 

g.  Prov.  2.  Manco  fumo  e  più  brace,  nid)t  (0  bici 
©d)ein,    unb  tcflo   mebr  2Ba()rbeit. 

FUMOSELLO  ,    agg.  dim.  bon  Fumoso,  V. 
FUMOSITÀ,/  ber  SKaud),   ©ampf;  it.  ®unfl,  bie 
Uiuóbampfung. 

FUMOSO,  agg.  raud)ig,  bampfia  ;  it.  taud)eria.  (bon 
©Vcifcn). 

§.  Fig.  ffiir  Fastoso,  Glorioso,  aufaeblafen,  (jod); 
mi'itbia. 

FUMOSTERNO,  m.    T.  de'  Bot.  ber  Crbraud). 
FUNAJO,   m.  ber  ©ciler. 
FUNAJÒLO,     }  ..,    _       .       _ 

FUNAJUOLO,)    m-   UbL  Funaj°'  V' 
FUNÀMBOLO ,    m.    [  Saltatore    di    corda  ]    ber 
©ciltanjet. 

FUNAME,  m.  T.  di  Mar.  [Sartiame]  fcaè  Sau; 
iuerf   (auf  ben   ©du'ffcn). 

FUNATA, /  bielc  Scute  mit  cincin  ©eil  gufammeii; 
geDunben. 

§.   Fare  una   funata,   bielc  Gict'angnc  mad)«n, 
FUNDATO,  agg.  ubi.  Fondato,  V. 
"FUNDITORE,    m.    Foce    lat.    [  Fromboliere  ] 
ber   ©dileubcrer ,   ©a^leubcrtrager. 

FUNE,/  unb  juroeilcn  m.   bai   ©eil. 
§.  Fune   grossa,    forte,    lunga,    cin    bietcè,    flarfctl  , 
Iana.eè   ©eil. 

§.  I  due  capi  della  fune  ,  bic  jroci  ©nben  beè 
©cilè. 

§.   Fune  d'  erba  ,  cin   SBafKeil. 

§.  Fig.  Tenere  uno  sulla  fune ,  ©inen  ^intjaltcn , 
langc   Warten   laffen. 

g.   Appiccarsi  alle  funi    del    cielo,   2(llc5   ergrcifen  , 
uin    (id;   JU    bclfen. 
§.   Sur   Corda,   V. 

§.   Stare   in   sulla    fune,   auf  Sotjlen  ,   Sìabcln   (i^cn. 
§.   Confessare  senza    duol  di   fune  ,  gutioillig   cinge; 
flcljcn.  • 

§.  Un  pò1  più  fune,  nut  nod)  cincn  Stuct ,  balb 
roirb'è   gc()cn. 

FÙNFBRE,  agg.  jum  2cid)entegangnig  gcljórig.  §. 
Letto,  Bara  funebre  ,  bie  Sobtcnbabre  :  Dopo  non 
molto  la  bari  fùnebre,  Giunse  a  splendor  di  torchi 
e   di    facelle.  Ar.   Fl'R.   2.3.   46. 

§.   Sur   Tetro,   Lugubre,   traurig  ,    flaglid). 
FUNERALE,   agg.   V.   Funebre. 
FUNERALE,   m.  [Mortorio]   taè   Scid)cnbegangni6, 
bie   SBccrbigunn, ,   bai   93cgrabniS. 

FUNEREO,  agg.  jut  Seid)e  getjórig. 
§.    Indice    funereo ,    fùt    Necrologio ,    cin    9ìad)ruf , 
STicfroIog. 

FUNESTARE  ,  \>.  a.   [Attristare]  mit  Srauet  et; 
fuden  ,    in    Sraucr    berfe^cn  ;   it.   init   23!ut    unb    Scidjcn 
anfullcn  :   Ha   desio    di    veder   che  sopra   il   regno   Gli 
cada   tanto  mal,   tanta   procella,   Che  in  Aflfrica   ogni 
casa   si   litnesti  ec.  Ar.   Fur.   27.    12,5. 
FUNESTATO,  part.  beò  23origen. 
FUNESTISSIMO,  agg.  superi,  di  Funesto,  V. 
FUNÈSTO,  agg.    [Lugubre,    Infausto]   betrùbt , 
traurig  ;   it.   traurig  ,   unglùcftid; ,   iammerlid;. 

§.  Funeste  contingenze,   betrubenbc,    traurige  3ufailc. 
g.  Sur  Funestato ,  V. 
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FUNGÀCCIO  ,  m.  fponifé  ^unbefraut, 
FUNGAIA,/   ein   £>rt,   ivo   bidè  'Pilse,   ©d)hjantine 
lvad)fcn. 

g.  Fig.  Sur  Fertilità,  Abbondanza,  ber  Uel'crfluli  : 
Or  vedete,  che  /ìingaja  di  cose  si  trova  in  questo 
maestro   barbiere? 

I  I    MiAJO,   agg.    fdjroaininartig  ,    fifewaimnabnlid). 
g.    7\    de'  Nat.   Pietra    fungaja,  cin  fnlfattigct   ©tein 
(auf  Ireldjcni,  Wcnn  cr  inimcr  nafi  crl)altcn  reirb,  ©d)lvainnie 
rnadifen). 

PUNGÉA,/    T.  de'  Nat.   bie   ^iljforaUi. 
PUNGHÉTO,  m.  V.  Ponga ja. 
FUNGIFÓRME,   agg.    T.   de'  Nat.  pil5fórmig. 
FUNGÌTE  ,  /     T.    de'  Nat.    cine     fdrroaminartige 
SSctfìcincruna.. 

FUNGO,   m.  ber   ©rbroanun,   (Srbfdjwamin ,   'Pilj. 
g.  Fungo   agarico,   Fungo  larice.   Scrd)enfd)Waiinn. 
§.    [Fungo]    lirilettO,    ©Ulj  ,    2)ot>ÌtI. 
g.   [Fungo]    manino,   ©arentarjcn. 
g.   [Fango]    pratajuolo,   ber   2(ngerling. 
§.    [F'ungo]   rosetto ,  bic   Keiérc. 
g.   [l'ungo]    prignuolo,   £irfrbbrunfr. 
§.   [F'ungo]    spongiuolo ,   bie   OTord;cI. 
§.    Fungo   di   quercia,    ©idjcnfdjtvannn. 
§.   F'ungo  di  salice,   ber  5f0cibcnfd)tt)ainni,  Subcnobtcn. 
§.   Fungo   velenoso,   ©iftfdrroaunn,    Sliegenfd)«amin. 
g.   Fungo  di   Levante,   bic  ÌBrcdrnufi  ,  bafi  Sribcnaujc. 
§.   F'ungo   marino,   ber   ©cefdinjaimn   (  Jtoiallenart  ). 
§.    Fungo   lapideo,   cine   piljartigc   95erflein«rung. 
§.   Fungo  di   rose  ,   ber   SKofenfdjroainm. 
g.   Fungo   di   Malta,   ber  SJJlaltbcfcrfdjteamm. 
g.    Fig.  Prima   di   poter    far    la     tal    cosa  ,    prima 
d'  arrivare  al   tal   giorno  ,  posson   nascere  cento    fun- 
ghi ,   ctje   bica  gcfdjiebt,   ct)e  ber  lag   foinmt ,    fann   ned» 
(junbcrtcrlci    bajt?ifd}enronuncn  ,    fann    (id;     nod)    mandaci 
creignen. 

§.  T.  de' Ch'ir.  Fungo,  ber  ©d;roamm,  ©licbfdiwainin. 
§.    T.  de'  Geli,   ber  ffnopf  (ber  ©lode), 
g.  Per   simil.    Quel    bottone    del    lucignolo ,    bie 
Wofe  om   25odjt  (Sdmuype). 

§.   Sur   Crosta   d'ossido   sopra  il  piombo,   SJIciafdje, 
23lcifd)aum. 

§.  I'unglii,  V.  Morice,  Cresta. 
g.  Prov.  1.  In  una  notte  nasce  il  fungo,  e5  fami 
leidjt  gefdjetjcn ,  fomincn  :  Piaccia  a  Dio ,  che  nasca 
l'occasione,  che  s'aspetta  di  qua  ec.  Fino  a  ora 
non  ci  veggo  disposizione  alcuna:  pure  in  una  notte 
nasce  il  fungo. 

§.    Prov.   2.   È   un    fungo    di    rischio ,    eè    ifl    cine 
gewagtc,   gcfarjrlidie   @ad;e. 

g.   Prov.   3.   Far   le  nozze   co'  funghi  ,    alltufpaifam 
fein  ,   mit  9Benigcm   grofle   Singe   au$ridjtcn   roollen. 

FUNGOMARINO  ,  m.   cin  SDJectfajwamm  ,    OTccta-. 
nemonc. 

FUNGOSO,  agg.  fd;lt)aminig ,   boti   ©diamine, 
g.    Per   Met.   Sur   Spongioso,    fefervammid)t. 
g.   Legname   fungoso,   fd)roaininid)tcè   è"'i' 
§.   Lucerna,  candela  fungosa,  cine  Snmye,   ein  Sidjt  . 
baè   cine   Cìofc    ini    3)o.d)tc   t)ot. 

FUNICELLA,./    »     ein    Scindjen  ,     bunncS    rur(ct 
FUNICELLO, 
faben. 

FUNICÌNA,/:    ì     .     „.,,-.,     ,      ,  sl-, 
FUNÌCOLO,  m\    e,n   fltmcè  ^  '   '"»'*  ®"U 
FUNZIONCELLA,./.   dim.  di  Funzione,   V. 
FUNZIONE,/  bic  almtèberridjtung,   baè  ©cfdjaft , 
Sunftion. 

§.    T.  degli  Anat.  Funzioni   animali,  vitali,   natie: 
Iid)e,   93errii)tungen,   Sebcnibcrriajtungen. 

g.   Funzioni   naturali,  bie  naturlidien   53errid)tunaen. 
§.   Funzioni   solenni,   bod|fcierIid)C   23;rrid)tungcn. 
§.     Funzioni    sacre  ,    gotte$bicnflIid;e     iBcrrid;tungen 
Scrcinonicn. 

FCOC AIUOLO,  m.  V.  Fuochista. 
FUOCÀRA  ,  /     T.    de'  Ceraj itoli ,    bic    £ot)!rn: 
pfanne. 

FUOCATO,  agg.  Un  cavallo  fuocato,  ein  23ranb-- 
fud;è,   S?ot(Hud)<J. 

FUOCHISTA ,  m.    T.   MU.   ein  SeuerWerfet. 
FUÒCO,   m.   baè   Scuer. 

g.   Fuoco  ardente,  sfavillante,  stridente,   gagliardo, 

violento,   inestinguibile,   vorace,   divoratore,  ein   6ren: 

nenbeè  ,    tjcificè,    funfcnf)>ruf)cnbcà ,    fniflcrnbcè,   pralTelnbeè, 

(Jarfcè,   t)cf(ige<>,  unlófdjbareè,   gicrigei,   bcrje()rcnbcè  Seuee. 

§.   Fuoco   di   carbone,   Sotjlcnfcucr. 

g.  Fare,    Accendere  il   fuoco,  Seuet   anmad;en ,    an: 

jintcn. 

g.    Prendere  ,   Apprendere ,    Apprendersi  ,    Appic- 


,,/    I     cin    Scind)en  ,     bunncS    rurjcè 
»,   m.ì    ©eil.    It.    cine    ©d)nur   2iinb; 
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cirsi  il  fuoco,  Setict  fangeu  ,  anbtenncn  ,  angtimmcn  , 
fid;   cnciuubcn. 

§.  S'apprese  [Appiccò]  il  fuoco  in  casa  d'  un 
fornajo ,   ce   funi   bc:   ein.-.n   2}arfct   Scucr  auè. 

§.  Metter,  Porre  il  fuoco  in  qualche  luogo,  itgcnb: 
irò   Scucr  anlcgen. 

§.  Metter  ogni  cosa  a  fiamme  e  a  fuoco  ,  elicti 
in    2?tanb    (letteti,    in    Scuci   uni   Sfainmen    fcKcn. 

§.   Metter  al   fuoco,   an'è   Scucr  fetjcn   (baS   (SfTen). 

§.  Dar  fuoco  alla  girandola  ,  alla  macchina  ,  alla 
mina,  al  cencio,  baè  Scucriverf,  ben  @<fnt)ónnet  an: 
jùnSen.   bit   OTinc   fyringen   lafTen. 

It.  Fig.  cin  bcigenomnicneè  ©d)elmflutl  ine  5Betf 
fer>en. 

§.  Buttar  olio  nel,  sul  fuoco,  Fig.  Del  ine  Scuct 
gitfien,   bie  ©acfce   fd)Iiminet,   àtget  inaetjcn. 

§.  Cocer  a  fuoco  lento,  tei  cincin  fdjivadjcn  Scuci 
langfam  btatcn;  it.  Per  Met.  bie  ©ad;e  mit  teiflidjct 
llcbcrlcgung   uni   fot  l'i  A  ti  a   anfìeHen. 

§.  Buon  fuoco  fa  buon  cuoco,  ein  guteè  getter 
madi!   eincn    auten    Stai. 

§.  II  letto  e  '1  fuoco  fan  P  uomo  da  poco,  baè 
SBctt   uni   bei   Ùftn   mod)cn    faulc    Sente. 

§.  Fuoco  di  paglia  di  poca  vaglia  ,  bea  Scuciè  bon 
©tiot)  ititi   man   nicfjt   tange   fiofj. 

§.  Fuoco  di  paglia  ha  poca  vaglia  ,  atmet  Scute 
3otn   (riti   trenia   geadjtet. 

§.  Dove  è  gran  fuoco  ,  é  gran  fumo  ,  Wo  gtoficè 
Scuci  ifl,  ba  i|l  aud)  gtofict  uHaul)  ;  it.  Per  Met.  tuo 
tiri  S3eiftanb   ifi,   ba   ifl   aud>   £od;inutl). 

§.  Non  metter  la  paglia  appresso  il  fuoco ,  lege 
rein  gtiot)  <um  Scuct;  it.  Per  Met.  gib  feinc  ©eie-, 
gcnijcit  (ut   ©imbc. 

§.   Mettere  a   fuoco  e   fiamma ,   fengm   uni   Èicnncn. 

§.  Gastigare  a  ferro  e  a  fuoco,  mit  Scuce  unb 
©gitele   fhar'cn. 

§■  Aggiugner  legne  al  fuoco,  fo  tfic  Metter  Pesca 
attorno  il  fuoco,  baè  Ucbcl  aigci  mad)en,  Ori  ina 
Scuci  giefien. 

§.  Avere  il  fuoco  al  culo,  Biodo  lasso,  in  gtofict 
Untufjc   fein.    fcf)i  untufjig    fein,   fc&c  eilen. 

§.   Suonare  a  fuoco,    ftutmen ,  bic  ©cutinglocfe   lauten. 

§.  Fuoco  eterno  dell'Inferno,  baè  cieige  £óllcn. 
feuet. 

§.  Prov.  Il  fuoco  che  non  mi  scalda ,  non  vo- 
glio che  mi  scotti,  Waè  mit  niente  rM}t,  foli  in  ir  aud; 
nid)t  fdjaben;  t»aè  mir  n'irti  f)clfen  fann  ,  baium  befùm: 
mere  ieb  mid)  nid)t. 

§.  Ogni  acqua  spegne  il  fuoco ,  in  fece  Sìotij  ifi 
atleè  ju  gcbtaud;cn. 

§.  Fuoco  salvatico ,  baè  laufenbe  Scuct  (  £autftanf: 
b,cit  ). 

§.  Sut  Stella  di  Marte,  SOlatè.  It.  chi  Stetti  (ubet; 
tjaupt  ). 

§.  Siti  Pena  del   fuoco,  Set  Scuettob,  ©dicitct^aufen. 

§.   Condannare  al  fuoco,  jum   Scuce  betbammen. 

§.  Fare,  Dar  fuoco  sul  nemico,  aut  ben  Scinb 
fe&iefien. 

§.  ^Metter  la  mano  nel  fuoco,  Fig.  6,od)  uni  tb,euet 
befd)R)crrn. 

§.  Cascar  dalla  brace  nel  fuoco,  «uè  Seni  ERegcn 
ir  bie  ìiaufe   fommen,   aud;   Dalla   padella   nelle  brace. 

§•  F'S-  Far  fuoco  nell'orcio,  b/imtid;  footauf  auè; 
geljen. 

§.  Non  dar  fuoco  a  cencio,  (bon  einem  ©eijigen  ) 
nidjt  ctlaubcn ,  Safi  man  cinen  Scucii  an  feinem  Scuci 
onjùnie. 

§.  Dar  fuoco  alla  bombarda,  alla  girandola,  ju 
2Berrc   fd)teittn. 

§.  Dire,  o  far  cose  da,  di  fuoco,  gtofie  2>ingc , 
3Bunbctbinge  fagcn  ,   ctjacjlen  ,   tbun. 

§.  Aver  il  fuoco,  obet  Pigliar  il  fuoco  ,  anfangcn 
fauet  ju  wctben   (tiom   SBcine). 

§.  Fuochi  artificiali  ,  [  d1  artificio  ,  d1  allegrezza  ] 
Jtunfh,    Sufl.-,   Jteubcnfeuct. 

§.  Fuoco  Jut  Famiglia,  bet  Jeuetbetb  ,  bic  Scuce; 
licite;  it.  Per  Met.  £auè^altung  :  Questa  Città  ha, 
fa  due  mila  fuochi. 

§.  Non  aver  più  luogo  né  fuoco  ,  nidjt  t)abcn  ,  tuo 
man  fein  £au()t  tjintcgt,  feinc  blcibcnbe  Sfatte  ,  feinc 
£eimatc)   baben. 

§.  Fuoco  morto,  fut  Cauterio,  cin  ìUe^mittci  , 
•Pcttcnflein. 

§.   T.  degli  Arligian.  Fuoco  fresco,  ffrifdniuct. 

§.   Fuoco  muto,  cin    Jeuetroetf,   vueldicè    niojt  fnaUt. 

§.  Andare  a   fuoco,   fcb.t   fdpneO   laufen. 

§.    T.  mi.  Fuoco!   Jcuet!  gebt  Seuct! 

§.  T.  de'  Geom.  Fuoco  obet  Foco ,  bei  Stcntu 
punft. 


§.  T.  degli  Stili.  Fuoco  di  leone ,  cin  flarfcè 
(jcftigeè    Jeuct. 

§.  Fuoco  di  San  Lazzaro,  o  di  Sant'Antonio, 
bet  92ocbliiuf,  bic  9?ofc. 

§.  Fuoco  di  S.  Elmo,  T.  de"1  Mar.  [  Castore  e 
Polluce]    cine  feurige   Suftctfd)einung. 

§."  Poet.  I  fuochi,  bic  Scligcn  :  Questi  altri  fuochi 
tutti  contemplanti   Uomini  furo.  Dante  par. 

It.   ffùt  Ira,   Discordia,  3otn,    tlncinigfcit. 

§.   Stare   nel   fuoco,   in   be|ianbigem   ©tveit   Icben. 

§.  Fuoco  amoroso,  [Fiamma  d'Amore]  baà  Siebcài 
feuet,   bic   Sicbcèflammc. 

§.  ArJer  di  onesto,  divino  fuoco,  in  gótt(ict)ct 
Sicbc  btennen. 

§.  Fuoco  onesto,  disonesto,  chiaro,  cine  ctjtbate , 
unjiiLbtige,   cblc   Sicbc. 

§.   Incitare  a  disonesto   fuoco,   jitt   ttnjiicbt   teijen. 

§,  Diventar  fuoco  nel  viso,  feucttotb,  im  Ocfidjt 
wctbcn. 

§.  Occhi  di  fuoco,  feuvige  2(ugcn  ,  bie  bot  3otn 
funfcln. 

§.  Costui  ha  più  fuoco  dell'altro,  biefer  ()at  mc[)t 
Scuce,   Sebljoi'tigfcit ,   @cifl,   SOlutb,   ale  ber  Pubere. 

§.  Temprar  il  suo  fuoco,  Fig.  feinc  £it;e,  ■Jicfcig; 
feit   majiigen. 

§.  Metter  fuoco  in  campo  ,  Per  Met.  tlncinigfcit 
untct  ben   Scutcn   fiiften. 

§.  Esser  in  fuoco,  im  Scuce  fein;  Per  Met.  fetjt 
tvatm   fein. 

§.  Costoro  sono  tutto  fuoco,  (le  fmb  lautet  Scuet, 
©cifl   uni   aKutl). 

§.  Questo  è  un  bever  fuoco,  [Sarebbe  fuoco  per 
voi]  bica  ifl  cin  b/uj'g^  ©ctranf  ,  cuib,  ttjutbe  ti  fcljt 
fdjiiblid)   fein, 

§.    Un'aria   di   fuoco  ,   cine   fet)t   tjeiffe   Suft. 

FUOCOSO,  agg.  [Ardente]  feutig ,  gluljenb,  btem 
nenb. 

FUÓRA,Ì  .  .  -'.««.•- 

FIIÒHI    S  f"'eP-  l,n°  al'v-  au«ett  auficttjalb,  btauiien, 

FUÒRE,j  l,i,,auè- 

§.   Fuor  di   tempo,   jut   tlnjcit,   auget  bet  3cit. 

§.  Fuor  dell'uso,  dell'opinione,  auà  bet  ©e: 
K)oi)n()cie ,   wibet  93ermut()cn. 

§.  Fuor  di  misura  ,  Fuor  di  maniera  ,  Fuor  di 
modo  ,  Fuor  d'  ordine  ,  ubctmóiiig  ,  auflcr  ,  ùbet  bie 
SKaficn. 

§.   Fuor  di   mano  ,    abgclcgen. 

§.  Fuor  di  strada  ,  aué  beni  SBegc ,  bon  bet  Saiib; 
fleafic  entfetnt. 

§.  Esser  fuori  di  alcuna  cosa ,  auà  cinct  Sad)e , 
aui  bem   5Ctam   fein. 

§.  Esser  fuor  di  sé,  auftet  (O)  fein. 

§.  lo  verrò ,  fuor  solamente  d' un  qualche  grave 
impedimento,  id)  WetSc  fommen  ,  tuenn  nia;t  itgcnb  cin 
grofieè   ^Jinbetnifi  bajit>ifd)cn   fommt. 

§.    Sut   Perocché,   V. 

FUOHCHE  ,  part.  eccettuativa  aulict ,  auè  ,  auè: 
gcnominen;   it.   aufiet  bafi  ,   nut. 

FUORCHIÙDERE,  v.  a.  [  Forchiudere  ]  ani-- 
fdjlicficn. 

FUOR  FUÒRA,  ob.  FUOR  FUORI,  aw.  [Da 
banda  a  banda]  burcb  unb  buteb  :  E  disse,  signore, 
dormite  voi?  ed  il  dir  queste  parole,  e  l'averlo  pas- 
sato con  una  stoccata  d'una  mezza  spada  fuor  fuoi  a 
da   una   parte   all'  altra   fu   tutt'  uno. 

FUORICHÈ,  avv.  V.   Fuorché. 

FUORISCÀRPA,/.    T.  Mil.  V.  Contrascarpa. 

FUORMISÙRA,  avv.  V.  Formisura. 

FUORSOLAMENTE,  avv.  [  Eccettochè  ]  auàgc: 
noinmen,   aufiet,   nut. 

FUORUSCITO,  m.  [Bandito]  cin  SSettticbenct  , 
9Setn?icfcnct :  Non  cessava,  secondo  l'usanza  de'yùo- 
rusciti ,  di  ghiribizzare- il  di  e  la  notte,  com' e' po- 
tesse  tornare  a   casa. 

FUOR  VOGLIA,  avv.  [Controvoglia]  ungetn,  mit 
9Bibetroillcn. 

FUR  ,  Voce  verb.  Sut  Furono,  fic  twatcn. 

FURACE.%agg.  biebifd)  ,  taubetifd). 

FURAGRAZIE,  m.  cin  Sdjmcidjlct,  bet  bic  Ounfi 
n)cgfrbna)H)t  ,   bei   SBùtbigetc   bctbtangt. 

FURAMENTO,  m.  [Furto,  Rubamento]  bet 
Siebflabl. 

FURANTE,  part.  alt.  (ictjlcnb;  it.  V.  Furace. 

FURARE,  v.  a.  [Rubare]   (Idjlcn. 

§.  It.  n.  p.  [Furarsi  da  un  luogo]  fid)  rocgftetjlcn, 
(ii)   iicimUi)  entfetnen. 

FURÀST1CO,   agg.  ttilb. 

FURATO  ,  part.  bon  Furare. 


FURATORE,    m 

3)ieb  —  in. 

FURBACCHIÓTTO  , 

©dpalf. 

FURBAMENTE,  avv 

mente]    biebifd);   it.    fdiiau, 


trice ,  y.    [Ladro]   bet,    bi« 


flcinc» 


[Furbescamente,   Astuta- 
djclmifd),    liflig. 
FURBERÌA../:  bic  Siff,  £>intetli|"l,   ©d)clmetci. 
FURBESCAMENTE,  avv.   f.ljlau,   vnt'lig,  liflij. 
FURBÉSCO,   agg.    biebifd;;   it.    yfifng,    fdjclmifd; , 
liflij.    It.    butdjttiebm. 

§.  Lingua  furbesca  ,  Parlar  furbesco  ,  flit  Gorgo  , 
SKotSmxIfd;   (  bie   Sicbèfptacr)c). 

FURBETTÀCCIO,  m.   V.  Furbacchiotto. 
FURBETELLO,) 

FURBETTO,      \  m.  cin  flcinct  Sd)c(m,  Sd)a(f. 
FURBICELLO,  5 

FURBO,  m.   [Barattiere]  bet  ©djelm,  S3ettuget. 
§.   Sut   Uomo   della   feccia,   della   plebe,   Cinct  ani 
bet  £>cfe  bea  93olfò. 

§.  Furbo  in  chermisi  ,  della  tinta  la  più  fina  , 
cin   ©tjfdjclm. 

§.  Siu  Scaltro,   Astuto,  berfdjlagen,  yfiflig ,   liflig. 
§.   Furbo   per  la   testa,   bie   3lrmcnmnÌcrgIoef«. 
TUBE,  m.   Voce  lat.  ubi.  Ladro,   V. 
FURELLO  ,  m.  V.  Furoncello. 
FURENTE,  agg.  [Infuriato,  Furibondo]  lDiicbcnb: 
A  guisa  d'un  frenetico  fui  ente,   che  strane  idee   nel- 
1'  intelletto  aggiri. 

§.  Sut  Rovinante,  betbetbmb  ,  bcrwiificnb  :  A  guisa 
d'una  grandine  furente  ,  che  i  frutti  svelle  ov'  ella 
arriva  ,   o   coglie. 

FURETTO  ,  m.    T.  de'  Nat.  ìai  S«ttd)en. 
FURFANTÀCCIO  ,   m.  cin  @rjfd)«fe. 
FURFANTÀGGINE,  f.  V.  Furfanteria. 
FURFANTARE,  v.  n.  «uberei  tteiben. 
FURFANTATO,  part.  beè  23otigcn. 
§.    Sut   Falsificato,    bcitalfdjc. 

FURFANTE,  agg.  e  m.  [Briccone]  cin  ©d)utfe, 
©yiijbubc,   25ófcwid)t  ;  it.   cin   Saugcnio;t6. 

§.  Stummia  di  furfanti,  ber 'ìtbfdjaiiin  bet  25éfeliid)ter. 
FURFANTELLO  ,    m.    cin    flcinct  ©d;elm  ,   Kaus 
gcnid)tò. 

FURFANTERÌA  ,  /.  [  Bricconeria  ]  bic  23ubetei  ; 
it.   baè   23ubenfluiJ  ;   ber    ©d)clinenf!teid).  4 

FURFANTESCO,  agg.  bubifd;,  fa^iitfifd;. 
FURFANTINO,  m.  dim.  di  Furfante,  V.  Ftir- 
fantello. 

§.    Battere   la    furfantina,  mit  ben   3at)ncn   flappcn. 
FURFANTISSIMO  ,    agg.   superi,  di  Furfante  , 
gang    bubifd;,    t)5d)ft  fd)utfifd). 

FURFANTONE  ,  m.  accresc.  di  Furfante  ,  ein 
®tjfct)elm  ,   S'tifd;utfe. 

FURFATORE,  m.  [Giuntatore]  cin  iBcttugcr, 
0d;utCc. 

FURI,  (bcè   JRciinà  tregen)   V.   Fuori. 
FÙRIA  ,  f.    [Trasporto  furioso]    bic    3Dutt) ,  bi« 
JKafetci, 

§.  Sut  Impetuosa  veemenza,  bie  £tcftigfeit,  ber  Un: 
geflum  :  Per  levar  sospetto  al  popolo  e  fuggire  la 
furia,  se  ne  andarono  in   contado. 

§.  Sut  Fretta  grande,  bie  Uebctcilung  ,  ubcitticbene 
£«f!. 

§.  Furia  bestiale,  pazza,  insana,  fiera,  rabbiosa, 
orrenda,  tremenda  ,  cieca ,  impetuosa,  disperata,  cine 
bicljifdje,  tSjótidjte,  unfinnigs,  gtaufaine,  tollc ,  fd;tcctlid;c, 
futdjtctlidic  ,   blinbe ,   imgcflunie  ,   tjctjtucifelte   3But^. 

§.   Panni,   Drappi   a  furia  ,   Suticnatiafi,  Suticntaffct. 
§.   Sut  Moltitudine,  bie  SJlcnge  :   Si  fece  una  gran 
furia  di   frittate. 

§.   Sùt   Calca  ,  baè   ©cSrange ,   bet   2fuf(auf. 
§.    Le   Furie   [Aletto,  Tisifone  e  Megera]   bic  Sutien. 
§.  Fig.  Sut  Femmina  cattiva  ed  impetuosa  ,  cine 
Sutic,    cin   bófeà  ,   jabiomigcè   SOeib. 

§,  Dare  ob.  Essere  nelle,  sulle  Furie,  in  2Butl) 
gctattjen. 

§.  Levarsi  in  furia  ,  mit  tlngcfium  aufflcb.cn.  It. 
fio;  cinpòten  :  Si  levò  infinta  il  popolo  minuto  di 
Ancona. 

§.  avv.   A  furia  ,  mit  2Butt) ,  rafenb. 
§.   In   furia  ,   In   fretta   e  in   furia  ,   in   gtofict   .^afl. 
§.   A  furia   di   percosse  ,   butd;  gcWalcige   'Ptugcl. 
§.   A  furia   di  popolo,  mit  'póbclgctcalt. 
§.  Correre  a  furia  ,   flatf  laufen  ,   (id;  ubeteitcn:  Chi 
corre  a  furia   tende   rete  al   vento. 

§.  Non   tanta   furia  !   nidjt   fo   tjiljig  .   b,cftig  ! 
FURIÀCCIA,/.  cine  fd;tceflid;c  2Cutt)  ,  cin  furc&c: 
batct  ©tiinin  ;  it.   cine  OTcgàtc  ,  cin  fd;t«Ili4)cè ,    boèfjaft 
tee  S53cib. 
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FURIALE,  agg.  ÙM.  Furioso,  V. 

FURIALI!  ENTE ,  aw.  [Furiosamente,  Infu- 
ria.  A   furia  ]  ivucbcnb  ,   grinunig  ,   in  2Dutt)< 

l'i  li  I  ANO,  agg.  Vento  furiano,  bet  ©ùbivcfl  ; 
uni  ©ni  i  6ùbfttfth>into. 

I  I    HI  IRTE,  pari.   ali.    V.    Furente. 

II  111  IRE  ,  i».  a.  [  Infuriare]  «nicljcn  ,  tobtn;  cnt: 
fervidi   làriucn. 

FURIATO  ,  pari,  tri  iEorigcn.  It.  Sur  Furioso  , 
tviitlviii  ,    aufgttrattjt. 

li  EURO  ND  AMENTE,  aw.  routini,   in   2Dutb. 

*FURIBONDARE  ,  i>.  n.  [Dùenire,  o  Dimo- 
strarsi Furibondo  ]  ivùtbcn  uni  tobcn  :  E  onde  Eolo 
yago  furibonda   Facendo  con  Nettuno  a  Giove  guerra. 

I  •  EUBÒNDO  .  agg.  [Pieno  di  furia  e  di  fu- 
rore ]  rafcni  ,  tinitbciib  ,  grinimig  ,  teli.  §.  Siit  Facile 
inclinalo  ad  infuriare  ,  jabioniig ,  bcftig  :  Rodomonte 
non   eia   nien    di    Nembi-otte     Indomito  ,    superbo   e 

furibondo, 

FURIERE,    )    m.   [Foriero]  tiri  Surict ,   Surict: 
FCRIERO ,    {    r<S«|-     §•    ffui    Anticorriere,     chi 
SSotlaufct  ,   SSorbctc. 

II  IUKTTA.   f.  din*,   di  Furia  ,   V. 
FURIOSAMENTE,  aw.  mie  9Butb  ,  iviitbcnb. 
FURIOSETTO,  agg.  ball-  irùtbcni. 

Il  RIOSISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Fu- 
riosamente,   mit   ter    gróliten   SOBuct). 

FURIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Furioso  ,  V. 
febr   hmcrjenb,   rafenì. 

FUMOSITÀ,/  riti.  Furia  ,  V. 

FURIOSO  ,  agg.   tfutijcnb  ,   rafcni. 

§.   Sue   Pazzo  e   Bestiale,   (chili  ,   unbanbig. 

§.  Sur  Impetuoso  ,   betti*)  .  ungtfhini. 

§.   Un    dolor   furioso,   cin  licftigcr,  Nnittienber  ©dnncrj. 

§.  Una  pioggia  furiosa  ,  cin  gcroaltigct ,  tjeftigcr 
JRcgcn. 

FURIRE,  v.   n.  ubi.   Infuriare,  V. 

FURO  ,  m.  Foce  lai.   ubi,  Ladro,  V. 

♦FURO  ,   agg.   [Che   fura]   biebifd),    f(ii&iu*ift$. 

*1"  URO  ,    /'noe  verbale,   flit   furono,    fic   ronren. 

FURONCELLO  ,  m.  [Ladroncello]  cin  flcincr 
2>iet). 

FURÒNCOLO,  m.  T.  de'Chir.  cin  23lutgcfd;Wut, 
Sutunfcl, 

FURÒNE  ,  m.  [Ladrone]  cin  gtofiet  Sicb  ;  cin 
SUubcr. 

FURORE,  m.  [Furia  ,  Impeto  smoderato]  bie 
SButb,  ,  "eie  Sbaferei:  Ira  è  breve. furore. 

§.  Sur  Amor  veementissimo,  tjcftigc  Siete  :  Quella, 
cb1  al  mondo  si  famosa  e  chiara  Fé'  la  sua  gran 
virmde  e  'I  furor  mio.  It.  cine  unge|1mnc  ,  lugellofc 
$ci6cnfd>aft   (  Siete). 

§.  Sur  Impetuosa  veemenza  ,  ber  tlngcflum  ,  bie 
ungefhmic  ^icfcigfcit:  Con  quel  furor  ,  ebe '1  Re 
de1  fiumi  altiero  ,  Quando  rompe  talvolta  argini  e 
sponde. 

§.  Siit  Ardore,  Zelo,  ber  Gifct  :  Secondo,  che 
l1  Angiolo  gli  aveva  detto  ,  senti  il  dolore  ,  ec.  e 
partendosi  quindi  con  gran  furore  ,  andò  predi- 
cando  per  tutta   la   Scozia. 

§.  Essere  trasportato  dal  furore,  bon  ber  SDutt) 
b/nigcriftni   fein. 

§.   Furori   giovanili  ,  ìaì  SKafen  bet  Sugcnb. 

§.  I  primi  suoi  furori  son  passati  ,  er  t)at  auè; 
getafet. 

§.  Furor  poetico  ,  fùr  L' impeto  ch'eccita  la  fan- 
tasia a  poetare,  bie  pcetifrfjc  23cgci|ictung  :  Queste  rap- 
presentazioni àijuror  poetico  spesso  si  trovano  presso 
i    Greci. 

§.  Correre  a  furore  ,  cb.  in  furia  ,  mit  Ungcfìùin 
lanini. 

§.  Far  furore,  aufterorbentlidj  gefallcn,  grefien  2?:ifj!I 
crbcilten  :  Questa  cantatrice  ha  fatto  furore  nella 
parte  di   Desdemona. 

•FURTARE  ,   v.  a.   ubi.   Rubare  ,   Involare  ,   V. 

FURTIVAMENTE,  aw.  [Li  nascosto,  Di  sop- 
piatto ]   b«f cljlncrweife ,    bciinlidi,   untct  bet   ^mib. 

§.  Sur  Ingannevolmeute  ,  burdj  ©4>laul)cit  ,  Sili: 
Queste  fur  V  arti ,  onde  miiP  alme  e  mille  Prender 
Jurtivamenle  ella  poteo.   Tasso  GER.   l\.  96. 

FURTIYISSIMO,  agg.  superi,  di  Furtivo,  goni 
(iciinlid). 

FURTIVO  ,   ags.   bciinlicb,    bcrftoblen. 

FURTO,  m.  [Ladroneccio]  ber  ©iebflnfjl ,  bic 
Sfitterei. 

§.   Gli   amorosi   furti,    behnlid'c   Sicbfcfuiigcn. 

cj.  Cogliere  uno  col  furio  in  mano ,  (ìinen  mit 
tem  Q  citcbincii  in  ter  £.nnt  cttvifciien;  auf  ftifdjct  Stjat 
Htafftn. 


§.  Fare  ,  Commettere  un  furto  ,  cinen  2>icbfìat)( 
bciflicn. 

§.    Furto   di    mente,    fùr    Distrazione  ,    3ct|rtcming. 

§.  amo.  Di  furto  ,  Per  furto  ,  t-crfìolilcn  ,  tietflobli 
nem-fifr.    It.   acfloblcn  ,    btird)   ÌJicbflabl. 

FURTONOSO,  agg,   ubi.   Fortunoso,  V. 

'ITIiiOliK  .  m.    libi.    Ladro,    V. 

II  TU  INCULO,  m.  T.  «V  Med.  [Gavocciolo, 
Ciccione]  cin  23lutgci'd;ivut  ,   2Jlucf(f)tt>óir. 

Il  S  ACCIO  .   m.  pecK    di    bus.,  ,   V. 

FUSÀGGINE,/.   1\  de'Bot.  *«    ©pinbclbaum  , 

ini   ^UfTcnboIi. 

FUSAJO,   m.  cin   ©vinbclinai-f)cr  ,   ®re(()èlcr. 

FUSAJÓLO  ,        {    m.   ber   'lOirbel   (  an    ber  <&fm. 

FUSAJUOLO  ,    j    bel). 

5.  Prov.  Fusajuolo  di  più  argenti  fa  le  donne 
sufficienti,   cine  flcifiige  Sv'""crin  gilt  al6  gute   Ì>aiièfrau. 

FUSAJUOLE  ,./:    piar.     '/'.    digli  Arehìt.  {Btts 

(icritngcn   ani    ©aulenfa|)ital   (  ©tab   mit    i^libcn   u.  bgl.). 

USIMI,  m,   ©vinbcllioli  .   ?>faffen^0lj. 

FUSARELLO ,  m.  dim.  di  Fuso,  cine  nicblirl;c 
Spiniti. 

FUSATO,  agg.  T.  del  Blasone ,  mit  SSerfen 
befetst. 

FUSCELUETTO  ,   )    m.  dim.    di    Fuscello.   It. 

FUSCELLINO  ,  |  Cercar  q.  e.  col  fuscellino, 
unnùfj   fu4;en  ,    Fig.   (ut)  unnótljine   ©erge   mact;en. 

§.  Rompere  il  fuscellino,  flit  Adirarsi,  Romper 
l'amicizia,   mit   Scmanb   (bic   Srcunifcfjaft  )   brerben. 

FUSCELLO  ,   in.    [Festuca]   cin  ©v'Iittcr,  Sfìinifin. 

§.    Fuscello   di    pagba  ,   ©trobbalm. 

§.    Farina   ili    fuscello  ,    ©tautinclil. 

FUSCELLÙZZO   (Aro),  m.dim.  di  Fuscello,  V. 

FUSCIACCA,  f  cin  ©ùrtel  (  fur  Sraucniimmet  unb 
Siuber). 

FUSCIÀCCO,  ni.  T.  Eccles.  baè  Zui>  (  jut  93t- 
bctfung   beè   C5rueifitcò  ). 

FUSCIÀRRA  ,f  Foce  fiorentina  ,  V.  Sug- 
geritine. 

FUSCÌNA,/.   bet  Soler)  bet   ®(abiatcren. 

FUSCÌNOLA  ,f.  liti.  Forchetta  ,   V. 

FUSCITE,  77».    T.  rie- Nat.  bet  Suècic. 

FUSCO  ,   agg.  buffet  ,   iunfel. 

§.   Fig.  tcflcttt. 

§.   Coscienza   fusca  ,   cin   tefleriteè  @cltifTcn. 

FUSELLATO  ,  agg.  T.  degli  Stamp.  Margine 
fustllato  ,  fpiniclfiriiiigcr  Wanb, 

FUSELLINO  ,   77ì.  dim.  di  Fuso  ,  V. 

§.  Fusellino,  oi.  Pettine  a  fusellino  ,  T.Ot'Pett. 
ber   ©pinbclfanini. 

FUSELLO,   771.   bet  SBagentaum. 

"FUSERAGNOLO  ,  m.  Foce  di  disprezzo,  cin 
fcr/inbcliiinct  ,    longet  ,    bagetet    SUeiifcti. 

FUSETTO  ,  m.  dim.  di   Fuso,  V. 

§.    T.  de''  Corallaj  ,    bet   23ot,tfiict,   bie   <8o()tfvinÌeI. 

FUSÌBILE  ,|  _.  .  , ,  .  r. 

FUSÌLE  ,         j   a«-  •*?***"  '  9KgDar- 

FUSIBILITÀ  ,f.  T.  de' Minerai,  bie  ©rimcli- 
tatfeit. 

FUSIFÓRME  ,  agg.  T.  e/e1  Hot.  fijinbelfórinig  : 
La   rapa  ,   la   carota  ,   il   ravanello  sono  Jus  formi. 

FUSIONE,./',  bie   ©inncljiing  ,    3ctfa)mcljung. 
'  FUSO  ,  pari,  di  Fondere  ,   V. 

FUSO  ,  T/i.  [  im  plur.  le  fusa  unb  i  fusi  ]  bie 
©finbel  ;   it.   bie    -jiasìpcl. 

§.   3ut   Fusto,   bie   Diate. 

§.   Fuso  della   vite,   iie   ©pitie  (  an   cinct   ©efetaute). 

§.,  Il  fuso  ,  ob.  il  fusto  della  colonna  ,  bet  @au=. 
(cnfifyaft. 

§.   Sin   Gnbc  (  am   ^litfdigelDcib,  ). 

§.    7'.   del  Blasone  ,   bie   SBcctfpinbcI. 

§.    T.   c/e1  Nat.   bic    ©vinbclfrlincrfe. 

§.    jf'.    de''  Gabellieri  ,   ber   ©Cut   (  juin    Untctfutrjtn). 

§.  Fuso  (ini  ©d;tt<  )  Sue  Spada,  Pugnale,  ein 
Sctd;enf|)icii ,   cine   ^lampe,    ein   Scld;. 

§.    T.  de"1  Gett.   Sur   Giratojo,   bie  Surtel. 

§.    T.  de'  Tom.  bie   ©r/iiibelbocte. 

§.  Fuso  della  macina,  bie  ©pinbel  ,  ict  3apr'cn  ice 
Hflittjlfieincè. 

§.  Fig.  Aver  pieno  il  fuso,  gute  5ì'artcn,  ein  guteè 
@|;icl    in   ict   .frani    tjaben. 

§.  ^t;»'  Met.  Fare  ad  uno  le  fusa  torte,  cincn  ginn 
£al)nrei   inadicn. 

FU  SOLO  ,  777.  [Tibia]  bnè  ©ijicnbcin  ;  it.  bit 
■2BelIc  (  rcoran   bet   OTùblllein   bcfe|ligt   i|ì  ). 

FUSONE  ,  m.  ber  ©picficr  ,  ©!rùcfU)itfc&. 

§.  aw.  A  fusone  ,  fut  In  gran  copia  ,  in  STÌcnge , 
in,    im  Ucbetflufi. 


FUSORIO  ,  agg.  rut   ©rfjmcliung   gcljctig. 

§.   Arte   fusoria,  bie   ©dmiclirunft. 

FUSTA  ,./.'   ein   DlemifAirT,   3var)CtM)iff. 

§.   Siit   Fiaccola,   Torcia  ,   cine   Sartcl. 

Il  STAGNO,  m.  95atdjcnt. 

§.    Fustagno  da   fodere,    SBùbrenicug. 

FUSTAK),  771.  ein  Buer)f«nfdiàftit.  It.  ein  ©alici: 
Ueflellniadict. 

FUSTATO,  agg.  T.  del  Blasone,  mit  cincin 
©djaft   ben   anberet   Sarte. 

FUSTICELLO,  771.  dim.  di  Fusto,  ein  ©timm: 
djtn  ,  ritinct  ©(aimn  ;  it.  bet  ©tengel  ,  ©tic!  ,  (  an 
Studiteli   unb   2}luiiicn  )   V.   Fusto. 

FUSTO  ,  m.  [  Gambo  ,  Stelo]  ber  ©tengel,  ©tic! 
(  an   bet   23luine  ). 

§.    Sue  Troncone,  bet   ©tainin   (cince  SSaumtè  ). 

§.  Questi  alberi  fanno  il  fusto  grosso,  bit  2}auin« 
werben  bietfiàinmig, 

§.  Alberi  di  fusto  alto  e  grosso,  t)cd)  uni  iicl|1am: 
inigc   23.uune. 

§.   Fusto  del    fromento  ,   ter  Sornljalin. 

§.    Fusto   della    colonna  ,   ict   Saulcnfdiaft. 

§.    Fusto   dello   stivale,   ber   ©ticfelfd;aft. 

§.  Fusto  della  scala  a  lumaca ,  ict  fflaum  cince 
2BcnÌcltrc|))>c. 

§.    Fusto  della   ruota,  iie   Wainabe. 

§.    T.   de''  Cuce.   Gnic    aiti    ^itfdigeivtil). 

§.  T.  di  Mar.  Fusto  d'  un'ancora,  cine  5(nfet: 
flange. 

§.   Il   fusto  del   cannone  ,   bit  Sanonciilaffctte. 

§.    Il    fusto   d1  un   archibugio  ,   ber    Slintcnfdjaft. 

§.   Arme  da   fusto  ,  gcfdjàfieccf!   Ocrcetjt. 

§.    T.  degli    On'uol.   u.   b.   g.   bet   ©lift. 

tj.  Per  Met.  Sue  Busto  ,  bet  ÌXuinyf  (  cince  SDJen: 
feben  ). 

§.   Un   bel   fusto  ,  iron.   ein   faubetct  Seri. 

§.    Tu   sei   un   bel   fusto  ,   bit   tifi   cin    faubetct  Seti. 

FUSTÙCCIO  ,  771.  V.  Fusiicello. 

*FUTA,y:  ubi.   Fuga,  V. 

FÙTILE,  agg.  [Frivole]  unbciculenb  ,  niefjtè- 
wùrbig;   it.   la^V'Cd;. 

FUTILITÀ,  f.   bic   ©cringnigigfeit,    UnbeieuCenbtit. 

FUTURAMENTE,  aw.  [Per  l'avvenire,  In 
futuro  ]    in   3uFunft  ,   iiiFÙiifng  ,   ina  Sunfiigt. 

FUTURO,   agg.   fiinftig  ,   jufimfcig. 

§.  Il  futuro,  [  L'  avvenire  ]  bic  Sufurift,  bie  fiinfi 
tige   3cit  .    iaò    3ufunftige. 

§.    T.  de''  Grani,   bic  (urùnftigc   3cit ,   baè   Suturum. 


G 


VjTj  771.  ein  JCÌitlautcr.  ScfTcn  2fuèf|)tai)c  :  9Sot  ben 
©elb|tlautcn  a  ,  o  ,  u  ,  fot  h  unb  r  fjat  eè  ben  tun: 
ben  Saut  ,  j.  23.  in  gamba,  gola,  gusto,  ghetto, 
lunghe,  grosso.  S5ot  e  unb  i  lauree  eè  mie  bfd;c,  bfdji, 
rocid;  auègcf).ucd)cn  :  germe,  gita.  —  iBor  ia  ,  io,  in, 
l)at  ce  cincn  gcquctfditen  Saut  ,  itie  tietfd)Iungcn  autig': 
ffirotben  :  giallo,  giorno,  giudizio.  —  95ot  b  in 
gbia  ,  ghie,  ghio,  gbiu  lautet  eè  reic  im  25cutfd;cn 
già  ,  gic  ,  (  irocifulbig  )  gic  ,  giù.  S>eègleicbcn  tot  1  ,  j. 
23.  in  gladio,  gloria,  gleba,  negletto,  anglo,  gero- 
glilico,  negligenza  unb  negligere;  biefe  jreci  Ictjten  5Sór: 
tet  cuiègenoinnun  i|I  gli  iinmct  rceid;  ,  j.  23.  in  e:;!i  , 
agli  ,  cogli  ,  sonaglino  u.  t>.  a.  ni.  — ■  Gua  ,  gno  , 
gnu,  gne  ,  gni  lauten  ungefiiljt  ,  Wie  nnia,  nnio  , 
nuiu  ,  nuie  ,  nnj  ,  fo  tvic  in  ben  franjófifdjcn  9J*órtem 
mignard  ,  oignou  ,  soigner  ec.  J.  23.  vigna  ,  ognora, 
ignudo  ,   pegno  ,  segni. 

GABARA  ,       \  f   T.    di    Mar.    bic  ©abate.   It. 

GABARRA  ,  j  ber  Siditct  ,  «né  Saftfiriff.  It.  bic 
SoIIgabarc. 

GABARIERE  ,  m.  ict  ©ebiffet  einet  ©abatte;  beten 
Sfuèlabcr. 

GABARRA  ,/.   V.  Gabara. 

"GABBA  . ./:  libi.  Gabbo  ,  V. 

GABBADÈO  ,        ì    m.   [  Ipocrita,  Bacchettone] 

GABBADDEO  ,      }    cin    £cudjlcr  ,   ©eteintciliact. 

GABBAMENTO  ,  771.  bie  ©ebclincrei;  it.  bie  23e: 
triigerei ,   Stellerei. 

GABBOMÒNDO  ,  m.  [^Fraudatore  ]  cin  Scutcte; 
ttiiger;   ^Ucrlvcltfdjclm. 

GABBANELLA./!  ein  flcinct  SKcgcnmantel. 


GAB 


GAB 


GAG 
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GABBANETTO,  m.  dim.  di  Gabbano,  ci»  fleti 

ti(t  SHamcI. 

GABBANO  ,  m.  [  Palandrano  ]  fine  atte  2frt  bon 
Cbetflcit. 

GABBANÒNE,  ni.  acerete,  dì  Gabbano,  cin 
gtofitr.   fanjtr  JCÌantcI. 

GABSAPENSIÈRI,  agg,  icrffrcucnb,  bit  ©riUen  , 
Corgcn   rettrcibcnl. 

GABBARE,  v.  a.  [Ingannare,  Giuntare]  6e: 
tùcfcn  ,   bettugen. 

§.   v.   ri.  p.   Gabbarsi  ,   fi)   luflig     moijcn  ,     fi)  auf: 
balt.-n  ,   feinen   ©poti   treiben  :  Né  certo  ancor  de' suoi 
futuri    pianti    Solea  gabbarsi   degli   afflitti   amanti. 
§.  Sur   Ingannarsi,  fi)  ocrfctjc» ,  fid;   ittcn. 
§.  v.  11.  V.  Burlare. 

GABBASANTI,  m.  fin  ^ewfctet,   ©djcintjciliget. 
,  GABBATO  ,  p«r/.  rf<  Gabbare,  V. 
§.  Prov.   Passato  il   pericolo  ,  gabbato    il     Santo  , 
ili  tic   ©cfabt  uberfiantcn  ,   reivt   tao   ©elubbe   ScrgcfTen. 

GABBATORE,  m.  -trice  ,  /  ein,  cine  ZScctugcr, 
atelier,  ©atout — in. 

GABBÈO,  m.  T.  de,JUofatoriì  tic  ©altfìatte,  ber 
©oljfpcidict  (  in   ©aijrecrFen  ). 

GABBEVOLE,  «g£.  [  Ingannevole]  betrugetifd;  , 
gaunerird)  ,    falfd). 

§.  Sur  Burlevole,  feJalHjaft ,  f<f).ifct(iaft ,  Iciditfctcig. 
GABBIA,  /.  cin  %'nfin  ,  93ogclbaucr. 
§.  Sùt  Poll.ijo  ,  cine  Sticgc  (  fiit  -tiutjnet  u.  bgl.). 
§.  Uu  uomo  da  gabbia,  cin  beS  Scrfct!)  933urtigcr. 
§.  Met.  Sùt  Prigione  ,  cin  ©cfàngniw. 
§.  Slatto  da  gabbia  .  cin  Starr ,  ben  man  cinflcctcn, 
in  ©etvabrfam   hingcn   Colite. 

§.    T.  de''  Pese,   cine  Sifóreufe. 
§.  foce  dell'  uso,  Vie  GatcafTc ,  baè  2>taf)tgctippe  ju 
Sopficugcn. 

§.   Taè   Suttcrnet,   (  ice   Waulcfcl  ). 
§.   Gin   2)urdjfdilag   (  inni    21it6brutfcn   ber   Cliucn). 
§.    T.   di  Mar.   Set   Wlafitoxb. 
g.  Vela  di  gabbia  ,  ini  SDìaflftgel, 
§.   Batter   le   gabbie  ,   V.   Braciare   in   faccia. 
§.   Prov.   E    meglio  essere  uccel   di   bosco ,   che  di 
gabbia  ,   Stcibcit   ge(.)t   ùber   ©emadjlidjfcic, 
GAiJBIAJO  ,   m.  cin   Sa|idnnad)Ct. 
GABBIANO  ,  tic   SJlMi  (  cin   SBafTerbogcI  ). 
§.   Gabbiano  bianco,   tic   recide   STJÌcrec. 
§.  Sur   Uomo  rozzo,  zotico,   cin   grober ,   ungcfd)Iiffc: 
net  SOÌcnfdj. 

§.   Sùt   Gocciolone  ,   cin   ©impcl  ,  Solvei. 
GABBIATA,/,  ein  Sthfi)  boli  iCijcf. 
GABBIERE  ,    ì    m.    T.  di  Mar.    in   Wafan  im 
GABBIERO  ,    j    SUaflforbe  ,  tet  OTaflwaditer. 
GABBIOLA  ,        I  /    cin    flcinct   $afi)  ;   ein   nieb: 
GABBIOLINA,    j    tie^eè  Heine*   SBauer. 
GABBIONATA,/.    [Riparo     di     gabbioni  ]   bie 
93etrea(stung   turi)   ©djanjfórbe. 

§.  Far  gabbionate  ,  tutdi  ©djanjfétbc  befcfligcn,  ber; 
boUrectrcn. 

GABBIONCELLO  ,  m.  dim.  di  Gabbione,  V. 
GABBIONE  ,  m.   ein   groiìer  Safidj. 
§.    T.  degli  lngegn.   Gabbione  di  trincea  ,    Gab- 
bione fascinato  ,  cin  ©cbanjfctb. 

§.  (.in, nere  ,  Mettere  al  gabbione  ,  fùt  Gabbare, 
in'S  ©arn  jictjcn  ,  teflticfen  :  Ma  pure  sì  diceva , 
come  una  donna  aveva  giunto  un  suo  amante  al 
gabbione» 

GABBIÒZZO,  m.  T.  di  Mar.  tic  ©tenge  (ice 
etere    SDtofl). 

GABBIUZZA  ,  J.  dim.  di  Gabbia,  cin  reinjiget 
itafi  a). 

GABBO  ,  m.  [  Burla,  Beffa,  Scherzo]  tet  ©dieci, 
Spai  ;  ber  ©poti. 

§.  Sur  Gabbamento,   bet   SSettug. 
§.  Far  gabbo   alla   verità  ,   tic   2Bat)tf)eit    bcrtjctjlcn  , 
leugnen. 

§.  Pigliare  obet  Prendere  a  gabbo  ,  fur  ©a^crj  , 
©(>a6  ^altcn  ,  aufnetjmen  :  Che  non  è  impresa  da  pi- 
gliare a  gabbo,  Descriver  fondo  a  tutto  l1  universo. 
Dante  inf.  32. 

§.  Farsi  gabbo  di  checchessia.  ùDcr  Qtwai  fpottcri! 
I  consoli  medesimi  si  fecero  gabbo  di  loro  povertà. 
GABBRO  .  m.  T.  de'  Nat.  ber  ©erpcntinflein. 
GABBRONÌTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  bet  ®atbronit. 
GABELLA  ,/  tet  3oU  ,  tic  2tccife ,  tic  ajìemtc). 
It.  boè  3oUl)auè  ,   3oUamt. 

§.  Pagar  la  gabella  di  qualche  insolenza  ,  flit 
Pagar  lo  scotto  ,  V. 

§.  I  pensieri  non  pagano  gabella  ,  ©etanfen  (inb 
lollftei. 

Diiionaiio  Il.-Ted.  Fol.  I. 


§.  Defraudar  la  gabella  ,  ben  3oII  umMun  ;  um 
bie   2(ecifc   bccu'tgcn. 

GABELLABILE,  agg.  jolTDar ,  oecièbat,  bem  3oU 
untetwotfen. 

§.   5ùt   Censurabile  ,   tabcliiaft  ,   ectnjctflic^. 

GABELLARE,  v.  a.  bcrcctlcn  ,  ben  3c.ll  ,  tic  5(c: 
cife  iN'jaliIcn.  It.  berjoflen  ,  befieuern  (  cincn  3oll  auf 
StWai   Icgcn  ). 

§.  Non  gabellare  quel  che  dice  uno,  fur  Non  cre- 
derglielo, (Jtiraò  nidjt  t)inge()cn  laffcn,  nidjt  fur  t»a()t 
aiinelnncn  :  Signora  Clio  ,  per  grazia  mi  perdoni  , 
S'io  non   gabello  così   gran   bugìa. 

GABELLATO  ,  part.  bcè  93otigcn  ;  bem  3oIte  un: 
terivctfcn.  It.  uctsollc  ,  bcrfleuett. 

GABELLETTA  ,  f.  dim.  di  Gabella,  cin  gerirti 
ger  3otI.    It.   cine   Heine   2(l)gat1e. 

GABELLIERE  ,  m.  bet  3olleinnet)mer ,   Soline», 

It.    Jùt  Appaltatore   di   gabelle,   cin    3otIpa<f)tet. 

GABELLOTTO,  m.  [Barile]  cine  alte  italicni: 
fdjc  Slìunjc  :  Che  i  gabellotli  ,  ovvero  barili  giusti  , 
si  spendessero  per  un  giulio  ,  cioè  per  tredici  soldi 
e  quattro  danari  ,  che  son  quaranta  qr.^'trini.  It. 
t?iit   Gabellieri  ,   V. 

GABINETTO,  m.  ein  Cabinet ,  innetcè  ©emacb  ; 
it.   cin   3ìcben(iinmct.   It.   cin   @c(]cimjimmet. 

§.  Gabinetto  di  cose  rare  ,  curiose  ,  ein  SunflcaOi: 
net,  cine   ^unflfammlung. 

§.  Gabinetto  segreto  d'un  principe  ec,  ba5  gctjcime 
Gabinct,  ber   gcljciine   ©taatótatt)   cineà   Sùtflcn. 

§.   Affari   di   gabinetto,   bie   gclieimen   ©taatSgcfdjaftc. 

§.   Uomo  di   gabinetto,   ein   ©taatèmann. 

§.    5"t   Stipo,   V. 

GABRINA,/!  bet  betudjtigte  JTiaine  cince  tjafilidjcn 
unb   bófcn   2llten,   beim   2(tio|l. 

§.   Ella   è   una    Gabriua  ,   fi   i|1   cine   alte   ^etc. 

GADOLINÌTE,  /  T.  de"  Nat.  bet  ©abolinit, 
SJttetit. 

GAETONE,   m.    T.   di  Mar.  tie   9ia(btwa;bc. 

GAFFA ,  J".  T.  di  Mar.  ein  ©tti^baum  (  auf 
©d;iffcn). 

GAFFE,   m.    T.  di  Mar.   cin   ffiootètiafcn. 

GAGATE,  m.  bet  (Dagat ,  bie  Gannc|;otct  Sanbcl; 
fotjle ,   V.  Giavazzo. 

•GAGGIA,  f.   [Gabbia  della  nave]   fin  SJÌaflforfc. 

§.  Andare  con  l'insegna  in  su  la  gaggia,  auf  cincn 
ctfjabencn   Ùtt  treten  ,   um   gefeben  ju   tvetten, 

GAGGIA,/  ubi.   Acacia,   V. 

•GAGGIO,   m.    [Pegno]   cin   'Jfanb,    ttnterpfanb. 

§.   !?ut   Ostaggio,  cin   ©tifici,   cin   Seibbutge. 

§.    Jut    Stipendio,   bie   SScfdtung. 

§.  T,  de"1  Leg.  Gaggio  morto,  fùt  Capitale  per- 
duto,  baè   tobtc   (an   ben   ©laubiget   betfaufte)   *Pfanb. 

GAGLIARDA  ,  /  cine  2»tt  alter  (  lombatbifeber  ) 
Sani  t  Sopra  quegli  a  ballare  incominciorno,  Ed  a 
saltare  ali1  usanza  Lombarda,  Che  a  chi  piace,  è  un 
modo  molto  adorno,  E  chiamasi  ballare  alla  ga- 
gliarda . 

GAGLIARDAMENTE,  avv,  Con  vigore,  Con 
gagliardìa  ,   mit  Sapfetfeit,   traefet ,   mutbig. 

GAGLIARDAZZO  ,  agg.  Voce  ironica  ,  fefjt 
tu()ig  ,   Wattet ,   tapfer,    flatf. 

GAGLIARDETTO  ,  agg.  ctttaè  flatf  ,  jicmli<ft 
tuflig. 

GAGLIARDETTO,  m.  T.  di  Mar.  bie  fpilsige 
Jlagge. 

6.  Gagliardetto  da  galera  ,  ober  da  galeotte  ,  bie 
Slagge   auf  bem   ffoet;   unb   25efanmafl. 

GAGLIARDEZZA,»/   [Possanza,  Vigore]   tie 

GAGLIARDÌA,  ]  ©tórre,  Slùftigfcit:  Dov'è  il 
tuo  ardir?  dov1  è  la  gagliaidia ,  Che  ti  facea  nel 
mondo   nominare? 

§.  Sur  Prodezza  ,  Bravura  ,  bie  Sapfctfeit ,  liner: 
fdjtocfcntjcit  :  Li  suoi  abitatori  [  dell1  Italia  ]  in  senno 
e  in  prudenza,  ed  anche  in  gagliardia  eccedono  e 
passano  tutte  l1  altre  genti  del  mondo,  secondo  che 
dice  Boezio  ec. 

GAGLIARDISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Ga- 
gliardamente, fe()r  ttaefer  u.   f.   re.   V.   Gagliardamente. 

GAGLIARDISSIMO,  agg.  superi,  di  Gagliar- 
do ,  V. 

GAGLIARDO;  agg.  flatf,  rù(li«  :  II  che  ella  in 
processo  di  tempo  conoscendo  e  veggendosi  bella  e 
fresca ,  e  sentendosi  gagliarda  e  poderosa  prima  se 
ne  cominciò   forte  a   turbate.   Bocc.   bov.  5o.    3. 

§.   ffut  Possente,   Forte,   betmógenb,   macfjtig,    ftóftig. 

§.  Sur  Prode,  Valoroso,  roaefet,  tapfet.  It.  bctjcrjt, 
futm  :  Ogni  aspro  ingegno  e  fero  Faceva  umile,  ed 
ogni  uom  vii  gagliaido.  Petr.  son.  228, 


§.  Vento  ,  Freddo  gagliardo  ,  ein  (latfct ,  tjcftiger 
2Cinb  ,   cine   fltcnge   Salte. 

§.  Ingegno,  Cervello  gagliardo,  fur  Ostinato,  ivk 
betfpcnfligcè,  t)al$|iattigcS>  @emut();  cin  ©tattfopf:  Egli 
era  naturalmente  feroce  e  d'ingegno  tanto  gagliardo, 
che  dov1  e1  fermava  Panimo  uu  tratto,  non  ci  aveva 
luogo   il   consiglio. 

§.   Sur   Altiero,   flolj,    t)oct)inutl)ig. 

§.   Sùt   Bizzarro,   cigenfinnig,   remibcrlirti. 

§.   Vin   gagliardo,   flarfer,    bctauf(f;cnbct   SfBcin, 

§.    Gagliardi    tentativi  ,    ftàftige    23c(fud;ungcn. 

§     Spese  gagliarde,   ftatfc,    bctctitenbc   2(ti'jgaben. 

§.  Fare  il  obet  del  gagliardo  ,  fid;  flatf ,  muttjig 
flellen,    bcljetit   t()un. 

§.  avv.   Alla   gagliarda,    V.   Gagliardamente. 

GAGLIARDO,  avv.   ubi.   Gagh  .ìdamente ,  V. 

GAGLIARDO,  ni.  T.  di  Mar.  ini  <8Mbe«.s  uni 
-£>in tctfiiflcll   (cince   ©d;iff6). 

GAGLIO,  m.  [Presame]  T.  d'Econom.  ini  ?nb 
(lum  ©ctinncniuadicn  ber  HTiild;  unb  anbtct  Slùffigfcitcn). 
§.   Sur   Gallio,  iai   Sabftaut. 

GAGLIOFFACCIO,  m.  pegg.  di  Gaglioffo,  ein 
nid;tèmi$igct  Seti,  cin  Saugcnid;i6.  It.  cin  bictfdjtétiger , 
batuii|latf  cr  Seri  :  Due  gagliojjfaccì  grandi  sei  levaro 
In   spalla  e   in   altra    parte   lo   portaro. 

GAGLIOFFÀGGINE,/  bie  ©damerei,  ein  S3ik 
benftuct. 

§.  Stit  Scempiaggine,  cine  Sélpclci  ,  gtobe  fumine 
tjeit:  Io  vo1  ,  che  voi  ridiate  Della  sua  gaglioffag- 
gine. 

GAGLIOFFAMENTE,  avv.  [Da  gaglioffo]  bumm, 
cinfaltig:  Per  questo  siamo  ora  stroppiati,  or  marci, 
Pieni  sempre  di  mille  malattie  ,  Per  si  gaglioffa- 
mente  governarci. 

GAGLIOFFERÌA,  /  [Atto  obet  Detto  da  ga- 
glioffo] cine  Summljcit,  ein  buinmct  ©Creid),  ein  bum: 
ineé  ©cfdjreatj  :  La  maggior  gagliqfferia  ti  conterei 
di   mio   padre  ec.   che   si   sentisse   mai. 

GAGLIOFFÌSSIMO,  ni.  accresc.  di  Gaglioffo, 
cin  ©rjfdjutfe;  Gtjtaugcnid;^.  It.  cin  Grjbummfopf,  Gr|« 
tólpcl. 

GAGLIOFFO  ,  m.  [  Manigoldo  ,  Briccone  ]  ein 
235fcK>id)t,  cin  ©d;utfc.  It.  cin  31augcnid;tè.  It,  ein 
3)ummfopf,   Sólpel,   Stopf. 

GAGLIOFFONE,  m.  ubi.  Gaglioffaccio,  V. 

GAGLIOSO,  agg.  [Glutinoso]  flcbtig,  leiinig.  It. 
getonnen. 

GAGLIUOLO,  m.  [Baccello]  bie  ©d;ote  ;  >5ulfc 
(tion   Orbfen   u.   bgl.). 

GAGSO,   m.  in  ©tali,   tet   ©djoppen. 

§.  Per  Met.  Sue  Intrigo,  Viluppo,  ein  bctworteiift 
Pianiti. 

§.   Esser   nel   gagno,    in   bettfotrenen   -^anbeln   flccfen. 

§.  Per  simil.  Sut  Ventre,  Modo  basso,  ber  23aucf): 
Oh  oste  buon  compagno,  oh  oste  magno,  Che  rin- 
frescato  ci   hai   la   gola  e  '1   gagno. 

GAGNOLAMENTO.i         K -.  m     .  .,     -.  ,    , 
rn.  ini  &ehjinfel;   ©ebeuf. 


GAGNOLIO, 

9.   Per  simil.  ini  SBinfetn,   ?BcdfIagcn. 

GAGNOLARE,  v.  n.  reinfeln ,  tjeulcn  (fon  punteli). 

§.  Sur  Dolersi,   Rammaricarsi,  rocbflagen ,  reimm;tn. 

§.   La   volpe  gagnola  ,   tet   Sudjè   bclfctt. 

GAIDERÒPODO  ,  agg.  T.  de' Nat.  Ostrica 
gaideropoda,  ter   GfcISfufi   (OTufdjel). 

GAJAMENTE,  avv.  [Giojosamente,  Allegramen- 
te]   ftóblid),   luflig. 

GAJETTO,  agg.  etreaè  luflig,  aufgctauine,  jicmlid; 
ftótjlid). 

§.  La  gajetta  pelle,  baè  btmtc  Sell  :  La  gajelta 
pelle,   cioè   leggiadra   e  vaga   del   detto  animale. 

GAJEZZA  ,  /  [Giocondità,  Allegria]  tie  Stót); 
lidjfcit,    gufligrcic. 

GAJO  ,  agg.  [Allegro,  Lieto]  ftótjlid;',  luflig, 
ìnunter. 

§.   Color  gajo,   cine   tjcllc ,   Icbtjaftc  Satbc. 

§.   Verde   gajo,   feellgruit ,    Iid;tgtun. 

GALA ,  f.  cin  i8ufcn|ltcif:  Gala  è  ornamento,  che 
le  donne  portavano  sul  petto  ,  alquanto  fuor  del 
busto,  ed  era  una  striscia  di  trina,  o  di  pannolino 
bianco   sottile  ,   lavorato  e   trapunto  con  ago. 

§.  Sur  Ornamento,  Abbellimento,  ter  fuij:  Qual- 
che volta  sono  in  pregio  grandissimo  le  gale  e  Pal- 
linature ,  e  si  bada  solo  a  ornare  la  bellezza  del 
corpo,  manifesto  argomento  della  bruttezza  dell' a- 
nimo. 

§.  Vestir  di  gala,  Comparir  con  gala,  fcfllid; , 
ptódjtig   gcfleitct  ,   in   ©ala   crfdjcincn. 

§.  Abito  di  gala  ,   ein  ©taatèflcib  ,  Seietfleib, 
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§.  Star    sulle    gale,    alte    OTobcii    mitmad/cn  ,    gctn 

©C.i.iC    untdjCll. 

§.  In  gran  gala,  mlt  .itcìlcr  Ì)ra4)t,  in  gradini  Sdut. 

§.  Giorno  di  gala ,  cin  3c|ttag  ;  chi  ©alatag  (  bei 
fcofr). 

§.  Fig.  Far  gala,  Essere  in  gali,  lufiig  uni  gutct 
2)inge  fein  ;  ^Tetlt.i^&iaiinoi  (iaben  :  E  mentre  che  il 
convito  era  più  in  gala,  Colle  sue  Damigelle  venne 
in   sali. 

§.    Di    gala,  lufiig ,   iiiuntcr,   aufrjctiìumt. 

GALACTOFAGO  ,   ogg.    Foce  post,    mil.fcffénb. 

GALANA,/  [Testuggine  marina J  cine  Secfd;ilb: 
ficee. 

GALANO À,  f.     T.    de' Boi.   bet  ©aljant    (cine 

citino,    SBuijei). 

GALANO,  m.  [Fiocco  o  Cappio  di  nastro]  cine 
©eblcifc;   cine    0uafic. 

GALANO  ,  agg.  Foce  poet.  Musica  galana  ,  baè 
Scicr'picl:  Fabbricò,  in  prima  musica  galanti  \ì  sua 
cheli    Mercurio,   il   suo   strumento. 

GALANTE,  agg.  [Gentile,  Grazioso]  galant,  fein, 
ortii);    it.    gcfallig,   nuPotromincnì). 

§.  Sue  Manieroso  nel  conversare  ,  bon  fernet  Se. 
bendati  ,  Don  artigem  23cttagen  ;  manirtlid).  It.  gè: 
fermaci  i>oll. 

§.   Sul  Dato  agli   amori,   betliebt,   t>trbuf)lf. 

5.  Fare  il  galante,  Fare  il  bello,  lo  zeibino,  ben 
fufien   -tettu   fpiclen;   galani   ttjun  ;   fid)  jieren. 

§.   a  vi».   V.   Galantemente. 

GALANTEGGIARE,  1».  a.  [Fare  il  galante] 
frbén ,    rctlicbc,   galani   tl)uu. 

GALANTEMENTE,  avv.  [Con  galanteria]  galant, 
«ttig  ;  it.  fein,  ucrlidj;  it.  auf  eine  galante,  bctlicbte , 
rrrbutiltc   SDeifc. 

GALANTÈO  ,  m.  V.  Cicisbeato. 

GALANTERÌA, /.  eie  ©alanterie,  S.rtigfeit,  £óf: 
lidjfcic.  It.  eie  feine  Scbenèatt,  baè  }ietlid)c  23cnci)mcn  , 
ice  gcfallige   21n(ìano. 

§.    Foce  delfino,  Galanterie,   ©alantetictt!aarc. 

GALANTI  ARE,  1».  a.  ubi.   Galanteggiare,  V. 

GALANTINO  ,  agg.  veziegg.  di  Galante,  artig  , 
nicblid),   jietlidj,   fein. 

GALANTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  ubetauè 
galant ,   fclir   !)ubfd)   u.   f.   re.   V.   Galantemente. 

GALANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Galante,  V. 

GALANTLCCIO,  m.  tecbt  attig  ,  ìiemlid)  fein, 
bjubfd). 

GALANTUÒMO,  m.  [Uomo  onorato]  ein  rcd)t: 
fdjaffencr,   rcblidjcr   Slìaim;   cin   Crtjtcnmami ,   Sicbrtmann. 

§.  Il  tempo  è  galantuomo,  tic  3cit  laBt  nidit  auf 
fidi    re  .ir;.  11. 

GALAPRÀZZA  ,  /  T.  di  Mar.  bie  ©cbalc  cince 
SRaftcè. 

GALAPPIO,  m.  [Trappola,  Laccio  insidioso] 
bie   ©dilingc   (5i)i"c  ju   fongen). 

§.  Per  3Iet.  fut  Insidia,  ein  Jallfhict:  Mi  sono, 
non  men' avvedendo,  allaccialo  miseramente  nel  ga- 
lappio  dell1  inganno. 

GALASSIA  ,  f.  T.  degli  Astron.  [  Via  lattea  ] 
lie    rWlàfltalie. 

GALATTÌTE,/   T.  de' Nat.  bet  SWrftUin. 

GALAVÉRNIA,/  T.  di  Mar.  bie  «lampe  (  am 
©altctcnricmm  ). 

GALBANICO,  agg.  Radice  galbauica ,  bie  2Cut: 
•jel   ber   XJiuttctcjatjpflanje. 

GALBANÌFERO,  agg.  baè  ©albanum,  JDlutterCjari 
lic'etnb. 

GALBÀNO,   m.  baè   ©albanum,    SOÌuttcrtjati. 

GALBIGIA,/:   V.   Calbigia. 

GALBULA,/  T.  degli  Ornitol.  bie  ©olbbtofTcI, 
bet  ©ctolf,  aDiberoaU  ,  'Pfuujfjbogtl  ,  Bulore  ,  ffiictefel , 
23ietljolb. 

§.  Galbula  del  Surinam,  bet  langfd}reaniigc  ©lanj; 
fogcl. 

•GALDENTE,  agg.  geniefienb,   firt)  etfreuenb. 

•GALDÉRE,  v.  n.  ubi.  Godere,   V. 

"GALDIO,  m.  ubi.   Gaudio,  V. 

GALÈA,/   V.  Galera. 

*GALEARE,  1».  a.   [Ingannare]    bettugen. 

GA1.EATO,  agg.  T.  de"1  FU.  bctjclmt,  mit  cincin 
geliti   bebcrtt  :   Testa   rappresentante  Pallade  goleata. 

GALEAZZA,/  T.  di  Mar.  bie  ©alcalTc,  ©alcanc 
(bie   gréfite    21rt  ©alccten:  obet  StubcifdjifTc  init  3    OTafìcn). 

GALEETTA,/    T.  de' Nat.   bie   SKccrletebc. 

GALEF'FARE,  v.  a.  [Beffare]  fpocten,  auèfpotten, 
berfpotten. 

GÀLEGA  ,  /  T.  de'  Boi.  [  Ruta  capraria  ]  bie 
©ttBraute. 


Il  \l.ENA  ,./.  bet   ffllciglan»,   ba6  lopfttMJ, 

GALÈNICO,   agg.    T.   nV  Med.   galenifi). 
GALENISMO,    m.     T.   de'  Med.    bie    Scijre    beè 
©alcnufi. 

<;  VLENÌSTA,  m.  T.  de' Med.  ein  ©alcnifl  (%m 
b) A n t e r   be6  ©alcnuè). 

(. Al. EON  ACCIO,  m.  [Manigoldaccio]  ein  grofier, 
faulrt  0d)!innrl  ;  Dicendosi  fentonacci  s1  intende  in 
un  certo  modo  grandi  e  poltroni,  o  disutili,  e  di- 
namo anche   Galeonacci. 

GALF^ONE  ,  m.  V.  Galeazza.  It.  cine  ©aleone 
(ein   grofieè   f|>a!iifd)c&  Jtricgèfdjiff  mit   3    bif>   4   93etbeetcn). 

^.  ffùt  Uom  grandaccio  e  da  nulla,  ein  faulct 
Sdjlingel. 

GALEÒPSI,  m.    T.  de'  Bot.  bie  £anfnefTcl. 

GALEOTTA  ,  ./'.  dim.  di  Galea,  cin  ©nlliotc , 
©aliotc   (flrinr   ©alecrc). 

§.   Galeotta   da   bomba,   cin   ÌBombarbitgaliote. 

GALEOTTO  ,   m.   cin   ©alcctcnfflaDe. 

g.    Fig.   (ale   ©dpiinpfroott)   cin   ©algenflrirf. 

GALERA,/,  bie  ©alcete  ,  baè  WubctfAiff. 

§.   Galera   reale,  bie   crfte,   botncl)iu|1c   ©alcrrc. 

§.  Galera  capitana,  bie  Slbmiralè  ;  obet  jroeicc  ©a; 
(cete. 

§.   Galera   padrona ,  bie  btittc  ©alcrre. 

§.  Galera  bastarda,  cine  ©alccte  mit  bteitem  bictetti: 
geni    ^»intrrc(icile. 

§.  Armare,  Corredare,  Allestire  una  galera,  eine 
©alerte   auètuflcn, 

§.  Mandare  in  galera,  jut  ©alccte  bctuttS)rilcn ,  auf 
bie   ©alerte    fd)icfen. 

§.   Liberare   dalla   galera,   bon  ben   ©alccten   befteicn. 

§.    T.  degli  Artigl.  baè  @d>Iep))fcil. 

GALERÌCOLO,!    m.    cine    Heine   ^iefelttatibc  ;    it. 

GALERÌCULO,  j  ein  rieinet  ^?ut:  Il  galericulo, 
ovvero  morioncino ,  il  quale  si  conficcava  in  capo 
l1  Imperadore  Ottone  ec.  si  raccoglie  da  Marziale  ec. 
che   lusse   un   berrettino  di   cuoio. 

GALÈRO,  m.  [Cappelletto  di  Mercurio]  ber  £ctin, 
-£)ut  iti  OTctfut.  It.  ffiit  Berrettino  di  capelli  po- 
sticci ,   cine   £aattour. 

GALÉRNO,   m.    T.  di  Mar.  bet  9ìorbtt)cffieinb. 

GALESTRINO,!    m.    T.    degli   Agric.    cin    ©e; 

GALESTRO,  }  ìnifd)  bon  SDIetgel ,  obet  Slfjon  , 
unb   Salf|lcin. 

§.    T.  degli  Scarpell.   bie  Stinbe  (bet   ©tcinblóete). 

GALETTA,/;  [Biscotto]  bet  3tt>iebarf,  baè  Sd;iff; 
brob. 

*GALIGAJO,  m.  V.   Conciatore, 

GALIGAMENTO  ,  m.  V.   Abbarbasliamento. 

*GALIGARE  ,  t».   n.   V.   Abbarbagliare. 

GAL1NA,/  dim.  di  Gala,   cin   flrinrt   93 ufenfìreif. 

GALIONE,  m.  V.  Galeone. 

GALIÒPSIS  ,  m.  T.  de'  Bot.  bie  £<rofn«nU, 
■Jiiinbàneffef. 

GALIÒSSO,  m.  ein  «egei. 

§.  II  giuoco  de'  galiossi  ,  bao  Segelfrjicl  :  Come  lo 
fanciullo  si   trattiene  al   giuoco  de1  galiossi. 

G ALIOTTA,/  T.  di  Mar.  V.  Galeotta. 

"GALIZIA:  Non  potere,  o  Non  toccare  a  dire 
Galizia  ,    nid;t   ju    5Bottc    fommen    fénnen. 

GALLA,/  [Gallozza]  bet  ©allapfcl. 

§.    5ùt   Ghianda  ,   bir    Sid)el. 

§.  Jut  Pillola  ,  cine  *J> itle  :  Vorrebbesi  fare  con 
belle  galle  di  geugiovo  e  con  bella  vernaccia.  Bocc. 
NOV.    76.   9. 

§.  T.  di  Feterin.  bie  ©alle  ,  bie  Stollcnbciite  ,  bet 
©toUfcbwamm  (cine  ©cfdjltHtlfl  am  £>incctrnie  beò  *Pfet: 
bcè):   Questo   cavallo  ha   galle   alle   gambe. 

§.  aw.   A  galla,   auf  bet   2DafTerf1dd)c,   obctiauf. 

§.    Venire,    Tornare  a   galla,   tniebet   auftaudjcn. 

§.  Per  simil.  Stare,  Essere  a  galla,  |id)  auftcd)t 
cibaltcn,    beni    Unglucfc    nid)t    crlicgcn. 

§.  Barattar  galla  a  muschio^  bie  2Cut(i  r\ai)  bet 
@Vcetfeicc   roctfen. 

GALLARE,  t».  n.  ubi.   Galleggiare,   V. 

§.  Fig.  (ii)  etbjcbcn ,  frofjen  SDTuttjè  fein  :  Di  che 
l'animo   vostro  in   alto  galla?  Dantiì   PCBG.    io. 

§.   Queste   uova   gallano  ,  biefe   <5itt   fìnb   beftudjtet. 

GALLASTRONE,  m.  ein  gvofiet  ^Jacjn;  ein  altee 
•Jjabn. 

GALLATO,  part.  di  Gallare,  V. 

§.    T.  de'  Chim.   Gallato,  m.  galluèfauteà  ©ali. 

GALLEGGIAMENTO,  m.  baè  ©r&teimiuen. 

GALLEGGIANTE  ,  part.   alt.    oben   frbtoimmcnb. 

GALLEGGIANTI  ,  m.  piar.  T.  di  Mar.  bie 
SBafcn,   ©cetonnen   (gefàtjtlidjc   ©trtlen   anuncigcn). 

GALLEGGIARE,    v.    n.   auf  bem  28affct  fd)wim; 


mcn.   §.   Per  Met.  obenauf  fein,   mutljig,   unbetjagt  fein: 
L'animo   mio  galleggia. 

GALLERIA.   /:    ein    ©ilbetfaal,    cine   ©aliai?. 
§.    7'.   di   Minatori ,   fin    Cunicolo,    bet   ©colle*. 
§.    T.  di   Mar.   [Andito]   bie   ©allctie  (ein   botfvtin; 
genbet   2(ltan    am    ©d;iffól]intettc|cilr). 
§.    7'.   di    Forti/',   ber   bebe.fte   ©ang. 
GALLETTA,  agg.   Uva  galletta,   cine   21tt  SfDein; 
trauben   (in   loèrana). 

§.    T.    di    Mar.    Jut    Biscotto    di     mare    tondo    e 
schiacciato,   (bet   tunbe    unb   ylatte)    ©djiffèslDiebarf. 
GALLETT1NO.»    m.  dim.  di    dallo,   ein   £ac)n: 
GALLETTO,      j    n>n  ,    fleinet   bai)». 

§.  T.  degli  Artisti,  bie  SdjraubcnmiUtct  mit  2>tcl): 
lingen. 

§.  Prov.  Modo  basso.  Chi  mangia  merda  di  gal- 
letto, diventa  indovino,  voce  <Ptot>l)cteiifurl)cn  ifit,  Icrnt 
loadrfagcn. 

GALLETTONE,  m.  T.  degli  Agric.  cine  Oli: 
l'enatt  (mit  glanjcnbct,  gelbct  ,  ccJiget ,  ntanbclfótmigcc 
Jrudit). 

GALLI,  m.  piar.  T.  Slor.  bie  ©alli  ,  Gotybanten 
CPricflet  bet   Gcbcle). 

GALLICANO,  agg.  T.  Eccles.  Chiesa  gallicana, 
bie   gallifanifdjc    Sirdic    (l)ettfd)cnbe   Sitcbc    in    JianTteii)). 

GALL1CÌNIO,  m.  baè  Stóljen  ,  baè  ^laljiiciige. 
f  d)  tei. 

§.  Sue  Mezza  notte,  0  Tempo  in  cui  il  gallo  suol 
cantare,  nad)  OTitternadjt,  ob.  bie  3eit  ,  in  tt)cld)cr  bie 
paline  ftaljen  :  Quel  che  la  notte  teglia  e  '1  gallici- 
nio   Gli   è  primo  sonno  e   tutti   Cacco   il   chiamano. 

GALLICISMO  ,  m.  T.  de'  Grani,  cin  ©alliciè: 
muè    (cine   tjigenljrit  bet   fran}ófifd)cn   ©)jtad)e). 

GALLICO,   agg.   gallifet),    ftanjófifd). 

§.  T.  de'  Chim.  Acido  gallico,  bie  ©allapfelfàute, 
©alluufaure. 

GALLINA,/  bie  ^enne,  baè  £ut)n:  La  gallina 
becca  ,  razzola  ,  chioccia  o  cova ,  muda.  La  gallina 
è  nan3  ,  covaticcia,  calcata  dal  gallo.  Uovo  di  gal- 
lina.  Pulcini   delia   gallina.  Pasto  delle  galline. 

§.  Latte  di  gallina,  fut  Cibo  esquisito,  cin  auèi 
gcfud)tcr   SccJctbifTcn,    cine   frf)t   fcltcne   ©peife. 

§.  Ella  è  Gallina  Mugellese ,  [Fiorentinismo]  (it 
ctfdjcint   jiuiget  ,    ale   fie    i(l. 

§.  Gallina  di  Faraone,  baè  numibifd)e  Suiigfctdjcn  , 
baè   !Petll)ut)n. 

§.    Gallina   pratajuola ,   cin   SBafTerbjucjn. 

§.   Gallina   padovana,  baè   pabuanifebe   ^Jutjn. 

(j.   Gallina   regina,   baè  -f)afclc)iil)n. 

§.  Galline  vaganti,  -£)ul)tict,  bie  fid)  it)t  Juttet  f«lb|l. 
fucóen. 

§.   Gallina  di  cresta  a  corona,  baè  ©d)opfr)ufon. 

^.   Gallina   ottarda,   regina,  bie   Stoppe. 

g.  Soffiar  il  naso  alle  galline,  b,od)wid)tigc  3)inge  ju 
6cttid)tcn  tjaben  ,  mit  ©taatèangclegenljeitcn  ju  ttjun  t)a: 
ben   (itonifd)). 

§.  Prov.  1.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo,  rine 
alte  -bienne  gibt  gute  23tut)c  ;  Per  Met.  cine  23cjat)j<e 
tjat    in   bet   Sicbe   Stfatjtung. 

§.  Prof.  2..  Chi  di  gallina  nasce  ,  convien  che 
razzoli  ,  2Itt  lafit  nid)t  bon  2(tt ,  ber  21pfc(  falle  niebt 
treit   boin    ©tainme. 

§.  Prov.  3.  La  gallina  che  schiamazza  è  quella 
che  ha  fatto  l'uovo,  lece  flit  ju  bici  cncfcbulbigt,  mad;t 
fidfj   ocrbad)(ig. 

§.  Prov.  4'  La  gallina  è  del  povero,  e  il  ricco 
se  la  mangia,  bet  9?cid;e  móftet  (là)  boni  ©d)ivcific  bcè 
2(tinen. 

§.  Prov.  5.  Ogni  gallina  ruspa  a  sé,  Sebct  fdjattt 
auf  feinen   OTift. 

§.  Prov.  6.  Gallina,  che  schiamazza,  perde  l'uo- 
vo, butd)  ju  pici  'Plaubcm  betbitbt  man  (ii)  lcid)t  fei» 
©pici. 

§.  Prov.  7.  Gallina  zoppa  fa  buon  brodo  ,  V. 
Zoppo. 

§.  Prov.  8.  Chi  vuol  trovar  la  gallina,  scompigli* 
la  vicina,  ltcnn  man  baè  ©cinige  fud)t,  mad)t  man 
(cincin    3ìad;bat   StfdjWctbcn. 

§.  Prov.  9.  Consiglio  di  volpi,  tribolo  di  galline, 
teenn    bie    Juo'ire   fid)   bctattjcn,   ninnn  bie  ^>ùt)ncc  in  5(djt. 

GALLINÀCCIA,  /  cine  fdjledpte  genite  ;  it.  line 
alte   £cnnc. 

§.    T.  de"  Bot.  baè  ©tinbftaut ,   bie   ©eabiofe. 

GALLINACCIO  ,   agg.  jut   ^ittjnergattung,  ^cciótig. 

GALLINACCIO  ,  m.  cin  Stutl)ab,n  ,  falerutiCebct 
iìabn.   It.   bet   gelbc   ^Jrlffetling  ,   Gierfd/ivamm. 

GALLINAJO  ,  e?J.  baè  ^ùb.nctl)auè  ,  bet  i)u^: 
nctfiall. 
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§.  Sur  Gallinario  ,  Guardapolli  ,  ter  2Barttr  tee 
Setcrbicbcè   (auf  tcn    ©cbiffen). 

GALLINELLA.  /  Pèztegg.  di  Gallinella,  citi 
Sùdjlcin  ,  ricineè  nictlicbcè  £>àbncbcn.  It.  Gallina  palu- 
stre ,   cin   SDaffcrbutMi. 

§.  Gallinella   acquatica,   taè  5Kof)t!iut)n. 

§.  Gallinella  terrestre  .  scopajola  ,  ter  SDaijtcIfé; 
mg ,   tic   SfOicfcnrallc. 

§.    T.  de'  Nat.   Gallinella,   ter   JtucTufè(ifc&. 

§.   taè   ©rinOtraut  ,    tic   ©eabiofe. 

§.  T.  degli  Astron.  Gallinelle ,  /.  plur,  [  Le 
stelle  plejadi  ]  tue   ©ietcngcflirn  ;  tic  ©luefbcnne. 

GALLIO  .   m.    [  Gaglio  ]   taè   Sabfraut. 

GALLIONE,   m.  ein   fà;Iccbt  gcfapptct   £abn. 

5.  Fig.  ein  gtoBcr  ,  ungefijlarbtcr  SRtnfuj:  Se  ne  va 
per  Firenza  un  galiione,  Che  ha  la  barba  a  foggia 
ù'  un    bavaglio. 

GALLÌTRICO  ,  m.  tao  ©tbarlatbtraut. 
GALLO  ,   m.    ein   £>abn. 

6.  Cresta  di  gallo  ,  ter  ^etfincnfamin.  It.  T.  dei 
Bot.   ter   •£>abnciifamm    (cine   filicine). 

§.  Gali»  d1  India  ,  [  Gallinaccio  ]  ter  Xruttjotjn  , 
ter   fa(cfutifd)c   £abn. 

§.   Gallo   cedrone,  ter   2Iu«babn. 

§.   Gallo  di   montagna  ,  ter   Sitfbatjn. 

§.    Più   bugiardo   che    un    gallo,    cin    (Srjlugner. 

§.   Più  stretto  che   un  gallo,   ein   G'rigcijtjalè. 

§.  Prof.  i.  E  ardito  il  gallo  sopra  il  suo  le- 
tame ,   Setet   ift   £>ctt   in   feinem   £aufe. 

§.  Prov.  2.  Fa  come  il  gallo,  canta  bene  e  ruspa 
male,  feine  2Bortc  fini  gut ,  abec  feine  Sbaten  te|ìo 
fc&Irrbter. 

§.  Prov.  3.  In  quella  casa  è  poca  pace,  dove 
gallina  canta  e  il  gallo  tace  ,  rocnn  ter  OTann  untcr 
lem    ynntoffel    (lei)!  ,    i|i   ttenig    9?ul)e   im    £)aufc. 

GALLOCCIA,/!  T.  di  Mar.  cin  SSHtM ,  cin 
Sci!. 

§.  Metter  una  galloccia  ,  berfcilcn  ,  cincn  SciI  cin- 
iteiben. 

GALLONARE  ,  v.  a.  gafonircn,  init  Srcffcn,  Sor-. 
ten   befcrjen. 

GALLONATO,  pari,  tee  QSorigen. 

GALLONE  ,  m.  cine  SrcfTe  ,  Sorte  ,  ©afone. 

§.   Sur  Passamano  ,   ein   93orf(o6  ,    2(iitf<t)Iag. 

§.  Sur  Fianco,  tie  ©ciec:  E  lasciato  cadérsi  an- 
che il  borbone ,  Con  furia  trasse  il  brando  dal 
gallone. 

GALLONE,   m.    T.   di  Mar.   ein   ©allon   (OTafi). 

GALLONE,/.  [Gulone]  ter  SSielfrag  (ein  ©aug= 
tbWt  ). 

GALLOZZOLA,/.  T.  de"  Cart.  ter  Starnaci; 
feil. 

GALLÒNZOLO  ,  m.  ©proffenfobr. 

GALLORIA,/.  [Allegrezza  eccessiva  manifestata 
con  gesti]  ter  Subcl,  taè  Sroblocten  :  Con  istrumeuti 
e  fuochi  e  balli  in  tresca  ,  Per  tutta  la  città  sono 
in  galloria. 

§.   Far  galloria  ,   Sur   Galluzzare.   V. 

GALLORIARE  ,   v.  n.  p.   V.   Galluzzare. 

GALLOZZA  ,  |  /  (in  ©allapfef.  §.  Per  si- 

GALLOZZOLA  ,  j  mil.  cine  Suftbfafc ,  SBaffcr; 
tlafe. 

§.   Sur   Galoscia  ,   V. 

GALLOZZOLETTA,    )    ,      . 

GALLOZZOLINA  ,       \>-  d,m-  iei  95l)t!3cn.  V. 

♦GALLLLE,/  plur.  ubi.  Gallinelle,  Plejadi,  V. 

GALLOZZA  (tsa)  ,  /  [  Galluzzola  ]  ein  ©alt; 
apfet. 

GALLUZZARE  (/sa)  ,  v.  h.  [  Allegrarsi  so- 
verchiamente ]  jubein  ,  bor  Srcutcn  bupfen  ;  it.  bot 
Srcutcn  (io;  niebt  faffen  fónnen,  bor  Srcutcn  anger  (ii) 
fein. 

GALOPPARE  ,  v.  n.  [Andar  di  galoppo]  ga: 
loppiren,   in  ©alopp   reiten  ,    fortfprengen. 

§•  v.  a.  galcppiren  lafFen  :  Galoppò  subito  il  ca- 
vallo. 

§.  v.  n.  Per  simll.  Sur  Correre  velocemente,  t)a: 
(Kg   laufen. 

GALOPPATA  ,  /  T.  de' Cavali.  [Corso  di  ga- 
loppo ]   te,  ©alopp  ,   ©ofopptict. 

GALOPPATORE,  m.  cin  ©alopprcitcr. 

GALOPPO,  m.   Cct  @aIopp,  taè  ©aloppiren. 

§.  avv.  Di  galoppo  ,  A  galoppo  ,  im  ©alo)))). 

§.  Andar  di   galoppo  ,   im   ©alopp    reiten,   geben. 

§.  Dare  il  galoppo  al  cavallo,  taè  <Pfcrfc  in  ©a: 
lopp     bringcn,    fe^cn. 

GALOSCIA,/  Neologismo,  «in  Ucbcrféufe  , 
«me  ©alcfcbc. 


GALTELLE  ,  /  plur.  T.  di  Mar.  Sic  OTatfforb; 
(langtn   (  auf  tcnen   ter   OTallPovb   ru()(  ). 

GALÒPPO,   m.   ein  SEtoflSuSe ,   ^«rrfncd)!. 

§.   5ùr   Uomo   cencioso  ,   cin   Sumpcnferl. 

GALVÀNICO,  agg.  galbanifd):  Colonna  galva- 
nica. 

GALVANISMO  .  m.  ter  ©albaniSmuS. 

GALVETTA,/  T.  di  Mar.  cine  ©anibate  (oftin: 
tifdjcS   Safirjcug  ). 

GAMBA  ,/  taè  »cin. 

§.  Polpa   della   gamba  ,   tic   SCate. 

§.  Essere  male  in  gambe  ,  fa)roacb,  auf  tcn  Sci; 
ncn   fein. 

g.  Osso   della   gamba,   [Stinco]   taè   ©ijienbein. 

§.  Fare  buona  gamba  ,  (iaj  turo)  Scwcgung  im  ©e: 
ben   fìarfen. 

§.  Darla  a  gambe  ,  _ot.  Fare  ?  gambe  ,  Jcrfcngclt 
geben  ,   auèrciScn  ,    fdjncU   tabonlaufcn. 

§.  Prender  .  ot.  Mettersi  la  via  fra  ie  gambe,  fìij 
buttig    auf  tcn   SBeg   maet)cn. 

§.  Aver  buona  samba  ,  fur  Esser  buon  pedone  , 
gut  ju   Sud   fein,    ein   guter   ffufigangcr   fein. 

§.  Andare  ,  Mandare  a  gambe  levate  ,  bóllig  ju 
©runtc   geben,   ju   ©runte   riiitcn. 

§.  Essere,  Stare  sulle  gambe  ,  auf  tcn  iBcincn  fein, 
bleiben. 

§.  Essere  ot.  Sentirsi  bene  in  gamba ,  lr>o()(suf , 
frifcl)   uni   gefunt    fein. 

§.  Guarda  la  gamba,  fur  Abbi  l1  occhio!  (ict)  tilt) 
bor  !   borgcfetjn  ! 

§.   Fig.  Ahar  le  gambe,  rnobl  %i)t  bnben. 

§.    T.  di  Mar.   Gambe  di   gabbia  ,   V.   Sartie. 

§.  Prov.  Dolersi  ,  Rammaricarsi  di  gamba  sana  , 
ot)ne   Utfacbc  ,   ol)«e   Siott)   (ii)   beflagen. 

§.  Mettersi  le  calzette  in  gambe,  fidt>  tie  ©trumpfe 
anjicbcn. 

§.  Torre  le  gambe,  mait,  fd)n)at(;  marcii,  am  ©c!)cn 
bintcrn. 

§.  Star  di  male'  gambe,  fd);»a4)  auf  ten  5u|ien , 
matt,   unwobl   fein. 

§.  Leva,  Guarda  la  gamba!  ©ieij' titl)  bor!  tjùtc 
tilt)!   ©ci   auf  teinet   £)ut! 

fi.  Questo  pie  non  mi  va  da  questa  gamba ,  taè 
paftt  niijt,   feb,iift   (\i)  ni(t)t  jufaininen. 

§.  Stare  a  gambe  larghe  ,  fotgloè  in  tcn  Sag  fjin: 
cinlcben. 

§.  T.  de"  Cavali.  Aria  della  gamba,  tic  £>altung 
ter   Scine,   Jufic  (  beim   SRcitcn). 

§.  Per  simil.  Gambe,  tic  Scine,  Sulle  (  bon  ©e; 
ratf)fd)afcen  ). 

§.   Gambe  del   compasso  ,   tie   ©cfyenfct   cince  GirfcIO. 

§.   Gambe  delle   forbici ,   tie   ©ajcnfel   ter  ©cr)cre. 

§.    T  de'  Fanaj ,   Sur   Cocca  ,    V. 

S.    Viola   di   gamba  ,   cin   SGioloncclI. 

GAMBÀCCIA  ,/   ein   garftigeè,    unfórmlid)eè   Scin. 

GAMBADONA,/  T.  di  Mar.  ©cile  jur  ^altung 
tee    £>brrma|tà. 

GAMBALE,  m.  [Pedale,  Pedagnuolo]  ter  ©tainin 
(  unterfie  %i)M  eincr   'JJflanjc  ). 

§.   It.   Sur   Gambaruolo  ,   V. 

GAMBARCOLO  ,   m.   ter   Scinbatnifct). 

GAMBATA,/  ein  ©cblag,  ©tofi   auf  taè  Sein. 

§.  Avere  la  gambata,  eincn  Sorb  befoinmcn  ,  abgc; 
toiefen   rncrten  (  init  cincin   £iciratbèantragc  ). 

§.  Dar  la  gambata  ,  Seinanten  uin  feine  ©elicbte 
bringcn  ;    it.   ein    Scin    ffcllcn. 

GAMBÉCCHIO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  ©ctantlau: 
fet  ,   taè   @trantbabncr)cn. 

GAMBERÀCCIA  ,  /  cin  angcfrcffeneè  ,  fa)atf)aftcè 
Sein. 

GAMBERELLO  ,  m.  cin  flcincr  jtrebè  ;  it.  ter 
Sarcnfrebè  ,   tie   ©arneclc. 

GAMBERO  ,   m.  ein  Srcbè. 

§.   Gambero  di   fosso ,   ein   Slufifrcbè. 

§.  Gambero  di  mare  ,  otet  marino,  cin  ©ecfrebè, 
£)umincr. 

§.  Prov.  Fare,  Muoversi,  Andar  innanzi  come  il 
gambero,   ten   S'rcbègang   madjcn,   geben. 

§.  Un  capitan  di  gamberi,  cin  berjagter  -£)auptmann 
ubcr   noe!)   bcrjngtcre  ^oltaten. 

GAMBERUOLO  ,  m.  cin  Seinéiarnifcf). 

GAMBETTA,/,  dim.  di  Gamba,  cin  Keincè  ot. 
ein  fcbwacbeè  Scin  ;  it.  Gambetta  ,  cine  %xt  ©trani: 
làufer   (  cin   35ogc(  ). 

GAMBETTARE  ,  v.  n,  tic  Scine  fcf)Icnfcrn  ,  init 
ten   Seincn    bauineln  ,   jappcln. 

§.  Prov.  Siedi  e  gambetta,  e  vedrai  tua  vendetta, 
fei  ruijig  ,   uni  ubcrlafi  ©c(t  \\i  JRaoJì, 


GAMBETTI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  tic  0Vrin: 
ger  (  ©prungflangc  jVoif<t)etl  tcn  SunfcfTeln  ter  ©alccrcn; 
fflabcn  ). 

GAMBETTO,  m.  Dare  il  gambetto,  ein  Sciti 
fiellen  ,   ein   Scin   unterfcblagcn   (tamil   cin  Sditctct  falle  ). 

§.  It.  Fig.  Ginem  cin  Scin  fiellen,  il)n  ju  flurjen  , 
i(;in   bcinili,f)   ni   fo'jaten    futben. 

§.  Sedere  a  gambetto  ,  mie  gcfrcujten,  i.bcr  cinantct 
gcfdjlagcncn   Seincn   firjen. 

<iAMBICINO,  m.  T.  de' Bot.  ein  flcincr  unt  tur; 
jet  ©ticl. 

GAMBIERA,/  cin  Setntjarnifct)  :  Sopra  le  calze 
gli  mise  le  gambiere  lucenti  ,  siccome  fossero  di 
bianco  argento. 

§.    Per  simil.   Sur  Doccia  ,   cine   2BafTcrró()rc'. 

GAMBIERE,  m.  T.  degli  Anat.  Gambiere  an- 
teriore ,  ter    ©d)ienbcinmuèfcl. 

§.  Gambieri  posteriori,  tic  SBatcnmuèfcIn,  3i»iUingè: 
muèCetn. 

GAMBO  ,  m.  [  Stelo  ]  ter  Stcngcl  ,  ©del,  ©ebaft 
(  tet  Slàttcr  ,  Slumen  ,   'Pflanjcn  ). 

§.  Sur  Tronco  ,  oter  Pedale  d'albero,  ter  ©tainin 
(  cince   Saumè  ). 

§.  Sùt  Picciuolo  ,  ter  òbfrflicf  :  Chi  sol  l1  ap- 
penda [  il  cotogno]  Dal  suo  gambo  sottil  con  pic- 
ciol    filo   ec.   Gli   potrà   vita   dar    d'un    anno    intero. 

§.   Per  simil.    Gambo    della     lettera  ,   ter     ©runì; 

(hi*- 

§.    T.   degli  Artefici  ,   Gambo,   ter   ©ìicf  ,    ©riff. 

G  AMBONE  ,  m.  accresc.  di  Gamba,  cin  ticte, 
fjarfeè   Sein. 

§.  Dar  il  gambone  ,  Pigliare  gambone  ,  97?utf) 
inaici»  ,   OTittl)   fafTcn. 

§.  Stare  al  gambone  ,  fur  Stare  in  gara  o  al  tu 
per   tu  ,   tcn   93ottritt  ,   33orrang   ftrcitig   matben. 

GAMBUCCIA  ,/  cin  Scintbcn,  ein  furjeè ,  fa)wact)eè 
Sein. 

"GAMBLIGIO  ,  m.  [Cavolo  cappuccio  ]  ter  3?oyr"; 
fobl- 

"GAMBÙLE  ,  m.  «61.   Gambale  ,   V. 

GAMBUTO  ,  agg.  gefriett. 

§.    Uomo  gambuto,    ein   langbeiniger   OTcnfd^. 

GAMELLA,/  T.  di  Mar.  ein  bóljcrner  JJIapf 
(  fur  OTatrofcn  unt  ©rljirTèfoliaten  )  ;  it.  ©peife  ter; 
felben. 

GAMMA,  f.   T.  de' 31  us.  tic  £on[cicer,   ©cara. 

GAMMAROLÌTI,  m.  plur.  T.  de"  Nat.  berfici: 
nerte  Jfrcbfc. 

GAMMAÙTTE  ,  m.  T.  de"  Chir.  taè  ©infinite: 
nieffér. 

GAMMÙRRA,/  cine  2fct  SBcibcrrod  (im  VXUuU 
alter  )  ;   it.   ter   3cug   ju   foldjcm. 

GAMMURRINA,  dim.  di  Gammurra  ,  V. 

GANA,/    [Voglia   grande]    Scgierte ,   (.arre   gufi. 

§.  Fare  alcuna  cosa  di  gana  ,  di  buona  gana,(5t: 
Waè  rcd)t  gern  ,  mit  Suft  tt)un  :  Ognun  vi  s1  arrecò  di 
buona   gana  ,   Che   la   poca   fatica   a    tutti   è   sana. 

GANÀSCIA,/   [Mascella]  tet  Sinnbacfen. 

§.  T.  di  Cacc.  Ganasce,  tie  -£>auer  (ice  roiltcn 
@i;locinè  ). 

§.  T.  degli  Artefici,  Ganasce,  tie  Sacfcn  (  am 
©cbraubflocf  ). 

§.  T.  degli  Arch.  Ganasce  del  cane,  taè  SJJauI 
(am   -f)abne  tee   Slintcnfdjloffcè  ). 

GANASCIONE,  m.  cine  terbe  OTauIfcbetle. 

GANCETTO,  m.  dim.  di  Gancio,   V. 

GANCIATA,/.  T.  di  Mar.  Dare  la  ganciata, 
tcn   £!afen  ,    2difcrl)aFen   anlegcn. 

GANCIO,   m.   [Uncino]   cin  £>afcn. 

§.   Gancio  da   lancia  ,   cin   Sootèbafen. 

§.   Gancio  da   rastelliera  ,   ein   ©cwebttjafcn. 

§.  Gancio  da  fermar  cavi,  ter  .S-.ica^C  (tjóljernet 
•£)aFcn  ,   tie   ©egcltauc  taran   ju   b'mgcn  ). 

GANGA  ,  /  Foce  tedesca  ,  T.  di  Min.  ter 
©ang  ,  ©angflcin  :  Talor  di  ganga  arida  pietra  ar- 
dendo,  Cui   non   doma  nemmeu   gagliardo   fuoco. 

GANGAME  ,  m.  T.  degli  Anat.  tic  ÌJÌabclbJtjtc , 
Sìabcltille. 

GANGAMO  ,  m.   T.  de"  Pese.   V.  Vangajula. 

GANGHEGGIARE  ,  v.  a.  T.  de"  Manisc.ìii 
OTauIfpcrrc   baben   (  bon   'Pferten  }. 

GANGHERARE  ,  v.  a.  [Metter  ne'  gangheri  ] 
cinbangcn  ,    in    tie    2(ngel    tjangen. 

GANGIIERELLO  ,    ì  .     ..   ,         ... 

GANGHERETTO  ,   [  m-  ""   '"f*en  '  ^"^ 

§.  Gangherella  ,  fur  La  volta  che  fa  la  lepre  per 
uscir  di  gola  a'eani,  tet  -£)afenfcblag  ;  tafjct  taè  Prov. 
Egli  è  lepre  vecchia  che  dà  gangheri,  o  g3ngherell.i3 
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et   i(l   mie   alien   -^untfii   gebetu.    et   b.it   SCflt  :  tinb  Sftim 
febcnfcnutnif:. 

GÀNGHERO,    »'.    [Cardine]    tic    3lngci  ,    Ut 

Shùtilii.ltl  ;    il.    (ili    £aftel  ,    £<if(. 

g.    Cavar   de'  gangheri ,    [  Sgangherate]    ani  ben 

tlngcln    beben. 

It.   l'ir  Mi't.   auè  bei  SFaffimg   brino,cn  ,  berrvitren. 
g.  Ritornare  in  gangheri,  rriebet  (ut  SSetnunfi  Fommen. 
g.  Stare  in  gangheri  .  in  bet  S<t(Tuno   biciben. 
§.   Uscire  de' gangheri,  ben  ©inncn    fommen  ,  nix: 
tifiti  wetben. 

§.  Dare  un  ganghero  ,  ciuci»  £arcn  frijlagcn  (  asti 
£afcn  ). 

§.  Per  simìl.  fio)  jurùerjiefien. 
§.   T.  di  Mar.  Gangheri,  bai  ©ririnbe  ani  ©tutiutubcv. 
§.  Ganghero  inanellato,  fin  Gbatnict,   (in  33anb. 
g.    Bli'ttere   in    gangheri,   cinliiingcn. 
g.   Fare  un  ganghero,   um  bit  (idi  biegen,  geben. 
GANGLIFÒRWLE  ,  agg.   T.  degli  dnat.  uberhim 
fStmig  ,   ruoti,). 

GÀNGLIO  ,  m.  T.  desìi  dnat.  bai  Ucbctbcin  ; 
it.    bet   Dìabcnfiiotcn. 

§.    T.  de"1  Munisc.   fin   Ucbctbcin. 
GANGLIONICO,   agg.   Sistema    ganglionico,   bai 
©angiiein't'iicm. 

GANGOLA  ./.  [Gianduia  ]  bit  OTanbcl ,  £ali: 
brùfc  ;    it.    cin    Jrtrcv f. 

GANUOLOSO,  agg .  btuóg,  boli  Strtfcn 5  it.    rtoyfig, 
froytiAt  ,     frorJattig. 
GANGRÉNA  ,  /.    T.  de' Med.  bet  fatte  SBtan», 
GANGRENOSO,  agg.    T.  de' Med.   btanbig. 
GANIMEDE,     m.     [  Cacazibetto]     cin     ©tuljcr  , 
3ieitengel.lt.    T.  de'  Mìlol.   ©aimmcb. 
GANTMEDÙZZO,  di.  cin  ©tut>ctd)cn. 
GANNIRE  ,  v.  u.   ubi.   Gagnolare  ,  V. 
GANÒZZE  (tse)  ,fi.  plur.   T.    degli    Stamp.  bic 
©ttgc  an  bet  ©tudetpteffé. 

GANZARE  ((ha),  v.  a.  Voce  fior.  [Far  all'a- 
more ]    licbcn  ,   bufjlcn. 

GANZA  (dsa),   Foce  fior,  bie  Siebfle ,  ©d)ciic. 
§.    T.  di  Mar.   bet     3)ovvcIl)aeJcn   (  «ut     £altung   &« 
©alcctenbccrc  ). 

GANZO   (dso) ,  m.   [Drudo]   cin   SGublct  ,   ©alan. 
GARA,/.    [Concorrenza,   Emulazione]   bet  SBctt. 
eifet  ,  2Bcct|ìttit. 

§.  Fare  a  gara  ,  rsetteifern  ,  um  bic  20ette  tljun  : 
Due  donzellette  garrule  e  lascive  ,  Cb1  or  si  spruz- 
zano il  volto  ,  or  fanno  a  gara,  Chi  prima  a  un 
segno  destinato  arrive.   Tasso  glr.    i5.   58. 

g.  Vincer  la  gara  ,  bie  2Bcttc  getvinnen  ,  ben  ^teiè 
babonttagcn. 

§.   Gara   nobile,   lodevole,    ambiziosa,   ardita,    te- 
meraria, ostinata,  cin   tblct,  lébli<l;ct,  c^tgeijiger,  Fuljnct, 
bctrocgcnct,    battnartiget  2Sctt|Itcit. 
g.  avv.  A  gara  ,   um  bic  2Bctte. 
GARABULLARE  ,  v.    a.     [Gabbare]    bettugen  , 
bet.'icrcn. 

g.  Andar  garabullando  ,  inufiig  umtjcrgetjcn  ,  nid)t 
tvifTcn,   tuai   man   ttjun   foli. 

GARAGOLLARE  ,  v.  a.  ubi.  Caracollare  ,  V. 
It.   Fig.    tavven  ,   umbcttapvcn. 

GARAGOLLO,  m.  ubi.  Caracollo,  V. 
GARAGÓLO  ,  di.    T.  di  Mar.  e    d"  Arligl.  bet 
JSorfdilagiictlct  ,   bai    2luilabcjcug. 

GARAMANTÌTE,/  cine  21  re  ©tanat. 
GARAMÀNZIA,/.  cine  31  tt  tótblidict  Saiv'i- 
GARAMONCINO  ,   di.    T.    degli     Stamp.    [  Ca- 
rattere  minore  del   garamone  e  maggiore  del   testino] 
eir.c  ©ditiftatt  jroifajen  Sorpuè  ;  3(ntiqua  unb    Sungfet  ; 
2Intigua. 

GARAMONE,  m.  T.  degli  Stamp.  bet  Goipui 
2fntiqua   óbnltdic   ©djrift. 

GARANTE,  m.   [  Mallevadore  ]   ein  23urgc. 
g.    T.  di  Blar.  cine   3(tt  Sau. 
GARANTÌA,/  V.  Guarentia. 
GUARANTIRE  ,  v.  a.   V.  Guarentire. 
GARANZÌA  ,/  bet  ÌBalfamavf:!  ;  it.    bet  Xttw  . 
bie   5atbcttót()e. 

It.   ffut   Garantia,    V. 
GARAONCÌNO  ,   m.   cine   Jcigcnatt. 
GAKAVÌNA,y:    T.  de'Nat.  bic   ttfd)fatiigt  SDìcwe. 
GARBACCIO  ,   DI.    [Sgarbo]    cin    unangenebmeò  , 
niièf.illigcO    iBcncbmen  :    Questa    Gabrina   Con  certi  suoi 
garbaccl  Ogni   cosa   mi   guasta   e   mi   rovina. 

GARBARE,  v.  n.  [  Attagliare,  Garbeggiare  ] 
gcfallcn  ,  anflebcn  :  Io  rinnegava  la  pazienza,  perche 
questo  parentado   non   mi   garba. 

§.   Juc  Aver  garbo  ,   3fnf!ant ,   % nmutt)   ^nben. 


g.  v.  a.  T.  d.'^/i  dr!«f.  ^ur  D.ire  il  gailm  ,  ob. 
Dar  garbo,  jefflfligeS,  gc|M)m,i,tt'o!K'C>  SWerjtn,  ©cfiijitt 
(  cince  ©aecji  )  aeben. 

GARBATAMENTE,  avv.  [Con  garbo]  gcfallig, 
artig  ,   aultanbig. 

GARBATEZZA  (tsà),  f.  [Buona  grazia]  bic  3(t; 
tigTcit,   bet  3(nil.mb  ,  bai  atti.ic   SBettagin, 

GARBATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Gar- 
batamente, mit  bet  gtófltcn  2(t:igfeit,  mit  bielcin  3(n: 
flanbe. 

GARBATISSIMO,  agg.  superi.  .//Garbato,  fcljt 
attig  ,    bcfonbet6   t)ór"Iid). 

GARBATO  ,  agg.  [  Cortese,  Grazioso]  attig  , 
gcfi'illig  ,    bollici). 

It.    ti&f liet> .    manictlii),    ffin. 

§,    ()   garbalo!    0   IjcerliJj  -   fc«4   'fi   gut  !   baè   i  fi   fgjón  ! 

GARBATO  ,  m.  T.  di  Mar.  11  garbato  d1  una 
nave,    cin    Sffjiffómobcll. 

GARBATONE,  agg.  aebresc.  di  Garbato,  Voce 
finn.   ee4)tattig   u.   f.   if.   V.   (Jarbato. 

GARBATÙCCIO,  agg.  dira,  di  Garbato,  nieblii,, 
attig,    uetliet). 

GARBATCRA,  fi.  T.  de'  Coslr.  di  navi,  bic 
Stummung,    0ct;WJCtfung   (cince  ^oIj|Ii'k£c6  ). 

GARBEGGIARE,  v.  n.   gcfallcn,   anfleften. 

GARBELLO,  di.  T.  del  Comm.tn  ©taub,  baè 
3cttiebene  ,  bet   3(bgong   bet   ©enncSbliittet. 

GARBETTARE,  v.  n.  V.  Garbeggiare. 

GARBETTO  ,  agg.   Vin  garbetto,  fauetliebet  2Bcin. 

GARBINO  ,   m.    [  Libeccio  ]   bet   ©ubivcfìroinb. 

GARBO  ,  m.  [  Avvenentezza  ,  Leggiadria  ]  bet 
2(nftanb  ,   bai    attige   25ettagcn. 

§.  Uomo  di  garbo,  cin  attiget  ,  rjSflirfjer  ;  it.  cin 
tca)tfd)affcnct  SRonn. 

g.  Dire  alcuna  cosa  con  poco  garbo,  dmaì  mit 
IBcnigcm    2(n|1anb,   jicmlid)    ungcfiljictt   botbtingen. 

§.  T.  degli  Arte)'.  3ut  Curvatura  di  alcuna  ope- 
ra ,  bic  geljóttgc  ,  fcl)itflir!)e   2(btunbung   in    3lvbciteu. 

§.  Dare  il  garbo  alla  centina  ,  einen  S5oge,i  fd)Ia; 
gcn ,   bogenrunb   mao^en. 

§.    Garbo,   fùt   Modello  di   nave,   ein   ©d;iff(Sinobc!I. 

g.  avv.  Con  bel  garbo  ,  mie  ©cfd;i<{  ,  mit  3(n; 
|lanb. 

GARBO,  agg.  ubi.  Agro,   Frizzante,  V. 

GARBÙGLIO  ,  m.  [  Ravviluppamento  ]  bic  23er: 
tfittung  ,  Unotbnung  :  Sarìa  come  nell'acqua  il  fuoco 
porre,  E   si   fatia   garbuglio  presto  presto.  Beh  V.  Orl. 

§.   Fig.    Sur  Discordia  ,   bie   3i*ii!tra^t. 

§.  Mettere  in  garbuglio  ,  betreittcn  :  Voi  la  volete 
mettere   in  gai  baglio  ,   E   lite   di   notai. 

§.  Che  garbugli  son  questi  ?  roaò  f'ut  HUif^mafd)  , 
©cnjittc    ifl  baè  ? 

§.  P/ov.  Il  garbuglio  fa  pe'male  stanti,  bei  S3ct; 
mittungcn   gewinnen   mei|lcnè  nut  bic   23totIofcn. 

*GARDÌNGO,  agg.  ubi.   Guardingo,  V. 

GAREGGIAMENTO,  m.  [Gara]  bet  2Be«eifet, 
3Bertflreit. 

GAREGGIANTE  ,  pari.   alt.   roetteifetnb, 

GAREGGIARE  ,  v.  n.  [  Fare  a  gara  ]  rottici; 
fetn  ,  (ti)  um  bie  2Bctte  becifetn  ,  (StWaè  um  bic  XCctte 
tt)un. 

GAREGGIATORE,  m.  -luce, fi.  [Emulo]  ein, 
cine   SSBettcifcrct — in. 

g.   ffut   Competitore  ,   bet   fCìitberocvbet. 

§.   Sùt  Gareggioso  ,   V. 

GAREGGIOSO  ,   agg.  V.   Garoso. 

GARELLO,  m.  T.  de"1  Pese,  cine  #orf>u)>rc  (  am 
9ìcRe  ). 

GARENNA,/:   Voce fianc.  V.   Conigliera. 

GARENTÌA  , /.    [  Guarentia  ]   bie   23utgfd)afe. 

GARENTIRE,  v.  a.  [Guarentire]  ©cWàìjt  lei; 
(len  ;   it.   bcfdjùljen. 

GARETTO,  m.  bic  Jtnicfe&Ie;  it.  bai  Snicbanb 
(  Slea)fc  ). 

It.   bet   Snicbug   bet   'Pfcrbe  ,    bic   ^ctdd. 

§.    T.  di  Mar.    Garetti  ,  bai   OTatèbanb. 

GARGAGLIARE,  v.  n.  ubi.  Gorgogliare,  V. 

GARGAGLIATA,  /  ìai  ©efumme,  ©emuemel 
(  boin    0vtcrl;cn  ,    £ingcn    SSiclcr  jugleitb  )• 

GARGANÈGA,/.  cine  2l«  2Bcinttaubc. 
■  GARG ANELLO,    m.     bic  ffietgente ,     bie    fi;cctigc 
•Srictbcntc. 

GARGANTÌGLIA  ,  fi.  Voce  spagnuola,  ein  £ali: 
banb  ,   cine   4>alèfdjnur. 

GARGARISMO,  m.  T.  de'  Med.  e  Chli .  baè 
©utgclwaffct;   it.   bai   ©utgtln. 

GARGARIZZARE  (dsa),  v.  n.  gutgcln,  di)  gut-. 
gcln. 


GARGARIZZATO  {dsa),  pari,  bei  SBotigcn. 
GARGARÒZZO  {tto),  di.  V.  Gorgozzule. 

GARGATTA  ,  /'.  [Gorgozzule]  bet  ©ajlunb ,  bic 
©utgcl. 

GAIir.HERÌSMO  ,  m.  V.   Gargarismo. 

GÀRGIA  ,/.     /'.   rfe'  Pese.    ubi.    Branchie,   V. 

*GARGIOHE,   m.    ubi.    Garzone,    V. 

GARGO ,  agg.  [Mascagno,  Maliziato]  t)cim(ù(fifd), 
I)iiUetli|ìi,i. 

GARGOZZO  (tso),  m.  ubi.  Gorgozzule,   V. 

GARIANDRO,   m.   cine   2(tt   (Sbellicili. 

GARÌBO,  m.   V.  Caribo. 

GARÌGLIO,    m.   bet    Jiufifctn. 

GARIGLIONE,  di.  cin  ©locfcmVicl. 
GARINGÀLE,  m.  V.  Galanga. 
GARIOFILATA,  J\    bie    iTieltentvuti  ,    bai    S^.icj 

bictenftaut. 

GARITTA,/   cin  ©cbilbertjaui. 

g.    T.   di   Mar.    Garitte,   bai    ST/latitMiib. 

GARIZZAJO,  1».  ubi.  Garrisaario,  V. 

GARNÀCCA,/  V.  Gaarnacca. 

GAROFANARE,  v.  a.  Sìclfcngctuaj  ob.  9Jclrengc- 
f  a)  ma  et   geben,    mit   Sìilfen   roùrien. 

GAROFANATA,/    »      T.    de"  Hot.    bai    »eiw: 

GAROFANALO,  di.}  biftenftaut,  bie  STielfcnrouri: 
La  garofanata  è  somigliante  alle  novelle  foglie  del 
rago  ec.  e  la   sua   radice  e  odorifera,  e  anche  le  foglie. 

GAROFANATO  ,  agg.  Sìclrciigetu*)   babenb. 

§.    Cannella   garofanata  ,   9iclfcniimmt. 

GARÒFANO,  in.  [Aromato]  bie  SJielre ,  ©eiriiri-. 
nelfc, 

§.  Garofano  [Fiore]  ani)  Garofolo,  bic  SJìerrc, 
©artenneire;   it.    bet   Tìclfcnfloct. 

GARÒFANO,  agg.  T.  a"  dgric.  Pera  garofana, 
bic   Oìclfenbitn. 

GAROFOLO,  di.  [Viola  garofanata]  bic  Sielfe, 
©attennelfe. 

GARONTOLARE,  v.  n.  Voce  tot,  yuffen,  3-iuff! 
f d; I a ii e    geben. 

GARÒNTOLO  ,  m.  Voce  bassa,  cin  «Puff.  Saufl; 
fcblag. 

GAROSAMENTE,  avv.  V.  A  gara,  A  compe- 
tenza. 

GAROSELLO  ,  di.  [Carosello  ]  bai  CatouftU  (ein 
fcictlidiei   5Rittctf|)ie! ,    Kingtlrennen). 

GAROSELLO,  agg.  dim.  di  Garoso,  cin  roenig 
jànfifet),   eigcnlinnig. 

GAROSO,  agg.   [Rissoso]   janffud)tig,   eigenffniiKj. 

GARPA,  fi.  bie  JDiaurc  (  ftfjabigc  ^intctfa)fnt(lge. 
ftliroulfl  bet  'Pfctbc). 

GARRESE  ,  m.  T.  de'  Veler.  bet  SEDibcttifl  (  bei 
"Pferbei). 

CARRETTA,/. 

GARRETTO,  di.  j 

GARREVOLE,  agg.   V.  Garoso. 

GARRIMENTO,  ni.  bai  Jteifcn ,  2(uifijeleen  , 
3anFen. 

GARRIRE,  v.  n.  [Lo  stridere  degli  uccelli] 
itvitfiicrn;   it.    Fig.   fdjroa^cn. 

§    ffùt  Sgridare,   reifen,   auifd)clten. 

g.   ffut    Contendere  ,   V. 

*GARRISSA,./".   ubi.  Garrulità,  V. 

GARRISSARIO,  di.  ubi.  Garrulo,  V. 

GARRITÌVO,  agg.   [Che  garrisce]   itt)itfa>mb. 

g.    [Clie   sgrida,   o    riprende]    fo)c[tenb. 

GARRITO,    m.   bai   3roitfd;ctn   (bet   iBógcl). 

GARRITORE,  di.  -trice  ,  /  ein  OTut.fopf,  cine 
SKùttifrlic. 

GARRIUOLO,  )  .,,    r      ■  v 

GARRÙCOLO',!   m-  M-  Garr't0re'  V- 

GARRULAMENTE,  avv.  gcfa>atjig,   fd)«5»^aft. 

"GARRULARE,  v.  n.  ubi.  Scherzare,   V. 

It.    fcbroatjcn,   plaubcrn. 

GARRULETTO  ,  agg.  gcfa)»ar,ig,   febwa^boft. 

GARRULITÀ,  [poet.  GARRULITÀDE,  GAR- 
RULITATE]/.  bic  ©tbroa^liaftigrcit;  it.  bie  ©d)rBa|s 
jeeei. 

§.  ffùt  Asprezza,  ob.  Maldicenza,  bie  21uifa)eltung, 
bie  SSctlcumbung:  Asprezza,  ovvero  garrulità  è  bia- 
simare ogni  cosa,  come  fanno  i  vanagloriosi  e  gì' in- 
vidiosi. Bi'T. 

GÀRRULO,  agg.  gefa)roa?ig,  ylaubcrtjaft :  E  scher- 
zando sen  van  per  l1  acqua  chiara  Due  donzellette 
garrule  e  lascive  ec.  Tasso   XV.   58. 

GARZA  ,  fi.  T.  de'  Nat.  bet  treific  3tcib,et  ,  oì. 
©elbfd)nabel. 

g.  ffùt  Bigheiino,  Sorta  di  trina,  fumale  Sanien, 
©))i(a)en. 


V.  Garetto. 
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GARZATORE  (dsa),  m.  -trice  ,  f.  T.  de'  La- 
naiuoli,   cin.    cine   SBoQTraRct —  in,    SCoUfummct —  in. 

GARZATURA  (dsa),  /  T.  de'  Lana/,  lai  2BcIt, 
ftaRci. 

GARZELLA,  /   T.  de'  Garz.  taè  Stcmrelrfeuj. 

GARZERÌA,/-.    T.  de' Garz.   tic   Stempdrammct. 

GARZETTA  {dsa),/.  oter  GARZETTO,m.  T. 
de' Nat.   tet   fleine  recise  3icibct;   it.   tet  23ufer)tcif)et. 

g.    T.  di  Ular.   V.   Gaschetta. 

GARZIERO,  avv.  T.  de' Cavali.  Il  caTallo  va 
garziero,   taè   'Pfcti   ffrecft  itti  S(eyi  bor. 

GARZO  (dso),  m.  T.  de'  Lanaj.  Ut  SBcbertattc, 
Sattentiftel ,   Satte. 

§.   Dare   il   garzo,   V,   Garzare. 

*GARZOLINO  (dso),  m.  ubi.  Garzoncello,  V. 

GARZONA  (dso),/.  cin  jungeè   nTCàtiicn. 

GARZONÀCCIO  (dso)  m.  cin  gorffiget  Sunge  , 
cin   boèbafter  23ubc. 

§.  Garzonaccio   di   stalla,   cin   fauler  ©tauTnccr)t. 

GARZONASTRO  (dso),  m.  [Giovinastro]  cin 
2*engel  ,    iummet   SùmincI  ,   grufar   23ube, 

GARZONCELLO  (dso),ì    ih.   cin    SSu&efcen,  Suro 

GARZONCINO    (dso),     \    gcidjcn,   Snàblein". 

GARZONE  (dso),  m.  [Giovinetto]  cin  Snabe  , 
Garzone  ,  che  è  più  che  fanciullo  ;  fanciullo  è  in- 
fino  a  sttt'anni,  e  garzone  infino  a1  quattordici,  BuT. 
PAR.    3.    I. 

§.  Jur  Giovane  scapolo,  non  maritato,  cin  5ung: 
jjcfcll:  Il  mantenersi  garzone  e  come  fiorentinamente 
dichiamo,  scapolo,  per  molle  opportunità,  ec.  sem- 
bra  essere  molto  agevole. 

§.  Garzone  di  bottega,  Set  Satcntienct;  it.  ter 
Se(|tling,   Setitburfcr)e. 

§.  Bisogna  prima  essere  garzone,  e  poi  maestro  , 
rtfi   Icmcn ,    tann   lebtcn;   ce   rpirt    (cin    Specifici  geboten. 

GARZONEGGIARE  (dsa),  v.  n.  i)«anwat$fen  , 
cin   Snate,   cin   SFùngfintj   njerten. 

GARZONETTO  (dso),  m.  ubi.  Garzoncello,  V. 

•GARZONEVOLMENTE  (dso),  ubi.  Giovenil- 
mente,  V. 

*GARZONEZZA  (dsonetsa),  f.  [Giovanezza,  Età 
di   garzone]   taè  Snabcnalter. 

"GARZONÌLE  (dso),  agg.  [Giovanile]  fnatenb^ft, 
jungenfjafe. 

GARZONISSIMO  (dso),  agg.  superi,  blutjung  , 
noce)   febt   Jung. 

GARZONOTTO  (dso)  m.  cin  untcrfeRtet  fiarfet 
junget  25urfcr)e,   cin  terber   5ungc. 

GARZUOLO  (dsuo)  m.  [Grumolo]  taè  £icrj  (im 
Sebi,    ©alat   u.   tergi.). 

§.   5ut   Sorla  di  canapa   fine,  cine   2ltt  t'einet   £anf. 

§.  T.  de'  Cera/',  rcciiier  3Ba^(locr,  rocificò  gcjogcncè 
2Ba$è. 

GAS,  m.    T.  de'  Ckìm.  e  Fis.  taè  GJaè. 

§.   Gas  acido,  taè   ©auctftoffgaè. 

§.   Gas  azoto,  taè   ScicffiofFgaè,    tie  ©tirtlufc. 

§.   Gas   carbonico,   fotjlcnfauteè  @aè. 

§,   Gas  fluorico,   flu|ifpacl)faurcè  (Sai. 

§.    Gas   idrogeno,    SPaffcrfloffgaè. 

§.   Gas  muriatico,   faljfautcè  Qòai. 

§.  Gas  muriatico  ossigenalo,  taè  orngcnirt:faIjfaure 
(Sai. 

§.   Gas  nitroso,   ©alt«etetgaè. 

§.   Gas  ossido,  otritittcè  (Sai. 

§.    Gas  ossigeno,   ©auctftoffgaè. 

GASCHETTA  ,  /.  T.  di  Mar.  cin  auè  attem 
Sautrerf  gettctjeicà  ©ril  jum  2(ufbinien  tee  ©egei  u. 
tergi. 

GASCO,  m.  T.  di  Mar.  cine  SScrjiccung  ain  ©allion. 

GASÒMETRO,  m.  tet  Sufcmcffct,  0aèimiT«  (tic 
64K(cc  ice  bcrfdjictcnen   Suftarten   tu   bcflimmen). 

GASSA,/.    T.  di  Mar.  cine  2ftt  Snocenfeif. 

GASSA,/.    T.  di  Mar.  cine  SaRe  (2au). 

GASSETTA ,  f.  dim.  di  Gassa ,  T.  di  Mar. 
eir.e   flcine  SaRe. 

GASTIGAGIONE.)    ,  . .    ....  _.    . 

„  ■}  J.   tie   aud;tigiing.  locfltatung. 


GASTIGAZIONE, 

GASTIGAMATTI,  m.  Foce  bassa,  tic  ^eitfdf.e: 
it.    'Pci'igel.    It.   ter  3ud)tigct. 

GASTIGAMENTO,  m.   uhi.   Gastigo,  V. 

GASTIGANTE,  pari.   alt.  jii^cigcnS.   firafent. 

CASTIGARE,  v.  a.  [Castigare,  Punire]  fl'afcn, 
6ifhafén*,  jui)tigen. 

9.  Jut  Riprendere,  Ammonire,  bertveifen,  eincn 
SScrrueià  geben. 

§.   v.  n.  p.  Gastigarsi  ,   fit  Emendarsi,   M;   bcfTern. 

§.  Prov.  Chi  uno  ne  gastiga,  cento  ne  minaccia, 
cince  ginjigcn  Sc|1rufung  ticnt  Saufcnten  jur  SBarnunj. 
Dizionario  I/.-Ted.  fot.  L. 


GASTIGATEZZA  (tsa),/  tie    9ìcmt)cit,    JRegel; 

riebeigfeit. 

GASTIGATO,^«;7.  di  Gastigare,  V.  It.  Maniera 
di  parlare,  Lingua  gastrgata,  tic  rcine,  ti^itige  ©precfeart, 
©djrcibatt   cter   ©v'acljc. 

GASTIGATÒJA,  /  Voce  burlesca,  tic  3ùcbti: 
gung,    ©trafe. 

GASTIGATORB,    m.    -trice,/    [Castigatore, 
Punitore]    cin  ,    cine   3tii>iigev  —  in  ,    25c|lrafer  —  in. 
§.   t?»r   Riprensore,   Correggitore,   cin   SSctbclTcrcr. 
GASTIGATÙRA,/.   tibl.  Gastigo,  V. 
GASTIGO,   m.  tic   ©trafe,   3ù(f)tiguiig,   Seffrofiing. 
§.    Casa   di    gastigo ,    cin    3i<4>rriauò. 
GÀSTRICO  ,    agg,    T.  d' Anat.    <um     SKagen  gè: 
(jórig  ,    tcn   ?9fjgcn    bccvcffcnt. 

§.    Sugo   gastrico ,   ter    OTagenfaft. 
§.   Arterie  gastriche,    tic   SDìagcnatcrn. 
§.    T.  de' Med.   gaflrifa^:   Infermità,  male  gastrico. 
GASTRÌLOQUO  ,  m.  [Ventriloquo]    cin    93*u$: 
retner. 

GASTROCÈLE,/    T.   de'Chir.  ter  OTagcnbuitf». 
GASTROCNÈMIO,   m.    T.  d' Anat.  ter  SBaten: 
inuèfcl. 

GASTROCÓLICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  jmn 
JKagcn    uni    ©limmtatm    gcljétig:    Vena   gastrocolica. 

♦GASTROEPIPLÒICA  ,  agg.  T.  degli  Anat. 
jum   OTagcn   uni   Oìc^e   gcljórig. 

GASTROFLÒGOSI, /;  T.  de' Med.  tic  Unter; 
leibècntji'mtung. 

"GASTROMANZÌA  ,  /  7'.  de'  FU.  tie  ©aftro; 
maneic,  2Bal)rfagevei  (turò)  iai  SJetcn  ano  tem  2?aud;c 
otcr   turdj   runte   QHafcr). 

GASTRORAFÌA,y:  T.  de'  Chir.  tic  23au^nab,t. 
GASTROTOMÌA,/  T.  de'Chir.  cin  Saurbfcbnitt. 
GATTA,/  tie   SaRc. 

§.  Erba   galta,   V.   Gattaria.   It.   V.   Gatto. 
§.   Cadere  in  pie  come  la  gatta,    bei  cincin   tlnfade 
tcct)t   gut   rccgfommcn. 

§.  Vendere,  ot.  Comperar  la  gatta  in  sacco,  Fig. 
tic   SaRc   im   ©arte   betfaufen  ,   oter   faufen. 

§.  Non  voler  la  gatta,  r.ut  (\>a(un,  nid;c  im  ©rnfic 
meincn. 

§.   Voler,   otet   Aver  la  gatta,   ¥st  da  senno,  im 
Gm|lc   meincn  :    Se   vi   è  alcun  ,  che    ancor    la    gatta 
voglia,   Venga,   io  l'aspetto  e  questo   ghiotto  scioglia. 
§.   Far   la   gatta    morta,   aucb.   Far   la  gatta  di   Ma- 
sino che    chiudeva    gli  occhi   per    non    veder    passare 
i   topi ,   (ti)  tumm   ficllen ,   |ij;   ficllcn ,   a(è   fab,e   man   gnt 
nict)t5  :   Una  volpe  che  fa   la  gatta   morta.   Tasso. 
§.   Uscir  di   gatta   morta,   tic   Wìaìtt   ablcgcn. 
§.  Muoversi    come   una   gatta    di    piombo ,    (li)  role 
cine   ©ifmctrc  beroegen, 

§.  Aver  trovato  il  polso  alla  gatta  ,  tet  @acb>  auf 
tcn   @runt    fommen,   tcn    rcdjtcn   SlccE  getroffen    baben. 

§.    Chiamare,   Dire   la   gatta   gatta,    taà    Sini>    bciin 
Sìamen   nennen  ,   fi)   fein   S3latt  bot  tcn   27!unt   ncljmcn. 
§.  Dire,    Chiamare   la    gatta    mucia,    nidjt    mit    ter 
©fjrac&e   b,crauon)oUcn,    bcmantcln,    bei'iijénigcn. 

§.  Andare  a  vedere  pescare  coila  gatta,  fia^  lció)t 
tjintcvgerjen,    beetugen   laffcn;   fc()r   leid^tglaubig    fein. 

§.  Non  trovare  né  can  né  gatta  ,  roctet  -Ì)unS  noi) 
SnRe   fintcn,    Teine   lebentige   ©cele   antreffen. 

§.  Non  v'era  uè  can  né  gatta,  cu  roar  tvctct  ^unt 
necc)   Satit  tort,   teine   ©cele  «Jat  ju   -£)aufe. 

g.  Dio  mi  guardi  di  quella  gatta,  che  dinanzi  ini 
lecca  e,  di  dietro  mi  graiiia,  Ooct  OcWatjvc  mia^  bot 
folcficn   SaRcn,   tie   botne   letteli   une)   tjintcn   frarjen. 

§.  Prov.  li  Che  colpa  u1  ha  la  gatta,  se  la  mas- 
saja  è  matta?   V.   Colpa. 

§.  Prov.  2  Andare  alla  gatta  pel  lardo  ,  Sem 
©4)intct  tic  Scule  abfaufcn  ,  bon  Semantcm  fein  Sicb; 
fico   berlangcn. 

g.  Prov.  3.  Teneie  o  Avere  un  occhio  alla  padella, 
e  uno  alla   gatta,  auf  Slucò   cin   traojfainco   2(ugc  tjaben. 
§.   Prov.    l\.   Alla   pentola   che  bolle  non   vi   si   ac- 
costa  la   gatta,     cin    Sctet    frficut  tic   @cfat)t  ;  it.   eincn 
■t'iRfopf  mu#  man   in   £Rufce   laffen, 

§.  Piov.  5.  Quando  la  gatta  è  fuori  i  sorci  bal- 
lano, hicim  tic  SaRc  nitfjt  ju  •t'aufe  i)l ,  tanjcn  tic 
Sftrnifc   auf  ten  Sir^cu   unt   2?anfcn. 

§.  Prov.  C.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio,  Scici': 
mann  roill  cin  Sfnfeljcn  (jaben  ,  fur  C'troaè  gelten  ;  Sctct 
tv  ili    inc'i)t    faVincn  ,    aio   et   IBitClii)    ifl. 

fi.  Piov.  •).  Tanto  va  la  gatta  al  lardo,  ch'ella 
vi  lascia  la  zampa,  tev  Svug  jcl)t  fo  Unge  ju  SQaffcr, 
Vii  et   brii5|t. 

§.  Prov.  8.  Gatta  frettolosa  fa  i  raucini  ciechi. 
ju  grolle   Cile   bectirb!  ti:   @ad;c. 


§.  Prov.  g.  Gatta  inguantata  non  prese  mai  to- 
po, ju  gtefie  Worbctcitungcn  55c<iuemlicl)fcitcn  betttagen 
(iil  nicfjt   init  cincin   tafcr)en   Untcrr.etjmcn. 

g.  Prov.  io.  Chi  di  gatta  nasce  sorci  piglia,  o 
graffia,  e  se  non  gli  piglia  ,  non  è  sua  figlia,  2(tt 
làfit  nid)t  bon  2!tt;  tet  Slyfel  falle  nid)t  rocit  boni  ©tam; 
me  ;  tic  SaRc  lafic  taè   SDTaufcn   nio^t. 

§.   Gatta   ci   cova,   ce   fiecft   Gtiraò  tatjintet. 
§.   Prendere   una    gatta     a     pelare,   (io)   in   cinen   gc. 
fa()tlitl)cn   Cantei   einlaffcn. 

§.  Ccrvel  di  gatta,  fùt  Babaccio ,  cin  !£topf,  cin 
filili  mfopf. 

g.  Per  simil.  Testa  di  gatta,  tet  Satjcnfupf  (33ir; 
ncnart). 

§.   Erba_  gatta  ,  taè   Satjcnfraut. 
GATTACCIO ,   m.  cine  gtoBc  garftige  SaRc. 
GATTAFÒDERO,   m.   [Mostra]   ein  ^eljauffcDIag. 
GATTAFÙRA,/  cine  3ltt  Sorte. 
GATTAJA,  J     „    .     -  „    ,  - 

GATTAIUOLA,}^  ""  S"5C"'»«- 
§.  Fig.   Ripiego,   Scampo,  cin  SJuèrncg  :  Che  forse 
V  è  qualche    galtujuola    Da    far,    che    la     figliuo- 
la ,   ec. 

GATTÀ.TO  ,  m.  cin  Slcifact  ,  ffWfóttaget  (tet 
Jlcifct)   fut  tie  SaRcn  juin   93ctfauf  tjctumttàgt  ); 

GATTÀRIA  ,  /  T.  de'  Semplic.  taè  SaRcnrtaut, 
SaRenltictcI. 

GATTEGGIANTE  ,  pari.  alt.  T.  de'Nat.  [Che 
cangia   di   colore]   Jatbcn   fpielent. 

g.  Pietra  lunare  gatteggiante  ,  taè  SaRcnauge  (ein 
©tein). 

GATTEGGIARE,  v.  n.  T.  de'  Nat.  (trasferì, 
funtcln,   ivie  tic   SaRcnaugcn,    V.   Gatteggiante. 

GATTERO  ,  m.  tic  rocific  ^'avvcl ,   ©ilberpappcl. 
GATTESCO  ,    agg.    [Di    gatto]   faRcnattig  ,    faRen: 
àt/nlii). 

GÀTTICE,  m.  tic  ttjctffe  ^Jappcl,  eilbctyapt-el;  it. 
'PawcKjoIj:  Gal/ice  e  tiglio  sono  utili  iu  fare  lavori 
intagliati. 

GATTICIDA,  m.  e/  cin.   cine  SaRcnmórtcr — in. 
g.   Gatto  nero,  bianco,   bigio,    domestico,    salva- 
tico,   cine   fii)tuat(c.   lucilie,   grane,   latjmc,   roilte  SaRe. 

GATTINO,  ni,  dim.  di  Gatto  [  Mucino  ]  cin 
S.ÌRfficn,   SDÌieictjen. 

g.  T.  de'  Bot.  taè  SaRef;cn  (  3a|<f<r)cn,  OTailamm; 
d)tn  ). 

♦GATT1VO,  agg.  ubi.   Cattivo,  V. 
GATTO,   ni.   cin   Satct  (mannliàìe  SaRe). 
§.    Gatto   del    Zibetto,   tic  3ibctl)fat}c. 
§.    Gatto   salvatico,   tic   roilte   SaRc. 
§.   Gatto  d'Angora,   tic   2(ngoraFaRc,   ^etfetra^e. 
§.   Gatto  pardo,   tie   ^Jattetfo^e,   ter   battei;  it.   tet 
SaRcnfifcf) ,   ter   gccicgcrte  ^aififit). 

§.  Gatto  frugato,  (  iin  ©rfjcrj  )  Fig.  bcrtuRt  ,  cine 
fd;cuc  Sa^c;   it.    cin   bcrblùfftct  2?nuet. 

g,  Amici  come  cani  e  gatti,  gute  Jtcunte  Ivie  {hint 
unt   SaRc. 

§.  Andare,  Stare  come  cani  e  gatti,  tuie  SaRc  unt 
-tiur.t  gufumincn   leben. 

§.  Aver  mangiato  il  cervel  di  gatto,  bcrtret)t,  nat: 
rifd)   roctten. 

§.   Come   un   sacco  di   gatti  ,  bunt  turct)cin.intct. 
g.  Come  il   gatto,   che   mangia   e   miagola  ,   nic  JU: 
fticten ,   felbft   ini   OJluiJc   inumili. 

§.  Prov.  1.  Ogni  gatto  ha  il  suo  gennaio,  ein  3c: 
tet  roill   gebeten   fein,   ein   Sctcr   ()at   feinen   Sunfel. 

§.  Prov.  a.  A  gatto  die  lecca  stitlionc,  non  gli 
fidare  arrosto,  veci  ini  Slcincn  nicljt  treu  i(l,  veni  mwS 
man  taè  (Stcìicte   nid)t   anbertrauen. 

§.   Mu-ica   de'  gatti,   da   gatti,    cine   SaRcninufif. 
g.    T.  degli  Ai  ligi,   taè   SSrfitciftìJ,   tee  ©ti'ictbiffrcr. 
§.    T.    di    Mar.    Ormeggiarsi    in    barba   di    gatto, 
cin    ©efiiff  bcrtauni,    (\dj   nut   ber   j'.vii   'idifct    l.-.jcu. 

§.  Uscir  di  gatto  salvatico,  iu  beffete  UmflànSc,  in 
cine   beffete   Sagc  gctatSjen. 

§.  Esser  gatto,  Modo  basso,  "Sm  Esser  accorto, 
beifd)miRt ,   bctfiijlagen   fein ,    cin   fd;1auer   5ud;è   fein. 

§.  Gatto,  T.  degli  Arch.  tet  9tainmcIt'o<f .  tet 
Sìammbàt  .    2?ót. 

§.    T.   Mit.   ant.   cin   ©turmboct  ,    OTaucrbredict. 
6.    T.  de'  Hot .  taè  Sar^ójen  (an  SBciten,  Sìufibaumcn 
u.    f.  ro.). 

§.    7'.  dì  Mar.  tic   Sape ,     taè    SaRenfd;ifT  (  cin   noti 
lt-cgif(I)cè   Ja()rjcug). 
It.   cin   ©djiffobcfcn. 

GATTOMAMMONE  ,  m.  T.  de'  Nat.  tet  WlaU 
inenaffe. 

GATTONE,   m.  ein   grofiet  Satcr. 
78 


3 


JO 


GAT 


GAZ 


GEL 


§•  Fig.  Fare  il  gattone ,  tunim  iluin,  (idi  itnfattij 
freOen. 

§.   Gallone,   [Malattie]   ul'I.   Orecchioni,   V. 
It.    ter   ?ttonVn,   Cyinnrorfcn. 

GATTORÌGINE,  m.  T.  de'  Nat.  Ut  SDÌrcrljirfd;. 

GATTOZIBÉTTO  (dsi),   m.  tic  3ibcttifa$e. 

GAT  II  JCC1  A  ./   cin    for-dicn  ,    5Dìic(d;cii. 

G  V  l'TÙCCIO  ,   m.   cin   5tótcrdjcn. 

§.   Sur   Pesce  gatto,   tee  gKiegcrte   £«i|ifdj. 

§.  Gattuccio,  T.  di  varii  Ai  listi .  ter  Jiia)*f(r)H<ani, 
kit    VViiiif.ige,    Sodifage,    ©tofifagc ,   ©tiòfa.ic. 

§.  Prov,  I  gattucci  hanno  aperto  gli  occhi ,  man 
(viti  ficfj  jet»!  beffer  botfeljcn,  man  ifl  min  finger,  tot; 
fiebtiger   gnvorten. 

GAUDEAMUS,  avv.  Foce  taf.  Modo  basso. 
Fare  gaudeamus,  Iuflio,  unt  gntcr  Scinge  ftin,  l)od; 
icben. 

"GAUDENTE,  agg.   [Godente]   ludig ,  ftó&Iid;. 

g.  I  gaudenti  ,  ot.  godenti  ,  tic  S51ónd;c  ciuci  fon 
Utlian   IV.  gcfiitcctcn   Òrtcnè. 

§.  Prov.  Esser  dell'  ordine  de'  Frati  gaudenti  , 
cin    lllfriger,    fotglofer   2?rutcc    fon. 

GAUDENTEMENTE,  avv.  [AHegrament*]  f«5|s 

li*,    ludig. 

"CALDERE,  J 

<G AODIARE. \  v.  a.  ubi.   Godere,  V. 

»GAUDIRE,  3 

Gaudio,  m.  tic  s«fi,  Suntc,  ffrét.iid>rcit. 

GAUDIOSAMENTE,  001».   ludig.   fról)lid). 

GAVAINA. /    T.   di   Ferr.   cine   ©d)miciciaiigc. 

GAVARDÌNA,/  cin   ©dilafeocf. 

GAVAZZA  (Isa) /  [Schiamazzo  di  giubilo]  cin 
lautet   Subcl,   cine   lacmcnte ,   raufdjcntc   Sudbarfcit. 

GAVAZZARE  {Isa),  v.  n.  [Rallegrarsi  smodata- 
mente] jubcln,  fdjvoanncn;  tei  cince  S!u|1barfcit  groiicn 
Starni    irnijen,    iaud;icn. 

GAVAZZIERE  (tsie),  m.  [Che  gavazza]  cin  lu; 
fliger   23rubcr,   cin   ©d)roarincr ,   ter   auègclaffcn   ludig    i|t. 

GAVAZZO   (tso),  m.   V.   Gavazza. 

GAUDIOSO,  agg.  ludig ,   freutig ,  frótilid). 

"GAVEGGIARE,  v.  a.  ubi.  Vagheggiare,  V. 

"GAVEGGINO,  m.  ubi.  Vagheggino,  V. 

GAVETTA,  /  cin  ìBunt ,  ©cbinte  (  ©attcn  u. 
tergi.). 

[-.    T,  di  Mar.  tic  (bjóljcriic)  ©buffet. 

CAVETTO,  m.  cin  Kinacltanj. 

GAVIDELLA,/   T.  de'  Hot.  ta«  ©abitcllfraut. 

GA  VIGNE,/,  plur.   tic    OTaiiteln  .    £aI6trtifcii. 

GAVILLARE,         ì     ubi.    Cavillare,     Cavillato- 

GAVILLATORE  ,j    re,  ec.  V. 

GA\1NA,  /  Foce  lomb,  tic  Flcinc  grane  OTcroc 
(cin  iBeari), 

GAVINE,  /  plur.  [Gavigne,  Parotidi]  gcrdiroolle: 
ne   OTanteln;   it.   cin   3lufi   in   ben    JM)ren. 

GAVINOSO,  agg.  gcfdjroollcnc  SDlanteln  tjabent. 

GAVITELLO,  m.  tic  SBoie,  ter  2difcrjeiger  (cine 
tem    2fnfcr   angcfciltc,   ùber  tiefem    fd'rcimnicntc   Sonne), 

GAVÒCCIOLO,  m.   cine  ^cdbculc. 

§.   Gavocciolo   alle    pianelle!   imprec.   tali    ti*  tic 

^cfi . . .  : 

GAVÓNCHIO,  m.    T.  de'  Nat.  ter  SOTeetoal. 

GAVONE,  m.  T.  di  3Iar.  Gavoue  di  poppa, 
tic    flcinc    foinmcr   ini    ©djiffèbiiitcttbcile. 

GAVOTTA  ,  y.  tic  ©abouc  (  cine  3(tt  muntrer 
San;).    It.   tic   ÌDìufif  taiu. 

§.    T.   de'  Nat.   ter    ©ecfufuf   (ein    ffif*). 

GAVÒZZA  (tsa),y.  T.  di  Ferr.  cin  Sal>  (CSifcn: 
cr«   iur   ©amcljung  ). 

GAZETTA  (dse),y.  T.  de'  Falbr.  di  Porcell. 
tic  JtapfeJ,    SKuffcI. 

GAZOFILACIO  (dso),  m.  Foce,  greca  [Tesoro] 
tic    ©a'jatjFamuicr. 

CAZZA  {dsa),y.   [Gazzara]   cine   Cl(lcr,   2(r,el. 

§.  Pelar  la  gazza  senza  farla  stridere,  fcfycrcn,  atcr 
nid)t   fajintcn. 

§.  Questa  gazza  ha  pelata  la  coda,  co  i|l  cin  turd): 
tiictcnet  ©d)clm ,  fdjlauer  ffnciiè:  I'  vo1 ,  che  conosca, 
che  questa    gazza  ha   pelata   la  coda. 

§.   Ciarlare  come  una  gazza,  roic  cine  (?l|1er   fijivafcrn. 

§.  Prov.  Nido  fatto,  gazza  morta,  njcnn  taè  £au» 
fcrtig   iff,    ftirbt  ter  SBaubcrr. 

§.  Gazza  marina  ,  _/*.  tic  Snantelftaljc  ,  23laurra!)c , 
tei   Sitrtjtljer,   SBlaubeb.r. 

.'tA.^ZARRA  (dsa),y.  cin  !Jreuteni'e|1  mit  rauf(t)(n: 
ter   ?dìufi(   uni   fianonenfiu(Ten. 

§.  T.  de'  Razzaj  ,  tal  2f btirtnmn ,  Snattetn  cince 
Scactroerfè. 

§.  Gazzarra,   cine  2<tt  Sricgifdiiff. 


G  AZZARRINO  {dsa),  agg.  3»x  Schiacciato,  flaefj, 
treit    gcfd;l,i,ien. 

GAZZELLA  (rfye),/  T.  de* Nat.  tic  ®aj«Uc  (tic 
afrir.iniMK   ^(niilove). 

§.   Gazzella   del    Canada  ,   tic   tanatifrfyc   Wntitopt, 

GÀZZERA  (dse),y  V.  Gazza. 

GAZZERÌA   (dse)y.   ubi.   Gazzarra,   V. 


GAZZEROTTA  {dse),J\    | 
GAZZEROTTO  (dse),  m.\ 


cine   flcinc   (Jlflcr. 


§.   ff«r   Merlotto,   Gocciolone,   cin   lélrcl. 

GAZZETTA  (dse),  ,/.'  cine  borniali.it  flcreiitiiiif;!if 
OTunjc   ■}    ftuattrini  (8   'Pfcnnige)   an   3Dert(). 

§.  3)a(;cr  Gazzetta  fur  Foglio  d'avvisi  ,  iie  Scitung 
(H'eil   (in    Melico   23latt  cine   Gazzetta   fedele  ). 

§.  llatter  le  gazzette,  mtl  ten  3àl)ncn  flappcn , 
o'tccni   unt    beben. 

GAZZETTANTE  (dse),  m.   cin  3eititng&fa';rcibcr. 

GAZZETTIERE   (dse),  m.   ter   BciiungéfAtcibct. 

GAZZETTINO  (dse),  m.  cine  flcinc  furie  3eitung, 
cin    f (cincr   9ìcuigfcitèbcrirt>t. 

GAZZÌNA  (dsi),y.  Tordella  gazzina  ,  V.  Tor- 
della. 

GAZZOLONE  (dso),   m.  V.   Gazzerotio. 

CAZZUOLA, y.  dim.  di  Gazza,  cine  jungc  Cljlcr. 

GAZZÙRUO    (dsu),   m.   V.   Gazzarra. 

§.    Essere  in   gazzurro,   [udig   unt   guter   ®ingc   fein. 

GÈ  A,  y.  Voce  fiorentina ,  cin  t)ubH;cé,  tralice 
S  antni  littfjcn. 

GEANTRÀCE,/.    T.  de' Nat.  tic  Grtfotjle. 

*GÈBO,  m.  ubi.  Becco,  Capro,  V. 

*GECCHIMENTO,  in.  [Aggecchimento]  tic  Un: 
tcrttmrfiqfcit ,   ©clbdcrnietrigung. 

*CECCHITAMENTE,aw.  [Umilmente]  tcmiitljig. 

*GECCHÌTO  ,  agg.  [Umiliato]  gctcmucfjijt ,  et: 
nittrigt. 

GEENNA,  y  ein  unterirtifebeè  Jcucr  :  Geenna  è 
un  pozzo  di  fuoco,  ma  grande  assai,  giù  nell'in- 
timo della   terra. 

GÈGOMO,  m.  T.  di  Mar.  Far  gegomo  ,  (\i> 
crtjolcn. 

GELAMENTO,  m.  ter  Jrod.  taè  Jricrcn  ,  Qicfricren. 

GELARE,  v.  it.  fiicrcn,  gefricten  ,  ju  C5 iè  ivetten: 
Non  vi  possono  andare  a  pie  scalzi,  senza  gelarsi 
i   piedi. 

§.   Gelare  dal   freddo,   ber    ^altc    calateci!,   ertrienn. 

§.  Il  sangue  si  gela  nelle  vene,  taS  SBlut  ctdarrt 
in   tcn   2ftern. 

§.  Gelare,  Foce  dell'uso,  fur  Fare  i  sorbetti  , 
Citi,  ©otbet,  £ul)Itt.'inFe  jubeteiten:  Il  caffettiere  N. 
non   ha    gelato  oggi. 

GELATA,/.  [Gelo,  Ghiaccio,  Gelicidio]  ter 
Swfl. 

GELATAMENTE,  avv.  [Con  gelo,  Freddamen- 
te ]    febr   fall. 

§.   It.   trag ,   faul,   [angfaiu. 

GELATÌNA,y.  tic  ©aaerte. 

§.  Gelatina  di  frutte  ot.  Conserva  ,  tic  ?rut$t  ■ 
©elee,   taè   $xwS)t:Q\i. 

§.   Gelatina   di   carni,   tic   ©iilje. 

§.  In  Gelatina  ,  Per  simil.  lerd'ideln  ,  icrljacten  : 
Ognun  volea  pur  Ganoin  gelatina.    MoRG.    ai.    io/}- 

GELATINOSO,  agg.  T.  de'  Med.  roic  ©allerte; 
gallertartig. 

GELATISSIMO,  agg.  superi,  di  Gelato,  V. 

GELATO ,  pari,  di  Gelare,  gefroren,  cingefreren, 
«ufamiucngefrercn. 

§.  Per  Mei.  fdjaucrlict)  :  E  d'intorno  il  mio  cuor 
pensier  gelati  Fatto  avean  quasi  adamantino  smalto. 
Petr.   canz.   4.  a. 

§.  Fig.  fur  Impaurito,  Spaventato  ,  entferit  ,  et; 
fif/roflcn  ,  darr  ber  ©<f/rc<f:  Mi  volsi  intorno,  e  stretto 
m'accostai,  Tutto  gelato,  alle  fidate  spalle,  Da.NTE 
puro.  8. 

§.  Acque  gelate ,  fur  Sorbetto ,  V. 

§.  Poet.  Venere  gelata,  cin  faiter  2(b:iit,  SBinter; 
a  beni. 

GELATO,  m.    T.  de'  Caffett.  tao  ©efrorne;  6iè. 

♦GÈLDR A,_f.  [Plebaglia,  Marmaglia]  Sumpcn; 
gefintcl ,  iBclteluoIf.  It.  ter  £iaufc:  Di  puledri,  o  ca- 
valli   una   gran    geldra. 

GELERÌA,y:  ubi.  Gelatina,  V. 

GELICÌDIO,  m.  ter  ffrod;  *i«  ffreft;c:.C;  it.  taè 
©lattea. 

§.   Geliridio   degli    alberi,   taè   Grfricren   ter   93auinc. 

GELIDEZZA  (Isa),  /.  [Freddo]  tic  folte,  ter 
Jrcd. 

GELIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Gelido,  tiart 
gefroren, 


GELIDO,  agg.  gefroren  1  Ma  quercia  fatli  in  ge- 
lida alpe,  od  elee  Frondosa, 

§.  Sui  fresco,  falt ,  ftifdj:  La  vide  in  mezzo  delle 
gelide  acque.  Petr.  CAN7..    io. 

GÈLO  ,      I    1»,  [  Eccesso  di  freddo  ]  ter    Trod  , 

GIELO,  j  tic  folte:  E  gli  aspidi  incantar  sanno 
in  lor  note  ,  Non  che  'I  gielo  adornar  ;di  nuovi 
fiori.   Petr.   canz..   38.   'j. 

|i.    Per  Met .   Farò  di  gelo  ,   eidaircn. 

It.    V.  Freddo. 

§.  ffùr  Ghiaccio,  taè  (5iè:  Vero  è  però,  che  di 
questa  voce  gielo  in  significato  puramente  di  ghiac- 
cio, li  di  mestiere  servirsene  con  discretezza  ed  in 
luogo  opportuno. 

GELONE,  m.  accresc.  di  Gelo ,  cin  datfer  Jtod, 
cine   dicngc   folte. 

§.  3ùit  Pedignone  ,  cine  Jiodbcutc. 

GELOSÀCCIO,  agg.  pegg.  di  Geloso,  fcljr  eifi:. 
fiid;tig  . 

GELOSAMENTE,  avv.  eiferfu^tìj ,  auè  <Sif«ruer)r, 
mit   (iifctfudit. 

§.  3ùr  Attentamente,  Cautamente,  forgniltig,  ai"'-, 
incrf  funi. 

GELOSCOPÌA,/  T.  de'  Filol.  cine  95ocbcteu; 
tuiig ,  otet  25ciirtb,cilung  ter  ©cnu'itb,6art  ,  ter  (Sigenfd;afc 
ciner   'Perfon ,   auè  tercn   ^iirt   iu   ladjen. 

GELOSÌA,/  tic  Gifcrfuét. 

§.  Fig.  fùr  Sospetto,  Diffidenza,  ter  2lrgroo')n , 
tao    SDìiCtraucn. 

§.  Avere,  ot.  Pigliar  gelosia  di  q.  e.  ,  23crtal;t 
l)abcn,   25ertad)t   fcfjópfcn   auè  cince   ©ad)e. 

§.   Dar  gelosia  ad   uno,  Seniaiiten  cifcrfudjtig    ma^en. 

§.    Entrare  in  gelosia,   cifetfùdjtig   toerten. 

§.  rLa  gelosia  è  sorella  d'amore,  tic  Sifctfucjt  i|I 
cine   ©djvocltcr   (Seglciterin)  ter   Sicbc. 

§.   ffue  Persiana  ,   ein   JJcndcrfd^itm ,   cine   Saloufìc. 

§.   Gelosie,./",  plur.    T.  di  Mar.  taè  ©teucrgelantcr. 

GELOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Geloso,  V. 

GELOSO  ,  agg.   cifcrfùditig. 

§.   Sur   Invidioso,   ncitifd),   fet)eclfuetjtirj ,    iiiiSgùndig. 

§.  ffur  Sollecito,  beforgt:  Io  conosco  molto  bene, 
che  l'amor  grande,  che  tu  mi  porti,  ti  fa  geloso 
della   mia   salute. 

§.  Sur  Delicato,  Critico:  Affare  geloso,  cine  firìlid;;, 
bctenflirfic   ©acr)e. 

§.   Bilancia   gelosa,   cine   cinyfint(id;e,   genaue    2Baje. 

§.  Strumento  geloso  ,  cin  fdjma'er  9ìad;en  (tei  leidic 
umfd;lagcn   fami). 

GÈLSA,/,  cine  OTaulbccrc.  §.  More  gelse,  SDtouI: 
becrcn. 

GÈLSO  ,  m.  ter   ffìaulbeerbaum. 

GELSOMINO,  m.  ter  Snèmiii. 

§.  Gelsomini  di  bella  notte,  tic  3atar>i<a ,  3Bun: 
tcrbluiiic:  E  una  pianta  nativa  dell'Indie,  di  variij- 
simi   colori,    fiorisce  al   tramontar  del   sole. 

(j.    Gelsomino  del   Malabar  ,  tic   ©artenic. 

GEMEBÓNDO,  agg.  [Gemente]  fcufjent,  UtìjBas 
gcnt  ,   ad;jcnt. 

GEMELLE,  f.  plur.  T.  di  Mar.  tic  2D.i>ijcn 
(ani   SUadbaum), 

GEMELLÌPARA,  agg.  e/  cine  3ivi!ling?jgebóceiiii. 

§.    (bon   Xl)ieten)  jwci   Sunge   roerfent,    bringcnt. 

GEMELLO,   m.  cin   3wiUing. 

§.  Gemelli  ot.  Gemini,  T.  degli  Aslr.  tic  3tt>il. 
lingc  (ini   Sbjicrtrcifc). 

§.  T.  degli  Anat.  Muscoli  gemelli  ,  tic  3l»illiii36: 
inut'feln. 

GEMÈLLO  ,  agg.  to^e"- 

§.   Gemella   stirpe  ,   cin   3tvi(lingèfiaimn. 

§.   Gemella   sembianza,   cine   gleidic    OTienc. 

GEMENTE,  part.  alt.  [Stillante]  ttopfent,  traufelnt. 

§.  Sur  Piangente,  Che  si  lagna ,  alieni  ,  f'óijncni, 
lvcl)tlagcnt:  Nel  vederlo  ora  giacer  sopra  una  miu- 
giatoja,   nudo,  gelato,  gemente,  lo   sdegneranno. 

"CEMENZIA,  /   ubi.   Geomanzia  ,   V. 

GÉMERE,  <».  a.  unt  n.   twpftn  ,  traufcln. 

g.  Sur  Sospirare,  Lagrimare,  aa)jcn,  fiótjnfu ,  n>c(i: 
flagcn. 

It.  girren:  La  colomba,  La  tortora  geme,  tic  Sue; 
tcliaubc  gittt. 

§.  It.  ttjranen  ,  T.  degli  Agric.  La  vite  geme, 
ber    SBcindotf    tlirànt. 

•GEMICARE,  v.  n.  ubi.  Gemere  ,  V. 

GEMINARE,   v.  a.   [Raddoppiare]   octtor'fcln. 

g.   v.  n.  p.  Geminarsi,   fìd»   bcrtojjpcln. 

GEMINATO,  part.  tee  SBbrigcn, 

GEMINAZIONE,/  [Raddoppiamento]  tic  Set; 
tOf'V'Iuna- 
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GEMINI,  m.  piar.  iie    Stw'umgc    (im  S&i«fwi& )■ 

GÈMINO,  agg.  [Doppio]  iopvclt,  |»tef<w$  :  O 
fronde,  onor  delle  famose  fronti,  O  sola  insegna 
al  gemino  valore  ec.   Petr.   sojj.    12.8. 

GEMIRE,   v.  a.   uni  n.   V.    Gemere. 

GEMITÌO,       I    m.  ìai  Staiifcln,    9ìàflen.    It.   baè 

GEMITÌVO,  |  2iuèfcblagcii  ,  ©drwi$cn  (  ber  ®c: 
miuct  ,    ©rottcn    u.    bgl.  ). 

§.  7'  de'IUed.  [Trasudamento  di  umore  d'alcuna 
parte  del  corpo]  ter  értlidic  ©dweit!  :  Per  cagione 
d'un  trasudamento,  o  gemitio,  di  sieri  nella  cavità 
dell' addomine.   Red.   CONS.   2.    1. 

GÈMITO,  m.  [Pianto]  baè  2[c4)jen,  SBefyflagcn: 
Né  per  lagrime,  gemili  ,  o  lamenti  ,  Che  facesse 
Brunel .   lo   volle  sciorre.   Ar.   Fcr.   l\.    i5. 

GEMMA,  /  ein  Siclftcin:  E  ristorar  noi  può 
terra ,  né  impero ,  Né  gemma  orientai  ,  né  forza 
d'  auro.  Petr.  son.  22.9. 

§.  T.  d'  Agric.  Sur  II  bottone  già  sviluppato, 
bic  jtnsèpt. 

§.   La   gemma  degli   ulivi,   ubi.   Migna,   V. 

§.   Gemma   della   fragola,   ubi.   Stolone,   V. 

§.   Gemma   di   vite,   cin   2(ugcntricb. 

§.    Gemme  vulcaniche,    7'.   de"1  Nat.    V.  Idocrasie. 

§.    T.  degli  Anat.  V.  Bulbo  dell'occhio. 

§.   Innestare  a  gemma,   impfen,   yftopfen. 

GEMMAJO  ,  ai.  cine   Gbclflcingrubc 

GEMMANTE,  part.  glanicnb;  «eie  S'iclflcin  fd;iin: 
-ineenb. 

GEMMARE,  v.  n.  T.  degli  Agric.  2(ugcn  tteiben 
auèfcblagcn   (nur   Dom    SBcinfroef). 

GEMMATO  ,  agg.  mie  ©iclficiiicn  bcfctjt.  It.  bon 
Sbclfieincn   gonade. 

§.  Fig.  i»aè  Htugcti  gettieben,  angcfe$t  b,at:  E  me- 
glio crescerà  [il  melagrano]  se  il  ramo,  che  si  dee 
porre,   si   prenderà,   poiché  la  madre  sarà  gemmata. 

§.  f'ig.  mie  2fugcn  bcfeSt:  Spiega  il  pavon  la  sua 
gemmata  coda. 

GEMMEO,  agg.  Sai  gemmeo  ,  Fossile,   ©tcinfalj. 

♦GEMMIERA,/  ibi  Gemma,   V. 

GEMMIERO,   m.   ubi.   Gioielliere,   V. 

GEMMÌFERO  ,  agg.  fnoè|)cnttagenb.  It.  ©Macine 
cntbaltcnb. 

GEMMOSO,  agg.   Sugo  gemmoso,  ber  Scimfafc. 

GEMÒNE  ,  m.  T.  da1  Miner.  jttiilallmuttcr  (  in 
©citale  cince   lichen   Surbiffcè). 

GEMÒNIE  ,  agg.  T.  della  Stor.  rom.  Scale 
gemonie  ,  baè  £>od)gctid)t ,  ber  SUd^yla^  (cin  2(bl)ang  , 
fon  irm  Hi  getéiteten  93erbrcd)et  an  einem  fateti  fjerab; 
gcfdjleifc  routini  )  :  Provi  dunque  de'  Re  1'  aspra  fie- 
rezza Chi  menerebbe  le.  gemonie  scale,  O  del  Tar- 
peo  di    misurar  1'  altezza. 

*GENA,  /.  Foce  lat.  ibi.  Guancia,  Gota,  V. 
(j.   Sur  Jena ,  V. 

GENALE,  agg.  ju  ben   2Bangcn,   23a(fcn  geljórìg. 

GENDARMA ,    |    m.  cin   ©cniaritie;  it.   cin   Soni: 

GENDARME,    }    «iter. 

GENEALOGÌA,  /  iie  ©cncalogic,  iaè  ©cfijlcdjtè: 
ci.   ©tamimcgiflcr. 

GENEALOGICO,  agg.  genealogica;. 

§.   Albero   genealogico,    cin    ©tammbaum. 

§.  Storia  genealogica,  iic  Samilicngefd;id;te,  ©enea; 
logie. 

It.   iic  ©cfd>led)tèrunic. 

GENEALOGISTA,  m.  ein  ©cncalogifi,  @cfdjlcd)tè: 
befdircibcr,  ©cfdilcditèfuniiget. 

*GEREÀTICO  ,  m.  cin  Sìatibitàtflcllet ,  ^(ancien: 
Icfet  (ter   2(nicrn   auè   icrcn   ©ebuttèfternen   lsa!)rfagt ). 

*GENÉBRO,   m.  ubi.   Ginepro,  V. 

GENEOLOGÌA,/  ubi.   Genealogia,  V. 

GENERABILE,   agg.   jcugbat,   erscugbar. 

GENERABILITÀ  ,  [poet.  GENERABILITA- 
DE,  GENERABILITATE  ]/  [Potenza  di  gene- 
rare]   eie  3cugungèfraft,   iaè   3eugungèt>etmógen. 

GENERALATO,  m.  iic  ©entralwarte,  iaè  0c; 
n<  calar. 

GENERALE,  agg.  allgcmcin. 

§.   Spacciare  uno  pel   generale,   V.   Spacciare. 

§.  avv.   In  generale,  ubetfyaupt,   im   2lllgcineincn. 

GENERALE  ,  m.  cin  ©cncral  (  Obcrbcfetjlèfjaber 
brini  £eere):  Generale  della  Cavalleria,  dell'Infan- 
teria, dell'  Artiglieria,  ©cncral  ier  fanalerie,  ice  Sn. 
fanterie ,  ©encral   Selijcugmeifter. 

§.  Generale  de' frati  fur  Capo  della  religione,  cin 
Cricnègcneral:  Benché  lo  ufficio  del  generalato  non 
renunziasse  perocché  non  potea,  dappoiché  fatto  era 
generale  dal   Papa   ec. 

GENERALEGGIARE  ,  v.  a.  a'Jgcmcin  mad>n.  §. 
Sur  Parlare  in  genere     V. 


GENERALMENTE,  aw.  [Comunemente,  Uni- 
versalmente], ubert)aupt ,    allgemcìn  ,   im   ^llgcmcincn. 

GENERALISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Ge- 
neralmente,   gnm    allgcmcin. 

GENERALISSIMO,  agg.  superi,  di  Generale, 
gang    allgemcin. 

GENERALISSIMO,  m.  ier  0cnecalif(i,nu«  (  iet 
oberile   Sìefedliljabcr   eincà   fylltti) ,   ice    Jclitjetr. 

GENERALITÀ,    [  poet.     GENERALITADE  , 
GENERALITATE]^.'   [Universalità],  iic   Slllgc; 
meinbeit. 

GENERALIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  bcrallgemcinern, 
allgemcin   maijtn. 

g.  T.  de'  Illed.  e  Filos.  [Dare  una  maggiore 
estensione  ad  una  ipotesi,  ad  una  forinola  ]  in  rcei: 
terem    Umfange    anneljnicn. 

§.  Generalmente  parlando,  ùbet^aupt  ,  um  im  21  (T: 
gemeinen   ju    fprej)cn. 

GENERAMENTO,   m.    V.   Generazione. 

GENERANTE,  part.  att.  «eiigeni ,  etjeugcni;  it. 
(jettiotbtingeni. 

GENERARE  ,  v.   a.  jcugen  ,   ccjeugen. 

§.  Sur  Produrre,  Cagionare,  tjcttiotbtingcn,  etjeugen, 
betiinlafTen ,   berutfa4;cn. 

§.  Sur  Cagionare,  Indurre,  bcti>rfod;en  :  Al  quale 
0  la  qualità  del  tempo  ec.  o  forse  il  saporito  bere, 
che  a  Cisti  vedeva  fare,  sete  avea  generata.  Rocc. 
nov.  5i.  6. 

§.  Generar  fastidio,  sospetto,  tentazione ,  SSctbntfi, 
SangWeilc  maa)en,  2(tgWol)n  crroccjcn ,  2(nfcd)tung  betur: 
faì;en. 

§.  La  troppa  familiarità  genera  noja  e  alfin  di- 
sprezzo, ju  gtoSe  iBcrttauIiojfeit  bcwirft  Ucbctitu(5  uni 
er.ilitb   83etaa)tung. 

GENERATIVO  ,  agg.  jeugungèfatjig ,  <ur  3cugung 
gcfd)ictt;  it.  iic  3cugung  betreffeni.  §.  Potenza  ,  Facol- 
tà ,  Virtù  generativa,  iaè  3cugungèbetmógen,  iie  3cu; 
gungèftaft. 

GENERATO,  part.  don   Generare,  V. 

GENERATORE,  m.  ier  3cngcr ,  erjcuger ,  ber 
23ntcr. 

It.   ffuv   Creatore,   ier   ttttjcber,   ©d)5pfct. 

GENERATRICE,/  iie  Sricugetin,  0ebà£)rerm; 
iic   SPìutter. 

GENERAZIONE,/:  iic  3eugung,  iStjcugimg. 

§.  Sut  Schiatta,  Stirpe,  ia!>  (Scftt;(ca)t,  iet  ©tamm  , 
iic    9ìad)fommenrd)aft. 

§.  Jùr  Specie,  Sorta,  Qualità,  iie  ©attung;  iie 
2(tt  :  E  un'  altra  generazion  di  reti ,  colla  quale 
si     pigliano  molte  generazioni  d'  uccelli. 

GÈNERE,  m.  iaà  ®t(i)M)t. 

§.  Genere  umano,  iai  ni;nfd)Iii>c  ©cfd;Ic4)t,  iic 
HJicnfifjen. 

§.  Jur  Sorta,  Spezie,  iic  2(rt:  Questo  riscontro 
fu  fatto  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  differenti 
generi  di   pezzi. 

§.  aw.   In   genere,   iibcrtjauyt. 

§.   Ogni   genere  di   scienza,   atletici   53i(Tenr4/aftcn, 

§.  Generi  ,   ffìauucrscugniflc, 

§.  T.  di  Gram.  [Accidente  del  nome]  iaS  @cfd)!cd;t 
ier  SBórtcr. 

§.  T.  di  3Ius.  iaè  Xoiigefailtdit:  Quattro  sono  questi 
generi,  che  diconsi  Diatonico,  Cromatico,  Enar- 
monico,  Misto. 

GENERICAMENTE,   aw.   aUgcmcin,   ùbcrE)amjt. 

GENERICO,  agg.  genetiftt) ,  jmn  ®cfo)Icd;ce  gcljórig, 
iaè   @cfd)lcd)t   bfflimmcni. 

§.  T.  di  Grani.  Termine  generico  ,  cin  iaè  ©e; 
fd)Ieeb,t   bcflhnincnicò   SBort. 

GÈNERO,   ni.  iet  (Siiam  ,   ©d)roiegctfoljn, 

§.    ffut   Genere,   iaè   ©cfd;!cd)t. 

GENEROSAMENTE,  aw.  gtofimittjig,  auf  citi: 
grofimutljigc,    cielmùttjige   2(tt. 

GENEROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Generoso,  Y. 
fetjt   grofimùttiig  ,    fteigebig. 

GENEROSITÀ  ,  [  poet.  GENEROSITADE  , 
GENEROSITATE]  f.  [Nobiltà  ,  Grandezza  d'a- 
nimo]  iie   ©rofimutt);  ice  Gielmutt). 

§.  ffur  Liberalità  ,  iie  fftcigcbigfcit.   It.  ier   2fnftnni. 

GENEROSO  ,  agg.  [Magnanimo  ,  Nobile  ]  grofi; 
mutljig  ,    cielmutljig.  • 

§.   Sur   Liberale ,   fteigebig. 

§.  Fig.  Terra  generosa,  frtid)ttate5,  ergiebigeè  ©ti. 
reio).  In  somma  dee  l'uomo  guardare,  che  la  terra 
sia   dolce  e  generosa  [cioè  gentile  e  fertile]. 

§.  Vino  generoso,  tur  gagliardo,  cilcr ,  gcifliger 
SBcin. 

GÈNESI,  m.  uni/  vai  ctflc  23ud;  Srjofrw 


ubi.   Zenzero ,   V. 


§.    T.  di   Filol.  Sur  Nascimento  ,  Generazione,    V. 
GENETLÌACO,  ni.  [Geneatico]  cin  3ìatit>it.u]tcacr, 
'Planctcnlcfet. 

GENETLÌACO,  agg.  Versi  genetliaci,  Poesie 
genetliache,   ©ebuttètagàBctfc ,   ©cburt6tag$gcbid)tc. 

GÉNGA,  y.     Voce     Aretina,     [Dunna     sciatta] 
cine   ©i)lum))c,    cin   licictlidjcè,   unoricutlidjcè   9Beib, 
GÈNGERO, 
GÈNGIERO,, 

GENGEVERÀTA,/.  [Confettura  di  Gengeiero] 
cingcinadjtcr   Sngiscr. 

GENGÌA,/  V.  Gengiva. 
"GENGI ACQUE,  m.   cine   2(rt  Sarbetei. 
GENGIÒVO,   m.  ubi.   Zenzero,   V. 
GENGIVA,/   iaò   3a()nfl;ifd;. 
GENÌA,/  cine  bófe  «Brut. 
§.   Sur   Ciurma,  iaè  ©ejùdjt,   ©cfinicl. 
GENIACCIO,    ni.    cine    bófe,    garfìige     SJìeigung  ;    it. 
cine   bófe  ©cinùtljèart:  Fomentano  con   arti  poco  oneste 
quel     lor    genìaccio   inclinato  al  male,   inclinatissimo. 
GENIALE,  agg.   iet   Kcigung ,   i;m   ©ci'4)ma(ic   an; 
gemeffen,    cigentb,iunlid). 

§.   Opera   geniale,   cin  genialeè   SfQccf. 
§.     Scherzi     geniali  ,    fmnreidie  ,     gciflrcidjc  ,    wiluge 
©i;crie. 

g.   Letto,  Toro  geniale,  iaè   Srjcbctt,   5Brautbett. 
GENIALITÀ,/   [Simpatia]   iie    angebotne   3unei; 
gung  ,   ©umpattjie. 

§.   ®ie   SrgÓRlia)fcit,    SeflIid;Peit.   It.   iic   ©cnialieàt. 
GENIALMENTE,  aw.   auè  natùtlidjem  ^)ang  ;   a:iè 
©t)nn.iatl)ic. 

GENICOLATO,    ì    agg.     T.   de' Boi.    gelcnFig  , 
GENICULATO  ,    ]    fniebeugig. 
GENÌCOLI,    m.  piar.    T.    degli  Agric.  iic    ©e; 
Icnfc   (ier  ^flanjcnftcngel   uni  ier  2BurjcIn). 

GENIETTO,  m.  dim.  di  Genio,  Avere  il  suo 
genietto  ,  fein  £ópfd;cn  fur  fidi  bjaben.  It.  cine  Sìei: 
gung  fyabcn  ,  betliebt  ferri  :  Avete  forse  già  qualche 
genietto  ? 

GÈNIO  ,   m.  ier   ©eniuè  ,   ©d;u(jgci(b 
§.     Sur   Affetto  ,   Inclinazione    d'  animo  ,   iic    ?èci: 
gung  ,   ber  -£>ar.g. 

It.   iaè   ©cnic,   iie   angebotne   Saljigfcit. 
§.   Sur  Animo,   iic  ©emuttjèatt. 
§.   Sur  Gusto  ,   ier  ©efdjmaf  ,  iaè   SBjfjageiti 
§.   Esser  di   suo  genio  ,   nad)   feinem   0cfd)maic   fein. 
§.   Conforme,   Coutrario    al  genio    di    alcuno,   ber 
Sicigung,   beni   ©cfdjmaetc   Scmanbeè    angeincffèn,    juttjiier 
fein. 

§.   Andar  a   genio,  gefallcn,    bctiagen,   anftetjen. 
§.   Aver  genio   per  alcuno ,    Sìcigung ,    Suncigung   ju 
Seiiiani   (jaben,   ©cfd)ma<ì   an   ib,m   finben. 

§.  Dar  nel  genio,  gcfatlcn ,  Semanicè  ©cfdjmaer 
tteffen. 

g.  Genio  d'  una  lingua ,  ier  ©eniuè ,  iic  ©igen; 
tt)i'un!id;fcit   eincr   ©))tad;c. 

GENIOGLÓSSO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscoli 
genioglossi  ,    iic    3ungcnmuèrcln. 

GENIOIDÈO,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscoli  ge- 
nioidei  ,    iic   ©i;luniiuuèfelv   ieè   3ungcsibeinè. 

GENÌPA,  ni.  T.  de'  Boi.  ice  ©cnipabaum  (auf 
icn   2(ntil!en). 

GENITABILE,   agg.  ubi.   Generativo,   V. 
GENITALE  ,  agg.    [Innato]    angeboren. 
§.   Membro  genitale,  iaè   ©ebuttè:,   3cugungègliei. 
§.  Parti   genitali,   iie   3cugungètl)ci!c. 
g.  Patria    genitale,    fur   Nativa,  iaè    ©ebuttèlani  : 
Non  dubito,   che    in    tutto    quello,    ch'io    mancato 
avessi,   e   la   comune   nostra  genitale ,  patria  ,   e  quel 
semplicissimo  alfabeto  ,  col  quale   siete  a    tanta  dot- 
trina   pervenuto,   difenderete. 

GENITÌVO,  m.  7'.  da'Gram.  ice  ©cnitib,  grecite 
iSeugcnigèfa!!. 

GÈNITO,   m.  ier  ©o!)n  ,   iaè   Siili. 
GÈNITO,  agg.   [Generato]  crjcuge ,  t)erbotgcbraf;t: 
Tu   se' colui,   il    quale    fosti,    e  se'  Iddio  te.    senza 
principio  genito  dal   tuo  Padre   Iddio. 
GENITORE,  m.   [Padre]  iet  XSatcr. 
§.   I   Genitori,   iic   (Sltcrn:    Ne!   seno    d;'miei   dol- 
cissimi genitori  sicura ,  e  tranquilla   vita   vivendo. 

6.  agg.    T.  de'  Geom.  -bilienb,   iatflclleni:   Come  il 
quadruplo   del  semicircolo  genitore.  Dove  le   ordinate 
BI,   DIC   se»ano   il   semicircolo  genitore. 
GENITRICE,/    [Madre]  iw   OTuctcr. 
GENITURA,/   [Generazione]   iie  3cugung. 
§.   Sur   Nascimento,  iic  ©ebutt. 
§.    Sur- Sperma,  ier   ©ante  (ier  Sijicvc  ). 
§.  La  prima  genitura  ,  iie  ©r(ljcl\irt  :  Ma    per  la. 
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ragione  della  prima    genitura  ,    la     quale     Esaù   gli 
area  insanii    fenduti. 

t.F.NVUO  .     |  v      _ 

PF\NÀR(>       2    m"  banner,    -januat. 

§.  Sudar  di  bel  gennajo  ,  Icidit  ftyvitycn  ,  fefir  lum 
©djlveilìc  gencige  fcm.  II.  Ver  Met.  fidi  gciraltig  ang: 
fligen. 

§.  Avere  i  pulcini  di  gennajo  ,  cu  fiolicm  5<Itcr 
flcine    Senior    tiabcn. 

§.  Prov.  contati.  Se  gennajo  è  polverajo  empi 
certo  il  tuo  granajo  ,  riti  ttcrfuct  òamiar  fùllc  bie 
Sdjcucm. 

GENOLOGÌA  ,/  ibi.  Genealogia,    V. 

It.  Sur  Connessione  ,  Unione,  ber  nattttlid)c  3u: 
fammciitjangi  bie  3.serbnibiing  :  Non  so  ec.  Che  paren- 
tado ,  o  che  gcnologia  Questo  ragionamento  abbia 
con  quello,  Ch'io  feci  l' altro  di  della  moria.  Berni 
b  i  u  i     3z. 

"GENOVE  ,  /  plur.  ubi.  Genuflessioni,  Prostra- 
zioni ,   Invenie  ,    V. 

GENOVÌNA  ,  /      )    «ine  gcmicfifdjc  DPJinjrotti  (un: 

GENOVÌNO  ,  m.    j    affati   2   Sljlr.   an   Sflcrtljc). 

GÈNSOLA,/  udì.   Giuggiola,  Srufltccrc. 

GENSOMÌNO  ,    1  .«■-,. 

CENSURINO  ,    }    '"•   "bL  G*Is°m'n°>  V- 

"GENSORE  ,  <tgg.  compar.  T'oce  provent.  [Più 
gentile]   artiger,   cblcr. 

GENTÀCCIA  ,    |  /.     [  Marmaglia  ,     Plebaglia  ] 

GENTÀGLIA,    j    ©concili,   fd;lcdjteè  ©c<mbe(. 

GENTAGLIÀCCIA  ,/  bie  2jolfàC)cfcn  ,  ber  ge= 
meine   'póbcl. 

GENTÀME  ,  m.  [  Gente  abbietta]  baè  ©cfìnbcl, 
niebrigeè    53oIf. 

GENTE,/  ititi*.  It.  Le  genti  ,  bie  Catti  ,  Al- 
tro schermo  non  truovo  ,  che  mi  scampi  Dal  ma- 
nifesto  accorger   delle  genti.   Petr.   son.   28. 

§.    Gente,   flit   Nazione,   Popolo,   cin   Colf. 

§.  Mia  gente,  fur  Parenti  e  Congiunti,  ÌEcrluanbte, 
2Ingcbctige. 

It.  La  mia  gente  ,  infine  $(ngcbótigcn  ;  nieine  Scute, 
Sienfibetcn. 

§.   Gente  di   chiesa,   fùr  Ecclesiastici  .   V. 

§.  Gente  di  giustizia  ,  di  corte  ,  ©ciVrgcn  ,  ©e; 
jiditèbicner. 

§.   Buona   gente,   gute   Seute. 

§.   Di   buona   gente  ,   bon   gutem   Qtd'qUfyti. 

§■   Gente   mezzana  ,   Sciite   Poni   HTÌittclflanbc. 

§.  Minuta  gente,  gente  bassa,  vile,  genuine ,  gè: 
tinge    Scuce  ;   it.    ^óbcl;   ber   gemeinc   -J'aufc. 

§.   Gente  di  scarriera  ,   Sanbfhcidicr ,   bófeè   ©cfinbcl. 

§.   Gente  di   mestiere,   £anbnicr?'jlcutc. 

§.  Gente  d'  arme  ,  obet  nut  Gente  ,  Hftannfdiafc  , 
Sruj.'pcn  ,    SticgètMf. 

§.    Gente  a  cavallo  ,   Gaballciifìen  ,   Dieitct. 

•GÈNTE  ,  agg.  uW,   Gentile,   V. 

GENTÉA  ,/   ubi.  Gentuccia,   V. 

GENTERELLA,/  geringc   Scute,   fcf>Icc£)!cè .  feigeè 

aSoir. 

GENTILDÒNNA,/  cine  Gbelbainc;  it.  cine  Jean 
bon    ©tanbe. 

GENTILE  ,  agg.  [  Di  buona  gente  ,  di  buona 
schiatta  ,  Nobile]  abelid;,  boti  guter ,  cblcr  Ulfcfunft  : 
Onde  usci  de'Ron.ani  il  gentil  seme.  Dante  ine.  26. 

§.  I  gentili,  ber  Ufbcl  :  Vedi  l'oppressura  De'tuoi 
gentili.  Dante  puro.  it\.  De'  tuoi  gentili,  cioè 
de1  conti ,   marchesi   e  altri   gentiluomini.   Elt. 

g.   Sur   Cortese  ,   fjóflid;. 

§.   Sur   Grazioso,   attig,   fcubfd;  ,   anmuttjig. 

§.    Sue  Delicato  ,   nicblid;. 

§.  Gentil  parlare  ,  «icrliff;  ,  artig  ,  hiiWi)  reben  : 
Gentil  parlare  ,  in  cui  chiaro  refulse  Con  somma 
cortesia,   somma  onestode.   Petr.   son.    3i/j. 

§.  Gentile  di  complessione,  bon  fd/.vad^lid/cr,  jerter 
ScibeèbcfcbafFcnbtit. 

§.  Gentile  ,  fut  Onesto  ,  rt;o()lan|tàiibig  ,  gcfittet  , 
gcfdTirfcn  :  Ch'amor  de1  far  gentile  un  cor  villano, 
E  non  far  d'  un  gentil  contrario  effetto.  Ar.  Fbh. 
32.   g3. 

§.   Grano   gentile  ,   unbegrannect  9S?ci;cn. 

t;.   lieo  gentile,   cine   Site  getter  Seigcn. 

§.   Lima   gentile  ,   cine   feine   ^olictfciic. 

§.   Terreno  gentile,   cin   loetcrcr,   gutet  2?obcn. 

§.   Falcone   gemile,   bet   (jbelfairc. 

GENTILE  ,  m.  [PaganoJ  (ine  £eibe.  §.  I  gentili, 
bie   £eibcn. 

GENTILESCAMENTE,  avo.  beibnifeS,  art  beib: 
r.;>c    '^Irt. 

j.   Gentilmente  .   turici)  ,   nut   belline  SS?cifc. 


GENTILESCO  ,  agg.  [  Gentile  ]  artig  ,  Sttiffl5  ; 
fetón   Bon   2fnfcl)en. 

§.    5ut     Pagano  ,   (icibnifd);   it.   <ui6   beni    ^eibentljum. 
GENTILESIMO  ,    m.     [  Paganesimo  ]    ba4    ^ei= 
bciulnnn  ;   it.   bie    licibnifd)fn   23ólf«t. 

GEHTILETTO,  agg.  fein  ,  jitinfid)  attig. 
GENTILEZZA  (Isa)  ,/  f  Nobiltà  J  bet  2(bel,bie 
ablid;e  (Mcljurt  :  (ìcntilezza  è  mantello  ,  che  tosto 
scorcia  ,  imperocché  come  lo  mantello  adorna  di 
sopra  l'uomo  ,  cosi  la  nobiltà  degli  antichi  adorna 
in  apparenzia  ,  ina  non  in  esistenzia,  se  l'uomo  non 
ha   la   sua   nobiltà   delle   virtù.   UuT.   PAR.    16.    1. 

§.  Gentilezza  di  sangue  ,  abcligcò  QJctlut  :  Genti- 
lezza di  sangue  e  1'  altre  rare  Cose  tra  noi  ,  perle, 
e  rubini  ed  oro  ,  Quasi  vii  soma  ,  egualmente  di- 
spregi. Petr.  son.  225. 

(j.    Gentilezza  ,    fut    Bella    maniera  ,   bie    SIttigfcit. 
§.    Siir   Cortesia  ,     Civiltà  ,     bie    -£>óflid;fcit  ;    &cfal; 
ligMt. 

§.  Sur  Leggiadria  ,  bie  Qdnnutl). 
•GENTILI à  ,        |    .   ,.,    „     ...  „ 

•GENTILIZIA  ,     j  /"  "Ml  Gent,le"a  .  V. 
GENTILÌNO  ,   agg.  (lini,  di   Gentile  ,   fef)t   jatt  , 
tcrttcdjlid)  ,   l»cid)lii)  :     K    tisicu/.za  ,     E    co' denti   tien 
l'anima  ?   vicn    detta    Gracile  e  gentilina. 

GENTILIRE,  v.  a.  [Ingentilire,  Pulire]  bere: 
beln  ,    berfeinetn. 

It.    gcfiltct  ,    I)óf(id)   ìnaiiC.n. 

GENTILISSIMAMENTE,  aw,  superi,  di  Gen- 
tilmente,   fcrjt   attig,   fetjt   Ijóflid). 

GENTILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Gentile,  V. 
GENTILITÀ,   [poet.   GENTILITADE,  GEN- 
T1LITATEJ/   [La     setta    de' Gentili  ]    baè    &À-, 
benttjum. 

§.    Sue   Gentilezza  ,  V. 

GENTILÌZIA,/  ber  2(bcl  ,  ber  Sfbclflanb:  Non 
guardarono  a  gentilizia  ,   né  a   ricchezza. 

GENTILIZIO  ,  agg.  eiiicin  ©efdiledite  gct)óng  , 
cigen. 

§.   Armi  gentilizie,   cin   ©efd;tcdjtèn)av))cn. 
GENTILMENTE  ,  avv.    [  Con    gentilezza  ,  Con 
bel    garbo]    artig,    t)óflid) ,    manictli.^. 

§.  Sùt  Nobilmente,  Riccamente,  glangcnb  ,  idi)  : 
Egli  fece  coprire  il  suo  cavallo  il  più  gentilmente, 
eh'  egli   poteo. 

§.  Sur  A  bel  modo  ,  Adagio  adagio  ,  gelinbe, 
fanft. 

GENTILONE  ,  agg.  accresc.  di  Gentile  ,  (fdjctj: 
recife  )   ùl'ctauè   attig,   feljt   maiiicrlid). 

GENTILOTTO  ,  m.  cin  fct)t  fcegùtetter  QìcU 
mann. 

§     Signor  di  castello  ,   cin   2?urg();rr. 
GENTILUOMERIA,/   [Vanto  di  nobiltà]  bie 
aibelfdjaft  ,   ber  Slbclihn.c. 

GENTILUÒMO,  m.  cin  Gbclmann  ,  2(beligcr  ;  it. 
Sbler. 

§.   Gentiluomo  di   camera   ,   cin   Sammetjunfer. 
§.    Gentiluomo   trattenuto,   cin    -pofciibaliet. 
§.    Gentiluomo    per    procuratore  ,    cin     borgcblid)er 
Gbclmann. 

GENTILÙZZO  (tso)  ,  agg.  dim.  e  vezzegg.  di 
Gentile,  boli  fetjr  feinet  iEilbung  ,  cirnetjinciibcm  3?c: 
ttagcn  :  Ed  a  chi  è  vezzoso  e  gentiluzzo  .  .  .  ,  Non 
può   dar   noja   il   vento  e  manco  il   puzzo. 

GENTÙCCA,/  Sue  Gentuccia,  (bcè  fRcimè  tte: 
gcn  )  [  Gente  vile]  getingeè  ,  fd;Icdueè  SColf;  it.  Seutc 
bon    getingrm    ©tanbe. 

GENTUCCIÀCCIA,/  [Plebaglia,  Marmaglia] 
bie    ^efen   ìli   Q?cirè  ;    it.   baè   argtte   ©efinbcl. 

GENUFLESSIONE,/,  baè  3ìiebctfnicn  ,  bit  jtnic: 
bcugung. 

GENUFLÈSSO  ,  part.  di  Genuflettere  ;  it.  agg. 
[  Inginocchiato]    fnicnb  ;   mie   geteugten    Jtnicn. 

GENUFLETTERE  ,  v.  n.  Foce  lai.  ùM.  In- 
ginocchiarsi ,  fnicn  ,  nieberfnien  ;  it.  auf  bie  Stnit 
taUeu. 

GENUINO,  agg.  angetoren ,  cigcntfyitmliij  ;  it.  edit, 
luatjt  ,    uni>erfàlfdjt. 

GENZIANA,/  T.  de"1  Boi.  ber  Gnn'an,  bie  S3it; 
tctluuri. 

§.  Genziana  rossa  ,  roetjcv  Giijian. 
§.   Genziana   biondella,   3.aufcnbgulìenfraut. 
GEOCÈNTRICO,  agg.     T.    degli     Astron.    geo: 
ccnttifd;   (  auf  ben    SRitttlpunFt  ber   Gtbc     fii;     Ocjie^enb  ; 
bon   bein    SDiittelpunfe   ber   "tbe    a*    ['ctrarfjtct  ). 
GEODE,   m.   bet   Slapjcrftcin ,   Sfìletflcin. 
GEODESÌA,/    T.  c/e'  Geom.  bie     Sclbmefrungè; 
Rinf),    Sniibmcfifiin|[. 


GEODEDICO  ,  agg.    T.  de*  Geom.  bie   Sanbinef: 
funi)  ,    SladKnnK(Tung    betteffenb. 
GEODI  ,   m.   plur.    V.    Geode. 
GEOG1NOSÌA,/   bie  ©cbirgèfunbe  (mifrenfapaftli^c 
Jtcnntniii   boni    Snuern   bet   Gtbc  ). 

GEOGRAFÌA,/  bie  GtbbcfdjtciDung  ,  ©cogtor^i:; 
it.   Sur   Carta  geografica  ,   cine   Sanbfarte. 

GEOGRAFICO  ,  agg.  geograptiifeb,  bie  Gebbefcitei: 
bung    betteffenb. 

fj.   Carta   geografica  ,   cine   Sanbfarte. 
GEÒGRAFO  ,  m.   cin   CStbbtfd;tcilier  ,  @cogta|;f). 
GEOLETTA,/    T.  di   Mar.  «ine    Giuliette    (cin 
flcineè  eiiejlifdjfè   Saljtjeiig   bon    5o   b'ii    100  Sonnen). 

GEOLOGIA,/  bie  Cacologie  (bie  Stf)«  bom  in: 
nern  2?au  bet  Gtbc).  It.  bie  v'l)t)|ifdje  ober  matbeinati|'d)t 
Gibbefliteibiing. 

GEOLOGO,  m.  cin  ©eolog  (cin  Sennet  bcè  in. 
nem   Gtbbaucè). 

GEOMANTE,  m.  cin  'Punftiret ,  ber  bie  "Punftit; 
finiti   treibt. 

GEOMÀNTICO  ,  agg.  g.comantifa>  ,  jur  'JJunftit: 
funi!   gcb,ctig. 

GEOMANZÌA  ,/.  bie  "Punftitfunfl  (  auè  getuifTen 
in  ©anb   gejeid)nctcn   Sigutcn   5iinftigcè  botauè(ufagen). 

GEÒMETRA,  m.  (in  SDÌcSfunfllct  ,  ètimtffit , 
SelbmefTer, 

GEOMETRÌA,/  bie  Gtbmelifunfl,  Sclbmclifunfl , 
©tonietrie, 

GEOMETRICAMENTE  ,  avv.  gcoinettifa). 
GEOMÈTRICO,    \  .r. 

GEOMETRO  ,        j  a«'  V™^ 
§.   Sur    Versato,    Dotto    nella    geometria,     in  ber 
fjìcfifunfl   etfabven  .   bet    ©eoincttic   funbig. 

§.  Piano  geometrico,  ein  ©tunbtifi  (bie  Gintf)ci: 
lung  unO  2(notinung  cince  Slàdjcmauinè  ju  cincin  ®e: 
tante  ). 

GEOMÈTRICO,  m.  T.  de'  Nat.  bie  ©onnem 
fdjilbftóte  ,    gcoinettifdje   ©d;ilbftótc. 

GEOMETRIZZARE  (dsa) ,  V.  n.  bie  Sn?f§fun(l 
tteiben  ,  it.  geomctiifd)  ,  init  grojiCt  ©enauigfeit  bctfal): 
rcn  ,   benfen. 

GEOMETRÙZZO  (tso)  ,  m.  avvilii,  di  Geome- 
tra ,    cin    untvifTenbcr  ,    ungefd;icftct   Selbine(Ter. 

GEONOMÌA./   bie  Scnntniii  ber  Crbobctflad;«. 
GEOPONÌA,/  bie  Stlbarbeit,  ber  2Jctctbnu. 
GEOPÓNICHE,/  plur.  cin  2Cctf  ùbet  ben  StttKfUMf. 
GEOPÒNICO  ,    m.     cin    Sanbltittb,  ,     Sldctniann  , 
2(cfcrbauct. 

GEOPÒNICO  ,  agg.-ium  Stcfctbau  gctjótig. 
GEÒRGICA  ,/  ein  ©ebiajt  boni   Sanbbau. 
GEÒRGICO  ,   agg.  ben   2(cletbau   betrcffei-.b. 
*GEÒRGO,    m.    [Agricoltore]    ein    Sfcteifaun;, 
S  animanti. 

GEORGÒFILO  ,  agg.  bem  2(cfcibau  jugettjan,  gc: 
ncigt. 

It.   cin    afabcmifdjcr   9ìamc. 

GEOSTATICA  ,/.  V.  de*  Ittatem.  bie  ©leilSge; 
njidjtèlctjrc  (  Sciite  bom  @kii;gcrcid>tc  unb  bom  ©cbitcts 
punfte   felice  Sèrper), 

GERANIO,  tu.  T.  de*  Bot.  ber  5tranid)fd»nabe(  , 
©cranium    (  cine   ^daiijengattung  ). 

GERAPÌGRA,  f.  cine  Satmetgc  (nad)  ©alenilo  aite 
9ftoe,  3immet ,  ©picfcnaibc,  ©aftan  unb  JD.'aflif  ,  mie 
^)onig    ober   Ccild)cnfr)tu|)  ). 

GERARCA,  m.  [Capo,  Supcriore]  baè  Dlet; 
tjanpt  (  befonbetè  ber  fitdilidien  SRegietung  ). 

GERARCHÌA  ,/  bie  £>icrard;ic;gcifìliaV,  fittbliti;» 
SUegicrung  ,  ^rictlcrbt ttfebaft  ;  it.  bie  Siangoitming  bet 
Gngcldjótc. 

§.  Gerarchia  militare,  bie  militairifcSe  Svaiuiotbnur  •  : 
La  gerarchia  militare  si  è  Ordine  della  dignità  e 
gradi   in   un   esercito. 

§.  J'er  Dlet.  Sùt  Intrigo  ,  Imbroglio ,  bie  25«: 
ttitttfung  ,    ein   betwotrenet  ^«anbel. 

GERÀRCHICO,  agg.  b,icratd;ifd; ,  jur  gciflli«en 
■Jjerrfdjaft  getjórig. 

GÈRBOLA,  /  Foce  bassa,  ein  ©cuscr,  OTob;; 
bcerdicn,    3'crfcmgcl. 

It.  Sur  Uomo  volubile,  ein  SDinbbcutcI,  roinbigee 
patron. 

GERFÀLCO  ,  m.  T.  de*  JVat.  [  Girfalco  ]  bec 
©etfalfc,   ©cicvf.ilfc. 

GERGALE,  agg.   faubtrnjcifd;. 

GERGO  ,  m.  baè  9?ot:jitaIfcb  ,  bie  EictèCifadie  : 
Gergo  i  il  parlare  oscuro  ,  o  sotto  metafora  ,  come 
la  Ingegnosa  per  la  Chiave ,  la  Faticosa  per  la 
Scala  ,  Bracchi  per  Birri  ;  o  sotto  allusione  ,  come 
Allungar  la    v ita  ,   Aflbgar   nella     canapa    per    Esser 
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impiccato  :  o  per  tocì  inventate  ,  come  Gonzo  per 
Contadino,   Stefano  per  Pancia. 

It.    'Sur   Parlar   corrotto,  baè   Stautcrnjàlfi) . 

GERGONE,  avi'.  Parlar  gergoue,  cine  lactjfclfjaftc 
©praebe   tcìcn  ;   it.   raubettvalfcben. 

GÈRIA  ,/.  ber  Ùàtt,    Cd,tt.- 

GÈRLA  ,  J'.   fine   3?ucte  ,    cin  £ragfoib. 

§.  fftit  Quantità,  Modo  basso,  cine  OTengc  ,  cin 
taufen  ,  cin  Sdjttjatm  :  Un  altro  .  dopo  aver  mille 
imbarazzi   Porta   addosso   una  gerla  di   ragazzi. 

GERLINÀTA ,  /.  T.  di  Ferr.  chi  SCotb  Boll 
(Soblcn,   <?tj). 

GERLÌNO,   m.    T.  di  Ferriera,    Stotjlenriepc,   ber 

SteblcnfOlt'. 

§.   Non   è  passato   il  gerlino ,   ter   Cfcn  ifl   noi)   nid)t 

non. 

GÉRLO  ,  m.  [  Gerii  ob.  Gaschette  ]  T.  di  Mar. 
bie  ©eiling  ,  tic  S?cfd)Iaglcinc  (  jum  'ìfufbinben  'ber 
Segei  ). 

GERMANA,  f.    [Sorella]   Ut   (  tciblidjc)   ©efnvclicr. 

GBHMAMAMÈMTE ,  avv.  [Fedelmente]  treutidj, 
rcblid).   It.   bcutfej). 

GERMANICO,   agg.   bcutf* ,    getmanifd). 

GERMANISMO,  m.  cin  ©etmaniènuiè,  cine  beutfd)c 
Spracbci  jfiirjcit. 

GERMANÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Germano, 
Germanissimo  fratello  ,  ice  Iciblid)c   25tubet. 

GERMANITÀ,y:  bie  Srubcrfebaft. 

GERMANO,   m.   [Fratello]   ber  (  tcibiidjc)  23rubct. 

§.   Pera   S.   Germano,   cine   2!rt  23itnc. 

GERMANO  ,  agi;-  [Sincero,  Schietto  ]  retlidj, 
tvabtbar't  j   it.   unbcrtalfcbt. 

GERMANO  ,  m.    T.  de'  Nat.  tic  tpilbc  <5ncc. 

§.  Germano  d'  Inghilterra  ,  bie  gtofic  rottjrépligc 
due. 

§.   Germano  turco,  bie   turefifdjc   Gntc. 

§.   Germano   marino,   bic    langfd)n)ànjigc   Cnte. 

GERME  ,   m.   V.   Germoglio. 

It.  Fig.  cai  Stir.b,  ©préfiliiig  :  Che  svelto  hai  di 
virtuie   il   chiaro  germe.  Petr.   SON.   20,4. 

§.   Sur  Schiatta,   Ceppo,  basì  ©cfélcdjt,  ber  Summ. 

g.    T.  de'  Bot.  bet  ffruebtEnctcn. 

GERMINAMENTO,  m.  T.  di  Mar.  ber  Sa)iff6; 
rate)  (;8cratbfd)tagung  b;è  Capitarne  mit  feinen  Untcrge; 
benen   bei   cince   bcbotficbcnbcn   ©cfaf)t). 

GERMINANTE,  pari.  art.  IjetboifptolTenb  :  Frutti 
prodotti  dalla  terra  di  sua  spontanea  volontà  ger- 
minante. Bocc.  cosr.  Dante. 

GERMINARE  ,  v.  n.  V.   Germogliare. 

GERMINARE,  m.  baè  Strimeli,  ©priefien  :  Che 
se  in  esso  riman  facendo  il  nido  ,  Nel  primo  ger- 
minar ancide   il    grano. 

GERMINATIVO  ,  agg.  <u  feimen  ,  auèjufdjlagen 
fabig. 

GERMIN'ATORE  ,  m.  -trice,./  bet,  bie  teimct, 
ticttoonprittlt  :    it.    ber  ,    bic   (èr^euger  —  in. 

GERMINAZIONE,/  T.  de' Hot.  baè  Stcimen  , 
tic   Cnttv-irfclung   beò   jtciincò  ,   baè   ©ptiefien. 

GERMINI,  m.  plur.  [Minchiate,  Giuoco  di  Ger- 
mini ]   cine   %xi   Sarotfpicl. 

GERMOGLIA,  f.  V.  Germoglio. 

GERMOGLIAMENTO,  m.  baè  Stcimcn  ;  it.  baè 
2f  uèfrblagcn ,   ©ptiefien. 

GERMOGLIASTE,  part.  alt.  [  Che  germoglia] 
frimcnb  \   it.    auèfcOIagenb  ,    fptict'cnb. 

GERMOGLIARE  ,  v.  n.  [-Germinare]  reitnen  , 
tjertlC-lteimen  ;    it.    auèfd)!agen  ,    fptofTcn  ,    bcttotfproffén. 

§.  v.  a.  tjctOortrcibcn  ,  bcibotbtingcn  ,  ctjcugcn  :  Lo 
scoglio  stesso  d'intorno  a  loro  germoglia  il  pascolo 
loro  amico. 

g.  Per  Mei.  fjur  Prosperare  ,  junct'mcn  ,  gcbeifjcn  : 
Che  nell1  ozio  V  amor  sempre  germoglia.  Tasso 
ajiint.   a.   z. 

GERMOGLIATO,  part.  bea  93otigcn. 

GERMOGLIATORE  ,  m.  -trice,./  [  Che  ger- 
moglia] cin,  cine  .^ceborbringet —  in,  Gtjcugct —  in: 
Che  non  m'assembri  di  ville  più  spesse  Quasi  ger- 
mo^liatrice  la  Campagna  ,  Onde  Flora  ai  bei  colli 
il   manto   intesse. 

GERMÒGLIO,  si.    )    [Rampollo]   ber  £cim;it. 

GERMOGLIA,/:  \  Fig.  «in  ©prof,  ci»  ©jitófii 
lina. 

GEROGLIFICAMENTE,-  evo.  &ien>rjlvpt)if<$,  in 
£icrog[tjpl)en. 

GEROGLIFICARE,  v.  n.  -£)ierog[rjpt)cn  gcbtaucbcn. 

GEROGLIFO  .         |    m.    bic    ■f>ietogkpl)c     (  t;i,-ro; 

GEROGLÌFICO  ,  j  gl?p()ifs)e  Sigiti  )  ;  bie  23il; 
berfd)ritc. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


GEROGLIFICO  ,  agg.   bictoglr-pbiMJ  ,  fmiibililirr). 

GERÒNTI  ,  m.  piar.  T.  degli  Stor.  bic  ©etom 
tcn    (Senatotcn  ,    9ìatl)èi)cticn   beò    alien    Spatta  ). 

GERRETTIÈRA.,./  [L'ordine  della  gerrettie- 
ra  ]    ber   £ofcnbanborbcn. 

GÈRSA,/.  [Belletto]   bic   ©er)ininfc. 

GERÙNDIO  ,   m.    T.   Gram.  ìai  ©crunbiuin. 

§.  Dar  ne1  geruudj  ,  Biodo  basso  ,  bettueft,  nartifer) 
tvctbcn. 

*GESBIINO  ,  m.  [Gelsomino]  ber  3«5min  i  Di 
gigli,    d'amaranti,    o   di   gesmini.   Ar.   Fur.    io.    62. 

GÈSOLA,y:    T.  di  Mar.  ìai  StciiH'afi()àuèdpen. 

GESSAJUOLO  ,  m.  [Stuccatore]  cin  &ipiax: 
beiter  ,  (*)ivègiefjcr. 

GESSARE  ,  v.  a.   ubergipfen  ,   ubcttundjcn. 

GESSATO  ,   agg.   ùbctgivfct  ;   it.  gipfig  ,   gipèattig. 

GÈSSO  ,  m.  ber  ©ipè. 

§.  Gesso  marmorino  ,  cin  treifiet  gclbgcflccttct  ©ipè: 
|}cin. 

GESSOSO  ,  agg.  giyfig  ,  boli  ©ivè. 

GESTA  ,J\  [Stirpe  ,  Schiatta  ,  Progenie  ]  iai 
©cfiilcajt  ,   ber   Stanim. 

§.  Le  geste  ob.  Le  gesta  ,  bie  S.t)aten  ,  ^)elbciu 
ttjaten. 

§.   !fut   Turba  ,   Gente,   cin   £aufcn  (Scute). 

*GESTARE,  v.  a.   Foce   lai.  ubi.  Portare,  V. 

GESTATORIO  ,  agg.  [  Sedia  gestatoria  ]  ter 
SragfclTe!   bcè   Rapiteti. 

GESTAZIONE,  f.  bie  3cit  bet  Stacéxigteit. 

§.  SBci  ben  alteri  [Rómctn  ,  cine  2(tc  Scibeèbcivegiing 
(  inbcm  man  (icr)  ttagen  ober  faljtcn  liefi):  Sommini- 
stra differenti  passeggi  e  le  varie  gestazioni  umane, 
e  giumentarie  ,  o  in  sedia  ,  o  in  carrozza,  o  caval- 
cando. 

GESTEGGIARE  ,  v.  a.  gcfliculitcn  ,  beim  Keben 
©eberben    inaer)cn. 

GESTICOLARE  ,  v.  n.  gcfliculitcn  ,  ©ebetben 
mad)cn. 

GESTICULATORE,  m.  ber  ju  bici  ©ebetben  beiin 
SKcbcn   macbt  ;   it.   cin   ©auflcr. 

GESTICULAZIONE,  /.  baè  ©cbccbcnfpiel,  bic 
(  til'crteicbenc  )  ©cbetbung  unb  SBctocgung  ;  it.  bie  ©au; 
felci  :  La  qual  locuzione  e  gesticulazione  è  tutta 
propria   degli   Strioni, 

GESTIRE,  v.  a.   V.  Gesteggiare. 

GÈSTO  ,  m.  bic  ©cbctbc  ,  baè  ©cbctbcnfpiel  beim 
SKeben. 

§.  Gesto  naturale  ,  proprio  ,  grazioso  ,  gentile  , 
grave  ,  vivace  ,  studiato  ,  affettato  ,  cine  natutlicbe  , 
paffenìe  ,  amnutfjigc  ,  jictlid)c  ,  ctnflc,  Icbtjafce  ,  gcfun: 
flclte,   gcjWungcne   ©cbctbc. 

§.  3ùt  Altitudine  ,  Positura  ,  bic  ©ccllung  ,  tyo: 
fitur.      - 

§.  Sur  Impresa  ,  Fatto  glorioso  ,  cine  nitjmbollc 
'Xtiat  ',  ubi.    ini  plur.  Le  gesta, 

§.  ffùr  Cura,  Governo,  bic  Sutjtutig  .  SBctWaltung: 
A  loro  fu  commesso  il  gesto  e  l'amministrazione 
de1  detti   pupilli. 

f.  17  e  TI  1 

CFSÙ  'CRISTO      i   ^ome  pi'opr.  Scfuè  t2t)tifluè. 

§.  Far  Gesù  colle  mani,  bic  -£>anbd)cn  falten  (  bon 
fleinen   ^inbern  ). 

GESUITA  ,  m.  bet  Sifuit. 

GESUITISMO  ,  m.  bic  ©cfmnung  unb  Scb,tc  ber 
Scfuitcn. 

GÈTO  ,  m.  T.  de'  Falcai,  ber  SCPutfricmcn  (  bie 
JJufic   bet   ffalfcn   ju   binben  ). 

§.  Beccarsi  i  geti ,  ungcbulbig  wetbcn  ,  fio)  bctgcbcnè 
abintibcn. 

GETTAJONE  ,  m.  [Gittajoue]  T.  de' Bot.  bet 
2(ctettaben  ,   Jt'atntabcn. 

GETTAME,   m.  bet  SBcgWurf,   Wuèniutf. 

§.  I  gettami  della  mensa,  bie  iStofamen  ,  bie  boin 
£ir$<  falle». 

GETTAMENTO  ,  m.  [  Gittamento]  baè  StDctfcn, 
ber  SOutf. 

GETTARE,  v.  a.   Wetfen,   fc(;ineificn. 

§.   $ut   Scagliare,   Trarre  ,   fdjIcuberK  ,    Wetfen. 

g.  Gettar   via,   Ipcgtverfcn.   It.   bctgcbcnè   anteenben. 

§.  Gettar  via  le  mercanzie,  bic  XDaaten  ju  njoijlfeil 
Kieggeben  ,   bctrd)lcubrw. 

§.  Sue  Dilapidare,  Sprecare,  baè  Scinigc  berfd)ivcn; 
ben  ,   rocgttjctfen.         , 

§.  Gettare  in  grado,  flit  Imputare,  Gettar  la 
colpa  ,    ©d)u!b  geben. 

§.  Gettar 'motto  ,  parola  di  checchessia,  boti  Gt: 
ipaè  ju  reben  anfangcn ,  cin  21'ott  utet  Gtlvaè  fallcn 
laffcn. 


§,  Gettare  i  fondamenti  di  checchessia ,  ben  ©rttnb 
ju   ©twaè   legen. 

§.  Gettar  l'arte,  Gettare  incanti,  Saubcttttnfìc 
tteiben. 

§.   Gettar  le  sorti  ,   loofen  ,   baè   Sooè  roctfen. 
§.   Gettar  rossore  ,   fibamrotl)   ii'ctben. 
§.   Gettar  sospiri  ,   ©cufjer   auèflolicn. 
§.   Gettar  le  .parole  al   vento  ,   in   ben    2Dinb   uberi. 
§.   Gettar  a   basso  ,   fìùtjcn  ,    umfìùrjen. 
§.    Gettare   fuoco   dagli   occhi  ,   Setter   auè  ben    2fu: 
gcn   fptuben. 

§.  Gettar 'a  terra  ,  ju  25obcn  ,  an  bie  Stbc  tectfen  ; 
it.  niebctrcillcn. 

§.   Gettare  odore  ,  cincn   ©ctucb  geben  ,   riceben. 
§.   Gettar   lezzo  ,   morbo  ,    (linfe». 
§.    Gettar   in   faccia  ,   bottùden  ,   bottoctfen. 
§.   Gettar     la     polvere     negli    occhi,    buio)    falfrSen 
©d)cin   bettugen. 

g.   Gettar   un  ponte  ,  cine   2}n'i<rc   fcblagcu. 
§.   La   penna   non   getta  ,  bie  Sinte  fliefie   nidjt ,   bit 
Jcbct   lailc  bic   Milite   nidjt  flieften. 

§.  Gettar  un  vascello  in,  all'acqua,  cin  Sd)i(T 
boin   ©tapcl  IalTcn. 

§.  Gettare,  fùt  Guadagnare,  einbtingcn  ,  abtoctfcn: 
La   penna   mi  getta  qualche  scudo  il   mese. 

§.  Questa  fontana  getta  grosso ,  biefe  ®a(Tetrun|l 
fptingt   llatf. 

§.  Gettare,  fur  Fondere,  gieficn  :  Plinio,  il  quale 
dice  ,  che  la  pittura  e  la-  statuaria  ,  cioè  il  git- 
tar  di  bronzo,  ebber  cominciamento  a  tempo  di 
Fidia. 

§.   Gettar  nelle  forme,    in  bic  Jonnen   gielien  :   Forse 

a   bottega   a   fabbricar  fantocci,   A  gettar   nelle  forme. 

§.   Gettarsi  ,   v.  n.  p.   Sùx  Avventarsi  ,   Scagliarsi, 

auf    Sitoaè   loèfarjtcn,    (  ubet     Scmanbcr,  ;     l;ctfa!Ien;   it. 

ubctfallcn  ,    angreifen. 

§.  Gettarsi  sur  un  Ietto,  (id>  auf  cin  fflctt  ttjctfcn, 
legen. 

§.  Gettarsi  al  collo  di  alcuno ,  Scmanben  «in  ben 
•£>alè   fallcn. 

§.  Gettarsi  innanzi  ad  alcuno  ,  |U;  bot  Scmanbem 
nicbctwctfcn  ,  bor  itjin  auf  bie  SCnic  fallcn  :  L'Andreuola 
venne  in  cospetto  del  padre  e  piangendo  gli  si  gittù 
innanzi,  Bocc.   G.   (\.  n.   6. 

g.  Gettarsi  al  partito  di  alcuno,  fio)  ju  Scmanbcè 
battei   fdjlagcn. 

§.  Gettarsi  in  una  ,  ad  una  cosa,  (Sttfaè  eifrig  ber. 
tteiben;  fi<f>  auf  ©ewaè  Icgcn,  fio?  mie  ©ifet  auf  ©titjaè 
roetfen. 

§.  Gettarsi  bandito  ,  Gettarsi  alla  strada  ,  fi)  auf 
ben   ©ttafientaub   Icgcn  ,   trcgclagctn. 

g.  Gettarsi  al  cattivo,  al  vizio,  (ti)  at|f  bie  fdjfcdjte 
©eitc  ,   aufè  SBófe   Icgcn  ,   (14)  bem   gaffet  etgeben. 

g.  Gettarsi  le  cose  dietro  le  spalle,  ©tnjaè  aufbic 
leiijte  2fcbfcl  nc()mcn  ,  bie  Sat&e  in  ben  2Binb  fd)Iagen, 
gleirbgnltig   bcbanìcln. 

g.  Gettarsi  di   casa  ,   auè  bein   ^)aufe   ffurjcn. 
GETTAI'  A,  f.  [Gittata]  baè  2Betfeii,  bet  SBurf; 
it.  bet  ©uS. 

g.    T.   degli   Idraul.  bic   ©tunbinauct,   bet  ©tunb. 
GETTATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Gettato,   f,in 
unb   tict  gcivotfcn, 

GETTATO,  part.  bon  Gettare,  V. 
GETTATORE,  m.  bet  3B«fct;  it.  ttx  @et)mel,er. 
GETTITO,   m.   [Vomito,  Sputo]   ber    2(uètpiuf 
(  bon   25Iut  ,   ©djlciin   u.   bctgi.  ). 

GÈTTO  ,  m.   [  Il   gettare]   baè  2Be»fen,   bet  SButf. 
§.   5ùr  Smalto  di  ghiaja  e    calcina ,     bet    iPJóttel  , 
Sfìauctfalf. 

g.  Muraglia   di  getto  ,  cine  JtalfWanb. 
§.   (fut   Germoglio,  V. 

§.  T.  degV  Idraul.  Getto  d' acqua ,  baè  ©pting; 
toafTet  ,   ber  SBafTcrfirat;! 

§.  Getto  a  pioggia ,  cine  aBafletFunft,  bic  cincn  9?e: 
gcn   bilbet. 

§.    T.  de'  Forni,   cin   ©uff;   it.   cin   2(bgu(5. 
§.  Far  getto,  obet  di  getto  ,  fùt  Gettare  ,  giefen, 
abfotincn. 

g.   Opera  ,   Lavoro  di   getto  ,  gegofTcnc   2i tbeit. 
§,    T.    da'  Mar.     Far    getto  ,     SBaaten     ine     SJÌect 
ttjetfen  (beim   ©tutm  u.  a.  ©clcgcnljcitcn   jut   (S'ticicbtctung 
bcè   6d)irTè). 

GETTONE,   m.  3af)lpt'cnnig ,   Stccbcnpfennig. 
GHÈFFO  ,  si.   V.   Guefib. 
•GHEGGIA,    »-.„..  _ 

GII  EGA,  J/  "bl.  Acceggia,  V. 

GHÉPPIO,  m.  Uccello  di  rapina,    [Acertcllo, 
Fottivento  ]    bet  Stjutinfallc ,   SCanncnlPcibct. 
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(j.    Pkw.   Slttio   lusso,   Far  gheppio,    flct&en. 

•GHEHBELLIRE  .  r.  <•.  ibi.  Ghermire,   V. 
GHERBÌHO  .  m.   V.  Gerbino. 

GHERIDONE  ,   in.    Gallicismo,   cin    Hcudxcrftull, 

Ceucbecrgcthu. 

GHERÌGLIO,  m.  ber  Wuflfem. 

GHERLÌNO  ,  »i.  7".  «V  V«/.  bai  ©ccling  (bai 
Neim  Xabtttau  ). 

GHERMINELLA,/  [Giuoco  di  mano]  kit  Sa: 
iJjenfpi.lircr ,    bai    ì iifdKnt'v ifl . 

§.  Jut  Inganno  .    Baratteria,    tic   SL'cttu.irtci ,  bai 

Gebclniihicf  :    I   servitori   hanno  di     propria     Natura   il 
far  di  queste  ghermineUst 

GHERMIRE,   v.  a.    [Abbrancare]  mie  ben  jtlaucn 

fjffen  ,    paddi    (  tcn    9?aiibt>ógcln  ). 

;'  Ghermirsi  ,  fut  Azzuffarsi  ,  fidi  cinantct  angtci: 
feti  ,  flit)  niif.itlfn  :  Ini  gazza  fuggi  nel  giardino  di 
messere  Silicea,  e  lo  sparviere  si  ghermì  con  lei 
|  cioè   si    attaccò,   si   azzuffò]. 

§.    Fig.   Prender  per   forza  .   mie  ©creale    Wcgraffcn. 

GHERMITO  ,  part.  tei  gSotia.cn. 

GHERMITORE,  >n.  -trice,/.  cin  Crfrbnappcr , 
SDcgreiUet  ,   bei  ,   tic  lvc.-,tafft. 

GHFROFANELLA  ,/.  [Garofanala]  bai  »c; 
■ftifeenfraut. 

GHERÒFANO  ,  m.   [Garofano]  tic  Stelle. 

ti  li  F  iiON  E  ,  in.  cin  angcfeljtci  ©tud  ,  cin  fflccf  , 
«ine    Slide   (  toni    licite  ). 

§.  3»t  Falda  ,  ter  0 cluni,  ice  ©d;tucif,  tic  Sd;Ieppe 
tom  Xlttbe. 

§.  Gherone  di  tela  ,  cin  3tvid:l  on  Jtlcitcrn  ,  tic 
©cl;ten   (  ani   genite  ). 

§.  Gin  StUit  (  abgcbrocbcnei  ,  abcjctilTcncà  ,  abgcfd;nit: 
teiui   ti.   tergi.  ),    cin    23  turbinici  ,    (  gcfontcttet  )   Sljcil- 

§.  Figliarsela  per  un  gherone,  Modo  busso  ,  tutd) 
tic   Sapycn   geben,   tutdjgerjen, 

§.  Prov.  Quel  che  non  va  nelle  maniche  va  nei 
gheroni,  reai  ni4)e  auf  tiefe  2Bcifc  tience ,  fami  auf 
cine   antere  biciien. 

GHÉTTA,/  T.  de' Metallurg.  tic  ©latte,  SSfei: 
flètte. 

GHETTARE  ,  v.  a.  T.  <fe*  Metallurg.  ©oli, 
©ilbct  (  miteelft  tei   23lciglaetc)   abircibcn  ,   laucetn. 

GHETTO,  m.  tic  Subengalfe. 

§'.  Fare  un  ghetto,  gtoficn  Satin  unt  citici  ©efebici 
madjen  :  E  le  di  lei  sorelle  ed  :  fratelli  Avrebber 
replicato   e  fatto  un   ghetto. 

GHÈZZO  (tso)  ,  agg.   [Nero]   fd,reari. 

§.  Schiavo  ghezzo  ,  cin  9icgctfflat>c  ;  it.  fd)reàrtlic$  , 
deb  fajreàtjenb  ,  blau  roertrn  :  L1  uva  che  comincia  a 
farsi   gheiza. 

GHEZZO  (/so)  ,  m.  [Corvo  bastardo]  cine  SU'art 
tee   Oìaben   (  im    toifanifct)en    ©ebirge  ). 

It.    T.  de"1  Hot.   ter  ©cbrecinpilj. 

§.   Ghezzo   moreccio  .  tic   5TJÌotd;cI. 

GHÌA,/    T.  di   Mar.   tati   .fintali. 

GIUABALDÀNA  ,  /  GIIIABALDANO  ,  et. 
GUIARABALDANO  ,   m.  cine   Sappctei  ,     Slcinigfcie. 

•GHIACCESCO,  agg.  [Glaciale]  eifid)C,  bein  Gife 
a'ynlid). 

"GHIÀCCIA,/   ubi.   Ghiaccio,  V. 

«GHIACCIAJA./.  tie  Ciùgrube. 

GHIACCIARE,  v.  n.  [Gelare]  feicren,  einftie: 
ren    unt   C* io   roctten. 

§  V.  a.  ffiit  Agghiacciare  ,  fricrcn  (alien,  ju  CSiè 
nucbeii  ;  it.  ciifalt  inacben:  La  neve  ghiaccia  il  vino 
meglio  ,   che  il   ghiaccio. 

GHIACCIATO  ,  part.  tee  <8otigen  ;  it.  Fig.  Sùt 
Crudo,    Insensibile,    unbatmtjctjig  ,    gci'ùt)llo5,   graufani. 

§.    ffii»   Impenetrabile,  Fatato,   fefl,   unt>etn>unt[>ar. 

§•   Porta    ghiacciata  ,   cine   inimer  fcrfd;lcfTenc  £ljut. 

GHIACCINO,  m.   cin   ©dilii(fd;ul). 

GHIACCIO  ,  m.  bai  Gii. 

§.  Fig.  Rompere  il  ghiaccio,  bai  Gii,  tic  23at»i 
btccben. 

§.  Ferrare  un  cavallo  a  ghiaccio  ,  cin  ^fcri  fd;atf 
bei'cbtagen,  #  . 

§.   Ghiaccio  di   Maria  .   tai   Sraucneii,   Hlìaticnglai. 

§.  Ghiaccio  duro  ,  denso  ,  alpino,  freddissimo  , 
liscio,  chiaro,  cristallino,  trasparente,  tjarceè ,  fcftei 
Giè,  21  (pentii,  faleeè,  glaitci,  telici,  ftifJaUljeUci ,  burc$: 
ficbti.ui  Gii. 

•(Vii ÙCCIO  ,  agg.  ubi.  Ghiacciato  ,   V. 

GlilACCIOLETTO,      \    m.    T.   e/e'  Giojell.  «in 

GHIACCILOLETTO,  |  flciner  Sleden  (in  QUI: 
(l(inen). 

GHIACCIOSO  fagg.  eifig  ,  Don  Gii  ,  et.  ih  Qii 
gefrotcn. 


iìDÙCCIA  ,  ì  f.     cine     flcinc     Gifyì  ; 

<iDUZZA   (Isa)  ,     |      it.     Per    simil.     cine 


GHIACCI0OLO,  m.  cin  Giijjvfcn. 

It.    cine    Oiifà)o0f, 

§.   l'eia  ghiaeciuola,  ti«  Giòbitnc 

It.    7'.   </<■'  Giojell.   cin    Slecten   (in    Gtclllcinen  ). 

GHIACÉRE  ,  v.  a.  ubi.  Giacere  ,   V. 

*GHIAC1NT0,   ni.   ubi.    Giacinto,    V. 

lilllADO,  m.  [Eccessivo  freddo  ]  tie  àuficr|1c  , 
f)cfeig|lc   Jtàlee. 

§.   Jur  Gladio,   Coltello,  cin  SUIeffer. 

§.  Morto  ,  tagliato  a  ghiado  ,  erflo.ben  ,  mie  cincin 
SWciTctiticb   umgcbtddjc. 

GHÌAGGIUOLO,  m.  [Iride]  tie  blaue  ©d;Wert: 
lilic. 

GHIÀIA,/   tet   5ticS;   it.    ter   Sicifanb  ,    fflufifant. 

GHIAJATA,/  cin  SieSreeg,  Sicégtunt,  cin  Jlicó: 
taluni    (cine    tStjaufre'e  ). 

G11IAJOSO  ,  agg.  fiefig  ;  it.  Don  gtobem,  mit  Sic: 
felli    bctinifelitcìti    ©ante. 

GHIANDA  ,J.  tic  Gidiel. 

§.  Per  simil.  ijùt  Palla  di  piombo  in  forma  di 
ghianda  ,  cine  jtugcl:  Corubatteauo  da  lungi  con  pie- 
tre e  con   ghian.le. 

It.  Jur  L'estremità  del  membro  virile,  tic  Gidjel 
(  ani    inannlidjcn    ©liete  ). 

§.  Ghianda  unguentaria,  tic  fftudjt  tei  9uctcnbaumè; 
it.   tic   illnyycniufi,    ot.   tic   ©albnufi. 

GHIANUAJA,/.  T.  de'Nal.  tet  Gid;e(rabe,  £al)et, 
SDlarcoIyil), 

GI1IANDAJONE  ,  m.  cin  g.oGct  ^aljet  ;  it.  Sur 
Chiacchierone  ,   cin   *))lauterer. 

GII  IAN  DATO,  agg.    T.  di  Arali.  DoU  Gid;eln. 

GH1ANDELLINO  ,  m.  cin  (Sic&clebcn  ;  it.  cin  3wU 
fct)ciiccium4icn  .    flciiict   Slbtlant. 

GHIANUÌrEKO  ,  agg.  Gid;cln   tvagcni, 

GHIANDOLA,/'.   V.  Gianduia. 

GHIANHOLINA,/  V.  Glanduletta. 

GHIANDOLOSO,  agg.   V.  Glanduloso. 

GHIAN 

GHIAN 
Stufe, 

GHIÀRA  ,/.  ubi.   Ghiaja  ,  V. 

CHIARATA,  /   ubi.   Ghiajata  ,   V. 

GHIARABALDANA  ,/.  [Ghiabaldana]  cine  «lei: 
ni.if.it  ,   cine   unbeteuccnte   ©adic. 

GHIARÌCCIO,    |    m.   [Greto  d'un   fiume]   bai 

GHIARÉTO  ,      {    fantige  Bcet  eincè  ffluffei. 

GHIARONE,  m.  ein  Sicfelflcin  :  E  prese  agl'ini- 
mici a  dar  risposta  Con  sassi  e  con  ghiaion  di 
questa  posta. 

GlIIAROTTO,  )    m.     [Piccolo    ciottolo] 

GHIARÒTTOLO  ,  {  cin  fleinct  jticfcl|lcin:  Venne 
pur  anco  un  buon  ghiarotto  a  córre  In  mezzo  del 
mostaccio   il   gran   Meone. 

GHIATTIRE,  v.  ,,.  T.  de'  Cuce,  belfetn  (  bom 
Sud)i),   anfd;lagen  ,   ben   Saut  geben  (tJO'u   Stinte). 

GHIAZAKINO   (dsa) ,       (    ,n.    [Piastrino,  Giaco] 

GHIAZZERINO  (ise) ,  j  cin  ^anjetljemt  ;  it.  cin 
fleinct   iStuObatnifd;. 

GHIAZZERGOLA  {dsa) ,  f.  cine  2ltt  leid;tct 
©cbiffe. 

GHIBELLINO  ,   m.   cin   ©ibeUinc. 

GHIBELLINO,  agg.  gibeUinifd;. 

GHIERA, /  [  Cerchietto]  cin  9?eif,  King,  eine 
3reingc   (  jut   2}cfc|ligung  ). 

§.   eine   "ìttt  ^Pfeile  ,   cin   &et  (  bei  ben   2flccn  ). 

§.  !Jut  Spezie  di  lattovaro  la  cui  base  e  l1  aloè  , 
eine   Satwctge. 

GHIERATO  ,  agg.  mie  cincin  9?cifc  ,  JRingc  Set; 
fefjcn  .   otet  beftfligt. 

GHIERABALDÀNA,/    V.  Ghiarabaldana. 

*G1IIÉU  GUIÈU,  iiif.  eefd),  cefd;  (  cin  3(u5: 
ttucJ  tet   Jlintet  ,    um    Seinanien    auèjufyottcn  ). 

§.  ni.  ijut  Niente  ,  nid)t  tai  3J!inbc|1e  :  Non  gli 
darei    un   ghieu. 

»G1IIÈVA  ,J.  V.   Ghiova. 

GHIGNANTEMENTÉ  ,  aiv.  ladiclnt  ,  bcimlid; 
làd;clnt. 

GHIGNARE,  v.  n.  tjeimlte$  ladjcln. 

§.   Jut   Sogghignare,   fpcttifd;   ladjcln  ,   bol)nIad}c!n. 

GHIGNATA  ,  f.   ein   lautei   ijo'jngelatbeet. 

GHIGNATORE  ,  m.  -trice,/  tet,  iie  tjtimiict), 
fpóttiicb  làdjcle. 

§.  agg.  Volto  ghignatore  ,  ein  ijamifd;  l.ìd;cliitci 
©cfldpt:  Gli  rispose  con  volto  gliignulore ,  scherni- 
tore ec. 

GHIGNAZZARE  {(sa),  v.  n.  [Ghignare  in 
modo  sconcio  e  il  più  delle  volte  bell'aldo  ]  un; 
attig  ,  ubctlaut,   auu  tollcm   -^.ilfc   U.J,cn  ,   t)e^nlaa)cii. 


GtriGNETTINO  ,  | 
GUIGNETTO,  ( 
GIUGNO  ,   m.  tao   Saibeln. 


m.  ein   Ijóljnifibei   Sad,cln. 


5-  Jùt  Riso  maligno  ,  bai  £oi)rilaibcii  .  bamlfdje 
Sad;en:  Non  ebbero  altro  per  risposta,  che  l'ama- 
rezza di  un  ghigno  accompagnato  da  una  espressa  e 
chiara   negativa. 

GHINDA,/  T.  di  IHar.  tic  Ì5ifTe  ,  £ó(>«  t«6 
ajctflirfetè. 

GHINDÀCCIO,  m.    T.  di  Mar.  bai  £intau. 

GHISDAGGIO,  m.  T.  di  Mar.  bai  ^iffen,  Sluf; 
t)ifTeii. 

(ilIINDANTE,   m.    T.  di   Mar.  tie   SlaggenbHe. 

GHINDARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  [  Is.are]  auf. 
(jifTcn. 

GHINDATA,/  T.  di  Mar.  tie  ©cgell)ó()e,  STOaft: 
cjótjc. 

GHINDATÙRA,/  T.  di  Mar.  tie  ^ó^e  clnu 
iìlaqgr. 

GHINO  AZZO  (/so),   ni.    T.  di  Mar.  tai-  tiyt.iu. 

GHINÈA  ,/   eine   ©umec. 

It.   ©uincajcug  (  SBaumreolleiijeug  ). 

GHIÒMO,   m.    [Gomitolo]   ein   Jtnauel. 

GHIÓTTA,/,  tic  S3tatyfannc. 

G1IIOTTÀCCIO,  m.  pegg.  di  Ghiotto,  ein  9#»t< 
fiafl  ,'    g-ftafiiger    OTcnfeb. 

GHIOTTAMENTE,  ot.  [Con  ghiottornia]  gie; 
tig  ,   gcftófiig. 

GIIIOTTERELLINO  ,    \    agg.  nófcbig  .   Icrfctbafti 

GHIOTTERELLO  ,         {    it.   ein   reoiig   g«ftà«ig. 

GHIOTTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ghiotto,  f«bt 
nai'diig  ;   it.    fcljt   gefràfiig. 

GHIÓTTO,  agg.   [Goloso]  gefràfiig  ,  ftefigierig. 

§.    Bocconi   ghiotti  ,    Scitcteien  ,    Sceferbiffen. 

§.  5ùt  Appetitoso,  Gustoso,  Icdctljaft  ,  ben  ©e: 
fdjinacf   tcijenb  ,    ayvcticlid). 

§.   Cibi   ghiotti  ,   lederbafte   ©pcifen. 

§.  Per  Mei.  Ghiotto  ,  fùt  Bramoso  ,  avido  ;  lu- 
(ìetn  ,    bciicrig. 

GHIÓTTO,   m.  [Uomo  di  mal  affare]   cin  ©d>utfe. 

§.  Aver  un  certo  ghiotto,  «tirai  SJÌcijenici  ,  Gin- 
ncbinentei  an  fidi  baben  :  In  fine  costei  ha  un  certo 
non  so  che  di  ghiotto  ,  eh,1  io  non  mi  posso  sa- 
ziare  di   guardarla. 

§.  Prov.  i.  Due  ghiotti  ad  un  tagliere  ,  t»c< 
Sufjfen   uin   cin   2Ccib  ;  «luci   .£)unbe   an   einein   £ncd;en. 

§.  Prov.  a.  Un  conto  fa  il  ghiotto  e  V  altro  il 
tavernajo  ,  reet  bic  [Redinung  obne  20iteb  ™ai)t  ,  t« 
l>ci.at)Ie  fic  toppcle. 

GHIOTTONCELLO,  m.  cin  fleinct  93iclftafi  ;  it. 
ein    Seefcrmauldj'cn. 

§.  Sui  Baroncello ,  ein  terfdjlagnct ,  Ii|1igct  95>ibe  : 
Messere,  non  gli  credete,  ch'egli  è  uu  ghiotton- 
cello.   Bocc.  nov.  •)  5.  6. 

GHIOTTONCINO  ,  m.   V.  Ghiottoncello. 

GHIOTTONE  ,  m.  [Goloso,  Leccone,  Man- 
gione ]   cin   SBicIftaS ,    Jteffet. 

§.  5ut  Barone,  Giuntatore,  ein  Saugeniefiti  ,  «m 
25cttugct. 

GHIOTTONEGGIARE  ,  e.  ».  fid;  jut  @cft.iffig: 
feie,   an   Sectctcien   geroót)nen. 

GHIOTTONERÌA,/  [Golosità]  tie  0cftó|i8r«it. 
3lafd)etci  ;   it.  tie   Sùflctnbeit. 

§.  ffit  TrulTeria  ,  Scelleratezza  ,  tie  S!u<,Iefigfcit 
tie    ©(butterei. 

GHIOTTONERIÙZZA  ,  /  dim.  di  Ghiottone- 
ria,  eine   fleine   9ìafd)etei,   Sedetti,   cin   8ecfetbiid)cn. 

GHIOTTONESCAMENTE,  avv.  IctJetbaft,  nafd)' 
(jafe. 

GHIOTTONESCO  ,  agg.  leict,  lectcr'jaft ,  geni; 
fcb'ig  ,    nafd|fjaft. 

GHIOTTORNÌA  ,     \    r   v    r,  -m  „    • 
'     >  /.   V.  uluoWoneria . 

GHIOTTURA  ,  )  J 

GHIOTTÙZZO  (tso)  ,  m.  V.  Ghiotterello. 

GHIÓVA,/  ubi.   Zolla  ,  V. 

GHIÒZZO   (tso)  ,  m.  cin   ©cù.tc&en,   cin   Siiebrn. 

§.  Un  ghiozzo  d'acqua,  fut  Gocciola  ,  cin  iSafTet: 
tropfen. 

GHIÒZZO  (dso)  ,  m.  T.  de'  Nat.  [Piccolo  pe- 
sciatello  senza  lische  e  di  capo  grosso  ]  tee  ©tùnt: 
ling  ,   tic   jtreffe  ,   ©tuntfteffe. 

§.    Fig.   cin    ©uininfopf. 

§.   Ghiozzo  di   mare,   tic   OTcetgtnntcI. 

GHIRIBIZZAMENTO  (Isa),  m.  [Ghiribizzo  ] 
ein   Wuntctlidict   Ginfall  ,    cine   ©tillc. 

GHIRIBIZZANTE  (Isa),  part.  auf  ©tillen  tet; 
fallcnt  ,  auf  reun8etlii)e  ®ing«  ,  feltfamc  Giatallt  g« 
tatl)cr,b  ,  griltcn^aft. 
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GHIRIBIZZARE  (Isa)  .  v.  n.  [  Fantasticare]  auf 
irjnj'crlci  ©lillen,  bcrfallen  ,  ©rillcn  fa'.ijcti  ,  tminltrlicjle 
2>Ì!'.a.e   eorbrina.cn. 

§.  v.  a.  5jùr  Indagare,  fotfóVn  .  auèfotfdjcn  :  Forse 
i'  porre'  addocchiar  questo  fatto  :   l1  vo1  ghiribizzai  lo. 

GHIKIBIZZATORE  (tsa)  ,  m.  -trice  ,/  ein  , 
cine   ©liilcnfangcr  —  in  ,   «in  tviintctlirber  JJopf. 

GHìKlIilZZO  (tso) ,  m.  I  Capriccio,  Bizzarria] 
cine   ©lille,    tic   ©tillcnMngctci ,    cin   rcunlcrlicber   (ìinfall. 

GII  IBI  BIZZOSO  (tso)  ,  agg.  gtillenljaft  ,  fluita. 
(liftt  ,    rtnr.iSctlii)  ,    eoli   rounterlicbct   Cintallc. 

GHIRIGÒRO,  m.  cin  gcfebjungcncr  ,  berflo^tcner 
Sfitti;.  9, 

§.  i'trr  Mei.  GiraTolle  ,  Andirivieni  ,  [in  Sirgang, 
Srttueg  :  1/  acque  stravolto  il  corso  Per  diverse  ri- 
trose e  ghirigori, 

GHIRLANDA,  /  (ine  25lumenfrbnur  ,  cin  23lu; 
mer.fcanj;  cin  SBluincngetjange  ,  «in  ©clange  (Don  Saub, 
Sctern  ,    Gtdfieincn   u  letgl.  ). 

§.  Giiiilanda  d1  alloro  ,  di  rose  ,  di  ìiole  ,  cin 
Ew&tts,   Sìcfen:,   23cild)cnftani. 

§.  Ghirlanda  onorevole,  pomposa,  leggiadra,  gen- 
tile, vagamente  tessuta,  cin  G'tjmifrant,  cin  praa*?tigcr , 
bubf$er,   jicr'.idjcr,    gtùncr,    fjubfdj    geflo^rcnet   Sianj. 

§.  Per  simil.  Sur  Cerchio  e  ogni  altra  cosa,  che 
circonda  ,  cin  SrciS ,  cin  King  unti  lergf.  :  La  do- 
lorosa   selva    l'è  ghirlanda   intorno.    DANTE  INF.  1/1. 

§.  Morir  colla  ghirlanda,  len  Suno.fetnt'ianj  ine 
©cab    ncbinen. 

§.  Prov.  Una  ghirlanda  costa  un  quattrino  e  non 
isti  Lene  in  capo  a  oguuuo,  co  fletti  nii)t  2!Hc6  ivotjl 
an  ,   tetti  man   trjun   fann. 

§.  ffut  Fregi  o  Fogliami  pendenti  dal  cimiero  o 
dal  mortone  ec.  ,  cin  3icrnttb,   cin  £clm&ufa% 

GHIRLANDARE  ,  v.  a.  [Inghirlandare]  te- 
fràitien. 

GHIRLANDATO,  pari,  ice  SSotigen. 

GIIIRLANDELLA,    ì  f.     cin     Stangttjcn,    fteinet 

GHIRLANDETTA,    }    Stani,  cin  <Sluincnfranid)en. 

GHIRLANDÙZZA  (tsa),/.  (in  ur.bclcutenter,  jc 
tinger    SClumcnfranj. 

GHÌRO  ,  m.  T.  de'  Nat.  lie  £afe!mauè  ;  it.  Set 
Oiafj  ,   Sicbenfd)làfer. 

§.   Dormire   come   uo   ghiro  ,   ttie  cin   Statj    fiilafcn. 

GHIRONDA,/   [Gironda]  iic   Seiet. 

GHISA,  /   gcgofféneo   (Jifcn  ,   ©uScifcn. 

GHISSO  ,   ira.    T.  di  Mar.   cin   <£egeI|"loà\ 

GIÀ  ,  avv.  fdjon ,  bercile  :  In  Siena  ,  siccome  io 
intesi  già  ,   furon   due  giovani.   Bocc. 

§.   Egli  è   già  vecchio  ,   ce   ifl   febon   alt. 

§.  Io  vedo  già  la  città  ,  \i)  fcljc  bereitè  (  fa^en)  iic 
Ctait. 

§.  Questa  cosa  io  non  feci  ,  è  già  gran  tempo  , 
laè   b,abc    io)   fcfjon   lóngfl  nid)t   ineìjt   gccfjan. 

§.   Già  (ale  Sùllreort  )   rooljl,   ja. 

§.  Non  siamo  già  fanciulli  ,  noi,  reir  (ini  ja  teine 
Sinici  mcf)t. 

§.  Non  dico  già  questo  per  vanagloria  ,  id)  fagc 
lice  niajt   auè  eitclct   SKur)mfud)t. 

§.  Non  già  vi  sarà  discomodo,  che  ....  ce  roitt 
tJLi)   trotjl    nirfjt    ungclegcn    fein  ,    l<tfi  ... 

§.  Già  (Jùtlroort)  ganj  uni  gat,  ja:  Nissuno  fareb- 
be  tal   cosa   se  non   fosse  già   matto. 

§.  Già,  ter  liefem,  Ireilanl,  tot  3citcn,  t>or  2(ltctè: 
Fu  già  un  Re ,  che  .... 

§.  Il  figliuolo  del  già  gran  Cancelliere,  ler  Sofjn 
Irt  geroefenen   (eetfìorbenen)  ©rofifanjlcrè. 

§.  Già,  fut  Pure,  Nondimeno,  bennod) ,  teffenun; 
geacfciet,  lfmungead;tct  :  Passarono  dentro  e  videro  i 
due  dormire  ,  ma  già  per  questo  niuna  pietà  ram- 
morbidì li   due  cuori. 

§.  Di   già,   Già   fu,   fd)on,    beteitè. 

§■  Già  con  tutto  che,  obfd)on    (bctaltct). 

§.  Già  già,  tur  Quasi,  beinatjc,  fiion  :  Il  bene  spe- 
rato  con   gran   certezza  è  già  già  mezzo  posseduto. 

§.  Volete  signore,  ch'io  vi  faccia  le  spese  per 
viaggio?  già,  già!  mein  £crr ,  feti  ioj  Sic  witerrcegcè 
fcefcfligcn  ?  ja  ja  ,   ganj  recbt  I 

GIACCHÉ,  cong.  [Poiché,  Dacché]  la,  redi, 
recil  lod). 

GIACCHERÀ,/   [Giarda,   Natta]   cin   ^ofTen. 

GIACCHIARE,   v,  ,..  ubi.   Gracchiare,   V. 

GIACCHIATA,/.  ,i„  <nc?,ug ,   Xc^utf. 

GIACCHIO,  m.  [Ritrecine]  T.  de' Pese,  iai 
Iwromrfm,;  it.   li,   5Batf)c  ,    Ui   TOutfgarn,    «3utfnc9. 

v..  Prov.  Gittar  il  giacchio  tondo,  teine  2(uènat,mc 
inaicn. 

§.  Gittar  il  giacchio  jn  sulU  siepe,  iem  S3ottb,cile 


K»n)iiet  tjanlcln  ,  jrccetlviStig  bctfabten,  ©i;iillic(;cè  tmter; 
netjinen. 

GIACCIO,  m.  ubi.   Giacchio,  V. 

CIACCO,   m.  ice   OTaeaccc   lie   OTeertalje.    ■ 

G1ACÈA,/  [Iacea]  T.  de' Poi.  iic  ijloefenbut: 
me  ,   iaà    ■^un.ìctfrauc. 

GIACENTE,  pari.  att.  liegcnl;  it.  gclcgcn. 

§.  ffur  Basso,  niclrig:  Assalirono  le  tende  dei 
Romani  ,   eh1  erano  poste  in   giacente   piano. 

§.  Eredità  giacente,  Beni  giacenti,  (Stbfd;al"t,  ©ùter, 
lie    nodj   Snicmanicin    jucrtannt   fini. 

GIACERE,   v.  n.  liegeu. 

§.    Giacere   in    Ietto,   ju,    ini   Sette   liegen. 

It.   ffm  Esser  infermo,   bcttlagctig   fein. 

§.  Giacere,  olet  Giacersi  [con  duuna  ]  fùr  Usar 
carnalmente  ,   b"cifr!;lafcn. 

§.  Giacere,  fut  Consistere,  bcflctcn ,  latauf  anfom: 
inen  ,  labon  abtjangcn  :  Nella  cui  virtute  L' esser  di 
tutto  suo  contento  giace.  Dante   par.    a, 

§.    {Jùt   Stagnare,  flitl  flctjcn ,    floctcn  ,  berfumpfen  (bom 

SDBafT«). 

§.  Sùt  Esser  posto,  liegen  ,  gclcgcn,  bckgen  fein 
(  bon  £ttcn  )  :  Giace  in  Arabia  una  valletta  amena  , 
Lontana   da   cittadi   e   da   villaggi.   Ar.   Fur.  14.92.. 

6.  f'ig.  fi^en  ,  liegen,  bcfjcljeii  :  L'  origin  di  tanti 
mali  giace  aelV  ozio. 

§.  v.  a.  Giacere,  Fig.  Collocare,  Ordinare,  an; 
bringen  ,  feine  ©tclle  geben  (  9C5ttctn  ,  ìBetonungen  uni 
tergi,  in  let  SKcle  )  :  Non  ogni  parte,  che  si  chiude 
con  alquante  voci  ,  s'  acconviene  con  ogni  parte  ,  e 
meglio   giacerà   posta   prima  ,   che   poi. 

§.  P:o\>.  Qui  é  dove  giace  Nocco ,  la  liegt  let 
ialini    bcgtabcn  ,    latin    beficift   Iic   £,d)\vicxiqttìt. 

GIACERE,  m.  ubi.  Giacimento,  V. 

"GIACIGLIO,  m.  V.  Giacitojo. 

GIACIMENTO,  m.  iaè  Sicgcn. 

§.  ffut   Concubito,   let   23cifo>laf. 

§.  Per  Met.  ffut  Lo  stato  di  chi  è  venuto  nel- 
Pohblivione  degli  uomini,  lie  23evgciTcn()cit  (in  rpclrtje 
Scuianl  bei  2(nlctn  gelati)):  Io  spero  di  sollevarmi  un 
di  per  vostra  mano  dal  giacimento  ,  nel  quale  ora 
sono. 

§.  T.  de"1  Nat.  Giacimento  de' minerali,  lie  Suge, 
Sic   ®<f)icl)t. 

GIACINTO,  m.  lie  £tjacinti)c  (cine  ©lume).  It. 
let   ^3t)acintt)   (cin   Slclflein). 

§.  T.  de"*  Farm.  Confezione  di  Giacinto,  ^baeintt); 
latwerge. 

GIACITOJO,  m.  [Ricovero,  Letto]  laè  Sager, 
tic  SRubcfìóttc. 

GIACITORE,  m.  -trice,/  ter,  lie  liegt,  tubjet, 
lev,  tic   fi)  niciccgelcgt  bjat. 

GIACITURA,/  lie  Sagc;  it.  tic  SIrt,  ini  ffiette 
iu    liegen. 

§.   Jut  L'atto  carnale,  let  23cifd)Iaf. 

§.  Fig.  Giacitura  del  discorso  ,  fur  Ordine  e  col- 
locazione delle  parole  e  degli  accenti,  lie  ©teltung, 
2tnottnung  let  SGórcer,  let  Sor.fij,  tic  S?eto:uing:  Per 
farla  o  mediante  il  numero  più  sonora,  o  mediante 
la  giacitura  più  riguardevole.  —  L1  ultime  due  sil- 
labe per  la  giacitura  dell'  accento  sono  si  leggiere  , 
che  ec. 

GIACIUTO,  pari,  di  Giacere,  V.  It.  gclcgcn. 

GIACO  ,   m.   cin    !Panict()cml. 

§.    Giaco   doppio,    ein    'Panjct   mit   ©ittettuetf. 

GIACOBINI,   m.  piar.   T.  Stor.  iie  Safobiner. 

GIACOBINISMO,  m.  ter  SafobiniSmuè. 

GIACOBÉA,/  [Fiore  di  S.  Giacopo  ]  lie  5<u 
fobèblume,   tao    Safebèftaut,    Safobìfrcuiftaut. 

"GIÀ  CON  TUTTO  CHE,  cong.  ubi.  Quantun- 
que ,  y. 

"GIÀCONO,  m.  ubi.  Diacono,  V. 

GIACULATORIA,  agg.  [Jaculatoria]  Preci  gia- 
culatorie,  ©tofigebctc. 

GIADA,/    T.  de'' Nat.  let  3ìicmificin ,  9ìej.'b,tit. 

"GIAFOSSECOSACHÈ,  uni  GIAFOSSECHÈ, 
cong.  finteinal,    adiiereeil,   allcnnaficn. 

GIAJETTO  ,  m.  [Giavazzo]  tet  ©agate)  ,  ini 
23crgrt)aif)è; 

GIALÀPPA,/  T.  de' Farm.  [Jalappa]  tic  Sa: 
layve  (cine   'Putgitrour/.cl). 

"GIALDA,/  cin  SDutfgefajofi ,  ^5feil ,  &yiifi  (ler 
5tltcn). 

GIALDÌN'A,/  T.  de' Bot.  ler  Slac^Scttcr,  Scin: 
lottcr ,   laè  Sotterftaut. 

GIALDONIERE,   m.  cin   Sanjcnttagct. 

GIALLAMÌNA,/  tet  ©almei  (mit  (Sifcnc^ct  bet: 
crjtct  3<n(^> 


GIALLASTRO,  agg.  gclbfid). 
GIALLEGGIANTE,   pari.    [Gialliccio]   gclbli,^, 
ine   ©clbe   fallent. 

GIALLEZZA  ((sa),  f.  iic  ©clbtjeit,  gdbe  ffavbe. 
GIALLÌCCIO,!  ,.,..     .  ,   „ 

GIALLÌGNO     |    "ee'  9'1011*'    >ni  ®c">{   falleni. 

GIALLISSIMO,  agg.  superi,  di  Giallo,  fetjt  gclb. 

GIALLO,  m.  laè   ©db  ,   lie   gclbc   Jatbe. 

§.  Giallo  ,  fut  Orpimento  ,  iai  Dyerment ,  2(uti: 
pigment. 

§.   Giallo  aurino  ,   laè  ©oligclb. 

§.    Giallo  orientale,  .cin    fa)óngclber   fjiatmor. 

§.  Giallo  di  Piombino,  gclbcr  SJJarniot  bon  *))iom: 
bino. 

§.    Giallo   reale,   ot.    Giallo  d'oro,  iai  Sénigègelb. 

§.  Giallorino,  lie  ©elbevtc  ,  fianttifdjeò  ©eib  ,  bene: 
jianifa)cè  ©db,   iTicapelgcIb. 

§.   Giallosanto,  cin    funfilitl)cè   ©db   (aui  ^flanjen). 

§.   Giallo  di   spincervino,  laè   Sittgclb,    @d)uttgdb. 

§.   Giallo   di  terra,   [Ocrij]   Set   Cojer. 

§.    Giallo  di  zafferano,   laè   ©aftangdb. 

§.   Giallo  di   rosa,  laè   5nnete  Set  flìofe. 

§.   Giallo  di   vetro,   ©laègelb. 

§.   Giallo  orientale,   ein   gelbet,   tjartct   Stein. 

§.   Giallo  antico,   antifer  gclbct   OTatmor. 

§.    Gran   giallo,   V.   Gr3ngiallo. 

GIALLO,  agg.  gclb. 

§.   Sur  Pallido,   Smorto,   blciuj  ,   bctgdbt. 

§.  Questo  vino  ha  i  pie  gialli ,  Siefct  2Bcin 
frbjagt   um. 

§.  Fig.  Spegnersi  il  seme  come  de'  cani  gialli  , 
auèfictbcn  ,  fidtj   bi4   auf  ten   Stamen   betlieten. 

§.  Prov.  Chi  porta  il  giallo,  vagheggia  in  fallo, 
roet  firt)  in  ©db  fleitct,  liebt  etnie  £>offnung:  Questo 
colore  significa,  speranza  perduta,  diffidenza,  in- 
ganno  e  disperazione. 

GIALLOGNO,        \    agg.   [Giallo  scoloritp]   Uaft 

GIALLÒGNOLO,)  gdb,  betftblolTcncè,  tetbliijcueJ 
©db. 

GIALLOMÌNA,/  V.   Giallamina. 

GIALLORE,  m.  iai  ©db,  lie  @clbt)cit. 

GIALLOSO,  agg.  betfrbofTen  ,    bergclbt. 

GIALLOSO,  m.   ein   2Mtnttmrm. 

GIALLICCIO,  agg.  gelblieb. 

GIALLUME,  m.  [Giallezza]  laè  ©clbe,  ti:  G)elb!)cic. 

GIAMÀI,  avv.  ubi.  Giammai,  V. 

GIAMBARE,  V.  a.  [Burlare,  Scherzare]  f^etjen, 
fcfjàfcni. 

GIAMBEGGIAR.E,  v.  n.  p.   berfpoctct  wctScn. 

GIAMBICO,  agg.  iambifet):  Unico  intendimento 
di  chi  assegnò  i  giambici  alla  Rappresentativa  fu 
d'imit:ire  i  ragionamenti  non  istudiati  dagli  uomini, 
con   tai   versi. 

GIAMBO,  m.  T.  di  Poes.  ter  Sambt  (ein  Siete; 
fufi  (*-- — );  it.  tet  iainbifd;e  95etè. 

§.  Dare  il  giambo  [Giambare]  ©pott  mit  Scinan; 
lem  tteiben:  Onde  noi  diciamo:  dare  il  giambo  ad 
uno,  e  »  Greci    loLpJLt^tlv  per  satireggiare. 

§.  Volere  il  giambo  d' alcuno ,  fut  Volerne  la 
baja ,  fict)  uber  3'cinanten  luflig  inaó;cn ,  itjn  aufiictjen , 
foppen  :  Eh,  Messere,  Voi  potete  voler  giambo,  o 
pastura  Di  me,  come  vi  piace,  ch'io  vi  sono  Buon 
servitore. 

GIAMMAI,  avv.  [Mai,  Alcuna  volta]  jcmalè ,  je 
einmal  :  Ver  cui  poco  giammai  mi  valse,  e  vale  In- 
gegno,  o   forza.   Petr.   canz.   4'   2- 

§.  SCÌit  tet  Negativa  Né,  ol.  Non,  nic  ,  ninnale 
Altro   giammai   non    chieggio.   Petr.   CANZ.    8.   3. 

GIAMMÉNGOLA,/  [Bagattella,  Coserella]  cine 
tflciiiicjtcic,   ©ctingfugigteit. 

GIAMPAGOLÀGGINE,/  Foce  bassa  e  scherz. 
langi'anicè  ,    ttageè   2Bcfcn. 

It.  aélvdtiaftigfcit,   Xólpelei. 

GIANGL'RGOLO,  m.  [Piccion  grosso]  lie  grolle 
fieilianii'fic  Sraubc. 

§.  Sur  II  finto  cognome  del  Pulcinella  Calabrese, 
ler   calabrefifefje   £>anfjtuutfi  (cine   OTaèfe). 

GIANNETTA,/  [Picca]   cin  ©pieg. 

§.    Per  simil.  cin   fpanifa)esJ   9iot)t  ter   £>ffiiictc. 

§.  Oggi  tira,  oi.  fa  una  giannetta,  ol.  Che  gian- 
netta ,   che   tira  !   h)u»  fut  ein   f  alter  50ini  I 

GIANNETTARIO  ,  m.  ein  'JJifenicr  (  ©oliat  mie 
ter  "Pire).  « 

GIANNETTATA,/  ein  ^ifcnfiief),   <})ifcnfh<|j. 

GIANNETTIERE,  m.   V.   Giannettario. 

GIANNETTINA,/  einc   ^albpife. 

GIANNETTO  ,  m.  [  Ginnetto  ]  ein  fpanifétt 
Slcpv». 
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li.  bat  ©tncttcrvil. 

(.1  V  V\  l  I  roWE,  m,  tin  i.mgct  unt  flatfct  Cplefl; 
it.   einc  Unge,  ti.-t^  Vfittt. 

GÌ  LNNIZZER  Vili-,    (/«),   K.    a.    ,iuf  tiirrifa>    2(tt 

bci'rtjiuitcn. 

GIANNIZZERO  (foe),  rn.  tin  3anitfa)<K. 
GIANNONE,  ;».   Voce  Jam.   [Giovanni]   £anè. 
GIANSENIÀNO,    agg.    V.  oVg/i  Eecles,  3«nfii 

nifìii'd),  bit   Bfbti  ttfc  3onfrniuS  bctrcffcnt. 

GIANSENISMO,  m,  '/'.  degli  Eecles.  ber  San- 
fenièinuè  (Cu-  Vch.c  btt  3anfcniut). 

GIANSENISTA,  m,  T.  degli  Eecles.  cin  San: 
fenili  (Sllnlj&ngct  ic<'   3anfeniìmu&). 

GIARA  .  /  cin  ìrinrgl.iè:  Giani,  raso  ili  cri- 
stallo senza  piede  con  due  manichi  per  uso  del  bere. 
E  voce  portata   in   Italia  dagli  Spegnitoi!. 

II.  cin  ©teintru,),  cin  ©tcititopf  (  niit  jlvci  £>cnrdn 
(U    Ci,    (Jmaeniaditcni    il.    f.    tv.  ). 

GIARDA,/  T.diPeter.  [Giardone]  ice  Spati) 
(cine  2?eule  an  ter  Jtnicbcuge  ter  flette  unb  JRintct): 
li  giarda  un'enfiatura  a  modo  d'uovo,  o  maggiore, 
o  minore,  la  quale   nasce  ne' garretti. 

§.  8*»r  Bella,  Burla,  cin  ©;tcirb,  ^ofTcn  :  E  sorsi 
tutti  accordati   per  farmi  qualche  giurila. 

GIARDINAGGIO,  "'.  tir  ©attuerei;  taè  ©arten: 
tvefen. 

GIARDINAIO,   m.   t'il'I.   Giardiniere,   V. 

GIARDINÀIO,  agg.  teli  ©atteri,  gattcntcicfi. 

GIARDINETTO,  ire.  dim.  di  Giardino,  cin 
©artdjcn  ,    flcincr   ©arten. 

GIARDINI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  [  Que' corri- 
dori pensili  ai  lati  del  quadro  di  poppa]  tic  Sciteli, 
galleticn. 

GIARDINIERA,/,   cine   ©.mnerin. 

It.   cin   .^alèbanb. 

GIARDINIERE,)  .     m, 

GIAHDIMKRO.j    m-   "n  &Mmx- 

GIARDINIERE,  m.  ubi.   Giardino,  V. 

GIARDINO,   m.   cin   ©arten. 

§.  Questo  luogo  è  un  giardino  di  delizie,  biefet 
Drt   ifl  cin   roalucr   Suflgattcn. 

§.  I  viali  ,  le  ajette  del  giardino  ,  bie  ©angc ,  bic 
S3cctc  im  ©arten. 

§.  Per  DI  et.  Questo  fior  non  vien  dal  suo  giar- 
dino, biefe  2Munte  ifl  nidit  in  feinem  ©otten  .  auf  fei: 
tieni  SCIi|1  gcreadjrcn ,  b.  t).  ce  ifl  bicè  fein  G'ri.cugnifi 
feineè  ©ciflcè. 

g.  Giardino  fiorito,  ameno,  hello,  vago,  odoro- 
so, copioso  di  fiori,  ampio,  signorile,  cliiuso,  cu- 
stodito, cin  blùbcnbcr,  amntutjigcr ,  fdjóner,  tjiibfdicr  , 
buftencer,  bluincnrcidicr ,  veeiter  ,  hcriTJmftlichcr ,  bcrfdjlof; 
fener,    Itf otittctvaciitcc  ©attcn. 

GIARDONE,  m.  T.  de'  t'eter.  ber  ©vati),  V. 
Giarda. 

GIARETTA,/.  dim.  di  Giara,  cin  Heine*  ©Ine, 
cine   flcinc   ©edule. 

GIARGONE.  m.  cine  gei6tia>  %xt  £iamatiten. 

GIARLOTTO,  ni.  T.  di  Mar.  iie  Ucberflcitung 
am   Sicl. 

GIÀRO,  m.  T.  ere1  Hot.  [Gichero]  bir  Slronrourj, 
baè   2Ircn. 

GIAROLA  ,  /  T.  de'  Nat.  [Girola]  tic  «Stadi: 
tcUcrdie. 

•giàrra,/  J   .    =      ..    ,„,, 

(il AR1U),  m.  \    "n  *m*'  "i<nti  &eM'- 

GIARRETTIERA  ,  f.  Foce  f,anc.  L1  ordine 
della  giarrettiera,  ter  Diteli  tee  .frofenbanbeè:  Giar- 
rettiera, legaccio  cE  una  Dama,  ricolta  da  un  Re 
d'Inghilterra,  passata  in  distintivo  di  un  Ordine 
di   Cavalleria. 

GIÀ  SIA  CHE,  at>v.  V.   Giassia  cosa  che. 

*GIÀ  SIA  CIÒ  CHE,  2  avv,  [Contuttoché,  An- 

*GIASSIACIOCCHE,  '   corcl.e]   obglcid),  obfd)on, 

«GIASSIACOSACHÈ  ,N  ebrcobl, 

GIATTANZA,/  [.Iattanza]  tic  ^rofjfcrei  ;  baè 
©eprabde. 

GIATTÙRA,/   [Jattura]   ter  ©djatcn,   2?etlufl. 

GIÀA'A,/.  T.  -di  Mar.  taè  ST/ìaqaiin  (cince  Sd;iffè). 

GIAVÀZZO   (tso),  m.  V.   Giajetto. 

GIAVELLOTTO,  m.  ber  StBurffyieg. 

GIAVER1NA../:  ter  €p-|<,  tic  luiitc  ?ire. 

GIBBO,  m.  foce  tal.  ubi,  Gobbo,  tet  SucTel, 
£é<lrr. 

§.   Per  simil.   Jùt   Rialto,   cine   £cdc  ,  Crl)ét)unej. 

GIBBONE,  m.  T.  de' fiat,  ter  ©iH'on,  langar. 
mige  5(ffe. 

GIBBOSO,  a^.  foce  lai.  ubi.  Gobbo,  budello, 
l;;'<fciÌA.,    auègctvadircn. 


«I  é  ^     ■         '«  L  L/UI.I.,  Vlt  'Otti 

GÌ  CARO,     ì    m.    [Rari 
GÌCHERO,j    no]   taè 


§.    Fani.   Luna    gibbosa  ,   tee    li  .1 1  ti  e    Jfìenb. 

GIBBI  TO  ,  agg,   \  .   Gibbo  0. 

GIBÈRNA,/    7'.   tic'  Mit.    [Tasca   da   cartocci] 

tic    ^a(rontafd;c. 

§.  Giberna  de'  granatieri ,  tic  ©tanatentafi(ie. 
(5.   T.  tic'  Cuce,  tic  3flflbtafa)*,  SlBilBtaf^c. 

baaron  ,  Jaro,   Pie  viu-lli- 
'ilren  ,    tic   v21  tcnliniri. 
tj.  Amido  di   gichero,  5lrcnin*ct)l. 
GICHEROSO,  agg.  boli  Wton ,  b»0  Mfwrttuté, 
§.  Per  Mei.  Festante,  Rigoglioso ,  muiljiviiiig ,  fi/a: 

ferii)    (fon    Jvinicrn). 

'GIDAUDÙNE,  f.  fur  Guiderdone,  tic  ©elei); 
mini). 

GIELADÌNA,     j 

GIEI.A  MENTO  ,f  \  .    Gelatina,   Gelamento,  Ge- 
GIELARE,  f  lare,  Gelata. 

GIELATA,  3 

GILLO,  in.  [Gelo]  ter  Jtofl,  Cièfto|l;  tic  gtofie 
%a\tt. 

§.-  Jut   Ghiaccio,   taè   Ciè. 

§,    l'arsi   <li   gelo,   tiot   ffutd^t   (Inrrcn  ,   ct(latrcn. 

§.  Piuv.  Dio  manda  il  gelo  secondo  i  panni,  V. 
Panno. 

GIELONE  ,  m.   cine    2(tt   ©d;lvóinnie ,   ^iTlc. 

GIEROGLÌFICO ,  agg.  [Jeroglifico]  (imglw(>r4. 
fiimbiltlid;. 

GIGA,  y.  bie  *@eige  bet  2(lten;  it.  cine  %tt  Sanj 
mit   ter   OTufif. 

It.   tic   ©igne  (lani). 

GlGANTA,y:   [Gigantessa]   cine  3vie(in. 

GIGANTACCIO,  m.  cin  uiicjctjcutcr ,  ein  abfd;cu; 
lid;cr   Diicfe. 

GIGANTE,  m.   cin   9tieic. 

§.   Per  simil.   aufic.-cttcntlid;  ©rolicè ,   Ungebcutcè. 

g.  Gli  è  entrato  nel  gigante,  et  t)at  ce  (id;  einmal 
in   ben   Stopf  aefe^t. 

§.   Arancio   del   gigante  ,  tic   3viefcn))0incrjnie. 

GIGANTE  ,  agg.  Ranuncolo  ec.  gigante  ,  bie 
ÌHicfenronunfcI    u.    f.    re, 

GIGANTÈA,/:  ber  Sdiefcnranipf,  ter  Sviefcnfriea 
(ein   ©ctidjt  bon   Qlaiiti.ino   ubcifcljt  ben   OTolja). 

GIGANTEGGIANTE  ,  part.  alt.  tveii  tjerbotta: 
gent .  ungeivéi)nlicb  |id;  aué^cicbnciit  :  Il  Bucchero  è  un 
guerriere  Giganteggianle  si  ,  che  di  potere ,  E  di 
sapere  e   d1  animo,   gli   avanza   Fin   que1  Giganti,   ec. 

GIGANTEGGIARE  ,  v.  n.  cine  Sìicfengcfìalt  t)a= 
ben;  it.  ricfcninàOig  crfd;cinen  ;  recit  (jerfcorragen  :  Qual 
Golia  in  Terebinto  giganteggia  minaccevole  sopra 
1'  altrui  teste. 

GlGANTÈO,  agg.  V.  Gigantesco. 

GIGANTESCAMENTE,  avv.  gigantifd; ,  riefen- 
maliig,    mie    cin   SRicfc;   auf  Sficfenart. 

GIGANTESCO,  agg.  gigantifd),  riefen^aft ,  riefen; 
fótmig  :   Egli   era   di  statura   gigantesca. 

GIGANTESSA,/.  cine  Miefin. 

GIGANTINO,  agg.  ubi.   Gigantesco,  V." 

GIGANTOMACHIA,/  tet  iXicfenfiicg. 

GIGANTONE  ,  m.  accresc.  di  Gigante,  cin  un; 
getjeurer  Sviefc. 

GIGLIÀCEO ,  agg.  T.  de'  Bot.  lilicnfjtmig  ,  li: 
lienaljnlid). 

GIGLIÀSTRO  ,  m.  [Giglio  di  S.  Brunone]  tic 
djalcetonifdje   Silie,   ter   fdiarladjiotljc   tùtfifd)c   Siunb. 

GIGLIATO  ,  m.  cine  alte  florciitinifdjc  ©eltmunic. 
§.    Un    gigliato,  (icft)  cin  fcdjè   ijtanfen    gcltcntcè   Sttiet. 

GIGLIATO,  agg.  mit  Silien  befact ,  bc|ìrcuet.  §. 
Sur  Improntato,  Segnato  con  gigli,  mit  i!ilien  gè-, 
pragt. 

GIGLIETO,   m.   ein   Silienbcct;   cin   Siliengattcn. 

GIGLIETTINO, 

CIGLIETTO, 

§.  ffùr  Sorta  di  trina  con  merli  ,  Srcpin  ,  fraufe 
«frange. 

GÌGLIO,  m.  bic  Bilie. 

§.   Giglio  regio,  tic   Saifcrfronc. 

§.   Giglio   rosso,   tic   ffeucrlilic. 

§.  Giglio   giallo,   ter   2TLta(Tctfu>rc'ertcI. 

§.    Giglio   narciso,   tic    3fmarcUiè,    iJìateifTenlitic. 

§.  Giglio  salvatico  ,  tic  tvilte  Silie  ,  ter  tutfifd;c 
Sunb. 

§.   Giglio   pavonazzo  ,   cine   blatte  ©firccttlilie. 

§.  I  gigli,  tic  Silien  (ini  ftanjé|7fd)cn  SfDappcn). 

g.   Bianco  come  giglio,    blcnbenbroe'16,    lilicnircili. 

§.  Poet.  I  gigli  delle  sue  guance,  bic  Silien  itjrcr 
SBongcn:   Le   sue  guance  son   rose  e  g<g<V. 

GIGLIONE,  m.  T.  di  Mar.  [Mauico  del  remo] 
ter  Svutctgtiff. 


m.   einc   flcinc   Silie. 


GIGLIOZZO,   m.   cine   frf;óne ,   bolle  Siile. 
GIGÓTTO,  m.  ubi.  Cosciotto,  V. 

GILIA,/;   Terra   gilia,  £b/0nerb«,  Jtjon. 
"(il  LEMME,  m.  4M,  Giulebbe,  V. 
GIMIGNANO,  agg,   Ciriegia  gintignana,  cine  2(tl 

ilirf.tjc. 

GIMNÀSTICA,!    ubi.   Ginnastica    unb    Gittnasti- 

GIMNASTICO,}   co.  V. 

GIMNICO ,  uggì  Giuochi  gimnici  ,  grmnaflifd)e 
©Vide  (in  tenen  fidi  bie  Sugent  im  Saufen,  Diingcn  u. 
f.  tu.  jeigt):  E  le  spezie  de'  giuochi  gimnici  eran 
cinque,  ec,  E  erano  detti  gimnici  dal  nome  -jii/jivof, 
che  significa  ignudo:  perchè  in  tali  e1  s1  eseuitavan 
ignudi. 

"GINA  ,  /  [  Agina  ,  Eorza  ,  Possa  ]  bic  ©tarfi  , 
Staff  ,   ©elvalt. 

GINÀNDRIA,/  T.  ttr'Iìut.  bie  ©pnanitia  fewan: 
jigflc   Glaffc   beè   linn.    Selcine  ). 

GINÈBRO,  m.  ubi.   Ginepro,  V. 

GINECÈO,  m.  T.  di  Slor.  ani.  baè  SBcitTrjim; 
nict  (bei' ben  ©ried.tn,  ini  entlcgeiiflcn  Sljcilc  tee  ^Inufcè). 
It.  im  retncrifdicn  cìet  fd)etibaftcn  ©ti)I:  Ricorrete  alla 
presidentessa  del  Gineceo  della  S.  Cognata,  e  fa- 
tele vedere   le   due  accluse   mostre. 

GINECOCRAZÌA,/:  T.  degli  Scritt.  Volit.  ih 
2!3eiberrcgicrung  ,   SBcibertjcrrfdjaft. 

GINECÒNOMO ,  m.  Foce  greca  ,  ein  2Bcib«< 
auffeljcr. 

"GINÉPRA,/.   tic   50ad)(iolterbccre. 

GINEPRAIO,  ì  m.  cin  90ad;boItetbufd);  ein  2B«d> 

GINEPRÉTO,)  boltcrwalb. 

§.  Per  Met.  5ur  Inuigo,  bic  SSerroittung,  baè  ©»; 
It'irrc;   it.   bcrroorrcne   ^nntel. 

§.  Entrare  in  un  gineprajo,  fio)  in  bctrcicfeltc  S^ltnc 
bel   cinlafTcn. 

GINÉPRE,  m.  ubi.  Ginepro,  V. 

GINÉPRO,  m.  ber  2Bad>t)oltct,   SfDadilioItctbooin. 

§.   Coccola   di  ginepro,  bic   2i3adil)olbcrbecrc. 

GINESTRA,  /:  T.  de'  Hot.  ber  ©inft,  ©infrer, 
bie   ©enifle. 

§.   Ginestra  da  carbonaj,  V.  Scornabecco. 

§.    Ginestra   di   bosco,   V.   Emero. 

§.    Ginestra   spinosa  ,    V.   Gitìestrone. 

"GINESTRAGGINE,/  ubi.   Gincsliella  ,  V. 

GINESTRELLA,/  bie  ffa:bcrgcnifle ,  bet  Jàtbe»: 
ginfict ,    tao   ©ilbfraut. 

G.'NESTRÀTO,  m.  ein  Crt  boi!  ©infier. 

§.    Fig.   Sur    Intrigo,   taè  ©civiire. 

GINISTREVOLE  ,  agg.   boli   ©infier. 

GINESTRINA,/.  T.  de'  Bot.  bet  gemerne  ©dto.- 
tcnriee. 

GINÉSTRO,  agg.  bon   ©inff;  it.   V.   Ginestra. 

GINESTRONE,  m.  T.  de' Bot.  curopaifò)cr  Sno> 
gin|tcr,   ^letffainen   (cine   'Pflanjc). 

GINETTA,  /.  [Faina  di  Costantinopoli]  tre 
©cnctte,    ©encttefatje. 

GINÈVRO,  m.  ubi.  Ginepro,  V. 

GINGELLARE,  v.  n.  T.  de'  Cavai.  [Dimenar 
la  groppa]   baè  jtrcuj   betvegen;   mit  tem   Areu;c   njaetcfri. 

GINGÌA,/  ubi.  Gengiva,  V.   - 

GINGILLARE,  v.  n.  [Badare  a  gingilli]  tee 
3cit  bcttànteln,   bctttóteln. 

GINGILLO,  ni.  [Picciol  grimaldello]  cin  flcinct 
^lafcn  ,   J?iettid). 

§.   It.  Stanb  ;  Slcinigfeiten. 

GINGLIMO,   m.  T.  degli  Anal.  baè  3Bcfi'cIgclcnf. 

GINNARÈMO,   m.  cine   2lrt  faurcr  Sl'cintr.iubrn. 

GINNASIÀRCA,  m.  bet  ©omnafiatd)  (  SL!or|letic» , 
Obcrnuffcljcr  tee   ©cinnafìuni  ). 

GINNÀSIO  ,  m.  cin  ©omnaflum  (bei  ben  alecn 
©ricdjcn  ber  -Drt  tu  ben  Ucbungen  ber  Sótpetftafte,  fputrs 
aud)   ter   ©ciflcèfrafte  ). 

GINNASTICA,/  tic  ©omnaftir ,   Seibei'iibur.g. 

GINNÀSTICO  ,  agg.  gtnnnaftifd)  ,  tic  Scibcèùturu 
gen   betrcrTent. 

GINNETTO ,  m.  ein  fpanifdjet  Sleyrtt  :  Venia 
correndo  Con  sei  ginnetti  a  scorza  di  castagna. 
Tassoni  sec.  rap. 

GÌNNICO  ,   m.  ubi.   Ginnastica,   V. 

GINNOPEDÌA,  /.  T.  di  Star.  ani.  cin  SVff  tee 
Saccìamonicr  mit  Sani,  beni  S3acd;uè,  unb  mit  ©efang, 
beni    21)!0llo  gciritinet. 

GINNOSOEÌSTA,  rn.  T.  di  Slor.  ani.  ein  ©tini; 
liofovbifl  (Snbifcjicr  'pljilofovb  ,  3?ramin,  mit  fet)t  (ixtn.jtt 
Sebenèart). 

GINOCCHIÀLE  ,  m.  cine  ©ticfclfrciuvc  ,  ©ticfeli 
franjc  ;   it.  bic   Sticfellluluc). 

G1NOCCUIARE,  v.  a.   ubi.  Inginocchiare,  V. 


GIN 


GIO 


GIO 


3^7 


GINOCCHIATA  ,/.  bie  jjnicbcugung;  it.  cin  Snidi. 
GINOCCHIELLO,    m.    tin*.  &$t»tinftj>foCt ,    tin 

©d)rocin&fu6. 

§.  Sai  Snicfiùrt  (  bet  5Hù|Iung  ). 

§.    Ginocchiello   d'uno  stivale,   bie   ©ticfclflulvc. 

GINOCCHIETTO,  ir,  cin  flcincè  Stntt. 

§.  T.  de'  Sempl.  Frassinella  ,  Dittamo  bianco  , 
bie  SBeiKtvurt  .   ter  2)iptom. 

GINÒCCHIO  ,  m.  ini  Snic. 

§.   3m  plur.  ubi.  Le  ginocchia. 

§.  Piegar  il  ginocchio,  ob.  le  ginocchia,  flit  Fare 
genuflessioue  ,  baè  Snii  btugen  ,  fin)   berbcugen. 

§.   Cadere  in   ginocchio,    auf  iai  Snic  t'allcn. 

§.    Rotella   del    ginocchio,   tic   £nicfd;cibc. 

GI> OCCHIONE,    »  _  - j, 

GINOCCHIONI,    j    fl,'l'■    ,mtnS; 

§.   Cader  ginocchione,   auf  bie  Snic  fallcn. 

§.  Star  ginocchione  ,  ouf  ben  Snicn  liegen  :  Par- 
lando sempre  stette  in   ginocchione. 

GINSENG,  m.  T.  de' Pof.  ice  (^infetta.  ,  eie  firaft: 
Irutui    (aué   Gijiiio). 

GlO  ,  /'bee  edam,  de'  Pettur.  (jott  !  f)ui  !  :  Va 
il  cavai  per  già  ,  Per  anda  va  il  bo,  E  l'asino 
per  arri. 

tj.    Andar  giò   giò  ,    fajtcnbctn. 

GlO  ,   foce  poet.   bon   Gire  ;   et   ging. 

»GIÒBBIA,y;  Foce  provine.  [Zobbia]  fùt  Gio- 
Tedì  ,  3*cnnct£tag. 

GIOCACCHIARE,  v.  n.  fin  ©vicfefjcn  madjen  ; 
fcltcn    uni   niciiig    (fitteti. 

GIOCANTE  ,  pari.  alt.  V.  Giuocante. 

GIOCHETTO  ,  m.   cin  ©vield)cn. 

§.    Giochetto   di    mano  ,    fin   gcfcbjrltct   £>anbgrif7. 

GIOCHEVOLE  ,  agg.  [Piacevole,  Burlevole] 
etgórjli Ji  ,    fyaiil'aft;   it    lufjig. 

GIOCHEVOLMENTE ,  avv.  [Per  giuoco,  Per 
ischerzo  ]  juin  ©pici  ,  juin  ©pafi  ,  aui  Sutjtteil  ;  it. 
itti   ©poti  ,    fraterno. 

GIÒCO,/»,  ubi.  Giuoco,  V.       - 

GIOCOFÒRZA,  f.  [Necessità]  boa  OTùffen ,  eie 
9io:brocnbigfcit. 

GIOCOLARE  ,    |    m.   V.   Giuocolare   uno   Giuo- 

GIOCOLARO,    |    coliere. 

GIOCOLARE,  v.  n.  gaufcln,  aui  bet_Àafd)c  fpiclcn; 
it.   ^unftìùd'cbcn    inaiti, 

*GIOCOLARÌA  ,/  bie  ZànUUì ,   ffafcici. 

GIOCOLARINO ',  m.   V.   Giocolino. 

•GIOCOLARITÀ  ,/.  tic  Sanbclei  ,   3aUUi. 

GIOCOLARMENTE,  avv.  V.   Giocosamente. 

GIOCOLATORE,  m.  -ilice,  y'.  Ut,  tic  Za: 
fdjtnfpiclet — in  ,    @auflct — in. 

GIOCOLINO  ,  m.  cine  flcine  ©piclctei ,  ©d;aferei, 
tin   fUinct   ©djeti. 

GIOCOLO,   m.  cin   ©pieltscif,   cine   ©d;ófcrci. 

•GIOCOLOSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Giocosamen- 
te ,  V. 

GIOCONDAMENTE  ,  avv.  [  Con  giocondità  ] 
fiéblidj  ,    angcncbm  ;    it.    luftig  ,    bcrgnùglid). 

GIOCONDARE  ,  v.  a.  unb  v.  n.  p.  Giocondarsi 
[Stare  in  giocondità,  Sollazzarsi]  fio;  bclufiigcn  ,  fio) 
bctgnù.-,en.    fio;  ergcr.cn. 

GIOCONDATÓ  ,  part.  iti  93crigen. 

GIOCONDEVOLE  ,  agg.  bclufligcnb  ,  ergofjlid)  ; 
it.   etfteulicb,    angenebnn. 

GIOCONDEZZA  {Isa)  ,f.  ubi.   Giocondità,   V. 

GIOCONDISSIMAMENTE,  agg.  superi,  di  Gio- 
condamente,   autietoibciitliaj  ,    tjòa)\f  eifrculid). 

GIOCONDISSIMO,  agg.  superi,  di  Giocondo, 
t)oo)fi  angcncrjm  ,  ùbetauè  eifieulia)  :  Beatitudine  è  cosa 
dilettabilissima   e  giocondissima. 

GIOCONDITÀ  ,  [  poet.  GIOCONDITADE  , 
GIOCONDITATE  ]/:  bie  ©rgó$Iid>* cit ,  2fnncr,mlid>: 
feit.  II.   Sicblid^fcit.   It.   bie   e?iól)lid)fcit. 

GIOCÓNDO  ,  agg.  [  Lieto  ,  Giojoso  ]  ftéfjlid)  , 
fttubig  :  E  piange  là  ,  dove  esser  dee  giocondo. 
Daste  itsf.  1 1. 

§•  dàt  Piacevole,  Dilettoso  ,  angcneijin  ,  crgéljlid;  : 
Da  sé  stessa  fuggendo  arriva  in  parte  ,  Che  fa  ven- 
detta ,  e.'l  suo  esilio  giocondo.  Pltr.   sok.    j3. 

§.  Per  Met.  5ùt  Rigoglioso,  ùppig  :  Diventerà 
1'  arbore  giocondo. 

'GIOCONDOSO  ,  agg.  ubi.   Giocondo  ,  V. 

GIOCOSAMENTE  ,  atv.  [Da  giuoco,  Per  burla] 
fvofiljaucrrceife  ;   f<rjetirocif<;   it.    (uin    ©pilli. 

§■   Sui  Piacevolmente  ,   ouf  cine   aiigcnctjine   SBcife. 

GIOCOSITÀ  yf.    ci:    S.ifligfeit,    i?rét)!i,!;fcit. 

GIOCOSO  ,  agg.    [  Lieto  ,     Allegro  ,    Festevole  ] 
luflig  .    fvafifjaft,    btluftigenb.    It.    furjrccilig  ,    fyaf.baft. 
Dizionario   It.-Ted.   /'ol.   I. 


%.  Bugia  giocosa  ,  cine  ©pafiluge  ;  cine  Icio5tfettige 
Si'igc:  Delle  bugie  alcuna  è  perniziosa  ,  alcuna  è 
giocosa  ,   alcuna   ofTìziosa. 

GIOCÙCCIO  ,   m.    V.   Giocolino. 

"GIOCULATORE  ,  m.  -trice  ,  ubi.  Giocolatore, 
— trice  ,   V. 

"GIOCÓNDO  ,  agg.  ubi.   Giocondo,  V. 

GIOGAJA,y:   eie  SOBornme  ,   Mampt  (iti  Winoet). 

§.    bie   Scrgfcttc  ,    bet   ÌBcrgiug. 

GIOGALE  ,  agg.  ubi.  Conjugale  ,  V. 

*GIOGANTE  ,  m.        |    ubi.  Gigante,    Gigantes- 

GIOGANTESSA,y.    )    sa  ,   V. 

GIOGATO  ,  agg.  [Ben  commesso]  jufainmcngc: 
fugt  ,    Uctbunbcn. 

GIOGL1ATO  ,  agg.  [Logliato]  UoU  Stcèpe  ;  bo3 
Unfenut   (borri    ®cttcibc). 

GIÒGLIO,  m.  [Loglio,  Zizzania]  bie  Xxciye  , 
baè    Untraut. 

GIÓGO  ,  m.  iai  So<b  (bet  Cd>fcn). 

§.  Fig.  5ut  Servitù,  iai  Soa),  bet  3l»ang  ;  it.  bie 
Untcrttnirfigreit  ,   Jtnfd)tfa;.-.ft. 

§.  Far  passare 'sotto  il  giogo,  (bei  ben  altcn  Kó: 
mcvii  )  untct  beni  3oa;e  (einet  obcthalb  jrceict  eingeftccftcr 
Saiijen  befcfligtcn  fìuctlanje  )  buto!)gel)cii  lafTcn  (  jut 
Wetfc^ung    in    ben    ©flatcnflanb  ). 

§.  Scuotere  il  giogo  ,  f.d)  in  fftciljcit  fc^cn ,  ni4)t 
mc!)t   untetroutfig    fein    rcoUcn. 

§.  Giogo  antico,  duro,  aspro,  doloroso,  insop- 
portabile, ind"gno,  vile,  tirannesco,  grave,  dolce, 
leggiero,  soave,  ein  altea,  tjattcè ,  fauteè,  fajnictjtjaftco, 
unctttaglid;e!>  ,  unnjutbigc!) ,  nicb»rcè,  tt)tannifn5eè,  fcbrccrcè, 
fu^c»  ,    leiifjtcè  ,    fanfteè    Soi). 

§.   Il   giogo   del  monte  ,   bet  @ipfe!  beè   ®ergcè. 

§.    T.  de'  Tessit.  bet  SfBcbetbaum. 

GIOGOSO  ,  agg.    [Montuoso]    bergig  ,   gcbitgig. 

GIÒJA  ,j:  cin   Sleinoi  ,   cin   ebelfiein. 

§.   Le  gioje,   ber  Surcelciifcbmuct ,   ba»  ©efcf)inciic. 

§.  Per  Ironia.  Gioja ,  ob.  La  bella  gioja  ,  ein 
f$ón<3   Sxàuti)in ,  fftùdjt^en ,   ein   fauberet  SButftlje. 

§.  Oh  ,  egli  è  una  gioja  ,  0  baè  i|l  cine  ©cltenljcit 
bon    fDìcnfdien  ;    feincè   Olcidjen    gibià   nid;t   SSicIc. 

^.    Gioja   mia  !   ineine   3?tone!   inein   Surecl! 

§.  Jut  Giocondità,  Allegrezza,  Giubbilo,  Letizia, 
bie   ffteube,   Sufi,   SDcnnc  ;  bie   tjódjflc   3ufticbenl)cit. 

§.  Gioja  indicibile,  viva,  inaravigliosa  ,  grande  , 
subita,  breve,  instabile,  cine  unfagliije,  unauèrptecblii^e, 
lebljaftc ,  ctflaimliif)e,  gioii',  plótjlicfyc,  furie,  bergàngli(i;c 
Jtcube. 

§  Prender  gioja  d'  alcuno,  fut  Usar  carnalmente, 
5emanbcn    flcifidia)   geniclien. 

§.  Giuja  ,  fùt  La  bocca  del  cannone  ,  bie  SJÌun: 
bung   bet   Sanone ,   bie   ©tùctóffnung. 

GIOJANTE,   agg.    [Giojoso]   ftóbjlicr),    fteubig. 

GIOIELLARE  ,  v.  a.  [  Legar  le  gioje  ,  Ingem- 
mare ]   init   Stclftcinen  ,    Sureelcii   befc^cii  ,   jicten. 

GIOJELLATO  ,  pait.   boi   «otigen. 

GIOJELLETTO,  m.  dim.  di  Giojello ,  chi  Suh 
nob ,    ein   flcincr    ^jurocl. 

GIOIELLIERE  ,  m.  bet  Surocliet  ,•  it.  bet  Suroe; 
Icntjanblet. 

GIOIELLINO,  m.  dim.  di  Giojello,  cin  flcinet 
Surccl. 

GIOJELLO  ,  m.  ber  Sufoel  ,  Saè  £lc!nob  ;  it.  ber 
©dnuucE,    iùi   @efo;ineibe. 

GIOJETTA,y.  dim.  di  Gioja ,   cin   flcinet  Suroel. 

"GIOJORE  ,   tn.  ubi.   Giocondità  ,  V. 

GIOIOSAMENTE  ,  avv.  [Giocondamente]  Iufiig, 
ftóI)Iio>. 

GIOJOSETTO,  agg.  munte*,  luftuj  ,  frégio;  ;  jicim 
liif;   aufgctàunit. 

GIOIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Gio- 
josareenie,  auf  eine  auiictoibcntlii)  ftól)lio)c  SOcifc  ;  libet: 
au6    (jcitcr  ,    lufiig. 

GIOIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Giojoso  ,  bot; 
juglia>.    auènctjmenb    ftótjlid; ,    ijcitct  ,    lufiig. 

GIOJOSO ,  agg.  [Pien  di  gioja  ,  Giocondo]  boli 
Srcbli^fcit  ;    tjeiter  ,    luftig. 

GIOIRE,  v.  n.  Voce,  per  lo  più  poetica  [Go- 
dere, Rallegrarsi]  uécjlidj,  luftig  fein,  frol)lo.fen;  fict; 
freucii  ;   it.  93ctgiiugcu   tjaben   (an   (itivaO). 

§.  ffut  Godere  ,  Possedere  ,  gcniefjen  ,  bc(i$cn  :  Voi 
avete  la  signoria  di  Lucca  et.  ,  e  poco  tempo  la 
gioirete. 

§.  ni.  Il  gioire,  bie  fftcubt:  Il  gioire  suol  venire 
sempre   mai   dc-po   il   soffrire. 

GIOITO,  m.  ubi.  Contento,   V. 

GIOJlZZA,y   V.   Giojetta. 

GIOLÀDRO  ,  ih.  ubi.  Giullare  ,   V. 


,    J    m.    [Operajo]   cin  Sagclói): 
,     |    net,   S.igcatbeitcr. 


GIÒLITO  ,  m.  [  Stare  iu  giolito  ]  ru()cn  ,  iin 
Siuljctfanbe    fci». 

§.  T.  di  Mar.  bot  2frifct  liegen  ;  Stare  in  giolito, 
vale  Io  stesso  ,  che  stare  in  riposo  ,  ed  è  termine 
marineresco  ,  e  per  lo  più  dicesi  delle  galere,  quando 
si  trattengono  nella  darsena  ,  o  nel  porto  ,  e  de1va- 
scelli  di  alto  bordo  ,  quando  in  alto  mare  sono  in 
calma. 

g.  Per  simil.  Giolito,  bctgniigt  unb  tutjig  :  Orche 
stiamo  in  festa  e  in  giolito  ,  Bei  di  questo  bel 
crisolito. 

GIOLLARÌA  ,y.  [Arte  del  giullare]  bie  ©atifelei, 
iai   GJaufcIfviel. 

"GIÒLLARO  ,  m.  ubi.  Giullaro  ,    V. 

GIOMELLA  ,  f.  ubi.  Giumella,  V. 

*GIÒNGEKE,  v.  n.  ubi.   Giugnere  ,  V. 

GIÒNTO  ,  part.   iti   93otio.cn. 

GIORGERIA,y  bie  (Prab/Ietci  :  Rimarrete  così 
sani  D'ogni   nostra  giorgeria. 

GIORGIO  ,   m.   Nome  propr.   ©cotg. 

It.  Fantoccio  di  legname  ,  per  arderlo  in  segno 
di  festa  ,  cine  rjéljerne  Seftfjupyc  (bie  ófFcntli.f;  betbtannt 
roitb  ):   E   fassi   il   giorgio  colle  seccaticce. 

§.  Fare   il   Giorgio,  ben   Sifcnfrcffct   fpiclen. 

GIORNALE,  m.  T.  de'  Mere,  iai  Sournal,  So: 
gebud)  (flit  bie   fàinmtliaVn   -ftanbeliSgefdjfifte  ). 

§.   Itiit  Diario  ,  baé  Sagebud)  ,   Sogctcgifìet. 

§.  ffùr  Foglio  pubblico,  Gazzetta  ,  cine  3citfd)rifc, 
SBodjen  : ,    SDìonatèfcbrift  ,   cin   Soutnal  ,    ein  SagSblatt. 

GIORNALE  ,  agg.  [  Giornaliero  ,  Cotidiano  ] 
tàglid) ,    alitaglieli. 

GIORNALETTO,  m.  cin  Sagebuójelijen;  cin  Heine* 
journal. 

GIORNALIERE 

GIORNALIERO. 

GIORNALIERO  ',  agg.  taglio),  trae  jeben  Zaa 
gcf(biet)t  ;   it.    Fig.   betànictlid). 

GIORNALISTA,  m.  cin  Soumalift,  93etfofrct  einet 
3eitft()iift. 

GIORNALMENTE,  avv.   taglio),  jeben  %aa. 

GIORNATA  ,y.   bet  Xaa  ,  bie  -Sagcèicit. 

§.  Jut  II  cammino,  che  si  fa  in  un  giorno,  cine 
Sageteife. 

§.  avv.  A  gran  giornate,  [Con  celerità]  fd)netl , 
tafd):  E  la  morte  vien  dietro  a  gran  giornate.  Petk. 
son.   2,3  1. 

§.  Giornata,  ob.  Giornata  campale,  bet  Sag  einet 
©4)Iad)t;  it.  bie  ©d)!ad)t:  Quante  zuffe  campali  chia- 
mate ne1  nostri  tempi  con  vocabolo  Francese  gior- 
nate ,   e   dagl'Italiani    fatti    d1  arme. 

§.  Far  giornata,  cine  @d)lad)t  lictem:  Arnolfo  pre- 
sentatosi coll'esercito  alla  frontiera  di  Sueuibaldo  ec. 
deliberò  di   non   fare  giornata. 

§.  avv.  Alla  giornata,  unb  A  giornata,  tòglier), 
tagerpeife;   it.   niit  jcbem   Sage. 

§.  Lavorar  a  giornate,  ob.  alla  giornata,  cagetocife, 
uni   Sagclotjn.    ali  Sagclóljnct   atbeiten. 

GIORNATELLA  ,y.   ein   bcstónbeltet  %aa. 

GIORNÈA,  y  cin  OTannèficib ,  fflannicctt.  It.  So- 
praveste militare  degli  antichi,  eine  2(tt  •  fKantcì  , 
SSJarFcntoot   (  bet   altcn   Sticget  ). 

§.  Allacciarsi  ,  Affibbiarsi,  ob.  Cingersi  la  gior- 
nea ,  Fig.  dmai  mie  allcin  Stnfte  ongicifen  ;  ftifa)  , 
rafa)  anè  9Betf  gcl)cn:  Io  mi  sono  cinto  la  giornea 
a   ragionar  sin   qui  de'  casi   loro. 

§.   Giornea   fùt   Giornata,   V. 

GIORNO,   m.   [Di]   bet  %aa. 

§.  Giorno  avventuroso  ,  felice ,  festoso  ,  lieto  , 
aspettato,  memorabile,  tranquillo,  ben  segnato,  so- 
lenne, infausto,  tristo,  funesto,  lagrimoso,  ein  cteig: 
nititcidjcr,  gluctlJdjct ,  fcfllió)er,  ftót)Iid;ct,  ctfcbnter,  mctf; 
rctitbig.-t,  gctóufd)lofct,  auègcicicbnecet ,  fcietlidjet,  ungìuct: 
liebet  ,    ttautiget,    unl)eilbolIet  ,   fumiiietbollet   Sag. 

§.    Giorni   canicolari,  bie  £mnbètagc. 

§.   Il   giorno  d'jeii,  bet  gcfiiige  lag. 

§.   Il   giorno  d'oggi,   ber   Sjeutigc  Sag. 

§.   Il  giorno  di   domaui,  bet  niovgenbc  Sag. 

§.   Giorno  artificiale,   ber   fun|llia)e  Sag. 

§.    Farsi   giorno,    Sag   rcetben  ,    tagen. 

§.  A  giorno,  Allo  Spuntare  del  giorno,  Nell'a- 
prire  del  giorno ,  mi<  'itnbtud)  beò  SagcO  ,  mie  «n: 
btcdjenbem   Sage. 

§.   All'abbassar  del   giorno,   gegen   Kbenb. 

§.  Far  della  notte  giorno,  auè  3iad;t  iag  mad)en  ; 
in   bet   9iad)c   tcgfani  ,    gefdjóftig    fein. 

§.   Fai  del   giorno   notte  ,   bei   Sage   fdjlafen. 

tj.  Giorni  sono,  Fan  tre  giorni,  bot  cinigen,  bot 
btei   Sagen. 
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§.  Dare  il  buon  giorno  ad  uno  ,  oonanbcm  riunì 
gutrn    SRorgen,    gittcn    1  ag    bìtttn  ,   nn'inf.tidi. 

§.   Mezzo  giunto,    Mezzodì  ,   bit   SDtittag, 

§.  Ogni  giorno  palla  ti  il  giorno,  (in  lag  bcrgrfjt 
«adj   blln    antan  ;   fo    l'etgcbt  bie   3(i(. 

§.  Tuito  il  giorno,  Tutto  di  ,  t.iglid;  ,  jeten  Sa.), 
ImrMC,  ni  ieba  3(it. 

§.  Di  giorno  in  giorno,  Hon  Sagi  ju  S  .1 .-, e  ;  fon 
tinem    Xagl    nini    animi. 

fj.    Fra   giorno,   njatorcnt   bcè  Siane,   bcè   STuidnniteagè. 

§.    L'n   giorno  ,    (iti(è  Xagè  ,   (intl. 

§.    Di    giorno,  avi'.  bli  lane,    b(èSagcè,  ani    $ag(. 

§.   Di    bel    giorno  ,    b(i    t)(II(in    Xa,)i. 

§.  Da  quel  giorno,  non  b(r  3(it,  beni  Sage  un, 
fcitbdii. 

§.   Il   giorno  innanzi  ,   tcn  Sag   boilicr,    jubor. 

§.   Il   giorno  dopo,  ini   lag   taiauf. 

§.    A   un   giorno   preso,   an    cincin    befiimmten   %ùtt. 

§.  Al  giorno  estremo,  Al  oi.  Nel  di  del  giudi- 
zio ,   1111   jùngflcn   Xagc. 

§.  Il  giorno  natale  ,  di  nascita  ,  oi.  natalizio,  ter 
©cbuttèt.i,]. 

§.   Giorno  di   digiuno,   di   magro,   (in   3'nftt.irj. 

§.  Giorno  nero ,  ruie  Dì  nero ,  chi  Xag ,  a»  icin 
betbotcn    i(l,   $Icifd;  gu   (fleti. 

§.  Giorni  carnascialeschi  ,  Giorni  grassi,  ÌJlcifdjeage , 
fcefontetè   ii(   bicr   UtjKn   2agc   boi   ber   ffallcn. 

§.    Giorno  di  lavoro,   (in   ^{tbcitèeag,   SUctfeag. 

§.  Giorno  festivo,  di  festa,  (in  Scicttag;  it.  (in 
fefllidxt  Xag. 

§.   Giorno  di   riposo,   (in   9\u(i(tag. 

fj.  T.  di  Comm.  Giorni  di  grazia,  ob.  di  favore, 
iie   SJÌad)(id>eèeage,    Stef)>c(teage,    2)ièctctionètage. 

§.  Prof.  1 .  Non  v'  è  sì  lungo  giorno ,  dopo  il 
quale  non  venga  notte  ,  2(llcè  i|t  Sem  2B(d)|(I  untcr: 
ttotfcn. 

§.  Prov.  2.  L'anno  ha  giorni  non  che  settimane, 
iaè    3at)i   ifl   [ang  ,    in  (intuì    5at)t   fann  93icl(è  g(fd)(()(n. 

§.  Piov.  3.  Dalla  mattina  si  conosce  il  buon 
giorno  ,   t»aè  (in   gutet   £>a((n   rociicn   roill  ,    (rumine   (ite) 

tti  3(itcn. 

§.  Prov.  4-  Ogni  giorno  non  è  festa  ,  (è  ifi  nicf)t 
all(   Sagc    Sonntag. 

GIOSTRA  ,y.  [  L'armeggiare  con  lancia  a  ca- 
Tallo  ]  iaè  turnici,  Sanjenbr(dj(n  ju  Sferici  Giostra 
è  quando  1'  uno  cavaliere  corre  contra  l1  altro  col- 
1' aste  braccate  col  ferro  di  tre  punte,  dove  non  si 
cerca  vittoria ,  se  non  dello  scavallare  ,  e  in  questo 
è  differente  dal  torneamento  ,  do\e  si  combatte  a 
fine  di   morte.   But. 

§.   3ut   Scherzo  ,   Burla  ,  (in   'PolTin  ,   ©treidj. 

§.  Far  giostra  a  uno,  Semanidn  (indi  ^offen  fpic; 
I(n  :  Io  non  credo,  che  ec.  sieno  duoi  maggiori  uc- 
cellaci ;  che  non  facciamo  noi  loro  qualche  giostra  ? 

§.    La   giostra,   (  ju   SRom)   iaè   SBùffd:,    ©tietgct'cdjt. 

§.   Giostra  de1  tori  ,  (in   ©eicigcfcdjt. 

§.    Giostra  ,   fiir  Coito,  Set   Bcifdjlaf. 

GIOSTRANTE,  m.  ice  Sanjcnbicdict,   tei  jtainyfer. 

GIOSTRARE,  v.  a.  [Armeggiare  con  lancia  a 
cavallo]  tumi(t(n ,  Sanjcn  bied)cn;  it.  Fig.  (amefen  , 
fruiteli:  E  di  giostrare  avendo  desiderio,  Ebbe  la 
Jor  venuta   molto  grata.   Bern.    orl.   2.   20.   g. 

§.  Fig.  Giostrare  a  suo  modo  ,  Operare  senza 
soggezione,  fr(i  ,  nneingefd;ian(c  bantdn  :  Ei  voleva  la 
casa   libera   per  poter  giostrare  a   suo   modo. 

§.  It.  Per  simil.  ffiit  Contrastare  ,  fiuitcn  :  Ma 
eon  queslq  pensiero  un  altro  giostra.  Petr.    SON.  5ì. 

(j.   5ut  Andare  a   zonzo  ,   umbciftteidjen   ot.   ffreifen. 

§.  It.  5ùr  Aggirare,  Ingannare,  bineoi^ebdi,  finterà 
Siilt  n'ibtdi. 

GIOSTRATORE  ,  m.  in  Sani(nb((d)(t ,  Stamtfttn: 
nex ,  b((   ©eteieer. 

GIOVA  ,_/".  T.  di  Ferr.  Ut  ©eang(n  S(è  fyuttcniachci. 

*GIOVAGIONE  ,f.  ubi.  Giovamento,  V. 

GIOVAMENTO  ,  m.  [  Vantaggio  ,  Soccorso  , 
Sollievo]   in   Sìutjcn,   He   .^ulft.   Vie   Srleic&taung. 

GIOVANÀCCIO,  m.  (in  ©dbfamabd,  (in  iungd 
Saff(:  Egli  è  un  cotal  giovanaccio  sciocco,  cresciuto 
innanzi   al   senno.  BoCC.  NOV.   3.1.    i3. 

It.     (in    jiingct   91af(tr(iè. 

GIO  VANÌGLIA,  /.  (in  ©drtvarm  ,  «in  &auft , 
3K(ng(    iunget   S(ut(. 

GIOVANÀSTRO,  agg.  jung  uni  unctfa&jren. 

It,   m.  «in  @algenf!tii,   Saug(nitt)tè. 

GIOVANE  ,  agg.  iung. 

§.  Un  giovane  medico,  frate  ec,  (in  junger  2(rjt, 
ajìón*. 

§.  Il  più  giovane.  [Comparativo]  in  jungrte. 


§.   Il  più  giovane  di  tutti,  ber  jùnglte.   attltiùrigHt, 
§.     Giovane    donna ,    «ine    jungr    fftau  ,    (in(    junge 
IDamc, 

GIOVANE,  m.  *«  Siingling. 
§.  Giovane  vago,  amabile,  avvenente,  leggiadro  , 
allegro,  franco,  delicato,  robusto,  ardente,  ardilo, 
snello,  savio,  modesto,  costumato,  semplice,  cre- 
dulo, inesperto,  vano,  instabile,  incauto,  incostan- 
te, impetuoso,  impaziente,  imprudente,  (in  tu'ibfrfjcr, 
Ii(b(n6imufcig(r,  cinnriiincnkcf ,  artig(r,  munKHt,  fr(imù-. 
tf)ig(C,  (areet,  robufl(r,  fruriger ,  fiibnet  ,  frf)[an((r,  Kuget, 
Drfifjcitiicr  ,  ^efretete-r  ,  (inf.il(ig(t,  l(ia>eglaubig(r ,  un(rfa()t: 
ii(r,  (iel(t,  flatecrljafttr ,  untiotHiieiget,  unbc|lónbig((,  un; 
gcfhiiTKl,   (twili(r)   ungetulligcr,   unduget   Singfina. 

tj.  La  giovane  ,  *aè  jungc  OTóbib.-n.  It.  Un  giova- 
ne, (in   |ung(t  SPJcnfi). 

§.  I   giovani  ,  Ut  jungm   Sente  ,   fcie   Sugeni. 
§.    Un   giovane  di   bottega  ,  di   banco  ,   ehi    SaSen: 
iiencr  ,   ^)aiiSlimg6ìicnet. 

§.  Un  giovane  di  mestiero,  ein  ■&anbt»crfège('(tT,  ein 
6)efeIJ. 

§.  Giovane  ,  fùr  Incauto  ,  Ineiperto  ,  ein  junger , 
unerfalirncr   OTenM)  ,   ein   Sìeuling. 

GIOVANEGGIARE,  i>.  n.  jugenklict;  t,anietn  ; 
roie  ein  Sungling  terfabien,  (icb  beneljinen.  It.  itn  Sùng; 
ling   fvifle» ,    iung   (rM;einen   roollen. 

GIO  VA  NELLO  ,  m.   V.   Giovanetto. 

GIOVANESCO,  agg.  V.   Giovenile. 

GIOVANETTINO,  <z^.  uni  sust.  rn.  ganj  Jung; 
(ine    blutjungc    ^Peri'on. 

GIOVANETTO,  agg.  blutjung,  fefjt  iugeniliaj.  §. 
Per  simil.  La  giovanetta  età  ,  bie  Sugenbjabtc  ,  iaé 
Sùnglingèaleet  ;  Sic  etfien  Sntjre:  La  giovarteli*  età, 
e  la  vaga  bellezza  facevano  le  parole  più  saporose 
e  più   care. 

GIOVANEZZA  (tsa),f.  iie  Stigmi,  iaè  Sugenb; 
alter.  §.  Dalla  prima  giovanezza,  bon  ier  etrteu,  ftùt). 
fidi    Eugeni    auf. 

GIOVANILE,  agg.   V.  Giovenile. 

GIOVANISSIMO,  agg.  superi,  di  Giovanile, 
ganj ,   iuttt)auè   tiniifd). 

GIOVANILMENTE,  agg.  jugenitieb  ,  jugcnilicber. 
roeife. 

GIOVANISSIMO,  agg.  superi,  di  Giovane,  au= 
(((rorientlicfi   Jung,    bluejung. 

"GIOVANITÙDINE,/:  ùb(.  Gioventù,  V. 

GIOVANNI,  r.  prop.  Pera,  Mela  S.  Giovanni, 
iie   So()annièbirnc,  iet  SotianniSapfel. 

§.   Erba   S.   Giovanni,   iaè   Soijanniifraut. 

§.  La  festa  di  S.  Giovanni,  iaè  3ot)«inièfe(i  ;  So: 
fjanniè. 

GIOVANONE,  m.  acoesc.  di  Giovane,  V. 

GIOVANOTTO  ,  m.  ein  fraftiget  uni  munteret 
Sungling. 

GIOVANTE,  pari.  alt.  Ijclfeni.  It.  ntttjtiti ,  iie: 
neni. 

GIOVARE,  v.  a.  [Servire]  tjclfen  :  Le  medicine 
oramai   non   mi   giovano   più. 

§.  v.  n.  uni  V.  n.  p.  Giovare,  fùr  Essere  utile, 
nùtjli.<> ,  iienliet)  fein  ,  iiencn  :  Non  solamente  non  gli 
giovavano,  anzi  pareva,  che  gli  nocessero.  Bocc. 
hov.   48.  2. 

§.  Prov.  Tanto  mi  è  il  bene  che  non  mi  giova  , 
quanto  il  mal  che  non  mi  nuoce,  ein  0ut,  iaè  mit 
nid;t  m'itjt ,  i|i  mit  fo  gleidjgùltig  ,  ale  ein  Ucbel  ,  iaè 
inir   nitbt   fdjaict. 

§.   t?ur  Dilettare,   Piacere,  gefatlen ,    angenctjm   fein. 

§.  Il  viver  più  non  mi  giova,  iaè  Seben  i|r  mir 
jut   2afi  gerootien,   id>  bin  ieè   ?cbenè   ubetÌtùf(Tg. 

§.   Mi   giova   sperare,   ict)  roill    tjoffcu. 

§.   Mi   giova   credere,   itb  ">•"  9""   olauben. 

§.  Solleticare  dove  ne  giova  ,  ia  (ratjen  ,  roo  eè 
©inem    juctt;   eè   inad)en,   roie   eè   Semani   gern    l)at. 

tj.  Giovarsi  d'alcuna  cosa,  Geroaè  bcnutjen,  fict)  ju 
3ìut}(  madjcii  :  Quegli  che  si  vogliono  giovare  della 
forza  e  della  virtù  di  questo  segno,  fa  mestieri  che 
guardino   ec. 

§.  ffur  Fare  a  giova  giova,  fiij  geg(nf(itig,  (inani(r 
t)(If(n. 

GIOVATI VO,  agg.  [Salutare,  Giovevole]  roaè 
^elfen  ,   nùt^en    (ann. 

§.   c?ut  Confacente,   jutróglitb,   nùtjlid),  iienlid;. 

GIOVATO,  pari,  bon  Giovare,  V. 

GIOVATORE,  m.  -trice,/.  ier,  iie  ^elfer  — 
in;  i(t  ,   ii(   buU'rcid;,    b(b,ùlflid)   HI. 

GIOVE,  m.  Nome  propr.  T.  di  Mitol.  Supitet.  §. 
T.  degli   Astron.   Supieer   (etn    <))lan(t). 

GIOVEDÌ,  m.  in  Sonnerètaa. 


§.  Giovedì  santo,  iet  gtun(  Stnntritag. 

§.   Giovedì    grasso,  i(t   2)onn(rè(ag   tot   e?afìna,-f)t. 

GIOVÈNCA,./!  iit  junae  Sul)  (iie  noi;  nid^i  gè: 
(albe    bat),   iie    Satfe. 

§.    Fig     fur   Donnaccia,   iie   £uir(. 

»GIOVEWCELLO  ,   agg.   l'ibi.    Giovanetto,   V. 

GIOVENCO,  ni.  [Bue  giovane]  ein  ©tiet,  junger 
Udii. 

(.IOVENETTA,)  „r      „. 

GIOVFNKTTO  >  Giovanetta,     Giovanetto, 

GIOVENEZZAj  Giown«*«' 

GIOVENILE,   agg.    jugdiilii,. 

5-    Età   giovenile,   iaè   Sugenialter  .  iie   3ug(ni. 

§.  Errori,  Falli  gioiellili,  ii(  iB(tittungen  iel  Su: 
geni  .   iie    Sunenitcbler. 

GIOVENILMENTE,  avv.  V.   Giovanilmente. 

*GIOVÈNTA,y:  ubi.  Gioventù. 

GIOVENTÙ  ,  [poet.  GIOVENTUDE  ,  GIO- 
VENTUTEjy.  iie  3ugeni  :  Si  mosse  e  disse:  o  tn 
donna,   che  vai   Di  giovenlule    e    di    bellezza    altera. 

Peth.  cai».  6. 

§.  Per  simil.  'Sax  La  prima  età ,  Il  primo  tempo 
di  checchessia ,  iie  et(lc  3eie ,  im  v2(nfange,  ju(t(l:  O 
primavera  ,  gioventù  dell'  anno  ,  Bella  madre  di 
fiori. 

§.  t?ur  Quantità  e  moltitudine  di  giovani,  iie  Su: 
geni,  iaè  jungc  23ol(,  iie  jungen  Scute:  Tutta  la  gio- 
ventù   Romana. 

■>GIOVENTÙDINE,y:  ufo.   Gioventù,  V. 
GIOVEVOLE,   agg.  nùtjlitt)  ,   c)eilfam  ;    it.   nutjbar, 
roaè    m'itjcn    (ann;   iienlid;. 

GIOVEVOLEZZA  (Isa),  f.  [Utilità]  iie  3ii?Iie6: 
(eit,    9ìu(jbar(eie. 

GIOVEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Giovevole, 
fct)r,    auficrorienelii)    nÙMid). 

GIOVEVOLMENTE,  avv.  [Con  giovamento] 
nutjIid;crro(ifc,   mie   STuiRen;   it.  bottbeilbafl,    l)(ilfam. 

GIOVIALE,  agg.  [Di  giove]  luflig,  fróblid;,  rruin: 
t(r,  frctjfinnig  :  Io  vidi  in  quella  Giovial  facella  Lo 
sfavillar  dell'amor  che   lì   era.  Dante    par.    16. 

§.  It.  flit  Piacevole,  Ilare,  t)(it(r,  ft(unblid)  :  Per 
non  far  paragone  con  quel  suo  viso  saturnino  a  quel 
gioviale,  che  vi   portava   Augusto. 

§.  Umor  gioviale,  iie  ftót)lid;c ,  muntele  ,  %t\Uxt 
Saune. 

§.  Ella  ha  il  volto  e  una  ciera  gioviale  ,  f«  t)a( 
cine   beitele   Sviene,   ein   muntene   2(uèfeb,en. 

GIOVIALITÀ,  /.  [Piacevolezza,  Allegria]  iie 
fftóljlid^dt ,    StTìuntcrfeit. 

GIOVIALÓCCIO,|   agg.    [Buon    tempone]    un 
GJOVIALONE,       |    ffrfbjidjdit    gcncigt ,    bon   fcrjt 
muntetet ,   bjeiecKt    @(muef)èatt  ;  frotjfinnig  ;    it.    frótjlid; , 
luflig. 

GIOVINASTRO,  m.  V.  Giovinastro. 
GIOVINCELLO,  agg.  uni  sust.  V.  Giovanetto. 
GIOVINE  ,  agg.    V.   Giovane. 
GIOVINELLO,  agg.  uni  sust.   V.  Giovanetto. 
GIOVINETTO  ,   m.   V.   Giovanetto. 
GIOVINEZZA   (tsa),f.   V.   Giovanezza. 
§.   Seguir  la   giovinezza,   fid)  ien  jugcnilicjcn  Sciicn: 
fdjaften   ùbetlafl"cn. 

GIOVINÌLE,  agg.  V.   Giovanile. 
GIOVINÌNO,  m.  V.   Giovenile. 
GIOVINOTTO,  agg.  V.   GioTariotto. 
GIRACAPO  ,  m.   [Vertigine]  iet  ©ebroinicl. 
GIRACÒ,   m.   cine   2(rt  «lume. 
GIRAFFA,  J".   tic   ®iraffe  ,    ier  Sameelpatief. 
GIRAMENTO,   m.    [Rivolgimento]   iaè  ®rrt)<n  , 
SBenbcn  ,  iie  3)rce)ung;  it.  ice  Uinlauf  ;  iie  Stcièberocaung. 
§.   Giramento   di   capo,   ict  ©djnjiniel. 
§.    T.  di  Mere,   fùr  Giro  ,  Girata  ,   V. 
GIRÀNDOLA,/:    iaè    Seumab ,    bie    ffcu(rfonne; 
baè   JJeueiweif. 

§.  Fig.  Dar  fuoco  alla  girandola,  jut  2(uèfùt)»u«g 
(cince   93oif)abenè)   falciteli. 

§.   Girandola ,    fui    Qualunque  moto    in    giro ,    Me 
St(ièb(nj(gung.    It.   j(b(   fid)    im   jtteife   brebenie    OTafi^Mie. 
§.   Girandole,   Aggiramenti,   Intrighi,   91àn(e. 
§.   Girandola ,     T.  de'  Sol.    bic    motgenliìnbifdjie    ti: 
lienboacintbc,    SiliennaijilTe. 

GIRANDOLARE  ,  v.  n.  &eruinfa)««if«i ,  gm(n. 
roanbern. 

§.  Fig.  fùt  Fantasticare ,  auf  alterici  0tiU«n  b«: 
faUen  ;    fdjtoarmcn. 

GIRANDOLATA,/  [Ghiribizzo]  cine  ©ville.  «i« 
l»unbcrlid;er  (Sinfall,    Saune. 

GIRANDOLETTA,  f.  dim.  di  Girandola,  ein 
(Iciiicu   o^eucitai. 
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GIRANDOLILA,/  dim.  di  Girandola,  V. 
GIR  ANTE,,  part    alt.    fid)   irctlonS;   it.    umlanfcnS. 
GIRANTE, ■  m.   T.  de'  Mere,  Scr  Qìiraiit,  3nSof. 
fant,    UcbcrtragenSc   (Set   auf    eincn   QtnSetn    cine   2Bcd)fcl: 
fotSctung    ubettvagt  ,    ùbetWeifì). 

§.  T.  di  Mar.  Set  aufjctfìe  £anSgti(T  cince  ©alccicn: 
ufctri. 

GIRARE  ,  m.  [  Giro,  Girata  ]  ice  Umlauf  ;  it. 
Saè   Umlaufcn.   UmSrctjen. 

g.  In  un  girar  di  sole ,  in  cincin  Sage  :  Tutto 
perdemmo  in   un  girar  di   sole. 

§.  In  un  girar  d'occhio,  di  ciglio,  in  cincin  2Iu: 
genbli.f,    iin    Umfetien. 

GIRARE,  v.  a.  [Volgere]  Srctjcn,  toenScn;  it.  um: 
>rcii  e  11. 

§.  Girare  gli  ocelli,  Sie  5lugcn  tvcnScn.  It.  Sic 
3(ugcii    rollcn. 

§.  Girare  il  canto,  il  cantone,  fid)  uni  Sie  ©de 
hvnScn,    feblagen  •    um   tic   Sete  (cince   ©trofie)   geljen.» 

§.  Girare  il  mondo,  Sic  2Bclt  iunreifen,  cine  iKcifc 
uni  Sie  2Bdt  mad;cn.  It.  Sic  SSelt  Surdjtcifcn  ,  in  Scr 
SBclt    unit)erreifcn. 

§.  Girare  o  scorrere  un  paese,  ein  SanS  Sutdircifen  , 
but4;t.icben. 

§.   Sur   Circondare,    umgeben  ;    tnnftcifen  :    Concios- 
siaccliè   ivi   sia  il   mare  oceano,   che  gira  il   mondo. 
§.   Girare   un   mostaccione,  un    pugno,   cine   2JìauI; 
ferrile  ,  eincn   Sauftfd)iag   berfe^en. 

§.  Girare  i  danari,  fein  @clb  anlcgcn  ,  auf  3infcn 
jeben. 

§.   Girare  danari   ad   uno,  Sinem   ©clSct   antteifen. 
§.   Girare  una   cambiale,    T.  de' Mere,  cincn  SBcd;: 
fri    gitiren,   ùbettteifen .   ùbetttagcn. 

2)  Girare,  v.  n.  Girarsi,  1».  n.  p.  fid;  Stctjcn ,  fid; 
Wmicn. 

It.  umbcrlauftn ,  umfjcrflreifcn  :  Più  là  ritrovo  topi 
assai,   che  giran  come  pazzi. 

§.  Girare  attorno,  uinrjct|ircict)cn  ,  umbcrfhcifcn  ;  Sie 
«KunSc    marejen. 

§.   Girare  largo  ai   canti,   S5etfid;t  gcbraud;en. 
§.  Girare    su'fìaochi,     T.    Mi/,   in   Sic  Slanfe   fai; 
lui  ;    ùbetflùgeln. 

§.  Non  girare ,  fùr  Non  essere  in  corso ,  nid;t  ita 
Umlauf  fein,  nid;t  gangbar  fein  :  Qui  non  gira  questa 
moneta. 

§.  Mi  gira  il  capo ,  mii)  fajreinScIt ,  init  fdovinSelt 
Set  Sopf;   eè  Stetjt  fidi    -Ulleè  init  init. 

§.  Girare,  fùt  Dar  la  volta  al  canto,  Impazzare, 
bftbrebc,   bettùcfc  roctScn. 

§.  Girarsi  nella  memoria  ,  fid)  etinnem  ,  fict)  entfin; 
imi»;  (idi   befìnnen. 

§.   Girare,  fùt  Aver  di   circuito,   ira   ttmfange,  Um: 
fteiè   baben  :   Quanto  gira  il  palagio  udresti   Sibili  ed 
urli  e  fremiti  e  latrati.  Tasso  ger.    16.  68. 
§.  Girare  di   bordo,    T.  di  Mar.  V.   Virare. 
§.   Il   vento  gira,   T.  aV  Mar.  Set   SBinb  Srctjt  fio;, 
fa)lj^r   um. 

GIRARRÒSTO  ,  m.  Set  SBtatenwcnSer. 
GIRASOLE  ,   m.    Set   •ÌJcliotrop-,   Sic   ©onnenwenbc 
(cine  'Jtflanicngattung):    Girasole,  ovvero   fior  del  sole 
Peruano  ,   o   elitropio  Peruano  maggiore. 

g.  It.  ber  falfctje  Dpal;  Saè  tfatjenauge,  Set  ©ternflein 
(bciin   *)>liniuè). 

GIRATA,/  Sic  SBenSung,  ©rcljung;  it.  Set  Um; 
lauf. 

§.  Far  un  giro  ,  una  girata  ,  cincn  fleincn  ©pajier; 
gang   inaet)cn. 

§.  T.  de''  Mere.  Girata  oS.  Giro,  [Cessione  d'una 
cambiale  firmata  dal  girante  a  favore  del  giratario] 
Sit  Uebertragung  ,    Uebettucifung    einct   SBcdjfelforbctung. 

GIRATÀRIO,  m.  T.  de"  Mere.  Set  SnSoffant  (Scr, 
tucldjcm   einc  9Bcd;felfotSctung   ùbetttagcn,   ùbertoiefen   ift). 
GIRATÌNA,/  dim.  di  Girata,  cine  Heine  2)ctt>e: 
9Ung,  Diùctung    (Seè   £>uteè). 

GIRATÌVO ,  agg.  [Circolare]  im  Stcife  laufenS  , 
umfaut'cnS. 

GIRATO,  part.  di  Girare,  V.  It.  Sur  Arrostito, 
Cotto  allo  schidone ,  am  ©piefie  gebraten  :  Pelati  i 
poveretti ,  girati  e  unti  ,  volarono  ambiziosamente 
nelle  nostre  accademiche  ,  gentilissime  bocche. 
GIRATOJO,  m.  T.  de'  Gettai.  Sie  Surbcl. 
GIRAVOLTA,/  [Movimento  in  giro,  Via  fatta 
»n  giro]  Set  Srcièlauf,  Sic  fltcièbcwegung;  it.  Set  Um; 
lauf. 

§    Dare  una  giravolta  ,  cinmal   uintoenScn,   umSretjcn. 
§.   Fare  una   giravolta  ,  fùt   Fare  un   giro,   V. 
GIRAVOLTARE,  v.   11.  [Andare  attorno]   fjrr; 
uingcljen. 
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§.   !?ùt   Impazzare,   betwittt,   betmeft  recrScn. 
"GIRAZIONE  ,/.  V.  Giramento. 
GIRE  ,  v.  n.    Voee  poel.   gctjcn. 
§.   Girsi ,   fùr  Morire  ,   fletbcn  ,  abfafjrcn. 
§.  Girsene,   rpcggcben.    It.   V.    Andare. 
GIRELLA,  f.    Saà  SJttSe&crt  ,    «oUtàScbcn  ;    it.    ein 
SOaIjtaSd;cn.    §.    Dar    nelle    girelle,    bctSrctjt ,    berreitrt 
ructScn  ,   Modo  basso. 

GIRELLA,/  V.  Labro. 

GIRELLAJO  ,   m.  Set  WaScbcm,   3tóUa)cnmaibef. 
§.   Fig.  3ùc  Volubile,   Banderuola,   ein   Slattctgeiff, 
2Dcttetl)al)n. 

GIRELLETTA,!   /    ein    flcincè   9?aSa;cn  ;  fleineè 
GIRELLINA,     j    9?óad)cn. 

GIRELLO,   m.  ein  Mxt\i<l)tn,   flcinct  ^teiè.   It.   ein 
Steifcjen. 

§.   Sùt   La   falda  per  cingere  Farmadura,  Sic  ©<f)en: 
felfd;ienc    (ain    ^latnifcl)). 
It.   Set   "Krtifdjijct'enboScn. 

§.    T.  de'  Maga,  e   Carrozz.  Set  9ìabcntinj. 
5.   Sur  Trocisco,   ein   fiùcbcld;cn,   3eftctjcrt. 
GIRETTO,  m.  dim.  di  Giro,  V. 
GIREVOLE,   agg.  Stcljbot,   rocnSbat;  it.   berocglii): 
Qui   cede,    ed    indi   assale,    e    par  che   vole ,   Intor- 
niando con  girei'ol  guerra.  Tasso  ger.   7,   8g. 

§.  Fig.  ijiit  Volubile,  Incostante,  twtónSeriii;, 
flatcctbaft  :   Ma   tu   se'  girevole  a   guisa   di   foglia. 

GIREVOLMENTE ,  avv.  [In  giro]  im  Umlaufe , 
ini   Umbtebcn. 

GIRICÒCOLO,  )  rr    nt.-  ■ 

GIRIGÒGOLO,!    m-  V>  Gh"-'Soro- 
GIPFÀLCO  ,  )  _     .  ,  „  ,    .,      -,  .   ,  „ 

GIRIFALCO,!    "'■    T-  de   Nal-  *"  <S""Ml- 
GIRIiVIÈO,   m.  ein   Suftfptung,   einc  yoffitlidje   ©te(; 
lung,    ein   Sunfillùct. 

It.  Fig.  Jùt  Ghiribizzo,  cine  Stille,  ein  njunSctli; 
i)tx  Sinfatl. 

GIRINO  ,  m.  Set  Siclftcfct),  SautpaSSc  (unauègebil; 
Sclet  Stofd;):  Le  trasformazioni  de1  ranocchi  prima 
gii  ini  ,   o  pesci,   poi   quadrupedi  anfibj. 

§.  Girini  spermatici,  Sie  ©amentl)ierd)en  :  Nell'umor 
prolifico  e  grave  appariscono  innumerabili  girini  di 
vivacissimi    nuotanti   globuli   del   sangue. 

GIRITÒNDO  ,  agg.  runS.  §.  Piazza  giritonda , 
ein   tunbet   'JHat}. 

GIRLO  ,  m.  ein  Stctjroùcfel  ;  it.  ein  2DùtfeI  mit 
23ucl,nabcn. 

GIRO  ,   m.   [Circuito]   Set   Umfang. 
§.  Il  giro    della    mura,   Set    Umfrciè    Scr    SDtauer: 
Ed    era    di  giro  poco  più  ,  che    un    mezzo  miglio. 
Bocc.  G.   6.   F.   8. 
§.  Scr  Scjitf. 

g.   Sùt   Rivolgimento,  SaS   UinStebcn:   E  'I   bel  viso 
vedrei    cangiar    sovente,   E   bagnar  gli   occhi,  e  più 
pietosi   giri    Far    ec.    Petr.  sos.   ioa. 
It.  Set   Umlauf. 

§.  Giro  de1  pianeti ,  ubi.  Rivoluzione,  Set  Umlauf 
Set   'Plonctcn. 

§.  Far  un  giro,  un  gran  giro,  cinen  ©paiicrgang , 
cincn   rueitcn   28eg   ìnacbcn. 

§.  Menare,  Voltarsi  in  giro,  fi)  iin  Stcife  um: 
SrefjCn  ,    fid;   fdrttfcnfcn. 

§.  Questa  lettera  ha  fatto  un  gran  giro ,  Sicfct 
SBrief  t)at   eincn  gtofien   Umwcg   geniale. 

§.  Giro  di  parole,  [L'ordinata  collocazione  delle 
parole  ,  che  formano  un  periodo  ]  Sic  fa)i<flidjc  93et: 
binbung  Set  9ieiefàt}e  ju  cincin  bollflànSigen  OeSanfen  ; 
Sic  ^)erioScnbilSung  :  Quel  giro  di  parole  artificioso  , 
che  i  Greci  Periodo,  i  Latini  dissero  Ambito  e 
Circundazione  ,  ec. 

§.  Ora  il  vajuolo  va  molto  in  giro,  Sic  ÌSlattcrn 
finS   Jclje   fcljr  im   Umlauf,   finS   fctjt   betbtcitct. 

§.  Giro  di  qnarantore  ,  Esposizione  del  giro,  Saè 
bicrjigflùnSigc   Gicbee,   Sic   ?(uèflctliing   Set  ©attamente. 

§.  Giro,  fùr  Girata,  Sic  ©infaffung  ,  Set  Umfdjlag 
ani   tHei. 

§.   In   giro,   Intorno  intorno,   im   Stcifc   f)crum. 
§.    T.  de"1  Ranch,  e  Mere.  Giro,    Set    Qìclbumlauf; 
it.   Saè  (SSiro ,   Saè   Ucbevttagcn  (Set   SJBedjfel   uni   2!nn;ei; 
fungcn). 

§..  Giro  in  bianco,  unauègcfùUteè  ©ito  (  blofi  mit 
Sem    Oìamen   Seè   Oirantcn  ). 

§.   Banco  di   giro ,  Sie  ©irobanf. 
GIRÒLA,./'.  T.  de' Nat.  Sie  9BadjtcIrod;c  (ein  Jifcb). 
GIRÒLO  ,    m.    cine    2<rt    ©eebtaffcn     mit    rotljcn 
ffloffcn. 

GIROMANZÌA, /.  T.  de'  FU.  Sic  2Bal)tfaguna 
im  Srcièlaufc. 
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GIROMÈTTA  , /.  [Cantilena  rusticana]  cine  5lrt 
23nucrnlieS,    23auctngcfang, 

GIRÒNUA,  /  [Ghironda]  Sic  Sette. 

GIRONE,  di.  accresc.  di  Giro,  V.  It.  Girone 
di   vento,   [Turbine]   citi   SDitbclwinS. 

§.  Andar  a  girone  ,  Ijiu  unS  (jet  gctjcn ,  ofjnc  j« 
roiffen,   reetjin. 

GIRONZARE  ,  v.  n.  [Andar  gironi  ,  Girando- 
lare]   uinljcrfibrecifcn,    uml)ctrd)lcnScrn. 

GIRÒTTA,/.    T.  di  Mar.   Sic  Sabjnc;  Sie  Jlajgc. 

GIROVAGO,  agg.  [Vagabondo]  umljetlttcnS,  urne 
betfdiWeifcnS. 

GIROVAGO,  m.  ein  2BanSctmónd;  (Set  auè  cincin 
•Sloftct   ine   anberc  geljt). 

GIRUMETTA,  /  ein  ®eiid;t  jum  Sobc  Seè  35o: 
menpu^cè. 

GISOLREÙTTE  ,  m.    T.  di  Mas.  Saè  G. 

GIT,  m.  ubi.   Gittajone,   V. 

GITA,   m.   [Andata]  Set  ®ang;  it.  cine  flcinc  3?crfe. 

§.    T.  di   Giuoco,   Set   20utf,    3ug,    ©to.i    u.    f.   tv. 

§.   /Voi».   Andarsene  in  gite,   betgcblidje   QKinge  tt)un, 
(id;   bergebenè   bcmùl)cn. 
;       §.   Far  gita ,   fid)   Serocgung   inadjcn ,   fid)   ctgeben. 

GITERELLA,  /  dim.  di  Gita,  [  Viaggetto  ] 
einc   flcinc  Sabre,    eine  fleine   2fuèfluà)e,   ein   2(b|lcd;et. 

GITO,  part.  di  Gire,  V. 

GITTAJONE,»     m.    [  Nigella  ,•  Melantro  ]    Scr 

GITTERONE,!    ©cbiDatitùmmcI. 

GITTAMENTO,  m.  Saè  SBerfen ,  -^inlBcrfen  ;  it. 
Set  SBuif, 

GITTANTE,  pari.  alt.  ubi.  Gettante,  V. 

GITTARE,  1».  a.   V.  Gettare. 

GITTATA  ,  /  Set  3Butf.  §.  A  una  gittata  di 
pietra,  A  un  trar  di  sasso,  cincn  ©tcinnjutf  rceit ; 
auf  cincn   ©teinttmrf. 

It.  Gittata  ,   Set  2(ufttmtf  (eincè  ©tabenè), 

GITTATO.        ì    „    _ 

GITT\TORF    I  Uettato  ,   (nettatore. 

GITTERONE,'  m.  V.  Gittajone. 

GITTO  ,  m.  V.   Getto. 

§.  avv.  A  gitto ,  fùt  A  dirittura  ,  gctaSc ,  fdmut: 
gctaSc. 

GIÙ,  avv.  [A  basso]  unteti,  tjinuntcr;  tjcmntct;  it. 
nicScr,   cjerab. 

§.  Por  giù ,  ablegcn. 

§.  Por  giù  l'odio,  il  timore,  Scn  -fra»  ,  Sic  Suti)t 
fafjrcn   laffcn. 

§.   Discendere,   Calare  giù,   tjinuntcr,   tjinablaffcn. 

§.  Mandare  giù  ,  fùr  Inghiottire  ,  (jinuntcrfdjludcn , 
berfdjluctcn. 

§.  Fig.  Sur  Tollerare  ,  Comportare  ,  tjerfdjmerien  , 
IciSen  ,   cttragen. 

§.    Sùt   Rovinare,   uinflùtjcn,   betSctbcn,   bctrbùftcn. 

§.  Buttar  giù  ,  uinroctfen  ,  Ijctuntetllcficn  ;  it.  Fig. 
nieSetWctfcn ,  ju   OtunSc   ricbtcn. 

g.  Mandar  giù,  tjctuntermadjcn,  bcrfludjcn:  Ritiratosi 
in  camera  sul  letto  Manda  giù  Trivigante  e  Maco- 
metto. 

§,  Torsi  giù  d'alcuna  cosa  ,  fùt  Desistere  ,  Gufai 
aufgebcn  ,  Sabon  ablaltcn  :  Perchè  subito  Ch'  intende 
questa   storia   non   ci   è  ordine,   Se  ne  to'  già. 

g.  Lasciar  correr  l'acqua  all' ingiù,  Fig.  ti  gccjen 
lafTcn  ,   tric   ce  rtjill  ;   Sùnf  gcraSe   fein   laffcn. 

GIUBBA,/^   ein   28annnè  ,    cine    Untctiaefe. 

g.  Sur  Chioma  del  leone,  Crine  del  Cavallo,  Sic 
Sflifyni, 

GIUBBATO  ,  agg.  bcmnftnt,  mit  SDÌàf)nc  (wic  So; 
rocn,   'PferSe). 

GIUBBERELLO,  m.  V.   Giubboncino. 

g.  Sùt  Monticello,  ein  ^jùgclajcn  ,  einc  fleine  (Sttjó: 
tmng. 

GIIJBBETTE,/  ubi.  Forche,  V. 

GlUBBETTINO,|    m.  dim.  di  Giubba  ,   ein   tUr. 

GIUBBETTO,       )    neè   Saetcben  ,   ein   2Dammèi;en. 

"GIUBBETTO,  m.  [Dal  francese  Gibet  ]  Le 
giubbette,/  piar.  ubi.   le   Forche,   Scr  Oalgen. 

g.  Andare  alle  giubbette,  gcf)angc  WctSen;  it.  jum 
^)cnfcr,   jum   Scufel   gct)cn. 

GIUBBILAMENTO,   m.  ubi.   Giubilo,   V. 

GIUBBILANTE,  part.  att.  [Esultante]  iaudjicnb,. 
ftobjocfcnb;   it.   bet   StcuSc   aufict  fidj. 

GIUBBILARE,        ì 

GIUBBILATORE,  {  V.   Giubilare,  Giubilatore, 
GIUBBILAZIONEA    Giubilazione,  Giubilo. 
GIUBBILO,  3 

GIUBBILÈO  ,  m.  Saè  Subclialjt,  Subilaum  (ein 
3cittauin  bon  a5  3a^tcn,  bei  ben  5fat(jo(ifcn),  Saà  2(uj 
lafjja^t. 
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6.  Guadagnare,  Rendere  il  giabbileo,  ben  gtolicn 
Stdlat  gcivinneu. 

§.  S1.^  òub.ii.ibt  (bei  ben  Subcn  bon  fio  Sadecii  )  | 
Il  quinquagesimo  sono  «per  comandamento  'li  Dìo 
si  chiami)  giublileo,  nel  quale  tutto  '1  popolo  si 
riposala  da  o^ni  opera/ione. 

§.  Far  alcuna  cosa  pe'  giubbila  ,  olle  Subeljabrc 
«ininal   (b.    i.    l'ebr   fclicn)  (Stivai   cium. 

GIUBBtLOSO,  agg.  [  Giubbilante,  Esultante] 
jttbilitnib.    frcblo.rcnb,    jauduenb. 

GIUKliOiNAJO  ,       |    m.    jct>t    ubi.  Sarto ,  Sar- 

GLUBBONIERE  ,    |    torà  ,  V. 

GIUBBONCELLO ,    )   m.  M  3Bimm»#tn, -3J* 

GIUBBONCINO  ,        (    dien  ;  it.  ein  JtamifoTeJcn. 

GIUBBONE,  in.  (in  ^Damine,  cine  Saefc  ;  it.  chi 
Jtavnifol. 

§.  Correre  in  giubbone  ,  fu»  Correre  in  fretta , 
fotccilcn. 

•GIL'BILÀNZA  ,/  KM.   Giubilo,  V. 

GIUBILARE  ,  v.  II.  [Esultare,  Far  gran  festa] 
joucijcn  ,  ftobiorictt. 

GIUBILATO,  m.  ein  fui  9tut)(  unb  auf  cin  Sabt; 
gclb  g  t  f e  licer  JDitnct  ,  cin  ^)enfìonit(er  ;  it.  bet  Subclgtciè. 

GIUBILATORE,  in.  -ilice,./.'  bei  Saurfjtct  , 
ifrebloftcr  ,  eie  Scurente,  Jvolilcàcncc ,  cin  Jvcubcn: 
bollct  ,    cine    Srcubcnbollc. 

GIUBILAZIONE  ,  f.  ubi.  Giubilo  ,  V. 

GlUlìILÈO,  m.   iibl.  Giubbileo  ,  V. 

"GIUBILIO  ,    I    m.    [Esultanza,   Allcgrr-zza]  baè 

GIUBILO,  j  3aua)jen,  Storceteli  ,  baè  cjtcu: 
bcngcfditci. 

GIUCANTE  ,  uno  GIUOCANTE ,  pari.  alt. 
fpiclcnb. 

§.   Jùt  Giuocatore  ,  V. 

GIUCARE ,  v.  a.  udì.  Giuocare,  V. 

GIUCATORE  ,   in.  ubi.   Giuocatore,   V. 

GIUCHEVOLE,  agg.  luflig  ,   feattaft. 

GIUCOLARE,  i>.  ».  V.  Giocolare. 

GIUDÀICO,  agg.  iiiinfr. 

§.   Usure  giudaiche  ,   jubifdicr  9t!ud)cr. 

§.   Erba   giudaica  ,   V.   Erba   pagana. 

§.  Pietra  giudaica  ,  ber  Subcnflcin  ,  bic  Subcnnabel 
(  bctfjeinctte   fDìcciigclfìac^cIn  ). 

6.  Bitume  giudaico,  [Asfalto]  baè  •S'ubcnjicd;,  S3crg- 
?ii)  ,   ber  2fi>balc. 

GIUDAISMO,   m.  baè   Subcntljum. 

GIUDAIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  [ùieln ,  nacb  2(rt 
ber  Subcn  tiantcln  ,  fpte^cn;  it.  ce  mie  ben  Subcti  t)al: 
tcn  :    it.   bic   jùbtfdien    Gctcìnoiiicn   bccUad;rcn. 

«G1UDEARÌA,/.  ubi.  Giudaismo,  V. 

GIUDÈO,  » 

GIUDÉSCO  ,     |    a^'-  1UÌ'W' 

GIUDÈO,   m.   [Ebreo]   ber  Stàt, 

§.  Sue  Incredulo,  Ostinato,  Perfido,  cin  Unglau; 
l'iget  ,   cin   33ctflecftet. 

§.  agg.    ffut   Giudaico,   V. 

GIUDICAMENTO  ,  in.  [  Giudizio]  ber  Wcditè: 
fveudj ,   baè   tlrtijcil  ;   it.   baè  JRiiIjtcn. 

§.  Sur  Parere,  baè  (Stad|(cn  ,  ©iitaàjien  ,  bie  9D?ci: 
«una. 

GIUDICANTE  ,  pare.  alt.  urtbcileiib. 

GIUDICANTE,   in.  ein   UttieilOftircrbcr,   Kidjtct. 

GIUDICARE  ,  v.  a.  [  Dar  sentenza  ,  Decidere  ] 
(  ale  Sìid/tet  )  ctfennen,  ein  Uttljcil  frtcd;cn  ,  fàllcn  ;  it, 
uttbcilcn  ,    tid;ten. 

§.  Giudicare  alla  grossa,  obctflacr)Iid;  bcuttbcilcn,  niajt 
feljr   ncnau   ncljmcn. 

§.  Giudicare  alcuno,  Scintiiben  fdjlccbt  beurtbcilcn , 
fd;Icd;tc  OTcinung  fon  il;m  babeli  :  Un  altro  ledendo 
bere  que'  frati  viuo,  giuilicogli  e  sdegnogli. 
§.  Sur  Pensare  ,  Stimare  ,  bafiirbaltcn. 
§.  Giudicate  un  po'  se  questo  sia  un  procedere 
onesto  ,  uttljcilen  ©ic  cimnal  ,  ob  baO  cin  anfictnbigeè 
ffetfabicn   fci. 

§.  Il  cieco  non  può  giudicare  de' colori,  ber 
SSlinic   fnnn   ubet   ifarben   tiidic   uttljcilcn. 

§.  Giudicare  le  azioni  altrui  ,  ubet  cince  Sfnbetn 
2b,un  ,    ^>anbcln   uttb^ilen. 

§.  Non  giudicate  e  non  sarete  giudicato ,  tidjtct 
nia;t  ,   fo   tmbet   it)t   aud;  nidjt   getid;tct. 

§.  Chi  giudica  un  altro,  se  stesso  condanna,  tv« 
ubet   cincn    2fnbccn    tiditct ,    rcvbammt   fid;   fclbfl. 

§.  Giudicar  degli  altri  per  sé  stesso  ,  Stnbete  nad) 
(ii)   fclbft    bcuttbcilcn. 

§.  Non  si  ha  da  giudicar  senza  udire  le  parti  , 
>r,in    foli   nidjt   uttlicilcn  ,    ot)nc    beibc   'fatteien   ju    bórdi. 

§.  Un  di  giudica  l'altro  e  l'ultimo  tutti,  eia  Soa 
rifeci   ccn   anbern  ,   unb  ber   Icr-te   «Ilr. 


§.  A  udir  una  campana  ,  senza  udir  l'altra,  mal 
si  giudica  ,  man  mufi  beibe  Sljcile  Ijórcn,  uni  cin  tid^i 
ti.ii'-.-     lliib.il    ju    f.illcn. 

§.  Qiial  ti  trovo,  tal  li  giudico,  roie  id;  bid;  bc. 
finbe  ,   bturtbcile   idi  bili. 

§.  l'«T  ben  giudicare,  convien  ascoltare,  um  ridjtig 
ju    uitbeilcn,   muli   man   rcd;t   anl)Jtcn. 

§.  Il  giudicar  un'opra  è  facile,  il  farla  difficile, 
«ber  cin  20ctf  ju  utttjcflen  ,  i|l  lcid;t  ,  fd;wct  aber,  c6 
gu   tnadien. 

§.  Giudicar  in  favore  di  alcuno,  iu  5cmanbc?> 
OKinOcn    urtbcih'ii. 

§.  ffùt  Credere,  Stimare,  erad)ten  ,  meincn  ,  bafùf- 
baiceli. 

§.  Io  giudico  di  sì  ,  id)  rjlaube,  i«j  id;  bin  biefee 
SJicinuna. 

§.  Giudicava  ,  che  fosse  una  bestia  ,  id)  meintc  , 
badate,  ce  tfare   cin  Sbicr. 

§.  Giudicare  uno  degno  di  qualche  benefizio, 
Senianbcn  itijenb  cince  2Va,tin|iia.ung  ,  @uttl)at  tfutbig 
ad;tcn. 

g.  Giudicare  in  testamento,  fùr  Legare,  bcrmadjen: 
IVce  testamento:  intra  l'altre  cose  giudicò  suo  ca- 
vallo e  sue  anni   a' poveri. 

§.  Essere  a  giudicare  ,  fur  Tiatire  in  giudizio  , 
rcdjtcn  ,  vr°}cr(ircn,  cincn  SRedjttbanbcI  fuljien  :  Non  es- 
sere  a   giudicate  con   alcuna   persona. 

§.  Giudicarsi  ,  v.  n.  p.  SJùt  Tenersi  spacciato  , 
(id;  seriore"  tjaltcn,  (id;  aufijcbcn  ,  011  feinein  Seben  ber; 
gtveifeln  :  A  ogni  poco  [  Tiberio  ]  mutava  luogo  e 
finalmente  al  capo  di  Miseno  nella  via  già  di  Lu- 
cullo   si   giudicò. 

GIUDICATIVO  ,  agg.  V.   Giudiciario. 
GIUDICATO,  pari,   di  Giudicare,   V. 
§.  ffùt  Infermo  spaccialo  ,   ein   aitfgegcbciict,    unljeil: 
batct  Stanfce. 

GIUDICATO  ,  m.  bie  ©etidjtèbarfcit  ,  ber  »ercid; 
cince  SvidptctO:  Come  noi  diciamo  oggi  vicariato  e 
capitanato  ,  secondo  che  vi  si  manda  o  vicario  o 
capitano,  cosi  Gallura  è  chiamato  uno  de'1  giudicati 
di    Sardegna.    BuTI. 

§.  3'it  Sentenza,  Giudizio,  ber  tidptctlid;e  2futS: 
f))cud; ,    baè   Urttjcil. 

§.  Slare  al  giudicato  di  alcuno,  (id;  3cmanbcè 
tlitb,ci!  ,   2(uè(vtud;   untctnjctfcn. 

§.  Passar  in  giudicato,  flit  cine  aiiSgcmadite  3Bab,t; 
tjcit  gclten  :  Oggimai  questa  era  una  cosa  passata  in 
giudica/o. 

It  Passare   in    giudicato  ,   flit     Esser  cosa   da   non 
se  ne   poter  più  dubitare,   nid;t   incljr  ju  bejnjcifeln  fein. 
GIUDICATORE  ,  m.  ber   Urtf)cilèf|.>tcd;cr ,   «icbtcr. 
It.   V.   Giudice. 

GIUDICATÒRIO,  agg.  licitene,   tittbeilcub. 
§.     Astrologia     giudicatoria     unb     Giudiziaria  ,   bie 
©tet.iìcutung. 

GIUDICATRICE  ,f.  bie    Widjterin  ,    Urt()eiletin  : 
La   coscienza   di   ciascuno   è  giudicatrice  delle  nostre 
operazioni.  Bocc.  com.  Dante.   12. 
GIUDICATURA,./",   baè  Widjtetaiiit. 
j.   3it   Decisione  giuridica,   bic    tid;tctlid;e     CSntfd;ei: 
bung  ,   bet   tid;tcrjid;c   ^luèfyrud;,    ÌKiditcrf^tiid;. 

GIUDICAZIONE  ,/.  bie  Seuiticilting  ,  baè  Ut: 
ttjcilcn. 

GIÙDICE  ,  m.  bet  SKidjtct  ;  it.  cin  Softct  bet 
fHeiftt. 

§.   ffùt   Conoscitore  ,   cin   Senner,   93eiitt()cilet. 
§.   Giudice,   che   mena   la   mazza   tonda,  cin   Widjtev, 
bet   getabe   burdigctjt. 

§.  Giudice  legittimo  ,  competente,  cin  red;tma(iigct, 
@ctvalt   babenbet  SHid;tct. 

§.   Giudice  civile,   cin   ÌKidjtct  in   biitgetlid;cn  @ad;en. 
§.  Giudice  crimicale,   em   ycinlid;»    }t:d;eci:      Gnni: 
naltid;tet. 

§.    Giudice  della   città   ec. ,   bet   ©tabttidjtct  u.  f.  W. 
§.    Un    Giudice   arbitrario  ,    cin     (  ton     ben    ^)artcicn 
cttwiibltcr  )   £d)icbètid);et. 

§.  Constituire  ,  Fare,  Nominare,  Delegare  uno 
giudice  ,  Scmanbcn  (uni  !Kid;(ct  cinfetien  ,  madjen  ,  et: 
nennen  ,    crttja^Ien. 

§.  Andar  ,  Appellar,  Ricorrere  al  giudice  ,  juni 
ÌKiditct  geben  ,  ben  SHidptcf  angel;cn  ,  3ìe4't  fudjcn  ,  gè; 
ridiilid;   einfomintn.  % 

§.  Il  giudice  ha  da  avere  due  orecchie  ugnali,  citi 
£R i d) r e r  mufi  jtrei  gleiebe  Ctuen  ,  beibe  Cbten  gleid)  l!": 
ben,   b.    t).   et   mufi    beibe  Sbcilc   bóten. 

fj.  Il  buon  giudice  spesso  dà  udienza ,  raro  cre- 
denza ,  ein  gutei  ìKidjcet  gibt  oft  @eb,ét  unb  fcltcn 
©lauben. 


§.  Ceda  il  giudice  in  toga  al  reo  eh1  è  armato  , 
bet  !Jtid)tct  ini  Vliurtrlcibc  mufi  beni  bewaffneten  23ófe: 
Iwicbt    nn'iiicn. 

§'.  Non  si  può  esser  giudice  e  parte  ,  man  fann 
nid;t   Siid;tct   unb   'Parici   juglcid)   fein. 

§.  Da  giudice  matto  breve  sentenza  ,  bon  cincin 
tbétid;tcn  .  iintvifTrubcn  ì)(id;tet  fomint  cin  gei'd)l*inbci 
21uèfptud;. 

§.  A'  giudici  Galiziani  si  ha  da  venire  coi  piedi 
nelle  mani,  111  ben  9?id;tcm  Ccn  (Malitia  mufi  man  init 
ben  Silfidi  in  ber  -^anb.  fonimeli  (b.  i.  mit  Kapaunen 
u.   bgl.  )  ;   foldje   (Jtidjtei  wollcn    bc(iod;cn   fein. 

*GIUDICÉSSA,y:  libi.  Giudice  ,  ob.  Giudica- 
trice ,    V. 

*GIUDICHEVOLMENTE  ,  aw.  iti.  Giusta- 
mente  ,  Giudiziosamente  ,  getcd;tctn>cife  ;  it:  mie  93et: 
nunfc. 

GIUDICIALE  ,  agg,  [Giudiziale]  lidjteiliei  ,  g»; 
riJnliib. 

§.  Genere  giodiciale,  bie  gctid^lid;e  iBeecbfamfcie 
(  ini    2(nflagcn    unb   iBcttl!cici,jen  ). 

§.    Giorno,    Di    giudiciale,    cin    0ctid)tètag. 
GIUDICI  ALME  M  E  .  wiv.    [  In     forma     giudi- 
ciale ]   getiditlid; ,    in   Joriii   Sieditene,   riditetlirfjceivcifc. 

GIUDIC1ARÌA  ,j:  bet  ©etid;tol)ef,  baè  Xtibunar: 
getidit, 

GIUDICIARIAMENTE,  aw.  T.  de"  Legali , 
[  Giudicialmente  J  getiditlid; ,  in  ffotui  9?ed;teiiè  (  tid;: 
tctlidjcTttieife. 

GIUDICIARIO,  agg.  [Giudiciale]  iid;tctlid;,  g<; 
tid;tlid;. 

§.   Astrologia   giudiciaria,   bie   ©tctiibcutetfunfl, 
§.    Arte  giudiciaria  ,  bic   20cifTagungè(uiift. 
GiUDÌClO  ,   in.  baè  t3)ctid;e,  bet   mid;iett1uil  ,   bei 
©ctidjtèiof. 

5.  Giudicio  particolare,  cin  befonbetè ,  eigcneè  6)1; 
tidjt ,    cin    'Ptibatgetidjt. 

§.  Giudicio  estremo,  universale,  baè  leljte,  jiingfle 
©eti.it  ,    baè   3Deltgetid;t. 

§.  Per  giudicio  di  Dio,  burdj  góttlidieè  @etid;t,  b.  i. 
biitd;    UttliciI    unb   ©ttafe   ©ottcè. 

§.  I  giudicj  di  Dio  sono  un  abbisso ,  bic  ©etid;e« 
Oottcè   (inb    unctgtùnbliii. 

G.  Chiamare  ,  Citare  ,  Comparire  in  giudicio  , 
bet  Qtctid;t  tufen ,  fotbetn  ,  botlabcn ,  bot  ©ctidit  ct: 
fd;cincn. 

§.    Stare  al   giudicio  ,   bot  @ctid;t   fleljen. 
§.   Giudicio,     flit     Sentenza,     Decisione,   baè    Ur: 
tb,cil  ,   baè    tid;tctlid;c    Gtrenntnifi  ,     bet     tid;tetlid;c    2luè: 
fyrud;. 

§.  Giudicio  giusto,  «falso,  temerario,  ein  gcrcdjteè, 
falfdieè   Uttijeil ,   cin   frcbelbaftct   2(uèf))iud;. 

§.  Far  un  giudicio  temerario  di  uno,  ein  fte>cl: 
b,aftcè  ,  betincfTeiicé,  uniefonnencè  ,  i»ibettcd;tlid;eè,  Ut: 
ttjcil   faUcn. 

§.  Sostenere  un  rigoroso,  duro  giudicio,  .ein  fd;«r.- 
feè  ,    (irengeè    Uttbeil    etlcibcn. 

§.  Giudicio,  fiit  Parere,  Opinione,  baè  Utt(;eil  , 
bic   OTeinung  ,   baè   <Stad)tcn,   25ebiinfcn,   @ue<id)tcii. 

§.  Ricercare  ,  Chiedere  il  giudicio  altrui  ,  cince 
Stnbctn  SOìeiniing  ,  ®utad;tcn  nad;fud|cn  ;  it.  (id;  etfun: 
bigen  ,    etfaiten    ttjollcn. 

§.  Dire,  Dare  il  suo  giudicio  sopra  qualche  cosa, 
fein  Uitbcil  ,  (cine  SUÌcinung  ,  fein  Q)utad;tcn  libet  @t: 
Waè   auèi'vtcdjcn  ,   abgebcn. 

§.  Far  cattivo  giudicio  di  uno,  ein  ungunfiigeè 
Urtbcil    ubet   Senianb    fóllcn. 

§.  Giudicio  ,  flit  Criterio  ,  Senno  ,  bie  Uttieilè: 
ftaft  ,   ber   93ct(lanb  ,  bie   Gin(id)t. 

§.  ffiir  Senno  ,  Intendimento  ,  Ingegno,  ber  @ci(j, 
bie   93ctniinfc. 

§.  Uomo  di  buono  ,  fermo,  perfetto,  finissimo, 
saldo  ,  maturo  giudicio  ,  cin  SSJlann  bon  guicni  ,  tu; 
betlàrfigcm  ,  bollfomincnein  ,  fdjatfcm,  gtuiiblidjein  ,  teifem 
33ct|lanbc. 

§.  Uomo  senza  giudicio  ,  di  poco  giudicio  ,  ein 
SDÌann  oline  XBitj  unb  iBciftanb,  bei  wenig  93ct(lanb  bat; 
it.    cin    ^augcnid)tè. 

,     §.   Far  qualche  cosa    senza     giudicio  ,  <5cwaè   oin« 
23ctfìanb  ,    ol)uc    Ucbcrlcguiig    tljun. 

§.  Servirsi  d'una  parola,  d'una  frase  o  loca- 
zione ec.  senza' giudicio,  cin  SBoit  ,  cine  'JìcOcnOatt 
obet  cincn  2(uèbtu<f  obne  betnunftigc  Untctf4icibung,  obne 
Ucbetlcgung    gcbtaudien. 

§.  Se  'I  mio  giudicio  non  m'inganna,  secondo  il 
mio  giudicio  .  rocnn  mid)  mein  SSerflonb  ,  meine  (Sin: 
fidit  nidjt  taufd;t ,  uai)  meinet  Siiifitt;!  ,  SOÌcinung  ob. 
mcineni    23cbur.ff n    1 1  a J > . 
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§.  Per  mancamento  di  giudicio  ,  «uè  OTangcf  un 
SScrflani  ,   Gifiirdit. 

§.  Perdere  il  giudicio,  icn  SScrflani  bctlicrcn  ,  fin 
ifiart  tvctìcn. 

§.  Far  cattivo  giudicio  di  uno  ,  fitti  iit'cr  Sonati: 
ien   uttbciftn. 

§.  Stesser  lo  giudicio,  fai  II  signor  giudice,  Per 
itcherno,  mtin  £rrr  s3i\S)ux. 

§.   A   mio  giudicio  ,   mciner   SRcinung  ,   Ginffcrjt  nad>. 

S-  T.  Slor.  Giudicio  difillo,  fin  ©ottcègcridK  . 
Occtcèurclu-ii  (Scuce:,  SEBafierprobe ).  It.  cin  ©etteègts 
ricbjèfampf. 

GIUDICIOSAMENTE  uni  GIUDIZIOSAMEN- 
TE ,  avv.  [  Con  giudicio]  mit  Ucbetlegung,  mie  33ct; 
flani  ,    mit   Ginffdit,    f  lug  ,    ivci-Mid). 

GIUDICIOSISSIMAMENTE ,  uni  GIUDIZIO- 
SISSIMAMENTE ,  avv.  superi,  di  Giudiciosa- 
mente  .   V, 

GIUDICIOSISSIMO  uni  GIUDIZIOSISSIMO, 
agg.  superi,  di  Giudicioso  ,   V. 

GIUDICIOSO  uni  GIUDIZIOSO  ,  agg.  [  Sa- 
no ,  Piudente,  Assennato]  lreife  ,  flug  ,  bctfliìntig  , 
linftytdMu'. 

§.   Ragionamento  giudicioso  ,   fine  scrnunftige   SKcic. 

§.  Opera  eiudiciosa  ,  cin  mit  ©infide  ,  SScrfiani 
twtfdffteè  SBerr. 

GIUDIZIALE,  jj 

GIUDIZIARIO  ,  F   V.  Giudiciale,   Gin- 

GIUDIZIO,  l  diciario  ,  ec. 

GIUDIZIOSAMENTE  ,     \ 

'GIUGANTE,  ì     ubi.     Gigante,     Gigantes- 

GIUGANTESSA,     j     sa,  V. 

GIUGERO,  m.  [Jugero]  cin  Sci)  ,  cin  OTorgcn 
SanJcè. 

GIUGGIARE,  ...  a.  UH.  Giudicare,  V. 

GIUGGIOLA  ,/  iic  Sruflbrcre. 

§.  Celesta  era  la  giuggiola  ,  Modo  basso  ,  iil. 
Questo  è  il  punto  ,  iaè  ifi  geraie  iic  ©ad;c  ,  iarauf 
fomnit   eè    bauptfadilid)   an. 

§.   3"t   Bagattella,   cine   jtfcinigfcic. 

GIUGGIOLÈNA,/.  T.  de  hot.  icr  ©ciam,  iaè 
©efamrtauc  ,    agrptifdier   Cdfamcn. 

GIUGGIOLINO  ,  agg.  fon  «Btuflfcccren  ;  it.  brufr: 
beerfatbig. 

§.  Siroppo  giuggiolino,   SBruflbccrfltop. 

GIUGGIOLO  .  m.  icr   SSruflbcctbaum. 

§.  Prov.  Quando  il  giuggiolo  si  veste,  e  tu  ti 
spogli  ,  e  quando  si  spoglia  e  tu  ti  Testi  ,  wenn  icr 
SBruflbeetbaum  SSlactct  betommt  ,  Icgc  iu  iic  2Bintcr: 
fleiicr  oli  ,  uni  irenn  cr  iiefe  bcrlicrc  ,  lege  ffc  on  (iic: 
fcr  «Baimi    bcfomint    feine    «Bjattet   uni    tetliett  (Te    fpàt  ). 

GIÌGNERE.  v.  ».   V.   Giungere. 

GIDGMMEHTO  ,  m.  V.  Giungimento. 

GIUGNO,   m.  ìct  23rad»nonat  ,    Suni. 

GIUGNOLA,  agg.  Pera  giugnola  ,  iic  5ot)a*mifc 
t'irne. 

GIUGULARE,  agg.  iil.  Jugulare ,  V.  It.  T. 
degli  Itl.olog.  Pesci  giugulari  ,  iic  6alèfU(Ter. 

"GIULADRO  ,    | 

GIUUTRO  ,      |    m-   utI-  Giullare,   V. 

GIULE  ,   m.   cine   «Ite   2frc  flartenftiici. 

GIILEBBARE,  v.  a.  mit  Suicp  einfoc^cn  laffen; 
it.    mit   Sulcp   berfuffen. 

GIULEBBATO  ,  pari,  ice  3}Mi9en. 

GIULEBBE  uni  GIULEBBO,  m.  ier  fiufjltranr, 
•Julrp  :  Se  hai  sete  il  di  ,  bevi  dell'  acqua  fresca  e 
del  giulebbo. 

§.  Giulebbo  lungo,  Modo  basso  e  ant.  fi&I.  Lun- 
gaggine ,  y. 

GIUI.ÈCCO  ,  m.  cin  Sittel  (ier  ©««tien  uni 
iRuictrncditc  ). 

GIULEONE  ,  m.  T.  c/7  G/uoco  ,  irei  gitile 
Xarten. 

GIULIA,/   Erba   giulia,   iic   ZciixtUtU. 

GIULIANA,/.  T.  de'- Bot.  [Esperide]  ile  totfjc 
«Jìarbloicle  ,   OTuttneiele. 

§•  Giuliana   estiva,   tic   ©ommerfebfeje. 

GIULIANO,   ajg.   jujiamfd). 

Calendario   giuliano  ,   icr   julianifdjc  Salcntcr 

•GIULIANZA  ,/  [Esultarne:,,  Giulività  1  iaè 
fr^Ii«)e  2Dcfen.  J 

GIULIO,  m.  [Paolo]  ier  Sulicr  (cine  fOlmp 
folte  in  «Rem  uni  in  Soèfana  ,  ungere  irei  ©rofaVcn 
an   aBertf)). 

§.  3ùx  Luglio  ,  ier  Sftonat  Suli. 

•GIULIO,  agg.   ubi.  Giulivo,   V. 

GIULIVAMENTE  ,  avv.  [  Lietamente  ,  Allegra- 
mente ]  fuflig  .  fraHidj  ,  aufgctiu.m. 

Dizionario  Il.-Ted.   Fol.  I, 
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GIULIYETTO  ,  agg.  etivaà  fuflig,  bcrgm'igt,  auf; 
getàumt. 

GIULIVISSIMO,  agg.  suverl.  di  Giulivo,  titev: 
aui   fxihUeb. 

GIULIVITÀ,  [poet.  GIULIVITADE  ,  GIU- 
LIVITATE]/.  [Allegrezza,  Letizia]  ìic  Su|tigfcit, 
Jrctilid.fcit  ;  it.  iic   ffreute. 

GU'LIVO,  agg.  [Allegro,  Lieto]  luflig,  ftótj- 
!■*  ;  it.  foli  ffteute. 

GIULLARE,    }    m.   [Buffone]    cin   £ofnarr,  cin 

GIULLARO  ,  |  «JJoffenteifiei  :  A  cui  non  piace 
il   giulluie  ,    non    piace   ìa   canzone  ec. 

It.    cin    OnuEIer,    icr  £cmèhmr|j   cince   OTnvftfcOtcietè. 

"GIULLARÉSCO,  agg.  fj)a6f)aft,  gauf  (crifi; ,  yof; 
finlid). 

"GIULLARITÀ  ,    ì    -  , 

*GIULLERÌA,        \    *'  uil  Bllffon"ia,  V. 

GIUMÀRRA,/   T.  de'Bot.  iie  fùtilianifóc  ©eco): 

palme. 

GIUMELLA  ,/  cine  ©ièpe  (Ociic  fiofilcn  bànìi 
l'oli  ). 

GIUMÉNTA,/  cin  Safiefjicr  (ia5  cine  ©tute  ifi). 
§.    $ux  Puttana  ,   cine   £urc. 
§.   Legare  !a   giumenta  ,   fc|t  cinf4)Iafen. 
GIUMENTARO,      {    m.  cin  Saittljiettrcifccr,  OTauf; 
GIUMENTIERE  ,    j    t(,iemcitcr. 
GIUMÉNTO  ,   m.    [Bestia   da   soma]   cin   Saflttjier; 
©aumttjier;  it.   cin   «Waultiiiet. 

"GIUNARE  ,   v.  ri.  ut)!.   Digiunare,   V. 
GIUNCÀJA,/.   uM.   Giuncheto,   V. 
GIUNCARE  ,  v.  a.    [  Sparger  di    giunchi  ,   o   di 
erbe  e  di   fiori]   mit  SBinfen  ,  mit   gaub,   Slumen  uni 
iergl.    beierfen   oicr   bc|Itcucn. 

^ GIUNCATA,/  ier   0.uatffafe  (ungcrafjcncr  ftifeber 
Safc   auf  23infenfled;ten  getroetnet  ). 

GIUNCATO,  pari,  di  Giuncare  ,  V. 
GIUNCHÉTO  ,  m.   cin   Ùxt  foli  Sinfra,  cin  <Bin,- 
fiojt,    ffiinfcnfumpf. 

GIUNCHÌGLIA,/   T.  de'Bot.  iic  Sonquiltc  (cine 
3ìarji(Tcnart). 

GIUNCO,  m.  iie  «Binfe. 

§.   Giunco  fiorito ,    iie    23luincnl)infe,     SBaffcrbiofc  , 
ubi.   ier  2Ba(Tct!ifd;. 

§.   Giunco  marino  ,   icr  @tccf;ginflct ,   iie   SDìcerbinfe; 
it.   iaé   ©vor'ogtJ^  ,    «J)ftinncngrjè. 

§.   Giunco  ,   o  canna  d' India  ,   iaè   f«aiiifd;c   «Rctjt, 
§.   Giunco    odoroso  ,    iie     Wofjltiecbenic    SBinfc  ,   iaè 
jTamcIfyeu. 

§.   Prov.  Cercar,  o  Far  nascere  il   noHo  nel  giun- 
co ,   unnóttjige   Sif;roietigfcitcn     inaojcn  :   Questi     dottor 
maladetti   farebbono   nascere '1   nodo  nel  giunco. 
GIUNCOSO  ,  agg.   toU   «Binfcn,   binfig. 
GIUNGERE  ,  v.  n.   [  Giugnere  ,  Arrivare  in  un 
luogo  ]   anfonimcn  ,   anlangcn. 

§.  L1  acqua  mi  giungeva  alle  ginocchia,  iaò  2Daf: 
fcr   teiste  ,   ging   mir  biè   an'è  Snie. 

§.  Giungere  a  riva  ,  oi.  in  porto  ,  "V.  Appro- 
dare. 

§.  i'.  a.  [Unire,  Accostare]  sufammcnfugcii,  bet: 
binien. 

§.   Giunger  le  mani  ,  iic   .f^nie   faften. 

§.   A  mani   giunte,   mit  gefaltetcn   ^lanicn. 

§.  Sùx  Aggiungere  ,  (jinjufeRen  ,  (jinjurugen  ,  bei: 
fugen  :  Possiamo  anche  giungere  una  terza  ragione 
e  dire. 

§.   ffur   Raggiungere,   Acchiappare,   cncictjcn. 

g.  Sur  Giuntare,  Fraudate,  Trappolare,  beruefen, 
(jnucrgctjcn  :  Se  tu  non  sarai  savio  ,  e'  ti  ghignerà  e 
poi  farà   beffe  di   te  come  d1  un  balocco. 

§.  37ir  Indurre  ,  fo  ìocie ,  iatjin  btingcn  ,  berfeiten  : 
E  lo  giunse  a  tanto,  ch'ella  Io  fece  vestire  a  modo 
d1  una   femmina. 

§.  Giungere  alla  schiaccia  ,  al  canto,  oi.  al  boc- 
cone chicchessia  ,  Scmantcn  in  iic  Sdjlinge  ,  Salii  , 
in'O  ©arn  foetcn  :  Carobiossi  tutto  Astolfo  nella  fac- 
cia ,  E  più  nel  cor  sentendo  raccontare  ,  Che  Or- 
lando ancora  era  giunto  alla  schiaccia. 

§.   Sur  Aggiogare,   V. 

§.  Giungersi  ,  v.  a.  p.  Jùr  Congiungersi  ,  fid) 
(  ctjliii  )  berbinicn. 

GffNGIMEHTO,  m.  iaè  3ufammenfugc„,  iic  3«= 
fumiiicntuguiig. 

§.   tfur   Congiungimento  ,  iic   Setbiniuna 
GIUNIBERO,  m.   V.  Giunipero. 
GIÙNIO,  m.  Foce  lai.  ubi.  Giugno      V 
GIUNIPERO  ,  m.  ubi.  Ginepro, V.  ' 
Gì  UNO,/  Voce  poet.   V.   Giunone. 
GIUNÓNE,/    T.  Mitol.  Suno. 
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GIÙNTA,/  [Arrivo]  iic  2.«irunfc. 
§.   Giunta  d'un   vascello     o    simile,    iie     Saniting 
cineS   ©rfu'ffò   u.   ictgf. 

§.  Jur  Aggiunta,  Accrescimento,  tic  3ugabe,  3u: 
fage  ;  it.   ice   3ufalj. 

§.  Per  giunta  ebbi  un  grand1  osso,  icfj  tjattc  einen 
gtollcn   itnotf;cn    ali   «Bcifage. 

§■  Val  più  la  giunta  che  la  carne,  iie  SBcilage  1(1 
teffet,   ale  iaè  Orleiffb. 

It.    Per   It/et.  iie   OTagi   ifi  febóner  ,   ale  iic   Jrau. 

§.  E  più  la  giunta,  che  la  derrata,  iie  3ìcbcnfacf;c 
ùbertrifft   iie   .*pniiPtracr>t. 

§.  ffiìt  Sorta  di  Magistrato  ,  cin  ©eticbtèfjof ,  ci» 
©taatStatl)  :  Tutt'  i  senati  ,  parlamenti  ,  consigli  , 
giun/c,  congregazioni,  assemblee  ec.  non  sono  altro, 
che   tanti   orecchi   del   medesimo  Principe. 

It.  iie  Sunta,  (in  epanieh  uni  «Portugal)  ier  ©»- 
liefjtèljof,   Staatèratt). 

§.    Giunta,    fut   Sorpresa,  iic   Uebcrrafd;ung. 

§•   ffut  Giuntura  ,   ein   ©elenf  ;  it.   cine   ffuge. 

§•   avv.  A  prima   giunta  ,   foglcicf)   anfangè. 

§.  Di  prima  giunta,  fur  Subito,  Immediala- 
mente  ,   V. 

§•    T.  di  Mar.  V.   Dente. 

GIUNTAMENTE  ,  avv.  ubf.  Congiuntamenle  , 
Unitamente  ,   V. 

GIUNTARE  ,  v.  a.  ùbr.  Ingannare  ,  V. 

GIUNTATO  ,  pari,  teò  SSotigcn.  It.  mit  (lattiti 
®c!cnfen   bcrfcfjcn. 

§•  T.  della  Cavali.  Cavallo  giuntato  lungo  ,  ein 
^fcri   mie   langen   ffefTefn. 

GIUNTATORE,  m.  [Barattiere,  Truffatore]  cin 

25ettugcr,    ©rf;urre. 

GIUNTERELLA  ,/  dim.  di  Giunta,  ein  thitHt 
onta*,  ,    cine   Heine   3ugabe.   It.  ein   flcincr  SBctrug 

GIUNTERÌA,/     |    [Trufferia,   Baratteria,  Ma- 
GIUNTO  ,  ni.  |    rioleria]   icr   JBctrug,   Qcbih 

merci  ,    iic   Sctrugcrci. 

GIUNTO  ,  pari,  di  Giungere  ,  V.  It.  Sur  Rag- 
giunto ,   cingetele. 

§.    3ÙK  Ingannato  ,   bettogeii  ,    fjintergangen. 
§.  A  mani  giunte  ,   mit  gefaltetcn   ■Jbanien. 
§■   -^  P'è  giunti  ,   mit  g[cid;en   JJuficn. 
§.   A   che   [termine]   siam  giunti!   fut  A  che  siamo 
ridotti  !    tfotjin    fini   tbit   cnilicr)   gctat()en  .' 

GIUNTURA,/     [Congiuntura,    Commes5ura 
Commettitura]   iaè   ©clcnf ,   iic   Suge  ;   it.    ffut   Con- 
giunzione ,   V. 

GIUOCACCHIARE  ,  v.  n.  um  «fficnigeè.  oi.fcf: 
tcn   fv'ietcn. 

GIUOCÀCCIO,  m.   cin  fijfeet)tc8,   ein  efenieè  ©picr. 
§.  Jur  Atto  sconcio    e     villano,    cine  u»fà)f<«ic}c ,' 
grobe   £ant!ung.   It.   cin   garfliger   ©treia;. 

GIUOCANTE,  part.   alt.   fpicleni;   it.   icr   ©niefer 
GIUOCARE,  v.  a.   foichn. 

§.  Giuocare  a  un  giuoco,  ein  ©pief  fsiefen  (inaajcn). 
§.   Giuocare  a   carte,   agli  scacchi,   Kartcn,   e>ii)ai, 
(fitteti. 

§.   Giuocar  d'interesse,   um   Sttoaè   fpiclcn. 
§.  Giuocar  d'  uno  scudo,  um   einen  Scalee  fpiclcn. 
§.   Giuocar  a   godere  ,    uin   iie  3ecf)e   fpielcn. 
§.   Giuocare  i   suoi   danari,   fein    ©eli   bctfpiefcn. 
§.   Giuocar  alla   civetta  ,   fur  Percuotere  inaspetta- 
tamente,   unfctfctjcnè   einen    ©rfjlag    berfcBcn. 

§.  Giuocar  alle  pugna,  cinanier  «Pùffe,  ©còffe  mie 
ier   Jaufl  geben,   fidi   bojen. 

§.  Giuocar  d'autorità,  cigenmatbtig  fjaniefn  ,  fid) 
fernet   «Pìad;t  ,   ©etf  alt   beiienen. 

§.  A  che  giuoco  giochiamo  ?  tpaè  ttotren  ivit 
ffielcn;  it.  Fig.  2Qaè  fott  iaè  werien  ?  Itaè  foU  iaè 
tjciBcn  ? 

§.   Giuocar  di   vela  ,   di     remo  ,    mit     ©cgcln  ,    mit 
SRuicrn    atbeieen  ,    um    fottjutonuneii. 
§.   Giuocar  di   bastone  ,   ptùgcfn. 
§.  Giuocar  d'arme,  fidi  im    ien    3TJaffcn  uben  ;  it. 
Sur   Tirar  di   spada  ,   fcd)ten. 

§.    Giuocar  di   calcagna  ,   ffcrfengcli  geben. 
§.   Giuocar  di   mani  ,   (auge  Singer  madie». 
§.   Giuocar   di   bicchieri  ,    mit   ©lafern    fpiel.n  ,   an: 
floficn  ,   Ivaicr  tjetum   ttinfen  ,  jcer)cn. 

§.  Egli  giocherebbe  in  su'  pettini  da  lino,  et  ifi 
cin   (Jqfpiclcr. 

a)  Giuocare  ,   fur   Scherzare  ,   Burlare  ,    fd;cvScn. 

3)  3'ut   Festeggiare  ,   jubel». 

4)  Jùv  Scommettere  ,   wctecn. 
5;  v.  n.  iic  £aiii  bjeimlid)  im  ©pietc  (jaben  ,   bei  ier 

©ait)c  im  iSerborgnen  veirf cri. 

It.   fpiclcn  (doiii   SDinic,  bon  ier  Sufc). 
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li.  fpicfen,  fteien  ©picltauin  tjaben  (ì<oh  OTafdjinen 
II,    f.   nv  ). 

ìj.  Neil'  ordigno  giuoca  una  molla  ,  in  ber  ?3ia: 
f$ine  un'in  tini  febei, 

ij.  P/'Ol».  i.  Clii  giunca  per  bisogno  ,  perde  per 
necessità  ,    fpiclt   m«    auè   Jietl),    qc t)tii   untò    Icljtc    23tot. 

§.  l'toi'.  2.  Non  è  arte  il  giuncare  .  ma  lasciare 
il  giuoco,  taè  ©pielcn  i|1  r.ine  Suiifl  ,  abcr  taè  3(6: 
lalT.n   M'iti    ©pitie,   t.ià  5(ufbótcn. 

GIUOCATORE,  in.  -trice,/  ber,  bic  Spider 
—  in. 

G,.  Giuocator  «li   burattini,  ein  ^Jtir-penfpit'fcr. 

GIUOCVTORONE ,  m,  ein  ftoujitfpieler,  Crj: 
fiielct  ;  il.    tin  @nurttt, 

•GIUOCHESSA,/  4M.   «urla,  Schermo,  V. 

GIUOCHEVOLE  ,  agg.  iti.  Giocoso,  V. 

GIUOCO,  m.  baè  ©piti. 

§.    Giuoco  di   resto  ,  citi   £>jsarbrpic[. 

§.  Giuoco  di  parole  ,  baè  2Bortfpiel,   ber   SBottmiij. 

§.   Giuoco  di   testa  ,   ein   QSctflanbeèfpicI  ,    SBitjfpicf. 

§.  Giuoco  di  mano,  tic  £afd)cnfpiclctci ,  Odttfel: 
Km  fi  e 

§.   Giuoco  d'amore,   taè     SWiincfpicf  ,    taè  Sicbeè; 

«Uff. 

§,  Il  Giuoco  della  cieca,  ob.  di  mosca  cieca,  bai 
S&intefubjpici. 

§.  Vincere,  Perdere  il  giuoco,  baè  ©pici  getvin; 
•;»  ,   bcrlicrcn. 

§.  Aver  bel  giuoco  ,  ein  frónte  ©pici  in  ber  £anb 
!)al)cn. 

§.  Badare  al  giuoco,  «uf  baè  ©piel  2(d)t  grimi  ; 
it.   «uf  fein  SSoibabcn  2!d)t  geben. 

§.  Giuoco  ,  kit  ©pitterei  ,  baè  ©pielcn. 

§.  Sui  Festeggiamento  ,  Trattenimento  allegro,  bie 
Scluftigung, 

§.  Giuoco  di  poche  tavole  ,  «ine  @ad)c  ,  bic  balt 
gctDnn    i|l  ,   eine   Icidjte   @ad)e. 

tj.  Prender  a  ob.  in  giuoco  una  cosa,  libet  Cttraè 
fpc-tten  ;   it.   (id)   auè   eincr   ©ad)«   niente   inad)en. 

§.  Invitar  uno  al  suo  giuoco,  Scmaiibcn  ju  Gtttmè 
auffoiìew  ,    Waè   feine   ©aa)e   ifr. 

§.  Ciò  mi  fa  giuoco ,  mi  fa  buon  giuoco  ,  baè 
tnadpt  mie  ein  guteè  ©vici,  b.  i.  fann  li)  ce  gettandoli, 
ffl   bicnt   eò   mie   tilt    ©ad)e. 

§.  Si  vedrà  un  Lei  giuoco  ,  eè  rcirb  luf.ig  fyec 
geben. 

§.  Pigliarsi  giuoco  di  uno  ,  Semanbcn  aufiietien  , 
foppen  .   juin   jScffcn   (jofccn. 

3.)  Giuoco,     flit     Trastullo,     Spasso,     ein   ©pali  , 

§.  Sur  ogni  Fatto  ,  Operazione  ,  bic  ©adje  ,  bet 
-Cantei  :  Or  stando  inginocchiato  in  orazione  Vide 
far  a   color  quel   giuoco  strano. 

3)  Sur  Artificio  ,  tic  Jìitnfj  ,  bet  5!unffgtiff :  Delle 
magiche  frodi  seppe  il  giuoco.  Dante   inf:  20. 

4)  Sue  Modo  di  procedere,  Sic  SSctfafjtungèatt,  baè 
2}cncbmcn  ,   SBcttcibcn  ,   SBcfcn. 

§.  Giuoco  di  vantaggio,  citi  SQctrugfpiei,  cine  &au: 
n.rei  ,    ©pisbiibcrei. 

§.  A  che  giuoco  giuochiamo  ,  eh  ?  nun,  ruaè  flit 
ein  ©pici  rectben  tf  it  fpiclcn  ?  b.  i.  ivaè  i(ì  baè?  hxt 
nuijc   ìli}   fo    fùtjn?   ti.   tergi. 

§.  Non  voler  recare  il  giuoco  vinto,  baè  ©crctfTc 
nijjc    auro   ©pici   fetjcn   roollcn. 

§.  Recare  il  giuoco  vinto  a  perdita,  baè  ©clvifle 
aufj   ©j'icl   fcrjen. 

§.  Chi  sta  a  vedere  ha  due  parti,  ha  due  tanti 
del  giuoco,  Wet  tu!)ig  fccn  2!uCgang  ctlsattec,  ^at  gc: 
l.cnncn    ©pici. 

§.  Il  più  bello  del  giuoco  è  far  fatti  e  parlar 
poco  ,  ter  l)at  ìai  bette  ©pici,  ivcr  ijanoclt,  ctjne  ticl 
ju   teJ.'iK 

;;.  Prov.  Ogni  bel  giuoco  Tuoi  durar  poco  ,  oi. 
Un  bel  giuoco  dura  poco  ,  (in  ©pafi  mufl  nicfjt  ju 
liti.]   t.iuctn. 

§.  ava.  Per  giuoco,   jum   ©pag ,   auè  ©djer». 

§.  T.  ili  Mur.  Giuoco  della  tromba  ,  ìie  £ant()a: 
bung    tee   ^Jumpcnfiómpelè. 

§.  Giuoco  di  vele.  ìai  Safelinanóbre  (  iaè  ©egei; 
auftiebrn    unt   ^ctablafffn  ). 

GIUOCOFÒRZA,/.  tie  ERet^WtnìigTèit. 

'j.  Esser  giuocoforza  ,  notljwcntig  fein:  Non  le 
disdico  a  voi  per  farvi  ingiuria,  Ma  giuocoforza  mi 
e    lo    -comodarvi. 

GICOCOLARE,  m.  V.  Giocoliere. 

GIUOCOLARE,  v.  a.  [Parlaci]  3i:rcrci  mai^en: 
jt.   '"IVfren   tteiben. 

GICOCO.LATORE  .  m.  V.  Giocolatore. 


GIUOCOLIERE  ,  m.  ber  Sa^cnfpiettf  ;  it.  (in 
(Maurice. 

GIl'OCOLÌNO,   m.   iaJ   Spielificn ,    ©picllvctra;en. 
GIUOCOSO,   agg.   ubi.  Giocoso,    V. 
(ili  IT  V  ,./:  ui'l.   Giubba  ,   V. 
GIUPPONE  ,  m.  ubi.  Giubbone,  V. 
•GIURA,/,  plur,    ubi.     Congiura,    V.     It.  ffùr 
Palagio   della    Uacione,   tcrt^ccidjlOljef'.    it..  Sur  Tempo 
acconcio  a   far   lite  ,    eie    3eit   ice     @(tid)tSb(tW«ftung  : 
Sino   a   quaresima  stanno  serrate   le  giura   [  Sono   le 
Ferie  ]. 

GUJllACCHI AMENTO,   m.    roce  bassa,   [Giu- 
ramento senza  ne  essi tà]  tao  garflig?  @a)njótcn,  ffludjcn. 
GIURADDIO!   Inter} .    bei    &au\    \i>    Mioóre    ju 
®ott  !    'Porjtaufent  ! 

GIURAMENTACCip,  m.  pegg.  di  Giuramento, 
ein    furateti ii)tt    (ìiì. 

GTDRAMERTATO,  pare,  gcfdjmoren  ;  befibworcn. 

GIURAMENTO  ,  in.  ter  Git  ,  tee  ©*)««,  Gii; 
fd;tt>ur. 

§.   Prestar   il   giuramento  ,   ben    Git    ablcgen. 

§.  Affermar  con  giuramento  ,  buia)  ben  Git  be: 
ft.ucigcn  ,   etltartcn, 

§.   Giuramento   falso,   citi   falfdjer   Git,   ber   STJf cincia. 

§.   Promettere  sotto  giuramento  ,   eitlid)  bcti'ptcajen. 

§.  T.  ile''  I.eg.  Dare  il  giuramento  a  uno  ,  5c; 
inaliteli   fffjwóten   lalfen  ,   i()in   ben   Git   jiif^icb.-.i. 

§.  Giuramento  solenne,  sacro,  inviolabile,  stret- 
to, valido,  falso,  citi  fcierlirfcet,  Ijciligcr,  uubetlctjli.ijcr , 
fefler,   gùltigct,   falfefjct  Git,   ©d)wur. 

§.  Pigliar,  Prendere  giuramento  di  q.  e.  di  al- 
cuno, G'inen  Gnuas  bfd;WÓrcn  lalfen,  Ginem  cincn  Gib 
iiber   G'twaò   abncljincn. 

GIURANTE,  pari.  alt.   di   Giurare  ,   V. 

§.  in.  ein  ©d)ifótct;  it.  ein  SUii>n:  S'egli  [i!  giu- 
ramento J  s1  appartiene  a  guadagno  degli  altri  ,  che 
de'  giuranti  ,   noi    possono   annullare   insieme. 

"GICJRANTEMENTE,  avv.  [Con  giuramento] 
eitlia)  ,    mit   ciiicin    GiOfd)ttut. 

GIURARE  ,  v.  a.  fj)tvótcn  ;  it.  cincn  Git  ab: 
legen. 

§.  Sur  Promettere  d1  osservare  con  giuramento  , 
bcfdjwórcn  ,  tura)  cinen  Git  beftaftigen  ,  eiblia)  be|là: 
tigen. 

§.  Giurar  la  morte  ,  la  mina  di  alcuno  ,  Scmam 
bein   ben  Set  ,   tcn   Untergang   fd)njóren. 

§.  Giuro  a  Dio  I  id)  fa)Wfóte  bei  ®ott  (  ale  2(u0tuf 
jum    2)(ol)en:    bei    ®ott  ). 

§.  Giurare,  Giurarsi,  fieb  bcrfcf;rocrf n ,  cine  93crfa)rsó-. 
rung    bilben. 

§.  Sur  Dar  la  fede  ,  Impalmare,  fio)  bcrlcbcn,  bic 
•S>cival(i  t'cifptci;cn  :  Il  dì  di  S.  Lucia  la  giurò  e  di 
poi   la   menò  a  di    17  Gennajo. 

§.  Sur  Promettere  efl'icacemente  ,  jufd)ii>Jrcn,  rjcilig 
berfprctcn  :  Io  ti  giuro  ,  per  quella  salute  ,  che  tu 
donala    m1  hai.    BoCC.    NOV. 

§.  Giurare  a  uno  ,  flit  Fare  il  giuramento  di  fe- 
deltà ,  Setnanbem  Sreuc  fd)tt>órcn  :  Il  quale  [  Impera- 
dore  ]  avea  già  cassi  i  soldati  Borgognoni,  ec.  e  fat- 
tigli giurare  a   sé. 

§.  Sovente  giurare,  fa  sovente  spergiurare  ,  tvrt 
oft  fd)ivótt  ,  fd)t»5rc  oft  falfd;. 

§.   Giurare  .   flit   Bestemmiare  ,   fludjcn. 

GIUBATAMENTE  ,  avv.  V.   Giurantemente. 

GIURATIVI),  agg.  ciblicb,   eitèftat'tig. 

§.  Voci  giurative  ,  $'.u£)n>ixt:t ,  Slud;e  ,  SBctmùu: 
fd)u:iijcn. 

GIURATO  ,  part.  di  Giurare  ,  V.  It.  Nemico 
giurato,    ein   gcfdjreomct ,    ein    abgcfagtet   Seinb. 

§.  Testimonio  giurato  ,  ein  gcfq)twrnci ,  rjettitetet 
Bcutje. 

§.   Siie   Congiurato  ,   V. 

§.   Donna   giurata  ,   cine   SSccIobte. 

§.  Fratelli  giurati  ,  ubi.  Amici  giurati  ,  -^etjcnè: 
fteuube. 

GlURATORE,m.  bet  cinen  Gib  ablegt;  it.  be»  eii; 
Iii;    befrìftigt. 

§.   Sùt   Bestemmiatore,   ein   Slua)er ,   ©djnjótet. 

GIURATORIO  ,  agg.    T.  de"  l.eg.  tiblidj. 

§.   Cauzion   giuratoria  ,  tic   ciolid;c   S5iug'.ÌMl't. 

GIURAZIONE  ./.  ubi.  Giuramento,   V. 

GIURE,  m.  [Jurc-]  baè  SKedjt  ,  tie  ÌRcdjtògcIe^t: 
fantfeit;   it.    V.    Gius. 

GIURECONSULTISSIMO,  m.  superi,  di  Giu- 
recon-ulto,  ein  grcSct  SRcd)tògclc!)rtc[  ,  tet  in  ben  5{cd)ten 
feb,t   bewantett   i|1. 

GIURECONSULTO,  m.  [  Jurecocsulto  j  ber 
JRe^cògcIeljUc. 


GIURIDICAMENTE  ,  avv.  [Juridicamente]  r«d)f 
Vii)  ,  ben   9ìed)ten  geniali. 

GIURÌDICO  ,  ugg.  vcd)tlii(i,  ben  9?edjten  gewafi  ; 
it.   «(djtèdaftlg, 

GIURIDIZIONÀLE  ,  agg.   V.  Giurisdizionale. 

GIURIDIZIONE.  /.   V.   Giurisdiiionf. 

GIURISCONSÙLTO,  m.  [  Jui i-consulto]  tet 
'Jii'd^tOgelcljttc. 

GIURISDIZIÀLE  ,  agg.  getiijtJidj. 
GIURISDIZIONALE,    agg.    gniejt««l»$ ,    jut 

G?etid)fJbatrcit   gcljótig. 

GIURISDIZIONE,/,  tic  0ciid)ti.batfeil  ,  t« 
©etid)t6)lt""tg  ;  it.  bet  ®etid;tòfptengcl ,  tee  G!etia)lé: 
bc|iif. 

GIURISPERITO,  in.  [  Juiisperito  ]  bet  JRedjte: 
crfa()rnc  ,    S)icd)t6gclet)ttc. 

GIURISPRUDÈNTE,  s.  m.  unb  agg.  ein  SK(d)tv: 
fmitigct  .  IRedjtèetfarjtnet. 

GIURISPRUDENZA,/  tic  SRcdjt&gelcfjtfainrcit  , 
S'iiviOptutenj  ,   tic   Uterine. 

GIURISTA,  in.  ein  9tedit6bcfliirenct ,  ein  WidjtS: 
fuiitiget;   it.   ein    9icd)(6lcbrer,    Sutifl. 

'GIURIZIÒNE  ,  /  libi.  Giurisdizione,   V. 
GIURO  ,   in.   V.   Giuramento. 
GIUS,  m.  [Jus,  Jun]  baò  9?ed)t. 
§.   Gius   canonico,    ba5    raitonifd)C.    papfllid)c   9ìed)/. 
tj.    Gius  civile,  baè   burgctlid)e   3fea)t. 
§.    Gius   criminale ,   baè   pcinlidje   Wcd)!. 
g.    Gius    feudale,    ba6    Scl)nred;t. 
§.   Gius  delle  genti  ,   tao   ajélfcttedjt. 
§.  Gius   mercantile  ,   tao   £>antcI6rcd;(. 
§.   Gius   pubblico,   baè   @taatOtcd)t. 
§.   Gius   naturale  ,  baè  STiatutrcd)!. 
g.   Gius,    baè    8Mt,  *«     iUnrptucb;     it.     V.  Di- 
ritto. 

GIUSÀRMA  .f.   [  Arme  antica  ]  eine  2ftt  Seil. 
GIUSDICENTE  ,   in.   bet  Widttct  ,   ©ctiibeè^ere. 
GIUSO  ,   avi:    Foce  poel.   V.   Giù. 
GIUSQUIAMO  ,    m.     T.    de"  Bot.    baè    SSili'en.- 
fraut. 

GIUSTA  ,|  ,  ,.        ., 

GIUSTO      l   pre'''  ""^  '  s"nai'  Su'0,3'' 
6.   Giusta   le  sue   forze,  il   suo  potere,  fciiien  5ttafien 
gemafi. 

It.   V.    Secondo  ,  Conforme. 

GIUSTACÓRPO  ,  m.  [  Busto  ]  ein  Sdjnùileib  , 
cine    ©djiuitbtuft. 

GIUSTACUÒRE,  m.  [Giustacore]  ein  ?«j  , 
©d;niirlcib.  It.  tet  OTannèro.-f  ,  bet  JHoef  :  Cosi  nel  Te- 
stire  :  cappello  con  piuma  ce.  giusfacori  gallonati  , 
gran    fiocco  sulla  spalla   ec. 

GIUSTAMENTE,     avv.     [Meritamente,    Equa- 
mente]   ted;t  ,    mit   Dìcd;t  ,    Don   9?ed)tè   rcegen  ;   it.  billig. 
§.   jut   Appunto,   Per    l'appunto,     getabe ,   eben  , 
gcuau. 

§.   Venite  giustamente  alle  due  ,  foinmt  getabe  im 

jWci. 

§.  Jut  Né  più,  né  meno,  Webct  me()r  nod)  ree; 
niget. 

§.  Sit  Convenevolmente  ,  fdu'ctlid) ,  gcfjóttg  ,  a*gc: 
mefTen. 

GIUSTEZZA  (tsa),f.  tie  SDidjtigfcit. 

§.  Siit  Esattezza  ,  tic  ©cnauigrcit  ;  it.  bie  Sf^ige: 
mefTenb/eit, 

GIUSTIFICABILE  ,  agg.  ju   retbtfcttigcn. 

GIUST1ITCANTE  ,  part.  alt.  tcd;tfcttigenS ,  gi.- 
tcd)t   mad)ent.    It.    (id)   tedjtfcttigcni. 

§.    Grazia   giustificante  ,  tic  gctcdjt  inad)enbe  (?nabe. 

GIUSTIITCANZA  ,/.  [Giustitìcazioue,  Prora] 
bic   9ved)(fcttigung. 

GIUSTIFICARE,  v.  a.  red)tfettigcn. 

fi.  Sur  Mostrare  la  verità  del  fatto,  bie  £()a(fad)e, 
bic   9Bal)tlicit  barcljun,   beweifen. 

fi.  Giustificare  una  legge,  una  impresa  ,  ein  @efe{, 
eine   2.bat   gutl)eificn  ,    rcd)t    fpicdicn  ;   it.    billigen. 

S.  T.  de'  Teolog.  gctci()t  mai)tn .  bie  Siinb»  «uè: 
tilgen. 

§.  v.  n.  p.  Giustificarsi  ,  [Sincerarsi]  (id)  te^i'fet. 
tigen  ,  (id)  cerantTOorten  ;  it.  fio)  cntfdjultigen  :  Per  giu- 
sti firarsi   della    corrotta    fede. 

'GIUSTIFICATAMENTF,  avv.  gttcdjtfettigtet  'Siti: 
fé  ,    init   LK e 4? t . 

GIUSTIFICATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Giusiilicatamente ,   init   alleni   31ed)t. 

GIUSTIFICATISSIMO,  agg.  superi,  e/j  Giusti- 
ficato,   fctjt   getcdjtfcttiqt,    Hollfoinincn   bat^ec(|an. 

GIUSTIFICATIVO  ,  agg.  «ut  rHcd;tfetiigimg  tie: 
nenb  ,  ic^tfettigent  ;  it.   bcWeifcnb, 


GIÙ 


GIÙ 


GIÀ 
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part.  di   Giustificare  ,  gctrijt: 


GIUSTIFICATO 

fef.ìjt  ,   bargectjan.' 

§.  T.  de'  Teologi  ,  Sur  Esser  tornato  in  grazia 
di  Dio  ,  gerea)tfcrtia,t  fot  ©ott  :  Awognacchè  '1  pec- 
catore sia  giustificato  e  vivificato  dentro  appo  Dio 
per  la   contrizione. 

GIUSTIPICATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  bet  ,  tic 
SKce&tfcttigft  —  in  ;   it.   bet  ,   bie   tcaV*";igee. 

GIUSTIFICAZIONE,./:  [  Scoiamento,  Scusa] 
Ut   3?ti)turti4ung  ,    eie   ffitltfeil'ung   ite    llnfibulb. 

§.  Dir  q.    e.    per    sua    giustificazione  ,     ©tirai  ju 
friner   Sfrctjtfcrcigung    fagcn ,    borbringen. 
§.    T.   rie"1  Teologi  ,  tie   9tecr)tfcrtigung. 
GIUSTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Giusta- 
mente,    auf  taè    gcrei;tc|lc ',     auf    taé    genauefle ,     alUx: 
rialti  vìf. 

GIUSTISSIMO,  a™,  superi,  di  Giusto,  fcfjr  , 
f)<ìi)iì  gctce&t;  it.   gonj  tii)tig. 

GIUSTIZIA,/;  Ut  ©erc^tigFcic,  Uh  Wc4)t. 
§.   Giustizia   commutativa ,    T.    de''  Giur.     anìtvei): 
fclntc   ®ercd)tigrctc  (  im    punici   uni)   23aiitcl  ). 

§.  Giustizia  distributiva  ,  T.  de"1  Giur.  tie  ©crafen 
uni   23clof)nungen   jutt)cilentc   ©creaVigteit. 

§.  Uu  atto  di  giusti-zia,  fin   SBcrr  bet  ©crcajtigrcit. 
§.   Amministrare  ,    Esercitare   f  Fare  ]    la   giustizia, 
baè  JRcijt  bcrwalten  ,   tie     3?cd;;!>p|ìcgc     auèùbcn;   ctgctjcn 
lafTcn  ;   roaè   9?ect)tcnè   ift, 

§.  Far  ,  Render  giustizia  ad  uno  ,  Semanbcni 
©cicd)cigftit  rrtljtiltn,  ©etcebtigfcit  roicÌcrfat/«n  luffe»  ; 
it.   3c»iantcn   rcttcn. 

§.  Far  la  giustizia  per  sé,  fein  cigenet  9\id):et  fein  , 
lai   Jau|ìtcd)t   gebtaucScn. 

§.  Render  giustizia  al  merito  di  uno  ,  Seinanbcè 
SScrticnfle  ©ctcct)tigFeit  tpiberfafjren  laffcn;  itjn  ct)rcn,  acSjcen, 
begegnen   nai   SSerfeierifh. 

§.  Cliiedere  ,  Domandar  giustizia  ,  Wca;t  fud;cn  , 
foriern  ;   jitm   9ici)t  anrjalccn. 

j.  Con  giustizia  ,  Di  giustizia  non  può  posseder- 
lo, «  fann  ti  init  Jug ,  mit  SKcd)t  ,  Boa  Mccbjènjegen 
nidjt   befifccn. 

§.  Giustizia,/  He  5ufli{ .  Ìj5  ©criijc  ;  tic  JRie&tcr 
nnt  ©djóppen.  It.  ìai  ©trafgcria)t ,  -Valigeria);.  It.  ter 
©algen. 

§.  Giustizia  civile,  taè  bùrgerticfje  ©criebj,  ©tabi; 
getidjt. 

§.  Giustizia  di  sangue,  criminale,  taè  2Mutgciia;t, 
-i3alajcti.it ,   perniile  ©critjt. 

§.  Ministro  della  giustizia  ,  ein  0eritt)eèbeainter  , 
9?ei)tijbcrtraltcr ,   SHiiiter ,   3)iener  ter  @eria)cigfeil. 

§.  Andar  alla  giustizia  ,  fot  ©ctid)t  ,  »um  SKiifytet 
gefcen. 

§.  Chiamar,  Accusar  uno  alla  giustizia  ,  Scmantcn 
tot  ©ctictjc  fottem  ,  it)n  beim  ©cripte ,  gerio;:Iidj  betria; 
gcn  ,   ibn   bclangcn. 

§.    Far  giustizia,   V.   Giustiziare. 
§.   Esecutore  della   giustizia  ,   ein    23o!Ijiet)ct  ,    Soli; 
fltecfer  ter   ©erea^tigfeit. 

It,   Sur   Carnefice  ,   Boja  ,  ter  ©à>rftii)ter. 
§.  Esecuzione  della   giustizia,  Sic   93o(I*ict)ung,   <53otl: 
fheetung  ,    Sluèùbung     ter    ©creaVigteit  ,     tee     ctfannten 
Streltè. 

§.  Il  luogo  della  Giustizia  ,  fur  Patibolo  ,  tic  0?i<I;b 
fiìut  ;  lai   £iod/geticbt  ;   it.  ter  ©algen. 

§.  Mandare  alla  giustizia  ,  ter  ©ercebtigfeit ,  beni 
©algen  liberlicfcrn  :  Fu  giustizia  di  Dio  ,  che  quel 
Brunello  Fusse  dal  Re  mandato  alla  giustizia.  Bern. 
obl.   a.  22..  5. 

§.  Prov.  i.  Una  oncia  di  favore  vai  più  ch'una 
fibra  di  giustizia,  cine  Unje  ©unfl  gilt  mcSjt,  ale  ein 
?funt   ©eteiftigfeit. 

§■  Prov.  2.  Chi  ha  danari  ed  amicizia,  si  fa  beffe 
di  giustizia  ,  mei  @ett  unt  ®unfl  tjat ,  tuinmett  fid; 
nifyh  uni   ©erea^tigfeit. 

§.  Giustizia  della  pubblica  onestà,  T.  de'Canon, 
tu ■  offentlioV  (S()r()atfcit :  Che  èia  giustizia  della  pub- 
blica onestà?  Risponde  san  Tommaso:  È  un  pa- 
rentado, il  quale  nasce  dallo  spoDsalizio  ,  il  quale 
trae  fortezza  dall'  ordinamento  della  Chiesa  per  la 
sua  onestà. 

GIUSTIZIARE,  v.  a.    rio^ttn,   tjinricf)tcn. 
§.  Giustiziare    alcuna    cosa  ,     fùr    Straziarla  ,    eine 
€o^e  ju  ©runbe  titfjiten  ,   betterben. 

GIUSTIZIATO,  part.  tea  Borlgen. 
GIUST1ZIERÀTO,   m.  tie  ©erieÈtèbarreit  ;   it.  ter 
©aiebtèfprengcl  ;  ter  ©eriedtètejirf. 

GIUSTIZIERE  unb  GIUSTIZIERO ,  m.  [Car- 
nefice ,  Boja  ]  ter  6$«ftÌ£&t«,  tet  ^enrer  :  it.  ter 
©eria)tè(i  alter. 


>TO  ,      t    m.    [  Guado  ,    Erba    guada  ]    te 
sTRO,  |    5Dait   (ein  itraut ,    tlau  ju   fàtl'enj. 


*GIUSTIZIOSO  ,  agg.  ubi.   Giusto  ,  V. 
GIUSTO  ,  agg.  gcrcdjt:   Giusto    duol  certo    a  la- 
mentar mi  mena.  Petr.  son.  a35. 

§.  ffut  Convenevole,  Dicevole,  rec()t  ,  bitlig  ;  it. 
reijtinafiig. 

§.    tf'it   Eguale,  geratc ,    gleid). 

§.  ffùr  Equilibrato  ,  im  ©Ici^gcruiifte  flctjent.  It. 
V.    Puntuale. 

§.  Non  sarebbe  giusto,  che  ec,  ce  Ware  nii)i  «4it 
(liillig)  ,    ta(i  ... 

§.  Giuste  preghiere  ,  domande  ,  Oiltigcè  iBcgctjrcn  , 
reiitinùl'iigei    ©cCitcr). 

§.  Giusto  sdegno,  Giusti  lamenti  ,  getecfytcr  Untvidc, 
3orn  ,   gerente,    biUige  Stagen. 

§.  Guerra  giusta  ,  cagione,  lite  ec.  giusta,  ein 
rcajtmafiiger  Sricg  ,  cine  gettate  ,  tea)tmafjigc  Urfai;e  , 
Sttcitfactye   u.   tgl. 

§.  Dar  ec.  giusta  soddisfazione,  gcbuf)rlict)c,  Diri: 
eeiebentc   ©cnugtt)uung   lci|Icn. 

§.  A  ot.  Per  giusto  titolo,  rea;tmaf!igcr  2B.*ife:  inil 
gutein    JKcc^tc. 

§.   Giusto,   flit   Esatto,   geratc,   riffytig,   gcnau. 
§.   Peso  giusto  ,   rid)tigcu   ©cteiijt. 
§.   Bilancia  giusta  ,   cine   ridjtigc  333,ige. 
§.   Giusto,  reet)t,  angemefren  ,  gebórig;  paffent,   fct)i(flia;. 
§.   Un   vestito  giusto  ,    ein   vafTenSciS   Slcit   (  niet)t  ju 
eng   uni   nicfje   ju   rocit  ). 

^.  A  giusto   tempo  ,   gu   tester  ,   get)5tigcr  3clt. 
GIUSTO  ,  m.    ein    Qjittà)ux  :    La    semplicità    del 
giusto  è   un  lume  spregiato  appo  l'opinion  delle  genti, 
§.   I  giusti  ,  tie    ®crci)tcn. 
§.    ffùt   Giustizia,    Equità,    V. 

GIUSTO,  avv.  [Giustamente]  ricfytig  ,  gerate,  ganj 
tcdjc. 

§.   Giusto   [Giustamente]   così  ,   gerate   fo. 
§.   Ecco  giusto   [Giustamente]   l'uomo    eli'  io    tò 
cercando,   ficf)  ,   tcn   S!)?cnfa;en   fua)c   ieb.    eben. 

§.  Feri  giustamente  il  cuore  ,  ce  b,u  getate  iai 
•&er'j  getroffen. 

§.  Avvenne  giustamente   come  egli  predetto  aveva, 
ce   trug   fid)  geratc   fo  j"  <   wic   et  bortjcrgefagt   Ijattc. 
§.   Giusto  giusto  ,  ganj   gcnau  ,   gerate   fo, 
GIUSTO  ,  prep.   fur  Giusta,- V. 
GIUVENCA,/:   [Giovenca]   tie  junge  Sut),   ffarfe. 
GLABA,  f.    [Talea]   ter  ©c^ling  ,    Stccìling  ,   taè 
^flanjrei»  ;   it.   tet   3ài)(ct,   ©enfet,   'ilbleger. 

GLABRO  ,  agg.  T.  de"1  Bot.  taiji:  glatt  (  ofjne 
^5aarc,  23or|ìcn  u.  tgl,  ):  Tronco,  ramo,  foglia  glabra. 
Valvule  del   fiore  glabre. 

GLACIALE  ,  agg.   eiòfalt  ,  af)£ 
§.   Mare  glaciale,   taà   Siómeer. 
§.  Zona  glaciale  ,  ter  Falce   ©ttflriit) ,  tie   (Siujone. 
GLADIATORE  ,  m.    ci»  Setter  (  in    @a)auf()iclen 
ter   altcn   Wóinct  ). 

GLADIATORIO  ,  agg.  T.  de'Filol.  tcn  Sccbtcrii 
cigen  ,  jum   5cc!)tcrf))iclc  gcljórig. 

§.   L'  arte  gladiatoria  ,  tie   ÌFc^tetFunfl. 
§.   Combattimento   gladiatorio,  ìai  ffe^tcrfpicl ,   tet 
ScijUxtamyf. 

GLÀDIO,  m.  Foce  lat.  [Spada,  Brando,  Col- 
tello] ìaì  @4iwm,  tet  ®cgen.  It.  ffùt  Pugnale,  Col- 
tello, ter  ®olff>,  taè  OTcITcr. 

GLADIÒLO,  m.    T.  de' Bot.  tet  ©cfjwcrccr. 
GLANDE ,  m.   T.  degli  Anat.  tie  (Jic&cl  (  an  tet 
mannlid;en   iRuttje  )• 

GLANDÌFERO,  agg.  (£ii)iln  ttagcnt. 
GLÀNDULA,/  tic  Stufe:  it.  tie  OTantcI,  ©fante!. 
§.   Gianduia   sebacea,  cine   ffctttrufc. 
§.    Gianduia   lacrimale,  tie  £i)tànenttufe. 
§.   T.  de'  Bot.  tie  2)tùfe. 

§.   Glandule  globose  ,  sessili,  pedicellate,  umbili- 
cate,   fugeltuntc ,  fidente,   gc|lieltc,  nubi'lfótmigc  Siufcn. 
GLANDULÀRE  ,   ezg£.   ttufcnattig  ,  ttùfi^t. 
GLANDULETTA  ,/  dim.  di  Gianduia,  V. 
GLANDULIFÒRME,    agg.    T.    de'  Med.  ttiifcm 
fórni  ig. 

GLANDULOSO  ,  agg.  trùfig  ;  boU   ©rufen.  §.    T. 
de' Bot.  truOg;   mie  Srui'en   befer^t. 
GLAS 
.GLASTRO 

GLAUCÈDINE  ,f.  V.  Glaucoma. 
GLAUCISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Glauco,  ganj, 
ubcr  unt  ìiber  blau. 

GLAUCITÀ,/  tic  SSiautjtit:  Se  la  chiarezza,  e 
la  purità  dell'  umore  albugineo  facesse  la  glaucità , 
noi   avremmo   tutti   gli   occhi   glauci, 

GLAUCO  ,  m.  T.  de'  Bot,  bet  getjórntc  OToijn  , 
£>cjtnmot)n. 


§.    T.  de'  Nat.  tet   blaue   Slippfi'cr). 
GLAUCO,  agg.    [Ceruleo,    Verdemare]    tjimmcl: 
blau  ;  roaffetblau  ,   mccrgrini. 
§.    T.   <ie\  Boi.  gtaugniu. 

GLAUCÒMA  ,  f.    T.  de'  Med.    tet    gtunc    ©taat 
(cine    'Jlugcnftantljcit). 

GLAVE  ,  m.   [Pesce  spada]   tet  ©e§i»crtfifer). 
GLÈBA,/.    Foce   lat.   [Zolla]   tet   Slofi,    tie   C?tt; 
frolle. 

§.   Schiavi   della   gleba  ,   ©flabcn  jinn    Santbau  (  bei 
tcn   alten   SRóinetn  ). 

GLEDÌTSIA,y:    T.    de' Bot.  tie  ©letitftbic  (cine 
'Pflatuc    in    ?ìortanictifa  ). 

GLÈNE,  f.  T.  d'Anat.  tic  2tugcnb,ó!)Ie.  It.  cine 
Snofbcnbetticfung. 

GLENOIDALE,  agg.  T.  degl'Anat.  jut  ^ótjhing 
cince   ©clcnfè   getjórig. 

§.  Cavità  glenoidale,  tic  ^fanncnljótifc  ,  tic  Sfanne, 
@clcnrt)ól)le   (befontetè  tee   Ùbis\4)enlttb). 

GLENÒIDE  ,  m.  T.  degl'  Anat.  tie  £óf)lung  , 
tet   -Jlalè   un    ®tf)u[tetbcin. 

§.  Cavità  glenoide,  tie  ©clen'pfannc,  flaa;c  Stnofym: 
pfanne,    ©clenftjótile. 

GLÈUCO-ENÓMETRO  ,  m.  [  Pesamosto  ]  ti» 
STIofllBiigc. 

GLI,  tet  2Ittifef  (taè  5?cflimmungijgcic?)cn)  tee  mànm 
liebeil  ©cf4)lcd)tè  in  tet  iC?cb,vl)eit,  rocnn  taè  "Jicnnwott 
mit  einem  SSofale  otet  cinem  S  impura  anfangt,  j,  J8. 
Gli   anni,   gl'intestini,   gli   scultori. 

GLI,  pron.  pers.  fic  (Sìebtbcit)  :  Essendo  gli  stracci 
di  un  povero  uomo  da  tale  infermità  morto  gittari 
nella  via  pubblica,  e  avvenendosi  a3  essi  due  porci, 
e  quegli,  secondo  il  lor  costume,  prima  molto  col 
grifo,  e  poi  co'  denti  presigli,  e  scossiglisi  alle 
guance  ec.  .morti  caddero  in  terra.  Bocc.  introd. 
g.  Gli,  i()in  (  Dat.  in  tet  Sinfjeit):  Gli  entrò  nel 
capo,  non  dover  poter  essere  ec.  =  E  senza  dirgli 
parola...  It.  it)nrn  (  2!Jcr)r£)eit  )  :  I  Saracini  ripresero 
Jerusalemme  ,  e  quasi  tutto 'I  paese,  che '1  Soldano 
gli  avea  renduto.  It.  aui)  im  tteiblid;en  @efdjfc<t)ti  i()f: 
Ciò  non  era  avvenuto  per  corrotta  intenzione,  o  vo- 
lontà della  Reina,  ma  per  forza  di  malie,  o  fattu- 
re, che  eli  erano  state  fatte.  NB.  licgt  auf  i(jm,  itjc, 
ifincn  chi  befontercr  Sìacfjtrucf,  fo  triti  a  lui,  a  lei, 
loro  gefeljt  :  j.  23.  A  lui  [a  lei]  donò  un  anello, 
ma   non   a   ine. 

§.  Sur  Egli,  er,  ti:  Gli  ì  ben  fornito,  ed  ha 
la   sella    nuova. 

§.  Jtomint  Gli  mie  Lo,  Li,  La,  Le,  Ne,  gufami 
nien  ,  fo  Mjerten  tiefe  3urlv5rtcr  nai;gi'feljt  uni  tamit 
betbimicn  ,  uni  ein  e  cingcfetjobcn:  j.  23.  Glielo,  Glieli, 
Gliela,   Gliele,  Gliene. 

GLI,  avv,  (Flit  Lì,  Ivi,  Vi,  fyiet  ;  tote,  ta  (feljr 
fé 'tcn  ). 

GLICÒNICO,  agg.  T.  de'  Poet.  Grec.  e  Lat. 
Verso  gliconico,  tet  g!i)Foiiifd;e  23ctè  (ein  ©pontauè 
unt   jroci   ®actt)!cii):   — -~Z-  —  ^  ^-  —  w"C. 

GLIELE,  pron.  pers.  ffut  Gli  le  ,  (le  iljin  ,  itjt  , 
iij.ìtn. 

§.   Gliele  dette,   et  gab   |ìc   it)m   otet   i^t. 
GLIELI,  pron.  pers.  5ut  Gli  li,   (ic  ib,in,    oter  it}t. 
§.   Ella   glieli   mandò,   fic   friidtc   fic   i')t  oicr   !l)m. 
GLIENE  ,    pron.    pers.    5"t    Gli    ne  ,    i!)m  ,    if)t 
tabon. 

g.  Gliene  darò,  id)  roctie  i()in  otet  ir)r ,  av.it)  i')iKn 
tabon   geben. 

«GLIFO,  m.  T.  d'Aichit.  tet  ©à>Jtt),  Ginfd;nitJ, 
tic   -&oblfct)le. 

"GLISCIARE,  v,  n.  Foce  ted.  [Scivolare,  Sdruc- 
ciolare]  glitfdjcn,   gleitcn. 

GLÌTTICA,     '  |   /     T.  degli    Antiq.    bit 

GLITTOGRAFÌA  ,  j  ©cmmenrenntiiifi,  ©emmcn; 
funte. 

GLITTOGRÀFICO  ,  agg.  T.  degli  Antiq.  ìk 
©emincnfuntc    betteffent,    glpptSjogtapb'fi)' 

GLÒ,  GLO,  giuct,  gluct  (©etaufef;  bciin  2;uèfliefien 
ani  cinct   cngljalfigcn   Jlafa^e), 

GLOBETTINO,    ì    m,  cine  Heine  Kugcl ,  ein  Su. 
GLOBETTO,         |    gclcbcn. 
GLÒBO,  m.  [Sfera]   tie  Suge!. 
§.   Globo   terracqueo,  tie   (JttFugcI. 
§.   Globo  celeste ,   tic  •£>immclèfugef. 
§.   Globo   luminoso,  cine   Seui&tfugc!   (SOìcteor). 
§.    Globo,    ter   y?ci±)èa|)fel. 

§.  Globo  terrèstre,  ein  ©lobuè  (bon  {>oIj ,  ^)appe 
u.   f.   W.   ). 

.     §.  Globo,  [di  vetro]    cine  ©laèfugcl,   tunte  ©UJIcu 
teme. 
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GLO 


GLOBOSITÀ,  [poti  GLOBOSITADE,GLO- 
BOSITATE]  f.  [Ritondena ,  Rotondità]  kit  Rum 
bunj,  CRunbe;  bla  tug«Ituni<  ©cflait. 

GLOBOSO,  ngg.  [Rotondo,  Sferico]  rusticani, 
fugeltócmig  .   rugelig, 

GLOBULARE,  agg.  V.  Globoso, 

t.l  olili.  Ì.RL4  ./  ti,-  JtujrtHumt. 

GLOBDLOSO,  agg.  nnt  Siigeid.cn  tcflctjcnb  ,  |us 
fannncngc.'ciit. 

*GLOGGA,  /.   /,»■,-  tee,  [Campana]  cine  ©forte. 

GLORIA,/  tir  Dindin:  Gloria  è  nominanza, 
clic  corre  per  molle  tene,  d'alcuna  persona  di 
grande  all'ire,  e  di  sapere  beu  sua  arie. 

§.  Gloria  immortale,  eterna,  alta,  eccelsa,  sin- 
golare, incomparabile,  caduca,  vana,  mondana,  cin 
unflcttlid.ee  ,  ewiger,  bobcr  ,  crbabciicr  ,  auOgcicidmctcr, 
un'.'ct.ilcidilidicr,    bcrganglidicr,    citlct,    itbirdjcr   Rtitmi. 

§.    La    gloria   di    Dio,   bit   £rrrlid)feit  ©ottcO. 

fj.    Il   regno  della  gloria  ,  baO  ÌHcid)    ter   £crrlid;fcit. 

§.    Dar  gloria   a   Dio,   ©ott  teic  Gtjtc  gettai. 

§.  Gloria  tur  Sede  delle  anime  beate,  ber  ©it)  ter 
©eligeni  Poiché  la  gente  poverella  crebbe  Dietro  a 
costui,  la  cui  mirabil  vita  Meglio  in  gloria  del  ciel 
ci  canterebbe.   Dante  pah.  11-, 

§.   ffui  Vita  eterna,  bai  twige  Sc6«n ,  Sic  Slttiqrtit, 

§.    Dio  lo  prese  in  gloria  ,  (Mote  ritf  ifut  iu  fi*. 

§.  Mia  madre  ,  che  Dio  P  abbia  in  gloria  !  metri! 
Sfottei  ,    «Sete   b<ib   fìc   fclig  !   ©ott  trofie   fìc: 

§.  Suonare  a  gloria,  mie  alien  ©loefcn  lautcn. 

§.  Piov.  1.  Ogni  salmo  torna,  o  finisce  in  glo- 
ria ,   V.   Salmo. 

§.  Prov,  a.  Citi  gloria  ottener  vuole,  gloria  sprez- 
zi ,  rocr  jum  9ìiit)m  gclangcti  ivilt ,  ber  ad)te  iiirfjt  auf 
Rutjm. 

§.  Aspettare  a  gloria,  fut  Aspettar  checchessia  con 
grandissimo  desiderio,   fcbnlidjfl   auf  Ctlvaè   barrcn. 

§.   Vana   gloria,   V.   Vanagloria. 

§.  T.  de'  Pitt.  tic  ©(cric,  ber  offene  £>imniel  (  mit 
C5»gcln  ,  -ticiligcn):  it.  tee  .S>eiligcnfdjeÌB  ,  ber  ©tratjlcn: 
giani,   (  uni   baO   f)auu(  ber   £ciligen  ). 

GLORIASTE  ,  pari.  alt.  tùtjincnb  ,  prcifeni.  It. 
Che   si   gloria  ,   ficb  tubmenb  ;   Cince  ,   tee  fidi   rubine 

GLORIARE,  v.  a.  [Lodare.  Magnificare]  rub: 
meli,   preifen. 

§.  v.  n.  p.  Gloriarsi  ,  fue  Vantarsi  ,  fidi  tubmen  ; 
it.  prodieri  ,  auf  (JtruaO  flolj  fein.  It.  3ur  Divenir  glo- 
rioso e  beato,   tic   «vige   ©cligfeit  crlnngen. 

§  V,  n,  ÌJue  Godere,  Partecipare  della  gloria  , 
Essere  in  istato  di  gloria  e  di  felicità,  firr)  beò  JKubtnO 
ju  eefeeuerr  tjaben  ,  beffen  tljcilbaftig  fein;  6b,ee  ttnb  ©Itici 
gcnicficii;  E  quando  più  gloriava,  e  trionfava,  la 
stia   oste  fu   sconfitta. 

§.  3ue  Trionfare,  Essere  nella  gloria  eternamente 
felice,  tic  ctvige  ©cligtcit  erfangt  tjaben,  befitjcn:  Pen- 
somi  ,  che  1'  anima  sua  fosse  tratta  a  quella  beata 
contemplazione  di  vedere  Messer  Giesù  ,  figliuolo  suo 
carissimo,   così   gloriare  attornato  dagli   Angeli  suoi. 

GLORIATO,  pari.  bcO   Kotigen. 

It.  V.  Glorioso. 

GLORIAZIONE  ./  [Vanagloria  ,  Jattanza]  baè 
Wubmcn  ,   bee  citlc  SKubm. 

GLORIFICAMESTO,  m.  ubi.  Glorificazione.  V. 

GLORIFICARE,  o.  a.  [Lodare,  Dar  gloria] 
yrcifen  ,   Dcrbcrrlicbcn  ,   rùbmcn. 

§.   Glorificarsi  ,  v.  11.  p.   ffùc   Gloriarsi,   V. 

GLORIFICATO,  pari,  bcè   93origen. 

It.  Un  corpo  glorificato,  cin  tcrflarerr  Sórr-et:  Co- 
in'  egli  stette  poi  quaranta  giorni  Glorijìcato  il  corpo 
quaggiù  in  terra. 

GLORIFICATORE,  m.  -trice,/  bee,  bic  25cr: 
fxtrlicbce — in. 

GLORIFICAZIONE  ,/  tic  93crtjcrrlirfjung. 

§.    ir",   f/e'  Teol .   bic   ÌBerfirming. 

GLORIOSAMENTE  ,  avv.  glorrcid;  ,  glorttùtbig  ; 
it.  tubmlicb. 

GLORIOSETTO,  agg.  dim.  e  disprez.  cin  rocnig 
eitel,   v'ablceifcb,  jicmlicb   rulj.tifuditig. 

GLORIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Glo- 
riosamente,   bcebf!  gleeeeitt) ,   ùberauè   tufjinlid). 

GLORIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Glorioso, 
tjtd.ft   tut)inliet) ,   fctje   gloerei4i. 

GLORIOSO,  agg.  [  Pien  di  gloria]  gletreirt) , 
mbmrcuttig  :   tubmtoll  ,    bcttlid). 

§.  3ue  Vanaglorioso ,  peatiicrtfcb  ,  eitcl.  It.  rufjrm 
fjicbtig. 

§.   ffut   Giubilante,   Giojoso  ,   V. 

§.   T.  de''  Teol.  tcefUue. 

§.    7*.    F.ccles.    I     mister)    gloriosi  .     tic    gIorrcid;cn 

(ktien   iti  {ScfenftanjeS. 


GLO 

§.  La  gloriosa  Vergine  Maria  ,  I  gloriosi  Aposto- 
li ,  bic  glorreidie  Sungftau  iOtaiia,   tic   glatreidjcn  elvelle). 

§.    Do  corpo  glorioso,   cin   berflarter   Vtib. 

g.  Vino  glorioso,  Modo  basso,  !Jut  Generoso, 
Gagliardo,   ein    flaefce ,    griflbollct   ''Ji.'cin. 

GLORIUZZA  (Isa),  f.  ein  uubeteutcìibet  Wuljin  , 
cine   geringe  (Jljtc. 

t.l. CSA,/!   [Chiosa]   cine   GJlolTe ,   2tuèl<gimg. 

§.  Prov.  Dove  è  piana  la  lettera  non  far  oscura 
glosa  ,  tjctltc  n  i  di  e  in  gelet;rtc6  jPunfel  ,  trae  itti  Xeftc 
riat    i|l. 

GLOSARE,  v.  a.  [  Chiosare,  Interpretare  J  et 
Ni'i  cn  ,    nufilegcn  ,   gloffircn    (bunrie  ,    iinbefaunte    Wórtce). 

GLOSATO  ,  pari,  beo  SBotlgen, 

GLOSSÀGRA,    |  f.    T.   de'  Med.    ber    Sungen: 

GLOSSALGÌA,    j   ftfcmerj. 
It.   Fig.  bie  Q)ef(f)tt>àr}igfeit, 

'  GLOSSARIO,  m.  baO  ©lofTntiuni ,  (Srriarungèbucf; 
(uber  btinfle  ,  beraltetl  ,  unbcrannie  'JOcrtee  utib  s21u0: 
brùcte   etneo   SOerrcO  ). 

GLOSSATORE  ,  m.  [  Interprete]  ber  21uOIeget  , 
(Jrlniiterct  (  buiitltt  ueb  unbetaimtct  2t'órtet  unb  2(uè: 
bruetc  ). 

GLOSSÈMA,  f.  ein  buiirlcO  3Cort ,  cine  bunrie 
©rbritcfletlc    (bic    eiiift   Grliiutctung    bebarf). 

GLÒSSICO,  agg.  T.  degli.  Anat.  jur  3ungc 
gcbfrig. 

GLOSSÌTIDE,  f.  T.  de'  Med.  bic  3ungeneitt: 
junbutig. 

GLOSSOGRAFÌA,  f.  bic  Seft^teiiutifl  ber  3imge. 

GLOSSÒGRAFO,  m.  ber  BetfafTet  etnee  (iSlofTa; 
riuniO  ,    CtliucerungObucbè. 

GLOSSOLOGIA,/.  bic  Seljrc  Don  ber  3unge.  It. 
V.    Somatologia. 

GLOSSOPALATÌNO,  m.  T.  d' Anat.  ber  ©au; 
inciiimiòfel   ,    3ungcnniu0fel. 

GLOSSOPIÉTRE  ,    \  f.  plur.    T.  di  S/or.  imi. 

GLOSSOPÉTRE  ,  |  bie  3ungcn|leinc  (Dcr(leinerte 
3iit)nc   fen   ©eel)unbcn ,   5ifd;cn  ). 

GLOTERARE,  v.  ti.  [Far  il  verso  della  cico- 
gna]  flappern   (bum   ©torace). 

GLÒTTA,y!  T.  degli  Anat.  bie  ©timmrirjc;  ber 
Suferébrenfyalt. 

GLÒTTIDE  ,  f.  [  Apertura  della  canna  della 
gola  ]  ber  Suftrét)renf|;alt.  It.  ber  SDadjtcIfònig  (  ein 
93ogcI). 

GLOTTOLOGÌA,,/:   V.  dossologia. 

GLUCINA,/.  T.'de'Chim.  bie  écr»u"etbe ,  ©ufi-, 
erbe,   ©lucine. 

GLUMA,  /.  T.  di  Boi.  [Loppa,  Pula]  baè 
©prelibiti  ttfbcn. 

GLÙTEO  ,   m.    T.  degli  Anat.   ehi   ©cfóliimiOfcI. 

GLUTISARE,   v.  a.  [Incollare]  jufaniincn(lci|letn. 

GLUTISATÌVO  ,  agg.  V.   Glutinoso. 

GLÙTINE,   m.    [Colla]   ber  Slciftcr ,   ber   gcim. 

§.    T.  de'  Nat.  ber  Slcbcr,   bee   Seimfloff,    SBinbcfloff. 

GLÙTINE  ,    I    m.  T.  de' Med.  bei  8eira(loff,  ©In: 

GLL'TINO  ,    f    tcn  {Un   Biute). 

GLUTINOSITÀ,/.'  bic  Slcbrigfeit,   baO  Slcbiige. 

GLUTINOSO,  agg.   flebrig. 

GMARESTA,y.   V.  Gnaresta. 

GNACCUERA  ,  f.  [  Nacchera  ]  bic  Caflagnctte  , 
Sauineiiflni;ver   (jum    Sanie). 

GNAFÀLIO  ,  m.    T.  de'  Bot.  baè  Stu^rfraut. 

GSAFFA  ,f.  bic   Betrtigetci ,   ^rellerci. 

§.   ijùr   Meretrice  ,   cine  ^ure. 

GNAFFE,  interj '.  Foce  bassa  fiorentina  ,  [Affé] 
bei   meiner  Sreue  !   reatjrliib  ! 

GNÀGNERA,/.  Foce  bassa',  ber  Unroilte;  2Bi: 
bcriville_,   tic   2>erbrofTcnf)cit  i   it.   bic  S,rigbcit. 

GNÀO  unb  GNÀU  ,  Foce  de'  gatti ,  finta  per 
figura   d'onomatopea ,    miau ,   SaO   $atjcngcfd;rci. 

GNARESTA  ,f.  cine  Sraubcnatt. 

GNATONE  ,   m.   [Ignatone]   ein   Sumpenrerl. 

GNAULARE,  v.  n.   [Miagolare]   niiaucii. 

GNAULIO,  m.  ein  Sarjcngcfdjrci,  Sa^engctjcul  ; 
SaKcnccnecrt. 

GNÈISS  ,    )  -,-,„.      «,    ., 

•GNÈSIO,    |   m-   T'  de   M,n-  ®"«* 

"GSELÈ  ,  fui  Gliele  ,  V. 

*GKESÈ  ,  fùr  Gliene,   V. 

GNÒCCO,  m.  ein  SKcblflc.il:  5tIo«. 

§.   Fig.   ffùt   Lasagnone  ,   Gocciolone,  cin   Solvei. 

§.  Prov.  Ognun  può  far  della  sua  pasta  gnocchi, 
Sebce   fann   mie  bein   ©einigen    tbun  ,    foaO   ce   retti. 

§.  Gnocco  d'  Autunno  ,   cine   berjugliije   SBitncnart. 

GNOME,  f.  Foce  greca,  cine  ©nenie,  ein  2Vnf; 
fytudj, 


GNO 

It.  V.  Gnomo. 

GNOMO,   m,   cin   Gtbgeifl;   cin   Sobolb;  ein   ©Tlome. 

GNOMOLOGIA,/:  Grecismo  didate,  cine  Sertnim 
lung    Don    S^cnf fviiidjen ;   bie   gebanfenreidic   23etebtfaniftll. 

GNOMOLÒGICO,   agg.  gebanfenreid). 

GNOMOLOGÌSTA  ,  m.  ein  ©dniftflcllet,  ber  (ii) 
ber  fvrii.t)rrid)cn  Webe ,  aber  ber  abgebtoifcenen  ,  furjen 
©dneib.irt   befleilìigt. 

GiNOMÒNE,  m.  T.  de'  Geom.  cine  ffigut  Don 
brei  langlidie»  SJierecten  :  Adunque  il  rimanente  gito- 
mone  PAM  è  uguale  al  rimanente  parallelogram- 
ma   lì  I. 

§.  Gnomone,  [negli  orinoli  a  sole]  ber  ©onnenutfr; 
iciger.    It.   ber   afìronomifdjc   3ciger. 

§.  Gnomoni  ,  T.  de'  Maresc.  bic  bier  Orfuitjne  be« 
'Pferbc:  Gnomoni  quasi  distingoitori  degli  anni  sono 
chiamati   certi   denti    del    Cavallo. 

GNOMÒNICA,/^  bie  )tun|t,  ©onnenufjten  ju  mai 
djcn;   it.    bie   Scbrc   Don    ben    ©omienutircn ,  bie  ©nonionif. 

(iNOMÒSICO,  agg.  gnomonifd»  ,  bic  ©onncnuljwn 
betteffenb. 

§.  Colonna  gnomonica  ,  cine  ©aule  mit  cinem  ©om 
nemeiger. 

GNOR   SÌ!    [Signor   si]   ja,    £>ctr: 

GNÒRRI,  m.  Minio  jonadattieo  e  basso.  Fare 
il    gnorri  ,   fidj  btimni    fìdlen. 

GNUCCA,/:   ubi.   Mucca,  Zucca,   V. 

GNÙDO  ,   agg.   l'iti.    Ignudo  ,    V. 

*GNL'NO,  agg.  ubi.  Niuno,  V.  It.  3"ùt  Ognuno, 
iebec. 

GÒBBA,/,  ber  S3urfcl ,   £>órfer.   It    V.  Gobbo. 

GOBBETTA,/.  dim,  di  Gobba,  ein  flelne» 
SSue&i. 

GOBBETTO,  m.  ein  itlcinbuetliger,  citi  etroat  £St: 
feriger. 

GOBBETTO,  agg.  dim.  di  Gobbo,  cin  rwnrg 
bucfclig,    tjóctetig. 

GOBBiCCIO,  m.  cin  etreaè  Suefliger.  9?erlt!a(ftfbmr. 

GOBBIO,  IR.  T.  de'  Nat,  ber  ©runbling,  ©ram 
bel,   Stid)tcrfifct). 

GÒBBO,   m.  ber   2?ucfcf ,   ber  £óetcr. 

§.   Un    [uomo]   gobbo,   cin   SBurfliget. 

§.  ffur  La  pianta  del  carciofo  ricoricata ,  bfe  fta; 
nifdpc   2(ttifd)oetc. 

§.    T.  de'  Nat.  bie   ©d;nccente. 

§.  T.  delle  Arti,  cin  SBurfcI,  cine  drtjótjung,  Une. 
bcnticit. 

§.  Prov.  Sempre  non  sta,  fuorché  'n  su  gobbi, 
il  mal  dove  si  posa,  bic  Uctel  finb  botùbcrgctjcnb;  ein 
Unglùet   roatjtt   nid;t   ininicr. 

GÒBBO,  agg.   [Gibboso]   budclig ,   bóefcrig. 

GÓBBOLA,/.   V.   Cobbola. 

GOBBLZZO  [tso),  agg.  cin  Wcnig  buetclig  ,  «fttaè 
tjórtcrig. 

GÓCCIA  ,/".    [Gocciola]   ein  Sropfen. 

§.   A  goccia  a   goccia,   tropfenfceiO. 

§.   Goccia   fur  Apoplessia ,  ber   ©d;(ag  ,  ©djlogflufl. 

§.  Annegare ,  Allogare  in  una  goccia  d1  acqua  , 
burdi  cine  Sleinigteie  umO  Scbcn  fommen.  It.  V.  Gocciola. 

GOCCIAMENTO,   m.   ubi.   Gocciolamento,   V. 

GOCCIARE,   v.  11.  ubi.  Gocciolare. 

GÓCCIOLA,/  [Goccia]  ein  Stovfcn. 

§.  Jiit  Poca  quantità  d'una  cosa,  ein  flcinci  3t)eil, 
cine  SDenigfeit:  Io  so  non  meno  ben  mescere,  ch'io 
sappia  infornare,  e  non  aspettaste  voi  d'assaggiarne 
gocciola.   Bocc.   NOV.   5:..    7. 

§.   Sie   Sditje   in  ber   ?91aucr,   ini   Badje. 

§.   Jùr  Apoplessia,  ber   ©eblag,   @d;lagflu6. 

§.   avv.   A  gocciole,    ttovfcnrreiO. 
g.    T.  d'Archit.  Gocciole,  Gocce,  fut  Campanelle, 
bie   3apfcn   unte:  beni   Steifdjlifj. 

GOCCIOLAMENTO,  m.  [Stillamento]  baO  aro: 
Vfcn,   Srftjfcln;  it.  baO  Sricfcn,   2(bttóvfcln. 

GOCCIOLARE  ,  v.  a.  [Stillare]   tropfen,  erópfclii. 

§.   v.  n.   ttiiufcln;   ttiefen. 

§.  Esser  innamorato,   Modo  basso,   Detliebt  {cin. 
GOCCIOLATO,  pari,  iti  SSorigen.  It.  Sut  Spario 
di   gocciole,   mit  iropfcngcffrengt,   gefprenfelt,   fprenffirb. 
GOCCIOLATOJO  ,   m.   [  Grondaja  ]  bie  Stante  ; 
bie   Sadreinnc. 

GOCCIOLATURA,/,  ein  Srovfcnflcet ,    ein  Zntf. 


Srópfd)en. 


GOCCIOLETTA,)     .     . 
GOCCIOLINA,     \J'  c'" 

§.  Fig.  Jut  Un  poco  ,  Alquanto  ,  ein  ruenig  ,  ein 
23i0d)en. 

GÓCCIOLO  ,  m.  ein  Stopfen  ;  it.  Fig.  «in  flein 
Ircnig. 


GOC 


GOF 


GOL 
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GOCCIOLONE  ,  m.  accresc.  di  Gocciolo ,  cin 
groficr .   (latra   Iicpfen. 

§.   Sur   Scimunito,   Lasagnone,   ein  Sólycl. 

GOCCIOLOSO  ,  agg.  uaufelnb  ,  troyfenb  ;  it.  trio; 
fcnb. 

GODENDARDO,  m.  Z>a/  Fiammingo  ,  cin  mit 
Sifcn  bcfdjlageiKr  ©lei  (bei  ben  Sìiebcrl.mbctn  ,,  @o: 
telline  "genanne):  Giovanni  Villani  lo  descrive  cosi: 
Un  gran  bastone  noderuto  come  manico  di  spiede, 
e  dal  capo  grosso  ferrato  a  punta  acuta  ,  legato  ad 
anelli  di  ferro,  da  ferire  e  da  forare.  E  questa  sel- 
vaegia  e  grossa  armadura  chiamano  Godendac ,  cioè 
in    nostra    lingua,   Buon   giorno. 

GODENTE,  part.  att.  geniefienb. 

§-  Il  godeote  ,  ber  GJcnicficiitc. 

§.  Frati   godenti,   V.  Gaudenti. 

GODERE,  v.  n.  u.  n.  />.  Godersi  [Gioire,  Ral- 
legrarsi]  (ti)  fteuen   otet   fid>  etfreuen. 

:ì.   Godere  di   q.   e.  fio)  uba  ©troaà    fteuen. 

g.  Godo  del  vostro  felice  ritorno ,  idi  l'in  ubcr  Scjte 
gluctlicbe   JKuetfcbe  ctftcut. 

§.  Godersi  del  presente,  fid;  ber  ©egenreart  fteuen  : 
Del  presente  mi  godo  e  meglio  aspetto.  Petr.  CANZ. 

32.    6. 

§.  Godere,  fùt  Darsi  buon  tempo,  guter  ®inge 
fein,  in  Srcuben  leben  :  Del),  come  tu  se"' grosso  ; 
■vendilo  e  godiamei  i  denari.  Bocc.  nov.   76.  3, 

§.  Oggi  goderemo,  beute  tvollcn  tvir  lufjig  fein,  une 
lufiig  madjrn. 

§.   Godersi   i   danari ,   fùrè  ©clb   ficb   lufiig   mad;en. 

§.   Godersela  ,   ficfj'è  roofjlfein   laffcn. 

5.  Godiamo  la  vita  tanto  che  fiorisce,  toir  roollcn 
une  beè   Sebcnè  ftcucn,   fo   langc  ce   nod;   blutjt. 

§.  Goder  l'animo,  (io;  (JKjIi»$i  innig  fteu:n  :  Come 
gioisco   io!    come  mi  gode  egli   l'animo! 

§.   Godere,   unb   Godersi,   genieficn. 

§.  v.  a.  Goder  una  cosa,  v.  n.  p.  Godersi  d'una 
cosa ,   fidi   an   Gm>aè  ergóljcn. 

§.  Godersi  le  commedie  ec,  am  ©diattfyiclc  fid; 
6crgnua.cn. 

§.  Godersi  insieme ,  einanber  genieficn ,  bemaulid; 
teifommen    fein,    jufainnun    Icbcn. 

§.  Ci  siamo  tante  volte  goduti  a  Roma,  reir  baben 
ju  JRom  einanber  oft  gcnofTcn ,  mit  einanber  une  ber; 
gnugt. 

§.  Godersi  una,  Godersi  d'una,  Cince  genieficn. 
mit  «iner  (in  Unjudjt)  ju   tt)un   tjaben. 

§.   Godere  i   suoi   beni,   feincè   0utcè  geniefien. 

§.  Goder  dell'amore,  della  famigliarità  d'uno, 
Scmanbeè  3uncigung,  ftcunbfd;aftlid;en  Umgangè  genieiicn, 
(io)  beffen   erfreuen. 

§.  Sur  Possedere,  Avere,  befi§cn,  tjaben:  Son  vivi 
e  godono  buona   sanità   e   perfetta. 

6.  Goder  un  podere ,  una  casa  ec,  flit  Averne  le 
rendite,  l'usufrutto,  cin  ©ut,  cin  £)auè.  ob.  bgl.  bc: 
(irjen ,    bic    Oinfur.fce  babon   genieficn. 

§.    Prov.  Chi  si  contenta  gode,  ber  3ufriebcnc  ifl  fcot). 

GODERECCIO,!    agg.  geniefibar,    tfaè   ju   genieficn 

GODEVOLE,  \  ifi;  it.  lufiig,  It.  »«gnug«i|, 
ergòfjlid;. 

GODEVOLMENTE,   avv.    geniefibar  ;    it.   crgóljlid;. 

GODIBILE,  agg.  [Godevole]  geniefibar,  mai  man 
genieficn    fami. 

GODIBILMENTE,   avv.  V.   Godevolmente. 

GODÌI  ÙLMINE,  afg.  Foce  poet.  ber  ben  23% 
firabl   gern   fefjleubett    (Suyitet). 

GODILÀCQUA  ,  agg.  Foce  poet.  bem  53afTcr 
uigctban  ,  fid)  im  3Baffce  gcfallcnb  (boin  Stoffe  bciin 
£omct). 

GODIMENTO,   m.  bic  ©unft;  it.   baè  ©eniefien. 

§.   Sue   Gioja  ,   Piacere,    baè   SBcrgiuigcn  ,    tic   Sreubc. 

GODIOSO,  agg.  [Gaudioso]  freubig  ,  boli  Srcutc, 
tecgnuge. 

GUDITOPiE,  m.  [Che  gode,  Buon  compagno] 
«in    lufiiger  SBtubcr. 

GODUTA,  f.  [Allegria,  Bagordo]  cin  fró!)Iid;cr , 
rrgctjlidjtr  ©dnnauè. 

GODUTO,  part.  di  Godere,  V. 

GOELETTA,y:  cine  ©oclctte ,  ©ulctte,  (cin  rngl. 
Sabjrjcug   mit   ittici    fPialicn   ob.  bon  5o  biè  100   Uomini). 

GOEZÌA.y.  T.  de'  Filol.  We  3<m&«ei  (buri)  Stns 
tufung   béfrr   ©eiflcr). 

GOFFACCIO,  m.  cin  ungcfd;ifttcr,  plumter  fKcr.f<(j , 
cin   aólprt. 

GOFFÀGGINE,/.  [Disad-.itazionc]  bic  Solvclci, 
Ungefo)ictebcit,    ^)Iuimjt)cit. 

GOFFAMENTE,  avv.  [Disadattamente]  tófyifó, 
unge'ayicft,    vlumi». 

Dizionario   It.-Ted.  Fcl.  I. 


GOFFEGGIARE,  v.  n.  té>clf)afl  ,  ptmnp  ,  unge: 
fdjictt   fein. 

GOFFERÌA,  {     .,   ..,  . 

GOFFEZZA  (tsa)]f-  uM'  GofraSS'^  V- 

GOFFI,  m.  Giuocare  a' goffi  ,  einc  %xt  Jtatten 
ju   f|)ielen  (fifjivatjcr  ^ctet). 

GOI'FLSSIMO,  agg.  superi,  di  Goffo,  fc()r  un: 
gef.l;i(tt,    yluinp  ,    unbcljolfen. 

G0FI''O,   agg.    [Disadatto]   ungcf(f)icft ,  vlump  ,  grob. 

§.  Restar  golfo,  ungcfdjicft ,  unbebolfen  blciben  :  Io 
direi  ben  d'essere  da  Ribucia,  se  io  restassi  %offo 
in   una  cosa   tale. 

GÒFFO,   rn.   cin   Solvei;  it.   cin   @ó;uft. 

GOFFOHE,  m.  cin  arger  %h\\i.\ ,  ein  »ngcfd;iettet 
Sumnicl. 

GOFFOTTO,  agg.  jiemliJ;   ungefifiicEt,   v'«m|). 

GÓGNA,  f.    [Berlina]    ber   'Ptanget  ;   baè   £ial(>cifen. 

§.   Stare  in   gogna  ,   am   franger   (letjen. 

§.  Tenere,  Far  stare  in  gogna,  Fig.  an  ben  ^tan; 
ger   fìcllcn,   bem   ^)ot)ne,   ©yotte   auèfctjen,    bcrt)ót)ncn. 

§.  Fig.  Menar  la  vita  in  gogna,  baè  Scben  in  ber 
@efangcnf<i>afc  jubringen. 

§.  Gogne,  fur  Lacci,  ©i;Iingcn  ,  Sallfttiefe  :  Preso 
nell'amorose  crudel  gogne. 

§.  Gogna  ,  fur  Impaccio,  Intrigo,  bic  SScrtegcntjcit  : 
E   metter  ci   potrebbe   in   qualche  gogna. 

§.  ffùr  Forca,  (©cbimyfirort  )  cin  ©algenfcljtfcngel, 
OalgenfìtieC. 

GOGNOLINA,/!  ein  lubcrliifjeè  SPÌabd;cn,  cine  flcinc 
©V'Sb'ibin. 

GOGNOLINO,  m.  cin  fleinct  Saugcnicr)cè,  cin  lu; 
berlieder  SBube. 

GOI ,  ni.  ein  @oi  (3iic()tjubc,  Gfjrifì;  bei  ben  Su-- 
ben):    Siamo  noi  quelli  che  gabbiamo  i    Goi. 

GÓLA,y.    [Gorgozza,   Gorgozzule]   bic   Setole. 

§.   5ut   Collo  ,  ber  -frale;   it.    bic    OutgcI,  ber  ©djlunb. 

§.  Gola  degli  animali  ,  ber  'Jìadjcn  (  befonberè  ber 
Waubtbjicrel. 

§.   La   canna   della   gola  ,  bic   ©peifcrótire. 

§.   Gola   disabitata,   cin   SSicIfrafi ,   SrcfTer. 

§.  Il  bruciore  nella  gola,  baè  ©obbrennen,  ìBren; 
nen    im    -fralfc. 

§.  Afferrare  uno  per  la  gola^  Cincn  bei  ber  3tel)le 
paeten. 

§.  Porgere  la  gola  al  coltello,  feinen  Soyf,  £ialè 
bem  23cile  liefern. 

§.  Serrare  la  gola  ad  uno,  Gincm  bie  jtctjle,  0ur: 
gel   jufdmùtcn  ;   Cincn   ctiturgcn. 

§.    Impiccare   uno   per  la   gola ,   Cincn   auftjaiigen. 

§.  Empirsi  fin'  [infino]  alla  gola  ,  fieb.  biè  oben 
tjeran   boUflo|)Kn ,   boli   freffen. 

§.  Ficcarsi  ,  Cacciarsi  ogni  cosa  giù  per  la  gola , 
2(llcè  burd;  bie   ©urge!  jagcn. 

§.  Gridare  quanto  se  n'ha  in  gola,  aué  bollcin 
£alfc   fd;rcicn. 

§.  Esser  a  gola  in  checchessia  ,  Fig.  Cttf  aè  bollauf, 
bie   -frullc   unb   ffutlc   bon   Ctreaè   baben. 

§.  Aver  un  calcio  in  gola  ad  alcuno,  mit  Cincm 
cin   £>u(mcl)en  ju   pfluctcn,    ein   Ci  ju   fefjalcn   b)abcn. 

§.   Mentir  per   la   gola,    in    feinen   ^)alè    (jincin    lùgcn. 

§.  Esser  col  corpo  a  gola,  ijoi)  fcb.roanger  fein  :  Col 
corpo  a  gola,  non  che  di  sei  mesi,  Ella  pareva 
gravida  d'un  anno. 

§.  Per  Met.  Gola  ,  fur  Golosità ,  bic  QJicr ,  &e: 
ftafiigfeic. 

§.   Sur  Voglia,  bic  ©cgictcc.   bic   Suflernfjeit. 

§.  Aver  gola  di  qualche  vivanda  ,  nati,  einer  ©peife 
lullcrn    fein. 

§.  Aver  gola  di  q.  e,  nati;  Cettaè  gelùfien,  lùfletn 
nad;   Ctroaè   fein. 

§.  Que' fichi  mi  fan  gola,  jene  Scigen  macfjcn  mia) 
Iu(lcrn ,   ce   gcluftct  mia)   naif  jenen   Seigen. 

§.  La  gola  mi  ci  tira  ,  bie  Cfiluft ,  bic  Cfibcgiccbc , 
bai  Gclufie  teijt  mia;  baju  ;  io)  Cann  ìncincr  Suflernljeic 
nid;t   n.ubcr|lct)en. 

§.  Soddisfar  la  gola  ,  feinc  Gietigfeit  befeiebigen  ; 
feine   CfilufI   buSen. 

§.  Mortificar  la  gola,  bie  0icr,  bic  Siifkrnljcit  un: 
tcrbruefen,  bampfen. 

§.  Tirare  uno  per  la  gola  ,  Cincn  buri;  ScctcrbifTcn 
anlodcn  •   iiurd;   ©veifen   unb    ©ctrànfe   reijen. 

§.  Piov.  1.  La  gola  non  ha  orecchie,  ber  ©i)!cm: 
iner   f^ottet  bcè  5(rjteè. 

§.  Gola,  Per  simil.  Gola  del  fosso,  bie  521bjugè; 
rótjre. 

§,   Gola  del  cammino,  bic  SaminrScirc ,  ber  JHaudjfang. 

§.  Gola,  T.  degli  Ardi.  Sur  Cancellatura  ,  bie 
£ot)lfcb,lc. 


§.   Gola  ,   cin   Cngpafi  ,   ©cbirgèpafi. 

§.   Gole,  plttr.    T.  de''  Geogr.   ©d;(ud;ten,  •tiotjlttwgc. 

GOLACCIA  ,  y»  pegg.  di  Gola  ,  ein  abfdpeulidjet 
©d/Iunb,    SRaidcn. 

"GOL ARE,  v.  n.  ubi,  Agognare,  Appetire,  V. 

*GOLATO  ,    part.    beè    SSotigcn. 

It.    T.  d'Arald.   mit   cincin   £ialfe   bon   nnberer  Sarbe. 

GÓLE,/  pìur.  T.  di  Mar.  bie  Sifd;cn  (Sóe&et, 
in  benen   ber   fOlatl   fìeit). 

*GOLEGGIARE  ,  v.  n.  V.  Golare. 

GOLÈNA  ,  /  '/'.  degli  Idraul.  baè  flad;c  2>amm: 
ufer. 

GOLETTA,  f.  ber  Sragcn  ,  ber  .fralè|1rid)  ,  Bufcn: 
flreif;  it.  ber  ^alèrtagen. 

§.    T.  d'Archit.  bie   Setjllcifìc,   ber  ffeljlffoli. 

§.  T.  di  Mar.  cin  enget  ^afl,  fa^malct  Cingang  (in 
cincn    -frafen   u.   bgl.). 

It.  dirh.   di  Gola  ,  V. 

GOLFETTO,  m.  dim.  di  Golfo,  V.  cin  fleintt 
Stlìccrbufen. 

GÓLFO  ,  m.  ber  SKccrbufcn. 

§.  Traversare  il  golfo ,  ben  Sftccrbufen  burd;fd;iffen  ; 
uberfcRcn. 

§.  Navigare  ob.  Andare  a  golfo  lanciato,  gerabe  jm 
ine   offene   Sffìecr  fcgeln. 

§.  Per  Met.  Golfo,  fur  Abbondanza,  bie  Sulle, 
bie    SKenge,    ein    -fraufen, 

GOLFOLINA  ,  f.  [Pietra  serena]  cin  feincr  ©anb; 
flcin. 

"GOLIARE,  t>.  n.  [Appetire]  lutìcrn  fein,  Och'ifk 
Ijaicn ,   gcluficn   (Ifonadj). 

GOLIE ,  m.  Foce  frane.  [Vezzo,  Collana]  ein 
£>alèbanb. 

GOLO,  m.  unb  agg.  Foce  popolare,  ber  £oi): 
jeitègafl.  It.  ber  Srefigcbattcr ,  Srcfivatb,e  :  Io  maritai 
M.  N.  nella  figliuola  di  M.  G  né  vi  fu  altro  Golo, 
che  io.    Bi.MD.   I.ETT. 

GOLOSACCIO,  agg.  pegg.  di  Goloso,  fcfjr  g»; 
ftafiig  ,    niinmer   (alt. 

GOLOSAMENTE,  avv.  [Avidamente,  Con  golo- 
sità]  gietig,   gcftófiig  ,   ftcfitjaft. 

"GOLOSÌA,/.  ubi.  Golosità,  V. 

GOLOSITÀ,  [poet.  GOLOSITADE,  GOLOSI- 
TATE]  /.   [Ghiottornia]   bie  Ocfté.fiigfeit. 

§.   Per  Met.  bie   Suflcrnljcit,   bic   ©ierigfeit. 

§.  Sur  Cose  ghiotte  ,  5ectcrbifid;cn  :  Per  la  mosca 
intendi  i  ghiotti  senz'arte,  che  seguitano  le  golo- 
si/a  per   le   taverne. 

GOLOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Go- 
losamente,   uberauè  gierig,  gcfrafiig  ;   it.   aufierfi   li'i|ietn. 

GOLOSISSIMO,  agg.  superi,  bon  Goloso,  V. 
fetjr   gefràfiig ,   ftcfitjaft,   nafd;f)nft. 

GOLOSO,  a^g.  [Ghiotto,  Ingordo]  gefrafjig,  ftefi; 
()afc;  it.  nafd;l)aft,   leetcrbaft. 

§.  Sur  Avido,  Cupido,  liiflern  begicrig  ;  it.  fef)n: 
fudjcig. 

GOLPATO,  agg.  branbig. 

§.  Grano  golpato,  brantigev  SDeijcn;  it.  bem  OTefjf: 
ttjau   berberbtcè  Aorn. 

GÓLPE,/;  ber  23ranb;  ber   STTÌefaltfjau. 

g.  Sur  Volpe,  V. 

GOLPONE,  m.   ubi.   Volpone,  V. 

♦GOMBERÙTO,  agg.  [Pien  di  gobbe,  Storpio] 
ungefialtct,    ftumin.    — 

GOMBINA  ,  /  ber  Srcfdjflcgclricmen  ;  bie  Slcgcl; 
far-ve.  _ 

«GOMBITO  ,  m.    [Gomito]   ber   CUcnbogen. 

§.   Sur   Cubito,   V. 

GOMÈA,     1   J1.    Foce  contadinesca,    ubi.    Vo- 

GOMÈRO,{    mere,   V. 

GÓMENA, f.   [Gòmona]   baè   Sfnfcetau. 

g.   Tagliar   le  gomene  ,   bic   2(nrertaue   fappen. 

"GOMÌRE,   v.  a.  ubi.   Vomitare,   V. 

GOMITATA,/,   ein   Cllbogcnfbfi. 

GOMITELLO,  m.   ein   flciner  GUbogen. 

g.  Dormire  a  gomitello,  auf  ben  Cllbogen  gc|lutje 
fd;Iafcn. 

GOMITO  ,  ir.  ber  Cllbogen  [3in  ptur.  i  gomiti 
unb  le   gomita], 

§.  Sur  Angolo  ottuso  di  muraglia,  bie  fluinpfc  <Sit 
cince   OTaucr  (cine   ©pine   nennt  man   cantonata). 

§.   Fatto  colle   gomita,   ungefdjirtt,   fd;lcd)t   geatbeitet. 

S.   Un   gomito,   anbcrtljalb   Sufi  (cin   OTaafi). 

§.  Gomito  cb.  Braccio  di  mare ,  cin  2Jrm  beè 
5D?e(rè;   it.   ein   fDìccrbulen. 

g.  7'.  di  Mar.  Gomito  ,  3Jubermci|ict  auf  ben  Oa; 
leercn  ,    Oaleerenbogt. 

§.  Piov.  Il  dolore  della  morte  della  moglie  è 
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come  il  dolore  del  gomito,  3Bitwttt$t&ntn  (inb  b.ilb 
gtttoitnit, 

GOMI  POLARE  ,  i>.  «.  [  '»„ ;i:nitolare]  ouf  cincn 
Xnaul   ivi.Mn,    aufhritttfn. 

GOMÌTOLO,  m.  [Ghiomo]  lin  fltaauii,  ftnautl 
(3wi«n  u.  b.il.). 

§,  /Vr  .i/e/.  Sur  Un  mucchio  di  pecchie,  o  simile, 
•in  £aufrn  an  tinanbeityanginbu  SBitntn  u.  bai, 

tj.  Sue  Giulio,  bei  tfrbball  :  K  cosi  unto  il  gomi- 
tolo da   ogni   parte   della   vitale  aura   partecipare. 

GODUTONE  unb  GOMITOLI,  «w.  Starsene 
gomitoni,    auf  toni    (Jllciibogcti   .-)  e  )1t"<  t>  t ,    gckbnt    fcin. 

GÓMMA,/   [OrichiccoJ   ì«6  «inumi. 

§.  Sùt  Sorta  di  mal  venereo,  tic  StStnu&tJtuft. 

§.    Gomma  di   pino,   Siditcnli.iti. 

tj.    Gomma   turici ,   SBcitytaudj. 

§.    (".omnia   Senegal,   Scncialgumnii. 

a)  T.  de'  Med.  bai  ©umilia  (fdnner;lofe  benctiube 
iTiic-AnintiMilvellung  ). 

GOMMAÈDRA,    |    .  .  ,  -  ,    , 

GOMMAÈDERA,!^  ÌaJ  *»*"*•* 

•GOMMA  ELASTICA,/.  [Resina  elastica]  bai 
Scbcrbari,   ©ummi  tlafticum. 

GOMMAELÈMI,/  bai  giimitjarj. 

GOMMAGUTTE,/.  bai  ©ummigutt. 

GOMMALACCA,./;   bei   ©Ultimila*. 

GOMM  ARÀBICA,  J.  [Gomma  arabica]  bai  at«: 
bifdje   ©uinini. 

GOMMATO,  agg.  gummirt,  mit  ©unimi  bcfìtidjcn, 
ottg  tmactjc  ;   it.   guminig  ,   guininibnltig. 

§.   Acqua   gommata,   ©innmireaflVr. 

§.   Colore  gommato,  ©umniifatbc. 

§.    Tela   gommata  ,   ©teiflcintu  ani. 

GOMMIFERO,   agg.   [Gommoso]   ©unimi   gebenb. 

GOMMOSO,  agg.  guminibaliig  ;  31111111119,  boti  ©uni; 
m  i ,  ©uiiiini  gebenb.  It.  gummiartig.       ' 

§.    Sut    Resinoso,    barug. 

GÒMONA,  /  [Gomena]  boi  21nfcrtau  (ber  ©a: 
leercn). 

GOMONETTA  ,  /  dim.  di  Gomona  ,  T.  di 
Mar.   bai    rlcinc    2(nfettnu. 

GOMORRÈA,/.  ubi.  Gonorrea,  V. 

GÒNDA,        { 

GÓNDOLA,} -^  h!  &onÌtL 

GONDOLETTA,/  dim.  di  Gondola,  cin  ©on; 
bellini  ,    fine    flcine    ©onbet. 

GONDOLIERE,   m.  ber  ©cnbolicr,   ©onbclfafjrer. 

GONFALONATA,  /  cin  3ug,  cine  SOTannfcbaft 
(bi;    ;i:icr   Saline,    cincin    paniere   folgc). 

GONFALONE,  m.   [Insegna,  Bandiera]   bai  <pa; 

»ÌCt,     bic     3ilt)llC. 

§.  Tenere  il  gonfalone,  fur  Aver  sommo  onore, 
Primejsiare,   ben   ct|ìcn ,   tKcbffcn   Diang   tjaben. 

§.  Sur  Gonfalonata  ,  cin  Salmlcin,  cine  Safyne  (  gu 
cince   Salme  gebótige   OTamifdjaft). 

GONFALONIERÀTICO  ,  m.  bic  2Bùrbc  linci 
^anier:.    Sabncntrageri,   bic   Saf)nbtld)èficIIc. 

GONFALONIERÀTO,  m.  bic  SButbc  bei  fa; 
wertrageri;   it.    bic   ^auet  bctfelben. 

GONFALONIERE,»    m.    bet    ^anictljcrr,   tanice; 

GONFALONIERO,}  tróger  (fon|l  iic  (jJd;flc  2Bur: 
bc    in   3?cpublifcn   unb  ©tabtcn   Stalicni). 

£.  Gonfaloniere  di  S.  Chiesa  ,  ber  <))anict()crr  ber 
£ird)e. 

§.  Gonfaloniere,  fur  Sommo  magistrato,  bet  ©e; 
liiflbiicxx,   'Panicttictr   (in    Slotenj). 

§.    Per  Met.  bai   £aupt ,  bet   2fntul)tet. 

GONFIA,   m.   cin   ©laiblafcr ,   ©U&inae&cr. 

GONFIAGGINE.)     -  L  A    .       ,  v    m  ..      ,. 

'   f.   [Enfiagione]   bic  ©efdjloulfl. 


GONFIAGIONE, 

§.  Per  Met.  Sur  Alterigia,  Superbia,  bic  2lufgc; 
l>.  jfenteit. 

GONFIAGÓTE,  m.  cin  aufgeblafencr,  fìoljcr  OTenfa). 

GONFIAMENTO  ,  m.   ubi.   Gonfiagione  ,  V. 

GONFIASTE,  part.  alt.  di  Gonfiare,  aufblafcn 
u.    f.   ro.   V.    Gonfiare. 

GONFIANÙGOLI  ,  m.  Voce  bassa  ,  [  Vana- 
glorioso]   cin   ^)rat)Iet  ,   IHuffctincibcr. 

GONI-TARE  ,   v.  a.   aufblafcn  ,   aufb!al)cn. 

§.  Gonfiare  alcuno  ,  fur  Adularlo  ,  Piaggiarlo  , 
^.rtiiianbcn  burcb  35crfytcrbungcn  ,  ©i;nicici;clcicn  fyintcr: 
gc()cn,    Ginein    25?inb   tjctnia^cn. 

5.  Gonfiare  il  viso  ad  alcuno  ,  Sicmanbcm  «ne 
berle    OTaulfajcllc   geben. 

t;.   Gonfiar  l'otre,   V.   Otre. 

§.  Gonfiare,  Pig.  Sur  Far  divenire  vanaglorioso, 
oufgeblafcn ,  «itel  ,  «ingctilbct  maa)cn  :  L-a  superbia 
gonfia  V  uomo. 


§.   v.   n.  unb  v.  ti.  p.   fi^   bl.'iden  .   fi.f;   (Uifl'Ufcn,   It. 
r.iiAHiliu  ,    aii'"iUlvfllcn  ,    iiufiMiivcllcn  ;    it.    anl.iut'en. 
§.   Il   mar  gonfia  ,   bic   <Sce   gel)t   (joljl. 
fj.  Pig.  Sur    Ingalluz/.iie  ,    [asuperbirai  ,  (io)  auf: 

bl.il'en   ,    fio I ^  ,    bi>.lunutl)ig    Iveebcn. 

GONFIATISSIMO,  agg.  sumeri,  di  Gonfiato,  V. 

GONFIATO,  part.   Don   Gonfiare,    V. 
tj.   It.    Vele  gonfiate,   ubi.   gonfie,   gefcfelDollene ,  belle 
Scjcl. 

tj.   Mar  gonfiato,   bic   (;ol)lc   ©ce,    ba-5     angcfJ)TOo!lenc 
Ditte. 

§,    Pig.    Sur   I'ien     d1  alterigia  ,     di     fasto  ,   aufgc; 
blafcn. 

§.    Stile    gonfiato  ,  cin  frb'ruulfligcr,  l)c.f)trabciibcr  3tfl. 
GONFIATO  ,    in.   ubi.    Gonfiagione,    V. 
GONFIATOIO  ,   ni.    [  SdlitzatOJO ]    cin   »lafeto()t 
(jtt   cincin    Giallori    u.    bergl.  ). 

G   INFIATO&Ej  in.  bec  2(ufb!afet  (cince  tallone 
u.    betgl.  ). 

GONFIATURA,   /     V.   Gonfiagione. 
It.    Per   Met.    Sur   Adulazione,   bic   ®.f;nui.r)elei. 
It.    Minio   basso  ,   bic    Sud;6|"d;tvan<.ctci. 
GONFIAVÈNTRJ  ,    m.     Modo     equivoco  ,     cin 
2?.'.ud)fuller. 

GONFIATÉTRI  ,  m.   bet   ©laèblafcr. 
GONI  IETTO  ,   ni.   bic    fleinc    ©cfd>ivul(I  ;    it.   tin 
((tinti   23lafctol)t    (  ju   cincin   SBallon   unb  betgl.  ). 

GONFIEZZA   (Ara)  ,  /.     [  Gonfiagione  ]   bic  ©e: 
fdjrouin  ,    bie    'i(uff.i)U)elIuiig. 

§.   Per  Met.   Sut   Superbia  ,   ber   ©tolj  ,   bic   2(ufgc; 
blnfcnlieit. 

§.   Gonfiezza   della   colonna,   ber    2(nlauf,   bic   23au: 
cf)ung  ,   2tu0baiiil;uiig   ber  ©aule. 

GONFIO,   agg.  [  abgcfutjt  Don  Gonfiato]  gcrebwottcn, 
§.   Per  Met.   Sur   Altero ,   Vano ,   aufgcblafcn ,   tjoa): 
uiuttjig  ,    flclj  ,   cittì. 

§.  Parole  gonfie,  fùt  Parole  ampollose,  fcbttnilfligc, 
tjcebtrat'tnbt   20ottc'. 

§.    Stile  gonfio  ,    cine   fcbtuulfligc    ©rljreibatt. 
GÒNFIO  ,  <n.  ubi.   Gonfiamento  ,  V. 
GONFIORE,  m.  V.  Gonfiezza. 
GONFIOTTO  ,   m.   [Otricello]   cin    aufacblaftntt 
©cD.'aud;  ,   cine   @d)i»iniinblafc. 

GONFÒSI  ,/:  T.  degli  Anat.  bic  3ìagelfùgung  , 
unbercegliiie   Snoijcnfùgung. 

GÒNGA  ,  I  J.  bic   ^alègcftbroulìl,  bic   gcfd)l»ol: 

GONGOLA ,     j    Icncn   OTanbeln. 
§.    T.     de''  Nat.     Le    gongole  ,     bic     ScUmufdjcIn  , 
©ei,nc*en    u.  bcrgl. 

GONGOLACCHIARE  ,  v.  n.  Voce  bassa  ,  bor 
Stcubc  |id>  niebt  ju  fafTcn,  op.  ju  laffcn  reiffen,  l)upfen 
unb   fyringcn  ,    froljloctcn. 

GONGOLANTE,  part.  alt.  frofjlotfenb. 
GONGOLARE  ,  v.  n.   [  Giubbilare  ,   Rallegrarsi, 
per   una   certa   interna  gioja  ]   boli   Stcubc    fcin,   au(icr 
fio)   fcin   bor   Srcute ,   bor   Sreube   beben. 
GÒNGRO  ,  m.  cin  SWccraal. 

GONGRÓNE,  m.  T.  de'  Chir.  bic  fcattt  $alè; 
gcrdittnilfi. 

GONIALGÌA,/  T.  de' Med.  ber  «nicfdjmctj,  bic 
^nicgia)t. 

GONIGLIA  ,_/.  bic  ^alèftaufe:  La  goniglia  Spa- 
gnuola  ,  il  Baroulè  Francese  sono  voci  ornai  fatte 
Toscane  e  meriterebbero  luogo  nel  vocabolario  al- 
meno  per  riguardo  alla   loro  nobile   origine. 

GONIOMETRÌA,/  T.  di  Mat.  bic  SBinFcInuf: 
fung. 

GONIÒMETRO  ,   m.   cin   SBinfelmag. 
GÒNNA,./,  ber  3?o*  ,   SBeibctto*. 
§.   Poet.   Fig.   La   mortai   gonna,   bic  fletblidic  -£)ùlìc, 
ber   Seib. 

§.  Rimanere  in  gonna ,  fo  wie  Rimaner  iu  far- 
setto,   ganj    auègcplunbert   roctben. 

GONNELLA,/  Foce  deW  uso  ,  cin  JKórfcben  , 
20cibcrié<f  djcn, 

GONNELLETTA,/  dim.  di  Gonnella,  V.  tin 
fleineè  9ió*J)cn.    • 

GONNELLINA  ,  /    ì  dim.  di  Gonnella,  cin  2Bci. 
GONNELLINO,  m.  j   bettctldjcn  ;    it.    cin    Untet; 
róefdien. 

§.  Gonnellino  de' bambini,  cin  Sinbcrrjrfdjcn  ,  cin 
ì)olto*. 

GÒNNELLONE  ,  m.  accresc.  di  Gonnella  ,  fin 
grofict   SfBcibcrrocf. 

GONNELLLCCIA,/  dispr.  e  dim.  di  Gon- 
nella ,  V. 

GONORRÈA,/  [Scolazione]  bet  Stirpi! ,  ber 
©amentìufj. 


GONORREATO  ,  agg.   mit  bim    Zjlspll   bctiaftct. 
GONZO,    ugg.    [Golfo,    Rozzo]    rei),    buiiim  ;   it. 
cin    fDiaulaftt. 

§.    Per  dispreizo  ,   Sur   Contadino  ,    Villano  ,   cin 
bmnmti  Bauir. 

GORA,/  cin   ìTiiiblorabcn  ;   it.   cin   3i}a(Tcrgang. 
§.    Sur   (iolfo  ,    cin    SJÌcrtbufcii  :    I     quali     abitarono 
eiltl'O  la   gora   del    mare    [qui    vale   golfo  ]. 

GORBIA,/   [Calza,   Calzuolo]   bic   3ivingc  citici 
©to.té   unb   bcrgl. 

It.   cin   fupfetnil   OTérfet  CPfcifct   u.   bgl.   ju   (foficn  ). 
§.    Sur    l'unta    di    strale,    bic   ^feilfpigt  :    E  trasse  del 
turcasso   due   dardi   di   diverse   opere  ed   effetti:    rimo 
caccia   l'amore,  ed  è  di  piombo  il  suo  ferro:  l'altro 
il    fa    venire   ed    è   d'  oro   la    sua   gorbia. 
tj.    Sur   Sgorbia  ,   V. 

§.    Sut    Bastone   armato  di   gorbia  ,    bit   ©ponton. 
GORDIANO,   agg.    Nodo  gordiano,    T.  de' lui. 
ber   gorbifdic   Jtnotcn. 

§.   Fig.  cine  betreiieltc   ©ì.lie. 

GORDONIERA,/    T.   di   Mar.   V.    Martinetto. 
GORELLO,   m.  citi   fleinct   WiirTcrgraben. 
GÒRFA,/    T.   di   Mar.   citic    2f«   'Prlorf  :    Dentro 
agli   ocelli   delle  gorfe  si   passa   il  canapo,  che   ferma 
il    taglione. 

GORGA  ,/   [  Gola  ,   Strozza  ]   bie   ©utgcl. 
§.   Parlar  per    la     gorga ,    butdi    bie     Scljlc  ,   ©utgcl 
fpttrticn. 

g.   La   gorga   fiorentina  ,  bic   floretttinifdjc    lluèrpiaijc 
(  b.    i.   burdi  bic     ©utgcl     mit     cinct     tjaveen    3ub,aud)ung 
ber  G  bor  cincin     ©clbfllautc  ,   alò   Clihosa  ,   Chharne  , 
Ducliha  ec.    anfiatt  Cosa  ,   Carne  ,   Duca  ec. 
§.   S"r  Gorgo ,   V. 

GORGHEGGI  ASIENTO  ,  m.  [Trillo]  baè  2ri0«n. 
§.   Sur     Garrir    degli    uccelli ,    bai     3tvitfdjitn    bit 
iBógel. 

§.    Sur   Gorga   fiorentina  ,  V. 

GORGHEGGIARE,   v.  n.    [Ribattere  cantando 
mezzo  in   gola   i   passaggi  ]    ttiUctn  ,   Stilici   fd;lagen. 
fj.  (  bon   iUigeln  )  jtt>icfd)crn. 

§.  Sur  Parlare  per  la  gorga,  butd)  bic  ©utgil  te: 
ben    (  tvie   bic    Slotcntinct  ). 

GORGHEGGIO  ,  in.  bai  Srillcm  (  !m  ©ingm  )  ; 
it.   bai   ©predici   butd;  bie   ©utgcl. 

GORGHETTO  ,  m.  dim.  di  Gorgo  ,  cin  riilWct 
©ttubcl  ;   it.    ein   SCaffctlfitbcl. 

GÒRGIA,/  [Gorga]  bic  Scb.li  ,  bic  ©utgcl. 
§.  T.  de'  Mus.  Gorgie ,  ber  Stillcr  (  mit  furjtn 
Stiliceli  untctinifdjtcr  Qauf)  :  La  sera  si  sente  cantar 
l'usignolo,  e  dura  tutta  notte  a  far  trilli  e  gruppi, 
e  gorge  ,  e  versi  scempj  e  raddoppiati  di  tutta,  le 
sorti. 

§.   Tirar   di    gorgia  ,   Stilla    fdilagen. 

GORGIERA,/  bic  Jtiauft  ,  ^«lirtauft. 

§.  Sur  Armadura  alla  gola  ,  ber  3ìingftagcn  ,  bei 
Stagen    im  ^Jarnifdj.  ' 

§.  Sur  Gola  ,  #el)lc,  bic  ©urgcl  :  Tu  bai  da  lato 
quel  di  Beccheria,  A  cui  segò  Fiorenza  la  gorgiera. 
Dante  idf.  3a. 

§.  T.  di  Mar.  Gorgiere,/  piar,  bai  ©allion  (Sai 
95otbctt!)eil   bei   ©ebiffi  ). 

GORGIERETTA  ,   \  /  botmali    cine    2(rt  ìlatì-. 

GORGIERINA,  )  ftagcn  obet  ^alitua)  (bet 
Sriiueniimnicr  ). 

GORGIONE,   m.   [  Bevone  ]   ein   Srunfcnboft. 

GÒRGO  ,  m.  bet  ©affctwitbel,  ©ttubcl. 

§.  Sut  Profondità  d'acqua,  bic  SBaffétticfc;  it.  tin 
2BalTetfd;[uiib. 

§.  Sur  Fiumicello  ,  bai  Slu(id)cn  :  Aer  felice  eoi 
bel  vivo  raggio  Rimanti  e  tu  corrente  e  chiaro  gor- 
go ce.  Petii.  son.    191. 

GORGOGLIAMENTO,  m.  bai  ©ttubclu ,  0fcm: 
beln,   «Haufcben. 

§.  Gorgogliamento  delle  miniigc  ,  budella ,  obli 
Borborismo,   bai   Snuttcn   in   ben   ©ebatmen. 

GORGOGLIARE,   v.  n.  gutgcln. 

§.  Sur  Favellare  in  maniera  indistinta  ,  buid)  bie 
©utgcl  unbeutlict)  fpted;cn  :  Un  parlar  mozzo  Gorgo- 
gliò in  gola  in  gola  ,  Imperocché '1  singhiozzo,  E'1 
pianto   gì'  impediron   la   parola. 

§.  Sur  II  romoreggiar  delle  acque  uscenti  da  luogo 
stretto  ,  bai  ©ptubeln  ,  Waufd^cn  ,  ©ttubeln  :  Non 
giunse  Orlando  in  sulla  rira  appena,  Gre  quell'acqua 
comincia   a  gorgogliare. 

g.  Sui  II  romore  che  fanno  i  liquidi  bolfenti  , 
bai  ©ptubeln  ,  23tobcln  ,  21  ufbtaufcn  :  Cosi  nel  caTO 
rame  umor,  che  bolle,  Per  troppo  fuoco  entro  gor- 
goglia e  fuma.  Tasso  geo.   8.   j4- 
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§.  Gorgogliare  nel  corpo,   im   gcJbt  (nutre». 
t  §.   Gorgogliare  ,   [da   Gorgoglione  ,   ter  Jtornteurm] 
fur  II   bucarsi  ,   che  fanno  i    legumi  ,     Intonchiate  , 
n>urm|ti*i3   njcrfcn    (  Dm   £i'ilfcnftuct)tcii  ). 

GORGOGLIO  ,   m,   tet  2Butm|lia)  ;  it.   Sut   Gor- 
gogliamento,  X. 

GORGOGLIO,  m.  V.  Gorgogliamento. 

GORGOGLIONCINO,  m.  dim.  rf<  Gorgoglione, 
cin   flcincr  Aormvutm. 

GORGOGLIONE,  m.  Ut  fówarje  Sotntewra , 
SBiyyet,    SBicbcI  ,   SXeitet  (  cine   2ftt  Ut&fiiltkftt ). 

GORGOLÉSTRO,  m.  T.  de'  Bot.  tet  SBalTer.- 
inctr. 

GORGONE  ,/    T.  Milol.  cine  ©stgonc. 

It.  tjè  ©.-bili  Set  OTincrba:  Il  gran  gorgone  suo 
disi  opre   [Pallade]   e  Tibra. 

GORGONEGGIANTE,  part.  alt.  (armeni,  tot-cnb  : 
Ma  Stazio  cerca  dt  spropositare  ec.  e  strepiteggiare 
con  quella  sua  flegetontea  e  gorgone ggiante  locuzione. 

GORGONEGGIARE,  ».  n.   latmm,   toben. 

GORGOSÈO,   agg.  Poet.  gorgoniùb. 

§.   Gorgonr-a   testa  .    taè   SRttufenljciupt. 

GORGOHÌA,  /.  T.  dSXat.  ile  ^ornfiaube  . 
■Pccnrorallc. 

GORGONICO  ,  agg.    T.  de'  Nat.   V.   Tartaroso. 
GORGORANO,  m.    ©orgoran  (cine    2(rt    oflintis 
fc&et  ©ciienfloff  ). 

GORGOTTESCO,  m.  cine  2^  fa^ter  2Bcinflc,f 
GORGOZZA   (l>a),y.   fi&j.   Gorgozzule,   V. 
GORGOz.ZL.LE  ;        »    iti.    [  Gola  ]     tic    Jteblc 
GORGOZZUOLO  ,   j    ©ur3el. 
§•    Sut   Esofago ,   tic   ©pcifctóbjte  ,    ter   ©cfjlunt. 
GOKGLZZOLO,  m.  ubi  Gorgozzuolo,   V. 
CORNA  ,./:    T.   di  Mar.   tic  araufvótjrc. 
GORRA,  f.  ti,    Sctbwciie  :    Anche   è    un'  altra 
rpezie   di    vinchi  ,   i   quali    son   detti   gorre. 

§.   It.  Sue  Foggia  di  berretta  ,  cine  SucfmiuKc  (ter 
Sanblcutc).  ' 

GORRO  ,   m.    T.  de'  Pese,  cin   gtoScè   3ìcK. 
GORZ ARETTO,  m.    roce    antica  ,  fi».   Gor- 
gierina  .   V. 

GORZARINO      ) 

GORZERINO,    |    '"•   cin  Ì>Mt<àui^en. 
GORZO  ,  m.    T.  degli  Idraul.  taè  ffife&twctjr. 
GOSTARE  ,  e».  „.  ubi.  Costare  ,  V. 
GOSTO,  m.  ubi.   Costo  ,  V. 
GOTA,/:  tic  SBanae,  ice    Saden  :   Quando  al- 
cuna  volta    .idea  ,   faceva  in   quelle   sue  gole    vermi- 
glie due  fosserelle  ,   che  arebbono   per  dolcezza   ogni 
cuore  di   marmo   fatto  innamorare. 

§.  Gote  vermiglie,  porporine,  fresche,  tenere, 
lisce,  pall.de,  vizze,  rugose,  rotbc,  yurputne,  frifebe' 
Sarte  ,  jlatte  ,  bici<f,e,  Welfe  (f$,afft),  ,„„.„-,,,,  SBangcn. 
_  tj.  Gote  gonfiate,  grosse,  grasse,  tirate,  rilevate 
in  colmo,  tum.de,  aufgcblafenc,  tiefe  ,  fette,  Ianglii.e 
runtc,   gcf:bn!c.[lne   23aden. 

J.   Gonfiar  le  gote,   ile   <8arfen   aufblafen. 
§.    Gota,   fu,   Randa,     Lato,   tic     ©cite  :    Lo  mio 
maestro  allora  in   sulla  gota  Destra   si  volse  in   die- 
tro e     r.guaidommi   [  cioè  ,   in   sulla   banda  destra  1 
Dante  isf.  i3.  j 

§.  Cappuccio  a  gote ,  cine  Sactenrappc  :  Con  un 
cappuccio  grande  a  gole  ,  come  noi  veggiamo  ,  che 
i  preti  portano  ec.  si  mise  a  sedere  in  coro.  Bocc 
KOV.    Gj.     io. 

§.  Stare  a  sedere  in  gote ,  fur  Stare  in  contegno, 
«■»•  crnfH.rte  Wicne  ,naa)cn  :  Vedemmo  Cosdra  .  che 
sedeva   in   gole   Sulla   sua   sedia. 

P^l™'4'/   tin  9<"fligcr,   Dafilicftct  SBarfen. 
,x»       ^        '^   [Guanciata,   Schiaffo]  cine  Sn<mh 
fa)eHe  ,   Drjrfeige. 

r?ZAJ£A  {'Sa)'S-    T-  di  »lar-  V.   Votazza. 
c£ltfrr°LA  «mo)iS-  d'm-  *  Gotazza.V. 
GOTELLINA,/.  dim.  di  Gota  ,    cin     Bi^n  , 
«me  niellici),   2Ba„3e.  '  ^"  ' 

GOTICO  ,  agg.  gottjifdp  :  I  Gotici  tiranni  Die- 
d«  le  bracca  e  '1  collo  al  gran  Narsete.  It  V 
uottico. 

GÓTO  DELLA  TROMBA  ,  m.  T.  di  Mar.  icr 
fHHipmeimer. 

P^NE'  m-  i!<  Sinnbatfcngcfc&ttmlff. 
J-  Gotta,  fi,  Goccia,  ,i„  %tùvh„. 
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totI)c    23lattetn,    Jinnen  ;    Surfer 
Ga- 


§.  Gotta   rosacea 
(im  ©cfi<$t). 

GOTTANCIUOLA,^.   Foce    contad.   ubi 
nocciolo,    V. 

GOTTATO  ,  agg.  fVrcnriid),  3ctu)jfclt;  Sono  verdi 
come     diaspro   gottato  di  vermiglio. 
GOTTÉSCO  ,  agg.  ubi.  Gotico  ,  V. 
GOTTICO,  agg.   gotijirt;. 

§.  Carattere  gottico ,     tic     gottjifcbe     Se&rift  ;   it.  iic 
SKóncftéfeJrift. 

§.   Sur   Antico  ,   altbatetifi),    altfranfif^. 
GOTTO  ,   m.   cin   £rcnfa[aè  ,   cin  SDeinafaS  :    Gotto 
vale   lo   stesso,   che  bicchiere,   ed   è   voce   pigliata   in 
presto  da' Veneziani   e  deriva   non  da   guttus      ma  da 
cyalhus  ,   ec. 

§.  Gotto  della  tromba  ,    T.  di  Mar.    ubi.  Morta- 
letto,  V. 

GOLOSISSIMO  ,     agg.     superi,    di    Gottoso, 
fet)t  3ii6tifib,   botlfom.nen   3i,l)tbrui;i3. 

GOTTOSO  ,  agg.   3i4itifc&  ,  gi<(jtbriicf;i3. 
§.    Fig,    Sur    Zoppo  ,   che     mal     posa  ,    reanfenc , 
filiwanfenb  :   Assisi  eran   duo   fiaschi  ,  ec.    E    posavan 
gottosi  il   piede   in   schifo. 

GOTÙZZA  {Isa),  f.  Fezzeg.  di  Gota,  ein  SBacMjcn, 
cin    Elcinct   23aden. 

"GOVERNALE,   m.   [Timone]   iaè    ©teucrrubcr. 
§.    Sur    Governatore,    V. 

GOVERNAMENTO  ,  m.   ubi.  Governo  ,   V. 
GOVERNANTE,^,/,    alt.  ,re3icreni  ,  \er ,'    He 
regicrt. 

§.   Sur   Ajo  ,   V. 

GOVERNARE,   ».  a.   regieren  ,    bct)crrfd;en. 
§.   Governar   una  repubblica,  uno   stato,    un  paese 
cine»   <3)cmcin|taae  ,   Sreiflaat  ,     eincn     ©tnat,    cin   Sani 
regieren. 

§  Governare  la  famiglia,  la  casa  ,  iaè  £auèh>cfen 
tcrrcaltcn  ,   bemfelbcn   borfietjen. 

§.  Governar  la  nave,  il  vascello,  la  galea  iai 
©•fiiff,  Safjrjcua,  tic  ©alecrc  fuljten  ,  (leuetn  ,  ©teucr; 
niann   fein. 

§.  Governar  la  casa  ad  uno  ,  Semanben  iaè  fyaui 
tttmUtn,   i^n  tic  SGBirtftffbaft  futjren  Ia(Tcn.  | 

§.  Governar  una  guerra,  una  lite,  un  affare  ,  ec. 
ubi.   Menare  ,   V. 

§.   Governar  uno,   Scinanben   regieren,   Ieiten ,  jietjen, 

in   3uebr ,   ju   crjicljen  ,   unter   SBefc&I     tjaben  ;   it.    5cmam 

ten   eingcnommen  ,   ib,n   Don   fio)   ab^angig   gemaajt   (jaben. 

§.   Io  lo  governo  ,    ub  fjeijetrfcbe   ibn  ,   et     tbut  ,   tuaè 

là)   re  ili,   bequemt    (irf;   natb   mie. 

§.    Governar  fanciulli,   ubi.   Educare,   Allevare,  V. 
§.   Governar  un   ammalato  ,   einen    Stantia  Kaxun  ] 
V'fli'gen. 

§.  Qual  medico  lo  governa?  Welter  21  tu  beban- 
ielt   ib,n? 

g.  Governar  i  beni  ,  le  entrate  ec.  di  uno  Se-. 
inaiiìcè   ©ut»  ,   (iinfùnfte  uni  tergi,   berlualtcn. 

§.   Il  diavolo  lo  governa,   ter  CEcufel   regiert   iljn. 

§.  Governare  il  campo,  il  giardino,  ubi.  Colti- 
vare,  Concimare,   V. 

§.  Governate  bene  questo  arrosto  ,  che  non  si 
bruci,  nel,uu  ten  Stateli  tool)!  in  2%  ,  tamit  et  niaV 
berbrenne. 

g.   Governare,   fur  Conciar  male,   libel  jurir&ten. 
§.   Governar  cavalli  ,   cani  ,     bestiami    ec.  ,   ^ferbe 
toarten  ;   it.   lenfen  ;     ijuntc  ,    Siet)     u.     tergi,    fcarten 
tjaltcn  ,   futtem. 

§.  Governar  polli,  uccelli  ec.  £»&nej  ,  Ocfluael 
unt  tergi.   l)alten. 

§.  Governare  i  bicchieri,  vasi,  gli  stovigli  ec  fur 
Averne  cura  ,  tic  ©Jafet,  tao  ©cfafi,  Suebenge^iìt  i„ 
©tant   tjalccn ,   ti   faubet  ,   rein   Ijalten. 

§.  Governare,  fui  Accomodare,  Assettare,  i„ 
Dtinung    btingen. 

§.  Sut  Castrare  ,  entmannen  ,  bcrfr&neibcn 
§.   Governare   il   vino  ,   tem    233cinc     ìen 
geben  ,   ifjn  einfajlagen. 

§.    ».  n.  p.   Governarsi  ,    fid>     be^cttfa;en, 
tcn  ;   it.  frd>  bctljalten ,    f,cb  auffùtjten. 

§.  Governarsi    bene,     prudentemente, 
rlu3  ,  gcfcfjci&c  bett;alcen,   Ocneljinen. 

$.  Governarsi  a  suo  modo  ,  nao>  feinem  Storti ,  ani 
eigcne   -pani  leben.      ' 

§.  Questo  accade  a  chi  non  sa  governarsi  ,  f„ 
gebj   ti  3>cm  ,   tet  fld)  nii,t  ju   tcnctjmcn   Wcifi. 

§.   Lasciarsi   governar  da   uno  ,  fio;    jon     3<MflBÌ(ttl 
bel)crrfa)cn  ,   totfc&rciOen ,   tjofnicificrn   IafTen 
GOVERNATO,  pari.  ìli  iBotigen  ' 
GOVERNATOLA,  /.  ftMj  Governatrjce ,  V. 
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GOVERNATORE  ,  m.   ber  ©tattbaltet,     Scfel,!^ 
Ijabct  (  in  cince  ^robins ,   cincin   *piase  ). 

§.   Governatore    d1  una    piazza  ,     cin     ©tattbefe&lS: 
l)abcr. 

§.  Governatore,  vigilante,  prudente  ,  saggio  ac- 
corto, attento,  temperato,  disinteressato,  cin  'tua i>: 
famer,  riuger,  Wcifet,  borMriger.  aufmerffamer,  geinàfiigt 
ter,  uneigennÙRiget  95or|rcbcr ,  Obercr  .  ©tatttjalttv. 
§.  Sut  Ajo,  ter  Ì)ofineifter ,  G'r(iel)er. 
GOVERNATORE,  agg.  Dignità  governatola  , 
tic    ©tattcjalttrwi'ute. 

§.   Cose,   Affari  governatori  ,   Dvegierutigèra^cn ,   9{« 
gierungt.gfffbaftc. 

GOVERNATRICE,y:  bie  ©ebieterin  ,  fraflUku 
©tattbaltctin;    it.   ti,   2(nfu();ctin. 

"GOVERNAZIONE  ,f.  ubi.  Governo  ,   V 
GOVERNETTO  ,  m.   [Ufizio,   Governo  di  pic- 
cola  citta,   o  terra]   cine   Santbogtei 

GOVERNÌME  ,  m.   ubi.    Concime  ,   V. 
_     GOVERNO,   m.   tic   Kegietung,     ©tatt6,«ltctr<6aft  : 
lt.   tic    a5crl»a(tung  ,    Sùljrung  ,    2luf|ic&C. 

§.   II  governo  del   mondo  ,  d1  una     repubblica      cK 

uno    stato,    d'un    paese,   tic    [Rcgierung  ,    93eth)a.tuna  . 

«orftebung   tet   SBcft  ,   cineè   Stei|1aatè,   ©taatè,  SanteS. 

§•    Il  governo  di   casa,   d'  una     famigli;,,   tic   »«.- 

lualeung  ,    Siibruiig    beò   ^au'Jroefenfi  ,   tet   3Bittl)fi;aft. 

§.  Governo  monarchico  ,  aristocratico  ,  democra- 
tico ,  oligarchico  ,  menatale ,  ariifofratif^c  ,  teme.; 
Prat.fcbe,  oligatebifebe  Wegierui.g^etfafTung ,  ©taatèbettaf- 
fung. 

§.    Una   forma   di  governo  ,   cine   3?cgiemng$att. 
§.   Prendere  il    [Entrar  nel]     governo,   tic  fficgu* 
rung   ubcrnebmen,   antreten. 

§.   Ho   veduto  il  governo  [Io  stato]   della  Fiandra 

'*   Me  t.e  aSctfafTunej  ,   tic   Semialtung   tee   Sìictctlante' 
gefeb.en. 

t  §.  Le   massime  del   governo  sono  tali,  ih    ©amt: 
falje  jeneè   ©taatcà  ,   jener  ajetfaffung   fmt   biefe. 

§•   Un   ingegno  da  governo,   ein   auègcjeic&nctct  Stavi 
jUt   ©taatèbetwaltung. 

_  §.    Uu   cervello  da   governo  ,    cin     6,ctrir^c6  ,   ^etfcfc 
fuibtigeè   ©einùtl)  ,   ein  gcbiecctifd>t  Xopi. 

§.  Entrare  in  governo,  Prendere  in  mano  il  go- 
verno, le  redini  del  governo,  tic  Kegietung  antreten 
ì*i   ©taatàtutet,   tic   Suge!   ber  Sìegietung   etgteifen. 

§.  Attender  al  governo,  ter  Kcgictung  obliegen 
regieren  ,   Ijcrrf^cn  ,  taS  Stesimene  t'ubten. 

§.  Sotto  il  governo  del  Signor  N.,  untet  tet  2J«k 
inaltung  ,   Wegictung  tee  £>ctm  9Ì. 

§.  Questo  vi  serva  di  governo  ,  taè  tiene  cui  «ut 
^Seifung  ,    Sfflatnung. 

§.   Far  buon,     mal    governo    d'una    cosa,   teobr 
«bel  mie  gtwaè  berfafjren  ,   um3cb,en-,  StiBaii  wobi  ,  ube! 
betroalten  ,   ce   in   gute.n  ,   ri,[cajtc,n   ©tante   balten. 

§.  Governo,  fut  Timone,  ein  ©teuettutet  :  La 
debile  mia  barca  ec.  disarmata  di  vele  e  di  governo 
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§.  Governo,  fut  Acconciamento  di  vini,  tet  @iiw 
frblag  ,  tic  (Sinfo^Iagung  ,  23eatbeitung  (  Satbc  unt  ©B 
fctimaet  »u  bcrbefTcrn  )  tee  2Bei,,6:  Governo  si  dice  an- 
che l'Acconciamento,  che  si  fa  a' vini  mescolandovi 
uve  o  spicciolate,  o  ammostate  per  fargli  più  co- 
loriti ,   o   più  saporosi. 

§.   Avere  a  governo,   V.  Avere. 
§.  Sut  Concime,  V. 
"GÒVITO  ,  m.   ubi.   Gomito,  V. 
GOZZAJA,  (dsa)  ,/!   ein  JCtopf  boU;  it.  ter  M)lfopf. 
§.   Per  Met.   Sùt   Sdegno  ,   Odio    invecchiato  ,   ein 
alter  ©roti,   £afi. 

§.   Erba  gozzaja  ,  ini  @cor))ionfraut,  tet  Waupcnflec. 
"GOZZILE,    {dsi),   m.   ubi.   Gozzo,    V. 
GOZZO,   (dso),  m.  tet  ffropf  (tet   ajJejel). 
§.    Siit   Gola,  ice  Z>tii,   tie  jtcbjc;  it.   tet  ©eblunt. 
§.  Non  passare,    Non    andar   dal    gozzo    in   giù 
erifoungen,   betfiellt   laeben. 

§.  Gozzo ,  fùt  Enfiamento  di  gola  a  guisa  di  gozzo 
di   pollo  ,   cin   Sropf. 

§.   Maniche  a   gozzi ,   t)eruntetE)angcnte   2fetinel. 
§.   Sut   Vasetto  di  vetro,   ein   ®efiillirglaè  (  mit   laiu 
gem   -£>alfc  ). 

§.   Forare  il   gozzo,   utcl   bcfcinincn. 
§.   Sur   Colta  d'acqua,  tet    9Baflctbct)aIect;    it.    taè 
2)?u()Igctinne. 

§.  Sut  Abbeveratojo,  tic  Stanfc. 
§.    T.  di  Mar.  tao   5ffia4)fet)irTel)cii   tet  Stjunfifit)et. 
GOZZOVIGLIA  (dso), /.Empimento  di  Goz*o 
[Stravizzo]    tie    ©c&inaufctei  ,    ©a)lt)elgetti    (nacb    ton 
2ll'entc(T«n).  S 
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§.   Tur  gozzoviglia,   fdnnaufen  ,   fdiivclgen. 

§.   Slare   in    gozzoviglia  ,    |idjè   tvcl'lgrbcn   laffcn. 

GOZZOVIGLIARE  (dso),  V.  a.  fdjmaufcn,  frt>cl: 
jen  ,    fidi  ■   iv  e  ;  Ifcin   lafTen. 

GOZZOVIGLIATA  (<fco) ,  J.  tic  ©cbmaufeici , 
fftelTctci  ,   bic   ©d'ivclgcrci. 

GOZZOVIGLIO   (rf»),  m.  ubi.   Gozzoviglia  ,  V. 

GOZZOVIGLIONE  (e/io)  ,  ni.  citi  ©d)maufet , 
©.tirclgct. 

GOZZUTO,  «sg.  rtovfig. 

GRABATORIO,  rit.  7'.  rf««n  Slot,  eccles.  (fot: 
male)  bet  etfl   auf  beni   Sottette   Sic  2aufc  einpfiiig. 

GUACCHI  A,./.  [Cornacchia]  bit  Jttiljc. 

§.    Per   simil.    chi    ^lauceter,    *Playyctcr. 

GRACCHIAMENTO,  »».  baè  Stantii ,  baè  Xttynu 

fltfatci. 

§.    Per  simil.   baè   ^tappetiti    ©rfmjatjcn. 
GRACCIIIANTE  ,  part.  alt.  di  Gracchiare,  rcadi: 

jenb   u.   f.   tv.   V.   Gracchiare. 

GRACCHIARE  ,  v.  n.  l'eie  tini  Kiàljc  fd)tcicn  , 
fiatateli. 

§.   ./'er  simil.   3ùt   Cicalare,   ytaubetn. 
§.    Sur  Parlare   in   vano    assai  ,   e    senza    bisogno  , 
fdjivancn:   Lui  vo'  porre  In   libertà,   tu,  se  sai,  grac- 
chia e  ciancia.   An.   Ft_'R.   I\.    34< 

GRACCHIARE,   m.  baè   3Tt.id>jcn   (tee  £rat):n). 
§.   /•'ig.    ffi'ir   II   cicalare,   ì;,i&   ©diWatjtn  ,    ©cfd;lv.'iK. 
§.    Sur   II   garrir    degli  uccelli  ,    ba£>    3n.'itfd)cm    tee 
JOÓgel. 

GRACCHIATA,/   baè    ©cfd)tci,    ©tftfmiitt:  Era 
alto    il    sole    e    già    la    sua  gracchiata    Facea   quella 
cantante   famigliuola.    [Qui   parla   delle  Cicale  ]. 
GRACCHIATO  ,  pari,  ili  Gracchiare,   V. 
GRACCHIATORE.»  .      _,    ,,         -,    , 

GRACCHIONE  ,      '  j   m'  *"  ^laui""'  e*tt"»«««- 
GRACCO,  j  ..    -,  ., 

GRACCULO,    |    "■  *M  ®ol"C- 
GRACIDARE,  v.  n.  quafen  (  njie  bic  £>u()nct  ). 
§.    Fig.   bici    fdittjatjcn,    fdjtti:n. 

GRACIDATORE,  m.   [Gracchiatore]  tee  *)Mau; 
bttct;   it.   bet  Sabltt,   ^5etjmó t)fuet>tige ;  bet   ubcl   nadnebec. 
GRACIDOSO  ,   agg.    quafenb,   quafig. 
GRACILE,  agg.    [Delicato]    fdnnadjtig ,    fd)lanf  , 
burnì;    it.    (Awai). 

§.  Essere  di  [  Ai  ere  una]  complessione  gracile, 
bon    fd)tvad)tx   £eibcèbcfd)affcnl)cit   fein. 

§.  T.  degli  Anat.  Muscoli  gracili  ,  bie  innetn  gè; 
raben   ©djicnbeinmuèfcln. 

GRACILITÀ,  [poet.  GRACILITADE,  GRA- 
CILITATE]  /  bie  ©d.,iiiad)tigfcit ,  Sùnnljeit;  it.  bie 
©djrcadje. 

GRACIMOLAMENTO  ,  m.  [  Racimolar/lento  ] 
bic   Sìadjlefc   (ter   2Bcinttauben). 

GRACÌMOLO,  m.  [Racimolo]  bic  SScintraubc  ; 
it.   bet   Samm  (  ber  SDtinttaube). 

♦GRADA,./   [Graticola]  baè  ©ictet,  ber  Stofr. 
•GRADAGGIO,  tri.  [Cosa  grata]   erroaè  2(ngencf): 
meè  ,   eine  ©efalligfcic. 

•GRADARE  ,  v .  n.  [  Scender  per  gradi  ]  fìufcn: 
leeiè    tjctuntctgcljcn. 

GRADATAMENTE,  avv.  [Per  gradi]  flufrnreciè  : 
ìt.  nad;   unb   natb. 

GRADAZIONE,/'  ber  ©tufenqang. 
§.    T.   de''  Rett.   bie   ©ecigetung ,   ©tabation. 
§.     T.    de''  Logici  ,    bie    fìufcnwcife     ffolgctung     auè 
mcbtcn   £a£en. 

§.    T.  de'  Pitt.   bic   2Ufìufung   (bet  Satbcn). 
GRADELLA  ,  /    baè    @eflcd;t    (  im    5ffia(Tct    Sum 
Jifcbfange  ). 

GRADEVOLE,  agg.  [Gradito]  atigcnetjni  ,  ari: 
nebinlicb. 

GRADEVOLMENTE,  avv.  [Di  buon  grado] 
getn  ,   mit  93ctgnugen. 

§.  tfur  Amorevolmente  ,  Cortesemente  ,  licttcid;  , 
fteunblccb  ,    gcfallig. 

GRADIMENTO  ,  m.  [Compiacimento]  baè  2D0M: 
ejefallerc. 

§.    ffut  Riconoscenza,  bic  Sunfbatfcit,  Stfcniit!i(6((it. 
§.   Incontrare   il   gradimento   di    alcuno  ,   Semanbeu 
SDobllvollen   ctlangcn  ,    ficb   Cintiti    ongenctjin    inadien. 
GRADINA,/    T.  degli  Scult,  ^ah  ©tabiteifen. 
GRADINARE  ,   ».    a.    T.   aegli    Seuil,    mit  ben 
©ratiteiftn    atbeiten,   gtabitcn. 
GRADINATA  .  f.  bie  %xtfft. 
GRADINATURA,/    T.  degli   Scult,    bie  SBcor; 
beitung    mit  bem    Gtabitei'tn. 

GRADINO  ,  m.  [Scalino]  bie  Stufe:  L'uso  ha 
pur   nobilitato   il    gradino    assegnandolo    alle    grandi 


opere  d1  architettura  ,  cui  si  ascenda  per  maestose 
scalinate  e  lasciando  scalino  ad  ogni  scala  fatta  per 
mero  bisogno  ec.   Cihassi. 

§.  avv.  A  gradino  a  gradino,  fùt  Poco  a  poco, 
fhifeiitvcil'e ,    nad)   ""b   ma). 

GRADIRE  ,  v.  a.  [Aggradire]  gtncl)m  (jaltert,  gc; 
"thnicii,    tvoljl    aufnclnnen.    It.   getn    baben. 

§.  tfut  Piacere  ,  Compiacere  ,  tvillfulircn  ,  gcfallen  : 
E  per  gradire  a  Dio  in  ciò  eh1  ei  vuole,  A  lei 
s1  inchina   e   falle   riverenza. 

§.  v.  ri.  3»t  Salire,  Andar  avanti,  l)inauf|tcigcn; 
it.    fottftbtcitcn. 

GRADITISSIMO,  agg.  superi,  di  Gradito,  ùber. 
tuie   tingcnctjm  ,   felle   lieb. 

GKAUITO,  part.  di  Gradire.  It.  Jùt  Accetto, 
angti'.cbm,    lieb.   tvillfoinnicn. 

■HiKADIVAMKNTE,   avv.   [A  ufo]   uinfonfl. 
"GRADIVO,  agg.   [Volontario]   WiUfurlid). 
§.   ffùt   Gradito,   «ngcnctjin. 

GRADIVO  ,  m.  T.  dc'Poet.  e  Mitol.  bet  SKatè, 
Xtiegt>i)oct. 

GRADO,   ni.    [Scaglione,   Gradino]   bic   Stufe. 
§.   Sur  Posto,   baè  2(mt. 

§.  5ùt  Dignità,  Stato  ,  bee  ©tnb,  bie  SDutbe,  bet 
Svang:.,.  e  ciascuna  tenne  secondo  il  suo  grado  lo 
scanno. 

§.  Sur  Rischio  ,  Stato  pericoloso  ,  bic  ©cfnljr  , 
gefiUjtlidjc ,  mifllidjc  Suge:  Io  vi  prego,  Messer  Giulio 
mio,  che  considerato  il  grado,  in  che  io  mi  trovo, 
per  amor  vostro,   voi   vogliate  ajutarmi. 

§.  Per  Met.  J?ut  Spezie,  Parte,  cin  Sljcil,  cine 
2(tt  :  Arroganza  è  un  grado  di  superbia.  CoMEN. 
INF.   8. 

§.    Grado  di   parentado  ,   bet   SSctlVdnbtfdjafcègtai. 
§.   Grado  ,  fut  Passo ,   bet   ©doriti. 
§.    5ut   Piacere,   baè   ©utbunfcn  ;   it.   ber   2BilIc. 
§.   A  grado  ,  nad;   s23clicben. 

§.  Contro  a  suo  grado  ,  tuibet  feinen  SBilIen ,  un: 
getn;    it.   it)m   jum  Stot). 

§.  Far  cj.  e.  a  suo  grado  ,  Gtttaè  nad)  feincin  23c: 
lieben   tt)un. 

§.  Non  esser  a  grado  ,  nid)t  gcfallen ,  nid)t  cinge; 
nctjm    fein. 

§.  Avere  a  [in]  grado,  getn  tjaben,  angcnctjm  (in; 
ben:  Molti  ne  vidi  ancor,  ch'ebbero  in  pregio  La 
querce  annosa  ,  ed  hanno  avuto  in  grado  Quel  sal- 
vatico   odor ,   che  porta  seco. 

§.  Prendere  in  grado  ,  tt)ol)I  aufnetiincn  ,  gcnctjm 
(jaltcn:  E  prendi  in  grado  i  cangiati  desiri  [cioè 
sieuti  grati].  Petr.  CANZ.   49'    IO- 

§.  Venire  in  grado,  lieb,  tuettt).  ttjcuct  toctben  :  Poi 
seguitai  lo 'mperador  Currado,  Ed  ei  mi  cinse  della 
sua  milizia,  Tonto  per  ben  oprar  gli  venni  in  grado. 
Dame   par.    i5. 

jj.  It.  Venire  in  grado  ,  fui  Pervenire  a  fortuna 
migliore  ,  ju  beffali  ©luefèuinfhinbcn  gelangen  :  Se  io 
venuto  in  alcun  grado  gli  farò  alcun  piacere,  si 
chiamerà,  che  io  l'abbia  beneficato,  non  ristorato. 
§.  Grado,  flit  Obbligo,  Gratitudine,  bic  ®anfbar; 
feit,  aSecbinblidjfcit. 

§.  Saper  grado,  unb  Sentir  grado,  flit  Restar  ob- 
bligato, bctbinblict)  fein  ,  ®anf  tviflcn:  Signori,  di  ciò, 
che  iersera  vi  fu  fatto  ,  so  io  grado  alla  fortuna. 
Bocc.   kov.  99.    12. 

§.  Reputare  a  grado,  25anf  n/uTcn ,  antcd)nen:  Di 
questo  che  io  ti  mando,  non  ne  dia  gloria  a  me, 
e   non   mi   reputare  a  grado ,   ma   priega    Cristo  ec. 

§.  Cotal  grado  ha  chi  tigna  pettina  ,  bit»  ifl  bic 
23clol)nung,    njenn   man   Unbantbatc   Ccrpflicbtct. 

§.   Non   essere  in   grado  ,   nid)t   im   Stanbc   fein. 
§.    Venir   in    grado    di    far    qualche    cosa,     in    ben 
3u|ìanb,    in   baè   2.-cr()altnÌB    fommen ,    Stnjaè  ju    tfjun. 

§.  Non  me  ne  sa  né  grado  né  grazia,  cr  tvcifi  mit 
gat   feinen   ®anf  bafiit. 

§.  avv.  A  grado  a  grado,  unb  di  grado  in  gra- 
do ,    fìufenlrciè. 

§.   Di   grado,   fut   Spontaneamente,   fteitritlig. 
§.   Di   buon   grado,   tcd;t   getn. 

§.  T.  d'  Astron.  Grado,  una  delle  36o  parti, 
in  cui  si  divide  il  cerchio,  bee  ©tab:  Il  sole  si 
trovò  nell'  op posizione  del  suo  eclissi  a  gradi  19 
dello   scorpione. 

§.  Il  Termometro  oggi  segna  5  gradi  sotto  lo  ze- 
ro,  dunque  abbiamo  5  gradi  di  freddo,  bet  23>itn-,c: 
mcfTet  jcigt  5  ©tab  untct  3ìuU  ,  alfo  tjaben  tvir  5  ©cab 
£a!tc. 

GRADUALE,  agg.  flufentveiè. 

§.    Salmi   graduali,   bie    r5   ©tufenyfalmen. 


GRADUALE,  m.  baè  ©tabual,  bic  <l(ntipb,cnic  (  He 
Cetre ,  ivclebe  itvifdjcn  bet  G|)iflcl  unb  beni  fSoangclium 
gefungcn   leetbcn  ). 

It.  baè  SBudj  mit  ben  ©efangen ,  bic  njàtjtcni  bei 
OTcffc   gcbraud)licc)   finb. 

GRADUALMENTE,  avv.  ftufemeciè. 

GRADUARE,  v.  a.  [Distinguere  in  gradi]  in 
©tabe  cintrjcilcn. 

§.  Jùt  Conferire  alcun  grado,  gtabuitcn  (cine  aìm 
bemifdje   2Cùtbc  cttl)eilen). 

§  T.  de"1  Leg.  Graduare  i  creditori,  bic  ©làubigee 
abtl)ci(cn. 

GRADUATAMENTE,  avv.  [Di  grado  i.i  grado] 

flufenttjciè. 

GRADUATO,  part.  bon  Graduare,  V. 
It.   grabuitt  :   Persona   graduata,   eine  gtctbuittc ,    mll 
cinte   ©elcbttcnnn'itbc   bedeibete   sPetfon. 

GRADUATORIA,/  T.  de'  f.eg.  Giudizio  di 
graduatoria,  baè  ©utadjtcn,  obet  bet  5Muèf)jtud;;  it.  baè 
©ctidK  («ut   'itbttlcilung   ìct   ©l.'iul'igct). 

GRADUAZIONE,/  tic  21b(c,ti!ung  in  ©tabe; 
Stufuiig  ;  it.  bic  ©tabuitung,  (Sttljtilung  cince  ©tabeè, 
cinct  ©clcljttenitnitbe).   It.    V.   Gradazione. 

GRADUIRE,  v.  a.  [Inalzare  a  un  grado,  No- 
bilitare] ju  cinct  2Dutbe,  OrjrenfMIe  erlicbcn;  it.  abcln. 
GRAFFIAMENTO  ,  m.  iaè  Sratjcn,  3etrtalscn. 
GRAFI-TANTE,  part.  alt.  ftaljcnb  ,  ictfta^eiib. 
GRAFFIARE,  v.  a.  ftarjcn,  jttttatjcn  ;  it.  tifjen. 
§.  T.  degli  Arte/iti,  [Sgraffiare]  fdiraffitcn:  I  vasi 
etruschi   sono   pieni   di   figure  graffiale. 

§.  Fig.  Graffiar  gli  usatti  ad  uno,  (Sincn  betflcH 
netn,   anf4)tt)atjen ,   bctleumbcn. 

§.   Jùt   Aggraffiare  ,   Ghermire,   V. 
GRAFFIASÀNTI,  ni.    [Gabbadei]    cin    Si/cin; 
l)ciligct  ,    ^ciligenftefTct. 

GRAFFIATO,  part.   t>on   Graffiare,   V. 
GRAFFIATURA,/.  [Graffio]  bet  ÌRif,;    It.  li, 
3ctPtat;iuig. 

GRAFFIETTO,  m.  T.  de'  Botta/ ,  baè  ©tteiec): 
mali,    SJcifimafi. 

GRAFFIGNARE,  v.  a.  rtatjen ,   jetftaScn. 
§.    Fig.    Slodo   basso,   Iangc  Jingct   madjcn ,  mauft-n. 
GRAFFIO  ,  m.  bet   Sviti;   it.   bie  0d)eammc. 
§.   ffiit  Raffio  ,  bet  -^lafen. 

GRAFFITO,  m.  T  degli  Artefici,  [Sgraffito] 
bie  ©djtal'titung  (  S3c}cid;nung  bcè  ©djattcnè  iutd)  gleii); 
laufcnbc  unb  aud)  butd)  fid)  ftcujenbc  ©ttid)e);  it.  eine 
2(tt  Jtcèfomaletti  :  Sorta  di  pittura  in  muro  a  chia- 
roscuro con   linee  profonde   nel   muro  impresse. 

GRAFÌA,/  Desinenza  greca,  (j.  25.  in  Geo- 
grafia ,   Topografia  ,   u.  betgl.  )   bie   23cfd)tcibung. 

GRAFICO  ,  agg.  [  Disegnato  a  penna  ]  mit  bet 
ffebet  gcjcidjnct,   mit   Jigutcn   befibtieben. 

§.  Fig.  flatf,  wob,l  bcjcidjnct:  Questa  è  una  bella, 
e  grafica  ,  o  vogliam  dire  ben  disegnata  e  pitto- 
resca  rappresentazione  di   femminile  ira. 

§.  T.  de' Nat.  budiflabcnaljnlidj ,  fditiftatjnlid; ,  grò: 
pljifdi  :   Oro  grafico. 

GRÀFIO,  m.  bet  ©riffe'  (  bet  2(ltcn,  auf  2B,id,è; 
tafcln   ju   fdjtcibcn). 

GRAFÒMETRO,  m.  T.  de' Mute m.  bet  SHJtn: 
fctmcfTet. 

GRAGNOLATA,/  ubi.   Gramolata,  V. 
It.    cine   2frt   SBcinttauben. 

GRAGNUOLA,/  [Grandine]  bet  ì>a3ci ,  bic 
©djlofien. 

§.  Come  la  gragnuola  in  sulla  seccia  ,  o  in  sulla 
stoppia  ,  biel  Satm  um  Siidjtè,  bici  ©cfdptci  unb  teenig 
2BoUc, 

§.  E' pare,  che  ti  sia  caduto  la  gragnuola  ad- 
dosso, bu  bifl  io   ganj   bctblùfft,   bctbuht. 

§.  Per  simil.  Gragnuola  di  saette,  cin  £agcl  ron 
«Pfcilen. 

§.  A  talotta  giugnesse  la  gragnuola  ,  nxt  ju  fpit 
fommt  ,   (inbet   lecten   lifd). 

§.  Conoscer  la  gragnuola  dalla  treggea,  gut  fon 
fd)Icd)t  ,    fd)tvari   bon    lucifi   untctfd^ciben    ffnnen. 

GRAGNUOLO,  m.    T.  de'  Imuoj  ,  V.  Bozzolo. 
GRAMÀGLIA,/  baè  Xtauctflcib. 
•GRAMANZÌA,/  ubi.   Negromanzia,  V. 
"GRAMARE,    v.    a.    [Far    gramo,    Attristar»  ] 
trautig    madien  ;    it.   bettuben. 

GRAMATA  ,  /  Foce  contad.  ffùt  Gramatiea, 
bic   ©tainmatif. 

GRAMÀTICA,/   bic   ©produci)» ,  ©tammatit. 
§.   Far  un    errore    in   gramatica ,    cincn   @prad;fel)let 
bcgcfjcn.   It.    V.    Solecismo. 

§.   3ut  La  lingua  o  idioma  latino  ,  baè  Satcinifdje 
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Unb  kit  Gigcnttùnilidjfcit  bcffclbcn:  E  però  si  diclina 
il  nome  di  Pisa  in  gramatica,  et  pluraliter  nomi- 
nativo hae  Pisae. 

g.  La  tal  cosa  non  è  in  gramatica,  bieè  ifl  gar 
ni4)t   fo   fiirccr. 

GRAMATICALE,  agg.  bie  ©vrad)lct,rc  tetreffenb , 
granimatifalifd). 

§.  Lingua  grammaticale,  fùr  Lingua  che  s'impara 
per  le  regole  ,  «ine  nad;  Sìcgrin  txUmbatl  ©ptatjel 
Tutte  le  lingue,  che  non  sono  Latine,  o  gramati- 
cali ,   chiamavano,   e  si   chiamano   volgari. 

GRAMATICALMENTE  ,  avv.  [Grammaticalmen- 
te]   nudi   bon    ©vradircgcln,   granimiuifalifd/. 

GRAMATICAMEXTE,  avv.  V.  Gramaticalmente. 

GRAMATiCHERÌA  ,  /.  [  Minuzia  gramaticale  ] 
bie   ©rradjfunftclei  ,    bit   SBorlflaubctci ,    ©tilbcnflcdicrci. 

GRAMA  1ICHETTA,  /  [Compendio  grammati- 
cale] ter  nrammatifaiifcjic  Snbcgtiff,   Scitfabcn. 

GRAMATICHISTA,  m.  ber  ©(.-rad;fuiibige,  ©raim 
piaiifet. 

GRAMÀTICO,  m.  Set  ©r.tad>Icl)ret ,  Jet  ©min: 
matita. 

§.  appresso  gli  antichi,  ice  ^JJ tjilotog ,  ber  ©clcljtte. 

§.  Sul  cominciar  della  lingua  Italiana,  Chi  sa- 
peva  la   lingua   Latina  ,   ice  ice   CatcinifdKii   Sunbigc. 

GRAMATICÙCCIA,/  clini,  ed  avvili  di  Gra- 
matica.   cine    fd;Icdìtc   ©raminoti?. 

GRAMATICÙZZO  (tso),  m.  cin  fd;Icd>tct  ©prod;; 
letjtet,    ein   elcnbet   ©rammatifet. 

GRAMEZZA  {Uà),  /  [Tristezza,  Desolazione] 
ter   ©tam ,   bie  2.tauer  ;  it.  bie   2>ctrùbnifi. 

§.  Gramezza  fa  dir  mattezza  ,  ice  ©dumeti  ùbet; 
Icgt  nidjt  ,   reaè  et   fvricbt. 

GRAMIGNA,    j  /    T.   de"  Bot.    baè    jtnaulgraè  , 

GREHIGNA,    ]    £unbègtaè. 

§.   Far  gramigna,   tjcucn  ,  ©raè   mafjcn. 

§.  Gramigna  amoretta,  itti  Sicbègraè,  Slittcrgraè, 
3ittcrgraè. 

§.   Gramigna    migliarla,   itti  £iitfcngraè. 

§.  Per  Met.  Sur  Mala  erba ,  Setta ,  itti  tliifraut 
(ben  ScKcrci):  Multiplicava  la  mala  gramigna  Degli 
eretici  in  ogni  parte  allora,  Come  tu  sai,  che  la 
maT  erba  alligna  [cioè:  Sette  d'eresie,  che  agevol- 
mente si  spargano  ,  barbicano  e  dilatano  ,  siccome 
fa  la  gramigna]. 

§.  Gramigna  di  Parnasso ,  baè  ©uinpfcinblatt  ,  baè 
Scbctbmiiidien. 

GRAMIGNATO,  agg.  mit  £unbègtaè  gefùttett. 

GRAMIGNE,./:  plur.  bie   &ucrfcn,   ©raàumtjchi. 

GRAMÌGNO,  { 

GRAMÌGNOLO ,    ) 

GRAMIGNOSO,  agg.  gvoèrcid;,  fett:  Prato  gra- 
mignoso. 

GRAMIGNUOLA,/  btnineè  §un%èejtaè. 

GRAMINACEO  ,  agg.  T.  de'Bot.  ataèattig  :  Cul- 
mo ,   o   canna  delle  piante  graminacee. 

GRAMINIFÓGLIO,  agg.  £unbègtaèblattetig,  Snaul: 
graèbla;tcrig. 

GRAMMA,/   [Cremor  tartaro]   bc;  SBcinficm. 

GRAMMATICA,/  V.   Gramatica. 

GRAMMATICALE,  ì     V.    Gramaticale  , 

GRAMMATICALMENTE,  j    Gramaticalmente. 

GRAMMATICÙCCIO,  «uri  GRAMMATICL'Z- 
ZO  ,   m.   V.   Gramaticuccio,    ec. 

GRAMO,  agg.  [Mesto,  Tapino]  granitoli ,  bettùbt, 
ttaurig. 

§•   Fig.   Sut   Malsano,   ungcfunb. 

§.  Il   citi   mi   faccia   gramo!   ©ott  flrat*'   mief  '■ 

GRÀMOLA,/  [Maciulla]  bie  93red;e  (ju  Slad;è  , 
£anf), 

§.  T.  de' Paslaj  e  Fonia/  ,  baè  5tnetfd;cit  (ben 
3-cig   ju    fneten). 

GRAMOLARE  ,   v.  a.   bred;cn  (  ben   £anf,    S(adjè). 

§.  Gramolar  la  pasta,  ben  Scig  brcitcn  ,  mit  beni 
Snc(faj(it  bcaibcitcn. 

GRAMOLATA,/   cine   %U  ©eftotncè. 

GRAMOLATO,  part.   Don   Gramolare,   V. 

GRAMPA,/.  [Branca]  bie  Sralle,  Slauc.  It.  V. 
Arpione. 

GRAMLFFA  ,  /  Favellare  in  granulila  ,  Per 
ischerzo  ,   unscrltanblio)  teten  ;   Pop.   inumineln, 

GRAMUFFASTRÒSZOLO  ,  m.  In  ischerzo  , 
[Sputasenno,    Saccentello]  cin   STiafctociè,   ein  UctcrfUig. 

GRAN,  agg.   Voce  sincopala,  di    Grande,   V. 

GRANA,/  bie  Scrmcèbccre,  ©djar[ad;bcerc. 

§.  Grana  paradisi,   ^arabicèrétnet. 

§•    T.   di   Comm.   cine   2(tC   ©d,nuvftata<l. 

§■  Tingere  in  grana,  fùr  Tingere  in  rosso,  roti)  fattili. 
Dtziunurio  It.-Ted.   Fot,  1. 
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It.  Per  Met.  Sur  Fare  ogni  sforzo,  fcln  OTi'gli^cè 
tc)un. 

§.  Grana  ,  fut  Scabrosità  di  superficie  [che  fa  co- 
me granelli]  bie  9?aul)eic  ber  £l>«flàd)c  s  Quel  divenire 
oscuro  non  procede  da  altro  ,  che  dall'  essersi  spia- 
nata una  finissima  grana,  che  faceva  la  superficie 
dell'argento,  scabrosa;  it.  JJut  Tessitura  [indole, 
sembianza  della  composizione  interna  de'  solidi,  che 
si  scorge  osservando  la  loro  rottura]  baò  S(otn  (  in 
©teinen  ,   SDIctallcn). 

§.   Sic  "Xtatl'cn   im  Seber. 

GRAR  ADI  GLIA,/  bie  ^affionèOlume. 

GRANÌGLIA,/  ein  Jtótnajcn ,  2>?eta(lfótnd;en  , 
gefótncci   Mietali. 

GRANAGLIARE,  v.  a.  fórnen  (OTetall ,   ^ulucr). 

GRANAGLIATO,  pari,  beè  SSorigen. 

GRANAJO,   m.  ber  Sernt'obcn,   Somf)!CÌ^ct. 

GRANAJO,  agg.  baè  Som,   Octteibe   betreffenb. 

§.   Le   fosse  granaje,   bie  SorngtuK'n. 

GRANAJÒLO,     (    m.  ber  0etrcibct)anblcr;    it.   ber 

GRANAJUOLO,)    Sluffjtjej  beè  Souif(!eia)ctè. 

GRANARE,  v.  a.   [Granire]   fórnen. 

§.   v.   ti.   jUtnct   OcFoinmcn. 

§.   ffuc   Dar  la  grana ,   V.   Granire. 

GRANÀRO,  m.  ubi.  Granajo,  V. 

GRANATA,/   [Scopa]   cin  iBefen,  Setrtbefett. 

§.  Saltar  la  granata,  ber  3ud;t  unb  2(ufficbt  ber 
2tcl(crn  unb  Seljrct  entiiomuien  tverben  ;  fclbftanbig  rdet: 
ben:  Stanno  i  fanciulli  un  po' con  osservanza,  Men- 
tre il  Maestro  o '1  padre  gli  bastona,  Se  e' saltali 
la  granata,  addio  creanza,  Par,  che  sian  nati  nella 
Falterona. 

§.  Esser  di  casa  più  che  la  granata,  in  einem 
£)aufc   baè   taglicbc   iBtob   fein. 

§.    Pigliar  la   granata  ,   ali   fein   @e|mbc   abf4)affcn. 

§,  Puntellar   l'uscio   colla   granata,   V.   Puntellare. 

g.   Granata   ob.   Granato,   ber  ©tanat,   ©ranatflein. 

g.    T.  Slil.  bie   ©ranatc. 

§.  Granata ,   cine   2(rt  rotljcv   'Pflaiuncn. 

§.   Granata   bianca  ,   V.   Anfigena. 

GRANATÀTA,/  cin   ©d,Iag  mit  bon  2?cfcn. 

GRANATIERE,   m.   cin   ©rcnabiet. 
^  GRANATIFÒRME  ,    agg.    T.    de'  Nat.    granafc 
fórmig. 

GRANATÌGLIA,/  ©tenabiBcnljoIt  (jum  (Jinlcgen, 
JU   (flóccn    u.    f.   n>,). 

GRANATINA,/    )     .         . 

GRANATINO,  m.\    ""  "cm"  ®°Un- 

It.   JJùr   Mercante  di   grano,   cin   jkorntjanilet. 

GRANATITE,  T.  de'  Nat.  bet  ©tanatit,  ©tau; 
rolitf). 

GRANATO,  m.  ber  ©tanat  (cin  ©tein). 

§.  Sur  Melogranato ,  ber  ©ranatenbaum  ;  it.  bie 
©tanate  (Jrudjt). 

GRANATO,  agg.  [Granito]  fcrnig;  it.  roaè  gc: 
férnt   tjat. 

§.  Sue  Gagliardo,  Forte,  Frafcboll ,  (larf  ;  f e  fi  , 
tiart. 

GRANATOJO  ,  m.  ein  ffiefcnbinbcr. 

GRANATÙZZA  (Isa),  f.  dim.  di  Granata,  V. 
Granatina. 

GRANBÉSTIA,/  baè  Glentljier. 

GRAN  BRETAGNA',/  T.  de' Giard.  ©roCbrita; 
nicn   {  2(rt   ^tiaeinttic). 

GRANCANCELLIÈRE,  m.  ber  ©refifaruler. 

GRANCELLA,/  ber  tlcinc  ©ecftebà. 

GRANCÈOLA,     )     .  _     . 

GRANCÈYOLA,}7-   A>  G™™V°"°- 

GRAiNCIIIAJO  ,   m.  cin   SrcbSljanbler,    SrcOSfifeber. 

GRANCHIERELLA,/  bie  SladjCfcibe  (Staut). 

GRANCHIÈSSA,/'baà   20cibd;en   boni   ©cetrette. 

GRANCHIETTO,   m.  ein  SrebCiben. 

GRANCHIO,   m.    [Gambero]   bet  Srcbè. 

§.  Granchio,  ob.  Gambero  di  mare,  ber  -^unimct, 
bet   ©eettebè.    . 

g.  Granchio  romito ,  ob.  povero ,  ber  (Jinfieblcr  , 
Grcmit. 

§.   Nuovo   granchio,   cin   Ninfei,    Solvei. 

§.  Pigliare  un  granchio  ,  Pigliar  un  granchio  a 
secco,   eincn   SSoct   fdjicécn.   It.   fid;   bctferjcn. 

§.    Granchio   canino  ,    bie    ©rancclc. 

§.    Granchio  durp,   ber    l)an:'d)alige   Srcbè. 

g.   Granchio   spirito,   ber   *).Mntcfteb&. 

g.  Fig.  Aver  il  granchio  nella  [  alla  ]  scarsella  , 
nid;t   in   bie   Safdje   tónnen  ,   farg  ,   geijig   fein. 

§.  Essere  morso  del  granchio,  cin  Sili,  ttmefet  fein. 

§.  Pigliare,  Farsi  un  giauchio  secco,  fio)  ben 
Singer   tlcnimen, 


§.   Sur   Ritiramento  di  muscoli  ,   bie   Saljinung. 

§.  T.  de"1  Itegli.  Granchi  ,  bie  iSoIjcn ,  Ì)altceif»n 
(in  bet  £obc[banf). 

§.  Granchio  del  martello,  bie  Slauc  beò  ^)ainiimt) 
(Jìàgcl   auèuijictjen). 

§.    T.  de'  Maga,  ein   (jafcnfótmigcè   Sifen. 

g.  Prov.  i.  Faremo  un  mazzo  di  granchi,  ti  rcutt 
une    21  lice   fcf)lfd)!agcn. 

§.  Prov.  2.  Che  ha  a  far  la  luna  coi  granchi  ? 
njie  rcimt  fi)  baè  lufaminen?  baè  yain  roic  bie  Saufi 
auf'è   2lugc. 

g.  Prov.  3.  I  granchi  vogliono  morder  le  balene, 
bie  Hftuete  tvill  ce  init  bein  Glepljanten  aufneb,men  ;  bn 
3rs>crg    miti    fid)    an   ben    Kicfen   roagen. 

Prov.  4-  Esser  più  lunatico  che  i  granchi,  ro»(« 
tctrocnbifd),    tvunberlicb,    launifd)    fein. 

g.  Cavar  il  granchio  dalla  buca  colla  man  d'altri, 
fut  Cavar  la  castagna  dal  fuoco ,  colla  zampa  del 
gatto  ,   V.    Castagna. 

g.  Granchio,    1\  d'Astr.   V.  Cancro. 

GRANCHIOLINO,  m.  dim.  di  Granchio,  ein 
Stcbèdjcn  ,   flcincr  Stebè. 

GRANCIA  ,  /   ©dramme  (cine  Sinbetftantjcit). 

GRÀNGIA,  /  cine  OTeictci ,  ein  ^)acbtb,of  (  b#t 
Samalbulcnfct  unb   Gattljàufet). 

GRANCIERE  ,  m.  ein  OTciet,  fài)ttt. 

GRÀNCIO,  m.   ubi.   Granchio,   V. 

GRANCIPÓRKO.  m.   bet  2afa>nrrcbè. 

g.  Fig.  Pigliare  un  granciporro,  eincn  SSocE  fd/irfen, 
fidi   (larf   bcrfeljcn. 

GRANCIRE,  v.  a.  [Uncicare]  ert)afd)en  ,  etgreifen  , 
ltcgfd)na)itjen.   It.   mit  ©ctvalt   an   (id;   teifien. 

GRANCITO,  part.  beè  iBotigen. 

GRANDÀCCIO,  agg.  accresc.  di  Grande }  g«p 
tfaltig    gioii;   ungcbjcuct. 

GRANDÀVIDO  ,  agg.  Foce  diliramb.  V.  Avi- 
dissimo. 

GRANDE,  avv.  V.  Grandemente. 

GRANDE,  ni.  ein  ©tofiec  ;  cin  gtoSct ,  botneljmee 
t>ctt. 

§.  Star  in  sul  grande,  Fare  il  ob,  del  grande 
Spacciarla   alla   grande,   gtofi   tb,un. 

§.  avv.  In  grande,  ini  ©roficn;  it.  in  groffem 
Sonnat. 

GRANDE  ,   agg.   gtofi. 

§.  Casa,  Palagio  grande,  ein  groficè  £auè ,  cin 
<))aiafl. 

§.  Gran  festa,  grand' amore,  gtoiier,  Ijoljer  Sciettag, 
gtofic,    tjcftigc   Siete. 

§.  Cosa  di  gran  prezzo  ,  eine  ©adjc  bon  b,ot)c>n 
3Dcttl)c,   cine   foflbare   @ad;c. 

§.  Spendere  un  gran  danaro,  eine  OTcnge  ©elb 
auègeben. 

§.  Diventar,  Farsi  grande,  fùt  Crescere,  grofi  votr. 
ben ,   tjctanrcadjfen. 

§.  Voler  gran  bene  ad  uno  ,  Senianbcni  fctjr  root)I; 
tuollcn. 

§.   Egli  è  un   gran   giorno,   ce   ifi   (jellet,    Iidjtcr  %ag. 

g.  Egli  è  ancora  gran  giorno,  eè  ift  nod;  lange 
Sag,   bie   ©onne   fletit  nod)   (jod). 

g.  Nel  più  gran  verno,  fowie  Nel  cuor  del  verno, 
mittcn   ini   grófiten,    (fàtf|lcn   SBrntcr. 

g.  Vini  grandi,  fùt  Vini  forti,  generosi,  flarfc , 
cblc   2L'cine. 

§.   Grande  età  ,  cin   Ijctjcè  2(ltcr. 

§.  Per  JUet.  Grande,  fui  Segnalato,  Egregio, 
avoli ,   boittcfflid; ,   auègcjcidjncc. 

§.  Un  grand' uomo,  Una  gran  donna,  ein  groCcr, 
auègcseidjnctcr   SJÌaim  ,   cine   bottrcfflid;c   Stau. 

§.  Un  gran  letterato,  Un  grand' artista  ,  ein  fet|c 
gelcljttet  SKann  ,  ein  fede  ctfalttnet,  auègejeid;neter  Sùnfllcr. 

§.  Un  gran  Signore,  ein  gtoliet ,  botnetjmer,  inad;ti: 
get  -£)ett. 

§.  Il  gran  Signore  ,  ber  ©rofitjcrr  ,  bet  tùtfifdje 
©ultan. 

§.  Alessandro  il   Grande  ,   3llcranbet  bet  ©toge. 

§.  Un  grand' animo,  ein  gtofict ,  flatfet  ©ei|1  ;  it. 
cin   tje>bct,   ettjabenct   OTutt). 

g.  Tratti  grandi,  Maniere  grandi,  gtofiattige.  eble, 
bonietjme  Suge;  cine  l)e(tifd;e,  gctiettifd;e  SKienc;  bor: 
netmeè,    tjetiifctcè  SBcfcn  ,   SBettagen. 

g.  Gran  cosa,  che.,.,  cine  gtotfe  ©adje,  cin  rounc 
bctlidjeè   35ing  ,    baS  .  .  . 

§.  Sarebbe  forse  gran  cosa,  se  ...  ,  rsóre  «è  benn 
eine   fo   grofie,   fo   roidjlige   ©adje ,   ttjenn  .  .  . 

§.  «l'i-.  Alla  grande,  Ijettlid;,  flattlid),  auf  eine  bot- 
nel)ine   SBcife. 

g.   Stare   [Viver]   Trattarsi,  Vestir  ec,  alla  grande», 
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tonicStn,    auf  grofirm   3\i(ic   Icbcn,   fi.!;   (jerrlij)   bi'f.'lligcn  , 
itti  botntfein ,  ptadjtig  Milita, 

GRANDEGGIANTE ,  pari,  alt,  di  Grandeg- 
giare ,    V. 

GRANDEGGIARE,  ».  n.  [Far  del  grande]  gtofl 

t((im  ,    Ini    titolici!    -i^erm    fyiclcn. 

§.  Sue  Pompeggiare,  pianatiti  ptunrtm  Quanta 
ma  DÌficenM  iti  grandeggia,  E  il  lusso  e  il  fasto 
io  già   a    narrar   non   entro.   Casti    nov. 

GRANDEMENTE,  avv,  mie  Qróflt;  it.  fe'jr,  un: 

gciucin,    liberane. 

§.  5ùr  Alla  grande.  Splendidamente.  Riccamente, 
ouf  groflun   Suri,   rjtàa)tig ,   bcrrlid;. 

GRANDETTO,  agg.  jltmltd)  grofl,  licmlid)  ctltadifnt. 

GRANDEZZA  (/*«),/.  bic  ©rófic. 

§.  Di  grandezza  maraviglio1»)  ,  Stupenda,  prodi- 
giosa, fon  bcn.ninbcrnèu>cttl)cr ,  ctuuinlia)cr ,  tiugeljeiirct 
©ràfie. 

§.  Grandezza,  fùr  Statura,  Me  Sirpergiifll ,  Scibcè; 
gcftalt. 

§.  Un  uomo  di  mia  grandezza,  lln  JOTrnfdj  boti 
attinti  ©rófic. 

§.  La  grandezza  di  animo,  d'ingegno,  di  spìrito, 
tie   ©eden:,   9Scrfi!anbcè; ,   ©eiflcègrólic. 

§.  IJut  Eccesso,  baè  Ucbcriiiafì,  Ucbcrtticbcnt  :  Do- 
rersì  con  pazienza  passare  la  grandezza  de1  mali. 
Loco.    INTHOO.    2.3. 

§.  Grandezza  [del  vino]  fiir  Gngliardia,  Genero- 
sità, bic  ©trufe,  Siaft ,  baè  Stuet:  Lascialo  [il  vino] 
tramutandolo  svaporare,  e  perder  fummo  e  gran- 
dezza  ,   nimlci   del   dolce, 

<?.   3ur   Alterigia,   V. 

§.   Sur  Altezza,   V. 

GBANDEZZÀTO,  m.  ubi.   Grandigia,   V. 

GRANDÌA,/  ubi.  Grandezza,   V. 

GRANDICCÌUOLO,è    agg.    jicmlia)    grog,     fd)on 

GRANDICELLO,      j    ctroaè  grog. 

GRANDIFLÒRO,  agg.    T.  da'*  Bai.  groiiblumig. 

GRANDIFÒLIO  ,  agg.    T.  de*  Hot.  gtofiblatterig. 

GRANDIGIA,/.  [Superbia,  Alterigia]  ber  ©coli, 
iaó   ©roiìeilun. 

GRANDIGLIA,/  cine  2Irt  boiler  fvanifd)ct  Sragen. 

GRANDILOQUENZA,/  [Magniloquenza]  baè 
2i3or t^cpvàiiac  ;  tic   boajtrabcnbc  SKccc. 

GRANDÌLOQUO,  agg.  [CUe  è  detto  con  no- 
biltà d'espressione]  mie  tvùrbctoUcm  5(uèbtucr:  N;una 
co*!  è  cotanto  grandiloqua  quanto  il  nobile  affetto 
collocato  ove  è  d'uopo. 

GRANDINA,/  t'iti.   Grandine,  V. 

GRANDINANTE,  part.  bagelnb. 

GRANDINARE,  v.  n.  igeiti,   fdjloficn. 

fi.   Grandina,   co    bagclt. 

§.  v.  a.  'Sut  Lanciare  in  gran  copia,  Ejaufig  fdjfeu; 
ìccn  :  I  difensori  a  grandinar  le  pietre  Dall'  alte 
mura   in   guisa   incominciaro.    Tasso   GER.   3.   40' 

GRANDINATA,/   bai   £>agclwcttcr. 

GRANDINATO,  part.  Don  Grandinare,  bctjagclt, 
rom   •t'agcl   getroffen. 

GRANDINE,/  [  Gragmiola  ]  bet  £agcl  ;  bic 
©efcjofo, 

§.  Grandine  folta,  spessa,  precipitosa,  strepitosa, 
cin  bidjccr ,   vl^lia)cr ,   taufdjenict  Otegtn. 

§.  Grandine  grossa  ,  fletter  ,  gtofiet  ,  grofif.-niigct 
-tagcl. 

§.   erùt   Temporale  ,   Tempesta  ,   baè   £agclwctter. 

§.  ffut  Tumoretto  all'occhio,  citi  ©crfjcnforn ,  tic 
•£>aqelacfd;rr'ulfl   (ain    Sfugc). 

GRiNDINOSO,   agg.   boli   &agcf. 

§.    Nube   grandinosa,   tic    £ageliro!?c. 

It.    toni    ^ogcl    fiatf    bettoffeu ,    bcMjatigt. 

GRANDIOSITÀ,/  [Magnificenza]  tic  'pradjt , 
-t-atlidjrcit;  it.  bic  ©rofìartigfeit.  It.  ber  £>od;mutb,  ber 
©ioli. 

GRANDIOSO,  agg.  [Magnifico]  gtoìiartig,  grog, 
vtadjtig,    tftxttii). 

§.  ffùr  Altero,  Che  sta   sul  grande,  fluì!,  grofftfjucnb. 

•GRANDIRE.  v.  a.  ubi.  Aggrandire,  V. 

GRANDISSIMAMENTE,  ow.   superi,   di  Gran- 
demente,   ubcrauè   grufi  ;    auficrorcciitlid;   Dici;    ungebcucr. 
GRANDISSIMO,   agg.   stipeti,  di  Grande,   V. 
GRANDISONANTE  ,    agg.    laut     tóiienb  ,     fiat' 
(.taUciii. 

«GRANDÌZIA,/  ubi.   Grandezza,   V. 
*GRANDO./'ubI.    Grandine,  V. 
GRANDÒNA.y:   agg.  acerete,  di  Grande,  fetir 
grcó. 

GRANDONE  .  agg.  m.  fctjt  gtcÉ ,  tcn  groScm 
U»iifa.^gc. 


•GRANOORE,  m.  ubi.  Grandezza,   V. 
Gli  ANDO  1  "TU,   agg.   etmaò   gtofi,    jicmlia;   g:ofi. 
GRANDI  CA,   m.    [Gran   Duca]   cin   tì>totit)criog. 
GRANDUCATO,   m.  ìai  (Droliljcrjogtbiini. 
GRANDUCHESSA,/     [  Gr<n     Duchessa]    bic 
®to9detjogin 

GRANDIJRA,/   Voce  bassa,  fùr  Grandigia,  V. 
GRANELLA,/  ubi.  Granello,   V. 
GRANELLERIA,  /.'   ubi.    Corbelleria,    V. 
GRANELLETTO,)     m.     cin     Sórnajcn  ,     flcinci  , 

GRANELLINO,      \    bùnncé  Som. 

GRANELLO,  m.plur.  le  grauella,  cin  St'ctni)tn, 
sSainciifótiu'bcn;    it.    cin    Obflfcrn. 

§.  Per  situi!.  Granello  della  rena,  chi  ©aincnfom: 
Or  non   sono   minutissime   le  grauella   della    rena? 

§.   Granello   (ut   Acino  dell'uva,   bic   SOcinbcerc. 

§.    Granelli,    [Vinaccioli]    bic    SOcinbccvfctn^cn. 

§.  I  granelli,  fùr  Testicoli,  Coglioni,  bic  £obcn , 
Xcflifcln  :  E  co-i  rimase  la  cosa  ,  che  'I  prete  e'  se 
D'andò  sanza  granelli.  It.  bic  @cilcn  (ber  St)icte):  Il 
companatico  ec.  sia  carne  lessa  e  qualche  poca  di 
frittura   di  granelli. 

§.   Granello,   cin   jtórndjm   (©ali,   'Pulncr   ti.   bgl.). 

§.  A  granello  a  granello  s1  empie  lo  stajo  ,  si  fa 
il    monte,    auO    -^cllctn   roerben    S.l)alcr. 

GRANELLOSO  ,  agg.  fótnig  ,  romteid;  ,  boli 
Sónicr. 

GRANELLÙZZO   (tso),  m.   cin   5tórn*cn. 

GRANEÀTTO,  avv.  biclnicbr  ,  rccnigflcnè  ,  rocitcr  : 
Io  credo,  che  non  potrebbon  profferire  granfallo 
più   sconcia,  né  più  sconvenevole  sentenza   di  questa. 

§.  Non  è  gran  fatto ,  fur  Non  è  lungo  tempo , 
unltingfi,    fùrjlid). 

§.  Gran  fatto,  che  non  mi  rieàca  ,  ce  roarc  fon: 
bttbar,   rocnn   co   in  ir  bamit   nia)t   gclangc. 

§.  ffùt  Fortemente  ,  flatf  :  Costui  non  meno  che 
gran  fatto  debbe  essere  innamorato  di   me. 

GRANFIA,/  [Artiglio  rapace]  bic  #Iauc:Efu- 
ron  per  mangiarmi  dalla  festa,  Però  che  dalle  gran- 
fie io  gli  ho  sottratti  Di  quella  bestia  a  lor  tanto 
molesta. 

§.   Sur   Branca  ,   V. 

It.    T.   de^Pesc.   bic  jiicfcrn  ,   Sicincn   (ciniget  Jifrf)c). 

GRANGIÀLLO,  m.  T.  de'  Dot.  bie  ©attenda: 
nunEcI,   ber   & axttn :  -jbabnenfufi. 

GRANIFEPtO  ,  ngg.   Sórncr  ttagcnb,    bringenb. 

GRANIGIONE,/     \  ..    -,  .  .   9. 

GRANTMENTO,  m.\  ht  *tmttn*'  *4*  S°tnC"' 

§.  T.  delle  Saliti.  Granigione  ,  bit  Sórnung  bcu 
<£al(fè. 

GRANINO  ,  m.  T.  oV  Razzaj.  «Piirfd>paI6cr  (fctjt 
frincè   ©djicftvulbcr). 

GRANIRE,  v.  n.  [Granare,  Fare  il  granello] 
temen  ,    Sèma    befonimcn. 

§.  Sur  Far  la  grana  ,  T.  degli  Ote/l  fórniijt  ma: 
djen  :  it.   natbig   mad)m   (baè   Scbcr). 

GRANTTELLA,/      (      cin     gtanitartiger  ,      WciS  , 

GRANITELLO,  m.  )  blau  uni  bla;ifa;tfarj  gc; 
flecfter   Stein. 

GRANITO,   m.   icr   ®tanit  (cine  ©teinart). 

tj.   Granito   minuto,   feinfórniget   QJranit. 

§.   Granito   orientale,   inotgenlanbifajet  @ranit. 

§.  Granito  di  Corsica,  icr  cotficanifijc  ©ranit  (tveifi 
unb   iunfelfd)iva(}    geftc.it   unb   bor;ùglii|    tjart   unb   bia)t). 

GRANITO,  part.  di  Granire,  V.  It.  Sur  Saldo, 
Duro  ,  fc|ì  ,  fclfenfcfl  :  Quegli  è  prosperevole  e  con 
granite  forze,   ed  io  sono  di   niuua   potenza. 

GRANITOJO,  m.  T.  de'  Cesellat.  cine  5Itt  ©tab. 
(liifctl. 

GRANITONE  ,  m.  T.  degli  Scarp.  icr  ©nmficiii 
(  in  3>5fana  ,  auu  ©limmet  uni  rociflcm  ffcliffatt)  be; 
flctjenb  ). 

GRANITOSO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  Porfido  grani- 
toso,  ber   ©ranic:<))ott>br.t. 

GRANITURA,/  V.  Granigione.  It.  T.  de^ 
Slonet.  Granitura  della  moneta,  icr  ftaufe  iKant  eiiur 
SJÌùiijc. 

GRANMAÉSTRO,    1    m.   cine    Mr    aefctirtc ,    fctjr 

GRAN  MAESTFiO,}  »«fd;i(tte  ^crfon  ;  it.  cine 
beicutenic  'Pcrfon. 

II.    cin   ©tolimciflcr:    Il    Gian   Maestro  di  Malta   ec. 

GRANMERCÈ,  m.  ber  grolle  3)anr  :  Forse  che 
ella  si  è  fatta  pregare  al  primo  granulerei.  It.  ©ott 
fei  2>anf;  ©ott  Scb   unb  Sanf. 

GRÀNNE,  ugg.   Foce  poet.  fur  Grande,  V. 

GRANO,   m.  baè  Som,   ber  SBeijcn;  iaè  ©etreibc. 

g.   Grano  in  latte,   baè   nodj  mila^iJitc .    unreife  Som. 

5-   Giauo  iu  cera,  bai  reifentt,   f;.^  gtlfccnit  Som. 


§.  Grano  d'India,  ob.  Gran  turco,  tùtrifd)c5  Jtorn, 
inbianifdper   Wei(cn  ,    SOìaiè. 

§.  Grano  saraceno ,  oi.  Saggina  ,  Grano  nero  , 
ba6   £aioeforn,   ber   ìliuifrìvciicn. 

§.    Grano   di    Segola ,    ber  Sìoggen. 

§.  Grano,  fur  Granello,  Seme  del  frumento,  ber 
©amen  .   baè    ©aincnforn. 

g.    3»r    Pochino,   cine   SBeiiigfcit  ,    cin    ®i(i(t)«n. 

§.  Neppure  un  sul  grano,  aud)  nid)(  cin  Snaitld)cn , 
nid)t  baè   ÌWinbellc. 

g.  Grano,  [Peso  d'oro,  d'argento,  la  rigeàima 
quarta   parte   d'  uno  scrupolo]   ein   ©ran. 

g.  Uri  grano,  cine  ncapolicanifibc  OTunic  (3  "Pfcnnlge 
an   2Dertl)). 

§.  T.  de* Mere.  Grano  di  spiaggia,  ©etreibc,  baè 
in   •t'aufen   an  icr   iWcereèfùfle   aufbcivabrt  roiri. 

§.  T.  c/e'  Jlot.  Grano  delle  formicele  ,  baè  eifót: 
inigc   93attgtaè. 

§.    T.  degli    Oriuol.   ein   ©lift. 

§.   Grano  delle  cartelle,  ber   Stift  beè    Utirgecjaufeè. 

§.  T.  degli  tirchio.  Fare  il  grano  ,  ein  neueè 
3uiibIo(t)   einfetjcn  ,   auèbofjtcu. 

§.  J'rov.  Ogni  uccello  conosce  il  grano,  baè  0u't« 
i|l   3cbcm   befannt. 

§.  avv.    A   grano   a   grano,   fórnd)enH>eiè. 

GRANÒCCHIA,/:   bet   ©d;i?anenrtcbò. 

GRANOCCHIAJA  ,  /  bet  Stof.tuibcr.      • 

GRANOCCHIELLA  ,  /  ber  Saubfrofd;. 

GRANONE,  m.  T.  de'  Battìi.,  Ricam.  ec.  cine 
Jlitter,  Santille:  Oh,  di  bei  granoni  sono  adoroi  i 
tuoi   spallini. 

GRANOSO,   agg.    [Ben   granito]   fómig;   rórnirt)!. 

GRANULARE^,  agg.  T.  de*  Nat.  -fomfórmig, 
fórnerig  :   Rame  granuline   per  elepsidre. 

GRANULARE,  v.  a.  T.  de'  Chim.  e  Metall. 
fórnen,  ju  Sóniern  geflaltcn:  Granulate  si  è  Ridurre 
un  metallo  in  gl'anellini  o  piccoli  globctli  per  age- 
volarne  la   fusione,   o   per  uso  delle  arti. 

GRANULATO,  part.  ice   iBorigen. 

§.  T.  de*  hot.  Radici  granulate,  fótnig,  mie  flciuen 
Sérnern   bcfcrjt. 

GRAPPA./  [Picciuolo]  icr  ©tic!  (tee  Cbfleè, 
befonteiè   bet   Sirice). 

§.    Grappa   pelosa,  fùr   Grancevola,  ter  2afd)enft*6è. 

§  Grappe,  T.  de*  Manisc.  bic  HRaufe  (cine  fd;abige 
@efd;n)ulfi  an   ben   £iiucetfa>nfeln  ber   <J)ferie). 

§.  Grappe,  T.  degli  Starnp.  tic  £>afcu  (  ,« :i  oiet 
melitcre   2(ttifel   cin5ufd;lic6en). 

§.  T.  de'  Magn.  Marat,  cin  SDraucttjafen,  OTaueR 
bant. 

GRAPPARE,  v.  a.  [Aggrappare]  ergreifen,  anfal; 
Icn;   it.   anpaeCen. 

GR APPELLA,/   cine  51tt  9Dcintraubc. 

§.  Grappelle ,  T.  de*  Tessit.  tie  SBcbcrtilkln  , 
Sartcti. 

GRAPPINO,  m.   ein   flciner   ninfee  mit  bler  ì>afm. 

5.  T.  Mil.  bie  3unge  (  jum  (Sinlabcn  glurjcntcr 
S'ugeln). 

6.  Grappino  a   mano  ,   ber  Sntcetjafcn. 
GRAPPO,   ira.  [L'aggrappare]  baè  2fn^afen ,   21n. 

faffen. 

§.  Dar  di  grappo  a  una  cosa  ,  [Aggrapparla]  St; 
trae   eigteifen,   erljafdpcn  ,   anfaffen. 

§.   Grappo,   fùr   Grappolo,   cine   23eintraube. 

§.   avv.   A   grappi,   ttaubenartig. 

GRAPP0LE1 

GRAPPOLI 

GRÀPPOLO,  m.  bic  Sraube. 

§.   Un   grappolo  d'  uva  ,  cine   XCcintraube. 

§.  Nuovo,  oi.  Dolce  grappolo,  fùt  Bescio,  Scroc- 
co,  cin    Suininfovf,    lólrcl. 

GRAPPOLÙCCIO  ,   m.   ein  fleineè  2Beintraiibd>en. 

GRASCÉTA  ,  /  T.  degli  Agric.  tie  Jetttecit.  , 
ein   SBcitcpIaS  fùr   @d)Wcine. 

GRÀSCIA,/  [Provisione  grassa]  fette  Ggttmau. 
It.   allerlci   Scbcnèmittel  (in   ciner  ©tait). 

§.  Grascia ,  fùr  Magistrato  s,  pia  le  grasce  ,  tie 
Cbrigfcit  ùbet  tic  Sebcnèmittcl  :  Partesi  e  vassene  alla 
grascia  e   fa   richieder  Giotto. 

§.   ffùr   Utile,   Guadagno,   ber   SiuRtn,   ©cteinn. 

§.  E'  non  e'  è  grascia  ,  fùr  Non  e'  è  male,  Non 
c'è  scialo,  fo  f 0 ,  nidpt  auficrottcntlid;  :  Siete  voi  strac- 
ca? Madonna   sì:   e  voi?  E'  non   ci   è  grascia. 

GRASCIERE,  1»,  ein  l))oiiieibcaint.r  (ùber  Sebenè; 
inietti). 

GRASCÌNO,  m.   ter  OTarftmcifìcr. 

GRASCIUOLA,/  T.  de*  Manisc.  taè  Saie  (bei 
^fetteè). 


jETTO,(    ira.    cine    fl.inc    Iraube ,     ein 
.INO  ,      |    Sraubdjcn. 


GRA 


GRA 


GRA 


ftid 


GRASPELLINO,  m.  V.  Gnppoliuo. 
GRASP1A,./  b«   Saucr,  Srcficm'cin. 
GRASPO,  m.   V.  Grappolo. 
GRASSACCIO,  agg.   ylumj),   ungcftaitct   bon   ffeM 


GRASSACCIO,  m.  pegg.  di  Grasso,  citi  felcéte;- 
«jett. 

GRASSAMENTE,   aw.   («fi,   mit  biclein   Sette. 
§.    /*er   ,T/ei\  Jfùt  Copiosamente,   Largamente,   rcti^i- 
lieb  .   ubctfluffig. 

GRASSATORE  ,  m.     T.    de'Leg.    [Assassino] 
«in    Straficmaubcr. 

GRASSAZIONE  ,  /    T.    de'  Leg.    [  Assassinio 
fallo  alla   strada]   tic  ©trafienraubcret ,   icr  ©trafienraub. 
GRASSELLO,  m.   cin  Stùefcficn   Sett. 
§.    It.   cine   9(rt  Scigen. 

g.  Grassello,  Fior  di  calcina,   OTórtcì    bon   fei;>cm 
jtalf. 

GRASSETTO  ,  agg.  ein  wcnig  ,  em>aè  fett. 
GRASSEZZA   [tsa),J]  [Pinguedine]   iie   Scttfjcit 
Sei|Jigfnt.    It.   iaè   Scttigc. 

§.   Grassezza  d'una   cosa,   iie   Scttigfcit   ciner  Saojc- 
§.    T.  de"  Bot.   Grassezza   delle   foglie  ,  iie    Siete  , 
Sleiftigfeit  ier   ©lattee. 

§.   Per   Met.    Sur  Abbondanza,   iie   Stille,   ber   He- 
bcrflu.i  ,  tic   !Kcid)Iicr)reiC. 

§.  Sur  Densità  ,   iie     Si^tfjcit  ,     Siete  :    Con     uno 
stajo  di   morchia   cotto  a  grassezza  di  mele  ec. 

§.    Prov.    Uccellar  per  grassezza,   tlofi  juin   Scitbcr; 
treib   (té)   bcf.biftigcn. 

CRASSISSIMO,  agg.  superi,  dì  Grasso,  V.  fcrjr 
flarf,  feift,  iicf. 

GRASSO,   agg.    [Pingue.    Corpulento]     fiate, 
feti,   frifl,   iict. 

g.  Un    uomo    grasso  ,   ein     iiefer ,     fetter    (  ffarrcr  ) 
SKann. 

§.   Cappone  grasso,   ein   fetter  Sapaun. 
§•    Vitello  ,     Manzo     grasso  ,     fetteè    Stilb  :  ,   Sfinì; 
flcii'ct). 

§.    ViTanda  ,    Carne    grassa,    fette     ©pcife,     fetteè 
ffleifaV 

§.    Terreno   grasso,    fetteè,    gutgciiingtcè   Gtìreicr). 
§.  Per  Mei.    Un     grasso    pranzo,     ein     fetteè,   ein 
(militi   SWttagèmatjl. 

§.  Un  grasso  patrimonio,  cine  fette,  cine  xc\i)t 
Gtbfa)aft. 

§.  A  grassa  cucina  ,  magro  patrimonio  ,  o  testa- 
mento ,   fette  Sudje   maajt   magete   Grbrcbafc. 

§.  Pop.  lani  ricchi,  agiati  e  grassi,  teiere,  rcot)[[)a; 
tenie  uni   begutette   Gintfot)ncr. 

§.  Giorno  grasso  ,  cin  Sìeiftbjag  (  an  lem  Sfci|"4>: 
fpcife  etloubt   ift  ). 

§.  Giovedì  grasso,  iet  fette  Sonnetètag  {nei)  'ìityct: 
mittroo^  ). 

§.  Ignoranza  grassa,  cine  grobe  unrt>iffcn()cit:  Igno- 
ranza grassa  e  supina  è  detta  per  metafora  del- 
l' uomo  grasso  e  supino  ,  il  quale  non  vede  ezian- 
dio quelle  cose  ,  che  innanzi   sono. 

§•    Grasso,   fut  Fertile,  Abbondarne,   xt'id),  frud)tbnr. 

§.  Sur    Grosso,    Denso,    Vaporoso,    iid^t ,    iiet  , 

fdjrocr  .   iunflig  :   Dal   Tolto  rimovea   quell'  aer  grasso, 

Menando   la   sinistra  innanzi  spesso.    Dante   inf.  q. 

§.   Risa   grasse  ,   ein   ubetmafiigeè    ©clàcbtcr   (  bei   ioti 

iie  SBangen    aurubrectlcn  ). 

§•  ?'-  deg!'  Agric.  Uva  grassa ,  nod)  niijt  auège: 
prefite  ìraule. 

§•  T-  de^li  Ore/.  Oro  grasso,  iaè  roije,  unpolirte 
©oli. 

§.   T.  di  Ferriera    e   di    Magona,  Ferro  grasso 
Sìotleifen. 

GRASSO  ,  m.  iaè  Sett,  iaè  ©ojmecr. 
§.  Grasso  strutto  ,   iaè   @et)mnlj. 
§•   Il  grasso  ,  L'  untume  ,   iaè   Scttigc,   Sdjmierigc. 
$    Grasso  umano,   iaè   SOìenfifcnfctt. 
§■  Il  grasso   del   brodo  ,    iaè    Suppenfett ,    iaè   Sett 
ttr  Stille. 

_§.  Levare  il  grasso,  fiir  Sgrassare,  iaè  Sett  aìi- 
f4)ópfen. 

§.  Mangiar  di  grasso,   STcit'dj ,   Slcifdjfpcifcn  efTen. 

g.  Stare  sul  grasso  ,  rcic  Nuotar  nell'abbondanza  , 
$etrlio),  ini  Uebetflufi  [tben  ,   Silice  botlauf  tjaben. 

GRASSOCCIO  ,  agg.  V.   Grassotto. 
iRASSOLINO  ,   agg.  dim.   .iernlid)   fett. 

GRASSONE  ,  agg.  f,$t  fett  ,  fctjt  feift.  It.  (?atf 
b'i  Ceibe. 

GRASSOSO ,    agg.    Terreno    grassoso ,    ein  fetter 
GRASSOTTINO,  agg.  gicmli^  fett. 


GRASSOTTO  ,  agg.   accresc.  iiet  uni  fett  ;  runi 
uni   foli. 

GRASSOTTONE  ,  agg,  accresc.    di  Grassotto, 
tibctauè^  fett  ;  fe()t  iicf ,    fcljr  gnt   bei   Seitc. 
GRASSULA  ,  _f.   cine   gtofie  ,  mutbe   ffeige. 
GRASSUME,  m.  iaè  Sete,  iie  fette  SWatetie. 
§.    Sur   Sucidume,    ber   ©4>n,u*  •   *'c    Sijmietigfcit. 
§.   Sur  Concio  ,   Letame  ,   ber  Stinger  ,   SJÌifl. 
*GRASSÙRA,y:  iaè    Sctt;    it.    V.     Grasso.  It. 
bic  Supfcrf(()Iia;te. 

GRASTA  ,  f.   Foce  sicil.    [  Testo  da  fiori  ]   cin 
SPlumcntopf. 

GRATA, f.   [Graticola]  icr  Kofi,    Seuerroff. 
§.    Sur   Inferriata  ,   iaè   Sifcngitter. 
GRATAMENTE  ,  aw.   [Con  gratitudine]   ianf; 
bar  ,    mit  Sanfbarrcit. 

§.  Sur  Piacevolmente,  gefallig  ,  auf  angcncbinc  SBcife. 
§.  Sur  Attentamente  ,  mit  2(ufinetffaiti(eit  (fclten). 
GRATE,./;   V.  Graticcio. 

GRATELLA,^  V.  Graticola.  It.  ein  fleineè 
@ittcr. 

GRATICCIA,/.    T.  de"  Pese,  cine  ffifàmrfe, 
§.     Graticcia    del    confessionario  ,    iaè    ®ittct    ice 
23eid)tfìurjtcè. 

GRATICCIATA,/    ì    iie     Sieste;    iaè    Sletbt; 
GRATICCIO,   m.        \    roerf  ;   iaè   253cibengittct. 
GRATICCIATO,  agg.   bergittert,   ibergittert. 
GRATICCIUOLA,  /     [  Piccol     graticcio]     ein 
Slecbtdjen  .    einc   Neinc   Sieste;   it.   (in    fleineè  Oitter. 

GRATÌCOLA,/,  iet  Kofi,  Scuetrof!  ;  it.  cin  ©it; 
ter  (  bon   £o!j  ,   Gifen  ). 

§.  Graticola  di  peschiere  ,  cin  £ci$rccr)en  ,  %eì£): 
gitter. 

GRATICOLARE  ,  v.  a.  T.  de'  Pitt.  [  Re- 
tare] ubergittern ,  uberncrjcn  (mit  cinem  9icl;e  iiber; 
J'ctjcn  ). 

GRATICOLATA,/  T.  di  Arald.  iaè  £clim 
gitter  ,   ÌBifier. 

GRATICOLATO  ,  pari,  di    Graticolare,  V.  It. 
o"ut  Ingraticolato,   bergittert  ,   ùbergittert. 
§.    T.  de"1  Lanajuoli  ,  V.   Cancello. 
§.    T.   de'Giaid.    ine    ©paliet. 
GRATICOLETTA,/    cin    riciner     Kofi  ;  it,  cin 
©ictcrtfycn. 

GRATIFICANTE,  pari.  alt.  di  Gratificare,  V. 
It .  angcncl)in    maJjenb. 

GRATIFICARE  ,  v.  n.  tuor)!  ajfnctjmcn,  ianrbat 
erfennen. 

§.  Stir  Riconoscere,  Premiare,  auè  Sanfbarfcit  ir. 
ftt)cnrcii  ;  it.   bcrbinblifr)   maeben. 

§.  v.  n.  p.  Gratificarsi  ,  tur  Rendersi  benevolo 
alcuno,   ficb   Scmanben   betbinilitt)   inaiien. 

§.   Sur  Farsi   cosa   grata,   flit)  ein   SBcrgnùgm   ma^cn, 
GRATIFICATO  ,  pari,  ice  93origcn. 
GRATIFICAZIONE  ,/  iie   Scloijnung  ;  ite  ©r; 
fcnntiicbfcit. 

GRATIGLIATA  ,  /  T.  di  Mar.  V.  Quar- 
tiere. 

GRATILE  ,  /.  T.  di  Mar.  iie  ÌBctafdung  ice 
Sottfcgtlè. 

GRATIS,  «w,  Foce  lai.  [Gratuitamente]  um; 
fonfl,   uncntgcltli4i. 

GRATISDÀTO,  agg.  T.  dSTeol.  frciwiUig,  auè 
©naie   gegeben. 

GRATISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Grata- 
mente, auf  iaè  ianrbatffe  ;  it.  gali}  auì  0naic  ,  gamj 
utufonlr. 

GRATISSIMO,  agg.  superi,  di  Grato,  fjòcbfi  an; 
gcnc&in;  it.   fetjr  banfbar. 

GRATITÙDINE,/  [Riconoscenza]  iie  Sant. 
barfeit  :  La  riconoscenza  è  obbligo  d'equità  natu- 
rale ,  la  gratili/dine  è  sentimento  nobile  o  gene- 
roso ,  che  muove  da  bontà  d'animo,  ed  alligna  in 
gentil   petto. 

g.  Gratitudine,  ftir  Reneficio,  tic  20o!)lt[)ati  Aperse 
granai  e  i  viveri  rinviliti  e  molte  gratitudini  al 
polo   fece. 


poj 

GRATITLDO  ,  m.  Foce  lai.  e  poet.  V.  Gra- 
titudine. 

"GRATÌVO,  agg.  libi.  Gratuito,  V. 

GRATO,  m.  [Volontà,  Voglia,  Piacere]  icr 
SSille,   iet  33unfcb,   ine  5Bof)lgcfa!Ien. 

§.  Avrei  grato,  che  lo  facesse,  ce  rotitic  mir  (icb 
fein  ,   rsenn   er  cà  t[)ate. 

§.   Sur  Gratitudine  ,  iie   SanTbatfeit. 

§.  avv.  Di  grato,  A  grato,  V.   Grado. 

GRATO  ,  agg.  [  Riconoscente  ,  Memore  de'  be- 
nefici] ianrbat,  crfenntlid). 


§.  Sur  Caro  ,   licb  ,  recrtt). 

§.  Grata  accoglienza  ,  iie  licbttia^e  2(ufnaì)me  ,  tet 
frcunili^c   Gmpfatig. 

§.  Di  grato  odore  ,  sapore  ,  bon  Iicb[ii)cm  ,  ange» 
ncfjtncm   ©cruore,    ©ci'ibniaie. 

§.  La  grata  sua,  [lettera]  Stjr  angcncJjmcr ,  lieber 
SSrief. 

GRATTARÙGIA,/  T.  degli  Ore/,  iie  Srafjt. 
bùrfle ,   Xrarjbùrfìc. 

GRATTABUGIARE  ,  v.  a.  mit  icr  Staljbiivffe 
pti^en. 

GRATTABUGIATO  ,  pari,  ice  2?origcn. 
GRATTACÀCIO,   m.  tibl.  Grattugia  ,   V. 
GRATTACAPO,  m.  iaè  Sopfftaijen. 
§•   Fìg-   ber   JCmnincr  ,   iie   Sorge. 
§.   Aver  de'  grattacapi ,  jtummèc  uni  Sorge  tjaben. 
GRATTACULI,    m.  plur.  bic   -^Mgcbuttcn 
GRATTAGRANCHIO  ,  m.  ber  O&Knftimtj  ,  ice 
iDljrcnjroang. 

GRATTAMENTO  ,  m.  iaè  Sta^n. 
§.    T.     degli    Idraul.    iie    SKàtunung ,     Keinigung  , 
Sctjlàiiimung. 

§.  Grattamento  d'un  fosso  ,  porto,  d'  una  cloa- 
ca ec.  ,  iie  Kàumung  ,  iaè  SEaggcrn  cineè  ©rabenè  , 
■&afenè,   etnee   2(bjucbt  u.  igl. 

GRATTAPÙGIA  ,  /  «61.  GrattabuSia  ,   V. 
GRATTAPUGlARÈ,f.  a.  ubi.   Grattabugiare   V 
GRATTAPUGIATO,/tar/.  uff.  Grattabtigiato,  V. 
GRATTARE  .  v.  a.   frahen. 
g.  Grattar  la  tùjna  ,   Modo  basso  ,  bdeibigen. 
§.   Grattar  la  rogna  a  chicchessia  ,  Modo    basso  , 
Cincin   icn   <))clj   Waftbcn  ;  it.   fio;   Scnianicm   Wiietfeijcn, 
Unii   SJDibctflani   Iei|len. 

§.  Lascia  pur  grattar  dov'  è  la  rogna,  Ia,5  nur  iie 
Scute  teben. 

§.   Grattar  uno  dove  gli   pizzica,   V.   Pizzicare, 
g.   Aver  da   grattare  ,    bici    ju     febaffen     Ijaben   f  mit 
Gtroaè  ). 

g.  Grattar  gli  orecchi  ,  naa)  bem  SKunbc  rcicn  , 
fd}mci^c(n. 

§.  Grattare  i  piedi  alle  dipinture,  icn  £>citigcn  bie 
SiiSc   fratjcn ,   b.   i.   fi6einb,eilig   fein. 

§.  Grattarsi  la  pancia,  oict  Stare  a  grala'I  culo 
gat  nicbtè   t()un  ;   mufiig   flcfjcn. 

g.  Modo  Prov.  Grattare  il  corpo  alla  cicala  ,  V. 
Cicala. 

§.  Grattar  la  schiena  ad  una  ,  Cince  ien  dindin 
frauen  ;   it.    Unjuttjt   mit   itjr   treiben. 

§.  Grattare  ,  Grattarsi  il  capo  ,  fio?  icn  j?opf 
fratjen. 

g.  Fig.  berummert  fein  ,  Sorgen  tjaben  ,  (ii)  tjintee 
ien   Oijrcn  frauen. 

g.  Grattar  formaggio,  pane  ec,  jtafe,  ©voi  u.  igr. 
rciben. 

g.   Grattare  ,    T.  de'  Pitt.  V.  Raschiare, 
g.   T.  di  Mar.   Grattare  una   nave,  ein  Scbiff  fin; 
nicn  ,   reinigen. 

GRATTATÌCCIO,  m.  iaè  Icitite,  fnnfte  Sra5cn: 
Grattaticcio  intendiamo  grattatura  ,  che  leggiermente 
offende  la   cute. 

§.  Per  Met.  Non  temer  grattaticcio  ,  fia)  bor  jt(ei; 
nigfeiten    niibt   furateti. 

GRATTATO  ,  pari,   bon  Grattare,  V. 
GRATTATURA  ,   /    iaè     Stagnai ,    iie    ,ffra$: 
rounie. 

GRATTÙGIA  ,/  iaè  SKeibcifcn. 
§.  Mostrare  ,  oi.  Vedere  una  cosa  per  un  buoo 
di  grattugia  ,  fùr  Mostrarla  ,  ob.  Vederla  f  er  grazia 
particolare  ,  cotale  alla  sfuggita  e  di  nascosto,  come 
tenuta  in  pregio,  auè  befonbrer  ©naie  ©crtmè  jeigen  , 
oier  mit  iScforgnig   Gtrdaè   bettaa;ten  ,    befeb,cn. 

g.  Esser  un  cacio  fra  due  grattuge  ,  in  feinet  Gin; 
fult   bon  jtvei   'Mnbern   iibcrli|Ict  roetben. 

§.  Grattugia  con  grattugia  non  guadagna  ,  2Bcibet 
Conncn  rootjl  bei  einanict  of)ne  Solgen  fa)Iafen  :  Grattu- 
gia con  grattugia  uon  guadagna  ,  Altro  cacio  biso- 
gna a   tal   lasagna. 

g.  T.  de'  Mar.  cine  2(rt  ©ieb ,  Surd)ftr)(ag  (  ben 
Sani   ju   fieben  ). 

GRATTUGIARE,  v.  a.   rciben  (auf  irm  Sfcibcifcn). 
(  §•    T-  degli  Ardi.  Grattugiar   gli  edifizj  ,  iie  ©e. 
bauie   abreiben  ,   abftatjcn. 

GRATTUGIATO,  pari,  ice  2?otigcn. 
§.   Formaggio  grattugiato  ,   geriebener  Safc. 
GRATTUGIATORE  ,  m.    -trice  ,  /    ber  ,    i« 
teibt  ;  icr ,   iie  Keibcr  —  in. 

GRATTUGILA  ,/.  dim.  di  Grattugia,  ein  (leu 
ncè  Sfeibcifcn. 
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GRATUIRE,  v.  a.  uni  n.  [Gratificare]  tanfbor 
ilftnnoi  ;   l'dol'iKn. 

Gli  A  II  IT  V  MENTE  ,  fwi>.  [Gratis,  Per  niente, 
l'ir  grazia   |   umfonfl ,  uncinaci' lidi  ;  auè  ©noie. 

GRATÙITO  ,  agg.  uncntgchlidi,  unifoiifl.  It.  ftei; 
rvillia. 

GRATI  LAUTE,  part.  att.  giùrtreùnfAcni. 

GRATULANTE  ,  ri»,  ci»  ©luctnumidier,  ©tatù; 
lant. 

«GRATULARE,  ...  ,,.  [  Congratulare  ]  ©lùcf 
Ivunfdjen  .    i^ToCitlirt'ii. 

GRATI  I. A  IORIO  ,  agg.  tot  ©lùdtvùnfdjen  ,  fedi 
©lùillrunfo)    tetreffent. 

§.  Lettera  gratulatoria,  cin  ©lùrrvounfdjfdjrcibcn. 

GUAITI, AZIONE  ,  f.  [  Congratulazione  ]  fere 
©lutfrounf^  ,  tic  ©tatulotien. 

GRAVA,/.  7'.  rf<  jVu;'.  fcaè  flad»c ,  fantige  ,  rie: 
fige   tlfct. 

GRAVACCIO  ,  agg.  fctjt  feroci;  it.  fctjt  fdjroct 
ini  O'i-iviét  fallcnt. 

GRAVACCIUOLO  ,  agg.  jicnilid)  fi;!»»,  boli  jiom; 
liécr  So|l. 

GRAVAFÓGLI  ,  m.  cin  SSiiefbcrinjctct,  forici: 
Kilta   (»òn   SPlarmot,   SWtt.iU   ».   f.    iv.). 

GRAVAME  ,  m.  T.  de'  l.eg.  e  il/ora/.  [  Gra- 
TPzza  ,  Aggravio  ]  tic  £afì  ,  23cfd|lvcrtc  ;  it.  tic  2(n: 
flage. 

GRAVAMENTO  ,  m.  [  Peso  ,  Gravezza  ]  tic 
©drivcre  ter  Soft. 

§.  Sur  Aggravio  ,  Gravame  ,  tic  SBcfdrrocttc  ,  tic: 
tctlafl. 

§.  Jùr  Angheria,  Imposizione,  ttùcfenic  2iuflagcn, 
Saflen. 

GRAVANTE,  pait.  att.  bcfdjroctctit  ,  lafìent  ;  it. 
bici   Soli  bobent. 

§.  T.  Leg.  Testator  gravante,  cin  tcn  (Stben  belo: 
flcntcr  icftotor. 

GRAVANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Gravante, 
V.   Gravissimo. 

*GRAYÀNZA./  ÙW.   Gravezza,   V. 

GRAVARE,  v.  a.  [Aggravare]  bcfdjroctcn  ,  be; 
lafìcn. 

§.  Per  Met.  Accusare,  jut  Soft  legni,  bcfdjultigcn: 
Né  può  negar  di  non  aver  ad  arte  dissimulato  l'in- 
telligenza delle  parole  ,  per  gravare  il  Keplero  di 
una   troppo   crassa   ignoranza. 

§.  JJut  Render  grave,  Aumentare,  fd;tvet  madjcn  , 
ctfdjivcrcn  ,  bctmcbtcn  :  Clii  può  dire  ,  quanto  ciò  ab- 
biami  cooperato   a   gravar  la   diflicultà  ? 

§.  Gravare  la  coscienza  di  q.  e.  ,  fein  ©civifTen 
telarteli. 

§.  Tener  altrui  la  coscienza  gravata  ,  (Sinem  Oc; 
roiffcnSslfeifcI  erregen. 

§.  T.  I.eg.  Gravare  l'erede,  ten  ©rben  betafien 
(iljm   geroiffe   iBctbintlidjfciten   aufctkgcn). 

§.    v.   n.    loflcn ,   trùden. 

§.  Fig.  Sur  Esser  di  noja  ,  di  fastidio  ,  bcfd)h-e: 
ten;   tclartigcn  ,   jut   Safi  fein. 

§.  v.  n.  p.  Gravarsi,  fùt  Lagnarsi,  fidj  beflagcn  , 
tcfd;rcctcn  :  Di  clie  gì  avandosi  la  Bea  della  discor- 
dia ,  che  essa  non  v'  era  stata  chiamata  ec.  Bocc. 
coivi.  Dante. 

§.  Mi  grava  assai  di  vederla  sì  afflitta,  ce  fdjmcru 
mia)   fctjt  ,   ©ic   fo   ierruit  ju   feben. 

GRAVATÌVO  ,   agg.  Ioflcnt  ;  triefent  ;   féwet. 

GRAVATO,  part.  di  Gravare,  V. 

§.  3ut  Grave  ,  Ripieno  ,  fdjivct  ;  boti  :  L'  aere 
gravato  e  l1  importuna  nebbia  ec.  Tosto  convien  , 
che  si   converta   in   pioggia.   Petr.    CANZ.    16.    i. 

§.   ffùr   Oileso  ,   bclcitigt  ,   bcfd;ótigt. 

§.  T.  de'' Leg.  Erede  gravato,  citi  bctafligter ,  I>r. 
lofictet  Gtbe. 

GRAVATORIO  ,  agg.  T.  Leg.  belaftcnt  :  Te- 
stamento ec.  gravatorio. 

GRAVAZIONE  ,J~.  tic  Saflung  ,  tic  Sofi;  it.  tic 
Befdjtretung. 

GRAVE  ,  agg.   [  Pesante  ]   fdjiret. 

§.  Per  Met.  Sui  Nojoso  ,  Fastidioso  ,  Incomodo, 
Iòfiig  ,    befdjtvcrlid). 

§.  Per  non  esserle  grave  ,  um  itjt  nia)t  bcfd)tvcrlid; 
ju   follcn. 

§.  ffùt  Pigro  ,  Tardo  ,  Kag  ,  fd;n)ctfóllig  :  Le  vite 
ton  sì  corte,  Sì  gravi  i  corpi,  e  frali  Degli  uomini 
mortali.  Petr.  canz.   8.   a. 

§.  ffùc  Neghittoso  ,  tvóg  ,  bcrttcITcn  :  Così  destaro 
in   me  l'anima  grave.  Petr.  ca:\z.   i5.   %. 

fi.  Sur  Grande,  gtoG  ,  bctcuteiit  :  Quanl'é  il  danno 
aspro  e  giave.  Petr.  canz.  4°-  »■ 


§.  Jut  Pungente,  Aspro,  tjart  ,  fdjatf  ciniringcnt  ; 
fdmeitent  i  Io  userei  paiole  ancor  più  gravi.  Dante 
INF.    19. 

§.  Sul  Ponderato,  Considerato,  gcftt)t  ,  bttódjtig  , 
ring  :    Uom  grave  egli   fu   sempre. 

§.  Peccato  prave,  Danno  grave,  cine  grofic,  fd;n>crc 
©ùnte  ,    cin    grolier  ,    beteutentet   ©djotcn. 

§.   Dolore  grave  ,   ein   tjertict   Sd)inerj. 

§.  Portamenti  ,  Gesti,  Atti  ,  Guardi,  Farole  ec. 
gravi  ,  cm|li)ofte,  gcfcrjtc  ©ebetten  ,  ©tcllungen  ,  iDetee: 
gungen  ,   beteutente   SLMiitc  ,   SBorte   u.   tgl. 

§.   Con    passi    gravi  ,   mit   gcincffViicn,    (;\"im   Sdjrittcn. 

§.   Stile  grave  ,   cine   cniflc  ,   iviittcbollc   Sdircibort. 

tj.  Grave  d'età  ,  graie  d'anni,  boa  (jotjein  lilltcr, 
bod)  bcjoìjrt. 

§.  Grave  malattia,  einc  fd;ivcrc ,  gcfóbtlidje  Stonr; 
tjci  t. 

§.  Un  ammalato  grave,  cin  gcfóljrliijct  Sranfcr;  ter 
cine   fdm'ete ,    ongvcifente   Jttonfljcie   l)ot. 

§.  Star  grave  ,  flit  Essere  gravemente  ammalato  , 
fctjt  gcfól)tlidi  fronf  ,  fd)lret  tonicierliegcn  :  Vattene  al 
Signore  e  digli   come   io  sto  grave. 

§.  Testa  grave ,  fùt  Piena  di  catarro  ,  Ottusa  , 
cin  fdiroctcr  ,  boni  ©d;nuufen  befd;ivcttet  ,  cingcnommencr 
Souf. 

§.  Avere  q.  e.  a  grave,  fùt  Dispiacere,  OTiiifalIcn 
on  Ccnjoè  baben  ,  Stt?o6  ùbcl  neb,inen  :  Il  Papa  ebbe 
questa  cosa  molto  a  grave  e  il  collegio  de'  car- 
dinali. 

§.  T.  de"1  Fi/os.  Egualmente  grave  in  ispecie  , 
Più  e  meno  grave  in  ispecie  ,  fùt  Che  ha  la  stessa, 
o  più  o  men  grande  specifica  qualità  ,  cin  g!cid)cr, 
otet  bon  gtófleter  otec  getingetet  Sctcutung,  SBidjtcgfeit  : 
Io  adunque  chiamo  egualmente  gravi  in  ispecie 
quelle  materie,  delle  quali  eguali  moli  pesano  egual- 
mente. 

§.  Egualmente  ,  Più  o  meno  grave  in  ispecie,  bon 
glcid;cm  ,    bon   gtóficmn    otcr  getingerem    Gigcngclvidit. 

§.  Venir  grave  in  famiglia,  cine  (latte  ffomilic  be: 
foinmen. 

§.   Parti  gravi   in   commedia  ,   tic  crnfìen   Solidi. 

GRAVECÉMBALO,  i?i.  ubi.   Clavicembalo,  V. 

GRAVÈDINE  ,f.  tie  ©drwerc  tee  Xocfè  (  tutd» 
tcn    ©dinuvfcn  ). 

GRAVEMENTE,  avv.  [Pesantemente]  fd^ltcr  , 
mit   ©djlvcrc. 

§.   Castigato  gravemente  ,  Ijatt   befitaft. 

§.  Ammalarsi  ,  Esser  ferito  ec.  gravemente,  gè; 
fólvtlirt)  ,   fdjroet   ttant  ,   berrountet   rocrten. 

§.   Peccar  gravemente  ,   fd)mer   fùntigen. 

§.  Parlar  ,  Camminar  ec.  gravemente  ,  init  (Jtnfì: 
boftigteit  ,  init  SBùtte  ,  2fn|lani  teten  ,  cintjcrgcfjcn 
u.   tgl. 

"GRA VENZ A,  f.  ubi.  Affanno  ,  Dolore,  Tor- 
mento,   tet   ©djmcrj  ,   tie  ^cin  ,   iiual. 

GRAVESPIRANTE,  agg.  febr  flatr  tuftent  :  Del 
peucedauo  ancor  gravespirante  ,  Di  cui  1'  odore  gli 
animali   caccia. 

GRAVETTO  ,  agg.  dim.  di  Grave,  etroaà  fa)rcer, 
cin   lucnig   laflent. 

§.  Fig.  Jùr  Alquanto  malagevole,  o  molesto  ,  tin 
Wcnig   befd;tretlid;  ,   bcritùfilic^. 

GRAVEZZA  ,f.  tic  @d)t»crc  ,  tic  Sofi. 

§.   Sue   Aggravio,  tic   23citùcJung  ;  it.  tie   SScfdjvecrte. 

§.  SJùt  Grandezza  ,  Enormità  ,  tic  G.Siic  ,  Uebcr; 
móliigfcit.  It.  tie  UlbfdKuIidjfcit ,  ©rójtlirtjtcit  :  Chi  ben 
conoscesse  la  gravezza  del  suo  peccato  ,  nulla  pena 
gli   parrebbe   troppa  ,   né   sufficiente. 

§.  ffùt  Noja,  Travaglio,  tet  SSetttufi,  jTuiiinier  : 
Ogni  gravezza  del  suo  petto  sgombia.  Petr.  canz. 
8.   i. 

§.   Jùr  Durezza  ,   Severità  ,   tic   ©trengc  ,   .fratte. 

§.  Recarsi  a  gravezza  ,  olà  cin  Unrcd;t  anfctjcn,  fùt 
cine   23eleitigung   annclnncn. 

§.  Gravezza,  fùt  Gravità,  tie  ©cfe^tljcit,  taè  etnfi: 
b,afte  20efcn. 

§.   ffut   Imposizione  ,  tic   2fuflagc  ,   ©teuet. 

§.  ffùr  Briga  ,  Incumbenza  ,  tet  2(ufttag  ,  tic  25e. 
ffcllung  :  Ora  la  gravezza  ,  eh'  io  ti  vo'  dare ,  si  è 
questa. 

§.  Sùt  Malattia,  tic  5tranff)eit :  Mi  piace  che  siate 
fuor  di   gravezza  e  riavuto. 

§.  Gravezza  di  capo,  tic  So-rfbef^lvettc  ,  ta$  Scpf; 
nifi. 

GRAVICCIUOLO,  m.  V.   Gravacciuolo. 

GRAVICÉMBALO  ,  m.  ubi.  Clavicembalo,  cin 
^lobier. 

GRAVICORNÙTO  ,    agg.     Voce    poet.    febroer  , 


flatr"  bebJtnt ,  init  gtoficm  ,    fd>t*erem    ©eweib.  :  Il  ocrvo 
graviconiuto. 

GRAVIDAMENTO,   m.  ubi.   Gravidanza,  V. 

GKA\  IDANZA  ,  f.  tic  ©d;t»angttf<baft  ;  it.  tic 
©drivóngcning. 

GRAVTDARE,  v.  a.  unt  GRAVIDARSI,  v.n. 
p.   ubi.    Ingravidare ,    V. 

GRAVIDATO  ,  part.  tee  93otigcn.  It.  Donna 
gravidata  ,   ubi.   Donna   gravida  ,   cine   f.^Wangete  fftau. 

GRAVIDEZZA  {ha),/,  ubi.  Gravidanza,  V.  II. 
fùt   Gravezza,   V. 

GRÀVIDO,  agg.  angcfùllt  ;  it.  befd)n)ctt ,  beloten  : 
G ruvido  ,  cioè  grandemente  pieno  e  grave  dal  pondo 
che  si   sostiene. 

§.   Jut   Pregno,   fd)l»ongct,   ttadjtig   (bon  Kjieten). 

GRAVTI'KEMENTE,  avv.  (latf  btaufent. 

GRAVISONANTE.»   agi;,  (lott   fd>aUent,   lónnent, 

GRAVÌSONO,  (  tofent. 

GRAVISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Grave- 
mente ,   fel)r  fd>n>ct  ;   aufietll   bcfd)lveflia>. 

§.   3ut   Agrissimamente,   V. 

GRAVISSIMO,   agg.  superi,   di  Grave,   V. 

GRAVITA,  rjjoe/.  GRAVITADE,  GRAVITA- 
TE]^  tie   ©drwetc,   tie   Safl. 

§.   Sur   Gravezza ,  V. 

§.  ffùt  Grandezza  ,  Sussiego ,  tic  £offatt ,  ta* 
fjodittabcnte   SBcfen  ,    tet   ©tolj. 

§.  3vìt  Autorevole  aspetto  ,  taè  njùttcbollc  2(ettfl»»e , 
tic  ©rabitàt. 

§.  Jùt  Serietà  ,  Posatezza,  tet  Otnfl,  tie  @«j 
fcljtbeit. 

§.  Gravità  affettata,  cine  etjnjungcnc  (Stnflijaftigftit, 
©ttifbcit. 

§.  Gravità  specifica,  o  in  specie,  T.  de''  Fis.  tl« 
befontete,    eigentl)ùmlid;e    ©ditvete,   taè   Sigcngcluidjt. 

§.   Gravila   assoluta  ,   tail   abfolutc  ©cii5Ìd)t. 

GRAVITANTE,  part.  alt.  di  Gravitare,  V.  fe^t 
fdjrecr. 

GRAVITARE  ,  v.  n.  T.  de'  Fis.  gtabicirtn  , 
©dnuctftaft  óufetn  ,  gegen  cincn  ^Junft  betinógc  tei 
©cbivetftaft  (jinfltcbcn;  it.  Iaftcn,  ttùctcn ,  cine  ©d)»c« 
baben. 

GRAVITAZIONE,  f.  T.  de  Fis.  tie  ©tabitatiou, 
tie    ©ibtvetftaft    (tet   2>tu<f   btirrt)   tic    allgemeine  @d;n)etc). 

It.  tie  Gcnttivctolftoft ,  (taè  ©tteben  tet  Sótctt  nad) 
tem   SRittctpunfM  tet  Gtte). 

GRAVITONÀNTE,  agg.  Foce  ditir.  laut  ten: 
netnt  :    Giove  gravitonante. 

GRAVOSAMENTE,  avv.  fd;Wet,  bcfóroetlia)  ;  it. 
laflig. 

GRAVOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Gravoso,  V. 
fctjt   fd)Vccr. 

GRAVOSITÀ, f.  [Gravezza]  tic  ©drroc.e;  it.  \\t 
Safligfcit,   2}efd)roctIid)fcit. 

GRAVOSO,  agg.   [Pesante]   fdrroet. 

§.   Gravosa   nebbia  ,  tin   fdjwctct  ,   tidet  Sìcbel. 

§.  Jut  Molesto,  Importuno,  làftig  ,  bcfd)n)ctlidj  :  Si 
è  debile  il  filo,  a  cui  -.'  atime  La  gravosa  mia  vita. 
Petr.  canz.  8,  i. 

§.  Jùt  Severo,  Duro,  flteng ,  batt:  Con  alkgrezza 
si   umilia   a   operare  ogni  gravoso  comandamento. 

GRAZIA,  f.  tic  ©note;  il.  tic  ©unfì,  taè  2Bo?I.- 
roollen. 

§.   La   grazia   divina,  tic   góttlidjc   ©nate. 

§.  Per  la   grazia   di   Dio  ,   turdj   ©otteè  ©nate. 

§.  S'  Iddio  mi  concede  la  grazia  ec,  roenn  ©od 
init  tic   ©nate  bcrlcibct. 

§.  Iddio  ce  ne  faccia  la  grazia  a  tutti  quanti  , 
©ott   gebe   une   2(llen   (cine   ©note  toju. 

§.  Un  luogo  abbondante  d'  ogni  grazia  di  Dio  , 
cine   bon   ©ott  tcidjlid)   gefegnete   ©egent. 

§.  Grazia  preveniente,  ed  aiutante  o  cooperante, 
tie  juborPoinniente,  audj  bcillebentc  uni  initreitftntc  0nat«. 

§.  La  grazia  efficace,  abbondante,  tie  roitffuine , 
tcid)Iid)e  ©nate. 

§.   Lo  stato   di   grazia  ,   tet  ©natenfìant. 

§.  Chieder  [una]  grazia  ad  uno,  bei  5emanì«m  um 
cine    ©nate,    ©unft,    ©ffalligfcit   onuidien. 

§.  Far  q.  e.  in  grazia  d'alcuno,  (Stroaè  ti/Un,  um 
Semanten  ju  betbinicn  :  Plancina  s'assolvesse  iu  g/a- 
zia   d'Augusta. 

§.   Far  grazia   ad  alcuno,   Scinantcn   begnatigtn. 

§.  Fare,  Conceder  grazia  ad  uno,  [di  q.  e]  3f. 
mantem   cine   ©nate    bctlcH)cn,   cine   ©unfl   crtecifen. 

§.  Faterai  grazia  di  ...  ,  tljun  ©ie  init  tcn  ©e. 
follcn  ... 

§.  Ti  sia  fatta  la  grazia,  ti  fei  ti»  ifin  ®«fud>, 
tie  iBegwifligung   gcrcóljtt. 
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§.   Compartir  grazie  ,   ©natenbcjfigungen   c;t(icitcn. 
§.   Procacciarsi  ,   Acquistarsi    la    grazia    [  la   buona 
grazia]    di   uno,    fid;    SemantcS    ©nate,    £ult,   ©tifo; 
genbeit   ctnjcrbcn. 

§.  Aver  la  grazia  d1  alcuno,  Essere  in  grazia  , 
Goder  la  grazia  di  uno,  bei  Scmanicm  in  ©naie, 
©unfl  fein  ,   flcbcn. 

§.  Rimettere  [Ritornare]  uno  in  grazia  di  alcuno, 
•oemanien    bei   cincin    2intcm   ju   ©nateli    bringcn. 

§.  Mi  raccomando  alla  sua  buona  grazia,  io)  ma 
pfcblc   midi   Sbrcm    gencigten,    gùtigen   2Bob[roollcn. 

§.  Grazia,  fur  Ringraziamento,  ter  Sanf,  tic  Sanr; 
fagung. 

§.  Render  grazie  ad  uno  ,  3cmantcm  ®anf  fagen , 
tanfen,    \.i>   di    ibm    bcbanftn. 

§.  Renderle  debite,  infinite  grazie,  fdmltigen  , 
ur.entliibcn    Janf   fagen. 

§.  Non  ne  saper  né  grado  né  grazia  ,  gar  feinen 
©anf  tafuc   lfiiTcn. 

§.   Grazia ,   tur  Permissione. 

§.  Con  buona  grazia  rostra  ,  init  3t)m  gutigen  I 
(Jtlaubnié,    gencigten   23crcil]igung. 

§.  3ut  Avvenenza,  Set   ÌKcij  ,   Sicbreit,   tic   Stnmutt). 
§.  Grazia  amabile  ,    cara  ,  dolce  ,    gentile  ,    allet- 
tatrice,   vezzosa,    singolare,   cine    Iicbcnèrouttigc,   licb; 
Itcbe,  fam'tc ,  jictli.be,  lodente,  temente,   befontete  2(nmut(). 
§.   ffur  Pel   garbo,  ter   2fnfìani. 
§.   ffur  Piacevolezza  ,   2[nncbm!id;Ccit. 
§.   Dar  grazia,  fut  Aggiunger  vaghezza,   Sicblidjrcit, 
2lnncbmlid)fcit  ,    2(nmutt)    bctlcibcn,    cttcjeilcn  :   Che  par 
che  "1  sonno  ad   un   bel  viso  dia  Non   so  che  più  di 
grazia   e  leggiadria. 

§.  Aver  grazia  nelle  sue  azioni,  2(nmutt)  in  alien 
feinen   Scrocgungcn   tuben. 

§.  Far  q.  e.  con  buona  [bella]  grazia  ,  [Dar  gra- 
zia alle  sue  azioni]  fein  ìl)un  unì  £antcln  mif  gutem 
SJnffani,   mit   Qlnmutf),    2fttigfcie  bcgleitcn. 

§.  Chiedere,  Dire  ec.  q.  e.  con  buona  grazia, 
Gttraè   mit   feinrr  OTaniet  botbtingcn,    fagen  uni  tctgl. 

§.  Aver  grazia  nel  parlare,  5icblia)feit ,  2(nmutt) 
in  ber  Scic  baben. 

§.  O  che  grazia  !  ù  recide  2(nmutt)  !  recider  2(n: 
flani 
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§.  Senza  grazia  ,  Con  poca  grazia  ,  oEjne  2fnftant  , 
objnc  2Ictigfcit,  eben  nia)t  gcfallig  ;  it.  jicinlid)  obgc; 
fdmiacft. 

§.   Le  tre  grazie,   tre  ttei   £>ultgóttincn ,   ©tajicn. 
§.  Modo  prov.  Aspettar  le  grazie,  fi*  getréfìcn. 
§.  avv.   Di   grazia,    [La    prego]    id;    bitte,    luenn   icf) 
bittcn  -tatf;  it.   mit   ©un(t,   fein   ©ie  fo  gcfallig,   gencigt. 
§.   In   grazia   di   che,   tcèroegen. 
GRAZIABILE  ,    agg.    T.   aV  Leg.  ter   Segnati; 
gung ,  ter  SGctjeibung    faliig,   routtig  ;  it.   bctjciljlieb. 

GRAZIACCIA  ,  f.   [Maniera   sguajata]  cine  abfdicu; 
lidjc  2(tt  ,   STCanicr;  it.  cin   fdjlcdjtet  2(nflant. 
GRAZIADEI,/.   cine   %XX  Satrocigc. 
§.   It.  "V.    Graziola. 

'GRAZIALE,  agg.  ubi.  Graziabile,  V. 
GRAZIALA  TA  ,  /.     Voce    bassa,    tie    Sietcrci , 
taè  ©d;óntbun  ,   tasi   affectirte    Scnfijmcn:   Eh,   via  con 
queste    tue    grazianate. 

GRAZIANO  ,  m.  Voce  bassa  .  Fare  il  graziano, 
tcn  3iirlicr)en,  tcn  2lnmutf)igen  ,  Sfrtigcn  madjcn,  fd)ón 
tbun  ,   fié   (itren. 

GRAZIARE  .   v.  a.   auè  ©nate  bctlcibcn. 
§.   Sue  Far    grazia  ,    Assolvere ,   begnatigen  :   Io   ho 
udito  più  volte    il    principe    nostro  dolersi  del   non 
aver    potuto    graziare    alcuni  ,    ammazzatisi    troppo 
presto. 

§.  Graziare  un  delinquente  ec,  eincn  fPìilTctbatct 
uni  tctgl.   begnatigen. 

GRAZIATO,  part.  tee  SGotigcn.  It.  Un  graziato, 
(in  SBcgnatigtct. 

§.  Sur   Grazioso.   V. 

GRAZIETTA,  ì  f.  dim.  di  Grazia,  cine  Iieblid,c 
GRAZIOLÌNA.j    2Trt ,   cin   einnebmentee   2fnftant  , 
tie   2lttigteit;   it.    cine    f teine    ©nate. 

GRAZIOLA  ,  /  T.  de"  Hot.  taè  ©natenfraut , 
©ettcègnatc. 

GRAZIOSAMENTE,  avv.  [Con    grazia]   auf  cine 
angenebme  .   gcfaliigc,    l)ófliijc   2ftt,   gnatig. 
fe-   Jur   Gratuitamente,  umfonfl,   uncntgcltlicc). 
GRAZIOSETTOJ    agg.  dim.  di  Grazioso,  rc$t 
GRAZIOSINO,       J    areig  ,   nietlieb. 
GRAZIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Gra- 
riosamente,  V. 

GRAZIOS1SSIMO,    agg.    superi,    di    Grazioso, 
utnauè    anmutbig.   it.    fci)t  gnatig,    V.    Grazioso. 
Dizionario   U.-  Ted.    I  ot.   1. 


GRAZIOSITA,  [poet.  GRAZIOSITADE.  GRA- 
ZIOSITATE]y;  [Gentilezza,  Venustà]  tic  Shweftms 
licbfeit,  2(nmutb,  ter  gefaUigc  2(n(lant ,  tie  2(ttigfcie, 
taè   einncf)inentc   S3ctragcn. 

GRAZIOSO,  agg.  [Gentile,  Manieroso]  annebm; 
Iià^,    angcncbm;  it.   anmu([)ig ,   artig. 

§.  Maniere,  Modi  graziosi,  febéne ,  attige ,  (ietlia^e 
ananietm. 

§.  Aspetto  grazioso ,  cin  freuntliebeè  2(cu(iete ,  cin 
einncbmcntcS   ©cfiijt. 

§.  Grazioso ,  fut  Benigno  ,  Favorevole ,  gnatig  , 
bultrcidj,    gùnflig. 

§.   Jut   Gradito,   angcncbm. 
§.   Dono   grazioso,   fur  gratuito,   V. 
"GRAZIRE  ,   v.   a.  ubi.   Ringraziare,   V. 
*GRAZÌVO  ,  agg.  ubi.   Grazioso ,  V. 
GREBANI,   m.  plur.    T.  di  Mar.  tic  ©trantficine. 
GRECAJUOLO,   m.  ter  mit  cince   2Bcinart   [  Vin 
greco  genannt]   bantclt;   it.  tie   eebenfe  ju   folcbcm. 
GRECALE,  agg.   V.  Greco. 
GRECAMENTE  ,    avv.    gtied)if^  ,    nacb,     gtic^ifovet 
2(tt,   naif»   ©ricebcnlveifc. 

GRECASTRO,  m.  cin  f4ilcajter  ©cicche.  It.  cin  in 
@rica)cnlant   gebotner  Sute. 

GRECCHIA,^;  cin   alter,   abgefrumvfrcr  Scfen. 
§.  Grecchia,   T.  de"  Co/,  tic  gemeine  iBcfcnbeite. 
GRECESCO  ,  agg.  V.   Grechesco. 
GRECHEGGIAMTE  ,   part.    alt.    fia)     griecbifibee 
SBcntungen  ,   SBórtet  beticnent. 

GRECHEGGIARE,  v.  ri.  ubi.  Grecizzare,  V. 
§.    T.  di  Mar.   nortòfllicb     abfociibcn   (  ton   ter  2Bag: 
nctnatcl). 

§.  ffùr  Navigar  Terso  greco,  gegen  5iotto(l  fcgeln. 
GRECHESCO,  agg.  nai)  gticcf)ifd;cr  2(tt. 
GRECHETTO,  m.  dim.  di  [Vino]  Greco,  cine 
2(rt  gric<bif<bcr   SBcin. 

GRECHIZZARE  (dsa),  v.  a.  ubi.  Grecizzare,  V. 
GRECISMO,   m.  cine    Gigcntbùinli<f;fcit    tet    gticd;i; 
fcr)en    Qfxa&it ,   cin   ©taeièmuè. 

GRECISTA,  m.  ein  gutet  @cieo;e  (tet  grie^if^en 
iStfxaije  fet)t  funiig):  Tal  nome  di  Miserere  essere 
stato  dato  a  questo  male  da  Rasis ,  o  da  altri  noo 
miglior   Grecista  di  lui. 

GRECITA  ,  f.  tie  ©vic<b()cit ,  tic  ganje  gticcbifiì)c 
Sìation;  it.  tettn  ©ebtiftflellcr. 

GRÉCIULO,  m.  V.  Saputello. 
4GRECIUOLO,  m.   cin   junger  ©tiedje. 
GRECIZZANTE    (dsa),   part.    alt.    fio;  grici^cr 
2(uètrticfe   beticnent. 

GRECIZZARE  ,    v.    a.    2fuètrùefc    ter    grici)irc;cn 
€>))ra!be  (  in  cine  antere  )  cinmifeben  ;  it.  naa>   gtieebifo^et 
Diciate   fdjteibcn   oter   fprceben, 
GRECO  ,  m.  ein  ©ticebe. 
§.   Vento  greco,  ter  Sìottoflrcint. 
§.   Greco  ,   Vino  greco  ,   cine   2frt  gticebifebet  SBein. 
§.   Greco,   fut  Dotto  nella    lingua    greca,   cin  gutet 
©ticebe   (ict  gtictbifebcn   @ptad;c   funiig,   maijtig). 

§.  T.  di  Mar.  Quarta  di  greco  tramontano  ,   9ìorÌofj. 
§.   Quarta  di  greco  levante,   Off;  Sìottofl. 
*GRECÒICE,y:   ubi.   Coturnice,  V. 
GRECOLATINO,     agg.    gticd;ifd);Iateinif(b    f  ben 
23uebetn).  v 

GRECOLEVÀNTE,  m.  [Vento]  Cfì;Kotto(.roint. 
GRECOLO,  m.    V.   Saputello. 
GRECOSPAGNUÒLO,  agg.  gricibif<b:rVanif<6. 
GRECÒSTASI  ,  f.    T.  FUol.  tie  ©tacoflafiè  ,  taè 
©tacotlaiiuin   (©cbóute   in    iKom). 

GRECOTOSCANO,  agg.  gticd)ifo;:toèfanifd;,  gtie; 
e&ifaV-italicnifd;:   Parola,   Voce  grecotoscana 

GRECOTRAMONTÀNO,  m.  [Vento]  ter  9ìort: 
9ìotioflniin9. 

GREGALE,  agg.  jut  Recete  gebórig. 
§•   Fig.  Jùt   Compagnevole,   gcfcllig. 
GREGARIO,  agg.   Voce  lat.  [Volgare]  bon  gè; 
meinem   Stante. 

GREGGE,  m.  unty.  (Kur  iaèy:  bat  tcn  plur.) 
tie  -fjectte. 

§.  Fig.    Sur   Moltitudine    adunata    insieme ,     einc 
Scbar,   ein   -f)aufcn   Scute. 

§.   ffur  Ovile,  tet   graffiali,  ict   <J)fctcb. 
GREGGIA,/  V.  Gregge. 

§•   Greggia  di   Cristo,  tie  feerie    Gbrifli,    tie    a>tifj: 
lii)C   ©emeinte.  , 

GREGGIO,  m.  ubi.  Crezzo,  V. 
GREGGIUOLA  ,  /  cine  rieinc  feerie. 
GREGNA,./:    r.   d'Jgric.   ciré  ©atbenmantcl. 
GREGORIANO,    agg.     T.    degli  Eccles.  gtege- 
riar.tfet). 
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§.  Rito  ,  Canto  gregoriano  ,  tet  gtegotianifebe  flit; 
cbcngebtauij,    ©cfang. 

§.  Calendario  gregoriano,  tet  gtegotianifebe  Snlcntet; 
Gregoriano  dicesi  anche  da1  Cronologisti  II  Calen- 
dario riformato  nel  iì>%x  da  Gregorio  XIII,  ed 
Anno  Gregoriano ,  Epoca  Gregoriana  il  medesimo 
anno  di  tal  riforma,  e  cosi  Tanno  1800  è  il  218 
dell'Epoca    Gregoriana. 

GREMBIALATA,  f.  cine  ©djutje  boli;  it.  Per 
simil.  ffùt  Piccola  quantità,  einc  Slcinigfeit,  cine  gè; 
tinge   SJÌcngc. 

GREMBIALE,  m.  [Grembiule,  Zinnale]  tic 
©imrje;   it.   ìai   ffiottueb. 

§.  Mettersi,  Cignersi  un  grembiale,  <Ter>  einc  ©d;ùtic 
botbinteti. 

§■  Aver.  Portar  dinanzi  un  grembiale,  cine  6i;utje 
botbaben,   ttagen, 

§.  Un  grembiale  da  artigiano  ,  ein  ©cburjfell  , 
@d;uriletct. 

§.  Grembiale  di  tavolino  ec.  ,  ter  2ifajtcr.yiii,  Sif<b; 
bovbang. 

GREMBIALÌNO,  m.  T.  de  Bander.  Grembia- 
lini,  tie   Kiten   3ipfe[   tea   Seapulictè. 

§.   Grembialino  da   calesse,  taè  Sutfcbenletct. 
GREMBIÀTA,y:   V.  Grembialata. 
GREMBIATO  ,    agg.     T.   a">  Arald.  mit  a<6t  ber: 
fajietenfatbigcn    ®tcicctcn. 

GREMBIULE,  m.  V.   Grembiale. 
GREMEIULÌNO,    m.  ein  ©a>iijcbcn ,    cine    fleinc 
©djutje. 

GREMBO  ,  m.  tet  Scboog. 

§.   Nel   grembo  della   terra,   im   Sdjoofie  tet  Gite. 
§.  Nel  grembo  d'Italia,  mittcn   in   Stalicn. 
§.   Nel    grembo    di    Santa    Chiesa,   in  tem  Seboofi 
ter  beiligcn  ^itebe. 

§.  Grembo,  fùt  Lembo,  tet  SRo<fji>fel  (in  iem  man 
©tttaè   ttàgt). 

§.  Gettarsi  in  grembo  ad  uno,  fu  Scmantcm  3U. 
fludjt  nebmen,  fid;  Scmanbcm  in  tic  2ftme  roetfen  :  Di- 
fendendo quegli,  che  se  gli  erano  gittati  in  grembo 
[cioè  L'aveano   preso   per  avvocato]. 

§.  Stare  a  grembo  aperto ,  btteit  uni  ctivattungé: 
boli  tafteben ,  fein. 

§.  Sur  Utero,  Alvo  materno,  ter  Sftuttctlclb  , 
©eboof). 

§.   Portare  in   grembo,   untet  iem   -f)erien   ttagen, 
§.  Dire,    o    Fare  alcuna   cosa    a   grembo,   ot.   col 
grembo  aperto  ,  ©troaè   fteiwillig   f„gen  ,   anbictcn. 

§.  Far  grembo  del  mantello,  tcn  OTantcI  jufam; 
mennebmen   (um   (Stroaè  tatin  tu   ttagen). 

§.  Cadere  in  grembo  al  zio,  <m  tcn  teebten  SUÌann 
fommen   (in   ©efdjaftcn). 

GREMIGNA,/   ubi.  Gramigna,  V. 
'GREMIO,  m.   ubi.   Grembo,  V. 
GREMIRE,  v.  a.  ubi.  Ghermire,  V. 
GREMITO,  agg.  [Folto,  Spesso,  Ripieno]  tid,t 
angefùtlt;  it,   ttimmelni  :    Gremito  di  gente  e  d'innu- 
merabili  insetti. 

§.  Essere  gremito  di  soldi,  nidjt  roifTcn,  mi   man 
mit   alleni   ©clic  mad;en   foli ,   flcinteid;   fein. 
GRÉPPA.y:  ubi.  Greppo,   V. 
GRÉPPIA,/.  [Mangiatoia]  tic  Stirpe. 
GREPPO,  m.    [Rupe]   cin   betbotfpiingentct   Jclè; 
it.  cin  mit  Sorncn   beroadìfenet   Crt. 

§.  Sur  Ciglione,  ict  aufgcmorfcne  Kant  cince  @ta: 
bene. 

§.   Sur   Coccio ,   cin   ©d)ctbcn. 

§.  Far  greppo,  tcn  SKuni  Sum  233cinen  bctjie()cn 
(ttie  tic  $intct). 

§.   5"t  Greppola ,   V. 

GRÉPPOLA,/.  ter  Sffieinfiein  (tet  fid;  in  Saffetn 
anfe^t). 

GRESPÌGNOLO  .  m.  [Grispignolo]  tic  Oànfeti. 
fid,   ict   ^Jafcnfobl. 

GRESSÌLE,      ) 

GRÈSSIBILE    \    a^°  '  San9,crt,3  •  8u,n  ©eben  beteit. 

*GRESSO,  m.  let  jtieègrunt  (am  fflufiufet  u.  ictgl.l. 

GRETO,    m.    taè    0e|ìate,    Ufct. 

It.  taè  Sicèbctt  (cince  ffluffcè,  roenn  ce  nid)t  boni 
aBnfTer   l'ctccfc   ift). 

GRETOLA,/  ein  ©tabdjen,  cine  9Sogel(}ange  (cince 
SSogcIbauerè). 

§•  Fig.  Trovar  la  gretola  ,  ot.  Uscir  per  qualche 
gretola,  eincn  2Juègang  (inben  ,  einet  ©cfabt  glueflid; 
entgeben. 

CRETOSO,   agg.   fiefig. 

GRETTAMENTE,  avv.  [Meschinamente]  (iljig, 
cnidetig  ;   it.   atmfclig  ,    eleni. 
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GRETTEZZA  (tta\f.  [Sordidezza]  bie  (Tiliigrcic, 
Snifferei;    it.  tie  MtmftligMt, 

GRETTISSIMO,  agg.  super/,  di  Grotto,  fcbr 
filti.l  ,    u- 1< r   gc(|ig. 

^RETTITÙDINE,  /:  ubi.  Gretteua,  V. 

GRETTO,  ej£g.  [Meschino]  liltig,  fniefctig  ;  it. 
ariiii'eli.i. 

§.  ffut  Stretto,   Angusto,  cm),   ftcffyrànFt,   ricin. 

GRÉTTO,  m.  ubi.  Grette*™  .  V. 

GRÈVE,  un*  GR1EVE,  agg.  ftbtw,  l.iflig  ,  V. 
Grave, 

GREVEMENTE,  avo.  V.  Gravemente.  It.  gc: 
tóbtlicb. 

GREZZO,  ogg.  [Greggio]  rol) ,  ttnbearbcicet  (  bon 
aBttatTen ,  Gteiilcincn  «•  tgi,). 

tj.    Lana  ,   Seta   grezza,   tolte  SBoHc  ,   ©eite. 

§.  Tela  grezza,   rof)c,   uiigcHcidjtc   SJcinivanb. 

§.  Tavole  grezze,   raubr ,   ungecjobelte  Starter. 

GRIFìANA,  .A     T.   di   Mar.   cine    3ftt    «Barre   ini* 

SCtafhn  un*  Scarta,  obnc  Ititi,  (boti  3o  biè  60  Xonnen). 

GRICCIA.  /.  Voce  aretina,  Far  la  griccia ,  citt 
fatttc»  ,    fiiiùcreè  ©cfid;t  marcii. 

GR1CCIARE.  v.  n.  (in  finflcrcè  ©efidit  maicn. 

GRICCIO,       |  m.  [Ghiribizzo]  bic  brille,  «ptjan: 

GRÌCClGU),}   (allerti. 

6.  Sut  Brivido,  Ribrezzo,  bet  ©djattct  (boni  taltcn 
Sirbet  ti.   betgl.). 

GRICCIONE,  m.   cine  2(tt  «TOafTcrbogcl. 

GRICCIORE  ,    m,  ter   ©diaucr. 

§.  Avere  i  gricciori  ,  einen  Siebevfd;aucr  ,  cinen  tali 
ten   ©dumcr   tinteti. 

GRICCIOSO  ,  agg.  miirrifet),  batfdj ,    unfrcunblid». 

GRICCIUÓLO,  m.  Gricciuoli,  plur.  T.  dei 
HJani.sc.   Sut   Reste,   bie   «Dìaufe. 

GRIDA,./!   [Bando]   ein   ófTcntlicbcr  2{uèruf. 

§.   Sur  Fama  ,   bet  SRuf ,  baè  ©etùd;t. 

§.    Sur    Sgridato  ,   V. 

GRIDACCHIARE,  e.  n.  [Gridare  sgraziatamen- 
te ]   rreifdtcn,   ùbctlaut   fd;tcicn. 

GRIDALTO,  agg.  laut  fc&tcicnb  ,  farr  quarcnb 
(bom   StofdV). 

GRIDAMENTO,  m.  [Gridata]  baè  Sluèmfcn  , 
©ebreicn. 

GRIDANTE,  part.  alt.   fdptcimb. 

§.   Il  gridante,  ber  ©dircict. 

GRIDARE  ,  v.   a.  fdjtcien. 

§.  Sut  Acclamare,  auètufen  :  Con  piacere  de'  no- 
bili a  pien  popolo  fu  incoronato  e  da  tutti  gri- 
da/o  Re. 

§.  Sur  Pubblicare,  Divulgare,  offendi*)  befannt 
inameni  Gridandosi  per  tutto  il  fallo  da  lor  com- 
messo. Bocc.  nov.  46.    11. 

§.  Sut  Celebrare,  tubmen  1  Cantai  con  lui  [  Me- 
nalca],  e  a  me  l'onor  fu  reso  Si  che  per  tutto  Tirsi 
era  gridato. 

(9.   Sur   Esclamare  ,  auètufen. 

§.  Gridar  a  tutto  potere,  otet  quanto  sen1  ha  in 
gola,  auè  bellcin  .£>alfc  fdtrcien  ;  it.  Gridare,  fur  Mo- 
strare,  Far  comprendere,   on  ben   Sag   Icgen. 

§.  Sur  Decantare,  jcigen,  befunten:  Quale  egli  sia, 
l'opere   lo  gridano. 

§.   Sur   Sgridare,   fehetten ,   «u6frl)clccn. 

§.  Gridar  mercè,  Gridare  ajuto,  Gridar  accorr1  uo- 
mo,  uin   -jbulr'c  fdjtcicn. 

§.  Gridare  crucifigatur  ,  2(nbctc  rpitet  Semanbcn 
auf&ctjcn. 

§.   Gridar  vendetta,  um   «Jìadjc   fdjrcicn,    rufen. 

§.  Gridare  a  più  non  posso  ,  «uè  bollem  .fpalfe 
fcbtcfcn. 

§.  Gridare  addosso  ad  uno,  gegen  Gincn  loèjietjcn, 
itja   berfdircicn. 

GRIDARE,  m.  Il  gridare ,  Fig.  rettor.  ber  2Iuè. 
mf:  Ed  è  un  altro  ornamento,  che  s'appella  grida- 
re ,   il   quale   si  fa   con  voce  di   dolore  ec. 

GRIDATA,./,   baè  ©cfditei. 

§.    Sùt  Rabbuffo,    ein    «iluèpuSct,    ein   SBcrlreiè. 

GRIDATO  ,  part.  Don  Gridare  ,   V. 

GRIDATORE,  m.  ein  ©djrcier,   ein   ©i)rcif;alè. 

§.    Sut   Banditore .    ein    2tuèruf«. 

§.  Sùt  Chiamatole,  ein  Sliffcr ,  ber  fletè  fa)malt , 
teift. 

GRIDELLINO,  agg.  Color  gridellino,  bic  Scin: 
blùtbenfarbc,  baè  OrautUu.   (Stonjffifd)    Gris  de  Un). 

GRIDÌO  .   in.   [Giidore]  baè  ©efifjrci. 

GRIDO  ,  m.  (^5m  plur.  Le  grida)  ber  @d)tci  , 
baè    &c!i)xei. 

§.  Fare  [Cacciai]  un  grido,  cinen  Sa)'-1  auéflofitn  ; 
iiuf'djreicn. 


GRI 

g.   Levossi    un   grido,   eè  ertjob  (\S)  ein   G>cM?rci. 
§.  Fig.  Sur  Fama,   Voce,  ber  9ìuf,  baè  <Ì)ctua;t. 
§.    Uomo  di   grido,  ein   lieruljntter  «Ulann. 
§.   Alzare   grido,   fur   Venire  in   gran   riputazione  , 
in   gtoften   «Jìut'   rottimeli ,    fcltt    (jcriil.imt    incrben:    Subii.) 
ch'ibbcr   cominciato   .1  d;ir    fuori    le  belle   carte   uscite 
da'  loro   intagli,   alzarono  grido   per    tutto  M    mondo. 
().   Mettersi  in  grido,  fi rf>  in  9ìuf  Utina.cn,   fio)  beri'it)mt 
lu.i.-ticn. 

;'.  Grido  alto,  forte,  doloroso,  strepitoso,  spa- 
ventoso, orribile,  disperato,  minaccioso,  ein  [nutre, 
(lattee,  fVfnnccttjaftcè,  tofenbeè  ,  cntfctslidjcè ,  futa)tcrlid)cè  , 
bcrjtvt'it'elteè  ,   brolicnbci  <3((i)xi\. 

[j.  Mettere  in  grido,  ine  0cfd)tci  brinatili  untet  bit 
Sente   l'ritijcn  ,   licfannt  marf;cn. 

§.  Prov.  1.  Lasciare  alle  grida  ,  unbefonnen  ju 
SlCcrre  rje[)cn  ,   borcili.3   l)anbcln. 

§.  Prof.  a.  Dalle  grida  ne  scampa  il  lupo,  cinen 
bloScn   20ifdier  fdV'ittelt  man   ab. 

g.  Andarsene  alle  grida  ,  obet  Andarne  preso  alle 
grida,    [cidi!   jlauben,   Icicbtcjlaubig   fein. 

§.  avv.  A  grido ,  fut  A  furia  ,  Unitamente  gri- 
dando, mit  wilbcm  (Scfdtrci  unb  Carmen:  1  Pisaui 
sentendo  ciò,  a  grido,  e  a  romore  montarono  a 
galee  ,  chi  a  Porto  Pisano  ec. 

"GRIDORE  ,  m.  ubi.  Grido,   V. 
GRIÉVE,  agg.   V.   Greve. 
G1UEVEHENTE,  aw..V.   Grevemente. 
GiUFÀGNO,  agg.   taubcriM;. 

§.  Occhi  grifagni ,  blitjcnbc  unb  «róuliebt  2(ugcn  (reic 
bcè   i?abid;tè). 

§.  Sguardo  grifagno,  ein  furcfct&atcr,  febterl(id)er  iBliff  : 
Ma  V  uno  e  l1  altro  gigante  villano  Gli  fece  prima 
uno   sguardo  grifagno. 

§.   Uccello  grifagno,   ein   SRaubbogcI. 
GRIFARE,   v.  a.  Voce    bassa,  mit    bein    SRufTcI 
reiben,  jerrciben. 

§.   Gtifarsela,   ben   ©d)nabcl   baran   Itetjcn. 
GRIFÌTE  ,   m.     T.  de"  Nat.    ber    Ornytjit ,   Qxcif-. 
imtrdjelficin. 

GRIFI'O  ,  m.   V.  Grifone. 
GRIFO,  ni.  ber  SRuffel ,  StbweinerufTel. 
§.  In    ischerzo ,    flit    Grugno ,    bie    ©ajnauje  ,    baè 
OTauI   (boin    OTcnfcftcn). 

§.   Torcere  il  grifo,  bie  9ìnfc   rtimpfrn. 
§.   Ungersi   il  grifo   a  spese  altrui,  Modo  furbesco, 
auf  «itnbret    UnFollcn   fid)    gtitlidj   ttjun. 
§.    T.  de'  Pese,  cine   2(rt   «Re?. 

§.   Sur  Indovinello,  ein  £ca,eg.rtiy(),   «3ud;fiabcnratt)fel. 
GRIFOLARE,  v.  n.  V.   Grufolare. 
GRIFON ACCIO,   m.   ein   fjabfùdttigcr    njicnfd;,    ein 
•tarpar. 

GRIFONE,  m.  ber  0rcif,  GJrcifgcicr. 
§.   Dare  un  grifone  ad  uno,   Scmanbcm  cinen  5«ufi: 
fdilan,    ine   &c(in)x  geben. 

§.   Grifoni   d'ottone,  bie  ffa(jl).if)«e. 
GRÌGIO,   agg.   gtau,    bunfclgrau. 
GRIGIOFÈRRO,  agg.  cifengrau. 
GRIGIOLATO  ,  agg.    Fagiuolo    grigiolato  ,    bic 
gran   gcfyrcnrclte   25ot)ne. 

GRIGIONE  ,   m.  ein   ©raufopf. 
§.   Un   Grigione,   ein  QJtaubùnbner. 
GRÌGLIA,/ baè  Sic?  (auf  Welcbeè  man  bie  23làttcr 
flit  bic   ©cibcnr»u»en   legt). 

*GRIGNARE,  v.  „.  ubi.   Grugnire,  V. 
"GRIGNO,   m.   ubi.   Grugno.   V. 
GRILLA,/  cine  2(rt  «fflcinttaube. 
GRILLAJA,/   ein   inagttet,    unfrudjtbarct  ©oben. 
It.  Sue    Casipola  ,  Possessione    magra ,    ein   «Jìefl  , 
cine    clcnbe   ^uttc  ,    flcincè   ©ùtdjcn. 

*GRILLÀNDA,/.  ubi.  Ghirlanda,  V. 
GRILLAiNDATÓ,  agg.  libi.   Inghirlandato,   V. 
GRILLANDETTA,/  ubi.   Ghirlandetta  ,   V. 
GRILLANTE  ,  part.  alt.    brotclnb  ,    ju    ficicn    ali: 
fangcnb;    it.   fingcnb   (boni   SbccfelTel  ). 

GRILLARE ,  e.   h.    btobcln ,    ju    fieben     anfangen  ; 
it.  fingcn   (  bom  3.tjccfcfTcI  ). 

§.   Sur   Scintillare,   funfcln,   fdtitnincrn. 
GRILLETTARE,  0.  n.   btobcln,  fptuteln,  fingcn 
(boti   Sfuffigteiten  ,    bic  ju   rodjen   anfangen  ). 
It.  v.  a.   fdjmotcn  ,  grilliteli. 

GRILLETTO,   m.  ein  ^cimdjcn ,   cine  Fleinc   ©tille. 
It.   Grilletto,   [  nelle   armi   da   fuoco  ]   bet  Stuetcr  , 
bic   3ungc   (  an    ©éic(!gcrccl)tcn  ). 

§.   Grilletto    dello   scacciapensieri  ,    bic    Stinge    ber 
«JDÌaulttommcl. 

GRILLINO,    m.   dim.di  Grillo,    ein    ©ti'4d;cn, 
cine  rici.ie  ©tillc  ,   £timtt}cn. 
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GRILLO,   m.   bie  ©rille,   baè   -^cinidien. 

§.  Sur  Istrumento  bellico  degli  antichi  ,  cine  ffrfegè: 
maftiine   («Dlaitcm   einiubredjeii ,   obet  Seuer   an(ulegcn). 

§.  Grillo,  fur  Seguo,  citi  Jlugcld;cn,  Wtld;cè  man 
ale  3iel   luirft. 

(j.  Grilli  ,  fur  Fantasie  stravaganti  ,  Ghiribizzi  , 
©rillcn,    ivunbciliebc   Ginfàlle. 

§.  Aver  de1  grilli  in  capo,  ©rillcn,  narrifdjc  Pan: 
ncn  ,  feltrarne  Cinfàllc  Ijabcn.  It.  fd;mctmùtl)igc  ©ebanren 
babeli. 

g.  Pigliare  il  grillo,  Montar,  ob.  Saltare  il  griHo 
a  uno,  ©rillcn  fangcn  ,  untuillig ,  cmpfiiibliaj ,  etjùtnt 
tverben. 

§.  Prov.  Far  come  il  grillo,  o  che  salta  ,  o  chVi 
sta  fermo,  in  einer  @aa)c  entroctet  ju  bici  obet  ju  rocntg 
tljun ,    reincn   «Diittelwcg   ijalten. 

§.  It.   V.  de1  Bombarci,  ber  3unbflo<f. 

§.  T.  di  Mar.  cine  2(tt  SBinbe  (  SDaumrtflft  auf 
©d)irTen  ). 

GRILLOCENTÀURO,  m.  [Cavalletta  Terdc  ] 
tie   grunc    ècufdtrede. 

GRILLOLINO,  m.  (Um.  di  Grillo,  ein  ©titT; 
d;cn  ,  ^Jcimrficii. 

GRILLONE,  m.  accresc.  di  Grillo,  cine  bufe 
©tillc,   grofie  4>eime. 

fi.   Fare  a   bel   grillone  ,  bic   3eit  bcttanbeln. 

GRILLOSO  ,    agg.    [Fantastico,    Capriccioso 
grillcnbaft,   grillig,   ivunbcrlid;. 

GRILLOTALPA,/  bic  OTaulwutfègtiUe  ,  (Stbgtidc, 
ber   KcitiDitrm. 

GRIMALDELLIERE,|    m.     citi    ©djlufielfalfdjet  , 

GRIMALDIERE  ,  \  bet  ©dtluffel  nadtmadjt  ; 
it,    ein    Sieb. 

GRIMALDELLO ,  m.  ein  9ìad)fd)lufrcl  i  it.  bet 
Sictrid) ,    ©|)errt)afen. 

GRIMO  ,  agg.  tuntclig. 

§.   Vecchia   grima  ,  ein   bctfd;runi))fteè   altee  «JBciO. 

GRINZA,/.  [Ruga,  Crespa]  bie  «Jiunjcl,  tie 
Saltc  (auf  ter  ©tini,   itn   ©efid/tc). 

§.  Cavate  il  corpo  di  grinze,  fur  Mangiare  a  crepa 
pelle  ,   Modo  basso ,   fid;  boli  unb  bict  freffen  ,  florfcn. 

§.    Grinze   del    panno,    bic   Jalten,    Sniffc    im    iudjc . 

GRINZETTA,/  ein   SKunjehbcn  ,  Sàltibcn. 

GRINZO,  |    agg.   [Rugoso,   Crespo]   tunjclig, 

GRINZOSO,     (    bcrfdjrumpft,  boli  SRunicln,  Jalten. 

§.    T.  de" Boi.  Grinzoso,    runjclig  1   Foglie  grinzose. 

GRÌPPIA,/  T.  di  Mar.  baè  «BovCttcp  (  cine 
2(rt  S.au  ). 

GRIFO,      )  .     „     ..,., 

GRIPPO      1    "'■   ""   ™an'1'i>'"- 

GRISATOJO,  m.    T.  de"  Vetrai,  *«  S«4«. 

GRISDEFÈRRO,  agg.   [Grigio  ferro]  cifengjau. 

GRISETTA  ,  /  T.  de"  Nat.  bie  ©rifette ,.  baè 
Qraufebldten   (bie   fcncgalfdjc   --Ciaubenlctdie). 

GRISETTO,  ni.  bet  ©rifett ,  ein  leid;tei  gtauit 
«iCollenjettg. 

*GRISO  ,  agg.   [Grigio]   grau. 

GRISOLA  ,/  T.  di  Mur.  ein  gcgittetteè  Sletbtnjcrr. 

GRISOLÀMPO,!    m.    cine    2(rt    Gljrrfolitt)    (  im 

GRISÒLEO,         |    Siiilicrn  leuebtcni  ). 

GRISOLARE,  v.  n.   jirVen  ,  ft?ic  cine  ©ri«e. 

GRISÓLITA,/      ».      «..,.,.,•    fis,  ,,t  , 

GRISÒLITO,  m.    j   »«  «tt»f»l«»  («  «**)• 

GRISÓLGO,  m.  T.  Eccles.  S.  Pier  grisolgo  , 
©t.  «Peter  bet  Sctebtfamc  (Grjbifdiof  bon  SRabcnna,  einet 
ber   Sird)cnbàter). 

GRISOPAZIO  .  m.  ber  Gb,tr,foytaè. 

GRISÒSTOMO,  m.  T.  Eccles.  ber  dilige  Gtjrr 
fofiomuè, 

GRISPIGNOLO,  m.  [Cicerbita]  bie  ©Jnfebi|Iel , 
bet  -«Oafcnfobl. 

"GRUFANO,  m.  ubi.  Garofano,  V. 

GRUFO,»».  T.  de'Mojat.  bet  ©aljflcin,  «Pfannen; 
fiein. 

CROGIOLARE,  v.  n.  V.  Crogiolare. 

GROGO  ,   m.  V.  Gruogo. 

"GRÒLIA  ,/  ubi.   Gloria,  V. 

»GROLIARSI,J    ...    r.     ■      •     r,     •  Tr 

GROLIOSO,     |    "M-  Glonari''  Gl0r'090'    V- 

*GROLLARE,  v.  a.   |     .,    „    ..         „    ,,     .. 

GROLLO,»,.  IuM-  Crollare,  Crollo,  V. 

GRÓMMA,/   [Tartaro]   bet  SBcinftcin. 

§.   Gromme  di   latte,   bet   «JKildjfdiorf,    «ilnfprung. 

§.  Gromme  del  vino,  dell'aceto,  bic  «ICcinmuttet , 
Gffigmuttcr  (bic   bieJcn    ^let'cn   bcè   «lOcinè,    Gffigè  ). 

§.  Piov.  Il  buon  vino  fa  gromma,  e '1  tristo  via 
fa  muffa  .  ber  gute  «JBcin  tnadjt  2Bcin(Iein  unb  ber  fdjlcdjtc. 
roitt   (amig. 
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6.  Gromma  nera  sopra  le  statue  ,  tie  ciitffantene 
fótoaqe  Kinic  ouf  aSilifóuUn  tuta?  tic  2Bittcriing. 

§.  Gromma,   file  Gruma,  ter  Suf,  3ùuff!«ÌR. 

GROMMARE,  v.  n.  [Formar  gromma]  23cin; 
ftein  ,   ot.  Suf  anfeijen. 

GROMMATO,    |   agg.   mit    SBcinfhin .    mil   Su? 

GROMMOSO,    j    ubcc,og:„. 

GROMOLO ,  dj.   ubi.   Garzuolo,   A". 

GRONDA  ,  /  fGrondaja]  tic  Sraufc. 

§.  Jiit  Sorta  di  tegola,  tic  ®aijpfaitnc,  bet  £of>I; 
jicgel  ju   Sacf/tinncn. 

§.   Gronda ,   ot.   Doccia  di  gronda  ,    tic    ©acrili 


gronda ,    rinnenfótmij    ciuf: 


it.   ttópfcln  , 
occhi  ,     tic 

bet    ©crjvtfeiiJ 


§.    Cappelli  ,   Berretti 
gefìlaqcnc  £utc ,   2Jcii$en 

GRONDAJA  ,  /  tic  Staufe  .  tao  Siaufenttuffcr. 
§.   Prov.   Fuggir    T  acqua   sotto    le  grondaje  ,   mie 
fccm    3?cgen   in   tic  Staufc  gctattjcn. 
i  «GRONDATO,  m.  ubi.  Gronda,  V.  ;  it.  tic  2Baffct; 
rótjtc  ((ut  Sfbleitung   am   ©ebaube  ). 

GRONDANTE,  pari,  att.  ttaufent ,  tticfcnb  ;  it. 
ttèpfclnb. 

GRONDARE,  v.  n.  ttaufen  ,   ttiefen; 
rinnen. 

§.    Le    lagrime    le    grondavano    dagli 
Itijtanrn   flcfrcn    i(,r   aui,  jen    2fu,jtl), 

§.   Il   sudore    gli    grondava    dal    viso  , 
tauri  ,   troff  ibm   bom   @c(id>t. 

§.   Per  tutto   grondava  il   sangue  ,   ùbctall  flofi   SStut, 
GRONDATOJO,   di.   ^oce  disusala,  cin   2lbbau), 
Stau'tact}. 

*GRONDÉA  ,  /  ubi.  Gronda  ,  V. 
GRONDEGGIARE  ,  v.  n.  V.   Grondare. 
■  GRONGO,   di.   T.  de'Nat.  tet  OTcctaal,  tic  SBett; 
falange  (cin    Sifcp). 

GRÒPPA,./,   taè  jttcuj   tet    ty fette  ,  tet  Saffttjietc. 
§.   Andare,   Cavalcare  in   groppa,   auf  tem   jttcujc, 
tjincct  tem   ©attcl   |i$en,    teiten. 

§.  Dar  delle  mani  in  sulla  groppa  a  uno  ,  feinc 
■frànte  iion  Cincin  abjicfjcn ,  nia^tà  incl)t  ben  iijin  loiffcn 
ttotlcn. 

§.   Saltare  in   groppa  ,   (ia;  auf  taè   ^fett   fówincjm. 
§.   Prender,    Pigliar    uno    in    groppa,    Scmantcn 
cjinter  |T4>  auf  tem  Stette  mitnerjmen. 

§.  Per  Mei.  Non  portare  in  groppa  ,  feinen  ©$crj 
bciffetjen. 

§.  Groppa  di  culaccio ,  T.  deS  Maeel.  cin  Scu; 
Icnffùef. 

GROPPATA  ,  /  T.  de'  Cavai,  tic  Grupabe  (  ci., 
©itang   tee   ^fetteè ,   bet  bjófjct  ifi   alò  tic   Gutbcttc  ). 

GROPPETTO  ,  di.  V.  Gruppetto. 

GROPPIERA,/!  tet  ©cfjrcanjtiemcn. 

GROPPO  ,  m.  cin  Snoten. 

%.  Far  un   groppo,   cinen   Snotcn   inacfjcn 

§•    f'b-   Farsi   un    groppo    al   naso ,   fia) 
ine   Df)t  maa>cn,   im   ©ebàcfjtniffc   bctjalten. 

_§•  Scioglier  un  groppo,  cine  ©ajspictigfcu:  ubet- 
wóltig.n. 

§.  Un  groppo  di  vento  ,  cin  SDitbcItvinb  ,  cine 
SBinbèbtaut. 

§.  I  groppi  sono  venuti  al  pettine  ,  iaì  S4.cl.11; 
(lui   i(l   offenbot  gcwotbcn. 

§.  Aver  fatto  il  groppo,  me&t  recitet  temiteli;  it. 
nirfit   mcf)t   teacfjfcn;   it.    V.    Gruppo. 

GROPPONE,  m.  taè  Sreuj  (tet  St,icre,  tic  nir&c 
getitten   Wettcn  )  ;   it.  tet   SButjcl ,   ©cciti  tet  SBógct. 

GROPPOSO,  agg.   [Nodoso]   fnotia,   boli   Snoten. 

GROSSA,/.  [Quantità,  Copia]  cin  £aufcn,  cine 
OTcnge. 

§.  tao  ©roS  (12,  2>uf>enb  j.  58.  Slabctn,  Snópfe  u. 
tergi.  ). 

§.   It.  baè   ©tattile,   tic   Sulle  cinct  ©act}c. 

§.   Sul  Piena  ,   V. 

§.  Dormir  nella  grossa  ,  in  ©ajlaffucfjt  faffen  (  bon 
tcn   ©citcntaupcn  ,   tocnn   (ic  jum  ttittcn    SDÌalc   tjautcn  ). 

§.  Essere  in  sulla  grossa  ,  ot.  Dormir  nella  gros- 
«a  ,  im   ©a^Iafe   fein ,    ticf  fcbjafcn. 

§.  avv.   Alla   grossa,   im   ©anjen,   ubctf)ou)jt. 

GROSSACCIO,  agg.  ubetauà  tict ,  fctjt  flatflcibig. 

GROSSACCIUOLO,  agg.  [Bozzacchiuto]  unfót.n; 
lit^  btrf,   flumpig. 

GROSSAGGINE,/  V.  Grossezza. 

GROSSAGRANA,  /  [Gros-de-tfapìes]  (  cine 
2ttt   ©citenfloff)  ©toètcnapcl. 

GROSSAMENTE  ,  avv.  [  Iu  gran  quantità  ]  in 
OTcngc,   bici. 

§.  Sut  B-ozzamente,  Alla  grossolana ,  vlum»,  atob; 
it.  tolpifaj.  ° 

§.  Sic  Rusticamente,   untjóflid). 
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§.  i?ut  Alla  grossa  ,  Non  minutamente  ,  im  ©am 
(cu.  im  ©toHcn:  Racconta1  gli  cosi  grossamente  parte 
della   sua   storia. 

GROSSEGGIARE  ,  v.  n.  [Far  del  grande]  gtofi 
tljuti ,   fic^  breìt  mad)cn  .   fii.   btùficn, 

§.  Sut  Far  V  animoso  ,  il  bravo  ,  tcn  tBetjccjtcn  , 
Savfetn   fpiiten. 

GROSSERELLO  ,  agg.  V.  Grossetto. 
GROSSERIA,/  tic  'iftbcit  in  gtoficn  Stucten  (bon 
©olt ,  ©ilbet  u.  tetgl.  ). 
§.   It.   grobe  ©ifenioaaten. 
§.  tfut  Gofferia  ,  tic  £.5!|>clci. 
GROSSÈRO,   m.   ubi.   Grossiere,   V. 
GROSSETTO  ,  agg.  cmaì  tire ,  fcitt(ict). 
§.   Fig.   tmaì  vluinp  ,   cinfaltig  ,   unbcbolfcn. 
GROSSETTO,    in.    cin    SticJin'cntiig     (cine    SUùnje 
im   Sforniceli   uni   o"loveniinif4.en  .  funf    Bajucchi  ,    un; 
gcfaljt  antcrtfjalb   ©tof.l)en   an   9Betet)c). 

GROSSEZZA  (lsa),f.  tic  Siete ,  Sief()eit.  It.  tic 
©tatfe. 

§.   Jut  Pregnezza,  tic   ©a^njangett'^aft. 
§.   ffut  Materialità  ,  tic  ©infale ,   Summljeit ,    Unge; 
f4iitCtb,eit. 

GROSSIERE  ,    I    m.  tet  ©citentvitfet  unt  Scitcn; 
GROSSI  ERO,    I    toaatcn^àntlct. 
It.   cin   ©tofHja.iblct. 
§.    T.  degli   Oref.   cin   ©coHavbeitct. 
§.    T.  degli   Oriuol.  cin   ©toSubtmaa^ct. 
GROSSIERE,  agg.   [Grosso,  Materiale,    Rozzo] 
fcf)t  gtob,   Riunii)  ,   eólviftt;. 

GROSSISSIMAMENTE,  agg.  superi,  di  Gros- 
samente, gtob,   aufictottentlief)  (ilump   ot.   unt)óflidj. 

GROSSISSI3IO,  agg.  superi,  di  Grosso  ,  V.  fctjr 
greti,   ffarP ,   tict. 

GROSSITÀ  ,  f.  ubi.  Grossezza  ,   V. 
GROSSO,  m.  tasi  ©tatfflc,  ©tóétc  ;  it.  taè  ^aupt; 
f.ìa;[ia;|lc ,   tet   .£)nuyte()cil. 

§.  ffut  La  parte  più  densa  e  più  pesante  d'  un 
liquido,   tet   ©atj,    SBobenfarj. 

§•  Il  grosso  se  ne  va  a  fondo ,  baè  Siete  fc$e  fi,jj 
ju   iBobcn. 

§.  11   grosso   della  gamba  ,  tic   SfDabe. 
§.   Il   grosso   del   fiume ,   taà   grolle   SSalfct. 
§.  Il  |rosso   dell'  esercito ,   tic    OTafTe   tea    -J)eerc6  , 
tie   -£)au|)tarmce. 

§.  Ficcarsi  dove  è  il  più  grosso  della  folla  ,  in 
ìcn  ticbtcflcn   £«ufen  tee  93oIfè   (icb,   cintrangcn. 

§.  Il  grosso  delle  sostanze ,  della  facoltà  ,  della 
mercanzia,  taà  Capital ,  tic  -^aupcfuminc ,  tao  2Be; 
fcntliiie  tet  ©utet,   SfBaarcn. 

§.  Il  grosso  dell'arbore,  fùr  Tronco,  tet  ©tamm 
bea  23aumè. 

§.    Un   grosso,   ein  ©ietgrofet}cn  [Mezzo  paolo,  Mezzo 
giulio  ]   (  cine   Hftiinje   im   SlorcntinifclKn   unt   SKómifiijcii, 
ungcfatjt  antcttbalb  ©tofajcn   am   5Bec;()c). 
GROSSO,   agg.   gred,   tiri,    flatf. 
§.  Panno  grosso,  Tela  grossa,   gtobeJ   Suo),  gtobe 
ScinWant. 

§.  Cibi  grossi,  gtobe  ©peife ,  grobe,  terbe  Sofl. 
§.  Acqua  grossa,  ticteò  ,  ttùbeò  SBaffct. 
§.  Non  è  acqua  più  grossa  di  quella  de'  macche- 
roni,  ce  ifl  fein  ii.fcreè  2Ba|fct,  ale  taS  flìutclroaffct  ,• 
t.  b).  bon  gtoben  Scuten  fami  man  nut  ©tobtjcitcn  et; 
roattcn.  It.  Esser  più  grosso  dell'acqua  de'  mac- 
cheroni ,   gtob   fein  wic   2}ot)nenfltot). 

§.  Aria   grossa   e  torbida  ,  tiefe   unt   trùbe   Suft. 
§.  Umori  grossi,   bitte ,   ja()e   Jeudjcigfcicen. 
§.   Servigi   grossi  ,  grobe,    gemeine  2)icn|bcrtitt)eungcn 
(folcii,   fpulen ,  toafidcn  ,  u.  tetgl.). 

§.  Un  uomo  grosso  e  grasso  ,  cin  tiefet  unt  fciflet 
Seti. 

§.  Uomo  di  grosso  ingegno,  cin  fd)»ctcr  Sopf,  cin 
2)um.nFopf. 

§;  Parole  grosse  ,  fut  dispiacevoli  ,  disdegnose , 
anfiéfiige  ,  grobe   SBotte  ,   ©et)eItlt)ottc, 

§.   Voce  grossa,   cine  gtobe,   tcrte  ©timme. 
§.   Fiume  grosso  ,   cin   angefórooUcnet  Slufi. 
§.   Brodo  grosso,   cine  fette  ?3cii()e. 
§.   Grosso  salario  ,  cine  fiacre   SBefolbung. 
§.   Animo    grosso  ,    cin    ttufif4)c»    ©emùte)  ;    it.   cine 
to!je,    gemeine   Senfatt. 

§.  Grosso,   fut   Folto,  tiit. 

§.   Jut   Grossolano,   Goffo,  ylump ,    ungcr^Iijfen. 
§.  Donna  grossa,    ubi.  gravida,    cine  frangere  Jrau. 
§.  Star  grosso  ,    ot.    Andar  grosso  ad  uno  ,  ctroaJ 
unlfillig,   crji'irnt  auf  Scmantcn    cin. 

§.  Fare  il  grande  e  '1  grosso,  tcn  ©toficn  fpielcn, 
grafi  tbjun,  tict  t'rjutu 
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§.   A  un   di   grosso,   boinatjc ,   bei   cincin   £.aat. 
§.   Pittura    fatta  ,    tirata    di    grosso,     cin   au5    tem 
©toben   gemalteè   23ilt  (mit   flarfen   (pinfel|lti.f)cn  ). 

§.  nw.  Al  grosso,  ubertjaupt  ,  im  ©aujcn ,  im 
^tidlcmeincn. 

§.   Di   grosso,   in   grolìcr   ©uiniitc. 
§.    Ber    grosso,    cin    'Mugc    (ubtùcten,     e?    ni.fjt    g.jj 
gcnau    netjmen  ;    it.    fii>     fein    ©c.vilTcn    mao)cn  ,     cinen 
Sefyimpf  cinflcctcn. 

§.   Giuncar  grosso  ,   ()o,f)   fpielcn. 
§.   Filar  grosso,  gtob  fpinnc.i,   t)o^   rjinauàluoltcn. 
§.   It.   V.   Grossamente. 
GROSSÓCCIO,  agg.  V.  Grassotto. 
GROSSOLANAMENTE  ,  avv.   V.    Grossamente. 
GROSSOLANISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Grosso- 
lano,    fctjt,    ()Ó4)fi   ungcftfiliffeii ,    uiigcft(;iitt. 

GROSSOLANITÀ,/  tie  UmjefajlirTeiitjeit,  'Plump: 
()eit,    Ungcfd)icttt)cit. 

GROSSOLANO  ,  agg.  ungef^liffen  ,  plump  ,  um 
gcf.f)iift.       * 

§.  Un  [uomo]  grossolano  ,  cin  grobee  OTeufi)  ,  cin 
©tobian  (gtobet   3at)n  ,   gtobet   ■fjanè). 

§.   avv.   Alla   grossolana  ,   plu.npct,   gvobec  SBcifc. 
GROSSONE,  m.  V.  Grosso  (cine  SWùnje}. 
GROSSOTTO  ,  agg.  jieinlid)  tict  unt  feti;  it.  uiw 
tetfeljt. 

GROSSUME,  m.  cine  grobe,  ticfjtc  SpJatcric:  Stima 
il  grossume  del  fondo  dell'  inferno  più  olio  ,  che 
vi   galleggia. 

*GROSSÙRA  ,/  ubi.  Grossezza,  V. 
GRÓSTA,/   libi.  Crosta,  V. 
GROTTA,/,   [Spelonca]  tie  ^U  ,  tie  ©rotte. 
§.   Jitt   Luogo  dirupato,  scosceso,   cin   fd)toffct   21b; 
Ifurj  ,   ffeilct   Jelà  :   Pervennero    in    un    vallone    molto 
profondo  e  solitario,   e  chiuso  d'alte  grotte  e  d'al- 
beri. Bocc.   G.  a.  n.  9. 

jj.   Lavoro  a   grotta  ,  ©rottcnlterf  (na;f)   ©rottenatt). 
GROTTÀCCIA,/  cine  Cjaglicfjc ,  tulfetc  ©cotte. 
GROTTERELLA,  /   cine    Heine    ©rotte,     Heirw 
•&ó!)Ie. 

GROTTESCA,/;  ot.  Pittura  grottesca ,  tic  ©ro; 
teèfe,  taà  ©tillcnttctt ,  tic  tuuntctlic!)e  pb,antaftifo;e  OTas 
lerci  :  Grottesca  è  una  sorta  di  pittura  a  capriccio , 
per  ornamento,  o  riempimento  di  luoghi,  dove  non 
convenga   pittura   più   nobile,  o  regolata. 

§.  Discorsi  alle  grottesche,  grotte-ire ,  njuntctli^c, 
abcnteucrlftje   2Bortc,   SRebenòartcn. 

_  GROTTESCÀCCIO  ,  m,  pegg.  di  Grottesco,  eio 
tjàfttidjcò   ©rottcètgc.nalbc. 

GROTTESC1IINA  ,  f.  dim.  di  Grottesca,  cine 
attige,   nietlio^e   ©rotteòte. 

GROTTESCO,  agg.  groteèf,  wunbctlia) ,  unnatu»; 
ìli),   ìàifctUi)  ©ebiltctcè. 

§.  Lavorar  alla  grottesca  ,  ©roteoEcnroert  ma^cn, 
baili' 11. 

§.  Dipinger  grottesche,  ot.  alla  grottesca,  ©rotefe 
fen  malcn. 

§.  Grottesche  capricciosissime,  tie  attigfien  ©pipante, 
fdtfaniffen   SinfaUe. 

§.  Ballare  grottesco  ,  gtotejif  tanjcn  (  mit  fettfamen 
©ebettcn  ,   ©tcllungen  ,   ©pningeti  ). 

GROTTICELLA,  J    -    .  .      m 

GROTTICÌNA        i  •*'  mi  tk,nc  ®"ttc  '  ^ol"c■ 
"GRÒTTO  ,  ,n.  ubi.  Grotta  ,  V. 
GRÒTTO  ,  m.    [  Pellicano  J     tic    5?ropfga:i$  ,  tet 
^clifan. 

GRÒTTOLA,/.  V.  Grotticella. 
GR.OTTOSO  ,    agg.   [Cavernoso]     t)ó()Iig  ,    grofc 
tcnfótinig  ,   boli   £)S()luiigcn;   it.   boli   untetittifd;et   ©ange. 
GROVIGLIUOLA,/  taè  ©cwintc  cince  ju  flatf 
gcbrctjetcn   Jabcnà. 
GRU,      V 

GRÙE  ,  S  f.  bet  Sranict). 
GRÙA, \ 

§.  Far  la  gru  ,  bei  £>ofe  ot.  bei  5S3i'ibèp(tfonen  aufs 
iparten  ,   langc   ftcljcn-,   roarten   inuffen. 

GRÙA  ,  /.  T.  di  Mar.  .ffratm  (  cin  -^ebercerf  jum 
Sin  ;  unb   2(uèlaten  ). 

GRUCCETTA,         .    r    ,.        ,.  ,, 

*  /.  dim.  di   Gruccia  ,   V. 


GRUCCETTINA ,     f 

GRUCCIA,/  tic  Su'icfc  ;  it.  cin  ©tcljfufi. 

§.   Andare  ,   Camminare  a   grucce  ,   sulle    grucce  , 

an  Stucten   gcl)en  ,   lacjm   fein. 

§.  La  Gruccia,  tet  'JJfabJ  (  fùt  tcn  Soctbogcl  ),  tic 
93ogcI  ;  otet  ffalfcnflange. 

§.  Gruccia  del  battaglio  delle  campane,  tee  9?iiig 
tea   ©iocfcnflépfelè. 

§.  Tenere  in  sulla  gruccia  ,    fut    Tener    l' animo 
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sospeso  ,  in  Swcifel  lalfcn  :  E  tenutigli  un  pezzo 
sulla   gruccia,    disse   loro. 

§.    Stare  sulla   gruccia  ,   in   3rt>eifel   lichen. 

§.  Teoere  alcuno  in  sulla  gruccia,  fùr  Uccellarlo, 
Sctnanbm  ntrfen ,  fer-pen. 

§  Far  le  grucce  a  una  figura  ,  T.  ile"1  Piti,  cin 
JSilt  brtfrùppcin. 

g.  P$i  Mei,  -A  nilare  a  gruccia  ,  fùr  Esser  cosa 
malfatta  .  nut  fhtmptr^afi ,  'Pfufdictatbcit  fein  :  Ma 
quant'  ei   fece   mai  ,   n'  andava   a  gruccia. 

§.    '/'.  degli    Arte)',    (ine    Jtnicflùljc  ,    fin    5TtciuhoI|. 

§.   Grucce.    '/'.   de' .Vagn.  tic   cifetnen   23o<fflul)cn. 

£•.    '/'.  degli  Stamp,  ia6  otteuj. 

GRl  E  . ./:  Gru. 

GRUFARE,  v.  a.   ubi.  Grufolare,  V. 

ClillOLARE,   v.   a.    IfùMi-n    (Min   ©djreeincn  ). 

II.  ir,  ri.   mil  autgcvocrfcncm   9(ufTcl  grunjcn. 

•GRÙGA,   {    .  ...    -        v 

•t;iuvA.  \S'  llH-  Gru>  v 

•GRUGNIRE,   v.  n.   V.   Grugnire. 

GRUGNITO  ,   m.   cin   SKùlTclcbcn,   rlcinct  Otùffel. 

Glìl'GNIRE  ,  v.  n.  gtuincn  (fon  ©ditveinc»  ). 

GRUGNITO  .   m.   [  Il   grugnire]   bai  ©tunjcn. 

GRUGNO  ,  m.   [  Grifo  ]  bet  Btuffél. 

g.   l'are   il    grugno  ,   tic   9ìafe   tumpfen. 

GRU  INO  ,   m.   dim.   di   Gru  ,   cin    iunget  Sranid;. 

«GRULLARE  ,  v.  n.  ubi.  Crollare,  V. 

GRULLO,  agg.  [Mogio,  Addormentato]  f<$fafS 
tig  ,   berttofen. 

§.   pur  Pallido.    blcicr),   nt'gcti  Jtint. 

§.  Star  grullo  grullo,  Ivettloè,  lautloè,  nictctgercbla: 
gcn   taflcbcn. 

§.  Andarsene.  Tornarsene  grullo  grullo,  nicterge: 
fil.incn,    flcintauc   fortgeben,    mit   (cinger   9ìafc   abjicbcn. 

GRUMA  ,y.  [Gromma  ]  ter  Sufftcin  ;  tet  SBeins 
flein. 

GRUMÀTA  ,  /  T.  degli  Ore/.  bai  SB3cinfìein. 
ruafTet. 

GRUMATO  ,  m.   cine  %tt  ©dramme. 

GRUMETTO  ,  m.  dim.  di  Grumo,  cin  riduce 
Slùmpe&tn  ©ctonnencè  (  OTild),   5BIut  ). 

GRUMO  ,  m.  T.  de"1  Med.  [  Quagliamene  del 
sangue  fuor  delle  vene ,  o  del  latte  nelle  poppe  ] 
cin  Slùinpcbcn  ,  ©cùrrdjcn  geronnencè  SSlut  ,  geronnene 
SETcilcb. 

GRUMOLETTO  ,   m.  cin   flcincè   Slùmpcben. 

"GRÙMOLO,  m.  [Garzuolo]  taè  £etj  (in  ©a: 
lat  ,   Sebi   u.   bgl.  ). 

GRUMOLOSO,  agg.  Pianta  grumolosa ,  cine  bu: 
febige,   gcliaufte   ^)flamc. 

§.  Radice  grumolosa,  cine   flumpigc  SDurgcf. 

GRUMOSO,   agg.  ftuftig  ;    it.   flumpig,  in  Jtluinpcn. 

GRUNGO,  m".  T.  de'  Boi.  [Cuscuta]  baè  Silj: 
ftaut ,   tic   evlaibòfcttc. 

GRUÓGO,  m.  [  Croco  ,  Zafferano]  ber  GrocuS, 
©afrnn. 

§.  Gruogo  salvatico,  ob.  saracinesco  ,  ber  ©aflor  , 
Ivilte  ©aftan. 

GRUPPARE,  v.  a.  T.  de'Pitt.  gruppÌMi» ,  nietjtctc 

ffigurcn   jufamnienflellcn. 

GRUPPETTO  ,  m.  cin  flcincr  Slump  ;  it.  cine 
flcinc   ©ruppe   (  bon   Jigurcn   u.   bgl.  ). 

§.    T.  di  Mus.   cin  Soppclfrblag. 

GRUPP1TO  ,  agg.  Diamante  gruppito ,  cin  aiit: 
cefig  gcfd;liffcner  2)iamant  :  I  diamanti  gruppi/i,  cioè 
quelli  ,  che  son  lavorali  in  sulla  figura  deli1  octae- 
dro  ,   rade  volte  falliscono  .   o  mai. 

GRUPPO,   r?j.   [Groppo]   cin   itnotcn;  ein   Sluinp. 

g.  Un  gruppo  di  figure  ,  cine  ©ruppe  (  cine  3u: 
faimncnfletlung   Don   ffiguren). 

§.   Sciorre  il  gruppo  .   cine   fdjtvrrc   Stage   auflófcn. 

§.  Un  gruppo,  ob.  groppo  di  danaio,  ein  berfic: 
geltcè  ^ódeben   mit   &t\ì. 

§.  Gruppo ,  oi.  Groppo  di  Toce  ,  cine  tollcnfcc 
©limine   im    ©ingcn. 

§.  Gruppo  di  battaglia,  cine  ©dilaciitgtuppc ,  cin 
©cbloa'jtbau-fcn;  iaè  ©djlaclitgctt!ut)l. 

§.  Gruppo  d'un  dramma,  ter  Snotcn  cince  ©a)au: 
fpitlè. 

§.   Gruppo  della    gola,    ice   Sttamèapfcl  ,    fcct   Scljl; 

r«pf. 

§.  Prov.  Ogni  gruppo  viene  al  pettine,  man  tufic 
ani    (jnic   fùt   jc5c    i;crgcc)ung. 

'GRUZZO  (Iso)  ,  m.  cin  -^aufen  ;  it.  cine  OTcnge 
lufaiinrtngciragcncr  SMngc. 

GRLZZOLO  {/so  :.  in.  laè  nadi  uni  nacb  cn'i  atte 
©dt  ,   tic   ©paipfcnnigc  .   it.   tic   gfctbùcbK. 

§.   jut  Gruizo  ,   V. 


GUA!   [Guarda!]  febau  !  fleb! 

GUADA  ,/   Erba   guada,   bet  STOaib. 

'GUADAGNA  ,f.  ubi.   Guadagno  ,   V. 

GUADAGNARLE,  agg.  getvinnbat. 

§.    Sùt   Lucrativo  ,   cintragliij. 

•GUADAGINAMEINTO,  ut.  ubi.   Guadagno,  V. 

GUADAGNARE,  v.  a.  [Acquistar  danari  e  ric- 
chezze con  industria  e  fatica  ]  betbicncn  :  Perché 
tutti  erano  ricchi  de'  loro  me^ieri  guadagnando  in- 
gordamente. 

§.  Guadagnar  uni  Guadagnarsi  il  pane  ,  la  vita  , 
taè    9?rct  ,   tcn    Unterl)alt   tnbicncn. 

§.  Guadagnar  le  indulgenze,  il  giubileo,  tcn  5(br 
lafl  ,   taè   Subcljabr  bettiencn  ,   ctlangcn. 

§.  Guadagnare  ,  fur  Acquistare  ,  erftctbcn  ,  etlan: 
gcn  :  Adunque  I'  hai  tu  per  marito  molto  ben  gua- 
dagnalo.  Rocc.   NOV.   41-    '9. 

§.  Guadagnar  un'anima  a  Dio,  cine  ©cele  gercin; 
ncn,   befebren. 

§.   Abusivamente  ,  fùt  Vincere  ,   getvinnen. 

§.  Guadagnar  una  lite,  un  processo,  cincn  Jftcrbtò: 
fjanbcl,    cincn    <))tcccfi   gerfinnen. 

§.  Guadagnare  [  ubi.  ^  incere  ]  il  giuoco  ,  im 
©ride    getvinnen. 

§.  Non  guadagnare  l1  acqua  da  lavarsi  le  mani  , 
fauni   ìaì   ©ali    betticncn. 

§.  Guadagnare  alcuno ,  fur  Farselo  amico  ,  Ti- 
rarlo dalla  sua  ,  Sincn  getvinnen  ,  fi*  Scmanicn  juin 
Jreuntc   marben  ,    Scniantcn    ouf  feine   ©eile    bringen. 

§.  Guadagnar  di  peccato,  auf  cine  uncrlaubtc  5(rt 
geluinnen. 

§.  Guadagnar  sopra  vento  ,  et.  il  sopra  vento , 
tcn   3?ott()ciI   tee   SBintcè  (  ùber  tcn   5eint  )   crboltcn. 

§.  Per  Mei.  ed  Ironia  ,  Guadagnare  et.  Guada- 
gnarsi una  malattia,  un  catarro  o  simili,  cine  Xranf: 
l)cit  ,    cincn   ©fbnupfen    u.   tgl.   tabontra^en. 

§.   Jur   Imparare  ,   Modo  inusitulo  ,   Icrnen. 

§.  Sur  Generare  ,   tracbtig  tverten. 

§.  Coi  tristi  non  si  può  guadagnare,  mit  fcf)Icd}tcn 
Scuten   ì fi  Sìi.-btij  ju  gewinnen. 

§.  Usa  diligenza  in  guadagnare  ,  che  non  man- 
cherà tempo  da  spendere,  forge  fùr  tic  Cinnabmc, 
fùr  tcn  (St'xcrb  ,  jur  2tutigabe  ifl  eft  ©clcgentjcit  ;  fpare 
in   ter   3cit,   fo   ()afl  tu   in  ter  SJìott). 

§.  Prov.  i.  Il  guadagnare  insegna  a  spendere  , 
ta&   ©eivinnen  ,   Orttjcrben   Icbrct   auègeben. 

§.  Prov.  2.  Poco  vale  il  guadagnare  a  chi  non 
sa  osservare  ,  otet  Sparmiare  ,  tem  fiileijten  SfBirtb) 
nutjt  taè  ©rtnerben  tvenig. 

§.  Prov.  3.  Felice  quel  marehetto  ,  guadagnato 
sotto  il  tetto  ,  ter  ©refeben  bringt  ©lùtf  ,  tcn  man  ju 
^aufe   crttsarb. 

§.  Prov.  I\.  Chi  guadagna  quattro  e  spende  sette, 
non  ha  bisogno  di  borsa  o  di  borsette ,  Wct  bicr 
einnimint  unt  ficl'cn  auf'gibt ,  beiatf  feinet  Safcbc  uni 
feineè  25eutelè. 

§.  T.  de'  Cavali.  Guadagnar  la  spalla  del  ca- 
vallo, ìai  'Pferi  in  feine  ©cltalt  befommen,  teffen 
SKeiflet  rcerten. 

GUADAGNATA  ,  f.  [  Guadagno  ]  ter  ©ctvtnn  : 
Guarda,  se   fatta   l'ha   la   guadagnatalo  vaViaggia. 

g.  T.  del  Giuoco  di  palla  o  pallone  ,  tao  3ie!  : 
Io  vorrei  mandare  questa  palla  tanto  in  giù,  che  ella 
passasse  la  guadagnata  ,   che  è  presso  a  quella  fogna. 

§.  Far  la  guadagnata  in  fallo,  aui  cincin  SBcrfcbcn 
©ewinn,   Q?erti)cil  jictjcn. 

GUADAGNATO,  pari,  bon   Guadagnare,   V. 

GUADAGNATO,  m.  taè  ©ctuonnene  ,  ter  ©e; 
ttinn;   it.   ter   23crticnft. 

GUADAGNATORE,  m.  -trice  ,  /.  ter,  tic  ©e; 
ttùnner  —  in,   (Srtmbcr  —  in. 

g.  Prov.  A  padre  guadagnatore  figlio  spenditore  , 
ein    ©parer   roill   cinen   3cb,rct   tjaben. 

«GUADAGNERÌA,^  ter  fdjlecbtc  SSerticnfl,  uner: 
laubte   ©clf  inn  ;   tic  ©clvinnfu<bc. 

GUAGAGNETTO  ,  m.  dim.  di  Guadagno  ,  cin 
flcincr  93cr.ticn(t ,   ©cwinn. 

GUADAGNEVOLE  ,  agg.  gelvinnbat ,  ertejrblirb. 

GUADAGNO,  m.  [Lucro,  Profitto,  Acquisto] 
ber  'Sciticnfl ,   ©tlvcrb  ,  ©cwinn. 

§.    ffùr   Utile,  ter  Svu^cn ,   SSerfbcil. 

§.   Far  guadagno  ,   ©cluinn  ,  S5ottt;cil  jieljcn. 

§.  Attender  [  Esser  inteso  ]  al  guadagno,  auf  tcn 
©errimi   bctacljt,   berfcfTcn ,   erpici  fr in. 

§.  Star  a  guadagno  ,  auf  6'rrocrb  laucrn  (  reic  Jtra; 
iner,   Sagelebncr   in  groficn   ©lattcn  ). 

§.  Dare,  Mettere  a  guadagno,  [ad  usura]  auf 
Sinfcn  ,   auf  2LW;cr  geben  ,   auètb,un. 


§.  Mettere  ,  Menare  le  bestie  a  guadagno  ,  ba{ 
33icf)  btfptingin  laffen. 

§.   Far  guadagni   illeciti  ,  unrcfbtmafiig   erlDerben. 

§.  Mettersi  a  guadagno  ,  (icb  fùr  ©db  gebtaucbcn 
laffcn,   turcb   tlnjud;t   ©elt   geroinnen. 

§.  Raro  è  il  guadagno  senza  inganno  ,  feltcn  ut 
cin   ©clrinn   oline   23etrug. 

§.  Il  guadagno  nella  cassa  ,  il  danno  nella  co- 
scienza ,  ter  ©cttinn  in  ter  Jtiflc  ,  ter  ©diate  in  ter 
©cele. 

§.  Spesso  un  guadagno  ingordo  è  danno  espresso, 
cin   gteficr   ©eiv-inn    ifl   eft   cin   greficr  2!erlufl. 

§.  Dal  guadagno  per  inganno  ,  non  godraine  in 
capo  all'anno,  teò  bcm'tglidjcn  ©dvinncè  trirfl  bu  niebt 
lange  frob  Wcrten. 

§.  Picciol  guadagno  e  grandi  spese,  rovinan  l'uomo 
in  un  sol  mese,  flcinc  (Sinnal)ine  unt  grolle  ìUuSgabc 
treiben   bali   auè  lem   Iborc. 

§.  Guadagno  lecito,  giusto,  onesto,  sperato,  gran- 
de ,  leggiero,  vile,  illecito,  sozzo,  abbominevole , 
malvagio  .  ein  crlaubtcr,  rcdjtniàliigcr,  cfjrlicbct  ,  gcl)effter, 
grolier  ,  uncrbcblidicr ,  geringer,  nictriger  ,  unerlaubter, 
fcbimnigcr,    abfd;euli,^cr,    f.l|lcd|ter   ©elvinn. 

§.  A' gran  guadagni  va^si  adagio  [piano],  bei  grofiem 
©cniinn    ifl   inci|>   grofie   ©cfatjr. 

§.  Prov.  1.  Il  compiare  insegna  a  vendere,  e  11 
guadagno  insegna  a  spendere  ,  taè  Saufen  letjtt  ber; 
faufen  ,  ter  ©cwinn   leljrt   auègeben. 

§.  Prov.  2.  Da  ingiusto  guadagno  TÌen  giusto 
danno  ,  tvic  getuonnen  ,  fo  jerronnen  ;  unrcd)t  (  mit  ©e; 
Walt  crlangteè)   ©ut  gebeibjct  niebt. 

GUADAGNOSO,  agg.  itbl.  Lucroso,  V. 

GCADAGNÙCCIO,  |     m.    ein    ©cwimu$cn 

GUADAGNUZZO  (Iso)  ,    j    (  'Proritdicn  ). 

GUADARE,  v.  a.  [Passare  il  guado]  turd|traten 
(  cin   fflufi  ,   ju   Jufi   oter  ju   *Pfcrtc  ). 

GUADE  ,J".  plur.  [Vangajuole]  tie  £amen,  ffifer): 
banitn. 

GUADERELLA  ,  /.  ter  2Datb. 

GUADO  ,  m.  tic  Jurt^  (  ter  feid;te  Ort  cincS 
©ettiafTcrè  ,  tro  ju  SBagen  ,  ju  ^t'erte  ,  ju  ffuf  turd)ju; 
fonimen  ). 

g.   Rompere   il  guado,   tie   SBabjn   breeben. 

g.  Tentare  il  guado  ,  jum  SBorauè  bcrfud;en  ,  ut-cri 
Irgen  ;  cincn   SScrfud;   anflcllcn. 

GUADO  ,  m.  ber  2Bait ,  Jarbcrwaib  (  jttm  93lau.- 
fiirbcn  ). 

§.    T.   de"1  Tini.   Dare  il   guado,   mit  2Baib  farben. 

§.   agg.   Erba   guada  ,  ber  Sarberltiaib. 

GUADONE,  m.  T.  de'  Comm.  ber  SOBaib  bon  ber 
geringflcn   ©orte. 

GUADOSO  ,  agg.  butrbnùuatcn ,  V.  Guado  ,  bit 
Surtb. 

*GUAGLIANZA  ,/.  ùb[.  Uguaglianza,  V. 

•GUAGNELÌSTA  ,  m.  ubi.  Vangelista  ,  V. 

*GUAGNÈLO  ,  m.  ubi.  Vangelo  ,  V. 

g.  Alle  guagnele  [sorta  di  giuramento  antico]  fut 
Per   lo   Vangelo,   tvatjrlid),   bei   meiner  Iteuc. 

GUAI,  m.  plur.  di  Guajo,   V. 

GUAJÀCO  ,  m.  ì«i  Jranjaf«nt)oIj. 

GUAÌME,  m.  baè  ©tummet  ,  9iad;graè,  tic  Tìa.f;; 
mabit. 

GUAINA  ,  f.  bie  ©d>cibc  (  ju  OTeflcm  ,  Segcn 
u.   bgl.  ). 

§.  Per  simil.  ffit  Custodia  ,  baè  Rutterai  ,  ter 
Uinfdjlag. 

§.  Per  ischerzo  ,  La  guaina  de'  membri  ,  tie 
•J)aut. 

g.  Essere  in  guaina  con  uno  ,  in  Jricten  unt  Ci; 
nigfeit  ,   battaglici)   mit   Scmantem   leben. 

g.  Tal  guaina  tal  coltello,  tuie  tei  £«rt,  fo  ber 
3?iener;   ©leid)  unb  ©Icid)  gefcllen  fid;. 

g.  Un  coltello  ritiene  l'altro  nella  guaina,  ein 
©djttjcrt   bàlt  taè   anbete   in  ber   ©ebeibe. 

6.  Render  coltelli  per  guaina  ,  ©Icidjcè  mit  ©lei; 
ebem   bctgclten.   It.  V.  Vagina. 

GUAINAJO,    \    m.    cin    ffuttctalmac^ct ,    ©ebeitem 

GUAINÀRO,  j    maebet. 

GUAINELLA  ,  /.  [  Carrubo  ]  bet  Sotjannièbtcb; 
bauin. 

GUAINETTA,  f.  dim.  di  Guaina,  cine  fleine 
©djcitc. 

GUAINIPÉNNI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  tic  B.'-tv. 
tcnflùglcr. 

GUAJO,  m.  iaè  5BinfeIn,  ©ctuinfcl  ;  tai  ©fbeul: 
Guajo  è  propiiamente  quella  voce  che  mandano 
fuori  i  cani,  quando  sono  percossi,  e  quella  altre»!, 
la   quale    si     manda    fuora    per    dolere,  sospigntudo 


GUA 

impetuosamente  1'  alito  con  suono  ,  il  qual  si  senta 
da   luDgi  ,   ma   n.on   vi   si  discerna   articolazione. 

§i  Sur  Sciagura,  Danno,  taè  Itngtuct,  tet  ©ebatc: 
Che  s'  aspetti  non  so  ,  né  che  s1  agogni  Italia  ,  che 
suoi   guai   non   par,   che   senta.  Petr.   CANZ.    ili. 

§.  E:.ser  pieno  di  guai,  Doli  ftuminn,  toQ  Stana; 
fui   fcin. 

§.  Guai  a  voi  ,  guai  a  te  ,  ci.  Guai  a  capo  vo- 
stro ,  tuo  '.   rccbc   cui)  ,   ttcbe  bit  ! 

§.  Prov.  Un  buon  boccone  e  cento  guai,  taufcnt 
Seitcn   gcgcn   cine   Steutc. 

§.  avv.    A  guajo,   jum    G'vbarmcn  ,     jammttticf);  cut; 

lir$iì$. 

GUAIOLARE  ,     {    v.  n.  [  Gagnolare  ]     h-mfcfn  ; 

GUAJOLIRE.  j  it.  rocbflngcn  ,  iaminctn  ;  it. 
tieuten   (  tvie   .^untc  ). 

GUAÌRE  ,   I».   n.   beulen,    vrinfcln. 

'GL'AIRE,  avv.   ubi.   Guari,   V. 

GUÀIRO,  m.    T.  degli   Ornit.  V.   Gabbiano. 

GUAITARE  ,  v.  a."  lift.  Guatare ,  V.  It.  Sur 
Agguatare  .   auflauctn. 

GUALCA, f.  ubi.  Gualchiera.    V. 

GUALCARE,  v.  a.  T.  de'Lanuj.  [Sodare  i 
panni  alla  gualchiera]  roalfcn  :  Dall'acque  mosso  il 
mazzo  gualca   il   panno. 

GUALCHIERA  ,  /.  tic  SDatfmubtc  ,   tic   SCalfc. 

§.  Prov.  Non  saper  trovare  il  polso  alle  gual- 
chiere ,    cin    ungefcf/ifftet   2(tjt    fcin. 

GUALCH1ERAJO,  m.  T.  de^Lanaj.  ter  SBcrf; 
meifìcr   in   tet   SOalfimiblc  :   ter   SBalfmàllcr. 

GUALCIRE,  i>.  ii.  [Malmenare]  jetfnittctn  ,  jet; 
Pnuilcn. 

GUALCITO  ,  part.  tee   SPctigen. 

♦GUALDÀNA../:  [Masnada,  Frotta]  tic  Sdottc, 
«in    £aufcn    ©eliatcn. 

GUALDIROSSO,  agg.    [Rosso  di  guado]    rótti; 

Iii>  ,    fu  I  f.\. 

•GUALDO,  m.  [  Vizio,  Difetto]  tet  ffeCjIcr, 
SJìanjcl  ,  taè  ©cbtccben. 

§.  ffi'tr  Guidalesco  ,  ter  Sntef  cincr  SfSunbc  (  am 
Sug   ter   8afltt)irr(  ). 

GUALDRAPPA,./,  tic  ^fcttctccEe  ,  ©róabracfc. 

•GL'ALE  ,  agg.  «W.  Eguale  ,  V. 

•GUALÉRCIO  ,     I     agg.     ubi.     Sporco,     Schi- 

GUALÉRCHIO,    )     fo ,  V. 

§.   JTur  Guercio  ,  febjclent. 

GUALIVAMENTE  , 

GUALIVARE , 

GUALIVO  , 

GUALOPPARE ,  ì 

GUALOPPATORE  ,   5  ubi.  Galoppare,  ec.V. 

GUALOPPO  ,  ? 

GUANACO  ,   m.  taè   yctutianifefjc   ©<baffamcel. 

GUANCIA  ,f.  [  Dall'  antico  Teutonico  Wanga. 
Uuang.]    [Gota]    tic   23angc  ,    23ac(c. 

g.   Guance    paffutelle  ,   9?auèbad*cn. 

§.  Fig.  Battersi  la  guancia  ,  fieb.  bor  UnnjiUen  ine 
©efiefet  fcbtagcn  ;  (  cin  EGcrfabtcn  )  beteuen  :  Per  far  al 
Re  Marsilio  e  al  Re  Agramante  Battersi  ancor  del 
folle   ardir  la   guancia.   Aa.   For.    1.    6. 

GUANCIALATA ,  /   ein     ©cf,1ag     mit    t 
fiffen. 

GUANCIALE  ,   m.   [  Origliere]   taè   ffiff 
fiffen. 

§.  ffur  Parte  dell'elmo,  che  difende  la  guancia, 
ter   SSarfentbcil ,   tic   ©tutmbaubc. 

§.  Teuere  il  capo,  ot.  dormire  in  mezzo  due 
guanciali  ,  fùt  Stare  in  sul  sicuro  ,  tutjig  fcbjafcn  , 
gant   fidjct  ruE)cn. 

GUANCIALETTO,  in.  [Cuscinetto]  cin  jtifirben, 
SopffiÈcfyen. 

§.    Guancialetto   di   spilli,  taè    Sìatelfiffen. 

GUANCIALINO  ,  m.   [Cuscinetto]   ein  Stìf,S)cn. 

§.  '/'.  de'  Ch'ir.  Jur  Piumacciuolo,  cin  SSaufebaScn, 
cine  SCicfe. 

GUANCIATA,/  [Ceffata,  Schiaffo]  cine  fOiauU 
facile  ,   Dbtfcige. 

GUANC1ATINA,/  cine   Heine  OTaulfdjcUr. 

GUANCIONE,  in.  [Schiaffone]  cine  ìttbt,  tuo); 
tige   TOauirdiellc,    Dtjtfeifje. 

GUANTAIO,   m.  cin   58cutfer  ,   £antfcf;uiJmnd'>cr. 

GUANTATO  ,  agg.  [  Gatto  guantato  ]  cin  ftacet 
Hill   auège'jjerrten   Sratlcn. 

GUANTIERA,/  cine  ©*)«!«  (  £a!itf<r,ubc  ,  (Se-. 
f*enfe   u.   i,|.   ,u   ubcrrcicb.cn);   cin   frafcntivCcITcr. 

GUANTO  ,    m.   tet    £antfef;uf). 

fi.   Calzar  un   guanto     per    provarlo  ,    cincn 
fajub,   (ioj  onrciiuifien  (  anfrebiten  ). 

Dizionario   It.-Ted.   Fol .    I. 
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§.  Questo  guanto  mi  va  un  pò  stretto ,  tiefet 
■Panifrfuib,    ì\i  mit   cin   ivcnia.   (u   cnej. 

§.  Dar  nel  guanto  ad  uno,  Semantem  in  tic  £>àntc 
fjctatbcn  ,    fallen. 

§.  Dare  il  guanto ,  fcin  2Qott  ,  fcin  93etf;)tccben 
geben. 

§.  Mangiare  i  guanti,  tot  SSerttufi  ,  Ungetult  an 
ien    STiàgeln    fauen. 

§.  L'amor  passa  il  guanto  ,  vpatjvc  Sicbc,  Stcunt; 
fcfyaft  betatf  feiucè  S33ottge(.'rangeS  :  Quando  si  tocca 
la  mano  all'  amico  senza  cavarsi  il  guan/o,  si  dice  : 
L'  amor  passa  il  guanto  ,  denotando,  che  tra  gli 
amici  veri  per  dimostrazion  d'amore  non  son  ne- 
cessarie  vane  apparenze. 

§.  Toccarselo  col  guanto  ,  ju  betenflief) ,  ju  gc: 
roiffenbaft   fcin. 

g.  Mandare  il  guanto  della  battaglia  ,  tcn  Jctjtc: 
bantfinif)   bjir.wctfcn  ,   juin   3rceirampf  (jerauèfottetn. 

§.  Guanto  ,  fur  Bracciale  da  palla  ,  tet  25atlcn: 
flauefjcr ,  lai  2(tmlctet  (  beim  2}alIcnfyicJc  )  :  Talor  con 
la  racchetta  ,  ovver  col  guanto  Palle  di  cuoio  bat- 
tean    per    lor   diporto. 

GUARÀGNO,   m.   [Stallone]  ter  £engff. 
GUARAGUASCO  ,  m.   V.   Guaraguastio. 
GUARAGUÀSTIO  ,    ì    m.   [Tasso  barbasso]  tic 
GUARAGUASTO  ,      j    gcincinc    ^ónigjfcrjc ,     taè 
SBolIftaut. 

*GUARAGUÀTO,  m.  [Sentinella]  tic  e<ì,i(ttt>ad)c. 
§.   Per  ischerzo ,   Stare  a   guaraguato  ,    ©ojiltroacfye 
flcbcn  ,   auf  ter   Sauct  fìc()cn. 

GUARANTIRE,  v.  a.  V.  Guarentire. 
GUARDA .  ./.  ubi.  Guardia  ,  V. 
GUARDABÒSCHI,  m.  ter  Sórflcr  ,  £egercitcr. 
GUARDACÀNNA  ,  /   [  Gorgiera  ]  tic  £alèbintc, 
^alSfraufc   (  tet   OTamiet  ). 

GUARDACARTÒCCI  ,  m.  T.  di  Mar.  tic  Bctjàft: 
niffe  ju  ten   ©tuctlatungen. 

GUARDACASA,/  [Casiera]  tic  £auèf)àltcrtn  , 
©ebaffnerin. 

GUARDACATÉNE,  m.  V.  Fermacorde. 
GUARDACÒRDE  ,    m.     T.  degli     Oriuol.    taè 
ffctcrgeciaufc ,    tic   Stominit   (  in    Ufjrcn  ). 

GL'ARO  ACÒRPO,  m.  [Guardia  del  corpo]  tic 
ScibWacljc  :  Bruto  ,  che  allora  fu  tribuno  del  guar- 
dacorpo del   Re. 

GUARDACÒSTE,  m.  tic  ettantivaa)c,  ituficn: 
toaef;c. 

*GUARDACUÒRE  ,  m.  [Corpetto]  cin  Qa$  , 
cin   ©cbiiitlcib. 

GUARDADÒNNA  ,f.  tic  5Càttetin  ,  5Bartcftau 
(  cincr   3Bó(f;iictin  ). 

GUARDAFÌLO,  m.  T.  d'Jstr.  tet  ©«nfclbc: 
fct)u!sct. 

GUARDAGIÒJE,  /  tic  95cttvab,tetin  tet  Suino; 
tien. 

GUARDAGÓTE  ,  m,  cine  SKaèFe  (jut  ©t^altung 
tet   @c|i<f)tèf<f>cm()cit). 

GUARDAMÀCCHIE,  m.  tet  fflintcnbugcl. 
GUARDAMAGAZ2ÌNO,    m.    ter    OTagajin;  2(uf; 
febee. 

GUARDAMÀNDRIE,  m.  [Mandiiano]  tet  Sebófet, 
£iitt. 

GUARDAMANO,  m.  [Manopola]  taè  £antlctct 
(tet    |>antlfctfct). 

It.   tet  Scgenbugel,   Sotb. 

GUARDAMENTO,  m.  [Il  guardare,  Sguardo] 
taè   5(nfcì)auc"  ,   5(nfcbcn. 

§.   3"ùr   Guardia  ,   cin   £ittcr,   cine   23aa^c. 
"GUARDANÀPPA ,  / ì   v  ,    ,     .     , 
GUAR  DAN  APPO,  m.\    iai  *"»»'«*• 
GUARDANASO,  m.  cine  Siafcufapfcl ,   3ìafenfappc. 
"GUARDANÀTICIIE,    m.    [Brache,     Calzoni] 
Per  ischerzo  ,   tic   £>cUn  ,    2?einfleitet. 

GUARDANCANNA,/  [Gorgiera]  taè  .palèfluef, 
Se!)Iftuef  (am   tainifcb). 

GUARDANFÀNTE,   in.   ubi.   Guardinfante,   V. 
GUARDANÌDIO,  m.   [Indice]  taè  Sufici. 
^  GUARDAPAGLIAJO,   m.    cin   2?aucttmnb  ,   ®otf; 
fótet  (tet  tic   ©ibobet   bc»aré;t). 

GUARDAPÉTTO,  m.  T.  delle  Jrti,  cin  SBtcc 
(  fccim  -iSobtcn  Dot  tic   SBtuff  ju   Icgcn  ). 

GUARDAPÒLLI,  m.  T.  di  Mar.  tet  Seterbicfi; 
tjùtct ,  Jcìct'iitft  tf.ittet. 

GUARDAPORTÒNI  .  m.  tic  abotwaijc  ,  tet 
©dAocttct   ((ut   2t?ad;c),   tet  2botl\'àreet. 

GUARDARE,  v.  a.  [Riguardare,  Mirare]  feben , 
fdjauen.   It.   befeben,    anfd;aucn. 

§.   Le  cose  del  cielo  vede,   non  ch.i  le  guarda,  ma 
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chi  le  crede,  tic  tjimmlifccjtn  2>inge  fletjt  nitbj  ,  tet  fìc 
anftbauet,   fontetn   tet   (ic   glaubt. 

§.  Guardar  uno  di  mal  occhio,  non  guardar  uno 
di  buon  occhio,  Semanten  nia)t  getn  fctjcn  ,  fc^cel  an; 
blittcn.    i()m   niebt  Stami   fcin. 

§.  Guardar  uno  colla  coda  dell'occhio,  Scmanicn 
bon   ter  ©ciee   anfef)cn,   mit   fc(icercn    -Kugcn   becraà^tcn. 

§.  Guardarsi  allo  ,  nello  specchio  ,  fii;  im  ©piegcl 
fcbjcn,    be'tbauen. 

§.  Le  finestre  della  mia  stanza  guardano  verso 
quelle  praterie,  meinc  Stubent'enflct  geben  ,  fet)en  auf 
iene  2Biefen  ;  it.  auè  ineincn  ffcnfictn  (ic()t  man  jenj 
20iefcn. 

§.  Quelle  finestre  guardano  la  chiesa,  jene  tfcnfla 
|int   tet   $ir,f;e   gegenùbet. 

2.)   Guardare,   flit   Custodire,   tjuten  ,  bettjad^cn. 

3)  Jut  Preservare  ,  bewabjten  ,  bcljutcn  :  Se  a  Dio 
piacerà,  egli  ci  guarderà  voi  e  me  di  questa  noja, 
Bocc.  nov.   43.    12. 

4)  ffut  Conservare,  Serbare,  aufbettjatjtcn ,  aufb« 
tjaltcn  :  Dolce  mio  caro  e  prezioso  pegno ,  Che  na- 
tura mi  tolse,  e '1  ciel  mi  guarda.  Petr.  son.  296. 

5)  ffiit  Osservare,  ()a(tcn,  bcobacfjten:  Noi  guardia- 
mo le   feste   comandate. 

§.  Guardare  a  stracciasacco,  uni  a  squarcia  sacco, 
ttic  Guardar  di  mal  occhio,  Modo  basso,  fet)cc(,  bon 
ter  ©eitc  anfctjen. 

§.  Guardar  gli  armenti  ,  le  pecore,  taè  23ietj,  tk 
©et;afe   buten. 

§.    Guardar   la   casa,   taè   £auè   tjuten. 
§.  Guardare  il  letto  ,  taè  93ett  bjùecn. 
§.  Iddio  me  ne  ,    te    ne  guardi  !  ®ott  beCjùtc  ,   b«= 
n)ab,te   mi.f),   ti<ì)  iaScr. 

§.   Dio  guardi  !   bctjutc  ©ott  !  tabot  fei  0ott  ! 
§.   Iddio  vi  guardi  ,  ©ott   bet)it(c  dui),   nctjmc  Qui) 
in   ferine   Cbtjut  (beim    2tbfd)ietc). 

§.  Di  chi  mi  fido  mi  guardi  Iddio,  Oott  fa)u$e 
mi<b   bei  tein ,   Wclcbcm   ii)  SSerttaucn   fificnfc. 

§.  Guardarsi,  (\i)  bjtttcn:  Il  vivere  moderatamente, 
ed  il  guardarsi  da  ogni  superfluità  avesse  molto  a 
cosi   fatto   accidente   resistere.   Bocc.   iktrod.    io. 

§.  Sur  Aver  cura,  Badare,  in  'i(if;t  nebmen  ;  2ftf;t 
tjaben  ,   geben  ;   bcacSitcn;   it.    arateli. 

§.  Guardate  bene  che  non  vi  entri  nissuuo ,  gebt 
voobjl   lldjt ,  tafi   Sìicmant   bincingerjc. 

§.  Guarda,  per  cara  che  ti  sÌ3  la  vita,  fei  aebjfam, 
fo   Iieb   tir  tein   Sebcn   i|I. 

§.   Guardate    bene    a    chi    fidate   il  vostro   secreto  , 
ai)tet  n)ot)(  tatauf,   hjcm   it)t   cuet  (3e&cimniS   anbetnauct. 
§.   Io  non   guardo   a   questo  ,   \i)   fctjc  nicS/t  tatauf. 
§.   Non   guardare    a    spesa  ,    auf    tic    Unfoflcn ,   auf 
taè   ®clt   nier>t   fctjcn ,   tic   Softcn   nier>c   at(ieen. 

§.  Senza  guardar  se  fosse  nobile,  o()ne  tatauf  ju 
fctien,   ju   bctlangcn  ,   tafl   et  cin   ©telmann   roatc. 

§.  Guardate  mo'  !  Guardate  un  po'!  nun,  ci  febt 
cimual  ! 

§.   v.  n.  p.  Guardarsi  ,   (:i)    anfc()cn. 
§.   ffùt   Aversi   cura,  fic^   in   2[cbt  nctjmcn. 
§.    Guarda    la     gamba  ,    nimm     Vii)    in    2(a)t  ;    (Tet) 
ticé>  bot. 

§.    Guardarla    nel   sottile,  V.   Sottile. 
GUARDARÒBA  ,  /    tic   Ileitctfamincr  ;    it.    ter 
Slcitetfilitanf ;  tee   Sleiterbortatb. 

§.  Fig.  tie  aSottatbèfammet  :  Dell'ampia  guarda- 
roba degli  umori  Del  vostro  serenissimo  cervello  Di 
tanto  in  tanto  veggo  sbucar  fuori  Qualche  capriccio 
stravagante  e   bello. 

GUARDARÒBA,  m.  uni/ ter  <tfuffet)ct,  tic  Siuf; 
fefjcrin  t'ibct  tic  Slciteefammct ,  tet  ©artcrobcmncifict  ; 
tic   ®attctobcnftau. 

GUARDASIGILLI,  m.   tet  ©iegelbctvafjTct. 
GUARDASPÉNSA,/:   ubi.  Dispensa,   V. 
GUARDASTINCO,  m.    T.  de1  Calz.  cin  elicti, 
bcinvolftet ,    ©cbienbcintiiten   (in   Stiefeln). 

GUARDASTIVA,  f.  T.  di  Mar.  [  Bosmanno  ] 
tet   23ootèmann. 

GUARDATISSIMO,   agg.  superi,   fede,    fiteng    \ji: 
tt)arr>t  :   Lo   rinserroe  in    una   gunrdatissima  fortezza. 
GUARDATO,  part.  di  Guardare,   V. 
GUARDATURE,     m.    -trice  ,  /.    [Osservatore, 
Spettatore]   tet,   tic  23cfi)aucr — in,  tet,     tic    3ufebauet , 
— in    It.  ber,   tic   23cobaa)tcr,  —  in. 

§.  Jut  Custode,  Conservatore,  tet  23croab,tcr,  -fritter 
it.   ter  5Gett)nrbcr. 

GUARDATURA,  /  [Sguardo]  ter  25licJ,  taè  2(b: 
blieften  ;  it.  taè  2Infd)«uen. 

§.  Sui  Guardia,  Custodia,  tie  -J?ut  ,  Cbbut;  tic 
2Da.V. 
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Gì  ARDA  VIVANDE  ,  /  bei  6ptifef4tair, 
GUÀRDIA,/:  bic  2M«. 

§.   Jfut   Custodia,   bic   £uc,    Cl'but. 

§.   ff ut   Conservamene  ,   tic   25en)al)tung ,   51  ufl'dval): 
tung;   it.  ile  93ctn.<alming. 

g.   Dare    q.   e.   in    guardia    ad    uno,   Cincin   Cctvau 
in  3Jcr;»Mbiun.) ,  aufjubcbcn  geben. 

§.   Tener   una    cosa    sotto  Intona,   stretta   guardia, 
Phvaò   in   gutet   £ut,   in   gcnauet  ÌVtivabrung    ballon. 

§.  Aver  q.   e.  in  sua  guardia,  (Stivai  in  feinct  23ct: 
tt'abtung  ,   in   feinet   Cblntt   baben. 

§.   Star  sulle  sue  guardie,   fid)   in   2lct}t  Mtj/ttìtB,  auf 
foinct  -t>ut   fein. 

■j.)  Guardia  .  fùt  Difesa,  bit  SScttbciiigung. 

§.   netterai  in  guardia,  fid)  jut  SBcbt  feijen. 

3)   S«t  Protezione,  bet   ©.titrn  ,   ©rfjurs. 

§.   Iddio  ri   tenga    nella    sua    santa   guardia  ,   ©ott 
nebmc   (Sud)   in   feinen   bciligcn   ©d)ulj. 

'l)   Guardia,    fui   Persona    che    guarda,    Custode, 
Guardiano,   bic   SBadje,   ter  2fDiid)eet,   £utct. 

§.   Guardia  del  fuoco  ,  ter  ffcucitvadjtcr. 

§.    T.   Mil.   Corpo  di   guardia  ,   bic  ■£)auptlvd4<- 

§.  Esser  di  guardia,  Stare  alla  guardia,  tic  Wa: 
cjc   batcn. 

§.   Far    la     guardia,   tvacbcn,   auf  bet   2Ba<f;c   flc!)cn  ; 
©d»lbn>ad)c  fieben;  bic   SBacbe   baben. 

§.   Montar  la  guardia,  bic   SlDaaV   auffù()tcn,   auf  bic 
9Ba:i)c  jicfjcn   (al6   Cffijict). 

§.  Smontar    la    guardia,    bic    2Bad)c  abfntjtcn  ,  ben 
ber   2Badjc  jicb.cn   (alu   Offiu'ct). 

§.   Rilevare,   Mutare   la   guardia,  bic   2Bad;c  ablófen. 

§.  Metter ,    Distribuir ,    Disporre    le    guardie ,  bic 
JBaijcn   auèllcllcn. 

§.   Rinforzar  la  guardia  ,   bic  2Bad)cn   bcrflàcfcn. 

§.    Guardia   di   corpo  ,   bic   8cibttjad;e. 

§.  Guardia    del    Re,    Ginct    bon    beo  jtónigu    £eib: 
waiic. 

§.   La   guardia   della   spada  ,   bau   ©cgcngcfàS. 

§.  Guardia   morta,   cine   ©ctot))>up)<e,   cin  ©ttotjmann 
(bic   Jclbbicbc  ju   bctfrbcudicn  ). 

§.  Terra,  Luogo  di  guardia,    ber  2Bad)pofìcn ,    bet 
6»tt>a4)ce   Ctt. 

§.   T.  di  Scherni,  bic  ^ar.ibc. 

§.   Mettersi ,    porsi    in  guardia  ,    fid)    in   bic    'Patabc 
Icgcn. 

§.   Stare  in   guardia,   in  bet  'Potabc  liegen. 

§.    T.   di  Mar.    Guardie,    bic    2Bad>tet    (brei    bem 
"Polatlìctnc  om   nadjllen   flcbcnbe   ©terne). 

g.   Guardie   d'un   libro,   bic  Scerei   cince   25ud)eu. 

§.    T.  de'  Cavali.  Mettersi,   Porsi  in   guardia,  ben 
cinen   5"ub   beim   ©tctjcn   in  bic   £óbc   bjaltcn  boin  gl'erbe). 

§.    T.  de"1  Magri,  bau  2fd)fenblcd)  (  ùber  ber  Siate). 

§.   Guardia   della   vite,  V.   Saettolo. 

§.  Guardia  ,  flit   Zanne,  [  del  cane  ]   bic  ©(.'iljjàcjne 
bea   £unbcu. 

§,  Prov.  Non  voler  dormire,  né  far  guardia,  bon 
jtvei    ITing.cn    ini    licbflcn    feincu    tbun. 

GUARDIANA,  /  bic   £ùtctin,   2Bad)tetin. 

GUARDIANELLO,    m.  cin  flcinet  £>ùcet;  it.  ein 
£icecnjungc. 

GUARDIANATO,  m.)    bau   ©uatbiaiiat    (  23otflc: 

GUARDIANERÌA,/  j    (jeramt  in  Slétlem). 

GUARDIANO  ,  m.  bet  butti ,  5Bacbtct. 

§.   Guardiano  della   zecca ,  cin   SUunjnjatbein. 

§.  Il  Padre  guardiano,   bet    'JJatct  ©uacbian  (  9Sor.- 
flcfcct   cince   Sleflctu). 

§.   Guardiano   da  vigna,    campi  ec,    cin    SfDcinljù. 
ter,    Selbtjuter,   3lutfd)u$. 

§.  Guardiano   delP arsenale,  cin   3ctigWattct. 

S.    T.    degli    Agric.   Guardiano    de'  cavalli  ,    ubi. 
Tiuuero  ob.  Buttaro,  V. 

§.   Guardiano  delle  cavalle,  o  giumente,  ubi.   Giu- 
mentaro ,  V. 

§.  Guardiano    delle    pecore,    ubi.  Pecorajo ,    Pa- 
store, V. 

§.   Guardiano   delle  capre,   ubi.   Caprajo  ,   V. 

§.   Guardiano    de1  porci    e    de'rnajali,    ubi.   Por- 
caro .  V. 

§.  Guardiano  de1  bovi ,  ubi.  Boaro,  V. 

§.   Guardiano  delle  vacche,   ubi.   Vaccaro,   V. 

§.   Guardiano  d'una   mandra  ,  ubi.   Mandriano,  V. 

§.    Angeli  guardiani,   Sd)uKengcI,   ©efjutjgciflcr. 

§.    T,   di   Mar.    Guardiano,   bet   SJictbanfcr. 

P.   Tralce  guardiano,   cin   .£>ulfifciu,   *))fropfrciJ. 

GCARDIÈRE.   m.  plur.    T.  di  Mar.  bic  @#ff3; 
itaebcn. 

GUARDINFANTE.»         ,         .. 

GUARDA  SFANTE.}  m"  *"  W°"tc(f  '  S'"^""1"*' 


GUARDI.VGAMENTE,  avv.  [  Cuutaraeate  ]  boi; 
fid)tig,    bcljutfam,    bcSad)tfani. 

§.   ffùt   Rispettosamente,   ei)tc(bictig. 

GUARDINGO,  agg.  [Cauto]  bctjutfam,  bcbScbtig , 
l'orli  ebtig. 

•GUARDINGO  unb  GARDÌNGO,  m.  ubi.  Rocca, 
bic  2}crgfc|1ung  :  In  questo  modo  sta  ancora  la  cosa 
del  Campidoglio,  che  essendo  in  Roma  la  fortezza, 
o  come,  noi  diciamo  la  rocca,  e  i  nostri  vecchi 
dalle  guardie,  che  in  cola1  fortezze  si  tengono,  dis- 
scr  guardingo  ec. 

GUARDINI  DE1  PORTELLI,  m.  plur.  T.  di 
Mar.  bic   ©cilc   an  ben   ©cucfijfocccn. 

GUARDIÓLO  unb  GUARDIUÒLO  ,  m.  cin 
iunget  -fciùtet,  2B.ia)tcr;  it.  cin  £abcnnjael)tet,  SSuben: 
ttfdcbtct  (jut   3ab,tmatf(6jeit). 

GUARDIONE,  m.    T.  de"  Calz.  bic  23tanbfol)(e. 

§.  Tacco  a  guardion  serrato,  cin  gctànbcttct  -Jjaf; 
rcn,  2tbfa8. 

GUARDO  ,  m.  [Sguardo]  bet  «Bliet ,  Wnblicf. 

*GUARENTARE,  v.  a.  Guarentire,  Garan- 
tire, V. 

GUARENTÌA,       I  /  [Cautela]  bic  Sirbctflcirung, 

GUARENTIGIA,!    ^«w^tlcillung. 

§.    Sùt  Protezione,   bet  ©d)ur<,   bic   ©i^ctung. 

GUARENTIRE,  v.  a.  [Garantire]  @cwat;t  Ici(Icn; 
butgen,    gutfagen,   tjaften   (fut   Stroaò),   gatantitcn. 

§.  5"t  Difendere,  Proteggere,  bcfd)u|;cn ,  bcrttjei. 
bigen. 

GUARENTISSIMO,  agg.  superi.  [Sicurissimo] 
flatf  bcrWafjrt;   jut  iSettljeiiig1"!?   fcfjr  gcfa;ieJt. 

"GUARENTI,  avv.  [A  simiglianza  ,  Al  pari] 
gleid) ,  eben  fo. 

*GUARÈNTO,  m.  ubi.   Guarentigia,  V. 

GUARI,  avv.  Voce  Teut.  (immet  init  bet  Slega-, 
tibe   Non]   niebt  gat  bici,  nie^t  gat   fange. 

§.  Non  istette  guari  a  tornare,  et  blicb  ni*)t  gat 
langc   auè. 

'    §.   Non    ha    guari ,    ce   i(I  gat   niet)c  [angc ,    nut   bot 
Sutjcin. 

§.  Non  andò  guari ,  ce  Wabrte  gat  nicfce  (angc. 

GUARI,  agg.  [Molto,  Assai]  bici:  Dopo  non 
guari  spazio  passò  della  presente  vita.  Bocc.  KOV. 
36.    11. 

§.  Guari  di  tempo,  d'indugio,  di  spazio,  gat 
bici  3eit,  5tifl,  SKauin  :  Né  guari  di  spazio  persegui 
ragionando,  che  egli  s'incominciò  tutto  nel  viso  a 
cambiare.   Bocc.   NOV.   37.   6. 

GUARÌBILE,  agg.  [Sanabile]  (jcilbat ,  M  ju 
(jeilcn   i(l ,  (ed)   b^cilcn   lafit. 

GUARIGIONE,/  [Guarimento]  bic  ^aftctlung 
bet  ©cfunbbcic ,  bic  •fjcilung. 

GUARIRE,  v.  a.   [Sanare]  b,cilcn ,  gefunb  madjen. 

§.  v.  n.  Jut  Ricuperar  la  salute,  gefunb  tvctben, 
genefen ,   gcfunben. 

GUARITO,  pari,  bcè  «otìgen. 

GUARNACCA,/.  ein  langct  ùbettet.  V.  Zimarra. 

GUARNACCÀCCIA,/.  ein  fcbleebter  ObettoeJ. 

GUARNACCHINO,  m.   ein  futjet  Slo<S. 

GUARNACCIA,/  V.  Guarnacca. 

GUARNACCONE  ,  m.  cin  grofjct  langct  moct. 

GUARNELLETTO,  m.  ein  flcinet  ttntcttoef  (ber 
SBeibet).  . 

GUARNELLO,  m.  cine  2ftt  3cug  bon  BauinWoIIcn; 
unb    Scinengatn. 

§.   ffùt  Veste  da  donna,  cin   Untetroef  bet  9Bcibct. 

GUARNIGIONE,/.  T.  Mil.  bic  23cfa$un9 ,  ©at; 
nifon. 

§.    ffùt  Presidio  ,   V. 

§.  Star  a,  in  guarnigione,  jut  S3efa$ung  fein,  in 
©atnifon    liegen. 

GUARNIMENTO,  m.  bet  Stiegèbcbatf.  It.  bic 
Sflivti'lfhing. 

§.   Jfut   Guarnigione,  V. 

§.   Guarnimenti ,   93efd;Iagc. 

GUARNIRE,  v.  a.  [Guernire]  auètuflen  ;  it.  mit 
bem  9ìótbigen,  bem  Scbatf  betfe^en:  Contro  alla  forza 
de'  Sanesi   guarnirono   il   detto  castello. 

5-  Guarnire,  fùt  Ornare  con  guarnizione  e  simili, 
auèjicten,   befe^cn;   it.   cinfalTen. 

§.  Guarnir  una  casa  [  di  mobili  ]  ein  ^au»  mit 
©cratrjfcbafccn   betfeben  ,   auèmóbliecn. 

§.  Guarnir  un  abito,  ein  Slcib  bcfetjcn ,  betu'eten , 
flafriten. 

§.  Guarnir  d'oro,  di  perle,  mit  ©olb  tcfi)Iagcn  , 
einfaOcn,    bctjictcn,   mit   'pctlcn   tefe^cn. 

§.  Guarnir  un  palo,  una  rota  ec.  di  ferro,  cinen 
'PfaJjl,   ein   JKab   u.   tgl.   mit   Gii'cn   bcfdjlagc.i. 


§.  Guarnir  una  piazza  di  balovardi  ,  einen  ^larj 
mi:   iSolltoctrcn   bctfiàrfcn. 

§.   Guarnir    una    piazza    di    soldati ,    ein»    Jellung 
mil   ©olbaten   befctjen,    betteabtcn. 
GUARNITO,  part.  bei  25otigcn. 
GUARNITURA,  \  f.    [Fornimento,  Ornato  di 
GUARNIZIONE,)    abiti   ec]   bic   2lu4,ictung  ,  3ct 
feljung  ,    bee  'Bcfalj;  it.   bic   ©atnitut,   ©arnitung  :    Cre- 
dete  voi,    che    con   quel  guirnelletto  Bianco!  ed  a 
guarnizioni    azzurre  e  d'oro   ec.   Non   paia  a  quella 
d'essere   una   Dea? 

GUASCAPPA,/  cine  5ltt  Stole  ( JDÌefigcWanb )  : 
Allora  quello  cherico  tolse  la  cappa  di  mano  al  ve- 
scovo,  e   la   guascappa  di   collo  al   cappellano. 

GUASCIIERINO,  m.  [Uccello  guascherino]  cin 
9Jogc(,  bet  no:r)   nieftC   fli'tgge   (flucf)   i(l. 

GUASCONATA,/,  ubi.  Millanteria,  V. 
GUASCÓNE,    agg.  unb  s.  m.  ubi.   Millantatore, 
Fanfarone,   V. 

*GUASCÓTTO,  agg.  [Mezzo  cotto]  fcalb  gefoajf, 
()alb   gat. 

GUASTACITTÀDI,  m.ein  ©tàbtebctwuflct,  ©taber. 
bctbcctct. 

GUASTADA,/  [CaralTa]  bie  glafcrne  Sioffyt. 
GUASTADETTA,         ),    ,.  „  , 

GUASTAUINA,  W:  «''«•''•«  Guasuda  , 

GUASTADÙZZA  (rVa),$  ""  ;*laf''*",• 
GUASTAFÈSTE,   m.   ein   yteubenflctet,   ©piclbil. 
betbet, 

GUASTALÀRTE,  m.  V.   Guastamestieri. 
GUASTAMENTO  ,   m.    [Il   guastare]  baè  iSetbet. 
ben,   bic  ìBctbcrbung;   it.   bic   S3cfd)iibigung. 

GUASTAMESTIÈRI,  m.  ein   'Ptufajct,   ©timixr. 
GUASTARE  ,  v.  a.  betbetbcn. 
§.   Jut   Sconciare,   ubel   jutid)tcn,    bcfcr}àbigcn. 
§.   Sue   Rovinare,  jctflótcn,   bctlvuflcn  :   Fecero   rifare 
il  castello    di    Cassaglia  sopra  l'alpe,  il  quale  avea 
fatto  guastare  il   conte  da   Batlifolle. 

§".  Guastare  il  paese,  bau  Sanb  bcttjcctcn,  betteuflen  ; 
it.  ju  ©tunbc  tid)ten:  Non  lasciando  però  per  questo 
di  guastare  col  ferro  e  col  fuoco  tutti  i  paesi  da 
lui   trascorsi. 

§.  Guastare,  hx  Mandar  a    male,  Dissipare,    ber* 
fd)iucnbcn,   betgeuben  :   Chi   guasta  le  sue  cose,   chiede 
altrui ,  quando   non  ha   più   che  guastare. 
§.   ffut   Giustiziare,  b,in.id)tcn  (fc(ten). 
§.  Guastar  un  fanciullo  per  soverchio   amore,  ein 
Sinb   berjicbcn,   berrbicjncn. 

§.   Guastar  la   fama,   um  ben  guten   Olamcn   btingert. 
§.  Egli  guasta  ogni  ballo,  et  bctbitbt    jeben  ©pa0, 
jebcu   SBctgnugcn. 

§.  Guastar  l'arte,  ob.  il  mestiere,  pfufi^en  ,  ftumpem, 
bau   ^)anbn;ctf   bctbctben. 

§.   Guastar  l1  uovo  in  bocca  ,  V.   Uovo. 
§.  Guastar  l'uovo  nel  paniere,  V.  Uovo. 
§.  Guastando  si  va  imparando,  butdj  ©d)abcn  «itb 
man   (lug. 

§.  Guastarsi  sul  buono,  per  poco,  GtWau  futj  »o« 
bem   ©elingcn,   wcnn   cu   ani   beften   gcfjt,   aufgcbcn. 

§.   Guastare  il  desinare,   la   cena,  fed)  bau  OTittagé» 
btob ,  2(bcnbbtob  bctbctben  (flatf  ftiibflùcfcn ,  beupetn  )• 
§.  V.  n.  p.   Guastarsi,  fìd)   berbetben. 
§.   ffùt   Rovinarsi,  ju   ©tunbc  geben,   umfommen. 
§.   Guastarsi   della   persona,   fid)   @d)abcn   ttjun. 
§.  Guastarsi,  e.  n.  bctfaulen ,  faul  wetbcn  ,  bctbctben. 
§.  II  legno  ec.  si  guasta,  bau  £>oIj  u.  bgl.  bctbittit, 
bctfault,  n?itb  faul. 

§.  La  carne  ec.  >#!  guasta  ,  bau  Jlcifd)  u.  bgl,  bete 
bitbt,   tuitb   ftinfenb. 

§.  I  frutti,  pomi  ec.  si  guastano,  bai  ùb(i ,  bie 
2(cpfc(   njctbcn   faul  ,   betfaulcn. 

§.  I  fiori  ec.  si  guastano,  bic  ©lumen  u.  bgl.  b«r; 
betben,  bctwclfen. 

§.  Il  tempo  si  guasta  ,  bau  fedóne  SSJettcr  tjórl  auf; 
cu  fàngt   an   crùbeè,   t)ófifid>cè   SKettec  ju  wctben. 

GUASTATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Guastato, 
ganj   bettorben. 

GUASTATO,   part.  di  Guastare.  It.  V.   Guasto. 
GUASTATORE  ,    m.    ein    SSerberbet  ,    XJemmifct . 
iSetbcctct. 

§.  T.  Mil.  bet  ©djanjgtibet  :  E  innanzi  i  guastar- 
tori  avea  mandati,  Da  cui  si  debba  agevolar  la  vi», 
E  i  voti  luoghi  empire,  e  spianar  gli  erti,  E  da  cui 
siano  i  chiusi  passi  aperti.   Tasso  ger.   1.  74' 

GUASTATRICE,/.  bie  iBctbetbctin ;  it.  V.  Gua- 
statore. 

GUAS1  •    Guastamente,  V. 


"GUASTIME,  m 


'f'\   ubi. 
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GUASTAY1LLE,  m.  Foce  poet.  bet  ©tàbtcbet: 
trùflct:  Euridamapte  colpito  dal  guastaville   Ulisse. 

GUASTO  ,  m.  [Devastazione  ,  Danno  ,  Rovina] 
kit  SBctbctbung ,  3ctfiótung.  It.  Sic  SScriruflung  QScr^cc; 
King, 

§.  Dare  il  guasto ,  ci.  Metter  il  guasto  ad  una 
città ,   cine   ©tate  bctc)cctcn  ,    auèpliinbcrn. 

§.  Porre,   Metter   a   guasto,  berbeeten,  jetflétcn. 

§.  Non  far  [troppo]  guasto  d'una  cosa,  d1  una 
vivanda,  nidjt  Dici  bon  Strcaè  gcnief>en;it.  (JtrwaS  nid)t 
tùtl   adjccn .   niijt   bcnuljcn. 

GUASTO,  agg.  [Guastato]  bctbctbt ,  betbotten, 
bctpfui'djt. 

§.   Jftit  Marcio,   faut,  betfault;  it.   ftinfenb. 

§.   A  ino  guasto,  betbotbenet,   umgcfdjlagcnct  2Dein. 

§.   Can   guasto,   cin   tolIcf  £unb. 

§.  Esser  innamorato  guasto ,  ob.  Esser  guasto  in 
una  donna,  in  cin  fftauenjimmct ,  cine  action  (Ictblid; 
fcecliebe   fein. 

§.  Fig.  Creatura  guasta,  cin  bcrjogcncè,  tctjatteltcè 
Sinb. 

§.  O  guasto  o  fatto,  ci  mag  gcratljcn  obet  betberben, 
nnifeinmen  :  Oggi,  o  fatta  o  guasta,  noi  ne  caverem 
le  mani  [comunque  sia  per  riuscire,  o  bene  o  male, 
la   finiremo]. 

§.  Stomaco  guasto,  cin  betbotbenet  OTagcn, 

§.  Aver  guasto  il  sangue  con  alcuno,  Ginen  tjaffen  , 
fein   foinb    fein. 

§.   O   guasto  o  fatto  ,  cntlrcbct   biegen   eber   btcìljcn. 

GUATAMENTO ,     m.     [Il     Guatare  ]    baè  2im 

fcliien  ,    'iint'.iuucil. 

GUATANTE  ,  pari.  alt.  anfeejene  ,  anblicfcnb. 
GUATARE  ,  v.  a.   Foce   per    lo    più   poel.  V. 
Guardare  ;    it.    ffut    Sforzarsi ,     Ingegnarsi ,    fid)     be: 
muben  :   E   coli1  altrui   colpe    guatate     di     ricoprire   i 
vostri   falli.  Bocc.  nov.   5o.  20. 

§.  Guatarsi  l'un  l'altro,  flit  Mirarsi  con  istupore, 
cìnanber   mit   (Stflaunen   anfctjen.  • 

§.  Guatare  una  cosa  e  lasciarla  stare  ,  cine  ©adje 
bcttjunietn  unb  (  roegen  irjtcè  tjot)cn  5Bctt(ji  )  unbctùljtc 
laflTcn. 

§.  Guata  dunque!   nun  (ice)  cinmal  un  .' 

GUATATORE,  m.  -trice  ,  /.  ber,  bie  23cf4)auct 
—  in,   SBcctaaVct — in. 

GUATATÙRA,/  [Guardatura]  ber  Oli*,  lai 
Stnblirfen. 

'GUATO  ,  m.  ubi.  Aguato,  V. 

GUÀTTERA  ,  /  bie  Sùcbenmagb  ,  bie  SfufWÀ: 
fa^ctin. 

GUATTERACCIO  ,  m.  cin  gat(ligct    £ùd)enjunge 

GUATTERINO  ,  m.  cin  fleiner  £ud)cnjunge, 

GUATTERO  ,  m.  ber    £ii4)enjungc ,    bet     5iCuftfar 

w«. 

GUATTIRE  ,  v.  a.  [  Guaire  ,  Gagnolare  ]  tóin-. 
fcln  (  h)ic   eie   £unie  ). 

GUAZZA  (Isa)  ,/  [Rugiada]  bet  naffe  Sìebcl  , 
Stjau.  t 

GUAZZABUGLIARE  (Isa)  ,  v.  a.  [  Imbro- 
gliare ]  einen  SDfifdjmafd)  macfcen  ,  Sfllcà  unteteinanbet 
mengen. 

GUAZZABÙGLIO  (Isa),  m.  [  Mescuglio  ]  cin 
2Hifd)mafa> ,  QJcmcngfel  :  Si  facea  d1  ogni  cosa  un 
guazzabuglio. 

GUAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Sbattere]  (  Staffi; 
gre  in  cincin  ®efafje  )  l)in  unb  t)et  bcwcgcn  ,  fijuttiln  , 
fdjwenfen. 

§.  v.   ri.  fdjwanfcn  ,   f$t»appcn  ,   fd)n)appcfn. 

§.  Jut  Guadare  ,  Passare  a  guazzo  ,  butdjnjaccn. 

§.  Guazzare  un  cavallo  ,  cin  fisici  fd)tt>emmcn  ,  n 
bie  ©agemine   teiten. 

§.  w.  n.  p.  Guazzarsi  ,  fid)  6abcn. 

§.  Prov.  E'  non  c'è  uovo  che  non  guazzi,  V. 
Covo  ;  it.  V.  Sguazzare. 

GUAZZATO  (Isa)  ,  pari,  tee  SJorigen. 

GUAZZATOIO  (tsa),  m.  bie  Xtànfe,  SSictjtranfe; 
it,  bie   ©djtoemme. 

GUAZZARONE  (tsa) ,    ì    m.   [Gherone]  cin  3ip= 

GUAZZERONE  (tse).,  j  fcl.  Stia  som  Sleibe; 
it.  bie  Sud}cnfd)utje. 

GUAZZETTINO  (tse)%  m.  vez*.  cine  Mirate, 
fe&maoVfte  23tut)e. 

GUAZZETTO  (tse)  ,  m.  bie  Btu&e,  bie  Sunfe  ; 
it.  cin  SRagout  :  U  guazzetto  è  pietanza  di  carne  o 
<Ji  pesce  a  pezzi,  con  lungo  ma  saporito  intingolo 
»n  cui  guazza. 

GUAZZINGUÀGNOLO  (Ut),  m.  [ Guazzettino] 
tm  V»  Xunre,  5Btù^e,   ober  SRagout. 

GUAZZO  (l,o) ,  m,  eini  ffurtb.  (buta^  einen  Jlug). 
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§.  Passare  a  guazzo  un  fiume  ec,  btirrr)  einen  ffluS 
luatcn  ,   but4lt;aten. 

5.  Per  Met.  Passare  una  cosa  a  guazzo  ,  fut 
Farla  inconsideratamente,  cine  Satire  unbcbaa;t''am  bi: 
trcil'cn ,  untctncljmen  (  ©troaà  atif  bie  IciJ)te  2(a)fc( 
ncfimcn  ). 

It.   cine  ^futse. 

§.  Menare  i  cavalli  al  guazzo ,  bie  ^t'erbe  in  bie 
©djtvemme  reiteri. 

§.  Un  guazzo  d'  acqua  ,  Stjau  ,  Staffe;  it.  betfd^ut: 
teteè   fflaffet. 

§.    T.  de'  Piti.  Guazzo  ,   bie  aBafTcrfatOc. 
§.  Dipingere,  ob.  Colorire  a  guazzo,  init  SOafTer; 
fatte  ina!cn. 

GUAZZOSISSIMO  (tso),  agg.  superi,  di  Guaz- 
zoso, V. 

GUAZZOSO  (tso),  agg.  pfuljig,  rotln'g;  it.  feuiit  , 
Dctljauct. 

§.   Erbe  guazzose  ,  init  S()au  bcfeurfjtcte  Rt'mtcx. 
GUBERNACULO  ,   m.    [  Timone  ]    baè    ©teuet; 
ruber. 

♦GUBERNAZIONE,/.  Foce  lai.  ufcl.  Governo,V, 
*GÙBITO,  m.  ubi.   Cubito,  V. 
GÙCCHIA  ,f.  ubi.  Agucchio,  Ago,  V. 
"GUÈFFA,/.  ubi.  Gabbia,  V. 
*GUÉFFO  ,  uni    GHÈFFO  ,    m.    [  Sporto  ]  ber 
Srfcr;   it.   ein  Qiang  ,   cine   ©allcrie. 

*GUEGUA,y.    [Allocco]   cin  bummer  Saffe. 
GUELFISSIMO,   m.   superi,  di  Guelfo,    ein    ci: 
friget  Qiuclf. 

GUÈLFO,  m.  ein    2DcIf,    (3uclf    (  2(n£)angct  ber 
VavOlia^cn   ^artei).  It.   cine   2(tt   alter  HJJunje   in   fflotenj. 
GUERCIACCIO,  agg.  accresc.  di  Guercio,  feijt 
fo;ic(enb  ,    Ijafili^i   fijielenb. 

GUERCIO  ,  agg.  felici ,   f^ictenb.  It.  ùberfi^tig. 
§.   Guardar  guercio  ,   fifcicicn. 
§.   E'  mi   dice  guercio  ,   ci  ge()t  mit  fa^ief. 
§.   E'  t'  è  detto  guercio,   ci   ifl  bit  \A)\ci)t  beromincn. 
§.  Prov.  Non  fu  mai  guercio  di    malizia    netto  , 
ci  ifl  feinein   ©djielcnbcn   ju   ttauen. 
*GUÈRI  ,  «w.  ubi.  Guari,  V. 
GUERIGIONE  ,    ì 

GUERIMENTO  ,  f  ubi.  Guarigione  ,  Guarimen- 
GUERIRE  ,  /  to,  ec.   V. 

GUERITO  ,  3 

GUARNIGIONE  ,f.  Guarnigione,   V. 
GUERNIMENTO  ,  m.  V.  Guarnimento. 
GUERNIRE  ,  v.    a.  V.  Guarnire.  It.  Guernire, 
ob.  Attrezzare  una   nave,  ein  ©i;iff  auèrùflen. 
GUERNITO,  part.    tei  SBorigcn. 
GUERNITURA  ,    ì  f.  libi.    Guarnitura ,    Guar- 
*  GUARNIZIONE,    |    nizione,   V. 

GUÈRRA,  f.  ber  Sticg  :  Ohimè,  la  guerra  è  da 
per  tutto,  e  ciascheduno  la  fa  e  la  soffre;  ella  è 
pubblica  e  privata  :  la  pubblica  come  si  fa  ella  og- 
gidì ?  rovinando  l'amico  come  l'inimico,  il  con- 
federato come  il  rebelle  :  a  chi  si  fa  ella  se  non 
alle  masserizie  de'  poveri,  ed  alla  borsa  di  ognuno  ? 
§.  Tempo,  Tempi  di  guerra,  bie  Sriegfycit. 
§.  Intimar  ,  Dichiarar  la  guerra  ad  uno  ,  ©inern 
ben  $ticg    anfunbigen. 

§.  Intraprender  la  guerra  ,  ben  Sticg  anfangen  , 
beginnen. 

§.  Far  guerra  ,  ftiegen. 

§.  Fare,  Mover  guerra  ad  uno,  [contra  ad  uno] 
njiber  Semanbcn   Stieg   futjtcn  ,   it)n   befriegen. 

§,  Guerra  rotta,  fùt  aperta  e  palese,  cin  ciFIartct , 
offenbatct   Arici- 

§.  Guerra  viva,  fùt  attuale,  ein  auègcbtoa$cncr,  gc: 
genteàttiger   Siic.j. 

§.  Guerra  finita ,  ob.  A  guerra  finita  ,  bij  jur 
SBccnbigung  ,  ju   ©nbc  iei  Stiegé. 

§.  Guerra  giusta,  ingiusta,  acerba,  continua,  lun- 
ga, aperta,  dichiarata,  crudele,  atroce,  sanguinosa, 
terribile,  formidabile,  ostinata,  cin  getea^tet,  unge; 
tester,  fi)arfet,  bauernber,  langet,  offenet ,  etdattet,  gtau; 
faincr,  blutiger,  fùtd>tctlia)er  ,  (i}tcctli'i)cc ,  b,artnatfigcr 
^ticg. 

§.  Guerra  civile  ,  intestina,  cin  23urgetrtieg. 
■  §.  Guerra  rotta,  ein  auègebtooVnet,   offner  Stieg. 
§.   A  guerra   rotta  ,  mit  alice  ©creali,   ganj  offenbar. 
§.   Chi   fa   buona  guerra,   fa  buona  pace,  rocr  glurf; 
\iij  friegt,    fa;!iefit  einen   bott()eiIt)at'ten   Stieben. 

§.  It.  Per  simil.  ffùt  Fino  all'  ultimo ,  bi5  juin 
Gnbc  ,  biè  jum  lobe  ,  auf  Job  unb  Scben;  biè  jum 
le^ten   Blutòttopfen. 

§.  Rendersi  ec.  [  a  patti  ]  di  buona  guerra  ,  fid) 
init    Gayitulacion  ,    tctttagOmafiig   ergeteti . 
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§.  Rendersi  ec.  a  mortai  guerra  ,  fTdj  auf  3>iècre: 
tion  ,  auf  Qlnabe  unb    Ungnabe  crgcbcn. 

§.  Uomo  di  guerra  ,  ein  atriegèinann  ,  cin  Sticgct , 
©tteieer. 

§.  Prigioniere  di  guerra,  ein  Stiegègcfangener. 
§.   La  guerra  molti   n'atterra,  ber  5ricg   tii)tc:  23ie[c 
ju   Otunbe. 

§.  La  guerra  fa  i  ladri  e  la  pace  gì'  impicca,  V  . 
Ladro. 

§.  Con  molti  alla  guerra,  con  pochi  al  consiglio, 
mit   iBielen  ju   foibe ,   mit   2Bcnigcn   ju  SRatfje. 

§.  Chi  va  alla  guerra  ,  mangia  male  e  dorme  in 
terra  ,  tect  in  ben  tfeieg  getjt ,  fycifet  fi)lcd)t  unb  fc^Iafc 
auf  bet  Gtbe. 

§.  Guerra  ,  fut  Discordia  ,  bie  UneinigFcit  ,  bet 
Stteit  ,  3wifl. 

§.  Chi  ha  terra  ,  ha  guerra,  e  chi  non  ha  terr» 
egli  è  per  terra,  SRcidjttjum  btingt  ©otgen  ;  tt)ct  abei 
9iid)t!)   t)at,    ifl  nod>   fifile^tct  batan. 

§.  Prov.  1.  A  chi  ha  bella  moglie  e  vigna  alla 
strada  ,  non  manca  mai  guerra  ,  toct  cin  fi}óncà  StBcib 
unb  au  bet  Sanb|ltafic  einen  SSQcinbctg  t)at  ,  bein  fetjlt 
ti  nitfjt   an   2(nfea^tungen. 

§.  Prov.  a.  Alla  guerra  non  ne  nasce,  rao  5ttieg 
ifl  ,  tegiett  nut  bet  Sob,  in»  tftiege,  bei  Unftieben  gebeiljt 
nìdjti, 

GUERREGGEVOLE,  agg.  [Bellicoso]  fviege-. 
tifet) ,   fiteitbat  ,   tapfet. 

GUERREGGEVOLMENTE  ,  avv.  ftiegctifcB,  in 
fticgetifiiet   'Mtt, 

GUERREGGIAMENTO  ,  m.  [Il  guerreggiare  ] 
bai   jttiegen  ,   Stiegfiitjten  ,   ©tteiten. 

GUERREGGIANTE  ,  part.  att.  ftiegenb,  flteitcnb. 
GUERREGGIARE  ,  v.  n.  .Sticg  fuljten  ,    ftiegen  , 
ffteitcn. 

GUERREGGIARE  ,  m.  Il  guerreggiare  ,  bai  fltic; 
gen  ,   Xtiegfùljtcn  ,   ©tteiten. 

GUERREGGIATO,  part.  di  Guerreggiare,   V. 
It.  ffut    Perseguitato  ,     Combattuto,     um'olgt  ,    in 
btangt. 

GUERREGGIATORE,  m.  -trice,/.  bet ,  bie 
$ticgct —  in,   bet,    bie  Sricg   ful)tt. 

GUERREGGIOSO  ,  agg.  foce  poco  usata  , 
mit  Stieg   ubetjogen  ;  it.   (tiegetiftt). 

GUERRESCO  ,  agg.  [Bellico]  ftiegctiftf)  ;  it.  ben 
Sticg   betteffenb  ,   jum   Stieg   geb/ótig. 

"GUERRIARE  ,  v.  n.  ubi.   Guerreggiare  ,   V. 
GUERRIATO  ,  agg.  Guerra  guerriata,  bet  flcinc 
Sticg   (ein   auà  Sttcifctcicn   unb   ©i)atinù^cln   beilftjenbet 
Stieg  ). 

GUERRICCIUOLA  ,f.  cin  flcinct  Sticg  ,  Heine» 
©tteit. 

GUERRIERA,/  cine  Sticgctiu  ,  ©tteitetin. 
§.   J»t  Amazzone  ,  cine   'Kmajone. 
GUERRIERE  ,    1    m.  bet  Stieger,  bet  JttiegSiruvnn, 
GUERRIERO  ,    {    ©tteitet. 

GUERRIERO,  agg.  [Bellicoso]  ftiegetifi);  it.  tapfet. 
GUFACCIO,  m.  cine  gat|ligc  3la.-f)teiilc,  cin  gtoSet, 
tjaSlicbet  Ut)u. 

GUFARE,  i>.  a.   [Beffare]  betfpottcn,   bctijótjncn. 
GUFEGGIARE  ,  f.  a.  fd)rcicn  ,     ftad)jcn  (  tuie  bet 
Ut)u,   bit  STiadjteuIc  ). 

GUFESCO,  agg.  culcnattig,   cutcmnaiiig. 
GUFO  ,  m.  bie    mittletc     Cfjtcule  ,    bet    Cijtfaut  , 
bie  Sa^eneulc  ;    it.     baà     'Pctjmantclcticn    (  einigee   6()ot; 
tjetten  ). 

GÙFOLA  ,f. 
GUFÒNE ,  m. 

GUFOLÌNO,  m.'  dim.  di  Gufo,  einc  fleine  <5ufc. 
GUGLIA,/.'   [Aguglia,   Obelisco]    bie   Dentfaule 
bet  ÙbtWit  :  La  guglia  di   San  Piero  sarebbe  la  più 
nobile  pietra  del  mondo.  Dante  conv.  gì. 

§.  Per  simil.  cin  nad)  unten  firt)  bctcngcnbct  ©aj  , 
ein   ©piljbcutcl. 

§.  T.  de"1  Nat.  cine  'Pqtainibc:  Guglie  di  cristallo 
di  monte. 

GUGLIATA ,  /  ein  9ìà&Jaben  ,  ein  Jabcn  jum 
(Jinfabeln. 

§.  Prov.  Chi  non  fa  il  nodo  alla  gugliata ,  perde 
il  punto  e  la  tirata  ,  tvet  nirfjt  bie  nóttjigc  23otfia)t  gè; 
btaudjt ,   beni   roirb   fein   Unt£tnet)men   gclingcn. 

GUG 
Cbelièf. 

GUGLLETTÌNA,  /  dim.  di    Guglietta,    T".  e/e' 
Nat.   cin  ©pi^ifien  :   Gugìiette  di  spato  coagolato  ec. 
GUHR,  m.   Foce  ted.  &ub)t. 
GUIDA,/   [Scorta]  ber  2D«jWaf«jt;  it.  bet  Scitcj,. 
S'ubici. 


cine  21tt  efibatet   ©d^wamme. 
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§.   T.  de'  Olir,  bit  ©onte. 

§.     7'.     </f£/i     Stump,     bet     ©dirifcbaltcr  ,     baè    %t: 
«afel. 

§.    7*.   c/e'  .Vt/j.    baè   Sfama   finti    Jujf. 

§.   T.  degli  Orino/.  Guida  dello  spirale,  ber  Sci. 

gei   ter   Stellfdicibe. 

§.   7\  da1  Jlfagfl.   taè  ©dilùm-Itobr. 
§.    '7'.    oT»'  /.re».    b«l   '^Unfenbofa. 
S,    7'.   de'  Lastricai,   tic   JRciije     Set     breiten     ©teine 
(  in  ben  Strafini  ). 

§.    7'.   <tV"  /'aligia/'  ,    Cocchieri  ec.  ,  taè     Ecnfftit, 
ter   Senfticnicn. 

P.    Illa   Guida  ,  unb   A  guida?  untct    ®clcit ,   untct 
bet   ffufjrumt. 

•GUIDAGGIO,  m.  ice  3oll .  b««  SDegcgcIt. 
CL'IUAJUOLA,/.  taè  Scittljict,  ìct    Scitbammci 
u.  f.  f. 

GUIDALÉSCO  ,  m.  ìct  Scuci  ,  Mi    SBuntc  (  im 
8?tig   cine*   Salicilica  ). 

GUIDAMENTO,  m.  [Condotta]  bit  2Be*Weifuiy, 
{jubrung  ,    Settimi). 

Gì  (BASTE  ,   par!,   att.   fùlitcnb  ,    [cileni. 

GUIDAPÒPOLO,  ni.  (in   SWniMKt,   '-Mufiuicgler, 
SRàtelèfufacr   (tei   cincin    3(uffiahbt  ). 

*GUipARDOSAMEKTO  ,    (    h*1.    Guiderdone, 

GUIDARDONARE,  |  Guiderdonare  ec/V. 

GUIDARE  ,  v.  ri.   [  Scorgere]   ben    SBcg  ftiiffen , 
jcigen. 

§.   ffiir   Condurre,   fubtcn  ,   Icitcn. 

§.    Guidare   i   cavalli,   la   carrozza,   Vie   "'fette,   ben 
SBagen    Icnfcn;    fafacn. 

§.  Jùr  Governare,  regicrcn. 

§,   Guidare  il  timone,    fùt    Dirigerlo,    baè    3iutcr 
fufaeii. 

§.    Guidar  le   redini,   ben   3i'igcl   Icnfcn. 

o.  Guidare  un  negozio,  cin  @cfd)aft  Icitcn. 

§.   Guidar   le  pecore  al  pascolo,  tic   ©d;afc   ciuf  tic 
2Bcitc   fùfaen  ,    auètreiben. 

g.  i>.  n.  p.   Guidarci  ,  fut  Condursi  ,  fif)  fluffi'ifjtcn, 
Icttagcn   [ci»   cattivo  uso]. 

GUIDARMELI  ,  m.   [Pastore]    bet    £itt ,  ber 
©djafer. 

GUIDATO  ,  part.  di  Guidare,  V. 

•GUIDATO,   m.  uM.   Guidamente-,  V. 

GUIDATORE  ,  m.  -trice  ,  f.   [  Guida,  Scorta  ] 
ber  ,   tic   Sufacr —  in,    Ulnfùdrct —  in,   SOcgtteifer — in. 

GUIDERDONAMENTO,  m.uM.  Guiderdone,  V. 

GUIDERDONARE,  v.  a.  [Ricompensare,  Pre- 
miare ]   bcrgcltcn  ,    bclofaicn. 

GUIDERDONATORE,   m.  -trice,   /.   [Rimu- 
neratore]  ber,    bic   2!ctgcltct —  in,    ^clobncr —  in. 

GUIDERDONE,      ì    m.     [Ricompensa,     Pre- 

*GUIDERDONO  ,    )    mio  ]  bic    SSergeltung  ,   23c; 
lotjnung  ,   ber   Solm. 

GUIDONE  ,     m.     [   Furfante  ]     bet     QtfljbuU   , 
©djutfe. 

fj.    3*ur   Gonfalone  ,   V. 

§.    T.  UH.   bic   ffa()nc  ,   bic   ©tanbarte. 

GUIDOJNERÌA  ,/.    ubi.  Furfanteria  ,  V. 

GUÌGGIA,./:  baè  Obctlcbcr  tee  TJantoffelè  ;  it.  bet 
@tiff  am    ©dnlbc. 

•GLTGLIARDONE  ,    m.    Voce    corrotta,    ubi. 
Guiderdone  ,    V. 

GUILANDÌNA,/:.  ter  ©djitflti&aura,  baè  ©dmed.- 
fauldjen. 

GUILIARDONE  ,  m.  ù&f.   Guiderdone,  V. 

*GUILIARDONATO,/'rtrf\  ubi.  Guiderdonato,  V. 

GUINDOLO  ,    m.     [  Naspo  ,    Agguiudolo  ]     bic 
2Bintc ,    ©arntuinbe. 

GUINZAGLIETTO,   m.  dim.  di  Guinzaglio,   cin 
flcincr,    furter  OJicmcn. 

GUINZÀGLIO  ,   IH.     bet     Sovpelticin     (  bet   Sagb: 
Ijunbe  ). 

§.   Non   poter  più   stare  in    guinzaglio  ,     Teine   &c- 
buli    mcbt   (jaben. 

GUIRMIJNELLA  ,f.   ubi.   Gherminella,   V. 

GUÌSA,yi   [Modo,   Maniera]    bie    5S3cifc,  Sltt  , 
tic    OTanicr. 

§.  Fare  a  guisa  altrui  ,  nacb,   anberet    Scute  SBillcn 
^anbcln. 

§.  avv.   A  guisa  ,   In     guisa  ,    nad;    5Jrt  :  In   guisa 
che  ....    fo  ,   bafi  .  .  . 

GUITTO,  agg.   [  Sucido  ,   Sporco,    Sciatto]  un: 
fon  bet,    fcljmujig. 

().   Fig.    Sui     Sordido  ,     Avaro ,     farg  ,     fniffctig  , 
PI09. 

(HTZZAMENTO  {Ita)  ,   m.   ta*  ©c&Jupfen  ,  Gnt: 
f^luf'cn. 


GUIZZANTE  {Isa)  ,  pari.  alt.  (in  unb  (jet  fr&ic: 
(icnt  ,   fdmcllenb    (rote   cin   Jifct)). 

GUIZZARE  (tsa)  ,  i>.  n.  unì  v,  a.  l)in  unb  ter 
fd)ic(icn  ,    fdniellcn   (loie   tic    t?if4l'). 

§.  f'ig.  Jur  Vibrare,  Dimenare,  fer)tvingcn;  fclincll 
t)in   unb   l)ct  bctveqen. 

§.  Guizzar  di  mano,  ano  bet  ^anb  cntrcifc(;en  ,  cut; 
fd;Iiivfcn. 

§.  Guizzar  co' piedi,  Modo  basso,  mie  ben  Jùficn 
(appelli. 

GUIZZEVOLE   {Isa),    ì  agg.  Wutfttts',  Wa(,  U\i)t 

GUIZZOSO   liso),  {   ani  boti   ^ànben    rjlcite-t. 

GUIZZO  {/so),  m.  ìaì  ©dmelicn,  ©declini  (  ber 
JJifibc    im    SUafTet  ). 

§.  Dare  un  guizzo,  fortfefjnclten  ,  fortf.fjicflcn  ;  it  ein 
fdmcllcr   @d;Wung. 

§.  Il  guizzo  d1  una  corda,  bati  ©djiringcn  ,  3ittctn 
cince   ©aite, 

§.   Con   pni.izi   diversi,   mit  l'ctfd;ictcncn   SDcnbimgcn. 

§.  agg.   Sùt   Vizzo,   V. 

GULOSO,  agg.   ubi.  Goloso.   V. 

GUMEDRA  ,  f.  [  Nome  finto  per  burla  e  per 
mostrare  a  chi  non  intendeva,  di  dir  qualche  gran 
maraviglia]  cin  Ungetbùm:  Mi  fece  venire  la  gumedra 
del   gran   Can  dal   Tarisi.   Bocc.   nov.    79.    ij. 

GÙMINA,/.  ubi.   Gomona  ,  V. 

GUR  ,  m.    T.  de'  Nat.  @u()t,  S3crggu()t. 

GURGE,  m.   Voce  lai".  V.  Gorgo. 

GÙRGITE,  m.  V.  Gorgo. 

GURMETTA  ,  m.  bet  ©tl)i(frnc^t. 

GUSCETTO,  ni.  T.  delle  Arti,  cin  flcincè  5ut. 
tctal,   ÌBcficet. 

It.    T.  de"*  Set.    taè   Ucbctblcibr«i    tee    ÉptonS   (bcini 

2!bfc;a«vtln  )• 

GÙSCIO,  tri.  bic  ©d;alc  (bet  Sluffé  ,  StUanbcIn  , 
Gicr   u.   tetgl.  ). 

§.  Guscio  di  fava  ,  di  piselli  ,  tic  ^ulfc ,  tic 
©d)otc. 

§.  Chi  ha  mangiato  le  noci,  spazzi  i  gusci,  roct 
bic  9ìu(Tc  gcgcffcn  t)at  ,  mag  aud)  bic  ©djalcn  lucg: 
fetjaffen  ;  tver  Ucbclà  gcflifect  ,  angetieb/ct  bat ,  foli  aueb 
bafut   bùficn. 

It.  Guscio  di  tartaruga,  d'ostrica  ec,  bie  Scbjlb; 
ftótcnfdialc  ,    ;Hu|tcinfdia!e   u.   betgl. 

§.   Guscio  di   guancialino  ,   cine   Jti(Tcniicf)e. 

S.  Entrerebbe  in  un  guscio  d'uovo,  et  fri'd)c  lvot)( 
in  cin   ÌUtàuUloi). 

§.  Trar  l'animo  dal  guscio  ,  Per  ischerzo ,  ffuc 
Mettere   a   morte  ,   umbtingcn. 

§.    7'.  di  Mar.   V.   Scafo. 

§.    Guscio   della   bilancia,   tic   SBugfdialc. 

§.  Per  IHet.  Guscio  di  carrozze,  di  navi  ec.  , 
bet   £iUfd)faf!en  ,    ict   SHumyf  cince    ©cb,i(Tcè. 

§.   Guscio,   cin   Cinfdjlag  ,   Uinfctilag  ,   Utbcriug. 

§.  Cattivo  in  fin  nel  guscio  ,  in  bet  5i)utjcl  ,  biè 
auf  bic    2ì3urte[   nidjtè   ni'itj. 

§.  Avere  il  guscio  in  capo  ,  nod)  nid;t  tjintct  ben 
£5t)tcn   ttecten   fein  ,   cin   Oclbfibnabcl   fein. 

§.  Uscir  del  guscio  ,  04)  ànictn,  cin  gang  antetct 
OTcnfd)   Ivctbcn. 

§.   Guscio  d'un   edifizio  ,  bet   Saften  cince  Ocbàubcè. 

§.  Guscio  d'un  guanciale,  letto,  tic  3ic()e  cince 
otiffenè,    'ì'cttcè. 

§.  Guscio  di  lana,  cotone  ec.  cin  Sai  mit  SfBoIIe, 
5Saumn.iolIc. 

§.   Guscio  de' razzi,   bic   ÌJÌafetcnt)Ù!fe. 

§.    Guscio  d'  un    oriuolo  ,   cin    Ut)tgct)aufc. 

GUSTAI5ILE  ,  agg.  fdnnccrbat,  baè  (idi  fdnncctcn, 
foflen   Iafit. 

GUSTÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Gusto  ,  bet  fdjlccbtc 
@cfc&inacB   (  Scmanieè  ). 

GUSTAMEiNTO  ,  m.  [Il  gustare]  baè  ©djmccfcn, 
baè   Soflcn. 

§.   Sur   Gusto  ,   V. 

GUSTARE  ,  v.  a.  [  Assaporare]  fd>mcefen  (  burdj 
ben    ©cfdjmart   untctfcbcibcn  ). 

§.   Sur   Assaggiare  ,   foflen,   bctftid)cn. 

§.  Gustare  <l'  una  cosa  ,  ton  Qwai  foflen  :  Che 
come  Adam,   poi   che  gustò   del   pomo.  Ab.  C'  f\ì.  8. 

§.  Gustare  ad  uno  q.  e. ,  Scmanicni  (stivai  fd^inef; 
fen  ,  woblfdjimtfcn  :  La  torta  non  le  gustò  ,  perchè 
dolcissima. 

§.  Fig.  Gustare  le  bellezze  d'  una  scienza,  ci'  un 
poeta  ec.  ,  Qicfcljmaet  an  ber  ©ebénbcic  cince  3Di|Tcn; 
fdiaft,  cince  ®id^ctè  unb  bcrgl.-  fintcn  :  La  donna  no- 
stra  intese   ben   queste  parole  e  gustotie. 

§.  Gustate,  fut  Dar  gusto,  23crgnugcn  madjcn,  gè: 
faH.-n. 


§.   Onesta   cosa   mi   gusta  ,   bic   Q<ié>t  Qtfatit  mìr. 
§.    Egli    noi    gtHta,    et    fintct  iatan    feinen   Ocfibniaff. 
GUSTATIVO,   agg,   fdnnicrcnb,   bet   rdjmcefcn  f.unt. 
GUSTATO  .  pari,  (in  GliHare,  V. 
GUSTATORE,   m.   -trice,./".   bet,   bie   ©ijmeefct 
—  in  ,   Jfclicr  —  in. 

GUSTEVOLE,  agg,  [Gustoso]  fcbmacffjaft. 
§.  5"t  Piaeevole  .   angtnctyni, 

GUSTEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Guste- 
vole ,    tibetane    angenctini  ,    gcfdjinacft'oH. 

GUSTEVOLMENTE ,  at*i  [con  Gusto]  mit 
®efdjmaef,   gcfdjinaeftioll. 

GUSTO  ,  m.  ttt  Q)efd;macl  ,  bet  ©cfelimaclèfinn  ; 
tao    ©dnncffcn. 

§.  Piacevole  al  gusto  ;  tem  C5)cfd)macfc  angcnefjm  , 
«Ji)l)lfd)incifcnb. 

§.  Il  costo  fa  perder  il  gusto,  baè  Sofìcn  madjt  , 
bafl   bie   Sufi   bctgcfjt. 

§.  Aver  il  gusto  guasto,  o  depravato,  tlncn  fen 
betbenen   ©cfdjmafl   Ijabcn. 

§.    Gusti    carnali  ,    flcif.()lid)c    2  ■  1  ti  e . 
§.   Gusti    mondani  ,     Passatempi  ,     lt>eltlid;c   (Stgól): 
Iicb,fcitcn. 

§.  Gusti  spirituali,  divini,  geiftige  ,  geifl!id;c  Su|I, 
Jtc.itc. 

§.  Soddisfar  al  suo  gusto,  feinem  OJei'djmattc  folgcn, 
feine    Sufi   bùficn  ,    nari)   feinem    ®cln|1c   ttum. 

§.  Cosa  di  gusto,  cine  ar.gcnctjmc  'Zaijt  ;  it.  «Iva* 
Oefd;inartl'ollcè. 

§.  Una  cosa  di  poco  gusto,  Ctroaè ,  baè  man  nid)t 
gat   gern    tjett  ;   it.    ctwaè   @ct'rt)mactlcfeè. 

§.  Gusto  fino,  delicato,  guasto,  cin  feinet,  jattcr , 
Dctbetbenct   ©cfd;matf. 

g.   Dilettevole  al    gusto,   ttotjffdimccfcnb. 
§.    Il   troppo   gusto   fa   disgusto,  tu   grolle   Sufi  ina';c 
Unitili  ,   511   bici   Qìcnuti   bringt   UcbctbtuS. 

§.  Sentir  ,  Trovar  gusto  in  q.  e. ,  Sufi,  Ocfdmiact 
an   (Jcivaè   fìnben. 

§.  Prendersi  gusto  di  q.  e,  feine  Sufi,  Jtcubc  an 
@m>aè    &abc.-t. 

§.  Aver  un  finissimo  ,  buonissimo  gusto,  [  di 
qualche  scienza  ,  arte  ec.  ]  cincn  fcf)t  feinen  ,  gclàutct: 
tcn    fflcfdmiacf   tiabcn. 

§.  Avrò  gusto  di  vederlo  ,  co  ivirb  mit  angenc^m 
fein  ,   ce  ju   feben. 

§.    Ci    ho   proprio     tristo  ,     cà    f te  il  e  t     midi    Iritflid)  ; 
id)   (labe   cin   voaljteè   23ctgnùgcn  batan. 
§.   O   che  gusto  !   twcldjc  Sufi  '• 

§.  Gusto  .  fut  Maniera  ,  Stile  d'  un  artista  ,  bet 
@cfe(jitiaet ,    tic    OTanict. 

g.  La  tal  pittura  è  fatta  del  gusto  di  Tiziano  , 
di  Raffaello,  ticè  ©cmalbc  ifl-in  bet  OTanict  bei  %\-. 
tian  ,   bcè  Sian'lacl. 

§.  avv.   A   mio  gusto,   nad)  meinein   (3cf4imodI. 
g.   Con   gusto,  mie  S3i'tgnùgen. 
GUSTOSAMENTE  ,  avv.   [Con  gusto,  Con  pia- 
cere]   mit   Sufi,   mit  20o!)IgcfaIIcn  ,   mit  93etgnugcn. 

GUSTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Gustoso,  fede, 
fjódjfì  gefdnnacttioll.  It.  feijr  rooljlfdjmccfenb ,  fc()t  f^imatt; 
l)aft  :    Bevande   gustosissime. 

GUSTOSO  ,  agg.  fdjinacfbaft,   angcncfjm. 
§.    Cibi  gustosi,  fdjmatfbafte  ,    vcioblfcbmectcnbc   ©veifen. 
g.    Gustoso  ,  fut   Grato,   Grazioso,   licblid;,   ann.bin:' 
(id)  ,   anmut(]ig. 

§.  Racconti,  Discorsi  ec.  gustosi  ,  lufligc  .  angc; 
ncfjnie   Gtsafjlungcn  ,    Untertcbungen,    u.    f.    In. 

§.  Tu  sei  pur  gustoso,  bu  bi|I  bod;  ein  raunbctliet>tt, 
fcltfantet   OTcnfd). 

GUTTIGÒMMA,./:   baè   ©ummigutt. 
GUTTO,  m.   cin   flcincè  StovfgefaS   (in  ben  2!jbctn 
bet  2lltcn  ). 

GUTTA  SERÉNA  ,./  [Cateratta]  bet  ,d;watjc 
©taat    (  cine    2(ugcnftaut()cit  ). 

GUTTURALE  ,  agg.  [  Attenente  alla  gola  ]  juc 
tfeblc   gcljótig. 

§.  ffiir  Prononciato  con  la  gola  ,  butet)  bic  Sctjlc 
auègefprodjcn. 

§.  Lettera,  Suono  gutturale,  cin  3tclilbud;fiab  .  ot. 
©utturalbuiftfìab  ,   cin   Scbllaut,   tìuttutallaut. 

GUTTURALMENTE  ,  avv.  [  Con  la  gola  ,  In 
gola  ]  iute)  bic  Sebjc  ,  auè  bet  ft'eblc  foinmcnb  ,  gut: 
tutat  :  Popoli  ,  che  con  molte  aspirazioni  e  guttu- 
ralmente favellassero  ,  quali   furono  >  Fenici. 


H 
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.j  ini  StalienifóVn  Acca  gcnannt  ,  uni  lautloè  , 
ka  iic  ©(jtacbc  Feincn  £ami|Iaut  l;at  ,  luie  mettete 
©ptadjcn. 

§.  <Si  witi  ale  £ilfèbud)|l,ibc  nacb  e  gcfc$t ,  uni  bot 
e  uni  i  icn  Saul  eincè  le  rjctborjubriiigcn ,  j.  25.  in 
Cheto  ,  China  ,  ec. 

§.  Siaci)  g  fe§t  man  eè  ,  «in  icn  Saut  tc5  ieutfdicn 
g  ju  beivitFcn ,  j.  23.  in  Vaghe ,  Preghi  ,  Ghir- 
landa ,  ec. 

§.  Sic  ftùbctn  Stalicnct  fcljten  iaè  h  bot  iic  ut; 
fiminglicb  laeeinifeben  StSórtct  lvic  in  Habile ,  HinDO  , 
Hora.   Uistoria  ,  ec.  ,   3c$c   gcfdjicljt  iieè  nidjt   mcbjt. 

§.  9iur  jui  Untecfebciiung  bon  o  ,  oict  ;  ai  ,  bcnin  ; 
a  ju  ,  uni  anno  ,  Sabt  ,  frfjrcibc  man  ho  ,  id;  fjabe  ; 
hai,  iu  ^a|1;  ba,  «  fcat ,  hanno,  (ic  tjaben  (  HJIctjrctc 
fcfcteiben   iafùt  ò,   ài  ,  à  ,  anno  ). 

§.  2?ie  UnbeicutfaniFcit  ice  h  in  ict  italicnifd)en 
Sptaix  i>at  ju  einigen  fyiùcjjwóttlidjcn  SKcicnèattcn  2Set; 
«nlaffung   gegeben. 

§.  Sapere,  imparare  dueh,  iaè  2fbc,  iic  2fnfangè; 
giunse    tinct   2Bi(Tcnfd;aft   Fcnnen   Ictncn. 

§.  Prov.  i,  Questa  cosa  non  vale  un'  acca  ,  iaè 
i(l   feincn   ^fiffctling    Ifcttt). 

§.  Prov.  a.  Non  m1  importa  un'  acca,  eè  licgt  mit 
gai   riiitù   iaran. 

§.  Prov.  3.  Non  ne  saper  un'  acca  ,  nidjt  iaè 
SPìinicfle  iabon   ttjiffcn  ,   bctftebcn. 

§.  Prov.  4-  Cacar  le  cuiatelle  per  imparar  due 
[  h  ]  acche  ,  um  nut  etlvaè  SBcnigcè  ju  Ictncn ,  ce  (ict) 
Hucfaucc   ivetien   laffcn. 

§.  3n  ict  OTitte  uni  ani  (J'nic  ciniget  Gmyfiniungè: 
«verter  triti  h  gcTc^t  um  icn  ©elbfllautct  jii  ic()ncn  , 
j.   23.   ohimè,   ah,  eh,  ec. 

HAC  ,  HUC  ,  (  Sauté  jut  23e!cicbnung  ice  £>uficnè) 
•&u  ,  j)u  :  I1  so  che  m1  è  stato  dato  di  che  tossire  , 
Hac  ,  Huc. 

HI  !   interj .  '4>! 

HOI  ,   interj.  ubi.   Ohi  ,  V. 

HU  ,  HUJA!  interj.  Modo  basso,  ci!  ci  ict 
2aufcnb  !   ^V^caufeni  ! 

HUI  !   interj.  ai)  '. 

HUMUS,  m.   T.  de' Nat.  e   Cium,  ict  £unmè. 

"HUOMO  ,  m.   ubi,  Uomo  ,  V. 


JL  )  /  iaè  3  ,  ict  itittc  ©elbftlautcr,  l)at  cine  grofie 
SEctlvanicfdjaft  mit  icm  E  ,  iatjet  iic  l)au(ige  93cttvcd;è; 
luitg  beiict  mit  cinanict,  J.  23.  Fidele  ;  fur  Fedele, 
diciso  ,   flit  deciso  ,   disio  ,   fùt  desio  ec. 

§.  933cnn  iaè  2Botc ,  ivcldjcè  cincin  mit  cincin  S  im- 
pura ,  aufangcnien  SBotte  botbetgcfjt  ,  mit  cincin  STÌid 
lautet  dilige  oict  eniigen  fann,  fo  ttitb  bcè  2tSot)IfIangè 
Itjcgcn  ein  i  cingefdjobcn  j.  23.  con  isforzo,  in  istanza, 
in   isposa  ,  per  istravaganza   ec. 

§.  2Bcnn  gleicb  iic  Accademia  della  Crusca  ,  icm  j 
luugo ,  aud;  jota  gcnannt  ,  iaè  23utgctrcd;t  nidjt  juge: 
flanicn  tjat  ,  fo  tjat  ict  ©pradìgcbtaud)  iaffclbe  bennod; 
aufgcnommcn  ,  in  alien  tjallcn  ,  too  cine  Sufamiiicn; 
fdnneljung  ice  i  mit  cincin  anictn  ©clbfìlaucct  cin  ©ipt); 
tt/ong  bilict  ,  i.  23.  jattanza  ,  jerarchia  ,  ajo  ,  ajuto  , 
fornajo  ,  abbeveratelo  ec. 

§.  ffetnet  bei  icn  SBóttctn  auf  io  (  ale  futjct  ©iyl); 
Irjcng  )  fc(cn  Ginigc  bei  ict  23iiinng  ict  fDìcbtctjit  j , 
aniitc  ii  j.  23.  desiderio  ,  dtsiderj  oict  desiderii  , 
esempio  ,  esempj  ,  esempii  ,  bei  alien  SBéitcrn  abet 
auf  io  (  ale  langct  ®i))tnl)ong ,  oict  jWcifclbig  )  iatf 
iaè  j  nie  gcfcljt  Wcticn  ,  fonietn  iniinct  ii  j.  23.  restio, 
restii  ,  desio  ,   desii ,   mormorio  ,  mormorii. 

§.  I'  fut  Io  ,  idj  :  I1  1'  ho  più  volte  veduta  viva. 
Petr.  canz.  3o.  4. 

§.  I  ,  (  2JÌ«t)tt)eit  ice  2(ttifclè)  V.  II. 
§.    Sfl  iiefet   21ttifcl    in   ict   fDIcljtllcie   mit   cincin  iBet-. 
baltnifireottc   bctbunicn ,   fé   tvici    «è     oft    av'ofttoyrjitt  ,   J. 
23.  de1  ,  a1  ,  da'   fut  dei  ,  ai ,  dai. 

§.  I  bei  ben  2(lten  fùt  Ivi  ,  V.  It.  jutteiten  fmict 
man   bei   ibnen  I   fùt  icn   ISatib   Gli,   ib,m. 

ÌADE  ,  uni  J'ADI,  m.   \>lur.    T.    degli  Astron. 
Voce  trisillaba  ,  iic  £>t;aicn  (  (ieben   ©tetne   im   ^c^t'c 
ite  ©tietè,   unfctn  ie6     ©icbcngc|litnè  ):     Queste  sono 
Duioiiaiio  It.-l'ed.   Voi.   /. 
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le  sette  stelle  che  stanno  nella  fronte  del  toro  , 
chiamate  anche  Piladi,  e  volgarmente  Gallinelle. 

IBÉR1DE,/:  T.  de' Bot.  [  Semprefiorente  ]  ict 
iminctblùljcnic  23auctnfenf,  iie  tmmctblùtjcnic  ©cblcifcn: 
blumc. 

IBERNO  ,  agg.  Voce  lat.  [  Del  verno  ]  njintct; 
lid)  ,  lem   SDintct  cigtn. 

IBI,  |    m.  ict     Sbiè    (cin     2SogcI    in   2(egr>p; 

ÌBIDE  ,     \    tcn). 

IBICE ,  rn.    [  Capricorno  ]   ict   ©teinboct. 

IBISCO  ,  m.   T.  de"  Bot.  ict  Gibifcb. 

IBLEO  ,  agg.  Monte  ibleo  ,  ict  23ctg  -£>ub!a  in 
©icilien  (  beuilnnt  iurd)  bidè  23icncn,  batjet  :  iblee  , 
^)onig   bon   -£>i)bla). 

ÌBRIDO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  bafiatbattig  :  Ibridi , 
cioè   imbastarditi   di   due   razze. 

§.    T.  de"  Bot.  piante   ibride,   23allatbyfianicn. 

§.  Scrittura  ibrida  ,  Cosi  chiamò  il  Salvini  le 
Miscellanee  composte  di  prosa  e  di  versi  ,  poctifdje 
'Ptofa  ,  cine  21bit)cd)fclung  jjtofaifd)»  uni  poecifdjct  2ib; 
Ijanilungcn  ,   ^lufia^e. 

§.   Voce   ibrida  ,   23aflatÌWott. 

ICÀSTICO  ,  agg.  T.  Scient.  V.  Similitudi- 
nario. 

ìrrnFsr  '  '  •^  em  ^'  I)a"1^cc''e*!  >  m'  parto 

ìcchisi  ;  \ e  Te,,6° al  f,o• 

ICNEUMONE  ,  m.  [Topo  di  Faraone]  ict  3c&.- 
ncumon  ,   iie   fljataonèmauè. 

§.  Vespa  icneumone,  iie  ©d)luyfwcf|:c ,  ict  ©pin: 
ncn(led;ct. 

ICNOGRAFÌA,^  T.  degli  Archit.  ict  JRi«  , 
©tunltiÈ   (  cince   <3cbauicè  ). 

ICNOGRAFICO,  agg.  icn  ©tunivifi  (cince  ©e; 
bauicè  )   betteffeni  ,   ict)nogtavb,ifct). 

§.    Disegno   icnografico  ,  ict  ©tunitiS. 

ICOGLÀNE  ,  m.  Foce  turca  ,  iet  <))agc  ice 
@tofil)cttn. 

ICONE,  m.  T.  di  Rettor.  greco,  [Figura,  Si- 
militudine]  cin   23ÌIÌ,  ©Icidniif, 

ICONOCLASTA  ,  m.  T.  de'  Teolog.  [  Icouo- 
maco  ]    cin   23ilictflutmct. 

ICONOGRAFÌA,/.  T.  de' Filol.  iic  Sfonogta; 
(jljic  ,  iie  23ilic(bcfd)tcibung  ;  it.  iic  ^enntnifi  bon  altcn 
Scnfmalctn  ,    23ilictn. 

ICONOGRÀFICO  ,  agg.  T.  de'  Filol.  ifonagta: 
Vtjifcb. 

ICONOLATRA,  ni.  cin  23ilictbcte^vet  ,  23ilictam 
betet  ,   23ilbctiienct. 

ICONOLOGÌA,/.  T.  de"  Filol.  iic  23ilicrlct)tc 
(  Stdatung  ict  ©innbilbct  u.  ietgl.  in  altcu  2)cnf; 
matjlctn  ). 

ICONOLOGÌSTA  ,  m.  cin  Sctjtct  iet  23ilictfunie. 

ICONÒMACO  ,  m.  cin  2!nfed;tet  ice  23ilietiicnfté  , 
ict   23ilietbcrcb,tuug. 

ECONÒMICA,/,  ubi.  Economica,  V. 

"ICÒNOMO  ,  m.  ubi.  Economo  ,  V. 

ICÓRE,  m.  T.  de' Med.  [Siero  del  sangue]  iaè 
23luttfafTct  ,  iic  23lutjaud)c. 

ICORÒIDE,/.  T.  de'  Med.  iic  Saudjc  ,  ii«  ci; 
tetige   ffcudjtigfcit. 

ICORÓSO  ,  agg.   [  Sieroso  ]  molfig  ,  WafTetig. 

§.   Jut   Sanioso  ,   eitetig  ,   citetattig ,    jaud;id;t. 

ICOSAÈDRO  ,  m.    T.  de' Geom.  iaè  3tt)anji5e<i. 

ICOSAGONO,  m.    T.   Geom.  cin  Sttanjijc*, 

ICOSÀNDRIA  ,  /.  T.  de'  Bot.  iie  Sfofanitia 
(jlBÓlftc    Glaffc  bcè    linn.   ©t)(lcmè). 

ICTIÒFAGO,  m.  cin  Sifdjcffct  ((Siónlànier,  Samt: 
fdjabalc   u.    a.    m.  ). 

ICTIOFTALMÌTE,  m.  T.  de' Nat.  ict  3e&: 
tbovbtalmit,   2tvov')'"'c- 

ICTIOLÌTI,  m.  piar,  bctflcinctte  tfifdjc;  it.  ffifd;-- 
fteine   (  ^Ibitùcfe   bon   ffifd)tn   in   ©djiefct   uni  iergl.  ). 

ICTIOLOGÌA  ,f.  bic  Serologie,  iic  5ifd)(unie. 

ICTIOLOGÌSTA,  m.  cin  3d)tl)BoIogc ,  ffifd;fun: 
iiget. 

IDÀLGO  ,  m.  cin  ^^"'go  (  S-itcI  ict  fyanifdjcn 
2(icligcn    bon    altd)tiftlid;ct   21bFunft  ;. 

IDARTRÒNE,  m.  T.  de' Med.  bic  ©riciirafTct; 
fuctjt ,   @elcnfnjaffctfud)t. 

IDÀTIDE,/.  T.  de"  Med.  iic  2(uffa>ciatng  ict 
Itjnnjljatifdjcn  0cfafic>',  it,  iaè  9Caffctblàf'd;cn  ain  Seibc  : 
Son  prodotte  alcune  vescichette  nella  cute  ripiene 
d'acqua,   nominate  idatidi. 

IDATIDOBLÈFARO,  m.  T.  de'  Med.  cin  SDaf; 
fetblàèdjcn   (  auf  icn   2tugcnliclctn  ). 

IDATIDOCÉLE.y.  T.  de'  Ckir.  ict  2i.<arcttla; 
fenbtuct). 
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IDATISMO,  m.  T.  de' Med.  iaè  ©Rabbellì, 
©d)«abbetn   (bon   cingcfd)Ioffcncin   6'itet,   933affet). 

IDATOCÈLE,/  V.  Idatidocele. 

IDATÓCOLO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Escrementi 
idatocoli,    ivàffrig-.  galliate  ©tcteinente. 

IDATÓIDE,  agg.    T.   de'  Med.    tvafitig ,    hjàfitiaV. 

IDATOSCÓPIA,/.    T.   Filol.  iic  2BalTerÌcutctci. 

IDDÈA,/:  ubi.  Dea  ,   V. 

"IDDÈO  ,  m.  ubi.   Iddio  ,  V. 

"IDDÌA  ,f.  ubi.   Diva  ,  Dea  ,   V. 

IDDÌO  ,  m.  ©ott. 

IDÈA,/   [Imagine]  iaè  23ili  ,  iic  23otflclIung. 

§.  3ut  Percezione,  iet  23egtiff,  iie  Sicei  In  qual 
parte  del  ciel ,  in  quale  idea  Era  l1  esemplo  ,  onde 
natura   tolse  Quel  bel  viso  leggiadro?  Petr.  son.  12.6. 

§.  tfùt  Mente,  Immaginazione,  ict  ©inn,  ict  ©e: 
ianFc  ,   iic    (Jinbiliungèttaft. 

§.  Aver  checchessia  nell'  idea  ,  CtWaè  ini  ©inne  , 
in   ©cianfen   Ijabcn. 

§.  Non  aver  alcun1  idea  di  qualche  cosa  ,  bon  @t; 
Waè   feincn   23cgtiff  ^aben. 

§.  Non  v1  è  idea  di  cosa  simile  ,  iabon  t)at  man 
feincn   23egtiff. 

§.  Neanche,  Neppur  per  idea,  nict)(  im  fOìin; 
icflen. 

§.  Non  e'  è  idea  che  Io  faccia  ,  ce  ifl  fein  ©«; 
banfe  iatan  ,   feine  TOaljtfdjcinlid^fcit ,   Ìa6  et  ce   ttjuc. 

§.  Idea,  semplice,  chiara,  distinta,  adeguata, 
singolare  falsa,  oscura,  confusa,  cin  cinfadjet  ,  flatct  , 
ieutlid;et,  aiigemcffcnct ,  befonitet,  falfdjct,  iunflct,  be»; 
Witttct   23cgtiff. 

§.   Idee  di  Platone,  iie  Siccn,   ttttticfcn  'Plato1  è. 

§.    T.  de'  Pitt.   e  Scult,   iie  Sicc  ,  ict  ©eianfc. 

§.   interj.   Che   idea  !   tvclcbct   Ginfall  ! 

IDEALE,  agg.  [Dell'idea]  iicalifd)  (  nut  in 
unfctn   ©ebanFen   befinilicb  )  ;   it.   cingcbilict ,    etfonnen. 

IDEALISMO  ,  m.  iic  (Jtfdjeinungèlctjte  ,  ict  Sita; 
lièmuè  (iaè  S  clirgebauic ,  nad)  wcld)cin  iie  Singc  aufict 
une   ale   blofie   S'tfd;cinungcn   bettaibtct   Wcticn  ). 

IDEALÌSTA  ,  m.  ict  Sicalift  (  2(nb,àngct  botg»; 
nanntct  Sciite). 

IDEALITÀ,/,  iic   Sicalit.it. 

IDEARE  ,  v.  a.  [  Immaginare  ,  Inventare  ]  et; 
(innen ,  etfinicn  :  Il  Regio  Teatro  da  lui  con  tanta 
eleganza  e  maestria  ideato  e  fatto  eseguire.  Alf.  tita. 

§.  v.  n.  p.  Idearsi,  fùt  Immaginarsi,  fid;  botflcllcn, 
(ii)   cinbilicn. 

IDEATO  ,  pari,  ieè  2?otigcn. 

It.  m.  iaè  (Jcfonncnc  ,  (Jtbadjtc,  ©tfuniene:  Sem- 
pre sarà  più  perfetta  l1  idea  d'  un  ottimo  maestro  , 
che  l' idealo. 

IDEM,  pron.  lat.  ictfclbe,  iaffclbe. 

IDENTICAMENTE  ,  avv.  auf  iiefclbe  ,  glcid;c 
SBeife,   iicntifet). 

IDÈNTICO  ,   agg.    cinetici  ,   iicntifdj. 

IDENTIFICARE  ,  v.  a.  T.  Didasc.  iicntifuircn  . 
(ttei   Singc   untct   cinetici   23cgtiff  btingcn. 

§.  v.  n.  p.  Identificarsi  ,  [  Immedesimarsi  ]  iicm 
tifdj  ,   cine  njetien ,   (ti)    in   cin   2Befen   beteinigen. 

IDENTIFICATO,  part.  di  Identificare,   V. 

IDENTITÀ,  [poet.  IDENTITADE ,  IDENTI- 
TADE  ]  /   iic   Sbcntitàt ,    Ginctlcitjcit ,   ©tcicbtjcit. 

IDEOLOGÌA  ,  J.  iie  23cgtiffèlclyte  ,   Sicenletjtc. 

IDEST,       {    Voce   lat.  e   buri,   iaè  ifl,  iaè  tjeifit , 

IDESTE,    |    namlid). 

IDI  ,  m.  plur.  Voce  lat.  T.  Cronol.  iie  Siuè 
iin  alttómifdjen  Salcniet  (ict  i5  OTatj  ,  SJlai  ,  Siili 
uni  Oftobct  ,  uni  ict   i3    ice  ùbtigen  Stonate). 

IDILLIÀNTE  ,  m.   cin  Sictlcniidjtet. 

It.  agg.   ii»llifd),   iaè   £i'irtcngcbidjt  betteffeni. 

IDÌLLIO,   m.   cine   SbbUc ,   cin   £>ittcngcbid;t. 

*IDÌO  ,   m.  ubi.  Iddio,   V. 

IDIOCRASI  ,  /  T.  de'  Med.  iic  SiioFtafc  (fòt: 
fcrlidjc   ©igenbeit). 

IDIOELETTRICO  ,    ì    agg.  Neolog.  scient.  ilio: 

IDIOLETTRICO,  j  elcFttifdj  (  utfptunijli*  clcf; 
ttifeb   uni  nie&tUiteni  ,   s-   23.    ©Iaè,   ^arj  ,    ©ciCc  ). 

IDIÒMA,  m.  T.  Grani.  [Linguaggio]  iic  ©p.ac&c, 
SanieèrytaaV. 

§.  $ut  Dialetto  .  o  linguaggio  particolare  ,  iie 
Sfìunbart ,  ©))tad)tvcifc  :  E  si  dolce  idioma  Le  diedi, 
ed   un   cantar   tanto  soave.   Petr.   CANZ.    8.    7. 

§.  T.  l'eoi.  Comunicazione  d1  idiomi  ,  bic  libro: 
fìatifdjc  QSctcinigung. 

IDIOMÈLE,/  1\  Eccl.  Siioincle  (tutict  ©ffang 
beim   ©ottcèbienfle). 

IDIOMÓRFO  ,    agg.     Grecismo    de"  Nat.    i>n>: 
motyl):  Pietre  idiomorfe ,   Corpi   idiomorfi   pietrosi, 
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IDIOPATÌA,/.  T.  de' .Ilei.  tic  cigcnlcibigc  (ci 
■  (in    (Sliebe   eigene  )   SuuifKic. 

§.  T.  di  Filos.  bie  befonberè  (gtt'iigc  Sìcigung  ju 
Cwa*. 

IDIOPÀTICO  ,    agg.    T.    de'  Ned.    cigenleibig  , 

ftiuya(f)iftb. 

IDIOSINCRAZÌA,  /.  T.  de'  Med.  tic  SMofcn: 
ftalic ,    tic  ®mp(inbuiig6ligenf)«te, 

IDIÒTA,  agg.  [Illetterato]  umviiTcnb  ,  ungeleljrt, 
(enatniflot. 

6.   i?ùt   Scimunito  ,  cinfalcig  ,   tuinm. 

IDIOTÀGGINE,/  [  Ignorauza  di  letteratara  ] 
bie    Unbclcluttjcit  ,    Unififlcnlvic, 

IDIOTAMENTE,  aw.  [Da  idiota  ,  Senza  col- 
tura di  lettere  ]  ungclctjttct  2Bcifc,  oljnc  tviflcnfcbaftlicbc 
ScnntnifTc. 

IDIOTISMO  ,  m.  [  Vi/.io  n.-I  parlare  o  nello 
scrivere  degl'idioti]  citi  Sptarhfc'ilcr ,  ©ptacbftbniKcr  : 
Moderni   idiotismi  parrebbono  del    nostro   Popolo. 

§.  Sut  Frase  propria  ad  una  lingua,  tic  ©pratici: 
genbeie  :  Ove  è  da  notare  il  vincer  la  prova  ,  idio- 
tismo ,  ovvero  proprietà   di   parlare. 

IDIOTIZZARE  (dia).  .-.  ri.  [Usate  idiotismi] 
imnijn.-,  fprctbcn ,  ©pcatljktilct  bcgct)cn  :  Fra  gente  im- 
perita osserva  il  costume  dell'  idiotizzare  ,  e  genera 
il    ridicolo  delle  allusioni   de1  vocaboli   ec. 

IDIÒTO,  m.  ubi.  Idiota,   V. 

•IDOLA,/,  ubi.   Idolo,   V. 

*IDOLARE  ,  v.  n.   ubi.   Idolatrare,   V. 

*IDOLATORE,|    m.    V.   Idolatro,    §.   ffut    Ido- 

IDOLÀTRA  ,      (    latria,  V. 

IDOLATRAMELO,  m.  ubi.   Idolatria,  V. 

IDOLATRARE  ,  ».  n.  aggetterei  tteiben  ,  0ó$en 
Ducateli ,   anbetcn. 

§.  v.  a.  Sue  Amare  con  amore  disordinato,  ab: 
goctifa)  lieben,  anbetcn:  Vogliono  idolatrare  un  volto 
caduco  e  mortale. 

IDOLATRATO  ,  pari,  tee  SSorigcn. 

IDOLATRE,  m.  uil.   Idolatro,   V. 

IDOLATRÌA,/  tic  aggetterei,  ter  ©ttjcnbienfl. 

IDOLATRIO,  agg.   abgótcifcb,  gc^cnmàfiig. 

IDOLATRO,  m.bcr  ©égcnticnet. 

IDOLETTO,   m.   citi   ficincc  ©éfie. 

ÌDOLO,  m.  cin   &'ct;t ,   31&J0M,   Góljenbilb. 

§.  Per  Mei.  cin  aibgote  (  ubertrieben  gelicbter  obet 
Dctctjttcr  Ocgcnflant):  Nome  senza  soggetto,  idoli  sono 
Ciò  ,   che   predo  e  valore   il    mondo  appella. 

IDOLOPÈJA,/  Fig.  rett.  Stolopéia  (tic  ©in-, 
futlrmig   cince    befannten   fccrflotbcncn   ^ctfen    ole  retent). 

IDOLOPÈO,  agg.  tic  ftbóvfcri'djc  (Jinbilbungèfraft; 
baè  Uit^Cungètctmógcn  :  Sono  le  fantasie,  ec.  grandis- 
sime apprestatrici:  da  alcuni  dette  Idolopee ,  ovvero 
facitrici   d'immagini. 

IDONEAMENTE,  avv.  [Attamente,  In  acconcio 
modo]    faVcflifb,   taugli^.    gefdjidt  ,    angcmefTen. 

IDONEITÀ,  [poet.  IDONEITADE,  IDONEI- 
TATE  J  /  [Capacità]  tic  ©ci'ajicflit&fcic ,  ffabigfcit  ; 
ScUtt^tigfiit. 

IDÒNEO,  agg.  [Atto,  Acconcio,  Opportuno] 
tauglid),   gcfdjictt,    ttiduig  ;   it.    fcbidliib,    angemeffen. 

IDRA,,/   cine  2Daffcrfif)!angc. 

§.  T.  di  Mitol.  tic  £gbta  (  bicltópfige  lernaifcfce 
©tfclangc   tee   £etfuleè). 

5.    7'.  degli  Astron.  tic  £»tra  (cin   futliebeè  ©efìitn). 

§.   Idra,    T.  de' Nat.  tee   afrmpolflp,    93iclatm. 

§.    Fig.   cine   £t;tta ,    cin   unbcrtilgbarcé   tlebcl. 

ÌDRAGOGÌA,/  T.  de '  Àfed.  tic  23afTcta6[eitung 
(^Ibfuijtung   tee   20a(Tcrè  ,   ter   ttjafTcrigcn   Jeud)tig[eitcn). 

IDRAGÒGO,  m.  T.  de"  Med.  cin  SBafTet  tifai): 
jentcè   SDJittel. 

IDRARGÌRO,  m.  [.argento  vivo,  Mercurio]  baè 
Cuccffilber. 

IDRARGIROSI,  f.  T.  de'  Med.  Clucrffilbeifut, 
EBcrfutialfut.    It.  tic   Hflr.futialfranf&eit. 

IDRARTRO,  m.  T.  de'  Chir.  tic  ©ctcnrrcafTctrutbt. 

IDRATO,   ni.    T.  de"  Chim.   cin   £rtrat. 

IDRÀULICA,  /  tic  £t)ttaulif ,  aCafTetlcitungèfunfi. 
It.   tic   SEBafletbaufuntl. 

IDRÀULICO,  agg.  Ejtjbtaulifd},  tic  SOQalTcrleimngè: 
Sut.il   bctteifent. 

§.    m.   Gl'Idraulici,   tic  SSaiTctbaumciftet. 

IDRÀULO.  m.    T.  d'Antiq.  cine  SBafferergcl. 

1DREFÒRMI,    m.    plur.    T.  de"  Nat.   bie  2Jtm: 

1DRELÈO  .    m.     T.    de"  Farm,   cine    SOJiitut  ben 

sitarti  uni  o«i. 

IDRENTEROCÈLE  ,  /  T.  de"  Chir.  ter  2Daf: 
f(tt.unibru#. 


IDJUA./    T.    Mitol.   cin   (geweifjtcr)   SBafTetftUg. 

§.    Sue   Idra,    V. 

IDRO,  m.  ubi.   Idra,  V. 

IDIIÒBALO,  m.  T.  de'  Chir.  cine  Wrt  «loflicr: 
fptirje. 

IDRODÉLE,/.  T.  de' Chir.  tie  2Ba(Tirg«fc(»»u!fi 
tee   ^otenfaetcé. 

IDROCARDÌA,/.  T.  de'  Med.  kit  £et.beutclfcar: 
ferfitcfit. 

IDROCÈFALO,  m.  T.  de'  Med.  ter  aDafTetropf, 
tie   JCopfwafTcrrucljt. 

IDROCÈLE,/    T.  de'  Chir.  bet  TOafTerbru*. 

IDROCIRCOCÈLE,  /  T.  de'  Chir.  tee  933 a f= 
fctatcrbtucb. 

IDROCONTASTÈRIO,  m.  T.  de' Chir.  eine  2(tt 
Jtloftietfpri^e. 

IDROCOON,  m.  T.  d'Astr.  [Aquario]  ter  9Saf: 
fennann. 

IDRODINÀMICA,/  T.  de'  Matem.  tie  SDaflcr: 
frafclcbte  ;   ^tittottinainif. 

IDROENTEROCÈLE,/  T.  de'  Med.  ter  ©ariti: 
tualTctbrueb. 

IDROENTERÒNFALE,  m.  T.  de' Med.  \tx 
SiabcIwafTerbeueb. 

IDRÓFANE,  /  T.  de'  Nat.  bet  £t>bto,,$,an,  ìaè 
2B;ltauge  (©tein). 

IDRÒFANO,  agg.   im  SBaflcr  butd)fid)ti3. 

IDRÓFANO  ,  m.  T.  de'  Nat.  taè  903cltauge 
(©tein). 

IDROFISOCÉLE,/  T.  de' Med.  bet  SBinbwaf: 
fctbtucb. 

IDROFOEÌA,/    7'.  de'  Med.  bie  9DafTccfcf,eu. 

IDRÒFOBO,  agg.   T.  de'  Med.  roafTcrfciieu. 

IDROFTALMIA,  /  T.  de'  Chir.  bie  2*ugentt)af: 
fetfu^t,   baè   2Ba|Tctauge. 

IDRÒGENO,  m.    T.  de"  Chim.  bet  SBafTcrfloff. 

IDRÒGENO,    agg.  rdafTerfioffljaltig. 

IDROGRAFÌA,  /  T.  Didasc.  bie  9Bafretbera)tci: 
bung. 

IDROGRÀFICO  ,  agg.  T.  Didasc.  tjtjbrogtapbifcb, 
jur   2Ba(Tetbcfc&reibung   gctjctig. 

IDRÒGRAFO,  m.  T.  Didasc.  ein  ^btograpt)  , 
S33a(Tcrbcfcbtcibct. 

1DROISTÈRA ,  /  T.  de'  Med.  bie  2Ba(Tetge: 
ftfjtvulfi  bet   ®cbatmutter. 

IDROISTEROCÈLE  ,  /  T.  de'  Med.  bit  <3t. 
bannuttcttuaffctfudjit. 

IDROLOGÌA ,  /  T.  Didasc.  bie  SBafTetlcbre , 
■£>5ttologic. 

IDRÒLOGO,  m.  T.  Didasc.  ein  ^obteloge,  9Baf; 
fctfunbigct. 

IDROMÀNTE  ,  m.  cin  auè  beni  SEBafTct  SEBa^tfa: 
gcnter ,   cin   ^obremant. 

IDROMANZÌA,/  bie  2Baf)tfagung  auè  bem  SSafTer. 

IDROMÈLE,   m.   bet  OTctb,;  tet  ^onigWafTcttranf. 

IDRÒMETRA,  m.  T.  degli  Scient.  cin  2BafTct; 
meffer,   2Ba(Tetmefifunbigct. 

It./    T.  de' Med.  tie  @ebatinuttctWaffctfuc(it. 

IDROMETRÌA  ,  /  T.  degli  Scient.  bie  933aflét: 
mefifunft. 

IDROMÈTRICO,  agg.  T.  degli  Scient.  bie  5ffiaf: 
fctmcfifunfl   betteffenb,    tfcbrcmcttircl). 

IDRÒMETRO,  in.  bie  9BafTetivaagc ,  bet  StOalTer; 
meffer. 

IDRÓMFALO,j    m.    T.  de'  Chir.    ciò    Sabclwaf: 

IDRÒNFALO.f    ferbtucr). 

1DROPE,/   ubi.  Idropisia,  V. 

IDROPÉPE,  m.  T.  de'  Bot.  ber  933afTerpfeffet , 
febarfe   Snótericb,. 

IDROPICARE  ,  v.  n.  rcafTerruajtig  ttctben  ,  bie 
S3afl"ctfud)t  befemmen:  A  questo  fonte  dove  io  mi  son 
quasi   idropicato. 

IDRÒPICO,  m.  cin  933afTetfùa;tigct. 

IDRÒPICO  ,  agg.  Ittafretfuc&cig. 

IDROPISIA  ./  bie  23afTttfua>t. 

IDRORACDÌTIDE,/  T.  de"  Med.  bie  Wuifgrat; 
!t>afTcrfua)t. 

IDROSÀRCA,/  T.  de"  Chir.  eine  ffleiftbwafTct: 
gcfti)WuI(l. 

IDROSÀRCOLE,/  T.  de' Med.  ber  20afTetfleifd); 
bui*. 

IDROSCOPÌA,/  Grecismo  de'  FUol.  bie  953a'jt: 
fagung    auè   bem    28affct. 

IDRÒSCOPO,  m.  [Clessidra,  Orologio  d'acqua] 
cine   30a(fcrube. 

IDROSTÀTICA  ,  /  tic  ^uttoflatir ,  SBafTerflanb: 
lcb)re. 

IDROSTATICO,  agg.  ^Uo'la-yé. 


§.  Bilancia,  Bilancella  idro5tatica ,  bte  ^jbtoflat's 
rj;e     9Bage. 

IDRÒTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  ftfrweifìtteibcnb  : 
Rimedj    idrotici. 

IDROTORACE,/  T.  de'  Med.  bie  BruflmcnTro 
futfjt. 

IDROTTALMÌA,/  T.  de' Med.  tie  OfugenitafTet 
fuebt.    bai   SfOafTerauge. 

IDRURO,  m.  Neolog.de'  Chim.  cine  SOafTcrtW. 
betbintung. 

IGEA ,    |  /  tie  @cfuntf)cit  :    Condurendo  teco   l,i 

IGIÈA,)  salute,  Che  Igea  s'appella,  ovver  la 
sanitade. 

IGEÈO ,  agg.  Regina  igeea ,  bie  &cgea  (  ©cteln 
ber   Q)cfunbbcit). 

1GIÀDA,/    T.  de' Nat.   ein   gtunli*et  J^tnficln. 

IGIÈNE,/    T.  de' Med.  bie  G)cfuntb,eitèlcbt«. 

IGÌNICA,/   V.   Igiene. 

IGNARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ignaro,  oaruj 
unfuntig. 

IGNARO,  agg.  [Non  consapevole]  unfuntig,  nia>t 
iDiffcnt  :  Forse  la  fama  ignara  della  veritade  non  fi 
manifestò   la   vera  cagione  di  queste  cose  io  aperto. 

§.    Jur   Ignorante,   unieifTenb,    fenntnifiloè. 

IGNATON.E,  m.  [Mangione]  ein  ScOetUtfat . 
©dnnaroljet. 

'IGNÀVIA,/  foce  lai.  [Dappocaggine,  Infin- 
gardaggine]   tie  Stigljeit,    Joul^tit. 

"IGNAVO,  agg.  Foce  lai.  [Dappoco]  rràg. , 
faul. 

5.    Jur  Inerte,  V. 

♦IGNE,/   Poe»  lat.  V.  Fuoco. 

ÌGNEO,   agg.  feutig ,   feuetartig. 

§.  Per  Met.  tjeftig ,  b,''9'3  <  feutig:  Pietro,  uomo  di 
natura   ignea  ed  ardente. 

"IGNICOLO  ,  m.  [Scintilla,  Corpuscolo  di  fuor- 
co]   cin    Jeuerfuntt. 

IGNÌFERO,  agg.  feutig,  Jeuer  ent^altenb,  mitt^eu 
Icnb;   it.   entbeanne. 

§.    Uomo   ignifero,  fnr  Appicciafuoco  ,   V. 

§.  Etra,  Cielo  ignifero,  ber  ffaininent< ,  funfelntl 
■Rimmel:  Quindi  '1  mar,  quindi  l'aere  e  l'etra  igni- 
fero Restar  liquidi  e  puri ,  e  V  un  dell'  altro  Più 
lieve  ,    e   liquidissimo  e  purissimo  ec. 

IGNÌTO,  agg.   Foce  lat.  V.  Ardente. 

IGNÌVOMO,  agg.  feuerfpcienb. 

IGNIZIONE,/  T.  de'  Chim.  [  Accenjlimemo  J 
bie   Sntiuntung. 

IGNÒBILE,  agg.  [Di  bassa  estrazione]  unabetig; 
bon    nictrtget  Mbfunft. 

§.  uut  Vile,  abbietto,  mietei,  gemein,  beraa5tlic& , 
ftblecbt. 

§.  Azione  ignobile,  eine  uneble ,  untutjmlicjie  ^anh 
lung. 

IGNOBILISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Igno- 
bilmente,   ganj   niebrig,    gemein. 

IGNOBILÌSSiaO  ,  agg.  superi,  di  Ignobile  , 
gan(    geting,   gemein,   niebtig.    II.   ganj   unbvfannt. 

IGNOBILITÀ,/  V.  Ignobiltà   ec. 

IGNOBILTÀ,  [poet.  IGNOBILTADE,  IGNO- 
BILTATE]/   [Bassa  estrazione]  bet  unabelige  ©tanb. 

§.  Sut  Viltà,  Bassezza,  bie  3iietetttàd)tigreu ,  (3r. 
mcin()eit. 

IGNOBILMENTE,  aw.   unebel. 

§.  ffut  Comune ,  gemein  ;  it.  auf  chw  ontub.inlieit 
atre. 

IGNÓCCO  ,  m.  ubi.  Gnocco,  V. 

§.   Sur   Scimunito,   ein  Sólpel ,  Summel. 

IGNOMÌNIA,/  [Vituperio,  Infamia]  tic  ©8>moa% 
©ebante ,   ter   ©cbimpf. 

IGNOMINIOSAMENTE,  ave.  [Vituperosamen- 
te ,  Con  infamia  ]  fcbinvpflici  ,  fcfcanilicb,  ;  mie  ©cjiiopf 
uni   ©ebantc. 

IGNOMINIOSO,)    agg.   [Vituperoso,   Infamante] 

IGNOMINOSO,  )  fcbanblicb  ,  f(t)impflia) ,  befa>iin: 
pfenb. 

IGNORABILE  ,  agg.  Waè  unbcfannt   fein   Tann- 

IGNORANTÀCCIO  ,  m.  ein.  Grttuminfovf ,  eirt 
tutajauè  untriffentet   STWcnfct). 

IGNORANTAGGINE,/  [Zotichezza]  b«  Ore 
wiffenbeit;   it.  tie  2)umm^cit. 

IGNORANTE,  agg.  [Idiota]  unnjiffcnb;  il.  irrtgfi 
(cf)tr,   unflubirt. 

§.  Essere  ignorante  di  qualche  cosa  ,  fui  Igno- 
rare, V. 

§.  Tacciare,  Motteggiare  uno  d'ignorante,  3cmo»B 
ben  eincn  untoiffenben  SOTcnfcbcn  fcbcltcn  ;  ale  einen  Uro 
«:Ccr.ttn   tài)c:lid)  maa^cn. 


IGN 
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§•   é?ut  Zfrtico-,   tob.  t'umili,  ungcféieft,   plump. 
IGNORANTELLO,  agg.  cin   umviflenlct  SSitjling; 
it.   cin   fleiner  UntcifTcnter. 

IGNORANTEMENTE ,    ow.    [.Con    ignoranza] 
untoifTcnìer  3B4jfe;  of)ne  fein   2DifT«i. 
§.   Per  ignoranza  ,   auè   UnftifTtnijcit. 
IGNORANTISSIMAMENTE  ;   avv.    superi,   di 
Ignorantemente  ,   ganj   ofmt  SBifTen. 

IGNORANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ignorante, 
fjiii>1ì   unttiifTcnt. 

IGNORANTONE,  m.  cin  bódig,  itudjauà  Unttìfs 
fcrftcr  ;   it.    cin    (Jrituinmfopf. 

IGNORANTÙZZO  (tVo),   m.   V.  Ignorantello. 
IGNORANZA,     1  f.  tir    UnwitTcnrjeit ,    tlnfunte , 
•1GNORÀNZIA,}   Ungclcfjtcbcit. 
§•    Jut  Inesperienza  ,  tic    Unetfat)tenbeif. 
§.    Ignoranza  crassa    e    supina  ,    «ine   grobe   unì   un: 
cvttcìilii&c  tlnwifTcnfjcit. 

IGNORARE,  v.  a.  [Non  sapere]  n\i)t  ftjiffcn;  it. 
unPunìi,;    feiru  (cinct   6a*t). 

§.   Questa    cosa  io  ignoro,  taè    iti    mit  anbefaiint: 
Acciocché  potessi    rimostrarti   A   me  ,  che    te    quasi- 
mente ignorava,   Non   ti   fu   grave  tanto  faticarti 
IGNORATO,  pari,  iti  93otigen. 
"IGNÒSCERE  ,  4;.  a.  Foce  lai.  libi.  Perdonare, 
W)cifccn .  bergeben. 

IGNOTAMENTE,  avv.  [Sconosciutamente,  In- 
cognitamente] luibcfannici  SBcifc;  iai  gcljeim ,  Ijeiiiiliij; 
il.   untrfanrt. 

IGNOTISSIMO,  agg.  superi,  dì  Ignoto,  bóOij 
«ntcfannt. 

IGNOTO,  off.    unbcfannt;   it.   f)«i»lli4i ,    betborgen. 
IGNUDAMENTE  ,  avv.   naitt  ,  nadent. 
IGNUDARE,  v.  a.  ubi.  Spogliare,  Nudare,  V. 
IGNUDATO  ,  pari,  tee  «JSotigen. 
IGNUDISSIMO,  agg.  superi,  di  Ignudo,  V. 
IGNUDITI,  f.  ite  Wadtljcit,  SBlótle. 
IGNUDO,   agg.  [Nudo]  nacJe,  nacéent  ;  eitt&lègt, 
Uctl 

§.   Ignudo  noto,  fplittct,  fafet  nactt. 
§.    Fig.   Jùr  Scoperto,  uaeft  uni   Moti,   tjàlffoà  :  Ma 
per  non  lasciar  cosi  ignudo  e  abbandonato  Io  isven- 
turato   pupillo. 

§.  Jut  Privo,  entblófit,  betaubt  1  Parlo  in  rime 
aspre  e  di  dolcezza  ignude.  Petr.  cain'Z.  26.  2..  = 
E  quasi  in  terra  d'  erba  ignuda  ,  ed  erma.  Petr. 
CAP-    1  a. 

§.  Jut  Palese,  Manifesto,  befannt,  offenbat,  unber. 
tullt,  niajt  «icijr  betbotgen:  Chi  lo  segreto  dell'amico 
fa  ignudo ,  perde  la  fede. 

§.  Jùr  Fuori  del  fodero,  Ferro  ignudo,  cin  bufiti, 
Manfeè  @4>n)ett. 

§.  Pesce  ignudo,  ot.  Pesce  fico,  te:  SBanipfd). 
IGNUDO,    m.   [Nudità]  tic  SStóge  r-  Dimostrando 
eotto  a  sé   V ignudo  in   molte  parti. 

*IGXÙNO,  agg.  ubi.  Gnuno,  Alcuno,  V. 
IGROBLEFÀRICO  ,  agg.   T.  d"Anat.    Condotti 
igroblefarici ,   tic   2Jbfùf)tung$gàngc  ice  Xtjtàntr.truft. 
IGROFOBIA,/  ubi.   Idrofobia,  V. 
IGROLOGÌA,/   T.  de' Med.  tic  agrologie  (ire 
8t6re   bon   ben   Jeudjtigfeiten,    @aften). 

IGRÓMA  ,  m.  T.  de"  Med.  cine  ffiaflitfaccgcrcljipulft. 
IGROMETRÌA,  f.    T.    de"  Fis.  iie   £ogtomc:tic 
(SRetTung  ice  Jcuditigfeiten). 

IGROMÈTRICO,  agg.   tjogtomettiflj. 
IGRÒMETRO,  m.  T.  di  Fis.  ice  5cuet>t'tgfcitSincfQt 
IGROSCÒPIO,  m.  T.  di  Fis.  iet  Jeuijcigfeitè: 
!*'9«-      . 

IGROSTATMO,  m.  ubi.  Barometro,  V. 
IGROTTALMÌA  ./.  V.  Idrottalmia. 
IGROTTÀLMICO  ,  agg.   T.  d"  Anal.  V.  Igro- 
blefan'co. 

EGUAGLIANZA,} 

IGUALE,  f..,  _        ..         _      .         -T 

IGUALISSLMO ,    \  «M-«8»»«"»«^.Cg«>e,ec.\ 

IGUALMENTE,    \ 

IGUANA,  /.  T.  de'  Nat.  ile  2<opfeita$re ,  iet  tt: 
pian. 

IH  !  mlerj.  \e  !  ti! 

IL.,  art.  m.  5(ttifel  (Sefliinroongàjc14cn')  ieè  mànn: 
Ifjjen  <3)efi)le(itei  in  iet  Sint)eit  bot  alien  9ìcnnwórtctn , 
tic  mit  einein  flummcn  S3ui;(1abcii  anfangen  :  Il  cam- 
•nmo,  U  dosso,  il  merito  ec. 

§•  ©t  miti  mie  A,  Di  ,  Da,  Ne,  Con,  Su,  Per 
bee/^moljen,  uni  ti  entjtctjt:  Al,  Del.  Dal,  Nel,  Col. 
Sul,   Pel.  l  ' 

IL,  pioti.  Jùt  Lo,  ib,o,  e^. 

ì-   3«w  EgU,  u;  ti 


§.   II   triti  bot  Mi,   Ti,    Si,    Ci,   Ne,  Vi,   gtfeljt  : 
La   sua   fortuna   il  vi   guidò,   iti   un    pratello. 

§.   II  tviti  nao>  Me,   Te,    Se,   Ce,   Ne,  Ve  gefetjt: 
Questa   mattina   mei   fé  sapere  una   povera    femmina. 
ILARE,    agg.    [Lieto,   Giocondo]   frotj ,   ftcijli^r; 
it.    angcneb,m. 

§.  Una    faccia  ilare,  cin   frfbjiiieè,  inuntereè   <3t(ii)t. 
ILARITÀ,   [poet.  ILARITADE,  IL  AIUTATE] 
y.   [Letizia]  iic   SJtóbJiibfcic,   2<ufgi'tauintt)eit. 

§.  Ilarità  d'animo  e  di  volto,  £citerfeit  im  0e; 
inutile  uni  in  tet  SD?icne;  tjcitcrcr  Sinn  uni  tjeitetet  iBlitt. 
ILE,  m.  T.  degli  Aldi.  ubi.  Caos,  V. 
ILÈMA  ,  m.  T.  de"  Med.  iie  Satmgirbt. 
ILEO,)  m'  '''•  ^e§''  Aiiat.  ia6  ©atmbein;  it. 
ILIO,  i  L'ultimo  degl'  intestini  tenui,  icr  Stumm; 
iavm. 

ILIACO  ,  agg.  T.  degli  Anni,  lum  Stuminiatin 
oicc  Satmbcin  gctjótig. 

§.   Muscolo   iliaco,  iet  3)armbcinmuèPcI. 
§.    T.  de"  Med.  Passione  iliaca,  oict  Volvolo,  [Mal 
del  miserere]   iie  Satmgi^lt ,  ìai  SCìifctete. 
ILÌADA,)    .  M     e-,.  s 
ILÌADE, y'  W  ^',aÌe- 

It.   Fig.  cine  Sette,   SKcilje  bon   Unwtlen,    Uebcln. 
ÌLICE,/   Foce  lai.  ubi.   Elee,   V. 
ILLACCIARE,  v.  a.  ubi.   Inlaceiare  ec.   V. 
ILLACRIMABILE,  agg.  [Non   lacrimevole]  nii$e 
bctucincnètvettt) ,   nio)t  ju   betveinen  :    E   mentre  han  que- 
sti ìllacrimubil  ore,  Gli    altri   [orrendo    a    veder] 
traggon  dolore. 

ILLAGARE,  v.  a.  V.   Allagare. 
ILLAIDIRE,   w.  a,   [Imbruttare,    Contaminare] 
battlii),  gatflig   inadten. 

ILLAIDITO  ,  pari,  iti  SSotigen. 
ILLANGUIDIRE,  v.  a.  [Indebolire,  Infiacchire] 
fditoaa^en,     cntPtàften  ,    abinattcn  :    Con    lieve    dolor    di 
stomaco  ,  che  gli   illanguidiva   ì"  appetito. 

Si  v.  n.  p.  Illanguidirsi,  flit  Divenir  languido, 
matt   teerten  ;   it.   bcrfa'nnaijtcn. 

ILLANGUIDITO,  pari,  iti  95otigcn. 
ILLAPSO,  m.  T.  Vottr.  [Influenza,  Scorrimen- 
to] iet  (Jinflué,  iic  Smwitfung  :  Lascio  considerare 
qual  caso  avesse  loro  fatto  quella  così  frequente  e 
copiosa  bava  preconitrice  infallibile  dell'afflato,  anzi 
pure  dell'imminente  illapso  del  nume  familiare  che 
era    tra  via, 

It.   iet   vlfl}1'^»  Cinttitt. 

ILLAQUEARE,  v.  a.  [Diacciare]  bctflti.f cn ,  ftfs 
feln;  it.   mit   Sift  fangen ,   in  iic  <5^lingc   jicftcn. 

ILLASCIVIRE,  v.  n.  iinjlKfytig  tocticn;  lipv'!)   ff'n' 
ILLAQUEATO  ,  pari,  di  Ulaqueare. 
ILLASCIV1TO,  pa,t.  iti  SSotigen. 
ILLATABILE,  agg.  nid>t  ju  ct«? citem ,  unaus>ie6n: 
bar  :  La  linea  è  illalabile  .  .  .  ,  ,  cioè  una  lunghezza 
seDza   larghezza. 

ILLATIVAMENTE,  aw.  T.  de'  Filol.  folgetni, 
fdllicficni. 

ILLATÌVO,  agg.  [Concbiudente]  folgrmi,  f^Iicfenij 
jut   Sclgetung   iicncni. 

ILLATO  ,  agg.  T.  de"  Forensi  [  Che  è  stato 
recato,  cagionato,  fatto]  jugefugt;  it.  bcvutfar&t,  betan; 
lafie ,  beivitft  :  Palesata  a  mio  padre  la  fulminata 
sentenza,  lo  supplicai  ec.  ,  per  evitare  i  danni  illa- 
ti, e  inferendi ,  a   voler  di  quella  appellarsi. 

ILLAUDABILE,  agg.  [Illodabile]  unlóbtidj;  it. 
untùijinlii*!. 

ILLAUDATO,  agg.    unbetobt,    ungclobt:   Titolo, 
che  fu  dato  a   Busiride  Tiranno,    cioè    d' illaudato. 
ILLAURARE  ,  v.  a.   [  Circondar  di  lauro  ]    mit 
Jotbctn    umgeben  ,   befranjen. 

ILLAZIONE  ,  f.  Foce  lai.  T.  lìoltr.  [  Conse- 
guenza ]   iie    Solgcrung,    ©tMufifolge  ,  iet   €5d;Iu6. 

ILLECEBRA,/.  Foce  lat.  ubi.  Lusinga,  Atrat- 
tiva,   V. 

ILLECEBROSO,  agg.  ùbt.   Luslngbevole,   V. 
ILLECITAMENTE,  avv.  unctlaubt,  auf  unetlaubte 
^frt;    it.    ungcbùfjtlidj,   tt)iiette4itlii). 

ILLÉCITO,  agg.  [Vietato]  unctlaubt,  unjulàffig  ; 
it.    berboten.^ 

ILLEGALE,  agg.  T.  dey  Forensi ,  trilencJjtlirb  ; 
gcrctsr»ibtig. 

ILLEGALMENTE,  avv.  ungcrctjlitij. 
ILLEGGIADRIRE  ,  v.  a.   [Dar  venustà,   leggia- 
dria]   berwiénern,    2(nmutb,    geben. 

ILLEGITTIMAMENTE,  avv.  untcijtmàrSig  ,  ttiiisr; 
iti;tìiii;    it.   gei'etjtviitij. 

ILLEGITTIMITÀ  , /.  Y"  UnteJjtmaC'igfeit  ,  2Di; 
ie.-te4)t!t--fc,f>'i'',   it.  ite  (Sefcrjnjiirigfcic 


ILLEGITTIMO,  agg.  untca^itinjgig ,  tviiettejjtllj); 
it.   gefctjwiitig. 

§.  Illegittimo  consorzio  ,  iic  unctlaubt?,  unc!)eli<{je 
33cin)o()nung. 

§.  Parto  illegittimo ,  ein  aufier  iet  Gt}c  ctjcugt»* , 
cin   uncbiliijcè  Sini. 

ILLESIÒNE,/:  iie  Unbetletjttjcit ,   Unbetretjttljtit. 

ILLESISSIMO  ,  agg.  supeil.  di  Illeso,  gani, 
bollig   unbctfeb,tt. 

ILLESO,  agg.  unbcrlcijt,   unbetre^tt. 

§.   Restare  illeso,   unbcfr6,aiigt,    Wot)IetrjaI;cn    blcib*tr. 

ILLETARGHÌTO  ,  agg.  [  Intorpidito  ]  bon  iet 
©djlaffuiftt   bcfallen. 

ILLETTERATO  ,  agg.  [Idiota]  ungeletjtt ,  tu.-. 
fluiitt. 

ILLIBATEZZA  (Uà),  f.  [Purità,  Integrità]  iU 
SRcinijcit;  it.  iic   Unbeflcdtijcit. 

§.  Illibatezza  di  costumi  ,  iie  Unbcfdjoltentjcit  iet 
©ittcn. 

ILLIBATISSIMO,  agg.  superi,  di  Illibato,  bóilig 
flcctcnloè. 

ILLIBATO  ,  agg.  [Intatto]  unbefrit,  nc.ten[o?j; 
it.   unbetiib,tt.  It.  unbctjvlje. 

§.  Costumi  illibati,  iie  unbcfdjoltenen  ©ittcn;  iet 
flciienlofc   Scbenèwanicl. 

ILLIBERALE,  agg.  [Tenace]  unfreigebig ,  Pat,j. 
§.  Le  arti  illiberali,  iie  -&aniwetfe,  ^«nitrjietungeti. 
ILLIBERALITÀ,  [poet.  ILLIBERALITADE, 
ILLIBERALITATE]/  iie  tlnftcigebigfcit,  jtargrjeit. 
ILLIBITAMENTE,  avv.  [  Sfrenatamente,  Ille- 
citameute]   jugelloè,    unetlaubtct   2Bcii'e. 

ILLICITAMENTE  ,  avv.  V.  Illecitamente. 
ILLÌCITO  ,  agg.  V.  Illecito. 
ILLIMITATAMENTE,  avv.   [Senza   limiti]   un. 
befitjtànrt ,    unumfdjtanf  t ,    unbcgtenjt. 

ILLIMITATO  ,  agg.   unumfrt>tànrt ,   unbegtenjt. 
ILLIQUIDIRE,   v.  n.   [Liquefarsi]  jetflieficn ,  jet: 
gctjcn;   fluflig   n)eri:n. 

ILLIQUIDITÀ  ,    [  poet.    ILLIQUIDITADE  , 

ILLIQUIDITATE]  f.    T.  de"  Forensi.  Illiquidità 

d'un  conto,  iic  Unflattjcit,  tlnetwicfentjcit  cince  Stcfmun^. 

ILLIQUIDO,  agg.  unflat,    unctnjieren    (bon    Sìe,^: 

nungen  ,    ffotietungen  ). 

ILLÌRICA,/  cine   2ttt  Jtraut. 
ILLITERÀTO,  agg.   [Idiota]   V.  Illetterato. 
ILLIVIDIRE,   v.  a.   braun   uni   blou   inadjcn. 
1LLIVIDÌTO,   agg.   [Divenuto  livido]   blau    gè: 
woticn. 

ILO,  m.    T.  de"  Bot.  iet  SKabcl  (iet  ©amen  ). 
ILLODABILE  ,    agg.    [  Immeritevole    di    lode  ] 
unlóblidj ,    ntdjt   loben^roiitiig. 

ILON  ,      !    m.    T.   de"  Med.    iaà    5ìagclgci'ijtt;i'it  , 
ILONE,    J    iie   <))ctle  (im    2fuge). 
ILÓTOMA,/    T.  de"  Nat.  ti   ^SalifàgcWcJv'C 
ILLUCENTE  ,  agg.  ubi.  Lucrile  ,  V. 
ILLÙDERE,   v.   a.   [Deludere]    tàufijen. 
"ILLUIARE,    !  s  "    -         . 

ILLUJARE,     }   "•  "•  tm  anÌ""  Qt  *"*"• 
§.   Fig.   Ululare,    in   iai  Snnctftc  ScmanicS  itingcn 
Dio    vede    tutto  ,    e    tuo    veder    s'  Ulula.    Daste 
PAR,   9.    =   S'  illuia  ,    cioè    entra     in    lui,    cioè   in 
Dio.   But.  ivi. 

ILLUMINAMENTO,  m.  V.  Illuminazione. 
§.    Per  simil.  iie   GrleuAtung    (ieè   23cr|1anicè  )  :  Per 
illuminamento  pei  regniamo  a   perfezione  della   som- 
ma  beatitudine. 

ILLUMINANTE,  part.   alt.   ettcuSjtcni ,    cr'.-'Ièni. 
§.    Fig.  Grazia    illuminante ,    tic    teleutente  CSnaie 
(@otteè). 

ILLUMINARE,  v.  a.  [Rischiarare]  etleuiten  . 
ctljetlen.    It.   bcleudjten, 

g.  Illuminare  un  cieco,  fùt  Rendergli  la  vista, 
einen  5?Iinicn  ttietev  fetjeni  iiiad?cn  ,  i^m  fein  Qìj(H;t 
teieictgeben. 

§.    Illuminare  il  cuore,  l'intelletto,  V.  Rischiarare. 
§.    Per    Met.    ìjiit    Svelare ,    entbùUcn ,    offenbaren , 
Venendo  in   terra  a    illuminar    le    carte,    Ch1  avean 
molt'  anni   già   celato  il   vero.   Petr.  som.  4> 
§.   Dio  c'illumini!   ®ott  ctleuct)te  une! 
§.   Al    primo   illuminar  del  sole,    beim   Semienaufc 
gang-,   mit   lagcèanbtucb,. 

§.  T.  de'  Pilt.  Illuminar  co'  colori ,  illuminitcn  , 
atièmalcn. 

ILLUMINATISSIMO  ,  agg.  superi.  A"  Illumi- 
nato, V. 

ILLUMINATÌVO  ,  agg.  etlcuajteni;  it.  KfeugtMHgda 
fàtjig,  jut  Grleuijtung  iicnlid):  La  grazia  illuminativa^ 
informa  lo  intelletto  umano.  Bl-T.  PLttCì  8.  z. 
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ILLUMINATO  ,  pari,  di  Illuminare  ,   V. 
ILLUMINATO,  m    cin  Gelimi»;  it.  feti  Cilcuditcte. 
§.  GÌ'  illuminati,  [Una  Setta]  tic  3f(fumlnatw,   Bis 

leuctitcteii    (tcligiófe     ©diivàinicr  )j     it.     cine     an.icbiidi     (Ut 

Slufflirung    uni    SBifóttminj    guicr    3ive<tc   bttpuntini , 
aber  audi   aufigtl&ftM   Glcfcllfdiaft. 

ILI.l  MINATORE,  m.  -tricc,  /  (in,  cine  Gt. 
Icudilet — in;   ter,    kit   niellatiti 

ILI.l  BUS  \ZIONE,/  tic  Crlcuditung,  Gt^eUung  ; 
it.  tie  SBtIeuà)tung. 

§.    /wg.   V.    Illuminamento. 

ILLLSINGABILE,  aw.  nidit  tutd)  ©dnuciclicui  |u 
gclvinncn  ,  ter  ©diincidiclci  nidjt  (uganglid) ,  flit  ©djinci: 
itici  nidit  empfanglicb:  Bla  a  te  nel  petto  è  illusin- 
gfìLU  mente. 

ILLUSIONE,  /  tic  2.àufd;i!iig  ;   it.  ta6  23lcntlveir. 
§.  tvut  Delusione  ,  V. 
MLLUSITORE,   m.  ubi.   Illusore,   V. 
ILLÙSO,  pari,  di  Illudere,  V. 
§.   Sur   Ingannalo  da    illusione,   betrogen,    gctaufdjt. 
ILLUSORE  ,  m.  ein  Sàufd;cr,   2ictrùgcr. 
§.   Sur  Derisore,   cin   ©póttcr. 

ILLUSORIAMENTE  ,  avv.  auf  cine  taufeficnte 
2(rt,    trilli*. 

ILLUSORIO,  agg.  taufd)eni,  «ui  fdicinbar;  blcnicnt. 
§.   Apparizioni   illusorie,   falfd)e,   cingcbiltctc   Gifdjei: 
nungcn  ,  Srugbiltcr. 

ILLUSTRAMENTO  ,  m.  [  Rischiaramento  ]  tie 
23vicuditung  ;  tic    2(ufflàrung  ;   it.   ter   ®Iang. 

§.  Sur  Glorificamento,  tic  S3tr()crrtidjuiig ,  Sjctfù; 
rung. 

§.  Sur  II  render  illustre,  tic  SGcrgtóficruiig  tee  2Jn; 
febenè. 

§.   Siir  Dilucidazione,   tic   GtNarung  ,   Grlautcrung. 
ILLUSTRARE,  v.  a.   [Dar  lustro,  luce,  chia- 
rezza]   Sidjt  ,   ©lanj    geben  ,     bcleudjten  :     Questo    sole 
visibile   illustra  ,   e  illumina   la   terra. 
§.   S"t  Dilucidare,   (flautini,   aufflàitn. 
§.    S'ir    Render    illustre  ,    bcrubint    niadjen  :    Tradì 
Galba,   fu   fedele  a   Vitellio.e   la  fellonia  degli   altri 
lui   illus/iò. 

§.   It.   Sur   Glorificare,   betbcnlidjcn;   t>crf larcn. 
ILLUSTRATO,  pari,  ter)  SSorigcn. 
ILLUSTRATORE,   m.  -trice,/   ein,  cine  21uf; 
Tlarer, —  in;  tee,  tic   Sidit,   Slatbcit   bcrbteitct. 
ILLUSTRAZIONE,  /   V.  Illustramelo, 
ILLL'STRE,   agg.   turolcudncnt ,   lidjtboll;   it.  Ieu4): 
tcnt:    Il   sole  è  un   corpo   illusile. 

§.  Sur  Chiaro,  Celebre,  beruljmt ,  anfe()n(id):  it. 
auègcjcidinct. 

§.  Luogo  illustre,  cin  bcrùbinttr  Ort  ;  it.  cin  "Uni: 
fprud;  ,  cine  mcrfivùiiigc  ,  betubiute  ©celle  (in  eincr 
©dirift). 

§.    Casa,   Stirpe,  illustre,   fiir   nobile,  V. 
§.    Padri   illustry,    bodjatcligc  S3orfat)rcn. 
fj.    Titolo  :   Molto  illustre   Signore  ,   bodjetlct   £icrt. 
ILLUSTREMENTE,  agg.   [Nobilmente,  Chiara- 
mente]   auf  cine   bertlidje,   rubmtidjc   9Bcife. 

"ILLUSTREZZA  (tsa),f.  V.   Illustrazione. 
ILLUSTRISSIMAMENTE,  aw.  superi,  d'Illu- 
stremente  ,   V. 

ILLUSTRISSIMO,  agg.  superi.  d'Illustre,  Ijorb: 
betùrjmt,    fit|r   angefeben. 

§.    Titolo:   £)od)treblgcborncr. 

§.  Illustrissimo  Signore,  GJnàtigcr  £)crr  ;  Sbre  Gina: 
ìen  :  Giorgio  !  —  Illustrissimo  ?  —  Sei  stato  alla 
po*la?  —   Illustrissimo  si. 

ILLUVIONE, /  [Inondazione]  cine  UcberfJ;l«em: 
mung  ,  SDafTeiflutt). 

IMAGE ,  } 

IMAGINARIAMENTE,  f    „     T  T 

IMAGINATIVA,  J    V"   .Imroa6,ne >    Im" 

IMAGINAZIOWE  ,  (    "^.nanamente ,  ec. 

IMAGINE,  5 

IMAGINOSO,  agg.  boli  SBiitei,  bilterrcid). 
IMAGO,   m.   Foce  lai.  e  poet.,  V.  Immagine. 
IMÀNTOPO,  m.   V.  Ostralega. 
§.   Imantopo  di   Plinio,   tic  ©ccfdinepfe. 
IMÀNTOSI,/    T.  de'' Med.  tie  93erlàngerung  tee 
3à)jtd)cnè. 

IMBACUCCARE  ,  v.  a.  [Camuffare]  bcrmumincn, 
fcrtawen  (leu  Sovf  in   tcn   OTantcI   Ijullcn). 

§.  Per  Met.  bennànteln ,  beebergen:  Dove  cantando 
un  vago  miserere,  Imbacuccale  strasciuan  le  Toglie, 
Che   spesso  hanno   apparenza   di   sapere. 

§•  v.  n.  p.  Imbacuccarsi ,  fii;  fetmununcn,  fidi  ler; 
fappen. 

IMBACUCCATO,  pari,  tee  «otigen. 


"IMf!AGNAMENTO,|    ubi.   Ragnamento,  Bagna- 
mi: W.\  IRE  .  j    re,    \  . 
IMBALCONATO ,   ugg     Uosa    imbalconata ,   fùt 

Incarnala  ,  cine  fleii'dii'arbige  SKofi  :  L'  incarnalo.  ;il- 
trimenti  imbaleonato  ,  e  un  color  bianco  ombreg- 
giato di  rosso,  o  un  rosso  ombreggialo  di  bianco, 
Miiiiii-  alle  rose,  che  incarnate,  o  iinbulconate  si 
chiamano. 

IMBALDANZIRE ,  v.  n.  [Prender  baldanza]  fid; 
crfrcdjen. 

§.  iTur  Ingalluzzire  ,  iibctniiKljìg  ,  amuafient  ,  fred) 
Ivctten.   It.   fiol)loeten. 

IMBALDANZITO  ,  part.   tei  Bctlgill. 
*IHBALDIRE,  v.  n.  ubi.  Imbaldanzire,  V. 
IMBALLAGGIO,    ni.    tao    Ginballcn,    iUervartcn  ; 
it.   tao  9aa?|tug, 

§.   Paga  dell'imballaggio,  ter  "JJarterlobn. 
IMBALLARE,  v.  a.  tinbatliren,  linyottifl,  ttrvatten. 
IMBALLATORE,   in.  cin   ^allcnbintet ,   Ginvattct. 
IMBALORDITO,    agg.    [Stordito]    bcitutjt,    ber: 
bluffi .   betaubt. 

IMBALSAMARE,  v.  a.   einfalbcn  ,   einbalfamitcn. 
IMBALSAMATO,  part.  ic4  SBorigm, 
IMBALSAMAZIONE  ,y.  bài  Ginbalfamircn. 
1MBALSIMARE,    |    ,r    .    .    . 
IMBALSIMATO)   [   V"  lmbalii,mi,re  ec- 
IMBALSIMIRE,  v.  ».  ju  fflaffani  WeAmi  Sicco- 
me  l'olio   senza   altro  ajuto,   che  della  sua   medesima 
sustanza  ,  in  infinito  si  conserva,   anzi   iinbalsiiiiisce. 
♦IMBAMRACOLLÀTO  ,    ugg.    ubi.    Imbacucca- 
to, V. 

♦IMBAMBAGELLATO  ,  agg.  fiin. 
§.   Fig.  jatt,   gefdiiiKitig. 

IMBAMBAGIATO,  agg.  in  2}aumt«ioOi  cingefdjlagen. 
§.    ffur   Soppannato    di   bambagia,    mit    2)aii)nn)otIc 
gefùttert,   gifle^t;   Ivattiet. 

IMBAMBOLARE,  v.  n.  tbtancn ,  tic  2(ugcn  uben 
gcljen  (ivie  Sintcrn  leid;t  gcfcbiel)t):  L'abate  quando 
vide  lagrimare  Orlando,  e  diventar  le  ciglia  rosse, 
E  per  pietà  le  luci  iiribambolare  ,  E'  domandava 
perchè  questo   fosse. 

§.  i>.  a.  ivcidjtjetjia,  madien;  ju  Iljtànin  bringcn  , 
fanfte  Sb'ànen  auèprclTcn  :  Nerone  fece  le  parole  del 
ringraziamento  a'  padri  ed  all'  avolo,  imbambo- 
lato quegli  uditori  sviscerati  della  memoria  di  Ger- 
manico ec. 

IMBAMBOLATO,  part,  ìli  SSc-rigcn. 
IMBANDIGIONE./.      1    [  Vivanda   imbandita  ] 
IMBANDIMENTO,   m.\    cine   angevia;tete    grulli  J 
ein   ®ctid)t. 

It.  taS>   2(ntid)ten  ter  ©pcifen. 

IMBANDIRE,  v.  a.  tic  ©peifen  jubcreiten,  an; 
rid;ten. 

§.  3ur  Imbandire  la  mensa  ,  tic  Xafcl  betienen,  tic 
©feifen    auftraa.cn;    auftifd;en. 

IMBANDITO  ,  pari,  tee  53ongcn. 
IMBANDITORE,   m.    -trice,  f.    ein,    cine    2tn: 
ticbter — in   (ter  ©veifen),   ter  Safcltcrter. 

IMBARAZZANTE  {Isa),  part.  alt.  in  Serie: 
genbeit   fc^cni,   betlegcn  inad)cnt,   bcrlvirrent. 

IMBARAZZARE  (Isa)  ,  v.  a.  [  Intrigare  ,  Im- 
brogliare] berwitren;  it.  bctwictcln;  it.  in  iBcrlcgcnljcit 
feRen  ,   berlegen   mad;en. 

§.  Imbarazzare  un  luogo  di  casse,  di  botti  ,  di 
mobili  ec.  V.  Ingomberare. 

6.   V.  n.    /.».   Imbarazzarsi  in   q.   e.   V.   Ingerirsi. 
IMBARAZZASSIMO    (Isa)  ,    part.    superi,    di 
Imbarazzato,   t)ód;fi  btrlegen  ,   in  ter  gtélitcn  23etlcgenl)cit, 
fc()r   betrangt. 

IMBARAZZATO  (tsa),  part.  ice  SSorigen. 
IMBARAZZO  (tso)  ,    m.   [Intrigo,    Imbroglio] 
tic  93ctn?irrung ,   53ct!cgent)cit. 

^.   Imbarazzo    insuperabile,    forte,    difficile,    im- 
portuno ,    leggiero  ,    nuovo  ,    improvviso ,    cine    unbe: 
ficgbatc  ,   flarte  ,   grolle,   làfligc ,   Icidjtc  ,  tiene ,   unetwattete 
SSetlegenbeit ,    58eitangnifi. 
§.   t?ur   Ingombro,    A*. 

IMBARAZZOSO  (tso),  agg.  ubi.  Imbarazzan- 
te, V. 

IMBARAZZOSISSIMO  (tso)  ,  agg.  superi.  e/'Im- 
barazzoso,    aufierft   bcttvirrt;   febt  ecrlegen. 

IMBARBARESCARE,  v.  a.  cine  Sprarfie  turo; 
ftcmtattigc  2i3óttct  oter  SEOortfugttngcn  bcrfàlf(i;in;  Cigen: 
taciteli   ftemtcr   ©vrQ£l;en   gebrauden. 

IMBARBARIRE,  v.  ».  p.  Imbarbarirsi,  barba: 
rifdi,  gtaufain  ivcitcn  ;  it.  bctltiltetn ,  in  tie  Sbarbarci 
Mirùtffinftn. 

IBIBARBARITO.  pari,  tee  SScrigen. 


IMBARBERESCARE,  v.  a.  Voce  bassa  [Sug- 
gerire] cinblafen,  eingeben  (mai  cin  flutter  fagcn  foli). 
IMBARBERESCATORB,  m.  ubi.  Barberesco,  V. 
PI  lì  \  111:  Kit  IKK  ,  v.  n.  V.  Imbarbarire. 
IMBARBERITO,  part.  tee  ÌBotige». 
IMBARBOGIRE,  v.  n.  wicter  fintifd) ,  jum  Sinti 
ttetten   (bor   l)ol)cm   21  Iter). 

IMBARBOGITO,  part.  tee  iZhrigm. 
IMBAUBOTTATO  ,  agg.   V.   Imborbottato. 
IMBARCAMENTO  ,   '«.   tic  Oinfd;iffung. 
IMBARCARE  ,  v.  a.  cinfdjiffcn. 
§.   ffur   Metter  nella   nave  ,   ju   @d;iffe   btingcn. 
§.    Fig.    Imbarcar    uno  ,     Scmanten     in    gefal)rlid;e 
-Cantei  ,    in    tlnl)cil    btingcn. 

§.    Jiit    Innamorare,    betliebt   mad;cn. 
§.    Fig.  fid)   berlicben,    betgaffen  (in   cine   "Pctfon):   Tu 
m' imbarcasti   prima    con    colui,   Or   vorresti   imbar- 
carmi con  colei.   Bbbdi   n i .vi li    i.  63. 
§.   !?ur   Adirarsi,   jornig   iverten. 

§.  Imbarcarsi  in  un  all'are,  fidi  in  cinen  Cantei 
cinlaffcn  .   bttlviitiin. 

§.  Imbarcarsi  in  mare  senza  biscotto ,  otjne  Iti: 
betlegung  (  oljne  tic  etfotterIid;en  KHittcI)  fid;  auf  GtWa5 
linlafTin, 

IMBARCATO,  part.   tee  93otigen. 
IMBARCATORE,    m.   -trice,/    ter,     tie   Gin; 
fdjiffet  ,   Ginlaier — in. 

IMBARCAZIONE,/  tie   Ginfdjiffung. 
IMBARCO,'  m.   tic   Ginfdjiffung  ,  baè  Ginfojifftn. 
IMBARDARE,  v.   a.   ein   'Pfcrt   anfdjittcn. 
§.   v.  n.  p.   Imbardarsi  ,   Fig.  fidp   bcrlicben, 
§.   ffut   Invaghire,  loefcn ,  teijen,   fangcn  :   Ma   tutta- 
via  ti   guarda   D'una   cosa,    che  imbarda    La    gente 
più,   che  'I   grado,   Ciò  è   gioco  di   dado. 

IMBARRARE  ,  o.  a.  berricgcln  ,  juricgcln  ,  Ut: 
fpirrm. 

§.  Fig.  Sue  Imbarazzare,  Impacciare,  bcttvirttn, 
bcm<i<tcln. 

IMBARRATO,  part.  tee  SSorigen. 
IMBASAMENTO  ,  m.   V.   Base. 
IMBASARE,   v.  a.    [Piantar  sulla   base]  auf  cinin 
Qlruntflcin  ,    auf  ein    SufgcflcII    feljen    unt    bcfcfligcn. 
It.    Fig.   grùnten,    begtunten. 
IMBASCERÌA,/  ubi.  Ambasceria,  V. 
TMBASCIARE,  v.  a.  fin  Affannare,   V. 
♦IMBASCIATO,  agg.  libi.   Richiesto,  V. 
IMRASCIATORE  ,  3 

IMBASCIATA,         S   ubi.  Ambasciadore  ec.  V. 
IMBASCIADORE,   3 

IMBASTARDIMENTO,  m.  [Degenerazione  dalla 
spezie,   Tralignamene  ]   tie   2lu<iattung,    2lbart. 

IMBASTARDIRE,  v.  n.  [Tralignare,  Degene- 
rare]   auèartcn  ,   abarten,   au6  ter   2(tt   fer)Iagin, 

§.  i\  a.  ffiit  Corrompere,  Guastare,  bitterbin  ,  bit; 
fdjliinmcrn. 

IMBASTARDITO  ,  part.  tee   SSorigen. 
IMBASTARE,    v.    a.   cin    2afltb>t    fatteln  ;    tcn 
©aunifattcl   auflegen. 

IM BASTATO,  part.  ili  SSorigen. 
*IMBASTIGIONE,/  fùt  Imbandigione,  V. 
IMBASTIMENTO,  m.   T.  de'  Sari,  taè  Sfnfebh»: 
gen,  SRcilicn  ,   bcrlotne  ^elìen;  tic  bcrlocnc  9ìat)t. 

IMBASTIRE,  v.  a.  T.  de' Sari,  anfcblagcn,  rceit; 
laufig  ,    bcrlorcn   t)ef;en. 

§.  Per  Met.  Sur  Ordir  un  negozio,  cine  Sadjc 
einfatcln  ,  einlciicn;  it.  ein  G);fd;aft  anfangcn  ,  in  ten 
®ang  bringcn. 

§.    T.  de'  Cappe!!.  fiUcn  ,  anfilsen. 
§.    T.  de'  Bott.   auffcljcn  ,   aufbauben. 
§.    T.  de'  Costr.  di  navi  ,   riditen,   aufrid)ten. 
IMBASTITI,  m.  plur.   [Piagnoni]  Seid)cnbegl:iter. 
IMBASTITO  ,  part.  bon    Imbastire,  V.    it.    Sui 
Imbandito  ,   angctid;tet,   aufgctifdjt. 

IMBASTITOJO  ,  m.  T.  de'  Bott.  ter  Gin:ii)tcr 
(XBcrFieug   jum   2(uftaubcn  ). 

IBIBAST1TÙRA,/  eine  bcrlorne   Sìabt. 
It.    T.  de'  Cappell.  ìai  2(nfil|cn,   tie   Jotmirung. 
IMBÀSTO,   m.    [Basto]   ter  ©aumfattcl. 
DIBATTERE,   v.  n.   unt  v.  n.  p.    [  Avveri  il  si  a 
caso]    antreffen,    begegnen ,   auf  Gttvaè    flofien:     Non   mi 
son   mai   imbattuto  a   trovarvi   de'suddetti   lombrichi. 
IMBATTO,  m.   [Impedimento]  cin  jufalligeé  £in: 
ternifi. 

§.   Sur   Incontro,  tic  23egegnung  ,  ta&  3ufam>ncn<rcfffn. 
g.    T.   (li   Mar.   cin    fafTatttiint. 
ÌB1BATTUTO,  part.  d' Imbattere,  V. 
IMBAVAGLIARE,  v.  a.  [Imbacuccare]  tetmum: 
ir.cn ,  bcrfapvm. 
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IMBAVAGLIATO ,  part.  iti  SBoriacn. 

IMBAVARE,  y.  a.   bcgcifetn,  mit  @cifct    bcfutcln.. 

IMBAULARE  ,  v.  a.  in  ben  jtoffet  vacten. 

IMBECCARE  ,  i\  a.  àun  ,  auffùtccrn  (  iungc  93ó; 
gel):   Imbeccare  uccellini,    piccioni  ec. 

§.  Fig.  Sur  Ammaestrare,  Istruire  alcuno  di  na- 
scoso, Scmantcm  tic  SSBorec  in  tcn  SEunt  legen;  Pcy>. 
itm    cine    Saie    botrauen. 

§.  Imbeccar  paglia,  V.  Paglia. 

§.  Imbeccare  in  uno,  tur  Incontrarlo,  auf  Sincri 
jìeRcn  ,  itim   bea.ca.ncn. 

IMBECCATA,/  tic  Stemma  (fo  bici  man  einem 
RJogcI   auf  fin   SHal   in   tcn   Scbnabel   (lede  ). 

It.    ein   £djnabel   Doli. 

§.  Per  Mei.  Pigliar  la  imbeccata  ,  fid;  tcfledjen 
•affili. 

§.  Pigliar  una  imbeccata ,  fùr  una  infreddatura , 
fccn   ©ajnu)jfen   befonuncn,   (id>  ctfalten. 

IMBECCATELLA,/  dim.  d'Imbeccata,  V. 

DIBECHERARE,  v.  a.  Foce  fiorentina,  Su- 
bornare,  uberrcten  (Scmantcn  ju  ©ttvaè):  E  si  la- 
sciava ,  come  quegli ,  che  non  aveva  né  più  ingegno, 
né  miglior  giudizio,  che  si  bisognasse,  subornare, 
e  come  diciamo  noi   imbecherare  dal  duca. 

<j.   It.    bcimlid;    anftcllcn ,    anftit'tcn. 

IMBECÌLLE  ,  agg.  blotfiiinig.  It.   einfaltig. 

§.  Sur  Debole  ,   fdittjad;. 

IMBECILLITÀ  .  [  poet.  IMBECILLITADE  , 
IMBECILLIATE  ]  /  tie  SBlétfinnigfeit,  j,„  23iói; 
(inn  ;   it.  tic   23erflanicèfd)tt)àdic ,   Sinfatt. 

IMBÈLLE,  agg.  }um  Sticge  untauglid);  it.  unftic; 
gciii'eb,    roc()tloè. 

It.   Per  ?Iet.   ftictlicbenb. 

§.   Oste  imbelle,  ein  feiget,  benagtet  Scint. 

§.  Anni  imbelli  ,  ot.  Età  imbelle  ,  taè  fdjteadjc 
Qlltct. 

§.   Sesso  imbelle,  tao  fiudjtfanic,   trcbrlofe   @efd)lcd)t. 

§.  Mano  imbelle,  tic  otjnmàdjtige  $)an$ :  Mirasi  Joli 
con  la  destra  imbelle  Per  iseberno  trattar  l1  arme 
omicide. 

IMBELLETTARE  ,  v,  a.  uni  Imbellettarsi,  v. 
n.  p.    febininfen,   (ti)  fdiminfcn. 

IMBELLETTATO  ,  part.  iti  93otigcn. 

IMBELLIRE,  v.  a.  [Abbellire]  tietfebónern ,  fd)ón 
inaiicn  ;   it.    fcnictcn. 

§.   Imbellirsi,   v.  n.  p.  fid;   betfdjénetn. 

IMBENDARE,  o.  a.  [Abbendare]  bintcn ,  betbin; 
ben;  it.  umbintcn;  it.  v.  n.  p.  Imbendarsi,  fid;  ìen 
Sopf  betbinten,   eine   SBintc   um   ben  Sopf  inadjcn. 

IMBENDATO,  part.  iti  SScrigen. 

•IMBENDATÙRA,/  ubi.   Bendatura,  V. 

IMBÈRBE,  agg.  unbàrtig. 

IMBERCIARE,  v.  a.  [l'or  di  mira,  oi.  Dar 
nel  segno]   baè   3iel   treffen,   ina  ©ibwatje   tteffen. 

IMBERCIATORE,  m.-trice,/  ein,  cine  3ielcr — in. 

IMBÉRE  ,  v.  a.  V.  Imbevere. 

IMBERRETTATO,  agg.  mit  ciner  OTu$e   betectt. 

IMBERTESCARE  ,  v.  a.  mit  SStuflwctjten  bctfctjcn  , 
berfd;anjen. 

IMBERTESCATO  ,  part.  tee  Sorigen. 

IMBERTONARE,      1    v.  n.  p.  fid;    tergaffen    (j. 

IMBEKTONARSI,     j    23.   in  ein  Staucnjiiumct). 

IMBERTONATO,  part.  iti  KSotigen. 

IMBERTONIRE,  v.  a.  V.  Imbertonare. 

IMBERTONITO,  pari,  iti  93ougcn. 

IMBESTIALIRE,  v.  n.  p.  [Inferocire]  ergtiinmen. 

§.  Sur  Incollerirsi  a  dismisura,  rcutrjent,  rafent 
tserten. 

IMBESTIALITO,  part.  iti  93otigcn. 

IMBESTIARE,  v.  a.  jum  %l)\ttt,  jum  23ieb,e  ina: 
tj)cn:  Onde  or  vorrei,  che  se  piaciuto  v'è  d'  imbe- 
stiarlo ,  vi  piacesse  finalmente,  come  f»  Dante,  dei- 
ficarlo.   TASS.    DIAL.    PART.    2. 

§.  v.  n.  p.  Imbestiarsi ,  jum  3.tjicrc,  jum  aBictje 
toetten;   it.   ganj  tumm   recttcn. 

IMBESTIATO,  part.  iti  93otigcn. 
IMBÉVERE,  v.  a.  [Attrarre,  Succiare]  cinfaugen, 
«n  fid;  lieljcn   (Kit  ter  @d;roamin). 

§.  Imbevere  altrui  di  massime  cattive ,  Scmantcm 
ublt   ©tunti'àfce   beibtingcn. 

§.  v.  n.  p.  Imbeversi,  fitti  turdjjictjcn ,  fid;  tranfen 
(Wie  tet  ©iwamin). 

§.  Imbeversi  d'errori,  fid;  ben  Sttttjumctn  cinnctjraen 
UfTén. 

IMBEVUTO  ,  part.  iti  SSotigen. 
IMBIACCAMENTO,  m.  iai  2Beifir*minfcn. 
IMBIACCARE,  v.  a.  90cié  auflegcn,  mài  l'djminfen. 
IMBIACCATO,  part.  iti   SEorigen. 

Dizionario  Ìt.-Ted.  Poi.  1. 


It.  Per  Met.  Sur  Finto ,  Ingannevole ,  ttuglid) , 
tàufdjcnb. 

IMBIADATO,  agg.  T.  degli  Agric.  mit  ©etteiic 
bejact. 

IMBIANCAMENTO,  m.  ini  TOeifjen. 

§.  Imbiancamento  di  panni  lini,  di  tela  rozza, 
iai  ©Iciiien  ict   Scintvani. 

§.  Imbiancamento  di  monete,  iai  2(uè(icbcn,  2Beifi: 
fietcn   itt  Sdiinsen. 

§.    3ùt  Palpamento,   Frode,   ter  58cttug. 

IMBIANCARE,  v.  a.  weificn,  tveifi  maeben. 

§.  Imbiancar  le  muraglie,  tic  JPÌauetn  t»ci(i  anfltci; 
ili  e  il  ,    ivcitìcn  ,    ùbertùndien. 

§.  Imbiancare  i  panni   lini,  iai  Scinenjcug   rtafdjcn. 

§.   Imbiancare  la   tela,   tie   Scinlvant   blcid)en. 

§.  Imbiancare  le  monete,  tic  Hlìunjcn  weifi  fietcn. 

§.  Imbiancare,  Fig.  fur  Spiegare,  etflaren. 

§.  Imbiancare,  fur  Dare  voto  contrario  ne'  par- 
titi ,   cine   ungunfligc   ©limine   abgcbcn. 

§.  3ut  Disapprovare  ,  Rigettare ,  mièbiUigen  ,  ber; 
roerfen. 

§.  ffut  Imbecherare  ,  Foce  plebea  ,  bctleiten  ,  ber: 
fuf)tcn  ,   anfliftcn   (jum   S3ófcn). 

6.  v.  n.  p.  Imbiancarsi,  flit  Divenir  bianco,  Weif) 
njctten  :  La  concubina  di  Titone  antico  Già  s'  im- 
biancava al  balzo  d'  oriente.  Dante  purg.  g. 

§.  It.  etblaffen. 

§.  Prov.  Chi  imbianca  la  casa,  la  vuole  appigio- 
nare, tic   fid)   fct)t   t)crau»|)uijt,   ivill   di)  getn   anbtingcn. 

IMBIANCATO  ,  part.  iti  SSorigen. 

IMBIANCATORE  ,  m.  ein  2(nfìtcid)cr. 

IMBIANCATURA,/.  V.  Imbiancamento. 

IMBIANCHIRE,  v.  a.  V.  Imbiancare. 

§.  v.  n.  ffut  Rimaner  confuso ,  Restar  con  un 
palmo  di  naso,  befd;amt  tabongctjen,  mit  ciner  [angcn 
SJtafc   abjictjcn. 

IMBICOCCARE,  v.  n.p.  auf  ciner  ì>ót)t,  in  cincin 
alien   ScblolTe   fid)   anfietcln,    in   SButgcn   nificn. 

IMBIETOLIRE,  v.  n.  [Venire  in  dolcezza]  bor 
20onne,  Su|1  bergeb,en ,  tie  innigflc  Stente ,  SBonnc  imi 
)j(inten  (  beim  2(nbli(£  cince  gclicbtcn  ©egcnftantcsS  u. 
tgl.). 

IMBIETTARE,  v.  a.  tcn  Icif  einfefecn.  cinfd)f«gen 
jum   ©palten,   einfeilcn. 

IMBIGIARE,    v.  n.   [Divenir  bigio]  gtau  njctten. 

IMBIONDARE,!  ,     „     .      . 

IMBIONDIRE,}   "•  a-  *et**tW>   bhni  m^m- 

§.  v.  n.  goltgclb,   blont  rocttcn. 

IMBIONDITO ,  part.  iti  iBotigcn. 

IMBRACCIARE  ,  t>.  a.  in  ein  ftue«f«cJ  flecten  , 
cinfarten. 

"IMBISOGNATO,  agg.  ubi.  Infaccendato ,  V. 

IMBITTARE,  v.  a.    T.  di  Mar.  V.  Abbinare. 

IMBITUMATO,  agg.  bon  ©rtped;  ubcrjogen,  tuteb; 
jogen. 

*IMBIUTABE,  v.  a.  ubi.  Impiastrare,   V. 

«IMBIUTATO,  part.  iti  SSorigen. 

IMBIZZARRIMENTO  (dsa) ,  m.  tic  eieifctung, 
ter  Oriinin,   Ijeftigct  3otn. 

IMBIZZARRIRE  {dsa),  v.  n.  fict)  tjeftig  crcifetn  ; 
it.   fidi   etjutncn  ,    in   SButi)  getat^en,   ergtimmen. 

IMBIZZARRITO   (dsa),  part.  iti  SSotigcn. 

IMBIZZOCCHIRE  (dso),  V.  n.  [Divenir  bizzoc- 
co,  Divenir  rozzo  e  poco  praticabile]  ein  SBetbrutcr, 
ein   ©ontetling   ifcttcn. 

IMBOCCARE,  v.  a.   in  icn  HRiint  flecten,   legen. 

§.  Imboccate  un  fanciullo,  ein  Sint  pàppe-In,  ib,m 
ben   23tci   geben. 

§.  Fig.  Imboccar  uno ,  Semanicin  SBottc  in  ben 
Sfiunt   legen. 

§.  e.  n.  Sur  Sboccare,  Metter  foce,  fid)  crgicfjen 
(non   ©enjaffetn)  :   L'Adda  imbocca  nel   Pò. 

§.  Imboccar  l'artiglierie,  tie  (  fcintlidjcn  )  A'anonen 
jcrfdjicfien  ,    unbtaudibar  madjen. 

§.  Imboccare  col  cucchiajo  voto,  mit  Iceten  933ot; 
len  bintjaltcn ,  mit  blcBen  ^luffnungen ,  8Setf|:rcd;ungcn 
abfpcifen. 

§.  Piov.  Chi  per  le  mani  d'altri  s'imbocca,  tardi 
si  satolla,  rect  fon  anttet  Scute  0natc  lebt,  rcitt  fel; 
tcn  fate. 

§.  Sue  Incastrare  1' una  bocca  nell'altra,  in  ein: 
antctflccicn,  einyafTcn  (ole  9ìi't)rcn  u.  tetgl.):  Si  debbe 
trovare  in  prima  gli  'due  sfiatatori  ec.  e  quelli  im- 
boccare con  certi   cannonetti. 

§.  Imboccare  un  cavallo ,  cinem  ^fette  baè  ©cbifi 
anlcgen. 

§.  T.  di  Mar,  Imboccare  il  vento  ,  tcn  SBinb 
fangcn. 


IMBOCCATO,  part.  iti  23origcn. 

IMBOCCATURA,/  bic  anintung  (cince.  tflufiW); 

It.   tic  Sinfafjtt   in   eincn   ^)afen. 

§.  Imboccatura  ,  taè  ©nte ,  tee  <2(uSgang  (  eiiwt 
©ttafic,  cince  engen  ^affeè);  it.  ber  Gingang  (cince  2S«: 
gcè  u,  bergl.). 

§.   Sur  Morso,  baè  SRunifh'iel,  iti  ©cbifi  (am  3aum). 

§.  Imboccatura  d'una  canna  d'oi'gano,  bic  JDlun; 
bung   ber   2Binbtót)te   «ut  Crgcl^feifc. 

§.   Imboccatura   d'un    flauto,  taè   SOÌuntlod). 

§.  T.  de"1  Mus.  La  maniera  di  adattar  alla  boooa 
uno  strumento  da   fiato,   tet   2lnfalj ,   tic   Ginbcud)ùtc. 

§.  T.  degli  Oriuol.  tic  ÌBctjalmung  (baè  Sneinan; 
betgteifen  bet   Kóter). 

♦IMBOCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Diffamare ,  Scredi- 
tare ,  V. 

*IMBOCIATO  ,  part.  tee  ffiotigen. 

IMBOGLIENTATO,  agg.  ubi.  Bollente,  V. 

'IMBOLARE,  v.  a.  ubi.  Involare,  V. 

*IMBOLATORE,  m.  ubi.  Ladro,  Rubatore,  V. 

*IMBOLATRICE,/  ubi.   Ladra,  V. 

IMBÓGLIO  ,  m.  T.  di  Mar.  ©ojinatting  (  aUe* 
©egcltud),   baè  jum   iBeflciben  bet  Saue  bicnt). 

"IMBOLÌO,  m.   ubi.  Furto,  V. 

It.  avv.   D'imbolio,   ubi.   Furtivamente,   V. 

1MBOLLICAMENTO  ,  m.  [Ebollizione  del  san- 
gue ]  baè  2(uèfab,rcn  auf  tet  £aut,  £il$blattcrn,  ^li^; 
blafcn. 

IMBOLLICARE,  v.  n.  [Empiersi  di  bolle]  auè: 
fatjtcn   auf  ter  ^)aut  ,   •£>ityblattetn   bcfoininen, 

"IMBÒLO,  m.  ubi.   Rubamento,  V. 

IMBOLSIMENTO,  m.  tic  @ngbtuft'gfcit,  ein  tue 
jet,   fd)n)ctet  Ultljem. 

§.  Lo  imbolsimento  ne' cavalli,  tie  £et»fdilàdjtigfcie 
tet  ^feitc. 

IMBOLSIRE,  v.  n.  engbtùflig,  futjatf)mig,  fcidjent 
rocttcn. 

§.    [de'  Cavalli]    t)ct}fd)làdjtig   rocttcn. 

§.  v.  a.  Render  pigro  ,  tardo  ,  faul ,  tràg  madje.n  ; 
it.  entttaften:  Imbolsivano  il  corpo  nell'ozio  e  l'a- 
nimo nelle  libidini. 

IMBOLSITO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

IMBONCIARE,  v.  n.  V.  Imbronciare. 

IMBONIRE,  e.  a.  [Placare,  Quietare]  gut  ina: 
tf)cn;   it.   flillen,   befanftigen ,   bctutjigcn. 

IMBÓNO,  m.   T.  di  Mar.  ein  93ctbanb(ioIj. 

IMBORBOTTATO,  agg.  mie  cine  iSatbotta  (ein 
Saf)r(cug)   gemad)t. 

IMBORCHIARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  [  Amar- 
rare ]    mit  einem   ©djiffèfeile   fefimadicii ,    anbintcn. 

IMBORCHIATÙRA,/  T.  di  Mar.  iai  ffeftb.'m 
tcn  cince  ©cbjffè. 

IMBORGARE,  {    v.  n.  p.    mit    SWatriflcefcn  angc; 

IMBORGARSI,)    fuflt  roettcn. 

IMBORIARE,  v.  n.  [Boriarsi,  Invanirsi]  flore, 
ubmnuttjig  Wetten. 

IMBORONARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  biefe  Scile  mit 
bunnern   umlvintcn. 

IMBORSARE,  v.  a.  in  bic  235tfe  tb,un ,  in  ben 
SBcutel   flecten. 

§.  Fig.  ffut  Accogliere  in  sé  ,  in  fidi  fafTcn  :  La 
frode,  ond'  ogni  coscienza  è  morsa,  Può  l'uomo 
usare  in  colui,  che  'n  lui  fida,  Ed  in  quel  che. 
fidanza   non    imborsa.   DANTE    INF.    ri. 

IMBORSATO,  part.  iti  95origen. 

IMBORSATÙRA ,  1  /  taè  einficien  in  ben   23cu,- 

IMBORS AZIONE,}    tei,  taè  Ginfacfcn. 

IMBOSCAMENTO,  m.  V.  Imboscata. 

IMBOSCARE,  v.  n.  unt  IMBOSCARSI,  v.  n. 
p.  Fare  agguato,  fid;  in   £>intcrl)a(t   legen. 

§.  Sur  Nascondersi ,   fid;  tcrbcvgcn. 

§.  Sur  Intrigarsi  ,  fid;  in  eincn  fd)linnncn  Cantei 
bctroicteln  :  Si  suol  dir,  che  chi  litiga,  s'imbosca  in 
un   si   fatto  intrigo   che  ec. 

§.  T.  di  Mar.  Imboscare  Un  vascello,  baè  ©d)iffè; 
getipy'1  betbinben. 

IMBOSCATA,  /  [Agguato,  Insidia]  ber  £in: 
tcrbalt. 

§.  T.  Mil.  Porsi  in  imboscata,  fid;  in  £iintcttlalt  legen. 

§.    Tendere  imboscate,  Salien  flcllcn ,  ©djlinqcn  legen. 

§.  Cader  nelle  imboscate  ,  in  ben  -Sjintctbait  gc; 
tatljcn,   fallcn. 

IMBOSCATO,  part.  bon  Imboscare  ;  it.  Star  im- 
boscato, im  £)intctba!te  liegen  :  Temendo  gli  assalti 
de'  ladroni  ,   che  stanno  imboscati. 

IMBOSCHIRE,  v.  n.  [Divenir  bosco]  «u  2BaIt 
roetten ,   tettoiltetn;  it.   mit  23ufd|tfert   be«?ad;fcn. 

IMBOSCHITO  ,  part.  ice  9Sotigcn. 
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§    Paese  imboschito,   rin   bcttviltcttcè   Cani. 

IMBOSSOLARE,  v.  a.  iic  Stinint;ettcl,  Stimili: 
tafcln   in   tic   3) ù idre   ((un. 

§.  Sùt  Welter  gli  assicelli  a'palchi,  tafcln,  boifiren, 
init   -^oUn'ttr   bcflcitcn, 

IMBOTTARE,   V.  a.  in   3afTct  fullen  ,   giegett. 

§.  Imbottar  all'arpione  ,  Mudo  Ormo,  tcn  2Bcin 
e<n;eln ,   f1afdjcun.'cii"c   Mtitcn. 

§.  Imbottar  la  nebbia  ,  faulcnicii  ,  nid)tè  ct)un  ;  it. 
cine   fetgcblidie   51rbcie   unttrnctjnicn. 

§.  Imbottare,  tur  Bere  soverchiamente,  tibcrniaflig 
rinfili,    faufen,   jcdten. 

§.  Fig.  Esser  da  imbottare,  (ini  Sd;erj)  eincr  ©acfce 
getf  iti   Ititi  ,   t> e v ("i cf > e 1 1   fetn. 

§.  Prov.  Imbottar  sopra  la  feccia  ,  cincn  tfcltlct 
tuta)  tcn  animi  gut  ntad;cn  tuollcn  ,  cincn  fd;Iccbtcn 
©tutti   ;u   (Jtwaè  legen. 

IMBOTTATOJO,  m.   cin  Sticjtet. 

IMBÒTTE,  J.  tic  innm  Sladjc  ,  Untctfladje  (  cince 
Sogcngctvólbcè). 

IMBOTTIGLIARE  ,  v.  a.  auf  tflafdjcn  fùden  , 
jieben;   ab;iebcn:    imbottigliare   il    vino. 

IMBOTTIRE,  i»,  a.   flepr-cn,    ©tepparbeit   macheti; 

it.    tvaccitcn. 

§.  Imbottire  il  giubbcrello,  Fig.  fur  Bastonare, 
abprùgcln,  turdjtvalfcn,  ivamtnfcn:  E  fecegli  imbottire 
il  giubbercllo   Uà  quattro   mammalucchi   co'  bastoni. 

IMBOTTITA,  f.  [Ovatta]  cine  ©ceppicele,  gefiepptc 
Sctticcfc. 

IMBOTTITO,  pati,  di  Imbottire,  V. 

IMBOTTITO,  m.  cin  mit  20oU"e  tutdjfìcpptcè , 
2Bainnvjd)cn  ,    Sainifóld;cn. 

IMBOTTITURA,/.  ìai  Sutdmaljcn,  ©ceppai;  it. 
tic   SOattitung. 

IMBOZZACCHIRE  {dsa),  v.  n.  [Intristire,  In- 
catorzolite]   t)";cln  ,   Dcrbiijcln   (bon   3uid)ten). 

It.  BSctbutCcn,  nidjc  geteiben  (Don  Sbietcn  uni  ^flanjen). 

IMBOZZIMARE  (dsi),  v.  a.  T.  de'  Tess.  [Dar 
bozzima]    faViditcn  .  tic  ©ciDcbfàtcn  init  ©$lid;ie  flteid)cn. 

IMBOZZIMATO  (dsi),  part.  ice  {Botijcp. 

IMBOZZIMATORE  [dsi)  ,  m.  T.  de'  Tess.  tei 
©d)lid>:ct. 

IMBOZZIMATURA  ,  {dsi),  f.  T.  de'  Tess.  iic 
©djli&cung  ,    tali   23cfttcidKn   init   ©djfiiijce. 

IMBRACA  ,  /  T.  de'  Valigiai,  ia&  ©cbttanjtie: 
mengebange,  ter   ©dnranitieincnputs. 

IMBRACARE,  v.  a.  T.  di  Mar,  cin  Seti  mit 
atlet   ©creale   t.n   fio)   (iclicn. 

§.    T.  de'  Leg.   di  libri,  in   tic   Stratje   cituragcn. 

§.  T.  DUI.  Imbracare  il  cannone,  ini  ©d)lcppfcil 
uin    cine   fanone    legen  ;   it.    cine   $an?ne   tidjten. 

IMBRACATÒJA,/.  T.  de'  Fond.  di  Met.  Ta- 
naglia   imbracatola  ,    cine    2(rt   3ange. 

IMBRACATURA,  /  T.  degli  Archit.  tic  23cr; 
binSung   ter   SalFcn   unt   ©parten  ,   tic    2U'bintung. 

IMBRACCIARE  ,  v.  a.  an  tcn  21rm  fteefen  (iaè 
©dnìt   u.   tergi.), 

3.    J»r  Abbracciare,   umatmen ,   utnfaffen. 

IMBRACCIATO,  part.  tee  SSotigcn. 

§.   All'imbracciata,    alice   jufamntcn  ,   in    CSinè. 

IMBRACCIATÒJE,y.  piar.  T.  degli  Ore/,  cine 
2(tt   3angcn. 

IMBRACCIATURA  ,  /.  iaè  2frmlo*  ,  tet  ©tiff 
(tee   ©etilico   uno    antret   'ISaffen);   V.    Guiccia. 

IMBRACCIOLARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  tic  ©a: 
belbóUer   einfc&cn. 

*IMBRAGACCIATO,  m.  ubi.  Impantanato,  In- 
fangato, V. 

IMBRAGARE,  v.  a.  T.  de1  Lil-raj ,  bcflcben, 
ubctflebcn    (cincn   fdjatcjaften   Sructbogcn). 

IMBRAMABILE  ,  agg.   nidn  ;u   njùnfdicn. 

IMBRANCARE  ,  v.  n.  di)  n-ietct  mit  tet  £cetic 
beteinigen  (Don   ©ebafen   u.   tergi  ). 

IMBRANDIRE,  v.  a.  [Impugnare]  tcn  25c3cn 
ctgteii'cn,    jicìjcn;   it.    ibn   fdjwcnfen  ,  ftfcwingcn. 

"IMBRASCIARE.  v.  a.   ubi.  Abbracciare,  V. 

IMBRATTAMENTO,  m,  tic  SBcfucefung  .  Se: 
fct)inujung. 

§.  Fig.  Imbrattamento  di  colpa ,  tet  ©c&Jamm  tet 
©unte. 

iU BRATT AMÒNDI  ,  m.  cin  Sutlet ,  ©cbinuibat; 
teli    Z.  tmuibammel. 

IMBRATTARE,  v.  a.  bcfuteln,  tcr^mujcn,  bc; 
f4imictcn;   it.   garftig,    unonfebnlia)   macb,cn. 

§.  Fig.  beflcJen ,  tettunfcln  :  Quando  la  colpa  è 
scoperta  per  l'ammaestramento  della  correzione,  al- 
lora essi  si  pensano,  che  l1  opinione  della  presente 
gloria  sia  imbrattata  ,  ciué  guasta  e  offuscata. 


cnjiAiiii  ,  v.  a.    v  .  imberciare. 
ENTINA,       ._.,.,.      .,    „       ., 
ENTINE  \\S.    T.  dJ  Boi   ter  <))or(I,  tenie 
ENTANE  \    ™(>jmMxn'  Gifrcrtoè4icn. 


§.  Proo.  Chi  imbratta,  spazzi,  wtx  Un!)eil  gediftet 
b,at,   mag   taftit   bùficn. 

IMBRATTAT1SSIMO,  agg.  superi.  J' Imbrat- 
tato ,  atg  bcfutelt ,  jatflig  befc(imiijt ,  ubet  uni  ùbet  bc-. 
fdnnictt. 

IMBRATTATO  ,  pari,  don  Imbrattare;  it.  ffur 
Imbarazzato  ,  Ripieno  ,  coli ,  angcfuUt  :  Per  lo  luogo 
imbrattato  d'arbori  e  di   vigne. 

It.   ffut   Imbarazzato,   berlcgen,  terlvirrt. 
§.   5ut   Indebolito,   gcreb.n;a.i)t,   entfraftet. 
§.    Mare    imbrattato  ,    cin    unfirfjcreè ,    tion    Jtotfarcn 
bcfcbifficè  OTecr. 

§.  Colori  imbrattati  ,  btrgdbtc,  f^inujig  jcwortenc 
ffarbcu. 

IMBRATTATORE,  m.  -tnce,f.  ein,  cine  ©utlcr 
— 1  in,   93cfutlct  —  in  ,  SSefc&micrcr  —  in. 

IMBRATTATLRA  ,  /  tic  SBcfutelun^,  iSefcbmu: 
iung;   it.   iic    ©dnnictetei ,    ict   ©ulcl. 

§.  Sur  Sbozzo,  tet  etfìe  Cntlwutf,  Umrifl,  tic  ©fijfc 
(cince  ©cinàltcè):  N'ho  dato  loro  un  poco  ec.  d'i'm- 
bruflatara.    CaR.    LETT.   2,.    171. 

IMBRATTERIA,/  ubi.   Imbrattatura,   V, 
IMBRATTO,  m.  [Sozzura]  tet  ©cb,inui,  tic  @i;mic. 
tetei. 

§.  Jut  Cosa  malfatta  ,  o  confusamente  racconcia  , 
cine   Silicici ,   Alcctfctei. 

§.   Jùt  Cibo ,    che   si  dà  al  porco    nel    truogolo , 
ta&   ©pulire  ,  tic   ©ebjampe,   tet  Sauttanf. 
§.   3ut  Debito ,   cine  betttùfilidie   @4iult. 
IMBRECCIARE  ,  v.  a.   V,  Imberciare, 
IMBRENTINA 
IMBREN 
IMBREN 

§.  Fig.  Imbrentina  ,  fut  Intrigo,  Imbroglio,  cin 
2Binnjarr,   octtuonenet  Stam. 

"IMBRETTARE,  v.  a.  bctfhicfcn. 
IMBREVIATO,  agg.  Abbreviato,   abgcfùtjt. 
IMBREVIATLRA,  /  V.   Abbreviatura. 
IMBRIACÀGGINE,/   tic  Xrunrcnbeit. 
IMBRIACAMENTO,  m.  V.  Imbriacatura. 
IMBRIACARE  ,  v.  n.  p.   Imbriacarsi,  |io)  bettin: 
fen,    betauftt)en;   Pop.  (id)   befaufen. 

§.  v.  a.  bcraufdicn  ,  betrunfen  inadjen. 
1MBRIACATO,  pari,  tee  23otigen. 
IMBRIACATURA  ,  1     f.     [  Ubbriachezza  , 

IMBRIACHEZZA  (dsa),\  Ebrietà]  tic  Stunfcm 
t)cit,   25cttunccnl)eit;   Pop.   tic   23cfoffenf)cit. 

§.  Imbriacatura  ,  fut  Soverchia  effusione  di  un 
liquore  sovra  checchessia ,  Ammollamento  e  Inzup- 
pameuto  ,  tic  Siudinóffung  ,  25urd;wci$ung  :  Può  pi- 
gliare l'acqua  che  più  le  piace  ec.  ricordandole  che 
hanno   a   essere  abluzioni   e   non  Imbriacature. 

IMBRIACO,  agg.  [Ubbriaco,  Ebbriaco]  ttunfen, 
betrunfen;   Pop.    befoffen. 

IMBRIACONE,  m.  [  Ubbriacone  ]  cin  Stunfem 
boli ,  ©aufet. 

It.    T.  de'  Pese,  iet  Scicrfìfd;. 
IMBRICÀTO  ,    agg.    T.    de'  Nat.   Conca  imba- 
cata ,   cine   tnd)5Ìegclfòrniigc   SUtufcbcl. 

tj.   Foglie  imbricate  ,  tad;jiegcItotmigc  23'àtect. 
IMBRICCONIRE,   v.  n.  [Divenir  briccone]   cin 
S3ófetvidpt,   cin   ©diutfe  njetten,   gottloS,   tudjloà  tvetten. 
IMBRICCONITO,  pari,  ice  iUorigcn. 
IMBRIGAMENTO,    m.    [  Trambusto  ,  Intrigo  ] 
tic    'JScttrittung  ,    Unrutjc. 

g.   Imbrigamento  di  guerra  ,  tic   £rieg$unru()cn. 
§.   3iit  Ostacolo,    V. 

IMBRIGARE,  v.  a.  [Imbrogliare]  tetwitten,  bet: 
njiiteln:  Guardati  da  ogni  parente,  Non  t' imbrighino 
la  mente. 

§.  v.  n.  p.  Imbrigarsi  ,  ficb,  angclegen  fein  laffcn  , 
(id;   alle   JDÌubc  geben. 

§.  ffur  Intrigarsi ,  Impacciarsi ,  (id)  einnii'd;cn  ,  cin: 
meiigcn,  (idi  in  Ucrnjocrcnc  £>ànicl  einlalfcn:  Perchè  s' im- 
brigò in   detto  matrimonio. 

IMBR1GATO.  part.  tee  93otigcn. 
IMBRIGLIARE,  0.  a.  jàunien  ,  oufjauincn. 
§.   Per  Mei.  jàfjmen ,    in    3aum    ^alien:    L'Egitto 
colle    forze ,   che    lo   imbrigliano  ,  è  stato   retto  da 
Augusto. 

IMBRIGLIATO,  part.  ice  Sotigcn. 
IMBRIGLIATURA,   /     tie    3àuinung 
mung. 

•IMBRIGOSO,  agg.  ubi.  Brigoso,  V. 
IMBROCCARE,  v.  a.  [Dar  nel  brocco]  iaè  3iel 
tteffen  ;   it.   mit     tet    Sanie     antennen  :    Coli'  asta     bassa 
Brandimarte    imbrocca  ,    E    nello    scudo    gli  spezzò 
la  lancia.  Beasi   Om.    2.    18.  28. 


2lurjau; 


§•   Fig.  $ùt  Opporsi ,    (id;  nMierfcijen  ,  cntgcgcnfcin 
Sempre   fortuna   alle  gran   cose  imbrocca. 
§.   3ur  Tor  di  mira,  jiclen. 

§.  ffut  Posarsi  su  gli  alberi,  o  simili,  auffliegen  , 
(id;  fc^cn  (boti  93ógcln). 

§.  T.  de'  Culi.  Imbroccare  il  suolo,  iie  ©olile 
ansrocefen. 

IMBROCCATA,/    T.    degli  Scherm.   cin  £ic& 
(mit  icm   2>cgcn  boti   oben   tjetab)  ;   it.   San;cn(lofl. 
IMBROCCATO,  part.  bon   Itn!,r.,cc.ire,  V. 
♦IMBROCCIARE,  v.  n.  ubi.   Imbroccare,  V. 
It.  Imbrecciare    un    arrosto  ,  ec.  cincn  SBraien   am 
fpieficn  ,   anfìerfen. 

IMBRODARE,  v.   a.  V.  Imbrodolare. 
§.   Fig.   ffùt   Millantarsi,    Vantarci,    fi)    tut/men  , 
lidi  loben. 

§.   Chi   si  loda   s'imbroda,   Gigcnlob   flinfc. 
IMBRODOLARE,  o.  a.  befcbiuuien ,   bcfuteln  (mit 
SBtutjc  u.  ietgl.):   Imbrodolare    si    è:    Intridere,    Im- 
brattare di   broda  :    ma  si  dice    in    generale  d'  ogni 
cosa   che  imbratti. 

§.  I».  n.  p.  Imbrodolarsi ,  (id)  bcfd;mujcn ,  (idj  bc; 
futeln. 

IMBRODOLATO,  pari,  iti  93on3m. 
IMBRODOLATÙRA,/  [Imbratto  di  cosa  im- 
brodolata] tie  Scfutclung;  it.  tet  (angefdjmiette)  ©djinuj: 
Per  rappresentare  il  cioccolatte  d'una  chicchera  ro- 
vesciata ,  ec.  si  valse  del  cioccolatte  medesimo  di- 
pingendo anche  l' imbrodolatala  d'un  basso  rilievo, 
sul   quale   posa   il   tondo. 

IMBROGIOTTÌTO,  agg.  Voce  bassa,  wii, , 
(art,  ftifdj  (bon  Seigcn  u.  ictgl.  ).  It.  Fig.  weid;t)ftjig, 
bon  Weidiem,   nadigicbigcm   ©einùttje. 

IMBRÒGLI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  iic  ©cotaut 
©cgclfeilc. 

IMBROGLIAMENTO,  m.  [Imbroglio,  Intrigo] 
iic   iCettvittung  ,    3>c[legcnbcit. 

IMBROGLIARE,  v.  a.  [Intrigare,  Confondere, 
Avviluppare]   berttirren,  bctnjicfcln;   it.   betmengen. 

§.    T.  di  Mar.  Imbrogliar  le  vele,  tuie  Ripiegar- 
le,  tic  ©egei   jufainincn;ic'oen ,  gctjen,   aufgctjcn. 
§.   V.  n.  p.   Imbrogliarsi  ,   (id)  bctttmrcn. 
§.   Imbrogliarsi   nel   discorso,    |id>    bctWittcn ,    berwic 
efcln,   in   tet  3tctc   fteefen   bleiben. 

§.  Non  imbrogliarsi  ,  ot.  Non  volersi  imbrogliare 
in,  checchessia  ,  fut  Non  volersene  impacciare ,  (id; 
nidit  einmifdjcn,  nid;t  luomit  befalfen,  nid;t  einlalfcn  tuoi; 
Icn  :   Io  per  me  non   voglio  imbrogliarmene. 

§.  Imbrogliarsi,  fùt  Venir  in  discorso,  |id)  ubet; 
tuctfen ,  fia)  entjnjeien:  Si  sono  imbrogliali  entrambi, 
e  non   se  ne  sa   il   perchè. 

IMBROGLIATAMENTE  ,  avo.  betwirtt ,  bericgcn, 
in    33eth)ittung  ,    SSctlcgentjcit. 

IMBROGLIATISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di 
Imbrogliatamente,  ()cd)fi  betitjittt,  fct)t  betlegcn  ,  in  tee 
gtofiicn   iJJctwittung,   95ctlcgcnt)eit. 

IMBROGLIATISSIMO,  agg.  superi.  d'Imbro- 
gliato,  bcrteietelt,   àuSetfì  betwotten. 

IMBROGLIATO,  part.  di  Imbrogliare,  V. 
IMEROGLIATORE,  m.  ubi.  Imbroglione,  V. 
IMBRÒGLIO,  m.    [Intrigo,  Viluppo]    tic  93et. 
roittung  ,   iaè  ©enjitr;  it.  cin  betwottcnct   Daniel. 

§.  Ora  si,  che  sono  in  un  bell'imbroglio!  ta  bin 
id;   fd;ón   angcfommen  !   ta   (il)   io)  nun   in  tet  'jDatfdic! 

§.  Imbrogli,  panici:  L'infedeltà...  la  rabbia... 
il  giuramento...  Amor...  vendetta...  alfitt  son  brutti 
imbrogli.  Casti  nov.   i.  st.  44- 

IMBROGLIONE,  m.  cin  SSctwittet;  it.  cin  ito» 
tubiget   Sopf,    citi    Cluctfopf. 

IMBRONCARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  Imbroccar  i 
pennoni,   tie   ©cgclflangen  nietet;iet)en. 

I.MBRONCIARE,    v.    n.    [Stizzire,   Pigliare    il 
broncio  ]    aufflu$ig  ,   iinmillig  ,  aufgebtadtt  tuccten. 
IMBRONCIATO,  part.  ice  aSorigcn. 
IMBROTTARE  ,  v.  a.   [Rimbrottare]  botwctfen. 
IMBRUCARE  ,  v.  a.   [Brucare]   ablauben. 
IMBRUNAGLI  ,  m.  piar.    T.  di  Mar.  tic  ©pdf 
gaten   (SfBalTcrablcitct). 

IMBRUNARE,!    v.    n.   [Divenir  bruno]  iunfcr 
IMBRUNIRE,   I    njetten,   tammetn:  Quando  vede 
il   pastor  calare   i   raggi    ec.   E   'mbrunir  le  contrade 
d'  Oriente.  Petr.  caNZ.  9.  3. 

§.  v.  a.  braunen  ,  bctbtcnncn,  fdneatjcn  (  bon  tet 
©onne). 

§.  v.  n.  p.  Imbrunirsi,  tunfcl  tucttcn  ;  it.  bon  bet 
©onncnbiijc   gcfdjrcatit ,    btaun,   bctbtannt  irci  tcn. 

§.  In  sull'  imbrunir  della  notte  ,  in  tet  atenei 
taininctung. 
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§.  Quando  la  notte  imbruna ,  tucnn  ci  bunfd  witb, 
bie   9!adit   anfangt  ju   graucn. 

It.  v.  a.  Imbrunire  l'oro,  un  metallo,  baà  ©oli  , 
ari   SDìetall   politeti. 

IMBRUNATA,  f.  [Bujo  di  notte]  bie  Sunfcltjtit 
(bet   9ìaaV)  ,   tai   nacbtlicbc   2)unfcl. 

IMBRUNITO,  pare,  fon   Imbrunire,  V. 

IMBRUNITORE,  m.  ein  'Politcc .  S"(ctau>lirct. 

IMBRUNITÙRA,/  bit  ÌEctbunfcfung. 

§.    Sur  Brunire,    V. 

It.  bic  ^5oIitung  ,  baè  ^loliten  ;  it.  bit  'Polieut ,  bet 
©latti. 

IlIBRUSCniRE,  v,  n.  auf|ru$ig,  untomi».  ,   aufgc: 

tt^it    Irctccn. 

IMIJRUSCHITO  ,  part.  ite  SBotigcn. 

IMBRUTTARE  ,  v.  a.  [Imbrattare]  b^Iid),  gat: 
(lìg  Itili, 

§.   v.  n.  p.   Imbruttarsi,   f)atflidji,   gatftig   Wctben. 

IMBRUTTITO,  part.  iti  93otigcn. 

IMBRUZZIRE,  v.  n.  itti.  Imbronciare,  V. 

IMBUBBOLARE,  v.  a.  [Dare  altrui  bubbole, 
cioè  menzogne]  3cmanicn  bcliia.cn ,  bettugen  ;  it.  ib,m 
Gcteaè  aufbcften  ,  WciSmaajcn. 

IMBUCARE,  v.  a.  [Metter  nella  buca]  in  cin 
Coi   flcifcn,    febieben. 

§.  v.  n.  p.  in  cin  Soc$  ftica^cn ,  (ti)  in  cine  £5()(c 
Bcrftitajtn. 

§.   Fig.  itgenirso   tjineingeben. 

IMBUCATARE  ,  v.  a.  [Imbiancare]  vuafit;cn  , 
fctutjcn. 

§.  ffùt  Metter  nel  bucato,  in  iic  Sauge,  SKSaf^c 
t(un. 

§.  v .  ti.  p.  Imbucatarsi ,  flit  Nettarsi  ,  Lisciarsi  , 
fi)  febmuden:  Ben  ne  Tenga  l'amico  mio,  certo  molto 
ti   se'  ben    lavato  e  imbucatalo. 

IMBUCATATO  ,  part.  ite  23otiacn. 

IMBUDELLARE  ,  v.  a.  ttutftcn,  2Butfì  maajcn  , 
flopftn. 

IMBUFONCHIARE  ,  v.  n.  [  Stare  ingrognato  ] 
fc&meUcn;  Pop.  iaè  SDÌauI   tjangen. 

IMBUJARE  ,  v.  n.  [Oscurarsi,  Divenir  bujo] 
iunfel   njetien,    (id)  betiunfeln. 

IMBUIRE,  v.  n.  [Divenir  bue]  iuinni  ,  o^fen.- 
fcumm   tretien. 

IMBUITO,  part.  ita  SBotigcn. 

It.   aufgetjetjt,    angeflifcct,   angcflellt. 

IMBULLETTARE  ,  v.  a.  anjwecfen,  mit  3wctfcn 
bcfcblagtn. 

IMBULLETTATO  ,  part.  ice  iBotigcn. 

IMBUONDÀTO,  avo.  [In  buon  dato]  bollauf, 
m  OTcngt,   rcicblict) ,   im   UebetflurJ. 

§.  Rallegrarsi  in  buon  dato,  (ti)  fcfjt ,  ùberauè  fteuen. 

IMBUONIRE  ,  v.  n.  [Imbonire]  wicict  gut  Wct; 
ben  ,    (li)   beCannigcn. 

IMBURRASCHÌTO  ,  agg.  (uumifet},  fturmbettegt: 
Mare  imburraschito. 

IMBURCHIARE  ,  v.  a.  tini  Sajtifc  abfaflen,  ber; 
fafTcn   fielftn. 

§.  Imburchiare  una  canzone  ,  cin  Siei  *etffof)Ien 
Untai, 

§.  Compor  versi  o  simile  come  si  può ,  SScrfe  uni 
bttgl.  jufammcnflorpcln  ,  fo  gut  man  fann  :  Sappiate 
buona  gente  ,  io  ho  imburchiati  Questi  tre  versi  ; 
abbiate  pazienza,  Poiché  ci  stan  sì    bene  accomodati. 

•IMBURIASSARE  ,  v.  a.  ubi.  Ammaestrare  , 
Addestrare  ,   V. 

IMBURIASSATORE  ,  m.  ubi.  Addestratore  , 
Istruttore  ,   V. 

IMBUSECCHIARE  ,  v.  a.  Voce  bassa,  V.  Im- 
budellare. 

It  Fig.  untercinanbet  njetfen  ,  tin  ©ammelfutium 
ma$en  :  Dotte  cose  colle  indotte  ammassando  ,  le 
segrete  imbusecchiando  con  quelle  da  dirsi. 

IMBUSTO  ,  m.    [Tronco]   ber  «Kumpf. 

§.  ffùt  Busto  ,   tin   ©dmutleib;  it.  iet  Sai). 

§.  Bello  imbusto  ,  oi.  Bellimbusto ,  ein  fc^óncè 
(uécè  ì>mi)tn  ,  cin   'Purjnart^en. 

IMBUTO  ,  m.   cin  Srithtct. 

§.  Mangiar  coli' imbuto,  f)a|}ig  eflen,  in  Gite  ber: 
Gtlingtn, 

§•  T.  de1  Mal.  iet  TOaffétttiiitet  (bit  tticfttetfótmigc 
SStetiefung  cince  SBafTerflaaV  ,  teenn  imi)  cin  Soa;  im 
iBoicn  i,è  CSeraficè  2Da(Tet  abgclatTen  miti). 
,  I5IBLTZZIRE  (dsi),  v.  n.  [Intronfiare]  unvcillig. 
atgetlieb,  8ciiti§licb  roeticn;  it.  maulen  ,  fimiollen:  Le 
donne  quando  si  vergognano  mettono  il  capo  in 
«no.  e  stanno  tome  imbuzzite  ,  quasi  volendo  na- 
scondersi. 


IMB 

IMBUZZITO  ,  part.  ice  BGotigcti. 

I'.   fijtnollcni  ,   Betiticfilicb. 

IMÈNE  ,  /.  Foce  poet.  [  Imenèo  ]  gomene  (  iet 
©ott  bet   Sten  uni   ^odjieiten). 

§.    T.  degli  Anal.  iaè   Sungfctnt)auti)cn. 

IMENEA,y!  ein  -f)oi)sciegefang. 

2)    T.  de''  Bot.  iet   •£>èufcbtcdcnbauin ,    ^lalfcnbaum. 

IMENÈO,   m.  ber  Gtjegott,   ^omcn. 

§.    i?ùr   Nozze,   bic   -^oa^jcit;   it.   iic  Gtje. 

IMÈNIO  ,  m.  T.  de' Bot.  bie  ©amcnljaut  (bet 
0rf)ttfamme  ). 

IMENOGRAFÌA,^  T.  à?  Anat.  bie  -f)autcbcfcbtci: 
bung. 

IMENOLOGÌA,  f.  T.  eT  Anat.  bic  ^omenologie 
(Scbrc  bon  ben   ■t'àuten). 

IMENÒPTERO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  Insetti  ime- 
nopteri,  Snfcftcn  mit  bict  rjóutigcn ,  iuti)(ia^tigcn ,  fpat: 
fam   abet  ftatf  geaictten   ffligcln. 

IMENOTOMÌA  ,  f.  T.  d'  Anat.  iie  ^tjmenotomie 
(3crglicietung   iet  •fjaute). 

IMITABILE,  agg.  naa^aljmlict)  ;  it.  na4)at)nicnJ>; 
reutiig. 

IMITAMENTO,  m.  iie  9ìa<batjmung. 

IMITANTE  ,  part.  alt.  na<iat)nicni  ,  iet  ,  iic 
nacbafjmct. 

IMITARE,  v.  a.  naó^aljmen,  nacfjmaayn,  r.aif)ttjun  ; 
it.  nadjfolgcn. 

§.  ffiit  Fare  a  simiglianza  ,  naa^bilien:  Di  natura 
aite  par  ,  che  per  diletto  L'  imitatrice  sua  scher- 
zando imiti.  Tasso  c.   16.   io. 

IMITATIVO  ,  agg.  naibatjineni. 

IMITATO,  part.  di  Imitare,   V. 

IMITATO  ,  m.  bie  9ìatt)at)mung ,   bie   3ia<t)bilbutig. 

IMITATORE  ,  m.  -trice ,  f.  ber,  bie  3ìad)at)mct 
— in  ;  it.   9ìaifo!gct — in. 

IMITAZIONCELLA,./  dim.  d'Imitazione,  eint 
flcine   9ìaa^a()inung. 

IMITAZIONE,  f.  bic  3ìaa>t)mung;  it.  bie  Sìact); 
folgc, 

§.    T.  di  Mus.  iic   Sfia^atiinung. 

IMMACCHIARE,  v.  n.  p.  [Nascondersi,  Entrar 
nella  macchia]  (ti)  in  ien  SBali  bctfnctt)cit ,  betbctgcn  ; 
it.    ticf  in  icn   SBalb   bettiefen. 

♦IMMAGINANTE  ,  part.  alt.  [Che  non  macina] 
ni<t)t   maljlcnb ,    nia^t  getjenb  (bon   S31ù[)icn). 

IMMACOLARE  ,  v.  a.  ubi.   Maculare,   V. 

IMMACOLATAMENTE  ,  avv.  unbeflcctt. 

IMMACOLATÌSSIMO  ,  agg.  superi.  d'Imma- 
colato ,   ganj   unbeflecft. 

IMMACOLATO,  part.  d' Immacolare,  V. 

§.  Senza  macula  ,  unbcflccEt:  Servata  l'anima  im- 
maculata ,  meritarono  di  divenir  compagne  a  colei 
nell'  eterna  gloria  ,  la  quale  s.'  erano  ingegnate  nella 
mortai   vita   di   somigliare. 

§.  'Sax  Senza  mancamento,  Buono,  flccfcnloè,  fcbler: 
feci,  gut,  tein:  E  in  mentre  che  la  repubblica  visse 
immaculata,  mai  alcuno  cittadino  grande  non  pre- 
sunse ec. 

§.  L'immacolata  concezione  della  Vergine  Maria, 
iie  unbcflcdte  Gmyfangnig  iet   3ungftau    SJlatia. 

IMMACULABILE  ,  agg.  unbeflecfbat. 

IMMACULARE,  v.  a.  ubi.  Immacolare,  V. 

IMMACULATO  ,  part.  iti  -Botigen. 

IMMAGE  ,y.  ubi.  Immagine  ,  V. 

IMMAGINABILE  ,  agg.  ctlenflia^  ,  crfTmiIiifc  :  it. 
Wai  man   (ti)  cinbilien   fann. 

§.  Queste  non  sono  cose  immaginabili  ,  iaè  (mi 
unienfbarc  Singe. 

IMMAGINAMENTO  ,  m.  [Immaginazione]  iie 
Ginbiliung,    93otffcllung. 

IMMAGINANTE  ,  part.  alt.  fiaj  cinbilieni  ,  bet , 
iic  (ti)  cnbilict,   botftcllc. 

IMMAGINARE  ,      ì    v.  n.  p.  [  Figurarsi  ,  Rap- 

IMMAGINARSI,  j  presentarsi]  (ti)  tinbilicn  ; 
ienfen  ,  (iet)  botflcllcn. 

§.   5ùt   Credere,   glauben,   bctmuttjcn  ,    meincn. 

§.   Me  l'immaginai,  i$  iact)te  ti  t»ot)I. 

§.  v.  a.  glauben,  ineinen  :  E  quantunque  varj  varie 
cose  andassero  immaginando  ,  niun  perciò  alla  ve- 
rità del   fatto  pervenue.   Bocc.   NOV.    8.   7. 

IMMAGINARE  ,  m.  V.   Immaginazione. 

IMMAGINARIAMENTE  ,  avo.  in  iet  Ginbiliung 
gcgtunict  ;   it.   eingebilietet  SBeife. 

IMMAGINARIO,  agg.  [Ideale]  cingcbiliet  (  xtti 
niet)t   roitflii)   ifi  ). 

§.   Jut  Fittizio  ,   in  icr  Ginbiliung    bcfletjeni. 

IMMAGINATIVA,/,  bic  (Sinbilbung,  Ginbilbungè: 
ftaft» 
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IMMAGINATIVAMENTE,  avv.  V.  Immagina- 
riamente. 

IMMAGINATIVO  ,  agg.  cmbiliungèboll  ;  it.  «u» 
Ginbiliung  gctjótig  ;  it.  mit  Ginbilbungòftaft  begabe,  ci: 
finictifeb. 

"IMMAGINATO  ,  m.  ubi.   Immaginazione  ,   V. 

IMMAGINATO  ,  part.  bon   Immaginare,   V. 

IxMMAGINATORE  ,  m.  -trice,/  iet,  iic  an 
Ginbiliung  reiij),  ftua^tbat  i|t  ;  it.  iet,  bit  (ti)  leiiit 
cinbilict. 

*IMMAGINATÙRA  ,    \  f.   [L'immaginare]   bit 

IMMAGINAZIONE,     (Ginbiliung,  iie  aSovfkUuna. 

IMMÀGINE,/  cin  Sili,  «ilinie;  it.  fftit  Simi- 
glianza,  cine   SJbbilbung  ,   cin   Gbcnbili. 

§.  T.  de"1  Rett.  cine  SSorflclIung  :  Le  immagini  di 
un  discorso  sono  da  Longino  definite  in  generale  , 
come  pensieri  di  qualunque  fatta,  idonei,  ed  acconci 
a  produrre  espressioni  ,  e  che  presentano  all'  animo 
una  spezie  di  pittura, 

IMMAGINETTA,/  dim.  di  Immagine,  cin  25ili: 
i)tn  ,   flcincà  ®ili. 

IMMAGINEVOLE  ,  agg.  einbilibat,  recti  fia)  tilt 
bilicn   laftt. 

IMMAGINEVOLMENTE  ,   avv. 
aui   Ginbiliung. 

IMMAGINIFICARE  .  v.  a.  [Formare  immagini] 
bilicn,    abbilien,   23iliet  ,  2(bbiliungcn   betfettigen. 

IMMÀGO,./:   Foce  poet.   ffiir  Immagine,   V. 

IMMAGRIRE  ,  v.  n.  abinagetn  ,    moget  weticti. 

IMMALGAMARE,  v.  a.  ubi.   Amalgamare,   V. 

IMMALINCONICARE  ,     ì    v.  ti.  p.  [Rattristar- 

IMMALINCONICARSI,  |  si,  Divenir  malin- 
conico]   fcr)rtJttinutE)ig  ,    truutig   rocrien. 

IMMALINCONICHIRE  ,  v.  a.  [  Render  malin- 
conico]   bctiubt  ,    tra. in.}    uuj'.-n. 

§.  Immalinconichire  ,  v.  n.  p.  Divenir  malinconi- 
co ,   ttaurig  ,   bctiubt  twetien. 

IMMALINCONIRE,  1^.  n.  trautig,   bettubt  Wctien. 

IMMALINCONITO  ,  part.  ice  ÌEotigcn. 

♦IMMALSANIRE,  v.  a.  [Render  malsano]  um 
gefuni  ,    ftanf  mattjcn. 

§.  Immalsanirsi  ,  v.  n.  p.  ungefuni  ,    ftanf   ttjcticn. 

"IMMALSANITO  ,  part.  iti  iBoiigtn. 

IMMALVAGIRE,  e.  n.  [Peggiorare,  Imperver- 
sare ]    bófei  ,   fcblimmct  tvctben  ,   (ti)  bctfiilimmctn. 

IMMALVAGITO  ,  part.  iti  KSotigcn. 

IMMANCABILMENTE  ,  avv.  [  Senza  fallo  ,  In- 
fallibilmente ]  unfctjlbat  ,  unauèblciblio)  ;  it.  ganj  bes 
fiimmt ,  jubetlàffig. 

IMMANE  ,  agg.  Voce  lat,  [  Crudele  ,  Spietato  ] 
giaufam,   unbaimtjetjig. 

IMMANEGGIABILE,  agg.  ungcfefnneiiig  ,  fa^leiit 
ju  tjaniljaben  ,  unlcnffam;  it.  nia^t  ju  beatbtiten,  fytóie 
(bon   ^lolj,    OTctalIen    u.   f.   tu.  ). 

IMMANENTE  ,  agg.  T.  de'  Teol.  e  de'  Filos. 
[Permanente  in  altruij  inrwtjncni,  im  Snnctn  bctblcibcni. 

IMMANICATO  ,  agg.  gcfliclt  ,  mit  cinem  ©ticl  , 
•fjefte ,  cinct  -banibabe  bctfccjcn;  it.   mit  2(crmc!n   bctfctjen. 

IMMANIFÈSTO,  agg.  [Occulto,  Non  chiaro] 
unbefatint,   bunfcl  ;   it.  nict)t  bcutlia^. 

IMMANISSIMO,  agg.  superi,  di  Immane,  Voct 
lat.    Ijóa^ft  graufam. 

IMMANITÀ,  [poet.  LMMANITADE,  IMMANI- 
TATE  ]  /.  [  Ferità  ,  Ferocità  ]  bic  Unmcnftf)lid;fcit  , 
©taufamfeit. 

IMMANSUÈTO,  agg.  [Feroce]  unbanbig  ,  ungt; 
i.iljim  ,   teilo. 

*IMMANTANENTE  , 

IMMANTENENTE, 

IMMANTINENTE  , 

IMMARCESCIBILE 
ruttibile  ]    unbctrt>cè(i4>  ,   unbetfaulbat. 

IMMARCIRE,  t>.  n.  [Marcire]  bctttjcfcn,   bctfauVcn. 

IMMARG1NARE  ,  e.  a.  [Rimarginare]  bie  0?an; 
bet  jufammenfugen. 

§.  V.  n.  jub,ci(en,  (ti)  jufamincnjictjcn  (toic  2Bunic.n), 
betnatben. 

IMMARGINATO  ,  pari,  ice  SSotigcn. 

IMMARINESCATO  ,  agg.  jum  ©cclebcn  get)oiig  , 
iaè   Scctucfcn    betteffeni. 

IMMARMORARE,  v.  n.  ju  ©tein,  OTatmot  n««; 
icn  ,  oetfteinctn. 

IMMARZAPANATO  ,  agg.  mit  OTatjiyan   bttmifibt. 

IMMASCHERAMENTO  ,  m.  [  Travestimento  , 
Travisamento  ]   iic  SSctlatbung  ,   SSctfleiiung. 

IMMASCHERARE,  v.  n.  uni  IMMASCHERAR- 
SI,  v.  n.  p.  [Mascherarsi]  (ii>  bctlatben ,  bctfa»pen., 
bctfltibcn. 


avv.  [  Subito  ,  In  un 
tratto  ]  foglia  ,  alèbalb  , 
flugè,  plótjlia^,  ouf  bet  ©tcUc. 
agg.    Voce    lat.    [  Incor- 
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§•  Fig.  (ti)  berflcflcn  :  Ella  parole  immascheib 
mendaci    Ch' eì   CaDtSSH   ila    CMtO    il   casto   letto. 

1MMASTELLARE ,  v.  n.  in  einen  3ubct,  In  tini 
2Banne    gieticn. 

IMMASTRICIARE,  i>.  a.  [Impiastrare  con  ma- 
strico  1    rieteii  ,   Ivtrieccn,    lufammcnritten   (mit    OTaflir). 

IMMATASSARE,  v.  a.  ©atn  in  cincn  ©ttang  , 
«in*   ©traine  tvintcn  ,   auffirAbnen. 

IMMATERIALE,  agg.  unf Jrpirit^ ,  tmfloffii*. 

IMMATERIALITÀ,  [  poet.  IMMATERIALI- 
TADE,  IMMA  TE  II  I  ALITATE  ]  /   tic   tingeste 

li.bfci;    (Smmatctialilàt). 

IMMATERIALMENTE  ,  aie.  unrórpctlicb,  oline 
©teff. 

1MMATTIRE  ,  v.  n.  [Impazzire]  jum  Sìartcn 
h'ericn. 

IMMATURAMENTE,  agg.  m  fmbicitig ,   ju  bali. 

IMMATURITÀ,  [  poet.  IMMATURITÀ])!., 
IMMATURITATE  ]  /.  [  Acerbezza  ]  kit  Untóri  , 
Unrcifbeit  ,    Uuicitigfcit. 

IMMATURO,  agg.  [  Acerbo]  unteitig  ;  it.  gri'in  , 
unteif. 

IMMECCÀNICO,  agg.  niebt   inedjanift&. 

IMMEDAGL1ARE,  v.  a.  auf  ©enrmunien  ,  Gtttem 
Bturi|cn  ,    ©ebaumimsen    abbilbcn. 

IMMEDESIMARE,  v.  a.  auè  biden  ©ingcn  cine 
maeben. 

§.  V.  n.  p.  Immedesim.rsi,  [  Identificarsi  ]  cinetici 
ttcrfcn  .   CiifTcltc   rocticn. 

IMMEDESIMATO  ,  part.  ice  33otigcn. 

IMMEDIATAMENTE,  avv.  immitttffot J  foglcid) 
tarauf. 

IMMEDIATE  ,  avv.   roce  lai.   unmittelbar. 

IMMEDIATO  ,   agg.  mimittcibar. 

IMMEDICABILE  ,  agg.    [Insanabile]   unbcilbat. 

IMMEDITATO  ,  agg.  [Sconsideralo]  ui.ùbetlcgt  , 
uiibcbacbc. 

MMMEGLIARE,  v.  n.  ubi.  Correggersi,  Divenir 
migliore  ,  (Io)  bctbcfTctn  ,   beffa  Wcricn. 

IMMELARE  ,  v.  a.  mit  £>onig  bcfltcieben  ,  mit 
■£>cnig    anmarben  ,    mifdicn. 

IMMELATO  ,  pari,  ieà  «Borigcn. 

IMMELATÙRA  ,  /  tic  Slnmaebung  ,  SBefltcicbung 
mie    •j'entg. 

IMMEMORABILE  ,  agg.  unicnflicb  .  unicntbat. 

§.  T.  de'  I.eg.  Da  un  tempo  immemorabile,  feit 
unicnflicbct   Scic 

IMMÈMORE,  agg.  [Dimentico,  Smemorato] 
(incingetene  ;   it.   unevfcnnelicb. 

IMMENSITÀ,  [poet.  IMMENSITADE,  IMMEN- 
SITATE]/Ìic  Uncrmc01icbfeit;  iie  Uncnìlicbfcit  ;  tic 
unbcgtcifltcbc   @tófie. 

IMMENSO  ,  agg.  [  Smisurato  ]  unctmcfllicb  ,  gten; 
jenloè  ;  unenilià). 

IMMENSURABILE  ,  agg.  [  Incornmensurabile  ] 
unmefibar,    unetmefilia;  ,  unetmefibat. 

IMMERGENTE  ,  part.  att.  cintauebeni  ,  untws 
tauebeni. 

IMMÈRGERE,  v.  a.  [Attuffare]  cintaueijcn  ,  un; 
tettaueben  ,   in'  è  2Ba(Tct   taudpen. 

§.  Immergersi  ,  v.  n.  p.  Fig.  (\i)  bettiefen,  betfenfen. 

§.  Immergersi  ne1  piaceri  ,  fio)  in  ÌBergnùgungcn  , 
fuflcn    betfenfen. 

IMMERGIMENTO  ,  m.  [Immersione]  tic  <Jim 
tauebung  ,   llntcttauajung  ,    SSctfenfung. 

IMMERITAMENTE  ,  avv.  unbctiienter  ,2Dcifc;  it. 
obnc   tltfaajc;    it.    ungeretijeet   2i3cifc. 

IMMERITEVOLE  ,  agg.  unttnirbig  ,  unroertb  ;  it. 
Ict  co   nid)t  belicene  ,   unbtrVimt. 

IMMERITEVOLMENTE,  avv.  [Immeritamenle] 
unbetiicntct  SBcife. 

1MMÉRITO  ,  agg.  ubi.  Immeritevole  ,  V. 

§.   5ut   Immeritiimente  ,   V. 

IMMERSIONE,  /  iic  ©intauebung  :  Il  Battesimo 
si   fa   in   alcuni  luoghi   per  immersione. 

§.  T.  degli  Astron.  ice  Sinttitt  cince  ^lanctcn  in 
icn   ©djattcn   cince   anicm. 

IMMERSÌVO  ,  agg.  T.  de'  Chim.  Calcinazione 
immersiva,  iic  SSctralfung  iutebè  (Jintaudjcn  in  fiiifi'gcO 
©alj  (befonietè  fccim  <))tobircn  ice  ©olicè  iuta)  ©a)ciìc: 
ttaffet  ). 

IMMÈRSO  ,  part.  ài  Immergere  ,  V. 
§.   Essere   immerso  nel   sonno,    im   @d)lafc  bctfcnrt, 
Kttieft   fein  ,   im   tiefen   ©dilafe   liegen. 

§.  Essere  immerso  nel  fango,  im  ©fiamme ,  Sctijc 
flecEcn   tlecbcn. 

§.  Fig.  Essere  immerso  nelle  sensualità,  fccn  (inm 
lùten   Ciillcn,   23cgicttcn   fio)   ufcctiaflTcn   t)atcn. 


IMMÉTTERE,  v.  a.  [Metter  dentro,  Inscri- 
vere ]    llincinfcRcn. 

IMMEZZARE   [Isa)  ,    \    v.  n.    [bon   Mezzo,  V.] 

IMMEZZIRE   (/«')  ,      j    tveii),   teigiebt   Wttfetri. 

*IMMIARE,  ».  n.  uni  IMMIARSI  ,  v.  n.  p. 
in  ineincn  ©inn  ,  meine  Q)cìanfcn  ciniiingcn;  in  mein 
3<b  (uh  tctfcfjcii  :  Inluiare  ,  intuare  e  immiare  sono 
verbi  fatti  dalP  autore  e  formati  da,  pronomi  lui  , 
me  e  te.  Inluiare  è  intrare  in  lui  ,  immiare  è  in- 
trare  in   me,  intuare  è  entrare  in   te.  But.  Dante. 

"IMMILLARE,  i».  n.  gu  taufeni  anlracbfcn  ,  ju; 
nelinien;  M   fetlaufcnì|"àlti.ie"> 

IMMINENTE,  agg.  [Sovrastante]  bcbotOcricnb , 
nadjfl  erfol.jcni  :  E  se  a  lui  erano  imminenti  i  mor- 
tali pericoli  ,  gli  andava  egli  cercando.  It.  ol>fa;ttJc: 
beni. 

S,  Ali1  imminente  pericolo  ,  bei  ict  bcbotflctjcnìcn  , 
irebenien   ©cfabt. 

IMMUNENTISSIMO,  Ogg.  superi,  rrimminente, 
(unàebtf   bebotflebcni  ,   ganj   nabe   bebctfleb,cnb. 

IMMINENZA,/  iaé  SOctotflellcn  ;  tic  «Tube:  Non 
si  accorgono  della  imminenza  del  pericolo  e  del 
danno. 

§.   It.   iic  2?cÌtot)ung. 

*IMMIRRARE,  v.  a.  [Imbalsamare,  Profumar 
con  mina  ]  mit  J9?i)trt)cn  cinfalben  ;  mit  OTtnttjen 
iiucbrauebcrn. 

•IMMIRRATO,  part.  iti  SSotigcn. 

IMMISCHIARE,   v.   n.  p.    V.    Mischiarsi. 

IMMISERICORDIOSAMENTE  ,  avv.  unbatm; 
bctjiaet   SBeife  ;  obnc    alte   iBatmberiiigfeit. 

IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE,  avv.  su- 
peri, d' Immisericordiosamente  ,  auf  iic  aUctunbarm: 
bcrjigfle  SBeife  ;  mit  ìct  gtefiten  Unbatintjctjigfeit.  Varchi 
STOH. 

IMMISERICORDIOSÌSSIMO,  agg.  superi,  di 
Immisericordioso,   gan;   unbatmberjig. 

IMMISERICORDIOSO  ,  agg.  unbatmb,ctjig  ;  it. 
ice   (\i)  ni.bt   erborine. 

IMMISSÀRIO,  m.  T.  degli  Idraul.Vie  3uflu(5Óff: 
nung  cince  SKóttrc  ,  cince  banale  :  Si  serve  ad  uso 
d1  immissario  d'  un   cannone  del   vecchio   condotto. 

IMMISSIONE,/.  [Introduzione]  ìk  ©infu^r 
(  auèlàniifibet  SBaaten  ). 

It.    T.  Leg.  iie   Cinferjiing,    ©inrocifung   in  icn  Scli^. 

a)  iic  Cinjie()ung    cince   23alfcnè. 

IMMISTIONE,/   bic   einmifebung. 

IMMISTO  ,  agg.  unbermife^t  ,  unbetmengt;  it,  «in, 
unbetfàlfcbt. 

IMMISURABILE  ,  agg.  [Immensurabile]  unmeg; 
bar  ;  unetmefilier). 

IMMITARE ,  2 

IMMITATORE,     '   V.  Imitare,   Imitatore,  ec. 

LIMITAZIONE,   ) 

IMMITERARE ,  v.  a.  infulitcn  ,  "Cic  Sifàofèiuiuic 
ettbeilen. 

IMMITIGABILE,  agg.  [Implacabile]  unbctférjm 
licb,  ,  iliade  ju  befànftigen  ,  niebt  ju  milbctn:  L1  immiti- 
gabile  avversione,  ch'io  provo  nel  figurarmi  la  ma- 
teria  atta   a   esercitare  ec.   funzioni  animali. 

IMMITRIARE  ,  v.  a.  [Porre  in  capo  la  nù- 
tria ]  iie  23ifd)ofèmulsc  ,  icn  83ifct)cfèf)ut  auffetyen ,  in; 
fulircn. 

IMMOBILE,  agg.  unbcrocgbar,  unbcwcglid;  ;  it. 
iinetfcbùttctlid). 

§.  Beni  immobili  t  unbe*cglicb,c  ©ùeet  ;  liegenic 
Gitunie. 

IMMOBILITÀ,  [poet.  IMMOBILITADE,  IM- 
MOBILITATE]/ iic  Uiibcttcglid)fcit,  iic  Unberocg: 
batfeit. 

IMMOBILITARE  ,    ì    v.  n.  p.    unberocglicb.    tect; 

IMMOBILITARSI,    }    icn  (  fcltcn  ). 

IMMOBILMENTE,  avv.  unbctveglict). 

§.  £)t)ne  (ii>  ju  beroegen;  bewcgungèloè.  It.  fcfl, 
ìauctbaft  ;   it.    bcflàniig  ,    (lanibaft. 

IMMODERANZA,/  [Incontinenza,  Intempe- 
ranza]   iic   Unmafiigfcit,    Uncntbaltfamfeit. 

IMMODERATAMENTE,  avv.  [Smoderatamen- 
te]   unmafiig  ,   obnc  Gntbaltfamrcie;  it.   uber  alle  SWaficn. 

IMMODERATISSIMAMENTE,  ove.  superi,  di 
Immoderatsmente ,  auf  fcic  unmafiigfle  90cifc;  mie  icr 
gtcÉtcn    Unmafiigfcit. 

IMMODERATO  ,  agg.  [  Smoderato  ]  unmafiig  ; 
it.  ubceinafiig  ,  ubetttieben:  Il  re  crudel  vide  occul- 
tale Quel  che  peccato  de1  Fedeli  ei  pensa  ,  Tutto 
in  lor  d1  odio  infellonissi  ,  ed  arse  D1  ira  e  di 
rabbia  immoderata  ,  immensa.  Tasso  GER.  C. 
ti.    il. 


IMMODESTAMENTE  ,  wi'.  «nfittfom  ,  unfici 
fcficiten. 

IMMODÈSTO  ,  agg.  unbefd;«iien -,  unfittfam. 

IMMOLARE,  v.  a.  [Sacrificare]  opf.tn;  aufopfcin» 
jum    Offtx    bringcn. 

IMMOLATO,  part.  ice  SBorigen. 

IMMOLATORE,  m.  -trice,/  «in,  tini  Cpfirit 
—  in ,   ice ,  iic   opfert. 

IMMOLAZIONE,/  [Sacrificio,  Olocausto  ]  iic 
jOpftrung,   iat   £)pfetn  ;   it.  iic  5(ut'oyfcrung. 

IMMOLLAMENTO  ,  m.  iic  Bcnclsung ,  5(nf«ua> 
tung  ,    Qinlfcid^ung, 

IMMOLLARE  ,  v.  a.  [Bagnare,  Inumidire]  rmfl, 
feiid>e  mad)cn  ,   bcfcud)tcn  ;  benc^cn,    cintreieben. 

§.  Prov.  i.  Ogni  acqua  immolla,  jcicè  3Mtte) 
i|1  ju  Gtwaè  nù^c  ;  ju  feinet  3cit  ifl  21Ueè  ju  qr. 
beaueben. 

§.  Prov.  a.  Ogni  acqua  lo  immolla  ,  jci«  Rlcr 
nigreit  befùmmett  ib«  ;  macr)t  Ibm  Untume  ,  93eienf: 
lid,'fcit. 

IMMONDEZZA,/  [Sporcizia,  Bruttura  ]  iit 
Unfruibctrcit  ,    ice   Unflatb. 

IMMONDISSIMO,  agg.  superi.  d'Immondo, 
fet)t  unfaubet,   ùbetauf)   untcinlid). 

IMMONDÌZIA,/  V.   Immondezza. 

§.  Per  Ulet.  Sur  Vituperio,  Disonestà,  ict  ©ct)lmpf, 
iic  ©ebanic  :  Fuggi  il  male,  a  manifestare  a' suoi 
eletti   ogni   immondizia. 

6.  Fig.  Sur  Oscenità ,  iie  Unuitfytigfcit ,  Unflatb» 
«ci  :  Ogni  immondizia  della  lingua  a  questa  materia 
si   può   riferire. 

IMMÓNDO,  agg.  [Bruttato,  Sudicio]  unfaubet, 
untein  ;   unflàebig. 

IMMORALE  ,  a,?g.  unfìttliii  ,   unmoralifij. 

IMMORBIDARE,  v.  a.  [Render  morbido]  t»cic&\ 
mùr&e   ma<bcn. 

IMMORBIDIRE  ,  v.  n.  \    toció;  ,    mutbc  Ktr. 

IMMORBIDIRSI,  v.  n.  p.  ]  icn  ;  il.  tteidjlio) 
rocticn  ,   fieb    bettrcicblicbcn. 

IMMORTALARE  ,  v.  a.  unflcibfid;  inacb.cn  ,  b««» 
roigen. 

§.  v.  n.  p.  Immortalarsi,  fieb  unflctblicb  macb<n,  fio? 
bcrewigen. 

IMMORTALATO,  pari,  ice  93origm. 

IMxMORTALE,  m.  ber   tlnflcrblicbc:   Glott. 

§.   GÌ1  Immortali,  iic   Unflcrblicfacri  :  iic  ©òtte». 

IMMORTALE  ,  agg.   unflctblicb. 

§.  Fig.  Gloria,  Onore  immortale,  cin  un(l«ibli4)ci 
SHub.m. 

§.    Odio  immortale  ,   cin  croiget   £a6. 

§.   Memoria   immortale,  cin   unfletblidjcè  5(nicnPcn. 

§.  Fare  immortale,   unficrblió;  mad)cn. 

IMMORTALISSIMO  ,  agg.  superi,  <f  Immortale, 
ganj    unflctblicb. 

IMMORTALITÀ,  [poet.  IMMORTALITADB, 
IMMORTALIATE  ]  /  iie  UnflttMiebrcit  ;  SB«« 
roigung. 

IMMORTALIZZARE  {dsa) ,  v.  a.  [  Fare,  Ren- 
dere immortale  ]    unftceblicl)   maibcn. 

IMMORTALMENTE  ,  avv.  [  Eternamentìe,  ]  uni 
flctblia)  .    sn>'9  .    uncnilid). 

IMMORTIFICATO,  agg.  unbcrebjrt,  unraflcict,  (ben 
Sù(lcn   nia;t   abgcflotbcn  ). 

§.   ffùt  Indisciplinato,   ungejàbmt  ;  ungtbàniigt. 

IMMORTIFICAZIONE,/  iie  linbefefcrtbcit:  Qual 
dubbio  adunque  ,  che  per  nessun  altro  acquisto , 
che  qui  tu  faccia  ec.  ti  può  tornar  conto  un  mi- 
nimo pregiudizio  spirituale  ,  che  rechi  ali1  anima 
tua  con  le  tue  immoitificazioni  ,  con  le  imper- 
fezioni. 

IMMORTIRE  ,  v.  n.  [  Ammortire  ]  (ii)  bctjc&tcn, 
bcrfdnnatbtcn. 

§.  Immortire  dal  freddo  ,  boi  Saltc  ctflatwn  ,  um: 
fommen. 

IMMOSCADARE  ,  v.  a.  mit  Sifoni  tàueitrn  ,  (ts 
ràuibctn. 

g.   ffit  Profumare,  V. 

IMMÒTO,  agg.  unbcroegt,  unbettuett  :  E  stava 
immoto  a  guisa  d'uora  defunto.  Ber  Ni  oftL.  a.    i3, 

*IMMUNDIZIA,/   ubi.   Immondizia,   V. 

IMMUNE,  agg.  [Esente,  Scevro]  f«i ,  befteit. 
It.   gcluiflc  ffttiliciten   babeni  ,    genieficni. 

IMMUNITÀ,  [poet.  IMMUNITADE,  IMMU- 
NTTATE  ]  /    [  Esenzione  ]  iie  Jtcibeit  ,   fflcftciung. 

IMMUTABILE  ,  agg.  unbetanictlidj  ,  unrpanJcIs 
bat. 

IMMUTABILISSIMO  ,  agg.  superi,  d1  Immuta- 
bile, iuteiauà  unbctanictliib  ,   bóllig  untvaniclbat. 


imi 

IMMUTABILITÀ  ,  [  poet.    IMMUTABILITÀ- 
TE  ,   IMMUTABILITATE]/  tic  Un6cran*ctli^r«it, 

Unirantclbarfcit. 

IMMUTABILMENTE  ,  avv.  bcfiantig  (immcttat)  , 
unberai'.tcrlia;  ,   oline  2Dantc(. 

IMMUTARE,  v.  a.  V.  Mutare. 
IMMUTATO,  pari.  M  93otigcn. 
IMMUTAZIONE,/  V.  Immutabilità,  Stabilità. 
§.   L'  immutazione  de'  santi  ,    [cioè  il    transito  dei 
santi   alla   celeste   beatitudine  col    corpo  santificato  e 
fatto   immortale     dopo    la    resurrezione  ]    tic  93ctflà: 
rung     ter     £eiligen:   Quando    dopo    V  immmu/azione 
del  sensorio  il   senso  giudica   d1  esso     sensibile    rice- 
vuto nello  strumento. 

IMO,   m.    [Basso,    Fondo]     ter    Untctttjcil  ;    ter 
untctflc  .   iiittrigflc  £l)eil. 

§.   tic  Siete ,   ter  untcrllc  3?otcn. 
§.   avv.  Ad  imo  ad   imo,   auf  tem  uiuctften  <2)rutitc, 
ganj  }u  2?oten. 

6.  Da  imo  a  sommo  ,  bon  oDcn  l'io  unten. 

§.   Fig.   ffut  In   tutto  e  per  lutto  ,  ganj   uni   gar. 

IMO,   agg.   unteti     unterfì  ;    nictrig ,     ticf  :    Iu    alto 

poggio,   io   valle  ima  e    palustre.   Petr.   SON.    ri  3. 

§.   Fig.   gering  ,  nictrig  :   Miete  i  vili   e  i  potenti ,  e 

i   più  sublimi   E   più   superbi    capi    adegua    agi1  imi. 

Tasso  gf.r.  9.  67. 

IMOSCAPO,  m.  T.  degli  Archit.  ter  Untcrfamn 
an  ter   Saulc. 

IMPACCARE,  v.  a.  ubi.   Imballare,  V. 
IMPACCATO  ,  part.  iti  9Soitg«n. 
IMPACCHETTARE,  v.  a.    ubi.     Involtare,  in- 
volgere. V. 

IMPACCniUCCARE  ,  v.  a.  [Insozzare,  Iosu- 
cidare  ]   bcfdnnicten  ,   bcfrbmujrn. 

IMPACCIAMENTO  ,  m.  Ù6t.  Impaccio,  V. 
IMPACCIASTE  ,  part.   att.  ben   Impacciare  ,   V. 
IMPACCIARE  ,  v.  a.    [  Intrigare]   bcrtvidcln. 
§.   ffut   Impedire,   ftórcn,    t)inictn  :    Si   torse  sotto'I 
peso  che  lo  "mpaccia.  Dante  purg.  ii. 

§.  Sur  Ingombrare  ,  Occupar  luogo  ,  cinen  9?aum 
(  mit   manierici  Sacb.cn  )   bclcgcn. 

§.  v.  n.  p.  Impacciarsi  ,  fieli  tuorcin  mifijen  ,  fia) 
njomit  bemengen  :  Questo  consiglio  al  dito  legherai,  Non 
t  ''impacciar  con   medici  ,   o   notaj. 

5.  SJur  Intromettersi,  fio)  einlalTen  :  Chi  con  ladri 
s1  impaccia  ,  Con  esso  lor  non  s1  ha  nessun  buon 
patto. 

§.  ffùr  Tramischiarsi ,  (\i)  in  Cantei  inengen  ;  fio; 
cininifcfjcn. 

§.  Non  t1  impacciar  negli  altrui  fatti  ,  menge  bici) 
nicfit  in   ftemtc  2lngclcgcnt)citcn. 

§.  La  lingua  gli  s'impaccia,  et  flófit  mit  ter  3ungc 
an;   et   tann   mit  ter   Spesole   nid)t   fort. 

IMPACCIATÌSSIMO,    part.    superi.    d'Impac- 
ciato,  febr   betràngt ,   in   tet   grófiten   93erlcgcnt)cit,   9iott). 
IMPACCIATÌVO  ,    agg.    [  Che     impaccia  ,     Che 
imbarazza  ,    o    incomoda]     tjintcrlid),    bcfd)rcctlicf;  ;  it. 
bcrbtùfili'i ,   Infiig 

IMPACCIATO,  part.  di  Impacciare,   V. 
§.   Esser     più    impacciato  ,   che     un    pulcin    nella 
stoppa,   (ti)  nidjt  ju   rartien,    nidjt  ju    tjclfcri   ttiffen  :   Io 
era  ,   come  grossolan    che  io  sono  ,   più  impacciato  , 
ebe   un   pulcin   nella   stoppa. 

IMPACCIATORE  ,  m.  -tricc,/    ein,    cine  23c; 
làftiger  ,    Stórce,  —  in  ;    it.   ein  ,    cine   iBeitjintcrcr —  in. 
IMPACCIO  ,  m.   [  Impedimento]   taf)    £intemi6  , 
tic  Stcrung. 

§.  Sur  Intrigo  ,   tic   3?etn>urung. 
§.  Sur  Fastidio  ,   Noja  .  tic   25cfcb>cr1id)ecit. 
§.  Dare  impaccio,   oter   Esser  d'impaccio  ad   uno, 
Scmantcm    laftig    fein  ,    it)m    bcfdjtterlid;   fallcn. 

§.  Pigliarsi  impaccio  di  alcuna  cosa,  fi ct>  uin  cine 
Qat)i  berummern. 

§.  Trarre  oter  Torre  alcuno  d' impaccio  ,  Semam 
ten  aus  ter  SSerlegenbeit  jielicn,   rcificn. 

§.  Darsi  gl'impacci  del  Rosso,  [Pigliarsi  brighe, 
che  non   ci    toccano  J    (li)   unnc-tljige   Sorgcn    mad.cn. 

§.  Gli  impacci  del  mondo,  tic  Sorgcn,  ^lagen  in 
tet  SCOelt. 

§•  Aver  preso  la  gabella  degl'  impacci ,  fi)  in 
retttictelte  9(na.clegcnb,citcn   eingclafTcn    f)abcn. 

IMPACCO,  m.   ubi.   Involto,   Invoglio,   V. 
MMPACIÈNZA  ,  /    ubi.     Impazienza ,    tic    Un: 
grtult. 

IMPACIUCCARE  ,  v.  a.   V,   Impacchiuccare. 

IMPADRONIRE,  v.  a.  [Far  padrone]  «uin  £>mn 
inaéen ,  in  23e|ity  fetyen  :  La  fortuna  pi  r  giuoco  V im- 
padroni colle  forze  di  mare  ,  di  quasi  tutta  Italia. 
Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


IMP 

§.  v.  n.  p.  Impadronirsi  di  alcuna  cosa  ,  (?<$ 
cince  Sai)c  bcmacf>tigcn ,  fie  in  523cfTrj  ncljmcn  ;  it.  (\A) 
jucignen. 

§.  Fig.  Sur  Impossessarsi  ,  tvoljl  faffen  (  mit  tem 
SScrffante  );  (<i)  ancigiun. 

IMPADRONITO  ,  part.  tee  SSorigen. 
IMPADULAMENTO,  m.  tic  SBcrfumpfung, 
IMPADULARE,  v.   n.  ubi.   Impaludare  ,  V. 
IMPADULATO  ,  part.  tee  93otigen. 
IMPADULIRE  ,   v.  ».   ubi.   Impaludare  ,  "V. 
IMPAGABILE,  agg.  unbcjablbar,   unfdjàljbat. 

IMPAGINARE  ,  v.  a.  T.  degli  Stamp.  abfc^cn 
(  tic   Seitcn). 

§.  Foce  delfino,  5Jur  Comporre,  Empier  pa- 
gine ,   abfctjcn. 

IMPAGLIARE  ,  v.  a.  mit  ©trob,  tecten  oter  mi; 
(i)tn.  It.   mit   Strofe,   bchjitfcln. 

IMPAGLIATA,/,  ter  Jjaetfe! ,   £arfcrling. 

§.  JJut  Donna  di  parto,  cine  SBócIjnetin  :  Nel 
tempo  del  parto  nelle  camere  di  tali  impagliate  non 
possa  essere  abbagliamento  d'  oro. 

IMPAGLIATO,  part.  di  Impagliare,   V. 

IMPAGLIETTARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Impa- 
gliettare  una   nave ,   tic   Sctianjfleitung   botfpannen. 

IMPAGLIETTATURA  ,  /.  T.  di  Mar.  [  Basti- 
naggio  ]  tie  Sa;nnj(lcitung  ;  tic  Sct)anjtccfe  (  tic  93ct; 
fà^anjung   cince   Sctiiffcè  ). 

IMPAGLIOLATO  ,  agg.  Donna  impagliata  , 
cine  SDóctjncrin. 

IMPALANDRANÀTO  ,  agg.  [  Vestito  di  palan- 
drana ]  mit  cincin  Sìcgcnniantcl  ,  mit  cincin  njciten  S?ci: 
fetori   bctt)uUt. 

IMPALARE  ,  v.  a.  f)jicf)cn  ;  it.  tic  (  gebicitt)ei(tcn) 
@Iietcr   auf  cinen   ^fat)!   llcefcn. 

§.  Impalar  le  viti  ,  V.  Palare. 
IMPALATO   ,  part.  tee  ÌBorigen  ,  gcIVicfic. 

§.  Starsene  come  impalato  ,  gerate  mie  ein  ^3fal)I 
fìcticn. 

IMPALATÙRA,     (  f.  taè   ©pieficn     (cince  SOlif: 

IMPALAZIONE  ,    {    fettjatetè). 

IMPALAZZATO   (Isa),  agg.   yalafiartig  gebaut. 

IMPALCAMENTO  ,  m.  tic  21n(cgung ,  SSerfetti; 
gung   tet  93óten  ;  it.   ter   3)ccfen   (  im   ©ebaute  ). 

IMPALCARE  ,  v.  a.  (  ein  ©ebaute  )  init  JDcctcn 
uni   Jufibótcn   betfeb^cn. 

IMPALCATURA,/  V.  Impalcamento. 

IMPALIZZARE  [Isa) ,  v.  a.  T.  UHI.  mie  So>nj: 
))fal)Icn   betfe^cn  ,   bet|)fa^(cn  ,   (jalliffatircn. 

1MPALIZZATO  {(sa) ,  part.   tee   Soriani. 

«IMPALLIDABE,    1    v.    a.    [Divenir    pallido, 

IMPALLIDIRE  ,  j  smorto]  ctblaffen  ,  crblcia)cn; 
blafi  ,  bleicf)  iteitcn. 

IMPALLIDITO  ,  part.  tee  ajorigen. 

IMPALMAMENTO  ,  m.  ter  £«ntfd)Iag. 

IMPALMARE  ,  v.  a.  [  Congiugner  palma  con 
palma  in  segno  di  promessa  ]  tic  ^>ani  tatauf  geben, 
ten  i)antfa)lag  (ju  cinem  93erfyrcct)cn)  geben,  cinfefilagcn  : 
Tutti  s'  accordarono  e  alla  mensa  s'  impalmarono  , 
e  giurarono  insieme. 

§.    Impalmare  ,   flit   Maritare  ,   V. 

IMPALMATO  ,  part.  ice  93origcn. 

IMPALPABILE  ,  agg.  unful)lbar  ,  untaflbar. 

IMPALPABILISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Impalpa- 
bile ,  ganj   unf'uijlbat:   Polvere  impalpabilissima. 

IMPALPABILMENTE  ,  avv.  unfùljlbar  ,  fo  fein 
uni   jart ,   tafi   sì   fauni   ju   fii()len   i|l. 

IMPALPARE,  v.  a.   T.  de"  Fun.  ein  Sau  tte^en. 

IMPALTENARE  ,  v.  a.  Foce  de"  Contad.  vi) 
im   Stetti  njalicn   (  boi»   S^ttjcinen  ). 

IMPALUDAMENTO  ,  m.  taè  93ctfd;lammcn,  «Ber; 
fumpfen  ,    tic   93ctfum|)fung. 

IMPALUDARE  ,  V.  n,  bctfuin)jfen  ,  bcrfii)Iamincn  , 
jum  Sumyfc  njetten  :  Giungon  al  fin  là  dove  un 
sozzo  e  rio  Lago  impaluda.   Tasso  ger.   7.   28. 

IMPAMPINARE  ,  v .  n.  fio)  mit  SKcbcn,  933cinlaub 
beteden. 

§.  v.  a.  mie  2Ccintanfen  ,  Sfflcinlaub  jicrcn  ,  te; 
ftànjcn. 

1MPANATORE  ,  m.  T.  de"  Teol.  ein  2tnb.an: 
get  tet   Sctjtc   bon   tet  Smpanation  ,   V.   Impanazione. 

IMPANAZIONE  ,/.  T.  de"  Teol.  tic  Sciite  bon 
tet  Sinr-anation  (  bei  ,tcn  Suttjctanctn  Gonfubftantiatio», 
na^  Welter  Gtjrifli  Scib  im  58totc  beim  ^cil.  521bent: 
mablc  entbalten   ift  ). 

1MPANCARE,  v.  n.  [Sedere  a  tavola]  fiefc  ju 
S.ifcb.e  fe^cn. 

§.  ffùr  Porsi  su  d'una  panca,  fld)  auf  cine  25anf 
fc^cn. 
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§.   T.  degli   Ordit.di  se/a,  auft'initen. 
IMPANCATO  ,  part.  tee  Worigcn. 
IMPANIAMENTO,    m.     [Invischiamento]     tic 
iBcfltcid;uiig   (  mit   33ogclIcim  ). 

§.   Fig.  tic  9SctfltirIung  ,  S3cttvicfelung. 
IMPANIARE,  v.  a.    [Invischiare]  (mit  SBogcUeim) 
tcfltcidicn  ,    bcfcb.niiercn. 

§.  ffiir  Adattar  le  paniuzzole  ,  tic  Sciinruttjcn  auf; 
fieden   (  juin   ijìogelfangc  ). 

§.  V.   n.  dà)  fangcn   lafTcn  ,   ina  Oarn   getten. 
Per  simil.    an    gcnjiffcn    23ucb.|1aben     flcben     blcibcn  : 
L'  impaniare   la   lingua    nella    voce     Certo  ,  che  gli 
antichi,  per  disegnare  più   l'invischiata    pronunzia  , 
scrivevano    detto. 

IMPANIATO  ,  part.  iti  SSotigen.  It.  bef^miett , 
bcfa^mujt. 

§.  Fig.  ffùr  Innamorato,  Adescato  ,  berliebt ,  bergafft. 
§.   Essere    impaniato     nelle     sozzure    carnali  ,     im 
Sciamine    fleifcbjirtict    Siiflc    fl"tcn. 

§.  Piov.  Chi  tocca  il  vischio  vi  resta  impaniato , 
tfet  <Pcft)  angteift ,  bcfutelt  (io);  Womit  man  umgcb,t,  taè 
flcbt   (Sincin   an. 

IMPANIATORE,  m.  [Uccellatore]  ein  93oge(. 
ffellet  ,   ??ogclfangct. 

§.   Fig.  ein   23cttùgcr  ,  23cructct. 
IMPANIATÙRA,/   [L'impaniare  certe  parole 
con     la     pronunzia  ,   come    Certo ,  Perciò ,    in   vece 
di    Zerto  ,    Perziò  J     tie    93ctroc<f)òlung    in    ter    'H.ui. 
fptacfje. 

IMPANICCIARE  ,  i>.  a.  [  Impiastricciare  ]  bc- 
fleifictn. 

IMPANIO  ,  m.  [  Impaccio  ]  tic  SSctfjintcrung.  It, 
taè   ^internili. 

IMPANNARE  ,  v.  a.  T.  degli  Archit.  [  Incol- 
lare il  panno  sulla  tavola  ]  mit  %ui>  bcflebcn  ,  be; 
fellageni  Ancora  secondo  che  usavano  gli  antichi 
puoi  fare  ;  cioè  impannare  di  tela  a  distesa  tutta 
l'ancona  ,   innanzi   che  ingessi. 

IMPANNATA,  /  ein  ^apierfenfiet ;  JcnffetfaVibc 
bon   «Papier. 

IMPANNATO  ,  part.  di  Impannare  ,  mie  Sua) 
otet   «Pam'et   betecte  oter  bcfcfylagen. 

IMPANTANARE  ,  v.  a.  unt  v.  n.  p.  terfumpfen, 
betfctjlainmcn  ;   ein   Suinpf ,   cine   «pfu^e   iwtten. 

§.  Impantanarsi,  v.  n.  p.  in  Sdllainm  fallcn;  it. 
im  $otl)  flccfen  blcibcn:  Non  penso  mai  più  impan- 
tanarmi  in   simil   fanghi. 

IMPANTANATO  .  part.  ice  ìBorigcn. 
"IMPAPPAFICARE  ,  v.  a.     [  Metter    il    pappa- 
fico ]   Sopf  unt   Qicfìdy  mit  einct  21rt  «Jfeifcfappc .    •Blùtjt 
bettjùllcn. 

IMPAPPOLATO  ,  agg.    [Impiastrato,  Bruttato 
di   pappa]   mit  25rei   befdnnujt. 
IMPARABILE  ,  agg.  crlctntar. 
IMPABACCHIARE  ,  v.  a.    trenig  ,    langfam   oter 
trag    Icencn. 

IMPARADISARE  ,  o.  a.  in  ten  Rimmel  bev- 
fc^cn. 

§.  Fig.  mit   2Bonnc  ctfùfJIcn  ,   bcfcligcn. 
§.    Imparadisarsi  ,   v.  n.  p.  fclig   roetten. 
IMPARAGONABILE  ,  agg.   [Impareggiabile]  un; 
bcrglcidjbar. 

IMPARANTE,  pari.  att.  ein  Scrncnlcr,  ein  Scl)r: 
ling. 

IMPARARE  ,  v.  a.  lernen. 
§.   Imparare  a   mente  ,   auèlrentig   Icrncn. 
§.  Imparare  alle  altrui  spese,  auf  2(ntcter  Unfoficn 
tlug   tvetten. 

§.  Prov.  Fallando  oter  Guastando  s1  impara  ,  V, 
Guastare. 

§.  Imparare  ,  fiir  Insegnare  ,  lefjten  (OTan  ucrmcitc 
tiefe   21nnjcntung). 

IMPARATÌCCIO  ,  agg.  bon  cinem  gcljtling  oter 
IMnfiingct   gemale  ;  it.    pfuf4)crb,aft ,    flumpfetfiaft. 

IMPARATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  d"  Imparato  , 
ganj    unbotbeteitet. 

IMPARATO  ,  part.    di    Imparare ,    V. 
It.   Uut   Impreveduto  ,  unbotbeteitet. 
IMPARATOLE,    -trice  ,  /    ein    Senicntct  ,    cine 
Semente  ;  2lnfanget — in. 

IMPARE,  agg.  [  Inferior  di  forze,  di  merito, 
Inabile  ]    unglcicb  ;   fd^njàd^ct ,    untudjtigcr. 

IMPAREGGIABILE,  agg.  unt'erglcidjbat ,  unbet; 
gleiifjlid;  ;   it.   botttcfflicl). 

IMPAREGGIABILMENTE  ,  avv.  [  Incompara- 
bilmente ]    untKtgIcid)Ii4i. 

IMPARENTARE,     1    v.  n.  p.  (,d)  befteunten,  fia; 
IMPARENTARSI  ,    j    beifdnragcm. 
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g.  3ur  Addimesticarsi ,  fcbt  befteunbct,  fcljt  beettaut 
ivccbcn  :  K  i»  poche  parole  s' é  impiastrato  ,  E 
I'  un  campo  coli1  altro  imparentato.  IìliRM  ORI., 
i    6.  61. 

IMPARENTATO,  pari.  M  BJotljm. 

I  il'  Vili  ,  agg.  [Dispari,  Callo  J  unpaac ,  un. 
glci* .   uiigccabc  (  l'eii  3at)lcn  ). 

IMPAR1MENTE  ,  avv.   ungici*. 

IMPARITÀ.,  {poti.  IMPAIUTADE  ,  IMPA- 
RITATE  ] /!  [Disparità,  Disuguaglianza  J  bic  Un: 
.jlciébcit;    23ctf*icbentKÌt  ,    Uiiat)nli*trit. 

IMl'ARNASSARE  ,    |    v.  n.   [Farsi  poeta]  Si*. 

IMPARNASSIRE,      {    tct  wctbcn. 

"IMPAROLATO  ,  agg.    [Loquace]   plauberbaft  , 

fÌ)IV>lKll.ll't, 

§.   L'u   iinparolato  ,  cin  ©fljtf àr-cr. 

1  iPARTIBILE  ,  agg.  [Indivisibile]    untticilbat. 

IMPARTIRE  ,  v.  a.    [Comunicare]   mitlb,cilcn. 

IMPARZIALE  ,  agg.  unpacteili*. 

IMPARZIALITÀ  \poet.  1MPARZIALITADE, 
IMPARZIALITATE  ]  /  bic   Unparccili*fcit. 

IMPASSIBILE,  agg.  Icibcniftci  ;  it.  fcincm  Sci: 
ben   unrcttvctfcn. 

IMPASSIBILMENTE,  avv.    fùlilloè  ,  gcfùlilloè. 

IMPASSIBILITÀ,  [poet.  IMPASSIBILITADE, 
1KPASSIBILITATE]./  bic  G)cfùl)Uc.figfcit,  bit  Un: 
fàljigfcit   iu   leibcn. 

«IMPASSIONABILITÀ  ,f.  [Apatia]  bic  Unici; 
tcnf*at'tli*fcic  ,   Uncinptinbli*fcu. 

•IMPASSIONARE  ,  v.  a.  [Dar  passione,  Mor- 
tificare ]  Scibcn  ,  SCccbtufi  ma*cn;  it.  franteli,  quàlcn, 
l'cunrttbigcn. 

MMPASSIONEVOLEZZA  (Isa) ,  f.  V.  Impas- 
sionalilà. 

IMPASTAMENTO,  m.  [Impastatura]  baè  Ancien; 
it.    eie  23«rf Icifìcrutig. 

IMPASTARE,   v.  a.    fneten  .   iu   Scia   ina*cn. 

§.  Sur  Iucollare,  Appiccare  con  pasta,  (mie  Scig) 
l'cfleifictn. 

§.  J'it  Comporre  ,  Mescolare  più  cose  insieme , 
lufainnicnfctjcn  ;  mif*cn  ,  mengcn  :  Lezioni  impastale 
di  oscenità. 

5.  Impastarsi  le  mani  di  q.  e.  ,  flit  Intrider- 
sele ,  V. 

g.  T.  di  Murai.  Impastar  la  sabbia  con  la  cal- 
cina ,   OTcttcl   ma*en  ,   S.M   cinina*en. 

g.    Impastar   la   creta  ,   1'  argilla  ,  ben    Sljon   ttetcn. 

g.   Impastar   il  gesso  ,   ©opè   cinrùtjtcn. 

§.  '/'.  eie'  Pili.  Impastare  i  colori,  eie  Sarbcn  mi: 
f*cn  ;   it.   fic   aufttagen  ;  gtùnbcn. 

IMPASTATO  ,  pari,  bcè   93ocigen. 

§.  Fig.  Bene  ,  o  male  impastato  ,  file  Di  robu- 
sta ,  o  debole  complessione,  boli  flaefer  ecce  f*tt)a*ct 
£cibcèl'cr*affent)eit. 

g.  Impastato  di  malizia ,  auè  Boèljeit  jiifaminen: 
gtfe&t. 

IMPASTATURA,./  [Impastamento]  baè  #ne; 
ten  ;   it.   baè    Gintùrin'n. 

§.  Sui  Impasto ,  bie  Sfti^ung  ;  it.  baè  ©tùnben 
(cai   2(uftragcn  ben   ffatbcn). 

IMPASTELLARE  ,  v.  a.   in  Scia  cinfàlagcn. 

IMPASTICCIARE,  V.  a.  ju  cince  paffete  ma; 
e*cn. 

IMPASTO  ,  m.  V.   Impastatura. 

IMPASTO  ,  agg.  Foce  poet.  [  Digiuno  ]  nùd)tetn 
(  bet   no*   ni*t   gcaefTcn    f)ae  ).       , 

IMPASTOCCHIARE  ,  o.  a.  [  Infinocchiare]  Gè; 
«ras  aufbcftcn  ,  aufbinben  ,  lucie  maiiicn;  it.  mie  f*óncn 
SBottcn    abfpcifen  ,    binlialtcn. 

IMPASTOIARE  ,  v.  a.  [non  Pastoja]  ben  «Spuma; 
ritmiti)   bic   ©pannrette   anlcgcn. 

§.  Per  simil.  3ùt  Legare  ,  binben  ,  fcffeln  :  I  di- 
letti del  mondo  e'  impastoiano  per  il  camrnin  del 
cielo. 

IMPASTOIATO  ,  pari,  bea  SSorigcn.     - 

IMPASTERÀ,/  bie  ScTcI  (  Sfctil  bcè  ^ferbefuficè 
1 011   bee   &ótf)c   biè   lue  Stenc  ). 

IMPATIBILE  ,  agg.  [Incompatibile,  Intollera- 
bile ]    unleibli*  ,    unleibtat  ,   umettagli*. 

§.   3uc   Impossibile  ,   unmógli*. 

ÌMPATRIARE  ,  v.  n.  [  Ripatriare  ,  Rimpa- 
tiiaisi  ]    in   fein  93atctlanb   uirùerfciniiicn  ,   jurùclfeljccn. 

IMPATTARE,  v.  a.  [Pattare]  glci*c  ©ti*c  fja; 
ten;   it.   quitt   fein   (  ini   ©pick). 

§.  T.  degli  Agric.  bie  ©ttcu  (  fùt  baè  S8iet)  )  ma; 
*en  :  Provvisione  quasi  necessaria  per  aTer  da  im- 
pattare per  sterno  o  letto,  che  è  necessario  rinoTare 
*pei»o  alle  pecore. 


IMPATTO  ,  m.  Ti  degli  Agric.  bic  ©ttcu  (  fùt 
bai  Sl'iel)  ). 

§.  Pare  l'impatto  alle  bestie,  beni  23icl)  bic  ©ttcu 
jutc*tina*cn. 

IMPAVIDAMENTE,  agg.  [  Intrepidamente  ]  un. 
t> e r ; .1  .•) t  ,   uticrfJitoctcìi  ;   oljne   0*cu. 

IMPAVIDO ,  agg.  [Intrepido]  uneeejagt,  unct. 
f*eo(Jcn. 

IMPAURANTE  ,  pari.  alt.  [Che  fa  paura  ,  Or- 
ribile ]    f*cccili*,   fùt*tetli*  ;   it.  gtaufenb. 

IMPAURARE,   v.  a.  ubi.   Impaurire,  V. 

IMPAURATO,  pari,  bcè   «otigen. 

IMPAURIRE,  v.  a.  f*tccfcn  ,  ctr*tccrcn,  in  Jue*t 
unb   ©*rc<fen   fefen. 

§.  t'.  11.  unb  k.  n.  j>.  Impaurirsi  ,  fi*  fùt*(cn  ,  fi* 
ceC*rc<fcn  ;   fi*   entfeijen. 

IMPAURITO,  pari,  bcè  S3oeigcn. 

IMPAZIENTARSI  ,  v.  n.  p.  ungcbulbig  isceben  , 
bic   ©cbulb   bctlicten. 

IMPAZIENTE,  agg.  ungcbulbig. 

§.  Giovane  impaziente  della  disciplina  ,  cin  muti); 
luitliget  JSnabc. 

§.  Cavallo  impaziente  del  freno,  cin  unbànbigcè 
'Pt'etb   (  baà  ben   3amn   ni*t  leiben   roill  ), 

IMPAZIENTEMENTE,  aw.  [Con  impazienza] 
ungcbulbig,    mèi   Ungebulb. 

IMPAZIENTIRE  ,  v.  n.  p.  ungcbulbig  it'ccben. 

IMPAZIENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Impazientemente,   boli   Ungebulb,   ganj  ungcbulbig. 

IMPAZIENTISSIMO,  agg.  superi.  ^Impazien- 
te ,  fcfjr  ungcbulbig. 

IMPAZIENTITO,  pari,  non  Impazientire,   V. 

IMPAZIENZA,  /.,..      .     . 

*IMPAZIENZIA,    )J-  h<  UnS«*"^ 

§.   Sue  Sdegno,  bee  Untwide. 

§.   Dar  nelle  impazienze,  cnttùfjtt,    unltillig  Weebcn, 

IMPAZZAMENTO  (Isa)  ,  m.  bie  iBceruttung  bcè 
3?ct|1anbeó,   bic   9ìattb,cit. 

IMPAZZARE  (Isa),  v.  n.  [Impazzire]  juin 
Oìattcn   wctbcn  ;   nàetif*  tuerben  ;   bon   SSct|)anb   foiunicn. 

§.  Impazzar  [d'amore]  ,  (lerbcnb  bctlitbt ,  tietnartt 
iBctbcn. 

IMPAZZATO  (Isa),  pari,  tei  ÌSorigcn. 

IMPAZZIRE  ((si)  ,  v.  n.   V.  Impazzare. 

It.  Fare  impazzire  alcuno,  Semanbcit  toll  ina*en: 
Ma  voi  mi  farete  impazzire,  o  almeno  almeno  per- 
dere il  cervello. 

IMPAZZITO  (tsi),part.  bcè  SSotigen,  V.  Impazzato. 

IMPECCABILE  ,  agg.  anfana  ju  fiinbiacn  ,  un; 
l'uni  1  g  ,    unfunbttaft  ;   bet  ni*t  fùnbigen   fann. 

IMPECCABILITÀ  ,  f.  T.  de'*  l'eoi.  Unfe!)lbar; 
feie  ,  Unfùnbljaftigfcit  ;  baè  Unlictinógen  ju  fùnbigen  : 
L1  impeccabilità  per  natura  appartiene  solamente 
a  Dio.  I  Santi  in  cielo  sono  in  istato  d1  impec- 
cabilità. 

IMPECIARE,  v.  a.  [Impegolare,  Impiastrar 
di  pece  ]   yi*cn  ,   mit  ^)e*,   mie  S.t)cct  bcflrci*cti. 

§.   ijùt  Turare  ,  guftopfen  ,   bcflcbcn. 

g.  Fig.  Impeciare  gli  orecchi,  fi*  bic  Cfjrcn  ju; 
flopfen  ,  fi*  eaub  fìcllcn  :  Quando  e' vede,  che  tu  im- 
peci Pur  gli   orecchi  ,   e'  grida   forte. 

IMPECIATO  ,  pari,  bcè  SBocigen. 

IMPECIATURA ,  f.  bie  93crpi*ung  ,  baè  «Set; 
pi*en. 

IMPEDALARE  ,  v.  n.  [  Formar  il  pedale  ]  am 
©tanime  bitter,   ft.irFce  Wctben. 

IMPEDANTIRE  ,  v.  ,1.  fi*  pebantif*  ,  f*ulfù*|ig 
bcnct)inen  :  Il  mondo  è  tanto  e  tanto  impedantito 
Che  il   Padre  Varchi   non  potea  patirlo. 

IMPEDANTITO,  pari,  bcè  2?otigcn. 

IMPEDIBILE  ,  agg.  [  Da  impedirsi  ,  ovviarsi  ] 
tetl)iiibetbac ,   roaè  fi*   bettjinbctn   liifit  ,   ju   bctb,inbcrn. 

*IMPEDICARE  ,     )    V.  Impastoiare,    Impasto- 

IMPEDICATO  ,       }   jato. 

IMPEDIENTE  ,  part.  alt.   tjinbetnb. 

«IMPEDIMENTARE  ,    J  ...    T         ,.       T7 

•IMPEDIMEHTIRE  ,    j  ""  "'  Ml  ^^'^  V" 

"IMPEDIMENTITO  ,  part.  ubi.  Impedito  ,  V. 

IMPEDIMENTO,  m.  [  Osucolo  ]  bic  £inbcrung, 
baè   .£>iiibctm6. 

§.   Jùe   Infermità  ,  bic   fttanfl)cit. 

§.   ffùt  Bagaglio,   baè   @cpad\ 

IMPEDIRE,  v.  a.  [Ostare]  tjinbem ,  bceljinbeen; 
it.   -£iiiibctnifi   in   ben   933cg   legen. 

§.  Impedire  il  passo  ,  ben  *pa6  .  3)ue*gang  bctfpct; 
ten  ,   t>etft>ct)rcn. 

IMPEDITIVO,  agg.  6inberli*.  bttb,inbctli*. 

"IMPEDITO  ,  part.  d'Impedire,   V. 


It.   Jùr  Occupato  ,   bcf*afiigt. 

§.   ffùt  Storpiato,  gclàljmt  (centtaft). 

IMPEDITORE,  m.  -trice,  /  cin  MetfjinbcKt , 
bet  ,   bic   £inbceiiifrc  in  ben   20cg   Icqt. 

IMPEGNARp;  ,  v.  a.  tetpf.inben  ,  bcefeljcn  :  Non  è 
povero  ,  chi  ha  cose  da  impegnare. 

§.  Impegnare  la  parola  ,  la  fede  ,  feine  Objie  bcu 
pfànbcn  ,   fein   SDott  ,   fein   XScefpreiicn   geben. 

§.  Impegnare  uno  a  q.  e.  ,  3enninben  ju  Qttuaè 
bcivcgcn  ,    bctinógcn  ,  nótljigcn  ,    bctanlaffcn. 

§.  Impegnarsi  a  far  qualche  cosa  ,  fi*  anl;cif*ig 
oi.  bcrbinbli*  ju  (Stwaè  ina*cn  ;  it.  Gtwaè  auf  fi* 
ncljincn  ,   ùbcenelimcn. 

g.  Impegnare  fuc  Mettere  in  impegno  ,  bie  Sb,tc  , 
baè  "ifnfctjcn  in  ©cfaf)r,  aufé  ©pici  fcljcn,  bloéllclltn  ; 
it.  fi*  Gtiuaè  betgeben,  fi*  coniptoiuittiten:  Né  incauto 
in  domandar  ,  stolto  risponda:  Kè  temerario  il  sito 
Signor  impegni. 

IMPEGNATIVO,  agg.  betanlaffcnb  ,  bclvegcnb;  it 
betniégenb  ,   nótfjigcnb  ,   antecibenb   (  ju   (JtU'aè  ). 

IMPEGNATO,  part.  bon  Impegnare,   V. 

IMPEGNO  ,  m.  [  Obbligo  addossatosi  da  alcuno 
di  fare  checchessia  ]  23ctfprc*ung  ,  23cibinbli*feit  . 
Cblicgcitljcit. 

§.  3ùt  Fermo  proposito  ,  cin  fcflct  Sotfatj  (  cin 
Uiitcrncljmcn  bur*jufeticn  ). 

§.  Aver  degl'  iiiqiegni ,  iBcebiiibli*fciten  ,  Cfcfitgern 
tjeitcn  t)aben. 

g.  Non  voler  impegni  ,  fi*  in  teine  33eibinbli*fcitcn 
cinlafTen    njollcn. 

IMPEGOLARE  ,   »  ,T    _         .      •  T 

IMPEGOLATO  j    j  V<  ImPsciare  1  I™P'«a». 

IMPELAGARE,  v.  a.  [bon  Pelago]  ùbctf*wciniut 
tuctben  ,  untct  2DaiTct  geratfjen  :  Per  le  abbondanti 
pioggie  e  inondazioni   impelagò   la   campagna   tutta. 

g.  Fig.  ffut  Intrigare  ,  Imbrogliare  ,  bcduictcln  , 
bettimren. 

g.  v.  n.  p.  Impelagarsi,  fi*  in  cin  Weieljiifigcè  obci 
bcttt'ortcncè  ©ef*aft  cinlafTen  ;  it.  ehi  f*tvctcè  ,  gcfiib,»; 
Ii*cà  Untctneljmcn  wagen  :  Esser  gli  eletti  Senesi  pup- 
d'avanzo   in    altri    affari   impelagati. 

IMPELARE,  v.  n.  [Metter  peli]  £aarc  beroini 
mcn  ,   bcfjaate  ,   baatig  roetben. 

§.  Impelarsi  la  vesta,  o  altro,  fi*  baè  Sleib  u  bgl. 
(jaarig   ma*en  ,   boli   ^)aatc   ina*cn. 

IMPELLENTE,  part.  att.  ttcibcnb,  antecibenb 
Effetto  della   forza  impellente. 

♦IMPÈLLERE,  v.  a.  Foce  lai.  [  Spignere  ]  tttk 
ben  ,   antreiben. 

IMPELLICCIARE,  i>.  a.  in  «Pclj  cintpi.-teln. 

§.  Impellicciarsi  ,  fi*  in  ^3clj  flciben  ,  fi*  in  ben 
'Pclj   t'cemuinincn. 

IMPELLICCIATO,  part.  bcè  «Borigen. 

IMPENDENTE  ,  agg.  ubi.  Imminente  ,  V. 

§.  ffùt  Dubbio,  Sospeso,  jlueifclfjaft  ;  f*»anfcnb  , 
unentf*loffcn  :  Confesso  spontaneamente,  ch'io  fui 
alquanto  impendenle.  BoCC.  LETT.  PR.  S.  AP.  290. 

IMPENDERE,  v.  a.  ubi.  Impiccare,  V. 

IMPENDUTO  ,  part.  beè  Kotigcn. 

IMPENETRABILE,  agg.  unbur*btingli*,  unbut*; 
btingbar. 

§.  Fig.  Sue  Incomprensibile,  unbegtcifli* ,  un.i. 
fotf*Ii*. 

IMPENETRABILISSIMO  ,  agg.  superi,  d' Im- 
penetrabile ,  V. 

IMPENETRABILITÀ,  [ poet.  IMPENETRA- 
BILITADE,  IMPENETRABILITATE]/  bie  Un. 
butdibtingbarteit  ,    Unbut*btingli*feit. 

IMPENETRABILMENTE,  avv.  unbut*btingli* 

IMPENETREVOLE,  agg.   V.  Impenetrabile. 

IMPENITENTE,  agg.  unbufifettig. 

§.  ffùt   Ostinato  ,  bctflottt. 

§.  Morir  impeoiteute,  unbu6fcttig  ,  obnc  Kcuc  ùbet 
feine  ©ùnben   fletbcn,   in   feinen   ©ùnben  bab,infab,tcn. 

IMPENITENZA,./:  bie  Unbufìt'ettigedt  ;  it.  bie 
93cc|toefe!)cit. 

IMPENNACCHIARE,      )    v.  n.  p.  fi*     mie  Je; 

IMPENNACCHIARSI,     |    betn  f*inù(tcn. 

IMPENNACCHIATO,  part.  bcè  Soeigen. 

IMPENNARE,  v.  a.  beflùgcln,   Jligel  gcb:n. 

g.  Per  simil.  Sur  Render  atto  ad  alzarsi  ,  beflù 
gcln ,  init  ©*h)ingcn  begaben  ,  betfeben  :  Or  muovi 
prima  tu  mie'  versi,  Amore,  Che  ad  alto  volo  im- 
penni ogni   vii  core. 

It.  Impennarsi ,  fùt  Alzarsi  a  volo  ,  fi*  auff*wiji- 
jen  ,  aufftiegen  ,  fi*  citjcben  :  L'  anima  rapita ,  crede- 
temi,  si  rallegra  a  quel  suono  e  s' impenna. 

§.  Impennare ,  fùt  Scrivere,  fatateti. 
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§.  Impennare  un  debito  ,  in'è  €5ciju!bbii4i  fijrcibcn, 
in'6   Scbct    btingcn; 

§.   Impennare  le  saette  ,  bie  fr'cile  bcficbetn. 

§.  Impennare  un   cembalo,   «in   Slabier   bcficbcrn. 

§.  Impennar  il  piede,  ben  3u(i  bcfltigcln;  cilcn , 
fliegen. 

§.  v.  n,  Impennarsi  ,  (io)  bcficbcrn  ,  ffcbctn  be; 
fommen. 

5.   ffut  Inalberarsi,   fiij   taumcn  (bom   ffcibc  ). 

IMPENSATA  ,/  cine  Sebci  boli  (XiuM  ). 

§.  Impennata  d'inchiostro,  ein  paat  SBorte,  3eilen, 
Berte. 

IMPENSATO  ,  part.  di  Impennare  ,  V.  It.  mie 
Scbccn  ,   mie   3cbcibufd;cn  gcjiett. 

IMPENNATURA, /  [Ammenda,  Multa]  cine 
©.-Ibbufle  ,   ©ilbfìrafe. 

SPENNELLARE,  v,  a.  ^infcIfWefc  masjcn. 

§.   Impennellare  al  vivo,   nati,   bem   Seben   inalen. 

§.   Fig.  3ut  Colpire  ,  V. 

•IMPENSARE  ,  a.  a.  ubi.  Pensare  ,  V. 

IMPENSATAMENTE  ,  avo.  unbcrinutfjct  ,  unber; 
fc!)cn£'  ;   it.    plólUid). 

IMPENSATO,  agg.  [Alla  sprovvista]  unbctmu; 
tfjct  ,  unbcrfcbcnO. 

§.  avv.  Ali1  impensata  ,  ganj  unbcmiutfyct  ,  wibet 
Bcrinutbcn  ,   ylér;Ii$. 

IMPENSIERATO  ,  agg.  gcbanfenboll  ,  in  ©ebanfen 
tertiefe. 

IMPENSIERIRE  ,  v.  n.  fin)  in  ©ebanfen  Dee. 
tiefen. 

IMPENSIERITO,  part.  ice  SSc.ria.cn  ;  it.  nad); 
bcnfcnC. 

IMPEPERARE  ,  v.  a.  pfcfwn  ;  it,  mit  ^feffet 
beftceucn. 

IMPEPATO  ,  {  .    s  ,  m    . 

IMPEPERATO  ,     j  pa,t-  Ìcè  a3"'i,cn- 

§.  Acqua  impepata  ,   5PfcrTcttt;afTcr. 

§.   Pane  impepato,  *Pfeffetfud}cn. 

IMPERADORE  ,  m.   [Imperatore]  ber  Saifcr. 

§.  Avere  una  cera  d1  Imperadore  ,  fcì)t  rost)!  ani: 
fcljcn. 

§.  Far  conto  che  passi  l1  imperadore,  Modo  prov. 
basso,  9iid)tè  «infiliti;  treiben  ;  2lUeè  obcntjin  anfctjcn. 

§.  Andar  dove  ne  Papa  né  Imperadore  può  man- 
dare ambasciadore  ,  ial)in  gcbjcn,  reo  tvcber  'Papft  ncà) 
Saifer  ©incn   fdjicfcn   fann:   ju   ©tutjle  gcf)cn. 

§,  Tela  da  imperadore  ,  fcb,t  bteite  Scinftanb. 

§.   Susine  dell1  Imperadore  ,  bie  Saifcrpffaumcn. 

§.   Pesce   imperadore  ,   ber  ftugclfifft), 

IMPERADRICE  ,  /.  bie  Jtaifcrin. 

§.  It,  bie  ©cbictetin. 

IMPERANTE,  part.  alt.  gebictenb  ;  ber,  bi«  gc: 
fcietet. 

IMPERARE  ,  v.  n.  [  Regnare  ,  Dominare  ]  gc; 
iicten  ,  t)ettfd)en  :  Giustiniano  terzo,  riavuto  1'  Im- 
perio ,  imperò  in  quello  anni  sei.  Petr.  uom. 
1LL,   i63. 

IMPERATIVAMENTE  ,  avv.  [Imperiosamente] 
gebictenber  SBcife  ;   bcfctjlèweife;  it.   gebiccetifdj. 

IMPERATIVO,  agg.  gebictenb,   bcfebjenb. 

§.   T.  di   Gram.  ber   Sinceratiti  ,  bie  gebictenbe  2lrt. 

•IMPERATO,   m.  ubi.  Imperio,  V. 

IMPERATORE,     \    V.    Imperadore,     Impera- 

IMPERATRICE,    j    drice. 

IMPERATORIA, /  T.  de'  Bot.  bie  Saifcrwutj, 
SJÌcitìctnjutj. 

IMPERATORIAMENTE,  avv.  faifcrlid)  ;  it.  tjcmfd) . 

IMPERATORIO  ,  agg.  faifetlid). 

IMPERCETTIBILE,  agg.  unmctf(i<b,  unmcifbat. 

§.   dm  Incomprensibile  ,   unbcgteifli^i  ,    unfaglid). 

IMPERCETTIBILISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Im- 
percettibile, ganj,   butimuè   uninctflid). 

IMPERCETTIBILITÀ,  [  poet.  IMPERCET- 
TIE1LITADE,  1MPERCETTIBILITATE]  /  bie 
Uiibegtcifiidjfcit ,   Unfafili4)feit. 

IMPERCETTIBILMENTE  ,  avv.  unbetmcrft;  un; 
meiflidj. 

§•   Sue  Poco  a   poco  ,   allmalig  ,   naif)   unb   naij. 

IMPERCHÉ  ,  avv.  [  Perchè]  Wcil. 

§■  Susi.  m.  L'  imperché  ,  bie  Utfadjc:  E  ciò,  che 
fa  la  prima  e  l1  altre  fanno,  ec.  Semplici  e  quete 
t  lo  imperché  non  sanno.  Dante   pcrg.  3. 

IMPERC10  ,    avv.     [  Perciò  ]     beSttcgen  ;    baf)et  ; 

'-IPERCIOCCnÉ,  avv.  Wcil,  benn:  Imperciocché 
ano  e  duo  fan  tre,  e  tre  poi  fan   sei. 

IMPERDONABILE,  agg.  [  Inscusabile]  unbet: 
J«i$u$,   unucricitjtoj. 


IMPERFETTAMENTE,  aw.  tthbottfSmmetl  ,  un: 

DoUfomnicnct  SBcife. 

IMPERFETTO,  agg.  unboUfommen  ;  it.  mangel; 
b,aft ,   unbolltlanbig. 

§.  T.  di  Gram.  baè  Smpetfcftum  :  L1  Imperfetto 
è  un  tempo  circostante. 

§.  T.  degli  Aritm.  Numeri  imperfetti ,  3ab,Ien  ,  bie, 
bcrfdficbcnc  OTalc  genommen  ,  in  cince  gtófictn  nio^t  gè; 
rabe  aufgefjcn. 

IMPERFETTO  ,  m.  ubi.  Imperfezione  ,  V. 

IMPERFEZIONCELLA,  /.  cin  flcinct  OTangel, 
Jc^lcr;  it.   cine   flcinc  Unbcllfcmmentjcit. 

IMPERFEZIONE,/,  bie  UnboUfommenljeit ,  Un; 
t)o![|Unbigfcit  ;   it.   bai   @ebrei$en. 

§.  5ut  Diletto,  SJctjIct ,  SUangel  :  Ognuno  ha  le 
sue    imperfezioni. 

IMPERFORATO  ,  agg.  unbnt#t'of)tt,  unbur^lé4icrt; 

IMPERFORAZIONE  ,  f.  T.  de'  Chir.  ber  JKan-. 
gel  an  cinet  natùtlia^cn  Ocffnung  :  Questa  è  infermità  , 
la  quale  consiste  nel  muramento  di  alcun  organo 
del  corpo  ,  che  dovrebbe  esser  forato. 

IMPERIALE,  agg.  faifctlia^  ;  it.  jum  ÌKcidje  getiórig. 

§.  Sue  Illustre  ,  Eminente  ,  ertjaben  ;  it.  bomcfflicb,, 
Ijcttlia^. 

§.  Corona  imperiale  ,  bie  Saifetftone  (cine  83lumc). 

§,  T.  de'  Cari.  Carta  imperiale  ,  ìai  Smvetialpa; 
pict  (  cine   5Urt   ©ifeteib))a))ict   im   gtólitcn   ffotmat  ). 

§.  GÌ'  Imperiali  ,  bie  $aifcrlid;en  ,  bie  faifcrlioV 
battei  ,  bie  faiferlià';  (Sefinnten  ;  it.  bie  (aifcvlia)cn 
ituppen. 

§.  Città  imperiale,  cine  freie  Kcia;6(1abt. 

§.  Luccio  imperiale,  ber  HJ?eerl)e4>t. 

§.  Parrucca  ali1  imperiale,  cine  Sfllongcnpctude. 

IMPERIALE,/,  ber  £utf(f)cn()iimncj. 

It.  ein  lebcrnet  Saflcn  auf  bem  SHtfa)cii()iinmeI,  cine 
SSai^e. 

IMPERIALÌNO  ,  m.  dim.  d'Imperiale,  cine 
flcinc  S3aa)c. 

IMPERIALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Impe- 
riale ,  V.  _  fc 

IMPERIALITÀ,  /  bie  faifctliajc  @e(innung,  bie 
2tnt)anglid)feit   an  iaà   Saifer^auè. 

IMPERIALMENTE  ,  avv.  faifctliib.  ,  Wic  ein  Sai; 
fcr  ;  it.  fctjt  t>orneb,m. 

§.  Jùt  Imperativamente  ,  V. 

IMPERIANTE,  part.  alt.  gebictenb,   betjcttf^enb. 

IMPERIARE  ,  v.  »,  V.  Imperare. 

•IMPERIATO  ,  m.  ubi.  Imperio  ,  V. 

IMPERICOLOSIRE  ,  v.  a.  e  n.  [Mettere  o  En- 
trare in   pericolo  ]    in   Ocfafjt  fctjcu  ;  gcfàijtbcn. 

1MPERICOLOSITO  ,  part.  beè  SGorigcn. 

•1MPERIERA,/  ubi.  Imperadrice  ,  V. 

•1MPERIERE,  m.  ubi.  Imperadore,  V. 

IMPÈRIO,  m.  baà  Saifctt^um ,  baà  (tÓmifa;c) 
dUìa). 

§.  SJut  Regno,  Stato,  ìai  SRcio^  ,  Sónigveia*! ,  bet 
Staat. 

§.  Jut  Dominio  ,  Signoria  ,  bie  ^cttfa^aft ,  Sfiegic; 
tung  :  Io  dirò  ,  che  io  sia  di  città ,  fiorentissima 
d'arme,  d'imperio  e  di  studj.  Bocc.   NOV.  98.  3a. 

§.  Imperio  dispotico,  assoluto,  limitato,  cine  telili 
Eunice,  bcèyotifd;e ,  unumfi^tànfte  ,  abfolutc ,  befa)ranfte 
S5?a$t  ,   SRcgicrung. 

§.  L1  imperio  delle  donne  ,  bie  Jrauenregicrung  , 
SBcibct^ctrf^aft. 

§.  avv.  Con  imperio,  befctjlcnb,  OTaa^it   (jabenb. 

§.  Jùt  Imperiosamente,  gebietetifd)  ,  ^erttfei). 

IMPERIOSAMENTE,  avv.  gebietcrifo)  ,  b;crrif$  ; 
it.   tro^ig. 

IMPERIOSITÀ,     [poet.    IMPERIOSITADE  , 

IMPERIOSITATE]  /  [Arroganza,  Alterezza]  ber 
Ucbetmuti)  ,  bet  gebictetif^e  ©tolj. 

IMPERIOSO  ,  agg.  [Arrogante  ,  Altiero]  gebicte; 
tifi),   fjcuififc. 

§.  Maniere  imperiose,  gebictctift&cè  2Def«n,  gcwalt; 
fameè  SSctfa^rcn. 

§.  Comando  imperioso,  ftotjct  ,  gicbietctii'4)cr  ,  ((erti; 
fa>t  SBcfeb,!. 

§.  Imperioso,   flit  Arrogante,  Borioso,  V. 

IMPERITAMENTE,  avv.  [Ignorantemente]  uncr; 
fatjten  ,    oljnt   Senntnili. 

IMPERITISSIMO,  agg.  superi.  d'Imperito,  V. 
fet)t  uncrfafjten,   aufictfi  untuiffenb ,   unbcrcanbcit. 

IMPERITO ,  agg.  [Ignorante,  Non  pratico]  uncr; 
faf)ten  ,   unluiffcnb  ,   unbetoanbcit. 

IMPERÌZIA,  /  [InabUità]  b«  Uti«tfa^cnb,cit,  Un; 
tsijTc&l)ctt, 


IMPERLAQUALCOSA,  avv.  [Perlocché]  bai)", 
beètBcgcn. 

IMPERLARE,  v.  a.   bcyctlcn,  mit  ^ctlcn  bei'c5cu. 

§.  Per  simil.  bepctlcn :  La  notturna  rugiada  l'erbe 
imperla. 

IMPERLATO,  part.  bea  Sorigen. 

IMPERMEÀBILE  ,  agg.  unburdibtinglii;  ,  uniti; 
gangli^. 

IMPERMÌSTO  ,  agg.  [Immisto]  unbcrmii'a;t,  un; 
bctnn'ngt. 

IMPERMUTABILE,  agg.  [Immutabile]  unbcran; 
betlid),   unwanbelbac. 

IMPERMUTABILITÀ,  [poet.  IMPERMUTA- 
BILITADE  ,  IMPERMUTABILITATE]/  [Im- 
mutabilità]  bie   Unt>ctànbef(ii)fcit,   Untfnnbclbatfeit. 

IMPERNARE  ,  v.  a.  auff^inbcln  ,  aufSjaipeln  ,  auf; 
roeifen. 

§.  Impernare  una  ruota  ,  bie  ^lufftecfung  cince  K.v 
beò   auf  bie   2ft^fe;  it.   ine   @Icii{)gcl»itt)t   bringcn. 

IMPERNATO,  part.  bea  aSorigcn. 

IMPERNATÌJRA  ,  /  bie  aiuffpi.iblimg  ,  SSu* 
tjafplung. 

IMPERO,  m.  poet.  fut  Imperio,  "V. 

IMPERO,   ava.  bcèwegcn,   barum. 

IMPEROCCHÉ  ,  avv.  benn  ,  weil. 

IMPERSCRITTIBILE  ,  agg.  T.  de' Leg.  un; 
bctió()tbar. 

IMPERSCRUTABILE  ,  agg.  uncvfotfdjlicfj  ;  it. 
unetgiimblid). 

IMPERSEVERANTE  ,  part.  alt.  [Incorante] 
unbet)attli4),   unbefìanbig. 

IMPERSCRUTABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Imprescrutabile,   ganj   unccforfa^Iid). 

IMPERSEVERANZA  ,  /  [Incostanza]  bie  Un; 
fjctjattlitfjfeit  ,   Unbefiànbigfcit, 

IMPERSEVERARE,  0.  n.  [Desistere]  niijt  brts 
tjairen  ,   nio^t  auè()altcn,   ni^jt   auèbaucm. 

IMPERSONALE,  agg.  Verbo  impersonale,  cin 
unpcifcnlicbcè  Seitttort. 

IMPERSONALMENTE  ,  avv.  unperfjnlii,. 

♦IMPERSONATO  ,  agg.  [  Ben  complesso  ]  gio;; 
unb  fiait,  rool)l   bclcibt;  it.  Wotjl  gc»ai;fen. 

IMPERSUASIBILE,  agg.  [Non  persuadevole  J 
unubetrebbat  fefr. 

IMPERSUASIBILITÀ,  [poet.  IMPERSUASI- 
BILITADE.  IMPERSUASIBIL1TATE]/.  [Osti- 
nazione] bie  Unùbeitebbavfcit ,  bie  SLxljairliijfeit  (auf 
cince   SHeinung   u.   bcrgl.). 

IMPERTÀNTO,  avv.  [Non  pertanto]  benuo^  , 
glcicbwol,  injWif^cn. 

IMPERTERRITO,  agg.  [Intrepido,  Impavido] 
unetfo;tocfcii,   b,er;()aft,   ìnuttjig. 

IMPERTINENTE,  agg.  [Che  non  pei  tiene ,  Che 
non   conviene]   ungceignet;    it.  unjcitig. 

§.  ffiit  Insolente,  unbcfdjciben,  beewegen,  unbecf4)àint; 
it.   gtob. 

IMPERTINENTEMENTE  ,  avv.  ungiJwetg  ,  un; 
paffenb,  ungceignet;  it.  unjcitig.  jut  Unjcit;  it,  auf  cine 
gtobe ,  ungebubtliijc  ,   unbctfijàiute  SBcifc. 

IMPERTINENZA,/,  bie  Ungetjótigfeit ,  rnupaftin: 
bcè   2Bcfcn,    bie   Ungebittlilidjfeit. 

§.  3ut  Insolenza,  bie  Unbcf^eibcnf;eit,  Unbctrcf)aint!)cit, 
©tobtjcit. 

IMPERTURBABILE,  agg.  [Immutabile]  un|tét; 
bar;  it.   gclaffen ,   glcii)mùt[)ig. 

IMPERTURBABILITÀ,  [poet.  IMPERTUR- 
BABILITADE  ,  IMPERTURBABILITATE  ]  /. 
bie   Unftotbaifeit ,   unfiótbarc   @ec!eniul)e,   bet   ©Ici^mutt), 

IMPERTURBABILMENTE,  avv.  rnigeflSttcr,  un: 
betructter  2Bcifc ,   otme   iBcuniutjigung. 

IMPERTURBATO,  agg.  tuljig,   ungefiSct. 

IMPER.TURBAZIONE,/  [Tranquillità,  Equa- 
nimità]  bie   <5ee[enmf)e ,   @Icid)inutb,igfeit,    tlngcfictttjcic. 

IMPERVERSAMENTO,  m.  [Furore,  Smania] 
baè   SEBiit^en,  Sobcn;   it.  bet   (Stirnm. 

IMPERVERSANTE  ,  part.  alt.  [  Furibondo  ] 
routtjcnb,    tobenb,   aufgebtaa^t,   rafenb. 

IMPERVERSARE,  v.  n.  [Menare  smanie,  Sma- 
niare] wùrtjcn  unb  toben,  tftfen;  it.  SGctnjittung,  Unctb; 
nung   anrirfjcen. 

§.  La  ferita,  la  peste  imperversa,  bie  SfBunbe  rtitb 
fallimmo: ,   bie   'JJefi   wùtfcjct. 

IMPERVERSATO,  part.  bcè  53otigcn. 

It.  Jùt  Indemoniato,  Ossesso,  bom  Seufcl  bcfefTcn. 

IMPERVERSITO,  agg.  [Furioso]  rcùtfc,cnb  ,  ta; 
fenb,  toll. 

§.  ffut  Incrudelito,  Inasprito,  ctbittett,  cnKÙfUt > 
crjtirtunt ,  4ufàcbiaa)t. 
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IMPF.RVERTIRE  ,  e.  n.  [Pervertirsi,  Depra- 
varsi]   brtrebre.    bcibcrbt ,   tubici   Ivctben. 

IMPERVIO,  agg.  Foce  lai.    T.  de' Filos.  [Im- 

pei  nit  'abile  ]    unbutdlbriliglid). 

[MPÉSO,  pari,  di  Impendere,  V. 

IMPESTARE,  v.  a.  [Appestare]  brrpc(]cn-,  it.  mit 
Set    Cu|l<"<uific   .uiflccfcn. 

IMPESTATO,  pari,  bei  SBorhjen. 

IMI  FUGGINE,!   /.   Foce   lai.   [Volatica]   eint 

IMPETIGINE,    |    ©dnvinbc  ,    Sieste,    chi    3it; 

tciimml. 

IMPETIGGINOSO,!    agg.   mie  ©djttjinScn,   Sica); 

IMl'IiTIGINOSO,    j    tcn   bcfjaftct. 

IMPETO]  »i.  [Moto  accompagnato  da  violenza 
e   da   furore]    cin   (jefeiget   Stufali,    ber   Ungcfliiin. 

§.   ffur   Furore,   Sic   .£>cttigfcit,   •t'itjc,   SButt). 

§.    Fig.   Set  ©turni. 

§.  L'impeto  del  mare,  tic  @cr»alt  bcè  fOìtcrcè ,  Set 
llngcftùni  ker  20cllcn. 

§.  Gl'impeti  delle  passioni,  Sie  gctvaltfamcn  2fnt\ille, 
(Stuuiic   ter   Scibeiifcbaucn. 

§.  Resistere  agi'  impeti  delle  tentazioni  ,  ben  2fn: 
fàUcn   Sa   93etfu$ung   tvibcr|lcbcn. 

§.  Lasciamo  passare  i  primi  impeti,  roit  roollcn  Sic 
ctftc   >Mljc,    Se»   erfien   ©turni   boiùbetgcben   lalTVn. 

IMPETRABILE,  agg.  T.  ere'  I.eg.  [Conseguibi- 
le, Ottenibile]  ctbalcbar,  crlangbat,  crtcidjbat:  Tutto  è 
impetrabile  dalla   sua   bontà. 

IMPETRAGIONE,  A  [Impetrazione]  Sic  ©clan: 
Cjunjj  (cince  QSnaSc   u.  Sergi.). 

IMPETRASTE,  pari,  alt    ctlaiigcnb,   crballcnb. 

IMPETRARE,  v.  a.  [Conseguire]  crlangcn  ,  cr; 
taitcn  (  Suro)  2?ittcn,  93orftcUungcn  )  :  Impetrare  si  è, 
ottenere   la   grazia   domandata. 

IMPETRARE,   v.  n.  j    (bon  Pietra)  betflciiictn, 

IMPETRARSI,  v.  u.  p.\    ju   ©tein  rectben. 

IMPE1RATÌVQ,  agg.  etlangbar;  it.  ju  erWtttn, 
hi   crlangcn. 

IMPETRATO,  part.  d'Impetrare,  V. 

IMPETRATOBE,    m.    -trice,/  Set,  Sic  ctlangt 

bai:     it.    e  .1.1  il-,  cu    Ivi  II. 

IMPETPATORIO,  agg.  etlangbar. 

IMPETRAZIONE,/.   V.   Impetragione. 

IMPETRICATO,  agg.  flcinbatt. 

§.   Pere   impetricate ,   fìcinidjte   ÌSirncn. 

IMPETTIRE,  v.  n.  T.  de'  Cavali.  V.  Incap- 
pucciare. 

IMPETTITO,  agg.  getace ,  fcricngctabe. 

IMPETTORÙTO  ,  agg.  fid)  btùficnb  ,  ftoljircnb  , 
fielj ,  tictbnuitbig. 

IMPETUOSAMENTE,  avv.  [Con  impeto]  unge: 
flùin,   ftùtmifd);   it.    befeig. 

IMPETUOSISSIMAMENTE,  avv.  superi.  «"Im- 
petuosamente, auf  Sie  ungcfiiimfie,  tjcftijflc  2Dcifc,  mit 
Seni    gréfitcn    Ungcfium. 

IMPETUOSISSIMO,  agg.  superi.  d'Impetuoso, 
fctjt   ungcflùin,    liberane    ti  e  f"t  ì  3 . 

§.  Vento  impetuosissimo,  cin  ijefeiget  ©tutm ,  fcljt 
ungc(ìùnicr   SBinS. 

IMPETUOSITÀ,  [poet.  IMPETUOSITADE  , 
IMPETUOSITATE]/  [Impeto]  Set  Ungcfiiiiu  ;  it. 
Set   stufali,    Sic   ^lefcigtcic. 

IMPETUOSO,  agg.  [Pieno  d'impeto,  Furioso] 
ungeftùm  ,   gclualtig  ,    fiùtniifd;. 

IMPEVERATO,  agg.  gcyfcffett  (mit  ^feffet  te-. 
flteut   oSet   bermii'djt). 

IMPIACEVOLIRE  ,  v.  a.  [Ammansare,  Appia- 
cevolire]   befànftigen  ;  it.  jóbincn,   flill,   fanft  madjen. 

IMPIAGARE,   v.  a.  ubi.  Piagare,   V. 

1MPIAGATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SSctroun 
Ser  —  in. 

1MPIAGATÙRA,/  [Ferita]  Sie  2DunSc;  it.  Saè 
93cttvunbcn  ,    Sic   ÌBcrrounbung. 

IMPIALLACCIARE  ,  v.  a.  T.  de'  Falegn.  (in: 
legen,    auèlcgen  ;   eingelegte    2Itbcit   mad)cn. 

IMPIALLACCIATURA  ,/  auègclcgte ,  tingclcgte 
£charbeit. 

IMPIAMENTE,  avv.  ubi.   Empiamente,  V. 

"IMPIANELLARE  ,  v.  a.  mit  bunnen  3icgcln 
beetcn. 

•IMPIÀNGERE,  v.  n.  ubi.  Piangere,  V. 

IMPIANTARE  ,  v.  n.  p.  Impiantarsi  [Collocar- 
si]   fidi    binfcRcn.    cincn    'fiat)    cirnicbmen. 

IMPIANTATO.   pa,t.  Seè   iSotigcn. 

IMPIASTRACARTABÉLLI  ,  m.  cin  ©dunicrcr, 
it3udim*d)iiiicter. 

IMPIASTRACCIO,  m.  pegg.  d'Impiastro,  V. 

1MP1ASTRAFÓGL1  ,  m.  Sei  ©djmicict ,  ^aiict: 
cttìftfccr. 


IMPIASTRAGIONB,/   T.  d'Jgrie.  [Innesto  a 

occhio]   Saè    Oeulitcn,    ììleiigcln;    it.   Saè   'Pfxofftn. 

IMriASTRAMENTO,  m.  Saè  ©rbmicrcn  ,  ®e: 
fr!;mictcn;  it.  Sai  2(uflcgen  cince  'Pflaflcré  ,  Saè  2?cpf(a: 
Oetn. 

IMPIASTRARE,   v.  a.   bcfe&mietm,   Mt*{km\  it. 
ein   (J)fla|1er  auflcgcn,    bcpHalictn. 
§.    ffiit   Insozzare,   bcffbmnjcn. 

§.  dut  Rappattumare^  Modo  basso,  cinig  imirbcn, 
berfebnen. 

§.  Impiastrare,  T.  d'Agric.  ffur  Innestare,  augelli, 
oeulicen,   iiiiii.ii 

It.    T.  de'  Piti,  riectfcn. 

§.  v.  n.  p.  Impiastrarsi,  fidi  bcftijmicren ,  (id)  bcflci: 
flcrn;  it.   (id;   bcfd)inujen. 

IMPIASTRATO,  pari.  Seè  Botigen. 
1MP1ASTRATORE,    m.    -trice  ,  f.    cin,     cine 
©dmiictcr  —  in,  i8cfd;mujcr  —  in. 

IMPI ASTRAZIONE,/   V.   Impiastramento. 
IMP1ASTR1CC1AMENTO  ,    m.    Saè    ©djmictcn, 
23cfd)»iictcii,    Saè   SBeflreicbcn. 

IMPIASTRICCIARE,  v.  a.  [Impiastrare]  U-. 
fdiniiercn,    beffbnuijcn,    it.    be|>fla(ictn. 

IMPIASTRICCICARE,   v.  a.  V.  Impiastricciare. 
IMP1ASTKICC1CATO,  pari.  Seè  JSorigcn. 
IMPIASTRO,   m.  V.  Empiastro. 
It.   Fig.  Modo  basso,  flit  Convenzione,  cin  JBctglcid), 
iSctttag. 

§.  F'ar  l'impiastro,  Modo  basso ,  cincn  unubetlegtcn 
iBctttag,   £anSeI   fcblicfrcn. 

"IMPIATOSO,  agg.  ubi.  Spietato,   V. 
IMP1ATTARE,   v.  a.   [Appiattare]   berftcefcn. 
§.   Impiagarsi,   t>.  «.  p.  fidj   tcrflectcn,  fid;  t>etfricd)cn, 
MMPI AITATO,  part.   Seè  ÌBoiigcn. 
♦IMPICCAGIONE,/   [Lo  impiccare]  Saè  £am 
gcn,    2(uft)angcn   (an    Sen    tóìalgcn). 

IMPICCAMENTO  ,  ni.  Saè  £cnren  ,  2(ufbangcn 
(an   Scn  ©algen). 

IMPICCANTE,  part.  att.  tjangcnS ,  aufb,angenS, 
tjcnfcnS  ,    Set   benft. 

IMPICCANTE,  part.ìix  benft.   It.  m.  Set   £>cnrcr. 
IMPICCARE,     v.    a.    auftjàngcn,    aufb,cnfcn  ,    auf; 
fnù|.'fen. 

§.   Impiccarsi  ,   (id)   bangcn  ,   (Id)   cetjàngen. 
§.   11   boja   che   t' impicchi  !    Che     tu    possa     essere 
impiccatol  Modi  bassi,   t)ok  Sid;  Set  ^enfet.'  Su   magli 
Sid)   bangcn    Ia(fcn! 

§.  Andare  a  impiccarsi  ,  getjenft  WctScn  follcn  , 
juin   Oalgen  gcfutjtt  tt'erSen. 

§.  Chi  ruba  per  altri  è  impiccato  per  sé,  t»ct 
flit   2( ubere   flieb,It,   hjirS   aud)  flit  fic   gebangcn. 

1MPICCATELLO,  m.  cin  flcinet  ©algcnfltiel,  cin 
flcinet  Saugcnid)tè. 

IMPICCATO ,  part.  di  Impiccare  ,   V. 
§.  in.  (ale  ©tbimpfroort)    ein   ©tricf ,   ®algcnfd)rt)cngel. 
§.   Stare    impiccato,    Modo    plebeo,  fùt    Stare    a 
bada,   STÌauIaffen   fcil   tjaben,    niùtiig   Safictjcn. 
It.   Ponti  impiccati ,   .fjangcbtiicrcn. 
It.    T.  de'  Mur.   cin   JJaiigergeriifl. 
§.   Prov.  1.  Ognuno  ha    il   suo  impiccato  all'uscio, 
Modo   ignobile,    Seber   tjat   feine   Seijlet. 

§.  Prov.  2.  In  casa  dell'  impiccato  non  si  dee 
parlar  di  corda,  im  ^aufe  Seè  0ctjcnrtcn  muli  man 
nid)t   Doni   ©triife  reSen. 

§.  Prov.  3.  Chi  ha  danari  e  prato ,  non  sarà  mai 
impiccato  ,  teid)e   ®iebc   lófit   man   laufen. 

§.  Prov.  4.  Chi  spicca  lo  'mpiccato ,  lo  'mpic- 
cato  appicca  lui ,  Modo  basso ,  ìrct  Scn  0ebàng<cn 
abfdmeiSec,  WitS  ben  ii)m  gebangt,  S.  b,.  tuenn  man  Sic 
©trafe   ctlafit ,   tvirb   man   bello   mcbr   bettogen. 

IMPICCATOJO  ,    agg.  jum  ©algcn  teif,   fcangenè: 

t«cttb. 

IMPICCATORE  ,  m.  ber  tjangt,   oufb,angt. 

§.   dux  Manigoldo  ,  bet  ^(enfcr. 

IMPICCATÙRA,/  Saè  ^Jangcn  ,   Sluftincjin. 

1MPICCATÙZZO   (tso),  m.   V.  Impiccatello. 

IMPICCIARE,  v.  a.  [Imbrogliare]  bctrsiefcln  , 
betroittcn. 

§.  Impicciarsi,  fid)  c'mmifd)cn  (in  Gtroaè):  Io  non 
m'tmpiccierò  in   quest' aliare. 

1MPICCIATISS1MO,  agg.  superi.  d'Impiccia- 
to, fctjt  bcrlcgen  ;  it.  fcfcjt  bciniicfelt  (in  Stroaè):  Giunti 
a  ec.  trovò  rotto  il  timone  della  carrozza ,  del  che 
ci    trovammo   tutti   impicciatissimi.   Alf.   vita. 

IMPICCIATO,  part.  con   Impicciare,    V. 

It.  Trovarsi  impicciato,  fid)  ju  ticf  cingclaffcn  ba; 
ben,  (id)  <u  febt  banjicfclt  Ijaben  (in  Gtwaè),  fio)  in  2Sct; 
Icgcnbeit   bc)inScn. 


IMTICCIO,  m.  [Impaccio]  eine  SJetrricfctuiig,  2?er: 
Worrcnbcit,    cin   bctS(iifilicI)eè  ©cfdjaft. 

I  1PICCOL1RE,  f.  n.  Clcin  toctSen,  fid;  bctflcinctn, 
it.   fid)   bcviniiibern  ,   abncbjmcu. 

I  Ail'IDOCCIHARE,  |    v.  n.  laufig  ttjctbcn  ,  bctlau-. 
IMPIDOCCHIRE,     j    fen;   il.    Ciufc  bcrommen. 
§.    Fig.   ni^t   liegen    lalfcn  ,    nidjt  jógctn ,   auffdjicben  1 
Non    Io   lasciare  impidocchire,  e  fallo  comporre  qual- 
che cosa  da   mandarmi. 

IMPIDOCCHITO,  part.  Seè  93origcn. 
IMPIEGAMENTO  ,  m.  Sic  Wnrccnbung ,  «BcnuKung. 
IMPIEGANTE  ,  part.  att.  nnWcnScnS,   braucbenS. 
IMPIEGARE,    v.    a.   [  Adoprare ,  Far  uso]   an: 
njenSen ,   bcrrocnScn,   gcbtaudjcn. 

§.  Impiegare  uno,  fùt  Occuparlo,  Dargli  un  im~ 
piego,  ScinanScin  cincn  2)ien|l  ,  cin  2fint  ùberttagcn  , 
iljn  rcoju  gcbraud)cn. 

§.  Impiegare  il  suo  danaro,  fein  0c(S  anlcgcn,  auf 
3infcn   Icgcn. 

§.   Impiegarsi  ,   fid)  (auf  Gtrvaè)   Icgcn. 

§.  Impiegarsi  per  alcuno,  $fy  ScinanScè  anncljinc: , 
(ti)  flit   itjii   betroenben. 

IMPIEGATO,  part.  d'Impiegare,   V. 

IMPIEGATO  ,  m.  cin   Scanner. 

IMPIÈGO,  m.  [Ufficio]  ein®ien(l,  cine  iBcfcbaftigung. 

§.    3ut   Carica  ,   cin    %mt. 

§.  Cercare  un  impiego,  cincn  Sicnfl,  cine  23cfd)àfti; 
gung   (cin   tlntctromincn)   fudjcn. 

§.  Impiego  pubblico,  importante,  nobile,  ono- 
revole, basso,  faticoso,  cin  óffcntlirbcè ,  t«id)tigeè,  ani 
fcb,nlid)eè,    ebtcnbolleè,   nicSteè,    intibcbolleè   2(mt. 

"ÌMPIERE,  v.  a.  ubi.   Empiere,   V. 

IMPIETÀ,/.   ubi.  Empietà,   V. 

IMPIETOSÌRE,  v.  n.  uni  v.  n.  p.  [Muoversi  a 
pietà]    mitleitig    rvciben ,    (\A)   ctbarnien ,    fid)   tùl)tcn    lafTen. 

IMPIETOSITO,  part.  bcè  «otigen;  it.  juin  VJÌif. 
Iciicn    bervegt,    ctrveictjt. 

IMPIETRAMENTO,   m.  Sic  SGcrfieincrung. 

§.  Per  Met.  3ùt  Induramento  nei  mali  abiti,  Sic 
SSetfloitung ,  ij?ctl)attuiig  :  A  intenerire  un  peccatore 
ridotto  ad  un  tale  stato  d' impietramene  ,  non  ba- 
stano più   i   raggi    della   grazia   ordinaria. 

IMPIETRARE,*    v.  n.  unS  v.  n.  p.  [Divenir  co- 

IMPIETRIRE,  ]  me  pietra]  bctfìcinem  ,  f,4)  in 
©tein   betroanSeln. 

§.  Fig.  ffiit  Indurire ,  (ti)  bctrjarten  ,  betflotft  tret; 
Scn,  betflotfcn  :  Dimmi,  o  cuore  impietrito ,  dimmi, 
o  cuore  di  ferro,  ancora  non  ti  risenti? 

§.  v.  a.  in  ©tein  bctWanScln,  ju  ©tein  inad;en,  bec; 
flcincrn. 

IMPIETRATO,!  ,    .  ,  „,    . 

IMPIETRITO,!  f"rt-  M  93ot'3e"- 

§.  Cuore  impietrito,  Fig.  ein  ftcinctneè,  t)attcè  ^erj, 
Jjclfenbetj. 

IMPIETRIMENTO  ,  m.  T.  de'  Nat.  Sic  SSeiflci; 
netung. 

IMPIEZZA  (Isa),/,  ubi.  Empietà,   V. 

IMPIGLIARE,  v.  a.  [Arrestare  intrigando]  Ijem: 
mcn,   aufbalten;   it.   bettvidcln. 

§.  v.  n.p.  Impigliarsi,  flit  Impacciarsi,  Prendersi 
briga  ,  fid)  einmengen  ,  fid)  bctroicteln  :  Ma  quelli  ,  che 
liberamente  li  voglion  servire,  non  si  debbon  impi- 
gliar d'altre  cose. 

§.   ffiir  Aggavignarsi ,   fid)   uinfd)Iingcn   (tuie   Sptjcu). 

IMPIGLIATO,  pa,t.  bcè  95otigen. 

IMPIGL1ATORE,  m.  [Impaccatore]  Set  tjeinmt, 
aufbólc ,    (jinbett  u.   f.   n). ,   Slietbinbctet. 

§.  Fig.  ffùt  Imbroglione,  Set  (ti)  in  2(nSiet  Ì>anSeI 
mengt. 

IMPIGLIO,  m.  [Impaccio,  Intrigo]  Saè  ©ereitr. 
It.   i>anbcl  ,   ÌBetroitrung. 

IMPÌGNERE,  v.  a.  [Spignere]   (lofien ,    anfioficn. 

§.  v.  n.  p.  Impignersi,  fùt  Affaticarsi,  (ii)  anflrcn: 
gcn ,   (ti)   bcmùt)in  :  Impignersi  per  uscir  fuori. 

§.  Sur  Opporsi,  (ii)  rvitctfehcn,  (id)  auflctjncn,  triSet: 
fiteben. 

IMPIGRIRE,  v.  n.  unS  IMPIGRIRSI,  v.  n.p. 
[Impoltronire]   faul,   cragc,  BctStoffen   metben. 

IMPIGRITO  ,  pari,  bcè  93origen. 

IMPÌGRO,  agg.  [Sollecito,  Diligente]  unbetbtof: 
fen  ,  flcifiig. 

IMPIÌSSIMO  ,  agg.  superi.  d'Impio  ,  ùbetauè  xv.i,-. 
loè,     gottloè. 

IMPILLACCHERARE,  v.  a.  [Infangare]  itfiMH 
fetn  ;   it.    boli   ^otb ,    boli   ®re(f   mafbcn. 

IMPÌNGERE  ,  v.  a.  V.    Impignere. 

IMPINGUARE,  v.  a.  [Ingrassare]  ma/lcn  ,  fett 
madjcn.  , 
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§.  v,  n.  p.  Impinguarsi,  t'ctt  hmien. 

§.  Fig.  «fut  Corredare  [un'  opera]  d'  erudizione  e 
schiarimenti,  auèflattcn ,  beteiibcrn,  tcidjlidj  bctfctjcn  (  cin 
SBctf  mie  SBckljtungen  ,  2(uffa)lùfftn,  tcdjt  bclcbrcni,  cin: 
Icuibccnt,  auftlàtcni  matfycn):  In  tutti  i  modi  tiri  in- 
nanzi questa  storia  ,  la  impingui  quanto  sa  e  può  , 
perchè   bisogna   poi   che   V.    S.   la   stampi. 

§.  T.  rfe1  Leg.  Impinguar  la  pruova  ,  ien  S3ett>ciò 
bcuncbte» ,    bct|ìatren,    beiboll|Mniigcn. 

IMPINGUATI VO,  agg.  [Ingiassativo]  betiicfcni, 
berfiatfcni,    iiict,    fljtfct   inameni. 

IMPINGUATO,  pari,  fon   Impinguare,   gcma|1ct, 

fett. 

IMPINGUATRICE  ,  agg.  f.  [Che  impingua  ,  Che 
dà  l'incremento]  bctmct)tenS,  bctbollllaniigcni:  Impin- 
guatiice ,  e  poi  discioglitrice  Delle  mature  e  stagio- 
nate cose   [e  qui  è  detto  della   natura], 

1MPINGUAZIONE,/  iic  SKJ|iun3. 

1MP1NTO,  part.   [Spinto]   gcftoficn. 

IMPINZARE,  V.  a.  bollflopfcn,  toltyfropfcn  (  mit 
©pcifen). 

§.  v.  ri.  p.  Impinzarsi  ,  (id)  ben  KTiagcn  ,  Scib  boli: 
flopfen  ;   Pop.   fid)   toll   uni   boli   freffen. 

ÌMPJO,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Empio,  V. 

IMPIOMBARE,  V.  a.  bctblcieu  ;  it.  mit  SBici  bei: 
tvabttn. 

§.   Impiombare  un   tetto,   cin   Sai;  mit  23lei  ic4en. 

§.   Impiombar  vetriate  ,   ®Iaàfd)cibcn  berblcien. 

§.  2'.  «V  Dogan.  [  Attaccare  il  piombino  alle 
mercanzie  ]  iaè  SBlciscidjen  ,  Slcifiegel  anljàngen  ,  ptom: 
l'iccn. 

§.  T.  de'  Dent.  Impiombare  i  denti  ,  iie  3at)nc  mit 
23lci   auvmUcn,   auèfuttcrn,   piombimi. 

§.   v.  n.  p.   Impiombarsi  ,    fijttct   t?ic   SDlci   Weticn. 

It.    Fig.   unbctjolfcn,    fcfiwctfallig ,   plump  rocticn. 

IMPIOMBATO,  part.  ice  SEotigcn. 

IMPIOMBATURA,  /  iic  9Scrb!eiung,  iic  SStciló; 
tbung. 

§.    T.  di  Mar.  iic  Saufnotcn  ,  Sautingc. 

"IMPÌREO,  agg.   ubi.   Empireo,   V. 

IMPIUMARE,  v.  a.  [Coprir  di  piume]  beficicrn, 
mit   Jcietn   betfct)en. 

§.    T.  de''  Tint.   fdjaetiten. 

§.   Impiumar  di   guado,   mit   2BoiÌ   blau   fatben. 

IMPIUMO  ,  m.  T.  de"1  Tini,  iie  ©d)attimng  (  im 
ffótbcn). 

«IMPIÙTO,  part.  ubi.  Empiuto,  V. 

IMPIVIALARSI,  v.  n.  p.  [Mettersi  il  piviale] 
ien   Sborniante!   umtutjmen. 

IMPLACABILE,  agg.  unbcrfóbjnlid),  untcrfólmbar; 
it.   unctbittlid). 

IMPLACABILISSIMO,  agg.  superi.  ti'Implaca- 
bile,  iurdjauè  unbctfóbulidj  :  Lo  sdegno  implacabi- 
lissimo  contro   il   peccato. 

IMPLACABILITÀ,/,  iic  Unbcrfófmlicbfcit. 

IMPLACABILMENTE  ,  aw.  unbctfócmlicr} ,  unbet: 
fótmlict>er  SBeife. 

IMPLICANTE,  part.  alt.  roiietfytccficni  :  Agli  ani- 
mi docili  e  moderati  basta  di  ridurre  al  più  con- 
gruo ,  al   non   implicante  ,  al  verisimile. 

IMPLICÀNZA  ,  f.  [  Contraddizione  ]  iet  STOiict: 
ipruer) ,   SBiìetfinn. 

§.  T.  de''  Leg.  iic  23ctrei<felung  (in  cin  S3ctbrcd)en); 
it.   iic   n;iietfptcdjenic   3eugcnauèfage. 

IMPLICARE  ,  v.  a.  [  Intrigare  ,  Avviluppare  ] 
fttflccbtcn ,  bctwiefeln  :  Un  gran  vento  ec.  dibattè  e 
implicò  lo  stendardo  della  repubblica  nelle  torri- 
celle  del   tempio. 

§.  Fig.  !5ut  Impacciare,  Occupare,  ctfu'.Icn ,  an; 
fùDcn,  einnetjmen  :  Io  ho  ricevuto  la  lettera  vostra, 
nella  quale  implicate  le  giustificazioni  vostre  colle 
incomodità,   che  vi   vengono  del   partirvi   dal  castello. 

§.  Implicarsi  con  uno,  ficl)  cinlaltcn  ,  (io)  ju  tfjun , 
tu  fdjaffen    mad)cn    mit    Scmanicm. 

§.  T.  de'  Leg.  Implicar  contraddizione,  cincn  9Pi. 
ictfytud)  (ntt)alccn:  La  loro  parole  mi  pare  implichino 
contraddizione. 

IMPLICATO,  part.  ice  XSotiacn. 

IMPLICATORE,  m.  -  trice ,  /  cin,  cine  93er; 
fledjtet — in,  SSetruicJIct — in;   it.  cin,   cine   SBethjirtct — in. 

IMPLICAZIONE  ,  /.  [Intrigo,  Imbroglio]  iie 
93etfltd)tung ,  SBetwictclung  (in  cin  53ctbtcd)cn  );  it.  iic 
98ett»ittung. 

IMPLICITAMENTE,  aw.  [Indirettamente]  im 
SBottfinne  enttialten ,  nid)t  auèitùeflid)  :  Viene  implici- 
tamente a  lasciarsi  intendere. 

IMPLICITO  ,  agg.  [Non  espresso]  nid)c  euèitùif: 
lid)  mitiiibegtiffen,  mie  iaruntcr  berflanicn:  Molti  pec- 
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cati  sono  impliciti  e  mischiati  1'  uno  coli'  altro. 
Bit.  purg.  9.  2. 

§.  Jut  Implicato,  Intricato,  bctnjiefclt:  Cioè  a  co- 
loro,  che  sono   impliciti  nel   mondo.  BuT.   PAR.  ti. 

§.  Fede  implicita  ,  iet  Sótjlcrglaubc  ,  blinic  £Reli; 
gionèglaubc  (  oijnc  cigene  Uebetjcugung  ):  La  fede  im- 
plicita negli  adulti  non  è  che  una  fede  chimerica  ; 
ci   vuol   fede  esplicita   in   Gesù   Cristo   per  salvarsi. 

IMPLOR ABILE,  agg.  ctbittbat,  ctflctjbat. 

IMPLORANTE,  part.  alt.  flclicni ,   anuifeni. 

IMPLORARE,  v.  a.  [Supplicare,  Invocare] 
nnfleben,    antufen  ;    it.    inflaniig ,    flcbentlii)    bitten. 

IMPLORATO  ,  part.  Ìc6  93origen. 

IMPLORATORE  ,  m.  cin  iSittenier ,   Jlc^cniet. 

IMPLORAZIONE  ,  f.  iic  SSitte  ,  iaè  3lct,cn , 
antufen. 

IMPODAGRIRE,  v.  n.  iaè  ^oiagra,  iic  Jufigio^t 
befommen. 

IMPODERARSI  ,  v.  n.  p.  [  Impadronirsi  ]  (Io) 
bcmatb,tigen,   bcmcificm. 

IMPOETARE,  v.  n.  p.  [Divenir  poeta]  35io)tet 
Wcticn. 

IMPOETICHIRE  ,  v.  a.  [Render  poetico]  iid}te: 
tifd^,    Voc1'^   madjen. 

*IMPOGGIARE  ,  v.  a.         ì     [  Salir    a'   poggi  ; 

*IMPOGGIARSI,  i'.n.p.  {  Poggiare]  auf  ^)u; 
gel   (ìcigen ,   2f  nljóljcn   befteigen. 

•1MPOLARSI  ,  v.  11.  p.  jroifijcn  beiicn  ^olen  flc: 
tjcn,    oict  fUl)cn  blciben. 

IMPOLITICAMENTE,  avv.  [Senza  politica]  un; 
(jolitf.f)  ;  it.    unflug. 

IMPOLÌTICO  ,  agg.  unvolitii'd;  ;   it.   unflucj. 

IMPOLITAMENTE  ,  aw.  tot),  unbcatbcitee.  It. 
xni),  ungcfajliffcn ,   gtob. 

IMPOLÌTO  ,  agg.  to&,  ,  unbotlfommcn.  It.  rof)  , 
ungcf(6.Iiffcit,   gtob. 

IMPOLLINARE  ,  v.  n.  Foce  bassa  ,  in  cincn 
©umpf  gctatfjcn. 

It.   Fig.   in  Siott),   in  iic  Sinte,  Stemmi  getattjen. 

IMPOLLUTO  ,  agg.   [Illibato]  mibcflceft. 

"IMPOLMINATO  ,  agg.  [  Livido  ,  Gialliccio  ] 
fatjl ,   blaS. 

1DIPOLPARE,  v.  ri.  ubi.  Ingrassare,  V. 

§.  Fig.  junct)mcn  an  ©tatfe  ,  Staff,  fi(f)  bctfìàtfcn  : 
E  giurò,  che  alla  vita  penitente  Saria  tornato,  ove 
virtù  s1  impolpa  ^  E  M  vizio  smagra  e  ritorna  a   niente. 

IMPOLTRONIRE  ,  v.  a.  ttag  ,  faul  ma^en. 

§.   v.  n.  p.   ttàg  ,   faul   Wctben. 

§.  Impoltronire  nell'ozio,   fauHciijen. 

IMPOLTRONITO  ,  part.  ice  23otigcn. 

IMPOLVERARE  ,  v.  a.  beflauben ,  mie  ©taub 
bc|treucn. 

§.   ffut  Incipriare,   ehrpuicrn. 

§.  Impolverarsi,  Incipriarsi,  m>  tcflaubcn,  fief;  boli 
©taub  mao^cn  ;  it.   (iet)  puicm ,   ficf)  cinpuietn. 

IMPOLVERATO,  part.  ice  SJSotigcn. 

"IMPOMATO,   agg.  mit   Slpfelbauinen   bcfcrjt. 

IMPOMICIARE,  v.  a.  abbimfen  ,  mie  SBimèflein 
teiben  ,  putjcn. 

IMPOMICIATO,  part.  %ti  95origcn. 

IMPONENTE,  part.  alt.  d'Imporre,  auferlegcni, 
bcfeljlcni  ;  it.   21tl)tung  ,  Gbtfurcbt  cinflófienb,    imfoniteni. 

IMPÒNERE  ,  v.  a.  V.  Imporre. 

IMPONIMENTO  ,  m.  [Imposizione]  iic  Muftcgung, 
taè   2(uflegen. 

IMPONITORE  ,  m.  iet  «uflegct. 

tj.   Imponitor  di   nome  ,  iet   9ìamcngcbcr. 

§.  Imponitore  di  leg!;e ,  fùt  Legislatoie,  iet  ©e: 
fcRgebcr. 

1MPOPULARSI  ,  v.  n.  p.  [Empiersi  di  pioppi] 
boli    'PapV'Cln   roctien. 

1MPORCARE  ,  v.  a.  [  Solcare  ]  futct>en  ,  Jutdjen 
lichen. 

IMPORPORARE,  v.  a.  [Tinger  di  porpora] 
yuryuuotb,   fatben. 

g.  v.  n.  p.  S'ite  Coprirsi  di  porpora  ,  fid>  in  'Put: 
pur   fleiìcn. 

g.  Fig.  Sur  Arrossire,  etróetjcn,  feucttoec)  Wctien  (  bot 
©ct)am  ,    3otn). 

IMPORPORATO,  part.  ice  «TSorigcn. 

IMPORRARE,  v.  ri.  SEoicrfiecfe  befommen;  it. 
moictn,   fdjimmcln,   ftoeten   (bon   -ì)oI<,   933afa)e  u.   ictgl.). 

IMPORRATO,  part.  ice  SSotigen. 

IMPORRE,  v.  a.  [Comandare,  Commettere  pre- 
cisamente]   aufetlegen,   anbefcblen;  it.  auftragcn. 

§.  Imporre,  Mettere  aggravj  ,  befleuetn  ,  2luflagcn 
ìnaijcn  ,   ©teuem   auflegcn. 

t).  5ùt  Cagionare  ,  bcrurfaet)en. 


§.  ffut  Porre,  legen  ,   fctjcn,  ficlen. 

§.  ffut  Attribuire,  bciinelTen,  ©o^uli  geben ,  auf  bue; 
ien  :   Impose   il   peccato   a   un   cherico   innocente. 

§.  Imporre  silenzio  ad  uno ,  Scmanbcm  ©tiUfdpWci: 
gcn   aufetlegen  ,  gebietcn. 

§.    Impone  rispetto,   <Si)tfutd)t   einflóSen. 

§.  Imporre  una  penitenza  ,  un1  ammenda  ,  cine 
25utJc  ,  ©ttafe   aufetlegen. 

§.  Fate  quanto  [quel  che]  v'impongo,  tt)ut,  vcap 
id)   end)   befcl)Ie. 

§.  v.  n.  p.  Imporsi  una  penitenza  ,  una  mortifi- 
cazione,  (id;   cine   Saflciung   aufetlegen. 

§.  ffùt  Allucinare,  Ingannare,  tàufcfjen  ,  «uftjeftcn  , 
n)cii5mad)cn. 

§.   iùt   Intuonare,   an|limmcn  (im   Etjorc). 

§.  Imporla  troppo  alta,  ce  ju  t)od)  ,  ju  botnctjm  an: 
fctjcn. 

§.  Imporre,  oict  Imporre  carne,  junetjmcn  ,  fett 
roctien. 

§.  T.  delle  Arti,  Imporre  a  fresco,  an'egen  ,  «nts 
njerfen. 

§.  Imporre  gli  smalti,  ubcrfd)inc!jcn ,  mie  ©d)mclj: 
Wcrf    ùbctjieljcn  ,    cmaillitcn. 

§.  7'.  degli  Idiaul.  Imporre,  fut  Far  deposizione, 
anfdjtvcminen  ,  anfpulcn:  Di  dietro  l'acqua  torbida 
imporrà  assai   per  essere  quivi   stagnante. 

IMPORRIRE,  v.  n.    V.   Imporrare. 

IMPORTABILE  ,  agg.  ubi.   Incomportabile,   V. 

IMPORTANTE,  agg.  [Rilevante]  roid)tig,  crt)cb; 
liei);   it.    bctrad)tlitt),    beieuteni. 

IMPORTANTISSIMO,  agg. superi.  eT Importante, 
fetjr   tritatiti,    fct)t  ctljcblid),    fcbjt  bcttad)tlid),  febjt  beieuteni. 

IMPORTANTEJIENTE,  <zfl%  et^eWiit)  ,  widjtig  , 
beieuteni. 

IMPORTANZA,     ì  f.  iic  SB3idjtigfcit  ,   ©ttjcblicfc,; 

IMPORTANZIA,    j    feit;   it.  iie   »cttad)tlii)rcit. 

IMPORTARE  ,  v .  a.  [  Dinotare  ,  Significare  ] 
anicuten,  beicuten  :  Che  vogliono  importar  quelle  due 
frondi  ?  Pltr.   canz.   47-   5. 

§.  ffut  Ascendere  alla  somma  ,  betragen  ,  (  cine  gc: 
hjiffc  ©umme  )  mad)cn  ,  au5mad)cn:  Il  ritorno  di  cia- 
scuna delle  quali  importava  un  mezzo  minuto  se- 
condo. 

§.  Importare  ad  alcuno  una  cosa  ,  intan  liegen , 
iaran  gelegcn  fein  :  Il  buon  tempo,  che  tu  hai ,  senza 
conoscerlo  ,  ti  fanno  por  mente  a  quelle  cose ,  le 
quali    né   a    te  ,   né  a   me  importano. 

§.  5ut  Significare,  Valere,  beicuten:  In  quella, 
voce  alquanto  più  conosciuta,  e  importa  a  noi  quello 
che  a'  Romani   ìnterea  ,   o   Dum  ha^  a'guntur, 

§.   Sut  Fruttare  ,   Rendere  ,   cinttagen  ,    cinbtingcn. 

§.   Che   ne  importa   a   me  ?  roaè   licgt   mit  iatan? 

§.   Non   importa  ,   ce   t)at    niente   ju   beicuten. 

Ci).  Importare  molto  o  psco  ,  biel  oict  ttwnig  ju 
beicuten   bjaben. 

§.   Importare,   fùt  Recare,   V. 

ÌMPORTAZIONE,/.  [Introduzione]  iie  Ginfutjt, 
©inbtingung   (fremiet   XQaarcn). 

IMPORTEVOLE  ,  agg.  ÙM.  Importabile,   V. 

IMPÒRTO,  m.  iet  SQcttag. 

"IMPORTUNINE,/,   ubi.   Importunità,  V. 

IMPORTUNAMENTE  ,  aw.  [Molestamente]  un: 
gclegcn,    Iiiftig. 

IMPORTUNANZA,/  V.   Importunità. 

IMPORTUNARE  ,  v.  a.  mit  UngefKim  antjalten, 
befd)n)eten  ,    beliclligcn. 

§.  ffùt  Molestare,  Seccare,  bcfdjroctlid)  fatlen,  be; 
Iafligcn;    it.    plagcn. 

1MPORTUNATAMENTE,  aw.  ubi.  Importuna- 
mente ,  V. 

IMPORTUNATO,  part.  di  Importunare,  V. 

•IMPORTUNEZZA  (tsa),f.  ubi.  Importunità,  V. 

*IMPORTUNIRE  ,   v.    a.   ubi.    Importunare,   V. 

IMPORTUNÌSSIMO  ,  agg.  superi.  eT  Importu- 
no,   b,ód)fl   laflig  ,    fet)t    befdjlvctlid). 

IMPORTUNITÀ,  [poet.  LMPORTUNITADE  , 
IMPORTUNIATE  ]  ./  iic  3uitinglid)feit ,  Sclàfli. 
gung  ;  it.    lubtinglidjcè  23itten,  21nbaltcn  ,    iic  23ct)cIIia.ung. 

IMPORTUNO,  agg.  [Nojoso ,  Seccante]  bcfcbttct; 
liet)  ,    ubcrlaflig  ,    ungeflum. 

IMPORTUNO  ,  m.  Prov.  V  Importuno  vince 
l1  avaro,   iet   3uitinglid)c   befiege  ien   0cijt)otó. 

IMPORTUNOSAMENTE,  aw.  ubi.  Importuna- 
mente. 

"IMPORTUOSO  ,  agg.  [  Privo  di  porto  ]  ctjnc 
^)afcn  ,    bafculoè,    feinen    -J)afcn    Ijabeni. 

IMPOSITORE,   m.  -trice,  /   cin,  cine  bufale: 
get — in  ,   iet ,   iie   aufbuiict  ,   aKfttagt. 
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IMPOSIZIONE,/  [Imposta]  bie  Wufìagc,  ©(cuce. 

§.  Imposizione  di  mini,  '/'.  Ecclet.  bi«r  'iluflegung 
bet  -pànie  :  Questo  sacramento  non  richiede  imposi- 
zione  di    ninni. 

§.   Imposizione,    bie    £10.11114,    ©cluing. 

§.  Imposizione  della  prima  pietra,  tic  Seminìi)  bei 
©runbflcineó. 

IMPOSSESSARE,  k.  h.  /).  [Impadronirsi  di  q. 
e]   2)(ni5  t'0"  C'kmù  ih1iiiu:i. 

§.  Impossessarsi  d1  un  luogo  ,  fid;  cinti  Otte  bc: 
inadicigcn. 

§.  Fig.  Impossessarsi  d1  una  scienza  ,  (ti)  in  tcn 
Stili)  cinct  SBilTcnrdjaft ,  5cnntni(i  fcijcn  ,  fidi  biefe  ancig: 
uni  ,    (a    cigen    111. 1. Imi. 

IMPOSSESSATO,  part.  iti  ffiotigen. 

•IMPOSSEVOLE  ,  agg.  ubi.  Impossibile,  V. 

IMPOSSIBILE,  agg.  unnu>glid;  ;  it.  fùr  Diffici- 
lissimo ,   liberane  fd;tt>cr  ,  febr  fdjivictig. 

§.   Ciò   panni  impossibile,  baó  biuiFc   midi  umuéglii). 

§.  T.  Logico  ,  raibetfptetbenb ,  tvibctfftcitcnb :  Quanto 
i  Geometri  provano  la  verità  d'un  teorema  per  pura 
deduzione  aWimpossil'ile,  ce.  chiara  cosa  e  che  per 
lo   meno  essi   fiutano   un   impossibile. 

§.  Ridurre  uno  all'  impossibile  ,  Scmanbeui  alle 
temere  (linirenbung  .  Qimcbc  bcncbincn. 

IMPOSSIBILE  ,   m.   baè   Unmójli^e. 

§.  Non  poter  fare  l1  impossibile,  baè  Unmóglidic 
nij)t    tólinen. 

§.  Far  l'impossibile,  baè  tlmnéglidje  móglie  ma-. 
4)tii,    bcn-crfltelligcn. 

IMPOSSIBILISSIMO,  agg.  superi.  «/'Impos- 
sibile,   butdiauè ,     gang    unmóglid). 

IMPOSSIBILITÀ,  [poet.  IMPOSSIBILITADE, 
IMPOSSIBILITATE]  f.  bie  Unim'gli.brcic. 

IMPOSSIBILITARE,  v.  a.  [Render  impossibi- 
le]   iiiunóglic^    uiadicn. 

IMPOSSIBILMENTE  ,   avv.  iinmégfi*. 

♦IMPOSSIVOLE,   agg.  ubi.   Impossibile,   V. 

IMPÒSTA,/   [Imposizione]   bie  Stuflage,   2fbgabe. 

§.   Sui   Comando,  bie   2iufgabe,   bet  2(uftrag,  23cfet)I. 

S.    ffur   Scotto,   Pagamento,   bie   3ed;c,   3a()lung. 

IMPÒSTA  ,  /  cin  Stjutijfoften  ,    Jcnflerpr'oflen. 

IMPOSTARE  ,  v.  a.  [Metter  a  libro  una  posta, 
una    partita]   cinttagcn  ,   in' è   23u;f)   ttageu. 

§.  Impostar  le  dame  sul  tavoliere  ,  bie  ©teine  a\\(- 
fcljcn   (  ini   iBrettfyicle  ). 

§.  2'.  d'  Archit.  Impostare,  [Posare,  Appoggiare 
gli  archi  o  le  volte]  cincn  25ogcn  ,  cin  Oewélbc  auf: 
Icgcn    (auf  bie    Sampfcr). 

§.  T.  de'  Butt.  [  Imbastire  ]  Botte,  Tinozza  im- 
postata ,   ein   aufgcfcljtcè  ,   aufgcbaubtcè   S'ali. 

§.  T.  SUI.  Impostarsi,  [Spianare  il  fucile  per  far 
fuoco]   (ti)  fettig  madicn;  Impostateci   mad;t  cudi  fettig  ! 

IMPOSTATO  ,  part.  ice  SBoiiijen. 

It.  T.  di  Mar.  Nave  ben  impestata  per  piano,  cin 
tcn   gutein   £oljie  gebauteè  ©tbiff,    ein  flatfgcbautcè  ©djiff. 

IMPOSTATURA,/.  [L'Impostare  i  coutie 
simili]  baè  Gintragen  (in  ein  ■£>anbluiigèbud; ,  Sagcbud; 
u,  betgl.  )  :  Quaderno  di  cassa  per  la  comoda  im- 
postatura di  tutti  i  conti  più  voluminosi  e  molti- 
plicati. 

§.  Impostatura  ,  baè   ScnftctFtcuj. 

§.   Impostatura   d'una   porta,   iic  £t)iitpfoftcn. 

§.  T.  degli  Archit.  bet  Jtómpfet  (  ein  botfptingcn: 
beè   ©iinèttjctf  jut   Sragung   iti  iBogcnè  ). 

IMPOSTEMIRE  ,  v.  n.  cileni  ,  jum  ©diluóten 
tonimeli. 

IMPOSTEMITO  ,  part.  ice  Botigeii. 

IMPÓSTO  ,  part.  di  Imporre  ,   V. 

§.  Terreno  imposto  ,  aufgcwotfneè  Gtbreidp  ;  it.  an: 
gefd|lveimntcè,    angefpultcè    Saub. 

IMPOSTORE,  m.  ein  SBcttugct  ;  it.  ein  Strlc^tcr, 
2>ctbrci;et  falfdict   Sel'rcn;  it.    cin   SBetleumbet. 

IMPOSTURA,/  ice  <Bcttug  ,  bie  SJccrugeiei  5  it. 
bie   SSetlcumbung. 

IMPOSTURARE  ,  v.  a.  [  Offendere  con  impo- 
sture]   bucai   falftbc    2Jnflagcn,  SGciicuinbungcn    bcleibigcn. 

IMPOSTURATO  ,  part.  ici  !Boiig.cn. 

IMPOTENTE,  agg.  unbermógcnb  ,   oljmnàdjtig. 

§.   Sur  Debole  ,   fdnvadi. 

§.  Sue  Inatto  al  coito  ,  jut  iScgottung  untud;tig  , 
iinrotcnt. 

1MPOTENTISSIMO,  agg.  superi,  d'  Impoteute, 
gain    obnmaa^cig  ,    bcllig    unfctm?gciib. 

IMPOTENZA  ,      1  /  baè  Unbetmégcn;  it.  bie  Un: 

IMPOTENZIA,    \    tùditigfcic   (jut  23cgattung). 

IMPOTTINICCIARE  ,  v.  a.  *  (io; 

IMPOTTIMCCIARSI  .v.n.p.  Foce  bassa ,  \  tyt. 


aii6pu^en,   (iff)  mit   ^115   befjangcn  (  bon   atmen    unb   (jAfi: 
liii;en  ^tautnjimmiin  ). 

IMPOVERIMENTO  ,  m.  bie  93etatmung. 

IMPOVERIRE,    v.  11.   bctarineii ,    atm   Ivetbcn,   in 

Stimici)    gccatl)cn. 

§.   e.   a.   Fare  ,   Render  povero  ,   «ein   ma  ben. 
IMPOVERITO,  part. iti  SBorigcn.   It.  Gente   im- 
poverita  perla   guerra,  buri)  ben  flricg   betarmte   Sente. 
IMPRATICABILE,  agg.   untljunlirfi  ,   Mai  uninóg-. 
IiJj    i|l  ,    fui;    ni.bt    ti) un    1,1  ili. 

§,   Uomo   impraticabile  ,   ein   ni.lit   umgàngli4icc,     cin 
ungefclligct   J5icnfd). 

tj.   Strade  impraticabili,    ungangbatc   SDege ,   unhjcg; 
faine   ©ttaflen. 

§.  Case,   Stanze  impraticabili,   imbe!t)ol)nbarc    ^)au: 
fet  ,  SimmK, 

IMPRATICATO  ,  agg.   [Disusato,  Fuor  d'uso] 
ungebtaueblid;  ,    auflcc   ©ebraua^. 

IMPRATICHIRE  ,  v.  n.  (ti)    gcftbieft    marf;cn  (  iu 
(itftm!>) ,    (ni)   uben,    Scrtigfcit  ctWctben   (in   Stnjaè). 
IMPRATICHITO,  part.   bc&  iBctigen. 
IMPRECARE,    v.  a.     [Desiderar  male]    Uebelè, 
3ófc4   antwunfdjen  ;   bctflucben  ,   Becnuinf^cn. 

IMPRECATIVO,  agg.  betwunfd^enb ,   tjetflud»eiib. 
IMPRECATORE,  m.  -tiice,  /    ein,    cine    23cr; 
njunfdjct — in,  ^ctfludjet — in;bee,  bie  Betwuiifd;!,  betflud)t. 
IMPRECAZIONE,/    [Maledizione]    bie    SSctflu. 
djuiig,    bie    i53ctttuinfd)ung. 

"IMPREGIONARE,  v.  a.  ubi.  Imprigionare,  V. 
*IMPREGIONATO  ,  part.  iti  iBotigen. 
IMPREGNAMENTO  ,   m.   [  Pregnezza  ,    Lo   im- 
pregnare]   bie    ©d;tt>angctung ,    ba£    ©4)Wangetn. 

§.    Fig.     3ut    Inzuppamento ,    Assorbimento  ,    bie 
Ginfrtugung  ,    (Sinsictjung. 

§.    T.  della    Chini,  bie   2fnfd;H)angcrung,   bie    ©atti; 
gung    cince   ©toffeò    mie   cincin    anbern. 

IMPREGNANTE  ,  part.  alt.  fdnvàngcrnb. 
IMPREGNARE,  v.  a.  [Ingravidare]   ftéo-àngetn  , 
befdjivangcm. 

§.   Fig.   crfùUen  :    Levatemi    dal    viso   i    duri    veli  , 
Si   eh'  i'    sfoghi  '1    dolor ,    che  '1    cuor    m'  impregna 
[cioè  empie].  Dante  inf.  33. 
§.    T.  de"1  Chini,  anfdjnjangctn. 

§.   Impregnare  un    liquore    con    qualche  sostanza  , 
cine   Jlùffigfeit   mit   tintiti    ©coffe   anfd^lvangetn  ,    fàttigen. 
§.   Impregnare  ,   v.  n.  cinpfangen  ,    fdjTOangct   Untali. 
IMPREGNATO  ,  part.  bcè  «Sorigen. 
IMPREGNATÙRÀ,  /   [PregHezza,  Impregna- 
mento  ]   bie   ©diluangctung  ,   ®cfd)Wangetung. 
IMPREGNATORE,  m.  ein   ©ajiràngetet. 
IMPREMEDITATO,  agg.  unab(id;tlid; ,  ni^t  bottjct 
ùbetlcgt,   unubcrlcgt. 

*IMPRÈMERE  ,  v.  a.  Imprimere,   V. 
I.VIPREMIATO  ,  agg.    [Irremunerato]   unbclotmt. 
IMPRENDENTE  ,  part.  alt.   [Apprendente,  Che 
impara]    Ictncnb. 

IMPRENDENTE,  m.  ein  Setncnbct;  it.  ein  ©J;ù: 
lec  ,    ein    ScE)rling. 

IMPRÈNDERE  ,  v.  a.  [Intraprendere,  Comin- 
ciare a  far  q.  e.  ]  GtlttaS  unterneljincn  ,  6oriiet)inen  , 
anfaiigen  :  Pubblicò  ec.  come  egli  imprendeva  di 
fare   il   passaggio  d'  oltre   mare. 

§.    Imprender   briga  ,   ^anbcl   anfangen. 
§.   Imprendere,   fitt  Apprendere  ,   Imparare,   V. 
§.    Imprendere    a     mente  ,    in'  il    0cbad;tiii6   faffen  , 
au6ivenbig    letncn. 

IMPRENDIMENTO  ,  m.  [  Impresa  ]  bie  T.nter: 
nctjmung.    bai   'JJotncbmen  ,    Untcrncl)men. 

IMPRENDITÓRE  ,  m.  -trice,/  cin  ,  cine  Un: 
tcrnetjmet — in. 

IMPRESSIONE,/   ubi.  Impressione,   V. 
"IMPRÈNTA,/   ubi.   Impronta,  V. 
"IMPRESTARE,  v.  a.   V.   Improntare. 
IMPREPARATO  ,   part.    [  Non    apparecchiato  ] 
unfcoibercitet  :    Come  idi  uccellerebbe  costui  ,  se  queste 
nozze  lussino  vere  ,   e  avessemi  trovato  impreparalo! 
IMPRÉSA,/  bie   Untctneljmung,  ini   Itutctiietjnicn. 
§.   Le  imprese  ,  bie  Ziiattn  (  ciuco   £>elbcn  ). 
§.    Impresa,    fut   Divisa,   ein  Senfbilb,   ©innbilb. 
§.   Accingersi,  Mettersi  all'impresa  ,   (ti)  an'è   SSctf 
maitcìi  ;  fein   Untetnctjmen  ,   iBottjabcn   begiimcn. 

§.  Lasciare,  Abbandonar  l'impresa,  fein  93ot()abeii 
oufgcbcn  ;  bon  beni   Unccrnctnnen   ablaffcn  ,   ab|fcl)cn. 

§.  Impresa  alta  ,  eroica  •,  magnanima  ,  degna  , 
grande,  cin  fjoljcO,  tie'benmùt^igcè  ,  capterei,  niucbigeò 
obet   t)ettlid;eè  ,    groficà  UnCctnctjincn  ,    ?0ecf. 

§.  Impresa  difficile,  ardua,  ein  fil^ictigc? ,  inu^e; 
bolle»  UntemcIjiiKn. 


§.  L'  impresa  di  una  fortezza  ,  ber  2fnfdi[ag  auf 
cine  (  bie  SBclagerung   einet  )  Jeffung. 

§.  Impresa  nobile ,  animosa ,  malagevole,  perico- 
losa, strana,  ardita,  presuntuosa,  tin  ebleè,  muil)i: 
geli,  (i)ìvtxti,  gcfab,tlid;eè ,  fonbetbacc6,  fumici,  fecteu 
Untetncl)nien. 

IMPRESACCIA  ,/  pegg.  a"  Impresa,  cine  fd;Ied;te 
Untctncl)inung  ,    cin    bófeè   9Sott)abcn. 

IMPRESARIO,  m.  bet  Untctnct)incr  ;  it.  ein  Ztjea; 
tctuntcrnetjniet. 

1MPRESCIARE  ,  v.  a.  V.  Imprcssare. 
IMPRESCINDÌBILE,  agg.  nitbt  abfitaljitbat. 
IMPRESCINDIBILMENTE  ,    avv.    n\i)t    abflta. 
t)irbar. 

IMPRESCRITTIBILE  ,  agg.  T.  de'Leg.  unber: 
ia^rbat  ;   Teine  IBcrjaljrung   julaffenb. 

IMPRÈSO,  part.  d'Imprendere,   V. 
"IMPRÈSSA./  V.   Impronta. 
IMPRESSARE,    v.    a.   [Pressare,    Sollecitare] 
btingcn  ;    inftàiibigft   antjaltcn  ;   it.  bringenb   bitten. 

IMPRESSIONARE,  v.  a.  [Imprimer  nell'a- 
nimo ,  nella   mente  ]    in   baè  Qlcuiutf)   einptàgcn. 

§.  Impressionarsi  q.  e.  ,  fid;  ©twaè  in  ben  flopf  , 
fefl  in  ben  ©imi   ferjen. 

§.  Impressionare  q.  e.  ad  alcuno,  Cincin  Qttvai 
(  cine  OTeinung  ,  einen  SSotutttjeil ,  ®(auben  )  in  ben 
&opf  fe^en  ;   Gincm   Gtluaè   einptagen. 

IMPRESSIONATO  ,  part.  beè  <33origcn. 
IMPRESSIONE,/     [L'effetto    impresso]    bet 
Ginbmcf   (  in   bie   ©cele):   Tanto  possono    nelle  menti 
de' mortali   V  impressioni,  e  massimamente  della   re- 
ligione, o  vera,  o  falsa. 

(j.  Uomo  di  prima  impressione  ,  ein  OTenfd)  ,  bet 
(ti)  bom   etflen   Sinbtutf  cinnc()mcn   lafit. 

§.  ffiit  Cose  impresse  ,  eiiigcptagte  ,  aufgebwcfte 
3eid;en. 

§.   Sue   Stampa  ,  bet  ®ru<t   (  ©d>tiftbturr  ). 
IMPRESSÌVO,  agg.  cinbtùetlid)  ,   nadjbturflidj. 
IMPRÈSSO  ,  part.  di  Imprimere  ,    V, 
§.    T.  Mat.  Moto   impresso,   bie  'Ptoicctionèbewcgung. 
IMPRESSORE  ,  m.  ubi.   Stampatore  ,   V. 
IMPRESTANZA,/  ubi.  Imprestilo,   V. 
IMPRESTARE  ,    v.  a.  [  Dare  in  prestito ,  Pre- 
stare ]    Icib.cn,  batleib.cn;   it.   berleirjen  :   L'uno    possiede 
la   luce  sua   per  natura  ,  gli  altri    per    grazia  ;  onde 
sempre   in   un   si   considera  ,   come  propria  ,   negli  al- 
tri ,  come  imprestala. 

IMPRESTATARIO  ,  m.  T.  Leg.  bet  2>ai!e6,nè* 
einpfiìngcr ,   ber   SBotgct. 

IMPRESTATO,  part.  d'Imprestare,   V. 
IMPRESTATORE,  m.  -trice,/   ein,  eine  23jr; 
leiljet — in. 

IMPRESTITO,  m.  baè  Satlcfjn,  bie  25arleib,ung  1 
bie   Slnlcitje. 

§,  Dar  danari  ad  imprestito  ad  uno  ,  Semanbciu 
Ode    (ciljen. 

§.   Prendere  ,   Pigliare  ad   imprestito  ,   botgeu. 
IMPRESTO  ,  m.  ubi.  Imprestilo,  V. 
IMPRETARE  ,   v.  n.  I    [Divenir  prete]    cin 

IMPRETARSI,  v.  n.  p.  j  ^tiefict  ,  GJciftlitbct 
leetben  ;   fid)   bem    gcilllidpcn    ©tanbe    ivibnien. 

IMPRETENDENTE,  agg.  feinen  2lnfprui$  inadjenb; 
nidltu    bctlangcnb  ;    <m(ytui)i\tti. 

IMPRETERIBILE,  agg.  [Immancabile]  unum; 
ganglid;;    unau$n)eidjbat  ,    uuau'H'Iiiblidi. 

IDIPRETERIBILMENTE,  avv.  unumganglidj.  It. 
uiifct)lbat  ,   unauèblciblia;. 

IMPREZIABILE,  agg.  ubi.  Imprezzabile  ,  V. 
IMPREZIOSIRE,  v.    a.   tdeuct  roctben. 
It.   5ut   Fare  il   prezioso  ,   TOiditig   tb,un  ,   (ti)    foffbac 
niad^cn. 

IMPREZZABILE,  agg.  Inestimabile,  unfd^bar. 
IMPRIA  ,  uvv.  Foce   poet.    libi.   In  pria ,  jubot , 
cefi. 

IMPRIGIONAMENTO  ,  m.  [Carcerazione]  bie 
i8ert)aftung  .   l.ycfangtnnetjinung. 

IMPRIGIONARE,  v.  a.   [Incarcerare]    in  23ct£ 
Oafe   nebmen  ,   iii'S   OcfóngiiiS   btingcn,   betljaften. 
IMPRIGIONATO,  part.   beli  «otigen. 
IMPRIGIONATORE,  m.  bet  SSctljatter,   ©cblirtiet. 
IMPRIMA  ,   avv.    [In   prima  ]   jubot ,   bottjct  ,    et|I. 
IMPRIMAMENTE,  avv.  ubi.  Primieramente,  V. 
IMPRIMENTE,     part.     alt.     cinbruJciib  ;   it.     ber 
btutft  :   Come  nella    cera    si     lascia  il  sigillo    per  Io 
moto  dell'  imprimente. 

IMPRIMERE,  v.  a.  [Improntare]  einbtutfen  , 
cinptigen  :  Ella  sani '1  colpo,  Ch'  amor  co'  suoi  be- 
gli occhi  al  cor  m' impresse.  Petii,.  sos.   iGa. 


IMP 

§.  (Tur  Stampare,  brucfcn. 

IMPRIMIBILE  ,  agg.  befjaltbat  ,  rcai  (ice)  tem 
QebàdjtniB   cin^rógcn    lafic. 

IMPRIMIERAMENTE  ,  avv.  ubi.  Primieramen- 
te ,  V. 

IMPRÌMIS  ,  avv.  Foce  lat.  [In  prima]  etftlict), 
juborierfi. 

IMPRIMITURA,/.  T.  de'  Piti.  [Mestica]  ter 
Orimi,    ffarbentruct. 

IMPROBABILE  ,  agg.  [Ioverisimile]  uitetrotiìlict), 
unroatufebeinlict). 

IMPROBABILITÀ,/  Me  ttnWafóifcinltyltit ;  it. 
tic  llnctnjciòliebfcit. 

IMPROBABILMENTE  ,  avv.  uncrrcciuli^  ,  un: 
toadrfebtinlict), 

IMPROBISSIMO,  agg.  superi.  d'Improbo,  cjóebfl 
unrcilid;     ganj   gcrcifTcntoè. 

IMPROBITÀ,/  tic  ©ottUfigrcit ,  «BoStjcit. 
ÌMPROBO  ,  agg.  bòfe  ,  gotrloè  ,   rud)Io6  ;  it.   arg  , 
untetlidj. 

ÌMPROBO,  m.  «in   unrctlidict,    gctciffcnlofcr ,  gott: 
fefer    Sftcnfd);   cin    SSófctvidjt.   It.    cin    ©djutfe. 
IMPROCCIARE,  v.  a.  ubi.   Impedire,  V. 
IMPRODÒTTO,  agg.  nidn  tjcttorgcbracbc,  uncrjcugt. 
IMPROFANÀBILE,  agg.  uncntlwirjbat. 
IMPROMÉSSA  ,/  ubi. "Promessa,  V. 
IMPROMESSIONE  ,/  ubi.  Promissione,   V. 
IMPKOMÉSSO  ,  pari.  ubi.  Promesso  ,  V. 
IMPROMÉTTERE,  v.  a.   ubi.  Promettere,  V. 
IMPRÓNTA,/  taè  ©cprógc,    bit,  eintruefung,  tie 
Ginptàgung. 

§.   {fui   Copia  ,  Set   lU'btutt.   It.  ter   ©tidj. 
IMPRONTÀCCIO  ,  agg.  pegg.  d'  Impronto,  V. 
IMPRONTAMELE  ,  avv.   [  Con    importunità  ] 
laflig  ,    luttinglid)  ;   it.   mie    tlngcflum. 

IMPRONTAMENTO  ,  m.  [Impronta]  tie  Sin; 
trùdung  ,   (Sinpragung. 

§.  ijùt  Importunità  ,  bie  3ubtingli4)(eit ,  ber  Unge: 
fluiti;   baè   3)tangcn. 

IMPRONTARE  ,  v.  a.  [Far  l'impronta,  Effi- 
giare]   cinbmefen  ,    abituerai;   it.   cinptagen. 

§.   Improntar  moneta,  0clt  fct)Iagcn ,  prSgon,  nuinjen. 
§.   Improntare   il   sigillo,   Hai   ©icgel,   ^«febaft  auf: 
btucEcn. 

§.  Sur  Chiedere,  o  Prendere  ad  imprestito,  borghi, 
abborgen. 

§.  Jur  Incalzare  ,  Dare  addosso  ,  bcbmngen  ,  tjatt 
(ufcrjcn  ,  anfallen  :  Li  Trojani  molto  improntavano 
contro  al  detto   Calcas. 

IMPRONTATO,  part.  ita  SSorigcn. 
IMPRONTATORE  ,   m.  tet  ©inprager;  tet   SKun: 
jet;   it.   ict   ©icgclct  ;   it.  ber  ©tuefet. 

IMPRONTEZZA  (Isa)  ,    I  /     ubi.     Importuni- 
IMPRONTITÙDINE,      j     tà  ,  V. 
IMPRONTO  ,  agg.    [Importuno]   jutiinglid;  ,  ttm 
gcfìum. 

§.  3ur  Coperto,  betecft;  it.  bctteeEt. 
§.  Prov.    Lo    impronto    vinee    l' avaro  ,  te»    Su: 
ttinglid>e    feljt   Silice   turd;. 

IMPRÓNTO  ,  m.  V.  Impronta. 
IMPRONUNZIÀBILE,  agg.  unauèfptccblid). 
•IMPROPENSARE,  v.  n.   ubi.  Pensare,  V. 
*IMPROPERARE,  v.  a.  [Imputare  con  biasimo] 
befeiimpfen  ,   fcf;iinvflid>   bcfcbultigen. 

•IMPROPERATO  ,  agg.  [Ingiuriato]  gcfi>inipft, 
befebhnpft. 

IMPROPÈP.IO  ,  m.  [  Villania,  Rimprovero]  ber 
©cbimpf;   it.   ìtx   éffcntlidje   93orlt)utf. 

IMPROPIAMENTE  ,  avv.  ubi.  Impropriamen- 
te ,  ec.  V. 

IMPROPIETÀ  ,/.  ubi.  Improprietà,  V. 
IMPRÓPIO,  agg.   ubi.   Improprio,   V. 
IMPROPIZIO,  agg.    [Disfavorevole]    ungunfiig  , 
ab&oli;  unglucriidj. 

IMPROPORZIONÀLE  ,  agg.  unbctfjaltnigmàfjig. 
IMPROPORZIONALISSIMO,    agg.   superi,   di 
Improporzionale  ,   ganj   unbett)altnifiina6ig. 

IMPROPORZIONALMENTE  .  avv.  unberfjàìtniti: 
maliig. 

IMPROPORZIONATO,  agg.  [Sproporzionato] 

unttttiàliniiimàfii.). 

IMPROPRIAMENTE,  avv.  [Sconyenevolmente] 
fneigmilicb  ;  it.   unrd)ic£lid;ct  SBcife. 

IMPROPRIANTE,  m.  T.  Leg.  cin  ungefetjlicbct 
Sei)n!Jbefì§er. 

It.    T.   Eccl.  tin  <Pftùnttnb«|ì$e[   (ber   Saie   1(1). 

IMPROPRIAZIOJiE,/  T.  Leg.  tet  ungcfeMidjc 
SegnSbefitj. 
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It.    7'.   Eccl.  bet  'Pfrùnicnjjenufi  eineè   Caien. 
IMPROPRIETÀ ,  /    [Sconvenevolezza  ,  Incon- 
venienza  ]     bie     llncigcntlicbfcic  ;   it.    bie    Unfcbjctiictjfcic  , 
Unanflantia,fcic. 

IMPRÒPRIO,  agg.  [Sconveniente]  uncigcntlidj  ; 
it.   unfajictlicb  ,   unanfianbig. 

§.    T.  d?  Aril.    Frazioni   improprie,    unente    23ttid;c. 
IMPROPRISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.    eT  Im- 
propriamente ,   gang   uncigoulid). 

IMPROSPERAMENTE,aei'.  uiigturrlicr),  ungunfiig. 
IMPROSPERIRE,  v.  n.   [Prosperare]  rooljlgcljen, 
nad;   2Bunfdjc   gefjcn  ,   gùnflig   fein. 

IMPROSPERITO,  part.  bei  ÌBorigcn. 
IMPRÒSPERO  ,  agg.  unglucìlid;. 
IMPRÓVA,  avv.  [A  posta]  mie  2BilIcn  ,  borfó^Iid). 
IMPROVATÌVO  ,    agg.   [  Che  non  prova  ]    tiiojc 
berocifenb  ;    nidjt   r'rd)tig    feblielienb;   it.    nid)t   buubig. 

1MPROVAZIONE,  /  [Confutazione,  Riprova- 
zione]  bie   SPli^billigung  ,   SBetttxvfung. 

*IMPROVEDENZA,/  ubi.  Improvidenza ,  V. 
IMPROVERARE,    v.  a.  ubi.   Rimproverare,  V. 
IMPROVIDAMENTE  ,    avv.   [Imprudentemente] 
unt>otfid;iig  ,   unbebaebtfam. 

IMPROVIDENZA,/  [Sconsideratezza]  bit  Un; 
bot|id)tiafeit,   Unbebacbtraiuteit. 

IMPRÓVIDO  ,  agg.  [  Sconsiderato  ]  unbotfitbtig  , 
unbebad;tfam. 

IMPROVÌSO,  agg.  ubi.  Improvviso,  V. 
IMPROVOSTARSI,    v.    n.    p.    cine    propilei  be: 
(oinmen;  it.   bie  ^)(cvfi  ttiurbeanncljiiicii. 

IMPROVVEDUTAMENTE.  avv.  [Alla  sprov- 
vista]   unbetfcfjcnè;   unborljcrgcreijcner  SBeifc. 

IMPROVVEDUTO,  agg.  [Sprovveduto]  unbor; 
|id;tig;  it.  unt)cvb"gcfel)en;  unsetinutljet  :  Mi  piace,  che 
noi   andiamo   lei  di   ciò  improvveduta  a   vedere. 

IMPROVVISAMENTE,  avv.  [All'improvviso, 
Inaspettatamente]  pleRliib,  auf  cinmal;  it.  unberfctjenè, 
unbcrmuttjct. 

IMPROVVISAMENTO  ,  m.  baè  SinpMifkin,  baè 
©ttgrcifbidjtcn  :  Improvvisamenti  chiama  il  filosofo  i 
numeri  senza  numero,  ovvero  misure  dismisurate  di 
versi  a   braccia. 

IMPROVVISANTE,  part.  att.  auS  iem  ©tegreif 
bitbtcnt,    imptobitTtcnb. 

IMPROVVISARE,  v.  a.  auà  bcin  Stegreife  bicbtcn, 
imptobifiten. 

§.  Biodo  basso ,  fùr  Chiedere  alcuna  cosa  con  ar- 
tifizio senza  mostrar  di  chiederla ,  fdjlau  unb  unber; 
merft   feine   ©ittc ,   fein   Gicfud;   anbdngen. 

IMPROVVISATA,/  flSetfe  auà  icm  ©tegrcife. 
§.   Jùt   Sorpresa  ,  bie   Ucbctraf4>ung. 
§.  Fare  una     improvvisata    ad    alcuno  ,    Seinanben 
intt  ©troaà   ubtrrafd;en. 

IMPROVVISATORE,  m.  -trice ,  /  ber,  bie 
©tegteifbidjter  —  in,   Sinprobifator. 

IMPROVVISISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Improvvisamente  ,  ganj    unburtjetgefeljcn  ,    urpló^liib. 

IMPROVVISISSIMO,  agg.  superi.  d'Improvvi- 
so, ganj   unbetniuti)et;  urpi5tjlid> 

IMPROVVISO,  m.  ìai  ©tegtcifbid}ton,  Smprobi; 
firen';   it.   cin   ©tegreifgebidjt,   cine   Smprobifation. 

§.   Cantare,  Recitare  [all']  improvviso,    improbifircn. 
IMPROVVÌSO,  agg.    [Repentino,   Inatteso]   um 
bennutljet,   unbcrbjoffc,    unbetfcljcnò:   Ch'ogni  improvviso 
ben   più   piacer  suole,   Come  il   mal   non   pensato  an- 
co più   duole. 

§.   All'improvviso  ,  V.   Improvvisamente. 
IMPILO  V VISTAMENTE  ,    avv.  unbafe^mS ,    un; 
bermuttjct;   plór,Iid). 

IMPROVVISTO  ,  agg.   [Sprovveduto]   unberfe£)en. 
IMPPiUDESTE,  agg.  [Sconsiderato,  Sconsigliato] 
unf lug  ;    um'ibctlcgt,    unbefonnen. 

IMPRUDENTEMENTE,  avv.  [Senza  prudenza] 
unf  lug;    unbefonnen,    unbebatbt. 

IMPRUDENTISSIMAMENTE  ,  mv.  superi,  di 
Imprudentemente,   V. 

IMPRUDENTISSIMO  ,  agg.  superi,  d"  Impru- 
dente, V. 

IMPRUDENZA,  J/  bie  Unflugtjcit,    ber    Unbcrj 
IMPRUDENZIA,)    fianb  ;   it.   bie   UnbefonnenI)cit. 
IMPRUNARE  ,    v.    a.    [  Iusiepar  di   pruni  ]    mit 
•£>ccfcn   umjauncn;  cinfiblielien. 

§.  Fig.  Jùr  Trovar  riparo,  auf  ®egcnmittel  bebadjt 
fein;  cince   ©ad;c   boebcugen. 

§.  Prov.   Trovar    l' uscio    imprunato ,    ben    3Bcg  , 
Stuètpeg    betfperrt    finben  ;    it.    nid)t   meljt  rooljin   fomnicn 
burfen. 
IMPRUNATO ,  part.  tei  iBotiijcn. 
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"IMPRUOVA,  avv.  [Apposta]  botfaljli.fi,  abnd;tli,^, 
mit  33otbcbad)t. 

IMPUBE,        |    agg.    Voce    lat.    unmannbat  ,    un; 
IMPÙBERE,!    munbig. 

IMPUDENTE,  agg.  [Sfacciato]  fcbamloè;  it,  un: 
betfdjàmt,   ftccl). 

IMPUDENTEMENTE  ,  avv.  [  Sfacciatamente  ] 
unbctfd)àmter  SBeife;   ct)nc   ©ebani   unb  ©d;eu. 

IMPUDENTISSIMO  ,  agg.  superi,  ri'  Impuden- 
te ,  V. 

IMPUDENZA  ,  /  [Sfrontatezza  ,  Sfacciataggine] 
bie   ©diamlofìgFcit,   Unbctfibamttjeit. 

IMPUDICAMENTE,  avv.   [Lascivamente,  Senza 
pudicizia]    fdjamloè;   unjud^cig ,   unfeufet). 
_  IMPUDICÌZIA,/  [Lascivia,  Lubricità]  bie  Un-- 
jùdjtigfcit  ,    Unjudit;   bie    Unfcufdjtjtit. 

§.  Darsi  ,  Abbandonarsi  all'  impudicizia  ,  fidi  b«t 
Unjudit   ergeben. 

IMPUDÌCO,  agg.  [Lascivo]  fajamtoè  ;  it.  unj'idr- 
tig  ,   unfeufd;. 

§.   Canzoni   impudiche,   fdjamlcfe  ,   unjùct)cigc    Sicbct. 
§.   Sguardi   impudichi  ,   butjlcrifdje  SBlictc. 
"IMPUGNA,/  ubi.  Pugna,  V. 
IMPUGNABILE,   agg.  [Controverso]   anftdjtbar; 
befltcitbar. 

IMPUGNAMENTO,  m.  V.  Impugnazione. 
IMPUGNANTE,  part.  att.  crgtcifcnb  ,    faffenb.  II. 
bcf.iinpfcnb  ,  angtecfenb. 

IMPUGNARE,  v.  a.  [Stringere,  Aflerrsr  col  pu- 
gno]   anfaffen ,   ergrcifen;   it.   in   bie   Jauft  ncl)men. 

§.  Impugnare  il,  ferro,  la  spada,  baè  ©dnveet,  ben 
®cgcn   ergteifen. 

§.  Impugnare  ,  flit  Oppugnare  ,  Contrariare  ,  ali; 
fedjten  ,  befirciten  :  Ancora  io  risi  quando  m'incontrai 
a  leggere   là   dove  egli  impugna  le   cose  mie. 

§.  ffut  Contraddire,  befirciten,  Wiicvfptecbcn  :  T'in- 
segna  il   vero  ,  e  t'  impugna  il   falso. 

§.  Impugnare  il  falcone  ,  fur  Metterlo  sul  pugno, 
ben   JFalfcn   auf  bie  JFaufi   fcrjen  ,   netjmen. 

IMPUGNATIVAMENTE,  avv.  bcfàmpfcnb,  bt 
fircitenb. 

IMPUGNATIVO,  agg.  T.  de'  Med.  [Che  è  ca- 
pace d'  impugnare  con  metodi  la  malattia  ,  il  vizio 
ec]  bie  Stanftjcit,  ìai  tlcb;I  bcfàmpfenb:  Sono  di  tre 
ragioni  medicine  ,  preservative  ,  impugnative  e  pur- 
gative. =  Medicina  impugnativa  e  fortificativa  e  Iji 
confessione  e  comunione. 

IMPUGNATO,  part.  bon  Impugnare,  V. 
IMPUGNATORE,    m.  -trice,  /     [Oppositore, 
Avversario]   bet,   bie   2{nfcdjter,   23c|ltcitet  —  in;   it.   ber, 
bie   ©egnet  —  in. 

IMPUGNATURA,/   bie  SWaffung,   6'tgtcifung. 
§.   Sur  La  parte,   onde  s'impugna,  bet  ©tiff,  ba6 
•&cft. 

IMPUGNAZIONE,/  [Opposizione,  Controver- 
sia]  bie   5(nfecbciing  ,   SBcflreitung. 

IMPULITEZZA,  /  bie  Woc)()eit.  It.  tic  Unfau; 
berfeit. 

IMPULITO,  agg.  [Disornato]  un^jictt,  unjictlicé), 
unfaubet. 

§.   Un   diamante   impulito  ,  cin   rotjct  Siamant. 
§.  {Tue  Incivile,    [Gallicismo']   untióflid). 
§.   Un   parlare   impulito,   eine  gtobe   Oicbc. 
IMPULSIONE,/    [Impulso]   bet   2fntticb,   Sticb. 
IMPULSIVO,    agg.    T.   Didasc.    [Impellente] 
fottttcibenb  ,   treibenb  ,   anfioScnb. 

§.  Forza  impulsiva  ,  bie  Sticbfrar't  ,  fortfioiicnbe 
Staff. 

IMPULSO,  ih.  [Spinta,   Urto]  ber  Stieb,   ©tefi. 
§.   Fig.    Sut  Incitamento,    Stimolo,     bet   Stnftofi, 
Stieb. 

§.   Proprio  impulso  ,   bet  cigene   2(nttieb. 
IMPULSO,  part.  di  Impellere,   V. 
IMPULSORE  ,  m.  cin  2(ntteiber. 
"IMPUNE,  {    avv.  [Senza    castigo]    unge; 

IMPUNEMENTE,)    fltaft,   ungeatjnbct. 
IMPUNIBILE,    agg.    unfitafbat,    unbcfitafbat ;  it, 
unfltiiflid;,   ni.t)t   fltafiei'itbig. 

IMPUNITÀ,  [poel.  IMPUNITADE,  TMPUNI- 
TATE]/  bie  Un|ltaflid)feit,  Unbefitafct)eit,  Ungcfitaft; 
t)cit;  baé   3luàbleibeii  iet   ©ttafe. 

g.  Pigliare  l'impunità,  feine  2fiitbctbred)et,  ?Kitfd;ut: 
bigen   angeben   (mn   iet   ©ttat'c  ju   entgeljen). 

IMPUNITAMENTE  ,  avv.  ungc|ltaft ,  untcfttaft , 
ungeal)itict. 

IMPUNITO,  agg.  unbcfftafc,   ungcafmtet. 
IMPUNIZIONE,  /    bie   3ìid;tbcfitafung  ,    ©ttafla; 
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IMPUNTARE,  v.  a.  [Ferir  di  punta]  Bill  iet 
Gyitjr  flccbm. 

§.  Impuntare  in  un  discorso,  flcrfcn  blcibcn,  florfcn 
(in  tir   JKcbe). 

fi.  ffut  l'osare.  Fermarsi,  auffallcn,  (icb  fcRcn:  Os- 
servando ec.  quali  razze,  e  quante  di  animali  volanti 
s'aggirino,  ronzino,  ed  impuntino,  si  soffermino  e 
si   nutrichino   in   quel!'  erbe  ed   in   que'  fiori. 

§.  Le  pernici  impuntano ,  tie  Sfcbljùljim  fctjcn  (idi 
tvicter. 

§.  Impuntare,  fùr  Ritirarsi,  Riscuotersi,  tei  auf: 
fioflcntcr   ©<t>N>icrigfcit   fluljcn,   (teben   blcibcn. 

§.  Impuntare  in  qualche  cosa,  fùr  Incontrar  dif- 
ficoltà ,  cine  ©ebtvictigfeit  antreffen  ,  auf  GtwaO  (loficii  ; 
it.    nidjt   fottfónnen. 

IMPUNTATO  ,  part.  iti  SSorigcn. 

IMPUNTATURA,./  T.  degli  Oriuol.  tai  ©te: 
benblcibcn  (ter   U()r). 

IMPUNTIRE,  v.  a.   fltpptn;  '"ì  •   faubcr  n.ibcn. 

IMPUNTITURA,/.  T.  degli  Arte/,  tic  ©tc^nat,!. 

IMPUNTITO,  part.  fon   Impuntire,   V. 

IMPUNTUÀLE,  agg.  [Inesatto]  unpùnMty-,  nidjt 
rjenau. 

IMPUNTUALITÀ,  /  [Inesattezza]  tic  Unpùnfti 
li, ir  il:    tic    llligcnauigrcit. 

IMPUNTUALMENTE,  aw.  unpùnrtlit^ r  ungcnau, 
fatjrlàffig. 

IMPUNTURA,/,  tic  ©tcyynattt,  *«&  Stt^en. 

IMPURAMENTE,  avv.  unrein,  unfauber,  auf  cine 
unccinc   2(tC. 

IMPURISSIMAMENTE  ,  «'»,  superi.  d'Impu- 
ramente,  gan<   untein  ,   fct)r   unfauber. 

IMPURITÀ,  \poet.  IMPURITADE,  IMPURI- 
TATE]/  tic  Umcinigfcic. 

§.   3ùr   Impudicizia,  tic   Unguetjt  ,   Unjùditigf'cit. 

§.   Jùr   Sordidezza  ,    Sporcizia  ,  tic   Unfauberfcit. 

IMPURO,  agg.  [Immondo]  unrein,  unfauber;  it. 
ttùbe. 

§.   Sur  Impudico,   unjùditig. 

IMPUSILLANIMIKSI  ,  v.  n.  p.  flcinmùtcjig  Iter; 
tcn,   berjagcn. 

IMPUSTOLIRE  ,  v.  n.  boli  23lattctn  ,  23lafen 
Ivcttcn. 

IMPUTABILE,  agg.  bcimcfilid)  ,   lufebreiblid). 

IMPUTAMENTO,  m.  [Accusa]  tic  23cimeflung  , 
Sìefcrjulbigung  ,    3uted;nung. 

IMPUTARE,  v.  a.  [Attribuire  la  colpa,  Incol- 
pare]   beimeffen  ,   bcfd;ultig;n ,   jutcdjncn ,   gufd;rcibcn. 

§.  Imputare  q.  e.  ad  uno  a  difetto,  a  colpa,  a 
disonore,  a  biasimo,  Scmuntcm  Ctrraè  ale  cinen  (jum) 
Sctvlcr,  ale  cine  (sur)  ©djuit  ,  Unctjre,  ale  cinen  (jum) 
label  auèlegen  ,  auèteuten  ,  anrcefmcn  :  Non  è  da  impu- 
tare  in   sé  a   difetto  il   non   averlo. 

IMPUTATIVAMENTE  ,  avv.  beimcfTcnt  ,  an: 
redment,   bcfcbuliigent. 

IMPUTATÌVÓ  ,  agg.  bcimcfTcnb,  anrccbnent ,  ju: 
f4lteibcnt,    bcfcbuliigent. 

IMPUTATO,  part.   bon   Imputare,  V. 

IMPUTATORE,  m.  -ti ice,/,  ter,  tic  Stufatiti-, 
get ,  23e'ct}ultigcr — >  in  ;  ter,  tic  bcfdiulbigct ,  bciinifit, 
juredmet. 

IMPUTAZIONE,/  [  Attribuimento  di  colpa] 
tic  23efd;u[tigung  ,  tic  23cimcffung  ;  it.  tic  Wufbùriuiig 
(cince  S3ergct)cnò). 

IMPUTREFATTÌEILE,  agg.  unbcrwe&lid),  un: 
bcttvcèbar. 

IMPUTRIBILE,   agg.   ubi.  Incorruttibile,   V. 

IMPUTRIDIRE,  v.  »,  [Corrompersi]  bcrfaulen  ; 
it.   bcrmotern,    bermefen. 

IMPUTRIDITO  ,  part.  tee  «Borigcn. 

IMPUTTANIRE,  v.  n.  [Divenir  puttaniere,  At- 
tender a   puttane]   ein   .£>uccniager  tvettcn. 

§.  v.  a.  Fig.  Sur  Corrompere,  berierben  :  Li  mali 
pastori  e  rettori  ,  che  attossicano  e  imputtaniscono 
questo  giardino. 

IMPUTTANITO  ,  part.  tei  93origen. 

IMPUZZARE  (tsa),  v.  n.  [Divenir  puzzolente] 
flmrent   rocetcn;    berierben;  it.   bcrmotern. 

IMPUZZATO  (tsa),  part.  tei  SBorigcn. 

IMPUZZOLIRE  |    V.  Impuzzare,  Iropuz- 

IMPUZZOLITO   ("o)'j    rato. 

IN,  prep.  in,  bejcidjner  i)  tai  ©ein,  2>arinnenfcin, 
fi)  23efinben  ,  in  cincin  Ocgcnfiantc  ,  cincin  Ctte  ui-.t 
«incr  3eit:  Aver  ci.  e.  in  bocca,  in  mano.  =  Essere, 
Stare  in  campagna.  ==Viveva  in  un  secolo  di  barbarie. 

3.)  (xttft  ce  bei  alien  3eitttóttcrn ,  rccldjc  tie  2ierocgung 
ir  cinen  ©cgenfiant  bincin ,  in  ini  Snncre  tefTclbcn  aud. 
iruien:   Andare,   Entrate  in  una   chiesa  ec. 


§.   Cascare   in   una   fossa  ,  in   cine   @rubc   fallcn. 

§.  Mettere  le  mani  in  tasca  ,  tic  £àntc  in  tic 
Sofdje   flecten. 

§.  Menare  il  cavallo  in  istalla,  iaè  gl'eri  in  tcn 
©tali   fùbren. 

§.   Salire  in   camera,   in  tic   Jtaminer   rjinaufdcigcn. 

3)  fìctjt  in  bei  ben  3cicroórtcrn  ,  tttcldje  ein  C>)ct)cii  , 
9?cifcn  naet)  cincin  Dttc  f)in  bebcuten ,  ted;  muli  biefer 
Crt,  ein  Sanb  oicr  ein  Sitclttigcil  fein  (temi  bei  ©tattcn 
h'irb  a  gcfeft).  j.  23.  AndHre  in  Inghilterra,  in  Fran- 
cia ,  in   Germania  ,   in    Russia ,   ec. 

4)  ciitfv>rid)C   in   folgcnten   tcutfd)cn   SScrtialtnifilwcrtctn. 

a)  auf:  Fate  in  questo  modo.  —  Portare  in  dosso, 
in   testa,   in   mano,  c«   corpo. 

§.   Cascare  in   terra,   auf  tic   Sete   fallcn. 

§.   Mettere  iti   tavola,  auf  ten   2ifd;   feijen. 

§.  Nominare,  Dire  q.  e.  in  latino  ec,  StvvaS  auf 
latcinii'ib    u.    f.    tu.    nennen  ,    fagcn. 

§.   Sperare  in   Dio  ,   auf  GJott   tjoffen. 

§.  In  una  Domenica  ,  auf  cinen  ©onntag  :  La 
pasqua   è  sempre  in   una   Domenica. 

§.   Guardare   in   uno  ,   auf  Sinen   fetjcn. 

b)  an  :  Portare  scarpe  in  piedi  ,  ©cbutjc  an  ben 
ffuficn   tragcn. 

§.   In  un  luogo  ameno,  an  (in)  cincin  anmtuljigcn  Crtc. 

§.   Conliccare  in   una   croce  ,   an   ein   ftrcuj   fd;Iagen. 

fcj.  Abbattersi  in  uno,  an  Sincn  gerattjcn ,  Gincn 
antreffen. 

e)  ju:  Distendere  q.  e.  in  carta,  Stltaè  ju  tya; 
piix   bringcn. 

§.  Dare  q.  e.  in  dono  ad  uno  ,  Cinem  Qtbsai  jum 
@cfd)cnf   mad)cn. 

§.  Dire  q.  e.  in  sua  scusa  ,  Gcifaè  ju  feinct  Gnt: 
fdjulbigung    fagcn. 

§.   Andare  in   barca  ,   ju   ©djiffc  geljen. 

§.  Sci  inctjrercn  anberen  93erI)altnifiwortern ,  tic  aber 
fàimntliet)  atDetbialifdjc  SKebcnèattcn  bilbc:i  ;  in  immcbcn 
fold;cn  Kcbcnèattcu  tonimi  ci  mie  bem  S)eutfd;cn  in  ganj 
ùberein.  3.  23.  In  avvenire,  in  3ufunft. 

§.   In   fatti  ,   in  ter  Icjat. 

§.   In   fretta  ,   in   Sile. 

§.   In   ogni   conto,   in   jctein   ffallc. 

§.   In   faccia  ,   ine  Q)e(id)t. 

§.  23ci  ten  Snfinititen  uni  ©erunticn  ter  3citvoórtcr 
(jeifit  ce  im  Seutfdjcn  b  e i ,  i  n  ,  j.  23.  In  leggere,  in 
leggendo  ,   beim   Scfcn  ,  im   Scfcn   u.  f.  ro. 

§.  In  in  SSerbinbung  mit  3eitleértcrn  bcjeidjnct  cut: 
weber  ein  fld;  23cfinben,  ©ein,  otcr  cine  23ctvegung  tjiricin. 
3.  23.  Inabitare,  betto^nen;  Inceppare,  in  Sdtcn  unt 
23anbc  fcblagcn. 

§.  «fernet,  ein  3Derben  ,  fid;  SScrwantcIn.  3.  23.  Ina- 
grire ,  fjerbe ,  faucr  recrten.  §.  Incarnare,  Incarnarsi, 
ffleifd)   tBcrien,    (ict)    in   ijleifd)   bcrlvantcln. 

§.  5(1  baè  3citWort  tt]atig  ,  fo  l)at  in  tie  Sraft  tee 
SKadjcnè  ,  SScrrcantelnè ,  j.  23.  Increspare,  frauè  ma; 
ct)cn  ,   fràufcln.   Incenerire,   in   5lfd)C  berftmnteln. 

NB.  bot  L,  M,  R,  B,  P  miri  taè  N  in  L,  M,  R,  M 
bertfantclt  :  j.  23.  Illanguidire  fùt  Inlanguidire;  Im- 
mascherare, (ut  Inmascberare  ;  Irradiare,  fùr  Inra- 
diare;  Imbeccare  ,  fiir  Inbeccare;  Impadronire  ,  fùr 
Inpadronire;  tod)   (inten   t)ier  biele   5(uèna(;inc;i   (latt. 

IN,  part.  privai,  cntfyridjt  tein  ®cutfd)cn  un,  loè, 
nid)t  ;   j.    23.    Inabile,   ungcfcbieft ,    unfaljig. 

§.  Inornato  ,   fd;mueIIoft  (ungcfdjmùdt). 

It.  Inforabile  ,  niebt  ju  turtbbocjren  ;  t)ic»  gilt  tafTelbc 
reegen  ter  23ud)flabenbcvtt)antlung  ,  rcic  bei  bem  33ert)ólt; 
nifitt>ortc,   Iu   V. 

INABILE,  agg.  [Non  abile]  unfàtjig  ,  untùd;tig  ; 
it.    ungcfiiidt. 

INABILISSIMO,  agg.  superi.  d'Inabile,  ganj 
ungefd)i(ìt;   ganj    unfótjig. 

INABILITÀ,  [poet.  INABILITADE  ,  INABI- 
LITATE]/ [Incapacità]  tie  Unfóìjigfcit,  tic  Un: 
tùcbtigfeit;    it.   iic    Ungefdjicftt)cit. 

INABILITARE,  v.  a.  [Render  inabile]  unfaljig, 
untùdjtig   madjen. 

§.  v.  n.  p.  Inabilitarsi,  fii)  unfat)ig  maljcn  i  San 
Marco  Anacoreta  arrivò  fino  a  tagliarsi  un  de' diti 
grossi   per  inabilitarsi  all'  ordine  sacro. 

INABILITATÌVO,  agg.  wnfatfig,  untùd;tig  inameni. 

INABILITATO  ,  part.  tee  23otigcn. 

INABILITAZIONE  ,/.  tic  Slitbtbcfaftigunj  ,  «n: 
fatjigmadiung. 

INABISSARE,  v.  a.  in  tcn  5(bgrunt  flù»J«n,  ttct: 
fen  \    it.    berfenfen. 

§.  v.  n.  p.  Inabissarsi,  [Piombar  nell'abisso.  Som- 
mergersi nel  profondo]  in  cinen  2ibgrunl ,  ©d;Iunl 
(lùrjen,   t'crfinfcn;   it.   untcrgctjen. 


INABISSATO  ,  part.  tee  QSorigen. 

INAIHTAHILE,  agg.  [Non  abitabile]  unbcn>ot)n&jt. 

INAB1TANTE,  pari.  alt.  [Abitante,  Dimorante] 
bctvocnunb. 

§.    3ùr   Abitante,  m.   ein   SScnjotmcr,   (5inrco()ncr. 

1NAB1TAKE  ,  v.  a.   [Abitare]   bcWotjncn. 

INABITATO,  part.  bc6  fflorigen ,  ubi.  Disabita- 
to, V. 

^ABITAZIONE  ,/  [Abitazione]  iic  23ett;o^nung. 

INAIUTEVOLE,  agg.    V.    Inabitabile. 

INABOLIBILE,  agg.  unabrdjaffli.^,    unauftjcbli*. 

§.   ijùr    Indelibile,   unauèlófd)lid;. 

INACCESSIBILE,   agg.    un(uganglid). 

§.  Fig.  feinen  Cingang  ,  3uttitt  ber(lattent  ,  fein 
0c()ór  gebent;  it.  unerrciebbar :  Ivi  é  Dio  senza  figura, 
Inaccessibil  chiamato. 

INACCÈSSO,  agg.  Voce  tal.  unjuganglid). 

1NACCIAJAKE,  v.  a.  T.  delle  Arti,  [Unir  il 
ferro   con   I'  acciajo  ]   berftatjlm  ,   an(làt)lcn. 

INACCIAJATO,  part.   iti   SSorigen. 

§.  Cilindro  di  feiro  inacciaiato  ,  cine  bcrflutjlcc 
WaUt. 

INACCORDABILE,  agg.  [Da  non  potersi  ac- 
cordare]   unjulaffig  ,    un|1at(l)aft,    unjugcblier). 

INACCORTO,  agg.  [Incauto,  Disavveduto]  un: 
t>orfid;cig,    unbctjutfain. 

INACERBARE,    |    u.  a.  [Esacerbare,  Inasprire] 

INACERBIRE,  j  auf  bringcn,  rcijcn,  etbittern  :  E 
qui  più  sempre  l'ira,  e  l'odio  interno  Inacerbisce, 
e '1  cor  stimola  e  fiede.  Tasso  Ger.   5.    18. 

§.  v.  n.  uni  n.  p.  erbittert  ,  aufgcbtacbt  Wetbcn  ;  ti: 
gtimmrn. 

INACERBITO,  part.  beS  93origcn. 

INACETARE,  v.  a.  [Aspergere  con  aceto]  mit 
CSffig    bcfytengcn  ;  mit   (5f(ig    anmad)cn. 

§.  v.  n.  p.  Inacetarsi,  fio)  mit  Gf(ig  rcafd)cn;  it. 
V.   Inacetire. 

INACETIPiE,   v.  n.   effigfauer  Wcrtcn;  it.  berfaueen. 

INACETITO  ,  part.  iti  SBorigcn. 

INACIDIRSI,  v.  n.  p.    faucr   Wcrtcn. 

INVCIDITO,  part.   iti  SSorigen. 

INACQU AMENTO,  m.  ubi.  Innacquamene,   V. 

INACQUARE  ,    |     ubi.    Innacquare  ,    Innacqua- 

IN ACQUATO,    (    to,  V. 

INACQUOSO,  agg.  [Senz'acqua]  unhxaffcrig ,  an. 
gcniàffert;   tto<fcn. 

INACUTIRE,  v.  a.  fvitjcn  ,  $ufyi$en;  it.  fy'Mg , 
fpi^iger   marcii. 

§.   Jur  Acuire,   febarfen. 

§.  Inacutir  la  yoce  ,  il  suono,  iic  ©tirnme  ,  tcn 
©djall  ,  Slang  tjcllct  ,  fdjatfer  maijtn  :  Quello  ,  allen- 
tandola ,  rendeva  più  grave  il  suono,  questo  l'ina- 
cut  iva. 

§.  Inacutirsi,  v.  n.  p.  Sur  Diventar  più  acuto, 
(tfitj  ,  febarf  twerten  :  E  manifesto,  l'angolo  ec.  an- 
darsi  per  tal   conversione   inacutendo. 

INADATTABILE,  agg.  unfcbictlieb  ,  unanbtinglid); 
it.   unantventbar. 

INADATTABILITÀ,/  tic  Unfcbicrlicbfcit,  Unan: 
Wcntbarfcit. 

§.  Sux  Insufficienza,  Incapacità,  tic  Uniulanglidj- 
feit,  Unfa!)igfeit:  Non  bisogna  far  tanto  caso  di  quella 
fiera  naturale  inadattabilità ,  che  ci  riconosciamo 
d'avere  in  concepir  qualche  cosa,  che  non  sia  ma- 
teria. 

IN  ADDIÈTRO,  avv.  [Per  1' addietro]  bormalè  ; 
bor   3citcn  ;   in  ter   Sìoneit. 

INADEGUATAMENTE  ,  oi»i>.  [  Inegualmente  , 
Senza  proporzione]  bcrljùleuililoè;  unangcincffcnet  2Bcifc; 
it.    unglcid). 

INADEMPIBILE,  agg.  [Ineseguibile]  unccfùllbat; 
unauèfù^rbar. 

INADOMBRABILE  ,  agg.  [Infigurabile  ]  unbor; 
flfllbat  j  nid;t  ju   fet)ilbern;   unbcfdptciblid). 

INADOPRAB1LE,  agg.  unanroentbat,  nidjt  anju; 
tecnten,   unbraucbbar. 

INADULABILE  ,  agg.  ict  ficb  nidjt  fa>mcid;cln 
lafit ,   nid)t  iurct)   @ebmeid;clci  ju   bcftcdjen   i(l. 

INAEFETTATO,  agg.  ungc(U)ungen ,  ungefunftcit, 
natùrlieb. 

INAFF1AMENTO,  m.  V.  Inaffiatura. 

INAFFIARE  ,    è  .  ,  ,    .  , 

INNAFFIARE,}   *  "'   tcf""n3tn  '   U^tn- 

INAFFIATOJO  ,   m.   tie   ©icfifannc. 

INAFFIATURA,/  [L' inafliare]  tic  23cgiefiung; 
it.   tic   23ci'vtengung. 

1NAG1TATO  ,  agg.  [Immoto]  unbcttegt .  unct; 
fdiùttert. 
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CAGLIARE,  v.  a.  mit  Snoblaud)  jutid)tcn ,  an: 
mmdcn. 

INAGRARE,    |    v.  n.  [Divenir  agro,  come  agre- 
INAGRIRE,     }   sto]    fauci   wctten   (tuie    Sfgrcft  , 
unreife  Xtaubcn  ). 

INAGUAGLIANZA,/  ubi.  Ineguaglianza,  V. 

INAJARE  ,   v.  a.  juin   Stcfdjen   anlcgcn. 
INALANTE,  pari.    att.    T.    de'  Bot.  e  de'  Med. 
cinatt)inent  ,    cinfaugent. 

§.   Vasi  inalanti,  tic  ©augcgcrVitfc,  cinfaugentc  ©efalic. 

INALARE ,  v.  a.  T.  de'  Bot.  e  de'  Med.  einfau; 
gcn  ,  rinatameli  :  La  pianta  succia  per  le  barbe,  tra- 
spira per  le  foglie  ,  e  per  esse  inala  V  umidità,  e 
1'  aria   istessa. 

1NALBAMENTO,  m.  [Lo  inalbare]  taè  SBcilien, 
2Bcifimad;en  :  Quando  furono  fatte  I'  esperienze  de- 
gP  inalbarne/iti    dell'acque   naturali. 

INALBARE,  v.  a.  [Imbiancare]  ttfeifien  (2Dàm 
it  );  it.    bleidjcn. 

§.  v.  n.  Inalbarsi,  uni  v.  n.p.  Sùt  Divenir  bian- 
co, tociS  irettcn:  Come  ha  nel  mattino,  il  di  quan- 
do s'inalba, 

§.  Sur  Divenir  torbido  o  albiccio,  trùbe,  Wcifilid; 
trerten:  Tra  le  acque  naturali  solamente  quella  del 
condotto  di  Pisa  non  inalba  e  non  perde  punto  la 
nativa   sua   limpidezza. 

INALBERARE,  e»,  a.  [Salir  su  gli  alberi]  auf 
tic  ©aume  (Ingerì ,  fletterti  :  Chi  salta  in  mar  ,  chi 
inalbera ,  e   chi   fugge. 

§.  Inalberar  l1  insegna  ,   tic   Sfaggc   auffietfen. 

§.  Inalberar  bandiera  contro  alcuno  ,  fid)  empóten, 
Witet   3emantcn   auflebncn. 

§.  Sur   Impennarsi,   fid)   b'minen   (bon   'Pfetten). 

§.  Per  Mei.  Sùt  Adirarsi  ,  Infuriare,  fio)  cnttù: 
flen  ;   in   28utb  ,    in   3otn   gctatfjcn. 

§.  Sut  Insuperbire  ,  flolj  rcetten  ,  fio)  ubettjebcn  : 
Prima  l'empio  si  vede  in  quella  sua  gloria,  e  di 
poi    s'  inalbera  ,   quasi   che   a    lui   sia   dovuta. 

INALBERATO  ,  pari,  tee  SSotigcn. 

INALBERATORE,  m.   ter   H?!afmiad)cr. 

INALBERIRE  ,  v.  n.  ein  23aum  tociicn. 

*INALE,  m.  ubi.  Aspide,  V. 

INALIDATO,  agg.  ubi.  Inaridito,  V. 

INALIDIRE,  v.  n.   ubi.  Inaridire,  V. 

INALIENABILE  ,  agg.  unbetàulìetlicb,  unbctfauflid), 

INALIENABILITÀ,/  tie  Unbcrauperlicbfcic. 

INALTERABILE  ,  agg.  [  Immutabile  ]  unbetón: 
tcrlicb  ,   unabàntcrlid). 

§.   Sur  Incorruttibile,   untcttetblid). 

INALTERABILITÀ,  [poet.  INALTERABILI- 
TADE  ,  INALTER  ABILITATE]  /  [Immutabi- 
lità ]    tic    Uiibcrùntctiidifcit. 

INALTERABILMENTE,  avv.  [Immutabilmente] 
un^ctuntcrlid^  ;  it.   unbctrùrfbat. 

INALTERATO  ,  agg.   unbetóntett  ;  it.   unbettùeft. 

INALVEARE,  v.  a.  T.  degli  Idraul.  [Scavare 
un  canale  per  cui  si  possa  voltare  tutta  l1  acqua  di 
un  fiume  o  canale  per  fargli  abbandonare  1'  alveo 
per  cui  correva  ] ,    abgrabcn. 

§.  Inalveare  un  fiume,  un  torrente,  cinen  Slu#, 
©ttom    abgrabcn  .    ablcitcn. 

INALVEAZIONE,  /  T.  degli  Idraul.  tic  2Tb; 
grabung   (cince   Ocroiffetè). 

INALZAMENTO,   m.  tic  Grbóbung,   Orbcbung. 

INALZARE,  v.  a.  erbóijen ,  erljcbcn  5  auftjcbcn. 

INALZATO,  pari,  tee  SBotigen. 

INALZATORE  ,   m.  ter  Stbcbct. 

§.   Sur  Esageratore,   tee    SSergróficrer  ,   $>ctauè(ìtfi(i)et. 

INAMABILE,  agg.  [Non  amabile]  unliebenStuùtìig. 

INAMARE  ,  v.  a,  [  Prender  coli''  amo  ]  init  tee 
2{nge!  fangen  ;   anbafen. 

§.  Fig.  Sur  Innamorare  ,    turi)   Siebtcijc   cinnef)»ien, 

§.  Inamarsi,  v.  n.  p.  (io)  bctlicbcn  ,  berliebt  rocttcn: 
Talch'ognor  più  ru1  allaccio,  inamo  ,  e 'nvisco. 

INAMARIRE,  v.  n.        \    ,. 

TMumiiiioi  1    bitter   roctten. 

INAMARIRSI,  v.  n.p.   | 

§•   P'g.  Sur  Affliggersi ,   (io;   bettùben. 

§.  v.  a.  Jut  Amareggiare,  Rendere  amaro,  ber: 
l'ittetn  :  Tu  le  sue  liete  Dolcezze  inamaristi  ,  amor 
venale.  Tasso  amint.  2..    1. 

§.  Sut   Affliggere  ,   betrùben  ,   ftanfen. 

INAMARITO,  part.  ice  93origcn. 

INAMBRARSI  ,  v.  n.  p.  [Vestirsi  di  color  di 
ambraj  (la;  in  ìKinbtafatbc  fleiten:  Oggi  Fiorenza  qual 
gemma  s'indora,  O  seta  i  nostra  ,  ognor  s'imperla 
e    inambra. 

INAMENAMENTE  ,  avv.  unangcnebm  ,  auf  cine 
unangenebme   2(tt. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.  I. 


',  ,    |    v.  n.    p,    [  Fare    amistà    con 
I  ,  j    alcuno]  mit  Scmantem  Stcunt: 
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INAMENITÀ,/  tie  ttnannccjmlid)rcit. 
INAMÈNO  ,  agg.    [Disameno]   unangencfjm  ,   unlieb: 
lid;. 

INAMIDARE  ,  v.  a.  [  Dar  1'  amido  ,  la  salda  ] 
ft'ufen  ,   flcifen   (Sinnen,   2Bifd>c). 

§■  T.  di  Mar.  Inamidar  la  vela,  taà  ©egei  an: 
fcud;tcn. 

INAMIDATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 
INAMISSIBILE  ,   agg.   V.   Inammissibile. 

INAMISSIBILITÀ  ,/.  V.   Inammissibilità 

INAMISTARE 

INAMISTARSI 
f4)aft  madjen  ,   (li;   liefteuntcn_ 

INAMMENDABILE ,  agg.  [Incorrigibile]  unbcfTer: 
licb  ,   feinet   23e(fctung    fal)ig. 

INAMMISSIBILE  ,  agg.  uniulàffig  ;  it.  Waè  ni$t 
aufgcnoimucn   Wcrtcn   fanti. 

INAMMISSIBILITÀ,/  T.  de' Dogm.  tic  Un: 
julaffigfcit  :  Inammissibilità  della  giustizia,  o  della 
grazia   come  pretendono  alcuni   Eretici. 

INANELLARE ,  v.  a.  in  tic  SRinge  fteien  ,  auf; 
ringcn. 

§.  Inanellar  i  capelli,  fur  Arricciarli,  tie  -£>aare 
toefen  ,   tingcln  ,    ftàufcln. 

INANELLATO,  part.  ìci  Kotigen. 

INANIMARE,  v.  a.  bcfeelcn ,  bclcbcn  ;  it.  auf: 
muntcrn. 

§.  v.  n.  p.  Inanimarsi,  [Farsi  cuore]  2JIut()  faffen, 
fio;   etmannen. 

§.  Sut  Inasprirsi,  Stizzirsi,  ctgtiimncn,  aufgcbtad)t 
tvetten  :  Ma  il  Re  gli  contraddisse,  e  non  gli  lasciò 
venire  [i  prelati]  ove  il  Papa  sì  inanimò,  maggior- 
mente  contro  al   Re  ,   e    trovò  ec. 

INANIMATISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Inanimato, 
fcljr   tnuntet  ,  ungemein   belcbt. 

INANIMATO,  agg.  [Inanime,  Senz'anima]  Icb; 
foè,   unbelcbt,   uttbcfeclt. 

§.   Sut   Inanimito,   V. 

INANTMATORE,  m.  cin  2(ufmuntctct  ,  2(ntegct; 
ein   Stmannet. 

INÀNIME  ,  agg.  leblo'è. 

INANIMIRE,  v.  a.  aufiuuntctn;  it.  anfeuem.  It. 
crmuttjigcn. 

§.  Sur  Prender  animo  ,  SDÌutb,  faffen  ,  fid)  crmuttji: 
gcn  :   S'  inanimisce  subito  e  .  .  .  . 

INANIMITO  ,  pari,  tee  ffiotigen  ;  it.  etmannt  , 
etmutbigt. 

INANITÀ,/  [Vacuità,  Vanità]  iic  Scctbcit;  tie 
Sitclfcit  ;   Sìidjtigfcit. 

INANTENNARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  [Inferire 
una  vela,  Impennare]  tie  ©egei  an  tic  ©tangc  be: 
fefligcn. 

INANTENNATURA  ,  /.  T.  di  Mar.  ìaì  ©egei: 
njetf   mit   feinen   ©tangen. 

INÀNZI  ,  prep.  ubi.   Innanzi,  V. 

INAPPASSIONARE,  v.  a.  [Cagionar  passione] 
quéilen  ,    plagcn  ,    Scit   betutfai;en. 

INAPPELLABILE,  agg.  T.  de' Leg.  reo  nidjt 
appetii»  rocrten  Fann;  Wai  teine  2f(jpcIIati»n  (  iBetufung 
auf  cin   fjifjttti  (Sctid)t)   julófit. 

§.  Foro,  Giudice,  Sentenza  inappellabile,  ein 
@etid)t ,  cin  Sìidjtet,  ein  Utt()cil,  be>n  rocldjcm  man  fio) 
an  fein  t»ót)ercè  ttjcnten,  auf  fein  antercè  bcrufen  fann: 
Quando  si  ha  da  fare  con  un  giudice  inappellabile, 
altro  partito  al   delinquente   non   v'  è  ,   che  ec. 

INAPPELLABILMENTE,  avv.  obne  atvpeOation; 
nid)t  aepcllitbat. 

INAPPETÈNTE,  agg.  Urne  @fSrufi  ()abent;  niqjt 
cfjluflig. 

§.   Fig.   2(bneigung ,   SBitcvttjilfcn   (jabent. 

INAPPETENZA,/  [Svogliatezza]  tet  OTangel 
an   Siìluft. 

§.   Fig.    Sut   Nausea,   ict   SEBitettoilIc ,   Gfcl. 

INAPPRENDÌBILE,  agg.  unctletnbat  ,  unbegtcif: 
lid) ,  unmcglid)  ju  Ictncn  :  Studiai  i  moti  de' corpi  celesti 
fin  dove  si  può  arrivare  a  capirli  senza  il  soccorso 
della   per  me  inapprendibile   Geometria.   Alf.  vita. 

INAPPRENSIBILE,  agg.  unctletnbat,  unbegtcif: 
lid). 

INAPPUNTABILE,  agg.  V.  Immensurabile. 

INAPPURABILE  ,  agg.    unaufflarbat. 

§.   Sut   Inespiabile',   unabbufilid)  ,   unau£>fót)n!id). 

INARCAMENTO,  m.  tic  SBólbung  ,  bogenfótmige 
5(tummuni$. 

INAQUOSO,  agg.  Foce  tal.  [Senza  acqua]  V. 
Secco. 

INARBORARE,  v.  a.  V.  Inalberare. 

§.  Sue  Piantar  arbori,  mit  iBàumen  bcfcljen. 
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INARBORATO,  part.  tee  93otigcn. 
§.    T.  de'Mar.   an   tic  ©tangc  gemadjt  (ben   ©egeln). 
INARCAPiE,   v.  n.   fid)   bogenfótmig   ftùmmen, 
§.   Inarcarsi  ,    v.    n.   p.   fid)    ftùnnncn,    fid)    tuie    ein 
JSogcn   b'egen. 

§.  V,   a.    Inarcar    le    ciglia,    grolle    2(ugcn    maibcn  , 
crflauncn:   Io    vi   vo  dire,  e   far  per  meraviglia   Strin- 
ger  le    labbra   ed   inarcar   le    ciglia.  Ar.    FUR.  IO.  4- 
INARCATO  ,  part.  tei  SSotigen. 
6.    T.  de'  Cavali.   Cavallo  inarcato,   cin   ^Jfctt   mit 
ftummen    SBcinen. 

INARCATORE,   m.  tet  ftummt,    bicgt. 
It.  tet   gtoBc   2(ugen  mad)t  ;  it.    tet  tic   ©titn   jictjt  , 
runjctc. 

INARCATÙRA,  /  tic  bogenfótmige  Stùinmung  , 
tet  93ug. 

§.   L'inarcatura   del  collo  d'un   cavallo,   tie   Slum: 
mung   tee   (Pfcrtc()aIfcè. 
It.   V.    Incarnamento. 

"INARCOCCHIATO,  agg.  ubi.  Inarcato,  V. 
IN  ARENARE,   v.  a.  mit   ©ant   fùllcn,   «nfullen. 
§.   v.  n.   uni   v.  n.  p.   Sue  Arrenare,    fltantcn,   auf 
tic   ©antbanf  getattjcn,   fil)en   bleiben. 
INARENATO,  part.  tee  SSotigen. 
INARGENTARE  ,  v.  a.  betfilbctn,   ubctfilbetn. 
INARGENTATO  ,  part.  tee  SSorigcn;   it.   filbetn  , 
filberfatbig:   La   quale   mentre  io   riguardava,   bellissi- 
ma ,   e  chiara   con   onde   inargentate  la   vidi. 
"INARGOGLIRE,  v.  a.  ubi.  Inorgoglire,  V. 
INARGÙTO,  agg.  [  Scipido  ,  Scipito]  untei^ig  , 
abgefdjmadrt. 

1NARIDARE,  v.  a.   [Seccare]   auèttoetnen,  tótren. 
§.   Fig.     Sùt    Consumare,    erfd;é»fcn:     L'intempe- 
ranza  inarida  le   forze. 

INARIDIRE,  v.  a.  [Fare  arido]  auèttodncn,  auè; 
jct)tcn:  Da  poi  a  pochi  dì  fu  il  caldo  si  disordina- 
to ,   che  tutte  le  biade   verdi   inaridì  ,  e  seccò. 

§.  v.  11.  Divenir  arido,  troefen  roettcn,  bctttoefnen: 
Perciocché  il   sangue   manca ,   o  inaridisce. 

§.   Fig.  fid)  betlicrcn,   bevfiea.cn:  Che  non    solamente 
sentissimo     inaridire    questi    cotali    sentimenti  ,    ma 
eziandio   la   cella   ci   fosse   in   orrore. 
INARIDITO,  part.  tee  iBotigen. 
*INARIENTATO,  agg.   ubi.  Inargentato,   V. 
INARPICARE,  v,  n,   unt   v.  n.  p.    [Aggrappar- 
si]   fletterli  ,    fid)    anFIammetn. 

INARRARE  ,  v.  a.   V.  Innarrare. 
INARRENDEVOLE,  agg.  unbiegfam,  unbeugfam, 
ungeleiifig. 

INARRIVABILE  ,  agg.  unetrcid)bat. 
§.   Sùt   Inaccessibile,    unuiganglid;. 
*INARROGANZA  ,/  ubi.  Arroganza,   V. 
INARSICCIATO,    agg.    bertottt ,    betttoefnct;    it. 
btantffeelig. 

INARTICOLATO  ,  agg.  fWf  f  5eUr\thi  ,  ungc; 
glictert, 

§.  Membra  inarticolate  ,  fleifc  Qilictmalicii. 
§.  Corpo  inarticolato  ,  ein  ungeglieterter  Sèrper  : 
Questo  ec.  potrebbe  essere,  quando  il  moto  fusse 
un  solo ,  ma  l' esser  tre  ,  e  diversissimi  tra  loro  , 
non  è  possibile  ,  che  s'  accomodino  in  un  corpo 
inarticolalo. 

§.  Fig.  Voce  inarticolata  ,  uiijufammcnbangcntcr  , 
unbcrfianilid)ct,  ununtctfdjieicnct  Saut  (tuie  ict  tet  %,{)'mi); 
it,   unteutlidj   auègcfptodjen. 

§.  Concetto  inarticolato  ,  cin  unabgcttjeilter  2'uffa§, 
©ntwutf. 

§.  Lingue  inarticolate,  unutticulitte  @))tad)eii  :  Così 
chiamano  tutte  quelle,  le  quali  scrivere  non  si  pos- 
sono. 

INAR'TIFICIALE  ,  agg.  uiigefùnficft,  nid)t  funft: 
lid) ,    cinfad). 

INARTIFICIOSAMENTE,  avv.  nid;t  fùnftlid)  , 
cinfad)  ,   obne   Sunfi. 

INARTIFICIOSÌSSIMO,  agg.  superi,  d' Inarti- 
tificioso  ,   ganj   funftloè  ,   cinfad;. 

INARTIFICIOSO  ,  agg.  [Senz'artifizio]  unge, 
funflelt ,   funfltcè;   it.  natùtlid; ,   cinfad;. 

INARTIGLIARE,  v.  a.  [Armar  d'artiglio]  mit 
Slaucn  ,   Stalleti   beteaffnen. 

INASINIRE,   v.  n.  jum   (Sfcl  Wctten. 
§.   Per  Met.   Sùt  Divenire   sciocco,  stupido,  tuinm, 
cfell)aft  tweiten. 

INASPARE  ,  v.  a.  ubi.  Innaspare,  V. 
INASPERARE  ,  v.  a.  ubi.  Inasprire,  V. 
INASPERIRE,  v.  a.  ubi.  Inasprire,  V. 
INASPETTATAMENTE  ,  m>i\  [  Inopinatamen- 
te ]  unetwattct  ,  unberljofft. 

9° 
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INASPETTATKZZA  (/sa),/.  [Arrivo  improv- 
viso di  cosa  ÌMtpeltata  ]  ti"  uiictivattctcè,  unbovljftijf- 
fctitncè  ©tcigiiift  :  La  sola  moltitudine  e  inaspetta- 
tetza   lo    sorprende  e   il    confondi'. 

INASPETTATISS1MO,  agg.  superi,  d' Inaspet- 
tato,   galli   uiutii'attet. 

INASPETTATIVO  ,  agg.  V.   Eventi/.io. 
INASPETTATO  ,  agg.    [Inatteso]    iinctn.aitct. 
§.   Un   ospite  inaspettato,  ciu  iinbctl)off(ct,  ungcbctnct, 
unbctmutb,etet   ©a fi. 

INASPETTAZIONE  ,/  bit  unctivatcetc,  unbct: 
inutt)e(c  Q"tfd;cinung  ,  SBcgcbcnbeit  :  Questa  nelle  tra- 
gedie ec.  muove  orrore  per  l'atrocità,  maraviglia 
per  I1  inaspettuzione. 

INASPRARE,  v.  a.  [Indurre  ad  esser  aspro  o  cru- 
dele] rau!)  ,  roilb,  graufain  maaVn;  it.  ((bittwii:  Non 
vedi  tu,  come  tutti  gli  animali  si  tosto  die  a  nuo- 
cere si  levano,  tracorrono,  in  tutto  il  corpo  escono 
di  loro  usato  e  posalo  ,  e  inasprano  la  fierezza 
loro  ? 

§.  v.  ri.  fdjarfct  ,  tau!)tr ,  fltcngct  roctben  :  Ma  ren- 
der molle  Quanto  cuoce  il  calor  o  inaspra  il 
gielo. 

§.  Inasprarsi ,  v.  FI.  p.  gtaufain  ,  voi'itbcnb  rocibcn  , 
in  SQutb  gctattjen  :  Fera  è  la  pugna  e  quanto  più  si 
mesce  ,    E   stringe  insieme  ,   più   s1  inaspra  e  cresce. 

INASPRIRE,  v.  a.  [Esacerbare]  ctbittctn,  rcijcn, 
aufbti  ngcn. 

§.  Inasprir  un  male  ,  «in  Ucbcl  irgct  maa^en  ,  ter: 
fdjliminetn. 

§.  Sur  Render  duro,  rigido,  tjatt  ,  taub,  mad;cn  , 
{pattini  Piglierebbe  [  il  metallo]  certi  fumi  di  terra  ec. 
1  quali  lo  inasprirebbono  in  tal  guisa  che  per  otto 
giorni  continui  che  se  gli  desse  fuoco  ,  non  si  po- 
trebbe liquefare. 

§.  v.  n.  uno  v.  n.  p.  5ùt  Incrudelire  ,  gtaufam 
roctben  ;  it.  (io*)  ctbittem  ,  ctbittett  roctben  ;  it.  argct  , 
fd;Iiinniet  roctben ,   (:df  bctfdjlimnictn. 

INASPRITO  ,  part.  bcè  93otia.cn. 

INASTARE,  v.  a.   aufroieficn,   aufflcefc». 

INATTACCABILE,  agg.  unangtcifbat  ;  it.  Dot 
beni   2(ngtiffe   gcfidKtt. 

INATTENDIBILE,  agg.  T.  tre'  Forensi ,  un; 
tcaayt'ar  ;  ìt.   nidit  ju   ctroatten. 

INATTITÙDINE,/  [  Disadattaggine]  bic  Un: 
gefdjittlidjfcic. 

INATTUTIBILE  ,  agg.  [Indomabile,  Irrefre- 
nabile ]    unbc(àl)iiibat  ,   unbcKroinglid;  ,    unbanbig. 

IN  AVANTI  ,  avv.  fùnftig  ,    fetnettjin. 

§.   D1  ora   in  avanti  ,   con  jcr>t   an. 

INAVARARE,  v.  a.  V.  Inaverare. 

INAVARIRE  ,   v.   n.  gcijig   Wctben. 

INAVARITO  ,  part.  beè  23orig«n. 

INAUDIBILE,  agg.  untjótbat,  tosai  man  nidit 
Ijóten    fann. 

INAUDITO,  agg.   unctfjétt. 

§.    3ut   Quasi   incredibile,    fafl  unglaublidj. 

*INAVERARE,  v.  a.  [Infilzare,  Ferire]  butaj; 
botiteli  ,   buti)  uno  butdj   flcdjen. 

"INAVERATO ,  part.  bcè  SSotigcn. 

INAUGUMENTABILE,  agg.  unbcrmcf)tbat. 

INAUGURALE  ,  agg.  Discorso  inaugurale,  eie 
Sfnttittètcbe. 

§.  Dissertazione  inaugurale  ,  bic  SinauguralbifTer; 
tation. 

INAUGURARE  ,  v.  a.  [  Eleggere  solennemente] 
óffcntlidj  auètufen  ;  it.  butd)  bic  Stimine  beè  SSotfè  et: 
lv.ifjlcn. 

§.    Inaugurar  Dottore  ,  guin   ©oftot    niaa^cn. 

INAUGURATO  .  part.   bcè   SSotigcn. 

INAUGURAZIONE,/,  bic  óffentlidjc  2(uètufung  ; 
it.   bic  feiettidK  Ginfetjung    (  in   ein   5(mt   unb  betgl.  ). 

INAURARE,  v.  a.   [Indorare]   betgolben. 

INAURATO  ,    part.  bcè  SSotigcn. 

INAUSPICATÌSSIMO  ,  agg.  superi.  d'Inau- 
spicato,   fettr   bici    Unrjcil   bcttunbeiib. 

INAUSPICATO,  agg.  Don  bófet  SSotbcbeutung , 
Ivenig    betfytccficiib;   ungtucffdjroangcr. 

INAVVEDUTAMENTE,  avv.  auè  SSctfctjcn ,  un; 
tttfcS)cn;t   SBBcifc,    unbctfctjcnè. 

INAVVEDUTEZZA,/,  bic  UnbcbaaWanireit,  Un: 
ad}t''ainrcit,    Unbotfidm'gteit. 

INAVVEDUTO,  agg.  [Sconsiderato,  Inavver- 
tito]   unad>tfain  ;  it.   unbcbadjtfain;  unbctjutfam. 

*I>  AVVENTURA,/  [Disavventura]  bet  Unfall, 
ìai   tlnglùif  ,    OTiègefcqicf. 

IN AVVERTEN TEMENTE,  avv.  unatbtfam  ;  it. 
auè   Unaa)tfamreit,    auè  SSctfctjcn. 
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bcbadjtfamfcit  ,    baè    33ctfcl)en 

INAVVERTITAMENTE 
temente. 

INAVVERTITO,   agg.   V.   Inavveduto. 
INAZIONE,/   bie    Untluuigfcit. 
"IN   BARBA  GRAZIA,  avv.   Modo  basso   [Per 
gran    favore]    auè  gtofict   0un|l. 

IN    BASSO,  avv.   [Abbasso]    untcn. 
IN   BILANCE,  avv.   In  dubbio,   In    bilico,   ini 
3wcifc(  ,   unentf4)itbentt   2L!eife. 

IN  BUON  DATO,  avv.  bollauf ,  reietto),  in 
OTcnge. 

INC  A,  m.  plur.  Incili,  bic  3ncaè  obet  9)ncaè  (in 
TJcru  ,  botmalè  bic  iUegcnten  unb  beten  Slbróminlingc  ): 
Tra1  IYiii.ini  ,  i  più  docili  al  Vangelo  furono  que- 
gli ,  eli1  ebbero  in  sorti;  d1  essere  stati  addomesticati 
dagl1  Inchi. 

INCACARE  ,  f.  n.  Foce  bassa  ,  [Saper  mal 
grado  ]  beni  ■^eiil'ct  banfen  ,  fid)  eiuen  Ciuatf  batauè 
marcii  ,   fiib  ben   Seufcl   batuin    fateteli. 

IH  CACCIA  E  'N  FURIA  ,  avv.  ubet  £a!è  unb 
So^f,   in    allct  Cile. 

"INCACCIARE ,  v.  a.  [Dar  la  caccia]  antteiben; 
it.    natfjjagen,    beifolgen. 

INCACIARE,  v.  a.  mit  gcticbcnein  ^afe  btfltcucn, 
unni jjicn  :    Incaciare  i   maccheroni. 

INCACIATO,  part.  beè   Korigcn. 

INCADAVERARE  ,    |    v.  n.   betroefen;  it.  wic  ein 

INCADAVERIRE  ,    j    2laè  bctfaulen. 

INCADAVERATO,!  .    .      „    . 

INCADAVERITO  ,  j   P"*'  iet  ®mSau 

•INCADERE  ,  v.  n.  ii\>\.   Incorrere  ,   V. 

INCAGIONARE,  v.  a.  [Dar  cagione]  ©ajulb 
geben  ,   bic   ©d;ulb    beiineffen,    bcfijulbigen. 

INCAGLIARE,  v.  a.   (jcmincn  ,  auftjaltcn. 

§.  v.  n.  [Arrenarsi]  flcfjeii  blcibcn,  nia)t  Mcitct 
fottfóiincn. 

§.  (  boni  ©diiffe  )  fltanben  :  Una  delle  navi  tolta 
dalla  vista  dell1  altre  nelle  tenebre  della  notte  in- 
cagliò  in   una   secca. 

§.  v.  n.  p.  Incagliarsi  ,  Fig.  diutetttieben,  gcljinbcet 
roceben  ,    floefen  (  bon   Qlcfdjàfteii   u.   betgt.  ). 

INCAGLIATO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

INCAGLIO,  m.  [Impedimento,  Inciampo]  bic 
-Jjcminung  ,    2Juf()altung  ;   it.   V.   Arrenamento. 

INCAGNARE  ,  v.  n.  p.  [  Suzzarsi  come  un 
cane]  aufgebtai;e  ,  coli,  bófc  roctben  ;  it.  (ti)  ctbofen  ; 
etgtimincn. 

INCAGNATO  ,  part.  beè  23otigen. 

INCAGNIRE,  v.  n.  p.   V.  Incignarsi. 

INCALAPPIARE,  v.  a.  [Accalappiare]  binben, 
an(nù)jfcn. 

§.    Fig.   berflritìcn  ,    in  ben    Jjatllltio?   btingen. 

§.    o?ùt   Imbrogliare  ,  V. 

§.  Incalappiarsi  ,  V.  n.  p.  fii)  bctflticEcn ,  in  ben 
Jalllltif?   getatben. 

INCALCARE  ,  v.  a.  [  Calcare  ,  Comprimere  J 
Ijincinbuirfcn  ,  einvtcflen. 

§.  Ini  alcare  roba  in  una  botte,  o  simile,  SfBaa: 
rcn    in   ein   ffafi   cinbtuefcn,   cintteten. 

§.   ffiit   Violentare,  nóttjigen  ,   {ivingcn. 

§.  L1  una  via  incalca  l1  altra  ,  ein  9Beg  (riffe  auf 
ben  anbetn  :  Trova  una  croce  ,  anzi  pure  una  stella 
Di   molte  vìe  ,   che   l1  una   l1  altra   incalca. 

INCALCIAMENTO,  m.  bic   S3ctfc!gung,   bic  Sagb. 

§.  Dare  incalciamento,  flit  Dar  caccia  ,  jagen , 
treiben. 

INCALCIARE,  v.  a.   ubi.  Incalzare,   V. 

INCALCIATO  ,  part.  bcè  Boiigen. 

INCALCINARE  ,  v.  a.  ùbetfalfen,  mit  £air  iìber: 
jietjen  ,    bclvctfcn. 

INCALCINATO,  part.  bcè  «Botigcn. 

INCALCINATURA,/  bie  fflcwctfuna  mit  Sa»  : 
Quella  seconda  incalcinatura  ruvida,  che  si  dà  alle 
muraglie. 

INCALCINAZIONE,/  T.  de' Georg.  [Medi- 
catura]   bie   23einctgclung  ,    SKctgcIung. 

INCALCITRARE,  v.  a.   [Calcitrare]  Wibetfltebcn. 

§.   Tirar  calci  ,   tjintcn   auèfdjlagcn. 

INCÀLCO  ,  m.  T.  de'  Gettai,  di  carati.  Dar 
l'incaico  alle  lettere,  bic  23uo<)flabcn  (loycn)  in  bet 
Sotin  jufammcnfijùttcln  (  bamit  bet  @u6  feine  25lafen 
befoinmt). 

INCALCOLABILE,  agg.  unbetcajenbat. 

*INCALÉRE  ,  v.  n.  [Calere,  Prender  a  cuore] 
batan  gelcgen  fein  ,   ani   £:rjen   licgcn ,   baran    liegen. 
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§.  Se  t' incale,  tvcnn  eè  bit  am  •5'frjen  liegt,  tvcnn 
bit   batan    liegt. 

INCALESCENZA,  /  [Picciolo  e  interno  ri- 
scaldamento]  bie  innctliaV   -£>it\f. 

INCALCINATO  ,  agg.  [  Tenebroso  ]  buflet  , 
bunfel. 

INCALLIMENTO,  m.  bie  SGctl)àttung  ,  ©Rivide, 
^5otnb,aitt. 

INCALLIRE  ,  v.  n.  [  Fare  il  callo  ]  fa>iclig 
vc-etben  ,    Ijornattig   roctben,   (bon  bet  £)aut)   fii)  bctljatten. 

§.  Fig.  Incallir  l1  animo  ,  fue  Formare  un  abito 
che  difficilmente  si  può  rimuovere,  un«ni))fiiibfia),  g«: 
fùtjlloè  ,    obget)attct  roctben. 

INCALLITO,  part.  beè  SBotigcn.  It.  Fronte  in- 
callita ,   cine   frcdjc   ©titn. 

§.  Incallito  alle  disgrazie,  gegen  SJtiègcfJjiil,  Un: 
gluetèfalle    unem"finbli(li ,    abgcllàttet. 

INCALMARE  ,  v.  a.  T.  degli  Agric.  [Inne- 
stare ]   ytopfen  p    impfen. 

§.  v.  n.  T.  di  Mar.  flid  ,  tub;ig  roctben  (  bom 
Secete  ). 

INCALNATO,  part.  beè  SSotigcn. 

INCÀLMO,  m.  T.  de'  Giard.  baè  'Pftoyfcn  (mit 
bem   Wól)ta;cn  ). 

INCALORIRE,  v.  a.  [Riscaldare]  etbjljcn,  Watm 
madjen. 

S.   v.   n.   unb   e.   n.  p.  Incalorirsi,   roatm   roctben. 

INCALORITO  ,purt.  bon  Incalorire,  eitjhvt ,  t)ti(?. 


INCALVARE, 


v.  n.   fatjl  toetben. 


INCALVIRE  .j 

INCALVATO,    | 

INCALVILO  ,     }  Part  *"  a3"'i"n- 

INCALZAMENTO,  m.  V.  Incalciamento. 

INCALZARE  (Ita),  ».  a.  nadjfcgcn. 

§.    o?-"t   Importunare,   V. 

§.  Incalzare  il  nemico  ,  bein  SJcinbc  auf  ben  Jetfcn 
fiacri. 

INCALZATORE  {Isa),  m.  -trice,  /.  bet,  bic- 
53crt'o(gct  —  in,    bet,   bic    naiiiagt. 

INCALZELLARE  (Ise)  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Iu- 
calzellare  le  gomene  ,   bie    2(nfettauc   befleibcn. 

INCALZO  ,   m.   V.   Incalzamento. 

INCALZONARE  (Iso)  ,  v.  n.  p.  [Mettersi  i 
calzoni]    fid)   bie    SBeinfleibet   anjieb,en  ,  in   biefelbcn  faljtcn. 

1NCAMATÀTO  ,    |    agg.   [  Diritto  come    un  ca- 

INCAMATÌTO  ,  }  mato  ]  getabe,  (lief  tvic  ein 
Stoef,   roic   ein   'Pfatjl. 

INCAMERAMENTO,  m.  [  Confiscazione  ]  bie 
gctidjtliijc   6iii|icl)ung ,    Gonfièeation   bet  Ciiùtct. 

INCAMERARE,  v.  a.  Metter  prigione,  cinfetfetn. 

§.  T.  de'  Curiali ,  ffùt  Confiscare,  getiibjlii)  eia: 
jicb,cn  ,  confiècitcn  (  fur  bie  papfìlicfjc ,  fcniglicbc  jiammet 
einjieljen:  betfclben   cinbctleibcn  ). 

§.  T,  degli  Ailigl.  init  einct  yulbettaminct  (  baè 
@cfd)utj  )    bctfeljcn. 

INCAMERATO  ,  part.  beè  SSotigcn  ;  it.  Pezzo  , 
Archibuso  incamerato ,  ein  mit  cince  <})ulbcrfammct 
betfcb,encè   ©tuct,    cine   bctglcid;cn   Stinte. 

INCAMERAZIONE  ,  /.  V.  Incameramento. 

INCAMICIARE  ,     \    v.  n.  p.  baè  £emb  ,    it.  baè 

INCAMICIARSI,    j    Gt,ott,einb   anjicbcn. 

§.  Per  simil.  [Ricoprir  con  calce]  (bìc  2Danb 
unb  betgl.    mit   #a!f  )   bciuctfcn  ,   ùbettiindien. 

INCAMICIATA,/,  ein  5luèfaU  ;  it.  ein  nóa^tlidjct 
Ucbetfall  bet  ffeinbe  :  Fare  una  incamiciala  ,  dicesi 
oer  sorprendere  ,  o  Uscire  addosso  al  nimico  di 
notte  ali1  improvviso  ,  si  dice  da  una  camicia,  che 
si  mettevano  sopra  Tarme,  per  riconoscersi  fra  di 
loro.  Varchi  stor.   m.  371. 

INCAMICIATO,  part.  di  Incamiciare  ,  V. 

INCAMICIATURA,  /  bic  SScrocrfung,  23crki. 
bung,  (cince  SBanb   init  SDióttcl  u.  bgl.  )   Uebettund;ung. 

INCAMINATO,  agg.  T.  degli  Agric.  Olive  in- 
cardinate ,   Un   Samin   gettorlncte   Dliben. 

INCAMMELLATO  ,  agg.  [Disuguale]  (jugclig  , 
!)5<fetig  :  Fanno  i  sepolcri,  li  quali  in  quel  luogo 
sono  ,  tutto  'I  loco  varo ,  cioè  incammellato  ,  ec. 
Bocc.   COM.  INF. 

INCAMMINAMENTO  ,    )    m.  bie  Ulnttetung   cineè 

INCAMIN  AMENTO  ,  {  2Qcgcè  ;  it.  bic  Sinici: 
tung ,  bic  2?ottid;tung  (ju  einct  Sad;e);  it.  bie  Ginfabc: 
lung     V.    Incamminare. 

INCAMMINARE  ,  v.  a.  [  Avviare,  Instradare  ] 
auf  ben   2Bcg  ,    in   @ang    btingen. 

§.  Incamminare  un  affare  ,  ec.  ein  Giefdjàft  u. 
betgt.   cinlcitcn  ,   botteteitcn. 

§.  Fig.  3ut  Mettere  in  corso  ,  in  ben  ®ang  btin: 
gcn ,  einfàbcln . 
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§.  v.  n.  p.  Incamminarsi  ,  fid)  bctfugen  ,  (la)  <"*f 
icn   2Bcg    begcbcrt. 

§.  Incamminarsi  altrove  ,  fio)  anicrlvattè  bintvcnicn, 
fcinbegcl'en. 

INCAMMINATO  ,  pari,  iti  ÌBotigcn.  It.  L'  af- 
fare è  bene  incamminato  ,  iic  ©ad;c,  iaè  ©efa;Sfc  ifl 
in   jtKciti    ®angc. 

INCAMMINO,   m.   ubi.  Incamminamento ,   V. 

INCAMMUFFÀTO  ,  agg.  [  Imbacuccato  ]  bre 
inummt,    fccrfcùUt. 

♦INCAMUTATO  ,  agg.  ubi.  Imbottito  ,  Tra- 
punto ,  V. 

INCANAGLIARSI,  v.  n.  p.  mit  fd)Icd;een  Scutcn, 
mit   Sumpengcfinlcl    umgcfjcn. 

INCANALARE,  v.  a.  T.  degli  ìdraul.  [Ri- 
durre acque  correnti  in  canale  ]  in  cincn  Sinai  , 
21'aiTcrgtaben  Iciccn  ,  ablcieen  :  Quantunque  dopo  l'as- 
sedio della  città  venisse  [il  Mugnone]  nel  suo  corso 
prisco  Incanalato. 

§.  7".  degli  Art.  Incanalare  le  anime  d'  una 
imposta  ,  tic  3apfcn  cintt  'Jifofic  in  tic  Suge  fcljcn , 
cinfugcn. 

$.  T.  di  Mar.  iaè  JFatjrhjaffi'r  fi:(f;cn,  in  cincin  Sa; 
naie   fcgcln. 

INCANALATURA,  /    T.  degli  Art.  tic  Suge. 

INCANATO,  agg.   ubi.   Incanito,   V. 

INCANCELLABILE  ,  agg.  [  Indelebile  ]  unauè; 
lòfdjlià). 

INCANCELLABILMENTE,  avv.  unauèlófdjlid; , 
unbtttilgbeir. 

INCANCHERARE,  v.  n.  ter  Siebè  tvetien,  ftcbè; 
areig   tvecicn. 

§.  Per  Met.  v.  a.  uni  v.  n.  Inasprire,  Stimolar 
violentemente  ,  ()cr'(ig  antcijcn  ,  cil'ictcrn  ,  estimine 
>nad;cn  :   In   modo  sono  incancherite   V  ire. 

INCANCHERATO  ,  part.  iti  «Gorigrn  ,  fribfia  , 
boni    JVtcbfc    angcltcrft. 

§.    Per   Ulet.  ctgtiinmt. 

INCANCHERIRE  ,   v.  n.  V.  Incancberare. 

INCANCHERITO  ,  part.  V.   Incancberato. 

INCANCRENIRE  ,  v.  n.   braniig   Itterici!. 

INCANESTRARE  ,  o.  a.   in  cincn  Sorb  etjun. 

INCANITO  ,  agg.  [Accanito]  tolf ,  ttniitjcni  ;  it. 
aufgcbtaa)t. 

INCANNARE,  v.  a.  [Avvolger  sul  rocchetto] 
auffpulen,    auf  Sic  ©pulen   ttiinien. 

§.  <5ùr  Metter  nella  canna  della  gola,  ubi.  Tran- 
gugiare ,   cinfd)fu<fcn  ,   bcrfdjluifcn. 

INCANNATA,  /  cin  bictfpaltigeè  mie  Sitfrfjcn  bv. 
nmnSencè   JRoljc. 

§.  Fig.  Jii:  Intrigo,  Viluppo  fatto  con  inganno, 
cin    SaUfttiel  ,    cin    SBcttug. 


T.  de"1  Setaj    e   efe'  Filai. 
T.  de'  Tess.   cine  ©pulcrin, 
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cine   ©pule  ,    2BebctfpuIe. 

INCANNATURA,  /. 
cin   Syulinatcfien. 

INCANNATORE  ,  m.   T.  de'  Tess.  cin  ©pulce. 

INCANNATURA  ,/.   T.  de'  Tess.  lai  ©pulen. 

SCANNELLARE,  v.  a.  auèfcbjen ,  tcifcln  (©au; 
len  u.  ictgl.  ). 

§.   ffur   Condir  con   cannella  .   mit   3iininct    MÙrjtn. 

INCANNELLATO  ,  part.  iti  ÌBotigcn. 

INCANNELLATÙRA  ,/  tic  £or,IfcbJc,  ice  fy)ìjU 
©ticif  ,   tic   2fuèret)[ung, 

INCANNICCIATA,  /  T.  de'  Pese,  Slcc&mjctf  , 
gcflocbtcneè  5Bet)t. 

INCANNUCCIARE,  v.  a.  mit  Wo6.r  betgittcm  ; 
it.  mit   9?of)t   bcfledjtcn  ,    betotjtcn. 

INCANNUCCIATA,  /  iie  ©elicne,  %xmt,  SJrim 
falene. 

INCANNUCCIATO  ,  part.  di  Incannucciare,  V. 
It.   mie  SHotjr  rermaebt.    ubetjogcn,    betob,tt. 

ÌNCANOVARE  ,  v .  a.  [  il  vino  ]  icn  2Bcin  in 
icn   jtcllct   btingcn  ,   einfdjtoten  ,   cinlegen. 

INCANOVATORE  ,  m.  ict  ©ajtótc»  ,  933cinf4iró= 
tee  ,  93ictfa)tótct. 

INCANTADEMONJ  ,  m.  [Mago]  cin  Scufefèban: 
net ,   ©cifterbanner. 

INCANTAGIONE,/       ì    [Incanto]    iie    fflc; 

INCANTAMENTO  ,  m.  j  jaubetung  ,  ii«  3aube; 
ni;  it.  ice  3oubct. 

INCANTANTE,  part.  alt.  tejoubetni. 

§.   Fig.  cntjuicni  ,    bejaubctni. 

INCANTARE,  v.  a.  [Fare  incanti]  bcjaubcen  : 
Pensando  che  quelle  vergin  i  l1  avessono  incantato 
per  arte  d'  incantamento. 

§.  Incantar  le  serpi  o  simile  ,  iic  ©ijlangcn  uni 
ietgl.   bcféinjcttn. 
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§.  Fig.  Incantare,  bejnubcm ,  cntjudcti  :  Nulla  al 
mondo  è ,  che  non  possano  i  versi  ,  E  gli  aspidi 
incantar   sanno  in   lor   note.   PeTR.   CAN'i.   3S.    5. 

§.  Incantare  la  nebbia  ,  tua)tig  frùljtìuctcn  ,  rcflliefyc 
SBcinc   ttinfen. 

§.  Incantare,  fùt  Vendere  all'  incanto  ,  borfteigctn, 
bcrauctionircn. 

INCANTATO  ,  part.  iti   SSotigcn. 

INCANTATORE  ,  ira.   [Mago]   icr  3aubctcr. 

INCANTATRICE  ,/   [  Maga  ]    iic   3aubcrin. 

§.   agg.   bcsaubctnl ,   iic   bcjaubctt ,   cntji'iit. 

INCANTAZIONE,/    \    iic  Scjaubctung,  ice  3aiu 

INCANTÉSIMO  ,  hi.    |  ber. 

INCANTEVOLE  ,  agg.   j.uibctifd). 

INCANTINARE  ,  v.  a.   V.   Incanovare. 

INCANTINATORE  ,  m.  V.   Incanovatore. 

INCANTO  ,  m.  [  Fascino  ,  Incantamento  ]  iie 
3aubcrci  ,  ice  3aubct  ;  it.  iic  3aubcvFunfl  ,    Saubetfeaft. 

§.    Fig.   Guastar  V  incanto,   iic   2Jb(iiltcn   bcrcitcln. 

§.  Andarvi  come  la  biscia  all'incanto,  mit  fdjwc; 
tem  ^Jcrjcn,  ungetn  iaran  gctjcn  ,  G'tivaè  ungern  tijun: 
Colà  n'  andrò  ,  ma  come  [  si  suol  dire  ]  Come  la 
serpe  ,   quando  va  all'  incanto. 

§.  Incanto,  tur  Subastazione,  Vendita  alla  tromba, 
iic  93ft|ìcigerung ,  iie  Stuction,  ice  iBctfauf  alt  icn 
Sftciflbictcnicu. 

§.  Mettere  ,  Vendere  ,  Comprare  ali1  incanto  ,  fut 
Subastare,  Vendere  alla  tromba,  bctficigcrn,  betauctio; 
nitcn  .    in  ict   SJuction   faufen,   crflcfecn. 

INCANTONARSI ,  v.  n.  p.  (  Ridursi  in  un 
canto  ]  in  cincn  2Binfd  getjen,  fio;  in  iic  Qttt  ber; 
fticibcn. 

INCANTONATO  ,  part.  ice  QSorigm ,  in  cincn 
SOOinfct   bcrflectt,    boefeni. 

INCANTUCCIARE  ,  v.  n.  V.  Rincantucciare. 

INCANTUCCIATO  ,  part.  iti  ÌBotigcn. 

INCANUTIMENTO,  m.  [Lo  incanutire]  iaè 
©raurcetien  ,  iaè  (Jrgratitn  (  icr  ■fjaate  )  ,  iaè  tjotjc 
3Clte«. 

INCANUTIRE,  v.  n.  ì    (tot  Slltet)  ergrauen, 

INCANUTIRSI,  v.  n.  p.    \   gtau  tsceien. 

INCANUTITO,  part.  ier  Botigcn. 

INCAPACE,  agg.   [Inabile]   unt'àfyig  ,  unUiaVig. 

INCAPACISSIMO,  agg.  superi.  d'Incapace, 
górtjliet>   unfatiig  ,    ìurójauè  untutbtig. 

INCAPACITÀ,/  [Inabilità]  iic  Unfat,igrcie  , 
Untujjtigfcit. 

INCAPACITABILE  ,  agg.  n\i,t  fa[)ig,  ni$t  tua); 
tig    ju    inaà^cn. 

INCAPAMENTO  ,  m.  [  Ostinatezza  ,  Caparbie- 
tà ]   iie   fc|lc   SJÌcinung  ,    icr   (Jigenfinn. 

INCAPARBIRE,  v.  ,,.  uni  v.  n.  p.  [Incapar- 
birsi] (idi  (StWaè)  in  l:n  Sopf  fc^en  ,  cigenfinnig  ,  flatt: 
fcpfig   ivcticn. 

INCAPARBITO,  pari,  ice  SBorigcn. 

INCAPARRARE,  v.  a.  [Dar  la  caparra,  Innar- 
rare]   21iiaeli,   |>anigcli  gebcu ,   iarauf  geben. 

INCAPARRATO,  part.  ice  ÌBotigcn;  it.  mit  3(n; 
geli   bctjaniclt. 

INCAPATO,  agg.  T.  di  Mar.  jwifcjen  jtsci  SSor; 
gebirgen    Iicgcni    (bon    ©ó;iffcn). 

INCAPESTRARE,  v.  a.  b^Iftcrn  (cin  «Jtferi)  ;  it. 
Incapestrare  uno,  icn  ©trang  ©inem  um  Icn  £«'" 
legen. 

§.  Fig.  Esser  incapestrato  d'amore,  bon  £icbc  cin; 
genommen    fein. 

§.  v.  n.  uni  V.  n.  p.  Incapestrarsi  ,  (id)  (  mie  icm 
■£)interfufie)   in   iie   •55alftcnicmcn,   iic   Scine   bcrreitfeln. 

INCAPESTRATO,  part.  iti  SSoeigen. 

It.   mie   cince   ^alftct  bcrfebjen. 

INCAPESTRATURA,/,  iic  S3etlc§ung,  3)utd)tti: 
bung   iuri)  iie   -&alfecr. 

INCAPOCCHIRE,  v.  n.  [Inzotichire]  iumm  . 
betiu^t   tvericn. 

INCAPONIRE,  v.  n.        |    [Ostinarsi,  Incaparsi] 

INCAPONIRSI,  v.  ii.  p.\  ani  feinem  Sopfe  be; 
(lct)cn  ,   tjartnacfig   fein. 

INCAPPARE,  v.  n.  bon  Cappio,  [Cadere,  Incor- 
rere]   bineinfatlen,   ln'ncingcratb,cn   (in  iic  ©c^Iingc,   ffallc). 

§.  Incappare  ne'  lacciuoli ,  nella  rete,  nella  trap- 
pola, in  iie  5aU|1ricfe  ,  iic  ©djlinge,  5?allc  gctattjen , 
fallen. 

It.  Fig.  Incappare  in  qualche  sciocchezza  ,  auf 
cine  Sumnib,cit,   21lbetn()eie  bctfallcn. 

§.  Incappare  nelle  mani  d'  alcuno  ,  Scmanicm  in 
iie   ^lànic   fallen,   in   feine  OcWale  gctaetjcn. 

§.  Iucappare ,  flit  Rintopparsi  ,  Incontrarsi  ,  an 
cinanicc  llitien,   fi  a)  bon  ungcfàtjv  begegnen. 
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§.   Jiie  Inciampare  ,   flolpetn. 

§.  ffiit  Far  cappi,  Annodare,  ©a)Icifcn  mai;cn, 
anfó)Icifcn,    binien. 

§.  Incappare,  v.-  a.  [bon  Cappa]  in  cincn  OTantel 
bùUcn. 

§.  v.  n.  p.  Incapparsi,  fio)  mie  cincin  SRantcl  bet; 
tjuUcn. 

INCAPPATO  ,  ,part.  iti  SBovigcn. 

It.  Uomo  incappato  ,  ict  cincn  SDÌaneeI  an^ae  ,  mie 
cincin    SWantcI    bctl)iillt. 

INCAPPELLARE,  i>.  a.        ì    icn  -&ut    auffctjen , 

INCAPPELLARSI,  v.  n.  p.\    fiet)  beicetcn. 

§.  Incappellar  gli  uccelli  di  preda  ,  iic  SKaubbógct 
bcifappcn. 

§.  T.  di  Mar.  Incappellare  le  sartie ,  iie  SOJaflfcile 
libct  icn   OTafl  jicf)cn,   iie  SBani   anlcgcn. 

INCAPPELLATO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

§.  Vino  incappellato,  altee  iuta;  neucn  2Bcin,  oic» 
iutd;   OTofl  ,   oict   nur  iuta)  Sraubcn   gcmilicttcr  9Bci:i. 

§.  T.  di  31ar.  Vela  incappellata  ,  cin  loègcfcfilage; 
ad  ©egei. 

INCAPPERUCCIARE ,  v.  a.  [Camuffare,  Im- 
bacuccare] betmuinmen,  betfappen;  it.  iic  SJlónrfjJEuttc 
anlcgcn. 

INCAPPERUCCIATO,  pari,  iti  93origcn, 

INCAPPIARE,  v.  a.  [Annodar  con  cappio]  an; 
fcbjingen,   jufd;Iingcn,   fnùpfen. 

INCAPPO,  m.  [L'incappare]  ict  ffaUfhiJ,  iic 
Jatlc ,   iie   ©djlingc. 

§.  Guardarsi  dall'  incappo ,  fio;  sor  ict  ffatle  in 
%ift   nebmen. 

INCAPPUCCIARE,  i>.  a.  [Camuffare]  betfappen, 
bermuimnen. 

INCAPPUCCIATO  ,    part.   iti    9?otigcn. 

It.    cine   Sappc   auf  icn   Sopfe'  t)abcni  ;  it.   bcvFappt. 

INCAPRICCIARE,  v.  n.     ì    fio)    @waè    in    icn 

INCAPRICCIRE,  v.  n.  p.\    Sopf  fc^cn. 

§.   tjùx   Invaghirsi,   fid)   bedieben;  it.  b.cftig   bcvlar.gcn. 

ÌNCAPRICCITO,  part.  iti  ÌBotigcn. 

INCARARE  ,  e,  a.  [  Rincarare  ]  tfjcuet  marcii, 
bcttbcuctn;  it.   ang.cnet)m   mad;cii. 

§.  f.  n.  tfjeuer  ircticn. 

INCARATO,  part.  iti  ÌBotigcn, 

INCARBONARE,  v.  a.  mit  XotìXsn  fi>at<cn;  it. 
Sue  Disegnare,   Sbozzare,   V. 

INCARBONCELLATO  ,  agg.  mie  cinem  ÌSluu 
gcfd)tt)ut   betjaftet. 

INCARBONCHIARE  .  e.  n.  iic  Jatbe  ice  Sac 
funfclè   fpiclcn,   Itic  Ji'atfunfcl  glanjen. 

INCARBONCHIRE  ,  v.  n.  T.  degli  Agric.  icn 
Stani   bcfominen  ,    branbig   Wcticn   (som   ©ctreiie). 

INCARBONCHITO  ,  part.  iti  ÌBotigcn. 

§.   Grano  incarbonchito  ,   brauiigeè   Som. 

INCARBONIRE,  v.  n.  $u  Sotjlc  lpeticn  ,  ter; 
fotjlcn. 

INCARBONITO,  part.  iti  ÌBotigcn. 

INCARCARE  ,  i>.  a.  Voce  poet.  Sue  Incari- 
care,  V. 

INCARCATO,   part.  iti  ÌBotigcn. 

INCARCERAGIONE,  /  [Prigionia]  iic  ©cfan; 
gcnfcljung  ,   (JinfctPctung. 

INCARCERAMENTO,  m.  T.  de'Chir.  iie  Sin; 
flcininung    (cince   ÌStud)cè). 

INCARCERARE,  v.  a.  [Carcerare]  cinEctfctn,  ina 
(Dcfangnip   tvctfcn ,   betbafecn. 

INCARCERATO,  part.  iti  SBoriacn. 

§.  T.  de'Chir.  eingeffeinint:  Quell'atroce  siutoma 
che  chiamano  Volvolo,  è  l'ammortioieDto  della  parte 
costretta,  o  come  i   Chirurghi   dicono,   incarcerata. 

§.  Ernia   incarcerata,   cin   cingcFIcmmect   Ì3tud). 

§.   m.  Gl'incarcerati,  iic   ©cfangcncn. 

INCARCERAZIONE,/  [Carcerazione]  iic  ©«: 
fangcnfcRung  ,   (JinFcvfctung. 

INCARCO,  m.   Voce  poet.  tfut  Incarico,  V. 

INCARICA,/  [Carica]  iic  «St'itie,  Sali,  it.  iie 
Stad;t   (tnaè   man    auf  cinmal    ttagt). 

INCARICARE,  i>.  a.  [Caricare]  laicn ,   «uflaicn. 

§.   Fig.   Incolpare  ,   aufbiiticn  ,   bcfcr)uliigcn, 

§.   !?ut  Dare   incarico,   icn   2(ufttag  geben. 

§.  f.  n.  p.  Incaricarsi  di  q.  e,  Stwaè  libci; 
nebmen. 

INCARICATO,  part.  ice  ÌBotigcn. 

INCÀRICO,  m.   [Peso]  iie  Safl,   SButic. 

§.  ffut   Imposizione,  Aggravio,  iie  21uflage,    ©teuer, 

§.   ff"t   Cura,   ict   Sfufttag,   iie   ìScfotgtmg. 

g.  Prendere  l' incarico  di  q.  e,  iic  ÌBctfotgung 
cince   ©a.t)e   iil'ctnc!)men. 

IN  CARNAGIONE,/  ubi.  Carnagione  >  V, 
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INCARNANTE,  part.  alt.  bon  Incarnare,  V. 
INCARNARE,  v.  n.        ì    ,    . 
INCARNARSI,  9.  ».  ,<■]   ^  f*  flnmlvntn- 

§.  T.  de'  Ttolog.  Slcifdj  trcrtui  ,  OTcnfd)  tbcrtcn  : 
Se  '1  Figliuol  di  Dio  Non  fosse  umiliato  ad  incar- 
narsi. Dante   par.   7. 

§.  T.  de'  Chir.  Sur  Rincarnare,  ncueè  Slcifeb  an: 
f <■  H f ti    (in    cince   20untc). 

§.   v.  a.    Incarnare,    Rincarnare,    rnaifycn  ,    lofi    tic 

SDunbi  (ii>  (i)ìittt\  it.  tief  Hftnjunbtrii 

§.  Fig.  (là)  bettiefen  ,  (icf  cinbringcn  :  E  tanto  si  è 
incarnalo  questo  mio  desiderio  ,  che  la  memoria  non 
ritiene  altro. 

§.  Sur  Rappresentare  al  vivo  ,  Icbbnft  ,  nadj  ter 
SNacur  barfictlcn:  Ne  col  mio  stile  il  suo  bel  viso  in- 
carno.  Pe'I'R.   son.   267. 

§.  Incarnare  il  proprio  disegno  ,  fur  Mettere  ad 
efletto  il  proprio  desidèrio,  feine  'ittfutt,  feinen  ^lan 
auè.'ubrcn  ,  ine  Scbcn  tteten  [aficn  :  Non  starò  per  re- 
pulsa ,  o  finto  sdegno  ,  CU'  io  non  adombri  e  i«- 
carni  il   mio  disegno.   Au    Fl'R.    1.   58. 

§.  Sur  Far  color  di  carne,  Slcifdn'arb:  geben,  flcifd); 
farbig   inatte». 

INCARNATINO,  agg.  flcifebfarbig  ,  Icibfarbcn  ;  it. 
lioà)rett)  (iric   cine   Dìofc). 

INCARNATI VO,  agg.  T.  de' Med.  flcifc&mrteScnfc. 

INCARNATO,  part.  di  Incarnare,   V. 

It.  Il  verbo  incarnalo,  T.  de"1  Teol.  taè  fleifctjgc: 
iterine  Sport. 

§.   Un   diavolo   incarnato,   cin   cingcflcifdject  £cufcl. 

§.  m.  L'incarnato,  fili  11  Colore  della  carne,  tic 
Slcifdjfarbc,   taè   •t'cd.rofciitotb. 

1NCARNATÙRA,/.   V.  Incarnagione. 

INCARNAZIONE  ,  f.  T.  di  Teol.  tic  SKcnfà; 
Wcttung. 

§.  Sur  Carnagione,  tic  Sleifd)farbc. 

It.    T.  de'  Med.   tic   @d;licfiung   cincr  9Duntc. 

INCARNITO,  agg.   in  taè  Slcifeb  gcroadjfen. 

§.  Fig.  Sue  Radicato  nel  Tizio  ,  tei  tem  taè  Sa: 
fter  cingcrcurjcU   ifl,    cingcflcifd)t. 

SCAROGNARE,  v.  n.  Sutcr,  Mete  recrten. 

§.  v.  n.  p.  Incarognarsi  ,  fur  Innamorarsi  pazza- 
mente .   di)  bergaffen,    bernarrcn  (in   cine   fctjkd^Ce  perfori). 

INCAEOGNATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

INCAROGNIRE,   v.  n.   V.   Incarognare. 

INCARROZZARSI,  v.  n.  p.  di,  in  tic  5Utfd,e 
fc(jcn ,   in   tcn   20agcn   fteigen. 

§•  Fig.  Sur  Porsi  a  star  con  grandezza,  fid)  preiè: 
Via)   nietctlafTcn, 

INCARRUCOLARE,  v.  a.  «uè  ter  OTolte  faine.. 
(  di)  auètjcten  uni  nid;t  foregcljcn  )  ;  it.  taè  gcil ,  tic 
Sdmur   iuf  tic   Stette   Icgcn. 

INCARRUCOLATO  ,  pari,   d'  Incarrucolare. 

INCARTARE,  v.  a.  [Avvolger  nella  carta]  in 
papier   fdilagcn;   it.   cinrvirfcln  ,   cin|)aetcn. 

§.  Sur  Distendere  a  foggia  di  carta,  rt>ic  papier 
auèbrcitcn. 

INCARTATO  ,  pari,  tee  SSorigcn. 

INCARTEGGIARE,  i-,  a.  [Metter  in  carta]  ». 
papier   bringrn,   (f<f/riftlid))   auffctjcn,   nictcrfd;rciten. 

INCARTOCCIARE,  v.  a.  in  cine  Site  tfjun. 

§.  v.  n.  p.  Incartocciarsi  ,  (ii)  tvic  cine  <Papicrtutc 
tollen ,   fid)   jufammenrollcn. 

INCARTOCCIATO,  pari,  tee  SSorigcn. 

INCARTONARE,  v.  a.  mie  <Pappe  tctccfcn,  in 
'Pappe  berroabren. 

INCASCIARE,   v.  a.  t'iti.  Incaciare,   V. 

INCASCIATO,  part.  tee  SSorigcn,  init  Safe   befircue. 

INCASELLARE,  v.  a.  ubi.  Riponere,  Nascon- 
dere ,  V. 

INCASELLATO,  pari,  tee  SGetigen. 

INCASSAMENTO,  m.  taè  g integen  ,  Ginpacicn 
(in   Siflcn);   it.  taè   (Jincaffircn   (ben   ©cltcrn). 

It.   Sue   Cassa  dell'  occhio  ,  tic   2fugc.i()ét)ic. 

INCASSARE,  v.  a.  in  tic  Siile,  in  tcn  Safkn 
tegen,   paetcn. 

§.  Incassar  aranci  ,  'Pemcranjciibaume  in  Saflcn 
fc^en. 

§.  T.  de"1  Mere.  Sur  Riscuotere  ,  cinfertern  ,  cin; 
treiben,   eincaffircn  ;   it.   cinneljnien    (@dt    u.  tergi.). 

§.  T.  degli  Agric.  ^flanjen  untct  ©locten  tjalecn  , 
mit   ©lerfcn    bctcctcn. 

§.  Sur  Incorniciare  con  quadro,  in  cinen  SJiatjii.cn 
fafìcn. 

§.  T.  de''  Cavai.  Incassar  la  testa  del  cavallo  , 
tcn  Sopf  tee  <}>fcrtcè  fo  aufjaun.cn  ,  tafi  ce  itjn  gut 
tràgt. 

§.  Fig.  Sue  Incastrare  ,  V. 


INCASSATO,  part.  tee  9Sotin.cn. 

[«CASSATOIO,  m.   T.  de'  Oioj.  V.  Cesello. 

INCASSAI  l  HA  ,  /  tic  Bcrticfunj  ,  Suge,  te. 
Sai»;  it.  tic  dinfeuTuna,. 

INCASSO,  m.   T.  degli  ytrligl.  bit  Suge. 

*IN  CASSO,  avv.  [In  vano]  tergetene,  unnufer 
SBcifc. 

INCASTAGNARE,  v.  a.  ...it  5taflonicnr,ol!  bcrrici: 
tcn,   ai.èlcgcn.    tifeln. 

§.  Fig.  Sur  Avvilupparsi  ,  Allungarsi  ,  mit  citelli, 
©efdjti'iitjc  untccbaltcn  :  Altri  poco  sperti  e  pratichi 
nella  maestria  dell1  arme  si  sarebbono  andati  inca- 
stagnando  di  parole. 

INCASTAGNATO,  part.  tee  <33o.ig,cn. 

INCASTELLAMENTO,  m.  cin  23tettcrgcruft,  cin 
Crcticrbcrtcff. 

§.  T.  di  Fortif.  cine  iBrrfdpaniung ,  23lciitung  (ben 
Ì>otj   ctet   Safdiinen   fur   OTinirec   unt   tergi.). 

INCASTELLARE,  v.  a.  mit  ©cr.'iflcn  bcfcfligen  , 
bcrfdjanjcn. 

§.  v.  n.  p.  Incastellarsi  ,  (id>  bcfcfligen ,  fid>  ber; 
fd;anjcn. 

INCASTELLATO,  part.  tee  SSorigcn. 

It.  Sur  Munito  di  castella,  di  rocche,  bcfefligt , 
ben   biclcn   ddjléftctn   uni   SDólten  jcfdjurjt ,   bcrtt)citigt. 

§.  Incastellato,  fur  Rifuggito  o  Rinchiuso  dentro 
a  castello,   in   cin  Sd^leli   gcflua;tct,  otet  la  cingcfd)lofKn. 

§.    Cavallo  incastellato,   cin   (jufjhju.'gigeè   'Pi'crt. 

§.    T.  di  Mar.  Nave  incastellata  alta,  V.  Galluto. 

INCASTELLATURA  ,  J\  T.  de'  Manisc.  ter 
^(ufj.vang. 

INCASTITÀ,  [poet.  INCASTITADE  ,  INCA- 
STITATE]  y*.  [Incontinenza  ,  Impudicizia]  tic  Un; 
fcufdibeic  ,    Unjùdjtigfcit. 

INCASTO,  agg.  Voce  poet.  [Impudico]  unteufd;, 
unjud;tig. 

INCASTONARE,  v.  a.  [Mettere  o  Incastrar  nel 
castone]    faffen,   emfafien   (CtclOcine). 

§.    Sur  Incastrare,   finpafcn  ,   rnctjl  in  cinantcr  fugen. 

INCASTONATO,  part.  tee  S3otigcn. 

INCASTONATURA,  f.  [Incastratura,  Commet- 
titura] tic  Safiung  (ter  Ctelfieinc);  it.  tic  3ufammcn; 
fùgung  ,    C'inpaffung. 

INCASTRARE,  v.  a.  [Congegnare,  Commettere] 
einfìigen,   cintapfen,    cinpaffen,   cinlaffei);   it.   einferfern. 

§.  v.  n.  p.  Incastrarsi,  in  cinantcr  pafTcn ,  firb  in 
cinantcr   fugen. 

§.  Per  sìmil.  Incastrarsi  le  destre ,  le  mani  ,  fur 
Impalmarsi,  di)  tic  £)ant  geben:  Usano  i  Re.  quan- 
do  si    confederane,    incanti  arsi   le   destre. 

INCASTRATO  ,  part.  tee  S3origcr, 

INCASTRATURA, f.  [Commettitura]  tic  Suge; 
it.  tic  2'inpafTung  ,  Ginjapfung,  tic  S'infugung  (cince 
®ingcè  in   cin   antcreè);   it.   taè   ©creinlc ,   ©djamicr. 

INCASTRO,  m.  T.  de' Manisc.  taè  2BirfmcfTcr; 
it.  tic  Suge,  ter  (Sinfdpnitt  (jut  Cjinfùgung  cince  antcrn 
Sèrpere). 

§.  Andar  d'incastro,  ad  incastro,  gcnau  jufa.n: 
menpaffen. 

§.    T.  di  Mar.  Incastro   d1  albero,   tic   2Ci.t)Iing. 

INCATARRARE,!    v.  n.  T.  de'  Med.  tcn   ©dynu: 

INCATARRIRE,  j    pfen   beFommen. 

INCATARRATO,  part.  tee  SSorigcn. 

INCATARRATILA,  /.  T.  de'  Med.  [Infred- 
dagione]    tic   ffirfaltung ,   ter    ©cbnupfcn. 

INCATENACCIARE,  v.  a.  [Mettere  il  catenac- 
cio]   bcrritgel»  ;   it.  mit  cincin   SKicgcI   bcrnjafyrcn. 

SCATENAMENTO,  m.  V.  Incatenatura. 

INCATENARE,  v.  a.  an  tic  Sette  Icgcn,  anfettcn. 

§.  Incatenare  un  passaggio,  cinen  2)ur<f;gang  ,  *))a(i 
bcrfpcrren. 

§.  Fig.  Incatenar  l1  afTetto  d'alcuno,  fid;  2ci.ia.i- 
tee  Suncigung,    Sicbc   etwerben,   ibn   an   fid.   feffcln. 

§.  T.  degli  Architi,  berfetten,  turd)  Setten  betbinten 
unt   befefiigen. 

§.  Incatenare  un  muro,  cine  OTauet  mit  Settcn  bc; 
fcftigcn. 

INCATENATAMENTE,  aw.  UtttUtt,  tuteb  SScr: 
fcttu.ig:   tutti)    Jtcttcn    bctbui.ten. 

INCATENATO,  pari.   c;è   SSorigcn. 

It.   Versi   incatenati,   Scttcnberfc. 

INCATENATURA, f.  tic  afiifettung,  Sufammcn: 
fettung. 

§.  Fig.  Sur  Congiuntura,  Combinazione,  tic  SScr; 
tettung    (SScrbintung    auècinanter   folgcr.icr   Umft<<ntc). 

§.  T.  degli  Archit.  Incatenatura  delle  fabbriche, 
tic  SScrrettungi ,  Scttcnbctfcfiigung ,  taè  3ufammcnrcttcn 
tet  SPiaucrn. 


INCATORZOLIMENTO  (tso),  m.  bctbuttctcè,  ber* 
tjujcltcè  Dbrt. 

INCATORZOLIRE  (tso) ,  v.  n.  p.  T.  degli 
A^ric.  [Iinbozzachire]   berbutten,  bctt)ujcln  (bom   Obfte). 

IR(    LTOHZQLITO   (tso),  part.  tee  SSorigcn. 

IM;ATKAMAKE,  v.  a.  T.  di  Mar.  tbeeren ,  bc: 
elicere... 

INCATRAMATO i  part.   tee   SSorigcn. 

INCA'I'R  ANAIIE,   e.  a.  ubi.   Incatramare,   V. 

IHCATTIVIRE,  v.  n.  [Divenir  cattivo]  feblcd,t, 
béfe   ivcrtcn;   it.   bertcvbni. 

INCATTIVITO,  part.  tee  SSorigcn. 

INCAUTAMENTE,  avv.  [Impro>vidamente]  un: 
bctadjtf'im  ,   unbctjutfnni ,   ui.bor(i'btig. 

•1NCAUTÈLA  ,f.  [Inavvedutezza]  tic  Untctjut. 
fainfcit,    Unborfid)(igfcit. 

INCAUT1SSIMO,  agg.  superi,  d' Incauto  ,  tjce&fl 
iinbcijutfain  ,    fcljr    ur.botfidjtig. 

INCAUTO,  agg.  [Inavveduto]  unbct)Utfain ,  uiibot: 
fid;tig. 

INCAVALCARE,  v.  a.  f  Soprapporre]  ubet  ein; 
antct    Icgcn;    Cinti    a.»   taè    Iditcrc    Icgcn. 

§.  T.  de'  Jìomb.  Sur  Assettare  il  cannone  sulta 
carretta,  taè   ©ti'ter   auf  tic   Sabcttc   Icgcn. 

INCAVALCATO,  part.  tee  93otigcn. 

INCAVALCATA  UÀ,/.  [  Soprapponimento]  taè 
2(uflegcn,   Ud.feinantcrlcgcn. 

§.    T.  d'Arald.   V.   Soprapponimento. 

§.  T.  di  Mas.  taè  llcbctfc^cn  (cince  ^)ant  ubet  tic 
antere   beim   Slabicrfpiclcn). 

INCAVALLARE,    |    v.  n.  p,   firb.    bcrittcn   inacben, 

INCAVALLARSI,  j  dà)  mit  «Pfcrtcn  berfeljen  .  E 
tutti  s' incavatlarono ,  sicché  in  poco  tempo  ec.  fu- 
rono   più    di    quattrocento    a    cavallo. 

It.  (ti)  aufè  ''Pfcrt  fetjen ,  taè  'Pfcrt  bcflcigen,  ju 
'Pfcrtc  fteigen. 

§.   Sur   Soprapporre,  V. 

INCAVARE,  v.  a.  [Far  cavo]  auèbjótjicn ,  t>ot)I 
mad.cn;   it.   cine   &xubt,   ^ót)Ic   graben. 

INCAVATURA,/,  tie  ^Jljlung.  2(uèt;éb,Iung.  It. 
tic   ^olilfdjlcifung. 

INCA VERNARE,  ì    v.  n.  p.    ficb    in    cine    £óblt 

INCAVERNARSI.)    bcrfried.en. 

INCAVERNATO,    pari,    ter  SSorigcn. 

It.  Occhi  incavernati,  fur  Occhi  affossati,  eieflie: 
gcnt;   it.    cingcfiillcnc    2!ugcn. 

INCAVERNATÙRA  ,  /  T.  degli  Idraul.  ti* 
U.Ucti)5bIu.ig,    Untctfpulur.g    (j.    25.    tee    Ufcrè). 

INCAVEZZARE  (Isa),  v.  a.  [Incapestrare]  tic 
•fralfccrn   aiilcgen  ,    anfjalfcern. 

INCAVEZZATO   (Isa),  part.  tee  SSorigcn. 

INCAVICCHIARE,  v.  a.  mie  ^flóeJcn  fcft  macf.en, 
berrpatjren  ,  anpfléelcn:  Si  pigliano  le  fila  di  tal  erba, 
e  a  filo  a  filo  s'intreccia  e  s'incavinchia  fra  gli  acini 
nel   grappolo. 

INCAVICCHIATO,  part.  tee  33origcn. 

§.    Sur   Incassato,   cingepafit,   cingcjopft,   cingcfugt. 

§.  T.  de'  Cavai.  Spalle  incavicchiate,  cingefeultc 
SSortcrbcine. 

INCAVIGLIARE,  v.  a.  mie  ^fléctcn  bcfcfligen, 
anpfléden ,   jufammenfugen. 

§.  Sur  Ateaccare  alla  caviglia  ,  an  cinen  'Pfloet 
tjangen. 

§.  v.  n.  p.  Incavigliarsi  ftir  Collegarsi,  Conginn- 
gersi,  fiit>  bercinigen,  fid.  berbinten:  Alla  fine  dell'an- 
che,  dove  s'incaviglia  e  s'annoda   la   coscia. 

INCAVIGLIATO,  part.  tee  SSorigcn. 

INCAVO,  m.  tic   ^)ót)lung  ,  tic   .&óble;   it.   cin  Sod). 

INCAZZ1TO.  part.  bctftocft,   tjartnaetig,  rjatèftarrig. 

§.    Voce   incazzita,  cin  Iciienfd;afclid;cè,  ticftigcè  21*ert. 

INCAZZIRE,  v.  n.  Foce  bassa,  [Incapricciarti 
ostinatamente  ]  bjattnaelig  rcorouf  bcftetjcn,  feinen  Scpf 
worauf  fe?cn. 

"INCÈDERE  ,  v.  n.  Foce  lai.  ubi.  Procedere  , 
cinbergeben. 

INCÈLEBRE,  agg.  [Oscuro]  unbctut)mt  ,  unte; 
fanne. 

INCENDENTE,  part.  alt.  [Accendenee]  brennent, 
anbrcnncnt. 

§.  Sur  Acceso,   brennent. 

INCÈNDERE  ,  v.  a.  [Accendere]  anbrcnncn,  an; 
;ùntcn. 

It.    .Fig.   tvctjc   ebun;   fdjmerjcn. 

§.  l'rov.  Chi  non  arde,  non  incende,  rro  fcln 
Scuce  ifl ,  la   ift  aud)   fein   25rant. 

INCENDEVOLE,  agg.  [  Accendevole]  tornito», 
IcidjU  brennent,    fcueri'angcnt. 

INCENDIAMENTO,  m.  ubi.  Incendio,   V. 


/ 
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INCENDIARIO,  m.  cin  23raniffiftcr,  SDìorfebrenner. 
§.    Specchio  incendiario  ,   cin    2Jrcnnfr>irgcI. 
INCENDIBILE,   agg.   brcnnbar ,  entjiinfebar. 
«INCENDIMENTO,   m.   [L^nceDdere]   ber  Brani. 
INCÈNDIO,  ni.   bie   Scticrèbrunfl. 
§.     Incendio    altissimo ,    terribile  ,    inestinguibile  , 
«ine   grofic,   fdjrc.-ftiibc ,   unlcfdibarc   3'cucrèbrunfi. 

§.  Fig.  Vie  JlaimiK,  beftige  Bcgierie:  Continuo  in- 
cendio  mi   cuoce  il   cuore. 

§.  Fig.  Incendio  della  sollevazione,  eie  fiamme 
tei   2Juttut)tà. 

§.  T.  de'  Cliir.  L'operazione  d'incender  le  carni, 
feaè  Brcnncn  (cinti  Wunfee):  Va  gravemente  malato, 
appena  sente  le  tagliature  e  gì' incenaj  molte  volte 
fattigli   nella   persona.   BoCC.   COM.  INF. 

INCENDITI VO,  agg.  cntjunfecnfe;  cntitinfeungèfó'big. 

MNCÈNDITO  ,  m.  ubi.  Incendio,  V.  It.  ine 
Ècfebrcnncn   (Bcennen    im    £>alfe). 

INCENDITORE,  m.  -trice,  f.  ter,  tic  2tnitin: 
ter.  —  in;  ber ,  tic  Branfefiiftcr — in  5  ber ,  bie  Scuce 
anitre. 

*INCENDORE  ,  m.  ù&l.  Ardore,  cine  bvennenic 
•JMpc. 

INCENERARE,  v.  a.  cinafd;crn  ,  in  2ffd>e  ter: 
rcanbcln. 

§.  ffur   Sparger  di   cenere,    mit   2(fdjc   befircuen. 

§.  i».   n.   imi   ».  n.  p.   V.   Incenerire. 

INCENERIRE,  v.  n.  in  2Cfcbc  vrerien  :  Si  ab- 
bruciano i  rami  della  mortella  ,  fino  a  tanto  che 
tutti   quanti   inceneriscano. 

§.  V.  a.  Jut  Far  divenir  cenere  .  in  2(fd>c  ber: 
tranbcln. 

§.  /"er  i>/«/.  icmiitcjigtn  :  In  cambio  d1  incenerirli 
come  avrebbe  potuto  ,  o  d'  innabissarli  ,  gli  so- 
praffece con   tale  abbondanza   di   grazia   ec. 

INCENERITO  ,  pari,   ice  23origcn. 

INCENSAMENTO,  m.  feaè  SRaudiern  (mit  2Bcitu 
taucb    in   ter   Sirene  ). 

INCENSARE  ,  v.  a.   [  mit   SZBcibraudj)  róud;crn. 

S.  Incensare  l'altare,  il  sacerdote,  ben  24ltar,  ben 
^Jticficr   b;ràud)crn. 

§.  Fig.  Incensare,  ofe.  Dar  l'incenso  ad  uno, 
fòt  Adularlo,  Scinanfecm  SBeibraud;  flrcucn  ;  it)m  fc!)r 
fdjmeid;cln  ;   ifyn   ùbertrieben   loben. 

INCENSATA, f.  tic  Betàud;erung. 

§,  Fig.  Dar  delle  incensate  ,  2Bei()raud)  flrcucn  : 
it.  mit  facóndi  SBortcn  abfpcifen  :  Dica  ciò  ,  eh'  egli 
vuol:  dicalo  e  pensi,  Che  chiunque  non  dà  del- 
l' incensate  ,  In  Dio  non  possa  aver  gli  afletti  in- 
tensi. 

INCENSATORE  ,  m.  ice  2Bcib,raud)  ftreut. 

It.   Fig.   cin   ©dmicid;Icr,   Sobbuiler. 

INCENSATURA,  f.   V.  Incensamento. 

INCENSIERE,    m.    [Turibolo]     feaè     Kautbjafi 
(  beim    Stftarfeienft  ). 
.  ASCENSIONE  ,  /.   V.  Incendimento. 

INCENSÌVO  ,  agg.    V.   Incenditivo. 

INCÈNSO  ,   m.   ber   SBcibraudj. 

§.  Dar  V  incenso,   fot   Incensare,   taud;cm. 

§.  Per  Met.  Dar  l'incenso  ad  uno,  ©inem  2Bcit): 
raud)   flrcucn,    ibm    fd;incidjeln,    ibjn .  loben. 

§.  Dar  incenso  a1  morti  ,  ob.  a1  giilli,  flit  Gettar 
via  ,  Perder  il  tempo;  Far  cosa  che  non  serva  a 
niente,  tie  3cit  Derelitte™;  bergcblid)e,  unmitje  2>ingc 
«rcifccn. 

§.  Incenso  tutta  lacrima,  20eit)raud>  in  ganjcn  jtór.- 
nern;  mezza  lacrima,  balb  gcbrodjcn  ;  Incenso  in 
grani  ,   in    flcincn    jtómern. 

INCÈNSO,  part.  di  Incendere,  V. 

INCENSORIO  ,  m.  lai  SKaudjfaB. 

INCENSURABILE,  agg.  [  Introvabile  ]  un; 
tatelllaft;    untaferlig  :    it.    taiclfrei. 

INCENTIVO,  m.  [Provocativo]  bic  2inrci,uing  , 
2fnrcgung  ;   it.   tet   3unbcr. 

INCENTORE  ,   m.   cin   Wnreiicr ,    2-tntreiber. 

INCENTRARE  ,  |  1».  n.  p.  [Internarsi]  in  ben 
^  INCENTRARSI  ,  (  OTittclVunft  treten  ;  it.  in  feaè 
annerile  ciniringen  :  Ch' è  dolor,  che  par  s'incentri 
In   suo  core. 

INCENTRATO  ,  part.   ri' Incentrare  ,   V. 

INCEPPARE,  v.  a.  [Porre  in  ceppi]  in  tfetten 
uni   Banfec    fdjlaacn. 

INCEPPATO  ,  part.  ice  aSoiigen. 

It.  Che  è  nel  ceppo,  cioè  nel  tronco,  im  Stamine 
befinblidj, 

?.  T.  (/«'  Lanajuoli  ,  Lana  inceppata  ,  fdjlcdjt  gc: 
rimmel  ,   gtrraKte   3Po!Ie. 

INCERARE,   v.  a.  talMftut.    mit   2Badjè   bcfiteia;cn. 
Dizionaiio  ll.-Ted.  Poi.  I. 
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,  ubi.    imbiondisce 
Mar.    cine    2i3ad/;tud)iccte 


§.  v.  n.   La  messe  incer 

©aat   reift  ,   roirt    gclb. 

INCERATA  ,  J.   T.  di 
(bie   ©liiftvfortcn   ju    bebetten), 

INCERATO,  m.  [Tela  incerata]  5Bad)èkinitanb, 
2Daa;-jtiirb;   it.    SBad)ètarTct. 

INCERATO  ,  part.   beè  95origen. 
§.   Tela   incerata  ,  bie   SOaibèleintfanb. 
INCERBERARE  ,      {    t>.  n.  p    (1*  in   cincn  Gct: 
INCERBERARSI  ,    j    bcruè  ,    £ó(knb,u»b    bcrwan: 
icln. 

§.  Fig.  Sur  Infuriare,  Dar  nelle  furie,  crgtiininen, 
tviubcnb ,    rafeni    ber   @timm   tverben. 

INCERCHIARE,  v.  a.   V.   Accerchiare. 
INCERONARE,     v.  ■  a.    m\t  cinem   Salute   (cin 
^ini  )   bcbcctcn  .   berfeben. 

INCERCONTRE  ,   v.   n.   [Divenir    cercone]   um; 
fd)Iagcn,   faucr  Werben   (  bom   SBcine  ). 
INCERCONITO,  pari,  beè  SSorigen. 
INCERRARE  ,  v.  a.   [  Restringere    insieme  ]  ju; 
fainmcnjicbcn  ;    jtifammcnbinbcn. 

§.    ffut   Appaltare  ,   mictt)cn  ,   yaa)tcn. 
^.   {fur   Caparrare,   Slufgelb,   -^anigelb   geben. 
INCERTAMENTE  ,  avv.    ungctwiS  ;  it.     auf    cine 
jlfcifcltiaue    21rt. 

"INCERTANO  ,  aggi  ubi.  Incerto,   V. 
INCERTEZZA  (Isa),  f.  bic  Ungewifibeit. 
§.   JJ«r  Dubbiezza,   bic   Unen!fa)le(Tcnbcit:   ber  Sweifcl. 
INCERTISSIMO,    agg.    superi.    d'Incerto,   fctjr 
nngctvili. 

INCERTITIJDINE,y:  V.  Incertezza. 
INCÈRTO,   m.   baè    Ungente. 
§.   Lasciar  il   certo  per   l'  incerto  ,  baà  OctvifTe   fur 
baè    tlngcroiffe   aufgcbcn  ,    faljren    laffcn. 

§.   GÌ1  incerti  ,  fiir  Proventi   casuali  ,   bie   Sìcbcncin: 
fiinfte  ;   2Jeeibcnsicn   (ben   cincin   ITicnfic). 
INCÈRTO,  agg.  ungcwili. 

§.  La  morte  è  certa  ,  ma  P  ora  n'è  incerta  ,  ber 
:Job   ift  gelfifi ,   bie   Icbcètluiibe   aber  ungemifi. 

§.  Incerto,  flit  Dubbioso;  luesoluto,  jwcifelt/aft  ; 
uncntfd)lo(Tcn. 

INCÈSO,  m.  baè  iBrenncn. 
§.   5ur  Cauterio,  cin   SBrcimmittct ,    2(etjmrttrt. 
INCÈSO  ,  part.   bon   Incendere  ,   V. 
INCESPARE  ,  \    v.  n.   [Inciampare,   Intop- 

INCESPICARE  ,  \  pare]  flraucbcln;  it.  (lo%e«n, 
an|loficn  ,   febjltrcten. 

§.  tFtit  Propagare  ,  Nascer  sul  cespo  ,  tvad)fcn  , 
treiben. 

§.  9.  a.  Incespare,  mit  ©traud;lverf  bcpflanjcii ,  mit 
SRafcn   bclcgcn  ;   berafen. 

INCESSABILE  ,  agg.  [  Continuo  ]  ùnaufljSrlid) , 
unablaffig. 

"TNCESSABILEZZA  (tsa) ,  /.  bic  Unauflicrlieb; 
feit;   Unablàfl'gfeit. 

INCESSABILMENTE  ,  aw.  [  Senza  interru- 
zione ]  unablaffig  ,  befìaniig  ,  unaufljérlii;  ,  ummecr; 
brod;cn. 

INCESSANTE  ,  agg.  unablaffig  ,   unaufbérlid). 
INCESSANTEMENTE,    \    'avv.   unaufbérlid; ,   im: 
INCESSATAMENTE,       |    merfort. 
INCESSANTISSIMAMENTE,  avv.superl.imma: 
ttjabrcnb  ,    auVi   tlnablàffigflc  ,    ctt'ig. 

INCESSÀNZA,  /.  bie  UnauftjérlidjEcit ,  Unablaf: 
(igfcit. 

"INCÈSSO  ,  m.  [Andamento]  ber  0ang  ;  lai 
Ginfdjreiten:    Incesso  reale. 

INCESTARE  ,   v.  a.    in   eincn   5?orb   rtjun. 
INCESTATORE  ,  m.  cin  2Mutfd)ànbct. 
INCÈSTO  ,  m.  bie  23lutfi)anbe. 
INCÈSTO  ,   agg.   Foce  hit.  V.   Incestuoso. 
INCESTUATÒ  .  agg.   mit   23[utfd;anbe   bcffccTt. 
INCESTUOSAMENTE   ,     avv.      blutfd;anbctifd)cr 
5ffieifc. 

INCESTUOSO  ,  agg.  blutfd)anbctifd). 
INCÈTTA,   m.    T.  de' Mere,   ber    «ffiaarcnauffauf. 
INCETTARE  ,   v.  a.    T.  de'  Mere,    auffaufen  (um 
mit   SOudjcr  ju   berfaufen). 

INCETTATO  ,  part.  beè  33origen. 
INCETTATORE  ,  m.  -trice ,  f.     cine,  cin  2(uf; 
fàufer  —  in  (  cin   2Dud)ercr  ). 

INCHÉSTA,./  ubi.  Inchiesta,   V. 
INCHIAVARDARE  ,  v.  a.  bcrnagcln. 
"INCHIAVARE  ,  v.  a.   [  Serrar  con  chiave  ]  ju: 
fijlicticn. 

§.  Fig.  bcrfdjliefien  ,  berfperrcn  ;  uniugamjlict)  madien  : 
Orgoglio  e  ira  il  bel  passo  ,  onde  io  vegno ,  Non 
clmtd.i   e   non   inchiave.   Pr.TR.  CANZ.    6.    3. 


§.  T.  degli  Ailef.  fcflmad)cn,  bcfcfligen  (mit  Sia: 
gcln  ,    £afen  ,    Srampen  ). 

•INCHIAVELLARE,  v.  a.  [Conficcare]  anna; 
gcln  ,    lunagcln. 

INCHIAVELLATO  ,  part.  fece  iBorigcn. 
INCHIAVISTELLARE  ,  v.  a.  bctricgcln  ;  mit  el.- 
nem    flìiegel    bctfcl)cn;   cincn   !)iicgel    borfdiicben. 
INCHIAVISTELLATO  ,  part.  beè  SSorigen. 
INCHIÈDERE  ,   v.  a.   [  Domandar  per  minuto  , 
Informarsi  ]    nadjfragcn  ,    (ìd;   gcnau    crfunbigcn. 

§.  Jiir  Far  inquisizione  ,  gcridjtlid)  untcrfud;cn  ,  ins 
quiriren  ;   it.    gctid;t!id)   bctfolgcn, 

INCHIEDITORE  ,  m.  -trice  ,f.  ber,  bie  3ìad); 
forfdjer  —  in. 

"INCHIÉRERE,  v.  a.  libi.  Inchiedere,  V. 
"INCHIERIMENTO  ,   m.  libi.    Inchiesta  ,   V. 
INCHIÈSTA,/',     bie    ©rFuntigttng ,     Unterfuduing  ; 
it.   Siadjfudjung  ,   Sìadjfrage  :   Molti     guerrier    si   misero 
alla    'nchiesta   E   di   pane   vicina    e    di    remota.   Ab. 
Fl'R.    :s.   94. 

§.  Inchiesta  lunga,  replicata,  sollecita,  faticosa  , 
curiosa,  segreta,  importuna,  cine  langc,  micbcrtjolte , 
forgfaltige,  mubfamc,  ncugicrige,  bciinlid)e,  jubringlid^e  , 
làfligc   2(uèfotfdning  ,    ^luèfragung. 

§.  T.  di  Mere.  Di  questa  merce  v'ha  ora  grande 
inchiesta,  bic  Te  20aarc  toirb  jcljt  fct)r  gcfii(t)t  ;  it.  eè  ifl 
grofic   9ìad)fragc  barnad). 

INCHINAMENTO  ,  m.  [  Inchinazione]  bie  3ìei: 
gung  ;    it.    bie   'Scrbcugung  ,    SSerneigung. 

§.  'Sui  Abbassamento,  bic  Srnicbrigung  :  Per  tale 
suo  inchiiiamento  ,  che  fa  in  verso  il  prossimo  ,  sì 
possiamo   dire  ,  che   essa   si   levi   più  in   alto. 

INCHINARE  .  v.  a.  [  Chinare,  Abbassare]  nei: 
gcn:  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognosa.  Petr. 
CAiNZ.    24-    5. 

§.' Fig.  ff  «r  Abbassare,  Umiliare,  fecmutbia.cn  : 
Il  piacere  nostro  e  inchinare  V  altezze,  e  le  cose 
basse  innalzare. 

§.   !?iit   A'olgere  ,   Piegare  ,    feabinbringcn  :    Tu   non 
ini   potrai   mai   inchinare  a   fare  sagrine]  a'  Demonj. 
§.     Inchinar     uno   ,     Scmanbcm      feine     23crbcitgung 
madjen. 

§.  La  inchino  ,  ob.  M1  inchino  a  lei  ,  là)  emjjfc()[c 
midi   Sbncn   gcliorfamfl. 

§.  1'.  11.  Pendere,  Chinar  da  una  parte,  gcncigt 
fein  ,    nad)   eincr   ©eitc    tiangcn. 

§.  Sur  Piegare  il  capo,  [quando  si  comincia  ad 
aver  sonno]  cimtiien ,  anfangcn  in  nirfen:  Vinto 
dal  sonno  in  sull'  erba  inchinai  Là  've  già  tutt1  e 
cinque  sedevamo.  Dante   pcrg.  9. 

§.   F'ar  cenno   col   capo  ,   niicn   (  uin   ju   bejabeu  ). 
§.   V.   11.  p.    Inchinarsi  ,   fid)   ncigen  ,    (ed)    bùcfcu. 
g.   Inchinarsi   ad   uno  ,  fid)  bor    Semanieiu     neigen  , 
berbcugen. 

§.  ffur  Declinare,  [  de' pianeti  ]  untergeben:  Già 
s'  inchinava   il   sole  a   sera. 

INCHINATISSIMO  ,  agg.  super!,  e/'  Inchina- 
to ,  V. 

INCHINATA  ,  /.  bie  SScrbeugung  ;  it.  bic  Semii: 
tbigung. 

INCHINATO,  part.  di  Inchinare,  V. 
INCHINATÙRA  ,y.   obi.   Piegatura,   V. 
INCHINAZIONE,/  feie   SBcrbcuaung. 
§.    ffur   Umiliazione,    bic   S'cmiitbigung. 
§.    3m  Disposizione,   Altitudine,   bie   STieigung, 
natiirlidje   ^ang. 

INCHINEVOLE,   agg.    [Pieghevole]    biegùm; 
gencigt. 

INCHINEVOLISSIMAMENTE,  avv.  superi  di 
Inchinevolmente  ,   fe')r   gencigt,    fitt)   Ieid;t   l)inncigc»b. 

INCHINEVOLISSIMO,  agg.  stipeti,  a"  Inchinr- 
vole,   febt  gencigt,  febr   b'imcigcnb   (iti   (Jtlvaè). 

INCHINEVOLMENTE,  avv.  [Pieghevolmente] 
auè   naturlid;cm    ^ange  ;    mit    STieigung. 

§.  Riverire  inchinevolmente ,  mit  tiefer  SSérbcugung, 
ct)rerbictig    gruficn. 

INCHINO  ,  m.  bi;  ffierbcugiuig  ;  it.  Modo  ha.  ,  , 
cin   23urfling. 

§.  Jtiv  Segno  d'  addormentarsi  ,  baè  9'ti.fcn  :  Ora 
ascoltate  ,  Ma  non  dormite,  perche  un  solo  inchino 
D'  un   che  s'  assonni   ec. 

INCHINO  ,  part.  foce  poet.  ffùr  Inchinato  , 
gebùcft  :  E  quivi  inchino  e  riverente  Alzò  il  pctisitr 
sovra  ogni  cicl  sublime.   Tasso  ger.    iS.    14. 

INCHINÙZZO  (/«>),  ni.  cine  flcinc  ,  furie  qfjct: 
beugiiiig. 

INCHIODACUÓRI  ,  m.  uni  f.  [Rubacuori]  ì.-, 
bic  baè   ^etj    cinnimmt  .    feffclt. 
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INCHIODAMENTO  ,  m,  t.iS   BUejtftT,   Wmwjdn, 
INCHIODARE  ,  v.  a.  inizili  ,  Mtntgetti;   it.  ber; 

flagrili  ,    uinagcln, 

§.  Inchiodare  le  artiglierie  ,  taf)  ©cfcfcut)  bcrna: 
flfln. 

tj.  La  podagra  ec.  mi  ha  inchiodato  nel  letto  , 
taf.   'Podagra   Ijiclt   mid;   anè   2}ett   gcfcffclt. 

lj.  Prof.  i.  Fare  come  S.  Lei  che  non  inchiodavi 
i  cavalli  ,  perchè  metteva  i  chiodi  ne1  buchi  fatti,  ini 
■iltcn  ffllcift  blcibcn,  teine  9ìeuctuiigc»  marcii,  ioni  almi 
©djlcnitian  folgcn. 

§.    Prov.    a.   Chi    ne    ferra,   ne   inchioda,   ot.   Chi 
ferra,   inchioda,   [Chi    fa   falla]    irmi   i|t   mciifd;lid;. 
INCHIODATO,  pari,  iti  SBethjtn. 
§.   Starsene,   otcr   Dovere  stare   inchiodato  a   letto, 
bcttUigetig   fein,   taè   Sete   (niten   muffiti. 

tj.   Fig.   5ut  Fisso  ,  Stabile  ,  fefl  bcfdiloffcn. 

INCHIODATORE,  m,  -trice,/  ter,  tic  nagcft, 
atuiiigelt. 

INCHIODATURA  ,/.  taè  2(iinagcln  ;  it.  tic  S3ct; 
tiagclung. 

INCHIOSTRAJO  ,  m.  fin  Shitcnbcteitct;  it.  ci» 
Sintcnrramtt. 

§.    ffit   Calamajo,   V. 

INCHIOSTRARE  ,  v.  a.  [  Bruttar  d'inchiostro] 
berlccffcn  ,    mit   2>inte    bcfcfmuii.cn . 

§.  ffut  Scrivere  con  inchiostro,  boIIfd)icit>cn  ,  mit 
Sintc  fdjtcibcn  i  Senza  parlar  colla  signoria  vostra 
Prettamente  dirovvi  il  parer  mio  ,  Come  chi  per 
amore   i  fogli  inchiostra, 

INCHIÒSTRO  ,   m.  iit  Sintc. 

§.  Per  Ulet.  poel.  Inchiostri,  flSetfe  ,  @ctid;tc:  Li 
dolci  detti  vostri  ec.  Faranno  cari  ancora  i  loro 
inchiostri.  Dante  purg.  2,6.  , 

§.  Scrivere  di  buon  inchiostro,  ol)nc  ©cfieu  ,  un; 
bctt)ol)Ien   tic   2i3abtl)cit   fdjtcibcn. 

§.  Raccomandare  di  buon  inchiostro  ,  nacljtticflid; 
empfcljlen. 

§.  Il  tuo  inchiostro  non  tinge ,  in  ()ifi  feinen 
Ginflug  ,  fein  QScrcicfjt  ;  teine  tlntetfcfirift  gilt  nidjt 
bici. 

§.  Perderci  il  tempo  e  1'  inchiostro  ,  -Popfcn  uni 
JDialj  berlieren:  Me  ne  stufai  presto  e  feci  benissimo, 
perchè  ci  perdeva  il  tempo  e  1'  inchiostro  ,  trovan- 
domi essere  tuttavia  un  giorno  peggiore  dell'  altro. 
Al.F.    VITA. 

§.   Inchiostro   simpatico,   ft)mpat()ctifd;e   35lme. 

§.  T.  de'  Pese,  tic  ©cpia  [  iet  fcfnvatjbvaunc  ©afe 
tee   2Marr|ird)cè  ,   Sintcnfffdjeè). 

§.    Inchiostro   della   Cina,   tic   fd;tt>atje  Sufa^c. 

§.   Inchiostro   da   stampa,   tic  Sruilcrfdjivatjc,  Jarbc. 

INCHIOVATLRA,/  [Inchiodatura]  iie  2(n: 
nagclung  ;   it.   iie   SSetnagclung    (  cinci    ^Pfetteè  ). 

§.  Fig.  Ritrovar  l' inchiovatura  ,  tjimct  tic  2Bal)t; 
tjeit   fommen  ;   it.  ite   Stelle  iet   93ct(er}ung    finteli. 

INCHIUDENTE,  pari.  alt.  di  Inchiudere,   V. 

INCHIÈDERE  ,  v.  a.  [Rinchiudere]  cinfrlilicljen  ; 
bcfcfilicficn. 

6.  ffit  Includere,  Comprendere,  in  ffdj  begteifen  , 
«ntt)alten:  Inchiude  questa  superbia  due  mali,  lo 
spregio  del   prossimo,   e '1   fare   mostra   di  sé. 

INCHICSO  ,  part.  iti  93origcn. 

It.  inlicgent,  beigefcfjloffcn  :  Questa  lettera,  questo 
conto   inchiuso. 

INCHIUSÈRA,/.   ibi.  Imprigionamento,  V. 

1NCIALDARE  ,  v.  a.  in  eine  Cblate  ttmn. 

§.   v.  n.  p.   Iucialdarsi  ,  jut   Dblate   rocrten. 

§.  Fig.  Incamiciarsi  di  bianca  teste,  fidi  roeiff 
flcitcn  :  Chi  detto  avrebbe  ,  il  garzoncin  Mirtillo 
S'  incialderà  di   cotta  ,   ec. 

INCIAMBERLATO  ,  agg.  [  Ciamberlato]  mit 
©dniir.tvctf   bcrjiert. 

INCIAMPARE  ,  v.  a.  [  Incespicare  ]  fltaudjcln  , 
flelpctn;   it.    onftoficn,    einen    !Jcl)Itritt   tt)un. 

§.  Prov.  Inciampar  nelle  cialde,  audi  Rompersi 
il  collo  in  un  fil  di  paglia  ,  ubet  einen  ©trol)t)aIm 
ien    £>al&   btcdjen. 

INCIAMPICARE,  v.  a.  ibi.  Inciampare,  V. 

INCIAMPO,  m.   [Intoppo]   era  Selleria. 

fi.  Fig.  3it  Difficoltà  ,  Ostacolo  ,  cin  2(nffo(i;  cin 
•frintcrnifi  ,    eine   ©drtv*ictigreit. 

INCIAPPARE,  v.  a.  T.  de'  Faìigiaj ,  mit  einem 
©djnappfdjloffe   bcrfetjcn. 

It.    v.   r.   cinfd)nappcn. 

INCIDENTALMENTE,  avv.  beilaufig;  jttfaQtj. 

INCIDENTE,  agg.   bcilóufig  ,   beigingij. 

§  T.  de'  Geom.  Raggio  incidente,  cin  gelate  auf; 
fallente!  ©trafjl. 


§.    T.   de'  dram,   ciiigcfa'jobcn. 

INCIDENTE  ,    m.     [  Accidente  ,    Occorso  ]     l«t 

3ufall  ,    tao   (Stcignili. 

INCIDENTEMENTE,  avv.  beilóufig,   gclegentlicf). 

INCIDENZA,  f.  [Digressione]  tic  2(bra;«ieifung 
(Don  iet  ^au|)(fact)(J  ;  tic  beilaufige  Gttvàtjiiung  (iet 
Slebenumftanic  ). 

§.   avv.   Per  incidenza  ,   bcilaufig. 

§.  T.  de'  Geom.  iaè  Sallen  ,  2(uffaIIfn  (  cince 
©cr.il)I!i,  cincr  Sinic  auf  cine  Gbenc  ,  auf  cine  aulete 
Sinic). 

§.   Angolo  d'  incidenza  ,   cin   auffallcntct   SfOinfcI. 

INCÌDERE,  v.  a.  [Tagliare,  Mozzare]  fd)neitcii, 
einf((;iicitcn. 

§.  Fig.  Sur  Attraversare ,  itctfcljcn  :  Noi  inci- 
demmo ec.  cioè  attraversammo  all'altra  riva.  Dante 
e  Biit. 

§.    ffur   Intagliare,   Scolpire,    flccben,   cingraben. 

§.    Incidere  a   bulino  ,   mit  icin   (*)tab|tii(;cl   fleebcn. 

§.  5it  Interrompere,  (cine  9ìetc  )  uiitctbtca)cn  ,  in 
tic   S^ietc  fallcn. 

§.  ffit  Fare  incidenza,  digressione ,  ^(bffbwcifungen 
ìnaajcn;  ab|,1;!eeifcn  :  Lasceremo  alquanto  di  lui  ,  in- 
cidendo  lo   suo  avvento  ,  per  dire  ec. 

INCIELARE  ,  v.  a.  [  Porre  in  cielo,  Impara- 
disare ]    in   leu    ^'unnici   bctfcljcn. 

INCIFERATO,    (    agg.  (Don  Cifra)  mie  Octjcim; 

1NC1FRATO,        j    frbtift   gefd)tiebcn. 

INC1GNERE  ,  v.  n.  [  Ingravidare  ]  fijtoangct 
recticn. 

§.   v.   a.    frf/roaitgern. 

§.    Uut   Cignere  ,   umgittcn  ,   uinfaffcn. 

INCILE  ,  ni.   V.   Emissario  ,   Chiavica. 

1NCIMENTI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  tic  jìalbcn 
(  fleinc   ■^djffùctc   jut   (Stganjung    tee    Snljóljct  ). 

INCIMURRIRE,  v.  n.  T.  de' '  Manisc.  iie  ®tufc 
befommen  ,   ttufig   roettcn   (  tion   ^Pfetten  ). 

INCINERAZIONE,/.  T.  de'  Chim,  tic  Sin: 
afu)ctung. 

§.    T.  de'  Georg,   iet  ffclibtant  ;   OToorbtant. 

INCINGHIARE  ,  v.  a.  guttcn  ,   fcflgittcn. 

§.  T.  di  Giuoco,  Egli  ha  inclnghiata  la  mula, 
et   l)at   cin   guteè   ©pici   in   tee   .frani. 

1NCINQUARE  ,  v.  n.  p.  (icb  bctfinffa<f>cn  ,  finf. 
faltig  wcticn  :  Questo  centesim'  anno  ancor  s1  in- 
cinqua.  Dante   par.  g. 

§.   Incinquare,   v.  a.   bctfunffacbcti  ;  funfmal    netjmcn. 

INCÌNTA  ,f.  T.  di  alar,  iaè  S3atrl)c!j  ;  it.  iet 
Satflialtet. 

INCÌNTO  ,  part.  d'Incingere,  V.  It.  DonDa  in- 
cinta ,    cine    fdj Vangete    Srau. 

■  IN    CIO  ,   avv.    [  In   questo   mentre]    in  tiefem  2(u: 
genblitt;    inteffen. 

IN   CIÒ   CHE  ,   avv.   ffut  Imperciocché  ,   V. 

INCIOCCAMENTO  ,  m.  iaè  2(neinantctffol!cn  , 
@»gcncinantctfcb(agcn. 

§.   Incioccamento   di  arme,   ia6   SCBaffcngcflitt. 

INCIOCCARE  ,  v.  n.  [Collidere]  gcgcncinautet 
floffcn. 

INCIPIENTE  ,  agg.  [Coniinciante,  Principiante] 
angeejent,    anfangcnt ,   beginnent. 

•    INCIPIENTE  ,   m.    T.  degli    ascetici  ,   cin   2<m 
finger  ,    cin    U(ngct)cntct  ;    cin   9ìobij,    Kculing. 

INCIPOLLATURA,  m.  T.  de'  Calafati,  o  dei 
Mar.  cin   £cct ,   SKitI  ;   eine   ©palte. 

INCIPRIARE  ,  v.  a.  puictn  ,   einpuicm, 

INCIPRIATO  ,  part.  ice   iBotigcn. 

INCIPRIGNIRE  ,  v.  n.  [  Incrudelire  ,  Peggio- 
rare] (bon  SSBunlcn)  fd)Iimm  ,  bcèattig  roetten  ;  it.  (to'; 
cntiunicn. 

§.  v.  n.  p.  Inciprignirsi,  Fig.  3ut  Fortemente 
adirarsi,  mostrando  il  cruccio  nel  viso,  in  tjeftigcn 
3otn   getatl)cn  ,   fii)   tjcftig   cnttùficn  ,   ctbofen. 

INCIPRIGNITO,  part.  ice  SSorigcn. 

INCIRCONCÌSO,  agg.  unbefdmittcn. 

INCIRCONSCRITTIBILE  ,  agg.  [Da  non  po- 
tersi  limitare  ]    unumfdjtanfbat  ,   unbegrcnjbat. 

INCIRCONSCRÌTTO  ,  agg.  [  Illimitato  ]  un; 
uinftbtantt  ,    unbeftr)tanft  ;  it.   gtcnjcnloi. 

INCIRCOSPETTO  ,  agg.  [  Inconsiderato]  nidjt 
umfict)tig  ,   unbotlidnig,    unubctlcgt. 

INCISCHIARE,  v.  a.  [Cincischiare]  nai;  uni 
nad)  ,   Icidjt,    obenljin   jctfd;nciicn  ;  tcrfdjnitjeln. 

1NCISCHIATO  .  part.  ice  53otigcn. 

INCISCRANNATO,  agg.  [  Sedente  in  ciscranna] 
ini    5(rmflut)l    btgucin    bingefttecJt. 

INCISIONE,/.  T.  Anat.  e  C/nV.  [  Taglio  ]  cin 
©d;niit  ,    (Sinfonia. 


§.   tfir   Intaglio,   V. 

INCISIVO  ,  agg.   fdmeitent. 

§.  T.  de'  Oled.  allmàlig  ciiiftcffcnt  ;  it.  jettijcilcni 
uni    baltinncnt. 

INCÌSO,  m.    T.  Rett.   cin  <2(bfdmitt  {in  tet  SRcic). 

INCÌSO  ,  part.  d'  Incidere  ,   V. 

INCISORE  ,  m.  iet  Giiifdnuiict. 

§.    Incisore  in   rame  ,  iet   Supferrtcd;ec. 

§.    Denti    incisori  ,   tic   ©d;iicitcj.ibiic. 

INCISCRA,  f.  ibi.  Incisione  ,    V. 

INCITAMENTO  ,  m.  [  Eccitamento  ]  ii«  2(n: 
tteibung  ,    'iliitcgung  ,    2(ntc'nung. 

§.   Jit    Instigazione,   Iie   '2(iil)er;img. 

INCITANTE  ,  pari.  alt.  antteibent  ,  anregint;  it. 
aufniuntmit. 

INCITARE,  v.  a.  [Eccitare,  Indurre]  onttei; 
ben  ,   antegen.    It.   aufinuntcrn. 

§.  5it  Provocare  ,  antcijcn  ;  it.  nnfcuctn  :  La  lor 
bellezza  non  t'  inciterà  a  disonesto  fuoco  ,  anzi  il 
caccerà  via. 

INCITATISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Incitato,   V. 

INCITATÌVO  ,  agg.  [  Eccitativo]  teijent  ,  an: 
tteibent  ;    it.    ctimintetnt. 

INCITATO,  pari.  bon.  Incitare,  V. 

INCITATORE,  m.  -trice,/  [  ^istigatore]  icf  , 
iie   5v»ttcibcr,   ^(nt)cf.et,   ^(ctjct —  in. 

It.   agg.    crniuntctni, 

INCITAZIONE./.  V.  Incitamento. 

INCITTADARSI  ,  v.  n.  p.  in  iie  ©tait  jictjcn. 

INCITTADINARE,  v.  n.  p.  [Prendere  o  Imi- 
tare i  costumi  de' cittadini]  tic  ©ittcn,  G!cbtàud)c  tet 
©tattcr   anncijincn. 

INCIVETTIRE,)    v.    n.    [Divenir  civetta]  cine 

INCIVITTIRE.  (  Sulc  rocricn:  Ancor  de' cigni 
incivettì  la  specie.    Amati. 

INCIVETTITO,   part.   ice  53otigen. 

§.   5it   Infausto,   unglitflid;,    bcti)angiiiJ!boII. 

§.  Presagio  incivettito,  cine  fd;Iimine,  unfjcilbcrfun; 
icntc   QSotbetcutung. 

INCIVILE,  agg.  uncjóflid),  unattig,  gtob. 

§.   3"ùt   Scortese,   fittcnloS,  tot),   ungclueet. 

§.   Sùt   Poco  affabile,   unftcìintlid). 

§.  Un  tratto  ,  Uu  procedere  incivile,  cin  uncjóf; 
Iidjcè   53etfal)tcn. 

§.   Prezzi   incivili,   unbillige  *J>rci fc. 

INCIVILIMENTO  ,   m.  iie   Gibitlituung. 

INCIVILIRE,   v.  n.   gcflttet,   t)ófli4),    attig   mcttcn. 

INCIVILISSIMAMENTE,  avv.  superi.  d'Inci- 
vilmente,  fcljt   unE)éfiict),   aufi  unattigfle. 

INCIVILISSIMO,  agg.  superi,  fetjt,  tjSc&fl  un^éf: 
lid; ,    unattig  ;   gtob. 

INCIVILITO,  part.  bon  Incivilire,  V. 

INCIVILMENTE,  avv.  untjófli.bct  SBeife. 

§.  5Jut  Sgarbatamente  ,  Sgraziatamente  ,  unmanict: 
lict),   unattig,   gtob,   ungcfcbJirTcn. 

INCIVILTÀ,  [poel.  INCIVILTADE,  INCI- 
VILTATE]/  [Sgarbatezza]  tic  Unb,ótìid;fcit  ;  it.  tic 
Ungcfd)liffiiil)eit,   Otobljeit. 

*INCIUSCHERARE,  v.  a.   V.  Avvinazzare. 

INCLEMÈNTE,  agg.  [Duro,  Severo]  ungnatig , 
tjatt ,    ffeeng. 

INCLAUSTRARE ,  v.  a.  in  cin  ffloftct  (Icelcn  , 
fpettcn. 

§,  Fig.  Stagione  inclemente  ,  unfteunilidjc  ,  rauf)e 
2Bittctung:  Più  sente  il  caldo,  il  freddo  e  le  intem- 
perie della  stagione  inclemente  un  gentiluomo  di 
complession  delicata,  che  non  la  sente  un  contadini. 
di   uatura   selvaggia. 

INCLEMENTISSIMO  ,  agg.  superi,  d'  Incle- 
mente ,  V. 

INCLEMÈNZA,  /.  [Asprezza,  Severità]  tic  Un; 
gnate;  tic   .harte,   ©ttenge. 

§.  Fig.  Inclemenza  della  stagione,  tic  Unfvcuni. 
lidjfeit ,   ©ttenge   ter   SafjtcfSjcit ,  iet   9Bittctung. 

INCLINABILE,  agg.  neigbat,  Icnfbat. 

INCLINAMENTO,   m.  tic  Sìcigung  ,  iet   £an3. 

§.   ffut   Propensioue,  iie  3uncigung. 

§.    2'.   degli   Astron.  Iaè   9iietctgct)cn   (ter  Ocffitnc). 

§.  T.  de'  Geom.  e  Fis.  tic  Bìeigung  (  cinet  Jladic 
oict   Sinic  gegen   cine   antere). 

INCLIN  ANTE,  part.  alt.  fifj  ncigeni,  (id;  binneigmi  • 

§.    T.   degli  Astr.    (idj   ncigeni ,   nietergct)cnt. 

INCLINANTEMENTE,  avv.  [Con  inclinazione] 
mit   5icigung,    3uncigung. 

INCLINARE,   v.   a.    [Inchinare]    neigen,   beugen. 

§.  Inclinar  le  orecchie  a'  prieghi  altrui ,  gencigteè 
Cl)t  flit  3cinantcè  5e?ittcn  I)abcn;  feinen  2}ittcn  genc'ujtcà 
©c'aót  geben. 
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5.  Inclinare  uno  alle  sue  Toglie  ,  Scmanien  flit 
fritteli    2Bil[cn,    fut  fcinc   5(bfii)ten   jcncigt   macr):n. 

§.  v.  n.  Inclinare  a  una  co<a,  [Avervi  attitudine, 
disposizione ]  ju  Gtroaè  9ìcigung  ,  -frang  l'.ilvn  iaju 
gencigt   fcin. 

§.  Inclinare  a  qualche  opinione,  fid?  ju  irgcni  cinct 
Stciiutng    binncigcn  ,    in   iiefclbc   cingcbcn. 

§.  Egli  inclina  alla  Francia,  et  ifl  ffranfrcid)  ju: 
gctban  ;  et  i|l  ftanjófifd;  gcfmnt  ,  et  tjàlt  eè  mit  ffranf; 
te  e  ti). 

5.  Inclinare,  fut  Incrinare ,  fpringcn  ,  Icidjtc  SHifTc 
t  Ctoni  meli, 

§.    T.  degli   Aslr.    fid)   juin    Umerganqc   neigen. 
IJSCLINATISSIMO,  agg.  superi.  d'Inclinato,  fctjt 
geneijt .    jugetban. 

INCLINATILO,  agg.  jum  Jìeigen  bringcni  ;  it. 
cine    'Tieigung ,    einen    £ang    beroirfenb. 

INCLINATO,  part.  d'Inclinare,   V. 
§.    Fig.  «Jur  Disposto,    gencigt,   iiigctban  ,   gcniogcn  : 
Perchè  ho   ritrovato  il   Santissimo    tanto  inclinato  e 
così   pieno  di   paterna  all'elione   verso   V.    Ecc. 

INCLINATORE,  m.  ter  JTiciguug  crroectt;  bet  gè: 
neigt   inoet)t. 

ÌNCLIN AZIONE,/.  [Propensione,  Disposizione] 
iie   Jìcigung  ,    3uncigung. 

(3.   Inclinazione   naturale  ,  ice  natiitlidjc   -Snang. 

§.  T.  degli  Aitr.  Piegatura,  Il  torcere  dalla  ret- 
titudine o  d.il  perpendicolo,  iic  2(broeid;uiig ,  iaè 
Slbfciifccii   (ter  ©cflitnc  ,   ice   3enicl)6). 

§.  Fig'  Sue  Declinazione,  Decadenza,  Set  SScrfalI, 
bie  21  (mafiine:  In  tanto  turbamento  e  inclinazione 
delle  cose  della  città,  parea  a'  magistrati  grande- 
mente convenevole,  che  \  Padri   pietosi   si   rendessero. 

INCLINEVOLE,  agg.  [Inchinevole,  Proclive] 
gencigt.    itigctbau. 

ÌNCLITO,  agg.  [Preclaro,  Illustre]  beriitjmt  ; 
angefeben;   auègcjctdjnct;   it.    borttefflidj. 

INCLUDERE,  v.  a.  [Inchiudere]  cinfdjlicficn  , 
feffifiefm. 

§.  Includere  (  uno  )  nella  elezione  ,  Semanfeen  jut 
2Baf)l  iniccinfdjliefien  ,  noi)  jum  2Bal)len  mitaufnetnncn  : 
Lo  pregò  ,  che  fusse  contento  fare  accordo  intra  i 
Lucchesi  ed   i   Fiorentini,   e  includervi  ancora   lui. 

§.  Quest'atto  include  l'affronto  della  sua  persona, 
tiefe   •panilung    gcrcidjt   itjin   juglcid)   jum    ©cbjmufc. 

INCLUSA,/  (Acclusa)  ein  SBeifojlufi ,  v5infa;luft. 

§.  Jut  L'iuclusa  lettera,  ict  eingcfdjlofTcnc  SBticf, 
(Sin'erjluS. 

INCLUSIONE,/  iie  2Hitcinfd;Iicf;ung ,  bau  Gin: 
begteifen,   ber  @infd;Iuf). 

INCLUSIVA,/  iaè  Ginfcf>Micci)t,  Giiifajlicfiungè: 
tecfet   [iaè  91cd)t,  iu  cinem   Stinte  borgcfd)Iagen  ju  tverben]. 

§.  Dar  l'inclusiva,  nod)  jum  2Bat)lcn  iniccinfcbjicfìcii, 
jut   1Bab,l   mitaufncbjincii. 

INCLUSIVAMENTE,  aw.  (Con  inclusione)  init 
GinféluB,    mit   GinfdjlieBung;   it.  mitcingefdiloflcii. 

INCLUSIVO,  agg.   cinfdjlJcécni  .   cinbegteifeni. 

INCLUSO,  pari.   d'Includere,    V. 

INCOATIVO,  agg.  T.  de'  Dogm.  e  de' Gram. 
onfangcnb;    einen   Sfnfa.ig   auèbtucfenb,    bebeutenb. 

INCOATO,  agg.  Voce  lat.  ubi.  Principiato,  V. 

INCOCCARE,  v.  a.  (Metter  nella  cocca)  in  bie 
Serbe  legen  ,   einen   'pfcil   auflegcn   [auf  ben   SBogcn]. 

§.  v.  11.  p.  Incoccarsi,  tur  Intopparsi  nel  discor- 
so, Stentare  a  profferire,  flocfen  ,  fteefen  blciben:  Ri- 
sponde, ma  due  volte  o  tre  s'  incocca.  Ariosto. 

INCOCCATO,  part.  ice  93otigen. 

INCOCCATÙRA,/  iic  2(uflcgung  [cince  ^feilè 
auf  bie   SBcgeiifcrbe]. 

§.  T.  di  Mar.  baè  23etingen  cinct  ©egclfhvnge  [ein 
Sau   batan    ju    binben]. 

INCOCCIARE  ,  v.  n.        ì    (Ostinarsi)    tjattnacfig 

INCOCCIARSI,  v.  il.  p.i  fcin,  roctben  ;  auf  feintm 
Jiopf  beflctjen:  E  pensa  fare  a  sé  riparo  e  schermo, 
Qualora   nel   non   credere  s'incoccia   Col   dire  ec. 

INCODARDIRE,  0.  n.  (Impaurire,  Avvilirsi) 
f"9,  bcrjagt  tterben;  it.   ben  OTutt)   berlieren,   fmfen  latien. 

INCODARDITO,  part.  ice  ÌUorigcn. 

INCOERÈNTE,  agg.  (Sconnesso,  Discrepante) 
unjufammentjangcnb. 

§.  Essere  incoerente  nelle  sue  azioni  ,  ne'  suoi 
discorsi,  mit  feinen  Sljatcn  unb  SBorten  nidjt  iin  ©in; 
"unge  fein;   anbcrè    tjanbcln    ale    man    fpridjt. 

INCOERENTEMENTE,  aw.  unjufaminenfjangenb, 
c^ne   3ufammenbang. 

INCOERENZA,/  (Sconnessione,  Discrepanza) 
bet  TOangel  an  3ufainment)ang,  an  gcìjórijet  iBctbiniung  ; 
IcjS  niajt  Uebcteinfliiumcn. 
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INCOGITABILE  ,    agg.    Foce   tal.  (Inconcetti- 

bile)   unienfbat ,   vani  fio)   niiit  benfen   lafjt. 

INCOGLIERE,  v.  a.  (Sopraggiungere,  Cogliere, 
Acchiappare)   ùbettafajen,   ctlvif;l;en,   ctta^yen. 

§.  v.  n.  Jùt  Accadere,  roiicrfadtcn,  ttot)l  oiet  libcl 
bcPcmmcn. 

§.  Male   ne  incolse  loro  ,   ci   befani   i()ncn   (<i)ìei)t. 
INCOGNITAMENTE,    aw.    (  Sconosciutameute) 
unbcPanntet   SDeife. 

INCÒGNITO,    agg.  [Sconosciuto]   unbcfannt. 
§.   Il   cavaliere  incognito,   ber    unbcfanmc   ^ert   [ber 
fiet)   ìiicljt  ju   etfennen   gibt]. 

§.  Viaggiare,  Esser  in  qualche  luogo  incognito, 
(all'incognito)   incognito   reifeti,   (io)   aufcjalten. 

§.  Questi  cavalieri  stanno  qui  incognito,  biefe  -£>cr: 
tcn   (ini   (jict  incognito    [roollen    l)icr  unctfannt   feinj. 

§.  Desiuar  all'  incognito  ,  incognito  ,  (jeimlid; ,  mit 
ben  2M(icrn  fpcifetr,  b.  i.   3ì irfjefi  ju  effen  tjaben. 

§.  Pagare  all'incognito ,  fii;  ice  25ejat)lung  cntiictjen, 
mit  ice   23ejal)lung   butcbget)en. 

§.  T.  d'  Algeb.  Quantità  incognita ,  bie  unbePaimtc 
Ovófic. 

INCOGNOSCIBILE  ,  agg.  unfennbat  ,  unfcnntlii;. 
§.    ffut   Imperscrutabile,    uncttorfctjlicb/, 
INCOINQUINATO,  agg.  [Immacolato]  unbcMt, 
ni4lt  betunreinigt,   tein. 

INCOJARE,  v.  n.  p.  <at)  roctben  tuie  Scbct;  it. 
(bon   ber   ì>aut)   ju   Stbcr  reetben. 

ÌNCOLA,  ni.   Voce  lat.  ubi.  Abitatore,  V. 
INCOLÀ,  aw.  V.  Colà. 

INCOLLAMENTO,  m.  baè  2(nfeimcn,  Sufaminen: 
Icimcu. 

INCOLLANÀTO,  agg.  (Ornato  di  collana)  mie 
cincin  -balèbanbc  gcM)inueft  :  Ricoi'derebbono  ancora 
quel  motto  ec.  di  Annibale  sopra  1'  esercito  d'  An- 
tioco tutto  inanellato,  inghirlandato,  incollanato  e 
smaltato  d'oro. 

INCOLLANTE,  agg.  V.  Glutinoso. 
INCOLLARE,   v.  a.  jufainmcnlcimen,   Icimcn. 
INCOLLATO  ,  part.  beè  «otigen. 
INCOLLATURA,/  ubt.  Incollamento,  V.  It. 
bet   frt)ón   gebaute   ^3alu    (cince   'PfctbeJl):   Era   questo  ca- 
vallo  un   bellissimo   Sardo,  di   mantello  bianco   e  di 
fattezze  distinte,   massime   la   testa,   l' incollatura   ed 
il  petto.  Alt.  vita. 

INCOLLERARSI,  v.  n.  p.  in  3om  gcrattjcn ,  fio) 
etjiitnen. 

INCOLLORIRE,  v.   i>.  p.  (Adirarsi)  (.if)  erjùrnen. 
INCOLLORITO,  part.  ice  SGotigcn. 
INCOLMARE,   v.   a.    V.   Colmare. 
"ÌNCOLO,  ni.   ubi.  Abitatore,  V. 
INCOLORARE,  v.  n.  p.    (Prender   colore)    |li) 
fatben ,    Uatbe   befoinmen. 

INCOLORATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 
INCOLPABILE,  agg.  (Irreprensibile)  untaiclljafc, 
unfìtàflid). 

INCOLP AMENTO,  m.  bie   SSefcbulbigung. 
INCOLPANTE,  part.  att.   bcebulbigenb. 
§.    L'incolpante,   m.   ict  23cM)uIÌigcnbe,    SlnFIager. 
INCOLPARE,    v.    a.    (Dar    colpa)    bcfd)ulbigcn  ; 
@d)ulB   geben. 

§.   ffùt   Rimproverare,    botroctfen. 
§.  v.  n.  p.  Incolparsi,  fià)  bcfd)uliigen ,    (ict)  ©a;ulb 
geben  ;  fid)   angeben. 

INCOLPATISSIMO,  agg.  superi,  di  Incolpato, 
fdjroer    befct)uliìgt. 

INCOLPATO  ,  part.  bon  Incolpare  ,  V. 
§.   ffut   Incolpevole,   Senza   colpa,   untaielbaft ,  un: 
fd)ulbig:  Fu  d'incolpata  vita,  accorto,  onesto.  Mosti. 
INCOLPATORE,   m.  -trice,/:  ice,  iic  21nf4iu!: 
iiget,    23cfd)uliigcr,  —  in,    2(nflàgct,  —  in. 
INCOLPAZIONE,/   V.  Incolpamelo. 
INCOLPEVOLE  ,  agg.    (Incolpabile)    unfjtaflid), 
untabeUjat't;   fcbuliloè. 

INCOLTAMENTE,  avv.  unfunfllid),  run(lloè,  un; 
beatbeitet. 

§.    3ut   Negligentemente  ,  nacr)làf(ig. 
IISCOLTIVATO,  part.  V.   Incolto. 
INCÒLTO  ,   agg.  (  Non   coltivato  )   ungebauet ,   un; 
beatbeitet. 

§.   Sue   Disadorno,   fd)mu(t(oè;   uniictlid). 
§.   Fig.   ffùt  Rozzo ,   tot) ,   roili. 
§,   Uomo   incolto,   ein   ungcbilbetet   OTcnfd). 
§.   Costumi   incolti,  ungc(ictetcè ,   totjcè   XOefcn  ;  toljc 
©ittcn. 

INCÒLTO  ,  part.   bon  Incogliere,  V. 
INCÒLUME,    agg.    [Sano    e    salvo]    unbctfcljtt, 
ftifo)  unb  jefunb. 
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INCOLUMITÀ,/  bie  Unbetfcf|tt()eit.  ttnbetle^tticit. 

INCOMANDATO,  agg.   unbefoblcn,   ungcbciScn. 

INCOMBATTÌBILE,  agg.  (Incontrastabile)  un: 
flteitig;   unbcllteitbat. 

INCOMBENZA,/  (Incumbenza,  Incarico)  ict 
wufttatj;  iic  2}c|1ellung  ;  it.  bie  "idntèbcttiijtung,  Oblic; 
gcntjcit,    2(intè>)flia)t. 

INCOMBENZARE,  v.  a.  bcaufttagcn. 

INCOMBERE ,  v.  impers.  (Appartenere,  Spettare) 
geljóren,   obliegen. 

INCOMBINABILE,  agg.  unbeteinbat. 

INCOMBUSTÌBILE,  agg.  unbetbtcnnbat ,  unbev: 
btennlid). 

IMBUSTO  ,  agg.   unbctbtannt;  it.   unbetbtcnnbat. 

*INCOMIATARE,  v.  n.  p.  ubi.   Accommiatare,  V. 

"INCOMINCIÀGLIA,  /  (Imperfetto  e  tedioso 
incominciamento)  bie  rinfangaci,  ein  bctb:uf!lid)eè,  lang: 
roeiligeè   Slnfangen. 

INCOMINCIAMENTO  ,  m.  V.   Cominciamento. 

INCOMINCIANTE,  part.  att.   V.   Principiante. 

INCOMINCI ANZ A,/  V.  CominciameDto. 

INCOMINCIARE,  v.  a.   V.   Cominciare. 


'INCOMINCIATA,/    )    ,, 

'        >  ubi. 
'■  ♦ 


Cominciamento,  V. 


INCOMINCIATO,  m. 

INCOMINCIATO,  part.  d'Incominciare,  V. 
INCOMINCIATORE  ,    m.    V.    Cominciante    oi. 
Principiante. 

"INCOMÌNCIO,  m.  libi.  Principio,  V. 

INCOMMENDARE,  v.  a.  (Dare  in  commenda) 
cine   Gomttjurci   geben  ;  it.  cine   Gomttjutci   fliftcn,   cttid)ten. 

INCOMMENSURABILE,  agg.  T.  de'  Geom. 
iutd)  geniciufd;af[lid)e  ©tófìcn  nidjt  auèmcfjbat,  nidit  gleicb,: 
mefjbat. 

INCOMMENSURABILITÀ,  /  T.  de'  Geom. 
bie    Uninóglidjfcit,    auf  cinetici    SDJaaf)   gcbtad)t   JU    rocticn. 

INCOMMISCIBILE,  agg.  unbetmifdjbat,  nidjt  bet: 
mifd)bar;    it.    baè   nid;t   bctmifd)t   roetben   batf. 

INCOMMISTIBILE.   agg.  unbetmifebbat. 

INCOMMODAMENTE,;  T7   T  , 

INCOMMODITÀ ,  >  V'  Inc,omodamente'  lD- 

INCOMMODO  ,  S   Comod'ta  eC- 

INCOMMODEZZA  (tsa),f.  V.   Incomodità. 

INCOMMODISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Incomo- 
dissimo. 

INCOMMUTABILE,  agg.  (Invatiabile,  Stabile, 
Fermo)   unabcinbcrlid),    unbctanbetlid;;   it.   bcflanbig. 

INCOMMUTABILITÀ,  (poet.  INCOMMUTA- 
BIL1TADE  ,  INCOMMUTABILITATE)/  (Fer- 
mezza ,  Stabilità  )  bie  Unabàiibetlid;feit  ,  Unbetanict; 
Iid;feit. 

INCOMMUTABILMENTE,  aw.  (Invariabilmen- 
te)  unbctànbetlid),    bc|làniig;   unabàuictlid). 

INCOMMUTEVOLE,  agg.   V.   Incommutabile. 

INCOMODAMENTE,  aw.  (Con  incomodo)  6e; 
fcr)rocrIid) ;   ungema4)Ii4);  it.  ungelegcn. 

INCOMODARE,  v.  a.  (Disagiare,  Scomodare) 
bcfdiroctlid)  fallen,  Ia|lig  fein,  bclafligcn  ;  it.  Ungelegcn: 
b/cit,   Ungcinaajlidjfcit   bcrutfadjen. 

§.  v.  n.  p.  Incomodarsi,  ftct)  Slìutjc,  Unbcqucinlid); 
feit,   Ungclegenljeit   ma4)en. 

INCOMODATO,  part.  ieé  93otigen;  it,  aufgebtad;t. 

It.   Essere   incomodato  ,   unyafllict)   fcin. 

§.  T.  di  Mar.  Vascello  incomodato,  ein  ©du'ff , 
baè   einen   feiiicr   JOlnflen   betloten   tjat. 

INCOMODEZZA  (tsa),f.   V.  Incomodità. 

INCOMODISSIMO,  agg.  superi.  d'Incomodo, 
t)ód)|r   bcfd)Wctlid>. 

INCOMODITÀ,  {poet.  INCOMODITADE,  IN- 
COMODITATE)y)  bie  Unbcquemlidjfcit ,  Ungcmad)Iid): 
feit;  bie  Unbctjaglidjfcit;  it.  iic  Uiigclcgentjeit  ,  SBclafJi: 
gung. 

§.  5ut  Disavvantaggio,  ict  Siadjtfjcif  :  Nondimeno 
è  vizio,  ed  ha  questa  istessa  incomodità  più  degli 
altri,  che  avendo,  come  ho  detto,  aspetto  di  virtù, 
può   ingannare   più   agevolmente   gli   uomini. 

§.   ffùt  Danno,   iet   Sidjaic. 

§.  ijiit  Incomodo  del  corpo,  bie  Unpafilidjfcit,  iie 
Qcibeèbcfdjnjctbcn ,   baè   (ótpetlidje   Ungemad;. 

§.  T..  di  Mar.  Segnali  d'  incomodità  ,  iie  Slotcjjei: 
djen  ,   31otb,fet)ufTe. 

INCÒMODO,  >n.  Aver  degl'incomodi,  23efdjrt>ctie 
tjaben.   It.   V.   Incomodità. 

INCOMODO  ,  agg.  (  Scomodo  ,  disagiato  )  unbc; 
euieni. 

§.  Jut  Importuno,  Nojoso,  bcfdjwctlid),  làflig,  bet^ 
itufilid). 

INCOMPARABILE,  agg.  (Impareggiabile)  unbeti 
glcidjlid;. 
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INCOMPARABILISSIMAMENTE,  aw.  superi. 

il'  Incomparabilmente,   ganj   u n l> e r g 1 1 i d; 1 1 ff; ,   bÓUig  unbtt: 
gHti.ll'.ir. 

INCOMPARABILISSIMO  ,  agg.  superi,  d'ìn- 
OOmparabile ,   bólli.)    unbrrglrierjbati   gang  BnbfrgltidjTidj. 

IBCOMPAB  ABILMENTE  ,  avv,  un»«gW<$lia)  , 
unbtrgltidjbar. 

INCOHPARARSI,  e.  "/>.  jmn  Ottanti  ivcricn; 

it.   (*<battctfd>.Ht   inachen. 

»INCOMPASSIOHE,/.  V.  Spietata**,  Crudeltà. 
INCOMPATIBILE,  agg.  (Incomportabile)  unber: 

Raglid)  i  iinffrciiit'.ir. 

INCOMPATIBILITÀ  ,  f.    tic    Unbcrtnigiidircit  , 

Unbtftinbatrcit, 

INCOMPENSABILE,    agg.    imatrsaftisjtai  |    it. 

unctfcnhu.    unfecrqcltbnr. 

INCOMPETENTE',  agg.  imNfugt;  it.  ungciórig, 

§.  ti iixlirr  incompetente,  fi»  unbcfugtft,  imbecille: 
net ,  lt««*)tma((ign  5Xid;(ct  (tem  in  cince  £adjc  t.i6 
Urtrjcil   nidjt   t,uflcbt). 

INCOMPETENTEMENTE  ,  avv.  (  SconVeoeVol- 
mente ,  Fuor  d'ordine)  unbcfugtcv,  unberufener  2Dcifc; 
ungrbubiiidicr  SDlaflen. 

INCOMPETENZA,  /tic  Unbcfugnifi;  Uniefujfttit. 

INCOMPIUTO,   agg.    (Non    finito)   ùnboHftónNg. 

l.\  COMPLÈSSO ,  agg.  (Immisto)  cinfadj  ,  unber: 
mil'djt. 

§.  T.  <V Arit.  Numero  incomplesso,  cine  cinfodic 
Salii. 

§.  Quantità  ineomplessa,  cine  e i n f a cf» e ,  unbctlviffcHc 
©célie. 

INCOMPORTABILE,  agg.  (Insopportabile)  hit: 
crttagliii,   unlcitlidi  :   it.   imauSfleblidi. 

INCOMPORTABILISSIMO,  agg.  super!,  r/- I.i- 
comportatiile  ,  ganj  uncrtraglidj. 

INCOMPORTABILMENTE,  avv.  (  Insopporta- 
bilmente*    uncrcrigficf)  ,    unauèflctilid;. 

INCOMPORTEVOLE  ,  agg.  UH.  Incomporta- 
bile,  V. 

INCOMPOSITAMENTE,  «tv.  (Scompostamente) 
unortcnllid):    it.    unanflcmtig. 

INCOMPÒSITO,  agg.  V.  Incomposto. 

INCOMPOSSIBILE,   agg.  V.   Incompatibile. 

INCOMPOSSIBILITÀ  ,  /  bit  Unbcttraglia)fcit, 
llntfrcintarfcit. 

INCOMPOSTAMENTE,  avv.  ungeartnet;  it.  ned,-. 
tóflig. 

INCOMPOSTO,  agg.  (Scdmposto,  Malordinato) 
ungecntnet,   unortcntlid). 

S.    Sur   Disadorno,    ungcpuM,    nadilóffig. 

INCOMPRENDEVOLE  ,'  acg.   unbcgrciflid). 

1NCOMPRENDIBILITÀ,/  tie  Unbcgrciflid;reic. 

INCOMPRENSIBILE,  agg.  (Inconcepibile)  un: 
tVgtciflid)  ,    unbcgrcifbar. 

INCOMPRENSIBILITÀ,  (poet.  INCOMPREN- 
SIBILITADE,  INCOMPRENSIBILITATE)/  tic 
llnl'cgrcit'Iidjfnt. 

INCOMPRENSIBILMENTE,!    avv.  (Inconcepi- 

INCOMPRENS1VAMENTE,  j  bilmente)  auf  cine 
un  te  jtciflicijc    Ufrt,    unbcgrciflidi. 

INCOMPRENSIONE,  /.  taè  SKidjtbegrcifcn. 

INCOMPRENSiVO,  agg.  nidn  begteifent,  nidjt 
faffent. 

INCOMUNICABILE,  agg.   unmitt(;ciJbor. 

INCONCEPIBILE,  agg.  (Incomprensibile)  iurte: 
atciflirfj. 

INCONCEPIBILITÀ./,   tic   Unbcgrciflidjfeit. 

INCONCÈSSO,  agg,  nidjt  gcflottct,  unctlaubt,  ter: 
K-tcn. 

INCONCILIABILE  ,  agg.  T.  degli  Stor. forensi, 
untcrcinbar,    Waè   fidi   nid)t  jufaininemeimt. 

INCONCLUDENTE,  agg.  nidjt  biìntig,  roaè  ni$t6 
teweifet. 

§.  Discorso,  Argomento  inconcludente,  cine  Siete, 
fin    fdlradicr   "Sdjlufi   obne   SEùnìigfcit. 

INCONCLUDENTEMENTE,  avv.  nicfct  tmntig  , 
unttiftig. 

INCONCLUDENZA,/  tic  Betcutungèrcfigfcit; 
Unbùniigftit. 

INCONCLÙSO,  agg.  unhrileFen. 

INCONCÒTTO,   agg.    T.  c/e'  Bletl.    unbertaut. 

INCONCUSSO,  agg.  Foce  lat.  (Non  abbattuto, 
Illeso)   unen'diuttctc ,    unbftrucft  ;    it.   unberleijt. 

INCÓNDITO,  agg.  foce  lat.  (Rozzo,  Sregolato) 
ùtelflingcnt  ;  it.   unertemlidj. 

§.    ffut    S  gati  glie  rato.    V. 

INCONFIGURÀBILE,  agg.  unnad.obm.Iidj. 

IN  CON  FORMÀBILE  ,  agg.  unpaflint,  Hai  fieb. 
nid)<   uinaflcn   làgt. 


INCONTUSAMENTE ,  avv.  (Confusamente,  In 
conl'u. <>)   ^(llcw   uniti   cindiiicr,   bettvitre. 

INCONGIUNGIBILE,  agg.  unbercinbat -,  it.  tea» 
nidit   jufammcngifugt,   nidjc   bcrcinigt  rerrim   fatui. 

INCONGIÙNTO,  agg,  [Non  congiunto]  unber: 
buntcu ,  unscifnupft. 

INCONGRUÈNTE,  agg.  [Incongruo,  Impro- 
prio]   unpalTtnt,    un  Cebi  et  lidi  ;   it.   umiditi.). 

INCONGRUENTEMENTE,  avv.  [Inconvenien- 
temente]    unnalTcnt  ,    auf  cine  unpaffentc ,  unfd)i<tlid;c  'ilrt. 

INCONGRUENZA,    i    /.    [Ineouwmenà]    ter 

INCONGRUITÀ,  {  SKangcI  an  Utt-eteinflim; 
mung,    bit    Unfdiidlidjrcit. 

§.    T.   di    Grani,    tic    Umi^titltit,    ter    ©v<radiffl)ltr. 

INCONGRUO,  agg.  imfd)i<Hidi;  it.    umMfTlnt}. 

§.  T.  ile'  Grum.  fcl)l;rt;aft  ,  Ivitct  tic  ÌKcgeln  ter 
©rradilctuc. 

INCONOCCHIARE,  v.  a.  anlcgcn  (tcn  ffladjft  an 
ten    ©pinnroefen  ). 

§.    Fig.   Inconocchiarci,  f\d>  in  2i3cibcrt)iintc[    inifdjen. 

INCONOCCHIATA,  /  cin  eyinnroetcn  boli;  it. 
cine   35octc   Sudili. 

INCONOSCIÙTO,  agg.  [Sconosciuto]  unbtf.mnt: 
Lasciami  ornai  por  nella  terra  il  piede,  E  veder 
questi  incotioscinti  lidi.  Tasso   Gt'.R.    i5.  38. 

INCONQUASS ABILE,  agg.  uncrfdu'tttctlid;  fcfl  ; 
it.   uni,crbrcd)lid). 

INCONSAPEVOLE, ì    agg.    unberaultt,    nid>c  wif: 

INCONSCIO,  (    fent:    Pretendevate    forse 

coli1  occultarmi  l'occorso  accidente  rendermene  per 
sempre  inconsapevole  ? 

INCONSEGUENTE,  agg.  ineonfcnicnt,  folgcvoitrig. 

INCONSEGUENZA,/  tic  ffolgcmitrigfrit  ,  un: 
rid;tigc  Sclgerung;  it.  tic  Ungcreimtb/it,  tee  2J3itcrfprurf; , 
tic    Sncc-nfcgucui. 

INCONSIDERABILE,  agg.  [Incomprensibile] 
unbcgrciflidj. 

INCONSIDERABILMENTE  ,  avv.  unbcgrciflid;  , 
untcnflid;,   nntcnfbar. 

INCONSIDERANZA,  /  [Inconsiderazione]  tic 
Unl'ctadptfamrcic,    Unbcfonncnbcit. 

INCONSIDERATAMF.NTE,  avv.  [Sconsiderata- 
mente.   Inavvertitamente]    unbctadjtfoin  ,    unbefonnen. 

INCONSIDERATEZZA  (Isa),  f.  V.  Sconside- 
ratezza. 

INCONSIDERATISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
(/'Inconsideratamente,  l)éd)fì  unùbcrlcgt,  fcfjr  unbetadit  , 
aufS   unbcrenncnlìc. 

INCONSIDERATÌSSIMO  ,  agg.  superi.  d'In- 
considerato,  tjédjfi  unbefonnen,   fcljt  unubcrlegt. 

INCONSIDERATO,  agg.  [Sconsiderato]  unte: 
tadjtfam,   unbefonnen,   unubcrlegt. 

INCONSIDERAZIONE,/  [Sconsiderazione]  tic 
Unbctndjtfamccit ,    Unubctlcgtbcit. 

INCONSISTENTE,  agg.  [Insussistente]  unbe- 
fìebyCnt ,    ungegruntet. 

INCONSOLABILE  ,  agg.  unttéftbar ,  untróflrid;  ; 
it.  troflloè. 

INCONSOLABILISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
a"1  Incosolabilmente,   gonj   unttc'fllid;. 

INCONSOLABILMENTE,  avv.  untré'ÌIid; ,  un; 
trefibar. 

INCONSOLÀTO,  agg.  [Sconsolato]  ungcttéflct  , 
ttoflloè. 

INCONSOLAZIONE  ,/  [Sconforto]  tic  SrofHo: 
figfeit ,  tlntréftlidjfcit  (cin  fuinmcrboUcr  3ufiant ,  roo  fein 
Srofi   tjilft). 

INCONSTANTE,  agg.    [Incostante]   unbefijntig. 

INCONSTANZA,/.  tic   Unbcftantigfcit. 

INCONSUÈTO,  agg.  [  Insueto  ,  Insolito]  unge: 
roétjnlid? ,    ungcivotjnt. 

INCONSULTAMENTE,  aw.  [Sconsideratamen- 
te ]    unbetadjtfain ,    Iciditfiunig  ,   cline   fidj    ju    bcratben. 

INCONSULTO,  agg.  Foce  lat.  [Imprudente, 
Sconsiderato]   unerroogen ,   unubcrlegt,   unbcratbcn. 

INCONSUMABILE  ,  agg.  unbcrjctjibar,  unbcrscljt: 
fidj  ;   it.    untollcntbar. 

INCONSUMATO,  agg.  unaufb5rli,fi ,  unablaffig  ; 
it.  unfiiHbat,  uncrfattlid):  Una  famelica  fame  incon- 
sumata  Sempre  egli   serba   allo  sfacciato  ventre. 

INCONSÙT1LE,  agg.  Foce  lat.  unnatljig  ,  o^nc 
Slatti  :   La   veste  inconsutile  del   Redfntore. 

INCONTAMINABILE,  agg.  unbcflcrfbar,  nidjt  ju 
Uctuntcinigcn. 

INCONTAMINATAMENTE,  avv.  [Senza  mac- 
cliia  ,   Intatto]   unbcflccft,   rcin. 

TNCONTAMLiATEZZA  (Isa)  ,/.  [  Illibatezza  ] 
tic   llntcì'Icdtbcit  ,   Jfìcinfjtit. 


INCONTAMINATISSIMO  ,  agg.  super/,  d*  Tn- 
contamineto  ,   ganj   unbcflcctt. 

INCONTAMINATO,  agg.  [Illibato,  Puro]  uni 
befleu,-  ,    rcin  ,    louter,    bon    alici   2?cflc.iung    fui. 

I  \  CONTAMENTE  ,  avv.  [  Immantinente  ,  Subito, 
Tosto]    allH'nlt,    foglcid)  ;   augcnbliù'lili. 

"INCONTASTABILE  ,  agg.  [  Incontrastabile  , 
Incontestabile]   unlieftteitbat. 

«INCONTENÉNTE,  agg,  ubi.  IncanUDeote,  V. 

INCONTENTABILE,   agg.   ungcm'igfam. 

§.    S'ir    Insaziabile,    unctf.utlid). 

INCONTENTABILITÀ,/,  tic   Ungcnugfamrtit. 

§.    Sur    Insaziabilità,    tic    llnrrfattlidjfeit. 

INCONTESTABILE,  agg.  [Indisputdbile]  urtr 
fltcitig  ,    unlvitcrflrcitlid)  ;   it.   unroibctCìncdilid;. 

INCONTESTABILMENTE,  avv.  [  Incontrasta- 
bilmente]   unflrcitbar ,   gcwiii. 

INCONTINÈNTE,  agg.   [Sfrenato.   Licenzioso] 
uncntbaltfjin  ;    nuOgelaffcn  ;    it.    gcil. 
—   INCONTINÈNTE,  avv.   [Incontanente ,  Imman- 
tioeute  ]  alèbalb  ,  unberiugfid), 

INCONTINENTEMENTE  ,  avv.  uncnt^altfam  ; 
it.    aufjgcIafTcn. 

§.    Sur    Licenziosamente,    unnniftig  ;    it.    fred). 

INCONTINENZA,        »/   [Sfrenatezza]  tic   U«: 

"INCONTINENZIA,  j  cntb,a!tfamrcit  ;  it.  tie 
Un^uditigfeit, 

§.  T.  de'  Med.  bai  Unbermégcn  (  SluffigfciMn  avi 
jubaltcn  ). 

§.  Avere  1'  incontinen*  d'orina,  tcn  Viriti  ,  taf) 
5Bii(Tfr   nid)t    tjaltcn    fénnen. 

•INCÓNTO,  agg.  Foce  lat.  [Disadorno,  Inele- 
gante.   Iuculto]    ungcjictt',    ungcyuljt,    fd;iuucSI(!è. 

INCONTRA,  prep.   gegen ,   tviUr. 

§.  All'incontra,  tur  Dirimpetto,  gcgcnubcri  Ve- 
nuta la  detta  oste  de'  Fiorentini  in  Val  di  Nievule 
all'  incontra  di  quella  d'  Uguccione,  più  di  stettefo 
affrontati. 

§.  t'arsi  all'incontra,  cntgcgcngctjcn  ,  entgegen  foim 
inen  :  Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice  stato,  Anzi 
alla  speme,  e  feglisi  air<tt<?ontVa  A  mezza  via,  co- 
me  nemico   armato.    PeTR.    SON.    a;4- 

INCONTRA,  avv.  [Contro]  entgegen,  tareitft  : 
Incontanente  tu  dici  incontra   più   ferma   ragione. 

§.  Sur  In  quel  cambio,  tafut  ,  flatt  teffen  :  Por 
una  clic  biasmar  cantando  ardisco  ec.  Lodarne  cento 
incontra   m'  offerisco.   Ar.   FUR.    22.    3. 

INCONTRAFFATTIBILE  ,  agg.  nidjt  nadjitK 
madidi    ,  unnadjarjmlidj. 

INCONTRAMENTO  ,  m.   ubi.  Incontro,  V. 

INCONTRARE  ,   v.  a.   begegnen. 

§.  Incontrare  alcuno  per  istrada,  «iemantem  auf 
ter   ©trafie    begegnen. 

§.  Non  vi  bo  mai  incontrato,  3t)t  feit  mie  ni« 
begegnet. 

§.  Incontrar  difficoltà,  disgrazie  ec.  ,  ©djroietigrefc 
antrtffcn  ,    in   SJJtiègcfdjirt    geratt/en. 

§.  Incontrar  la  soddisfazione,  il  gusto  di  uno  , 
3cmantct)  3uftictcnl)cit  ctlangcn  ;  feine  STicigung,  feinen 
@cfd;mofJ   treffen. 

§.  Incontrar  buona  fortuna,  [ventura]  ce  gliiftild) 
treffen  ,    jum    ©lùctc   gclongen. 

§.  Averla  incontrata  bene  ,  ce  gut  ,  glurtlid)  gcuef; 
fen   b,abcn. 

§.  Incontrarsi  ,  v.  n.  />.  Sur  Dar  di  cozzo  ,  auf 
Streme  fìoflen  :  Quando  'ncontrammo  d'  anime  una 
schiera,   Clie  venia   lungo  l'argine.   Dante   isf.    i5. 

§.  Incontrarsi  in,  con  alcuno,  Scmantcìn  bcg«g; 
ncn  ,    il)n    antreffen;   it.    an    5cinantcn    gcratbfn.  . 

§.  Incontrarsi  in  un  punto  ,  auf  cincin  ^)unft  jne 
fainincntrcrTcn. 

§.  Incontrare,  fur  Accadere,  Avvenire,  fidj  erctg: 
nen  ,  ficb  jutrogen  :  Perch'  egli  incontra,  che  più 
volte  piega  L'opinion  corrente  in  falsa  parte.  Da* TE 
PAR.     l3. 

§.  Sur  Piacere  ad  uno ,  Riscuoter  applauso  .  gè; 
follcn,  SBcifall  ertjaltcn:  La  cantatrice  N.  non  ha  tu-, 
con/rato. 

§.    Sur  Affrontare,   tie   Stirn   bietcn. 
INCONTRASTABILE,  agg.   [Incontestabile]  une 
fìrcitig  ,    unreitctltrciebar  ;   it.    unumfléfilid). 

INCONTRASTABILMENTE,  avv.  [IncouKsi,:- 
bilmente]    untftcitig  ;  it.   otjne  9Bitetrcte. 

INCONTRASTATO ,  agg.  unbefìritten,  auègem.-. .'-. 
INCONTRATO,  pari.  d'Incontrare,   V. 
§.    Avere   ina  strato    bene    o    male  ,    ti    t»o((!     cttr 
u bel   gettoffen    tj.ibcn. 

§.   Mi   seno   incontrato   bene,   idi   tjabe   e*  gut  geiref: 
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fcn  ,  ce  b,at  fidj  gut  fui  mid)   gettoffcn;  ce   ifl   mie  gcglucft, 
gut   auègcfdilagcn. 

INCONTRAVERTIBILE,  agg.  ubi.  Incontra- 
stabile ,   "V. 

INCÓNTRO,   m.  bie   Scgcgnung. 
§.  O    che   felice    incontro!    o    l*eli)cè    glucr  lidie    3u: 
fammenueffen! 

§.  Questi  sono  duri  incontri,  laè  fini  ublc  (Jteig: 
ni(Te ,   3ufallc. 

§.  In  questi  incontri ,  bei  licfcn  93oifalIcn  ;  it.  un: 
(et   fold;cn    Umflanlcn. 

§.  I  Francesi  ebbero  un  incontro  cogli  Spagnuo- 
li  ,  lic  Jramefcn  baben  mit  len  ©yanictn  ""  Juf^U'gcò 
©cfcdjt  gebabt  ,   fie  fini   an   einanict  getatben. 

§.  Incontro,  flit  Occorso,  laè  Gtcignifi  ,  lie  <9e: 
Itgenbeit. 

§.  Si  diede  l1  incontro,  ce  cteignete  fid;,  eè  traf  fid; 
lic  ©cl.-gcnbeit. 

INCÓNTRO,  prep.  [Contro]  iribct. 
§.   Jy tic  Alla   rolta,   Inverso  ,' gegen ,   entgegen, 
§.   All' incontro,   fùt  Verso,   A  dirimpetto,   gegen, 
nai;  ,  grgenùbet. 

INCÓNTRO  ,  avv.  juhjibct  ,   entgegen. 
§.   All'incontro,   Ijingcgcu  ,  bagegen. 
§.  Andare  incontro  ad  uno  ,   ©inem    entgegengeben. 
§.   Difendersi    incontro,     ci.    contro    a    due,     ubi. 
contra   due  ,   fid;   gegen   3wci   bcitbcibigen. 

§.  Aver  la  sentenza  incontro  ,  cincn  ungùnfligcn 
Uttbcilèfytudi   cibaltcn ,   ini  Uttljcil   gegen   fitf)   baben. 

INCONTROVERSO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  tmW»Ms 
Icgbat ,  unbcfftittcn  ,  auègcinadjt:  Essendo  una  regola  in- 
controversa ,  che  in  questi  termini  il  rapporto  le- 
gale .  ec. 

INCONTROVERTIBILE  ,  agg.  (  Incontestabi- 
le)  unbcfttcitbnt  i    unflrcitig  ;  it.   offenbat. 

INCONTROVERTIBILMENTE,  avv.  (Incon- 
testabilmente)  unflrcitig  .   unttilctlcglicb,    offenbat. 

INCONTURBABILE,  agg.  (Imperturbabile)  un: 
flótbat  ;  it.  ungeftótt ,  tutjig;  it.  let  fio)  nidit  ftéicn, 
elei   aufbtingcn   laSt. 

INCONTURBABILISSIMO,  agg.  superi,  di  In- 
conturbabile ,  V. 

•INCONVEGNENZA,/  ubi.  Inconvenienza,  V. 
INCONVENEVOLE,    i    agg.  (Sconveniente)  un; 
INCONVENIÈNTE,     }     gcjiemcnl  ,    ungcbùljilid)  ; 
it.   ungebélig. 

§.   Sii  Indecente,  unanflanlig,    unfdjictlid;. 
INCONVENEVOLEZZA,  /    lic     Unfd,ictlid;fcit  , 
Unjicmlidjfeit. 

INCONVENEVOLMENTE,  avv.  unftbjcflid; ,  un: 
jiemenb. 

INCONVENIÈNTE,  m.  (Disordine)  iie  Un: 
fd;ia*Iid)fcit  ,  ein  u»fd;i<flid)ct  93 o t fa tf ,  23oigang  ;  it.  «in 
roibtigeè   Gtiignifi  ,    cine   SEBilciniattigfcie. 

INCONVENIENTEBIENTE  ,  avv.  ungcbùf)ilid; , 
ungebétig. 

§.   !jùt  Indecentemente,   unanflanlig,   unfdjicflid;. 
INCONVENIENZA  ,  /.    (  Sconvenevolezza  )    bie 
Ungcbubrliebfcic  ;   it.   lei   Ucbelflanl  ;   it.    cin   25eifio6  tt)i: 
lei   len    $lnflanb. 

§.    ffiit  Indecenza,  lie  Unanflanligfcit,  Unfdiiilidjfeit. 
INCONVERSABILE,    agg.    ungefeUig,    nidjt  um: 
ganglio). 

INCONVINCIBILE,  agg.  unùbetjcugbat. 
§.    3ut   Invincibile,    uiiùbcitvinllid). 
INCORAGGIAMENTO,  m.  lic  <Stmutt)igung, 
§.   3ùt    Eccitamento ,    bie    2(ufinuntcrung  ,    lic    Si; 
munteiung;   it.  bie   ©tinannung. 
It.   ®ie   dnnutlngung. 

INCORAGGIANTE  ,  part.  att.  fdìutt)  macbcnl  , 
ctmutbigenl  ;  it.   aufinuntetnl. 

SCORAGGIARE,  v.  a.   [Inanimare,  Dar  ani- 
mo]   SJÌutt)   mad;cn,    cimutbigcn. 
§.  Sui  Eccitare,   antteiben. 
§.  v.  n.   Jùt  Pigliar  coraggio  ,   OTutl)   faffen. 
INCORAGGIATO  ,  part.  beè  SSoiigcn. 
INCORARE,      1    v.    n.    (Aver    nell'animo)    in 
INCUORARE,  j    Oelanfen    faffén  ,    su    ©inne  ,  ju 
■Peijen  nebmen  ,   fid;   angclegcn   fein   laffen. 

§.  5ùt  Mettere  in  cuore ,  Persuadere ,  eingeben  , 
ù beitele». 

§.  ffui  Animare,  Fare  altrui  animo,  £ctj  ,  OTutt) 
niacfyen  ,   etinutbigen. 

INCORATO  ,  part.  iti  Seiigcn. 
INCORAZZATO   (Isa),    agg.   (Incrojato)    |icif  , 
flait   gctvciten  ,   eiflattt. 

INCORDAMENTO,  m.  T.  de'Mus.iai  ffiqicljcn 
mit    gaiten. 

Dizionario  J/.-Ted.  Fot.  I. 


INCORDARE,  v.  n.  ficif,  unbcWeglid;  ttctbcn  ;  it. 
ffcif,   labm  ,  conttart  wctbcn. 

§.  v.  a.  (Metter  le  corde  agli  strumenti)  mit  ©ai: 
tcn    bcjicbcn    [ein    Snftiuincnt]. 

INCORDATO,  part.  beè  SGotigen. 

6.   Cavallo   incordato,   cin  rotjeè ,   bcrfdilagcncè  'JJfctb. 

INCORDATURA,/  bie  ©tcifljeit  bet  SKeibcn,  bei 
©liclct. 

§.  T.  deTeter.  lic  Stclje,  laè  i3Sctfangen,  BScifebla; 
gcn  (cine  Stantl)eit  lei  Stelle). 

§.  T.  de'  Mus.  Il  metter  le  corde ,  lic  iScjicijiing 
mit  ©aiten:   it.  lei   23cjug  ,    ©aitenbejug. 

INCOREZZATO  ,  agg.  bon  ifett ,  ©a;muj  fleif 
gcttJOtlcn. 

INCORNARE,   v.  a.  mit   £)5tnetn   jicten. 

§.  Per  Met.  jum   iDatjnrct  mad;cn  ,   -^óinct    auffetscn. 

INCORNATO,  part.  bea  ffioiigcn. 

INCORNATURA,  f.  T.  di  Mar.  laè  Sci;  luta; 
len   obetn  Zl)cìi  Ice   fUia(iii. 

It.  Modo  basso,  Sut  Ostinazione,  lie  -^alèflatlig: 
feit  ,  lei   ©igenfinn. 

INCORNICIARE,  v.  a.  (Mettere  in  cornice)  cin; 
rat)incn,    in    Kabmcn    einfaffen. 

INCORONAMENTO,  m.  ubi.  Incoronazione,  V. 

INCORONANTE,  part.  att.  ftóncnl. 

INCORONARE,   v.   a.   fróiicn. 

§.  Fig.  Coronare  un'opera,  cince  ©djrifc  ben  'jjrciè 
(uctfcnncn,    Ile   fiénen;  it.   V.    Coronare. 

INCORONAZIONE  ,  f.  (  Incoronamento  )  bie 
Stónung. 

INCORPORABILE,agg.  eintetlcibli^,  cinbctlcibbat. 

INCORPORALE,   agg.   [Incorporeo]    unférpcilid). 

INCORPORALITÀ,  [poet.  1NCORPORALI- 
TADE,  INCORPORALlTATE]  f.  bie  Unfóipet; 
liijfeit,   Sótpcilofjgfcit. 

INCORPORALMENTE  ,  avv.  unfóipetliib.  ,  ot)nc 
Scib. 

INCORPORAMENTO,  m.  [Unione,  Mistione] 
lic   ©inl'ctlcibung ,   bie  SScieinbatung  ;  it.   lie  SSctcinigung. 

INCORPORARE  ,  v.  a.  [Mescolare  più  corpi  ] 
beteinigen  ,   unteteinanlct  betmengen;   it.   cinberlcit'en. 

§.    Incorporarsi,   V.   ti.   p.   fub.    betmengen. 

§.  ffui  Prender  corpo,  cinen  Sétvci  amictjmcn,  ficf) 
6crfót)3Ctn  :  Per  nessun  modo  si  può  investigare,  co- 
me il   verbo  è  incorporato  ,   cioè  ha   preso  corpo. 

6.  !Jui  Comprendere ,  Imprimere  nella  fantasia  , 
fio;  leibbaft  botflcUen:  Non  sentono  di  Dio,  se  non 
cose  terrene,  e  in  quello,  che  incorporano ,  inten- 
dono  cose   corporali. 

§.  ffut  Confiscare  ,  ben  ©taatègutem  cinberlcibcn  , 
gericbclicb.  einjictjcn  ;  it.  fteinlc  (Sutet  ju  leu  feinigen 
fcbjagen. 

§.    T.  Mi!,  cinbctlcibcn,   untctficcfen;  it.  V.  Aggregare. 

INCORPORATO,  part.  leè  93ovigcn. 

INCORPORAZIONE, f.  V.  Incorporamento. 

INCORPOREITÀ,/.  T.  degli* Scient.  lie  Un; 
fotvcrlidjEcit. 

INCORPÒREO,   agg.  unfétpctlief; ,   fStvetloè. 

INCÒRPORO,  T.  de'l-eg.  lic  SBetcinigung  ,  6in; 
beileibung   (lei   ©utet). 

§.  Fare  incorporo  di  beni,  0.itct  mit  cinanlct  bei; 
cinigen. 

INCÓRRE,  V.  a.   [Incogliere]   ero  ifc&en  ,  ertai^cii. 

§.   Iddio   t'  incorrà ,   Oott  njitb  biaj   (inien. 

INCORREGGIBILE,  agg.  [Iucorrigibile]  iud;(oè, 
niojt  ju   beffem  ,    unbctbeiTctlict) ,   (cince   Scffeiung   fàljig. 

INCORRENTE,  part.  att.  fallcnb  ,  bcifaUcnb,  gc; 
tattjenb. 

INCORRENTIRE,  v.  n.  in  len  ©ajuf)  tomincn , 
ficb    in   Sauf  fe^en,   anfangcn  ju   laufen. 

INCORRENTITO,  part.  beè  SBotigen. 

INCÓRRERE  ,  v.  n.  beifaUen  ,  gctatljen. 

§.  Incorrere  in  qualche  errore,  inconveniente,  in 
einen   Sntbum  ,    cine   Ungebubilicbfeit   beifaUen. 

§.  Incorrere   nella  ,   la  pena  ,  in  bie  ©tiafe   betfallen. 
fi.  Incorrere   nella   disgrazia  d'alcuno,   fìcb.    Seman; 
leè   Ungnalc  jujieben  ,    bei   i£)in   in   linguale   falle». 

INCORRETTAMENTE,  avv.  V.  Scorrettamente. 

INCORRETTISSIMO ,  agg.  superi.  V.  Scorret- 
tissimo. 

INCORRÈTTO  ,  agg.  [Scorretto]  fctjletljaft,  un: 
lidjcig  ;  it.   unteibcfjctt. 

INCORRIGIBILE,  agé:-  v-  Incorreggibile. 
INCORRIGIBILITÀ,    [  poet.    INCORRIGIBI- 
LITADE  ,  INCORRIGIB1LITATE  ]  f.    lie    9Ser; 
fJocEtbeit   (Ice   •^ctjcnè);   it.  lie  5Bcb,attlid)feit   iin   Séfen. 
INCORRIGIBILMENTE,  avv.  auf   cine   unbetbef: 
fciliebe   %xt. 


INCORRIMENTO  ,  m.  V.  Riscontro. 

INCORROTTAMENTE  ,  avv.  [  Giustamente  , 
Senza  corruzione]  obne  83cftcd;ung  ,  nad;  lem  fltengcn 
JRcct)te.  « 

INCORROTTIBILE  ,agg.  libi.  Incorruttibile,  V. 

INCORROTTIBILITÀ  ,/.  V.  Incorruttibilità. 

INCORROTTISSIMO,  agg.  superi.  d'Incorrotto, 
luicfyauè  unbcflecbjid)  ,  tjódjfl  getcd)t  :  Ma  provenendo  ella 
(  la  sentenza  )  solamente  dall'  incorrottissima  lor 
giustizia  ,   la   quale  ,  ec. 

INCORRÓTTO  ,  agg.  unbctWcfct ,  unbctfcljtt:  it. 
unbetlctbt. 

§.   Fig.  unbcflecbjid). 

§.  Fedeltà  incorrotta  ,  unbetletjte  ,  unbetbtudjlid;e 
Stette. 

INCORRUTTIBILE,  agg.  unbetwcèlii;  ,  unbet; 
letblid). 

§.    Fig.  unbc|lcd)bat ,   unbct1cd)lid). 

INCORRUTTIBILITÀ,  (poet.  INCORRUTTI- 
EILITADE  ,  INCORRUTTIBILITATE  )  f.  lie 
UnbctWcèlid)fcit. 

§.   Fig.  lie   Unbcftecblicbfcit. 

INCORRUTTIBILMENTE,  avv.  mit  unwanlel: 
batet,  u.ibctbnidjlicbci  3.teue,    bljnc   fid;   bc|lcd)cn  ju   laffen. 

INCORRUZIONE,  f.  bie  Unberfc()ttl)cit ,  bie  bo«; 
fonimene   ©tbaltung. 

INCORSATOJA,/  T.  de'  Legna/,  bet  Scb,li)cbel. 

1NCORSATOJO,  ni.  T.  de'  Legna/,  bet  Saljbobel. 

INCORSATURA,/.    T.  de'  Tess.  bet    (ìinfajlag. 

INCORSO,  part.  di  Incorrere,  V. 

INCÓRSO,  in.  (Incontro,  Riscontro)  lic  S3egeg: 
nung ,   laè   Slnttcften. 

INCORTINARE,  v.  a.  bcfj.mgen  ,  mit  iBot^óngcn 
bctfcticn. 

INCORTINATO,  part.  leè  ffiotigen. 

INCOSPÌCUO,  agg.  T.  degli  Astr.  mit  unbe: 
tvaffnetem  2luge  nid)t  (id;tbat.  It.  cbne  <3lanj:  La  luce 
sua  (di  Mercurio)  il  più  del  tempo,  e  quasi  sempre 
resta   incospicua.   Galil.   lett. 

INCOSTANTE,  agg.  (Variabile)  unbcflànlig,  un: 
flanlbaft;    it.    loantclmuc'oi g ,    flattetbaft. 

INCONSTANTEMENTE,  avv.  unbcfjanbig  ,  Iran: 
relmùtbjg. 

INCOSTANZA,      |  /  (Instabilità)  bie    Unbcftan: 

INCOSTANZIA,  }  bigfeit ,  bet  Unbeffanb;  it.  let 
SÈBanfcImutt).  _ 

INCOTICÀTO  ,  agg.  (Incrostato)  ju  einct  Stuae, 
ju   einet   ©djWatte  gctóotbcn  ,   j.   23.  "Rogna   incoticata. 

INCOTTILE,   m.    Foce  lat.  ein   bcrjinntcè   GSefati. 

INCÒTTO  ,  m.  [  Vacca  ]  bet  Sianlflecten  an  ben 
3>ictbeincn   (  butd;   Soblenbccfen). 

INCÒTTO,  part.  di  Incuocere,  (cid;t  gefodjf  , 
gefcngt,   betfcngt   (lutd)   lic  -£ii^e  ). 

§.  Incotto  dal  sole,  bon  let  ©onne  bcrbtannt. 

INCOVERCHIARE  ,  v.  a.  [  Coverchiare  ]  ju: 
bette» ,   eincn   ®cctel   auflegcn. 

INGRASSANTE,  agg.  T.  de' Med.  [Ispessante] 
baè  23Iut ,   bie   ©afte  betbirtenb. 

INCREANZA,/  [Mala  creanza]  bie  Ungcjogen; 
tjcit  ;   it.   bie    Unt)5flid)Fcit  ,    Unaitigteit. 

INCREATO  ,  agg.  unetfebaffen. 

§.  ffut  Eterno,  ereig:  L'unigenito  figliuol  di  Dio, 
verbo   increato  ec. 

INCREDIBILE  ,  agg.  unglaublid). 

§.  Questo  ha  dell'incredibile,  baè  ì fi  tvol  nidjt  ju 
glaubcn  ,   iti   fdjluei  ju  glauben. 

§.  Egli  è  incredibile  ,  come  mi  hanno  trattalo  , 
ce    i|1    unglaublid)  ,    h)ie   fie   mit   nut   uingcgangcn   fini. 

§.  Incredibile,  fùt  Indicibile,  unfaglia; ,  unauè; 
f))icd)lid),   ùbetauè  gto§. 

§.  Un'  allegrezza  ec.  incredibile  ,  cine  unglaublid^c 
Jtculc   uni  betgl. 

INCREDIBILISSIMO,  agg.  superi.  d'Incredibile, 
tuto)auè  ,    ganj   unglaublid;. 

INCREDIBILITÀ,/  lie   Ung!aublid;fcit. 

.INCREDIBILMENTE,  avv.  [  Da  non  credersi] 
auf  eine   unglaublid;e  933cifc  ,   unglaublief). 

INCREDULITÀ  ,  [poet.  INCREDULITADE  , 
INCREDULITATE  ]/  tic  Ungliubigfeit ,  lei  Un: 
glaubc. 

INCREDULO  ,  agg.  [  Miscredente  ]  unglàubig  ; 
it.  fteilenfctifd;. 

§.  Un  incredulo,  ein  Stcibenfet.  It.  V.  Miscredente. 
INCREMENTO,  m.    [Accrescimento]    lei   3ln; 
Kai)i ,   3utt!ad)è  ,   laè   2Bad)ètbuin. 

§.  T.  Geom.  e  d'Algebr.  laè  20ad;ètb,uin  ,  laè 
21nirad)fcn,   3unct)incn. 

"IN  CREPARE  ,  v.  a.  Foce  lat.   [  Sgridare,  Ri- 
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prendere]  ilntn    iBctivciò    gciu-n  ,  auórvtjcfccii ,  beruuter. 
inastili 

INCRKI'AZIONCELLA,  /  dim.  di  Incoa- 
zione,    [l'ir... Il     i  'l|Ht'llMiilit-|     (in  n.ifKr    iBerlVcié. 

INCREP  AZIONE  ,  /  Poe»  tot.  [Riprensione] 

ier   93tfH>tii  ,   chi   SfOifrbcr,    Stuèpu*,», 

"INGRESCENTE,  agg.  V.  Inorwcevole. 

•IWCRESCENZ  V  ,  /.  [  Rincrescimento  ,  Noja  , 
Tclio  |   irti  Ccii  ,  ier  iBetirufi. 

INCRESCERE  ,  e.  n,  [  Rincrescere  ,  Venir  a 
noja  ]  betivùficn  :  Non  t'  inerisca  restare  a  parlar 
nuco,  Vedi. che  non  incresce  a  me  e  ardo.  Dan  TE 
i.\i\   27. 

It.  (uni  SSirbtufl  ,  juiviicr  fein. 

§.  Sin  Aver  compassione  ,  misericordia  ,  beiauern, 
bcinideiccii  ,  3RitItit)«ri  baben  :  Per  l'amor  di  Dia  e 
l»'i  V  onor  di  te  Rincresca  di  me.  Bocc.  «ov. 
77.   37. 

§.  M1  incresce  di  vederla  indisposta  ,  ti  tljut  mir 
Beft  ,    i.f)    btìaac.'C  ,    ©ir    iiiilucrjl    ju    finirli. 

INCRESCEVOLE,  agg.  {  Rincrescevole,  Fa- 
stidioso ,  Nojoso]   bctitiifilitf)  j   it.  bc fciftietlirt) ,   l.iflig. 

INCRESCEVOLEZZA,/  iic  ì8cririrf;lid;fcit,  Sa: 
(liareic. 

INCRESCEVOLMENTE,  avv.  mit  Sciiivcfcn,  ouf 
(ine    Drrirùfilidic   HB.'ifr. 

INCRESCIMENTO,  m.  icr  Kctiruli;  it.  iaè  Scii, 

SciOlVcfril. 

INCRESCIOSO,  agg.  [Fastidioso,  Nojoso,  Te- 
dioso ]    Iciiig,    bcrirufili*);    it.    Ia|1ig. 

INCRESPAMENTO,  in.  iaè  SJaftthi  ;   5ttaufcin. 

§.  Increspamento  della  fronte  ,  iaè  Stuiijcln  ice 
©tirn. 

INCRESPARE,  v.  a.  rwuftln  ,  faltm ,  in  Saturi 
Icgen. 

§.  Increspar  la  fronte  ,  iie  ©tirn  runjcln,  ein  fau; 
ice   &s(tt)t  inaricn. 

§.  Un'aura  leggera  increspa  il  mare,  cin  fanfteè 
SùfcaVn    f.aufclt   iaè    fiJìcer. 

§.   Increspare  i   capelli,   iic   ■J'aarc   fraufrfn. 

§.  v.  n.  p.  Incresparsi  ,  firi)  (tóufcln  ,  fi4»  runjcln  , 
runjelig   ftmicn. 

INCRESPATO  ,  pari,  ice  Sorigcn. 

INCRESPATURA  ,/  Ut  Saltclung  ,  tfcàufcmng  ; 

it.    ti,-    SRui Ijclung. 

1NCRESTARE  ,   V.  n,  I    cinen  tfamm,  ©ciopf 

INCRESTARSI  ,  v.  u.  p.    j    befommen. 

INCRETARE  ,  v.  a.  mie  £b°"  .  mit  Scimi  ùbtt: 
jieben  ,    fccflrciijcn. 

INCRETATO,;>a/7.  ice  aSoiigcn,  mit  Scjon,  Seljm 
bcCbmicrt. 

INCRINARE,  v.  n.  \    fpringcn,    flcine   Stille  , 

INCRINARSI  ,  v.  11.  p.  j  Kitsrbcn  befommen;  it. 
berlrdjicn   [fon  ©djitfcn] .  tur  Surre  bcrflcn  [t>om  Grircicb] 

INCRINATO  ,  pari,  ice  SBorigcn. 

It.   Naviglio   incrinato,   cin   bcrlccSijtcè    Sabr(dig. 

INCRISALIDARE,  v.  n.  p.  (la?  einfyinnen  ,  fir& 
tetpupycn. 

INCRISALIDATO,  pari,  ice  SSorigcn. 

INCRISTALLARE,  v.  a.  frpfiaUifircn,  ju  jtrofiall 
bilien. 

INCRITICABILE  ,  agg.  (Irreprensibile)  unta: 
telbaft  ,   untairlicb. 

INCROCIAMENTO  ,  ni.   V.  Iucrocicchiamento. 

It.    T.   di   Mas.   iic   Srcujung. 

INCROCIARE  ,  v.  a.  (  Suprastare  o  Attraver- 
sare due  cose  a  modo  di  croce  )  frcujroctè  ulicr  cin: 
anice   Ica.cn  ,   fcblajcn ,   frcujcn. 

§.  Incrociarsi  ,  v.  n.  p.  fri)  iurr&ftcujcn ,  trcujttcià 
ubcr   cinanict  gc^en. 

§.  Le  strade  s' incrociano  ,  iic  ©tialicn  iura";ftcu: 
l--n  (i.f;. 

§  T.  di  Mar.  Incrociare  ,  ina  OTccr  iurd;f(cujcn  ; 
trcujcn. 

§.  Incrociar  il  mare  con  diverse  rotte,  iaè  9J?c« 
in    tcrfcbicicncn   9iid;tungcn   iurijfrcujcn. 

§.  T.  de'  Cappella/  ,  Incrociare,  fìuljcn,  aufflurjcn  : 
Incrociare  il   cappello. 

INCROCIATO  ,  pari,  iti  SSorigcn. 

It.  Fuoco  incrociato  ,    T.  Mil.  iaè   Srciijfruer. 

ij.  T.  delle  Cuc.  ,  Ricatti,  ec.  Punto  incrociato, 
ter   Sreujflii». 

INCROCIATORE,  m.  T.  di  Mar.  (Corsaro) 
,in   jtùflenfatjrer  ;  it.   cin  fftcibcutct  ,   tfrcujer. 

INCROCIATURA,/.  T.  di  Mar.  (Crociera) 
ta'ì  5(nferfrcuj. 

INCROCICCHIAMENTO,  m.  iic  Ucbcrftcujung  , 
Ìai  Scjen  ubtt  Srcuj;  jt.   «in  Xtcuijcflcrbt. 


INCUOCICCHIARE  ,  »,  a.  V.  Incrociare. 
INCROCICCHIATO ,  pari.   M   53origcn. 
It.  ;Tnr  S. '(impigliato  ,  Ingarbugliato  ,  V. 
INCUOIARE  ,  v.    11.    uni    ;;.   /;.  (  Parsi    crojo  , 
duro,   zotico)   tjart,    rat) ,   baliflarrig   rocricn  ;   it.   fiate, 
unbicgfam    Ivcricn. 

INCUOIATO,  pari,   iti   Bfotiftfll. 
INCROLLABILE  ,  agg.  (  Immobile  )     unerfa^ut: 
tcriidi ,   unbiIDcgbat, 

•INCRONICARE  ,  v.  n.  p.  Incronicarsi  ,  (  Im- 
pacciarsi ,  Mettersi  a  tr.1tt.1re  )  fii)  (inmiftt/lrl  ,  di)  cin; 
nicngcn  :  Tristo  è  colui,  che  con  costor  abitici  ottica. 
Se  non  empie  lor  man  sotto  la   tonica. 

§.  v.  a.  'Sut  Far  cronica  ,  Narrare,  cine  3citgc: 
(dl'ui)tt ,  CHjronif  cr,(iil)lcn  1  Tra  gli  altri  suoi  compagni 
luron  diece  ,  Che  ordinar  1'  Ancorati  ,  de'  (piai 
t1  incrotiico  ;  Li  tre  Cristian  colle  lor  viste  bie- 
co ,  ec. 

INCROSTAMENTO  ,  m.  V.  Incrostatura. 
It.    '/'.    i/e'  Nat.  iic    2?ctiniung  ,     Sncrufìation    [  Uc: 
bcqicbung    iuta";    5rÌ:oicr   ©allibrile    uni   brrrjl .  ]  :    Urna 
finta   d'  oro,   con   incrostamenti  di   lapislazzuli. 

INCROSTARE  ,  v.  a.  T.  d'  Archìt  mit  ©tei. 
neii   [  SKarmornlattcn   u.   iergl.  ]    belegen. 

§.  T.  de''  Pttt.  brrcerfen  [  bei  ier  Jteéco  :  OTalcrci  , 
iic   Kftnuce   mit   2J?órtel   oi.  Q)ov^  J- 

§.  v.  n.  p.  Incrostarsi  ,  cine  Whiic  bcTonimcii  ;  it. 
tcriiarfcben    [  bon    SOunicn]. 

INCROSTATO  ,  pari,  iti  93origcn. 
§.    T.  de'' Nat.    bcriniet  ,     ubcrtiniet ,    inctuflitt   [mit 
miinralidiKn   Sljeilen    ùbcrjogcn  ]  :   Sostanza    incrostata 
di   materia   tartarosa  e  calcarea    depostavi   dall'acque 
termali. 

INCROSTATURA,/' iic  SSerrlriinng  ,    fflclcgung 
mit   ©ttini?crf   [  OTarmorplattcn   uni  iergf.  ]. 
§.   ffur   Intonaco,  iic   Stinebc,    Ucbcrtimetuncj. 
§.    T.  de'  Nat.   iic   SBcriniiing ,    Snctuflaticn   [tlcbcr; 
jiebung    bon   inincraliftl;cn    cicr    anicrn   S.t)cilcn  ]  :    Va' in- 
crostatura di   croco  ,  o   di   colcotar  ranciato. 

INCROSTAZIONE  ,  f.  ubi.  Incrostamento,   V. 
"INCROSTICATO  ,  'agg.  (  Incrostato  )  betiniee  , 
ùberrinict. 

INCROSTOLARE,  v.  a.  V.  Incrostare. 
INCRUDELIMENTO  ,    m.    iic    ®raufamtcit  ;  it. 
iaà   ©r.iu"aintt>cricn. 

INCRUDELIRE,  e.  n.  (Divenir  crudele)  gran: 
fain   foerien  ;   it.  graufani   bcrfatjrcn. 

§.  Incrudelire  contro  alcuno,  graufam,  unniciirrb'ia; 
mit  Scinauicm  umgc!)cn  ,  graufam  gegen  it)n  bcrfaljrcn  , 
gegen    it)n    uuthen. 

§.  Fig.  Sur  Inciprignire  ,  Tirare  al  maligno,  fii) 
rntjunicn  ,    béòartig  Wcricn   (  t>on   SSunien). 

9.  v.  a.  ffur  Inasprire,  Irritare,  aufbtingcn  ,  jum 
3orn   rcijeii- 

INCRUDELITO,  pari,  ire  ÌBorigcn. 
INCRUDIRE',  v.    a.    (Far  crudo,    duro)    t)«t  , 
taub  ,   grob   maeben. 

§.  v.  n.  p.  Sur  Inciprignire,  bóèartig  tverien:  Non 
dee  ec.  dare  alla  piaga  comodità  d'  incrudirsi  e 
d'  infìstoliie. 

INCRUDITO  ,  pari,  iti  SGorigcn. 
INCRUÈNTO  ,  agg.  (Non   sanguinato)   unblutig. 
INCRUSCARE  ,  v.   a.    (  Coprir    di    crusca  )  bc: 
flcicn  ,  mit  Sicicn  bcicctcn ,   anfull.-n. 

§.   v.   n.   p.   Incruscarsi,     Modo     basso,    fitt)   (  auf 
(Jtlraè  )   cinlaficn  ,    (ij)   (  mit   (Jtttjaè  )    bcincugcn. 
INCRUSCATO,  pari,  iti  SSotigcn. 
INCUBAZIONE  ,  f.     Foce    lai.     T.    de'  Nat. 
iaè    SBriiccn   icr   ÌSógcl. 

INCUBO,  m.  (  Pesarolo  )  ia<>  3ìa(btmaiinct)cn  , 
icr   9ll)>. 

§.   Patir  l'  incubo  ,   Som   2X fp  gcirutft  Wcricn. 
'INCÙDE  ,      ì     .  ,  .         ,.      .  .       or    .  . 
INCUDINE      |  •'•  ^  Ancudlne  )  '"    ™mì">G. 
§.   Ptov.    1.   Essere  tra   l'incudine  e  il    martello, 
}»ifa>ti   Sbut   uni   'JJngcI    fein. 

§.  frov.  a.  Quando  altri  è  incudine ,  bisogna 
soffrire  ,  e  quando  martello  ,  percuotere,  i|I  Scmani 
2dnbo6  ,  fo  foli  et  Iciicn  ,  ifl  cr  ^Jarnmct  ,  foli  et 
fcblagcn  ;  man  muli  fia;  in  iic  Um|1anic  ft'igcn,  nad;  23c: 
tuf  uni   ©tani   leben. 

§.  Prov.  3.  La  buon'  incudine  non  teme  il  mar- 
tello ,  rect  ein  guteà  ©emiflcn  b-»' .  *«  f4>cvict  ^": 
manien. 

§.  Prov.  4-  A  dura  incudine  martello  di  piume, 
mit   £irjripftn   muli   man   fanft   berfabren. 

INCULCANTE  ,  pari.  alt.  «inprageni  ,  cinfebat: 
feni. 


INCULCARE  ,  V,  a.  (  Imprimere  ,  Ripeter  con 
Calore)   cinpragcn  ,    rinf.tàrfcn  ;   it.   cinprciigen. 

INCULCATAMENTE  ,  avv.  «ngcUgciuli^  ;  it.  ei't, 
ivicicrbolcntlid). 

INCULCATO,  pari,  di  Inculcare,  V. 

INCULCAZIONE  ,  J.  iic  (ìinpragung  ,  «Siiifrv.u. 
t'ung. 

5*.  7'.  e/e'  Rett.  Incubazione  di  parole  ,  iie  fcljkr. 
bafte  QUieirrbolung  infeltrii  Wórtcr  ;  it.  Iic  Ucbetbàu: 
fUnej   ire   2Dórter   (  in   eincr   SRcic  ). 

INCULTO,  agg.  (Non  coltivato)  rob,  unbeattei; 
tet ,   unbrbaurt. 

§.   Sur   Rozzo  ,   Incolto  ,   ungebiliet  ,   tob. 

INCUMBENZA,  f.  (Incombenza  ,  lucarico  ) 
iic   23c(lcllung  ,    SBcforgung  ;  it.  iic   Dblicgcnicic. 

un'incumbenza  ,     Scinaniem 


n.   a.    T.  degli  Archit. 
Piane     sono    quelle  , 


g    Marat. 
che  sono 


§.    Dare  ad  alcuno 
(inni  Mufttag   grbrn. 
INCUNEARE  ,  v. 

rintreiben  ,   einrcilcn 
incuneate  nel    muro. 

INCUNEATO  ,  pari,  iti  iCorigen. 
INCUÒCERE,   v.  a.   (Cuocere)   forben. 
§.   Sur   Leggermente  cuocere ,   bon   «uficn    cin   trenij 
btaun   in acbtn  ;   it.   cimimi   aut'focfjcn    lalfcn. 

§',   Incuocer   l'oro,    T.  de' Dorai,  tììoli   anficicn. 
INCUOIARE,  v.  n.   T.  de' Piti.   V.   Incrojare. 
INCUORARE,  v.  n.   (Incorare)    OJìutij    matbcn  , 
ermutliigcn  ,    aufimmtcrn. 

INCUPIMENTO,  m.  T.  iW  Tini,  ini  OTatt: 
ina.brn  icr  Saibcn  ;  it.  iie  SScriunfclung  ier  libccn 
Sarbcn. 

INCUPIRE ,  v.  a.  T.  de'  Tint.  (  Render  più 
oscuri   i   colori  )  iic   Sarbcn   iunfler  ,   itiattcr   iinubcn. 

INCURABILE,  agg.  (  Irremediabile  )  untjeilbat , 
tuaè   niebt  ju   bdlm   W- 

INCURABILISSIMO,  agg.  superi.    d'Incurabi- 
le,   galli,   iuràjauè    unbcilbar. 
INCURATO  ,  agg.  ungcVilt. 
INCÙRIA,/  (Negligenza,  Noncuranza)  iic  Jìacb: 
laffigteit  ,    SabrlJfiigfcit  ,   ©orglofigfcit. 

INCURIOSITA,/.  (Trascuranza  di  voler  sa- 
pere)  ier   SCfiniigc!    an    2Bi(ibegierÌC. 

INCURSIONE,/  (Scorrimento,  Corso)  iaè 
Siiiiringcn:  Restò  libero  il  piano  di  Legnaja  dall'm- 
cursione  di   tutto   Arno. 

§,  Sut  Invasione  de'  nemici  ,  ict  (emiliane  Giufalf, 
Ginbrucb. 

§.   Sur   Scorreria  ,   iie  ©treiferei. 
INCURVAMENTO,    m.  iic  Stunimung,   ©iegung. 
INCURVARE,!/,     a.     (Far    curro,     Piegare) 
fruitimeli  ,    beugen. 

§.  v.  n.  p.  Incurvarsi,  fid;  frunnnen ,  geboien 
Iverirn. 

INCURVATO  ,  pari,  iti  iBorigcn. 
INCURVATURA,      t  /     iie    Sraramunj  ,     Si»; 
INCURVAZIONE,     {    gung. 
INCURVO  ,  agg.  (  Curvo  ,  Curvato  )  fruinm,  gè. 
frullini t  ,    gebogrn. 

INCUSARE,  v.  a.  Voce  lat.  ubi.  Incolpare, 
Biasimare  ,   bcfrbuliigcn  ,   taitln. 

INCUSSIONE,/   icr  ©;oii,   Srurt. 
INCUSTODITO,   agg.  unberoadit ,   unget)ùt«t. 
INCÙTERE  ,   v.  a.  (  Apportare   con   forza  ,   Far 
risentire)   Incuter   timore,  spavento,   Sutdit ,   ©a;rcr!en 
cinjagcn. 

ÌNDACO  ,  m.  ier  Sniig  ,   Sniigo. 
§.   Indaco  bastardo,    icr   unea)tc   Sniig,  iie  2(inot);t)t' 
§.   Indaco  bacadaco,   ict  23aliafa  :  Sniigo. 
tj.    Indaco   quadretto  ,    ict   'P'atliniig. 
§.   Indaco   violetto  ,   bcila)cnblauet   3niigo. 
INDAGABILE  ,   agg.   crforfiibar  ,   crfotfrb(ic&. 
1NDAGABILITÀ,/  iie   ©rforfribatfeit. 
INDAGAMENTO,  m.  iaè  Sorfiben,   Crforfebcn. 
INDAGARE,   v.  a.   (Investigare)     fotfd;cn ,    ctfet: 
fa)cn  ,    auèforf.ben  ;   it.   untctfucbcn  ,    auèfpurcn. 

INDAGATORE,  m.  (Investigatore)  -trice  ,/. 
ict,   iie   SorfJjcr — in,   9ìaa*jforfd;er  —  in. 

INDAGAZIONE,/  (  Investigazione  ,  Disamina) 
iic  SorCrbung  ,  3ìad|forf^ung  ;  it.  iic  ^Juèforfrbung  ,  gè: 
nau<   Unterfurbung  ,    iJìadii'urbung. 

INDÀGINE,/   Foce  lai.  ubi.  Ricerca,  V. 
§.   Far  delle  indagini  ,   na-btorfibcn. 
INDANAJARE,  v.  n.  (Screziare)  fprcnfeln,  fpten; 
fclig,   buntflcelig   tvetien. 

INDANAJATO  ,  pari.  ic6  SSotigen. 
It.   Sur   Tigrato,   getigert  ,   tigerflciig. 
INDARNO  ,  avv.  (  Invano,  Senza  prò)  Strgebcnè, 
unnuPtc   2Blift. 


1ND 

§.  Sur  In  ozio  ,  ini'uiig  ,  untt)iitig  :  Per  lo  conti- 
nuo Inorare  siamo  domati  e  stanchi  (sono  le  Mani 
e  i  Piedi  .  die  parlano  al  ventre  )  e  tu  per  lo  stare 
imlariio  se'  forte  e  prosperevole. 

INDE  .  foce  lai.   Particella    riempitiva  ,  babcr  : 


,         ut 

■  .    (      to 


pam-  ho  d 
(.  Indebol 
V. 


morte. 
re  ,     Indebol  i- 


[Invincibile]    ur.bc|7cg: 
(  Scunvenevolmente  ) 


-òcmanbcn    un: 


indibìt 
bie    imberciente  ,    unbctfdiultcte 


Però  inde  temo   forte   E 
INDEBILIRE 
INDEBILITO 
INDEBELLÀBILE , 

bar,    unuberftMnbliai. 

INDEBITAMENTE  . 
unrcJjt  ,    unredjtcr   SBcife. 

§.    Sur   Illecitamente  ,   ungcbubrliii. 
INDEBITARE,     ì    v.  n.  p.   fia)  tcrf^ulbcn  ,  bielc 
INDEBITARSI,    |    ©diulben   maceri. 
INDEBITATO  ,  part.  iti  SSorigcn. 
£.    Essere  indebitato,   in     ©acuiteli     flccfcn  ,   bcrfc$iil: 
t,t    l'rin. 

INDEBITO  ,  agg.  (  Ingiusto  ,  Inconvenev.de  ) 
unredjt  .   ungebórig  ;  it.   unbertiene. 

§.   Trattar  uno  con   modi 
gctul)(li<$   bcbantcln. 

§.    Pena     indebita 
Strofe. 

§.  A  tempo  e  luogo  indebito  ,  jut  Unjeit  uni  «iti 
uittcditcn   Crte. 

INDÉBITO,  m.  T.  de'I,eg.  ba5  9t«$t($uftis«  ober 
ùbrr  bie   ©iuli  Sciafite. 

§.  Repetizion  dell'  indebito,  fcic  3ucùccforbcrunej  Set 
be;abl;cn   SRiétfit)uIÌ. 

INDEBOLIMENTO,  m.  (  Aftievolimento  )  bie 
©dirà.-bting  .    Qntfraftung, 

INDEBOLIRE,  v.  n.  ì   (  Affievolire,     In- 

INDEBOLIRSI,  ».  n.  p.  j  fievolirsi  )  febroad;) 
tverien  ,  it.  bon  Xrarten  fonimeli. 

§.  v  a.  fdm?ad;cii .  cntfuiften  :  L'aere  freddo  fa 
tornare  il  calore  innato,  cioè  naturale,  indentro,  e 
genera   catarro  e   indebolisce  i   nervi. 

INDEBOLITO  ,  part.  bcè   93origen  ;   it.    ftaftloè. 
INDECENTE  ,    agg.    (  Sconvenevole,     Inconve- 
niente )    ungc;i,'mcnb  ,    unanflàntig  ;  it.   unetjrbar. 

INDECENTEMENTE,  avv.  (  Sconvenevolmente) 
ungejicntcnt  ,   unanfiiintig  ;   it.    unctjtbar. 

INDECENTISSIMAMENTE,  avv.  superi.  d'In- 
decentemente .   f)5aif(  unanflàntig  ,   fetjr  uncljrbar. 

INDECENTÌSSIMO,  agg.  superi.  d'Indecente, 
bedift  unanfUntig  ,   fefjr  unfdiicflidi. 

INDECENZA  ,f.  tic  UnanftanWgrcit ,  Ungejiemt: 
bcil;  it.   ter   Ucbclfianb. 

INDECISO  ,  agg.  uncntfrfjietcn  ,   unaufgcmadit. 
§.  Sur   Irresoluto,   Dubbioso,   Incerto,  uiifdjluffii!  / 
unentfcbloffcn. 

INDECLINABILE  ,  agg.  unabtbcnbbar. 
§.   Sur  Inevitabile ,   unbetmeibliai. 
§.    T.   de''  Grarn.    unwanbclbar  ,   unabanbctftdi. 
INDECLINABILITÀ,/,   tir   UnabWenbbarfeit;   it. 
tir   UnSermciblidifcic. 

.  §.    T.  de''  Gram.     tic    Unttjanbclbatfcit ,   Unabanber: 
lidjfcit. 

INDECLINABILMENTE  ,  avv.  unlvantelbar,  un= 
tcrànbert. 

§.  Sur  Inevitabilmente,  unbetinciblidi  ,  auf  cine  un; 
^.•rmcitli^bc  58cifc. 

INDECOMPONIBILE  ,  agg.  T.  de'  Chim.  un: 
ie:fe$bot,   unjetlegbar. 

INDECORAMENTE  ,  avv.  (  Indecentemente)  un: 
auflanbig. 

INDÈCORE,  agg.  Foce  poet.  ubi.  Indecente,  V. 

INDECÒRO  ,  agg.  (Indecente)  unanflàntig. 

§•  Sur  Sconvenevole,  ungebùtjtlid),  ubetinafiig:  Spesa 
indecora. 

INDECOROSO,  agg.  V.  Indecoro. 

INDEFENSIBILMENTE  ,  aw.  (Senza  difesa) 
t«ctjeiti(juna>!oè  ,  tvetjrloè  ,  oijne  (la)  betrljettigcn  ju 
fénnen. 

INDEFESSAMENTE,  avv.  (Assiduamente,  In- 
stancabilmente)  uncrmutlid),   unetmùtet. 

INDEFESSÌSSIMO,  agg.  superi.  d'Indefesso, 
S.anj  unbetbtoffen  ,   unetmubet. 

INDEFESSO,  agg.  (Assiduo,  Instancabile)  un: 
etmutet  ,  unbctitoircn. 

INDEFFETTIBILE,  agg.  T.  de"  Teol.  (Pe- 
renne) unaufticrlid).  veaè   nic  mangetn,  nic  auftjótcn  fami. 

INDEFFETTIBIL1TÀ  ,  /  T.  de'  Teol.  tir  Un: 
auróotlidjfeit. 

INDEFICIENTE,  agg.   immetwàrjreMb  ,  unaufbórlid;. 
INDEFICIENTEMENTE  ,  avv.  (Perennemente) 
immensa^tcnì  ,  unauf^ótliaj. 


INDEFICIENZA,./:  tic  ttiKwf&Jrii^fiSt 

§.   Sur  Abbondanza  ,   ter   UcbcrfluS. 
INDEFINIBILE,   agg.  unctflàrbar  :   Le   linee   ir- 
regolari   son   quelle  ,   che    non    avendo     determinazion 
veruna  ,   souo   infinite    e     casuali  ,     e    perciò  indefi- 
nibili  ec. 

INDEFINITAMENTE,  avv.  (  Indiffinitamente) 
ur.bcflimmtcr  SBcife,   unbcfìimmt. 

INDEFINITEZZA  (tsa),f.  (Indeterminatezza, 
Irrtsoluzione  )  tic   Unbcfjinimtljcit  ,   ltnfd)Iuf(ig(eit. 

INDEFINITO,  agg.  (Indeterminato)  unbcflimmt; 
it.   unbcfijràiift. 

INDEFINITÙDINE  ,  f.  ubi.  Indefinitezza  ,  V. 
INDEGNABÒNDO  ,    agg.     [Sdegnoso]    untoillia , 
jornig. 

INDEGNAMENTE  ,  avv.  umouitig  ,  unnmriigcr 
SBcifc  ;   it.    fa)aiibli,b  ,    fa)hn))fli^. 

INDEGNAMENTO  ,  m.  (Sdegno  ,  Ira)  ter  Un: 
mille. 

INDEGNARE  ,  <\  n.  1    (  Sdegnarsi  )     untoil: 

INDEGNARSI,  v.  n.  p.  \  Ihj  ivcrtcn  ,  (idi  ór: 
gern  :  S' ella  gli  rideva  ,  rideva  egli  ,  e  s"  ella 
s'  indegnava  ,    lusingatala. 

It.    ungcljaltcn,   àrgcrlid)  Wertni. 

INDEGNATISSIMO,  agg.  superi.  rf'Indesnato, 
ubi.   Sdegnatissimo,   V. 

INDEGNATIVO,  agg.  argcrliij,  ungc()a(tcii  mad)cnt. 
INDEIiNATO,  part.   Don  Indegnare,  V. 
INDEGNAZIONE,/  (Sdegno,   Ira)  ter  Unwidc, 
3crn;  it.  tic   Ungnatc. 

INDEGNISSIMAMENTE,  avv.  superi.  d'Inde- 
gnamente,  V. 

INDEGNISSIMO,  agg.  superi.  d'Indegno,  f)óa)|I 
unWlirtig  ;   it.   fct)r  unanflantig. 

INDEGNITÀ,  (poet.  INDEGNITADE,  INDE- 
GNITATE)y.  tic  UnWurtigrcit ,  tic  Sìietettraditigfcit  ; 
it.  ter   <Zi)impf. 

INDEGNO,  agg.  (Immeritevole)  unttuttig;  nid)t 
inetti). 

§.   Sur   Sconveniente,   unanflantig  ;   it.    nictertrad)tig. 
INDELÈBILE  ,  agg.  unauèlifa)lidj. 
INDELEBILMENTE,  avv.  (Incancellabilmente) 
unauèfófd)lid). 

INDELIBERATO,  agg.  untoiaturlid);  it.  unéttoo: 
gcn  ,    unubcrlcgt. 

INDELIBERAZIONE,/  (Irresolutezza)  tic  Un: 
failiirfrgfcit ,    Uiientfd)1ofTcn!)eit. 

INDEMONIARE,      |    o.  n.  p.  6efe(f«il    fein   (bom 
INDEMONIARSI,    )    Seufcl):   Vedete   qui  ,  che 
le   bestie  possono   indemoniare ,  e  avere  sopra   sé  de- 
monj   (parla   de' porci,   ne' quali   per   licenza   di   Cri- 
sto entrarono   i   demonj). 

INDEMONIATO  ,  agg.  (Indiavolato)  bom  £eufel 
befeffen. . 

INDENNE,   agg.  (Immune)   entfdiàtigt,   faiatlcè. 
INDENNITÀ,  (poet.  INDENNITADE,  INDEN- 
NITATE)/.  tic  ©djailoflgfcit;  it.  tic  ©d>«tloS^aItun«, 
(5ntfd)óbigung. 

INDENNIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  T.  de"  Curiali , 
(  Rifare  il  danno,  Risarcirlo)  entfaiàtigen ,  fd)atli><j 
|al(en. 

INDENNIZZATO  (dsa),  part.  id  ffiorigen. 
INDENNIZZAZIONE    (dsatsio)  ,  /'.    T.  de"  Cu- 
riali. (Risarcimento)  tic  ©ntfd;àtigung ,  ©diatlc>èl)altung. 
INDENTARE,    v.    a.    T.    degli    Art.    cinjaljncn  : 
Indentare  i   dormienti   ne'  membri   del   vascello. 

INDENTATURA  ,  /  T.  degli  Art.  tic  (5inja(): 
nung  :  L'estremità  de' bagli  s'appoggiano,  e  sono 
assicurate  sul  fasciame  interno  ,  o  dormienti  per 
mezzo   d'  indentature. 

INDENTRARSI,  v.  ni  p.  ubi.  Internarsi,  V. 
INDÉNTRO,  avv.  (Dentro,   Al  di  dentro)  tarili, 
intrentig  ;    l'inciti. 

INDEPENDENTE,  agg.  ubi.  Indipendente,  V. 
INDEPENDENTEMENTE,    avv.    ubi.   Indipen- 
dentemente ,  V. 

INDEPENDENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi, 
à'  Independentemente  ,  ubi.  Indipendentissimamen- 
te ,   V. 

INDEPENDENZA  , /.  ubi.  Indipendenza,  V. 
INDESCRIVIBILE,  agg.  unbcfótei&liaj. 
INDESIDERABILE,   agg.    uncrrounfdit ,    nid)t   j* 
tt>unfa;en ,   unctftcufid). 

INDESINENTE,  agg.  uncntlid;,  unaufb,ótlid>,  nic 
entcnt. 

INDESINENTEMENTE,  avv.  ot,nc  Qnìe ,  unauf; 
tjcrliai. 

INDESTINARE,  v.  a.  tcrfjànjen. 
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INDESTINATO,  part.  tea  SSorigcn. 
INDETERMINABILE,    agg.    unbcftimmbar ,  nid)t 
ju   cntfibcitcn. 

INDETERMINATAMENTE,  avv.  unbcflimmt, 
unbcflimmtcr   ^Ocifc. 

INDETERMINATO,  agg.  (  Inconchiuso  ,  Dub- 
bio]  unbcflimmt,   ungcwifi;  it.   unbcfa)Io(Tcn. 

§.   Sur  Irresoluto,  Perplesso,   unfcbluffig ,  jn>cir'cl()aft. 
§     T.  de'  Filos.  nid)t   bcftimmt  notl)Wcntig. 
§,   Quantità   indeterminata,    T.   de'  Geom.  tic   un: 
bc|timmte  QfrxHe. 

INDETERMINATORE,  m.  -trice,  f.  ter,  tie 
nid;t   genau   bettimmt. 

INDETERMINAZIONE,  f.  (Irresoluzione,  Per- 
plessità)  tic    Unfd;luffigfcit,   tic    Ungere ifHjcit. 

INDETTARE,  v.  a,  uni  v.n.  p.  bcrabteten,  mie 
cinantcr  auèiiiadjcn  (tvai  gcfd)et)cn  foli):  Convenire  con 
uno  segretamente  ec.  cioè  insegnarli  quello,  che  egli 
debba  o  fare,  o  dire  in  alcuna  bisogna,  perchè  ne 
riesca  alcano  effetto  ,  ec.  propriamente  si  dice  in— 
ile/tarsi. 

INDETTATO,  pari,  tee  iBorigcn. 
INDETTATÙRA  ,f.  tic  23etabrctung. 
INDEVÒTO,  agg.  unantaebeig  .   anbaditloà. 
INDEVOZIONE,/.   tic   Unantaa)tigfeit,    Wrìafy: 
lofigfeit,    ter   STOangel   an   2(ntadit. 

INDI,  avv.  (Di  quivi,  o  Da  quel  luogo)  taber  , 
bon  ta ,  taraul. 

§.  Sur  Poi,  Appresso,  (jicrauf,  nat[;()cr ,  ballai;: 
Indi  s'  ascose,  ed  io  inver  1'  antico  Poeta  volsi  i 
passi.  Dante  inf.    io. 

§.  Pion.  Indi,  bon  i()m,  bon  it)t:  Iddio  è  il  Si- 
gnore delle  scienze  ec.  indi  la  'ndustria  del  cuore , 
indi  la  dirittura  della  buona  volontà,  indi  lo  'nge- 
gno  chiaro,  indi  il  parlare  bello,  e  tutti  gli  a-ltrt 
beni. 

§.   Indi  a   poco,   furi  tarauf. 
§.   Indi   a   non   molto,   nia)t  langc   nad;f)cr. 
§.   Indi  a   pochi   giorni,   trenige  Sagc  tarauf. 
§.   Da     indi,    Da    indi    in    qua,    feittem,     bon    tir 
3eit  an. 

§.  Da  indi   in   su,   bon   ta   Ijinauf. 
§.   Per  indi ,  tura;  ten   5Bcg  ,   biettuta). 
INDIA,/.   Le  Indie,   Sntien. 
§.  Trovare  l'Indie,  cin  Watjrco    'Perù,    ein  Gltora; 
to,    Sifàbi,   Olciditljùmcr   (intcn. 
INDIALE  ,  agg.   intifa;. 
§.   Poesia   indiale,   tic   mtifdjc   ®id)tfunf(. 
INDIAMANTARE,  v.  a.    (Ridurre   a    foggia   di 
diamante)  rautenfJtmig   fa)1eifen,   brillatitircn. 

INDIANA,/  ter  feine   Sattun  ,   3i^;   Snticnne. 
INDIANO,  m.   ein   Sntianer. 
§.   I-'are  1'  Indiano  ,   futi   fremi,   untvifTent   fjeden. 
"INDIARE,  v.  n.  p.  (Deificarsi)  jum    Oott  tt»».- 
ten  ;   bctgóttert  tvettcn. 

§.  Sur  Unirsi  a  Dio,  fio)  Qìott  nafycrn,  (idi  m!* 
(Sott  bcrcinen. 

INDIASCOLATO,  agg.  bcfelTen,  bom  Seufel  bereffen. 
♦INDIATO,  part.   bon  Indiare,  V. 
It.    Sur    Deificato  ,   V. 
INDIAVOLAMELO,  m.  V.  Stregheria. 
§,   Sur  Invasamento  diabolico,   cin  gvimmiget  3otn, 
cine   teuflifaie   SButl). 

INDIAVOLARE,  v.  a.  (Far  venire  i  diavoli  in 
qualche  luogo)  tic  leufcl  l)crauèi"o;tcrn ,  b,crbcitufen  , 
befdiwórcn:  Cotesta  casa  è  piena  di  diavoli  ec.  e  chi 
l'ha   indiavolata,   Lucido? 

§.  Sur  Importunare,  bcunrutjigen ,  jufeljcn,  plagcn  , 
qualcn  :  Un  certo  vicin  nuovo ,  Che  di  e  notte  in- 
diavola un   suo   figlio. 

§.  Sur  Fjitrar  nelle  furie,   Imperversare,   ganj  tee 
Setifclè   Wetten  ;   in   beftige   SButb   geratben. 
INDIAVOLATO  ,  part.   tea  iBorigcn.     ' 
§.    Uomo    indiavolato,    ein    Xeufelufetl ,    bcrtcufelect 
Acri,   ter  tcn    £cufel   iin   Seibe  t)at;   ein   folle:  ,   njùtt)cn; 
ter,  rafenter  Seti. 

§.  Sur  Perverso,  Malvagio,  bcrtcufclt  bófe  ;  fo  a«g  , 
teie  ber  Scure!. 

§.  Una  forza  indiavolata,  cine  bertcufcltc  Ataft. 
INDIAVOLIO,  m.  (  Imperversamento  ,  Azioni 
vituperose)  bie  Seufclci,  ber  Scufclèftrcidi ,  bic  QJottlcfig: 
feit ,  iBcrruaitbeit:  E  tutto  questo  grande  indiavolio  , 
Che  in  piazza  chiamerebbe  le  sassate,  Lo  fanno  in 
casa   di    Domeneddio. 

INDICABILE,  agg.  anbeutbat ,  tuaè  angeteutet  luct: 
tcn   fann. 

INDICAMENTO,  m.  (Indicazione)  bit  %*&&., 
Mnjcijun^. 
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INDICANTE,  pari,  alt.   antcigcnb  ,   anfccutcnb. 

INDICANTI,  in.  pitti.  T.  de'  Med.  tic  StanT: 
ljci(èani,cìgcn  ,   Somstomc, 

§.  T.  IMI.  Indicante,  m.  ba  auògcflclltc  €5olbat , 
nai)  Ivcldjcm  l'in  tic  Xiupptn  ibrc  Gtellung  obct  itjtcn 
SPìarfdj   ridjtcn   follili. 

INDICARE,  v.  a.  (Accennare,  Significare)  an: 
jcigen  ,    rjutncifcrl  ;    it.    anbeuten;    |U    ctfcmicn   geben, 

INDICATIVAMENTE,  avv.  (Per  indicazione) 
■im.'i  h.-iu  ,    anbeutenb. 

INDICATIVO,  agg.  (Dimostrativo)  anjcigcnb  , 
anbeutenb. 

§.  T.  ile'  Gram.  Modo  indicativo,  Sic  anjcigcnbc 
21  tt,   bet   Snbifatib. 

INDICATO,  pari,  di  Indicare,  V. 

INDICATORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine  Sinicigcv 
— in,    5(nbcutcr — in. 

INDICATORIO,  m.  T.  degli  Anat.  (Muscolo 
proprio  del   dito   indice  )   ber   3cigc|ingctnuiòfcl. 

INDICAZIONE,./.'  (Accennamento)  tic  2(njcige  ; 
taà   3ci.tcn  ,    59ìcrfinal. 

INDICE,   m.    (Indizio)  cin   3cidjen  ,   2Jnjcidjcn. 

§.   Dito   indice,    ter  3cigcfingcr. 

§.  Indice,  fur  Tavola  ,  Repertorio,  baò  SKcgiflcr , 
tic   SnfjaUianjcigc   (  ciuci  25ud)6  ). 

§.  Congregazione  dell1  indice,  bie  Gcnfutbctjótbc  (in 
Stfom). 

INDICERE,  v.  a.  (Intimare)  anfagcn,  anbeuten; 
it.    un'.'  ■'  t>.iil\-n  ,    anfùnbigen. 

§.   Indicer  guerra,   5Eticg    anfmibigcn. 

INDICEVOLE  ,    |    agg.   (Inesprimibile)   unf.'iglid;, 

INDICIBILE,       j    unauèrptcd;[i*. 

1NDICEVOLMENTE,  avv.  unfàglid;,  unauèfyredjlidj. 

INDICIBILISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Indicibile, 
ganj   unau'jfvrerfjlidj. 

INDICIBILMENTE,  oro.  unauèrytcdjlidj,  unfàglidj. 

ÌNDICO,  agg.    Foce  poet.    inbifs),   inbianifdj. 

INDICOPLEUSTE,m.  foce  formata  dal  Greco 
(Navigatore   dell1  India)  cin   Snbicnfaljrct. 

«INDIETREGGIARE,  v.  n.  (Rinculare,  Re- 
trocedere )   jutùefgctien  ;   it.   tuerrciàttè  gctjcn. 

INDIETRO,  avv.  jurucJ ,   ruetroàttè. 

§.  Fig.  Essere  indietro,  fur  Intender  poco,  juruef- 
fein  (in  XcnntnifTcn),  trenig  roobon  bctflctjen  :  Padrone, 
voi  siete  indietro ,  e  mostrate  d1  esser  venuto  pure 
jeri  al   mondo. 

§.  Lasciar  indietro  q.  e.  fùc  Non  farne  menzione, 
©troaè   nid>C   ctltàtjncn ,    ti   jutufElalTcn. 

§.   Volgersi  indietro,  fidj   umivcnben;  jutùctfcljcn. 

§.   Tirarsi   indietro,   fio;  jurutfjictjen. 

§.    Indietro  indietro,   ganj  jutucf,   recit  jun'irf. 

INDIFENDÌBILE,  agg.  nidjt  ju  bcttljeitigcn ,  unab; 
rcctjtbat. 

INDIFÉSO,  agg.  (Non  difeso)  unbctttjcitigt.     . 

INDIFFERÈNTE,  agg.  (Imparziale)  gfcidjgùìtig; 
it.  unpattciifdj. 

§.   Sur  Non  diverso,  nidjt  unterfdjicten:  nidjt  unàhnlidi. 

§.  Una  cosa,  azione  ec.  indifferente,  cine  gleidj: 
gùltigc  ©acfjc,  -£>antlung,  tic  an  fra)  vcebet  gut ,  noi) 
fdjlcdjc   ili. 

§.  Persona  indifferente  ,  cine  ^ctfon  ,  ber  Silice 
glcidjgilt;   cine  glcidjmucljigc ,    gclalTéne   *))erfon. 

§.  Essere  indifferente  in  ogni  cosa,  bei  alien  3)im 
gen   gleidjgultig   fein-,   feinen   Untetfdjicb   madjen. 

§.  Questa  cosa  mi  è  indifferente,  baè  i(t  >nit  gleidj; 
gultig  ,    baè   gilt   mir   glcicbbiel. 

§.  Questa  persona  mi  è  indifferente,  biefe  'Petfon  i(} 
mie  gleidjgultig  ,   ii)  din  it)r  rocker  jugetljan  ned)   abgcncigt. 

INDIFFERENTEMENTE,  avv.  [Senza  diffe- 
renza ]    objne   Untetfdjicb  ;   it.    gleidjgultig. 

§.  Io  mangio  indifferentemente  d1  ogni  cosa  ,  ii; 
ciTc  ben  Willem,  iet)  madje  in  ben  ©pcil'cn  feinen  Un; 
tcrfdjicb. 

INDIFFERENZA,/  tie  QJlcidjguItigfcit. 

§.  ffur  Somiglianza,  Convenienza,  tic  ©fcidjtjcii  , 
2JcljnIidjfcit. 

§.  Con  indifferenza,  mit  ©elaffcntjcit,  ©leidjinùtrjig: 
hit;   "■■  gleidjgultig. 

INDIFFERIBILE,  agg.  [Che  non  ammette  in- 
dugio]   ur.bcri.ùgtidj  ;   feinen    SWfdjub   Icitcnb. 

INDIFETTIBILE  ,  agg.  Vinfctjlbar. 

INDIFFINITAMENTE,  avv.  [Indefinitamente] 
untefìimmtcr   3Bcifc. 

IND1FTINITO  ,  agg.  [Indeterminato]   unfccfliiimit. 

INDIGENITALE  ,  agg.  cigentf)umlidj ,  naWrgcmaiS. 

INDIGENO  ,  agg.  [Nativo  del  paese]  ciutjcimifrf; . 
inlanìifi;  :  piante  indigene;  it,  cingelìotcn  :  Un  Indi- 
geno. 


INDIGENTE.,  agg,  kirfti  j ,  notI;lciccnt. 
§.    5"t   Poverello,    orni. 

INDIGENZA,  /:  [Petunia,  Bisogno]  We  Sirftig. 

flit,   ice   fOìangel;   it.   gtofie   ultimili). 

♦INDIGERE,  i-,  n.  Foce  lat.  [Abbisognare]  Iv. 
birtfni  ,  SScbutfnitl  tjabeti  ;  it.  notftjibcungen  fein. 

INDILI  USTAMENTE,  avo.  unlitrtaut. 

It.  Fig.  untiertaut,  nid»  bettaut,  nid)t  begriffen,  fdjief 
bcurtl)cilt. 

INDIGESTIBILE,  agg.  [Indigesto]  unbtttaulid): 
it.    fd;Wct  ju   betìauen. 

INDIGESTIB1LITÀ,  \poet.  INDIGESTIBII.I- 
TADK,  INDIGESTIBILITATE]  J.  tic  6o>ietig: 
feit   ju   bctbnucn. 

§.   3ut   Indigestione,   V. 

INDIGESTIONE,./:  iic  ttttbtrtauti^ftit. 

INDIGESTO,  agg.  unbcriaulio)  ;  tjart ,  fd;Wct  ju 
bettauen. 

§.  Corpo  indigesto,  cin  fd;Ied;t  bettauentcr  SDfagcn  : 
Come  si  crea   in   un  corpo  indigesto  Collera  e  flemma. 

§.  Fig.  Sur  Non  perfezionato,  Non  messo  in  or- 
dine, nid>t  gcnug  auógcarbcicct ,  nid;t  in  Otinung  gebrad)t. 

§.  Una  dottrina  indigesta  ,  cine  unberbaute  (  nidjt 
iutd;tnd)tc  )   Seljtc. 

INDIGNATO,  agg.  [Sdegnato]  unraiHig,  unge; 
(jaltcn  ;   it.    aufgcbvacf)t. 

INDIGNATORIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Foce 
disusata^  Muscolo  indignatorio,  cince  ter  biet  2(ua,cm 
inuòfcln. 

INDIGNAZIONE,/  [Indegnazione]  icrUntìjiUe, 
3ovn. 

INDIGNISSIMO  ,  agg.  superi,  a"  Indegno  ,  ubi. 
Indegnissimo  ,   V. 

INDIGNITI,/  ubi.  Indignila,  V. 

INDIGRÒSSO,      I    avv.   [Grossamente,  AU'in- 

IN  DI  GROSSO,}    grosso]   obenbin,  abntjaupt, 

INDILEGUABILE  ,  agg.  unjettfteubat,  unbctjag: 
bat:  Nebbie   indileguabili. 

INDILÈGUO,  avv.  fet)t  «tiefewt,   fetjr  fetn. 

§.  Andare  indileguo,  in  tic  recite  2Bclt  gebjcn;  it. 
bctfd)lvinìcn. 

INDILETTARE,  v.  a.  [Dilettare]  «rgóijcn ,  er= 
freucn ,   bctgnugen. 

INDILIGENZA,/  [Negligenza]  ber  Unficifi,  bit 
STiadiIóffigtcit. 

IND1MINUIRE,  v.  a.  [Diminuire]  bcrtingern, 
bctniinbem. 

INDIMOSTRABILE,  agg.  unbett-eiàbat,  unctwcièlicb. 

"INDIÒLTRE,   oro.  tott  tjetum. 

*INDIÓTA,  m.  ubi.  Idiota,   V. 

INDIPENDENTE,  agg.  unabtjangig. 

§.  Città  indipendente,  cine  fteic  ®tabt,ftcic  9?cid;5; 
fiabt. 

INDIPENDENTEMENTE,  avv.  unabtjangig. 

INDIPENDENTISSIMAMENTE  ,  aro.  superi. 
a"  Indipendentemente  ,   ganj   unb   gar  unabtjangig. 

INDIPENDENTISS1MO,  agg.  superi.  d'Indi- 
pendente,   febt  unabtjangig, 

INDIPENDENZA,/  bic  Unabtjangigfcit. 

INDIRE,  v.  a.  [Intimare]  anfagen ,  aiifunbigcn. 
It.  V.    Indicere. 

INDIRETTAMENTE,  avv.  [Per  modo  indiretto] 
niefjt  gcrabciu,   burd)   Unftjege,   Unifdjnjcife. 

INDIRÈTTO,  agg.  umfdjwcifig  ;  inbitcft ,  niibt 
gcrabciu. 

INDIRÌGERE  ,  v.  a.  [  Dirigere  ,  Indirizzare  ] 
tidjtcn  ,   retnten. 

*INDIRITTA,  avv.   [Direttamente]   gcrabciu. 

INDIRITTO,  agg.  roctjin  getidject. 

INDIRIZZAMENTO  {tsa)  ,  m.  ubi.  Indirizzo,  V. 

INDIRIZZARE  (tsa),  v.  a.  [Dirigere,  Rivolge- 
re ]   «?ob,in   ridateli  ;  bic  Kidjtung   geben. 

§.  Indiiizzare  una  supplica  al  Sovrano,  bem  Jur; 
flcn   cine   2}i(tfJ;tift  eiiueidjcn. 

§.  Indirizzare  una  lettera  ec.  a  qualclieduno,  an 
Scmanben   einen   23tief  tidjtcn  ,   ubctfdjrciben ,   abtcffitcn. 

§.  Indirizzar  il  suo  cammino  verso  un  luogo  , 
feinen  2Bcg  nad)  cincin  Otte  tjin  netjnicn,  fid;  nad)  cincin 
Otte    tjinrvcnbcn. 

;••   Indirizzarsi   a    uno,    fid;  an  Ginen   ircnben. 
INDIRIZZATO  (tsa),  pari,  iti  SSotigcn. 
INDIRIZZATORE  (tsa),  m.  (Direttore)  ber  Sei.- 
tet ,    Uuljrcr ,   Ginricfjtcr. 

INDIRIZZO  (tso)  ,  m.  (Direzione)  bic  Oiiebtung  , 
Ginridjtung;  bic   ^(nlvcifung. 

§.   Indirizzo  d'una   lettera,  ubi.    Soprascritta,   V. 
INDISCERNIBILE,    agg.    (Impercettibile)    un: 
un:crfd;ciU'ar  ;   unmerUid;. 


INDISCINTO,  agg.  (Non  discinto)  nidjt  gcgi'irtff, 
fdjlottetu)  ,  fefjlampig  :  A  ipiell' andar  sudicio,  indi- 
teinta  .    Noi    ravvisate   voi   per  ciurmatore? 

INDISCIPLINABILE,  agg.  (Indocile)  jud,tlcè, 
unbànbig  ;   it.   ber   nid;t   ju   ctjicljen    i)l. 

INDISCIPLINABILITÀ  ,  /  bic  Unbanbigfcit , 
3uo>trofTgrc  it. 

INDISCIPLINABILMENTE,  avv.  unbànbig, 
jud>tlo6. 

INDISCIPLINATO,  a^g.  ungejogen,  fdjlcdjt  et(c.gen. 

§.    3"t    Ignorante,    unb.ieljtt. 

INDISCOLPABILE,  agg.  unbetjeitjlid),  niet)t  ja 
cntfdjulbigen. 

INDISCRETAMENTE,  avv.  (Sconsideratamente) 
unbillig ,   unbefrfjciben;   it.   oljnc  ©djonung. 

INDISCRETEZZA  (t*a),f,   V.   Indiscrezione. 

INDISCRETISSIMAMENTE,  avv.  superi,  d'io- 
discretamente  ,   bédjfl   unbillig  ,   fctjr  unbefdjcibcn. 

INDISCRETISSIMO  ,  agg.  superi,  d'  Indiscfe- 
to ,   tjódifì    unbefdjcibcn,   infierii    unbillig. 

It.    fctjt   ncugicrig. 

INDISCRÉTO  ,  agg.  (Sconsiderato)  unbefdjciben  , 
unbillig  ;   it.    fctjonungfcloè. 

It.    grob. 

§.    Uùt   Imprudente ,   unbctfdjamt. 

§.   Jùt   Troppo  curioso,  ju   ncugicrig. 

INDISCRETLiCCIO,  agg.  dim.  d'Indiscreto, 
ctwaà    unbcfrfjciben. 

INDISCREZIONE,    \  f.   (Indiscretezza)   bic   Un: 

«INDISCRIZIONE,  {  bcfdjcibcntjcit,  Unbilligfcit  ; 
it.   bie    Unflugtjcit. 

INDISCUSSO,  agg.  (Non  esaminato,  Non  ven- 
tilato)  unetettett ,   ununtetfudjt ,   unaut>grniaa)t. 

INDÌSIA,/   (Indosia)   cine   a(tt   3eug. 

INDISIARE,  v.  a.  (Metter  disio)  Sufi  maa>n  ; 
Sufi  ,    SBcgictbc   ettvcd'cii. 

INDISPENSABILE,  agg.  uimlófilid) ,  unuingóng,- 
lia;  ;   it.   nottjreenbig  ,   unentbetjtlid;. 

INDISPENSABILISSIMO,  agg.  superi.  d'In- 
dispensabile ,   gan;   uncrlàitlicc). 

INDISPENSABILITÀ,/  bic  Unctlalilidjfeit.  It. 
bic    Uncn(bctjtlid;fcit. 

INDISPENSABILMENTE,  aw.  unerlafilid) ,  un: 
uniganglid;  ;    it.   nottjtvcnbig  \   fd;lccbtcrbingè. 

INDISPERATO,  agg.  (Sregolato,  Smoderato) 
rcgeUc-6,   unorbentlidi:   unnnifiig. 

INDISPETTÌTO,  agg.  (Sdegnalo)  erbittett  ,  auf-. 
gebtadjt. 

INDISPOSIZIONCELLA,  ì  f.   (  Incomo- 

INDISPOSIZIONCELLÙCCIA  ,|  duccio)  dim. 
d'Indisposizione,  cine   flcine  ,  unbebcutcnbc  Unpàfilidjfcit. 

INDISPOSIZIONE,/  (Disordine,  Difetto)  bie 
Unotbnung,    ber   JOÌangel    an   (S'intid;tung ,    an    Wnflalt. 

§.  Sui  Mala  sanità,  Incomodo  del  corpo,  bie 
Unyafilidjfcit. 

§.   ffut  Avversione,  bic   2(bncigung,   ber  SBibctiritic. 

INDISPOSTISSIMO,  agg.  superi,  bon  Indispo- 
sto, V. 

INDISPÓSTO,  m.  (Infermo)  cin  UnpntSIit&ii , 
Sranfet. 

INDISPÓSTO,  agg.  (Sprovvisto,  Non  prepara- 
to)  uncingetidjtct,   unjubctcitct. 

§.  3iit  Di  mal  animo,  nict)t  aufgelcgt ,  ubclgclaunt; 
abgcncigt. 

§.  Materia  indisposta  a  ricever  una  forma  ec,  cin 
unbilbbarct   ©teff,   bet   teine   ffotm   annimmt. 

§.    ffut   Infermiccio,   unrootjl,    unpafilidj;    unbcljaglicc). 

INDISPUTABILE,  agg.  (Incontrastabile)  un; 
flteitig. 

INDISPUTABILMENTE,  avv.  (Senza  contra- 
sto)  unfhcitig  ;   ofjne  2i3iberrebe. 

INDISSIPABILE,  agg.  unjcifltcubat  ;  unbcrttjulid;. 
unbergeubbar. 

INDISSOLÙBILE,   agg.   unauftéèlid),   unauflótbat. 
INDISSOLUBILITÀ  ,/.  bic  UnauflÓ6lia>feit,   Un: 
auflcCbatfcit. 

INDISSOLUBILMENTE  ,  avv.  unaufléèli*. 
INDISTANTE,  agg.  nidjt  abfletjenb,   nidjt   entfemt  ; 
nab,c. 

INDISTINGUIBILE,  agg.  ununtetfcfccibbat ,  nidjt 
ju   untctfdjciben. 

INDISTINTAMENTE,  avv.  (Senza  distinzione, 
Confusamente)  otjne   Untcrfdjieb;   Silice   untct   einanbet. 
INDISTINTO  ,  agg.   (Confuso)    unbeutlia;  ,    fet: 
reorrcn  ;   it.   bunfcl. 

INDISTÌNTO  ,  m.  (Indistinzione)  bie  5?ctmcngung  ; 
baè  ©emifd;:  Ma  di  soavilà  di  mille  odori  Vi  taceva 
un   incognito  indistinto.  Da>'TL   PlRG.  8. 
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INDISTINZIONE ,  /  (Confusione)  bic  SSetteir: 
rung  ;  bic   SGctmcngung. 

INDISUSATO,  agg.  (Consueto,  Usitato)  btaud)Iia), 
gtbtàuajliib  ,  geltérmlii;;  it.  nii)t  ouà  bct  ©cwo()nt)CÌt  gè: 
fOmmcn  ,    ni-fjt   ungcbtaud)lid). 

INDÌVIA./   (Endivia)  bie   G'nbibic. 

INDIVIDUALE,  a££.  (Particolare,  Singolare) 
befonber,    cincin    chit,clncn   Sirice   eigen  ,    iniibibucU. 

INDIVIDUALITÀ./.  bie  Snbibibualitàt,  iaè  Sin; 
jvltijefcn  ;   it.   bic    ^5etfónlià)feit. 

INDIVIDUALMENTE,  aie  (Precisamente)  einjcln. 

INDIVIDUANTE,  par/,  alt.  (Che  riduce  in 
individuo.  Che  particolarizza)  jctglicbctni,  tinjcln  tot: 
ftcllcni  ;    iimllantl ti?    antigeni. 

INDIVIDUARE,  v.  a.  [Singolarizzare,  Partico- 
larizzarej  cinjcln  angeben;  jeteò  befontetè  anjcigcn;  it. 
uniflanilia)  ,   auòfiitjtlid;    bci)anieln  ,    abtjanScIn. 

INDIVIDUATO  ,  por/.  M  SSoiigcn.  It.  jutSin: 
ull'eic  ,   jiim    Snbibibuum    gemadjt. 

INDIVIDUAZIONE  ,  /  (  Specificazione  )  tic 
3crglicbctung  ;  it.  iaè  23cflanitt)cfcn  bet  (f  hijclljcic  ,  ine 
Sntiriouuni. 

INDIVIDUATA  ,  /  (Indivisibilità  )  bic  Unt|«Is 
batfeit. 

INDIVÌDUO,  m.  bie  Sinjelrjeit,  baè  Sinjellwftn  , 
baè   Snbibituum   (recidici   ferne   Sljcilung   leiict  ). 

§.  Aver  cura  dell1  individuo  ,  Conservar  l1  indi- 
viduo ,   fut   fia)  ,   fùr   fetne   ^Perfori   beforgt  fein. 

INDIVÌDUO,  agg.  (Indivisibile)   unttjcilbar. 

INDIV1NÀGLIA  ,/.  (ine  t()ótiit)te  2Cat)tfagerci  , 
^)topl)eieiung. 

INDIVIN AMENTO  ,    \    iiM.  Indovinamento,  In- 

INDIVINARE  ,  |    dovinare,   V. 

INDIVINATORIO  ,  agg.  (  Divinatorio  )  ivatjrfa.- 
gerifd). 

^DIVINAZIONE,/  (Divinazione)  bic  2Ba()t: 
faglino,  ,   SBabrfagetci. 

INDIVINO.   m.   (Indovino)   chi   2Bat)tfagcr. 

INDIVIONCÌNO  ,   m.  I    „    T    ,.  . 

-  '  }     v  .   Indivia. 

INDIVIONE,/  j 

INDIVISAMENTE,  avv.  [  Indistintamente]  un« 
jcttrcnnlidjc'  9Bcifc  ;   ungcttjcilt  ,   unjctttennt. 

INDIVISIBILE  ,  agg.  [Individuo]   unttjcilbar. 

§.  Un    amico   indivisibile,  ehi  uiisctttennIidKt  Jrctini). 

INDIVISIBILITÀ,  [poet.  INDIVISIBILITA- 
DE  ,  INDIVISIBILITATE  ]/  bie   Umljeilbatrcic. 

INDIVISIBILMENTE  ,  avv.  [Inseparabilmente] 
untbcilbat  ;   unt,ctttcmilid). 

INDI VÌSO,  agg.   ungcttjcilt,   unsctttcnnt. 

INDIVÓTO  ,  agg.  (  Indevoto)  nichc  mibadjtig;  an; 
badjtloè. 

INDIVOZIONE./.  (  Indevozione  )  ìcx  Sftangel 
an   littife ticìjt  ,   bic   'ìdiiadjelofìgfcit. 

INDIZIARE  ,  v.  a.  (  Dare  indizio  ,  Porre  in 
sospetto)  OTcttmale,  2*iijcia)en  geben  ,  SGetiadjt  enegen, 
atgttJormcn   laffen. 

INDIZIO,  m.  (  Segno,  Argomento)  ein  21njcid)en; 
ein   STJÌctfmat ,   WatjtfajehiUdjct   23ci*ciè. 

§.  T.  c/e1  Crimin.  Purgar  gTindizj  ,  fia)  mit,  iuta; 
Settur    icinigcn  ,    loèinadjcn. 

INDIZIONE,/,   iet   Werner  3in«ia$l. 

§.   Jut   Indizio  ,  tic   IJtnjcigc. 

INDO,   agg.  (Indico,   Indiano)   iniifd)  ,   iniianifd). 

INDÒCILE,  agg.  (Indisciplinabile,  Indottrina- 
bile  )   ungcletjtig  ;   uutolgfam;   it.   unlcnfbat,   unbaniig. 

INDOCILIRE  ,  v .  a.  (  Render  docile  )  gelctjtig 
madjen. 

INDOCILITÀ,/  iie  Ungc'cfjrigteit  ;  Unfo'gfam: 
feit  ;  it.  iic   Unbaniigfcit. 

INDOLCARE  ,      |    v.  a.    (Addolcire)    bctfttfjcii  ; 

INDOLCIARE  ,    j    iniftrtn. 

INDOLCIATO  ,  part.  tee  SBotigcn. 

♦INDOLC1NIRE  ,    1    v.  a.  (Addolcire,     Dolci- 

INDOLCIRE  ,  j    ficare)   bctfùficn,  fuft  madjen. 

§.  3ùt  Appiacevolire  ,  Disasprire,  befànftigen,  fanft, 
jat)m   madjen;  it.   niilictn. 

§.  v.  n.  5ut  Divenir  dolce  ,  mansueto  ,  (ufi,  mili, 
fanft ,  jacjin  rectien. 

§.    Fig.   finiifa),    bléifinnig    Wcticn. 

INDOLCITO  ,  part.  tei  SSaxì^n. 

INDOLE,/  (Naturale  disposizione,  Geuio)  iic 
©emut^èart  ;  tic   natutlia)e   23cfi)affcnt)eit  ,    STicigung. 

INDOLENTE,  agg.  (Disappassionato,  Indiffe- 
rente)  uncniylinì(ia)  ,    glcid)gultig  ,    fotgloè  ;   it.    ttag. 

INDOLENTIRE  ,  v.  a.    V.   Indolenzire. 

INDOLENZA  ,       \  /     8ie     Uncmpnniiiifìfcit  ;      iic 

INL'OLENZIA  ,  (  @lcid;gii[tigreit,  SotglofigEcit  ; 
it.  tic   Itagbcit. 

Dizionario  It.-Ted.   Fol.  I. 
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INDOLENZIRE  ,  i>.  a.  ctflatten  ,  betàutt  ttfctvtn  ; 
einfdilafcn   (  Don   ©licìinaScu  ). 

INDOLENT1TO,  part.  bc4  SBoiigcn. 

•1NDOLÉRE  ,  e.  n.   (Dolersi  )  fi*  hrlagcn. 

"INDÒLTRE  ,   aw.  (Indioltre)  iott   Ijimm. 

INDOMABILE,   agg.  unbànìig ,    unl'c}iringlitt). 

INDOMANDATO  ,  agg.   unbegcljtt  ;    ungcftagt. 

INDÒMITO,    )  ,.  ..  .,s      ..  . 

'INDÒMO         |    "83,  un0',nil9  '  w"1'  i   WS- 

INDONNARE  ,  v.  n.  p.  Impadronirsi  ,  Insigno- 
rirsi di  q.  e,  fia)  cince  @aa)c  bcmàa;tigen;  utict  ©twasl 
^Dctt  recticn. 

♦INDOPARE  ,  v.  n.  p.  (  Farsi  dopo  ,  Cedere  ) 
nadjgct'cn  ,   luciajen. 

INDOPPIAMENTO  ,  m.  iic  S3crÌovt>etung. 

INDOPPIARE  ,  v.  a.  (  Addoppiare  )    uciio^cln. 

INDORAMENTO,  m.  iie  iBetgoliung. 

INDORARE,   v.  a.   (Dorare)  betgolicn. 

§.  Per  simil.  Betgolicn:  I  raggi  del  sole  spun- 
tando per  le  cime  de1  più  alti  monti  cominciavano 
a  indorare   la   campagna. 

INDORATO  ,  part.  ice  SSorigen. 

INDORATORE,  m.  ein  SSctgolict. 

INDORATURA,/  aSctgoIiung. 

§.  ffut  Palliamcnto  ,  iie  Ketinantclung  ,  ict  S.tug: 
fa)cin. 

INDORMENTATO  ,  agg.  eingcrajlafcn. 

1NDORMENTIMENTO  ,  m.  (  Granchio  )  iaè 
©etàuben  ,  ©tflatvcn  ,  i5iufa)Iafcn  ict  ©licict  :  Torpe- 
dini ,  voce  latina  ,  Tale  Pigrizia  ,  intormentimenti  , 
o  come  altrove  dicono  indorrnenlinienti. 

1NDORMENTIRE  ,  v.  a.  (  Stupefare  )  fub>è  , 
fluui))f  marcii  ,  betàuben  ,  cinfa)lafctn  (iie  ©liciet).  It. 
V.   Intormentire. 

INDORMIRE  ,  v.  n.  (  Non  intimare  ,  Non  cu- 
rare) (  auf  (Scroaè  )  nia)t  aajten  ,  fia)  (um  Gttvaè  ) 
nid)t  fummetn  :  Per  la  strada  ho  trovato  anco  del 
freddo  ,  tanto  che  per  questo  anno  ne  indonni- 
va   li   canicola.     Cae.     lett.     i.    116. 

It.   V.   Addormire. 

INDORMITO  ,  part.   ice  iBotigen. 

It.  Jut  Pien  di  sonno  ,  Sonnolento  ,  fdjlaftig  , 
fo)lafttunfcn. 

INDÓSIA,/   cine   2(tt  Scinttanb. 

INDOSSAMENTO  ,  m.  T.  de''  Mere.  (  Girata  ) 
iic  Uebcrttagung  (  cince  2Dca)fclè  u.  ictgl.  iuta)  cine 
©djtifc   auf  icfTcn    Kuctfcite  )  ;   iic   Snioffitung. 

INDOSSANTE  ,  m.  T.  «V  Mere.  (  Giratario  ) 
iet  Snioffanc  (ict  feinen  20ca)fcl  auf  cincn  ^(nictn  Uè: 
betetagcnic  ). 

INDOSSARE  ,  e,  a.  anlcgen  ,  anttjun.  It.  an: 
fjaben. 

§.  T.  de'  Mere,  cinen  SS3ed)fcl  u.  ictgl.  (  iuta)  cine 
©d)tift  auf  icfTcn  JKuctfcitc)  auf  cincn  2lnictn  ubettta; 
gen  ,    inioffitcn. 

INDOSSO  ,  avv.  (  Addosso  )   an   fia)  ,    auf  fia). 

§.  Non  aver  denaro  indosso  ,  fein  ©eli  bei  fio) 
f)abcn. 

INDOTATO  ,  agg.  ot)ne  OTitgift;  unauègcficuett  , 
unauègcfìattce. 

§.  ffut  Beneficiato  ,  bclobnt  ,  betfotgt  :  Fur  tolti 
di  fatto  e  conila  ogni  debita  ragione  a1  più  nobili 
indotati  dal  comune  per  antico  ,  o  per  loro  me- 
riti. 

INDOTTA,/  (Inducimento  ,  Persuasione)  iie 
llebcrrciung,    S3ctciung  ;    it,   iic   SSetieittHM). 

INDOTTAMENTE  ,  avv.  (  Ignorantemente  )  un; 
gclcljtt,    untviffeni. 

INDOTTÌVO  ,  agg.  (Persuasivo)  ùbetteieni,  be; 
teicni;   it.    bctlcitcnb. 

INDÒTTO  ,  pari,  di  Indurre  ,  V. 

It.  m.  libi.  Indotta  ,   V. 

INDÒTTO,  agg.  (Idiota,  Ignorante)  ungclctjtt; 
untttiffeni, 

1NDOTTRINABILE  ,  agg.  (Indocile  )  unbclcfjt; 
bar;   ungcle'.jtig. 

INDOT  1  R.INARE  ,  v.  a.  (  Addottrinare  )  untct; 
tia)tcn  ,    bclclifcn. 

INDOTTRINATO,  part.  di  Indottrinare. 

It.  ffut  Non  addottrinato,  Ignorante,  unbclcfjtc, 
unlDÌfTeni  ,   fcnntnililoè. 

"INDOVARE  s  v.  n.  p.  (  Acconciarsi  ,  Porsi  in 
luogo  )  fra)  flcllcn  ;  fia)  fa)ictcn  (  ju  ©tttiaè  )  ;  it.  fia) 
tetttagen   (  mie    (irmaì  ). 

1NDOVEROSAMENTE,  avv.  (  Indebitamente) 
unbetfdiulict  ;   it.    ot)nc   fd)uliig,    tctbinilia)   ju   fein. 

INDOVINA,/  iie  9Ba^tfagctin  ;  it.  iic  S'.6,nur.g 
tjat ,   cine   2((|ncntj,    ©eijctin. 
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(  Divinazione  )     bit 
2Dal)tfagung,  93otT)ct: 


INDOVINAGLI,/ 
INDOVINAMENTO, 

fagung  ;   it.   ia6   S'ttaetjcn. 

INDOVINANTE  ,  part.  att.  Wa()tfagcni:  Credi 
oramai   agli   augurj   e  alla   tua   indovinante    anima. 

INDOVINARE,  v.  a.  cttattjcn. 

§.  ffut  Predire  ,  Wat)tfagcn. 

§.    ffùt  Prevedere  ,   Dotauèfctjcn. 

TNDOVINÀTICO  ,  m.  ubi.  Indovinamelo,  V. 

INDOVINATORE,  m.  -trice,/  ict,  iie  XBatjK 
faget  —  in. 

INDOVINATORIO  ,  agg.  (  Indivinatorio  )  Wat)'»: 
fagctii'd)  ;  iic  SBaljtfagviiig  betteffeni  :  Poiché  promet- 
tendo ec.  di  cantare  anche  le  cose  future  in  modo 
indovinutorio. 

INDOVINAZIONCELLA,/  dim.  d'Indovina- 
zione,   cine    Heine   9fBa()tfa.)ung. 

INDOVINAZIONE,/  iic  2Sat)tfagung  ,  SBa^c 
fagetei. 

INDOVINELLO  ,   m.  (  Enimma  )  iaè  SKat^fcf. 

§.  Indovinello  curioso,  intricato,  ingegnoso,  ar- 
guto, oscuro,  ein  inteteffantcè  ,  fa)lvetcè ,  fiinftlid)cè, 
geifttcia)cè ,   tunflcè  SKattjfcl. 

INDOVINO  ,   m.  ict  2Cal)tfaget. 

INDOVÌNO  ,  agg.  waljtfagetifa)  :  Che  sin  da"  suoi 
primi  anni  all'  indovine  Arti  si  diede  e  ne  fu  ognor 
più  vago.  Tasso  ger.  t\.  20. 

INDOVUTAMENTE,  aw.  ubi.   Indebitamente,V. 

INDOVUTO  ,   agg.  ùbt.   Indebito,   V. 

*INDÒZZA   (tsa),f.   iie   5Ctanfl)cit  ,   ia6   Uebcl. 

"INDOZZ AMENTO   [tsa),  m.  iie  jttanfijeic. 

§.  ijùt  Fattura  diabolica,  ©atanSwetf  ;  it.  iic  23c; 
fiitciung. 

§.   Indozzamenti  ,   ScufclèFunfie. 

INDOZZARE  (tsa),  v.  n.  tctbuttcn,  nid)t  gctcitjcn 
(  bon   Sljieren  ). 

§.   v.  a.   ffùt   Affatturare  ,   bcljctcn  ;   it.   bcfajtcicn. 

INDOZZATO   (tsa)  ,  part.   beò  23otigcn. 

INDRACARE  ,    |    v.   n.  (  Inviperire,  Infuriare) 

INDRAGARE  ,  {  in  ®utt)  gctot()cn ,  totl  uni  tu: 
feni   lucticn. 

§.   v.   a.  in   2Buit)   btingcn. 

INDRACATO  ,    i  ,    s  .   m    ■ 

INDRAGATO,    }   Vart-  M  ^'^ 

INDRAGHITO  ,  agg.   gtimmig,    ingtimmig  ,   gifeig. 

INDRAGONIRE  ,  v.  n.  gtimmig,  toh*  ,  '  tafenb 
wctbcn. 

INDRAGONITO  ,  part.  bcè  SJotigcn. 

INDRAPPARE,  v.  a.  (Fabbricar  panni)  3euge 
reitfen  ,   atbeiten. 

INDRAPPELLARE,  v.  a.  (Schierare,  Porre  in 
ordinanza)  bie  SJÌannfajafc  flcllcn,  t»i  •S'cct  in  €5a)laa)t: 
orinung    btingen. 

INDRAPPELLATO,  part.  lei  SGotigcn. 

"INDRIÈTO  ,  avv.  ubi.  Indietro,   V. 

INDRIZZARE  (Isa.),  v.  a.  uni  v.  »,  p.  ubi. 
Indirizzare  ,   V. 

INDRÌZZO  (tso),  m.  ubi.  Indirizzo,   V. 

*INDRUDIRE  ,  v.  n.  (  Diventar  amoroso  )  ber; 
liebe  mcticn. 

§.  v.  a.  Jùt  Render  amante  ,   betlicbt   iiiaa}en. 

"INDUARE,  v.  a.  (.Far  due)  tjalbitcu  ,  in  ouvi 
jctlcgcn. 

INDUBITABILE,  agg.  (Indubitato,  Certo)  un: 
jteeifel(}aft ,   fia)ct  ;   it.   aut'gemaa)t. 

INDUBITABILITA  ,/.  (Certezza)  iic  tlniVfci: 
fcU)aftig(cit  ;  Subetlaffigfcit. 

INDUBITABILMENTE,       i  avv.   (  Fuor  d'ogni 

*INDUBITANTEMENTE  ,  l  dubbio  )     unbeiwci; 

INDUBITATAMENTE  ,  \  fcit,  jubctlafl'g,  gani 
gcroiS. 

INDUBITATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Indubitatamente,  ganj  oijne  icn  minbeffen  3t»eifcl  , 
ganj   fia)ct. 

INDUBITATISSIMO,  agg.  superi.  d'Indubita- 
to ,   cjanj  fìa)et ,   otjnc   alien   3i»cifcl. 

INDUBITATO  ,  agg.  uiibcjnjeifclc  ,  (idjex  ,  ani.y. 
inaibe. 

INDUCENTE  ,  part.  alt.  (Impellente  )  latjin  Ut: 
mógenb  ;    bctlcitcnb. 

INDÙCERE,  v.  a.  ubi.  Indurre,   V. 

INDUCIMENTO,  m.  (Impulso,  Persuasione) 
bic   iSctlcitung  .   Ucbcttcbung. 

INDUCITÌVO,  agg.  bctlcitcnb,   bcwcgenb. 

INDUCITORE  ,  m.  -trice,/  (  Istigatore, -Irice) 
bet ,   bic   QSerleitcr  —  in;  iet,   iie   beteiet  ,   bcirc.i:. 

INDLGEVOLE  ,  agg.    (  Tardo  ,   Che    indugia) 
bctjé-gctlia)  ;  it.  bctjógetni  ,  lauietni. 
93 
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•INDUGIA./  {   (  Indugio)  bic   Sac((fs(i 

IDDI  Gì  AMENTO,  m.j  riaig. 

INDUGI  Wi  E  .  part.  alt.  |ógmib, 

INDUGIARE,  e.  «.  (Mandare  ia  lungo.  Tar- 
li «re  )  btriégcrn ,  bei.ùeljcn  ,  in  Mi  £.inge  (iecjtnj  it.  auf: 
fa)ichn ,   tetfajic ben. 

P,.    Indugiare  ,   i\   n.   «autern  ,   jógetn. 

§.   V.  ri.  p.    Indugiarsi,    fcrtvcilrn  ,   li*    aufcjaltcn. 

INDUGIATO,  part.  beò  «Botigcn. 

INDUGIATORE,  ro.  -ttice  ,/  ber,  bit  3auìc: 
ter  — in  ,   93erj'-gcrcr  - —  in. 

[HDUGIETTO,  m.  dim.  ri' Indugio,  da  ritinti 
SBttiug, 

INDUGIO  ,  IH.  (Tardanza)  ber  95trj.ua,  Siuffàub  ; 
it.  bie  JBtqógttun a, ,  bai  3aubcm. 

§.   Mettere   indugio  ,  jégcrn. 

§.  u*iir  Tempo,  Termine,  tic  3cit ,  «Jiift  :  Dam- 
mi indugio  tre  giorni  ,  e  in  questo  mezzo  pregherò 
MJio  ec. 

§.  Indugio  breve,  lungo,  soverchio,  pernicioso, 
i'|  mi,  spiacevole,  (in  furjcr ,  Unger,  f*jtlid;cr,  King: 
ft'ciligtt,    unangencljinct   33ctjug. 

§.  J'rov.  Lo  indugio  piglia  vizio  ,  3(uffec)ut}  ,  35: 
.)erung    bringt   ©*aten. 

INDULGENTE,  agg.   nateti».  nacbfcf)c»b. 

5.   ffitr   Condiscendente  ,   nadjfcbcnb. 

§.  Il  padrone  indulgente  fa  il  servo  negligente, 
j;i   na*fì.ttigc  -^etren   mad)cn   lùbctli*c   ®icncr. 

INDULGENZA,       |  /.   bic  SJìacbfiajt;  it.  tic   ©lite, 

"INDULGENZIA  ,  j    ©clintigfeit. 

§.  5ut  Concessione,  Permissione,  iic  SScrlcifeung 
(  cince   f3orreri?tà   u.   tergi.  )  tic   aJcrgunfligung  ,   58en.ùlli: 

9UBfl. 

g.    T.  (leg!!  Eccles.  ter  SlMafl. 

§.   Indulgenza   plenaria  ,   ìct  bóllige   5(bla6. 

•INDULGERE  ,  v.  a.  Foce  lai.  (  Condescen- 
dere  )   na*fct;cn  ,   ìurii  bie   Singer  feijen. 

§.    Sur   Accordare  ,   Permettere  ,   gefiattcn  ,   jugeben. 

INDULTARIO  ,  ir.  ber  betmógc  tinte  pópfHia;cn 
Onabenbtiefè   ju  cintr   fftuntc    23ctc*tigte. 

INDULTO,  m.  iti  ©elafi ,  bie  95cra.unfiia.ung.,,  fcer 

Ctnbult  ;   it.   ter   Giiiatenbiicf. 

§.  Sur  Dispensa  dalla  legge  .  eie  yatjftlic&c  95em»ii: 
ligung  (auf  cine  gcn/iAV  3cit  'Pfiìtnten  ju  betgeben).  It. 
eie  SJegnaìigung  bea  <pa|jflc6  (  mie  2Ulvcid)ung  bom 
Ocfc^c  cin  2fmt  ju  ubemct)men  ,  cine  £anìlung  ju  ber; 
tiijccn   u.  tergi,  ). 

'INDUMENTO,  m.  T.  de"  Curiali  ,  (Vestito, 
Vestimento  )   ìic   Slciiung;   Ìic   Slciìungèfluftc. 

INDURATILE,   agg.   Iciajt   (ittj  betdartenb. 

INDURAMENTO  ,  m.  (Assodamento)  tic  Set: 
tjattuna. 

§.    Fig.  Induramento   di   cuore  ,  tic  SScrflocfung. 

§.    T.  de'  Cliir.   ei.:c   53etl)«tung. 

INDURARE,  v.  a.   Ijàtten  ,   tjott   marljcn. 

§.   1».  n.  p.  Indurarsi,  (li)  betljàttcn  ;  l)att  roetben. 

§.  Fig.  Sur  Divenir  intrattabile,  inesorabile,  unir: 
l'iteli*  ,   betfioeft  hjctben. 

§.   Jur  Durare  ,   V. 

§.  T.  de'  Pitt.  Indurar  la  maniera ,  cine  ((arte 
fUlanicr  cmnetjmcn  ,  anrccnbcn  :  Indurare  ed  insecchir 
la   maniera   dall'  imitare  statue. 

INDURATÌVO,   v.  a.   berfcjattent. 

INDURATO  ,  pari,  bon  Indurare,    V. 

§.  m.  Indurato,   tie  SSertjóttung ,   tic   £atte. 

INDURIMENTO  ,   m.   eie   93ccl)attung. 

INDURIRE  ,  v.  a.  V.  Indurare. 

It.   Jut   Ostinarsi  ,    fjattmicfig    ttJetEcn. 

INDURITO,  part.  ice   SSotigcn. 

INDURRE  e  INDUCERE  ,  v.  a.  (Introdurre, 
Condur  dentro  )  tjinciufutjren  ,  cinfub.tcn  :  Acciocché 
■pente  le  radici  della  primaja  vigna  ec.  la  novella 
vile   sicuramente  si   possa   inducere- 

§.  J"t  Persuadere  ,  Muovere  a  fare,  bcwegen ,  te-, 
iceen;  it.    c-nSiin   betmégcn. 

§.  Indurre  a  far  alcuna  cosa  ,  tu  Sttvaè  bctlciten  , 
Ictcicn. 

.;.    Indurre  a   mal   fare,   bctfùtjrcn. 

§,  Indurre  stitichezza  ,  dolor  di  testa  ec.  33cr; 
fiapfuaa.  ,    Scffircb   u.   tergi.    tcturuid;cn. 

§.  Indurre  ,  fut  Dedurre  ,  Conghi^tturare  ,  obici: 
tcn  ,  fd)liegcn  ,  fclgctn  :  Stette  alcun  poco  fra  sé  me- 
de-ima maravigliando  aver  si  bella  persona  la  na- 
iura  formato:  e  la  bella  apparenza  inducendo  a  no- 
bile e  gentil   cuore  esser  congiunta. 

§.  v.  n.  p.  Indursi  ,  fi$  btingen  lafltn  ,  fìi^l  cnt: 
filiefien  (  (u  (Stirai). 

•IKDÙSCIO  ,  m.  ubi.  Indugio  ,  V. 


INDUSTRE  ,  agg.  (  Industrioso  )  runftflcifiig  , 
flcilij  ;   it.    trtinrtrifaj, 

INDÙSTRIA  ,_/.  (Diligenza  ingegnosa  )  ter  5tunfl: 
flcif)  ;  tic  25ctncbfiimrcit  ,   tic   ^jutuflrie. 

(j.  T.  di  Finanze  ,  panici  unb  Qhtrctbe ,  Orifetb 
fliii  :  In  qtte.ta  città  non  vi  manca  l' industria  , 
anzi   vi   va   crescendo  ogni   di   più. 

§.  Industria  maravigliosa ,  grande,  somma,  estre- 
ma ,  sollecita  ,  fjticosa  ,  soverchia  ,  assidua  ,  vana  , 
cin  bevountmingèftmjbigcr,  gtofitt,  (jócfrfltt,  iufierflcr,  forg; 
f.iltigct  ,  enifiger ,  iibcrmji.igcr ,  antjaltcnicr  ,  bcrgcbli^et 
Jlcifl. 

INDUSTRIALE,  agg.  tcn  Jtunflfleifi  betecffent. 

INDUSTRIARE,      j    ...«./;.  (Ingegnarsi,  Ado- 

INDUSTRIARSI  ,  |  perar  con  industria),  fio; 
befìcitiigen,  (io)  beinùb,en  ;  it.  (cine  @cfo;icfli(bfeit  an; 
tsenten. 

§.   ffiit   Fare  il  possibile,   fein  SDTóglirfjeè.  $J3cflcè  tl)un. 

1NDUSTHIEVOLMENTE,  avv.  bctcicbfam,  flcifiig. 

•INDUSTRIO,  agg.  ubi.   Industrioso,   V. 

INDUSTRIOSAMENTE  ,  avv.  (  Con  industria) 
mit    Jtunflfleifi  ,    erfintetifa;  ;   it.    betticbfam. 

INDUSTRIOSISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Industrio- 
so ,   aufieroiientliilj   fun|lflei(iig  ,   fe!)t   et(intcrif(6. 

INDUSTRIOSO,  agg.  (Industre)  funflfleifiij  , 
etfintetifii  ;   it.    bctticbfam. 

§.  Con  mano  industriosa,  mit  flcifiigcr ,  fun(ltcid)cr 
•t'ani. 

It.    V.    Ingegnoso. 

"INDÒTTA,  f.  ubi.  Inducimene,  V. 

INDUTTIVO  ,  agg.  (  Inducente  )   betuegenb. 

INDUTTORE,  m.  -trice,/  ter,  tic  SScdciter , 
■ —  in  :  L'  una  delle  quali  (cagioni)  è  indulti  ice  di 
necessità  ,   l'altra   di   pigrizia. 

INDUZIONE,/  (  Inducimento)  tic  SScrleitung  , 
2(nrcijung. 

§.   ffut  Deduzione  ,   Conseguenza  ,   iic   Jolgerung. 

§.  T.  di  Logic,  bic  Jolgctung  unb  S8ctt>ei6fut)rung 
(  aué  etnee  SRcitje  ein;clncr  ffólle  ,  ber  &i)lu(l  aufó  (i)anjc 
auè    feilien   Sljcilcn  )  ;  tic    Snbiiction. 

1NLBBIATO,  agg.  (  Annebbiato)  ùbtrncbclt,  mit 
9icbel   ubertogtn  ,    bcbcclt. 

It.   Sur   Ebbriachetto  ,   benebclt  ,    bcraufcf;t. 

"INEBBRIAMENTO,  ni.  (Ebbrezza)  ber  3U<f<6, 
bie   Sriinfcnficit. 

§.  iìur  Allegrezza  ,  Gioja,  cine  gtofie  Jteubc:  Dol- 
cezza  dell'  anime  ,  inebbi lamento  dei  cuori. 

INEBBRIARE,   v.  a.    benebcln  ,   bernufeben. 

§.  v.  n.  p.  Inebbriarsi  ,  fìd)  benebcln  ,  fiaj  berau: 
fa)«n. 

INEBBRIATO  ,  part.  beè  SBorigen. 

INEBBRIAZIONE  ,       \  f.   (  Ebrietà)  bie    Siun: 

INEBBREZZA  (tsa)  ,    )    fcntjcit  ,  bet  JHauffl). 

INEBRIARE,   1  ..    T     , ,    .  T     ..   . 

INEBRIATO      1         Inebbnare,  Inebbnato. 

INECCITABILE  ,  agg.  unerttjccflitb. 

§.  Sonno  ineccitabile,  ber  cwige  0o)li>f;  ein  cifernet 
©à)lof. 

INECCLISSATO  ,  agg.  (  Ecclissato  )  bcrfinflert. 

INÈDIA,/  bet  funger,  ìaè  ffjflen  (  bic  ©nt; 
baltung  bon  alien  Spcifcn  ).  It.  bie  óufierfìe  9ìotl): 
tutte. 

§.  Morir  d'inedia,  bor  funger  umfommen,  iin  ©lenb 
Cetf(t)mad)ten. 

INEDITO  ,  agg.  n\i)t  lum  StueE  befórbett  ;  unge: 
btudt  ;   noój   nìi)t  tfcrauègcgebcn. 

INEFFABILE,  agg.  (Inesprimibile,  Inenarra- 
bile) unauèfprcàjlid)  ,   unfàglii). 

§.  Misterio  ineffabile  ,  cin  unauèfprco;!i4icè  @c: 
tjcimnifi. 

§.  Per  ineffabile  provvidenza  di  Dio,  iuta;  un: 
auòfiMccbIirfjc  ,   unbcgvciflidjc  93otfctjung   0ottc5. 

INEFFABILISSIMO,  agg.  superi,  iti  SSorigen. 

INEFFABILITÀ,  [poet.  INEI'FABILITADE, 
INEFFA  BILITATE]/  tic  Unauèfprec6iia)tHe. 

INEFFABILMENTE  ,  avv.  (  Indicibilmente)  un; 
au£>fptcd)liÈ. 

1NEFFEMMINIRE,  ubi.  Infemminire,  Effem- 
minare,   V. 

INEFFEMMINITO  ,  agg.  ubi.  Effemminato,  V. 

INEFFICACE,  agg.   unwiiffam ,   unfraftig. 

INEFFICACIA  ,  /  iit  Unttjitffamrcit  ;  Unfraf: 
tigfeie. 

INEFFETTUAZIONE,/  tic  Ki^tbetrctfftclligung. 

INEGUAGLIANZA,  J.  (Inegualità)  ìic  Un: 
glcidibcit. 

INEGUALE,  agg.  [Disuguale]  ungUii;;  it.  uneben. 

§.   5ur  Scabroso ,   ijéeeciig,. 


INEGUAL1SS1MO  ,    agg.     superi.    «/'Ineguale, 

gain   ungleiib  .    bóllig    unàljnlid). 

INEGUALITÀ  ,  [poet.  INEGUALITADE,  INE- 

GU  ALITATE]./".,  tic   UngleiMcit  ;   it.  tic   tlnebcnbcit. 

INEGUALMENTE,  avv.  [Di Jugua lineate]  ungltid». 

INELEGANTE,  agg.   [Senza   eleganza]   unjietlidj; 

it.    uii„fl'.!|iir.hlt.    r>1;iuurtIo6. 

INELEGANTEMENTE,  avv.  uniierliecj ,  febmiutloé. 

INELEGANZA  ,/  iic  UmictlitbCcit. 

INEL1GIBILE,  agg.  unn'óljlbar;  ber  nidjt  ctwàljlc 
njcrbcn   rann. 

INELOQUENTE,  agg.  niibt  bctcbfam  ,  unbctcb: 
fam. 

INELUTTABILE,  agg.  [Inevitabile]  unbernuib. 
Ii.I>;    it.   um'ibcrfleigliib:   Impedimento  ineluttabile. 

INEMENDABILE,  agg.  [Incorreggibile]  unbir* 
bcfTerliet;  ;   nidjt   ju    beffetn. 

INEMENDATO,  agg.  [Incorretto]  fetjfcrc.afi ,  an: 
berbeffert. 

INENARRABLE,  agg.  [Ineffabile]  unauéfagliij , 
unauSfvtccbtid). 

INÉNTRO,   avv.   cintt>.utè,   {jineinroartè ;  it.   tjiniin. 

INEQUABILE,  agg.  [Non  equabile]  ungici*,  un: 
glciijmafiig:  Figurarsi  con  errore  i  movimenti  fatti  so- 
pra esse  linee  AB,  AC,  come  equabili  e  uniformi, 
e  non  come  inequabili  e  continuamente  accelerati. 
GlI.Il,    LETT. 

INEQUÀLE,  agg.   ubi.   Ineguale.   V. 

INEGUALITÀ,  [poet.  INEQUALITADE,  INE- 
QUALITATE]/   ubi.   Inegualità,    V. 

INEQUIVALENTE,  agg.  [Ineguale  nel  valore] 
ungici*   gcltt'nb,    bon   unglcirbcm    3ti3crttje. 

INEQUIVALENTEMENTE,  avv.  bon  unglciajfin 
SDertt),    nid)t  gleid)geltcnb. 

INERADICABILE  ,  agg.  unauàrottbar,  unbcttilgbar. 

INERADIC ABILMENTE,  avv.  unauèrottbat ,  un; 
bcttilgbar. 

INERBARE,  v.  a.  [Coprir  d'erba]  bcgrunen.mil 
&xafj ,   mit  Sriutcrn   bebcefen. 

INERBATO,  part.  beè  SSotigcn. 

INERENTE,  part.  alt.  ini  Snncrn  iufaminenb,àn: 
genb. 

§.   Jur   Aderente,  V. 

INERENTEMENTE  ,  avv.  jufammcnt)angeni  ,  im 
3ufamtnenbangc. 

INERENZA,  /  T.  de"  Fis.  baà  2tnb.angcn  ;  it. 
tic  23cl)attliibCcit  ;  it.  bie  jufóUige  iBcf^affcnbjcit  (  eincr 
^)erfon   obet  einet   <5ad)c). 

§.  5ùr  Inesione  ,  baè  fcflc  5(nftcbcn  ,  baè  ^)eftm  : 
Senza  V  inerenza  del  suo  soggetto  ,  non  può  né  es- 
sere,  né  anco  immaginarsi   alcun   movimento. 

INERIRE,  v.  n.  [Rimaner  attaccato,  connesso] 
fefl   ijaften ,   anfjangcn,    anflcbcn. 

§.  T.  de'  Leg.  Sur  Persistere,  fefl  (auf  (SiWaS)  tot 
tjatren. 

INÈRME  ,    agg.  [Disarmato]  unbewaffnet,  Wcbiloè. 

INERPICARE,  v.  n.        ì   flettern,  tjinan,  ftinauf; 

INERPICARSI,   v.  n.  p.\   flettern,  riimmen. 

1NERRABILE,  agg.  Non  errabile ,  unfcbjlbar  . 
nid;t    bcin    Srtttjum    untctlvotfcn. 

INERRANTE,  agg.  niet)c  umb.erirrenb;  fefl,  blcibcnb. 

INÈRTE,  agg.   [Pigro,   Infingardo]   trig ,   faul. 

§.  Materia  inerte,  T.  de"  Fis.  tet  2.ragb,eitè(loff , 
bic   btr   23ttBcgung   roiberfitcbcnbc   HJÌatctie. 

INERUDÌTO,  agg.   ungente. 

INÈRZIA  ,  /  [Pigrizia,  Infingardaggine]  tic 
Itagbeit,    Unttjatigfcit ,   ffauIEjcit. 

§.    T.  de"  Fis.  bic  SKutjrraft,  Iragljcie  (bet  ^órper). 

INESATTO ,  agg.  T.  de'  Forensi,  [Non  riscosso] 
ni*!  cingetrieben,    beigetrteben,   unbcjablt. 

INESAURIBILE,  agg.  [Perenne]  uneifijópfli*  , 
uncrfajóvfbar;  it.  unbcrficgbar. 

INESÀUSTO,  agg.  [Che  non  vien  meno]  uaer; 
fcbópfe. 

INESCAMENTO,  m.  ubi.  Adescamento,  Y. 

INESCARE  ,  v.  a.  ubi.  Adescare,   V. 

INESCATO,  part.  ieè  SBorigen. 

INESCOGITABILE,  agg.  uncrbenrliaj,  unecfinnli*. 

INESCOGITATO,  agg.  [Impensato]  unb«tnmtt;ct, 
unberfebené. 

INESCRUTABILE,  agg.  [Imperscrutabile]  un: 
crfotfdjlid),   uncrgrunblii;. 

INESCUS ABILE,  agg.  n\i)t  ju  entfdjultigen ,  un.- 
bttjeitjli*,    unbctantteortlid). 

INESCUSABILISSIMO  ,  agg.  superi,  d"  Ine- 
scusabile,    tutd)auè  ni*t   ju   cntfi&ulbigeii. 

INESCUS  ABILMENTE,  avv.  [Senza  scusa]  uru 
betantwottli.^,   teine  ©ntf^ulìijung  juUITeni. 
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INESEGUIBILE,  agg.  [Inadempibile]  unauè; 
fi'ibrbar. 

INESERCITABILE,  agg.   [Ineseguibile]  unaufc 

§.  ffut  Inaccessibile,  unbcftciglid;,  unct|tcigbat:  Monte 
inesercitabile. 

INESERCITATO,  agg.   ungeubc,  unerfaVcn- 

INESICCABILE  ,  agg.  unuctficgbar,  baè  nid;t  ber; 
(TOttnen ,   nid;t    auèttecfncn    fann  :    Fonte  inesiccabile. 

INESIGIBILE,  agg.  [Da  non  potersi  riscuotere] 
uncintrciblid;,  baè  inlic  ci'ijutrci t'cn ,  bcijutreibcn  ,  niiic 
«im/.ir'otbcrn    i|t. 

IN"  ESIGIBILITÀ  ,/  tic  tlncintrciblidjfcit. 

INESIONE,/  ubi."  Inerenza,  V. 

INESORABILE,  a°g.  [Implacabile]   unctbittlia;. 

INESORABILISSIMO,  agg.  superi.  d'Inesora- 
bile,   ganj,    bólli.)    uncebitclid). 

INESORABILITÀ,  /  bie  Unerbieclidircit. 

INESORABILMENTE,  aiv,  uncrbittlid;. 

INESPERIENZA,  /   [Imperizia]  bie  Unetfafìrcn; 

fc.it;     it.    tic     S'ululi]  t)CÌt. 

I.-.'ESPERTAMENTE,  aw.  uncvfatjtcn ,  otjnc  ©t: 
fatjtung. 

INESPERTISSIMO,  aggr.  «/per/,  ci"  Inesperto, 
ganj    uncrfal)ren ,   cf)nc   olle   Gtfatjtung. 

INESPERTO,  agg.  [Imperito]  unctfatjrcn  ,  unte: 
trantett. 

INESPETTAZIONE  ,/   V.  Inaspettazione. 

INESPIABILE,    agg.   [Inappurabile]   unabbi'tfilid). 

IN  ESPLETILE,  agg.  [Insaziabile,  IneuinguibileJ 
unetfattlii);   it.  unouèmdbar. 

INESPLICABILE,  agg.  [Inesprimibile]  uncrflar; 
lid;,    uncrNarbar;    it.   unauèfVrrcfylid). 

INESPLICABILMENTE,  avv.  unetnatbat ,  unir. 
fiatili). 

INESPRESSIBILE,  agg.   V.  Inesprimibile. 

INESPRIMIBILE,  agg.  [Indicibile]  unauèfprcd;; 
Ui) ,    untifiir.i  l'Udì. 

INESPUGNABILE  ,  agg.  unuberteinblii;  ,  ni#t  ju 
crobem. 

INESPUGNABILITÀ  ,  /  bie  Uniibcrt»inblid;fcit  , 
Unbcficgbaifcic. 

INESPUGNABILMENTE  ,  ow,  unbcjttinglid;  , 
unubcrivinblid;  ,   ni.tit  ju  crobern. 

INESPURGATO,  agg.  ungercinigt. 

INESSICCABILE,  agg.  V.  Inesiccabile. 

INESTIMABILE,  agg.  unfd;afjbat. 

§.  Bellezza  inestimabile  ,  «ine  unbcrgleiujlid;e  ©d;én; 
tjcit. 

INESTIMABILISSIMO  ,  agg.  superi.  d'  Inesti- 
mabile ,   goti;    unfifjitjbar. 

INESTIMABILMENTE,  avv.  unfdjàtjbar. 

INESTIMATO  ,  agg.  T.  de"  For.  unabgefd;a$t , 
noi)   untatili  :    Fondi   stimati  e  inestimali. 

INESTINGUIBILE  ,  agg.  unauèlóYtfclid;  ,  unbet; 
l'idjlid)  ;   it.    innncrteaE)rcnt). 

INESTINGLTBILITÀ  ,  /  bic  Unauèlófàlirfjfcie  ; 
it.   bie   Unfcctlcftfcbatfcit. 

INESTINTO,  pari,  unauègclófe&e ,  ungclófcbt  ;  it. 
uncttofJjcn,   unbctléfd;t. 

INESTINGUIBILMENTE,  avv.  unbctlcfdjbar;  it. 
unauèléfdjlid). 

INESTIRPABILE  ,  agg.  [Indestruttibile]  unauè; 
tettbat ,  unbcttilgbar. 

INESTIRPABILITÀ,/bie  Unauètottbatrcit,  Un; 
Mttiljbatfttt. 

INESTIRPABILMENTE,  avv.  unauèrottbat,  un; 
tertilgbat. 

INESTRICABILE,  ì    agg.   [Indissolubile]   niajt 

INESTRIGABILE,  {  ju  entwieteln  ,  bccwotten  : 
Opera  non  solamente  inestricabile  agli  uomini  ec. 
Petr.  rea.  ill. 

INESTRICABILMENTE,  avv.  unenttoirr&ar,  fttjr 
tettoorten  :  Nel  procurar  solltcitamente  di  sciorre  un 
nodo,  molti  io  ne  aveva  inestricabilmente  aggroppati. 

INESTRICATO  ,  agg.  [Intricato]  bettoicfelc  ,  ber; 
ttotten. 

*INETERNARE  ,  v.  a.   [Far  eterno]  bcrcteigen. 

INETICHIRE,  i».  n.  bie   ©d)tt)inbfud;c   befommen. 

INETICHITO,  agg.  fdjnjintftiajtig. 

INETTAMENTE,  avv.  [Disadattamente,  Goffa- 
mente]   albetn,   ungcfdjitft. 

INETTEZZA  (lsa),f.  bie  Ungcf^ictttjeit,  UngcfdjicJ; 
lercie. 

5-  Sur  Incapacità  ,  bie  Untud;tigfcit  ;  it.  bei  OTan; 
gel   un   0cfd)i<tlid;feit ,   an  2Biflcnfd;afc,   Scnntnifj. 

INETTISSIMAMENTE,  avv.  superi.  tV Inetta- 
mente ,   iiéijft   albetn. 


INETTISSIMO,  agg.  superi.  d'Inetto,  ftfr , 
gànilio)   ungcfd;icft. 

INETTITUDINE,/,   ubi.  Inettezza,   V. 

INÈTTO,   agg.   [Disadatto]   ungefebicrt. 

§.    tfur   Goffo,   albetn,   tólpifó). 

INEVIDENZA,/  [Oscurità]  bie  UnbeutIid;Fcit  , 
9iid;tf.i6lid)fcit,    Sttnrcli)cit.  , 

INEVITABILE,   agg.  uiibctmciblidj,   unscrmeibbar. 

INEVITABILISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Inevita- 
bile,  gant   umicrmciblid;. 

INEVITABILITÀ,/  bie   llnbctmciblidjfcit. 

INEVITABILMENTE,  avv.   unbctmciblid;. 

INEVITEVOLE,  agg.  V.  Inevitabile. 

INEZIA,/  [Scioccheria ,  Sproposito]  Vie  2Jlbctn; 
(jcit,   baè   2(lbctnc,    tic   Ungcrcimttjeie. 

§.   fftir   Bagattella  ,   tic  $leinigfcit. 

INFACCENDATO  ,  agg.  [Affaccendato]  ber  bici 
ju    fditiffcn,   biel  ju   betreiben   tjat,    fctjc  gefdjàfcig. 

INFACETO,  agg.  [  luarguto,  Scipito]  unftitjig, 
abgcfdjinacft. 

§.   Uomo  infaceto,   cin   fd;fcd;tct  '■pofTemeifier. 

INFACÓNDO  ,  agg.  [  Ineloquente  ]  unbctebt  ;  it. 
Stile  infacondo,   tic   ttoefene ,   magete   ©tiireibart. 

INFAGONATO,  agg.  [Infaonato]  fojWarigelb  ;  it. 
Hutflricmig   (bon   SQunben). 

INFAGOTTARE,  v.  a.  einyacfen,  jufaminenpatfcn. 

§.  v.  n.  p.  Infagottarsi  ,  fid;  in  Slcibct  ganj  cin; 
ijùllcn ,  fio;  tinmummtn. 

*INFALLANTE,  )    avv.   [Infallibilmente] 

INFALLANTEMENTE,}    unfefjlbat ,   unttuglidj. 

INFALLIBILE  ,  agg.  unfcljlbat,  untrugbae,  un; 
ttiiglid;. 

INFALLIBILEZZA  (Isa)  ,  f.  ubi.  Infallibili- 
tà,   V. 

INFALLIBILISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Infallibilmeute,   bóllig   unttuglid;,   ganj   unfefjlbat. 

INFALLIBILISSIMO  ,  agg.  superi.  <T  Infalli- 
bile,  burdjauè  unfc()lbar,  ganj   unttuglid). 

INFALLIBILITÀ,/  bic  Unfctilbatfcit,  tlnttug; 
lit^feit. 

§.  Infallibilità  della  Chiesa,  del  Papa ,  ile  Unfetjl; 
batfeit  ber  ÌCird;c ,   beò   tyapfteb. 

INFALLIBILMENTE,  avv.  [Senza  fallo]  unfcb,!; 
bar,   unttuglid) ;   it.   (idjerlidj, 

INFALOTICHIRE,  v.  n.  wunbctlid)  ,  gtitlcnfjaft , 
ungebulbig,  launifdj  tDctbcn  :  Queste  benedette  spiega- 
zioni di  nomi....  farebbero  con  la  loro  fastidiosità 
iiifalotichire  e  dar   nello   sbavigliare   ce. 

INFAMA,/  ibi.  Infamia,  V. 

INFAMAMENTO,  m.  [Infamia]  bie  SScrlcuinbung, 
bic   ©tjtcntutjrigfeit,   G!)tbetlctjung. 

INFAMANTE,  part.  alt.  ftfjànbcnb  ,  berunef)tcnb  , 
cntctjtenb. 

INFAMARE,  v.  a.  bctlcumbcn,  bettufen,  bctfd;teicn  ; 
it.   an   bet   Sljre   angrcifen,   berlcfen. 

INFAMATÌSSIMO,  part'.  superi.  d'Infamato, 
fctjt   bettufen. 

INFAMATO  ,  part.  beè  SSctigen. 

It.  T.  degli  Arald.  Lione  infamato ,  cin  Ccwc 
init  beni    ©ebitrtègliebc. 

INFAMATORE,  m.  -trice,/  cin,  eine  ìSerlcum; 
ber  — ■  in  ,    @i)maf)et  —  in,    Sóflctet  —  in. 

INFAMATÒRIO,  agg.  tyimyflii) ,  cl)tbctlc?cnb , 
ct)tcnrùf)tig. 

JNFAMAZIONE,/  ubi.  Infamamento,  V. 

INFAME,  agg.  [Vituperoso,  Ignominioso]  etjtloè, 
uncijtlid)  ;   it.    fdjónblid),    fdjmafjlid). 

g.  Passar  per  infame,  fut  cincn  ©d)cfm ,  fùr  eljrlo» 
getjaltcn    roetben. 

g.  Un  infame,  cin  allet  Gtjtc  bctluflig  etdatter  S!J?enfd; , 
cin   Stirltsfet. 

§.   Infame  !   bu   23cttud;tet  ! 

INFAMEMENTE,  avv.  [Con  infamia]  auf  eine 
fd)mab!id)c,   ctjtbetlc^enbe   2ftt;  It.  uneb,tlid). 

INFÀMIA,  /  [Ignominia]  bic  Sljtlofìgfeit  ,  bic 
©djanbe,    bet   ©dn'mpf;   it.   bie   ©d;anbt()at. 

§.  Sur  Cattiva  fama  ,  bet  uble  9?uf:  Più  onesta  via 
trovandole  ec.  a   svilupparsi   dalla   loro  in/amia. 

§.  Infamia  eterna,  indelebile,  cin  ctuiget ,  unauès 
Iófd)Iid)Ct   Sdjiinpf. 

*INFAMIGLIARE,  v.  n.  p.  ubi.  Accasarsi,   V. 

*INFAMIRE,  v.  11.  [Divenir  famelico]  [jungtig 
rcerben. 

INFAMISSIMAMENTE ,  avv.  superi,  d'  Infa- 
memente,  auf  baè   fdjimpflitfyfie ,   b,cd;ft   e()tctm'i()tig. 

INFAMISSIMO,  agg.  superi.  d'Infame,  tjJc^fl 
fdjanblid). 

INFAMITÀ  ,  /  V.  Infamia. 


INFANCIULLIRE,  v.  n.  [Rimbambire]  finbiftf) 
tvctbcn. 

INFÀNDO,  agg.  Voce  lai.  [Nefando]  cntfe^Iid), 
gtaufcnb;  it.   cinpótcnt  ,   c-bet   fdj.'inblid)  ju  ctjatjlcn. 

INFANGARE,  v.  a.  [Bruttar  di  fango]  boli  Sotf) 
inatben,    rotljig   uiadjen. 

§.  v.  ri.  p.  Infangarsi,  (id)  fot£)ig  inad;cn  ;  it.  in 
Sott)   getattjcn. 

§.  Per  Met.  ffùt  [Macchiarsi,  Bruttarsi]  fii)  beflef; 
fen,    bcfubcln,  (mit  cincin   Saflct,  cince  ©unbc   u.  f.   t».). 

INFANGATO  ,  part.  beè  SSorigcn. 

INFANTA,  r.  di   Infante,  V. 

INFANTARE,  v.  a.  [Partorire]  gebaten,  cin  Sinb 
jttt   SBclt   btingen,   niebetfommen. 

§.   ffut   Concepire,   empfangcn. 

INFANTATA,/,  ubi.  Puerpera,  Donna  dipar- 
to,  bie  2B5d)nerin. 

It.   eine   ©djtuangcre. 

INFANTASTICIIIRE  ,  v.  n.  [Ghiribizzare]  ein 
'Pfjantafì  Kctbcn  ;  it,  ptjantafìifd)  ,  gtillentjaft ,  mùttifà) 
roetben. 

INFANTE,  m.  baè  fiinb. 

g.    5ùt  Fante,    cin   Juflfncdit. 

§.  L'infante  di  Spagna,  cin  enfant  (  fóniglidjet 
s"))tinj)   bon   ©panicn. 

INFANTERÌA,/  baè  Jiifie  olf ,  bic  infanterie. 

INFANTICIDA,  m.  unb  /  ein,  eine  Sinbetmót; 
bcr  —  in. 

INFANTICÌDIO,  m.  be;  Sinbcr.notb. 

INFANTÌLE,  agg.    [Fanciullesco]   finbifd). 

INFANTILITÀ,  [poet.  INFANTILITADE,  IN- 
FANTILITATE]/   ubi.   Infanzia,   V. 

INFÀNZIA,/  bic  flinbtjcic. 

g.  Per  simil.  ffùt  Cominciamento,  bev  21nfang:  I 
nuovi  e  piccoli  cittadini  negli  uficj  uon  avevano  ar- 
dire a   far   male   nella   infanzia  de'  lor  magistrati. 

INFAONATO,   agg.    V,   Infagonato. 

INFARCIRE,  v.  a.  [Riempiere,  Insaccare]  fullcn , 
beiti (lopfcn ;  it.  mit  Jùllfcl   bottfloyfcn. 

INFARCITO,  part.  beè  SSorigcn. 

INFARDARE,  v.  a.  [Imbrattar  con  farda]  mie 
Stotj ,   mit   Jvotl)   obet  ©d)tnuj   bcfubcln. 

§.   v.   n.  p.   Infardarsi,   fid)   bcfd;imtjcn. 

§.   Fig.  fid;   flctfdjlid)   bcflecEcn ,   fich  fleifd;lia>  bctmifd;ji). 

g.   Per  simil.  ffut   Imbellettarsi,   fid;   fdjminfcn. 

INFARDATO,  part.  beè  SSorigcn. 

INFARDELLARE  ,  v.  a.  [Infagottare]  in  citi 
23unbcl   madjcn  ,   cinbunbeln  ,   einprtetcn. 

INFARETRÀTO,  agg.  [Faretrato]  eincn  Sód;et 
tragcnb  :    Amore  injìiretrato  come  arciero. 

INFARFALLÀTO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  in  cincn 
©djmccterling    tcrtvanbclt. 

INFARINARE  ,  v.  a.  mie  2)ìc£)(  bcflteuen. 

It.   Infarinarsi,   v.  n.  p.    fid;   bcinctjlcn. 

§.  Chi  non  vuole  infarinarsi,  non  vada  al  mulino, 
ibcc  fid;  nidjt  cinmetjlen  tuill  ,  ber  blcibe  atte  ber  971ùE)Ic  ; 
rcet  tic   ©unbc   fd)cuct ,   ber   meibe  bie   0elcgen(;cit  baju. 

g.  Infarinarsi  di  molte  scienze  ,  bon  bielerlei  2Bif; 
fcnfd;afecn  fid;  nut  obccflàd;!id)c  Senntnifi  ,  einen  2(nfìtid) 
bcrfd;a(Tcn. 

INFARINATO,  part.  beè  SSovigcn. 

It.  Essere  infarinato  di  q.  e.  nur  Gtttjaè  boli  cince 
©ad)e  roiffen. 

§.  Egli  è  infarinato  di  tutto  un  po',  et  WciS  bon 
%titm   ©trenè,   ce   fann   uOct   5(lleè   mitf))tcd;cn. 

INFARINATÙCOLO,  m.  [Saccente]  ein  33iel; 
toiffet  of)nc  G)tunblid;fcit,  ein  fcid;tet  Sopf,  cin  9QitjIing, 
mie  geringen   &cnntniflen. 

INFARINATURA,/  bic   Seflteuung  mit  OTcljI. 

g.  Fig.  Sue  Superficiale  informazione,  Tintu- 
ra, bie  obctflad;lid;e  ScnntniS,  ein  2(nfitid)  bon  2Bi(Tcn; 
fi;aft. 

INFASCIARE  ,  v.  a.   [Fasciare]   cinivietcln. 

g.    5ùt   Abbendare,    mit   23inbcn   umgeben. 

INFASCINARE,  v.  a.  T.  di  Forti/,  mit  lSa(J,h 
nen   bcfcftigcn ,   in   SBcllcn   binben,    JHeièbùnbcl  mad;en. 

INFASTIDIARE  ,  v.  a.   V.  Infastidire. 

INFASTIDIMENTO,  m.  [Fastidio,  Noja  ]  ber 
Uebetbtufi ,  bie  SangcWcilc  ;   it.   baè  bcrbtufiliije  2Befcn. 

INFASTIDIRE,  v.  a.  [Recar  noja,  Annojare , 
Disgustare]  ùbctbtuffig  mad;en,  langtrcilcn;  it.  bcfd;n)ct; 
lid;   fallcn. 

§.  Sur  Recarsi  a  noja  ,  Avere  iti  fastidio ,  guin 
ttebetbtufi  baben,  ùbetbrùi'fig  Wctbcn:  Ciascuno  ^C infa- 
stidisce   [i   rimedj]    e  fugge. 

INFASTIDITO,  part.  beè  SSorigcn. 

INFATICABILE,  agg.  [Instancabile]  uneiBU&tt., 
unetmùblid^, 
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INFATICABILITÀ  ,  f.  iie  UntnnuclidVtit  ,  Uni 
bttttofTcnlieit. 

INFATICABILMENTE,     1     OW.    [  Instanrabil- 

INFATIC  Hill.:  >n;NTE,j  mente]  uncrmutet , 
unbertronen, 

IM  A  1  'I  CABILE,  |    .      ¥   ,   .    ,., 

IM  ITIGABILMEHTE,)    uH-  »»fa"«»>il*ec. V. 

IMA  I  l  LEE,  v.  a.  [Impazzare,  Far  impazzare] 
tal   iBilflani   bcrriirftn,    min   STiarrcn   mastri. 

INI  ili  Alt),  part,  ìcb  Scrigni;  it.  bcibrct)!,  ber: 
n'irti,   brrivirrt. 

§.  Essere  infatualo  di  alcuna  cosa,  In  Stipai  ber; 
notti  fein. 

INFAUSTISSIMO,  agg.  superi,  tf  Infausto,  tjódpfl 

ungluiflid). 

INFÀUSTO,  agg.   [Infelice]   unglueflid).   trauria. 
INFECONDISSIMO,  agg.  superi,  d'  Infecondo, 

fclir    unfruditbar. 

INFECONDITÀ ,  f,    [Sterilità]   tic  Unftudnbar: 

flit. 

INFECONDO,  agg.  [Sterile]  mifrud)tbat. 

IMI-  EDELE  ,  agg.   uiittcu,   ungetreu,   trculoè. 

§.  Sii  Incredulo,  ungiàubig ,  irtglàubig. 

§.  Memoria  infedele,  cin  untteucè,  fd;»va4>c6  Oc: 
tiiditnìfi. 

INFEDÉLE,  m.  Ut  Unglàubige. 

INFEDEL1TÀ,  [poet.  INFÈDELITADE,  INFE- 
DELITATEJ/,  He  Unttcuc,  Steulefigftit ,  Umctlid;: 
feit. 

§.  Sur  Mancanza  di  fede,  [nella  religione]  tic  Un: 
glàubigfci;,    ber    Unalaubc. 

INFEDERARE,   v,  a.  cin   £otffi(Ten   iiOttiitden. 

INFELICE,   agg.    [Misero]    unglurflid),    uiigliirt  fclig. 

§.  Fig,  Sur  Calamitoso,  unticilbringenb  :  In/elice 
mia   stella   e  duro   fato. 

§.  Sur  Sciagurato,  unfclig  :  Infelice  quell'antro  ed 
ogni  stelo  In  cui  Medoro  e  Angelica  si  legge.  Ar. 
Flr.  23.   i3o. 

§.  Sur  Inutile  ,  Hi  niun  giovamento  ,  unnùt;  , 
Jiunloò  :  Armi  infelici,  disse  e  vergognose  Che  uscite 
fuor  della  battaglia  asciutte,  Qui  vi  depongo.  Tasso 
ger.    io.    Ii.3. 

§.    Oh   me  infelice!    o   id;   Ungli'uilidjcr  ! 

INFELICEMENTE,  uhi,  [Sciaguratamente]  un: 
glucflid),    unglurtlid;or   SBeifc;   it.  lum    Unglucf. 

INFELICISSIMAMENTE,  art-,  superi.  d'Infe- 
licemente,   t)ód;fì   unglùcflid). 

INFELICISSIMO,  agg.  superi,  d'Infelice,  V. 
fcrjt ,   óuficrfl  unglùcflid;. 

INFELICITÀ,  [poet.  INFELICITADE  ,  INFE- 
LIC1TATE]  f.  [Sciagura,  Infortunio]  ta$  Unglucf, 
tic   Uiigliuìfdigfcit. 

§.   Sur   Calamità,  taè   Unteti;   it.  ter   Unflcrn, 

INFELICITARE,  V.  a.   unglùcìlidi   mad>cn. 

INFELLONIRE,  o.  n.  [Incrudelire]  gratinili 
recttrn  ,  cin  SButbctid)  tvettcn  :  Nell'ira  Argante  in- 
fellonisce, e  strada  Sovra  il  petto  del  vinto  al  de- 
strier  face.  Tasso  ger.  6.  36. 

§.  Sur  Divenir  malvagio,  cin  2?ófcroid;t  rcicrtcn;  it. 
untteu  (gegen  feinrn  Sctm&rjtrrn  )  ttetien,  guin  93etràcl)cr 
reetten. 

INFELLONITO  ,  pari,  ice  SSorigcn. 

INFELPARE,   v.  a.   init   'JMùfd)   befe&cn ,   beipeln. 

INFELTRARE,  v.  a.  [Feltrare]   mie  ffilj  befetjtn. 

INFELTRITO,  agg.  T.  degli  Agric.  betfiljt, 
filjattig  (fon  burd;njutjclccm  Crbtcid)):  Terre  infeltrite 
di   macchia. 

§.    Fig.    fctjr   bertieft   (in    cincin    (Scgcnflant). 

INFEMMINIRE,  v.  a.  roeibifd),  roeidilid);  it.  reol; 
luflig  niadjcn:  O  ultima  sozzura  di  lussuria,  la  quale 
non  solamente  infemminisce  1' auimo  ,  ma  eziandio 
guasta   il   corpo  ! 

§.    v.    n.     uni    i>.    n.    p.   Sur   Divenir  effeminato  , 
weibifd),    n>cid)lid);   it.   roollùflig    ifcrìcn. 
INFEMMINITO,  pari.  tcO   SPorigen. 
INFERIGNO,   agg.  Pane  inferigno,  tao  Sommili: 
fcrot,   tasi   Xlticnbrot. 

INFERIORE,  agg.  [Più  basso]  niebriget,  getinget; 
it.    fdnràdjcr,    minter. 

§.  Esser  inferiore  di  età  ,  junger  fein  ;  it.  miniti: 
iàbrig    fein. 

§.  Esser  inferiore  di  nascita,  cince  gciingcrcn  £ct: 
foinmcnè  ,    nicttigerer  <3cbutt    fein. 

§.  Di  erudizione,  bellezza,  finezza  ec.  molto  in- 
feriore, bon  bici  getingeter  ©clcljrfaiiifcit ,  ©d)énl;cit  , 
Seinbeie. 

INFERIORE,  m,  [Subalterno]  ter  Untcrgcortnctc, 
Untergcbenc. 


fj.  Bisogna  esser  riverente  verso  i  superiori  ,  cor- 
tese con  gì'  inferiori  e  discreto  con  gli.  ugnali  , 
man  mufl  gegen  tic  CU'crcn  ,  i'or.icfcijtcn  cdtctbictig  , 
gcgm  tic  Untctcn  ,  Untcrqcbcncii  fremii  lid) ,  unt  gegen 
feincè   ©leidKn   bcfdjeitcn    fein. 

§.  Mostrarsi  affabile  con  gl'inferiori,  |idj  gegen  tic 
@ethi()Ctcn    frcuntlid)    Ojweifcn. 

INTERIORISSIMO,  agg,  superi,  d'  Inferiore, 
ivcit    getinget ,    bici    getinger. 

INFERIORITÀ,  /.  bic  (Stringhiti  it.  ter  getin: 
gere  ,  nrettigeti  ©tant,  tic  getingere  23efd)iiffenl)cit. 

INFERIORMENTE,  aw.  auf  getingete,  fa>«a)«« 
«tt. 

INFERIRE,  v.  a.  [Significare,  Conchiodere , 
Voler  dire  ]  fdilicfien  ,  folgcrn  :  Voglio  inferir  ,  che 
dopo   tanti    mesi    Era    pur   bene  alle   ragion    venire. 

§.  Indi  si  può  i n fé i i re  ,  taljct ,  tarano  fami  man 
fd;lie(ien. 

INFERITO  ,  pari,  tee   SGcngcn. 

1NFERITÙRA,  /  T.  di  Mar.  tic  ÌStcitc  M 
Sce,el^   langè  ter   Stangc. 

INFERMAMENTE,  aw.  [Fiaccamente,  Debol- 
mente]  fdjvbad;,   fraftloè. 

INFERMARE,  v.  ri.  unt  v.  n.  p.  etfraVifcn,  franf 
luctten. 

INFERMATO  .  pari.  tc«   «otigen. 

INFERMAZIONE  ,f.  tic  (Stfcanfung. 

INFERMERIA,/',  taè  Sranfcnb,auè,  ©itdjljaué  ; 
it.    tic   Sraiifeiifìube   (ini   Slofl")- 

§.   ffut   Contagione  ,  tic   @eud)c. 

§.  3ur  Malattia,  tic  Stantlicit:  E  per  via  molti  e 
molti   ne   perirono   di   strane  infermerie. 

INFERMICCIO,  agg.  [Malaticcio,  Cagionevole] 
franflid)  ,   fìfd). 

INFERMIERE,   m.   ter   Sranfcnraóttct. 

*INFERMIRE,  v.  a.  [Render  infermo]  tronf 
madicn. 

INFERMÌSSIMO,  agg.  superi.  <i'  Infermo,  fctjr 
frant. 

INFERMITÀ,  [poet.  INFERMITADE  ,  IN- 
FERMIATE] f.  tic   Sranrljeit;  it.  iie   0d)Waà)ijcìc. 

§,  Chi  ti  visita  alle  nozze  e  non  nella  infermità, 
non  t'  è  amico  in  verità  ,  roer  iid;  ju  teinet  ^lodiicit , 
uni  nid)t  in  teincr  Stanfljcit  bcfutbt,  tee  ifl  tein  roatjtet 
Stcunt   nidjt. 

§.  Infermità,  fur  Debolezza,  tic  Sd;tt)ad|l)cit ,  -&in: 
falligfeit. 

§.  Infermità  della  carne,  dello  spirito,  tic  ©djtvad;: 
t)cit  tesi   fflcifdjcè  ,   tee   ©cifleè. 

§.  L'  uomo  è  soggetto  a  molte  infermità  ,  ter 
OTcnfd;  ifl  biclen  ©d;road;l)citen  ,  @cbtcd;Iid;feiten  unter: 
reerfen. 

§.  Infermità  naturale,  corporale,  insanabile,  in- 
curabile, disperata,  pericolosa,  grave,  lunga,  mor- 
tale ,  acuta  ,  violenta  ,  appiccaticela  ,  contagiosa  , 
orrida,  schifosa,  strana,  penosa,  leggiera,  cine  na: 
tutlid;c  ,  lciblid;c ,  untjcilbatc  ,  bctjrdcifcKc  ,  gcfaljtlidjc  , 
fdiwctc,  tangroierige ,  tóitliibe,  Iji^igc,  tjeftigc,  aii|ìceìente, 
fd)rccflid;c  ,  efclljaftc  ,  fonterbare  ,  fd)ineri()aftc  ,  leidjtc 
Sranffjeit. 

INFÉRMO  ,  agg.   [Ammalato]  franf. 

§.   Sur  Debole,   fdjlvad). 

§.   Luogo  infermo,   fur  malsano,  cin   ungefunter  Ùrt. 

INFÉRMO,  m.  ter  granfe. 

§.    Sur    Infermità,    V. 

INFERMICCIO,   agg.  etroaè   Tranf ,   untaSli.f,. 

INFERNACCIO  ,  m.  ber  £óllcnfd)Iunt  ,  ijòllen; 
abgrunt. 

INFERNALE,   agg.   l)éUifd). 

§.   rn.   Sue    Dannato,    ein    23crtainmtct. 

INFERNALITÀ,/:  cine  i)éUifd;c ,  berteufelte   €>ai>e. 

INFERNIFOCARE ,  v.  a.  ein  JpÓHenfeuet,  ^óUi: 
fd;cè   Jcuer ,    fef)t  groficó   Seuer   anu'uitcn. 

INFÈRNO  ,   m.  tic   Ì>ó0«. 

§.  Per  simil.  Sur  Luogo,  Stato  pieno  di  trava- 
glio, (Hialbellcr  Ùtt  ,  3u|ìant  :  Io  per  me  nou  cono- 
sco il  maggiore  inferno  per  un  senidore,  che  stare 
con   un   padrone  innamorato. 

§.  Un  inferno  di  tormenti  e  di  pene,  cine  ^éllen: 
pcin  ,    cin    .£>éllenfdnrict! ,    cine    ^éllcngual. 

§.   Inferno,   cin   2lbjug   untee  ter   Oclprcffc. 
INFÈRNO,  agg.   [Infernale]    feòdifó. 
INFEROCIRE,    v.   n.    [  Divenir  feroce  ]    nwft  , 
gtiniinig   tvetten. 

INFEROCITO,  pari,  tee  SCorigcn. 
INFERRAJL'OLARE,    I    v.    n.    p.    fldj    in   cincn 
INFERRAJUOLARSI,  j    5™antel   (inWittfUV,   cin: 
tjullcn  :   Il   veder  camminare  quest'uomo...    inferra- 


jolalo  portando   sotto   al    ferrajuolo    un   pezzo   di   le- 
gno con  un  sur,  coltellaccio. 

INFERRAJOLATO,     |        ,  .  ,  _  . 
INFERRAJUOLATO  ,(  ,ìarL  M  aS"'9C"• 
INFERRARE,    |    »,  a.    [Incatenare]   in  Jtectcn , 
INFERRI  ARE,  j    in   Seffelu    legni;   it.    mit    einem 
Oifengittcr    bctfeljen. 

INFERRATA  ,)/..«,  .,      ,  ,a 

INI  FURIATA    1  ■/"  ""  G,ft"3ul<t'  "(«"<*  ©alter. 

INFERRATO,    {    agg,    [Incatenato]   in  Selten  , 
INFERRIATO,  {    in  ScfTcIn   gclcgt;    it.   mit   <Sif*r» 

bcfdjla.rcii. 

INI  ERTA,  [poet.  INFERTADE,  INFERTA- 
TE]./:   ubi.   Infermità  ,   V. 

INFÈRTILE,  agg.  [Sterile]   unfrudjtbat. 

INFERTILIRE  ,  v.  a.  [  Fecondare  ]  feudjtbat 
mad;en. 

§.   e.  n.   ftudjtbar  rocttcn. 

INFERTILITÀ,/  tic   Unftuditbarfeit. 

INFERVORAMENTO  ,  m.  tic  23eeiferung. 

INFERVORARE,  v.  a.  [Animare]  (Jifet ,  3n« 
brinili   crtfeifeii. 

§.  v.  n.  p.  Infervorarsi,  [Prender  fervore]  ciftig  , 
inbruti|tig    tvetten  ;    it.   embrctuuu. 

INFERVORATAMENTE ,  ave.  [Con  fervore] 
fctjt    ciftig,      inbtunflig,     mit    Snbtunfl. 

INFERVORATIVO  ,  agg,  [Atto  ad  infervorare] 
gecignet  in  Gifer  ju  btingen  ,  aufjurtgen,  HI  bcgeifltm  : 
Le  dividono  alcuni  filosofi  [le  canzoni]  ponendole 
parte  morali,  parte  attive,  parte  entusiastiche,  cioè 
infsri>orative. 

INFERVORATO,  pari.  d'Infervorare,  V. 

INFERVORARE,  v.  a.  V.   Infervorare. 

INFERVORATO,  part.   tee   OJorigcn. 

INFERZATO,   agg.   gciliclatlig  ,   v'i'^'nfórmig. 

§.  Fig.  Lingua  interzata ,  cine  betleuinierifd;e ,  eint 
fatbrifdjc    3ungt. 

INFESTATONE,  /  tic  23efeintimg  ,  acunttil)ii 
gung  ;   it.   tic  QScrveuflung. 

INFESTAMENTE,  ave.  [Importunamente,  Mo- 
lestamente]   làflig  ,    bctiiufilid)  ;    it.    feintfcligcr   SOeift. 

INFESTAMENTO  ,  m.  [Molestia  ,  Importunità] 
tic    2(nfcintung  ,    2}ctràngung  ;   it.    bie   33claf}igung. 

INFESTANTE,  part.  att.  bciafligent,  bettangent, 
beirudent  ;    it.    aufeintent. 

INFESTARE,  v.  a,  anfcdjtcn,  anfeinten;  it.  liberi 
laufen ,    bcuuriu)igcn. 

§.  Le  truppe  nemiche  infestano  il  paese,  tic  feint: 
(idjen  Ituvpcn  tutdjlìrcifcn  ,  bebrangen  ,  bcuiitub,igcn  bai 
Sanb. 

§.  I  corsari  infestano  il  mare  ,  tic  Settauber  tutd): 
frcujcn ,   beuntubjigcn   tao   SDìcet. 

§.  Infestar  le  mura  coli'  artiglieria  ,  tic  SCÌauern 
turd;  (Sefdju^   bcffftatigcn. 

It.  Infestare  1'  animo  di  uno  ,  Semantcà  (Semiti) 
bcunuil)igcn  ,   bettangcn. 

S.   Infestare,   fùt   Importunare  ,   bclafìigen. 

§.  Sur  Nojare  con  richieste  importune,  turd)  23it: 
ten    bcfdjroctlid)   fallcn. 

§.   Sur   Devastare,   bcrtjecrcn ,   iBernniflung   anrid)tcn. 

INFESTATO,  part.  tee  «Botigcn. 

§.  Strade  infestate  da  ladri  e  assassini  ,  unfidjcte 
Sttalicn   (tet   Waubcr  unt   SKSttct  roegen  ). 

§.  Animo  infestato  da  nojosi  pensieri  ,  da  tenta- 
zioni, ein  bon  bctttufllid)cn  ©etanfen ,  bon  SUerfudjuitgen 
angcfod)tenc6  ,    gcplagtcò   ©eiiuitt). 

INFESTATORE,  m.  -trice ,  f.  ter,  tic  ©iJtct 
— in;   it.    tee,   bic    O-milcr — in,    93cangfligcr — in. 

§.   Sur  Devastatore,  ter  93erwjùfler. 

INFESTAZIONE,/.  V.  Infestagione. 

INFESTE  VOLE  ,  aw.  [Importuno,  Nojoso  ] 
bcfdnvctlid) ,    làflig,   berbtufilid). 

INFESTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  d'  lufr- 
stamente,   auf  taè   alletungcfìumftc,   b/0d)fl   làflig. 

INFESTISSIMO,  agg.  superi.  d'Infesto,  ubet; 
aué>   là|lig  ,   t)ód;|T  befdireerlid). 

INFESTO  ,  agg.    [Importuno]    làflig  ,    befcfjrcttlid;. 

§.   Sur   Contrario,   rcitttlvàrtig. 

§.   Sùt   Nocivo  ,   fd)àtlid) ,    bcttcrblid). 

INFESTUTO,  m.  tic  ©ttift,  ©teifighit ,  ©teif: 
I)cit  (tn  tcn   Snidi  ,   cigcntlid)  tet  gl'ette  ). 

INFETT AMENTO,  m.  [Infezione,  Corruzione] 
tie    ^fnflerJung. 

§.   Sur   Bruttura,  tic   93eruntcinigung. 

INFETTARE,  v.  a.  [Ammorbire,  Corrompere] 
anfìcesen,  ein    Uebel   inittljcilen  ;  it.  bcrtetben. 

§.  Infettar  uno  ,  un  luogo  di  puzza  ,  Scmantcìi  , 
cincn   Cri   mit   Ocjlanf  etfliUen,   i t)n   cinflàiifetn. 
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INFETTATO  ,  pari.  iti  «Boriali. 
INFETTATORE,  m.  -«ice,./.   [Corrompitore] 
ter.   bic   SScrbcebcr — in;   it.   bet,   Sic   anfieitt. 

INFETTISSIMO,   agg.  superi.  d'  Inietto,  infierii 
bcrbctbt  ;   it.   tutajauò    angclìcrtt. 

INFETTIVO,  agi;.   [Contagioso,  Attaccaticcio] 
anflcifcnl  .    bettcrtenb. 

INFÈTTO,   agg.    [Infettato,   Corrotto]    angcficeft. 
§.   Alia   infetta  ,   beitottcnc  ,   i'd>àtiid'e  Sufc. 
INFEUDANTE,  part.   alt.  tdcbiicnb. 
INFEUDARE,    v.    a.    T.   de'  I.eg.   bcleljncn  (  mit 
©troaè). 

INFEUDATO  ,  part.  beò  Strige». 
INFF.UD AZIONE,  f.   T.  ée'Leg.  bie  S3elct,nung, 
Qcbnuertbeilung. 

INFEZIONE,/  [Corruzione,  Contagione]  bit 
S5ctbctbung  ,    eie   5tiiflcctung. 

INFIACCARE,  v.  a.  [Infiacchire,  Indebolire] 
mùbe   madjcn  ;   it.    fd)t?ad)cn. 

IN1TACCATO  .  part.  iti  ÌEorigcn. 
INFIACCAMENTO  ,      ì      m.    [  Indebolimento  , 
INFIACCHIMENTO,    \     Snervamento]  iic  2(6; 
rucunn  ,    Gntftaftung. 

INFIACCHIRE,  v.  a.  [Render  fiacco]  abmattcn, 
entfraften. 

§.   v.  n.  unb   v.n.  p.   fiij  abmattcn,   Ftafctey   roerben. 
INFIACCHITO  ,  part.  iti  5>otigcn. 
It.    7'.  degli  Agric.    Terreno    infiacchito,    auvgefo; 
gene*   G'tttcidi. 

INFIAMMABILE,  agg.   [Accendibile]  cntjunbbat. 
INFIAMMAGIONE  ,  f,    tic    Giuflammung  ,    2ln; 
btennung;    it.   tic   Gntuintung. 

INFIAMMAMEiNTO,   m.   V.   Infiammazione. 
It.    Infiammamento     d'  animo  ,    tic     Gntflaiuniung  , 
Gnt;ùnbung    tee   @cimitb,$. 

INFIAMMANTE,  part.  alt.  flamment;  it.  flam; 
iniijjt. 

INFIAMMARE,  v.  a  [Accendere]  cniflammcn  , 
cmjunbcn  ,    tntu'mben  ;   it.    anflcefcn  ,    in   23ranb    ftccfen. 

6.  i».  n.  uni  v.  n.  p.  Infiammare  ,  Infiammarsi  , 
auflotctn  ,    in   (Jlanimcn    auuttcd)cn. 

§.  Per  Mei.  Sur  Eccitare,  Risvegliare  affetto, 
Scitcnfdiaft    ettegen. 

§.  Infiammar  uno  del  suo  amore  ,  Seinanten  mit 
ftinet   £icbe   cntjiinben. 

§.  Infiammarsi  di  qualcheduno  [una]  ,  gegen  cine 
'Pctfon  (in  Siete)  cntbtenncn  ,  in  bicfclbc  bctlictt  roettcn. 
§.  (jur  Riscaldare,  ctroarmen:  E  correa  contra 'I 
ciel  per  quelle  strade  ,  Che  'I  sole  infiamma  allor, 
che  quel  da  Roma  Tra1  Sardi  e  Corsi  il  vede  , 
quando  cade.  DAKTE  PCBG.  18. 
§.    7*.    de'  Mt:iì.    fidi    entu'mbcn. 

INFTAMMATAMENTE  .  avv.  [Con  ardore]  mit 
£iRc,  mit  •t'eftigfcit  :  Non  si  sarebbon  li  Romani  por- 
tati  sì   injiammalamente  a   far  battaglie   civili. 

INTf AMMUTISSIMO,  agg.  superi,  d' Infiam- 
mato ,    febt   entjuntct,    (jeftig    cntbtannt. 

INFIAMMATI VO  ,   agg.  cntjt'intcnt  ;   it.   ctfjiScnb. 
INFIAMMATO,  part.  d'Infiammare,   V. 
INFIAMMATORIO  ,  agg.   V.  Infiammativo. 
INFIAMMATRICE,/  bic  cntjùnbet ,   bic  in  (feuet 
bringt, 

_  INFIAMMAZIONE,/   bic  Gntflammung  ,  bic  Gnt; 
jùntung. 

INFIASCARE  ,  v.  a.  in  Sfafebcn  fuUen  ,  ouf 
Slafdjcn   u'eben. 

INFIASCATO,  part.   iti   Eotigcn. 
USI-TATO  ,  agg.    [Enfiato  ,   Gonfio]   «efdjwottcn. 
jj.  5ùt    Insuperbito  ,    Iuvanito  ,    aufgcblafcn  ,    ijodj; 
iiu'itbig. 

INFIBULARE,  v.  a.  T.  de'Chir.  tic  ©efebiche; 
glietct   tingeln. 

INFTBULAZIONE,/  7'.  de'  Chir.  idi  JRingeln 
ber  @cfd;led)tfjglictct  (Dei  ben  alten  Stóincrn  unb  tei  cini; 
gen  antetn  aSélfctn  ,  mr  Grljaltung  bet  tfcufdjtjcit  bet 
■ougcnb  ,  jest  ned)   bei   ben   ©tuten   gebtauélicb.  ). 

INFÌCERE,  v.  a.  roce  lat.  ubi.  Infettare,  an; 
(VeeJen.  > 

§■  Sur   Imbrattare  ,   berumeinigen  ,   befdnmijcn. 
IHFICIAZIONE  ,  /  bic  «Bcrncinung  ,  baè  Scugncn. 
INFIDAMENTE,  ow.   [Infedelmente]  unaccrcucr 

INFEDÉLE  .      j 
INFIDELITA,} 

INFIDO,  agg.  roce  lai.   e   poet.    [Infedele] 
treu  ,    treuloè. 


V.   Infedele,   Infedeltà. 


IM  IEBOLIRE,»     . 

INFIEBOLITO,)    uK  Infievolire  ,  ec.  V. 

Dizionario  lt.-Ted.    Voi.  1. 
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INFIELARE  ,    v.   a.   [Amareggiar  di    fiele]   ber; 
gallcn ,   butte   ©alle   ferbittcrn. 

IN'FTELIRE,  p.  n.   [Adirarsi,  Sdegnarsi]   jornig, 
ctbittett  roettcn  ,   (\i)  crjùtncii. 

INFIERIRE  ,   v.  n.  p.  [Incrudelire]   graufam   Wcc 
ben  ,     rcuitbcn  :     Ah  ,     non    è    lassa    Di    più    infierire 
Schiera    d1  Inferno  :    Abbia  .    ov' ei    passa    Per    più 
martire  ,    Obbrobrio  e   scherno. 
§.   Sut   Inciprignire,   V. 

I1NFIEVOLIMENTO,    m.    [  Indebolimento  ]  bic 
©ct;rciid)iiiig  ,    <intftóttung. 

INFIEVOLIRE  ,   I    i'.  a.  unb   v.  n.   [Indebolire] 
INFIEVOLIRE,!    fd;n>ad;cn  ,    cntfiaftcn  ,    fdjWadj, 
frafcloè  Wfrben. 

INFIEVOLITO  ,  part.  bcè  SSctigcn.  ' 
INFIGGERE,   v.  a.    [Ficcare,    Conficcare]   citi; 
fcblagcn  ,   biueinfìccren  ,    IjineinfioStn. 

§.    Jut   Imprimere  ,   einttuetcn  .   cinptógen. 
§.  Infiggere    nelP  animo  ,    nella     memoria    alcuna 
cosa  ,  fitb,     StWaè   ticf  in  'è    ©eim'itr)  ,   in  'è    ©cbadjtnif) 
Vtàgcn. 

INFIGLIUOLARE  ,   V.  a.  mit  Sinicrn   t)etfcf)cn. 
INFÌGNERE  ,   v.   a.   unb   v.  n.   V.    Intìngere. 
*INFIGNEVOLE,  agg.   [Finto,  Simulato]  bciftetlc. 
INFIGNIMEHTO  ,  m.  bic   KctfieUung. 
INFIGNITORE,  m.  -\r\ce,f.  ein  uctflcOtct ,   fai: 
fc&cr   JOìcnfcb,    ein   fatfdjcè   SBcib. 

4lNFIGNITÙDINE,y:  ubi.  Infignimento,  V. 
INF1GURABILE  ,  agg.  unverfiellbar ,   unabbi(blid). 
nidjt   roijufìctlcn. 

INFTGURARSI,  v.    n.  p.    [Prender  figura]   ficb 
gcflalten  ,   cine   ©eftalt   annebmen  ,   bcfMnincn. 

INFIGURÀTO,    agg,    [Che  non  ha  figura]  gè; 
fl.iltlofi ,    feinc   Sigut   b,abenb. 

INFTLACÀPPIO  A    m.   [Spillone]  bic  £aarnabcl, 
INFTLACÀPPI  ,     \    ^uBnatcI. 
INFILARE,   <'.  a.   einfateln. 
§.   Sur   Mettere   in   fila ,   aiutitjen. 
§.   Fig.   Infilar  le  pentole,  otet  Infilare,  fur  Fal- 
lire,  banfetuttitcn. 

§.   Infilar  gli   aghi   al    bujo  ,  blir.blingè ,     ini    (Selag 
b,incini;antcln. 

§.   Infilare    un    discorso,     ein    ©l'fyrad}    anfni"i).'fcn , 
einfateln. 

§.   Infilare  bugie  ,   V.   Infilzare. 
§.   Fig.    Biodo  basso ,   Infilare  una,  Un(tirbt    tteiben, 
§.    T.   Mil.  ter   Sangc   nad)   befd;icfien  ,    befhcid;cn. 
§.    T.  di   Mar.    Infilare    una   nave,    ein    ©djiff  be; 
fd;ie|5cn  ,    bcfivcidjen 

INFILATO  ,  part.  iti   33otigcn. 
INFILATURA,/   tic   Ginfabclung. 
INFILTRAZIONE  ,  f.    T.  de'  Med.    bic  2tn(;àu: 
fung   ber  Srjin^ljc   itti   ScUgctfcbe. 

INFILZARE    (Isa)  ,    v,    a.    antetben  ,     anfd;nurcn  ; 
La   trovai    che   infilzava    perle. 

§.    ffut  Imboccare,   einfrcefen;   it.   anfpicfìcn. 
§.   Infilzar  la   spada,   mit  bein   ©egen   burdiflcdicn. 
§.   e.  //.  p.    Infilzarsi  in   un  coltello,  o   simili,   fidj 
auf  ein    OTcfTct    fpief;cn  :    Il    terzo    infilzandosi    da   sé 
stesso   improvvisamente  in   quel  coltello,  si   passò   per 
lo  petto  da   banda   a   banda. 

§.   Un   cervo  s'infilzò  in  un  palo,   ein   £)irfd;   f^iefite 
(la)  auf  cincn  'Pfabl. 

§.   Infilzar  carote,    ftTCard)cn    erjaljlcn,    (  Sonantcm  ) 
G'trcau   aufbinicn. 

§.   Infilzar  esempi  ,   23ci fpiclc   auf  25eif()iclc   anfutjtcn. 
§.   Infilzare   paternostri,   tcn   9?ofenftanj  beten;   Fig. 
unnÙRe   SMngc    tteiben. 

§.   Infilzarsi  da  sé,  in  bic  (falle  geben ,  fid)  felbf!  fangcn. 
INFILZATA    (tsa),J.  2(ngcrcibctcf)  ;  it.  cine  iXciljc; 
it.   V.   Filza. 

§.   Una   infilzata   di   lodule  e  simili,   ein  <Spie(5  (mit) 
Sctdien    unb   betgl. 

INFILZATO   (fsa),   part.   boi.   Infilzare,   V. 
INFILZATURA   (fsa) ,  f.  bic   2(nfvie(5ung  ;   it.  bai 
21ntcibcn  ,  baè   ^Infantiteli. 

INFIMAMENTE,    avi:   [Bassamente]    am  unte» 
ffen  ,   nicbrigflen    (Otte);    it.   ganj   untcn. 
«INFINITÀ,      I    f   v     _ 
INFIMITADE,)   /-    y'    uassezza- 
ÌNFIMO,   agg.   [Ultimo  di  luogo,  Estremo]  ber 
untctflc ,    IcRte. 

§.    ìft'lt   Vile,   bet   nicbtigfìc  ,    getinafìc. 
^.    Uomo    d1  infima    condizione  ,    ein     f^teiifd;    ben 
fef)t  getingem  ,   fJ/led;tcm   ■^ctfcinnien,   bon   fcb,t   niebtigciii 
©tante. 

§.   Seder    nel!1  infimo    luogo,    untinoli    ffen  ,     tet 
llntcrfle  ,    (3e;ingflc   fein. 
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§.   L1  infimo  prezzo  ,   bet   nicbtigfìc   <))teiè, 
§.  Dal   più   infimo   guattaro   fin    al    maggiordomo  , 
bum    untctflcn   Sùdjcnjungcn  biè   jum  bédjftcn    ^otbeainten. 
ÌNFIMO,   771.  bai  Untctfic,   bai  llntcttl)eil ,  bet  ticf'|1c 

G)tunb. 

INFINATTÀNTO,  J 

INITNOATTÀNTO,  f  -,   T  .     .. 

INFINTÀNTO,  Vw.  V.  Infinche. 

INFINATTANTOCHÉ  ,J 

INFINCHÈ,  avv.  [  Infinochè  ]  biS  ,  biè  bali,  fu 
langc   ale  ,    biè;   it.   feit ,    feitbein. 

INFTN  DA  ORA,  avv.  bon  min  an. 
INF'ÌNFJ,  oi»i'.   [Finalmente]   enblid; ,   am  Gnte. 
INFINECHÈ,   avv.   V.   Infinchè. 
INFINESTRARE,  v.   a.   T.   de'  Leg.  de'  libri , 
umrabmcn  (  ein    abgcnuRteè   23latt  ). 

INFINESTRATURA,/.  T.  de'  Leg.  de'  libri , 
bic   Umrabinung. 

INFTNGARDACCIO,  agg.  [Poltronaccio]  etjfaul; 
ein   ©tifauleinct  ;  ein   flinfenb   faulet   Slìciifd;. 

INFINGARDAGGINE  ,  /  [  Pigrizia,  Inerzia  ] 
bic   Stàgljeit,    (?au!t)cit  ;   it.   bic    (faulciijctci. 

INFINGARDAMENTE,    avv.   [Pigramente]    auf 
cine   ttage  ,   bctttofTenc   2(tt  ;  mit  Stagb,cit,   SSetttoffenbcit. 
INFINGARDERÌA,  |   /.    ubi.    Infingardag- 

INFTNGARDEZZA  (tsa)e]    gine  ,  V. 
INFINGARDETTO  ,    agg.    dim.    (/'Infingardo, 
ttvoai   ttage,    jicmlid)   faul. 

INFINGARDÌ  A,/   V.  Infingardaggine. 
§.    !?ut   Finzione,   Modo  inusitato,  tie   23ctfìellung. 
INFINGARDIRE,    i>.   a.   [Impoltronire,  Impi- 
grire]   tràg  ,   faul,   betttoffen   rnadjen. 

§.   v.  n.   uni   v.  ii.  p.   ttag  ,   betbtoffen   roettcn. 
INFINGARDISSIMO,   agg.    superi.    d'Infingar- 
do ,    fctjr ,    tibetane    ttag  ,    faul. 

INFINGARDITO,  part.  d'Infingardire,   V. 
INFINGARDO,   agg.    [Pigro,   Lento]    ttag,    faul; 
it.   langfam. 

§.   ffùt  Finto,   betftellt   (feltcn). 

INFINGARDONE,  agg.  accresc.  d'Infingardo, 
fe()t    ttage,    faul;   etjfaul. 

INFINGARDONE,  m.  ein  Gtjfaulvclj  ,  etjfaulenjer. 
INFINGENTEMENTE  ,  avv.   [Fintamente]   bet. 
fìetltet  SBeife  ;   mit   25et(lctlung. 

INFÌNGERE,  v.  a.,  v.'  n.  unb  v.  n.  />.  [  Infi- 
gnere]  (id)  fìelfcn ,  betflellcn  ;  ttjun  ,  alò  tvenn  , .  .,  teu 
@cr)cin   annebmen  ,   alo   rocnn  ...   It.   VT.   Fingere. 

§.   Infingersi   di   non   vedere,   fid;   ftcllcii  ,    ttjun ,    alo 
Wenn    man    nid;t   fal)c, 
INFINGEVOLE,     J 
INFINGIMENTO  . 
INFINGITORE, 
INFINGITÙDINE.3 
INFINGE  VOLMEN  TE 
(ìellung. 

INFINITÀ  ,  [poet.  INFINTTADE  ,  INTTNI- 
TATE  ]/  tic  Uncntlidjfcit;  it.  cine  unj.iljligc  OTcnge; 
grolle   ^Injabl. 

INFINITA3IENTE,  avv.  uncntlid; ,  cbne  Gnte  : 
it.   grcnjcnloo;   ungemein ,    ùbetauè. 

INFINITESIMALE,  agg.  /'.  de  Geom.  Cal- 
colo infinitesimale,  tie  25etcdmung  bei  unenblid)  Siti 
ncn  ,   bie   3nfiniccfmialtcd;nung. 

INFTNITÌSMO,  m.  bai  Uncnblidjc,  bic  Unenbliebfeit. 
INFINITISSIMO,  agg.  superi,  d'  Infinito,   V. 
INFINITIVO,    777.    T.   Gram.    bet    Snfinitib;    Vu 
nidjt   btfliminenbc   Ktt. 

INFINITO,  771.  baè  Uneiitlic^e  :     Come    si    entra 
nell'  Infinito  ,   nell'  Eterno  ,   negl'Indivisibili,   il  no- 
stro  intelletto   smarrisce   la   bussola. 
INFINITO,  agg.   uncntlid),  cntloo. 
§.   (fur   Iunumerabile  ,    unjàtjlig. 
§.     T.    Grani,   (fùt    Infinitivo  ,    V. 
§.    «iv.    In    infinito  ,    in»    tlnciiblieyc  ;    oljnc    Cube, 
INFÌNO  ,  prep.    VA. 

Infino   a   tanto   che,   fo   langc   ale. 
avv.   Infino  ad   ora  ,   biè   icf;t  ,    VA  tjiertier. 
§.   Infin   da   ora  ,   bon   min   an  ,  ben   Stunt   an. 
§.    Infino  allora,   VA  latin,    biè   tainaló. 
tj.   lutino  a   quando?  tuie   langc?   VA  jn  ircldjf-  3ei(  ? 
§.   Sùt  Persino,   fogar. 
§.    Infino  che,    V.    Infiuchè. 
ÌNFINOATTANTO  , 
INFINOATTANTOCIIÈ  . 
INFINATTÀNTO  , 
INFINATTANTOCHÉ  , 
INFINOCCHIARE  .  v.    < 
amila  f;cn. 


rV.   Infu;nevole,   Infignimcn- 

1    to,   ec. 


avv.   betffellt,   butd)   23n-. 


§• 


avv.   V.   Infinchè. 


mit    Acnl;tl    rcutjeii . 
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§.  Per  Mei.  Dar  mi  intendere  CJ,  e.  ad  uno, 
Scmanbtm     Gtivai    ivcià    madjtn  ,     iiufticftcn  ;    it.    Dot; 

ffbivat.cn. 

IMI  HOCCHI  ITO,  pari,  bri  EBoria.ro. 

INI  IN'oi  t  III  \  Il  IH  ./  bri  Marenbtt&tn  ,  bic 
SSttùguna  :  Credono  facilmente  alle  mi -.ieri  ose  infi- 
nocchiature de'cìarlatani  della  pi. ir/a. 

infinti  ,  /.  (  Finitane)  bit    Siine,    bic   BSetffel 

Uni,)  ,    Salf.it-, ic. 

§.    '/'.  de1  Stila/ ,   fccc    2Jcuflricmcn    (  am     ©iclen;cug 

bri  Vfitbri  ). 

INI  INTAMENTE  ,  <tin>.  (Fintamente)  bccflcllsce, 

betrùgiidict  Wcifc. 
INFIHTÀSTO,  |  .,    ¥  .     ,  , 

«(FINTANTOCHÉ  ,    J   m9'  V'  Infine>«- 

INFINITEZZA    (l.-a).J.   tic    ^crficllung. 
♦IM- IN  TI  VANENTE,   avo.   ubi.   Fintamente  ,  V. 
INFÌNTO,     m,     [Infinta,    Finzione]     bi<     ffict; 
fìtUuiig. 

INFÌNTO,  ;>eirf.   n"   Infingere,   V. 

•INFINTÙRA,   \  /:  bit   33etft«t»mj  ;   bi«    Crbid, 

INFINZIONE  ,    j    tuni). 

INFIOCCARE,  v.  a.  T.  degli  Art.  bcpurcbcln  , 
init   '))ufi(ln   bcniceen  ,    befelien. 

INFIORARE,  v.  a.  [Spargere,  Coprir  di  fiori] 
beblumcn  ,   mit   23lumcn   bcfttcucu. 

§.  Fig.  Sùt  Abbellire,  Far  bello,  fd)iiuiifcn  : 
L1  ampie  pianure  e  i  verdi  prati  ,  Che  '1  Po  , 
1'  Adda   e  ')    Tesili   rigando  infiora. 

§.  Infiorarsi,  v.  n.  p.  Sùt  Divenir  fiorito,  blutjen, 
mit   2Municn   bcbccfc   tvctbcn. 

§.   Sur   Ornarsi   di   fiori,   fid)   mit   SBluincn  fd)iiiuctcn. 

§.  Sut  Abbellirsi,  Farsi  più  vago,  fid;  bctfd)óncrn, 
(ei(tnb(t  iuad)cn,  roctben  :  Ditegli,  se  la  luce,  onde 
s1  injìora  Vostra  sitstanzia  ,  rimarrà  con  voi.  Dante 
PAR.   14, 

§.  Sur  Metterai  tra1  fiori ,  fid)  utitcr  bit  ©lumen  te 
geben  ,  auf  Sic  2?Iunicn  fcticii  :  Siccome  schiera  d'api, 
che  s1  infiora  Una  fiata,  ed  una  si  ritorna  Là  dove 
il   suo   lavoro   s1  insapora.   Dante   par.    3i. 

INFIORATO  ,  part.   di   Infiorare. 

INFIORIRE,  v.  a.  V.  Infiorare. 

INFIRMARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Render  infer-' 
ino]     ftanf     mad)en. 

It.  v.   11.   ttant   tt-erben,   ctfranfen. 

INFIRMITI,  [poet.  INFTUMITADE,  INFIR- 
MIATE ]  /   ubi.    Infermità,   V. 

INFÌRMÒ  ,  agg.   ubi.  Infermo  ,   V. 

INFISCARE  ,  t'.  a.  V.  Confiscare. 

INFÌSSO,  part.  [Affisso  ,  Ficcato  dentro]  tjincim 
gcftcìfc;    it.    eingeflofien. 

INFISTOLÌ  RE  ,  v.  n.  p.   jur   enfici  Mctbcn. 

INFISTOLITO  ,  part.  bcè   S?otigcn. 

It.  Per  Miei.  Vizio  infistolito,  cin  ticfgctfurjcltcè 
Caller.  It.  Negozio  infistolito,  cin  fctjlgcfdilagcnct  £>an: 
bel  ,    bctbctbeet    Stani. 

*INFIZZARE  (tsa)  ,  v.  a.  ubi.  Infilzare,  V. 

INFLACIDITO  ,  agg.  Wcir,   feblaff.   mute. 

MNFLAGIONE,/  ubi.  Enfiagione,  V. 

INFLAMMATORIO,  agg.  V.  Infiammatorio. 

INFLAZIONE,/,  ubi.   Enfiagione,  V. 

INFLESSÌBILE,  agg.  [Non  pieghevole]  unbicg; 
,111  ,   unbcugfam. 

INFLESSIBILITÀ  ,/  [Durezza,  Rigore]  bic 
Uiibicgfainfcit  ;  it.  tic  Unbeugfainfcit  ,  Uiibeivcglià)feic  ; 
ìic   ©eeenge. 

INFLESSIBILMENTE  ,  aw.  unbiegfam  ;  it.  un; 
beugfam  ,    flccnge. 

INFLESSIONE,/.  [Una  delle  figure  che  for- 
mavansi  dai  battaglioni  degli  antichi  Romani  ]  bie 
?Bcnbung  ,   ©d;tt;cnfung   (  in    bet     Sticgofunfi    ter    altcn 

Wóniw). 

§.  Inflession  di  voce  ,  tuie  Articolazione,  bie  S3ct: 
éitibctung  ,    SBiegfanifeiC  bet   ©cimine. 

§.  T.  di  Gram.  Sur  Declinazione,  bie  5(btt>anblung, 
2ffcjnbetung  ,    Umcnbung   bet   2Botect. 

INFLÈSSO  ,  part.  di   Inflettere,'  V. 

It.  T.  de''  Bot.  Foglie  inflesse  ,  c'mreóttè  gebegene 
ìSlattct  :   Le   foglie  delT  orcliide  sono  inflesse. 

INFLÈTTERE  ,   v.  a.    [  Piegare  ]   biegen,    beugen. 

INFLIGGERE,  v.  a.   anetjun,   jufugen. 

§.   Infliggere   un   castigo,   mie   cince  ©etofe   bclcgcn. 

§.  Infligger  un  colpo,  eincn  ©ecfi,  ©i)Iag,  Stecitt) 
beibeingen  ,   betfe^en. 

INFLITTO  ,  part.   era   SSotigm. 

It.   Castigo  inflitto,   cine   nufctlcgtc,  ongcebanc  ©ttofe. 

INFLORESCENZA  ,  /.  T.  de'  Hot.  in  »iu: 
(«nflanb. 


INFLUENTE,  part.  alt.  tinflhfUltb  ;  0  influii  I),ibcnl>. 

I  NI  MI    sZ  \  ,      \      ,  ._   .         ...       _,-  .   . 

INFLl'l-  N/.l  V        J     ■'"    lInll,""l    '"    »«»n"»»« 

§.    ffut   CoAUglO,    Andazzo,    tic    ©eurbe. 

§.    Sue    Cosa    fluida  ,   iic    SluMl.ireit. 

ÌNFLÙERE,  v.  a.   Foce  lat.   ubi.  Influire,  V. 

INFLUIRE,  v.  a.  Cinfluft  l)ubcn  ;  cinivitfcn  •.  Il 
cielo  injluisce   nel   corpo  ,   e  secondo   tale   inllii-v,    il 

corpo  inclina   V  anima   a   certa    passi It,   Web  ben 

Qinflufi  iniitbcilen  ;  it.  anftrtttn. 

INFLUITO  ,  part.  b«8  93«igtn. 

INFLUII  OHE  ,  hi.  -tiice  ,  /  ice,  tic  CitiHufi 
t),U  ;   ber  .    bic   cinlvirrt. 

INFLESSIONE  ,/.  bet  Sinflufl, 

INFLUSSO,  part.  li1  Influere,  burd)  eincn  (Sin! 
fluii  bemitfe. 

INFLUSSO,  m.  bee   Ginflufi. 

§.  Influssi  maligni  ,  bófc  Ginfluflc  ,  b.'i'e  2Dir= 
rungcn, 

INFLÙVTO,     m.  ubi.  Influsso,   V. 

INI -'OCAGIONE  ,/.  ubi.  Infocamento  .  V. 

INF  OC  AMENTO  ,       (    m.  bic    (Sntjuiibung  ,   Gnt: 

INFUOCAMENTO,    (    btennung. 

§.  ffue  Fervore  ,  Veemenza  ,  bet  gecfic  Gifee  ,  ber 
^rang  :  E  questo  dimostrala  con  tanto  infocamento 
d'  animo  ,  che  manifesto  fu  a  tutti  ,  eh1  e1  parlava 
da   dovere 

INFOCARF2,  v.  a.  [Ascendere]  cnt(ùnben  ,  in 
S3icmb  (Iettai  :  Per  la  città  i  lor  seguaci  dispersi  in 
varj  luoghi  dovieno  fare  infocare  case  per  tenere 
alla   bada   de'  fuochi   i   cittadini. 

§.  Fig.  !Jùt  Far  divenir  come  di  fuoco,  ctljitjcn, 
mtfeucrn. 

§.  v.  11.  unb  Infocarsi  ,  v.  n.  p.  ffut  Accendersi  , 
gluljen  ;   (la)    cnt(unben  ;    it.    in    23ranb   gctiittjcn. 

INFOCATO  ,  part.  bcO   «ceigen. 

It.   F'erro   infocalo  ,   gliil)cnbcè   Gifcn. 

§.   Spada   infocata  ,   cin   feueigeò   S(t)tt)eee. 

§.  Tutto  infocato  nel  viso  ,  feuetrott) ,  ganj  feutig 
iin   &i(ii)t. 

INFOCAZrONE,/.  V.  Infocamento. 

INFODERARE,  v.  a.  isicbtt   in  bic   ©iicibe   fietcn. 

INFODERATO,  part.   tei  93origen. 

INFOGLIARE  ,  v.  a.   V.  Infoliare. 

INFOGLIATO  ,  part.  bcè  OSotigcn. 

INFOGNARE  ,  v.  n.  p.  in  cincin  ©unrpfl  ,  in 
ciner   OTi|rgeubc   flcrfen   bleibcn. 

INFOGNÌTO  ,  agg.    V.  de'  Finam.  bctfaUcn. 

INE'OLA  ,  /  bic  Snful  (  cine  Sopfbcbeifung  ber 
!ptic|ìct   unb   ber  33cflalinnen   bei  ben   nltcn   Sìoinctn  ). 

INFOLGORATO  ,  agg.  [Folgorato]  boni  »lir,c 
getteffen. 

INFOLIARE  ,  v,  „.  Shitecc  befommen  ,  (icb  bc: 
(auben,   grun   rocebeu. 

INFOLLIRE  ,  v.  n.  [Impazzire]  nórrifet)  ,  jum 
Sfiarrcn   u-erben.    It.    boni    93etllanbc    tonimeli. 

§.  v.  a.  nanifeb  ,  juin  Jiacecn  inaelien  ;  uni  ben  93cr-. 
fianb  beingen ,  bettugen  :  Madonna ,  la  beltà  vostra 
infollìo  Si  gli  occhi  miei  ,  che  meuaro  '1  core  Alla 
battaglia  ,   ove   lo  ancise  amore. 

INFOLTARSI,  v.  ».  p.  di)  bcrbidjtcn ,  bid)e  luctbcn. 

INFOLTIRE,  v.  n.  bid;e  tuceben  ,  (icb,  bccbid)ecn: 
Il  tuo  ronchetto  In  su  la  pietra  afilla .  e  le  cresciute 
Lor   ombre  assali  ,   e  gli   injòlliti  rami   Rischiara. 

INFOLTITO  ,  part.   bea  «Botigen. 

INFÓNDERE  ,  v.  a.  [Mettere  q.  e.  dentro  ad 
un  liquore  ,  acciocché  egli  ne  attragga  le  qualità  ] 
ubergiefien  ,  cinwcidjcn,  infunbiren  :  Injondi  la  mirra 
e  il   bdellio  in   vino. 

§.  Fig.  3"ue  Inaffiare  ,  Allargare  ,  ùbcef^lvemmcn  , 
bcttHiflcrn. 

éj.  Sue  Insultare,  Trasfondere,  cinflóficn  ,  butd): 
bringcn:  Conciossiachè  la  virtù  ha  una  sua  propria 
degnità  ,  la  quale  ella  versa  subito  ,  ed  infonde  in 
coloro,   a   chi   ella   s'  aggiugue. 

§.  v.  n.  p.  Infondersi,  fio)  crgiejicn  :  Il  mar  nero 
s1  infonde   nel   Mediterraneo. 

INFONDIMENTO  ,  m.  [  Inspirazione  ]  iie  Gin-- 
flófiung  ,    bic  Gingcbung;   it.  tic   OTittejcilung  (cince  Sraft). 

INFONDITORE  ,  m.  -trice,/  ber,  bic  eiugieSt. 

INFORABILE  ,  agg.  uniutcdbeinglii;  ,  nie&t  ju 
buiiljboliren. 

INFORCARE,  v.  a.  angobetn  ,  aufgabcln,  mie  bc» 
Qòabcl   anfpiefìcn. 

§.   Inforcare   il   fieno  ,   baà   ^5cu   aufgabcln. 

§.   I?ùe   Impiccare,   an   ben  ©algcn   b,angen. 

§.  Inforcare,  ob.  Inforcar  gli  arcioni,  la  sella, 
;u  'jJfcebe  fleigcn   cScc  fitjcn, 


INFORCATA  ,/  cine  ©abcl  boli.  le.  V.  For- 
ca ea. 

INFORCATO,  par/.  cT   Inforcare  ,  V 

INFORCATI  HA,  f.  V.  Forcato». 

INFORESI  IEIHRSI  ,  ,  ri,  /».  [Farsi  fore- 
Itiero  ]  fi,t;  fremb  nian*)cn  ;  fid;  fu»  eincn  ffeemben  «ut: 
gcbi'n. 

INFORMATONE  , /  ubi.  [nformatiooe,   V. 

INFORMANTE,  part.  ali.  [PJaatico]  bic  Cjefìalt 
gebenb  ,   gcfialecnb;   bilbenb.    Jt.    belcbeenb. 

§.  Virtù   informante  ,  bic  SDilbungèftaft, 

INFORMARE  ,  v.  a.  [  Dar  forma]  bilben  ,  ge- 
llallcn  ,   fcrmen  ;   5orm  ,   ©diale   getcn. 

§  3"ue  Ragguagliare,  tctidjtcn  ,  bcnad)»id|tigen  ,  uni 
tceiidjecn  :  E  lui  della  sua  intenzione  informò i  Uocc. 
ndv.    ao.   9. 

§.  ffur  Addestrare  ,  gcrd;icft,  fdjidlid»  ,  angcinelTeii 
madjcn, 

§.    ffut   Insegnare  ,   untcrtiditen  ,   iinecrlvcifcn. 

§.  Informare  uno  nelle  lettere,  nelle  scienze  ec. , 
Scinanitti  in  SOiffenfdjaften  ,  in  jtun|l<n  u.  bjl.  unteti 
riiften. 

§.   V.   n.   p.   Informarsi  ,    fid)   ctrunbigen. 

§.  Informatevi  meglio  di  questa  cosa  ,  la(Tcc  Guij 
bcITcc   (jictubet   bclcljecn  ,   bieebon   beffee   uneetciibecn. 

§.  Informarsi  ,  fut  Pigliar  la  forma  ,  bic  (Sellale 
annebmen  ,    fid)   o.c|1altcn  ,    fid)   bilben. 

INFORMATIVO  .  agg.  bic  ©cfìale  gebenb,  gcfUl: 
ecnb  ;   bilbenb.   le.    bcleljtcnb. 

§.  Processo  informativo  ,  bet  23ctid)t  ben  cincin 
'Ptoscffc  ,   Wcdjtèljanbcl. 

INFORMATO  ,  part.  cT  Informare  ,  V.  It.  gc; 
bilbet. 

It.  Informato  nelle,  delle  cose  del  mondo  ec, 
roclecefatjtcn. 

§.  !Jùe  Membruto  ,  Ben  formato  ,  reot)l  gcftaltct , 
flatelid)  :  L.  di.  G.  fu  un  bello  uomo,  grande,  1V1- 
J'ormato    con    membra    bellissime. 

INFORMATORE  ,  m.  -trice,/  ber,  bic  cine 
@eflall   gibe   ,  gcfialeee. 

§.  ijue  Relatore,  bet  25eeid)eee|1atect. 

INFORMAZIONE,/  bic  Grfunbigung,  Vi  ai)  f ex: 
fd;ung. 

§.  ffut  Educazione  ,  bic  58elc()tung  ,  bic  Uneetttici: 
fung. 

§.  Informazione  giudiziale  ,  bic  gcrid)clid;e  Un  ter; 
fudjung. 

INFORME  ,  agg.  [  Sformato  ]  gcflaltloè.  It,  un: 
fótiulid) ,   miógeflaltee  ;   ungebilbct. 

§.  T.  degli  Astr.  Stelle  informi  ,  jetfìteute  ©teme 
(  nid)C    in    cin   2?ilb   gebtad)le    ©tetne  ). 

INFORMENTARE,  v.  n.  -  V.  Formentare.lt. 
Fig.   5ut   Mescolare  ,   mifd)cn  ,   bctmciigcu. 

INFORMICOLAMENTO  ,  m.  [Formicolio]  b«è 
2Jufr»atIen   bcè  33lutà  ;  baè   Seibbeln,  Suefcn  in  ber  ^laut. 

INFORMICOLARE,  v.  ,,.  in  bet  £aue  ubeelau. 
fen,  jueicn  :  Appena  Io  toccai  e  lo  strinsi  colla  ma- 
no ,  che  mi  cominciò  ad  iiiformicole&e  e  la  mano 
e  "1   braccio  e   tutta   la   spalla. 

INFORMITÀ,/  [Difformità]  bic  Unfótmlicbtcit, 
Ungcflaltb,cit. 

INFORNAPANE,/  T.  de'  Forno/  ,  ice  Stob; 
fd)icbce  ,  bie  23eobri)aufc(. 

INFORNARE,  v.  a.  T.  de' Fonia/  ,  cinfd)i««cit, 
in  ben   Cfcn   fi)icbcn. 

§.  Prov.  1.  Aver  cura  allo 'nfornare,  fid;  im  %n; 
fange   niijt  ju   lucie   cinlafTcn. 

§.  Prov.  a.  Ali1  infornare  il  pan  si  fa  goloso  , 
@clcgctit)cie   maebe   Siebc. 

INFORNATA  ,/.  cin  ©ebact  93toi  u.  bgl. 

INFORSARE,  v.  a.  [Porre  in  forse]  in  3rcei: 
fel  ficllen  ,  jWcifelljafC  ,  ungcwifi  maijin  :  In/orsa  ogni 
suo  stato  e  di  lor  giuoco  L'incantatrice  donna  a 
prender  viene.   Tasso  Ger.  4-  9^. 

§.   o.  n.  jweifclbaft ,   ungctv'16   Ivceben. 

INFORTARE  ,  v.  n.  [Divenir  forte  e  gagliardo] 
fiarr   unb   tùflig   luctbcn. 

INFORT1FICABILE  ,  agg.  T.  degli  Ardi.  mil. 
nid)t  ju  befefligen,  fid)  nidje  befeiligcn  laflcnb:  Le  foroie 
triangolari    sono   infoi tificabili. 

INFORTIRE,  o.  a.  [Fortificare]  fìÀttm ,  flacrei 
mad)cn. 

§.  t>.  n.  Sur  Prender  sapor  forte,  fauct  ,  fd;aif 
roetben. 

INFORTITO  ,  part.  iti  SBotigen. 

'INFORTUNA,/   ubi.   Infortunio,   V. 

INFORTUNARE  ,  v.  n.  (Naufragare)  Kttuiu 
gluctcn,    ©d;iffb(U(t)   lcib.cn  ,    fd>{il«tn. 
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INFORTUNATAMENTE.  avv.  (Sventuratamen- 
te)   unglùcflidiec  20cife  ;    pim    Ungluct. 

INFORTUNATISSIMO  ,  agg.  superi.  d'Infor- 
tunato,  bédjfl  unghia!  ice). 

INFORTUNATO  ,  agg.  (  Sfortunato  )  unghitrlid;; 
it.    tct    Unglutf   iiat. 

INFORTÙNIO,   agg.  tot.   Infortunato,   V. 
INFORTÙNIO,  m.    (Disgrazia,     Sventura)   tao 
Unghie!  ;   ter    linfa  ti  ;  ter   Uniìrrn. 

INFORZARE  (^a),  i>.  «.  (Hinfonsai*  )  beiflatfcn, 
ffàtfet   madjen. 

§.  V.   n.    ffùr   Infortire  ,   fdjarf,   faitrr  lvcrtcn. 

§.  v.  ».  />.  Inforzarsi,  fid;  berflarfen,  fiàrfet  lvciicn. 
It.   a n    ©tótTc   uni    ^tnjatil    |untfymen, 

INFORZATO  (ha),  pari.  teò  Sjotigcn. 

INFORZATO  {ha),  m.  (Nome  d'un  libro  delle 
leggi  )  iai  jweite  2?u<ft  ter  ^)anbrften. 

INFOSCAMENE,  m.  tic  Stùbung,  SBctbunfclung. 

INFOSCARE ,  v.  ri.  p.  (  Divenir  fosco  )  trùbe 
rretten  ,   (14  trùben. 

INFOSCATO  ,  par/,   tee   93orìgen. 

INFOSSARE  ,   v.  a.   in   tic   ©tute   t&un. 

§.   Infossar  le  viti  ,   tic   SRcbcn   cingtaben  ,   cinlcgcn. 

§.  Infossar  un  cadavtro  ,  cincn  Scidjnam  ,  Xoiicii 
begtabcn. 

INFOSSATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

§.    5uv   Concavo  ,   cingcfcillon  ,    beiticft. 

§.  Ocelli  infossali,  cingcfallcne,  ticf  (  im  Sopfc  ) 
licgentc   'ìtugen. 

INFRA,  prep.  (Fra,  Tra  ,  Intra  )  innet()alb  , 
untcr;   it.    jlvifdjcn  ,    untct;   *bicèfcitó. 

INFRACIDAMENE,  m.  (  Infradiciamento)  tic 
Sàulung.    SSerfuulung  ;   tic   Jaulniw. 

INFRACIDARE,  v.  n.  (Infradicine  ,  Putre- 
farsi j  fatiteli  .    bctfaulen  ;  it.   muffii)   toecten  ,   angcljcn. 

§.    V,  a.    in    Sóufniff    bringcii  ,   berterben. 

§.  Infracidare  uno,  nir  Infastidirlo,  Scmantcn  bc; 
làfiigcn  ,  i()n    pfaqcn. 

INFRACIDATO  ,  part.  tee   «Boriali. 

INFRACIDATÙRA  ./.  V.  Infracidamelo. 

INFRADICIAMENTO  ,  m.  ubi.  Infracidamen- 
to,    V. 

INFRADICIARE,    \  Infracidare     £c    y 

INFRADICIATO,     |    U("-   lDlraclaare  5  ec-   v- 

INFRÀGNERE ,  v.  a.  (Infrangere,  Ammac- 
care )   jcrfblien  ,   jerquttfc&cn  ,    ictbied)cn. 

§.  v.  n.  p.  Infrangersi  ,  fui  Rompersi ,  (crbtcrt)cn  , 
in   ©tutte   gcfccn  ,   cntjweigctjcn. 

INFRAGNTMENTO  ,  m.    I    (  Rottura  )    tie    Bit: 

INFRAGNITÙRA,./  ]  btcdmng  ,  taé  3crfd;Ia. 
gen,    3etbicdjen. 

§.   ffut   Frattura      ter   25rutf>. 

INFRAGRÀNTI  ,  avv.   auf  ftifdjer  %t)at. 

INFRALIMENTO  ,  m.  (  Fralezza  ,  Fievolezza  ) 
bit  ©ebtcc&Iidpfcit  ;  tie  Staftlofigfcit  ;  it.  tie  21bnal)ine 
ter  Xtaitt. 

INFRALIRE,  v.  n.  (Indebolirsi)  gcbrcdjlid; , 
fraftloè   luctten  ;   bon    ftraften    fommen. 

§.  v.   a.   cntftaficn  ,   fdjit>ad)en. 

INFRALITO  ,  part.  tee   SSotiaen. 

INFRAMETTERE  ,  v.  a.  V.   Inframmettere. 

INFRAMMÉSSA  ,  J. 1    (  Intramessa  )  tie  2)ajh)i; 

INFRAMMESSO  ,  m.  \    fojcnfeijung  ,   Cinfdjicbung. 

INFRAMMETTENTE  ,  part.  att.  bctmittelnt  : 
Questo  Francescano  fu  cherico  del  prete  della  du- 
chessa, e  perchè  egli  era  molto  astuto  e  molto  in- 
frammettente ,  la  duchessa  gli  puose  amore  e  mi- 
selo  innanzi. 

INFRAMMETTENTEMENTE  ,  avv.  Con  inter- 
posizione,   abfa^ttjeife  ,   tieEwcife ,   mit  llntetbtecbung. 

INFRAMMÉTTERE  ,  v.  a.  (Inframmettere)  ta 
iwifdjcnfcljen,   legen   otet   fieltcn. 

§.  V.  n.  p.  Inframmettersi  ,  ine  Sditici  tteten  ,  fid; 
tatcinlegcn  ,  tu   berinittcln   fud;en. 

INFRAMMISCHIARE  ,  v.  a.  iamnteimifc&cn. 

INFRANCESARE  ,  v.  n.  uni  v.  n.  p.  franjófifd;e 
^ebenèart   annebmen  ,   fid;   foltfic   angett>óf)ncn. 

9-  uut  Infettarsi  di  mal  francese  ,  tic  Jtanjofen 
terommen  ,   bon  ter  Suflfeutbe   angetfeett  wctten. 

INFRÀNGERE  ,  v.  a.   V.   Infragnere. 

§.  Infranger  le  leggi,  flit  Trasgredirle,  tic  @cfcr>e 
ubtttteten. 

5.  Infrangere  un  giuramento,  cincn  Git  brceben:,.-, 
tra  e  sacrosanto  II  giuramento  suo  ,  e  ben  sicuro 
Star  si  potea  ch'ei  non  lo  avrebbe  infranto.  Casti 
sov. 

INFRANGIBILE,  agg.  unjetbrccblic&,   unjet&teeifcai. 
INFRANTO  ,  pari,  d'  Infrangere  ,  V. 
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It.  Suono  infranto,  ein  g«)uctfi(itf(  Sonlaut  :  Ac- 
cennnsi  da' Latini  scrittori  della  loro  n  e  del  loro 
g  alcuna  volta  cosa  simile  a  questa  de'  nostri  suoni 
infranti. 

INFRANTOJATA,./  cine  SOtengl  Clibcn,  tie  auf 
eininal   gcvtcSt   Wettcn. 

INFRANTOJO  ,   m.  cine   Òelmiiblc. 

INFRANTÙRA,y.   V.   Infiagnituta. 

INFRASCAMENTO  ,  m.  (  Spampanazione)  tie 
33ctcifung    mit   3weigen,  JJJcifctn;   it.    ein    uyfìgti   5Bcfen. 

INFRASCARE  ,  v.  a.  belatiteli  ;  mie  Klifern,  mit 
Saub   biteden. 

§.  Per  Mei.  3Ytt  Ingalappiare,  Infinocchiare,  bc; 
rùcrcn ,   (jintcrè   Sic^t   fiitjtcn. 

§.  Fig.  ffur  Caricar  <\.  e.  di  vari  ornamenti, 
utetlatcn  :  Agli  amatori  del  mirabile  alcuna  cosa 
par  mai  bella  se  non  vi  aggiungano  e  non  la  in- 
fraschino* 

INFRASCATA  ,f.  tie  ©oininerlaubc ,  tic  Saub; 
fjucte. 

INFRASCATO  ,  pari.  d>  Infrascare  ,   V. 

It.   Fig.  $ùx   Intricato  ,   bettviitclt. 

INFRASCATÙRA,y.   tic   fflclaubung. 

INFRASCONARE  ,  ».  a.  T.  de'  Giani.  ab= 
fenren. 

INFRASCRITTO,  pari,  di  Infrascrivere,  (Sotto- 
scritto )    untctf(f)ticbcn. 

INFRASCRIVERE,  v.  a.  [Sottoscrivere]  untct; 
ferrei  te  11. 

INFRATARE,  |    e  n.  p.  [Farsi  frate]  ein  Smini) 

INFRATARSI,}  wetten;  it.  fio)  mit  anóiiojen  ein-, 
laffen;    SUìóndjèatt   anne()meii. 

INFRAZIONE ,f.  [Frangimento]  ter  23ru4j,  tic 
3eitreflning. 

§.  Fig.  Sur  Trasgressione ,  tic  llctcmctunt)  ,  QSct; 
le^ung    (ciuco   ©efetieè   u.   tgl.). 

INFREDDAGIONE,/.   V.  Infreddamene). 

INFREDDAMENTO  ,  m.  tie  erfaltung  ;  it.  iai 
Saltmadieii;   it.   tao   J?alt)»cvten ,    ©tfaltcn. 

INFREDDARE,  v.  a.  [Raffreddare]  fate,  Siàite 
niadjcn  ,   Saltc   beruifaajen  ;  it.   atfùljlen. 

§.  Infreddarsi,  v.  n.  p.  Jut  Raffreddarsi,  fict) 
ctfalten;   tcn   ©(ijnupfcn   befommen. 

INFREDDATÌVO,  agg.  [Rinfrescante]  tùljlent, 
abfublcnt ,   etftifdjenb. 

INFREDDATO,  par/.   V.   Raffreddato. 

It.  Essere  infreddato,  mit  tem  ©ebnupfcn  beljaftct , 
bom   ©djmujfcn    tefd)i»ert   fein;  fia^   erfaltct   l)abcn. 

INFREDDATURA, f.  [Raffreddore]  ter  ©d^nu; 
yfen  :  In  que1  mesi  freddi  sopravvengono  gli  acca- 
tarramenti  ,   che  infreddature  sono  appellati. 

§.  Infreddatura  de'  cavalli  ,  T.  de'  Manisc.  taè 
23erfd)iagen ,  iBetfangcn ,  tic  SRcb/  (  cine  Stanfljcit  ter 
4})fertc). 

INFRÈMERE  ,   v.  n.    [Fremere]   fd)autctn. 

INFRENARE ,  v.  a.  [Frenare]   jàumen,   aufjaumen. 

§.   Fig.   Jiir   Rattenere,   uitùcfl)alten ,  jugcln. 

INFRENATO,  part.  tee  SSorigcn. 

INFRENESIRE,  v.  a.  [Dar  in  frenesie]  in 
2Bal)n(inn  ,   Sbaferei  berfatlen  ;  t»ab,n(innig,  unfmnig    Wettcn. 

INFRENETICATO,  agg.  [Frenetico]  tafent  , 
Itialjtifinnig. 

INFREQUENTE,  agg.  nid)t  tjaufig ,  nidjt  fetjt  gc- 
nióljnlid). 

§.  Strada  infrequente ,  cine  nienig  befud)tc  ,  toitc 
©ttafie. 

INFREQUENZA,^  (Infrequenzia)  tie  ©cttcnticie, 
llngcn)óbnlid)fcit;  it.  tie  2.ottb,eit,  iDctc,  ter  SKangc! 
an   23ereobnc(n. 

INFRESCAMENTO  ,  m.  (Rinfresco)  tic  ©rfii: 
ftbung,    2lbful)lung. 

INFRESCARE  ,  v.  a.  (Rinfrescare)  ciftifificn,  ab; 
futjlcn. 

INFRESCÀTA,y:  tic  2Tbfut)lung  (ter  gufi  jegen 
5(tent);   it.   tie   fut)le   3abtc4jcit  (gegen  ien   £ctb|l). 

1NFRESCATOJO  ,  m.  tie  #ub,Mt>annc  ;  it.  tee 
Xutjlcimct   fjum   3Deinc). 

INFRIGIDAMENTO,  m.  tie  2(bfublung. 

INFRIGIDANTE  ,  part.  att.  T.  de'  Med.  crfti; 
fd)ent  ;    fùt)lcnt ,    abftiljlcni. 

INFRIGIDARE,  v.  a.  (Rinfrescare)  etftifdjen  ; 
fùblcn  ,    abfut)Ien> 

INFRIGIDATÌVO,  agg.  cu&tcnt ,  abrublent. 

INFRIGIDIRE,  v.  n.  (Infrigidirsi)  fall  Wettcn, 
fid;   ctfalten;   it.   na6,   feud)t   roetten. 

§.   v.  a.  flit)'  madjen,   abfùtjlen ,  ecftiftben. 

§.  ffut  Indurre  frigidità,  etfalten:  Le  frutte  infri- 
giditcou  lo  stomaco. 
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INFRIGIDITO,  part.  tee  SBotigen. 

INFRIGNO  ,  agg.  (  Grinzoso  ,  Crespo  )  gcriinjelt  , 
faltig. 

LVFRIGGERE,  v.  a.  V.   Infrangere. 

INFRONDARE,  |    v.  n.  p.  fid;  bclauben ,    23lattec 

INFRONDARSI,}    betoinmen;  bdaubt  werten. 

♦INFRUÈNZA  ,/   ubi.  Influenza,  V. 

INFRUNÌTO,   agg.  jugeUoi,   unetfó«li# ,    lictetli^. 

INFRUSCARE  ,  v.  a.  tot.  Mescolare  ,  Confon- 
dere ,  V. 

INFRUSCATO,  part.   tee   «Borigcn. 

INFRUTTIFERO,  agg.  (Infruttuoso)  unfrutOtbar, 
feine   Jtudite   ttagcnt. 

§.  Capitale  infruttifero ,  ein  totteè  (  feine  3inl'en 
btingentei)   Capital. 

INFRUTTUOSAMENTE,  avv.  (Senza  frutto) 
ftudjttoè;   unifoiift,   beegetenè. 

INFRUTTUOSO,  agg.  (Sterile)  unfntd)tbar  ;  it. 
uniiii^,   bergebliib  ,   ftud)tloà. 

«INFUGARE,   v.  a.  ubi.   Fugare,    V. 

INFULA  ,  f.  (Mitra)  ter  2Mfdjofòb,ut ,  tic  SBifcbori 
inu^e  ,   ^?nful. 

INFULIGINARE,»    v.    n.    p.    boU  9vu(5    Werbeii , 

INFULIGINTRF:,  |  fic&  betuScn:  Questo  cammi- 
no infuligitiiace  spessissimo. 

INFULMINATO,  agg.  (Intatto  dal  fulmine)  boni 
23lii;c  unbetfcbrt, 

INFUMARE,  v.  a.   (Fumare)  taut&ern. 

§.  Carne  infumata,  otet  Carne  secca,  geiaudjcttei 
fflcifcb,   Waucbf!cif(6. 

INFUNARE,  v.  a.  (Legar  con  fune)  mit  ©cilcn, 
mit   ©ttirten   bintcn. 

INFUNATO,  part.  tee   SSorigen. 

INFUNATL'RA,  f.  taè   2}inten   mit  ©tti.-ten. 

INFUNDIBOLIFÒRME,  agg.  T.  de'  Bot.  ttic$; 
tcrfótmig. 

INFUNDÌBOLO  ,  m.  Foce  lat.  (  Imbuto  )  ein 
Svid;tet. 

It.  T.  deg'.i  Aliai,  tie  9ìierent)ót)(e,  bau  Jìictcnbccfcu; 
it.   ter  £rid)tcc   im   ®el)itn. 

INFUOCAMENTO,   m.  V.  Infocamelo. 

INFUOCARE,)    „    T  . 

INFUOCATO,}    y-  Iufocaie>  Infoc3to' 

INF'UORA,)    avv.  (Salvo,  Eccetto)  auScr ,  auège: 

INFUÒRI,  j    nommen. 

§.  Da  due  infuori,  jlvei   auégenommcn, 

§.  Sporgere,  Uscire  infuori  ,  tjabotragcn  ,  tjcibot- 
f))tingeii. 

INFURBITO,  agg.  jum  ©tbiirtcn,  ©d;clin  geWov; 
ten  ,   fdjutfifd). 

INFURFANTIRE  ,  v.  n.  (  Imbricconire  )  jum 
©djelin  ,   ©djutfen  luettcn. 

INFURFANTITO  ,  part.  tei  93oiigen. 

INFURIANTE,  part.  alt.  di  Infuriare,   V. 

INFURIARE,  v.  n.  (Dar  nelle  furie)  in  2Biur) 
getattjen  ;  it.   rafen;   wiittjcn   uni   toben. 

§.  Infuriare  contro  alcuno,   gegen  Semanten  Hnittjeii, 

§.  v.   n.  p.   Infuriarsi  ,  wtittjert   mcrten. 

§.  Per  simil.  ttn'uljen,  toben,  fid)  cinpótcn  :  E  s'Z/2- 
furian   tuttavia   Venti   e   mare   in   traversia. 

INFURIATAMENTE,  avv.  (Furiosamente,  Con 
gran   furia)   auf  cine  tt>utt)cnte   2ltt;   it.   coti ,   tafent. 

INFURI  ATISSIMO,  agg.  superi,  d' Infuriato  , 
ganj   Itùtbcnt,    tafent. 

INFURIATÌVO,  agg.  (Atto  a  muover  la  furia) 
in   sJButt)   btingtnt  ;   3orn   enegent. 

INFURIATO,  part.  d'  Infuriare,  V.  It.  fut 
Furioso,   Wutljent ,    tafent. 

*INFURIRE,   V.  n.   ubi.   Infuriare,    V. 

INFUSAMENTE,   avv.   ubi.   Confusamente,  V. 

INFUSCARE,  v.  a.  bunfcl,  berwottcn  marcii. 

INFUSERATO,  agg.  (Sparso  d'acqua)  mit  2B«f; 
fcr   begoffen;    bene^t. 

INFUSIBILE,  agg.  unfcbinclibar. 

INFUSIBILITÀ,/.  T.  de' Chim.  e  Melali,  ec. 
tic   llnfdnnelsbarfeit. 

INFUSIONCELLA  ,  f.  ein  flcinet  Wufgufi,  cine 
flciiic   (Jinweidjung  ,   Snfufion;  it.   Stautemanfd)cn. 

INFUSIONE  ,  f.  tet  2lufgu|S  (  taè  Cintticitbcn  tee 
Srautct  u.  tgl.  in  Jluffigfeiten  )  ;  tic  Snfufion.  It.  Jùc 
Liquore  dove  alcuna  cosa  sia  stata  infusa ,  tic  3\v 
fufion. 

§.  Per  simil.  tie  Ginflófiung  ,  Gingebung  (tic  SCÌitt^ei; 
lung   natiitlid;ct   ®abcn). 

§.  Infusione  dello  spirito  santo  ,  tic  2(uègicGung 
tee   tjciltgen   (Seifleè. 

INFUSO  ,  part.  d' Infondere  ,  cingegofTen  ;  eing?; 
weiebt;  it.   eingcflólit. 
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§.  Fig.  eingegebcn. 

6.  Sdraia,  Virtù  infusa,  cine  ben  Cctt  iniegcihiltc 
SroiflfiiubJtt ,  tingtgtbcni  5ttafti  L'alte  virtù  m/use 
nella    nlorOH    anima.    BOCC     Miv.    '|  i     il. 

INFUSORIO,  agg.    '/'.  «/c'Ari/.   \  «  i  ini  infutorii, 

tic   3nfu(ionotfeitt4tn  (  ili  fflùflìjjftiMn    uni»    «Ut  turd;  BStts 

gróv'ctungtìglifct  (i.litbatl. 

1M  l  STARE,  |  <'.  "•  />•  eir.cn  ©tainm  ,  (indi 
ÌM'I  S  I  IRSI  .  {  ©lengcl  berMiinien  (Don  tyffanjtn). 
INFUTCRARE,  ì  i».  n.  p.  (Estendersi  ocl  fu- 
INFUTURARSI,)   turo)  («i>    in    tic    3o.ro.nfl  ir: 

fliccrcn. 

INGABBIARE  ,  e.  a.   in  cincn  Siifig   ttjun. 

§.  Insabbiar  capponi ,  5t.iv««iHKn  einfcncit  (;um  5K.'i; 
flen). 

fi.  Ingabbiar  uno ,  Scniantcn  tinffecfcn  ,  bet!)af(cn.  It. 
Fig.   bttudtn. 

fi.  7Vr  Afe?/,  fut  Rinchiudere.  Rinserrare,  einfdili.'lli'ii  ; 
(infrenili:  In  vece  di  aspettare  a  mettermi  io  Acca- 
demia iill' Ottobre,  mi  v'ingabbiò  fin  dal  i  d'Ago- 
sto.   At.F.    VITA. 

INGABBIATO,  pari,  tee  «Setiejfn. 
INGABELLARE,   v.  a.   init   2(bgabcn,  mie  ©teucri! 
belcgen. 

INGAGGIAMENTO,»i.    tic    Sfnwtrtunj ,   3Bcr: 

Jung,    taè    engagement. 

INGAGGIARE,  v.  a.  [Impegnare,  Obbligare] 
bctbintlid)    inadicn,    betyflir&tcn. 

§.  Ingaggiare  a  usura,  Dar  il  pegno,  tctfcfjcn,  ber; 
rfànicn. 

§.  Ingaggiare  uno  ,  Semar.tcn  reerben ,  in  Sicnfl 
nclnr.cn. 

§.  Ingaggiar  la  battaglia  ,  cine  ©djlad;e  anfangen  , 
tao  3,rcffcn  anbictcn:  E  per  tutto  corse  la  voce  ,  the 
la   battaglia   era   ingaggiala. 

§.   Ingaggiare   flit   Sfidare,   lictauèfotten. 

§.  V.  n.  p.   Ingaggiarsi,    firr)    anroctbcii    (afìcn  ;    Svienile 
neljinen  ;    it.    fitb    gegen    cin    Untccvfant    anbcifdjig    marcii 
((il   (Stroaè)  ;   (iti)   cinlaiTcn    (auf  (Jtreaè). 
INGAGGIATO,  pari,  tee  QSctigcn. 

INGAGGIO,  m.  tic  '2(tiit>crbung. 

It.    taè   -bantgeit. 

§.  Prender  l'ingaggio,  -Hanigclt  nctjmcn  ,  (itti  an: 
ivevbcn  laffcn. 

INGAGLIAPiDIA,  f.  [Spossatezza,  Mancanza  di 
forze]   tic   5t)?o ctigf eie ,   Sraftlofigfcit. 

INGAGLIARDI3IENTO  ,  m.  tic  2Bictctcrtang.mg 
tee   Sraftc  ,   taè   2Bietctct|ìarftn. 

INGAGLIARDIRE,  v.  n.  [Ingagliardirsi.  Rin- 
forzarsi]  in   Stantii   femnicn  ;   muntcr,   fl^rfct  veettcn. 

§.  11  vino  ingagliardisce  coli' età  ,  tee  SBcin  leitt 
mit   lem   %'mi   fattcr. 

§.  L'  animo  dell'  uomo  ingagliardisce  per  le  pro- 
sperità .  tee  SDìcnfJjcn  (Scintiti)  beiti  frot)  «ni  Icbtjaft 
tur*   ffOoblflant. 

INGAGLIARDITO  ,  pari,  tee  ff-otigen. 

INGALAPriARE,  v.  a.  [Prender  a  galappio] 
in   ter    ovalle,    in    ter   ©ojlingc    fangcn. 

INGALAPPIATO,  pari,  tee  «Borigcn. 

INGALLARE,  v.  a.  T.  de'  Tini.  [Dar  la  galla] 
mie   (Sanarteli!    fàrben. 

INGALLATA  .  f.  T.  de'  Tint.  taè  ffarttn  mie 
©allaytcln. 

INGALLONARE ,  v.  a.  [Gallonare]  mie  Ireffen 
tefetjen. 

INGALLUZZARE  (Isa),  v.  n.p.  [Ringallunzar- 
si,  Imbaldanzire]  frcfjloeren  ,  jaudjjen  ;  it.  fid;  brii|ìen  , 
fid;    oufblabcn,    grofl    tt)un. 

INGALLUZZATO  (Isa),  pari,  cefi  SBorwjen. 

INGALLUZZITO  (hi),  agg.  aufgcblafen,  bon  Cui) 
cingciic-inmen  :  Ingalluzzito',  (piasi  per  metatesi  d.il 
brio   del    gallo,    rinvigorito,   rallegrato. 

"INGAMBARE,  v.  a.    ubi.   Darla   a- gambe  ,   V. 

1NGANCIARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  [Aggrappale 
con   gancio]    init   tnn    23ootèl)afcn    anfaffen. 

INGANGHERARE,  v.  a.  in  tic  Wnflrtn  bangm; 
cinbangcn:    Ingangherare   la   porta   ec. 

INGANGHERATO,  part.   tee  Kotigen. 

INGANNABILE.     ) 

•iNGÀNNABOLE.f  "M-  ubU  »^"W*i  V. 

•INGANNAMENTO  ,   m.   ubi.   Inganno,   V. 

INGANNANTE,  part.   alt.   bcttùgciit  ;   teeriigcii-".:,. 

INGANNARE,  v  a.  rcfiiren  ,  Hnectgcfjcn  ;  it. 
(jtldcrl. 

g.  Ingannar  alcuno  c^>n  promesse  false.  Senianten 
mi(   falfijcn   SBerfprcc&Jngen    (lintcrgelH-n. 

6.  I!  parer  propiio  spe^o  inganna,  tic  (igene  fPìei 
iiung,   ta»   2e:t>lit!t((;cil   ttiige   ore. 


fi.  Tal  crede  d'ingannar,  clic  resta  ingannato,  ter 
5?e(niget   Ivirt    o't  juin    SfHMrlun, 

fi.  Ingannar  uno  nel  prezzo,  Sciminten  uDcrtljeueni, 
ini    {)anV(1    y'K'Ien. 

§.  Prov.  ("Ili  ti  fi  più  carezze  clic  non  (noie,  0 
t'  ha  ingannato,  od  ingannar  ti  vuole,  tver  tir  unge: 
Ivólinlid;  fefjmeiayit  ,  bat  tid;  entlvcter  l'etrogen,  otet  ivill 
Y\i)  dttrugen, 

§.   v.   ri.  p.   Ingannarsi,    (li)    irteli;    it.    fiet)    l'ctriigcn. 

§.  S'io  non  m'inganno,  ivnin  irli  min)  nia)t  itre  ; 
re(nii    mir   tciiie    ili. 

fi.  Alle  volle  anche  i  prudenti  s'  ingannano,  and) 
ter    5t 1 11.1  ftc    itre   nirtiictiiiinf . 

INGANNATO,  part.  tee  Soriani, 

C.  Restar  ingannato,  betrogen,  l)intergangen,  gcfuel!e 
Ivottcn   fein. 

§.   Vedersi   ingannato,   fi)   l'etrcgen,    gctaufcl;t   Ijat'cn. 

§.  Sol  chi  si  fida  ,  viene  ingannato ,  tver  nia)e 
glaiibt,   tvirt    nirlit    t'eetegen. 

*INGANNATORA,/.  teffer  Ingannatrice,  tic  23c; 
tnigerin. 

INGANNATORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  Btcru; 
ger  —  in. 

INGANNERELLO  ,  m.  cin   flciner  SSetn.g. 
_*INGANNESE,       J    agg.    bcttùglirr)  ,    (rùgli,(i  ;    it. 

INGANNEVOLE,)    rcttanglirr). 

IHGANHEVOLISSIMO ,  agg.  superi.  (.'Ingan- 
nevole,  (jóJjfl   bfrtuglirt). 

INGANNEVOLMENTE,  avv.  Ktrtiglirfier,  fccenige; 
rifiet   SBeife:    bcrfangliii;. 

•INGANNÌGIA,./:  iiM.   Inganno,  V. 

INGANNO,  m.  tee  SScttna,  tic  S3eteiigcrei. 

§.  Qui  vi  è  inganno,  ti  ice  ficrtt  cin  2?cerug  ta: 
(jinecr. 

§.  La  molta  cortesia  fa  temer  ,  che  inganno  vi 
sia  ,  tie  ju   grofic   -£>cfli;(;fcit   laiit   SBctrtigetei   argnjotjncn. 

§.  Quel  eh'  é  di  patto,  non  è  d'  inganno,  V. 
Patto. 

§.  avv.  A  Inganno  ,  Per  Inganno  ,  6cenig!irr)cr 
SBcife ,   tur*   2?ct(iig. 

♦INGANNOSO,   agg.   iiM.   Ingannevole,   V. 

INGANNLZZO    (Avo),   m.   V.    Ingannerello. 

INGARABULLARE,  v.  a.  [Ingarbugliare]  ber; 
roirren,   unter  einantct  wirrcn. 

fi.  Per  Mei.  ijiir  Aggirare  altrui  ,  Scmantcn  De; 
tiiflcn,    [lintetgelien. 

INGARBARE,  v.  a  [Accomodare  garbatamente] 
attig   jurecte   inncficn:   fctión  ,   gcfàllig   eintid)ten, 

INGARBUGLIARE,   v.  a.  V.   Ingarabullare. 

INGARZULLITO  («sa)  ,  agg.  uDl.  Ingazzul- 
lito  ,   V. 

INGASTÀDA,./.   ubi.  Inguistara,  V. 

INGASTADÙZZA  (/sa),/,  ein  Slafiidjen  ;  cine 
flcinc   'pljiolc.^ 

INGASTÀRA  ,f.   iil)I.   Ingastada  ,   V. 

INGASTIGATO  ,  agg.  [Impunito]  ungeiua^tiget, 
ungclltatt. 

INGASTIGAZIONE.y:  liOI.   Impunità,   V. 

INGATTITO,  agg.  foce  bassa  [Innamorato 
pazzo]   nàrrifcf)   bcrlicUt. 

INGAVINARE,  v.  a.  [Empier  di  gavine]  triifig, 
boli   3)riiCeii   ìnadjen. 

INGAVINATO,  part.  tee  ÌBerigcn. 

INGAZZULLITO  (dsu),  agg.  [Rinvigorito,  Rin- 
gagliardito]   mittftig,    |Tarf   geinaajt;   it.   gcfiàrft,    «quiete. 

"INGEGNA,/   6bl.   Ingegno,  V. 

INGEGNAMENTO  .  m.  [Industria,  Astuzia]  tie 
(Scfdiieiliéfeie;   Sunfllid;fcit. 

IRGEGNARE,  j    v.    n.  p.   [Industriarsi,  Assot- 

INGEGNARSI,)  tigliarsi]  fief)  angelcgen  fein  lafTeii, 
(ii)  fet)r  l'eflcifiigen,  alien  ffleifi  aniucnten,  fìtb  SJÌiibe  gc: 
ben:  E  quella,  quanto  puoi  il  più,  t'  ingegna  di 
prolungare. 

It.  tcn  Sopf  annreiigeri  :  E  per  ben  ch'io  m'inge- 
gni ,  Che  di  lagrime  pregni  Sien  gli  occhi  miei. 
PliTR.    CANZ.    8.    5. 

P.  Io  m'ingegnerò  d'accomodarla,  ìi)  reette  tatauf 
bctacbt   fein  ,    Sbtcn    SBunfeben   <u    gniigen 

§.  e.  a.  Ingegnare  ,  tur  Gabbar  con  doppiezza  . 
mit    Sifl    bintergeten ,    bcnirEen. 

INGEGNERÀ../;    cine   (innrciic   trrau. 
INGEGNERE,!    m.   ter   Sngcnieut  ,    Sricg'b.iiunci; 
INGEGNERÒ.)    fìcr;  it.  ter    So.rtfbncif.rr,   iVUija: 
nifuè. 

INGEGNERIA  ,  /.  [  L'  arte  dell'  ingegnerò  ]  tic 
Sngenicurfunfl,  Sriegèbaufunfì  :  Quale  riuscisse  il  no- 
stro artefice  non  pure  nelle  tre  arti  di  Pittura,  Scul- 
tura  e   Architettura,     ma  eziandio   nella   Ingegneria. 


fi.  Uur  Manifattura,  o  Invenzione  d'ingegnere,  fcit 
Xutifhubrit,  taè  fliiiiflivcir  :  E  professava  ogni  galan- 
teria, Fiorì,  Pittine  ed   ogni  ingegneria. 

I  \!.l  f.M.i  lo.  »/.  dòn.  d'Ingegno,  v. 

INGEGNEVOLE  ,    agg.    V     Ingegnoso. 

INGÉGNO,  >n.  [Genio]  tai  (Senle, 

§.    3 11  r    Acume,    ter    Wils;   ter   Sdiarffinn. 
§.    Arutezza    d'  ingegno,    tic   @d)atfrinniaf<lt, 
§.   JJiit   Spirito,    Intendimento,   tee  tìJci|l,   tet  53(ts 
flant. 

§.  Ingegno  grosso,  duro,  ein  plumya  SSerflant,  ein 
[jaeeet  ,   Milvercr  Xfi\!f. 

tj.   Vi   sono    certi    ingegni    bizzarri    e     bestiali  ,    t<< 
;ibe  gtreilfc   lxuiiiterli,<;e   unt   unbctnunftigi   Jtéofr,    Sente. 
§.    Io   ho   praticato   certi    ingegni,    \A)    l;obe   mie   (ini: 
goi    flugcn    Hipftti    in    elnin    gel;abe. 

§.  All'entrar  ci  vuole  ingegno,  all'uscir  danari  o 
pegno,  bincin  (in  ein  bcrtiibicnfdxè  £>auè)  ju  fcninien  , 
betarfè  tee  iJJerflaiitcè ,  betauèjufoinihen  tee  ©elteè  etcì 
'Pfanteè. 

§.  Un  Li-li'  ingegno .  ein  rtjiljiger  ,  anfgeri'eelie»  5tc.p.f. 
§.  Ingegno  acuto,  vasio,  sublimi',  eccellente,  sot- 
tile, vivace,  perspicace .  capace,  penetrativo,  «veglia- 
to, chiaro,  fecondo,  pellegrino,  raro,  maraviglioso, 
pronto,  soprumano,  profondo,  otiuso,  grosso,  duro, 
tardo,  povero,  rozzo  .  volgare  .  cin  fijotfer,  uint'afTen: 
tee,  crtjobcner,  botttcffiid;er ,  feinee,  Iebl)after,  fdjan'lifbtiger , 
f.iljigcr,  iiird;tringciitcr ,  aufgelvertter ,  bellcr,  frudjtbarer , 
felencr,  reuntetbarer  ,  ftfiiicllcr  ,  ut'criiiei'.fd)lid;cr  ,  (iefer, 
flumpfer,  fibrocrer ,  trager,  tiieftiger,  rctjer ,  gemeiner  @eifl, 
SPcrflanb  ,   jopf. 

§.   Ingegno,   fiie   Inganno,   ter   23etrug. 
§.    ffue    Indole,    Naiura,    tic   (Senuiebèare,  Dìattirgabe, 
naturlidie    'idilage  :    Tancredi    Principe   di    Salerno      fu 
signore   assai    umano     e     di     benigno   ingegno.    BoCC. 
G.    4-    N-    '• 

§.   avv.    A   ingegno,   lifìig  ,   bcrfajmirjt. 
§.    Opera    d'  ingegno  ,     cin    funfilid;cè    SDcrFjeug  ,    ein 
Suiifiri'erf.    It.   ein    9t<crf,    taè   ©enic   erfettere. 

§.  Ingegno,  flit  Stromento,  Ordigno  ingegnoso, 
ein   fiiiifHid;eè,   finnreidjeè   2ì?c(f. 

§.  Sur  Bindolo,  cin  ^)reblv)crt  (ju  cince  SEBclIc).  It. 
(in   ®(tticb(,    2tiebrectf. 

§.    Jur   Molla,   cine    3\"ìcr,    Sriib'ciet. 
§.    Ingegno    idraulico ,   ein    <3d;ét!froerf    an    Paréti 
fimrtcn. 

§.   Ingrgno   della    chiave,   tet   Srbliirelbart, 
INGEGNOSA,/:    Foce  fu,  bisca   [Gergo]   trt 
©eblùffel. 

INGEGNOSAMENTE,  avv.  [Con  ingegno]  finn; 
tei*),    gcifheid);    it.    iripjig. 

INGEGNOSETTÒ  ,  agg.  dim.  d'  Ingegnoso  , 
licnilid)    flug  ,   finnteid;. 

INGEGNOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  cT  In- 
gegnosamente, mie  aufietotttiulid;  bici  SGctfìant ,  23irj 
otet  (Scnic. 

INGEGNOSITÀ,/  tie  e^iaiffinnigrcie,  Slug(;eie  ; 
Stfinifamfcit. 

INGEGNOSISSIMO,  agg.  superi.  (/'Ingegnoso,  V. 
febr,  aufict|i,  bód;fl  limircid;,  ivifig,  it.  crfintfam  ;  it. 
betf(b'ni?t,    liflig. 

INGEGNOSO,  agg.  [Dotato  d'Ingegno]  (mnteiif), 
tvifiig. 

§.   Siit   Industrioso,    eriintfam. 
§.   ffiit  Astuto  ,   bctfebmilse     lirtig. 
INGEGNUOLO,  m,  tic  Bill,  tet  "Jffiff,   Sniffi  it. 
cin   lilliget   ©tteid;. 

INGELOSIRE,   r.   n.   cifctfùebtig   r,-crten. 
§.   v.  a.  3ut  Dar  gelosia,  Render  geloso,  eifeifudjtig 
mad)en  .  (5ifetfud)t  ettegen. 

INGELOSITO,  part.  tee  SGeiigen. 
INGEMMAMENTO  ,    m.     [Lo    ingemmare]    tao 
©inmiefen  mie  Stclflcinrn  ;  it.  tee  ©dnmicf  bon  (Ftclrt'inen . 
§.    T.  de'  Nat.    tie    Sriflallifation     (taè    3lnfa)icfjni 
tet   ©at.ie   ju    tegclmaliigen   (Seflaleen). 

INGEMMARE,  v.  a.  mie  (Jtclfìcmen  fojmucfen  , 
befeRcn." 

6.   Le   viti   s'ingemmano,   tie   Sìcbrn   fd;fageti   auè. 
fi.    Per   Met.   Ingemmare,    fut    Ornare,     ftbimiifcn , 
jieren  ;    E   di   novelli    fior   il    sen    e}'  ingemma. 

fi.   Sili  Innestare  a  occhio,   SBóiuiic   oculircn,   (iugdn. 
§.   V.   n.  p.    Ingemmarsi,   fot  Adornarsi,   ficr)  fónic?. 
fen  :   Già   di   più   doti   ad   or    ad    or    s'  ingemma   sui 
fresca   età . 

§.  T.  de'  Nat.  flit  Cristallizzarsi ,  ftifiaOififtn  ,  ju 
Sti|lailcn  anfducfien  :  Tutti  i  sali  sono  di  diverse  li- 
gure, nelle  quali,  ec.  ove  novellamente  s'ingemmino, 
per  inviolabile  ed   eterna   legge   ritornano, 
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INGEMMATO,  part.  ice  «Borigen. 
INGENERABILE  ,  agg.   unjeugbat ,  uncttcugbat. 
INGENERABILITÀ,   /    bie    Umnóglid;reie  ju  cr: 
leugen;   bit    Unjcugbatfcic. 

INGENERAMENTO  ,  m.   [L'ingenerare]   baè  ©t: 
(cugen;    it.    bic    (Jr^cn^ung ,    £etbotbtingung. 
INGENERARE,  e.  a.   V.  Generare. 
INGENERATO,  part.  bcè  93otigcn ,    V.  Generato. 
It.   Vizio   ingenerato,  Sue   angebotne   Saflet,    bet   an; 
gefìammte    ffeblet. 

INGENERATORE,  m.  V.  Generatore. 
FNGENERATRICE,/  V.  Generatrice. 
INGENERAZIONE  ,  /   V.    Ingeneramelo -,  it. 
Sur   Sorta,   Qualità,  bic   2(tt  ;  bic   ©attung. 

•INGENEROSO  ,  agg.  (Illiberale)  unfteigebig;  it. 
unebclim'itbig. 

•INGÉNIO,  m.  ubi.  Ingegno,  V. 
INGENIOSO,  agg.  ubi.  Ingegnoso,  V. 
INGÈNITO,  agg.  Foce  lat.  (Naturale,  Irvnato) 
angeboten. 

§.  T.  de"1  Teol.  3ut  Non  generato  ,  unetjcugt  (  roic 
©ott  bet   93atet). 

§.  avi».  Per  ingenito,  fut  Per  istinto  naturale,  auè 
SJÌacutttieb,   bon   9ìatut. 

INGENTILIRE,  v.  a.  bercbcln  ,  betfcinetn  ;  it.  at; 
(ig,   gclÌKcc    madjen. 

§.  v.  n.  uni  Ingentilirsi,  v.  n.  p.  fid)  betcbcln  ; 
betfcinetn  ;   it.   attig  ,   gcfittet  roctben. 

INGENTILITO  ,  part.  bcè  «Botigcn. 
INGENUAMENTE,    avv.    (Sinceramente)    offen: 
t)ct)ig  ,    auftiditig. 

INGENUITÀ,  (poet.  INGENUITADE  ,  IN- 
GENUTTATE)/  tic  2(uftid)tigfeit,  Cffcntjctjigfeit , 
bic    fftcinuitbigfcit. 

INGÈNUO,  m.  (Nato  libero)   cin  ffteigebotnct. 
INGENUO,  agg.  (Sincero,   Schietto)   offcnrjcr^ig  , 
ouftidjtig  ;    it.    fteimùttjig. 

INGERENZA,/.  (Ingerimento)  bic  ©inmifdiiing  , 
SBcmengung. 

§.  Avere  ingerenza  in  una  cosa  ,  bei  cinet  ©ac;e  ju 
tt)un   fjaben. 

INGERIMENTO,  m.  V.  Ingerenza. 
INGERIRE,  v.  n.  p.  (Intrainettersi,  Impacciar- 
si)  fio)   batein    inengcn. 

§.  Ingerirsi  nelle  altrui  faccende,  fid)  in  ftembe 
panici   mifdjcn. 

§.  v.  a.  Ingerire  altri  discorsi,  bie  SKcie  auf  ctroaè 
2lnbctcè  btingcn  ,  cin  anietcè  ©cfptàd;  anfangcn  ,  auf 
bic  S3at)n   btingcn. 

INGERITO  ,  part.  ice  SBotigen. 
INGESSARE,  v.  a.  betgiyfcn,  ubctgiyfcn,  mie  ©ipè 
ùbctjiebjcn. 

INGESSATO  ,  part.  ice  ÌBotigen. 
INGESSATURA,/    tic  iBetgipfung  ;    it.   bic   33c; 
(Itcidjung  ,   Sundjung    cinet   SJiauet. 

INGÉSTO  ,  agg.  Foce  lat.  (  Introdotto  )  tjincin; 
gcbtadjt  ,    cingefe^t. 

INGETTARE,  v.  a.   einfyti$cn. 
INGEZIONE  ,/.  ubi.  Iniezione,  V. 
INGHERMIRE,   v.  a.  (Ghermire)  etgteifcn,  fafTcn. 
INGHESTÀDA,/  (Inghistara)  bic  Slafd;c;  it.  bic 
<pb,ioIe. 

INGHIARARE  ,  v.  a.  T.  degli  Archit.  einen 
2Beg   mie  jtitfetn   ùbctfdjutten. 

INGHIARATO,  part.  bcè  ÌBotigen. 
It.   m.   bic   Sieèlage  ,   taè   Sicèj)fìa|Iet  :   L' inghiaralo 
d'una   strada   sterrata. 

INGHIOTTIMENTO,  m.  (L'inghiottire)  baè  (Sin; 
fdjludcn  ;   aScrfd)(ucccn,    ^inuntetfdjlingen. 

§.  3"t   Voragine,  ber  ©djlunb,  ber  2(bgtunb. 
INGHIOTTIRE,  v.  a.  (Ingojare)  einfdjludcn,  ber; 
fdjluefen  ;    it.   bctfd)Iingcn. 

§.   Fig.   Inghiottire  altrui ,    fut  Mangiar  uno  vivo, 
•oemanbem  roeit  ubetlegen  fein,  mit  it)m  balb  fcrtig  roctben. 
§.  Inghiottire   ingiurie,   ©du'mpf,   23c(eiiigungcn  ein: 
flecten ,   bctfdjludcn. 

INGHIOTTITO,  part.  bcè  ÌBotigen. 
INGHIOTTITOJO,  m.    ubi.    Esofago,    Gorgoz- 
zule, V. 

INGHIOTTITORE,  m.  ein  ÌBetfrblingct ,  bet  bet; 
fajlingt. 

INGHIOTTONIRE,  v.  a.  (Render  ghiotto)  ju 
einem    StcfTct  mad)en. 

§•  F'g-  $ùt  InTaghire ,  betliebt  mad)cn  :  Sempre 
di  te  mi  Tai  più  inghiottonendo  ,  Con  molte  pene 
mi   fai   gir  vagando. 

§.  Inghiottonirsi  ,  v.  n.  p.  ffiit  Divenir  ghiotto  , 
ein   Sedeimaul  meiben. 

Dizionario  Il.-Ted.  Fol.  1. 


§.  Fig.  v?ui  Invaghirsi,  Modo  basso,  (id)  betlieben, 
betgaffen:  S'  inghiottonì  di  un  di  questi  pedanti  af- 
fumicati. 

INGHIRLANDAMENTO  ,  m.  bic  Scftanjung  ,  bic 
JCrcnung    (mit   iBlumen). 

INGHIRLANDARE,  v.  a.  bcftanjcn,  niit  93lumcn 
ftcncn. 

§.  Fig.  $ut  Circondare,  bcftànjcn,  umgebcn:Fuor 
di  quel  mar,  che  la  terra  inghirlanda.  Dante  PAR.  9. 

INGHIRLANDATO,  part.  iti  Sotigcn. 

INGIACARE,   v.  a.   pan}cm  ,   ben   *))anjct    anlegen. 

§.    v.  n.  p.   Ingiacarsi ,   fid)   ijanjctn. 

INGIALLARE,   v.  a.   gclb   maeben,   gclb   fatben. 

INGIALLIRE,   v.  n.  gclb  roctben  ,   bctgelbcn. 

INGIARDINARE,  v.  a.  in  ©àttcn  betteanbeln 
(cine   ©egeub). 

INGIARDINATO,  part.  bcè  iJSotigcn  ;  it.  gattem 
teid;  ,   boli   ©attcn. 

1NGIELARE,  v.  n.  (Gelare,  Farsi  freddo)  ftietcn, 
cinfticten,   jufticren. 

INGIGANTIRE  ,  v.  n.  jum  SKicfcn  Wctben  ;  it. 
Per  Mei.  fctjt  gtofi  wctben. 

§.  Bisogna  estirpar  i  vizj  mentre  che  sono  nani  , 
e  prima  che  s'ingigantiscano,  man  ircufi  bic  Saflet 
auètottcn,    rcienn   (le   nod)  nidjt  ubcttjanb   genommen   tjaben. 

INGIGLIARE,   v.  n.   mie  gilien  fd;mueten. 

INGINOCCHIARE 


fnien,   nicbetftiicn. 


INGINOCCHIARSI  ,}   *'  "'  p 

§.  Inginocchiarsi  ad  uno,  avanti  di  uno,  bot  Se: 
inanbcm   auf  bic   Snic   falfen ,   fnien. 

INGINOCCHIATA,/,  cin  Sogengittct  ;  it.  auège; 
bogencè   Jcnftctgittet. 

§.    3ut   L'  inginocchiarsi  ,   bic  Sniebeugung. 
INGINOCCHIATO,  part.  di    Inginocchiare,  V. 
INGINOCCHIATOIO,    ì    m.  cine  Snicbanf,    cin 
INGINOCCH1ATÒRO  J    Sniefdicmel. 
INGINOCCHIATURA,/  bie  ^tùmmung  ,  Sicgung 
(an   @ad)cn). 

INGINOCCHIAZIONE  ,/  (L'inginocchiarsi)  baè 
Snien  ,    STiicbetfnicn  ,    baè  #nicbcugen. 

INGINOCCHIONE  ,    |  avv.  mienb,  auf  ben  jtnictt; 
INGINOCCHIONI  ,    |    it.  fufifàHig. 
INGIOCONDO,  agg.  (Disameno,    Dispiacevole) 
mièfadig,    unangcncljm. 

INGIOJELLARE,  v.  a.  (Ingemmare)  mit  ©bel: 
flcinen    fdnnurfcn. 

INGIOVANIRE,  v.  n.  V.  Ringiovanire. 
IN   GIÙ  ,  avv.   ^muniti. 

§.  A  capo  all'in  giù,   mit  bem   Soyf  nad)   unten. 
§.   L'  acqua   va  ,    ob.    corre    all'  in   giù  ,     Fig.    bie 
©adie   get)t  ,   rote   fic   getjen    foli  :   Ma    lodato    sia    Iddio 
e  il   mio  avvedimento,   l'acqua    è   pur   corsa  alla   in 
giù,   come  ella   doveva.   Bocc.   NOV.   26.    18. 
INGIUDICATO,  agg.  unbcuttb,ci(e,   ungcticfttct. 
INGILGNERE,  v.  a.  (Congiugnere)   in    cmanbet 
fugen  ,   jufammcnfùgen. 

§.  ffut  Commettere,  Ordinare,  aufctlcgcn,  gebicten, 
betotbnen:  E  ingiunseli ,  che  egli  lo  dovesse  dire  agli 
altri. 

§.  Ingiugnere  qualche  cosa  ad  uno,  -3'cnianbem 
G'ttcaè  cinbinben,   atifctlegen  ,   aufgebcn  ,   anbefcbjcn. 

§.J  Ingiugner  una  penitenza  ,  lezione ,  cine  SSufie 
aufctlcgcn  ,   cin   Scrnflucr,    einc   Scction   aufgebcn. 

INGIUNCARE,  v.  a.  mit  ©infen  bebeden ,  bettjicfcln. 
§.  v.  n.  p.  Ingiuncarsi,   boli   SBinfen   roctben. 
It.   3n   2}infenfd)ilf  fid)   betffccfeii. 
INGIÙNGERE,  v.  a.  V.  Ingiugnere. 
INGIUNTO  ,  part.  di  Ingiugnere,   V. 
It.   L'ingiunta   cambiale,   bet   bcigcljciibe ,     bcigcfugtc 
2Bcdjfct. 

INGIÙRIA,/  bie  ©cfdjimpfung ,  Scbmaljiing;  it. 
ein   €5d;im)>froott  ,    @d)màb,roott. 

6.   Far  ingiuria   ad   uno,   Scmanbcm   Unted)t   ttjun. 
§.  Dir  ingiuria    ad  uno  ,    auf   Semanbcn   fdjhnyfen  , 
it)n    fd)inàb,cn  ,    lafictn. 

§.  Gli  disse  mille  ingiurie,  et  fagtc  ifjin  taufeni 
©djimyfroottc. 

§.  Vomitar  ingiurie ,  ©d)iinyfroortc  ,  Sd;mnl)uiigen 
auèfioficn. 

§.  Chi  ha  fatto  ingiuria  ad  altri  ,  da  altri  la  sop- 
porti, roct  5(nbetn  Untcd;:  ttjut,  inufi  bon  2(r.bctn  Un; 
tc.bt   Itiben. 

§.  Chi  riceve  ingiuria,  scrive  in  bronzo,  e  chi 
la  fa,  in  cenere,  rocm  tlntcibt  gcfd;icl;t,  bet  fd)«ibt  ce 
in    (5tj  ,   unb   roct   ce   ttjut  ,    in    21fd)e. 

§.  Recarsi  qualche  cosa  ad  ingiuria  ,  (id;  ©tvoaè 
fùt    Untcd)t,    Sclcibigung    auèlegen. 

§.  Non  riceve  ingiuria  se  non  chi  si  crede  ingiu- 


riato ,   ce    roiib    Scinct    bclcibigt,   rocnn    et    fid)  nid)t  fut 
bclcibigt   tjalt. 

§.  Ingiuria  atroce  ,  acerba  ,  grave  ,  oltraggiosa  , 
indegna,  iniqua,  villana,  intollerabile,  amara,  leg- 
giera, eine  gtaufaine,  t'ctbe ,  fdjivctc,  fdnnivflidjc,  unbet- 
biente,  ungc(cd)(e ,  gtobe  ,  unctttàglid;e ,  bittete,  Icidjte 
SBcIcibigung. 

§.  Fig.  Essere  esposto  all'  ingiurie  della  stagione, 
dell'  intemperie  ,  beni  Ungcmad»  bet  SOtttctung  ,  bet 
fautjcn   Suft   auègcfc^t   fein. 

INGIURI  ANTE,  part.  att.  bcfebimpfenb,   fcbmaljenb. 

INGIURIARE,  v.  a.   fdimiyfcn  ,   fd,inal;cn. 

INGIURIATÌVO,  agg.  bcleibigenb  ,  fdn.nynid):  Il 
maledire  con  forinola  ingiuriativa  si  lasci  ai  mor- 
daci. 

INGIURIATO,  part.  bon  Ingiuriare,  V. 

It.  m.  bet  23cfdn>u)ifte. 

INGIURIATORE,m.  -trice,/  ein,  cine  ©d)in* 
tjet — in  ,    Safltet — in, 

INGIURIOSAMENTE,  avv.  fdjimpflidjcr  SBcife, 
auf  cine   fdjiinvflidjc   2ftt. 

INGIURIOSO,   agg.    fdjimijflid)  ,   befd)imvfcnb. 

INGIURIÙZZA  (Isa),/,  eine  Heine  SBcrdjimvfumj, 
cine    getinge    ©clcibigung. 

INGIUSTAMENTE,  avv.  ungctcdit ,  ungetcd;tet, 
unbilligct   2Ceife. 

INGIUSTISSIMAMENTE,  avv.  superi.  d'In- 
giustamente,  t)ód)ff   ungetele. 

INGIUSTISSIMO,  agg.  superi.  d'Ingiusto,  fcr,t, 
()ód;|I   unbillig  ,    ungetele. 

INGIUSTÌZIA,/   bic   Ungctccbtigfcit. 

INGIUSTO  ,  agg.  ungetedjt ,   unbiUig. 

INGIUSTO,  m.  ubi.  Ingiustizia,  V. 

INGLESEMENTE  ,  avv.  cnglifd;. 

1NGLORIO,  |    agg.   [Inonorato]    untutjmlid)  ; 

INGLORIOSO,     (    it.  ungccljtt. 

INGLUVIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  fftcfj 
fet — in  ,  93iclfta6. 

INGLÙVIE,/  Foce  lat.  [Voracità]  bie  ©efta: 
fiigfeit,    Jtefigiet. 

INGLUVIOSAMENTE,  avv.  [Ingordamente]  auf 
cine   gietige  ,   geftafiige   2(tt. 

INGOBBIARE,  v.  a.  ubi.  Imboccare  ,  Becca- 
re ,  V. 

INGOBBIATÙRA,/  baè  getjen ,  9Bcibcn,  fftcf; 
fen;  it.  bie  2fetj ,  Sfetjung,  baè  SJuttct  :  Dà  loro  1' «li— 
gobbiatura,   come  si   fa   a' piccioncini. 

INGOBBIRE,  v.  n.  buetelig  roctben,  eincn  23u(td 
bcEommcn. 

§.    Ingobbire   in   su'  libri,    uber  ben   5Bud)ctn   t)offen. 

INGOBBITO,  part.  bcè  93otigcn. 

INGOFFARE,  v.  a.  ine  ©cfitbt  fdjlagcn ,  ©tóffe  , 
'Pùffc   geben. 

INGÒFFO,  m.  [Musone,  Ceffata]  ein  'puff, 
©djlag   (ine   ©efidit  )  ;    it.   cine   HJÌauIfcfyellc. 

§.  Fig.  ein  ©efebenf  (um  Scmanbcin  baè  SDlaut  ju 
ftoyfen). 

§.   Pigliare  l'ingoffo,   fid)   bcficd)cn   laffcn. 

INGOJAMENTO  ,  m.  baè  SSetfc&Iingen  ,  ^inuntet: 
fcblingcn. 

INGOIARE,  v.  a.  [Inghiottire]  bctfdjtuffoi  ,  bet: 
fcblingcn. 

§.   Ingojar  le  parole,   bic  SBotte  betfdjlucten. 

§.   Ingojarsi   la   morte,   fid)   bergiften. 

INGOIATO  ,  part.  bcè  aSotigcn. 

INGOIATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  SEetfdilin. 
get — in, 

INGOLFAMENTO  ,  m.  bic  ffal)tt  in  cincn  OTcct; 
bufen. 

INGOLFARE,  v.  n.  p.  [Formare  un  golfo]  einen 
SKcerbufcn  bilben  (  boni  Sftcetc);  In  questo  medesimo 
lito  s' ingolfa  il  predetto  mare  di  Ponente  in  un 
grandissimo  seno  lungo,  largo   e   profondo. 

§.  ffut  Entrar  molto  addentro  ,  ticf  cinbtingcn  , 
tjincingeljen  ;  it.  in  eincn  OTeerbufen  cinlaufcn. 

§.  Fig.  ijùt  Profondarsi,  fi)  (in  ©troaè)  ticf  (in: 
laffcn  :  Ricordomi  ,  ch'ei  soleva  dire,  che  nella  pri- 
ma  giovinezza  s'  ingoi/ava  nella   filosofia. 

INGOLFATO  ,  part.  bcè  SSotigcn. 

"INGOLLARE  ,   v.  a.  betfd^lingen  ,   betfdjlucten. 

INGOMBARE ,  v.  a.  T.  de''  Costr.  V.  Imbar- 
care. 

INGOMBERARE  ,  v.  a.  cinncb,mcn,  (eincn  ^lai), 
ben  2i3eg   mit   ©troaè)   bcrvammcln. 

§.  Ingomberar  una  stanza  ec.  di  molti  mobili  e 
altri  imbarazzi,  cin  3iminet  mit  biclein  ©ctattje  unb 
anbctn   l)inbetlid;cn   Singen   befcfjcn  ,  bctfcljcn. 

§.   Queste    botti     m'  ingombrano    tutta    la     casa 
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titfe  SùiT.-t  n,-(imcn  mie  tai  gnnic  £>au6  cin,  bcibaiicit 
mit  tai  £.iu4. 

g.    Fig.    Ingombrare,    -^internili    in   tcn    20.\)    Ica.cn, 

tcifjhibctn  :  Ne  aliro  impedimento ,  ond'io  ni  legai, 

Qualunque  più  1'  umana  ritta  ingombra  ,  Quanto 
(l'ini   vii.    Pi;  ni.  son.  3o. 

g.  Ingombrar  la  mente  ili  false  idee  ,  ten  5topf 
mie    tV.lf.lKii    23cgriffi-n   boOaflopfcn. 

g.  Molti  aojosi  pensieri  m'  ingombrano  il  cuore  , 
ride  berbiùfflicje  8«Ì»nhn  6«ffl}wctcn  mie  bai  {?crj. 

INGOMRERATO,  />«/•/.  beò  asotijcn. 

INGOMBERO,  m.  V.  Ingombrò. 

INGOMBRAMENTO,  m.  [  Ingombro,  Impac- 
cio ]   t .ià   (Siniictnncn  ,    2}cfcljcn  ;   it.   bai   £)inbcrni£. 

INGOMBRARE,  k.  a.  V.   Ingomberare. 

It.  T.  de*  Mar.  bclcininern  ,  ben  S.tyiffiniamHKCii 
£inbctniffc   berurfaefycn. 

INGOMBRATO,  pari.  tei  SBorigtn ,  V.  Ingom- 
brato. 

•INGOMBRÌO,!    m.   [Impaccio,    Imbarazzo]  tic 

INGÓMBRO,  ]  flScrlcgung  ,  SBcetammcIung  ;  it. 
tai   £inbcrnMJ. 

g.  Sfnza  troppo  grand' ingombro  della  casa,  orme 
t.ifi  bai  -inaile  ju  bici  bamie  befe^t,  betbaut,  babon  cin; 
gcnommen  «verte. 

g.  Un  ingombro  di  roba,  cin  ©evoitee,  cin  £aufcn 
ben   2Ba.itcn   tutaVinantcr. 

g.  Un  ingombro  di  gente,  cavalli,  carrozze  ec.  , 
cin   £auftn   Sciite  ,   'Pfcttc  ,   20agen   u.   tergi. 

INGÓMBRO,  agg.   bcrlcge,   Dcci'pcrrt;   it.   bctfjinbcte. 

INGOMMARE,   v.   a.  mie   QJuimni   bcflreidien. 

g.  v.  n.  p.  Ingommarsi  ,  ju  Qtuinmi  roettcn  ,  (té 
fcerjaricn. 

INGONNELLATO  ,  agg.  mie  cincin  20eit>ctro<fe 
aiigectjan, 

INGORBIARE  ,  v.  a.  bcfdjlagcn  ,  cine  3t»ingc  an; 
maiicn  :    Ingorbiare  una   canna ,   un   bastone. 

INGORBIATÙRA  ,y.  feti  untete  <8cfcblag  mit  ci 
net  3tvingc;  it.  tic  .£>ól)(unj  cince  £iob,Iiiici6cli ,  cince 
òrcinge. 

INGORDAGGINE  ,f.  tic   CSicrigfcit,   ©cftafiigfcit. 

INGORDAMENTE,  avo.  [Con  ingordigia]  gictig, 
b.'giccig  ;   it.   ecpidje. 

§.  Mangiar,  Ingozzar  il  cibo  ngordamenle,  giecig  , 
bci|U)ungeig    effen  ,   fdjlingcn. 

g.  Guadagnare,  Spendere  ec.  ingordamente,  un: 
nt.ìilicj  ,   ubettrieben   geroinnen,   bcrttjun   u.  tergi. 

INCORDARE,   v.  n.  |    [Farsi   ingordo]    gc: 

INGORDARSI  ,   v.  n.  />.  j    ftófiig  .   giecig   luceteli. 

INGORDEZZA  (lsa),ì  f.  V.  Ingordigia;  it.  Sur 

'INGORDÌA  ,  !  Eccedenza,  ber  UcbcrfdjuS, 

UcbctfluS  ;  it.  bet  Sfuifdjtag  ,  bai  Ucbccgettidjc  :  Pesan- 
do 1'  oro,  e  contendendo  della  ingordezza  de' pesi. 
PETR.    l'OM.    1LL. 

INGORDÌGIA,  f.  bic  (Sierigfeit  ,  bic  @efr.i(iigfeit. 

INGORDIGIACCIA,/.  pegg.  d'  Ingordigia,   V. 

INGORDÌNA  ,  f.  [Scuffina]  cine  Stafycl  ,  cine 
Scile. 

INGORDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  u"  In- 
gordamente, mit  bec  àtgflen  ©ice,  ©efeàìiigfeit  ,  Un: 
>nà(iigfcit. 

INGORDISSIMO,  agg.  superi.  d'Ingordo,  ubet: 
«uè   gictig,   umnafrg  ,   gcfcafiig, 

INGÓRDO,  agg.   gictig,   unmnéig  ,   gefcafiig. 

§.  Essere  ingordo  di  q.  e.  unmàtiig  in,  gictig  nad) 
Gtwoi   fein. 

§.  Esser  ingordo  nel  mangiare,  gictig  iin  Gflen  , 
unniafiig    fein. 

§.   Per  Mei.  umnóflig ,  feejt  grofi. 

tj.   Spese  ingorde,   flaefe ,   ùbermafiige   $fuigaben. 

§.   Somme   ingorde,   gtofic,   ùbcetticbcnc  Giclbfummcn. 

§.   Prezzo   ingordo,    cin    ùbetmÓBigct ,   ju    t)ot)ec   *Pteii. 

g.    Segbe   ingorde  ,   :u   flatf   angrcifenbe   ©éigen. 

INGORGAMENTO,  m.  [Gorgo]  bic  ©tauung  , 
itti  2Inft(|tt>c!Icn  (beò  2Da(Tctè);  it.  tic  25ctflopfung  (cince 
JRétjre.  cincà  Sanale):  Avviene  per  gì1  ingorgamenti, 
che   fa   il   sangue  ne' polmoni,  intorno  al   cuore. 

INGORGARE  ,  v.  n.  [  Far  gorgo  ]  |ìc$  flattcn  , 
f$tveQcn    (bon   ©crcóffctn);   it.    in   ice   Sct)Ie  flcicn  tlcibcn. 

g.  v.  a.  ffùt  Inghiottire  senza  masticare,  ectfa;lin: 
5en,    gictig    tiinuntctféluctcn. 

*INGORGIAMENTO,  m.  lai  gictige  iBeefdpIucfen , 
Siiingcn. 

"INGORGIARE,  v.  a.  [Ingozzare]  gictig,  r,ei|5: 
tjuna.rig   berfdtlucfen. 

INGOZZARE   {/sa),  i>.  a.   cinfcdlucfen ,   bctfilluefcn. 

g.  Ingozzar  capponi,  piccioni,  Sayimntn  ,  2aubcn 
ficyfen  ,  maflen. 


§.    Ingozzar   le   parole,   Sic   20ortc   b(tfe$(ucttll. 

g.    Ingozzar  buone  vivaiiile,    guic  5vc'f':l    cinfc|)lu<fcn. 

g.  fig,  IngOHir  ingiurie,  flit  Portarsi  con  pa- 
zienza un'  ingiuria  ,  ciuci)  Btjimpf,  cine  2}elei*igunj 
bcif4)Iuctcn  ,   bcebcificii. 

INGUAI)  VRK,  v.  n.  [Andar  per  gradi]  bon 
©tute   ju   Stufe   gcljcn. 

§.  v.  a.  p.  Ingiadai'si  ,  flit  Accender  per  gra  li  , 
(ln/enrociff   (Itwjen  .   fleti  bctgroiictn  ,   er()ebcn. 

INGRAMIGNARE,  v.  a.  tuie  Sgoiiwutj,  Cuceteli 
(ni)  beebt>'iii-ii. 

INGRANARE  ,  v.  a.  T.  degli  Archib.  cin  ncue'j 
3iiiiì!oi>  einfcBcn. 

§.  T.  di  Mar.  Ingranare  la  tromba,  bie  ^umye 
(itli.'ii    (uni   bii'j   20afTet   aujjuyunipeii  ). 

INGRANCHIRE,  v.  «.  cefiomn. 

INGRANCHITO,  part.   beO  «Botigcn. 

INGRANDIMENTO  ,  m.  bic  iBetgeSBctung  ,  bee 
'ilnlDii.fti  ;   it.   baà    Si}.ia>}dnnn. 

INGRANDIRE,    v.   n.   WAtyin  ,    anrcarfcfcn. 

g.  Più  ch'ingrandisce,  più  e'impazzisce,  Je  gtófict 
te   ivitb  ,   bcflo   albetnet,    nattifd;et  roitb   et. 

g.  Ingrandire,  fur  Aggrandire,  (i.f;  bergeófieen,  geofi, 
iini.^tig   ttjetbcn. 

§.   i>.   a.   5ut   Aggrandire,   bcrgtódcrn. 

g.  Ingrandir  la  sua  riputazione,  il  suo  nome,  la 
sua  famiglia,  feinen  SRuf,  feinen  JTiamcn,  fein»  ffamilie 
gtòfict   marcii. 

g.  Ingrandir  il  suo  stato ,  il  suo  regno  ,  feinen 
Otn.it  ,    fein    SKeiif)   betgtSficrn  ,    ettucitctii. 

§.  Oggi  raramente  l'uomo  ingrandisce  per  virtù, 
ma  più  sovente  per  vi/io,  jel}t  ipitb  bee  !Uìcn(Vfy  fclecn 
buc;f)   Sugetib   gtofi  ,   lroljl   abee   ófece  buco)   Salice. 

It.   Ingrandire  ,   grófiee  inacjcn. 

INGRANDITÌVO  ,  agg.  bet  iBctgtòficeung   fab,ig. 

INGRANDITO,  part.  bon   Ingrandire,   V. 

INGRANDITORE,  m.  -trice,  /.  cin,  cine  SSet: 
gtJfictet — in. 

g    ffut   Fanfarone,   cin   Sfuff^ncibee  ,   ©rolit^ucr. 

INGRANDITORE,  agg.  bcegtóficenb :  Nel  riguar- 
dare quella  scrittura  ,  si  è  servita  di  occhiali  i/i- 
grandilori. 

INGRAPPATO,  agg.  T.  de' Mar.  Pietre  in- 
grappate ,    mie   (Jifen    ciiigcflainmeeec   0teinc. 

INGRASSAMENTO,  m.  bai  ffcccwceScn ;  ie.  bic 
SKifiung. 

INGRASSANTE,  part.  alt.  feet ,  flatf  maajcnb  , 
niaftcnb;   it.    betbiefenb. 

INGRASSARE,  v.  a.  [Far  grasso]  inaftcn  ,  fett 
inadicn. 

g.  Ingrassar  i  campi,  fùe  Concimarli,  bic  Jclbce 
bùngcn. 

§.  Ingrassar  le  rote,  le  scarpe  ,  gli  stivali  ,  bic 
SUbct  ,   bic   <S ci) il t) e  ,    bic   ©ticfcl    feijinicrcn. 

g.  v.  n.  unb  Ingrassarsi  ,  v.  ti.  p.  fett  rectben,  fitti 
maflen. 

g.  Per  Mei.  Jfut  Arricchire  ,  tció)  roerben  ,  (ii) 
bceciiictn  :  Della  qual  preda  i  Guelfi  molto  s'in- 
grassarono. 

g.  Ingrassare  in  obet  di  checchessia,  Modo  basso, 
(ià  bei  Qjtroaè  rco'.)!bc|inben,  feinc  Sufi  an  (Stroaft  t)a!>*n  : 
Non  s'è  mai  l'aspro  ferire  allentato,  Anzi  par, 
eh'  egli    ingrassili   nelle   busse. 

INGRASSATIVO,  agg.  móflcn» ,  fettmadjcub  ;  it. 
bungenb. 

INGRASSATO  ,  part.  d'Ingrassare,  V. 

INGRASSATORE  ,  ni.  -trice,./  ber,  bie  miffet, 
fett   macl)t  ,    Sflaffct  —  in  ,  iQ3icl)iiiafìct  —  in. 

INGRASSO,  m.  cin  3)ungungóinittcl:  GV  ingrassi 
ordiufi'j  sono:  il  bottino,  i  fimi  delle  bestie  e  de- 
gli uccelli,  le  ossa,  le  pelli,  le  penne,  l'orina, 
gli  avanzi  delle  cucine  ,  la  coloria,  il  soverscio  ,  il 
debbio,  la  fuliggine  e  simili,  i  quali  operano  scom- 
ponendosi. 

INGRATICCIO  ,  agg.   abftbeulia;  unbanf6at. 

INGRATAMENTE,  avv.  (Con  ingratitudine) 
mit    Unbancbarfcic  ,    unbanfbar. 

INGRATERELLO,  agg.  dim.  d'Ingrato,  ctwaè 
unangenebm. 

INGRATEZZA  (tsa) ,  f.  (Ingratitudine)  bic  Un; 
banfbaefeie. 

INGRATICCHIATO  ,  agg.  V.  Ingraticolato. 

INGRAT1COLAMENTO,  m.  bic  JSergicteeung  , 
bic   SGctfdilicfiurg   mie   ©ieteen. 

INGRATICOLARE,  v.  a.  bergìteetn  ,  mit  @it: 
tetn   betinarf)cn  ,  betftblicfien  ;   it.  umgittcen. 

INGRATICOLATO  ,  part.   iti  93oeigcn. 

INGRATICOLATO,   m.  cin  Oittctrcctf  ,  Oittcr. 


INGRATIFERO  ,  agg.  mie  ttnbanf  Iot,ncnb,  ttm 
banf    bcingciib,    unbanfbae. 

INGRATISSIMAMENTE,  agg.  super!.  d'Ingra- 
tamente,   lv5d;ll    unCiurbat ,    mit    beni   grufiteli    Untante. 

INGRATISSIMO  ,  avv.  superi.  d'Ingrato,  V. 
l)ód)|l   inibanrbac. 

INGRATITUDINE,/  (Sconoscenza)  bie  Un: 
baufbatreit  ,   bet   lliibnnf. 

g.  Ingratitudine  abbontinevoln  ,  brutta  ,  empia  , 
iniqua,  strana  ,  mostruosa,  bet  abfa;(ulirbe  ,  t)aélid)c  , 
gc-tclofc,    bcdliaV  ,    uncttjirtc  ,    iingcdeucte    Uiibunf. 

g.  Essere  figliuolo  d'  ingratitudine  ,  cin  flint  bei 
Untanti   fein,   feìje   untanfbat   fein. 

INGRATO,  agg.    [Sconoscente]   untanfbat. 

§.  Esser,  Dimostrarsi  ingrato,  untanfbat  fein, 
(il)  untanfbat  jcincii. 

g.  Ingrato,  fur  Spiacevole,  Fastidioso,  unange: 
netnn,   bcebtufilifb. 

g.   4r~'V-   iinfriitibat  ,    nia*it   cinttaglicb;  ,   unctgiebig. 

g.   Terra   ingrata  ,   cin   unfma)(bnrct    SQcben. 

g.    Lavoro   ingrato  ,    cine   untanfbatc    2ftbcit. 

INGRATONÀCCIO,  m.  cin  abfitculic&et ,  gan| 
unbanfbatce    OTcnfd). 

INGRATONE  ,   m.  cin   ted;t   Unbanfbater. 

INGRAVTDAMENTO,  m.  [  Impregnaraenlo  J 
bai   Sffntanaetn  ,   tic    Sdrroangerung. 

INGRAVIDARE,  v.  n.  [  Incignere  ]  fajwangee 
Wctten. 

g.  v.  a.  Jùt  Render  gravida  ,  rcdroàngetn  ,  it: 
fa)rcàngctn. 

INGRAVIDATO  ,  part.  bei  23otigcn. 

INGRAVIRE,      1    v.    ii.    p.     [Prender    aria   di 

INGRAVIR.SI,  |  gravità]  cin  wurtebolleè  Sin; 
fet)en  gctviniicn  :  La  gravezza  della  tragedia  ec.  per 
essersi  cambiata  dal  Satirico  ,  alla  fine  s1  ingravì  e 
maestà   prese. 

INGRAZIANARE  ,     ì  v.  tip.  (Cattivarsi  benevo- 

INGRAZIANARSI,  (lenza  per  via  di  moine) 
(la?    einfdjnicidjeln. 

INGRAZIARE  ,  o.  n.  p.  in  Onabc,  in  @un|l 
femmen;  it.  bcliebt  maijcn  :  Niuna  (cosa)  tanto  in- 
grazia ,   quanto   la   virtù  ,   la   bontà   e  V  onestà. 

"INGRAZIATO,  part.  iti  SBoiigen. 

It.   Sui   Gradito  ,  grazioso  ,    angcncbjm  ,    bcliebt. 

"INGRECARE  ,  v.  n.  (Imbizzarrire,  Sdegnarsi 
furiosamente)  ioli  ,  aufgebtaiit  tuctbeii  ,  (ià  cmfeMi.fi 
ctbofen. 

"INGRECATO  ,  part.   tee  ÌSorigen. 

INGREDIENTE,  m.     \    bie    Sngeebieni,    tic    3u: 

INGREDIENZA, /:  f  tt,at  ,  bet  »efianbtb,cil  , 
OTcngctbciI   (  jut   ^(tjenci  ). 

g.  GÌ'  ingredienti  de1  cibi,  bic  3utt)aten  bet  €5ycife. 
It.    V.    Condimenti. 

INGREMIRE  ,  v.  a.  (Gremire)  b,af4icn  ,  ergteirVn 
(  feltcn    unb    beraltct  ). 

INGREMITO  ,  part.  ice  iBotigcn. 

♦INGRESSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Aspramente,  V. 

INGRESSO,  m.  [Entrata]  tet  Singang  ,  Gin: 
ttitt  ,   3uttilt. 

g.   Biglietto   d'ingresso,   tic   Sinttictifarte. 

g.   All'ingresso,   am   dingange  ,   beiin   Ginttite. 

*INGRIFFATO,  agg.  [AfTerrato,  Agguantato] 
atigcuattt. 

g.   Fig.   efut  Maltrattato ,  geiniètjantelt. 

"INGRILLANDARE  ,  v.  n.  p.  ubi.  Inghirlan- 
dare,  V. 

♦INGRILLANDATO  ,  part.  bei  SSotigen. 

INGROGNARE,  v.  n.  [Ingrugnare]  unvtullig. 
jotnig  ,   crjutne  fein. 

g.  3"t  Starsene  ingrognato  ,  fd)modcn  ;  it.  bai 
HJlauI    (vitigni. 

INGROGNATO,  part.  tei  <8origcn. 

INGROGNATO,  m.  cin  SEffunrapf,  OTauItjanget  , 
(Beainling. 

INGROMMARE  ,  v.  n.p.  [Incrostarsi]  cine  Stinte, 
jtrufte   anfc^en  ,    bcfomtncn  ,   fid;   beeinben. 

g.   V.  a.   ffue    Incrostare,    mit   cince     Stinte   beteden 
ubetjiel)cn  ,    bcrinten. 

INGROMMATO,  part.  bei  SSocigen. 

INGROPPARE,  v.  a.  [Aggroppare,  Annodare] 
lufainincnfnui'fen  ,    fnii^fcn. 

g.  Per  Met.  Jùt  Soggiungere  immediatamente  , 
Parlare  affollato,  Ijiniufùgcn  ,  beifùgen,  anfnùpfcn  ;  it. 
bcrflci)ten  (  in  bic  Stcbe  )  :  Ingroppò  alla  sua  rela- 
zione quest'altra  dello  stato,  nel  quale  area  tro- 
vata   Cartagine. 

It.  Ingroppare,  auf  tai  Stcuj  <in:i  Sii|lef)ieti  \tt 
ten  ,  ette  aufpaeten. 
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INGROSSAMENTO  ,     m,    [  Crescimento  ]    baè 

2)icftvetbcn  ;  it.   baè  ®icrmad)cn. 

§.    Sut   Gonfiamento  ,   iaè   2fnf<tttn"IIen  ,     2(un;ai)*c". 

INGROSSANTE,  part.  alt.  6crgróBe-nÌ! ,  bcnncbrcni. 

INGROSSARE  ,  v.  a.  Viti  maceri  ;  it.  becgtóficrn. 

§.  3"ut   Crescere  ,   bermebren. 

§.   v.   ii.   unb   Ingrossarsi  ,   v.  n.  p.  bici  tvericn. 

§.  3ue   Gonfiarsi  ,   anfcbrocllcn  ,   anlaut'cn  ,   anivaebfcn. 

§.  Il  fiume  ,  Il  mare  ingrossa,  ber  JluB  ,  iaè 
JPlcec   f4>trillt    on ,    fteigt. 

§.   Ingrossare,   fiir  Ingravidare,   fd)njiingern. 

It.   La   vacca   ingrossa  ,   bic  Sub   ifirb   tragenb. 

§.  II  popolo,  l'esercito  s'ingrossa,  obet  si  va 
ingrossando  ,  baè  93cir  lauft  jufommen  ,  ce  ifl  cin 
SBoIfèauflauf  ,   baè   £)ett   tjauft   fi<b    atlmàlig   jufainmcn. 

It.  Ingrossar  le  spese  ,  il  salario  ,  bie  Unfofkn  . 
kit   25cfolbung   fleigcm  ,  Dergrótlcrn. 

§.  Il  taglio  del  mio  coltello  s' ingrossa  ,  mein 
JKcflVr  triti  ffumpf. 

§.  Ingrossare  ,  fur  Incaponire,  cigenfinnig.  iictljàu: 
tig  .  birEfeHig  ,   flartfóvfig   recticn. 

§.  Ingrossar  la  coscienza  ,  ce  nid)t  gar  gcnau  net); 
men  ,    niebt   atlui   gcttufTenbaft   tjanbeln. 

§.  Ingrossar   la   memoria  ,   iaè   ©ebó^enis   ^ifttsàSjtn. 

§.  Ingrossare,  Fig.  fùt  Leggermente  essere  in 
collera  ,  SttOaS  Untvillig  (  gegen  3cmanbcn  )  fein  : 
Da  qualche  giorno  in  poi  e'  mi  sta  grosso,  e  la  ca- 
gion   non   so. 

INGROSSATÌVO  ,  agg.  berbirtenb. 

INGROSSATO  ,  part.  di  Ingrossare,  V.  It. 
Uomo  ingrossato  ,  cin  flumpffinnigct  ,  cin  burnirti* 
SRenf*. 

INGROSSO  ,  avv.  [  All'  ingrosso  ]  ini  ©anicn  , 
in   iBaufi;    unb    23ogen. 

INGROTTARE  ,  v.  a.  in  cine  %i&fflt  «cjun  ;  it. 
untcr  Stivau  bcriiccfc»  :  Ve'  come  fra  le  gambe  il  capo 
in  grotta. 

SGRUGNARE,  v.  n.  ubi.  Ingrognare,  V. 

INGUAUIARE,  v.  a.  [Metter  nel  fodero]  in  bic 
©ctjcicc   flccfcn. 

ISGUAINATO,  part.   iti  ÌJSorigeti. 

I5GUANTARE,      |    v.  n.  p.  bie   £anbf.Sutjc  an; 

INGUANTARSI,    j    jict)en. 

INGUANTATO  ,  part.  iti  ìBotigen. 

It.   Per  simil.  eingetjuU't. 

INGUAZZARE,  ì    v.  n.  p.   betfyauct,   boni 

INGUAZZARSI  (Isa),  {  £i)au  na„  ,  ettsciebt  Wcr; 
ben:  Dove  per  l'erba   molle  non  s' inguazza. 

INGUBBIARE,  v.  a.  foce  bassa,  [Impin- 
zarsi ]  fTi)  bcUfactcn  ,  bollflopfen  ,  |toj  bief  unb  boli 
fteffen. 

*INGUGGIARE,   v.  a.   ubi.  Trangugiare,  V. 

INGUIDALESCÀTO  ,  agg.  T.  de'  Manesc.  gc: 
btucft  ,    boni    ©attcl   bctnjunbct. 

INGUIDERDONATO,  agg.  [Non  rimunerato] 
unbetgolten,    unbclobnt. 

*INGUIGGIARE  ,  o.  a.  bic  ©ebube  tt>ot)l  anlicgcnb 

marcii,    nny.ilTcn. 

INGUINAGLIA,/  ubi.  Anguinaja  ,  V. 

INGUINALE,  agg.  T.  de' Chi  r.  ju  ben  Sciflen  , 
SEDei^cn   gctjótig  ,   bic   Sciflcn   betreffenb. 

§.  Bubone,  Ernia  inguinale  ,  cine  Seiftenbcule ,  cin 
£ciflenbrua). 

INGUINE,  m.  T.  de'  Chir.  bic  ©ebamfeite,  Scifle, 
28eid)e. 

INGUISTÀRA,/   [Guastada]  bic  Sìafcbc. 

INGURGIAMENTO  ,  m.  baè  SGctfdjlingcn. 

§.  Sur  Ingorgamento  ,  baè  Stnfcbtvcllcn  ;  it.  baè 
CGetltopfen  bet  SXóbrcn. 

INGUSCIARE  ,  v.  n.  fi*)  in  «ine  £ulfe  ,  in  cin 
£4utd)tn  bcrfticcbcn. 

1NGUSTABILE  ,  agg.  [  Non  gustabile  ,  In- 
grato al  gusto]    unfcbmcefbat  ;  it.   unfajmarffjaft,   fabe. 

•INJATTANZA  ,  /  [Jattanza]  bic  trafilerei. 

INIBIRE,  v.  a.  [Proibire,  Vietare]  unterfagen, 
beibicteii. 

1NIBÌTA,/.  [Inibizione,  Divieto]  bic  ttntctfa: 
gung,  baè  SSctbot.     ' 

INIBITAR1A  ,f.  T.  de'  Leg.  [Decreto  che  ini- 
bisce ]  ein  Ginbaltèbcfetjl  (  bic  2Juèiat)Iung  in  2fn(>ru($ 
genommenet  Oelber  ,  obet  bic  23etfolgung  cince  SKeo^tè: 
b,anbclè  bettetfcnb);   it.  cin  geti^tlicbeè  25etbot. 

INIBITORIO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  inb,ibitotif4  un; 
tetfagenb,  (Sintjalt  gebictenb  ;  it.  bctbictenb  ,  ein  QScrbot 
enttjaltenb. 

INIBIZIONE,/  T.  de'  Leg.  [  Divieto,  Proibi- 
zione ]   bic   Untetfagung,  baè   «Betbot. 

INIDONEITÀ,/,  bit  Vtntùa)tigfcit,   Unfafjigfcit. 


INJETTARE  ,  i>.  a.   T.  de'  Med.  ei«f))ti?en. 

INJEZIONE  ,/  T.  de' Med.  bic  Ginf>rir,ung,  baè 
G'inf^ri^en. 

INIMAGINABILMENTE,  avv.  auf  feitte  erbent: 
Itct>e  2D>-ifc. 

INIMICARE  ,  v.  a.  fcinbfelig  bcljanbcln  ,  «m 
feinben. 

§.  v.  r,  p.  Inimicarsi,  frrfj  anfeinben,  (io)  ale  Sonic 
bcbanbeln. 

§.  Inimicarsi  [con]  uno,  fieb,  Scmanbcn  juin  ffeinbe 
mao^en  ,    fili)   mit   Semanbem    bett'einben. 

INIMICATO  ,  part.  iti  ìBorigcn. 

INIMICHÉVOLE  ,  agg.  [Ostile]  fciublia) ,  feinb= 
felig. 

INIMICHEVOLMENTE,  avv.  [Ostilmente]  feinb; 
lio),    fcinbfelig  ,   fcinifeliger  2Ccifc  ,   ale  ffeini. 

INIBIICÌZIA,/:   V.   Niraicizia. 

INIMICO  ,  in.  V.  Nemico. 

INIMICO,  agg.  [Ostile]  fcinbliJ)  ,  fcinbfelig  ;  roi; 
betwàttig. 

INIMITABILE,  agg.  unnacbatjmliJi,   uiiiiaijaljmbat. 

6.  Una  vita,  Un  modo  di  vivere  inimitabile  ,  cine 
Scbcnèavt  ,   bic   man   nia^t   befolgcn   fann. 

§.  Diventar  inimitabile  ,  unn«e$a(|m[ie$  ,  unbctgleicf): 
lift)    ivettcn. 

INIMMAGINABILE  ,  agg.  [  Da  non  immagi- 
narsi ]  unbegteiflicb,  unienfbat  ;  it.  iaè  man  fio)  ni^t 
einbilien   fann. 

ININTELLIGIBILE,  agg.  [Incomprensibile] 
unbcv|lanblicb,    unbegtciflii» ,   unbetncb,mlicb. 

INIQUAMENTE,  avv.  [Contro  l'equità,  In- 
giustamente ]    unbilliget   SBeifc  ,   unbillig. 

§.   5uc   Malvagiamente  ,   funblid)  ,    bóàlic&\ 

INIQUITÀ,  [poet.  INIQUITADE,  INIQUI- 
TATE  J  /  [Malvagità  ,  Ingiustizia]  bie  Unbillig: 
feit  ,   bic   Ungerecbtigfeit  ;  it.  bic  ©ottlofigrcit ,   SBoèfjcit. 

tj.  Io  sono  un  uomo  pieno  d'  iniquità  ,  carico  , 
d'  iniquità  ,  ic&  bin  cin  fùnbigct  SOÌenià/,  mie  Sunbcn 
belabcn. 

*INIQUITANZA,/.  ubi.  Iniquità,  V. 

"INIQUIT1RE,  v.  n.  [Divenir  malvagio,  ini- 
quo ]   bófc  ,  gottloè  njetbcn. 

"INIQUITISSIMO,  )    agg.  superi.  ci'Inqui- 

•INIOUITOSISSIMO  ,  (  sitoso,  [Iniquissimo  ] 
Ijóc&ft  gottloè  ,    ungerete. 

*INIQUITOSO  ,  agg.  ubi.  Iniquo,   V. 

♦INIQUÌZIA,/  V.  Iniquità. 

INIQUO,  agg.  [Malvagio]  gottloè,  tuajloè,  bófe  ; 
it.  ungeteci  ,   unbillig. 

§.    Un   trattare  iniquo  ,   cin   uiiccd)tli^cè  33crfat)rcn. 

§.  Guadagno  iniquo  ,  ein  untcdcmàfjiget  ©enjinn  , 
SBucbcr. 

INIRASCIBILE,  agg.  [Non  irascibile,  Pacato] 
unetju.nbar ,   ber  nicfjt   jornig   iti,    ob.  Witb. 

INISPAGNUOLIRSI  ,  v.  n.  p.  cin  ©panicr 
Wctben. 

INIST ABILE,  agg.  ubi.  Instabile,   V. 

INISTESSIBILE  ,  agg.  unjerttennbat  ,  unnuflóè; 
lid;  :   GÌ'  intessimenti   loro  inistessibili. 

INJURIA,/.  ubi.  Ingiuria,  V. 

INJUSTISSIMO  ,  agg.  superi,  d' Ingiusto,  ubi. 
Ingiustissimo,   V. 

1NJUSTIZIA,/.  ubi.  Ingiustizia,  V. 

♦INJÙSTO  ,  agg.  ubi.  Ingiusto,   V. 

INIZIALE  ,  agg.  anfangcni. 

§.   Lettere  iniziali,  iic   2(nfangèbuc&fljbcn. 

"INIZIARE,  v.  a.  [Cominciare]  anfungcn,  bt- 
ginnen. 

§.  ffiit  Informare ,  cintt>eil)cn  ,  untettucifen  ,  untcr; 
ticbten:   Fu  inizialo  nei   misteri   della   religione. 

§.  Essere  iniziato  in  qualche  scienza,  iic  Svnfangè; 
gtunbe   irgenb   cinet  2Biffcnf(f)aft   innetjaben. 

INIZIATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 

INIZIATORE  ,  m.  ber  infinger  ;  it.  ber  ©in; 
roeifjct. 

INIZIAZIONE,/,  bic  2(ufnat)mc,  bic  ©inwcitjung 
(  in   gereiffe   OcticimnifTc  ). 

INÌZIO  ,  m.  foce  lai.  [  Principio  ]  ber  2(n; 
fong. 

§.   Ab  inizio  ,   boin   2(nfangc ,   bom   2(nfangc   tjer. 

"INIZZAMENTO,  m.   ubi.  Aizzamento,  V. 

INLACCIARE,  v.  a.  [Trar  nella  rete  ]  ine  9Jetj 
lictjcn  ,   bcrfltiefcn  .    betnjideln. 

§.  v.  n.  p.  Inlacciarsi  ,  ine  ©arn,  ine  Jie^  gc; 
ratben. 

INLACCIATO,  part.  iti  93origcn. 

INLAGARE  ,  v.  a.  V.  Allagare. 
INLANGUIDIRE,  v.  ri.  V.  Illanguidire. 


ubi.  Inmalinconire.V. 


INLAPPOLARSI  ,  v.  n.  p.  flrfj  berlcttcm  ,  bo« 
eletteli   tvetien. 

INLAQUEARE,  v.  a.   V.  Allacciare. 

INLÀTO  ,   m.   [Lato,   Banda]   bie   Scile. 

INL AUD ABILE  ,  agg.  [Non  lodevole]  unfóbliib, 
nict)t   lobcnèwcrtt). 

*INLEARE,    ì    v.  n.  p.   [Entrare  in   lei]   in  ibr 

INLEARSI,  |  Snncrfleè  ciniiingcn  ,  cine  aniete 
Sic  lucrbcn  :  E  però  prima  che  tu  più.  t1  miei  Ri- 
mira  in  giusto.   Dante   par.  ai. 

INLECITAMENTE  ,  avv.   V.  Illecitamente. 

INLÉCITO  ,  agg.  V.  Illecito. 

INLEGGIADRÌi'O,  agg.   rjubub  gciuotbcn. 

INLEGITTIMITÀ  ,  /.  V.  Illegittimità. 

INLEGÌTTIMO,   agg.  V.   Illegittimo. 

INLETTERATO,  agg.  [Inlitterato ,  Illitterato] 
ungclcbtt. 

INLIBRARE,  v.  a.  [Librare,  Bilanciare]  ab; 
foagen  ,   ine   ®kii)genji(6t   btingcii. 

INLICITAMENTE,   avv.  ubi.    Illecitamente,   V. 

INLÌCITO,  agg.  ubi.  Inlecito,   V. 

INLITERÀTO  ,  agg.  V.  Illitterato. 

INLIVIDIRE  ,   v.  a.   btaun   unb   blau  marcii, 

§.   v.   n.   braun   unb    blau   nJcticn.        \ 

§.  Le  forti  battiture  illividiscono  la  pelle  ,  bie 
ierben   ©treiebe,   -*3icbc   inaà^cn  ,  geben   blauc   Slcie. 

§.  Fig.  ffùt  Ingelosire  ,  n e i fe i f d> ,  abgùnflig  ,  fcbecl; 
fùcbtig    marcii. 

§.  Tanta  virtù  faceva  inlividire  tutti  li  suoi 
emuli,  foli&e  Eugeni  mai;tc  alle  feinc  3icbenbul)lct  fateci: 
fuebtig. 

*INLOCALE  ,  agg.  feinen  SKaum  ciniietnncnb  , 
unértlier)  :   Dio  ec.  è  invisibile  ,  inlocale  e   immortale. 

INLORDARE,  v.  a.  [Lordare,  Imbrattare] 
befubcln  ,   befcbmujcn;   it.   garflig    macòcn. 

INLUCIDARE,  v.  a.  [Rischiarare,  Illuminare] 
belciubtcn  ,   erljellen. 

§.  v.  n.  p.    Inlucidarsi,   bcleu(t)tct  ,   beli  «jerben. 

§.    Fig.    bctùbmt  iDctbcn  ,   fiij   beriiljmt  maa^en. 

INMALINCONICARE  , 

INMALINCONICHIRE , 

INMALINCONIRE  ,   v.  n.         \  fcbitcnnuttjig,  trau; 

INMALINCONIRSI  ,   v.  n.  p.  ì    rig    njetbcn. 

*INMALVAGIRE, 

USILA 
teetben. 

MNMALVAGITO  ,  part.  iti  QSorigcn. 

INMARCIRE,  v.  n.  (Marcire)  bcrfaulcn  ,  fatti 
Wctben. 

INNABISSARE,  v.  n.  in  cinen  2(&gnmb  flut; 
jen  ,   fallen. 

INNABISSATO  ,  part.   iti  iSorigen. 

INNACERBARE,    j 

INNACERBIRE,     j    v-  a-    *  ■  Inacerbare. 

INNACQUAMENTO,  m.  (Annaffiamene,  In- 
naffiamento)  iic   SCafTcrung,   bic   SBegicfjung   mie  SBaffcr. 

INNACQUARE,  (-.  a.  mit  2BafTct  berbùnnen . 
28alTct  (  in   5Bcin  ,   obet   in   cin   iergl.   ©cerante  )  giefien. 

§.   Jur   Innaffiare,  tuaflcrn,   begiefien. 

§.  ffiit  Inondare,  unter  9BafTet  fc^cn,  ubctfc$roem; 
inen  :  Ed  innacquò  tutto 'I  mondo,  e  indusse  lo  di- 
luvio, e   affogò   ognuno  ,  se  non  ec. 

INNACQUATO  ,  part.  ice  93origen. 

INNAFFIAMENTO,  m.  iic  2Jegic(5ung  ,  Scfytcn; 
gung   (  mit  SBaffer  ). 

INNAFFIARE,  v.  a.  begiefien,  befptcngcn  ,  nc^cn, 
benetycn. 

INNAFFIATO  ,  part.  iti  fCotigen. 

1NNAFFIATÒJO  ,  m.  cine  ©iefifanne ,  Spteng; 
fanne. 

INNAFFIO  ,  m.  V.  Innaffiamento. 

INNAGRESTIRE  ,  v.  n.  (  Inagrestire  )  fauci 
roetien. 

INNALBARE,  v.  a.  anfangen  firc)  <u  triibcn  uni 
roeidlicb  ju   roetien   (  bon   ffluffigfcitcn  ). 

INNALBERARE  ,  v.  a.  (Inalberare)  in  bic  £otje 
tiibten  ,   oufric^tcn. 

§.  Innalberar  le  insegne  ,  bic  Jatjnen  aufjleicn  , 
aufftblagen. 

§.   Innalberarsi,   v.  n.  p.  fìct)   bauinen   (bou  yfctbcn). 

INNALBERATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

INNALZAMENTO,  m.  bie    erf)ób,ung  ,   @rt)cbung. 

INNALZARE,  v.  a.  (Sollevare,  Elevare)  c«t)ór}cn, 
ett)cben  ,   in   bie   ^)ct)e  rictjtcn  ,   aufticbten. 

§.  Per  Met.  Illustrare,  Sublimare,  crtjcben  ,  cm-- 
potbtingen. 

§.  v.  ii.  unb  Innalzarsi  ,  v.  n.  p.  fi^  etljebeii,  eia; 
potf oinmen  ;  it.  |lcigen  (  iin  ÌRangc  u.  bctjl.]» 


MALVAGIRE,  v.  n.        |    (Divenir    malva- 
IALVAGIRSI  ,  v.  ii.  p.  j    gio)  boètjafe,  gottloè 
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•INNAMARE,    |    v.  n.  p.     (Legarsi    d'i 
[BRAMARSI,   |   H  in  Siete  btiMnktn  , 


INNALZATO,  part.  bcè  ÌSotigen. 

INNALZATORE  ,  m.  -ttice,  /.  ber,  tic  (tbebt  , 
«ufridjtct.    II.   (in   Gttirbter. 

INN  \\./ .  \  I  I  HA  ,y:   ubi.    Innalzamento,    V 

'  amore  ) 

(li)     gè 

genfeidg  betlieben 

IN  N  AMICARE,      \    v.  n.  p.   Divenir  amico    con 

INN AMICARSI  ,  j  alcuno  ,  Stcunb  t*cibcii  ,  fio) 
mie  Qincm  bcftcunbcn. 

INNAM1DARE,   i>.   a.    (Jcincnicug)   (tàtfen ,  fleifen. 

INNAMORACC1IIAMENTO,  m.  clispreg.  (l'In- 
namoramento ,     bie     SBctlicbung  ;     it.     Pop.    tStxyUm- 

pttunj. 

INNAMORACCIUARE,    (    e.  n.  p.  fldj  b(rlicb(n, 

INNAMORACCHIARSI  ,J  Siel'clei  tteiben  ;  it. 
Pop.  (<i)  beiplcmpim. 

INNAMORAMENTO,  ni.  [Lo  innamorarsi]  bie 
SBerliebuiig  ,  tao   ì'etlicbtmadjcn  ,    ob.   baè  'Bcrliebtwctbcn. 

INNAMORAMENTÙZZO  (tso)  ,  m.  cine  filine 
filettici. 

INNAMORANTE,   part.    alt.    [Che    innamora] 

betliebt    madjcnb  ;    icm'llt. 

MNNAMORANZA,  /.    ubi.   Innamoramento,   V. 
INNAMORARE.  v.  a.    [Iuvaghire]    betliebt  ma; 
4<n  ;   Sicbc  tinflóf in  ,   errecrten. 

§.  v.  n.  p.  Innamorarsi,  [Invaghirsi]  (id;  betlieben, 
fia)    cimictjmcn    Ia(Tcn. 

§.  Innamorarsi  di  una  persona,  in  cine  action  ber: 
Iiebt   rectben,   fid)   in   (ic   betlieben. 

§.  Innamorarsi  d1  una  fantesca,  ubi.  Imbertonar— 
si,  V. 

§.  Innamorarsi  al  primo  uscio,  (:i)  in  bie  (Srfle , 
bie  23cfle  betlieben  :  Quanto  è  conveniente  ec.  inna- 
morarti al  primo  uscio  ,  come  se  tu  andassi  per  il 
mondo  facendo  questo  esercizio. 

§.  Innamorarsi  in  chiasso,  (1.1)  in  cine  umtiùtbigc 
^)ctfon   betlieben. 

§.    Innamorarsi,   fur  Porre  affezione,   V. 
INNAMORATA  ,   f.    [  Amante  ,    Amorosa  ]   tic 
Sicbfle  ,   bie   ©clicbte  ;   Pop.  ice   @<f)alj. 

INNAMORATAMENTE,  avo.  bctlicbtet  933  e  i  fé  ; 
mie  SBctlicbttjcit  :   it.   jàtelii). 

INNAMORATINO,  agg.  [Un  po' innamorato  ] 
etwaè   betliebt. 

§.  m.  Un  innamoratino  ,  ein  Stuijct,  ein  bctliebteè 
StctIo)en. 

INNAMORATÌVO,  agg.  betliebt  macbcnb;  tcijcnb; 
einncljincnb. 

INNAMORATO  ,  pori,  di  Innamorare  ,  V. 
§.   Essere   innamorato  d'  una,     in   eine    'Pctfon   bet: 
Iiebt  fein. 

§.  Innamorato  fracido ,  fletblid)  betliebt;  it.  bet: 
nattt,   berqofft. 

INNAMORATO,  m.  [Amante]  ein  23crliebicr;  ein 
Sicbvjabct  ,    2(nbccet.   It.   bet   ©eliche. 

INNAMORATI) ZZO  (tso),  agg.  dim.  eTInnamo- 
ratore  ,   etiraè   betliebt. 

INNAMORAZZAMENTO  (tso),  m.  V.  Innamo- 
racchiamento. 

INNAMORAZZARE  (Isa)  ,  v.  n.  p.  V.  Inua- 
raoracchiare. 

INNAMORBARE,  V.  n.  [Ammorbare]  mit  cince 
©cudjc   anflccrcn. 

§.  v.  n.  p.  Innamorbarsi  fut  Incarognarsi,  fid)  rccg; 
rectfen ,   fid;   in   cine   untvutbige   *))ctfon  betlieben. 

INNANELLAMENTO,  m.  baè  Soicn  ,  jttàufeln  , 
Stiliteli;    it.  bie    £aarf taufe ,    Stifut. 

INNANELLARE,  v.  a.  (baè  £aat)  loefen  ,  ftàu: 
fein  ,    ftifitcn. 

§.   Sur  Dar   l1  anello   nuziale  ,  ben    Cttauting   geben. 
INNANELLATO  ,  part.  iti  iBotigcn. 
It.   Dita,  Mani   innanellate  ,   betingte,    mit    SRingcii 
bebeite  ,   gcfijinùefce   Singer,   patite. 

INNANIMARE  ,  v.  a.  [  Animare,  Dar  animo] 
aufmuntetn ',    SCUutt)   mad)cn;    it.    anfiifd;cn. 

§.  v.  n.  p.  Innanimarsi  fui  Pigliar  animo,  fCìutt) 
fofun,   (id)  ctinuctjigen. 

INN  ANIMATO,  part.  iti  SBorigcn. 
It.   Sur   Senza   anima  ,   unbcfcclc,    lebloè. 
INNANIMIRE,»    Tr    T 

inanimito;!  y-  i»»»«»™*«.  ec- 

INNANTE.)  -T     T 

INNANTI,}    a,v-  V-   Ionan71' 
INNANTICHÈ  ,  avo.  betor. 

INNANZI,  m.    [Esemplare,  Blodello]   iaè   SKuflcr 
SJicicU  :   Senza   averne  da  lui   preso  V  innanzi. 
INNANZI,  prep.  bet. 


§.  Innanzi  giorno  ,  Innanzi  I1  alba  ,  bot  OLa^ti: 
anlnu.-t). 

§.  Ella  venne  innanzi  a  lui,  (ce  fam  6ot  il)in,  e()(t 
ale   et. 

§.   Innanzi   fur   Olire  ,  Sopra,   botjnglicì;,   ùbet. 
§.   Ella   ti   liba    innanzi   ad    ogni    altro  ,    10/    Iiebt 
(le   Hot   icfcni    21  nbcrti. 

tj.   Innanzi   quel   giorno,   bot   imeni   la.ic. 
§.    Innanzi,    t'ut    Alla    presenza,    Sono    gli    occhi  , 
bor  ,    in    ®tg«n»att(    boi    'idigen  ,    ni    0c|ift)t  :    Non    ini 
venite  più  innanzi, 

§.  Innanzi  tempo  ,  bot  ter  3(it  ,  ai  ftùf).  It.  In- 
nanzi ad  ora,  bor  bet  3ctt  :  La  gallina,  se  non  per- 
severa di  covare  l1  uova ,  ma  bevasene  innanzi  ad 
ora  ,   non   genera   li   pulcini. 

INNANZI,  avo.  [Anzi,  Piuttosto]  ebcr ,  liebet  , 
biflmcljt:  Morire  innanzi ,  che  servir  sostenne.  PliTR. 
CAP.   a. 

§.  Innanzi,  fut  Prima,  Addietro,  bot()ct  ,  ftùljct  , 
botinalè  ,  jubor  :  Come  abbiamo  innanzi  detto. 
§.  Per  I1  innanzi  ,  botljct  ;  it.  eljct. 
§.  Innanzi,  fur  In  avvenire,  in  bet  Jolge ,  naifjtier  : 
Del  detto  Arrigo  nacque  il  buono  Re  Aduardo  ce. 
il  quale  fece  gran  cose ,  coinè  innanzi  faremo  men- 
zione. 

§.   D'ora   innanzi,    funftiq  ,    fettictljin  ,    in    3ufunft. 
§.  Andare   innanzi  ,    fcxtfoinmtn  ,    gciciben  ;  it.   fotti 
faljtcn  ,   bot   fi.!)   gctjeii. 

§.  Uomo  che  vede  molto  innanzi,  ein  iWann  bon 
tiefet   Ginficf;!. 

cj.   Porre   innanzi  ,   botfeljcn. 

§.  Per  Met.  'SUt  Stimare  più  ,  botjictjcn ,  t)H)tt 
fdiàljcii  :  Niuna  cosa  de1  beni  temporali  non  porre 
innanzi   a    Dio. 

§.  Venire  innanzi,  bottveten  ,  botfommen;  it.  juin 
SBotfcdcin   foinmen. 

§.   Esser  molto   innanzi  ,  roeit  borgetueft   fein. 
§.    Mettere    innanzi  ,    botttagcn  ;    it.     in    CJtlvagung 
btingen. 

§.  Mettere  innanzi  alcuno,  Scinanben  befórìcn. 
§.  Gettarsi  innanzi  ad  uno,  fut  Inginocchiarg'.isi 
dinanzi  ,  fid;  bot  Scmanbcm  uuf  bie  Snic  lvctfcn  ,  itjm 
ni  cìùfien  fallcn  :  L1  Andreuola  venne  in  cospetto  del 
Padre,  e  piangendo  gli  si  gittó  innanzi.  Bocc.  G.  4' 
N.    6. 

§.  Innanzi  innanzi,  [Prima  d1  ogn1  altra  cosa]  ju; 
bórberfl  ;   bor   alien   2>ingcn. 

§.  Più   innanzi,   fut  Più   oltre,   tucitct  ,   fernet;   noi; 
mcljt  :    Leggete  innanzi,   Scrivete  innanzi. 
§.  Tirare  innanzi,  (roeitet)   fottfatjten. 
§.   Saper  più  innanzi  ,   mefjt  bon   ber  Sadje  iviflen. 
§.   Sapere    molto    innanzi  ,    redjt    bici    veiffen  ,     fetjr 
gclcl)rt   fittiti 

INNANZI   CHE,  avv.   [Prima  che]  ctjc ,   bebot. 
INNANZIPENÙLTIMO,  agg.  [Antipenultimo] 
botbotlcst,   "Dt i ttlcrj t. 

INNANZI  POCO,  avv.  [Poco  innanzi]  futi,   gubot. 
INNANZI  TRATTO,  avv.    [Primieramente]    tot 
alien   Bingen;   it.  tuboc  ,   botljer. 

INNAPPELLABILE,  agg.  nidjt  a^clìhbai. 
INNARIDIRE,   v.  a.  ubi.  Inaridire,   V. 
INNÀRIO,  m.   [Libro,  Raccolta  d'inni]  ein  Q)c: 
fangbud)  ;    cine   ©ammlung    gciillioict   Ocfangc. 
INNARPICARE  ,  v.  a.  V.   Inarpicare. 
INNARRABILE,  agg.  V.  Inenarrabile. 
INNARRARE  ,   v.  a.    [Narrare]   ctjaljlen,    fagen  : 
Valerio   Massimo    nel  libro    sesto    innarra,    che   Ca- 
lensino  rettore  d'  una   terra   fece   una   legge,    che  ec. 
§.   Innarrare   fut   Dar  la    caparra,    iatautgeben,   ini 
angeli  ,    ^lanbgclb   geben. 

§.  Per  Met.  5ut  Caparrare ,  in  SBcfdjlag  rictjmcn  : 
Col  cielo,  e  colle  stelle  ,  e  colla  luna  Un1  angosciosa 
e   dura   notte   innarro.   Petr.   SON.    187. 

INNARSICCIATO  ,  part.  Detfcngt,  bctbtannt. 
INNARSICCIATO,  m.  baè  Btanbmaljl,  iai  Stanb; 
iciiitn  ;   it.   ber    23ranbflccE. 

INNASCIBILE  ,  agg.  rvai  nid)t  cntfictjcn   fann. 
INNASCÒNDERE,  v.  a.   ubi.   Nascondere,  V. 
INNASCONDIBILE  ,     agg.    unbetbcrgbat  ,    untct; 
(ìcerbar. 

INNASCÒSO,  part.  boti  Innasconderc,  ubi.  Na- 
scoso ,  V. 

INNASPARE,  v.  a.  winben  ,  aufirinicn;  abfyulcn; 
it.   ©ttafjnc   ina4)cn. 

§.  Per  Met.  Sut  Uscir  de'  termini,  Armeggiare, 
irte   teben  ;  bcrraottcnc   2)ingc ,   oljnc  Sjctflanb  teitn  :   Serra 

Ila  coda,    e  anitrisce,    e    raspa,    Sempre    le   zampe 
palleggiava  ,  e  innaspa. 


V.   Inavvertenza   ec. 


V.  Inebbriamento ,  Ineb- 
liiini/a    ec. 


INNVSPRIuE  ,  v.  a.  raul)  ,   tjetb  ,  fjatt    mn4<n. 

/ •',.   fut   Irritate,    Esacerbare,   ubittern. 
§.   v,    11.    ffut   Divenir   aspro,   Ijatt,   taul)  itxrtcn  ;  it. 
ubitKtt  n'ctbcn  ,  ttjtlminen. 

ti.    V.   de'  dell,    lumen  ,    tjatt   niaflien. 
IX  S  LSPRITO,  pari   iti  afstigen. 
INCASSARE,   v.  a.   [Por   nella   nassa]    ine  }tf$ 
nclv    btingtn. 

INNATO,  ag^.  [Ingenito]  angedottn;  Donna  som- 
Ninniuii'  amata  da'  sudditi  per  la  innata  bontà  ,  e 
prudenzia   sua. 

INN    TURALE,  agi.   [Non   naturale]  unnatutlia). 
INNAURARE,   v.   a.    bcigolbcu. 
1NNAVERARE  lì.    INAVERARE  ,    v.    a.    b«: 
ivunbcn. 

INNAVERATO  ,  part.  iti  «Borigen. 
INNAVERTENZA. 
IiNNAVERTI  IO  , 
INNAVIGABILE,  agg.  unfijiffbat. 
INBEBSIARE ,    I   v.    ».    p.    [Annebbiarsi]    fictj 
INNEBBIARSI  ,|   bcriùllctn  ,   fiaj   bclDÓItcn;   it.   (io) 
ein    roenig    bctaufifccn ,    (idi    b.ncbcln. 

INNEBUIATO.  part.   ber  iBotigcn,  V.  Annebbiato. 
INNEBBRIAMENTO,) 
INNEBBRIANZA,       | 
INN EBBRI  ARE,        } 
INNEGABILE  ,  agg.  unlcugbar,   unwibetlcgbar. 
INNEGABILITÀ,./:   bie   Unlcugbatfeit. 
INNEGABILMENTE,    avv.    unleugbar  ,    nidjt    ju 
leugnen. 

INNEGGIARE,  v.   a.   [Cantar  inni,   Salmeggia- 
re]   Sobliebet  ,    ^)t)innen   anfiiiinnen  ;   it.   'Pfalmen   (ingcn. 
INNENARRABILE,  agg.    [Indicibile,  Inespri- 
mibile ]   unauèfptcdjlicb, . 

•INNEQUIZIA,  f.  [Nequizia,  Malvagità]  bie 
SBoèljeic. 

•INNERARE  ,  o.  n.  (Divenir  nero  ,  Farsi  bujo) 
bimfcl  ,    finOct  roctbtn. 

INNERPICARE,  v.  a.  V.  Inerpicare. 
INNESCARE  ,  v.  a.  T.  Mil.  ^ulbet  auf  bie  Sfanne 
ober   auf  baè   3unblod>   flteucn. 

INNESCATÙRA,  /  T.  Mil.  bie  )U  cinct  Sabunj 
gcl)ótige   ìWenge   3unb)julbet;    it.  bie  3i'inbf|>cifc. 

INNÈSSO  ,  agg.  (Annesso,    Inserito)  beigeftigt. 
INNESTAGIONE  ,  /.      (  (Inoculazione)  bie  «Pfrop: 
INNESTAMENTO,  m .)  fung,   Smpfung. 
INNESTARE,  v.  a.  (Inoculare)   ptopfen;  impfen; 
it.   pelsen. 

INNESTATO  ,  part.  iti  iBotigcn. 
INNESTATORE,  m.  -trice,/.  ber,  bie  ^)to|)f«r, 
Smpfee — in. 

INNESTATURA  ,  f.   bie   Smpfung  ,   ^ftopfung. 
INNÈSTO,  m.  baò  ^ftobftciè  ;  it.  baè  ^feopfen. 
§.   Per   Met.   bet   Slamiti ,   baè  @efa>Icd(t. 
§.   Innesto   reale,   baè   fóniglidjc    ©cfdjledjt. 
§.    T.  de''  Med.   bie   Smyfung  ,    23lattctnimpfung. 
INNÈSTO,   agg.  5ut  Innestato,   gcimpft,   gepfto^ft; 
Qual   il   mostro  ,   eh1  aver    mirò    Tessaglia    L1  umane 
membra  a   le  ferine  inneste. 

INNÌTO,   m.   Voce  lat.   Sur  Nitrito,   V. 
INNO,  m.  ein  £>bmnuè,  ^obgcfang;  it.  «in  fiitdjenlieb. 
INNOBEDIENZA  ,  f.   V.   Disubbidieuza. 
♦INNOBILEZZA  (Isa),  \f.  (Ignobilità)  bie  gctii.ge 
INNOBILITÀ  ,  I  ©ebutt,  ber  iinablidjc  ©eanb. 

INNOCENTE,  agg.   unfdjulbig  ,    fdnilbloè. 
§.    Sùt   Innocuo  ,    unfdjàblid;. 
cj.   in.    ein    unf4)ulbigeè    933cfen. 

§.  Egli  non  è  già  un  innocente  come  voi  crede- 
te ,  «t  ifì  fein  fo  unfd)ulbigct  SDienfd)  inctjr  ,  tuie  itjt 
meinct. 

INNOCENTEMENTE,  avv.  unfdjulbig,  unfdjulbi: 
get  933eifc  ;  it.   otjne  SBotfa?,   SQófeè  ju   ttjun. 

§.  Viver  innocentemente,  unrttàflid)  ,  gottfclig  ,  in 
Unfdjulb   Icbcn. 

§.  Far  qualche  cosa  innocentemente ,  (Stroaè  un; 
fdjulbigct   9Bcife  ,   argloè,    o()ne   bófe   5<b(id)c   ttjun. 

INNOCENTINO,  agg.  vezz.  (T  Innocente,  un: 
fa)ulbig. 

INNOCENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  ri' In- 
nocentemente, butajauè  ,  ganj  unfdjulbig  ;  aufè  fd;ulb: 
lo  fé  (le. 

INNOCENTISSIMO  ,  agg.  superi,  d1  Innocente  , 
butdjauè   unfd)ulbig  ,    bóllig    fdjulbloè. 

§.  Innocentissima  viti ,  ein  ganj,  gànjlid)  fd)u!bIofeè  , 
gottfeligeè   Scbcn. 

INNOCENZA,      1/    bie    Unfd)ulb  ,    Sd)ulblofigi 

♦IMNOCENZIA,  |  feit. 

§.   Siir   Semplicità      bie   Cinfalt  ,    Cinfadjljcit. 
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'     unnennbat  ,    namcnloè. 


INNOVATO,  agg.  gcfnùpft  ,angefnùi;ft  ;  aufgcbunlcn. 
INNODIARE  ,  v.  a.  (Odiare)  tjaffcn. 
INNOGRAFO,   m.   ein   ■£itnnncnlia>tcr. 
INNOLIARE,  v.  a.  (Inoliare)  mit  Cd  Wfhcir$cn, 
bcgicficn  ;    cinólcn. 

INNOLIATO  ,  part.  kc5  SSotigcn. 
It.   Olive    innoliate ,    tcifenlc    Olibcn.    It.     ine    Od 
trcten    (  bon    leu    Olibcn  ):    I  nostri    contadini    ancora 
hanno  questo   proverbio  ,   e    usano  dire  :     per    santa 
Liperata   Puliva   é,nnoliala,   V.   Inoliato. 
INNOLOGÌA,/.  laè  Olbfnigcn  ter  £pmnen. 
INNOLTRARE,    I».   n.  p.    rceitet    ge()en ,    meejr 
INNOLTRARSI  ,|  bottùden. 

INNÒLTRE,!  avv.  (Di  più)  ùbetlieè  ;  it.   Weitet, 
IN  OLTRE  ,j  fonte. 

INNOMABILE  , 

INNOMINABILE 

"INNOMERARE ,  v.  a.  ubi.  Innumerare  ,  Nu 
merare  ,  V. 

•INNOMINARE  ,  v.  a.  (Nominare)  benennen. 

INNOMINATAMENTE,  avv.  ungcnanntct  2Deifc; 
it.    ofme   1(11    Siaincn   anjugcbcn. 

INNOMINATO,  agg.  ungenannt,   unbcnannt. 

§.  T.  degli  Anat.  Ossa  innominate,  tic  (jWci)  un: 
benanneen   Sneiben   (reclame  Ine   23cdcn   billcn). 

INNONDARE  ,  v.  a.  ubi.  Inondare,  V. 

•INNORÀNZA  ,  /  V.  Onoranza. 

INNORARE,  v.  a.  V.  Indorare. 

§.  Sur  Onorare  ,   bee'jren. 

INNORATO  ,  part.  Ice  ÌEotigcn. 

•INNÒSSIO  ,  agg.  Foce  lat.  V.  Innocente. 

le  Cibi  ,  Animali  innossj  ,  unf4)alliaje  ©peifen  , 
Icjierc. 

INNÒDIA  ,  /  laè  Sfnfiimmcn  ,  laè  ©ingcn  ter 
£pmncn. 

INNOSTRARE,  9.  a.  V.  Inostrare. 

INNOTTUSIRE,   v.  n.   flumpf  roetlcn. 

INNOVARE,  v.  a.  [Rinnovare]  erneuctn  ;  it. 
Stturtungen   inaibcn. 

INNOVATORE,  m.  -trice,/  Ict,  lie  6rncuctct, 
—  in  ;  Icr  ,   lie   9tcucrungen   maiji  ,   anfangt. 

INNOVAZIONE,  f.  [Rinnovazione]  lie  Sìcuetung 
(^(bànlctung   ciner  cingcfutfttcn   <£>ai)e). 

INNOVELLARE,  v.  a.  [Rinnovellare]   etneuern. 

INNUBBIDIENZA,/  V.    Disubbidienza 

INNUDITA,  [poet.  INNUDITADE,  INNUDI- 
TATE  ]  ubi.  Nudità  ,  V. 

INNUMERABILE,  agg.  [Innumerevole]  unjótjlig, 
uniàfjlbar. 

INNUMERABILISSIMO,  agg.  superi.  d'Innu- 
merabile  ,   gan;   unjàljlig  ,  béllig   unjàcjlbat 

INNUMERABILMENTE,  avv.  [Senza  numero] 
unjàtilig  ;  jablloè  ,   of)ne   3a!)I. 

"INNUMERARE,  v.  a.  ubi.  Numerare,  V. 

§.  Sux  Unire  al  numero  ,  beijàcjlen ,  l)injutc<t;ncn  : 
Incontamente  fue  dagli  Apostoli  confermato  ,  e  in- 
numerato  fra  gli   altri   undici. 

INNUMEREVOLE,  agg.  V.  Innumerabile. 

•INNUNDAZIONE  ,/.  ubi.  Inondazione,  V. 

INNUOVARE  ,  v.  a.  V.  Innovare. 

INNUZZOLIBE  (dso)  ,  v.  a.  [Sollecitare,  Far 
venir  in  uzzolo  di  checchessia]  nai)  (Jircaè  fcfjt  bc: 
gictig  ,  (uflctn  inadjcnt  Con  tali  arti  lo  innuzzolì  di 
maniera,  che  al  postutto  diliberò  rifiutar  Caterina. 

INNOBBEDIENTE  ,  J 

INOBBEDIENTE,      \   a 

INOBBEDIENTEMENTE  ,  avv.  V.  Disubbidien- 
temente. 

INOBBEDIENZA,/  V.  Disubbidienza. 

INOCCHIARE,  è  v.  a.    T.  degli    Jgric.    augcfn  , 

INOCULARE  ,  I  oculircn  ,  im))fcn  :  Innestasi  il 
castagno,  secondochè  ho  provato,  in  sé,  e  tra  cor- 
teccia, del  mese  di  Marzo  e  d'Aprile;  e  in  altro 
modo  ancora  s'innesta   e  puotesi  inocchiare. 

§.  Inoculare  i  vajuoli,  lie  'Pocfen  ,  23lactetn  ,  £ufj; 
pocten  einimyfen. 

INOCULAZIONE  ,  /.  T.  degli  Jgric.  laè  5m; 
fUn,  Ginpftopt'cn  ,  lie  Snoculation.  It.  T.  de''  Chir. 
lie  Sinimiifung  ,  Snoculitung  (Ict   93lattcrn). 

INOCCULTABILE,  agg.  unbctbetgbat,  unbetl)cf)Ibar. 

"INODIARE  ,  v.  a.   ubi.   Odiare,  V. 

INODORABILE,  agg.  gctudiloè  ,  cujnc  OSetud^,  un: 
n«t)bat  :  Similmente  oggetto  inodorabile  nel  primo 
modo  sia  verhigrazia  1'  elemento;  nel  secondo  quel- 
lo ,  che  ha  poca  mistione  da  rendere  odore,  e  nel 
terzo  quello  ,  che  ha  odore  acutissimo   e    fetidissimo. 

INODORARE,  v.  n.  [Dar  odore]  ticajen,  ©ccua) 
geben,  berbreitcn. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.   I. 


V.  Disubbidiente. 


INODORIFERO  ,  agg.  gctucVoè ,  cine  @eru<$. 
INOFFENSIBILE,  agg.  uttfatjig ,   beleiligt  ju  roct; 
Icn.   It.   iiiibetictilidji  :    Gli   Dei  soli   sono  Stabili ,  inof- 
fensibili ed   eterni. 

INOFFICIOSISSIMO,  agg.  superi.  d'Inofficio- 
so ,   fcl)t   milienflfcrtig  ,   Ijécbfl   ungcfàllig. 

INOFFICIOSITÀ,  /  lie  Unlienflfcrtigfnt;  it.  lie 
tlcbctctetung   Ict  Oìàdjtìeiiyfliijtcn. 

INOFFICIOSO  ,  agg.  unlicnflfertig  ;  it.  unbiUig. 
INOLIARE,   v.   a.   [Unger  con  olio]    cinélcn,   mit 
Od   bcfheiifjcn  ,   anma4)cn. 

§.   ffur  Dar  l'olio  santo,   lie   IcRtc   Ddung   geben. 
§.   Essere   inoliato,   ju   teifen   anfangcn   (fon   Dlibcn). 
INOLIATO  ,  part.  iti    S3origen.    It.    L'inoliato, 
Icr  lie   leljte   £)c(ung   bcfoiinnen   tjat. 

It.   Prov.  contad.   Per    Santa    Reparata   1'  oliva  è 
inoliata,   2(nfangè   Cctobcr   (ini   tic    Dliscn   teif. 
INOLÌTO,  m.    1\  de-' Nat.  Ict  ©trablghA 
INOLMARE,    \v.  n.  p.   mit  Ulinen  fia;  bcWatbfcn; 
INOLMARSI,j  Ulmbàume  tjetsotbtingcn. 
INOLTRARE  ,  v.  n.  p.   V.  Innoltrare. 
INOLTRE,  avv.   [Oltre  di  ciò]  fetnet;  it.  ubetlieè. 
INOMBRARE,  v.  a.  [Adombrare]   bcfd>tten,  ubet; 
fd)atten  ;   it.    @d)attcn   geben. 

INONDAMENTO,  m.  [Inondazione]  lie  Ucbet: 
fcbWcininung. 

INONDANTE,  part.  alt.  ùbctfajweinincnl,  ubet; 
fitómenl, 

INONDARE,   v.   a,   ùbctfd)t»;cniinen ,   ùbciftiómcn. 
§.   Inondar  la    campagna,    laè    Sani  untct    2Ba(Tct 
fe^en. 

§.  Per  simil.  Inondare  un  paese  di  nemici,  ec. 
ein  Sani  ubctfd;!t>einmcn ,  bon  Jfcinlcn  u.  Igl  :  Il  cui 
parlar  ra'  inonda  ,  E  scalda  si  ,  che  più  e  più  mi 
avviva  [cioè:  m'infonde  quasi  inoudazion  di  sa- 
pere]. Dante   par.   4- 

§.  T.  degli  Jgric.  Inondare,  fut  Adacquare,  bc; 
ttarfetn. 

INONDAZIONE  ,/  lie  Uebetf(f)Wemmung,  Ucbct; 
(Itómung  ;  it.   laè   2(uètreten   Icr   ©croaffet. 

INONESTÀ, f.  [Disonestà]  lie  tlncl)tbatfcit,  ttm 
anflinligfcit. 

INONESTAMENTE  ,  avv.  V.  Disonestamente. 
INONESTISSIMO  ,  agg.   superi.  V.   Disonestis- 
simo. 

INONÈSTO  ,  agg.  [  Disonesto  ]  uncb,tbar  ,  unam 
ftanlig. 

INONORATO,  agg.  [Disonorato]  ungccfjtt,  cntetjtt. 
ÌNOPE  ,  agg.   Foce    lat.    [  Povero  ,    Indigente  ] 
lùtftig  ,    ami . 

INOPERANTE,!  .  _, 

INOPEROSO,    \aSS-  «"*«•»"»  i  unttjateg. 

INÒPIA,/;  [Povertà,  Indigenza]  lie  ®ùtftigfcit, 
Ict  3J?angd. 

§.  Morire  d'  inopia  ,  tot  9ìott)  ,  tot  funger  uni 
Slcnl   fletben  ;   uinfommcn. 

INOPINABILE  ,  agg.  Foce  lat.  [Inatteso]  un: 
tetinutljct  ;   it.   unglaublid;. 

INOPINATAMENTE,  avv.  [Inaspettatamente] 
untcttjcfft  ,   unbctmueb,ct  ;  it.   ttnbetfeijenè ,   pló^lià^. 

INOPPORTUNAMENTE,  avv.  [Fuor  di  propo- 
sito ]    ungclcgcn  ,    unjcitig  ;   it.   juv   Unjcit. 

INOPPORTUNITÀ,/  lie  Ungdegenbjeit,  Unjeitig: 
feit. 

INOPPORTUNO,  agg.  [Intempestivo]  ungdegen, 
{Ut    tlnitic. 

INORARE  ,  v.  a.   [Indorare]   bergollen. 

§.   Sùt   Onorare  ,   cijtcn. 

§.  3ut  Supplicare,  bitten  ,  flctjcn ,  anflcfjen  :  Io  vi 
prego  ,   e  inoro  ,   e  grido   mercede. 

INORATO  ,  part.  leè  9Sotigen. 

INORCARE  ,\v.  n.  p.  [Farsi  brutto  come  l'or- 

INORCARSI,  jco]  (ti)  in  einen  SDabtMolf  bctrcanldn. 

§.  Fig.  fùt  Dar  nelle  furie,  Sconciandosi  il  volto, 
[i)tcdU<i)   auft'ab/ten. 

INORDINATAMENTE,  avv.  [Disordinatamente] 
unotlcntlii) ,   betwotten;   it.   untct  einanlct. 

INORDINATEZZA  (Isa),/.  [Disordine]  lie  Un; 
otlnung,    SSetwittung ,   93ctWottcn()eit. 

INORDINATO,  agg.  [Disordinato,  Scomposto] 
unorlcntlid),    betworten. 

INORGOGLÌ ARE,|    v.  a.   [Insuperbire]   (joifniiu; 

INORGOGLIRE,    }    tf)ig  ,   tjeffóttia   mar&en, 

§.   v.   n.  p.   Inorgoglirsi,    b,oo;inuti)ig   »ctlcn. 

»INÒRME,|  .,,    _  _ 

MNÓRMO.J   "SS-  ubL  Enorme'  ^1 

INORNATO  ,  agg.  [Disornato]  ungcjiert ,  unge; 
fo;niuctt. 


INORPELLAMENTO,  m.  Icr  fflictet|ju$  ,  ler  fai: 
fd)e  StopuH  11.  igl. 

INORPELLARE  ,  v.  a.  beflittcrn  ,  mit  fflittitn 
pu^cn. 

§.  Per  Met.  bcmantdn  ,  einen  fa(fd;cn  @lanj  geben  : 
Ma  chi  con  Machiavel  cela  i  vestigj  Della  sua  cru- 
deltade,  o  l' inorpella  ec.  Scampa  da  sorte  violenta 
e  fella. 

INORPELLATO,  part.  Ice  95otigen. 
INORPELLATILA,/,  laè  Jlittctn. 
*INORRATO,  agg.  ubi.  Onorato,  V. 
INORRIDIRE,   v.  a.   [Portare  orrore]  etf^rccf in, 
fd^aulctn    iiiadim. 

§.  Innorridirsi  ,  1».  n.  p.  fùt  Raccapricciare  , 
féaulctn;   (id>   entfc?cn. 

INORRIDITO  ,  part.  Ice  ffiorigen. 
INOSCULAMENTO,  m.\    T.  degli  Anat.  [Ana- 
INOSCULAZIONE,/.     j    stomosa]    lie    SSetbin: 
lung   olet  lie   SJlùnlungcn  Ict   Ocfafic ,   Ict   2(tctn. 

INOSCULARE  ,  v.  n.  p.  T.  degli  Anat.  in  ein; 
anici   mùnlcn ,    fij;   bctbinlcn   (bon   Ullctn). 

INOSPITALE,   agg.   [Scortese]   unga(tftci;   liebloè. 
INOSPITALITÀ,/  lie   Ungaftfteifieit,  Ict  KHangd 
an   ©aflftciljcit;   it.  lie   Sieblo(igfeie  gegen   Jtcnilc. 

INÒSP1TE,  agg.  [Deserto,  Solitario]  einfam,  ole; 
unbettjorjnt. 

INOSSARE,  v.  a.  T.  de'  Pili,  mit  Jvnofbenpulber 
beftteucn. 

§.  Questo  male  ,  dolore  s'  inossa  ,  liefeè  Untjeir , 
liefer  ©(fnnerj  Itingt  luta^  ÌUÌaxt  uni  iScin  ,  gteift 
SDtarf   uni   iBcin   an. 

INOSSATO  ,  part.  iti  XSotigcn. 
INOSSERVABILE,  agg.  unn)a£)tnef)nili<$. 
It.   Legge  ec.  inosservabile,  ein  ©efelj  u.  Igl.,   laè 
Oìicmanl   Ijaltcn,    bcobao'jtcn   fann. 

INOSSERVABILMENTE,  avv.  niaV  ju  beobao;tcn, 
ju  baltcn;  it.  H)al)t5unct)incn  uninóglicf);  unbcincttbat;  un: 
inctflitb. 

INOSSERVANTE  ,  part.  alt.  nidjt  beobaojtenl , 
nià^ic   baltcnl  (ein   Oefctj);    it.   fnljtlàffig ,   lùlcrlia). 

§.  Monaco  inosservante,  ein  ur,att;tfainet  SJìéndj  (Ict 
feine   Ctlcnètcgcln   nid)t   bjalt). 

INOSSERVANZA,/  lie  aSctabfatimung ,  £intan: 
feeling  ;  laè  5iid)tbefolgcn  let  Ocfeljc;  it.  lie  3ìia)t()altung 
ler  SSctbinlIirfifcitcn. 

INOSSERVATO  ,  agg.  unbcincttt ,  unbrobcu&cct  ; 
ungcfcljcn. 

INOSSIRE  ,  v.  n.   fidj  betfnóa^ctn  ,   betbeinetn. 
INOSSITO,  part.  leè   95otigcn. 
INOSTRARE,  v.  a.  (Innostrare)  mit  output  fatben. 
§.   ffùt   Ornar  d'  ostro  ,   mit   output     beflcilen  ,   an: 
tt)un  ,   fdjmùcrcn. 

§.   Inostrar  le  gote  ,  lie  SHJangcn    rót()cn  ,   mit   'Pur; 
put   ùbct;ict)cn  ,    bciiuiinitn. 
IN  PERCIÒ  ,  avv.  larum. 
IN  PERÒ,  avv.   njcil  ;  la. 
IN  PÒI,  avv.  feit. 
§.   D'  allora   in   poi  ,  fcitlcin. 

§.  In  poi,  fùt  Eccetto,  Tranne,  auficr  ,  auège. 
noinmcn. 

§.   Da   uno  in   poi  ,   (Sinen   auègcnomnicn. 
IN  PRIA  ,    |  avv.     (Primieramente)    lubétlcrfl  , 
IN   PRIMA, |    itierfl;   it.   bot   alien   Singcn. 
IN   QUA  ,   avv.   licèfeitè  ;   gegen   liefe   ©cite. 
§.   D'allora   in   qua,   fcitlcm. 
IN  QUANTO  ,  \ 

IN  QUANTO  CHE  ,  j  av 
§.   In   quanto  a   me  ,   ttjaè   tniip   bettifft,    anbclangt. 
INQUARTARE,  v.  a.   T.   W  Arald.    in    Sicttd 
bringcn  ,   bictteln. 

§.  T.  della  Scherma  ,  lie  Cìuatte  patitcn  ,  in  lie 
Cluarte  ftofien. 

§.  T.  degli  Agric.  (  Arare  la  quarta  volta  )  jum 
bicrten   SKale   pflùgcn   olet   umacictn. 

INQUARTATA  ,  /  T.  della  Scherma  ,  lie 
Cluarte   (let   biette   £aui>t(lc>tj  ). 

INQUARTATO,  part.  d' Inquartare. 
IN  QUATTRO  DOPPJ  ,    avv.    (  Somrnaraenle  ) 
rjócbfl ,    aufietorlentlia^. 

IN  QUELLA,  )  •     s        or 

IN   QUELLO,j   aW-   '"  ÌCm   KuS«n6"^- 
•INQUERIRE,  v.  a.  ubi.  Ricercare,  V. 
INQUIETA,/   ubi.  Inquietudine  ,   V. 
INQUIETAMENTE,  avv.    (Con     inquietudine, 
olet   impazienza)   mit   Untutjc   olet   Ungclull. 
INQUIETAMENTO,  m.  lie  23cuntubigung. 
INQUIETANTE  ,  part.  alt.  (Che  inquieta)  beun: 
tubjigcnl. 
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INQUIETARE,    v.    a.    (Turbare,    Disturbare) 

l'cumublgetl  ;    limali,'    lna*Cn  ;    it.     flirtili 

tj.  v.  n.  p.   Inquietarti  ,  fi*  bcuimi'oigcn. 

§.  Sur  Angosciarti  ,  fi*  .iiigiìigcn,  fi*  Sotgcn  , 
jtuninicc  ma*en. 

§.  ,Tur  Alteiarsi  ,  Arrabbiami,  fi*  argon. 

INQUIETATO,  pari.  beè  (Boriofn. 

Q.  Esser  inquietato  da  uno  ,  fon  .oeimiiicciii  l'cmr. 
t Libile  ,    gcplagt ,    bclulliqt  tvettcn. 

INQUIETATORE  ,  m.  -trice,/  ber,  bic  bruti: 

t  ti  t-  i .-]  e  ,  plagi  ;  it.  ter  ,  tic  Stótcr — in:  Rimase  ria- 
bilito con  la  morte  di  Turno,  inquieta/ore  di  esso 
{alai    viaggio. 

INQUIETAZIORE,/  tic  23cumut)i3un3  ,  Sto: 
tung. 

5.    'Sui   Angustia  ,    Angoscia,   bic   Stcngfligung. 

INQUIETEZZA  (tsa),  f.  V.  Inquietudine. 

INQUIETIRE,  «'.   a.  ubi.   Inquietare,    V. 

INQUIETISSIMO,   agg.  super/.   d'  Inquieto,  V. 

I N  QUIETO  ,  agg.  (Senza  quiete,  Irrequieto) 
unrubig. 

§.  Uomo  inquieto  ,  cin  unru&igcr  Jtopf,  ber  Q( ubere 
fióre  ;   it,   cin   Unrubcltiftcv,   Stórcnftieb. 

§.    ffnt   Tiibolato,   Angustiato,    befùminrrt;   angflli*. 

INQUIETUDINE,/!  (Inquietezza,  Sollecitu- 
dine )   tic    Untuljc  ;   it.   bic   Sorge ,   23ctum iiicruiH. 

§.    3ur   Angoscia,  bic   2fciigfHi*rcit ,    25angigrcit. 

INQUILINATO,   m.   ber   Stani  beè   OTictbjcrè. 

INQUILINO,  m.  foce  lat.  cin  Stemter  (  ber  fi* 
oli  2?c!vot)ncr  nicbctgcIalTcn  t)ac).  It.  ber  23ett>ol)nct  cince 
feemben    Otti). 

§.  Jfi'ir  Pigionante,  Affittuale,  cin  Sftiettjèinann  ; 
fDìictlict. 

"INQUINAMENTO,   m.   V.   Imbrattamento. 

•INQUINARE,  v.  a.  ubi.    Imbrattare,   V. 

'INQUINATO,  part.   beè   SBotigcn. 

INQUIRIRE,  v.  a.   V.   Inquisire. 

INQUISIRE,  i>.  a.  T.  de' Leg.  inquiiircn;  tvibet 
ei:icn    llcbcktjàtct    verfatjrcn. 

§.    Jùr   Ricercare  ,   na*forf*en  ,   untetfui;cn. 

INQUISITO,  pari,   beè   <8origcn. 

§.  in.  Gl'inquisili  ,  bic  3"nc|utficcn  ,  tic  (  jut  Un: 
term*ung    gcjogencn  )    2!ngcflagtcn. 

INQUISITORE  ,  in.  ber  ffoifc&er,  5ia*fotf*er;  it. 
ber    Untetfu*er. 

§.  ffut  Presidente  della  Inquisizione,  bet  Snquifìtor. 
©iGubeiiètidjter  ;   £cpctri*tct. 

INQUISIZIONE,/,  bic  3Ia*forf*un3  ,  Unter; 
fu*ung. 

g.  Far  inquisizione  di  qualche  cosa,  9ìad)fragc  um 
C'trcaè    taltcn  ;    cine   Untcrfu*ung    anficllen. 

§.  Iuquisizione,  fut  Tribunale  del  Santo  Ufizio  , 
bil   SV.quifìtion  ,   baè   ©Iiiutcnsgcciijt ,    Sctjcrgcri*!. 

§.  Esser  messo  ,  posto  all'  Inquisizione  ,  tur  3m 
quifition  ,    tot  baè   01aubcnè<;eri*t  ge;S3en   Irxrben. 

t>.  I  padri  dell'Inquisizione,  bic  SBcifitjcr ,  SSctWal: 
tei    leu   CyiQufccnègcridjtè. 

INRACCONT.ABILE,  agg.   ubi.  Inenarrabile,  V. 

INRADIARE,   v.  a. 

INRADIATO,   part. 

^RADIAZIONE,/ 

INRAGIONEVOLE,  agg.   ubi.   Irragionevole,  V. 

IRRAGIONEVOLMENTE,  avv.  ubi.  Irragione- 
volmente,   V. 

INRANCIDIMENTO,  m,  baè  manjighjerben. 

IRRANCIDIRE  ,   v.  n.  (Rancidire)   ranjia  Werbcn. 

l.NRARIRSI,  v.  ri.  p.  [Rarefarsi]  fi*  feltcn  ma: 
dien  ,   ft Iteri   roerben. 

INRAZIONABILE,!  ,„   _        .  ,     „ 

IRRAZIONALE,       j    «?g-  «<>1.  Irrag.onevole,  V. 

INRAZIONABILITÀ  ,  (poet.  INRAZIONABI- 
l.ITADE  ,  INRAZIONABILITATE  )  f.  ubi.  Ir- 
raziouabilità  ,   V. 

IN  RECUPERABILE  ,  agg.   V.  Irrecuperabile. 

"INREFLESSO  ,  agg.  (Inconsiderato)  unbeba*t; 
fain  ,   unerrcogen. 

IRREFRAGABILE,  agg.  ubi.  Irrefragabile, 
contestabile  ,   V. 

I  N  INFRENABILE  ,    agg.    (Irrefrenabile) 
banbig  ,   unbeial;mbat  .   unbcjwingli*. 

1NKEFRENABILMENTE,  aw.     auf    cine 
;r.-i>uli*c  Sire. 

IRREGOLARE,  agg.  ubi.   Irregolare,  V. 

IN  REGOLARITÀ  ,/   ubi.   Irregolarità  ,  V. 

IMPEGOLATO,  agg.  (Sregolato  )    unorbcntliaj. 

1NREGULARE,  agg.   ubi.   Irregolare,   V. 

INRELIGIOSAMENTE  ,  aw.  ubi.  Irreligiosa- 
mente ,  V. 


ubi. 
to  . 


Irradiare  , 
ec.  V. 


Irradia- 


In- 


unbc; 
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INRF.LIGIOSITÀ  ,  [  poet.  INRELIGIOSITA- 
Dli,   IN11ELIGIOSITA TE]  /!   ubi.  Irreligiosità,  V. 

INKELIGIOSO  ,   agg.   ubi.    Irreligioso,    V. 

IRREMEABILE,  agg.  ÙM,    Irremeabile,   V. 

INREMEDI ABILE  ,    |  .,,    .  ..  .  ..     ., 

IHREMEDIEVOLE,  ]*»'  ttM'  I''rt»'pJlab'le^  ■ 

IRREMISSIBILE,  agg.  ubi.  Irremissibile,  V. 

INREMUNERABILE,  agg.  unKrgeltbar,  unbc: 
(otinbar, 

INREMUNERATO  ,  agg.  unbctgoltcn  ,  unbclo()nt. 

INKKl'AKABILE  ,   agg.   ubi.    Irreparabile,    V. 

INREPARABILMERTE  ,  OVt>.  libi.  Irr.parabil- 
inrnte  ,    V. 

INIIEPKENSIBILE,  agg.   ubi.   Irreprensibile,  V. 

INREPROB ABILE  ,  agg.  [Da  uou  potersi  ri- 
provare ]    unfeinscttlirlj ;    uutaCclig. 

IMIEPUGNAB1LE  ,  mgg.  [Indubitabile]  uitbcr; 
tvetfli*  ,    unjlucifelljaft  ,    unltiSftlegli*. 

IRRESOLUTO,    agg.    unf*luffig  .    unentHjlofTen. 

INUESOLUZIONE,/   iibl.   Irresoluzione,  V. 

INRETAMENTO  ,  ni.  [Insidie  di  reti]  bie 
2?efl(iefung  ;  tic  ?wid;(ìellung  ;  bau  Jangen  in  ffa'I: 
fttiifcn. 

INRETARE,  e.  a.  [Prender  con  rete]  bcvfhietcn 
faiigen  ;    ino   STic^   jietjcn. 

INRETIHE,   v.  a.    bcfliiffcn;   init  beni   Siene  fangcn. 

IRRETITO,  part.  beè   SBotigcn. 

1NRETRATTABILE  ,  agg.  [  Irretrattabile  ]  un: 
rcitertufli*. 

INREVERENTE,  agg.  ubi.   Irriverente,  V. 

INREVERENTEMENTE,  aw.  ubi.  Irriverente- 
mente,  V. 

INREVERENZA,/   ubi.   Irriverenza,   V, 

INREVOCABILE,   agg.  ubi.  Irrevocabile,   V. 

INREVOCABILITÀ  ,/.   ibi.   Irrevocabilità,   V. 

INREVOCABILMENTE  ,  avv.  ubi.  Irrevocabil- 
mente ,   V. 

INREVOCHÉVOLE  ,  agg.  j    V.    Irrevo- 

INBEVOCHEVOLMENTE,  avv.  )  cabile,  Ir- 
revocabilmente. 

INRICCIIIRE  ,  v.  n.\    ubi.    Arricchire,  Arric- 

INRICCHITO  ,  part.  )    chilo  ,  V. 

INRICONCILIABILE,  agg.   untetfófinli^. 

INRICORDEVOLE  ,  agg.  ubi.  Irricordevole  , 
Scordevole  ,   V. 

INRIGARE,  v.  a.  ubi.   Irrigare,   Inaffiare  ,   V. 

1NRIGIDIRE  ,   v.  n.   ubi.   Irrigidire,    V. 

INRIGIDITO,  part.   ubi.    Irrigidito,   V. 

IN  RIMEDI  ABILE  ,  agg.  ubi.   Irrimediabile,   V. 

INRIMEDIATAMENTE,  avv.  ubi.  Immediata- 
mente ,   V.  _ 

INRIMESSIBILE  ,  agg.     ubi.  Irremissibile,  V. 

INRIMUNERATO  ,  part.  V.    lnremunerato. 

INRISIONE  ,J.  ubi.  Irrisione,  V. 

1NR1SERVATO,  agg.  niit  «umetljaltcnb  ,  ni*t 
botfi*tig. 

INRISOLUTO,  agg.  ubi.   Irresoluto,   V. 

INRISORE  ,  m.  ubi.  Irrisore,  V. 

INRITAMENTO,  m.   ubi.   Irritamento,   V. 

INRI1ARE,  v.  a.  ubi.  Irritare,   V. 

1NRITAZIONE  ,/.   ubi.   Irritazione,   V. 

INRITROSIRE,   v.  n.   ubi.  Irritrosire,   V. 

INRITROS1TO  ,  part.  ubi.    Irritrosito  ,   V. 

INRIVERENTE  ,  agg.ì  ubi.  Irriverente,  Irrive- 

1NRIVERENZA  ,f.       \    renza,   V. 

INROMITARE  ,  v.  n.  p.  fi*  in  bic  Ginfamrcit 
begeben  ,  «utuoliictjcn ,  cin  (Sinficilct  tverben  :  Questo  è 
anco  peggio  che  inromìtarsi  ,  lasciare  ed  abbando- 
nar gli   amici   ad   instanzia   delle  donne. 

INRORARE,  v.  a.  [Irrorare]  mit  £l)«u  be: 
ncl)cn,    betljauen. 

§.   Su;  Irrigare  ,    befprengen. 

INROSSARE,  v.  a.  [Far  rosso]  tótljen  ;  rotb, 
ina*cn;   roti)   fatben. 

INRUBINARE  ,  v.  a.  [Arrubinare]  rubinrotb, 
ma*cn. 

§.  Per  ischerzo  ,  Inrubinare  il  bicchiere ,  baè 
&\ai   mit   rotfjcni    2Ceinc  fiillcn. 

INRUGARE  ,   v,  a.   runjcln,   runjclig  mai)en- 

1NRUGGINIRE,    v.  «.   ubi.    Irrugginire,    V. 

IN  RUGGINITO  ,  part.  ìli  SSorigen,  ubi.  Irrug- 
ginito ,   V. 

INRUGIADARE,  v.  a.  ubi.  Irrugiadare ,  V. 
II.    Sur  Irrigare,    bencjjcn ,    befprengen. 

INRUGIADATO,  part.  bea  SSotigen. 

1NRUOLARE  ,   v.  a.   ubi.   Arruolare,   V. 

INRUSTICHIRE,  v.  n.  [Inzotichire]  ju  cincin 
SBauct  tvcibcn;  it.  gtob  ,   bàuctifd;,   buinm   r.'ctbcn. 
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IRRUVIDIRE,  v.  a.  [Inuiidire]  raut)  ,  tjóctcrig 
ttjcrtcn  ;   it.    gtob  ,    ungcf*liffen    tBCcttll. 

INSACCARE  ,   v.  a.   einfa.icn,  in   eincn  Saet    tl)un. 

§.    ffut    Imborsare,    Incassare  ,    V. 

§.  Jur  Entrare  ,  (;inciiigct)cn  :  Non  trovando  altra 
casa  in  quel  salvatico  ,  Che  quella  grotta  ,  insac- 
cavi da    pratico. 

§.  3ùt  Ingojare,  Metter  dentro,  nicbetf*Uiitcn  , 
cinf*Iufrcn  ,  becf.l;lingcn  :  Novelli  Epuloni  nella  ingor- 
dlssima   spaccia   insaccano   tutto  il    loro   avere. 

§.  Insaccare  alcuno,  Molo  basso,  fut  Aggirarlo, 
Ingannarlo  ,    V. 

INSACCATO  ,  part.  btè  SSotigcn. 

1NSACCOCCIARE  ,  1».  a.   in  bic  Safajc    fleden. 

INSALARE,   V.   a.    faljcn  ,    cinfaljen. 

§.  v.  11.  p.  Insalarsi  ,  fur  Divenir  salso  ,  faljig 
tvettoen. 

§.  Per  3Iet.  Far  alcuna  cosa  con  senno  ,  (Jtivaò 
bciii*tig    tljun. 

§.  Ella  m1  è  stata  insalata,  ti  ;ì  mii  theuet  ju 
licben    gcroniincn. 

INSALATA  ,/.   bet   Salai. 

§.  Prov.  Non  essere  ancora  all'insalata,  no*  langt 
ni*t   feteig   fein. 

INSALATINA  ,  f.  cin  rlcinct  Wot)ll<*mecfcnbcr  Sj: 
lat  :  Più  apprezzano  una  insalatina  ben  condita  , 
che   una    buona   minestra. 

INSALATO,  /w/.    bon     Insalare  ,  V. 

It.  Fig.  gctvùrit  :  Sieno  le  vostre  parole  coudite  e 
insalate  ,  che  abbiano  buono  sapore  ,1  Dio  e  al  pros- 
simo. 

INSALATONE,  m.  sin  gtofier  Sarat,  cine  OTcn.ge 
Salai. 

INSALATUCCIA,/.   V.   Insalatuzza. 

INSALATURA,/,  baè  Cinfalicii  ;  it.  bic  gate  , 
baè   SalitvafFct. 

INSALATUZZA  (tsa)  ,/.  cin  Salat*cn,  cin  riei: 
ncr   Salat. 

INSALDABILE,  agg.  unlótljbar  ,  uufittbar  (waè 
ni*t  juge'iitilt   tuetben    fami). 

INSALDARE  ,    v.  a.   [  Dar  la  salda  ]   ftàxtm* 

§.   Sur   Render   sodo  ,    bcfefligcn. 

INSALDATO  ,  part.  iti   SSorigtn. 

INSALEGGIARE  ,  v.  a.  mit  Salj  bcflrcuen  , 
faljcn. 

INSALINARE  ,  v.  a.  V.   Insalare. 

INSALARE  ,  )  ...  . 

INSALARSI,!    "'  "•''■  ,a,}'9  W"Ìcn- 

INSALIBILE  ,   agg.   uncrflcigli*  ,    uncrfleigbar. 

INSALVABILE  ,   agg.   untettbar ,  uncrtettbar. 

INSALVATICARE  ,     ì    V.     n.     bctwilìern  ,     init 

INSALVATICHIRE  ,  }  £c;ten  unb  2>otncn  bet: 
tva*fcn. 

§.  Per  Mei.  ffùr  Divenir  rozzo  ,  zotico  ,  njilb  , 
ungcfihjiffen   hjetben  ;    it.  ticrtuiitctn. 

§.  v.  a.  wili  ,  tot)  ,  gtob  ma^cn  :  I  Fiorentini  se 
o  per  via  di  leghe  o  d1  ajuto  avessero  dimesticati  e 
non  insalvatichiti  i  loro  vicini  ,  a  quest'  ora  sareb- 
bero signori   di   Toscana. 

INSALVATICHITO,)         .   v  ,  -»   . 

INSALVATICATO,  j  '""'■  M  95ot'9Cn' 

INSALÙBRE,  agg.  [Malsano]  ungcfunb  ;  bet  <$t. 
funbi)cit    f*abli*. 

INSALUBRITÀ,/   bic   S*ai[iebrcit. 

1NSALUTANTE  ,  agg.  ni*t  begtuficnb;  it.  bet 
ni*t   gtufit. 

INSALUTATO  ,  agg.  unbcgtùet,  ot)nt  gtgrufit  )u 
tverben. 

INSANABILE  ,  agg.  [  Incurabile  ]    unb,cilbar. 

INSANABILMENTE,  avv.  ofnic  -^offiiung  beè  ®c. 
nefenè  ,   uubeilbar. 

INSANAMENTE,  avv.  [Pazzamente,  Stolta- 
mente ]    unfinnig ,    tl)ótii;t. 

INSANGUINARE  ,  v.  a.  [  Bruttar  di  sangue  ] 
blutig   ma*en  ,    mit   23lut   beflerfen  ,    befpti^en. 

§.   v.   n.  p.    Insanguinarsi  ,    fi*    blutig    iua*cn. 

INSANGUINATO,  part.  beè  (Borigcn;it.  boli  SSlut. 

INSANIA  ./  [Pazzia,  Stoltizia]  ber  Unfmn . 
95}at)n(inn  ;  it.  bic  Unfiimigrcit  ,  Sbaferei  :  Che  non  è 
in  somma   amor  ,   se   non   insania.   Aa.   Fua.    2^-  '  ■ 

*INS  ANI  ANTE,  part.  alt.  [Freneticante]  tafenb, 
unfinnig. 

*INSANIATO  ,  agg.  [  Impazzato,  InsanitoJ  ctjcW 
tii)t  ,    nàrtif*   gclDOttcn. 

INSANIRE,  v.  n.  foce  lat.  [Impazzare]  nàt: 
rif*  ,   betruftt  tvctben. 

§.  v.  a.  unfinnig,  Haiti  fa)  marcii;  it.  ben  'JJ.'iflanb 
bettucten. 
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INSANISSIMO  ,  agg.  superi.  d'  Insano  ,  «ani 
unì  gar  tiióridic ,  unilnnig  :  Che  discorsi  iasanissimi 
sono  i  loro,  mentre  Torrebbero  ridur  l'  uomo  a 
procedere  come   bestia  ? 

INSANITO  ,  pari,  d'  Insanire,  V. 

INSANO  ,  agg.  Foce  lat.  [  Pa/./.o  ,  Stolto]  tx)h 
»  i .-fi t .   unfinr.ig. 

§.  e?ut  Da  stolto  ,  tljótidjt  :  Tal  si  consuma  e 
dall' ardor  insano  Spesso  è  distrutto  il  misero  ama- 
tore. 

INSIPIENZA  ,/  [Imprudenza]  bie  Unflugljcic; 
it.   bie   ^Cu&fijitscifnii;). 

INSAPONARE,   v.   a.  cinfeifen. 

§.   Per  Met.  ffur   Adulare  ,  fefci'.icidjeln. 

INSAPONATA  ,/  baè  ©mfeifim  5  bo8  ©cifcn- 
hjafTcr. 

INSAPONATO,  part.  d'  Insaponare,  V. 

INSAPORARE  ,    ì    v.  n.  p.  [  Diveuir  saporito] 

INSAPORARSI.)  fojmactijaft  «Jetbcn  ;  ©efcStnael 
bcronuien. 

§.  v.  a.  5ùt  Dar  sapore,  Far  saporoso,  fd^inaef; 
I)aft  madjcn  :  Con  questo  soavissimo  condiineuto  della 
letizia  insaporò  sempre  ì  suoi  beneficj  ,  con  questo 
luitro  del  giubbilo  indorò  tutti  i  suoi  donativi  il 
cavalier  Cassiano. 

INSASSARE  ,  i>.  n.  ubi.   Impietrire,  V. 

INSASSITO,  part.   berfteincrt. 

1NSATANIRE  ,  v.  n.  ju  cincin  ©atan  Wctbcn,  cin 
Grjbjfcwi^t   rectben. 

INSATOLLABILE.!  ,7    T        .... 

INSATURABILE  ,    j   "«'  Vl  Ins"'ablle' 

INZAVORRARE,  v.  a.  [La  nave]  baè  Sd;ifF 
mit   23aUatì   befdjttcrcn  ;   23alla|i   cinncljmcn. 

INSAZIABILE  .  agg.  uncrfàttliaj. 

INSAZIABILISSIMO,  agg.  superi.  d'  Insazia- 
bile, ganj  uncrfacclii)  :  La  voglia  umana  (come  tu 
sai  )    è   insaziabilissima. 

INSAZIABILITÀ  ,  (poet.  INSAZIABILITA- 
DE  ,   INSAZIABILITATE)/  bie  UncifàittieSjreic. 

INSAZIABILMENTE  ,  avv.  auf  tinc  unetfattlic&e 
2D e i Ti  ;    ur.cn'àttlid;. 

INSAZIETÀ,  (poet.  INSAZIETADE,  INSA- 
ZIETATE  )/bic  UnetfattIid;Pcit  ;  it.  bet  funger,  baè 
Stìefytfattfein, 

INSCAMPABILE  ,  agg.  (  Inevitabile)  unbenneib; 
lii}  ;  bein    r.idjt   ju    cntgctjen   ifl. 

INSCANDAGLIABILE  ,  agg.  uncrforrdjlid). 
.  INSCUIAVIRE  ,  v.  a.  (  Rendere    schiavo  )  suin 
©flabcn   madKn. 

INSCHIDIONARE  ,  v.  a.  (Infilzare  nello  schi- 
dione )   an   ben   ©picti  ftecfen. 

INSCIENTE,  agg.   (  Ignorante)  unWifTcnb. 

§.  Jur  Non  istruito,  nid|t  wifTenb,  beni  nii)t  bcloufit, 
tefannt    iti  ;   iinuiuctriiitcc. 

ÌNSCIO  ,  agg.   unbenmfit ,    nidjt  t»ifTenb. 

INSCOGLIARE  ,  0.  n.  (  Far  urtare  negli  sco- 
gli )  an  Slippen  flofien,  fdjeicctn  :  Turbato  è '1  maree 
mosso  un  vento  rio  Pur  troppo  oimè  per  tempo  , 
Che   la    mia    nave  disarmata  inscoglia. 

INSCRITTIBILE,  agg.  T.  de'  Geom.  (  bon 
einer   ijigur)  bic   fidj  in  einet  anbcm  Jigtit   befdjreibcn  lafje. 

INSCRITTO  ,  part.   bon   Inscrivere  ,   V. 

INSCRÌVERE  ,  v.  a.  cinfdjrciben  ,  ubctfdjrcibcn  ; 
cinr  2Iut'fd)rift  ,   Uebctfd)tift   mad)en. 

§.  T.  de'  Geom,  «ine  ffigut  in  cincv  anbern  be: 
fdjrcibcn. 

INSCRIZIONE,/  bie  Snfàtifc. 

§•   Sur  Soprascritto,  bie  5(uffd)rift,    Ucberfdjtit't. 

INSCRUTABILE,    agg.  (Imperscrutabile)    uncr: 

fvtfdjtid). 

INSCRUTABILITÀ,/   bie  Unetfc.rfd)lid)reit. 

INSCÙLTO,  agg.  (  Sculto,  Scolpito  )  gegtaben , 
(mgegraben;   eingcfjauen. 

INSCUSABILE  ,  agg.  V.  Inescusabile. 

INSEC4BILE  ,  agg.   unfdmeibbar,  ungetfdjneibbar. 

'INSEDIARE,  v.  a.  (Mettere  in  sedia  ,  Metter 
iu  possesso)  einfe^en  ,    in   2}efi$   fcljcn. 

INSÉGNA  ,/  (  Bandiera,   Stendardo)  bie  Jotjne. 

§.   Insegna   militare,  baè   ffelbjcidjen. 

§•  Insegna,   fut  Drappello,  ein   Stupp,   Salmlcin. 

§■   Sur  Arma,   Impresa   di   famiglia,   bau   ?Bappcn. 

§•  Prender,  Aver,  Portar  qualche  cosa  per  inse- 
gna, (StWaè  in  baè  ©djilb ,  SBappen  aufncljnicn  ,  ini 
©(frilbc,    SBappen   fùtlten. 

§  Insegna,  f«  Segno,  Indizio,  Contrassegno,  ein 
3eid)en,  Sennuiojen,   OTetrinafjI. 

§.  Insegne  dell'ordine,  dell'impero,  bic  Oròenèjeie&en, 
bie   ÌReia;èrleinobien. 
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§.  L'  insegna  d1  una  bottega  ,  d'  una  osteria  ,  bau 
©rfn'ib  etneS  Sabcnè,   2Ditt^t)aufeè, 

§.  Prov.  basso.  Alle  insegne  si  conoscono  le 
osterie,  an  ben  ©d;ilbcrn  ctfcnnt  man  bic  9Civtt)è: 
l)óiifcr. 

It.  Per  Met.  ^cn  OTcnfdjcn  etfemit  man  an  feinen 
SJcuflemnjen,   ©ittcn   u.  tergi. 

INSEGNABILE,  agg.  Icf)tbar,  mittljeilliar ,  Wnu 
gelcfltt   tvctbcn    Paini. 

INSEGNAMENTO,  m.  [Ammaestramento,  Docu- 
mento]  bic   Slnwcifuno, ,   Untctroeiuing  ,   ber   tlntcrridjt. 

INSEGNARE,   v.  a.  Ictjrcn,  untcttidjten,  untertvoifen. 

§.   ffùt  Palesare,   jcigen,   vociferi ,   antveifen. 

§.   Sur   Scoprire  ,   entberten. 

INSEGNATIVO,  agg.   belcdrcnb.   leljrrcid;. 

INSEGNATO,  pari.  d'Insegnare,    V. 

1NSEGNATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  ber,  bic  Setjrcr 
■ — in,   Sefjtmeiflet  —  in, 

*INS£GNEVOLE,  agg.  [Insegnabile,  Docile] 
gelctjrig. 

INSEGUIRE,  e.  a.  [Perseguitare]  bctfolgcn  , 
nad;fc^cn  ,    nad;laufcn. 

INSEGUITO,  part.  beè  SSorigcn. 

INSELCIARE,  v.   a.   mit   Sicfclftcincn   pflancrn. 

INSELCIATA ,  f.  cin  init  fticfclftcincn  gepflaflcctet 
SBcg. 

INSELCIATO  ,  part.  [Lastricato  di  selci]  init 
Sicfclftcinen   gcpflaflcrt. 

INSELLARE  ,  v.  a.  in  ben  ©attcl  ,  aufè  f)ftti 
fc^en. 

§.  1'.  n.  p.  Insellarsi,  (id)  in  ben  ©attcl,  auf»  'Pfctb 
fcRen  ,    fcl)tt)ingen. 

INSELLATO,  pait.  beè  SSerigcn. 

INSELVARE,  ì    v.  n.  p.  ein  2BaIb   hjctbcn  ,   mit 

INSELVARSI,)    £oI|  bcwadjfen. 

§.  ffiit  Rifuggiisi  nelle  selve,  Imboscarsi,  fi)  ini 
•£ioIi  ,  @ct)éli,    in   einen   TOalb    begeben,   berbergen. 

INSELVATICARE,  ".  n.  bettvilbetn;  it.  mie  ^dj, 
(Dcfltaud)  ,   mit  Sornen    betradjfcn. 

"INSEMBRAMENTE,  aw.  ubi.  Iusiememente,  V. 

*INSÈMERA,  avv.  ubi.   Insieme,   V. 

"INSÈMERE,  avv.  ubi,  Insieme,   V. 

*INSEMITARE  ,  v.  n.  p.  ubi.  Istradarsi  ,  Met- 
tersi  in    via ,    V. 

MNSEMPRARE,  ì    v.  n.  p.    [Eternarsi]   fid)  ber; 

*INSEMPRARSI,)    civigen. 

INSEMPRATO,  pari,  beè   SSorigen. 

INSENARE,  v.  a.  [Riporre,  Nascondere  in  seno] 
in  ben  SBufen  tt)un  ,   ilcctcn. 

§.  Uùt  Tenere  a  memoria,  iin  @cbad)tnifTc  betjaltcn: 
Io  sento  che  '1  mangiare  insegna  a  bere,  E  chi  è  'n- 
ginriato  ,   se  lo  ^nsena. 

INSENATURA,./!  bie   Stimunung   beè   JluSbcttcè. 

*INSENNATO,  agg.  ubi.  Insensato,   V. 

INSENSÀGGINE,/  bie  Un(inni9reit ,  ©innloligfeit. 

INSENSATAMENTE,  avv.  [Stoltamente,  Pazza- 
mente]   tl)órid)t,    albcrn  ,  buimn, 

INSENSATAGGINE,      |  /   [Stoltezza]  bie  Sfior: 

INSENSATEZZA  (/*«),)  ()cit,  UnbcfomwnCjeit,  Wu 
bernljcit;  Summf)cit. 

INSENSATISSIMO,  agg.  superi.  e/Tnsensato,  au: 
fierfì   unfimiig,    ga:ij    (innloè,    bertùett;    crjbuinni. 

INSENSATO,  agg.  [Stupido,  Stolto]  unfinnig  , 
(innloè;   bumm  ,    bettuctt. 

INSENSIBILE,  agg.  unempflnbfidj,  fuljlloè  ;  it,  un: 
cnipfinblid),    ungerùt)rt. 

§,  Sur  Impercettibile,  unmctflid;  ,  untuatjrncbjinlid) '; 
it.    nid)t   in   bic   ©inne   fallenb. 

§.  Essere  insensibile  all'amore,  fiefj  gar  nii;t  ber; 
lieben    fónnen ,    uneinptinblidj   gegen   bic    Sicbe    fein. 

INSENSIBILISSIMO  ,  agg.  superi,  d'  Insensi- 
bile,  V. 

INSENSIBILITÀ,  [poet.  INSENSIBILITADE, 
INSENSIBILITATE]  /  bic  Uncn.vfinbli4)fcit ,  ©e: 
fut)IIo(Igf(it  ;   it.   bie   llnempfinbfamfeit, 

INSENSIBILMENTE,  avv.  oljne  @cfùb,(,  gcfutjUoè. 

§.  ffiit  Senza  avvedersene,  A  poco  a  poco,  unbet; 
inctft,    unmetflict),    allmalig. 

INSENSUALIRE,   v.  n.  linnlid;,   roolluflig   werben. 

INSEPARABILE,  agg.  [Indivisibile]  ur.jettrenn: 
litt) ,   unabttennlid);   it.   iinictttcnnbat. 

INSEPARABILMENTE,  avv.  unierttennlid;  ,  auf 
cine  unjctttcnnlid^e   2(tt. 

INSEPOLTO  ,  agg.  unbegraOcn  ,  unbecrbigt  ,  nid;: 
jur  ©rbe   beflattct. 

INSEPOLTÙRA,/  bie  3iid)tbectbigung  93ctfagung 
ber  Scctbigung  :  Lo  dimostra  la  insepoltura  succeduta 
a1  corpi  d1  alcuni  martiri  a  cagione  del  tiranno, 


INS 


nare,  Rasse- 


INSERENARE,  v.  n.)    ubi.  Rasserena 

INSEREN ATO,  part.  )    renato,  V. 

INSERIMENTO,  m.  baè  ^incinOriiigcn ,  (Sinfdjal: 
tcn,   bie   Giiu'd)altung  ,   baè   Seifugcn. 

INSERIRE  ,  v.  a.  Ijincinbringcii  ,  t)ineint()un  ,  ein; 
fdjicbcn  ;  it.   beifùgen,  cinfdjalten. 

§.   JFtit   Innestare,   cinvftopfcn ,   iinpfen,   einimpfen. 

INSERITO  ,  part.  beè  ìBotigen. 

INSERPENTITO,  agg.  [Inviperito]  giftig  ,  auf: 
gcbrad)t,   gereijt  (wie   cine  ©djlange). 

INSERPIRE  ,  v.  a.  [  Divenir  serpe  ]  ju  einet 
©djlange   Wctben;   it.    aufgcbtailt,   giftig    fein. 

INSERRARE,  v.  a.  [Rinserrare,  Rinchiudere] 
einfdjlicfien,    betfeSjIicfien. 

INSÈRTO,  part.  V.  Inserito. 

It.    T.  degli  Agric.  V.  Marza ,   Calmo. 

INSERTO,  m.  baè   ^fropfteiè. 

INSERVIENTE,  agg.  [Che  serve,  Che  è  buono 
a   q.   e]    bienlid),   gut,   nuijli.b,   (ju   Gtteaè). 

INSERVIGIATO,  agg.  ubi.   Servizievole,   V. 

INSERZIONE,/,  bic  einfdjaltung,   Ginfdjicbung. 

§.   ffùr   Innesto,   baè   *Pfropfcn ,   Smpfcn. 

INSESSIONE  ,/.   V.   Insesso. 

INSESSU,  rn.  T.  de''  Med.  [Semicupio,  Eagno 
fino  alla  cintura]  baè  (jalbc  23ab;  baè  ©i$cn  ini  2}abe, 
baè   SBatjen. 

INSETARE,  v.  a.  mit  ©eibe  fceroicfcln,  obet  Se: 
bcefen. 

§.   Jut   Innestare,   pfropfen. 

*INSETATÙRA,  /  [L'innestatura  delle  viti] 
baè   ^Pfropfcn  ber  SKebcn. 

INSETAZIONE  ,/   [Innestamento]  bie  tyftepfiwg, 

INSÈTO  ,   in.  [Innesto]   bie   Ginpftopfung. 

INSETTÌVORO,  agg.  infcftcnfreffjnb. 

INSÈTTO,  m.  baè  SnfttC,  it.  baè  Ungcjiefit;  baè 
@cl»utm. 

INSETTOLOGÌA,/  bie  3nfeften!et)tc. 

INSEVERIRE  ,  v.  n.   flreng   Wetbcn. 

INSEVERITO,  part.  beè   SSorigen. 

INSÌDIA,/  [Agguato]  bie  9ìad;(lcllung  ,  ber  (fati: 
(ìrict,    bie  .£>intcrlifh 

INSIDIANTE,  part.  alt.  nad)|1cllcnb  ;  it,  bet  nad); 
(Ielle ,   Jallfiriife  legt. 

INSIDIARE,  v.  a.  [Tendere  insidie]  nad}|tcl(cn, 
auflauetn  ;   it.  ju   fdjaben   fudjcn. 

§.    Insidiare   la   vita,   nodi  bem    Scbcn    tradjten. 

INSIDIATO,  part.  iti  9Sortgcn, 

INSIDIATORE,  m.  -trice,/  bet,  bic  3e<n6(Wl>t 
—  in. 

INSIDIEVOLE  ,  agg.   V.  Insidioso. 

INSIDIOSAMENTE,  avv.  [Con  insidia,  ingan- 
no]   (jintetlifiigtt   SBcife,   butd)   3iad)|lc!!ungctT. 

INSIDIOSISSIMO,  agg.  superi.  d'Insidioso,  V. 

INSIDIOSO,  agg.  tjintctliftig  ;  it.  bet  nacbilellt  ; 
Jalllltiiie   Icge. 

INSIEME,  avv.  [Unitamente]  jufatnmcn;  juglci.f)  , 
init  cinanber. 

§.  Accordarsi  ec.  insieme,  (li;  mit  cinanbet  betglti; 
d;cn  ,   fid)   beteben,    l)cfvtci;cu. 

§.  Tutti  insieme ,  tutti  quanti,  2(lle  mit  cinanber, 
21  He  jugleid;. 

§.  Insieme,  fur  Vicendevolmercte,  tecdifclèiveifc  cin-. 
anber. 

INSIEME  INSIEME  ,  avv.  gani  tufamincn  ,  %\ii 
jugleid;. 

INSIÈME,  obet  BEN  INSIEME,  m.  T.  de'  Pili. 
baè   ©anje,   baè  ganjc   3Dcrf ,   baè   (Jnfcinble, 

INSIEMEMENTE,  avv.  ubi.  Insieme,   V. 

INSIEPARE,  I    v.  n.  p.   [Nascondersi  nella  siepe] 

INsIEPARSI,)  fidi  tjiiitct  eincn  3aun,  in  cine  £>c<te 
betftied;cn  ,   bccflcctcn. 

INSIEPÀTA,/  bie  -fccefe,  ber  3aun; 

INSIEPATO,  part.  rf' Insiepare  ,  V. 

INSIGNE,   agg.   bortrefflidj,    auègejeidmet. 

§.   Jur  Famoso,   Chiaro,   tutjmboll;   betutjmt. 

§.  Furbo,  Ladro  ec.  insigne,  ein  2(uèbunb  ton 
©cb,alf  ,   Sieb,   ein   Gtjfd;alf  ,   Gtjbieb   u.   bevgl. 

§.   Impostor   insigne  ,  cin   Gtjbetruger. 

INSIGNIFICANTE,  agg.  unbcbcutcnb ,  nidjtè  be; 
beutenb. 

INSIGNIRE,  v.  a.  [Decorare,  Ornare]  fd;muc£en, 
jicten. 

§.   Insignire  alcuno  d'un   ordine,   ©incin   eincn   Ut- 
ben   bctleit)cn. 
-  INSIGNISSIMO,  agg.  superi.  d'Insigne,  V. 

INSIGNÌTO  ,  part.  d'Insignire,  V.  It.  Essere 
insignito  di  più  ordini,  ìneljrcte  Ctbcn  (jaben,  buca), 
incutete   Dtben   auègcjeidjnet   fein. 
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INSIGNORIIIK  ,  9.  a.  [Far  signore]  tum  frtxxn 
inadtcn;   it.   bie   .^(ttf^aft   gebcn. 

§.  Insignorirsi,  v.  n.  p.  flit  Impadronirsi,  fid;  iitm 
•£>errn  madidi;  it.  fidi   bemlt&cigtn, 

INSINATTANTO,    ) 

INSINTANTO,  >  «a\  bìì,  biè  bari,  fo  Unge  biè. 

IES1NOATTANTO,} 

niSINATT  \MOCHK,   } 

INSINOATTANTOCiiì-:  ~  w.  V.  Insinoattanto. 

INSINTANTOCHÉ,  3 

INSINCERITÀ,  /  bic  linaufrid)tigreit  ,  aSctftlof: 
fenbcit. 

INSINCHÉ  ,  «w.  V.  Insinochè. 

INSINICIARE,  v.  a.  uM.  [Inselciare,  e*.  In- 
ciottolare]   mie   #icfcl|lciiicii   ytfjfh'rn. 

INSÌNO  ,  «v,   [Infnio]   BIS. 

INSINOCHÈ,  «w.  fo  Unge  «le. 

INSINQUÀ,  sw.   die  bierber,   fo  tuie. 

INSINUANTE,  part.  alt.  ciiinerjinciib,  bcibiingettb  ; 
it.   infittitane,   cinfdmicid)clnb. 

INSINUARE,  v.  a,  [Por  nell'animo]  bcibringctt, 
timer  ber  frani,   (jcimlid)  (u  Mrftltjrn  gebcn. 

§.  Insinuar  uno  nella  mente  di  qualche  Grande, 
*tcni.iiibcii  bei  cincin  grofictt  •£>erni  in  ©unfl  fcrjcn ,  in 
5(nbcnren   btingen. 

§.  v.  n.  p.  Insinuarsi,  fid;  cinfd)lcict)cn  ,  fid;  cin: 
fd)mcid;clii  ,   fi*   bclicbe   mnd)en. 

§.  S'ir  Penetrare  a  poco  a  poco,  attutali;)  citibrin; 
jen  ,  naà)  unb  nad;  burdjìringcn  :  L1  acqua  s1  insinua 
iiell1  interno  delle  montagne. 

INSINUATIVAMF.NTE  ,  aw.  ciitrd)mcid;e!nb. 

INSINUATÌVO  ,  agg.    [infdjineie&elnb. 

INSINUAZIONE,  /  bic  SBcibtingung  ;  it.  baè  alt: 
maligc  Cinbtingcn  ;  it.  bic  (Jinfdjlcid/ung  ,  Ginfd;mci: 
(bellini). 

§.    Sur  Istigazione  ,   bic   Sfntcgung  ,   Sinfìiftung. 

§.  Sur  Inscrizione,  baè  (Jinttagcn  ,  Sinfdjreiben  (in 
(in   ©ctidjtèbud;   u.   tergi.). 

INSIPIDAMENTE,  avv.  [Scipitamente,  Sciocca- 
mente]   abgcfebinacrtet   SBcifc ,    ungeteimt,  albcrn. 

INSIPIDEZZA  (tsa).f.  [Sciocchezza,  Scipitezza] 
bic  Slbgcfdnnactttjcit,  baè  abgcfd;maitc  SH3cfcn  ;  it.  bit 
Silbcrnljcit,    Ungctcitntljcit. 

INSIPIDIRE  ,  v.  n.  unfdjinacfrjaft  ,  abfijiiicrfenb 
reerben. 

INSIPIDISSIMO,  agg,  superi,  bon  Insipido.   V. 

INSIPIDO,  agg.  [Scipito,  Insulso]  unfdjmaefljafc, 
gcfdjmatfloè;    it.    fabe ,    abgcfdmiacft. 

§.    Sur    Sciocco,   ungcrciiiit,    albcrn. 

INSIPIENZA,     »/   [Sciocchezza]  bie  Unrciflen- 

*INSlPIENZIA,j    (jcit,    UnFiugltcit. 

«INS1PILLARE  ,  v.  a.  foce  bassa,  [Insilare] 
anfliflcn ,   anfjcticn. 

INSISTENZA,      \  f.  [Perseveranza]  baè  33c|teb,cn, 

»INSISTENZIA,j    SBc(;«twn  (auf  (hrcaè). 

§.    ffuj   Ostinazione,  'eie   •£»artnacrigfcit. 

INSÌSTERE,  v.  n.  [Persistere]  baratif  bc|ìct,en  , 
bebatten;   it.   barauf  bringen. 

§.  Insister  sul  rigor  della  legge,  auf  ©cfcrjeèflrcngc 
t;al(cn,    flatf    auf  baè   Gicferj   bringen. 

INS1TARE,  (/,   a.    T.  degli  Agric.   V.  Inserire. 

INSITO,  m.  T.  degli  Agric.  [Innesto  a  spacco 
O  a   corona]   baè  ^clicn. 

INSITO,  agg.  [Innato,  Iugenito  ]  cingcpflanjt  , 
angeborcn. 

INSMORZABILE  (Isa),  agg.  [Inestinguibile]  un: 
Octlófdibar ,    unauèlófdjlid). 

INSOAVE  ,  agg.  [Spiacevole]  unlieblid;,unangciicbm. 

INSOAVITÀ,/  [Spiacevolezza]  bit  UnlicblidjFcit, 
tlnannrtitnlid)fcie. 

INSOCCORSO,  agg.  tjilflcè,   orme  £ilfc. 

INSOCIABILE,  agg.  [  Intrattabile  ]  ungcfcllig  , 
ununiginglié;   it.   Wiifrtvattig ,    tcrbtuSlid). 

INSOCIALE,,  agg.  ungefcllig. 

INSODDISFATTO,  agg.  unbcftiebigt ,  un(ufticbcn. 

INSOFFIC1ENTE,  agg.  ubi.  Insufficiente,  V. 

§.    Sur    Inabile,    ungcfdjicft. 

INSOFFICIENZA,    ì     .  _    T       .,  . 

INSOFFICIENZIA,)^  V*   I"S"fficienza. 

INSOFFRIBILE,  agg.  [Insopportabile]  unrttràg: 
lidi  ,    unliitb.ir. 

INSOFFRIBILITÀ.y:  bic  ttnlciblidjfcit,  Untttrag: 
Tirfjf eie. 

INSOFFRIBILMENTE,  avv.  unltiblid;.  uncttriglid). 

INSOGGETTABILE,  agg.  [Indomabile]  unbe. 
i>fingbar,   Hnbtjtvinglid);    itllbólibig. 

INSOGNARSI,  v.  n.  p.  (Sognare,  Porsi  nelTidea) 
(ti)  tràumcn   la(Tcn,   |id;   cinfalisn   Iaffcii;  it.   (id;  tinbilbcn. 


INSOGNO,  m.  (Sogno)  ber  Sr«um,  bi(  liauinctti; 
it.   cine   leerc   (5inl'ilbuug. 

§.  Neppur  per  insogno,  nidjt  eimnal  ini  Xrauntc; 
nidjt   im   minbeflen. 

INSOLAZIONE  ,  f.  T.  degli  Spet.  bie  3uberei; 
tung ,   boti   Z)(fliQÌItn    an   ber   Sonne. 

INSOLCARE ,  tr.  a.  mit  $urrl)cn  beiieljen,  befurd;cn; 
it.    ben    !Ki(i    (it    einem    ©cb.iube    madjtn. 

INSOLCATURA,/,  bie  fflefutdiung  ,  bai  ffutd;tn: 
jietten. 

INSOLENTÀCCIO,  m.  cin  fctjr  unjcfijlifftnet,  un; 
t>erfd)anitec    Afed. 

INSOLENTARE,  v.  a.  (uno)  Semanbem  tro^ig, 
imberfdjamt ,    ungcfdjlifTcn   begegnen. 

INSOLENTE,  agg.   ungejogen,   unbcrfdjaint. 

§.   Un    giovane   insolente,   ein   ungejognet   2}ube. 

§.  Una  domanda  ,  pretensione  insolente  ,  cin  un: 
boiùiii'inid-fj   SBcgctjten,    23erlangen. 

§.  Diventar  insolente,  bermeffen ,  trot)ig ,  inuttjrrillig 
tverben  ;   it.    Insolente,   ungefdjliffcn. 

INSOLENTEGGIARE  ,  v.  n.  (id)  uitartig ,  un: 
gefdiliffen   betragen. 

INSOLENTEMENTE,  avv.  auf  cine  ttof  ige ,  un: 
bcfdjeibene ,   bermeffene   2(rt. 

INSOLENTIRE  ,  v.  n.  ungc(ogen  ,  mutbn-iUig 
tverben. 

INSOLENTISSIMO,  agg.  superi.  ch'Insolente,  V. 
au^crfl   ungejogen  ,    unbcrfd^amC. 

INSOLENTONE  ,  agg.  óufictfl  ungqogen  ,   tro^ig. 

INSOLENZA,    \f.   bie   Unbcrfd;aintt)cit,    Jted)l)eit, 

INSOLENZIA,J    ber  HJlutb,roiUe;  it.  bet  Uebemiutt). 

INSOLFARE,  v.  a.  fdjroefeln,  boli  ©d;rt)efel  mad;cn  , 
mit    Sd;rt)cfel    anfùUcn, 

§.   Insolfar   una   botte,   ein   Jafi   cinbtcnncn. 

§.   Insolfar  vino  ,   ben   2Bcin   fd;roefeIn. 

§.  v.  n.  p.  Insolfarsi,  (u  ©dpwefel  rperben  :  Ma  co- 
me vedrò  voi,  ardenti  e  fumidi  Monti  dove  Vulcan 
bollendo  insolfasi? 

INSOLFATO,  part.  beè  SBotigen. 

INSOLITO,  agg.  [Inusitato,  Straordinario]  un; 
genjóljnlid). 

§.  Venir  a  un'ora  insolita,  ju  einet  ungewóljnlidicn 
©tunbe   rottimeli;   it.   Insolito,   ungcbràud;(tdj. 

INSOLLARE,  v.  n.  [Divenir  sollo,  soffice]  rocid; , 
fanft   (anjufuljlen)  reerben. 

§.  v.  a.  Per  Met.  bctciteln  ,  bcrnid;tcn:  Perchè  l'uno 
pensieri  soppravveniente  iusolla ,  cioè  rende  vana  la 
foga   dell'  altro   ec.   Buti. 

"INSOLLIRE,  v.  n.  p.  ubi.   Sollevare,  V. 

"INSOLUTO  ,  part.  iti  SSortgen. 

INSOLÙBILE,  agg.  unauflóèlid). 

§.  Argomento  ,  Difficoltà  insolubile  ,  ein  unauflóè: 
lid;cr   @d;Iug,   23ett)eiè  ,   cine   unauflóèlidje   ©djroierigfcit. 

INSOLUBILMENTE,  avv.  unauflóèlidier  2Beife. 

INSOLUTO,  part.   ungelófl ,   unaufgelófi. 

INSOMMERGIBILE  ,  agg.  baè  nid;t  unterfinren 
fanti. 

INSONNARE,   v.  a.    [Indur  sonno]   cinfd)lafem. 

INSÒNNE  ,  agg.  Foce  lat.  fct)IafIo6.  Lattuga,  né 
papaver,  né  nigella  Vagliono  a  far  dormire  un'alma 
insonne. 

INSÒNTE,  agg.  Voce  lat.  [Innocuo]  unfdjablid;: 
[  Liete  ,  verdi ,  fiorite  ec.  ]  Voi  susurranti  e  liquidi 
cristalli,  Voi  animali  innamorati  insoliti  ....  Deh 
state  a  udir  ec. 

INSOPPORTABILE,   agg.   [Intollerabile]   uner: 

traglidl  ,    unau<!>ftcblidi. 

INSOPPORTABILISSIMO,  agg.  superi.  d'In- 
sopportabile ,   V. 

INSOPPORTABILMENTE,  avv.  unauèfleb,Iidj , 
unertraglidj. 

INSOPPORTEVOLE,  agg.  V.   Insopportabile. 

INSORDESCENZA,  /.  bie  Serunreinigung,  Se: 
f4nnujung. 

INSORDIRE,  v.  n.  taub  reerben. 

INSORDITO  ,  part.   taufc. 

INSORGERE,  v.  n.  auffletjcn,  fi)  txfrUn  :  Se 
pure  ec.  fra  giorno,  o  la  notte  insorgesse  la  mole- 
stia  della   sete  ,   loderei   1'  uso  del   brodo. 

§.   tìut   Sollevarsi,   fid)   aufleijncn,   (\i)  empóren. 

§.  Insorger  contro  alcuno ,  rriber  Semanbcn  auf; 
ficljcn,    fìd;    aufkbjncn. 

§.  Far  insorger  la  gente  del  contado,  baè  Sanb; 
belf   aufbieten. 

§.  Insorgono  nuovi  moti  ,  turbolenze  ec,  ti  ent; 
fiet)<n  ,  ctt)cbcn  fid)  ncue  iBcltcgutigen  ,  tlmufjen  (  ini 
Sanbc  ). 

INSORGIMENTO  ,  m.  V.  Insurrezione. 


INSORMONTABILE,  agg.  ubi.  Insuperabile,  V. 

INSORTO  ,  pmt.  (/'Insorgere,   V. 

INSOSI'I   11  IHK  ,   v.  n.         |    [Prender  sospetto] 

INSOSPETTIRSI,   v.  n.  p.\   atgwóljnen. 

§.  v.  a.  Sur  Metter  in  sospetto,  53ctbad)t,  Gd)cu 
etivcrfcti ,  ctregen  ,  argméttifdj  inadicti:  Furon  lette  in 
pailnniento  le  lettere  d'  Antonio  a  Civile  ,  le  (piali 
insospettirono   i   soldati, 

INSOSPETTITO  ,  pa,t.  be6  BJwrigciv, 

INSOSTENIBILE  ,  agg.  unbetjauvtlid;  ,  unbc; 
lauyttat. 

§.  m.  baè  Utibebativtbare ,  Orunblofc,  Ungcgtunbct»  : 
Io  non  voglio  pigliare  impegno  di  difendere  ogni 
cosa,  e  di   sostenere   l' insostenibile. 

INSOZZARE  (Isa),  v.  a.  [Bruttare]  befd)mu<cn, 
befubcln. 

INSOZZATO   (Isa)  ,  part.  iti  SBotigen. 

INSOZZIIIE    (hi),  V.  n.   fdjinujig  ,   unrein  metben. 

INSOZZITO  (tsi)  ,  part.  iti  fBorigcn, 

INSPERABILE,   agg.  iai  nidn  iu   fjorfen   ifl. 

INSPERANZIUE  ,  v.  n.  [Prendere,  Concepire 
qualche  speranza  ]   einige   ■hoffnung   fdjóvfen. 

It.  v.  a.  ^offiiung  madien:  L'  amico  Caluso,  mi 
aveva  insperanzilo ,  ch'egli  verrebbe  in  Alsazia.  Alf. 
vita. 

INSPERATAMENTE,  avv.    unbetf)offtei  QfDeife. 

INSPERATO,  agg.  [Inopinato]  unbctljofft ,  un: 
bcrmtitljet. 

INSPERGERE  ,  v .  a.  ubi.  Aspergere  ,  Cosper- 
gere ,   V. 

§.   3ut   Irrigare  ,   befyircngcn. 

INSPESSAMENTO  ,  m.  [Condensamento]  bi« 
33etbid)tung    (  (Sinbietung  ). 

INSPESSATO  ,  agg.  [Condensato]  betbid;tet  (bet« 
bictt  ). 

INSPESSITO,  agg.   bevbicte,  eingebictt. 

INSPETTORE  ,  m.  [  Visitatore  ]  ein  2luffcr)cr  , 
Snf)jertor. 

INSPEZIONE  ,_/.  bie  »c|id)tigutig  ,  SSefc&auung  ; 
it.   bie   Untcrfud;ung. 

§.  Sur  Ufizio  ,  Appartenenza,  bic  Dblicgintjcit  : 
Per  non  esser  tali  cose  di  mia  itispezione  ,  mi  ri- 
messi iu  tutto  a  quanto  da' sapientissimi  giudici  ec. 
venisse  dichiarato. 

T.  Iflil.  bie  3Vvcrticii  ,  bie  2iuffid)t. 

INSFIRAMENTO,  m.  V.  Inspirazione. 

INSPIRANTE,  part.  alt.  eingebenb,   einflóficnb. 

INSPIRARE,  v.  n.  [Infondere]  cint)aud;m,  cin: 
attjmen  ,   ben   2(cl)ein   cini'tct)cn. 

§.  v.  a.  Sur  Insinuare  ,  cingeben  ,  cinflólien  ;  it. 
Inspirar  buoni  consigli  ad  uno  ,  Seinanbem  gute 
Dtatrjfdtlagc   cttbcilcu. 

§.  Dio   c'inspirerà,   QSott  roitb   eè  une  cingeben. 

§.  Chi  vi  ha  inspirato  questo?  wer  tjat  eua)  baè 
in  ben   ©imi   gegeben  ? 

INSPIRATO  ,  part.  iti  SBotigen. 

§.  m.  bet   rjimmlifdjc   Cingebungen   tjat. 

INSPIRATORE  ,  m.  -trice,/  ber,  bic  cingibr, 
cinfléfic  ,   cin  ,   cine   ©inflófiet  — ■  in. 

INSPIRAZIONE,/  baè  Cinb,aud;en. 

§.  bie  Singcbung  ,  bet  ubctnatutlid)e  Sintrieb  ;  it.  bie 
innetlid;c    Stimine. 

§.  Dar  luogo,  Corrispondere  ,  Ubbidire  ec.  alle 
buone,  divine  ec.  inspirazioni  ,  ben  guten,  gottlidien 
Gingcbungcn  SRauin  ,  Ocljót  geben  ,  Solge  Icifien  ,  nadj: 
fotnincii. 

INSPIRITARSI,  v.  n.  p.  bom  Seufel  befcfTcn  reerben. 

INSPIRITATO,  part.  befeffen. 

INSPONTÀNEO,  agg.  [Involontario]  unfici; 
njillig,   gejroungen. 

"INSPREGIARE  ,  v.  a.   [  Spregiare  ]  berad;ten. 

INSTABILE,  agg.  [Variabile]  unbeflónbig  ,  bet; 
ónbcrlid;. 

§.  Tempo  instabile  ,  unfieteè  ,  beranbctlidjeè   OTcticr. 

§.  Uomo  instabile  ,  ein  unbeflanbigct ,  toanrelmùttji: 
gee  OTcnfd;. 

INSTABILITÀ  ,  [  poet.  INSTABILITADE  , 
INSTABILITATE  ]  /  [  Incostanza  ]  bie  Unbc; 
flanbigrcie  ,   bie   S8etanbetlid)reit  ;   it.   bic    Slattcrt)aftigreit. 

INSTABILMENTE  ,  avv.  uiibeflanbig  ,  unbeflanbi: 
ger   S53cife. 

INSTALLARE  ,  v.  a.  in  ein  Siine  einfc?en. 
INSTALLAZIONE  ,  /    bie     (5infc?ung    (  in    ein 
2vmt). 

INSTANCABILE,  agg.  [Indefesso]  unetmùbet , 
unermubjid)  ,   uncrmùbbar. 

INSTANCABILMENTE,  avv.  [Indefessamente] 
unetmubet ,   ot)nc   }u   etintibcn. 


INS 


INS 


INS 
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INSTANTANEAMENTE,ai<t>.  augcntlidliifj ,  plófp 

ri*. 

INSTANTÀNEO,  ag£.  [Istantaneo]  augenblicflicfi, 

|)lS$IÌ$. 

INSTANTE,  m.  bet  Ufugcnblio*. 

§.  Sur  Colui  clie  fa  instanza  in  giudizio  ,  Que- 
relante, cin  Slagfurbtiget,  bet  obnc  Sioti)  pici  23cfcbroctic 
futjtt  ,  tin  Guctulant  :  La  povertà  dell1  instante  e 
la   premura   con   eh'  ei   portò   le    proprie    ragioni  ec. 

INSTANTE  ,  agg.  [Che  insta,  Urgente]  in: 
flanbig   itingcnb  :   Una   domanda,   preghiera    instante. 

INSTANTEMENTE,  avi:  [Con  istanza]  ift: 
fìànbig  ,   infìànbigct  SDeife  ;  it.  btingenb. 

INSTÀNZA  ,    ì  f.   [  Urgenza  ]  Me    Snflanbigfeit  , 

INSTANZ1A,}  baè  2>tingenbe;  it.  "iti  inflàniigc 
2lnfucf)cn  ,    2lnbjaltcn. 

§.  Pregare  ,  Sollecitare  ec.  con  grande  instanza  , 
>nit  bidet  (5inbtingIicf)Ecit  ,  Snftànbigfcic  titeen  ,  an: 
balten. 

§.  ffiir  Obiezione  ,  T.  de"1  Filos,  ber  ©cgenfall  , 
bie   Ginrocnbung  ,   bet   Ginroutf. 

§.  T.  de''  Giurisc.  tie  Snflani  ,  ber  ©cticbtèflanb  , 
bie  25ebótie;   it.   bie  gttid)tli*c   Slagc  ,    &lagcfa;tift. 

§.   Far  instanza  ,   anfyaltcn  ,  batauf  btingcn. 

§.    T.  de'  Giurisc.   (S'mfyxuA)   tfjun. 

§.  La  prima  Instanza  ,  Sic  etfte  Snftanj  (  baè  Un: 
tetgctirtjt). 

§.  Giudice  di  prima  Instanza  ,  bet  Kiditet  erffct 
Snflanj  (  ter  bie   ctfle   <5ntfdK'iun8   fyat  )• 

INSTARE,  v.  n.  [Insistere,  Far  istanza]  bar; 
auf  btingcn,  batauf  bcflebcn  ;  it.  fcfjt  anliegen  ,  jufcljcn , 
inftaniig    bitten. 

INSTAURARE,  v.  a.  V. 

INSTAURATORE,  m.  V, 

INSTAURAZIONE,  /  V. 

INSTELLARE,  v.  n. 

INSTELLARSI  ,  v.  n 
i   lumi   ardenti,   Onde 

INSTERILIRE  ,  ( 


Ristati  rare. 
Ristauratore. 
Ristaurazione. 
fieb.    mie    ©cetnen    be; 
becfen  :     Sian     segno 
'instella  di  Toscana  il  cielo. 
n.   unftucfjtbat  roctben. 


§.  Fig,  Vie  gciflige  Stafc  betlievcn  :  Ed  insterili- 
tonii  il  cervello  col  continuo  correggere  e  stam- 
pare ec.   Ai.f.   vita. 

INSTERILITO  ,  pari,  iti  SSorigcn. 

1NSTIGAMENTO  ,  m.  [  Istigazione  ]  bic  2(n: 
fliftung  ,    2(nt)cr)Ung. 

INSTIGARE  ,   v.  a.   anfliftcn,   antei;cn  ,    anljcrjen. 

§.  Instigar  uno  a  qualche  cosa  ,  Scmaiibeii  ju 
Gtiraè   aiucii.cn  ,   antreiten  ,   antegen. 

§.  Instigar  uno  contio  un  altro,  Scmanbcn  gegen 
einen   2(nbetn    aufl)c$en. 

§.   Instigar  alla   vendetta,   jur   SRafbc   auftciien. 

§.  Il  diavolo  ti  ci  instiga  ,  bet  3.eufd  bctlcitct  Via) 
baiu. 

INSTIGATO,  pari,  beè   SSotigcn. 

INSTIGATORE,  m.  -trice  ,  f.  ber,  bit  2tm 
flit'ecr —  in. 

ISTIGAZIONE,  f.  [Stimolo,  Incitamento] 
iic  2(nfìifcung  ,  baè  SlnfiiftCr)  ;  it.  ber  2(nttieb,  bit  2t'n: 
rrijung. 

INSTILLANTE  ,  pari.  alt.  eintrópfelnb  ,  cintràu: 
fclni  :    La    tua   bocca  è   un   fiale  instillante   mele. 

INSTILLARE  ,  v.  a.  [  Infondere  stilla  a  stilla] 
cintropfeln  ,    cinttopfen  ,    ttopfenrocife   einflielieii    laffen. 

§.  F'ig.  "Sue  Insinuare ,  cinflóficn,  cingeben  ,  tei; 
btingcn. 

INSTALLATO,  part.  iei  SSorigcn. 

INSTÌNTO  ,  m.  ber  Snflhifc ,  9Ututtricb,  angebo: 
imi  Siiti). 

It.   V.  Propensione  ,   Natura. 

INSTITORIA,/  (Agenzia)  bit  <3cfcf>àfsèfu()tmig  , 
Slgentut. 

INSTITUIRE,  v.  a.  fiiften  ,  aufridjtcn  ;  it.  bet; 
ctbnen. 

§.  Instituire  alcuno  erede,  Semanbcn  jum  Gtbcn 
einfeljen. 

§.  Instituire,  flit  Instruire  ,   V. 

INSTITUITO  ,  part.  bea  SSotigcn. 

INSTITUTA  ,/  bie  Snfliiuten  ,  bic  Ginleitung  , 
bi(   ct|le  2!r.roeifung. 

§.  T.  de'  Legali  ,  He  Snftitution  (  ein  Xt)à\  bea 
Corpus  juris,  £anbbud)  bet  ÌXedjtèfunbe  )  :  Le  loro 
letture  sono  cV instituta  civile. 

1NSTITUTÌSTA  ,  m.  Seljtet  ,  ^rofefTot  ber  Sm 
flituten. 

INSTITL'TO  ,  m.  [  Instituzione  ]  ein  Snfiitut  , 
cine  ©tifeung,   eine   tynflalt;   it.   V.   Fedecommesso. 

INSTITUTORE  ,  m.  [Fondatore]  bet  ©tifter , 
Stiia);et ,   einfùljier  ;  it.  ber   Stnorbner. 

Dizionario  It.-Ted.   Voi.   I. 


§.   'Sm  Precettore,  V. 

INSTITUZIONE  ,  f.  [  Fondazione,  Disposizione] 

bie   Qitùnbuiig  ,     Grticijtung  ,   bic     ©tiftung  ,    6infe|ung; 
it.   bic   2(notbming. 

§.   Sur   Instruzione  ,  ber   ttnttttiejt. 

§.  Le  istituzioni  d'  una  Repubblica  ,  bie  ©taacè; 
betfa(Tung  ;   liti.    Statuti  ,    Constituzioni ,   V. 

§.  Istituzioni  Imperiali  di  Giustiniano  Impera- 
tore delle  Ragioni  civili  ,  bie  Snflitutioricn  (  Set); 
ren   beè   5Saifct6   Suflinianuè  t>cn  ben  bùtgcrtiàyn  9?cel)ten). 

INSTIVALARE  ,    ì  v.  n.  p.   (<i>  Vie  ©ticfeln   an: 

IN  STI  VAL  ARSI,  j    jictien. 

INSTIVALATO,  part.  beè  SSotigen. 

INSTOLIDIRE  ,  v.  n.  [Divenire  stolido  ]  6«: 
bre^t  ,  bltnant  roerben:  Non  siete  ancora  convinti  e 
confusi  per  tale  autorità  ...  ?  Certo  se  ancora  insto- 
lidite  ,  siete  più  degni  di  compassione  ,  che  di 
correzione. 

INSTOLIDITO,  part.  iei  SSotigen. 

INSTRUIRE  ,  v.  a.  [  Ammaestrare]  untertiefjtcn, 
bttetjztn  ,    umerrceifen. 

§.  ffùr  Informare,  Dare  avviso,  benac^ticfitigen , 
Detflànbcgen. 

§.  T.  de'  Giur.  Instruir  un  processo ,  cincn  'Pro: 
cefi  jum   ©priicde   cinleilcn. 

§.  Istruir  uno  a  dir  q.  e.  ,  Semanbcn  a6rid;ten  , 
Gtroaè  ju   fagcn,    it)in   cingcl'en  ,   Waè  et  fagcri   foli. 

§.  Instruir  uno  di  documenti  necessarii  ,  d1  or- 
dini ,  d'autorità,  Sincn  init  ben  erfotbctliojen  S3clegcn, 
mit   SGolIinatfet   óetfe^en. 

INSTRU1TO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

INSTRUMENTALE  ,  ISTRUMENTALE,  agg. 
jum    233ctf5cuge   bienenb. 

§.  Causa  instrumentale  ,  T.  de''  Filos.  bie  bcitjilf: 
\\i)e  Utfadic  (  baè  SBetfjeug  ,  mit  bem  6'troaè  bcmrf«4)t 
roitb  ). 

§.  La  spada  fu  causa  instrumentale  dell'  omi- 
cidio ,  ber  3)egen  roat  bie  mitroirfenbe  Urfai;c  beè 
SKotbcè. 

§.  T.  de''  lUel.  juc  S3crricf/ttmg  cince  innetn  Sòr; 
pcttljcilè  gcljórig  :  Supporre  ec.  che  in  questo  infermo 
non  si  ritrovi  difetto  alcuno  organico  ,  o  instru- 
mentale. 

§.   Musica   instrumentale ,    bic    Srffituiricntalnuifif. 

INSTRUMENTALITÀ,  f.  bic   3n)iramcntalitat. 

INSTRUWENTALMENTE,aw.  ale  StBctfjcug  bie 
nenb  ;   it.   burtfi   autlieiuifa^e  ,   tirfimbliefie   93cfoeièmitteI. 

INSTRUMENTARIO,  agg.  V.  Instrumentale. 

INSTRUMENTATÌVO,  agg.  jum  9Bctfjeugc  bic; 
nenb. 

INSTRUMENTO  ,  m.  baè  SBctFjeug  ,  baà  Sn; 
(Irunient. 

§.  Instrumento  musicale  ,  cin  niufifalifo^eè  3xt: 
fltument. 

§.  Instrumento  da  corda  ,  da  fiato  ,  cin  ©ai; 
tcninflrtiment  ,   cin   SBlafciiiftrumcnt.   It.    V.    Strumento. 

§.  Instrumento,  T.  de'  Leg.  !sut  Documento  , 
Scrittura  autentica  ,  bic  Utfunbe ,  2$evoeièfa;tift  ,  baè 
Staffatimene. 

INSTRUTTISSIMO,  agg.  superi.  d'Instrutto,  febt 
Oelcb,rt ,  gclcbre. 

INSTRUTTIVAMENTE  ,  etvv.  [  Con  modo  in- 
struttivo ]  auf  beleb,tcnbe  ,  untctri(l;tenbc  SBeife  ,  be: 
leljrcnb. 

INSTRUTTÌVO  ,  agg.  un  tetti  i)teni  ,  be!eb,tcnb  , 
lebrteid). 

INSTRÙTTO  ,  agg.   bclctjtt  ,  gelebtt. 

§.  Esser  bene,  mal  istrutto  ,  reobl,  fd;!ca;e  bcletjtt, 
unterticljtct   feiu. 

§.  Instrutto,  fut  Apparecchiato,  cingeridjtet ,  gè: 
tufiet  ;  botbeteitet  ,  beteit  :  Da  navi  e  da  catene  fu 
rinchiuso  [  un  porto  di  mare  ]  Che  tenean  sem- 
pre insliulte  a  cotal  uso.  Ab..  Fur.  c.  ig.  sx.  65. 

§.  3tir  Schierato  ,  geotbnet ,  aufgcficlle ,  Tre  folte 
squadre  ,  ed  ogni  squadra  instrutta  Iu  tre  ordini 
gira  e  si  dilata.   Tasso  ger.  c.    18.  st.  96. 

§.   Instrutto  ,   fut    Fornito,    Dctfcl)cn  ,    bctfotgt. 

INSTRUTTORE  ,  m.  [Precettore]  bet  lincee: 
Wcifet  ;  it.   bet   Knfuljtct. 

§.    ffùt  Maestro,   bet   Setjrcr. 

§.    T.   Mit.   bet   (Sietcietmeifict. 

INSTRUZIONCELLA,  J.  dim.  d' Instruzione  , 
eine    fleinc    llntetrccifung,    ein    futjet   Un:tttiJ;t. 

INSTRUZIONE  ,f.  [  Ammaestrameuto]  bic  Un: 
teirecifung  ,  bet  Untcttic^t  ;  it.  bic  2(nh?cifung  ,  bie 
Sdire. 

1NSTUPIDIRE  ,  o.  n.  [Sbalordire,  Maravi- 
gliarsi ]    flauncn  ,  ctflauncn  :  A  si  fero  spettacolo  e  si 


nuovo  Inslupidì  la   misera  donzella.   It.  in   Ctflauncn 
getatben  ;    it.   finnlcè   tuetben. 

INSTUPIDITO  ,  part.  beè  iBorigen. 

INSÙ,   avv.  (jinauf,    aufroattè. 

£j.  11   capo  insù  ,  ben   ftopf  aufted)t  ,  in   bie   £iót)e. 

ÌNSUÀVE  ,  agg.  ubi.  Insoave  ,   V. 

INSUAVIRSI,    v.  n.  p.   angcnccjm,   fanft  roctben. 

INSUAVITÀ,/.  ubi.  Insoavità  ,  V. 

INSUCIDARE,  v.  a.  [Far  sucido,  Imbrattare] 
befdnnuicn  ,    gatftig    madjen. 

§.  Per  Met.  Jùt  Corrompere,  betbctben  :  Sì,  ma 
se  poi  fra1!  di  il  vento  levasse  in  alto  la  polvere, 
non   la   insuciderebbe  ? 

§.  v.  n.  p.  Insucidarsi,  fut  Imbrattarsi,  ficr)  b«: 
fimiujcn  ;  it.  fcfymujig  roctben  :  Le  mercanzie  ec.  Sfio- 
riscono ,   s'  insucidan  ,   si    spolverano. 

INSUÈTO  ,  agg.  Foce  lat.  [Insolito,  Incon- 
sueto ]    ungcvoobnt. 

INSUCIDITO  ,  agg.  bcfrfnnujt,  bcfdnniett,   fcfcniujig. 

INSUETÙDINE,^:   bie   Ungen)ob,nt,eit. 

INSUFFICIENTE,  agg.  unjulànglicfj;  it.  untud;tig, 
ungcrdiictt. 

INSUFFICIENTEMENTE  ,  avv.  unjulangliij  , 
ntdjt  l)intcitf)cnb. 

INSUFFICIENTISSIMO,  agg.  superi.  d'Insuf- 
ficiente,  butebauè  unjulónglii). 

INSUFFICIENZA  ,    )  /.  bic     Uniulanglidircit,   bie 

INSUFFICIENZIA  ,)    Untutbtigreit. 

"INSUFLAMENTO  ,   m.   V.   Insuflazione. 

*INSUFLARE,  v.  a.  [Inspirare]  anl)aucb,cn  ,  ein: 
blafcn,   cinflófien,   cingeben. 

INSUFLATO,  part.  beè  SSotigcn. 

INSUFLAZIONE,/!  T.  degli  Eccles.  [Inspi- 
razione del  proprio  fiato  ]  bic  Cf'inljaudjung  :  L'  in- 
suflazione è   uno   de'  Riti   vescovili. 

INSULSAMENTE  ,  avv.  [  Scipitamente  ]  abge: 
finnait  ,    fabe. 

INSULSITÀ,/  [Scipitezza]  bie  2(bgci>nacf<: 
(icit. 

INSULSO,  agg.  [Scipito,  Sciocco]  abgef^rmacft, 
albcrn  ;   it.   lappifi). 

INSULTARE  ,  v .  a.  [  Oltraggiare  ,  Far  insulti  ] 
bcfcfn'mrjfcn. 

§.   t?ùt  Offendere  ,   bclcibigcn. 

.§.   Jut  Maltrattare  ,   miotianbeln. 

INSULTATORE  ,  m.  -trice  ,/  ber,  bic  ©<fyma: 
tjer  —  in. 

§.   Sùt   Offensore  ,   bet   fflelcibiget. 

"INSULT  AZIONE  ,f.ì    [Oltraggio,  Superchie- 

INSÙLTO  ,   m.  |    ria]   ber  frtjimpfli^e   2ln; 

gtiff,   bie   23efer)inivfui!g. 

§.  Per  Met.  T.  de''  Ned.  bet  2(nfaU  (  cinet  Stanf; 
t)eit  )  :  Insulto  si  dice  dai  Medici  del  Parossismo 
del  male  ,  o  del  tempo  nel  quale  il  Parossismo 
sorprende. 

INSUPERABILE  ,  agg.  unubetrcinilicb.  ;  it.  un; 
ùberfìeiglidj. 

INSUPERABILITÀ,/ bie  Unubctroinblicfrteit,  Un: 
ùbctfteiglicbfeit. 

INSUPERABILMENTE,  avv.  unubcm>inbli#,  un: 
ubctflciglict). 

INSUPERATO,  agg.  umibcmmnbcn  ,  unbcfiegt , 
unbc;roungcn. 

"INSUPERBARE  ,    |    Insuperbirsi  ,     v.     n.    p. 

*INSUPERBIARE  ,  j  [  Inorgoglire  ]  b,o*mùtt)ig  , 
fìolj   roctben. 

INSUPERBIRE,  v.  a.  [Render  superbo]  fìolj 
marcii  :  La  roba  è  un'  inquieta  felicità  .  .  .  ,  questi 
insuperbisce  ,  quelli  umilia,  e  tutti  insieme  alfin  gli 
risolve  in   niente.  Monti. 

§.  Sur   Farsi  più  nobile,  più  elevato,   (iì)  ùbctrjcbcn. 

INSUPERBITO  ,  part.    iti  SSorigcn. 

INSÙRGERE,  v.  11.   ubi.    Insorgere,   V. 

INSURTO  ,  part.  beè  SSorigcn. 

'INSUSARE  ,  v.  ».  p.  [  Andare  all' insù  ]  fii; 
crfj'eben  ,  cniyorftcigen  ,  in  bic  £>ól)e  fleigen  :  O  cara 
pianta   mia ,  che  t'instisi.   Dante   par.    17. 

INSÙSO  ,  avv.  Foce  antica,  [  AH' insù  ]  auf. 
roattè  ,   fjinauf. 

INSUSSISTENTE,  agg.  unbefieljciib  .  unbefìcfjlicf;  ; 
it.    febroacf). 

INSUSSISTENZA,/    baè    SRi^ttefi^en  ;    it.    bic 
Unbefiedlidjfeit  .   bet   Ungtunb  ;   it.  bic   llngiltigfcit. 
INSUSURBARE,  v.  a.    [Susurrare]    làtmen. 
INSUSURRATO,  part.  beè  iBotigen. 
INTABACCARE,    |    v.  ».  p.  Foce  bassa,  Sur 
INTABACCARSI,  J    Innamorarsi,    fidj  t>etga(ieii, 
(id;  terlieben. 
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§.  Per  siini/.  Sur  Ingolfarsi  ,  fidi  bcrtici'en  ,  (i.f> 
ganijid)  einlafen  (  in  (Jtnniè  )  :  A  poco  il  poco  si  fu 
intabaccati'    A    onesto   gìuOeO  e   1"   risa    cresceva. 

IKTACCICCIIIARE,  v.  a.  Ici.fct  cinNcbeii .  «in; 
f  btu'iben. 

INTACCAMENTO,  W.  [Intaccatura]  tic  Gin: 
taluna.  ;    tir   (Jmfdjnitt. 

§.  Fig,  ciò  (Jbtcnbcrieiumg. 

INTACCARE,  v.  a.   [Far  tacca]   tinteteli ,   lini 

fd)ncibcn. 

§.  Intaccare  la  borsa  altrui ,  fon  Stmanbcm  QSclb 
borgcn  ,  itim  in  bici  ©db  abncbmcn  ;  Pop,  u ter  Stinam 
bfl   SJcuttI   tjerfein. 

§.  ffur  Furai  una  parte  di  q.  e.  ,  Gtir.iè  tintcr: 
fd)Iagcn  :  it.  Gtwaè  ansici  firn  :  Intaccò  la  cassa  del 
principe. 

§.   Intaccare  i   capitali,   bie   .V,.tyu.ui,-n    angreifen. 

§.  Fig.  Intaccare  1'  onore,  la  riputazione  altrui  , 
Scmanbcè  6l)tt,  guten  l'i  amen  angrcifen,  it>i»  an  ter 
(5brc   angrcifen. 

INTACCATO,  part.  bcè  SSothjcn. 

It.    Jur    Intagliato,   gererbt ,   gciactt. 

INTACCATURA  ,/  tic  fotte,   bet  Ginfdinitt. 

It.   Sur   Calettatura ,    V. 

INTACCO,  m.  Fig.  ffur  Offesa  ,  Pregiudizio. 
Danno  ,  eie  2?c,:inttad)tigiiug  .  ber  STiadjcbcil  ,  2tDl>rui)  : 
Contentandomi  di  riconoscerlo  nel  nobile  intacco 
delle   mie   poche  rendite. 

§.  Aver  qualche  intacco,  cine  ©d).«tc,  cinen  iWan: 
gel  ,  fatarci  an  fid)  tjatcn  ,  cince  Scljlccè  ,  Saffctè  uno 
tergi,   berbSd)tig   fein. 

§.  Egli  è  un  grand' intacco  ad  un  negoziante,  il 
trascurar  la  parola  ,  ce  ifi  cin  groócr  Se'olet  an  cincin 
JTaufmann  ,    Ivcnn    et    fein    2Bort   nifbt    tjntt. 

INTAGLIAMENTO  ,  m.  [Intaglio]  ber  Sdjnitt  , 
(JinMinitc. 

INTAGLIARE  ,  v.  a.  [Scolpire,  Incidere]  cin: 
fdjneibcn. 

§.  Intagliare  in  legno  ,  in  pietra ,  in  -f>o(j  ,  in 
Stein  fdjneibcn  ;  it.  flcdjcn  ,  graben  ,  fd)nitjcn  ;  it.  auè; 
taucn  ,  auèarbcitcn. 

§.  Intagliar  a  bulino  ,  auè(ìci)cn  (  mit  ceni  Qirab: 
ftidjel). 

§.   Intagliar  di   rilievo  ,  in   etbabener   5ftbeit   flcdjcn. 

§.  Intagliar  d'incavo  ,  (  Sigutcn  )  cingraben  ,  cin: 
fd)ncibcn. 

INTAGLIATO  ,  pari,    bcè  2-etigcn. 

It.   Jjiir   Tiinciato,   Tagliuzzato,   auègefdinittcn. 

§.  Sur  Proporzionato,  Ben  fatto,  roo&lgcftalcct  , 
fi)ón  gebauet  ,  ben  frfyóncm  STjOudjè  :  Era  persona  ben 
intagliata   di    membra. 

INTAGLIATORE,  [Incisore]  ter  gcfìod)en«,  ein: 
gcfdinittcnc    2(tócit   madie. 

§.  Intagliatore  in  legno,  in  rame,  cin  •£>o(ifd}nei: 
ber  ,    cin   Suffcrfledict. 

§.   Sue   Scultore  ,   cin   SEilitjaucr. 

INTAGLIATURA,/  baè  ©tcd)en  ,  ©cbneiben 
in  £oIj  ,  baè  2luèbjauen  in  ©tein  ;  it.  bie  gcflod)cnc 
2(rbcit.  . 

INTAGLIO,  m.  ter  ©ria),  baè  ©tci;cn,  ©imei: 
ben  ;   it.   baè   ©taben  ,    (Singraben. 

§.  Lavori  d'intaglio,  tic  Sdjniljatbcit,  bie  gcflctftene 
2itbeit. 

§.   Intaglio  in   rame,   bet  Suyferfìidj. 

§.  Intaglio ,  fùt  Profilo  ,  bie  ©eitcnanfic&t  ,  baè 
"Prcfil  :  Diego  era  bello  di  persona  ec.  lo  intaglio 
della  testa  sua  era  assai  più  bello  che  quello  an- 
tico di   Antino. 

§.  Per  simil.  Sur  Spezie  d'  ornato  d"  abiti  ,  cin 
gejaertet  Sdièyur,  :  Poi  dirai  col  sartore  Del  tiar  ad 
a^o   e   lavorar  d' intagli. 

INTAGLIUZZARE  (/sa) ,  V.  a.  [Intagliare  mi- 
nutamente]   flcin  ,    fein    auèfdjncibcn  ,   jaetcn  ,    auèjaiien. 

INTAGLIUZZATO   {fio)  ,  pari.  bcè  93<st«l». 

•INTALENTARE  ,  v.  a.  [Indur  desiderio  ,  vo- 
glia ]    Sufi   madicn   ,    etitcefen. 

§.  v.  n.  p.  Intalentarsi  ,  fùt  Invogliarsi ,  [ùflctn 
fein  ,   grofic   Sufi    baben. 

"INTALENTATO  ,  pari,  bcè   ÌBotigcn. 

"INTAMARE,  v.  n.  Foce  provetti,  betrcefen.  It. 
Sui   Cominciare,   Toccare,   V. 

"INTANATO  .   ;  art.   beò  SGorigen. 

It.  Cadaveri  non  ancora  infamali ,  nodi  unbctttcfcne 
Sfidjnamt. 

I STAMBURARE,  i>.  a.   V.   Tamburate. 

INTAMBURAZIONE,/:    V.   Tamburazione. 

•INTAMOLARE,  v.  a.  ubi.  Penetrare,  Entra- 
re,  V. 


INTANIGLI  ARE,  v.  a.   [Attanagliare]  inlt  3an-, 
gcn    jii'iifcn  :    Essere    impiccali  ,    arsi  ,    intanagliati  , 
dimemltrati  .   e   prr   diversi    modi   scempiati. 
INTANAGLIATO  ,  pari.   bc6  'Borigen. 
INTASARE  ,    v.    n.  p.    (in    cine   £éf)Ie  ).   fid)  ter: 
ctiidjm. 

§  Sue  Stirarsi  dentro  ,  (io)  cinMiliciicn  ;  it.  V. 
Rintanare. 

INTANATO,  par/.  beS  fBsrìacn. 

INTANFAHE,  »,  n.  ,,.  [Ammudarsi ,  Pigliar  di 
tanfo,  di  imi  (l'a  ]  nad)  Sfìobcr  ricdjm  |  fd)ininicln ,  ber: 
fiOimiueln. 

INTANGIBILE,  agg.  [Impalpabile]  unbctùb,rbat  : 
it.   unt'uljlbdt  .   ungteifbar. 

INTANTO,  avv.  correla/.  tV  Inquanto  ,  fo  bici, 
(0  Ivcit,  in  fo  fetn  :  Intanto  ,  quanto  le  mie  forze  il 
permettono. 

§.   Jùr  Frattanto  ,   inbcflen  ,   injtt)tfd}cn. 

§.  !Jur  In  epiesto  mentre  ,  untcrbcfTcn:  Intanfii  voce 
fu  per  me  udita:  Onorate  L'altissimo  poeta.  Dante 
INI'.   4- 

§.   Intanto  come  ob.   Intanto  quanto,    fobici  ale. 

INTANTOCHÈ  ,  avv.   »a|«n»  baS  ,    inbem. 

§.  Sur  Infinattantoché,  fo  langc  ,  Hi  bufi:  Inlan- 
loche  io  pensi  ,  dove  noi  possiamo  essere  in  altra 
parte  con   più   agio.  Bocc.   NOV.    ^4-   9- 

§.  ffiit  Tanto  che  ,  Si  che  ,  bcrgcftalt  ,  betmafien  , 
fo   bafi.    It.    in   fo   tveit   ale  ,   in  tuie   fcrn. 

INTARLAMENTO,  m.  ber  3Dur.nflid;,  3Burmfra6. 

INTARLARE  ,  v.  ri.  reurmftid)ig  ,  rourmftiifjig  roer; 
ben;   it.    anfaulen. 

INTARLATO  ,  par/,  beè  SBorigcn. 

INTARMARE  ,  m.  V.  Tarmare. 

INTARMATO,  par/,  bcè  Borigcn. 

INTARSIARE,  v.  a.  mit  buntcìn  Aoljc  auèlcgcn; 
it.   eingclegte   ^>oIiatbeit   ma^icn. 

INTARSIATURA,/  [Commettitura  a  lavoro  di 
tarsia]   bie   bon   bielfatbigein   .^olic   eingclegte   2(rbcit. 

INTARTARITO,  agg.  [Coperto  di  tartaro]  mit 
2B':inficin   ùbetiogen  ,    bebecft. 

INTASAMENTO  ,  m.  [Turamento  ,  Ostruzione] 
bie    ©toyfung  ,    QSctflov'fung. 

INTASARE,  v.  a.  [Empier  di  taso]  mit  SDcin: 
flcin   anfullen. 

§.  ffut  imirare,  Otturare,  (Ceffnungen,  SJiije  genau) 
juflopfin. 

§.   Jùr   Stoppare  ,   Costipare,   bcrfloyfen. 

INTASATO,  part.   bea   iSorigen. 

INTASATURA.,     .   „    T 

INTASAZIONE.J^  V>  Inta"ment°- 

INTASCARE,  v.  n.  [Mettere  in  tasca]  in  bie 
Safdje   fìccren  ;   h.    einfitefen. 

INTASCATO  ,  part.  bcè  QSorigen. 

*INTASSARE  ,  v.  n.  [Tendere,  Caricar  Parco] 
(ben    SBogenì    fyannen. 

INTATTO  ,  agg.  unbcrutvtt  ,   unbctfetitt. 

§.   vfùt   Illibato,   Puro,   rcin  ,   unbefleit. 

§.  T.  ite'Bo/.  Foglie  intatte ,  o  integerrime,  ganj: 
ranbige  2Móttcr  (ot)ne  3al)nc  unb  Scrben). 

INTAVOLARE,  v.  a.  tóftln .  biclen. 

§.  T.  del  Giuoco  degli  scacciti  [Pattare]  ,  gegen 
einanbet    autbeben  ,    iiititt   madjen. 

§.    T.  de"1  Mas.    'Jiotcn   bejiffctn. 

§.  T.  e/1  sficliit.  Jut  Incrostare,  betflciicn,  bcttafcln  , 
tahtn. 

§.  Intavolare  una  lite  ,  cinen  'JJfOiefl  anfangen  tu 
betfjanbeln. 

§.  Intavolare  un  negozio,  un  trattato,  ein  Oc. 
fiióft  ,  cine  53eit)anb!ung  cmfangen,  in  iBotfdjlag ,  aufè 
Xapct    brin^cn. 

INTAVOLATO  ,  part.  bcè  SGotigen. 

INTAVOLATO,   m.  baè   ©etafei  ,   Zaislwr.t. 

§.    T.  d'  Archi/.    [Gola  ,   Sima  ]    bie  JSinnleifle. 

§.    e? iir   Spezie  di   pialla',  bet   ^ijblliobel  ,    #;l)lb,obcI. 

INTAVOLTAÙRA  ,  /  T.  de"  Mas.  bie  2}c;iffc: 
rimg  ,  Jabulatut  (bie  2}e;cid)nung  bet  Zént  butti)  2}ud); 
(laben    unb    Siffctn   flati   tee   Siotcn  ). 

§.  Per  simil.  $iir  Norma,  Regola  in  iscritto,  bie 
SGc-r'duit't,    2(nn>cifung. 

li.    V.   Panconcellatura. 

INTEGAMARE,  v.  a.  in   ben   Sitati    tVm. 

INTEGÈRRIMO,  agg.  Foce  lat.  superi.  J"In- 
tegro ,    [Irreprensibile]    gan(    unbcfdjohen. 

§.  7'.  de"  Rot.  Foglie  integerrime  ,  ot.  intatte  , 
ganiranbigc   ?3|jttet. 

INTEGRALE,  agg.  ;ur  SSolllanbigfcit  bc*  ©anien 
gebitig- 

§.   Parti   inflegraìi ,   crgan;enbc  2.V'I«  i   >)ain'ttt)eilc. 


§.  T.  de"  Mal.  Calcolo  integrale  ,  bit  integrai  : 
SRldjnHnej  (roeldic  butd)  l8etglci.1)iiiig  ber  uncnbli.l)  ricinrn 
i;()eile  bie  enblidjcn  (Stófien  batflellt  ,  ani  Wlld)tn  iene 
eiufìanbcn    finb  ). 

INTEGRALE  ,  f.  V  integrale  d'  una  quantità 
differenziale  ,   bie    3ntegtalgrófic   cinet   ©iffctenjialgróflc. 

INTEGRALMENTE,  aci>.  [Compiutamente]  boQ: 
fli'inbig  ,    gauilid). 

INTEGRAJIENTE,  avv.  [Con  integrità]  unbe: 
frf)oItnet  STOeife,   untabcll)aft  ,   rcer;tfd)affen. 

g.   Sur    Interamente  ,   V. 

INTEGRANTE,  agg.   V.   Integrale. 

INTEGRARE,  v.  a.  [Completare,  Compiere] 
bollfi.inbig   mad)cn  ;   it.   bóllig   etganjen. 

§.  T.  de"  Mat.  Sur  Trovar  \"  integrale  di  una 
quantità  differenziale  ,  bie  5ntegtalgtóflc  cinet  3>iffeicn: 
liulgrófie   finben  ,   integriten. 

INTEGRATO,  agg.   boltfìanbig  ,  ganj, 

5.   tFùr   Integro  ,   V. 

INTEGRAZIONE,./".  T.  de"  Mat.  bie  23cred)nun9 
butd)  bie   5ntcgraltcd)iuing  ;  bie   Sntegtitung. 

INTEGRÌSSIMO,  agg.  stipeti,  à"  Integro,  V. 

INTEGRITÀ  ,  (poet.  INTEGRITADE  ,  INTE- 
GRIATE )  /!  (Probità)  bie  SJlcinigfcit  ,  Soutetfeit , 
Untaicltjaftigfeit,    llnfltaflid)fcit. 

§.  Integrità  del  corpo,  bie  SRcinigfcit,  Unbcflcettljcit 
iti  Scibcè. 

§.  Integrità  dell'anima,  bie  Wcinigfeit.  Unbcfd)ol: 
ten'jeit.    Unfltaflid)fcit   ber   ©cele. 

§.  Integrità,  fut  Sincerità,  bie  2Iufrid)tigreit ,  9?cb; 
Iid)fcit. 

§.  Operare,  Agire  con  integrità,  auftid)tig ,  reblid) 
tjanbcln. 

§.  Integrità  ,  fut  Interezza  ,  bie  Unberfet)ttf)cit  ,  Un: 
bctlcRtbeit. 

flNTEGRÌZIA,/  ubi.  Integrità,  V. 

INTEGRO,  atfg.  (Intero)  boll|lanbig,  ganj:  Grosse 
colonne  d1  integro  diamante.    An.    FL'R.    6.   ji. 

It.  unbctfctjtt,   unbefd)ibigt,   unbetlc^t. 

§.  Integro,  fùt  Illibato,  Probo,  unbefd)Olccn ,  ttblid), 
It.   V.   Sincero,   Leale. 

INTEGUMENTO,  m.  ìat-  i)autd)cn;  bie  Scefe  , 
£ùiic. 

INTEL AJAMENTO,  m.  baè  Slufjicb/n  (bea  ©atnè 
auf  ben   2Bebct|lub,l  ). 

INTELAIARE,  v.  a.  (Metter  nel  telajo)  anbiu: 
min  ;  ben   2Dcbctfiul)(   antid)ten. 

§.  Fig.  Intelajare  un  negozio  ,  e  simili  ,  cin  <3es 
fd)afc  u.  bgl.  untetnettmen  ,  einfabcln  :  La  smania  di 
viaggiare  ec.  m'indulse  ad  intelajare  un  raggiretto 
per  vedere   di    strappare    una   licenza   ec.   Alf.  VITA. 

INTELAIATA,/.   V.  Orditura. 

INTELAIATO  ,  part.  d"  Intelajare,  V. 

INTELAJATL'RA  , /.  T.  de"  I.egn.  (Ossatura) 
baè   ©erteli  ;  ì&ì  QScrippc  (Don   ^)ol(arbciten  ). 

*INTELATO  ,  agg.  (  Anelato  ,  Schierato  )  in 
Sdllatbtotbnung    gcfìellt. 

INTELLETTIVA,/  (Facoltà  dell'intelletto) 
ber    23etflanb  ;   it.   bie    (Sin(id)t  ,    QScrnunft. 

INTELLETTIVAMENTE  ,  avv.  (Con  virtù  in- 
tellettiva )    burd)   bie   ?Bitrung   bcè   ?5cr(}anbeè. 

INTELLETTIVO  ,  agg.  bctflanbig ,  bie  Jtrafc  (il 
bctflebcn  ,    tu    begteifen    tjabenb. 

INTELLÈTTO,  m.  (Intendimento,  Ragione)  bet 
93crflanb  ;   bie    Sjctllunft. 

§.  Intelletto  vasto,  acuto,  profondo,  sottile  pe- 
netrante, vivo,  sano,  debile,  cin  unifaflenbcr  ,  fd)ar; 
fet,  ciefet ,  feincc ,  butdjbtingcnbet  ,  Icb^af'tet ,  gemnbet  , 
fd)road)et  SSettìanb. 

§.  Uomo  di  grand1  intelletto  ,  cin  fcvir  betfl.'mbigtt, 
fluget   SDlcnfd). 

§.  L'  intelletto  è  guida  alla  cieca  volontà  ,  bet 
"Berflanb   ifl  bet  79:grecifct  ,   Scitcr    bcè   bUnbcn   SDitlcnè. 

§.  Intelletto ,  fut  Intelligenza  ,  Cognizione  ,  bit 
Srfenntnil  ,    GUfil)t. 

§.  $ùx  Senso  di  scrittura  ,  Concetto,  bet  ©inn  , 
bie    25ebeutung. 

♦INTELLÈTTO  ,  agg.  Foce  lat.  (  Inteso  )  ber  : 
ftanben  ,    begtiffen. 

INTELLETTORE  ,  m.  bet  betfleb,t ,  bet  Ieid)t  be: 
gteift. 

INTELLETTUALE,  agg.  (Intellettivo)  nini  CBet: 
flanbe    gebetig  ;    it.    in    SGctflarcb    bcfltljcnb.    It.    geillig . 

§.  Potenza  ,  Facoltà  ,  Virtù  intellettuale  ,  bie 
SSetnunft  ,    93crflanbeèf(att. 

§.  Cognizione  ec.  intellettuale,  bie  Ginfid)t,  geifligc 
(Jvtenntnifi. 

INTELLETTUALITÀ  ,    (  poe/.   INTELLET- 


INT 

TUALTTADE,  INTELLETTUALITATE)/.  ubi. 
Intelligenza  ,   Vi 

INTELLETTUALMENTE,  aw.  (Con  intelletto) 
berflóntigct  SBcifc  ;  mit  ©infici  unt  SSetflant  ;  it.  mit 
Ctfi'nntniff. 

INTELLEZIONE  ,/.  ubi.  Intelligenza  ,  V. 

INTELLIGÈNTE  ,   agg.  (RagioneToIe)  berflantig. 

§.   Jut   Ben  inteso,  Intendente,   cinfcljcnt,    ciiifi.ljeig. 

§.   Jiit   Esperto  ,   etfabitcn. 

§.    Sur  Erudito  ,   Letterato  ,  gcTetjtt. 

INTELLIGENTEMENTE,  aw.  bctfióntig,  cim 
finteteli ,   mie  95crftant,   Ginfidjt. 

INTELLIGENZA  ,   {  f.   (Intelletto)  tet  Kcrflant  , 

INTELL1GENZIA,)  tie  Ja!)igfcit  ju  faffen,  einju; 
fctjen. 

§.  Jut  Cognizione  ,  Avvedutezza  ,  tic  .Rcnnfnitf  , 
©tffimtniS  ,  Ginfidjt. 

§.  Intelligenze,  tic  f)immlifd)cn  Ocifìcr,  Vie  G'ngcl, 
Vie  SSetflattcn  :  Come  sono  gli  angioli  ,  che  si  chia- 
mano  intelligenze. 

S.  Intelligenza,  fut  Corrispondenza,  tati  23crfiantnÌB, 
SinSetfiamtnifi  ;   it.  iaè   gute    53ctnc()incn  ,   tic    Glutea*):. 

5.  Vivere  in  buona  intelligenza  ,  in  gutem  Ginbct; 
(tiinSnift  ,   in   Gintraiit   [eben. 

§.  Passar  buona  intelligenza  con  uno  ,  mit  Se: 
mantcìn  in  gutem  53crnet)mcn  ,  in  Ginbetflaninifi  ,  in 
fiietlidKt   ©ememfd;aft   Icben. 

§.  Mala  (poca)  intelligenza,  fin  fd)led)tc$  (gc;n;un: 
lente)   Ginbetliantnis  ,   rocnige  ®emcinfd)aft. 

§.  Passar  intelligenza  segreta  con  uno,  coi  nemi- 
ci ,  t)cimlid)cè  SSetftantnifi  mit  Scmantem  ,  mit  ten 
Stinteti  baben;   untet  einet  ©cete  mit   ifjrtcn   Ricicli. 

§.   Vi   è  intelligenza  ,  ce   ift    23crtàct)etci  ta. 

§.  Prender  una  piazza  per  intelligenza  ,  cine  Je; 
ftung    tur*   Ginbctflàntnifl  ,   tutd)   S3crtat!)oici   crobern. 

•INTELLÌGERE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Inten- 
dere ,  V. 

INTELLIGIBILE  ,  agg.  (  Comprensibile  )  ber; 
flóntlid7  ,    bctnctvmlidj  ;  teutiid). 

§.  Jut  Intellettivo  ,  jitttl  iBctftantc  gcbjótig.  it.  cin; 
fiititèfoU. 

INTELLIGIBILISSIMO,  agg.  superi.  d'Intel- 
ligibile ,  V. 

INTELLIGIBILITÀ  ,  f.  Vie  a3ctflàntli4feic  ,  tic 
53crrtcbmlid)reit  ;  it.    tic   Ginfjdjt. 

INTELLIGIBILMENTE  ,  avv.  berftàntlid),  teutiid). 

ISTELUCCIARE,  v.  a.  T.  de"  Sari,  ficif  tt>at: 
titcn  ;  )tt>ifd)cnfùttetn. 

INTELUCCIATÙRA,  /.  T.de"  Sart.  tic  ©teifung, 
SBBattiruug  ;   Stvifdjcnfuttetung.  It.   ìai  3ttjifd)cnfuttcr. 

INTEMERATA  ,  f.  (  Intrigo,  Azione  lunga  e 
tediosa  )  «in  OcVeitt  (  Don  £)antiungcn  ,  otet  bon  2Bor; 
ttn  )  ;  bcrttujjlidje  2Bcitf4)n)cifigfcit  :  Questa  è  stata  una 
lunga    intemerata. 

§.  Per  ixcherzo.  Principio  d'  una  orazione,  Inte- 
merata, ter  ^fnfang   cince   ©ebete. 

INTEMERATO  ,  agg,  (  Inviolato  ,  Incorrotto  ) 
unbtflcflt ,    unbctlc§t  ,    «in. 

§.  La  (Vergine)  intemerata,  tic  unbcflcefte  (Sung; 
ftau   SDlaria  ). 

*INTEMPELLARE  ,  v.  a.  (Procrastinare,  Man- 
dare in   lungo  )    auf  tic   langc   23anf   féiebcn ,   bcrjógcrn. 

INTEMPERANTE  ,  agg.   unmafiig. 

INTEMPERANTEMENTE,  aw.   unmafiig. 

INTEMPERANTISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
d'Intemperantemente,   gang   unmafiig. 

INTEMPERANTISSIMO,  agg.  superi,  ganj  un; 
méfiig. 

INTEMPERANZA  ,    ì    .  ..    ..      ...      . 

INTEMPERATA  ,  J  f'  *"  """>««•!>""• 

§.   Sur  Incontinenza  ,  tic   Uncntbattfamfcie. 

STEMPERARE  ,  1».  n.  p.  ubi.  Temperarsi  , 
Moderarsi ,   V. 

INTEMPERATAMENTE,  avv.  (Immoderatamen- 
te  )  unmafiig  ,    umnàfiigct   2Deife. 

INTEMPERATO  ,  agg.  (Immoderato)  unmafiig  ; 
it.   V.  Incontinente. 

INTEMPERATÙRA  , /.  ubi.  Intemperanza,  tie 
Unmafiigfcit. 

§.   Jut  Intemperie  ,   V. 

INTEMPERIE,/,  piar,  taè  UmtJCttet  (tie  fd)tc4)ee, 
fui  tic  Scudate  ungunfligc  SBittctung,  unleitliic  £)itjc  , 
Saltc.   SHcgen  )  ;  it.   tie   Unottnung. 

INTEMPESTIVAMENTE  ,  avv.  (A  contrattem- 
po ,  Fuor  di  tempo)  unjcitig  ,  jut  unred)tcn  3cit;  un; 
gelcgen. 

INTEMPESTIVO  ,  agg.    unjcitig  ,    jut    Unjeit   gc; 

fi»:l)ciit. 
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§.   Sue  Inopportuno  ,   ungetegen. 

INTEMPÈSTO,   m.  Vie   Unieit. 

INTENDACCIIIARE  ,  v.  a.  mit  tjalS  unt  (jaTb 
berfitficn. 

"INTENDÀCCHIO,  m.  Foce,  lassa,  ubi.  In- 
tendimento, V. 

*INTENDANZA,y.  ubt.  Intendenza,  V. 

INTENDENTE  ,  pari.  alt.  bcrflctjcnk. 

§.  ffut  Intelligente,  Esperto,  bcr|làntig,  funtig  , 
bcroantcrt  ,   etfabtcn. 

§.   ffùt  Attendente,   Attento,   aufmctFfam. 

INTENDENTE,  m.  tet  £>Dcrauffct)er,  Sntentant. 

§.   Sur   Conoscitore,  tet   ©aftjfctfìàntigc;  ter   Jtennet. 

ÌNTENDENTEMENTE  ,  avv.  (Con  Intendenza  , 
Attentamente)  aufiiiettrain  ;  ad;tfamet  9Beifc,  mit  2lif)t: 
famfeit. 

INTENDENTISSIMO  ,  agg.  superi,  bon  Inten- 
dente ,    fel)t   bctftantig,    gcfifjicft  ,   Tuntig. 

"INTENDENZA, f.  ubi.   Intendimento,   V. 

§,    5«t   Innamoramento  ,   tie    Qjcrlicbung.. 

§.   Sue   La   persona   amata  ,  tie   £icbfle. 

§.  Intendenza,  fut  Uffizio,  Inspezione  ,  tic  £>bcr: 
auffiebj. 

INTÈNDERE,  v.  a.  (Sentire,  Udire)  tjften,  bet; 
ncijmcn  ;   it.    metfen. 

§.   Intender  qualche  suono  ,   cinen   Saut   tiórcn. 

§.  Intender  leggere  ,  parlare  ,  uno  che  legge,  che 
parla,   Scmantcn   Icfcn,   tetcn   t)5tcn. 

§.  Intendere  nuove  ,  novelle  ,  Sìcuigfcitcn  ,  3iaà^: 
ridjtcn   tjótcn. 

§.   Io  non  intendo  niente,   io)  tjótc,   betneb^mc  STiia^tà. 

§.  Dare  ad  intendere  una  cosa  ,  Gtwaè  glaubcn 
mafficn. 

§.  Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un1  altra,  Ct; 
tuaè   roeià   marcii. 

§.  Intender  la  predica  ,  la  messa  ,  fut  Udirla  , 
Ascoltarla,   tic  'Ptctigt,   tie   SKcffc   anljóten. 

§.  Farsi  intendere ,  fio)  fjóten  ,  betnctjmcn  laffen  , 
laut  retcn. 

§.  Non  vi  è  peggior  sordo,  che  chi  non  vuol  in- 
tendere, ce  ift  feiu  f^Iiinmctct  Saubet ,  ale  tee  nicfjc 
tjétcn   Ittill. 

§.  S1  impara  con  I1  intendere  e  non  con  il  con- 
tendere ,  man  lemt  ,  untenia)tcc  fict)  tuto^  ^lórcn  unt 
nio)t   tur^   ©treitcn. 

2.)   Sur   Comprendere  ,   Capire ,   bcrff«f)en  ,   faffen. 

§.   Intender  una   lingua  ,   cine   ©>nac{)e  bcrfieljen. 

§.  Io  intendo  questa  lingua,  ma  non  la  so  par- 
lare ,  i^  fetfietje  tiefe  €>pta$c ,  abet  ii)  fann  fìc  nio^t 
teten  ,    f)jrcd)en. 

§.  Io  non  intendo  il  Francese,  io;  bctfletje  fein 
Stanjófìf^. 

§.  Intender  uno,  la  mente  di  uno,  5'cmantcn  ber: 
fìcben  ,    3'emanteè   SPleinung  ,   Octanfen   rooì)I    bet|lct)cn. 

§.  Intenderla ,  tic  ©ait)e  tcd)t  cinfctjcn  ,  rfot)I  ber; 
flctjcn ,   ri(f;tige  23egriffe  tauon   Ijnbcn. 

§.  Tu  la  intendi ,  Va  ,  che  tu  la  intendi  !  tu 
t>etflcv)fl  tic   ©a%   tc^it  .   tu   bi|l   auf  tem    tcijtcn   2Bege. 

§.  Mi  hai  inteso  ?  fjafl  tu  niict)  bctfìantcìi  ?  tiafì  tu 
ce  gebótt  ? 

§.  Ella  è  buona  da  intendere  ,  eh  ifì  Iciojt  ju  bet; 
fteb,en. 

§.  Egli  non  intende  le  burle  ,  er  l>etflcb/t  feinen 
©$crj  ,   ©pali. 

It.  Intendere  a  qualche  cosa ,  fut  Attendere,  Ap- 
plicare ,    ciner   ©attyc   obliegen  ,    fie    betteiben. 

§.  Intender  alle  bagattelle,  feinc  OctanFcn  auf  3iat; 
tenpoffen   tinteti. 

§.  Intender  alla  rovina  di  alcuno  ,  auf  Scmantcè 
SCctterben    (innen. 

§.   Intendere,  ter   OTcinung   fein,   gefonnen   fein. 

§.  Intendo  che  lo  facciate ,  ii&,  bin  ict  SPlcinung  , 
tali  5i)t  ei  etjuct. 

6.  Intendo  di  partir  domani  ,  io)  bin  gcfomien  , 
morgen   abjutcifen.   It.  tic   2tbfió^t   ()aben. 

§.  Intendo  di  farvelo  conoscere  ,  meine  2(bfiijC  ifl, 
ce  (&ai)  ju   etfennen   ju  geben. 

§.   ffùr   Tendere  ,   fpanvtcn  ,   auffpannen   (tcn   iBogcn). 

§.  Intender  gli  occhi  ,  flit  Fissargli  ,  tic  5tugcn 
ricfytcn  ,  tjcftcn  :  Qual  è  chi  'n  cosa  nuova  gli  occhi 
intende  ,  E  vede  onde  al  principio  non  s1  occorse. 
Petr.   c\p.  6. 

3)  v.  n.  p.  Intendersi,  fìdj  betfictjcn  ,  tafur  gctjalten 
Vfetten. 

§.   Questo  s1  intende  ,  iaà   bcrftctjt   di). 

S.  Non  s1  intende  incomodo  il  servir  ali1  amico  , 
eh  witt  far  feinc  Ungelegentjcit  gcb,a(tcn ,  tem  Stcuntc 
ju   ticncn. 
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§.  Intendersi  di  q.  e.  ,  fi.l>  auf  (Jtvoaò  berflc^cn, 
Senntnifft  taoon   t)abcn. 

§.  Io  non  m'intendo  di  queste  cose  ,  i  i)  berfletjc 
mia)  nia;t  auf  Siefc  ®inge  ,  it)  tjabe  teine  Scnntniffc 
tabon . 

§.  Intendersela  ot.  Intendersi  con  uno  ,  (iij  mie 
Scmantcm   berftctjen  ;   mit  it)m   untct  cince    ©cete   flcetcn. 

§.   Intendersi  a  donna  ,   fut    Esserne     \nuamorato  , 
in   cin   Staucnjimmct  betliebt  fein  (ungebràuA)  Vii)). 
1NTENDEVOLE,  agg.   V.  Intelligibile. 
INTENDEVOLMENTE,  avv.  [Con  intelligenza] 
cinfirfyt&boU  ;    betfiantig. 

§.  Sue  Attentamente,  aufmctf  fam  ;  fieifiig.  It.  bet; 
ftantlid^  ,  teutlia). 

INTENDICCHIARE,  v.  a.  ciWaè,  cin  tocnig  b!K 
flctjen:  Quanto  più  mi  pareva  d'andarlo  (il  greco) 
intendicchiando   ec.   Alf.    vita. 

INTENDIMENTO  ,   m.   [Intelletto]   tet    a5ctffant. 

g.    Alto  intendimeuto  ,   cin   tjofjcr  33er(lant. 

§.  Scoprir  i  suoi  intendimenti  ,  feinc  GSetanfcn  , 
feine   SDlcinung   cnttettcn. 

§.   Jut  Intelligenza  ,  tic   @infiil>t. 

§.  Sue  Intenzione,  Mira,  tie  2ibficfjt,  taè  5(bfeb,cn, 
tet  93otfa^. 

§.   ffut   Senso  ,   tet   ©inn. 

§.  {Fut   La   persona   amata  ,   tet  ,   otet  tic   Siebfie. 

INTENDITI VO  ,  agg.   V.  Intellettivo. 

INTENDITORE,  m.  -trice,/  ter  tic  aSctfiàn; 
tige  ;  it.   tet ,   tic   Suntige  ;  tet ,   tie   Scnncr — in. 

§.  Io  sono  un  assai  buon  intenditore  del  buono 
e  del  bello,  ii)  bin  ein  Icitliijct  Jtennet  tee  Outcn  uni 
@(f)ónen. 

§.  Prov.  A  buon  intenditor  poche  parole,  OcTcbjt; 
tcn   ifl   gut  ptetigen. 

*INTENDÙTO,  pari.  ubi.  Inteso,  V. 

INTENEBRAMENTO,  m.  [Ottenebramento,  Of- 
fuscamento] tic   Sfjctfinffetung. 

INTENEBRARE,  v.  a.  [Offuscare,  Oscurare] 
bctfinflcrn  ,    bcttunfeln. 

§.    ffiir  Danneggiare,   befd)atigcn ,   bertetben. 

INTENEBRATO,  pari,  tee  93otigcn. 

§.  Sut  Confuso,  Intronato,  bctttiittt ,  betaubt;  it. 
beftutjt. 

INTENEBRIRE  ,  v.  n.  [Offuscarsi,  Oscurarsi] 
(io;   betfinftctn  ,   tunfcl,   tuibe  trettcn. 

§.  Fig.  La  mente  intenebrisce  (  namliftj  perde  il 
lume  della  ragione  )  tet  SSctflant ,  ©inn  ftirt  bet; 
(inffett. 

INTENEBRITO,  pari,  tee  QSotigen. 

INTENERIMENTO,  m.  tao  Sattma^en,  ISSeity. 
maiien. 

§.    Per  Met.  taè  3attlia)mae0en;  it.   tic   Dtu'jrung. 

INTENERIRE,  v.  a.  [Far  divenir  tenero]  jatt, 
tce'ii)   mai):n. 

§.  Per  Met.  fut  Commovere ,  jàttlià^ ,  vocia)()ctjig 
mao^cn  ,    ctroeiìjcn  ,    tùt)tcn. 

§.   v.  n.  unt   v.    n.  p.  jatt ,   luciti)   wctten. 

§.    Sut   Commoversi ,   roeidjtictjig  ,  gctuljct   ttettcn. 

INTENERITO  ,  pari.  ìeh  23otigen. 

INTENSAMENTE  ,  avv.  [In  modo  intenso]  ()cf: 
tig  ,    flatf  ;    anfjaftcnt  ;    it.   init  Sìadjttu^. 

INTENSIONE  .  f.  Foce  lat.  T.  de'  Fitos.  tie 
innete   Staff,   tet   innete  @ct)ale. 

§.  Intensione  del  freddo  ,  del  caldo  ,  tic  SGctmtt); 
tung  ,   8?ct|iatfung   tee   Suite  ,   tet   -^itse. 

§.  Intensione  e  remissione  delle  qualità  ,  tie  3u:unt 
Wbnatjmc  ,     9Sctf.àtFung     tet     25cfà)arTcnt)citcn  ,     3ufiàntc. 

§.   ffut   Tensione,    bic   ©pannung;    it.   tet    9iact)irurt. 

INTENSIVAMENTE,  avv.  V.  Intensamente. 

INTENSIVO,  agg.   [Veemente]   inny. 

§.   Jut  Penetrante,   tjeftig. 

j.   Amore   intensivo,   innige   Siebe. 

INTÈNSO,  agg.  [Eccessivo,  Veemente]  tjefiij, 
flatt;    iubtunflig;   it.    antjaltcnt,   gefpannt. 

§.    Jur   Intento  ,    Attento  ,    aufmetefam. 

§.    Oc:-hi   intensi  ,   unbetwanttc   Sfugcn. 

INTENTABILE,  agg.  [Ineseguibile]  imtf  ulii§  ; 
it.    ctfoigioà,   tah   bctgebenè   betfuajt   tfitt. 

INTENTAMENTE,  avv.  [Con  attenzione]  auf: 
merffain. 

§.  Jut  Con  affetto,  naa^ttueriiif;  ;  mit  Gifet;  mie 
Snbtunff. 

INTENTARE,  v.  a.  [Tentare]  betfuajtn  ;  ju  ttjun 
fu4)cn,   untetnebmen. 

§•  T.  di  Giur.  Intentare  un  processo  contro  uno, 
cinen  'Ptojefi  gegen  Semantcn  anijangig  maif;en,  antan; 
gcn. 

INTENTATO  ,  pari,  tea  SSctijcn. 
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§.  Non  Lisciare  alcuna  cosa  iutentata  ,  Slitti  un: 
bctfucbt   lafTtn. 

INTERAZIONE,/   [Prova]  tet  «Betfud,. 

§.  T.  di  Giur.  L'inteoUtìon  d'un  processo,  tie 
2(nbàngi,lmarbuliq    cinti    ^JtOjfffit, 

INTIMISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  bon  In- 
tentamente ,  V. 

INTENTIYAMENTE,  avv.  [Attentamente]  auf: 
inerffam. 

§.  3ur  Gagliardamente  ,  nadittùetlicb  .  (!<"'  ;  it. 
Illàdjtig. 

INTENTIVO,  agg.  cinfig,  nadjttùetlid) ,  mie  alien 
Jtraften. 

INTÈNTO,  m.  [Desiderio,  Intenzione]  taè  Sii: 
felien;   tic   2Ibfid-t,   tet   SBunfcb. 

§.   Jur  Mira,   ter  G'ntin'crt  .   tao   SSorcjabcn. 

§.  Saper  già  1'  intento  di  uno ,  fdion  tviffen  ,  tt> ai 
Sememi  im  ©inne  t)at,  im  ©djilte  flirjtt,  rcotauf  cr 
jielt,   liincrr-eelt. 

INTENTO,  agg.  [Attento,  Fiso]  aufinctffam  ; 
tarauf   gttiditct. 

§.  Animo,  Occhio,  Cuore  intento,  cin  ad;tfaincè, 
nufmctffanicè  ,  roadjfanicè   ©cintiti),    2(ugc. 

§.  Essere,  Stare  intento  a  q.  e,  auf  Gttvaè  gc: 
fyannt.    aufinctffam,    aebtfam    fein. 

§.  Esser  intento  a  far  q.  e.,  auf  cin  @cfd;àft  feine 
SWmctrfainfcit   betrpcnten  ;    auf  Ctrcaè    befliffen    fein, 

§.  Esser  intento  al  guadagno,  auf  ben  QJctvinn  be. 
fliffen,    begicrig   fein. 

tj.   Intento,   fut  Pronto,   Presto,   beteit. 

§.   Intento  a   far  denari  ,   nad)   ©db   fltebcn. 

"1NTÈNZA,/.   ubi.  Intenzione,   Intento,   V. 

§.  Sur  L'oggetto  amato,   bie   gcliebtc   'Pctfon. 

INTENZIONALE,  agg.  in  ter  iBotflellung  bcfteljcnt; 
it.   bcabfidjtigt. 

INTENZIONALMENTE,  avv.  [Con  intenzione] 
tcabficbtigt ,  im  iBotbal'cn  beflctleni  ;  nur  ter  SRcinung 
nad). 

§.  T.  Log.  fùt  Mentalmente,  in  ©ctnnfcn,  in  ter 
Ginbiltung    beftebent. 

INTENZIONATO,  agg.  [Disposto]  gcfmnt;  it.  tet 
SBitlcnè    i(l. 

§.  Bene  o  male  intenzionato  ,  tvotjl  cict  ùbcl  gc: 
(inni,   gcncigt  cict   abgcncigt. 

INTENZIONE,  /.  [Intento,  Proposito]  iic 
2(tf.d)t. 

§.   Sul   Disegno  ,   ter  iBotfaB. 

§.   Aver  intenzione,  tic  2't|id)t   tjaten,   SfBilIcnè   fein. 

tj.  Aver  intenzione  di  fare  ec,  botbaben,  im  ©inne 
ftatcn  ,   2Billcnè   fein   ju   tijun   u.   f.   Iv. 

§.  Dire,  Fare  q.  e.  con  buona  intenzione,  Gtroaè 
auè    gutet   2U'f>d)t    fagcn  ,    tt)un. 

§.  Rettificare  ,  Drizzar  la  sua  intenzione ,  feine 
SPìcinung    beriibtigen. 

§.  L'intenzione  giudica  l'azione,  tic  2f  b(id)t  urtfjcilct 
ùber  tic  3H)at. 

g.  Qual' è  la  vostra  intenzione:  di  restar  qui  o 
d' andarvene?  reaè  ift  Cute  UI tjficfac  ,  Gucr  933 i Ile  :  tjict 
ju   blcibcn   etct  rctgjugccicn? 

§.  Intenzione,  fùr  Intelligenza,  Cognizione,  tie 
Scnncnig. 

INTEPIDIRE,  v.  n.  V.  Intiepidire. 

INTEPIDITO,  pari,   tee   95otigcn. 

INTERAME,  m.  ubi.  Le  interiora,  V. 

INTERAMENTE,  avv.  ganjlieb;  bvllig  ,  ganj  unt 
gai. 

INTERATO,  agg.  [Intirizzito]  fiate,  crftarrt; 
flcif. 

§.  Sut  Autenticato,  Legalizzato,  bcit-àtjrt ,  tcdjcè; 
Ttàftig. 

INTERCALARE,    ì    agg.   cingcfcbaltct:    Interca- 

INTEBCALARIO,)  Iure  si  dice  nelle  poesie 
quel   verso  che  si   replica   dopo  altri   di   mezzo. 

§.  T.  degli  Astr.  Anno   intercalare,   taè   @d)altjabt. 

§.   Giorno   intercalare,   ter   ©djalttag. 

§.  L'  intercalare,  m.  toè  angercéljntc  20ott  (ivclcbcè 
in   tet   9?cte   cft   angct'tadit   loittj. 

INTERCALAZIONE,/  tie  Ginfebaltung. 

INTERCAPEDINE, /   ubi.   Intervallo,    V. 

INTERCEDENZA.  /  taè  Ginfebrcitcn,  tie  S3ct; 
mittclung,    ijurfptadic. 

INTERCÉDERE,  <>.  n.  fùrfvtcdjcn  ,  fùtbiteen  ;  it. 
cine   Citte  cinlcgen  ,   fid)  fetwentcn. 

§.   ffùt  Interporsi  ,    Ci)   ba(n ifditnfescn ,    legen. 

§.  ffùt  Esser  frapposto,  ta(rcird)enfein :  Tra  il  fare 
e  il  dire  intercede  una   gran   distanza. 

INTERCEDITOEE,  m,  -trice,/  ubi.  Interces- 
sore, V. 


INTERCESSIONE,  f.   [Priego]  tie  ffuttitt» ,  tic 

ffurfvtaelic  ,    tic    9}em<eutung, 

INTERCESSORE,   m.  ter   5utfvtcd)ct,   JutbiKct. 

INTERCETTARE,  v.  a.  auffangen,  untctfdiiogen. 

§.  Intercettar  le  lettere,  tic  SSricfc  auffangen,  un; 
tctfd;lagen. 

§.    Intercettare  le   spie,   tic   jTuntfrfjaftct   auffangen. 

INTERCETTATO,  />"'f-  *«^  Sotigen. 

INTERCETTO,  agg.  [Tolto,  Rapito]  untnivcgè 
aufgefangen  ,   tvcqqefavcrt ■    it,   untctgtfdilagcn. 

INTERCEZIONE,,/  tai  auffangen,  ttntetfdjlagcn. 

INTERCHIÙDERE,  v.  a.  [Rinchiudere]  sii'ifdicn 
Gtruaè   einfd)licf;cn. 

§.  Interchiudere  la  via,  tcn  2Bcg  bctfpcttcn ,  ab: 
fdineiben. 

§.  v.  n.p.  Interi  hiudersi  ,  fid;  (  mitecn  in  Gtrcaè  ) 
cinfcr/IicfScn, 

INTEHCHIUSO  ,  pari,  tee  SBctigcn. 

INTEKCÌDEKE,  v.  a.  [Intersecare]  in  tet  {Ritti 
tutdjfdnicitcn;    it.    cincn    @d;nitt   tajrtii'd;cnniad)en. 

§.    Sut   Interrompere,   untctbtcrl^en 

§.   Sùt   Impedire  ,   b/mbetn. 

§.   Intercidere   la    via,   tcn   913cg   abfdmcitcn. 

INTER  CINTO,  agg.   umgeben,   umtingt. 

IN'TERCISAMENTE,  avv.  [Interrottamente]  un: 
tctbted;cn. 

INTERCISIONE  .  /  [  Tagliamento  per  mezzo  ] 
tet   2)utd;fd;nitt ,   ta6   Sutdjfdinciben  (in   tet   OTittc). 

§.    Fig.   ffut   Interroinpimento  ,   tic   Untctbtediung. 

INTERCÌSO,  pari.  d'Intercedere,  V. 

INTERCLIJDERE,  v.  a.  [Escludere]  au4fd;Iic: 
fj'cn. 

INTERCOLÒNNIO,    \     m.     T.    ei'  Jrchit.    tie 

«INTERCOLÙNNIO,  j    ©«Vuttmétitt. 

1NTERCONOSCIMENTO,  m.  tie  Gin(id;t,  taè 
itcnnenlctncn   tet    Umflante. 

INTERCOSTALE,  agg.  Muscoli,  Arterie  inter- 
costali ,  tie  jrciftbcn  tcn  9ìi|j|>cn  licgcnten  SJÌuSfeln  otet 
2ftetn. 

INTERCOSTALMENTE,  avv.  ircifc&cn  einct  Wipve 
unt   tet   antetn. 

INTERCUTÀNEO,  agg.  iroifcbcn  £aut  unt  Slcifeb 
befintlieb. 

INTERDÉTTO,  m.  T.  Eccles.  [Proibizione, 
Divieto]  taè  Sntcttirt ,  93ctbot ,  tie  Untctfagung  (tet 
gei|tlicbcn    2(mtèticttid)tungen). 

INTERDÉTTO,  pari.  d'Interdire,  V.  It.  mit 
tem   5ntctiift   belcgt   ot.    befltaft. 

§.   Per  Net.    ganj   ctfìaunt,   bcftùtjt. 

§.   Restar  come  interdetto,   ganj   bcflurjt  taflctjen, 

INTERDÌCERE,   v.  a.  ubi.   Interdire  ,  V. 

INTERDICIMENTO,  m.  [Interdetto]  tie  Untet: 
fagung. 

INTERDIRE  ,  v.  a.  [Proibire  ,  Vietare]  untctfa; 
gen,   betbieten. 

INTERDIZIONE,/.  V.  Interdetto. 

INTERESSANTE,  agg.  [Importante]  angelegcnt; 
lidp,   crbcblieb,   rcid)tig  ,  it.   aniieticnt ,   cinnctjincni. 

INTERESSARE,  v.  a.  [Importare]  angefjcn,  ta: 
tan  gclcgen,    ben   9Bid)tigteit   fein,    inteteffitcn. 

§.  Ciò  interessa  il  bene  dello  stato,  ti  betrifft,  tue 
2Bot)I   tee   ©taatè. 

§.  v.  n.  p.  Interessarsi  per  una  cosa  ,  fid)  cincr 
©aebe   anncljmcn ,    fid)   fùt  G'Waè   intcrcffifcn. 

§.  Interessarsi  in  un  negozio,  einem  ^antcl  teiere; 
ten ,    an   tcmfclbcn   Srjeil   netjincn. 

INTERESSATAMENTE,  avv.  [Per  interesse] 
au6    Gigennu?  ,   cigcnnttrjig  . 

INTERESSATO,  pari.  d'Interessare,  V. 

§.  Parte  interessata,  tet  bctbciligtc,   intereffitte  Stjcil. 

§.    Uomo   interessato  ,   cin   cigennut^igct    SDÌenfd). 

INTERÈSSE,  m.  [Incorso,  Frutto]  taè  SntctcfTe , 
ter  3inè. 

§.  Riscuoter  gl'imeressi,  otet  gl'incorsi,  tic  3infcn 
cintteiben  ,   ctljcbcn. 

§.   Interesse  a   capo  d'anno,   3infcè   3infen. 

§.  Interesse,  fur  Utile,  Guadagno,  tet  ©crcinn , 
STiutjen,    SJ3ottl)cit.    It.  tic   2vngclcgcnbeit,   taè   (Scfe^aft. 

§.  Cercar  il  proprio  interesse,  feincn  eigenen  9ìur>en 
fudjen,    eigennu^ig    fein. 

§.  Interessi  pubblici,  taè  ©cuicinroob!,  allgcnicine , 
éffentlidjc    U(ngclcgenc)eitcn. 

§.  Interessi  privati,  taè  Ginjelreotjl  ,  befontete  ,  tic 
Ginjclnen    betteffentc   2lngclegenl;citen. 

(j.  Portar  gl'interessi  di  uno,  Scinanteè  2(ngclc; 
gcnt)eiten   betttagen  ,    befóttetn  ,    tcrcrjcitigcn. 

§.  Esser  da  troppo  al  suo  [proprio]  interesse,  ju 
fctjr  auf  feincn  9ìnfjcn  fe&en. 


§.  Io  non  vi  ho  venni  interesse,  iet)  Ijabe  tatei 
feincn   2(ntl)cil,    5}ctt()cil. 

§.  Ci  va  del  mio  interesse,  eè  fcinint  mie  fetjt  bici 
tatauf  an ,   ti   ifl   mit   fct)t  bici   tatan   gclcgm. 

§.  Aver  1'  interesse  in  qualche  cosa  ,  bei  Gtrcaè 
bettjciligt  fein,  tamil  ju  tl)un  tjaben  ,  tabei  ju  gewinnen 
cter  ju   berlicten   babeli. 

§.   Interesse,   fut   Danno,  tet   ©diateli,   Siaebttjeit. 

§.  Prov.  Egli  farebbe  a  mangiar  coli 'interesse,  et 
ifl   cin    Gribctfdnvcntet. 

INTERESSINO,  m.  cine  rieine  2fngclcgen()eit,  Heine 
€5ad;c. 

INTERESSO,  m.  ubi.  Interesse,  V. 

INTERESSOSO,  agg.  ubi.   Interessato,  V. 

INTERESSÌJCCIO,  m.  cine  ganj  rieine  angele: 
gcntjcit;   it.   cin    fetjt   getinget   3iuè. 

INTEREZZA  (Isa),/.  [Intierezza,  Integrità]  tie 
Unbeilcr,tt)ctt;  iic   ©tótfe,    Staff. 

"INTERFEZIONE,/:  [Distruzione,  Uccisione] 
tic   53ettilguna,  ;   taè   Siictetincncln. 

*INTERGHIEZIONE,ì  /  T.  de'  Gram.  iie  3n: 

INTERJEZIONE,  j  terjcetion  ,  iaé  3n>ifcben: 
voort;   it.  taè   2Ju6tufungiicid;en. 

INTERIM,  avv.  Foce  lat.  [In  tanto]  mittletrceilt, 
inteffen  ,    injnùfdien. 

INTERINALE,  agg.  einf>eilig. 

INTERINALMENTE,  avv.  [Intanto,  Frattanto] 
mittletrpcile. 

INTERINATO,  avv.  (Ora)  jet}t,  nun. 

INTERÌTO,  agg.   einflrocilig. 

INTERIORA,  /.  plur.  |    k.     K.      ^  .v 

*         *  \    eie    Ijf inactvcioc. 

INTERIORI,  m.  plur.\  ^-'"S"™"' 

INTERIORE,  m    [L'interno  d'una  cosa,  Il  di 

dentro]   taè   Snnctc. 

§.  L'  interiore  del  Tempio  ec,  taè  Snncte  tee 
£  empete, 

§.  L'  interiore,  taè  Snnetlid)e,  taè  3nnetflc,  taè 
(Jiciniitt). 

§.   Dio  vede   l'interiore,   0ctt  fic()t  taè   Snnerfie. 

§.   L'interiore  dell'anima,  taè   Snnctfjc  tee  ©cele. 

§.   L'uomo  interiore,  tet   innete ,   gcifjigc   37ienfd). 

INTERIORE,  agg.  [Interno]  innctlieb,  innen  ;  it, 
inrocutig, 

INTERIORITÀ,/.  [L'interno,  La  parte  interna] 
taè   Snncte ,   taè   Snroentige, 

INTERIORMENTE,  avv.  [Internamente]  innet: 
lid),   intfentig;   ini   3nncrften,   tatin. 

INTERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  janj  teli: 
(lantig  ,   iutd)auè   unbctlc^t ,   unbetfct)tt. 

INTERISSIMO  ,  agg.  superi,  ganj  bottfìcmtig  , 
bollig    untctlct^t. 

INTERITÀ,  /.  ubi.  Integrità,  V. 

INTÉRITO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Morte,  tee  Sol; 
it.   ict   Untcrgang. 

INTERIZZATO   (dsa),  part.  ubi.  Interizzito,  V. 

INTERLASCIARE,  v.  a.  [Intralasciare]  untet: 
lafTcn. 

INTERLINEARE  ,  agg.  jroifeben  jtveien  3cil<n 
flecjcnt;   jrcifdjcnicilig. 

INTERLINEARE,  v.  a.  untcrflteicben. 

INTERLINEATO  ,  pari,  tee  93otigcn. 

INTERLOCUTORE  ,  m.  tie  teicnie  'Pctfon  (  im 
0efi)rad;e  ,    ini    ©djaufviclc   u.    tgl.). 

INTERLOCUTORIO  ,  agg.  T.  de'  Cor.  Sen- 
tenza interlocutoria  ,  taè  2?ciuttbcil  ,  3roiftt)enuttlitiI 
(ubet  cincn  STicbenuinflant  im  JKcdjtèftreite).  It.  tet  orci; 
fd)cnbcfd)cit. 

INTERLÙDIO,   m.    Foce  lat.  taè  3roifd;cnfpicf. 

INTERLÙNIO,  m.  tic   3cit  ice  9ieum<mié. 

INTERMEDIARE,   v.  a.   bctmitteln. 

1NTERMEDIÉTTO  ,  m.  cin  ricincè  3rcifcbenfvicl 
cine    flcinc   3lvifd>enbantlung. 

INTERMÈDIO,  m.  cin  3n)ifd)cnfvicl,  cine  3roifd;en: 
tjantlung. 

INTERMÈDIO,  agg.  in  iet  Slitte  befìnilieb,  jtx'i. 
fdienlielient. 

INTERMENTIRE,  v.  a.  ubi.  Intormentire,  V. 

INTERMENTITO,  pari,  ice   23otigcn. 

INTERMÉSSO,  part.  d'  Intermettere,   V. 

INTERMÉTTERE,    v.  a.  untetlaffen. 

§.  Intermettersi,  fùt  Divenir  intermittente,  abwcdi; 
fclnt    rocttcn  :    Nell'alto   d'  intermettersi   la    febbre. 

INTERMETTTMENTO  ,  m.  [  Interponimene  , 
Tramezzamento]  taè  Gintringen  (cince  Jlótpctè  in  tcn 
antetn). 

INTERMEZZO  (dso),  agg  [Frapposto,  Interme- 
dio]   jvoifdjcnflctjcni  ;   jroifcb,cn   jrecien   Singen    bcfmtlia). 

§.   m.   ffùt  Intermedio  ,   taè   3rc.ii'djcnf>.'icl. 


INT 


INT 
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INTERMINABILE,  agg.  [Senza  termine ,  Illi- 
mitato]   uncnolidn.  unbcgtcn)bat;  gtcnjcnloè. 

INTERMINATAMENTE,  avv.  [Senza  termine] 
obnc  (Jnbe. 

INTERMINATEZZA,/  tic  Vlncn^Ii^rcit  ,  Onte 
grcnjteieic. 

INTERMINATO,  «£g.  [Illimitato]  gtcnjentoè  , 
unbegrcnt;;    uticiiblidj. 

INTERMISSIONE,/  [Interrompimento]  baè  'ìiuU 
tj'axcn  ,   bie   llntctbtcdning. 

§.   Senza   intermissione  ,   of)ne   Itntcrlatl. 

It.   Intermissione,   baè   JìadiIafTcn. 

INTERMISSORIO,  agg.  tintctbted)enb. 

INTERMÌSTO,  agg.  [Commisto]  untetmifajt,  bet: 
inifdjt. 

INTERMITTENTE,  agg.  abtt>cd;felnb  ;  abfeScnb. 

§.    Polso    intermittente,    ter    unglcidje ,     auèfeljenbe 

§.   Febbre  intermittente  ,  baè   2BcdjfcIficbcr. 

INTERMITTENZA,  f.  [Intermissione]  ber  un: 
gleidje  'pulèfdjlag. 

INTERMONDIÀLE ,  agg.  jum  3raifàemaumc  ber 
2BcJtfcrper  gcliórig. 

INTERMÒNDIO,  m.  ber  ÌKaum  itoifajcn  ben  5BcIC: 
rérretn. 

INTERNAMENTE,  avv.  [Interiormente]  innrrli^, 
im    Snncrn. 

INTERNARE,  v.  n.  p.  [Penetrar  nell'interno, 
Profondarsi]  in  baè  Snncrflc  bringen  ;  fid;  bertiefen;  ein; 
btingcn. 

§.  Internarsi  ,  fùr  Distinguersi  in  tre,  fid;  in  ©rei 
tV'Ien   (fon   b«   Srcicinigfcit;  bei   Sante). 

IN  TER  PATISSIMO,  agg.  superi.  d'Internato, 
ùtetaui   bettict't. 

INTERINATO,  part.  don  Internare,  V. 

INTERNO,  m.  [  L' interiore  ]  baè  Snnere ,  baè 
Snnerflc.  . 

§.  Nel  mio  interno,  in  incinera  GScmutbe ,  in  meinen 
@ebanfcn. 

§.  Dall'  esterno  si  giudica  e  congettura  dell1  in- 
terno ,  rem   ^(cuficrn   fdjlicfit  man   auf'è  Snncre. 

INTÈRNO,  agg.  [Intcriore]  rnnctlidj ,  inncrfl;  it. 
inrccnbig. 

INTERNÓDIO  ,  m.  T.  <V  Poi.  ber  SHaum  jteb 
fd;en   jttieien   Snoten  («m   -paline). 

INTERNLNZIO  ,  m.  T.  della  Corte  Rum.  ber 
SV.tcrmmciuè  (ber  aufietorbcr.tlidje  2?ot<Voattcr  beè  ^Japftcè). 

INTÉRO,    |    agi>.    [Completo]    bollltànbig  ;    ganj 

INTIERO,!    bollftanbig  :   it.   gang,   gónjlid;. 

§.  Un1  ora  ,  un  giorno  ,  un  mese  ec.  iutiero,  cine 
game,    felle   ©tunbc ,    ein   ganjet   Sag .    KJÌonat   u.   bg(. 

§.  Intero  ,  fur  Compiuto  ,  Senza  diletti  ,  béllig  , 
boQfianbig  ,    toflfoii'.inen. 

§.   Sùt   Sincero,   Leale,   reblidi,   rcin,   auftidjtig. 

§.   Cavallo   intero ,   ein   £cngfl. 

§.  Andare,  ob.  Star  intero,  fur  Tenere,  ob  Por- 
tar la   persona  diritta,   gerabe,  aufted;t  gctjen  obet  fìctjon. 

§.  Intero  intero,   ganj  unb  gar. 

§.  Per  ischerzo,  Un  uomo  ec.  d'un  pezzo  intero, 
citi  OTcnfd)  bon  einem  ©turf;  ein  auftiajtigcr ,  reblidjcr 
Wltnte.  é 

INTÉRO  ,  [  La  cosa  tutta  quanta  ella  è  ]  baè 
©anje,   3JlIeè:   Voi   non   avete  ancora   ioteso  V intero. 

§.  Rendere  intero  ,  fur  Effettuare  ,  Recare  ad  ef- 
fetto, beh>irfcn  ;  auètiiten;  crfùllen  :  Immagini  di  ben 
seguendo  false.  Che  nulla  promission  rendono  inte- 
ra.  D'.NTE    PCRG.    io. 

INTERÓSSEO,  agg.  T.  eT  Anat.  jwifcbcn  ben 
Snodjcn   [iegenb   (bon    OTuèfcln). 

INTERPELLARE,  v.  a.  [Chiamare  in  giustizia] 
•òemanbrn   gcrldjtlid;   botlaben .    Borbcfcrjreibert. 

INTERPELLAZIONE,/  [Citazione]  bic  getiibt; 
lidjc  SSotlabung;   it.   ber   23otbcfd;eib. 

INTERPETRAMENTO,  m.  [Interpretazione] 
bit   $(uèlegung,   (JrNarung. 

INTERPETRARE,  v.  a.   V.  Interpretare. 

INTERPETRATÌV'O,  agg.  [Spositivo]  auèlegenb, 
etHarcnb. 

INTERPETRATO,  part.  <T  Interpetrare  ,   V. 

INTERPETRATORE,  m.  V.  Interprete.  It.  ber 
Solmetfetiet. 

1NTERPETRAZIONE, /.  V.  Interpretamento. 

INTERPETRE  ,  m.  [Interprete]  ber  2(uèleget  ; 
it.   btr  Solnictfdpet. 

•INTÉRPITE,     1 

•INTÉRPITRE    4  m°  "''''  I"terPetle  ■>    »• 

INTERPOLATAMENTE,   avv.   [Tratto  tratto, 
per   intervalli]   abfar;Wcife;  ba-nn   unb   toann. 
Dizionario  I'.-Ted.  Fol.  I. 


INTERPOLATO,  agg.  [Interrotto]  untcrbrodjcn  , 
abge^t. 

INTERPOLAZIONE  ,  J.  bic  <Smfd;icbung  ,  Cin: 
fd;altung. 

§1    T.  d'Algeb.   bic   Sntctvolation,   Ginfdjaltung. 

INTERPONÌMENTO  ,  m.  [  Interposizioue  ]  bie 
3wifd)cnfe$ung  ,    Sltifebenflellung. 

§.   ijut   Mediazione  ,   Intervento,   bie   SBennittelung. 

INTERPÓRRE,  v.  a.  [Intromettere]  jhji|"a>n: 
fetjcn  ,    legen  ,   (lellen. 

tj.  v.  n.  p.  Interporsi ,  fùe  Frapporsi,  fid)  ine  HHit: 
tei    fdjlagcn  ,    (ti)   batcinlegen  ,   inengen,    mifdjeii. 

INTERPÒSITO,  part.  ubi.  Interposto  ,  V. 

INTERPOSITORE,  m.  [Mediatore]  ber  SSetmitt: 
ler ,    ber  Sùrfyrcdjcr. 

INTERPOSIZIONCELLA,/  eine  fleine  3tt>ifd)em 
fc^ung. 

INTERPOSIZIONE,/.  [  Interponimento  ]  bie 
3ttJÌidjen|teUung ,   bie  3wifd)entunft,   bic   3roifdjen(tetung. 

§.   Interposizione   di   tempo,    ber   5(ufi'<fiub,   SBctjug. 

INTERPÓSTO,  part.  e/1  Interporre,   V. 

It.  Trattare,  Parlare  per  interposta  persona  ,  burd; 
SSiittelsìyerfoncn  berfjanbdn,   teben. 

INTERPÓSTO,  m.  [Interjez.ione]  T.  de'Grarn. 
bie   Sntetjecticn ,   baS  3tvifd)cnWott ,  ber  (ìmpfiiibungèlaut. 

INTERPRETABILE,  agg.   auèlcgbat ,   evflàtbat. 

INTERPRETAMENTO,  m.  V.  Interpetramento. 

INTERPRETARE,  v.  a.  [Spiegare]  auèlegen  , 
crflaren. 

INTERPRETATIVAMENTE,  aw.  auf  cine  er= 
(latente  2Beifc. 

INTERPRETATIVO  ,  agg.  V.  Interpetrativo. 

INTERPRETATO,  part.  di  Interpretare,   V. 

INTERPRETATORE,  m.  -trice,  /.  ein,  eine 
2(uèlegcr  —  in,   G'rflarcr  —  in. 

INTERPRETÉSSA,/:  eine  2(uèlegerin,  ©olmet: 
fd}erin. 

INTERPUNZIONE,/  T.  de'  Gram.  bic  Snter; 
V«nftion   (2(n!vcnbung   ber   ©a^jeidjen). 

INTERRAMENTO,  ira.   V.  Interrimento. 

INTERRARE  ,  v.  a.  [  Imbrattare  ,  Impiastrare 
con   terra]    init   £et)m   befibmicren ,   teivctfen. 

§.  ffiit  Seppellire,  Sotterrare,  beerbigen,  bcgvabcn. 
It,   V.   Internare. 

INTERRATO,  part.  beè  SBotigen. 

II.   5«t  Impallidito,  Squallido,  ctbfa^l,  Icidjenfarbig. 

INTERRATO,  m.  [Terrapieno]  ber  etbbamm  , 
SCaU. 

«INTERRÉGGIO  ,  m.  ubi.  Interregno,  V. 

INTERPiÉGNO,  m.  baè  3t»ifd)cnreid) ,  bic  3tvi: 
fd;cnregietung   (bic   3eit,  tt>a()rcnb  rocldjet  ein  ìtjton  erlebigt 

1NTERRIARE,  v.  a.  einttjoncn,  ben  Sùd;ern  SCjon; 
erbe   geben  (im   SCalfcn). 

INTERRIATO,  part.   beè  33origen. 

INTERR1BILIRE  ,  v.  a.  fdjtectlid;  mad;en. 

§.   v.   n.   fcbtcdlid;  rdetben. 

INTERRIMENTO,  m.  T.  degli  ldraul.  bie  %x\: 
tjaufung  (bet  Stbe  im  Sette  ber  3lù(Tc  unb  banale),  bie 
SSetfanbung. 

INTERRO,  m.  [Sabbione,  Fango]  ber  ©anb 
ob.  bie  @d)Iammcrbe  (bie  ben  Sauf  ber  ffluffc  tjcm: 
mcn). 

It.   Jur  Sepoltura,  baè   23egraben,   2}egtàbni|i. 

INTERROGANTE  ,  part.  att.  ftagenb. 

It.   m.  ber   ffragenbe. 

INTERROGARE  ,  v.  a.  [  Domandare  ]  fragen  , 
auèfragcn  ,    befragen. 

INTERROGATIVAMENTE  ,   avv.  ftagn-eife. 

INTERROGATIVO,  agg.  fragcnb ,  bie  Stage  be; 
treffenb. 

§.  Punto  interrogativo,  T.  de"1  Gram.  baè  ffrag; 
jeidjen. 

INTERROGATO,  part.   d'  Interrogare,   V. 

•INTERROGATO,  m.    ubi.   Interrogazione,   V. 

INTERROGATORE  ,  m.  -trice  ,  /  ber  ,  bie 
ZScfragcr — in. 

INTERROGATORIO,  m.  bic  93etnet)inung ,  baè 
23ett)ér  (bei   (Scriiiten). 

It.   V.  Interrogazione. 

INTERROGAZIONCELLA  ,/  dim.  (Tlnterro- 
gazioue  ,  cine   tleine,   furje   Stage. 

INTERROGAZIONE,/   [Domanda]  bic  Stage. 

INTERROMPENTE,  part.  att.  bon  Interrom- 
pere ,   untctbrcd'enb. 

INTERRÓMPERE,  v.  a.  untctbtcd;cn. 

§.   Interrompere   il   discorso,   in  bic   Sìebe  faden. 

§.  Interrompete,  fur  Frastornare,  bettjinbcrn. 


§.  Interrompere  il  cammino  ec.  ad  uno,  5cman: 
bem  ben  913cg  btvlcgen,  bic  JRcifc  beffclbcn  t)intctt«eiben, 
bttl)inbetn,    ib;n   aufljalten. 

§.  Interrompere  una  cosa  per  qualche  mese,  chvn 
OTonat   lang    (Stnjaè    auèfe^en  .    untetbredjrn. 

It.  Interrompere  i  disegni  di  uno,  5cin.tnbeè  25ci: 
tjaben    (lórcn ,    tjinbern. 

§.  v.  n.  p.  Interrompersi,  (id)  in  feinet  SRebc  un: 
terbrcdjcn;   abfeRen  ,   abbted;en. 

INTERROMPIMENTO,  m.  [Interruzione]  bie 
Unterbredjung  ,  baè  2!bbtci)cn  in  ber  SKebc  ;  it.  ìai  2(b: 
fcRcn. 

INTERROMPITORE,  m.  -trice,/.  ber,  bie  un; 
tetbtidjt,   ein    eine   ©tótet — in. 

INTERROTTAMENTE,  avv.  untetbroilien,  mit  Un; 
terbred;ung  ;  it.  tudlocife  ,  abfa^roeife,  ju  bcrfd;iebcnen 
JDialcn. 

INTERROTTO,  pari.  d'Interrompere,   V. 
INTERRUTTORE,  m.  ber    Untetbtedjcr ,  ber  um 
tctbridjt. 

INTERRUZIONE,  f.  [Interrompimento]  bie  Un: 
terbtednmg  ,    2(bbredjung. 

§.  Senza  interru/.ione,  ununtctbrodjcn  ,  ot)ne  Unte»; 
bredjung  ,   in   Sinem   fort. 

INTERSECANTE  ,  pari.  att.  butd>fd)neibcr,b. 
INTERSECARE,  v.   a.  [Dividere,  Incrocicchia- 
re]   buttbfd;nciben. 

§.  v.  n.  p.  Intersecarsi ,  cinanber  burd;fd;neiben  :  (io) 
but.-fjfdmeibcn. 

INTERSECATO,  part.  beè  SBorigen. 
INTERSECAZIONE,/  T.  de' Geom.  bet  ®md).- 
fd^nitt  (bet  Sinien). 

INTERSEGARE  ,  v.  a.  V.  Intersecare. 
INTERSERIRE,  v.  a.  ubi.  Inseyre  ,  V. 
INTERSERITO  ,  pari,  beè  Borigen. 
INTERSEZIONE  ,/  ber  ®utf<6nitt. 
§.    T.  di  Geom,  Il   punto  d'intersezione,   ber  Suti;: 
fdmittèpunft. 

INTERSPERGERE,  v.  a.  bajtuifittnflteuen ,  bat; 
unterftncngen. 

INTERSPERSO,  part.  beè  93origen. 
INTERSTIZIO,  m.   foce  lat.    [Intervallo]  ber 
3tt>ifd)cnrauin  ,   bic  3roifdjenjeit. 

INTERTENÉRE,  v.  a.  [Intrattenere,  Trattene- 
re]  untctfjalten  ,  frgcr,cn  ;  it.  auft)àlten  ,   abbalten. 

§.  v.  n.  p.  Iniertenersi  ,  (id;  untet£)altcn  ;  it.  fid; 
(bei   (StWaè)  aufbalten. 

INTERTENIMENTO  ,  m.  [  Trattenimento  ]  bie 
tlntcrllaltung  ,    23elu(ìigung  ;    it.   ber   3eitbcrtreib. 

§.  Intertenimento  familiare  ,  ein  bcttraulii;cè  Oc; 
fptód; ,   cine   Untcrbaltung. 

INTERTENITORE,  m.  -trice,/  ber  bic  unter: 
t)ólt. 

INTERTURBARSI,  v.  n.  p.  ubi.  Perturbarsi,  V. 
INTERTURBATO  ,  part.  beè  93origen. 
1NTERTURBATORE,  m.   -trice,  /  «n  ,    eine 
©tótet  —  in. 

INTERUSÙRIO,  m.  T.  d'Arit.  e  Legale,  baè 
Sntteufuriuin. 

INTERVALLATO  ,  a%g.  cinen  SHauiii ,  3wifd;»n: 
taum   (jabenb. 

INTERVALLO,  m.  [Interstizio]  ber  3tfirdjcn: 
rauin  ,    Set   21b|lanb. 

§.  Un  grand'  intervallo  di  tempo  ,  cine  geramne 
3tDif(bcn<eit. 

§.    In  questo   intervallo  ,  inmittclè  ,   injitii'djen. 
§.    Aver    de'  lucidi    intervalli  ,     lidjte    3wifd;enjcitcn 
tjaben  (bon    SBatinfiimigcn). 

§.  T.  de'  JUus.  Intervallo,  baè  Sntctbalt  (baè  l33er 
(jaltnift,  ber  'ìlbflanb  jreifdjen  cincin  t)ót)etn  unb  einem 
nieberetn  £on). 

INTERVENIMENTO  ,  in.  [Accidente,  Avveni- 
mento] ber  Solfali ,  25organg,  baè  GtcigniS  ;  it.  ber 
3ufall. 

§.   Sur   Ajuto  ,  bie  ■èilfe,  bie  Sajivifd;cnfunft. 
§.   Sut   Intervento,  bie   iBetmittclung,   3rt)ifd;cnfunft: 
Promise  di   fiirlo   per  intervenimento  di  sua  pecunia. 
INTEKVÉNIO,  m.    T.    de'  Min.    baè    3tvifd;cn: 
gefìcin    in    einem    Slot}. 

INTERVENIRE,  v.  n.  [Avvenire,  Accadere, 
Succedere]  tvibetfaljtcìi,  fid;  juttagcn,  eteignen  ;  ft.  bc. 
gegnen. 

§.  Egli  non  interviene  in  consiglio,  in  congresso, 
et  foramt  nid;t  mit  in  ben  Siate)  ,  ober  gc^ótt  nidjt  ju 
bem   ì^atbe. 

S.  V  intervennero  molti  cavalieri  ,  ce  famen  birre 
Sbelleute  baju,  ce  fanben  fi<!)  betcn  bicle  ein,  ce  wofjntcu 
ifjret   bielc   bei. 
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C.  Intervenire  alla  predica  ,  ter  "Vrcbi.it  beiwoljnen. 
§.  Intervenir  testimonio)   «16    Scugt  oufitettn  ,  bel 
ireten. 

INTERA  ÈNTO,  m.  ter  SStirtltt;  it,  bit  Britretmina 

INTERI  EMI  TO,  pari.  .)"  [n  terrei ,   \  . 

INTERVENZIONE,/  bei    S3*icri«i  it.   bit  «Bei. 

lvol'linu.i . 

•INTERVÌVO  ,  <"•<•■  [Dal  latino  ùt/cr  ciVoy] 
untct  tf ii  Ecaenben  ,   Ivi   Ctbjeiten, 

•IN  rERZARE,!  v.  •,.  p. •[Entrare  in  terzo]  alò 

INTERZARSI,)  3>rittcr  binjufommen, 

g.  T.  degli  Agrìc.  jur  Arare  la  terza  volta, 
|um  btittfn  SIRalt  pflugen. 

INTERZATO,  pari.  bcè  SOoilaen. 

It.  T.  a"  Arald,  breifadj  gettici!!  ,  mit  brei  2>urdj; 
fdjnicten. 

'INTESA,  /  [Intendimento,  Intenzione]  bic 
S((fia)t,  ber  3weet, 

g.  Aver  1'  intesa  ,  ob.  Star  siili1  intesa,  auf  feiner 
-5.\it   fein. 

§.  Coli'  intesa  ,  mit  SBifTcn  :  CoW  intesa  di  tutti 
i  villeggianti. 

INTESAMENTE,  aiv.  [Intensamente,  Con  at- 
tenzione]  aufincrffam ,   fcfft  aufmcrffam,   gcfpannt. 

INTESCHIATO,  agg.  [Caparbio,  Capone]  (lati; 
f ó V fi j  ,    bartnadig. 

g.   Sùt   Intorato,   Alterato.   V. 

INTESO,  agg.   [Intento]   aufmetffam ,   bebadjt. 

§.  Bene  o  male  inteso,  gut  otet  fdjlcdjt  geotbnet  , 
angebradjt. 

§.   Edificio  ben   inteso,   chi   reol)Iarig.clcgtcr  23au. 

§.  Essere  inteso  a  far  ci.  e,  GtWaè  bcabfijjtigcn, 
borbaben ,    reillcnè    fein   Gtreaè  ju    ti)itii. 

1 IS TESSERE ,  v.  a.  [Intrecciare]  cinflcdjten,  ju; 
faminciifie.i)tcn  ;   it.    cintteben,    untctvrcbcn. 

INTESSUTO,  pari,  beò   <33origen. 

INTESTABILE,  agg.  unfabig  ,  cin  3cugnifj  abju; 
Icgcn,    eb.    cin   2cfUmciit   (il   ìuai&en. 

IN  TESTABILITÀ ,  /  tic  Unfabigfcic  cin  £cfra: 
mcnt   fu    marben. 

INTESTARE,  <>.  a.   auf  Scmanbcó  Sinmcn  fetjrcibcn. 

6.  Intestare  in  un  luogo  di  monti  o  simili  ec. 
3«manbcm  cin  Xayital  auf  cin  £ci()l)auè  unb  bcrgl.  an; 
weifen. 

§.  v.  n.  p.  Intestarsi,  Sur  Ostinarsi,  Incocciare, 
fcfl  batauf  beflebcn  ,    fidj   in    ben    fiopf  fctjen. 

INTESTATO  ,  pari,  bcè  95otijcn. 

It.    T.  flV  J.eg.  ber   fein   Sedamene  geinadjt   E)ot. 

§.  Morto  intestato,  ab  intestato,  otjne  £)iiiterIalTung 
Ice   IcMcn    2BilIcnè   geflorbcn. 

INTESTINALE  ,  agg.  ju  ben  35àtincn  gebórig  , 
barin    befintlidj. 

INTESTINETTO,  m.  dim.  d'Intestino,  cin  flei: 
ncè   Gingctvcibc. 

INTESTINO  ,  m.    T.  degli  Anat.   ber  Sarin. 

§.  GÌ"  intestini  ,  aiti»  Le  intestine  ,  tic  G)eb.innc  , 
Gingclvcibe. 

g.   L1  intestino  retto  ,   bet  SDtafibann. 

§.   Il   duodeno  ,   ber   3lvólrpngcttatm. 

€.    Il   digiuno  ,  ber   Scerbatili. 

§.   Il    colon,   ber   (^rimiubatin. 

tj.    L1  ileo,   ber   atrmnmbarm. 

g.    Il    cieco ,  bet   2Minbbarm. 

INTESTINO,   agg.   [Interno]    innrrlidj. 

§.  Guerre,  Discordie  intestine,  itinere ,  cintjcimifdje 
Xtiege  ,    Unrufien  ,    SJur.jetftiege  ,    Ginpórungoi. 

INTESTO  ,  agg.  Voce  poet.  gcflodjtcn  ,   cingcflodjtcn. 

INTIEPIDIRE,  v.  a.  ubi.   Intiepidire,   V. 

INTIEPIDATO,  pari,  bcè  2?ori.)cn. 

INTIEPIDIRE  ,i>.   n.   lau  ,    Iaulidj   reerben. 

P.  Per  Mei.  lau  reerben,  ctfaltcn  ,  niicblalTcn  (boli 
tet   Sicbe   u.   f,   tu.  ). 

§.  V.  a.  lau,  Iaulidj  niaijcn  ,  abfùt'Ien  ;  it.  bcrfdjla: 
g.-n    lafTcn. 

INTIEPIDITO  ,  pari,  bcè  SSorirjen. 

INTIERAMENTE,  avv.  [Interamente]  gànilidj  , 
boflig  ,    gani. 

INTIERO  ,  agg.  V.  Intero. 

INTIGNARE  ,  v.  n.  [Esser  roso  dalle  tignuole] 
mcttenftafitg   reerben;  it.   Don   SUÌotten   tet.jctjtt   Irctben. 

INTIGNATO  ,  pari,  bcè  23origen. 

INTIGNATURA, f.  ber  Kricttenfrafi. 

IMTGNERE,v.  a.  [Immergere]  (in  ffjiffiari  ) 
taurben  ,    cintaudicn  ;   it.    eintuiifen. 

§.  Per  Mei.  Sue  Esser  complice  ,  Sbcil  ncljiiien 
(an   Gtroaè). 

It.  'Jùr  Render  complice,  jum  ?"ìitfi;ulbigen  mad)cn 
rcellen. 


di    superiore  ,  bc- 


bit 


HJnriiiibi: 

Scranni; 


INTIGNOSIRE,  i».  a.  jcinbig,  tàubig  m«4<n. 
INTIMAMENTE,  aw.  [Iutrinaicamente]  irniljff , 

iunigli.ll  ,    (l.'niniii.(lii;. 

§.  Esiere  intimamente  commosso,  intugli  gen'iljrt , 
bcltcgt   fein;   it.  Intimamente,   fet)t  becttaut,   felir   gniau. 

INTIMARE',  v.  a.  [Far  sapere,  Far  intendere] 
anfunbigen  ,   bcrannl  m.i.Ijen. 

§.  Jfut    Notificare   con    autorità 
rVl'ien  ,  anfunbigen, 

INTIMATO,  pari,  bcè  ÌBorigcn 

INTIMA T.ORE,  m.  -idee,  / 
get — in. 

INTIMAZIONE,/    bie    2(nrùiibigung  , 
iiiiv'I'ung;   it.  tic   '21  uèfrl)rci binili. 

INTIMIDIRE,  v.  n.  [Divenir  timido]  futcfctfam, 
betjagt  reerben. 

§.   v.   a.  5"uc   Intimorire,   fiurbtfain   inadjens, 

INTIMIDITA,  [poet.  INTIMIDITALE,  IN- 
TIM1DITATE  ]  f.  bic   Unbcrjagtbcit  ,   Scberjtljcit. 

INTIMIDITO,  pari.   d'Intimidire,    V. 

IN  TÌ  MI  DO  ,  agg.  unberjagt. 

INTIMISSIMO,  agg.  superi,  e/'  Intimo,  [Af- 
fatto   intimo  J    l)ód)|ì   bertraut  ;   it.    Ijerjiuriigft. 

ÌNTIMO,   agg.  [InternoJ   innttlicl). 

§.    Jur  Intrinseco,  Familiare,  innig,    iiuiigll,  [icrjlirl). 

g.   ni.    Il    mio   intimo,    mein   ^>cr^ciièfreunb. 

tj.  Confidar  ad  uno  le  più  intime  segretezze  del 
gabinetto,  Scinaiibein  bic  allcrgc!)cimflcn  2tngelegcnl)citen 
bcè   5labinetè    bercrauen. 

§.  L'intimo  del  cuore,  bcè  £crjcnò  ©tunb  ,  baè 
Snncrflc. 

INTIMORIRE,  v.  a.  [Recar  timore]  in  Surcbt 
feP.cn ,   Surtljt  ciujagcu,   furd)cfain   madien. 

INTIMORITO,  pari,  bcè  SSoiiam, 

INTINGOLETTO,  m.  cine  Heine  Sunte;  it.  cin 
ricineè   ÌKagout. 

INTÌNGOLO,  m.  bie  Sunfc;  it.  cin  SRagout,  2Tp: 
petit  ;G'fTcn. 

INTINTO,  pari.  d'Intingere,  V.  It.  Sur  Im- 
merso ,   V. 

INTÌNTO,  m.  bic  «Dmtje,  bic  Sunfe  (an  Speifen), 

INTINTLRA,/  baè  Gintaudicn  ,   bic   Gintauijung. 

INT1RANNIRE,  v.  n.  tDtannifd) ,  juin  Stjranncn 
njetbcn. 

INTIRIZZAMENE)  (dia)  ,  m.  [Intirizzimento] 
bic   Grflatrung   (bet   Oliebct). 

INTIRIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  V.  Intirizzire. 

INTIRIZZATO  (dsa),  pari,  beè  «Borigen. 

INTIRIZZIMENTO  (dsi),  m.  bic  Gtftarnmg,  bit 
©tatr()cit ,  bie   ©tcifijeit. 

INTIRIZZIRE  (dsi),  v.  n.  ct(lacren ,  |hw,  flcif 
luctbcn. 

g.  v.  a.   flavt   unb   flcif  inadjcn. 

§.   v.  n.  p.  Intirizzirsi,   fìarr  unb   flcif  tverben. 

INTIRIZZITO  (dsi)  ,  pari,  bcè  SSorigcn.  It.  ber 
flcif  baflcbc  ;   it.   crfroren. 

§.  Essere  intirizzito  dal  freddo,  ber  Salte  crfiartt 
fein. 

«INTIRIZZO   (dso)  ,  m.    ubi.    Intirizzimento,  V. 

INTISICARE,    |  v.  n.   unb   Intisicarsi,    v.    n.  p. 

INTISICIIIBE,|  febiBinbfucbtia  Wctben,  bie  Scbteiiib: 
fud;t  ,    5(bjcl)tung    befommcii. 

g.  Intisichir  di  melancolia,  di  patimento,  bor 
©diiDctmutl) ,   bor   Sciben   abjcljrcn  ,   berfallen  ,   bcrgcljcn. 

§.  V.  a.  5ut  Far  diventar  tisico  ,  febwinbfudjtig 
madjen. 

INTITOLAiMENTO  ,  m.  bie  Situlitung  ,  Bttite: 
(ung  ;   it.    bie    'ituffebiift. 

INTITOLARE,  v.  a.  titulitcn,  bctitcln;  init  cincr 
5(uffdirift   bctfcljen. 

g.   Sur  Attribuire,   Ascrivere,   V. 

g.  ffut   Dedicare,   (ein   SBerf   Seinaiibcm)   jucignen. 

§.  Intitolarsi  d'altrui  opera,  fii;  fui  ben  iScrfafTet 
cince   fteinben   9Cerfcè    auègeben. 

INTITOLATO,  pari,  bcè  <8origcn. 

INTITOLAZIONE  ,  f.  baè  SBciiccln  ;  it.  bie  2(uf. 
fibrifc ,   bie    Ucbctfdjtifc  ;  it.   bic   3ucignung. 

"INTITULARE,  v.  a.  ubi.  Intitolare,  V. 

INTOCCABILE,  agg.  [Impalpabile]  unberubr; 
bar. 

INTOLLERABILE,  agg.  [Insopportabile,  In- 
soffribile]   uncttróglid;;    it.    unauèflcblid). 

INTOLLERAIilLÌSSIMO,  agg.  stipeti .  d'Intol- 
lerabile ,    ganj    uiietttaglict). 

INTOLLERABILITÀ,/,  bie  «nertraglid;rcit  ;  Un; 
auèfh-blidifeic. 

INTOLLERABILMENTE,  avv.  [Insoffribilmen- 
te]  unettraglid;  ,   auf  uncrtragli^c   S33eife. 


INTOLLFRANDO,  agg.  [Non  tollerabile]  une* 
traglict) ,  ni.-i^c  ju  ertrageu  ,  nid/t  auèiulialten  :  Ma  ginn 
violo  j  |)a  intuii erando  assalto  ne  lui  spinto.  Au. 
FtiR.   a'|.    02. 

INTOLLERANTE,  agg.  unbulbfain  ,  unbctttaglicf)  : 
Uomo   di    natura    intitllerante   e   superba. 

§.    iìur    Impaziente,    ungebulbig, 

INTOLLERANTE,  m.  ber  Llnbetttagliebe  ,  ber 
Unbulbfainc  ;  it.  ber  unbulbfain  ©efiimtc  (in  ©laubenè; 
faceti  ). 

INTOLLERANZA,/  bic   Unbuftfamfait;  it,  bic 

Uiibiilbramfcit  (in   Cyiaubcnèfad)cn  ). 
INTONACARE,   3 

INTONACATO,    S   V.   Intonicare,   ec. 
INTONACO,        J 

INTONARE,  v.  a.   T.  Mas.  anfiimmin. 
§.   iTur    Mettere    in    musica,    componimi  ,   in    STÌufif 

fcl;Cll. 

g.    Sue   Cantare,   fngen. 

§.  S'ir  Domandare  alla  lontana,  anbeuten,  feiiicn 
SDiinfd)  bon  ivcitein  ju  erfcnr.cn  geben  :  Gliela  intonai: 
che    BC    non    mi    paga,   vo   a    fare   ricorso. 

§.    Sur    l'intonare ,    Rintronare,    V. 

g.  Per  Mei.  Intonarla  troppo  alta,  einen  ju  (lotici! 
£o.i    amicameli  ,    ctlvaè   tu   l)oeO    anfanjen. 

INTONATO,  pari,  bcè  93origen. 

INTONATORE,  m.  -tricc,/  ber,  bie  ìMnfliin- 
mcr  —  in  ,   ter  ,   bic    anfliiiiiut. 

INTONATÙRA,/   bie   Sdiflinnnung. 

g.    Fig.   t?ur   Intimazione,  bic   2(iibeutung. 

INTONAZIONE,/  bie  Slnftim.nuiig.  It.  Fig.  bie 
2(nbeutuiig. 

INTONCHIARE  ,  t».  n.  [Esser  ros«o  da'toncl.i  J 
trjurmftatiig  tuerben,  bon  SBurmctn  angeftcITen  reerben  (bon 
^)ulfciiftùd;teii  );   it.    gcflodjcn   loctben. 

INTONCHIATO,  pari    bcè  95origen  ;  Wurmfrafiig. 

INTONICAMENTO.  m.  bie  »ctùnd)ung;  ber  Sùnd). 

INTONICARE,  v.  a.  tine&cn ,  betuniben,  init  Salf 
bcroetfen. 

g.   Per  simil.   Sur   Lisciarsi ,   (i.i)  fdjiui-.ifcn. 

1NTONICÀTO  ,  m.  bic  Sunc&atbeit  an  ben  STBanben. 

INTONICATO,  pari,  di  Intonicare,   V. 

INNONICATORE,   m.  ber  Xund;cr  ,    ber    SBcificr. 

INTONI CATÙRA,/  V.  Intonico. 

INTÒNICO,   m.  bie  Sund)e ,  bie   Uebcrtiinc&ung. 

§.    Dare   d'  intonico  ,   tiuicbcn  ,    rceificn. 

"INTONSO,  agg.  [Non  tosato]  uuUcfdjorcn,  Mn: 
gcfd;oren. 

•INTOPPA  ,/   V.   Intoppo. 

INTOPPAMENTO,  m.  ber  2(nflo(5,  baè  £inbctni!i. 

INTOPPARE,    v.   n.      |  [Abbattersi,   Incontrar- 

INTOPPARSI,  v.n.p.]  si]  antteffen  ,  auf,  in  Qt. 
Waè   floilen. 

§.  Sue  Inciampare  ,  anfloficn  :  Intoppar  in  ogni 
cosa. 

§.  Prov.  Vassi  capra  zoppa,  se  il  lupo  non  l'in- 
toppa ,    in  ber   Q)cfat)r   Icmt  aud)  bet  8a()ine   taufen. 

INTÒPPO,   m.  ber   2(nflog  ,   baè   ijinbetnifi. 

INTORARE,  v.  n.  bon  Toro,  [Adirarsi,  Sde- 
gnarci]   fid;  cntrùflcn  ,   (ruie   ein  ©ciet)    in  9Butf)   gcratf)tn. 

INTORATO  ,  pari,  bcè   «Sorigcn. 

INTORBARE  .|  ..,    T        ...  ., 

v.  a.  ubi.   Intorbidare  ,   V. 


INTORBI  ARE 

INTORBIDAMENTO,    m.    baè    Stubcn  ,    Zxùb: 
iua.ten. 

INTORBIDARE  ,  v.  a.  trub  ,  bufici  marben. 

§.   Per   Mei.   Jut   Turbare  ,   betruben  ,    bcuntubigen. 

§.    Itorbidar     gli     animi  ,     bic     @cmuti)cc     betruben  , 
traurig  ,    unruliig  ,    unnjillig    madjen. 

g.    Intorbidare  ,   v.  n.   unb     Intorbidarsi  ,  v.   n.  p. 
fidj   trùben  ,    trùb  ,  bunfcl  roetben. 

§.   Prov.    Intorbidar  l'acqua   chiara,   ©ajtviccigfciten 
madjen  ,    tuo    feinc   finb. 

INTORBIDATO  ,  pari,  bcè  ÌBotigen. 

INTORBIDAZIONE,/  ubi.  Intorbidamento.V. 

INTORBIDIRE,  v.  n.        I  [Divenir  torbido]  fidj 

INTORBIDIRSI,  v.  n.  p.\  trùben  ,   trub  reerben. 

g.  Per  JIIl'I.   Sur  Offuscarsi  ,   Oscurarsi ,   trub  ,   bù: 
flct,   bunfel   reerben. 

INTORBIDITO,  pari,   bcè  SEorigen. 

INTORMENTIMENTO,  in.   [Torpore]  iti  Qr. 
(larrcn  ,   Ginfójlafcn   ber   Oliebcr. 

INTORMEB 

INTORME 
corchè   leggiermente,   intormentirsi  le  mani. 

INTORMENTITO,  pari,  bcè  aSorigen 

INTORNARE, 

INTORNEARE 


1 1  !  I  ■  (  '  l  I  1  »•  *-  l  W  I  1 1  Ir  l  V  , 

ENTIRE,   v.  n.         ì    erflatrcn  ,    einfdjla: 
ENTIRSI,   v.  n.  p.\    fen:   Sentiva,  an- 


v.  a.  ubi.  Attorniare  ,  Y. 


INT 


INT 


INT 
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pati,  ie6  3jotigen. 


INTORNATO  , 

INTORNEATO,  , 

INTORNTAMENTO  ,  m.  [Circuito  ]  *ei  ttms 
frnij,  icr  25(jitf. 

g.  Sur  Recinto  ,  Set  Umf.lmiS  .   Sin'dituS. 

INTORNIARE  ,  v.  a.  umgebm. 

INTÓRNO  ,  />/-<;/>.  um  ,  (jrrum  ,  (  mie  iem  irittcn 
ffallc  A):  Mille  lacciuoli  ,  die  aveva  tesi  intorno 
a'  piedi. 

§.  (  OTit  icm  jifciten  {falle  Di  )  :  Da  che  comiticia 
la  belT  alba  A  scuoter  l1  ombra  intorno  della  terra. 
Pktu.  canz.  3.  2.. 

§.  (  iWir  icm  fedièten  Saltc  Da  )  :  Cerca  ,  misera  , 
intorno  dalle  prode  Le  tue  marine.  Dante  puro.  6. 

§.  Intorno  intorno ,  tingèum.  It.  «ce.  «tarati  , 
tingami. 

§.  Dire  q.  e.  intorno  a  checchessia,  Gttvnò  Wot: 
u6ei  rogati 

§.  Intorno,  Là  intorno  , -Colà  intorno,  nafte  ari , 
9cgcn,  ungetaftr,  un  (mit  icm  jrocitcn  uni  bicrten  Salir)  ; 
Della  gran  guerra  ancor  memoria  porto  ,  La  quale 
durò  intorno  di  trent'  anni.  =  La  Reina  pure  ri- 
mase grossa  d1  infante  di  sei  mesi  ,  o  là  intorno. 
it.   V.   Attorno. 

INTORNO,  avo.  [In  giro,  Circolarmente]  uni: 
fjtt  ,  ti'.igòum,  ini  Srcifc  t  E  l'occhio  riposato  intorno 
mossi.  It.  iarauf  :  E  pongo  mente  inforno  ,  Ove  si 
fa  men  guardia  a  quel,  eh1  i' bramo.  Peth.  CANZ. 
35.   3. 

INTORPIDIRE,  v.  n.    [Istupidire]   etfàlaffcn. 

§.  5"t  Impigrire,  ttag,   fdjloff ,   fólàftitj    lettini. 

INTORPIDITO  ,    pari.  ieò  iBorigcm 

INTORRIARE  ,  v.  n.  [Innalzar  torri  intorno  a 
un   luogo  ]   cincn   Cri   mit  Xfturmen   befefen. 

§.  S?ùr  Fortificare  con  torri,  cincn  Crc  mit  Situici 
mtn   bcKlligcn. 

§.  Fig.  K-fcftigcn  ,  fraftigen  :  Le  orgogliose  tese 
inton  iando ,  E  di  forti  elmi  e  scudi  raccerchiando 
Saltar   nella   gran    casa. 

INTORTICCIARE  ,  v.  a.  [Attortigliare,  Tor- 
cere ]    uinivinien  ,    iteften  ,    umireftem 

INTORTICCIATO,  pari,   ice   iBorigcm 

IN  TÒRTO  ,  agg.   V.  Ritorto. 

INTOSCANIRE  ,   v.  ».  ju   cincin  Sloèfancr  tteticn. 

It.  v.  a.   in   iic   toffanifcfte   OTuniart  ubetfe^cn. 

INTOSCANITO,  part.  iti  SBorigcn. 

INTOSSICARE,   v.  a.  [Avvelenare]   bctgit'tcn. 

INTOSTIRE  ,   v.  a.   feift ,   ficif  tuericn. 

INTOZZARE  (Isa)  ,  v.  n.  [  Divenir  atticciato  , 
grosso  di   membra  ]    untrtfcfet  ,   Futj   uni  iicf  Wcrien. 

§.  v.  11.  p.  Intozzarsi  ,  fut  Adirarsi ,  unwillig,  rap; 
yel!cyii,"d)   ivertcn  ;  it.   fid;   eruirncn. 

1  MOZZATO   (tsa)  ,  part.  ice   SBorigen. 

INTRA,   avv.    [Infra]    Utifdjen. 

§.  Trovarsi,  Stare  intra  due,  tingcftiS  ,  unfd;luf. 
fig    fein. 

§.   m,   L'  intra  due  ,  iic   Ungcttififtcit. 

IN  ARABESCARE  ,  v.  n.  p.  Foce  bassa  ^  [In- 
namorarsi ]    (ié)   bergaffen  ,    fid)   berlieben. 

INTRABICCOLAMENTO,  mi  iaè  Sfottetti. 

INTRABICCOLARE  ,    |    i>.   n.     p.     mit    ©ct'aftr 

INTRABICCOLARSI,    (    rlcteem  ,.  rlimmett. 

INTRACCÌGLIO,  m.  icr  SHaum  gtoif^en  ben  2»u: 
genbrauen. 

INT1JACHIÙDERE  ,  v.  n.  [  Racchiudere  in- 
torno J  Uiiigfium    rinfcftlicfien. 

§.  Intrachiuder  la  via,  icn  333 cg  ,  icn  2(uèg«ng 
betfyetrcn. 

§.  Intrachiudere,  fur  Impedire,  ftiniern  :  Io  ho 
ogni  cosa  contraria  a'  miei  beni,  poiché  eziandio  il 
sonno  gli   mi   ruba   e  intrachiude. 

INTRACIIIUSO  ,  part.-  ice  SBorigen. 

INTRACÌDERE,   v.  n.ì    ubi.    Intercidere,    In- 

INTRACISO  ,  part.        \    terciso  ,   V. 

IN'TRADÉTTO,  part.   udì.   Interdetto,   V. 

•INTRAD1MENTICARE,  v.  n.  Uxùbtt,  mittter: 
Weilc  bergefTen. 

INTRADIRE,  v.  a.  ubi.   Interdire,  V. 

INTRADUCIBILE,  agg.   unùberfelsbat. 

INTRADUE  ,   ni.   V.   Intra. 

INTRAFATTAFÌNE  ,  avv.  Foce  scherz.  gan, 
uni   gat  ,   OÓDig. 

INTRAFATTO,  w.  [Affatto]  ganj  uni  gat, 
gallili^. 

INTRAFINEFÀTTA,  j    aw.     OÓIIig .     ganj     uni 

INIRAUNEFATTO,  J    gar. 

"INTRAGUARDATO  ,  agg.  [Guardato,  Difeso] 
ge()uut  ,   tcljuttt  ,  tcwa()tt. 


INTRALASCIAMENTO,  m.ì    bit    UntetlalTiitig. , 

*INTRALASCIANZA  ,  /       ]   iaà  2(uf()5tcu. 

INTRALASCIARE,  n.  a.  [Tralasciare]  imtef: 
laltcn  ,    al'laiTcn  ,    nOfc^cn. 

INTRALASCIATO  ,  part.  iti  53origen. 

INTRALCIAMENTO  ,  m.  [  Intrigo]  iic  SSct; 
l»irfung  ,   SBttflcdjtung. 

INTRALCIARE,  v.  a.  [Avviluppare,  Intrigare] 
ucttt'itrcn  ,    l>crflci)tcn  ;   it.    Sctluictcln. 

§.  Intralciarsi  ,  v.  n.  />.  f\d)  Sctluirrcn  ,  in  SBcttvit: 
tun.i  ,   in   SSedcgenfjeit  gcratlicn. 

INTRALCIATAMENTE,  wii.  [Confusamente] 
ciuf  cine   bctlfcrrcne  3S3cifc.  * 

INTRALC1ATISSIMO  ,  agg.  superi,  d'  Intral- 
ciato ,  àufictft  iicttvifEelt  ,  berlvoiten. 

INTRALCIATO,  part.  Don   Intralciare,  V. 

"INTRAMBO  ,  \    agg.     [  Entrambe  ,   Amen- 

INTRAME-NDÙE  ,j    due]   fceiic ,  «He  teiie. 

^INTRAMENTO,  m.  ubi   Ingresso,  V. 

INTRAMÉSSA,  /.  [  Interponimento  ]  iic  3wi: 
fc(;cnrc(jiiiig  ,  ict  3wif^«nf«(j  ;  it.  ine  (SinfdjicÈfel. 

INTRAMÉSSO  ,  m,  [  Tramesso  ]  ìai  23cie(Tcn  , 
SBeigcvidit ,   3i»ifit)cngctiu)t. 

INTRAMÉSSO,  part.  e/1  Intramettere  ,   V. 

INTRAMÉTTERE,  v.  a.  [Frapporre]  Jttift^tns 
feKcn. 

§.  Intramettersi  ,  v.  11.  p.  (>i)  intein  (egen,  (ii)  in 
Cttva^   Icgcn  ,   mifcOcn. 

INTRAMÉTTERE  ,  m.  ubi.  Intramesso,  V. 

INTRAMETTIMENTO,  m.  iic  3wifd)cnfc^ung. 

INTRAMEZZAMENTO  (dsa)A     V.     Tramezza- 

INTRAMEZZARE  (dsa)  ,  ]  mento,  Tramez- 
zare. 

INTRAMISCHIANZA  ,/.  [Mescolanza]  iic  3u- 
fammenmtfóung  ,    (fittiti ifdjung, 

INTRAMISCHIARE  ,  v.  a.  [Frammischiare] 
iaruntctmirdjcn  ,    untec   cinanier   mengcn. 

INTRAMTSCIIIATO  ,  part.   ice   «otigen. 

INTRAMISSIONE  ,/  V.  Intramessa. 

§.   ifut   Intermissione,    V. 

INTRAPPOLARE,  v.  a.  fangcn,   cttuifa^cn. 

INTRAMEZZARE  {dsa),  v.  a.  ubi.  Tramez- 
zare ,    V. 

INTRANSGREDIBILE,  agg.  [  Inviolabile  ]  um 
bctbtùdiliilj ,   untctlcljlid;,   unubettrcUii). 

INTRANSITIVAMENTE  ,  avv.  auf  cine  nid)t 
ubcrgctKnic   2(rt  ,   nuj;  in   (\i)   fclb|1  Hjitfcni. 

INTRANSITIVO,  agg.  nirfit  ubctgctjeni. 

§.  T.  de'1  Grani.  Verbi  intransitivi,  (  3citn)óttet  , 
tic  cine  ^lanilung  in  fii)  felbfl  auèicuicn)  miubetlcitcnie 
3cittt)5ttce. 

INTRÀNSITO  ,  agg.  T.  di  Geom.  [  Non  com- 
pito, percorso  ]  nidjt  gauj  bolieniet  ,  nidjt  bóllig  iutdj: 
gegangcn. 

INTRANTE,  agg.  [Entrante]  einiringeni,  t;incin: 
yaffciii. 

§.    ffiir   Insinuante  ,   V. 

INTRAPÒRRE,     (    v.    a.    [Interporre,     Frap- 

INTRAPPÒRRE,)    porre]    jroif.bcn   legcn ,    fc^en. 

§.    Intraporsi  ,    v.   n.  p.   5ut    Tra  mettersi ,   V. 

INTRAPÒS^'O,  part.  ice   93otigcn. 

INTRAPRENDENTE  ,  part.  alt.  Ieiefjl  untemeb,: 
meni  ;  it.   ict    leicljt   (  Gtlvaè  }   untetnimmt. 

INTRAPRÈNDERE,  v.  a.   untetne^men. 

§.  3ut  Sorprendere,  ubcttaftl;en  ,  Unbetmutijct  ùbet: 
fatlen  ;  it.   Wegb,afd;cn  ,  aufFangen. 

§.   J?ur  Intercettare  ,   untetfdjlagcn. 

INTRAPRENDIMENTO,  m.  [  Intrapresa  ]  iic 
tlntctncljinung  ,    ìaì   Untctnetimcn. 

INTRAPRENDITORE  ,\    m.    ice  '  ttntcrnetjmct; 

INTRAPRENSORE  ,       j    ict  Ucbetneljmet. 

INTRAPRÈSA,  f.  iic  Untetncljmung  ;  it.  ict 
Gingtiff. 

INTRAPRÈSO,  part.  d'  Intraprendere.   V. 

INTRARE  ,  m.  ùb[.  Entrata  ,  V. 

INTRARE  ,  v.  11.  ubi.  Entrare,  V. 

MNTRARÒMPERE,  v.  a.  ubi.   Interrompere,V. 

INTRARÒTVO  ,  part.  iti  Sotigen. 

INTRASCÒRSO,  avv.  [Per  incidenza  ]  jufalligct 
93}cifc 

♦INTRASÉGNA  ./[Impresa]  ict  2Bat)Ift>tuc6,  iaè 
S33apvcn. 

§.   ffùt   Segno,   Impronta,  iaà  3cidicn,  iaè   @c-r'tagc. 

INTRÀTA,/  ubi.  Entrata  ,   Ingresso,  V. 

*INTRATELLA,y.  dim.  ti' latrata,  cin  getingcè 
C^infoninicn  ,    cine    flcine    SKentc. 

INTRATTENITORE,  in.  -Ilice,/,  ict,  iic  um 
tctljàlt. 


INTRATESSERE  ,  v.  a.  bctlvcbeV  ,    cinflcinen. 

INTRATTABILE,  agg.  [Fantastico]  Imprati- 
cabile] unlcnfl'am  .  flcttig  ,  Munfeettid) ,  fonictbat  ;  it. 
Uomo  intrattabile,  ein.  unuingónglidjct ,  ungefe'.Iiget 
OTen|-.«. 

§.  [Cosa]  intrattabile,  tjart  ,  frfjwtt  ju  beljanicln, 
ju    l)anibaben. 

INTRATTABILITÀ,/  iic  ttnlcntfanitcit,  ©ìór: 
tigfeit;   it.   iic    ©onierbarfeit. 

It.  iic  Unbcatbeitbatfcit  :  Né  vi  è  sodezza  di  dia- 
manti ec.  né  intrattabilità  o  ruvidezza  di  porfido 
o  di  diaspro  che  ec.  n  m  s'  ammorbidisca  e  s1  ar- 
renda. 

INTRATTANTO  ,  avv.  [Frattanto]  mittlctwcilc , 
inieffen. 

INTRATTENÉRE  ,  v.  a.  [  Trettenere]  untet: 
rjaltcm 

§.  {Fut  Mantenere  a  proprie  spese,  auf  eigene  £0: 
(leu  untett)altcni  Quivi  fu  ricevuto  e  intrattenuto  tutto 
quel  tempo   eh1  ei   volle  starvi. 

§.  Intrattenere  alcuno  ,  fur  Fermarlo  al  suo  ser- 
vizio ,    Scinanicn   in   Sicn|ì   nctjmen. 

§.  v.  n.  p.  Intrattenersi,  fid)  bcrweilcn  ;  it.  fid;  (mit 
©treaè  )    untctbaltcn;    it.    tanicln. 

INTRATTENIMENTO  ,  m'.  iic   Untctb,altung. 

§.  ffut  Soggiorno  ,  Dimora  ,  ict  5(ufcmt)jlc  ,  iit 
9?cr\tf'ei'ung. 

•INTRATTENUTO,  part.  d'Intrattenere,  V. 

INTRATTÈSSERE,  v.   a.  bctflcd)tcn  ,    beti»e6cit. 

INTRAVARE  ,  (  bon  Trave)  93alFcn  iutd;;ic^cn  , 
2>uri)jùge   boti   SSaltcn   uni   ©parrcn   madjen. 

g.   Fig.  berbiniern  ,   rjintettreiben. 

§.   Intravar  un   negozio,  cincn   panici   (jintertteiben. 

INTRAVENIRE,   v.  n.    V.  Intravfenire. 

INTRAVENUTO,  part.  ice  SBotigen. 

INTRAVERSARE,  v.  a.  [Traversare,  Porre  a 
traverso  ]  quet  ubcrlcgcn  ,  ubetjwctd;  legcn  ,  fc^cn  , 
(le  Ite  n. 

§.  Sur  Arare  [i  campi]  a  traverso  del  lavoro  già 
fattovi ,   in  iic   Ciucre   aefem. 

g.    T.  c/e'  Legn.  qucrbobeln  ,  fdjrubbcn. 

§.  v.  n.  3ùr  Uscir  della  via  retta  ,  fid;  bevitten  ; 
Fig.   bom   tedjtcn   2Dcgc   abfomincn, 

§.  v.  11.  p.  Intraversarsi,  fur  Opporsi,  in  iie 
Clucrc  tomincu  ;  it.  £miietniffe  in  icn  ?3cg  legcn,  ()im 
itrlid;  fein. 

INTRAVERSATO,  part.  iti  SSorigcn. 

INTRA VERSATÙRA  ,/  icr   Gucrfirid). 

§.   Sur   Ostacolo,  iaè   £iinierni6. 

INTRA  VESTIRE  ,  v.  a.   [Travestire]   bcrfleiien. 

INTRAVVENIRE  ,  v .  n.  Ìaj»ifd;cnrommen  ,  iaju.- 
fomnicn. 

*INTREARE  ,1    v.  n.  p.    [Farsi,    Divenir   tre] 

INTREARSI,  I  irci  tnetien,  fid;  in  irci  bercinigen, 
(idj  ireien. 

INTRECCIAMENTO  ,  m,  [Intrecciatura,  In- 
treccio ]   iic   Jlcd)tung  ,   23ctflcd)tung. 

§.  Per  3Iet.  Iutrecciamento  di  parole,  ìic  93cc 
fledjtung   ict   TOottc. 

INTRECCIARE,  v.  a.  [Collegare,  Commettere 
insieme,  Unire  in  treccia]  jufammcnflcd)tcn  ,    bctflcdjten. 

§.  Intrecciar  i  capelli,  iic  •Jlaàrc  in  cincn  3o))f 
fledjtcn. 

g.  Intrecciar  le  mani  ,  iic  ^>anic  in  cinanict 
fdjlingcn. 

§.  Per  IHet.  Sur  Avviluppare  ,  Octwirrcn  :  Peroc- 
ché'1  vizio,  allor  che  Palme  intreccia,  Tu  puoi 
predicator  battere  il  noce,  Che  il  dire  oltre  non 
passa   alla   corteccia. 

INTRECCIATAMENTE  ,  avv.  bctflodjtcn. 

INTRECCIATO  ,  pari.  d'Intrecciare  ,  V. 

It.  Un  affjre  intrecciato ,  cin  bctiuittcltct  ,  bettvot: 
rcnet  ■fjaGìct. 

•  INTRECCIATÒJO,  m.    [Rete    da    porre  su  la 
treccia  ]    cin   9ìct}   (  ubcr  icn   -£)aaten  ju   tragen  ) . 

INTRECCIATURA,/»     .,  w<(fi 

INTRECCIO  ,  m.  ( 

§.  Intreccio,  iic  93crn)i(fclung  ,  icr  Snotcn  (  in  cincin 
©d;auf|)ielc  )  :  L' intreccio  [dell'azione  di  una  com- 
media]  altrove  chiamano  Viluppo. 

♦INTREFOLARE  ,  v.  n.  ubi.  Imbrogliare,  V. 

"INTREGUARSI  ,  v.  n.  ubi.  Far  tregua,  V. 
Tregua. 

INTREMENTITO,  agg.  ubi.  Intimidito,  V. 

*INTREMIRE,  v.  n.  [Empiersi  di  tremore  ]  Sor 
Jurdjt  jittem  ;   it.   fidi   cntfcljcn. 

INTREPIDAMENTE,  avv.  [Con  intrepidezza] 
unctfd;rocfcn  ,  uiibcrjagt. 
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1NT 


ì    V.   Intri 
l   re  ,  ec. 


trigameuto,    Inlriga- 


1NTREPIDEZZA    (tsa).ì    f.   ì«    Uiicrtórotlcnljiit  , 

INTREPIDI!'*  .  {   kit  Itnbttiufjttelt. 

INTREPIDISSIMO,   agg.   mperl,   d'Intrepido, 

goni    unetfefjttxfrn ,   a.nnj  uiivcriotit. 

INTRÈPIDO  ,  «ìTj,- •  [  Imperterrito]  unafd;iocfcit , 

uiibcuagt. 

g.  Animo  intrepido,  (in  bttyccltci  ©cimiti),  unct: 
fd;roaYir   OTucb. 

g.    Mostrarsi    intrepido  ,    fid)    unbctjagt    bclvcifcn. 
[{{TRESCARE,  v.  a.    [Intrigare,   Avviluppare] 
tctroincii  ,  tctivictcln. 

§.  v.  n.  p.  Innescarsi  ,  fid;  berrciffcln  ,  fid)  ,*«' 
rritttn. 

INTRESCATO,  part.  Ice  2>oiijen. 
INTRICA  MENTO  ,r 
INTRICARE 
INTRICATO 
INTRICATAMENTE,  avv.  V.  Intrigatamcntc. 
IKTRICOSO  ,  agg.  betroictelt ,  betrooncn. 
INTRÌDERE,  v.  a.   fneten,  cinnicngcn. 
P.    5"r   Stemperare ,   cinn'ibrcii. 

§.  Intrider  una  polvere  con  vino  ,  ein  *PU1*»  mit 
9L'cin   cinrùbren  ,   aiiiuadhn. 

§.  Intrider  del  pane  nel  latte  ,  23rot  in  37ìild> 
l'tceJcn. 

g.  Intridere  .  tur  Imbrattare  ,  bcfuicln  ,  Né  mai 
*'  intrìsero,  le   mie   mani   nell'altrui   sangue. 

INTRIGAMENTO  ,  ni.  V.  Intrccciamcnto,  Vi- 
luppo. 

INTRIGANTE,  m.  V.  Intrigatore. 
INTRIGARE,   v.  a     [Imbarazzare,  Avviluppare] 
betreirren  ,    bctrcicfcln  ,    in    2>crreitrung    bringcn. 

§.  Intrigar  un  all'are ,  ciucn  -panici  berrcitren  ,  ber; 
raicf.In. 

§.  v.  n.  p.  Intrigarsi,  fid)  (in  GtWaè  )  mifdjcn,  fid) 
cmmift$tn. 

g.  Intrigarsi  in  mille  garbugli  ,  fidj  in  tau!"'nì  ber: 
rrotrene   Cantei   einlnffen  ,   bcririefcln. 

§.  Intrigarsi  negli  afl'ari  altrui  ,  fid;  in  anicrer 
Scute  Slngclcgcnljcitcn  inifd;cn  ,  cinlafTin  ,  fid;  tamil  be: 
faffen. 

INTRIGATAMENTE,  avv.  [Avviluppatamente] 
betre-orren,   tcivcidcl t  ,   bctroitfcltct  SBcifc. 

INTRIGATISSIMAMENTE,  w.  superi.  d'In- 
tricatamente ,   t)c Jjfl  tcr'.vittclt. 

INTRICATISSIMO,  agg.  superi.  d'Intrigato, 
t)òi)fi   bcrroirfclt,    bcrrderrcn. 

INTRIGATO  ,  pari,  d' Intrigare  ,  V.  It.  Es- 
ser intrigato  con  uno  ,  mit  Giiicm  voorin  bcvlvidclt 
fein. 

g.  Essersi  intrigato  con  uno ,  fid;  mit  3emantcm 
ju    ticf  cingclaffcn,    beircicfclt    liatcn. 

§.  Un  parlare  ec.  intrigato,  cine  betftorrenc ,  un: 
bcrnct)i)iTict)C   Siete   u.   tergi. 

INTRIGATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  miniti 
mad;cr —  in,  SSetrsitter —  in,  tei,  ìic  betrootrene  £>àn. 
ìe!  anfliftct. 

INTRIGO  ,   m.    [Imbroglio]   tote  SGcrreictung. 
g.   ffut    Intreccio  ,    ìie    SSctrcicfclung  ;    it.     Fig.   ver 
bttreorrcne   ci.   tjcimlidje   panici. 

§.  Intrighi  ,   ìic   ÌKanfe,   Sabalcn. 
g.   Intrighi   amorosi,  ìic   ()cinilid;cn   Sicbcètjantcl. 
INTRINSECAMENTE-,  avv.   ~1 
INTRINSECATO  ,  pari.  S     >É      lntr,ns,ca- 

INTRINSECO,  agg.  }    mente  ,  ec. 

INTRINSECAMENTO,  m.  ìic  SBcftcunìung  ,  ìic 
t>rttr,vuli ijc   23cfanntfd,>aft. 

INTRINSICAMENTE  ,  avv.  innctlid)  ,  iin  3m 
ncrn. 

INTRINSICARE,  v.  n.  unì  v.  n.  p.  [Prendere 
interna  dimestichezza  con  alcuno]  mit  3cinantcm  in: 
nigfl   tefteuntet  ,   bcitiaui  recrten. 

INTRINSICATO  ,  part.  tei  93otigcn.    f 
INTRINSICHEZZA    (ha) ,  f.     [Stretta     fami- 
gliarità]   cine    grolle     23ertraulid;fcit,     ìic     innigfle ,    ter: 
trautefìc   3~reuntfd;aft. 

INTRINSICHISSIMO,    agg.    superi.  d'Iutrinsi- 
co ,   aufè  innigfle,    aufietortcn'Iidi    bettraut. 
INTRINSICTTA,/   V.   Intrinsichezza. 
INTRINSICO  ,  agg.    [  Interno  ]   inner  ,   innrrlidj. 
§.  "$ux  Persona   confidente  ,   cine   bettraute  ferfon. 


§.   Amico   intrinsico  ,    ein    inniger    ffreuni  ,    •£> 
freunì',    ÌBufenftcunt. 

INTRINSICO,  m.  in  innìgft 

§.   Jùt   L'interno,   iai   Snncte 
©eìanfen. 

INTRÌSO,   m.     [  I, 
fd)ung  ,  ìaè  ©eincngc. 


ersero: 

I?:cuni  ,   SSctttautc. 
it,   tic   bciborgcnflcn 


npasto  ]    ìcr    S.cig ,    ìic    OTi 
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§.  Fig.  Miller  le  mani  in  ojni  intriso  ,  (ì,(j  ufjcr; 
ali  cinincugcn  ,  feine  STiafc  in  Silice  flcctcn  :  Io  sono 
un  di  color  ,  rhe  in  ogni  intriso  Metton  le  inani»  e 
ipPBìO   se   li-  imbrattano. 

INTRÌSO,  par/.  d'Intridere,   V. 

INTRISTARE,!    V.   ».   umfrljlagcn  ;  bift ,  f.^le^tcr, 

INTRISTIRE,   j    gottloS   tuctìcn. 

g.    t?nr    Indoz/.are. 

INTRISTATO,!        ,    v  ,  „    . 

INTRISTITO,  \l'art-  M  X°"5'"- 

INTROCLUSO  ,  pari.  (Inchiuso)  eingcfcfjlofrcn  , 
t'cigcfrtlofTcn  :    Voi   vedete   per  la   introclusa  copia   ce. 

*INTRÓCQTJE,  avv.  Arcaismo  dal  latino:  Inter 
hoc  ,  UBI.   Intanto  ,   Frattanto  ,   V. 

INTRODÓTTO,  m.  ubi.  Introducimento,  V. 

INTRODOTTO,  part.  d'  Introdurre  ,   V. 

INTRODUCESTE,  part.  alt.  einfuljrcnì  ,  Cincin: 
fùtircni. 

INTRODL'CERE  ,  v.  a.  ubi.   Introdurre  ,  V. 

INTRODUCIBILE  ,  agg.  cinfùtitbat. 

INTRODUCIMELO  ,  ni.  [Introduzione]  ìic 
CSinfubrung  ,    ^inful)rung  ;   it.   ìct   (f  ingang. 

INTRODUCITORE  ,  m.  ubi.    Introduttore,   V. 

INTRODURRE,    {    v.  a.   [  Condur  dentro  ]  ein; 

INTRODUCERE.)    fiiljtcn  ,    t)incinfu6rcn. 

g.  Jùt  Mettere  in  uso  ,  in  ©cbtaudj  bringcn  ,  ein: 
fut;rcn. 

§.  Intiodurre  una  consuetudine,  una  nuova  fog- 
gia ,   eincn   @ebrau.f)  ,   cine   ncuc  Sraf^t   aufbtingen. 

g.  Introdur  nuovità,  abusi  ,  eresie,  STicuctungcn  , 
JTJÌiiDtàucfje  ,   Sc^ctcicn   aufbringcn  ,   cinfùb,rcn. 

§.  Introdurre  uno  ,  Scnianbcn  befannt  inaJjcn  ,  ein: 
fttlircn  ,    cmvfclilcn  ,    in    (^unfl    bringcn. 

§.  Introdurre  uno  in  qualche  notizia,  Scnianìcn 
ju  cincr  SBitTcnfdiaft  anlciten  ,  i()n  gri'inbficb;  in  ci.  ubcr 
(5'twnò   bclctjrcn. 

§.  Introdurre  uno  a  far  qualche  cosa  ,  far  In- 
dulselo ,  Semanìèn  ju  Ctroaò  bcranlafTen  ,  Slnlafi  gè; 
ben  ,   bcrlcitcn. 

g.   v.  n.  p.  Introdursi  ,   fii)   (inftirjrcn. 

g.   Per  Met.   fiefy   befannt   maJjen  ,   fitfj   befreuntcn. 

§.  Introdursi  nella  grazia  del  Principe  ,  fid;  ice 
Sùrfìcn   ©naie   crluctben. 

§.  Un  uomo  che  si  sa  introdurre  ,  ein  OTcnfdj  , 
ìcr  fio)  befannt  ,  bcliebt  ju  inadjen  ,  in  (Sunfl  ju  fc^cn 
rcicif». 

g.  Introdursi  in  qualche  luogo  ,  di)  an  cincin 
£?rte  befannt,  beiucrfc  mad;en  ;  it.  f\i)  3utritt  bet; 
febaffen. 

INTRODUTTIVAMENTE  ,  avv.  cinlcitcni  ,  ale 
Ginlcitung. 

INTRODUTTIVO,  agg.  cinlcitcni,  jur  Ginlcitung 
ìienlidj. 

INTRODUTTO,  part.  ubi.   Introdotto,   V. 

INTRODUTTORE,  m.  -trice,/.  ice,  ìic  ©in: 
furjtcr  —  in,  ice,  ìic  Singang  ,  3ugang  ,  Buttiti  bet: 
fd;afft. 

INTRODUTTÒRIO  ,  agg.  juin  Gingangc  ,  3u; 
ttittc  ,    «ut   GinfiiiVung   gcijérig. 

INTRODUZIONCELLA  ,  /  dim.  d'  Introdu- 
zione,  cine   flcinc ,    futjc   Sihlcitung. 

INTRODUZIONE  ,f.  [Introducimento]  ìic  Sin: 
fuljrung  ,    (Jinbtingung. 

§.  Introduzione  delle  robe  straoiere  in  un  paese, 
ìic  Ginfulitung  ftcìnlct  SSaarcn  in  ein  Sani  (ì.  t).  ìaà 
SKcdjt  ,   folrijc  cinjufùb,tcn  ). 

§.  Ottenere,  ATer  l'introduzione,  ìaè  Cinful); 
tungètedit   ctlangcn  ,    baben. 

!t.   Introduzione,  ìic  Ginlcitung  (  \u  iSud^ctn  ). 

§.    5»r   Interposizione,  ìie   SScrmittclung. 
§.    Jiit    Adito  ,   V. 

INTRÒITO  ,  m.  [  Entrata  ]  ìct  Ginttict  ,  Gin: 
gang. 

g.  L'introito  della  messa,  ict  3ntroituè,  ìct  Gin.- 
gang   ic,t   SDtcIfc. 

§.  v?ur  Comincìamento  stucchevole  di  discorso, 
ìie  langivictigc  Ginlcitung  cince  9ìele  :  Oh  che  in- 
troito  e   questo  ! 

INTROMESSIONE  ,  f.  [Introduzione]  lic  Gin; 
btingung,    Ginlcgung  ,    3lvif4icnlegung. 

INTROMÉSSO,     m.     [Intramesso,     Tramesso  ] 
ìaè  ì'ciclfcn  ,    2}cigeri4)t. 
.    §.    Siit  Posto   in    mezzo  ,   ìaè   3rcir,i'cngc[cgtc. 

INTROMESSO,  part.  di  Intromettere,  V. 

INTROMETTENTE,  part.  alt.  &hurnf(!jt!i.> ,  tjin; 
cinlcgcnì  ,   tjincinbtiiigcnì. 

§.    ffut    Insinuante  ,   cinfrfnneidnlnì  ,    anjicllcnì. 

INTROMÉTTERE,  v.  a.   [Metter  dentro,   Id- 
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trodurre]   (jincinbtingcn ,  b,incint()un,   einmifi)cn;    it.   tji'itc 
cinfcb,icbcn. 

§.  v.  n.  p.  Intromettersi,  fùt  Ingerirsi,  fi)  ine 
STTìitttT   fdjlagcn;   firf;   cininifd)en. 

INTROMETT1TÙRA  ,/.  ubi.   Interposizione, V. 

INTRONAMENTO,  m.  [Assordamento]  ìic  SKc< 
taubung  .   ìic    5?eitcljnuiig  ;   it.  Ìa6   Gtflauncn. 

INTRONARE,  v.  a.  [Assordare]  bctàu(ien ,  be; 
ìtJtjncn    (  lurd)   Ijcftigeè   ©etéfe  ). 

§.  Per  Mft.  Sur  Stordire,  Meravigliare  ,  betitebt, 
bcrìut)t  marcii  ,  icn  Soff  bcttùclen.  It,  in  Gtflauncn 
fctjen. 

INTRON  ATÀGGINE  ,  f.  iie-ffictìutjtljeie,  3)i.min< 
Ijcit,    Oinfalt. 

INTRON ATELLO,  m.  dim.  d'Intronato,  V. 

INTRONÀTICO,  agg.  foce  buri.  ìumin,  btiìw()t. 

INTRONATO,  part.   bon  Intronare,  V. 

II.    5ùt    Halordo,   Stupido,  ìunim. 

§.   3ùr   Incrinato  ,   Smosso  ,   geriti  ,   gerjialrtn. 

INTRONATÙRA  ,./'.  V.  Intronamento. 

INTRONAZIONE,./  ubi.    Intronizzazione,  V. 

INTRONCIARE,  v.  n.  [Imbronciare]  jotnig  , 
aufgcbrarl)t  ruetien. 

INTRONFIARE  ,  v.  n.  fid;  etbefen  ;  (io)  itgeni  ; 
it.   jotnig   rbcricn. 

INTRONFIATO  ,  part.  ice  Korigen. 

INTRONIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Porre  sul  trono] 
ouf  ìcn   ISjron    fctjcn. 

INTRONIZZATO  {dsa),  part.  ieè  95otigcn. 

INIRONIZZATÙRA  (dsa),f.  Foce  buri,  tal) 
fid)   93tufltn,   ìct   flolje  Slnflanì. 

INTRONIZZAZIONE  (dsatsio) ,  /.  [Elevazione 
al   trono  ]   Ìic   Grt)cbung   auf  ìcn  l()ton. 

INTROSUSCEZIONE,/  T.  de'  Chi,.  [Volvo- 
lo]  ìie  Satinbctfd)Iiniiung. 

INTROVERSIONE,/.  T.  de'Teol.  ìic  Wùdfcbjt 
in   fid;   fclbfl;   ìaè   3n(id;geVn. 

INTROVÈRSO,  part.  d'  Introvertere,  V. 

INTROVÈRTERE  ,  v.  n.  T.  de'  l'eoi,  in  fid; 
fcljrcn  ;    in    fid;   geben. 

INTRUDERE,  v.  a. 
flolien. 

§.  v.  n.  p.   Intrudersi 
gen. 

INTRUONARE,  v.  a. 

INTRUPPARI 

INTRUPPAR! 
ìat   rociìen. 

g.   Jur   Attrupparsi  ,   V. 

INTRUPPATO  ,  part.  ice  SSorigcn. 

INTRUSIONE,/   ìaè   Ginìringcn. 

§.  ffur  Elezione  illegittima,  ìie  unted;tmaf)igi  2Dab(  ; 
it.   ìic   Ginfdjiebung    (  in   ein    "Jinit  ). 

INTRUSO  ,  part.  d'Intrudere,  V.  It.  in  ein 
2(int   cingcfdjoben  ,   roiìcttcd;tIid;  iaju   gcron[)It. 

*INTUARE,|    v.  n.  p.   [Internarsi   in  te]   mit  ti» 

INTUARSI,)    Ginè  roctìen. 

INTUFARE  ,  v.  n.  [  Prender  odor  di  tu»fo]  ìcn 
Octud;   ben   Suf  aunctjincn. 

INTUITIVAMENTE  ,  avv.  [  Con  visione  intui- 
tiva ]    anfdjaulid;  ,    anfd;aucnicr   SBcifc. 

INTUITIVO  ,  agg.  T.  de"  Teol.  anfd;aiilii;  ,  an; 
fdjaucnì. 

INTÙITO  .  m.  roce  lat.  [Riguardo,  Occhiata] 
ìct  33liet,  ìic  2(n|id;t. 

INTUIZIONE,/  T.  de'' Teol.  [Visione,  eolla 
quale  i  Beati  in  cielo  fruiscono  di  Dio  ]  lic  21n; 
fdjauung    (  G'ottcè   ini    Rimmel). 

INTUMESCENZA,/  [Gonfiamento]  tic  Stufi 
fdjrocllur.g  .   Sdjrocllung  ,   ©efd)ttulfl. 

INTUMIDIRE  ,  v.  n.  Fig.  aufgeblafen  ,  fjolj 
recticn. 

INTUMIDITO,  part.  ice  SCotigen. 

INTUMORÌTO  ,  agg.  angcftbroollcn  ;  it.  mit  ciuct 
0cfd;n?ul|l   beljaftet. 

INTUONARE  ,  v.  n. 

INTUONATO  ,  part. 

INTUONATORE , m 

INTUONATRICE  ,  /   ) 

INTURGIDIRE,  v.  n.   [Gonfiarsi,. 
f^ttfcllcn  ,    auffdjrocllcn  ,    auflautcn. 

INTURGIDITO  ,  part.  tee  SCotigen. 

INTUZZARE     (tsa),    v.    a.     [Rintuzzar©] 
tigen. 

IN  UBBIDIENZA,/  [Disubbidienza]  ite  Un-- 
gc!)on"am. 

INUBBRIACARE 
rau>'d;cn ,    bettinfen. 


[  Spinger     dentro  ]   fjincim 
fid;   cinteangtn  ;    fid)   aufttin; 


RE  ,    |    v.   n.  p. 
RSI ,  }    untct  ìie 


V.   Intronare. 

[Arrotarsi   soldato] 

©olìatcn  gedjen;  ©ot; 


V.    Intonare, 
to  ,  ec. 


Intona- 


Tumefarsi] 


b^ 


[Imbiiffcarc]    frtf;    le- 


INU 


INV 


INV 
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INUDITO  ,  par/.  ubi.  Inaudito  ,  V. 

INUGGIOLIRE  ,  v.  a.  [  Inuszolire  ]  tjer'eioe  Se: 
gietir   crtverfcn  ;    luflfcn    inadicn. 

INÙGNERE  ,  v.  a.  V.   Ungere. 

1NUGUÀLE ,   agg.    [Ineguale]   ungici*. 

INUGUALITÀ  ,  /  [Inegualità]  bie  Ungici*. 
f;eit. 

INULTO  ,   agg.    [  Invendicato  ]   ungcra*t. 

INUMANAMENTE  ,  avv.  unin(nf*]i*  ,   gtaufain. 

INUMANITÀ,  [  poet.  INUMANTTADE,  IN- 
UMANTTATE  ]  /  (  Barbarie  )  tir  Unmcnf*Ii*feic  , 
©taufamfcit  ;   it.  tic    Unbannl)ct}igfcit. 

INUMANO,  agg.  (Disumano,  Spieiato)  unmcnf*; 
li*  ,    unbatmt)criig. 

§.   ffùr   Incivile,   Scortese,   unljófli*. 

INUMANO  ,  m.  bei   Unnicnf*. 

INUMATO,  agg.   (Insepolto)  unbegraben. 

INUMIDIRE,  9.  a.  (Bagnare)  anfeu*tcn  ,  bc: 
f  cuiccn  ,    feu*t    maini. 

§.  v.  n.  p.   Inumidirsi,   fi*   bct*cu*tcn  ,   nafi   Wctben. 

INUMIDITO  ,  part.  beò  SSorigcn. 

«INUM1LIARE  ,   v.  a.  libi.  Umiliare  ,   V. 

INUMORATO,  agg.  fcu*t,  nati. 

INUNGERE  ,  i>.   a.    cinfalbcn. 

•IN  UNIVERSO,  avv.  (Universalmente)  ini  Stfl: 
jemeinen. 

INURBANAMENTE,  avv.  auf  tinr  unartigc,  un: 
t)éfliJ>e   2(re. 

INURBANISSIMAMENTE,  avv.  superi,  fcfyt  un: 
béfli*  ,   febr  unartig. 

INURBANITÀ,  {poet.  INURBANTTADE,  IN- 
URBANITATE)/  bie  Unattigfeit,  ©robinie;  lai 
unaecige  ,    unbcflidie  ,   ungcfd;liffcnc   SOcfcn. 

INURBANO  ,  agg.  (  Incivile,  Scortese)  unartig, 
unbn'li*  ;    it.    gtob.  , 

§.  Uomo  inurbano,  (in  JOìcnf* ,  bet  ni*t  ju  Icben 
ncìf,.    fiinc    Scbcnèatt   bai. 

1NURBARE,  v,  n.  p.  foce  poet.  Entrare  in 
ritta  ,   in   tic   ©tabe  gcbcn. 

INUSATO  ,  agg.  (  Insueto  )  ungebtau*Ii*. 

INUSITATAMENTE  ,  avv.  ungewóbnli*cr  2Bcife; 
fc>ibcr  bie   @en?obnbcie  ,    ungctvébnli*  ,    ungcbrau*li*. 

INUSITATISSIMAMENTE,  avv.  superi.  d'Inu- 
sitatamente, ganj   ungcbtàu*li*,    ganj    ungewólmli*. 

INUSITATO,  agg.  (Disusato)  ungcbrau*li*,  un: 
gctpétmli*. 

INUSTIONE  ,/.  bie  Ginbtcnnung  (  ber  ffatben,  M 
Ooibtè). 

INUSTO  ,   agg.   bctbronnt  ,    eingcbtannt. 

INUTILE  ,  agg.  (Disutile  ,  Senza  prò)  umiuij, 
ni*t  nu&bar;   bctgcbli*. 

INUTILITÀ,  /  (Disutilità)  bie  Unnu$Ii*rcit  i 
SSergebliAfeit. 

INUTILMENTE,  avv.  (Invano)  tergitene,  un: 
nùnrt   28eife. 

MNÙTOLE.   agg.  ubi.   Inutile,   V. 

INUZZOLIRE  {elsa),  v.  a.  (Iunuzzolire  )  Infierii 
iua*cn. 

INUSZOLITO   (dio),  part.   luftcrn.   begictig. 

INVADERE,  v.  a.  (Investire,  Assalire)  (mie 
Gemale  )   unfallcn  ,   gettaltfain    angreil'en  ,    ubeifallen. 

§.  Invadere  un  paese  ,  una  provincia,  in  ein  Sanb 
einfatlen. 

INVAGARE,   v.  n.  p.   ubi.   Invaghirsi,   V. 

INVAGHICCHIARE,    |    v.  n.  p.    Modo  basso, 

JNVAGHICCHIARSI  ,  j    fi*   ein  reenig   berlieben. 

INVAGHIMENTO,  in.  (Innamoramento)  bie 
SBetlicbung  ,   iai   SBcrlicbtreccbcn  ;   it.  bie   Siete. 

INVAGHIRE  ,  v.  a.  (  Innamorare)  begictig,  ber: 
liebt  ma*cn  :  Ma  solo  Amor,  che  del  suo  altero 
lume  Più  m'  invaghisce  ,  dove  più  m'  incende. 
Petr.  casz.  5.  8. 

§.  Una  bellezza  da  invaghir  le  selci  ,  cine  ©*ón: 
tjeie  ,    in  bie   (ict)   ©teine   berlieben    fénntcn. 

§.  v.  n.  Invaghire,  tur  Divenir  vago  ,  Accen- 
dersi  di  desiderio,    begierig  ,   brtlicbt   rcerben. 

§.  v.  n.  p.  Invaghirsi  d'  alcuno  ,  fi*  (  in  Scman; 
ben  )  berlieben. 

INVAGHITO  ,  pari,   iti  «Bctigen. 

§.  Essere  invaghito,   cingenommen  ,    betlictt   fein. 

1NVAJARE  ,  v.  11.  (Divenir  vajo)  f*ttiujli*  , 
f*rratjrétbli*  roceien. 

^VALIDAMENTE  ,  afv.  ungultig:   unftóftig. 

INVALIDAMENTO,  mi.  bie  Gnttràftung,  Ungùl: 
(iguiaimng. 

INVALIDARE,  i>.  a.  ungultig  inadjen  ,  aufbtben; 
it.    ab'Jj.iffen. 

Il  VALIDATO  ,  part.  iti  iCotigen. 

Dizionario  Il.-Ted.   Fot.  I. 


INVALIDAZIONE  ,/.  bie  2Setni*tung,  2(ut()etung, 
Sfbfcbaffung. 

INVALIDISSIMO,  agg.  superi.  d'Invalido^. 
INVALIDITÀ  ,f.   bie   Ungultigfcit,     Sìiiitigreit.  §. 
ffur  Debolezza  ,   Spossatezza  ,  bie  Sraftlofigfcit. 

INVALIDO  ,  agg.  ungultig  ,  unfraftig  ,  nicfitig  ; 
it.   fraftloè  ,   fa^n'aetc 

INVÀLIDO,  m.  T.  IMI.  Un  invalido,  ein  Sn; 
balibe,    ju    fetnetem    Sriegèbienfle    Untud)tiger. 

INVALIGIARE  ,   v.   a.   ine  ffellerfen  vaeten,  fiecten. 
INVALORIRE  ,   v.  a.    [  Avvalorare  ]    bertaftigen. 
§.   V.   11.    p.   Incalorirsi  ,     tur     Rinforzarsi  ,    flaifcr 
njetìen  ,   ju   Jtrat'een    fomnicn. 
INVALSO  ,  agg.  eingcfùbrt. 

§.    Uso   invalso,    ber   eingcfùbtte  ,   ùbli.1)c   ©ebrauct). 
INVANIMENTO  ,     m.     baè     (Jitelrcerben  ;  it.  »aè 
©toljtverben. 

INVANIRE  ,  v.  n.  (Svanire)  bcrgcfjcn  ;  betfdjroin; 
ben  ,   berfliegen, 

§.   ffiu   Divenir  vano  ,   ju   Slittò   njetben. 
§.  ffut    Insuperbirsi  ,    Divenir     orgoglioso  ,     eifeT , 
ttolj   roetben. 

§.  V.  a.  'Sui  Fare ,  o  Render  vano  ,  bcteiteln  , 
ftud;tIo!;   tverben. 

INVANITO  ,  part.  iti  Sotigcn. 
INVÀNO,  avv.  (Indarno,   Senza   prò)   bctgebenè; 
it.   unn'onl}. 

INVARIABILE,  agg.  (Immutabile)  unberànbet; 
Hi;,    flanbrjaft  ;    it.   fcfl. 

INVARIABILITÀ,/,  bie  Unbetanberlie&fcie ,  Un: 
Wanbelbatfcit. 

INVARIABILMENTE  ,  avv.  (  Immutabilmente  ) 
unbcraubertirb  ,    unrcanbelbar  ;   it.    beflanbig. 
INVARIATO  ,  agg.  unbetanBett. 
INVASAMENTO,   ni.  V.   Invasione. 
INVASARE,   v.   a.  (Infonder     nel     vaso)   in   ein 
Oetìti   ttjun  ,   fd;utten  ,   giefien  :   E  attendono  a   bere  del 
coperto   liquor,  che  vi   s'  invasa. 

§.  i?ur  Entrare  addosso  altrui  ,  in  ^jeinanben  futi: 
rcn  (  bon  bófen  (3ei|1etn):  Al  tempo  antico  i  demonj 
invasavano   le   persone  ec. 

§.   v.  u.  Invasare  ,   tur  Istupidirsi  ,   tctbu^t  Wetbcn. 
§.  v.  n.  p.   Invasarsi   nella   mente  ,   fi*    einpragen  ; 
fc|t   falten. 

INVASATO  ,  part.  iti  BSorigen. 
§.  ffut   Ossesso  ,  (  boni   2eufel  )   bcfciTcn. 
§.   SJiit    Immerso,   bertieft ,    betfunfen  ;   invasato    nel 
sonno,   ne' vizj  ,    in   ben    ©*Iaf,    in    Saflctn    berfunfen. 
INVASATORE  ,  m.   ber   Scmanben   befelten   Ijalt. 
INVASAZIONE  ,/.   bie    Iciblid)e    iBefcffenljeie  bom 
Seufel. 

INVASELLARE  ,  v.  a.  fitte»  ;  in  ein  GSefnfi 
fullcn. 

INVASIONE  ,f.  bet  (  feinblid»  SinfaU;  it.  (Sin: 
btu*. 

INVÀSO,  part.  rf' Invadere,  V.  It.  eingenorn; 
inen. 

§.   ffut   Invasato  ,   V. 

INVASORE,    m.   ber   anfallt,    eintallt  ,    cinbti*t. 
INVECCHIAMENTO,    m.    iai    2(lti»ctben  ,    1Au 
tetn. 

INVECCHIANTE  ,  pari.  alt.  «Itetnb  ;  betaltenb  ; 
it.   trae   betaltet. 

INVECCHIARE  ,   v.  n.        \    altetn  ,     alt    Wetben 
INVECCHIARSI,   v.   n.    p.\     (bon     ^erfonc»  )  ; 
it.   betalten   (  bon   @a<f)en  ,   ®ebtauci)en   u.   bgl.  ). 

§.  Quanto  più  invecchi  ,  tanto  più  impazzi  ,  je 
alter  ,   beffo   natrifefjer   roitfl   iu. 

§.  Invecchiar  in  qualche  opera  ,  uber  ein  2Betf 
ergrauen  ,   V.   Incanutire. 

§.  L1  uomo  che  invecchia  .  se  perde  bellezza  , 
acquista  senno  ,  locnn  ber  OTenfcf)  mit  bem  2lìter  an 
©tbónf)cit   betliett,   fo   gcvoinnt   et   an    iBetffanb. 

§.  v.  a.  Le  malattie  invecchiano  il  corpo ,  bie 
Stanfbeittn    >nai)en   ben   Aórper    alt. 

INVECCHIATO,    part.   bc6   iJSotigen. 
§.  Male   invecchiato  ,  ein   altee,   eingcreurielteè  ttebel. 
§.    A'izio  invecchiato,    ein   cingctvuriclteà   Saflct. 
INVECCHIUZZIRE  {tri)  ,  v.  a.   V.    Intristire, 
Indozzare. 

"INVECERÌA,./  ubi.   Sceda,   Scempiatine,  V. 
INVEDOVARE,»    v.    n.     ubi.     Dnemai     vedo- 
INVEDOVIRE,H|    vo.   V. 
INVEDOVATO, I 
INVEDOVITO,     )    ''" 
It.   bcrvuitrett. 

"INVÉGGIA  ,f.  ubi.  Invidia  ,  V. 
"INYEGGIARE  ,  v.  a.  ubi.  Invidiare  ,  V. 


irt.    iti   23otia 


INVEIRE,  v.  n.  [Declamare,   Sgridare  contro] 

loèiietjen  ,    fdnnólcn   (auf   Semanben). 

1NVELENARE  ,  v.  a.  ubi.  Avvelenare  ,  V. 
INVELENIRE  ,  v.  n.  unb  v.  ».  />.  [laviperire  ] 
giftig  ,   jotnig ,   aufgtbtarf;t   tt-eiben. 

INVELENITO  ,  part.  iti  SSotigen. 
INVENDIBILE  ,   agg.   tiicbt   betraufli*  ,   nief)t  fecf. 
§.   Questa   mercanzia  è   invendibile  in   quei   paesi  , 
biefe   2Daate   ifl   in   jencn   Sànictn   ni*t  berfaiiflitb. 
INVENDICATO,  agg.   ungetaefet  ;   it.  ur.fccfltaf't. 
INVENDUTO,  agg.  unbertaufe. 
"INVÉNIA  ,  J\  (  meittcnè  ini  plur.)  Invenie,   bie 
3)einutl)5beteigungen  ;    SBuetlinge. 

§.   ffut   Perdono,   bie   SJergebung  ,   S3etieit)ung. 
§.   (  jetjt  )   Invenie  ,   f''it   Parole   superflue  ,    leziose  , 
jietigeé   (Detebe ,   [cete  SBotte  :  O   costor  fan  le   lunghe 
inveii  ie  ! 

INVENIRE  .  v.  a.  ubi.  Trovare,  Inventare,   X. 
INVENTARE,  v.  a.  ctfinben. 
§.   Inventar  cose   false,   etbidjtcn. 
§.   Inventare,  fut   Inventariare,   V. 
INVENTARIARE  ,    v.    a.    ein    Snbentatium   auf: 
netjmen  ,   inbentircn. 

INVENTÀRIO  ,  m.  iai  Snbfntatium  (  gcnauei 
2>crici*nif£  bon  ©ùtetn  ,  £auia.ttàtb,  u.  tergi.);  bet 
SBcflanb. 

INVENTATAMENTE  ,  avv.  [Fintamente]  er: 
finbctif*et   2Beifc. 

INVENTATO  ,  part.  d'Inventare,   V. 
INVENTATORE,  m.  ubi.  Inventore,  V. 
INVENTATORELLO  ,  m.   ein  trigger,  (iniuei.-fiet 
Gtfinber. 

INVENTATRICE,  f.  [  Inventrice  ]  bie  Grfin: 
bcrin. 

INVENTIVA  ,f.  bie  Grfinbungèftaft. 
INVENTIVO,   agg.  crMfam  ,  etfmbetir*. 
INVENTORE,  m.  -trice,/  bet,   bie   Gtfinber— in. 
*INVENTRARE,     v.    n.    p.     [Internarsi]     ein; 
btingen. 

INVENTRICE,/.  bie   C?rfinberin. 
"INVENTURATO  ,   agg.   [  Avventurato]  giurili*. 
INVENUSTÀ,/   bie   Unf*ónc.   Un0etli*fcit. 
INVENUSTO,  agg.   unf*ón,   unjierli*. 
INVENZIONCELLA  ,  /    dim.    d'  Invenzione  , 
eine   fleine   Grftnbung. 

INVENZIONCINA  ,  /.  dim.    d'Invenzione,  V. 
cine    fleine   (Jtfiiibung,    6tbi*tung. 
INVENZIONE",/   bie   (Stfinbung. 
§.    ffùr   Inventiva  ,   bie    G'tfinbungiftaft. 
§.   ffut  Finzione,   bie   (itbi*tung  ,   bie   Suge. 
§.     Questa     è    invenzione    [una     beli1  invenzione  ] 
del    Signor   N.  ,   baè   bjat   ber   £crr   9Ì.   cvfunben. 

§.   Queste    sono    invenzioni     dil     Signor  N.  ,  bai 

fini    (Jtfinbungen  ,    Gtbi*;ungcn  ,    ST/iar*en    bon    ^>errn  9ì. 

§.   Una   macchina    di   nuova   iuvenzione  ,    eine    HRa: 

f*ine  ,    chi    Sunjìivcrf    bon     ncucc     Gtfinbung,    mit    ncuer 

Ginridjtung. 

§.  Nuova  invenzione  di  abiti,  neuc  flTìeìc  ,  neuct 
©d;nitt   bon    Sleibung. 

§.  Oltre  le  bugie  di  altri,  egli  ne  dice  di  sua 
invenzione  ,  aufict  aubter  Seme  Sùgcn  ii*:et  ce  nod; 
neuc   (}intu. 

§.  Invenzione,  Pai  te  di  liuti,  bie  Stfinbunq  (bcè 
©coffa;  bie  29al)l  beè  ©cgcufìanbcè  'unb  ber  SPlittcI  ju 
beiTen    2(u6fubtung   ). 

JNVENZIOSO,   agg.   ctfinbfam ,   erfmbetif*. 
INVÉR  ,  prep.    [Inverso]   gegen. 
INVERARE  ,   /   v.   n.  p.   [Verificarsi]   ltat)c    wrr: 
INVERARSI,   \   ben,   fi*   bcreabren;  (,d)  erfullcn. 
INVERDIRE  ,   v.   n.  gtuncn  ,   grùn   Wcrbcn. 
INVERECÓNDIA  ,/"  bie   ©*aniIofigfeit,    OTangef 


an   ©*an 

§.    ffut    Sfacciatezza  ,   bie    Unrerf*amttjrit. 

INVERECÓNDO,     agg.    f*amIoè,    ofjne    ©*au.  ; 
it.    unbcrfdjanic. 

INVERGARE,  v.  a.   [Vergare]   f*tcitcn. 

*INVERGILIARE  ,   v.n.    [  Divenir  savio  e  scien- 
ziato ]    tucife   unb    gcletjct   roetben. 

*INVERGOGNARE  ,  v.  a.  ubi.   Svergognare,  A. 

•INVERGOGNATAMENTE  ,  avv.    ubi.    Svergo- 
gnatamente ,   V. 

"INVERGOGNATO,  part.   ubi.   Svergognato,  V. 

^  VERISIMIGLIANZA,/  bie  Unli)abrfd;cinl.*rcit. 

INVE1USÌMILE  ,   agg.   unwabtf*cinli*. 

INVERISIMILÌSSIMO,    agg.   superi.  d'In  veri- 
simile,   gan;  ,    t)ó*|1   unl»al)tf*cinli*. 

INVER1SIMILITÙDINE  ,  /    bie     Unmatjti^ein: 
Ii*fcic. 
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INVERISIMILMENTE,  ,nv.  un\vAn(<S,i\nl\i) %  auf 
fin»    umvarnùbcinli.bt   5lrt. 

INVERMIGLIARE  ,   t>.   «.   totb   inadien. 

INVKRM1NAMENTO  ,  m.  tao  Bctróimen  ter 
BDurmiri 

INVERMINIRE, I    i'.   n.    SOÙtmcr   bclWncn  \  it. 

INVERMINIRE,)    tvurmig   n-ctlcn. 

§.  La  carne  s'inverminisce,  tai  Sleifdi  Ivitt  faul , 
inaci.l    .    befomint    diateli. 

INTERMINATO,)  .    v .     _    . 

I  \\  ERMI  N  ITO,  J   '""■■  *"  25otl!>m- 

INTERNARE,   p.  it;  ùbtrtolntcm;  it.  tcn  SDinter 

imiturdi   (itgcniivc)    blcibcn. 

INVERNATA,  /  [Vernata]  tic  STOintcrjcit;  it. 
tet   SJBintct. 

INVERNICARE,  v.  a.  firnlffin,   fatticeli. 

IWERNICATO,  pari,  tei  S8gtit.cn.  ' 

INVERNICATÙRA,  /  ter  Sart ,  Situili;  tic 
Saefiumg  ,   t,iS   Sirniffcn. 

INVERNICIARE,  v.  a.) 

INVERNICIATO,  part.)   V.   Invernicare  ec. 

IN\  ERMCIATURA,/J 

INVERNO,   [Verno]   ter   SBintcr. 

§.  Passar  l'inverno  in  qualche  luogo,  itgcntroo 
ubecrointern  ,    tcn   SBintcr   ftubriugen. 

§.   D'inverno,  tee  2Bintcrè,   ini   SfBiiitct. 

INVÉRO,  agg.  [In  vero,  Veramente]  roabtrjafiig, 
in   3Baf)tb,tit. 

*IN VERSATO,  agg.  [Contrapposto]  entgegen; 
«cf(?t. 

INVERSIONE,  /  [Stravoltura]  tic  ttnircljtung  ;  it. 
tic   93ctfcl)uing ,   SSmùefung. 

§.    T.  di    Gram.   tic   SSetfctyung. 

INVÈRSO,  prep.    [Verso]   gegen,   nad). 

§.    Inverno   sera,   gegen    5Ibcnt. 

tj.   Sur   A    rispetto,   Contro,    in   93erglcid),    gegen. 

INVERSO,  part.  eTInvertere,  V.  It.  (l>on  ©aijen) 
betfcljtt,    umgettcntet. 

§.   In   senso   inverso,   iin   cntgcgcngcfcljtcn   ©inne. 

INVÉRTERE  ,  v.  a.  [Rivoltare]  umfcljtcn  ,  uni: 
rcenicn ,    umfiurjcn. 

(j.   Sur   Chinare,  Piegare,    biegen  ,   ncia.cn. 

§.    T.   di    Gram.   betfcljtn. 

INVERTITORE,  ni.  ubi.  Pervertitore,  V. 

IN  VERZICARE,  v.  n.  udì.   Inverdire,  V. 

INVESCAMENTO  ,  m.  tic  »e(itcid;mig  (mit  SGo; 
gelfcim). 

§.  Fig.  tic   23ctftticfung   in  tcn   ©d;Iingcn  tee   Siede. 

INVESCARE  ,  v.  a.  [Impaniare]  (mie  iBogcUeim) 
l'e|ìreii)cn  ,    fangcn. 

§.  v.  n.  p.  Inveschiarsi,    giti    33ogclIciin    ffeben    bici  tcn. 

§.  Per  Mei.  Inveschiarsi  nell'amor  d'una  donna, 
fri)   in   cin    Staucnjtniinct   bergaffen. 

§.  Inveschiarsi  nel  ragionare  ,  fidj  im  JRcten  ber; 
Wiefdn;   it.   fri)   tatein   ju    feijt   bertiefen. 

INVESCATO  ,  part.  tee  93otigen. 

§.  Fig.  Sur  Preso  ne'  lacci  d'amore,  gefangen,  ber; 
flricft   im   9icr>c  ter   Siete. 

INVESCATRICE,  /    [  Adescatrice  ]    tic   an  fio; 

locft ,   tic   teijt. 

INVESCHIAMENTO,  m.  V.   Invescamento. 

INVESCHIARE,  v.  a.  1    ,.    T 
i»irrcruu-TA  *  J    "•  Invescare  ec. 

INVESCH1ATO,  part.) 

INVESCHIATORE  ,  ni.  -trice,  /  ter,  tic  an; 
loit ,  teijt. 

INVESTIÉNTE  ,  pari.  alt.  cinfleitent.  It.  an: 
gveifent,    anfallent. 

INVESTIGABILE,  agg.  [Imperscrutabile]  un: 
auèfcrfajlid),  unerfotfdjlid;:  Come  sono  investigabili  le 
vie  del   Signore  ! 

INVESTIGATONE,/     |    [Ricerca,  Perquisi- 

INVESTIGAMENTO,  m.\  zione]  tic  Sorfdning, 
Grferfd)ung;   tic    llntcrfudjung  ;  tic   Siadifpùrung. 

INVESTIGARE,  v.  a.  [Diligentemente  esami- 
nare, ricercare]  auèfudjen  ,  untcrfudjcn.  It.  fotfdicn  , 
nadjfcrfdjen. 

§.  Investigar  la  verità  del  fatto  ,  tic  SDatjitjcit  tee 
SJorgangò   etfotfd)cn. 

§.  Investigar  il  senso  di  qualche  passo,  fut  Medi- 
tare, Scrutare,  tem  ©inne,  23ctftantc  cince  Sd)rift; 
flctle,   cince  ^(uèfptutt)^  naiifpùrcn. 

§.  Investigar  la  profondità  ec.  fui  Scandagliare , 
tic  Siefe   u.  tgl.   ctgtt'mtcn,   eiforfd>en. 

§.  Andar  investigando  la  pietra  filosofale,  tcn  ©tein 
tet   9Beifcn    fuoVn. 

INVESTIGATO  ,  pari,  tee  Borigen. 

INVESTIGATORE,  m.  -trice,/  Set,  tic  ffer: 
fa>cc,   (Jtfeefdjct,   Un(etfua)ct  —  in. 


INVESTIGAZIONE,/.   V.   Investigagione. 

INVESTIGHINE,  /     \    „    _ 

IRVESTIMENTO;  m.j    Vl  InvM'lura- 

INVESTIRE,  f.  a.  einfc^cn  (in  «ine  (IDùcte  u. 
tgl.). 

§.    Investire  d'  un    feudo  ,   beledncn. 

§.  Investir  uno  in  qualche  feudo,  o  in  un  ufficio, 
in  una  carica  ec,  Scmaiiten  in  cin  Sef)c"i  in  cin  Wint, 
in    cincn    Siculi    11.    tgl.    einfcljcn. 

§.  Investir  una  somma  di  danari,  [ad  interesse,  a 
censo]  cine  ©uiiinic  Glclt  auf  SRcnccn,  auf  3infcn  Icgcn, 
aiilcgcn. 

§.  Investir  una  somma  di  danari  in  tele  ed  altre 
mercanzie,  cine  ©unirne  6)elt  auf  Scinluant  unt  an; 
tcre   SOaaicn   anlegen,   bctrocnteit. 

§.  T.  Mil.  Investire ,  fut  Assalire ,  Affrontare , 
anfallcn  ,    berennen;    angecifen. 

§.  Investir  una  piazza  ,  una  città  ,  un  vascello  ,  i 
nemici  ec,  cine  Scflung  ,  cine  ©tatt  becennen,  bclagctn, 
cin    ©d;iff,   tic    Scinte    angteifcn,    anfallcn. 

§.  Investir  uno  con  pugni,  bastonate,  ec,  Seinair- 
tcn    init   Sauflcn,    "Priigcln    anfallen,    ùbctf.illen. 

§.  T.  di  Mar.  Investire  la  nave  in  terra,  cin 
©djirT  auf  tcn   ©trant    laufen    lalTen. 

"INVESTITA,/  ubi.   Investitura,  V. 

§.  tfur  Compera  ,  Impiego  del  danaro  ,  tet  Souf , 
tic   aSctrocntung ,    "Jlnlcgung   ice  (*)clteà. 

INVESTITO,  part.  rf' Investire  ,  V. 

§.  O  come  ti  sta  ben  investita!  ci  ivic  (lei)'  co  tic 
fu   rootjl   an  !    ci   iric   tcd)t! 

INVESTITURA,/  tic  23clc()nung. 

§.  Lettera  d'  investitura ,  tee  Sctjniibticf.  It.  T. 
Eccles.   tic   Ginrlcitunj  ,  Snbcflitur. 

INVETERARE,  v.  n.  [Invecchiare]  alt  Wcrtcn  , 
altccn.   It.   bcralten. 

INVETERATO,  part.  tee  iBotigcn. 

§.  Male  inveterato,  cin  alect  ©a)atc,  cin  cingcltjurjcl; 
tee   Ucbcl. 

§.  Odio  inveterato ,  cin  cingcrtmrtcltet  ^!a6  ,  alter 
©tolt. 

§.  Un  uomo  d'inveterata  prudenza,  esperienza  ec, 
cin   fDìann   ben   be»àl)rtcr   Slugljcit,    Gtfaljrung   u.   tgl. 

INVETRARE,    |    v.  a.   [Ridurre    in    simiglianza 

INVETRIARE,}  di  vetro]  glaèartia.  ,  tem  ©(afe 
a()nlid)   inadjcn;    it.    berglafen. 

§.  ffut  Inverniciar  vasi  di  terra,  (ittcncè  0efa)itr) 
glafitcn. 

g.  Invetriar  finestre,  berglafen,  mit  Olaèfajcibcn  ber; 
fcljen  ,   ©laèfd)cibcn   einfc^cn. 

INVETRIAMENTO  ,  m.   tic   ©iafut. 

§.  ffiir  Inorpellamento,  tic  23ctgoltung  (init  Slitter; 
golt ,   @o!tfcb.aum). 

INVETRIATA  ,  /  taè  ©laSfcnffct  ;  it.  tic  ©laè; 
tljùt. 

INVETRIATO,  part.  ci' Invetriare  ,   V. 
.    §.  Finestra   invetriata,    cin    berglafctct  3cnflcttaf)nicii, 
cin   ©laèfcnflcr. 

§.  Per  Mei.  Fronte  et.  Faccia  invetriata,  cin  un; 
bcrfd)àinteò   ©eficht. 

INVETRIATO,  ni.  tic  ©lafur. 

INVETRIATURA,/  tic  ©lafur. 

INVETRITO  ,  agg.  Occhi  invetriti  ,  grifone 
2(ugen. 

INVETTIVA  ,  /  [  Crucciosa  riprensione  ]  tic 
©ttafretc,   taà   2(u$fdjclten  ,   tic   ©Jjeltwcttc. 

§.   Fare   invettive,   fcbeltcn,    lcèjicl)cn,    fd)inalen. 

§.  Star  sulle  invettive,  iniince  aiifa)nara;cn,  anfab,icn, 
nic   gùtlid)   ctinal)ncn. 

INVETTIVARE  ,  v.  a.  auèfdjcltcn  ,  fa>iaf)cn  : 
Dopo  averla  inveUivuta,  con  tutte  le  più  amare  ec 
espressioni.   Alf.   vita. 

INVETTÌVO,  agg.   fctjniafjcnt,   Mimólcnt. 

•INVEZIONE  ,  /  ubi.  Invettiva,  Lavata  di 
capo  ,    V. 

♦IN  VEZZARSI  (Isa),  i\  n.  p.  ubi.  Avvezzarsi ,  V. 

INVIAMENTO,  m.  [Avviamento]  tic  Sinriditung, 
5*óttctung  ;  it.  tic  Ginlcitung  einct  ©ai;c  ;  it.  tic  ©d)if. 
fung  ,    23cfd)icfung. 

INVIARE,  v.  a.  [Avviare,  Incamminare]  rocifen, 
auf  tcn    9Bcg    beingcn. 

§.   Inviare,    fdjirfcn ,    abfi)i(t.'n. 

§.  Inviare  deputati  ,  plenipoten/.iarj  ,  2Ibgcottnctc 
fenici! ,   23cbolInincl)!Ìgte   abeetnen. 

§.  Inviare  i  figliuoli  ,  fur  Educarli  bene,  tic  Sin; 
ter  ruoti   anlciccn,    gut   crjictjrn. 

§.  i1.  n.  p.  Inviarsi  verso  ,  eter  a  un  luogo  ,  fri) 
bctfiigcn,   fri)  auf  tcn   2Bcg   begeben  nad)  cincin    Cete. 

INVIATO,  part.  tee  SSotijcn. 


INVIATO,   m.   cin   <Mbgefanttcr. 

INVIATORE,  in.  -trice,  /  tee,  tic  SJcfotgcr , 
"Jlnortner  — ■  in. 

INVIDENDO,  gerundio,  ju  benciten,  beneitcnè; 
lucttl)  :  Crudele  amore  al  mio  stato  invidendo.  Orl. 
FrR.  6.    9. 

INVIDENTE  ,  part.  alt.    bencitent. 

INVIDERE,  v.  a.  Voce  lai.  V.  Invidiare. 

INVÌDIA,/  tet  91eit. 

§.  Invidia  vile,  rabbiosa  ,  maligna,  cieca,  pessi- 
ma, misera,  amara,  infame,  pallida,  cin  f  leinlicbcr  , 
gtimmig.tr,  boèljaftet ,  blintet ,  bófet ,  elcntet ,  bittcee  , 
fd)antlicl)ti,    HalTct   Jlcit. 

§.  Avere,  Portare  invidia  ad  uno,  Scmanten  ir. 
nciten;    itjut    abgùnflig .   iniègunftig    fein. 

§.    Crepar  d'invidia,   bot   9ìcit    bcrflcn. 

§.  Eccitare  [Suscitare]  l'invidia  di  tutti,  tjetcr: 
manne   Sìcit   ettegen. 

§.  Far  invidia  ad  uno  ,  bei  Cincin  Jìcit  ctrcccfcn  ; 
Sincn   ncitifd)    iua.1;eii. 

§.  Ecco  un  vino  del  paese,  che  fa  invidia  a  quel 
del  Reno,  ta  i(t  cin  Santwcin,  ict  ce  tem  SKfjcinrcein 
iubottS)uc. 

§.  L'invidia  fa  ad  altri  la  fossa,  ed  essa  vi  casca 
dentro,  ict  Jicit  beteitet  2(nictn  tic  ©tube,  unt  falle 
fclt'il    Ijinein. 

§.  Pie  fiamma  senza  fumo,  né  virtù  senza  invidia, 
feine  Slamine  otjne  SRaud),  feine  Xugent  otjnt  Jìcit;  tee 
3icit   bctfolgt  tao  93<rticnft. 

§.  L'invidia  nasce  nelle  corti,  e  muore  nello  spe- 
dale ,  ter  3ìcit  roiit  am  ^)cfc  gebatcn  unt  (litbt  hit 
©pital;  ter  Sicit  fintet  fio;  bei  tcn  XSocnetnncn  unt  bei 
tcn    ©cringcn. 

§.  La  miseria  manca  d' invidia ,  tie  3(tmutt)  witt 
nia*»t   bencitet. 

§.  Far  qualche  cosa  per  mera  invidia ,  Stluaà  auè 
rcinem   Sìeiie   ttjun. 

§.  Invidia  ,  flit  Indivia,  tic  Gntibie,  ('Pflanje)  Mo- 
do basso. 

INVIDIABILE,  agg.   bencitcnèrocttt) ;   it.   ttiuunfdjt. 

INVIDIARE,  v.  a.  nciten,    beneiten;   it.    mitjgénncn. 

It.  1».  ti.  p.  Invidiarsi  con  alcuno,  fri)  in  cincn 
SBi'ttfttcit  mie  Sincm  einlalfcn ,  Gincm  (i  cicaò  flteitig 
matijen  ,    fein    STÌcbcnbubfct   fein. 

IN  VIDIATÌSSIMO  ,  part.  superi.  d'Invidiato, 
fcfjc    bencitet,    ben    'itllcn    bencitet. 

INVIDIATO,  part.  tee  SBotigen. 

§■  It.  Prov.  Meglio  invidiato  che  compassionato  , 
beffer  bencitet,  ale  bemielcitct;  bcfTet  9iciter ,  ale  SPJit: 
Icitct. 

INVIDIATORE,  m.  -trice,  /  tet,  tie  STicitet 
—  in. 

INVIDIETTA,/  cin  flcincr  Sititi  it.  cine  fichu 
OTiègunfl. 

INVIDIOSAMENTE,  ow.  [Con  invidia]  neitifd* 
auè   3ìcit  ,   boli   Jìcit,    miègunflig. 

INVIDIOSO,  |    agg.    ncitifi;;    it.    miègun; 

ÌNVIDO,   Foce  poet.  j    flig. 

§.   Fortuna   invidiosa  ,    taè  ncitifér  ©ef<t)i(f. 

INVTDÌSSIMO,  agg.  superi.  ci'Invido,  fttjt  mi. 
tifo)  ,    auficrfl   miègùn|1ig. 

IN  VIETARE,»    v.  n.    [Divenir    vieto]    inuffeu  , 

INVIETIRE,  j    mi'iffig   voctten;  it.  betterben. 

§.  Piov.  Quanto  più  si  tiene  [sta]  la  carne  in 
casa  tanto  più  invieta  ,  OTatdjcn  mufi  man  Jung  ber: 
f)citatl)cn,    fcnfl   fonimen    fic    ini   alte   Wcgiflct. 

INVIETATO,)  .    v     «-    . 

INVIETITO,j    P«rt-»«»»«fl«- 

*INVIEVOLE,  agg.  [Spedibile]  berfentbai  ,  ber; 
fijicrbar  (taé   fio;    f(f;icten    laSt). 

INVIGILANTE,  part.  alt.  [Che  invigila]  n>ad;fam, 
ict   ttiadjfam    i(l. 

INVIGILARE,  e.  n.  (ubet  Strcaè)  wadjcn,  %ub 
fri)t  tjaben. 

§.  Invigilar  agli  andamenti  d'  uno  ,  auf  Sonante» 
3.l)un   uni    SafTcn   Wadjen,    cin  1vad)famc0   5(ugc   t)abcn. 

§.  Invigilar  a'  proprii  gusti  ed  interessi ,  nut  auf 
feinen   Siuljen   uni   9?etgnùgcn    betadjt    fein. 

INVIGLIACCHIRE  ,  v.  a.  fcigf)ctiig  maeben. 

INVIGORIRE,  v.  a.  [Inanimire,  Confortare] 
ftarfen  .    aufiiiiintcrn  ,    bclebcn. 

§.  v.  11.  Sùt  Pigliar  vigore,  munlet,  Icbdaft  rcetten  ; 
fri)  ctbolen. 

INVIGORITO,  pari,  tee  SSccigen.  "" 

INVILARE ,  v.  a.  [  Avere  a  vile  ]  itxtti)Un  ,  g« 
tingfdia^en. 

INVILIRE  ,  v.  a.  [  Tor  V  animo  ,  Impaurire  ] 
jagljaft,   fleininutl)ig   inadjcn. 
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§.  e.  n.  jagf)afc,   flcinmùcbig  roerben. 

§.  La  grand' abbondanza  fa  invilire  le  merci,  kcr 
gtofie   Uebeifliifi   madpt  bie   2Baat;n   rootjlfeil. 

INVILITO,  part.  iti  SSotigcn. 

INVILLANIRE  ,  v.  n.  jum  Sauer,  tàunifct)  tvcr; 
ben:    it.    tólpeltfaft   tvctben. 

INVILLANITO,  part.  tee  SSotigcn. 

INVILUPPARE,  v.  a.  [Avviluppare,  Involgere] 
«inivutcln  ,    uniwictcln  ;   cinfoVagcn. 

§.   Sue   Intrigare,   Confondere,   bctiricfcln ,   berwirren. 

§.  v.  n.  p.  Invilupparsi,  (\i)  octreiticn ,  fi<(>  tc'; 
nictcln. 

INVILUPPATAMENTE,  avv.  btrteiclelt ,  auf  cine 
tetveideltc    2(rt. 

INVlLUPPATÌSSIMO  ,  pur/,  superi.  d'Invi- 
luppo,   l)fckft  r-ettrictclt. 

INVILUPPATO,  part.  a"  Inviluppare,   V. 

INVILUPPO,  m.  bet  tlmfiblag  ,  bet  Ginfcblag;  it. 
iaè   Saetti. 

§.    Fig.  ffut  Intrigo ,  iie  93etn)ic?elung. 

It.  T.  «fi  Forti/]  3"uc  Conserva ,  Controgguardia , 
iet  ajottrall. 

INVIM1NARE,  v.  a.  T.  degli  Idraul.  ffafóinen 
legen. 

INVINCIBILE  ,agg.  unùbem>inblid). 

INVINCIBILITÀ,./:  bic  UnubetWinb[id,feit. 

INVINCIBILMENTE,  avv.  umibctwinblia;;  unubet: 
tvii<^lid>cr  SBciff. 

INVINCIDIRE,  v.  a.  [Render  floscio,  vincido] 
tteid),    fcblaff  maiicn. 

§.  v.  fi.   ffùt  Divenir  vizzo,  rvài)tii),   fdjtarT  Wcricn. 

INVIO,   rn.   tic   ©cnbung;   it.  tic   Kicijtung. 

(j.   JJur  Avviamento,  iic   SDcifung. 

INVIOLABILE,  agg.  [Irrefragabile]  unbcvtcljlicf;, 
unt'etbtùdj[ii>. 

INVIOLABILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Inviulabilmente,   ganj   unberleMidj  ,    unfctbtùàjlicb. 

INVIOLABILISSIMO,  agg.  superi,  a"  Inviola- 
bile ,    rjanj    unfcrlcMirf)  ,    unfcrfrrucbliii. 

INVIOLABILSIENTE,!    avv.   unbcr(cglict)  ,  untcr.- 

1N VIOLATAMENTE,  j    brùajlicb. 

INVIOLATO,  agg.  [Incorrotto,  Puro]  uiit>erlcljt, 
unScrfctirt. 

§.   Sur   Immacolato  ,   unbeflcett ,   «in. 

INVIOLENTO  ,  agg.  [  Mite  ]'  fanfc  ,  nidjt  gc: 
toalefain. 

INVIPERARE.i    v.  n.  unb    Inviperirsi,  Fig.  v. 

INVIPERIRLE,  j  n.  p.  gtinimig  ,  giftig  (tuie  cine 
6d)langc)   lucrien. 

INVIPERATO,)  .      _    . 

INVIPERITO  ,  }   Part-  *"  9Sl,,'3{n- 

MNV1RONARE,  v.  a.  ubi.  Circondare,  V. 

1NVISCARE,       ì  „    . 

INVISCHIARE  ,j   v-  "•  V-  Ia^cire- 

INMSCATO,  part.  ice  SSotigcn. 

1NV1SCERARE,    ì    v.  n.  p.   [Internarsi]   tjinein: 

INVISCERARSI,j    itingen;    ine   .onnete  itingen. 

INVISCERATO,  agg.  mit  ice  Siacur  bcrtvebt , 
angeboten. 

INVISCHIAMENTO,  m.  iaè  £aften  ,  Slebeiu 
bleiben  (auf  icm   iBogeUeim). 

INVISCIDIMENTO  ,  m.  iic  23etfd)Uimung. 

INVISCIDIRE,  v.  n.  [Inspessarsi]  (io)  bctfdjleimcit; 
fa)!eiiiiig,   iicf  nxticn. 

INVISCIDITO,  par/,  ice  Botigcn. 

INVISIBILE.  agg.   unfiajcbat,   un(ia>tli^. 

INVISIBILITÀ,  [poet.  INVISIBILITADE,  IN- 
VISIBILITATEjy:  iie   UnfK&tbatfcit. 

"INVISIBILEMENTE,!    avv.  unficbtbat;  unfiijtba; 

INVISIBILMENTE,      )    ter  SBcifc. 

INVITAMENTO,  m.»    ,..,,..-.      t 

•INVITANZA     /:        (    LluTlt°]  *1C  Gmlabung. 

INVITANTE,  part.  alt.  tinlabenb. 

It.  m.  iet  Ginlaienie. 

INVITARE,   v.  a.  cinlaien,   auffotietn. 

§.  Invitar  uno  a  pranzo,  a  cena,  alla  festa,  alle 
nozze,  5emanien  juin  SWttagèelTcn,  jum  Slbcnieffen  , 
»u  einct  Scfllidjfcit  ,   jut  £>o(ft}cit  cinlaien,   bicten. 

§•  Invitare,  fut  Attirare,   Allettare,   anloefcn,  reijen. 

§•  Sui  Instigare,  anreijen. 

§.  Invitar  uno  a  qualche  scelleraggine  ,  Semanicn 
|u   einem   Saflet,  SBctbcccben   antcijen  ,  berfuo^cn. 

§•  Questa  cosa  m'iovita  a  piangere,  a  ridere,  iicè 
tnnjt  mia;  jum  SBeinen,  gaojen. 

§.  Questo  cibo  m'invita  a  maugiare,  iiefe  Sreifc 
inaa>t  mie  Sfjlufl. 

§.    Questi   libri    ec.    iuvitano    alle    lascivie,    tiefe 

B"*'  "■   *3'-   "'S<n   »u  Untcufoyljcit,   «rweeten   6Óf«  ®e: 
iMltf. 


§.  Invitar  una  dama  a  ballare ,  cine  Some  jum 
Hanjc   aut'toticm. 

§.    7\  di   Giuoco.  Invitar  danari  ,   bicten  ;   feftcn. 

§.  Invitar  il  resto,  feinen  [Refi  (ben  man  bot  (ia^ 
i)at)   bicten;    fct.cn. 

§.  Invitar  di  falso,  auf  fd>[ccr)tf  Sattcn  bici  bicten 
(«in    icn    ©cgner  ju   taufctjcii). 

§.  T.  Forense,  Invitare  ad  una  successione,  iie 
Stbcn   auftufen. 

It.  T.  delle  Arti ,  fccjraubcn,  einfcfjtaubcn ,  fcflfa^tau: 
ben  ,   anfebtaubcn. 

§.  Invitare  una  madre  vite,  un  dado,  un  pezzo 
di  metallo,  cine  Siuaufccmnutcci  ,  cin  €5iucr  JDÌctall 
mit   ©Ovinien   fctfcljcn. 

§.  v.  n.  p.  Invitarsi ,  fùr  Incitarsi  ,  cinanier  auf; 
foriceli  ,   Sfìutt)   cinfyreclien. 

*IIN VITATA  ,y:  ubi.  Invito,  V. 

INVITATIVO,  agg.  [Allettativo]  anloeteni,  rei; 
jenb. 

INVITATO,  part.  rf' Invitare  ,  V. 

It.  fcbtaubcnfótmig,  mit  ©c()taiibciigc«)iiiien.  It,  angc-. 
fa^raubt,   eingcfditaiibt. 

§.  m.    'Sax  Convitato  ,   icr  @afl. 

INVITATORE,  m.  -trice,./  icr,  iic  ©inlaiet, 
Sittct  —  in. 

INVITATORIO  ,  m.  T.  di  Liturg.  iet  3fnfan3 
ieè  Sitcl)cngefangè  ,  cince  ^falincì  ;  it.  icv  Stniuntc; 
tung^gcfnng. 

"INVITATURA,»     .    ,.,     ,     .         v 

•INVITAZIONE,!^  ubU  InT,t0'  V- 

INVITEVOLE  ,  agg.   [Attraente]  locteni  ,  teijeni. 

INVITO,  m.  iic  Sinlaiung. 

§.  Far  un  cortese  invito  ad  uno,  Scmanien  t)óflij£| 
cinlaien  ,   ftcunilid;   aufforiem. 

§.  Un  invito  solenne,  cine  fcictlidje,  fótmlicfic  ©in: 
laiung. 

§.  Accettar  l'invito,  iic  Ginlaiung  annetjinen  ,  iie 
ice   liniere   ini   ©yicten  geboten   fjat. 

§.  Questi  non  sono  che  inviti  al  male ,  iav  fini 
nut   Soctungcn   juin    25ófen. 

§.  Invito,  T.  di  Giuoco,  iet  ©al),  iaè  Sluègcbot, 
©eboe. 

§.   Far  invito  nel   giuoco,   ini   @|)ie!cn   bicten. 

§.   Tener   l'invito,   icn   ©al;   Ijaltcn. 

T.  d^Arch,  iet  21ufctitt  (an  ber  Stenti  bow  am 
^)aufc  ).  < 

INVÌTO  ,  agg.  Voce  lat.  [  Di  mala  voglia  ]  un: 
gern ,  Wiict  SBillcn  ;  it.  genótljigt  :  Dal  mio  cospetto 
invito  si   partiva. 

INVITTAMENTE,  avv.  unbeficgt,  unùbctwunicn. 
It.    tapfer,    unbetjagt. 

INVITTO,  agg.  unubctiuunicn ,  unbeficgt.  It.  tavfct. 

§.    Sur   Generoso,   Intrepido,    V. 

"INVIZIARE  ,  v.  a.  [Corrompere]  betictben ,  an; 
flecfcn. 

§.  v.  n.  betictben,  fasica;!  ttetien  ;  it.  bófc  ©eruotjn: 
Ijeitcn   anncfjmen. 

INVIZIATO  ,  part.  ice  93otigen. 

INVIZZIRE  (tsi),  v.  n.  [Divenir  vizzo]   bcrwctfen. 

INVOCABILE,  agg.  antufbat ,  icn  man  antufen 
tanti. 

INVOCARE,  v.  a.  antufen. 

§.   ffut  Chiamare  in  ajuto  ,  ju   ^ilfc  tufen. 

§.  Invocar  Iddio,  i  Santi,  @ott,  ii«  -^ciligen  an: 
tufen. 

§.  Invocar  gli  spiriti ,  i  demonj ,  iie  Ocifict ,  iic 
Seufcl   antufen  ,   befd)tuótcn. 

§.  Invocar  il  braccio  secolare,  iic  n)cltlii)e  Cbtig; 
(eit  (cincn   geifllicjcn   Ucbcltljatct  ju   fitafen)   antufen. 

INVOCATIVO,  agg.  antufeni. 

INVOCATO  ,  part.  ice  SSotigen. 

INVOCATORE,  m.  -trice,  f.  ice,  iie  IHnrufer  — 
in;  icr,   iic  antuft. 

INVOCATORIAMENTE,  avv.  antufeni,  anteicni, 

INVOCATORIO,  agg.  antufeni,  anreienb. 

INVOCAZIONE  ,  f.  bic  2(ntufung  ;  it.  bic  2lm 
flctjung. 

INVOGLIA,/  bic  ^aatleinluani ,  iaà  ^acttu*  ; 
it.   iet   Uinfa;!ag. 

INVOGLIAMENTO,  m.  [Invaghimento]  bic  Sufi, 
bic  23crliebtl)cit. 

INVOGLIARE  ,  v.  a.  [Indur  voglia  ,  desiderio] 
tcijen ,  Sufi  maajcm,  etrocefen;  it.  ben  ?3luni  rcafTctig 
inad^en. 

§.   V.  n.  p.  Invogliarsi  ,   Sufi   betonimeli. 

§.   Invogliare,   fut   Involtare,  Imballare,   V. 

INVOGLIATO,  part.  bcè  Sotigen. 

It.  Sui  Bramoso,  luflctn,   begictij;  it.  cingenommen. 


§.   Jfut  Involto,   cingcfefilagcn  ,   cingevadt. 

INVÒGLIO  ,   m.   V.    Involto. 

INVOGLIÙZZO  (tso),  m.  [Fagottino,  Picciolo 
involto]    ein    'Parfibcn. 

INVOLARE,  v.  a.  [Rapire]  entmenben  ,  flctjlen  , 
lucgncljincn. 

§.  v.  11.  p.  Involarsi,  fia)  cncjietjcn,  fii)  babonmact)cn, 
(io)   fottflcljlcn. 

§.  Sue   Dileguarsi,   fcrfctjwinbcn. 

INVOLATO,  part.  bea  ÌBotigcn. 

INVOLATORE,  m.  -trice  ,  f.  [  Rubatore  ]  bec 
Sicb,   ©|.'ir,bubc,  bie  Sccbin,   ©piijbubin. 

INVOLGERE,  v.  a.  [Ravvolgere]  cinfo;lagen  , 
cinroicEcIn. 

§.  Fig.  ffut  Comprendere,  unifadcn,  begteifen ,  cnt' 
(jaltcn:   Questa   voce  involge  varj   sensi. 

§.    v.   n.   p.   Involgersi,   fio)  cinwictcln,    fià}   cintjuUcn. 

INVOLGIMENTO  ,  m.  [  Ravvolgimento  ]  ìaì 
Ginttictetn. 

§,    Fi;».  Involgimento  di  parole,  cin  langcé  Q5cfi)m5tj. 

ÌNVOLÌO,!  .„        ..      t-.  ,.  ., 

INVOLO     I    m'  [Furtol  *"  V'^W- 

INVOLONTARIAMENTE  ,  avv.  unfteiwiUig. 

§.  ffùt  Di  mala  voglia  ,  Mal  volontieri  ,  tcibtc 
2Bi(Icn,    urigetn. 

*IN VOLONTARIO,  m.  S«  Azione  involontaria, 
cine   unftciroilligc  ^anbluug. 

INVOLONTARIO,  agg.  unftciwiuig  ,  ungetn  ;  it. 
gcjroungen,   unbotfa^iia). 

IN  VOLPARE,  v.  n.  branbig  lucticn  ;  icn  Stani 
betonimeli  (boni    ©etteiic). 

INVOLPIRE,  v.  11.  fàlera,  liflig  (wic  ein  duijì) 
IDCtbcn. 

INVOLTARE,  v.  a.  [Ravvolgere]  einfajlagcn,  ein; 
tfittcln.   It.   V..  Voltare. 

INVOLTIGLIATO,  agg.  cingcwidclt,  sm'ainmen: 
gcMictcIt,   jufainnieugctoUt. 

INVOLTINO,  m.  dira,  di  Involto,  cin  ^acfajcn, 
flcinct   2?allcn. 

INVÒLTO  ,  m.  cin  'Pai  ,   ^actet. 

INVÒLTO,  part.  di  Involvere  ,  V. 

It.  Esser  involto  in  mille  fastidj ,  in  taufenb  bet: 
itùfiliebe   pànici   DetreicSclt   fein. 

INVOLTÙRA,  f.  [Aggiramento]  iet  Uinfcrjroeif 
(ini   9?cien). 

INVOLUCRO,  m.  T.de'Bot.  iic  £ulle,  icr  Uin: 
fillag  (  an  icn  ©lumen  ,  befonbetè  bet  @ajitm))flanicn  ). 
It.   bic   #a)jfd  ,   iaè   ©amcngeb,aufe. 

§.   3ut  Invoglio,    V. 

INVOLUPPARE,    v.    a.  ubi.  Inviluppare,  V. 

INVOLVENTE,  part.  alt.  einwicfelni,  Derrcicfelni. 

INVOLVERE  ,   v.  a.   [Involgere]   cinlrictcln. 

INVOLVIMENTO,  m.  [Involgimento]  iie  Gin: 
tt>i(fc!ung  ,   iaè   Ginfa^Iagcn. 

§.  Fig.  ffùt  Aggiramento,  Malizia,  iie  3U'ia*c,  iic  Si|l. 

INVOLUTARE  ,  v.  a.   [Ravvolgere]   cinluicMn. 

"INVOLUTATO,  part.  ice  Sotigcn. 

INVOLUTO,  part.  bon  Involvere,  cingcfijlagen  , 
eingcVUIt. 

INVOLUZIONE,/!  libi.  Involvimento ,  V. 

INVULNERABILE  ,  agg.  unbctttJunibar ,  unbe»; 
tvunilict). 

INZACCHERARE  (tsa),  v.  a.  [Infangare]  mie 
Sott)   bcfytiljen. 

S.  Fig.  3ut  Avviluppare ,  (  in  Qtnsaì  Scmanicn  ) 
DetflticEcn  ,   bctWictcln. 

INZACCHERATO  (tsa) ,  pari,  beè  SJotigen. 

INZAt'ARDARE  {dsa),  v.  a.  libi.  Inzavardare,  V. 

INZAFFATO  (dsa),  agg.  [Stivato,  Zeppo]  boli  , 
gebtutft   boli. 

INZAFFIRARE  (dsa),  v.  a.  mit  ©aptjiten  fc&mtif: 
ten  ,    bcfctjcn. 

§.  v.  n.p.  Inzaffirarsi ,  fio)  mie  ©aptjiren  fedmuien, 
jicten. 

INZAMPAGLIATO  (tsa),  agg.  [Intrigato,  Im- 
brogliato]  bctluidclt  ,  Oetlcgen  ,   fcctreittt. 

INZAMPOGNARE  (Isa),  v.  a.  [Infinocchiare, 
Far  cornamusa  ]  (  Scinanben  Gtluaè  )  auftjcftcn  ,  weiè; 
matt^cn  ,   ootfcbwa^en. 

INZAVARDARE  (dsa)  ,  v.  a.  bcfdjmictcn  ,  fre  : 
fcbinuien. 

§.  Inzavardarsi ,  v.  n.  p.  fìct)  befinnicten  ,  fid^  f4)miu 
jig   inaeben  ,   fi.l)   bcfetjmujcn. 

INZAVARDATO   (dsa) ,  part.  ice  SSotigen. 

INZEPPAMENTO  (tse)  ,  m.  [  Intrusione  p«r 
forza  ]   bic  Ginbtangung  ,   ^ineinjroangung. 

INZEPPARE  (tse) ,  v.  a.  [  Intrudere  a  forza  J 
ljincinjtt>àngcn  ,   jufamincnteiltn. 
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§.  3ut  Premere,  Calcare,  jufmnmttitieten  ,  nictct; 
tteecn   (SlunjetyJuftef). 

INZIBETTARE   («M),    v-   "■    mit   3illctl>   *"«♦' 

taud>ttn. 

INZIBETTATO    (oV),  pari.  Iti   93otig«n.    It.   3i: 

l;i:>.ntiid)  inibcnt. 

IN/.ll  ITIiATO   (<M),  agg.  in   3iffetn   gefinicben. 

INZ1GAG10NE  (dsi),f.     |     iti.    Istigazione, 

INZIG AMENTO,  [iti),  m.ì    V. 

I  W.ll.  MIE  (i/ii)  e.   «.      |   ubi.    Litigare,    Insti— 

INZIGATO    (rf«),  />uef.  |  gaio,   V. 

INZIM1NO  {èli),  in.  [Zimino]  einc  »rù()c  (boti 
SDein,    Ceibccrcn  ,    Koènnuin    uni    allietiti    ©cttnitte). 

INZ1PILLARE  (tf«),  v.  a.  [Instigare,  Stimola- 
re  ]    antrcibcn  .    anbcRcn. 

INZOCCOLATO  (tso)  ,  agg.  mit  ^oljfdndicii  , 
jtlo$fd)u()cn   angcttjan. 

INZOLFARE  (ho),  »,  a.  féwcfdn. 

1NZOTIC1I1RE  (</«>)  ,  v.  /;.  nn««f<&liffcn  ,  grob 
H'Cttcn. 

§.  Sur   Inasprire  ,  (bon   ©adjcn)  taub,ct  Ivcttcn. 

INZUCCHERARE  [tsu),  v.  a.  jiidctn,  ntaguttcrn. 

IN*ZUCCIIERATAMENTE  (to),  aiv.  jucretfufi , 
Ijonigfuii. 

INZUCCHERATO   (/fui,  />arf.  tee   &otigen. 

It.  /7£.  Parole  inzaccherate,  fufie ,  fdnncid.iclljai'te 
SBottc. 

INZUPPABILE  (tei),  arg.  cinbfottbar,  cin»ci*bav. 

INZUPPAMENTO  (tsu),  in.  tic  Cinttjcidjung  ,  tic 
Cinttànfung;  it.  tic  Cinfaugung  ,  tic  (Siujicljung  (  tet 
SeudjciaTcit  ). 

INZUPPARE  (tsu)  .  i'.  a.  [ImbeTere]  »i«iWiia)en, 
iur*t»ciif)cn  laffcn  ,   cinttanfen. 

§.  v.  ».  p.  Inzupparsi  ,  fio)  mit  Soudftigfcit  tutdj: 
j'teiren  ,   tutd;tt,eid)cn. 

INZUPPATO  (tsu) ,  pari,  ice  SJotigcn. 

It.  gettanti. 

IO  ,  pron.  pers.    li). 

§.    Son1  io  ,   idi    bin   ce. 

§.   I'  (late   Io  :   1'  non   so   ben   ridir  ec. 

IPÀLLAGE  ,/  Fig.  giam.  tic  bcrfetjtte  SDottfre: 
lung  ;   it.   tic  SGcttaufdning  ice   Cbieftè   im   ©atjc. 

IPECACUANA  Àj.    T.  de  Dot.  iie  Spccncuanta 

IPECAQUANA.j  <Bted;trurScI ,  5Kuf)ttrur.cI. 

IPECOO  ,  m.  T.  de'fsot.  [Cumino  cornuto]  ter 
£ornfùmincl  ,   feic    Sappcnblume. 

IPERBÀTICO,  agg.  tR-pctbatifcb. 

IPEKBANO  ,  m.  Fig.  giam.  e  reti,  iie  ajctfcj: 
Jung  ,   3>cnnung   jufainincngcl)ótentct  3fBóttcr. 

IPÉRBOLA,!/   T.  di  Beli,    iic    -^vpetbcl  ,    iic 

IPÈRBOLE,)  Ucbetttcibung. 

§.  T.  di  Geom.  iie  .£>r>petbcl  (  Sinie  ,  t»eld)e  ice 
fd;icfc   #cgclfd;ni(t   an    feincr  'Petiprjctic    biltet  ). 

IPERBOLEGGIAMENTO  ,  m.  iie  Ucbetttcibung 
(in  icr  Diete). 

IPERBOLEGGIARE  ,  v .  a.  [  Esagerare  ]  ubet: 
ttieben  ,   rjbpctbolii'd)  teien. 

IPERBOLEGGIATORE  ,  m.  itr  Ucbetttcibet  (im 
SUeien). 

IPERBOLICAMENTE,  avv.  [Esageratamele] 
Ijppctboliftp  ,    uberttieben. 

IPERBÒLICO  ,1  agg.  It.  b,ppetboIifd> ,  uberttieben. 

IPÈRBOLO  ,  j  T.  di  Geom.  jum  tfcaclfebnittc 
jebjétig. 

IPERBOLITÀ  ,  /  iic  Ucbetttcibung  ,  SScrgtóìic: 
rung. 

1PERBOLONE,  m.  iie  ubetma(iigc  SSetgtóficning 
(lari)  2Dotte),  Ucbertteibung. 

IPERBÒREO  ,  agg.  foce  poet.  [Settentrionale] 
notilieb .   boni   óuficrjlen   STiotien. 

IPERCATÀRSI ,  /.  T.  rfe'  Med.  cine  ju  flotte 
illuèlccrung. 

IPÈRCRISE,y:   T.  de' Med.  cine  ju  fjcftige  Stifc. 

IPERDULÌA  ,  f.  Foce  greca  [  Il  culto  dovuto 
a   Maria   Vergine  ]   iie  iBereljtung   ict   fWuttet  ®ottc6. 

IPERICO  ,      {  m.    T.  de'  Hot.   [Pilatro]   ice   So: 

IPÈRICON  ,j  (janniOfraut. 

IPÈRMETRO  ,  agg.  T.  di  Poes.  Verso  iper- 
metro  ,  ein  ùbct(ób,ligcc  SCcrè  (  ict  flin  Cnie  cine  ubet: 
flùflige  ©plbc  b»t). 

IPERSACOSI  ,/.    T.  di   Chir.   ffljifefiauJtpuepS. 

IPERSTENA  ,  f.  T.  de'  Nat.  Sabcaiot  ,  ^orn; 
blcnie. 

IPERSTÈNIA,/:    T.  de' Med.  iie  £ppe«fl$fni». 

IPETRO  ,  m.  T.  a"  Antich.  ice  oben  gang  offene 
Sempel  ,    oìcr    «in    Colica   ©etaute    (  ùbctijaupt     bei    ien 

Witti»  ). 

IPOCÀUSTO  ,    m.    Foco   greca     T.   d'  Antich. 


ici  Ùfrn  jur  iieijung  icr  Haicflubc  ;  it.  ein  3innnct  , 
tao   t>on    unteti    gctjcift   Iviti  ,  ein   93aicjiinnicr. 

•IPÒCHE  ,/.    ubi.    Van«ajuola  ,    V. 

IPOCÌSTIDK  ,./:  [  Imbrentina]  ein  9Uurjcirpio(ic 
(ice   Ci|lcnréOd)cu(ltaiifI)C  ). 

IPOCÒNDRI,    in.   plur.   V.   Ipoeon.lro. 

IPOCONDRÌA  ,./:   iie   HJìiljfuipt,  iie  .&pporbonÌrie. 

IPOCONDRIACARSI,  e.  ».  /;.  Foce  scherz. 
[Darsi   all'ipocondria]    6ppo4)onÌtifd)   wcticn. 

IPOCONDRÌACO,  agg.  mil(fi'i^[ig,  Ijopofbonirifff;, 
tic   ^Opoe^onitie  betteffent. 

IPOCÒNDRICO  ,  agg.  ier  bppo<f;onitir<f;  ,  milj: 
fùtbeig   ifl;   let  -£>pyorI)i>ntn|l  ,    ST)ìil|fù.1;tigc. 

§.   Fig.   l'crirùiilia';  ,    njunitrlij). 

IPOCÓNDRO  ,  in.  T.  degli  Anat.  iie  5fflcicf;e  , 
IDunnunt]  ;  iic  Cibersuni  OTiijgcgcni. 

IPOCR ATERIFÒRME ,  agg.  T.  eie'  Bot.  pra; 
ftntirttOttfótmig  :   Corolla   ipocrateri/orme. 

IPOCRESÌAJ    ,    v.     .     .     .     -, 

1POCRISÌV    S  -'■  -?cud)elei  ,    0d)emb,eiIigrcit , 

'IPOCRITA^  ®ki|5mui- 

IPOCRITA  ,  in.  [  Falso  divoto  ]  ier  £cu»Mct  , 
Ciicinbcilige,    ©Icifinet. 

IPOCRITACCIO ,  m.  pegg.  d'Ipocrita,  ein  ab: 
fd;culieber  Ì)cudiU't. 

IPOCRITAMENTE,  aw.  fajeintnirig  ,   (jeuifilciifi,. 

IPOCRITÌ1NO  ,  in.  dim.  ci1  Ipocrita,  ein  fleinct 
£cuijler. 

IPÒCRITO,   m.   V.    Ipocriia. 

IPÓCRITO,  agg.  ()cuti;lcrifcb,  fd)cinb,cilig,  glcifinetifif). 

IPOCRl'I'ONE,  in.  citi  grolicr  ,  arget  ^icucblec  , 
Gt(l)euct)ler. 

IPÒFISI,/;    T.  de' Med.  iic  $vvoftvfi. 

IPÓFORA,./:  T,  de'  Chir.  iic  móijttminic ,  iaè 
fillclattige   (Scfijwur. 

IPOGÀSTRICO,   agg.   (um   Untcrlcib  gefjjrig. 

IPOGASTRIO,   m.  ier   Untctbaud;,    Untcrlcib. 

IPOGÈO  ,  m.  T.  d'  Archit.  ier  in  ict  ©rie  bc: 
finilii;c   S[)eil   cince   ©cb.iuicè. 

§.  T.  d'  Antich.  ein  ©cwólbc  untet  ict  <5tic  (  jut 
2(ufbctva!;tung  iti  2Dcin4  uni  iergf.  )  ;  it,  cine  ©tufe 
fùt   Scicbnainc   uni   5lfd)cnurncn. 

§.  T.  d' Astrai,  ict  t>crmtmclid)e  'Punft  in  ict  Gtie 
ixvifi)tn   icni    2(uf;    uni    Untctgang    iti   ©onne. 

IPOGLÓSSI  ,  m.  plur.  T.  d'Anat.  [Nervi]  iie 
3ungennctt>cn. 

IPOGLÓTTIDI,/  plur.  T.  d'Anni,  iie  3un- 
ge*ntrufcu. 

2)  T.  de'  Med.  3ungenpil(cn ,  ^uflcnpillen  (iic  man 
untet   ict   3ungc   jetgeben    laBt). 

IPOMÒCLIO,  m.  T.  de'  Mecca»,  iie  Untctlagc, 
ict  ©tùfipuntt,  ict  !Xuc}epunft  (ice  £icbcliS). 

IPÓPIO,   m.    T.   c/e'  Chir.   lai   eitetauge. 

IPOPÌTIDE  ,  f.    T.  de'  Bot.  iie  £ppopotb/i&. 

IPOSÀRCA  ,  /  T.  de'  Med.  [  Anassarca  ]  iic 
aUgcmc'mc   XOalTctfud)!  (ùbet  icn   ganjen  -jf'-tpet). 

IPOSCÉNIO  ,  m.  T.  de'  F'Uol.  iaè  Ì)t)poffcnium 
(ict   Sàulengang   ijintct  ict  <5d)aubùt)ne  ict   2(ltcn  ). 

IPÒSTASI,  f.  T.  de'  Teol.  iie  ©elbflaniigfcit , 
<))ctfónlid)fcit. 

§.    T  de'  Med.  tet   tltinfaij. 

1POSTATICAMENTE  ,  aw.  T.  de'  Teol.  per: 
fónlicb,,    ijDpoflacifcb. 

IPOSTATICO  ,  agg.  T.  de'  Teol.  pctfónlid)  , 
rjopoflatifcb. 

IPOTÉCA,/,  iic  £>ppett)er  ,  lai  betfnjtiebene  Sfalli, 
tlntctpfani  .    iie    ffanibcifd^tcibung  ;   it.   iaO   'Pfanitcd;!. 

IPOTECAB1LE,   agg.  bppotbceitbat,   cinctagbat. 

IPOTECANTE,  pari.  alt.  tjppotccitcni ,  cinttageni, 
iet   auf  -£iiipoCi)cF   fd)tcibt. 

IPOTECARE  ,  v.  a.  jut  -S)ppotb/f  geben  ,  betpfr.n: 
icn  ,  &ctfd;teiben. 

IPOTECARIAMENTE,  avv.  b^pottjcratifd;  ,  untet; 
pfónilid;. 

IPOTECARIO  ,  m.  ict  ^ppottjefat  ,  iet  ein  Un: 
tetpfani   l)at. 

§.  Creditore  ipofeczrio ,  icr  !)Dpot()Cfatircb,c  ci.  spiani  : 
©lóubigct.    §.   Debitore   ipotecario,   ict   'J.HanifdjuIinct. 

IPOTECATO,  pari.  d'Ipotecare,   V. 

IPOTENARE,  in.  T.  degli  Anat.  ict  OTuèfcI 
ice  flcincn   ffingertl  uni    iet   flcincn   3cl)c,  SDaumerimnifel. 

IPOTENUSA,./:  iic  ^ppotcnufe  (iie  làngfte  Sinie 
cinefr  tcdiinjihflidjcn  3)rciertè  ). 

IPÒTESI,/',  iic  ^opotdefe  ,  iie  SEorouèrefciing  (ein 
fut  tvatjt  angcnommener,  iod;  nod;  "id)t  etwicfenet  GoB), 
ci»   SBagcTaR. 

IPOTETICAMENTE  ,  avv.  6ppotf)etif(6  .  torauè: 
gcfcftet   Sfìagcn,  emet   SSotau^fctjung  ju   ffolgc  oiet  geiuafl. 


IPOTETICO  ,  agg.  [  Suppositivo  ]  ^pottjetii-*  , 
angcnom  inciti 

IPOTIPÒSI./  T.  de'ftelt.  iie  anfd;aulic(;e  3>at: 
flclfung  ,  93tr(tnntli6ung. 

ÌPPAGRO,    in.   cine   %<t   unbaniigeè   "Pferi. 

IPPEMÓLGO  ,  m.  Foce  gieca  [Mugniiore]  ier 
OTtircr. 

IPPIÀTRIC A  ,  /  Foce  greca  ,  ubi.  Veterina- 
ria ,   V. 

IPPOBÓSCA  ,/   iie   CaiuSfliege,    fliegenie   Cau«. 

IPPOCAMPO,  in.  T.  de' Nat.  lai  eccpfetieben  , 
iic   ©cctaupc   (ein    vifet). 

IPPOCASTANO,   m.  iie  Wofifaflanic. 

IPPOCENTAURO,  m,  ein  (ientaut  (  fobel^afteò 
©ffcbópf,    (jalb   W.nfd),  ()alb  'Pitti). 

IPPOCRÀSSO  ,   m.  tet   £tjporraft  ,    ©cnjutjretin. 

IPPOCRATICO  ,  agg.  l-ippoftatifd;  (  t-on  £ippo: 
ftaccè  ). 

[ì.  Faccia  ippocratica,  ia5  tjippoftatifdjc  ®efid;t ,  ein 
(cirb.cnaf)nliit)cé  s2Iufel)cn  (gclscljnlid;  ein  3cic0m  Ìe6  not^crt 
Xoicè   uni    rd)on   boin    ^ippofriitcG  licfd;tiebcn  ). 

IPPOCRAT1SMO  ,   m.   iie   Sciite    leè   iiippoftateè. 

IPPÒDROMO,  m.  iic  Wennbflf)n  (  ju  'Pfetie:uni 
fflogentennen  ). 

IPPÒFAE  ,  m.  T.  de'  Bot.  iet  ©auiiotn  ,  SfDei: 
icniotn  ,   ict    cutopàifd;c   -J^.ifciotn. 

IPPOGLÒSSA  ,/    |     T.    de"1  Bot.    [  Bislingua  , 

IPPOGLÒSSO,  m.j  Bonifacia]  ia6  3iingenblati, 
57ìaufciotn  ,   iot   2BnliglJr!<pen. 

1PPOGRÌFO ,  in.  ict  £ipyogr>>pt)  (  ein  etii*)tcte4 
Si)ict  ,    fjalb   <PfctÌ   uni    t)alb  ©ccif). 

IPPÓMANE,  m.  ict  ©tunflteim,  iic  £i?e  (Don 
©tuten  ).   It.   tic   Siadigfbtitt  (iet  *PfetÌe). 

IPPOMÀNE  ,  ./:  T.  de'  Feter.  iie  'PfciicWutS)  , 
*Pfetiemilj  ,  ia4  'Puticgif;  (  ein  jóijct  Sftvtt  jtrifa>rn 
icin  ©d;af  ;  uni  tem  i?atnb,autd)cn  ,  ict  intc  itt  ©ebutt 
ici   ffùllcnà   berbotttitt  )  ;  iie  Sìodjgcbutt  iet  'Pferic. 

IPPÓMETRO  ,   in.  ein   Wafillab,   'Pfctic  m  meiTcn. 

IPPOPÒTAMO,»    m.    T.  de' Nat.  lai  fflufi^'ctt, 

IPPÒTAMO,       )    Dìilpfeti. 

IPPOPÙRIDE  ,/'  T.  de'  Bot.  lai  Jtanncnrtaut, 
iet   ©djadjccltjalm. 

IPPOSELINO  ,   m    V.   Levistico. 

IPSILÓNNE,/'.  [Épsilonne]  lai  3>p(ifon. 

IPSO  FACTO  ,  avv.  Foce  lat.  auf  let  ©»c(tt  , 
tutd)   iic  K)at   fclb|1.    It.    felbfì   gcmad)t,   gefban. 

IPSOMETRÌA  ,/  iic  C«4«  i«t  -*?ót)cnme(rung. 

IRA,/    [Collera,    Sdegno]    tet   3otn. 

§.  Ira  crudele,  rabbiosa,  cieca,  impetuosa ,  gran- 
de, subita,  fiera,  violenta ,  giusta,  formidabile,  cine 
gtaufame ,  gtimmige ,  bìinic ,  ungefluiue ,  gtoSe,  i«t)f, 
plótjlidje,  wilte,  beftige  5Bntt)  ,  ein  getcd)tct,  fd)t«ctiii)ct 
3om. 

§.  Acciecato,  Trasportato  dall'ira,  Doni  3orne  Per; 
bleniet  ,    cingcnommen  ,    tjingctilTcn. 

§.  Convertir  1'  ira  in  rabbia  ,  icn  3otn  in  9Pnf'j 
bctteanleln ,   boni   3otne  jut   HButb  ubetgcljcn. 

§.  Prov.  Ira  senza  for/.a  ,  subilo  si  «mona,  3om 
otjnc   Jttaft    i fi   bon    futjct   3)auct. 

IRACONDAMENTE,   avv.   aui  3orn  ,   jotnig. 

IRACÒNDIA,/    ter  SabjOtn  ,    iic   (Jtjùtnung. 

IRACONDIOSAMENTE,  avv.  jotnia  ,   i.n   3otn. 

IRACONDIOSO  ,  agg.  ubi.   Iracondo  ,   V. 

IRACONDISSIMO,  agg.  superi,   fe'.tr  jotnig. 

IRACÓNDO,  agg.  [Collerico,  Irascibile]  10  n;. 
jum    3orn   gencigt  ;   it.    iatjtjocnig  ,    l)i?ig. 

"IRACUNDARE  ,   v.  11.  ubi.  Irare  ,   V. 

IRACÙNDIA,/  ubi.   Iracondia  ,   V. 

IRACUNDIOSO  ,!  ...    T  ,        ,        v 

1RACUNDO,       'J  «SS-  «W.  I«cO«dp  ,   V 

♦IRAMENTO  ,  m.  ubi.   Ira  ,   Sdegno  ,   V. 

*IRARE  ,  v.  11.  uni  [Adirarsi}" jotnig  wctten  ,  in 
3otn   jetattjcn  ;   it.   fid;   ctjùtncn. 

IRASCENZA,/   V.   Ira. 

*IRASCERE,   v.  ».   (Adirarsi)   fld>  erjutncn. 

IRASCIBILE,  agg.  (Iracondo,  Collerico)  jotnig, 
jum   Sotne  gencigt  ,   jatjjomig. 

S.   Appetito   irascibile  ,   tic   Sicigung   (um   3orn. 

IRASCIBILITÀ,  (poti.  IRASCIBILITADE  , 
IRASCIBILITATE  )  f.  (Appetito  irascibile)  tic 
Sìcigung   jum   3ornc. 

IRATAMENTE,  avv.  ctjùtnt  ,  ctjutntet  3B«i'r  , 
jotnig. 

IRATO,  agg.  (Adirato,  Sdegnato)  ctjùtnt,  jotni.j; 
it.    aut'gcbtadjt. 

IRCO  ,   rn.   (Becco,   Capro)  tet  JDoct  ,   3iege.ihv!. 

IRCOCÈRVICO,   agg.  ient    Scetbitfa)e  àbnù.b. 

IRCOCÈRVO  ,  m.  ict  9Je*^irftì),  ItC»  iOectfameel. 


IRE 

IRE  ,  v.  n.  Foce  poet.  (Andare)  gcljen  (  3n  Ire 
ttur  ite,  iremo   unt  ito   gcbtaudjlid)  ). 

§.   Se  n1  è  ito  ,  cr   i(l  fottgegangen. 

§.  È  ito,  ce  ift  bctlotcn.  It.  V.  «He  2}cbcutungcn 
Bon  Andare. 

IRENE  ,J\  cine  2<rt  SDcintrauBc». 

ÌREOS  ,f.  (Giaggiuolo)  tic  ©d»*cttlilic. 

ÌRIDE    \^  *"  Wc3cn(,03cn' 

§.  T.  degli  Anat.  Per  simil.  tic  SKcgenbegcncjaut 
(ìtr   King    im    Wuge). 

§.  T.  de''  iVaf.  ant.  Iride  nera  ,  ter  Stièflcin ,  0Jc: 
genbogenftein. 

It.  V.  ìreos. 

IRIDATO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  tegenbogciifarbig  , 
fdiilletnb  :   Pietra   iridata. 

§.   Quarzo  iridato,  ter   @d>ilTctCHiati. 

IRÌDIO  ,  m.  T.  de''  Nat.  baè  Stibium  (ncu  cnt: 
teff  tee  Spiccali). 

IRIDÌTIDE,/  T.  de-1  Med.  tie  Gntiiìntung  ter 
SKegcnbogcnrjaut. 

IRÌNO,  a^g.  T.  Farm.  Olio  irino,  35tila>nóf , 
SScildlcnrUurjCf. 

IRÓNDINE,/   V.   Rondine. 

IRONÌA, f.  tie  Sronie  ,  ict  fcf>atf tjafte  Grufi,  ter 
(VÓttifée   2(uèbrucf,    tic  (Spetterei. 

§.   Per  ironia  ,   atv.   auè   ©iiott  .   fpóttifd)  ,   iremifeb}. 

IRONICAMENTE,  aw.  itoniftt)  ,  fpóccifd)  ,  fpott; 
ivtife  ,  auè  Si>ott. 

IRÒNICO  ,  agg.   itc-nifd;  ,   fr-cttifdi  ;  it.   t)ó()nifdi. 

•IROSAMENTE  ,  m.  ùH.  Adiratamente ,  V. 
.  "IROSO,  agg.  ubi.  Iracondo  ,  V. 

IRRABBIOSITO  ,   agg.  cerume  ,   ergtimmt. 

IRRACCONTABILE,  agg.  (  Inenarrabile  )  un: 
f.ìglid)  ,  uncrtàHl'jt. 

IRRADIAMENTO,  m.  boS  ©traMen. 

lRRADIANTE,/>ar/.ar7.  flratjlenb,  ©ttatjfcn  tt)etfenb. 

IRRADIARE,  v.  n.  (Raggiare)  firafjkn,  Sttatjlcn 
rvctf.cn. 

§.  i>.  a.  Jut  Rischiarare,  Illuminare,  butdjfltatjlcn, 
■  tlcuthccn . 

§.  Il  sole  di  giustizia  irradia  i  cuori  ,  tie  Senne 
ter  Qfetcdjtigfcic  butd)ftta()It  tic   ■jbetjen. 

It.  T.  de"1  Med.  (iti)  auèbteitcn,  bctbteitcn  (Don  tcn 
Sfittbcn   uni  ttm   SKcrrengciflc  ). 

IRRADIATO  ,  part.  ite  SBorigen. 

It.  Sur  Raggioso  ,  Radiante  ,  fltaljknt  ,  fitaljlig  ; 
it.  glanjenb. 

IRRADIATORE,  m.  -trice,  /.  tet,  tic  flratjlc  , 

llttdlfrratjlt. 

IRRADIAZIONE,  f.  tic  ©ttatjlung  ,  S3cfltaMung, 
3)utd)|lratjlung. 

It.  T.  de"1  Med.  tie  ^Huèttcitung ,  SSetbtcitung  (ter 
9ìct'.'cn   unb   tee   Slìcttengcificè  ). 

IRRADIC^BILE,   agg.  unauètottbat ,   unbettilgbat. 

IRRAFFRENABILE,  agg.   V.  Irrefrenabile. 

IRRAGGIAMENTO,   m.  baè  ©ttafjlcn. 

IRRAGGIARE,  v.  n 

IRRAGGIATO,  part 

IRRAGGIATORE  ,  m.  -trice,  /  ter,  tic  Bc; 
fitabjct  .    etfeudjtct. 

1RRAGIONABILE  ,  agg.  imbctiiunfcig. 

IRRAGIONEVOLE,  agg.  mibernunfcig. 

IRRAGIONEVOLMENTE,  avv.  unbernùnftig,  auf 
cine   unScenunftigc   Site. 

1RRAZION ABILE  .  agg.  V.   Irragionevole. 

IRRAZIONABILÌSSIMÒ  ,  agg.  superi,  <T  Irra- 
zionahile.    goni,   uhbcrnunftig. 

IRRAZIONABILITÀ  ,  f.  tic  SBctminfcIcfiafeit,  tie 
Unbetnunfc. 

IRRAZIONABILMENTE  ,  avv.  (  Irragionevol- 
mente )   unbetnunftig  ,    unfcctminftigei   SBeifc. 

IRRAZIONALE  .  agg.   unBc.mWtiij. 

§.  T.  di  Geom.  Proporzione  irrazionale ,  baè  it. 
rationalc   S3eti)àltnifS. 

§•  Numero  irrazionale ,  cine  Sttationafjat/f  ,  cinge. 
Bilbete  3at)I. 

IRRECONCILIABILE  ,  agg.  unbctfóijnfidi  ,  un: 
betfétmbat. 

IRRECONCILIABILITÀ  ,  /.  tic  Unbtrfolmlidi; 
feit,    UnSerféìiii&arfcit. 

IRRECONCILIABILMENTE  ,  avv.  tmbetfetjiitifc 

IRRECONOSCIBILE  ,  agg.  (Da  non  conoscer- 
si )    unetfcnnbat. 

IRRECONOSCIBILITÀ  ,  /.  tic  Unfcnncliciifci;  . 
Unfemibatfeie. 

IRRECONOSCIBILMENTE,  avv.  unfcnmiid),  un. 
fennl'at ,   nirfjt  luicbcr  ni   ctfcnnen. 

Dizionario   It.-  Ted.  Fot.   I. 
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IRRECUPERABILE  ,  agg.  uncilanabar  ,  uncr: 
rciiil'at  ,  tai  nictjt  inctjt  etlangt  rnetten  fann  ;  it,  uncr: 
fcrjlioj. 

§.   Danno  irrecuperabile,  cin  uttcrftrjlitfjct  ©d)atc. 
IRREDIMIBILE  ,    agg.     uncinlótSbat  ,    taè    niet)( 
tvicict   cingcléfct  Ivcttcn    fami. 

IRREDIMIBILITÀ,/  tic  Uncinlóòbarfcit. 
IRREDIMIBILMENTE,  avv.  uneinlé&bat. 
IRREDUTTIBILE ,    agg.    taè    in    feine    cinfad;etc 
Jctm    acbtadjt   njetten    fann. 

IRREFRAGABILE  ,  agg.  univitctfvtcdjliaj  ,  un; 
tritctlcglicf)  ,   unbctrectfliif). 

IRREFRAGABILMENTE  ,  avv.  un»i*«fptcd>1io> , 
unbcrrcetfliii. 

IRREFRANGIBILE,  agg.   V.  Irrefragabile. 
IRREFRENABILE  ,    agg.    unbciatjmbat  ;    it.    un: 
bantia. 

IRREGOLARFJ  ,  agg.  tinreijelmàfiia.  ,  tcgcllcè  ;  it. 
unglciet)  fornii*), 

§.  Diventar  irregolare,    T.    di    Giur.    Can.    Wcgcn 
cince  SSctgcticnè  ju   cincin  cjcilllidjcn   2(intc   unfatjig  Itctten. 
g.    T.    di    Grani.    Verbo    irregolare  ,    cin    itnrcgcl; 
tnófiigcè   3eitflj|)rt. 

§.  T.  di  Mat.  untegclmófiii)  ,  unglcid;lvinflig  ,  un: 
glciiifeitig. 

IRREGOLARMENTE,  avv.   untegeimafiig. 
§.   Una   fortezza  fabbricata  irregolarmente  ,   cine   un; 
regetmafiig    gebaucte   Jefiitng. 

IRREGOLARITÀ, f.  tic   Untcgclmafiigfcic. 
§.    T.  dì   Giur.    Can.   tic   fé  1 0 il   t>ctfd)ultcte   Unfaljig: 
feit  juin   gciflficfjcn   5(mec. 

§.  Cascare  (Incorrere)  in  irregolarità,  unfaljig  jum 
geifili<f)cn   2(mte  recrten. 

IRREGOLATAMENTE.,   avv.  untcgclmaf;ig. 
IRREGOLATO  ,  agg.  (Sregolato)  unottentlitt). 
IP.RELEVANTE  ,    agg.   unetfjcblid;,   unwict)cig. 
IRRELIGIONE,,/ ter   Unglaubc,  tic  5Rutf,!of,gfcit. 
IRRELIGIOSAMENTE  ,    avv.     otjnc    Slcligion  , 
tutrjlofet  SCcifc. 

IRRELIGIOSITÀ,  f.  tic  Jtcitcnfctci ,  Scligionè; 
betattjtung  ,    Svrcligiofitàt. 

IRRELIGIOSO,  agg.  ittcligióè  ,  ben  iBorf(t)tiftcn 
ter  Dìcligion  jumitet ,  oljnc  SReligion  ;  gottloé  ,  ntt(it  got: 
ceèfùtd)tig. 

IRREMEABILE  ,  agg.  [  Che  non  può  più  tor- 
nar indietro  ]   taè   feine   9?ùctfc')t   lutóflt. 

IRREMEDIABILE,  agg.  [  I.remedievole]  un; 
tjeilbat. 

IRREMEDIABILITÀ,y.   tie   Uuljcilbatfcit. 
IRREMEDIABILMENTE  ,  avv.  unal'tjelflid),  un: 
tjeilbat. 

IRREMEDIEVOLE  ,  agg.  V.  Irremediabile. 
IRREMISSIBILE  ,  agg.  unctlafilitli,    unbcrjci()Iid). 
IRREMISSIBILMENTE,    avv.    otjnc    Gtlaffung  , 
otjne   -^offiiung   tet  SBctgcbung. 

IRREMUNERABILE  ,  agg.  [  Inremunerabile  ] 
uiU'ctgdtlitfi  ,   ione  nidjt   belelint  tvcibcn   fann. 

IRREMUNERABILMENTE,  avv.  unBclotjnBar, 
unbctgcltlidj. 

IR.REMUNERATO  ,  agg.   unticloljnt  ,    unbctgolten. 
IRREMUNERAZIONE  ,   /.    tic     9ud;tbclol)nung  , 
STiid^tbcrgeltung. 

IRREPARABILE  ,  agg.   V.  Inreparabile. 
IRREPARABILITÀ  .  /.  tic  Unctfc^litfjreit. 
IRREPARABILMENTE  ,   avv.   unctfeMid;. 
IRREPERIBILE,  agg.  unfintbat,   nidjt  ju   finteti , 
nirfit   aitfjUttciBen. 

§.  Questo  libro  è  divenuto  irreperibile,  tiefeè  23utb 
ili  gat  nic!)t  ìnctjc  ju  tjabeu  ,  finicc  innn  nitgcr.tè,  i(l 
nid)t   auf(uttciOcn. 

IRREPERIBILITÀ  ,  /.  tie  Untinbbatfcit ,  gtefie 
©cltcnfccit.    ' 

IRREPERIBILMENTE  ,  avv.  unf.ntbat,  nidjt  ju 
fintcn  ,    nio^t   auf'tuttciben. 

IRREPETIBILE,  agg.  umriebettjoIBat  ;  it.  un; 
roicbevbtingliay 

IRREPETIBILITÀ  ,  /.  bic  Untticbettjcdbarfeit  ; 
Untt)iebetbtinglid)feit. 

IRREPRENSIBILE  ,  agg.  untatclig  ,  tabcUoè  , 
uiitatelfjaft. 

IRREPRENSIBILITÀ  ,  /  bic  Urttabcltj.utiafcit  , 
Sabcllofigfeic. 

IRREPROBABrLE  ,  agg.  uiibettucrflid;,  untatclig, 
untabclijaft  ;  it.   unBtfdpcJcen. 

IRREPROBABILMENTE  ,  avv.  unbetivetflid)  , 
untabelig. 

IRREPUGNABILE,  agg.  [ Inrepugnabile j  un: 
bclltcitbat. 
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IRREQUIETAMENTE,  <Wf.  tmtUrjig ,  ot)ne  Wafl 
raflloè. 

IRREQUIÈTO  ,   agg.   [Inquieto  ]   unrutjig. 

IRRESISTIBILE  ^agg.   unwitet|lct,Iid;. 

IRRESISTIBILITÀ, f.  tie  tlnwitctflc^lid)fcit. 

IRRESISTIBILMENTE  ,  avv.  unt»it«flct)Iict). 

IRRESOLUBILE  ,  agg.  unauflóèbar,  untctttjcilbat 
(  ben   ©cfdjhjuren   u.  bctgl.  ). 

IRRESOLUTO  ,  agg.  uncntfdrtoffén  ;  it.  jWcifcl; 
t)aft ,   roanfclmi'itljig. 

§.  Un  uomo  irresoluto  ,  cin  nncntfd;loffencr ,  man; 
fcliiiutbittcr   SKcnfct). 

§.  Una  proposizione  irresoluta,  cin  unctóttcttct  ©a^  , 
cine   nidi!   geléfete    Slufgabc. 

IRRESOLUZIONE,  \     .,  ..     „        ,,,  , 

IRRESOLUTEZZA,  P"  W  "«'"'WofTcntJcu. 

IRRESTORABILE  ,  agg.  unctfctjbat  (  baè  ntt^t 
mctjt   t)ctgc(lcl!t  roetben   fann  ). 

IRRESTORABILMENTE  ,  avv.  unctfc^Iidj,  nict)t 
rt)icbctt)etju(lcncn. 

IRRETAMENTO  ,  m.  V.  Inretamento. 

IRRETIRE,   v.  a.   mit   SJic^cn   fangen. 

§.   t?ut  Pigliar  con   inganno  ,    bctflticfen  ,    bctreitfeln. 

IRRETITO,  part.   [Inretito]   im   9ìel>c  gefangcn. 

IRRETRATTABILE,  agg.  unreibcrtuftid). 

IRREVERENTE,  agg.  uneljtctbictig. 

IRREVERENTEMENTE,  avv.  unetjtetbictig  ,  tic 
gen   bic   Gtjtctbictung. 

IRREVERENZA,/,  tic   UncOretBietigfcit. 

IRREVOCABILE,        \  ..        .... 

irrevochevoleJ  "se-  ««w»«™n'*- 

IRREVOCABILMENTE  ,        j    avv.  auf  cine  un: 

IRREVOCllEVOLMENTE  ,  )  ititcttuflicjc  %xt, 
umtibcttufiid;. 

IRRICCHIRE  ,   v.  n.    \    .,      T     .     ,  .  ,r 

IRRICCHITO,  part.  \    U,,U  In"^"^  ec   V  ■ 

IRRICORDEVOLE  ,  agg.  uncingebenf. 

IRRÌDERE,  v.  a.  [Deridere]  bcilaojen ,  «uè: 
ladicn. 

IRRIFLESSIONE  ,  f.  tic  9iirf;tubcttegung  ,  Unte; 
bad)tfamfcit. 

IRRIFLESSIVO,  agg.  itnl'cbad,tfam. 

IRRIFORMABILE,  agg.  unabanbctlid;. 

IRRIFORMABILITÀ,/  bie  Unal)antetlid;feit. 

IRRIFORMABILMENTE  ,  avv.   unabanbctlid). 

IRRIGAMENTO  ,  m.  [Innaffiamento  ]  tic  33<: 
gtcflung  ,    SBcncijung. 

IRRIGARE,  v.  a.  \ ,.    T       „  T       te 

mDif  imr,  .   }  V.   Innaffiare,    Innalzato. 

IRRIGATO  ,  pari.  ( 

IRRIGATORE,  m.  ìcx  begiefit  ,  bcncRt. 

IRRIGAZIONE,/,  tic  Sejicfjuntj,  233a(Tctung. 

IRRIGIDIRE  ,  v.  n.  \    V.     Inrigidire  ,    Iniigi- 

IRRIGIDITO  ,  part.  \    dito. 

IRRIGIOVINIRE,   «>.   n.   ubi.    Ringiovinire  ,    ì 

IRRIGUO,  agg.  [Che  irriga]  taè  benerct,  obrt 
baè   benc^ct  roitt. 

IRRILEVANTE  ,  agg.  unctcjcblid). 

IRRIMEDIABILE,  agg.  ttnbeilbar,    ur.al'teli'!,  i>. 

1RRIMEDIATAMENTE  ,  avv.  auf  cine  «nti«(; 
bate  'ìltt. 

IRRIMESSIBILE  ,  ayg.  imbcrjeiljlidi,   unctlófiliii. 

*1RRIMIJTABILE  ,  agg.  [Immutabile]  unbcian: 
bctlicr). 

IRRISIONE,/    [Derisione]    bic    «ctfvottiuij 
5krlaéung. 

IRRISOLUTEZZA  (Isa),  f.  bic   Uncntfdjlcrfml'eit 

IRRISULUTO  ,  agg.  [Indeciso]  itn|'d;lu|'fig,  uncnl: 
ftfjloffen. 

IRRISORE,  m.  [Derisore]  ter  SSeiladiei  ,  tet 
©vóttct;  it.  bet  33etl)év)ncr. 

IRRISARCIBILE,  agg.  unctfctjfidi. 

IRRISARCIBILITÀ  ../.  bic  Unctfctjlidifcit. 

IRRISARCIBILMENTE  ,  avv.  tinetf«t)Ii4). 

IRRISIBILE,  agg.  BirlaapBat,  bcè  Spottcè  Witti), 
ladietlid). 

IRRISIBILITÀ../  bic  Sadjetlidjfeit.   9?etlad;battcit. 

IRRISIBILMENTE  ,  avv.  bctlad;bar ,  bcè  ©vettef. 
lecrtS). 

IRRISORIO,  agg.    [Derisorio]    fijóttifd) ,   fpcucenb 

IRRITAMENTO,  m.  [Irritazione]  bic  lincei: 
jung,  2luft)c5iung  ,  bic  Gtbittetung;  it.  T.  rfe1  Med. 
bic    S3ctfcr)liinincrung    (  einet    2Bunbc  ). 

IRRITANTE,  pari.  alt.  rcijcnb;  it.  fcDarfer,  Bcifien: 
tee   mad;cnb. 

IRRITARE,  v.  a.  [Provocare,  Inasprire]  rei: 
jen   (  (imi   3etn  )  ;  ctbittcrn;   it.     ctjùtncn,    aufbtinacn. 

§,  Non  irritarmi  ,  teijc  midi  nid);  ,  Btingc  midi 
nid)t    auf. 
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irritare,  rrijbar ,   ki.(it  aufuidiin jrn  , 


(In  ,     cine   Wuf: 
tie    5(uf()cl;iing  ; 


§.   Facile  ad 
Sem   tu    fcljcii. 

§.   II.    T.  de'  Meri,  rcijen  ,    irticirm   (  tie    SBunfcm  ). 

IRRITATIVO,  agg.  V.   Irritante. 

IRRITATO  ,  pari.  d'Irritare  ,    V. 

IRRITATORE,  m.    -trice  ,  / 
bel>cr —  in,    Sluftvieglct —  in. 

IRRITAZIONE  ,/.  bit  EXfijdng 
it.  tic  Grbitcctung. 

IRRITO  ,  ai-g.  foce  lat.  [  Vano,  Nullo]  uni 
nù$,    bctgeblicb. 

I  ii   contratto  irrito  ,   «in   ungùltigcr   93cttrag. 

<j.    Un   colpo  irrito  ,   (in   ff cf)I(lrci^i. 

IRRITRATTABILE,  agg.  unwitctmfiij). 

IRR1TRATTABILITÀ/  tic  UmviteecufliaVcit. 

IRRITR  ATT  ABILMENTE  ,  mi,   unwitcttuflioj. 

IRRITROSIRE,  V.  n,  [  Inritroire  J  Wicctfpcn. 
flig    u-cttcn. 

IRRITROSITO,  pmt.  ice  «otigcn. 

IRRIVELABILE,  agg.   unentbiillbaf ,    unenticifbat. 

IRRIVELABILI?! ,  /  tie  Uncntlnillbatfeit. 

IRRIVELABILMENTE,  aw.  unentbùubar. 

IRRIUSCIBILE,   agg.    ungtlingbar ,    unauffuljtbar. 

1RRIUSCIBILITÀ  ,/   tic   Unauèf%batfeit. 

IRRIUSCIBILMENTE,  mv.  nitbt  gelingbar,  un: 
auéfubrbar. 

IRRIVERENTE,  a5g.  [  Inriverente  ]  uucbrct: 
bictig. 

IRRIVERENZA,/.  [  Inriverenza  ]  tic  Unefjter. 
bictigfcit. 

IRROGATO,   agg.   V.  Inflitto. 

IRRORARE  ,  v.  a.  [  Inrorare.,  Aspergere  di 
rugiada]    bcttjnucn ,    mie  Ibau   bencsen. 

§.  Sur  Bagnare  ,  bcfcucbtm  ,  anfcua)tcn;  it.  ffut 
Iuaffiare  .    bcfyrcngen  ,    bcgicScn. 

IRRORATO,  pari,   iti  SSotigcn. 

1RRUGGINIRE  ,  v.  n.  bcttoflen. 

SRUGGINITO  ,  pari,  iti  SSorigcn. 

IRRUGIADARE  ,  v.  a.  bet^auen ,  mit  Xt,au  bc: 
feudjtcn  ,    V.    Inrugiadare. 

IRRUZIONE,/,  ter  Ginbrua,  ,  ter  Gihfall  ;  it. 
V.   Invasione. 

IRSUTO  ,)  .  ,    „.     ,  . 

ITTO  i    a^'   '""l'P'S  ■   oorftig    (  bon    -paatcn  ). 

§.   Barba   irsuta  ,   cin   fla<l>clidjtet  ,    flrui>))iget  93art. 

§.    T.  de'  Rol.  mit   furicii   (lei feri   £>aatcn. 

IRSUZIA,/    [Ispidezza]   cin   borfligcè  SDDcfcn. 

ISABELLA  ,   agg.   ifabc'Jfarbig. 

§.   m.   iai    Sfateli  ,   iie   Sfabcllfatbc. 

ISAGOGE,  /'.  cin  Gingang,  cine  S3ottete ,  Gin: 
leitung. 

ISAGOGICO,  agg.  cinleiteni,   beborroottent. 

•ISANTO,  agg.  ubi.  Santo,  V. 

ISÀPO  ,  m.  ubi.   Isopo  ,  V. 

ISATIDE,/.    T.  de' Hot.  [Guado]  tet  2Baib. 

It.  m.    T.    de"1  Nat.   in   ©tcinfucr)è  ,    GièfuijS. 

ISBACCANEGGIARE  ,  ÌV.Sbaccaneggiare,  Sbac- 

ISBACCELLATO  .  ocellato,    Sbadigliamen- 

ISBADIGLIAMENTO  ,  5  to,  Scabbia,  Scabre  ec. 
[  NB.  Sic  meiilcn  SBórtet ,  recide  mit  cincin  S  impura 
onfangcn  ,  fónnen  taé  I  bot  tem  S  iti  2Bol)lIaut&  tvt 
gtn    'oaben    ]. 

ISCHÉTO  ,   m.   cin    Gij&cnwalt. 

ISCHIÀDE,/.    [Sciatica]   iai  %>ùfttoif). 

ISCHIÀDICO  ,  agg.  T.  d'  Anat.  Vene  ischia- 
diebe ,    tic    -£)uftatein  ,    -^ufebencn. 

ÌSCHIO,    m.  cine  %xt  Gicfje. 

§.    V.   d' Anat.   iai  <Sir>bcin  ,    @cfó5bcin. 

ISCHIO- CAVERNOSO  ,  agg.  V.  d' Anat.  Mu- 
scolo isebio-cavernoso  ,  tet  5(ufii<bcct  ter  inónnli«;en 
Wutljc    usi   iti   Siglerà. 

ISCIAGUATTARE 

ISCIAQUARE, 

ISCRÌVERE,  v.  a.    fùt     Inscrivere,   cinfi/rciben 
auffcbtcibcn  ;  it.    V.    Scrivere. 

ISCRIZIONE,/    [Inscrizione]   tic   Snfanift. 

ISCRUTAEILÉ,  agg.  [Imperscrutabile]  unct; 
fotfeblid). 

ISCURÉTICO  ,  agg.  T.  de' Ned.  [Diuretico] 
tjrntreibcnt. 

ISCÙRIA,/  T.  de'  Med.  [  Dissuria  ]  tie  £atn: 
eetffopfung. 

.  /    [Scusa]    tie    Gntfd)ulbigung. 


1- 


a.   V.    Sciaguattare. 


ISCUSAZIONE 
ISDARE  , 
1SDEBITARE  , 
ISDEGNARE  , 
ISDRAELÌTA  , 
1SDRAELÌT1CO 


V.  Sdare,  Sdì bitare,  Sdegnare,  ec. 

.   cin    altglàubigtt   Suit.  • 
agg.   altglaubig. 


T,    de'  Med.    bctfloyft  ,    an 


V.    Sfaccendato,  ec. 


IS ENTERICO  ,  agg 

ìBerftovtuuqcn    Icibenb. 

ISFACCENDATO 
ISPACCIATO  , 

LSI- ALI)  IRE  , 

ISFRUCINATA ,/  V.  Sfucinata. 

lIStBEuIiak,)    V.  Sgabbiare,  SgabeUare. 

ISGOiUBRO  ,   agg.    [Sgombro]    Iter,    cmègcrauint. 
IS1ACO,  agg.  Tavola    Isiaca  ,    iie    lofcl    Set    Xìfié 
(cin  bctubmtc6    Scnfnnil   bei    aitcn    9(tg9ptcn8  ). 
ISIDE,/.    T.  de' Nat.  Ut  Gicirctullc. 
ISLACCIARE  ,   v.  a.   V.   Slacciare. 
ISLA5CIARB  ,   v.   a.   V.   Slanciare. 
ISLEALE  ,  agg.   [  misleale  |   uniffclifj  ,  ttngrtttu. 
ISLOGGIARE,  v.  a.  V.   Sloggiare. 
ISMACCAUE  .   v.  a.  V.   Smaccare. 


ISMAGLIARE  ,   v 

ISMAGRARE  ,  v. 

ISNAMORARE 

ISNERVARE  , 

ISOCÓLA; 

ISOCÒLON, 

ISOCRONISMO 


a.    V.   Smagliate. 
n.   V.   Smagrare. 

V.    Snamorare  ,   Snervare,  ec. 


7'.   rettor.   a\t\i)t  ©licite. 

ì.  T.  de'  Meco,  tic  QJlciifj: 
jehigfeit  ,  ©Icidjijcit  ler  S)aucr  (in  ien  2Jc»cgungcn  ter 
jtótycc  ,   j.    99.   tic   ^)cniclfa)njingungcn  ). 

ISOCRONO  ,  agg.  T.  de'  Mecc.  gleiibjeitig  ,  ben 
giciifict   3citbaucr. 

ÌSOLA,/   tic   5nfcl,   taè   Gitani. 

§.  Isola  deserta  ,  disabitata  ,  rimota  ,  boscosa  , 
fertile,  lieta,  amena,  cine  uiù(Ie  ,  unberooljntc  ,  cntle: 
gene  ,    roaliigc  ,    ftucbtbatc  ,    fttuniU^t  ,    anmuttu'gc    Snfcl. 

ISOLANO  ,   m.  ter   Snfulanet  ,   tet   Snfclbcrooljnct. 

ISOLANO,  agg.   eilanbifeb. 

ISOLARE  ,   v.  a.   feci,   abgefontctt  ficltcn. 

§.  T.  de'  Fis.  ifolircn  (  oufict  SScebintung  mit  Glef; 
tti;itatòlcitcrn    fc^cn  ), 

ISOLATO  ,  pari,   ice   S3otigcn. 

It.  Casa  ,  Luogo  isolato,  cin  ftcifletjcnteé  £>au$,  (in 
abgcfontettct   Ott. 

§.   Uomo  isolato,   ter   cinfam   Icbcntc   SJJÌcnfd). 

ISOLEGGIARE,  v.  n.tvit  cine  Snfel  Ijetbortagcn: 
Sovra  il  monte  egli  [  Polifemo  ]  isoleggia ,  E  ras- 
sembra    un   altro   monte.  ^ 

ISOLETTA  ,|    .     .     „  ,,.  .     „.       »  ,, 

ISOLOTTA     ]•/'   ""   ■ón^a>tn  '   "n   "cme   ">"<"• 

ISOMERÌA,'/  T.  d'  Algebr.  Sfomótia  (233eg= 
ftt).iffung   ice   23tuif)e    auà   Olcicbungcn  ). 

ISÒNNE  ,   avv.   A  isonne,   in   grofiem   UcbceflufTc. 

ISOPERÌMETRO,agg.  T.de'Geom.  ben  glcicbcm 
ti  in  finge. 

ISÒPICO  ,  agg.   ubi.  Esopico  ,   V. 

ISÓPO,  m.    T.  de'  Sol.  ter  2Kop. 

ISÒSCELE,   agg.   T.  de'Geom.  glciiifajenWig. 

ISPACCARE  ,  1 

ISPACCIARE  ,5  V.   Spaccare,  ec. 

ISPACCIO  ,       S 

ISPEZIONE,/.  [Inspezione]  tic  Ulnflc&c  ;  tic 
Ciuffi  ebt. 

ISPIDÉZZA   (Isa),/,  tic   23otfligfcit. 

ÌSPIDO,  agg.  [Irsuto,  Irto]  friccig  ,  botlìig;  it. 
aufreartOftcSjcnt. 

§.    T.  de'  Mot.   botfiig  ,    mit  langen  ,    (liiftn   -^aotcn. 

ISPIRAZIONE,/  [Respirazione]  t«4  lluiatì): 
men  ;   it.   V.    Inspirazione. 

ISQUACCHERARE,} 

1SQUADERNARE , 

ISRADICARE  , 

ISREGOLATO  , 

ISRADICARE,  i\  e 

"ISPRÌMERE  ,  v.  a.  ubi.   Esprimere  ,   V. 

•ISSA,  avv.  ubi.  Adesso,   V. 

ISSARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  b,ifi"cn,  in  tic  -£>cì)c 
}icb,«n. 

§.   Issare  le   Tele  ,   tie   ©egei   aufùctjcn. 

§.   Issare   la   bandiera  ,  tic   piagge   biiTcn. 

ÌSSE,/  plur.    T.   di   Mar.  tic   ^ifltaue. 

*ISSO  ,  pron.  Foce  lat.  ubi.  Esso  ,    V. 

ISSOFFÀTTO  ,i    avv.   [Sul     momento,   All' i- 

ISSOFÀTTO  ,    I    stante]    ouf  8cr  Sitile  ,  fcglci.^. 

ISSOJÙRE  ,   avv.  Voce  lat.   (  Coin"  è  di   giusti- 
ganj   rcajtlii;. 
Isopo. 
di  Essere  ,   V. 


V.   Squaccberare  ec. 


V.    Sradicare. 


zia  )  bon  Sftectjrèrocgcn 
ISSÒPO  ,  ni.  V 
•ISSÙTO  ,  pari. 
ISTABBIARE,  ' 
ISTABBIO  ,  ( 
ISTABILE,  i 
ISTABILIRE  ,  ' 


V,   Stabbiare,   Stabbio,  ec. 


MÀNA  ,  ì 

i  v m:  .    I 


MSTAMÀNA 
ISTAMj 

•ISTANOTTÈ  ,'  avv.  V, 
ISTANTANEAMENTE 


i  avv.   V.   Instantemente, 


avv.   V.   Stamane, 

Stanotte. 

avv.     (  In    un   istante  , 
Subito  )    aiigenblirrficfi  ,   teli    ^tuaenbliet  ,    fogleid), 

ISTANTÀNEO,  agg.  (Momentaneo)  augenbliitlii$, 
fu'jnell  ,    fftjt   rurj. 

ISTANTE,   m.  (Instante)   cin   ^(ugcn6Iicf. 
§.    ffùt   Astante  ,   ter  IMnwefcnte. 
ISTANTE,   agg.   gegennjóttig. 

is i  intemente ,2 

ISTANZA, 
ISTANZIA  , 
ISTARE,  J 

ISTERALGÌA  ,/.  T.  de' Med.  (Dolore  ute- 
rino )   iie   ìWuttetbefelmjette  ,   iai   2Jiuuctn>el). 

ISTÈRICO  .  agg.  de'  Med.  bsftctifrfc  mit  tem 
SOÌuttctmet)  beljafict  ;  it.  iabon  tjettuljtent ,  tavfelbe  be-. 
tteffent. 

ISTÈRICO  ,   m.    T.  de'  Nat.   tet   OTuttctfìcin. 

ISTESSÌTO  ,  agg.    itentifititt. 

ISTIGARE  5  „    T      .  .      .  . 

ISTIGATORE     S         Il""Sare>   Instigatore,  In- 

ISTIGAZONE'.5S,Ì8aZÌOne' 

"ISTINENZA  ,y.   ubi.   Astinenza  ,   V. 

ISTINTO,   m.  ubi.    Instinto  ,    V. 

ISTIODROMÌA  ,./:  tic  ©a>ifffa(|t.éfunfl,  tic  «uu|l 

tu    fcgcln. 

ISTITUIRE,        ~ì 

ISTITUTO  ,         (  ,r     r      •     •         r      •    ■ 
ISTITUTORE      C  Inslituire  ,   Instituito  .   ee. 

ISTITUZIONE,  3 

ISTÌVA,/  V.   Stiva. 

ÌSTMICO  ,  agg.   iftbmifcb. 

ISTMO  ,   ni.  tie  Gtbenge,    Santengc. 

§.  T.  degli  Anat.  Istmo,  tet  5|t()rnuè  (  iie  ©rt)<i: 
teroanÌ_jroifd)cn  tem  SufetJbtenfopf  uni  iem  ©ijluntfovf  )• 

§.  Istmo   nasale  ,  tic   @(i;cibcwant  ter  SJÌafcnlóajet. 

§.    T.  de'  Boi.  tic   Cluetrocmt  (ice    ©lietctbiilfe  ). 

ISTÒRIA,/  (Storia)  tie  Qierebicbtc  ;  it.  tet  93»r: 
fall,   tic   93cgcbenl:eit. 

§.   Istoria    universale  ,   tic    atlgcincine   t3)cf4)ia;te.    ' 

§.   Saper   l1  istoria  ,  (S)tfd)id)t6fcnntnifrc    batto- 

§.  L'istoria  sacra,  biblica,  tie  fjcilige,  tic  biblifie 
@cfcf;ia')tc. 

§.  L'istoria  ecclesiastica,   tic   £ircr}engefi$ic!;fe. 

§.    L' istoria   profana  ,   tic  treltliefie   ©cfifitbtc. 

§.   Una   veridica   istoria  ,  cine   n>a!)rbafte   Q)ef£)ief>t-. 

§.  Farne  istoria  da  per  tutto,  tincn  Umflant,  35ot; 
fall   liberali   ctjat)Icn,    bctbteitcn. 

§.  Una  lunga  istoria  ,  eine  lange  @ef4>i4)tc  ,  long; 
ttjeiligc   Gtjóljlung. 

§.  A  che  tante  istorie?  njoju  fo  bidè  SSotte?  rrat; 
um   fo   fiele   5Btitlàu(igfcit  ,    fo   biclei  0cf4in>a^  ? 

ISTORIALE,   agg.   fciflorifci ,    jur  «cfibiebtc  gefjórig. 

ISTORIALMENTE  ,  avv.  bifiotif*. 

ISTORIARE,  v.  a.  ©efcbicbtcn  inalcn -,  it.  mit 
[)iflotifd)cn    93iltctn    auèjicten. 

6.  Istoriar  uno  ,  Seinanicn  fct)t  f4iimpflid;  abmalcn 
fd;iltctn. 

ISTORIATO,  pari,  iti  SSotigcn. 

ISTORICAMENTE  ,  avv.    t)if!orif^  ,   gef4)id)tlicc>. 

ISTÓRICO,  agg.    ^iftorifrfj,    gcfc&icbtlicb. 

ISTÓRICO  ,  m.  ter  <5Jcfc^irf)tfdjrci bet. 

ISTORIETTA  ,/.  dim.  d'Istoria,  ein  @cfo;i4t: 
i)tn  ,   ^)i(lótd)cn. 

ISTORIOGRAFÌA,/   tie  ©cfJiiajtfcbtcibung. 

ISTOR1ÒGRAFO,   m.  itx  ©cfibiibtfcbreibcr. 

ISTORIÒGRAFO  ,  agg.   Gifioiifcb. 

ISTORIOMÌA,/  ubi.   Astronomia,  V. 

ISTRADAMENTO  ,  ni.  (Avviamento,  Incam- 
minamento  )  tic  Ginlcitung  ;  tic  Seitung  auf  tcn 
533cg. 

»ISTRAGGERE  ,  v.  a.  ubi.   Distrarre  ,  V. 

♦ISTRATTO,  agg.  ubi.   Estratto  ,  V. 

ÌSTRICE  ,  in.  T.  de'  Nat.  (  Porco  spino  )  to* 
©tocÈcIfdjruein. 

ISTRISCÌNI,  m.  piar.  T.  de'  Nat.  tic  ©tailiel. 
fàjrocinc,    5gcl. 

ISTRIODOMÌA  ,/.    V.    Istiodromia. 

ISTRIO-NE,  in.  tee  Oaufltt,  *J)olTcn:ciÉct  (  im 
Stbaufi'iele  tet    2tltcn  ). 

§.  ffiit  Commediante  vagabondo,  cin  umfjsrjiebtntct 
©rbaufvicUt. 

ISTRIONICAMENTE,  avv.  pofTcnljaft. 

ISTRIONICO,  agg.  gaurletifd) i  it.  fcbaufpiclctif^ 
(  bctaebtlid)  ). 

•ISTROLOGÌA./  ubi.  Astrologia,  V. 
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V.  Instruire,  ec. 

,1    V.   Instrumentale,   Instru- 

!     mento. 
a.   bctauben. 
Scè   SSotigcn. 


ISTRUFÒNE,  m.  V.  Strufone 
ISTRUIRE,'         } 
ISTRUTTIVO 
ISTRUTTO, 
ISTRUZIONE  ,   ) 
ISTRUMENTALE  , 
1STRUMENTO  , 
ISTUPIDIRE  ,  v.  e 
ISTUPIDITO,  part 
ISVAGAMENTO , j 
1S VAGARE,  S  V.   Svagamento,   ec. 

ISVALIGIARE,      $ 
*ITA,   avv.   Foce   lat.  ja. 

§.  Prov.  Del  no  pel  danaro  si  fa  ita  ,  Suri!)  ®clS 
«riti   Jlcin   in   5a  betieanSdt. 

ITALIANAMENTE  ,  avv.  italicnifrf;  ,  auf  italieni: 

fc&c  aite. 

I  i'ALIANARE  ,  v.  a.  ine   5talienifa>   ubetfe^en. 

§.  Italianarsi  ,  v.  n.  p.  gang  Sie  icalicmfdjen  ©it: 
ten    unS   @et<?et)nricitcn   anneljmen  ,   cin     Scalienet     IttcrScn. 

ITALIANATO  ,  part.  Seè  «otigen. 

ITALIANIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  italienifaj  tfli: 
butyln. 

ITALIANO  ,  agg.  italicnir*. 

ITALIANO  ,   ni.  (in   Stalicnct. 

ITALICAMENTE,  avv.   icalifd;,    itnlicnift. 

ITALICO  ,  agg.  ieaìienifci). 

§.  Carattere  italico  ,  Sic  Gutfibfct)tifc. 

ITÀLIDE  ,  /:  ubi.   Itatide,   V. 

ITALO,   agg.    [Italiano]    italicnifif)  ,    italifd). 

ITEM  ,  ai'i'.  Foce  lai.  [  Inoltre  ,  Di  più  ]  item, 
tcèglcicbcn  .    fetnet. 

ITERARE  ,  v .  a.  (  Ripetere  )  nMcbcttjoIai  ;  it. 
tvitScttgun. 

ITERATAMENTE  ,  avv.  (  Ripetutamente  )  ju 
toieSctfjoItcn  SDìalcn,  roicictljolcntlii;  ,  tfieSctum  ,  abet; 
nule. 

ITERATO  ,  part.  di  Iterare  ,  V.  It.  abetmalig , 
nc-ìmalig, 

ITERATORE  ,  m.  -trice,/  Set ,  Sic  2BieSetl)o: 
ler  —  in  ,   itt ,   Sic  tvicSettjcle. 

ITERAZIONE  ,/.  (  Reiterazione)  Sic  SDicSct.- 
fjolung. 

ITIFÀLLO  ,  m.  T.  d'  Antich.  Saè  2(ngcf;ange  , 
Slmulct  (  wiiet  3aubctci  ,   flranfljcit   u.  Sctgl.  ). 

ITINERARIO  ,  m.  Saè  £agebu<f>  (  cinct  SJtcifc  ). 

ITTÈRICO  ,  agg.  gelbfuajtig;  it.  Set  Sic  ©rifc 
fu$c  tot. 

ITTERIZIA  ,/.  Sic  ©clbfudjt. 

ITTIOCÒLLA,/  Set    Sifajlcim  ,   Sic  £>aufcnblar«. 

ITTIODÒNTI  ,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  3ungem 
flcine. 

ITTIÒFAGO  ,  m.  Set  Sirt&cfTct  (  Set  Mofi  oS. 
meifienè  non    Sifa^en   lebt,   roie  Sic   ©tónlànSct   u.   m.  a.). 

ITTIÒL1TI  ,  m.  plur.    T.  de'  Nat.  Sifajftcme. 

ITTIOSI,  _/*.    2'.  de'  Chim.  Sic   ©cr/uppcnftatifljcie. 

1TT1PER1A,/  T.  de' Nat.  betftcincttet  Sif^au.- 
men. 

IT  TRI  A./.  9)tterctSt. 

IVA,/  T.  de'  Hot.  Sic  SelScpiitcffe ,  Saè  ©d)(ag: 
ftaut. 

*IVACCIO,  avv.   [Ajaccio,  Subito]    foglcii;. 

•IVETTRO  ,  avv.  [  Ivi  entro  ]  Sctt  Satin  ,  Sctt 
Cincin. 

•IVERÌTTA,  aw.  ubi.   Iviritta  ,   V. 

I\  I ,  avv.    [Quivi]   Sa,  Sctt,   Safelbfl. 

§.    Ivi   a   non   molto,   futj  Satauf,    balS   nai;t)ct. 

§.   Ivi  entro  ,  SaSrinncn. 

§.   Iti  appresso,   junadjfl,  Satei. 

§.   Ivi   a   pochi   di,   rcenige   Sage  Sanaci). 

§.   Ivi  a   tre  miglia,  Stci   SUÌeilcn   ben  Sott. 

§.  Ad  un  luogo  ivi  vicino ,  an  cinem  natje  Sabci 
licjenScn   Otte. 

§.  Ivi  è  dolore,  dove  è  amore  senza  la  cosa  ama- 
ta ,  fetn  bon  Sem  gelicbten  ©egenflanSc  ttingt  Sicbe 
Cellieri. 

MVIRÌTTA,  avv.  [Ivi]  Sott. 

IXIA,/  T.  de'  Boi.  [Camaleone]  Sic  Sjic  (cine 
5(tt  ©d,h>ettlilie). 

IXONOMlA,/   Saè  gteiije  Wccbt. 

IZZA  (Isa) ,  /  [Stizza,  Sdegno]  Set  3otn  ,  Sic 
2fuffóf|",gfeit  ;   Set   UnluiUe. 

IZZAPPARE  (Isa),  v.  a.  [Zappare]  bjaifen  -  ^ 
Gtct   umfjaien. 


JACANA,  m.  T.  de' Nat.  Set  ©yotnflugcl  (cin 
amctifanifaVt   SSogcI  ). 

JACCO  ,  m.  [Padiglione  inglese  ]  cin  englifayò 
3clt. 

JACEA  ,  m.  T.  de'  Boi.  Sic  genuine  ffloeren: 
blumc. 

JACÈNTE,    )    .,      „. 

JACÉRE         I  Giacente  ,  Giacere  ,   V. 

JACHETTO  ,  oS.  JACHT  ,  m.  Sic  3*i)t,  Saò 
SatijtfaVff. 

JACINTINA,/.  V.   Giacintina. 

JACÌNTO,   m.  V.  Giacinto. 

JACOBÈA,/.  T.  de'  Boi.  Sacobèrtaut  ,  Saeoìii: 
fecu(Fraut. 

JACOLO  ,  m.  Foce  lat.  libi.  Dardo  ,  Freccia  , 
cin   5>feif. 

JACULATÓRIO  ,  agg.  Orazione  jaculatoria  , 
cin   ©tofigebet. 

JÀCULO  ,  m.    T.  de'  Nat.  Sic  'Pfcilfàlange. 

JALAPPA  ,y  Sie   Salapyc  (cine  ^utgitwutjcl  ). 

JALINO  ,  agg.  [Trasparente  ,  Diafano]  Sut^fia^: 
tig  ,   SutJ)faVi;ienS  ;  it.   glaòfatbig,    WalTetbelI. 

JALÓIDE  ,  agg.  glaéatcig  ,  gialli  ,  Sem  @(afc 
atjnlidj. 

JALOIDÉA,y.  T.  degli  Anat.  Saè  ©la^aut($cn 
(mit  Set  gjaòattigcn   Jcuà^tigfcit  Scè   2(ùgcè). 

JAMBÀSCO  ,  agg.  fatotif*. 

JÀMBICO  ,  agg.  T.  di  Poes.  jambifo;  ,  V: 
Jambo. 

JÀMBO  ,  m.  T.  di  Poes.  cin  Sambuè  (  SSetè- 
fu6  ^ ). 

JARO  ,  m.  [  Gicbero  ]  Saè  2(tum  (  cine  ^Pan; 
jengottung  ). 

JÀSPIDE  ,  m.  T.  de'  Nat.  [  Diaspro  ]  Set 
Saèfiè. 

JATO  ,  m.  Saè   OTunSauff)>cttcii,   @at)ncn. 

§.  T.  di  Gram.  Set  -£>iatuè  ,  @al)nlaut  (  Sutct)  3u: 
fammemteffen  jWcict  ©clb|1lautc  betutra^tet  ttcbclflang)  : 
Questo  jato  ,  o  collisione  ,  che  si  chiami  ,  è  stato 
molto   fuggito  e  dal   Petrarca   e  da   ognuno ,   ec. 

§.  Fig.  3ut  Voragine  ,  cin  ©o)lunS  ,  cin  galjnenSet 
2(bgtunS,    ©pale. 

JATRALÉTTICA  ,  m.  T.  de'  Jled.  Si*  >>ci= 
lung   iuxi)  aufievliàV   SKittcI. 

JATRALÈTTO  ,  m.  T.  de'  Med.  cin  angeblia> 
Sutei^  blofie   àufictlictie    SHittcl   t)ci!cnSct  2(tjt. 

JÀTRICO ,  agg.  T.  de'  Med.  Sic  £eilung  Siutt^ 
àuficre  SJìittcl   bcctcffcnS. 

§.   Avte  jatrica  ,   Sie   Ì)eil(unSe. 

JATROCHÌMICA.y  T.  de' Med.  Sic  diemif^c 
5(t»ncifunSe  {  Sic  SfBifTcnfijaft  Set  WnlvcnSung  djcmifcfyet 
2Trincimitte(  ). 

JATTÀNZA  ,      |  /.   Foce  lat.  [Vanagloria,  Mil- 

JATTÀNZIA  ,  }  lanteria  ]  Sic  ^tatjlctei  ,  Sic 
SXufjmteSigfeit. 

JATTATORE  ,  m.  -trice,/  cin,  cine  'Ptaijict 
—  in. 

JATTATÒRIA  ,  /,  T.  de'  Leg.  Movere  una 
jattatoiia,  cinen  ^recefi  roegen    'Ptatjletei    antjàngig  nniicn. 

•JATTAZIONE  ,/   ubi.  Iattanza,  V. 

JATTÌRE,    v.  n.  ubi.   Squittire,   V. 

JÀTTOLA,/.  T.  de' Nat.  Ut  @ienmufa;cl,  Oaljiu 
mufdpel. 

IATTURA,/  Voce  lat.  [Perdita,  Danno  ]  Set 
iJJetlufl  ,    ©d;aScn  ,    9iad)tr)cif. 

JECORÀRIA,   agg.  T.  degli  Anat.  V.   Basilica. 

JEIÙNO,  m.    T.  degli  Anat.  Set  ScaSatin. 

JÉLLA,/.   Set   2(lant,   Sie   2(lantwuijcl. 

IEMALE,  agg.  [Del  verno]  rointetlii;. 

iF\F  '  !  -/•  ^'c   4>Wn(>  ^»*  ©tabtljict,   Set  WbcnStvolf. 

§.   Jena   odorifera,   ubi.   Zibetto,   Sic    3ibetl)fa$c. 

JÈRA,/  V.  Ghiera. 

JERÀCIA,  /.  T.  de' Boi.  [Lattuga  selvatica] 
Set  reilSe  ©alat;  ^unSélattia);  Sic  ftaffenplatte  ;  Set 
OTónd)èfovf. 

It.    5ut  Jeracìo,   V. 

JERÀCIO,  m.  T.  de' Boi.  Saè  £abia;tSrtaut;  it. 
V.  Radichila. 

JERAPÌGRA  ,  /  T.  de'  Farm,  cine  Satwctgc 
(teli   %\t>t,   3immt,   ©aftan   u.   a.  in.). 

JERARCHÌA,/.   V.   Gerarchia. 

JERARCHICO,  agg.  V.   Gerarchico. 

JEUÀTTE,/  Set  ^)abi4(t(ttin ,  ©fctbcrflein. 


JERDEGÈRDICO  ,  agg.  T.  d' Jstr.  Anno  jer- 
degerdico  ,  Saè  Sfif)etScgctSifff)c    Sa()t. 

IÈRI,   rn.  Set  gciltigc  Sag;  it.  avv.   gcfletn. 

§.   Di  jeri ,   gefltig;   Don   gertetn. 

§.   Da    jeri,    cSct  Da   jeri  in   qua,   feit  gc|1ent. 

JERLALTRO,   m.   Set  botgclitigc  Sag  ;  botgefletn. 

JERMATTINA,./.   gc(icm  ftù£);    gcftctn   SPiotgen. 

JERNÒTTE,/.   Sic  botige,    gefttigc   3!ad)t. 

IEROFÀNTE  ,  m.  T.  degli  Stor.  ani.  Set  £ie; 
top()ant ,   ùbctytieitct  Set  Gctcè. 

JEROFÀNTICO,  agg.  f)icro»&,antifcr). 

JERÒFILA,|  ./   T.  de'  Bot.  [Sorta  di   Viola  ] 

JERÒFILE;(    Sic   Sebfoic;   Saetbiolc. 

JEROGLIFICAMENTE,  avv.  V.  Geroglifica- 
mente. 

JEROGLÌFO,  m.   V.   Geroulifo. 

JEROGLÌFICO,  agg.  V.   Geroglifico. 

IEROGRÀMMATI,  m.  plur.  T.  degli  Stor.  Sic 
SSett'afTct  unS  2(uèlcgev  Set  Ì)ictogl5vt)"i  (  I"'  i'i  «l'fn 
Sleguptictn  ). 

lER'OSOLIMITÀNO,  agg.   V.   Gerosolimitano. 

JERSÉRA  ,  /  Set  gelltige  2(bcnS  ;  am  gedtigen 
2(bcnS;   geflctn    '2(bcnS. 

JOCCARE  DI  POPPA,  DI  CALCAGNOLO, 
v.  a.  T.  di  Mar.  mit  Sem  &int(ttt)eil  auf  Scn  OtunS 
(IcBcn  (beim    ©ttanScn). 

JODINA,  f.ì 

JÒDIO  ,    m.5  T.  de'  Chim.  Sic   SoSine,   Saè   3oS. 

IÓDO   ,    m.S 

JOGLÒSSO,   m.    T.  d' Ant.  Set  3ungenbcinmuèfel. 

JÒIDE  ,  m.    T.  degli  Anat.  Saè   3ungcnbein. 

IOL  .    ,n.    T.  di  Mar.  cine   SfUe  (Jatjtjeug). 

JOLÌTI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  SSioIcnfteinc,  3ìet: 
fen[1eine. 

JONAD  ÀTTICO,  agg.  Lingua  jonadattica ,  t«è 
SRotliwalffO,  ,   Sic  getjeime  ©pi5bubenfptad)c. 

IÒNICO,  agg.    T.  d'  Archit.  ionifrfj. 

§.    Ordine,  jonico  ,   Sic   ionifc&e   ©àulcnctSnung. 

§.  La  setta  jonica  ,  Sie  ionififjc  ,  oS.  Scè  S.t)alti 
©cfte. 

§.  Il  verso  jonico,  Set  ionififje  iBcrè. 

JÓSA  ,  avv.  A  josa  ,  Sie  filile  unS  Sic  Suite ,  in 
fd;tocrct   SOTcngc. 

IÒTA  ,   m.  Saè   Seta  (Saè  gticdjifije  J). 

§.  Fig.  «Kit  Niente,  Zero,  niefjt  Saè  SDìinScfte,  gac 
nii;tè  ,    fein   Sotn. 

IOTIROIDÈO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Cartilagine 
jotiroidea  ,  Set   ©d)ilSfnotpel. 

IÒZZO,  m.  T.  de'Nat.  cine  Itftt  SCiccrafoje,  ©ce; 
2(lant  (Sif*). 

*IUBÉRE  ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Comandare  , 
Ordinare  ,  V. 

MUBILARE,  f.  n.  ubi.  Giubilare,  V. 

•JUBILÈO  ,  m.  ubi.   Giubileo ,  V. 

♦IUDICARE  ,      ì 

IUDICATORE  ,f 

JUDICIALE  ,      S  libi.  Giudicare  ,  ec.  V. 

JUDICIARIO,    i 

IUDICIO,  3 

♦JUDICIARÌA,/  ubi.  Giudiciaria  ,  V, 

JUGALE,  agg.T.  d' Anat.  (Vena)  Sic  fletti; 
aSet. 

§.    Osso   jugale  ,  Saè   Soctjbcin. 

JÙGERO  ,   m.   cin   SWorgen   oS.   2(cfer  SanScè. 

«IUGO,   m.  ubi.   Giogo,  V. 

JÙGOLO,  in.  T.  degli  Anat.  Sic  £et)If)ó()!e  , 
$e()It)ótjlung; 

IUGULARE,  agg.  T.  d' Anat.  Vene  jugulaii  , 
Sic   SebJaSctti ,    £>aIèaSetn. 

IULCAMENTE  ,  avv.  V.   Spalancatamente. 

MÙLIC»,  m.  ubi.  Luglio,  V. 

IUNIÒRE  ,  agg.  (  Il  più  giovine,  Il  minore) 
Set   jùngere. 

MÙNGERE  ,  v.  a.  ubi.  Congiungere  ,  V. 

MURA  ,./.  ubi.  Congiura  ,  V. 

MURAMENTO  ,  m.   ubi.  Giuramento  ,   V. 

IURE  ,  m.  (  Il  gius,  Il  dritto)  Saè  SRci». 

§.  De  jure  ,   ben   9Scd;tè   toegen. 

IURECONSÙLTO,   m.   V.  Jurisconsulto. 
IURIDICAMENTE  ,  avv.  V.   Giuridicamente. 
IURÌDICO  ,  agg.  V.  Giuridico. 

IURIDÌZIONE, 
IURISDIZIONE 
IURISCONSÙLTO,    , 
JURISPERÌTO,  (  m-  7  »**|tW«H  «"> 

lURÌSTA  ,  \  3m9- 

IUS  ,  m.  Foce  lat.  (  lusse ,  Jure  ,  Dritto  )  Sai 
OUdyt. 


\f,  V.   Giurisdizione. 
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JUS 


LA 


LAB 


§.  Il  jut  Canonico  e  Civile ,  baè  geifllio)'  unb 
iffltlif&e  Wccbt. 

§.   Il   sommo  jus,   baè   obcrfle  {Hcifjt. 

§.   Il   jus  genlium  ,  baè   allgcmcine   Sìélfmcftjt. 

§.  Il  jus  statuario  (  statinole  )  ,  baè  Sanbtcdit,  baè 
Subttcc&t. 

§.   Il  jus  Hi   condotta  ec.,baè  ©eleitètedjt   u.   bcrgl. 

jl'SDICENZA,./  ber  Ori  ber  ©ctiebtèbatfeit  (cince 
Miebterè  ). 

JUSPATRONÀTO  ,   m.  iaè  «Pottonattcfbt. 

JL'SQUESÌTO,  m.  iaè  cttrotbcne  W«t>i. 

JUSQUIAMO,  m.  iaè  SSilfcnfraut. 

JL'SSE,  m.  V.  Jus. 

JL'SSIONE,/  foce  /a/.  Mi  iBcrorbnung,  fcct  SBe: 
fe'fl  ,   baè   ©eliciti. 

.n  >!Ì/IA,/.  .ÌM.  Giustizia,  V. 

JL'STO,  agg.  udì.  Giusto,  V. 


1— i;   m.  e  ^1  baè  5.   §.   L,    cine    rcmifcfic    3iffet    obet 
3ablenbud>flatc,   SùntVg. 

LA,  ber  zittirci  (baè  S3cflimiiiungè;cidjcn)  ice  IBeifjj 
lichen  tì>rr<f>tcdjt6  iet  SfDéttcr,  j.  23.  La  donna,  la  ca- 
pra ,   la   mano,   l'anima,  l'ora. 

LA,  pron.  pers,  (ic  :  Io  la  vedo-,  io  l'amo;  non 
voglio  conoscerla.  It.  i()r  (jc  nodjicm  iaè  3citWort  im 
3)cutfdjcn   icn   irittcn   2>cugfall   nad;   (ii)   bai). 

It.  Sur:  i!)n  (Wenn  iaè  SBotc ..  fùt  vcclctjcò  eè  ftctjt , 
im   Seutfdjcn    mannlid)    ifl). 

§.  Sur  :  eè  (  tvotei  gcluófcnlid)  Cosa  auègclalfcii  ift  ): 
Chi  la  fa,  la  fa  per  sé;  finiamola  una  volta;  Voi 
non   volete  intenderla  ec. 

§.  La  è  pur  una  cosa  singolare  ,  ti  ifl  ioti)  fon: 
iettar. 

§.   Sur  Ella,   (le:    la  mi  piace  ec. 

LA,  avv.  locale,  ia',  iott ,  iafclbfl  :  Quando  sa- 
remo  là  ;    Là   dove   egli   era. 

§.   Chi  è   là?   Chi  va   la?  SBcr  io? 

§.  Là   dove,  ia,  fcort   tuo. 

§.  Là   giù,  Soft,   ia  untcn. 

§.   Là   su,   [Lassù]   iort   oberi. 

§.   Là  entro,  iaitinnen. 

§.  Là  intorno  ,  ia   fjetum  ;  in  ber  ©egeni. 

§.  Là,  Di  là,  >crt ,  in  jentt  SDelt,  jenfeitè  :  Le 
anime  sante  sono  di   là  benignamente  accolte. 

§.  Es=er  più  di  là,  che  di  qua,  mie  fcinein  ©cifle, 
feinem  ©ebanfen  mcljr  bon  ale  Ij'cr  fein.  It.  mit  feinem 
©ciflc  incbt  bem  Rimmel  ale  ber  Clic  angel)órcn.  It. 
indir   tobt   ale   Icbcnlig    fein. 

g.  Là  ,  babin  ,   bonrjin:    Egli  cadde  là. 

§.  Dove  andremo,  per  di  qua  o  per  di  là,  roollen 
(tir  t)ictt)in  ober  bab/m   gefycn?  narb  biefer  ebet  jener  ©cete? 

g.    Andare  qua   e   là ,    t;in   unb    (jet   geben. 

§.  Da   indi   in   là,   Don  Sa   biè  babin. 

§.  Io  fui  nominato  segretario  1'  anno  1795,  da 
indi  in  là  era  solo  scrivano,  im  Sabre  1795  lumie 
ti)  ©efretair,  biè  babin  tvar  idi  bloficr  ©a)rcibct  gè; 
ivefcn. 

§.  Andare  in  là,  fùr  Procedere  avanti,  bortvar:è: 
farciteli ,  fottfd;reiten:  Fugge  con  esso  1'  accorto  de- 
striero,  Ma   molto  in   là   non   va,   che  si  ristette. 

jj.  Il  costume  ec.  di  là  ,  bie  bottige  ,  bafige  ©e: 
Itoljnbeit. 

g.   Di  là  ,  jenfeitè:   Di   là  dal   Reno,   dal   monte  ec. 

§.   Di   là,   lnciter,   ùber. 

§.  Bevere  più  di  là  del  solito  ,  dell'  ordinario  , 
ub«:   feine   ©cwotjntjctt    tvinfen  ,   mcbr   ale   gctfóbnlicr). 

§.  Entrare  troppo  in  là  parlando,  init  feincn  2Bor: 
ten   ju   tveit   geben  ;   init   feinen    Sragen   jutringlid)   fein. 

§.   Sapere   più   in   là  ,   inctjt  bon   (Stiva  è  reiiTen. 

§.  Passare  più  là,  Esser  più  in  là,  juin  grofien 
3.bti[  torubetfein  :  E  quando  la  notte  era  assai  bent 
in   là  col   suo   viaggio  ec. 

§.  Penetrar  più   in   là ,   tiefer  einiringen. 
§.   Poco  più    là,    furj   forbcr,    cimaS   t'tùber:  E  quindi 
passai    io     terra    d1  AfcLruzzi,   e  poco    più   là  trovai 
genti  ec. 

§.  Da  cinque  ec.  anni  in  là,  fùiif  u.  f.  le.  Sabre 
naebbcr. 

§.  Là,  avv.  di  tempo,  ìa  ■  Là  ver  l'aurora,  è 
5i  dulie  l'aura,  Al  tempo  nuovo,  suol  muover  i 
fiori. 


LA,  m.   T.  di  N„s.  iai  <tf. 

LABALDONE,  m.  T.  di  Mag.  iic  3iel)vlatte,  iaò 
feinfle   (*ifenblc<b. 

LABARDA,y:  T.  Vii.  [Alabarda]  cine  £clle; 
batic. 

S.  Appoggiare   la   labarda  ,   Fig.   fcbmaro^tii   ge()en. 

LABARDACCIA  ,  f.  pegg.  di  Labarda,  cine  alte, 
fcblcibtc   •t'ellebarie. 

LABARDONE,  m.  iet  Saberian  (cine  2(rt  Stocf-. 

m)- 

LABARO  ,  m.  bic  S'aline  Gonflantiné  leò  ©tofien 
(mit  ben   SSuajllabcn.    I.    II.   S). 

LÀBBIA,  f.  Foce  poet.  [Faccia]  baè  ©efi((it , 
5(ntlilj.    It.  ber   Dbcrtbcit   ice  jtórverè  (60111   JJlabcl   an). 

§.    ffùr   Labbra,  iie   Sippen.  ■ 

LÀBBIALE,  agg.  T.  d' Anal.  ju  ben  $ip)>(n  gè: 
ftótig. 

§.    T.  di   Gram.   Lettere   [abbiali,   SippcnbuebOabcn. 

LABBIÀTO  ,  agg.  T.  de'  hot.  gcliypt  ,  lippen; 
fótmig. 

§.   Fiori   labbiati,   Sippenblumen. 

LABBREGGIARE,  1».  a.  [Dimenar  le  labbra] 
bic   Siyyen   ()in   unb   ber   belecgcn  ;    Fig.  betcn. 

LABBRETTO,  m.  dòn.  di  Labbro,  cine  flcinc, 
iunne,    fumale   Sippc. 

LABBRICCIUÒLO  ,  m.  dim.  di  Labbro,  cine 
flcinc   Sippe,   «arte   Sippe. 

LABBRO,   m.   [piar.  Labbra  e  Labbia]   bic  Sippe, 

S«fj«. 

§.  Labbra   vermiglie,  rosate,  coralline,  rotbe  Sippen. 

§.  Labbra  grosse,  penzoloni,  rivolte,  biffe  ,  fjan: 
genbe,    aufgcworfcne   Sippen. 

§.  Tremar  le  labbra  ad  uno  ,  ter  3orn  nid;t  reien 
(ónnen. 

§.   Labbro  leporino  ,  iie   £,afcnfd;artc. 

S.   Fig.   ffiit  Orlo  ,  ber  SJJanb. 

t).  Labbro  d'  una  tavola  ,  T.  da'  JLegn.  ber  abgc- 
runiete  Sifdjtuni. 

§.    T.  de' Fot.  bic   Sippe   (einer  S5lume). 

§.  Labbro  di  venere ,  T.  e/c'  Bot.  bie  Sarbcnbifiel, 
3BebeiÌiflcI. 

§.  Labbro  d'una  piaga,   iet  SUanb   einer  SfDunbe. 

g.   Prov.  Aver  il   cuor  sulle   Labbra  ,   V.   Cuore. 

LABBRONA,/.    )    accresc.  di  Labbro,  cine  biffe 

LABBRONE,  m.)    Sippe;   Pop.  cin   S3lubbctmaul. 

LABBRÙCCIO  ,  ni.  dim.  di  Labbro  ,  cine  flcinc 
Sippe. 

LABBRÙTO,  agg.  Wulfìlipyig  ,  birilipyig. 

LABE.y.  ubi.   Macchia  ,  V. 

LABEFATTÀTO ,  agg.  ubi.  Indebolito  ,  gè: 
fcbli'àrfit. 

LABEBE,   v.  n.  ubi.   Sdrucciolare,   V. 

LABERÌNTO,  m.  cin  Sabovintb,  Strgarten;  Sttlucg. 

§.  Per  Met.  inannidjfarie ,  tuiictfpvcd;cnbe  ©efutjlc  , 
cine  93crirrung  ,  ìCcrtrirrung  :  Siili'  ora  prima  ,  il  di 
sesto  d'  Aprile  ,  Nel  laberinto  entrai  ;  uè  veggio  , 
ond'esca.  Peth..  son.  176.  It.  cin  tctmicfelteò  ©cfdj.ift, 
lierrritttcr  ^anbel ,  Sabntintli  :  Perciocché  ritrovandomi 
io  in  un  gran  laberinto  ,  né  avendovi  altro  rime- 
dio ec. 

§.  T.  à" Anat.  baè  Sabnvintb,  (ber  innere  ©eljórgang). 
It.   baè   Sabptintb,   (iet  obete  %b,t\\  ice   giebbeinfj). 

§.  Laberinto  testicolare,  T.  rf'  Anat.  baè  Benen. 
gcflcd)t   bet   ©amcngcfafie. 

LABIALE,  agg.   V.   Labbiale. 

LABILE,  agg.  [  Cadevole  ]  juin  Jade  geiicigt  , 
fd;Wadi:  Sono  le  femmine  naturalmente  tutte  tubili, 
ed   inchinevoli.   Bocc.  NOV.   89.   6- 

§.  Sur  Lubrico,  fcr)Iupf  ig:  La  terra,  ch'è  bagnata 
dall'  acqua  diventa   labi/e. 

§.   5ut   Caduco,   Ijinfadig  ,   bergànglidi  ;  ffiitad). 

§.   Memoria   labile  ,  ein   fd)i»acbf6   ©ciadjtnifi. 

LABILÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Labile ,  fctjr 
ff^roadi  ,    fct)t   Ijinrallig. 

LABILITÀ  ,f.  ubi.  Caducità  ,  V. 

LABÌNA,y.   cine   Satvine  ,   Saureine. 

LABIRINTO,   m.   V.  Laberinto. 
*LÀBOLE  ,  agg.  V.   Labile. 

LABORATÒRIO  ,     m.     T.  de'  Chini,  iaè   Sabo; 
ratorium,    fine    d;cmifd;e   'SfBcrfllatcc. 
*LABÒRE,   m.   ubi.   Lavoro,   V. 
LABORIOSAMENTE,  avv.  [Con  fatica]  inufjfam, 
mie    OTùbe,    9?cfd)WC[Ìe. 

LABORIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Laborioso, 
febr   arbeitfam.    It.    l)ód)(ì   ìnubfam ,    febt    befd.lijctlidi. 

LABORIOSITÀ,    [poet.    LABORIOSITADE , 
LABORIOSlTATE]y;  bie  «tbcitfamfeit. 
§.   Sur  Fatica  ,  V. 


LABORIOSO,  agg.  otbeitfani  ,  emfig. 

§.   &"iir  Faticoso,   mùbfam  ,   befdjnjetlitl). 

•LABOROSO,  agg.  ubi.  Affaticato,  V. 

LABRÀCE,  m.    T.  de'  Nat.  ein  SOTrerbet&t. 

LABRADORÌTF.,  f.  T.  de'  Nat.  [Pietra  di 
Labrador]   ber   fiabtabotfle'm. 

LABRO,   m.    T.  de'  Nat.  ber   Sippflfdj. 

M.VCCA.y:  ubi.   Scesa  ,   Cisterna  ,   V. 

LACCA,  f.  (Coscia)  bie  Sculc  ;  ber  ©cjenfel  (t>cn 
S5ff)lad)!t>icb  unb  20ili).  It,  ber  menfcbliebe  ©dicnfel  • 
Poi  vi  si  mette  1'  una  e  I"  altra  lacca  A  seder  so- 
pra,  la   fune   menando  ec. 

LACCA,  /  Saef  (Sarbc). 

§.   Lacca   fiorentina,    Slorcutiner   Saef. 

§.   Lacca   colombina,   Aolumbinlaff. 

§.   Lacca   musica,   Saffmuft. 

§.   Ijacca   muflk,   cin   biofetter  Saef. 

&.   Lacca   verzina   in   balle,   itugcllaef. 

§.  Lacca  fine ,  Jtrapylacf  (  STlalctfatbe ,  baè  feinfle 
Diotb,). 

§.   Lacca   ordinaria  ,   geroófjnlitbcr  Saef. 

§.  Lacca   di   Spagna,   Cera   lacca,   ©iegellaet. 

§.    Lacca ,   ©ummilaer  (ein   -t)ari). 

§.   Lacca   in   tavolette,  piatta,   ©o;cIIIaff. 

§.   Lacca   liquida,  Saffiitniri. 

§.   Lacca   in   bastoncini  ,   Stangenlacf. 

§.    Lacca   in    grana,    jtémcrlaff. 

LACCETTO,  m.  dim.  di  Laccio,  ein  Scjinutbanb, 
©enfcl. 

LACCHÈ,   m.   ein   Safai. 

LACCHETTA,./:  [Racchetta]  ein  JRafett ,  ©ali; 
ffblagel   (init   3>arnifaitcn   nchfórmig    beiogen). 

LACCHETTA,./.  [Cosciotto]  cine  jtcule,  .Jliiiter: 
bicrtcl,    ©fblfìgcl. 

•LACCHEZZO   (dso),      )    m.    cin    ScffcrbilTeii.   It. 

*LACCHEZZINO  (dsi),  ]  Fig.  cin  minger,  beifen: 
ber   ffinfaU. 

LÀCCHIA,/  SOìett)  (Itanf  non  £onig). 

LÀCCIA,/  T.  de' Nat.  [Cheppia]  bie  Clfe,  ber 
OTaififcb. 

§.  Per  Met.  Sur  Primavera ,  ber  Srùbjingèanfang  : 
A   rivederci  a   Ostia   a   prima   taccia. 

LACCIARE,  v.  a.   ubi.  Allacciare,  V. 

LACCIATL'RA,./:   V.  Allacciatura. 

LÀCCIO,   m.   cine   0d)linge;   ©tbleife. 

§.  Per  Met.  Sur  Insalino  ,  Insidia  ,  ein  Satifiiicf , 
cine   Sade;   it.   Sifl  ,   23ecrug. 

g.   Tendere  lacci  ad   uno  ,   ©inem   Sallflriefc   (egen. 

§.  Dare,  Inciampare,  cascar  nel  laccio,  in  cine 
©d)Iinge ,   Sallc   gcratlicn. 

§.  Prender  uno  al  laccio,  Fig.  Gincn  in  feinem 
9ict}e   fangcn    (non   Sraticn). 

§.   Sur  Pena  della  forca,  ier  ©trang,   ©algen. 

§.    T.   de'  Chir.   ein   £iaarfci[. 

It.   baè   ©angclbanb. 

LACCIOLETTO, 

LACCIOLO , 

LACCIUOLETTO. 

LACCIUOLO, 

§.  Aver  lacciuoli  a  dovizia  ,  boiler  jtniffe  uni  JRànfe 
fein. 

It.   Sur  Forca  ,  iet  ©algcn,    ©trang. 

LACERÀBILE,  agg.  gerteiBbar. 

LACERAMENTO,   m.  V.   Lacerazione. 

LACERANTE,  pari.  alt.  ictreifìciii ,  ictfe^eni.  It. 
icttmmincrni  :  Ha'  tu  compreso  nelle  poetiche  tavole 
i   giganti   i   ciel   laceranti? 

LACERARE,  v.  a.  [Sbianare]  jerreificn  ,  irrfrfjtn; 
jctfieiffbcn. 

§.  Fig.   Lacerare  l'onore,    la    fama   altrui.   Sii 
tStjre,    guten   Siainen  ,    SRuf  jcrtciiicii  ,  jcrfeijcn. 

LACERATO,  part.   ice   SBotigcn. 

LACERATORE,  m.  -trice,y:  ein,  cine  3«trtifiti 
■ —  in.   It.    Fig.   cin  ,    cine   9?ct!cumbcr  —  in. 

LACERAZIONE,./:  bie   3encif1ung,    Setfcijung. 
LÀCERO,  agg.    [Lacerato]   jetriften,  jerfrtjt. 
g.  Foglie   lacerate,    T.  de'  Bot.  cingetiffene   SBlatter. 
LACERTA,y:  ubi.  Lucerla,  Lucertola,  V. 
LACERTO,  m.   ubi.   Muscolo,  V. 
§.   Sur   Lucerta,  V. 

§.  Lacerti,  m.  plur.  T.  d' Anat.  bic  Sappen  ber 
{Irigotjrm. 

LACERTOLA,y?  V.  Lucertola. 
'LA CI,  oim>.   ibi.   Là,   V. 

LACINIATO,  agt-.  T.  de'  Boi.  cingctifTcn ,  mit 
ung!ci4ien  ,  tiefen  Ginftbnittcn  betfet)«n  :  Fetale  ,  Fo^lic- 
lacniiate. 

LACIMOSO,  agg.  V.  Laciniato. 


Ifli  dim.  di  Laccio,  cine  Heine 
©d)Iingc;  cin  fleiner  Salltliiit  ; 
it.    2?ctrug;    flcinc   Sifl. 


LAC 


LAD 


LAG 


44' 


LACO  ,  m.  Voce  poet.  V.   Lagc\ 

LACONICAMENTE,  avv.  [B^emente]  lafomf*. 
bùniig  ,    futi    angebunicn  (im    JRcicn). 

LACÒNICO,  agg.  [Conciso]  lafenirà),  futj,  biin: 
iig  :   Stile,   Parlare  laconico. 

LACÒNICO,  m.  ein  laronifrfjer  OTcnfa) ,  ier  fi<6  im 
Dìcteii    tufi   fafit. 

LACONISMO,  m.  ier  Safcnièmuè,  furie  uni  bun: 
iige   2(tt   iu   tcicn. 

LACONIZZARE  (dsa),  v.  n.  latomia;,  furi  un* 
buniig    fprcdjcn  ,   rcien. 

LACRIMA,/   V.  Lagrima. 

LACRIMABILE,  agg.   V.  Lacrimabile. 

LACRIMABILISSIMO,  agg,  su/ieri.  V.  Lagri- 
mabilissimo. 

LACRIMALE  ,  agg.  V.  Lagrimale. 

LACRIMANTE  ,  pari.   V.   Lagrimante. 

LACRIMARE,  v.  ri.  V.   Lagrimare. 

LACRIMATO  ,  part.  ice  SBotigen. 

LACRIMATOIO,  m.  T.  de'  Piti,  e  Scult,  iie 
Stlranenirùfe  ;  ier  Sbranenfad. 

LACRIMATORIO  ,  m.   V.  Lagrimatorio. 

LACRIMAZIONE  ,  /  V.  Lagrimazione. 

LACRIMETTA  ,  /   V.  Lagrimetta. 

LACRIMEVOLE  ,  agg.  V.  Lagrimabile.  It.  crop: 
fentreiè. 

LACRIMEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lacri- 
mevole .   beiti    berocincnèttiettb. 

LACRIMOSAMENTE,  avv.   V.  Lagrimosamente, 

LACRIMOSO,  agg.   V.  Lagrimoso. 

LACUNA,/   ti,;    ©umyf,    OTorafl. 
-§.    Fig.  ffiit   Concavità,    cine    £óblung  ,    33cttiefung. 
It.    cint    Sude,   ein   njciligcIalTenct   SHaitm    (in   SBùdjctn). 

§.  T.  d' Anat.  cine  SSctticfung  :  Lacune  sparse,  e 
piccole  del   canale  delP  uretra. 

LACUNALE  ,  agg.   fu  ni  p  fig  ,   morafiig. 

LACCNOSO  ,  agg.   boli   ©limpfe ,   fumpfig. 

LACUSTRE  ,  agg.  T.  de'  Nat.  Pesce  lacustre , 
fin   ©cerifd)  (auè  einem   Sanifcc). 

LADANO  ,  m.    T.  de'  Bot.   Saianum   (ein   -f)ati). 

LADDÓVE ,  avv.  [Là  dove]  ìa  tvo. 

§.  ffur  Perchè,  Allorachè,  Quandoché,  Wenn  nur, 
nrefctn;   it.   njcil  ,  ia   iod). 

LADDOVLNQUE ,  avv.  [Là  dovunque]  alleni; 
Kilbcn  ,   liberali. 

LADELLO  ,   m.   (in   furia,   brciter   ©abel,   -£>aucr. 

LADETTA,/   T.  di  Nus.  iic  fOletttu. 

LADI,/  Voce  ingl.  Saio  (Jitcl  cince  bomclnucn 
Srauctiiimmctè). 

•LÀDICO,  in.  ubi.  Laico,  V. 

LADINO  ,  agg.  nxftlid). 

LADINO  ,  agg.   lodet,    nid)t    fcfi  gcbunicn. 

It.   cilfcrtig   (  im  ìijun   uni   Keicn  ). 

•LADO  ,  agg.  ubi.  Laido,   V. 

LA  DOVE  ,  V.  Laddove. 

LADRA,/  cine  Sicbin,  ©pi^bùbin. 

LADRAMENTE,  avv.  iicbifdict  2Bcifc.  It.  auf 
t)afj|icbe   3trt. 

LADRERÌA,/  cine  2(lbctnl)cit. 

LADRINO,  m.  dim.  di  Ladro,  ein  fleinct  2>ieb; 
it.    (im   ©d)etj)   ein   fleinct  ©d)clm. 

LADRO,   agg.  iiebifd),    fpir,biibir*). 

§.   Sur   Brutto,   Cattivo,    bafilid),  garfìig. 

§.   Occhi  ladri,   betfùljterifdjc,   fdjclmifrt)e  2(uom. 

§.  Con  occhio  ladro  ,  bctfloblen ,  beimlia)  :  Araeto 
con  occhio  ladio  riguarda  le  aperte  bellezze  di  tutte 
quante. 

5.  Giorni  ladri  ,  bófc  lage:  Lasceranno  A  morte 
impetuosa   i   giorni   ladri.  Petr.   cap.    12. 

|.  Ladro  piacere,  ein  gcttlofcu  93ctgmigcn  ,  [ijànìììijt 
iSilufligung. 

LADKO,   m.  ein   ®ieb  ,   ©pil}bubc. 

§.  Divenir   ladro,   jum   Sicbc  rocrten. 

§.   Gridare  al   ladro  ,   fd)reien  :   tjalt  icn   Sicb. 

§.  Ladro  notturno,  sacrilego,  empio,  astuto, 
scoperto,  vile  .  timido,  ardito,  ein  nàd)t[id;ct  3?icb  , 
ein  Xirdjcniicb,  ein  gottlofer  ,  lifiigcr,  offenfuniiger,  fei; 
jet  ,   furétfomer,    fedet  2>ieb. 

;-..  Pmv.  1.  La  comodità,  l'occasione  fa  l'uomo 
ladro,-  ©clcgcn'.jeit   madjt   Siete. 

§■  Prov.  2.  La  guerra  fa  i  ladri,  «  la  pace  gl'im- 
picca  ,  iet  Stieg  crjeugt  Siete  ,  atei  iet  Jcicic  ber; 
tilgi  fc. 

§.  Prov.  3.  Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro, 
ìie   Sieberci   fomint  enilia^   aite   Si(f;t   uni   miti   defhnft. 

§.   Prov.  4.  Andare  come  il  ladro  alla  forca.  [An- 
dare come  la  serpe  all'incanto]  mit  ffurdjt  uni  Sittttn, 
mi!    f^tvttcm    -^eijcn    an   ein   0cfd;àft   u.  igl.   gc^cn. 
Dizionario  It.-Ted.   Voi.  1. 


§.  Prov.  5.  Ladro  di  natura  ,  sino  alla  morte 
dura,   ben   Statue  ein   ©cfmft ,    bleibt   c6   biè  jut  ©tufi. 

§.  Prov.  6.  I  ladri  grandi  fanno  impiccar  i  pic- 
coli ,  Heine  ®icbe  bjàngt  man  ,  iic  gtoficn  lófit  man 
laufen. 

LADRONÀCCIO,  m.  accresc.  di  Ladro,  ein 
Gtjiicb  ,   ^auptfiji^bubc. 

LADRONÀIA  ,  /  cine  ®icb£>banic ,  ©pi^buben: 
banie. 

§.  ffut  Ruberia  ,  Ingiusta  amministrazione ,  iic 
53etuntrcuung .    ftblcijte,   untciliibc  ÌBctwaltung. 

LADRONCELLA  ,  f.  cine  ©icbin. 

LADRONCELLERÌA  ,  /  dim.  di  Ladroneccio, 
iic   ©iebetei,    SSmintrcmmg. 

LADRONCELLO,  m.  dim.  di  Ladrone,  ein  ®ieb. 

LADRONCELLÙZZO  (tso),  m.  dim.  di  Ladron- 
cello ,   ein   ricinct  2>ieb. 

LADRONE  ,  m.  accresc.  di  Ladro  [  Assassino  ] 
ein    Waubct  ,    ©ttaficntaubet. 

§.   Ladrone  di   mare,  flit  Corsale,    ©ceróuber. 

LADRONECCIO  ,  m.  (Ruberia)  iet  ©trafienraub, 
iic    lH.'uibctei. 

LADRONEGGIO  ,  m.  V.  Ladroneccio. 

LADRONEGGIARE,  v.  n.  SNcbercien  begcljcn , 
rbcgelagern  ,    boni    ©trafienraube   Icbcn. 

LADRONERÌA,/  V.   Ladroneccio. 

LADRONESCO  ,  agg.  tóubetifi) .  iiebifó. 

LADRÙCCIO  ,  m.  V.  Ladroncello. 

*LAE  ,  avv.  tibl.   Là  ,  V. 

LAGÀCCIO  ,  m.  T.  de"1  Salin.  ein  SBc6,ó!t«  (iaè 
SUecttOaffct  jum    ©aljficìcn    aufjufangen  ). 

LAGÈNA,/  T.  di  Slor.  cine  2(tt  OTaf)  (ju  ffliif: 
figfeiten   bei   icn   2(ltcn  ). 

LAGGIÙ  ,  avv.  toc.  (Là  giù)  ia  ,  iott  tintcn. 

LAGGIÙSO  ,  avv.   Voce  poet.  V.  Laggiù. 

LAGHETTINO,  m.  dim.  di  Laghetto,  ein  goni 
fleiner  ©ce. 

LAGHETTO,   m.  d'in,  di  Lago,   ein  fleiner  ©ec. 

"LAGNA,  /'.  libi.  Dolore,  All'anno,  iet  ©cfjmctj , 
Summer  ;  iic   Slage  ,   iet   Sammct. 

LAGNAMENTO  ,  m.)  .   ,  ^,     „  .„ 

iaè  Slagcn,   20cl)flagcn. 


LAGNANZA,/ 

LAGNARE  ,    {  v.  n.  p.   (lagcn  ,   jammetn  ;   flctglirfj 

LAGNARSI  ,  )  ttiun. 

§.  i?iir  Affliggersi  ,  fi^  bcttiiben. 

§.   ffut  Lamentarsi,    jaminctn  ,   flagcn;    it.    ftóljncn  , 

LAGNEVOLE,  agg.  bcttiibt  ,  gtamboll ,  riaglicf»  : 
it.  gtóinlii)  :  Certi  uomini  di  natura  querula  e  la- 
gnevole. 

LAGNIO  ,  m.  (Lagno  continuato)  cine  antjaltcnic 
23etriibni6  ,   unauf()étlidy   Slagc. 

LAGNO  ,  m.  iaè  9Bc()riagen  ,    Slagen. 

LAGNOSAMENTE  ,  avv.  flagliaj  ,  mit  2Ms.cn 
uni    ©tóljncn. 

LAGNOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Lagnoso,  fctjt 
Maglio^  ,   ad;;eni   uni   jammerni. 

§.  Essere  lagnosissimo,  fid)  fc()t  bcflagcn ,  fe()r  flaj: 
\\i)  t()un. 

LAGNOSO  ,  agg.  betriibt  ,  fl.ìglidj  ,  jSminctlii)  : 
Viveano  di  quel  dominio  lagnosi.  It.  gtàmlii):  Sic- 
come  Io   zitello  ,   Che  è  superbo  e   lagnoso. 

LAGO,   m.   ein   ©ce,    Sanifee. 

§.  Lago  profondo  ,  placido  ,  quieto  ,  cristallino  , 
ampio  ,  fangoso  ,  morto  ,  torbido  ,  ein  tieter ,  flillct , 
tutjigct,  ftifiallljcller ,  groficr,  fd)Umniiger,  toitct ,  trii; 
bet   ©ec. 

§.  Lago  di  lagrime  ,  di  sangue  ,  ein  ©treni  bon 
Sbtancn  ,    iBhit. 

§.   Fare   un   Iago,   cinen   ©ce   bilicn. 

§.   Fare  un   lago  di   sangue  ,    ein   SSlutbai   anticfjten. 

§.  Per  simil.  ■  Profondità  ,  Concavità  ,  iic  Siefe , 
SSctticfung  ,    ^lóblung. 

§.  Nel  lago  del  cuore,  im  QSvunic  ice  -detiene,  ticf 
im   $«jen. 

§.  Laghi  del  cuore  ,  T.  degli  Anat.  iic  •Jict»; 
(ammetti, 

LAGOFTALMÌA,/  T.  de'  Ned.  iaè  £afcnauge 
(cine    2(ugcnfranf()cit). 

LAGONE,   m.   V,   Lacuna. 

LAGORARE,  v.  a.  Voce  conladin.  Jiorent.  libi. 
Lavorare  ,  V. 

LAGORATÌO  ,,  m.  Voce  contad.  libi.  Lavora- 
tio  ,   V. 

LAGÓRO  ,   m.   Voce  ennt.  libi.   Lavoro.   V. 

LÀGRIMA  ,  f.  iic   aijtanc.   It.   Puet.   3.i!)tc. 

§.  Versare  .  Spargere  lagrime  ,  ìcjtànen  betgicficn  ; 
Wcincn. 


§.  Rasciugare  le  lagrime  ,  iic  Sljtancn  ttotrncn.  It. 
Per  Net.   fi*  ttóflcn. 

§.  Ritenere  ,  Contener  le  lagrime  ,  iic  Stjtaneii 
{Utuettlalten  ,    betfcbjucf'cn  ,    iaè   SBcincn    betbeifien. 

6.  Con  le  lagrime  in  su  gli  occhi  ,  mit  &()taiicn 
in  icn   2Iugen  ,    mie  tvehtcuicn   2(ugcn. 

§.  Allargar  il  freno  alle  lagrime  ,  feinen  Stjtanen 
feeien   Sauf  laffcn  ;   (id)  fatt   tfeincn. 

§.  Aver  pronte  le  lagrime  ,  njcinen  fónnen  ,  rscnn 
man   roill  ;   iie   H)'""tn   tue   ^<ani    Ijabcn. 

§.   Per  simil.   ffiir   Gocciola  ,  ein   Stopfcn. 

§.  Lagrima  delle  viti,  ice  ©aft  ice  2Bcinrcbcn  (Bet 
11  ad)   Sinfdmittcn  uni  bon  fclbll  im  5ttil;ial)r  lictatt^.iuillt  ). 

§.  Lagrima,  o  Lacrima  Cristi,  S actinia  Gljtifti 
(einc  SBcinatt  ice   93efubè  ). 

§.  Lagrima  Giob  ,  o  di  Giobbe,  T.  de"1  Bot.  iic 
■£)iobètbjtane. 

§.   Lagrima   britannica,   ein   Snallglaè. 

§.  Lagrima  della  madonna,  T.  de' Bot.  atabifd)e 
93cgclinild). 

LAGRIMABILE,  agg.  bcweincnètwiitiig. 

§.  3iit  Atto  a  indur  le  lagrime,  Flebile,  Weinet: 
(io)  ,    iamincelid). 

LAGRIMABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lagri- 
mabile ,  V. 

LACRIMALE,  agg.  T.  degli  Anat.  Sacco  la- 
grimale,   iet  itjtanenfad. 

§.   Caruncola   lagrimale,   iie  "XlVóneniviife. 

6.    Osso   lacrimale,  iaè   ^Xbtancnbcin. 

§.   Punti   lagrimali  ,  iie  2.t)tanenlóa)cc. 

§.   Fistola   lagrimale,  cine  &()tanenfi|fe!. 

LACRIMANTE,  part.  alt.  rdeincni,  Stjtancn  ber: 
gieficni. 

LAGRIMARE,  v.  n.  [Piangere]   iteinen. 

S.  Lagrimare  ad  uno,  nact;  Ginem  rocincn  (tweincni 
(io)  naif  ttjin  fctjncn  ).  It.  um  (Sincn  rocincn:  Rimondo 
qui  la  vita  ria ,  I.agrimando  a  colui ,  che  sé  ne 
presti.  Dante  pcrg.   iS. 

§■  v.  a.  ffiit  Deplorare,  befecinen,  beiauetn,  be: 
jammetn. 

§.  Per  simil.  Jùr  Gocciolare,  ttópfeln,  auèquillen 
(afTen. 

§.   Il   muro  lagrima  ,   iie   OTauet   fd)roitjt. 

LAGRIMARE  ,  m.  iaè  2Beinen.  It.  Sljràncn  : 
Pioggia  di  lagrimxr  ,  nebbia  di  sdegni  Bagna,  e 
rallenta   le  già    stanche  sarte.  Petr.   son.    i56. 

LAGRIMATO  ,  part.  ice  SBotigen. 

LAGRIMATORIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Mu- 
scolo  lagrimatorio,   iet  2.l)tuncnptelTet. 

LAGRIMATORIO,  m.  T.  di  Slor.  iaè  £b,eanen: 
gcfafi,    iie   Sbtancnuvnc. 

LACRIMAZIONE,/   [Pianto]  iaè  SfDcincn. 

LAGRIMETTA,/  dim.  di  Lagrima,  ei.i  &tand)cn. 

LAGRIMEVOLE,   agg.   V.   Lagrimabile. 

LAGRIMEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Lagri- 
mevole,   V.    Lagrimabilissimo. 

LAGRIMOSAMENTE,  avv.  rocir.eni,  mit  £t)tanen. 

LAGRIMOSO,  agg.  tf)tancnbo!I;  ìveincni,  tb,rnneni  : 
it.  Fig.  Ma  lagrimosa  pioggia  e  fieri  venti  D1  in- 
finiti  sospiri   or  l1  hanno  spinta.   PfiTB..   son.    199. 

It.   ttfpfclni  ,    ttiefeni. 

§.  JJiit  Bagnato ,  bene^t  :  La  terra  lagrimosa  diede- 
vento.  Dante  inf.  3. 

§.    T.  di  Nus.  trautig ,   bc'tteglia)  (ben  einem  Sonflùrf). 

LAGRIMLZZA  (Isa) ,  f.  d'un,  di  Lagrima,  ein 
unbeicutenicè  St)t'inó)cn,   cine   Iciifete  Xt)tanc. 

LAGÙME,  m.   ubi.  Lacuna,  V. 
.LAGUNA,/  V.  Lacuna. 

LAGUNETTA,/  dim.  di  Laguna,  flit  Pozzan- 
ghera, cine  ((cine  Sad;c:  Lagunetta  mantenuta  da  un 
fonte   perenne. 

LAGLSA,/  T.  di  Nar.  cine  Sajutc  (auf  ©atecren). 

LAI,  m.  plur.  SBetjflagcn  ,  iie  Slagcn  ;  it.  iaè 
*Jammetn,  'JBinfcIn. 

§.  Jut  Canti,  (fcltcn)  iic  ©efiinge:  Ma  con  letizia 
agli  angelu;hi  lai  Mi  seguirà  nelle  divizie  eterne. 
BOCC.    AMET, 

LAICALE,  agg.  jum  Saicn  gecjótig,  profan,   Wettlid). 

LAICALMENTE.»  avv.    nad;    Saienact;    auf   teclt: 

LAICAMENTE,     |   Iid)e ,    profane   2Ccife. 

§.  ffiit  Idiotamente,  untbifTcìviet  ,  cinfàltigct  SBcife. 
It.  boli  Gint'alt  ,  ale  Saie:  Dicendo  laicamente,  co- 
me fedele  cristiano,   ec. 

LAICIALE,  agg.  ubi.  Laicale,  V. 

LAICO,  m.  [Che  non  è  né  iniziato,  né  fatto 
abile  a  maneggiare  le  sacre  cose]  ein  Saie,  ein  Snicm 
btuier. 

It.  (bot  3eiten)  ein  Sìidjigelebjtter ,  Saie. 
IOI 


■il* 


LAI 


LAM 


TYUT 


LAIDAMENTE,  avv.  [Bruttamente]  taf  l)àflia/c, 
gurllige  SBeirr. 

§.    Sui    Disonestamente,    fiViiiblio"),    fdjanbbar. 

§.    ffut    Spore,  ululiti' ,    |0tiji    iinfl.it  h  1.1 . 

LAIDARE,  v.  a.  V.  Laidi». 

LAIDEZZA  [ita]  ,  /'.  [Bratiena]  bic  £lfJlieJjftìt. 
Laidezze,    Unfl.'ubcreitn. 

§.  «Tur  DisonetU,  tir  GaVuibiiiifeii. 

•LAIDIRE,  v,  a.  [Bruttare]  l).i|iii4i  inad^-n. 

ti    $tic  Disonorare,  fd)anbcn. 

<j.   Sur   Guastare,   bcrbrrbtu,    f^iinptircn. 

§.  Laidìrsi  ,  v.  n,  jj.  tiàtiiia)  Ritrita. 

L  VIDISSIMAMENTE,  avv.  sumeri,  di  Laida- 
mente,  V. 

LAIDISSIMO,  agg.  supeil.  di  Laido,  fede  liuf;: 
li*  .    fa)euflIiA.   It.   felle   fóónbliA;    fclir    fdHinpfli.'b. 

LAIDITÀ,  [poet.  LAIDI!  ADE,  e  LAIDITA- 
■^  f1- ]  ./•   V.   Laidezza. 

•LA1DITO,  pa,t.  di  Laidire  ,   V. 
I-AIDO,    agg.   [Brullo]   l>i|ilio). 

5-    Sur   Sozzo,   gatflig. 

§.   Sur  Deforme,  ungc|ialtc(  ,  unfémilid). 

5.   3ur   Sporco,   jecig  .    unfl.itl'ij. 

§.    Costumi   laidi,    Ij.ifiliije  ,    Wuflf   SÌBtn. 

§.    Vizio    laido,     citi     fjfjanbliàVè  ,    fijcufilhfjcè    S aflcr. 

g.    Cose  laide,    Unffóctjcrtitn  ,    3otcn. 

§.  5ut  Seonvenevole,  Sconcio,  b/ifilid),  unbcgucm  , 
brcbtuftliil)  1  Questa  laida  inconvenienza  procede  dalla 
ignoranza. 

•LÀIDO  ,  m.  t'ibl.  Laidezza,  V. 

*LAIDÙRA,/  ubi.  Laidezza,   V. 

LAIJUOLO,  m.  T.  de' Pese,  bet  Cri,  h<o  bic 
?c$t  ouè   tori   2D.i(Ter   gciegcn  Werbcn. 

•LÀISCO,  m.  «1)1.  Laico  ,  V. 

«LÀLDA,/  ubi.   Laude,   V. 

•LALDABILE  ,  agg.  ubi.   Laudabile,    V. 

"LALDARE,  v.  a.  ubi.  Laudare,  Lodare,   V. 

•LALDATO  ,  pari,  iti  ajorigen. 

'LALDATORE,  m.   tot.   Laudatore,   V. 

•LALDE,/.   ubi.  Laude,   Lode,   V. 

«LALDOTTO,  m.  cin   futili  Sobgcfang. 

LAMA,/  cine   funiptijc  Stiolcbcnt. 

§.   Sue  Piastra   di   metallo,   cine   SJIctaUplaUc. 

§.    Lama   di   ferro ,   cine  Slinge. 

§.    Lama   di   coltello  ,    cine   fCìelTctflingc. 

§.   Lama   incavata,   cine   ©djilfrlingc  ,  £i>l)ltlingc. 

g.   Lama   cava  ,  cine   •t'oblflinge. 

g.   Lama   da   seghe,   cin   ©agcblatt. 

§.   Lama  damaschina  ,   cine  3)amaèccnctflinge. 

§.    Lama  stagnata,  SBcifiblctb ,    bctjinntcà   25lcd). 

§.  Lama   nera,   ©cbrearjblea;,    (Sifcnblci). 

§.   Lama   doppia,  3)oppelblcd). 

§.  Ptov.  Acuir  a  mezza  lama,  cine  ©ai;e  nur  tjalb 
bcQenteii. 

LAMA  ,  m.  ice  Cama  (cin  tartatifcf;er  ,  cibctanifijcr 
3>rìeff«  ). 

LAMA,./    T.  de"1  Nat.  b«8  Saina ,   bie  Sainecfiicgc. 

LAMBENTE,  part.  alt.   [Leccante]   Iccicnb. 

§.    Fuoco  lambente,   bic  Icrtcnben   Jlamincn. 

LAMBICCARE,   v.  a.  V.  Distillare. 

LAMBICCATO,  part.  ice  SSotigcn. 

LAMBICCATO,  m.  [Quintessenza]  bie  CluintcrTcnt, 
baè  &tàf(ig(tt,  SBefle.  It.  ite  l)ócf>fle  ©tute,  Set  f)éd)ftc 
Qitab  :  Questa  pena,  che  sarà  il  lambiccato  di  tutte 
le   pene. 

LAMBÌCCIOj        -,  .....  ,  ,. 

LAMBICCO,   J'"-  Scf1"l!trc,tcn- 

LAMBIMENTO  ,  m.  baè  S«*fll. 

LAMBIRE  ,  v.  a.  lertcn  ,  aufleden  .  mil  ter  3unge 
eiuftfjlurtcu. 

§.  Per  simil.  Sui  Toccare  leggiermente,  lciifjt  bc; 
rubtcn  ,    fanft  barubet   binfaljrcn. 

LAMBITI VO,  m.    T.  de'  Med.  cin  SStufifaft. 

LAMBRUSCA, y.  T.  de'  Bot.  [AbrostinaJ  -^cr; 
li'ig ,  ivilbct  SBcin. 

LAMBRUSCARE,  v.  n.  betwilicrn  (tom  2Dein). 

LAMBRUSCO,  m.   V.  Lambrusca. 

LAMBRÙZZA   (tsa)  ,f.  V.   Lambrusca. 

LAMELLA  ,J'.  dim.  di  Lama,  cin  iSlJttifien,  cine 
Ciucile. 

LAMELLATO,  agq.  T.  de' I\~at.  blitttig:  Pie- 
tie  ec.   che   formano   varj   strati   lamellati. 

LAMENTABILE,   aqs>.  riSglia),   jaiuincrlitf,. 

LAMENTABILMENTE  ,  aw.  mie  Slagen.  5am; 
*.cm;    it.    flaglii)  .    jaininerlidj. 

LAMENTABÒNDO,  agg.   fla.icnb,  riiglia^. 

LAMENTAMENTO,  m.  ubi.   Lamento,   V. 

LAMENTANTE  ,  part.  alt.  flagelli  ,  jaimnemi. 


•LAMENTANZA,y:  ubi.   Lamento,   V. 
LAMENTARE,  v.  n.  flagcu,   iainmetn,   njeljflagen; 

it,  rciinclu, 

§.  i>.  a,  Sur  Deplorare,  bcrl.igcn,  bejaininetn:  E 
ne  convenc  Lamentar  più  l'altrui,  che1!  Dattro 
errore.  I'iii'ii.   son.   53. 

§.  Lamentarsi,  v.  ri.  /).  flagcn,  njeljflngen;  (ii  bcflngcn. 
§.  Lamentarsi  ad   alcuno,    (i<l>   bei    (Sineni    tttlùatn: 
O    fortuna,  a  cui    mi  lamento    io?  a   r.tii  ?  io   non  so. 
"LAMENTATA,/:   ubi.   Lamento,   V. 
LAMENTATÌVO,  agg.  Magni*,  iammnnt. 
LAMENTATO  ,  part.  di   Lamentare,   V. 
LAMENTATORE,  m.  -trice,/!   cin,   cine  SBtt}: 
fKigcr — in. 

LAMENTATORIO  ,  agg,  V.   Lamentabile. 
LAMEN  I  AZIONCKLI.A.y.  dim.  di     Lamenta- 
zione,   cin    fdjivaifieó    jlì.iggcfibtei;    cin    Icifc4    SDinfeln  , 
2Uiiiini(rii. 

LAMENTAZIONE,./!  [Lamento]  lab  fllaggcf(ì;rci, 
eie  iOfljflagc;  it.  bau  'lilinfcln  ,  TOiiinnern.  It.  ber 
5CUged)or  (in   ben  Iraqóbicn  ler   Silten). 

LAMENTEVOLE,  agg.   V.   Lamentabile. 
LAMENTEVOLMENTE,    avv.    V.    Lamentabil- 
mente. 

LAMENTO,  m.  baè  Slaggcfojtci ,  bic  JDetjflage  ; 
it.    cin   Sommertoli ,   Alogeten. 

LAMENTOSO,  agg.  [Lamentabile]  flJgli.f;,  j.im: 
mcrlii;,    jainmert'oll. 

LAMETTA,,/,  dim.  di  Lama,  cine  rlefne  Slinge. 
§.  Fig.   Una   buona    lametta,   cin    geriebener,    orgli: 
fliger   iDictircf). 

LÀMIA,/.  T.  de'  Nat.  ber  ^unburepf  (  cine  2Itt 
•t'oilifrf)  );  it.  cin  fal'tltjaftcà  Sljier  bet  2(ltcn.  It.  V. 
Lammia 

LAMICARE,  v.  n.  ubi.  Piovigginare,  Spruzzo- 
lare,  V.  _ 

LAMIERA,/   [Corazza]    ber  *))an)er ,    .^arnifti). 
g.  Jùr   Lama   di   metallo,   cine   OTetalIpIatee. 
§.   Lamiera  di   ferro ,   o  nera ,   @d;rcarsbleii). 
LAMIERINO,   m.    T.  di  Jllag.   erbinaireà   9?lc*. 
LAM1ERONE,  m.    T.   di   Blag.    cine    U(tt    Sica) 
(ju   ©iSgebliHtcn    u.    bgl.  ). 
LÀMINA,/  V.   Lama. 

It.  T.  degl'  Idraul.  Lamina  d'  acqua  ,  cin  20af: 
fet|Irat)I   (auò   ©pringbrunncn   u.   bgl.  ). 

LAM1NAJO,  m.  [Latlajo]  cin  ^Icnipncr.  It.  cin 
^)Iaetcngie(ier. 

LAMINARE,  v.  a.    T.  di   Met.   [Ridurre  in   la- 
mina un  metallo]  ju  ^Jlatccn,  ju  ÌBlcij   faVIagen ,  placten. 
LAMINARE,  agg.    T.  de' Nat.  blutttig   (non   ©tei: 
nen,   Srpflallen   u.   f.  tv.). 

LAMINATO  ,   agg.  mie  'Plattcn    bclcgt. 
LAMINETTA,/  dim.  di  Lamina,  V.   Lametta. 
LAMINOSO,  agg.   blóctrig  (bc-n  aniiieralien). 
LAMIODÒNTE,  m.    T.   de' Nat.  cin    bcr|1cir.crtet 
Secbunlèjaljn. 

LÀMMIA  ,/  cine  -£>erc  (iic  ben  ©'ìuglingcn  angcb; 
lii)  baè  ©lue   auèfaugt). 

LAMPA,  /.  Foce  poet.  (Luce)  baè  Sia>t  ,  ber 
S5i;cin. 

§.    Sur   Splendore,  ber  Olani. 

ij.  Uùc  Lampada,  cine  3dnpc(:  E  d'ambo  i  Iati 
luminosa  appare  Sublime  lampa  in  lucid'oro  ac- 
censa.   Tasso   ger, 

LÀMPADA,)    .    .      „,       ,     f,.      , 

làmpade,}^  c,ne  3twtt'  bma*«w- 

§.   Sur   Lucerna,   V. 

LAMPADÌEERO,  agg.  Strepetti  tragenb,  mit  2{m: 
pelli  berfctien. 

LAMPADISTI  ,  m.  piar.  T.  di  Slor.  aut.  Saie!: 
tróger  (bei  ben   <3ricd;en). 

LÀMPANA  ,/.  V.  Lampada;  it.  bic  Siti;enampcl 
(t>or   ^iciligenbilbern)  ,   Slltatlampe. 

LAMPANAJO,  m.  cin  3fmpc(niatr)er.  It.  cine  2fn: 
jatil   -^àngelampen   (  in   cince   .Siipellc  ). 

LAMP ANÉGGIO ,  m.  Foce  contad.  (Luna)  ber 
SKonb  ,    tic    ^inimelòlompe. 

LAMPANETTA,/:  dim.  di  Lampana,  cine  Heine 
Stinpel. 

LAMPANÒNE  ,  m.  accresc.  di  Lampana  ,  cine 
gtofic    2ImyeI. 

LAMPANTE,  part.  att.  (Risplendente)  Ievititcnb, 
glanjenb. 

§.   Sur   Corruscante  ,   funfclnb ,    blitjenb. 

LAMPANTI,  m.  plur.  (im  ©4;cr<)  gliivenbe  Oelb; 
(lùdc. 

LAMPARE,  v.  n.   V.  Lampeggiare. 

LÀMl'AS,  m.  cine   2(tt  ftubjeit^ec   Jeigen. 


LAMPÀSCO,  m.  T.  de'  f'eter.  ber  tnyi)  (cine 
3al)micfd'ivulrt   ber   'Pt'erbe). 

LAMPASSATO  ,  agg.  T.  d'  Arald.  mit  auége^ 
tf.Tttr    3unge  (Som    Sólucn). 

LAMPASSO,  m.  T.  de' Mere,  cine  %n  ^incfntf/Ct 
Seiienjeug. 

LAMPEGGIAMENTO,  m.  [Lampo]  baè  Scu^tcn, 
Slirjen  ,  ffunrcln.  It.  ber  23li^  :  Grandissime  piogge, 
e  tuoni  orribili,  e  fieri,  e  spessi  lampeggiamenti 
vi  furono  in  guisa,  che  parea,  che  il  cielo  si  do- 
vesse  api  ire. 

LAMPEGGIANTE,  part.  att.  [Lampante]  leuebcenb. 
glanjenb.    It.    bliljenb. 

LAMPEGGIARE,  v.  n.  [Rilucere]  leud>(m.  It. 
gitimeli.  It.  blijjen  :  Dietro  lampeggia  3  guisa  di  ba- 
leno, Dinanzi  scoppia,  e  manda  in  aria  il  tuono. 
Ah.   11  11.   e).   ^5. 

§.    Per  simil.   Gli  occhi  suoi    lampeggiavano,    feine 
2(ugen   blitsten,    leudpteten,    glaiutin, 
LAMPEGGIO,  m.   V.   Lampo. 
LAMPIONE,  m,  V.   Lampone. 
It.  cine    ©tabtlaterne  ;   cine   XutfdVnlatcrnr. 
LAMPO,   m.  [Splendore]   ber  @Ianj ,  baè  SrudVen. 
§.    d'ix  Baleno,  baè  SBliijen,   20ctterleu4ittn,   ber  23lii). 
§.   Fig.    bet    23lil>  :   Parve    la    voce    un    tuono  ,     il 
ferro    un   lampo  ,    Che    di    lolgor    cadente    annunziu 
apporte.   Tasso   GER.    5.   27.   It.   Per  Met.  Si  dolci 
stanno   Nel   mio  cuor  le  faville,  e 'I    chiaro  lampo. 
Petr.  son.   i85. 

§.  Sparir  come  un  lampo,  roic  ber  23li$,  bli^fifmcu' 
t,erfd;reii'.ben. 

§.  Bravo  come  un  lampo ,  pratjlc.ifti)  unb  feige  , 
ein    Slìaulbelb. 

LAMPONE  ,  m.  T.  de'  Boi.  bie  -fjiinbeerc  ;  it.  tee 
£>imbecr|1™ii<l). 

LAMPREDA,/.   T.  de'  Nat.  bie  Campretc. 
§.   La   piccola    Lampreda ,  baè   JTieunauge,   bic  Stiife 
§.   E  più   la  salsa   che  la   lampreda  ,    V.   Giunta. 
LAMPREDOTTO  ,    m.     T.    de'  Nat.    cine    2Iit 
fflufilainptcte  (mie  grunliiiciii  9?ù(ten  unb  gelbeni   23aud)e). 
§.   S»(    Intestino    delle    vitelle    e    il"  altri    animali 
ridotto  in    vivanda,   ein   ^albaunenfrifarTce. 
LAMPSÀNA,/    T.  de' Bot.   Wainfob,!. 
LAMPUGA  ,/.    T.  de'  Pese.   [Piatola]  ber  3>e<T; 
(ifaV,  bie   Strcifb.-Je. 
LANA,/  bie  ©die. 

§.   Lana   caprina,   3icgenfjaare,   ^amceln-oflf. 
§.   Lana  sucida  ,  robe  93olIe,   Jettrcollc. 
§.    Lana   lavata  ,   s2DafdjrooIIc. 

§.  Lana  bastarda,  SDolIc,  bic  baè  I()tet  non  fclb|1 
fetliett. 

§.   Lana  brisciata,  Glcftorafroou'c. 
§.   Lana   in    bioccoli,   StodrcoUe. 
§.   Lana  steccata,   3c.ttetroclle. 
§.    Lana   cardala  ,    pettinata  ,   tfaminroofle. 
§.    Laua   filata,   SBolIcngatn. 

§,  Lana  maggiese  ,  settembrina  ,  fina,  caprona  , 
agnellina,  OTaiieolle  ,  jrocif<ì;utigc,  feine  SBolìe  ,  3iegcn: 
()aare  ,    SainmWolIe. 

§.  Scuotere,  Scaldare  la  lana  ad  uno,  (Jinen 
burtbri'amfeii,   burtfjprugeln, 

§.    Impanar  le  lane,  SBoltenjCug   berfertigen. 
§.   Sacre,   Serafiche  lane,  2Jlóna)ègcroanbcc ,   Jtanjiè; 
f.meifuttcn. 

§.  Batter  la  lana,  Modo  furbesco,  flit  Usar  car- 
nalmente ,   ben   <8cifo)laf  boUjietjen. 

6.  Fig.  Far  d'ogni  lana  un  peso,  a3crr>anb  OTutt); 
tuiOen,   Óottlofigfcit,   ©i)eliufttciajc  bcrù6«n. 

fi.  Disputar  della  lana  caprina ,  um  beè  Jtaiferi 
23are  flreitcn. 

§.   Esser   una   buona   lana  ,   fetjt  berfa)ini$t   fein. 
g.    Prov.    1.   È   meglio  dar  la   lana   che  la   pecora, 
eè   i(I  berTer  bie  £aut  t»ie  baè   Scben   laffen. 

g.  Prov.  a.  Andare  per  lana  ,  e  tornarsene  tosato, 
auègcfjen  ju   frfjecreu,   unb  gef^oten   luri'tetretjicn. 

§.  iVoi».  3.  Io  so,  quanto  pesa  la  sua  lana  ,  io)  ' 
lucili ,    roaè    an    ibm    ifl. 

§.  Lana  di  ferro,  T.  de' Chi m.  y'jilefoptjenWoDe  , 
3inroi:t!b. 

LANAIUÒLO,  m.  [Artefice  di   lana]   ein  SBeli - 
aibeiter  ;    it.    cin    SDotlfjanblcr. 
LANÀRIA  ,/.   V.  Radicetta. 
LANATA  ,  f.    T.   Mil.  bee   Sunonciuàumct. 
g.    T.  de'  Mar.  ber  £t)e«pmM   (juin   fialfatern). 
LANATO ,  agg.    T.  de'  Boi.  tvoaii;t  .   betjaart. 
§.   Jùr   Lanuto,   Lanoso,  luollig. 
LANCE   ,  /     [Bilancia]     cine     2Baaje  ;     it.    eir.e 
SBaagfOjalc. 


LAN 


LAN 


LAN 


4P 


LANCELLA  ,  y.  ilim.  di  Lance  ,  fine  fleine 
SBaagc. 

LANCEOLATO,  agg.  T.  de'  Bot.  tonjrtfétmig , 
(  tc-n    2}làttctn  ). 

LANCETTA,  J.  dim.  di  Lancia,  cine  fleine 
Sanje. 

le.    T.   de"*  Chir.   cine   Santcttc. 

§.    T.   degli    Oriuol.  Ì«  Stunbenjeigcr, 

S.    V.  de''  JUagn.   alici  sugcfpitste   Gifcntvctf. 

§.   3'.  flfi'/.  tet  Sumcnrpicfi. 

§.    5P.  di   Mar.   cin   fleineè   ©$iff»Soot. 

§.    T.  de''  Bot.  $ux  Tulipano  salvatico  ,    tic   rcilte 

SuIpC. 

LANCETTARE  ,  f.  a.  mit  bit»  Samctte  fcfmcitcn. 
L  INCETTATO,  l'are*,  ice   SSotigcn. 

LANCETTOiA,./  rf<m.  A'  Lancetta,   V. 

§.    T.   degli    Oriuol.  fcct  3«igct  tee   ©tclJfcSicibc. 
LANCET TONE  ,   m.   accresc.  di    Lancetta  ,    T. 
de'  Chir.  cine  gtotic   Sanjctte  (  jum   ©teinMinitt  ). 
LANCIA,   f.  «ine  Sanjc  ,  ein  ©piefij  Poet.  ©peer. 

§.  Correre  la  lancia  ,  cin  Sanjcnrennen  inacetì  , 
turnitcn. 

§.  Correre,  o  Portsr  bene  la  sua  lancia,  cine 
tua)tigc  Sanje  furjtcn,  (cine  SBaffcn  giti  fu(;tcn;  h.  Fig. 
(cincin    finite   getrartjfen    fein,    ci  gut   5ern<aUcii. 

§.  Rompere  una   lancia,   cine   Sanje  l'tcctjcn;  fampfen. 

§.   Impugnar   la    lancia,  tic   Sanjc  ergteifen. 

§.   Arrestar   la   lancia  ,  tic   Sanje  cinfctjcn. 

§.  Abbassar   la   lancia  ,   tic   Sanje   fenfen. 

§.  Jùt  Cavaliere  armato,  ein  Sanjcntciect,  ©pece-, 
teicct. 

§.   Lancia   spezzata,   cin   Seibttabant. 

It.   Per  simil.   5ut   Compagno ,   ein   @cfa[)ttc. 

§.   ffùr  Difensore  ,   cin   ijjertbeitigct. 

(j.   Lancia   d'  alcuno,   fur  Cagnotto,    Bravo,    V. 

§.   Fig.   <?ùr  Membro   virile,   ìaì  inaniilittjc  ©lieb. 

§.  Portar  ben   sua   lancia  ,   gut   befdjlagen   fein. 

§.  Rompere  uua  lancia  con  una ,  tcn  Scifajlaf 
mit   (Jinet  bolTjicben. 

§.  Per  Mei.  Lancia  delle  lagrime  ,  tic  ©ovatte  ter 
Xrjtànen  :  Combatti  valentemente  contro  a  quel 
pensiero  che  ti  combatte  ,  col  coltello  e  colle  lance 
dalle  lagrime. 

§.  Tener  la  lancia  alle  reni  ad  uno  ,  Gincm  in 
UlioV»  trciijen  ,   in   feinen   ©cutfen   nadigcbcn  ,    nadjftcljcn. 

§.  Far  d1  una  lancia  un  zipolo  e  simili ,  ctlfati 
Outcè   Scrtjunjen ,   berterben. 

§.  Mescolar  le  lance  colle  mannaje  ,  V.  Me- 
scolare. 

§.  Lancia  ,   7'.  de'  Magri.  V.  Lancetta. 

§.  T.  di  3Iarin.  'Sixt  Barchetta  per  andare  a 
terra  ,  cine   SaniungÈbaiFe. 

§.  False  lance,  T.  di  Mar.  ilinteS  0cfJ>t'it}  (  auf 
Xauffatjttei(ct;iffen). 

§.  Lancia  d'  abbordaggio  ,  T.  di  Mar.  tet  SBort; 
tjafen. 

g.  Lancia  d'  arrembaggio  ,  T.  di  Mar.  tet  T5n: 
tctfficfi  :  È  spezie  d1  arma  per  difesa  dell1  Arrem- 
baggio. 

§.  Colpo  di  lancia  ,  T.  de"1  Cavali,  tet  Sanjen: 
fìia)  (  cine  SScrticfunj  ain  .fjalfe  manici  'Pfette ,  Wili)d 
ali  cin   3eief)cn  tee  ©lite  angefetjn  roitt  ). 

§.  La  lancia  da  Monterappoli  che  pugneva  per 
tutt1  i   versi,   cine©acr)c,   bic  nut  fi-atee ,   ju   nietjtè  nùtjt. 

§.   Lancia   da  pozzo,  (  im   0d)et)  )  ta<5   Stunncnfcil. 

§  Esser  morto  con  una  lancia  da  pozzo,  gc'jcnfe 
tcotten   fein. 

§.  Prov.  i.  Assai  parole  e  poche  lance  rotte, 
«in  gtofieè   2)J«uI   uni   wentg   baf)intct  (ein   <})ta()(et). 

§.  Prov.  2.  Chi  ha  buona  lancia  la  provi  con- 
tro '1  muro  ,  tic  ci)tc  Sugcnt   etprobt  (la)   im   Sciten. 

LANCIABILE,  agg.  [  Scagliarle  ]  t»etfbar. 

§.  Dardo  lanciabile,   ein   SButffpict). 

LANCIADORE  ,  m.  V.   Lanciatore. 

LANCIAJO  ,  m.  cin  Cifcntrótler,  tet  mit  altcm 
Gifcn   ^antett. 

LANCIAMENTO,  m.  [Scagliamento]  M  Setjwin: 
gtn,  SBctfen  ,  ©ajleutern  ,  ter  2Dutf  (  ter  Sanjc). 

LANCIARE,  v.  a.  [Scagliare  la  lancia]  tic 
Sanjc  fajtfingen;  it.  ben  ©piefi   fdjlcubern  ,   Wctfcn. 

§.  3ut  Percuotere  ,  Ferir  di  lancia  ,  mit  tet 
Sanjc  ftogen  ,  fh"f)cn.  lti  (  uber[)auvt  )  Wctfcn  ,  fd)lcu= 
tetn. 

§.  Lanciare  uno  sguardo,  eincn  SBliJ  juwerfen , 
f^ieficn. 

§•  Fig.  Siir  Tormentare  ,  quàlen  ,  iuretjbocjrcn  :  E 
quindi  viene    il    duol  ,  che  sì    gli  lancia.    Dante 
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§.  Lanciarsi  ,  v.  n.  p.  v?ùt  Gettarsi  con  impeto  , 
fi)  tìùrjcn  ,  utet  ©tWaà  ()ctfallen,  anfallcn  ,  fia)  (  auf 
Ctwa5  ,  Sincn  )  njctfen  ;  it.  auf  (Sinen  jufin'efien  ;  Ed 
un  serpente  con  sei  pie  si  lancia  Dinanzi  all'  uno. 
Dante   inf.  a5. 

§.  Lanciar  campanili  ,  o  cantoni  ,  auffd)neiten , 
yratjlcn. 

§.  Lanciare  un  bastimento  in  mare,  ein  ©.f;i(f  boin 
Starei    laufeii   laflcn. 

LANCI ASPEZZÀTA  (lsa),f.   cin   Seibttabant. 
LANCIATA,./!  cin   Sanjcnltoti,   Scmjsn(Jic|, 
§.   Jùt   Spazio     di    quanto    va   un1  asta    lanciata  , 
eincn   SanjcnWjutf  Wcit. 

LANCIATO  ,  yart.  di  Lanciare  ,  V.  It.  Golfo 
lanciato,   V.   Golfo. 

LANCIATORE  ,  m.  cin  Sanjenloetfer  ;  it.  cin 
©pectteitet ,  Sanjenteiter;  it.  cin  ©palli  (tet  Ctutfcn  )  : 
Un  paggio  del  Soìdan  misto  era  in  quella  Turba 
di  sagittari  e  lanciatori.  Tasso  geb..  9.  81. 
§.  ffue  Fiociniere,  T.  de' Pese,  cin  -^larjjuniet. 
LANCIERO  ,  171.  ein  Sanjcntcitet ,  Sanjict;  it.  cin 
Sanjcnfijinitt. 

LANCIETTA  ,  f.  T.  di  Mar.  cine  ©ebatuppe  (in 
©ernia   uni   Sir-orno  ). 

LANCIO  ,  m.  [  Salto  grande  ]  cin  welter  ,  tjotjet 
©(jtung. 

§.  Di  primo  lancio ,  avv.  auf  ben  crflcn  20iuf , 
gleiet)  anfangè, 

§.   In   un   lancio  ,    in   cincin   ©ptungc. 
LANCIÒLA,  f.    V.     Lanciuola;  it     T.  de' Bot. 
ter   fpiRblattrigc   5Begctia% 

LANCIONE  ,  m.  accresc.  di  Lancia,  cine  gto§e, 
langc ,   fcfilteec   Sanje, 

"LANCIONIERE,  m.  V.   Lanciere. 
*LANCIOTTARE  ,  u.  a.   [  Ferir  di    lanciotto  ] 
init  cinem    SDurffpicfic   tethjuntcn. 

*LANCIOTTÀTA,y:  cin  933«tf  mit  cinem  9Burf= 
fpiefic. 

♦LANCIOTTATO  ,  part.  di  Lanciottare  ,  V. 
LANCIOTTO,  ni.   [Dardo,  Asta  da    lanciare] 
cin  SButffpiefi. 

LANCIUOLA,  y.  dim.  di  Lancia,  [Lancetta] 
cine  fleine  ,   futje  Sanjc. 

§.    T.  de'  Chir.  eine   Sanjette. 

§.   T.  de'  Bot.  V.  Lanciola  ;  it.  tic  rcilte  Sulpc. 

LANDA, J\  [Pianura  arenosa]    cine    ©antebene, 

•£)aite:   Dico,   che    arrivammo    ad    una  landa,   Che 

dal   suo   letto  ogni   pianta   rimuove.   Dante   inf.  14, 

LANDE  ,f.  pluf.   T.  di  Mar.   [  Sartie]  <p««im 

gcn  (  (latte  Settenglieter). 

LANDÒ  ,   777.    T.  di  Mar.   cine   SantungèbatFe. 
LANDÒ,   777.   (mit  offncin  ò)    cin  Santauer  (Sutfcbe). 
LANDOIDÈA,y:   T.  degli  Anat.  tie  3nfelna(;t  , 
jTnoitjeiinat)t  (  teu   -^intetfopfJ). 

LANDRA  ,/:  ubi.  Puttana  ,  V. 
LANETTA,  f.  dim.  di    Lana,    (im    ©à)crj  )   cin 
fleinct  @ct)IauFopf  ,   ein   flciner  @a)clm. 

LANFA  ,  f.  ^iMncranjcnbd'itiittafTcc  ,     -Drangcnniafrcr, 
LANGÀRDO  ,  777.    T.  di  Mar.    eine    Sftc   iBtigan; 
fine  (  mit  toppeltcìu   ©egei  ), 

*LANGOKE  ,  m.  ubi.  Languore,  V. 
LANGRÀVE  ,  777.  cin  Santgtaf. 
LANGRAVIATO,    777.    ìaì    Sanbgtafcnttjum  ;   it. 
bic    Sanbgvafcnttjutbc. 

LANGRAVIO,  m.  cin  Santgtaf 
*LANGUEGGIARE  ,  v.  n.  ubi.  Languire,   V. 
LANGUENTE,  part.  alt.   fajnta.frenfc  ,  fc()nfud)ti«  ; 
it.  inatt ,   fijrcait-   Fig.  nicbctgcfefjlagcn. 

LANGUETTI ,  777.  plur.  T.  di  Mar.  cine  2(rt 
2Da(Tctfd)langcn    mit   tunbcm  ^opfe. 

LANGUIDAMENTE  ,  avy.  fa?matf)tcnb  ,  (cb}nent  ; 
it.   ffit    Debolmente  ,    forcai)  ,    Ftaftloà. 

LANGUIDETTO  ,'  agg.  dim.  di  Languido,  t)alb 
fd)maa)ccnb;  it.  etnjaè  inatt  ;  it.  l)alb  bctl»e(ft. 
LANGUIDEZZA  (Isa)  ,f.  V.  Languore. 
LANGUIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Languido  , 
ganj  matt  ,  fe()t  fibivaa;:  Molto  più  languido  è  il 
lume  di  Giove  ec.  languidissimo  e  fosco  quello  di 
Saturno.  It.  Fig.  fcljt  fcbjafcig  :  Languidissimo  vera- 
mente è  cotal   discorso  ,   ec. 

LÀNGUIDO  ,  agg.  (  Debole  ,  Fiacco  )  fcbwa*)  , 
inatt,   Ftafcloj. 

§.  Occhi  languidi.,  fó;inad)tenbc  ;  it.  matte,  etto: 
falene  2fugen  :  Gli  occhi  languidi  volgo  e  veggio 
quella  Ch'  ambo  noi  ,  me  sospinse  e  te  ritenne. 
Petr.   cap.  7. 

§.  Una  voce  languida ,  cine  matte  ,  ctfìetbcntc 
©tinnite. 


§.  Un  languido  Oimè  ,  ein  (eifet  ©cufjct  ,  cin  lei; 
(ci  2(4  :  A I  fi  11  sgorgando  un  lagrimoso  rivo  In 
un  languido  oimè  proruppe  e  disse.  Tasso  GER . 
12.   96. 

"LANGUIDORE  ,  m.  ubi.  Languore  ,  V. 

LASGUIMENTO  ,  771.  V.  Languore. 

LANGUIRE,  i7.  7t.  (Svenire,  Infievolire)  w 
mattcn  ,   fvaftloS   lwctbcn  ;   it.   ofjmnadjtig   tocttcn. 

§.  3ut  Appassire  ,   Wclfen  ,   betnjclfen. 

§.  Languire  di  sete  ,  di  fame ,  bot  ®ut(1  ,  boi 
■£>ungct   bctfa)mai)tcn. 

§.  Languire  d'amore,  di  desio,  di  saper  q.  e.  , 
bot   Siebe  ,   SGctlangcn  ,    Sìcugict  bct(d)mad)tcn. 

§.  Languire,  Star  languendo,  init  Ungcbulb  et- 
Watten  ,    ctfctjncn. 

§.  Sur  Affliggersi  ,  (\i)  bettùben  :  Ma  perchè  più 
languir?  di  noi  pur  fi  a  Quel  che  ordinato  è  già. 
Petr.  son.  206. 

§.  Fig.  fdjlafcig  fein,  einfiilafen  :  Senza  lei  la  con- 
versazione languisce. 

§.   Il   traffico   languisce  ,  bet   -ftanbel   i|l  fiau. 

*LANGUISCENTE  ,  part.  ubi.  Languente  ,  V. 

LANGUORE  ,  m.  (Mancamento  di  forze)  bic 
firar'tlofigfcit ,   Hliattigtcit ,   Sc(>it>àdje. 

§.  ijut  Debilitamento  ,  bie  Gtmattung.  It.  ttai 
©tl)niad)tcn  ,   bie  fjcftige   ©c!)nfucf)e. 

§.  JFtit  Afflizione  cagionata  da  infermità,  bic  STiie: 
betgefijlagcnljeit. 

§.  Ilo  un  certo,  mi  sento  un  certo  languore,  [di 
stomaco]   mit   iff   fo   flau  (  ju   SDÌutlje  ). 

*LANGÙRA  ,y.  ubi.  Languore  ,   V. 

LANIARE  ,  v.  a.  (Lacerare)  jcttciScn  ,  jctflci; 
fa)en. 

§.  Per  Met.  tyut  Trattar  male  ,  ùbtl  jUri<J)Mti  , 
miSljanbeln  :  Perocché  l1  uno  tagliente  unghione  ha 
laniato  il   misero  popolo  ec. 

LANIATO  ,  part.  bcè  93otigen. 

§.   Vita   laniata  ,  cin   laficttjaftcè  ,    jettitTeneà   Scben. 

LANIATORE  ,  777.  -trice,/:  cin,  cine  Sctflcifdjcc 
—  in  ,   3crtci6cr  —  in. 

LANIERE  ,  777.  T.  de'  Nat.  bet  2Butgct ,  Sccun: 
tóbtct  (  cin   SBogel  ). 

*LANÌFERO ,  <7:,>g-.  ipoKcttagcnb  ;  it.  Negozio  la- 
nifero ,  ber  333olIl)anbcl  :  Talvolta  per  fuggir  le  sue 
donne  ozio  Ministravan   lanifero  negozio. 

LANIFÌCIO  ,  Tra.  Foce  lat.  (  Lavoro  di  Lana  ) 
bic  9Bclfcnatbcit  :  L'arte  del  lanificio  contiene  tes- 
sere,  cucire  ,  torcere. 

LANÌGERO  ,  agg.  Voce  poet.  Wollettagcit  :  Né 
lanigeri  greggi    o  grassi   armenti. 

LANÌNO  ,  77z.   ein  SBolIenatbciter ,   Sfflolieniecber. 

LANÌSTA,  777.  T.  di  Stor.  rom.  tet  Jecf/tmciflet 
tee  ®Iabiatotcn. 

LANO  ,  agg.  wotlen,  tion  2Bolte. 

§.   Panno   lano  ,  SBollcnjcug. 

LANOSO,   agg.  WoUig,   WoUicbt. 

§.  5ut  Peloso  ,  tjaatig  ,  beljaatt ,  bateig  :  Quinci 
fur  quete  le  lanose  gote.   Dante   inf.   3. 

LANTERNA, f.   cine   Satetne;   Seuebte. 

§.   Jut  Fanale,   cin   Scuiittljutin. 

§.   Lanterna   magica  ,   eine   Saubcclatetnc. 

§.  Lanterna  cieca  ,  cine  Siebòlatetne  ,  Slenbla: 
tetne. 

§.  T.  d'  Ardi,  tic  Satetne  (  tet  obctflc  %b]t\l  cince 
Suppcl   auf  5tittt)cn  ). 

§.  T.  di  Mar.  e  Mil.  Lanterna  di  gabbie  ,  tie 
SMaftfoiblatctne. 

§.   Lanterna  a   cartocci  ,  cine   Sattatfa)cnOui)(c   (  ben 

§.  Lanterna  a  metraglia,  cine  Sattatfo^enbiidjre  (bon 
2lc4) ,   mit  geljatttcm   Gifcn   u.   bergl.   gcfullt  ). 

§.   Lanterna  ,   T.   Mil.   cine    tùtcnfótinige    ^attàt(it)t. 

§.  Mostrare  o  dare  altrui  lucciole  ,  o  vesciche 
per  lanterne,  Ginein  cin  X  fut  cin  U  maa)en,  tjintetè 
£itt)t  fùtjwn. 

LANTERNACCIA,  f.  pegg.  di  Lanterna,  eine  ttii; 
be  ,   fcfilectite  Satetne. 

LANTERNAJO  ,  777.  cin  Satetnenmaajet. 

LANTERNETTA.y*.  dim.  di  Lanterna  ,  cine 
Fleine   Satetne  ,   £anblatctne. 

LANTERNINO  ,  ni.  dim.  di  Lanterna  ,  cin 
Satcmdicn  ;  it.  cine  fleine  Satetne  (auf  £ira)enfup  : 
pcln. 

LANTEP..NONE,  tti.  accresc.  di  Lanterna  ,  cine 
•f>auà;  ,  t?Iut:,  §of  :  ,  ©ttaScnlatctnc  ;  it.  eine  *})a; 
pictlacctnc  (  bei  feictliJjen  Gtleui)tungcn  );  It.  bet  ?u()tcc 
(  bon  ttei  bià  Dice  SBlinben  ,  bie  jufainmengeben)  :  Paolo 
Magherini   cieco    Fiorentino    che    per  essere  affatto 
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privo     di     vista  ,    serriva     molte    volte   a1  ciechi    di 

lanternone. 

LANTERNLTO  ,   agg.  (  ini   ©dierj  )   fu  turni   uni 

maget  rcie   fin   Saieencnpnibl. 

LANÙGINE  ,     ì    ,  .     *.  w  ct..,.. 

/.   ter   Jlauni  ,   tao   ìyìilavbaar. 


LANLGG1INE 

§.  Per  Mei.  Sur  Giovane  ,  cin  Sùngling  ,  SDìild): 
l'iitc  :  it.  3ùt  Gioventù,  tic  '."mgcut  :  Sol  la  prima 
lanugine  t 'esorto  Tutt' a  fuggir  volubile  t  "ncostante. 
Ar.  Vx  r.    io.  g. 

§.    Per  simil.   Sur  Musco  degli   alberi  ,   OTooè. 

§.  Sur  Peluria  di  cui  son  ricoperti  alcuni  frutti. 
tee  Slatini  (  j.  23.  2(uf  ?)fii(iajtn  uni  tergi.  );  it. 
tic  vitelle  (tic  fid;  in  icn  Statbcn  ter  $ua)flcitcr  foni: 
inrlt  ). 

LANUGINOSO,  agg.  inild)baarig  ,  mie  Simun 
teterft. 

§.  7'.  de'  Bot.  init  cincin  iroltartigen  Uebcrjugc  ber: 
filvii    (  Don    ©tcngcln   uni   23làttcrn  ). 

LANUTO,   agg.  V.   Lanoso. 

LANI'ZZA  (/sa),f.  lìim.  e  pegg.  di  Lana,  furte 
grobe  SOolIe  ;  it.  cin  junger  arglifligcr  ©ojlaufopf  : 
Cominciò  a  credere  a  quello,  che  da  tutti  me  n"è 
detto  .  che  sia  una  mala  lanuzta. 

LANZA  ,f.  ubi.   Lancia  ,   V. 

»LANZICHINÉCCA,l    m.    Foce    ted.    «in  San: 

*LANZICHINÉCCO  ,  j   «cnrnccbe. 

LANZO,  in.  fin  SaiijctifnctìOt  ,  Sanifnedit  (ini  J9?it: 
tdaltcr);  it.   (l)fut  ju   Sagc)   cin   ©d;n>cijcr ,   Scib   gattift. 

§.   Bevere  come   un  Ianzo,   fauftrì   tvic  cin  Sanjfnedit. 

LAONDE,  aw.  (Per  la  qual  cosa)  tcèrecgcn  , 
taber .   t.uuin. 

*LAPA,/  obi.   Ape,  V. 

LAPÀZIO  ,  m.    T.  ile'  Bot.  ©attcnampfer. 

LAPAZZA  (tsa),f.   V.  Lapazze. 

LAPAZZARE  (Isa)  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  cincn 
Sfiati   untcrfitiftcn,   bcrftatFen. 

LAPAZZE  (tse) ,  /.  plur.  T.  di  Mar.  gebogene , 
«u6gcbol)Itc   -&>ó(jcc  («ut   iBcrflacrung    tc6    SKaffeè). 

§.  Lapazza  della  traversa  delle  bitte  ,  taà  Cluct: 
t)olj    b'ntct  ter   2[nfcrti-'inic. 

LAPIDA,./  cin  ©rabflcin  ,   Scicfjcnftcin. 
LAPIDABILE,  agg.  ter  ©teinigung  njiirtig,  tvertb 
gcficinigt  ju   ircttcn  -.  Reo  e  lapicìabile  poeta  è  quello, 
che  infastidisce  e  stracca  ec. 

LAPIDANTE  ,  part.  alt.   flcinigcni. 

LAPIDARE,   e.   a.   flcinigcn. 

LAPIDÀRIA,  J\  (Scienza  delle  iscrizioni  )  tic 
SBiffenfdioft  ,   tic   fid)   mie  Sapiiarinfdjrifccn   abgibt. 

LAPIDARIO  ,  agg.  Stile  lapidario,  Lettere  la- 
pidarie,  SapitarfloI ,    Sapitarfdjrift. 

LAPIDARIO  ,  m.  cin  ©tcmfdjncitcr. 

It.    Sur   Antiquario,    Medaglista,   V. 

LAPIDATO,  part.  di  Lapidare,  V. 

LAPIDATORE,  m.   -trice  , /.  ter,  tic  fìcinigt. 

LAPIDAZIONE  .y.  tic   ©teinigung,  taè  ©teinigen. 

§.  T.  de''  Piti.  Una  lapidazione  di  S.  Stefano, 
cine    ©teinigung   tee    bciligcn    ©ecpfyan   (fficmàìtc). 

LAPIDE  ,y.  Voce  lat.  (Pietra  )  cin  ©ecin. 

§.   S'ir   Lapida  ,   cin   ©rabflcin. 

§.   Sur  Pietra   preziosa  ,   cin  (Jtrlfìcin. 

LAPIDEFÀTTO  ,  agg.  bevftcinete. 

LAPIDEO,  agg.    Foce  lat.   llcincrn 

LAPIDESCENTE,  part.    alt.     T. 
flcir.crnt  :   Acque  o  Fonti   lapidescenti  dicotisi   quelle 
in   cui   si   generano   tufi   o   simili   pietre. 

LAPIDIFICAZIONE,/  T.  de' Nat.  tic  ÌBerfh'i 
ncrung. 

LAPIDIFICO  ,   agg.   flcincrtcugcnt  .   ©(cine   bilicnt. 

LAPIDOSO,  agg.  (  Sassoso  )  •  fteinig  ,  ftcinidu  , 
felfig,   felice. 

LAPILLARE  ,  v.  a.  ubi.  Cristallizzare  ,   V. 

LAPILLATO  ,  part.  ice  ÌBorigcn. 

LAPILLO  ,  m.  ubi.  Cristallo,  V.  It.  Sur  Pietra 
preziosa  .  cin   Giclfìcin. 

§.    T.   de'  Nat.   cine   2(tt    fd;roamiiiigct   Saba. 

LÀPIS,  m.  (Matita  ,   Amatila  )  Ice   25 (ufficiti. 

§.   Lapis  piombino  ,   SSJcifiift. 

§.  Lapis  agazio,   2(djae. 

§.   Lapis  armeno  ,   arincnifdjer   9? o T u f* . 

(j.   Lapis  bianco  ,  Srcitcflift. 

§.   Lapis  nero,   JRcififoIe. 

§.  Lapis  rosso,   SHctbcl ,   Svotbfìifj ,   JKotbflcin. 

t;.   Lapis  spongia  ,   2}imcfiein. 

LAPISLAZULI  (dsu)  ,     J 

LAPISLAZZALO   (dsa) 

LAPISLÀZZARI   {dia) 

LAPISLAZZOLI  (dso) , 


,  fon   Stein. 
c/e'  Nat.   ter-. 


m.  ter  Cafurflfiii. 


LAPPA  ,  f.  (ine  "iXn  Ì3orniiTc  (  tic  fieO  in  tic  <Bic: 
nen|li(ff   fdjtcia'it  ). 

I.APPÀCEO,  agg.  T.  de'  Bot.  Nettcnanig  :  Pe- 
ricarpio secco  e   lappaceo. 

LAPPAZZO  (Aro)  ,  nt.  V.  Lapazze. 

LAPPE   LAPPE,   V.  Fare  lappa  Lippe. 

LAPPIA,./!   foce  con  (ad.   [Pecchia)   cine  23imc. 

LÀPPOLA  ,  /  T.  de'  Bot.  £afuolti  ;  il.  lic 
erette. 

§.  Sue  Cosa  di  niun  pregio  ,  cine  Sayvalie  ,  jtlci-. 
nigfeie. 

§,  Queste  non  son  lappole,  taè  i(I  teine  flfeinig. 
feit  ,   fein   1Pav|)enfticl. 

Sj.  Fig.  cine  Alette,  cin  «utringlid/cr  OTenfd;,  ten  man 
nid;t   loèvocttcn   fann. 

§.  Prov.  Lappola  di  piano  ,  che  s1  -ippicca  agli 
stivali    grossi,   (Jtluaè   bori   cincin    Q)eijbal&   l)abcn    tvollcn. 

LAPPOLETT4  ,yl  dim.  di  Lappola,  cine  Sap: 
polir ,    geringe  JtlcinigCcit.    - 

LAPPOLONE,  m.  accresc.  di  Lappola,  cine 
gtefie   Alette. 

LAPPOLOSO  ,  agg.   flcttig,   beli   Alcteen. 

LAPSO,   m.  Lapso  d'Adamo,  Uttainè  Sali. 

LAQUEÀTO,  agg.  Foce  lat.  e  poel.  ubi.  Sof- 
fittato,  X. 

LARÀRIO,  m.  T.  di  Stor.  ìai  garatium  .  ter 
^)auèaltat  (  auf  teiu  tic  Sarcn  otet  £>auègcttcr  ter  diteli 
fìantcn  ). 

LARDACCIO  ,  m.  pegg.  di  Lardo,  altee  ranr 
jiget  ©pedi. 

LARDÀCEO  ,  agg.  T.  de'  Chìr.  Labbro  lar- 
daceo  d'  una   piaga  ,  ter  fpcjfigc   5Kant   cince    2Bunte. 

LARDAJÒLA  ,f.     T.    degli    Agric.    cine     2(tt 

yritfid,». 

LARDAJÒLO  ,  m.  T.  degli  Agric.  cine  2(u 
Seigcn. 

L4RDARUOLO,  m.  [Pizzicaruolo]  cin  Slcifel); 
roaarcnljantlcr. 

LARDARE  ,  v.  a.  fpiefen  (  cincn  Stateli  ,  cincn 
•frafen   u.   f.  m.  ). 

§.  Lardarsi  i  paglietti  ,  le  cinghia  ,  T.  de'  Mar. 
tie   Scnfcgcl    mit  SBerg   lurcbjlcppen. 

LARDATO  ,  part.  tee  iSotigcn. 

LARDATÙRA,y.  taè   ©piden. 

LARDATOIO  ,   m.  tie  ©piefiiatcl. 

LARDELLARE,   v.  a.   V.    Lardare. 

LARDELLINO,  in.  dim.  di  Lardello,  cin  ganj 
turnice  ©pcefflrcif. 

LARDELLO,  m.  (Pezzuol  di  lardo)  cin  ©pei; 
fìreif  (  j'.nn   ©pietcn  ). 

LARDIERO,  agg.  [Concio  col  lardo]  mit  ©pcefe 
bcrciece,   gebraten,   gefpictt   u.   f.   tv. 

LARDÌNZO  ,  m.  T.  de'  Macell.  [Cicciolo]  cine 
®ricbe. 

LARDÌTE,/.   [Pietra  de' Sarti]  ter  ©pcct|1ciu. 

LARDO,   m.   tee   ©perf. 

§.   Lardo  strutto  ,   Strutto  ,   ©d;ivcinc'd;iiiali. 

j.  Nuotar  nel  lardo,  in  ter  2l3olJe  fitjen,  in  SiJotjircbcn 
fdnniininen. 

§.  Gettar  il  lardo  a' cani,  tic  T'erlcn  ber  tic  ©auc 
tvctfcn. 

§.  Prov.  ■ .  Tanto  torna  la  gatta  al  lardo  che 
ella  vi  lascia  la  zampa ,  ter  Sruj  gel)t  fo  langc  ju 
aSafTcr,   die  ce  btidit. 

§.  Prov.  2.  Anelare  alla  gatta  pel  lardo  ,  tcni 
©<i>inicr  tie   Jtculc   abfaufcn. 

LARDONE,    m.    Vida,   fetje   fettcr  ©peci. 

It.    T.  degli    Oriuol.  ice  3roicteI. 

LARDOSO  ,  agg.   fpcctig  ,   fett. 

LARGACCIO  ,  agg.  pegg.  di  Largo. 

§.  Un  uomo  largacelo  di  bocca  ,  cin  @rofìniauI , 
©rofffptedjer;   it.  cin   Saflceinaul. 

LARGAMENTE  ,  w,  Weit ,  Meitlàilfijej  ,  aufgc: 
ictjnt. 

§.  Sur  Copiosamente  ,  Abbondantemente  ,  l)aufig  , 
rcid;lid)  ,   in   SJicnge  ,   im   Uebetflufl. 

§.  Sue  Diffusamente,  ouét'ùtjrlidi .  tveitlmifig:'  Ma  di 
queste  cose  si  tratterà  a   suo    luogo  più   largamente. 

LARGARE,   v.  a.  ubi.  Allargare,    V. 

LARGATO  ,  part.  tee  SBotigen. 

LARGUEGGIAMENTO,  m.  tic  3Bcittuungrcit  , 
im    Svcicn. 

LARGHEGGIARE,  v.  a.  [Dare  facoltà]  bcboll: 
madrigni,    crinad;tigcn  (bctaltct). 

§.  Sur  Usar  liberalità  di  donativi  ,  freigebig  fein  , 
Qiefécnfc    auètfjcilcn. 

§.  Largheggiare  ,  mit  23erfprcdjungcn  freigebig  fein. 
It.   bici   2t3crtc   iiia((;cn  ,  iveitlaufig   ini     SJJctcn   fein. 


LARGHEGGIATORE  ,  m.  -trice  ,  ./  cin  Srei. 
gebigee  ,    cine   Stcigebige. 

LARGHETTO,  m.   dim.  di  Largo,  V. 
It.    T.   di   Mus.   cin   njcnig    langfam. 
LARGHEZZA  (tsa),f.  tic  SUteite. 
§.   Sue  Latitudine  ,   T.  de'   Geogr.  tic  S3rtiec. 
§.   Sur   Copia,   Abbondanza,  tic   Sulle,    9Jìcngc,  ter 
tlcbcrflufi, 

§.   Sùt   Liberalità  ,  tie  Steigcbigfeit. 

§.   Sur   Licenza,  tic   Gtlaubnifi,    Steiljeit  (fcltcn). 

LARGHISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Lar- 
gamente, felje  freigebig-,  it.  in  grcfiet  SMcnge,  im  gn-fjeen 
Uebfrflufft. 

LARGHISSIMO,  agg.  superi,  di  Largo,  V.  feb,t 
brtit  ,   rocit,  ec. 

LARGIIITÀ,  [poel.  LARGHITADE,  LARGII  I- 
TAI'K]y:   ubi.   Larghezza,   V. 

LARGIMENTO,  m.  tic  Srcigcbigreit;  it.  taè  ©e; 
ben  ,   taé  ©d;enrcn. 

LARGIRE,  v.  a.  [Dare]  geben  ,  juflicgcn  (afTcn  , 
mi, li, li   geben. 

§.   Donare  ,   fd)enfcn. 

§.  V.  n.  Sue   Esser  largo ,  freigebig   fein. 

LARGITA,  [poet.  LARGITADE,  LARGITA- 
TE]  f.    [Liberalità]   tic  Steigcbigfeit. 

LARGITO,  pari,  di  Largire,   V. 

LARGITORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  ©eber — 
in,   93etlci()er  —  in,   ©rbenfer  —  in. 

LARGIZIONE,/   V.   Largita. 

LARGO,  agg.  breie  :  E  quivi  avere  una  tavola 
molto  larga.  It.  rocit,  getóuinig:  Troppo  sarebbe  larga 
la  bigoncia,  Che  ricevesse  il  sangue  Ferrarese;  it. 
rocit  ,  auègcterjnt,  ouègebreitct  :  Ed  a  quel  largo  pini 
fatto  vicino,  Ove  Argante  V  attende,  anco  non  era. 
Tasso  ger.  6.  26. 

§.   Coscienza   larga,   Fig.  ein   tecitcè  ©eroifTcn. 

§.  In  senso  largo,  ini  auègeteljnten  Stellante,  ©inuc, 
im   recitetn   ©itine. 

§.  Alla  larga,  ave.  recit  boni  ©d)ufi ,  bon  ter  ©e; 
faljr.   It.   tticit   bon   cina)iìct  .ab. 

§.  Tirarsi  alla  larga,  fld)  auf  tie  ©eitc  madjcn, 
fid)   in   ©idjcrtjeie   feljen. 

§.  Alla  larga  con  questa  gente,  ©ott  bebùte  uni 
boe  iiefen   SJ?enfd)c.i. 

§.  Mettetevi  alla  larga!    T.   Mil.   SRùbte  lui)'. 

2)  Largo,  fuc  Copioso,  Abbondante,  t(ict)lia),  tjóufig, 
uberfliiffig. 

§.   Sur   Liberale  ,  freigebig. 

§.   Sur   Cortese,   attig ,    bóflid)  (fcltcn). 

§.   Sur   Amorevole,   litbtcid)  (fcltcn). 

§.  Sur  Favorevole,  gunftig:  E  in  quello  [nel  par- 
lamento] con  lieta  faccia  disse  le  novelle  larghe  da 
parte  de1  Ghibellini. 

§.   Largo,    T.  di   Mus.  langfam. 

§.  Vento  largo,  T.  de'  Mar.  cin  ©eitenreint,  SBici-. 
tenwint. 

§.  Prov.  Largo  di  bocca  e  stretto  di  mano,  bici 
betfprcd)en   uni  rocnig   balccn. 

LARGO,  aw.   bteit,   rocit,   geraumig. 

§.  Volgere  largo ,  o  Volgere  e  Andare  largo  ar 
canti  ,  Hit  Scansare  le  difficolta  ,  i  pericoli  ,  tic  ©e; 
faijtcn  .   ©ajroictigfcitcn   umgeben,    betmeitcn. 

§.  Giuocar  largo ,  bon  roeitem  ,  bon  einem  fid;creii 
Otte   auè   StroaS   beinctjmcn. 

§.  Giuocar  largo  con  uno,  mie  Cincin  bcrjutfaui 
umgccjcii. 

§.  Andar  largo  di  undici  rombi ,  di  undici  quar- 
te ,    T.   de'  Mar.   labircn. 

§.  Andar  largo  da  terra,  o  alla  larga,  T.  de'  Mur. 
in  tic   boljc   ©ce   flcdjcn. 

§.  Largo  ,  fiir  Copiosamente  ,  Abbondantemente  , 
reiojlid; ,   tjaufig ,   in   SJÌcngc,   ini   Uebetffuft. 

§.  Parlare  largo  ,  fd;rcat}cn  ,  rocitlaufig  ,  rocitfd;roci(ig 
rcten. 

§.  Tagliar  largo  ,  auffdmciicn  ,  pratjlcn  ;  it.  jaflf.ei 
fein,    bici    aufgef)cn    laffen. 

LARGO,   m.   [Larghezza]   tic   SStcitc  ,   tic   20cite. 

§.   Far  largo,   *Plaij   marcii,   auòtrcidjen. 

§.  Farsi  far  largo,  fid)  *)) Iat>  madidi  lafTcn  ;  it.  /'.  > 
Mei.   fid;  2(nfel)n  becfcr)affcn,  fid;  in  JHcfpctt  ju  fc^cn  roifTcn. 

g.   Largo!   Largo!   *})!a$  ta  !   y\a§  geinadit.' 

§.  In  lungo  e  in  largo ,  in  tic  i!ange  uni  in  tie 
SBrcitc. 

§.    Raccontare  qualche  novella  in  lungo  e  in  lai 
(Stira?    lang    uni    breit   crtiiE'Icn. 

§.   Largo  ,   Uomo   largo  ,   cin  Steigcbiger. 

§.  Pigliar  largo,  T.  di  Mar.  tie  offne  ©ce,  t.ii 
bobe   iTìccr   tjaltcn. 


LAR 


LAS 


LAS 
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LARGO,  prep.  [Lungo,  Lontano]  «vcit  ,  entfemt  : 
A  Dominio  comanda,  che  con  una  ga!ea,  largo  da 
terra  e  isole,   per  alto  rada    io    Soria. 

It.  qucrùber ,  burdi  t  II  tronco  largo  il  fiume  si 
distende  ,    E   violento   e   rapido  discende. 

LARGOVEGGENTE,  pari.  att.  tvcitf«b>i  .  W**f- 
ferjenb. 

LARGURA,/,  ubi.  Larghezza,   V. 

LARI,  m.  plur.   Ut   Saren,   £nu6gótter  (ber  STlten). 

LARICE,/    T.  de' Boi.   bet   Seedjcnbaum. 

§.   Larice   femmina,    T.  de'  Hot.  bie  Geber. 

LARICÌNO  ,  agg.  beili   Serdjenbaum. 

§.  Trementina,  Terebintina  laricina,  bene<ianifd;cr, 
bcncbircbct   Sccpenttnn. 

LÀRIMO  ,   m.  bie   OTotnnt  l'rin   ffif*). 

LARINGE,/.    T.  d'Jnat  Ut  Sufcró&rtnfopf;  volg. 

ì<<  "it.ini';.ipt".-i. 

LARINGOTOMÌA,  /  T.  de'  Chìr.  bet  Suftrób; 
rtnMnitc, 

LARVA,/   [Fantasma,  Spettro]   ein  ©cfpenfl. 

§.  Stic  Maschera  ,   Ut  Sorbe  ,    SOTaèfc. 

§.  Fig.  Sur  Pretesto ,  ein  23orro<iiib  ;  it.  bie  ÌBcr; 
fieHung  ,   Satbe.    SWaèfe. 

§.  7\  de'  Nat.  Ut  'Satbe  (  j.  25.  cince  ©c&inettet; 
finge   u.   f.   IV.). 

LARVATAMENTE,  aw.   bctlarbt  ,   betftellt. 

LARVATO,  n^g.  T.  de'  Nat.  e  Aiuter.  [Oc- 
culto]  berlarbt  :   Miniera  d'oro  d1  argento  ec.  larvata. 

LARVEGGIARE  ,  v.  a.  in  ©Icidmilfe  einfleiben  , 
in    Ulniyielungcn   borbringen. 

LASAGNA  ,  /  eine  bi'mne  unb  breite  Sìubel  :  La- 
sagna è  pasta  di  farina  di  grano  ,  che  si  distende 
(ottilissimamente  sopra  graticci,  e  si  secca  per  cibo; 
ovvero  si  taglia  a  lunghi  nastri  quando  è  fresca  ,  i 
rjmli   si   cuocono  poscia   nel    brodo. 

§.    Lasagne   maritate  ,  gefullte   5<ìubcln. 

§.    Notar   nelle  lasagne,   V.    Lardo. 

§.  Aspettare  a  bocca  aperta  le  lasagne,  o  Aspettar, 
che  le  las  iene  piovano  altrui  in  gola ,  o  in  bocca , 
learten  ,  bii  G  inciti  bie  gebcatenen  Sauben  in  ben  H/ìunb 
fGfgctt. 

§.  Prov.  Affogare  il  can  colle  lasagne,  init  ©pceffei; 
ten  n&i)  ber  2Dutfr  ttjerfen  ,  bici  fyingcben,  um  rccnig  ju 
eelangcn. 

§.  Lasagna  ,  T.  de"1  Gett.  Ut  Sorinteig  :  Lasagna 
mettono    i  gettatori   nel   cavo  delle  forme. 

LASAGNAJO,   m.  fin   9ìubclbarfet,    2iiibe[()anbfer. 

LASAGNINO,  agg.  Cavolo  lasaguino,  eine  2ftt 
Sebi  ,    Xrauèrobl  ,    Gr.ìisicn. 

LASAGNONE,m.  [Bietolone]  ein  .-, r e i"; e t  Summel  ; 
Pop.    ein    SlaK,   ein   9Jca*cI. 

LASAGNOTTO,  m.  accresc.  di  Lasagna,  cine 
Udt  ÌT.uìci. 

LASCA,/   T.  de'  Pese.  baè  9?ott.auge ,  iie   ^(ólje. 

§.    Sano   rome  una  lasra  ,   gefunb  tuie  ein   Sifd>. 

§.   La  celeste  lasca,  bie  Sifdte   (ein  Scembilb), 

•LASCHITÀ,/.  bie  Sàffigfcit,  Staggii. 

LASCIAMENTO,  m.  baè  Saffcn  (flcfyen,  liegen  u. 
f.  ».);  it.  bie  tlntctlaffung  ;  it.  U\i  23erlaffcn  ,  3utuct; 
laffen. 

LASCIANTE ,  part.  att.  berlaffenb  :  Oh,  carissima 
mia  donzella  ,  dice  ,  oh  aranti  le  nozze  lasciante 
1"  amante. 

LASCIARE,  v.  a.  la(Tcn  ;  juructlaffc.i  ;  balaffen  , 
fle&er: .   Iica.cn   laffen. 

9.  Lanciare  la  pelle ,  il  pelo  in  qualche  luogo , 
£a.ite   lalfcn. 

§.  Lasciare  nella  penna,  GttraS  in  ber  Scbct  laffen, 
ti   n i dj t    fdjtcibcn. 

§.  Lasciare  stare,  ftcljen  laffen;  it.  njobon  ablaffen  , 
iremit   auftjóren. 

§.  Lanciare  stare  alcuno,  Ginen  jiifiieicn ,  in  JRub,c 
laffen. 

§  Non  lasciare  vivere,  Ginen  quólen,  tuffarmeli  :' Mi 
potrò  mal  liberare  da  mio  padre,  che  non  mi  lascia 
vivere  di  Yolermi   dare  per  donna    la   vedova   ec. 

§.  Lasciare  detto  ,  e  Lasciare  ,  cincn  23cfc(|I  tjinter: 
UfTen. 

9.  Lasciare  in  testamento,  e  Lasciare,  Gc'.va-j  Ijin: 
tclaffcn  ,  buinadjcn. 

*''    BUI   Concedere,   gcOatten,    julaffen. 

§.    Lasciar  fare,  julaffen .  bafi   Gtttaó  gci'd/iefjt. 

§.  Sue  Far  fare,  mod;cn  laffen,  befìcflcn  ,  befctjUn , 
bali  Gcirai  gtfd)icf)t. 

§.  Lasciatelo  entrare,  la(it  ir;n  fjercin  (b.  t).  l;inictt 
ib^n   nioit   IjeTcinjuromiiicn). 

j.  Fatelo  entrare,  laiit  iljn  fictcin  (b.  b,.  fagt  it)m, 
taS   et   (;fr;infommc). 

Dizionario  ll.-Ted.  Fot.  I. 


§.  Lasciar  correre  q.  e.  (Stwaò  (jinge^en  tafcn ,  nietg t 
abnben  (ein  ÌEergefjen);  it.  Gtlvaè  fab,ten  laffen  (iatauf 
beriidjten). 

§.  Lasciar  la  briglia,  ben  3uge[  fafjten  lafTen,  fe^icCcn 
latTen  ;  it.  Per  3Iet.  (feincn  Seibcnfdjaftcn  u.  f.  W.)  :  Che 
lascia   la    briglia   all'eloquenza  ec. 

§.  Lasciatevi  dire,  latit  cudj  fagen  ,  lafit  eud)  ju; 
tcd)t«;cifcn. 

3)  Lasciare,  [Contrario  di  Tenere]  loèlalTen:  La- 
sciami,  non   mi   tener  più   ec. 

§.  Lasciare  i  cani ,  bn  -£>unbe  belarteli  ,  auf6  3BiIb 
bef-cn. 

§.   Lascia   un   poco,   |lill!   lati   midj  ! 

§.   Lasciar  andar  un   colpo  ,   cincn   @<fcfag   bcrfcRCn. 

4)  Sur  Tralasciare,  untetlaficn  :  Io  per  ninna  cosa 
lascerei  di   Cristian   farmi.   Bocc.   NOV.    2.    12. 

§.  Non  lasciò  di  farlo ,  er  etinaiigdce  nii)t  ,  untet; 
licli    11i.be   co  ju    tbiin. 

§.  La  verità  benché  contrastata,  non  lascia  d'esser 
verità  ,  bie  angefod;tcnc  ,  bcfltittene  2Ca(jrt)cit  blcibt  ben: 
nocb    9Bal)tc)cit. 

It.  <m4IafTcn,  ubi-rgctjcn  :  Il  suo  testamento  die  molto 
a  dire  ,  avendo  onorato  di  sua  gran  facultade  quasi 
tutti  i   principali ,  e  lasciato   Cesare. 

5)  HetfafTen:  Si  lascia  un  amico,  ed  è  per  pochi 
momenti  ,  onde  ritornare  a  lui  fra  non  molto  ,  ma 
se  si  abbandona  ,  è  segno  che  gli  si  son  voltate  le 
spalle.   Grassi. 

6)  ffut  Abbandonare,  (ganjliij)  berlaffcn  (auè  Un; 
funbe  bcè  lliitctfcfciefecè  jttnfcbcn  Lasciare  uni  Abban- 
donare). 

§.  Lasciare  in  abbandono,  in  Nasso,  Ginen  in  ber 
9ìotf)  betlalTin,   Ginen   bet  0cfal)r  Bteiègcbcn. 

§.  Lasciare  uno  in  su  la  curda  ,  Ginen  bergeblitf) 
Wartcn   lafTen. 

§.  Lasciare  il  proprio  per  l'appellativo,  baè  ©cttifTe 
imi   Ungeroiffe   aufgebcn. 
•))  Lasciare,  ubcrlaflcn. 

§.  Lasciate  fare  a  me  ,  baè  iibetlafit  mit ,  U\i  lafit 
\n\4)  maeben,    \à  roetbc  ti  fajon    befotgen. 

§.  Lasciarsi,   v.  n.  p.  ficb  IalTon. 

§.  Lasciarsi  trasportare  ,  vincere  dalla  collera  , 
dalla  passione,  ficb  don  feiiicm  3otn ,  feinet  Scibenfa;rtft 
fottteifien  ,   batjinteifien  ,   ubctiiinnncn   laffen. 

§.   Lasciarsi  intendere,   fid)   bernciiincn   laffen. 

§.  Lasciarsi  cadere ,  fiij  fallen  lofte»  ;  it.  Fig.  fri) 
tierleieen  laffen  :  Ora  ti  se'  lasciato  cadere  in  totale 
disonore. 

§.  Lasciarsi  ire,  fl($  gcfjen  [affen;  it.  fià^  entfctilieficn: 
Mi  sono  lasciato  ire  a  dotarla  fino  a  ec.  scudi;  it. 
(ii)  jum  ©eljen  anfebiefen  :  I  nobili  cavalieri  si  lascia- 
rono ire  dalla  Dama  ec.  (5(llc  beei  2(ttifci  tcraleet  u. 
feltcn). 

§.  Lasciarsi  evadere  q.  e.  di  mano,  fidj  Gm>aè  auè 
ben  ijanben  geben  laffen  ;  Pop.  fid;  Gm>aè  auè  ber 
Sìofe,    ben   3ab,nen  gebn   laffen. 

§.  Piov.  Lasciar  correre  l'acqua  all'in  giù,  ffiinfc 
gerabe   fein   laffen. 

LASCIATO  ,  part.   beo   S?origcn. 

LASCIATO,  m.  T.  degli  Stamp.  V.  Lasciatura. 

ALSCIATLRA,/  T.  degli  Stamp.  U\i  Uluèlaf: 
fen    (cince   cjbet   mcljictet   23uo)|ial)en    t'eim    ©cRen). 

♦LASCIBILE,   agg.  ubi.  Dissoluto.  Licenzioso,  V. 

LÀSCIO,    m.   [Legato,    Lascito]    ein   SBctma4;tnif). 

§.    ffur   Testamento,   ein   Seilamcnt. 

§.  T.  de'  Cacciat.  3Vir  Lassa  ,  Guinzaglio,  bie 
Scine,   bet   Scicticmen;   it.   ein   -£>unbcfùbret. 

§.  Andare  al  lascio,  an  bet  Scine  gctjcn  (bon  Sagb; 
fjunben). 

LASCITO,  m.    [Lascio]    ciu  33crmad;tnif5. 

"LASCIVA,/   ubi.  Lascivia,   V. 

•LASCIVA,/  ubi.  Lisciva,   Ranno,   V. 

LASCIVAMENTE,  avv.  uiijucfjtig ,  febainloè,  ùppig, 
auf  fd/amlofc,   unjuijtige    3Bcifc. 

LASCIVETTO  ,  agg.  dim.  di  "Lascivo ,  ctttaè 
unjùdptig  ;   twai  gei). 

§.  Per  Met.'Sm  Liberamente  vagante,  imithivillig, 
auègelaffen. 

LASCIVEZZA,/.  V.  Lascivia. 

LASCIVIA,,/!  bie  Ueppigflit,  S^amlofigffit;  Un; 
feufebbeit  ;  it.  0eil()e't  :  Lascivia  è  segno  ,  mostra  di 
lussuria ,    ma   non    lussuria. 

§.  Lascivie  Toscane,  tic  jtceflicit  ,  Reppighit  bcè 
So£'fanifJ)en. 

«LASCIVIARE,  v.  n.  ufi.  Lascivire,  V. 

LASCJfVIENTE,  pari.  att.  Unjuebe,  ed;amIc|TgPeit 
treibenb. 

§.   cut  Lascivo,  V. 


LASCIVIOSAMENTE  ,  avv.  V.   Lascivamente. 
'LASCIVIRE,    v.  n.  [Operar  lascivamente]   Un: 
jud;t   unb  bergl.    treiben  ;  it.   (leb    unjud;tig,    fdjamlcè,   v.y. 
pig   gebetben. 

§.  Sut  Divenir  lascivo  ,  "ypig  ;  it.  ouègclaffen  , 
mutbroillig    luetben. 

LASCIV1SSIMO,  agg.  superi,  di  Lascivo,  bóififl 
auègclaffcn  :  Alcuna  volta  onestissimo  ,  alcuna  volta 
lascivissimo  in    lussuria.   Petb.    Don.   II. L. 

LASCIVITÀ,  [poet.  LASCIVITADE,  LASCI- 
VITATE]/  ubi.   Lascivia,    V. 

LASCIVO,  agg.  imitbreillig  ,  auègclaffcn ,  roà()Iij 
(Son  Sinbctn  unb  iungcn  Sbicren)  :  Nel  senso  naturale 
lascivo  vale  vagante,  vivace,  sino  alla  petulanza  sal- 
tellante ,  e  si  dice  per  Io  più  di  garzoncelli  e  di 
best  uole.  Grassi  j8. 
It.    Per   Met.  ùpyig. 

§.   ffur  Impudico,    Disonesto.   unjud)tig,    fdjainlcè. 
It.   ftcdj  :    Vale  licenzioso  negli   atti  o  nelle  parole, 
sregolato    ne'  moti     che    invitano    a    disonestà  ,  o  la 
fomentano.   Grassi. 

§.   Libri   lascivi,    unji'iebtige   23ud)ct. 

"LASCÌVOLO  ,  agg.  V.  Lascivetto. 

"LASCO  ,   agg.   [Pigro]    laffig,   ttóge. 

§.    Sue   Vile,   feig. 

LASF.RPÌZIO,  m.  T.  de'  Boi.  bai  Safetttaut; 
it.  V.  Asa. 

LASSA,/  [Guinzaglio]  ein  Scitticmen,  cine  £un: 
beleine. 

LASSARE,  v.  a.  [Stancare]  etmiibcn,  mate,  lòf; 
(13   maeben. 

§.   Sur  Lasciare,  V. 

§.  Lassare,  v.  n.  e  Lassarsi,  v.  n.  p.  jetgefjen,  auè 
finantct  gctjcn,  fid»  auflófcn:  Il  legno  vinto  in  più 
parti  si  lassa ,  E  denteo  l' inimica  onda  vi  passa. 
Ar.  Fdr.   ti\.    14. 

LASSATIVO,  agg.  T.  de'  3Xed.  laiitenb ,  buri;: 
fd)!agenb  ;   it.   ertveiebenb. 

LASSATO,  part.  di  Lassare,   V. 

LASSAZIONE,/  [Fiacchezza]  bie  Scfniacbe  . 
GrmctCtung. 

§.    Sur  Rilassazioue,   bie   GtfdilafTung. 

LASSEZZA  (tsa),f.  bie  SKattigrcit;  it.  ©cblarTfjeif. 

LASSITÀ,/.  V.  Lassezza. 

*LÀSSITO  ,  agg.  ubi.  Lascito,    V. 

LASSITUDINE,/  [Stanchezza]  bie  JTÌattigfiit, 
JDìi'ibigfeic.    It.  bie   6d)!arT()cit,    Safitjcit. 

§.    T.  de'  Ned.  bie   @cb;«ad)c. 

LASSO  ,   agg.   [Stanco]   mube,   ma::. 

§.    Sue  Rilasso ,    fdjkff. 
•     §.    ffi'ir  Fiacco,    fdjnjad). 

§.  Per  Mei.  Sue  Misero,  Meschino,  elenb,  eefatm; 
lid)  ;    ungluellid;. 

LASSO,  m.  T.  Eccles.  ani.  ein  2(6t*ttnriiger,  Seneg.-.t. 

It.    Sue   Lassa  ,   V. 

LASSÙ,  avv.    [Là  su]   ba   oben,   bott  eben, 

LASSUSO,   avv.    Voce  poet.   V.    Lassù. 

LASTO,  m.  T.  di  Mar.  cine  ©djiffulofi  (bon  «mei 
$?nnen).   It.  cine    Gd;iffMabung. 

LASTRA,/  eine  ©tcinvlatte  ;  eine  Sliefe;  it.  ein 
Guabcrfìein.  It.  Per  simil.  eine  placet  (  ben  ^tolj , 
HHetall   u.  igl.). 

§.  Porre,  Posare  uno  sulle  lastre,  Ginen  tobt  t)in(lceden. 

§.   Mangiarsi    le   lastre,  ein   G  ifenfreffet   fein. 

§.   Lastra   di    lavagna,    cine  ©diicfeccafcl. 

§.    Lastra  da   carrozza,   ein  Sutfi)ciii'cn|ler. 

§.  Lastra   da   specchi  ,   ©piegeliilaè. 

LASTRA JUOLO,   m.   ein   ©teinfetjer,   'Pìlaflcrcr. 

LASTRARE,  v.  a.  T.  degli  Smalt.Ui  cmaillirte 
2(tbcit  polircn. 

§.   Lastrar  la   nave  ,   V.   Nave. 

LASTRATO  ,  agg.  L'ccello  lastrato  ,  ein  iin 
©prcnfcl  gefangenet  5Scgel. 

LASTRATORE,  /«.    T.    di  Mar.  ein   Saftttagcr. 

LASTRETTA  ,  /  dim.  di  Lastra  ,  eine  fleir.c 
Steinplattc.   It.   eine   flcine   ©ebeibe. 

§.   Lacca   in    (astrette,   ©dtelllacf. 

LASTRICARE,  v.  a.  ben  SBobcn  mit  ©teinplattcu, 
Sliefen  .   SDlaucrflcincn    bclegcn  ;  vflJi^een. 

§.  Fig.  Lastricar  ad  uno  la  via,  Gincm  ben  SB3cg 
faljncn. 

LASTRICATO  ,  part.  Ui  iBcrigen. 

It.  Fig.  Lastricato  col  sangue  è  il  pavimento 
D'arme,  e  di  membra  perforale  e  fesse.  Tasso  GKK. 
2.0.  60. 

LASTRICATO  ,  m.   V.  Lastrico. 

LASTRICATURA,/  bie  ^flafletung  ;  it.  Uxi 
Stcinptlajlcr. 
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LÀSTRICO,   m.   bai   ©tcinyfhfler ,    Caller. 

§.  Sue  Lastricatura,  bas  ^flailcm,  tic  ^flailctung. 

§.  Ridursi  ,  o  Condarsi  in  sul  la-trico  ,  (in  ben 
SJ?cc c.-li>.i t* .   i»  bie  iufktflt  3)utfcijf«lt ,  Pini)  gtratbcn 

LASTRONE,  m,  nccresc.  di  Lastra,  (ini  grolle 
©leinylatte,  Olfint.uVl.lt.  cin  (lei ncrurr  2if,Ii:  Antonio 
renava  la  sera  ,  e  su  quel  lastrone  tondo  mìsero 
molti   cavoli    cr. 

LASTRICO.! ,  y.  dim.  di  Lastra,  cine  flcinc 
fdjlcdne  Strlnplatti. 

LATEBRA,./!  Foce  lat.  (in  ©fjluyfivinrel ,j  it. 
cine    iióblr;   cine   Sjcfc. 

§.    Per  simil.   (ine   tict'e   SDunbe. 

LATEBROSO  ,  agg.  Foce  lai.  boli  ©d;Iuyf: 
trinfcl. 

LATENTE,  agg.  foce  lat.  (  Oscuro, 'Nascosto) 
bunlcl  ,  bcrbotgln  :  M'  è  corso  per  le  vene  un  certo 
amico  Consentimento  incognito  e  latente.  Gl'Ali. 
past.  un.   5.    i. 

LATENTEMENTE,  avo.  Foce  lat.  (  Nascosa- 
mente )  bcrbor.icner  ,   bcifloblncr   Mcifc. 

LATERALE  ,  agg.  iur  Ccicc  gebótig  ,  .m-bcnan 
flebenb  ,    liegenb  ,   feienb. 

It.    T.  di   Mus.    Tuono   laterale  ,   cin   Sìcbcnton. 

LATERALMENTE,  avv.  fcittvaitl  ,  neben  ,  jur 
©eite. 

LATÈRCOLO  ,  m.  Foce  lai.  ubi.  Matton- 
cello  ,  V. 

*LATERE  ,  v.  ti.  Foce  lat.  (Stare  ascoso)  tict: 
borgen  ,   bctflccfc   fein. 

LATERINA,/   V.   Latrina. 

LATERIZIO,  agg.  tbonartia  ,  bnefflt  inortig  :  Terra 
che  nel  fuoco  delle  porcellane  resta  sempre  late- 
rizia . 

•LATEZZA  (tsa),f.   ubi.   Latitudine,  V. 

LATÌBOLO,!    in.    [Nascondiglio]    cin    ©d;(uyf; 

LATÌBOLO  ,)    temati. 

§.    Fig.   Sur   Arcano,   cin   ©c'ocimnifi. 

LATICLÀVIO,  m.  T.  degli  Star,  baè  (anrje 
51  lei 0  ice  nletómìftben  ©cnatorcn  (ir.it  cincin  breiten  ^>ut: 
yutfircifc). 

LATINA,/.  T.  di  Mar.  [Vela  latina]  cin 
bteierfigeò   ©egei. 

LATINÀCCIO  ,  m.  falche  Satein  ;  Sùcbcn: 
latcin. 

LATINAMENTE,  aw.  [Alla  latina]  latcinifcb  , 
auf  Inleinifcb.  It.  auf  gut  latcinifcb ,  nad;  ben  9ic: 
gtln. 

♦LATINAMENTE  ,  avv.  [di  Lato]  ubi.  Lar- 
gamente ,  V. 

LATTAMENTO,  m.  Foce  bassa,  ubi.  Lati* 
ni»mo.   V. 

LATINANTE  ,  part.  att.   V.   Latinizzante. 

LATINARE,   v.   a.  V.   Latinizzare. 

LATINISMO,  »>.  [Idiotismo  latino]  ter  gali: 
rtièmu§ ,  bic  latcinifcb!  ©ytstbeigenb/it  ;  it.  @eifl  ber  la; 
teinif.ii;ii    ©ytadje. 

LATINISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Lati- 
namente ,   V. 

LATINISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Latino,  fe^cn 
Iatcinifd)  ,   ini   be|ìcn   Satein.   It.   V.   Latino. 

LATINITÀ,/  bic  lateimfcbc  ©yrad;c  ;  it.  V.  La- 
tinismo. 

LATINIZZAMENTO  (dia)  ,  m.  cine  lateinifcbc 
Cnbimg.  It.  ba&  latcinifcb  fytccbcn.  II.  cine  Iatcinifd;c 
UebctfcKung. 

LATINIZZANTE^), part.  alt.  latcinifcb  fyrcijcnb. 
It.    latcinifeb    ùbetfctjcnb. 

LATINIZZARE  (dsa)  .  v.  a.  latcinifcb  fyrcdicn. 
It.  ine  Satcinif-be  •  ubetfer.cn  ,  GinniO  latcinifcb  tvieber: 
geben. 

g.  Sur  Dare  una  determinazione  latina  ad  una 
voce  d1  altra  lingua  ,  latinifitcn  ,  cincin  2Botte  cine 
latcinifdje   Gnbung   geben. 

LATINIZZATO  (dsa)  ,  part.  iti  93ocigcn. 

LATINIZZATORE  (iha) ,  m.  Ginct,  ber  latcinifcb 
rebet  ,   ùberfcRt.   It.  bet   latinifirt. 

LATINO,  m.  bai  Satein,  bic  lacctnifdjc  ©yiad;e. 
It.    cin    Sateiner. 

§.   Sur   Italiano,    (in    Stalicnct. 

§.    Sur   Linguaggio  .    Idioma  .   cine   ©yrarbc. 

§.   Sùt  Discorso  ,   S-rmone,   cine   9ìebc. 

§.  Ognun  parla  il  suo  latino  ,  cin  Scbcr  rebet  , 
tuie   ibin   ber   Srbnatel  gcrcadjfen    i|l  ,    Itic   (t   cO   bcrfìcbt. 

§.  Fare  il  latirrc  ,  cine  lacei.iifjbe  Sdt&atbcitung  ma: 
ifccn    |   in    ©cbulen  ). 

5,  Fare  il  latino  a  cavalo,  GttuaO  ungern  ,  gc; 
jnnuigcn    ttjun. 


5.  Sue  Doti  lina  ,  bic  Sctjtc  ;  bit  Q)ele()tfainrcit 
(  feìten  ). 

g.  Sur  Sentenza  ,  ball  Urtbcil,  bet  ©yritct)  (  feltcn 
unb    bctaltct  ), 

§.  Dare  altrui  il  latino,  Cincin  cine  Sebte  geben  , 
itjll    incitimi    ivollcn. 

LATINO  ,   agg.   Iatcinifd):    Lingua  latina. 

§.   Sur   Italiano  ,   italieniftb. 

§.  Sur  Chiaro,  Intelligibile,  bcutlicf;  ,  Hat  ,  bet; 
ll.'mbiidi. 

§.   Sur   Largo  ,   Agiato  ,   V. 

§.  Latino  di  bocca  ,  fùr  Maldicente  ,  cin  Sa(ler; 
mani  (  feltcn  ). 

§.    Vela   latina  ,    T.  e/e1  Mar.   cin   breieetigeè   ©egei. 

LATINO  ,  «<v.    V.   Latinamente. 

LATINUCCIO,    m.    [Quella  compo'izionrella  che 
lo  scolare   principiante   scrive   in    latino  ]    cine    lateini: 
febe   2(ufjatbcitung   (  eincrj   2(nfànget6  ). 
•   LATISSIMO,  agg.  superi,    di    Lato,  fcl)t  breit  , 
febr    get.iuiuig. 

LATISSIMO,  m'.  T.  rf'  Anat.  [  Aniscaltore]  ber 
bteite   £>aIèmu4M. 

'LATITARE,  v.  n.  Foce  lat.  ubi.  Nasconder- 
si ,   V. 

LATITAZIONE,  f.  bie  93cr()e!)Iung  ,  ffiettjeimli: 
rbung    (  cince    ®iet|1ab,Iè  ). 

LATITÙDINE,/   [Larghezza]  bie  «Bteite. 

§.  Sur  Estensione  ,  bie  2i3eitc ,  'ìtiiibebnung ,  Oc: 
raumigfeit. 

§  Latitudine  del  cuore  ,  bic  ®tofi()ctjigfeit  ;  Srei: 
gebigfeit  ;    Seutfcligrcit. 

§.  T.  de"1  Geogr.  bie  5J3 rette  (  Sntfcrnung  cince  ùtti 
Doni    2(cquatcr). 

§.  T.  degli  Astr.  bie  ®rciec  (2(b!laiib  cince  ©temè 
bon   ber   ©onnenba!)n  ). 

LATO  ,   agg.    Foce  lat.   [  Largo  ]   breit. 

§.  Sur  Spazioso,  Esteso,  recit,  getaumig  ,  auège: 
betjut. 

LATO  ,  m.  [plur.  bei  ben  %Itcn  laterà]  bie  ©eite 
(ani  mcnf.{)licbcn  Serper):  Amor  colla  destra  il  luto 
manco   M1  aperse.  Vetr.   son.    iga. 

§.  Sur  Banda,  bic  ©citc:Clie  pur  contesto  avendo 
ogni  suo  lato  Tenacemente  di  robusta  trave.  Tasso 
ger.   7.  98. 

§.   Sur   Sito  ,  bie   Sagc. 

§.  In  ogni  lato  ,  fùr  In  ogni  canto  ,  in  jcbcni 
?Binfcl  ,    nad)   alien   ©citcn  ,    ubccall. 

§.  Egli  mandò  in  ogni  lato,  et  febicrte  allcntl)albin, 
ùbetall   Ijetum. 

§.  A  lato,  fùr  Allato,  avo,  feitreartr),  an  ber  ©eite, 
jur  Scile. 

§.    Per  Iato,  avo,  bon  ber   ©eite  ,   in   bic   SlanTc. 

§.  Sur  In  paragone,  Appetto,  gegen  ,  in,  iin  iBet: 
gleid). 

§.  Lato  ,  fùr  Ragione,  ber  ©runb  ,  bic  Utfad;c 
(feltcn  ). 

§.  Sur  Pretesto  ,  ber  53otl»anb,  bie  Gntfcbulbigung 
(  feltcn  ). 

§.  Lati,  T.  de''  Geom.  bie  ©citen  (  cincà  9Binfcl5, 
Ùuabratè  u.    f.    n).). 

§.  Lati  della  ottava,  T.  di  3Ius.  ant.  bie  Ottime 
unb    Guattc. 

§.  Lati  ,  T.  degli  Anat.  bic  breiten  SoyfinuO: 
feln  :  I  lati  ,  o  quadrati  di  Galeno  sono  maschi 
del   campo. 

§.  Prov.  Chi  muta  lato  ,  muta  fato,  rocr  feinen 
9Bohnfifj    tietanbert  ,    anbert   fein    ©d)ieffal. 

LATOMIA,,/",  cin  ©tcinbrud;.  It.  bic  Satcmicn 
bon  ©ijva(uf)  (  ©tcinbtùdjc  ,  bic  ju  Gìcfàngniffcn  benu^t 
Wurben  ). 

LATORE  ,   1».   Foce  lat.  ubi.   Portatore  ,   V. 

§.  Il  latore  di  questa  mia  ,  ber  Ucbeibtingcr  bic'cS 
(  aSriifeè  ). 

LATRA  ,  f.    V.   Ladra. 

LATR ABILITÀ , /;  bie  Staft  ,  bic  Gigenf^aft  ;u 
belici.    beO   iEcIIcnO. 

LATRAMENTO  ,  m.   baè  ìBcllcit. 

LATRANTE,  part.  alt.   bctlcnb. 

LATRARE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [  Abbajare  ]  b:U 
len. 

It.  Per  simil.  t)eulen  :  Bruto  con  Cassio  nello 
inferno   latra.   DANTE    PAR.    6. 

LATRATO  ,  part.  beè   SSorigen. 

LATRATO,  m.  baS  S3cllen  :  Mentre  ei  parlava  , 
Cerbero  i  latrati  Ripresse,  e  l1  Idra  si  fé1  muta  al 
suono.  Tasso  GER.  4-   8. 

LATRATORE  ,  -trice  , /.  cin  ,  cine  Scuet— iti  , 
Slaffee  —  in. 


5.  Sur  Cane  ,  tilt  -tuinb  :  Come  se  fosse  il  fero 
latratole   infernale. 

LATRATORE,  -trice,  agg.  bellenb  ,  bet,  bi«  belle  : 
(ili    apparve  un  demonio  latratole  a  guisa    ili  un  cane. 

LATRIA,»/.   T.  de' Teol.  Culto   di  latria,  bie 

LATRIA  ,j  beni  Watjren,  alleinigen  ©ott  gebùtjtenbe 
93ere(irting. 

LATRINA  ,  f.  [  Cesso,  Fogna  ]  bie  SEÌiilgrubc  ; 
ber   5i!oaf  ;   bic   ©djunbgrube;   ber   Sftttitt. 

LATRO  ,  m.   Foce  lai.  V.   Ladro, 

LATROCÌNIO,  ih.   [Ladroneccio]  3)icbftabl. 

"LATROCÌNO  ,  agg.  ubi.   Ladro  ,   V. 

LATTA,/  23led;,  533eifibled;  (  bctjinnt.f.  Gifin: 
bled)  ). 

Latta   sottile  ,   ©enfetblcct). 

§.    Latta   doppia  ,    3)oyyclbferr). 

§.   Latta   da   croce,   Jtreu(blcd). 

LATTAJO,  in.  cin  Jtleinynet,  2)led)atbcitC(.  It. 
Foce  deW  uso ,   cin   SJÌildjbetraufcr. 

*LATTAJO,  agg.  Nutrice  buona  lattaja,  cine  gnu 
C 'ui  ramine. 

L  VTTAJLOLA   ,  /  2ColfOmiid>  (cin  Sraut). 

LATTAJUOLO  ,  m.  Dente  lattaiuolo,  cin  OTilJl: 
jabn. 

li.    cine   2(tt   Sud;en. 

§.  Prov.  Vendetta  di  cent1  anni  ha  ancora  i  lat- 
taiuoli, bic   Dfadjc   aìtert  nid;t ,    bctial)tt   nid;t. 

LATTANTE,  part.  att.  [Che  da  il  latte]  fa* 
genb  ,    llillenb. 

§.  Sùt  Che  prende  il  latte  ,  faugenb  ,  bie  2}ru(i 
nct)tnenb. 

LATTARE  ,   e»,  a.    [  Allattare  ]    faugen  ,   fliUtn. 

§.    Fig.    Sùt   Educare,   et(icb,en. 

§.  v.  n.  Sur  Poppare,  Prendere  il  latte  ,  faugen, 
an   ber  Stufi   licgen.    .. 

LATTARUOLO  ,  in.  T.  de'  Ferraj  ,  cin  Cfen; 
bled)  ,    cine    Ofent!)ùt  (  tot   ®d;meliofen  ). 

LATTATA  ,/.  bic  ©atnciiiuild;  (bon  óligen  ©a: 
mcn  ,    }.    23.    TOonbeln  ,    OTot)n). 

§.  Fare  una  lattata  ,  ben  SB.iu  unb  bic  Qhafcr  ini 
Gnbe   ber   OTaliIjeit   Iccdjfeln. 

LATTATO  ,  part.  di  Lattare  ,  V.  It.  mild;artig, 
mildjidjt;    niiltbwcili. 

LATTATO,  m.  T.  de'' Chi  m.  cine  93etbinbung 
bon    SDiildjjucfcrfaure   init  cincin    Saugenfult, 

LATTATRICE,  /cine  Zinnie,  ©augamnie  :  Uria 
lupa   fu   a   loro   la   laltatrice. 

LATTE  ,  in.  bic  OTileb. 

§.  Latte  di  vacca,  di  capra,  di  pecora  ,  5tu()mi(d), 
3iegemnild;,    ©djafinild). 

§.  Capo  di  latte  ,  Fiore  del  latte  ,  fUiildjtaljni  , 
@a(;ne. 

§.  Latte  rappreso,  latte  quagliato,  geronneiic  OTild), 
bitte  Sfìilcb;   CluatP. 

§.    Acqua   di    latte,    23uttctmild). 

§.    Erba   del   latte,   bie   OTaticnbi|iel. 

§.  Ella  è  latte  e  sangue  ,  fic  ifl  i»ie  ST/ìild)  unb 
23lut. 

§.   Vitella   di   latte,   cin   SJiildjfalb   (  baè  noi;   faugt). 

§.  Levar  dal  latte,  fùr  Spoppare  ,  Divezzare,  cut 
roó^nen  ,  fyat)ncn  (ben  ?Cìcnfd;cn  ).  It.  abbiuben  (bon 
Salbern  ,   ©d;afen  ,   Sicgen  ). 

§.  Fratello  di  latte.  Sorella  di  latte,  cin  OTildr- 
btubet ,    cine   Sftildjfcbtuificr. 

g.  Latte,  Poet.  fui  Infanzia,  bie  jarte  Sinbljeic  , 
baè  ©augiingjaltee  :  Ch'  or  foss1  io  spento  al  latte 
e  alla  culla.   Petr.   CANi.    47-    4- 

g.  Avere  il  latte  alla  bocca  ,  noi)  tiirbt  bic  ÌOTilij: 
jaljne  cetloten   baben  ,   cin   ©clbfdinabel   fein. 

g.   Sùt   Lattificcio  ,  ber   SJìildifaft   (  ber   '^iianjcn  ). 

fi.   Essere  in   latte  ,   nod)  weieb   fein   (  bon    òamen  ). 

g.   Laite   di    mandorle,    OTanbelmild;. 

§.  Pesce  di  latte  ,  cin  STìildicr  (  ber  mannlid;c 
Sif'd;). 

S.  Latte  di  gallina,  cin  auuetlei'enet  SeefetbilTen.  It. 
ju    @<baum    gefd;lageuc   Gicr. 

§.   Latte  di   gallina  ,    T.  de''  Poi.   "ì'ogeliuildi. 

g.  Latte  verginale,  T.  de"1  Med.  Suugfcrnmilet)  (ciu 
28afebroafTce  ,  auè  rt)ol)Itic!benbem  3B,nTee  ,  Kofcnnjaffci 
u.   bgl.   unb   93cnioe;inftut  bcflebcnb). 

§.  Latte  di  Luna  ,  1\  «V  Nat.  Wonbmild;  (  eir.e 
S bonari  ). 

§.  Latti  ,  T.  de''  Ferra]  ,  Sùt  Loppe  ,  Gifen: 
fdjla.fcn  (  bic  fìa)  auf  bet  Ct'etfiài;c  bilben  beim  ©d)niet; 
jen  ). 

LATTE  ,/  plur.  T.  di  Mai.  bie  Qucitalfcn  , 
©djitllatten. 

LATTEGGIANTE  ,  pari.     alt.    iTil.bfaft  rjetent  » 


bct     SDìildjfaft     (bct    ^flanjcn 


,    j    ri,  tic     £aut    bon    ©augcttjicren. 
)  ,  |    It.   cine   2(rt  iBerjicrung. 


LAT 

cntlialtcnb  :  Molti  albergo  gli     dan     tra    verdi  fronde 
Di   Inneggiante   fico. 

LATTEGGIARE,  o.  «.  SKifijfaft  gcbcn,  cnt; 
tjaltcn. 

LÀTTENTE  ,  pari.  alt.  miliigcbcnb:  Che  la  bella 
consorte  io  grembo  a  Giove  Sparge  dal  ciel  con  le 
la/lenti  mamme. 

LATTEO  ,  agg.  V.  Latteggiante.  It.  in i I if) t ,1; t  ; 
mild)tvci|l. 

§.   Sur  Di   latte  ,   ben   fpìiff;  ,    auè   Hftifd)   bc(re!ienb. 
§.   Pesce  latteo  ,   cin   Kflildjec  (  tet  mannliebc    '5'n'i)). 
§.   Via   lattea  ,    T.  d'  Jstr.  bie   SCTildifirafic. 
§.   Vene  lattee  ,   T.  d'  Anat.  bic  g)Jit%tfa(ie. 
L ATTERI  NI  ,  m.  plur.    T.    de'  Pese,    cine  21rt 
gan;   flciiu't  ©tinte. 

LATTERUOLO,)  .,,.,, .    .. 

LATTICINIO,       \    m-  ""<  OT,,<*r»»e,ft- 
LATTIGINOSO,    agg.    mifdjij.     (  bon     $fl<mjm  , 
eie   fflìil^foft     entb,j[ten  ).     It.     mildjig  ;     mildjartig  ;   it. 
imlàjtociS, 

LÀTTICO  ,  agg.  T.  de"1  Cium.  Acido  lattico  , 
tic   SDiildKiicfetfaurc  ,   HJÌildifaure. 

LATTIERA,  /  cine   OTilajfannc. 
LATTIERA,/:   cin  Ste^sminn,  cine  SBIéi^utte, 
cin    ©treetwerf. 

LATTÌFERO  ,  agg,  T.  de'  Bct.  V.  Lattici- 
noso. 

LATTIFÌCCIO  . 
tefentetè  .ice    Seigen  ) 

LATTIGINOSO  ,  agg.  V.  Latticinoso. 
LATTÌME  ,  m.  bct  SWitdjfdiotf   (  auf    ben     Sépfth 
rlciner   Sinbet). 

It.   T.  degli  Smalt.  tic  fefìe  Smaittc. 
LATTIMÓSO  ,  agg.  Un  bambino  lattimoso,   cin 
©àugling,    tet  tcn   ST/ìildjfcfyorf  tjat. 
"LATTÌZIO 
"LATTIZZO 

LATTONI  "  m.  plur.  T.  di  Mar.  tic  gtoficn 
Ciuerbalfcn  (  an  tcn   (Snbcn   cincr  ©alcere  ). 

LATTÒNZO  (tso)  ,  m.  [  Mongano]  cin  faugenbeò 
2JuIIcnfal6. 

LATTÓNZOLO  (tso)  ,  m.   cin  jatjtigcè  jfatb. 
LATTOSO  ,  agg.  mildjtcid;  ,     bici     STJJildj    gebenb  : 
Capra  ,   Vacca  lattosa. 
LATTOVÀRO 
LATTUÀRIO 
LATTUÀRO , 
LATTUGA,/.   f.  de'  Bot.    ter    Sopffalat ,  @<tv: 
tenfalat. 

§.   Prov.  Dar  la   lattuga  in   guardia    a1  paperi  ,    o 
simili  ,   tcn   23o.f  jum   ©óttnet   feRcn. 
§.   Lattuga  salvatica  ,  roitbet  ©alat. 
§.   Lattuga   velenosa  ,   o  salvatica  ,   giftiget    ©alat. 
§.    Lattuga    non   nata,   Stcffcnfalat     (ten    man    tutti) 
Gintveidjung  iti  ©amene    in    SBeingeifi     in  cinigen   SJÌi; 
nuten   jum   2Bad>fen   btingt). 

§.  Lattuga  ,  Per  simil.  .'Sax  Gala,  tic  £)alèfraufc, 
iaà  SSorbcmbe. 

LATTUGÀCCIA  ,  /  pegg.  di  Lattuga,  fd;fcd;tcr, 
t)aitcr    Salat. 

LATTUGONE ,  m.  acci  esc.  di  Lattuga,  cine 
jtofic,   langc   £aièrraufe. 

"LAUDA,  /.  cin  SoOgcfang 
§.  tfut  Lode,  V. 
LAUDABILE  ,  agg.  lób(i<& 
tuetti)  ;  prciètpurbig  ,  tubmroùrtig. 
LAUDABILISSIMO  ,  agg 
bile  ,   V. 

LAUDABILMENTE,    avv.    lóblicrjet    SBcife,     auf 
I^ben&tsctttje   2ftt  ,   lóbliib.  ,   Iobenèwettt). 
LAUDANO,   m.  V.  Ladano. 
It.    T.  de'  Med.    Dpiumtinftut ,   Saubanum. 
LAUDANTE,    pari.     alt.    loticnt  :    pteifenb  ,  tùlj: 
meni. 

LAUDARE  ,  v.  a.  [  Lodare  ]  loben  ,  belobcn  ; 
pteifen  ,  rutjmcn.  ' 

LAUDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Laudato  , 
fc()t   gelobt. 

LAUDATIVAMENTE,  avv.   tobenb ,  lobprcifcnb. 
LAUDATIVO,  agg.  lobcnt,   belobenb ,   lobprcifcnb. 
LAUDATO  ,  part.  di  Laudare  ,  V. 
LAUDATORE  ,  m.  -trice,/:  cin  ,  cine  Sobct — 
in  ,    'pteifet  —  in. 

LAUDATORIO,  agg.  belobenb,  lobenb. 
LAUDAZIONE  ,  _/.  baà  Sob  ,  tic  23cIobung. 
LAUDE  ,  /.  taà  Sob,  taè  Soben;  ter  ^pxcii,  SJtu^m. 
§.   Le   Laudi  ,  ti:   £ota  ,  tet  Sobgefang. 

LAUDÉMIO  ,  m.    T.  de'  Leg.  bct  Sdjnjinèv 


m.    T.  de' Med.   [Elettuario] 

cine   Satwerge. 


•pomnuè. 
[oticnèWuttig 
superi,    di 


loOcnè; 
Lauda- 


LAU 

LAUDÉSE  ,  m.  tet  iBetrtnget  (in  Sló(Tefti,  jtito^cn 
unb   teligiòfen   Stutecfiijaftcn  ). 

LAUDEVOLE  ,  agg.  [Laudabile]  lóblidj  ,  Io; 
bcnàwcttl). 

LAUDEVOLEZZA  (Isa)  ,  /.  tic  Sóbti^fcit ,  So: 
btnètyùrbigfcic. 

LAUDEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Laudevolmente  ,   auf  l)ód)(l  lobcn6wertl)e   SfBeifc. 

LAUDEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Laude- 
vole  ,   Rottiti   ìóttìi),   fe()t  (oienèwettt). 

LAUDEVOLMENTE  ,  avv.  auf  tobcnSiecttfje  5(tt, 
lébliiict  3Bcifc. 

LAUDO,  m.  T.  Forense,  tic  23:#«tigung  (cine* 
guuftigcn    Uttf)ciI6). 

«LAUDORE  ,  m.  ubi.  Laude  ,   V. 

"LAUDOSO  ,   agg.    Canti   laudosi  ,   Sobgefange. 

LAUMONÌTE  ,  /.'   2".  de'  Nat.  cine  2(it  Scoliti 

*LAÙNQUE -,   avv.   ubi.  Dovunque  ,   V. 

LAUREA,/    [Corona  d'alloro]   cin   Sotberfcanj. 

It.  Per  Met.  tic  Softotnjùttc.  It.  tie  Jirénung  cince 
'Poctcn  ;   tic   2>iifttctfrone. 

LAUREANDO,  m.  [Dottorando]  cin  Sanbibat 
bct  ®ortotinutbe. 

LAUREARE  ,  v.  a.  bie  Soctotreutbe  cttljcilcn.  It. 
mit   Sotbern   fróneu  ;  ben   'Pteiè  jucrfenntn. 

LAUREATO  ,  agg.  mit  Sotbetn  beftànjt  ,  gc: 
front. 

§.  Poeta,  Scritto  ec.  laureato,  cin  geftóntcv  3)idjtc(, 
einc   gefvóntc   ?Preièfcf)ciff. 

LAUREAZIONE  ,/  bic  ©tt^itmig  bet  Softot.- 
rouvbc  ;  it.   bie     <J)tciècttt)eilung  ;     it.    bie    Srónung   cince 

Si^tcìè. 

LÀUREO  ,  agg.   Voce  lai.  bon  Sotbetblattcvn. 

§.   Corona   laurea  ,  bic   Sotberftone. 

It.   Per  Met.  ber  Kutjm  ,   ®i<ijterru()m. 

LAURÈOLA  ,  /  T.  de'  Bot.  Sorbcrfeibclbafi  , 
SBintcrgtun. 

LAURÉOLO  ,  agg.  V.  Laureo. 

LAURÉTO  ,   m.  cin   Sotbctb^in. 

LAURINO ,  agg.  T.  de'  Med.  e  Farm,  bon 
Sorbetn. 

§.    Olio   laurino  ,   Sorbetól. 

LÀURO,  m.  [Alloro]  ber  Sotbetbaum  :  E  so- 
vente avverrà  ,  che  'l  crin  si  cigna  Or  di  lauro  , 
or  di  quercia,  or  di  gramigna.  Tasso  ger.  17,  gì. 
It.  cin  Sotbcrjtfcig  :  Spessa  quisiione  si  fa  tra  le 
genti  ,  e  che  cosa  sia  la  poesia  ,  e  perchè  di  lauro 
sieno  coronati  i   poeti. 

§.  Per  Met.  bct  ©iifctcttutjin  :  Simonide,  Agatone, 
e  altri  piùe  Greci,  che  già  di  lauro  ornar  la  fronte. 
Dante  pdrg.  2.2. 

LAUTAMENTE,  avv.  [Sontuosamente,  Splen- 
didamente ]   ijcrtliJ)  ,  róftlid;,    ùpyig. 

LAUTÈTRICO  ,  agg.    T.  de'   Teol.   V.  Latria. 

LAUTEZZA  (tsa)  ,  /  [Sontuosità,  Splendore] 
bic   ^)tacf)C  ,    Ucppigfeit   (cince   0n|Tmal)Iè  ). 

LAUTISSIMO,  agg.  superi,  di   Lauto  ,   V. 

LÀUTO,  agg.  [Magnifico,  Splendido]  ptaii)tig, 
follili). 

§.  Sur  Abbondante,  uppig  ,  fd?WeIgcrifi;  (bon@afi-. 
mat)(cn  ). 

LAUZZINO  ,  m.  cin  Oalecrenbogt  (bct  bic  ©alectcn; 
fflabcn  jut   Sttbeit  init  bct  *Peitfd)c   antteibt  ). 

LAVA  ,/.  T.  de'  Nat.  bic  Saba  (S'tjeugnifi,  fetut; 
fpcienbet   SBergc  ). 

§.  Lava  corrente,  flicScnbc  ,  fluffige  Saba,  cin  Saba: 
lltom. 

§.  Lava  cavernosa,  porosa,  cellulare,  funicolare, 
fijWammigc,    fnfetige    Saba. 

LAVABILE  ,  agg.  Waftfybat ,  Waè  man  roafd;cn 
fann. 

LAVABO  ,  m.  T.  Eccles.  bct  2tfcil)feffcl.  It.  cin 
flcincè  25ct)àltni(i  am  2fltat  :  Lavabo  dicesi  anche 
quella  cartella  che  è  al  corno  sinistro  dell1  altare  in 
cui  sono  le  preghiere  da  recitarsi  dal  sacerdote  men- 
tre si   lava   le  mani. 

LAVACAPO,  m.  [Bravata  ]  cin  bctOct  Striscia , 
'ituèpuRct  ,   JOifAcr. 

LA  VACARNE  ,  agg.  Uomo  lavacarne ,  cin  ganj 
gcineincr   fDJcnfd),    0afTcnfct)tcr. 

LAVACECI,  m.  foce  bassa,  cin  ®ummfopf, 
Sinfaltèpinfcl. 

LAVACRO  ,  'm.   cin   ©afrfj  :  ober   25abejiminct. 
§.   ffùt   Lavamcnto,  cin     23ab  :    Ond1  egli   cade,   e 
fa   del   sangue  sacro   Sull'  armi  femminili   ampio  la- 
vacro.  Tasso  ger.    11.   44- 

§.  Lavacro  della  confessione  ,  Fig.  baè  2?ab  bct 
Sciate. 


LAV 


44? 


§.  Il  santo  lavacro  ,  bic  ()ci(ige  %aufc. 

LAVAGNA  ,/.  bec  ©d/ic'et. 

LAVAGNATÒ  ,  agg.  fàiefctgrau  ,  fdjicfcrfatbLj 
Diaspro   di    Sicilia   puro  ,    lavagnato. 

LAV  AGNINO,  agg.  fdjictV.n,  blàttcrig  (wic  ©a)ìcfcr). 

LAVAGNOSO,   agg.   V.   Lavagnino. 

LAVAMÀNE,   m.  cin  2Dafdjtifi;. 

LAVAMENTO  ,   m.  baè  2Bafd)cn,   bic   Kcinigung. 

LAVANDA,/.  V.  Lavamento. 

LAVÀNDV,/   [Spigo]   Sabcnbcl,   ©piefe. 

LAVANDÀIA,/!  cine   SfBafdjctin,   2Bafd;ft'au, 

LAVANDÀIO  ,  m.   cin   afOàfdjcr. 

LAVANDÀRA,/.  V.  Lavandaja. 

LAVANDIERA,/.  cine  SBafdjctm. 

LAVANESE,/  ubi.   Capraggine,   V. 

LAVARE  ,  v.  a.  roafdjen,  abwafijen. 

§.  Lavare  la  stanza  ,  fut  Fregarla  ,  bic  ©tube 
ftfyeuetn . 

§.  Lavare  i  piatti,  le  scodelle,  bie  Scìlec,  ©i;uf; 
fcln   atnfjjfdjen,   aufnjafdjcn,    fpufen. 

§.  Lavarsi  la  bocca  ,  fut  Risciaquarla,  ben  SJJunb 
auufpulen. 

§.  Lavarsi  ,  v.  n.  p.  I?iit  Bagnarsi  ,  baben,  (ify 
babeli:  Quella  sinistra  riva,  che  si  lava  Dì  Roda- 
no ec.  Dante   par.  8. 

§.  Per  Met.  Lavarsi  da'suoi  peccati,  (iti)  boti  feincn 
©ùnb'en   tein  Wafdjcn,   S3ul5e   tljuu. 

§.  Lavare  il  capo  ad  uno,  Gincm  ben  ^opf  n)afi;cn, 
it)n   tudjtig   auèfdjelten.  It.   if)n   bctleumbcn. 

§.   Lavare,   fùt  Giustificare,   tcintt)afd;cn'  tcd)tfcttigcn, 

cntfùnbigcn:     Se lo    dicesse    a    mogliama ,   tutta 

l'acqua   del   mare   non   basterebbe  a  lavarmi. 

S.  Lavarsi  le  mani  d' alcuna  cosa  ,  feine  -frónte 
njafeden  1  f"ne  •S'anbc  in  Unfijult  roafrfjen  ;  nid;t»  mit 
cince  ©adjc  ju  t^un  t)aben  Wollcn  ;  nii;t  wofùt  betaiic; 
ìpovtlid;   fein   WcIIcn. 

§.  Prov.  1.  Una  mano  lava  l'altra  e  tutte  due 
il  viso  ,  cine  -£ianb  roafa;:  tic  anbere;  Ginct  tjiift  bem 
2(nbeoi. 

§.  Prov.  2..  Lavare  il  capo  all'asino,  nn  einem 
Untanfbaten   8D?ul)e  unb   2Boi)ltl)atcn   betfdjwcnbcn, 

§.  Prov.  3.  Lavare  carboni,  o  il  moro,  eincn 
SJÌoljten   njciii   tt)afd;en   tpollen. 

LAVA  RIO,  m.  T.  de' Pese,  cin  ffifrfjfafren  (ben 
29citcntut()en  gcfioa*itcn). 

LAVARONE,  m.  T.  degli  Idraul.  bct  2(Vjttmtf 
(bcè  Jluffeè  obet  bcé  Wlcixci). 

LAVASCODÉLLE,  m.  [Guattero]  cin  fiùdjcn: 
iungc. 

LAVATÉCCA,/:  T.  de'  Pese,  cin  fleinct  ffife^ 
fa|1cn. 

LAVATIVETTO,  m.  dim.  di  Lavativo  ,  cin  «ci; 
nei  Jtlpfiicr. 

LAVATIVO,  m.  [Cristerio]  cin  Sfvfliet. 

LAVATO,  part.  di  Lavare,   V. 

§.  Pan  lavato,  gctóftetcè  23tob ,  in  Sffig  uab  3uifct 
eingcipcid;». 

fj.  Bajo  lavato  ,    T.  de'  Cavali,   cin   ©djtfcififudjè. 

LAVATOIO,  m.  cin  2Bafi)^auè;  it.  cin  2Bafd)fafJ, 
2Bafd;ttog. 

It.  Per  Met.  La  seconda  cosa  è  verace  confes- 
sione ,  la  quale  è  un  lavatojo  ,  nel  quale  l' uomo 
si   dee  lavare  sovente. 

LAVATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  2Bàfd)cr— in. 

LAVATURA,/.  [Lavamento]  baè  2Bafd;cn,  bic 
2l0n>afd;ung  .    2(u3)pafdjung. 

§.  ffut  Liquore,  nel  quale  s'è  lavata  alcuna  cosa, 
baè   SBafdjroaffet  ;  baà   ©pulidjt. 

LAVAZIONE,/.   V.  Lavatura. 

LAVE,  avv.  Voce  poet.  ùbf.   Là  ove,   V.   Ove. 

LAVEGGIO  ,  m.  Voce  lombari,  ein  5toi)topf , 
Sleifdjfcffcl. 

It.  Voce  tose,  cin  $ot)fcntopf  (  fid>  bic  ^)anbe  ju 
tpatmen  ). 

§.    T.   de' Nat.  bct  Sopfllein ,   Sabc(flein  ,   Wi\i)(ìàn. 

LAVORACCHIARE,  v.  ».  mie  ©cmad;(ii;fjit  l)in 
unb   ipiebcc   arbeitcn. 

LAVORÀCCIO,  m.  pegg.  di  Lavoro,  cine  fd;We: 
te,    faute   2(rK-it.   It.   cine   t))fuf^ctatbcit,    "pfufdjctci. 
*LAVOR AGGIO,   m.   ubi.   Lavoro,    V. 
LAVORANTE,  part.  alt.   arbeitenb. 
LAVORANTE  ,  m.    Lavorante    di    bottega  ,    ein 
Saìeniicnct. 

§.   ffut  Lavoratore  ,   cin   2ftbcitct. 
LAVORARE,  v.  n.   atbeitcn. 
§.   ffut  Fare,  inad^en  ,    ti)un. 

§.  Lavorare  di  mano,  colle  mani,  mit  ben  £óm 
ben  atbeitcn;  £antatbeit  bcttid;tcn. 
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<j.   Lavorare    di    marmo  ,    di    linceo ,    in   SPJarmor  , 
&i\i6  arbtittn. 

§.    Lavorare,  d'intaglio,    fimirjen ,  Gdmit)tt<crr  maditn. 
§.    Lavorare  di   paglia,    ©ttobarbeit    marcii,     ©del) 
flcib.'en. 

§.  Lavorar  di  pinzetti ,  di  merli,  ©pi^cn  NÓppeln. 
§.  Lavorare  in  lurido,  V.  Tondo. 
$.  Lavorare  di  straforo,  tur<bl'io<be»c  "Mcteil  ìnadfen. 
§.  Ver  simil.  tuicbbct)ten,  tutct)lóc(ietn  :  Ma  il  conte, 
«L'era  esperto  ed  avvisato,  Lavora  di  straforo  ad 
ogni   mano. 

It.   Ver  Met.  eetlcumten ,  binici  tem    JKudcn  fómp^tn. 
§.   Lavorare  ,   fui   Aver  efficacia ,   aibciten ,   roiifen. 
§.   Il  vino   lavora    nella   botte  ,    tei    2Dem    a:bcitct 
(giibit)   im    Sade. 

§.   La   medicina   lavora,  opera,   kit    5(tjcnei   roirft. 
\.   Il   martello  lavora,    Fig.ìtt  3om ,   tic  Cifcrfuojt 
flcigt   unii    in   tcn   Jtovf. 

§.  Lavorare  a   mazza,  e  stanga,   Modo  basso,   auf 
2ol    uri    Seben   atteiten,  (ti)   Sunq'unt    Scber   abaibcitcn. 
§.   Lavorare  sopra  di   sé,    auf  cigene  Sterni   (nid)t  bei 
c'inciti   OTcifler  aibciten). 

§.   Lavorare,  v.  a.  beatteiem  ;  it.  retfettigen. 
§.   Lavorare  il   campo  ,   I1  orto  ,   la   vigna   ec.  ,   taè 
Selt,   tcn   (Batten,   tcn   SEBeÌnt(H)    bebauen,    befìellcn. 
§.   Lavorare,    T.  degli  Agric.  turtfjpflugcn ,    beartetn. 
§.    T.  di  Mar.  ubi.   Arare  ,    V. 
§.   Lavorarsi,   e.  n.  p.    fid)    jttnibcitcn:    Anzi   di    dì 
e  di    notte  ci   si  talora,  e    battecisi   la   lana.    Bocc. 
KOV.  ao.    17. 

§.  Lavorare  sotto  ,  ini  S;!tlcn  ,  unttr  tei  £ant 
rciifcn. 

§.  Prov.  Chi  lavora,  dà  le  spese  a  chi  si  sta, 
ter   Saule   muli  tcn    Slcifiigcn   ernaljtcn. 

LAVORATÌO,  agg.  teatteitbar;  bebaubat  ,  bcfìctl; 
bar  (fon   Sclictn). 

LAVORATIVO  ,  agg.  V.   Lavorano. 
§.   Giorno  lavorativo  ,  ein  2Beir:ag  ,  2BciriIiag. 
LAVORATO  ,  part.  di  Lavorare  ,   V. 
It.   Acqua  lavorata,  cin  abgcjogencè,  tcniUitteè  SfSafTer. 
§.  Fuoco  lavorato,   cin   runfìlid;cè    Scuce  (j.   23.  taè 
jticebifdje). 

<j.  Quadro  lavorato ,  Scultura  lavorata  ,  cin  fotg; 
fàltig  gcaitcitctcé  ©emalte,  cin  auègcartcitetcè  S3iltl)auet. 
recef. 

LAVORATO  ,  m.  [Terra  lavorata]  cin  2idet.  cin 
bebauteè.    bcflelltcè  Sili. 

"LAVORATOJO  ,  agg.   V.   Lavorano. 
LAVORATORE,  m.   -trice ,  /    ci»,   cine    2dbci; 
tee — in,   Slittatici — in. 

§.  Uccellar  l'oste  ed  il  lavoratore,  beite  Satire 
tctrua.cn. 

§.    T.   Mi!,   cin   ©djanjgtabct. 

LAVORATURA  ,/  T.  degli  Art.  V.  Lavora- 
zione. 

LAVORAZIONE,/  tic  Sfori  beitung  ;   93cbauung, 
53cfìellung   (cince    2(rtetè,     Seltcè  ).   It.    tie    .£>anbntteit  , 
SJctfertigung    (itgent  ciuci   Sunfitvetfè  ,  cinct  ©ocfpr ). 
LAVORÉCCIO,  m.  ubi     Lavoro  ,  V. 
LAVORERÌA  ,./:  tic   2(idei,    Scltec    (tic  betauc 
reeiten  ).   It.  ter   2(ibiitèott. 

LAVORETTO,  m.  dim.  di  Lavoro,  cine  flcinc 
Strtcit,   cin    ritinte   SBctf. 

LAVORIERA  ,/  V.  Liuoreria. 
LAVORIETTO,  m.  V.  Lavoretto 

Lavoro    e    ogni 
e   trae 
tempre  con   sé  alcuna   impressione  di  fatica,   uè  può 
nobilitarsi  senza   consolazione  d'  aggiunti.   Grassi. 

§.  Lavoro  manuale,  faticoso,  travaglioso,  mecca- 
nico ,  maestrevole  .  ingegnoso  ,  maraviglioso  ,  com- 
piuto ,  Lene  o  mal  condotto,  cine  £>aniarbcit,  cine 
muffarne,  tcfd>rcetlid}e,  incd)anifa)e,  ineifiiibafte,  funf!.cicr>c, 
tireuntcìungèreùitigc ,  vollentetc ,  gut  otti  fd)lc<bt  geia: 
ttcnc  ,    gelljane   2lrbeit. 

§•  Sui  Servizio,  ter  3>ienf):  Lungo  tempo  1'  avea 
tenuto   in   suo  lavorio. 

§.  Sur  Fabbrica,  cin  23erf,  ein  93au:  Abbatterono 
«  disfeciono  il  detto  castello  ,  eli'  era  un  nobile  e 
ricco  lavorio. 

§■  Sii  Opera  dj  ter  a  cotta  ,  3icgclatbeit  (  j.  93. 
Snaueiflcine,    3iCnel    u.    e    n   j, 

§.  Lavoro  alla  damaschina,  [  Taunà  ]  tainaJcicte , 
cingclegtc  Slrbeit   (an   ©àbdn,    ^rfbfen   u.   tgl.  ). 

§.  Lavoro  di  cesello,  cifclinc  2'tbcit  (in  Srcnje , 
on    Xanonen). 

§.   lavoro  di   forme  ,   V.   Forma, 
j.   Livoro  di   licarao  ,   ©tirreni. 


"LAVORÌO  ,ì  m.    tic     2(tbeit  :    Lav 
LAVORO,      |   operazione    materiale. 


§.    Lavoro  da   borsajo  ,   93cutletatb.it. 
§.    Lavoro  di   scultura  ,  2Mltt)auetatbcit. 
§.    Lavoro  d'intaglio  ,   ©djniljrcietf.   It.   ©ti'ufaibcit. 
§.    Lavoro   vernicato  ,   lai-tittc   ìMtbcit. 
g.    Lavoro  traforato  ,   a    rete  ,  turcbbtoajcne  ^(rbeit. 
§.    Lavoro  di   niello  ,   V.    Niello. 
§.    Lavoro  quadro  ,   o   di   quadro  ,    V.    Quadro. 
§.    Lavoro    d'  incavo  ,    tettiefte    UJrbcit  ,    j.    2J.    in 
9ldjat,   Gielfleinen  ,   Cainccn   u.   f.  re.). 

§.    Lavoro   di    smalto  ,   Gmaillitung  ,    Cinaillt. 
LAVORLZZO   (Iso)  ,    m.   dim.  di  Lavoro  ,  cine 
uiibctcutcntc    2(rbeit  ;   cin   roinjigcè   SDetf. 
LAZEGGIARE,    1».   n.    V.    Lazzeggiare. 
LAZIO,   in.     T.    de"1  Geogr.     [La    campagna    di 
Roma]   taé   alte    Satimn,   tic   (Jbene,    in  ict   '^iom    liegt. 
"LAZIONE  ,./:   ubi.   Portamento,   V. 
LAZO  ,   m.   V.   Lazzo. 

LAZZA  (tsa),y.  T.  degli  Agric.  ein  ©4iilfmcot, 
9?infenfuinvf. 

LAZZARETTO  (dsa)  ,   m.  V.   Lazzeretto. 
•LAZZARÌNA   (dsa)  ,  /.  cine   %xt  Muéfijilag. 
LAZZARONE,   m.      |    tic   Saltatemi    (tic   unteifle 
LAZZARONI,    piar.  |   93oif6flafTc  UìeayelJ,  tic  Xag 
uni   9iac!)t   auf  tet   ©traile  jiibringen  ). 

LAZZEGGIARE    (dse)  ,    v.    n.     T.    de'  Comic. 
r/offirliifje  ®ebeeten  unt   jieilidjc  ©tellungen  [lazzi]  marcii. 
LAZZERETTO   (dse) ,  m.  [Spedale  d'appestati] 
cin   yeflbaiiè,   'Peftfvital.   It.   cin    Sajarctb;  5ttanfenbauà. 
LAZZERUOLA  (dse)  , /.   V.   Aczeiuola. 
LAZZERUOLO  (dse) ,   m.  V.   Azzeruolo. 
LAZZETTO   {dse) ,  agg.  dim.    di    Lazzo ,    etnjaè 
tjetb  ,    uifanimeniiclicni    (  6011    @cfitniai  ). 

LAZZEZZA  {dselsa),  f.  [Asprezza  di  sapore]  tie 
■£>cibbcit ,    tee  jufammenjic[)cnte   &<\'J}mad. 

LAZZITÀ  ,  \poet.  LAZZITADE  ,  LAZZITA- 
TE  ]  f.  (dsi)  ,   V.   Lazzezza. 

LAZZO  (dso)  ,  agg.  ijctbc  ,  jufainmcnjie^en'  (  ton 
<3c(i)ma<t  ). 

LAZZO  (dso)  ,  m.  T.  de''  Comic,  ubi.  Lazzi  , 
plur.  ©ebetten  uni  jictlid)c ,  poflitlidjc  ©tellungen  (  ter 
Sunigniaajct   unt   23urTon6   in    Stalicn  ). 

LAZZULÌTE,y:    T.  de"  Nat.  ter  Safurflcin. 
LE  ,  plur.  di  La  ,   V. 

LE  ,  proti,  pers.  plur.  di  La,  (le:  Ben  le  rico- 
nosco ,  Disse  ,  e  so  quando  il  mio  dente  le  morse. 
Fetr.  cap.  6. 

It.  ffùt  A  lei,  i()t  :  Non,  le  dispiacque,  ma  sì  se 
ne  rise.  Dante  par.    io. 

§.  5ùt  Loro,  ifynen  (  feltcn  uni  bcraltct):  Quando 
trovate  donne  di  valore  Gittatevele  a' piedi  umile- 
mente.  Dante  son. 

§.  Le,  Sor  Mi  ,  Ti,  Si,  Ci,  Vi:  Raccomanda- 
temi ,  e  fatti  con   Dio. 

§    Le  naijMe,Te,  Se ,  Ce  ,  Ve  :   Le  quali  niuna 
altra   persona   conosco  ,   che    farmele    possa   avere  ec. 
§.   Le,   tot   unt   nadj   Ne  (beim   Snfiniiio  ,   SmycratiD 
uni  Oetuniium   naa)  ,    fonfl  cor). 

§.   Jut  Elleno  ,  plur.  erfter  forr  (feltcn). 
LEALE,  agg.   [Fedele]    ttcu,    d)tUtt). 
§.    3ut  Mantenitore  delle   promesse  ,   jtitctlàflìg. 
§.    Sue   Giusto  ,    gcredit. 
§.   3ut  Probo,  tctlio/,   reàjtfdjafrcn. 
§.   ffùt   Diritto  ,   rcd)t  ,    tiiitig. 
§.   Sur   Legittimo  ,   tcdim'iftia  .    teXtiiXi. 
g.   Leale  come  uno  Zingano,   fo    rbrlii;  tuie   cin    3i; 
geunet  (itonifeb;). 

§.  Zingano  leale  .   ein   citlioVc   ©v'iRbutc. 
LEALE,   m.   tie   fteie    Saliti:    Leale    è    lo    spazio 
che    gì'  Intendenti    srpra    i     fiumi    debbono    lasciare 
alla    ripa   per  non   impedire  la   navigazione. 

LEALISSIMAMEINTE  ,  avv.  superi,  di  Leal- 
mente ,   V. 

LEALISSIIÌIO,   agg.  superi,  di  Leale,    V. 
LEALMENTE,    avv.    tctlio),     tee&tftVaJfen  ,     tieu  , 
Clelia)  ;   gevoiffenbafe. 

LEALTÀ,  [poet.  LEALTADE.  LEALTATE]/. 
iic  ìrcue ,  6i)tlid)feit;  iScreifTenbaftigccit  ;  9tc<{|tfd;affcnt)cit. 
•LEANZA  (tsa),f.  ubi.  Lealtà,  V. 
LEARDO,  agg.  Un  cavallo  leardo,  cin  ©4)iminel. 
§.  Leardo  pomato  ,  rotato  pomellato,  e  arrotato, 
cin   2(pfclfibi>nincl. 

§.    Leardo  moscato  ,   cin   ffHcgenfiiinmel. 
LEAT1CO  ,  avv.   V.    Aleatico. 
LÉBBRA  ,/'.    T.  de"  Med.  ier  ^uÉfatj. 
It.    Fig.   ice    2iu$fa5  :    E    levando    la     lebbra   delle 
colpe  nostre. 

LEBBROLINA,/:  firn,  di  Lebbra,  cin  fi)n-ad;ct 
2Ju6fa?  ;   cin    2»uéfo)lag. 


*LEBBROSlA  ,f.  ubi.  Lebbra,   V. 

LEBBROSO  ,   agg.    [Infetto  di   lebbra]   auòfàijig. 

LEBETE  ,  m.  foce  lai.  ubi.  Pujuolo ,  Laveg- 
gio  ,   V. 

LECATOMANTE  ,  m.  cin  23eicnn)al)tragct. 

LECATQMANZÌA,/.  tic  93cereivn>at)ifa9ei«i. 

LECATOMETRO  ,  m.  T.  de'  Chir.  [Pelvime- 
tro]    ter   S?e(fcnine(Tci. 

LECCAMENTO,   m.  taé   Serrcn,   5(blcifcn. 

LECCANTE  ,  pari.  alt.  lecfenl  ,  obledent  ,  aué; 
lerfeni. 

LECCAPESTÉLLI  ,|  m.  cin   otmet    ©djludcc  ;   it. 

LECCAPIATTI,        j  cin    ©a>aio$ee ,   ScUetleiiec. 

LECCARDA  ,  /  T.  de'  Cuochi  ,  tic  23tatfviefi. 
yfanne. 

LECCÀRDO  ,  agg.  [  Ghiotto  ,  Goloso  ]  gcftatlig  ; 
leifcrbaft  ;   nafa^ljaft. 

LECCARDÌA,y.  tic  Sccfeiei,    Ccefctbafrigrcit. 

LECCÀRDO  ,  m.  cin  iBiclftafl  ;  cin  fiedcimaul. 

LECCARE,  v.  a.  [  Leggiermente  fregare  colla 
lingua  ]    leien  ,    bclceten  ;    it.   ablcien  ,    auèlcicn. 

§.  Ver  simil.  3ùt  Toccare  poco,  e  leggiermente, 
(eden,  lcid)t  betuljvcn ,  tatùbet  b,in|lccid)cn  (  bcfonteiò  ton 
tee   Slamine). 

§.   Sue   Adulare  ,    fa)ineia'je!n  ,   fpcid)ellccien. 

§.   Sue  Buscare,   etljafdjcn  ,   cewifd)en,    befommen. 

§.   Leccarsi   una   malattia  ,   cine  jttanrijeit   auflefcn. 

§.  Egli  è  come  leccar  marmo  ,  taè  tjilft  fo  bici 
tvic   nidiiO. 

§.  Leccarsi  le  dita  d'  alcuna  cosa  ,  d'  un  cibo  , 
V.   Dito. 

§.  Prov.  1.  Chi  va  lecca  ,  E  chi  si  sta  si  «ce», 
tet   Slcitjige  errerete  Gttfaè.trenn  tet  Saulc  laibcn   muli. 

§.  Prov.  a.  Leccare  e  non  mordere  ,  fer)eettn  unt 
nia)t   Mjinten  ;   mit   ci)tUé)Cm   Oelwinn   jufeicten   fein. 

§.  Prov.  3.  A  can  che  lecchi  cenere ,  non  gli 
fidar   farina  ,   V.  Cem-re. 

LECCASCODÈLLE  ,  m.  V.  Leccapiatti. 

LECCATA,/,  taè   Sccfen,    93elccfcn. 

LECCATAMENTE  ,  avv.  ubi.  Affettatamente,  V. 

LECCATO,  pail.  di  Leccare,  V. 

It.  Un  parlare  leccato ,  cin  gclecftei  ,  |ictlid)«6  , 
affcftittcò  Sictcn. 

§.  Sur  Liscio,  glatt,  glanjcnt  (mie  geledt):  Ij  sua 
pelle  è  leccata,   piana,   e  di  molte  macchie  dipinte. 

LECCATORE,  /«.  -ttice,  /.  ter,  tic  ledi,  ein  , 
cine   Seder — in. 

§.  Sue  Leccardo ,  cin,  cine  Stcffet  —  in,  cin  Set: 
fctinaul. 

§.   Sur  Parassito  ,  cin   ©ojmato^ct,    Setleclcdet. 

LECCATURA,/  taè  Seden.  It.  cine  Icittjte  Ì>mC 
reunte ,   cine   ©ticifitnmbe  ,    ein   ©tteiffdjufi. 

LECCÉTO  ,  m.  [Bosco  di  lecci]  «in  ©teineid>n: 
reali. 

§.  Per  Mei.  Sut  Intrigo  ,  Viluppo ,  tie  SEeiroii: 
rung  ,  93ctreidclung. 

g.   Entrare  in  un   lecceto ,   in    5Dctlegcnb,eit   getatben. 

LECCETTO  ,  m.  dim.  di  Leccio  ,  V. 

LECCHEGG1ARE  ,  v.  n.  eincn  flcinen  55ertbei(  , 
Giereinn  (aufiet  lem  fe|lgcfesjten)  ctbafd)en;  Pop.  ©a>inu 
inad;en. 

*LECCHERÌA  ,  /  ubi.  Leccornia  ,  Letcone- 
ria ,  V. 

LECCnETTINO  ,  m.  dim.  di  Lecchetto  ,  ein 
©d)meid;c!tt>i>rt. 

LECCHETTO  ,  m.  dim.  di  Lecco,  cin  fleincè  3itl. 

§.    Sue   Membro   virile.   ìaè  mannlidie   ®!iii. 

tj.  Rimaner  il  lecchetto  di  q.  e.  ,  taè  iBctlangen  , 
tic   Sufi  nal)  (Streaè  jurùdbltitcn. 

LÉCCIA,/    T.  de' Nat.  tic   «alartele  (ein  6««W4): 

LÈCCIO  ,   m.    T.  de"  Hot.  tic   ©t;ineio>. 

LÉCCO  ,  m.  taè   3iel  (in  inebretn   Xiigclfyiclcn). 

§.   Sur  Cosa  che  alletta  ,   cine   Sodfveife. 

§.    Sue   Leccornia  ,  tic    Scdetei ,   9ìafd)eeei. 

LECCONCINO,  m.  dim.  di  Leccone,  ein  flemcS 
Scdermaul  ,    ein   fleinct  3ìafa)ct. 

LECCONE  ,  m.  [  Ghiotto,  Goloso]  cin  Sietjct  , 
aSiclfrafi.   It.   cin  STiafdjet  ,    Sedennaul. 

§.  Sue  Nuovo  marito,  tei  neuc  Gb,emann:  Ermel- 
lina,  accostandosi  al  leccone,  comincia  a  ragionare 
amorosamente  col   detto    Gherardo. 

LECCONERÌA,/  [Leccornia]  tie  StcìTctci;  it. 
9ìafd7l)aftigrcit.   It.  Iic   Sedetti,   5ìafd)crei. 

•LECCO NESSA  ,/.  [Ghiotta,  Golosa]  cine  0e: 
fiafiige,  cine  Srcffctin  ;  it.  cine  9iàfa>etin  ;  Pop.  ^af4l'af;C. 

•LECCON1A,/   tibl.  Leccornia,   V. 

LECCORNÌA  ,  f.  [Ghiottornia]  V.  Lecconeiia. 
It    Sur  Avidità,   tic  SBegieite  ,  tie  (Siictigreit. 


LEC 


LEG 


LEG 
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§.  Sur  Guadagno,  ©etvinn  (fcltcn)  :  Avea  tale  tra- 
«ligione  menala,  e  tale  leccornia  riportonne  di  tali 
misfatti   ec. 

LECCUME  ,  m.   tin   ScefcrtifTen  ,   cine   Scorci. 

§.  Per  Met.  Jfut  Efficace  incitamento  ,  cine  ber: 
fuljtmfdK   Socffyeift,    cin   fìarfet   SK e i ; . 

LECERE  ,  e.  n.  imp.  Lece  ,  tè  ili  ctlaubt. 

§.   Se  ini   lece  sperare  ,   Itcnn   id)    tjoffcn   btirfte. 

§.    Non    lece,   fur   Non   è  possibile,   ce  i|ì   unmcglid). 

LECITAMENTE,  avv.  [Con  permissione]  etlautt, 
etlautter  ,   julaffigct   28cife. 

LECITISSIMO,  agg.  superi,  di  Lecito,  béllig  tx: 
laute,    gali*    julaffig. 

LÉCITO  .  agg.   ctlaubt,   lulaffig. 

§.  Essere  lecito  ,  cclaubt  ;  it.  fónnen  :  Ma  il  pre- 
detto   Girardo  andò   a    lui   quando   gli    fu    lecito. 

LÉCTL'M,    Voce   lat.   gclefcn,   gcncl)migt. 


v.  a.  foce  lat.  itti.   Offendere  ,   V. 


LEDERE  A 
•LED1RE,} 
•LECITO  .  par/.  Iti  9?otigcn. 
LEÈA  ,J\  Foce  lat.    tciin  Bocc.  flit  Leena,  V. 
LEENA  ,./:   foce  lat.   liti.   Leoressa  ,   V. 
LÉGA  ,  f.  (in   ©uni,   SJÙnbnif;  2((Iiani   (  jnùfajcn 
ffiitfìtn  uni   Staatcn  ). 

§.  Essere  a  una  lega  ,  bctbunbcn  ,  cinig  fein  ,  cince 
©inncè    fein. 

6.   Escludere  dalla    lega  ,   bem   23unie   auèfd)Iieficn. 
§.   Disfare  ,   Rompere  la   lega  ,  ben  iSunb   auflófen  , 
Éj.   Jiit    Ordine     di    gente    d'  arme     nel    contado  , 
cine    2lbtbeilung    ìcr   S animili). 
§.    7'.  dey  Slagn.    cin   9}ani. 

§.  T.  degli  Oref.  e  Zecch.  lai  ©d)tot  uni  Som 
(cince    OTctalIeè). 

§.  Sur  Saldatura  ,  iic  Scgitung  :  Pigliasi  sei  carati 
d'  oro  fine  ,  e  un  carato  e  merzo  tra  rame  ,  e  ar- 
gento fine  ec.  la  qual  saldatura  fra  gli  orefici  è 
chiamata   lega. 

It.   Per  Net.   Un  poeta  di   qualche  lega  ,   cin  3)ict). 
«et    bon    ciniger    93cieutung  :     Io  1'  ebbi    per   poeta   di 
qualche  lega  ma   non   di   coppella.   Car.   LETT. 
LÉGA,/  cine    3Rti!e. 
§.     Lega    marina  ,    lic    ©cemeile. 
LEGACCIA./  2  cin    S3onÌ  ,     cine     93anie. 

LEGACCIO,   m.  p   Sue  Laccio  di   calza,  iaè 

LEGACCIOLO  ,  n>.  J  ©ttum;:fbanb.  ijtit  Laccio 
di   scarpa  ,  ine  ©i)ut)tani. 

*LEGÀGGIO  ,   m.  ut!.  Nota  ,  Fattura  ,   V. 
LEGAGIONE  ,  m.  ubi.  Legamento  ,  V. 
LEGALE  ,  agg.  gcfctjlid) ,    gc'eRinalìig  ,     ted)t ,   red)t: 
inaliig. 

LEGALE,  m.  [Giureconsulto]  cin  JRcd)tègcIe()r: 
ter  :   it.  cin   Sìotat  u.   f.  tu. 

LEGALITÀ  ,  /.  iic  ©cfc$Iid|fcit  ,  ©efe$ma|jigfcit  ; 
it.   iic  SRcer/tmaOigfcit. 

§.   Siit  Autenticità  ,  iie   SScroaljttVit. 
LEGALIZZARE   (c/Vi),    v.    a.     T.    de'  Leg.  gc; 
fcRlia)  mad)en. 

§.   Stic  Autenticare  ,  gefcrjlid)  ,  getidjtlidj   beflatigen. 
LEGALIZZAZIONE   (dsatsio)  ,  /.  iie  getidjtlic&e  , 
aefcKli&e    9?efìatigung. 

LEGALMENTE  ,  avv.  [  Secondo  la  legge]  gè: 
fcflid)  ,   ouf  gefeflidic   SBcife  ,    naif   icm   ©efetj. 

LEGAME  ,  m.  [Cosa  eoa  che  si  lega]  ein  2?anb, 
SSinbemictel. 

§.  Per  Net.  lai  S3ani  (ice  Siete,  Srcunifdjaft , 
SJcwfbatreit  ,  ice  Saflciè  u.  f.  tt>.  ).  It.  T.  de'Cunon. 
cin  filetari:  Legame  è  impedimento  del  matrimo- 
nio, che  nasce  dall'  esistenza  di  un  altro  matrimo- 
nio contralto  validamente. 

LEGAMENTO  ,  m.  tei  93inien  ,   iic   SSiniung. 
fj.   Su:  Legame  ,  ino  Boni. 

'•.  Fig.  ffùt  Unione,  Congiungimento  ,  iic  SSerci; 
nigung,    93crtiniung  ,   Ice   S?uni. 

$.    T.  degli  Arch.   e   Mur.   cin    OTaucttanb. 
§.   ffiir  Ligamento,    V.   degli   Anat.   cin   Sani. 
LEGAMENTOSO  ,  agg.    T.  degli    Anat.  taniat: 
tig  :  Pungendo  però  questo   le   fibre  ,   die   tessono  le 
corde  legamentose  del  femore. 

LEGAMI,   m.  piar.    T.   di   Mar.  iie   £àngcn. 
LEGANTE  ,  pari.  alt.   tintcnt  ,    bctbinienC. 
•LEGANZA,/.  ubi.  Lega,  V. 
LEGARE  ,   m.  V.  Legamento. 
LEGARE  ,  v.    a.     [  Contrario    di     Scuoto 
icn  ;    it.   iiitinicn,   lufamnicntiiiicn  ;   it.   anbinien 
il   suo  uomo   salvatico  ad  una   colonna.    Bocc.  NOV 
32.  aS. 

g.   Legare   i   libri  ,  iic  <8iid)Ct  cinbinicn  ,   binlcn. 
§.    Legare  ,   Poet.   t'cffeln  :   Che     i  be'  rostri  occhi  , 
Dizionario  Il.-Ted.   Fol.   I. 


tin: 

Legò 


donna,  mi  legaro.  Petr.  SON.  3.  =  Sicché  i  pen- 
sati inganni  al  fine  spiega  ,  In  suoli  ,  che  di  dol- 
cezza i  scdsì  lega.  Tasso  ger.  (\.   38. 

§.    tfùt  Incastonare,   Incastrare,   einfùgen  ,   faffen. 

§.  Legare  pietre  preziose,  Gicl|1cinc  faITcn  (indoli 
oicr  ©iltct  ). 

§.  Legare  la  spada  ,  T.  di  Scherm.  iie  Slinge 
tinicn. 

§.  Fig.  Legare  amicizia  con  alcuno  ,  niit  Cincin 
ijteunifcbatt   fd)Iicfien. 

§.  Legare  [ubi.  Allegare  i  denti],  iie  3iil)ne  flumyf 
ìnacbcn. 

§.  Legare  ,  fur  Inviare  ,  abfenien  ,  abfajicten  :  Sono 
legato  alla   gente   mia   ec. 

§.  Jut  Fare  legati  nel  testamento,  betmaiben,  due: 
fetjcn. 

§.  Legare  altrui  le  mani  ,  Fig.  Sincm  iie  £>anic 
tinicn   (  U)n   rcocan   bi"^«»  )• 

§.   Legare  l'asino,   flit   Addormentarsi,    einfcblafcn. 

§.  Legare  l1  asino  dove  vuole  il  padrone  ,  tlini. 
finge  geboteben   uni  (id)   ni<bt   um  iie   Sclgen   terùminetn. 

§.   Legarsela   al   dito  ,   V.   Dito. 

§.  Legare  ,  flit  Costringere,  gftiingen  :  Legò  V  a- 
nimo  de1  cittadini  ,  per  natura  benigni ,  a  per- 
donare. 

§.  ffiir  Collegare  ,  fa  min  ci  n  ,  bettinien  :  L'  acqua 
ripioverà  sull'argento  sciolta  da  quel  finissimo  spar- 
gimento  d1  aria  ,    che  la   legava   in   ispuma. 

§.  Legarsi  ,  v.  n.  p.  ffùc  Obbligarsi  ,  fio;  tinicn  , 
ficb,   bettinilieb  madjen. 

§.  Legarsi  per  fede  ,  (\i)  iur<b  cincn  Gii,  iuttb.  fein 
2Bort   binicn, 

§.  Legarsi  troppo  alle  parole,  fub  !"  fitcrig  an  tic 
9Dctte   binicn,   iaran   baltcn. 

§.  ffùt  Unirsi,  Fare  una  lega,  fìd;  bettinien,  ficb 
bcttiinicn  ,    cincn    99 unì    fdjIicScn. 

§.  Siir  Risolversi  ,  (id)  entfd;Iie|;en  :  Considerando 
1'  esilio  e  la  servitù  nella  quale  da  sé  medesimo  si 
legava  ec. 

§.   Legare  ,    T.  di  Mar.    tinicn  ,   febmiren. 

§.  Piov.  Legala  bene  e  lasciala  trarre  ,  tt)ue  beine 
^ fli.be  uni  lafj  iic  ©otgen  ;  it.  ttjue  r ci) e  uni  f.licuc 
9ìiemani. 

LEGATARIO,  m.  T.  de'Leg.  ice  ©tbc  cince 
Segate. 

LEGATÌA  ,yi  [  Lega  di  moneta  ]  iie  Scgirung  ; 
it.   iet  ©ctjalt  ,   iaè  @d;tot  uni  Sotn  (  einct   SUìunje  ). 

LEGATO  ,  part.  di  Legare ,   V. 

§.  Maniera  legata  ,  T.  de"1  Piti,  iiirftige  ,  fleife 
SDlanicr. 

§.  Suonar  legato,  T.  di  Mus.  binicn,  gebunicn 
fyiclen. 

LEGATO,»».  [  Ambasciadore  ]  cin  GJcfanitcr  , 
Sfbgcfanitcr   (  bctaltet  ). 

§.  (  tjeutjutage  )  J?iit  Cardinale  legato  a1  supremi 
principi  del  Pontefice ,  cin  Scgat  ,  pa|)fllid)er  ìilbgc: 
faniter. 

It.  T.  de"1  Leg.  cin  Scgat  ,  33cnnad)tniS  (  in  2cfia: 
mentcn  ). 

LEGATOJO  ,  agg.  Pazzo  legatojo  ,  cin  Sottcr  , 
9?afcnier   (  icn   man   in  Settcn   Icgcn   mufite  ). 

LEGATORE  ,   m.  -trice  ,  J\  cin,  cine  Sinbct — in. 

§.   Legatore  di   libri,  tin  93ud)biiilct. 

It.    T.  de,Leg.  iet  Xcfìator  ,  ice  Segate   auèfe^t. 

LEGATLRA  ,/.  [Legamento]  lai  23ii>icn  ,  iic 
23intung  ,   Qjcitiniu.ig. 

§.  (jiir  Legame  ,  cin   29nni. 

§.  !?ùt  Spazio,  che  è  cinto  dal  legame,  ice  93uni, 
iic    93crtiniung. 

§.  Legatura  d'un  libro,  ice  Gintani  (cince  29ud)6), 
»ani. 

§.   Legatura   alla   francese  ,  cin   Jranjtani. 

§.  Legature,  piar.  T.  degli  Stamp.  2,0V'ycItud;fia: 
ten  (j.  99.   ff .  ff,   fi,   ff.    u.    f.   t».  ).  ■ 

§.  T.  di  Mus.  iie  9?iniung  ,  ©djlcifung  ;  it.  iet 
29inieftridj  ,   93ogcn. 

§•  T.  de'  Mur.  iic  93iniung.  lai  bettunicnc  JKauet; 
Wetf. 

§.  Legatura  di  mattoni  a  scacchi  ,  fd)ad)fótmigeè 
OTauetnJCtf. 

§.    T.  de'  Magn.   V.   Lega. 

§.    T.  de'  fignaj.  lai  2(nbinicn  ice  3Bein|1odò. 

§.    T.  degli   Ore/,  e   Zecch.  iic   Scgirung. 

§.  Legatura  delle  membra  ,  T.  de''  Med.  V.  An- 
cilosi. 

LEGATURINA,./  dim.  di  Legatura,  ein  99onitbcn. 

LEGATUZZO  ,  m.  dim.  di  Legato,  cin  Clcineè, 
rcinjigcè    Scgat. 


LEGAZIONE,/  [Ambasceria]  iic  ©efonit: 
fdiaft  ;  it.  3tit  Luogo  dove  ha  giurisdizione  il  legato. 
lai   ©ctict   eir.cè   (  vapfìlicbcn  )   Segateli. 

§.  T.  degli  Aich.  e  Mur.  V,  Legamento  ,  Le- 
gatura. 

LÈGGE  ./  iaè  ©efer,,  iaè  ©ctot  ;  it.  iie  95or: 
fd)tift. 

§.  Porre  ,  Dare  legge  di  qualche  cosa  ,  cin  ©cfcfj 
ùtet    ©tWaó   getcn. 

§.  Far  legge  d1  una  cosa  ,  cin  ©eferj  auè  (JttvaO 
lnadjcn. 

§.  Promulgare  ,  Intimare,  Pubblicar  la  legge,  ia$ 
©efetj    berfùnicn  ,    tefannt   mad;cn. 

§.  Osservare  la  legge  ,  iaè  ©efetj  baltcn  ,  tcfelgcn  , 
(id)   Sanai)   ridjten. 

§.  Trasgredire  ,  Rompere  ,  Far  contro  la  legge  , 
Saè    ©efe^    libctttcten  ,    gegen   iaè   GicCerj    tjanielu. 

§.  Abolire,  Abrogare  una  legge,  ein  ©cfelj  ai- 
fd)cffcn  ,    aufbeben. 

§.   Studio  delle   leggi  ,  iaè   ©tuiium   ice   SRcdttc. 

§.  Esser  sotto  la   legge  ,   untct  icm   ©cfcl}   (lct)cii. 

§.    Conforme  alle  leggi  ,   nad;   ben   ©cfctjcn. 

tj.  Legge  eterna,  divina,  naturale,  umana,  ec- 
clesiastica, civile,  penale,  positiva,  dispensabile, 
mutevole,  pubblica,  singolare,  santa,  necessaria, 
politica  ,  severa  ,  dura  ,  inviolabile  ,  immutabile  . 
perpetua,  generale,  antica  ,  nuova,  agevole  a  se- 
guire ,  scritta ,  introdotta  dalla  consuetudine ,  ap- 
provata ,  accettata  ,  annullata  ,  abrogata  ,  abolita  , 
antiquata,  rinnovata,  cin  cwigcè,  gjttliijcè,  menfct)Ii: 
it)ci  ,  fitd)lid;cè  ,  biirger!id)cè  ,  peinlid)cè  ,  ycfitibcè  ,  celali; 
lidjcè  ,  bctanber!id)cè  ,  éffentlidicè  ,  befonietcè  ,  belligere  , 
nctblfcniigeè,  rolitifdjcè,  flrengcè  ,  battcè ,  unbcrbtiid)Iid)cf , 
unbctanbctlidicè,  bcfìatiiigcè ,  atlgcmcincè  ,  altee,  neueè  , 
Icià)t  ju  bcfolgcnicè ,  gcfd)ticbcncè,  Imd)  icn  ©cbtattdi 
eingcfiibrtcè  ,  angcnommeneè  ,  aufgct)obcncè ,  abgcftcllrcè  , 
abgcfd)affteè ,   bctaltctcè  ,    ctncttettcè   ©efet). 

§.   Di   legge  .  avv.  gefefjlid)  ,   ben   i3{cd)tètt)egen. 

§.  Prov.  i.  Da'  cattivi  costumi  nascono  le  buone 
leggi  ,    fd)led)te   ©ittcn    ctjcugcn   gute   ©cfctjc. 

§.  Piov.  a.  La  necessità  non  ha  leggi,  3'cotl)  fiat 
fein   ©ebot. 

§.  Prov.  3.  Fatta  la  legge  pennata  la  malizia  , 
fcbalb  nut  iaè  ©efetj  gcmad)t ,  i|ì  aud)  Sic  @d;elmctci 
(  Satbiiet  )   gciad)c. 

LEGGÈNDA  ,  /  [  Narrazione  breve  ]  cine  Se: 
genie,  futje  6rjàb,Iung  ;  it.  cine  fatelljaftc  Gtjal)Iung  , 
cin  9Jìard)cn  ;  it.  cine  -^ciligcngefd)id;cc  ,  Sctcn?gcrd)id)tc 
cince   ^iciligcn. 

§.   i?ur   Scritto   di   poco   pregio,    cine    fdjlecbtc  ©ifjtifc. 

LEGGENDÀCCIA,/   cin   altcencè   Sr,atd;cii. 

LEGGENDAJO  ,   m.   cin    Segcnicnbccfiiufet. 

LEGGENDARIO  ,  m.  cine  Segcnicnfaminlung  , 
Scgcnicntud). 

LEGGENTE,  part.  alt.  Icfcni. 

LEGGENTE  ,  m.  [  Lettor  pubblico  ]  cin  fy* 
feffot  ;  it.   étTcntlid)ct   Setter. 

LEGGERAMENTE,  avv.  V.   Legftieramenfe. 

♦LEGGERANZA  ,/.   ubi.   Leggerezza,    V. 

LEGGERE  ,  v.  a.  Icfcn  ;  atlcfcn  ,  rjectcfcu  :  Leg- 
gere un   libro  ,   una   lettera  ,   le  novelle   ec. 

§.  Leggere  a  compito,  tud)flatitcn  ,  itti.  Com- 
pitare. 

§.  Leggere  a  rilievo,  ganj  auèfptedjcn  (  ot)ne  ju 
tud)flatitcn  ). 

§.  Leggere  a  mente  ,  fad)tc  fur  fio)  Icfcn  (  etne  auè; 
iufyrcd)cn  ). 

§.   Leggere  a   bocca  ,   laut   Icfcn. 

g.  Leggere  in  cattedra,  pubblicamente,  cine  éffent: 
Iid)c  93ot!efung  Ijalten  ,  ein  CcIIcgium  Icfcn  ,  cincn  Seijt: 
betteag    Vjalccn  :   Leggere   Filosofia  ,    Medicina   ec. 

§.  Leggere  d1  alcuna  cosa  in  cattedra,  Per  Mei. 
©ereaè   gtiinilid)    bcrfjctjcn. 

§.  Saper  leggere  ,  Icfcn  rónnen  ;  it.  Stwaè  nriffen  , 
bctfli'bcn  :  Tosto  mi  chiarirò,  se  io  son  losco,  d 
s' io  so  leggere. 

§.  Leggere  in  fronte  ,  Fig.  auf  iet  ©titne  ,  ini 
©cfìdit  Icfcn  :  E  ben  I'  istoria  del  mio  mal  futuro 
figgergli  scritta  in  fronte    allor     mi    parve.   Tasso 

GER.    3.    48. 

§.  Fig.  SJùt  Scopi  ire,  cntbe.Tcn  :  Le  sue  parole 
e  M  modo  della  pena  M1  avevan  di  costui  già  letto 
il  nome  ec.  Dante  inf.    io. 

§.  Leggere  su  o  sopra  il  libro  d'alcuno  ,  ben 
Sinem  reien ,  ùbet  Gincn  fytcd;cn  (  im  ©uten  uni  im 
99ófen  ). 

§.  Iu  questo  libro  si  legge  ,  iicè  99ud)  lautet 
alfo  :  .  .  . 
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§.  Storio  basso  ,  Maini  ira  >  resùti  ■  legger*  ,  iic 

Xicibtc  ©ebattct  il.ljc»  l«(Tm  i  (li  (  »uf  beni  ficibb.iufc) 
t>trfe|>cn. 

LEGGERETTO  ,  offf.  </""-   *  L(,SSero)  tlWaé 

leicbt  ,    ufiTili.1i    bcbcnb. 

LEGGEREZZA  [Ha)  ,  /.  bit  Ctityigftit,  (©e: 
gcntlicil  t'on  66wcn  ). 

§.  Sui  Volubilità,  kit  Scirfitigfcit,  Scwegiirbrcii,  Per 
Siri,  ber  Ceidjtfinn  ,  bic  Ctlaitfnvnigrtit. 

§.    Sue    Incostanza  ,    kit    Uiilvfìanbigtcit  ,    Unfia: 

ligfcic. 

§.  Sur  Facilità  ,  iit  5cid;tigfeit  (  ©cgcntljcil  ice 
Scbroicrigfcit  ). 

g.  Sur  Agilità  ,  iic  SBcljcntijrcit,  ©cwanitlicit. 

g.  Per  3let.  tic  ©cringfiigigrcit  ,  9iid;tigfcit  ,  Unte 
bcbiitbrcit:  Io  non  credeva,  Signor  mio  illustris- 
simo ,  dover  consumar  tante  parole  iti  queste  leg- 
gerezze. 

LEGGERISSIMAMENTE,  avv.  V.  Leggierissi- 
ma mente. 

LEGGERISSIMO  ,  agg.  stipai.  V.  Leggieris- 
simo. 

LEGGERMENTE  ,    a:v.    V.     Leggiermente. 

It.    T.   ili    lUus.   in ic    $eirf;tigfcit  ,    faiift. 

LEGGÈRO  ,  agg.  ubi.  Leggiere  ,  V. 

LEGGlÀCCIA,/  pegg.  di  Legge,  cin  fóteifati 
©cu-R  ,    V.   Dare   leggi. 

LEGGIADRAMENTE,  ano.  fittili),  anmuctjig  ; 
il.    attig  ,    (jùbfcfj. 

LEGGIADRETTO  ,  agg.  dim.  di  Leggiadro, 
nieilirb  ,    nllerlicblr  ,    (icrlicb  ,    oninucbig. 

LEGGI  ADREZZA  (Isa) ,  f.  ubi.   Leggiadria,   V. 

LEGGIADRÌA  ,/.  [Grazia.  Bellezza  ]  iit  @ta; 
iic  ,  Sminiti;  ,  .fjolifcligfcit  ,  ©dióntjcit  :  La  leggiadria 
non  è  altro  che  una  osservanza  d1  una  tacita  legge 
data  e  promulgata  dalla  natura  alle  donne  ,  nel 
muovere,  portare  e  adoperare  cosi  tutta  la  persona 
insieme,  come  le  membra  particolari,  con  grazia, 
con  modestia  ,  con  gentilezza  ,  con  misura  ,  con 
garbo  ec. 

g.   Sur   Gentilezza  ,  iit  3icrlicbfcic  ,   9litMia)relt. 

§.  Passarsela  in  leggiadria,  firb  Gtlvaè  nidjt  anfcd;tcn 
laffcn  .    Iciebt   t'ibct    Unanncljinlìdjfcitcn    tjingcrjcn. 

LEGGIADRÌNO  ,   agg.  V.   Leggiadretto. 

LEGGIADRISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Leggiadramente  ,  fcljr  jictlicb  ,  fctje  atti}  :  Per  quello, 
che  anticamente  ne  scrive  Ovidio  leggiadrissima- 
mente. 

LEGGIADRISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Leggia- 
dro ,   V. 

LEGGIADRO  ,  agg.  amnutfjig  ,  ejtaiientjeift  :  Ella 
vedendo  in  giovanetti  etade  ,  E  in  leggiadri  sem- 
bianti animo  regio,  Restò  presa  d'Amor.  Tasso 
cer.  G.   5;. 

It.   feben  ,   tjubfdj. 

§.  Sur  Gentile  ,  jictlid)  ,  nicilid)  ,   artig. 

§.   Sur   Virtuoso,   tugenibaf't. 

§.  Sur  Glorioso,  Lodevole,  ritrnnlidj  ,  tut)mt>oH  , 
lébiid)  :  L1  antico  sangue,  e  1'  opere  leggiadre  De' 
miei  maggior  mi  fer  si  arrogante.  Dante  pdrg.   i5. 

LEGGIADRO,   m.ì  [Amante]   itr,   iit   ©cliebtc, 

LEGGIADRA,/:  (  gietyht.,  Sicbflc. 

LEGGIAJO  ,  ni.   cin  @tanfo|>f,  cin   [Rctbttjabcr. 

LEGGIBILE,  agg.   leèbat  ,  Icfcrlirb  ,  icutlieb. 

LEGGICCHIARE,   v.  a.   fludjtig  ,   obcljin   Itftn. 

LEGGIERAMENTE  ,  avv.  V.    Leggiermente. 

LEGGIERE,  agg.  [Contrario  di  grave]  Icidjt  : 
L1  aria  ,  la   piuma  ,  ec.   sono   cose  leggieri. 

g.    Leggiere  com'uca   piuma  ,  fcierlcidjt. 

g.  Sur  Agevole,  [  Non  diffiriie  ]  Icirbt  :  Perocché 
non  per  vie  piane  e  leggieri,  non  per  dolci  sonni  e 
■liticali  riposi  si  puote  avere  il  cognoscimcnto  della 
sapienza. 

§.  Sur  Snello,  Veloce,  fdjncll,  flint,  Icirbtftóg  , 
Ideili  :   Leggiero  come  un   capriolo. 

§.    Sur   Destro  ,   gcluanbt  ,    gcfrbirvt. 

§.  Sur  Incostante,  unbeflàniig  ,  unflat,  flattcrljaft  ; 
it.   rcanfelinutt)ig. 

§.  Sur  Volubile,  bcrocglid)  ;  it.  Idijifiniiig  ;  it.  U\J)t: 
ftttig  ,   Don   leicbtcn   ©itten. 

§.  Una  femmina  leggiera  ,  di  leggieri  costumi  , 
fin   leict)cfertigcè  ,   lclcbtfinnigcè   SBcib. 

§.  Sue  Di  poco  momento  ,  gctingfugig  ,  unh>iit>tig  : 
Tutte  sono  state  leggieri  a  rispetto  di  quello  ,  che 
i  Ila   mi   fa  al  presente. 

§.   Condizione  leggiere ,   cin   geringer   ©tanb. 

§.  Un  ongaro  ec.  troppo  leggiere  ,  tin  iu  lcid)tet  , 
nict't  bollroirjitiget   lutateti. 


§.   Una   leggiera   offesa  ,  rint  geringe   93elciiigung. 
§.    l'ila    ferita    leggiere,    cine   Ici.Ott   2i)unbc. 
g.    Una    guardia  ,    prigione    leggiere,    ciuf     leidjte  , 
fd)»!iid)t   Scirarbuiig  ,   cine   Icirbtc    ©rf.iihicnfd;aft  ,   £aft. 

§.    Leggiere   degnare,   cin   magercè,    frugaleè    PUlitug- 
broi  ;   it.   cin    Icid;tc6   CJiTcn    (  ia6    kidit  ju    beriauen   i|I  ). 
§.    Alla   leggiere  ,  avv.     Itirbtlirl;  ,     oline    23tf.in'ttit  ; 
it.    Itifbt   obenbin  ,    Ici.fltfiiinig  ;   it.    rjeroanit  ,    gcMiifft. 

§.  Di  leggiere,  avv.  ffùt  Agevolmente,  lcid;e,  oljnc 
JDiiiljt ,    ol)nt    SélBÌcrijftit. 

LEGGIERE,   avv.   V.   Leggiermente. 
LEGGIERETTO,  agg.  (tie&tlmnig  ,  flattctljaft. 
LEGGIEREZZA,/:   V.   Leggerezza. 
LEGGIERI  ,  avv.  V.   Leggiere. 
LEGGIERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Leg- 
giermente. 

LEGGIERISSIMO,  agg.  superi,  di  Leggiere,  V. 
LEGGIERMENTE,  avv.   Icirbt  ,     fh'irbtig  ;  it.   ffut 
Superli/.ialmente  ,   obcnljin  ,   obcrflàiblid). 

§.  3ur  Volubilmente,  Iciiijt ,  Icid)t(innig  ,  flutter 
[)<ift. 

§.  Sue  Agevolmente  ,  Icirbt  ,  mit  Scid)tigfcit  ,  oljnt 
SKulje. 

§.  Sur  Senza  offesa  ,  Itid)t  ,  ol)nt  mextliijt  iBcfrdaiii 
gung  ,  unbcfrliaiigt  :  Il  cotale  scudo  era  fatto  saldo 
ed  intero,  e  bello  e  forte,  a  ricevere  tutti  i  colpi 
leggiermente. 

LEGGIERO  ,  agg.  V.  Leggiere. 
LEGGIERÙCCOLO  ,    agg.    dim.    di    Leggiere, 
fctjr   lcid)t|Tnni<) ,   flattcrljaft  :     Finfrino,    giovane    vane- 
rello  leggieruccolo. 

LEGGÌO  ,   m.   cin   Scfcpult  ;  it.   cin    31otcn)iuIt. 
It.    T.  de"1  Piti,  iic  ©taffetà. 

§.  Per  simil.  Sur  Gobbo  ,  cin  Potter  ,  ©urtcl  : 
Parea  un  porco  fetido  con  un  naso  sgrignuto  e 
con  un  leggìo  di  dietro  per  ispalle  ,  che  parea  un 
delfino. 

§.  Prov.  Tu  hai  più  parole  che  un  leggìo,  o  Tu 
daresti  parole  a  un  leggio  ,  beine  3nna,c  gcb,t  loie  cine 
?5ìul)!c  ,   iu   frfjluatsefi  ju   bici. 

LEGGITORE  ,  m.  ubi.  Lettore  ,  V. 
LEGIONARIO,   agg.  ju   cince    Scgion  .   2frmcc  ge; 
tjócig. 

LEGIONE  ,y.  T.  di  Slor.  rom.  cine  (  tómifebe  ) 
Ccgion  ,   Struicccotyè,   .£iccrt()ci(. 

§.  Legione  d'Angeli  ,  di  Demonj,  (  in  ite  Sibtl) 
tint    Stgion   @ngtl  ,   Scut'cl. 

LEGISLATIVO,^.  T.  de' Leg.  gefcr;gcbcni  i 
Potestà   legislativa. 

LEGISLATORE,  m.  -trice,/  roce  lat.  ein  , 
cine   Ocfctjgcbct  —  in  . 

LEGISLATÒRIO,  agg.  gefetjgcbeni ,  gtrtngtbttifef;. 
§.   Scienza   legislatoria  ,  iaè     ©tuiium    ice  ©ci'ctjgc: 
bung. 

LEGISLATURA,/!  iic  Sefugnifi  ,    ©cfcije  ju  gc-. 
ben  ,   iic  gcfctsgebcnbc   S!J?ad)t. 
§.   Stit   Legislazione,   V. 

LEGISLAZIONE,/!  [Ordinamento,  Forma- 
zione delle  leggi  ]   iic   (Sei'cljgcbung. 

LEGISPERÌTO,   m.   ein  Svccbtèerfaljmer. 
LEGISTA  ,   m.   [  Legislatore  ]   ein   ©cfctjgebcr. 
§.   Sur  Giureconsulto  ,   ciu   WerbtiSgelctjrtct. 
LEGÌSTICO,  agg.  V.  Legale. 
LEGÌTTIMA,/:   T.  de'For.  iaè  «Pflic&teb.eil:  Le- 
gittima è  quella   parte  della  eredità    de' genitori   che 
non  può   torsi   a1  figliuoli. 

§.  Sur  Legittimazione  ,  iic  6t)rlir4inad;ung  (  cine? 
uneblirbcn  Jvinbeè  ). 

§.  Prov.  Mostrar  la  carta  della  legittima  ,  feine 
Stfjanbc   aufierfen  ,    befannt   maeben. 

LEGITTIMAGIONE,/   V.    Legittimazione. 
LEGITTIMAMENTE,  avv.  gcrctjlicb,     rec&tmafiig, 
gefcijliricr,    rcrbtinaljigtt   20tift. 

LEGITTIMANTE  ,  pari.  att.  Itgitimiteni,  fùe  rtc&C: 
ituidig    ttflartni. 

LEGITTIMARE  ,  v.  a.  [  Fare  legittimo  colui 
che  non  è  nato  di  legittimo  matrimonio]  cljrlicb 
marben  ,    Icgitimiren    (  cin   unetjclir&cij   Siili  ). 

§.  Legittimare  una  cosa,  fitroaà  fui  ted)tinafiig  , 
giiltig   ceflarcn. 

§.   Legittimarsi,  v.  n.  p.  (irr)   luèroeifcn  ,   feinen  ©Cani  , 
Siameli,    fein   3vcd)C   aufrocifen  ,   iarctjun. 
LEGITTIMATO,  pari,  iti  SSotigcn. 
LEGITTIMAZIONE  ,/.'   iic   Sljrlicbinaibung  (cmeà 
uneblirbcn   Sinica);   it.   iic   Oùltiginadjung. 

§.  Sue  Giustilicazione,  iic  JRcr&tfetcigung  ,  2(uè: 
rceifung  ,  2>artbuung  (  feincè  ©tanìco  .  ©croetbcij  ,  Sta: 
mene  u.   f.   W.  ).   II.  iic  2>arlcgung   (cinesi  Sierico). 


LEGITTIMITÀ,/,  iic  9lcd)tmafiigrc!t ,  QWltigj 
feit. 

LEGÌTTIMO  ,   agg.   rcd)tm,'uii,i,    gcfcljiiiajiig ,    gùltig . 
§.   Legittimo    figliuolo,     legittima    parto,   cin   ebe: 
lidice    Soljn  ,    cine    cl)clid)C   ©eburt. 

§.  Una  scusa  legittima  ,  Un  motivo  legittimo  , 
cine  julaffige  ,  begrunicte  C5nl|'i)ulìigung  ,  cin  ttiftiget 
2}cvdcggrunb. 

§.  Sue  Giusto,  tccbt ,   bidig. 
§.    Sur   Convenevole,    fd;irtli,fc,    raffini. 
§.   Moneta   legittima  ,   cine  tict)tigt  ,   gangbace    rCiùin.'. 
§.   Legittimo   nodo,   Poet.  iic  Gl;e  :   E    i    legittimi 
nodi    furon    rotti.   Pl'.TR.    CAP.    i. 
LEGNA./.  V.  Legne. 
LEGNACCIO  ,   m.  ia«  StaufcUjoIi. 
LEGNÀGGIO,  m,  [Stirpe,   Schiatta]   ice  Glamin, 
iic   Samilic;   it,  ice   ©tatninbauin. 

LEGGITTIMÌSSIMO,    agg.    superi,   di   Legitti- 
mo ,    gan(    gcfclsmafiig  ,    turrbauè   redjtmafiig. 
LEGNAJA,/  cin  Ì)oI(magaiin. 
§.   Modo  Lasso  ,   Andare  a   legnaja  ,  gct)oljt   reericn  , 
Sdjliigt    btfoinincn. 

§.  Mandare  uno  a  legnaja,  (5 inni  boljcn  ,  feblagen, 
Vn'igcln. 

LEGNAJO ,  m.  [Magazzino  di  legno]  cin  -S'oli; 
magaiin  ,  ^5oIjborratl)  ;  it.  ^oljmarft  ;  it.  ein  £oljflatJ. 
§.   Sue   Catasta   di   legne,   ein  £o!|flo(!  ,   ^lolifjaufcn. 

LEGNAJUOLO  ,  m.  cin  3immcrmann  ;  il,  ein 
lifdjlct;   it.   ein   ^oljbaitct. 

LEGNAMÀRO  ,  m.  ubi.   Legnaiuolo  ,  V. 
LEGNAME,  m.  £oI|  (25aut)oIj,   SBtcnntjoIi  u.  f.  re.); 
it.   ■polircene'. 

§.   Legname  d' alborate  ,   SRuniljoIj. 
g.   Legname  da   fabbrica ,   SBauljoIj. 
§.   Legname  da   opera,   Siutjtjelj. 
§.  Legname  da  bottame,   Saftljolj  ,   £>aubcnf)£l|(. 
LEGNARE,   V.  a.  [Far   legne]   £oIj  feblagtn,  fallen; 
it.   ÌT>oIj  (ricin)   maeben,    tjacten  ;   it.    4)oIj    fammeln. 
§.    Sue   Bastonare,  (ini   @(i;crj)   Ijoljcn ,   vestiri. 
LEGNATA,/   [Bastonata]   ^olje,   'Piugel,   ©tod; 
fd)Iagc. 

LEGNE,  /  [Legno,  o  Legname  da  ardere] 
2?rennt)oIj. 

§.  Catasta  di  legne,  cin  ^oliflof) ,  ■£>oIir)auftn  ;  it. 
ein   ©d)citcrb,aufen. 

§.  Tagliare,  Far  legne,  £o!j  (jauen,  tjacten,  (tlcin) 
maeben, 

§.  Fig.  Tagliarsi  le  legne  addosso  ,  ficj)  fclbfl  ©rba; 
ien  jufugen. 

§.  Tagliare  le  legne  addosso  altrui,  fur  Dirne  gran 
male,  Offenderlo  colle  maldicenze.  (Cincin  iie  gtófilen 
@d;Icd;tigfeitcn  narhfagcn ,   Gincn   gcóblirt)   belciiigen. 

§.  Prov.  i.  Aggiungere  legne  al  fuoco,  Ùtl  ine 
Scuce  gieficn. 

§.  Prov.  %.  Son  buone  legne  ,  iaè  ifl  Siile*  goni 
gut ,   aber .... 

§.  Prov.  3.  Con  poche  legne    por    gran  carne  al 
fuoco,  mit  rocnig   JOlittcìn   grofic  $l)aten   bet:ict)tcn  rooUtn. 
§.  Prov.   l\.  Al   rovere    cascato  ognun     fa    legne  , 
iic   SWutje   fdjcut  man,   abet  ien   SBortfjeil  roollcn   Siile. 

LEGNERELLO  ,  m.  dim.  di  Legno  ,  ein  ©tucf; 
eben   ^lolj,   cin   £)SliA)cn. 

LEGNETTO,  m.  dim.    di   Legno,  ein  ^óljc&en  ; 
it.   ein   flcincè    Sa()t(cug  ,   ©djiff •.    Con    licenzia   del   Re 
sopra   un   legnello  montati  ec.   a   Lipari   ritornarono. 
LEGNÌPEDE,  agg.  ice  £clifebufje   tragc. 
LEGNIPÉRDA  ,f.    T.  de' Nat.  ice  ^olircuem. 
LÉGNO  ,  m.  iaè  £oli. 

§.  Legno  santo  e  Legno,  Stanjofenljolj,  ©uajartjolj  , 
^o.fenboli. 

§.   Legno   di  garofano  ,   Slagclljolj. 
§.   Legno  di   Sapan  ,   ©apantiolj. 
§.   Legno  scotano,  G)cIbl)oli,   'Pctucftiifjoli. 
§.   Legno   brasiletto,   23raunfpal)n,   Sann.ieri)enl)o»j. 
§.   Legno  della   China  .   23ittetb,oIj. 
§.   Legno  rosso,  o  sanguigno,  Slifagatabolj,  5Rott)b,o!t. 
§.   Legno  di   Fernambucco,  [Verzino]   Setnambuf. 
§.   Legno  di   limone,  3itrcmcnl)oIj. 
§.  Legno  rodio,   SKofcnljelj. 
g.   Legno  di  ferro,   Gifcnbol». 
§.    Legno   di   barca  ,    [Sughero]    Stext. 
§.    Legno  èbano,   Gbcntjol). 
§.   Legno  d'Acajù,   JOlabagonotjoIj  ,   Slcaiouljolt. 
g.   Legno  dolce,  sodo,  duro,  n>cid)cè,   fcflcè,   tjotteè 
•Ì>olj. 

g.   Legno  di  volta  ,   Srummtjoli. 
g.   Legno   fossile  ,  betfteinerteè   ^Jolj. 
g,  Legno  perpetuo,   ©4)lana.cnl)oIj, 
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§.  Legno  macinato,  gctafveltcè  £ofi. 

§.   Legno  da   tino  ,    tjarbetbclt. 

§.   Legno    luddo  ,    faille»    £ol|    (  baè    im    S'infletti 

I(UO)tCt). 

§.   Legno  palo  ,  nefritico  ,   9ìiercnl)olj. 

§.  Legno  colubrino,  Sd)Iangcnbolj  (ju  SSioIinbcgcn 
»•   ».)■ 

(j.   Legno  ,   cin   Jabricug  ;   it.   fin   ©d)irT,    5tat)n. 

§.   Sur   Carrozza,   fine  £utfd)e. 

§.  Fig.  Passar  sotto  un  ponte  di  legno  ,  o  Dar 
della  schiena  su  d1  un  legno ,  Fig.  'PrugcI ,  ©d)lagc 
befouimcn. 

§.  Morire  in   su   tre  legni,   im   ©algcn   flcrben. 

§.  Prov.  Ogni  legno  ha  il  suo  tarlo,  jeber  OTcnfd) 
tjat   feine   Scblet;   it.  jeie»  S>ing   ()at  tintn   -£>afen. 

LEGNOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Legnoso,  emme 
Ws'g. 

LEGNOSITÀ,/  iie  £oIjigfcit,  tjoliattige  «Bcfeiof: 
fèntjcit. 

§.  T.  de'  Piti,  iie  £ófjetnb,eit,.  ©tcifrjcit  (ice  Jiguren 
cineè   QJfmólicè). 

LEGNOSO,  agg.   fjofjig  ;  it.  fjeliidjt,   f)oI<attig. 

g.  T.  de'  Pitt.  tjéljctn ,  flfil  (bon  Sigutcn  in  cincin 
(?cmalbe). 

LEGNUOLO  ,  m.  T.  ili  Mar.  [  Cordone  ]  tic 
Saufebmir:  Legnuoto  è  quel  composto  di  più  fila 
attorte  con   cui   si   formano   i   Cavi  ,   o   Can.i|>i. 

LEGNUZZO  (tso),  m.  dim.  di  Legno,  cin  ©tucr; 
eben    £oIi,    fin    ©yatjn  ,   -t'oUfvcifjn. 

LEGORÌZIA,/  tot.   Regolizia  ,   V. 

LEGULÉICO  ,  agg.   rcdjtlicr),   iuriflifcr). 

•LEGULÈJO  ,  m.  [  Giureconsulto  ]  ein  Wcdjtè: 
be/Iiffencr. 

It.   ein   <Ptecc6fùd)tigct,    ©trcitfùdjtiger,   -£>aiiielmad;cr. 

LEGUME,   ni.  iaè   ©cinùfc. 

6    Sur   Civaja  ,   fine   £ulfenffud)t. 

It.    T.  de'  Nat.  iie   ©d)ote ,   •Jliilfc. 

LEGUMINOSO,  agg.    T.  de'  Bot.   Iji'ilfcnattig. 

LEI ,  pron.  pers.  fie. 

§.  Di   lei  ,   ibtet ,   bon   itjr. 

§.  A  lei,  itjr  ;  it.  (tei  Stjicten  uno  ©artjcn  Wciblidjen 
@cfi;lcd)tè  )  fie ,  itjr ,  e»  (  je  naijiem  eè  i"'  3)cutfa)cn  , 
nxu'lid),    inanniid)   oiet   i'aijWi)   i(l). 

§.   Sm   Ella  ,   fie  :   Lei  non   verrà  ;   se  lei  vuole  ec. 

§.  Sur  Ella,  ©ie  (Bei  ice  Sfnrcie  uni  in  ÌBiicfcn): 
Lei  parla  Lenissimo  italiano. 

§.  Sùt  Sua,  itjt:  La  casa  di  /eri,  [La  sua  casa] 
i()c  £auè. 

LELLA ,  /.    T.  de'  Bot.  [Elenio]   «lane. 

LELLARE  ,  v.  n.  foce  lat.  [  Andare  lento  nel 
risolversi  e  nell1  operare]  ttóieln  ,  lulcien  ;  nid)t  jum 
Gntfilufl   fcininen    fónnen. 

LELLERO,   agg.   Voce  aret.  rocid;,   gallettattig. 

§.   Uova   lellere  ,  rociojgefodjtc  ©ict. 

LEMANÌTE  ,  /  T.  de'  Nat.  iet  Cernami  (  cine 
<ìltt  9iei)f)tit). 

LEMBO  ,   m.  iet  ©aum   (cince  ftleibcè). 

§.   Sur  Orlo,  ice  91  ani  ,   ©aum. 

§.  Dare  o  porre  il  lembo  o  il  lembuccio  in  ma- 
no altrui,  flit  Licenziarlo,  ©inen  abbanfen,  beeabfdjic: 
te»  ,    ©inem   iie   2Bcge   tveifen. 

LEMBUCCIO,  m.  dim.  di  Lembo,  V. 

LÈMMA,  m.   T.  de'  Geom.  ict  £ijf6fa$. 

It._  T.  de'  Mus.  cine   Curje   *))aufe. 

LEMME  LEMME ,  avo.  Modo  lasso  ,  [  Piano 
Piano]  langfam,  ttóielni;  fommft  iu  nia)t  ^euie ,  fo 
toinmfl  iu  loa;   morgen. 

LEMNISCATA,/  T.  de'  Geom.  bie  Semttièeate 
(Sutbcniinif  tcn   iet  'Snxm  cince   8). 

LEMÒSINA,  /  [Elemosina]  ein  5(lmofen  ,  einc 
^llmcngotc. 

LEMOSITÀ,/   T.  de'  Med.  iie  Wuaenbuttet. 

LEMURÀLI.)  _     T 

LEMÙRIE,     j    m-   A      Lemuno. 

LEMÙRIO,  m.  T.  di  Star.  ant.  cin  Oyfer  (ben 
2>lad>tgti|ìem  gebtad)t). 

§.  Lemi'irie  e  Lemurali  ,  ia»  5ìa^tgciflerfcfl. 

LEMURI ,  m.  piar.  T.  di  Stor.  ant.  ©eiffet  , 
Saebcn  iet  ffietfiotlienen  (  ton  iencn  iie  2(iten  glaul'ten  , 
iaS  (le  ctfijicnen,  jn  quólen  uni  ju  belólfigen);  it.  Quii: 
geifler,   ^oltcrgtifìtr . 

LENA  ,  /  [  Respirazione  ]  iaè  5(t()men  ,  "M^im. 
(obn. 

§.   Sue  Fiato,  iet   2tt(jcm  ,   £auc&. 

_§.  Sue  Riposo  ,  iie  SHutje ,  ©taluna  ,  iaè  2ft(jem: 
fdjóyfen.  ju  5tt(jem   Sommen. 

6-  Perder  U  lena,  aujiet  2It^em  fommen ,  at^mio» 

*ttiCB. 


§.  Mi  mancò  la  lena  ,  mit  fedite  ber  5(t()cm  ,  mit 
nniric  ber   2(c(>cm   ju   furj ,   et  ging   mit  auè. 

§.  ffùt  Vigore,  Robustezza ,  bie  ©tatfe.  Stàfiigfeit; 
it.   iie   2(uèiauet   (iin    ©tttagcn   bon   ©trapaien). 

§.    I?ut  Gagliardia,   ìic    OTuntctfcit,    Scbcnufulle. 

§.   Un'opera   di   lunga   lena,   cine   langtviciigc  s2f(()cic. 

§.   Non   bastar  la  lena,   nii)t  (latf,   faljig   gcmig  fein. 

LENARE,  v.  ,1.  tot.   Allenare,   V. 

LENA,  f.  T.  di  Mar.  iie  <3yil$c  cince  JclfcnS  , 
eiuet   jtliwc. 

LENDINE,  m.  [plur.  Lendini  e  Lendine]  9ii(Tc 
(bon   8iuifen). 

§.  Fig.  Con  loro  dieci  lendini  ,  mit  itjten  vaat 
laufigen    ©oliatcn. 

LENDIINELLA,./:  cine  3ltt  «rotei  %\xi). 

LENDININA,  f.    \    dim.  di  Lendine,   cine   Heine 

LENDININO,'m.j    SRifTe,   ein   3ìi«djfn. 

LEND[NOSO  ,  agg.  nifMg  ,  boli  «Riffe  :  I  capelli 
lendinosi  de'  fanciulli. 

LENE,  agg.    foce   lat.   [Mite]   getinb,   fanft,   mili. 

§.  Sur  Piacevole,  Umano,  gcfallig,  ftcunilirf;,  (cut; 
felig  ,  mcnf<0enfreunili<$. 

LENÈO  ,  1».  T.  di  Mitol.  ict/Scnciraje  (SBcinamc 
ice  fflaedjué). 

LENIENTE  ,  agg.  T.  de'  Med.  tinbetnb,  bcfànfti; 
genb,    flilloii. 

LENIFICAMENTO,  m.  [Mitigamento]  iie  ©til-. 
lung  ,    Sinictung,   SJÌilietung. 

LENIFICARE  ,  v.  a.  [Mitigare]  milictn  ,  fìillcn  , 
[inictn   (©d)incrien). 

LENIFICATI VO,  agg.  milbetni,  linbemi,  fdjmerj: 
fmicnb. 

LENIFICATO  ,  pari,  di  Lenificare  ,   V. 

LENIMENTO,   m.   V.   Lenificamento. 

LENISSIMO,  agg.  superi,  di  Leno,  gang  gelin; 
ie  ,    ganj    fanft. 

LENITÀ,  [poet.  LENITADE,  LENITATE]/ 
iie  SDìilbc  ,  ©anftmutl)  :  Con  spirilo  di  lenità  ,  di 
carità   e  di   pietà. 

LENITIVO  ,  agg.  V.  Leniente. 

*LÈNO  ,  agg.  ubi.  Fiacco,  Debole,  V. 

§.  ffùt  Arrendevole  ,  Pieghevole  ,  gcfcbjnciiig  ,  nae&: 
giebig,    t'iegfam. 

§.  ffùt  Liscio,  glatt,  eben:  I  segni  della  sanità 
delle  api  sono,  ec.  se  l'opera  ch'elle  fauno,  è  eguale 
e.  /e;;<2. 

§.   Il  vino  è  leno  ,  bet   2Bcin   i(t  fe&Wad)  ,   matt. 

LENOCÌNIO,  m.  Foce  lat.  [Allettamento]  bie 
SReijung ,  5MnIoiung  ;  it.  bie  Suolerei,  betbuljlte  ®cbet: 
be;   it.  bie  Suypelci ,   ^utcnnritct)('cbaft. 

§.   Venerei   lenocinj  ,   Sleifd^cèlufl,    Sicbcèwcrfe. 

LENONE,  m.  [Ruffiano,  Mezzano]  ein  Aureli; 
roittb;  Supplei. 

*LENÒNIA,/  Foce  lat.  bie  Suppclci,  $uten; 
roittb,fc&aft. 

LÉNSA  ,f.  V.  Lenza. 

LÈNTA,/.   V.  Lente. 

LENTAGGINE,/  ict  tuilie  Sovbct,   rBaffaiblotber. 

LENTAMENTE,  avv.    [Adagio]    langfam,   gemaa). 

§.    Sue  Pigramente,   ttag  ,   faul. 

LENTARE  ,  v.  a.  [Allentare]  nndjlaffcn,  fcblafF 
madjcn,   abfpanncn. 

§.  Lentare  il  morso  ,  ben  3ùgel  fa)iefien  laffen  :  Te- 
nera ancor  ,  con  pargoletta  destra  Strinse  e  lento 
d'  un  corridore  il  morso.   Tasso  ger.  a.   4°- 

§.  Lentare  i  sensi,  ire  ©inne  ctfdjlaffcn ,  abfyanncn  : 
E  per  lentare  i  sensi  ,  Gli  umani  alletti  non  son 
meno  intensi.   Petr.  son.   97. 

§.  Lentarsi  ,  v.  n.  p.  nao^Iaffen ,  crfa)Iaffcn  ,  fdjlaff 
tretien. 

LENTATO  ,  pari,  ice  QSotigen. 

LÈNTE  ,  agg.  V.   Leuto. 

LÈNTE,/   T.  de'  Bot.  iie  graffi 

§■  Lente  o  Lenticchia  palustre  ,  iie  SOJcctlinfe , 
©ntengtù^e. 

§.  Lente  di  cristallo,  eine  StiflaUlinfc  (in  Sctiuó^tcn). 

§.   Lente   cristallina  ,   Ìic   Stiflalll'mfc   (ice    2(ugeo). 

§.    T.  de'    Oriuol.  bie  ,))enbclfd>cibe ,  <PeiiÌellinf«. 

*LENTEMENTE,  avv.  V.  Lentamente. 

LENTEZZA  (Afa),/  [Agiatezza]  bie  fiangfamfeit; 
it.   bie  23cquciiilid>fcit. 

§.   !?ùt   Tardità,   Pigrizia,   bie  Stógijcit,   J?aulb,cit. 

LENTÌA  ,  /  T.  di  Mar.  fin  ©gjiffèfta^t  (Jaflét 
auè  83atfcn   in»  ©a^iff  ju   roinben). 

LENTICCHIA,/  eine  Sinfe. 

§.   Lenticchia   palustre  ,   V.   Lente. 

LENTICCIIIOSO,  agg.  V.  Lentigginoso. 

LENTICOLARE  ,  agg.  T.  de' DioUr.  linfcnfétmig. 


It.  T.  dei  Nat.  linfenfórmig  (timi  uni  in  iet  HTÌitte 
auf  beiben   ©citcn   etliaben). 

§.  Coltello  lenticolare ,  T.  de'  Chir.  ein  TOeffet 
mit   linfenfórmiget  ©y'5'. 

LENTICOLÀRIA,/  T.  de'  Nat.  cine  linfcnJfjn- 
lidje   OTufdjcI. 

LENTÌGGINE,/  T.  de'  Chir.  ©ommcrfiitofTcn  , 
©otnmcrflcffcn. 

LENTIGGINOSO  ,  agg.  fommctf|)toffig  ,  fommej; 
flectig  .   boli   ©onimctfpioffcn. 

LENTISCÌNO  ,  agg.  bon  SWaffif. 

§.    Olio   lentiscino,   OTafiiffitnifi. 

LENTÌSCHIO,!   m.  T.  de'  Bot.   ict  OTaftirftrauer), 

LENTÌSCO  ,  |  OTaftirbaum.  It.  ict  SWafiit  (|)atj 
ic»    OTalliibaiimè). 

LENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Lenta- 
mente,   auf»   langfamftc,    fci)t   ttage,    fcfjt   faul. 

LENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lento  ,  V. 

LÈNTO  ,  agg.    [Adagio]   langfam. 

§.    3"ùr   Agiato,   gcmadjlid)  ,    bcquein. 

§.   Jùr  Tardo,   Pigro,   faumfelig,   ttage,   faul. 

§.  JJut  Rilasso,  fcblaff,  abgcfpannt:  Prendi  esempio 
del  tuo  arco,  che  per  troppo  stare  in  corda,  diviea 
lento.  =  Il  destrier  punge  ,  Né  delle  lente  redini 
gli   è   parco.   Ar.   Flr,   23.    72. 

§.  A   fuoco  lento,   bei   gcliniem  ,   fdjroadjein   ffeuer. 

LÈNTO  ,  avv.  [  Lentamente  ]  langfam  ,  mit  &»- 
màd)Iid)fcic,    faumfelig;   it.    ttage. 

§.   Lento  Lento,  ganj  langfam,  ganj  gcmadjliaj. 

§.    T.   di   3Ius.   langfam. 

LENTORE,  m.  V.  Lentezza. 

§.  Lentore  de'  fluidi,  flit  Crassizie,  Viscosità,  iie 
Siete,   3at)igfcit,   Slcbtigfcit  einct  ffluffigfeit. 

LENTOSO  ,  agg.   V.   Lento. 

LÈNZA,/  cine   2lngclfdjnut. 

§.  Questa  lenza  non  ha  tirato  su  nulla  ,  T.  dai 
Pese,  iet  3ug  ift  nid)t  gcgliiett;  it.  Fig.  ia»  SBottja- 
b<n    \\ì   frl)lcd)t  gclungen. 

§.  Jiit  Fascia  lina,  cine  Icincne  SBinic,  Seintóani; 
binie. 

•LENZARE  ,  1».  a.  ubi.  Fasciare,  V. 

LENZATO,  part.  ie»  95otigen. 

LENZUOLETTO,  m.  dim.  di  Lenzuolo,  «in  fleù 
neó   Safcn. 

LENZUOLO,   m.   ein   Safen  ,   SSctttiicr). 

§.  Prov.  Distendersi  più  ,  che  il  lenzuolo  non  è 
lungo,  (ict)  nid)t  nacb  ict  ®ectc  (Ircetcn  ,  incljt  auègeben 
alò   man   einnimint. 

LEOFANTE  ,  m.   V.  Liofante. 

LEOFANTESSA,/  V.  Liofantessa. 

LEONÀTO  ,   agg.   V.  Lionato. 

LEONCELLO,  ni.  dim.  di  Leone,  cin  jiwiget 
Sówe. 

§.  ijiit  Stemma  della  famiglia  Pagani,  ia»  ©djift, 
rIBavvcn  ict  Jamilie  pagani  :  La  città  di  Lamone  e 
di  Santerno  Conduce  il  leoncel  dal  nido  bianco. 
Dante  inf.  27. 

§.  T.  degli  Archit.  Jùt  Mensola  ,  Capitello  ,  iet 
©yarrfopf,   3.tag|lcin. 

LEONCINO,  m.  dim.  di  Leone,  ein  funger  Sòroe. 

LEONE  ,   m.  ict   Sórec. 

§.  Leone  animoso,  intrepido,  magnanimo,  su- 
perbo ,  fiero  ,  forte ,  iet  muttjigc ,  unetfajtottcne ,  gtofi-" 
muttjige ,   flo!(C ,   roilic,   flatfc   Sónic. 

§.  Fig.  ffut  Uomo  potente ,  ein  SDlann  roie  ein 
Sòme,   cin   flatfet,   cin   gcwaltigct   SRenfa). 

§.  Zanne  di   leone,   iie   3al)ne  ic»   Sówcn. 

§.   Ruggito  di   leone,  bau   23rùllen  ice   Sówen. 

S.  Fig.  Fare  le  volte  del  leone,  auf  ©cita»  roatten 
im   2(uf;uni   5(bgef)cn. 

§.  Avere  un  cuore  ,  un  coraggio  di  leone,  cin  So: 
reetitjrri,   einen   Sóweninutt)   tjaben. 

§.  T.  degli  Astron.  iet  Sówe  (iaè  fùnfte  3eid)en 
ice   2.l)ietfecifeè). 

5.  Un  leoue,  fat  Moneta  antica  di  Francia,  cin 
Sótocuttjalet. 

§.  Coda  di  leone,  T.  de' Bot.  Scitenfebttjanj,  gofb: 
gelbc   ^(jloiniè. 

§.   Piede  di   leone  ,    T.  de'  Bot.  Sólvenfufi. 

g.  Prov.  Ogni  cane  è  leone  in  casa  sua,  ein  Sciet 
ifl   £crt   in   feinem   Qaufo. 

§.  Dall'  unghie  si  conosce  il  leone,  an  iet  Slaue 
ottenne  man   ben   Sóreen. 

6.  Chi  piglia  leoni  iu  assenza  suol  temer  topi  in 
presenza  ,   'Ptab.Ifjànfe   finb    gcwftjnlid)   feige   SDtcìnmiu. 

§.  Se  non  puoi  colla  pelle  del  leone,  fa  con  fjuella 
della  volpe,  roo  Qcroalt  nia)t  ^ilft ,  mufj  man  Sifi 
6taud;cn. 
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§.  Al  ragliare,  si  vedrà ,  che  non  è  leone,  i«n 
Gf<l    ctfcnnt   man    ani    ©cffbtei. 

LEONESCO,  agg.  ittvtnmtif  Ig ,  Icivcnottig:  Co' li- 
Lernli   Don   accade  tatuiifl   aMiiina  ,   ma   leonesca. 

LEONÉSSA,/  [Leone  femmioi]  kit  C»win. 

§.   l'are  la   leonesfl  ,    \  •    Leone. 

LEONINO,  agg.  iti  Sólvcn,  Ijttjcnaitig ,  lorotnbaft: 
LVpere   mie   Non    furon    leonine ,   ina   di   volpe. 

6.  Versi  leonini,  iatfir)ifa)<  93crfe ,  tic  fidi  In  tet 
SPÌitte   uni   <im    Once    teimcn. 

LEOVIOI'I  STALO  ,  m.  T.  de'  Hot.  [Piede  di 
leone]    EórsinfuD, 

•LEÒNZA,/  Mi   Unic.   ta6   <J><intt)«ttriicr. 

LEOPARDO,  m.  fece  Scopri. 

LÈPADE,/.  T.  de' Nat.  iic  SDietrtutpc ,  ©eeeid> 
(cine  BRnfnjtl). 

LEPIDAMENTE,  aw.  [Facetamente]  lufìig,  (tifi: 
lidi:    it.    riitltt'tilig ,   poffitlid). 

LEPIDEZZA  (fsa),  f.  eie  2(rtigfcit,  Sierlidiccit , 
eie    Sciribeit;   it.   SDÌnnicrlidjfcit;   it.    feiner   2Bit). 

LEPÌDIO  ,   m.    7'.  de1  flW.    V.    Il.eride. 

LEPIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Lepido,   V. 

LEPIDO,  agg.  foce  lat.  arci  ^ ,  jictlid),  fein,  ina: 
nietlia). 

§.   t?ut   Piacevole,   V.   It.   reiijig. 

LEPIDÒIDE,  agg.  T.  d'Anat.  Sutura  lepidoi- 
de,    eie   ©d;uprcnnal)t. 

LEPIDOLÌTE  ,  f.  T.  de'  Nat.  ter  Scotoliti) , 
SiUalit. 

LEPIDOSÀRCOMA  ,  m.  T.de'Chir.  tic  fffcifet)! 
gcfdtn'ulfl  im   SDÌ  unir. 

LEPORAJO  ,  m.  ein  SBiltgcbagc ,  Sltietgatten  , 
«Parf. 

LEPÓRE,  m.  Foce  lat.  [Grazia,  Garbo]  %x: 
tigrcit,   feiner   STDitj.   It.   V.   Lepidezza. 

LEPORINO,   agg.  tofeiiattig ,   ijafenmaf.ig. 

§.  Paura   leporina,    .^afenfurd)!. 

§.  Labbro   leporino,   eie   £afcnfd)arte. 

§.    Erba    leporina  ,    [Lupina]    £afcnflcc. 

LEPPARE,  v,  a.  Foce  bassa  [  Togliere]  rocg: 
nel)mtn ,   inaufen. 

It.   v.  n.  Sur  Fuggire,   flicl)cn,  tutd)  iic  Sapptn   gctjcn. 

LEPPO,  m.  chi  branfliget,  flinfeniet  ®ampf  (Don 
feteen    bternenten   ©ad'cn). 

LEPRAJO ,  m.  V.  Leporajo.  It.  Seticnige  ,  icm 
iic   gcfdiofTcncn    £afcn    auf  tee   3agt    ùbetgeben   rectten. 

LEPRAJUOLO  ,  agg.  Avoltojo  leprajuolo ,  iet 
■£>afenatlct. 

LEPRÀTTO  ,  m.  ut!    Leprotto,   V. 

LÈPRE,  f.  icr  £oft. 

§.   Rigaglia   di   lepre,  iai   •S'afcnflcin ,   93otgct)àfc. 

§.   Lombo  ,   Lombulo  di   lepre  ,  cin   ■£>afcnjicmet. 

fj.   Cacciare   alle   lepri  ,   £>afcn    jagen. 

§.   Fig.  Un  cuor  da   lepre  ,   cin   .£>afent)cr!. 

tj.  T.  de'  Nat.  Lepre  marina  ,  iic  Oiftfuetcl  ,  iet 
©ecfccfe. 

§.    T.  degli  Astr.  iet   £>afc  (ein   fuìlidjcS   ©tetnbili). 

§.  Prov.  1.  Pigliar  la  lepre  col  carro,  betódjtig 
uni    langfain    ju   STDctfe   geben. 

§.  l'iov.  a.  Le  lepri  non  si  pigliano  col  tambu- 
ro ,  iutdi  'JJlautetn   bcttitbt   man   oft   fein   ©pici. 

§.  Prov.  3.  Far  lepre  \ecchia,  o  da  lepre  vecchia, 
iet   @cfat)t  entfìictjcn. 

§.  Prov.  4.  Uno  leva  la  lepre  e  un  altro  la  pi- 
glia.   Cfinet    tjat   iic    Sfìutje   uni   cin   Slnitct  icn    Sobn. 

§.  Piov.  5.  Chi  ti  comprasse  per  lepre,  gettereb- 
be via  i  danari ,  roet  tidi  tur  tumm  fauft ,  roitft  fein 
©eli   tveg. 

§.  Piov.  6.  Veder  dove  la  lepre  giace,  merfen  , 
reo   tet  £afe   im   ^feffer   licgt. 

§.  Prov.  7.  Aver  più  debito,  che  la  lepre,  uicl)r 
©tfcultcn  ,   «sic   £>aatc   auf  icm   Slcffc   baben. 

§.  Prov.  8.  Mentre  li  can  piscia,  la  lepre  se  ne 
va  ,  V.   Cane. 

§.   Prov.  g.   Cavar  la   lepre   dal  bosco,   V.   B^sco. 

6.   Voglia    di   lepre,   ubi.    Labbro   leporino,   V. 

LEPRETTA,/  J    ..        ,   T 

LEPRETTINO,  m.    \  *T'  d',Z* 

LEPRICCIUOLA,y.$  ^"'C'  Cm  ^^ 

LEPRINO,  m.  dirn.  di  Lepre,  cin  jungei  5?a't. 
It.   Ginct  ,  iet  cine  ^afenf^atte   bja:. 

LEPROSCELLO,  m.  dim.  di  Leprone,  cin  ganj 
jungeè   ^.ièebcn. 

LEPRONE  ,  ni.  [  Lepre  giovane  ]  cin  junger 
^afc. 

LEPROSO  ,  agg.   [  Lebbroso  ]   auèfó|i3. 

LEPROSO  .  m.   ein   3lu4fa6ij«. 

LEPROTTINO  ,  m.  V.  Leprettino. 


■pre,   cin    )ungct 
Ai 


LEPROTTO  ,     m.    dim.    di    Lepre  ,    cin   flcinct 

•'>«ft. 

l.Kl'TINÌTE  ,./.'    T.  de' Nat.  iet  Scrinili)  (Stein). 

LERCIARE  ,  ».  a.  [  Imbrattare  ,  Sporcare  ] 
l'cfrl;mujcn  ,    bcfuicln  ,    fjiiiunig  ,    u^mìctij,    re(l)ig    nmibcn. 

§.    Lerciarsi  ,   v.   ri.   p.    di)   bcfi;muien  ,   (li)   befuicln. 

It.  Fig.  (li)  beflctten  ,  t'ttunteiniqcn  :  Di  peccato  si 
lercia  ehi   cela   la   cosa   utile  eh1  e^li   sa. 

LERCIO,  agg.  [Sporco,  Imbrattato]  febmujig, 
fottjig  ,   febmictig  ,    bcfuiclt. 

LERCIOSO,  agg.  unrtinlia),  fàuii'cb:  Persona  ler- 
cio sa  . 

LERNIA,/  Foce  bassa,  cin  Suljlfinf,  cine 
Sióblfuic. 

LÈRO  ,  m.  T.  de'  Hot.  [  Veggiulo  ]  iic  SEBicti  , 
Ctbc. 

LESBIA  ,/.   cine   5(tt   blcictneè   OTafi   (iet   2Jl(cn). 

LÉSINA,./.'   cine    s2(Mc  ,    ©d)ii|1ctal)!e,   cine  officine. 

§.    Palla    [di|    lesina  ,    cin    SeCetball. 

tj.  5ur  Uomo  sordido  e  avaro  ,  «in  ©eiitjalò  , 
Sfilj. 

§.  efùt  Spilorceria  ,  itt  @cij  ,  iic  efiljigfcit  ,  iet 
fcbmuiigc   (Seij. 

§  Un  fratello  della  lesina  ,  ein  ©eitrjala ,  cin 
fniefetiger    5ilj. 

§.  Una  sottilissima  lesina  ,  ein  outgcfucljicè  (Jtfpa-. 
rungèiiiittcl. 

§.  Studiar  la  lesina  ,  (iljig  ,  fatg  fein  ,  cincu  fj;mu: 
jigen   @cij   befì^cn. 

LESINAJO,      {  .     -.,       -..  ,. 

LESINANTE,!    "u  "n  3"«  •   Qn»*«'*- 

LESINARE,  v.  n.  fnietem  ,   (iljig  ,   geijig   fein. 

LESINARIA,y:  ubi.  Spilorceria,   V. 

LESIONE,./:  [  Offesa  .  Danno]  iic  23etlcr,ung  , 
iBefcbóiigung  ;   it.    iic   23c6cttt)cilung  ,    iet   9}ctrug, 

LESIVO,  agg.  T.  de'1  Le»,  bctottljcilcni  ,  fdjaken; 
btingeni    (  t>on   SBcrtiagcn  ). 

LÉSO  ,  agg.  [Oll'cso  ,  Danni/icato  ]  betk^t,  bc: 
fcbi'iiigt.  It.   ubctbcttbjcil: ,  bettogen. 

§.  Reo  di  lesa  maestà  ,  ice  93etbteijcnè  ieè  ^ocb; 
bcttntbè.    icr   bclciiigtcn    ìDìajcllat   fdjuliig. 

LESSARE  ,   v.  a.  fod;en  ,   abfca>cn   (  in   SBafftr  ). 

LESSATO  ,  pait.  ieè  Sctigrn. 

LESSATURA  ,f.  iic  Xocbiing.  ,   2(bfocb,ung. 

LÈSSICO,  m.  cin  Sctitou,  ^Bóttctbuif)  (  befenietè 
bon   gtiednfi>en   3Dóttctbùcbctn   gcbióu^Iii)  ). 

LESSICOGRAFO  ,  m.  cin  Scticcgtapb,  ,  3ufam; 
mcnti^get   cince   2L<óttctbu4)è. 

LÉSSO  ,  m.  V.  Lessatili.).  It.  3"ut  Manzo,  Sini; 
fleifeb. 

LÉSSO  ,   agg.  V.  Lessato.      ' 

§.  Prov.  Chi  la  vuol  lessa  e  chi  arrostita  ,  iet 
QScfcbinaet   ifl  betfdjicicn. 

LESTAMENTE  ,   aw.   tuflig  .   muntet. 

§.   Jut   Agilmente  t  geroanìe  ,   flint  ,    beejeni. 

§.  ffut   Accortamente  ,   fd)Iau  ,   geroanit,   liftig. 

LESTEZZA  (tsa),J.  [Prontezza]  tic  SRuliigfcic, 
ÌWuntctfcit. 

§.    Jiit   Agilità  ,  iic   @ctvanitb,eit  ,    Jlinfbcit. 

§.    3ut   Accortezza  ,   iic   ©cblautjeit  ,    Si|l. 

LESTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Lesta- 
mente ,  V. 

LESTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lesto  ,  V. 

LÈSTO  ,  agg.   [  Destro  ]   tufiig  ,   muntet. 

§.   ffut  Presto,   flinf ,   gcivanit. 

§.   Sur  Pronto  ,   fettig  ,    beteit. 

§.  Essere  bello  e  lesto,  ftifi)  uni  muntet  fein;  it. 
beteit.    ftp   uni    fettig    fein. 

§.  Aver,  tener  q.  e.  lesta  ,  Oercaè  in  SSctcit fd)afc 
baiteli. 

§.  Tener  Io  schioppo,  il  fucile  lesto,  iic  SBùfbj'c, 
Stinte    fiuiirettig    ballon. 

§.  Fate  che  i  cavalli  siano  lesti  per  doman  mat- 
tina ,  baltct  iic  'Jh'ctlc  auf  morgen  fini)  gcfattclt  uni 
beteit. 

§.    Jut   Astuto,   Accorto  ,   liftig  ,    fdjlau. 

§.   t?ut    Scaltro  ,   vfilfÌ9  •    betfrbjagcn. 

§.  Prov.  Lesto  come  uno  scarafaggio,  langfain  rcie 
cine   ©cbnccfc. 

§.  Lesto  lesto  ,  aw.  flud;tig  uni  in  Silc.  It.  eben: 
b;in  ,    IcidjC. 

§.   Sur  Allestito  ,   V. 

LESTRIGONE  ,  m.  cin  SKcfdjcnficfT" .  Sófltigonict 
(  fabclb,afte  SScirctfcbaU  iet   21t(cn). 

It.   Per   simil.    ein   gtaufamet    JKcnfd;. 

♦LESÙRA  ,/:  ubi.  Lesione,  V. 

LETALE  ,  agg.   Foce  poel.   [  Mortifero]  tcltlidj. 

It.    T.  de' Bled.  Ferita,    Malattia,     Segno,    Pro- 


SDunic ,   Srmifljtit  ;     cin 
jPungetfjaufcn  ; 


cin    OTifl: 

Surgeli. 


nostico   letale  ,   cine    tóitlid;e 
3fidien   iet   Jéltlidjfcit. 

LETAMAIO  ,    m.    cin    OTifltjaufen 
it.  cine  SRiflaiufte, 

§.    Pubblico   Letaraajo  ,    cin     2ingct;  it.   «ine   ST/liilI- 
gtubc. 

LKTAMAJUOLO  ,     m.     cin     G)afTcnrel)tet  ,    2fli|i: 
fabtet. 

LETAMARE  ,   v.   a.  milieu  ,   iiingtn. 
LETAMATO  ,  pari,   iti   fflotigin. 
LETAME,   m.    [Sterco]   itt     SKi|l  ,   3)ùngtt.    It. 
Untati),   OTùII. 

§.   Letame  di   vacca  ,  di   cavallo,   di   pecora,  Sul) r, 
7>feric  :  ,   ©fbafinifl. 

LETAMIERE  ,  m.     T.    degli    Agric. 
bect. 

LETAMINAMENTO  ,  m.  ini  OTi|1cn  , 
LETAM1NAKE  ,  v.  a.   V.   Letamare. 
LETAMI  NATO  .  pari,  ice  93otigen. 
LETAMINATIJUA  ,f.    V.   Letaminamentp. 
LETAMINAZIONE  ,  f.  iic   Sungung,   SJiiflunj. 
LETAMINOSO,   agg.    V.   Letamato. 
LETÀNE,    j     .   .  ..      ,   ,  ..    n. 
LETANlE.j-71    [L"a'"e]   »'«   S'""'"' 
§.     Dire  ,    Cantar     le     litanie  ,    iic    Sitanti     bete», 
fingen. 

§.   Far  le  litanie,    Modo    basso,    cine     Unge   91ci(je 
boli    Sìnincn    betfagcn;    it.    ciu   langeS   ©eroófd)   mad;en. 
LETARGÌA  ,f.  [Letargo  ]  few   ©cblaffudjt. 
LETARGICO  ,  agg.   fd;Iaffud>tig. 
LETÀRGICO  ,   m.   ein   ©cblnffiicbtiger. 
LETARGO  ,   m.  iie   ©djlaffudit. 
LETÉO,  agg.   V.  Letale. 
"LETICARE,  v.  n.    V.  Litigare. 
«LETICOSO  ,  agg.  ubi.  Litigioso  ,   V. 
LETÌFERO,  agg.  V.   Mottifero. 
LETIFICANTE  ,  pari.    alt.     ermuntetni  ,   munKr 
madjfni. 

LETIFICARE,    v.    a.     etmuntetn  ;     it.     ctfteucn , 
ftóbjicb   mad;en. 

LETIFICATO  ,  pari,  ieè  «Borigen. 
"LETÌGGINE  ,  J.  ubi.   Lentiggine,   V. 
*LETlGGINOSO  ,  agg.  ubi.     Lentigginoso  ,   V. 
LETÌZIA,/   [Allegrezza,  Gioja  ]    feie    Jtcblict): 
feit  ,    Stcuiigfcit  ,    Sufi. 

"LETIZIANTE  ,  agg.  ubi.  Letizioso  ,    V. 
♦LETIZIARE,  v.  n.   [  A\er  Inizia]  fiorici  fein, 
fid)   fteuen. 

LETIZIOSAMENTE,  aw.  boU  Steuie,  fttuicecU, 
ftóblid). 

"LETIZIOSO  ,  agg.   [Pieno  di    letizia]  ftéblid;  . 
fteuicnboll  ,    fteuiig. 

LETTÀCCIO  ,  /«.  pegg.  di  Letto,  «in  fcbjec&teè, 
tjarteè  Sctt. 

LÈTTERA  ,/  cin  23ud;flabe. 

§.   Lettera   majuscola  ,   minuscola  ,   ein  gtef'e»  .    flci.- 
net   25ud)fiabc. 

§.    Lettera    capitale  ,    ein    2(nfangfjbud)|labe. 
§.    Lettere   mute,    (fumine   S8ud>flabcn. 
§    Lettere  semivocali  ,   Ijalblaute  2?ud;flaben. 
§.   Lettere   liquide  ,   ^alblautct   [  I .  ,   in  ,   n  ,   r  J. 
§.  Mezze  lettere,   £ilf:>bucl>ftabcn    [h,  q  ]. 
§.  Sue  Carattere,   ©d;tift<ùge  ,    i'anifdjtift  1   Noi  ab- 
biamo   in   nostro  potere   lo   stesso   Originale  di  stret- 
tissima  e  bella   lettera. 

§.    Secondo   la   lettera  ,     [  Letteralmente  ]   naet;  icm 
23tidif!abcn  ,   budiitàblid)  ,   ivórtlid). 

§.    T.  degli  Sturnp.   Lettere,   tic  ©d)tiften  ,   Stttetn. 
a)  Lettera  ,   cin   23ticf. 
§.   Lettera   di   cambio  ,   cin   9fì3cd;fclbticf. 
§.  Lettere  formate,   Qinpfcblungèfcbteibcn   (Utaltct). 
§.  Dire  a   lettere  di   scatola  ,    V.  Dire. 
§.    T.  di   Mar.    Lettera   di    marco  ,    cin    Sapctbtitf. 
3)   Le  belle   lettere,  iie  fd)ónen  SyifTcnfdpaften. 
§.   Lettere   umane  ,  tic   SDifTcnfebafccn  ,   ^umanicta. 
§.  Uomo  di  lettele  ,  cin  Q)elct)ttcr. 
§.   Le  prime  lettere  ,  tic    Sfnfangègrunte  «inet  2Bif 
fcnfd;aft. 

§.  Lettera  lunga,  breve,  giocosa,  seria,  tarda, 
aspettata,  cortese,  officiosa,  ein  langer,  furjet .  Infli 
ger ,    ctnftbaftct,    tctfpatttct ,    ctWattctct,    qttiget  iSticf. 

S.  Lettera  del  Martirologio  domenicale,  V.  Ciclo 
solare.  , 

§.    Sut  Dottrina  ,   iic   Scbtc  ,   Setjifal). 
§.   Le  sagre   lettere,   iic   (jcilige   ©efetift,  iie   SBibcI. 
§.   Lettera,   flit  Parola  ,   cin   SDott  :  A  questa    breve 
noja  ,   dico  breve  ,    in    quanto     in    poche    lettere   si 
contiene  ,   seguita   prestamente   la   dolcezza. 
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§.  Sur  Testo,  ber  Sett  ,  bie  Scèatt:  L'altra  let- 
tera ha  vaiiitantium,  cioè  degli  uomini  che  si  vaneg- 
giano. 

§.  Sur   Intelligenza  ,  Sentenza  ,  V. 

§.   Prov.    1.   Per  onor  di   lettera  ,   mie   juin   ©d)cin. 

§.  Prov.  2.  Ogni  uomo  che  sa  lettera  non  é  sa- 
vio, ber   ©ckbtte   ifl   nidjt   imincr  ber  3Bcifc. 

LETTERÀCCIA./.  pegg.  di  Lettera,  citi  falci): 
ttt ,    elenbcr   Sricf,    fin   2Bifd;   t>on    Sricf. 

LETTERALE  ,  agg.  bucbfiabiil)  ,  trórtlidj. 

6.  Traduzione   letterale,   fin»  wirtlicbe   llcbctfe^ung. 

§.   Senso  letterale,  b«l  2Doct(inn;  ber  burbllablicbe  ©inn. 

LETTERALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Letterale, 
9«nj  buifiàr-lidi  .   ilreng  ìrcrtlid). 

LETTERALMENTE,  a\v.  nae&  bem  SuAftaben, 
tudjflablid). 

§.  Sur  Per  lettera  ,   Per  grammatica  ,   grammatici 

lif4     tirhCt.1 

LETTERARIO,  apg.  littcrarifdi  ,  toifTenfebaftlid). 

LETTERATAMENTE,  avv.    litccrarifd). 

LETTERARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Letterato  , 
grunbgelebre;    febe   uncerricfjtee. 

LETTERATO  ,  agg.  gclctjrt  -  unterridjtct ,  in  ben 
SOiffrnfdw'tjn    b.tranbctt. 

LETTERATO,  m.  tin  ©clefjrecT  :  E  letterati 
grandi  e  di  gran  Jama.  Dante  inf.    1 5. 

LETTERATONE ,  m.  acerete,  di  Letterato  , 
«in   groder  ©clftjTtcr. 

LETTERATÙCCIO,  m.  dim.  e  avoli,  di  Let- 
terato, cin  .£>albgelebrter ,  21ftergclcbrtir ,  cin  f  (cince 
Si*t. 

LETTERATURA  ./[  Scienza  di  lettere]  kit 
Sitceratue  ,   ©clctjrfamfcit. 

It.   Sur   Scrittura  ,   bic   SAri't  ,   £anbfiinft. 

LETTERATÌZZO,  m.   V.  Letteratuccio. 

LETTERÉCCIO,  agg.  lum  Sette  gebétig. 

LETTERELLO  ,  m.  dim.  di  Letto  ,  cin  «cince 
Sett. 

LETTERETTA  ,/.ì  dim.  di  Lettera,   cin  Ncinct 

LETTERINA,,/.     >    SBtief,   cin   Sricflcin  ;   it.  cin 

LETTERINO  ,  m.  3   Silice. 

LETTERÌSTA  ,  m.  tin  Sticfflcllcr  ,  Sricffdjreibcr. 

LETTERONE  ,  m.  acerete,  di  Lettera,  cin  groder 
Suéflabe. 

LETTERÉCCIA, f.  V.   Letteretta. 

LETTERATO,  m.    (  im    Sdjctj  )   cin    QSclcbrter. 

LETTERE ZZ A  (io )../'.  dim.  di.  Lettera,  cin 
Sricflcin  :   it.   roinjigcè   Sticfdjcn. 

LETTÌCA  ./.  V.  Lettiga. 

LETTICCILOLO  ,  m.  dim.  di  Letto,  cin  Sete; 
a)en  ,    f Icineà   Sete. 

LETTICELLO  ,  m.  dim.  di  Letto,  cin  flcincè 
Sctt  ,    cin  Sinocrbctt. 

LETTICHIÈRO  ,  m.  [Conduttore  della  lettica] 
cin   ©aimenfùb,rcr. 

LETTIÈRA,  f.  cine  Scttftclls,  Settlabe.  It.  baè 
Xopftttti  (  bet  SettficUe  ). 

3.  T.  degli  yfgric.  tic  Strcu  ,  baè  Sager  (  bet 
Ibiece). 

LtTTIERACCIA,/.  pegg.  di  Lettiera,  cine  alte, 
elcnie,   fcfcleAte   Settftelle. 

LETTIGA,  /'.   cine   ©anfee  ;  Itagbafjte  (jur  ì>!cife). 

LETTIGHETTA  ,/.  dim.  di  Lettiga,  cine  ricine 
©ànftt. 

LITTIGHIÉRE,   m.  V.  Lettichiero. 

LETT1GIIINA  ,f.  V.  Lettighetta. 

LETTINO,  ni.  dim.  di  Letto,  cin  fleineè  Sctt; 
it.    Sintcìb.'ti. 

LETTISTÈRNIO,  m.  T.  degli  Stor.  rom. 
tin  Scft  ter  SHómet  (njobei  bie  Silbcr  ibter  Sètter  um 
ciré  mie  ©veifen   bcfcfctc  ìafcl   cjerunigefeljt  reurben). 

LÈTTO  ,   m.  baè   Sete. 

§.   Andare  a   letto  ,   tu   Sette   gctjen  ,   fcblafen   geben. 

§.  Andare  a  letto  fornito,  mie  cinem  Sraucnjinimer 
SU  Sette  geben. 

§.  l.'scir  del  letto,  auffleljcn.  It.  genefen,  tom  Sran: 
fenbett  auffictjcn. 

j.  Andare  a  letto  come  i  polli,  o  all'ora  dc'polli, 
mit  ben  -^ucmctn  (  febr   ftutj)  tu   Seet   geben. 

§.  Stare  in  Ietto,  im ,  ju  Sette  liegen.  It.  franf 
t'ein. 

Mar   in     letto    colla    febbre  ,     am     Sicbcr    franf 
lichen. 

j.  Essere,  o  Stare  tra1!  letto  e '1  lettocelo .  fur 
Essere  ammalaticcio  ,  bettlagetig  ,  unpafilid)  fein  ;  iaé 
Sett   ((ùtcìi. 

ij.  Letto  nuziale  ,  matrimoniale  ,  iaè  Stautbctt , 
^3oà)jCÌtbett ,   (Sbctctt. 

Viiionario   It.-  Ted.  fot.   I. 


§.  Fare  ,  Rifare  ,  Racconciare  il  letto  ,  bai  Sctt 
mafbcn  ,   auffct)utcfln. 

§.  Letto  soffice,  morbido,  mal  rifatto,  agiatissi- 
mo ,  cin  Ke\i)ti  ,  gut ,  fd;lci|t  gcmadjtcè ,  fct)r  bcqucmtè 
Sete. 

§.  Far  letto  ,  Fig.  cine  ©tul>e  ,  Untctlagc  beteitcn  , 
jurccbtinaiicn. 

It.  3ùc  Acconciare  checchessia  ,  Gtrcaà  jubcrcitcn  , 
jutCibtmacbcn  :  Convenendoti  pur  tramutare  il  vino  , 
fagli  letto  con  due,  o  tre  giumelle  d'uve  secche 
per   botte. 

§.  Letto  delle  bestie  ,  fcic  ©tteu  ,  ìaì  Sagcr  (  bon 
•£)unScn,    'Pfcticn  ,    Stinioict)  ). 

§.  Fare  il  letto  ai  cavalli  ,  icn  'Pfctfcen  iic  ©tteu 
jurcdjt   maeben. 

§.   Letto   del   fiume  ,  iaè   Slulibctt. 

§.   Letto  vecchio  ,   ìaè   alte  ,   t>erla(Tcnc   Sludbctt. 

§.   Letto   del   mare  ,   iix   OTeeveègtuni. 

§.  Letto  del  fondo  ,  fur  Piano  del  valle ,  ein 
Stjalgtuni  ,   Valetene. 

§.   Letto  del   vino  ,  ice  Sofcenfa$  bea   S33einc6. 

§.    T.  di  Mar.   Letto  fisso  ,   eine   ©lijlaffaiute. 

§.   Letto   pensile,   cine   •£>angcmatte. 

§.  T.  di  Mar.  Letto  del  bastimento,  bit  ©pur, 
bie  tin  ©clpiff  im   ©rfjlaimn   jutuctlàfit. 

§.    T.   JUiì.   Letto  di   campo  ,   ein   Sclbbctt. 

§.  T.  Mil.  Letto  del  cannone  ,  baé  Sctt  ,  bic 
Untctlage   ìli   Xanonentot)tè. 

§.  T.  degli  Stamp.  Letto  del  carro  ,  ber  Soben 
ber  'PtefTc. 

§.  T.  degli  Agric.  Letto  ,  cin  ©ungcrbjaufe  (  auf 
bein    Jelbe  ). 

§.  T.  de"1  Pitt.  Letto,  ber  @tunb  (cince  Ocmàlbcè): 
Fare   il   letto  ai   colori. 

§.  Prov.  1.  Il  letto  è  una  buona  cosa:  chi  non 
vi  può  dormire  ,  vi  riposa  ,■  baè  Sett  i|ì  ein  guteè 
£auè ,   fcfylaft   man   nicr)e  ,    fo  rubt   man  «116. 

§.  Prov.  2.  Fare  il  letto  a'  cani  è  difficile  ,  roun: 
bctlia^cn   Scute   ti   rca)t  ju   marlien   i|l   ftijroct. 

§.   Letto  ,   V.   Ajuola. 

LETTO  ,  pari,  di  Leggere  ,   V. 

LETTOCÀLDO  ,  m.  V.   Letamiere. 

LETTORATO  ,  m.  T.  degli  Ecl-les.  baè  Serto: 
rat;  ber   Scftorotbcn  (  baè   Scbramt  in  ben   Hlóftcrn  ). 

LETTÓRE,  m.  -trice  ,  /  ber,  bic  Sefet— in, 
Sctlcfct  —  in. 

§.  ffut  Elettore  ,  V. 

§.  Jùr  Professore,  ein  <PrcfcfTot ,  Seftor,  ófftnclidier 
Sebrcr. 

§.  T.  degli  Eccles.  cin  Set  tot  ,  cin  ange^enbet 
©eiilliifter  bcè   Seftorotbenè  ;     bet   aSotlefer  (  in   5tlc|lern  ). 

LETTORÌA  ,  /.  [  Grado  de'  Dottori  ,  o  Lettori 
negli   Studj]   bie   *)3rot'elTottt>utbe  ,   ^rofcITut. 

§.   Jfùr   Lettorato ,   V. 

LETTCCCINO  ,  m.  dim.  di  Lettuccio  ,   V. 

LETTÙCCIO  ,  m.  dim.  di  Letto  ,  ein  fleineè  , 
elcnbcà  Sctt,  cin  atmlidjcè,  engcè  Saget.  It.  cin  9iutjc: 
bett  ,   Soteerbctt. 

LETTÙRA,y.  baè   Sefen,   bic   Sefung  ,    Seftute. 

§.   Dare   una    lettura  ,  burcblcfcn,   ùbctlcfen. 

§.   Letture,  plur.   Gommcntatien   ubcr  ©efe^c. 

§.   JJiit   Lettoria  ,   cine   'PtofefTur. 

§.  T.  degli  Stamp.  *Pbilofovl)ie  ;  cine  ©cbjif't:,  Set; 
ternart. 

LETTURINA,  f.  [Lettura  frettolosa,  superfi- 
ciale ]  bie  (lud;tigc  Utbctlcfung  ,  2)uvdjlefung  ,  Vlcbctflie: 
gung    (  mit  beni    Slicf  j. 

§.   Dare  una   letturina  ,   fluiitig   tibcrleren. 

LEUCACANTA  ,f.    T.  de'  Mot.  gefleeeter  ©aflor. 

LEUCÀGATA  ,  f.  V.  Leucate. 

LEUCANTEWO,  m.  Ti  de'  Boi.  bic  Wcifie  OTu; 
d;crblume. 

LEUCÀTE  ,/.    T.  de'  Nat.  tteifier  9ldjat. 

LÈUCO  ,   m.    T.  de' illed.   ber  recide   2Juufa5. 

LEUCOFLEMMÀTICO ,  agg.  T.  de'  Med.  mie 
ber   SlcidjWaffetfuibt   bct)aftee ,   roa(Terfud)tig. 

LEUCOFLEW3IAZIA  ,/.  T.  de'Med.ìk  Sleioj: 
rca(Tcrfucb.t. 

LEUCÒFRA,,/  T.  de' Nat.  baè  Slimmertb.icr: 
cheu. 

LEUCOFTÀLMO  ,  m.  T.  de'  Nat.  cine  Wce 
finir. 

LEUCOJO,   m.^  T.  de'  Hot.  bic   2BintcrIet>rcje. 

LEUCÒMA.,   rn.  T.  de' Med.  ber  rocifse   9tugtnfle<l. 

LEUCOMFALIO  ,  agg.  rociftgcnabclt,  init  rceitiem 
Siabel. 

LEUCONÒTO  ,   m.  ber   ©ubruinb. 

LEUCORREA,/.    T.  de' Med.   bei  recide  fflufi. 


LEUCOZAFFIRI,/    T.  de' Nat.  Sud;èfavt)ir. 

LEUTESSA,./:  V.  Liutessa. 

LEÙTO  ,  m.  V.  Liuto. 

LEUTRÌDE,  m.    T.  de'  Nat.  ber  Seutract  3.of|lein. 

LÈVA  ,f.  cin   -^cbel;   ^ebebaum. 

§.  Mettere  o  Dare  a  leva  ,  ben  £cbel  antrenben  , 
mie  bem   -hcbcl   fottbewcgen  ,   aufbeben. 

§.  Fig.  Mettere  a  leva  altrui,  fur  Dargli  cagione 
d'alterarsi,   Ginen  aufl'tingcn  ,   atgern. 

§.  La  leva  di  soldati  ,  di  genti  ,  bie  SBctbung  , 
2fuèf)ebung ,  Irup»enauèbebung. 

§.  Far  leva  di  soldati  ,  ©olbatcn  ,  5.ru))i)en  auèbje: 
ben,    nicrben. 

§.  T.  Mil.  Sonare  a  leva  ,  jum  2lufbtucr),  2(bjug 
blafcn. 

§.  T.  degli  Idraul.  Leva  d'  acqua  ,  fur  Sifone  , 
cin   ^eber. 

§.  T.  de'  Tonnarotti ,  Leva  ,  eine  2trt  Sfietj  (  jur 
Sbunfifdjcrei  ). 

§.  7'.  degli  Oriuol.  Piccola  leva  de'  quarti  ,  ein 
(Icinct   ^lainincr   (  ber   SBicrtelflunbcn    anfdjlagt  ). 

§.  T.  di  Mar.  Leva  partenza  ,  Tiro  di  leva  ,  ber 
2(brd>irbèrdwfJ  ,   3eidjcn   jur   Slbfabtt. 

§.  T  di  Mar.  Parrocchetta  di  leva,  bic  2(bfd)iebè: 
flagge  (  roobutdi   bie  5Ibfat)tt   angcjeigt  tt!Ìrb  ). 

§.  Mare  di  leva  ,  bie  t)ol)(e  ©ce  ,  baè  fjeftig  beWegtc 
SDTccr  (  nad)   ©tutnien  ). 

§.  T.  de'  Caco.  Mettere  a  leva  una  starna,  ein 
9?ebl)ubn   aufjngen. 

LEVABILE,  agg.  [Amovibile]  aufcjcbbar  ,  W; 
rcegtar  ,   fottfdiaffbar. 

LEVADORE  ,  m.    T.  de'  Cart.   ber  Ulufljebcr. 

¥LEVALDÌNA,/.  [Inganno]  bie  ^reUcrei  ,  bet 
©clbbctrug. 

LEVAMÀCCHIE,  m.  ubi.  Cavamacchie ,  V. 

LEVAMENTO  ,  m.  baè  21ufbeben  ,  £cbcn  ,  Sr; 
beben. 

§.  Sur  Nascimento  ,  baè  2lufgct)en  ,  ber  5(ufgang 
(ber   ©emne ,   ber  ©fftirne  ). 

cj.    Sur   Partenza,   ber   2(bganq  ,    2Iufbn:cb. 

§.  Levamento  di  campo,  ber  'ìfufbtudj  auè  bein  Sa: 
ger.   It.   ber   21bbtud)  bcè   Sagcrè. 

§.  Levamento  d'  un  assedio  ,  bie  2(uf(jcbung  cinet 
Sclagcrung  ,   ber   21bjug. 

§.  Per  Met.  Sur  Elevazione,  bic  Grtjebung  (  bcè 
©cifteè  ,   ©eintic!)cè). 

LEVANTE,  m.  [Oriente]  ber  2fufgang,  0|len; 
OTorgen. 

§.  T.  de'  Geogr.  bic  SeBante  (wefilidie  Sulle  2tficnè 
unb   bic    bcnad;battcn    Snfcln  ). 

§.  Andare  in  Levante  ,  o  Venire  di  Levante  , 
Modo  basso  ,  fùt  Rubare  ,  fteblen  ,  maufen  ;  it.  mit: 
getjen    beiden. 

§.   Sur   Euro  ,  ber   £)fm>inb,    SWorgcnttjinb. 

LEVANTE  ,  pari.  alt.  rjcbcnb  ,  aufljebenb  u.  f.  w. 
V.   Levare. 

§.   Sur   Nascente  ,    aufgcbcnb  (  bon   ©eilitnen  ). 

LEVANTINO,  agg.  Ictxmtifdj  ,  av.è  ber  Sei-ante, 
morgenlanbifd). 

LEVANTINO,  m.  cin  SDlotgenlànber.  It.  cin  tur; 
(ifdjer   Scefolbat. 

LEVARE,   v.  a.   [Alzare]   t)eben  ,   auftjeben. 

§.  Levar  qualche  cosa  di  terra ,  (Stwaè  Don  ber 
©tbc    aufbeben. 

§.  Levare  una  cosa  in  terra,  (Stroaè  ablaben,  tjetun. 
tetbeben. 

§.  Levare  in  alto,  in  aria,  t)od;b,cben  ,  in  bie  £>5b/ 
f)eben  ,   einyorbeben. 

§.  Levare  il  Signore,  bie  Sdìonfiranj  in  bie  -&Jl)t 
beben  (in   ber  HTìeffc). 

§.  Levar  le  mani  al  cielo  ,  bic  £anbc  gen  -Rimmel 
Ijcben. 

§.  Levare  il  capo,  ben  5forf,  baè  @efid>t  etbeben. 

It.  Per  Met.  ben  .Ropf  aufnjctfcn  ,  bie  9ìafe  boditra; 
gen,  fid;  btuften.  It.  t)alè|larrig  ,  tro^ig  TOcrben  :  Quanto 
più  gli  pregava  e  richiedeva ,  più  levavano  il  capo, 
e   più   gli   trovava   duri   e  pertinaci. 

§.   Levare  le  carte,   bic   Sarteu   abljcbcn,   abnebmen. 

§.  Levare  un  bambino,  cin  Sinb  beben,  bo'en,  jur 
20elt    befórbcrn. 

§.  Levare  dal  sacro  fonte ,  auè  ber  Saufe  Ijeben 
(cin   Sinb). 

§.  Levare  uno  di  terra  ,  ©incn  aufri4)tcn  ,  Ginem 
aufbelfen. 

§.  Levar  uno  in  collo  ,  ©inen  auf  bie  2(ct>fe( ,  auf 
ben   iRùden   nebmen.   Pop.   ■£)u(fcyacf   ttagcn. 

§.  Levar  un  bambino  in  braccio,  ein  Sinb  auf  ben 
21tm   nebinen. 
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§.   Levare  la  Tore,  bie   Stimine  erbeben  ,    Itiut  tritìi. 
§.    Levare    voce,    (in    &tf<t)UÌ   ctbcbcn,    ftyttitlli    It.  (in 

©crùcbt  autfpttnain. 

§.  Levare  un  pianto,  (in  jtlaggci'.brei  erbeben,  ani 
fiiiigcii  |u  iammcrn  ,   tu  fiagcn. 

§.  Levare  a  galla  ,  auttnttftn  ,  a  ut"  kit  Cbctfl.i.lK 
brlnatn. 

§.  Levare  un  bollore,  anfunjf n  aut'iuii'allcn  ,  auf: 
braufcn. 

§.    Levar    fiamme  ,    Stanimeli     fpru()rn  ,    anfanali    ;.i 

bnnncn. 

§.   Levare  genti,   milizie,   l'ruyven   au^bebcn,   ivcelvn. 
§.   Levar   mercanzie,    SDaarcn    faufcn,    atrjiictjmen. 
It.   auff.iufcn ,   in  Sonai!)   anfehnffen. 

2)    Jttt    l'or   via,    IvcgncbiiKii  ,   fortncljincii. 

§.  Levar  q.  e.  o  uno  da  qualche  Uiuro  ,  (Stlvaè 
bon  llnein  Crtc  ivcgncljmcn,  Gincn  mie  fettncljincn,  mit: 
iicbmcn. 

§.  Levare  uno  dall'osteria,  Gincn  auò  bem  3Uirtt)è: 
baufe  in  flint  3'Jebming  ncbincii  (  uni  iljn  ìa  ju  beber; 
tergen). 

§.  Levare  la  vita  ad  uno,  tur  Ucciderlo,  Ginem 
bai   Scben   nctjmrn. 

§.  Levare  uno  di  [sopra  la]  terra  ,  Gincn  timbrili; 
gcn,  tóbtcn  :  Io  non  mi  terrei  mai  ne  contenta,  né 
appagata  ,   se   io  noi   levassi  di  lena. 

§.  Levar  con  navilio  ,  tur  Imbarcare  ,  (infifiiffcn  , 
bcrfdjiffcn    (^Oaarcn    uni    $5ìciif4icn). 

§.  Levar  q.  e.  da  dosso  ad  alcuno,  Gincn  bon 
GttraS  befreicn. 

§.    Levare   dalla   poppa,   ubi.   Spoppare.   V. 

§.   Levare   l'assedio,   tic   Sclagerung   aufbeben. 

g.  Levare  il  quartiere,  aufbreer;en,   abjiel;cn. 

tj.   Levare  l1  arresto,   ben   2trrcf} ,   bie  £aft  aufbeben. 

§.  Levare  le  tende,  Vii  Selce ,  ìai  Saga  abbretben- 
It.   Per  Met.  Gtveai   beenbigen. 

§.  Al  levar  delle  tende,  avv,  (ulcfjt,  ani  Gnbc  :  A! 
levar  delle   tende   parve  afflitta. 

§.  Levar  la  vernice  del  rame  ,  ben  Situiti  ben 
Supfcrplatten    abtrcidicn. 

§.  Levare ,  fi»  Digrossare ,  T.  degli  Scult.  ìai 
©robe   abarbeiten. 

§.  Levare  la  pianta  d'  un  edilìzio  ,  ben  Siili  cinctS 
©ebiuìeè    aufncbnu'ii. 

§.  Per  Met.  Levare  i  pezzi  d'  alcuno  ,  bie  órgffc" 
(Srfjmatjung(n  gegen  Gincn  auèffoficn  ;  i^m  bie  gréfjtcn 
Sìicbcrtraebtigfcitcn  nadjfagcn.  It.  ftifl  guteè  £)aat  an 
Gincni    lafTcn. 

§.  T.  de"1  Caco.  Levare  ìa  lepre,  einen  -£>afen  auf; 
jagcn,    aufnebmen. 

§.   Levare  un   tasso  ,   cincn   &ai)i  gtnben. 

§.  T.  di  Giuoco  .  Levare  o  Levarla  dal  pari  , 
weber  gcttinr.cn   ne.fi  bcrlicrcn. 

§.   Levare  l1  offesa  ,  V.  Offesa. 

3)  Levare,  fur  Eleggere,  Creare,  erljebcn,  ctneiinen, 
crivablcn  :  E  levalo  Imperadore  Adriano  Paganismi- 
mo  ec. 

§.   Fig.  Sur  Elevare  ,  etl)cten. 

(3.  Levare  in  letizia  ,  jur  Stcube  erbeben  :  Non  sarà 
memoria,  la  quale  ci  turbi  di  tristizia,  ma  che  più 
altamente  ci   leverà  in   letizia. 

§.  Levare  in  superbia  altrui  ,  Gincm  einen  ®unfel 
in   ben   Sopf  fetjcn,    it)n    t)oef>>iiuttiig    inaécn. 

§.  Levar  l1  animo,  feinen  ©ci(t  cvtjcbcii,  bai  ©onucl) 
abjictjcn   (fcon  ber  2Dc(c). 

§.   Levare  in   onore  ,  erljebcri,  ju  Gbrcnflcilcn  beférbern. 

§.  Levare  in  ammirazione  ,  jur  23cH>unbcrung  tjin. 
icifien  :  Vedendo  noi  queste  cose  create  allor  noi 
siamo   levali  in   ammirazione   del   creatore. 

S.   Levare  uno  a   cavallo,   V.   Cavallo. 

4)  Levare,   flit  Portare,   tragen,    (je.lccti,    falTcn. 

§.  Questo  navilio  non  leva  se  non  tanto,  basi  @d;i|f 
trógt,    fafit   nur   fo   unb    fo   bici. 

§.  Questa  bilancia  non  leva  se  non  dieci  libbre  , 
bi(fe   23aagc  tiebe  nur   (ebn   ^funb. 

5)  Levare,  v.  11.  fi)  fjcbcn,  aufgeljen  ;  gó(;ten  ;  it. 
flofien. 

tj.   La   pasta   leva  ,   ber  Jcig   gct)t   auf,   [jebt   fief). 

§.    Levare   in    capo,    gabren.    (rofien. 

§.  Il  vino  leva  iu  capo,  ber  2Bein  llófit,  ga^rt.  It. 
(Sem    SSicte). 

§.  T.  Mil.  Fig.  Levare  in  capo  ,  aufri'direrifi; 
ìoctÈcn  ,  SOleuttrei  anfongm:  I  soldati  d'  insegna  dulie 
due  legioni  scredenti,   cominciarono  a  levare   in  capo. 

6)  Levare,  t'ut  Rilevare,  Importare,  Don  Grtjebliff): 
feit.  Ifiefetig  fein  ,  ju  bebeuten,  ;u  fngen  babeli:  Assali- 
vano 1  oste  ,  ma  poco  levava  ,  si  aveva  Castruccio 
all'urzato  il  campo. 


7)  Levarsi  ,    v.    n.  p.  ffur  Alzarsi  ,  (ti)  ije6m  ,  M 
erbeben. 

§.  Levarsi   di   letto,   fi.b.    auè  beni  Bette   erbeben;   auf: 
flel)tn. 

§.   Jur   Innalzarsi  ,    (\i;    Qufrirfjtrn  ,   (ti)  erljebcn  ,    auf: 
ile  ben. 

§.   Levarsi  a   corsa,   liti;   in   Eauf  fet}en  ,    mifangen  ju 
laufen. 

§.   Levarsi   il   cappello,  ben   -£)ut   abnednien,   «iebtn. 
§.    Levarsi    per   uno,  o  ad    uno,   bor   Giiiem  auflleljen 
(uni   i()ni    ((ine   a3e[b(ugung  ju  maajfn;   feine   Gbrctbietung 
(u    bcirigen). 

§.  Levarti  incontro  ad  uno  ,  auf|W)en ,  uni  Cinem 
entgegen   (u   getien. 

§.  Levarsi  contro  di  uno,  fìi;  gegen  Ginen  aufleljntn, 
fi.i;   iviber   ibn   rinvóten. 

§.  Fig.  Levarsi  in  barca,  fui  Entrare  in  collera, 
in   3om  geratljen. 

§.   Levarsi  ad   ira ,   fidi  crjiitnen. 
§.   Levarsi    in    superbia  ,   (\d)  ùb(t()ebcn ,    ()o.f;mut()ig 
tfetben. 

§.  Levarsi  a  romore,  a  grida ,  larinen,  fd;teien;  (in 
©ef<f;m   erl)(ben. 

§.  I-evarsi,  fur  Suscitare,  erfietien ,  fi)  erbeben:... 
se   molti   profeti  si  levassero. 

§.   Sur   Nascere,   aufgeljcn   (Don   ©eflirnen). 
§.    Una   consuetudine    si    leva,    ti  entfleljt   (ine   ©e. 
U'c[)ii()cie ,     ein    ©ebrauo;  ;    eè    ivitb    ein    ©ebtaud)    cinge; 
fùl)(t. 

§.  Una  dissensione ,  ec.  si  levò  ,  ti  crljob  fi)  ein 
©treit,   cntfyann   ficb   ein   3iei|ì. 

§.  Levarsi  ,  fur  Rimuoversi,  Partirsi,  fieb.  entfernen, 
|iaj  ro(gb(gcb(n. 

§.   Levamiti   dinanzi  .'   £cbe   Vii)  roeg   bon   miri   Jort! 
§.   Levarsi  dagli  ocelli  checchessia,  fio;  Gtivaè  auè 
b(n   2(ug(n  ,   b(m   ©(fiijt   ftfafftn, 

§.  Levarsi  dinanzi,  forti'4iarfrn,  fi)  entlebiijeii.  It. 
tóbten  ;    auf,    iibcr  bie   ©eit(    f(f;affen. 

§.  Levarsene  dal  pensiero,  fi)  Gtltaè  auè  beni  ©inn 
fa)Iagen  ,   tintili   ©ebunfen   eiuf.igen. 

§.  Levarsi,  fur  Farsi  persuadere,  fi)  behjegcn,  uber: 
reben  lafTen  :  Disse  alla  madre  piacevolmente  ,  che  si 
levasse   di   tale   intenzione. 

§.  Levarsi  dal  peccalo  ,  fur  Abbandonarlo ,  brr 
©iinbc  entfagen. 

§.    Levarsi   le  corna  ,   feine   Svanir   bon   tiii)   ttjaljcn. 
§.    Non   se   ne  poter  levare  colle  tanaglie,   V.  Ta- 
naglia. 

§.   Prov.  Levare  il   pelo  per  aria  ,   V.  Pelo. 
§.   Levarsi  da   tappeto,    V.   Tappeto. 
§.   Levarsi   a   volo,   V.   Volo. 

LEVARE,  m.  T.  de'  Piti,  bie  SteUung  einer  JJigu'r 
auf  einnn    Sufic. 

LEVATA,  f.  V.   Levamento. 
It.   Sur  Partita,    bie    5(breifc  ,    ber    Wbgang,     2(uf: 
brud). 

§.  Di  poca  o  di  gran  levata ,  fui  Di  poca  o  d  i 
grande  importanza,  bon  «trinati  obet  grolier  Grljcblid;; 
feit.    SBidjtigreit. 

§.  Aver  poca  levata,  unb(bad;tfaiii  ;  it.  fi;i»ad)fépfig 
fein. 

§.  Levata,  T.  Mil.  bei  Slbjug,  IMufbrud;  (Don  einct 
Je|lung ,    auè   bem    Sager   u.    f.    1».). 

§.  7'.  de'  Cavali.  ìaì  Sauinen  ,  Goutbettiten  (ber 
<Pfc(be). 

§.  T.  di  Mar.  baè  £>ot)[ge!)cn  ber  ©ee:  Vi  è  della 
levala. 

LE VAT AMENTE,   avi',  crljobrn,   bod; ,   aufgcrid)tct. 
LEVATO  ,  part.  Don    Levare  .    V. 
LEVATOJO,  agg.  Ponte   lev.itojo,   cine   3ugbrùtfc. 
LEVATORE  ,   m.   -trice  ,  f.    ein  ,    cine   21ufbcbcr 
—  in,    Grljeber  —  in. 

It.   Levatrice  ,   cine   ^ìcbaimnc. 
§.   Buon   levatore,   ein   Snibauftlcder. 
LEVATURA  ,   f.     bie     £cbung  ,     3tufb,ebung.     It. 
Grbcbung. 

§.    Sur   Importanza,   bie   Grlicblidjfcit ,   2l>id)tigf;it. 
§.   Essere  di   piccola   o  poca   levatura,  rcijbar  ,  tm: 
plinbliJ)    fein    (gegen   bie   Sicbe,  ben   Som,    bit    £cibcnfi/af: 
ten).   It.    leitbt  tu   uberreben  ,    ju   (ìmaì   ju    betvegen    fein. 
It.   Iciàtgliiubig   fein. 

5.   Levatura,   fytftti,   25urinc;   ©auetteig. 
LEVAZIONE  ,  f.  V.  Levamento. 
LÈVE,./.'  V.  Lieve. 
LEVE.MENTE,   avv.   V.    Lievemente. 
LEVE.NTI  ,    ,?,.    pl„r.    T.    di    Mar.    tierfajmiRtc, 
erfabene   ©etltutt  ;   it.   Gorfaren,   Sreibeutcr. 
LEVÉZZA  (Isa),/.   V.   Leggierezza. 


LEVIGARE,  v.  a.  [Lisciare]  gl.uten,  bfanf  inaebcn. 

§.  T.  e/e1  Chirn.  e  Farm,  lebigicen,  ftfjt  fein  pul: 
t'Ctifiren;    faOleinnn-n. 

LE VIG AZIONE, y.  T.  degli  Art.  bie  ©l.ucung, 
yolitunai 

§.  T.  de"1  Chim.  e  Farm,  bie  Ccbigirung ,  feine 
'Pulbetungi    ©rlilennnung. 

LKVISSIJIO  ,   agg.   superi.   V.    Lievissimo. 
LEVÌSTICO  ,   m.    T.  de"  Hot.   Sicbflóefri. 
LEVITA,   m.    T,  di  Sfar.   ebr.  ein  SJcfit  (cui  bem 
iubii'rbcii   lPri(fl(rflaniine   Sebi). 

LEVITÀ,  [poet.  LEVITAOE,  LEVITATEJ /. 
ubi.    Leggerezza  ,    V. 

LEVITARE,  v.  n,  aufgefjen  ,  in  bie  i>ét)t  gebm 
(boni    Icigc). 

§.   Levitarsi,  v.  n.  p.  fi)  tjeben,  fi>  aufbl.ib>n. 
LEVÌTICO  ,  m.  baè  btitte  23ud;  iOit.fi  ,  bie  Xcbilen. 
LEVÌTICO  ,  agg.   Icbitifrlj. 
§.    Ordine    levitico ,  ber   ©taiinn    Sebi. 
LEVITO,    m.    bie     £>(f(n  ,    bi(    «Barine.     It.     b« 
Sauerteig. 

LEVITÙNGO,  m,  [Colobio]  cine  Gindcblctfuite; 
(in    GreinitengcIBanb. 

LEVORE  ,  tn.  Foce  lat.  ubi.  Agilità  ,  Sciol- 
tezza .  V. 

LÈVRE,  m.  V.   Lievre. 

LEVRIERA,/.   cine   2Binb(n'inbin ,   5agbt)unbin. 
LEVRIERE,   m.    [Cane  da   giungere]   ein   Sagb: 
bunb  ,   SCinbbunb. 

LEVRIERINA,  f.  dim.  di  Lerriera  ,  cine  fleine 
2Dinbl)unbin. 

LEVRIERINO,   m.  dim.  di  Levriere,   ein   fleiner 
Sagbbunb,    fleiner   2Binb()uiib.   It.  ein   junger   JOiiibrjunb. 
LEVRIERO,  m.  V.  Levriere. 
LEZI  A,  f.    \    bie    Sieterei,     gcjlvningciicè,     affeftitte'j 
LÈZIO,   m.\    Bctragen. 
LEZIONCELLA,y:   V.   Lezioncina. 
LEZIONCINA  ,  f.  dim.  di  Lezione  ,   tint   fleine , 
furjc   3(ufgabe,   Scftion. 

LEZIONE,  f.    baè   Scfen  ,   bie   Ccrung  ,   ^crlefung  , 
21blcfung.  It.   cine   2(utgabe ,    Ceftion, 
§.   Sur   Breviario,   V. 

§.  Sur  Quello  che  sta  scritto  in  tale,  o  tal  modo, 
o   Testo  che  altri   legge  e  consulta  ,  bie   Sciati. 

§.  Sur  Elezione,  bie  Grlvnblung  ,  Grncnnung,  2Babl  : 
E  parea  loro  a  utile  della  Chiesa  aver  fatta  mala 
lezione. 

LEZIOSÀGGINE,/.  bie3icrcrei,  'Pimpclci,  SBerjar; 
telung. 

LEZIOSAMENTE  ,  avv.  mit  3icrerci. 
LEZIOSO  ,    agg.    jictig  ,     affettiti  ;     it.    bcrjartelt  , 
phnplig. 

LEZIOSUCCIO  ,  agg.  UVCAÌ  gejiert ,  jictig ,  jim: 
pcrlid) ,    affi-ctitt. 

LEZZARE  ,  v.  n.  [Puzzare]  flinfen  ,  ubel  ricucii 
(naeb    ©rfiWcili   II.   bgl.). 

LÉZZI   (/si),   m.  piar.  3icretei  ,   atfeftirteè  2Defen. 
LEZZÌNO   (Isi),  m.    T.  di   Mar.   [Spago   forzino] 
fleincè    Safelwerf   (ju    ben   2B,-belingcn).    It.   Safclwerg , 
lafclgarn. 

LEZZO  {(sa),  m.  [Puzzo,  Fetore]  ber  ©cflanf. 
uble   ©eruà^  (befoubcri   tl)ictifi;c   2(u5bunflung). 

§.   Lezzo  de'  piedi ,   ber  Sufjgcftanf  ,   SuffajtBeifi. 
§.   Lezzo   caprino  ,   ber  93o(f5gc(lanf. 
§.   Pei-   Met.   bie    Sùnbe  ,    fCìiffctliat  :     Or    vivi    si  , 
eh'  a   Dio   ne   venga   il  lezzo.    Petr.   som.    io5. 

LEZZOSO  {(so),  agg.  fl'nfciib,  boli  ©eflanf,  film-. 
Ferie). 

LI,  piar,  iti  Zittititi  (BcfìitninungSjjciijcn)  Lo,  bie. 
§.  Sur  I  :  E  li  surgenti  raggi  per  lutto  il  nostro 
einisperio  avevan  fatto  chiaro.  BoCC.  =  Sue  Gli  : 
Chi  è  fermato  di  menar  sua  vita  Su  per  l1  onde 
fallaci,  e  per  li  scogli  ec.  Petr.  canz.  21.    1. 

LI  .  fiion.  pers.  Sur  Gli  ,   it)in  :   E   indietro   venir 
li    convenia.    Dante    INF.   20.   It.  plur.   ft  •■    O    li 
condanni    a    sempiterno   pianto.    PliTR.    SON.  214.  It. 
ft,    ti,    ben    ©a.bcn   unb    sPctfoncn    ini    sicttcn    Sali,    bor 
3!i  ,    Ti  ,    Si  ,    Ci  ,    Ne,    Vi  ,   li   ti    darò,    ict>   luerbe   (Te 
bir  geben;   unb  ti  a  il  Me,  Te,  Se,   Ce,  Ne,  Ve:  Te 
li    raccomando,    in*;  cmpfcblc    fi»   (net). 
LI,   avv,  locale,  ìa,   bort,   bafdbfl. 
It.   avv.  di  molo,  babin,   bortljin. 
§.   Ui   li  ,  o  Da   lì,  bon  bort,   ben  ba ,   boli   bannen  : 
Da   lì   poscia   ad  Atene   ritornato  ee. 

§.   Infino  a   li,   [a   questo   tempo]    ti  è   b.ibin. 
§.  Di   li  ,  babet   [per  questa    cagione]   Subitamente 
il    cor   ferito  intese   il    ben  di  quelle   siccome   provato^ 
Arguendo  di   li    le  sue   offese. 
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bic   Sibation,   baè   Sranfopfcr. 


§.  Di   li   corichile,   er   fdjlofi  barali?. 

•LI ALTA,./,  ubi.   Lealtà,   V. 

LIANZA,/  -ubi.  Leanza  ,  V. 

LIATICO,  m.  V.  Aleatico. 

LIBAGIONE,/.     I 

LIBAMENTO,  m.] 

'LIBÀMINA  ,  /  pìur.  Foce  lat.  [  Odori ,  Pro- 
fumi ]    SRaudierungcn,    JR.uiàVirocrf. 

LIBASELI..*,/.  T.  dì  Mar.  dòn.  di  Libano, 
«in   tiMgct  ÌBafillrict. 

LIBÀSEO,  agg.  som  Cibanon:  Tuono  Melpome- 
ne,  Lìbaneo   legno. 

LÌBASO.   m     T.  di   Mar.  cin   33«(l|1tier. 

UBANOMANZÌA,/    eie   ©cit.raua>al)rfagcrci. 

LIBARE,  v.  a.  [Far  la  libagione]  baè  Xranfopfer 
bcrgicBen. 

§.  Sur  Gustare  leggermente,  Foflcn ,  iticeli. 

tj.  T.  di  Mar.  uber  23ovb  i?cr''cn  (Sic  Sactjen  bciin 
€(ucm,    Ulti   baè   ©4)iff  ju   crlcidjtcrn). 

LIBAZIONE,/  V.   Libagione. 

LÌBBIA  ,  /  [Frasca  d'ulivo  potato]  cin  auège: 
f$nittcnct   Ccljn<eig. 

LIBBBA  ,/  baè  brunii. 

§.    Sur   Lira,   V. 

§.   Sur  Imposizione,   ^Infinge. 

§.   Sur  Bilancia  ,   V. 

LIBBRO,  m.  T.  degli  Agrìc.  ber  33  a  fi  (bie  inneti 
\axtc   9iinbc   bl$   23auiueè). 

LIBECCIATA,  /.  baè  2Cc(jcn  ice  St'ibroefiroinbcè , 
beè    Samumè. 

LEBÉCCIO,  m.  [Vento  affrico]  ber  Subweflttinb; 
ber    Samum. 

•LIEELLA./   l'iti.  Livella,  V. 

LIEELLÀCCIO  ,  ira.  pegg.  di  Libello  ,  cin  tei: 
(ienbeè  ,    bamii'djcè   Sitcll. 

LIBELLÀTICO,  m.  cin  Kcrfolgecr  (ber  tur  (ic&creè 
Gìcleit   cine   gctvific   Suininc    an    ben    SIJiagiftraC   crlcgtc). 

LIBELLISTA,  m.  cin  2iteW(!  (ber  SSrtfafTet  bon 
SdHnabfériften). 

LIBELLÌSTICO  ,  ag£.  IcbcIIartig. 

LIBÈLLO,  m.  [Libretto]  cin  23ùd;cld)cn  ;  it.  einc 
fdu;iftlid;e.   gcriajtlidjc   Stnfragc. 

§.  Libello  famoso ,  o  Libello  ,  cin  Cibetl ,  einc 
EebmabfaVir'c. 

LIBESTE,  agg.  Voce  lat.  ber,  bic  Gtwaè  gern  t^ut. 

LIBERALÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Liberale  ,  cin 
Grjfcrfojttenbcr:  Oltre  che  vostro  padre  non  vi  è  no- 
minato ,   se  con   per  un   gran   liberalaccio. 

LIBERALE,   agg.   freigebig. 
-    §.   Sur  Amorevole,   Benigno,   licbrcio),   gùtig,   rootjl: 
tfollenb. 

§.  S"«  Licenzioso,  frei  ,  auègcTalten:  Alcuna  paro- 
letta   più   liberale  ec.  BoCC. 

§.   Ani  liberali  ,   bic   freieu   Sunfte  ,   ftbenen   Sùnftc. 

LIBERALISSIMAMESTE  ,  avv.  superi,  di  Li- 
beralmente ,  fjódjfl  freigebig.  It.  aufè  liebcboII|te ,  auf 
t)i-e&ft  tveblroolIcnSe  SBcifc. 

LIBÉRALISSIMO,  agg.  superi,  di  Liberale,  V. 

§.  Sur  Grandioso,  grofi,  anfcbulicb:  Mi  mandarono 
un   tanto  libéralissimo   presente,   ch'io  fui    contento. 

LIBEB  ALITA,  [poel.  LIBERALITADE ,  LI- 
BERALITATE]/  bic  Sreigebigfcic  ;  it.  bic  2Bot)l: 
tt/àtigfeit  ,    SJÌilbtjatigrcit. 

§.   Usare  liberalità,   freigebig   fein  ,   Qicftfccnfc  inacetì. 

LIBERALMESTE  ,  avv.  [Largamente]  frcigeOig; 
it.   licbrcict)  ,  frcunblicb. 

LIBERALOSE,  agg.  accresc  di  Liberale,  feijr 
freigebig. 

LIBER AMESTE,  avv.  [Ingenuamente]  frei  ,  un: 
gc(tvungen. 

§.  Sur  Sinceramente,  t'rci,  offcnljcriig ,  aufriajtig,  frei; 
muttjig. 

§.  Sur  Assolutamente,  gcrabqu,  unbertiolcn  :  Si  de- 
gni avermi  in  sua  buona  grazia  e  di  comandarmi 
liberamente  ec. 

§.   Sur  Senza   impedimento,   frei,   ungctjinbcrt. 

§.  Sur  Liberalmente,   V. 

LIBERAMENTO,  m.  V.   Liberazione. 

LIBERASTE,  pari.  att.   befreienb,  crlòfenb. 

•LIBF.RANZA,/   ubi.   Liberazione,  V. 

LIBERARE,  v.  a.  [Dare  libertà,  Salvare]  bcfccicn, 
tic   3tcii)cit  get'en,    crléfcn. 

§.   Sur  AluVancare ,   loèinaif/cn   (rcobon). 

§■  Liberare  un  capitale  ,  cin  Capital  erljcbcn  ;  it. 
auf'fùnbigen. 

§.   Sur  Soccorrere  ,   crrcttcn  ,   <u  -£>ulfe   eiten. 

§.  Liberare  una  città,  fortezza,  cine  bclagettc  StaSt, 
Sc(lung  entfcjuj, 


§.  Liberare  una  cosa  all'  incanto  ,  cine  ©ad;c  bein 
J5ici|tbietcnbcn  jufdjtagcn  i   Libero  e  do  via! 

§.  Liberare  le  mercanzie ,  bic  2Baarcn  solitici  ma; 
eben. 

LIBERATO,  pari,  bcè  SSorigcn. 

LIBERATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  23cfrcicr 
—  in,    Grlófer  — .  in  ;    it.   cin  ,    cine   Grrcttcr  —  in. 

LIBERAZIONE,/  bic  SBcfrciung  ,  Grlófung  ;  it. 
Grrrttiuig. 

§.  Sur  Rilasciamento  di  checchessia  ,  che  è  stato 
sequestrato  o  ritenuto  ,  bic  Stciiua.tiuig  ,  Stcige'juug  , 
SScratt'olgung. 

LIBÈRCOLO,  m.  dirti,  e  disprezz.  di  Libro, 
cin    flcincò    unbcbcutenbcS   23ud;. 

LIBERCOLACCIO  ,  m.  pegg.  di  Liberculo,  cin 
fijlc^tcè,    clcntcè    23ui)c(a)cn. 

LIBERCULO,   m.  dim.   cin   SBfàfcht. 

LIBERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Libera- 
mente, V. 

LIBERISSIMO,   agg.  superi,  di  Libero,   V. 

LIBERO  ,   agg.   [Che.  non   è  soggetto]   feci. 

§.    Sur    Padrone   di   sé   stesso,    uuabljàngig. 

§.   Libero   Barone  ,   cin   SreiSjerr. 

§.   Aria   Libera  ,   ubi.   Aria   aperta  ,   freie   Suft. 

§.    Stato  libero,   ber  freie   (niebe   Icibcigcne)   Stanb. 

§.  Libero  di  se  ,  fù«  Uscito  di  tutela  ,  mùnbig  , 
bolljatjrig. 

§.  Lasciare  ognun  libero  del  giudizio  suo  ,  cincin 
Sebein   fein   Urtljcil   frciftcllen  ,   ùtcrlalfcn. 

§.   Sur   Non   soggetto  a   carico ,  jollfvci  ,   abgabcfrei. 

§.  Per  Met.  Sue  Schietto  ,  Ingenuo  ,  iwangloè  . 
uiigcjttjungen,    feci. 

§.  Sur  Sincero  ,  offcnfjcrjig  ,  auftia'jtig  ,  frcimuttjig  : 
Risponderò,  come  da  me  si  suole,  Liberi  sensi  in 
semplici  parole.  Tasso  ger.   2.   81. 

LIBEROTTO  ,  agg.  dim.  di  Libero,  ©troaè  ftei  , 
cin    lticnig   frcimutl)ig. 

LIBERTA  ,  /  [di  Liberto  ]  cine  SreigelalTcnc 
(Sflabin). 

LIBERTÀ,/  [poel.  LIBERTADE,  LIBER- 
IATE ]   bic   Srcilicit  ,    Uiigcbunbcn[)cic,     Unabljangigfcit. 

It.  ®ic  Unbcfcbranfttjéìt,  (Scfjranfcntofigfcic. 

§.   Sur   Liberalità,  bic   Stcigcbigfcit  (fcltcn). 

§.  Sur  Franchezza,  Sincerità,  bic  Srcimuttjigfcit  , 
Cffcnbetjigfcit  ,   2fuftia>tigfcu. 

LIBERTINAGGIO  ,  m.  [  Sregolatezza  ,  Sfrena- 
tezza di  costume]  bic  llngebunbcnljcit  ,  3ugcUo|Tgfcit , 
5(uège(affcn(]cit.  It.  bic  21uè|'d;rocifung ,  bic  Subcrlia)feit, 
baè  lotfcrc  Scbcn. 

LIBERTINISMO,  m.  V.  Libertinaggio. 

LIBERTINO,  agg.   freigelaficn. 

§.  Sur  Sregolato,  Sfrenato,  au'ifcfyrocifcnb,  (ùbcrlia), 
ungebunbcn  ,    jiigcUoà  ,    auègclaffcn. 

LIBERTINO  ,  m.  ber  ©o()n  ,  Sìa^eómmling  cince 
Srcigelalfcncn;   it.   cin   SubcrIio)cr,   2BufIIing. 

LIBERTO,  m.  [  Schiavo  fatto  libero]  cin  Stri: 
gclnffcncr  (Srlab). 

LIBÌDINE,/  bic  SBolIufl,  (Seilljcit,   Urtiiubt- 

LIBIDINOSAMENTE,  avv.  njolii'i|1ig  ,  unjucbti; 
gervoeife ,   gcil. 

LIBIDINOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Li- 
bidinosamente ,  bócljfr  unji'iibtig  ,  tvoQuflig  :  Vivono  li- 
bidinosissimamente ,   ancorché  avanzati  nell'età. 

LIBIDINOSISSIMO,  agg.  sup.vl.  di  Libidino- 
so,  fcfjc  roolluflig  ,   fct)t  gcil,   uniuibtig. 

LIBIDINOSO,   agg.   rootlufKg ,   gei!,   unjùi)tig. 

LIBÌSTICO,   m.    V.  Levistico. 

LÌBITO  ,  m.  foce  lat.  [Piacere,  Volontà]  baè 
2Bot)IgcfalIen  ,   ba!>   f^cfallcn,   ber  933i(ìc  ,   baè   23elicben. 

§.  A  libito,   avv.   nai;   23clicbcn. 

LIBO  ,  m.  V.  Nasso. 

LIBRA,/  T.  degli  Astr.  bic  XCaagc  (cin  Sterru 
bilb   bcè  St)icr(reifeè). 

§.  Tenere  in  libra,  fi'ir  Tenere  in  equilibrio,  ini 
®Ieitf)gcroi(!)C  cr()altcn. 

LIBRACCIO,  m.  pegg 
SBud). 

LIBRAÌNO  ,   m.    dim. 
tenber   S8ua)t)anblcr. 

LIBRAIO,  m.  cin  23ua>b,unblcr. 

LIBRAMENTO,  m.  baè  SBagen  , 
SBiegcn  ,  ©cl;«Jcben  ,  @a;njanfen  (  bon 
aubem  ). 

§.  Libramento  della  Luna  ,  baè  ©a;Wanren  beè 
SOTonbe^. 

LIBRANTE  ,  part.   att.  Wagcnb  ,   abwagenb. 

LIBRARE,  v.  a.  [Pesare]  nj.igcn ,   abroagcu,   h-iegen. 

§.  Librarsi,  v.  n.  p.   Sur  Equilibrarsi ,  (lo^wicgcn, 


di    Libro  ,     cin    fdjlecbjcè 
di  Librajo  ,    cin    unbcbtu: 


SBicgcn  ;  it.  baè 
ciner    Scile   «tir 


Mjfrebcn  :  Pria  sul  Libano  monte  si  ritenne,  E  si 
librò  sull'adeguate  penne.  Tasso  ger.  i,  i^.  It. 
(io)    ine   (SJlcifbgcroiitt   biingcn. 

LIBRÀRIO,  agg.  Arte  libraria,  bie  0,<;tift(iellerei. 

§.    Mercatura   libraria,   ber   93ud)()anbcl. 

LIBRATO,  part.  di  Librare,   V. 

LIBRAZIONE,/  V.   Libramento. 

§.  Librazione  della  luna,  baè  Scfywanfen  bcè  fUJonbcè. 

LIBRERÌA  ,/.  cine  Burbcrfammlung  ,  »ib!iotb,cr; 
it.   cin   25ui)(abcn,    cine   23utb()anblung. 

LIBRERIÒNA  ,  /  accresc.  di  Libreria,  einc 
grofic  25ibIiot()cf. 

LIBRETTÌNE,  f.plur.  dim.  di  Libro,  baè  Gin; 
inaTeinèbu.-blcin. 

LIBRETTINO,  ira.  dim.  ^Libretto,  cin  ftcineè 
Sii,l;cli;cn  ,   53uij[cin. 

LIBRETTO,  in.  dim.  di  Libro,  cin  Flcincè  iBucr)  , 
Sùa)cla3cn. 

LIBRETTUCCINO  ,  m.  dim.  di  Libretto,  cin 
vointigeè    23i'id)e(rfien. 

LIBRICCÌNO,  m.  dim.  di  Libro,  cin  flcincè 
93ucr)  ,   cin   Siicdlcin. 

§.    Sur   Ufiziolo ,   baè   geivSljnli  be   flcine   Gicbctbutf;. 

§.  Libriccino  del  Paonazzi ,  Modo  basso,  cin  Spici 
Sareen   (bcraltct). 

LIBRICCIfJOLO.l  „    T... 

*LIBRÌCOLO,      ]  m-  V'  L,brettucc'"^ 

LIBRISMÈRDA  ,  m.  Foce  bassa,  cin  »ucber; 
fcljmicrcr ,    TDinFcIf^riftlIiifcr. 

LIBRO,  ira.  cin  23ua;;  it.  cine  Si;rir'c  ,  cin  333crf, 
Sucé). 

§.  Libro  santo  ,  e  Libro  ,  bic  tjciligc  @t(;tift  ,  baè 
Sbangcliuiu. 

,  §.  Sur  Esemplare,  Copia  d'un  libro,  cin  G'rcm; 
piar   (cince  2BerPè). 

§.  Libro  di  preghiere,  spirituale  ,  divoto,  cin  Q)a 
bctuucf) ,    2fnbaAtóbii£b. 

§.  Libro  disonesto,  lascivo,  etn  fà)li'ipftigcè,  un; 
jutyigeè   23u.-t). 

§.  Libro  ciotto  ,  erudito ,  di  gran  mole ,  cin  gc: 
IcCjrccè  ,  birreè  ©uó>. 

§.  Bisogna  vendere  questi  libri  a  peso  ,  biefe  23 ùe 
ebet  muft  man  pfunbrocife  becraufen,  finb  gut  fùt  ben 
jtàrcftaincr. 

§.  Stare  sul  libro  verde ,  bei  Ginem  fif;Iccr)t  auge: 
ftfmcbcn   flc()cn. 

§.   Libro   di   conti  ,   cin   9Ji-a)cnDitct) ,   JJJctiumgèbuif;. 

§.  Libro  del  grosso,  baè  fcfjnnuje  23ud;,  fc(;njarjc  9?c; 
giflcr. 

§.   Libro  maestro,  baè   £auptbiicf;  (ber   JtaufTcutc  ). 

§.    Tenere  i    libri,   feud)[)alten. 

§.    Esser  sul   libro,   im   23uo;c,   Sdjulbbua^c   ffcfjen. 

§.    T.  Eccles.  Libri  canonici,  bic  canonifijcn  23uibcr. 

§.  Libro  del  quaranta,  Modo  basso,  cin  Spici, 
Sui;   ótetrten  ;   (ini    Sd>erj)   baè   23u<b   ber   Sónigc. 

§.   Legare   i   libri,   bic   23ii(fjct  cinbinben. 

§.  T.  de''  Satlit.  Libro,  cin  23ud)  (  ©olì)  ober 
Siibcr  ). 

§.    T.  de'' Mar.   Libro  de' segnali,   baè    Signalbuà";, 

§.    T.  di  Mar.   Libro   del   loche ,   baè   2ogbu<b. 

§.  T.  de'Sot.  Libro,  ber  23a|ì  (jieifa^cn  9iir.be  unb 
Splint  ber  23auine  ). 

LIBRONE,  m.  accresc.  di  Libro,  cin  grolieè  , 
bierre   23ud;  ,    cin   Soliant. 

LIBRÙCCIO,  ira.  dim.  dì  Libro  ,  cin  flcincè 
23utb. 

LIBURNA  ,/  T.  di  Mar.  cine  Siri  Ictiiter  Sr« 
gattcn. 

LÌCANO  ,  m.  T.  de"1  Mus.  ant.  cine  ©aice  beè 
Setrad)orbè   (ber  3rtten). 

LICANTROPÌA  ,  /  7'.  de1  Med.  bie  Scfantljropic 
(JRafcrei    mit   n)oIfèat)nlia)ein    Q)c()cul   bcrbunbeii). 

LICÀNTROPO  ,  m:  T.  de'  Med.  cin  mie  ber 
SoFantljropie  23etjaftcter. 

*LICCIA,/  ubi.  Lizza,  V. 

§.    7'.  degli  Agrìc.  V.  Lisca. 

LICCIAIUOLA  ,/  cin  aBerrjeug  ber  ^olsfagci  , 
bie   3al)nc  ber   Sagc  tu   biegen. 

LICCIARUOLO  ,  ira.  T.  de'  Tessit.  ber  Scttcm 
baum. 

LICClATA,/    )    7'.    c/e1  Tess.    di    panni,    bet 

LÌCCIO,   m.       }   2lufjug  ,   ber  3cttcl ,    bie   Sette. 

§.  Alto  liccio  ,  e  Basso  liccio.  T.  de'  Fabbr. 
d'arazzi,  bie  bod)fd)iiftigc  unb  tieffd)aftigc  Sapete  (auè 
©eibc   unb   SBoIIc   gcteirft  ). 

LICCIATORIÒ,  m.    T.  de1  Tess.  ber  3cttclb.ium. 

LICÈNZA,      |/   [Concessione   fatta  dal   superio- 

«LICENZIA,) 


re]   bic   Gtlaubnil?,   23cn)i|[igung. 


45C, 


LIC 


L1D 


LIG 


It.  ©ti  Urtaut .  tic  fl}ttavTà)lteana.  ,  iet  "ìlbU/iti. 

§.   Dar   la    licenza,   bcuilaubfn,   tetabfd)icien. 

§.  Prendei  licenxa,  ^(b  fa)  iet  ncbmcn ,  (<d)  btuttaufctn, 

§.  Prender  la  licema  delle  nnrenaje  ili  Genoa  . 
tin«t  tei  2 l'ut  2Ibfo>icl  ncfjmcn,  el)nt  2Ibfrbitt  ivtg: 
generi. 

§.  Licerne,  ffu  Liberti  uri  parlare  e  fare,  ile 
Smbcit,   llngteunioitjeit  (im  Slctcti  uni  •t'anlcln). 

li.  Sur  Sfrenatezza,  tic  SùgclloO'gr'cic,  Cfrcdjhric  , 
SditgefafTcnfteit. 

§.  Sur  Commiato,  ioè  Welcit,  iie  23cgleicung  (  fel: 
Un):  Data  a  tutti  la  licenza,  li  tre  giovani  alle 
lor  camere  ec.  sen'  andarono. 

§.    Licenza  pittoresca,  tic  malcrifrljc  Srcibctt. 

§.  Licenza  poetica,  iie  tio)tcrifa)e  Srciljcit  (im  5J3cr; 
anatra  finrt  geftbicbtlioVen  <StcfF&  n.  tergi.  ). 

§.  Licenza,   T.  dc'Poct   tic  SAhtihcrfc  cince  ®tVii)d. 

It.  iti  ScMiifi  ciuco  5(rtè  (im  5trauetf)>icl). 

§.  T.  del?  Università  ^  Sur  Licenzia  tura ,  Ciccnj 
(Ctlaulnifi  ju  |>rciigcn,  ju  rtafiiiiteii  an  Jtaneieatcìi  un» 
Slujtt). 

g.   T.  .Vii.  tee  Urtati». 

LICENZIAMENTO,  m.  idi  «eutlaubcn  ,  «Ber: 
otfebietcn. 

LICENZIARE,  v.  a.  [Accommiatare]  teurfouben, 
tcrabfcbictcn;  it.  forcf.bicicn ,  abtreten  laffcn:  La  Reina 
licenziò   ciascuno. 

§.  Licenziare  un  servitore  .  una  serva  .  cine»  Sicner, 
«ine   SPTagb    abfcbaffen  ,    tctabfd)ittcn. 

§.  Licenziar  un  soldato,  le  truppe,  cincu  Seltatcn 
tcmlaubcn  ,  tic  Xtupptn  ubtanfcn  ,  aui  cinantct  gctjcn 
lafTcn. 

§.  Stic  Dar  permissione,  tic  Gtlaubnifi  geben,  cr: 
lauben,  gcflattcn:  Tutti  li  confinati  furono  licenziati 
di    tornare  a  Pistoja. 

§.  Licenziare  uno  scolare  ,  cincin  ©tutenten  tic 
Siccnj  crtfjeilen. 

§.  Licenziarsi,  v.  n.  p.  (io)  beutlaubcn,  Sfbfcbict  , 
Utlaub   ncljmcn. 

LICENZIATO,  pa,t.  ice  ìBotigen. 

§.  Un  libro  licenziato,  cin  SUcrf  ,  taè  tic  Gcnfut 
yorfìtt   'fi  .    »oè   getruefe   rocrten   tarf. 

LICENZIATO,  m.  T.  dell'  Univers.  cin  Siccn: 
jiat  (cin  Santitat  Set  2ticol.  ,  SDÌetijinct,  tei  tic  Gì; 
laubnifi   t)at  ju  ytctigtn,   ju   futiten). 

LICENZIATELA  ,/  T.  dell'1  Univers.  V.  Li- 
cenza. 

LICENZIOSAMENTE,  avv.  [Sregolatamente]  feci, 
ungebuuten,   jrtranglotl. 

§.  Sui  Sfrenatamente,  jugctloè ,  ai'.&gcIafTcn  ;  it. 
luterlió). 

LICENZIOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Licenzioso, 
ctruaè   ftei ,   auègclaffén  ,    V.    Licenzioso. 

LICENZIOSO  ,   ugg.   feci  ,   ungetuntcn. 

§.   Stic   Sfrenato,  jùgtIIoS  ,   au-SgelafTcn;   it.   lùtetlia). 

§.  Sut  Audace,  fredj. 

§.  Menare  una  vila  licenziosa,  cin  luterlirbcà  Seten 
ftit)ttn. 

§.  Vino  licenzioso,  tilt  2(u6gclafl"cnt)cit  uni  3iigcI!o: 
figfeie   bmmfcntet  2Bcin. 

§.  Un  riso  licenzioso,  cin  boGtjaftcè  ,  fd)cImifo)cè 
facbcln.. 

LICÈO,  m.  «in   Suieum  ,  Opmnaflum  ,  tjolje  Scfiulc. 

LICERE,  v.  n.  imp.  Voce  lat.  Lice  ,  ce  ift  et; 
laubc,  ti  fami  gefcrjctjcn  :  Ciò  che  '1  viver  non  ebbe  , 
abbia  la  morte.  Oh  [se  sperar  ciò  lice]  ,  alleva 
sorte!  Tasso  ger.   12.  99. 

g.    Sperar  non   lice,   ce   I àrie   fid)  nid)c   boffen. 

LICHÈNE,/.    T.  de'  Bot.  tue   £aoraftermc,oè. 

It.    T.  de'  Chir.   tic  Shajtt. 

LICHÉNO,  rn.  T.  de  Hot.  tic  Slccbce ,  SDìeo-i; 
flette. 

§.    Licheno   canino,    ^untCmooè. 

LICHENÓIDE,y:  T.  de"  Nat.  tet  Sid)cnoi»  (cin 
ungatifiict   Guari.  ). 

LICHENOMÓRFO  ,  agg.  T.  de' Nat.  ffecjttnartia, 
mooSattij  (  ton  SSctflcincrungcn  u.  tergi.):  Crosta  di 
tartaro  calcario  lichenoinoijb. 

*LICI  ,  avv.  ubi     Li,   Quhi,   V. 

LÌCIO  ,  m.  T.  de'  Bot.  SSeftóaow  ;  it.  tet  SCcil); 
MUd)baum. 

•LICITAMEKTE  ,  avv.   V.   Lecitamente. 

•LICITEZZA  [tsa\,f.  tao  <Ecd;t  .  tic  Grlaubnifi, 
tic    3ula(fung. 

•LICITO  ,  agg.  ubi.  Lecito,  V. 

LÌCNIDE,/!    r.  de'  Boi.   tic   0arcenrate. 

LICOPÈRDITI  ,  m.  piar.  T.  de'JVat.  Scfotiertitcn. 

LICORE,  m.  Foce  poti.   [Liquore]  tic  JlùTj; 


Teit ,  »,iè  Staffi  Così  all'egro  fanciul  porgiamo  aspersi 
Di   ioave  licor  gli  orli  del  vaso  ec.  Tasso  gkr.  1.  3. 

LÌDIA,  f.  T.  de' Nat.  [Pietra  lidia]  tet  iv»if,f,c 
Stein   (cine   2(ri   ^crnfdjicfcr  ). 

LIDIO  ,  m.  T.  di  .Vus.  ant.  cine  21  re  griecbiffbcc 
OTu|lr. 

LIDO,  m.  [Lito]  »ie  5tùflc  .  »aè  tlfer,  »aè  <3t- 
fiate:  Vola  per  Tallo  mar  l'aurata  vela,  E  guarda 
il    Udo,  e1!   lido  ecco  si   cela.  Tasso   geii.    16.   Ci. 

LIENTEHÌA,./:    T.  de'  Med.  »cr  S3auebm.fi. 

LIETAMENTE,  avv.  [Allegramente]  Ijcitcr,  fretj: 
\'\A)  ,  muntiti 

LIETEZZA  (Isa),/.  [Letizia,  Allegrezza]  tic 
•^citetfeit,   o"ti'l)li.l)feic. 

LIETISSIMAMENTE  ,  avv.  saperi,  dì  Lieta- 
mente ,    fcljr   beitee,    liberano    fról;lid),    innig    tergm'igt. 

LIETISSIMO,  agg.  superi,  di  Litio,  fct)r  tict t<rr, 
gonj    fctgnugl  .    frc'ljliii). 

•L1ETITL  DIME  .  f.   libi     Letizi..,   e  Lietezza,  V. 

LIETO,  agg.  [Allegro]  Ijciier,  froft ,  fraglia),  beri 
gnùge,  munlce  :  A  lor  ne  i  prandi  inai  turbati  e 
rotti  ,    Né   molestate   son   le  cene   liete.    Tasso   gkr. 

C.  4. 

§.    Terreno   lieto,    cin    felice  ,    feuebebareè   Griccio). 

§.  Lieto  di  colli  aprichi,  boli  ton  reijenien,  an; 
inutbigcn    ^ót)cn. 

§.  Il  verde  lieto,  lai  friTo)c  @run  ,  ice  frifd)e  grune 
Wafcn. 

§.   Liete   biade,   feben   fieijenici  ©etreiic. 

*LIEVA,y!  liti.   Importanza,   Levata,    V. 

§.   3»r   Leva,   cin   £cbcl ,   «ine   ìffiinie. 

g.   Lieva   da   botti,   cine   tfclTemuiiìc, 

§.   Lieva   da   asse,   cine   &Bagcnwinte,   SJìaiifinie. 

tj.   Alzar  colla   lieva  ,   aufreiuien. 

LIEVA,  LIEVA!  interj ',  SHttf,  auf!  ffort  !  fori! 
fflielit!    fliclit!    It.  f.  ice    fd)ncllc    Slufbruo),   iic   ffluo)t. 

LIEVANNANZI,/.   V.  Aferesi. 

LIEVARE,   v.  a.   ubi.   Levare,    V. 

LIÈVE  ,   agg.   [Leggiere]    (eictjt  (t>cn   (Dcroid^t). 

§.   Sur  Agevole  ,   Facile  ,    Icitbe  ,    niebt   i'd)i»icrig. 

§.  ffiu  Di  poco  momento,  unitia)tig  ,  gering ,  un: 
bcicutct.i. 

§.  ffut  Basso,  Umile,  nicirig ,  ge.ncin ,  bon  getin: 
geni   ©canic. 

LJÈVE  ,  \ 

LIEVEMENTE,}  aVV'   [Lf66'«™^""]   '«*«■ 

§.    ffitt   Piano,   piano,   ganj    (cife  ,    ganj   fao)t. 

5.  5"r  Agevolmente,  Icicbt ,  c^ne  Jberajrccrìe:  Lie- 
vemente  passava   caldi   e   geli. 

§.  Sur  Velocemente,  betjcnl  ,  gcTdjtuint  ,  IciJ;tfu(iig  : 
Non  corse  mai  si  lievemente  al  varco  Di  fuggitiva 
cerva   un   leopardo.   PlTR.   cap.    5. 

LIEVEZZA  (tsa),j:  [Leggerezza]  iic  Seicbtigfcic; 
it.  ite  Uncttjeblifbrcit  ,  UnbetcutcnMjcit.  II.  tie  SBeljcm 
iigfeil  ,    Sciiuf.'.Cigfcit. 

LIEVISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lieve.  V. 

LIEVITA,/   V.  Levità. 

LIEVITARE  ,  v.  a.   V.   Levitare. 

LIEVITATO  ,  pari,    ice   iBctigen. 

LIÈVITO  ,  m.  V.  Levito  ;  it.  Sur  Fermenta- 
zione ,   iic   (faute)   ©atjrung. 

§.   Lievito  dello  stomaco  ,  ice   JOÌagcnfaft. 

LIÈVITO,  agg.   V.  Lievitato. 

LIÈVO,  m.  ice  ÌJtcfì  ice  OTabljcie  ,  icr  Qlbtwb. 

§.  Far  lievo,  Gttoaè  auf  ice  Sarei ,  ben  Jet  Sia!)!: 
jcit  ùbrig    lalfcn. 

"LIÈVRE,/:  ubi.   Lepre,  V. 

LIGA, ./:  V.   Lega. 

LIGAME  ,   m.  ubi.   Legame,   V. 

LIGAMENTO  ,  m.  T.  degli  Anat.  cin  Sani  , 
Siga.ncnt:   ligamento   circolare   del    braccio. 

LIGAMENTOSO,  agg.  T.  d"  Anat.  jum  Sanie 
gct)órig   ,  lìccbf.g  .   fctjnig  ,    baniaetig. 

LIGARE,  v.  a.  ubi.   Legate,   V. 

LIGATO  ,  part.  tee  SBorigen. 

LIGATLRA,y:  ubi.  Legatura,  V. 

LIGIARE  ,  v.  a.   ubi.  Lisciare,  V. 

§.   Ligiare   il   panno,   V.   Maneggiate. 

§.   Ligiar  la   seta,   V.  Parrucello. 

LIGIATA  ,/   laè   ©etticfcen  ,   tee   Serici). 

LIG  IATO  ,  part.  di  Ligiare  ,  V. 

LIGIATLRA  ,  /!   V.  Maneggiatura. 

LÌGIO,  m.  [Suddito J  cin  :lja:'all  ,  cin  Untcrttjan, 
Unrcrgebcnet. 

'L1GISTRARE,  v.  a.  ubi.  Registrare,  V. 

«LIG1STRATO,  part.  iiì  iBotigen. 

•LIG1STRO,  m.  libi.  Registro,   V. 

'LIG1TTIMO  ,  agg.  ubi.  Legittimo,  V. 


"LIGNAGGIO,  m.   libi.  Legnaggio,  V. 
LÌGNEO,  agg.   Foce  lat.   [Di  legno]   t»n  £o!|, 
(joljcrn. 

LIGNÌTE,/.    T.  de'JVat.  f«r(il«6,  betfoljlieè  ^clj. 
LIGNO  ,   ni.   libi.   Legno,    V. 
LÌGI  -'LA../1.    T.   de'  Nat.  ice  !71iemenl»u»m. 
LIGÙSTICO  ,    m.    V.    Levivhc, 
LIGUSTRO,   m.    T.  de'  hot.   ii«   Wainw«ii«,   let 
■ÌDartticgel. 

§.   Ligustri   e   rose,   Big.  poct.   roeifi   uni   tott)«   Jat: 
ben    (im   ®cfio)t). 

§.    Poti     Umani   ligustri  ,   (Pa|)iitbtótcer. 
LILALÌTE,  f.     T.    de'  Nat.    [  Lepidolite  ]     iet 
Sillalitl),    gei'iiolitt). 

*LILE,   3iir  Gliele,    V.  Gli. 
LILIÀCEO,  agg.    T.   de"  Hot.    lilienattig. 
LÌLLATRO  .j  _     ,  ,„ 

LILLÀZIO    i  '"'  <pt}ylIitoa. 

LILLI,    m.    [Mughetto]    iic    OTaiblmne. 
LIMA,/,   cine   s2(et   fleince   3itroncn. 
LIMA  ,/.    cine    ffeile. 

§.    Lima     grande  ,    grossa  ,    e    Lima     raspa  ,     «ine 
9taf>el. 

§.   Lima    mandula  ,    mezza    tonda  ,    cine    balbtunie 
Scile. 

§.   Lima   dolce,    cine  ©lattfcile. 

§.    Lima   quadrella ,    triangolare,    cine    t>ierecfigc,    ieri; 
fanrig«   Scile. 

§.   Lima   tonda,   eine   9?uni'"cilc. 
§,    Lima    a   coltello,    cine    SJ?cff«rfcil«. 
§.   Lima   da   straforo,   cine  iBoticfcile,    Spitjf«il«   (jum 
Surrl;lórr)crn  ). 

§.  Lima  sorda,  stucca,  «ine  fiunnne  Jeile  (iie  fein 
Ocràufa)  mad)t  ). 

It.  Big.  iin  2-uctnióufct,  cin  b/cimtuctifc^cr  Sdlcnfo)  ; 
it.   cin   tjcimlicbct   3)ieb. 

§.   Lima!   Lima!   interj  pueril.   Gtfct)!   «tfoi! 
§.   Fare  lima,  lima,  auèetfiien  ,   ein  SRùbd)cn   fd)abcn. 
§.   Lima,    Per     Mei.    iie     Scile,    iie    atccbclfetung  ; 
2(uunictjung    ice    Seljlcr  :     'ìfuóteilung    (  eineà     ©ciidjcS  , 
SBcrfè  u.    f.   t».  ). 

§.  Dare  una  passata  di  lima  ad  un1  opera  ,  ein 
2Berf    fcilcn. 

LIMA,/.  T.  de'  Nat.  iie  ©luljrfe  ,  «liefcbt  (eine 
2(tt   ©cfecUfifct)  ). 

LIMABILE,   agg.   fcilbat,   yoWtbat. 
LIMÀCCIO,  m.  [Mota,  Fanghiglia]  iet  Scblamm, 
SWotafl,   Soli). 

LIMACCIOSO,   agg.  [Fangoso,   Motoso]  fcblam.- 
mig  ,  motafiig  ,   totijig.    It.    Per    Met.  La    volontà   vi- 
ziosa  si   può  dire  limacciosa    e  brutta. 
LIMAMENTO,  m.  iaè   Scilcn,   iKa^eln. 
LIMARE  ,  v.  a.  [Pulire  colla  lima]  fcilcn  ,  taèfcln. 
§.    Per   Met.    Sui    Rodere,    Consumare,    jetnagcn  , 
berjcljrcn  :   Si   par ,   che  i   nomi  il  tempo  limi  e  cuo- 
pra.    PiiTR.   cap.    io. 

§.  Per  Met.  Sur  Ripulire,  Perfezionare,  fcilcn  , 
berbeffern  ,  iie  Sctjlct  auSmctjcn  (cin  Wett ,  ein  QtetiJ'C 
u.   tergi.  ). 

LIMATEZZA  (Isa),/.   V.  Limamento. 
LIMATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di   Lima- 
tamente  ,   fette   gct'cilt,   fetn   av.igcarbcitce. 

LIMATISSIMO,  agg.  superi,  di  Limato,  Big. 
gettili ,  au6gcarbeitct  :  Il  gravissimo  e  limitatissimo 
poeta  ,  Francesco  Malerba  ,  nella  sua  canzone  ec. 
dice. 

LIMATURA,/  [Limamento]  iaè  S«il«n  ,  SKa4.- 
yeln.    It.   tic   Stillatine. 

§.  Vivere  in  o  di  limatura  ,  atbcitfam  Icbcn  ,  fid) 
bon  feinet  piante  2(tbcit  crnaljrcn  :  Statti  pianamente  e 
viviti   di   limatura  e   non   di   rubatura. 

LIMBELLO  ,  |    m.     T.    de"  Conc.    iet   SIfe 

LIMBELLÙCCIOJ  gang,  taà  2(bfa)abf«l;  Setti: 
fV'acjnc. 

§.  Per  simil.  Sut  Lingua  ,  tic  3unje:  In  tal 
modo  cavò  fuora   il  limbello. 

§.  Asse  unite  a  limbello  ,  T.  di  Mar.  «ingcfaljti 
'Planten. 

LIMBICCARE  ,  v.   a.  libi.  Distillare,    V. 
LIMBICCO  ,  m.    V.     Lambicco.    It.    Passar  per 
limbicco  ,   turo)  cine   engc   9}Jt)ic    u.    tcegl.   tutcbgeticti  , 
tutdilaufcn. 

§.  Mostrar  per  limbicco,  ungeen,  gcjttiungen  jeigen, 
aui   groficr  ©nate    GtiraS  fctjcit  lalTcn. 

LIMBIL1TE,/    T.  de'  Nat.  iet  Simbilitt). 
LEMBO,  m.    T.   degli  Astron.  e    Mot.  tee  SRant. 
§.    T.  E;cles.  e  Poet.  iie  93orì)cIIf  (  fùt  2>ieicmge.i 
iic  nut  iie  Grb'iinte  tjaben  ). 


LIM 

LIMIERO,  m.  T.  de'' Caco,  iet  ©yùtfcun*  ,  ffit- 
tl)ent<unb.  . 

LIM1TAMENTO.  m.   V.   Limitazione. 

LIMITANEO  ,   agg.    angtenjeni. 

LIMITARE,  ni.  [  Soglia  dell'uscio]  iic  ì()ùr.- 
fd;  .velie. 

§.  /"e/-  .Ve/,  iic  ©d)tttclle  ,  ber  3lnfang  :  Limitare 
della   vecchiezza   ec. 

LIMITARE  .  v.  a.  [  Ristrignere  .  Porre  limiti] 
tefd>ranfcn  ,  cinfd)tànfen  ,  ©ditanfcn  •  ©«nien  fc§en  , 
begtenjcn. 

§.  Limitare  le  spese,  4ic  Sofìcn  bcflimmcn,  fcflfeljcn, 
etmaOiaen. 

LIMITATAMENTE,  «v,  mil  Cinfcfcrànfung  ;  be: 
fdjranfc  ;   gcnieITcn. 

LIMITATISSIMO,  agg.  superi,  di  Limitato,  V. 

LIMITATIVAMENTE,  avv.  bcfcbtanrcnt,  ouf  gc: 
mrlTcnc  393eift. 

LIMITATIVO,  agg.  bcfdnanrcni  ,  cinfdjranfcnt  ; 
bcgtcmcni. 

LIMITATO  ,'i>a'V.  cK   Limitare,   V. 

§.    C)rdioe   limitato  ,   fin   gcnufTenet   5Bcfc(jI. 

LIMITATORE,  m.  -trice,/  cin  ,  cine  ffiefcbtàn; 
fer —    in,    ©ebranfenTfRet  —  in. 

LIMITAZIONE  ./  bie  23ei'duanfung,  Cinfd>ai.fung. 

LÌMITE,  m.  [  Termine,  Confine]  bic  ©granfe, 
tic   ©tenie,   tao    3icl. 

§.    Senza    limiti  ,    fdjtov.fcnloS  ,    oline    OTafi    nod>  Siti, 

§.  Trasgredire  i  limiti  ,  tic  ©ajtanfcn  iibctttetcn  , 
ùbet'd)rciten. 

§.  T.  d'  Algebr.  I  limiti  ,  iie  beiben  ©téficn  eincr 
©icidjung    (  in    tcncn   bic    5Butjd    c.itbaltcn   i|t  ). 

§.  Limiti  d'un  problema,  tic  Satjlcn,  bic  bic  Wui: 
lófung    cinta    "Ptoblcmè   encbaltcn. 

LIMÌTROFO,  agg.  [Conlinante]  angrenient,  te; 
naébarc. 

5.   Popoli   limitrofi,   Sìadibatsélfet. 

LIMMA,/   V.   Lemma. 

LIMNOLOGÌA./.  T.  de' Nat.  Foce  greca, 
bit   ©um).-flct)re  ,    Sette  fon   ben   ©ccn    u.   bcrgl. 

LIMO  ,   ni.    [  Argilla  ]   bet   Sebm  ,   ìbon. 

§.    5ut   Fango  ,    Limaccio  ,   bet   ©djlamm  ,    SOÌotaft. 

It.  Per  Met.  ■■  Cu'  almen  l'ultimo  pianto  sia  di- 
voto  Senza   terrestre  limo. 

LIMO  ,  agg.  Ictymig  ,  tbonig  :  Terra  lima  ,  terre- 
restre   limo.   It.   morafiig  ,    fd^Iammig. 

g.  Terrestre  limo  ,  tur  umana  carne  ,  baè  fflcifd), 
Set   tbictifdje    Seib  ;   ber   GiOcnfloti. 

LIMODORO  ,  m.  T.  de'' Bot.  ©ccntclttaut  (cine 
Cutlivatt  ). 

LIMÒGINA  ,/.   Limosina  ,    V. 

Ll.MONAJO,   m.  Simoncnriàniler ,   Gitronenictfaur'ec. 

LIMONATA,/,  bic  Simonabe  (©citane  auè  2Baflet, 
3itconcnuf(   unb    3uefet  ). 

LI MON CELLO  ,  m.  dim.  di  Limone,  cine  Heine 
3ittone. 

LIMONCINO  ,   m.  V.   Liraoncello. 

LIMONE  ,  m.  '/'.  de'  Bot.  bei  3ittonenbaum.  It. 
bic   3icrone  ,    Simone. 

LIMONÈA.y:  bie   Simonabe. 

LIMÒNIO  ,  m.    T.  de' Bot.  bie  ©cearaènelfe. 

LIMOSINA  ,  /  cin  2llmofen  ;  it.  bie  ©abe  ,  baè 
©cftbcnf. 

tj.  Limosina  copiosa  ,  generosa ,  fruttuosa ,  scarsa, 
secreta,  cin  tci^Itiicò ,  gtofimucljigcè,  rootjlangcroanbteè , 
buiftigej  ,   fratlidjcè  ,    tjcimlidjc&    'iOmofen. 

§.  La  buona  limosina  di...,  ber  gute  Seri,  bet  gute 
EKenfdj ,  bie  gute   etjtlidje   ■t'aut   Don.,., 

§.  Limosiue  ,  plur.  SKecfe  bet  SKiibtljatigftit,  9Bot)I: 
tijaien. 

§.   Limatine   corporali ,   Iciliidic   9Bo!)lt()atcn. 

LIMOSINANTE,  pait.  alt.  Sllmofen  gebenb  ;  it. 
betlelnb. 

LIMOSINANTE  ,  m.  cin  SDcttlet. 

LIMOSINARE,  v.  n.  [Mendicare]  uni  Stimo: 
fen   bitten  ,  betteln;   betteln   getjcn. 

It.  Fig.  cnilig,  fud)en:  Ma  che  andar  limosinando 
questi  esempj  ? 

§■  v.  a.  Sut  Dare  limosina,  "Mlinofcn  geben,  roobl: 
tbun. 

«LIMOSINATA  ,/  ubi.  Limosina  ,   V. 

LIMOSINAKIO,  ni.  cin  Stl.nofcngebet  ,  2li.no: 
fcnpfleger. 

•1-liIOSINATÌVO  ,  agg.  bcttelnb  ;  it.  roofjltbucnt, 
R^c  v  I  tt?a  tig . 

LIMOSINATO  ,  pari,  di  Limosinare  ,  V. 

LIMOSINATORE  ,  m.  V.  Liuiosiniere.  It.  cin 
»*t<lct. 

Dizionario  It.-Ted.  f'ol.  I. 
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LIMOSINIERA,  /  cine  Sdmofengebctin ,  Wlmo: 
fcnpfh'amn. 

LIMOSINIERE,!    m.  cin   Sllmofcngcbct  ,    cin   5(1: 
LIMOSINTERO,  j    mofcntrlegct,  (an  ^ófen  u.  f.  ro.) 
2(linofcniet  :   Ecco   un   abate    gli     attraversa     il  passo, 
Limosinier  di   Carlo  e   Spcnditore. 

LIMOSINÙCCIA,/  dim.  di  Limosina,  cin  gè; 
tingeè,    farglidjcè    2llinofcn. 

LIMOSITÀ,  \poet.  LIMOSITADE ,  LIMOSI- 
TATE  ] /.  bic  Umcinliajfcit  ,  @d)inujigfcit  ;  it.  ber 
©ijlamm  ,    Untate). 

LIMOSO,   agg.   V.   Limo. 

LIMPIDETTO,  agg.  dim.  o  vezz.  di  Limpido, 
fiat.    beli. 

LIMPIDAMENTE,  aw.   tei..,    fiat. 

LIMPIDEZZA  (tsa) ,  /  bie  Slatr,eit  ,  ©utiifiaj; 
tigfett. 

§.   Sui  Purezza  ,   bie   Weintjcit. 

§.  Limpidezza  di  coscienza  ,  bic  ©croiffenèrcir. t)cit  , 
Unfibulb. 

LIMPIDISSIMAMENTE  ,  avo.  saperi,  di  Lim- 
pidamente ,   fc£)t   tein  ,   feljc   fiat. 

LIMPIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Limpido,  $»$fl 
fiat,    ftiltalltein. 

LIMPIDITÀ,/,  ubi.  Limpidezza,   V. 

LÌMPIDO,   agg.    [  Chiaro]    fiat,  butd^tig. 

§.   J"t  Puro  ,  lem. 

§.  Cielo  limpido,  Aria  limpida,  tjeitetet  -Rimmel, 
teine   Suft. 

§.  Un  cuore  limpido  ,  una  coscienza  limpida  , 
cin   teineè  ©eniucl),   ©eroifTen. 

LIMULA  ,  )  /   dim.  di  Lima,    cine    fleinc 

LIMÌIZZA   {tsa),  (    Scile. 

LINAJL'OLO,  ni.  ein  geinroanbijanblet,  Jladjèb,ànblet, 

LINARIA,  /  T.  de'  Bot.  gemeineè  Scinftaut, 
SBalbflaibè. 

LINARUOLO,   m.   cin   fflad>£.b,anbler. 

LINCE,    m.    [Lupo  cerviere]   ber   Sud)l. 

§.   Aver   occhi   di   lince,   Suii&ougcn   tjaben. 

LÌNCEO,   agg.   lud)6ateig. 

§.  Occhio  ,  o  Occhi  lincei,  Su4)èaugen,  ein  fd)atfcè 
©cfidjt. 

♦LINCI,  avo.  ubi.  Da  li  ,  Di  qnivi  ,  V. 

LINCÙR10  ,  m.   T.  de'Nut.   btaunct  iBctnflein. 

LINDA  ,/.  V.  Diottra. 

LINDAMENTE,  avv.  [Nettamente]  faubet,  nieb; 
lid)  ,   nett. 

LINDEZZA  (lsa),f.  [Attillatura]  iie  ©aabctfcit, 
STicttigfcit  ;   it.   bie   3iicblid)fcit  ,    3 icrlidjFci t. 

LINDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lindo,   V. 

LINDO  ,  agg.   [  Attillato  ]  faubet  ,  nett. 

It.    nieblid)  ,   jietlid)   (  fcon    'Petfoncn    unb    ©ai)cn  ). 

§.  Compouimento  lindo  ,  ein  fo)mu(tcè ,  jictlid)e!> 
2Bctf. 

L1NDLRA,/  V.  Lindezza. 

LÌNEA,  /  cine  Sinic  ,  cin  ©ttidj. 

§.   Linea   retta  ,   dritta  ,   cine  getabe   Sinie. 

§.   Linea   storta  ,   cine   ftuinmc   Sinic. 

§.  Linea  orizzontale  ,  cine  roagctcd;te  Sinic  ,  ^oti; 
jontallinie  ;  it.   bet   £oti(ont. 

§.  Linea  perpendicolare  ,  o  verticale,  eine  fcnfteefjtc 
Sinie,    ^etpenbifutarlinic  ,    bleitcdj'e   Sinic. 

§.  Linea  parallela,  equidistante,  cine  gleidplaufenie 
Sinie  ,    *ParaU"elIinie. 

§.  Linea  mista,  cine  gemifd;tc  Sinic  (tacile  getabe, 
ttteilà   ftunim  ). 

§.   Linea   circolare  ,   bie  Steièlhiie  .  bee  3itfel. 

§,  Linea  composta  ,  eccentrica,  spirale  o  involuta. 
bie    ©yuallinie  ,    0djnedenlinie. 

§.    Linea   convessa  ,  bic   Conberlinic. 

§.  Linea  diagonale,  centrica,  bie  2)utd;fd;nitt^linic. 
It.   bic   ^>r;)!0tt)cnufc    (  bei   CUiabracen  ). 

§.  Linea  dell'altezza,  bie  £)ól)cnlinic  :  In  questa 
linea  il  disegnatore  determina  l'altezza  della  cosa 
eh'  egli   intende  far  vedere  in   disegno. 

6.  Linea  concludente,  bic  ©d)Iufilinic  (bic  ben  'Pro; 
fyeft   cinet  3cidmung   bcgtenjt). 

§.  Linea  del  piano  ,  bie  ©tunbliuie  (cinet  3tid;nung  , 
cince   ©emalbcè). 

§.  Linea   equinoziale  ,   bet  (Stbguttel. 

§.  Lin^a  ,  T.  de'  Geogr.  e  Mar.  bie  Sinie,  bet 
UJequator. 

§.  Lioea  cadente  del  fiume,  T.  de^li  Idraitl.ìct 
Slbfall  bcè  fflulteè. 

§.    Linea  ,    T.    Mil.   bie   Sinie. 

§.   Truppe  della   linea  ,   SinientMpfen. 

§.  5"t  Fosso  ,  Trinceramento,  ec.  bie  Sinic  (©ta; 
ben,   Saufgraben  bot  SJct'ungen  ). 
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tt.   Jut   Schiera,   eine   JKei()e;   Sinie:  E   un   attaccar 
V  inimico  nelle  sue  linee  senza   alcun   profitto. 

§.    Linea  ,    T.   di  Mar.  bie   Sinic  ,    bic     @d>Iad)torb: 
nung, 

§.   Nave  di   linea,  ein     Sinicnfdn'ff   (cin     SibifF    non 
inetjt    ala    funfiig     Sanontn  ). 
It.  bet   Stcquatot  ,  bie   Sinic. 

§.    Linea   della   mano,   del   viso  ,    bie     Sinic  in   bet 
■£)ani  ,   bic   Scbenèlinie  ,  ein   ©cfidjtójug ,   Sincament. 
§.    T.  degli  Stamp.  cine   3ci(e  ,   9ici!)c. 
§.   Linea   rotta,   cine   abgcbtoifjene  3eile. 
§.    T.   de'  Geneal.  bic   ©cfdjlcdjièlinie. 
§.   Linea   ascendentale  ,   bit   auffleigcnbc   Sinie. 
§.    Linea   descendentale,   bic   ablleigenbe   Sinic. 
§.   Linea   collaterale ,   bic   ©citcnlinie  ,    JJÌcbcnlinie. 
§.   Linea     mascolina,    femminina,    bie     mannlid)e, 
tx)eiblid;c   Sinic. 

§.  Linea  di  muro  ,  T.  de'  Mur.  bic  HJiauctfdjmu  , 
Smefifdmut. 

§.  Linee  ,  plur.  T.  di  Mus.  baè  ©efle.n  ,  3ì0tcn: 
fpflem   (  bic  funf  Sinicn  ). 

§.  T.  di  Mar.  Linea  d'acqua  ,  bic  SBafTerungfc 
linie. 

g.   Linea   di   carica,   bie   SabeWafTétlinie. 
g.   Linea   d'immersione,   foroeit  baè  ©d)ifF  im  SBaf; 
fet  gctjt. 

§.    Linea  di   fior  d1  acqua  ,   V.   Bagnasciuga, 
g.    T.  di   Forti/.   Linea   capitale,  bie   -&au)>tlinie. 
LINEAMENTE  ,  avv.   V.   Linealmente. 
LINEALMENTE  ,    avv.    getabe  ,    getabeju ,     geta; 
bcauè. 

LINEAMENTE,  ni.  ini  Sinicniict,en  ,   Siniten. 
§.   Lineamenti   della   mano,  bie   Sinicn   in  bet  £anb 
(auè  benen   man   t»at)tfagt). 

§.   Lineamenti   del    viso  ,   bit  ©c(Td)cèjùge. 
§.   3ut   Contorno  ,   Dintorno  ,   V. 
LINEARE,  agg.   linig  ,     linicnattig  ,    àtjnlid)  ,    mit 
©ttidien  ,   Sinicn  gemadjt. 

g.  Foglie  lineari,  T.  de'  Boi.  linicnfótmige  (  fc^t 
fd)malc  )    23làttcr. 

LINEARE  ,  v.  a.  Sinicn  jicb,en  ,  linitcn  ;  it.  V. 
Delineare. 

LINEARIO,  agg.  V.  Lineare. 
LINEATO  ,  part.  di  Lineare,    V.    It.    Sur  Co- 
perto  di   linee,   mit   Sinicn,   ©ttitben   bebeeft  ;   geflteift  : 
Quelle  vipere,     che    hanno   l'uova     grosse  e  lineale 
di   sangue. 

§.  Foglie  lineate  ,  T.  de'  Bot.  gcflreifce  ,  nerbige 
SSlattct. 

LINEATURA,/  [Lineamenti,  Fattezze]  bie 
@cfid)tèjùge. 

LINEAZIONE,/  V.   Lineamento. 
LINEETTA,/  dim.    di     Linea,     cine  furie;   it. 
feinc   Sinie,    citi   feinet  0ttid). 

LINELZZA  (tsa) ,  /  dim.  dì  Linea,  cin  ©tti: 
djcldjen  ,   cine   tutte ,   fleinc,   feine   Sinic. 

LINFA,/:  Foce  hit.  e  poet.  [Acqua]  baè 
9Ba(Tct  1  Come  spegne  la  fiamma  Questa  cadente 
linfa,  Guar.  past.  5.  4- 

It.  T.  de'  Med.  bic  tl)iaifd;c  ffeuditigfcit  ,  Sgiu))()c  , 
lab   ®Iutn)a(Tct. 

LINFÀTICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Vasi,  Canali 
linfatici  ,  iic   lDin()t)atifdjen   ©cfafie. 

"LINGERÌA  ,  /  Foce  frane,  ubi.  Bianche- 
ria ,  V. 

LINGIO  ,  agg.  Saja  lingia  ,  cine  2(tt  ©atfd;c. 
LINGUA,/  bie  Sunge. 
g.   Jùt   Linguaggio  ,   cine   ©ytadje  ,   3ungc. 
g.   Lingua  volgare,    bie   Sanbcèf()tad;e.    It.    bic   Um; 
gangèf))tad;e. 

g.   Lir  j'.a  forestiera  ,   straniera,   eine  ficinbe  ©)jtad;t, 
§.   Lingua   madre,  bie   S"?uttetf))tad)c. 
g.    Lingua  vivente,   eine   lebenbe   ©r/tad)c. 
§.   Lingua   morta,   cine   tobtc     ©))ta(f>e     (bie  nitgcnbé 
allgemcin    getytodjen   roirb  ). 

g.  Aver  lingua,  eine  ©yradje  bettleijen  ;  it.  rcten 
fónnen. 

§.  A  lingua  ,  munbrcdjt ,  bcfìmóglidjfl  (  betaltet  unb 
reiteri  ). 

g.  Armar  ,  Aguzzar  la  lingua  coutro  alcuno,  bic 
3ungc  roibet  Ginen  teafFiien  ,   fdjatfen. 

g.  Aver  la  lingua  lunga,  Modo  basso,  cine  bófc, 
betleumietifdje   3unge   baben. 

§.  Aver  una  lingua  che  taglia  e  fora ,  una  lingua 
tagliente,  eine  fd;atfe  ,  fpi§e  3unge  baben,  cine  3unge 
roie  ein   trccifd;neibig   ©d;n?ett   b,abcn. 

§.  Una  lingua  tabana  ,  cine  Saficriunge  ,  cin  Sa: 
(termali!. 
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§.  Aier  una  mala  lingua  ,  ritte  i\ifler<ungc,  giftige 
3unge   babeli. 

§.   Aver  il     cervello     nella  lingua  ,   iaè     -&tr(   auf 

ter   3unge    (j.ibcii;    il.    fd)ón    tetcn  un*    fdilc.Ijc    (laniclii. 

tj.  Aver  alcuna  cosa  in  sulla  punta  della  lingua  , 
(Stivai  (  (in  20oct  ,  tintn  9ìamen  u,  tergi.  )  anf  bei 
3uuge   babeli. 

g.    Il    nome   ili   questo    Signore   lio     in    sulla    punta 

della  lingua,  ter  Stami  ciefeò  £>cmi  fdjwcbt,    licgt  mit 

auf  ter    3tinge. 

<j.    Ardito   di   lingua  ,   teeifl   imi   frei   rettili. 

§.  Aver  il  dono  delle  lingue,  (in  ©(.-radigciiic  , 
6ytaA)(inn   baben. 

§.  Dire  tutto  ciò  che  vieu  sulla  lingua  ,  militò 
rcten  ,  ivafj  Cincin  einfallt,  Wii  ti  Cincin  in  tcn  OTunt 
fonimt. 

§.  Dominare,  Frenare,  Tener  la  lingua,  feine 
3ungc    bct)eetfd;cn  ,   in   3<mm    Ijaltcn  ,    il)t   3aiim    uni  @(i 

l'ili  cmltrjtn, 

§.  Metter  la  lingua  in  molle,  Modo  basso,  un: 
inaliig   teinfen  ,   faufen. 

§.  Lasciar  la  lingua  a  casa  ,  o  al  becenjo  ,  inani: 
fiiuf,   cinfolbig   fein  ,    in   GÌ  e  fé  11  f  dia ''e   nid>t   rcten. 

§.  Morir  con  lingua  ,  ini  %cìt  trini  ronnen  ,  auf 
tein  ©ccrbrbctec  nidit  tic  ©yradic  betlieten  :  Io  l1  ho 
detto  più  volte  ,  che  s1  io  muojo  con  lingua  ,  io  ti 
farò  del   bene. 

§.  Non  vi  muor  la  lingua  in  bocca  ,  cui)  ifl  tic 
3ungc   nidit   angclvad;fcn. 

§.   Snodar  la   lingua,  tic   3imge  lófen. 

It.  Fig.  3um  ©yrcdicn  tiingcn. 

§.  Testa  senza  lingua  ,  cin  f d) I e 4» '  tetcntct  (Se. 
Iehrtcr. 

§.  Tace  la  lingua  dove  l' affetto  parla,  tuo  tao 
-5>erj   tetet  ,    fdjivcigt  tic   3unge. 

§.  La  lingua  non  è  sana  ,  quando  il  cuore  ha  la 
febbre  ,   folfdjcè  £>crj ,   falfdjcr   ©efjcr,;. 

§.  Egli  è  meglio  sdrucciolare  col  pie  che  colla 
lingua  ,  li  ifl  beffa  mit  tcn  Sùficn  fìraud;cln  ale  mit 
ter   3ungc. 

§.  Essere  della  lingua  d'alcuno,  Scmanteè  ©i)tad)e 
rcten,   fein   Sanièmann   fein. 

§.    Dà    lingua  !    gib   tic   datole  ! 

§.  Prov.  i.  La  lingua  tocca  dove  il  dente  duole, 
teoton  tao  &«j  boli  ifl  ,  lauft  tic  3ungc  (  tet  OTimt  ) 
ùber. 

§.  Prov.  a.  Chi  lingua  ha,  a  Roma  va,  iuta) 
Stagni    Commi   man   nad>   JRom. 

§.  Prov.  3.  Una  testa  colla  lingua  vale  il  dop- 
pio ,   cin   ttobltetentct  ©elctjrcer  tvirt  ioyvjclt   gcfdjatjC 

tj.  Prov.  4-  Ardito  di  lingua,  codardo  di  laucia, 
fubn   in   ict   Siete  ,   feig   in  icr  3l)at. 

§.  Prov.  5.  La  lingua  non  ha  osso  e  rompe  pure 
il   dosso  ,   V.  Dosso. 

§.  Piov.  6.  Un  pajo  d'  orecchi  seccherebbero  ,  o 
straccherebbero  mille  lingue  ,   V.    Orecchio. 

§.  Lingua,  fiit  Nazione,  cin  SSolf ,  cine  fattoti, 
3ungc   (  j.   23.  iic   fieben   3ungcn   ict   SDìaltcjefettictct  ). 

§.  Sut  Predicatore  ,  V. 

§.  Sur  Notizia  ,  Avviso  ,  iic  9!ad;nó;t  ,  Suni- 
fijar'c. 

§.  Avere  ,  Dar  lingua  ,  9ìad;tid)t  fjaben  ,  benaa); 
riebeigt  fein;   "Jluèfunft ,   Sìadjtidit    geben. 

§.  Pigliare,   prender  lingua,   Sunifdjaft   cinjicbcn. 

§.    Lingua  ,   Per  simil.    cin   jungenfórmigeò   3)ing. 

§.  Lingua  della  fiamma  ,  iic  Slanimcnfpityc,  Slam: 
incnumge. 

§.  T.  de'  Geogr.  e  Mar.  Lingua  di  terra  ,  cine 
Gttjunge  ,   Santengc. 

§.   Lingua  di   bilancia  ,   iic   3ungc   in  ict  20aagc. 

§.  Lingua  di  vacca  ,  einc  21rt  Simboli  (  fyi§  uni 
timi  ). 

§.   T.  de'  Hot.   Lingua  di   cane,  iic  •£>imMjung«. 

§.    T.   de'  Bot.   Lingua    buona  ,  iic    Cdjfenuingc. 

§.  T.  de'  Bot.  Lingua  serpentina  ,  iic  ©dilangcn: 
junge. 

§.    T.  de''  Bot.   Lingua  ericiua  ,   STScgebreit. 

§.  T.  de"1  Boi.  Lingua  da  far  esca  ,  ict  fiardjcn: 
fdjlvamin. 

§.  T.  de'' Bot.  Lingua  di  castagno,  ict  Scbct; 
fdireamm. 

§.  T.  de*  Bot.  Lingua  rigata  ,  ict  buntc  Sódjct: 
\fyntmm. 

§.  Lingua   passera  ,  V.  Passera. 

§.  S«t  Sogliola  ,  V. 

g.   Sùt  Linguetta  ,    T.  de*  Mas.   V. 

LINGUABÒVA,./  Foce  cont.  [Buglossa]  Dd> 
ftnjunjt  (  cin   Staut  ). 


LINGUACCIA  ,f.  pegg.-di  Lingua  [  Mala  lin- 
gua |    ciiic    Wfhtjunjl  ,    gifiigc   3ungc. 

LINGUACCIUTO  ,  m.  cin  3uiigciiitcfd)ct  ,  cin 
•ìdpiv.'itur  ;    it.    cin    gaflcrmaul  ,    cine    Caflftiungf, 

*LI»GUADO,  »'.  ubi.  Linguardo,   \  . 

LINGUÀGGIO,  m.  [Idioma]  tic  ©vtaajl;  TOimiatt. 

Q.  Linguaggio  materno  ,  iic  SKiittctfvtad;e.  It.  V. 
Lingua. 

LINGUALE,  «££.  T.  degli  Anni,  jtir  Sunai  gc 
Ijótig. 

§.  Osso  linguale  ,  muscoli  linguali  ce.  ,  ia4  3un: 
genbein  ,   Iic   3imgeiimuèfcln    u.    f.    |». 

LINGUAHDO,  ni.  [Linguacciuto]  cin  3ungen: 
itefdjet  ,    Sdjtvaijet. 

§.   Sur   Maldicente,   cine   Sa|lerjimge,   cin   95ctleitniier. 

LINGUAHDO,  agg.  fd;lvat>haft  ,  gcfd;n.-aiiig.  It. 
bctlcuniictiftt)  ,    làfierni. 

*LINGUATO,  agg.  mit   cince  3unge  bctfel)en. 

§.   Sue    Linguardo  ,    V. 

§.  T.  W  Arala.  Un  uccello  linguaio  ,  cin  flSogel , 
ite  iie  3imgc  l;etau6|lcctt  (  iie  betfijicicn  in  ict  Satbc 
i|l   Doni   Sóipct  ). 

LINGUEGGIAHE  ,  v.  n.  [Cicalare]  fd;War,cn  , 
ptayyttri  ,    3ungcn   ircfdjen. 

LINGUELLA,  V.   Linguetta. 

It.  T.  de'  Guanlaj,  ict  Seietteil  (  ieò  $ianifd)iib.6 
jtvifdjcn   icn    Singctn). 

LINGUETTA,/*,  dim.  di  Lingua,  cine  fleinc 
3unge  ,  cin  3ungc[d;cii  ,  cin  3ùiiglciii.  It.  cine  Flciue 
Slamine. 

§.  Sue  Striscetta  di  feltro  ,  cin  €5trcifd)cn  Silj 
(  uni  cine  Sli'iffigfcit  auè  cincin  Ocfaiic  ine  aniete  ju 
leitcn  ). 

§.  T.  de*  Legnaj,  cine  fficrjayfung  ,  cin  langet  3ayfcn, 
Ginfd;iebet. 

§.    T.  de*  Magn.  ict   Snoff  ,    3>tiitf«  (ict  Xlinfc  ). 

§.    T.   di  Mar.   ict   ^umvcntaunitt. 

§.    T.  di  Mar.  cine   2(tt  Scile. 

§.  T.  de'  Mus.  iaè  Sunglein  (in  'IDfcifen,  Stoinreten 
u.  f.  ru.).  It.  iaà  23latt  (din  STCuntfiùcf  ice  Slatinettc , 
ìli    Sagctcè   U     f.   w.). 

L1NGUETTARE  ,  v.  n.  ubi.  Scilinguare  ,  V. 

It.  v.  a.  cine  Sliiffigftit  iibcdeiten  (  auè  cinnn  &c: 
fa|e  ina  aniete,  mit  Siljfheifen  oiet  23aunirt)olIc). 

LINGUETTATO,  part.  icò  «Borigcn. 

It.   Fiori   linguettati  ,   3ungcnblumcn. 

LINGUOSO,  |  ..,    T.  ,       _, 

LINGUUTO,}    agS'  UbU  L,nS«"do,  V. 

LINIMENTO,  m.  T.  de*  Med.  cin  Cinimcnt , 
Ginrcibung,    cine   iù'.inc    £inictung6falbe. 

LINO,  m.    T.  de'  Bot.  ict  Sladjè,  Sein. 

§.  Lino  d'India,  T.  de'  Bot.  iniianifdjet  Slad)!>, 
2(|)oct)num. 

§.  Sur  Fascia   da   Lino,   cine   leinenc   23inie. 

§.   Lino   incombustibile,   S!?etgflad;() ,   "ÌKó&cft. 

§.   Lino  di   lepre  ,   Sladjèfciic. 

§.   Lino  salvalico,  ia4   Seintraut. 

LINO  ,   agg.  fladjfen  ,    Icinen. 

§.    Panno   lino  ,    Seiiielvani. 

LINODELLA,/:   cine   3frt  2Beinfloet. 

LINÓNI,   ni.   Sinon  (cine   2ltt   OToufTeliu). 

LINSEME,   m.    [Seme  del   lino]    Scinfamen. 

LINIÉRCOLO,  m.  [Soldino]  T.  de*  Mus.  ict 
Sómpfer. 

LINTÌGGINE,./-.   V.   Lentiggine. 

LINTIGGINOSÒ,   agg.  ubi.   Lentigginoso,   V. 

LINTÌGINE,7.  ubi.   Lentiggine,  V. 

LINTIGINOSO  ,  agg.   l'bl.   Lentigginoso,   V. 

LIOCÒRNO,  m.  [Unicorno]  iaò  Ginljorn  (cin 
fabcKjafceè  Sljiet). 

§.  Liocorno  marino,  T.  de'  Nat.  ict  -potiififd; , 
iaò    ©eeeinbotn. 

LIOFÀNTE,   ih.   [Elefante]   ict   Glcybant. 

LIOFANTESSA  ,  /.  cin  Glcybantcnl-ocibcbcn. 

LIONATO,  agg.  lidjtbraun,   gclbbtaim. 

S.    Lionato   scuro,    loljfatben  ,    lobbraun. 

LIONCELLO,  m.   V.   Lioncello. 

LIONCINO,  m.  V.  Leoncino.  It.  cin  2ót»en()iini.- 
cfjen  ,   23olcgncfctt)ùnid;en. 

LIONE,  m.  V.  Leone. 

§.  Avere  o  Tenere  o  Pigliare  il  lion  pel  ciuffetto. 
V.  CiulTetto. 

§.  Lione ,  T.  di  Mar.  cine  93et(tetung  an  ict  €>^il)c 
ief>   Sd;iffà  (in   ©citale   cince   Céiven). 

LIONÉSSA,/:  V.   Leonessa. 

LION  FANTE,   m.    V.   Liofanie. 

LION1NO,  agg.   léwcnartig  ,   lóisenàljnlid), 

§.   Color   lionino,   cine   Sólvcnfcubc. 


LIOPARDO,  m.  V.   Leonardo. 

LIOIÙNCO  ,    m.    T.    de   Nat.    i,t    Otótjftnmunri 

ttmrm. 

LIPOGKAMMÀTICO  ,  agg.  T.  à e'  Filol.  Opera 

lipogrammatica ,  cin  2i.'etf,  cine  ©rfjtift,  in  ict  gewilte 
93llet)flai(rl   btimieini    (ini. 

LIPOMA,  m.  V.  de' Ch'ir,  iic  Settgcfd;ltntlfl ,  ©ycet: 
gcfdMviilil  ,    Sctlbeulc. 

l.li'orniiA,./".  (ine   2(rt   D()nmad;t. 

'LIPPA,./   cine   2Itt   Sinierfvicl. 

§.  Pm\>.  Nini  si  tira  la  mazza  dietro  la  lippa  , 
man   mu!i   ein    llebcl   nid;t   Ictfdiliinmetn. 

LIPPA,/    T.  de'  Bot.  Xit  iviltc    •paftt. 

*LIPPIDOSO,  agg.   Cisposo,   V. 

LIPPITÙDIHE,/   ubi.  Cispiù,   V. 

LIPPO  ,   agg.  ubi.  Cisposo,   V. 

It.    Si'u    LOSCO,   t  iir}(id;ti.) .    i'ibct(id;tig. 

LlyiJAIÌILITÀ  ,  /.  T.  de*  Cium,  e  FI,,  iie 
Sdjmrtjbatftit. 

LIQUAMENTO,  m.  V.   Liquefazione. 

LIQUARE,  v.  a.  ubi.   Manifestare,  Chiarire,  V, 

LIQUATÌVO,  agg.  V.   Liquefettivo. 

LIQUEFARE,  v.  a.  [Stiuggerej  fli'iffTg  inodjeii , 
fdnticljcn. 

§.  Liquefarsi  ,  v.  n.  p.  fdjincljcn,  (<ra(fj(n,  jetflieflen  : 
O  che  s'induri  in  selce,  o  in  molle  fonte  Si  li'/ue- 
/aevia ,  o  vesta  irsuta  fronte.  TASSO  GEB.  IO,  08. 
It.  (t>on  23ud;flabcn)  t>ctfd)mcljcn  :  Quando  la  parola 
comincia  da  una  delle  consonanti  ,  o  pur  da  due 
di  quelle,  le  quali  non  hanno  innanzi  la  S,  e  me- 
diante la  R  si  llquefanno. 

LIQUEFATTIBILE,  agg.  T.  de'  Mlner.  fd;mcl<: 
bat,   fliefibat  ,  (fon   Gtjcn  ,   59'etaIIcn   u.   f.   tv.). 

LIQUEFATTÌVO  ,  agg.  fifmic!ScnÌ  ,  jetfebmcljeni  ; 
flufllg    inameni. 

LIQUEFATTO,  pari,  di  Liquefare,  V.  It.  Per 
Mef.  (in  XUcnne,  (Sdjincrj ,  B}cn-tinietiing  u.  igl.)  auf. 
gelili:  Gli  apparve  Cristo  benedetto  ,  al  cui  aspetto 
l'anima    sua    fu    tutta    liquefatta. 

LIQUEFATTOBE,  m.  -trite,/  cin,  eint  Sdnncì: 
jet  —  in. 

LIQUEFATTORE  ,  -ilice  ,  agg.  fd;nic!scni  ,  <<t: 
fd)mcljcni:  In  quella  guisa,  che  il  metallo,  liquefatto 
nella  fornace,  non  si  distingue  mai  dalle  fiamme 
lir/ue/uttrici  ec. 

LIQUEFAZIONE,/  iie  ©ebmclmng  ,  3etfd;mel: 
Jung  ,   Slùffigmadmng. 

It.  Sut  II  liquefarsi  ,  iaè  ©djmeljcn  ,  3etgcbcn  , 
Slieiicn. 

L1QUIDÀMBAR,  m.  T.  rfe'  Bot.  ict  2(nibetbauin 
(in    SDÌcpieo). 

LIQUIDÀMBRA,/  T.  de'  Bot.  iet  flùfiige  6to; 
taf  (iaò   •'Patj   ice   SSstiatn). 

LIQUIDAMENTE,  avv.  fluflig  ,  ale  Slùfflgfeit  ; 
fliclieni. 

§.   Sut   Agevolmente,   Icidjt,   obnc   ©d;n)ietigfcit. 

LIQUIDARE,   v.  a.   V.   Liquefare. 

It.  Liquidare  il  cri-dito,  einc  9?ed;nung  liquiiiien  , 
in    Dìidieigfeit   btingcn ,    auèfertigen. 

LIQUIDASTRO,   agg.    balbdiiffig  ,   iieflic». 

LIQUIDATO  ,  pari,   iti  SSorigcn. 

§.  Processo  liquidato  ,  cin  iutd;gcfi'il)ttct  'proetfi  (ict 
4cr    ©nt'diciiung    nabe    ifl). 

LIQUIDAZIONE  ,  /  V.  Liquefazione.  It.  tit 
2(uèfertigung  ,    2tuffe^ung   tinti  9vcd)nung. 

LIQUIDEZZA,/.  V.   Liquidità. 

LIQUIDIRE  ,  v.  n.  [Divenir  liquido]  fluffig  njtt: 
ien ,   jetgeben,   fcfjmeUen,   jetdiefien. 

LIQUIDISSIMO,  ugg.  superi,  di  Liquido,   V. 

LIQUIDITÀ,  [poet.  LIQUIDITADE,  LIQUI- 
DIATE]/   (ocraltct)   iic   Sluffigfci:;   3licfìbatfeit. 

LÌQCIDO,   agg.   (Utffifji   ffiefieni. 

§.    ^'oce   liquida,   cine   fiate,    (jellc   Sliinmc. 

§.  Conto,  Credito  liquido,  cine  tid)tige  ,  auègenia^tv 
©àjuli  ,   Sfed;nung. 

§.   Consonanti,   Lettere  liquide.   V.   Lettera. 

LIQUIDO,  m.  [Cosa  liquida]  ctwaè  Sluffigii , 
cine   Sluffigtcit. 

LIQUIRIZIA,/    T.  de'  Bot.  iet  ©ufifjcljfltaua?. 

LIQUORE,   m.  cine   Sluffigtcit. 

§.    Sut    Rosolio,    V. 

§.   Liquore   nerveo  ,    T.  de'  Med.  ict  Steibengcifl. 

fi.   Liquore   pancreatico  ,  ict  SOÌagenfaft. 

LIQUORETTO,  m.  dirn.  di ;  Liquore,  cine  liinne 
Slùl'fig'eit;   it.    cine   getinge   Seud)tigfcit. 

LIRA,/   [Moneta  d'argento]   cin   Sibtc. 

§.    Lira    sterlina,   cin   Sfinii    ©ectling. 

§.  Spendere  la  sua  lira  per  venti  soldi,  flit  Aver» 


LIR 


US 


LIT 


4% 


il    suo    conto  ,    feine  JKcdjnung   rinten ,    Qjottfjcif    Vaniti 
babeli. 

§.  Avere  più  di  Teaticinque  soldi  per  lira,  grcticn 
Qfcivinn    an    (Stiva?   (;atcn. 

§.  A  lira  e  soldo  ,  avv.  Jut  Per  rata  ,  nntficit?; 
inalila  ,  nad;  SScrbaltuip  bet  ff otfecrung  :  Se  egli  avesse 
fatto  cedo  bonis ,  audremmo  a  lira  e  soldo  cogli 
altri   creditori. 

§.  Prov.  Tristo  è  quel  soldo ,  che  peggiora  la 
lira,  tè  ifl  tbétidjt  ficl  (vi  Magni,  «ni  njcnig  ju  gc: 
Miniteli.  . 

LIRA  ,  /.  fine  Seie». 

§.  E  l'una  e  l'altra  lira,  ce  ifì  (ine  Scicr,  eie  alte 
Scicr.  ci  ifl  cinetici  :  E  cosa  da  stancare  Atene,  Ar- 
pino,   Mantova  e   Smirna,  e  l'una   e   l1  altra   lira. 

§.    T.   degli  As/r.  tic   Scici   (cin   ©terribili). 

§.  Prov.  Essere  come  l1  asino  al  suon  della  lira, 
fein  tvic  tee  ©fel  teim  Sautenfdjkigcn  ;  otjne  @cful)I  unì 
SSctflanb   ©injaè   antjétcn. 

«LIRA,/  ubi.  Grado,  V. 

LI  RESSA  ,/  pegg.  di  Lira,   cine   felcéte   Scicr. 

LÌRICA,  /  7".  de'  Poet.  cin  I»rif(&c3  0cbid)c  fbaè 
tei  t:n  2(lten  jur  Sciet  gefungen  tvutbe). 

LÌRICO,   agg.  («lifdji   Poeta   lirico. 

LIRISTA,  "m.   cin   Scicrfpiclcr. 

*LIRÒLDO,  m.  cin  Scicrfpiclet. 

LIRONE,  m.  acerete,  di  Lira,  cine  gtoSe  Scicr. 

LISCA,  /  bie  %$)d .  ber  -t>anf(tcngcl ,  bie  ©pteii 
Ìli   S?!act)rcè   obet   £an(ì  (l'eim    ©vinnen    abfallcnb). 

§.   Sur   Spina  del   pesce  ,   cine   Sifdjgtàte. 

§.  5«t  Cosa  minima,  cine  Sttinigfeit ,  cine  Sum: 
perei. 

§.  Prov.  Cacar  le  lische  dopo  aver  mangiato  i 
pesci,  Modo  basto ,  feintn  ffcblct,  fein  95ctfeb,cn  bit: 
ilcn. 

LISCEZZA  (/sa),  f.  bie  (Slitte  (cince  polirteli  «ór: 
ftti  .  It.  te  ^'J'Iiffenc,  getunbetc  Sluiifytadjc  (  c^ne  ju 
ftoctcrn    obet    anjufioSen). 

LÌSCIA,  /  cin  ^lattcifen.  It.  cin  ©lattcifm,  "fio-. 
lirfiaM. 

§.   Liscia   manichelti,   cin  Sollcifcn. 

LISCÌA,/   ubi.  Lisciva  ,  V. 

LISCIADRO,   m.   [Sale  ammoniaco]   ©aliniaF. 

LISCIAMENTE,  aw.  glate  ,  eben.  It.  faubcr. 

§.  Sue  Nettamente ,  jicrlid)  :  E  più  lisciamente 
Tien   detta   Austria. 

LISCIAMENTO  ,  m.  baè  ©lAtten  ,  ^olitcn.  It. 
ini  ©tteidjen;    ©ttcidpeln. 

§.  Per  simil.  Sur  Adulazione  ,  baò  ©d)mcid)cln  , 
ffud;$fd;>vanjcn. 

LISCIAPIANTE,  m.  T.  de'  Calz.  ber  ©làetjabn: 
l.isciapiante  è  pezzo  di  legno  col  quale  si  liscia  il 
contorno  delle  suole. 

LISCIARDA,  ì  /  cin   Jtauenjiminer,   baè   (id; 

LISCIARDIERA,  j    fdnninft. 

LISCIARDIERÀCCIA,/  pegg.  di  Lisciardiera  , 
cine    23uf)Icrin,    bie   fidi   (ìatf   fd/mintt. 

LISCIARE  ,  v.  a.  [  Stropicciare  una  cosa  per 
farla  pulita]  fhcidjcn ,  glattcn,  yoliren.  It.  puljcn ,  ab: 
pu$cn. 

§.  Lisciar  casse,  scrigni,  ec.  Sommoben  ,  ©granfe 
u    f.  re.   botlncn. 

§.  Jur  Porre  il  liscio,   fdjminfcn;  9iot()   auflegcn. 

§.   Lisciarsi  ,  v.  n.  p.   fid;   fdnninFcn. 

§.  Lisciarsi  la  pelle  come  fa  la  gatta  ,  fid;  »uKen 
mib   L-cfcn   mie  bie  Sancii. 

§.  Su»  Adornare,  Abbellire,  fcjnnùcfcn,  puljcn,  bet: 
febònetn, 

§.   Lisciare,   Fig.   Jur   Adulare,   fdnueidjeln. 

§.  Lisciare  altrui  la  coda  ,  ben  '$utt)i\i)W<mts  fircid/jcln  , 
@inem   fajmtidjcln. 

G.  Lisciare  la  coda  al  diavolo,  .£)o|>fcn  unb  OTalj 
uetlicren;   fid)   bcigcMid)C   Sfiufje   vnadjcn. 

LISCIATO,  part.   iti  SBotigen. 

LISCIATOJO,  m.  V.  delle  Arti,  cin  Ola tt)lat)I, 
^)olirftat)(;   cin   ©lattjabn   u.   f.    re. 

LISCIATORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  ©trcid;et 
—  in,   ©lattei — -in,   polirci —  in. 

LISCIATRICE,/  bie  fid,  febminfe;  cine  SBubtcrm. 
LISCIATURA,/    bie    ©latte,    ^olitur.    It.   bie 
©djminFe. 

§.  Perder  la  lisciatura,   fio;  tergetene   bcmutjcn. 
LISCÌNO ,     m.     T.    de''  Gettai,    di     Carati,    baè 
9>0lrmr<n  (ju  ben   <Biia)fiaben). 
LISCIO,   m.   bie   ©djminfe. 
It.    Fig.  ffi'tt  Leziosità,   V. 
LISCIO,  agg.  glatt,  eben.   It.   fanft   anjufùfelen. 
§.    T.   A'Arch.  Soglia  liscia  ,  V.  Soglia. 


§.  T.  de''  Bot.  Jfut  Glabro  ,  glatt  (  orine  £aate  , 
•£>écfcr  obet  ©tacchi). 

§.  Fig.  La  cosa  non  è  liscia  ,  bie  ©aa;e  ifl  nic!;t 
flar,  ba   fìedt  Gtroaè  baijinter. 

LISCISSIMO,  agg.  superi,  di  Liscio,  V. 
LISCIVA,/   [Ranno]   bie   Sattge. 
LISCIVATO  ,   agg.  eingelaitgt ,    in   Sauge    geweitf;t, 
init   Sauge   gcnjafdjcn. 

LISCOSO,   agg.   at()clig,   boli   £>anf:obet  3rl«e^»6fprcu. 
It.    gratig,    totl    ©ratcn. 
LISETTA,/   ubi.   Lampti?na  ,   V. 
LISIMÀCHIA,  /     T.   de'  Bot.  Ber  gtlbe  STOcibc: 
tiri),    tic    Sffiinad)ie. 

4LISIRVITE,  m.  ubi.  Elisirvite,   V. 
LISMA,/   V.  Risma. 

LISO,  agg.  [Logoro]  abgcnu^t  ,  abgettagcn  (  bon 
Slcibetn   unb   Scinercanb). 

LISPO,   m.  ubi.    Cicisbeo  ,   V. 
"LISSÌO,,  m.  ubi.   Lisciva,   V. 
LISSIVIALE,   agg.   laugig  ,    Iaugc()oItig. 
LISSIVIARE,   v.  a.   'l'.de'  Cium,  e  Farm.   aui. 
laugen. 

L1SSIVIAZIONE ,  /  T.  de'  Chim.  e  Farm. 
bie    3(u$laugung. 

LISSIVIOSO  ,   agg.   laugetjaltig. 
LISTA,/  [Striscia]  cin  ©tteif.  It.  Iangeè,  fdjmalcè 
©tt'ict   3eug   it.  bgl.  It.  cine   23otte ,  Si§c:   Il   quarto  era 
pezza   gagliarda,  cioè  liste  a   traverso  bianche  e  nere. 
§.    Per  simil.   'Sùt  Fila  ,   cine    SJicUjc  :   Io  \idi    al- 
quante donue  ad  una  lista.   Petr.  cap.  g. 
§.   ffut   Regoletto,   cine   Sciflc. 
§.    ffut   Cimasa ,  V. 

§.   ffùt  Catalogo,   cine   Sifle,   cin   Sfìegiflet. 
tj.   Capo   di   lista,   bet   2(nft'tl)rct ,   Wàtclifiubet. 
§.  Essere  o  Andare  in  capo  di   lista,   ber  2fnfut)tet, 
baà    ^attvt   bei   einet    Untctneljinung    fein,    obenan   ffetjen. 
§.    Lista   di   prezzi,    cine   ftciulific ,    cin   *))tciècoutant. 
§.   T.  de' Cavati,  ffut  Stella,  bet  ©certi,  bie  S3lafTc 
(auf  bet   ©tini   bea   *J)fetbcè). 

LISTARE,  e.  a.  [  Fregiar  di  liste]  betbtamen  , 
mit  ©trcit'en ,  2}otten,  Citjcn  bcfctjen,  It.  bcleifien ,  mit 
Sei|1cn    bcfiijlagen. 

LISTARELLA,/  dim.  di  Lista,   V. 
LISTATO,  part.  di  Listare,   V. 
§.   Listato   a   varj   colori  ,    bunt  gefltcift. 
LISTELLA,/    T.  degli  Arch.   cine   Seiflc. 
§.   Lisiella   d1  una   colonna  ,   bet   ©aulenteif. 
LISTONE,   m.    T.  di  Mar.  cine   ^lantenlcifle. 
LISTRA,/   ubi.   Lista,  V. 
LITAGÒGO  ,  agg.    T.    de'  Med.    Rimedio    lita- 
gogo  ,   cin   ficinabttcibenbesì   fCiittel. 

LITAMÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Litame  ,  fd)lcd;tet, 
flinfenbet   SKifi. 

LITÀME,  m.  ubi.  Letame,  ber  ìDìitt. 
LITANÌE,   m.    V.   Litanie. 
LITANTRACE,/    T.  de'  Nat.  bie  ©teinfo'glc. 
LITAPiE  ,    v.    a.    Voce  lai.   cin   reid;Iid;eè ,    angc; 
nctjmcè   £))jfet   bringen. 

§.   ffùt  Sacrificare,  opfetn. 
LITARGÌA,/  V.  Letargo. 
LITÀRGICO  ,  agg.  V.   Letargico. 
LITARGÌLIO,! 

LITARGÌRIO,'  m.  bie  Slciglattc ,  ©ilbetglattc. 
LITARGÌRO,  ^ 

LITE,/   [Controversia,   Rissa]   bet  ©treit,   3an(. 
§.  5ùt  Discordia,    Dissensione,  bie  3wicttad;t,    3njie: 
fralt,   bet   £>atct,   bie   Uneinigteit. 

§.  Sùt  Causa,  Piato,  cin  Eftert)tèfltcit ,  itoceli. 
§.  Lite  civile,  criminale,  decisa,  indecisa,  pen- 
dente ,  vinta  ,  perduta  ,  dispendiosa  ,  giusta  ,  ingiu- 
sta ,  cin  GiutI  ; ,  Gtiininalproecli ,  cin  encfJiicbenet ,  unent: 
fdiiebcnet ,  fa)ivcbcnber  ,  gewonnenct  ,  betlotnct ,  fofifVicIi. 
ger,   gctcdjter ,   ungctcd)tct  itoceli. 

§.   Aver  lite  con   alcuno,   mit  Gincm   £anbel   b/aben. 
§.   Far ,    Muover   lite  ,    cincn    ©tieit    aufangen  ,     et. 
regen. 

§.  Metter  una  cosa  in  lite ,  cinen  ^Orocefi ,  cine 
©tteitfad)e    tei    ©ctidlt    anljàngig    matljen. 

§.  Trasferire,  Evocare  la  lite,  ben  'Ptoecfi  ùbertta: 
gen,    bei   anbeten   ©eticfjten   «lljàtigig   imidjem  " 

§.  La  lite  pende,  bet  ^roecfs  ftiiWebt ,  ifi  noi)  nijjt 
cntftfiicbeu. 

§.   Prov.    i.    Muovi    lite,    acconcio    non    ti   falla, 
innnet  nut  ju  vtoceffitt,   jum    Q3ctg!eiiij  ifl  mot)   3cit  gcnug. 
§.   Prov.   a.   Muover    lite    alla    sanità  ,    oljne   iJiott) 
mcbi)initen. 

•   §.  Piov.    3.    Portan     le    liti    danni    infiniti,     bici 
SRed/tcn    iliaci   ju   Sncefjtcn. 


baè    ©tteiten ,    3anfcn.   It. 


§.  Prov.  li.  Chi  a  liti  s1  avvicina,  a  miseria  s'in- 
cammina,  bici   "Proieffitcn    bringt    an   ben   2?ettelfiab. 

LITÌASI  ,/.  T.  de' Med.  bie  ©teinbilbung ,  ©teiu: 
etjeugung   (iin   Sótvct).   It.  bet   2(ugcnFiefclflciu. 

LITIATO,   ni.    T.  de' Chim.  cin   Ijatnfauteè  ©a($. 

LITICARE,  v.  n.  V.  Litigare. 

LITICO  ,  agg.  T,  de'  Chim.  Acido  litico  ,  bie 
£>arnfnittc. 

L1TIGAMENTO  , 
bet   ©tteit,   -f>ab<t. 

LITIGANTE,  pari.  alt.  (heiteno,  tanfenb,   babetnb. 

LITIGARE,  v.  ti.  [Contendere]  fl»itcn,  janfen, 
(jabetn . 

§.   Sur  Piatire,   pro.jeffiten ;   einen   9?cd;tèflttcit  ful)ten. 

LITIGATO,  part.  bcè  SBorigcn. 

LITIGATORE,  m.  -trice,/  ein  ,  cine  ©ttcitet 
— in,  3ànfct,  — in.  It.  ein,  ©tteitfùdjtiget ,  cine  ©tteit: 
fudjtige;   Pop.  ein   ©treitbamniel. 

LITÌGGINE,/  V.  Lentiggine. 

LITIGGINOSO,  agg.   V.  Lentigginoso. 

LITÌGIO,  m.  [Lite]  bie  ©ttcitigfcit ,  3lt>ifligrcit; 
bet   ©tteit,   3njifl. 

LITIGOSoM  "Sg'  •kcitril*t!S1  J*nfr'i*ti«'  iinfiW;- 
LITO,   m.    [Lido]   baè   ttfet,   ©eflabc,  bie  Sufle. 
§.   Sur  Paese,   Regione,  baè  Sanb,   bie   ©egenì:  Ed 
accresciuto  in   guisa   tal,   che  viene,   Asia  e  Libia   in- 
gombrando al   Sirio  Uto.  Tasso  gek.    17.    5. 

LITÒFAGO  ,  ni.  T.  de'  Nat.  ber  ©teinnager  (ein 
SButm   hn   ©d;icr'et). 

LITÓFILO,  m.    T.  de' Nat.  ein  SotaUengenjac^S. 
LITÓFITI,/  piar.    T.  de'  Nat.  ©teinpflanien. 
LITOGLÌFÒ  ,    mr    T.    de'  Nat.   ein    Sitijogit;))!)  : 
[Pietra   rappte-entante  figure  scolpite,   o  di   getto]. 

LITOGRAFÌA,/  bie  Sict)ogravt)ic,  bet  ©teintruef. 
It.   bie   23efd)tcibung  bet   ©teine. 

LITÒGRAFO,  m.  ein  Sittiogcap^,  ©teiubturtct.lt. 
cin   ©djriftflcltct,   bet  iibet  ©teine  fdjrcibt. 

LITOLÀBIO,   m.    T.  de'  Chir.  bie   ©teinjangc. 
LITOLOGÌA,  /    T.    de'  Nat.    bie    ©tcinlcf)tc, 
©teinfunbe. 

LITÒLOGO,  m.  [Litografo]  cin  ©ójtiftffeO'M  ("»«* 
©teine).  It.   cin   ©teiufenner. 

L1TOMANZÌA,/  T.  de'  Filo!,  bie  ©icinmaljtfa: 
getei;   <lJ)to))l)C(e',ln9   ""^   ©teinen. 

LITOMÀRGA,/    T.  de' Nat.  ìai  ©teinmatF. 
LITOMÒRFITI,/.  T.  de' Nat.  cine   ©teinbilbung, 
Stopfficinbilbung  :    Litomorfiti   è  pietra,   la    cui    forma 
accidentalmente    rappresenta    qualche    oggetto    cono- 
sciuto. 

LITONTRÌTTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedio 
litontiittico,  ein  ©tein  jetflótcnbeè ,  jctbtóctelnbeè ,  auf: 
(ófenbeè   SDÌittel. 

LITORALE,  ngg.  Som  Ufct,  <uin  Ufct,  jum  ©e: 
|tabe,  jut  5tufle  gcCiórig  :  Lascia  la  preda  certa  lito- 
rale ,  E  quella  vana  segue  furibonda.  Alt.  Fcr. 
io.    102. 

§.  Moto  litorale  e  radente.  T.  degli  Idiaul.  bie 
©ttómung   (in   bet   SJIcctcngc   Don   ©ibtaltat). 

§.  Conchiglie  litorali  ,  T.  de'  Nat.  bie  «iificnmu; 
fojcln. 

§.   Pesci   litorali  ,   Ufctfifd;e  ,   £iiftenfil'd;e. 
LITOSPÈRMA,/ 
LITOSPÈRMO,  m. 

LITOTOMÌA,  /   T.  de'  Chir.  bet  ©teinfdjnitt. 
LITOTOMÌSTA,|    m.    T.  de'  Chir.    bet    ©tciiu 
LITÒTOMO,        |    fdjncibct    (cin    IJBimbarjt  ,    ber 
ben  ©ceinfdjnitt  bettidjtct). 

LITÒTOMO  e  COLTELLO  LITÒTOMO  ,  m. 
T.  de'  Chir.  Ìaì  SKefTet  jum  ©teinfd;nitt,  baà  iSlafcn; 
nielTct. 

LITTERÀLE  ,  agg.  ubi.  Letterale  ,  V. 
It.   Calcolo   litterale,  bie  Sudifìabcntccbnunj  ,  Rigetta. 
LITTERALMENTE,  avv.  ubi.  Letteralmente,  V. 
LITTERÀRIO  ,  agg.  ubi.  Letterario  ,   V. 
LITTERATISSIMO,  agg.  superi,  ubi.  Letteratis- 
simo  ,   V. 

LITTERATO,  agg.  e  m.  ubi.  Letterato,  V. 
LITTERATORE  ,  m.  cin  Sitcrat  ,  ein  ©clctjttet. 
LITTERATÙRA,/   uM.   Letteratura,   V. 
LITTERÌSTA  ,  m.   cin  23ri;ffd)tcibet ,   SticfficUcr. 
LITTORÀLE  ,  agg.   V.  Litorale. 
cLITTORÀNO  ,  m.   [Abitatore  di  terra  litorale] 
ein   Sùfleubcitolinet  ,   ttfctbcn.-of)nei. 

LITTORE,  m.  T.  di  Slor.  rom.  cin  SiFtot  (  (in 
©cfolgc  beli   téniifd;en   Gonfulò). 

LIT  LÌTI  ,  /  piar.  T.  de'  Nat.  cine  31  (t  ^c: 
lUpcn. 


T.  de'  Bot.  bet  ©teinfainc. 
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LITUMEXA,/   T.  rf«'  Nat.  Mi  ©tcinrerallc. 

LITUO  ,   m.     T.    di    Star,     rum.     (in    '.Jlugurflab. 

li.  iti  Xrumiityùt  (kit  SBifajóft). 

LITÙRA,/  [Macchia  nello  serper.-]  ttr  Sirie, 
SinttnNtrtè. 

§.    Sur    Scancellaaione ,   ti»   2(u£fl«iel)ung,    IBurd;: 

flrridmng. 

LITURGIA,,/!   tic   Situtgit,  ttr  5tird)tiig«braudj. 

LITURGICAMENTE  .  avv.  liturgifrb. 

LITURGICO',  ojó'.  liturgifdj,  jur  S iturgie  ,  gum 
£i«4tngtiraudj    gel  frij. 

LIUTAJO  ,   in.   fin   Qaut«nmflf${« ,    Sauttnbautr. 

LIUTERE ,   in.   tin   S.iutrninan')tr ,   Q)tig«niiiad)tr. 

LIl  TESSA  ,  /  pegg.  di  Liuto,  cine  (VbJMjtc , 
«linfe    Sante. 

LIUTO,  m.    T.  de' Mus.  tic   Sante. 

§.   Porla    sul    liuto  .  lautim,    jégern:    tttiflftn. 

§     T.   de"1  Mar.    cine    tifine   (lauttnfftmigt)   ffatft. 

It.    T.  e/e1  Chini,  unt.   ciré   Chicle. 

LIVÀRDA,/  T.  de' Mas.  «in  unirountiifè  ©«il, 
tefr-ennewè  %au. 

LIVELLA,/  [Traguaulo]  tic  fflltiwaagt,  JRicf;<= 
Ivaagt  ,    ©at;veaag«.    It.   tic   grolle   ©teintangf. 

LIVELLARE,  v.  a.  nibtllittn,  nad;  otte  mit  ter 
Sudlttvaagt    abiiiffffn. 

It.    Fig.   rbntn  ,    glcidjniarbtn. 

§.  Livellarsi,  i».  ti,  p.  di)  rientri  ,  fid;  auègltidjcn  , 
fi)  gltidmiad)tn. 

LIVELLARIO  ,  agg.  «rtradjtlid;  ,  j«r  Ctbyatbt  , 
jum    Grttinè   gtljérig,    frbjinèlid). 

LIVELLARIO,  in.  cin   Grbyàdittr ,   <5ib[cl)nvtt(u}ft. 

LIVELLATO,  part.  di  Livellare,   V. 

LIVELLATOJO  ,  ir.  T.  degli  Oriuol.  ter  2(6: 
glcir^cr. 

LIVELLATORE  ,  m.  ter  JRi«titJÓgcr ,  SHiaVincffcr 
(  ter  mit  ter  JRi^ttraajc  abmiiSt),  ter  9ìibelleur.  It.  ter 
Grb(inèt>crr  .   Sccinljcrt. 

LIVELLAZIONE  ,  /  tic  2(binc(Tung  (  naif;  t«r 
SXidjtn.-aagc  ),   tie   SKidKinclTung  ,   tic   Siibcllirung. 

§.  Termini  di  livellazione ,  tic  beiteli  SDÌefiyunFtc 
(;tvifdjcn  ientn   nibtUirt  rcitt  ). 

LIVELLO  ,  m.  ter  (Stiline,   Scl)ii(inè,  tic  Grbyadjt. 

§.  Sur  Piano  orizzontale,  cine  tvaagcrtd;te  Slad)e  , 
Gtrnc. 

§.  Essere  a  livello  del  mare,  mit  tem  ©yicgtl  ter 
Cb(rflad;e  tee  SJìcercè  gleid;  fein  (  ntd)t  r^ó^ct  fein  alò 
taffclbc). 

*LIVERARE,  v.  a.  [Dare  in  mano]  liefetn,  iiber; 
Iicfcrn,    auèlicftrn. 

§.  Sur   Finire,   bolltntcn  ,    bttntigtn. 

§.   Sur  Logorare,   abnurjcn. 

LIVERTÌZIO,  m.  ubi.   Ruvistico,   V, 

LIVIDAMENTE  ,  avv.  braun  unt  blau  ,  mit  2Mut 
unterlaufen, 

LIVIDELLA,/  cine   31  rt   blaucr  2Bcin. 

LIVIDEZZA  (tsa)  .  /  tic  frbroariblaue  Sarbt  ter 
£aut   (nad;    ©téfien  ,    £>.unrd;ungtn  ). 

§.  Per  simil.  Lividezza  d'un  muro  allumalo,  tie 
fdjroàrtlidic   Satbc   cince   alten,   ràudjuigtn   OTauer. 

§.   Sur  Invidia,   Rancore,  ter  Cìiit,   ©coli. 

LIVIDO,  agg.  fdinjaejblau;  braun  unt  blau;  it. 
grun  unt  gelb  (bon  ter  £aut  gcbraudjlid)):  E  nel!1  un 
de'  canti  la  donna  scapigliata,  stracciata  ,  tutta  li- 
vida e  rotta  nel  viso.   Bocc.  nov.    7 3.  20. 

It.  Per  simil.  fdwarjlid;  :  Quinci  fur  queste  le 
lanose  gote  Al  noccliier  della  livida  palude.  Dante 
ijif.   3. 

It.  blóulid):  Così  parea,  venendo  verso  l'epe  Degli 
altri  due  un  serpentello  acceso  Livido  e  nero  come 
gran  di  pepe.  Dante   inf.  a5. 

LIVIDO  ,   m.  «in   brauntt   unt   blauet   Slc<f. 

§.  Egli  ha  la  faccia  piena  di  lividi,  cr  ni  braun 
ur.t    blau   im    ©cfiaVe. 

LIVIDORE,  m.   V.   Lividezza. 

§.   Sur  Livore,   V. 

•LIVIDOSO ,  agg.  ubi.  Livido  ,  V. 

LIVIDUME,   m.  cin   blaucr,   fdjroartblauee  Sl«cJ. 

LIVIDURA,/.   V.  Lividezza. 

LIVIRITTA,  avv.  ubi.   Diritta,   V. 

LIVORE,  m.  [Invidia]  ter  3icit  ,  tic  SKi6atu»fl, 
2Jbgun(r. 

§.   Sur   Rancore,  ter  ©rcll,   -baS. 
§.   Sur   Lividezza,    tic    blaufajroarjc ,    blaulid)e    Juibe 
ter   •t'aut. 

§.  Livore  del  vino,  tic  2'unfelb.cit,  ©cttelttjeit  tee 
9B«in6. 

LIVOROSAMENTE  ,  avv.  ncibifd;  ,  auè  «Ti ci» , 
au6   SKi^guniì.    It.   teli   ©tcU. 


LIA'OROSO  ,  agg.  [Invidioso]  nribifà),   mifljunflig, 
•LIVRA  ,./:   ubi.   Lira    [Sorta   di   moneta]   V. 
].l\  a  ARE,   v.  a.    V.   Liverare. 
LIVRÈA,/.  [Assisa,  Divisa]   tie  Cit>rc«,   Scibfatb; 

(tet  2)l«nir). 

§.    Sur   Treno,    Servitù,   tie    SMcnerf.fiaft. 

§.    S'ir    Poggia    (l'cralt(t),    tie   Wrìe  ,   ter   StUcteaning . 

§.    Sur    Comparti    (bctaltct),    *).Vadit  ,    2(ufwant. 

§.  Sur  Abitazione ,  Palazzo  (bctaltct),  tie  UBoljnung, 
ter   palali. 

LIVRO  ,  in.   ubi.  Libro,  V. 

LIZZA  .J.    [Riparo]   tie    ©djranrc. 

§.  Sur  Tiincea  ,  ter  lurnietylat}  ,  tic  ©diranrcn  : 
Nella  lizza  era  entrato  Siliuterno,  Gran  Diodarro 
e  Maliscalco  regio.  Ar.  Kurt.    17.  97. 

§.  fjntrare  in  lizza,  in  tic  ©franteli  trtlcn.  It. 
Fig.   fid)   in    ©trtit   cinlalTcn. 

§.  Sur  Tavolato,  Muro,  o  Tela ,  rasente  la  rpiale 
corrono  i  cavalieri  nelle  giostre,  tic  (finfalTung  ter 
Dìcnnbabn.    It.   tic   SRtnnbatjn. 

LIZZARI,    o   ARIZZARI,   m.   tcrQravp,    5traW. 

LO,  (2Irtifcl  ctet  SBcflinnnuugèjcid)cn  t(6  mannliil)cn 
©cfd)!cd)tò)  ter,  tic,  taè  (anflatt  il  bor  alien  Sltnnroér: 
tem,  tie  (io)  mit  cincin  y^ofal  mit  cincin  S  impura  otcr 
Z  iinfangcn  ,  J.  23.)  [Lo]  V  uomo ,  T  albero,  ter 
OTenfd),  ter  23aum;  l'ordine,  tic  Drtnung;  l'impiego, 
taè  2lmt  ;  lo  straccio,  ter  Ctnnyen;  lo  zero,  tic  9ìuII. 

§.  Sur  II,  nad;  Per  :  Per  lo  mondo;  per  lo 
passato. 

LO,  pion.  pers.  if^n  :  Se  d'  una  cosa  sola  non 
lo  avesse  la  fortuna  fatto  dolente.  It.  ti  (bon  ©ad;cn) 
Lo  dirò   libeiamente,   id;   itjill   ci  effenbertig   faijtn. 

§.  Lo  fìe&t  bor  Mi,  Ti,  Si,  Ci,  Vi:  Dilloci  ; 
tu   ne   fai   senza   fine   maravigliare. 

§.  Lo  fttljt  ti  in  ter  Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve  unt 
Ne:  Fattoselo  chiamare ,  gravissimamente,  e  con  mal 
viso   il   riprese. 

NB.  Sflcnn  Lo  bor  SDórtetn  ffcbjt,  tic  mit  cincin 
93ofal  anfangcn,  rcirt  «è  getvóbnlid;  Qpcfìropljirt  :  Lo 
prese   e   l'ammazzò. 

LOBATO,  agg.  T.  de"  Poi.  gcfeppt.  (bon  SSlattcrn). 

LOBETTO,  m.  dim.  di  Lobo,  T.  degli  AjiuI. 
(in    fltiner   Saypcn  ,    Sappdjcn. 

LOBO,  m.  T.  degli  Anat.  cin  Saypcn  (ter  Sunge 
otcr  Scber  )  :  Osservano  quante  fibre  ,  o  lobi  avesse 
il  fegato  della  berbice,  o  quanti  ne  avesse  il  pol- 
mone della  capra.  It.  T.  de"1  Bot.  ter  Saypcn  (  tirfec 
(Jinfrfmitt  cince   2Matte&). 

LOBULÀRIA,/.    T.  de'  Nat.  ter  SapycnrMtjp. 

LOC  ,       |   m.    T.  deWed.   [Lambitivo]  cin   Bwffc 

LOCCO.j  faft,   Scdfaftdjtn. 

LOCALE  ,  agg.    órtlid)  ,   jum   Crte   gcfeótig. 

§.   Memoria   locale,  ter    Dtc&fmn,  ta6   OttSgctadjtniS. 

§.  Aver  una  buona  memoiia  locale,  |id;  balt  reo 
juredic   t.u    lintcn   roiffen  ,    einen   guten    Crtèfinn   bjaben. 

LOCALMENTE,  avv.  tem  Cttc  nad);  it.  om 
Crte  ,    értlid). 

LOCALITÀ,/,   tie    Socalicat,    Ccrtlidjtcit. 

LOCANDA,/  cine  •&crbcrge  ;  cin  móblirteè  ^)auè, 
@aftl)auè. 

§.  Camera  locanda,  cin  SWictbvjimmcr  ;  ©tube,  tie 
ju  bcrmictrjcn   ifl.   It.   cin   OTietrjèjcttel. 

LOCANDIERE,  m.  ein  25«tinict&cr  ;  rin  SHJirtf> , 
ter   mcublitte   3ininicr  betinictbet. 

LOCANTE  ,  pari.  alt.  fWJerA  ,  Icgent  u.  f.  ro. 
V.   Locare. 

LOCABE  ,  v.  a.  [Allogare,  Collocare]  flctlcn  , 
legen  ,  feijtn.  It,  tincn  Ù<t  ,  cine  ©Ielle  ,  ©tant  an-. 
Wcifcn.    • 

LOCATELLO,  m.  cin   Ccttdjcn ,  "Plaisécn. 

§.   Sur   Affittare,   bcrmictb.-n,   betfaibten. 

LOCATIERE,  m.  T.  di  Mar.  cin  Sootfc,  Scoto, 
mann  :  L.ocatieii  si  nominano  i  piloti,  che  si  pren- 
dono sopra  i  bastimenti  per  guida  nell'  entrare  e 
nell'  uscire  da'  porti  ,  onde  schivare  le  secche  ,  o 
altri   pericoli. 

LOCATIVO  ,   agg.    (leUtnt  ,    legent. 

LOCATO ,  part.  di  Locare  ,    V. 

LOCATO,  m.  taè  ©cflcllte,  (Sctcgte:  Questo  non 
dice  senza  cagione  ,  intendendo  qui  lo  lucalo  per 
lo    lungo. 

LOCATORE,  m.  «in  23rt)(tbcrger. 

LOCATÙRA,/  ubi.  Collocamento,   V. 

LOCAZIONE,/  [Postura,  Lito]  ti«  ©ccDung, 
Scgung  ,    Sagc.    It.   tic    Cttòaiittici'uug. 

§.  Sù«  Appigionamento  ,  tic  93ctntiett)ung  ,  SScb 
padjtung. 

LÓCCO  ,  m.  V.  Loc. 


LUCCIO,   ni.  [Dappoco,  Cionno]  cin  Iaugciii.<it6. 

LUCHE,  m.  ]'.  di  Mar.  [Barchetta]  taè  fioog. 
Sort  (  «in  langeu  ,  ivic  «in  ©djirF6botcn  getlalitteS  uno 
mit  23lci  bcfd;irj«rtc&  ©tùef  ^)olj  ,  \vt\A)ti  an  tir  Coff: 
Itine  iu6  SOafTcr  g:Ia(Tcn  Ivirt ,  um  tie  ©«fdfhjintigftit 
tfr   Sabtt   tamil    abjunitlffu  ). 

LÓCHII,  ni.  plur.  T.  </'■'  Mid.  tic  Soibicn  (Weini: 
gung    te*   2Ufibt6   nad)   ttt   Qfciu.fi  ). 

LOCO,   m.   Voce  poet.   V.   Luogo. 

It.    Sur    Podere,   «in   C*)ut  ,   Orunilluit. 

g.    Sur   Luogo   di    monte,   fin    S5autfa|:ital. 

^.   S"t    Locazione ,   V. 

LOCOMOTÌVO,  agg.  bon  ttt  ©t«U«  b«rc«g«nt, 
fortiMiafTen»  ,    fortbclvcgfii». 

LOCOMO  TOIIE,  -trice,  agg.  Forza  locomotri- 
ce ,   »ie   fottbtnjfgcntf   Staft. 

LUCOTENENTE  ,  m.   V.  Luogotenente. 

LÒCULI  ,  ni.  plur.  T.  de"  Bot.  e  Agric.  tie 
Jodler    iin    ©aintngtllàuft. 

LOCUPLETAZIONE,/  tcrGtrcinn,  fOMlfleiT , 
9iuRfn. 

LOCUPLETASSIMO,  agg.  superi.  [Ricchissimo] 
ftb,r  reti). 

LOCUSTA,  /  [Cavalletta]  tic  £«urd)rf<Tt  ,  taè 
^«urftrt.  It.  (ine  2lrt  ^umintt  ,  ©tefrebé  (  bon  blàu: 
lid)CY   Sarbe). 

LOCUTÒRIO  ,  m.  T.  de'  Munast.  ta5  ©vraij: 
liinmft. 

S.   Sur   Modo  di   dire,   cine   JJittcnèatt ,   ©(jrcr&rc.-iO, 

LOCUZIONE,/   taè   Wetcn;  it.   tie   SKctenGart. 

LODACI  ubi.  Lode  ,   V. 

It  Sur  Merito,  Virtù,  taè  93((ticnfl,  ti«  ìugtr.t: 
Dammi  ,  signor ,  che  '1  mio  dir  giunga  al  segno 
Delle  sue   lode.  Petr.   son.   3 16. 

LODABILE  .    agg.   V.   Lodevole. 

LODABILITÀ,/  V.  Laudabilità. 

LODAMENTO,  m.  ini  Sobcn,  Stut)in«n,  fiei'tn. 
It.  taè    Sob,    ttt   $wii. 

LODANTE  .  part.  alt.  lobenl  ,  cufjmtnk,  ptiftnt. 
It.   .iuibiii;cni  ,   billigtnt. 

LODARE  ,  v.  a.  [  Laudare  ]  lobtn  ;  it.  ruf):ntn  , 
yteifen  :  Parrà  for?e  ad  alcun  ,  che  '11  lodar  quella 
Ch'i' adoro  in  terra,  errante  sia '1  mio  stile.  Pktr. 
SON.   209. 

§.  Sur  Approvare  ,  tiiHigcn  ,  gutt)cifi«n  :  Lodo  il 
frequente   uso  dei   clisteri.   REDI. 

§.  Sur  Proporre ,  tur  gut  ad/tcn  ,  borfd;lag(n  :  In 
oltre  loderei,  che  la  dose  dei  clisteri  fosse  maggio-» 
re.  Redi. 

§.  Sur  Sentenziare  come  arbitro,  tntfdjfiten,  frfilii); 
tcn  :  Perche  niuno  volle  compromettere  nell'arbitrio 
sospetto  per  l'impoitanza  della  cosa,  se  non  ria- 
vuta promessa  da  lui  separatamente,  e  segretari. ente 
di   non   lodare  seDza   suo  consentimento. 

§.   Lodarsi,   e.   a.  p.  (ii)   loben,   (id)   ruijmcn, 

§.  Lodarsi  d'  uno,  mit  Stinant  jufócten  fein  :  Tu 
ti  luderai  di  me. 

§.  Prue.  Loda  il  folle  ,  e  fallo  correre,  lete  ttn 
91artrn  ,    aber   gel)'  il)in    auè   tem    SJBcge  ,    lafi    ibn    lauffn. 

LODATAMENTE  ,  avv.  iétlidi  ,  rùtjmliel)  ,  mil 
Scb  ,    auf  lóblidie  'lOcift. 

LODATISSIHO  ,  agg.  superi,  di  Lodato  ,  tod>: 
gtlobt ,   tjocfcbrlobt;   tjoitgtyritfen  ,   febt   g«rub,int. 

LODATIVO  ,  agg.  lobent ,  rul)m«nt. 

LODATO  ,  part.  di  Lodare  ,   V. 

It.  Lodato  sia  Dio!   ©ott  fti   gtlobt!   ©ottico' 

§.   Sur   Lodevole  ,   lóblid) ,   riiljmlid; ,   Iob«nèro«rttj. 

LODATORE,  m.  -trice  ,  /  «in,  «ine  Sobtr— in, 
9?ul)mct — in,    'Prcifer — in. 

LOD AZIONE,/  tic   23(!obung. 

LÒDE,/.'  [Laude]  tue  Sob,  tic  33«Iobtmg  ,  Sos 
bcèttbtbung.  It.  ter  Sfiurjtn  ,  t(r  'Prciè  :  E  "I  giovinetto 
cor  s'appaga  e  gode  Del  dolce  suoa  della  rtraie 
lude.  Tasso  ger.  5.   i3. 

§.  Lode  degna,  meritata,  alta,  rara,  bella,  ve- 
race, singolare,  piena,  immortale,  eccedente,  adu- 
latrice  ,  lusinghiera,  cin  bcrticnteè ,  Myè,  frinite  , 
fdjéncè ,  rcalirfjattcè  ,  bcCentcreè ,  bollcè,  unftcìblHx' 
unb(tgànglid)cè ,  ubetmafiigeè  ,  ubetttitbentè  ,  fdnnciditl- 
b/afteè  Sob. 

§.  Sur  Fama,  ttt  3\u>  :  La  lode  di  lui  andò  di- 
nanzi  allo  'mperadore. 

§.   Lodi  ,  plur.  ter   Sobgtfang  (btim   ®ott«ètrtnfl;. 

LODEVOLE,  agg.  [Laudabile]  lóblid;  ,  Iottnè: 
rctrtl)  ,    lobtnèwùttig  ;   rutimlidi. 

LODEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Lo- 
devolmente ,  auf  l)éd)fi  lóblifbe  ,  l)óa)fi  lobcn6re«ttll« 
2D«Ìf<  :    aufè  SRuciniIìdiflc;    it.   mit  gtofcm    Scbc 


LOD 


LOG 


LOM 


46i 


LODEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lodevole, 
febr  léblid),  ljii)(i.  Ictcnèrourtig;  libeiauè  rùljmlid);  boi): 
pXtiWt). 

LODEVOLMENTE  ,  avv.  auf  léblidjc  ,  rubmlicbe , 
(ot«iiètt«tttic  SBcifc  ,  lóblicb  ,  rufjmlict).  It.  rnit  Cob , 
Wubm. 

LÒDO  ,  m.   ubi.  Lode  ,  V. 

It.  Sue  Sentenzia  d'  arbitri ,  cin  fdjietèridjtcrlidjer 
Sluèfrrud):  Il  /oc/o  tuo  non  vale,  però  giudichi  meno 
più   della   metà. 

§.  Per  sentenza  di  lodo  ,  fd)ictètid)tctlid)  .  k1"1) 
febicMtidjtetlidjcn    ^(uèfprud). 

LÓDOLA,/    [Allodola]    cine   Setebc. 

LODOLETTA  ,  /.  dita,  di  Lodola  ,  cine  Heine  , 
junge   Sttdie. 

LODOLETTINA  ,  /  dim.  di  Lodoletta  ,  cine 
niebliebe ,    latte ,   fleine   Serrbe. 

•LODRÉTTO ,  m.  cine  cingemad)te  ©peife,  tic  (id) 
laruje    baie. 

LÓFFA,    ì/  [Coreggia  sorda]    cin    Icifei    Suri, 

LÒFFIA,|  cin   ©treieber  ,  ©iblcirber,  Sift. 

•LOGAÒNE,  m.   [Intestino  ietto]   ter  OTafltarm. 

LOGARE,  v.  a.  V.  Locare. 

LOGARÌTMICO,   agg.  T.  de"  Mal.  toa.«itt)mifet). 

LOGARITMO  ,  m.  T.  de"  Mal.  ter  Sogautljmuè. 

LOGGETTA  ,  /  dim.  di  Loggia,  cine  fleine 
©allctie  ,    fleincr  Mltan.   It.   cin   95etfcblag. 

LOGGETTINA  ,/  dim.  di  Loggetta  ,  V. 

LÒGGIA  ,  /  [  Edificio  aperto  ,  che  si  regge  in 
su  pilastri  o  colonne]  cine  ©ullctic  ;  it.  cin  2(ltan  , 
Salfon,  ©elice  It.  cine  Soge  im  Itjcatct ,  Stjcatcrlogc. 
It.   tic   Soge   (tee  Stcimauter). 

§.  Sue  Alloggiamento,  tic  5D3of)nung;  taS  (Semai;: 
Ma   la  notte  dipartì  ,  e  ciascuno  tornò  alle  sue  logge. 

§.  Tenere  alcuno  a  loggia,  Ginen  aufbaltcn;  Sincn 
tei  tee  SJÌafe   bctumfubtcn. 

LOGGIAMENTO  ,  m.  [  Alloggiamento  ]  tie 
SBobnung. 

LOGGIATO  ,  m.  [  Portico  formato  di  più  ar- 
chi ]    cin   SStgcngang ,    cine   ©àulcnf)atlc, 

LOGGIONE  ,  m.  accresc.  di  Loggia  ,  cine  gtofie, 
lange    0aUcric  :  it.    ein  gtofict   2llt.in.lt.   cine   arefie   Soge. 

LOGHICCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Luogo,  cin 
Cettcben  ,  ^)là$d)en  ;  cin  2Binfc[.  It.  cin  Ouccbcn,  Nei: 
neè  @ut,   fleine  SBefiljung. 

LÒGICA,/,  tie   Sogif  .   SScrnunftIet)«. 

§.  Esser  in  logica  ,  Andare  in  logica  ,  in  ter 
logifdjen  Staffe  fein  (tvo  tic   Soqif  gclct)vt  wirt). 

LOGICALE  ,  agg.  V.  Logico. 

LOGICARE,  v.  il.  logifd)   reten,  flrcitcn,  tièputiren. 

§.   Sue    Sottilizzare  ,   bcrntinfteln  ,   flugeln;   grubeln. 

LOGICASTRO  ,  m.  pegg.  di  Logico,  ein  fd)lcd)tcr 
Sogifcr. 

LOGICHETTO  ,  m.  V.   Logicastro. 

LÒGICO,  agg.  logifd). 

LÒGICO  ,   m.   ein   Sogifct. 

LOGICÙZZO  (tso),  m.  V.  Logicastro. 

LOGÌSTICA  ,  /  T.  de'  Mat.  ani.  [  Algebra  ] 
tic  algebra. 

§.  Curra  logistica,  e  logaritmica,  tic  logaritt)mifd)e 
Gutbe. 

LOGLIELLA  ,  /  T.  de" Bot.  [Loglio  salvatico] 
genuine;   Soler). 

LÒGLIO  ,  m.  T.  de"  Bot.  taè  Sollforn  ,  ter  be: 
(àubente  Soldi. 

LOGLIÒLA,/.  ter  tuilte   £afcr. 

LOGLIOSISSIMO  ,  agg.  ganj  boli  Soli)  ,  boli 
Unfcauc  :  Il  grano  fu  logliosissimo  quanto  mai  possa 
essere. 

LOGLIÓSO,  agg.  lolebig,  boti  Soli),  boli  Sottrarti. 

It.  Per  Met.  unnu£ ,  fd)àtlid)  :  Sbarbar  della  steril 
maggiatica  degl'idioti  cervellacci  della  minuta  gente 
moderna  questa   golpata  ,   anzi   logliosa  opinione. 

LOGOGRIFO,  m.  T.  de"  FU.  cin  Sogogrnpt) , 
35uebftabentatf)fef. 

LOGOGRAFÌA  ,/  Foce  greca,  tic  ©d)ncllfd)KÌ: 
iteci  (  fo  fc&ncll   roic   man   fytiebc   ju   fdjteibcn  ). 

LOGOMACHÌA,/  Foce  greca,  cin  20ottgefccbc, 
SBoicfheie. 

LOGORARE  ,  v.  a.  [Consumare]  abnu^en,  ber: 
bcaudicn.  It.  betjefjren  :  Logorare  in  taverna  ,  vi- 
vanda ec. 

§.   Logorare  gli  abiti,  tie   Sleiter  abttagen,   abnuljcn. 
§.   Logorare  le  scarpe  ,  tic   ©djubc  lettcificn. 
§.    Logorare    candele  ,    cere  ec.  ,   Si$t ,     2Bad)èlid)t 
oerbtennen  ,  aufbtaudjen. 

§.  Logorare  un  cappello,  eintn  £iut  abgtcifcn,  ab: 
Itagen. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.   I. 


§.  Logorare  il  tempo  ,  tic  3eic  betbtingen  :  E  in 
cotale  guisa   logorano   la    notte. 

§.  Logorarsi,  v.  n.  p.  firf)  abnuljen,  fid)  bcrbtaudjcn; 
(iif  t>C[jct)ten  ,  allmalig  abnctjmcn  :  Ed  appresso  aper- 
tissimamente già  logorandoci ,  e  sminuendo,  ci  ri- 
solviamo  poi   finalmente  in   polvere  e  vento. 

LOGORATO  ,  pari,  iti  SSotigcn. 

LOGORATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  cine  93et; 
brauibcr — in,    93ctjc()tcr — in,   ìBccbringcr — in. 

LOGORIZÌA  ,/  V.  Liquirizia. 

LÓGORO,  m.  T.  de"  F ale.  taè  9?or!a8  ,  ffetet: 
fpiel   (tcn   Salteri  mieter   auè  ter   Sufc  betuncct  ju  locfcn). 

LÓGORO,  agg.  [Logorato]  betbraud)t  ,  abgcnuc^t; 
betjel)tt. 

§.    Logori   vestimenti  ,   abgcttagcne  Slciter. 

§.  Luna  logora,  tee  abnetjmcntc  JDÌont  (fclten):  E 
Tolendolo   picciolo  ,  a   luns   scema  e  logora. 

§.  Piedi,  occhi  logori,  etmattete  Sùfie,  gcfd)ioad)te , 
angegtiffene   5(ugen. 

§.  Il  giorno  logoro  ,  tee  betbtad)tc  Sag  ,  tee  fri)  ju 
Cute  ncigt  :  Essendo  di  già  il  giorno  logoro,  sonava 
le  ventidue  ore. 

LOGRARE  ,  v.  a.  V.  Logorare, 

LÒGRO  ,  agg.  Sur  Logoro  ,   V. 

LOGUCCIO  ,  m.  dim.  di  Luogo  ,  cin  Cettd)"1  • 
'Plàljdjcn  ;   SG3infcld)en. 

LOIA  , /.  [Sudiciume,  Lordura]  ice  SotI),  OTotafJ. 

LOICA,/.  ibi.  Logica,  V. 

LOICALE,  agg.  ubi.  Logicale,   Logico,  V. 

LOICALMENTE,  avv.  auf  logifebc  2Dcife.  It.  flu: 
gclnt  ,   betnunfcclnt. 

LOICARE  ,  v.  n.  ubi.   Logicare  ,  V. 

LÒICO  ,  agg.  ubi.  Logico  ,   V. 

LÒICO  ,  m.  ubi.  Logico ,  V. 

LOJETTA,/  dim.  di  Loja  ,  ein  wcnig  Sott).  It. 
cine  ©cbmujbaut  :  Sopra  ali1  acqua  tì  si  generava  una 
pellicella  ,  o  come  dicevano  ,  lojetta  gialliccia  ,  e 
1'  acqua    puzzava. 

LOLLA  ,  f.   [Loppa]   tie   ©yteu,  Sotnijulfe. 

§.  Mani  di  lolla,  iieWo  basso,  -frànte,  tic  5(tleè 
fallen   laffcn. 

LOLLÌGINE,/.  [Totano]  tee  Calmar,  SinUnfifet). 
ffllaeffifd). 

LOLÓ  ,  avv.  Foce  bassa  ,  [  Spessissimo  ,  Botto 
botto  ]   fet)t  oft. 

LOMBAGINE  ,/.    T.  de"  Med.  taè  ScntcnWct). 

LOMBALE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  ju  tcn  Sentcn 
gctjótig. 

LOMBARDA,/  ter  lombartifcbe  ianj. 

LOMBARDÀGGINE,/  V.  Lombardesimo. 

LOMBARDAMENTE,  avv.  lombattifd). 

LOMBARDESCO,  agg.  torofcatWfet) ,  auè  tee  Som: 
bartei. 

LOMBARDESIMO  ,\  m.     [Maniera    lombarda] 

LOMBARDÌSMO,  )  tic  lombattifcbc  20cife  ;  it. 
lombattifdjcè   SBcfcn. 

LOMBÀRDICO  ,  oggi   fombartifd). 

LOMBARDIZZARE(i/ia),  v.  n.  tie  lombatiifebe 
STIuntarC  gebraueben.  It.  loinbattifefic  ©itten,  ©cbtàudic 
nadijbmcn. 

LOMBARE,  agg.  T.  degli  Anat.  [Lombale] 
ju   tcn   Sentcn   gcljótig. 

§.  Dolori   lombari,   Scntcnfd)mcrjcn  ,   Scntenreet). 

§.    Begione   lombare  ,   tie    Sentcngegent. 

§.  Sacro  lombare  ,  [  Muscolo  sacro  lombare  ]  tet 
gtofic  HJÌuèfcl   tc<ì   •heiligenbeiniì. 

LOMBATA  ,  /  T.  de"  Macell.  tao  Sentenftuft  , 
STiictenfluef. 

LOMBATELLO  ,  m.  T.  de"  Macell.  taè  ©tucf 
jrctf<d)cn   Sunge  unt   Scbct. 

LÓMBO  ,  m.  tic  Sente. 

§.    Cingersi   i    lombi  ,   fid)  tic   Sentcn  gùrten. 

§.  Navigare  i  lombi  ,  (  bon  'Pfcttcn  )  tie  Sentcn 
fefeuttetn. 

§.  Lombo  ,  flit  Lombata  ,  cin  Scntcnflucf  ,  SJÌictcn: 
flùcf. 

§.  Lombo  di  cervo,  di  capriolo  ,  cin  £itfd):,  9Jet)- 
jiemer. 

LÒMBOLO  ,  m.  dim.  di  Lombo. 

§.   Lombolo  di   lepre  ,    ein   -frnfenuiefen. 

LOMBRICAJO  ,  agg.  tegenttjutinattig  ,  jum  @e; 
fd)lcd)C  ice   ?Jcgcn«:u<inè   gebótig. 

LOMBRICÀIO  ,'  m.   ein   SCutm,  ©pulwutm. 

LOMBRICALE,   agg.   V.   Lumbricale. 

LOMBRICÀRIA  ,/  T.  de' Piai,  cine  2Jrt  Wutm: 
fórmiger   ©tein   (  in  ter  ©egent  bon   Jlotcnj  ). 

LOMBRICATO  ,  agg.  Olio  lombricaio  ,  SKegen: 
rcutinerol. 


LOMBRICHETTO  ,  m.  dim.  di  Lombrico  , 
ein   fleincr  SRcgcntmtrni  ;  it.   cin    flcinct   ©yulrourm. 

LOMBRICÌTI  ,  frplur.  T.  de' Nat.  Wutmfótmige 
©tcinpUanicn. 

LOMBRÌCO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tee  Stcgenrcutm. 
It.    cin    ©iitilivurin  ,   (Jingetveitcttiurin. 

LOMBRICONE  ,  m.  accresc.  di  Lombrico,  ein 
grofiet ,  tiefet  ,  langet  èjtcgcnwurm  ;  it.  cin  gtofkr  ©puf; 
tvurin. 

LOMBRICUZZÀCCIO  {Isa),  m.  pegg.  di  Lom- 
bricuzzo  ,    cin    bàfitieber   flcinct   ©pulniurm. 

LOMBRICÙZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Lombrico, 
cin    fleincr   ©pulwutin. 

LOMENTO  ,  m.   T.  de"  Bot.  tic  ©lictettjulfe. 

"LOME  ,   ra.  ubi.  Lume  ,   V. 

LOMIA,/   cine  5frt   fleince  fufict  Gitronen,    Sumie. 

LONCHÌTE,/  T.  de"  Bot.  engelfùfi  (cin  Sattn: 
fraut  ). 

LONDRA,/  T.  di  Mar.  cin  tùtfifcficè  9?utc«: 
f<6iff. 

LONDRÌNO  ,  m.  T.  de" Mere.  Sontrinè  (cine  2ftt 
nad)gcinaebtcè   cnglifdjcè   Xud)  ). 

LONGANIMITÀ,  [  poet.  LONGANIMITADE  , 
LONGAMINITATE  ]  /  (  betaftet  )  [  Tolleranza  , 
Sofferenza]   tic   Sangmutbigfcie  ,   Qìciult,  Sangmutt), 

LONGÀNIMO,    agg.   langmuttjig,   gctultig. 

LONGEVITÀ  ,/  [Lunga  vita  ]  tie  lange  Se: 
benèbiHicr. 

LONGÈVO  ,  agg.  [  Di  Iimga  età  ]  lange  te: 
bent. 

§.   Sur  Vecchio  ,   Antico  ,   alt  ,   betagt. 

"LONGIAMENTE  ,  avv.  ubi.   Lungamente  ,  V. 

*LONGIARE,  avv.  ubi.  Allontanare,  Tener  lon- 
tano. 

LONGIMETRÌA,/  T.  de' Geom.  tic  Sàngcn: 
meffung  (  IHuèmcffung  ter  Sntfcrnung  jrociet  Otte  et  et, 
Sórvct   bon   cinanict  ). 

LONGINQUITÀ  ,  /.   ubi.  Lontananza  ,  V. 

LONGÌNQUO  ,  agg.  ubi.  Remoto,  Distante,  V. 

LÒNGIO  ,  m.  T.  degli  Anat.  ter  Seugemuèfel 
tee    Slbogcnà. 

LONGIORE  ,  m.  T.  degli  Anat.  ter  *2fuè(trecf; 
inuèfcl   tee  (Slbogcnè. 

LONGISSIMO  ,  m.  T.  degli  Anat.  ter  lange 
[Ruefcnmuèfcl. 

*LONGITÀ  ,      I    ,     ...    T        ,  „ 

LONGITADE,j-/-uM'  LuDSh«za .  V- 

§.    Sur  Lontananza  ,    V. 

LONGITUDINALE  ,  agg.  ter  Sànge  nad)  au^e: 
ffrectt. 

LONGITÙDINE  ,/    [  Lunghezza  ]   tie   Sunge. 

§.  T.  de"  Geogr.  tic  Sànge  (  Sntfcrnung  cince  Cete 
boni  crfìen  èWctitian  ).  It.  T.  degli  Aslr.  tie  Sànge 
(  2(bflant    cince  ©canee   boni   erflcn   (State  te»  2Bittcti>). 

LONGOBARDAMENTE,  avv.  longobartifeb ,  lom; 
battifd). 

LONTANAMENTE,  avv.  entfetnt,  fera ,  reeit;  it. 
auè  ter   Jcmc  ,    bon   roeitem. 

LONTANANZA,/  tie  Sntfcrnung  ,  tie  Seme,  tie 
SBcite. 

§.  Prov.  La  lontananza  ogni  gran  piaga  salda  , 
Gntfcrnung   fd)«jàcf)t  tic   Sicbe. 

LONTANARE,  v.  a.   [Allontanare]   entfetnen. 

§.   Lontanarsi,   v.  n.  p.  fid)   entfeenen. 

§.    Sur  Durare  ,   tauctn  ,   toàtjren  (fclten  ). 

LONTANATO  ,  pari,   tee  iBotigcn. 

LONTANETTO,  agg.  dim.  di  Lontano,  Wcnig 
entfetnt,    nii)t   Wcit. 

LONTANEVOLE  ,  agg.  entfembat. 

It.   Sur  Lontano  ,   V. 

*LONTANEZZA  (Isa)  ,/   ubi.  Lontananza,   V. 

LONTANISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lontano,  fetit 
Weie  ,   fc()r  entfernt. 

LONTANO  ,  agg.  [  Rimoto  ,  Discosto  ]  tueit  , 
entfernt,  fern  ,  entlcgem  Che  vo  nojando  i  prossimi  e 
i   lontani.  Piìtr.  canz.  35.   6. 

§.  Una  vista  lontana  ,  cin  fctnfeljer.teè  ©efiebt  ,  ein 
fteiccragcntcè  2tuge. 

§.  3ut  Diverso  ,  berfi)ictcn  :  Il  conte  il  cui  pen- 
siero  era   molto  lontano  da   quel  della   donna   ec. 

§.  3ut  Alieno  ,  entfetnt  ,  abgcneigt,  encfrcnitet  :  Era 
stato  tanto   tempo    lontano  da   quell1  arte. 

§.  Sur  Lungo  ,  Durante  ,  lang  ,  langetaucrnt  ; 
Questo  presente  giorno  ,  signori  Senatori  ,  ho  posto 
fine  al    lontano   tacere  ,   ec. 

6.  Prov.  E  meglio  un  prossimo  vicino  ,  eh'  un 
lontano  cugino,  ein  9ìart)bat  ifl  beffet  t»ie  ein  entferntet 
SScttnanttee. 
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LONTANO,  prep.  wcit,   itxn  ,   rntftcnt, 

§.    Luiit.na>   tic  Ila    o   dalla    città  ,   tttcit  ,    felli    bon  kct 

©tabi. 

§.    Lontano  alla   citta  ,   noi)  ftvie    biè  jut   Geate. 

LONTANO  ,  avv.   iv.it,    rniftint  ,    fan. 

§.  Andare  lontano,  ivcic  gelidi. 

§.    Essere   lontano  da   checchessia  ,   enefcint   boti  O't. 

K.v     l'.ill. 

§.  Essere  ben  lontano  d1  nn  parere  altrui,  gang 
bt(fa)icbinct   iDìcimnig   fcin. 

§.  Esser  molto  lontano  da  un  vizio  ,  njeit  enlfciiit 
Don  ,    gar   niijt   gcncige   ju   cintili    Salici   fcin. 

§.  S"t  Lungamente  ,  Lungo  tempo  ,  langnsierig  , 
langc,  Unge  Beit  :  Sia  posto  ancor,  che  questo  amor 
lontano   Debbia  durare  ec. 

§.  Prov.  i.  Esserne  più  lontano  ,  che  non  è 
Gcnnajo  dalle  more,  Ijimnicln'cil  bcifjjieten  fcin;  it.  fio) 
itren  ,   Miti   linfft   fcin  ;    Pop.   auf  tcin    ^ol)tvcgc    fcin. 

§.  ftw>.  2.  Chi  va  piano  ,  va  lontano,  Ivci 
Misfatti  get)t  roinnie  aud)  anè  Bici;  juin  Sd;ncllfcin  (jilft 
ni4)t    Saiifcn. 

§.  Prot\  3.  Lontan  dall'occhio,  lontan  dal  cuore, 
mi?'  tcn    Vluicn  ,    auè   tem    ©inn. 

LONTANO  ,    in.   [Lontananza]   tie   Scine.   TOcite. 

§.  Di  lontano  e  Da  lontano  ,  auè  tei  Scene ,  Don 
few  .    r-cn    tveiccm. 

§.    T.  de'  Pitt.  Me   «Pctfvcrtiuc. 

LONT11A  ,/    T.  de'  Nat.  tic  Sfottei. 

LONZA  ,  /  T.  de'  Nat.  tic  Unjc  ,  tee  Saguat  ; 
it.  T.  de'  Sfaceli.  Sopf  uni  'Pfoecn  tee  ©d;IaLbtt>icl)è 
(  tic   mn   Scile   fi^cn   blciben). 

LÓNZO  ,  agg.  [  Floscio  ,  Snervato]  fc&larT,  treir  ; 
it.    entner&c  ,    rtafcloè. 

§.  Sur  Tardo,  Pigro,  per  grassezza,  trag,  faul  (auè 
ru  grofiet  3Bol)!bclcibtt)cie)  :  Il  sonno  amico  agli  ebeti, 
a'  vinosi,   Fumosi   e  ben    pasciuti  e  lonzi  e  grulli. 

§.  Per  Met.  (  non  tee  ©d;icibaic  )  fcbjcppent:  Assai 
freddo ,  [  lo  stile  ]  languido  e  lonzo  in  tutta  la 
tessitura  di  esso  appare. 

LOPIA  ,  f.   V.   Lupia. 

LOPIZÌY,/.  ubi.  Alopecia,   V. 

LÒPPA  ,   [Lolla  ,  Pula]   tic  ©preu. 

§.    Loppa  di    vetro,  ©laègallc ,    ©laèfd;laefc. 

§.    Loppa   di   manica  ,    T.  de"  Melali,  tic   ©djlatfc. 

§.  Prof.  Non  è  loppa  ,  taè  i|t  fcin  'Pappcnfìicl  ( 
feine   ftlcinigfcie  ,    nidjeè   gcicbtcè. 

LOPPOSO  ,  agg.  fpieuia.   boli   ©pteu. 

LOQUACE  ,  agg.   fcbtoaljtjaft,    plauteiGafe,   tetfelig. 

Tt.   tur   Eloquente  ,    bcrctfam. 

LOQUACE  ,   m.  cin   ©à)i<:a$er. 

LOQUACEMENTE,  avv.  fife»  a^riafc  ;  tetfelig. 

LOQUACISSIMO,  agg.  superi,  di  Loquace,  fetjt 
ft^rauijtjafc. 

LOQUACITÀ  ,  [poet.  LOQUACITADE,  LO- 
QUACITATE  ]  ./:  (scialle!)  tic  ©d)wa§l)afeigrcic, 
••yi.iutctbafiigfcit ,   Wetfcligfcit. 

LOQUÈLA  ,f.   [Favella]   tic  SRcte,  taè  SReten. 

§.   Sur   Linguaggio  ,  tic  ©pradje. 

§.  Sur  Voce ,  tic  ©tintine  :  La  sua  loquela  era 
molto   sottile  e  poca  ,   Che  appena   si  udiva. 

LOQUENTE  ,  agg.  V.  Eloquente. 

LOQUENZA,/.  V.  Eloquenza 

LORA,/.  T.  di  BIus.  cine  2(tt  ©cballmci  ;  it.  cin 
lantlicbct   3.anJ. 

§.    T.  di  Mar.  tic   Sangc  tee   ©ct)iffè. 

LORCHÈ  ,  avv.  ubi.  Allorché  ,   V. 

LORD  ,  m.   Foce  ingl.  cin   Sort. 

LORDÀGGINE  ,/.   V.   Lordezza. 

LORDAMENTE  ,  avv.  [  Sporcamente  ]  fe&imijia , 
Icfutclt,  unfaubci;  it.  gatflig  ,  unflàtljig  ,  fauifdj  (  im 
2?cetagcn  ,  Cffcn  ,  Srinfcn  u.  f.  ».  )  :  E  perciò  hanno 
T  alito  puzzolente,  e  ruttano  loidamente,  e  annojano 
se   medesimi. 

LORDARE  ,  v.  a.  [Sporcare,  Imbrattare]  bc; 
finnujcn  ,  bcfutcln,  befdjinictcn  ,  betunteinigen;  it.  Fig. 
b.futcln:  Questo  vizio  è  lordo  e  non  si  può  sì 
poco  pensare  e  toccare  ,   che  non  lordi    la   mente. 

LORDARELLO,  m.  cin  tvùfìct,  fauifajec,  unflaelii: 
g;t   SJJcnfd)  ;   Pop.   cin    ©cbinicttinf. 

LORDATÌSSI.MO,  pari,  superi,  di  Lordato,  ganj 
bcfiimuit. 

LORDATO  ,  pari,  di  Lordare  ,   V. 

LORDEZZA  (Isa)  ,  f.  [  Schifezza  ,  Sporcizia  ] 
tic    Sdjmujigfcit  ,    Unf.utbctfcit. 

It.  Fig.  Lordezza  de' vizi ,  tic  £aiili<!|fcit ,  ©arflig-. 
teit  ,    Unflàtb,igf.it   tee   Saflcr. 

LORDEZZÀCCIA  (Isa)  ./.  pegg.  di  Lordezza, 
cine   fctjt  grofe   Itnfaubetrcit  ,   ©auctei. 


It.  Fig.  Unflatljigfcit  ,  grofic  C aflf r^afciijf tit  t  Vi- 
vono allegramente  immersi  in  questa  lordezzaccin 
cosi    "rande. 

LORDISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Lorda- 
mente ,   V. 

LORDISSIMO,  agg.   superi,  di  Lordo,  V. 

LORDISI  A,/   V.   Lordezza. 

LORDO,  agg.  [Sporco,  Schifoso]  fd)mujig,  un: 
Uuber,    fdjmictig  ;    Pop.   it.-itig. 

§.   Sur   Brutto,   gi>t|lig,    Ijiifjlii). 

§.  3ìit  Imbrattato,  bcfd)mujc,  bcfutelt  :  D'atro 
sangue   lordo. 

tj.  Per  Met.  3ut  Disonesto  ,  fl)<unloè  ;  unuid)tig  ; 
it.  jotig  ,    unflótbig. 

§.   Sur   Corrotto  ,   tertotben. 

§.    Sur   Scostumato  ,  unfittlirtj  ,    lictcrlid)  ,    laflctb,afc. 

§.  Conto  lordo  ,  Peso  lordo  ,  T.  de"1  Mere,  cine 
55ruttorcd)nung  ,  tal»  SUtuttogcnjidjC  (  mie  Qlcfatì,  'Par: 
fimg  ). 

LORDUME,    mi    [Lordezza]   tie    04)mitjigfcit , 

LORDURA,/:    |    ttnfaubcefcit. 

6.  Sue  Disonestà,  tie  ©d)amIofigrcit,  3otigrcit,  3otc, 
Unflalbcrci. 

§.  Sdt  Scostumatezza  ,  tic  tlnfittlidjfcit  ,  Sictet; 
iiibreit. 

LÓRI  ,  m.  T.  de'  Nat.  tei  Coti  (  cine  2(tt  <Pa; 
pagci  );   it.   tei    Socie  (  "tUtt  SJRafi  ). 

LORÌCA,./  [Corazza]  tee  'Panici ,  £arnifd)  ;  it. 
taè   ^)anictl)cinte. 

LORICATO,  agg.  gepanjett,   gcliarnifdjt. 

LÒRNIO,  m.   ubi.   Guercio,    V. 

LÓRO,  pron.  pers.  (tei  ttitte  Sali  tei  5J!ct)it)cit 
fui  beite  <2)cf(blcd)tei  )  ifjneii  :  Facendosi  a  credere  , 
che  quello  a  loro  si  convenga  e  non  si  disdica  ec. 
It.  tei  biette  Salì ,  fic  :  Venne  il  discreto  Siniscalco, 
e  loro  con  preziosissimi  confetti  ed  ottimi  vini  ri- 
cevette. 

§.  @te()t  Loro  boi  Che  otti  i  quali ,  fo  gilt  eè 
ofe  fui  Coloro  ,  jene  ,  tiejcnigcn  :  Di  lor  par  più  , 
che  d'altri  invidia  s'abbia,  Che  per  sé  stessi  son 
levati  a  volo.  Petr.  CAP.  II.  —  E  loro,  li  quali 
amor  vivi  non  avea  potuto  congiungere  ,  la  morte 
congiunse.   Bocc.   KOV.    38.    17. 

§.  Lor  signori  ,  fui  Vostre  Signorie  ,  tie  fyix: 
icn  :  Io  ho  fatto  preparare  V  albergo  per  lor  altri 
signori. 

§.  Loro,  pron.  poss.  itjrcr  :  reggi  te  stesso  per 
loro  consiglio  e  loro  pel   tuo. 

§.   Il  loro  ,  taè   Sfjrigc  :   Avevano   perduto  il   loro. 

LÓSCO  ,  agg.  Blótfidjtia.  ,   fdùelent. 

§.  Siit  Ottuso  e  Stolido  ,  blóifinnig  :  Per  fuggir 
quest'ingegni   sordi  e  loschi.  Pl'.TR.   SON.   22.1. 

§.  Esser  losco ,  fui  Esser  ignorante  ,  tunim  ,  un; 
«jiffenb    fcin. 

§.    Losco,   flit   Cieco  da   un   occhio,   einàugig. 

tj.  Prov.  Chi  ha  da  far  con  tosco ,  non  vuol 
essere  losco,  tver  mit  cincin  *Xoìtanct  (u  ttjun  tjat,  tnufi 
t>otfid)tig,    auf  ftinet  ^)ui!)   fein. 

LOSSODROMÌA,./;  T.  di  Mar.  tee  ©d)icf:, 
©i^taglauf  (eincS   ©(biffi   nai)  tein    2Binbflrii)  ). 

LOSSODRÒMICO  ,  agg.  T.  di  Mar.  lerotio; 
ìnifd):    Linea    lossodromica. 

§.  Tavole  lossodromiche,  Safetn  ,  Wotin  tei  Jauf 
,-incé   ©,i)ifTcj    auègeteijnet   i(t. 

LOSSOPSÌA.y:    T.  de1  Med.  taè  ©4)iclcn. 

"LOSSÙRIA  ,f.  ubi.   Lussuria  ,   V. 

'LOSSUR1ARE,  v.  n.  ubi.    Lussuriare,    V. 

•LOSSURIOSO,  agg.  ubi.   Lussurioso,   V. 

LOTARE,  v.  a.  [Impiastrar  con  loto]  mie 
Scljm    bcfltcidicn,    bcfdjmictcn  ,   fctfitecn  ,   6ci(lcbcn. 

LOTATO  ,  pari,  ice  93otigcn. 

LÒTO  ,   m.    [  Fango  ]   tei   Sott) ,   ©i)iainin. 

tj.   Sut   Limo  ,   tet   Sttjtn. 

§.   Sui   Sudiciume  ,  ice  ©rt}mui,  ,    Untntt). 

§.T.  degli   Oref.  e   Cium,  tee  jtitt. 

LÒTO,  m.  T.  .W  Hot.  [Bagolaro]  tee  februatie 
©[botentlte  ;   it.  tie   agopeifd)c   Sotuapflaiijc. 

LOTÒFAGO  ,  m.  cin   Sotuècffct. 

LOTOLENTE,  agg.  Voce  lat.  [Limaccioso] 
teipnig. 

§.   Umore  lotolente,  cine  tide ,   enibc  Seuijeigfcie. 

LOTOLENTO  ,  agg.  V.    Lotolente. 

LOTOSO  ,  agg.  [  Fangoso  ]  foitjig  ,  fditaminig. 
It.  fcbmujig  :  Non  vuole  gittare  le  perle  innanzi  ai 
lotosi  porci. 

LÒTTA  ,  [  Latta  ]  tao  WrngcS  ,  tet  Rampf  :  E 
quivi  insieme  in  torneamenti  e  tolte  Rendon  le 
membra  vigorose  e  dotte.  Tasso   GER.   5.  ai. 


It.  Fig.  cin  itanipf  :  Ma  vadasi  più  avanti  e  da 
più   strette  lotte  colle   tue   ragioni   passiamo. 

§.  Far  le  sue  lotte,  alfe  feine  5ttàfee  aufbicten,  an: 
lucuteti,   fcin   OTógIi((i|Vj   t()un. 

§.   Lotta  ,    T.  degli   s/gric.  tei  JRain. 

LOTTARE  ,   v.   n.    lingen  ,    rómpfen. 

§.  Lottarsi,  1».  n.  p.  fi.$  ringcn  (mie  3emant), 
mie  einanttt   tingcn  ;    Pop.  fidj   balgen,   di)  luutgen. 

LOTTATORE,   m.  cin   9?in«ct  ;   Siinpfci. 

LOTTEGGIARE  ,  v.  n.   V.   Lottare. 

LOTTO,  m.  taè  ?o(to,  tie  3at)Ienlo(tetic ,  tie 
Soteetie. 

§.  Giuocare  al  lotto  ,  in  tei  Coeteiie  fpiclen,  in  tie 
Sottttie  fc^en  ,   cinfc^en. 

LO  VA  ,  f.  foce  lomb.  ed  idiot.  [Lupa  ]  cine 
Iiebitlid)e  ,   gemeine  2Ccib5pcrfon  ,    i>uic. 

LOZÀNGA  (tsa),f.  T.  d' Arald.  [Rombo]  cine 
S?aute. 

§.    Lo/ini    forata  ,  vota  ,   cine   tutd)btod)ne   Oiauce. 

LOZANGÀTO  (Isa)  ,  agg.  T.  ci'  Arald.  cauten; 
fótinig. 

§.  Scudo  lozangato  ,  cin  Salili  mit  t)Ctfi)ictenfatbi: 
gcn    SRautcn    bcmalt. 

LÒZIO  ,  m.  /'oca  lat.  [  Orina  ]  tei  ì>axn  , 
Utin. 

LOZIONE  ,f.  ùb(.  Abluzione  ,  Lavamtnto  ,  V. 

"LU  ,  pron.   ubi.    Lui  ,   V. 

LUBRICANTE,  pait.   alt.   fdjlùpfrifj   inad,ent. 

It.   gcfa)mcitig   matOcni  ,    etn)cid;ent. 

LUBRICARE,  v.  a.  [Render  lubrico]  feblipftig 
mn  ficn  ;  it.  etrocid;en  ,  gcfd)mcitig  inad)cn  ;  it.  ctóffnen  . 
abfutjtcn  :  Le  bietole  e  i  cavoli  lubricano  il  ventre, 
il   corpo  e  fanno  andare  a  sella. 

LUBRICATIVO,  agg.  V.   Lubricante. 

LUBRICATO  ,  pari,  di  Lubricare,    V. 

LUBRICIIEZZA  (fsa),f.  tie  ©cblùpftigfeit,  Olacte; 
it.  tic   STOeiiileibigfcit ,    tei   offene   Scib. 

§.  Per  Met.  tie  ©d^lupftigfcie  (6on  Sùa^etn).  It. 
tie  Ucppigftie,   <2!cilt)cic. 

LUBRICASSIMO,  agg.  superi,  fax  fdjlupfiia 
u.   f.  tt>.    V.   Lubrico. 

LUBRICITÀ,  [poet.  LUBRICITADE  ,  LU- 
BRICITATE]y.  ubi.  Lubrichezza  ,   V. 

LÙBRICO  ,  agg.  [  Sdrucciolevole  ]  feblùpftig  , 
glatt  :  Un  sasso  altissimo  fuor  di  misura  lubrico  e 
repente. 

§.    Corpo,   Ventre  lubrico,    offnci  Seib. 

§.  Sut  Movente  lubrichezza  ,  ctóffncnb  ,  but,4fd>(a: 
gent  :  Or  del  lubrico  asparago  il  cultore  Prender  la 
cura  deve. 

§.  Per  Met.  Sul  Lascivo,  fiblùpftig  (bon  Sùdjetn); 
it.  ùppig  ,  geil  ,  unjùd;tig  :  Lubrico  vale  inchinevole 
a  disonestà  ,  facile  a  condurre  ad  atti  od  a  parole 
disoneste  e  si  dice  di  cose  come  di   persone.   Grassi. 

LUCARÌNO  ,  m.  cin   3ci|ig. 

LUCCETTO  ,  ni.  dim.  di  Luccio  ,  ein  ricino 
iungci   -bc<bc. 

LUCCHESÌNO  ,  m.  cine  Sire  ©djat!acbeui$. 

LUCCHETTO  ,   m.  cin   SSotlcgcfcblog. 

LÙCCIA  ,  f.  [  Erba  lucciola]  0i;langcn<.ungc  (einc 
'Jtf.anje). 

LUCCIANTE  ,  m.  (  im  ©a;eis  fui  Occhio)  taè 
0urauge  ,    tet   Oufct. 

LUCCICANTE  ,  part.  [  Risplendente  ]  leuctjtent, 
glànjcnt ,    fd;iminctnt. 

§.  Fig.  Corpo  grasso  e  luccicante  ,  ein  bon  Sete 
fhotjcntct,   gleificntct,   glanjcntct  23aucb.   Seib. 

LUCCICARE,  v.  n.  [Rilucere,  Lustrare]  glori: 
jen  ,  Icu4)tcn  ;  it.  frcjimmctn  ,  funreln  ,  gleifien  (  befon: 
tetè   bon   Sfittali,   ©teinen   u.   tetgl.  ). 

LUCCICCIIÌO  ,  m.  [  Scintillamento  ]  ta»  Sun: 
fcin,    ©ujimmetn. 

LÙCCIO  ,   m.    T.  de'  Nat.  tei    £cet)c. 
§.  Prov.  Buttare    una    scardova    per    pigliale    un 
luccio  ,   tie  SBiirft   naij  tet   ©pc.tfcite    Wcrfcn. 

LÙCCIOLA,/^  tei  Scuebtf.ifct .  taè  Sotjanniè: 
ttjutmcbcn. 

§.  T.  de' Lanterna/' ,  cin  3ìa(f)!làinpt6cn  (  >aè  auf 
tem    Ùd   ftbnjimmt  ). 

§.   Erba   lucciola  ,    T.  de'  Hot.  tic     ©$lan4cn«unge. 
§.   Far   vedere   le  lucciole  ad   alcuno  ,   Gincm    cinen 
©eblag   bctfc§cn ,  ta§   icjin     tie     Snnrcn    tot     tcn   5(ugen 
tati(en  ;  it.   ©inciti   einen   groScn   ©dnnctj   Sctutfaiben. 

6.  Prov.  Mostrare  ,  Dar  a  credere  ,  o  ad  inten- 
dere lucciole  per-  lanterne  ,  Cincin  cin  3E  fui  ein  U 
maijcrì. 

LUCCIOLATO  ,  m.     cin     Scudtewutm     (tei    nidjt 

Bic5e  ). 
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LUCCO ,  m.  Voce  fior,  cin  langcè  5t(cib  ber  OTa: 
gi|1tatèyetfonen   in,   fflotcnj. 

LUCE,/  baè  Sicbc  (baè  naturile  Si^t):  Luce  è 
corpo  che  risplende ,  ed  il  lume  è  lo  splendore 
tramandato  da  quel  corpo,  in  quauto  che  illumina; 
uno  è  effetto,  l1  altro  è  causa  ;  lume  è  parte  ,  luce 
è  tutto;  dicesi  la  luce  e  non  il  lume  del  sole,  perchè 
quell'astro   risplende  di  luce  propria.  Grassi    8a. 

§.  Luce  grande  ,  scarsa ,  viva  ,  bella  ,  pura ,  gio- 
conda ,  grata  ,  aurea  ,  bramata  ,  vezzosa  ,  nuova  , 
brillante,  chiara,  tremula,  raggiante,  scintillante, 
fulgida  ,  velocissima  ,  celeste  ,  (in  gtcficè.  fyatliicè  , 
Icbbafteè  ,  fééneè,  reineè  ,  freunbliécè ,  angencbmcè  ,  gol: 
bcneè  .  etfcbntcè  ,  rriienbeè  ,  neucè,  féitninernbeè  .  f)cllcò, 
(imitati,  ftrablenbe»,  funfelnbcè,  bli^cnbcè,  fcbt  l'ebneUcè, 
bimmlifc&cè   Siijt. 

§.  Luci  del  cielo  ,  ite  ■£>iminelèlic$ter;    bie  Sterne. 

§    Angeli  di  luce  ,  ite  SngcI  bcè   Siitè. 

§.  Jùt  Splendore,  ice  ©lanj ,  ber  ©éein  :  Sen- 
tendo la  virtù  della  luce  degli  occhi    vostri. 

Jt.  Per  Met.  :  E  dell1  eternità  nel  trono  augu- 
sto Risplendea  eoa  tre  lumi  in  una  luce.  Tasso 
geh.  9.   56. 

§.  jur  Giorno  ,  baè  Sageèliét,  bet  £ag  :  Di  tanta 
preda  il  Paladino  allegro  Ritorna  inNubia,  e  la  ine- 
desma  luce  Si  pone  a  camminar  col  popol  negro. 
ìh.  Fi'R.   33.   3i. 

§.  Venire  in  luce  ,  anè  Sidjt  ,  jum  SBorfebcin  ,  un 
ben   Xag    fomnitn  ;    it.   entbetit  ,    befannt   ttjerben. 

§.  Dare  0  Mettere  iu  luce,  a  luce,  o  alla  luce, 
ani  Siót  treten  lafTen ,  tjcrauègcben,  befannt  maAcn  (fon 
©irit'tcn  ,   Sunftirecfcn    u.    f.    tu.). 

It.  Die  alla  luce  un  bambino,  (le  gebar,  bradjtc 
(Ut  20dt   einen    Suatcn. 

§.  Sospingere  ,  Mettere  in  luce  ,  ine  Si&t  fleUen  , 
fc$tn;   fiat,   fattiti),   bcrftanblié  maeben. 

§.  Luce,  Per  Met.  ber  ©lanj  (eincr  Jjamilic,  cincr 
Xiintl,  SOitMriifcbaft  u.  f.  ft>.)  :  E  perciò  atendo  egli 
quell'arte  ritornata  in  luce  ec. 

§.  Luce,  Fig.  ffut  Occhio,  baè  5tugc:  Lo  guardò 
colle   luci  totbide  e  infuocate. 

§.  ffut  Vista  ,  baè  2JugenIiét,  bie  ©ebfratt,  baè  ©e: 
fiiit:  Renda  a  quest'occhi  le  lor  luci  prime.  Petr. 
SON.   ai4- 

S.  Jut  La  donna  amata,  bie  ©elicete:  E  però  vo- 
gl  io,  la  mia  luce,  che  tu  mi  faccia  ancora  que- 
st'  altro  servizio.  Monti. 

§.  Per  Met.  ffiit  Intelletto,  bie  <Sinfid>t,  bet  ©Aarf: 
finn. 

§.   La  verace  luce,  baè  trabre  Si<$t  (©ott). 

§.  5ùt  Apertura,  eine  iDeffnung  (in  bie  baè  Cir^t 
einbtingtj. 

§.  T.  degli  Arch.  Luce  dell'arco,  bie  23ogcnéff; 
nung. 

LUCEDORO,  agg.  golbglanjcnb  :  Titano  lucedoro, 
bie   ©onne. 

LUCESTE,  pari.  alt.  Ieuitenb. 

§.    Sur  Risplendente,   glanjcnb,   (ìtabjcnb. 

§.  Per  Met.  ffur  Famoso,  Celebre,  bcrufjint ;  it. 
glanjcnb ,  firablcni  :  Facendo  la  vostra  virtù  più  lu- 
cente col    mio   difetto. 

LUCESTE,  m.  V.  Luce. 

LUCENTEMENTE,  avo.  fcuc&tenb  ;  it.  auf  glam 
jenbt   2Beife. 

LUCENTEZZA  (Isa),  fi.  ubi.  Lucidezza,   V. 

LUCENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Lucente,  fcell: 
leuitcnb  ,   fttablcnb,   glanjboll. 

It.   Per  Met.   (joébetùbmt. 

LUCERE  ,  v.  n.   feu^ten. 

§.  Sur   Risplendere,   glanjen ,   (Iraljlcn ,   fd>immern. 

§.  Per  Met.  glanjen  ,  fttat)lcn  :  Ove  '1  bel  viso  di 
madonna  luce.   Petr.  SON.    16. 

LUCERNA, fi.  cine  Sampe,   £>anblampe. 

g.  Lucerna  a  due  lucignoli,  cine  Satnpe  mit  jroei 
3od)ten,   citte  £oppeOampc. 

§.  Sùt  Luce,  Splendore,  baè  gicfct ,  ber  ©ebein  , 
©lanj. 

§.  La  lucerna  del   mondo,  bie  ©onne. 

§.  Sur  Occhio,  baè  2fuge  (felcen). 

§.  Sur  Guida,   cin   ffùbtcr  ,   Sciter. 

It.   bei   Scefeotpion,   OTecrreetpion   (Jifcb). 
LUCÈRNA  ,  fi.     T.    de"  Bot.    bie    Sujcrnc ,     ber 
0i)nc<tenf[cc. 

LUCERNAJO  ,  m.  eine  gatetne.  It.  (  iin  ©<6erj  ) 
bie   -frimmclìlampe  ,    bie  ©onne. 

_  LUCERNALE  ,  agg.  T.  Stor.  Salmi  lucernali  , 
nacbtlicbc    *))fa[mcngcfange. 

LUCERNARIA,/.   T.  de' Nat.    ìai  qcuajtertb,ier. 


LUCERNARIO,  m.  T.  d' Arch.  citi  2>a(bfcnftcr , 
cine  ©aiblufc. 

LUCERNARO,  m.  cin  2atctncnaii;ùnbct ,  Eamycn: 
anjunbcr. 

LUCERNÀTA,./:  cine  Samyc  60U  Ùe\,  bie  OTcnge 
iOc(  ,   bie   cine    Sanile   falit. 

LUCERNETTA,y:  dim.  di  Lucerna,  cin  Sàmi)d;cn, 
flcine   Sampe. 

LUCERNIERE,  m.  cin  (rjóìicrner)  SoinpciifuS. 

§.   Seri  ire   per   lucerniere,   V.    Tener  il   lume. 

§.  Lucernier  vestito,  (im  ©cbct()  cine  ^opfcnflange  , 
cin  bcrjangencr  Saterncnpfaljl  (groScé  unb  magercè  Jtaucn: 
jimincr  ). 

LUCERNINA,y:  V.   Lucernetta. 

LUCERNÙZZA,/.  dim.  di  Lucerna,  cin  teinji; 
gcà   Sainpcbcn,   cine   flcine   clenie   Sampc. 

LUCÉRTA,/.  bie  eibctbfe. 

§.   Lucerla   di   mare,    T.  de"  Nat.  ber  ©pinncnfifii. 

LUCERTIFÒRME,  agg.  T.  de' Nat.  eiietbJfot: 
mig,   cibci()5attig  :   Polipo   lucerti/orme. 

LUCÈRTOLA,  /  V.  Luc'erta. 

§.  Proo.  r.  Aver  la  lucertola  da  due  code  ,  etnen 
2)ieb6finget   (jaben.   It.   fetjt   gluttlia^   in   QJcfdjófc   fein. 

§.  Proo.  a.  Saper  distinguere  i  fagiani  dalle  lu- 
certole ,   tt)ci6   unb    fcbwarj   unterfeiciben   fónnen. 

LUCERTOLINA  ,  fi.  dim.  di  Lucertola ,  eine 
flcine  Cibccbfe. 

LUCERTOLONE,  m.  accresc.  di  Lucertola, 
cine  groSc   Sibctèfc. 

§.  Lucertolone  marino  ,  T.  de"*  Nat.  [  Ciortone  ] 
ber   Sintenfiwb,   ®lad(if(6. 

LUCERTONE,  m.  V.  Lucertolone. 

LUCHÈRA,y.  Voce  bassa,  bie  Sviene,  ®cbcrbe, 
ber  23licJ. 

§.  II  tempo  ha  buona  luchera  ,  iaS  SBcttct  macbt 
gute   SKicne  ,    bctfpritbt   i)citet  ju  tsctben. 

§.  Questo  giovane  ha  buona  luchera,  biefer  Sungling 
bctfpritbt  tic!  ,   ti   i|}  cin   tjoffnungètouct   junger  STÌenfcb. 

*LUCHERARE  ,  v.  n.  Voce  bassa  ,  luojfen  ,  (u: 
gcn;  it.   floTi   anfetjen  ,   anftbielcn. 

LUCHÉRIA,/:  V.  Luchera. 

LUCHERINO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ber  3(i|tg  (  ein 
35oge(). 

LUCÌA  ,/.  cine  2ftt  Sani. 

§.  Far  la  lucia  ,  ben  &óryer  tcrbtetjcn  ,  allct^anb 
SOBcnbungcn    marben. 

LUCIDAMENTE,  aro.  Fig.  fiat,  bcutlid»  ,  mit 
Slattjeic,  liifctljoll:  Avete  spiegato  il  tutto  assai  più 
lucidamente  di   me. 

LUCIDAMENTO  ,  m.  baè  Scutbten ,  5Seleu(itcn; 
it.   Grflarcn. 

LUCIDARE,  f.  a.   [Illustrare]  erleucbten,  crfjcllcn. 

It.  Jttr  Dichiarare,  Render  chiaro,  belcucbtcn,  etflà: 
ren,   beutlitl)   marben,   aufflacen. 

§.  ffùt  Ricopiare  al  riscontro  della  luce  sopra 
cosa  trasparente,  disegni  ec,  butii'ciitncn  ,  ben  3)utcb; 
febein    aufnebincn. 

LUCIDATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

LUCIDAZIONE,/  bie  ©rleudjtung,  S^eltung;  it. 
bie   SJcIcua^tttng,   (Stf larung ,   2(ufflarung, 

LUCIDETTO,  agg.  dim.  di  Lucido,  jiemli<$ 
b,cll. 

LUCIDEZZA  (fsa),fi.  [Splendore]  ber  Ofanj  , 
©eblmmcr,    ©ajcin  ;    it.   bie    Suulicit,    ^e(!c. 

§.   Per  Met.   ff«t  Purità  ,  bie   SKcintjeit. 

§.   Jùt   Chiarezza,   bie   .Slatfeeit,   ©cutlia^feit. 

LUCIDITÀ,  [roet.  LUCIDITADE  ,  LUCIDI- 
TATE]./.    V.   Lucidezza. 

LÙCIDO  ,  agg.  [  Chiaro  ,  Lucente  ]  tjell ,  Ittbt , 
leucbtcnb. 

§.   ffùt   Risplendente,   glanjenb,   glantbotl. 

§.  Stelle  lucide,  glànjcnbe,  fjede  ©terne  (im  ®cgtn: 
fa?  fon  Stelle  nebulose  bctfcblcicrte  ©terne):  Che  tutte 
le  lucide  stelle  fo-sono  d'  una  natura  ,  tutte  le  ne- 
bulose d'  un1  altra. 

§.  Cavallo  lucido,  cin  feiflcè,  glattcS  unb  gtaiijtjaa: 
rigeè   ^Jfctb. 

§.  Lucidi  intervalli,  [iibtc  3wif.^cntàuine  (bei  ®ci; 
ftc&franfcn,    3Dab.nfinnigen). 

LUCIDO,  m.  baè  Surct)jcia^nen  ;  it.  ein  SBerficug 
tuni    2)uttbjci<imcn. 

LUCIETTA,/.  eine  5lrt  TOafTerinfeft. 

LUCÌFERO,  agg.  lifbtbtingcnb  (boni  Wcbai  Slpolt): 
Rettor  del  mondo  ,  accrescitore  luci/ero  fruttifero 
lione.  II.  (  boti  antetn  Bingen  )  leucbtcnb  :  Che  non 
spengan   la   lucerna  ,  di   mia   vita   lucifera  guida. 

§.  Sur  Fosforico,  leua;tcnb,  pl)oèpf)orc£cucnb:  Pietra 
lucifera  di  Bologna. 


LUCIFERO,  m.  ber  SP?orgenftem. 

§.  !Jùr  II  maggior  diavolo,  Sucifct,  Satanaè,  ©a: 
tant  E  credetti  vedere  Lucifero,  com'  io  Pavea  la- 
sciato. Dante   inf.  34. 

*LUCIFICARE,  v.  a.  ubi.  Lucidare,   V. 

LUCÌFUGO,  agg.   lirbtfdjcu  .   baè   SI$C  fiicbcnb. 

LUCIGNOLATO ,  agg.  [  Rattorto  a  guisa  di 
lucignolo]  btabtfótmig  jufammengcitetjt  ,  brabtfétmig , 
gcfloebten. 

LUCIGNOLETTO,!    m.  diwi>  di  Lucignolo,  citi 

LUCIGNOLÌNO  ,     f    flcinet  ©oijt. 

LUCÌGNOLO,  m.  [Stoppino]  cin  ®ocf)t,  Sainpcn: 
boét. 

It.  ffut   Conocchia,   bet   tRerten,   ©piniuocfcn. 

§.  Proo.  Guardarla  nel  lucignolo  e  non  nell'olio 
baè  SfOiétige,  bie  £au)>tfa<bc  t'iber  9ìcbcnbinge  bernat!;; 
[affigen. 

*LUCIMENTO,   m.   ubi.   Lucidezza,   V. 

LUCÌMETRO,  m.  T.  degli  Ottici,  cin  Siit- 
meffet. 

LUCÌNA,/.  T.  de'  Mitol.  Suno  Sucina  (bie  ben 
©ebarenben    bci(let)t). 

LUCO,  m.   Voce  lat.  cin  t)ciliget   ^ain,  ©óttetbain. 

"LUCORE  ,  m.  ubi.   Luce  ,  V. 

LUCRARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  [  Guadagnare  ]  ge.- 
ttjinnen,   crlangen. 

LUCRATÌVO,  agg.  gcwinnboil,  bortbciltjaft. 

LUCRATO  ,  part.  di  Lucrare  ,  V. 

LUCRO  ,  m.  Voce  lat.  [Guadagno]  bet  ©etrinn  , 
aSortbcit. 

LUCROSAMENTE  ,  art-,  gttoinnboll,  botttjeilcjaft , 
mit   ®ctfinn,    attf  bortbeilbaftc  29eifc. 

LUCROSO,  agg.  [Lucrativo,  Profittevole]  getrinn. 
boti  ,  bottt)cilt)aft. 

LUCUBRATO ,  part.  Voce  lat.  [Elaborato]  auk 
gearbeitet. 

LUCULENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Laculen- 
to,    ubi.   Lucentissimo  ,   V. 

LUCULENTO,  agg.   ubi.  Lucente,  V. 

LUCUMONE ,  m.  T.  de"  Filo!,  cin  ©tattfjaltet 
(ciner   ber  <cbn   'Probinjen  bcè   alten   ^>ctruvicnè). 

LUDERE  ,  v.  n.  Voce  lat.  [  Giuocare ,  Scher- 
zare]  fyielcn ,   fAcrjcn. 

LUDÌBRIO,  Voce  lat.  [Strazio,  Beffa]  bet  ©pott, 
baè  ©cfpótt. 

§.    5ùr  Derisione,  baè   ©claétcr,    ^obngelaibtcr. 

LÙDICRO  ,   agg.  jum   ©picle   gcbjótig. 

LUDIFICARE  ,  o.  a.  Voce  lat.  [Ingannare]  be: 
ttugen ,   t)i«tcr3el)cn;   it.   jum   Seflcn   baben. 

§.  3ur  Abbagliare,  Per  Met.   bctblcnbcn. 

§.   Ludificarsi,   v.  n.  p.   (id)   irren,   taufeben. 

LUDIFICAZIONE,y.  [Inganno]  ber  Scttug ,  bie 
Saufcb«ng  .    -£)intergcbung. 

LUDIMAGÌSTRO  ,  m.  cin  ©ibulmciflcr. 

LUDO  ,  m.  Voce  lat.  [Giuoco,  Scherzo]  baè  ©pici; 
bie   ffefllitbfcit  ;  ber  ©cb.ctj. 

LUE,/.   [Contagio,  Peste]  bie  ©euAe,  <Peft. 

§.  Lue  celtica,  gallica  o  venerea,  fut  Malfranzese, 
bie   Sufìfeuày ,  bie   Sraiijofcn. 

§.  Fig.  eine  anftccfcnbe  ^vanfb,eit  ber  SJaume  unb  bcè 
©etteibcè. 

§.  Sur  Mostro,  ein  Ungetjcucr:  La  sopravesta  di 
color  di  sabbia  Sull'armi  avea  la  maladetta  lue.  Ar. 
Fur.  7.  4- 

LUF ,  m.  V.  Dragontea. 

LUFFO  ,  m.  [Batuffolo]  ein  ©ctvirr,  ein  berteietef-. 
tee  ©tucJ  ©arn,  fflaàjè  unb  bergl.  Pop.  cin  betbebettcè 
©tue!   ©arn. 

LUFFOMÀSTRO  ,  m.  [  Gran  Siniscalco  ]  bet 
©toS:©cnef*»U   (an   -£>ófcn   im   Slìittelaltcr). 

LÙGERE,  v.  n.  ubi.  Piangere,   V. 

LÙGGIOLA,/  [Trifoglio  acetoso]  ©aucrflee  (eine 
^flanje).       , 

LUGLIATICO,  agg.  [Lugliolo]  im  Sult  b!ub.cnb 
obet  rcifenb  :  Sono  altre  spezie  d'  uve  bianche  ec.  e 
queste  sono  moscadelle  e  lugliatiche  ,  le  quali  otti- 
me son   da   mangiare. 

LÙGLIO,  m.  ber  Suli  ,  Suliuè,  £cumonb ,  £cu: 
monat. 

§.  Prov.  1.  Farsi  onore  del  sol  di  Luglio,  (Jtreaè 
fAcnfcn  obet  anbicten  ,  tvoju  man  gejtvungcn  toetben 
fónnte. 

§.  Prov.  a.  Vendere  il  sol  di  Luglio,  Sulen  naiì> 
ytben   tragcn. 

§.   Prov.   3.   Non   far  pepe  di   Luglio,   V.  Pepe. 

LUGLIOLO,  agg.  V.  Lugliatico. 

LUGO,  m.  ubi.  Luogo,  V. 

LUGRE,  m.   T.  di  Mar.  ein  ©AneUfeglet. 
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LUGUBRE,  ngg.  [Mesto,  Malinconico]  trami.), 
f4)>v«iin'iclii,j ,  Moglie), 

LIGI  UNISSIMO ,  agg.  superi,  di  Lugubre,  ganj 
fcbnvrim'ubig  ,    bórbfl    tr jut ig. 

1.1  1,  »i.   T.  de"  Noi.  tct  3oun[ónìj. 

§.   Tirerebbe  a   un    Ini,   ei   ifì    fedi   gc'uig,  fnirttig. 

LI  1,  pran.  pers.  Egli,  et;  di  lui,  ftintt,  a  lui, 
il'm  lui,  i  tiri ,  da  lui,  ben  ibi»  (  nut  in  tct  C5 1  n  ti  <•  i  t  ) . 
It.  Lui,  il'm  fui  Gli,  A  lui:  Ma  per  dar  lui  espe- 
rienza   piena. 

§.  Sùt  Egli,  ci  (ivenn  cin  befoniciei  Sladjtiud1  tatauf 
licgt):  E  lui  che  1'  lia  fatto,  et  (  nidjt  cin  5(ntctee , 
nidjt  i<b)  b><<  tò  getban.  II.  ben  Sbictcn  uni  0ad;cn  : 
E  quando  penso  alla  mia  ardente  face,  Il  cor  meco 
s'adira,   ed   io  con    lui. 

§.  Lui  boi  Che  ,  il  quale  ,  fiebt  oft  flit  Colui  tei; 
icnige ,  icncr ,  cti  Morte  biasmate,  anzi  laudate  lui, 
Che   lega   e  scioglie  ,   e  'n   un   punto  apre  e  serri. 

§.  Di  lui,  fur  Suo,  Sua,  fé  in ,  feine:  In  te  rico- 
noscendo la  di   lui    imagine.  La  di   lui  sollecitudine. 

LUIGI,   ot.   LUIGI  DORO,  m.   fin   £ouiétot. 

LUISSIMO,  agg.  superi,  di  Lui,  et  fclb|ì,  et  in 
tigence   "Pctfon. 

LULLA,/  «in  ©tuo*  tee  Salibotcn»  (boa)  nid>c  baè 
SKictclflùel). 

LUMACA,  /  [Chiocciola]  cine  ©dmccfc  (bcfonbctè 
tane   nadtc   ©dmecte   obnc   £>auè). 

§.  Lumaca  cinese  ,  T.  de"1  Nat.  iie  ebinefifebe 
©rtnccfc. 

§.    Lumaca   ombilicata  ,   tic   •£>almfdjnc<i'e. 

§.    Scala   a   lumaca  ,  cine  2DcntcIttcp«e. 

§.    T.  degli   Oriuol.   Sùt  Piramide  ,  tic  ©finiti. 

«LUMÀCCIA,/  ubi.  Lumaca,   V. 

LUMACHELLA,/  dim.  di  Lumaca,  cin  ©rf;nc(f; 
efccn,    flcinc    ©dmeefe.   It.    T.  de'  Nat.  ttx  afiufdiclfalf. 

LUMACHETTA,/  dim.  di  Lumaca,  «in  ©eftncefc 
tj»en  ,    Heine   ©dmeetc. 

LUMACHINO  ,  m.  dim.  di  Lumaca,  cine  Heine 
nictlicbe  ©cr)ncrfe;  it.  mein  Hcincè  ©ctjnecfcbcn  ,  mein 
$)ùryd)cn  (  SietfofungC'rcctt)  :  Lumachin  mio,  che  vai 
che  tu   ti  crucci? 

LUMACHÌSTA,   m.   cin   SDiufayrfammttr. 

LUMACONE,  m.  accresc.  di  Lumaca,  cine  gtofie 
©ebnccfc. 

It.   Sùt  Uomo,   ein   SWcnfdj,    feifìet  SHinfa). 

It.  Sùt  Uomo  cupo  ,  segreto  ,  cin  bctfd;folTenct 
SKcnfd;. 

LUMACÙZZA,/  dim.  e  vezz.  di  Lumaca,  cine 
nicblicbc    ricino   ©dnicffe. 

*LUMARE,  v.  a.  ubi.  Illuminare,  V. 

•LUMATO ,    part.  tee  SSotigen. 

LUMBRICÀLE  ,  agg.  T.  degli  Anat,  Muscolo 
lumbricale  ,   tei   rourmfótmige   Singcimutjfcl. 

LUME,  m.  taè  Sicbt  (cunfHid>c,  niebt  eigcntbùmliije 
£id;c),   *ct  ©djcin.  It.  V.  Luce,   Grflàtung  Don  Grassi. 

§.  Lume  della  luna,  tei  SDÌontfdictn:  Dicesi  il  lume 
della  luna  ,  perchè  questo  satellite  tramanda  una 
luce  che  non  ha  in  sé.  Funzione  sola  e  propria  del 
lume  è  quella  d'illuminare,  la  precipua  della  luce 
è  di  risplendere  Gkassi. 

§.  Sui   Cosa   che   luce,  taè   £id;t. 

§.  Sui  Candela  accesa  ,  cin  £idjt  ,  cin  bienncntcè 
$id)t,   cine   Sctjc. 

§.   Sui   Lucerna,   cine   Saint»,    Scuote. 

§.  Far  lume,  leudjten  (cincin  j.  93.  feeiin  2Beggct)en). 
It.   tcn   2Bcg   jeigen,    bcgleitcn. 

§.    ffut   Stella  ,   ein   ©tetn. 

§.  Sùt  Occhio,  tei  2fuge:  E  cadde  tramortita  e 
si  diffuse  Di  gelato  sudore,  e  i  lumi  chiuse.  Tasso 
G-ER.    16.   39. 

§.  Sui  Vista,  ta6  ©efidit,  taS  2tugenlicb(,  bie  ©c(|; 
«raft  :  S.  Pietro  rendette  l'andare  al  zoppo,  e  S.  Dio- 
nisio  il   lume   al   cieco. 

§.  Lume  degli  occhi,  Sui  Persona  caramente  amata, 
eie  ©clicbtc,  ba6  £icbt  bei  2(ugcn:  Me  dove  lasci  scon- 
solato e  cieco,  Poscia  che  il  dolce  ed  amoroso  e 
piano  Lume  degli  occhi  miei  non  è  più  meco?  Petr. 
sos.  a35. 

§.   Sùt  Cosa  celtbre  ,  cine   bcrùbmte   ©ad;e. 

§.  I  lumi  del  secolo,  ec.  tic  £id)tet,  gtofìc  JDunacr 
tee    Sabibunbcttè    u.    f.   Ir. 

§.   Sui   Notizia,   Conoscimento,   ScnntnifS,   Cinficbt, 

Siche. 

§.  Pigliar  lume,  Dar  lume,  Sidjt  ubei  Gttbaè  cibai; 
ttn  ,  geben  ,  ©tt»aè  oufflaten:  Dar  lume  ad  una  ma- 
teria,  per  incominciare  a   dichiararla. 

§  Lume  di  gloria  ,  T.  de"1  Teol.  tai  £i($t  ict 
©tate  :    Si    dice  lume  di  gloria   quel  soccorso ,  che 


m .   V.  Lumicino. 


Iddio  dà  alle  anime  de' Beni,  affinchè  possano  ve- 
dere intuitivamente  la   Maestà   divina. 

§.   Veder   tome,  fui  Intender»,   t>ct(ret)cn,    Hat  fctjen , 

cinfeljen  :  Io  comincio  pure  a  vederne  un  po'  di 
lume. 

§.  Non  veder  lume,  niif;t  fiat  feljen  ;  bon  Ceiben: 
fa)aft   u.   tetgl.   bctblcnbct   fein. 

§.  Ttun  il  lume  ,  inil  iroifncm  SDIiinbc  jufeben 
(bali  ein  Slnietet  geniefit,  ivoju  man  iljm  bctljolfcn  %at): 
Tenere  il  lume  si  dice  Intervenire  in  qualche  ma- 
neggio senza  avervi  utile  o  faccenda ,  ma  solo  per 
servizio   altrui. 

§.  Sui  Protezione,  bie  2tuffi.{)t,  bei  ©rf;utj:  Io  non 
voleva  menarvi  sotto  il  mio  lume,  infra  quelle  virtù 
tali,   qualche  spennacchiata   cornacchiuzza. 

§.  Lume,  T.  de'  Piti,  baè  Sidjt  (©egcnfalj  boni 
©djatten). 

§.   Vivi   lumi  ,    bellcè   £icl>t. 

LUMEGGIAMENTO,  m.  T.  de"  Piti,  bic  S3ct: 
ttjcilung   beè   Sieste. 

It.  T.  de"  fìelt.  bic  jicrliaV  ^(notbnung  bet  Webe 
(im    -£)ctaii6l)cbcn    ftàftiget ,    (djintx   StclJcn). 

LUMEGGIARE  ,  v.  a.  T.  de"  Piti,  tao  £i<it 
bcttbeilen. 

§.   dùx  Illuminare ,   V. 

LUMEGGIATO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

LUMELLA,y.'  T.  de"  F«tr.  ein  9Cini(o$,    Sufcfoet). 

•LUMÉRA,/.    |    ...    , 

♦LUMÈRO,  m.\    Ubl  L>»™™,   V. 

LUMETTINO, 

LUMETTO , 

§.    Lumetto  di    ragione,   ein  ©ebiininet  bon  SBctnunfe. 

LUMÌA, f.  V.  Lomia. 

LUMICINO  ,  m.  dim.  di  Lume  ,  ein  £itbt(6cn  , 
flcincè   £icbt,    Heine   Serie. 

§.   Essere  al   lumicino,    in   ben   te^tcn   3ùgen   liegen. 

LUMIÈRA  ,  f.  [  Lume  grande  ,  Fiaccola  ]  ein 
gtolicè,  bcllcè  £id;t,  Slamine.  It.  cine  gto6c  itctje,  ein 
21tmlcud>!et  ;   ein   Stonleuditet. 

§.  Sui  Splendore,  bei  ©[ani  ,  ©d)ein  ,  baè  £id;t  : 
Cosi  n'andammo  insino  alla  lumiera.  Dante  inf.  l\. 

It.  Per  Net.  baè  £id;t  ,  bit  Slat()tit,  ®cutlid)fcit  : 
Ti  preghiamo ,  che  tu  mostri  la  lumiera  della  ve- 
rità a  coloro  ec. 

§.   Lumiera    di  un   cannone,  baè   3ùnb[od). 

§.  Lumiera  di  una  tromba,  T.  di  Mar.  ba5  'Pum: 
pcnloel). 

§.   Sut  Miniera  d'allume,  cine  Sflaungtube. 

LUMINAJO,   m.    [Lumiera]    ein   Stoncnleuc(it«. 

LUMINANTE,  part.  alt.  leuditcnb,  glanjeni  :  Vinci 
Febo  luminante  Di  lungo  andar  di  splendor  natu- 
rale.   Bocc.   TES. 

«LUMINÀRA,    )     .   „    T       . 

'LUMINÀRIA,  \S-  V"  L»m"»re- 

LUMINARE,   v.  n.   (eucbtcn,   glànjcn. 

LUMINARE,  m.  [Lume,  Splendore]  baè  £i4)t, 
bei   ©Inni. 

§.  Sùt  Stella  ,   bei  ©tetn. 

§.  Per  Quantità  di  lumi  o  fuochi  accesi  per  se- 
gno  di   gioja,    cine   Sllumination,    ein    Stcubenfcuee. 

§.  I  luminari  della  chiesa,  del  secolo,  bic  fiitdjem 
lió)eei  ,    bic    gtofien   ©elctjiten  bcè   SafjtfjunbeitO. 

LUMINÀRIO,  m.  [Sole  e  Luna]  ©onne  uni  OTonb 
(beim   "ìltiofì). 

§.  AH'  uno  o  all'  altro  luminarlo,  bei  Xag  unb 
STiaijt:  O  la  pugna  seguir  vogli  o  dividere,  O  fiirla 
all'uno  o  all'altro  luminarlo ,  Ad  ogni  oenno  pronta 
tu  m'  avrai.  Ar.  Fur.    ig.    io5. 

LUMINATIVO,  agg.  ubi.   Illuminativo,  V. 

LUMINATO,  part.  di  Luminare,   V. 

LUMEN  AZIONE,/,   ubi.  Illuminazione  V. 

LÙMINE,  m.   ubi.  Lume,   V. 

LUMINELLO  ,  m.  cin  £am)jcniing;  it.  ba&  Steu< 
(ice   fdjn»immcnicn   3iad;Ilami.'C&ciiè). 

*LUMINIÉRA,y:   libi.  Lumiera,   V. 

«LUMINIÈRE,)  .,,    T       .  -. 

«LUMINIÉRI,{    m-  uM    L»1»*™.   V- 

LUMINO  ,   m.   V.   Lumicino. 

LUMINOSAMENTE,  aw.  liebttoO ,   Geli. 

LUMINOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Luminoso  , 
fetje   Iid)tboH  ,    t)ii)(ì  glanibcd. 

LUMINOSITÀ,  [poet.  LUMINOSITADE,  LU- 
MINOSITATEjy;  bic  £ia;tboUl)cit,  baà  £iaje,  bie  i»cne, 
bei   ©lanj. 

LUMINOSO,  agg.  lidjtboU,   betT;  it.   Icucblenb. 

§.   Sui  Risplendente,   glnnjenb,   glanjboll. 

LUNA,/  bei  SDeoni. 

§.   Sui  Mese,   ein   OTonat,   SKoni. 


§.   Luna  piena,   in  quintadecima,  bei  93oIIinonÌ. 

§.  Luna  crescente,  cornuta,  bei  n>aa)fenbe  ,  junct): 
inenbe   JDtonb ,  ba6   etile   XSiettcI. 

§.  Luna  scema  ,  vota ,  mancante ,  decrescente  bei 
abncljmcnbe    OTonb  ,   baè   lel>tc   95icttcl. 

§.    Sul    far  della    luna  ,   beim   Sìcmnonb. 

§.    Nuova    luna  ,  bei  Oieumonb. 

§.    La   mezza   luna  ,  bet   ()albc   OTonb. 

§  Sùt  Tempo  ,  bie  3cit  :  Breve  pertugio  eo.  Mi 
avea    mostrato  per   lo   suo   forame   Più  lune  già. 

g.   Luna  ,   fui   Umore  ,   Bizzarria  ,   tic   fiaune. 

§.  Far  montar  la  luna,  ben  3otn  eiicgcn ,  ben  5tamin 
frtjrccllen    ni.nlun. 

§.  La  luna  è  in  quintadecima,  feine  Oìatttjeit,  feine 
Saune   ttilt   cin.   Pop.   et   fiiegt   feinen   9?a»|jcl. 

§.  Tagliato  a  cattiva  luna  ,  cin  Siati  ,  bet  emen 
Spanci!   111    bici   fiat. 

§.  Mezze  lune ,  T.  DUI.  rjalbmonbfótinige  SBtrfeJan: 
jungcn. 

§.  Prov.  1.  La  luna  non  cura  l'abbajar  dei 
cani  ,  ein  gtofict  OTann  ntbtet  nidjt  baS  ©efa^tei  (Icinet 
2Bid;te. 

§.  Prov.  2.  Che  ha  da  far  la  luna  co1  gran- 
chi ?  tuie   yafit  *"6   t)ictt)et  ,    loie   itimi   frtb    baé  bamit  ? 

§.  Prov.  3.  Mostrar  la  luna  nel  pozzo  ,  CtTOaG 
recifi,   noeiè   maef^en  ,   c'mcn    blaucn   ®unfi   botmad;cn. 

§.  Prov.  4.  Veder  la  luna  nel  puzzo,  Icid;lglaubig, 
cinfaltig    fein. 

§.  Prov.  5.  Più  su  sta  monna  luna  ,  Ireit  gcfefjft, 
falfd)    gctatljcn. 

§.  Prov.  6.  Non  sempre  la  luna  sta  in  tondo , 
ti  fami  nio)t  ùnnici  fo  blcibcn,  «è  fann  Ginem  nidit 
iininet   t»ol)Igct)cn. 

LUNACCIA,_/!  pegg.  di  Luna,  cine  bòfe  ,  tjafi: 
Iid;e ,   betiiiefilidic   £aune. 

*LUNAGIONE,y.  V.  Lunazione. 

•LUNAMENTO,  m.  ubi.   Lunazione,   V. 

"LUNARE  ,  m.  bei  SJìonilauf  (ein  3cittoum  ben 
ficbcnunbinjaniig   Sagen  ). 

§.  Sùt  Selenitica ,  T.  de"  Nat.  bei  Sclenit ,  baè 
Siaucntiè  ,    Sfìaticnglaè. 

LUNARE  ,  agg.  T.  de"  Nat.  Pietra  lunare,  bet 
2<bulat,   OTontliein. 

§.  Segni  lunari  ,  T.  degli  Stamp.  bic  HHonbjeidjen 
(  im    jì .  i.-iif.  1  ). 

LUNÀRIA,/.  T.  de"  Bot.  bie  SWonbbiole  ,  ©i(; 
betbluine. 

LUNÀRIO,  m.    [Almanacco]   cin   Salcnbet. 

§.    Far   lunarj  ,   Salenbct   inaeben  ,   ©tillen   fangen. 

LUNARISTA  ,  m.  cin  Stalcnbcemadiet.  It.  (  im 
©i)crj   unb   ©Boti)   cin   SBcttctBtortjct  ,   2Bab,ifagct. 

LUNATA,  f.  T.  degli  Idruul.  cine  iBuitt  (b)«:b: 
ìnonifótmige   2[uèù)ulung    Ice   Ufctè  ). 

§.    A    lunata  ,   ein   .Jlalbniont  ,    balbmonii'ónnig. 

LUNÀTICO  ,  m.  ein  OTonbfuebtiget.  It.  fin  8au; 
ncnljaftct  ,  ©tiltcnfanget.  It.  ein  SOÌonbfunbigei ,  SBctict. 
(unbigct. 

§.  Prov.  Più  lunatico  de'  granchi  ,  febt  rrcteettrm: 
bifd;  ,    launcntiaft. 

LUNATO  ,    agg.   b,aIbmonbfótinig. 

LUNAZIONE,  J.  bei  «Dionbèlauf  (bei  aflronomird)e 
OTonat  ).   It.   bei   Sicumonb;   bei  STÌonteèreceb/el. 

LUNDÙ  ,  m.  bei  £aniu  ,  £unbu  (  roitugicllfdjet 
Sani). 

LUNEDÌ,  m.   bei   OTontag. 

LUNETTA,/,  dim.  di  Luna,   ein  HeiiKt   OTonb. 

§.    T.  degli  Arch.  bie   £id)tlé(bct  (  iin   ©cnjélbbogcn). 

§.    T.  degli   Otef.  baè   2fuge  einci  HWonfltani. 

§.    T.   degli    Oriuol.  bei   Ubtglaèting. 

§.  T.  .Vii.  2(it  ©ibanjcn  (bic  ien  tjalbinonbfSiinigtn 
gcgcni'itcìflcljcn  ). 

§.  T.  de"Bott.  Lunette  ,  i>iur.  bic  ©tède  ice  Safc 
botenè. 

§.   T.  de"  Tom.  bie  .f>of)[tede. 

§.    T.  de"  Calzol.  cin  5teil  ,  ficietfeil. 

LUNGA,/    [Lunghezza]   iie   £ànge. 

5.  Dare  una  lunga,  Ginen  lange  aufbalten.  tvacten 
lafTen. 

It.  Sùt  Suono  della  campana  a  di  lungo,  cin 
langgcjogcncè   ©loefengclaut. 

§.  Per   lunga  ,   avv.    in  iie   £ang«. 

§.  Andare  in  lunga  ,  lidi  beijégctn,  fio)  in  iie  Sànge 
jietjcn. 

§.  Mandare  iu  lunga  ,  berfebieben  ,  beciógetn,  in  tic 
£àngc  iict)cn. 

§.  Da  lunga  ,  Dalla  lunga  ,  bon  roeitein  ,  bon  fetn  . 
au5   iet   Seme. 

6.  Di   gran   lunga,   bei  rceitem. 


LUN 


LUN 


LUO 
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§.  Di  gran  lunga  più  ,  bei  tecitem  metjt. 

§.    Alla   lunga,   V.   Da   lunga. 

§.  A  lunga,  A  lunghe,  roeie ,  in  tic  ffetne ,  ine 
Sfflcitc. 

§.  A  lunga  a  qualche  luogo  ,  tucit  f)in  biè  ju  ti: 
ne  in   Otte. 

§.  A   gran   lunga  ,   V.  Di  gran   lunga. 

§.  Sentir  sonare  la  lunga  ,  funger  fyabcn  ,  tic 
Qijttdi   làuten   bóten. 

§.  Lunga,    T.  de' Falc.  icr   fange   """alfcnticmen. 

§.    T.   Mil.   tet   langc   flanencnfltang. 

§.    T.  di  aVus.  tic  gto|ie  93icilafcnocc. 

LUNGA  ,  avv.  V.   Lungamente. 

LUNGACCIO  ,  agg.  accresc.  e  avvìi,  di  Lungo, 
itytiWi)   lang  :   Miglia   lungacce. 

LUNGAGNOLA  ,  f.  cin  2BiItnc$.  It.  ffùj  Di- 
scorso  lungo  e  uojoso,   tin   [anjltjciligeè   ©cf^wa?. 

LUNGAJA  ,/  [Lungheria  ]  tic  9Bcitfd}tt>cifigrcit 
(  im    SHctcn  )   "Rcifeligtcit. 

LUNGAMENTE  ,  avv.   [unge  ,  (ange  3eit. 

♦LUNGANIMITÀ  ,/.   V.  Longanimità. 

LUNGANIMO  ,  agg.   V.   Longanimo. 

'LUNGARE  ,   v.  a.   ibi.  Dilungare  ,   V. 

LUNGARNO  ,  m.  cin  2Bcg  làngè  ice  2ftno  (  in 
iflotenj  unì   in   (Pifa). 

LUNGE  ,  avv.  weit ,  fetn  :  Il  di  s'appressa  e  non 
puote  esser  lunge.  Petr.  CANZ.   49'    '"• 

LUNGE  ,  prep.  [  Lontano]  Lunge  da  un  luogo, 
ttjeit  ,    fcrn   Don    cincin    Otte. 

LUNGHERÌA,/  V.  Lunghezza. 

LUNGHÉSSO,  prep.  (óngè  ;  ìitht  tei,  tid)t  an  , 
ivinuiil  :  Noi  eravam  lunghesso  il  mare  ancora.  = 
Avvenne  che  tornando  egli  da  uccellare,  e  passando 
lunghesso   la   camera   ec. 

LUNGHETTO  ,  agg.  dim.  di  Lungo  ,  langlii)  ; 
c'Irai    long.    It.   ctiraè   lotigc   tauetni. 

LUNGHEZZA  (Isa)  ,  /  tic  Sange  (  trapalile 
Sànge). 

§.   "Fut  Longitudine  ,    T.  de'  fìeogr.   V. 

§.  !juf  Durazione  ,  tic  Sànge  (tet  3cit),  tie  2>auct  : 
Chi  non  sa  ,  che  la  lunghezza  e  la  cortezza  del 
tempo  allunga   e  raccorcia  la  noja. 

LUNGHIERA,/  V.  Lungaja. 

LUNGHISS1MAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Lun- 
gamente,  fefit   longc ,   cine   fetjt  getaume   3cit. 

LUNGHISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Lungo  ,  fcfjt 
lang. 

§.  Di  lunghissimi  tempi,  Dot  langct  3cit,  feit  gerau: 
m«r  Scic. 

LUNGI,  avv.  V.  Lunge. 

LUNGI  ,  prep.   V .  Lunge. 

"LUNGIAMENTE  ,  avv.  ubi.  Lungamente,  V. 

*LUNGITÀNO  ,  agg.  ubi.  Lontano  ,  V. 

LUNGIFERENTE  ,    ìagg.  Voce  poet.  twit&intrtf: 

LUNGIFERITORE.j  fent:  Lungiferente  Apollo. 

LUNGIFREMENTE  ,  agg.  poet.    weictjinbtau'eni. 

LUNGILUCENTE,  agg.  Foce  poet.  ttcict)mfifjci: 
nent  ,   atlctlcuc()tcnt  :   Cerchio  lungilucente. 

LUNGIOPRÀNTE  ,  agg.  foce  poet.  wcittjinwit; 
fent  :   Febo   lungiopraute. 

LUNGISAETTANTE  ,  agg.  Foce  poet.  Wcittjins 
fctiiefieni  ,   WcittjinttcfFcnt. 

LUNGO  ,  agg.  lang  (  fótyctliii,  )  :  Una  fossa  di 
Tenti,   o  di   venticinque   braccia   lunga. 

§.  Naso  luugo,  Mantello  lungo,  Veste  lunga,  lange 
9ìaf« ,    langct    "dante! ,    langeè   ftlcib. 

tj.   Strada   lunga  ,   «in   langct  ,   recita  2Deg. 

f .  Sillaba   lunga  ,   cine   lange   Si  Ite. 

§.  Lungo  tempo  ,  giorno  ,  lunga  ora  ,  prigione  , 
dimora  ,  fatica  ec.  ,  langc  3cit  ,  langct  "tag  ,  lange 
(  lang  tunfenie  )  Stunbe ,  langirictigcè  (Sefanguiji ,  an- 
tjaltente  JDÌutje  uni  "Zlrbcit. 

§.  Più  lungo  che  la  quaresima,  langc  tauetnt  uni 
keittùfitty. 

§.   Lunga   età  ,   taè   fjotje   2(ltct  (  fcltcn  ). 

§.  Giulebbo  ,  Brodo  lungo  ,  cin  iùnnet  Saft  ,  cine 
bunm ,  magete,   ftaftloi'e   "Btùbe. 

§.  Uomo  lungo  ,  fin  Uomo  lento  ,  tardo,  cin 
UogfamR  ,  ttàget  """"len'a").  It.  cin  unentfc^Ioffcnct  ,  }ó: 
getntct  SCllcnfcb,.  It  jógetnt  ,  laffig  (  Don  Sarficn  )  : 
Poiché  mia  speme  è  lunga  a  venir  troppo.  Peth. 
SOS.  67. 

§.  Saperla  lunga  ,  'et)t  ctfatjten  fein.  It.  betebt 
fein. 

g.  5jut  Lontano  ,   V. 

LUNGO  ,  prep.  [  Rasente  ]  langè  :  Quando  in- 
contrammo d1  anime  una  schiera  ,  Che  veuia  lungo 
1"  argine.  Dante   inf.    i5. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.  1. 


§.  ffiit  Accosto  ,  an ,  bei  ,  tidjt  an ,  tidjt  bei  : 
Ella  non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di 
lungo   il  muro. 

§.  Sur  Allato  ,  Appresso  ,  neben  :  Va  e  seppelli- 
scilo  lungo   me.   PeI'R.   TJOM.   ILL.    JI. 

§.  dui  Presso,  Vicino,  nalje  (  bon  ict  3cit):  Fu 
ordinato  il  misterio  del  Sacramento  dell1  altare,  che 
fu   lungo   la  passione. 

LUNGO  ,  avv.    [Lungamente]    lange  3cit,   (ange. 

LUNGO  ,   m.   [  Lunghezza  ]   tic   Sange. 

§.  A  di  lungo  ,  avv.  (l'affa,  getatcèlvcgè.  It.  nad) 
cinantct,    ict   Sànge   nad). 

§.  Andare  a  di  lungo  ,  feinen  2Bcg  getaìe  forti 
gcfjen. 

§.  A  lungo,  avv.  tvcitlau|ig.  It.  ouf  iie  Sange  (Don 
3eit  ). 

§.   A   lungo  andare  ,  ttjcnn   ce   lang   tatiett. 

"LUNGÙRA.y:   ubi.  Longitudine,   V. 

LUNI  ,  m.  ubi.  Lunedi  ,  V. 

"LUNICÓRNO  ,  m.  ubi.  Liocorno,  V. 

LUNIDÌ  ,  m.   V.  Lunedi. 

LUNISOLARE  ,  agg.  T.  degli  Aslron.  auè 
icm  Umlaut*  ter  @onne  uni  ice  SDtonteà  jufammen; 
gefe^t. 

LÙNULA,/  T.  de'Geom.  iie  Cll'vi'e  (tt>ifo;cn 
««ci   (ii)  turc!if4/nciienicn   3itfeln. 

It.    T.  di  Diottrie.  V.  Menisco. 

LÙNULE,/  piar.  T.  degli  Astr.  tic  Stabantcn 
(tei   Subitele   uni    ©atutnè). 

LUNULÌTA,/    T.  de1  Nat.  ict  Sunulit. 

LUOGACCIO  ,  m.  pegg.  di  Luogo,  cin  fojlcclitct, 
bettadjtigct  ,   tettufenet  Ctt. 

LUOGARE,  v.  a.  ubi.   Allogare,  Collocare,  V. 

LUOGHETTO  ,  m.  dim.  di  Luogo,  cin  fleinet 
Drt.   It.   cine   flcine  ,   fut(c   Stelle   (  auè   Si;tiften). 

LUOGHICCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Luogo,  cin 
flcincè  Detcd;cn  (®otf,  {flecfen  ).  Pop.  cin  (leincè 
9"«fi 

LUÒGO  ,  m.  [  Termine  contenente  i  corpi  ]  ter 
9?aum:   Il   tempo  e  il   luogo. 

2)  Jùt  Luogo,  o  Parte  particolare,  ict  Drt ,  iie 
Stelle  ,  ter   «Pia?. 

§.   In   qualche   luogo  ,  avv.  itgcntnjo. 

§.   Verso  qualche   luogo  ,   irgcntttfoljin. 

§.   In  nissun   luogo,   nirgent,   nirgentè. 

§.  In  questo  luogo  ,  tjict  ,  alltnct,  t)ict  auf  tiefet 
Stelle. 

§.  Far  luogo,  Dar  luogo,  "})(al}  maiien,  9Bcg 
batjnen. 

§.   Dar  luogo   alla   ragione,   93etnunft   annct)men. 

§.  Dar  luogo  ,  file  Cedere  ,  teeidpcn  ,  fla?  inaJicn, 
auè   tem    'IBcge    getjen. 

§.  Dar  luogo  ,  fut  Cessare  ,  aufljótcn  ,  ablaffcn  : 
Onde  sopravvegnendo  le  tenebre  della  notte,  ciascuna 
parte  diede  luogo  al   combattere. 

§.  Aver  luogo,  flatttjabcn,  flattfinicn.  It.  ange: 
btaefit  fein  ,  paffen  :  Sappiendo  ,  che  "1  rinunziargli 
non  avrebbe  luogo  ec.  montarono  a  cavallo.  Bocc. 
NOV.  99.    17. 

§.  Aver  luogo  ,  fut  Far  bisogno  ,  Essere  neces- 
sario ,   nótbig   fein,   bciùtfcn  ;  it.  ju   Statten    fommen. 

§.  In  primo  ,  in  secondo  luogo  ,  etilene  ,  jwci; 
tene. 

§.  Avere  il  luogo  ,  Tenere  il  luogo  ,  Seder  nel 
primo  luogo,  idi  ctficn  "Plalj  cinnclimcn,  tic  Dbcrfictlc 
cinneljinen  ,   be'jaupten. 

§.  Cedere  il  luogo,  cincin  Sfnfectn  icn  *13otfang  laffcn, 
tic   ObcttlcUe   eintaumen. 

§.  Lasciar  luogo  ,  gcfiatfCTi  ,  fiatt  finteli  laffcn  : 
Son  ben  certo  ,  che  Ella  non  ha  lasciato  luogo  ad 
alcuna   vera  maledicenza. 

§.  Non  trovar  luogo  ,  fut  Non  aver  riposo,  né 
quiete  ,    niiit   9?ut)    noci)   Sffafi   finicn. 

§.   In    luogo,   avv.   Jut   Invece,   anffatt. 

§.  Ricevere ,  Adottare  in  luogo  di  figliuoli  ,  an 
Sinteèfìatt  annetimcn ,   atoytiten. 

§.  Luogo  comune  ,  taè  t)eimliif)e  ©emaci;  ,  ict  2(b: 
ttite. 

§.  Luoghi  comuni,  ©cmcinpl.'^e  (  allbcfannte  "ì!0at)t; 
tjeitcn  ,    abgcitofa^cnc  SRcicnèaccen   u.   igl.  ). 

§.  Luogo  di  scrittura,  cine  Scf)tifc|1c'!e,  Stelle  eineè 
"Bui;ei  ,    ÌHutotè. 

§.  Luogo  di  monte,  cin  (in  tic  SBanf  gclcgtcè  ) 
Rapita!. 

3;  Luogo  ,  fut  Abituro,  ict  SBolinott,  iie  2Cot): 
nung   (  ubctbaupt  ). 

4)   Sùt  Città  ,  Villaggio  ,  cin  Cte  (State,  Sotf  ). 

§.  Luogo  aperto,   cin  offnec  ùxt  (ofjne    OTaucrn  ). 


5)  Luogo,  fut  Carica,  Impiego,  cin  2(mt,.eine 
Stelle. 

§.  Essere  ,  o  Tenere  il  luogo  d"  alcuno  ,  ©incè 
Stelle   bettteten,   fein   2(mt  fùt   ititi  bctlualten. 

6)  Luogo,  fut  Legnaggio,  tet  Starnili,  tic  QJebutt, 
taè    ^cvfommcn. 

§.  Di  basso  ,  di  alto  luogo  ,  bon  nictret  ,  tjotjct 
Ocbutt  ,   Don   getingcm,   botneEjmem   ^ictrommcn. 

7)  Luogo,  fut  Comodo,  Agio,  @elcgenb,cit  ,  Iie-. 
queme   Oclcgentjeit. 

§.  A  tempo  e  luogo,  ju  tcrtitet  3cit  uni  ain  rci;tcn 
Otte. 

§.  Avere  luogo  di  profittare  ,  Oclcgcntjcit  tjaben 
S33otct)tiI  ju  jictjcn  ,   ju   gelvinncn. 

§.  Aver  luogo  d'esser  contento,  Utfa4)e  tjaben  ju: 
fticìcn   ju   fein. 

fj.  Pròv.  1.  Non  è  in  nessun  luogo  ,  chi  vuol 
essere  dappertutto,  tuer  ubetall  fein  rcitl ,  i|I  nit; 
gente. 

§.  Prov.  a.  A  fumo  ,  acqua  e  fuoco  ,  presto  si 
fa  luogo,  beim  D'aiti),  tem  20affcr,  tee  3ìamme  ttaufl 
tu   Dccgebcnè  tem   2)ammc. 

*LUOGÒRA,/  plur.  ubi.  Luoghi,  plur.  di 
Luogo  ,  V. 

LUOGOTENENTE  ,  m.  cin  Stattt)attct  ,  StcII.- 
oettfeter. 

§.    7'.   Mil.   ffùt  Tenente,   cin   Sicutcnant. 

§.   Luogotenente  generale  ,   cin   ©eiicrallicutcnant. 

§.   Tener   luogotenente,  tic  Stelle   bettreten   (fclten). 

LUOGOTENENZA,/  tic  Stattfjaltctfajafc,  taà 
3{mt   cince   Stelloctttctctè. 

LUOGÙCCIO  ,  m.  dim.  di  Luogo  ,  ein  fleinet 
elenìct   iitt  ;  cin   «plaij.tcn  ,   553infclcb,cn. 

LUPA,/  cine  S8Jól(in.  It.  Fig.  cine  iiSctlicf)* 
"IBcibèpcrfon,   cine   -£)utc. 

§.  Mal   della   lupa,  ict  2BoIfèf)ungct ,   •£)cit'f)unger. 

§.  Lama  della   lupa  ,  cine   2BoIfèflinge, 

§.    T.   de'  Ch'ir,   tic   aBoIfègcfcrjWiilf'. 

§.  !?ut  Fosso  che  si  fa  lungo  le  strade  per  rice- 
vere  le   acque   torbide,  tet  "Kinnftcin,    tic   ©offe. 

LUPACCHINO  ,  m.  [  Lupattino  ]  ein  junget 
2Bolf. 

LUPACCIA ,  /    cine    lieictlicije  ,    gemeine    "Bette! , 

■&UIC. 

LUPACCHIOTTO  ,  m.  ein  iunget  "HJolf. 

LUPACCIO,  m.  pegg.  di  Lupo,  cin  (jafilirlict , 
fùt(f)tctlitf)ct  2BoIf.  It.  Fig.  ein  gtofict  abfdjcul icfjcr  StclTct, 
SBicIftafi. 

LUPAJO  ,   m.   cin  2Bolfèjaget  ,  2BoIfèf«n$er. 

LUPANARO,  |  ,„    _     ,  „        „ 

LUPANÀJO  ,  J    "••   UM-  B°rdelI°  '  V> 

LUPATTELLO,  |  m.  dim.  di  Lupatto  ,  ein    ganj 

LUPATTINO,    )  iunget  SBoIf. 

LUPATTO  ,  m.  dim.  di   Lupo,   cin   junget  200 Ir. 

LUPEGGIARE  ,  v.  a.  [Divorare]  gictig  becf^liiu 
gen  (  tuie  tic  SBólfc  ). 

LUPERCALI  ,  m.  plur.  T.  degli  Star,  tic 
'Panè'cffc ,   Suyerfalicn   (tet  altcn  Sìomcr  ). 

LUPÈRCO  ,  m.   cin   "Pticjlcs  ice   OTatè. 

LUPESCO,  agg.  [  Lupigno  ]  wólfifcf)  ,  ttolfèattig. 
It.   Dom   5BoIf. 

LUPETTO  ,   m.   T.  de'  Comm.    cine  2l«  Selle. 

LUPIA,/  T.  de'  Chir.  cin  0ctt-a,!)è  ;  cine  ®v 
fcfjttjulft. 

§.  Lupia  lipoma  ,  ein  Sycìgcwaa'jè,  cine  Jcttgc. 
fclnvulfl. 

§.  Lupia  melliccride  ,  cine  ■J'onijgcfc'ituulft.  It.  cin 
©tù^beutel. 

LUPICANTE  ,  m.  T.  de' Nat.  tet  bKuic  Scc. 
frebè. 

LUPICINO,  m.  dim,  di  Lupo,  cin  junget  20ol", 
SS'lfd)cn. 

LUPÌGNO,  agg.  w'ifi'a'i,  Wolfèattig. 

§.  Per  Met.  5ut  Crudele  ,  gtaufam  ,  tv  ili  :  Se  i 
tiranni  lupigni  pensassono  alla  presente  novella  , 
piuttosto  porterebbono  vestigio  e  natura  di  pecorella, 
che  di  lupo. 

LUPINAJO,  m.  cin  23ol)ncnl;JnÌ!ct  (tet  mit  ffii.y. 
boljnen  ,   SfBoIfèbotlncn   (jantcle). 

LUPINELLA  ,  /.    T.  de'  Puf.  tet  Sùftrice. 

LUPINELLO,  m.  T.  de'Bot.  gemeine  (5èpnrfc;tc. 
It.   cine   5tranfl)cic  (tet   Ì)i'il)nct  ). 

It.   tet   Scicfiiotn. 

LUPINO,  m.  T.  de'  But.  tic  ScigOotmc  ,  2BoIf6 
botile. 

§.  Male  del  lupino  ,  tic  'ìfugciigcf.'rtoulfi  (  tee 
■£)ut)nct  ). 

§.  Non  stimare  un     lupino  ,  Non     valere    uà  Iu- 
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pino  ,  nlà)i  tini  tasti    ìJìiui    u'acf)    aedtcn  .   nidjt  thtfn 

©djuii    gufaci    ivci(l)    fcin. 

LUPINO  .    Off.    boni   «TBoIf. 

§.   Lapin*   voce  ,  baè  SDoltègebcul. 

§.  ftut  Lupigno  ,  V. 

§.  Catello  lii|iiuu,  (in  ivoitèattigcè  fieri . 

§.  Erba  lupina,  <>  leporina  ,  bet  totlie  SBcrgflee. 

tj.  Fieno  lupino  ,  fin*  2Ctt  £cu  (baè  ben  JtuE)cn 
<Jv.it    bcfoinint). 

LUPO  ,  m.  b«  2Boif. 

§.  Lupo  affamato,  famelico  ,  rapace,  avido,  in- 
gordo, vorace,  rabbioso,  furioso,  crudele,  feroce, 
insanabile,  fello,  ber  auógcbungctec ,  tjungtigc,  tau. 
bctifdic  ,  giccigt,  jeftàfligt,  gtimnii.je ,  n>itib,ciibc ,  granfa. 
me,  Mite,  uiictrtttii.t-c  ,  f alfine  20olf. 

§.   Lupo  cerviere  ,    T.  de'  Nat.  ter   SJ.iebè. 

II.  /Jer  Met.  Sia  Divoratore,  fin  Jtcffct,  SSiel: 
frjfi. 

§.  Mangia  da  lupo  ,  et  ftifit  njic  cin  SOc-lf,  et  t)ac 
tinen  353olt  hn  Etite, 

§.  Aver  velluto  il  lupo  .  Essere  stato  veduto  ,  o 
guardato   dal    lupo  ,    beifet    fcin. 

§.  Andare  in  bocca  al  lupo  ,  beni  SBolf  in  ben 
9JaJ;en  ,    ceni    'Jciiibc    in    eie   £iantc    laufen. 

§.  Andar  a  casa  del  lupo  per  la  carne  ,  bein 
evincer   tic  jtculc   abraufen. 

©pn'ivrjiDoitcr  mit  Lupo. 

§.   Prov.    i,   A   carne  di   lupo,  zanne  di   cane,  auf 

einen   gtoben   Sloh   geljitt   ein   gtobet  5fci[. 

§.  Piov.  a.  Come  il  lupo  ,  a  occhio  e  croce,  in 
tic   fttcuj   unt    Qitcr ,   unbefonnen,   unubctfegt. 

§.  P.ov.  3.  Olii  pecora  si  fa,  il  lupo  se  lo  man- 
gia ,  l»et  ju  flcii-.en  S3clciìiguiigcn  fìil[fibn>eigt  ,  fcljt  fìd; 
gtéficccii  auè.  It.  K'ct  fid;  untct  tic  Slcic,  Stcbctn  inif<bt . 
ben   freffin   tic   <Eaiie. 

§.  Prov.  (j.  Dalle  grida  ne  scampa  il  lupo  ,  V. 
Grido. 

§.  Prov.  5.  Clie  tu  sia  il  pan  de'  lupi,  ìi)  wùnfdite  , 
tu   traili  tcn    SBclfcn  jut    ©pcift. 

§.  Prov.  6.  Oli  ha  il  lupo  per  compare  ,  porti 
il  cau  sotto  '1  mantello  ,  Iva  mit  ®d;utfcn  ju  tfjun 
tat ,    fei   borfirijtig,    fei   auf  feinet   £>ut!). 

§.  Piov.  j.  E1  non  si  grida  mai  al  lupo  ,  eh1  e1 
non  sia  in  paese  ,  o  E1  non  si  grida  al  lupo,  eh1  e1 
nou  sia  lupo  ,  o  can  bigio  ,  cin  allgcmcincè  0ctud)t 
i|ì   feltcn   otjnc   ©tunb. 

§.  Piov.  8.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  il  vizio  mai, 
tet  £a;.lm  interi  »oI)i  tcn  ©tanb  ,  baè  .Slcib ,  abet 
tiid;t   tic   ©efinnung  ;  tic  .Ratje   Iafit  taè   fDiaufcn   nidjt. 

§.  Prov.  9.  Il  lupo  non  caca  agnelli,  Modo 
basso  ,  1Ut  làfit  nic!;t  tcn  2<tt,  tet  Slyfel  fallt  nidjt 
tvett   boni   Stamine. 

§.  Piov.  io.  Il  lupo  non  mangia  della  carne  di 
lupo  ,  o  II  lupo  mangia  ogni  carne  e  lecca  la  su3  , 
o  Nissun  lupo  morde  l'altro,  einc  Stàtje  ()acft  tet  an; 
teien  tic   Sfugen   nid)t   auè. 

§.  Piov.  11.  Il  lupo  è  nella  favola,  o  Si  parla 
del  lupo  ,  eccolo  che  viene  !  rocnn  man  barn  SBolf 
fptid-t  ,    ifl  et  nid)t  tweit. 

§.  Prov.  12.  Torre  il  lupo  per  pecorajo,  ben  23oct 
jum    ©attnet   fedeli. 

§.  Prov.  i3.  Quello  che  ha  da  esser  de' lupi, 
non  sarà  mai  de1  cani,  Wct  (angen  foli,  crfauft  nidit  ; 
it.  feinem   ©diictfal   entgebc   man   nidjt. 

§.  Prov.  i4-  Tenere  il  lupo  per  gli  orecchi,  (lei) 
in  lincn  gefal)tlid;cn  £anbcl  civigclaffcn  l)abcn ,  bcrvjirtclt 
Uon. 

§.  Prov.  i5.  Chi  ha  il  lupo  in  bocca  lo  ha  in 
sulla   coppa,   V.   Il   lupo  è  bella   favola. 

§.  Prov.  16.  Delle  pecore  annoverate  mangia  il 
lupo,  tet  SBolf  ftifit   aud;  bie  gciàljltcn   ©a)afe. 

§.  Prov.  17.  Chi  pratica  col  lupo  impara  a  or- 
lare,  t«et  untet  SCBólr'cn   ifl  ,  bet  wufi   mit  ifjnen   tjeulen. 

§.  Prov.  18.  Lupo  affamato  mangia  pan  mudato, 
bin  bungtiget  SBolf  ftifit  fdjimmlig  23tob  ;  funger  ifl  bet 
ecfit  Rei). 

§.  Lupo  dorato,  m.  T.  de'' Nat.  b«  Sbafai,  ©oli; 
roolf. 

§    Lupo  marino  ,   m.    T.  iW  Nat.  ber  Scctuolf. 

É.  Lupo  moscherino,  e  Mosca  lupo,  T.  oV  Nat. 
bi;   Sob.lf4nafc. 

§.  Lupo,  T.  de1  Chiin.  unt.  3ut  Antimonio,  bet 
©vicfiglanj. 

II.    T.  de''  Min.   tic   Cifcnganè. 

§.    T.  di'  Mar.   cine   2f«   frl;laat:cu   Seget. 


LI  l'()MACCIA,y:  V.    Lupaccia. 
LÙPPOLO,  m.   T.  de'  hot.  bet  &vfim. 
LURCO  ,   rifi;    liti.   Leccardo  ,   Goloso,   V. 
LlJRCOiNE,  agg,  acerete,  di  Lurco ,  V. 
LÙRIDO,    nSs.    (Pallidiccio]    fal)l,    Ufi*,    cttfal)!. 
§.   ÌTur   Lordo  ,   f4)mujig. 

LUSCIIKTTO,  agg.  dim.  di  Lusco  ,  «tlvaè   futj; 
fid;tig ,    blótfiditig  ;    it.   cin    Ivcnig    frbltaiijfinnig. 

LUSCO,  agg.  l>lótfid;tig ,  turj|iil;tig;  lt.  Fig.  Olét: 
limiig,   rettvattlinnig, 

LL'SCOSITA  ,  J\  tic  23lót|i,(;tigfcit,  Autjli^tigfcit. 
It.  Fig,  tic  !8lÓb|innÌgf (it ,  ©^tva^finnigrcit. 
LUSIGMUOLO,  m.  V.  Kusigiiuolo. 
LUSINGA,  J'.  i;c  0(()inci(f;c(ci ,  bic  SicOfofung  ;  it. 
SoeJung,  SRcijung  :  Lmiiiga  è  falsa  dolcezza  d'atti  o 
di  parole  per  recar  l'animo  altrui  alla  propria  vo- 
lontà ed  utilità.  Differisce  da  adulazione  in  questo, 
che  la  lusinga  tenta  le  vie  del  cuore,  e  l'adulazione 
cjuelle  della   monte.  Grassi   86. 

§.  Tirar  con  lusinghe,   mit   ©J)nici4cllvottcn  anlodcn. 
§.   3*ùt   Preghiera,   bie   23ittc,   baè    3lct)cn  :   Vergine, 
(piante     lagiime    ho    già     sparse  ,    quante  lusinghe  e 
quanti   preghi   indarno.   Pf.TR.   CANZ.   40-    "]• 

LUSINGAMENTO,   m.  baè   ©rbmei4;cln,   Ciebfofcn. 
LUSINGANTE,   part.  alt.  fa)mtid)e(nt ,  licbfofenb. 
LUSINGARE,    v.    n.    fi(;mci4)cln,    licbfofeii;   Pop. 
uni   ben   2?att  geljen  :   Lusingare  e  Allettare  con    false 
o   finte   o  dolci   parole   per  indurre    altrui  a  sua   vo- 
lontà  o   in   suo   prò. 

§.  Lusingarsi  della  speranza  ,  fiij  mit  bet  -poffltung 
fa)mti<ttfn, 

§.  '$ut  Far  preghiere  congiunte  con  lodi  ,  bittcn  , 
fletjcn  (felten   tmb   bctaltet). 

LUSINGATO,  pari,  bcè  23otigen. 
LUSINGATORE,   /».   -trice  ,f.  cin  €^mcid>(tr  , 
SicUfofct,   cine   @rf;nicia)letin,    ©ifncictelfaj*. 
LUSINGIIERÌA,y:  V.  Lusinga. 
LUSINGHEVOLE  ,    agg.   fcbineid;[etifcb,   licbfofenb. 
It.    loelenb ,    bctfulitctifd)  :    Onde   tratto    il     rivale  a   sé 
in   disparte  ,     Ragiona    a    lui     con    lusinghevol  arte. 
Tasso  ger.   5.  8. 

LUSINGHEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Lu- 
singhevole, Ijódjfl  loctenb ,  fetjt  bctfuljtctifcr)  :  Il  male 
non  istà  nell'avere  de'  sogni  assai,  benché  lusinghe- 
volissimi ,   sia    nel   prestar  lor  fede. 

LUSINGHEVOLMENTE,  avv.  auf  f<(nneic(;cliibc  , 
licbfofente   SBcifc;   mit   ©d-mciitcln    unb    Sicl'fofcn. 
LUSINGHIERA,/.   V.  Lusingatrice. 
LUSINGHIERE,!    agg.   [Lusinghe-ole]    loctenb, 
LUSINGHIERO,)    bctfùltte.ifi-:    E   il   lusinghiero 
aspetto  e  '1   parlar  dolce   Di   fuor   s'  aggira  ,   e   solo   i 
sensi  niolce.  Tasso  ger.   i5.  56. 
LUSINGHIERE,)  -,    T     . 

LUSINGHIERO,!    ""'  LuS'nS3t0re- 

I  lusinghieri  si  contraffanno  in  forma  d'  amici  , 
secondano  le  nostre  veglie ,  non  acciocché  noi  vo- 
gliamo, ma  acciocché  noi  facciamo  lor  bene  e  non 
per   piacerci,   ma   per  ingannarci. 

LUSSARE,  v.  a.  T.de^Chir.   bcrrcn.cn,    auèrenren. 
§.   Lussarsi,    v.  11.  p.   (iij    bertenfen ,    fili;    auOccnfen 
(einen    5ftin  ,    ein   2?cin    u.    f.    W.). 

LUSSAZIONE  ,  f.  T.  de'  Olir,  bic  SSctrcnfung  , 
2fiifncnfung. 

LUSSO,  m.  bet  Sutuè,  bet  (i'ibctfluf(igc)  2(ufwanb, 
tic   *Pra<i)t,    Ucvpigfcit. 

LUSSORIARE,  v.  n.  libi.  Lussuriare,   V. 
LUSSORIOiO,  agg.   ubi.   Lussurioso,    V. 
LUSSUREGGIANTE,  part.  alt.  V.  Lussuriante. 
LUSSUREGGIARE,  v.  11.   V.   Lussuriare. 
LUSSÙRIA,  /.    bic   ©ciltjcit,    Unjud;t:    Avendo  i 
sanli    Padri    della    Chiesa    fatto     di     essa   lussuria   un 
vizio   capitale,     e    caricatala   di   tutti   i   significati    di 
libi. line.  Grassi. 

§.  3"t  Lusso  ,  Superfluità  ,  ter  Cutiiè  ,  bet  Uetcr: 
fluii;   tic   Ucpv'igfcit,    Sdjwclgcrci. 

LUSSURIANTE,  part.  att.  fcbivclgenb  ,  Rpplg  le. 
bent;   it.    fdiIBclgctifd),    UBV'9  ■   ubctniutbig ,    auègclaffcn. 

§.  3ut  Soverchiamente  rigoglioso,  lltofcnt  ,  uiibig 
(bon    "Pflanjen). 

§.  Campagna  lussuriante  ,  cin  tipyigcti ,  fcfjT  fetteè , 
ftuditbateò  Jclb. 

§.  R^imi  lussuriami  di  foglie,  di  frutti,  2(cfle,  bic 
bon    5?I,ittctn  ,    ben    'Jmdjtcn    (tto^en. 

LUSSURIARE,  v.  n.  unti'ia;tig ,  uppig  Icbcn  , 
fdntielgcii. 

§.  Per  simil.  5ut  Andarne  in  soverchio  rigoglio, 
ju   fìatf    treiben    (bon    'Pflanjcn);    flroljcn . 

LUSSURIEGGIANTE.  part.  alt.  V.  Lussuriante. 


LUSSl.'RIEGGIARE  ,  v.   n.   V.   Lussuriare. 
LUSSURIOSAMENTE,  avv.  fcfcivelgctifa),  upyig. 
§.    Sur    Lascivamente,    gei! ,    unjurbti.). 
LUSSURIOSISSIMO,    agg.  superi,   di    Lussu- 
rioso,    bód;|l    fdywelgetii'd;    unb    ù»))ig.   It.   fetjt  geil   unb 
unjudjtig. 

LUSSURIOSO,  agg.   f.fm-cl.irrif* ,   uppig*. 
9.    5ùt   Lascivo,     geil,    uniud;iig  :     Lussurioso    ag- 
giunto  di   uomo   vale,  dato  ad  ogni   carnale   bruttura, 
di   costumi   sfrenati ,   immerso  ne'  piaceri    del    senso. 
Grassi. 

LUSTRA,/.  r<>ce  lat.  ubi.  Nascondiglio,  V. 
§.   ffut   Lusinga  ,   V. 
§.   Far  la    lustra,   ubi.   Lusingare,   V. 
LUSTRALE,    agg.    fùnfiàbtig,    Kai    ein    Suflruin 
bauett,    obet    alle    fiinf  5a()rc   H)ictcrfcl)tt  :   Giuochi   lu- 
strali (bei  ben   'ìf(ien). 

§.  Acqua  lustrale  ,  fut  Acqua  benedetta,  baè  2Beif): 
Waffcr. 

LUSTRANTE,  part.  alt.  ttfcue&tcnb,  etfjeUcnb;  it. 
poi i cento  ,    glàttcnb. 

§.    Sin   Risplendente,   Icudjtcnb,   glan)enb. 
LUSTRARE,   v.  a.  [Illuminare]  etlcud>tcn,  ttbeHen. 
§.   5tit  Mirare,   Osservare,    fd;aucn,    fvàfjen:  Fia  che 
il   più   ardito   allor  di   tutti  i  legni,   Quanto  circonda 
il    mar,   circondi   e  lustri.   Tasso   g.-.r.    1 5.   3o. 

§.  Fig.  Jiit  Illustrare,  Render  celebre,  betiicimt 
maitjcn  ,  bctl)ettlid;cn  :  Spirito  gentil  ,  che  nostra  cieca 
etate   Di   tua  chiara   virtù  lustri  e   adorni. 

§.  Jùt  Pulire,  Far  rilucente,  glattcn,  yoliten,  g|in; 
jeni    marcii. 

§.  v.  n.   !?ut  Rilucere,   [euditcu,    fcbimnietn,   glangcn. 
§.   Ijut   Far  buona   comparsa,    Essere  appariscente, 
anubiilidi,    vràd;tig,    glanjcnb    fcin:   Luca    il    cui    vestito 
non   lustra   tanto,  quanto  quel   del   Mabuse  ec. 
LUSTRATO,  puri,  bei  TBotigen. 
LUSTRATORE,    m.    T.  de'  Panna/ ,  ber  -Tua}: 
teteiter,    'Prcffct,   2f|.))-rctitct. 

§.    T.   de'  Corali,    cin    Gotollcnfd-tcifct. 
LUSTRATURA,/!  ubi.  Pulitura,  Lustro,  V. 
LUSTRAZIONE,/   cin   t)cibnifd)cè  Suf-nov'er. 
LUSTRE,/  piar.    [Finzioni]   iBotfleKungen,   Giti: 
maffen,    ffimen. 

§.   Far  le   lustre  ,   ficr)  buiuin   flcllcn. 
LUSTRINA,/  bic  Olaèfitfcbc. 
LUSTRINO,   m.  cine   2(rt  3eug. 
§.    T.  de'  haltil.   ein   fflittct   (jum   T'ulj). 
LUSTRISSIMO  ,    agg.    superi,    di    Lustro,    fetjr 
glanjcnb. 

It.   fur   Illustrissimo ,   V. 

LUSTRO,    m.   [Splendore]   ber  GSlani,   ed;iimnct. 
§.   !Jut   Lume,  baè   Sicbt,   ber  @d;ein. 
§.    Sui   Pulimento,   bic   ©latte,    ^olitur. 
§.   Per   Met.    ffùt   Nobiltà,    bet  5(bel ,  ©lanj  (  einer 
ffainilic,    cince   ©tainmcè). 

§.  Jut  Lustra,  Nascondiglio,  cin  ©d;!u|)fn)infe[ , 
•&ói)lt- 

§.    T.   de'  Pannaj,  bic   'Ptcffc ,    Wpptftut. 
LUSTRO,   m.    T.  degli  Sior.  cin   gufitum   (  3cit; 
raum   bon   fiinf  Sa!)rcn). 

LUSTRO,  agg.  Ieuft)tenb,  Iid;tboII,  glànjtnb,  giani; 
boU. 

§.   Orchi   lustri    lustri,   tjcrbotgctcicbcnc,   cebi^te,  ^la- 
fetne   2(ugcn:    Quando  vi   furono,   il   Griso  osservò   la 
faccia  del  padrone  travolta,  accesa,   gli  occhi  in  fuori 
e  lustri  lustri  ec.  Manzoni   prosi,  sposi. 
LUSTRORE,   m.   [Splendore]    V.   Lustro. 
LUTARE,   v.  a.  mit  Scljni,   jlitt    bctfcbinieten,  ber;   " 
flebcn,    betfitten,    jufittcn    (©efaSc,   bie   inf>    offne    Seuet 
foniincn    follen). 

LUTATO,  part.  beè  93otigcn. 

LUTATURA  ,/.  bie  ÌBcrflebung,  3ufittung  ,  2Jcr; 
fittuug. 

LUTAZIONE,/   T.  de'  Med.  baè  Sd-lammbab. 
LUTEÒLA,/.   T.  de'  Boi.   [Guaderella]  bie  gelbr 
9?cfctc. 

LUTERANISMO,  tri.  baè   Sutbcttbum. 
LUTERANO,  agg.   lutbcrifcf- ,   vrot«!l«ntir<t>. 
LUTERANO,   m.  cin   Suttjctanct ,   'Ptotellant. 
LUTERÌZIO,    agg.     T.    de'  Nat.    tljonig ,    lebmig 
(ungcbtaud)li4). 

LUTIl'IGOLO,   ni.   ubi.   A'as3>o,   Figolo,   V.   ein 

LUTO,  m.  [Loto]  bet  Se!)m;  it.  bet  S^lamm  ,' 
Sott).   It.  bet  Sitt. 

g.  T.  degli  Scult.  2cl)intva(Tct  (iuni  Stcifcn  bet  ©«: 
tvantct  tet   ?J!otcIIc). 

§.  Per  Met.  Il  luto  del  mondo,  bit  CUcIfeit,  baà 
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9iidjtige  ict  SDelc  :  Quelli  che  Dio  lia  tratti  dal  luto 
del   mondo  ec. 

LUTTA,/:   V.  Lotta. 

*LUTTARE,  i».  a.  ubi.  Lamentarsi,  Rammari- 
carsi ,  V. 

LUTTO,  m.  [Mestizia  per  perdita  di  parenti] 
iie   Stauet  ,   iaf)    Scii. 

§.  Portare  il   lutto,   traucrn,   Scii   trujcn. 

§.  Sur  Pianto,  Mestizia  ,  tic  Slage,  ia3  Seft .  iie 
Ztautigfcif.  E  le  fatiche  lor  ridi,  e  i  lor  lutti.  Fktr. 
CAP.   4- 

§.  Vivere  in  lutto  ,  fcin  Seben  in  Itaucr  uni  Scii 
ia!;inbtingen. 

•LUTTOSO,  agg.   ubi.  Mesto.   Luttuoso,   V. 

LUTTUOSAMENTE,  aw.  t(0  Seii,  boli  Stauet, 
(roiui.i ,   riiifle ne. 

LUTTUOSISSIMO,    agg.   super*,  di  Luttuoso, 

bédifc    crauti.-,  ,    l'clir    rijjli.il. 

LUTTUOSO,    agg.    ttaurig  ,    trauetbou*,    Iciiuoll; 

f[j.-,li.t.     i.immcilidj. 

§.   Vestiti   luttuosi ,   Itauetfleiiet. 
LUTULENTO,  agg.   V.  Lotolento. 
•LUZIÀNO,   agg.   ubi.   Deliziano,   Pien   di   deli- 
zie,   V. 


M 
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j  m.  (/  iaè  OT.  §•  M  ,  3af)lcnbud)flabc  fut 
Mille  ,   taufeni. 

M1  ayofttor/bitt,   Don   Me   oiet  Mi,   V. 

MA  ,  cotij .  abet;  alleili  :  Io  dirò  forse  una  cosa 
non  credibile,  ma  vera.  It.  fonictn  :  Non  per  cru- 
deltà dilla  donna  amata  ,  ma  per  soverchio  fuoco 
nella    mente  concetto.   BoCC.   PR.   2. 

§.  Ma  ala  ffùllwort  bei  Nondimeno  ,  Pure  ,  Pe- 
rà  ec.  ,    abet   iennoi;  :    Ma   però   piccola    festa    v'ebhe. 

§.  (  uin  tu  tinfm  anietcn  ©orse  ùbetjugcrjn  ):  Ma 
qui   è   bene  recitar  la  guerra    seguita    nell1  Ungheria. 

§.  Ma ,  ioi;  ■■  Ma  pure  aspetterò  ancor  un  quarto 
d'  ora. 

§.  Sur  Anzi,  ja  ;  fafl  :  le  più  volte,  ma  quasi 
sempre  avviene  ec. 

§.  Ma  che?  abet  Woju  ?  abet  toni  fjilft'è,  nucsc'è: 
Questa  eccellenzia  è  gloria  ,  s'  io  non  erro,  Grande 
a  natura  ,  a  me  sommo  diletto  ;  Ma  die  ?  vien 
tardo  ,   e  subito   va   via.   Petr.  sor.   2.2.2.. 

§.    Ma   che,   far  Eccetto  ,   Fuorché  ,   V. 

§.  Ma!  interj.  abeti  iafj  id>  nidjt  rcufiee .'  roaè  luill 
man  t()un  '.  @eiuli !  Mi  consigliate  voi  ch'io  di  que- 
sti due  estremi  scelga  il  manco  pericoloso?  —  Ri- 
tpottu   Ma  ! 

§.   Ma  ,   fut   E  ,   uni   aber  (©trjl  ter   23ibcl). 

MA  ,  in.  ehi  ìlbn .  ein  ■binietnlii ,  einc  2(u&na!)mt, 
Ginfccnìuno,  :  Non  ci  avrà  alcuu  ma.  9.  Dappertutto 
»'  è  il  suo  ma  ,  IMllcè  b,at  ein  21bct ,  etnen  -£>afen  ; 
eine  ©djactenfeitc. 

MA  ,  /.    T.  di  Mus.   Sur  Mi-b  molle,  ©  moli. 

MA',  aw.   fùt  Mai,  V. 

MACACO  ,  m.  T.  e/e'  Nat.  ict  OTacacco  ,  iie 
2Ree<far,e. 

MACÀO,  m.  T.  de'  Nat.  ict  2(ca4,  iniianifc&e 
Mate. 

MACARELLI  ,   m.  piar.  Slfaftelen   (cine  SiCbatt). 

MACCA,/.  [Abbondanza]  eine  Sdienge,  cin  UebetfluS. 

§.  A  macca,  aw.   ini   Uebcrfluli,    in  Sulle. 

§.  A  macca,  fùr  A  ufo,  umfonfl  ,  uncntgc(tlief) : 
Mangiare  a  macca. 

§.  Dare  a  macca,  icid;!id;;  it.  unentgeltlicr),  uinfon|t 
geben. 

MACCABÈI,  m.plur.  T.  Eccles.  iic  itoci  fflu^ct 
ice   SJÌaffabaet. 

MACCARÌA,/!  V.  Macelleria. 

MACCARONI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  ©ticket 
(  Heine  Stu?en   tu   tmfdjieienem   @cbtaud;c). 

§.  Sur  Maccheroni ,   V. 

MACCATELLA,  f.  [Carne  ammaccata]  cin  Oc; 
iid)t   don  tctbacftem   Sleifdje  (  betaltct). 

§.  Per  Met.  Sut  Vizio  ,  Magagna  ,  cin  QTet)lcr  , 
©ebaten  ,   Sìangel;   it.  ein   23etgc()en. 

§.  Giuocare  di  maccatelle,  £i|l  uni  Manie  erfinneit, 
um    Gmcn    am.ufut)ten   uni   tu    tjintetgeljen   (Hetaltet). 

MIACCATELLERÌA,/   ubi.   Baratteria,  V. 


MACCIIERÌA,  f.  T.  de'  Mar.  [Bonaccia]  iic 
Sftctttèfliu'e,  §.  Macelleria  di  pesce,  cin  tticbjidjct  Sifd); 
jitg  ,    Sifdjfang. 

MACCHERONÈA,./:  ein  poffictlidjeà  ,  roimfa>4 
©cbidic  (  in  icui  iic  iSetfe  mit  nicirigen  SBottcn  init 
latcinifct)ct   te.   (Jnlting    mucrmifjje   (ini  ). 

MACCHERONI,  ni.  plur.  Sflìafatoni ,  italicnifdje 
91uieln.  §.  Più  grosso,  che  l'acqua  de'  maccheroni 
oi.  Un  maccherone  ,  cin  iumnicc ,  cinfaltigct  fOìenfi)  : 
Tu  che  sei  un  maccherone  ,  ti  puoi  impastar  fa- 
cilmente. g\  Cascare  il  cacio  su'  maccheroni  ,  V. 
Cascare. 

§.   Maccheroni  ,    T.  di  Mar.  V.   Maccaroni. 

MACCHERONICO,  agg.  inacaronifaj.  §.  Poesia 
maccheronica  ,    V.   Maccheronea. 

MÀCCHIA,/;   ein   affettai  ,    ©^mutflcefen. 

§.  Cavare  una  macchia ,  eineii  3fìccfen  au&ma^cn , 
(iuitt)afff):n  ,    ablvardjen.  — 

§.  Macchia  brutta,  grande,  nera,  oscura,  indele- 
bile, cin  baiiliiljer ,  garfligcr,  gtorjcr ,  fa^tvarjet ,  iunder, 
tmnuàtófib;Ii(t)«<  ,   unt>cttilgbaret   Sleden. 

§.   Macchia  immonda,   sordida,   ein   @a)iniigfle<ftn. 

§.  Macchia  penetrata,  rincappellata ,  rafl'erina,  ein 
cief  cingeirungcncr,   altee  Jlecfen  ,   ict  (ti)  cingcftcITcn   l)at. 

§.   Micchia   dell'occhio,   cin   fflcct   im   5(uge. 

§.  Macchia  del  sole  ,  cin  SonncnflecJen  (  iunflc 
©Celle    in   ier   ©onne  ). 

§,  Macchia  della  pelle  ,  o  delle  piume  di  anima- 
li, buntc  fflccfc  auf  ice  ■JJaut,  ieni  Selle  oiet  icn  'Si: 
ietn  ict  3U)iete.  It.  Una  macchia,  fut  Neo,  cin  SJlut 
tctui  jM. 

2)  Per  Met.  ÌJut  Infamia,  Ignominia,  ein  ©cljani: 
flctJ,  OTafel:  Tutta  l'acqua  di  Arno  non  potrà  la- 
var  questa   macchia. 

§.  Cavarne,  Trarne  la  macchia,  C'cwau  tjctbcf: 
fetn. 

3)  Per  sitnil.    Jut   Bosco   folto  ,  ein   ®hfi,^t. 

§.  efiit  Boscaglia  ,  ein  ©cbufct)  ;  it.  cin  OcfTripp  , 
cine   .£>e(fe. 

§.  Fare  checchessia  alla  macchia,  Gtroaè  ()cimlii^ , 
im  3?ctboti)cncn  tljun.t.  23.  Battere  monete  alla  mac- 
chia ,  Stampare  alla  macchia,  Combattere  alla  mac- 
chia ec. 

4)  Macchia,    T.  de''  Pitt.   iie   ©djatcititng. 

§.  Ritrarre  alla  macchia  ,  cin  ©cmaloe  aui  icm 
©cóbflcn   cnciuctfeu. 

§.   Star  sodo  alla   macchia,   V.    Macchione. 

MACCIIIACCIA  ,  f.  pegg.  di  Macchia,  cin  lja(h 
li^et  ,   gnrfligcr   Slcetcn. 

It.   Per  Met.   ein   gro.lct   ©panifica1. 

MACCIIIAJUOLO  ,  m.  ubi.   Cavamacchie,   V. 

MACCHIARE,  v.  a.  [Bruttar  con  macchie] 
flcctig   marcii  ,    bcflccfcn  ;   it.   betunreinigen  ,   befet)niuicn. 

§.  Fig.  Macchiare  la  coscienza,  l'onore,  iaà  G)c; 
reifTcn  ,   iic   G'tjtc   befieffen. 

§.    T.  de"*  Pilt.  cnttwtfen  ,    ffijjitcn. 

§.  Macchiarsi,  v.  n.  p.  (i.-b  bcflccfcn,  fi,^  bermi: 
teinigen.    It.    Siede    befommen  ,    decreti. 

MACCHIARELLA  ,  f.  dim.  di  Macchia  ,  ein 
fleinet   Sleclen.   It.   ein   fleinc^   ®cbufi). 

MACCHIATAMENTE  ,  aw.  fleciig  ,   beflcctt. 

MACCHIATO  ,  part.  di  Macchiare,  V.  It.  Sùt 
Screziato,  Spazzolato  di  macchie,  gcfleclt  ,  flectig  ; 
gcfptenfelc. 

MACCHIERELLA,)  e  ^    „   ..   „ 

MACCHIÉTTA,   j  *   V'  Maccu'are"a- 

MACCHINA,/.  [Ordigno,  Strumento]  cine  OTa= 
fedine ,  ein  Sunfitverf  ;  23au  ,  SRùdjcug  :  Ma  cadde  ap- 
pena in  cenere  l'  immensa  Macchina  espugnatrice 
delle  mura,  Che  in  sé  nuovi  argomenti  Ismen  ri- 
pensa. Tasso  ger.    i3.    i. 

§.  Una  macchina  d'uomo,  cin  grofiet  SDìcnf^ ,  eine 
waf)te   JCTìafdiiiic   ton   cincin   SCicnfcljcn. 

§.  Sùt  EJiii/.io  nubile  o  grande  ,  ein  ptàefjtiafo 
oiet   gtof.ei   (*)ebauie. 

§.  Macchina  d'artiglieria  ,  iaè  @cf,i)c'icjivcfcii  (Sa: 
noncn,    ^tilDcttattcn  ,   Satictten   u.   f.   lt>.  ). 

§.  Macchina  da  scavare,  T.  di  Mar.  3Tut  Cava- 
fango,  cine   23aa.getinafcl)ine  ,   •t'afentiuuner. 

§.  T.  de'  Fis.  ,jut  Automato,  cin  'ilutomat  (  ein 
(lei)   felbil   belregenieè   Jtunftrcetf  ). 

§.  Macchina  ,  Fig.  Snt  Macchinazione  ,  icr  liffige 
5(nri)Iag;  iie  2(nfiiftung:  Mi  spiace  soltanto,  che 
quanto  ai  preti,  i  quali  furono  i  soli  motori  di 
tutta  la  macchina.  Alf.  VITA.  It  iet  SunfigtirT  , 
iie  £iflj  Aabale  ,  Stante:  Tra  i  quali  fu  eletto  Tra- 
silione,  come  uomo  da  far  faccende,  il  quale  espo- 
,  stosi  al   giuoco  della  futura  macchina  ec. 


MACCHINALE,  agg.  inafd)ineniiui(;ig,  malmenarci;!. 
MACCHINALMENTE  ,  aw.    inafi/inenimiliig  ,  ttil 
eine   OTafcbine. 

MACCHINAMENTO  ,  m.  V.  Macchinazione. 
MACCHINANTE,  part.  alt.   etwaè   SBSfei,    Sifl  , 
9ìanfc  ctfinneni  ,   anfyinncni  ,    anjcttelni. 

MACCHINARE,  v.  a.  [Immaginare  insidie]  et: 
ronO  SBófei  ,  2ifi,  SUnfe  etfinnen  ,  au&btutcn ,  anf))im.'n, 
anjctccln  ;   ine  2Dctf    fc^cn. 

MACCHINATO  ,  part.  ice   Sjotigcn. 
MACCHINATORE,  m.  -ti'ice,/.  ein,   eine  8(n- 
(liftct — in  ,    Dìanfeinadict — in. 

MACCHINAZIONE,/  V.  Macchina;  it.  Fig. 
iic  21nflir'tung  (  don  ctwaà  93ófem  )  iic  SRàiifcmacfictti  , 
Cabale. 

MACCHINETTA  ,  /.  dim.  di  Macchina  ,  eine 
Citine    SDcafcbinc. 

MACCHINISTA  ,  m.  cin  TOafcbinift  ,  SDIafcljincn; 
ineillet  (iet  iie  SDcafdjincn  in  2?etBegu'.ig  fetjt  )  ;  it.  cin 
rKafdjinenbauct ,    SO?afi)inenmarc)ct. 

MACCHINONE,  m.  accresc.  di  Macchina  ,  einc 
grofie  HJiafcfjinc  ;  cin  groficà  @erii|t.  It.  cin  geifaltiget 
23au  ,  gto(ie6  (^ebàuie  :  Vi  condurrò  nel  Duomo ,  e 
voi  vedrete,  E  sopra,  e  dentro,  e  fuor  che  mac- 
chinone. 

MACCHINOSO  ,  agg.  tur  OTafijinc  gebórig.  It. 
Fig.   raufctioll  ,    boli    bófet   U(nfJ;lage. 

MACCHIONE,  m.  accresc.  di  Macchia,  cin  groScè 
3)ii{id)t  ,   cin   iictet  QDBali. 

§.  Stare  al  macchione  ,  im  QJcbnfi)  ,  iin  ®iiid)t 
berborgetn  ,  becfletft  fcin.  It.  Fig.  in  ©irtjctljci:  feinen 
SBotctjeil   etlauctn. 

§.  Star  forte,  o  sodo,  o  saldo  al  macchione,  (idj 
nid;t  irte  macb,en,  nieijt  betblciffen  lafTen;  fcfl,  unbeweglij; 
bleiben. 

MACCHIOSO  ,  agg.  [Pieno  di  macchie]  flectig, 
boli   Siede.   It.   Sut   Screziato,   geflcdt  ,   buneflecfig. 

MACCHIUZZA  (oa)  ,  /  dim.  di  Macchia,  cin 
fleinet   unbticutenict   Sìcct. 

MACCIÀNGHERO,  agg.  [Atticciato,  di  grosse 
membra  J    tamaffitt  ,   ftarf  ,   bictfdjtótig, 

§.   Per  Met.   S«   Grossolano,    Goffo,   V. 
MACCO,  m.  cin    23ol)ncnbtei ,    gcqnctf.fiee,    tcttutjttc 
23ot)nen. 

§.  Sut  Polenta  ,  V. 

§.  Dare  del  macco  a  }osa ,  init  «? ettl;Io'cn  Singcti 
fteigebig   fcin. 

§.   Esser  macco  di    una    cosa,    ein   gtofiet    Ucbctflufi 
bon   Scwaè  bot^anien   fein,   iie   ^lùllc   uni   Suite  i«   fcin. 
§.   A   macco,  aw.  bollauf  ,   iie  -Stille   uni   Sulle. 
§.   Render  a   macco  ,    um    ein   ©pottgcli    bctEaufcn  ; 
tetfcbjeuietn. 

§.  Sut  Strage,  Macello,  ein  23lutbai  ,  ©emetici. 
*MACCOMETTÀNO  .  m.  ubi.  Maomettano,  V. 
«MACCOMETTÌSMO  ,  m.  ubi.  Maomettismo,  V. 
MACE,/.  iic  (fogenannte)  OTuàfatenbluinc ,  OTaciJ, 
MACCOMETTO  ,  m.  V.  Macomelto. 
MACELLACCIO,  m.  pegg.  di  Macello,  cin  nitcbc; 
etliijcfj  ,   gtaflliJlcè   ©cmecjcl. 

MACELLAJO,  m.  [Beccajo]  ein  27ìc?get ,  Sleh 
fdjct  ,   Sd;lad)tet. 

§.   Cane  del   macellajo,  iet  ©.^lài;tct()uui. 
§.    Fig.   Essere  il   cane  del   macellajo,   [  che   tocca 
solo   ossa   e   busse  ]   ict  ©ùniebocr   fein. 

MACELLAMENTO  ,  m.  iaè  ©Jvlat&tcn  (icS  »ic()6). 
MACELLARE,  v.  a.  fdjlacbten  (9Sict)). 
§.     Fig.    Sue    Guastare  ,     Corrompere  ,    betictben , 
betljunien  ,    bct|)fufd)en. 

MACELLARO,  m.   V.  Macellalo, 
MACELLESCO,   agg.    fc&Jaebt&av ,    jum    ©cblal;tcu 
tauijlii).   §.    Bestie   macellesche,   Scliladjeliiec). 

MACELLO,  m.  [Beccheria]  iaà  ©cblaijttjauS,  iie 
©cb.lad)tccci  ;   it.  iie   ©dyladptbanf. 

§.    La   gabella  del   macello,  ite   ©djladjtflcuet. 
§.   Sut   Grande   uccisione  di   uomini,  iaè   ©cincrjcl, 
iie   OTccjclei  ,   iaè   23lutbab. 

§.   Far  macello,  ein  (SenTCtjel ,   ein  23lucbai   antii;tcn. 
§.   Andare  ,   mettere    o    condurre  al    macello  ,    jot 
Si)lad)Cbant   ge't)cn  ,    futjten  (3Clcnfd;en).    It.    Fig.  Oinen 
ina   SSetictbeii    fufjten,    ju   Otunie   tinteti. 

MÀCERA  ,  f.  T.  degli  Ardi,  cine  Seljnuuaucr. 
It.   eine   ©teinmaucc  (otjne  Sdóttel). 

MACERARE  ,  v.  a.  einweie^m  ,  aufweidien  (  in 
<a>afTet  u.   f.  1».). 

§.  Macerare  il  merluzzo  ,  icn  ©todifcl)  waflctn  , 
einrtialfctn.   It.   itjn   Hopfen. 

§.  Macerare  il  lino,  la  canapa  ,  ien  Sladj4,  ien 
■£)anf  tóficn   (cinWcia)cn). 
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§.  Macerare  pelli  ,  {liuti  ,   Celle  beiien. 
§.     '/'.    (/<■'  Cium,    macerimi. 

(j.  Per  simil.  Cut  Affievolire  ,  Tor  vigore  .  au&: 
mctgtln  ,    tntfriften. 

It.  Fig.  Cut  Consumare  con  gravezze,  spese,  aui: 
fangeii  ,   err-teffen. 

§.  /Vr  /Ve/.  Macerarsi,  l».  n.  p.  dir  Mortificar- 
si. fid>  fafWen,  Sai  Clcifcr)  rrtU|it|Hii  Con  fatiche  con- 
tinue tanto  i"si  iiiaceiò  il  suo  fiero  appetito,  die 
libero  rimase  da  t.il  passione.  Bocc.  nov.  96,  io, 
MACKHATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Macerato. 
ga.n    trv.'ci.tu  .    t'olii;)    aufgtrbcitijt. 

MACKH  \T<).  part.  di   Macerare,   V. 
MACEUATOJO  ,  m.    T.   degli   Agric.  bic    9U'fle 
((Uin    Jlacfjè  ••  imi   -tvinfrofli-n  ). 

MACERAZIONE,/  bic  Cinrot idnmg ;  aBiffttung, 
GiiiroilTctung. 

§.  T.  de'Cliim.,  Ned.  e  d'Auat.  tic  Sfiacctitung  , 
Sfiaccration. 

§.  Per  Mei.  dir  Mortificazione,  bic  Safleiung  , 
Stcuiigima.  beò  3'lcif.tcò  (Sibmung   feiner  23egictbcn). 

MACERIA  ,  /  T.  degli  Agric.  cine  Stcitnnauct 
(uni    sii   Grtlagcn   ju   (luRcii). 

,  MACERO,  in.  V.  Macerazione  ;  it.  bic  Clùffigrcit, 
bic  «un  inni  Gintvciijcn  brautfjt.  §.  Macero  di  pelli  , 
bic  23cijc.  §.  Tenere  ,  mettere  in  macero,  recidien 
laffcn  ,  cinrcciebcn.  §.  Stare  in  macero,  cingcrocidjt  fan, 
retiteli.   It.    in   ter   flvéfle   liegen  (boni   Cladjò  ,  £anf). 

MACERO ,  agg.  V.  Macerato.  It.  rocidj  ,  Pop. 
reiniclivcid;.  It.  ictfdjlagcn  ,  icibrodicn  :  Senza  lasciarle 
in  capo  capello,  o  osso  addosso,  che  macero  non 
fosse.  Bocc.  nov.   73.   ig. 

§.  Fig.  Cut  Spossato  ,  auògcmctgclt  ,  entftat'ttt  : 
Essendo  egli  macero  dalle  fatiche ,  ed  abbattuto 
dalla   vecchiezza. 

MACERONE,  m.  T.  de' Hot.  baà  Smitncnfraut. 
§.  Pisciar  maceroni  d"uno,  o  d'alcuna  cosa,  Modo 
prov.  basso,  in  Gincn  ,  otet  in  ©creme  gang  bcrnaitt 
fein. 

MACHIAVELLISTA  ,  m.  cin  SfiadMabclIift  (tee 
nod)  ben  ©tunbfitjen  STÌatijiabcUi  "ó  bantclc ,  ober  (io)  ju 
i[)ticn    t'efennt). 

MACHIAVELLÌSTICO  ,  agg.  maebiabctliflifdi. 
MACIA, /   [Muriccia]    cine    Stcininaucr  fon   dlb  : 
cter   Sicfclflcincn  )  It.    cin    Steinbaufcn. 
fj.  Sue   Rottame  ,  cin   Sijuttt)aufcn. 
§.   Cut   Macera,   cine   Sfiatici:   (et/ne   fDJértel). 
§.    Fig.   cin   SBinfcl  ,    S^Iurfrcinfcl   (fcltcn). 
*MACÌGNA,/   ubi.  Macigno,  V. 
MACIGNO  ,  m.   cin   Sanbftcin  ;    it.    cin   SDJÙ^Ifltin. 
§.    Cut    Pietra  ,    cin    Stein,    §.    Pietra    macigna,    cin 
fetjr   bjttct   Stein. 

§.  Fig.  Cuor  di  macigno,  cin  Celfcnt)erj ,  ffattti 
£etj. 

MACILENTE,»  agg.    [  Stenuato  ,  Magro]   auoge: 
MACILENTO,  |   mcrgelc,  auègctcbrt,  abgc«t)tt,  baget. 
MACILENZA,/,   bit  2(bgeic5)ttbcit,  £agtrfcit. 
MACINA,/  V.  Macine. 

MACINAMENTO,  m.  boa  «fiablcn  (auf  ber  «fiùtlc), 
SctmaMcn.   It.   ìa&  3ctreibcn  ,   Ccinteibtn. 

MACINANTE,  part.  alt.    inameni  ,    jtrteitenfr. 
MACINARE,    v.    a,    matlen,    jcrmabjcn  (©elicile). 
§.   Cut   Tritare,   fein    3cncibcn. 
§.   Macinare  i   colori ,   bit  Catbcn   reiteri. 
§.   Macinare    a    due    palmenti  ,    tùditig  ,    fdjncfl   unb 
gittig   ciTcn  ,   mit  rollcn  S?cnfen   faucn  ;   Pop.  giit   fattoteli. 
It.    icprdten    (JScroinn   fon    Gtroaè   licljcn,    cine   3rcid: 
inutile    bat'en. 

§.  Fig.  Macinarsi,  fidi  aufteiben  ,  fid)  fdjwidjen  :  Chi 
sì  macina  con  le  continue  meditazioni ,  diminuisce 
notabilmente  la  forza  de1  suoi  muscoli. 

§.  Macinare  ,  Fig.  Cut  Usar  l1  atto  venereo,  ben 
SSeifcblnf  bollsicbcn. 

§.  Macinare  a  raccolta  ,  a  bottaccio,  fcltcn,  atei 
befte    friftiget  ben   33cifcr)laf  tsoUjictjen. 

§.  Prov.  Bisogna  macinar  mentre  piove  ,  man  muf,' 
Ìa&   Gifcn    fdnnicbcn ,    reenn    ti   Kaxm   i|i. 

MACINATA,/,  ber  SCTiablfa^  (tic  OTengc,  bic  auf 
cimnal    gemaljfen   rcitt  ). 

It.  T.  de'  Pitt.  bie  OTcngc  tteetner  Catte ,  bic  auf 
«ininal    jettieben   reirb. 

MACINATO  ,  part  di  Macinare  ,  V.  It.  Cit 
Pesto,  Infranto,  itttloficn.  itttroebcn,  jcrfdjlagcn:  Tor- 
nano a  pasturare  le  spade  Germane  delle  loro  mem- 
bra sforacchiate  di  dietro,  e  macinate  dalla  tem- 
pesta. 

§.  Fig.  Cut  Affievolito  ,  Ridotto  in  male  stato  , 
imhai'ccf,    auògcmergclt ,   au$g(<\>gcn  :    Italia    già  maci- 


nata  non   poteva    più   tollerare    tanti   soldati  ,    e  ca- 
valli ,   e   danni,   e  oltraggi. 

MACINATO,  m.  [Farina]   M   SCHetjf;  ba6    ©e: 

malllcnc,    3e(mal)leuc. 

MACIHATOJO,  m.  cine  Dttmu&'t. 
MACINATORE,  m.    T.  de'Pitt.  cin  Catbenteilet. 
§.  Cut  Macinello,  V. 

MACINATURA,/,  fui   Macinamento.  V. 
§.   La   gabella   della    macinatura  ,   bie  OTablflcucr.  It. 
Macinatura,    ini    OTuljlgettiebe,    -Walilttctr,    ber    ST/ìaljU 
gang. 

It.  dia  Farina,  bai  SDìcbJ,  baè  Ocma^lenc,  3er: 
mablene.  It.  baè  3cttieliciic.  It.  jttticbnet  3rf  icbaef  , 
3roicbaftftùnic[. 

MACINAZIONE,/  [Macinamento]  baè  OTa()(cn, 
3crmalilcn  ;    it.   bai»   3etticl)cnc. 

MACINE,/  sin  OTùluilein. 

§.   Macine   da   colori,   cin   Carbeftein,   JKeifceficin. 

§.  Essere  alla  macine  ,  bettclatm  fein  ,  mit  feinem 
SSctinógen    un   Gnbc   fein. 

MACINELLA,/    |   dim.  di  Macine,    ein   flcinet 

MACINELLO,  m]  SSù&lfltin. 

It.  T.  de' Pitt.  ber,  8aufet,  9Jcib|Icin  (bit  Catbcn  ju 
reiben  ). 

§.  Macinello  del  caffè  ,  o  da  caffè  ,  cine  tf.iffee: 
inùljle. 

§.  Macinello  dell'inchiostro,  T.  degli  Stamp.  ber 
Saufet   (  bic   35tu,fctfa)lv.U(C   ju   teiben  ), 

MACINETTA,/  V.  Macinella.  It.  ber  Safd)cn= 
fnbe. 

MACINÌO  ,  m.  V.  Macinamento.  It.  Fig,  bet 
35eifd)laf. 

MACIO,   m.    T.  di  Mar.  V.  Miccia. 

MACIS  ,'/  V.  Mace. 

MACIULLA,/  cine   Clad;6btcd;c ,   ^)anfbted)e. 

MACIULLARE,   v.   a.   btcc&cn   (ben   Jladj-i ,  -&anf). 

§.  Per  simil.  Cut  Masticare  con  preste/za  ,  fd;nctl 
faucn;  Pop.   fd)roten. 

MACIULLATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Cfad)S: 
bterljct  —  in. 

MÀCOLA  ./.   ubi.   Macula  ,   Macchia,   V. 

MACOLARE  ,  v.  a.  ubi.   Maculare,  Macchiare,  V. 

MACOLATO,  part.  iti  «origen. 

MACOLATORE  ,/.  ubi.  Maculatore ,   V. 

MACOLAZIONE  ,/.  ubi.  Maculazione  ,   V. 

*MÀCOLO  ,   m.  ubi.   Macula  ,   Macchia,   V. 

MÀCOLO  ,   agg.  ubi.   Maculato  ,   V. 

MACOMETTO  ,  m.   Nome  propr.  OTatuinti. 

§.  Fig.  Fare  come  Macometto  a'  monti  ,  Qinen 
rufen  uni  it)r>  tann  fc(b|l  Ijolcn  ;  feincn  Bcbicntcn  tufen 
unb   eè   fclbct   tbun. 

MACRO  ,  agg.  V.  Magro.  It.  Fig.  Cut  Voto  , 
Esausto,  lect,  crfd)óp  tt ,  cntblcfit:  Ed  anco  e  di  valor 
si   nuda  e  macra  ec.    PtTR.   CAP.   4- 

MACROFISOCÉFALO  ,  m.  T.  de' Ned.  bie 
SCiiitgefdjroulfì   (  ice   fiojfeè   cincò   Cótuè). 

MACROLOGÌA  ./  Foce  greca,  bit  ©eitfcbtvei: 
figfeit  (  ini   Stcbcn  ,   Sd)teil\->.i  ). 

MÀCULA,/  [Macchia]  cm  Clect.  It.  Fig.  cin 
Sd>aniflc<t  ,   ailofcl. 

MACULARE,  v.  a.  [Macchiare]  befleeien ,  bcrum 
reinigen.    It.   fdyanbcn  ,   Cctuncbten. 

§.  Cut  Percuotere  altrui  fortemente  ,  Ginen  tud;tig 
iutdjblaucn  ,    abblauen. 

MACULATISSIMO,  agg.  superi,  fcfjr  flcetig,  gan5 
beficcte. 

MACULATO  ,  part.  Dcn  Maculare.  It.  V.  Mac- 
chiato. 

§.  Cut  Violato,  Rotto,  jcrftèitt,  gcbtod)tn.  Per  Net.: 
Acciocché  tanto  bene  di  pace  non  sia  tia  noi  ma- 
culato  ec. 

MACULATORE,  m.  -trice,/  Per  Net.  ein, 
cine  Sdjantct — in,  SBefdjimyfet  —  in:  Non  entrandovi 
come   veneratori  ,   ma   come  macula  tori. 

MACULAZIONE  ,/  tic  SSeficetung  ,  9Sctuntcini: 
gung.  It.  Per  Net.  tie  Sdjaniung  ,  25tfd)imufung  :  E 
se  fare  si  fosse  potuto  maculazione  della  gloriosis- 
sima  fama. 

MACULETTA,/(//m.  A' Macula,  cin  fleinct  Clcefen. 

"MACULO,  m.  ubi.   Macchia,   V. 

*MACULOSO,  agg.  Foce  lai.   ubi.  Kacchioso,  V. 

MACULÙZZA  (Isa)  ,/.  ctV'm.  di  Macula,  cin  un; 
beicutentct   flcinet   Clect. 

MADAMA,/  iie  Sanie  (  Sitel  ter  Craucr.  toni 
f)ód)flcn  SRangc  )  :  Nadama  la  Reina  ,  l1  Imperatrice 
la   Piincipessa. 

MADAMIGELLA,/  cine  ©cmoifeUe  ,  cin  Ctóu; 
[cin. 


MADAMOSELLA,/  Foce  frane.  V.  Mada- 
migella. 

MADARÒSI,    T.  de'  Chir.  ba«  2(u«faUen  bit  Wu: 

genreimpetn. 

MADDALEÒNE  ,  m.  T.  degli  Spez.  e  Farm. 
cine    «Pfl.iflctflanfjc ,    JRolIc   (Pflaflcr. 

MADI  I  ATTO.   agg.   Foce  lat.  ubi.   Bagnato.  V. 
•MADENO  ,  iiiterj.  Foce  provenz.  Ù  nein  I  nein, 
ncin  ! 

MADKHNÀLE  .   agg.    V.   Madornale. 
MADERNALÒCCIO,  m.  ubi.   Grandetto,  V. 

H  tDE&SO,   agg.    V.   Materno. 
"MALESI,    interj.    Foce  provenz.  ù   \a'.   3»,  ia! 
Sa   n>ot)I  ! 

MADIA  ,/.  ber  SBaelttog. 

It.  T.  di  Nar.  bie  23ùfe ,  -^etingèbufe.  It.  V.  Gal- 
lino. 

§.  T.  degli  Agric.  bie  5tafet)ottc  (jum  Itoinen  ber 
«afe  ). 

MADIATA,/  T.  di  Nar.  ein  Clofttjolj  ,  ein 
Cicli., 

MADIDO  ,  agg.  [  Bagnato  ]  bcnejt  ,  befcud;tet.  §. 
Cut   Umido,   fcuajt  ,   nafi. 

MADIÉRE  ,  m.  T.  di  Nar.  cine  Seiccnplanfc 
(  bon   cince   JRiyiK   jur   anieen  ). 

"MADIE,  iaterf .  V.   Hadui. 

"MADIÒ  ,   interj.   V.   Madenó. 

MADONNA,/,  cine  Saint,  botnebme  Ctau,  GicI: 
ftau.  §.  alò  2lntebc,  j.  93.  meine  ®amc,  gnibige  5tau 
(  ic§t  in  biefem  Sinne  nut  nodi  in  btt  'Pocfic  gebtaui): 
lidi  ).  It.  cine  Ctau  gemeinen  StanbetS  (  iin  fiebenjtbntcn 
3al)tf)unbctt  ùblidi).  j.  23.  Eh  madonna,  venite  qui  ! 
•£)cba  ,    Iicbe    Crau  ,    fommt    mal    t)et! 

§.  mit  bem  2fttifcl  fùt  Signora,  (bcralttt)  bic  -£>etiin, 
©cbietetin:    In    camera    della   madonna. 

§.  Cut  La  nostra  Donna,  unfttc  Iicbe  Ctau,  bit 
Sungftau  OTatia  ,  iie  fDìabonna  (  jelit  nur  ned;  in  bic; 
fem  Sinne  gcbraud;Iidi  J.  It.  cin  SJlatienbili  ,  eine  OTa: 
benna  :  La  Madonna  di  Raffaello  ,  di  Tiziano  .  di 
Correggio. 

§.  La  Madonna  di  Settembre,  taè  Cefi  bet  QJcbutt 
Sfiorii. 

MADONNETTA  ,  f.  dim.  cin  ritinte  Sfiaritnbilb  , 
citi  Sfiuttetgotteòbilblein  :  Cadde  una  madonnetta  a  tre 
quattrini,   attaccata   sopra  al   letto. 

MADORE,  m.  T.  de' Ned.  [Sudore]  bet  Sdrrecifi, 
bie   2fuèbunflung. 

MADORETTO,  m.  dim.  di  Madore,  T.  de'Ned. 
tin   gtliniet  Sdnvcifi. 

MADORNALE,  agg.  [  Materno  ]  mùttttlid;  .  ben 
Hfitittcr  Scitc:   Zio  ,  avolo  ec.   madornale. 

§.  Cut  Nato  di  legittimo  matrimonio,  c^clid),  ted)t: 
ini£ig. 

§.   Cut  Grande  ,  grofi. 

§.   Cut  Principale,   bc-rjuglid) ,   t)auptfidilid). 

§.  Errore  ,  Vizio  madornale  ,  cin  gtofet  3rrtt)um  , 
cin   £>aui)tfcl)lcr. 

§.  Ramo  madornale  ,  ein  ^3auvtafl.  It.  ein  ^auye; 
jrocig    (  in    Stammbàuincn  ). 

MADRE,   bie  Kfiuttet  (ben   Sfienrd)tn   unb  Sbitrtn  ). 

§.  Far  da  madre  a  chicchessia  ,  Gintn  muttttliij 
lebaniein  ,  Sfiuttctflelft  bei  Gincm  bettteten  ,  it)m  cine 
jtteite  Sfiuttet  fein  :  Certo  ,  con  buon  amore  ella  \i 
fa   da   madre. 

§.   Madre  de1  poveri  ,   cine   Sfiuttct  ber  2ltmcn. 

§.  Pi ov.  La  madre  pietosa  fa  la  figlia  tignosa  , 
cine   ju   jittlidjt   Sfiutttt   betiiebt   i()t   Sinb. 

§.  Madre  spirituale  ,  fut  Comare,  bit  laufvatbin  , 
SaufjCugin'.  §.  (  Sitel  alice  Sfienncn,  bit  bit  iH)ei()< 
emvfangen  baben  ,  bic  Sfieffc  lefcn  fónnen  uni  nidjt 
S  ciicrtfd;l»tflcrn  fini  )  :  madre  Giovanna  e  la  madre 
priora. 

§.  Fig.  Cut  Origine,  btt  llrfptung  ,  bic  ©tunbut: 
racbc  ,  bie  Sfiuttct. 

§.  La  gran  madre  antica ,  bit  alte  Hfiutttr  Gtte  : 
Tutti   tornate   alla   gran  madre  antica.  Petb.  CAP.  6. 

§.  Cut  Cagione,  bit  Utfnd)e  ,  btt  QStunb:  Abi  Co- 
stantino di   quanto  mal   fu   madre. 

§,   Cut  Matrice  ,  bic   Ocbitmuttet. 

§.   Mal   di   madre  ,   Sfiuttttroct). 

§.  La  madre  ,  [  della  vite  ]  bie  Sd;taubenmutttf  , 
Sfiuttct. 

§.   Madre  della   stampa  ,   bic  Sfiatile  ,   Sd)rifcferm. 

fj.  Madre  del  vino  ,  dell'aceto,  bic  2Bcinl)cfen,  tie 
Gffigmuttft.- 

§.  Pigliare  il  mal  madre,  fatjmigt  Wttben,  uinrdjla; 
gen   (  bom    2Btint  ,   ©ffìg  ). 

S,   Dura   madre  e  Pia  madre,   T.  degli  Anat.  bie 
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Zluxa  matte   uni   iie  ^Jia  matei ,    bit    ejarte    uni    jarte  , 
treidje  ©cbienbaut.  . 

§.    T.  de''  Nat.  iai  OTuttergcflcin  :  la  madre  d'agata. 

fi.   Dar   la    madre  d'Orlando,   flit  Dar  la  berta,  V. 

MADREGGIARE,  ».  n.  nad>  iet  HJÌutttr  gctatbtn, 
atten  (  ibt  an  ©iticn  ,  ©tbetien  u.  f.  re.  ótinlia)  fein 
cter  tvetien  ). 

MADREGNA  ,/.  ubi.  Matrigna  ,  V. 

MADREPERLA,  /  iie  ^ettmutttr. 

MADREPORA./  T.  de"  Nat.  tic  ©tcrnri>raUe  , 
SDìaittfOtc. 

MÀDREPORÌTE,/  T.  de"  Nat.  ict  SOTaittyotit 
(  tint  2(tait  ite  Slrtojenitt!  ). 

MADRESÉLVA,  J.    T.  de*  Fot.  iaè  ©tièblatt. 

MADREVITE  ,/  iie  ©d)taut'ciunuttct,  itr  ©djrau: 
btngang.    II.    taè   ©djtaubtngcniinie. 

MADREVITINA  ,/  dim.  di  Madrevite,  tintiti: 
net  ©ditaubtngang. 

MADRI  ALE,   m.  ibi.   Madrigale  ,   V. 

MA0R1ALETTO  ,  m.   ubi.  Madrigaletto  ,   V. 

MADRICCIUOLA  ,/  dim.   SDiiittcrfrn. 

MADRIGALE,  m.  cin  S/ìaitigal  (fin  rcimlofcè 
letificò  ©ciid;t  ). 

§.  T.  di  Mus.  fin  StTìaittgal  (  tint  2(rt  contrayunf: 
tifdieè   ©ettett    im    fed;èjccintcn    5al)tf)unicit  ). 

MADRIGALEGGIARE,  v.  u.  tin  OTaitigal  iitbttn 
elee   fìngcn. 

MADRIGALESCO  ,  agg.  mairigalifd;  ,  in  Sotin 
tinte   SJJaltigalè. 

MADRIGALESSA  ,/  (  im  ©ajtt(  )  tin  langcè 
TJÌattigal. 

MADRIGALETTO  ,  m.  dim.  di  Madrigale,  tin 
ritinte    OTaìtigal. 

MADRIGALÌNO  ,  m.  dim.  di  Madrigale  ,  tin 
Flltjcè  ,    sieelid'cè    OTaitigal. 

MADRIGALONE  ,  m.  Voce  scherz.  accr.  tin 
langtè   ST/laìrigal. 

MADRIGALUCCIO,  m.  dim.  tin  futjfè,  tvinjigcè 
SBatrigal. 

MADRIGNA  ,/  V.   Matrigna. 

MADRINA,./.'  [Levatrice]  tint  £ebammc,  Sini: 
mutici    ;  tietaltct  ). 

§.   Sur   Comare,   cine  Saufpatrjin,    ^)aec)in ,    fatele. 

MADROSE  ,  m.  Mal  di  rnadrone  ,  fùt  Mal  di 
fianco,    iaè    ©cittnfltitn. 

MADROSITÀ,/.    T.  de" Nat.  iaè  9??uttctgeflein. 

MAESTÀ,  [poet.  MAESTADE,  MAESTATE]/ 
iic  SDÌajcflàt ,  ^cV't  .  ©téfìc  ,  Gtljal'cnljtit.  §.  Maestà 
d i m" n a  ,   iic   góttlid;e    SPtajfflóc  ,    ©ott. 

§.  Site!  ict  Saifec  ui;i  Sciiigc  :  Vostra  maestà  , 
Gutrc    SJÌaicftat. 

§.  Maestà  ,  fùt  Delitto  di  lesa  maestà  ,  ict  £eiy. 
ttti.'.tb  ,   Iaè   SGctbtcdjen   Set    bdeitigten    SUiajcftàt. 

§.   Sur  Cippelletta  ,  V. 
•MAESTÈRIO,  \  -,    „    . 

•MAESTÈRO,    J   m-  uM-  ™Wl"°i  v- 

MAESTEVOLE  ,  agg.  majeflatifd;;  t)ef)r,  erfjabcn  , 
gres.  _ 

MÀESTEVOLISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Maeste- 
role  ,   bédjfl  majeflatifd). 

MAESTEVOLMENTE  ,  avv.  V.   Maestosamente. 

MAESTOSAMENTE  ,  avv.  majeflitiffr),  boli  Zflaii; 
fìat  ;   soli   -botici!  ,    Gibabcn^cir. 

MAESTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Maestoso, 
b,cd)(1   maiefìatifer). 

MAESTOSO,   agg.  maicfìatifdj ,    fetjt  etfjabcn  ,   grofi. 

MAÈSTRA,/  tint   OTeiftcìin.   It.  tint   Stcjrttin. 

§.   Sur  Maestria  ,   iit   SJÌeifletfdjaft. 

§.  Aver  la  maestra  ,  in  Gtivaè  iic  SPicifittfetjaft  tr: 
langt  tjaltn  ,   Worin   OTtifter    fein. 

§.  La  maestra  della  rete,  iaè  3ugfcil  (ice  JJìctjcè  , 
ite  ©dilinge  ). 

§.   La   [  radice  ]   maestra  ,   iit   bauptwurjel. 

§.  Maestra  di  sapone  ,  o  Maestra,  iic  ffaife  Sauge 
(jum   ©cifefoctjcn  ).    It.  iit    ©al|;cttrlaugt. 

§■    T.  de"  Pese,   ict  grolii   STit^fctf    (  itn    ©tani   ite 


3ift.ee 


anjujtigcn 


§•  T.  di  Mar.  tin  ^auvtfdjiff  ,  ©i;iff  tom  ctfltn 
SRangc.  • 

MAESTRACCIO  ,  m.  pegg.  di  Maestro  ,  cin 
fa)ltd)tct   ungcrdiicttct   Wìcifitt  ,    tin    unreiflenitt   2cl)ttc. 

MAESTRALE  ,  m.  ice  Sriotiwcflnjini. 

MAESTRALEGGIARE,  v.  n.  V.  Maestreggiare. 

*MAESTRAMENTO,  m.  laS  OTtiiltt.naojcn ,  iit 
£Kti|ìttWal)l. 

MAESTRANZA,/  tint  3unft,  ijanirtttrèinnung: 
lappaton  ,  legnaiuoli  ,  ec.  e  mille  tali  difl'erenze  di 
maestranza. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  1. 


§.   tvi'n  Maestria,  V. 

§.    T.   JUil.  tint   -t'anitt'ttfècemyagnit, 

§.  Maestranze,/  plur.  T.  di  Mar.  iit  (annntli<f)cn 
■friiniwctftr   auf  tinti  @d;iffèwtrftt. 

MAESTRARE  ,  v.  a.  [  Far  maestro  ,  Addotto- 
rare] {uni  SJÌcifkt,  3)oftot  marcii.  §.  Sur  Ammaestrare, 
Insegnare,   unttrtidjtcn ,   untttwtifcn,    antociftn. 

MAESTRATO,  m.   ubi.  Magistrato,  V. 

MAESTRATO,  pari,  di  Maestrare ,   V. 

MAESTREGGIARE,  v.  n.  fi<h  non  SJÌoticn  gegen 
?Bc|1cn   tvenien    (auf  itr   ©ce   uni   iem    Sanie). 

MAESTRELLO  ,  m.  dim.  di  Maestro  ,  cin  SOTti: 
rtctlcin. 

MAESTRESSA  ,/  [Maestra]  cint  2Uci(t«in,  §.  ffut 
Padrona  ,    cine   Ott'ictctin   (fcltcn). 

MAESTREVOLE,  agg.  mtiflw^eft,  mtrflerlià).  §. 
Sùt  Artificioso,  funflticU,  fùnfllitb.  §.  Sur  Ingegnoso, 
funflrcirfj,  (unflftttig;  ttfjnictifdj  ;  gefdjidt.  It.  IcCjrtcia)  : 
E  questa   è  stata   di   certo  una    maestrevole  novella. 

MAESTKEVOLEMENTE,»  avv.  [Con  maestria] 

MAESTREVOLMENTE,  j  mtifltrliib,  meifrtttjaft. 
§.  ffut  Artificiosamente ,  funftlioll  ,  funfllid?.  §.  Sur 
Ingegnosamente,  fun(ttcicb  ,  funflfcttig,  ctfinictifi; ,  gc; 
fibictt. 

MAESTRÌA./  [Eccellenza  d'Arte]  iic  SÒieifl"; 
fdjaft  (  in  cince  Aunfl  ).  It.  iic  J£un|tfcttigfcit ,  ©efebici; 
Iiajftit;   it.   ^unfì. 

§.   Sur   Lavoro,   iie   5(tbeit,   iaè   2Bctf. 

§.   Sur   Mestiere ,   V. 

§.  Sur  Coperta  astuzia,  iie  £>inttrlifl;  ite  Sunflgriff, 
«niff,  «ptiff. 

g.  Con  maestria  ,  funflt'oll ,  funfjlid).  It.  auf  cine 
feine,  it.   lifligc,   pfiffige   SBcife. 

§.   Sur   Maggioranza  ,   V. 

MAESTRINO,  m.  dim.  di  Maestro,  tin  jungeè 
SWeiltcrlcin. 

MAESTRISSIMO,  agg.  superi,  di  Maestro.  V. 

MAÈSTRO,  m.  cin  Kteiflet  (in  cince  Jtunfi,  SDif: 
fenfebaf;   u.   iergl.). 

§.  Sue  Inseguatorc ,  Ammaestratore,  cin  OTeiflct , 
Setjret. 

§.  Maestro  di   ballo,   cin   Sanjinciflce,   Sanjleb,ter. 

§.   Maestro  di   scherma,    cin   Sedjtintifiet,   Sccbtlctjtcr. 

§    Maestro   di   lingua  ,  cin  ©praAincilier,  ©ptaibleljtct. 

§.   Maestro  di   scuola  ,   cin   ©t&ulincifier ,   ©djullctjeet. 

§.  Far  da  maestro,  ien  Scejtet,  SCÌciflet  f^ielcn,  ma; 
d;cn  :  11  Capitan  Gismondo,  eh' è  un  uom  gentile  e 
destro,  In  quel   che  non  sapete,   vi  farà  da  maestro. 

a)  Sue  Padrone  ,  ice  -fietr  ,  ©et'ictct  :  Questi  pa- 
reva  a   me   niaestro  e  donno  ec. 

§.   Maestro  di   bottega,   cin   Saufljetr,   'Ptineifar. 

§.   Maestro  di   cappella,   ein   3?a)KlI>ncifier. 

§.  Maestro  di  casa ,  tin  ^auèt)ofniti|ltt.  It.  Fig. 
iit   ìBcrnunft,   ice  SScefìani. 

§.  Maestro  di  camera  ,  tin  Cbccrainnietl)crt  (  bei 
£ofc). 

§.   Maestro   di   cerimonie,   icr   Gcteinonienmciflcr. 

§.   Maestro   di   stalla  ,   cin   ©tallnicillcr. 

§.   Maestro  di   cucina,   ein  lùcbenincillcr. 

§.  Maestro  del  tinello,  cin  ©ncifcmcificr  (ice  untetn 
■£,ofbfÌicntcn). 

§.   Maestro   di   posta,   cin   ^cflinsiflcr. 

§.  Maestro  di  campo,  T.  Mil.  ein  Stliebftfl  icr 
Sfcitctei  (bei  ien  ©yanictn  uni  Sranjofcn  ini  fiebjetjntfn 
Saljrtjunittt). 

§.  Maestro,  fùt  Dottore,  cin  ©ofeor,  OTagi|lcr  (ice 
[Recate,   ict  ^teleologie   uni   ^t)iIofo|'Iiif). 

§.  Gran  maestro,  itr  0tof,'nici|ter  (cince  Stittcticiec 
SPtonttjèoticnò), 

§.  Maestro  del  sagro  Palazzo  ,  icr  payfllidjc  23ùct)er: 
cenfor. 

§.  Maestro  ,  T.  Mil.  cin  Kciter  (  im  ftcrjèjttjnttn 
Sab,t^unieet). 

g.  Maestro  di  Cavalleria  ,  itr  2(nfùtjrer  ice  SRfitcrci 
(bei  ien  alten  ÌRómctn).  II.  ((jcutjutagc)  tin  SRictinciflcr. 
It.    cin   comniauiiteniei   ©tnctal   ict   QabaUetie. 

§.   Maestro   V.   Mastro. 

§.  Colpo  di  maestro  ,  o  da  maestro  ,  cin  2Jìciflct; 
flreid;.   §.   Opera     da    maestro  ,    cin    55ìei|1ct|1u<f  ,   SDÌei; 

flttttJClf. 

§.  Pro».  L'opera  loda  il  maestro  ,  iaè  2Dcif  lobt 
ien   SUcifltr.  ( 

§.    Maestro,    T.   di   Mar.   itt   STioiirctOrfini. 

§.  Maestro  tramontana,   itt   Sfiorì  ;  9ìorirvc(i- 

§.  Quarta  di  maestro  per  Ponente  ,  itt  2DefU 
SìoiittJtfl. 

g.  Maestro  d' ascia ,   ict   6d)iffèintifler. 

§.   Maestro  di   Tele,   ici  3eugmtintt,   ©atnmeifltt. 


MAESTRO,  agg.  Sur  Maestrevole,  V. 

g.    Sui   Principale,   Grande,    totjùglicb, ,    grofl. 

§.  Porla  maestra,  iafi  ^lauytttjcr,  iic  ^auyttbùr 
itr   ^?aupteingang. 

§.   Chiave   maestra,   tin   .JtauytfaMùffcI. 

§.   Libro   maestro,   iaè   £iau»tbud>   (ict  ftauflcutt). 

g.   Strada   maestra,  iic   .hauptfìrafic,    Sanifltalie. 

§.   Penne   maestre,  iic   ©djwungfeicrn. 

§.  Mal  maestro,  fùt  Mal  caduco,  iie  fallcnie  ©uoV, 
megl.  iic   Satlfiiifct,   iaè   bófe   SBcfcn. 

MAESTRONE,  m.  accresc.  di  Maestro,  ein  grette 
OTciflct  (cince  Sunfl,  SBiffenf.fiaft):  Quando  questo 
gran  maestrone  cominciò  ad  usar  tra' suoi  coluti  la 
vernaccia   ec. 

MAESTRUCCIO,  m.  dim.  disprezz.  di  Maestro, 
ein   unbeicuteniet   Sctjtct,   cin   elcnicè   OTeiflcrlcin. 

MAESTRÙZZA  (Isa),  /  cin  3ugfcil  ice  Sfitte 
(uin    ce   auèjubtciten). 

•MAFATTO  ,  m.  ubi.   Malfatto  ,  V. 

*MAFATTORE  ,  m.  ubi.  Malfattore  ,  V. 

MAGA  ,  /   cine   3aubetin. 

MAGÀDE,y:       )    T.  di    Mus.  ant.    ein    Iciccutjn: 

MAGÀDIDE,/)  Iid;eè  Snflrumtnt  (ite  altcn 
©lichen  ). 

MAGAGNA,/  [Vizio,  Difetto]  ein  Sctilcr,  ©e: 
bted;cn,    STOangel    (forool)!    tétBetlid)    ale   gciflig). 

g.  Sue  Male,  ein  (  auf;ctlid;ct)  ©d;aien  (ict  fidjttat 
ifl):  L'  imperadore  donò  una  grazia  a  uno  suo  ba- 
rone ,  che  qualunque  uomo  passasse  per  sua  terra, 
ch'egli  togliesse  d'ogni  magagna  evidente  un  danajo 
di   passaggio. 

MAGAGNAMENTO  ,  m.   V.  Magagna. 

MAGAGNARE,  <>.  a.  [Guastare,  Difettare]  itt: 
ieibrn ,  mangclcjaft  ,  fcl)Ictt)aft  mad;cn,  Sdjaitn  tfjun. 
§.   It.   bctfiununtln  ,  (bttalttt). 

MAGAGNATO,  pari,  ite  SSorigen.  It.  Sùt  Difet- 
toso ,  fdjaitjafc  ,  mangclijaft.  It.  gebtcdjlidi.  g.  Fruiti 
magagnati,    angegangcncè    £)b|i;   it.   toutinjliiljigcè    Ob(I. 

§.   Sur   Ferito,   btttvuniet,   befdjàiigt. 

§.   Per  Mei.  Sùt   Finto,   Simulato,   fctflellt,   fatfet). 

MAGAGNATURA,/   V.   Magagna. 

MAGALÉPPO,  m.  T.  de'  Hot.  iie  ìintenbette, 
itt   S)ìat)altbfitfd)cnbauni. 

MAGARI!  MAGARI  DIO!  interj  delVuso,  fctjt 
getn  !   tfolltc  ©ott  ! 

MAGAZZINAGGIO,  m.  iaè  Sagem  (ict  SOaateit 
im   Sagetc)auft);   it.    Sagctiinè. 

MAGAZZINIERE  (dsi),  m.  tin  iKogajinauffcfier, 
SDIagaiintctWaltct.    It.    ict   3cugmcif)cr. 

MAGAZZÌNO  (dsi),  m.  iaè  OTagaiin;  iBottatfjè; 
(jauè,    Sagctfjauè.    It.    tin    SWagajinnuffeljct  (bctallct). 

§.  Far  magazzino,  auffocid;ctn ,  tin  fPiajajin  ,  tin 
Sagtt    bilicn  ,    ciiidiicn. 

§.  Fare  i  magazzini  ,  95cttctl)c  anfefjafftn,  fid;  mit  icm 
Slótljigtn   bttfcljcn   (juin   tftiege ,   ju  cincin  23,iuc   u.  ictgl.). 

§.  Magazzino  di  grani,  cin  iVornfycidjct ,  ©ctttiìt: 
magajin. 

§.  Magazzino  di  mercanzie,  tin  SDaaicnlantt,  Sntif: 
mannègcitjolbt. 

§.   Magazzino  di   vino,   cin   SBeinlagit. 

§.   Sùt   Magazziniere,   V. 

§.  Magazzino  d1  acqua  ,  T.  di  Mar.  iie  2UafTtt; 
fanimct   (wo  iic  3.onncn   mit  icm   Stinfroa'frct   |ìel)cn). 

MAGDALEÒNE,  m.   V.  Maddaleone. 

MAGESTÀ  ,  [poet.  MAGESTADE  ,  MAGE- 
STATE]/  ubi.  Maestà,  V. 

MAGGERÈNA,/    T.  de"  Hot.  ict  SBlafenfitaud;. 

MAGGESARE,  ».  a.  T.  degli  Agite.  [Vangare 
o  Arare  più  volte  di  Maggio]   btadjen. 

MAGGESATO  ,  pari,  ice  SEorigen  ;  btodjlicgtnl, 
bradj   gtlaffcn. 

MAGGESE,  m.  e  f.  T.  degli  Agric.  ein  Stadi; 
fcli  ,   23tad;acf£r.   It.   ©onnnetljcu ,    Sttniuètjeu. 

MAGGÉSE,  agg.  T.  degli  Agric.  bradi.  It.  Ulive 
maggesi;  Lana  maggese,  £>Iisen,  iit  im  OTai  geetntet 
Weticn;   2BolIe ,    iie    im    OTai   gcfd)0tcn    tt>iti,    50ìai»olle. 

§.   Per  Mei.   Sùt   Sodo,   fefl ,   tjatt  (fcUcn). 

MAGGIAJUOLA  ,  /  Le  maggiajuole  ,  fKàid/n  , 
iie   am    SOiaitnfeflc   fingcni   uni    jubclnb    umbctjitlltn. 

It.  cine  2(tt  Sicbet  (  naif  lem  man  gefuniet  irete 
botfjct  reiti). 

MAGGIÀTICA,/  V.  Maggese,  m. 

MAGGIO,  m.  itt  SOÌai,  2BenntmonÌ  ,  23tao;mo; 
nat. 

§.  Per  Mei.  Sùt  Giovinezza,  iie  Sugeni;  iet  SBai 
(ice  (ebenò):  O  giovinetti,  mentre  aprile  e  maggio 
\"  .min tan    di    fiorite    e    verdi  spoglie  ec.  Tasso 
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fi.  Signor  ili  maggio  .  fi'ir  Signor  da  burla  ,  ci» 
■^crr  jiiin  V  ,1:1,11  (  Seniìint ,  ter  tcn  boriiflnuni  t'crtu 
fpreftn  ivi  II). 

§  Maggio,  Sur  Canzone  die  si  tanta  nel  maggio, 
fin    JPì.iilut,    Snibliiiaf'licS. 

§,  Nuli  siamo  0  Nini  sono  di  maggio,  inifiinal 
Vtiti.it  ter  y r.-t i.icr  nidjt  (animami  mail  Statiti  ,  ter 
jtvfimal  baflcll't  fui-,!). 

§.  Ben  venga  Maggio  co1  suoi  fiori,  Tvill rcimm'ii  . 
H'illrcmim'h  !  (ju  Genuini,  ben  111  an  ffit  langct  3cit  nidjt 
g cff (jt-n    Imi.    II.    lueiui   ter   Stotcn    aufgftragrn   Ivi  ti). 

§.  Prov.  1.  Appiccare  il  maggio  ad  ogni  lincio , 
itici  ©dji'irjc   nadjlaufrn. 

§.  /Voi'.  2.  3.  Maggio  giardiniera ,  non  riempie 
graniero,  e  Maggio  ortolano,  assai  paglia  e  poco 
grano,   fin    fdjóncr   ?Jìai   gibc   cint   fd)fcd?re   Gtntf. 

MAGGIO  ,  agg.  comp.  Foce  puet.  ubi.  Mag- 
giore.  V. 

"MAGGIO,   «ri',   tiri.   Maggiormente,   V. 

MAGGIOCIÒNDOLO,  m.   V.   Majo. 

MAGGIOLATA,  f.  liti  Sti.bJhig'.gctidit  ,  fin  ©e: 
?id)t    auf  tcn    fOT.ii. 

MAGGIORANA,  /  T.  </,''  Bot.  tee  SPiojeran  , 
?7ìciran. 

MAGGIORANZA,/  [Superiorità]  tic  Ucbctmai>t. 
£>errfd;afc. 

§.  Sur  Preminenza  ,  ter  Kcrrang  ,  tic  £bcrl)ant,  ter 
S3f/riug, 

§.  La  maggioranza  d1  una  città  ,  tic  S3otiicl)mfien  , 
2(ngefcbenfìcn  einct  ©tabt:  E  per  numero  ne  vennero 
presi  e  legati  de1  Pisani  in  Firenze  i3oo  o  più 
d1  uomini ,   e  quasi   la   maggioranza   di   Pisa. 

g.  Sur  Grandezza  maggiore,  tic  bcbcuccnterc  Stélle, 
ter  gréficre  Umfang  :  Della  maggior  tardanza  delle 
conversioni  de1  pianeti  ne  sia  cagione  la  maggio- 
ranza  della   loro   sfera. 

MAGGIORDÒMO,  m.  ter  DM«u^ofm«i(te«.  I». 
ter  Cbcrt)ofmci|1cr  (un  futfllid;en  £ófcn)  It.  (im  SJiittcI: 
0 Iter)  ter   S!7ìaierboinu$. 

§.  Sur  Cariba  del  maggiordomo  ,  ta5  Dbctcjofnici; 
(letami. 

§.    T.  di  Mar.  ber   'Probiantmciflcr. 

MAGGIORE,  agg.  campar.  [Più  grande]  gtóficr; 
it.    fìarfer. 

§.  Persona  maggiore  ,  cine  tjóìjcrc ,  botnctjmcre  ,  on; 
gefeticncte  'Pctfcn  :  In  persona  maggior,  maggiore  è 
il   fallo.   Eixi   SAT. 

§.  Sur  Più  lungo  ,  Inngcr  ,  langct  bauetnt  :  Disse 
V  uffizio  con  esso  loro  molto  maggiore  che  non 
«dea. 

§.    Sur   Migliore,    teffer. 

§.   La   maggior  cosa,  lai  9?cffe   (fclttn). 

§.  Sue  Di  più  età  ,  alter  :  De1  quali  il  maggiore 
non   avea  oltre  ad   otto  anni.   Bocc.  NOV.    18.   36. 

§.    T.  de"1  I,eg.   Mliabjrig  ,   inuiibig. 

§.   Strada   maggiore,   tic   £aupcflra|?c,   Santfirafie. 

§.    Altare   maggiore,  ter  £ot!)aItar. 

MAGGIORE,  m.  ter,  lai  ©rime.  It.  lai  <3tóì5te, 
§.  Dare  il  suo  maggiore,  fein  2f  cufictficè  ttjttn  ,  feinr 
Ictjtrn  Stòffe  antsrntcn.  It.  ben  Sincni  alice  Qjute  otcr 
23éfe    fagcn  ,    Hai   man   Ivcifi. 

§.  Maggiore,  fùr  Superiore,  chi  ffiotgcrcrjter,  £)bercr. 
§.  Sur  Capo  di  Bottega  ,  Padrone  ,  ter  ^piincipal  , 
Àaufbcrr. 

g.  Sur  Capo  di  Religione,  ein  ©uytrtot.  It.  cin 
Crtcnog  citerai, 

tj.  Maggiori  ,  plur.  Sur  Antenati  ,  tic  SBatfarjren  , 
2(l;ncn.  g.  Andare  per  la  maggiore,  fon  t)ot)cm,  tirai: 
tem   2(bel   fein.   It.   au&geieidjnct .   bortreffiia)   fein. 

§.    Maggiore,    T.   BUI.   cin    Cberfil*ad)tmfi|icr,    OTaior. 

g.    Maggiore  generale,   ein   ©cnctalmajor. 

§.   Maggiore  di   piazza,  cin   'JJlarjiiiajor. 

t}.  Maggiore  ,  T.  di  Filos.  ter  erfìe  @atj  (cince 
Sr-Uogifìmuè). 

§.    T.  di  Blus.  tic  barte  Sonare. 

MAGGIOREGGIARE,  v.  n.  [Voler  soprastare] 
-ncifu-m  ,  tic  Cbftljant  babtn  rcollcn,  befctjlfn  ,  b,crtfd;cn 
ìvollcn. 

MAGGIORELLO,  agg.  dini.  di  Maggiore,  Ce: 
,  ira?  .    fin   tvenig    aróficr. 

MAGGIORENTE,  m.  cin  a3orge(cr>ter,  Cbetcr. 
MAGGIORETTO  ,  ni.  V.  Maggioralo. 
•MAGGIOREVOLE  ,    m.    toh  Maggiore  ,  Mag- 
giorente,  V. 

«MAGGIOREZZA  (fsa).ì    -.-,*'        • 
MAGGIORIA.  j. A  V.  Maggioranza. 

MAGGIORÌNGO  ,    m.    X.    Maggiorente.  It.   (im 


Sauicrroelfa))    il    maggioringo  xli-lla    Bolla  ,  lai  Obcr; 
l).ni|)t   cince    Stati,   Iti   ©taatffi. 

M  A(iGi()iiissiM(),  agg.  super l.  di  Saggiare, 
ter,  tafj  ty réfjcc  1   Quel  celeste  amico  elesse  me  nmg- 

Utu'  ts  ■.t/no. 

MAGGIOIIMKNTE,  avv.  [Mollo  più]  nutjr,  Weit 
incbr. 

§.    Ivnr   Principalmente,    bauptf.'nlilid).    bor(uqlia'). 

§.  3ùr  Particolarmente,  bcfontctO,  intbcfontire, 

g.  iTùr  Piuttosto  ,  l)iclmc()t  :  Non  erano  auro  ,  né 
argento    ec,    nia    erano    rnaggior/nenle  paglia   o  le- 

IJIIH'. 

§.  Maggiormente  che,  cljcr  ali,  fn'itjer  ale  :...  Di- 
reni Prima  die  gli  altri  ,  e  Blnggioi mente  che  gli 
altri. 

g.  Maggiormente  che  mai,  incfjr  ale  jemrilò:  E  la- 
vavagli  colle  sue  lagrime  maggiormente  che  ella  mai 
facesse. 

M  IGGIOKNÀTO,  m.  ter  Wcltere.  It.  Itt  WtUiflt. 

•MAGHERÒ,   agg.   toh    Magro,   V. 

MAGÌA,./:   tic   55ìa.)ie,   3aubcrfiinfl,   3aiibctei. 

"MAGICALE,  agg.   toh   Mugico,    V. 

MAGICAMENTE,  avv.   111  a  ni  fri)  ,   tutrt^   3auberci. 

MÀGICA,/:   ubi.  Magia,  V. 

MÀGICO,   agg.   maaifa')  ,  jaiibmM). 

•MACINARE,  v.  a.  e.  ».   ubi.  Immaginale,  V. 

•MACINAZIONE,/:  ubi.   Immaginazione,   V. 

MAGIO,  m.  Cince  tet  SBeifen  ani  tem  Sftorgcm 
laute  (tic  tanicii  Gljtiftuin  aii(ubctcii)  cin  SCiagict:  I  tre 
(re)  magi  visitarono   Gesù   bambino. 

g.  Siar  lì  come  un  magio,  ivic  cine  fpagotc ,  roie 
cin    Cclgóljc   taflcbcn,   tafiljcn. 

MAGIONCELLA,,/:  </i'»j.  *  Magione,  cine  flcinc 
SfBobnung,    (icine   23tbaufunf). 

MAGIONE,./.  Poet.  [Abitazione,  Dimora]  £auè, 
cine  2M)aufung  ,  SBoljniing  :  E  se  beo  guardi  alla  ma- 
gion  d'Iddio,   Ch'arde  tutta  ec.  Pktr.  CANZ.  1  1.  5. 

MAGIONETTA,/  V.   Magioncella. 

MAGIÒSTUA,/  chic  grotte  2(tt  Srtbcetcn  ,  2tna: 
iniJcrtbcctc. 

MAGISCÒRO,  m.  ter  ©efangtirectot ,  (Jtjottireftor 
(cincà   ^oinfapitclò). 

MAGÌSMO  ,   '«■  iic   3aubcrlcf)tc,   lai  3aubcrtvcfcn. 

MAGISTERI ÀTO,  m.   ubi.  Magisterio,   V. 

MAGISTÈRIO,i    m.    [Opera   di   maestro]     cin 

MAGISTÈRO,  j  OTeificrttctr,  SCÌcifictflucf:  Quel, 
che  infinita  provvidenza,  ed  arte  Mostrò  nel  suo  mi- 
rabil    magistero. 

§.   Sue   Ordigno  ,   cin   SricbiucrP,    cine   fUìai'c&ii'e. 

§.  Sur  Dottorato,  tic  ©oftorwùtte  ,  tic  SRagiffcr-. 
tuuetc. 

6,  Jùt  Insegnamento,  tie  2}el;t)rung,  UntcrWrifutig , 
tee   Unterricbt. 

§.  Magistero,  T.  de"1  Chim.  cin  SìictcrfiOIag,  'JJràci-. 
gitati   magistero  di   marte,   di   bismuto. 

MAGISTRALE,  agg.  cincin  f"ìci|icr,  Setter  gcbjó: 
rcnt,   gebùtltcnt. 

§.   Sedia,   Cattedra   magistrale,  ter  8e£)rfìut)I. 

It.  gcbictcrifcb  ,  entfebeitent  :  E  rimembranza  del 
valor  degli  avi  Per  lingua  magistrale  Di  censore 
e  di   donno. 

§.  3"ur  Principale,  Grande,  (iauptfao;Ii4) ,  botjuglia). 
It.   tornetjm,   grofi  .  tjcrtliir). 

g.  Decozione   magistrale,   V.   Decozione. 

MAGISTRALìSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Magi- 
strale ,  V. 

MAGISTRALITÀ,/  tie  OTtillctlu.'ittc ,  Iti  2(n; 
fct)n  cince  SCìciflctó ,   Sdirete. 

MAGISTRALMENTE,  avv.  air)  EEReiffér,  gebictent, 
cntrdjfitcnt. 

§.   ffut   Principalmente,    tjauptf.icìilicf) ,   tjomtbinlicf). 

MAGISTRATO,  in.  ter  S»aai(hat,  tic  Obrigfcit, 
ter  Scnat. 

g.  Comandante.  Prefetto,  ict  25efct)l'jl)abcr ,  Coim 
mantant  :  Scala  Castello  nelle  alpi  .  il  quale  Messer 
Federigo   Michele,    che  ivi   magistrato  era    ec. 

MAGISTRATURA,/  tic  obrigfeklif&e  SDÙrte  , 
©cnatotwuttc;  ter   9iat[)St)cunfìanì). 

MAGISTREVOLE,  agg.  V.  Magistrale. 

MÀGLIA../:  tic  OTafcbc. 

g.  Maglia   d'armadura,  cin  TR'ma   cince  'pantctlicnulcè. 

g.  Maglia  d'una  catena,  cin  SHing,  cin  ©liei  eincr 
Sette. 

§.  Maglia  ,  fòt  Armadura  di  maglia  ,  cin  ^an: 
jcrbcnit. 

§.  Maglia  della  calzetta ,  della  rete  ,  tic  Sftafcfe 
cince   ©truinpfcè  ,    9tc!uè. 

§;   La   maglia  è  rotta  ,  tie  OTafibc  ifl  aufgcgangen, 


g.   A  maglia,   ncijfótinig,  maf^enarttg 

§.    Maglia    nell'occhio,    ein    iflci   ini    Kuge. 

g.  Maglie  di  reti  ,  T.  di  Mar,  tiinnt6  turi^  finali: 
ter  gtfcblungtiKri  Sauii'crr. 

§.  7'.  de'  Lana;,  Jur  Campanella  o  Anello  delle 
linciate,   V.   Liccio. 

MAGLIANÈSE,   m.   cine   2(rt   'Pflauiiienbnuni. 

STAGLIATO,  agg.  [Ammagliato]  fcfl ,  tiijt  ber: 
f.ijhin.icn. 

MAGLIETTA,./,  dita,  di  Maglia,  cin  fteiner 
Sìing  ,    ricinct)   5tcttcngtict.    It.    cine    flcinc   OTafdiine. 

§.    T.  degli  Archib,  tee   STÌicnienbùgcI. 

MAGL1ETTAHE,  v.  a.  T.  di  Mar.  tic  2>opr.e: 
(ung    cince   ©diiffc?    mit   Siagcln    l'cf(f;lngtn. 

MACLIETTATIJKA  ,  /  T.  di  Mar.  tic  »e: 
f|)icfcrung    (tic   ©picfetcjnut). 

MÀGLIO,  m.  cin  .5iol(fd)làgcI,  @d)là<icl,  5tló)jfcl 
(inebteret  ^JantH'crf  et  ).  II.  cine  *'ule  (iuiii  léttcn  la 
Òitifen).  It.  tot  9?at  (in  tee  Wainine),  ter  Sfìainniblott. 
It.  ier  Solbcn   (beim   HJÌailIcfpiel). 

§.  Palla   a   maglio,  tic   yDìailIcPugcI. 

§.  Far  q.  e.  col  maglio  ,  Gtniaf)  auf  tic  v'uiiifflf , 
unncfdn'rrtefte  SDcifc  inaa)cn  ;  it.  GtivaO  fo  fd;lcd)t  air) 
meglio)  inad)en. 

§.  Maglio  di  calafato  ,  T.  de"1  Mar.  tee  Salfatcr: 
(loft. 

§.   Maglio,    T.   degli   Anut.  tei    ■f>aniiii«t   (im  Ct)tf). 

MAGLIOLINA,  f.  dim.  di  Maglia,   V. 

MAGLIUOLO,  m.  [Sermento  della  vite]  citi 
SiScinfcnrcr. 

g.   Sur  Nodo  d'albero,   cin   Saumrr.otcn ,    Iffltjécfft. 

MAGNÀLMO  ,  agg.  toh   Magnanimo,   V. 

MAGNAMENTE,   avt>.  ubi.   Magnificamenie  ,   V. 

MACNANACCIO  ,  m.  pegg.  di  Magnano  ,  fin 
clcntcr,  imgcfdiictcct  @d)lo(ttt,  ein   'ytuCdier   Don   ©diloffft. 

MAGNANIMAMENTE,  avv.  auf  grofiimitbigc,  grofi-. 
b,crjige ,   ctlc   9Beifc,   groflt)friig- 

MAGNANIMITÀ,  [poet.  M  AGN  A  MIM1TADE  , 
MAGNANIMITATEj/.'  tic  ©eefwaeóee,  @tofib,criigfeit, 
tic  Orofimutt),    @roliiniic()ig((it. 

It.  T.  de'  Bled.  tic  3eugungèftai't  ,  lai  3eugungèbcr; 
moiicu. 

MAGNÀNIMO,  agg.  grofimùtbig  ,  groSfjcrjig  ,  elei, 
ctdmucljig. 

g.  Giuocare,  fare  da  magnanimo,  ben  0<of/initl)i: 
gcn    fv'iclcn. 

MAGNANO,   m.  cin  €i)lo(Tcr.   ©diIóiT.r. 

MAGNARE,  v.  a.  e  n.  Foce  popolare  ,  ubi. 
Mangiare,   V. 

MAGNATE,  m.  [Principale,  Maggiorente]  ein 
OTagnat  ,    niaajtigct,   tomcljinct   -J>ctr. 

MAGNATIZIO  ,  agg.  T.  de'  leg.  Casa  magna- 
tizia,  ein    ì"0?agnatcnflamin,    cine    Slìagnatcìifainilie. 

MAGNÈSIA,/,  tic  OTagncfia  ,   SBitttmie. 

g.  Magnesia  di  Saturno,  fui  Antimonio,  tee  ©V'iff;; 
giani. 

MAGNESÌACO,  agg.  Terra  magnesiaca  -,  Sitler; 
erte,  STcagnefio-. 

MAGNÈSIO,   agg.  magneti'^. 

MAGNESITE  ,  /  T.  de'  Nat.  ter  OTagnttil  ,  tic 
rcinc   Saltate. 

MAGNÈTE,  m.  Foce  lai.  [Calamita]  ter  OTag: 
nctflcin. 

MAGNÈTICO,  agg.   magnctif*. 

tj.  Virtù  maguetica ,  tic  JDiagiKtrrar't ,  magn«tifd>e 
Staft. 

MAGNETISMO  ,  m.  tei  OTagnctiòmu?  (tic  tjigen: 
fdjaft  unt  Sraft  tea   SDìagnctè). 

§.   magnetismo    animale,  ter  tbietifebe   -fìagnctiSmuè. 

MAGNETIZZARE   (dsa),  v.  a.   magnecifiten. 

MAGNETIZZATO  ,  part.  lei  'Sorigen. 

MAGNETIZZATORE,   m.   ter   55ìagnetii'cur. 

MAGNETÒMETRO  ,  m.  tee  Kììagiictincfftt  (  3n. 
flrument  ,  tic   Sraft   cince   OTagnctè    tu   inclTcn). 

MAGNIDECÈNZA  ,  /  cine  grojic  Gb,:batPtit  ,  chi 
febr   anflantigcti  Sttragtn. 

MAGNIFICAGGINE,/    (in.   Sdjfrj)   V.  Magni- 

ficeD^a. 

MAGNIFICAMENTE  ,    avv.    \  Splendidamente  ] 

tmiditig ,     bcrrlid),     feflbar  :    Essendo    stali    magnificu- 

mente   serviti. 

§.  Sur  Molto,  Grandemente,  bici,  in  groSct  Spenge. 
It.  ftn'tig  ,  gut  :  Le  mele  cotogne  condire  tolgono 
magnificamente   il    vomito  ec. 

MAGNI1TCAMENTO,  m.  [Ingrandimento.  Esal- 
tamento] tic  Sobprcifung,  "obcfcttjcbung  ,   £>craut>fircidntuq- 

MAGNIFICARE,  v.  a.  [  Sublimare  ,  Esaltare] 
cttjcbcn,  bcrocniia)cn  ,   tàvmen ,   yttWtv ,   ,ttaii«|Twn5)»»- 
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§.  Magnificarsi  ,  v.  n.  p.  fidi  tiibmcn  ,  fidj  luciferi. 
MAGNIFICATAMELE  ,    avv.    libi.    Magnifica- 
mente,  V. 

MAGNIFICATO,   part.  di  Magnificare,   V. 
MAGNIFICATORE,  m.  -trice,/   tin,   cine   2ob: 
prtifet  —  in,   Wùlimct  —  in.   2/crbcrrlidicr  —  in. 
MAGNIFICENTE,  agg.    V.    Magnifico. 
MAGNIFICENTEMENTE,    aw,    V.    Magnifica- 
mente. 

MAGNIFICENTISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
di  Magnificentemente,   aur'6   bctrlidjfìe ,   pradiiigflc. 

M AGNIFICENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ma- 
gnificente,   V. 

MAGNIFICENZA,     \  f.    [Pompa,    Sontuosità] 
*  1  VGNiFICENZIA,}   bie  <".tadjt,  &«tlic$*tie,   It. 
tic  feadulicbe  :  Magnificenza  si  è  una  virtù  che  si  ado- 
pera   nelle   ricchezze,    e  solamente  nelle  grandi  spese. 
§.   Uiit  Liberalità,    fu    [ftcigcbigfcit:    In   te  miseri- 
cordia,  in   te   pietate,   in   te   magnificenza. 

5,  Sur  Lode,  taè  Job,  ict  9?u!nn:  Alla  sua  se- 
poltura volendo  inscrivere  molte  parole  in  sua  ma- 
gnificenza. It.  (  £itcl  tea  9?cctot4  tinet  Unibct(itàt  ) 
OTaaniriceni. 

MAGNÌFICO,  ngg.  [Splendido,  Pomposo]  graditi.), 
bcnlidi.  §.  Jut  Sontuoso,  fofibar .  fó|ìlidi.  It.  botnebm  , 
reiefc. 

§.  Signore  magnifico,  ein  botncrjmet,  tcidjct  ^>crr. 
It.   ein   |-tacf/tlicbentct ,   pt.iduigct   Otcftet. 

§.  Dimostrarsi  magnifico  nelle  spese,  nei  presenti, 
|7d)  fteigebig  uni  yradulicbcnt  ini  2(ufn!ant,  in  @cfd)cn: 
fen   ieir,cn. 

§.  Rettore  magnifico  ,  tet  tKcctot  magnirlcuè  (  eintr 
Onibctfual). 

M  HiNlLOQUÈNZA./  tic  Gttjabenljcit,  ^tadu-ig: 
flit   (iin    iKcten    uni    ©dircibcn). 

MAGNILÓQUIO,   m.    V.   Magniloquenza. 
MAGNILOQUO  ,    agg.    [  Grandiloquo  ]   er()<i()en , 
rourtiroil   (fon   SXcten    uni    Sd;tciben  ).   It.    Ijodittabent , 
.  rcd)etifd):    Lingua   magniloqua    e    mano    oziosa  , 
■■.ri. ione   molto  e   fiutto   nullo. 

MVGNTSSIMO,  ngg.  superi,  ubi.   Massimo,   V. 
MAGNITÙDINE, J.  Voce  lat.  ubi.  Grandezza,  V. 
MAGNO,  agg.   Foce  lat.   Grande,  groS . 
§.  ftut  Magnifico  ,  yradjtig ,  bjettlid;. 
§.   3ut   Liberale,   ftcigcbi.j. 

§.  ijur  Magnanimo,  grofjtjctjig  ,  ebel,  gtofi:  Che  un 
uomo  coni'  era  quei  ,  si  giusto  e  magno  Faceva 
novità   si   stravagante. 

§.   Cuor   magno,   ein   gtoficè  ,   etica   •S'eti. 
§.   Far  del   magno,   tcn   ©toficn,     icn    groficii   £cnn 
fyielcn. 

§.  Carlo  magno,  Alessandro  magno,  Suri  bet  (Drofìe, 
Wleraniet  bet  Qtoìie. 

MAGO.   m.   ein   OTagict,    Saubetct. 
MAGO.   agg.    [Magico]    magifd),    jaiibctifdi. 
MAGOGA.y.  V.   Oga. 
«MAGÒGO,  m.   [GolTo]   ein  £è>cf. 
MAGOLATO,    m.     T.  degli  Agriv.  eine  Sopr-el: 
fufdjc    (ini    ^Iifer). 

MAGOLAZZO,   m.   ùtr.  Magolato,  V. 
MAGONA./    [Ferrieia]   ein   (Jifcnbammer.  It.   cine 
£rabifabtif,   It.   ein    Oii'enmagaiin.   It.   Per  simil.   cine 
53octatb*rammct  ,  ein   SEBaatcngcrvcIbc   u.   f.   nj. 

MAGONIERE  ,  m.  ein  £iittenatbeitct  ,  £ammctat: 
beitcr. 

MAGRAPIIE  TEMID,/  Foce  ebrea  ,  T.  di 
M,s.  ani.  eine  Stri  ÌOTctallbccfen  (ber  alten  Suben,  baè 
tie  ©ielle  einer  ©lotte  berttat ,  um  taè  93olf  in  ben 
lenirei   iu   tufen). 

MAGRAMENTE,  avv.   maget. 
§•  Sur  Scarsamente,  Meschinamente,   fnapy,  fàtglid;, 
eleni,    Mtftig. 

•MAGRÀN A ,  f.  T.  de  Med.  bic  OTigtAnc,  ier 
linTeitige   Jtepffdinicti. 

MAGREFA  ,  /  ein  orgclàbnlicbcè  Snfìrument  (ier 
alien  Sbcict). 

MAGRÈ1DE,/  ein   GJcticbt  libcr  bic   Sfiagcifeit. 
MAGRETTO,  agg.  dim.  di :  Magro ,  ettvaà ,  (icm: 
liaj  (lager;   it.  bùnn. 

MAGREZZA  <tsa),f.  fu  OTagcrfeic. 
§•   Magrezza   paurosa,    fut   Macilenza,  bic  £agctfeit. 
It.    iic   2(bgcicl)ctl,cit,    Mbjctjtunej  ,   2>óttfudjt. 

§.  Magrezza  di  terra,  iie  iWagrtfril,  Seoefentjeit. 
tlnftuititbatrcit  iti  Gtbteii)?j. 

§.  Hagre»a  di  co,e  temporali,  e  Magrezza,  iie 
yarftigfeit. 

§  T.  degli  Urani.  Magrezza  del  fiume,  iie  e«r6> 
()fit  M  5rlu|;c0,.i<t  SOOarTctmai.gcU 


-    MAGRICCIUOLO,   m.  dim.  di  Magro,  ein  f(ci; 
neè,   elcnbcè  ,   mageteè  ,    afcgcjetirtcà   SDJati:iif)en. 

MAGHINO,  agg.  dim.  di  Magro.  [Mingherlino] 
jicinlidi    nwiger. 

MAGRÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Magro,  V. 
MAGRO  ,  agg.   [Scarno]   magete,    bure.   It.    fjaget. 
}.   2?.     Un    uomo    magro    e    scolorito;     un    cavallo 
magro   e   sgroppato  ec. 

§.  Gambe  inagre  e  spolpate  ,  iunne  ,  roaicnlofe 
23eine. 

§.    Brodo   magro,   eine  magete  ,   binine   53tùtie. 
§.    Far   magro  ,    fnflen  ,    ijaltcnfyeifc   c!Ten. 
§.   Terreno  magro,  inagercS,   unfrud;tbares>   (Srbrcirt). 
§.    Magro,     fut    Meschino,    Scarso,   eleni,    iueftig  , 
fp  a  r  I  i  dj .  fnayv.  fatglid):  Cena,  Trattamento  ec.  magro. 
§.    Giorni    magri  ,    ffafltage. 
§.   Raccolta   magra  ,   eine   fci)fccr)tc   (Sente. 
§.    Per  Met.   Invenzioni  ,   Scuse  ec.   magre,    faille  , 
tetre,    atmfeligc    2fu$flu<btc  ,    (Jntrijuliigungcii   u.    f.   Vo. 
§.    Magra    pensione,   ein    favglidiet   @el;alt. 
§.    Magro   soggetto,    ein   iutftiget   ©teff,    @egcn|tanb. 
§.   Discorsi   magri  e  senza   spirito,    fabe  ,   langtrcili; 
gè,   gci|tlofc   Untetljaltungen. 

§.  Bufl'on  magro,  ein  eleniet ,  flDgcfjjinacfcet  ^)o(ftns 
teifiet. 

g.   Magro,    T.  degli  Idraul.   feidjt   (  bon   Jli'irTcn). 
MAGRO  ,   m.    Giorno  di   Magro  ,   ein   Jfa|itag. 
§.    Mangiar  di    magro,    Jaflcnfyeifcn   e(Ten. 
MAGÙGLIO,    m.    T.    di    Mar.    ict    2Cecg()afen 
(  beim   Salfatctn   cincà   S.^iffcè    iaè    alte   SBctg   l)ctau»ju: 
jieijen). 

MAI,  avv.  iemale,  je  :  Lo  domandai  se  mai  fosse 
stato  a  Venezia.  =  Il  più  grand1  uomo,  che  mai 
avesse   P  Italia. 

§.  Fare  q.  e.  più  che  mai,  Gtrca»  inet)t  olà  j:ma!iS 
tfjun. 

§.  Mai,  non  mai,  fùt  In  alcun  tempo,  niemaló, 
nie. 

NB.  253enn  iet  ©a?  ,  iie  SUcie  mit  Mai  anfàngt  , 
fo  fami  iaé  Non  auóbleiben  ;  alleili  in  iet  Sftitte  iuu(5 
Non  ciet  fonf!  ein  35ctneinungèn)ote  bajufommen.  j.  23. 
Mai  volle  fidar  questo  segreto  ad  alcuna  persona  ; 
obet  Non  volle  mai  fidar  questo  segreto  ad  alcuna 
persona. 

§.  btini  Snfinicit)  flcljt  au*)  Mai  dot  Non  :  E  giu- 
rògli   di   mai  non   dirlo,   obet  di   non   dirlo  mai. 

§.  Mai  più,  nimmctmetjt  ,  nic  Wieber:  Mai  più  lo 
farò,   obet   Non   lo  farò   mai   più. 

§.  Mai  flit  Sempre,  niinmet ,  bon  jc  an:  Così  è 
oggi   bello  il   cielo  ,   come  fu   mai. 

§.  Sempre  inai,  iinmetfott,  ftttwótjtcnV,  bellàniig  : 
Per  far  se:npie  mai  verdi  i  miei  desili.  Pexr. 
SON.     12.5. 

§.  Non...  mai,  che...  fùt  Non...  finché,  niiic 
etiet  alS  bió:  Non  riposò  mai,  ch'egli  ebbe  ritro- 
vato  Biondello.   Bocc.   G.    9.   NOV.    8. 

§.  Mai  fut  Pure,  iodi:  Quando  mai  sarà  quel 
giorno  ? 

§.  Che  sarà   mai   questo?  rsaè  inag   bai  rootjl   fan? 
tj.   Chi   sarà   mai?  chi    batterà    mai   a    questa    ora? 
roct  fenili,   inag  cu  iodj  roo!)I  l'ein  ?  tvee   fann  »o'.)I  ju   iie; 
fet   ©tuiibc   floyfen  ? 

§.   Può  nini  essere?  ifl   ti  móglid)? 
§.  Io   vi   ho    da    dire    una    strana    novella  ;    Bisp. 
Che  sarà  mai?   id;  t)abc  eud>  cine  feltfame   Sìeuigfcit   mit; 
juctjcilen;   2f  11  t  tv.   9ìun  ? 

§.  Sarebbe  egli  mai  tanto  pazzo?  follie  ec  tool)!  ein 
fold;ct  SJìarr   fein  ? 

§.   Mai   più,   fùt  Dunque,   cnilid; ,   enblidi   einmal. 
MAIDAN,   m.   ein   SKatftpIaj.    It.    ein    OTarftficefcn 
(in  bet   Sebatitc). 

MAIMÒNI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  fu  forici  (birn 
auf  bem   ©cbjffc). 

MAINO,  avv.  nein,  gat  nidjt ,   hincSwtgcè. 
MAISI  ,  avv.   ia   rootjl ,   aUctiingu. 
NB.  ce   fonimi   autb,   gettennt  bot  1.   23.   Bocc.   NOV. 
1,    4-    M"'    messere    si,    rispuose    ser    Ciappelletto, 
che   io  ho    detto   male  d'altrui. 

"MAISTÈRO,   m.   libi.    Magistero,   V. 
MAIZ  ,  m.   [Giano  d'India  ]   bet    7Jl*\i .   u'ufifdji' 
SSeijcn. 

MAJALE,  m.   [.Porco   castrato]   ict    53otg  ,   So-ir 
(  iaS   betfdjnittcnc   ©d)ivein  ). 
MAJELLA  ,f,  V.  Majo. 

MAJÈRO  ,  m.  T.  di  Mar.  Majeii  ,  plur.  tic 
Ijuttcìiielcii. 

§.  Majero  di  bocca,  iie  obctjlc  "Planfe  ni  ^intet; 
t^cij  cinct  Oalecrc 


MAJESTA  ,  [poet.  MAJESTADE,  M  UEST  1- 
TE],./'.   V.  Maestà. 

MAJO.  m.  T.  de"1  Hot.  iet  23ol)ncnbaum.  It.  iic 
OTaie.   23itfe. 

§.  Maj .  plur.  SJIaicn  (  23itfcnjtvcige  obet  3  ivi  e  i  g  e  tei 
23of)ncnbaumS,  roeldie  tie  Sanbtcmc  in  bet  SOalputgiS; 
naer)t  bot  bic  Sluiten  iljtec  OJelicbten  aufllcifcn  ).  S.itjet 
baà  ©|)tid)n)ott  :  Appiccare  il  majo  ad  ogni  uscio, 
iebet   Sd)ut(C    (ieiem    OTatdjcn)    nadilaut'cn. 

§.   Ficcare   il   majo,   OTaien   aufpcefen,   aufpfìanicn. 
MAJÒLICA,./   Saieiicc,   Jjalbjjorjctfan. 
MAJORANA,  f.   V.   Magsiorana. 
♦MAJORÀNZA  ,f.   libi.   Maggioranza  ,   V. 
MAJOR  ASCÀLE,  agg.    T.  de' Leg.    Linea   ma- 
jorascale  ,   tie   WtajoratOIinic. 

MAJORÀSCO,  m.  baè  OTaiotat,  taè  (Jeflgebutt?: 
tc4)t.  It.  ein  Sftajorat,  taé  St|lgebutt6tcd)t.  It.  ein  JCIa: 
jota!  (23efi5unn   tee   (Jefigebotiicn). 

MAJORDOMO,   m.    V.   Maggiordomo. 
*MAJÒRE  ,  agg.  libi.  Maggiore,  V. 
MAJOR! A  ,./   ubi.    Maggioranza,   V. 
*MAJORITAT£,y:   tic  >J3olIjal)rigfeit,   OTiintigfcit. 
MAJÙMA  ,  /   Foce   lat.  ini   OTaicnfe|l. 
MAJUSCOLETTO  ,    agg.    dim.    di    Majuscolo  , 
jiemlid)  gtofi. 

MAJUSCOLO  ,  agg.  (ini  ©drerj  flit  Grande)  gtofi. 
§.  Lettere,  Caratteri  majuscoli,  obet  nut  Majuscole  , 
grolle   2?ud>flabcn  ,   Knfang ibud)|ìaben. 

MALABATRÌNO,  ugg.  T.  de*  Mei.  Unguento 
malabatrino  ,   ìTTÌalabatljviimfalbe. 

MALABÀTRO,  m.  T.  e/e1  Bot.  OT  a  la  ball)  e  uni  , 
ilìelfeiiblatt.      - 

•MALABBIATO,  agg.  libi.  Cattivo,  Malva- 
gio,  V. 

MALABÈSTIA  ,7".  T.  di  Mar.  tee  SDcrgfloyfcc 
(ein  fcilfótniigeà  Snflrument,  iaè  S33etg  beim  Salfatetn 
in    bic    (jugcii   in    briii-ìdi  ). 

MALABILE,  agg.  [Disadatto]  unyafreni  ,  unge; 
fcr)ieft. 

MALÀCA,./:    T.  de' Poi.  tet   ©lotdi.'djnabcl. 
MALÀCCIO,  m.   pegg.    di   Male,    ein    bóóattigeà 
Ucbel.  a       • 

MALACCÓLTO  ,  agg.  fdjledit  ,  ungiinfiig  ,  ùbel 
aufgeiiomincn,  cmvfangcn  :  Ma  fu  rimandato  indietro 
con  termini  di  rispetto,  qual  messaggifie  tiivino  , 
più   malavventurato,   che  malaccollo. 

MALACCÒNCIO,  agg.  fcfclcr&t  ini  ©tante;  libet 
lugctidjcet.   §.   Jiit  Disadatto  ,   ungcfd;icìt. 

MALACCORTAMENTE,  avv.  unbcrìidjtig ,  un: 
bcliutfam. 

MALACHITE,/  T.  de'  Nat.  iet  OTaIad;it  (ein 
Supferers  ). 

MALACHI,    m.  plur.    T.  de' Nat.  SCatjenFa-et. 
MALACÌA,/.    T.  de' Med.    taè   ©cliificu    (  bcfoii: 
tct'j   tee  ©diifaiigeten  )  nadi   befonicten   ©(icifcn. 

MALACOLÌTE,y'.  T.  de'  Nat.  tee  Saljlil,  TOa; 
(acoliti)   (Stein) 

MALACÒPIA,/,  ict  vTntmutf,  taè  Soncept:  e 
siccome  in  una  materia  si  dilicata  devonsi  misurare 
i  termini ,  me  ne  farete  la  ma/acopia.  Gold.  d. 
DIMAN,   at.    1.   se.    1. 

MALACREANZA,/.  [Inciviltà,  Scortesia]  tic 
Unl)óflid;feit ,   Unattigfeit,    Ungejogenljeit. 

MALADETTO.  agg.  bcrflad;! ,  betwiini"d;t;  betma; 
febeit.  §.  Schiatta,  Razza  maladetta ,  bit  3Jcrfluct;cen  , 
©ottlafen. 

§.   Blaladetto  !    inlerj.   betl»iinfd;I  ,   bettammt  '. 
§,    Una   maladetta    [cosa],   fut   Niuna   cosa  ,   niditó: 
Il     Sanese  ,    leggendosi    padrone,   di    troppo  l'altro 
superchiar    voleva  ,    e  colui    non    gliene    risparmiava 
una    maladetta. 

MALADICENTE  ,  part.  alt.  libi.  Maldicen- 
te ,  V. 

MALADICENZA  ,  /  iib(.  Malediceva  e  Maldi- 
cenza ,   V. 

MALADÌCERE,|)  ...    .,  .   ,.        T. 

MALADIRE,      |  "'  "'  UÌU  Maled,re  '  V> 
MALADIZIONE,/   libi.   Maledizione,   V. 
MALAFATTA  ,/.   T.  de"1  Tess.  ein    Sctjler  (  cine, 
biinne    ©ielle    u.    bgl.    ira    2Bebcn  ).    §.    Jut    Errore  ,  . 
Fallo,   ein   Bcrfcfjcn,   Jeb,Iet. 

MALAFFETTO,  agg.  ubelgcfìtint ,  feJublia),  mie: 
giinlìig. 

MALAFFETTO,  m.  ein  OTiigmifligct  ,  Uebelgc; 
l'nntet;   ©cgnet  ,   ffeint. 

MALAFITTA  ,   /    [Terreno    fangoso  che    fon- 
da]   rumpfigcè   (Stieeid)  (roeldjeè  fi  et)   fenft). 
MÀLAGA,y;  iet  fOTalagaroein  (Staubc), 
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MALAGEVOLE,  agg.  [Difficile,  Faticoso]  tàlvci. 
tn'i'ivtilidi,   muffanti 

§.  Sur  Intrattabile,  unlenrfain  ,  flótrig  :  Gente  al- 
tiera,  ritrosi  e  malagevole. 

§.  Benderai  malagevole ,  fidi  U-itctTf rnfliq  bntigtn  , 
(1.1)  ili. in  Ih- m  :  Predato  <J:i  molti  die  si  confessasse  , 
avvegnaché  prima  se  ne  rendesse  malagevole  ,  poi 
chiamato   il    prete    cominciò  a    dice    li    suoi    peccati. 

§.    Sur    Malagevolmente,    V. 

MALAGEVOLEMKNTE  ,  mv.  V.  Malagevol- 
mente. 

MALAGEVOLEZZA  (Isa),/.  [  Difficoltà  ]  kit 
©dnvimgrnt  :  Imprima  mostra  la  malagevolezza  di 
questa  quistione. 

§.    Sur    Fatica,    bic    ffcfrfjwcrliitftit ,    SJiùbfamfeit. 

MALAGEVOLISSIMAMENTE,  aw,  superi,  di 
Malagevolmente,  febr  fdntcr;  mie  bei  grófitcn  SKtibc; 
bcdjft   mubi'ain. 

MALAGEVOLISSIMO,  agg.  superi,  ili  Mala- 
gevole, febr  fdiivci ,  l)i'ib|l  febroictij  ;  it.  f(bt  bttiiivtf. 
lìdi .   ubrrauft   mùl)fain. 

M  A  L AG  E VOLMENTE ,  avv.  fcbivcrlicb  :  Malagevol- 
mente  pensa,  che  altri   sia    buono,   colui   che  reo  e. 

§.  Sur  Con  fatica,  fd;Wcr  ,  niùl)fam  ,  rnit  SJiùbc  : 
Hanno   la   scorza,   che  malagevolmente   si   rompe. 

MALAGIATO,  agg.  [Scomodo]  unlvqutm  ,  un: 
gtmiidilidi  lj.  Malagiato  di  moneta,  di  danari,  "Butfr  19 , 
in  ftblctbtcn  QSerinógcnèuinflanben  :  Sempre  furono  in 
debito,   e   malagiati  di   moneta. 

MALÀGMA,  m.  Voce  greca,  T  de'' Mal.  (in 
titvcidjenbei    Umfcblag,   {in   eitvcidienbcè   <})fl,iflei. 

MALAGUÌDA,  m.  cin  f8>f«a>te«  Sùbtti.  It.  (itn 
©dittj  uni  btrbtift)  f««  Membro  virile,  baè  mannlidie 
©liei. 

"MALAGÙRA, /.  [Cattivo  augurio]  cine  fdjliinmc, 
ublt  SBoibtbcucung:    fin   biffe   Dmtn. 

"MALAGURATO,  agg.  ubi.   Sciagurato,  V. 

"MALAGÙRIO,  m.  V.   Malagura. 

•MALAGURlOSO.l  agg.  ubi.  Sciaguroso,   Scia- 

"MALAGUROSO,   j  giusto,   V. 

MALALINGUA,/  [Cattiva,  mala  lingua]  tiue 
Sàftcìjungc  ;   citi   SPcileuinict. 

MALALLEVATO,  agg.  [Malcreato,  Di  cattiva 
educazione]   frfjlcdjt  cijogcn ,   ungtjogtn  ,   unattig. 

MALAMENTE,  avv.  fdjlimm  ,  arg.  §.  Sur  Ma- 
lignamente,  bcàljaft  ,   bóèlidiit  SfOtift. 

§.  Sùt  Aspramente,  Crudelmente,  tmib  ,  bau  , 
gtaufain.    It.    t) e f e i g  ,    fiate'. 

§.  Sur  Grandissimamente  ,  Fuor  di  modo,  unge, 
fceuct  ,   ùbetmafiig. 

MALANCONÌA,/   ubi.  Malinconia,   V. 

MALANDÀNZA,/  ubi.   Malavveduta,   V. 

MALANDARE,  v.  n.  [Rovinarsi]  bctbtiben  ,  111 
©tunbc   geben. 

MALANDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Malan- 
dato,   bóllig    ;u   ©timi    geriate t  ;   goni   bctboiben. 

MALANDATO,  pari,  di  Malandare,   V. 

It.   Sur  Rovinato,  Povero,   ju  Gtrunbc  getiebut;  arni. 

It.    blafi,    mitgenommen   (Don    tinti   atiantbcit  ). 

MALANDRÀ,/.  T.  de"1  Feter.  bie  SNaurc  (  ein< 
^fcibcftanfbnt  ). 

MALANDRINESCO,  agg.  [Malandrino]  iicbi'i). 
ràubtiifd),  (Vaticnróu&crifcb.  §.  Alla  malandrinesca,  nudi 
2Jtt   bei   ©ttadtnióubtt,    auf  taubcrifdjt  ,   bicbifdit    SCtifc. 

MALANDRINO,  m.  «in  SBuftbfltìrver.  ©fbnan'bolin; 
©ciafitniaubcr. 

MALANDRINO  ,  agg.  V.  Malandrinesco.  It 
Gente   malandrina  ,   bitbifajtè  ,    fd?uitifd)tè   ©clinici. 

MALANDRÒ,  m.   ubi.   Malandrino,   V. 

MALANIMO,  m.  iie  SBoèljcit,  Bóèrcilligfcic,  bift, 
ftinblidje   2(bfidit. 

MALANNO,  m.  Unb,cil  ,  gtoficè  Unglùtt,  ttnflitn  : 
Siùbfal.  It.  3«t  Pena,  Punizione,  bit  ©tiaft  :  Sia 
li  per  tuo  malanno,  vecchio  biibone  astuto!  La 
fossa  tu  facesti,  e  in  quella  sci  caduto. 

§.    Vattene   col    tuo   malanno  ,    gtl)   juin    £tnfer  ! 

§.  Malanno  cheti  colga!  tiol  tiib  iti  £itnrrr!  Pop. 
follll  bit   ©dnvtrtnotf)   ftitgen. 

5.  Fam.  Oh,  che  malanno  è  colui!  e  reciditi 
Ùualgelft  ,  rolliti   lófìige  ,   langtoeilige   SDIenfa)! 

§.  Prov.  Malanno  e  moglie  non  manca  mai ,  Un; 
$!ut!   ifl  ivot)lfci(.   uni  tin   5Beib   ifl   Icid;t   111   Ijabcn. 

MALAPPROPÓSITO,  agg.  [Inconvenientemen- 
te  ]    ungtltgcn  ,   jut   ungclcgcncn   3(ic  ,    (ut    tlnjcit. 

MALARDÌTO,  agg.  [Temerario]  beitticgen  ,  coli: 
fubn.   §.    Sui   Sfrontato,   t'ita),   bummiieift,   unbcifd)àme. 

MALARE  .   v.  n.   ubi.   Ammalare,   V. 

MALÀRE  ,    m.    T.   degli    Anat.   ite    SoitfoR  ite 


!/  bit   Ucbelgcfmntljcit,    iic 
Ungtntigtbtit ,   21  boni  tin  e; 


5?art(nfnod)tn6  ,  Soa)btinè.  It.  taè  Sodjbtia  ,  iti  2?of: 
te  .ifnofbtn. 

MALARRIVATO,  agg.  jur  unQlùrflitbtn  Stunct 
gtrointntn  ;  unjcitig  angtrommtn. 

§.  Sui  Infelice,  Misero,  unqlù.llirf) ;  tiùbfclij;  tltnb, 
iutftin. 

MALASSARE  ,  v.  a  T.  de1  Farm,  nialnjittn 
(tuirl)    5tnrtcn    ctrociditn). 

MA  LASSATO,  pari.  M  aSorìgtn. 

MALASSETTO,   agg.   ubi.   Scomposto,    V. 

MALATICCIO,  agg.  rrànflia)  ,  fica);  it.  unwobl , 
unvàfilia). 

MALATO,   m.    T.  de'Cliim.   (in   avftlfautti   ©ali. 

MALATO  ,   agg.    [Infermo)    franr;    unlrobl. 

•MALATÓLTA,  f.  [Mangeria,  Usura]  23ccrùf; 
fung  ,   ©clSfa)nncctci,    Sa)inbtrci. 

MALATTIA../!  cine   JTianfbtit. 

§.  Malattie  vaganti,  influenti,  epidemiche,  an; 
(Itivcntt    JCianrbcitcn. 

§.    Malattia   mortale  ,   cine   eóbtlid.'e   jTmiifbcit. 

§.   Morir   di    malattia,    nn   cinti   ]trautb,(i(   Octbcn. 

§.    Dare   in    malattia  ,    rianf   rotrbtn  ,    ctrtanftn. 

MALATTIÙCCIA,/.  din.  di  Malattia,  cine  un: 
bebcutenit    itianFbtit,    cine    Unvó(tli.T;ftit. 

"MALAUGUROSO  ,i 

"MALAURIOSO,     \  agg.  unaluttfitb  ,  unfclig. 

*MALAUROSO,       \ 

MALAVENTURA,/.  [  Disgrazia  ,  Mala  sorte] 
cin    Untali,    Ungliuiufnll;    Unalutt,    SQibctroarligftit. 

MALAVENTURATAMENTE  ,  avv.  unalùctlitbcc 
tfeife  ,   buia)   tintn   unglùdTubcn   Bufali. 

MALAVÒGLIA  , 

MALAVOGLIENZ/! 
btit. 

MALAVVEDUTAMENTE,  avv.  ubi.  Incauta- 
mente,  Disavvedutamente,   V. 

MALAVVEDUTO  ,  agg.   ubi.  Disavveduto,   V. 

MALAVVENTURATO,  agg.  [Sfortunato,  Sven- 
turato]  ungliìrflid)  ,    unfclig. 

MALAVVENTUROSAMENTE  e  MALAVEN- 
TURATAMENTE ,  avv.  ungluilid). 

MALAVÉZZO   (fso)  ,\agg.  [Malallevato]  nerwófmt, 

MALAVVEZZO,         jotrjogtn;   it.   unjcjegen. 

MALAVVIATO  ,  agg.  irtegetjtni  ,  ouf  beni  un: 
ttd)(cn  ,    falfcbtn   2Btgt    btgtiffen. 

"MALAZZATO  {Isa),  agg.   ubi.   Malaticcio,   V. 

•MALBAIL1TO,  agg.  [MaltinforzatoJ  ganj  ttaft: 
I06  ;  goni   cntfrafttt ,    inadiiiov. 

MALBIGÀTTO,  m.  Modo  basso  [Cattivuomo  , 
Malintenzionato]    ein    ^5cinuii(tifd)tr,    Utbelgtfmntei. 

MALCADÙCO,  m.  [Mal  caduco]  bit  fallcnic 
©udjt  ,   megl.   S.aIIfud)t,  Opilevfic. 

MALCAPITATO  ,  agg.  [Ridotto  in  cattivo  sta- 
to ]  bctboiben  ,  ju  @tunie  gctidjtet;  it.  ubcl  angcroin: 
mcn  ;    betrogen. 

MALCÀUTO  ,  agg.  [Incauto,  Malaccorto]  un; 
t!0tfid;(ig  ,    inibtbutfain. 

MALCOLLOCATO  .  agg.  fcblcdjt  gtftcUt,  gcltgt  ; 
it.    ùbcl    angcbtaefit    (bon   9Cottcn,   UluC-biùttcn). 

"MALCOMÉTTI  ,   m.   ubi.  Maometto,  V. 

MALCOMPOSTAMENTE  ,  avv.  ubi.  Scompo- 
stamente ,  V. 

MALCOMPÒSTO  ,  agg.  ubi.   Scomposto,   V. 

MALCÓNCIO ,  agg.  [Maltrattato,  Tartassato] 
ubcl  bebanbelt ,  ubcl  jugtrid)ttt.  §.  Malconcio  dal  vino, 
betrunfen. 

MALCONDESCENDENTE  ,  agg.  [Scortese]  un: 
gcfallig  ,    unroillfabrig.    It.    unbulbfain. 

MALCONDÒTTO,  agg.  ubtl  jujctiajtct,  in  fcbltd)ttin 
3uflanbt  ;   it.    gt))Iagt;    (larf   niitgtnoinmtn. 

MALCONFACEVOLE,  agg.  unijafTtnb  ,  unfdjictlid;, 
ungeiicmenb,   uniiemlid;. 

MALCONOSCENTE  ,  agg.  ottftnntnb  ,  ftblccit 
ftnntnb,  It.  Sui  Non  riconvscente,  Ingrato,  unti: 
ftnntlid).  unbantbai  :  Malconoscenti  di  sé  medesimi 
per   li   accumulati   beni. 

MALCONSIGLIARE  ,  v.  a.  ubtl  ratbtn  ,  tintn 
ftblcdMcn    Svatb   gtbtn. 

MALCONSIGLIATO,  pari,  bei  9Sotigcn,  fdjlcdjt 
btiatljtn  ;  it.  Sui  Malaccorto,  Incauto,  unttbatbtfain, 
unubeilcgt. 

MALCONTENTO  ,  agg.  unjufritbcn  ,  miCrcignugt. 
§.   Sui  Malintenzionato,   ùbelgcfoint. 

MALCOPÉRTO  ,  agg.  [Semignudo]  fcblcijt  bttttit. 
ubcl    octroabrt  ;   it.    tjalb   natii. 

§.  Casa  malcoperta,  cin  fd)lcd>t  gebtclttè  i>aui  :  Tre 
cose  caccia  l1  uomo  di  casa  :  Il  fumo ,  la  ca»a  mal- 
eoperla  e  la   ria   femmina. 


MALCORRISPONDENTE,  agg.  nid,t  (ìttfptcajcn», 
nidit   ùbtrtiiifiiinniciib;   it.    nia)t  eiroicbcinb. 

MALCORRISPÓSTO,  agg.  \  Trattato  ingrata- 
mente ]  ffblfd;t  citvicictt  ,  fa>Ica';t  beloljnt ,  init  Unbanr 
bcbonbcli. 

MALCOSTUMATO,  agg.  udì,  Scostumato,   V. 

MALCREATO,  agg.  ubi.  Scostumato,   V. 

MALC.lt  KATLLLO  ,  m.  dim.  di  Malcreato,  (in 
ungnontna  Xnabc ,  tin  2}ubt:  Ah  mula  catello ,  tu 
non    mi    ringrazi!?  ec. 

MALCREDHNTE  ,  agg.  [Mincredanla,  Incredulo] 
unglailbig  ;    mi6trauifdj. 

MALCUBÀTO  ,  agg.  ubi.  Malaticcio,  V. 

MALCURANTE,  agg.  [Non  curante]  fotgloG  ; 
nodjlàffig. 

MALCUSTODITO  .  agg.  fcblra)t  b(Watt)t ,  unte 
Waift. 

MALDÉTTO,   agg.  fdjltdjt  gtfagt;   falfd)   g(rpred)cn. 

MALDICENTE  ,  pa,t.  alt.  (Don  Giiuin  )  fa>lca>t 
fpreditnb,    ùbclrebtnb  ;    it,    teclcumicnb ,    làflemb. 

g.    Scritture   maldicenti,    Grbinabftbjrifccn. 

MALDICENTE,    ///.    tin    «ctlciniiitt  ;    Safl(Kt. 

MALDICENZA../!  [Detrazione]  Ut  SS.'tliuintung, 
ubl(   SKadutbt.    It.    Sóflttumg. 

MALDICITOKE,   m.    V.   Maldicente. 

MALDII'ESO  ,  agg.  fd;ltd)t  rtilbtitigt,  unDctìbrifigt-. 
Itcljtloè. 

MALDÌRE,  v.  n.  [  Dir  male]  ubtl  itbtn,  fd)!nbt 
fpttditn    [di  alcuno,   ben   (Sinein  ].   It.     ibn   bctlcuinbcn. 

MALDISPÓSTO,  agg.  [Malevolo]  bócaitig,  ixbth 
roollenb  ,    ubelgcfinnt. 

§.   Sui   Indisposto,   ùbclgtlaunt,   unaufgdegt. 

MALDISTÈSO  ,  agg.  fdjltajt  cntrooiftn  ,  fcblcdjt 
berfafit   (bon    2Iuffaf>tn  ,    ©rbtifttn  ,    2(bbanblungtn  ). 

MALDUREVOLE,  agg.  [Di  poca  durata  J  niebe 
bauctbaft  ;   it.   nid)t    langc   bouctiib;    btiganglid). 

MALE,  avv.  [Malamente]  ubtl,  fd)limin,  fcblcdjt , 
ból'e. 

§.  Male  e  Mal  ,  boi  <5iginfd)oft6lvóitei  geft^t  ,  btùdt 
il)i  ©tgtnt()til  obtt  bit  féltd)lc  23ci"d),ifftnleit  au6 ,  unb 
roiib  ini  2)eutfa)cn  Curdi  bic  ©Blbcn:  mie,  un,  obet 
butd)  f  <f>  1  e  d;  e ,  ub(l  iibeifc^t  :  j.  25.  Mal  acconcio, 
mal  accostumato,  mal  menato,  mal  tenuto  ec.  Male 
inteso  ,   falfa;   bttflanttn. 

§.  Convenirsi  male,  ficf;  fa)lea)t  ftiiitìcn ,  nidit  r-aftn 
uiifdiicllid'   fein. 

§.  Gli  sta  male  ,  ti  fltl)t  itjm  fdjl(d)t  an ,  ti  léfit 
il)m    nidi!   gut  ;   it.    ed   pafit  ,    ti   fd)ictt   (idi    nid)t    fui   it)n. 

§.  Star  male  d1  alcuno,  o  con  alcuno  ,  init  Gì; 
min  fdilcdit  flcbcn  ,  ùbcl  btn  Sufi  gcfvannt  ftin.  It.  bti 
5finonb  in  fdjltdittni  allnfcljn  fitl)n  ,  ubtl  bti  if)m  angt: 
fd;iiet'tn    ftin. 

§.  Male  in  ordine,  in  fa)(cd)ttm  3uflanbc;  in  ubiti 
Sagc  ,  fcblcditen  ÌKctinógenCiuinflanben  l'ein.  It.  fianC  • 
Quantunque  pallida  e  assai  male  in  online  di  per- 
sona  ec. 

§.  Avere  a  male,  Recarsi  a  male,  Aver  per 
male  a   q.  ,   (5<»aè   ùbclncbintn  .   ubtl   aufntbmtn. 

§.  Prov.  Chi  l'ha  per  male  si  scinga,  reoii'ó  miit 
gtfalle  ,    nidjt  ttd;t   i|l  ,   lag    ti   bltibtn  ,    inadj'tè  anb(té. 

§.  Mal  s1  accorda  ,  (6  rtimt  fio)  fd)lta)l  «ufainintn. 
Vatit    n.'iit. 

§.  Capitare  ,  Arrivar  male  ,  ubtl  anlauftn  ,  fdìledit 
anCoinnicii. 

§.  Audare  di  male  in  peggio ,  bctbeiben  ,  tu  Ghunbe 
geljcn. 

§.   Farla   male  ,   in   fcbleditei  ,   ubiti   Sage  ftin. 

§.  Star  male  di  uno,  o  di  una,  in  Stmanb  beftì» 
bcilicbt   ftin. 

§.  Gli  è  male  di  lei  ,  et  ifl  fltiblid;  in  fit  Ktlitli  ; 
Pop.   biò   ùber  bit   Cb«n  beiliebt. 

§.  Saper  male  altrui  d1  alcuna  cosa  ,  ti  Ciiuin 
ircr.ig  Sanf  roifTm  ,  Sfoltili  Gtwaè  fdilcdn  feaattn. 

§.   Far  male  ,   «eie   tliun  :   La   testa   mi  Ja  male. 

§.  Male,  fot  Difficilmente,  fa)l»t(lid):  Voi  potrete 
mal  durar  questa   fatica. 

§.  Di  male  in  diritto  .  oaf  umidite  2frt  :  V  area 
acquistata   d1  usura  e  di   male  in  diiilto. 

tj.   Di    male   in    peggio  ,    innntt   fdiltdittt. 

§.  Andare  di  male  in  peggio,  intinti  fa)ltditet  re... 
btn  ,   fidi   btird)ltdittin. 

MALE  ,  m.  iai  ©d)ltd)ti,  baè  ©diliniine;  it.  baè 
25óft  ,  boè  Ucbtl  :  Allora  eh'  è  fatto  il  male  ti  ri- 
conosce. 

§.  11  picciol  male  spaventa  ,  il  grande  ammanta  , 
baò    rieiue    Ucbel    fdjrccit  .    baè   grnfit   fa>lógt    ju   SBobtn. 

§.  Dir  male  ad  alcuno  ,  Gintm  cint  ©tobljtii,  ì ':. 
Icibigurg   fogen. 


MAL 


MAL 


MAL 


4? 


§.  Metter  male,  ©a)aien  ,   Uebet  iiifùgcn. 

§.  Sentir  farsi  male,  fi*  imivobl  fublcn  ,  Cincin 
fdjlimm  jii  SDÌuttje'  tvcrìcn  :  Colpi  di  sferza  allor  si 
volle  dare  ,   ma   sentì /arsi  male  e   lasciò    stare. 

§.  Prov.  i.  Chi  fa  il  male,  ne  aspetti  un  altro 
tale ,  Wct     laè     23ófe     &tfl*fj« ,   25ófe»    i'.jm     jM  je»««n 

lìcfct. 

§.  /»«oi».  2.  A  chi  mal  fa  mal  va,  wct  Utile» 
tttut,    lem    gcbt'ó    litri. 

§.  Prov.  3.  Chi  mal  fa  ,  mal.  pensa  ,  irci  fa)Iea)c 
ienfc ,   Ijaniclt   fa)Iea)t. 

§.  Prov.  !\.  11  male  vien  a  cavallo  e  se  ne  va 
a   piedi,   ein   Ucbcl   fommt   fdpell   uni   betgctjt    fon  a,  fa  ni. 

§.  iW.  5.  Va  male  chiama  1'  altro  ,  o  Ogni 
male  Tuoi   giunta  ,   ein   Uctel   fommt   fcltcn    oltcin. 

§.  Piov.  0.  TanV  è  il  mal,  che  non  mi  nuoce  , 
quaur  è  il  ben.  che  non  mi  giova,  lai  gctjt  mia) 
mici  ali.  II.  rcaò  ia)  nid)t  rbcif,'  ,  ìa(>  niaà)t  min)  nia)t 
tjcili. 

§.  Prov.  n.  Al  mal  fàgli  male,  93cfcè  mufi  man 
mie    S3ófem    tjcrtrcitm. 

§.  Prov.  8.  Sempre  non  istà  il  mal  dorè  e'  si 
posa  ,  «in  Ucbcl  ttatitc  nia)i  hiniicv;  auf  SKcgen  fofgt 
€?»Micnfà)«in, 

§.  Piov.  q.  Il  male  si  dee  portare  in  palma  di 
mano  ,  berbtiinlitliicè  Ungluef  linìct  Teine  £ùlfe;  tter 
•Pulfc    fuebt  ,    muli   idi    S>iunì    auftljun. 

a)  Male  fui  Malattia,  Infermità  ,  ein  Ucl'cl,  ein 
Q)cbteà)en. 

§.  Male  sottile  ,  bit  ©a>'.'inìfuà)t. 

§.  Male  all'occhio  ,  alla  gamba  ec.  ,  ein  ©iiaien 
am    2(uge  ,    wi    $u|ie. 

tj.   Mal   de"  nervi  ,   ein   Sicrbenutel. 

§.   Mal   ereditario  ,   ein   <£ibuhi  ,   eine   <5rbfranft)fit. 

§.  Mal  maestro,  caduco,  il  brutto  male,  iic 
falluiìe   6ua)t  ,  meglio  SaUfucbt  ,   ©bilcffic. 

§.  Male  essenziale,  T.  de'  Med.  ia»  ttefcntlia)e 
tleliel  ,   £auytiibel. 

§.  Male  dipendente,  o  simpatico,  T.  de'  Med. 
«in   i"cmyatifa)cè    Uet'el,    ein    OTitlciìen. 

§.  Male  organico  ,  T.  de'  Med.  ein  organifa)cr 
ffeblcr. 

t;.   Dare   in   male  ,   ctftanfen  ,    (tanf   ttcrien. 

§.   Mal   che  il  prete  ne  goda,  eine  tóitliaje  £tanft;cie. 

§.   Male  di   rischio  ,  cine   gcfóljrtidic   Jftanffycit. 

§.  Prov.  i.  Cercare  il  mal  come  i  medici,  in 
fein    Ungili*  rennen  ;    fio)    niutbtviUig    ein    Uebcl   Jujicljcn. 

§.  Prov.  a.  Cercare  il  mal  per  medicina  ,  feincn 
3uflanì   t»cifa)limmcrn  .    inietti    man    il)n   betbcffem    njil.I. 

§.  Prov.  3.  Dare  a  credere  che  il  mal  sia  sano, 
Cu  cui  ettvaè  2flbctneS>  ,  Untval)tfà)ciiili(i)cè  ttci(>  maa)cn 
tvollen. 

MALEAVVENTURÀTO  ,  agg.  V.  Malavven- 
turato. 

MALEBÒLGE,  m.  Voce  finta  ,  Set  &ÓUenyfuf)I  , 
Luogo  è  in  inferno  detto  malebolge.  Dantk  INF.  18. 

MALEDÉTTO  ,  agg.    uctwunfebt ,   bciflucit. 

§.   Caia   maledetta  ,   ìet   •fjóUe ,   iti  Scufclò   $i'ià)e. 

§.  A.vere  una  paura  maledetta  ,  una  maledetta 
paura,  eine  granila)»  ,  etfa)te<flia)e  ,  gtefie  ffuta)c*  tjaben: 
Talché  ,  figliuolo  caro  ,  a  dirla  schietta  ne  ho 
avuta   una  paura   maledetta. 

MALEDICESTE  ,  part.  alt.   V.   Maldicente. 

MALEDICEVA  , /.  V.   Maldicenza. 

•MALEDÌCEKE,  v.  a.  ubi.  Maledire,  V. 

MALÈDICO  ,  agg.    V.  "Maldicente. 

MALEDIRE,  v,.  a.  [Imprecar  male]  bettrimfa)cn, 
»evflua)eri. 

MALEDITORE,  m.  -trice  ,  f.  ubi.  Maldi- 
cente ,  V. 

MALEDIZIONE  ,/.  ìie  2<eivcùiifd)ung.  a3ciflua)ung. 
It.   ìet  Slua),   Unfegen. 

§.  Vi  ha  in  questa  casa  ,  in  quesl1  affare  la  ma- 
ledizione ,  ce  iul)t  ein  3lua)  auf  ìicfcm  ^Jaufe  ,  Ìicfcm 
®«fa)óft«. 

§.  <?ùt  Maldicenza  ,   V. 

§•   ffùr  Influenza   di   male  ,   ìie   ©cua)e  ,   *).V(Ì. 

MALEFATTA,/;  V.  Malafatta. 

MALEFATTORE  ,  m.  -trice,  f»\.  Malfattore. 

MALEFICAMENTE  ,  aw.  auf  cine  bcrbtca)etifd)e 
2Ceife.  It.   auf  «ine   fa)éìliet)e   2Itt. 

MALEF1CATO  ,   agg.  V.   Maleficiato. 

«MALEFICENZA  ,/  ubi.  Maleficio  ,  V. 
MALEFICIATO,  agg.  [Ammaliato]    bejaubttt  , 
t;t)e[t. 

MALEF1CE  ,  agg.  V.  Malefico. 
MELEFICIO,   in.    [  Malfacimento  ,   Delitto]    eine 
Ueteittjat  ,    Unttjat  ;  ein  SSttbreajen. 

Dizionario  Il.-Ted.   Fot.   I. 


§.   $ur  Malia  ,  ice  3aubet. 
6.   Ferri   di   maleficio  ,   tóìtlia)e   SDaffen, 
MALEF1CIOSO  ,  agg.  V.  Malefico. 
MALÈFICO  ,  agg.   [  Maligno  ]   bófc ,    fo)liinm.  It. 
fa)aS!io)  ;   fa)aìeni,   It.   bofljaft  ,    bófe.   It.     jaubeeifà)  ,   te: 
tjeteni. 

§.   Mago  malefico  ,  ein  béfet  ,   arget  3aubcret. 
§.   Fungo   malefico  ,   (iti   ©iftyilj  ,   0iftfd)wamm. 
MALÈFICO,  m.    ein    bófee    Saubeiee,    SDetjerer.  §. 
Sue   Malfattore  ,  V. 

MALEFÌZIO,  m.   V.  Maleficio.  It.    ffut  Tribu- 
nale criminale  ,  ìai  -^alogena)!  ,   Gtiminalgetia)t. 
MALEGÀMBE  ,/  ubi.  Malavoglia,  V. 
MALEMÈR1TO  ,   agg.   unbetiient  ,   bcrìicnflloè. 
"MALÈMME,   m.   ubi.   Malandrino,   V. 
MALENAGGIO  ,     m.    ìie    SeitBttttftJunej,     aSetflu: 
a)ung. 

"MALENANZA  ,f.  eine  SBiìeitvattigrcit  ,  ein    Un: 
faU. 

MALENCONÌA  ,f.  V.  Malinconia. 
MALENCÒNICO,  agg.  V.  Malinconico. 
*MALÈO,   agg.    ubi.    Cagionevole,     Infermiccio, 
V.    It.    Sur  Fiero,   Feroce,   ttilì,   gtattfam. 
MALÈRBA,/   [Erba  inutile]   Unftaut. 
§.  Esser    conosciuto    più    della    malerba ,   befannt 
fein   foie   ein   buntee  -£)unì. 

MALÈSCIO  ,è    nh  eine     taubc ,     H)urmfiià)ige  ?iu6. 
MALÈSCO  ,    j    It.   Per  simil.   ein   (tànflió)ct,   un: 
gefuniet   Slìenfa). 

MALESTANTE  ,  agg.  V.   Malagiato. 
"MALÈSTRUO,  m.   [  Macchinatore  di  male]  ein 
f)eimtudifa)et  ,   ^intctlifìiget   OTenfa). 

MALEVEDÉRE  ,  v.  a.  ubi.  Malvedere  ,  V. 
MALEVOGLIENTE  ,  part.  alt.  iibelttioUenì;  ubel; 
gefinnt. 

MALEVOGLIENZA,)  „  _ 
MALEVOLENZA  ,   j  f'  7'   Mala^oglien». 


'. 


Ue6cl; 


JenìcnWet) 


MALEVOLO  ,j    gelinnt;    boètjaft. 

MALFACENTE  ,     j    pari.   fa)led)t    fjanìcliib  ,  ùtel: 

MALFACCENTE  ,|    tljueni. 

MALFACIMENTO  ,  ira.   ubi.  Malfatto  ,  V. 

MALFARE,  v.    a.     [  Misfare  ,    Far    del    male] 
fa)Ica)t   Ijanìeln  ,   23ófeè   tt)un. 

MALFATTO  ,  part.   iti  23otigCn.   It.     3ut  miège: 
flaltet;   unfétmlia);    fo)Iea)t  gebaut. 

MALFATTO  ,  m.   [Misfatto  ]   eine   Utytjat,   Ucbel; 
tbat  ,   ein   'ì^e  ibi  iti  .mi. 

§.   i?ùt   S\entura  ,   ein   Unfall  ,   Unglud. 

BIALFATTORE,   in.  -trice  ,  J.    ein  , 
t^àte:  —  in  ,    SJiifTctljatct  —  in  ,   83erbred)ct  — 

TMALFATTORiA,/  V.  Maleficio. 

MALFERÙTO,  m.   T.  de~>  Veter.  M 
(  ìet  «Pferte  ). 

MALFIDENTE,  agg.   [Diffidente]   nid)t  ttauenì , 
miCttauifa). 

MALFIORJTO  ,  agg.    fa)Iea)t    gebluijt  ;  blutenlcct  : 
Per  errore  rodono  i   rami   maljtoi iti. 

MALFONDATO  ,    agg.    [  Vacillante  ]    Wantenì  , 
(jaltloè. 

MALFRANCESE,  è   m.   [Lue  venerea]   ìie  Sufi: 

MALFRANZESE  ,   \   feuO)e,  ìie   Jtanjofen. 
\   "MALFRANCIOSATO  ,|    agg.  teneri  fa)  ,  iit    ite 

MALFRANZESATO  ,      |    Sutlfcudie  tja:. 

MALFÈSSO  ,  m.  ubi.   Stupratore  ,   V. 

MALGÀLLICO  ,   m.   V.   Malfranzese. 

MALG1UDICARE 
tlitilcn,  eiitfd)ciìen. 

MALGIUDÌCIO  , 
Uttt)cil. 


n.   ung(tca)t  ,   yarteiifa)    ut; 

(in      ungctca)teè  ,    (lartciifdjeè 

[  Mal     goveruo  ]     ìie   SSer; 

,    «in     ©enittjel ,    SDiutdaì  , 

ubcliiurgencmmcn  ,     unnjill: 


BIALGOVERNO  ,  m 

wùfiung  ,    iBertjeftung. 

§.    Sur  Macello,   Stragi 
Siicìcilage 

MALGRADITO  ,  ag: 
fonimeli  ;   it."  nia)t  genetjmigt. 

MALGRADO  ,  prep.  {A  dispetto]  «biier  SffilBeiii 
rum  a.totj.  §,  Malgrado  d'alcuno.  Semano  lum  Srotj, 
ttiiìet  Senianìcè  SQBitlcn.  It.  Mio  ,  Tuo.  Suo  mal- 
grado, roiìer  meinen  ,  ì<inen  ,  feincn  SOiUcn  ;  mie,  ìit, 
iljin   jum    £ro£. 

NB.  Sé  fami  auà)  gettcnut  reetìen:  j.  23.  E  mal 
suo  grado  Alla  sua  luuga  e  mia  morte  consenta. 
Petr.   son.   i45. 

§.   3ùt   Non   ostante,   ungtaa)tct. 

§.    A    mal    grado  ,    ungern. 

MALGRAZIOSAMENTE  ,  aw.  unjietlio)  ,  unam 
muttug.   It.   ffut   Scortesemeute  ,  unt)i-f!ia). 


MALGRAZIOSO  ,  agg.  unjietlià)  ,  unanmuttjig.  §. 
Jut   Scortese  ,   unb,éflià)  ,    unmanitrlia). 

MALÌA,/!  [  Maleficio  ]  ìie  SSe^crung  ,  SScjiaubc: 
rung  ,   2?annung.   §,   Far  malia  ,   bejaubetn  ,   betjetcn. 

§.  Prov.  Romper  la  malia  ,  ìcn  Saubct  tjcben  ; 
feincn   3rt>eeJ  iutd;ferjen. 

MALIARDO,  m.  [  Ammaliatore  ]  ein  3au6cret , 
■frcrcnmciftcr. 

«MAL1ÀRDOLO  ,  in.  dim.  di  Maliardo  ,  ehi 
flcinet   .frcreiimciflcf. 

MÀLICO  ,  agg.  T.  de'  Chim.  ayfclfauet.  §.  Acido 
malico  ,   ìie   2(ufclfàutc. 

MAL1CÓRIO,  m.  T.  de'  Farm.  ìie  ©ranat: 
filale. 

MALIERE,  m.  Foce  fi  ano.  ein  £nflt')iet.  ©anni: 
tbict. 

*MALIFICIO,  m.  ubi.  Maleficio,   V. 

«MALIFICIOSO  ,  agg.  ubi.  Malificio,  V. 

"MALÌFICO  ,  agg.   ubi.    Malefico,   V. 

MALIFÌZIO  ,  m.  ubi.  Maleficio  ,   V. 

MALÌGIA,/   eine   3(tt  fiatfe  Swiebel. 

MALIGNA,/  T.  de'  Mar.  ìie  ©pringflut  (  nacf; 
ìcm   neucn   unì   bollen   ?0tonie  ). 

MALIGNAMENTE,  aw.  lioèljaftet  SStóft.,  auè 
93oèb,eit  ,  in   bófee  Stbfid/t. 

MALIGNANTE  ,  part.  att.  di  Malignare  ,  V. 

MALIGNARE  ,  v.   a.    [  Trattar     malignamente   ] 

It.  V.  11.  Jut  Diicnir  maligno,  boèt)aft  tvetìcn.  It. 
libcl  auèlegen  ,  cine  6oèt)afie  i(bfià)t  ,  eincn  bófen  ©iun 
untetfà)iebcn. 

MALIGNETTO  ,  agg.  dim.  di  Maligno  ,  citta», 
ein  ttenig  bovljaft.  §.  Una  malignetta,  eine  fleinc  23o»: 
tj«fcc. 

MALIGNISSIMO,  agg.  superi,  di  Maligno,  t;5a)f| 
boèljnft.    It.    t)éd;|l    bóèattig;    fijaìlia). 

MALIGNITÀ,  [poet.  MALIGNITADE  ,  MA- 
LIGNITATE]/.  [Malizia]  ìie  93*%it-,  Soétjafttg-. 
feit  ,  luefe. 

§.   3ut   Atto  sconcio,   cine  @t$fca)tigfcit  (  fcltcn  ). 

§.  Malignità  d'una  bestia,  ìie  23ó6attigfeit  cincS 
Stjietcè. 

§.  Malignità  d'una  malattia,  ìie  23óèartigfeit ,  ©c; 
fat)rlitl)fcit   cince   Jttanfljcic. 

MALIGNO  ,  agg.  boèfcaft  ,  bófe  ;  tùctifd;.  §.  Spi- 
rito maligno  ,  ein  bófct  ®ei|1.  §.  (  bon  iljictcn  uni 
@a*cn  )    bóéaetig  ,   fà)aìlia). 

§.   Aria   maligna,   cine   ttureine ,   fa)aìlià)c   Suft. 

§.  Febbre  maligna,  ein  bóòattigcj,  antìcefenìci  Jiclict; 
(  ubett)auut   bon   ^tanfljciccn  )    bóèattig  ,    gcfàtjrlia). 

§.   Ulcere   maligno  ,   ein    bóóattigcè  Q)cfó)ttuc. 

MALÌGNO,  m.  ìet  Séfc",  ein  iBófewia)t,  <8o5t)aftcr: 
Son  le  arti  del  maligno  ,  di  render  velatamente 
sospette   le  azioni   di   gente  buona. 

MALIGNOSAMENTE,  aw.  ubi.  Malignamente,V. 

'MALIGNOSO  ,  agg.  [i)Ui>t  angettanìt  ;  ùicl  an; 
gcbtad)t. 

MALIGNUZZO  ,  agg.  ctrcaè  bcètjaft,  jienilia)    bófe. 

MALIMPIBGATO  ,  agg.  fa)Iei)t  angewanit;  ùbcl 
angcbraa)t.  « 

"MALÌNA  ,/.  ubi.  Male  ,  Malattia  ,   V. 

♦MALINÀNZA,/  ubi.   Malavveduta  ,   V. 

MALINCONÌA  ,  /.  ìie  OTcIanfljoIie  ,  (Sal!fua)t  , 
©ajmatigaUigfcit. 

§.  ffut  Tristezza  ,  Afflizione  ,  Sic  ©a)tvct:uu(b,  , 
SKcIiiiiiijolic  ,   ìct   GJtam. 

§.   Dare  ,   Indurre   malinconia  ,   bettuben. 

§.  Non  darsene  malinconia  ,  fio)  Ici,fyc  ub.'t  Gt: 
rcaè  ttóficn  ;  fià).  fein  gtaueii  -paar  iatubet  tvj(!;féit 
laffen. 

§.  Prov.  Né  di  tempo  ,  né  di  signoria  non  ti  dar 
malinconia,  glucìlia)  t(l,  ttet  Icia)t  bcrgiiit ,  ttaó  nia)c 
mcljt  ju   ar.ìetn   i|1. 

§.  Non  parliamo  di  malinconie  ,  Lasciamo  stare 
le  malinconie  ,  genug  bon  folo)en  ttoutigen  ©aà)en  ! 
ttit  ttollcn  bon  etttaè  ^nìctem  ,  Suftigcin  ,  ^citetcni 
fV'tea)cn. 

MALINCONIÀCCIA  ,/.  accresc.  di  Malinconia, 
cine   tiefe   55ielana)oIic,   ©djloetinuti). 

MALINCONICAMENTE  ,  aw.  [  Tristamente  ] 
auf  mclana)olifa)e  SCeife,    ftftnjctmuttjig  ,    melantt)oli''a;. 

MALINCONICISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ma- 
linconico ,   gang   fdiivctmutrjig. 

MALINCÒNICO,  agg.  gallfua)tig  ,  fa)ttatjgnUig  , 
mclana)olifa). 

§.  3ut  Tristo,  afflitto,  fa)ttetmut[)ig  ,  metan.-fjelifa)  , 
gtaniboll. 

';.  Tempo  malinconico  ,  ein  tttmiigc»  ,  tiifjetcì 
OT«tt«t. 

109 


4;'. 


MAL 


M  AL 


MAL 


,   |   m>i>.  A  maliooorpo,  A  mali? 
!  ,  j    ><>   cuore  ,  ungerli,    mie    2Ui: 


§.   Canto   malinconico,   «in   fiiiveeniitlii.ier   (Stefana, 
MALINCONIOSO.)  .,,     „  ,.  „ 

MÌI.1M IONOSO  ,|  W"  ut"-   "^«oonieo,  V. 
MALINCONÌSSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Malinco- 
DÌchissimo. 

M  W.l\<  ÓRPO 
RI  ALINCUÓRE 

emviden, 

M.U,IM:i.r,0.   m.  fine   2ltt  Zfinrgcftirr. 
MALINTENZIONATO,   «£g.    bóOroillig  ,    fa;[cd)t; 

gcfiiiite ,    fcinblirtj    gc|innt. 

MALINTÉSO  ,  agg.  [  Poco  pratico  ]  uiitrf.i()rcn  , 
unbclvantcrt. 

§.  ffùr  Poco  informato,    itiumtctrii;tct ,    filiti;!    un: 
tcrriiitrt   ,  miranti.).   It.    miSbctflanbcn. 
MALINTÉSO,  m.  tin  SJÌi&bcrflanb. 
"MALINVKNTURÀTO,  agg.  ibi.   Svenlurato,V. 
"MALIOSO,  agg.  ubi.   Maliardo,  V.   It.    tempi 
maliosi,    bófc  ,     fi;liinmc     3eitcn  !     Wè     teme     periglio 
de'  maliosi  tempi   avvenienti. 

•MALISCALCO  ,  m.  [  Maresciallo  ]  tin  $ttb: 
inarfeball.  It.  Jir  Signore  nobile  ,  (in  groflct ,  boriici): 
mtr  ■frerr. 

§.   5ur   Maniscalco  ,   tin   £uffct)inibt. 

MALISCENTE  ,  agg.  foinfclnb  ,  nei;  rcuit,  noi» 
niiit    cjcncfcnb. 

MALÌSSIA,/   eine   Sfrt   2Beincraubc. 

MALISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Mala- 
mente ,  V. 

MALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Malo,  [Pessimo] 
febr    fijleiit  ,    fcl)t  ibel  ,    óuficrfl   fidinoli. 

MALÌSSIMO,  aw.  superi,    di    Male,   fcljt  uhi, 
ftbr   rilimm  ,  aulicrfl  bófc  ec.  V.   Male. 
"MALISTÀLLA  ,/   ibi,  Stalla  ,   V. 

•MALATO,  agg.  [Malazzato]  rremflict),  feb>àa;lii;, 
liei)  ,    ungefunb. 

"MALIVOLENZA  ,     1 

VMALIVOGLIENZAA/  ibi.    Malevolenza,  V. 

•JIALIVOLENZIA,    t, 

"MALÈVOLO  ,  agg.   ibi.  Malevolo,  V. 

MALÌXIA,/.  cint  2(tt  aBtinttau&e. 

MALIZIA,  f.  [Malignità]  kit  SSoètjcit ,  bófe  <3r. 
im'itt)Sart. 

§.  Jit  Astuzia,  iù  'ilrglifi,  Sicfe.  It.  tin  Ooètjaftcr 
©treii).  • 

§.  Pensar  ad  una  malizia»,  auf  cine  Siete,  auf 
SUónfc   (innen.   It.   tic   ©d)alf(;cic. 

§.  Peccar  per  malizia  ,  ouè  23o6^ci t  (  nii)t  mie 
6i>U'Ji)e  )   funtigen.  j 

§.  3"  ti  t  Infermità,  Malattia,  ìai  ©cbrciicn  ,  bit 
Xcanftjcit  ;  Cotale  ha  quésta  malizia  rimedio.  Petr. 
CAP.   3. 

§.  Jir  Infezione,  Corruzione,  bit,  Slnflcrfung,  23cr: 
reffung. 

§.  Malizia  d'aria,  bit  mutine  ,  fd)ablii)c  23cfi)affcn: 
btit  itr   Sufc. 

§.  A  malizia  ,  Per  malizia  ,  auè  23oOl)cicr  in  bóftt 
SU'fìccjt,  * 

§gv/Voi>.  Malizia  non  caccia  mai  malizia  ,  S3ófeò 
X'cki  fii)   niijt   "ìic   SBóftm   bertteiben. 

MALIZIARE,  v.  a.  boètjaft,  tiefifef)  roerben.  It. 
(  fon   'Pfetben  )   flatifd)   roerben  ,   HJÌucfen   befoinmcn. 

MALIZIATAMENTE  ,  ayv.  ibi.  Maliziosamen- 
te ,  V. 

MALIZIATO,  agg.  V.  Malizioso. 

§.  Jit  Falsificato,  bctfólfi;t  :  Il  balsamo  fine  si  è 
molto  grave  e  pesa  dieci  volte  più  ,  che  il  falsifi- 
cato ,   o   maliziato. 

MALJZIETTA,/  dim.  di  Malizia,  tin  Gi;aIfS: 
flteid;  ,   cine   Sifl. 

MALIZIOSAMENTE,  avv.  boMjaft,  boStjaftct  2Bci: 
fc  ,    auS    SBoètjcit. 

§."$ir   Astutamente  ,    argliflig  ,    tidiftf),   fj'nterliftig. 

MALIZIOSETTO,  agg.  dim.  di  Malizioso,  etlraò, 
jicmlii;   boèbaft.   It,   fimlfbaft. 

§■   Un   maliziosetto  ,   tin   fleiner   bo&baftce   ©ijalf. 

M.ALIZIOSÌSSIMO  ,'agg.  superi,  di  Malizioso, 
rjécbfl  boètjaft.  It.  aufierfl  tirtifi),  argliflig:  Posto  con- 
tro a  maliziosissimo  e  malvagissimo  nimico  ec. 
Pf.tr.   uo.yi.   UT.. 

MALIZIOSITÀ,/,  ibi.  Malizia,  V. 

MALIZIOSO,  agg.   bo&fjaft ,    béèattig. 

§.  Jur  Astuto  ,  argliflig  ,  lucrifd;.  It.  burd)tticben  , 
beifijmirje. 

MALIZIUTO,  agg.  ibi.  Malizioso,  V. 

MALLEABILE,  agg.  [Che  regge  al  martello] 
t)fluiintrbar ,    nlnnicCLnu. 

MÀLLEO  .'m.  ibi.   Martello,  Y. 


MALLEOLO  ,  m.  T.  degli  Anat.  ber  Jtiioet)el.  It. 
tine    2lrt    'Pfeil. 

MALLEVADORE,  m.   [Garante]    tin   fflutat. 
§.    Prov.    Chi     del   suo    vuol    essere    signore  ,   non 
entri    mallevadore,   o    Chi   entra    mallevadore,   entra 
pagatore,    Uhi    fot    Suinigi   btljalttn    rcill,  berbirgt  fii» 
niebt;   btn    25urgcn    foli    man    wirgen. 

MALLEVADORÌA,  f.  [Malleveria]  bit  fflirgung  , 
(Dcrbùtgung,    It.   bit   2)ùrgfi;aft. 

MALLKVAD1UCE,./:    T.  de*  lag.  cine   SSirgin. 
MALLEVARE,   v.    a.    [Garantire]    biirgtn ,    lin 
fittici,  gutfagtn   (ivofir),   betbirgen  (CStivoi). 
MALLEVATO,  pari,  iti  SBotigtn. 
MALLEVERÌA,/:   [  Garantia  ]    bie    23irgfi;aft  , 
■Ctebirgung ,   ©utfagutlg. 

§.  ffir  Sicurtà  ,  Cui/ione  ,  bai  tlntcri;faiib  ,  bie 
CJautioii  ,   ©ii;erljcit   (Waè  bet   23i'ita.t   iiitbcrlegt). 

§.  Prov.  Chi  vuol  sapere  quel  che  'l  suo  sia,  non 
faccia  malleveria,  luce  luiffeii  roill,  Waè  fein  ifl,  ber: 
bùrge   (li;   "ii;t. 

MALLO  ,  rn.  bie  gtine  ©a)ale  (  ber  9ìiflTc ,  OTan: 
belli,    jtaffanitn    u.    bg(.). 

§.  La  noce  col  mallo  ,  Fig.  ber  Sopf  mie  beni 
gelili:  liei  ili  in  gli  trasse  un  colpo  in  su  l'elmetto, 
Sicché   la   noce  divise  col   mallo. 

§•    2*.   degli   Agric.   ein    ©[amili    init   ©ijófilingcn. 
§.    Prov.  Mangiar   le    noci   col   mallo ,   feinen    SDlei: 
fter    in    ■&iiifid;t  feineè   lofen   SDeauIti  (inben. 

MALLUÒGO  ,  m.  [  Mal  luogo  ,  Bordello  ]  ein 
berriifener   Ùxt  ,   ein   ^ureiil)auò. 

MALMAÉSTRO,  m.  [Mal  maestro,  caduco] 
bie   fallenbe   ©uebt  ,   megl.   JaIIfui;t,   6|..i(evfie. 

MALMARITÀTO  ,  agg.  fi)lci;t  ,  unglicllitr;  ber: 
lieitatbet. 

"MALMEGGIARE  ,  v.  a.  ibi.  Malmenare,  V. 
MALMENARE,    v.    a.    [Mal   trattare,    Conciar 
male]  mièbanbeln,  ibcl  bcbanbcln  ,  ibel  jtitiijten  ,  fd)Iimm 
iiMtfpielen  (Cincin).   It.   ibel   unigcljen   (mie  5ciuanb,   mie 
Ctioaè). 

§.  Uit  Toccare  lascivamente,  unjitbtig  betaflen.  It. 
ini3braui;en. 

§.    Per  Met.   S'ir   Travagliare,   ylagcn,   aiigfiigen. 
§.   ffir   Maneggiare,   V. 
MALMENATO  ,  pari,   tee  «Borigcn. 
MALMENÌO  ,  m.  cine  ^)lagc,  ^«n. 
MALMÉRITO,   agg.  vcrbienflloè ,   unreitbig.-     ' 
MALMÉRITO  ,  m.  [Demerito]  ein  ftblee^eet  ®ienfl, 
ein    fa;Iei)ter   ©cfallen. 

MALMÉTTERE,  v.  a.  [Dissipare]  fi)Ici;t  an: 
ivenben,   berijeubcit,   bcrtbun. 

MALMÒNDO  ,  m.  [Mal  mondo,  Inferno]  bie 
•jbólle.     • 

MALNATO,  agg.  [Ignobile]  unabclig ,  gemein  , 
bon   geringem   ©tanbe. 

§.    Jir  Cattivo,   bóèartig,   fi;Ieiit  geartet. 
§.   Passione   malnata  ,   cine   unfeligc   2cibeiifi)aft. 
MALNATURÀTO,  agg.    [Di  mala    complessio- 
ne]   fijroaiijii; ,   bon   fi)lcd;tct   Scibeubefi)affcnt)cit. 

MALNÒTO,  agg.  [Mal  noto,  Poco  boto]  .fi>!ci;t, 
Wcnig    bcFainit  ,    gefanne. 

MALO,  agg.  [Cattivo]  fd)Ici)t ,  bófc ,  org.§.  Mala 
creanza  ,   Vlngejogenljeit  ,   Unt)óf!id)feie. 

§.  Andar  per  la  mala  [via]  ,  auf  fa)Iccbtcn  2Bca.cn 
geben. 

§.  In  mal1  ora  ,  in  mal  punto  ,  jur  ungfiefliiicn 
Seunbc. 

§.   NB.  V.  bei   Male  avv. 
"MALO  ,  m.  ibi.  Male,  V. 

MALORA  ,_/".  Andare  ,  Mandare  in  malora,  ju 
©tunbc ,  ine  SSctbcrbcn  gcljcn;  ju  Oeunbc  rio;tcn  ;  ine 
93crberbcn   flirjen. 

§.   A"date   in,   nella   malora!   gct)tt  jum   ^>cnfer! 
MALÒRCIA,/  V.  Malora. 
MACORDINATAMENTE  ,  avv.    ibi.    Inordina- 
tamente  ,  V. 

MALORDINATO,  agg.  ibi.   InordinVo  ,   V. 
MALORE  ,   m.    [Malattia]    ein    Utl'cl  ,    cine    Jtranr; 
(jeit.   It.  ein    @d)abcn   (ein   aurictcè    tlcbcl):    Avere    un 
ma/ore  ad   una   gamba.    It.    Per    Met.    Sur    Turba- 
zione  d1  animo  ,   ®emitb4untut)e. 

§.  5ir  Disgrazia  ,  Ungiii:  Che  ne'  malor  ,  so- 
vènte è  'l   cor   più   sano. 

MALOSSERA'ÀTO  ,  agg.  feblcdjt  beobad>tce;  flieb-. 
tig   angefeben  ;   obcnljin   betraa;tce. 

.   MALOTICHERÌA./.  Voce  bassa  ,  V.  Malignità. 
MALÒTICO  ,  agg.   Foce  bassa,  V.  Maligno. 
.MALPARATO,  agg.   V.  Parato.      - 
MALPAZIENTEMENTE,   avv.  unge&ulbia. 


MALPF.NSATO  ,  agg.  fybljl  btbucbt ,  unibetl.gt, 
fi;Ie,bt   crfonnen. 

MAM'ERTÙGIO,  m.  ein   garflicieè ,   (,afilid;e4   So*. 

MALPIGLIO,  m,  [Cipiglio]  chi  faucre«,  mirri: 
fi;eé  (3t(,M.  ij.  Per  malpiglio,  citi  «inflette ,  faurefi 
Wcliiit   niaiben. 

'MALPIZZOKE,  m.  bie  fflae&Xìgrcit  (b(t  <Pf.tbe). 

MALPOLITO  ,  agg.  [ Irnpolit-j ]  unpcllet',  unge: 
glattct;   rol)  ,    uiibearbeiut. 

MALPRÀTICO,  agg.  [Inesperto]  unerfabren  ,  un; 
bcivanbcrt. 

MALPREPARATO,  agg.  unuibcrchct,  fi;[cd)t  be; 
reitet.    It.    balb   rotj. 

MALPRÉJE,  m.  [Cattivo  prete]  ein  fa)!er(;ter 
(lVic|ìtr,   citi   93aalt>))faffc. 

MALPRÒ,  rn.  [Danno]  ber  3ìai)tf)eil  ,  6i)abcn 
§.  Questo  cibo  di'  ha  fatto  malprò  ,  biro  <5)cti.-r;e  ifl 
mir    fi;lcebe    befominen. 

MALPROCÈDERE  ,  m.  [  Inciviltà  ,  Scortesia  ] 
bie  fi;Ici;tc  fflcgcgming,  ibfc  aierfafTungèltxifc.  It.  bit 
ltnbóflii;rtit. 

MALPRÒPRIO  ,  agg.   ubi.   Improprio  ,   V. 

MALPROVVEDÌJTO.  agg.  ibi.   Sprovveduto,  V. 

MALPULÌTO,   agg.   V.    Malpolito. 

MALSALDÀTO,  agg.  fd;lci;t  jufamiiiengc()tilt.  It. 
btrbarrri;t  (bon   SOunbtn). 

MALSANÌA,./:  [Mala  sanità]  Vu  ra)lci,te  Otfunb: 
l)tit  ,  Ungcfmiblieie ,  ftceSaHÌe)f(it.  §.  5it  Malattia,  bie 
^ranfbcie,    ini    Uebslbcfinben.  » 

MALSANICCIO  ,  agg.  tdntUQ. 

MALSANO  ,  agg.  [  Non  sano  ]  ungcfuiib.  It.  ber 
©efuiiblicit   fd>abliit;  ,    ungcfiinb. 

§.   Jut  Insano  ,   Pazzo  ,  unfinnig  ,    btrricft ,    nartifi). 

§.  Fondo  malsano  ,  T.  de''  Mar.  bie  Uiuicfe  ;  it. 
ber   ftb!ei,ite   Utnftrgrunb. 

MALSERVÌTO  ,  agg.   fi;(cd;t   bebie^t. 

MALSICURO,  agg.  unfii;ce.  §.  Jur  Incerto,  un: 
getvifi. 

MALSINCÉRO  ,  agg.  [Finto,  Doppio]  unauf: 
rid^tig  ,   unreblii;. 

MALSOFFERENTE,   agg.   ibi.   Intollerante,   V. 

MALSOTTÌLE,  ni.  [Tisichezza]  bre  ©fbrei'nbfuebe  , 
2lb(cbrung. 

MALSUSSISTENTE,  agg.  V.  Insussistente,  In- 
consistente. 

MALTA,/   [Melma]  ber  ©e&lainin,   SOTorafl  ,  Sott). 

§.    T.   de'  Nat.   cine   2Irt   GrbVei). 

t).  T.  degli  Seuil.  Sic  Smalto  ,  Calcina  da  mu- 
rare,  OTóttel. 

MALTA  ,  /  bie  Snfel  OTalta.  §.  Cavalieri  di 
Malta  ,   OTalecfcrritter. 

MALTALENTO,  m.  [Malanimo]  eine  bófc  0c: 
mittjèart.  It.  ber  Gitoli;  bie  (iJe^àfftgffit;  bie  SBóèirilIig: 
feit. 

MALTENUTO,  agg.  tvenig  gcfitiitet.  otjne  5lnfcbn. 

MALTESSÙTO  ,  agg.  fa/Iedje  ge^ebt.  §.  Jit  Mai 
composto  ,   fiilci>t   georbnet. 

MALTOLLERABILE,  agg.  ibi.  Intollerabile,  V. 

MALTINTO,  agg.  [Tinto  male]  fc&lrebt  gefaebt.  It. 
blcii;  ,  mièfarbig  ,  fabl:  La  mattina  usciva  del  letto 
col    tìso    verdigiallo    maltinto   ec.    Bocc.    lab.  a5i. 

MALTÒLTO  ,    ì  m.   [Esazione  ingiusta]    bit   »t= 

MAL    TOLTO,  |   brictiing  ;   Grprcffung  ,    ©cejinbetci. 

MALTORNÌTO*,  agg.  [  Ruvido  J  taut) ,  unel'cn  ; 
fiilcrbe   bearbeitet. 

MALTRATTAMENTO  ,  m.  bit  OTi.Jcjanblung  , 
filicine   2?ct)anblung. 

§.   Jit   Vessazione  ,  bie   Ciualerci  ,  Raderci. 

MALTRATTARE,  v.  a.  [MdmenareJ  miStjanbcln, 
fi;lca;t  bctjaiibcln.lt.  Sir^n  fd)Iecf)t  tjalten  (in  Sofl,  Slci  : 
bung    u.   bgl.).   It.    it)m   ibel  imtfpiclcn  ;   ylaefen. 

MALTRATTATO,  pari,  beò  «Borigcn. 

MALTRATTATORE,  m.  -  trice  ,  /  ber,  bie 
niiètjanbeie. 

MALTROVAMENTO  ,  m.  [Cattiva  invenzione} 
cine  falcine  Crfiiibung.  It.  cine  boóljafte  Crbiebliirig  : 
Mal  travamento  si  è  quando  V  uomo  appone  ad  al- 
trui  peccato   o   vizio. 

MALURIA.»/^   [  Malaguria  ]   cine  bófc  93orbcbcutung. 

MALURIOSO  ,   agg.   V.   MalanrosA. 

MALUSANZA,/.  [Cattivo  uso]  ein  2Hiyb«auet)  ; 
cine   ible   Oen>ol)iit)cie. 

MALUSATO,  agg.  gemièbraui^.  It.  3it  Malim- 
pie^ato  ,   V. 

MALÙZZO  (tso) ,  m.  dim.  di  Male,  ein  getinge*, 
unbcbeuecnbeà  tlcbcl. 

MALVA,/.  T.  de'  Hot.  tic  tunbblafrrij,e  OTalBt, 
Xiftfafjct, 


MAL 

MALVÀCEO  ,  agg.    T.  de"  Bot.  malbenartig. 
MALVAGIA  ,/  bet  SDtartsfrtWtin. 
•MALVAGIA,  /  ibi.  Malvagità,  V. 
MALVAGIAMENTE  ,  avv.  [Con   malvagità]   Wr. 
tjaftcr  ,    gottlot'cr   2Beife  ;    auè   93cèbcit. 
MALVAGIO  ,   agg.    bófe  .    boèliar't. 
§.   Sur  Cattivo,   fdplcifjt,   untcblid). 
§.   Sic   Scellerato  ,   fóelinifcb  ,   fcbutfifoV  gettloS. 
§.   Malvagi   dadi  ,   fù«  Dadi   falsi  ,  fatt'tfjc   2Birfe(. 
MALVAGIONE,  agg.  accese,  di  Malvagio,  nife 
bettraebeig  ,    fóurfifcb  ;    tud)!oè. 

MALVAGIONE,    m.    cin    Gtifcbutre,    cin    Sfarteli 
traijtigcr. 

MALVAGISSIMAMENTE,  avi:  superi,  di  Mal- 
vagiamente ,  V. 

MALVAGISSIMO,    ag£.    J«/>er/.   di   Malvagio, 

t)'ei)ii   beèfiafc;  goni  ruebleè;   t)ó<bfi  gottloè,    nicbcrtraaVig. 

MALVAGITÀ,  [poet.  MALVAGITADE,  MAL- 

VAGITATE  ,  f.    [Scelleratezza]    bit    GJottlc-figfeit  , 

iRuiloligfeit  ;   9ìicb«rttad)tigfeie. 

§.   Sic  Malizia,   bie   Soèbeit,   2lrglifl ,   £irfc.  §.   Sur 
Arione  malvagia,   cine   ©duicfcrci,   cin   ©imtfcnflrcid;. 

MALVAGO ,   agg.    [Non   disposto]   abgcneigt,  un: 
oufgeltgc.   It.   unbcgietig  ,    nicfit  ciftig, 
MALVASÌA, /  ibi.  Malvagia,  V. 
MALVÀTO  ,  agg.    T.   de"  Med.   auè    OTalbcnblat: 
tern   tttcitet:  Olio  malva/o. 

MALVAVÌSCHIO  ,    m.     T.    de"  Bot.    ©ibifd;  , 
5Utbea. 

MALVEDÉRE,   v.    a.   [Veder   di   mal  occhio] 
filaci    anfeben  ,    ungetn    feben. 
§.    Sur   Odiare  ,    fjalTfn. 
MALVEDÙTO  ,  part.  4cè  Sotigen. 
MALVERSAZIONE,/   bie  unrcblic&c  Sctwaltung 
(tineè   21mtcè). 

MALVÉSTA,/.  «in  fdjlcajteè,   icrrifTcncè  Slcib. 
MALVESTITO,    agg.    fcblcdjt    geflcibct,    angetogen. 
It.   tetlumpt,    jctrilTcn. 

MAL  VICINO  ,  m.  [Cattivo  vicino]   cin   fd)Iea;tcr , 
lài.ri'fber  9ìad;bar. 

MALVISSÙTO,  agg.  fc&Iee&t  gclcbt  ,  ber  cin  fd)Icd)teè 
J?ct«u    gcfirjrt  bat. 

MALVISTO,  agg.   V.  Mal  veduto. 
MALVIVENTE,  part.  alt.   [Dissoluto]   auèfcfmxi: 
fenb  ,    licberlicb:   Il   mondo  è  pieno  di   malviventi,    in 
tutte  le  arti   e    professioni   se  ne   trovano. 
MALVÌVO  ,  agg.   [Semivivo]   (jalbtobt.  . 
MALVOGLIENTE,)  part.  alt.  ibcIttoUenb  ;  ibcl: 
MALVOLENTE,      j  gefinnt,  ungcncige. 
MALVOLENTIERI,    avv.    [Di    mala    volontà] 
ungetn,   wiccr   SBiHeti. 

§.   ffut  Difficilmente,    fdjtver  ,   fa;niictig  ,    mit  OTibc 
MALVOLENTIERÌSSIMO,  avv.  superi,  di  Mal- 
volentieri,   b^fì   ungetn ,   mit  beni  gróGtcn   SBiietwillcn. 
MALVOLÉRE,  m.  [Mala  -volontà]  ber  bófe  STJilIe , 
bie   bófe   2(bt1cbt.   It.   bie    ttcbclgcfinntijcit ,    2(bgeneigtl)cit. 
MALVÓLTO  ,  agg.  ibi.  Stravolto  ,   V. 
MALVOLUTO,  agg.  [Odiato]  geijolit ,    bettjafit; 
ferabfàeut. 

MAMMA  ,  /  Foce  pueril.  [  Madre  ]  59?  anima  , 
OTuttct. 

§.  S'ir   Mammella,   Poppa,   bie  Stufi,   2Bcibcrbnifl. 
§.  Mamma  del  vino,  ibi.  Madre  ,  Fondigliuolo,  V. 
MAMMALI,  f.   plur.    T.    degli  Agric.  bie   leim: 
gefaffe. 

MVMMALÙCCO,  m.  ein  SDiamctuii.  It.  cin  Siiti: 
flenfflab  (in  'Megrjnttn  ).  It.  ein  Serfimittcner:  Tenea 
molte  concubine  e  mammalucchi  a  guisa  de1  Sa- 
racino 

<j.   Sur  Bagascione  ,   ein   ©tbanbbubc ,    Sottetbubc. 
§.   Sur  Scioccone,  Stolido,   buininct  Seti,   (Sinfaltè; 
pinlcl. 

MAMMAMIA,  m.  [Quietino,  Ipocritone  ]  cin 
©d)einb,eiligct,   Srómmltr. 

MAMMANA,  /  Voce  com.  [Levatrice]  bie  £e: 
bamme.   It.  bie  Stnabtcrin. 

MAMMÀRIA  ,  /  T.  de"  Med.  bie  Stuflabcr  , 
SDÌil^abtr. 

MAMMATA,/  Voce  puerile,  [Mammatua]  beine 
mamma. 

MAMMELLA./  [Poppa]  bie  Stufi,  SBcibcrbrufl. 

§.   Succiar  le  mammelle  ,   an   ber  Stufi  faugen. 

§.   Mammelle  delicate  ,   tenere  ,  latte   Sriflc. 

§.  Mammelle  sode  ,  tonde  ,  fcrnige,  fcfle  ,  timbc 
Sriflc. 

'  §.    Mammelle  \izze  ,    pendenti  ,    flosce  ,    fajlaffe  , 
bàr.gcntc    Stille. 

§.   Alla  destra  mammella,,  fit  A  man,  ritta,  rci;tè, 


MAM 

ted>ter  £anb  :  Però  scendemmo  ,  alla  destra  mam- 
mella. Dante  inf.  17.  Alla  destra  mamme/la', 
cioè   a   man   ritta. 

MAMMEÉLETTA  ,  ì  f.  dim.  di  Mammella  ,  ein 
MAMMELLINA,       |   nicblid>cè  Stilli)™,  cine  OTab; 
ibcnbmfl  ,   juiigftauliebe  Stufi. 

*MAMMÌLLA,./:  ibi.  Mammella,  V. 
MAMMILLARE  ,  agg.    T.  degli   Anal.  Processi 
mammillari,   bie   liRcnfétinigen   Sortiate  (beè  @el)imè). 

MAMMINA  ,  f.  vezzeggiai,  di  Mamma  ,  OTam; 
ma.fien  ,    fOTùttctcbcn. 

MÀMMOLA,/!  V.  Mammolo;  it.  ein  ganj  fleincè 
f!7ìab(I)cn  ,    cin    Sàugling.    It.    V.   Mammoletta. 

MAMMOLETTA,/  [Viola  mammola]  ba5  SciI: 
eben  :  Furono  chiamate  viole  mammole,  quasi  vo- 
lessero dire  fiori  da  mammole  e  però  le  chiamò  il 
Poliziano    mammolctte   verginelle. 

MAMMOLETTO,!  m.    dim.    di    Mammolo,    cin 
MAMMOLINO  ,      j    ©augling  ;   cin  nicblia;cè   Sinb: 
eben  ,   cin   *pivpebcn. 

MAMMOLÌNO,  agg.  Forma  mammolina,  ©aug. 
Iing!igc|lalt. 

MÀMMOLO,  agg.  Viela   mammola,  baè  Scildjcn. 
MAMMOLO  ,   m.   cine   2(vt   2Bcinttaube. 
§.    ffit   Bambino,   ein   ©augling,   ein  Sinbiieii. 
MAMMÓNA,!   m.    Foce    siriaca,    bet    ©ott    bcè 
MAMMÓNE,)    SJlei(6ef)um6.    It.    ffit    Demone,  cin 
bófcr  Q5ci|l,   ®amon. 

§.  Fig.  Jùt  Ricchezza  ,  bet  Dtcia)tt)um,  ber  &i)a§, 
OTainnion. 

MAMMÓNE,  m.  V.   Gattomammone. 
MAMMOSO  ,  agg.   T.  de'Nat.  [Tuberoso]  fnollig, 
MAMMÙCCIA  ,  f.    dim.   e    vezzeg.  di  Mamma., 
OTaininaiicn. 

§.  -Fare  alle    mammucce,    tanbcln,    Sinbctci    treiben. 
§.    Jur   Fantoccia  ,   cine   'Puppe. 
*MANA,y:  ibi.   Mano,   V. 

MANÀCCIA  ,  f.  pegg.  di  Mano,  cine  tjaSlia^e  , 
unfórmlidjc    -£lanb. 

MANÀIDE,/  T.  de' Pese,  cin  Dìcrj  (jum  ©atbcl; 
Icnfang  ). 

MANAJUOLA  ,  /   T.  Mil.  V.   Manocchia. 
MANANTE  ,  part.  alt.   [Scorrente]   fliefjcnb  ,   rin; 
nenb.   It.   ttépfclnb ,    abttó|)fclnb. 

MANATA  ,   [Manciata]  cine  ^anbboll. 
§.   Manata   d1  uomini  ,   cin   Xiupp   Beute,   cine   tlcine 
GicfcIIi'ctiaft ,    cine    £anbt>o!I  (Soliatcn).    It.    cin    ©a)lag 
mit  ber  £anb. 

§.  Jit  Manna,  cin  Sunb  ,  iounbcl  (^)cu ,  Dìcifig  u. 
bgl.). 

§.   Manata  di   paglia,   cin  Sunb,   cine  ©a^uttc   ©tro(). 

MANATELLA.I    „    ..        v  ,   „    . 

J.   dim.    od  lìjongen. 
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MANATINA, 

MANCAMENTO,  m.  [Difetto,  Inopia]  ber  STÌan; 
gel ,   2(bgang. 

§.  5it  Diminuzione  ,  Scemamento  ,  bie  SSerminbe; 
rung  ,    2(bnat)inc. 

§.  5ut  Difetto,  Imperfezione,  bctfDIangcI,  $ctiUx; 
Unbollflanbigfcit  ,  OTangcIcjaftigfcit:  Ecco  il  «aso  in- 
tero ,  ecco  gli   occhi  senza   mancamento. 

§.  ffut  Errore,  ber  Setjlcr ,  baè  35crfc()cn:  Come  la 
cosa   sia   così  ,  questo  è   un   mancamento   notabile. 

§.   Jt'it  Peccato  ,   Delitto  ,   ein   iBctbtc^cn. 

§.  ffit  Male  ,  Sófcè,  ein  ttebel:  Se  niun  de1  miei 
t'  ha   fatto   mancamento  ec. 

MANCANTE  ,  part.  alt.  tnangclnb  ,  fetjlcnb.  It. 
abncfjmcnb  ,    firf)    bctiingcrnb, 

§.  Peso  ,  numero  ec.  mancante,  feljleubeè,  un: 
tic&tigcè   @eh)ict)t. 

§.  Una  bellezza  mancante,  berganglie&e,  abnctjmcnbc 
©tbóntjeit. 

§.   Luna   mancante,   ber  abnctjiucnbc   OTonb. 

§.  ffit  Difettoso,  inangcltjaft,  fcl)Iett)aft  ;  unboll; 
flànbig. 

MANCANZA,/!  V.  Mancamento. 

MANCARE  ,  v .  n.  mangeln ,  fctjlcn.  It.  OTangel 
tjaben  ,  Iciben. 

§.  Mi,  Ti  ec.  manca  q.  e.  inir,  bit  et.  mangelc, 
fcljlt   Stroaè. 

§.  Io  manco  di  qualche  cosa",  \i)  (jabe  SOTongcI  ari 
Gtwaè. 

NB.  Mancare  mit  A,  mangtli»,  ili  iinmet  unpet; 
fónlid)  :    Manca,   Blarlcò,   Mancano,   Mancarono   ec. 

§.  Mancar  di  speranza,  of)n«  ^effnung,  tjoff.mngè: 
loò   fein,    bcrjvocit'eln. 

§.  Mancar  d'animo,  mut^loè  fein,  feinen  iWutb 
tjaben;   6ct(agcn. 

§.  Poco  mancò ,  cb.e.>.)  'S  feljltt  Wcnig,,  bali.,,, 


biinabc  :  Poco  mancò  che  il  lor  pensiero  non  avesse 
effetto. 

§.  Da  me  non  manca,  an  mie  licgt  ti  niebe,  incirt 
Jcblct   ifl  eè   nitbt ,    id)   fami   nia^t  bafit. 

§.  Non  mancare  di  fare  q.  e.  nidjt  ctmangeln  (Jt: 
Waè  ju  tljun  ,  ci  nidjt  untetlaITcn  :  Quello,  che  sia 
per  succedere  alla  giornata  ,  non  mancherà  di  av- 
visarmelo. 

2.)  Jùt  Venir  meno,  Scemare,  ivenigct  Wcrben,  fi,^ 
betringetn,   abncljmen. 

§.  Il  sole  ,  la  luna  mancarono  ,  bie  ©oline  ,  bit 
HHonb   ging   untcr.   It.  ber  JJJonb   nabin    ab. 

3)  S'ir  Svenirsi,  in  £)l)ninac(jt  foderi  ,  ob^nnia^tig 
Wctben. 

§.  Mancare  di  Tame  ,  di  sete  ,  bot  funger ,  2)u»f} 
betfd)ntad)tcn. 

§.  Andar  mancando,  fiij  ab;c'ircn,  abbariuen.  It. 
in   ben   IcStcn   3igcn   (iegen   (bon   cinem   Stanfcn). 

§.   Mancar  ,   [di   vita]   fhtbcn. 

4)  Sit  Cessare,  Finire,  auft)ótcn,  enbigcn,  tu  Gnbc 
fein. 

5)  S'ir  Desistere,   Restar  di  fare,   auftjórcn,  ablaffcn. 
§.   Mancar  di  suo   dovere,   feinc   ^fliijt   nio)t  erfuUcit, 

feine   ©rbulbigfcit  untcrlaffcn. 

§.  Mancar  di  fede,  tvortbtid)ig  fein,  fein  53TBott  nirljt 
fjalten.  It.  Mancare  della  fede,  Mancar  fede  e  Man- 
care ,   nid)t  3.mie  ,   ni.^t   2Botc   (jaltcn. 

§.  Non  mi  manchi  della  sua  assistenza,  berfaget» 
©ic   mie   Sfjrcn   Sciflanb   nid>t/ 

§.  Mancare  a  sé  medesimo,  baè  Scinigc  nii)t  t!)mt, 
feinc  Stafte   nia)t   annjenbcn. 

6)  ffir  Difettare,  feljlen  ,  finbigen,  ein  Sctfc()cn  be: 
geben. 

7)  Mancare,  e.  a.  Sit  Diminuire,  bcrringirn,  set: 
minbern,   fd)malctn:    Mancare  l1  entrate  ec. 

§.   Il   terreno   manca,   V.    Terreno. 
MANCATO,    part.  beè   Sorigen.  §.  Questo    mer- 
cante  ha   mancato,  biefet  Xaufmann   bat  bie  3ablungcrt 
cingcllellt,    bat   Saiiiiucrot   gcinaijt. 

§.  Questa  famiglia  ha  mancato,  biefeè  Q)cfa)lci;t, 
biefe   Samilie   i|l   auègcffotbcn. 

MANCATORA,/:   V.  Mancatrice. 
MANCATORE,  m.   -trice  ,  f.  Mancatore,  -trice 
di   fede,  della  promessa,  ein  2FJottbtid)igct,   cine  2Botte 
btid)igc. 

*MANCEPPARE,  v.  a.  ibi.   Emancipare,  V.  le. 
Fig.    Manceppare  alla   morte  ,   tcbten  ,   umbtingen. 
"MANCEPPAZIONE,/   ibi.  Emancipazione,  V. 
MANCHEVOLE,    agg.   inangcibaft ,   unboUfiànbig.; 
fcljlctbaft. 

MANCHEVOLEZZA  (tsa),  f.  bit  OTangrlbaftigreit, 
Un'ooIIflaiibigtcit ,    Jcblctbaftigfeit. 

MANCHEVOLISSIMO,  agg.  superi,  bé^fì  man: 
gelljaft,   fcl)r  unbollftanbig. 

MANCHEVOLMENTE,  avv.  [Difettosamante] 
mangelbaft,   auf  mangcli)aftc   2(rt. 

MANCHEZZA  {tsa),f.   ibi.  Mancamento,  V. 
MÀNCIA,/  cin   Xrinrgelb.   It.   baè   £ianbgcI9    (  bef 
Stauflcuten):   Prender  la   prima  mancia. 

§.  Mance,  plur.  T.  di  Giuoco,  ®aè,  Waè  fit  baè 
Spiel   bejaljlt   tvitb   (ini   S'cmbte,   auScr  beni   ©a^e). 

§.    Per   i)Iet.   Jut   Offerta,     bie     ©aie,     baè   ÙfM  t 
Come  fu  Jepte  alla   sua   prima   mancia. 
MANCIATA,/   [Manata]   cine   &anbDo.U. 
MANCIATELLA,  /  dim.  beè  Sotigen. 
MANCÌME,  m.    T.  degli   Agric.  Waudjfutter. 
MANCINELLA,  /.     T.    de"  Bot.    ber    SPIanojincl; 
baum,    ®iftavfclbaum, 

MANCINO,  agg.  [Sinistro]   tir*. 
§.  A  mancina,    avv.  linfe,   linfee    ^).mb ,     auf    ber 
linfen   ©eitc. 

MANCINO,  m.  ber,  bie  linfe  i(l ,  Pop.  «in  Sinf; 
patfd)  ,   cine  Sinftaljc. 

§.  Mancino  mauritto ,  b«,  bie  linfe  unb  tcd)tè  ju; 
gleid)   i|l. 

«MANCINÒCOLO,  m.  [Lusco  dall'occhio  sini- 
stro]  bet   mit  bein   linfen   2(uae   fdjiclt. 

MANCIPARE,   v.  a.  ibi.   Emancipare,   V. 
MANCÌPIO  ,  m.  ein  ftcigelafTner  Sfiabe. 
MANCO,  agg.  [Manchevole,  Difettoso]  mangclrjafe, 
fcijlerl)nft ,   uiihollflaiibig  :     Là    dove   mio   ingegno   parea 
manco.  Dante  purg.  tl. 

6.   ffit  Sinistro,  linfe:  Mano  manca,  Occhio  manco. 
S.   Manco    d1  una    mano,    einljanbig,    ber    nut   cine 
^5anb   bat. 

§.  5 ir  Infelice,  Sinistro,  unglicflid)  ,  unbcilSeifun-. 
benb  :  Qual  destro  corvo  e  qual  manca  cornice  Cana- 
ti '1  mio  fato.  PlìTR.  SON.    1.75» 
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MANCO,  oi'f.  [Meno]  iveniget  :  Manco  danari  e 
più   coscienza. 

£.   Al    manco,  juin   ivenigflcii. 

§.   Di  manco,  irenioa. 

C;.  Non  DOSSO  t;n  ili  manco,  i ci»  forni  nidit  lvmi.-(cr 
tfciiii;   it.    id>    (i>iiii    Ini)!    umiliti,    idi    nulli. 

§.  Manno  male,  bai  ifl  nord,  itui  gut. 

tj.  Né  manco  a  te  credo,  id>  glaubc  bit  cbcn  fo 
ttMniel 

tj.  Manco  un  Italiano  potria  parlar  meglio,  chi 
geloince   oialicnct   fennec   nidit   bcITct   teben. 

§.  Nou  manco  che,  iliaci  rocniger  «lo;  cbcn  fo  febr, 
fo  grefj  u.  f.  n\  :  Non  ti  pensare  ec.  che  io  non 
lappia,  ihe  la  rita  e  la  virtù  di  Girolamo  a  te  non 
iieno   r.ote  non   manco  che  a    me. 

§.  Sur  Né  anche  ,  nidit  chimal  :  Noi  contentali 
broccati ,  e  manco  panno,  Certo  una  vesta  del  Bat- 
tista   appella. 

§.  Certo  eli'  io  mi  morrò.  Risp.  Non  ci  parrà 
manco  persona,  id)  Vbctbc  gcwift  fjctbcu.  2(ntro.  bau 
reni    fein    SDIcnfd;   gclvabr   Voctbcn. 

tj.  A  enir  manco  ,  flit  Mancare  ,  fcblcn  ,  inangcln  : 
I/anima  a  cui  vìen  manco  Consiglio,  Petu.  Cam:.. 

6     2. 

It.   Sur  Scemare,    abncliiiicn. 

C.    Venirsi    manco,    fur   Svenirsi,    tlliniiadjtig  Ivcrbcn. 

tj.    Aversi    manco,    Trovarsi    manco,    SDÌangel    bjaben. 

MANCO",  m,  ubi.  Mancamento,  V.  It.  Stare  a 
manco,  T.  de-1  Mere,  "lei  fcintin  Gcttcfvonbcntcn  in 
Sì!otfd;iifi   flcljcn. 

MANDAFLORA,/  T.  de'  Commed.  V.  Sce- 
nario. 

MANDAMENTO,  m.  [Mandato,  Ordine]  in  lluf-- 
ttag ,   ber   2.vcfd)[,    eie    iicrerbiiung. 

MANDARE,  o.  a.  [Comandare  che  si  vada,  In- 
viare]  fdjirfcn,  finta», 

§.  Mandare    uno    a    qualche    luogo  ,    Cinen   h!o(;in 

f4iicf(n. 

§.   Mandar  via,   fottfefiirrcti ,   bcrfd;iefen. 

§.  Mandare  lettere  ec.  SJtiefe  u.  bgl.  fd)iefcn  ,  ùbet; 
fdyiefcn,    ùbcnnadjcii. 

tj.   Mandare  a   marito,   (cin   iWnbdjcn)  bctlicirritt;cn. 

tj.  Mandar  comandando  ,  dicendo  ,  significando  , 
Cintili    bmblcn  ,    fagcn,    anjcirjrn,    aiibcutcn    IafTcn. 

§.  Mandar  per  uno,  naì)  G  incili  fd/icren  ,  it)n  (jolen 
InfTcr.. 

§.  Mandare  per  una   cosa,   Grlva»   bo!en   IafTcn. 

§.  Mandare  in  bando  ,  fùr  Esiliare  ,  bctbaiincn  , 
iitec  bie  IStenje  rdptden. 

§.  Mandar  via,  fùt  Licenziare,  bctabfd,icbcn,  abfrfcaf; 
fen  :  Era  usato  ec.  tenerlo  un  di,  o  due.  e  poscia 
mandarlo  via.  It.  Sur  Recidere,  abliauen:  Le  brac- 
cia  tutte  due  gli   mandò  via. 

§.  Fig.^ia  Discacciare,  bctfd;cud)cn  :  Poi  cacciata 
>ia   l'avarizia,   si   manda  via   la   tristizia. 

§.  Mandare  q.  e.  dalla,  fuori  della  finestra,  C'ttra» 
c.uè  beiti   Scnflet   rbctfcn. 

§.  Mandare  in  Piccardia,  modo  basso,  Gincn  ben: 
fen  IcifTcn. 

§.  Mandare  a  Calcinaja  ,  Modo  lasso,  Cincin 
Sufittitte  geben. 

§.  Mandare  da  Erode  a  Pilato,  Gincn  bon  ^etooiò 
,u   ^)ilatuo   fdjirfcn. 

§.  Mandar  sano  altrui  ,  Gincn  bceabfd)icbcn ,  il)n 
(cince  SBcgc  gebn   IafTcn. 

§.  Mandare  all'  uccellatojo,  Gincn  jum  ©cfìen  (jaben, 
Cinen   anfutjrcn. 

§.  Mandare  cogli  angioli  a  cena,  Modo  basso, 
Gincn   in   iic   anbete   SOelt   bcfétbctn. 

§.  Mandar  giù,  o  giuso,  tur  Rovinare,  Desolare, 
IU   ©tunbc   tid;ten  ,    bcrtuùftcn. 

§.  Mandar  giù  le  calze,  le  vele  ec,  iic  -pofen,  iic 
©egei   u.   f.   h).   IjetuntetlalTen. 

§.  Mandar  giù  ,  fut  Inghiottire ,  tjctuntcritmrgcn  , 
tietuntctfdjlingcn ,   (jctuntetfdiUicren. 

§.  Mandar  giù  una  offesa  ,  un  affronto,  cinen 
Cìebiinvf  berfdiluclen ,  bctfd)nu|>fcn. 

§.  Mandar  giù  Trivigante  e  Macometto,  Sata- 
nasso, o  simili,  Modo  basso,  Slucfic,  aSctrbùnfcfmivn 
oui'floficn. 

§.  Mandare  guai,  fiii^cn,  beettjunfdjcn;  il.  2Bct)flagrn, 
Saimnctgcfcfyrci    auuftoiini. 

§.  Mandare  a  terra,  umfliiricn ,  umtvctfcn,  jut  Gite 
ivcetcn. 

§.  Mandare  oltre,  rocgfloficn  ,  fcjrtftofien  :  La  donna, 
i  he   arrabbiava,   datovi    delle   mani,    il    mandò   oltre. 

§.  Mandare  tutti  alla  pari,  'lille  ùbet  cir.cn  lanini 
focaii,  Gincn   lvic  ben   Slr.bem   bebanbtln. 


§.  Mandare  ad ,  o  in  effetto,  bcciuieflid^en ,  in6  OTctf 
fc'fcii. 

§.    Mandare  ad   esecuzione,   jut   ^(ufjfi'iljtuiK)   l'nn.jtn. 

§.    Mandar   fuori   l'anima,   ben   ©citi   cinfi)cbcn. 

§.    Mandar    fuori    lagrime,   2l>n'ineii    bctijielieii. 

tj.   Mandar   fuori   lo   sdegno,   ben   3otn    ouCloffcn. 

^,  Mandare  al  diavolo  uno,  q.  e,  Gincn,  Gtlvnì 
juin  leufel  ,  ^Jcnrct  fedirteli  :  Oh  quanto  volonlieri  al 
diai'ul  manderei  ,  Tutte  le  mie  commedie  e  i  com- 
medianti   miei. 

§.  Mandar  innanzi  un  affare,  cin  2Deif  ,  cin  0)c. 
fdjàft  botlvattò   beingen,    ju   Gnbe   beinijcn. 

§.    Mandate  in  lungo,  bctfd;iebcn  ,    in  bie  Sangc  jiclicn. 

^.  Dio  te  la  mandi  buona,  (3c(t  ivcnbe  et  jum  tóu. 
(cn  ,   Qtott   fei  bit   gnóbicj. 

§.    Mandare  in   pezzi,   jetcuniimetu  ,    jctfdjincttctn. 

^.    Mandar   in   aria,    in   bie    Cult    fticcngcn. 

§.  Mandare  male,  fut  Gettar  via,  Scialacquare, 
betfd)lcu5ctn  ,   betgeuben. 

§.    Mandare,   flit   Comandare,    l'cfclilen. 

§.  ffnt  Concedere,  j  u  I  ci  (Te  n  ,  ge|liieten:  O  vivo  Giove, 
Manda  ,  prego  il  mio  prima  che  '1  suo  fine.  Pt.tR. 
SON,   ao8.  • 

tj.  Mandar  fuori,  fùt  Far  palese,  Pubblicare,  Ile; 
tanni   maa)rn ,   an6   Sid)t   t)ctau&btincjcn. 

tj.  Mandar  bando ,  effeiulid)  bcfannt  niad;cn ,  ,iuCm 
fen   Illuni. 

§.  Mandar  bando  sopra  la  testa  di  uno ,  cinen 
'JVeiè   ciuf  ben   Sopf  Seinonbcò  fctjcn. 

§.  Mandare  uno  al  fuoco,  alla  morte,  Gincn  jum 
©d)citcrr)aufcn  ,   jum   3.obc  bctbfliiimen. 

§.  Mandare  alla  memoria,  ine  ©cbctd;tnifi  vtagen. 
■    g.   Mandare   T.  di    Giuoco  ,  lului-cfcn   (ben   ÌBoll). 

§.   Mandare  spesa  ,   V.   Spesa. 


§.   Mandar  tra   i   più  ,   V.   Più. 


ben    ©niiib 


§.   Mandare  a   fondo,    T.    de'  Mar 
bctjtcn   (cin   ©dn'ff). 

§.   Sue  Domandare  ,   V. 

MANDARÌNO  ,  m.  ein  SJicmbatin  (^ofbcamtet  in 
Gljinci). 

MANDATA,  f.  bie  ©djicfung  ,  Senbung.  §.  5ùt 
Servito,  Muta  di  vivande,  cine  Sicure ,  ein  t^ang  (St. 
ààjtc  (bcealtct). 

MANDATÀRIO,  m.  cin  ®cbeUiuód;tigtet  ;  2Il<gc. 
fanbtet ,   2(bgcfd;ictttt. 

MANDATO ,  pari,  di  Mandare  ,   V. 

MANDATO,  ni.  [Ordine,  Commissione]  ber 
2(ufttag  ,   ber   25cfcl)l. 

It.  7'.  de'  Leg.  ba6#  JKanbat  (ber  ebtigtcit|id;t  futfl- 
Iid;c  23cfcl)l). 

§.   Sùt  Mandatario  ,   V. 

§.    3ùt  Procura ,  bie   i8cUinact)t. 

§.  Prov.  Non  torna  né  il  messo,  né  il  mandato, 
nxbct  bet   etfle   noi)  bet  jweite   2>ote   romiut   jutuef. 

MANDATORE,  m.  -trice  ,  f.  ein,  eine  2Ufen: 
ber— in,   Senbct — in. 

§.  ffut  Ordinatore,  —trice,  ein,  cine  SSetotbner 
—  in. 

MANDIBOLÌTI,./  piar.  T.  de' Nat.  betfieiiiette 
^innladcn    (  bon    3.t)icteu). 

MANDÌBULA,/.    T.  de'  Nat.  bet  Sinnbarlen. 

MANDIR1TTO,  m.  cin  6cblag  ,  4>icl)  non  bet 
iKcdjtcn  jut  Sinfcn  :  E  Rinaldo  lo  schifa  ,  e  tira  au- 
ch'egli    Un   rnandiril/o  a   lui   sopra   l' elmetto. 

MANDOLA,  f.  V.   Mandorla. 

MANDÒLA  ,  f.  T.  di  Mus.  bie  "Panbote  (cine 
2ftt   Soutc). 

MANDOLINO,  m.  T.  di  Mus.  dim.  di  Man- 
dola,  bie   KRcmbolinc  (cine   2ftt  3itl)cr). 

MANDORLA,/,   bie   SOìanbel ,   bet   SPÌanbclfetn. 

§.   Mandorle   dolci,   amare,   fùfic ,    bittte   SDìanbcln. 

§.  Mandorle  in  iscorza ,  Mandorle  mollesi,  pan- 
zane ,    Snacrinanbcln. 

§.    Mandorle   ambrosine  ,    cnnbrolmifdjc    HJÌctnbtln. 

§.  Mandorla,  fut  Animella,  bet  innete  Sctn  (bet 
9fit|ia>  :  ,    *J)fIaumen:,   Jtitfdjfleine   u.   f.   w.  ). 

^.  Mandorla  di  mare,  T.  de'  Nat.  bie  ©cemcuibcl 
(cine   ©d;nctFcnatt). 

§.  T.  decli  Arch.  cine  nianbclfétinigc.  obole  iBcrjic: 
tung  (  on  gotljifdjen  Ocbnubcn  ).  It.  mai  ùbetl;<iii(it  cine 
ÌKoutcnioiin    tjcit. 

§.    Mandoila   delle  calzette  ,  ber   Swéthf 

MANDORLATO,   agg.  nicnibelfrtmig  ;  tautenfeonig. 

MANDORLATO,  m.  cin  SKanbcltcig  ,  SWantcltudicn. 

It.  T.  de'  Nat.  [Marmo  nandoilaio J  ein  bunett 
SDÌarinot    init   lueifien    SJlecFcn.    It.    bet   SDìanbel|1cin. 

MANDORI.ETTA.I  /.  dim.    di  Mandorla  ,  cine 

MANDORLINA,     1   Heine  Wanìcl. 


MANDORLÌNO  ,  agg.  ton  SJlanbcln  g,  Olio  man- 
dorlino  ,    OTanbelól. 

MÀNDORLO,   ,„     T.   de'  Hot.  bet   OTanbelbau.n. 

§.    clùt    Mandorla  ,    V. 

MANDRA,./".   cine   93ieM)ectbe  ;   it.   cin   23iel)f|all. 

§.    Mandra   di    cervi  ,   cin   ìKubcl    -t>itfd)C. 

§.  Fìg.  Far  la  mandra,  fid;  l)in|ìtecten,  logetn.  It. 
cuif  bet   2?iuen()aut  liegen. 

§.  Darsi  alla  man.lra,  fid)  itm  SRÙfHlatatig» ,  btm 
fiiulcn   Scbcn   ctijcbcn. 

•MANDRACCHIA,/  ubi.  Puttanelle,  V. 

»«  \  MUSAI. '.■IMOLA  ,/  dim.  bcè  iBoti.ien, 

MANDRÀGOLA,/.    /'.  de'  Hot.  2liiaun,.,r<«„t, 

•jictcnri.uit. 

MANDRAGOLATO,  agg.  cui  £>erenfv<iut  bet.itct: 
tofusipDé  .    Olio    mundi 'trillato. 

MANDRAGORA,/   V.  Mandragola. 

MANDRIA,/    V.   Mandra. 

It.  Per  Mei.  cine  QScei'niiiinUiiig  :  Si  vid'io  muo- 
vere, a  venir,  la  testa  Di  quella  mandria  fortunata 
allotta.   Dantl   rtiiG.   3. 

§.  Sue  Popolo  ,  cin  iflolf:  E  questo  basti  di  sì 
fatta    mandria. 

MANDISI  ILE.    m.   cin   2!itl)liitt ,    £irt. 

§.   Sùt   Madrigale,   V.  ' 

§.   Sur  Mandriano,  T.  de' Gett  V.  Mandriano,  m. 

MANDRIANO,  m.  cin  ©ifci-.liaten  ,  ben  3Ujug  in 
Srfiiiuljcfen    au^ujicllcn. 

§.    11.    Sùt   Mandiiale  ,    V . 

MANDRITTO,  m.  V.   Mandiriuo. 

"MANDROLA,/   libi.    Mandorla,   V. 

MANDUCARE,   v.   a.,  ubi.   Mangiare,   V. 

MANDUCAZIONE,/  T.  Eccles.  bet  @enu«  bet 
gctwitjtcn   tifile. 

MANF;  ,  avv.  V.  Mattina.  It.  Da  mane  ,  fci':l) 
motgeaè. 

MANÉCCHIA,/.   Voce  conlad.  bie  ^flugfictje. 

MANEGGEVOLE,  ìagg.    (,cinb!id) ,   Waì  fidi    banb: 

MANEGGIABILE,)  baben  lù);t.  It.  gcfdnneibig,  nai). 
gebenb. 

§.   Fig.   jalini  ,   wai   fid)   b.inbigen  ,  tegicten   làiil. 

MANEGGIAMENTO,  m.  ìai  i)anbl,abcn ,  l»cta; 
flen  ,  <Scful)Icn.  It.  baè  IBcbanbc.'n,  22etrciben.  It.  Fig. 
bie    Subtuiig  ,    iBcilvaltung. 

MANEGGIANTE  ,  pari.  alt.  (janbbalenb  ,  btb.:-.; 
bclnb,    It.    Icnfenb  ,   tegictenb  ,    fubtcnb. 

MANEGGIARE,  v.  a.  tjaiibbjaben;  angr;iftn  ,  an: 
faffen  ,    bcùiblcn. 

§.  Sue  Trattare,  bcti.inbjln:  Tre  cose  vengono  mal 
maneggiate  :  un  uccello  in  man  di  fanciullo  ,  una 
giovane  in  mano  d'  un  vecchio  ,  ed  il  governo  in 
man   d'  un   pazzo. 

§.  Maneggiare  le  armi,  la  penna,  bie  SfBaffen,  bie 
Scbct  fuljren. 

§.  Maneggiar  i  danari,  i  beni  di  uno,  Cinte  Giti; 
bet  ,   SSetinógcn   bcttvalten. 

§.   Sur  Reggete,   tegicten,   leitcn. 

§.  Maneggiare  la  coscienza  di  uno  ,  Ciuco  S?ciit. 
batee  ,    ©eclfotgct   fein. 

§.  Maneggiar  una  faccenda,  un  negozio,  ein  (Se: 
fd;àfc  ,   einen  £aiibc(   betteiben  ,  fuljren. 

§.  Maneggiare  la  medicina,  un'arte,  bit  iWeticin, 
cine   A'unfl   auOubcn. 

§.   Maneggiare  il   panno,   V.  Panno. 

§.  Maneggiare  un  cavallo  ,  cin  ').V'ctb  juteiten.  It, 
ce   tunnneln. 

§.   Maneggiare  la   lingua  ,  bie   Sftaije   tjanbbabcn. 

§.   Maneggiare  ,   fut   Malmenare  ,   V. 

§.  Maneggiarsi,  v.  n.  p.  fid)  bewegen  ,  fid)  Imi  uni 
t)et   wenben. 

MANEGGIATO  ,  pari,  bei  SSotigcn. 

MANEGGIATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  Gettai 
angteift .  bceatfet;  cin,  eine  £anbbabet  —  in,  ein,  e. ne 
2Jcatbcitct  —  in. 

MANÉGGIO,  m.  [Affire  ,  Negozio]  ein  tìei'djàft , 
cin   -hinbel.    It.    cine   Untetl)anb|ung. 

§.  Sùt  Trattamento,  bit  i8et)anbliuig,  Umget)unj  : 
San  cinguettar  come  cornacchie  e  putte  ,  Di  cui  lec- 
cia   il    falcone   asjrr»  maneggio. 

§.   Sui   Governo,   bie   Sùbtung  ,    9Jetn)altung. 

h.  Maneggio  delle  armi  ,  tic  Sùtjtung  btt  SBaffcn. 
It.   bie   SOaffcm'ibung. 

§.  Avere  il  maneggio  di  alcuna  cosa,  bie  SJeiival. 
tung  ,   Sùlitung   cince  ©cfdjanò   tiaben. 

§.   Maneggi  occulti,  b,ciinlid)e  ®cfd;àfte,  3)uid)|ìcct)freien. 

§.  Sui'  Ammaestraménto,  bie  '2lbrii)tung  (betìbie: 
re  ,    Icfonbetè  'Pfcibe  ) ,  bai   3utcitcn.   It.   bie  SReuiatjn. 

6.   Cavallo  di    maneggio  .   ein  €3d)ulvfetb. 


MAN 


MAN 


MAN 
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§.    T.  di  Mar.  ubi.  Manovra  ,  V. 

wSES£?L\  t0— «i  '*•  *tmì«»- 

MANENTE,  par/.  a«.   blcibent. 

MANERE  ,  v.  a.  A'oce  lat.  [Dimorare]  bleiben, 
lue-   bleiben. 

MANESCALCO.  m.  V.  Mani-calco. 

MANESCAMENTE,  avv.  [Colle  mani]  mit  ben 
■t>ónben. 

§.  Combattere  manescamente  ,  ine  £anbgcmcnge 
fcinmcn  .    im    £anbgcincnge   fcin. 

MANESCO,  agg.  Battaglia  manesca,  cin  £ant; 
genienge;   citi    Sauflfamvf. 

§.   Lancia    manesca  ,   ein   SfBuiffyictf. 

§.  Sui  Pronto  ,  betcit ,  feitig  ,  jut  £anb  :  I  danari 
bisognavano  maneschi,  per  fornire  la   detta  impresa. 

It.  banbtecbt,  banblicb  (waè  man  in  bic  frani  neljmcn  , 
in  bet  frani  ttagen  u.  f.  tv.  tann  )  :  Aveva  fatto  un 
fardelletto  manesco  del   mio   Miglioramento. 

§.   Manesco,   fui  Inclinato  a   dare,   fteigebig. 

6.  3m  Pronto  al  menar  le  mani,  fcblngt'citig  :  Co- 
gnato mio,  tu  dei  avere  scherzato  con  gente  ma- 
nesca. 

MANETTA  ,  f.  dim.  di  Mano,   cine    flcine    frani 
boli  .    einc    SJÌcngc. 
'  §.    T.  de''  Ti  alt.  di  seta  ,  bie  Jlocffcibe. 

§.    T.  de''  Cimat.  ter  ©iiff  bei  Sudjftbcre. 

MANETTE,./  piar.  &anifd;cl!cn  ,  £anifcffeln:  uno 
sgraziato  incatenato  e  stretto ,  Co1  pie  ne1  ceppi  e 
le  manette  a'  polsi,  E  le  sbarre  a  la  bocca  ,  e  in 
capo  un  sasso. 

MANFANÌLE,   m.  itt   Scici   am   £>icfd)flcgel. 

MANFERO  .  m.   ter  ©tiff  iti  2>icfd>flegclè. 

MANGANARE,  v.  a.  fcbleiitcrii  (mit  cince  2Dutf. 
mafebine). 

§.  ■J'eutjutage:  fùr  Dare  il  lustro  alle  tele  col  man- 
gano .   mangcln  ,   toQen. 

§.    Manganare  la   seta  ,  bie   ©cibe  pteffen. 

MANGA  NARO,   m.   V.   Manganatore. 

MANGANATO,  pari,  bon  Manganare.  It.  Cadavere 
manganato,    cin   jctfcblagenet .    <afd;mcttctcet   Scannili. 

MANGANATORE,  m.  ice  mangile ,  rolla. 

MANGANEGGIARE,  v.  a.  fcbjcubetn,  febiefien  (mit 
SDutfniafdjinen    im    SHÌittelaltet). 

MANGANELLA,./!  dim.  di  Mangano,  cine  flcinc 
©tcinféleubet  ,    Heine   90urfinafd)inc. 

§.   Manganelle,  plur.   Sic   Gbotfhiljfc ,   GbotftKe. 

§.  Farei  un  suonar  di  manganelle,  io)  reurte  einen 
Seufelèlàim   madjen. 

§.  T.  di' Magri,  Sui  Mastietto,  cine  fraisi,  cin 
©ebatniet. 

MANGANELLO  ,   m.   V.   Manganella. 

MANGANESE,  m.  T.  de'  Nat.  le:  23taunffein  , 
tai   OTangan. 

MÀNGANO,  m.  T.  IMI.  ant.  cine  CaUiftc,  ©tein; 
l'ileutct  ,  SSJurfmafcbine. 

§.   £eutjutage:   cine  Stelle,  Stcbtolle   (gite  5Bafi)e). 

MANGANONE  ,  m.  accresc.  di  Mangano  ,  cine 
gtefie   ffladifle. 

MANGERECCIO,  agg.  eiibai.  §.  Cose  mangerec- 
te.    Gf'.iuaarcn. 

MANGERIA, f.  cine  unetlaubte  ©pottc!  (bie  SBeamtc 
ben  ibten  Glientcn  ctyrcffcn).  It.  ©d)mu.  Pop.  ©d)Wcn: 
jelpfennigc. 

MANGIA,  m.  Voce  schei  z.  cin  23tamatbaè ,  Gi; 
fcnfieffci. 

§.  Fare  il  mangia  da  Siena  ,  ben  23tainatbaè  ,  Gi: 
fenfieffet   fpiclcn  ;   Ginen   fteffen   WoIIen. 

MANGIABILE  ,  agg.  egbar. 

MANGIACATENACCI  ,  m.  ein  GifcnftefTct. 

MANGIACÀVOLO  ,  agg..  Voce  poet.  i  mangia- 
cavo'i  .  bie  £obU'ieiTct  (Scimmie  bei   5téfcr)c  im   -Cornee). 

II  AH  Gì  ADONI  ,  m.  ein  OTcnfd)  ,  itx  ©efdjenfc 
fcaben  rotU  ,  ben  n.an  b<(ìcd;en  niufi  ,  ein  ©d;luefct,  Pop. 
©djIueKyedjt. 

MANGIADORE  ,  m.  V.   Mangiatore. 

MANGIAFAGIUOLI,   m.    V. 'Mangiapane. 

MVNGIAFFRRO,  m.  cin   GifcnficlTcf ,   2)tamaibaè. 

§.    Strumento   mangiaferro ,    V.    Strumento. 

MANGIAFORMICHE,  m.  T.  de'  Nat.  Slmeifcn: 
fccFer,   2*mcifen'uat  ,    ^(mcifciii.igct. 

MANGI  AFRENO  ,  agg.  Voce  poet.  itt  ani  itn 
sn^fl  beisc:  E  delle  bocche  mangiajren  la  spuma 
Setto  ben   tutta   intorno. 

MANGIAGIONE  ,/  [Divoramento]  baè  StcfTcn, 
93effia)l  ingoi. 

Jt.  iai  Sieffm  ,   Geiger» ,   Sucfcn   (auf  ber   ^aut). 

MANGIAGRANO  ,  agg.    Voce  poet.    fotnfteffcni. 
Dizionario   lì.-Ted.   Voi.  I, 


§■  Il  topo  mangiagrano,  iic  fornftelTenbe  OTauà ,  iie 
Somfccffcrin. 

MANGIAGUADAGNINO  ,  m.  dim.  ein  clcnier 
Saglóliner. 

MANGIAGUADAGNO,  m.  e'm  Saglibner;  it.  ein 
Wttnfi) ,  itt  auè  ice  ^anb  in  ben  SRUnl  Icbt,  ber  auf 
unetlaubte   30eife   ©croinn    fu<it. 

MANGIALASCHE  ,  m.  Voce  scherz.  ein  Sifd); 
effer  (Svottnainc  ber   Ginroobnet   Perugia 'i). 

MANGIALEPRI  ,  m.  Voce  furb.  ein  ©(Èónttjucr, 
3ierbengcl  ,    bet   ficb   nicblicb   maeben   tvifl. 

MANGIALESSO  ,  m.  cin  3leifd;cfrct  (  bet  gern 
gerocbtcè  ffleif.i)   ifit  ). 

MANGIAMARRONI,  m.  ein  Saftanicncffet,  OTa- 
roncnefTcr. 

MANGIAMENTO  ,  m.  iai  Gffcn,  2(ufefTcn,  i8et: 
jefjren. 

MANGIAMINESTRE  ,  m.  ein  ©uyvenerTct  (  bet 
getti    ©upyc   i|jt  ). 

MANGIANTE  ,  part.  alt.   effenb  ,   berjeljtenb. 

MANGIAPANE  ,  m.  ein  (unnuijet)  Stobcffcr:  Per- 
chè   tenete   voi    tanti   mangiapani? 

It.    ein     OTuffiggànget. 

MANGIAPARADÌSI,  m.   ein   £eud)lct ,   9Scttàtf)er. 

MANGI APATTÒNA,   m.   ein  Sólpcl  ;   Ninfei. 

MANGIAPELLE  ,  m.  T.  de'  Nat.  Ì>autftefTct , 
£aiufófcr. 

MANGIAPELO  ,  m.  ein   OTitcfTct  (3Butm). 

MANGIAPÈPE,  m.  T.  de'  Nat.  [Tucano]  ber 
Huran  ,    'Pfcffctfrafi   (ein   SGcgel). 

MANGIAPERSONE  ,  m.  Voce  poet.  cin  S0!cn; 
fdjcnftcffv. 

MANGIAPÒPOLO,  m.  e  agg.  ein  Seutcfcbinbct  , 
bet  iai  25olf  ouftfaugt:  un  mangiapopolo  ,  un  tiran- 
no   mangiapopolo. 

MANGIAPROSCIUTTI  ,  agg.  e  sost.  fdmircm 
ftcfTcnb  ;  ein  @4)infcnftcffcr.  §.  II  topo  mangiaprosciut- 
ti ,  bic  frbinfenfreflenie  OTauè  ,  bee  ©a)iiircnftcffct ,  bet 
@d;infcnbicb. 

MANGIARE  ,  v.  a.  effen  ,  aufeffen  \  betfyeifcti.  It. 
fteffen   (Don   ìijicten). 

§.   ffut   Consumare,  bctjctjtcn ,   butajbtingcn,  tctt'ccffcii. 

§.  Mangiare  il  suo,  iai  ©einige  ,  fcin  SBctmógcn 
beryiaffcn  ,   butdjbtingen. 

§.  Mangiare  in  pugno  come  lo  sparviere,  au6  fteiet 
\?au|ì   effen ,    in   -^afi   eilig    frctfcblingcn. 

§.  Mangiare  a  crepapelle,  o  a  crepacorpo,  effen  , 
bali    man   pla^en  mócbte ,    jum   'JJlatjen. 

§.  Mangiare  a  due  palmenti  ,  mit  bollcii  23a(fcn 
effen. 

§.  Mangiare  pane  ed  acqua ,  t>on  23tob  unb  SBaffet 
Icten ,   SJtcb    uni   SBaffet  genieficn. 

§.  Mangiarsi  uno,  Ginen  fteffen  rcoUcn ,  Gincn  tjcftig 
anfabtcn.  It.  Gincn  auèfaugen  ,  ©elb  bon  Ginem  et: 
Vteffcn. 

§.  Mangiarsi  una,  Ginet  flcifcbjicfy  gcnicÈcn,  fie  bc; 
fet)Iafen. 

§.  Mangiarsi  uno  cogli  occhi,  Gincn  mit  ben  5(u. 
gen   bcrfd)liugen. 

§.   Mangiare  del   pan   pentito,    bereuen. 

g.  Mangiare  catenacci,  ben  ÌBramatbaè,  Gii'cnficffct 
f))ie(en;   b.ód;fl  enttuftet  fcin. 

§.  Quando  si  mangiano  questi  confetti?  roano  roitb 
bic  •£,ocb(eit  fcin?  Universalissimo  è  l'uso  in  Italia 
di  mandare  ai  parenti  ed  amici,  il  giorno  delle 
nozze,  un  pialtellin  di  confetti:  pure  al  pasto  se  ne 
mangiano  o  si   dispensano. 

§.   Mangiar   paternostri ,   cin   ©cbcinbciliget   fein. 

§.  Mangiarsi  le  parole,  le  vocali,  bic  iBotcc,  S3o: 
falc   tetfiblutfen. 

§.  Mangiar  il  suo  bene  in  erba,  feinc  Ginnaljme 
im   SGcrauè  Dctjctjrcn. 

§.  Mangiar  col  capo  nel  sacco,  fui  fi)  Icben  ,  (\i)'i 
ini    ©tillcn    ivobl    fein    laffcn. 

§.  Mangiar  la  zuppa  co1  ciechi,  mit  ^umnifóffen 
ju   chini   babtn. 

§.  Mangiarsi  i  guanti  ,  le  dita,  fl,i>  bic  Stage!  ab: 
beifìen  ,   (ii)   in  bic   ffinget   beifien   (fot   3otn  ,  9ìeit   u.  bgl). 

§.   Mangiare   noci  ,   V.   Noce. 

§.   Mangiar  la  torta   in  capo  ad   alcuno,   V.  Torta. 

§.   Aver  mangiato   cicerchie,   V.   Cicerchia. 

§.  Mangiare,  ftcjfen,  bctjebicn,  «tfreffen  (Don  fcb.atfen 
©a.l;cn  ,    SSolì  ,    ©auren    u.    f.   n>.  ). 

(j.  Mangiare,  Fig.  Sur  Intendere,  betfiebcn ,  cin; 
fetjcn:  E  questi  sciocchi  lodan  più  le  cose  dozzinali, 
perchè  e1  par  loro  intenderle,  che  le  cose  de1  valent' 
uomini,   che  e1  non   ne  mangiano. 

§.   Che  il  canchero    ti  mangi  !    inleij.    iai   i».  ani 


letcnbigen    Ceibe    betfaulen    inót)tefi!    bai!    i\i)  bic    ©djttre 
tenott)  ! 

§.  Fare  da  mangiare,  baè  Gffcn  anricr)(cn,  befotgen  : 
Se  vado  io  in  cucina,  fo  da  mangiare  per  cinque- 
cento persone. 

§.  Prov.  i.  I  litiganti  fanno  il  pasto,  e  gli  av- 
vocali se  lo  mangiano,  bic  *))attcicn  tidjten  iaè  Gffcn 
an   unb   bic   2lbbofatcn   geniefien   ti. 

§.  Prov.  a.  Quanto  alla  bocca  si  sparagna,  vien 
la  gatta  e  se  lo  magna ,  foaè  man  fvatt  fut  feinen 
OTtinb  ,   baè   ftifit  bie   Xatse   obet  ber  fruni. 

§.  Mangiare  la  dama,  la  pedina,  einen  ©tein  (ini 
35aincn  ;,    ©djarbfyicle  )    fajlagcn  ,    nebincn. 

MANGIARE,  m.  iai  Gffcn,  iSetiebten. 

§.  Il  mangiar  mangia  loro,  baè  Gffcn  fet)lagt  tei 
Stmcn  niiit  an  ,  bcróinmt  Sljncn  iiìcfjt ,  ©ie  roctben  cijct 
maget   ale   fett   bom   Gffcn. 

§.  Sùt  Convito,  Desinare,  baè  ©aflmatjl,  Sfiittag: 
effen. 

§.  tfut  Cena,  baè  ^tbcnbcfftn.  §.  Appresso,  dopo 
mangiare,   nacr)  bem   Gffcn. 

§.  5ùt  Appetito,  bic  Gfiluft  :  In  tanto  dolor  cad- 
de ,  che  perdutone  il  mangiare  ,  ed  a  giacer  posto- 
si ,   deliberò  di   morire.   Bocc.   G.    io.   N.   9. 

§.  Prov.  Il  mangiare  insegna  a  bere  ,  {l'ioti)  lebtt 
atbeitcn.   It.    Ginè   flic§t   auè  beni   2(nbetcii. 

MANGIARETTO,  m.  V.  Manicaretto. 

MANGIARILIÈVI  ,  m.  bet  bie  Ucbctblcibfel  einet 
'Xafcl    abtaumt   unb    mit   nad;   ^laufc   niinmt. 

MANGIATA  ./.   [Corpacciata]  ein  iBauct)  beli. 

§.    ffut    Mangiamento,    V. 

MANGIATIVO,  agg.  [Commestibile]  efibat,  bet: 
tefjtbai. 

MANGIATO,  part.  di  Mangiare,  V. 

MANGIATOIA,/,  bie  Jtrivye  (fut  ^fctbe ,  Gfel  ), 
bet  Stclittog  (fut  Sìinbbicf),  ©djTOcinc  u.  f.  w.).  It. 
(im   ©djetj)   Jut   Tavola    dove  si   mangia ,    bet   Gfitifd). 

§.  Alzar  la  mangiatoja  ,  Modo  basso,  Ginem  ben 
2}tobfotb   (jóbct   tt'ngen. 

It.  Fig.  Ginem  alien  Siciliani  entjieljcn,  it)n  tjulfloè 
laffen. 

MANGIATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  Gffct  — 
in  :    ffieffei  —  in. 

MANGIATÓRIO  ,  m.  ein  ©tali,  roo  baè  93ieb 
ftifit.    It.    ffùt   Refettorio,    bet   Gftfaal   (in    Slóftctn). 

MANGIATURA  ,  f.  ubi.   Mangiata  ,   Y. 

MANGIAVENTO  ,  m.  T.  de'  Mar.  cin  flcineè 
©egei  juin   Suftcn. 

MANGIAZÙCCHERO,  m.  T.  de-  Nat.  bet  3uf: 
fetfteffct  (cin   93ogeI). 

MANGIERÌA  ,  f.  [Estorsione]  bie  Gqjteffung  , 
2(bjroactung. 

MANGIME  ,  m.   Voce  contad.  iai  SSictjfuttct. 

MANGIO,  m.  cine  ffigut  an  bet  5.()utmul)t ,  Weldie 
bie  ©tunben  fd;Iagt:  Mangio  è  quel  cotal  che  suona 
l'ore,   Che  sopra   una   campana   a   due   man    mena. 

MANGIONE  ,  m.  ein  23iclftaft  ,  SrefTct.  Pop.  cin 
fftcfiraef,   ©ictvanfcb. 

MANGIUCCHIAFiE  ,   e.  a.   cin   roenig   effen. 

MANGUÀRDIA  ,  f.  T.  degli  Arte/,  ein  3ìotb: 
bebatf. 

MANGUSTA,./.  T.  de'  Nat.  iai  Srineumon,  bie 
^bataonèmauè  ;   bet   SUÌungo. 

MANÌA,/',  ubi.  Smania,   V.  It.  bic  €>ui)t. 

MANIACALE,  agg.  T.  de'  Med.  Deliiio  mania- 
cale ,   baè   Stfctcbcn    ini    2B.il)nfinnc. 

§.   Adozione   maniacale  ,   njabnfniiiiget   3u|iauS. 

MANÌACO  ,  agg.  toU ,   tafenb. 

"MALATAMENTE,  avv.  ubi.    Esattamente.   V. 

MANIACISSIMO,   ad/,   superi,  di  Maniato  ,V. 

•MAN IATO  ,  agg.  ubi.  Quel  desso,  Quello  stes- 
so ,   et   fclbft  ,   getabe  bcifclbc. 

MÀNICA,/  bet   GinicI  ,   Manici.      . 

§.   Sur   Manico  ,    V. 

§.    T.  de'  Cium,    ein   0d)meliofen, 

§.  Manica  d1  Ippocrate,  T.  de'  Med.  ein  ©pi»: 
t.'utcl,   Silttirbeutcl. 

§.    T.  Mil.   ubi.   Compagnia,   Divisione,   V. 

§.  T.  de'  Pese,  bei  bidjtetc  Sljeil  beè  3ìc?eè  ,  ber 
©art. 

§.  Manica  per  1'  acqua  ,  T.  di  Mar.  bie  OTaffct: 
l'djlange;    bic    SDÌauiiering . 

§.  Manica  della  tromba  ,  T.  di  Mar.  tic  $uni: 
pcnmamieiing. 

§.  Manica  dell'albero,  T.  di  Mar.  iai  Sùtjli'cgel, 
Suftfegcl. 

§.  Rinfrescar  la  manica  ,  T.  de'  Mar.  tic  Wia- 
inieting  luicbct  anftifdjcn. 

110 


i; 


8 


MAN 


MAN 


MAN 


§•  Fig.  Aver  una  cosa ,  una  persona  nella  ma- 
nica ,  (Jc.raJ,  Sfnnanbin  gaiu  in  fciiict  ©civaie    t).il'cu. 

§.  Far  le  manichi-  .ni  alcuni  coti  ,  Govai  in  tie 
£ang(   liciteli,    auf  tic    Unge    iUanf   fintiteli. 

MANICACCLA,  /  /«?££.  «7  Manie»,  (in  JU  fan: 
jft  dee  j«  «ritti  attinti  (tet  fi;l(.ijt  l'ijt). 

•MANCAMENTO,  m.  ubi.  Mangiamento,  V. 
It.  [fui  Hnrdicamento ,  tai  Brittn:  iDcimincn. 

'.MANICARE,  v.  a.  ut'.  Mangiare,  V.  I(.  Fi'g. 
Manicarsi  col   sale,  fii)  fiiiniicfcint  fein,    (id)  gcgcnfciiig 

l-.ilT.:i. 

•MANICARE,  m.  iil  Mangiare,  V. 
MANICARETTO  ,    m.    ein     Urtate  ,    aypttitli^te 
CfflTcn. 

'.MANICATO,  pari,  di  Manicare,  V.  It.  jcrtiffcit, 
ittUunpt  :  Mezzi  vestiti  di  sottilissimi  e  manicati 
pannicelli,  Bor.c.  It.  gcfìidt,  mie  cincin  ©riffe  bcrfcl)cn. 

«MANICATORE  ,  m.  ubi.   Mangiature,   V. 

MANICHEO,   m.    T.  di  Star.  Eccles.  SOIaniij.ìer. 

MANICHEISMO,  m.  T.  di  Slor.  Eccles.  tic 
C»ÌH   ter    SOÌ.iiiiJi.ier  ,    ter    SOÌanitfcaiSin. 

MANICIiETTI,  m.  />/«;-.  SOÌanfiicttcn.  It.  T.  di 
Mar.  bi(   SHuffabclung. 

MANICIIETTO,  in.  dùn,  e/7  Manico  ,  chi  flcineè 
teft;   flcinct   £>antgtiff. 

§.  Fare  un  manichetto  ,  cine  t)ól)ntnlc ,  f|>oetcnte 
(""(berte  luaijai  (intem  man  tic  .£>ant  in  basi  2(entgclenf 
lege   uni   idi    tiriti    aufb/be  ). 

MANICHINO,  m.  dia.  di  Manico,  citi  ©tic!  , 
fieincè  £cft.  It.  (in  £antinurT.  §•  I  ìnanicliini ,  tie 
SO?anfd;eetcn.         , 

tj.    Fare   un   manichino,    V.   Manichetto. 

MÀNICO  ,  m.  tet  ©ticl  ,  ©tiff ,  £ar,tgtiff;  tic 
vVntbabc.   It.  ìai  £>cfc. 

§.  Manico  del  coltello  ,  della  spada  ,  bai  iUJcfTtt: 
rete  ,   laè    2>cgcngefa6. 

tj.   Manico   della    scopa  ,   ter   SBcfcnflici. 

§.  Manico  del  caldjjo,  secchio,  ter  Scffclting  _  QU 
menine). 

§.  Manico  del  liuto,  del  violino,  Ver  ©tiff,  tai 
QJr irTbrett  ;   it.   tet   %)a\ì  cince   Sauté,   23ioIiiie. 

ji.   Manico  dell1  aratro  ,   iic   'pflugflcqe. 

§.  Cosa  del  manico  ,  cine  aufictottcntIii)e  Sai;c 
(fclecn). 

§.  Trarre  il  manico  dietro  la  zappa  ,  lucnn  taè 
2?cf!c  bctlcecji   get)t,   Wj   Ucbrige   fclbfl   ttegroerfen. 

5.  Tenete  ii  coltello  per  lo  manico  ,  tie  @ai)t 
rmt    recateti    Gntc    anfalTen. 

§.  Chi  compra  la  scopa  ,  compri  ancora  il  ma- 
nico ,   tvet    21    gd'agt   l)at  ,    inufi    aurt)   23    fagcn. 

§.  Fig.  Tentennar  nel  manico,  fi;tv.infent ,  un; 
aetti'   in   feinen   (Jntfijlufrcn   fein. 

§.  Ci  manca  il  mauico,  tjicc  fé  ti  I  e  noi)  tic  $)tupt: 
faiK  ;   bici   t|ì  ned)   lange   nidit   fettig. 

§.  Uscir  del  manico  ,  ubcr  tie  @d)nur  tjaucn  ;  ti( 
©d)ranfcn   ubctfcrjrciten. 

Q.  Dimenarsi  nel  manico,  emiai  ungetn,  mit  Un; 
Uifl   tijun  ,   fcbvtjct  troran   gtljcn  (fclecn). 

§.  T.  d^  Nat.  manico  di  coltello  ,  ite  SWcffet: 
feteilt  (SWufeJtn. 

MANICONA,/  acereto,  di  Manica,  citi  ruticcr, 
langct   SHctniel. 

MANICONE,  m.  V.  Manicona. 

MANICÒTTO  ,  m.  ein  SO? uff. 

ÌIANICOTTOLO  ,  «i.  ein  ^anejcatmel ,  tjangenìcr 
5!c;ntcl. 

"MANICRÌSTO  ,   m.  ubi.   Manuscristo  ,   V. 

M.ÀNIDE  ,_f.  T.  de'  Nut.  taà  ©d>u);t!cnet)i(r ,  iaó 
ft rinofanif.ftc   C£cutc'ct>cn. 

§.  Manide  codilunga  ,  baè  lanarctiiuànjige  ©d;uv'Vcn: 
(bier. 

MANIERA,/  [Modo,  Guisa]  tie  2(rt,  SJBcife  : 
Volendo  Perotto  e  Giachetto  rivestire  il  conte  ,  per 
Imma   maniera   il   sofferse.    BoCC.    JiOV.  18.    44' 

§.   A   maniera  ,   nad)   2(rt  ,   naa>  tee   2(tt  ,   2Ueife. 

§.  Di   maniera  ,   av\> .   fo  ,   SttgeOalt. 

§.  5ur  Costume,  tic  ©iter,  5(rt,  fi)  ju  bcnctjtnen, 
tao  Scttar.cn ,  SOianicr:  Accomiatò  lor  poscia  in  dolci 
e  grate  Maniere ,  e  gli  onorò  di  doni  eletti.  Tasso 
glj.  a.   92. 

tj.  Maniere  nobili  ,  oneste,  modeste,  belle,  gra— 
lio-ce  ,  gentili  ,  ornate  ,  cortesi  ,  (ornc'anie  ,  'cine  , 
et". bare,  befebtitne  ,  jierlidx  ,  aiimtittiigc  ,  tióflidjt  SOia. 
nicicn,  ein  feincè ,  ctjrbaecè  u.  f.  1».  "Benetjntcn ,  SDe; 
cretgtn 

5.  Maniere  strane,  ree,  vili,  villane,  n  zze  ,  be; 
fcr.terc ,  unfcDidlictjc  ,  genuine  ,  rot)( ,  grebe  SO?anictcn  , 
(in    be  "onice»    u.    f.    tr.    23cnebircn  ,    Scteagcn. 


§.  ffur  Usanza,  Costume,  i(t  Qtebtau^,  fci(  Siete, 
G)(ivoC|nt|(i(  :    Essa   alla   maniera   Alessandrina   balli. 

fj.  Sur  Spenni,  Sorta,  tie  (Saetnng  ,  5Irt:  Ve^'- 
gionrisi  verdeggiare  i  colli,  e  d'alberi  ben  inille 
maniere. 

§.     V.  d«'  l'ili,   e   Scult,   tic   OTanicr. 

§.   Maniera   languida  ,   cine  macie   SOTanicr. 

§.  Maniera  bella  ,  grande  ,  cine  fedóne ,  ettjabeiic  , 
jroffartige   SOianicr. 

§.  Maniera  morbida  ,  pastosa,  buona  ,  forte,  ga- 
gliarda ,  risentita  ,  cine  veeiebe  ,  bctfrrnuo'ioie  ,  gnu  , 
|"jrr(  ,    feifeige  ,    macfig(    SOìatlicr. 

§.  Maniera  svelta,  dolce,  cruda,  dilavata,  gret- 
ta, legnosa,  secca,  cine  jicrliet)e,  anintietiigc,  ivcid/e  , 
t).utc,  bcitvofctienc  ,  engc,  Ixfcluànrte  ,  N(iiilid;c ,  rjóljctnc, 
|l(ife,    ttoefne   SOianict. 

§.  Maniera  tagliente,  trita,  minuta,  'djtofic,  fein», 
fotgfàltigc   S0?ani(r. 

§.  Maniera  Veneziana  ,  Lombarda  ec.  ,  tie  bene; 
|i«nif$l  ,    lombatii'd)e   ©ijult. 

§.  Migliorare,  Ingrandire,  Insecchire,  Indorar 
la  maniera  ,  ti(  S0?ani(t  tcebcffctn  ,  cine  gtofiartige , 
etoflue,   tjattc   S0?anict   annttjmtn. 

MANIERARE,  v.  a.  [Dar  grazia]  "UnmntJ),  'Jtn: 
fctjn    geben  ;    bctfetiinctn.   It.    yufen. 

§.    7'.   de"1  l'tlt.   maitittiecn. 

MANIERATO,  a&S.   manittitt. 

•MANIERE  ,1  m.   [Abituro  nobile    e    forte]    ein 

•MANIERO,  j   gcfcbinaef  Dolici ,   felice   9Bobnliau4. 

MAiNIERISTA,  in.  [Pittore  manieralo]  rÙ!i|tcln: 
i(t   SOÌalcr. 

MANIERO,  agg.  iaS;m ,  gut  abgcrid)tcc  (  bon  3"al-- 
fen ,   ©petbeen  ). 

It.   Per  simil.   "fut  Domestico,    Ammaestrato,   V. 

MANIERONA,  f.  accresc.  di  Maniera  ,  7".  dei 
Pitt.  Scali,  e   Ardi,   cine   gto'iareigc,   rtbabene    SOJanitt. 

MANIEROSO,  agg.  nianierlict) ,  toot)l  gefietct,  an; 
fcantig. 

MANIFATTO  ,  agg.  [Artefatto]  ritn(ìlic"i  g(.iiac!,t, 
gcatbcitct,   gefceigt  ,   bctcitcc. 

MANIFATTORE,  m.  ein   £>anttvctrct. 

MANU-ATTORIA,/  V.   Manifattura. 

MANIFATTURA,  f.  tic  ^antarbeit;  it.  SOTanufaf; 
tutptotutt ,  JÌ'unflctitugniB.  It.  tie  "Bcatbcitung ,  25ctci; 
tung  :  Il  sale  volatile  viperino  con  manifattura  chi- 
mica  preparato  ec. 

§.   3ut  Mercè  ,  ter  SJfrbcicfilolm  ,    S01ad)ceteit)n. 

§.  Sax  Maneggio,  V.  It.  cine  SO?anufaftut  :  Istru- 
menti   di   mani/alture  ,   Nap. 

§.  Esser  manco  manifattura  ,  Teine  ^Jctetci  fein  , 
fet)t    Iciijt    fein  ,    feincè   Sopfbtcdjcnè    bcttitfen. 

MANIFATTRICE  ,f.  ^antwcifcinn  ,  ^aniwctfi: 
ftau. 

MANIFATTURIÈRE  ,  m.  V.  Manifattore. 

MANIFESTAMENTE,  avv.  [Palesemente]  óffent; 
lict) ,    offenbat,   offenfuntig. 

§.   ffut   Chiaramente,   fiat,   tcutlid). 

MANIFESTAMENTO,  m.  tic  Olfenbatung.  It. 
3}cfanntinact)ung  ,    Stflaeung. 

MANIFESTANTE,  pari.  alt.  offeubateni ,  befannt; 
maJjcnt;   etflàtcnt. 

MANIFESTARE,  v.  a.  [Palesare]  offenbarcn  , 
funtma4)cn,    bcfanntmai)cii.    It.    ctdatcn,   teutlio)  madjen. 

§.   Manifestarsi,  v.n.p.   ftd;  offenbarcn  ,  f^  funi  (buri. 

MANIFESTATO  ,  pari,  tei   iliotigcn. 

MANIFESTATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  ein,  cine 
£)ffcnbarct — in  ,    jluntniaccKt — in. 

MANIFESTAZIONE,./,  tic  ùffenbarang ,  Sunt: 
tb,uuitg  ,    23cfanntntacr)ung  ,    (JtórTiiutig. 

MANIFESTISSIMAMENTE,  «V,  superi,  di  Ma- 
nifestamente, ganj  offenbar,  bóllig  teutlia),  ganj  augen; 
fctjtinlicfr  :  Manifestissimamente  si  conosceva  essere 
qualche   poco  cresciuti. 

MANIFESTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Manifesto, 
geni,    offenbar  ,    bóllig    befannt  ,    ttódig    fiat. 

MANIFÈSTO,  agg.  [Palese]  offenbat;  rtac,  tcullii). 

§.   ffut  Pubblico  ,   óffcntlid) ,    offenfuntig. 

§.    3ut   Noto  ,   befannt. 

§.   F'ar   manifesto,   Sur   Manifestare,   V. 

§.  ffut  Comune,  Conosciuto,  gemein ,  befannt:  Il 
pero  è  arbore  manifesto ,  e  le  sue  diversitadi  sono 
infinite. 

§.  aiv.   5iit   Manifestamente  ,   V. 

cj.  avv.  In  Manifesto,  fur  Manifestamente,  óffcntlid;: 
Susurtanilo  in  segreto  parol*  di  virtù  ec. ,  efrequen- 
tando  in   manifesto  gl'incitamenti  di  nequizia. 

MANIFÈSTO,  m.  ein  Sffianifefl ,  cine  ófftntlidje 
SBefanntmu^unj, 


§.   Manifesto  di   guerra,   ein   ittitgiinanifdl. 
§•    T.  de' Dogati,  (in   Stfccityttel  ,  fftaifcticetcl. 
MANÌGLIA,  f.     IfArn.illa]    (in  'i(„„b.int.  §.    tf,',. 

MAMGMO,   m.\ Capitello,  V. 

§.    T.   degli    Artisti  ,    t(t   feenfel  ;    >tanbgtiff. 

§.    7'.   c/e'  Maga.    Otlon.   (in   23ugcl.    It.  fin   ^ant; 

gtiff. 

§.    T.   di    Giuoco .   tic   SOJaniiK    (im    S'ombte). 

MANIGOLDÀCCIO  ,  ni.  pegg.  di  Manigoldo, 
ein    ©d;utf(  ,    £)aliinfe. 

MANIGOLDERÌA,/  tic  Sd;utf(t(i  ,  (in  ©d)u« 
f(ti|?eeirr). 

MANIGÓLDO  ,  m.  [Maestro  della  giustizia]  i(( 
Sebarfrirbttt ,    4>cnfct.    It.   bit   ©d)int(rfneefyt. 

<ì.    ffut    Furfante,    (in   ©4;urf( ,    4)alunf(. 

MANIGOI.DONE  ,  m.  (in  Grifcbutfe,  (in  fi;ant; 
liijfl   ^lalunfe. 

♦MANIMESSO  .   m.   V.    Manomesso. 

fj.   It.  pari,  di   Manimettere,   V.   Manomesso. 

MANIMETTERE,  v.  a.  ubi.   Manomettere  ,V. 

MANIltlOKCI  A  ,/.  (ii»  ©dVuniy( ,  (in  jetlumptei, 
fd|tnu(ig(è   20eib. 

MANINA  ,  /    |    dim.  di  Mino,   ein   baniAen,  line 

MANÌN'O  ,  m.)  fltinc  -tant,  ein  ^at^tn.  It. 
(ilt(    2(tt   "Piljc. 

§.  Manine  della  Madonna  ,  flit  Madreselva  ,  ini 
©cièbfatt. 

MANINCONÌA  ,./:  ubi.  Malinconia,  V. 

MANTNCONIC1IETTO,  agg,  dim.  di  Maninco- 
nico.    ctreaè   fdjtBenm'itbig. 

MANINCONICUÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Ma- 
ninconiro,   tjanj    fitfoctmùttjig. 

MANINCÒNTCO,   agg.  fd>tvcmu(big .    ttautig. 

§.   Terreno   maninconico  ,   unftuebibatii  Sttieict). 

6.  Colore  maninconico  ,  ti'tflte  Jatbt  ,  2tau(tfatbc. 
It.   titt(   fabl(,   t)ctf,b,ofTcne   Jarbe. 

MANINCONICO  ,  m.  ubi.  Malinconico,   V. 

MANINCONIOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Maniuco- 
nioso  ,   cttvai   fe^tveiiniittjig  ,   CraurijP 

MANTNCONIOSÌSS1MO  ,  agg.  superi,  di  it.  ubi. 
Malinconichissimo  .   V. 

MANINCONIOSO,!  .,,    ....  v 

MANINCONOSO,   j  ""■  ub("  Malmcon.co,  V. 

MANINO,   m.   V.   Manina. 

MANIOC,    à     )  m    j  »  >  ,    u    ai  . 

MANIOCCA.r.j   J-de    B0t**  »«»»«•»«'• 

MANIPOLARE,  agg.  Foce  ìat.  Soldato  mani- 
polare ,   citi   gemeinct    ©oltat. 

MANIPOLARE,  v.  a.  [Lavorare  con  mano)  in>< 
tcn    -jbantcn    atbeieen  ;   inanipulircn  ,    bantfyaben. 

MANIPOLARIO  ,  m.  tet  'ìliifubvei  cince  fjalbcu 
CSofjottc,    V.   Manipolo. 

MANIPOLATO  ,  pari,  iti  "Botigen. 

It.  Per  Met.  auògeubc,  gct>rau$licr)  :  La  discrezione 
è  una  cosa,  che  non  ne  vendono  gli  speziali,  ma 
è  virtù   manipolata   in  Paradiso. 

MANIPOLATORE,  m.  -trice,/  ein,  (ine  2ir; 
beiter  —  in-,   95ctfettiget  —  in. 

MANIPOLAZIONE,/,  tic  iScaetcitung;  Scifctei: 
gung,   3ubctcitung. 

MANÌPOLO  ,  m.  [  Manata  ]  cine  paninoli;  (in 
Saùntd. 

§.  T.  Eccles. .  cine  2ìtinbint(  (  ict  OtiftUiicn  beim 
SO?cffdcfcn  ). 

§.  Baciare  il  manipolo  ,  (ii)  teiiiu(f)igm  ;  iu  Shujc 
fti(d)(n. 

§.  T.  Mil.  ani.  cine  f)a!be  Cocotte  (  bei  i(n  SHó: 
inetn  ). 

MANISCALCO,  m.  (in  jtutfebinisc.  It.  citi  iluffijinitt. 

•MANITÉNGOLO,   in.   l'ibi.   Manico,    V. 

MANNA,/  taè  S0?anna  (©afe  ciniget  cfrr)cnatiigen 
SBàuine  ').   It.   taè   S0?anna   (tet   Sfraclitcn    in   tet  2BJfl(). 

§.  La  cotidiana  manna  ,  lai  tagliijc  fflect  :  Da  oggi 
a   noi  la   cotidiana   manna. 

MANIPULARE  ,  agg.   V.  Manipolare. 

MANIPULARIO,  m.  V.  Manipolari», 

MANIPULO,  m.  T.  Mil.  ani.  fine  (jalbe  Godette 
(bei  ben    SRómctn). 

§.   It.    (ine  ^Janibolf. 

§.   t?ùt  Cibo  squisitissimo  ,   ein   Setfcrbiffin. 

§.  Manna  d'incenso,  ter  feinfle  3fBei()t«ua> ,  ScBvi^i 
xaui)    in    jìótnctn. 

MANNA,  agg.  indecl.  mannb,oft ,  tapfer  :  Al  vin- 
cente  darò   manna  ascoso. 

MANNA,/  [Covone]  (in  SSunt ,  SBt'mtrt  (£eu  , 
©ttob,  ,    SRcifig    u.  bgl.  ). 

MANNAIA,/  taè  SKi^tfefjWett  ;  -&cnrccb(ii.  It. 
ein  SJBicgeincfTcc ,   -Ì5aef(mefret. 
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§.   $ùt  Scure  ,  ein  SBeil  .  cine  -poljir-t. 

MANNAJETTA,  /.  u1""-  <*<  Manoaja  ,  «in  flei: 
ncà  B«it, 

MANNAJONE ,  m.  accresc.  di  Maonaja  •,  ein 
5I5(i(4    2}eil. 

MANNAJUOLO  ,  m.  fine  SaumcjiyiK ,  ein  Sffrmcf: 
(ft  (  bit   Saltine   ;u    bcfijneiien  ). 

MANNARA,/.  V.  Manoaja. 

MANNARESE,  m.  «in  -paefemefret. 

MANNARO  ,  m.  Lupo  mannaro  ,  ict  SBarjtteoIf 
(  fin    fab«U|aft«è   £()ict). 

MANNELLA,/  T.  de'  BallUor.  «ine  SSc-Ui  (12 
SotSj)  ©olifetmur. 

MYNNELLO,  m.  7'.  rfe?/'  Agric.  [Manipolo] 
«in    2}ùnicl,    23uni  (  ©ttof) ,    -peu). 

M ANNERINO  ,  '".  [Castrone  giovane  e  grasso] 
«In   iunger,    f«(t«r   ©djérA 

MASO  ./.   iic   pini   [plur.  le  mani]. 

§.  T.  degli  Anut.  ter  2ftm  mie  ict  -pani  (  am 
©t-ictt). 

§.   Mauo  d'  una  scimmia  ,   iie  -pani   cince   2((fcn. 

§.    Mano  d'orso,   iie   %a§c   cince    21àt«n. 

§.    Mano   di    falcone,   ict  Sufi,    in  Sang  tinca  Salfcn. 

§.  Mano  di  cavallo,  2\  de'  Cava/I.  iet  iEotictfuli 
ciuci  finiti. 

§.  Mani  bianche,  candide,  pulite,  delicate,  mor- 
bide,  rocitic ,    fcbnccrucifie  ,    faubete,    ;arte ,    rotilo    .pànie. 

6.  Mani  rozze  ,  nerbute  ,  callose  ,  gtobe ,  fnotrige  , 
taulie ,   nctbige,    batte,   fdjroiclige   frante. 

§.  Mani   screpolate  .   au;"gcf|>tungcnc   -£>àiiie. 

§.   Mani   grassone,   flcifdjige   -panie. 

§.  Mani  sudice  ,  lorde,  nere,  fajinujiae ,  unfaubctf, 
•''-ìvane   -pànie. 

tj.    A   mano,  avv.   jur   frani  ,   bcreit.   It.   na(;e. 

tj.   Alla   mano,   btbùlflid).    gefàllig. 

?..  A  mano.  f;tr  Con  mano,  mie,  bei,  an  ice  -pani  : 
Divenne  si  fuor  di  sé,  clie  vedendo  la  sua  moglie 
Ino   menare   duo   suoi    figliuoli   a   mano   ec. 

§.   A   mano,   fui   Artificialmente,   fùnfllidj. 

fj.  A  mano  ,  Tur  Per  elezione  ,  iuta)  SBatjl  :  Gino 
Opponi  fu  fatto  Capitano  di  Pisa  a  mano  per 
mesi   otto. 

sj.  A  mano,  t'ite  Con  inganno,  untet  ice  frani  ,  init 
fitttug. 

tj.    A   man   chiusa  ,   unbefonnen  ,    unùbctlegt. 

§.    A   mano   aperta,   fteigebig. 

§.    A   mani   piene  ,   mie   bollen   -pànien,    teiójlidj, 

§.   A   mani   vote,   mie   («cren   ^anicn. 

(j.  A  man  salva  ,  fut  Sicuramente  ,  Senza  perico- 
lo ,   fidjet ,   ungcfàbtict ,   otjne  @etat)t. 

§.  Alla  mano  alla  mano,  nad;  ice  Svcilje,  «ine  t)in; 
«««    ieni    anlctn  ,    nati»    «inanitt. 

§  A  mano  a  mano  ,  fùr  Successivamente  ,  «Urna: 
Itg  .   noi)   uni    nadj. 

§.  A  maDO  a  mano,  -pani  in  -pani  :  E  insieme  a 
mano  a  mano  eutrando   in    S.  Pietro   ec. 

§    A   mani   giunte,  mit  gefaltcnen ,   gcfaltcten  -i>ànien. 

§.   A  sue  roani  ,   auf  eigeue   -pani  ,    auf  feine   Sofien. 

§.   A,   Di   prima   mano,   «uè  t«t  ctftcn   -pani. 

§.  Essere  a  prima  mano ,  bei  ice  Quelle  fi§cn ,  atte 
i«t  etfìen    frani    tjaben  (san   SDaarcn    u.   igl.  ). 

§.  Di  mano.  Da  mano,  o  Della  mano,  Don  ice 
•pani,  Serfcttigt  bon  :  Di  più  tosto  un  quadro  d'una 
madonna   di   mano  d'Andrea   del   Sarto. 

§.  Di  mano  in  mano  ,  fùt  Successivamente  ,  t\ai) 
uni   nate),    aUmàlig. 

§.  Uut  Di  tempo  in  tempo  ,  bon  3eit  ;u  3eit.  It. 
Sue  Di  persona  in  persona,  «uè  cince  -pani  in  lie 
aniete:  Andò  questo  anello  di  mano  in  memo.,  a 
molti   successori. 

§.  Per   mano  ,   l'ennittclfi  ,   iuxif. 

§.  Per  mano ,  fut  Per  consiglio ,  auf  ien  Watt) , 
auf  3utcifn:  Quei  tanti  e  tanti  medicamenti  che  per 
turno  di  diversi   medici   ha   messi   in   opera. 

JKchntfartcn  mit  Mano,  fcie  £arrò, 
clptyabetifd)  geovìjnet, 

§.    Allargare  la  mano  ,   fteigebig  ,  iienflr'ertig    fein. 

§.  Alzar,  o  levar  le  mani  al  cielo,  ite  -pani»  gen 
Pinnnfl    rjfbtn   (auè   Steiiie  ,    Spineti  ,    93et1t)unietung). 

§.  Alzar  le  mani,  fut  Percuotere,  fdjlagen  ,  iic 
pànie   geg«n  (Jinen   aufrjebcn. 

§.  Andar  per  le  mani,  Passar  per  leTnaoi,  iuta) 
>i«   -Panie  g«i,«n   (®cfì|aftt,   ©aijen). 

§-  Appiccarsi  alla  mano  la  roba  altrui  ,  ftemicè 
Gigcnttjmn  an  ier  pani  fUben  laffcn  ,  niitjcEjfn  tjcitrcn; 
(lcb,l«tt 
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§.  Armata  mano,  mit  bcroaffnetet  ^anb ,  mit  ien 
SDalTcn   in   ice  -£>ani. 

§.  Aver  alle  mani  checchessia,  Cercai  bcfiijen ,  in 
ien   -pànten   tjaben. 

§.  Avere  alle  mani,  o  fra  mano,  in  Sctcitfd^af'e , 
bei   ier   -pani    Ijabcn. 

§.  Aier  buona  mauo  iti  checchesia ,  in  (JtttjaJ 
©Iti*,   OefibicE   fjaben. 

§.  Avere  cura  alle  maui  altrui,  Cincin  gcnau  auf 
iie  Singer  fctjcn  (iamit  et  nio)t  flcfjle).  It.  auf  Ginen 
"2\a)t   geben. 

§.    Aver  la   mano  larga,  fteigebig   fein. 

§.  Aver  le  maui  fatte  a  uncino,  langc  Sfingee  ma: 
crjcn,   iicbifo)   fein. 

§.  Aver  le  mani  in  checchessia,  iic  panie  mit  ini 
S))icl   tjaben  ,   ttjctin   bcrfloijtcn  ,  roobei   bctljciligt   fein. 

§.    Cader  di    mano,    auò   Ìct   ^)ani    fallcn. 

It.  Per  Jlet.   Dctfa)i'oinÌcn ,   ficb   betlietcn. 

§.  Cader  per  mano,  Capitare  alle  mani,  o  nelle 
mani,  e  Cader  tra  le  mani,  in  ìic  .pànie  fallcn,  tu; 
fàllig    aufflolien. 

§.  Cavar  di  mano  altrui,  o  Cavarsi  di  mano 
checche. ia  ,   Cincin   oiet   |ii)   Covati   entteiticn. 

§.  Cavar  le  mani  di  checchesia  ,  tvomic  aufljércit  , 
rooBon   abflcljcn. 

§.    Comandare   con   mano  ,   init  ice   pani   tvinfen. 

§.  Dare  alla  mano,  in  iie  .£>ani  geben;  fajenfen , 
cinljàiingcii. 

§.  Dar  con  ampia  mano  ,  con  ,  a  piene  mani  , 
init   boUcn   -pànicn  ,    rcidjlia)   geben. 

§.   Dar  di   mano,   o   della  mano,   etgteifen,   etfafTen. 

§.   Dar  di   mano  alla  spada  ,   an  ien   ®egcn  gteifen. 

§.  Dar  di  mano,  o  delle  mani,  flit  Spingere, 
init  ien   -pàni:n   fott|lo(5cn  ,   einen   Jau|lfloB  geben. 

§.  Dar  fra  mano,  nelle  mani  o  per  mano,  in 
iie   -pànie   fallcn ,   jufàllig    auffioflen. 

§.  Dar  la  mano,  fut  Promettere,  iie  -pani  iatauf 
geben  ,  bctf))t(a)cn.   It.   (io)   bcrloben. 

§.   Dar   la   buona   mano  ,   ein   Stinfgcli   geben. 

§.  Dar  la  prima  mano ,  iie  ctfie  -pani  anltgcn , 
ien   ©runi   legen. 

It.  T.  de''  Piti,  juin  «t|lcnmarc  ubctfttci^en ,  ien 
Otuni    Icgcn. 

§.  Dar  l1  ultima  mano ,  iie  Icfjte  .pani  antegen  , 
bollcnien. 

It.  T.  de"1  Piti,  jtini  lefjten  OTale  ubctmalcn  ,  tetou: 
d)itcn. 

§.  T.  de"1  Ceraj ,  Dar  le  mezze  mani  alle  cande- 
le ,  iie  Sctjcn  jutiijten. 

§.   Dar  mano  ,   anfangcn  ,   .pani   anlegcn. 

§.  Dar  la  mano,  ien  SBottang  ,  Sìcriug  geben ,  ein: 
r  aumen. 

§.   Dar   mano  e  passo  ,   tvciffytn  ,   ^la^    mad)en. 

§.  Dare  un  piccino  alla  mano ,  (  ein  Sdjctjnjovt  ) 
im   SGotbcigeVn   fallcn   laflcn  ,   einen   ^icb   auètb,eilcn. 

§.  Essere  alle  mani  ,  fut  Azzuffarsi  ,  b,anigeinein  , 
im  -panigeinengc  fein.  It.  Sur  Ragionare  insieme  ,  im 
SBottrocbfcI   begtifren   ftin. 

§.  Essere  alle  mani  ,  fteigebig  fein.  It.  fiilagfcttig  , 
mit  ©djlagcn  bei  ict  -pani  fein.  It.  3ur  Rubar  se- 
gretamente,   fingctfettig    fein,    (jeimlid)   fte()Icn. 

§.  Essere  ,  o  Avere  la  mano  di  Dio  ,  glutflia) 
fein  :   cine    fegcn$teid)e  ,    gluet!irf;c    -pani    tjaben. 

§.  Essere  per  le  mani  di  far  una  cosa ,  im  23e: 
gtiff,   3BilIcnè   fein,   Ctioaè   tu   tl)un. 

§.  Far  con  le  mani,  Lavorar  di  mani,  mit  ien 
•pànicn    floficn. 

§.  Far  man  bassa  ,  fut  Non  dar  quartiere,  feinen 
'Pation    geben  ;    nid)tè   6etf(f)i)iicn. 

§.  Far  toccar  con  mano  una  cosa  ,  Ctttiaè  (jani-. 
gteir'lia) ,   icucli.^  ,  berftàniliij   mad^en. 

§.  Fare  una  còsa  colle  mani  e  co'  piedi  ,  CtlUaè 
eiftig    betteiben  ,   alle  "feine   Stàfte   roobei   antlrcngen. 

§.  Giuoco  di  mano,  cine  ©picletci  ,  eine  Sleinij: 
feit. 

§.  Giurar  nelle  mani  ad  alcuno,  o  d' alcuno, 
einen   Cii   in  iie   -pànie   Seminici   ablegcn  ,    Ici|1en. 

§.  Guadagnar  la  mano,  iem  3ugel  nid)t  mtljt  gè: 
b,otd)cn  ;   iutcbgeilcn   (  bom   ^3fetic). 

It.   P°r  Mot.   fi4   nid)t   letteli ,   tvatiten ,   tatben  laffcn. 

§.  Imposizioni  delle  mani  ,  T.  Eccles.  iaà  9{uf: 
legen   Ìct  -pànie ,   W  ©cgnung. 

§.   Lavarsi    le   mani   di   checchesia,   V.   Lavare. 

§.  Lavorar  di  mano,  mit  ice  £jnS  atbeitcn.  It. 
Sue   Rubare,    ftctjlcn. 

§.   Levar  mano  ,   V.   Ca-vat   le   mar::. 

§.  Mani  benedette  ,  gefegnete ,  jli'icfli.^e  ,  gef^irfte 
■pànie. 
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§.  Mauo  manca,  mancina,  sinistra;  ritta,  diritta, 
dritta,   destra,   iie   linfe   -pani;   iie   rccbte   £>ani. 

§,  Menar  le  inani  ,  'e  Menar  le  mani  come  un 
berrettajo  ,  Cinen  tut(;tig  iutt^ptugcln  ,  juieetcn.  It.  tjeiin; 
liti)   ftctilen. 

§.  Menar  le  mani ,  fùt  Operar  con  prestezza  ,  iic 
■pànie   rùtjrcn  ,   fià)   bccilen   mit  ict   2ftbcit  ;  fleifiig   fein. 

§.  Mettere  alle  mani  chicchesia,  Cinen  jum  ©a)Ia: 
gen    anrei^en ,    Cinen    ine   -panigemenge    btingen. 

§.   Mettere  a  mano,   in   iie  -pani  netjincn,  gc(rtaud)cn. 

§.   Mettere  in   mano,   cinljàniingcn ,    l'bccgebcn. 

§.  Mettere  o  Porre  legge  in  mano  ad  alcuno,  Ci: 
nem    cinen    23cfcl)I   cttljcilen. 

g.  Mettere  o  Porre  le  mani  addosso  ad  altrui  , 
(li)  in  Cincin  bcrgicifctt  ,  .pani  an  Ginen  legen  (  ilm  ju 
fangen,   ju   fijlagen).   It.  3ut  Ucciderlo,   it)n   umbtingcn. 

§.  Metter  le  mani  innanzi  a  chicchesia,  Cincin  ju 
natje   tteten  ,   feine   Svelte   nntaften. 

§.  Mettere  le  mani  nel  fuoco ,  feinen  Sopf  jum 
"Pfaiiie  geben;  auf-j  fràfttgdc    bet'.jcuetn. 

§.  Metter  mano  ,  fùt  Cominciale  ,  anfangcn  ,  -pani 
anlcgen. 

§.  Metter  mano  in  uno,  bon  Cincin  anfangcn  ju 
teien. 

§.   Metter   mano  ,    V.   Manomettere. 

§.  Metter  mano  al  coltello,  alla  spada,  naif  tein 
®o!oV ,  nai)  iem  ®cgcn  gteifen.  It.  ffut  Sfoderare  la 
spada,   il   coltello,  ien   3)cgcn  ,   ®old)  jicljen. 

§.  Metter  le  mani  innanzi  per  non  cadere,  iic 
©d)uli  auf  Sinietc  fd;icbcn  ,  ien  iBctia.^t  bon  |ìd;  ai: 
voàljen. 

§.  Metter  per  le  mani,  fur  Proporre,  botfd)lageu, 
in   'Botfiiilag    btingen. 

g.  Non  volgere,  o  non  voltare  la  man  sossopra , 
CtWaà  init  gtoflet  Scidjtigfcit  uni  ©d)nclle  tl)un  (  njic 
man  cine  frani  unittjcnict).  It.  nitfit  Sic  -pani,  feinen 
Singct   fùt   5emani   aufljcbcn   (if)in   nid)t   bei|ìcl)en). 

§.  Perdere  la  mano  ,  iie  .panigtifTe ,  iic  Jcttigfeit 
beclieten   (  bon   -paniniertetn  ). 

§.  Por  mano  ,   tjaniljaben  ;   .pani   anlegen. 

§.  Por  mano  sopra  alcuna  cosa  ,  SScfdVag  auf  Qt: 
toai   legen,   ti  roegnetjinen. 

§.  Porre  o  Tenere  mente  alle  mani  ,  Cinen  it: 
obadjten  ,    auf  iic   !jingct   fctjcn. 

§.   Porre   legge   in   mano  ,   V.   Mettere   legge  ec. 

§.  Porre  le  mani  addosso  altrui  ,  V.  Mettere  le 
mani   addosso   ec. 

§.  Portare  in  mano,  Ctroaà  in  ier  -pani,  in  ier 
blofien    -pani  ,   mit  einer   -pani   ttagen. 

§.  Portare  in  palma  di  mano,  Ctroaè  óffim<fl$  jur 
St^au   ttagen. 

§  Portare,  Tenere,  o  simili  in  palina  di  mano 
alcuno,  Cinen   auf  idi    .pànicn    ttagen,    it)n    fjoajfa'iatjcn. 

§.  Reggere  la  mano,  iie  -pani  futjten  (  beim  ©etjtei; 
ben  ). 

§.  Rimettere  la  palla  in  mano  ,  Fig.  Cincin  in 
iie   £'ànie   atbeitcn  ,    ce    ifjin    leittit   mat^en. 

§.  Rimetter  mano ,  fùr  Ricominciare ,  micie»  an: 
fangen. 

§.  Rodersi ,  Mordersi  le  mani ,  fio)  iie  9iàgel  ab; 
rcifien   (  bot   3otn,   SJìcii   u.   f.  1».). 

§.  Se  tu  cou  una  mano  ,  ed  io  con  due,  ttJtnn  in 
ti  getn   timfl ,   fo   tS)u7   idj  ti  noi;   liebet. 

§.  Star  colle  mani  a  cintola,  e  Star  colle  mani 
in   mano,   STTìauIaffcn   fcil   tjaben,    mùfiig   iafleb.cn. 

§.  Star  colle  mani  per  aria,  mit  nufgeljobnen  fran: 
ien  iafictjen  (ani  Jtcuie ,  95ceWunÌetung).  It.  iic  franil 
aufgc'.ioben   Ijabcn   (  uin   ju   fdilagcn). 

§.   Stretto   di   mano,   farg  ,   geijig. 

§.   Tenere   in   mano,   in   ien   .pànicn   Ijalten,   bcfijen, 

§.  Tenere  le  mani  a  cintola  ,  o  alla  cintola  ,  iic 
•pànie   in   ien   ©djooè   legen. 

§.  Tenere  le  mani  a  sé ,  feine  -pànie  roafjrcn  ,  fiij 
(jùccn   Ctroaè  ju   bctùljten  ,   Scmani   ju    fdjlagen. 

§.  Tenere  le  mani  in  capo  ad  alcuno,  Cinen  in 
3udjt    t)altcn  ;    bcobacfctcn. 

§.  Toccar  con  mano,  Fig.  init  ien  -pànicn  gtei: 
fen  ,   ieutlidj   cinfeben  ,   lcid)t   begteifen. 

§.   Toccar  la   mano,   (ià)   bctloben   (  bttaltct  ). 

§.   Tratto  di   mani,   «in    ©teintourf  tticit. 

§.  Venire  alle  mani  ,  fùt  Azzuffarsi  ,  tjanìgemein 
rocticn  ,    ini   panigemenge    fommen. 

§.  Venire  ,  Pervenire  alle ,  o  per  le  mani  ,  0  a 
mano,    in   iic    -pànie    foinmen,    laufen ,    fallen. 

§.  Ugnere  le  mani  ,  Fig.  iie  ■pànie  fa)micten  ,  b;. 
flcrb.cn. 

§.   Vincer   d-ella   mano.  Cincin   jubotfommcn. 

§.    Uscire  di   mano,   fùt   Scappare,   entwifdjen. 
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»)  Mano  ,  Per  Net.  JJut  Ajuto  ,  iet  23ei(tanb  ,  tic 
£ùlfe,  iie  £>anitcld;ung. 

§.   Alla  mano  ,  getàllig  ,  bebùlflid). 

§.  Dar  mano,  flit  Ajutare,  bebùlflid)  fchti  SOciflanb 
leiflen. 

§.  Dar  mano  a  checchessia  ,  Wobci  fyclfcn ,  befót. 
fetta, 

§.  Leiar  la  mano,  fcinc  £ani  abjicficn  ,  fcincn  23ei; 
flauto   beffagli!! 

§.  Metter  la  mano  in  alcuna  cosa  ,  (io;  fùt  Gtwaè 
bervrenbcii,   fid)   ivotauf  cinlafTcn  ;   bciftctjcn. 

§.  Tener  inauo,  o  di  mano,  briflcfjcn ,  £elfetèl;cl- 
fet  fem. 

§.  Prov.  i.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba,  quanto  a 
quel  che  vi  tien  mano  ,  o  chi  tiene  il  sacco  iet 
£cblct  i|l  fo  gut  rete  iet  Sechiti. 

§.  Piov.  a.  Una  mano  lava  l'altra  ,  e  le  due  il 
TÌso,   cine   -^ani   n?afd)t  iie  aulete. 

3)  Mano  fùt  Podestà,  Facoltà,  Cura,  iie  ©civaie , 
SJìaajt,    Xcaft ,   Cbtjut,    ©orge. 

§.  Avere  in  mano  ,  in  £ar.icn  ,  in  icr  ©civaie  t)a: 
l'tn.  It.   bcfitjeu. 

§.  Aver  la  mano  ,  tic  Cbertjani  lv.l;n.  ulvtlcjcii 
ftìn.   It.   icn  95ortang   rjaben. 

§.  Aver  la  mano,  T.  di  Giuoco ,  iic  53ort)anÌ  , 
iaè  SKuifpicItti   b,abcn. 

§.  Aver  le  mani  legate ,  nid)C  fteie  £>anb.  fjaben  , 
«ia)t   frei   fdjolten   uni  (faltcn   fénnen. 

().  Aver  le  mani  lunghe,  einen  langcn  21  mi  ijaben; 
init   feincr   SDìad)t   Ivcic    rcid)cn. 

§.  Cadere  in  mano,  in  tic  -frani  ,  ©civaie  (j.  25. 
«ir.cè   Seinieè)    fallcn. 

§.   Capitar   nelle   mani  ,   (mie  iaè   SSorige). 

§.   Dar   nelle  mani,   in  tic   £>anbe,   ©crcatt   geben. 

§.  Dar  sulle  mani  ,  auf  tic  £>anie  fdjiaiiiit.  It.  Fig. 
Cincin  tic  HJÌadje   benebmen ,   iljn  tvoran  betbinicrn. 

§.  Darsi  nelle  mani  ,  in  iic  ©crvalt  Scmanicè  gè; 
tatbcit. 

§.  Essere ,  Mettersi  ec.  alle  mani ,  o  in  mano 
d'alcuno,  untet  Scmanicè  Cbbut  fleljcn  ;  ice  ©orge, 
©civaie   Scmanicè  ùbergeben, 

6.  Essere  in  mano  ,  o  nelle  mani  altrui ,  in  Se: 
manici  ©civaie,  in  feinen  Danieli  fein.  It.  in  feinet 
SDillfùr  ,   (cincin   2>clirlcn   flcbcii. 

§.  Lasciare  in  mano,  in  icn  -^.inien  ,  im  23cfir> 
HfTen;    anbctcraucn,    ice   Sorge    ancnivfcblcn. 

§.  Lasciar  uscire  di  mano  ,  fid)  Gtrvaè  auè  icn 
£<inien    gcljcn   laffcn  ;  iic   ©elcgcntjcic   betràumcn. 

S.  Legar  le  mani  altrui  ,  Cincin  iie  -£>anie  binien, 
ile   K)lad)C   benefemen. 

§.  Mandare  a  mano,  in  iic  ©civaie  bringcn,  in  iic 
£ànie    fallcn    lùfTen. 

(j.  Metter  tra  le  mani,  ice  ©orgfale,  jDbljut  ùbrr; 
geben  ,  icn  -hànicn  anbererauen.  It.  icr  S7ìad;t ,  SBiUfiir 
Scmanicè   ùbergeben,    anttcimflellcii. 

§.  Rimettere  in   mano  ,   freie   £ani  ,   ©cwalt   laffcn. 

ìj.  Venir  nelle  mani,  a  mano,  o  in  mano  di  al- 
cuno, in  iie  £>anic  SeinanicS  (  j.  S?.  feineè  ffciiiicò  ) 
ocratben  ,    in    fcinc   ©civaie   foinmm. 

(j.  Vincere  la  mano  ,  iic  jDbctfjanb  getvinnen  ;  it. 
icn   SBotrnng   oblaufen. 

4)  Mano,  fut  Scrittura,  Carattere,  iic  £anifd)rift, 
■Jjani. 

(j.  Aver  buona  mano  nello  scrivere,  cine  gute  £uni 
iatcn  ,    fdjrcibcn. 

5)  Mano  ,   fùt  Lato,   Banda  ,   iic   ©ciee. 

§.   Mano   sinistra  ,   destra,    iic   linfe,    tcc&tc   ©eite. 

§.  A  man  destra  ,  sinistra  ,  rcd)Cè,  Unti,  jut  9ìcd); 
teli,   red)Cct   £ani  ,   jut   Sinfcn,   linfct   £)aiii. 

§.  Fuor  di  mano  ,  fùr  Lontano  ,  Distante,  rocic, 
fetn,    entlcgen  ,   auè  icin   2Bcgc. 

§.  Girare  ad  ogni  mano,  fitt)  l: ' r>  uni  t)ct,  r.a.li 
alien    ©citcn   vtenicn. 

6)  ffur  Qualità,  Condizione,  iie  5Bcf4iaffcnl)cit  , 
Sagc.    It.   icr   ©(ani. 

§.  Di  bassa   mano,   bon   nicictem   ©tanic. 

7)  Sut   Quantità   determinata  ,   cine   £>anÌbo!l. 

§.  Mano  di  soldati,  cine  -fallinoti  Scute,  ein  •Jjàuf: 
Icin   ©oliatcn. 

§.  Jlano  potente  .  cin  flatfcè  £ecr  :  Carlo  con  po- 
tente  mano   venne   conlra    loro. 

§.  T.  ili  Giuoco,  ein  ©lidi.  It.  iic  Satttn ,  iic 
man    in   iet   Ì>ani    fcat. 

§.  Di  lunga  o  di  lunghissima  mano  ,  bot  (anger  , 
ber   febt   langct  3cit. 

§.  Mano  morta  ,  T.  de'  Lcq.  iic  Coìte  ^)ani  (cine 
©Oliente,  ©tiftung,  ©ùtet  u.  8gl.  iic  immet  fottiauecii 
uni   itm   ©taacc   nid)t&   cinbtingcii  ). 


§.  Persona  di  mano  morta  ,  cine  ^)ctfon ,  iie  in 
cince   fofeben    ©tifeung    u.   f.   ni.    tvobnt. 

§.  Mano  delle  corde  ,  7'.  e/e'  Mar.  ccr  ©ciltcrrjcn 
(  beim   ìauitetien  ). 

§.  Mano  di  ferro,  T.  ài  Mar.  cine  2(rt  groficr  , 
cil'ernet   ©d;iffOring. 

§.   Mano',   tvoblan  !    frifet)  jut   ©ade! 

§  Mano  all'opera!  £iani  anè  2Ccrf  !  ftifet)  an  iic 
2(tbcie  !   angefade .' 

§.   La    buona   mano  ,   cin  Jrinfgcli. 

MANOAI-E,   m.   V.   Manovale. 

MANÓCCHIA,/.    T.   BUI.   cin   ©d)an»rorb. 

MANO   D'OPERA,^  OTa.licrlolju ,   2ltbtit«Io6.n. 

§.    It.   Mrbcit. 

M4WOFATTO,  agg.   V.   Manifatto. 

MANOFESTAnE-,  K.  a.  e  v.  ri,  p.  V.  Manife- 
stare. 

MAISOFORTE,/.  »ci|1ani  (bcronicrè  gcricbtliffict)  ; 
it.    ©crid;iOfolgc  ;   it.    SDÌannfd/nft  ,    bcIvafTucec   SD?annfd;afe. 

§.   Prestare   manoforte ,   -bùlfc,   3LVi|1anb   Iciflen. 

MAi\OLETTO  ,  m.   V.   Valletto. 

MANOMESSA,/,  junget  aBciu  (  iet  nod)  niijt 
langc   gclagctt    bai  ). 

MANOMÉSSO,  pari,   di  Manomettere,   V. 

MANÒMETRO  ,  m.  T.  de'  Fis.  cin  ydìanoinetet  , 
2>irl)tigfcit6ine(Trr   (iet   Sufi). 

MANOMÉTTERE,  v.  a.  ^)ani  anlegen  ,  Gttoai 
anfangcn. 

§.  Manomettere  una  botte  ,  cin  5©cinfafi  anflccr)cn  , 
anbolucn. 

§.  Manomettere  una  pezza  di  drappo  ec.  ,  cin  ©tiicf 
Sud)   u.   f.  w.   anfdinciien. 

§.  Per  Iflet.  'Sin  Offendere  ,  bclciiigcn  ,  (  tl)aelid)  ) 
fid;    bergeeifen    (  an    (Jincni  ). 

§.    Sur   Guastare,   bcfdjàiigcn,    berierben. 

§.   Sur   Liberare   della   servitù  ,   ftcilafTen. 

MANOMISSIONE,/   V.   Manumissione. 

MANONE,  m.  accresc.  di  Mano,  cine  gtofic  £ani. 

MANÒPOLA,/;  T.  Mil.  ani.  cin  Gifenflaniftbuci. 
It.  cin  Ucbcratmcl  ,  Uebcrjicbarmcl  (icr  ©ct)rcibct  u.  a.). 
It.    T.  degli  Arlig.   cin  -^onilcict ,   2(tinleier. 

MANOSCRITTO  ,  agg.  gcfdiricbcn  ,    tjanifdjtifelidj. 

MANOSCRITTO,  m.  tini  ^anifdjtift  ,  cin  fOìa: 
nuferipe. 

MANOSO,  agg.  [Morvido]  gef((imciiig  ,  rocid;.  §. 
Sut   Trattabile  ,   banilid) ,    bearbeitbat.         , 

MANOTENENZA,y:   V.   Manutenzione. 

MANOTENÌBILE,  agg.  T.  Legale,  untet  te4)t: 
lincili   ©d;uhe   ilcljcnb   (  bon   23cfiijeliuinetn). 

MANOVALDERÌA,/  [  Tutela  ]  iic  «ormimi; 
fd;aft   (  ubet   Jraucnjiiiiincr  ). 

MANOVÀLDO,  in.  [Tutore]  cin  ffiotinuni  (libet 
Stouen.timinet  ). 

MANOVALE  ,  m.  iet   £ani!argct   (tinca   OTautcti). 

§.  Prov.  E'  vai  più  un  colpo  di  maestro .  che 
due  di  manovale,  ein  H)ìci|lcr  ifl  beffet  rvic  jivci  •Pani; 
langct. 

MANOVALE,  ags.  V.  Manuale. 

MANOVELLA,/.  [  Lieva  ]  cin  £cbcl.  It.  iet 
23tiiniienfd)l«)cngcl. 

MANOVELLO  ,  m.  V.   Manovella. 

"MANOVILE  ,  agg.  ubi.  Maneggevole,  Dozzi- 
nale ,  V. 

MANÒVRA,/.    T.  di  Mar.  iaè  Safclwctf. 

§.  Manovra  stabile  o  ferma  ,  iic  SJtidjceauc  (  mn 
icn    SWafi    auf(urief)ten  ). 

§.  Manovra  volante  o  corrente  ,  ia$  faufenic  Sau; 
Iscrf   (  ju    ©cgcln  ,    2(nfcrn  ). 

It.  cin  SDÌanóbcr  (  iic  QBcniung  ,  3?crocgutig  icò 
©efjiffcà  ,  -^anibabung  ieè  Sarclwctrè  ).  It.  T.  Mil. 
ein  SJÌanóbcr  (  ©djruenfungcn ,  2?civcgiingcn  u.  f.  h).  ju 
Sanie). 

MANOVRARE  ,  e.  n.  T.  di'  Mar.  e  Mil.  ma; 
r.ébriecn. 

MANOVRIERE  ,|    m.    T.  di  Mar.  ein  tud;tiget  , 

MANOVRIERO,}    etfabtnct  ©«unenti. 

MANRITTA,/,  iic  tecbtc   ^ani. 

MANUÌTTO  ,   agg.   tcdit. 

MANROVÈSCIO,  /«.  [Rovescione]  ein  ©ttcirb 
init  ier   frcrPchrtcn    ^)ani. 

MANSARDA../:  T.  de'  Mar.  e  Àrdi,  iaè  gc; 
btoebne   3>aeb  ;   it.   iic   ©acbllube  ,   icr   Grfct. 

MAN'SARE  ,  v.   a.   ubi.   Ammansare  ,  V. 

MANSIONÀRIO,  m.  [Cappellano]  ein  flavlan. 
It.    cin   Sirdicnforìlctjcr. 

MANSIONE./     ubi.    Dimora,     Stanza ,  V.  It. 
iic   '2iuffd;rift,   21iicfTc  (  auf  23riefen  ). 
MANSIONERIA,/.  cine  <})frunic,  ^tabenit. 


MANSO  ,  agg.  [  Mansueto  ]  jabm  ,  Tanfi.  It.  miii 
gclini  :  Ingannando  II  cittadini  sotto  altro  titolo  più 
maino  ,   che.  della   tirannia. 

MANSO  ,   m.  cin   Saiiibauè   (  felten  ). 

MANSUEFARE  ,  v.  a.  [Ammansare]  befànfiigen, 
fanft    inadjcn. 

tj.    Jut   Domesticare  ,   labmcn. 

•MANSUEFATTO  ,  pari,  ice  Soiigen. 

•MANSUESCERE  ,  v.  ni  Foce  lui.  fid;  befanfti; 
gen,   jafom   Ivcrien. 

MANSUETAMENTE  ,  aw.  [Benignamente]  fenff; 
inùtttig  ,   mili  ,   gùtig. 

MANSUETARIO  ,  m.  T.  Stor.  iet  Xt)i«fjab,niet 
(  im   alten   !)?oin  ). 

MANSUETEZZA  ,  f.  V.  Mansuetudine. 

MANSUETISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  bon 
Mansuetamente  ,   V. 

MANSUETISSIMO,  agg.  superi,  di  Mansueto, 
auficrfl   fanftiniiebig  ,    fcl)f   gelafTcn. 

MANSUÈTO,   agg.    fanfenuieljig  ,   gelafTcn. 

§.  Animale  mansueto,   cin   (allinei  Ibict. 

§.    Cavallo   mansueto,    cin    froiunicè   *})fcti. 

MANSUETUDINE,  /  iie  ©anfiinutb ,  ©ciaf. 
fenljcie. 

§.  Recare  in  mansuetudine,  jur  ©elaffcnijeit ,  ©anft; 
inuetj   bringcn  ,   befanfeigen. 

*MANTACARE  ,  v.  ri.  [  Soffiare  col  maniaco  ] 
mie  beni   ÌMafebalg    blafcn  ;   icn   23lafcbalg   jieben. 

"MANTACHETTO  ,  m.  dim.  di  Maniaco,  ein 
fleincr  Blafcbalg.  • 

•MÀNTACO  ,   m.   libi.   Mantice  ,  ein   ffllafetalg. 

§.    Fig.   ffur   Polmone  ,   iic   Sunge. 

"MANTACÙZZO   (/«>),    m.   cin   flcinet    Stafcbalg. 

MANTADÙRA,/.   ubi.    Ammantatura  ,   V. 

MANTÀRRO,  m.  [Saliambarco]  cine  2(tt  23auctn; 
fittcl. 

MANTE  Jplur,  Manti  ,    T.  di  Mar.   V.   Manto. 

MANTÈCA,/  tomaie,  ©albe.  It.  T.  degli 
Àgric.   iie   ©abjiienbutcer. 

MANTECARE,  v.  a.  [i  sorbetti]  iaè  Giè  fd;Ia; 
gen  ,    rubren. 

§.   Sorbetto    ben    mantecato  ,   gut  gcfdilagtiuè   @iè. 

MANTEGGIARE,  v.  ri.  tócbeln ,  flói>«c»  ,  ó^cn 
(  bon   ©tcrbcnieii). 

MANTELLÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Mantello,  [Ta- 
barraccio  ]   ein   fdjlcdjtct  .   jettifinet   SKaneel. 

MANTELLARE  ,  v.  a.  mie  lem  SPÌantcI  belectcn. 
II.  Per  Met.  Sut  Palliare  ;  betmanteln  :  Con  falso 
nome  di   gentilezza   maniellu. 

§.  Mautellarsi ,  v.  n.  p.  einen  SKantcI  uinnecjmcn , 
anjict)en. 

§.  Fig.  ffùt  Scusarsi ,  fict)  enefd;uliigcn  ,  einen  Sor; 
roani   anqcben. 

MANTELLATO,  pari,  ite  SBotigtn.  It.  berfeiiee . 
bebangcn.  It.  Cavallo,  Cane  mantellato  di  diversi  ec. 
colori,   cin   bunteè   ^fcri  ,   ein   buneet   £mni. 

MANTELLEGGIARE,  v.  a.  V.  Ammantare. 

It.    Fig.   bcmantcln ,    betmanteln.    It.   iefdnirtcn. 

MANTELLETTA  .  /.'  dim.  di  Mantello,  ein 
fleincr    ©dmlcccmaned   (  ice   SBifefcóff   uni   Surflen  ). 

MANTELLETTO  ,  in.  dim.  di  Mantello  ,  cin 
OTanteleben. 

§.    T.  Mil.   ein   ©tutmiad). 

§.  Mantelletti  .  rrt.  ptur.  T.  di  Mar.  iie  'jDfotten  , 
^fortlufen.  It.  ©egelùbeejuge.  It.  ^)altfcile  (  uni  iuè 
©djiff  teli  ju   inadien  ). 

MANTELLINA  ,/.  dim.  di  Mantello,  cin  flcir.cè 
SOìiintcUbcn. 

MAN1ELLÌNO  ,  m.  ein  9BorI)ang  bot  cincin  0c; 
malie.    It.  iaè  Sud)  ,  womie   iie   Sàuflinge    beicett   fini. 

§.   It.  dim.  di  Mantello  ,  cin   S5Jan!cld)cn. 

MANTELLO  ,  m.  dim.  di  Manto,  ein  fieiiitC-  Gc; 
traili.  It.  cin   aìcrliang  ,   Umbang. 

§.   Mantello   della   carrozza  ,  iaè  5?utfd;enleier. 

§.    (  -pcuejutagc  )   fùt   Ferrajuolo  ,   ein    Spaniel. 

§.   Por   giù   il   mantello  ,  icn   OTantc!   ablegtn. 

§.  Mantello  di  viaggio  ,  da  lutto  ,  ein  iKcifeinanecI, 
cin   itaiicriuantel. 

§.  Fig.  ffùt  Scusa  ,  Ricoperta  ,  cin  35e<finantrl  , 
aScrmantcIung  :  De'  spigoli-siri  e  picchiapetti  ipocrili  , 
che  si  cuoprono  col  mantello  di  religioso,  non  te 
ne   fidare. 

6.  Aver  mantello  a  ogni  acqua  ,  fid)  in  alle  Savi 
fugen  ;  auf  tille  Sàllc  gcfafit  fein.  It.  icn  OTaneel  naib 
icin    2BinÌe    bàr.gcn. 

§.  Cavarne  cappa  o  mantello  ,  Gtlvaè  auf  ii«  cine 
oict  iic    antere   Stitiic    benutsen. 

§.    Che    stracciato    sia    il     mantello  ,    grasso    sia 
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però  il  piattello  ,  befTct  etreaè  Glutee  im ,   ale  auf  bein 
ititi. 

g.  Mutare  ,  o  Rivolgere  mantello  ,  ftinen  Ginn  , 
feine   Dici  idioti    anbern. 

§.  Ricoprirsi  col  mantel  d1  altri  ,  bic  ©djulb  auf 
2(nberc   fdneben. 

§.  Prov.  i.  Chi  ha  '1  lupo  per  compare,  porti 
il    can   sotto  il   mantello,   V.   Lupo. 

§.  Prov.  2.  Né  di  state  ,  né  di  Terno  non  an- 
dar senza  mantello  ,  23ot|id;t  i|t  liti  alien  Singen 
nùije. 

§.  Mantello  del  cammino  ,  ber  ©djotnfieininantcl  , 
bic    ©d'IeltbcMcibung. 

§.    Mantello   delle  mura  ,   bi;   ?£)?atictbcrfcibung. 
§.   Mantello  del   cavallo  ,     dell'  asino  ,    del     cane  , 
tic   Jatbe.  Saè   £aat  Set.  «Pfcrbeè  ,  beè  (Sfelè,  beè  punico. 
MA-\TELLONE  ,  m.  accresc.    di    Mantello,   ein 
atelier  .   recide    langet   Sfìantcl. 

MANTELLOTTO ,  m.  dirti,  di  Mantello,  ein 
futjer   fDfantel. 

MANXE1.LUCCIÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Maiitel- 
luccio  ,   ein   clcnbcr ,   jcrlumptcr   ritinti    SDluntcI. 

MANTELLÙCCIO  ,   m.   dim.    e    pegg.    di  Man- 
tello,   ein    abgefibabtcr  ,    abgctragencr   furicr   SD?antcl. 
Sf  AHTEMEHTE  ,  pari.  alt.   baltenb  ,   tt^oltenb, 
MANTENENTE  ,   avv.    [Immantinente,   Subito] 
flugè  ,   auf  ber   0telle  ,   gleid). 

MANTENERE,  v.  a.  [Conservare]  crbaUcii,  balccn, 
berfrabren  :  Vive  a  riguardo  curando  di  mantenere  e 
conservare  sua   puritade  ec. 

§.  Mantener  le  fortificazioni  ,  le  chiese  ec.  ,  bie 
SeftungC'roctc"e  ,  $ird;cn  it.  bg!.  ini  bauliqcn  3u(lanbe 
(traiteli. 

I  .  ...■;  er  la   sua   autorità,   la   sua   ragione,    fein 
2(ni"rbn  ,   l'tine   2Burtc ,   fein   9lcdjt   bct)aupcm. 

§.    Mantener   le   leggi  ,   tic   QSefeijc    aufredjtetbaltcn. 
§.    Mantener   la    parola  ,    la   promessa  ,    fein    23ctt  , 
fein   53<rfyrcd)en    tiattcn. 

§.  Mantenere  una  sentenza  ,  eine  STtfcinung  ,  cincn 
'}(uii?tui)   bebaupten,   bcttlicibigcn. 

3  Mauttnere  1'  assentimento  in  isola  ,  feint  3u: 
fliimuunj  jtreifc!(;afc  laffcn  ,  libet  feine  ©efinnung  in  Un: 
grtviRb.i:    crfcalten. 

§.  Mantenersi,  v.  n.  p.  fidi  tjaltcn  ,  fidj  erbultcn  ; 
it.   tauccn  ,    befleben. 

5.  La  piazza  si  mantiene  ancora  ,  bie  Scruna,  Ijàlt 
fi*   ned). 

MANTENUTILE  ,  agg.  crljalrbar. 
MANTENIMENTO,  m.   bic   («rljaltung  ,  Scroatvtung. 
It.     bic     3?el)aiirtiing  ,     Sl'crtbckiguiig  ,      2(uftcd;tlialtung 
(  j.   23.  Set  ©cfeije  ). 

MANTENITORE,   ira.   -t.ice,./?  ein.     cine   Gttjal- 
ter  —  in  ,   iBetratuer  —  in  ,  2Uftcer/ibaltct  —  in. 
g.    Sue   Difensore  ,    ein    33ertl)ci0igct. 
§.  Sue     Campione  ,     ein     Rompe  ,     Set     Spcttlicitigct 
(  j.   23.   cince  Sanie):   Nel  quale  erano   due   Cavalieri, 
che   dovevan   fare   ufizio  di   mantenitot  i. 

It.  ein  2(uèfotccrcr  ,  ter  jum  Xainpft  tjctauèfoibercc 
(  bei  Sutnicrcn):  Quel  cavaliere  ,  il  quale  sfidava  al 
combattimento  e  che  si  poneva  nello  steccato  per 
render  soddisfazione  a  chiunque  si  presentasse,  pur- 
ché  nobile. 

MANTENUTO  .  part.  di  Mantenere  ,   V. 
MANTICE,  zzi.   ein   2?iafcbalg   (in  ©ctjinicbcn  unb  an 
■Snflrumenten  ,    Ctgclr. 


f.    t 
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§.  Mantice   perenne 
iinnicefcet   blafl). 

tj.  Per  Met.  Esser  mantice  d1  una  passione  ,  cine 
l\-iter.fd)aft  anfaeben  ,  ftcrgróficrn  :  E  que'' che  tra  i 
benevoli  son  legami  d'  amore  ,  erano  mantici  alle 
loro  ire. 

§.  Fig.  Fare  come  i  mantici,  una  volta  si  e  una 
Tolta  nò,  roettctwenttfdi  ,  t»anfclinùtfc)ig  fein,  bali  \a  , 
baio    nein   fagtn. 

j.  Mantice,  T.  de'  Valigia; .  baè  3>ccf:ciet  (  .111 
Sutfdjen,  Scffctn  u.   f.   w.  ). 

MANTICETTO,  era.  dim.  di  Mantice,  ein  flcinet 
SBlafebalg  ,    -jjanbblafcbalg. 

MANTICCHI,  zzi.  plur.  T.  di  Mar.  Ctcvpcnantè. 
(Site   ©egeltauc  ). 

MANTICIARO  ,  zzi.   ein   22Iafcbrt!gina<f>ct. 

MANTICIONE,  zzi,   accresc.  ein  gtoliet   Slafcbalg. 

'MANTICO  ,   m.  ubi.   Mantice. 

MAMICORA  ,J.  tic  SJÌantifora  (ein  fabclbaftcè 
ìbiee  mie  nitn'cóliebein  2tn:Iìtj  ,  irei  Ovcitjcn  3ót)ne  uni 
Sem    Sci!)   clnei   Sérocn  ). 

MANTIGLIA  ,f.  ein  ©e^ultetinànteldjtn,  2ltt  jjra: 
jtntucb  ,    Xafft  (Set  2)amen  ). 

Dizionario  It.-Ted.   Fol.  I. 


§.  Mantiglie  o  Manticchi ,  T.  di  Mar  tic  loppe: 
nantè   (  2(tt   Scegcltauc  ). 

MANTIGLIONE  ,  m.  cine  (  feitene)  ©niKloppe  : 
Mantello  lungo  femminile  di  seta  ,  usato  comune- 
mente da  ogni  ceto  di  donne  prima  che  fossero 
introdotti    gli    scialli. 

MANTILE,  m.  [Tovaglia  grossa]  ein  geobeè  Sifd)tuaj. 
MASTINO,  m    dim.  di  Manto,  V. 
MANTO  ,  m.   foce    poet.     ein     ©creano.    It.   cine 
ffraucnf  Icibung  ,    StaucngeVoanb. 

§.   Manto  imperiale,    ein   faifcrlicbcr   SRantef. 
§.    Manto   regio,    FÓniglicbet    OTantel ,    Sónigèinantcl  , 
ein   *))urpurgftr,inb ,  ^urpiumantel. 

§.  Per  Mei.  Jùt  Velo,  Pretesto,  ber  Scrtmantet , 
tic  93cvmaiitc!ung  ,  ber  ©el)cin  :  Vela  il  soverchio  ardir 
colla  vergogna ,  E  fa  manto  del  Tero  alla  menzo- 
gna.  Tasso,  ger.   4-  a5. 

§.  Manto,  T.  di  Mar.  ant.  ber  OTantcf,  baè  ^)i|i: 
iau   an  ber   9taa. 

"MANTO  ,  agg.   foce  provenz.   V.   Molto. 
MANTORE.  avv.   [Tuttora,     Molle    volte]   alle: 
jeit  ,   oftinal6  ,    tielmalen. 

MANTRUGIARE,  v.    a.    ubi.     Maneggiare  ,  V. 
It.   SJur   Brancicare  ,   tvelf   inad;cn   (  init   ben   .£>anben). 
MANUALE  ,   agg.  mie  ber  .£><inb   gemaojt. 
§.   Opera   manuale  ,   cine   t>nnb«rbcic. 
§.   Arte  manuale  ,   ein   £ianStrcrf. 
MANUALE  ,   m.   ein   ^)«nbbuc&. 
MANUALITÀ  ,/  tic  ^anbtirbatfeit,    {SahìIH^Peit. 
It.   ein   20crT   mit  ber  -£>ai;b   gemai)t. 

MANUALMENTE  ,  avv.  [Con  mano]  mit  ber 
•yanb  :   Non   è  panno  manualmente   tessuto. 

MARUBALÈSTRO  ,  m.  T.  Mtl.  ant.  eint  2(tt 
2(rmbrufl   (  bei   ben   altcn   JKfmem  ). 

MANÙBRIO  ,  ira,  ubi.  Manico  ,   V. 
§.   Manubri   del   cantiere  ,    plur.     T.    di    Mar.   bic 
©pafen. 

MANUCARE  ,  v.  a.   Foce  poet.  ubi.  Mangiare,!7. 
MANUCCIA  ,_/'.  dim.     di    Mano,    ein    -£>anbd;cn  , 
flcint   £>anb ,   Sinbcrbanb.   Famil.  ein   "Patfer/djcn. 

♦MANUDURRE,   v.  a.   bei,    an  ber  £anS   fuljren. 
MANUELLA,y:  libi.   Manovella  ,   V. 
MANUELE  ,     {  m.  ber  ffricbcnefùrtt,  ©mantici  (23ci- 
MANUELLO,)  name  Gt)ri|li). 
MANUMISSIONE, f.    T.  de'Leg.tit  ffreilafTung, 
S3ct'rciung   (con  ber   Scibcigcnfcbaft ,   S'ned)tfd;aft  ). 
MANUMISSORE  ,   m.    ein   SrcilafTer  ,    Sefrciet. 
MANUMITTENTE,   m.    V.   Manumissore. 
MANUSCRISTO  ,   m.  cine   2(rt   Ciingemachtcè. 
MANUSCKÌTTO,   zzi.   V.   Manoscritto. 
MANUSCRÌTTO  ,  agg.   V.  Manoscritto. 
MANUSTUPRAZIONE,  f.     T.    de?  Mei.     V. 
Onanismo. 

MANUTENERE  ,  v.  a.   V.   Mantenere, 
MANUTENTORE  ,   m.     ber    2)uf(cd;tb.alttt  ,     23e; 
fd)ut)cr. 

MANUTENZIONE,/   T.  de'  Leg.    bet    reitlicbe 
©djttfj    iin    23efilj. 

It.   Sur  Mantenimento,   bic    2Wr,eet)tb,a!tung. 
MANUVALDERÌA  ,f.  V.  Manovalderia. 
MANÙZZA   lisa)  ,j:    V.    Manuccia. 
MANZA,  J\   cine    junge   Sub,    cine    d'ine. 
"MANZA,  f.  ubi.  Amanza,  Amata,   V.     It.   cine 
2(rt    2Bagcn  ,    ^albfutfcbc. 

MANZANÌLLO,   era,    T.    de'  Hot.     ber    OT.injanilIo 
(  ein   giftiger   Satini   aut  tin   'ifmillen  ). 

MANZO  ,     ni.     ein     junger     Ùi)i.     It.     baè     Kinb. 
fleifd;. 

MANZOTTA  ,J\  din 
MAOMETTANO ,    n 
fc'mann. 

MAOMETTISMO  ,  n 
ìnatiomcbar.ifdjc   ©laubc. 

MAÓNA  ,/    T.  di  Mar. 
(cere. 

MAPÀLE  _,   m.   ubi.   Tugurio,    V. 
MAPPAMONDO,   m.  eine  SBeltfattc.   It.    cine   ©Io; 
bua  ,    cine   2Bcltfuge(. 

MARABATTO  ,   m.   V.   Marabutto. 
MARABBA,/:    T.  di  Mas.    bie     barabba    (  ^jn: 
flrument   ber   2lrabct). 

MARABOTTO,  -m.    V.  Marabutto. 
MARABÙTO  ,  era.    '/'.  della  Stor.  ber  Scarabone, 
inaljoir.cbanifd'C   *Prirfiec   (in    2(tnfa  ). 

MARABUTTO  .   1».    T.  di     Mar.    cine    2(tt   ®a; 
tCMenfeaet   (bei  gutem  Q33ctter  ). 

MARACHELLA,/.   [Spia]   ein  €pion,  ©paljct. 
It.    oic   ©pionitung  ,    2(uè|'|.'al)iing. 


e/e   Manza  ,   ein   J?ul;ralb. 
ein     JKab/omcbancr  ,     55ìu: 


ber     SKa(;onicbanièin;t6  ,    ber 
bic    gvolic     tiittifetit   ®a. 


§.   Sur  Frode  ,   ber  SJettug. 

§.    Far  marachelle  ,   Modo    basso  ,     bettugen ,    nm; 
febcln  ,   SCìiifctjrlci   madjen. 

MARAGNUOLA,/    T.    degli    Agric.    ein  £cu< 
fd)obcr. 

MARAJUOLO,  zzi.  cine  2frt  Oclbauin. 
MARAME,  zzi.   [Sceltume,   Scarto]  ber  2IuèfiiuiS  , 
baè    ©<blecbtcflc.   It.   ber  Start  ,   2(uèWutf  beè  OTccteè. 
§.   Sur   Trappoleria  ,   bie   23ettt'tgerci  ,   ©djelmctci. 
§.   Sur    Quantità     grande,    eine    gtofie    JDÌcnge  ,     ein 
©tb  reali. 

MARANGONE  ,    m.    T.  de'  Nat.    [  Mergo  ]    bic 
Saudjercnte. 

It.    ein   Sau4)ct. 

§.   Sur   Garzone  di   legnajuolo .   ein    3iinmetgefcll. 
It.   Sur  Falegname,   Legnajuolo,   3iinmcrinann. 
MARANO,  m.   eine   2trt   ©cbiff. 
MARÀNTA,/.   T.  di  Hot.   V.  Galangà. 
MARASCA  ,7.   [Amarasca]  bic  SDeicbfeltitfcbc. 
MARASCHINO,  zzi.  OTataèfin:S3rantitein,   Sii|utut. 
g.   Maraschino  di   Zara,   3atamata(ifin. 
MARÀSMO  ,  zra.  bit   3lu«jeb,runj  ,   ©djrcinbrud)!. 
MARASSO,  zzi.    T.  de'  Ciurm.  bie  95ipct,   Ottct. 
MARATRO  ,  zzi.    T.  di  Bot.  Senrbel. 
MARAVÀLLE  ,  /    foce  contad.    bet    Sob  ;   bic 
anbetc   Sflclt. 

§.   Andarsene    a    maravalle,    ftctbcn    (3Ser(liiniinIung 
bon    Dies  magna  et  amara  valde). 

MARAVEDIS  ,    zzi.    /'oc?e    spagn.   ein   JTTiatabebiò 
(fpanirdjc   OTiinjc). 

MARAVIGLIA,/   [Miracolo]   ein  SBunber. 
§.    Sur   Prodezza,  Rarità,   ein   SBunbcrreerf,   tvunbet: 
baresi   2Bctf,   cine   ©cltenb,eit. 

§.   Le  sette  maraviglie  del   mondo,   bie   fieben  SQJun: 
betroctfc  ber   SBclt. 

§.   Far   maraviglie,   V.   Miracolo,   e  Fare. 
§.   Egli    è     una     maraviglia  ,    che  .  .  .  ,   eè    i|I   ein 
StDunbet ,   bari.  .  .  . 

g.   Non    è    maraviglia,     ce    ifi    fein    STJunbct,     man 
muli    (idj    nid;t    tfunbcrn. 

§.   A   maraviglia  ,   luunbctbat ,   bottvcfflid;. 
§.    Bello   ec.    a    maraviglia,    nninbcrfd;ón,    u.    f.    tv. 
§.   Sur   Ammirazione,    bic    iììcrHJunbctung.    It.    SBc: 
ttiunbcrung. 

§.   Fare,   Dare-,    Apportare    maraiiglia  ,    2?crotinbe: 
rung  ,   Crffaunen  ,   ©tauncn   erregen. 

§.   Prendere   maraviglia ,    V.   Maravigliarsi, 
§.   Sur    Stupore,    Sorpresa,   baè   Orflaunen. 
g.   Far    le    maraviglie,     faisi    maraiiglia.   (ii,   febr 
reoruber  Wunbctn,   fcbjt   erfiaunt   fein. 

§.   Per    le   maraviglie    di     Dio  l     uin    &ottcì  Voillen  ! 
§.    T.   de'  Giara.  Maraviglia,   bic   'iialfaininc. 
MARAVIGLIABILE  ,     1  agg.  belounbctungSnjutbig, 
♦MARAVIGLIABOLE,(    ctfìauncnèivettb.' 
MARAVIGLIÀCCIA  ,  /.   accresc.  di  Maraviglia, 
ein    grolieè,    uiigiijeureè   SOunbcr. 

MARAVIGLIAMENTO,  era.   V.   Maraviglia 
MARAVIGLI  ANTE,  part.  att.  bcrouniernS,  ertimi: 
uenb.    It.   fid;  rounbctnb  ,    ctfiauncnb. 

MARAVIGLI  ANTE,  era.  ein  SBeHmnaettf. 
MARAVIGLIARE,  v.  a.   [Ammirare]   bettsuniem,* 
nnlrauncn   (tietaltct).   It.  v.  n.  e  Maravigliarsi,   v.n.  p. 
fid;   rounbern,    r-errcunbern ,    flatincn. 

§.   Maravigliarsi   di   q.   e,   (id)   ùbet  G'ttvaè    rounbern. 
g.   Io   mi   maraviglio,     id;    leunbtc    mid) ,    ce    nimnit 
inid)   ^[Bunbcr. 

MARAVIGLIEVOLE,  agg.  vountetbat ,  ufinunlidi. 
It.    bcrounbetungèroutbig. 

MARAVIGLIOSAMENTE,  avv.  vounbctbarcrSBcife, 
butd)   ein   SBunbcr. 

MARAVIGL10SISSIMAMENTE  ,  avv.  superi, 
di  Maravigliosamente,   bédjfi  rotmbctbatce   2;Bcii'e. 

MARAVIGLIOSÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Ma- 
raviglioso,  Ijócbfi  rcunberbat,  ganj  etlìaitnlid;.  It.  g<tnj 
ruuiiberboH  ,   borfltcfflid). 

MARAViGLIOSO  ,    agg.   rounbctbat.   It.    fef:',im  : 
etllaunlid)  :   Maravigliosa    cosa    ad    udire. 
It.   rounbctooU,   Dorttcfflid). 

§.  Sut  Pien  di  maraviglia,  tjcirounberungèboU,  tidomfC: 
E  la  gente  in  sentir  maravigliosa  Stimò  il  bambin 
come   mirabil   cosa. 

MARÀZZO  {tso),  zìi.  ubi.  Palude,   V. 
MARAZZOSO  {tso),   agg.   ubi.    Fangoso,   Palu- 
doso ,  V. 

MARCA,/.  Voce  tedesca  [  Confine]  bie  fOìatc, 
©tenie. 

It.  cine  fOìatt ,  <J)toDÌn<  :  Marca  d'Ancona.  Tre- 
visana ec. 
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g.  La  ninnai  marca  ,  tic  SOelt,  taè  Seben  :  Qual 
non  si  sente  in  quota  mollai  marca.  I)  \  \  I  i: 
FL'RG.    1') 

§.   Da   a^ino   della   marca  ,   tln   qrcbcr   2?autrflfafl. 

§.  Marci,  l'ut  Sorta  di  moneta,  cine  SRair.  It. 
tuie    OT.uf   ($oli   oter   Gilbcr ,    tin    (jalbeè   *pfunb). 

cj.  Sut  Contrassegno,  «in  3ciclxn  (,iuf  9i3aatenballcn 
u.   tgl).    II.    fin    Stempri  (aiif  (Jifen    u.    »•!.). 

Jt    ciuf  BsidinaiN. 

MARCARE,  V.  a.  [Marchiare,  Bollare]  Jltdjttn, 
(Icnitilii.  It.  bcjeid>iien  :  La  scanalatura  è  marcata  di 
due     marche    nere. 

It.   v.  n.   Sui  Confinare,  angrenjen,   tnfltttn. 

M  ARCASSÌTA  ,/  tee  EKatfafit  (cine  2ltt  Sa>c: 
fclficè).   It.   V.  Pirite. 

11  ARCATO,  p«rr.  A"   Marcare,    V. 

MARCESCIBILE,  agg.  fauHiar,  ter  SauIniS  un-. 
terroorfen. 

MARCHÉSA,        I    .    .      M  ^ 

MARCHESANA  ,  j -^  C"K  ^i""l't  >  ■»«**■• 

§.   Sut   Signora   di   marchesato  ,   eine   SDlatfgràfin. 

MARCHESATO,  m.  citi  !9ìarfi:at,  Stlìatrgrafcntlumi. 
It.   bit   OTatriètourtc ,   2JiarfgraKn|iaut. 

MARCHESE,  m.  cin  SWatrgraf.  It.  (  bcutjutage  ) 
tin   S3tatfiè,   X>ìatd)efe. 

It.  Sur  Mestruo  delle  donne,  Modo  lasso,  ter 
Jtlìciiotjfluli ,    Me  monatlidje   SKcinigung. 

MARCHESETTA,/   V.  Marcassita. 

MARCH  ESÌNO,  m.  dim.  dì  Marchese,  cin  imi; 
ger   OTarrgtaf,   iunger   SUiatfiè. 

MARCHESÌTA,/   V.  Marcassita. 

MARCHIANA,/  cine  Snotyeifirf*e. 

§.  Parere,  Essere  marchiana,  ct'.vaè  9?ed;tcè  fein  , 
na4)   etttjnè   [Hcdjtcm    auèfc()cn   (itonifd)). 

MARCHIANO,  agg.  groil,  auc>ncl)mc)it:  le  goffag- 
gini e  le  scenipiczze  [  quando  elle  sono  delle  mar- 
chiane e  non  aspettate]  non  debbano  ec.  Cesari 
MOT.    8.   p.    it. 

MARCHIARE,   v.  a.  V.   Marcare. 

MARCHIATO,  pari,  tee  Kotigcn. 

MARCHIATORE,  m.  cin  ©tempfer,  3tf$nrt. 

MÀRCHIO,  m.  cine  Watt  (©dirotte,  tìteluiit)!  ). 
It.    V.   Marco,   Segno. 

MARCIA,/,  ter  girti,  tic  Wìatctie. 

MARCIA,/  [Marciata]  tet  Sfìarfd;,   StuuvcmnatM). 

§.  nascondere  la  marcia  al  nemico ,  tem  Scinte 
leu    fdatf^  bevtctfcn ,   tjcimlii)   marMjitcn. 

MARCIACOTTO,  m.  tic  ©lafur. 

MARCI  AMENTO,  m.  taè  SDìarfrbiten. 

MARCIAPIEDE,  m.  tet  Sàrgctflcig  (in  ©«afidi). 
It.    tee   2Dcg    fur   Sufiganget  (auf  ffltucfcn,    I2l)auffcen). 

§.    Marciapiedi,   m.  plur.  T.  di  Mar.   tic  '•pccrtlciiicn. 

MARCIARE,  V.  n.  T.  Mil.  mattiteli.  It.  (  forni 
(frecciteli).  It.  ine  Sdt  tuefen,  auètutfen  ,  (Ter)  auf  tcn 
SDÌ  a  (f  4)    begeben. 

§.  Su:  Partirsi,  Andar  via,  fortgcfjcn,  (ii)  entfetnen, 
reifen,  matf(!;itcn:  Quando  verranno  lettere  di  Parma, 
inviatemele  subito  ,   acciocché  io   possa   marciare. 

MARCIARE,  v.  a.  [Far  divenir  marcio]  in  C?i: 
tetung  ,  Saulnifl  btingen  ;  anfteffen  :  Quell'umor,  che 
vi  corre,   Marcia  la   buccia   e   corrompe  i   midolli. 

MARCIATA,/  [Marcia]  ter  SKtwfó  ,  taè  OTar; 
fiitcn,  "ìluètuefcn  (tet  Sruprcn  ).  It.  T.  di  Mus.  cin 
HRatfd). 

MÀRCIDO  ,  agg.  V.  Marcio.  It.  Sùt  Ebbro  , 
ttunFen,   bettunfen. 

MARCIGIONE,/  tic  Gitetung,  Sàulnifj.  It.  tic 
Unge   @cfangcnfcr)aft. 

MARCIGLI  A  NA,/  T.  di  Mar.  cine  2(tt  5?auf 
fabtteifcbjfT  (ini    attiatifdieii    $?ìccrc). 

MÀRCIO,  m.  T.  di  Giuoco,  ter  SDiatf*.  Sdjtemm. 
§.  Campare,  Scampare  il  marcio,  Uscir  dal  marcio, 
auè  tem  -Tlìatfcb,  fomincn.  It.  Fig.  Uscir  dal  marcio, 
(Jtroaè   juni    ctflenmale   etljaltcn. 

§.  Perder  il  marcio  ,  SDaatfd;  ,  ©4)ltmm  luerten  , 
niét   auè  tem    STÌatfd)    fomnicn. 

MÀRCIO,  agg.  [Putrido,  Fiacido]  faul ,  bctfault, 
ar.gcfault.    It.    citetig  ,    citetnt. 

§.   Fig.  Sur   Guasto,   Corrotto,   bettotben. 

cj.   S"t   Vile,   Abjetto,   f4>Ie<bt,   nietetttact)tig. 

§.  Marcio,  acrresc.  A  tuo  marcio  dispetto,  tit 
jum   Xrotj ,    tedjt  tir  itim    SrcR. 

§.   A  marcia   forza  ,   ir.it   alice  ©creale 

§.    Eretico   marcio,   cin    (5r;crjjci. 
MARCIOSO  ,    agg.    citetig  ,   eiterboll ,   inatcrigt.   It. 
faul. 

MARCIRE  ,  i>.  a.  e  n.  p.  [  Putrefarsi  ]  fattlcn  , 
Mtfaulcn. 


§.  Sut  Divenir  marcio,  in  Saulnifi  ùbetgeben ,  nn; 
faulen.    It.   cileni ,    In    Oitctung    ùbeegeticn,    fcblv.iten. 

§.  Per  Mei.  Marcito  per  vecchiezza,  tutilj  t.i6 
'illtet  bettotl'eii ,  bfoautCC:  Né  é  per  vecchiezza  marcila, 
anzi  ogi;i  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del  nostro 
nome. 

t}.  Marcire  in  prigione,  im  ©efóngniii  t>ctfr(ima<fjtcn, 
(ini b   betfaulen. 

MA1ÌC1SO,  m.  Foce  canlad.  tic  51atti(Te. 

MARCISSIMO,   agg.   saperi,   di   Marcio,    V. 

MARCITO,  pari,  tei   93origen. 

MARCITOJO,  m.  V.  de'  Cari,  tet  SauUiog  , 
Saulbcttifft  (in    tcn    Sumpcn   faulen). 

MARCIUME,  m.  [Marcia]  tet  Citte,  tic  daterie; 
tic    Saulnift. 

§.  Per  Mei.  Sut  Pretta  viltà  ,  tic  gtófitc  Sìictct: 
tró<t)tigreif. 

MARCO,  m.  [Marca]  eine  OTatf  (®o!t  otet  Gii: 
bet;   cin    l)alb    *))r'uiit). 

It.   cine  gcitMiTc  Sommi  ®dt. 

§.  Mtrco  romano  ,  eine  rómifd)c  OTatf  (05  <Speetoà; 
tl'alet). 

§.  Marco  fiorentino,  cine  flc-tcntinifciic  OTarf  (Don  g 
©peeieèt^alirn). 

§.    Sut   Marchio  ,   V. 

§.  Fare  san  Marco  ,  taè  ©c(id;t  mil  tcn  ^)antcn 
jufammcnttuel'en  (fo,  tafi  ce  2(cl)nli4)reit  mie  eincni  Sé: 
rccnmaulc    aimimmt). 

MARCORELLA,/  taè  <8ingelfraut;  it.  ter  Subirli 
brant. 

MARE,  m.  taà  SOlecr,   tic  Sic. 

§.  L1  alto  mare,  tic  Ijoljc  ©ce,  tic  offenbare  ©ec , 
ìai   offne   SJÌect. 

§.   Prender  alto   mare,   tie   bebé   ©ce   errci^cn. 

§.   Passar  oltre   mare,   ubere   OTcet   frbiffen. 

§.   Entrar   in    mare,   in   ©ec,   in   tic   ©ce   fle<(;cn. 

§.   In   mare,  auf  tein   SDÌcctc,  tet   ©ce. 

§.   Fortuna  ,   Burrasca   di   mare  ,   cin   Secfhirm. 

tj.  Fatica,  Fastidio,  Travaglio  di  mare,  tic  ©ce 
f.anfl)eit. 

§.   Per  mare  e  per  terra,   ju   SBalTet   uni   ju   Sante. 

§.   Mare  oceano,   tet   Djcan  ,   tao   SBcltmcct. 

§.  Mare  mediterraneo,  atlantico,  taO  ìnittellantifctjc, 
atlantiubc   SDìcet. 

§.    Mare   meridionale,   taè   Sùtnicet  ,  tic   ©utfec. 

§.  Mare  negro,  rosso,  caspio,  adriatico,  tirreno, 
toscano  ec,  taè  fd;i»arjc  ,  toclie  ,  faèpife^c  ,  attiatifebe , 
tittbenifebe  ,   toèfanifefje   u.   f.   ni.   f9?cet. 

§.  Mare  vastissimo,  ceruleo,  immenso,  scoglioso, 
periglioso,  placido,  queto,  tranquillo,  gonfio,  tem- 
pestoso, ondoso,  aspro,  fiero,  turbato,  cruccioso, 
instabile,  fallace,  infedele,  taè  v.'citf,  blauc,  uncr; 
ine(ili4>e,  nitiyenl'ollc  ,  gcfaljtuo'.ic  ,  befanfeigte  ,  tubige  , 
gcffblr.'Ienc,  llutmifcbe,  roogente,  roiltc,  beWigtc,  empórte , 
txmtfanot ,   unfiebete,    ttugctifdjc ,   ttcu!cfe   Elìcer. 

§.  Mare  fresco,  T.  de'  Mar.  cin  frifécr ,  ful)lct 
©ectwint. 

§.  Mare  vecchio,  ter  9vc|ì  tee  ©turnice,  taè  Street 
futj   narb  tem    ©tutme. 

§     Mare  poco,    T.  de'  Mar.  taè  rubige   OTccr. 

§  Mare  grosso,  grossissimo,  taè  bctvcgtc,  utuubigc, 
fiùcmifcdl   SDÌect. 

§.    Uomo   di   mare,   cin   ©cernami  ;  ©cefa^rcr. 

§.  Un  mare  ,  Per  simil.  Sut  Abbondanza  ,  ter 
Ucbcrtliift,  tie   Sulle,   «in   SJlcer. 

g.    Mare  di  doglie  ,   cin   £>ecr  beni   Scbmerjen. 

§.   Mare  di   lagrime  ,   cine   Slul  beni  S.btancn. 

§.  Mare  di  gioja,  di  ricchezze,  cin  Ucbctmaaji  beni 
Stiutc  ,  cin  ÌWcct  ben  20onnc .  cine  Sulle  ben  Svcii); 
tbum. 

g.  M3re ,  Fig.  Sur  Profondità,  tic  Uiefc;  Ella  é 
quel  mure  al  qual  tutto  si  muove.  Dante  PAR.  3. 
=2  Qncl  mare  ,  cioè  quella  profondità  ,  che  non  si 
può  comprendere  ,  come  dice   I1  Apostolo.    BUT. 

§.  Proi1.  ì.  Loda  il  mare  e  tienti  alla  terra,  lete 
tcn  giofien ,  aber  gefabtboUcu  ©ctvimi  ,  unt  begnuge  tid) 
mil   tem    flcincn,    abet   (icb/cten. 

§.  Prov.  2.  Mare,  fuoco  e  femmina  tre  male  cose, 
ber   SDafTcr,   Scuce  unt   2Bcibctn   muti   man   (tà)  bùten. 

§.  Prov.  3.  T.  de''  Mar.  Al  fare  in  mare,  al  ton- 
do in  terra,  beim  Slcumont  jut  ©ce ,  beim  35olIme:it 
auf  tem    Sant«. 

MARÈA,/.  T.  di  Mar.  [Flusso  e  Riflusso]  tie 
(Jbbe   unt   Slut. 

It.   taè   SWCijincIIett .   -froblgcben  ter  ©ce. 

§.  Marea  bassa  ,  o  secca  ,  tet  tjódjfl*  'P'.'nft  ter 
Cbbe. 

§.  Marca   alta,  o  piena,  tic  l)o(jc  Slut. 


§.  Marea  massima,  tie  ©ptingflitt  (beim  Jicu  amt 
23olImoiit), 

It.    tie   ©ttómung   tee   TOeeteè. 

§.    Marea   rovescia,  tic   ©egcniltémung.   ©egcnflut. 

MARECANll'E,|  /    T.  de'  N.,t.  ice  SRntelanii 

MAREKANÌTE.j    (cin   Stein). 

MAREGGIANTE,  pari.  alt.  fiutent;  it.  betunu 
fdjiffenb. 

MAREGGIARE,  v.  n.  [Ondeggiare]  fluten.  It. 
auf  lem    OTccre    betumfa)iffen  ;   ini    SUectc   f a)WÌ in men. 

§.  Mareggiarsi,  e.  n.  p.  mie  tcn  Wegeu  rain)jfen  : 
in  ©efa()r  fein ,  @4)itTbrud)  (U  leiicn.  It.  tic  Sccrcanr 
beit    baben,    an   tee   ©ecftanfbcit    leitcn. 

MAREGGIATA,/  V.  Marea. 

MARÉGGIO,  m.  taè  Slutcn  ,  ot.  Sluten  unt 
SDogcn   tee   SJÌeetcè. 

MARÉMMA,/,  cine  flùflenlantfifjaft,  ©ee.iegent.lt. 
cin  fumpfigct  2$ctcn.  ©umpt'lant:  Il  moro  é  arbore 
noto  e  richiede  luoghi  sabbiosi,  e  le  più  volle  ma- 
remma. 

§.  Nelle  France  maremme,  ani  Cute  tet  333elt  ; 
bei   ten   ^Intipoten. 

MAREMMANO,  agg.   ain   fOlcerc  gclcgcn. 

5-    Sue   Paludoso  ,    fumpfig. 

§.    Aria    maremmana,   cine   ©umpfluft. 

MARESCIALLO  ,  m.  cin  OTatfcball. 

§.   Maresciallo  di   campo,   cin   Seltinaefifiati. 

§.  Maresciallo  generale  di  campo  ,  ter  ©cneralfilì 
matfrr)a(f. 

MARESCO,  agg.  bom   STÌccre,   auè  tot   ©ec. 

MARESE,  m.  [Stagno,  Palude]  cin  'pfubl .  cine 
Cad;c  ,   ©umtf. 

MARETTA,/  T.  di  Mar.  taè  fltaufcln  tei 
Stecrcè,   taè   3Begcntanjcn. 

MAREZZARE   (dsa),  v.   a.   V.    \m  rez/.are. 

MAREZZATO   (e/sa),  pari,  tee  93origen. 

MAREZZO  (dso) ,  m.  tic  tvcllenfétmigc  3ciiinuna. 
taè  Oclvaffctte  in  feitnen  3cugcn  ,  fDìeitée.  It,  taè 
S(ammict)te  (im    ^cljl). 

§.   A   marezzo,   iuctletifétmig ,   gclrótTctt;    il.    gcflamint, 

MARGA  ,/    T.  de'  Nat.   tee  SDic-gcI. 

MARGARITA,     !,„,.,,,    „   , 

MARGHERITA,!-^   ^erU]   *"  ^"U~ 

§.  Per  Mei.  L1  eterna  margherita  ,  tei  STlìcnt  ,  tie 
?J?ontfcbcibe. 

§.   Margherita   luce,  ter   OTerfur  (2tcm). 

§.  Margherite,  tie  Seligcn  [NB.  ade  ttei  Qluèttade 
bei  Dante], 

§.  Gettar  le  margherite  a"  porci  ,  tic  perieli  Imi 
tie   ©auc  ifctfen. 

§.  Modo  basso,  Margherita,  fùr  Corda,  tie  SBipyc, 
tic   Soltec. 

§.   Toccar   la   margherita,  getuipy'.   gefettett   luceteli. 

5-   Pesce  margherita  ,   V.   Grancevola. 

§.   Sur   Margheritina,    7*.   de'  Hot.   V. 

§.    T.   di   Mar.    Snotcn    an   cinem    ©4)itTèfeile. 

MARGHERITINA,  /  T.  de'  Hot.  taè  Suetuffe 
Craut.   It.  eine   ®laè»ctle. 

MARGHERÒTTA  ,  /  T.  di  Mar.  tmt  2(n 
leicbtcè,    fcbmaleè   Sabrjcug. 

MARGHETTA,/  T.  de"  Sfaceli,  taè  9ic$  tei 
OTilcbfalbet. 

MARGIGRÀNA,  /  [Rtibiola]  cin.  '2Jtt  2Bein: 
ttaubc. 

MARGINALE  ,  agg.  marginai  ,  am  S?ante  gefct)tie: 
ben.   §.    Noterelle  marginali ,   SvantgtofTcn. 

MARGINATO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  gerantet ,  mil 
cincin    SRantc   betfeben    (bon    ©laetetn ,    Stud;tcn,    ©amen'. 

MARGINATO,  m.  tie  Sfuèjacfung,  23eca»tung  (tet 
Slattct). 

MÀRGINE,   m.  e  /   [Orlo]   ter   Kant.    Saune, 

§.    Margine   d'  un    rio  ,   tee  Viant   cince   ì)ai;eè. 

§.  m.  tet  9?ant  (auf  bcttulten  otet  bcfijricbcncn 
Slattetn), 

§.  Margine,/  e  (bei  ten  milieu)  m.  Su»  Cicatrice, 
tic   Sìatbe  ,  taè   TOuntmabl. 

§.  Per  Mei.  Margine  della  cosrienza,  iii  (Sen-iiTenè; 
naibc. 

§.  Margini,  m.  plur.  T.  degli  Stamp.  tie  [fammi: 
lict)cn]    Setmflcgc. 

MARGINE'LTA  ,  /  dirli,  di  Margine,  eine  Heine 
JTiatbe. 

MARGINETTO  ,  m.  T.  de'  Geli,  di  Carati,  e 
Stamp.   tet   eifetne    3vantfieg. 

*MARGIOLLO,  m.  ubi.   Marcio,  V. 

MARCO,   m.   Foce  poet.   V.  Margine. 

MARGOLATO  ,  m.  [Tralcio  di  vite]  cin  Stiiin.- 
l'cntct,    ©tcctltnj. 


MAR 


MAR 


MAR 
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MARGONE,  m-  Sttten  (eine  5ttt  Sfittaci). 
MARGÒTTA,/.    T.  de"  Giani,   cin   ©nrfet,    ttb: 
leger,   ©tecfling. 

MARGOTTARE,    t>.  a.   T.  de'  Giani,  e  jtgric. 
ftnfen.    cincn   'ìlblegct  macben. 

MARGOTTATO  ,  pari,  tea  SSetigtn. 
MARGRÀVIO,  in.  Foce  ted.   cin  OT.1tf.3taf. 
MARGÙTTO,  'agg.   Foce  bassa,  V.  Scimunito. 
MARÌA  ,/  Nome  propr.  Sfiatia.  §.  Fig.  Far  le 
Marie,   ubi.   Far   le   lustre,   le   forche  ,   V. 

§.   Andar  cercando  Maria    per  Ravenne,  V.   Cer- 
ci re. 

MARICELLO.  m.  dim.  di  Mare,  [Piccolo  golfo] 
fin    fltintt   OTcttbuOn ,    cine   23ud)C. 

§.  Per  Mei,  Maricello  del  cuore  ,  iie  Untume  fceè 
£ct;en».    Sctscnùangfi. 

MARIGIANA./    T.  de'  Nat.  tic  «Pfciftnte. 
MARIMBA  .  f.   tic   Sfiarmnba   (cin   mufifalifdjcè   3n: 
firupicnt  Set  SJetvobnct  bcrn   Congo). 
MARINA,/  [Mare]  taè  Sficct. 
§.    !?ut  Costa   di   mare,   ©ccfiiflc ,    Sufic. 
§.    La  marina    è    turbata  ,   o  gonfiata  ,   Fig.   c4   ili 
fiiirmifd)    SDcttcr ,    tet    tfopf  fictjt  itjm   min  tedjt  ,   et   iff 
ti(t. 

§.  Far  marina,  tjcufen,  ìamiMtn  (uni  taè  Sfiitleitcn 
ju  ettegen). 

§.  Marina,  T.  di  Mar.  tic  Sfiatine,  iai  ©eeroefen. 
It.   tie   ©ccinadit.    Sfiatine.    It.    Jet   ©ceiicnfl. 

§.  Batter  la  marina  ,  auf  tem  Sficctc  tecnici!  ,  tao 
Sficer   turd)fpaben. 

It.    Fig.   Batter    marina,  tcn   (Jlentcn,   lliiglucflidjcn 
fviclcn    (um   jum    Sfiitleitcn   ju    bewcgcn). 
§.    T.  de'  Piti.   Marina  ,   cin   ©ecftuct. 
MARINAIO,    m.    ein    ©cernami,   ©djiffómann.  It. 
fin   Sfiattofc. 

§.   I    marita]  ,  tic   ©celcutt. 

MARINA  MARISA,  ».  langè  ter  ©cefufee  : 
Montato  sopra  una  barca,  passò  a  Brandi/io  e  di 
quindi  marina  marina  si  condusse  inlino  a  Trani. 
IJOCC.    >'OV.    14.    |5. 

MARINARE,  t>.  a.  motinitcn,  ei.iniadjeii  (Jifo)c  u. 
beigi,    in   Q\f>ì). 

§.  Marinare  la  scuola,  la  messa,  Modo  basso,  Vie 
£  tuie    fdjnjànic:! ,    tic    Sficffe   bcrfauinen. 

§.   Marinare,    T.  de"1  Mar.   cin   'Ptifenfdjiff  bemannen. 
§.   Marinare,   e.    n.   (ti)   beiinlidj    argetn  ,   etgtimnicn. 
MARINARESCA,  /  [Tutti  i  marinaj  che  ser- 
vono al  governo   di   una   nave]   iie   ©cjuipage,   taS   gè: 
f amni te   ©cbiffùbolf. 

§.    Jut   Marineria  ,    V. 

MARINARESCAMENTE,  sw,  fMmaWf4|  a"i 
fccinànnii~d)e  2T3ci'"c  ;  ivic  cin  ©cemann  ;  nai)  Sfiatto- 
fenatt, 

MARINARESCO,   agg.   fceiuannirdr,   fdjiffèmafiig. 
§.     Aite     marinaresca  ,     tie     ©djifffal)ttt>fuiite  ;     ìaè 
©ttlBefen. 

jj.    Canzone,  Poesia   marinaresca,   ein   Sfiaccofcnlict. 
§.   Vocabolo  marinaresco,  ein   ©ecaiiaomcf ,   ©4nffct: 
(vote. 

§.  Marinaresca  usanza  ,  ter  ©ecgebtaud)  ;  ti:  Sfia: 
Mftnfitte. 

§.  Alla  marinaresca  ,  nad)  ©cemannSatt,  feemàm 
nifi). 

MARINARO,  m.   V.  Mariuajo. 
MARINATO  ,'  pari,  di  Marinare  ,   V. 
MARINATO  .   m.   (Simnatinicteó  ,   Sfiatinittcè. 
MARINELLA  ,/  eine  Sltt  Sitfcben. 
MARINARESCO,  agg.  V.  Marinaresco. 
MARINERÌA  ,   /.     [  Nautica  ]     iic     ©d)ifffaf)ttS; 
(unte. 

§.  Jut  Marina  ,  i  ai  ©eeroefen ,  iic  Sfiatine.  It.  iic 
©ecmadjt. 

MARINESCO  ,  agg.  V.  Marinaresco. 
«MARIMERE,»  .,,    „    .     .       „ 

<MARINIERO,j  "'•  uM-  Ma»na)°>^- 
"MARINO,  m.  ubi.  Marinajo,  V. 
MARINO  ,  agg.   boin  ,    auè    icm    Sficere  ,     «ut   ©ce 
gebetig. 

§.   Cose  marine,  taè   ©ecnje.'en. 
§.   MaiiDe  conche  ,    ©ccmufdKln.    It.    5Iufletn. 
§     Terra   marina  .  ein   JTùilcnlant. 
§.   Fungo    niaiino,  tet  ©eefd)'.»anim,    2Dafd;fr[jroainin. 
§.   Onda   marina  ,  iie   Sficcrcèwoge. 
§.    Esercito  marino  ,  cine   Secmaa>t. 
§.  Zucche  marine  ,   Modo  basso,   jo   jtudjcn  (  wenn 
man   <Snvai  nio)t  glauben   tuia,   teaè  ict  5(nicre   fagt  ). 
MARINO,  m.    [Vento   marino]   ict   ©cercini. 
§.   Sue  Ponente  ,  ict  SSeflwini. 


§.  Aver  del  marino,  etgtimmcn,  fi.^  fjeimli.fi  at; 
getn. 

§.  Alzare  a  marina,  itti  SJiu  tctfjjivinien ,  roie  cin 
93IÌ5   betf.bwinien. 

MARIÒLA,/   V.   Mariuola. 
MARIOLARE  ,    v.    a.    [Far    fraudi]     betti'igcn, 
gaunctn,    (  im    ©pici)    Pop.   muftt)cln. 

MARIOLERÌA  ,/  ice  23cttug,  iic  ®aunetci,  Pop. 
Sfiufcbelci   (  ini    ©pici). 

MARIOLO,   m.    V.  Mariuolo. 
MARIONETTA,  /    eine    fCfiavionctte ,   V.    Burat- 
tino. 

MARESCALCO  ,   m.  V.   Maliscalco. 
MARÌSONO  ,  agg.   Foce   poet.     Nettuno     mari- 
sono  ,  ict  meetbcbcttfaVnbc ,   mectgebietenie   Sicptun. 

MARITÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Marito  ,  ein  fcbfecb: 
tet   ©beinann. 

MARITÀGGIO,  m.  [Matrimonio]  iic  St)c  , 
^citati). 

5.   Far   maritaggio  ,  Sut   Maritarsi ,   fili   t>ct!)citatbcn. 
MARITALE  ,   agg.    [  Conjugale  ,    Matrimoniale  ] 
etjeii,^. 

§.   Maritale  gioso,  ia4   St)C(Od)  :   Indarno  a   maritai 
giogo  condotti.   Petr.  CAP.   a. 
g.   Patto   maritale  ,   cin   SbeDi'tttag. 
-  (;.  Debito  maritale  ,  iie   cbcliiie   'Pfliajt. 
MARIT AMENTO,  m.  Iti  SBcttjeitaebcn;    iic  S5et: 
beitatbun).   It.   iie   ^citatb.    5b<- 

MAR1TÀNDA,/  cin  mannbatcè  Sfiaicr)en.  It.  eine 
betlobtc   SBtaut. 

MARITARE  ,  v.  a.  [  Dare  marito  alle  fem- 
mine ]  l)C<bcitat()en  ,  bercbclicben;  untcr  iie  ^Jaube  btingcti. 
§.  Maritarsi,  v.  ti,  p.  Jut  Prender  marito,  bei: 
tatben  ,  fid)  tjccljcitatbcn.  It.  Jut  Ammogliarci,  (iet)  ber; 
beitatben  ,  cine  fftau  netjiucn.  It.  (  bon  SSotucljinen , 
ijutlien  )   fia)   bctitia()len. 

§.   Fig.   Jùt   Unirsi,   (\i)  beveincn. 
§.   La   vite   si   marita   all'olmo,  ict  2Dcinf!oct  roinict 
(iij   um  iic   Ulnic. 

§.  Maritarsi  altamente  ,  bene  ,  \ì<i)  mit  cincin  bot; 
nebmen   Sfiann   bctl)cieat()cn  ;   ficb   flut  bctC)citatben. 

§.  Maritarsi  ad  uno  ,  ad  una  ,  fiefj  mit  @incm  bet: 
beitatben,  Sincn  cjcitattjen  ;  fidi  mit  trinci  bctbcitattjcn  , 
Sine    beitatben. 

§.  Chi  si  marita  in  fretta  ,  se  ne  pente  adagio  , 
Wet  (id)  bctmab,lt  in  ^!a|T  uni  Sii ,  icm  teuet  ti  bei 
gutet   SBcil. 

§.  Chi  è  stracco  di  buon  tempo,  si  mariti,  rect 
ict  guten   Sage   mùie    i|ì  ,    ice   nc()mc   ein    3Bcib. 

§.   Tal   si   marita   la    mattina    che    se    ne    pente  '1 

dopo   pranzo  ,   ieà   Sfiorgenè   gefteit  ,    ani    2{beni    bcrcuc. 

6.   Chi   una  volta   mal     si     marita,   se     ne     risente 

in   tutta   la   vita  ,   eine  fd;le.btc   ilOatjl   in    ict   @be   fuljlt 

man   fein   Sebelang. 

§.  Maritare  ,   maritare  ,   suona   bene  e  porta   male, 
■beiratb ,   Stirati)   lautet   fnjjn   uni   btinget  *IBcbtl)at. 
MARITATO,  part.   ice   ffiotigen. 
§.    Animelle   maritate,   cin   'pàcdjcn ,    cin   3)opf:Ifctn. 
§.   Lasagne   maritate  ,    mit    25uttct    uni     Kafe   auge: 
eidjtete   91uieln. 

§.   Ceci   maritati  ,   mit   Sficbltclg    (.uqcrittjtctc   6'vbfcn. 
MARITATO  ,  m.  -a  ,  /   cui    9Sctbciratt)etct,    eine 
33ctt)citatbcte. 

MARITATORE,  m.  (Jinct  iet  betbciiacbct. 
"MARITAZIONE,/.    ubi.   Maritamento  ,     Mari- 
taggio ,  V. 

MARITO  ,  m.  [Sposo,  Consorte]  ein  Gljcmann, 
Sfiann  ;   0emal)l, 

It.  iati  Sfianncbcn  (ict  %l)'itxt):  Testarne  ec,  pru- 
denza usano  ,  nel!'  occultare  T  uova  a1  loro  ma- 
riti ec. 

§.  Marito  delle  capre,  fut  Becco,  ict  SBotf  ,  3ie; 
genboif.   It.   Fig.   cin   £atmrei. 

§.  Andar  a  marito  ,  cincn  Sfianu  befommen ,  b«t: 
beitatbet  rectien. 

§.  Donna   da   marito  ,   cin   inannbareè   Jtaucnjiminct. 
§.   Quando   la   moglie  pecca,   il   marito   non   è  in- 
nocente,  wenn  ice   2Bcib   fùniigt,    tt.igt   ict   Sfiann    iic- 
^lalftc  ict   ©cbulb. 

§.  Piov.  Nel  marito  prudenza  ,  nella  moglie  pa- 
zienza, iet  Sfiann  fei  flug ,  tie  Srau  geiuliig;  ^a/nietn 
jiemt   icm    Sfianne  ,    iultcn    mutì   iaè   SDcib. 

§.  Marito  ,  Per  simil.  5ut  Tronco  ,  iet  Stamm  : 
Veder  puoi  con  quanto  all'etto,  E  con  quanti  iterati 
abbracciamenti  La  vite  s'  avviticchia  al  suo  marito. 
Tass.  ajiint.    1.    1. 

•MARÌTOTO  ,  m.   [  Tuo  marito  ]  ititi    Sfiann. 
i      MARITTIMA,/   [  Marina  \  iic  ©(Cin.itbt,   Sfotte  : 


A  significare  ,  che  gli  Ateniesi  dovevano  perdere 
tutta    la    marittima   ec. 

§.    T.   de'Pitt.   ein  ©ccfiuet  ,   ©eean|id>t. 

MARITTIMO  ,  agg.  V.  Marino.  It.  Poesia  ma- 
rittima ,    Rime  marittime,   ein   ©cegefcidjt. 

MARIUOLA,/  ein  Staut  (betmutblid;  Sfiajotan): 
Cuoci   nell1  acqua   le   foglie  della  mariuola. 

MARIUOLA,/   cine   Setti'igctin  ,   Oaimctin. 

MARIUOLERÌA  ,/  V.  Marioleria. 

MARIUOLO,  m.  cin   <8ettuget  ,   ©aunet. 

MARIZZARE  ,  v.  a.  V.  Marezzare  ,  Anima- 
rezza  re. 

MARIZZATO  (dsa)  ,  agg.  V.  Marezzato. 

MARMÀGLIA  ,  /  [  Bordaglia  ,  Canaglia  ]  iaè 
Ocfiniel  ,    Sumpcnbolf  (   iet   gemeine   'JJóbel. 

MARMAGLIÀCCIA  ,  /  pegg.  di  Marmaglia  , 
Sunipengefmbel,    @efd)mcifi. 

MARMARE  ,  i\  n.  ttxU  wic  fCfiatmo:  ftin  ,  mat: 
motfalt  ,   eiòfalc   fein. 

MARMATO  ,  part.  matmotfalt  ,  ciòfalt.  It.  mie 
Sfiarmot   bclcgt. 

MARMÉGGIA,/,  cine  Heine  Slcifd)inaie  (in  ©dji.i: 
Pcn   uni   gctaudjcttcm    3leifd;e  ). 

§.  Prov.  Le  marmeggie  stanno  nella  carne  fatta 
secca  ,   iaè   'HUet  t)a(   feinc   Oebtedjen. 

MARMELLATA,  /  Sfiuè,  S3tei:  Marmellata  di 
pomi   cotogni,  -Ctuitter.btci ,    Ciuittcninuè. 

MARMIGNÀTO,  m.  T.  de' Nat.  cine  Citine, 
giftige   ©pinne   (  auf  Gotfifa  ). 

MARMISTA,   m.   cin   Sfiatmotatbeitct  ;  23i!il).iucr. 

MARMO,   m.  tet   Sfiatmot. 

§.  Manno  macchiato,  mischio,  screziato,  bunt; 
fl((Jiget,    buntct   Sfiarmot. 

§.  Marino  giallo,  rosso,  nero,  gelivi ,  to;!;.'t  , 
fcf)W«tjtl   ìTfiatinot. 

§.  Marmo  pavoua/.zo ,  Itcifict  Sfiatinot  mit  blaucn 
©tteifen. 

§.  Marmo  fioiito,  Wciii,  tot!)  uni  gelb  gcflamintct 
Sfiatmot. 

§.  Marmo  broccatello,  )«cift ,  totb.,  gelb  uni  gran 
geftcitet    SCÌatmot. 

§.   Marmo  bianco  antico  ,   parifdjcr   Sfiatmot. 

§.   Marmo  alberino,  3)cntntcn  :  Hfiatmot. 

§.   Marmo   cannello,  jimmtfatbigct   antifet   OTarmot. 

§.  Marmo  africano  ,  purpurtotljct  tweip  uni  fdjw.uj 
geflcfhct   Hfiatmot. 

§.   Marmo   palorobino  ,   cin   nntifet  Wetfict  Sfiatmot. 

§.   Marmo   paragone  ,   cin   antirct    ftbwatiet   Kfiatmct. 

§.  Marino  serpentino,  cin  antifet  gtiinct ,  agtptifdjet 
SDtatmot. 

§.  Marmo  statuario,  cin  antifet  tucifict  Sfiatino!  (auì 
icm   iic   mcbttlcn   'Hnticen   ge.ubcitet   fini  ). 

§.  Marmo  ruderato  ,  paesino  ,  rimaggio  ,  SKuincn: 
marni  or;    Sanifdjaftèmatmot. 

§.  Marmi  ,  plur.  antife  Safcln  mit  Snftbtiftcn.  It. 
Sfiarinot|1atucn. 

§.  Cuor  di  marmo  ,  o  Cuor  marmo,  cin  flcin!)at; 
tee  Seti,  Sclfcnbeti  :  Ammolli  il  cor  che  fu  dur 
marmo  innanti  ,  E  il  pianto  scaturì  di  mezzo  al- 
l'ira.  Tasso  ger    9.   86. 

§.  Macerare  il  marmo,  ten  Sfiatmot  auà  icm  Gito-, 
ben   bebauen. 

MARMÒCCHIO,  m.  [Ragazzo]  cin  flcinct  23ube, 
Snabc   (  iin   ©cbctje). 

MARMOLINO  ,  agg.  Denti  marmolini  ,  iveiiie 
3abnc. 

MARMORÀCIA,/   T.  de' Bot.  Sàrtnflou. 

MARMORAJO,  m.  V.  Marmorario. 

MARMORARE  ,   V.   a.   matmotitcn. 

MARMORÀRIA,  /  [Statuaria,  Scultura  ]  iic 
'Biltbauetci,    25ilìbau«funft. 

MARMORARIO,  m.  [Scultore]   cin  SSilifjauet. 

MARMORATO,  agg.   matinotitt. 

MARMORATO,  m.  cine  Sfiatnioibefleiiimg ,  Sfiat: 
inott.ifelung: 

MÀRMORE  ,  m.  Foce  poet.  V.  Manno. 

MARMORÉGCIO,  agg.  ubi.  Marmoreo,   V. 

MARMOREGGIARE,  v.  a.  T.  de"  Fetraj  ,  auf 
Sfiatmotptatteu  auègiefltn  (tic  ©laèniaffe  ju  ©piegeln 
u.  igl.). 

MARMÒREO,  agg.  bon  Sfiatmot,  inatmom;  it. 
matinotattig. 

§.   Arte   marmorea,  tie   2}iltl)auerfun(t. 

MARMORINO,  m.  cin  Sfiatmotbtccber ,  Sfiatine.^ 
tjauct. 

MARTORINO,  agg.   uuirmotaitig. 
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§.  Pietra  marmorina  <,  tini   2ftt    mutbtr    ©(fin    juin 
gelimi. 

»M  LRMORITO  .   »'    ÙM.   Marmo  ,    V. 
MARMORIZZATO  [ita)',  agg.  matmotltt, 
M  VI'.  MOROSO  .  agg.    T.  de' Nat.  mannoraitig. 
MARMÒTTA,/   |    T.    de'  Nat.    taa    {Rumici: 
M  VI'.  VIOTTO  ,  m.j    tinti. 
§.   7'.  </(•'  tTn/z.  iti  ©ohicniciflcn. 
H  V I'  E)  V  ,./.    T.  de'  A'»/.   [  Marga  ]   BJttrjcI, 
§.   Marna   ila   pipe,   ^t'cit'cmboii. 
§.  Marna  porcellana  ,  $otjtDancri«. 
MARNARE  ,  v.  a.   T.  degli  Agric.  mctatln,  mil 
tDtcrgtl  tungtn  (  lin  5clt  ). 

MARNATO,  pari,  irò  fflorigen. 
MARNIERA,/  [Caia   di  marna]    line  gRctAtlarubt, 
MARO,  m.   T.    de*  Boi.    #ai*engainaiitet ,    Shnbct: 
(raut, 

MAROBBIO,  m.  V.  Mawobbio. 
MARONITA,  m.    7\   £cc/«f.    cin    SHaronit  (  2fn. 
banqet    tinti   cbtiftliiitn    ©cfte   ini    Òtirnt  ). 

MAROSO  ,   in.    [Cavallone]   (ine   qtofit   SBìcotcèiYcgf. 
§.    ffur   Palude,    Stagno,   eia   ©uinpf,    'PfuliI,   cine 
Ratte. 

§.  Per  Mei.  ffùr  Travaglio  d'animo,  tic  ©cim'itlia: 
untutoc,   ?[ngf!. 

MARÓTA  ,  /  Siattenfolbe ,  9ìatrtnfc&cilc  .  ©d>cllciu 
rappi. 

MARRA,  f.  cine  £>a<t(  ,   -baite ,   cin   jtarft. 
§.   Marra   scopajola  ,  tic   ©inftcttjacfc   (jum   2(u&tc<tttn 
M   © infitta   auf  tcni    ffdtc  ). 

§.  Spada   di  marra  ,  cin   Stappici. 
§.   T.  de'Mur.  tic  Saltliaefc  (tcn  5talf  beim  CéfsjBn 
umiuri'ibten  ). 

§.   Marre,  plur.    T.  di   Mar.  tic   9(nftt6aftn. 
5:.   Ferro  di   due  marre  ,    T.    de''  Mar.    ter   ©cfciffi: 
aride. 

§.  Ferro  di  quattro  marre  ,  tet  ©altercnonfct  (mit 
ticr   galeri  ). 

MARRABISO,  m.  V.  Mangiaferro. 
MARRAJUOLO,  m.    T.  Mil.   [  Guastadore]   cin 
©lijnigt.ibcr. 

MARRANO  ,  m.  [  Misleale,  Infedele]  fin  Sttu: 
Icrer  ,    cin    fficrratbcr. 

Jt.    cine    2irt   ^Brigantine. 

MARRANO,  agg.  Occliio  m.arano,  cin  ticfcifcfjcè, 
lifligca  IKugc  :  Se  la  vecchia  con  quegli  occhi  mar- 
rani Torna   a   vederci  qui  ,   siamo  de1  cani. 

MARRATA  ,  /  cin  ©d;Iag  mil  ter  &actc ,  £aue, 
n.it   tcin    Xacfie. 

MARREGGIARE  ,  t>.  a.  T.  degli  Agric.  bei 
baiteli  ,  mil  tee  £>acfc  beatt'eiten  ;  it.  tao  gefàcte  Som 
in  il   Gite   l'evoctfen   (  bftniittclfl   tee    £*atfc  ). 

MARRETTO  ,  in.  dim.  di  Marra  ,  cine  Ncinc 
■jMefc. 

SMARRIMENTO,  ire.   ubi.  Smarrimento,   V. 
'MARRÌTO  ,  agg.  ubi.   Smarrito,  V. 
MARRITTA.y:    [Manritta  ]   tic   rccfjtc   £>ant. 
*MARRÌTTO  ,   >n.  cin   ©dilag   tien  tet  Steven   air 
Sinftn. 

MARROBBIÀSTRO,  m.  T.  de'  Sempl.  iviltct 
Sditomi   fcfivoar jet    Plutoni. 

MARRÒBBIO  ,  m.    T.  de'  Boi.  tticiftet  2(ntorn. 
§.    Marrobbio  acquatico  ,   SPaffcrantorn. 
MARROCCDINÀTO,  agg.  ©affianartia  lubcttitet, 
(u    ©afpan    bctorbcitcc. 

MARROCCHÌNO  ,   m.    SWanoquin  ,    trinci   ©affian. 
MARRONCELLO  ,   m.    dim.    di    Marrone,     cine 
fleine   Sitatone.    It.   cint   Heine   -^aerc. 

MARRONE  ,  ire.  acerete,  di  Marra  ,  fine  £acfe 
(  mie   (angoli    ©tiel  ) ,    cin   Statft. 

It.    T.   de' Bot.   tie   ed)tc    Saflanic,    OTatone. 
§.   Fig.   Fare  un   marrone,   cinen   2?o(t  febiefien,  cincn 
©djnirjet  madjen. 

MARRONÉTO,  m.  cin  5EafIanienH>a!t  (boli  ecfctcn 
Soflanicn  ). 

MARROVÉSCIO  ,  avo.  V.  Blanrovescio. 
MARRÌJBBIO,  m.  V.   Marrobbio. 
MARRUCA,./.    T.    de' Hot.     tet     Sutentotn.     It. 
fin    SnotenflocS  (tet   ^itten),    cin   -frittcnflab. 

MARRUCAIO  ,  m.  T.  degli  Jgric.  fin  2>ixn9c 
tufo; ,   Sborniicele. 

MARRUFFÌRO  ,    m.   tet   Satcnticner   (  cinca     Sua): 
etft   ©citcnljintletè  ). 
It.   Bitnet  ,    2}ctientct. 
MARRUGOLA  ,/   V.  Marmaglia. 
^ARSIONE,   m.  cine   %u  fleintt ,   roorjlfcr/uiccfcntcr 
ffi'.te. 

MARSUPIALE  .  agg,    T.    degli    Anat.  Muscoli 
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marsupiali  ,  o  banali,  tie  ©adinu6ftin  (  innere  G(f;en: 
relimiOfeln  ). 

It.    T.  de'  Nat.    I   marsupiali,   tic   SJeuteltljicte. 

MARTAGONE  ,  m.  T.  de' Bot.  ttt  autfenbunt 
(cine  Cilitnart). 

MARTE,  in.  T.  de'  JUitol.  Sfiata  (  tet  «tiene, 
aott  ). 

§.    T.  degli   Astron.  tet   SWata  (  liti   pianti  ). 

§.    T.  de'  Chim.    lyut   Ferro,   taa   Cifcn. 

§.  Per  Mei.  ffùt  Pugna,  tet  5tamvf',  ta«  ©tftdjt, 
It.    5"iit    Martedì  ,    Dienflat). 

MARTEDÌ,   in.  tet  3)i«nfrBj. 

MARTELLÀCCIO,  m.  acerete,  di  Martello, ^V. 

It.    Fig.   fine    liefticje   Oifcrfudit;    it.    cin    Ijcftigct   3otn. 

MARTELLARE,  V.  a.  tjàmmctn  ,  l'eli jinnictn,  nut 
tcni    ^aiuinct   fd;Iacjfn. 

§.  Fig.  'Sui  Percuotere,  fcblacjcn  :  Con  ispessi  colpi 
il   martella   «*   con    fedite    lo  'nsanguina. 

§.   ffut   Tormentare  ,   qualcn  ,   mattetn. 

§.  v.  n.  J"t  Sonare  a  martello,  anfd)!agtn  (fon 
tet  ©lode  ). 

taa   ifitj   flopft. 

1 ,    fdnncricn  (  ben   0cfd;rc>utcn, 
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§• 


rivuona     e    martella  ,     artei'e 
tein     S5ìigtia)|lca ,     fliencje    alle 


Il    cuor    marti-Ila 
3ùt   Cuocere,   pò 
tie  in  (Sittfuna,  fint  ). 

§.  Dagli  ,  picchia  , 
tu*tig  tatatif  loò ,  tljue 
teine    Sràfie    an. 

MARTELLATA,./,  cin  ©d)Iag  mie  tein  {temiti». 
It.    Fig.    cine    liefti.ic   (JJcmiitliaDcn.'egung. 

MARTELLATO,  pari,  di  Martellare,   V. 
§.   It.    mit    tem   •^aniinct    gtmad;t  :    Esterminttò    gli 
idoli   intagliali   e   martellati. 

MARTELLATURA../:  fcaè  ÌJàaimern,  taa  ©dita: 
gtn  mie  tcni  -frainmcr  :  E  così  come  avuta  mancanza, 
così  sarà  difettoso  o  in  getto,  o  in  martellatura,  o 
in   colori. 

MARTELLETTO  .  m.  dim.  di  Martello  .  cin 
flcinet   £ainmet  ,    fin    ■£><imincr4cn. 

§.    T.   de'  Cimai,   tet   £amnict  :   tet   ©^ccfcammet. 
MARTELLIANO,   agg.    Versi    martelliani,    3(lc: 
ranttinct   (  53ctfc  ). 

MARTELLINA. /.  T.  de' Mar.  tet  ©teintjamm» 
(  juin    iBcljaucn   tet    ©(cine  ). 

§.    T.  degli  Ai  chiù,  tet  ^r'amitccfcl. 
§.   Martellina  de1  Mulini  ,    T.  di  Magon.   SPló&Itn: 
cifen. 

§.  T.  di  Mus.  etn  ©aitentianimct  (tee  anfrfiiagt  ). 
It.    Martellina  ,    cine    2frt   $.\x\A);n. 

MARTELLINO,  m.  dim.  di  Martello,  ein.^am: 
mereben  ,    fieiner   ^ainmft. 

It.   tet   'Pfanntedcl    (  an    Oclue^rcn  ). 
§.   It.   3iit   Gelosia  .   G  ifirfudjl  :    E   perchè    il   mar- 
tellin   batteia  ,   e1   mi   coniò   Onesta  storia. 
MARTELLO  ,  m.  cin  £amm«. 
§.   La   testa     del     martello  ,     tie     23a()n     tei   ^)ain: 
mete. 

§.  La  penna  del  martello  ,  tic  filine  (  oianc  J  tcfj 
^ainmcrè. 

§.   Martello   da   battere    in    foni! 
(in  £aminet  ju  getiicbnet  2(tbcit. 

§.    Martello   d1  appianare  ,      7'. 
^lanbainmct. 

§.    T.   degli    Oriuol.   ttt   0ttmtctilir.inmct. 
§.   Martello   grosso,    T.  de'Magn.   tee   gtofic  ©ibniie: 
tel)ammcr. 

§.  T.  degli  Aita!,  tet  £)ammtt  (  tilt  @el)Jrcna!,.,-|: 
djcn  ). 

§.     7'.    di    Mus.    ©limuitlamnitr. 
§.   5"t   Battitojo  ,   tet   £lrarflopfct. 
§.   ffùt   Battaglio  ,   tee   CSlocfenfdjro.-ngcI. 
tj.   Sonare  a   martello  ,   tic    (Mleete    aitjic()cn  ,   anfdito: 
gen   laffcn.    It.    ©tutm     lóuicn.    It.     Fig.    fdjlagni ,   cim 
jclnc    ©d;Iagc   ttjun  i   Adriano    ec.   Brandiroarte   pareva 
un    lione  ,   A   martel   non    si    suona  ,   ma   a    distesa. 

§.  Le  chiappe  gli  suonano  a  martello  ,  tcni  i|i 
ta6    4f"J    i»   tic   ^ofen    gcfollcn. 

§.  Per  Mei.  Reggere  ,  Star  forte  o  Tenersi  al 
martello,    prol'cfcft ,    tjontfefi   ff  in  ,   ©tid)    baltcn. 

§.  Stare,  Restare  a  martello,  fur  Stare  a  dovete, 
feinet   'Pflirf/t   otilicgcn.    It.   tedìt   fein. 

§.  Fig.  Maitello,  fut  Gelosia,  tic  <Jit'crfiid;t.  It. 
tic   Scitcnfdjafe ,   tee   3om. 

§.   Aver    mattello ,     fur    Aver    gelosia  ,     eif'ctrùcOtig 
Tein:    Rodesi   i    guanti    un,   quand'egli    ha    martello. 
§.   ijùt   Cura  .   tic   ©oege,    SBcforgnifl. 
Q.    5"ùt   Afl'anno  ,    Travaglio  ,   tet   Suinintt  ,   ©min. 
§.   fftit   Tormento,    tie    Cuoi,   SJÌartct  :    Sono   fla- 
gelli  e  martelli  a'  popoli  ,   per  punire   le  peccata. 


j,    T.  degli  Argent. 
degli    Argent.   fin 


cudine  e  'l   martello 


in.  ubi,   Martedì 


§.   Proti,    t .   Essere   tra   la 
jnjifdtcn   2 bui  uni   *ifngtl  fein. 

§.  Pioti,  a,  Il  mattello  d'argento  [d1  oro]  rompe 
t  (pesta  le  porta  di  ferro  ,  cin  goltenet  ©d;lii(Tcl 
fptcngt   ciferne    'Pfotten  ,    óffuct    alle   ©i^IófTet. 

MARTELLONE  ,  m.  accrese.    di  Martello,  titt 
gtofitf  ,    fd)Vectct   ^aniinet  ,   ©dmiittfljaninui. 
MARTI  , 
MA Kl  IDI 

*M  ARTIDI  ARE  ,   ».  a.   ubf.    Martirizzare  ,  V. 
♦MARTÌDIO  ,   m.   ubi,   Martirio  ,   V. 
MAHTIGNONE  ,  in.  (in  bittffbtótigtt  93auct. 
MARTINÀCCIO  ,   m.   tit     nnttu    fibwatjt    ©artc.i 
fdmeeTt. 

MARTI» ELLA  , /  «int  ©lode  (  ju  fflottnj,  ki< 
fincn  SWonat  botrjtt  gcUiutct  routte ,  ircnn  taa  Ì)ett  oua: 
(ict)cn   follie  ). 

MARTINELLO  ,  m.  tie  SBagenlvintc  ;  Safhrintc  , 
Sauniftaft. 

MARTINETTO  ,  m.  tint  'lOintc  (  tit  5(tmbtu(I 
ju    fpannen  ). 

§.    T.   de'  Mar.   ter    Diti  .    2?efajft   iti   2}cfanfegeia. 
MARTINGALA  .  /.   cine  Mtt    ©n.'impft    (  tu  ten 
Mfttn  ). 

§.    7'.  di   Cavali,   ©ptungtitnien. 
MARTINÌSMO  ,  m.    T.  Ecetes.  OTattiniim,  Vitti 
tinièmua. 

MARTINO,  in.  T.  de'  Mar.  tic  2>oumftaft  (2ftt 
SBinte  ). 

§.   M.'.rlin   pescator,  tet   (Ji-ilior/I. 
§.   Prov.   Martino   perde   la   Cappa   per   un   punto  , 
um    cin    9(uge   ft'at    tie   Sun    lilini. 
•MÀRTIRAj/   cine    OT-uttnetin. 
MARTIRARE,   i».   a.   X.    Martirizzare. 
MÀRTIRE,  ir.  (in  2R«M(r«,  OTatrjwt, 
§.  Martire  d'amore,    di  verità  ,    fin    fDìàttcrc 
Sicbc  ,   tet  SBncjrtjeit. 
MARTIRE  ,  2 

MARTÌRIO,)»!,  tet  JDìattjfcitoi ,  OTattctcct. 
MARTÌRO  ,  5 
§.    Si'tt    Tormento  ,    tic    Joltcr  :    OTottet    (  tet 


tet 


btciftct  ). 
§.  Sà% 
§.  ffi'it 

ttt ,  <Pcin  i 

CANZ.    2. 
§.   Jut 

©tati  ,   tic 


Pena  ,  tic  Sttnft 

Alìanno,   tee   ytiutnncr,    ©rain  ;    it.    tic    FC'ar. 

Breve,  conforto  a  si   Iuoeo   martire'.  Pi.  :n. 

3. 

Tempio,     Sepoltura     d"  un     martire ,.    taé 

5titd)C    ouf  tcni    ©eolie   cinta   ?JiarcrttiO. 


MARTIRIZZAMENTO  (fisa),  m,  ta6  SWaittin  , 
Joltcm.    It.    tet   OTattctettct. 

MARTIRIZZARE  (dsa)  ,  i».  a.  [  Tormentare  , 
Uccidere  fra' tormenti]  martetn  ,  tu  2otc  martetn,  tcn 
ÌDiattotcttot   ettultcn    laflen. 

§.  Fig.  Martirizzarsi  (dsa),  t>.  n.  p.  fid;  peinieicn, 
martetn,  qualcn:  Quando  altri  si  volesse  martii  izzate 
sopra   tali    lunghissimi    computi. 

MARTIRIZZATO  ,  pa,t.  iti,  «origen. 
MARTÌRO  ,  m.  V.  Martire. 
MARTIROLÒGIO,  m.  ta6  STìérHrrtbu*) ,  tic  Ce. 
gentcn   bon   ffìóttiuctn. 

MÀRTORA,/!  T.  de' Nat.  ttt  23auniniaitc.t , 
Scllniaitcr. 

It.   taa    SDÌatittfclf,    ter   SPÌattctptl!. 
•MÀRTORE,  ire.  ubi.  Martire,   V.  It,  (Un  ©ojtrj) 
3"iif   Contadino  ,   cin    Sauet   (BcroUct). 

MARTORELLO  ,  m.  dim.  di  Martore,  eia  iun: 
get  STTJàttptet. 

It.  ice  einen  9Bcd;fcI  jaljlen  mufi  (oljne  ftaufmann  ju 
fein  ). 

*MARTOREZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  ubi.  Harliriz- 
zare  ,   V. 

MARTORIAMENTO  ,   m.  ubi    Martirio,  V. 
MARTORIANTE  ,   pari.    alt.    inaittti-.i,    fo!t.t;.t. 
It.    qitalcnt  ,    pcinigent. 

MARTORIARE  ,  v.  a.  [Tormentale  i  rei]  mar; 
tern,   foltetn. 

§.  5ut  Martirizzare,  ju  Sotc  martcìn  ,  tcn  SWattO; 
ttrtoi   ertultcn    laffcn. 

§.  ffi'u  Crucciare,  Tormentare,  mattttii  ,  qualcn  , 
peinigen. 

MARTORIATO 

MARTORIO,  | 

MARTÒRO , 

MÀRTORO,   m.  V.   Martora. 

«MARTURI AMENTO  ,  ire.  V.  Martirio. 

ojiARTURlARE  ,  v.  a.  obi.   Martoriare,   V. 


pari,   tei   QJorigen. 
.   V.   Martirio. 


MARZA   (dsa)  ,/    cin    *Pfro»frcÌj. 

taai*a  ,    pftopftn. 


t;.  Anoestare  a 


MAR 


MAS 


MAS 


«MARZACOTTO  (dsa) ,  m.  cine  Sttt  ©alte  cbet 
©cbminfc. 

MARZAJLOLO  (dia)  ,  in.   V.  Marzolino. 
MARZAMÌNA    (dsa),f.   cine   2(tt   2Scinctaubc. 
MARZAPANE   ((l\sa)  ,   18.   SOTortiyan. 
MARZÀSCA  ((ha),/.   T.  degli  Agric.  bet  Sciti, 
Slcutré   (tct   ini    TCAtj   gcfact  tvitb),    JDìAijIcin. 

MARZATICO  (dsa),  agg.  T.  degli  Agric.  [Ver- 
nale]  Grano  marantico,  ffn'i^iatjt&faac .   SBfarjfaat. 

MARZEGGIARE  [fse)  ,  v.  n.  DciAnbeiiid/cS  2Bct; 
Ite   fein. 

§.  Prov.  Se  Marzo  non  marzeggia  ,  Aprii  mal 
peusa  ,  cin  fiónct,  be|lAntiget  SJìarj  gite  cincn  fetn'cd;tcn, 
unbe|lanbigcti   Sfycit. 

MARZEM1NO,  m.  V.   Marzimino. 
MARZENGO  (che),  '«•    *".    <fcg'«  4gric.    'Smi.y. 
jabrii'aat,    SOìiljfaat. 

MARZIALE,  agg.  [Guerresco,  Bellicoso  ]  inat; 
tialifd) ,  fiicg.-tii'dj  :  D'oro  fiammeggia  Tonda,  e  par 
che  tutto  D'  incendio  marzia!  Leticate  avvampi. 
Tasso  glr.    16.  4' 

6.  T.  de'  Cium.  Sur  Ferruginoso  ,  eifciitjaltig  : 
Pirite  marziale.   Ocra   giallamina   marziale. 

MARZIALITÀ,/  [Contegno  marziale]  fiicgcri; 
\it    -pultung. 

MARZIMÌNO  [dsi)  ,  m.  cine  2(tt  SUcinfloet  (  init 
rettoli   futlcn   Stauben). 

MARZIO  ,  agg.  beni  Sfiati)  gcteeil)C  :  Il  marzio 
lupo  Dalle   reti    rapisce   un   agnelletto   ec. 

MARZIOBAREULO  ,  m.  T.  Md.  ant.  ioni. 
line    '2(tt   SButfl'vicr!   (tei   ben    alecn   JRcmctn). 

MARZO   (Aio),     in.   bet   SKÓlj.    It.    Stutlingòinenat. 
MARZOCCHINO  [dso),  m.  dtm.  di    Marzocco, 
cin  iunget  fiaffej  CinniUC-pinfel. 

MARZÒCCO  (dso),  m.  cin  (atgctilbetet)  Sótvc.  It. 
ffùr   Bjibacheppo  ,   cin   lólvcl ,   Ninfei. 

MARZOLINO  (tso),  in.  tei  SBàrjfnfe  (  cin  »o()t: 
l'djmccfenbcr   SAfc   iin    $lorcntinifd}cn  ). 

MARZOLINO   (tso),  agg.    Ben   «Karl,    ini   5Nft«j. 
§.   Neve   marzolina  ,   OTàrjfefpnec. 
§.   Aria   marzolina  ,    SJìAtjIufc. 

6.  Prov.  i.  Tanto  bastasse  la  mala  vicina,  quanto 
basta  la  neve  marzolina  ,  fomite  man  bod;  cine  tófe 
Siaefcfrarfdjafc   fo   teiere   loèftctben  ,   tuie   ben   «Jìatjfd;nee. 

§.  Piov.  a.  Chi  non  è  marzolino  ,  sarà  ravvig- 
giuolo  ,  mie  Chi  non  è  in  forno  ,  è  in  sulla  pala  , 
V.  Forno. 

MARZUOLO,  agg.  Biada  marzuola  ,  SBintctfaat, 
5tub,iattègctrcibc. 

MASÀRI  ,  m.  plur.  T.  di  S/or.  Nat.  Solfali! 
mef|ie. 

MASCAGNINO  ,  m.  T.  de"  Nat.  in  SDraèfagnin 
(  cine    2(tt   ©djtrcfclaminonmm  ). 

MASCAGNO,  agg.  Foce  bassa  [Scaltrito]  ab; 
ger'eiint  ,   §cticl)en  ,  littr'fig- 

MASCALCÌA,/  baè  Sutfajmietaefajafl  ;  £uffa)miifc 
bantittef. 

tj.  "Sui  Guidalesco,  V. 

MASCALÓNGO  ,  m.    T,  di   Chir.   Watfeloeule. 
MASCALZONE  ,   m.  [Masnadiere]  cin  fiiìcaèrneaje, 
«cmeintt   ©olbac  (im   SftictcIaUcc). 

§.  ffut  Malandrino,  cin  ©traSenrAubet ,  SLfdjflcppct. 
It.   cin   fctlcd)tet  .Seti  ,   Sumyenfctl. 

MASCALZONESCO  ,   agg.   tàutetifa) ,    fritjbùbtfd;. 
MASCARPÌNA,  /    cine    Strt    2»ilajfv«if«    (  in  ice 
Sonttatbei  ). 

MASCARPONE,  m.  cine  2(rt  QJeiiebt  ano  ©aline 
(in  tee   Combattei). 

MASCELLA  ./.  ter  RinnDacfenrriodjen,  Jficfct.  It. 
tei  Untetfinnbaden  mit  bet  £aut  ,  ber  untete  lt;eil  beò 
©cfidjti  :  Mascella,  dal  latino  manilla,  è  propria- 
mente quella  parte  interna  della  bocca  degli  anima- 
li ,  entro  la  quale  son  fitti  i  denti  ,  e  adoprasi  tal- 
Tolta  a  significare  la  pelle  esuma  che  copie  essa 
mascella.  Grassi   92. 

§.  T.  degli  Armujuoli  ,  ber  Stcintjalter  (ain  £ìa')n 
cince  ©ereeijteS). 

.MASCELLÀJ  ,  m.  piar.  T.  di  Mar.  baè  jtolbctgat. 
MASCELLARE  ,  in.   [Dente  da  lato]   ein  2aden; 
jabn  ,    ©ccdjaijn. 

MASCELLÌNA  ,  /.  dim.  di  Mascella  ,  ein  flcinct 
Xinnpactcn. 

MASCELLONE  ,  m.  accresc.  di  Mascella,  ein 
«tcÈct  Siiinbaden  (t>on  cincin  groricn  ìtlicte).  It.  3ut 
Potente  ceffata  ,   cine  tetbc   iCìaulfcbelle. 

MASCHERA, J.  cine  Sane.  SOlaite.  It.  ein  Mììi: 
fentta,;e:  ,  ein  aSetlaiDtet  ,  cine  SOÌaèfe:  Dna  maschera 
par,    non   cavaliere. 

Dizionario   It.-Ted.  Fol.   I, 


§.  Signora  maschera!  eh,  quella  maschera!  focóne 
OTaàfc  !    (SJntebc). 

§.  Maschere  da  commedia  ,  bic  italieiiif^en  ffiablcn 
((let)enbe  ^)ctfoncn  ,  Ccjataftcte  ini  S u fi f p i e t e  ,  im  Gante; 
bai):  l'Arlecchino,  il  Brighella,  il  Pantalone,  il 
Dottoie  ,  il  Zanni,  il  Pulcinella,  il  Cola,  il  Co- 
viello  ,    il   Tartaglia  ,   il  Pagliaccio  ec. 

§.  Per  3Iet.  ffùt  Pretesto  ,  Coperchiala  ,  iie 
SCìaèfe  ,    Satbe,   bet   ©d;cin  ,    QSottvanb. 

§.  Gittar  la  maschera  ,  bie  OTnèfc  «bncljmcn  ,  fi<^ 
cntlatfett  ,   feine  luattc  2(b(ii;t ,   Q)c(innung   u.  f.  m.  jcigen. 

§.  Cavarsi  la  maschera  ,  alle  SBcilìclIuna,  bei  Scile 
fcrjen,  fid)  entlarbcn  ,  feinem  3otn,  feinet  Stinge  u.  f.  n>. 
fteicn   Sauf  lafTen. 

§.  Cavar  la  maschera  a  checchessia  ,  ©ttvaè  cnt; 
IjitUiii,   bie   2Bai)tl)tit   anè   Sidjt   btingen. 

§.   Far   le  maschere,  (id;   Dctflellcn,    t)cud)etn. 

6.   Mandare  in   maschera  ,   niaufcn,   tvcgflipitycn. 

§.  Maschera  corallina  ,  T.  de"1  Nat.  [Moretta]  bic 
SSlauente. 

MASCHERÀCCIA,  /  pegg.  di  Maschera  ,  einc 
IjAiSlidjc ,    abfd;cttlid)C   Satbc. 

MASCHERA  JO,  m.  cin  OTaèfcnijaniler ,  Satteit; 
betfaufet. 

MASCHERAMENTO,  m.  [Immascheramento] 
SSctttiuinniung  ,    SBctlatPung  ,    SSeiflcibitng. 

MASCHERARE  ,  v.  a.  bcrlatben  ,  maèfiven. 

§.  3nt  Fingere,  Coprire,  berflcllcn  ,  bcttjiillcu ,  bcr= 
mantelli. 

§.  Mascherarsi,  v.  n.  p.  (id)  inaCiitcn,  bic  Satbc, 
OTaèfc   6otneb,mcn. 

It.    Fig.    (ti)  betflcUcn  ,   ben   ©djein   nnnctjntcn. 

MASCHERATA  ,  /  cine  ?Oìnèfctabe ,  3teboute;  ein 
SKairenbalI.   It.   ein   SKaèfctabcnjcttcl. 

MASCHERATO,  pari.  di.    Mascherare,   V. 

MASCHERATO  ,   m.  ein   iBetlatbtct  ;   cine    SRaitt. 

MASCHERÉCCIO,  m.  T.  de1  Conciai.  [Alluda] 
Sentifd)lebet ,    SDcifigatlebcf. 

MASCIIERETO  ,  m.  T.  di  Mar.  bie  SUÌa-Jfctet 
(2(tt    ©pringflut   in   bet   Sotbognc). 

MASCHERETTA  ,  /.  dim.  di  Maschera  ,  cin 
Satbcbcn  ,   eine   Heine   OTaèfe. 

MASCHERINA  ,f.  dim.  di  Maschera,  ein  nette*, 
nieblidjcè   SAtbd)en, 

MASCHERINO  ,  m.  V.  Mascherina.  It.  T.  dei 
Nat.   bet   Sanaticnbogcl. 

•    MASCHERÌZZO   (tso),    in.   Foce    bassa,   [Li- 
vidura ]    blauet   Jlect  ,    blauct   ©tticmen    (attf   bet    ^aut). 

MASCHERONCÌNO  ,  m.  dim.  o^JIasr.herone  , 
T.  degli  Scult,  cin  flcineò  'Siah  cngcOdjt ,  cine  f  le  tue 
Sattitlatbe. 

MASCHERONE  ,  m.  accresc.  di  Maschera,  einc 
gtoBc   Satbc. 

It.  T.  degli  Scult,  cine  ©atvtUtbe,  ein  ©atctgcficfyt, 
5ta5cngc(ld)t. 

It.  T.  d'  Arch.  bie  5}et;icrf.ngcn  (an  ®ebaubcn,  an 
Sdiiffcn  ). 

§.  Mascheron  da  fogna  ,  cin  3tnrcngcfi(b,t,  fabiane; 
ge(id)t ,   f)A|5!id)et  jrRcnfd). 

MASCHIAMENTE,  órn,  mànnlia)  ,  bon  mannliajein 
©efd)lcd)te  :  Quelle  voci  ,  che  maschiamente  si  di- 
cono  nel   Latino   ec. 

§.  ffttt  Virilmente,  Valorosamente,  auf  cine  tnann; 
lid)c ,    ftaftbelle,    tapfte  2Beife. 

MASCHIEZZA  (Isa)../',  bic  HJcannfceit ,  SWannlid); 
feit.    It.    bie    SDÌaniitjaftigfctc  ,    SLapterf eie. 

MASCHIFÉMMINA  ,  /.  [Ermafrodito]  cin  3tvit; 
ter,   SDrannn?cib. 

MASCHÌLE,  agg.   mànntid);   it.    V.  Maschio. 
It.    Il   maschile  ,   baó   itiAnn'idc   Gic^lcdit. 

MASCHILEMENTE.J       .    „    „      ,. 

MASCHILMENTE,   fW-    V>   Maschtamettte. 

MASCHIO  ,   agg.    [Virile]    tnannlid). 

§.    Un   figliuolo   maschio ,   ein   £nabe. 

§.  ffiit  Fotte,  Valoroso,  |latf ,  ftaftboll ,  tnannlid), 
mannl)ar't  ,   tapfet. 

§.   Maschio   pensiero  ,    cin   fluget   ©ebanfe. 

§.   Sur   Grande,   Sfoggiato,   fcljr  gtoti  ;   unfótnili.f). 

§.  Incenso  maschio,  Agarico  maschio,  bic  tefle, 
fcinfje   5(rt  2Beit)ratia> .   bet   belle   SctdjenfJnrainni. 

§.    Chiave   maschia  ,   cin   franjc-fifdjct   Sdilttffel. 
§.    Maschio   naso  ,    cine   gtofie  ,    anfctjttlidje    i)ia!'c. 
§.  Egli   ha   indugiato,    egli   è  stato   stato,   ma   poi 
l'ha   fatta   maschia,   l'ha   fatto   maschio,   et    |a«   Unge 
gejauiett ,    abet    am    iSnie   bat   et    ti    gludlié   tiellbfao>t  ; 
lsaè    langc   h)a()tt   ttitb   gut. 

MÀSCHIO  ,  m.  ein  OTann.  It.  ia4  OTanna)en 
fmónnlid)(è  Sljiet). 


§.  Egli  ha  quattro  figli,  due  maschi,  e  due  fem- 
mine, er  tal  bict  Sinbet ,  jttjci  Snaben  unb  jivei  OTab: 
d)cn. 

§.  Prov.  I  fatti  son  maschi  ,  e  le  parole  femmi- 
ne, -jjanbein    g Clienti  beni  Sfiatine,    SBotte  l)at   baè  2Beib. 

§.  Maschio  della  rocca,  della  fortezza  ,  bet  ©dilefi; 
tljittin  ,  Scfmngittjtuni  (iet  fc|lc|le  2.t)cil  einec  23utg  . 
Scflung  ). 

§.   Maschio  della   vite  ,   bic   ©djvaube. 

§.  Maschio  della  campana,  T.  de^Gett.  bie  ©Isf; 
(enfotin  ,    bet   Setti. 

§.    T.   de"  Cimai.  V.   Coltrilo. 

§.    7'.   ili   Mar.   V.   Dado. 

MASCOLINA'../:  T.  de"  Boi.  bie  minnlidje  Watue 
(bet   jlBeiljAungCn    ^flanjen). 

MASCOLINITÀ,/.    V.   Maschiezza. 

MASCOLINO  ,  agg.  [Maschio]  mAnnlii)  (bom  @e: 
fa)I«a);  ). 

MÀSCOLO  ,   agg.   V.   Mascolino. 

MASCOLO,    m.   ein    OTanncfjen    (einev   2.b/tcteè). 

MASCULINO,  agg.    V.   Mascolino. 

MASENADA  ,  /.   V.   Masnada. 

"MASGALÀNO  ,    I  _     . 

*MASGALÀNTE,     JW'  e/"-   Fo"    W?-.  *« 

«MASL1NDO,        S   ^an"fl''   M'i(lt-   'U'tf*C!Ì'- 

MASGIONE,/.  ùb(.  Magione,  V. 

MASINADIERE  ,  in.  V.  Masnadiere. 

MASINETTA  ,/.  T.  de'  Nat.  bet  SliegenrrebS  , 
«Bteitfufi. 

MASINO  ,  m.   Far  la  gatta  di  Masino,   V.   Gatta. 

MASNADA  ./  ein  £ruyv  Scttaffnctcr. 

§.   Masnada   d'una   città,  bit   23efa{,uiig   cinct   Stabt. 

§.  !Jitr  Compagnia  ,  Ciurma,  ein  Gd/i?ann,  eine 
©cliaat. 

§.    S'iti   Famiglia  j  V. 

MASNADIERE,   ni.   ein   ©olbat  ,    ffufitncajt. 

§.  Sin  Malandrino,  Assassin  di  strada,  cin  Sttaf; 
fcnrAubcf. 

MASSA,/  cine  JJìalTe,  citi  Slumpcn.  It.  ein  ^au; 
feti  ,   einc   Spenge. 

§.  Una  massa  d'oro,  d'argento,  citi  <2?olb  ; ,  ©i!: 
bciflnmpen.   It.   cin   ©olb=,    ©ilbctbattcn. 

§.    Sùt  Pasta,   bet  Seig. 

§.  Massa  di  pillole,    T.  dc'Farm,   cine  ^HHemnafTc. 

§.    Far   massa  ,   attfljAiifeit  ,    fannucln. 

§.  Massa  di,  o  delle  parole,  einc  Spenge ,  ein 
©etnvail   bon   SSorten. 

§.    T.  de"  Mei  cant.   bic    OTaffe  ,   bas  Capital. 

§.   T.  Mil.  eine  StuppeninafTe.  It.  bit  3tcgimentèfaff*e. 

§.    T.  di   Giuoco  ,  bei  ^afd)  (im  20tttt'elfpicl). 

§.  A  ,  in  massa,  a  masse,  avv.  in  SKaffc,  Ij.uifett: 
Wcife  ,    in  _  gtofiet   SDÌenge. 

MASSACCIA  ,  /  PeSS'  '''  Massa  ,  cin  gtofiet  , 
fótmlid)ct  jllumpcn. 

MASSACRARE,  v.  a.  [Tagliar  a  pezzi]  umbtiu; 
geli,    niebetnie^eln  ,    niebetinad;cn  ;   it.    gtaufam    ctmotbtn. 

MASSACRO  ,  m.  T.  d'Aiald.  ein  £>itkbfonf  mie 
beni    ©cnjcit). 

§.  Sur  Macello,  Strage,  cin  @einefel  ,  Siiebeilagc 
(«ngebtAttdjlid)). 

MASSAGIO,  m.  T.  di  Med.  ba6  jtneten,  SUalteii 
obet   Xtctcn   bea   Sótpctè. 

MASSÀIA,./;  [Economa]  bie  •£>auèl)Altctin;  2Bitt'a 
fe()aftciin.    It.    bie    ©d;aftiictin.    It.   cine    SUIagb. 

MASSÀJO  ,  in.  ein  SSettraltet  ;  ®uc6ticitvaltet.  It. 
citi  £)auóbctmalcct  ,  ^iiuèmatt.  It.  cin  ©djufTnct;  'ii.'itdt. 
fd;aftct. 

It.   Per   Met.  ein   beiatjttct   2<(ect   (fclten). 

MASSAJOLA  ,./.    T.  de"  Nat.  bie  9DcinttoiTd. 

MASSÀRA  ,/  V.   Massaja. 

MASSARE,  v.  n.  e  n.  p.  ubi.  Ammassare  ed 
Ammassarsi,    V. 

MASS  ARETTA  ,/   cine   jun_,e    OTagb. 

MASSARI  A,  /  T.  degli  Agric.  ein  OTeietdof, 
cine   Sanbi»ittt)fd;aft. 

MASSARO,  m.  V.  Massajo.  It.  T.  degli  Agiic. 
ein    SOTcicr;   ììettvaltet. 

MASSELLARE,  v.  a.  T.  di  Mag.  bai  (Sifcn 
l"J)iveiticii  ;    feijntieben. 

MASSELLATO,  pari,   bea   aSotigen. 
MASSELLATURA,./:     T.    de' Mag.    sae  Sifws 
f.l)Weificn.   It.   ©djmiebecifcn. 

MASSELLO  ,  m.  walTctbiJitct  jtitt ,   Oemcitt. 
§.''/'.   di  Magon.    ein    Gifenflumycn. 
5.   Oro,   o   Argento    di    massello,    inaffibcu ,    cd;teO 
(nid;t  plactittcj)   0olb;obct   ©ilbctgeiAtt). 
MASSÉMA,/    T.  di  Med.   baò   Sauen. 
MASSERÌA    f.   ein  OTcictbof.  It.  atlttllanb  SOaatcn, 
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§     Masserìe  e   Padronato,    V.    Padronato. 

MASSERÌZIA,/  [Risparmi..,  Economia]  bit 
6yttfamftit ,   Witibiichreit. 

§.  Par  masserìzia  ,  twirtt;] i.-^  fthi  ,   fpatcn, 

§.  Far  la  meuarìzia  della  et*»,  ti,-  i<  ,'m  fi  ili  .mi  tk)e: 
'..'lini   irti   f)aufl   bmiAten;   tic    39ittfjf<S)aH   fatimi. 

§.  Far  masseria!!  ili  q    e.,    (hwat  in  SSotrnttj   «n 

t'ebafien    tiiifn    Sborrali)    un  fallii  (fin. 

§   plur.  Masserizie,  {tauigttjttj ,  SJìóbcl;  £auórart). 

It.    aHerbanb   SOaarf,    fin    SGouatl). 

§.  Masserizie  da  lavorare.  S3«rfjcu<je,  li.  5tirrjcrSt%. 

§.  (ini  ©4ictj)  Sui  Membri  getfitari,  tic  (3crA)\ti)ib. 
ibcilt. 

MASSERIZI  ÀCCIA  ,/  pegg.  di  Masserizia,  ai. 
tei  (Dcrunivcl  ,   clcnbcò   £au(igftat(). 

MASSEIU/.IOSO,  agg.  ubi.  Risparmiarne,    V. 

MASSEUIZIUOLA  ,/  citi  flcincr),  gctinjcC  £auè. 
gera!h. 

MASSETÈRE  ,   m.    T.  d'Auat.  ber  ffaUmuSKI. 
MASSETÈRICO,  «gg.  T.  degli  Auat.  jum  5Uu: 
muèfcl   geijórig. 

§.    Arteria   masseterica  ,   Saumuirclfefilagnbcr. 
M4SSETÈRIO,|  m.    T.   degli    Auat.    ter   Sau: 
M ASSETERÒ,    j   muèrel. 

MASSETRI,   m.  plur.    T.  de'  Nat.  ©iblciniivunii. 
MASSETTA,/    dir»,   di  Massa,   V.    cine    Heine 
PìafTf ,    cin    flciiur    Sluinpen  ;    it.    fin    -^aut'ibeti ,    -£>auf: 
l.in. 

MASSICCIATA,./:  T.  degli  Arch.  cin  niaffibeS 
S.-baubc. 

MASSICCIATO,  ?n.  bay  Suubaincnt  ,  ter  (Drunb: 
l.;u   (auf  Suiiflfltafien). 

MASSICCIO,  agg.  [Tutto  solido]  fc|t ,  maffit) , 
ieri). 

§.   Fabbrica    massiccia  ,   ti.i   maffibeu  Ocb.iube. 

§.  Oro,  Argento  massiccio,  getiegen  ,  inaffibco  @oIb, 
£ilb;r. 

§.  Fig.  Sur  Fondato,  Solido,  tud;tig,  grunblitr)  , 
tttwécjrt. 

§.   Argomenti   massicci  ,   fa';lagcntc   Setvcife. 

§.  Sproposito  massiccio  ,  fin  grobeu  23etfcbcn  ,  fin 
jrober  SScrflofi  :  Questo  è  uno  de1  più  massicci  spro- 
positi ,   che  dir  poterà. 

MASSICÓT  ,  hi.  T.  de'  Chini,  ber  SPìafflect  (cin 
2M<iorib  ). 

MASSILLÀRE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  ju  ben 
Sinnbacfcn    gcltótig  :    Seni    inaisi/lari. 

§.   Glandule  ma  ssiila  ri  ,   iPaetcnttufcn. 

MÀSSIMA,/,   ber   ©timbrai»,   tic   Sparirne. 

§.    T.  di   Mus.  bie   gtofie   9ìote  (non   arf)t   Xaftcn). 

MASSIMAMENTE  ,  atv.  [  Principalmente  1  tot; 
jt'igli,^  ,   t)auptfaa)li<i). 

§.    Sur  Particolarmente  ,  befonbevè ,   inòbefontcre. 

MASSIMAMENTECHÈ,  avv.  [Specialmente  per- 
chè] befonberè,  tjauytfaaMid)  tt>ci[  .  .  .  .  :  Massimamente 
.liè,  non  solo  esse  [anime]  vengono  addolorate  ec. , 
ma   molto   più   Tengono   tormentate  ec 

MÀSSIME  , 

MÀSSIMO, 

MASSIMO  ,  agg.  superi.  Voce  lai,  di  Magno 
[Grandissimo]   ber  gtófitc. 

§.  Cerchio  mastino  ,  T.  Je"1  Nat.  e  Geogr.  ber 
Gtbgùttcl. 

MASSIMO  ,  m.  T.  di  Mas.  [Intervallo]  massi- 
mo,   fin   ubcrinàfjigcè    .ontct^all. 

MASSO,  in.  cine  SOatte.  (cin  in  ber  (Frbc  fcfìfiijcii- 
ia  grofict   Stein  ). 

It.   Sur   Cava  ,   V. 

MASSOLETTA,/  T.  de' Nat.  cin  tjartcu  Slumy: 
d;en,   cin   #orn. 

MASSONE,  m.  cin  Sreiniaunr. 

MASSONERIA,  /  Srcimaurcici ,  Stcimaurctgcfcll; 
fti;aft. 

MASSÓRA  ,  f.  Foce  ebraica,  bic  SDìafTora  (triti: 
fr&e  (Jtflatung  bfè  tjebraifctjcn  Scttcè  ber  SBibcl  con  ben 
altcn   SRatbir.cm  ). 

MASSORÈTE,  m.  fin  SDÌafToret ,  affglaubigcr  Stai); 
tinte. 

M  ASSO R ÈTICO  ,  agg.  mafTatctifcb. 

M\STACCO,  agg.  ubi.   Atticciato,  V. 

MASTELLA,/  ubi.  Mastello,   V. 

MASTELLÀIO,  m.   [Bottajo]  ein   Sóttia;«r. 

MASTELLATA,/,   cin   Scetief)  ,   fine  fiuff  toU. 

MASTELLO  ,  m.  rio  jUtel,   flcincr  Sottieb,   3ubcr. 

MASTICA  ,/   ubi.   Mastice,   V. 

MASTICACCHIARE,  v.  a.  [Denticchiare]  fang: 
(am  ,   befe^njf rlicf»    faucn  :    Pop.    inuinmcln. 

MASTl'CAMENTO  ,  m.  baè  Saucn,  3ccrau«ti. 


avv.   V.   Massimamente. 


MASTICANTE,  yart.   „lt.    rauenb. 

MASTICARE,  v.  a.  rauen ,  icrfanen. 

;i  Ita  «fica  re  la  briglia,  7'.  de11  Cavati,  ItilcfcimJuIig 
Ititi  (t-on  'JJt'etbcn,  bit  rciiifè  Wrttltiben*,  reined  ©ycrnO 
bfbùttcn  ). 

§.  Masticare  salmi  ,  paternostri  ,  ^falliti  ,  93atcr: 
unfet    l)etf,lniat!etn. 

§.  Masticar  le  lettere,  sillabe,  le  parole,  bif 
ÌWjthiben  ,   ©clbcn,   90ótttt   fauen.   II.   (ic   bftfcc)fu*cn, 

g.   Fig,  Jùr  Ponderare,  Esaminare  bene  urrà  cosa. 

CtlX'aè    iiberlcgcn  ,    ttlvàgtn  ,    iibfvbenrcn  :    Rinaldo,   senza 
troppo   masticare  ,  a    Gradasso   rispose. 

§.    Masticar  male  alcuna  cosa,   (invai  nii;t   teebaucn, 
ni.-bt  bcrgcITcn ,   nifi)!   Dctiuinben   rjnnen. 
MASTICATÌCCIO,   m.   bai   (yeraute. 
MASTICATO,  part.  di  Masticare,  V.  It.    T.  dei 
Card.   Lana    masticata,   jtraniBclivoUc,   XainintvoUc. 

MASTICA'I'OJO,  agg.  T.  de'  Med.  V.  Mastica- 
torio. 

MASTICATORE,  m.  -trice,/.  cin,  fine  5taucr 
—  in. 

§.   Masticatore  di  tabacco,  cin  JafccnWfauer. 
^   MASTICATORIO,   agg.  T.  aV  Med.  (i.m   jtauen. 
Setfautn    brauaybar   (Con    9But;eIn  u.  bcrijl.    bic   man  faut, 
um  ben  ©ptic&el  |U  crtfgtn).   It.  01.  fin  Jtaumittel, 

MASTICATURA,/  baè  «auen,  3ctFaucn;  it.  ba* 
Gcrautc. 

MASTICAZIONE,/   V.   Masticamento. 
MÀSTICE,  /  ber  OTafiif   (cin   $ari).   It.  cine  2(rt 
Sitt    (auè   ^afe   unb    jTfilf). 

MASTICINO  ,  agg.  bon  fOIaflif. 
MASTICO,  m.  ubi.   Ma>tice,   V. 
MASTÌDE,/    T.  de'  Med.    V.   Mastoflogosi. 
MASTIETTE  ,  /.   piar.    T.  di   Mar.    bic    SOTafb 
fotbflangcn. 

MASTIETTARE  ,  v.  a.  init  frclytn  u.  bergl.  be: 
fcr)Iagcn   (j.   23.  atjàrcn,   Scnfler). 

It.  T.  degli  Scarpell.  ben  ©(fin  glatt  becjaucn 
^bamit  et   gut   aneinanber  rafit). 

MASTIETTATO,  part.  bcè  SSorigcn.  It.  Mastiet- 
tato  in  terzo,  T.  de'  Maga,  n-i t  brei  ©tlcnfcn,  btei 
©tfiatnictcn. 

MASTIETTATURA,  /  T.  de'  Maga,  ber  23<: 
fojlag,   ffcnflct:,   3;b,ùtcnberd;Iag. 

MASTIETTO,  m.  dim.  di  Mastio,  cin  flcincr 
2(ngel,  Unir;,  ffcnOcttiff^lag.  II.  cine  flcinc  ^efre  ; 
flcinc  ©uiubel.   It.   cin   ©J)atnier. 

MASTICATORE,  m.  T.  di  T'eler.  Saugcbili, 
ìtaufgcbili  ;   SuufTctsauin. 

MASTINO,   m.    [Cane  de'  pecoraj]  cin  Sóiafcibunb. 
MASTIO,    m.    ubi.    Maschio,  V.   It.  cine  £cypc  , 
$t)ùt:,   ffenfterangcl ,   cine   ©V'inbcl. 

§.    5ut    Maschio   d -Ila   vite,    cine    ©d;i,uibf. 
§.  cin  23óllct   (Heine    fanone).  It.  7'.  Mil.   cine  2trt 
©ebanjc. 

§.    T.  de'  Magri,   cine   -^càpe  ,   cin   ©a^aniicr. 
MASTITE,        I    .   „     ,,„.    „        „ 
MASTITIDE,  \f-    7-  de    Med-   Ma^n^^'- 
MASTOCARCINÒMA,    m.    T.    de'  Chir.    23tu(l: 
tiebè. 

MASTODINÌA,/  T.  de' Chir.  Scbnu-rjcn  in  ben 
Sfruttai. 

MASTODOLOGÌA,y:  T  de' Nat.  bie  Se^re  bon 
ben    ©augetbiercn. 

MASTOFLOGOSI,/  T.  de'  Chir.  bic  Cntjùiu 
bung    bet   93rù|lc. 

MASTÓIDE,     ì   f.    T.  degli  A„at.    ber    u^nfót: 
MASTOIDÈA,{   mige   5artfa^  (bea   ©tbJafmuoWÒ). 
MASTOIDÉO,  m.   T.  degli  Anat.  ber  fiothiiefct 
(ein   SHuèrcf). 

MASTOIDOACRICOLARE,  agg.  e  sost.  m.  e 
/'    T.   d'Anat.  bet   ^intere,   auficte   Ct)eimièfe1. 

MASTRA,/  cine  SDfcrfhrrn  (.5rau  cince  ^aiibltjer. 
fevè).   It.    T.  di    Mar.  ber   SOiatìbloff. 

MASTREVOLMENTE  ,  avv.  ubi.  Maestrevol- 
mente ,  V. 

♦MÀSTRICE,/  ubi.   Mastice,   X. 
MASTRÌNA  ,  /     T.    de'    Mani/,    di     Tub.     bet 
SDÌ ifaV afidi,   ©icbfaflen. 

MASTRO,  m.   ein  SDlcitrcr  (-panbtvcrfcr). 
§.   Mastri    e    lavoranti  ,    SXJÌciftfr   unb   ®efeffelt, 
§,   Mastro  di   vagli   ec.,   cin   ©icbuiaebcr   u.   f.   \v. 
§.   Mastro    calzolajo  ,     ein     ©a^uficr  ,     ©,f)ut)ma^cr: 
mci|1ct. 

§.  Mastro  di   legname,   di   ascia,   cin   Siiumerineiticr. 
§.    Far    passar     uno    mastro  ,     Giusti    jum    SKei|ler 
inadicn. 

§.   ffùt  Maestro  v  V- 


MASTnO,   agg.  ubi.    Maestro,   V. 

JI  A: STRUSCI  ÈRE  ,  m.  [Maestro  usciere.  Por» 
tierej   ber   Kuirlvitct ,   St)otiva,i;ter. 

MASTI [RBAfUE,  ì    v.  „.  v.   [Commettere   ona- 

MASTURBAR8I,j    nia]  (,.\,  feibil  beflficn. 

MASTURBAZIONE,  J.  [  Onania  ]  bic  ©<ib|Uc 
fi.ftun,]. 

MASULÌTO,  m.  T.  di  Mar.  fine  2(rt  nitiani. 
!<i)ii  23oot. 

MITAFFIONI,/  plur.  T.  di  Mar.  bic  Stfejlfla: 
fei l'in i    bet   2fi5d. 

MATAJONE,  m.  T.  de'  Nat.  ber  X^nmcenfl , 
bif   3ifa.c!frbc. 

MATASSA,/    cine   ©tregue,    cin   QSebinb   f©atn). 
§.   Per  siimi.   'Sax   Copia,   cine   Sflfngt:  Matasse  di 
Serventi,   E   viluppi   d'amanti,   nomini   e  donne. 
§.   Arruffar  le  matasse,  Modo  basso,  fuypfln. 
§.   Rinvergare   le   matasse,   fine   BerVoirTeHe   ©ad;c  cut. 
tvitrm,    itjr   auf  btn   ©tunb   femmen. 

MATASSARE,  ...  a.   ®arn   in  ©trermt    binben. 
MATASSATA,/  cin  Stud  @«tn  (inecjrcK  ©eteljne 
(uf.iiuincn).    It.    Fig.   cin    bctU'Otrcncr ,    btrhiid'fltcr   ijanbcl. 
MATASSETTA,  /  dim.  di  Matassa,  cine  bum* 
©ttcljnc. 

MATASSÌNA,/  V.  Malassetta. 
MATASSUOLA  ,  f.  cine  bùniic ,   Heine   Sttctu.-. 
MATATESI  ,  f.    T.  de'  Cam.  V.   Metatesi. 
MATEMÀTICA,./!  bic   OTatt)cinatif ,   ©tóflciilct)». 
§.    Jut    Scienza     d'  indovinare  ,    tic    SBa^tfajttei 
?OeifTagung. 

MATEMATICHE,  agg.  V.  Matematico, 
MATEMATICALMENTE  Aavv.  matljematirl)  ,  auf 
MATEMATICAMENTE,     j  ma:f>ei„atifi;c  20eife. 
MATEMÀTICO,   agg.   niattieinaiiicb. 
It.    Arte  matematica,   tic  SOafjrfagerei. 
MATEMATICO,  m.  cin   OTatljeniatircr. 
§.    Sur   Indovino,    cin   9Bat)rfagcr. 
§.    (ini   ©djcrjc)   fur  Matto,   ?ìart,   nartir.(icr    OTenfcb  : 
Piuttosto  che   filosofo,    mi   pare  un   bel   matematico. 
MATEOLOGÌA,  /     T.    de' Filol.    ©cfjcimnifigtù. 
beici. 

MATEÒLOGO,  m.  ©cb,cimni|igtublcr. 
•MATÉRA,/  ubi.  Materia,  V.  It.   T.  di  Mar 
V.    Madiere. 

MATERASSA./   bic   «".aerate. 
MATERASSÀIO,  m.  ein  Sn«ttar/ntn«#(r. 
MATERASSÀTA,/  cin   SaU ,  cin  ©c&Jag   auf  cine 
OTattaljf. 

MATERASSÌNO  ,  m.  dim.  di  Materassa  ,  fine 
Heine   STJÌatratjc ,   cin   ^Ooltlcr. 

§.  Essere  in  sul  raaterassino  ,  in  ben  leijtcn  Sujcìi 
lichen. 

MATERASSO,  m.  \.  Materassa. 
MATERASSÙCCIO,  m.  dim.  di  Materassa,  fine 
f.ijlrcbrc  ,   flcinc   SDtatraijc. 

MATÈRIA,/   ber   ©teff,   bi;   OTatctic. 
§.   Materie  sottili,    (cic&te,    fcb'.vinnnenbe   Stoffe. 
§.   Materie     fluitate,     ^Saffctri'rpcr    (5.    33.     tflippen . 
©anbbanfc,   bet    ^(uiwutf  beè   SluffcS,    SOTccreè   u.  bgl.). 
§.   Fig.  ber  ©coff,   tic   SDiatcric,   ber  Ocgcnflanb. 
§.    Avere,   o  non   avere    materia   di   scrivere,    ©(off 
ober   feinen   ©teff  .um   ©aVcibcn   baben, 

§.  Non  ho  l1  animo  disposto  a  tal  materia,  ice)  bi.i 
nid)t  aufgclcgt,  niid;  mie  biefein  0cgen|lanbc  ju  ltfd;ó''. 
tigen. 

§.   Materia   d'un   canto,   bft   Scit  ciuco   ©cfaugcè. 
§.    Sur   Cagione,    Motivo,    bic    tltfa,1)C,    ber   Oeunb 
2?ctvcggtunb ,   bet   2(nlafi:    Furon    materia  a    si   giusto 
disdegno.   PEI'B.   CANZ.    5.   4- 

§.  In  materia  di  checchessia  ,  in  23ecreff,  in  23ejug 
toorauf:    In   materia  del   bere  di   queste   acque   ec. 

§.  Uscir  di  materia,  non  t»t  ©n<ije,  ben»  &eiyn 
llanbc   abgctjen. 

It.   Sur   Cscir  del  senno  ,   uiifiiinig   tvettcn. 
§.    Essere   fuor  di  materia,  uufinnig,  niet)t  gcfrofl  ffin 
§.   Sur  Marcia  ,   ber  ©iter ,   bic   SDeaccric. 
MATERIÀCCIA,/  pegg.  di  Materia,    (iinrenitt 
bctfaulter   (Jitct  ,    Sau*)e. 

MATERIALACCIO ,  m.  fin  pluirn;et,  grebet,  un: 
gctiobeltet   OTcnfiI). 

MATERIALE,  agg.  inatirictt,  aai  Buri,  iUia- 
tetic   bc|ict)enb ,   fótper(id). 

§.  Sur  Semplice,  Rozzo,  Grossolano,  einfod)  ic!" 
grob  ,   unbcavbcitct. 

§.   Fig.   Sur   Grossolano,   rei),   pliunp ,    gtob. 
§.    Sur   Ignorante,   unltilTcnb. 

MATERIALE,  m.  cin  Material  ,  cin  ©teff,  ubi 
Materiali  ,  plur.  bic   OTatcrialien. 
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MATERIALETTO  ,  agg.  dim.  Organo  materia- 
l>'tto,  fin  mift  fct)t  fctnfè ,  tttvaè  grotte  Degan  :  Sieno 
queste  particelle  minime  insensibili  ec.  da  rendere 
il  loro  urto  sensibile  a  un  organo  assai  materialetlo, 
come   è  quello  del   mio  odorato.   Magai..   J.f.TT. 

MATERIALÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Materiale, 
fftjr    tof),   ganj   iingtbilift,   umvifTenb. 

MATERIALÌSMO  ,  m.  T.  de'  Filos.  tot  SKatt: 
riali&mui  (tic  p§itsfo|n)tff$I  ^Infiijt,  bit  0cunbutl'ai)c 
b«  Singt   in  bit   rótpctlia^c   Sut|lanj   tu   l'ctjen). 

MATERIALISTA,  m.  T.  di  Filos.  fin  SCÌatf; 
lialifl   (2fnijangtr  teò   SDlatetiafrèmuà). 

MATERIALITÀ,  [poet.  M ATERIALITADE  , 
MATERIALITATE]  /  iie  OTaterialitac,  matcticllc 
S3efaSaffcnc)fit,   Sórvcrlidjfeic. 

MATERIALIZZARE,  v.  a.  maritiftlifiten. 

H  VTERIALIZZATO  ,  pari,  ieì  Uìorigcn. 

MATERIALMENTE,  aw.  materici!,  auf inatetieflt, 
FÓtprcIidje  afCnff. 

§.   Jur   Effettivamente,   ivirflii),   in   icr  Stjat. 

§.  Sur  Rozzamente,  Grossolanamente,  grob ,  pluiiip, 
ungcfjiiift. 

•MATERIATO,)  ,„'  .  ,       „ 

MATERIOSO,    j    "*?•  ""■   M'teria1^  V- 

MiTERNÀLE,  agg.   [Materno]   muteetlidj. 

MATERNAMENTE,  aw.  Kit  tint  OTutect,  ale 
^flutter ,  mi'ittttlifb. 

MATERNITÀ,  [poet.  MATERNITADE  ,  MA- 
TERNITATE]/.  bie  fOìuucrlidpfcit ,  iaSS  SRuKetfdn  , 
Iif   SJÌutttrfdjaft. 

MATÈRNO  ,  «£?.  mùttftlidj. 

MATERÒZZOLO.  m.  boè  ©(6>fTV(c.oIj  (fin  ©tucf: 
el.cn  £oIj,  rrotan  kit  ©Alùrfcl  gtbunbtn  finb,  bmnit  fit 
r.ia)t   fo   kii)t   tctlortn    gtbn). 

It.  /Vr  simil.  fin  U?cli,fn  :  Chi  vuole  in  arbore 
saettare  i  colombi  ,  o  i  pippioni  con  malerozzoli  , 
quei   malerozzoli  deono  esser  di   pari   peso. 

§.  Prov.  La  chiare  e'1  materozzolo,  fin  £etj  uni 
finf   ©ttlt,   jtvti   unjfKrtnnliiif   ffrtunie. 

MATITA,/.   [Amatila]  icr  2Mutftcin. 

§.   Matita  rossa,  in  £Rot(ifrciu.   3iotI)|tift ,  SKóttjel. 

§.   Matita   nera  ,  iie   fc&njarje  Srciic. 

MATITATOJO,  m.  cine  Staffiti,  tin  Stciljaltcr. 

MATRACA,  /  [Crepitacolo,  Raganella]  tint 
boticene  Slapycc  (in  Sorni  tinte  SKaitè,  in  ©panitn  gt: 
btautblia)  ,   bdonitrè   ttMcjttnb  iet   Gtjatttocfjc). 

MATRÀCCIO,  m.  tin  ScftiUitfoIbcn  (mit  fct)t  lam 
gfm   •S'alftJ. 

_  MATRALI  ,   f.    T.  di  Stor.    boa  Stfi  in    SagtS: 
5^  C tin . 

MATRASSÀJO,  m.  «M.  Materassaio,   V. 

MATRATURA  ,/  V.  Matraca. 

MATRE  ,/   V.   Madre. 

MÀTREMA,/.   [Mia   madre]  meine  OTutter. 

MATRICÀLE  .  f.  [  Camamilla  ]  iif  ffamillf.  It. 
i.iì   Wìutttrfraut. 

MATRICARIA,/    T.  de"  Boi.  fàttUtittaut, 

MATRICÀRTO,  m.  [Ceotaurea  minore]  Saufeni: 
guIienFraut. 

MATRICE./   [Utero]  iif  ©cbatinuttet. 

§.  Per  simil.  Matrice  della  terra,  ice  ©cfcooS  bet 
Gtif. 

§.    T.  de'  Geli,  ile  OTatrijc. 

§.   Matrice  della   vite,   bit   ©ajraubcnmuttct. 

§.  T.  de' Nat.  ffiii  Ganga  de1  Minerali,  ìai  fOluU 
cecgcflcin. 

MATRICIDA,  m.  e/  Voce  lat.  tin,  tint  Wlut-. 
tctmótitr  —  in. 

MATRICÌDIO,  m.  in  OTutittmori. 

MATRICINA,/  [Pera]  in  3\ttmttì^tgit;  Sittw 
ntnquttfiétt. 

MATRICÌNO,  m.    T.  de'  Boi.  in  Shilling. 

MATRICIOSO  ,  agg.  Voce  bassa,  Donna  ma- 
rciosa, tin  liufitrif^fè  Jtautiisiiiimtt,  iai  an  iT/ìuttfr; 
l'ftytrfrbrn   Ifiitt. 

MATRÌCOLA,y:  tit  ©tWcrtiltutr.  It.  lai  Stturt: 
tfgillfr. 

It.  fcif   OTattiftl   [ùnti   ©tuìfnttn). 

§.    T.   31,1.   iic   ©tainmtollf. 

MATRICOLARE  ,  v.  a.  immacrifulirtn  ;  in  iai 
©ttutfttgifift   ti-.uragtn. 

§.  Matricolare  uno  studioso,  tinfn  ©tubtntfn  iin; 
mattirulijtn. 

MATRICOLATO  ,    pari,    iti    Botigtn. 
It.   Sur   Grande,    Solenne,   gtofi ,    ouègtjti^ntt. 
MATRIGNA  ,  /    i[t    ©ttrfitrutfft.    It.    tin    bóftó 
2Dtib. 

£•   Per  .Ve/.  Matrigna   della    virtù.,  bit   Jtinvin  in 


Sugtni:  L'oziosità  è  madre  delle  ciance,  e  matrigna 
della   virtù. 

§.    Viso  di   matrigna,   tin   béftS,    fintiate   QJfdd'jt. 

§.  Piov.  Il  fìgliuol  della  mala  matrigna  ,  fin  Gnt 
ftbttr,  ter  iutfb,  Q£e\ijtntt  in  Ctbtn  intbt  auf  ftin 
Sb.ti!   (jat   alò   tintt  fctr  ©rbfn. 

MATRIGNALE,  agg.  (r«fmu««Ii$. 

MATRIGNAMENTO  ,  m.  [Procedere  da  matri- 
gna] iif  flitfmùttftli.tf  SStlianilung  ,  bit  @ticfnHittfili(l)fcit. 

MATRIGNARE  ,  v.  a.  [Procedere  da  matrigna] 
fliffimitttilijj.    firtngt    btijanitln. 

MATRIGNEGGIARE,  «.  a.   V.  Matrignare. 

MATRIMONIAJO  ,  m.  Voce  scherz.  tin  S^effif; 
tft  (boin  Gupiio).  It.  (Don  ^ttfontn)  fin  Gljfftifttr,  $e\. 
ratt)5maa^tt. 

MATRIMONIALE,    agg.  elicli^,  jut  Gljt  gt^ótig. 

§.   Debito   matrimoniale,   iif    ctjclit^e   'Pfii^t. 

§     Slato   matrimoniale,   in   (5l)t|1ani. 

MATRIMONIALMENTE,  aw.  etjtlia),  auf  tt)tlii;t 
SDtift. 

MATRIMONIARE,  v.  a.  (im  ©ifitrj)  fùt  Marita- 
re,  btrt)titatt)fn. 

MATRIMÒNIO,  m.  bit  Gl)t.  ^fitatt),  iBtrmaljlung, 
53trbiiiiung. 

§.  Chiedere,  Ricercare  una  in  matrimonio,  fin 
STIài^Kn  jUt  (Jljc  tojcljrtn  ,  uni  ©inf  anljalitn.  §.  Dare 
in   matrimonio,   jut  S()t   gtbtn ,   bftt^Ii.-f;fn. 

§.   Matrimonio   rato  ,   tint   noib.    «'^t   bolljogtnf   (S()t. 

§.    Consumare  il   matrimonio,  iif   Stjt   totljicl)tn. 

§.  Piov.  Un  mal  matrimonio  ha  seco  il  demo- 
nio,  fint   bóft   ©l)t   maiit  lfufflèn)fb,t. 

MATRÌNA  , /.  [Commare]  tint  Saufpat^m  ,  0t: 
Datttrin. 

MATRISÀLVIA,/  V.  Menta  greca. 

MATRISÉLVA,/  V.   Madreselva. 

MATRONA,  /  tint  borntfjine,  ftjtttjuriigf  Saint 
(iuro^   3ftt«t   uni   ©tani)  tint   SJÌattonf. 

§.  ffut  Serva  di  età  e  di  sperimentata  fedeltà  , 
cint   alte   (tene   Sitntrin. 

It.  tint  altt  ®utnna:  Matrona  è  Donna  vecchia, 
che  va  dietro  la  padrona  in  manto  quasi  aja  o  go- 
vernatrice.   Salv. 

MATRONALE,  agg.  inatroncninafiig,  uon  einer  al: 
ttn  cotiif^intn  3>aint,  SCÌattonf:  Le  donne  quando  ar- 
rivano a  quarant1  anni  perdono  il  bello  della  gio- 
ventude  ,   e  acquistano   il   bello  mationa/e. 

§.   Viola   matronale,   iie   totfjf   JTiadjtbioIt. 

MATRONALI,/  pluf.  T.  di  Stor.  iaà  fftaucm 
ftfl. 

MATRONE,  m.  V.  Madrone. 

MATRONÌMICO,  agg.  na*  ber    ShittM  benannt. 

MATTA,/   ubi.   Stuoja,  V. 

§.   ffut  Stuolo,  V. 

§.    T.  di   Giuoco,  in  ^agat   (im  Sarof). 

MATTACCHIONE,  m.   V.   Matterello. 

MATTACCINARE,  p,  ri.  gaurtln  ,  0aufdfvif(t , 
^ofTcnfpiflt    auffuljttn. 

MATTACCINATA,  /  cin  ©aufc(fvifl ,  ^offtn;, 
©auftltanj. 

MATTACCÌNO  ,  ni.  fin  bnlorttrt  @auf<Itanjtt , 
'Pofftnrcifttt. 

§.  Sonetti  mattaccini,  (jofffuljaftt,  fatirifd)c  ©ontttt 
(ita   %.   Gavo). 

MATTÀCCIO  ,  ni.  pegg.  di  Matto,  fin  Gtjnarr, 
grofitr  %i)Q*. 

MATTACCIUOLO,  m.  dim.  di  Mattacelo,   V. 

MATTADÒRE,  m.  Foce  spagn.  cin  STìataior  , 
©ticctóitft   (in  ìtn   ©titrgtfti)tcn). 

§.  T.  di  Giuoco,  tin  SJÌataiot  (Svaiitlf,  SWanilIc, 
Bafft   u.   f.   tt).). 

MATTAJONE  ,  m.  T.  degli  Agric.  fin  HHcrgtfj 
boitn,   tt)onio)ttè   Grittia). 

MATTAMENTE,  aw.  [Pazzamente,  Follemente] 
nartifi),   ttjótia^t ,  roit   fin   3ìart. 

MATTANA,/  tint  bóft  gaunt,  SDWanajotie  (auè 
Sangfovtilt)  :  Per  fuggir  la  mattana  son  contento  di 
farvi   un   cicaleggio. 

MATTAPÀNE  ,  m.  cine  alte  6cnctiaiiifrt)c  SOTùnjc  , 
G5   Cent,   an   2Bett(). 

MATTARE,  v.  a.  T.  di  Giuoco  degli  scacchi, 
matt,   fa)a$matt  raatfytn. 

§.  Per  simil.  Sin  Vincere  ,  Superare  ,  bffiegtn , 
iibcrnuiibcn,   ùbtttófptln  ,   bctblufftn. 

MATTATO,  pait.  if?  iCorigtn.  It.  matt,  fo)ad); 
mate. 

MATTEA,/  Uccellare  laroattea  ,  tur  Burlare, 
rttfyotttn  ,    juiu    jGtfh-n    tjabtrl. 

§.  Dondolare  la  mattea  ,   V.  Dondolare. 


MATTEGGIARE  ,  v.  n.  [Far  mattezze]  3ìatrl)eK 
ttn,    'PofTtn   ttfiben,   fii)   natrifd)   gtbetitn. 

MATTEMÀTICA  ,/  V.   Matematica. 

MATTEMÀTICO  ,  agg.  V.  Matemalico. 

MATTEO  ,  m.  T.  de'  Fetraf.  iet  Stodcnboicn 
(jum    ■t'olit). 

MATTERELLO,  m.  dim. di  Matto,  cin  Jìàtrajen. 
It.  ijò  HJJangc'.ljofj,  iic  Seigtollc  (  lum  ^(uSroUcn  ici 
Stigtè). 

MATTERIA  ,  /.  V.  Mattezza. 

MATTERÒ  ,  m.  V.  Matterello  ,  o  Mazzapic- 
chio. 

MATTERONE,  m.  acerete,  di  Matto,  fin  grotiec 
Siate,   Grmart. 

MATTERÙLLO,  m.  dim.  di  Matto,  ctwaà  nar* 
rifa). 

MATTEZZA  (Isa),/.  He  «Jlattfcit  ,  Sf)o  ijcit.  It. 
iic   ©inntofigEcit ,   iet   Unfinn. 

MATTÌA  ,  /   ùbf.   Mattezza  ,   V. 

It,  Jut  Balordaggine,  Scempiezza ,  iif  Sumin!)ti', 
©d)Wacf)fóvfÌ3fcit. 

MATTIERA,/  ùb(.  Mattezza,  V. 

MATTINA,/  ite  SKotgtn,  iic  OTorgcnjcit  ,  iie 
fftutje. 

§.  Dalla  mattina  alla  sera  ,  bom  HJÌorgen  li^  auf 
ben   2(bcni. 

§.  Di  mattina,  la  mattina,  alla  mattina,  iti  SC?ot: 
gene  ;  in  icr  Jtutje. 

§.   Diman   mattina,   SWorgen   frùr). 

§.  Jer   mattina,  gcfjctn   SDJorgen. 

§.   Sta   mattina,   t)cut   SHorgcn. 

§.  Prov.  1.  Il  buon  di  si  conosce  da  mattina, 
V.  Dì. 

Prov.  a.  Chi  ha  a  avere  la  mala  mattina  ,  non 
occorre  che  si  levi  tardi  ,  feinein  tlnglùct  fntlàuft 
man   niijt  ;   Wa6   fommen   foli,   fommt  io^. 

MATTINARE,  v.  n.  [Far  mattinata]  cin  STJÌot: 
gcnflàniiien   bringcn. 

§.  Jfiir  Recitare,  o  cantare  il  mattutino ,  ben  ijftor; 
genfegen   betcn,   iic   ffn'itimettc   baltcn,    fingesi. 

MATTINATA  ,  /  iet  SCiotgcn,  iie  SDÌotgcnjeit  , 
fOìorgcnfiunicn.  It.  cin  SWotgcn|l5niu)cn,  cine  SCÌotgen: 
mufif, 

It.  iet  S.cpt  ju  cintin  SCìotgcnflani^ien  :  Tu  puoi 
star  poco   a   compor  de1  sonetti   e   delle   mattinate. 

MxVTTINATORE  ,  m.  tee  cin  «Kotaentlai-.b^cn 
btingt ,  obtt  bringfn  lafit. 

MATTINO,  m.   [Mattina]  bet  OTotgfn. 

§.   Di   buon   mattino,   ftutj   morgtnS. 

§.   In   sul  mattino,   in  ber   Stulje,   ganj   ftiit). 

§.   A   tardo   mattino,  bei   SSotmittagè. 

§.  ffut  Levante,  bet  OTotgcn ,  Oflen  :  E  volta  no- 
stra  poppa   nel   mattino.   Dante   inf.   26. 

§.    ffut    Mattutino  ,    V. 

MATTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Matto,  gan;  iut; 
rifa),    t)óa)|1   ttjótitbt. 

*M.VTTITÀ,/   ubi.  Mattezza,  V. 

MATTO,  agg.  [Pazzo,  Stolto]  nàttifij,  tljóti.ljt, 
albcrn  ,  buinin. 

§.    Jut   Smoderato,    uninafiig. 

§.  Dare  delle  busse  matte,  bctbc  ©cf^iagc  auèttjcileil; 
(oli   uni   blinb   lufijlagen. 

§.    5ùt   Slattato,   matt ,   fifyafjmatt. 

§.    Andar  matto,   nàttifi;  roctien. 

§.  Andar  matto  di  checchessia,  hjotin  betuattt  ftin. 
Pop.  ben   Sìattcn   an   Gtwai>   gcftcìTcn   b,aben. 

§.  Andar  matto  di  una  persona  ,  volere  uri  bsu 
matto  ad   uno,   in   Ginen   bcmiurt  ftin. 

§.   Innamorato   matto,   bi4  ùbet  bic   Dljten   betliebt. 

§.  Peli  matti,  Slaurn,   SCliIa;l)aat. 

§.  Penne  matte,  Sactreictn,  ®Iufcn  (ber  jungci: 
iBfgef). 

§.   Carro  matto,   cin   Scitetttnigen, 

§.   Casa   malta  ,   V.   Casamatta. 

MATTO  ,   m.   cin   Start,   SIjot.   It.   Smunicoaf, 

§.  Matlo  volontario,  cir.  bcrflclltet  3ìatt  ,  ©.ijalfj. 
uatt, 

§.  Dar  nel  matto  ,  fja)  rote  cin  9Utt  linbin  ,  eoe 
Jreubc  u.   f.   ro.   nàrtii'd)  ,    aufitt   (ui)    fein. 

5.  Prov.  1 .  Chi  nasce  matto  non  guarisce  mai , 
loft   ala   cin   9iait   gebottn   rciti  ,   bleibt   ei   fein   Scbclan.i. 

§.  Prov.  a.  Uu  matto  ne  fa  cento,  cin  Sìatt  maa)t 
rjunbctt  aniert, 

6.  Piov.   3.  Sa   meglio  un  matto  i   fatti   sui  ,  che 
un   savio  quelli   d'altrui,    cin   Seiet    rocifi    ani    btftcn 
tuo  it)n  iet  ©d)u()  itùttt. 

§.  Prov.  4'  Chi  matto  manda,  matto  aspetti,  toie 
iif   Sfjat   fo    ift   2of)u. 
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§.    Prov.    5.   Ognuno   ha   un   matto   nella    manica  , 
fin    3etet   bat    uinc    Jd'ler,    flint    fdiiiMdic    Scite. 

§.   M.uto,    T.  di    Giuoco,    ter     £fc6     (ini    Jarof. 
iv'ul  ).    II.    (  im    {Rottici  )   (in    Jclt    cime    9uiinnier. 

t^.    Prov.   ti.    Bum    come    il    matto    ne1   tarocchi  , 
uberai!   nnOfommen    fein. 
it.   V.    Rullo. 

MATTOLÌNA  .  /:  bit  £citelcrd.>c. 
•MATTONARE,  v.  a.   ubi.  Ammattonare,   V. 
»H  \  !  TONATO  ,  m.   ubi,   Ammattonato,   V. 
§.    lìcitale   in   sul    mattonato  ,   an   idi   2)cttcl|lab  gc: 
ratben. 

MATTONCELLO,     m.    dira,    di    Mattone,    ein 
ricincr  9?nrf|lcin. 

lj.    fui    Sussi,    cine   5(tt   Siiitctfyiicl. 
MATTONE,  in.  citi  SDiuueittcin  ,  ffladflcin.  It.  tin 
3itgelfh'in. 

§.    Daie   un,   il   mattone  a'  panni  ,   eie   lui;»  glat; 
fin  ,   ricflcn. 

§.    Dare,    o   Fare   il   mattone  a   uno,    Fig,   Giiicin 
finO    anliiiiijjcn ,    i()n   iurduieben ,    l'crlcunibcii. 

§.   Matton   sopra    mattone ,    T.    de''  Mur.    cine    (lei i 
nenie    STaiicr ,    inaffil'C   21'ant. 

tj.    Per  siinil.  Mattone  di   cioccolata,  (hit  Otiefola- 
bemafcl. 

§.    T.  dì   Giuoco  ,   fui   Quadri  ,   Cancan. 
§.    T.  di  Mar.  tic   2?airliél;cr. 

MATTONELLA ,  f.    T.    di    Giuoco,    tie  fflantc 
(ini    2}iUart). 

§.   Mettere    a     mattonella,    an    eie    2?anie    [celle] 
fcr.cn. 

§.   Trucchiate  la   biglia    per    mattonella,   ben  33  ali 
buylitcn. 

§.    F3i'   mattonella  ,   fe&iój]  ,    fjiicf  flolien  ,    trtffcn. 
§,    T.  de'  Satin,  ice  ^fannenflein. 
MATTONIERE,    in.    ein    SJadftci.iinacbcr ,    3icgcb 
brenner. 

MATTONZIft'E,/:  cine  2trt,  golbenc  Scucii  (a  or; 
beiten   (  in    Stalien  ). 

MATTUGIO ,  agg.   Uccello  mattugio,  ein   Heine; 
ut  33egcl. 

§.   Passera   mattugia  ,   tic   flcinfle    2(r(    ©pcrlinge. 
MATTUT1NÀLE,  agg.  V.  Mattutino. 
MATTUTINO,  m.  bei  OTorgen. 
§.    Piov.    Clii   ha  'I   mal  vicino,   ha  '1   mal   mattu- 
tino,  ein   bi'fct   Sud;bar   i|i  cine   taglidjc   'JMage. 
It,    T.   Facies,  tee   SWorgcnf.-gcn ,    eie   Jrutjinctte, 
MATTUTINO,  agg.  iimrgcnblid) ,  friif). 
§.   Ora  mattutina  ,   eie  KJÌotgcnftuntc. 
§.    Stella   mattutina,   tee   fOTorgcnflern. 
§.    Freghi    mattutini,    ìai    JCÌorgengcbet :    E    porgea 
mattutini    i    preghi   suoi   Goffiedo  a   Dio,    conT  egli 
avea  per  uso.  Tasso  ger.    i.    i5. 

§.  Mattutina  rosa  ,  tic  aufbrcd)cnte  iRofcnrnoStie,  cine 
ftirdjc,   bom   ftUorgcntbau   bencKte    iRofc. 

MATTÙZZO   [Ito),  in.  dim.  di  Matto,    ein   flci. 
ner  Sfinir,    ein   %atxiitx\. 

MATURAMENTE,  avv.  [Consideratamente]   reif; 
lidi,   mit  rciflid;ct   Ucbctlcgung. 

MATURAMENTO  ,  m.  ini  Weifen,  jur  SReifi  SBtinj 
gen  ,  3citigen. 

MATURANTE,  part.  alt.   teifenb,  rcif  tverbenb.  It. 
teifenb,  jut  JRcifc  btingenb. 

§.    T.  de1  Med.  jciiigcnb  ,   jut   Gitctung   btingenb   (ein 
©cfdjlvut). 

MATURARE,   v.  a.   [Ridurre  a    maturità]  rcir'cn  ; 
jur   Satire   bringcn  ,  jcitigen. 

§.   Maturare   un   ulcere,   cui  @cfd)tvur  jut  Kcife,  juin 
Gite™    bringcn. 

§.   Maturare    il    letame  ,    ben    2)unget    jcitigen  ,    gai 
mad;cn. 

§.   Per  Mei.    Sur    Dar    fine,    compimento,    Dolieii: 
ben  ,   jur  ÌRcifc   bringcn. 

§.   Maturare   i   consigli,   le  deliberazioni,  tic   [Rati): 
fdi].i.-,c   tciflid;    ubctlcgen.    It.   fic   jut   si(u6tùbning    biingcn. 
§.   Jut   Affievolire,   nbmnttcn. 

i.    Maturare,   v.  n.  e  Maturarsi ,  v.  n.  p.   'Sixx  Ve- 
nir  maturo,   rcifen.   jut  SHcife   fomincn  ,   leif  rocrbjn. 

§.    Jur   Suppurare,    teif  rectoen  ,     cuifangtn    ju    cileni 
( '.  en   ©c'd;n.-ùren). 

§.   Piai-.   Col  tempo  e  colla   paglia  si  maturano  le 
nespole,  o  le  sorbe,   mit  cct  3;it  ifUicft  man  SRofcn. 
MATURATILO  ,  agg.    teifenb  ,   jeiiigcnb  ,   jur  [Rei  re 
bringer.b. 

MATURATO,  pari,  di  Maturare,  V. 
It.    Sur    [orecchiato,     etgraut  ,    alt    getrorien  :     Egli 
ributto  e   fiero,   sempre  Degli    affanni    e    uè'  pericoli 
vi..to  .   r^s,!  maturato  fra   loro  ti 


MATURATORE,  m.  -trice./  ciu  .  cine  SReifer— 
in  ,   3eitigcr- — in  ,  ber ,  bie   jur   JRcife   bringt. 

MATURAZIONE,/  tic  Weife,   baó  SReiffein, 

§.  Suppurazione ,  tnO  Dìcifcn,  tic  Gitcrung  (  eineO 
©cfibiviitO  ). 

MATUREZ2A  (tsa).f.  bie   LReifc ,   Wciflicit. 

MATUaìSSIMO,  agg.  superi,  di  Manno,  bóOig, 
tolIfiMiinien    rcif. 

MATURITÀ  ,  [poet.  MATURITADE,  MATU- 
RI TATE]  f.  V.  Maturerà.  It.  Eti  matura,  bnè 
rcife   2(lter. 

§.    Saviezza  ,   bie   2Bci6()cit .    Slugbcit. 

§.  Maturità  del  parto,  tic  Dicit'e ,  l'éllige  Sdtibif: 
biing   ber    Scibctfrudit. 

MATURO,  agg.  rcif,  jcitig  (fcon  ffn'ubt»"  ,  G)c: 
treite). 

§.    \  ino   maturo,   auègcgobrncr ,   abgelogcttcr   Sfficin. 

§.    Un   malore  maturo,  ein  tcifefc  ,   citcrnteO  OcfdjiDiir. 

§.   Fig.    Età   matura  ,  baè   teife   Slitti, 

g.    A    maritaggio   matura  ,    nniniibiir. 

§.  Debito,  Pagamento  maturo,  cine  filligc  ©a)ulb, 
.Baljlung. 

§.  Affari  maturi  ,  jut  2(u0fil)tung  teife  Stugcicgcn. 
fteitcn. 

§.  Maturo  consiglio,  ciu  tciflid;  iibc.lcgtet,  tvolllcr: 
wogeiiet   Watt). 

§.  Disianza  matura  ,  ein  etfulfttl  SDunfd)  :  Ivi  è 
perfetta  ,   maturo,  ed  intera  Ciascuna  disianza.  Dantis 

PAR.     3.2. 

MAUMETTÌSTA,  m.   ubi.  Maomettano,   V. 
"MAÙNQUE,  avv.   ubi.   Giammai,    V. 
MAUSOLEO,    m.  ein    -Waufclctun  ;   yrad;tigc6   C^rub; 
mal.   It.    ein   Genot&yf) ,   ©atfovbag. 

MAVÌ  ,   m.   e  agg.   £>ellbUii,   iBlcifJblau. 
MAZZA   (tsa) ,  f.    ein   €tab,    £teJ,    ©teetcn.    It. 
ein   tiefer   ©tori,   'Ptugcl. 

§.   Andare  a   mazza ,   am   €3ictfc   gec/cn. 
§.   3ut   Clava  ,   cine   Seule,    ein   ©ttcitfolbcn. 
§.    5ùt    Insegna    del     capitano  ,    tet    Goiiiinantoltnb. 
It.  tet   Stab   tee   Metello  (  auf  UniUcrfitaten  ). 

§.   Mazza   ferrata,  di   ferro,   cine   mit  Gil'en    bcfdjla: 
gene   Seule ,   cine   Gifcnfculc   (um   ©teine    ju   jctfd;iugcn). 
§.   Mazza    da    palo  ,    cine    Sculc    (  'pMblf    einjuieni! 
meln  ). 

§.    Mazza   de1  pittori,  tet   ?7ìiiIct|lo<f. 
§.    T.  degù   Stamp.   tet   'J)rclibcngcl. 
§.    T.  de^IUar.   ein   gteiiet   tjóljotntt   Scilblammet. 
§.   Le   mazze  del   baldacchino,    tie    58altad;in|Unge. 
§.    Uccidere  colla   mazza,   fui  Ammazzare,   mit  tet 
itcule    tottfdjlagcn. 

§.   Andare  alla   mazza  ,   in   fein   iBciterben   gctjcn. 
§.    Guidar   le   mazze,    ©djlàge    auStijeilcn. 
§.    Menar  la   mazza   tonda  ,    Itile    ubet   cinen   Jtamm 
fd)eien,    feincn   6ctfi;oneii. 

§.   Menar  alla   mazza ,    jur    SdjIiidKb.inf    fii(;ten.    It. 
Gincn   bcttatljcn  ,   tjintctgcbcu. 

§.   Metter   troppa   mazza ,   ini   SRctcn    ju   ivcit  geben  , 
bonvipig   fein. 

§.   Alzar   la   mazza  ,   ben   Stiicf  auffieben.   It.    in   ter 
3ud;C   baiteli,    ini   3,iinci;   l;alten. 

t;.    A'edere  alzata    la   mazza  ,    tic   Strofe   bor   2(ugcn 
feben. 

§.   Mazza     sorda  ,     palustre  ,     taO    tfclbemotjt  ,     tic 
SRsbrfeibe. 

MAZZACAVALLO  (Isa),  m.   ein  Sitftbiunntn.   It. 
ttt   SEruniienfdjU'cngel. 

MAZZÀCCHERA  (tsa),  f.    ein    2(al()aftn  ,    Sfaf; 
fpieS   (Stale   ju    fangen). 

§.    Pigliare  a   mazzacclura  ,    fiir   Pigliare   a   bocco- 
ne, V.  Boccone. 

MAZZACÒRTO  (tsa).  m.  ein  Souenie ,  ciu  ©triti. 
MAZZACULARE  ,\  _     _     .        ,    , 

MAZZACULO,         j  '"•   V-   C3P'tu"'b"10- 
MAZZAFERRÀTA,/:    T.  degli  Jgric.  bit  mufet 
2(rtifd)ccte. 

MAZZAFRUSTO  ,     m.     eine     Stocfi'djleubet    (  ber 
Ofltcn  ). 

§.    Fig.    Jut   Membro   virile,   baO   inónnlidjc   ©lict. 

MAZZAMARRÒNE  (/sa) ,    m.    (ira    ©d;ctj)   5"ùr 

Scimunito,   Rabbiune,   ein  S-ólycl,   SBengel,   2)uminfo))f. 

MAZZAMLRRO   (Zia),  m.  T.  di  Mar.   [Rottame 

di    biscotto]    3tvicbacrftuniel,   23roctcn   Don  £i)irTC'J«iebn<f. 

MAZZANCOLLO,  ni.  ubi.   Gettaione,   V.   It.  tie 

Cebcnnufi. 

MAZZAPICCHIARE   (Isa),   v.  a.  mit  einem  Bàfii: 
gel    flopfcn  ,    fetb'cblaaen. 

MAZZAPÌCCHIO   (//ej),    in.    ein   ^oljfdiligcl .    f)U: 
jetr.et  £jininit. 


§.    c?ut   Pillone,   V. 

§.    Fig.   ffiit   Membro   virile,   bo6   inannlidje  ®(itb. 
MAZZARANGA   (Ita),/.   V.   Mazzeranga. 
MAZZARANGARE   (Ita)  ,    v.    a.   V.   Mazzera. ■- 

gaie. 

MAZZASETTE,  m.   ubi.   Ammazzasette,   V. 
MAZZATA  (Isa),/,  ein  ©tortfdjlag.    It.    ein   Jteiu 
Icnfd;l<ig. 

§.    Mazzate  sudice,  o  da   ciechi,   betbe   "Pciigcl  ,   b«; 
gelbi.iite    £d;lagc. 

MAZZATELLO  (Ita),  m.  dim.   di  Mazzo,  tini 
Heine   Sflcn.ie ,    einige. 

MAZZERA  (tse),  f.    T.   de'  Tannar,    ein    Obera 
(ain    iTierje  ,   jum    Jcflljolten    auf  tein    ©tunte  ). 

MAZZERANGA   (Ise),  f.    T.    degli    Agric.    tet 
©d>l.igc(,    tic  *))atrd;e.   It.  tic   ^laiittamint ,   3ungfer. 

MAZZERANGARF   (he),    v.    a.    ftftficjjftri  ,    fefl: 
rammen.  It.  tie  Gite  Cefi  tretcn. 

§.    T.   de'  Satin,  tic  A  e  IT:  II' atea  ebenen  (mit  tet  •^.mb- 
tau)/c). 

BIAZZF.RARE  (Ise),  v.  a.  fócten,  in  cintm  6aefe 
erfaufen  :  Mazzerare ,  è  gittar  T  uomo  in  mare  ili 
un  sacco  legato  con  una  pietra  grande  ;  o  legato  le 
mani  e  i  piedi  ,  e  un  gran  sasso  al  collo. 
MAZZERATO  (tse)  ,  pari.  bc6  SBoitgtn. 
MAZZERO  (tse),  m.  [bastone  pannocchiulo  ] 
ein   (netiget  ,   unten  bidet   ^tugcl. 

§.   3ut  Pane  azzimo,    mal   lievito  e  sodo,   tctL:'., 
ni.llt    auSgcbadncè ,    fd;lic|ige6  ,    flntfd)igetj    2?rct. 

MAZZETTA  (tsa),J.    T.  degli   Oief.    eine  gteSe 
2ftt   •ii'aminer. 

§.    Batter  a   mazzetta  .   getticene   Sfrbcit   mad^en. 
MAZZETTÌNO   (tse),  vi.  dim.   di   Mazzetto,   ein 
flcineè   ©trau|id;cn.    It.    tic   SBcbeniuiii. 

MAZZETTO  (he),  m.  dim.  di  Mazzo,  ein  ©ttaug. 
ijen ,   iSuntd;cn;   it.    ein    £óufrbcn. 

§.   Mazzetti  ,  plui .    T.  ili  Mar.    tie   SRutctvinncr. 
BAZZICARE     (tVi),    v.     a.     tutdn'tùgcln,     6tee»= 
fd;Iiigc  geben. 

It.   Jut    Rattere  il    ferro  caldo,  baSGii'en   fdmiieteit. 
BAZZICATORE   (/«),   m.    ein    ©djlagei.   It.    ein 
©dnnitt  :   Costui   era  mozzicatole,   e   fabbro   di  rjn.a 
e  di  ferro. 

*MAZZ1CULARE  (hi),  v.  a.  ubi.  Tombolare.  V. 
"MAZZICÙLO   (fisi),  m.  ;;bl.  Tombolo,   V. 
MAZZIERE  (tsie),  m.  ein  ©tabttógct,  J0!aif*a(l, 
©cc)jtctteóget. 

§.  Prov.    Al   mazziere   di    Cristo    non    .si   tieu   mai 
la   porta  ,    ben    Jùgungcn    tee    dimmele    inufi    man    (ii> 
untcrlBcrfcn.   It.   Jiit   Littore,   ein   (tóinifcr)ct)   Siftor. 
*MAZZIERO   (tsie)  ,  agg.   afìmagenb. 
MAZZO  (tso),  in.   ein   23unt,   ein  ^ad,   ein  £jufcu. 
§.   Mazzo  di   fiori  ,   ein   !t)lumcn|ttaufi. 
Mazzo  di   frutti,   ein   2}ùfd)el   Jtùdjte. 
Mazzo   di  spilli  ,    di    corde,    ein   23ud;    Stcctiki; 
ein    SRoltc   ©aiten. 
Mazzo  di    rat  anelli    ec.  ,    ein    iBuiib    Stettige    u. 


ein    ©fiel  ,   23ud/   .Sarten. 
,   ein   Siicfvocl,   V'*  Stiefe. 
,   ein   SBunt   ©iiluffel. 
;c.       ein   SOuilb  ,   ein    t)alli    Siij: 


9- 
§■ 

bein , 
§• 

tergi. 

^.   Mazzo   di   carte  , 
g.    Mazzo   di    lettere 
§.   Mazzo  di   chiavi 
§.   Mazzo  di   tordi    ec.  , 
jent    ^rainnictèt'ógel    u.   tgl. 

§.  Mazzo  d'  indegni  ,  Fig.  eine  JCÌenge  i&efdiiin: 
pfungcn  ,   9iid;tl>lvurbigfeitcii. 

§.  Legare  in  mazzi  ,  in  tyait ,  25iintd;en ,  ^aufen 
legen  ,   abttjeilen. 

§.  Eutrare  nel  mazzo  ,  |id)  in  Gtu-aft  iuifd;cn  (  in 
ein   GJcfdjàft  ,   cinen    ©tteit    u.   tgl.). 

§.  Alzare  i  mazzi,  fui  Andarsi  con  Dio,  (id;  foit 
(jaden  ,    (idi   aita   tem    ©taube   inod;cn. 

§  Alzare  i  mazzi,  flit  Rubare,  inaufcn  ,  (Mjten, 
It.  Jut  Adirarsi,  Gridare,  Biodo  busso,  fio)  ctjut: 
nen  ;   Iaut   fd)reien. 

§.  Andare  in  mazzo,  mit  einbe.jriffen  fein,  mi:  baju 
gcred)net;   tet   SDÌenge ,   ben   2(ntcrn    bcigcjat)lt   reetten. 

§.    Mettere   in    mazzo,   mit   beiiàblcn ,    ciiibegteifcn. 

§.  Mazzo  ,  fùt  Maglio  de1  Macellari  ,  eine  ©d;U*. 
terfeule  (tie   Dd;fen   toit  ju   failagen). 

§.    T.  t/e'  Gualcii.  Cari,  tic   ©tampfe   in  bet  SDalfc. 

§.   Mazzi,  piar.    T.  degli  Stamp.  tie  3)tuclbaIIeii. 

§.   Mazzo,   fui  Mazzapicchio,  V. 

MAZZOCCHIÀJA  ,  /  cine  SKengc  ^aaiflciurn  . 
|)daijópfe  (tei  9l)cibct). 

It.    cine    ^aarflcd)terin. 

MAZZÒCCHIO  (tso)  ,  m.  eine  £aainra)tc  ,  (in 
^aaijopf  (tet  3Bcibei). 

It.    eine    Jledjte  ;   ein   2?unt,    SOuubtl ,   'p*t. 


MAZ 

§.   Sur   Truppa,   ein  Sruyy,   «in   £aurcn   OTcm'edcu. 

§.  Jùt  Tallo  'di  radicchio,  indivia  ec,  ©ptéiilirig 
ben   [RaticS-ciien  ,    Gntibicn   u.   f.   tv. 

It.   cine  2(rt  Stfcitcn. 

§.  Sur  Berretta  ducale ,  cin  Siirflcnbut  :  Col  maz- 
zocchio,  o   berretta   ducale   iu   mano. 

MAZZOCCHIL'TO  (rio)  ,  agg.  ùtf.  Pannocchiu- 
to  .   V. 

MAZZOLINO  (Iso),  m.  dim.  di  Mazzo,  ein  Mei; 
nti  ©trauricten    (Slumen).   It.    cin   ©unteteli  ,   'pàctrten. 

§.  Fare  al  mazzolino  ,  ©traufidjcii  (cine  5Htt  'pr'àm 
tetfyici)  fpielen, 

MAZZONE  (dso)  ,  m.  ubi.  Muggine,  V. 

'MAZZUCOLARE  {ilsu),  v,  n,  in  cincn  2Hgtunt 
l'nu:.-!'. ,  fallcn. 

MAZZUOLA  (tsuo),f.  dim.  di  Mazza.  It.  ein 
©yiScnricvvd.  It.  einc  ©a)intctfcule.  It.  tie  ©traft  te-j 
SotcfdMagcnò ,    JRàternè. 

§.  S"t  Vermena  ,  cin  ©d)éfiling  ,  iunget  ^flanjen: 
triet. 

S.  Mazzuole,  o  Gambe  mazzuole,  T.  de"1  Veter. 
tic  Sufsgci'rtreulf!  0>"  'Pfette).  It.  ein  Uctcttcin. 

MAZZL'OLARE,  v.   a.   mie   einct   Scule   crfd)tagcn. 

MAZZUOLO  (fsuo),  m.  dim.  di  Mazzo,  ein  SSùnt; 
eben  ,  Sùntclcden;  ^aefeben  ;  ©eraufiajcu.  It.  tet  eiferne 
•^arninct  (ter  ©teinmctjger   uni   iBiltbauet). 

§.    T.  de'   Maga,   cin   -pninmct   (mie  jtvei   Satjncn). 

§.  Mazzuolo  da  terra  ,  T.  degli  Agric.  cin  ©ri/la-. 
gel   (tic   ©ttfedellcn   su   jccfloyfen). 

§.   Mazzuolo   di   legno  ,   cin   Sàuflcl. 

ME  ,  pion.  pers.  bicttct   Sali   bon   Io  ,   midj. 

§.  Di   me,  meiner;  A  me,  inir. 

§.    Da    me  ,    ben    mie. 

HB.  Siegt  ice  Sìaitrucf  mcf)t  auf  tem  3citt*ottc,  fé 
(lede  ti  efe  n'ir  Mi,  bor  Lo,  La,  Li,  Le,  He:  Date- 
melo, Inviatemelo;  =  Egli  erano  poche  cose,  ec. 
che  egli   nou   me  le  mandasse  a  dire. 

ME1  flit  Meglio  ,  A". 

§.  Per  me1  tur  Per  mezzo  ,  tutf;  ,  nuccmiurd).  It. 
bctmittclfi  turi. 

MEANDRINA,  /  T.  de'  Nat.  tie  SaturinttfotaUe. 

MEAHDRÌTI,/  plur.  T.  de' Nat.  SKianWtm , 
£irnforafIcn. 

MEANDRO,  m.  [Avvolgimento  intrigato]  ein 
terflca)tcnec  ,  latprintrjifcdct  0ang  ;  cine  biclbcrrà)lungcnc 
Sriiminung.  It.  Fig.  cin  ©d)Ifia)tt)eg  ,  betftccitc  2Bcifc  : 
Condur  la  causa  per  via  d'andirivieni  e  meandri, 
perchè  non   vengasi  alla  sentenza. 

§.  T.  de'  Med.  gctonncnc4  SBlut  (in  te»  -frcrifam: 
metn  uni  IMutfanólcn). 

ME  ARE  ,  i>.  u.  utt.  Trapelare,  Trapassare,  V. 

MEATO,  m.  [Canale]  cin  <3)ang  ,  Sanai  (im  thic: 
rifipcn  Server).  It.  cine  Ccffnung  :  Che  non  volea ,  che 
avesse  altro  meato,  Onde  spirar,  che  per  lo  naso  il 
fiato.  Ab..  Flr.  3g.  56. 

§.   Sue  Poro,   cin   ©cdivcitilod)  ,   cine   £>autéffnung. 

§.    T.   e/e'  Med.   Meato   uditorio,  ter  ©cbórgang. 

§.   Meato  originario  ,   ter  ^atnrbeg  ,   ìie   .Óarntóbrc. 

MÈCCA,  f.    T.   de'   Dorat.   cine    2(rt   Ooliffmifi. 

MECCÀNICA,./!   tie   OTcàanir,   33eroegungèlct)tc. 

MECCANICAMENTE,  avi/,  me  ed  a  nife*  .  auf  ine; 
edanifd^e  SBcife.  It.  einfai) ,  grot  (geatteitet).  It.  tuted 
WiiéarÀt. 

MECCANICHISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Mecca- 
nico,    ganj   cinfact)  ,   gan;   gtel)    geatteitet. 

MECCANICO,  agg.  meedanifed  ;  dantlrciEèmafiig  ; 
einfaì) ,    teli. 

§.   Arti  meccaniche,  tic  £antrocrfe,  tecbi'.ifcdcn  $ùn|rc. 

§.  1'.  di  Mat.  Scienza  meccanica  ,  tic  JDiedjanif  , 
23etvegung»Ubrc. 

§.  Meccanico,  flit  Vile  ,  Abbietto,  fd)Ica)t,  nictrig, 
beilrorr'cn  :  Abbraccia  l1  amicizia  non  di  uomini  vol- 
gari e   meccanici ,   ma   di   virtuosi   e   buoni. 

MECCANICO,  m.  cin  ?Jìci)anifuà;  OTcojanifet.  It. 
ein  ^rofcffot,    Scuter  tet   Sftcitamc. 

MECCANISMO,  m.  iet  Siìcd)aniOiuuè ,  25au ,  eie 
innete  ©truftur  (cinco   Sétyctò). 

MECCERE  ,  m.  [im  Spott  ftir  Messere]  incin 
•&etr,   mein  ^cttlcin! 

MECENATE  ,  m.    ein  SDìacen    (QJénnee    uni  Sefót: 
icter  ter  Sùnfle   unt   2Bi(Tenfd)af'tcn). 
MECENATICO,  agg.   inacenaiifcd. 
MECIOACAM.J 

MECIOAC  AN    S  m'  ^'  ^e   F"m-  e  ^e(l-  ^1C  tveilie 
MECIOCAN     :t  ^''«''atber ,   OTcd)oafanroutjcI. 
MECO,  pron.    [Con   me]    mit  mie. 
§.   ffut  HJe,    mit:    Di    vero    tu   cenerai    con    esso 
meco.   =  Farete  pure,    che    domane,    o    l'altro  di 
Dizionario  ll.-Ted.   F'ol.  1, 


MEC 

egli  qua  con  meco  se  ne  venga    a  dimorale.  Bocc. 
Hov. 

§.  Meco  medesimo,  Meco  stesso  ,  mit,  tei  ,  j«  mir 
fcltll:   E   diceva   meco  medesimo  «e. 

MECÒNIO,  m.  T.  de'  Meri.  "Hai  Cpum  ,  iti 
JDÌeljnùt'c.    It.   tao  Sintè»ecd. 

MECONÌTE,y.   T.  de'' Nat.   ter   mofmfamcnflcin. 

MEDÀGLIA,/,  cine  2(tt  «Itti  HJlùnjforie.  It.  tic 
S)ìctaiilc ,  ©cdaumùnic. 

§.  Medaglia  frusta  ,  cine  atgenustc  ,  at'gcfojliltenc 
(alte)   SKunj*. 

§.   Medaglia   restituita,   einc   umgcytàgtc   (alte)  SKunje. 

§.  Medaglia  merlata  ,  cine  getiiiiiclte  SJÌunjt ,  SJÌe- 
taiilc. 

§.  Medaglia  modellata,  cine  gcgeiTcne  (nid)t  gcytagte) 
STJictaiUe. 

§.  Prov.  Il  rovescio  della  medaglia,  tic  Seljtfcite, 
ini   ©cgcncbcil   ben    Gtlsaè. 

*MEI)AGLIATA  ,  f.  Sai  ,  n-a?j  man  fùt  tcn 
roatjten  SScrtli  ciiut  OTumjc   tefemmt. 

MEDAGLIETTA,/  dim.  di  Medaglia,  cine 
f teine    Sd)au)min(C  ,    (leinc   OTctaille. 

MEDAGLIONE,  m.  accresc.  di  Medaglia,  cin 
HHetaillen  ,    gtefic   Sdjaumunje. 

It.    tic   (Sinfaffung  ,   ein   Sting   (iu   cincin   Ocmàltc). 

§.  T.  degli  Arch.  tie  tuntcrlial'cnc  ©decite  (mit 
einem  ffitufitiròc,  einet  incttlvuriigcn  2.t;at  u.  tgl.  )  taè 
OTctaitlen. 

MEDAGLISTA,   m.   ein   OTiinjfammrcr. 

MEDAGLIÙCCIA,/  dim.  e  avvìi,  di  Medaglia, 
cine    Elcine   fd)lci;tc    (alte)    OTiinic. 

♦MEDELA,/.   liti.   Medicina,   V. 

MEDEMO  ,  pron.   V.  Medesimo. 

MEDESIMAMENTE  ,  avv.  [  Parimente  ,  Simil- 
mente ]    glciefjfatlè  ,   cbcnfatltj  ,   ctenfo  ,    auf  at)nlid)e    21rt. 

MEDESIMANZA,/  V.  Medesimità. 

MEDESIMARSI  ,  v.  n.  p.  [  Farsi  uno  con  un 
altro]   fio)   itcntificitcn  ,   cine  reerten. 

^MEDESIMEZZA  (tsa),f.  V.  Medesimità. 

MEDESIMISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Me- 
desimamente,  turtiiauè   ebenfo ,   gan$   auf  ticfclte   SDeife. 

MEDESIMÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Medesimo,  beh 
lig   cinetici  ;   gang   tetfclte. 

MEDESIMITÀ  ,  f.  [Identità]  tie  bóllige  ©Icid;: 
t)cit,    6'incrh'itcit  ,   Stentitat. 

MEDESIMÌTO  ,  agg.   einS  gettottcn  ,   itentificirt. 

MEDÉSIMO  ,  pron.  [Stesso]  fcltfl  ,  eden  tetfclte; 
cten  ter. 

§.  Dormivamo  nella  medesima  camera  ,  roir  faglie: 
fen   in   cince  Sarnmet. 

§.   D1  una   medesima   età  ,  bon  ,    in   gleid)cm   2((ter. 

§.    Nel    medesimo   tempo,   ju   glcitdct   3cit,    «uglcio1). 

6.  Meco,  Teco ,  Seco  medesimo,  init  ,  bei,  ju 
mit  ,   tic  ,    itm    fcltfi. 

§.   Il   medesimo  ,   taffclte. 

§.  Esseie  ogni  giorno,  sempre  alle  medesime, 
immet  teim  ^(itcn  tleiten,  fii)  nia)t  antetn,  imnict  tic 
alte   Seict   fein. 

MEDESIMO,  avv.  V.  Medesimamente 

ME 

ME 
Mediatrice  ,  V. 

"MEDIANO,  agg.  utl.  Mezzano,  V. 

MEDIANTE,  prep.  [  ColP  ajuto  ,  Col  mezzo] 
bctmittclfi.  mirtei |1  ,  tuta),  mit  -tnilfc:  Quegli  e  chia- 
ro ,   mediante  la   sua   nobiltà  ,   ma    tanto   povero  ec. 

§.  ffut  Tra,  Nel  mezzo,  inmittcn  ,  mitten  untet  , 
iitii'cdcn;  rbadtcnt,  in  tet  JOtitte  :  Equi  da  lui,  molti 
pencoli   mediante  ec. 

MEDIANTE,  agg.  bctmittclfi  .  tuttt  :  Cleopatra 
fu  Reina  d'  Egitto  ,  e  per  molti  Re  mediatiti  trasse 
origine   da    Tolommeo. 

MEDIANTE,  m.    T.  di  Mas.  tic  SOÌctiante,  Seti. 

MEDIARE,  v.  n.  tajwifd)en,  in  tet  SJÌitte  liegen  , 
fein  :  Il  piccolissimo  momento ,  che  media  tra  '1 
toccare   e   non    toccare. 

MEDIASTÌNA,/  T.  degli  Anat.  tini  2(iet  im 
OTittelfc!!. 

MEDIASTINO,  m.  T.  degli  Anat.  taè  HJÌittct; 
fell   (  in   ter    <brufH)éb,le  ). 

MEDIATAMENTE,  avv.  mittcltat  ;  tuid)  ttnrecgc 
(niedt    gctatc(U),    turd)   SSctmittcIung. 

MEDIATE  ,  avv.   V.  Mediatamente. 
MEDIATO,  part.  di  Mediare,   in   tic   SJìitte  ,   *«; 
jlvii"cf;en   geftclk,    liegent,  flct;cnt.  It.  mittcltat ,  bctmittclfi  : 
Chi   non   sa  ,  che  la  vera   tausa  è  la    immediata  ,  e 
non   la   mediata. 

§.   cìut  Comodo ,  V. 
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ivi^i-.u.nu  -      '.(tv-,       t  ■     iiicucjiiiidiiiriur:, 

ÈDIA  ,        )./.    T.  degli  Anat.  tic  OTebianbene, 
EDIANA,  (  «Pìittelatet  (im  SSortetatmc).  It.   ffut 


MEDIATORE,  m.  -trice,/  [Intercessore]  cin, 
cine  SKittlct — in,  23ctmitt(ct — in.  It.  ter  OTittlet  (ben 
Gdtifluò):  Gesù  Cristo  è  il  mediatore  tra  Dio  e  gli 
uomini. 

MEDIAZIONE,/  [Interposizione]  tie  Sage, 
©tcllung  ,   ©terni   in  tet   JCÌitte. 

§.  5ut  Interposizione  ,  Intercessione,  tie  SSctmit; 
telung. 

§.   Mediazione  di  Gesù  Cristo  ,  taè  STÌttttetaint  Scfu. 

MÈDICA,/.    T.   de'  Bui.    ?u;ctnc,    ©ajniifcnflcc. 

MÈDICA,/   V.   Medichessa. 

MEDICABILE,  agg.  [Sanabile.  Guaribile]  tjciltjar. 

MEDICACCIO,  m.  pegg.  di  Medico  [Medicastro] 
cin   2(ftctat(t  .   (J)fufo)et  ;    ChiaetTat&t't. 

MEDICÀME  ,  m.  Foce  lat.  e  poet.  ubi.  Medi- 
camento,  V. 

MEDICAMENTÀRIO  ,  IH.  cin   2(t,ncitu,f.. 

MEDICAMENTO  ,  m.  [Meùiein.i]  ein  ^ciliutttel, 
2(tjcnciuiittel  ",   cine   2ftjtnei;   OTctifameiit. 

§.  Medicamento  evacuante,  evacuativo;  solutivo, 
solvente;  purgante,  purgativo;  leniente  ,  lenitivo, 
(in  atiòlccrcntc!)  ;  aufléfcntcè;  obfuljtenteè  ,  reinigentea; 
tefanftigentcà,    fd)metj|1illciitcà   iTTlittcl,    2(r;neimittcl. 

§.  Medicamenti  solidi  ,  liquido-solidi  ,  liquidi  , 
felle,   dalbfluffigc  ,   fluffig«   2vfjcneimittcl. 

MEDICAMENTOSO  ,  agg.   V.   Medicinale. 

MEDICANTE  ,  pari.  alt.  deilcnt  ;  tclfcnt. 

MEDICANTE,  m.  chi  attjts  Consolato  ec.  si 
desta,  e  si  rimette  Da'  medicanti  alla  discreta  aita. 
Tasso  ger.  12,.  g^J. 

MEDICARE,  v.  a.  [Curare]  Ijcilcn  ,  Curiteli.  It. 
*!rjenci   geten. 

§.  Fig.  S'ite  Rimediare  alcun  male  ,  cincin  liete! 
ablielfcu.   It.   eu  bcrbcfTèrn. 

§.  Medicarsi  ,  v.  n.  p.  fri)  furircn.  It,  tjeilcii,  tcil 
roetten. 

§.  La  campagna,  il  terreno  si  medica,  tet  SSetcn 
bcrtelfctt   fid; .   miti   frud)ttat. 

MEDICASTRO  ,  m.  pegg.  di  Medico  ,  cin  ^)fu: 
fedet  ,   Slftetarit;   ùuaeìfalter. 

MEDICASTRONE,  m.  accresc.  di  Medicastro, 
cin   (5"r;pfufd7Cr  ;   cin   tjcdjfl   untBiffcntct ,   ungcfd;icttct   Slrjt. 

MEDICASTRÒNZOLO  ,  m.  V.  Medicastro. 

MEDICATO  ,  part.  di  Medicare  ,  V. 

§.  Vino  medicato,  ein  iZBciinuifguf!  ,  rocinige  $raU; 
tetcfTcnj,   jtrautctifein. 

MEDICATORE,   m.  tibl.  Medico,   V. 

MEDICATORE,  -trice  ,  agg.  tjeilcnt  ,  ter,  tic, 
iai  deilt  :  Con  riverenza  d'inchinare  di  capo,  il 
leone   leccava   le  medicalrici  mani. 

MEDICATÉRA  ,  /  tet  ^rjcncigetraucd  ;  Vit  2In: 
reentuug  ben  fOìctifaincntcn.  It.  tic  ótjtlicdc  93crottnung, 
tic  2(rjcnci:  Per  invidia  nelle  prime  sue  visite  de- 
gl'infermi  levava   le  medicature  de^li  altri. 

§.  T.  degli  //gric.  tie  Gintvcitlmng  (  f cf> f e dt> t e t  ©a: 
inciiférncr  ). 

"MEDICAZIONE,/   [Cura]  tie  £ciiung. 

MEDICEO,  agg.  miticcifcJ)  ,  auì  tem  ^laufe  OTcticiS. 

§.  Stelle  medicee  ,  T.  d'  Aslion.  tie  Statante» 
tee   5upttctò. 

MEDICHERÌA ,  /  T.  de'  Chir.  [  Officina  chi- 
rurgica ]  tic  25crtantfiutc,  Sranfcnfiube  (reo  tie  editur: 
giften   Cpcratiencn   in   ^)0&pitàfetn   botgenemmen    roctten. 

§.  Giovani  di  Medicheria  ,  tic  jungcn  Gljiturgcn  , 
Stutenttn  tet   XReticin. 

BIEDICHESSA,  /  cin  focitlio)ct  2fr<t;  einc  ®of: 
totin  ;  (ini   ©yeti)  cine   Ùuaetl'altcrin  ,   ^)ft»fed«in. 

MEDICIIEVOLE  ,  agg.  V.  Medicabile. 

MEDICHINO,  m.  dim.  e  pegg.  di  Medico,  ein 
S'octetleiii,    junget   unltiifTentct   2(tit. 

MEDICINA,/,  tic  ^ciltuntc  ,  Sfrjeneiroifrcnfcdaft  , 
Sfìcticin. 

§.  Medicina  empirica  ,  razionale  ,  tie  cni))itifd)t  , 
tationalc   ^cilfunll. 

§.  Jùt  Medicamento  ,  cin  -^eilmittel  ,  einc  2(iienci  , 
OTctiein. 

§.  Medicina  specifica  ,  privata  ,  leggiera ,  preser- 
vativa ,  cin  f(.cci|ifJ,eii  ,  gcljcimeO,  Icid)ee0  iCiittcl  ,  cin 
©d)uMnittel. 

§.   ijut   Cura  ,  tic   -ftcilung,   aqtlicdc   2?c()antlung. 

<j.  ffut  Opera  o  Trattato  intorno  alla  medicina  , 
ein   nieiicinifd/cè   SBctf  ,   cine   incticinifd)c   2(btantlung. 

§.  3ut  Lassativo  ,  Purgante  ,  ein  Sltfutjtungtniiittcl, 
cine   'Putgcinj. 

§.    Per    Met.    cin    £07 i t tei  ,  ^ciluiittel:    Ch'ai    gran 
dolor   la   medicina  è  corta.   PtTIt.   SON".    2.43. 
§.  Dare  per  medicina  ,   ale   Slijl   berfatitcn,    tcilcn. 

§.  Prov,  Cercar  il  mal  per  medicina,  V.  Male. 
n3 
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MEDICINALE,  m.  Sur  V.  medicamento. 
MEDICINALE,  agg.  incbiclnife^  ;  «»r  Stqtnci,  Sin 

l(nriTun(1  grdòrig, 

II.    beilenb  ,    (vilumi  .    Ivirr.i'ti.]. 

tj.  Erbe  medicinali  ,  ^lilfróuttf  ,   Sitjciicifr.'uKrr. 
§    Vaselli  medicinali  .  ^(r\encigcnif:c. 
MEDICINALMENTE,  avv,  meaicimf$;    tsiirùnff 

Ictint;   nai)    Qltl   ber    Strette. 

tj.  Sur  A  guisa  d'ammalato,  rrinfenin'uiig ,  ftrie  cin 

Sninfcr  :    Come    medicinalmente    vivere    non    fa     per 
In   cupo   ce. 

'MEDICINALE,  i«.  a.   V.  Medicare. 

It.   f.   n.   mebicinircn  ,    Strinici   nctimcn  ,    gcbraurfi.-n. 

MBDICINATO,  pò/-/,  tei  ÌBorigcn.  It.  ffut  Fat- 
turato ,   rerfilfetit .   Wvnv.KcW. 

•MEDICINEVOLE  .  agg.  uW.  Medicinale,  V. 

MÈDICO,  m.  cin  Ktjt,  SVtcr .  -t^ciirunfli.r  :  La 
penna  del  medico  voi  delle  volle  il  pugnale  dclPas- 
lassioo. 

§.  Medico  valente,  eccellenie.  ,  dotto,  pratico, 
accreditato,  celebre,  cin  gefct)ief  tee ,  tw.tyti.icr  ,  l'otitcff. 
lirlict,  au&gei,cict)nctct ,  grlrlirtcr  ,  c-falmicc  i  l'clicL'tcr  ,  an: 
g*'"ctirncr  .    ini    !Hufc   (ret)Cllbet  ,    Vcci'itmitce    Strjt. 

tj.  Medico  curante,  praticante ,  cin  auiiibcubcr , 
veactiiirenbcr   5fr(t. 

§.  Medico  empirico  ,  razionale  ,  cin  cinpieii'cOct,  co- 
tiouillcr  2frjt., 

§.  Medico  volante,  cin  obct(hier)li;f;ct  Slrjt,  cin  ^Jfu: 
l'J'ft  (ber  tiicfit   fhibitt   ')nt). 

§.  Medico  da  borsa  ,  cin  cigcnm'itjigcr ,  gcibgicrigct 
Wrjt. 

§.   Medico  da   succiole  .   cin   'JV'ufificr  ,   Stfeerarit. 
f     §.   Piov.    i.   Gli   errori   del    medico  cunpre  la   ter- 
ra ,   bie   Setjler  beè   Striteli   frebcrtt   bic   (5cbc. 

§.  Prov.  a.  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puzzolen- 
te .  unteitigeà  ?9ìielciben  ,  unjcieigc  9iaa)fìt)t  inatte  ìc\i  tic; 
l'cl  Sta et. 

6.  Piov.  3.  Medico  giovane  fa  la  gobba  al  cimi- 
tero ,   jungc    attrite   niaet/cn   ben    flirA'.jof  boti . 

§.  Prov.  t\.  Cercare  ii  inai  come  i  medici  ,  Y. 
Male. 

tj.  Piov.  5.  Moilo  basso,  Al  medico  la  mula  si 
rivolta,  bie   ©aóV   gel»   feliicf,   io i-ilincjc. 

MÈDICO  .  agg.  V.  Medicinale. 

MED1CONATURÀLE.  ìige,  [ptur.  Mediconatu- 
r.ili  e  f.  Medichenaturali]  bic  'Slrtiicilviffenfcejaft  unb  bic 
9iatnrgcfd;ii;tc  betreffenb  :  Il  dottissimo  Pietro  Borefli 
nella  centuria  quarta  delle  sue  osservazioni  mediche- 
naUtrali,  ec. 

MEDICOFÌSICO.  m.  cin  ^tifiCcS. 

MEDICONE,  m.  accresc,  di  Medico,  cin  grò ficr, 
tttffliiK'  .   gcwf>irftct   S(r(t. 

MEDICONZOLINO  ,  m.  dim.  di  Medicnnzolo, 
cin    junger   unluifTcnbet   Slrjt;   cin   clcnbcè   Jlofcotlein. 

MEDICÒNZOLO  ,  m.  dim.  e  pegg.  di  Medico, 
(In   Softorlcin  ,    junger   unrcùffenber    "2£tjt. 

MEDICÙCCIO  .   m.    V.   Mediconzolo. 

MEDIETÀ,  [pcet.  MEDIETADE,  3IEDIETA- 
TI;]/    V.   Metà. 

It.  T.  de'  Geom.  ini  Q.Vtàttnifi  (  fon  brei  ©liei 
bcrn  )  :  lUrdietà  aritmetica  ,  geometrica  ,  bai  aritt>; 
nierrfdjc  ,    geometriche   iBerf)óltnifi. 

§.  Medietà  armonica  ,  ìa§  f)ar.inon(frljc  2?crtjaltnifi 
(wenn  bic  crflc  S^iffcreivj  fid)  jut  jnjeitcn  bcrtjàlt,  roic  bic 
erfie   ©rófie  jut  brittcn  ). 

MÈDIO,  agg.  Voce  lat.  auè  ber  Sftitte,  in  ber 
fritte  ,  rnittlcre. 

§.   Le  parti   medie  ,   bic   Wittelcftcile. 

§.   Dito  medio  ,  ber   eWittelfingct. 

§.   Medio  evo,  baà   SDiittelaltct. 

MÈDIO,  m.  baè  SWittclc  ,  SWitticK  (tte,5  in  in 
2Jii:te  ,   bajrcif^cn   i|I  ,   liegt). 

§.  ffut   Dito  medio,   ber   SOrittelfingct. 

§.  Medio  proporzionale  ,  tai  mittlerc  55erti.iltni|5  , 
ber   3>ur4>rcl)nitt. 

§.  7'.  di  Mus.  cine  %U  fcmftcr  Oefnng  (tei  ben  al; 
tcn   ©tierijen  ). 

MEDIOCRE,   agg.  [Mezzano]  niittctmi'rlig,  jicmlicr). 
MEDIOCRBG6IARE,  v.  n.  bic  OTittcTfltofic   Ijal; 
tcn  ;    SRàfiigtcìt   l'eobadjtcn. 

MEDIOCREMENTE  ,  aw.  inittcliniiliig  ,  jicmli^  , 
fo  fa. 

MEDIOCRISSIMO  ,  agg.  stipeti,  di  Mediocre, 
lòp}   mittetvnafiig. 

MEDIOCRITÀ,  [poel.  MEDIOCRIT  ADE  ,  ME- 
PIOCRITATE]  /    bie   fC»Jittelm.--i-rcit. 

MEDIT AMENTO -,  m.  t«S  2>«nfnt ,  Sia.^cnfen  , 
©innen. 


§.   Jfur   Pensiero,   ber   ©ebanfe. 

MEDITANTE,  pari.  alt.  naff;benrenb ,  (miteni  , 
ii.i.lii'nnenb. 

MEDITARE,   ".    «.    [Considerare  attentamente 

coW  intelletto    alcuna    cosa  ]    naapbenf.n ,     iiad;fm»en  , 
lumen. 

§.  Meditare  ,  v.  a.  [Contemrilare]  tiebcnleu  ,  bunli; 
benren,    tutt netjccii    (  t'cfonberè   JlicligionSfad;cn  )  :    Meditar 

l.i   passione  di  (ì.  Cristo  ce. 

§.    Sur    Disegnare,    Macchinare,   V. 
§.   3uir    Aver    intenzione  ,    iin    ©inne    tjaben  :    E^ii 
mellita   di    fare  ec. 

MEDITATAMENTE,    avv.  [  Con  riflesso  ]    mi( 

3ì.i((;benfcn  ,   mie   llebcrlciung. 

§.  5»t  Sludieveiliiicnlc  ,  A  bello  studio,  init  gntem 
93or0ebae&( ,   l> e r T.i i>  1  i , tj  j   init   SDillen. 

MEDITATIVO,   agg.   nadjbenfcub  ,   na1.(innenb. 

MEDITATO,  pari,  di  Meditare,   V. 

MEDITAZIONCELLA,/  dim.  di  Meditazione, 
cin  gcringcO  Si.-.^bcnfen  ;  cine  furie  2>£trad)tuiig  ,  Uel>er. 
K'.iun,,. 

MEDITAZIONE,,/;  bai   9ia((;benren  ,   Oi^finucn. 

§.    Sur    Contemplazione,   bie  23ctr<i<fUung ,    CJtlViigunq. 

MEDITERRÀNEO  ,  agg.  mitten  ini  Sunbc,  tcn 
Sóubern   ciugefe(;loTcn. 

§.   Terra   mediterranea  ,  cin  2?inncnl<mb. 

§.   Mare   mediterraneo,   ìai  mittcllànbifi(;e   !Weer. 

§.  Città  mediterranea  ,  cine  ©tabe  ,  bic  mitten  iin 
Sanbe   li.v.t. 

MEDITI  LUO  ,  m.  Voce  lat.  bie  OTitte  ,  ber 
Sem   (einer  ©aiic,   cince   Sunbei). 

5-   Jnr  Diploide  ,   V. 

MEDUSA,/.  T.  de'  Nat.  bic  OTcbufc ,  ber  Slìebu: 
fcnflccn,   Sottenfopf. 

*MEE,  utl.   Me  ,  V. 

MEEFÈ  .  V.  Miaffe. 

MEFITICO,  agg.  T.  de' ìli  ed.  meptutifai,  bet; 
pcfle( ,    fcrpeflenb. 

MEFITISMO,  m.  T.  di  Fis.  berpeftenbe  (mcp^: 
tifftie)   Ci,]ciifr()aft. 

MEGALOGÌA  ,  f.  cine  longe,  rceitf(f;rDeifige  2t0; 
(j.inblung. 

MEGALOGRAFÌA  ,  /  T.  de'  Piti,  bic  grefie 
Scialerei.   It.   cine   33cf<f;rcil>ung   cince  grefien   ©cidje. 

MEGAMETRO,  m.  T.  d  '  Astr.  ber  OTcgnincfcr  , 
rClcfTcr  niclnercr   0rabe  juglciej. 

MÈGLIO  ,  avi),  camp,  di  Bene  ,  teffie. 

§.   Tanto   meglio,  bello  tefTer. 

§.   Per  dir   meglio  ,   beffer ,   ritfjtigcv   ju   reben. 

§.  Come  meglio  loro  pareva,  mie  ci  iljncn  am  tic: 
|1cn ,   obet   beffer  fr!,iicn. 

§.    Star  meglio,   fi  et)   befTct  (ruotjler)   Dcfinben. 

§.  Che  moneta  vi  pince  meglio?  recide  SDÌunjfone 
rcoOt   it)t   liebcr? 

§.  Amare  meglio,  liet'Ct  tiett'en,  nictjr  lieten  ;  ber; 
jiefjcn  ,    ben   ffiorjtig    geten. 

§.  Meglio  valere  d'arme  ,  in  ben  9Cuff  n  gefijiStcr 
fein. 

S.  Egli  pare  meglio  Greco  ,  che  Francese  ,  et 
'■'•«int   clier   eia   &  tic  ite  ,   aìì  cin   ffmnFc  ju   fein. 

tj.  Sue  Più  ,  ine()r  ,  cine  gtóiierc  Spenge  :  Quante 
some  di  vino  ti  rende  questa  vigna  Panno,  quando 
ella    ti    rende   meglio  ?   (l)ier  :   ani    mcljtftcn). 

§.   Meglio   che,   fo   gut ,   ale... 

§.  Come  meglio  sapeva,  potava,  fo  gut  ci  ec  wufitc , 
fomite. 

§.  93crtunbcn  init  bein  Ulttifcl  roirb  ci  :um  ©uper; 
latito,  ber,  bie,  bai  25e|te,  «ni  l'cflen  :  Kgli  riuscì  il 
più  leggiadro  ed  il  meglio  costumato  giovane  del 
suo    tempo. 

§.  Come  potrei  esser  più  contento  e  meglio  si- 
curo ?   roic    fònntc   it)  l-ergnùgiie   uno   fi  l'Ctct   fein? 

§.  Prov.  E  meglio  un  tieni  .  clic  due  tu  l'avrai, 
cin  '£>a6'  \t)  i|l  beffet  al»  jwci  -^jtt'  ii). 

g.    Meglio   al    muro,   cine    2tt:    &inbctfyict. 

MEGLIO  ,   m.   b»8   SBeffctc;  ìai   23e|lc. 

§.  Applicarsi  al  meglio  ,  bai  iSefle  ,  idi  9ì«ljlii;(lc 
(iti   »«   eigen    matjen. 

§.  Il  meglio  è  manco  caro,  ìaì  2?eflc  ili  ani  root)l: 
rei  1|1,  n. 

§.  Nel  meglio  del  ballo  ec,  im  befien  Sanjcn  ,  in 
ter    :I^i.ce   b;'j   Iiin;e5   u.    f     K. 

§.    Alla    meglio,   off,    oufì    Selle. 

§.  Amlar  di  bene  in  meglio,  imincr  beffet  ivetben, 
gehen. 

[j.  Voler  il  meglio  del  mondo  ad  alcuno  ,  Cincin 
bai    Scile   Hu'infiìieu  ;    itj.i    fe'or    lieben. 

§.  Fare  il   meglio,  fein   3RóaJi$fÌc$  ttjun,  cilici  an: 


Wcnben:  Bruno  ec.  gli  avevan  più  volte  detto,  elis- 
egli J'arebbe  il  meglio  a  godcrglisi  con  loro  insieme, 
Bocc.  nov.  83.   3. 

§.  Prov.  i.  Il  meglio  è  nemico  del  bene,  roenii 
beni  (Jf»l  ju  rootjl  ift,  gctjc  ce  aufù  Gii.  It.  ed!  ju 
frt;arf  niailit  fe(;artig. 

§.  Prov.  2.  Il  meglio  ricolga  il  peggio.  Giné  ift 
fo    fefilimni    roic   ini    pubere. 

MEGLIORAMENTO,  m.  V.  Miglioramento. 

MEGLIORARE  ,  v.  a.    V.    Migliorare. 

MEGLIORATO,  pari.  bc6  «origen. 

MEGLIORE,   azg.    V.    Migliore. 

MEGLIOSTANTE,  agg.  e  sotl.  m.  e  /  ice 
ltJol)lt),inben'.|le,  ber  fid)  ani  bcflen  (Iel)t,  befinbrt:  Le  de- 
lizie de1  Latini  acquistate  anticamente  per  gli  Fran- 
cesclii  ,  i  quali  erano  i  più  morbidi  e  i  meglio- 
slam  i  che   in    nullo  paese  del   mondo. 

MEILLIORARE  ,  v.  a.  e  n.  ubi.  Migliorare,  V. 

"MÈI,   m.   l'ibi.   Mezzo  ,   V. 

■>>IEr  ,  aw.    ubi.  Meglio  ,   V. 

MEIOMi'LE  ,  f.  T.  de?  Nat.  cine  2tit  ireigee 
•*Mniein((). 

MÈLA  ,./   [Pomu]  ber  Sfjifrt. 

g.   Mela    francesca  ,   bet   Sronjapfcl. 

§.   Mela   di   torre  ,  di   tempio  ,  bet  Jininnfnopf. 

§.  Mele  ,  piar.  Per  simil.  ffùe  Natiche  ,  bie  -£>in-- 
tcxùattn. 

§.    T.   degli   Aite/,   cine   IMrt   tunbee   emboli. 

§.   Mezza   mela,    T.  degli    Oriuol.  V.  Cacciafuora. 

§.  Mela  di  culaccio  ,  ']'.  de"1  Siaceli,  cin  tunbet 
Don    ©tìniiet   (an   ©d;5yfcn:,   5talbè;,   JHinbetfcuIen). 

§.  Prov.  Conoscere  il  pesco  dalla  mela,  ©efjrcarj. 
?Beiii   unterfer/ciben   cjnncn;   feine   ©aa)cn   6crflet;«n. 

MELACCHÌNO,  agg.    Ijonigfiili;    it.   all(ufùfi. 

MELACÌTOLA,,/:  ubi.   Citraggiue,  V. 

MELACOTOGNA  ,f.  bic  21pfchiuitte. 

MELACOTOGNO,  m.   D.uietentaum. 

MELADDOLCITO,  agg.  mie  ^onig  gefufjt;  tjoni9fù#, 

MELAGGINA,y. .  V.  Melata. 

MELAGRANA,        |   .    .     <xl  ., 

J.  cin   (Jranatapfel. 


MELAGRANATA. 

MELAGRÀNCIA  ,'f.  ubi.  Melarancia,   V. 

MELAGRANO,  m.    T.  de'Bot.  ber  ©ranalbaum. 

MELAMPIRO  ,   in.    T.  de'   Hot.   9Baebtclrceiien. 

MELANAGÒGO  ,  m.  T.  de'  Me  A.  «in  ©allcn- 
mietei  ;   bie   fd)ifatje  ©alte   obmljtcnbeè  SPÌittel. 

MELANCLÒRI,  agg.  T.  de'  Med.  cin  mie  bet 
©et)reorjfuet)t  Betjaftetet. 

MELANCLÒROSI,  f.  T.  de' Med.  bie  fe$r<.»ijt 
©db:  obet  @allenfucf)t. 

JJELANCOLÌA,/.   V.   Malinconia. 

MELAXCÒLICO  ,  agg.   V.   Malinconico. 

MELANCONIA,/   V.   Malinconia. 

MELANCONICO,  agg.  V.  Malinconico. 

MELÀNGOLA  ,f.   [Melarancia]   cine   'Pometanje. 

MELANGOLO,  m.  cin  'Pomeranjcnbauin.  It.  eine 
"ìUt  SKelooe. 

MELANITE,/  7\  de' Nat.  ber  STCtlanit  ,  Ora: 
natftein. 

MELANSÀGGINE  ,  /  bie  «Pluw^eie  ,  Sclpel 
baftigfeit. 

MELANTACEE./.  piar.  T.  de'  Hot.  bic  ©apreaej:. 
binfen  :2trtcn. 

MELANTÉRIA  ,/  T.  de'  Nat.  bet  OTelantetit  , 
bic    SDìelantcric. 

MELANTERITE  ,  /.  T.  de'  Nat.  [Matita  nera] 
bic    fer/toarte  Sreibe. 

MELÀNTIO  ,    |    m.   T.  de'  Sempl.   f  Gittajone, 

MELÀNTRO  ,  |  Nigella]  Sreuif.immel  ,  febrvatjee 
flàmmei,  It.   SRuttettuinmet. 

MELANÙRO,   m.  bet  ©v-iegclreitie  (  ein    ©cefirer)  ). 

MELANZANA,/.  T.  de'Bot.  bet  XoUapfel  (Jìaebt; 
fet)attcn    mit    eifórniigen    Sru.tjten  ). 

MELARANCETO,  m.  'Pomeranjciivrlanjunj ,  "P»: 
ineraiiienn'alb. 

MELARÀNCIA  ,  f.   bie   'Poineranje,   Ot.ange. 

§.  5ùc  Carota,  Invenzione,  ein  SJlórcben  ,  «ine. 
Sabel  ,    Srbidjtung    (  feltcn  ). 

§.  Prov.  Gli  puzzano  i  fior  di  melarancia  ,  et  rfl 
fcfcvocr  ju   beftiebigen  ,   et    i|l   gewaltig   etcì, 

MELARANCIÀTA  ,  /'.  cin  SBuef  mit  einec  <Pai. 
niceanje. 

MELARÀNCIO  ,   m.  ein   ^oinetanienbaum. 

§  Priv.  Fare  d'  un  pruno  un  melarancio  ,  *uè 
ciwcì  ©d)Ieef)!cni  ewaà  @utc6  maet^tn  walien.  It.  ba» 
sPferb   auf  ben   (Sfcl   fesen. 

§.  Ricoprire,  o  Fasciare  il  melarancio,  Fig.  fre) 
forum    anjie!)cn,    (ii)   gtgcu   bie  Sàlte  octroaV"- 
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§.  Discernere  il  pruno  dal  melarancio,  taè  'Preti 
boin   ©fcl   untcrfajejtcn   fónnen. 

MELARE  ,    I   m.    [Bugno,  Arnia]   chi   23icnenflod\ 
MELÀRIO  ,|  Bicncnfoeb. 

MELARÒSA,/  [Mela  rosa]  cine  %rt  «Poimtnnje. 
MELÀSIDE  ,/.    T.  de' Nat.  SDBcìelfnftt. 
M-ELASÌTERO,  m.   T.  de' Med.  tie  ©*wntjfucl;C, 
fd)rearje   ©clbnidn. 

MELÀSMA,  m.  T.  de'  Med.  fcbmarier  £autflc<fen , 
Sc{|tt!ar<flra\ 

It.  Sur  Ecchimosi,  23lutunterlaitfiing  ;  untcrfaufcneè 
SBlut. 

MELASSA,  /  T.  de' .Vere,  ice  3u<fcrfalj  ;  3u<fer: 
ftruy. 

MELATA  ,  /  cin  Sfvfilmuè  ;  cine  3lyfeir»eif«.  It. 
ire  {jonijc^au. 

It.  7\  degli  Agric.  ter  SWetjItljau  (ter  ©urfen  , 
33eilc&en   uni   JRanunreln  ). 

MELATÌSSLMO.  a:s.  superi,    di    Malato,  Fig. 
Parole   melatis^ime.   bonigfiifle    2Botcc  ;   0<r)mcid)clrcten. 
MELATO  ,  agg.   in   -ponij   cingcma;f)t ,    mit    £onig 
fcereitet. 

§.  Sue.  Dolce,  fiìiS. 

§.  Fig.  Uomo  melato  ,  ein  ©ujilitig  ,  SOcidjIing  ; 
©cfrjnciajlcr. 

§.  Sur  Piacevole  ,  angencljm.  §.  Sur  Lusinghevole, 
f4iincirt)Icrifit},   licbfofcnt. 

§.  Parole  melate,  jiiiferfuric,  ljonigfu|;c  SBortc,  Scenici: 
djelrcten.^ 

MELÀZZO  (tso)  ,  m.  ter  to&c  3**et,  tic  OToè: 
fatiate. 

•MELDRARÌA  ,/.   ubi.  Ribalderia  ,  V. 
MELE  ,   rn.   ice   .JVnig. 

§.  Prov.  r.  Non  si  può  avere  il  mele  senza  le 
pecchie  ,  o  le  mosche,  ce  ift  feine  Kofc  otjiic  Sorncn. 
§.  Prov.  2.  Avere  [  Portare  ]  il  mele  in  bocca 
e  il  coltello  [  il  rasojo  ]  a  cintola  ,  tcn  .£>oniq  im 
iTIunte  uni  trn  Scio;  ini  ©urtcl  fùljrcn.  It.  berne  Icdcn 
uni   fjintcn    fraljen. 

§.  Prov.  3.  Il  mele  si  fa  leccare  ,  perch1  egli  è 
dolce  ,   tuct  geliebt   fein   Irill  ,   muli   mieter   lieben. 

§.  Prov.  4-  Fatevi  mele  ,  e  vi  mangieranno  le 
mosche  ,  Iter  (io;  unter  tic  Srcbcrn  mengt  ,  tcn  ftclTcn 
tir   ©Jue. 

§■  Prcv.  5.  Allo  svogliato  amaro  è  il  mele,  toenn 
toc   OTauè   fate   ift  ,   fdnnctft  taè   OTrfjl   bitter. 

§.  Prov.  6.  Chi  divide  il  mei  coli'  orso  ec.  V. 
Orso. 

MELE  A  ,/  V.  Mislea. 

MELEÀGRIDA,»  f.   T.  de' Nat.  taè  afrifanifdK 
MELEÀGRIDE,)    £ubn. 
MELEGARIO  ,  m.   V.  Sagginale. 
MELEGHETTA,/  ubi.   Cardamomo  ,  V. 
MELENSAGGINE,/.   V.  Melansaggine. 
MELENSISSIMO,  agg.  superi.  Ijérbf]  f^tocrfóUig  , 
plumrj  ,    felir   télpclfjafe. 

MELÈNSO  ,  agg.  tólpelfcjft ,   plump  ;   fd>«f<illig. 
MELETO  ,  m.   ein   2fpfclgartcn  ,     cine     'ìlpfelbaum: 
fflanjung. 

§.   Sur   Natiche  ,   tic  .f>intctba<fen. 
MELIACA  ,   /   [Albicocca]    tic    Mpeifore  ,   Wbrh 
»cff. 

MELÌACO  ,   m.    T.  de"1  Bot.  ter  5(&rifofaibaiim. 
MÈLICA  ,/.    T.  de'  Bot.   eie  intianifebe  £irfe. 
MELICÈRIDE,  /    Voce    greca,    T.  de'  Chir. 
«ine   £toniggcf<6tt!uIfì. 

MELICIIÌNO  ,   m.  Ciier,    Stpfelnjein. 
MÈLICO  ,  agg.   ubi.  Melodioso  ,  V. 
MELICONE  .    in.     [  Gian     turco  ]     ter     tùrfifi: 
SEBeijrn. 

MELIFERO,  agg.  Foce  lai.  tjomgericugciit ,  tjo: 
niglragent.   It.   f)cnigrci<f>. 

MÈLIGA,  /   ubi.    Saggina,  V. 
MELILITE,/    T.  de'  Nat.  ter   OTcIiìit!)   (Stein). 
MELILOTO  ,     m.     T.    de'  Bot.    [Tribolo]    ter 
©tcinflee. 

MELINA,  /  cine  2(<t  roeificr  (hte  (Don  ter  Snfel 
S&elo'1  ). 

MELINO  ,   m.    T.  de'  Bot.  ter  tvilte   ©amantcr. 
MELISMA  ,  m.   T.  di   Gram.    tao    SttliiiiM  ,  tic 
€5lbcnt<bnun<j. 

MELISMATICO  ,  agg.  iiielièmatifd)  :  Canto  me- 
lismatico. 

MELISSA,/:    7'.  de'  Bot.  SP7cIi<Tc ,  CitroncnmcIifTc. 

MELISSÒFAGO  ,   m.    T.    de'  Nat.    SDiciicnfrcfTcr , 

Biencnfveiit,   ibienenfdjwalbe ,   BitncnWelf,   SJiencnftnacr. 

MELISSOGRAFIA,  /.  aW«li(T»Sr(ip§U,    Bicneube: 

f4>reibun<j. 


MEL 

MELISSÒGRAFO,m.  OTcliiTogtapC),  <8icncnb(r4)rci; 
ber. 

MELITEA,./:  T.  de'  Nat.  tic  STÌclitca,  ©<t)ci; 
Èenquaile.  It.   @d)c<fcntaltcr. 

MELITÌTE  ,  /.   T.  de"1  Nat.  ani.  V.   Melilite. 

MELIZIA,/.  ubi.   Milizia,  V. 

MELLA,/   T.  degli  Artef.  taè  ©ebabeifen, 

MELLATÒ  ,   m.  melirtcè  Sui». 

MELLÌFERO  ,   agg.  V.   Melifero. 

MELLIFICARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Fare  il  mele] 
tcn   ironia    bcrcitcn   (  Don  tcn   2?icncn  ). 

MELLIFÌLO  ,   m.   V   Melissa. 

MELLIFLUAMENTE,  avv.  boniareieft.  It.  Fig. 
furi  ,   lieblia^  ,    ana.cnet)m. 

MELLIFLUO  ,  agg.  Foce  lat.  Ijonigreict)  (  ben 
Sllllnfn  ). 

§.  Fig.  Jur  Dolce  ,  Soave  ,  Iicblid;  ,  (ufi  ,  auge: 
ncljm  :  Parole  ,  Costumi  melliflui.  It.  (  2Sciiiaine  tea 
v>.    95crnr>art  )  :   Come  osserva   il   mellifluo. 

MÉLLIGA  ,  f.  ubi.  Saggina,   V. 

MELLILÌTE  ,f.  V.   Melilite. 

MELLILÓTO  ,  m.  V.  Meliloto. 

MELLITE  ,/.    T.  de"1  Nat.  ter  £onia.frrin. 

MELLÌVORO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  £oniafaua.et , 
2}|iimcnf|)C<f)t  ;   Golibii. 

MELLO  ,  m.  ta(>  ©tad)clt)alèbant  (  tet  ©<b.at'cr-- 
fjuntc  ). 

MELLONÀGGINE  ,/0  [Scipitezza  ,  Sciocchezza] 
tic    Sinfalt  ,   ©uimntjeit  ,    2(lbcrn()cit. 

MELLONAJO,  m.  cin  SDecloncnbcct. 

§.   Per  Met.  ffut   Zucca  ,   ter  Sopf ,    •£,irnfnficn. 

MELLONCELLO.i    m.  dim.    di    Mellone,    cine 

MELLONCINO  ,    j    flcine  OTclonc. 

MELLONE  ,  m.  tic  SKcIonc  ;  TOafTcrmcIonc, 

§.  Fig.  ffitr  Sciocco,  Scipito,  cin  Ninfei,  Summ; 
fopf.   It.   tic   tfinnfccce  (  ter   'Pfertc  ). 

§.  Avere  il  mellone  ,  in  cincin  2Bctttcnncn  u.  tgl. 
ter   Sc-t)te   fein. 

§.  Blelloni  del  monte  Carmelo  ,  T.  de'  Nat. 
?01clonen   beni   23ergc  Gamici   (cine  2(rt  runitr  3"cncvficin). 

§.  Mellone  ,  T.  de'  Cavali,  ein  3.()cil  tee  ^t'erte: 
jaumè. 

MÉLMA,/.   [Belletta]  ter  ©cf;lamm  ,   VJÌoot. 

MELMETTA,  f.  dim.  di  Melma,  tiinncr  ©ajlamin. 

MELMOSO  ,  agg.  fajlaminia  ,   inoorig. 

MÈLO  ,  m.  ter  2(pfclbaum. 

§.  Fig.  Conoscere  il  melo  dal  pesco  ,  ©attuari 
fon   SBcifi   utitcrf<r)eibcn   rónncii. 

MELOCHÌTE,/  T.  de' Nat.  [Giada]  ter  Siic; 
rcnflcin,  5iepl«it. 

MELOCOTOGNA,/  eie   Sl^fdauittc. 

MELOCOTOGNO,  m.  T.  de' Bot.  ter  Guittcn; 
baimi  ,    2f(.'fcl<|iiittcnbaum. 

MELÒDE  ,  /.   Foce  poet.   util.  Melodia  ,   V. 

MELODÌA  ,/  tie  iWelotic  ,   2Bcifc  ,    ©efangwcife. 

§.  Sur  Armonia  ,  ter  SBotjIFlang  ,  tie  ^armonie. 
Die/odia  ,  cioè  dolcezza  di  canto  e  concordia  di 
suono. 

MELÒDICA,/  taè  Smclotifon   (  Snflruincnt  ). 

MELÒDICO  ,.  agg.  ìnclotifcb  ;  it.  woljlflmgciii  , 
licblitb. 

MELODIOSAMENTE  ,  avv.  mclotifei)  ,  boi!  Wìe: 
lotie  ,   boli   SBobJflang. 

MELODIOSÌSSJMO  ,  agg.  superi,  di  Melodioso, 
l)idj|1  meIotif<fc  ;   au(jer|l   Wofjlflingcni. 

MELODIOSO  ,  agg.  nulciifrt)  ,  gefangrcia;.  It. 
ttotilflingcnt .,   licblio;   tóncnt. 

MELODRAMMA,  m.  cin  OTelottama  (cin  Srama 
mit   taiu    paffciitcr   OTufif  ). 

MELODRAMMÀTICO,  agg.   nirletramatifcb. 
MELOGLÒSSO  ,  m.    T.  degli    Anat.    ter  SWcIo-- 
glofTuè    (  cin    3ungcnmU'3fcI  ). 

MELOGÓNO  ,  m.   cine  2(re  blaucr  933cintraubc. 
MELOGRANÀTO  ,  ni.  V.  Melagrano. 
MELON  ,  m.   T.  de' Chir.  tao  M^fcUnge. 
MELOPEA,/    T.  di  Mas.   greca,   tic   Sunfl  tee 
rcincn   ©aljc6  ,   ics  Gonttapunft  (ter   altcn   ©lichen).   It. 
tie   OTdotii. 

MELOSI,/  T.  de'  Chir.  tic  ©ontirung  (.linei 
SBuntc  ). 

•MELÒTA,!-    .     .. 

*-VIFI  ÒTF   V'  t'n   y"mti   «tentitcngcWflno. 

MELPOMENE',/  T.  de'  Jlitol.  e  Poet.  SBelpo: 
mene  :  tic  Hfiufe  ìli  Staucrfniclè. 

MELPOMENÈO  ,  agg.  inelyoinciiifcf) ;  tragifd). 

MELÙGGINE,/    cin   £olia>>fcIbauni. 

MELÙME  ,/  ter  Sìofi  (  ter  tranne  Ucbcijug  ter 
58B;intìé(tc  ,  ter  it)ncn  fcjjatlirt)  ifl  ). 
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MELÙZZA  (Isa),/',  dim.  di  Mela,  «in  flcinct , 
roinjigcr   SIpfet. 

§.   (  im   ©4cr.<)  le   meluzze  ,   tic   •£>lnterba<f,cn. 

MELÙZZOLA  (tso)  ,/  dim.  di  Meluzza  ,  ein 
flcinc-j   -ycvtil^en. 

MEMBRANA,/  T.  de' Nat.  e  Anat.  [Tu- 
nica ,  Pellicola]  cin  •t,aiitd)en ,  cine  -£)aut,  Hlicim 
beane. 

§.   Membrane  del   cervello  ,  tic   ©eljirnbaute. 

§.  Membrane  ,  plur.  Jùr  Amnio  e  Corion  ,  tie 
^intubautCv 

§.  T.  de'  Bot.  tic  9ìcr,t)attt;  ini  3c(lgciveDc.  It.  eh 
©aiiKiiljùUc. 

§.  Membrana  cerosa,  T.  de' Nat.  tic  2Bao)ol;at!t 
(  an  tem    ©tfmabcl   t'iclcr   SJógcI  ). 

§.    Sur    Cartapecora  ,-  'Pcrgaincni;. 

MEMBRANACEO,!    agg.   T.  de'  Nat.    e  Anat. 

MEMBRANOSO  ,  }  tjaucig.  It.  Codice  membra- 
naceo ,  cin  pcrgamcntcncr  Gotcp  cine  alte  ■S'antfdjrifc  a;uf 
■■Pcrgamcnt, 

MEMBRANÙZZA  {Isa)  ,/  dim.  di  Membrana  , 
cine   flcine   -^aut  ,   cin   ^>autd;cn. 

MEMBRÀJiZA  ,/.  Foce  poet.  [Rimembranza  ] 
tic  ©rinnerung. 

MEMBRARE  ,  v.  a.   [  Ricordarsi  ]  fitt)  erinnern. 

§.  Membrare  q.  e.  (io)  an  (JtluaJ  erinnern,  (i<h  ciner 
©adic  entftnnen:  Memorando  il  suo  bel  viso  e  Popre 
sante.  Pe.tr.   son.   2.4^- 

MEMBRETTATO,  agg.  T.  degli  Agric.  bcrjiert, 
gcfitjnórfcft. 

MEMBRETTO  ,  m.  dim.  di  Membro,  cin  flcincè 
©lict  ;   flcinet  Stjcil. 

MEMBRICCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Membro  ,  cin 
h?int,ig    fleineè   ©lict. 

MEMBRINO,  m,  dim.  di  Membro,  cin  rlcineè. 
inànuli<f)cè   ©lict. 

MEMBRINOSO  ,  agg.  glicoctrVcfTcnt ,  frefTent  (te»' 
ter   Saulnig  ). 

MEMBRO,  m.  [plur.  Membri,  Membra,  uni  ju* 
rocilcn   Poet.   Membre  ]   cin   ©lict. 

§.  I   membri ,   tic   ©licicr  ,   ©lietmallcn. 

§.  Il  membro,  [virile,  di  natura]  taè  mannlid;e 
©liei. 

-     §.  Membro  genitale,  ter    ©tfa)Ici)tètf)ci!  ,    taè  3c«« 
gungèglict. 

§.  Dar  le  membra  ad  opera  di  vituperio,  fciiicn 
Scib  prei^geben  ,   Untume   treiben. 

§.  Membro,  cin  ©liei,  ìlici!  (  irgent  cince  ©ai)c)  : 
Membro  della   fabbrica  <,  d1  Architettura   ec. 

§.  Membro  del  discorso,  del  periodo,  ter  3Jctctf;c:!, 
©a^   cince   'Pciioie. 

§.  T.  di  Mal.  I  membri  d1  un'equazione  ,  tie 
©licicr   einer  ©leid)ung. 

§.  Sur  Socio,  cin  SOiitglict  :  Un  membro  della1 
compagnia  ,   della   congregazione. 

§.  I  membri  del  corpo  della  chiesa  ,  tic  ©laubit 
gcn-,   tic   ©licicr  ter  Sitdic. 

MEMBROLÌNO  ,  m.  dim.  di  Membro,  ehi  Nei; 
net}  ,  jarteè  ©lict. 

§.  Sur  Particella,  cin  Fleinet  Xljcil,  flciiie:  2<b 
fdjnitt. 

MEMBRONE  ,  m.  acciesc.  di  Membro  ,  ein  fia»; 
fe6   ©liei. 

MEMBRUTO  ,  agg.  bon  fiatfem  ©licicrbnti  ;  R.uè: 
fulóo;   bicrf<t)róiig. 

*MEMINERIZZARE  (risa),  v.  a.  ubi.  Ramme- 
morare,  V. 

«MÉMMA,/   ubi.  M.dma,   V. 

•MEMORA,./:  ubi.  Memoria,   V. 
MEMORÀBILE  ,  agg.    [Rimarcabile]   ienrmùttig, 
mcrfnnirtig  ,    bcmcrfenèWcrtt). 

MEMORABILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  auf 
tic  inerttuuttigfie  SBeife. 

MEMORABILISSIMO  ,  agg.  superi.  ()ód)fi  merf. 
rourtig. 

MEMORABILMENTE  ,  avv.  nictfreurtig  ,  tcnfivùr; 
tig ,    auf  incrfwurtigc   233cifc. 

MEMORANDO,  agg.   V.  Memorabile. 
MEMORARE,   i>.   o.   [RicoidareJ   fia)   erinnern,  a» 
(Jtìr.16   tcnf.cn,    Cd)   cutfmnrn. 

MEMORATIVA,/   tic   @ctad)tni(iftaft. 
MEMORATIVO,   ajz.    La   vim'i,   la   potenza  me- 
morativa,   tic   ©ctiidjtnififraft  ,   ta&   @ctàd)tnifi. 

MEMORATO,  part.  di  Memorare,  V,  II.  Jut 
Memorabile  ,    nicrfrcuriig. 

§.  Sur  Rinomato,  bctuljmt ,  bi-tu<i)tigt  ■  Ov1  erano, 
quando  quella  memora/a  pestilenzia   guastò   V. ....  .,,  te, 

MÈMORE,  .agg.   [Ricordevole]   «ingcicif. 
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MEMOREVOLE,  ew   V.   Memorabile. 

HE  MORIA,/,  bai  ©ebiajmiS. 

§.  Memoria  Ubile,  debile,  ferma,  pronta,  feliee, 
ita,  buona,  tenace,  fedele,  infedele,  cin  fsjwo 
4'ei  ,    felici .    fóndici,    g(ù<tlid)<& ,    ungUieflid;ci,    giuri, 
(rtuti  ,  uhtrtuci  ©ebàtrjtnifl, 

§.  Memoria  lucale ,  b«  Dttifìnn, 

§,  .ìut  Senno,  Mente,  ber  Sinn,  Ucrflanb.  It.  Sai 
@*bitn  ,  tee  fe5  il>  tei  (3etad;tniiTcO:  Nella  memoria  il 
crudo   colpo   suona. 

tj.  o~i'it  Ricordo  ,  Reminiscenza  ,  bie  Griitnctung  , 
bai    .tiitcn.'cn. 

§.  Memoria  nuova  ,  fresca  ,  viva  ,  antica  ,  perpe- 
tua ,  dolce,  lieta,  onorevole,  cara,  acerba,  dolo- 
rosa, vergognosa,    cin    fri  febei,   lebbaftei,   bieijabtigcS , 

iinmeinNibtenbci  .  fufieé  ,  frculigci  ,  ehicnbellci  ,  tt)  citerei, 
fcerbti,    finni-ribollci ,    fdnnaebbollcu   3(iibcnfcn. 

§.  Aver  la  piò  infame  memoria  del  mondo,  cin 
febr    feblveidici    OVt.iebtnifi  ,   Ctbiitnilin;c6   G)ctódjtl-.ifi    baben. 

g.  La  memoria  non  mi  serve,  Sai,  mein  0cbid)t; 
nifi    KrlJfit   midi. 

§.  Aver  in  fresca  memoria  ,  in  fiifdjein  2lnbcnfcn 
b.-'.en. 

§.  Avere  una  buona  memoria  per  bere,  cin  tud;ti: 
gec   3cchcr   fein. 

§.  Di  buona  ,  di  felice  memoria  ,  felibri  2(nicn; 
fHli  ,   (uin   fcligcn   Slnbcnfcn. 

§.  Far  memoria  di  qualche  cosa,  cine  ©ad;c  et: 
rràbncn  ,    ibret   gebenfen. 

§.   Imprimersi    nella   memoria  ,    fi.b.    ini   <2)ebètct)tnifi 

§.   Imparar  a   memoria  ,    auilvcnbig   fctncii. 
§.   Ritornar  alla   memoria  ,   tvicbctcinfaOcn. 
§.   Rinnovare,  rinfrescar   la   memoria,  bai    2(nbcn: 
fen   eri-.cucrn,   bai   ®cb,id,itnifi  ,   lic   Qrinnctung   auft'tiftbcn. 
§.  Ridurre  ad  uno  a   memoria    una    cosa  ,    G  inciti 
Stivai     reiebet    ini    @ctód;tnifi    btingcn ,    ifjn    an    Gttvaè 
etinnern. 

tj.  Tenere  in  memoria  ,  im  Octacfitnifi ,  auCttenbig 
bebalten. 

§.   A   memoria   d'uomo,   bei,   feit   OTcnfd;ciigcbenfcn. 
§.   Memoria,   fùr  Annotazione,   Storia,   cine   2Vnf; 
tvutbigreit ,    OTemoitc  ,    gefd;id;tlid;c    23cgcbenbcit.     It.    cin 
@cfd)ia)ttud>. 

§.   Memorie  de'  tempi  ,  bie  3citgcfrbid;te. 
§.   Degno  di   memoria  ,   bcnfivutbig. 
§.   Prov.  Chi   non   ha   memoria  abbia   gambe,  beai 
man   niebt   ini  Sorfc   b«l.   m«{  man   in   ben  Suóen  Ijoben. 
MEMORIALE  ,  agg.  V.  Memorabile. 
§.    5ùt  Memorativo,   V. 

MEMORIALE  ,  m.  [Contrassegno  per  ricordare] 
tin   OTctficidicn  ,   Giimictungijciebcn. 

§.   Sut  Catalogo,   ein   SGctjcicbnif:.  It.  cine  S^cnffdjtift. 
§.    J?ur   Supplica  ,   ein   $Pìemotinl  ;  cine   iSitifdnif't. 
§.    Far    memoriale,    cine     23ictfd;iift    ùbctrcid;:n  ,    cin 
SKemotietl   cinreieben. 

MEMORIFICARE  ,  v.  a.  [Ridurre  a  memoria] 
ini  ©;bàd)tnit;   nifcn  ;  ctiiinetn. 

MEMORIONA ,  f.  accresc.  di  Memoria,  (  im 
bruni  .   fiarfeè   @ebàà;tnifi. 

MEMOR10SO  ,  agg.  foce  lai.  ben  fiatfcin  @c: 
iódjtniS, 

MEMORIÈCCIA,y  dim.  di  Memoria,  cin  fa>a- 
£j>c*t)    cin   ungerci,    furici  ©ebfHfjcnifj, 
MÉNA,/  bie  (iSebctbe,   geibeibevccguua. 
§.  Far  una  mena  orribile,    cine  furd)ictlicf;e  QScbctbc 
ir.ad;eti. 

§,  Vedete  un  poco  la  loro  mena ,  fctjt  nue  i t) t 
iteiben,   tbt  2L'cfcn,  il)r  Starn   »n. 

§.  Animali  di  diversa  mena,  SMete  berfef;icbeu  buid; 
ibtc   (Scflalt  ,    2?ctvcgung  ,    Scbcnéitt. 

2)  Site  Aliare,  Faccenda,  taS  G)efef>aft,  bie  5(nge: 
Icgcnbcit. 

§.    Essere  in  sulle  mene,   mit  Gitesi   bcfdjaftigt  fein. 

3)  Sur  Pratica  ,  bet   lliifdilag  ,    -?aiibel. 
§.   Queste  sue  mene,   feine   bcinilidien   2tiifdjlógc. 

4)  3ùc  Condizione,  Stato,  bct3u|lanb,  ©tanb,  bie 
S.igc. 

§.   Sut  Tempo,  bie  3cit,   2DciIe. 

§.  Sarebbe  lunga  o  grande  mena,  bai  tettibe  Iaitge 
baueru. 

§.  Aspettare  è  lunga  mena  agli  uomini,  SSatten 
ifl    langcrceilig. 

MÉÌN iADE  .  /.  T.  Wild,  cine  OTcnabe,  SBotdjnntin. 
MENADITO,  ni.  Sapere,  Conoscere  q.  e.  a  me- 
nadito, o  menadita  ,  Gilvasi  gcnau  iviiTen,  fennen,  an 
ben   Singetn   betiufagcn  trifTcn. 

MENAGIOJSE  ,f.  [Flusso,  Soccorrenza  di  cor- 
po]  ter   Suidnall  ,   ìEaudjfluB, 


MF.NAOERIA,/.   Voce  frane,    cin    ffiicMn-t.    It. 

bet  Unctgatten  ,   baè  Sbietl)aui.    It.  ffùr  Serraglio,   cine 
Wltnajttit   (iSaminlung    lebcnbet   auC'I.intifdjec   Xbierc). 

MENAJUOLO,   m.   ein   (ilangelbanb  ,   Seitb.inb. 

MENALE,  J.  ein  3ugfeil,  Winbefeil  (Sa|1cn  aufjU: 
ji(bcn). 

§.    Menali    obliqui  ,    T.   di   Mar.   fdjicfe   Wubervfléffe. 

MENAMENTO  ,  m.  bie  Jiljrunij  ,  b.16  3"ul)tcn  , 
Siiteli. 

§.  Menamento  di  moglie,  bie  ^cimfu()timg  ber  ©at; 
tin,   bie   ^citiitb. 

§.  Menamento  di  guerra,  d'un  negozio,  bie  Stiegò: 
fubtung  ,   ®cfdi.iftitiilming. 

§.  5ut   Agitamento  ,   bie  33crccgimg  ,   iHcgung. 

g.  Tener  menamento,  Untcrbanblung  yflegcii ,  ttnter: 
banbeln  :  Fu  mandato ,  che  si  tenea  menamento  di 
vendere  alcune   Terre  e  castella   ai  Signori   L'baldini. 

(j.    Menamento  di   mani  ,   cine   'Priigclei, 

•MENAJNDÀRA,  f.  cine  Jtuvvlctin ,  ©clcgcntjcitè; 
niiidjctin, 

MENANTE  ,  pari.  alt.  fulyrenb  ,   kitenb. 

MENANTE  ,  m.  [Conduttore]   ein   Sùbrer. 

§.   ffùt   Copista  ,   cin   5(bi"d)rtiltt. 

MENANTEHIA  ,  f.  cin  ©dncibcrbiciiff ,  cine  ©d;rei: 
bctlìclle.    It.   bie   ©djrcibflubc. 

MENARE,  v.  a.  [Condurre]  fùbren ,  leitcn,  tvcbin 
btimicn:  Comandò  ad  uno  de' suoi  famigliari,  che 
nella   sua   casa   il   menasse.  BoCC.    NOV.    18.   36. 

§.  Menar  la  greggia,  bai  SSicl)  tteiben.  It.  Ijinfùrjrcn , 
fi'ibten,  geben  (foni  30egc):  Gaza  è  città  della  Giudea 
nel  fine  ,  Su  quella  via  ,  eh'  inver  Pelusio  mena. 
Tasso  gir.   17.    1. 

§.  'Sax  Contenere,  cntbaltcn,   ftibren   (bon   ©ercaffetn). 

§.  Questo  ruscello,  fiume,  lago  mena  trote,  car- 
pioni, biefet  S3ad;  fùbtt  S'otcUcn ,  tiefet  ffluli,  ©ee 
entb.ilt   Siupfcn, 

§.  ffùt  Agitare,  befoegen,  regen. 

§.  Sur  Dimenare  ,  rubten  ,  uiiuubten  ,  tiin  unb  ber; 
belvcgcn. 

§.   Menar  I'  arrosto  ,   ben   23ratcn  tvenben. 

§.  Menare  il  capo,  ben  Sopf,  mit  bem  Sopfe  fd;ut: 
tcln. 

§.  Menare  le  labbra,  bie  Sippcn  bercegen. 

§.  Il  vento  fa  menare  gli  arbori,  ber  JBi'iib  bcrorgt 
bie   2?àunie,    fd;ùttclc  bie   23aume. 

§.  5"t  Amministrare,  Governare,  fubren ,  leitcn, 
betroalten. 

§.  Menar  la  guerra,  un  negozio,  un  affare,  Stieg 
fùbtcn  ,    cin    0i'fd)att  ,    cincn    ^Janbel   fùbtcn ,    bcforgen. 

§.  Menar  la  signoria  insino  alla  sua  fine,  bie  -ftert: 
fdiaft  fubten,  bcljaltcn  bii  an  fein  Cube,  fo  langc  man 
Icbt. 

§.  Menare  un  amore,  cincn  $icbcèl)anbc(  auifùtjrcn  , 
befeegen. 

Dìrtcne'artcn  mit  Menare,  alptiobctiftì) 
geortnet. 

§.  Menare  a  braccia  ,  bei  ben  ^irmcn  fubren. 

6.  Menare  a  capo,  ini  5I0etf  fcfpcn,  bcrcccfllclligcn, 
butd;fubten  ,   butdifcBcn. 

§.   Menare  a   fine,   beenbigen ,  ju   Cnbc   btingcn. 

§.   Menare  allegrezza,   Jteube   btingcn,   enegen. 

§.  Menare  a  morte ,  juin  Sobe  fubten.  It.  Sur 
Ammazzare,  uni  btingcn  :  Ettore  capitano  de'  Trojan  i 
menava  sì  a  morte   i   Greci   che  ec. 

§.   Menare   a   morte  una   città,   cine  ©tabt  jctfléten. 

§.  Menar  a  tondo,  nid;t6  betfd;onen,  5(llci  niebet: 
(jauen ,   beiWuftcn. 

§.  T.  MU.  Menare  battendo  ,  ben  Jcinb  btóngen, 
Icbljaft  bctfolgen. 

§.  Menar  buono  ,  billigen  ,  gut  tjcificn.  It,  nid)t  ju 
fftenge  tiebmcn,   bingeben   Inffen. 

§.  Per  questa  volta  gliela  meno  buona  ,  fur  bici; 
mal  roill  id;  ci  ibm  bttigctjcn  laffcn  ,  r»i!I  idi  i()m  butd;  bie 
ijinget  feben. 

§.  Menare  c.ilci,   mit  ben   Juftcn   b'ntcn   auifdjlagen. 

§.  Menar  delle  calcagna,  bobenrennen,  fid)  aui  beni 
Staube   mad;en,   Jctfcngclì   geben. 

§.  Menar  di  punta,  fledicn  (mit  bem  ®cgen,  S<broerte): 
Siena  di  punta,  e  drizzò  il  colpo  crudo  Onde  git- 
tato  avea  colui  lo  scudo.  Ab.,  Fur.   3o.  63. 

It.  Sur  Ferire,  betrounben  :  Lorenzino  fu  ferito  nel 
braccio  quando  menavano   a   Lorenzo  ec. 

§.  Menar  dolore,  cincn  @d)mctj  betumttagen,  [mit 
fid;]    boben. 

§.  Menar  donna  ,  o  moglie  ,  cine  Stau,  Oattin 
bcinifubten ,  nctuncn,   t)civatljcn. 


§.  Menar  fracasso,  rovina,  eineu  greficn  Sann  boli: 
fuljtcn,   cin   gtaulidjci  ©tvcltct   mad^en,   teben,   routben. 
§.   Menar  figliuoli,   tfinbet  gcbiiteii,  nit  20elt   btingcn. 
§.   Menare   frutti ,   Studile   ttagen  (ben   2}àuinen). 
§.   Menare   i   giorni,   feiue  Sage  jubtingcn,   berlcben. 
§.   Menare  il  can   per  F  aja  ,   ini   ©efftttd;   boni   ^un: 
bertflcii   nuf'i  Jaufenbfle   foniinen  ;  cine  'Zaijt  in  bie  fiànge 
jieben,    auf  bie   langc   Sanf   fd;icben. 

§.  Menare  in  servaggio,  in  bie  ©fiaterei ,  Jtned)t: 
fd;aft  fii!;tcn, 

§.   Menare  la  coda,   Modo  basso,   Cnanie   tteiben. 
§.   Menar    la    danza,    il    ballo,   ben   Sanj  ,    fKcigcu 
anfiibtcu.    It.    .Fig.  ber   2fnfi'it)tct,     bai    •Jiaupt,   bet  9U: 
bclcfubtct   fein. 

§.   Menar   la    lingua   contro  alcuno,  bie   3unge  gcgti» 
Scmanb   gebtaudjcn,   ubet   ii)n   (jettieben. 
§.   Menar   la   vita,   fein   Scben   iiibtingen, 
§.  Menar  vita  o  una    vita  santa  ,  buona  ,  scanda- 
losa ,  cattiva,    ein     tjeiligcò ,     guteii ,    tud)lofei,     fa;lcd;teS 
Setcn   fubren. 

§.  Menar  le  ealcole  ,  [  cigentlidi  ]  bie  ?Pebcrfd)cmcl 
ttetcn.  Fig.  ben  SJcii'djIaf  bollticlien:  A'olendole  inse- 
gnare un  lavoro  il  più  piacevole,  che  far  si  possa  , 
di   menar  le  calco/e.   Ar.   LEff.    I.    1. 

§.  Menar  le  mani,  bteinfililagcn ,  uni  (idi  fd)Iagcn. 
It.  Sue  All'rettarsi,  bie  ^ànbe  tubten,  fid;  bccilcn,  Pop. 
fid;   ffuten. 

§.  Menar  le  gambe,  fid;  auf  bie  S3cinc  madjcn  ,  ba= 
benlaufen. 

§.  Menare  orgoglio  ,  fierezza  ,  crudeltà  ,  fid;  fjolj 
btttagctt  ,   ÌRobbeiten,   ®taiifamfeitcn   aufjubcn. 

§.  Menar  per  la  bocca,  im  OTunbc  futjtcn.  It.  bet: 
leumben ,   ubcltcbcn   bon   Gineiii. 

§.  Menar  per  la  lunga,  in  bie  Sónge  jieben,  bctjó: 
getn ,   auffd;icben. 

§.   Menar  per   lo  naso,   bei  bet   Slafe   ^ctumfufjtcn. 
§.  Menar  per  mano,   an  ,   bei  bet  ^)anb  fubten. 
§.   Menar  per  parole,   mit  Iceren  SBocten   binbalten. 
§.   Menar    parole,   le   parole,  bai  9Bott  fubten.    It. 
cincn   SSctttag   fd)Iicfien,   untctbanbeln. 

§.  Menare  smanie,  2.()ott)citcn ,  Siartbcitcn  begeben, 
SoUbeitcn   auiuben. 

§.  Menar  tempo,  o  il  tempo,  bie  3cit  bctbtingcn  , 
binbtingen. 

§.  Menar  trattato  ,  untetbanbefn.  It.  mit  Ginem 
K'imii.ii   cinbctflaiiben   fein. 

6.   Menar  uno,   Ginen   lenfcn  .   leitcn,   bcbcnfiben. 
6.   Menar  uno  con    parole  ,    Gincn   init  lecten   SfDot: 
tcn   (n'ntjaltcn,   bei  bet  STiafe   betumfubtcn. 

§.  Menar  via  ,  recgfùljten ,  fottfùbten.  It.  entfubttn 
().   23.   ein   fftaucniimmet). 

§.  Saper  di  barca  menare,  Modo  basso,  fid;  ju 
bclfen   reiffen. 

§.   Menare,    T.  de''  Med.   ffùt   Evacuare,    auilceren. 
§.    Sue   Purgare,  teinigen,   abfubtcn. 
§.    Menare    battendo  ,    T.   MU.  bctauifd;(agtn ,    bet; 
tteiben   (ben   3Vmb   aui   cinem   Otte). 

§.  i»;-oi>.  Menar  l' orso  a  Modena ,  Gulen  nad; 
5ftl)cn  btingcn  ;  Gttvai  untetnebmen,  tvai  roeber  Gbte 
nod;   Oeroinn    btingt. 

MENARROSTO  .  m.  cin  S5ratcnWenbct. 
MENATA, J".  V.  Manata  e  Manamento. 
MENATlNA,y.  dim.  bei  SBotigen,  cine  fleine  £anb 
boU. 

MENATO,  pari,  di  Menare,  V. 
MENATOJO,   m.    ein   SRiibrfloct,   Umtubtct  :   E   lui 
menò  verso  il   menato/o  dello  smalto, 

§.   Sut  Membro  virile,  bai   mannlid;e  (Slicb. 
§.   T.  de'  Cart.  bet  23tcirù()tet,  bie  SRubtfcuIe. 
§.    T.    de''  Magn.     Menatojo    della     tromba  ,     bet 
<Pum>)Cnatm  ,   'Puinpciifditecngcf. 

MENATORE,  m.  -trice,y  [Conduttore]  cin, 
cine   Subtct  —  in,   Scitct  —  in. 

§.  Menatore  di  greggia  ,  cin  93ic()ticibcr. 
6.  Menatore  d'un  trattato,  d'un  negozio,  ec,  ein 
Untctbónblet,   (5)efd;aftifiil)tcr. 

MENATLRA,/.  bai  ©clcnf,  Snod;cngc(enf.  It. 
bie   Si'btung,    Seitung. 

MÉNCIO,  agg.  Foce  bassa  [Molle,  Inconsisten- 
te]  tv-cid;,   loefer. 

MÉNDA,y.   [Difetto]   cin  ffcblet,   OTar.gcI. 
§.   Sur  Ammenda,   Rifacimento,  bie  Gntfd>abigung, 
Stbabloibolcif^.   Gtflattting. 

§.  7'.  de'I.anaj ,  cine  binine  ©felle,  ein  ffeblct  im  Zui)t. 
«■MENDACE,/,  ubi.  Bugia,  V. 
MENDACE,  agg.  ibi.  Bugiardo,  V. 
MENDACEMENTE,  tui>.  ubi.  Bugiardamente,  V. 
"MENDACIA,  y  ubi.  Bugia,  V. 


MEN 


MEN 


MEN 
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MENDACIO,  m.  ÙM.  Bugia,  V. 

MENDÀCIO,  agg.  ubi.  Bugiardo,  T. 

MENDACISSIMO  ,  agg.   crilùgnevifd). 

MENDACITÀ,  J.  tie,  Sugcnbaftigfcic ,   23cdogcnt)cit. 

MENDAMENTO,   m.  V.   Emendamento. 

MENDARE  ,  «\  a.  ubi.  Rifare  il  daooo  ,  Am- 
mendare,  Emendare,  V. 

MENDATO,  pari,  tee  fCotigen. 

*MENDAZIONE,y:  ubi.  Ammendazione,  V. 

MENDERELLA  ,f.  dim.  (in  flcincr  Jebjlct. 

MENDICÀGGINE,/  iti.  Mendicità,  V. 

MENDICAGIONE  ,f.  ubi.  Mendicità,  V. 

MENDICAMENTE,  avv.  omnia),  tùrftig  :  Dioni- 
sio spogliato  del  regno  si  vive  mendicamente  in 
Corinto. 

MENDICANTE  ,  pari.  alt.  bettclnb  ,  crtcttclni. 

§.  Frate  mendicante  ,   (in  ÌBcttelmónifj. 

MENDICANTE  ,  m.  [Mendico]   (in   Settici. 

*MENDICAKZA,y.  ubi.  Mendicità,   V. 

MENDICARE,  v.  a.   bettdn.    ■ 

5.  Mendicare  qualche  cosa,  um  Gtlraè  bctteln,  G't: 
roaè  (tb(ttdn.  It.  Mendicare  la  sua  vita,  um  fcin  Se: 
b(n   t(tt(!n,   fletjen. 

§.  Mendicare  di  q.  e,  um  Gtivaè  bittcn  ,  b(tte!n  : 
Audrai-  d'  Italia  a  quai  Don  terre  o  popoli  D'  aita 
mendicando  e  di   sussidii?  Car.  en.   6.    i38. 

fi.  Andar  mendicando,   bcltcln  gctjen. 

a)   Sur  Ricercare,   fuetti,   auffud)cn,   erbcttdn. 

§.  Mendicar  pretesti  ,  ragioni  ,  Sìorrcanie,  Urfa^tn 
bem    Saune    btcclfen. 

MENDICATAMENTE,  avv.  bcttelljaft ,  àtinlid)  , 
annuii,-)  ,   tùrftig. 

MENDICATO,  pari.  Ice  23otigen. 

MENDICATORE,  m.  -trice,./.  tin ,  (ine  ffictdcr 
—  in. 

MENDICATORIO  ,  agg.  [Questuoso]  tic  Scettici 
Sctrtffcnt.   It.    bcttlctmafiig. 

MENDICAZIONE  ,/".  tali  iBcttdn ,  tic  Bcttelci. 

MEND1CHEVOLE  ,  agg.  betteltjaft  ,  Btmfclig  , 
turftig. 

MENDICHEVOLMENTE  ,  avv.  betcdljaft,  armfdig. 

MENDICHISSIMO,  agg.  superi,  di  Mendico, 
aujjerfi  tùrftig ,    galli   bettdarm. 

MENDICHITÀ  ,  [  poet.  MENDICHITADE  , 
MENDICHIATE]./:   V.  Mendicità,  ec. 

MENDICITÀ,  [poet.  MENDICITADE,  MEN- 
DICITATE]/  tic  S?ettdci.  It.  tic  Sectdtjaftigfeit , 
Sùtftigfcit ,    àtifictfle   3(rmutt). 

MENDICO,  agg.  bettclatm,  tùtfeig  :  Diventato  non 
solamente  povero,  ma  mendico  ec.  Bocc.  NOV.  98.  (|a. 

It.   bettclrjafc ,   bctllctinaCig. 

6.  Fig.  arm  ,  tùrftij  ,  lecr:  Amor  mendico  del  più 
degno  senso. 

§.  Per  Met.  Sui  Abbandonato,  t>ctla(Tcn:  Il  mio 
amato  tesoro  in  terra  truova,  Che  m1  è  nascosto, 
ond"  io  son   sì   mendico.   Petr.   CANZ.  21.    1. 

MENDICO  ,  m.  (in  Settici ,  2l<m(t. 

*MENDICL'ME,  m.  ubi.   Mendicità,  V. 

MÉNDO,m.  [Menda]  ter  Gtfa$,   tic   Gncfd;àtigung. 

MÉNDO  ,  m.   [Difetto]   tet   Seller. 

MENDO,  pari.. ubi.  Mendato  ,   V. 

MENDOSO,  agg.  feljictbaft,   unric&tig. 

§.  Costole  meudose  .  T.  degli  Anat.  tic  falfdjcn 
9ii).-)xn. 

MENE  ,  pron.  53ctbnitung  Don  Me  mit  Ne.  It.  Sui 
Me  (bctaltct),  V. 

MENEARE  ,  v.  n.   ubi.   Scemare  ,  V. 

MENÈNIA,/:  T.  Stor.  [Legge  menenia  ]  taè 
incncni|'a)c   Ocfcrj. 

MENFÌTE  ,  f.    T.  de'  Nat.  ani.  tet   Cnir. 

MENGARE,   v.  a.  [Sminuire]  beningetn,  bctinintern. 

MENILÌTE,/:  T.  de"1  Nat.  ter  SHenilit,  Sebcro))aI, 
Hauer  'Pedjflcin,    Snollcnftcm. 

«MENIMAMENTO,  m.   ubi.  Diminuimento,   V. 

"MENIMARE  ,   v.   a.   ubi.   Diminuire,   V. 

MENTMATO,  pori,  iti  ?3otigen. 

•MÉSIMO  ,  agg.  ubi.   Minimo  ,  V. 

MENINGE  ,f.  T.  degli  Anat.  Le  meningi,  tic 
beiten  ©cfjitnfcàute    (tic     Zuxa  ■■  unt    fiainatct). 

MENINGOCÉLE.y:    T.  de"  Chir.  ter  SBafTctrovf. 

MENINGOFILACE,/.  T.  de'  Chir.  ter  -pirr.be: 
ùfcinnet  (nadj  ter  2t(panaeÌL>n,,. 

MENIPOSSÈNTE,  pari.  alt.  ttcniget  bcrmégtnt, 
fd^ttadjet. 

MENIPOSSÈNTE,  m.  te:   ©cbreac&ctc. 

MENlPPÉA,y:  T.  de' Filai,  cine  grobe  toètjaftc 
©4"nabjdjtift,    Satire. 

MENISCO  ,/:   T.  de'  Diottr.  V.  Lunula. 
Dizionario  It.-Ted,  Fai.  J. 


MENNO  ,  agg.  [Castrato]   cntmanm  ,  bcrfdjnittcn. 

§.    Fig.   Sur  Manchevole,   inangclrjaft ,    unbotlflàntig. 

§.   3ut   Vano,   eitel,   bcrganglia). 

§.  Donna  menna  ,  cine  Stau ,  tic  in  nid)tè  ©luci  , 
©cfdu'ft    t)ac ,    ter   niente   glùftt. 

MENNO,  m.  cin  93ctfdmittcnct.  It.  cin  Unbàrtigcr , 
ÌSartlofet. 

MENO  ,  avv.  camp.   [Manco]   rocniger. 

§.  Più  o  meno.  It,  Più  e  meno,  ineljt  (ter  recni: 
get  :  Affermava  che  faceva  per  si  fatta  maniera  più 
e   men  dormire.   Bocc.    G.   3.   8. 

§.  Meno  che   sarà   possibile ,   fo   roenig   ale   móglid). 

tj.  Né  più  né  meno,  nià)t  ineb,r  nod)  njenig(t  ,  g(tatc 
fc   bici. 

§.  Poco  meno  che  non  ....  ti  fedite  recnig ,  bei: 
natjc:   Foco  meno  che  non  annegammo  in  profondo. 

§.  Chi  più,  chi  meno,  tet  Sine  nicljt ,  ter  2tntctC 
ro(!iig(t. 

§.   Aver  meno  un   occhio  ,   mit  (in   2(uge   tjatcn. 

§.  Questo  verso  ha  una  sillaba  di  meno  ,  tiefer 
SScrè   tjat   cine   ©clbe  ju  rocnig. 

§.  Non  poter  far  di,  a  meno,  nii)t  Wcnigct  tt)un 
fónnen ,   n\i)t  umtjin   (ónnen. 

§.  Non  poter  dare  a  meDO  q.  e.  ,  Gtroaè  nia^t 
rcctjlfeilcr  lafTen   fénn(n. 

§.  Vi  si  diportò  men  che  discretamente,  men  che 
cautamente,  ti  tjat  (id)  nid;tè  roeniget  ala  Oefrhcitcn,  ale 
bot(id>tig  ,   betjutfam   tabei   bettagen. 

§.  Aver  meno  alcuna  cosa,  cine  Sacfye  nid)t  tjabcn, 
cntbcl)v(n. 

sj.  Essere  da  meno  di  alcuno,  weniget,  ben  getin; 
getem  ©tante  fcin  ale  cin  Stntcter,  im  9iangc  untcr 
i()m  fìcb,cn. 

§.  Trovarsi  meno  alcuna  cosa  ,  |ii)  um  (Stnjaè  at; 
vnct   befinten,   bedotcn   b,abcn ,   fntcn  ,   taS  @ttvaè   fctjlt. 

§.  Venir  meno,  tur  Scemare,  Diminuirsi,  abnet); 
men,  recniger  tteticn ,  (ic(i  betringern.  It.  Sùt  Mancare, 
fetjlen  :  Comecché  detto  Matteo  ci  venne  meno  to- 
sto,  e  nel   tempo   del   maggior  bisogno. 

It.  Sur  Svenirsi  ,  ot)mnad;tig  Wcrten  ,  in  Dtmmadjt 
fallen. 

MENO,  m.  indeclin.  Il  Meno,  taè  SBcnigcre  , 
taè   2Q(nig(le. 

§.   I  meno  di  numero  ,  tic  ©eiingfìen  an  3at)I. 

§.   Per   lo  meno  ,  rbcnigfìcnè. 

§.   Niente  di  meno,   nidptètcflotocnigcv. 

§.   Il  meno  ,  che  si  possa  ,   fo   wcnig   man   fann. 

§.  Dal  più  al  meno,  mctjt  otee  weniget;  ungcfatjr , 
im   ®utd)fd;nitt. 

MENO,  agg.  superi,  indeclin.  WcnJget ,  getinget. 

§.  Con  meno  profitto,  init  getingeton  (iJcroinn  , 
ÌBottbjcil. 

§.   Con   men   doglia,   mit  rocniger  @d;mtt<. 

§.   In  mtno  tempo ,   in    furjctet,   rocniger  3(it. 

MENOLÒGIO  ,  m.  T.  Eccles.  taè  JDÌattpretbud) , 
taè  Scfttagèbctjcidjnifi   (  tet  gticdìifdjen   Sitale). 

MENOJIAEILE,  agg.  betmintetbar ,  bettingerbar  , 
bctringctungèfaljig. 

MENOMAMENTO  ,  m.  ubi.  Diminuzione  ,  V. 

§.  Menomamento  della  febbre ,  iai  Stad)Ia(Ten  tee 
Sittiti. 

MENOMANTE,  parf.  alt.  beningetnt ,  bcrniintcrnt. 

MENOMANZA,y:  ubi.  Diminuzione,  V. 

It.   ffut  Mancanza,   Necessità,  ter   SJÌangd  ,  tic  Sìott). 

§.    Sur   Abbassamento  ,   tic    (Stniettigung. 

MENOMARE,  v.  a.  ubi.  Diminuire,  V. 

MENOMATO  ,  pari,  iti  ÌEorigcn. 

MENOMENARE  ,  v.  a.   ubi.   Diminuire  ,   V. 

MENOMÌSSIMO  ,  agg.  ubi.  Minimissimo  ,  V. 

MENOMO,  agg.  ubi.  Minimo,  V. 

MENOMÙCCIO,  agg.  dim.  di  Menomo,  ctbàrin: 
lid)   flcin ,    njinjig    flcin. 

MENONCELLO  ,  m.  [Pimpinella,  Salvastrella] 
^impinelfe. 

MENORRAGA  ,  f.  T.  de'  Med.  ter  93lutflufi  , 
58lutgang. 

MENOSTASIA,/.  T.  de"1  IUcd.  bie  ttntcttmcrung 
ter   nienatlidjcn   3^cinigung. 

MENOVALE  ,  agg.  ubi.  Minuale,  V. 

MENOVARE,  v.  a.  ubi.  Diminuire,  V. 

MENOVÌLE  ,  agg.   ubi.   Minuale,   V. 

MENPOSSÈNTE  ,   m.  V.  Menipossente. 

MÈNSA, f.  te»  Gfitifdj.  It.  21if(b,  tic  Xafel. 

§.  Prime  mense,  Seconde  mense  ec.  ,  tet  etfle 
@ang  ,  rrecite  @ang  ,  tic  etile,  jifeite  2.rad;c  (tet  @f- 
tid^tc).   It.   le  seconde  mense,  tet  ?iad)tifd),   taè  2)cfTctt. 

5.  Frov.  La  mensa  é  una  dolce  [una  mezza]  cor- 
da ,   Cffen   unt  Stinfcn   mad)t  gefptadjig. 


§.  Mensa  Episcopale  o  Capitolare  ,  taè  iifd)cfli(f)e 
(Jinfcmmcn  ,    tic   Gintunftc   t(è   Salitele. 

§.  Sedere  a  mensa ,  o  Stare  a  mensa  ,  bei  ìifdje 
fitjcn,   It.   Fig.   aufmcttcn  ,   tic   Sctjtcn   anncbjincn. 

§.   Mensa   dell1  altare  ,   ter   2(ltattifi). 

§.  Mensa  Eucaristica ,  Sacra  mensa  ,  Oottcètifcb.  , 
taè   2(bcntmat)f. 

MENSALE,y:  T.  de'  Geom.  cine  bietfeitige  un^ 
regelinafiigc    Jigut  ,    cin   Stayejiuin. 

MENSETTA,/.  dim.  di  Mensa,  cin  fleiner  G«': 
tifi;. 

MÈNSOLA,/  T.  d?Arch.  [Modiglione,  Multi- 
lo] (in  Sragfìc'm  ,  ein  ©yarifopf.  It.  cin  ©ti'icc  Sant 
2Biefc   u.  tgl. 

MENSOLÀCCIA ,  /.  pegg.  di  Mensola ,  ein  (jafc 
Iid)er,   (iluinpcr  ©vanfonf. 

MENSOLETTA,/  dim.  di  Mensola,  ein  fleinet 
@)jartfo))f. 

MENSOLONE  ,  m.  accresc.  di  Mensola  ,  ein 
gtofict  Sragflcin,   gtofiet  ©yanfopf.  It.   ein   @ercólbbog(n. 

MENSTRUALE,  agg.   V.  Mestruale. 

MENSTRUATO  ,  agg.  V.  Mestruato. 

*MENSUALE  ,  agg.  monatlidj. 

§.   Pletora   mensnale ,   tic  monadiche  Dìcinigung. 

MENSURABILE  ,  m.  T.  di  Mus.  ter  (topate  ) 
Gonttapunft. 

MENSURATORE  ,  m.  ubi.  Misuratore  ,  V. 

MÉNTA  ,  f.    T.  de'  Fot.  tie  gtune  OTunic. 

§.  Menta  peperina  ,  piperina ,  peperita ,  'Pfcffct: 
mùnte. 

§.   Menta   crespa  ,   fraufe   StJìunic. 

§.   Menta   greca ,   taè   ©djadeifraut. 

MENTAGHA,/   T.  de'  Med.  tie  93artRccf;(c. 

MENTALE  ,  agg.  geiftig  ,   innedid). 

§.  Mental  vedere,  occhio,  iai  innere,  gcifligc  2(u; 
gè  ,   tie   G  infiali. 

§.   Mondizia   mentale  ,  tic  SReintjeit  tee   ©emuttjè. 

6.   Gaudio  mentale  ,   cine  geifhgc   Srcute. 

§.   Orazione   mentale,   ein   fiuinmcè  Oebct. 

MENTALMENTE  ,  avv.  mit  tein  «ctflant  ,  turo) 
tic   SSetnunft. 

MENTASTRO  ,  m.  T.  de'  Boi.  tie  runtblattrige , 
toilbc  OTiinie. 

MÉNTE  ,f.    [Intelletto]   tet  9Set(Iant ,  tie   Ginfidjt. 

a)  5ut  Anima   ragionevole  ,   tic   SSetnunft. 

3)  Sur  Anima,   Spirito,   tie  ©cele,   tet   @eifi. 

§.  Mente,  Mente  eterna  ,  ter  gtolic  ,  eroige  @ei(I  , 
©ott. 

§.  Essere  perduto  del  corpo  e  della  mente,  an 
Scib  unt  ©cele  bedotcn,   bettorben  fcin. 

4)  ffur  Memoria  ,  taè  ©ctàdptnifi. 

§.   Imparare  a   mente  ,   auèrocntig   letncn. 

§.  Giuocare  a  inente,  (©djadjj  in  Octanfen  auè; 
roentig   fpiden. 

§.   Tornar  nella   mente,  vcictcteinfallen. 

§.  Uscir  di  mente  ,  cntfallcn  ,  auè  tein  @ctàd)cni@ 
bcilicten  ,   bctgefTen. 

6.    Sapere  a   mente ,   auèwentig   roiffen. 

§.   Tenere  a   mente  ,   auèrocntig   bebaltcn  ,   bcbalten. 

§.  Inseguare  a  mente ,  feci  botttagen ,  ol)ne  ^)ant; 
bud;   untcrria^ten. 

g.  Saper  per  lo  senno  a  mente  checchessia,  Gt; 
roaè  grùntlia)  rcifTen  ,  bollfommcn  betflcljcn.  It.  ce  ganj 
gemiti   rcilfcn. 

5)  3ùt   Senno  ,   tet   ©inn  ,   tie  HTCcinung. 

§.  Questa  é  la  mente  dell'autore,  taè  ifi  tic  Sftei: 
nung   tee   SctfafTctè. 

§.   Aprir  la   sua   mente  ,   feine   StUcinung   cróffnen. 

6)  Sui  Pensiero  ,   ter  ©ciance ,   Sinn. 

§.  Por,  Metter  mente,  feinen  Ocbanfen  auf  Gtnjaè 
ti((it(n.  It.  bettadjtcn:  E  se  voi  il  porrete  ben  mente 
nel  viso,  egli  è  ancora  mezzo  ebbro.  BOCC.  NOV. 
08.  ao. 

§.  Aver  alla,  in   mente,   in   ©etanfen   fjaben. 

§.  Questa  cosa  mi  corre  ,  mi  va  per  la  mente  , 
tiefe  @ad;c   gctjt   mit   im   Soyit  tjttum. 

§.  Libertà  di  mente,  tie  SSoruttljcilèlofigfcie,  Scilen: 
fdjafcèlofigfcit. 

7)  Sui  Volontà,   ter  2BiIIe. 

8)  Sui  Intenzione,  tic  2(b|id)t:  Perchè  cosi  é  la 
mente  di   nostro  Signore. 

§.  Sui  Affetto  ,  tie  Sìeigung  :  Per  tutto  ciò  la 
mente  non  s'acqueta.   Petr.  son.    117. 

MENTECATTAGGINE,/:  tie  ©innlofigfcit.  It. 
Unlmnigfcit,    aScrrùctttjcit. 

•MENTECATTÉVOLE,  agg.  ubi.  Mentecatto,  V. 

MENTECATTO,  agg.  [Privo  di  mente]  bei; 
fiantloè,   (innloè.   It.  mifmnig  ,   bctrùefc. 
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§.   5ur  Pazzo,   tfiótif&t. 

§.  Jùt  Sciocco,  tinniti)  unbttflaiibig  ,  albern. 
MENTICARE  ,  i>.  a.  ubi.  Dimenticare,  V. 
HENTICURVO,   agg.  pfWfl  •  vniTfópha  ,    liilij, 

rm'cbiaam. 

•MENTIKIU) ,  m.  ubi.  mentitóre,  V. 
[ENT1MENTO  ,  m,  ùH.  Hencogna,  V. 

MENTIRE  ,  v.  «.  [  Dir  bugie  J  lùgcn  ,  tic  l\n: 
iv ,\(h li,-ic    fagcn. 

(j.  Se  Je  vostre  parole  non  mentiscono,  Ivcnn  cure 
SDorCt   iv.Uk  ,   li.-btig   lini,   ni J;t   lugcn. 

cj.  Mentir  ad  uno  ,  (Siiicm  tic  Unlvaórljcit  fagcn  , 
Cium    bclugcn,  'Unii   (Stlvaè  botlugcn. 

§.  Mentir  per  la  gola  ,  o  per  la  strozza  ,  in  ben 
£ù\i   tiineiiiliigcii. 

tj.   Mentire  sopra   il   capo,   ina   ©efidn   lùgcn- 

§.  Mentire  di  una  promessa,  fein  ìijccfuredien  nid>c 
fc.ilccn  ,    mi   fciiicm   OTortc  jiim   Sùgncr  Ivertcn. 

§.  Questa  cosa  m'ha  mentito,  lice  tjat  midj  getiufebt , 
bctioa.cn  ,  belogen. 

2)  Mentire,  p.  a.  t?ùt  Dare  una  mentita,  Suge» 
fliofcn:   Di   parecchi   anni   cui   menti  lo  scritto. 

§.  Mentire  amore,  virtù  ce,  Stelle ,  lugcnb,  ti.  f. 
m.    Ijcudjcln. 

§.  ffùr  Simulare,  bctflctlcn:  Non  ti  bastava  aver 
mentilo  il  core  E '1  volto,  e  le  parole,  e1!  riso 
e1!  guardo,  S' anco  il  crin  non  mentivi"1.  Guar. 
FAST.  FIDO.   2.  6. 

MENTITA,/!  [Accusa  ,  o  Rimprovero  di  men- 
zogna ,  di  bugia  ]  baè  3cil)cn  ,  bic  iìefd;ulvigung  cince 
Univafcrlicit,    Suge ,   tao   Sùgcnfltafcn. 

§.  Dare  una  mentita  ad  alcuno,  (Sinai  Sùgcn  firn: 
fen  ,   (Sinen   tinct   Suge  jciijcn. 

fj.   Toccare  una   mentila  ,   Sùgcn  gcflraft  tverben. 

MENTITAMENTE,  ave.  [Menzogneramente]  mit 
tlnivabrbcit.   It.   univabtfdieinlid). 

§.  Sur  Bugiardamente ,  ccìogen  ,  mit  Sugcn.  It. 
fólfdjlidj  ,   bttflcllt. 

MENTITO  ,  part.  di  Mentire,  V.  It.  falfdj,  ber: 
fteUt. 

§.  Mentito  nome,  cin  falfdjcr,  ctborgtcr  Marne:  Ri- 
coprendo il  seno  delle  lor  frode  col  mentito  nome 
della   sirocchia. 

§.  Mentite  lagrime,  tjcudjlctifaje  &i)rinen,  GrocoiilliS: 
tbrancn. 

MENTITORE  ,  m.  V.  Bugiardo. 

§.  Far  rimaner  mentitore  alcuno,  Ginen  jum  Sugner 
ntdc^cn. 

MENTO  ,   m.  iai  Sinn. 

§.   Motto  basso,  Far  ballare  il   mento,   cfTen. 

MENTÓSTO,  ave.  [Più  tardi]  fui  ter ,  nidjt  fo: 
glcicb ,  nid)t   fo   bali. 

BIENTOVARE,  v.  a.  [Far  menzione,  Nomina- 
re]   ertvitjnen  ,    nennen. 

MENTOVATO  .  part.  iti  SSotigcn. 

MENTOVAZIONE  ,/.  ùbt.   Menzione,  V. 

MÉNTRE,  ave.  [Nel  tempo,  In  quel  tempo] 
inìeffen,  ìvitjtenb  ,  mictlcttveile.  It.  fo  lange  «le...: 
Mentre  stiamo  in   questa   valle  di   miserie. 

It.   inbcm ,   ale:   Mentre  che  ragionavano  costoro. 

§.  Sur  Come  ,  ivic  ,  fo  mie:  Mentre  il  corpo  si 
mondava  di  fuori  della  lebbra  per  lo  lavamento 
dell'  acqua  ,  cosi  l1  anima  si  mondava  dentro  del 
peccalo. 

§.    Sur  Poiché,   Imperciocché,  benn  ,   iiibcni. 

MÈNTULA,/  Foce  lat.  [Pinco,  Cazzo]  iaè 
maunlidje   (SSlieb. 

It.  Mentula  marina  ,  2'.  de'  Nat.  ber  Sccegcl  , 
©eeblutcgel. 

MENZIONARE  ,  v.  a.  etivitmen  ,  anfutjren.  It. 
nennen. 

MENZIONATO  ,  part.  iti  ÌBetigcn. 

MENZIONE  ,  f.  tic  Gttviljnung  ,  SD7cIiung.  It. 
2(nni()tung  ,    OTeinung. 

MENZÓGNA  ,  f.  bit  Unwabtbcit,  Suge  (  tic  niebt 
ani  bófet  5(b|id>t  uub  »in  gu  fojatcn  gtfagt  tvitb ,  fonbetn 
rneifl  aui  Serfebcn ,  im  @d)cr}  u.  f.  IV.):  Bugia  fu  fin 
dall'origine  più  odiosa  e  più  obbrobriosa  di  Men- 
zogna, perchè  questa  esprimeva  un  fallo,  l'altra  un 
delitto.  Grassi,  gg. 

§.  Una  magnanima  menzogna,  cine  eble  Suge  (tic 
cinen  guten  3tvct£  t)at ,  ctroaè  ÌBéfcS  bct[;intert  u.  f.  tv.): 
Magnanima  menzogna  ,  or  quando  è  il  vero  Si 
belio,  che  si  possa  a  te  piepon-e.?  Tasso  ger.  a.  22. 

MENZOGNATORE  ,  m.  V.  Menzognero. 

MENZOGNERA ,  /.  cine  Sugnetin  ,  V.  Menzo- 
gnere. 

MENZOGNERAMENTE  ,  avv.  V.  Mentitamente. 


MENZOGNERE,»  m.  cin  Sugner,  bet  bie  Unlt>a()r: 

MENZOGNERO,)  ()eit  fagt:  Questa  voce  si  usa 
talvolta  per  ischerzo  ,  ed  in  senso  di  leggieie  rim- 
provero ,  Bugiardo  è  sempre  adoperato  in  cattivo 
ien«  ,  ni  è  basso  vi  offcnaivo.  Gkassi.  <)8. 

MENZOGNERE,!  agg.  h'igncrifcb,   unWa^t.  It.  (ti: 

H  E  N  ZOG  N  ERO ,  j  jctifdj ,   tauf4,cnb. 

MENZOGNETTA,y;  d'un,  cine  flcine  Um»ab.tl)cit, 
Suge. 

MENZONARE  ,  e.    a.  ubi.  Menzionare,  V. 

MENTONIERE,!  ,r    „ 

MENZONIERO.j  m'  V>   Me"zoKn<:'e- 

•MÈO  ,  pion.   ubi.   Mio,   V. 

MEO  ,  m.    T.  dS  Hot.   V.    SatcnWtltJ. 

Il  EOLI  ,  m.  piar.  T.  di  Mar.  bic  ®tufll)óljct 
Oallioncn   (an   bet   tùpityc   iti   0tt>ifTJt)Otbcttl)cil6  ). 

MEÒSI,/!  T,  da' lieti,  cine  tebnecifdje  ijigut  (bie 
bic    Cad;;n   octflcinctt  ,    uni    fie    bc|lo    gtófjet    etfj;cincii   ju 

(affen). 

MERAMENTE,  ave.  [Solamente]  Mit,  alleili, 
b!o6i  Ogni  cosa  era  sottoposta  meramente  alla  for- 
tuna, 

MERAVIGLIA  ,y.  V.   Maraviglia. 

MERAVIGLIARE  ,  e.  a.   V.   Maravigliare. 

MERAVIGLIOSAMENTE,  ave.  V.  Maraviglio- 
samente. 

MERAVIGLIOSISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Ma- 
ravigliosissiino. 

MERAVIGLIOSO,   agg.   V.   Maraviglio. 

MERCADANTE  ,   ni.   ubi.   Mercatante,   V. 

MERCADANZA  , /.  ubi.  Mercatanzia  ,   V. 

MERCANTARE  ,  e.   a.   V.   Mercatautaie. 

MERCANTE,   m.  cin   ^aufmann,   {)aii5cli>iiiann. 

§.   I   mercanti  ,   bie  S'auflcute. 

3     Far   orecchie  di   mercante  ,   V.  Mercatante. 

MERCANTEGGIARE,  v.  a.  V.  Mercatantare. 

MERCANTESCO  ,  agg.  V.  Mercatante»™. 

MERCANTESSA,/.'  cine  £>anbciét'[au,  Jt'aufinannò: 
ftau. 

MERCANTEVOLE  ,  agg.   V.  Mercantile. 

MERCANTILE  ,  agg.  raufinanr.ifd;  ,  jum  *^)aiibcl 
gc()ótig. 

j.   Città   mercantile  ,   cine   £iai]bcl&flabt. 

tj.   Gente   mercantile,   ^lanbclèlcute. 

§.  Alla   mercantile,   auf  faufiiiannifd;c   2Dcifc. 

MERCANTILMENTE,  ave.  V.  Mercatantilmente. 

MERCANTONE  ,  m.  accresc.  di  Mercante  ,  cin 
l3toiil)anbler.    It.   cin   teiebet  Aaufniann. 

MERCANTÙZZO  (60),  dim.  di  Mercante  ,  cin 
Stxamtt;  per  disprezzo,  ®utdjenitcl)ce,   Suec()ciif timer. 

MERCANZIA  (tsia) ,  f.  [Mercatanzia]  bit  «3aate, 
£)anie!òtvaarc.   It.  ini  Xaurmannègut. 

It.  Fig.  Buona,  Cattiva  mercanzia,  gute ,  fcb(ed;te 
ilDaate  (con   f?ìcnfd;en). 

§.  Buona  mercanzia  presto  trova  ricapito  ,  gute 
2Baatc  bctfauft   fio;   balb. 

§.  Far  mercanzia  di  qualche  cosa  ,  mit  (Stivai 
t)anicln. 

§.  Levar  mercanzie,  2Baarcn  auènetjmcn,  cinfaufen, 
auffaufen. 

§.  Piov.  1,  Chi  fa  mercanzia  e  non  la  conosce, 
i  suoi  danari  diventan  mosche,  tvee  ein  0cf<bift  nidpt 
t>ct|ìct)t ,   fetjt   fein   (Scic   iabei  ju. 

§.  Prov.  2.  Mercanzia  non  guarda  amicizia  ,  ini 
•panici   gilt   feine   ijrcunbfcbafc. 

§.  dui  Tribunale  mercantile,  cin  £ianbclvgcrid;t  (ju 
Slotenj). 

MERCANZIUÒLA  ,  J.  dim.  di  Mercanzia  ,  ein 
flcinet  pianici ,   Stain. 

MERCARE  ,  v.  a.  e  n.  Foce  poet.  tjanbcln  , 
panici  tteiben:  Guerreggio  in  Asia  ,  e  non  vi  cam- 
bio ,  o  merco.   Tasso  ger.   20.    i42- 

MERCATABILE,  agg.  fàiiflict).  It.  uctfiuflid?;  Le 
cose  mercatabiti  sono  o   robe  ,   o  danari. 

"MERCATALE  ,   m.  ubi.   Mercato,    V. 

MERCATANTARE,  v.  n.  tjanbcln ,  £anbcl  treiben 
(mit  (Stivati). 

It.  v.  a.  Mercatautaie  alcuna  cosa  ,  (Situati  ctijaii; 
icln,    bcljantcln ,    uni   (Stroaó  bingcn  ,   feilfdjcn. 

MERCATANTE,  m.  cin  Xaufinann  ,  ^anbclumann. 

§.  Mercatante  di  libri  ,  di  drappi  ,  di  seta  ,  cin 
SBud;  ; ,  %ni): ,   ©eiben()inilcr. 

§.  Mercatante  fallito  ,  ein  octbotbcnct  ,  banfetottcr 
Aaufnianii. 

§.  Far  orecchie  di  mercatante  ,  tljun,  fi^i  ficUcn  , 
ale   ob   man   (Stivati   nidjt   fjóre. 

MERCATANTESCO  ,  asg.  [Mercantile]  Cauf; 
ìniiinifa),  jum   paniti   gcljótij. 


MER 

§.  Alla  mercatantesca,  nadj,   auf  raufntànnifi/e  TOvIfe. 

MERCATANTESSA  ,  J'.  cine  £anbcl6frau  ,  ««ufi 
mannOfrau.    It.   cine  ^laiiblecin. 

MERCATI NTILE  ,   agg.   V.  Mercantile. 

MERCATANTILMENTE,  ave.  aiif  faufinónnifif 
Sffldfc. 

MERCATANTONE,  m.   V.  Mercantone. 

MERCATANTUOLO,  Jr».   dim.  di    Mer- 

MERCATANTUZZO   (/.io)  ,    'calante  ,  cin  20in: 

MERCATANT UZZOLO (Cio)^fcirriiiicc,  25ùtd;cii: 
brcljcr. 

MERCATANZÌA  , /.  [Mercatura,  Traffico]  bet 
-Panbel,   iai   Saufniannvtvcfcn  ,  bic    £anblung. 

§.   ffùr   Mercanzia,  bic  2Baare. 

It.    cin    -t)anbcl6gcri.'()t. 

MERCATARE,  e.  n.  [Negoziare]  (janbcln,  panbel 
treiben   (mie   Gtlvai). 

It.  Sur  Trattare  di  vendere,  o  di  Comprare  y  tjan' 
tcln,   bingcn,    fcilfd>cn   (uni    Gtlva'j). 

§.  v.  a.  Mrrcatare  q.  e.  ,  (Stronè  errjanbeln,  b«t 
(jinbcln,  l'ieten:  Mostrami  grossagraua,  io  la  mercato: 
Siam   d'accordo. 

MERCATATO  ,  pari,  iti  23origcn. 

MERCATO  ,    m.    ber    iWarft,    «Watrivla». 

It.  ber  OTurft  (bic  ^anilung  bea  SaufcnO  unb  23et: 
fnufcnè). 

§.   Stare  al   mercato  ,   auf  bem   SDÌarftc   fitjen. 

§.  Avpr  più  faccende  che  un  mercato,  alle  -ijinbe 
boti   ju    tljun    Ijaben  ,    mit  (ycfdjaftcn    ùbcrljauft   l'ein. 

2)  ffùt  Commercio,  iai  ^)anbcln  ,    SUlarftcn,  Singm. 
§.  Fare  un   mercato  ,  cinen   -£)anbc!   mad)en. 

It.   (Strvaè   berljanbcln  ,  untettjnnodn ,    bcfntcdjcn. 

§.  Fare  mercato  di  checchessia,  mit  (Stivai  ftanbcln, 
©civinn   bon   Gtlvaè  jict)cn. 

§.   Far  mercato  del   suo   corpo,  furerei   treiben. 

§.    Far   un    mercato,   cinen   grofien    Sitili    madirn. 

§.  Attaccare  un  mercato,  ju  fd;lvar>cn  ,  ju  (larfdjen 
anfangcn, 

§.  Tre  donne  fanno  un  mercato,  Ivcnn  itti  SDcibct 
jufainmcnfoniincn,    i|l  ber   Sitm    grofi. 

3)  Mercato,  fur  Prezzo  della  cosa  mercatata  ,  eet 
OTarft|irciv. 

§.  A  buon,  A  gran  mercato,  Ivotjlfeil,  fui  cinen 
geringen  *Preià  :  Quattro  cose  son  a  buon  mercato: 
Terra,  acqua,   parole  e  od'erta   di  servigi. 

§.   A   buonissimo   mercato,   auficrfl,   fctjr  Ivocjlffil. 

§.  Roba  cattiva  non  è  mai  a  buon  mercato  ,  baci 
©djlcr&te   ifi  ia6  SUieuerfte. 

§.  Buon  mercato  vuota  la  borsa  ,  !uot)lfciln  5tauf 
(ccrt   ben    ©eutcl. 

§.  Il  buon  mercato  inganna  chi  va  al  mercato  , 
SfBofjlfcilljeit   betnìgt  ben   Siufet. 

§.  Far  gran  ,  buon  mercato  ,  cinen  guten  £»nbc! 
mad;eti,    tvoljlfcil    Faufcn. 

§.   Dare  a   buon   mercato,   rvoblfeil.    biUig   betfaufen. 

§.  Averla  a  buon  mercato.  (Stivati  «jolilfcil  befom; 
mcn.  It.  Fig.  tvot)(fcil,  mit  cincin  blaucn  2(uge  baben; 
gcfomincn   fein. 

§.  Fare  mal  mercato  ,  cinen  frblcdjten  panbel  madien  . 
ttjcuer   faufcn. 

§.  Mercato,  fur  Grasce,  Vettovaglia,  bei  OTunt- 
bebarf ,    cin   Sortati)   bon    Sebenomitteln. 

§.  Per  simil.  5ut  Quantità  ,  cine  SWengc  ,  cin 
■£>aufcn. 

g.   Mercato   di   formiche  ,    cin    "ilmeifcntjaufcn. 

§.  Piov.  i.  In  piazza  e  in  mercato  ognun  è 
licenziato,   V.   Piazza. 

§.  Prov.  2.  Ognun  va  col  suo  senno  al  mercato  . 
V.    Senno. 

MERCATORE,  m.  -utee,/.  V.  Mediatore.  It. 
cin,  cine   Xaufcr — in. 

MERCATORIO  ,  agg.   V.   Mercantile. 

MERCATURA,/.  [Nego/io]  ber  £antcl  ,  bie 
■panllung,    baè   -£)anbelègcivcrbc. 

MERCE  ,/   V,   Mercanzia. 

MERCÉ  ,         >  .ZI  [Premio,  Ricompensa]  bei  Sof)n, 

MERCÉDE,)    bic  2JtIol)'.uing. 

§.  Dare  ,  Pagar  la  mei  ce  agli  operaj  ,  ben  2(:; 
beitetn  ben   So^n  geben,   auèjaljlen. 

2)  tfùr   Rifigrazijmento ,   ber  J>anf.   . 

§.  Mercè  ,  'Gran  mercè  1  i\int  ,  groficn  ,  fii:ncn 
®anf  ! 

§.   Render   mercede,  ìanecn.   It.   belotjncii. 

§.  Sua  mercè,  mercè  di  lui  ini  trovo  in  questo 
stato  ,  itjin  t)abe  io^  meine  Sagc  511  berbanfen,  tuia)  'fin 
bin    ii),    befinbe    io)   mid)    in   biefem    3uflanbc. 

§.  Mercè  di  Dio!  La  Dio  mercè,  Oott  fei  3anf, 
iurd;  (Sottev   ^)iilfc. 
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§.  Mercè  della  vostra  grazia,  iutd;  Cure  ©naie . 
2>anf  ©urei   ©«abe. 

§.  Chieder  mercè ,  um  £>ulfe ,  iSciflanb  ,  ©nabe 
bìtten. 

§.  Andare  all'altrui  mercè,  um  £ùlfc ,  SJeifcanb 
Giiien   anfpted;cn. 

§.  Rimettersi  alla  mercè  altrui,  (li)  auf  ©naie  oict 
Ungnaie   ùbergebcn. 

§.  Mercè  che,   Wcil ,   iniem   iafl.... 
3)   Sur  Merito,  ini  SBttbienfi,   ter   8of)n. 
§.   Fare    mercè,    (ti)    berbicnt    ma<b;en ,    cin    93etbicnfl 
crrcerben  :   Che  ben  Jaria  mercè   chi   m1  uccidesse. 

§.  Essere  mercé,  fin  SSctiicnfl  fein  ,  berbicnfllid)  {tilt. 
It.  t<4lt  fein ,  ©inciti  rea^t  gcfdjcljcn  ■■  Tu  se'  povero , 
ma   egli   sarebbe  mercè,   che  tu   fossi   molto   più. 

§.  Andar  alla  mercè  del  vento  ,  bom  ©turine  gc: 
triel'en   tverirn. 

MERCENARIAMENTE,  avv.  feif,  gebungen,  um 
Colin  ,   tur  ©oli. 

MERCENARIO,  agg.  gebungen.   It.   Ictjnfùdjtig . 
MERCENÀJO  ,    |     m.    cin     SJÌicciilhig  ,     ©iliner  , 
MERCENÀRIO,}    Sobnbiencr. 
•MERCENNUME,  di.  Sobnavtcit.  gebungcne  Slr&eit. 
MERCERIA  ,  /    ber    Sram  ,    jrramnjaate  ,     furie 
SBaare. 

It.  Sut  Bottega  del  merciajo,  cin  5ttainlabcn,  cine 
Jttamtmbe. 

It.   cine  ^tamergaffe. 

*MERCIADRO  ,  m.  ubi.   Merciajo,   V. 
MERCIAJO,   ni.    cin   Stainct   (ber   mit   furjen   SBna: 
r«i   Ijanbelt  ). 

MERCIAJUOLO,  m.  dim.  di  Merciajo,  cin  Sìein: 
finititi,    .£>aufìrer. 

MERCIMÒNIO,  di.  in  Conttebanb&anbcl,  ©4,leid;: 
6,anbel. 

MERCOLEDÌ  ,   m.   eie   SDrittwod)C. 
§.   Prov.    Guardare   verso    mercoledì  ,    umbergaffen  , 
feine   5(ugcn   nidjt  batjin  geriitct   tj.iben,   ivoljin  man   foli. 
MERCORDÌ  ,  m.  V.  Mercoledì. 
MÉRCORE  ,  m.  ubi.  Mercoledì  ,  V. 
MERCORELLA,/    T.   de' Boi.  baè   Singclfraut. 
MERCORELLATO  ,    agg.     T.    de'  Ned.    Deco- 
zione  mercorellata  ,   cine    2Ibfod>ung    t>on    23ingclfraut. 
MERCURIALE,  agg.  auectfTIbem,  Don   &uc(ffilber. 
It.   Per  simil.  Sur  Instabile,  Vivo,  unfjat,  unruljig  , 
Iettiate  (tuie   CUccJfiiber). 

MERCÙRIO,  m.  T.  de'Mitol.  Sfotte»  (@o«  bet 
Saufleute  uni   Sicbe). 

It.    T.  de'  Nat.  e  Chim.  ì*ì  Gueeffilber,  icr  OTetfur. 
MERCURIOVÉNERE,  m.  [Maschiofemmina]  cin 
Steittcr. 

MERDA  .  /  ber  Srccf,  ffotl)  (  Don  HTCenfdicn  uni 
2,l)iercn  ).  It.  (  ale  2Iu6bruc£  ice  93ctad)tung  )  Mercan- 
tuzzo  ec.  di   merda!   clenict   SBinfelftamct    u.   bgl.l 

MERDELLONE  ,  ni.  Foce  bassa  ,  cin  Srccf; 
lùmnicl,    ©dnnuifinf. 

It.  Fig.  Arrogantaccio  ,  cin  fbljct  ©eef,  untcrfa)aintcr 
Sunipenfetl. 

MERDÓCCO  ,  m.  cin  ^c^floftet  (  um  iie  £aare 
auijujieljen  ). 

MERDOSAMENTE  ,  aw.  Foce  bassa,  boli  Stecf, 
boli   Soti),    icccfig,    unflàtljig. 

It.   Per  Mei.  boli  SSctadKung  ;  garfitg. 
MERDOSETTO,  ni.  Foce  bassa  [Arrogamela] 
cin   cingcbilbctet   Saffe,   cin   ciilet  ©cef. 

MERDOSO,  agg.   Foce  bassa  ,   rottile)  ,   irectig. 
MERDOSO  ,    m.    Foce    bassa  ,    cin    ©aubattel  , 
©4>mujfinf. 

MERÈNDA./,  baè  aSefyetbrei. 
§.   Audare  a   merenda,   jum   SBcèpcrbrob   geljcn. 
§.   Dar  merenda,  iati   23cèy:ctbtoi  geben,   auferagcn. 
§■   Stare  a   merenda,   bcèycrn  ,   fc„6    SScèycrbroi   effen. 
§.   Stimar  uno  quanto  il  cavolo  a  merenda,  Gincn 
geting    adpten. 

MERENDARE,  i>.  n.  beèpcrn,  iaè  S3c4yerbroÌ  bet: 
jefyren. 

MERENDONÀCCIO,  di.  pegg.  di  Merendone, 
«in   Grjtólyel;   cin   gtofict   Suinmet. 

MERENDONE,  di.  [Scioperone,  Scimunito]  cin 
ìélbcl;   Slegtl;    cin    <pinfcl ,    ®ummfopf. 

MERENDÙCCIA.»  Zi  dim.  di  Merenda,   cin  ma: 
MERESDÙZZA,   j  gereà  «c^nbtoi. 
MERESDUOLA,/  dim.  ili  Merenda,    cin    f!ei; 
mi  aScèfeibroi. 

MERETRICARE,  »,  n.  Foce  lai.  [  Puttaneg- 
gwre  ]    buren  .    £utctci   tieiben. 

MERETRICE,/.  [Puttana]  cine  feilc  Sirne  , 
So^n^urc,  £ut«.. 


§.   Fìg.  Una    città    meretrice,    einr    fittenfofe,    un: 
jùijtigc   ©caie. 

§.   Meretrice  fortuna  ,  iaa   feile   ffllucf. 
§.   Far  fronte  di  meretrice,  (li)  frcil)  bettagcn,  f^iamloè 
Ivetien. 

MERETRICIAMENTE,  avv.  ^utemnafiig,  wic  cine 
•£iutc. 

MERETRÌCIO  ,   m.  [Puttanesimo]   iie  Alleerei. 
§.   Jùt   Bordello  ,   cin    .£>utcnl}aus>.  . 

MERETRÌCIO,  agg.  &urwm«fiig,   tjurctif^. 
§.   Fig.    Servitù    mcretricia ,    iie    feilc    Jtne$tf<$Aft , 
Set   Sotjniienft. 

MEUETRÌCOLA,  /.  dim.   Foce    lai.    di  Mere- 
trice,   cine     junge   Ì)uxc,   fleine   OTe^c. 

MÈRGERE,   v.  a.  Foce  lai.   [Tuffare]   cintaa^cn. 
§.   Fig.  Mergere  gli   uomini    a   morte,    juin    Xoic  , 
ine   SBcrictbcn   fuljten. 

MÈRGO  ,  m.  [Marangone,  Smergo]  iaè  SBaffcr. 
t)u6.n  ,  iet  Sau<()er. 

§.   Mergo  Oca  ,    T.  de'  Nat.  iet  Sncifct. 
g.    Per  simil.   cin   abgefcnftce  2Bcinfed;fer:   Mergo  si 
chiama,   quando    il    tralce  a   modo    d'arco    si   lascia 
sopra   terra  ,  e  I'  altra   parte  di   quello    tralce   si  sot- 
terra. 

MERGONE  ,  m.   V.  Mergo  Oca. 
MERI  A,/.  Merie,  plur.  Modo  basso,  cin   fratti: 
geè    Saubiai;. 

§.  Andare  alle   merie.   aufè  Sani,   ina   Jrcie   geljcn. 
MERIARE,  v.  n.    T.de'Pasl.  im  @a';attcn  liegen 
(M;   bor  icr  ©onne   frJn'i^en). 

MERICE1NTONE,  m.   V.   Semiccntone. 
MERICENTONICO  ,  agg.  V.  Semicentonico. 
MERIDIANO  ,  m.  iet   OTittagèfreiè. 
§.   Meridiano   magnetico  ,    T.    di  Mar.   iet    magne, 
tifale   Slìctiiian;    iie   ?Kittag4linie. 

MERIDIANO,  agg.  [Meridionale]  mittaglii),  fubfiefj. 
¥MERÌDIO.ot.   V.   Meridiano. 
MERIDIONALE,  agg.  [Australe]  mittaglia;:  fùilicr). 
§.   Vento   meridionale  ,   ice   ©tiiwmi, 
§.   Mare  meridionale  ,  iie   ©iiifce. 
§.   Un    signor    meridionale  ,   cin    -£>ctt    auè    ©uien: 
Venuti   alquanti    di    paese    caldo,    Satrapi    e    signor 
meridionali. 

MERIGGE,  J    .    T.  .'*„«...       „ 

MERIGGIA, y-  *oce  v°et  ubU  Mcr,SS'0'  v- 
MERIGGEVOLE  ,  agg.  ben  ©<$a«en   liebeni  :  In 
questa   parte   ci   convien    combattere    con    la    delicata 
turba   e   meriggevole. 

MERIGGIANA,/.   V.  Meriggio. 
MERIGGIANO,  agg.   mutagli.^. 
§.    Ora   meriggiana  ,   bie   SJÌitcagOllunbe. 
§.    Il    dormir   meriggiano  ,   ber   ?EJÌittagèfc(jfaf. 
MERIGGIARE  ,  \>.  n.  V.    Meriare. 
It.    cincn    5Hittagèfc!)Iaf  l;altcn. 

MERIGGIO,  ni.  [Parte,  Sito  esposto  al  mezzo- 
giorno] bie  SCÌittagèfcitc ,  ©ounenfeite;  ber  fùblia^e  £b,cil, 
bet   ©uien. 

MERIGGIO  ,  m.  [Tempo  del  mezzodì]  iie  SWit: 
tagèjcit,    OTittagèflunie. 

§.  Di  meriggio,  jti  SWittag,  ^;u  SfJittagèieit ,  in  ter 
Xftittagèfiunbe. 

§.   Jur   Ombra  ,  bet  @<i>atccn. 
MERÌGGIO  ,  agg.   inittaglia>,    fuilia>. 
MERIGGIONE  ,   aw.   um   iie   «Dìictagèjcit.    It.  ini 
©e^attcn,   im  jtuljlcn:  Orsù  ,    che  fai  tu  qui  ?  KassYgli 
a  ir  meriggion   tutto  '1  di? 
MERÌNA  ,  /.   cin  OTcrinofàaf. 
MERÌNO,   m.   cin   OTctinoboeì;   OTcrinowiiict. 
MERIO  ,  Dt.    T.  de'  Fast,   cin   fajatttgct   Ùxt  (  ain 
SBafTct). 

MERISMO,  m.  T.  Rettor.  bet  SOTerièmuu  (Siici: 
lung  bcè  ©egenftanicè ,  uni  2(blianilung  iet  cinjclnen 
XticiU). 

MERITAMENTE  ,  avv.  na.dj  iScriienfl,  bctbicntct: 
nta^cn. 

§.   ffùr   Giustamente,   rec^e,   Wic   ei  fi4>   gebub,tt. 
MERITAMENTO  ,  m.  V.  Merito. 
MERITANTE  ,  part.  alt.    bcriieucnb,   berbienflfoll. 
§.   I   nulla    meritanti,    bie    ÌBcrbicnfiIofcn:    Di    rado 
si    vede    avvenire  ,    che    i    nulla    meritanti    sieno  sì 
altamente  dai   gran   signori  favoreggia-ti. 

MERITARE  ,  v.  a.  [  Rimeritare  ,  Rimunerare  ] 
loljncn  ,  bclolmen;  bctgcltcn  :  Per  meritare  Castruccio 
del  servigio  fattoli.  It.  Si»  Esser  degno  di  male  o 
di  bene,  betbicnen:  Meiilò  questa  donna  per  lo  suo 
valore  d'essere  amata  sommamente  da  un  nobile 
e  gran  barone.  BoCC.  NOV.  o,5.  ì. 
It.  bctfifiulien. 


§.   Meritar  la   morte,   ben   Soi   bcriicncn,   bctftlmlòen. 

§.    Non   merita,   ce  bcrlolmt  fi^i  icr  SPlulje   nid;t. 

§.  Jut  Procurare,  Procacciare,  bcrfijaffcn,  crweti 
ben:  E  poi  [l'umiltà]  gli  merita  all'uomo  la  di- 
vina  grazia.  , 

§.  berjinfcn  :  Per  sostentare  i  suoi  cittadini  fece 
una  legge  ,  che  quegli  tali  danari  fossono  meritati 
fiorini   cinque  per  cento. 

2)  Meritare ,  v.  n.  cin  iBeriicnfl  ()aben  ,  ftu'iriig 
fein. 

§.   Meritar  d1  uno,   fit$   um   Gincn   betiicnt  maécn. 

MERITATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Meritato, 
Woljltictiicnt,  t)òi)(i  gcrcj)t  :  Ricevono  una  meritatissima 
pena.  =  Assistendo  alla  loro  mensa  ,  e  ricevendo 
brindisi   e  applausi   meritatissimi. 

MERITATO  ,  part.  di  Meritare,  V. 

MERITATORE  ,  m.  -trice,  /.  [  Rimeritatone  ] 
cin,  cine   23cIof)net — in,   SSctgcIter — in, 

MERITEVOLE,  agg.  betiicnftliij,  bctbicn|1bo«.  It. 
Jùt  Degno,   teiubig,   Wettl). 

§.   Miseria   meritevole,   cin   berfd;ulieteà  ©leni. 

MERITEVOLEMENTE,|  avo.  betbicntetweife ,  ber: 

MERITEVOLMENTE  ,    (  iientctmaeen. 

§.  Sur  Degnamente,  Giustamente,  nari)  ©ebi'ifjr; 
bidigermafien ,   mie  5ug   uni   JHccrjt. 

MERITEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  icà 
Sjorigcn. 

MERITEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Merite- 
vole ,   febjt  betiienftboU,   b,ód)fl  beriienfilier). 

MERITISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Merita- 
mente, ganj  nari)  S3criicn(I;  init  boUfommnem  Jug  uni 
Wcri;t. 

MERITÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Meitfo ,  tjoij 
berbicnt. 

MÈRITO,  m.  baè  SSerbienfì:  Che  per  merito  lor 
punto  si  pieghi.  Petr.  canz.   5.-  a. 

§.  Un  uom  di  gran  merito,  cin  Sfiann  ben  groÉen 
23erbienflen,   cin   bcrbicnfltiolfcc   STOann. 

It.  Sur  Demerito,  bie  ©d;ulb,  93etfd)ulbung  :  Per 
lo  merito  della  superbia  tornò  al  secolo  e  lasciò  la 
vita   eremitica. 

a)  Sur  Premio,  Ricompeasa,  bet  So&n,  iie  i8c: 
lotjnung. 

3)  Sut  Castigo,  Pena,  iet  Sofyjt ,  iie  ©ttafe,  Sitaci: 
Suiia. 

4)  Siit  Mercè  ,  iet  ®anf:  Riportar  mal  merito 
di   qualche    benefizio. 

5)  Sut  Frutto,  iie  Sruri)t:  Allora  le  piante  ven- 
gono a   merito, 

6)  Sut  Usura,  Interesse,  iet  3inè,  iie  SnterctTVn  : 
Resta  di  vedere  ,  se  della  pecunia  prestata  si  può 
dimandare   merito. 

•j)  Sut   Essere,   Cagione,  ia§   SBcfcn,    ice    (Sruni. 

§.   Merito  della  causa,  i,r  (ìiegenflanb  eineS  'Proecffeà. 

§.  Entrare  ne'meriti ,  in  .cine  ©ad;c  cingcljen,  cinet 
©adje    auf  ben   ©(uni   ge!)en. 

§.  Per  questo  merito,  in  iiefet  -£)infja;t;  in  25cttcff 
iiefeà. 

§.  Per  merito,  ftaft  ,  betmógc  ,  iurd)  :  Dice  l'Au- 
tore, che  la  dottrina  drll'  ammaestrare  fa  grande 
utilità  per  merito  degli  esempi.    It.   V.   Merto. 

MÈRITO,   agg.  [Meritato]    betiicnt;  njutbig  ,  njcrtt). 

MERITORIAMENTE,  avv.  berbicntetmafen,  nao) 
SSetbienfl. 

MERITÒRIO,  agg.  betiieu|11ì,(i  ;  Iof):ih)utÌig,  be: 
lobnenvWcttb;. 

§.  Sur  Meritato,  berbicnt,  gctedjt:  Pena,  Castigo 
meritorio. 

§.  Opera  meritoria  di  vita  eterna,  cin  2Qetf  Witti), 
tuurbig   bet    Unfjcrlilieljfeit. 

MERITOSÌSSIMO,  <z^.  superi,  di  Meritoso  , 
l)ó,l)|l   betiienfisoll ,    fcìjt   beriicnllli  Jj. 

"MERITOSO,  agg.  [Meritevole]  bctiicnfboU,  btt; 
iienfllidj. 

MERITRÌCE,/  V.   Meretrice. 

MÈRLA,/.   V.  Merlo. 

MERLANO  ,  m.  T.  de'  Nat.  iet  SSitling  ,  bie 
©atbe   (cin    Sil'd)). 

MERLARE,  e.  a.  auèjailen,  auètanietn  (iie  3innen 
bet  Sputine). 

It.  Fig.  Merlare  i  manichini  ec. ,  ?9?anfd;ctten  u. 
bgl.    aut>fd>nciben  ,    auòjaden. 

MERLATO  ,  pari,  iti  QSorigen. 

MERLATURA  ,  /  iie  2fu4j<uf ung ,  jacrige  Wtbcit 
(an  SUÌauetn,  Sfjiuiiijinncn).  It.  (  an  Slcibctn  uni  am 
betcn   ©a.1)cn  ). 

MERLETTO  ,  m,  dira,  di  Merlo,  cine  flcinc 
3inive. 
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It.  tini  2ecfTe  (ben  ©eli,  ©ilbet).  li.  tint  Sante, 
©fife  (ben  Bnitn,  ©cite). 

£.    Merletto   di  mare,    T.   d,-' Nat.   tie  ©piljenretaUi. 
MERLI  I  I  \l<>,  agg.  aiuVtacit;  ladig. 
Ml.RUNARE,  v.  «.    !'■  di  Mar.  mattai,  apmatlm 

(«Ìli      €^(.)fl). 

BERLINO,  ni.  T.  de' Mar.  e  Cord.  [Forzino] 
tic  SWuririn.   EDtattina,  ituó  ttcittutjtigi  iùnne  ©«il). 

MERLO,  ni.  tie  3innc,  tee  au^gejaeitc  PJÌaucttunt, 
kit  iKauttjatli. 

h.   Merli  della   corona  ,  Vie   Jtroncinarfcn. 

§.  ffut  Merletto  ,  cine  3ivienruntc,   ©pi$e. 

§.  Merli  d'oro,  d'argento,  ©olttrclìcn ,  ©ilbcr: 
ruderi    (mie   lartigcui    Stante). 

§,   Merli   d'acci,  di   filo,   òtvitnrantcn. 

§.    Merli   biondi  ,   2?(o>itcn. 

§.   Merli   a   trine  ,  gerió»y(lte  Suntcn. 

§.   Merli  a  smalto  ,  ©rtjmclifanitn. 

§.   Merli   a   telnjo  ,   gcrocbtc   Santa, 

MÈRLO  ,  m.  T.  f/e'  Nat.  eie  3lmfri,  ©calvari: 
tr:lTi!. 

§.  Merlo  acquatico,  o  acquajuolo,  tic   2Ba(Tcranifcl. 

§.  Merlo  mariuo  [Codirosso  maggiore],  tic  ©ceanifcl 
(ein  Srjogcl). 

§.   Mcilo  marino,   tic   ©eeinetle  (ein   Sifij). 

§.  Prov.  La  merla  Ita  passato  il  Po,  o  II  merlo 
è  passalo  di  là  dal  rio,  tic  fflùtcnjcic  (tic  Sugcnt  , 
©cbónbeit  )   ift  borbei. 

MERLONE,  in.  accresc.  di  Merlo,  eine  grafie 
STmM, 

MERLONE,  m.  accresc.  di  Merlo,  T.  MI.  iie 
©ii ortensi  le. 

MERLOTTO  ,  m.  cine  jungc  Wmfel. 

§.   Fig.   ein   IDummfeyf,   Ninfei. 

§.  Fanciulla  inerlotta  ,  ein  iummcè  3)ing  ,  ein  ai: 
l'etnee  ©anèdjen. 

§.  Fare  il  merlotto,  fid;  tunim  fìeltcn ,  ien  G intuiti: 
gcn   fpietcn. 

MERLUZZO  (Isti),  m.  V.  Merletto. 

It.    T.  de'  Nut.    [Baccalà]   ter  5tabcliau ,   ©teinfifd;. 

§.   Merluzzo  salato  ,  tot   Sabcrtun. 

§.   Merluzzo  secco,  ter  ©torftifd;,   SUvi-'fiW. 

MARMEGGIA,./!   eine   Safematc. 

MERO  ,  agg.  [Non  mescohto,  Puro]  untcrinirdit, 
rein,   lauter. 

§.  Acqua  mera  ,  Luce  mera  ,  tcir.eS  2Ba(Tct,  flareè 
SCid;t. 

§.   Mera   cortesia  ,   bielle   -£k'fiidifcic. 

§.   Un   mero   pedante  ,   ein   Ge}fd;iilfitdi6. 

§.  Mero  imperio  ,  T.  de'  Leg.  tic  ©etiiitSbarfcit , 
tic  ©«leali  ùber   Scben   unt   Set. 

MEROCÈLE  ,f.    T.  de'  Chir.  ter  ©*cnfelfrrud). 

MÈROLA  ,/.  cine  2fmfrt. 

*MERÒLLA  ,/'.  ì     ,,,    ... .   „        TT 

«a.t-dAt  t  ,->  2    «6-   Midolla,   V. 

*MEROLLO  ,   m.J 

MERONE,  iti.  [Mestizia]  tic  Sramigrcit,  SSettiibnifl. 

MÉROPE  ,  in.  T.  de'Nat.  ter  Sromenteolf,  S&ics 
mr.frcITer  (ein   SJ-egcl). 

MERTARE,  v.  a.  V.  Meritare. 

*MERTATAMENTE ,  ape".  ÙM.  Meritevolmen- 
te ,  V. 

MERTO  ,  ni.  foce  peci.  [Merito]  tue  B$ti4i«n(l. 
It.   ter   Scfjn,   tic   23clctimmg. 

§.  Jur  Onore.  Lode,  tic  Gl.rc,  ter  SS  -.iti  in  :  Cosi 
potrai  o  dal  didimo  trarti,  O  cader  con  più  mei  lo 
in   quelle   parti.    Ar.    FT.B.    17.    77. 

§.  Sur  Giatitudine,  tic  Sanrbatrcit,  ter  S^anf:  Mi 
persuade,  se  per  opra  mia  Potesse  al  suo  signor  ge- 
nero farsi  ec.  Che  me  n'  avvia  buon  inerto.  Ab. 
FlR.    5.    it\. 

MERLILA, y  tie  Sfmfei  (ein  SSogct). 

MERZÉ^:,m.j^BI-'M-de'V- 

MESATA,  f.    ein    boiler,     ganjet   TOennt. 

It.  tue  ■B'ìonatègeli,  ter  SMenaeOl'olt  ,  tee  monatlidjc 
©djalt. 

MESCERE,   v.  a.   [Mescolare]   mifojcn  ,   tamif^tn. 

§.  ffùt  Confondere  insieme,  termengen ,  untereinaiu 
ter    mengcn.   It.    fecrlvirrcii. 

§.  Sur  Versare  il  lino  ec.  nel  bicchiere,  ien 
SBcin  u.  f.  tv.  cinfrt)ci'.ren  ,  eingief'cn  (  unt  mit  St:.nT.r 
mife^en  )  :  Io  so  non  men  ben  mescere  ,  che  io  ni 
sappia    informare.   Bocc.   BOY.    -a.    7. 

§.  Per  IHet.  Jùr  Produrre,  eijeugcn,  ber'.otttingen  : 
Kon  alcun  mal  che  solo  il  tempo  mesce.  Petr. 
CAP.    12. 

§.  >(.n  poter  dir  meici  ,  fauni  3cit  tjot'en  ,  ^tc^em 
|u   te  leu. 


§.  Mescere  ad  alcuno  ,  Ginc6  SDegierte  faitigen  , 
(ìillen  (felien)  :  Perché  l'  ausi  A  dir  la  sete,  si  che 
1'  uom   ti  mesca.   Dante   i>ar.    17. 

MESCHIAMENTO,  m.  bit  SDfifdjuno ,  SSctmifefmng. 
§.   tfùf   MescolameDto  ,  tic    OTengung  ,    iJJetmengung. 
•MESCHIAN/A  ,/.  ubi.  Meschiamento  ,  V. 
MESCHIARE,  v.  a.   V.  Mischiare. 

MESCMI ATO,  part.   tee   iJ3origen. 
.  MESC1IÌNA  ,  f.    cine    ©lente ,    Sùtftigc.    It.    cine 
fOlagt. 

MESCHINÀCCIA,/.  taè  Glcnt,  tic  Sitttigfeit  ; 
tao  aui'erflc  Ungluef  :  Meschinaccia  ,  il  quel,  che 
T"  ha   condotta   la   tua   cattivila. 

MESCHINÀCCIO  ,  agg.  pegg.  di  Meschino  , 
t)óel)fl   eleni  ,    atinfclig. 

MESCHINÀCCIO,  m.   ein   (glenilt,   Surfiiger. 

MESCHINAMENTE,   aw.   eleni,   atmfelig. 

MESC1IINELLO  ,  m.   V.   Meschino. 

MESCHINE  ITO,  agg.  dira,  di  Meschino,  ctrcaè 
armfelig  ,    licmlirb   eleni. 

MESCHINÌA  ,/.  ubi.   Meschinità,  V. 

MESCHINÌSSIMO  ,  agg,  superi,  di  Meschino, 
t)ért)|l   eleni,    ganj  iùeltig ,    blutarin. 

^.   Meschinissima   povertà,   tic   grefitc   25urftigfeit. 

MESCHINITÀ,  [poet.  MESCHINITADE,  ME- 
SCHINITATE ]  f.  tic  Sùtftigreit,  3(<mfeliaf(it. 

MESCHINO,  agg.  arnifclig  ,  iiufiig,  eleni:  Me- 
schino è  vocabolo  che  assume  pressoché  tutti  i  si- 
gnificati di  povero  ,  peggiorandoli  per  altro  ,  ed  ag- 
giungendo loro  V  idea  della  servitù  e  della  viltà. 
Grassi    117. 

§.   Sur  Misero,   Infelice,   eleni,   ungluefliet). 

§.    3ur   Vile,    geting,    fdjleAt. 

§.   Abito  meschino,  ein  fibabigcè,   abgetragcncè  Slcit. 

§.  Di  meschino  aspetto  ,  ben  fd)lc4?tcni  ,  atmfeligcin 
21uèfcben. 

§.  Un  avaro  meschino,  ein  elenter ,  fdjmujigcr  @eij: 
(jalè  :  Un  ricco  avaio  non  è  povero,  ma  sì  meschi- 
no. Grassi  .1 19. 

MESCHINO  ,   m.    ein   Glint»,    Surftiger. 

§.  ffùv  Vile,  ein  Glcntct,  9iictcrtcà.'btigct:  Il  me- 
schino pnó  aver  beni,  avergli  scarsissimi,  non  valer- 
sene,  o  farne  cattivo   uso.   Grassi    122. 

§.  Far  del  meschino,  fi)  luinpig ,  armfelig ,  fulcri;!, 
nictcrtrucbtiii  auff«()rcn  :  Far  del  meschino  è  modo  di 
dire  italiano  che   vale  mostrarsi   vile. 

§.  !J«r  Servo  ,  ter  Sncebt  :  Meschino  ec.  ha  la 
sua  derivazione  prossima  dagli  Arabi  che  forse  chia- 
marono con  questo  nome  i  cristiani  rimasti  schiavi 
nella   Palestina  ed  in  Soria.  Grassi    118. 

MÈSCHIO  ,   agg.    [Mischiato]   gcmifajt,    bcmiifdjt. 

MESCIUTA,./-  [Moschea]  cine  ffliofcbK  (tùrfifrOer 
S.einycl  ). 

'MESCIANZA  ,y.  ubi.  Disavventura,  V. 

MESCISI  LE,  agg.  mifebbar,   t>ctmifd;bat. 

MESCIRÒBA,/.   ein   2Bafd;ftug. 

MESCITORE,  m.  -trice,y.'  ein,  cint  SKifd}cr — 
in  ,   SScrniifdjcr — in. 

MESCIUTO,  part.  ..V  Mescere,  V. 

MESCOLAMELI  ')  ,  in.  tue  SDÌifrben  ,  SBctmifeben. 
It.   tuo   SDicngcn  ,   s33ermcngcn. 

MESCOLANTE,  part.  alt.  mifajenb,  UcrinifeDcnt. 
It.    mengeni  ,    Sennengent. 

MESCOLANZA  ,  f.  tic  KUifdjung  ,  SSemtifà^tng, 
It.    JDÌengung  ,   SBceinengung. 

§.  Sur  Cose  mescolate  e  confuse,  taj  ©emifrf;, 
tic    Sfìifiiung  ,   taè   ©eineng. 

It.    ein   ©emcngfcl    (ben    a'.Ietlei    Srótitem   inni    ©ulut). 

§.   Sur   Miscellanea  ,   V. 

MESCOLARE,  v.  a.  [Mischiare,  Confondere] 
rnifoVn  ,   bermifeben.   It.   mengcn  ,   fetmengen. 

§.   Mescolar  le   carte  ,  iie   Saeten   inifoVn. 

§.   Mescolare  i  colori,  tie   eVaeben  b<rmifd)cn,  bcrrciben. 

§.   Mescolarsi,   v.  11.  p.  (ti)   inifa)cn,   (id;  betmifdien. 

§.  Mescolarsi  con  una,  fict>  mit  Giner  fleifeblii;  ber: 
inifcben. 

§.  M- scolarsi  in  un  affare,  (ii)  in  cine  2(ngelegenr 
l;cit  mifeben. 

§.  Sue  Rimescolarsi,  Confondersi,  auà  tet  ffaflung 
femmen,    in   5}etwi:tung    getutben. 

§.  Prov.  Mescolar  le  lance  colle  mannaje,  ©ivroatj 
mie  91'eiii   terivedifeln. 

MESCOLATA,  y.  tic  OTi'rfjung,  iaè  0emifeb;  Ìa6 
®emeng. 

§.  Alla  mescolata,  geinifefjt  ,  te:mifi)t,  tura)  einan; 
tee,    unter   einanter. 

MESCOLATAMENTE,  aw.  [Confusamente]  iuteb: 
cinauitr,  bcrrriirt. 


MESCOLATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Mescolate,, 
aufé    innigfle  bermifel;!;   fet)r  gut   gemenge. 

MESCOLATO  ,  part.  di  Mescolare,  V.  It.  set: 
rcirrt ,    betlurii. 

MESCOLATO,  m.  V.  Mescolanza. 

It.  T.  de'  J.anu/',  Sur  Panno  mischio,  melirteè  Sua>. 

MESCOLATURA,/.   V.   Mescolanza. 

MESCONOSCERE,  v.  a.  ubi.  Misconoscere,  V. 

MESCUGLIARE  ,  V.  a.  ein  Qtemengfel  ,  cincn 
SERi fcliui afe!)   (fon    ungleid;anigcn   2)ingen)    mad)en. 

MF.SCIGLIO,  m.  ein   QJemcngfcI,   ein   OTifdjinafd). 

•MESCURARE,  v.  a.   ubi.  Trascurare,  V. 

MÉSE  ,   in.   ein    STTIonat. 

§.   Mesa   per   mese,   HJÌonat   fiir  OTenat ,   monatliet). 

5.  Non  aver  tutti  i  suoi  mesi  ,  cincn  ©rarren  iu 
bici    b.iben. 

§.  Mesi  plur.  Sur  Mestrui ,  tic  SJÌenfcé,  mcnat(i,fii 
9teinigung   (ter   2D(iber). 

§.  T.  di  Mus.  ani.  tii  t)jd;(lc  ©aite  lei  jrecitcn 
lcetad)ott4. 

MESENTERICO,  agg.  T.  degli  Anat.  jum  G)e: 
frófc   getjétig. 

§.  Vene,  Glandule  mesenteriche,  tic  Gleftóèbenin, 
GJefeóòttufen. 

MESENTERIO,   m.    T.  degli  Anat.   taè  ©crtéfe. 

MESERAICO,  agg.  V.  Mesenterico. 

MESÉTTO,  m.  d'un,  di  Mese  (  ini  ©d;crj)  ein 
futjet    SDìonat. 

MESFATTO  ,  agg.  ibi.  Misfatto  ,    V. 

MESOCÒLO  ,    ì  m.    T.    degli    Anat.  taè    SOTefo: 

MESOCÒLON,j  folon  ta«  ©timniiarmgefeófe,  l*et 
S.bei(  teó  tìSefréfcè,   ter   ani    ©riinmiatm    fefl(ipjt). 

MESOLÀBIO,  rn.  T.  de'  Matem.  lue  Smefofabium 
(ein  Snflrumcnt ,  iie  jroci  Sinittelvtovottionallini.'n  ju 
finten  ). 

MESOCÒRO,  m.  T.  di  Mus.  ani.  ein  Ctjortireftor 
(tee   S(ltcn). 

MÉSODOS  ,  m.  T.  di  Mus.  ani.  ein  Jcnorfanget 
(bei   ien   altcn   @tied;cn). 

MÈSON  ,  in.  T.  di  Mus.  aut.  tie  j'.ueite  ©ni:c 
tee  SetradjottO. 

MESOPICÌNI,  m.  T.  di  Mus.  ani.  ter  jireite 
Son   tee   3)rcirlangè   (  bei   ten    21l!en  ). 

MESORETTO  ,  m.  T.  d' Anat.  SWaflkaemgefeéfc 
(Ibcil  ie6  ®eftófeè  taè  ien  OTafltarm  an  tic  bettere 
Sludic  tea   Sreujbcincè   befiet). 

MESÒT1PA../'.    T.  de' Nat.  icr   3cotitb. 

MÉSSA, y  iie  SDÌcfle  (ice  ratb,elifeti  ©oteeèiicnfl  ). 
It.  cine  SHi-fTc  (OTufir). 

§.  Dire,  Celebrare,  Cantar  la  messa  ,  tic  fTìeffc 
lefcn,    feiern  ,    (iugen. 

§.   Andar  a   messa  ,   in  tic   SDielTe   gefjen. 

§.  La  messa  entra,  esce,  tic  SDiefTc  fàngt ,  gctjt 
an  ,   ifl  tu  Gnic,    i|i  botbei. 

§.   Perder  la   messa  ,  tie   SJlclTe  bctfuumen, 

§.  Apparecchiare  a  messa  ,  Silice  jur  Slleffc  boete: 
reitcn  ,  iie   OTeffe   anotinen. 

§.  Udir  messa,  Star  presente  alla  messa,  tic  3Ke(Tc 
bjéren ,   mitanbéecn,    tabei   fein. 

§.  Pararsi  a  messa  ,  tuo  éWeSgeroani  anlcgcn  (rem 
'Pticttcr). 

§.  Messa  novella ,  prima  ,  tic  etflc  KHcfFc  linee  ncu: 
gelveiljecn    ^ticflerè. 

§.  Messa  solenne,  conventuale,  cantata,  tic  bct;e 
eTTÌcffe  ,  tao   ^cdjamt. 

§.   Messa   privala,   bassa,   cine   ScSmcffé,   (lille   njìefTe. 

§.    Messa   di   requie  ,   cine   ©cclcr.mefrc. 

§.    Ordinarsi   da    messa  ,   ein,   (uni    *))riefler  Ivcrten. 

§.  Fig.  Non  sapere  mezze  le  messe  ,  ben  Gtroaà 
fa^ledit   uiiiccriduei    fein. 

MÉSSA, y.  iai  ©e^cn,  ©teffen  ,  Scgcn.V.  Mettere. 

§.   La   messa,    T.  del   Giuoco,  Ice  ©a$,   Gin'uh. 

§.  T.  de'  Mercat.  tic  Ginluge,  ter  2}eittag  (  jut 
©cfellfcrjaftèfiantlung  ). 

§.  JJiit  Servito  di  vivande,  cine  Stadjt ,  GJang 
(  ©peifen). 

S.  ijur  Germoglio,  Pollone,  tic  #no3yc,  te»  ©yri-6: 
ling  ,    ©djóliling. 

§.  T.  di  Mus.  Messa  di  voce  ,  taè  2(nfi;h;c!fen 
unt    ©infenlafTcn   iti  lor.eò. 

MESSAGGERÌA,./:  ubi.  Ambasceria,  V. 

MESSAGGIEUE    ' 


MESSAGGI  ERO,1 


m.    [Messo]   ein   2?cte.    Sol; 
MESSAGGIO,      jtotas  *f«*«. 

It.  Messaggio,    fut    Ambasciata,    iie    25ctfd;aft  ;  ter 
2(uferag. 

.MESSALE,    m.    T.    F.ccles.   tao    OTcfibutb    (  r'ae 
ten   ^eiefler). 


MES 

§.  Non  saper  leggere  se  non  in  sul  suo  messale  , 
iiii)t  giù  lefen  ténncn  ,   fd)!ed)t  Icfcn. 

MÈSSE  ,  ./."[Ricolta]  tic  Qxntt  :  Tempesta,  o 
renio  Men  tosto  abUitte  la  pieglievol  messe.  Tasso 
CER.  20.  60. 

§.  Prov.  Mettere  la  falce  nell1  altiui  messe,  cinen 
Gingtiff  in    eineò    Sditeteli    Dìoct)t<   ttjun. 

WESSEKÀGGisE,y:jict^frntitd 

MESSERATICO  ,  m.  \ 

MESSERATICA  ,  /   t«t  Stntctanj. 

MESSÈRE,  m.  £ctt ,  mein  £etr  (betaltet}. 

§.    II   messere,  tee  £«rr .   ©cbicter. 

§.   Dar  del   messere  ,   Ginen   mit   £ctr   anrcten. 

§.  Fig.  Cosa  da  dargli  del  messere,  cine  tje"lid)e, 
fedóne   ©aijc,   «ine   £mli<t)rVic. 

a)  Messere  ,   fin   Killer ,   ©cridjtèbcrr. 

§.  Albanese  messere,  Modo  busso,  cine  2(ntttort, 
£crr   Ktcujquct  (ju   Ginem  ,   tee  bctrcljtt  antreottct). 

MESSERÌNO,  ib.  dim.  di  Messere,  cin  >>cttlcm, 
iungeè   £errcdcn  (fcltcn). 

MESSETTA,/   cine   junge,    fleine   Supptctin. 

MESSÌA,  m.  ber  Sneffiafi. 

MESSIÀTO,  m.  tie  SJlcffiaèivùrSe. 

MESSIONE,/    [Missione]   bit   ©cntung. 

MESS1TÌCCIO  ,  m.  [Pollone,  Germoglio]  cin 
©ptéfiling  .   cine   Snoèpc. 

MÉSSO  ,  ni.   [Messaggio]   cin  2?ote. 

6.  Prov.  Non  è  più  bel  messo  che  sé  stesso  , 
©elbfl   ift  ter   OTann. 

§.   ffùt   Famiglio  de'  magistrati  ,   ein   @etid)tybotc. 

6.  ffur  Servito  di  vivande,  cine  Stadie,  Oaitj 
(©peifen). 

MÉSSO ,  pari,  di  Mettere  ,  V.  It.  Messo  dentro, 
fra   le   mura,   innetbalt)   ter  JDiauent. 

MESSORE,  m.    foce  poet.    V.   Mietitore. 

MESSÒRIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Falce  messo- 
ria,   tic   ©iebet   tee   ©evieni. 

MESSÒRIO  ,  agg.  ;iu  Grntc  geljón'g. 

§.   Falce  messoria,   cine   ©enfc. 

MESSÙRA,/  Fig.  tic  Sente,  tee  Sorjn  :  Nel 
ben  fare  non  ci  stanchiamo,  perchè  verrà  bene  il 
tempo   della   nostra   messura. 

MESTARE,  v.  a.  [Tramenare,  Mescolare]  uni: 
tut)tcn,   tùtjtcn;  imi'cr)tn  (bon   Sliifftgfciten). 

§.  Modo  basso,  ffùt  Imbrogliarsi  in  checchessia, 
(\i)  Worein  inifctjen  ;  fidj  in  frcmte  2fngclegcnf)citcn  mi; 
fct)en. 

MESTATO,  pait.  tee  aSorigcn. 

MESTATOJO  ,  m.  cine  Wu6,tfcule  ,  cin  ©tab  jum 
Unuùbren. 

MESTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  tlinrùcjtet 
—  in. 

MESTICA  ,  /.  T.  de'  Pilt.  ter  ©:imt ,  Uebctjug 
(ice   Seinenjant   u.   tergi,  ju  cincin   ©cmalte). 

It.  piar,  tic   $arbcn   ouf  ter  palette. 

MESTICARE  ,  v.  a.  T.  de'  Piti,  ten  ©runb  le; 
gen  (tie  Scinelvanb  u.  f.  re.  init  ciner  Jarbe  ubcrjietjen). 
It.   tic   S'atben   iuifd)cn. 

MESTICARE  ,  v.  a.         )  „    n. 

•.rr-cTTr- »t>  cr  l    »•   Dimesticarsi. 

MESTICARSI,  v.  n.  p.y 

MESTICATO,  pari,  di  Mesticare,  V. 

MESTICATORE,  m.  T.  de'  Pili,  ter  ten  ©runt 
Icgt,   tic   Ifarben   inifct)t. 

MESTICHINO,  m.  T.  de  Piti,  taè  ffatbcnmcflcr. 

MESTIERÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Mestiere,  cin 
fi)\ti;t:i  .    ciciitcé    £anfctvc;f,    ©cttjctbc. 

MESTIERE  ,ì  m.  ein   £jmbw«#.   It.   ein   ©cWerbc; 

MESTIERO.J  cine   2Md;àftigung;    SBcrufègcfcbaft. 

§.  Apparare,  Imparar  un  mestiere,  ein  •£>anfctt)crf 
etlernen. 

§.  Fare,  usare  un  mestiere,  cin  ■franiwetf  tteiben. 
It.   «in   ©ewetbe .   ©cfdjafc   tteiben. 

§.  Andar  facendo  il  mestiere,  cjaufircn  ,  (jaufiten 
gefccn. 

§.   Gente  di   mestiere  ,   £anttrcrfèteiue. 

§.   I  mestieri,  pini,  tic   ©etvetfc,    3unfte. 

§.  Un  vii  mestiere,  cin  nictrigeo,  beracr)tlid)cè  {>ant; 
ttetf.  It.  cin  fd)antlii-cè ,  fcd(ed)te6  ©ewerbe ,  ©cfajaft, 
Steiben. 

§.   L'a   mestier  noliile,   cine   5tunft. 

§.  hon  è  mio  mestiere,  di....  ta$  ifl  inein  52(mt 
niebt;  ta4   bin   \3)    nict)t   getfoljnt  ju    tbun. 

§.   Sur  Opera,   ein   2Bctf,   cine   2(rbeit. 

§.  Guastare,  Strapazzare  il  mestiere,  tic  2ttbeit 
b«tf)un(en ,   betpfuf<Jjen  ;    ine   £anttvetr   ffu'iìtn. 

9.  fare  T  avvocato,  il  poeta,  il  medico  ec.  per 
mestiere,  tem  Minorami ,  2)id)tet,  2(tjtc  u.  f.  te.  ine 
tantrcetf  ptufet/en. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.   I. 


MES     . 

§.  Ella  fa  il  mestiere  [di  puttana],  |Ìe  treibt  ein 
fd;antliitcè   ©ctvetbe ,    fie    ifl   cin    JJtcutcnmàtcben. 

§.    ffut   Bisogno  ,  tic   Sìotl)tutf(  ;    3ìctb,l«cntigreit. 

§.  Fare,  Essere  [di]  mestieri,  o  mestiere,  Sìott) 
ttjun  ,   nóttjig   fein. 

§.   Mestiere  del    corpo  ,   cine   JTiotljtutft. 

§.    JJi'it   Esequie,   cin   SciiicnbcgangniS  (fetaltct). 

^.  Prov.  Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zuppa 
nel  paniere,  ivaè  teincè  2lnità  risele  ifl ,  ia  lafTe  tei; 
ncn   iBorrcit}. 

MESTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Mesto .  tief  bc; 
tiubt  ,    ii u 'ic iti    traueig. 

MESTÌZIA,/.  [Afflizione,  Malinconia]  tic  32c; 
ttubnifl  ,    Xtautigfeit  ;    ©cbreerniutt). 

§.   Mestizia   grave,   ticte   Sitnjctinutt). 

MESTIZIO  ,  m.  cin  SDfoflijie  (cin  Sint  cince  SDeigcn 
uni    cince    ©a)tva(jcn    ctet    unige(el)tt). 

MÈSTO  ,  agg.  [  Addolorato  ,  Afflitto  ]  bettùbt  , 
ttourig. 

§.   ffùt   Malinconico,    fdjwetmùttjig. 

§.  Per  Met.  La  mesta  selva  ,  ter  buuric  ,  fdjauiige 
2Balt  :  E  per  la  mesta  Selva  saranno  i  nostri  corpi 
appesi.  Dante  inf.    i3. 

§.  Mesto,    T.  di  Mus.   ttautig   (bon  cincin  Scmftóet)'. 

MÉSTOLA  ,  /   cin   SKi'it)tK'ffi'[  ,   cine  «clic. 

§.    T.  de'  Mur.   5ùt   Cazzuola  ,   tic   SUÌauctfelle. 

§.    T.  di  Giuoco  ,  tie  iSalIfclIc.  It.  cine  ©oltfcboufel. 

§.  Pruv.  1.  Chi  ha  la  mestola  in  mano,  si  fa 
la  minestra  a  suo  modo  ,  rect  ini  SSoljtc  fltjt,  fann 
fi  et?  ^Ofeifen  febntitcn. 

§.  Prov.  a.  Far  correre  il  giuoco  colla  sua  me- 
stola ,  2(llcè  nad)  feinet  ^feife  tanjcn  laffen  ;  gebicten , 
t)cnfd)cn. 

§.   Il  ballo  della  mestola,  V.  Ballo. 

§.  Mestola,  Ser  mestola,  flit  Uomo  stupido,  cin 
SSuinmropf,   Ninfei ,   &éfyel. 

§.  T.  di  hot.  Mestole,  ter  SJiagcI,  tic  Gcd)eniDen; 
yflcmje. 

MESTOLÀCCIA,/.   T.  de'  Hot.  ter  ffrofcilórTel. 

MESTOLATA,/  ein  ®d)lag  mie  tee  SeUe,  tein 
3ìùl)tléffel    u.    f.   te. 

MÉSTOLE,/    T.  de' Bot.  tic  Goa)cnilIefaefeItifIcI. 

MESTOLETTA  ,/.  dim.  di  Mestola,  cine  (teine 
Selle  ,   ein    rlcinet   [Rùljtlóffcl. 

MESTOLÌNO,  m.  V.  Mestoletta. 

MESTOLONE,  m.  Fig.  [Uomo  scimunito]  Sci; 
pel,   Sinfaltèpinfc! ,   Xroyf. 

It.    T.  de'  Nat.  tic  SefFelcntc. 

MESTRUALE ,  agg.  Mestruali  purgagioni  ,  tic 
monatlid)c   SReinigung. 

MESTRUANTE,  agg.  T.  de'  Med.  menfttuiteni  , 
tic   niciiatliiic    Kcinigung    tjabent. 

MESTRUATO,  agg.  T.  de'  Med.  Femmina  me- 
struata ,  cin  Stauenjiminet ,  taà  tic  monadiche  Cìcini. 
gung    t)at. 

MESTRUAZIONE,/»  T.   de' 'Med.  tie  monatti-. 

MÈSTRUO,/».  )  d)c    Stcinigung,     SKcii(ltua; 

tion  (ice  SBcibcr). 

MÈSTRUO  ,  m.  T.  de'  Cium,  ein  Sfuflófungé; 
mitici. 

MÈSTRUO  ,  agg.  V.  Mestruale. 

§.  It.  Periodo  mestruo,  Movimento  mestruo,  tic 
monatliiie    ^Jctiote,    monatlid)c    SBeWcgung,    Umlnuf. 

MESTERÀ,/    V.  Mescolanza. 

MESTURAGGINE  ,  f.   ein   SJÌifcbmafci. 

META,  [poet.  METADE  ,  METATE]  /  tic 
•&atftc. 

MÉTA,/  [Sterco]  cin  £)aufoi  Sott)  (uoin  SKcnfdjcn). 

§.  Meta  di  vacca  ,  cin  Suljflatcn.  It.  (iin  ©d)ctj) 
Don  meta,  ^ert  Sumnibart  (unt  a()nlid)e  Iad;ettid)e 
Sìnincn). 

MÈTA,/   [Termine]  ìaì  3ict. 

It.  tee  3tvcrt ,  taè  3 tei  :  La  meta  delle  azioni  sue 
si   fu    sempre  ad   alto  posto   pervenire. 

It.    T.  degli  Agric.   V.   Cantiere. 

METACARPO,  m.  T.  degli  Anat.  tic  HTiittet. 
tjant. 

METACÈNTRO,  m.  T.  di  Mar.  ter  ©ebtvcrpunft 
tee  ©d)iffcè.^ 

METACÌSMO,  m.  Voce  greca,  ter  ffct)Ii«  in  ter 
2ftiCrytad)c   tee    ?JÌ    (ani    Cntc   tot    einem    ©clb|ìlautct). 

METACRONÌSMO,  m.  T.  de'  Oonol.  ein  OTe; 
tadjtoniinuiè  (Strttjum  in  ter  3eittedjnung  ,  intem  man 
Gttoaè   in   cine   ftutjcic  3eit   fcRt). 

METADELLA  ,  /  cine'  OTc^c  (OTafi  ju  troetnen 
Sadjen). 

It.  Jut  Mezzetta  ,  «in  tjalbcè  JKafi,  «in  ©iioppen 
(bon   ffli'iffigfeiten). 
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METAFÌSICA,/  tie  OTctapt^fif  ;  333ifTenfrf)aft  tee 
VlcbciUiinlidjcn. 

METAI-TSICÀLE,  agg.  V.  Metafisico. 

METAFISICAMENTE,  avv.  metavtipf'fd; ,  auf  me: 
tavbftif^e  ,   iibcifmnliebe    *Bcifc. 

METAFISICARE  ,  v.  n.  mctaptjtjliten ,  inetapt)i|i: 
fd)c   23ctta.i)tungen   anfletlen. 

METAFÌSICO  ,  agg.  inetapt)t)(ifd)  ,   iibctfinnlid). 

METAFÌSICO,  m.   cin  OTctayljtjfifet  ;  sptiilo'"opt>. 

METÀFORA  ,f.  cin<  5"ictapb,et,  llcbeettagung;  bili: 
lidjer  IKuètturt  :  Le  metafore  sono  una  delle  princi- 
pali ricchezze  d1  una  lingua  ,  col  mezzo  delle  quali 
senza  moltiplicar  le  parole  si  moltiplicano  mirabil- 
mente  i  segni   delle   nostre  idee.   Monti. 

METAFORETTA  ,  /  dim,  di  Metafora  ,  eir.c 
fteinc   S3Jctapt)ct. 

§.  Parlar  sotto  metafora,  bctblunit,  tiudj  tie  iSItune 
reten. 

METAFOREGGIARE  ,  v.  n.  in  H)!etap()em  fpte; 
djen  ,   berblumc   reten. 

METAFORÌCAMENTE,  avv.  mctapljotifeb,  bilt: 
lid),    bctbtùint  ;   iibettragcn. 

METAFÒRICO  ,  agg.  ìnetaptjotifcb ,  ùbcrttagtn  ; 
betbu'imt. 

METAFORIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  V.  Metaforeg- 
giare. 

METAFORONA,/  cine  ubettviebene  ?"ìctapt)«r. 

METALÈPSI,/  T.  de'  Reti,  tie  OTetalepfié  (9?e: 
tefigut ,  intem  man  ten  SSottctfalj  fl»«  *cè  ^int«r«(eS 
otee   umgcfcljrt,   iiimmt). 

METALLÀRIO  ,  m.  ein  SDìetaltatbcitcr. 

METÀLLICO  ,  agg.  metattifd).  It.  nietatlcn  ,  bon 
SEctall. 

METALLIERE  ,  m.  cin  Sdìetatlarbciter. 

§.   Sur   Chimico  ,   ein   ©d)citcfùiiftlet. 

METALLÌFERO,  agg.  OTctalI  cntijattcnt,   futjtent. 

§.   Miniera   metallifera  ,   cine   Gtjgtubc. 

METALLÌNA  ,/.  T.  de'  Metallurgo,  taà  0d}»«ri: 
fupfct   (flupfer   ter   etflen    ©ct)inetjung). 

METALLÌNO  ,   agg.   mctallifd)  ;   mctatlattig. 

METALLO  ,   m.   ein   OTctaU;   Gtj. 

§.  Metallo  elettro,  T.  de'  Gett.   fcd;6Iótt)igcè  Silbct. 

§.  Metallo  per  campane,  T.  de'  Gett.  ©toicnfpeife. 

§.   Metallo  per  artiglieria ,  T.  de'  Gett.  Sanoncngut. 

§.  Metallo  statuario  ,  jf'.  des  Geli.  Stonje  (  ju 
Siltfóulcn,   jroei  iljeile   Supfet  unt   ein   %tje\i  SKeffinj). 

§.  Aver  buon,  cattivo  metallo  di  voce,  bici  iDìc 
taH   in   tee  ©timme ,    cine  fedóne,    fcblcdjtc  Stimine  tjaben. 

METALLOGRAFÌA,  /   tic   OTctam'crdjtcibung. 

METALLOTÈCA  ,  /.  cine  OTctatirammlung.  It. 
cine  SCÌunsfainmlung. 

METALLURGÌA,  /  tic  OTctaautgie,  Gtjfunie; 
|)ùttcnfunte. 

METALLÙRGICO  ,  agg.  metatlurgifct). 

METAMÒRFOSE,»/.   [Trasformazione]   tie    OTe: 

METAMÒRFOSI.)  tamotptjofe,  SSerivantlung,  Uni; 
gefiattung. 

METAMORFÒSICO  ,  agg.   mctamotpfjofifed. 

§.  Favoleggiamenti  metamorfosici,  Uabeln  bon  35et: 
Wanttungen. 

METANÌA,/  Foce  greca,  tic  3ieue  ;  SBetjflage. 

METAPLASMO,  m.  T.  de'  Gram.  [Conversio- 
ne]  tie   2Bott;otet   ©clbenbetanicrung. 

METAPOROPOÉSI ,  /  T.  de'  Med.  9Se-énii; 
rung   in   ten   ©d)tt)ci(ilód;etn. 

METAPOROPEJA,  /  T.  de' Med.  tie  fóeir.B 
gung,   2(uèleccung   ter   feinen   Sanale. 

METAPTOSI,/  T.  de'  Med.  tie  SSctfeRu.ig  te5 
jttaiirt)citèfiofri'4. 

METASINCRISI  ,/  T.  de' Med.  cine  fi'infllicde 
Srifli. 

METASINERÌTICO,  agg.  T.  de' Med.  tea'a  eine 
SSctantetung    in   ben   @d)nxif;lódjern   bctt)itft. 

METASTASI  ,/  T.  de'  Med.  tie  OTctattafe  (<35ct; 
fcljung  iti  Staiirt)eitè(loffej  auè  cinem  2l)eitc  tea  Sótptru 
in   cinen    antercn). 

METASTATICO,  agg.    T.  de' .lied,   metaffatifdj. 

METATARSICO  ,  agg.  T.  d' Anat.  jum  OTittels 
fulie  geljótig. 

§.    Osso  metatarsico  ,   OTittctfufifm>d;cn. 

METATARSO,  m.   T.  degli  Anat.  bri  SJtittrtfufl. 

METATESI, f.  T.  di  Gram.  tic  «iidjii.r.'cnb.c. 
fe^ung. 

§.    T.  de' Med.   V.  Metastasi. 

METATO,  m.  T.  de'  Cusfag.  eiu  S3ct)àitniii  (jum 
Sroifncn    ice   Saflanicn). 

METATÒRE,  m.  Foce  lai.  cin  Juiier,  Quat; 
tictnici|lcc  (ter  alien  Werner). 
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«ETELLA,/    T.  de"  /,'„f.   ter   roeiiie   ©ceppici. 
METEMPSICÒSI,/  /'(.«  è'(tfc<j,  ti.  ©rcicni-,,,,-. 

te  (una,, 

METEMPfÒSI,  /  r.  de'Cron.,1.  bic  TOetoiiptcTc 
(wuèlatfimj  ciuco  ©rb,il(t.i,)c6  in  1 3 'j  5nl)rcn  ,  barn  il 
tee  naie   'flonb   ni.bt   uni   cincn   San    ja   l'pat   fonimi), 

METEORA,/,  cin  SZRttcoc,  cine  Cufurfc&iinung. 

METEORICO  ,  agg.  ineceoiir.ii. 

§.  Fiora  meteorica ,  T.  da'  Bot.  tini  inctcorifdic 
SUfumi  (tic  |ieb  na$  fccn  ì'er.inicrimgcn  ter  Bufi  uni 
iti    iiiiui    ini    CclTncn    uni    ©,1/liciicn    riduci). 

METEORISMO,  m.   T.  de'  Med.  ti*  'iiuftrcibuii,, 

t<6    Uiucrleibcó. 

METEOEISTA,  m.   cin   SSjtotefo»,    SEctaiHu* 

tiger. 

METEOROLOGÌA,/   T.  de"  Fis.  tic  guftuftiis 

JiungOloluc  .    HJÌcteorclogic.    lt.    bic    S©it*»tun«ÌIff)tl. 

METEOROLÒGICO,  n^-.  itiMiotiity,  nwttotorcjif*. 

§.   Osservazioni  meteorologiche,  SOcttcrbcob.ulicuugen. 

METEOROLÒGICO,  m.  cin  SKctcotoIog  ,  cin 
SlUcttctruiibigcr. 

METEOKOSCOPÌA,/  2'.  c/c1  Fu.  tic  «fletto; 
vol'cepic. 

METEOROSCÒPO ,  m.  T.  ile' FU.  cin  SB!ct«oro: 
feop  t'iltc  iifltonomifrl;cu  Snflrumciit  ini  Slitctttmnic). 

METICCIA,/,  cin  SDÌifefyling  (beiti  ;Junge  Don  3.  t)  i  e  : 
rcn  betfclben  ©alluna .  cih't  bcrfdiicbcnct  5tftt,  ».  23. 
flJìaulcfci  ,    SDlaultbicr).   It.   ter   iOlcnbling.   (Don  £unbcn). 

METODICAMENTE ,  avv.  mctfeesifg,    eeylm«gig. 

METODICO,  agg.  niccbobifa>,  tegetmafiig. 

METÒDICI  ,  m.  plur.  tic  SDÌetljobifcr  (cine  ratei: 
cinifay   ©efer,  Ginpirifcr  ). 

METODIZZARE  (dsa),  v,  n.  cine  gci»iffe  OTcttjobc 
befotgen,  bcoburljten,  mc(t)obifcl)  bctfafjtcn  ,  bottragcn  (cine 
93Bifi>nre}irf«  |.  ».). 

MÈTODO,  in.   «il  OTcetjoie,  Sef)r,ut. 

§.    Sur    Diodo,    tic    2(rt,   tic    SfBcifc. 

§.  Sur  Ordine,  tic  Kcgcf,  Dtlnung.  It.  tic  ©e: 
ivobnbeit. 

METÒDICO,   agg.  V.   Numero  d'oro. 

METONÌMÌA,    if.     T.    de'  Reti,    tic     Sianicnbcr; 

METONOMÌA  ,  j   roctfelung,   SBortberrociiilung. 

METONIMICAMENTE  ,  avv.  rnctonpmifrb. 

3IETONIMICO,   ugg.   avv.   mctontjinifrj). 

METONOMÀSIA,  /  T.  de'  Grani,  eie  Sìmnen: 
Dcrvreaj&lir.ig. 

BÉTOPA,/  T.  degli  Àrch.  ile  OTctopc,  3a>i= 
fJicnrt'eit  (jlBifdjen  ben  Sreiftjjlitjcn  tei  ter  borifrfjcn  Oro; 
mine)  ). 

METOPANTRALGÌA  ,/  T.  de'  Med.  ©citnb,5t); 
Irnfd)nietj. 

METOPANTRÌTE,/  T.  de'  Med.  ©tirnf)cb,Icn; 
entjunbuna. 

METÓPIO,   i».    T.  de'  Bot.  bie   2Iimnoniar>flamc. 

METOPODINIA,  /.  Z\  de'  Med.  ©inncti  ouf 
ter  ©ticn,    ©titnfcinncri. 

METQPOMANZÌA,  /  ©etf.fjt&tvatitfagcKi,  ©titn; 
n' (ibriderei. 

METOPOSCOPÌA,  /  tic  5KSal)tfagung  ani  ben 
©cficljtèjùgcn.   It.    tie   ^tjcfiojnoinif. 

METOPOSCOPO  ,  m.  cin  2Baf)rfaget  auè  tcn 
©cficfctéjiigen.    It.   cin    'Pbtjfiognoinifet. 

METRAGLIA,/  T.  JHiV.  tie  jtartatfr&e  (alte 
©(ùrie  Gifen  ,  STiàgcI  ,  Sìagclfópfe ,  augelli  juni  Sabcn 
tee    (Jicf.tuRcà). 

It.    Modo   Lasso  ,   olIcrb,.mb   (Icinc   Suvfctniiinjcn. 

METRÉTA,/  Voce  lat.   V.  Mezzaruola. 

METRICAMENTE,  avv.  mcctifdj,   in  OJcrfcn. 

METRICO  ,  agg.  niettifcr)  ,    in   ìBcrfcn  ,   gebunben. 

§.   Il   dir  metrico,  bic   gcbvinbenc  Siete. 

tj.    Arte   metrica,  bic  SScr&ftmtt,    S?iettrf. 

?iÈTRICO,  n».  ein  SDÌcitifcr,  SJerufundlct ,  SSetè; 
machie* 

METRÌTIDE  ,  /  T.  de'  Chìr.  bic  OTuttcrentiun: 
bunn. 

METRITE, 

«METRÌTO, 

MÈTRO,  m.  [Misura]  baè  S»oa6.  It.  baè  Wt. 
;rum  .   baO    iBcrènmiifi  ,   ©plbcnmaafi. 

5.    T.   di   Mar.   taà    Sàngenmaali  ,    ber    Sangengrab. 

METRALGIA,y:  T.  de'  Med.  ©ebannutterwec)  , 
©elMrmutterfdjnieri. 

METRANASTOI'ÌA,/  T.  de"  Chir.  Umfctjtung 
ttr   ©ebarmutter. 

'lETRÓLITO  .   m.    T.  de'  Kat.  ber   ©teinfcrn. 

METROLOGICO,  agg.  V.  Meteorologico. 

METRÓMETRO,  m.  T.  di  Mas.  ter  Safin.cflcr, 
i3Cìe;rome(et. 


m.  V.  Mitrito. 


METRONOMO,  m.  T.  di  Mas.  b.i6  OTecronoin , 
SarimefTir. 

METRÒPOLI,/  [Città  principale]  bic  £auut: 
ll.ibt.  It.  ber  ©il)  ,  'ìlufcntljalt  bei  (irjbifdjofé.  It.  tic 
cttb'iMiJilidK   Jtirdje- 

METROPÒLIPO,  m.  T.  de"  Chir.  SBiuHkbdIv». 

METROPOLITA,  m.  ber  «Pìettupolitan ,  àtjbifujof 
(cince    'Prot'im,    •t>nu))tt'liibt  ). 

METROPOLITANO,  agg.  mctropolitanifeO  ,  crjbi- 
f.bofii.l):  Città,  Chiesa  metropolitana. 

It.   in.    ber    Gr(bh"ebof. 

METROPOLÌTICO,  agg,  eribifaóflieij. 

METRÒPTOSI,/    T.  de'  Chir.   OTutterDoruilf. 

METRORRAGÌA,/   T.  rfa'  Chir.  8Buttirb!utflu«, 

METRORRESÌA,  T.  /  de"  Chir.  ©ebórmuttet: 
riO,    SOTuttcrrili. 

METROTOMÌA,  /.  T.  de"  Med.  Saifeif^nltO, 
©cbarmutterfdjmtt. 

METTENTE,  pari.  alt.  m)cn«  ,  legenb,  fleUenb  u. 
f.   IO.    V.    Mettere.    ' 

MÉTTERE,'  v.  a.  [Ponete,  Collocare]  feljin  , 
legen,    (lellcn, 

§.  Mettete  quei  candellieri  in  sulla  tavola  ,  fictlt 
bici'c   Scuoter   nut  ben   Sifcfj. 

§.  Metti  cjuel  libro,  il  fazzoletto  e  la  tabacchiera 
sul  mio  tavolino  ,  Icge  jencò  23urlj ,  baè  ©clniuvfeud; 
unb   bic   Siibiieròbofc   auf  nicincn   ìifilj. 

§.  Ella  mise  due  canestri  di  fruita  in  cantina  , 
fie   fctjtc   jivci   Jtórbe  niit   Obfl   in   ben   Seller. 

§.  ffut  Introdurre,  einfntjrcn,  l)incinfut)rcn  :  Più  fo- 
restieii    [iiù   volte   ha   messi  qua   entro  ec. 

[5.  ffur  Pullulare,  Germinare,  Snoipen  anfeiscn  , 
(rei ben  ,    eiuifdjleigcn. 

§.  S'ite  Spuntare,  anfc^cn,  befonnnen:  Mettere  den- 
ti ,   penne  ,  corna   ec. 

§.  Sur  Scommettere,  rocetcn ,  bagcgcnfc^cn  :  Metti 
cinque  mila  fiorini  d'oro  de1  tuoi  ,  contro  a  mille 
de1  miti. 

§.  Mettere  una  roba,  una  veste,  cin  Slcib  anjiebjcn, 
anlegen:  Mi  metterò  la  roba  mia  dello  scarlatto. 
Bone.   noy.    79.   3;. 

§.  T.  de"  Mere,  cinlegen  ,  beitragcn  (  cin  'fiùyiui  in 
bic  £ianb!ung):  Feciono  una  bottega  d?arte  di  lana, 
ove   il   detto  Jacopo  mette  aooo   fiorini. 

§.  Sur  Ammettere,  julaffen  (ìfjierc  jut  33egottung)  : 
I  quali  [  verri  |  infino  al  quarto  anno  si  possono 
mettere  alle  troje. 

§.  Mettersi  v.  n.  p.  Sue  Indursi,  Muoversi,  Im- 
prendere ,  untcrnetjmcn,  antangcn  ,  fili)  cinfafTen ,  (idj 
Dcrnetjincu. 

§.  ffut  Entrare,  fiìl)  begeben  ,  cintreten:  Quante  fiate 
sol  pien  di  sospetto  Per  luoghi  ombrosi  e  foschi 
mi  son   messo.   PeTR.   son.   2,40. 

§.  Mettere,  fui  Collocare,  Detforgen,  Dcrtjciratljcn  , 
uncet  tie   ^aubc   bringcn. 

§.  T.  di  Giuoco,  fctjcn  ,  cinfcRcn:  Se  volete  giuo- 
car  ,  com' abhiam  mostro,  Noi  siam  contenti  met- 
ter tutto   il   nostro. 

§.  3iit  Giudicare,  Avere,  betrnet)tcn ,  baltcn  :  Con- 
vienvi  dunque  fare  ragion  d'  aver  perduta  la  vita 
del   corpo  e  metterla   per   uscita    (Deralcct). 

§.  Mettere,  v.  n.  Sur  Sboccare,  munteli,  au&mun: 
ben,   fici;   ergiefien   (Don   ffliiffcn  ). 

Steìtnftucttn  mit  Mettere,  cilpticibctifrt) 
§eoùntt. 

1)  Mettere  a  basso,  nieberfcljcn  ,  tictunterfefjcn  ,  me; 
bcrlcgcn. 

§.  Mettere  a  basso  stato  alcuno,  Ginen  erniebrigen, 
beiiiiit()igen  :  Come  m'avete  in  basso  stalo  messo. 
Petr.  son.  257. 

§.  Mettere  a  bottino,  fut  Saccheggiare,  plitnbcrn  , 
auèpHuitcrn. 

§.  Mettere  a  campo,  fut  Schierare,  in  einc  Sicilie 
ficllcn. 

§.  Mettere  a  cavallo  ,  (  Ginen  )  aufà  'Pt'etb  fctjcn  , 
(Simili)   ausi   ^it'ctb   tjelfcn. 

tj.  Metter  a  cavallo  una  spada,  lama  ,  cine  Slingc 
einfloften. 

§.  Mettere  a  censo  il  suo  denaro,  fein  ©elb  auf 
3infen   geben. 

§.  Mettere  a  condizione  di  morte,  in  2cbcn6ger'al)t 
bringcn ,    ciner   grolien    ©cfat)r   auifcRen. 

(5.  Mettere  acqua  nel  vino,  un  poco  di  pepe,  di 
sale  ec.  nella  minestra,  SCnlfcr  in  tcn  SBtilt  gieticn  . 
7)fcrfct,   ©a(j   an  bic   ©uppe   ttjun   u.   f.   tv. 

j.  Mettere  ad  effetto,  mt  2B^;C  fc^cir,  in  Sìuèfrit): 
tung   biingcn. 


§.  Mettere  a  dosso,  o  addosso,  auf  bie  Sd;uftft 
legen;    vauflabcn,   aufbutbcn. 

It.  Sue  Accusare,  Incolpare,  anrfagen,  bcMmlbiyn. 
aufburben,   jut   iafl  leaen   (cine   ©rf;ulb  ,   ein   9Scebterbcn). 

It.  Jut  Importunare,  belifiigen;  mie  ciueni  fdnveren 
"ifnite  bcfleibc  11 ,  beiuiftragcnt  1*1' è  bisognato  andare  al 
governatore,  e  mettergli  addosso  tutta   Bologna. 

g.  Mettere  a  entrata,  untet  bic  Ginnatjinc  feljtii  , 
jur   Ginn,,()ine   frfjlaeien. 

It.  l'er  Met.  ffur  Credere  sicuramente,  fut  gtivifi 
fluiteli:  Ben  se  n'avvede,  e  già  inette  ad  entrata 
Di   macinarsi   e   fare  una   stiacciata. 

§.  Mettere  a  esecuzione,  jur  'iluifuljrung  bringcn  , 
iui6fu()rcii. 

§.  Mettere  a  fondo  un  vascello  ,  cin  ©,1;iff  in  ben 
©tunb    bobren. 

§.   Mettere  a   fine  ,  jn   Gnbc   beingen.   It.   betjcfjrtn. 

§.   Mettere  a    fortezza  ,   tefeftigm. 

§.  Mettersi  a  fortezza,  (ief;  bctfctjanjin,  firf)  in  SCct: 
tcjcibiguiigOflaiib    feljen. 

§.   Mettere  a   fuoco,   an' è  efeuet  fctjin  (bic  ©peifen). 

g.  Mettere  a  fuoco  e  fiamma,  flngtn  unb  beennen, 
in   oreuct   unb   Sfamnien   aitfjeljen   lafTen. 

§.  Mettere  aldi  sotto,  fut  Deprimere,  untccbtutten, 
nieberfffjlagcn,   beugen. 

§.  Mettere  al  fondo  ,  flit  Dimenticare  ,  in  Set; 
gcffcnljcit   begraben  ,   betgtfTen. 

§.  Mettere  alla  cappa  ,  T.  di  Mar.  nut  taà  grefie 
©egei   aui'fpannen. 

§.   Mettere  alla  pruova,   auf  bic   'Probe  fleffen,   ptùfen. 

§.   Mettere   alla   sicurtà  ,   in   Sir[)crl)cit   bringen. 

§.  Mettere  alla  via  ,  in  23ercitfa)aft  fetsen.  It.  auf 
bie   2}ab,n  ,   ben   ^Beg   bringen. 

§.  Mettersi  alla  via  ,  fin  Inviarsi  ,  (ni)  auf  ben 
2S3eg   iiind)cn  ,   fortgcljcn. 

§.  Mettere  alle  coltella,  fut  Ammazzare,  niebet; 
mescili,   nicbctbaucn  ,   uiubtingen.   It.   V,   Coltello, 

§.  Mettere  alle  spade  ,  V.  Mettere  al  taglio  delle 
spade. 

§.  Mettere  al  libro,  ina  50 uri)  cintrajen,  eii,fd)reib<n 
(bei   ben   .vfeuifleutcn  ). 

§.   Mettere  al   lotto,   in  bic   lotterie   fe^en. 

§.   Mettere  al   mondo,   jut  5G3e(t   bringcn. 

§.  Mettere  al  niente,  fut  Annientare,  Distruggere, 
bernicliten,   bertilgcn. 

§.  Mettere  al  punto  ,  fut  Piccare,  antteiben  ,  twin; 
gen   (rnoju). 

§.  Mettere  al  taglio  ,  o  al  fil  delle  spade  ,  ùbet 
bic   Slingc    fpringcn    (affen  ,   nictertj.vjcn  ,    nieberfóbeln. 

§.  Mettere  a  morte,  alla  morte,  o  a  morire, 
unibringcn  ,    tóbten. 

§.  Mettersi  alla  morte,  fi 4  bem  Sobc  au{-feRen  , 
pteiègeben  :  Il  cane  non  morde  il  suo  signore,  anzi 
lo   difende  ,   e  mettesi  per   lui   alla  morte. 

fj.  Mettere  a  niente  ,  fut  Vuotare  ,  auèleetcn.  It. 
au&plunbetn,   atm   inad;en. 

§.  Mettere  a   non  calere,  V.  Mettere  in  non  cale. 

§.  Mettere  a  oro  ,  od'  oro  ,  l'ut  Indorare  ,  ter: 
golben.    It.    in   ©olb    foffcri. 

§.  Metter  a  parte  ,  auf  bie  Scice  (lellcn  ,  fdjaffen  , 
abfonbctn,   Wcgfd)affen. 

§.  Mettere  a  partito  o  al  partito,  GtroaS  (uni  'Bot; 
trag  ,   jut   5Seratt)fd)lagung    bringen. 

It.  Sur  Preporre  la  scelta  di  alcuna  cosa  ,  bic 
5ZBal)l    ubcrlalTcn. 

§.  Mettere  a  petto  ,  fui  Confrontare  ,  gegenùber: 
flellen  ,   Dcrglcicfien. 

fj.  Mettere  a  piede  il  nemico ,  fut  Scavalcarlo,  ben 
Scinb   Doni   'Pfcrbc   roerfen  ,   i()n   bugelloti    madjen. 

§.  Mettere  appresso,  fùt  Paragonare,  Detgiriiijin, 
an  bic  ©citi  ilcltcn. 

§.  Mettere  a  ragione,  o  alla  ragioue,  ine  iBetnunft , 
jur   'Pfliiljt   biingcn. 

§.   Mettere  argento  ,   mi!   ©ilbcr   belegcn. 

§.  Mettere  in  argento  ,  in  ©ilbet  faiTen.  It.  Jut 
Inargentare  ,    Dcrfilbetn. 

§.   Mettere  a   repentaglio,   wagcn  ,   aufó  ©pici   fe^en. 

§.  Mettere  a  sacco,  fùr  Saccheggiare,  plunbetn  , 
au-jpluntern. 

§.  Mettere  a  sedere  ,  Ginen  jut  SRubc  fedeli ,  Doni 
stinte   cntKifun.   It.    abfe^en. 

§.  Mettere  a  soqquadro,  m  Uiiotbnuiig,  93etttittung 
bringcn. 

§.  Metter  assedio,   befagetn, 

tj.   Mettere  a   strapazzo  ,  V.    Strapazz»re. 

§.  Mettere  a  terra  ,  Fig.  S'ir  Ammazzar*  ,  jue 
Grbc    firecfen  ,    ini   ©relè   beirien    lalTen. 

t>.  Mettere    a    Tedere  ,    flit   Per.uaiere  ,   libcttcbcu  : 


MET 

Andò  costui  ,  e  disse  e  mise  a  vedere  il  contrario 
nel   Senato. 

§.  Mettere  a  u'scita  ,  unta  bic  2f;iògabcn  fcKcn.  It. 
Fig.  fid;  aui  tcm  ©imi  l'diUgcn  ,  bcrgeftcn  :  Ciascuno 
metteva  a  uscita  il   suo   danno  il  meglio,  che   polea. 

§.  Mettere  bene  tra  alcuni  ,  Qutej  fìifccn  ,  Jticten 
fliften   untct   Ginigen. 

§.  Metter  bene  ,  fit  Esser  utile  ,  Tornare  in  ac- 
concio ,  nifcn  ,  juttaglirb,  ,  ticnlid)  fcin  :  A  niuno 
mette   bene   volere  fare  quello,   che   naturagli   niega. 

tj.  Mettere  capo  ,  fui  Dare  altrui  superiore  ,  cincn 
Slnfibtet,    Obctbaupt  geben. 

§.  Metter  capo  ,  o  foce  ,  tur  Sboccare  ,  mun>cn  , 
(li)   ctgiepcn    (Don    3lifl*<n    u.    tergi.). 

§.  Mettere  nel  capo  ad  alcuno,  Gincm  Gìlva»  bei: 
l'rir. y.-n  ,    leijten. 

§.  Mettere  nel  capo  ,  nel  cuore  ,  tur  Persuadere  , 
ibcrrcccn. 

§.  Mettere  il  capo  in  grembo  ad  alcuno,  fid)  ganj 
ouf  Ginen   becUlTcn  ,    iljm   feti   betttauen. 

fi.  Mettere  casa,  cincn  cigencn  £>auv>balt,  cigne  33irtf)-. 
fdjur't   anfangen.    It.    fid)   anfàffig    niadjen. 

§.  Mettere  cervello ,  511  25crflanbc  tonimcn  ,  anfangen 
f!u j    iu    Natan. 

5.  Mettere  il  cervello  a  partito,  in  SBctrcimmg 
fcr-:n,    beuimt[)igcn.    It.    V.    Cervello. 

§.  Mettere  il  cervello  a  bottega,  fid)  Sfìutje  geben. 
fidi   ar.flicngcn. 

6-   Mettere  compassione  ,   jum    ?9!iclcibcn   betuegen. 

6-  Mettere  consiglio,  ter jct;fd;I.vgcn  ,  gcl)étig  uba: 
legen. 

§.  Mettere  conto,  fit  Essere  utile  ,  nutria) ,  ju; 
ttaglid;  fcin. 

§.  Metter  in  conto  ,  o  a  couto  ,  in  fRcdjnung  (lei; 
leu  ,   auf  tic   9fcdniung   feljen. 

§,    Mettere   crUteri  ,   Slofìicte   fc&en. 

;•.  Mettere  cuore,  tur  Dare  animo,  SOÌufjc  einfió; 
icn  .   ermutbigen. 

6,  Mettere  in  cuore  ,  eingeben  ,  ibeneben.  It.  ffùr 
Far   risolvere  ,   jum   Gntfdilug   btingcn. 

§.  Mettersi  in  cuore  ,  fid)  einbiltcn  ,  fid)  in  ben  5topf 
fetcn.  It.  fid;  bornebmen  ,  fid)  cncfrtjlieBeri  :  Molte  volte 
si   mise  in   cuore  di   doverla  del   tutto  lasciare  stare. 

§.  Mettere  cura,  fur  Badare  ,  fi)  beFimmetn  (  um 
GttraS  ),    bcad)ten. 

§.  Mettere  da  banda  ,  fit  Tralasciare ,  bei  ©eitc 
fer>en  ,   untctlaffcn. 

§.  Mettere  d1  accordo  ,  cinfìimmig   inacetì. 

§.  Mettere  dadi   falsi ,   falfdje   SBitfel   untctfiu'eben, 

§.  Mettere  davanti  ,  botfiljtcn  :  Davanti  da  lui 
furon   messi. 

§.  Mettere  del  suo  ,  Don  ftineiu  23ctmógen  lufcKcn  , 
einbulìen. 

§.  Mettere  il  suo ,  o  checchessia  in  una  cosa,  fcin 
SSermógen  ,   Gwa3   auf  Gciviaò   bctiuenben. 

§.  Mettere  dentro,  t)ineinfcl}cn,  Ijineinlegen,  Cincin: 
fìctfen. 

§.  Mettere  di  bocca,  mie  2Bcrtcn  Gttvaè  bcttjanbctn, 
breinreben. 

§.   Mettere  di   coscienza  ,   fein  OJetfilTen   betletjcn. 

§.  Mettere  dietro  alle  spalle,  Gtvcaè  betnadilaffjgcn, 
«ifiet  Utdjt  lalTen. 

§.   Mettere  erba  ,   ine  Sraut    fdjieScn    (Don   'Pflanien). 

§.  Mettersi  a  erba  ,  o  in  erba  ,  auf  bie  SBcibe 
jeljcn,   Wciben. 

§.   Metter  foce  ,  V.  Metter  capo. 

§.  Mettere  giù  il  mantello  ec,  ben  JCÌantel  u.  bgl. 
ablegtn. 

§.  Mettere  fuori,  t)etauèjicbcn  ,  tjctbotiicljcn ,  bjctbot; 
bringtn. 

§.  Mettere  guai,  £lagcgefd)rci  auèfìofien  ,  wctjflagcn , 
jammern  ;  ttùnfeln. 

§  Mettere  i  cani  alle  coste  d'alcuno,  bic  £unbc 
auf  Ginen   tjeKen. 

§.  Mettere  il  becco  in  molle  ,  anfangen  ju  teben  : 
Non  vi  muor  la  lingua  in  bocca  ,  quando  mettete 
il  becco  in  molte   a   favor  degli   amici. 

§.  Mettere  il  capestro ,  la  briglia  ec.  al  cavallo  , 
beni   ^.V'erte  fcen   3aum ,    baè   ©ebili   u.  bgl.   anlcgen. 

§.  Mettere  il  cuore  in  alcuna  cosa,  fein  £>e:j  an 
Gttraè   tiangtn. 

t  §.  Mettere  il  cuore  in  uno  ,  fein  £et(  an  Ginen 
f)angen  ,   ifjn   lieben.  It.   fein  JBetttaucn   auf  Ginen   feftcn. 

§•  Mettere  il  giogo,  fit  Soggiogare,  baè  Sod;  auf, 
Ujen  ,   umcr)o(()<n. 

§.  Mettere  il  naso  in  ogni  cosa,  *i«  9ìa'e  in  3fffc8 
fI«Jtn. 

§.  Mettere  il  partito  ,  Y.  Partito. 


MET 

§.  Mettere  [il  piede  innanzi  a  qualcuno]  ,  Ginen 
ubctlf inien  ,  ubettreffen  :  Non  mette  piede  innanzi  ivi 
persona  A  Gismondo,  a  Giovanni,  a  Lodovico.  Aa. 
Flr.  26.  49- 

§.  Mettere  in  abbandono,  Detna^ilaffijen  ;  i:i,  im  Sti^e 
Ialten. 

§.  Mettere  in  amore  una  cosa  ,  Gtwaò  beliebt  ma; 
djcn  ,   in   @unfì   fe^en. 

§.  Mettere  in  arnese  ,  fit  Preparare  ,  jubereiten  , 
auètullen. 

§.  Mettere  in  assetto,  in  Stani  felsen  ,  betbereiten  : 
Tutti  i  suoi  cavalli ,  e  le  sue  cose  fece  mettere  in 
assetto.  Bocc.   sov.    17.   29. 

§.   Mettere  in    atto,   ino   SScrf   fedeli  ,     auòfibrcn. 

§.   Mettere  in   avventura  ,   roagen  ,   aufò   S);iel  feRen. 

§.   Mettere  in   bando,   in  ben   53ann  tijun,   betbannen. 

§.   Mettere   in   briga  ,   in   jtummer   UctTeivcn. 

§.   Mettere  in   caccia,    in  bic   JluJjt   fojlagcn. 

§.  Mettere  in  campo  ,  aufà  %ti\>e(  btingcn.  It.  Cor; 
fctilagcn. 

§.  Mettere  in  canzona,  o  canzone,  fir  Burlare  , 
t>crfi:ottcn  ,   bcrla.l;eu. 

§.   Mettere   in   chiusa  ,   betfa'jlietien.   It.   cinfycrtcn. 

§.  Mettere  in  cielo,  fir  Lodare  in  estremo,  in  ben 
.pimmet   ertjcben  ,   bergóttcrn, 

§.  Mettere  in  concio  ,  fit  Acconciare  ,  jiued;tma; 
d^en  ,  iurid)cen. 

§.  Mettere  in  considerazione  ,  deliberazione  ,  in 
iBettacbtung  ,    Ueberlegung  ,    Gtlvagung   jieben. 

§.   Mettere  in   convento,   ina  ^lollet  fleien  ,    btingen. 

§.  Mettere  in  corde,  (  ehi  Snfttumcm  )  mit  ©aitcn 
bcjietjcn.   It.   eè   flimmen. 

§.  Mettere  in   cuore  ,   in   Ouiif!   feljen. 

§.   Mettere  in   disgrazia  ,   in   Ungnabc   btingcn. 

§.   Metter  in   dosso  ,   anjietjen  (cin   Jilcib). 

§.  Mettere  in  esecuzione  ,  in  ,  jut  2tu<jfib,rung 
bringen. 

§.  Mettere  in  faccende,  ju  tb,un  geben  ,  in  Sfjatig: 
Feit   fcijeii. 

§.  Mettere  in  forse,  fur  Recare  in  dubbio  ,  in 
3lteifcl   u'cljcn.   It.   jteeifelbaft   maifecn. 

§.  Mettere  in  grazia  ,  in  ©unii  feijcn  ,  tu  ©naben 
btingcn. 

§.   Mettere  in   mano,  einbanbigen ,   geben. 

§.   Mettere  in   mare ,   in   ©ce ,    in  bic   ©ec   fteóVn. 

§.  Mettere  in  mezzo,  in  bie  OTitte,  bajttùfdjcn  fcljen, 
flcUcn. 

It.   Jit   Indugiare  ,   betfdpicben. 

It.  ffit  Ingannare,  bintergeben  ,  bettigen  :  Con  mille 
doppj  dadi  e  carte  false  Mettemmo  in  mezzo  gli 
amici   più   cari. 

§.  Mettere  in  molle  ,  cinltcioVn  ,  cinnjafTctn. 

§.  Mettere  in  musica,  in  versi,  in  Xliufif  feljctt , 
in   23crfe   btingen. 

§.  Mettere  in  musica,  fit  Torre  difficultà ,  @i)wic; 
tigfeiten  niad)cn.  It.  ijut  Mandare  in  lungo  ,  in  bic 
Sangc   jici)cn,   ber^egern. 

§.  Mettere  in  negligenza,  bernadjlaffigen  ,  niJit   adjtcn. 

§.  Mettere  innanzi,  fui  Aggrandire  ,  bcfiirbctn ,  boi'; 
Wartébringcn  ,  cttjeben  (im  SiangeJ  :  E  perchè  egli  era 
molto  astuto  e  molto  inframmettente,  la  Duchessa 
gli   pose  amore  e   miseìo  innanzi. 

§.  Mettere  innanzi  ,  fit  Proporre  ,  bot>'ijlagcn  ,  in 
SSotfdjlag    btingcn. 

It.  3ut  Opporre,  Inframmettere,  cntgcgcnfcijcn ,  in 
ben   2Qcg   legen  ,   flelten. 

It.  3ir  Palesare  ,  botlegcn  ,  bot  2(ugcn  Icgcn  ,  offen; 
barcn. 

It.   3ut   Dimostrare,   ctóffncn,   teigen,  bcutlid;   marcii. 

It.  5ir  Mettere  in  tavola  le  vivande,  bie  ©jj^if1'" 
aufttagen. 

§.   Mettere  in  negozio,  fì.lj  in  Unterbanblung  rinlaffen. 
§.   Mettere    in    non    cale,    in    negligenza,    in    ben 
933inb   fdjlagcn  ,   nidjt   iai^un. 

§.  Mettere  in  nota  ,  bemetfen  ,  aufjeidmci  ,  auf; 
fdjtciben. 

§.  Mettere  in  novelle,  fit  Burlare ,  bctfyotcen ,  ber; 
Iad)cn  ,   auMad)eu. 

§.  Mettere  in  obblio  ,  in  Sfctgafóiifyrit  bàngen,  b«t; 
geffen. 

§.  Mettere  in  opera  ,  o  in  operjzione  ,  ino  SDerf 
fc^cn,    bctvctffleiligen. 

§.  Mettere  in  parole  alcuno  ,  (Jmcn  finn  SUcbni 
betuegen  ,    il)m    SBeranlaffung ,   ©teff  jum   Sebcu   geben. 

§.  Mettere  in  piedi  un  esercito,  cine  Sforni  aui 
bie   SBcinc   btingcn. 

§.  Mettere  in  pratica,  in  2(u4ibung  t'tinjcn ,  an; 
lucnbcn  ,   gcbraucjen. 


§.  Mettere  in  puntelli  ,   iux  Puntellare  ,  fliijcn. 

§.  Mettere  in  punto  ,  bóllig  beteit  battcn:  E  co- 
mandato ,  che  ognuno  si  mettesse  in  punto  ,  di 
subito   il   campo   fu   assalito. 

§.  Mettere  in  questione  ,  abflrcitcn  :  Dunque  mi 
mettete   voi   il   mio   in  questione, 

§.  Mettere  in  queto  ,  fut  Acquietare ,  gut  21it;e 
bringen  ,   b;tut)igen. 

§.  Mettere  in  reputazione  ,  in  ®unfl  ,  in  gulcn 
9ìuf,   Slufna^mc   btingen. 

§.   Mettere  io   rivolta,   tinpóren,    in   5tuftu()t   btingen. 

§.  Mettersi  in  santo,  ben  crftcn  Sitdjgang  tbun  (na^ 
ben   SScbcn  ). 

§.  Mettere  in  iscena  ,  in  ©cene,  in  bic  Scene 
fel;cn. 

§.  Mettere  in  isconfitta  ,  in  bie  ffluajt  fd;lagcn  , 
ganjlid)    auè;inanbetf|Jtengcii   (ben    Jcinb). 

§.   Mettere  in   iscrittura  ,   ouffd)tcibcn  ,   auff.^en. 

§.   Mettere  in   sesto,   V.   Mettere   in   assetto. 

§.    Mettere   in    serbo,   ©tWaé   aufljcbcn ,    aufbc»afltcn. 

§.  Mettere  insieme,  fit  Radunare,  Raccogliere  , 
(ufammcnbtingcn  ,   betfamiueln. 

§.    Mettere   in    sospetto  ,    in    Q3i'rba<bt    btingen. 

§.   Mettere  in  istupore ,   in   Gtllaunen   fetscn. 

§.   Mettere   in   succhio  ,   V.   Filo. 

§.  Mettere  in  terra,  umtverfen,  uinfriricn,  It.  um!;aàen 
(  25iuune    u.   bgl.  ). 

It.  Per  Met.  Sit  Svilire,  t)c«mtctmacb,c:i ,  i)ct:ir.; 
tetteifien,   betlaftcrn. 

It.  ffit  l'are  smontare,  <um  2tb|h-igeu  bringen:  Il 
Fortarrigo,  con  Pajuto  de'villani,  il  mise  in  Ieri  .1 
del   palafreno. 

§.  Mettere  in  testa  ,  fit  Coprirsi  il  capo  ,  fid;  bc; 
becten,   ben   .£)uc  auffe^en. 

§.  Mettere  in  travaglio,  befummetn,  prinigen,  ^uj; 
leu:  Il  duolo  della  infermità  corporale  occupa  l'uo- 
mo e   mette/o  in  travaglio. 

§.  Mettere  in  via  ,  per  via  ,  ben  2Qeg  jeigen  ,  bie 
2(tt  unb  SBlife  angeben  ((jtnja^  ju  evlangen  u.  f.  W.), 
It.    auf  ben    2Bcg    btingcn  ,    (U    Gtroaè    anleiten. 

§.  Mettere  in  voce,  fut  Sparger  voce,  Pubbli  .-ar- 
re ,   cin   Octid);   au&fprcngcn,   ecóffncn,    berfùnben. 

§.  Mettere  in  voga  ,  in  ©d;roitng  ,  in  2!ufrt«f))iie 
btingcn. 

§.  Mettere  in  volta  ,  jum  Sfliiìjug  btingen  ,  jam 
Umfcbten   jvoingcn. 

§.  Metter  la  mano  al  collarino ,  Jlodo  basso  , 
beim   Stagni   fa(Tcn. 

§.  Mettere  male,  discordia,  SBSfcè,  Unbeil,  3«'e; 
ttad;c  fiifeen.  It.   Gincn  aufbc^cn  (gegen  3cmanb). 

§.  Mettere  mano,  V.   Mano. 

§.  Mettere  mente  ,  fit  Considerare  ,  bctradjt.'n ,  "ben 
OcbanFcn   worauf  ridjtcn. 

§.  Mettere  mezzo,  bermittcln ,  (\i)  in5  ST/ìi.'tel  (egen. 
It.   cin    Sditeci   anwcnbcn. 

§.  Mettere  in  ceppi  ,  in  Ijcffcin  fdilagen  ,  in  Gifcn 
fdjmieten. 

§.  Mettere  ne1  ferri  ,  in  ferri,  o  al  ferro,  in  ?;fc 
fcin   fd)(a.)cn ,   in   Gifcn   ubmieben. 

§.  Mettere  nel  forno  ,  nella  bocca  ,  in  ben  Cfen 
fd)ieben,   feisen;   in   ben   SDÌunb   fefjieben,    ficifen. 

§.  Mettere  nell'animo,  in  ben  ©inn  geben,  cinge; 
ben:  Questa  cosa  ad  un'ora  maraviglia  e  spavento 
gli  mise  neW  animo.  Bocc.  sov.   48.   7. 

§.    Mettere  nella  strada,  auf  ben  20cg  btingen  ,  fitjecn. 

6.  Mettere  nella  via  ,  fit  Insegnare  la  via  ,  tei 
9Beg   (cigen  ,   vociferi ,   boticiijnen,    bcfdjtciben. 

It.  Fig.  SJut  Ammaestrare,  Instruire,  jutc'it'.rei'en, 
untcniibtcn. 

§.  Mettere  nel  ragionare ,   V.  Mettere  in  parole. 

§.  Mettere  neve  ,  ibi.   Nevicare  ,   V. 

(5.  Mettere  niego  ,  fut  Negare,  Dir  di  nò,  ber; 
neinen,    Icugncn  ,   betteugnen. 

§.   Mettere  opera  ,   fit   Operare  ,   arbeifrn. 

§.  Mettere  in  opera,  fut  Adoprare,  gcbtaud;cit  .  in 
Oebtaud)   nebmen. 

§.  Metter  ordine,  fit  Ordinare,  otbncn ,  Otbnur.g 
marcii. 

It.  Mettere-  in  o  all'  ordine  ,  in  Orbnung  btingcn  , 
jtttedjtmadien ,    i-uedi'lcgen   (llcllen  ,    fetjcn). 

§.    Mettere   paura  ,    in   vfutit   fescn,   Sut.-bt   ciniagen. 

g.  Mettere  pegno,  cin  'Pfanb  einfcRen.  It,  Jut  Scom- 
mettere ,   eiufcKen,   roetten. 

§.  Metter  per  negligente  e  simili,  fur  Tacciare  >!i 
negligente,  ber  9ìad)làffigfei:   U.    f.  1».   i:it)en  ,    bcfdjuibigcn. 

§.  Mettere  per  servidore,  jut  93ebienung  gelen,  jnm 
5)iencr  geben. 

§.   Mettersi   per   servidore  ,  in    3)ienfl   treten ,    geben. 
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§.  Miller  piato,  l'ut  Darsi  briga,  fid;  bcfunuiietn  , 
fotgtn  .   fidi  ntamen. 

§.   Mettere  piede  ,  ben  Sufi  tvottiu  fctjen  ,  cimtrtcn. 

^.  Uettere  piede  ■  terre,  ani  Sanb  fteigen,  tcn 
ffuft  ani  Sani  fefen.  It.  ouf)  tini  SfUagcn  ,  boni  ^t'ctit 
flfigtn. 

g.  Mettere  piede  fuori    il' alcun  luogo  ,   «inni  £)tt 

berloflen ,   boli   cintili     Dttt    fortgtljcn ,     binauGgcbcn    (  aitò 
tcx'cltcn  ). 

§.  He t ter  piede  addosso  a  chicchessia  ,  Fig.  c?ut 
Signoreggiarlo ,  Cincin  ben  Umì  *uf  ben  Jìacfen  fcQen  , 
il))i    bct'ftrfdicii ,    untcti(-4)cn. 

g.  Metter  poco  da  un  tempo  ad  un  altro  ,  (veni.) 
3<it  braudjen  ,  Ccwaè  in  fiitjni  3tvifi;cnióiimcn  Dot: 
ncbiiien. 

§.  Mettere  ragione  ,  fur  Calcolare  ,  Far  conto  , 
tettimeli  ,    auètcdjncn  ,    nati)"'!)"'». 

§.  óvut  Riandar  diligentemente,  Esaminare,  gniatt 
turdigcttcn  ,  untctfudjtn:  La  sera  me/ti  ragione  del 
passato  di  ,   e   fa'  ordinamento   della    notte   vegnente. 

<j.    Mettere   rimedio  ,   cin    OTittcl    anroenicn. 

§.  Mettere  romore  ,  fut  Far  romore  ,  eincn  £atm 
maditn,    bollfubicn. 

§.  Mettere  a  romore,  fur  Porre  in  confusione,  in 
ffietnriitung    fctjen,    bringtn. 

It.  Sur  Indurre  a  sollevazione  ,  a  tumulto  ,  in 
Sjufturjt  l'tiugoi ,   aufwicgcln. 

§.  Metter  sete,  fame,  Surfl,  funger  etttgen,  et: 
tterten  ,    t u r ti i 9  ,    bjungrig    mad;cn. 

§.  Mettere  sossopra  .  o  sottosopra,  iaè  Mnterfje  ju 
ebetff    fetttcn  ,    in   tic   gtófitc    Unerbiiung    btingcn. 

§.  Metter  sotterra  ,  fur  Dar  sepoltura  ,  bcgtaten.  It. 
?ur  Occultare  ,  Nascondere  ,  betgraben  ,  betfdjatrcu  : 
Né  men  biasmar  che  l'  avaro  si  debbe  ,  Che  il  suo 
ricco  tesor  mette  sotterra.  Ar.  Fir.   28.    100. 

§.  Metter  sotto,  untctfltcrcn ,  bctbctgcn  :  Della  fan- 
tasima io  ho  avuto  a  queste  notti  la  maggior  paura, 
che  mai  s'  a  resse,  tale  che  come  io  sentita  l'ho,  ho 
messo  il    capo  sotto  [la  coperta].   Bocc.  G.  7.   S.    1. 

It.  Fig.  cTut  Defraudare,  untctftbjogcn  (  QJcltct  u. 
eet9r.  ). 

§.   Mettere  strida,   o  grida,   cincn   Stetti   auèflolicn  , 

fttifiltn. 

§.  Mettere  su,  fùe  Mettere  fuori  danari  per  giuo- 
care  ,   ft^cii  ,   einfe^cn. 

It.   e?ùt   Scommettere  ,   roettcn. 

It.  Jur  Cominciare  ad  usare  ,  in  ©cbtaui;  nc'imcn, 
fid;   julegcn  ,    anfd)affen. 

§.  Metter  su  cocchio  e  cavalli  ,  fid;  Sutfi)  uni  'fferic 
anfdjaffcn. 

g.  Metter  su  bottega,  cincn  Saicn  anlegen,  etéffncn, 
auff$f<M>cn. 

§.  Metter  su  un  negozio,  cincn  panici,  fin  0cfd;àft 
anfangcn. 

§.  Metter  su  un'usanza,  cincn  ©cttaud;  auftringcn, 
cine   ®croo!)nt)eit  cinfubtcn. 

§.  Metter  su  alcuno  ,  Crinen  aufljctjen  ,  aufttingcn 
(gegen    Semani). 

It.  Sue  Sollecitare  alcuno  a  far  checchessia  ,  (Si: 
item   jufcljcn ,   itjn   antreiben    S'troaè    (ti   tb,un. 

§.  Mettere  sul  fatto  alcuno,  Cincn  an  ben  Ott  ict 
ijantlung    binfubren. 

6.    Mettere   tavola,    cin   ©afhnatj!   geben. 

§.  Mettere  in  tavola,  icn3.ifd;,  iai  SfTcn  aniid)tcn, 
auferagcn. 

§.   Mettere  la    tavola,   icn  Sifd)  icetcn. 

§.  Mettere  tempo  ,  fùt  Consumare  tempo,  3cit 
trauijcn  ,    bcittcnien. 

§.  Metter  tempo  in  mezzo,  cincn  3citraum  iajiri: 
fcfjenlegen  ,    ucrjógctn  ,    bccfd)icl'cn, 

§.  Mettere  una  canzonetta  ,  cincn  Oc'ang  mit  JOÌufìf 
bcgleiicn. 

§.  Mettere  uno  al  tormento,  Gincn  auf  sic  Setter 
fpaunen. 

6.    Mettere   un    prezzo,   cincn    ^teiè   fcflfctjcn. 

§.  Mettere  un  tallo  sul  vecchio  ,  fid;  bctjùngcn: 
Voi  madonna  Sostrata,  avete,  secondo  mi  pare, 
messo  un  tutto  in  su!  vecchio. 

g.  Mettere  un  vascello  in  mare,  cin  ©d;iff  boni 
©tape!,    ine    Wìcct   TafTcn. 

§.   Mettere  vento,   2Dini   geben  ,    2Binb   fctjen. 

§.   Il    vento   si    inette,    Crr   Wini    erbebt   fia^i. 

§.    Mettere  virtù,  2-ugcnC  cinrh'f'cn,  tugentbaft  inadjcn 

§.  Mettere  voce  ,  cincn  21uSfrtrua)  d)un.  It.  fein: 
Stimine    geben. 

2)  Mettersi  ,  i>.  fi.  p.  (,à)  fctjen  ,  (idi  legen  ,  (ia> 
t'c'.'.n 

§.   3«r   Rimettersi.    \,i>   fcrlaffcn,   bettrauen. 


§.  Mettervi  affanno,  firf»  bctti'ibcn ,  fii)  befiunincrn  , 
fict)   ©orgen  ,    Xuiiiiikc   inacbcn. 

§.    Mettersi   alla    fortuna  ,   fid;    aufé  0)lurt  btrlafTcn. 

§.  Mettersi  alla  morte  ,  fid;  beni  2obc  yrciCgebcn  , 
fld;   *"    31  e  t  e  4 .1  e  fa  t)  r    autfcRen. 

§.    Mettersi   alla   via,    (id>    auf  ben  3Beg   madicn. 

§.    Mettersi   a   gambe,   (ti)  auf  iic  ©cine   inadjcn. 

§.  Mettersi  al  dovere,  billig  forbetn,  fid;  billig  (in; 
ben    laffen. 

g.  Mettersi  a  qualche  cosa,  fid;  ju  (Sttvaft  teguennn, 
(ia)   in    tìtttjaù    fd;ictcn. 

§.  Mettersi  al  niego ,  fid;  auff)  Scugncn  legen.  It. 
fid)   bornebmen   cine   2iittc    abuifi^lagcn. 

§.  Mettersi  a  partito  con  uno,  fid;  mit  Cincin  in 
©treit   einlaffcn.   Pop.   cin   'Paar  merini. 

§.    Mettersi   a    rischio,   tvagcn. 

§.    Mettersi  a   sapere,    fui   Spiare,   aiiéfunbfcfjaflcn. 

§.    Mettersi  a   sedere,   (\i>  nictctfcRcii. 

§.  Mettersi  avanti  ,  o  innanzi  ,  botfd;ceitcn  ,  ber. 
tvartègebeii.    It.    fid;    borbrangcn. 

§.  Mettersi  coli'  arco  dell'osso,  alle  feine  Stafte 
anfirengcn. 

§.  Mettersi  con  lento  passo  per  alcun  luogo  ,  fid) 
ergeben,  gcinadjlid;  fdjlenbctn  :  Con  lento  passo  si  met- 
tevano  pel   giaidino. 

§.  Mettersi  in  difesa,  in  positura,  fid;  jur  SCBetjt 
fìellcn  ,    fctjen. 

§.   Mettersi   in    parole,   anfangcn   ju   reben. 

§.   Mettersi   in   ispesa,    fid;   in   tlnfoflen   fctjen. 

§.    Mettersi   in   ventre  ,   effen   (fcltcn). 

§.    Mettersi   in   via  ,    fid;   auf  ben   2Bcg   maeten. 

§.  Mettersi  pensiero,  fid;  Ocianfen  inadjcn,  nad)ben; 
fen ,   forgen. 

§.    Mettersi   per  far  vela,    fortfdjiffcn,    atfegetn. 

§.  Mettersi  per  morto,  fid;  fùt  bctlotcn  Ijaltcn,  fid; 
in  Soicògefabt  glaubcn:  Gettan  le  turbe  dall'eccelse 
cime,  E  merli  e  torri,  e  si  mettou  per  motte.  Ar. 
Fur.    17.    io. 

§.  Mettersi  sotto,  iaruntctrotggctjcn  :  Come  la  grande 
arqua,  che  si  mette  sotto  tutto  ciò,  che  si  trova 
innanzi. 

g.  Mettersi  sotto  i  piedi  alcuna  cosa,  Gtroaè  mit 
Jùficn    trettn,    betad;ten. 

§.   Mettersi  tra  carne  e  ugna  ,   V.   Carne. 

METTIDÒRO.)  .     „       A 

m.  em   Sjctgolbcr. 


METTILORO, 

METTITORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  ©eRct  — 
in,   Scgct — in,   StcIIet — in. 

g.  Mettitore  di  falsi  ,  o  malvagi  dadi  ,  bet  fa!fd;c 
SBittfcl   untcrfdjiebt,   cin   Oaunet. 

g.  Mettitor  d'oro,   cin   SScrgoIbcr. 

METTITURA, /.  iic  @cr,ung  ,  Segung,  ©tcHung 
ec.   V.   Mettere. 

§.   ffùt  Manifattura  ,  bic  SScrfertigung. 

MEU ,   m.   [Meo]    T.  c/e'  Hot.  bic  2}àtreurj. 

MÉZZA  (elsa),  Id.  Jiurent.  biertcljalb  ©tunben  nad; 
©onnenuntetgang. 

MEZZABÀRBA  (lisa)  ,  m.  cin  ^albbattigct. 

MEZZABBRACCIAFLSTO  (dsa),  agg.  T.  dei 
Hot.  Foglia  mezzabbracciafusto,  (in  tjalbuinfaffenbcè 
Statt. 

MEZZÀDO  (dsa),  m.  ubi.  Mezzanino,   V. 

MEZZADRÌA  (dsa),/.  cin   ^acbtcontrarc. 

MEZZADRO  (dsa)  ,  m.  ein  *J)acbtct  (ber  mit  bem 
SBcfirjCt  bic    ^alftc   ice   Ctttagè   ttjcifcn   muli). 

MEZZAJUOLO  (dsa),  m.  cin  SiìcKncjjmct  (  jut 
■Ì>à[fu):  A  è  il  primo  meica/uo/o  di  questo  fonda- 
co, e  B  il  secondo,  il  qual  però  non  è  molto  ca- 
pace. 

MEZZALÀNA  (dsa),  f.  cine  W«  ^albtud;  (  bon 
SBolIe   unb   Scincn). 

MEZZALUNA  (dsa),/.  T.  Mil.  bet  tjalbc  OTcnb 
(cin   Sfuficntvetf). 

MEZZAMÒSCA  (dsa)  ,/.  T.  de' Nat.  iic  geflcctte 
SJlóbc   (mie  rociCen,   gtauen   unb   fdjroatjtn   3lccfcn  ). 

MEZZANA  (dsa),/.  cine  Slicfc,  cin  25at(|fein  (tu 
ffufìfcóien  )  cin  klintet.  It.  cine  ©aite  (  an  Sauten  u. 
f.  h).  ). 

§.    T.  di  Mar.  iai  acfanfcgel. 

§.    Albero   di    mezzana  ,  ict  93«fanmo(l,    ■&intetmofl. 

g.    T.   di    Magn.   cin    (jalbct   ©d)Io!inagcl. 

MEZZANA,/:  cine  iBctinittlctin,  Untetljanilctin.  It. 
cine   jtupplrtin. 

MEZZANAMENTE  (dsa),  ai*.  [Mediocremente] 
ìnittclmafjig. 

MAZZANETTO  (dsa),  agg.  bon  SDlittelgtcfie,  jicm: 
■lid;   gtoS. 

•MEZZANEZZA  (dsar.etsa),/.  ubi.  Mezianità,  V. 


MEZZANIA  (dsa),/  T.  de"  Corali,  cine  iiOtatfc 
mittlcttt    ©tcCe. 

MEZZANINO  (dsa)  ,  m.  taè  mittlcte  ©toctttetr: 
Egli    dimora    a'  mezzanini.    It.   iaè    ■t'all'gcfcbisft. 

It.  Jùr  Ricettacolo,  V.  It.  T.  di  Mar.  iti  Wic. 
tclinafl. 

MEZZANINO  (dsa),  agg.  jiciulid;  gtofJ,  bon  OTit: 
ttlgtólic. 

*§.  Finestra  mezzanina  ,  cin  -fralbi'cnflct  (  im  £alb: 
gcfd;ofi  ). 

MEZZANITÀ  (dsa),  \poet.  e  ant.  MEZZANI- 
TADE,  MEZZANITATE]  /.  [Mediocrità]  iic  SRit; 
telfltafic  ,    iaè   Wìittclinaafl ,    bie    TOittcliuàfiigrcit. 

g.   cìùt   Mediazione  ,  bie   93ctiuittclung. 

§.  ffùt  Ruffianeria1,  iic  Jtu^velci. 

MEZZANO    (dsa),  agg.  inittele,   initttet. 

§.    Via   mezzana,  tin   mittlet   20cg  ,    fCIittcItvcg. 

g.    Jùt    Mediocre  ,   inittelmafiig. 

MEZZANO  (dsa)  ,  m.  [Mediatore]  tin  SDermittlec, 
Snittclévctfon.    It.    fin    Untercjantlcr .    HJlórict. 

§.  Mettere  mezzani  a  uno  ,  Untcrtjaniler ,  (Bftmitt: 
Jet   ju  Sintm    fd;ifltn, 

g.    Jut   Ruffiano,    ein   Suyplet. 

g.   3ut  Di  mezza  età,  cin  Hftann  ben  mittlctfii  Sauten. 

§.    T.  degli   Idraul.   lomb.   fine   fflufiinfcl. 

It.  itt   untfte   oicr   oberfte   ©toc!  (eincè  ijoufet-). 

MEZZARION    (dsa),  m.  V.   Mez/.ereon. 

MEZZARUOLO   (dsa),  m.  ili!.  Mezzajuolo,  V 

MEZZARUOLA  (dsa),/  cine   2Jtt  JOiafi. 

MEZZARUOLO   (dsa)  ,  m.  V.  Mezzajuolo. 

MEZZATINTA  (dsa),/  T.  de' Pili,  fin  OTittef: 
ton ,    fine   fWittelfatbc  (rroifdjen   £id)t  uni   ©djatten). 

•MEZZATORE   (dsa),  m.   ubi.   Mezzano,  V. 

MEZZ AVOCALE  (dsa),/.  ubi.   Semivocale,   V. 

«MEZZÈDIMA  (dse),/  ubi.  Mercoledì,  V. 

MEZZELLONE  (dse),  agg.  [Bazzotto]  (jalbivcid), 
pflauiucnrrcid)  (bon   gefottnen   Cietn). 

MEZZÈREON  (dse),  m.  T.  de'  Boi.  [Camelea] 
ber   Scllcttialè  ,   gemeiner   ©eiielbafl. 

MEZZETTA  (dsa),/  V.  Metadella.  It.  T.  dei 
Lanaj  ,    cin    fjalbcé   G);bini. 

MEZZETTÌNO  (dsa),  m.   dim.  ice  SSotigcn. 

MEZZETTO  (dse)  ,  m.  T.  de'  Cart.  e  Stamp. 
2iuèfd;uf)    (fcl)let()afttè,    berdnnujtcé ,    flcctigeè   "Papift). 

MEZZINA  (dsi),/  [Brocca]  cin  Stug,  'IDafTt» 
frug. 

It.    cine    ©v'Cftfcitc. 

MEZZÌSSIMO  (tsi),  agg.  superi,  di  Mezzo,  ganj 
ubcttfif ,   ganj  roeK. 

MÉZZO  (tso)  ,  agg.  [Vizzo]  teigig,  toelf,  ubetttif 
(boni    Cbfi).    Pop.    inuniirc. 

It.   m.  ict  ùbetteife  Sbcif. 

MÈZZO   (dsa),  agg.   3ùt  Mezzano,   inittlt ,  mittlttf. 

g.   Mezza   statura,   grandezza,  mittlcte  @tófic. 

6.   Di   mezza   mano,    fo   gtofi   foie   cine   tjolbe   ^oni. 

§.  Mezzo  tempo  [Primavera  ,  Autunno]  ia6  Jtùtj: 
jab,t,    ict   -tJctbfl.   It.   iie  3roifd)enicit. 

§.    Ne'  mezzi   tempi,   im    Hflittelaltct, 

§.   Mezza   età,  iaè  mittlcte    -Mltct. 

§.  Mezza  nona,  ottava,  settima,  prima  ec.  ,  (>alb 
neun  ,   ad;t,   fieben  (Ul)t),    ()alb  cinti. 

§.  La  mezza  notte,  iie  «foibe  3iad;t.  It.  iic  JOÌittcr: 
nadjt. 

§.  Nel  mezzo  mese,  ini  fyalben  SJlonat,  miefen  iin 
SDJonat. 

§.   Mezzo  di  ,  iet  SWittag. 

g.   Con   una   mezza  occhiata,  mie  (jalbeiti   95lict. 

§.  Parlar  con  mezza  bocca,  betjogt  reben,  riidjt  mit 
ict   ©ptadjc  (jetauèroollcn. 

§.  L'uscio  da  mezza  scala,  cine  S,teppcntb,ut  (ini:.- 
tcn   auf  ict  Steppe  ). 

g.  Di  mezzo  sapore,  fjalb  nad;  iem  Sincn,  tjalt» 
nad;  icin    2(nietcn   fd;inecleni. 

MÈZZO    (dsa)  ,   mv.    «ìolb. 

g.  Mezzo   vivo,   mezzo  morto,    balb     lebeniig,    fialb 

toit. 

§.  Mezzo   vestito  ,    tjalb  angeftciitt. 

g.   L'ho  mezzo  inteso,   id;   tjabe  il)n   l)alb   btrflanicn. 

g.   Mezzo  cotto  ,   balbbcraufdit. 

g.  Mezzo  mezzo,  Ijalb  uni  t>lb:  Tra  lui  e  la  ve- 
dova  è  cominciato  mezzo  mezzo  a  esser  garbugli». 

MÈZZO  (dso)  ,  m.  iic  SJÌitte ,  ict  mitllet»  Ujrifi 
It.  ict   aRitttlpunft. 

g.    La   strada   di   mezzo,  iic   OTitttlfìtafie. 

§.  Nel  mezzo  della  strada  ,  in  iet  SUlittf  ite  ©'rafie, 
inittfn    auf  ict   ©ttafit. 

§.  Tor  T  inimico  nel  mezzo,  ien  Jeini  in  iie 
OTittc  netjincn  ,   uinjinjtln. 
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§.  In  mezzo,  avv.  mittcn  in,  in  mittcn,  in  ter 
SKitte. 

§.  Di  mezzo  in  giù,  in  su,  tic  untcte ,  Si;  d'ite 
£àlfte. 

§.   In  ,   nel   bel   mezzo  ,  getate   in  tet  Hflittc. 

§.  Produrre  in  mezzo,  anfufjtcn,  aufè  Sayct  bcin: 
jen   (  «ine   ®cfd)id)tc   u.   tgl.  ). 

§.  In  mezzo  del  fuoco,  dell'acqua  ,  mittcn  im 
Seuet  ,   inittcn   im    2I3affcr. 

§.  Metter  molto  tempo  in  mezzo  ,  «intn  gtoficn 
Sei  traimi    ioirtMi'djen   Icgcn,    Iange   3eit   auffdiicbcn. 

§.  Il  velo  del  tempio  si  ruppe  per  mezzo,  ter 
Seinpcltiotbang    tifi   mittcn   entjtvci. 

§.  Tener  la  via  di  mezzo,  tic  OTittcIfltafic  bjaltcn; 
unpatteiifet),    neutral   (id>   bctt)alttn. 

§.  Star  di  mezzo,  in  ter  JDÌitte  flcfjcn  ,  mittcn  inne 
flcbcn.    It.   neutral,   unpattciird;    fein. 

§.  Non  vedere  alcuno  a  mezzo,  ©incn  nidjt  glcidr- 
gùltig   anferjen   fónnen,   itm    lieben. 

§.  Dar  in  quel  mezzo  ,  beiien  JÀtjeilcn  5Ked;t  geben 
(im  ©treite). 

§.  Darla  pel  mezzo,  flit  Deporre  ogni  vergogna  ; 
Vivere  alla  scapestrata  ,  «He  ©ebain  unì  ©d)cu  ablc: 
sen;    jiigclloè   leben. 

§.   Mezzo,   fut  Metà,   tic   •fralfee. 

§.   Un'ora   e  mezzo,    atitcìtbalb   ©tunten. 

§.  Due  libbre  e  mezzo ,  jroci  unì  ein  tjalbcè  'pfunt, 
trictef)alb   ^funt. 

§.  La  messa  non  era  ancora  al  mezzo,  tic  SJÌcfTc 
teat   noi)  niib,t   tjalb   ju   Gntc,    nodi   nidjt    jut    £afte   auè. 

§.  Andarne  di  mezzo,  ùbcl  wegroinmcn,  cinbiifien  , 
Cioetn    baldi. 

§.  Per  o  A  mezzo,  tjalb,  jut  ■t'ólfte,  in  ©cincin; 
f4»ofc  :  E  ciascuno  si  giurò  di  non  lasciare  1'  uno 
l1  altro  ,  e  di  ciò  eh1  egli  avessero  in  quell1  oste 
fosse  comune,   e  per  mezzo. 

§.   A   mezzo   gli  anni  ,    in  tet   -Sfitte  tet   3a()tc. 

§.  Sur  Misura,  taè  SJlafi,  tic  OTafiigfcit  :  La  virtù 
consiste  nel   mezzo. 

§.  Non  aver  mezzo  ,  tic  55ìictcl(ìta|jc  nidjt  fjaltcn  , 
fein  KJÌafi  tjaltcn:  Amor  con  cui  pensier  mai  non 
Itati   mezzo  ,   ec.    Tal   mi   governa.  Petr.   son.   5g. 

§.   Senza   alcun   mezzo,   otjnc   Untetlafi,   unaufljórlid). 

§.   Mezzo,   flit   Espediente,   taè   KTÌitecI. 

§.   Il   miglior   mezzo  sarebbe ,   taè  bcflc   SCÌittcl  njatc. 

§.  T.  de1  FU.  taè  OTctium  ,  taè  bcrmitlclntc  2Be: 
fen  ;  ber  Sftittclèfótyet. 

§.   Sui  Mediazione  ,  tic  S3ctmittcl:mg. 

§.  Mezzo,  avv.  bermittclft  :  Non  piaccia  a  Trivi- 
gante,  mio  signore,  Che  pel  mondo  giammai  si 
possa  dire  ,  Che  il  Tincer  mio  sia  mezzo  un  tra- 
ditore. 

§.  Entrar  di  mezzo ,  (idi  ine  SDÌittcl  Ico.cn.  It.  fid) 
teitetfe^cn,    reitcefritccbcn. 

§.  Servir  per  uomo  di  mezzo  ,  ale  33etmittlet  , 
SJìittelèmann  ticncn. 

§.  Aver  mezzo  con  uno,  mit  Cincin  in  S3erbintung 
flcbcn,  auf  itjn  S influii  fjaben:  Vedete  d'aver  mezzo 
cogli   Otto  ,   che   mandassero   un   bando   ec. 

§.  Esser  di  mezzo,  o  mezzo,  taè  JCÌittcI  ,  tic  Ut: 
fadje,  tet  Utcjebet  fein.  It.  Stwaè  betmitteln  :  K  cer- 
tamente ordinarono  ,  che  il  Papa  fosse  mezzo  alla 
loro   discordia. 

§.  Senza  mezzo,  fut  Immediatamente,  umnittclbar, 
getate   ju.  \ 

§.  Fra  questo  mezzo ,  In  questo  mezzo  ,  In  quel 
mezzo,  avv.  Jut  Intanto,  mitttetiveile  ,  untetteffen  , 
rcabrenì   teffen. 

MEZZOBÙSTO  (rf.ro),  m.  cin  Stuflbili ,  S?tufi: 
fiiii. 

MEZZOCÉRCHIO  (dso) ,  m.  ein  £albfrciè,  £alb: 
liifcl. 

MEZZOCOLÒRE  (dso)  ,  m.  cine  OTittdfacée  ; 
©4)aCtitung. 

MEZZODÌ  (dso)  ,  m.  [Mezzogiorno]  tet  SJlittag  , 
tic   STiittagètcit.  It.   tet   STJlittcgèttjint ,    ©litnjint. 

§.  Jut  Equinozio,  tic  2ag:unt  ITiacbtglciéc  ,  taè 
2(equinoftium. 

MEZZOGIORNO  (dso),  m.  tic  «Uìiteagèicit.  It. 
STÌittag  ,   ©ùten.   It.  tet    SCÌittogétvint» .    ©ùtroiut. 

§.  A  "mezzogiorno  ,  gegen   ©ùten. 

§.  Al  mezzogiorno  ,  fùt  Alla  metà  del  giorno,  ju 
JBìittag,   gegen   JOlittag. 

MEZZOGRAPPOLO  (dso)  ,  m.  cin  SBein  auà 
rcitcn  itauben,  It.   au6   flcinen   Staubcn. 

'MEZZOLÀNA  (dsa),f.   ubi.  Mediocrità,   V. 

•MEZZOLANAMENTE  (dso),  avv.  ubi.  Medio- 
ure mente  ,  V. 

Dizionario  Il.-Ted.   Fot.  I. 


*MEZZOLANITA,  [poet.  MEZZOLANITADE, 
MEZZOLASITATE]  (dso),  f.  «ibi.  Mediocrità  ec.V. 

♦MEZZOLÀNO  (dso),  agg.  ubi.  Mediocre,  Mez- 
zano,  V.   It.   Fava   mezzolana,   V.   Fava. 

MEZZÓMBRA  (dso)  ,  f.  T.  de'  Pitt.  tet  £alb; 
febatten  ,  tic  ©ctjattitung  (  Utbergang  cinct  ffatbc  in  tic 
antete)  ,   tic   ffatbcnabflufung. 

MEZZOQUARTO  (dso)  ,  m.  cin  (jalbcè  OTafi  , 
(jalbcè    Ùuatt  ,    cin   ©ebovven   (ju    ijlùffigtciten). 

MEZZORILIÉVO  (dso),  m.  T.  degli  Seuil,  tjalb 
etfjabenc    \iltbcit. 

MEZZOSCL'RO  (dso),  m.  T.  deTilt.  taè  ^alb; 
tunfcl. 

MEZZOSOPRANO  (dso)  ,  m.  T.  di  Mas.  tet 
OTittelfovtan;   jweitc   S)i6(ant|limmc. 

MEZZOTÈRMINE  ,  m.  ein  OTittcl.  3(uèweg.  §. 
Prendere   un   mezzotermine  ,   cir.cn   2(u<jtveg   fintcn. 

MEZZÙLE  (dsu),  m.  taè  Cluettjclj  (ùbet  te»  23o; 
tcn   cince   ffaffcè  ,   vootin  tet   •èalln   (\«tt  ). 

MI  ,  pron.    person.   (  ttittct    unt    biettct    S'ali     bon 

10  )    mit ,   mici). 

§.  Gè  ficlu  fùt  Me ,  roenn  tet  JTiac^'Stuef  inctjt  auf 
tem   Scitnjcttc  licgt.  j.  23. 

§.   Egli   mi   manda   q.  e,   et  fiiiett   mit   StWaè. 

§.   Ella   mi  ama,   fie   liebc   niiet). 

§.   Non   mi   mandate....,   fdjidet   mit   ni<$t..., 

§.   Non   mi   amate  ,   liebt   micb   niebt. 

§.  Mi  flebt  Dot  Ti,  Si,  Ci,  Vi  unt  aui)  bot  Te 
ne  ,   Se   ne,   Ve  ne,    Ce  ne   (abet   bctaltet)   ftetjt   noi) 

11  ,  Lo,  Li  ,  Gli  ,  La  ,   Le. 
§.   Mi  Witt   angeljangt  : 

t)  (an  tcn  Snfinitit)):  Egli  vuol  ammazzarmi,  sal- 
varmi. 

a)  (  an  taè  GSctuntium  )  :  Scrivendomi  quella  let- 
tera   

3)  (  an  taè  obfc-I.  yatticiy  )  :  Dettomi  questo  se 
u1   andò. 

4)  (  an  tie  jWcite  'Pcrfon  tet  ffiintjcic  unt  OTctjttjcit 
tee   3 inveratine)  :   Mandami,   Amatemi. 

§.  SDcnn  Mi  init  Lo,  La,  Li,  Le  jufammenttifft, 
ft>  roitt  gctt)ót)n(icb  taè  i  in  e  Detroantclt,  ct)nc  tafi  ta; 
turi;  cin  SiacbttucJ  bcjWceJt  roitt  :  Datimelo,  Vuol  dir- 
melo ec. 

§.  Mi,  ale  Sùllungèroott :  Io  mi  son  giovinetta,  e 
volentieri   M1  allegro  e  canto.   Petr.   CANZ.    8.  a. 

§.   Mi  ,    m.    T.  di   Mas.  taè   @. 

MIAFFE  ,  /.  V.  Gnaffe. 

MIAGOLARE  ,  v.  n.   miauen   (loie  tic   £al}en). 

§.  ffùt  Nicchiare,  Modo  basso,  roinfcln,  Icifc  fla; 
gcn,  pimpeln. 

MIAGOLATA, y:|.   .  _.  v  .  „  .       ..    . 

MIAGOLIO  ,m.\  Ìai  Sn"U""  '  M  ««««»3«f*!«- 

MIÀGRO  ,  m.    T.  de'Bot.   [Miaro]  tet  Scintotcer. 

MIAGULARE,   v.   n.  V.   Miagolare. 

MIÀO!   m.  KUiau:    (taè  Sarjcngef^tei). 

MIARO  ,   m.  V.   Miagro. 

MIASMA,  m.  T.  de'Med.  ìai  OTiaèina ,  tet  5tn; 
flcctungèflofF.  It.  tic  fcbótliiic  ,  giftige  UluèSunflung  : 
illiasmi  aleatici   sulfurei   de'  paludi. 

MICA,/!  [Micolino]  cin  À'tiimcben ,  ein  23ièd)cn  : 
Non   dare  come  povero,   se   se' ricco  ,   una   mica. 

§,  (  cin  SiiUrcott  ale  Sctflacfencc  Ketncinung  )  Jiit 
Già,   Pure,   gat ,   \a,   feffon  ,  toà)  u.   f.   ro. 

§.   Non   è   mica   uno   scherzo  ,   e6   t fi  gat   fein   ©(iati. 

§.   Non   dissi   mica....,   icb  fage  feineèroegcè 

§.  Non  dirò  mica  questo  ,  taè  iviu  ict;  gerate  ma)t 
fagcn. 

MICA,/    T.   de' Nat.   tet  ©limmet. 

S,   Mica    di  color  di  oro,  tet  ©oltgliinmct ,  Saljengolt. 

MICACEA,/  Bardellone.   OTcegelfeliicfct. 

MICÀCEO  ,  agg.    T.  de'  Nat.  gliimnerarcig. 

MICANTE  ,  agg.  ubi.  Risplendente,  V. 

MICASCHISTO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tet  Oiimmer: 
fa)icfct. 

MICCA,/  ubi.  Minestra  ,  V. 

It.  avv.  A  micca ,  in  llcbctflufi,  tic  -Jjùltc  unt  tic 
Sulle.   It.  Per  Mica  ,   V. 

MICCIA,/.    7'.  Mit.  cine  Suntc. 
.  §.  Dar    la    miccia  ,    Seuet    geben  ,    [cèbtcnnen    (  ein 
0efd;iÌ5). 

§.  Miccia  o  Anima  dell"  albero,  tie  3unge  tee 
.Waficè. 

§.   Miccia   deltimone,   tet   Wutctvfoflen. 

MICCIA, /.  '[Asina]   cine   GCelin. 

"MICCI ANZA,/!  ubi.  Mescianza  ,  V. 

MICCICHINO  ,  m.  ubi.  Micolino,   V. 

"MICCIERE  ,  agg.  auf  einein  Gfel  teitenì:  Va  in 
tregenda  il  caialier  micciere. 


MICCIERELLO  ,  m.  dim.  di  Miccio,  V. 

*MICCINGÓGO  ,   m.  cin   Siiinincl,   SXcfel,   ©fcl. 

MICCINÌNO.l  m.    Micolino,    cin    23iècben  ,     cine 

MICCINO,       |  2Benigfeit. 

§.  Miccino,  Un  miccino,  avv.  Stit  Un  poco,  ein 
recnig,   cin   bièd)cn. 

§.    A  miccino,  nacb  unt  nad);  in   ganj  flcinen  23ièet)en. 

§.  Favellare  o  Parlare  a  miccino,  rocnig  uni  tt . 
tacfytig   tetcn. 

§.  Fare  a  miccino  d1  una  cosa ,  feejr  fpatfam  wo: 
mit   uingcticn  ,    eè    fctjt  ju    Oìatlje    (jaltcn. 

MÌCCIO,   m.  ubi.  Asino,   V. 

MICHELÀCCIO,  m.  cin  OTiifiiggànget  ;  ein  Se: 
bemann. 

§.  Far  la  vita  di  michelaccio ,  ein  ©cc)lataffcnleben, 
cin    fctjt  gcmaa)li,teè   Seben   futjtcn. 

MICHELETTO,  m.  ein  SJÌifclet,  ©ebitgèiagct;  it. 
cin  JRàubct  (  in   tcn   'Porcnóen). 

MÌCIA,/,   cin   OTicè,   cine  Satjc. 

♦MICÌDA  ,  m.  e/  libi.   Omicida,   V. 

"MICÌDIO  ,  m.  ubi.  Omicidio,  V. 

"MICIDIALE,  m.  ubi.   Omicida,   V. 

It.  agg.  Per  met.  inóttctifd; ,  tóttent  :  Ma  più  ne 
'ncolpo   i  micidiali  specchi.  Petr.  son.  38. 

MICIDIALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Micidiale,  V. 

§.  Loquacità  micidialissima,  cine  eitóttcnte ,  fojtceE: 
lidje  Wetfeligfeit ,  2Bcicfd)i*eifigfcic  :  Quella  sua  tor- 
mentosa ,  continua  e  micidialissima  loquacità,  la 
quale  pare  al  lettore  più  atroce  supplizio  ,  che  'I 
toro  di   Falaride. 

"MICIDIARO  ,   m.   V.   Micidiale. 

MICÌDIO  ,   m.   ubi.  Omicidio,   V. 

MICINA,/.  dim.  e  vezzeg.  di  Micia,  cin  nictli; 
d)ti  $óf,d)cn  ,   tjùbfdjcè   Hlìicèdien. 

MICINO,  m.  dim.  di  Micio,  cine  iunge  5ta^e , 
cin   Sórjd;cn. 

§.  I  micini  hanno  aperti  gli  occhi,  man  ifl  nad;: 
getate   flug   gclt'ottcn. 

MÌCIO,  m.  [Gatto]  tic  £a§c;  tet  Satct  ;  (  im 
©eberj)   cine    fCìicè,    cin    SPìieèfatet. 

MICOLINO,  m.  cin  ganj  flcin  23ièd;en  ;  cine  getinge 
SlfinigFcit. 

MICRÀNICO  ,  agg.  migtanifd). 

6.  Dolore  micrauico  ,  tic  SJÌigtóne,  ter  cinfeitige 
Sovffdjmctl. 

MICROCÒSMICO  ,  agg.   miftofoèinifcb. 

MICROCÒSMO  ,  m.  T.  de' FU.  [Piccolo  mon- 
do] cine  flcinc  2DcIt,  tet  OTiftofoèinuè;  it.  (gcvoótjnlid)) 
fut  Uomo,  tet  SUlcnfd;:  I  Filosofi  dissero,  che  l'uo- 
mo è   un   microcosmo. 

MICROFÒNIO  ,  m.  T.  de'  Fis.  ein  Sampfer , 
CEontampfcr. 

MICROGRAFÌA,/  T.  de' Fis.  tic  5OTiftogtavf)i« 
(23efd;rcibung  ganj  flctnct  ©egenflantc,  tic  nut  mit  tem 
93etgtó(»ctungèglafc  ju   bettacbtcn   (ini). 

MICROLOGÌA  ,/  tic  OTiftologie  (litcl  cince  SWu; 
fifractfcè  bon   @uito   bon   2(tejjo  ). 

It.  Sux  Soverchia  cura  che  altri  prende  delle  cose 
minute,   Slcinigfcitèf tornerei. 

MICRÒLOGO  ,   ni.  ein   Sieinigfeitèfiamet. 

MICROMEGA,   m.    T.  de'  Geom.  tet  ©ertane. 

MICRÒMETRO,  m.  T.  d'  Astr.  taè  OTiftomeeet 
(tcn  ®utdjmelTct  tet  Oeflime  otet  fleinet  ©ntfctnungtn 
ju   melfen  ). 

MICROSCÒPICO  ,  agg.  T.  degli  Ottici,  mi: 
rtofeopifdj. 

MICROSCÒPIO  ,  ,/n.  ein  OTiftofcop  ,  SBergiófie-. 
tungèglaè. 

MICROSCOPISTA,  m.  Ginct,  tet  mictofFopird;c 
Untetfud)ungen   anflcllt. 

MIDÓLLA,/  tie   Stiline,   ©totftumc. 

§.  Siit  Midollo,  taè  OTatf  (tet  <))flanten).  It.  taè 
5tnod)enniatf . 

§.  Midolla  spinale  ,  taè  SKiiefemnarf.  It.  Fig.  taè 
OTatf ,  tet  Setn  ,  taè  Snncte,  2DcfcntIid)c:  E  se  la 
midolla  è  buona  e  le  sentenze  son  vere,  della  cro- 
sta  di   fuori   e  d>el   parlar  dipinto  ,   poco   mi   curo. 

MIDOLLARE  ,  agg.  matfig  :  Midollare  sostanza 
delle   piante. 

MIDOLLO,   m.   taè  Sftntf.   It.  ìie   Stumc. 

It.  Fig.  tet  Sem,  taè  23efle,  taè  KUatf. 

§.    Midollo  di   pietra,   ©ttinmatf. 

MIDOLLONÀCCIO  ,  agg.  [Imbecille,  Scem- 
piato]   einfàltig  ,    tumm  ,    gim|>elf)aft. 

MIDOLLONÀCCIO,   in.   cin  Stopf,   GSimycl. 

MIDOLLOSO  ,  agg.  marfboll  ,  inatfig.  It.  beli 
Stuine ,  ftumig  :  Minestra  fatta  con  pane  ben  mi- 
dolioso. 
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§.    Bevanda   midoliosa  ,   cine   5?tafcfupve. 
MIDRÌASI,/    '/'.  de'  JJed.    bie    franrbafte   fftlwi. 
Iicung   ber   'Pupille. 

MIÈLE,  m.  [Mele]  bet  franfj 
§.    Prov.    Non    vi   è   miele  senza    fiele,    reinc  SJofen 
•  bnt    Sornrn. 

MIEMITE,/  7\  de' Nat.  ber  BRitmit,  |ìaiigeli(f>te 
S5i.  tfffpatb. 

MIÈTERE,  f.  «.  [  Segare  le  biade]  móf>cr> ; 
(mini. 

II.  Per  Siti.  Multili  «inmHcn:  Vera  donna,  ed  a 
cui  di  nulla  cale  ,  Se  non  d'  onor,  die  sovr'  ogni 
altra    mieti.   Pktr.   soN.    225. 

tj.  Mieter  palma,  allori,  Gicge  cteingen  ,  JKutjin 
cinetntcn. 

§.    ffi'it   Raccogliere,   famnicln ,   cinfamincln. 
tj.    Mietere   nell'  altrui     campo,    cincin    fittemi    ine 
l.wtl>j.jt    tonimeli  ,    in    feine   JRetktc   Gingriffe    tl)un. 

MIETITORE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  S«al)cr — 
in,    ÌSdjnictet — in. 

MIETITURA,/  [Messe]  bic  Gente.  It.  bie  Ctntcìcit. 
MIETUTO,  pari,  di   Mietere,  V. 
MICA  ,/  ubi.   Mica  ,   V. 
MIGLIACCI  ARE,  i>.  a.  Dici   SMumntrfl  rffen. 
MIGLIACCIO,    ni.   ©rù^uutlt;  it.   ffllutnjiufl.    It. 
fin    ìcig    fon   Saftanicnnicbl. 

§.   Far  migliaccio,    T.  de'  Gett.   ctflattcn. 
MICl.IA.Kl,   m.   [piar.   Miglioja]   cine   Sfnjatjl   don 
Saufcnb  ,  ein   Saufcnb. 

<j.   Più   mìgliaja,   indirete  Saufcnbc. 
5.   Sue  Miglio  ,   V. 

tj.   A   migliiija,   ju  Saufenbcn,   in   unja()Iigct    Spenge. 
§.    Mostrarsi   delle  sei   raigliaja,   fut  Mostrarsi   delle 
cento   miglia,    V.    Miglio. 

MIGLIALSÒLE,  m.  T.  de'  Boi.  bet  genuine  Stein: 
fame,   tic  ©teiiiljitfc,    bet  'Pctlfaine. 
MIGLIARO  ,  m.  V.  Miglilo. 
MIGLIARINO,  m.    T.  de' Nat.  bet   ©efnucfmr. 
MIGLIARÒLA  ,   /     ein    ©<btotforn  ;    SEogcliunlt 
(feinflc   Site  Sd)tot). 

MÌGLIO,  m.  [jiìur.  Le  miglia]  bie  (italicnifd>c) 
S'itile  (Don  3ooo  ©fritteti).  It.  SùtLega,  cine  S'itile 
(beutfebe,   englifebc   ftanjófifdje  ). 

tj.  A  mille  miglia,  avv.  [A  gran  pezza]  gtófiten; 
<bcil5. 

§.  Esser  lontano  le  mille  miglia,  fcfjt  roeit,  entfetnt 
ftin;    it.    IjiininclWeit   betfebieben    fein. 

§.  Mostrarsi  delle  cento  miglia  ,  ficr)  bumm  ftelltn  , 
tbun  ,  ale  wcnn  man  gat  nid)tè  bon  eincr  Qai)t  roufice , 
gat    ni^tó   babon    bctftanbcu,    gebótt    bótte. 

MIGLIO ,  m.  IT.  de'  Bot.  £itfenfcnnio$.  It.  tic 
£itfe. 

§.    Miglio  pilato  ,   £>itfcngtu§e. 
§.   Miglio  giallognolo,    àbtcnttagcnbc5  £icfengta5. 
♦MIGLIOLO  .   m.  ubi.  Bicchiere,    V. 
MIGLIORAMENTO,  m.  ba&  aSetbcfTern  ;  bie  93cr; 
bcITccung.    It.  ini  Selle,   bet   bcflc  Stjeil   (  iti    £ab' unb 
0ut6  ):   Aveva    fatto  un   fardelletto   manesco  del    mio 
.Wi^'/io/ameri/o. 

MIGLIORANTE,  pari.  alt.  bctbeffetnb.  It.  gene; 
fen ,  (jctgcfteUt  :  Quando  si  trovano  miglioranti  della 
lebbre. 

MIGLIORANZA./  bie  aSetbtvTetung;  baè  SScrTetfcin. 
MIGLIORARE,  v.  a.  betbcfKtn;  bc(Tct  inadjcn.  It. 
beikn  ,    b,ct(lellcn. 

5.    Migliorarsi  ,    v.    n.    p.    $ut     Acquistare    miglior 
essere,   o   miglior  forma,   fio?  DcfbcfTctn;    benet  nwtbcn. 
tj.    Migliorarsi,    Migliorar    la     vita,    fio)     befTctn    fii> 
etbclcn  ,    genefen. 

MIGLIORATIVO,  agg.  DcibeiTctnb.  It.  Medica- 
mento migliorativo,  cin  t)eilenbe5,  Ijtilfameè  2ltjenci: 
miteet. 

MIGLIORATO,  pari,  di  Migliorare,   V. 
MIGLIORE,  agg.  comp.  di  Buono   [Più  buono] 
tttTct:    Esser   migliore   dell'altro. 

§.  Questo  vino  è  migliore,  [niajt  meglio]  biefer 
STOiin   ifl  beffa. 

§.  Far  Miglior  vita  che  un  altro,  ein  beffeteè,  be; 
qucinttcà   Scbcn   fùt)tcn    a[5   cin   2(nbctet. 

§.  Il  miglior  uomo  del  mondo  ,  bet  belle  S7ienf.fi 
non  ter  QEDelt. 

§  Prov.  La  miglior  pera  carie  in  bocca  del  por- 
co ,   je   atget    ©luci   jc    belTet   tSlùcf. 

MIGLIORE,  m.  *aè  <Mc:  Savio  e  prode  in 
arme  e  di  grande  autorità  ,  e  di  largo  consigliava  il 
migliore, 

MIGLIORMENTE,   avv.    beffet,    auf    befTete   5(tt  , 


MIGNA,/    Dlibenbliten  ,    Oelbluten. 
Ml(iNATTA,y;    T.  de'Nat.  iet  2?lutigel,  ©lutcgel. 
§.    Farsi    mettere    le     mignatte  ,    (i<b    SBlutigel     fc^cn 
lalfcn. 

§.    Mignatta   delle  borse   altrui  ,   Fìg.    cin    2?eutclfc: 
•ti  ;   cin    3fu$raugrr. 

§.   Mignatta,    Fig.    Sùt  Uomo  spilorcio,   ein   5tnau. 
fet,    Sili.    It.   ein   Brattati,   2Bud;trcr. 

MIGNATTONE.ni.  bet  3bi«  (beiligc  S33ogcI  iet  5(c-. 
guptict).    It.    V.    Colombino. 

MIGNELLA,y:  ubi.  Spizzica,  V. 
MIGNOLARE,  v.   n.   bn'ttjcn  (Don    Oelbaumen). 
MÌGNOLO,   ni.    [Dito   mignolo]    bet   fleine    Jingcf  , 
Dl)r|ingtt.   It     tic    fleine   3cl)e. 

It.   Jut   Bocciolina    degli    ulivi  ,    bit    23lu:enfno^pe 
(befj    Oclbaumè). 

MIGNONCELLO,  m.  dim.  di   Mignone,  ein    rlei: 
net    Sicbling  ,    cin   ©ebooifinb,    ^ctjblattcben. 

MIGNONE,   m.   [Favorito]   bet  ®linfl(ina,    Ciebling. 
MÌGNORO,   m.    V.  Mignolo. 
MIGRANA,/    T.  deifled.   [Emicrania]  bie   OTi; 
gr.iiK  ,  bet   cinfeitige    Xopffct)nicrt. 

MKiRARE,   v.  n.   Foce  lai.  I  [Partire]   roeggeben, 
MIGRARSI,  v.  a.  />.  j  teifen. 

MILA  ,  agg.  num.  piar,  di  Mille  ,   taufenb. 
§.  Otto   mila  ,    ,i.!uuu''i  n'\ 

MILENSÀGGINE,/.   [Balordaggine,  Sciocchez- 
za  ]    bic   'Mlbctnbcit  ,   2>umin()cit. 

MILENSISSIMO  ,  agg.  superi,  di    Milenso  ,   feb,t 
albetn,    aufjetd   iuntin. 

MILENSO,   agg.   [Sciocco,    Balordo]    albetn,    ein: 
t'aiti^  ,    buinm. 

MILIARE,  agg.    T.  de'  Med.   fjitfefStmig. 
§.  Glandule    miliari,    bie    flcinen    ^autbtufen ,    £>ir: 
fcnbtufcn. 

g.   Febbre   miliare  ,   baè   Jtiefcl. 
MILIARE  ,  agg.   Pietra   miliare.   Colonnetta    mi- 
liare ,   ein   SJìeileiiflcin   (bei   ben   alten   9ìSniem). 
MILIONE,   m.  num.  cine    SUiUion. 
§.    i?ur   Grandissima   quantità .    cine    unjal)tige ,    unge: 
beute    Sftengc. 

MILIONÈSIMO,  agg.  bet  niillionlle  Xljcil. 
MILITANTE,  pari.  alt.   flteitcnb,    faniffenb. 
§.   Chiesa    militante  ,  bie   (iteitenbe   Sit.bc. 
MILITANTE,   m.   [Combattente]  ein  ©ttcitet ,   cin 
Samyfet  ,    jttieget. 

MILITARE,  v.  n.  bicnen  («15  ©oltat),  ^ticgèbicnjlc 
ttjun. 

§.   Jiit  Combattere,   flteiten,    fampfen. 
J.    ffùr   Valere  ,    gelten  ;   taugen. 

§.    5ut   Servire,   bicnen:    Il    mercenario    non    tanto 
milita   al    suo   Re  ,   quanto  a    sé   medesimo. 

§.    La   giustizia    milita    per    voi  ,    baè    9Jca?t    ifl   auf 
eutei   ©eite. 

§.   Ciò  non   milita   per  te,    b«5  bitnt ,    %\\U  bit    ju 
nid)t5. 

MILITARE,     agg.     niilitatiffl) ,     jum     Sticg'jbicnft , 
Sticge   gebótig. 

§.    Ordine   militare  ,    ein   SKittctotben. 
§.    Stato   militare  ,   ber   ©olbatenftano. 
MILITARE,   m.  bai  OTilitit;    baà    ©olbatcnt«cfcn. 
It.    itx   ©olbat,    KticgCmann. 

MILITARMENTE,    a>v.    mtlieaiiffl) ,     auf   ©olba; 
Cenate. 

MILITATORE,     ni.  -trice  ,    /.    cin,    cine   jtrieget 
—  in. 

MÌLITE,    m.   Voce    lat.    [Guerriero]    cin    5ttieget, 
©olbat. 

♦MILITORIO,  agg.   ubi.  Militare,   V. 
MILIZIA,,/    [Arte    della   guerra]   bic  Sricgifuiifl; 
baò   Sricgfjwefcn. 

§.    Jut   Gente  armata,    Esercito,    SJIannfcJiaft ,    cin 
-Óeer.    It.   bie   OTilij,    £anbmilij  ;   £ricg5DoIf. 

§.   t?ut  Ordine  cavalleresco ,    bet    Oiitterorben  ;    SRit: 
tetffanb. 

§.    Milizia  del   celeste    regno,    Fig.    bic   bimnilifcbcn 
•^ectfebaaten. 

MILLANTA,/  (ini  Sederi)   cine   gtofic  OTenge,  fr()t 
Dici. 

MILLANTAMENTO,  m.  ba6  2luffd>iieiben,  "Ptatilen. 
MILLANTAMÌLLE,  n.  num.    accresc.    di  Mil- 
lanta, (im   ©<ber;)  etfcbtectlict)  Dici,  cine  ungclieutc  OTcngc. 
MILLANTARE,    i\     a.    TAggrandire    smoderata- 
mente]   unmaitig    bctgtcfictn. 

g.    5ut   Vantare,   i'ibctau5  preifen ,    bctau6|ltciiicn. 
tj.   v.  n.    e   n.    p.  Millantarsi ,    fu»   Vanagloriarsi  , 
prablen  ,    fict)   gcwaltig    ti'cbmcn  ;   auffijneiben. 
MILLANTATO  ,  pari.  bc5   Sotigen. 


-trice,  f.   fin,   ijnr  ftab: 
bie    2(uffa>neibttei ,     'Ptab: 


MILLANTATORE,  m. 

Itt  —  in,   *2(uffibntibct  —  in. 

MILLANTATURA,  /. 
lerci. 

MILLANTERÌA  ,J.  [Rodomontata,  F.:ageraziu- 
ne]   bic   "Ptabletei  ,    (^rofirpterbeeei;   5ìuffa)netbetel. 

MILLANTO,  m.  ubi.   Millanteria,   V. 

MILLE  ,   agg.  e  n.  num.   \plur.  Mila]    taufenb. 

§.  $ut  Grandissima  quantità  ,  cine  grolle  STOengr, 
eaufenb  :  E  questo  non  una  volta  il  mese,  ma  /ni'//e 
può    avvenirgli. 

§.  Sur  Mille  volte ,  taufenbmal  :  Vendere  millt 
tinto   pregio   più  ,   che  non   è   il    suo   valore. 

§.  Cruciato  da  mille  dolori,  Don  taufenb,  Don  unenb: 
lii;en    ©dnnetjcn   gcylagt. 

§.  A  mille  a  mille,  avv.  ju  Jaitfenben:  Dintorno 
al    fosso   vanno  a   mille  a  mille.   Dante    INF.    11. 

§.  Star  in  sul  mille,  bia?  tbun;  floljrcren.  It.  prati; 
len  ,    grofif|)tert}en  ,    nut   Don   Saufenbcn    fptecben. 

§•  Mi  par  mille  anni  ,  che  non  I1  ho  veduto  ,  et 
fcficint   mW   cine   GtvigTcit  ,    bufi    i.-t)    i!)n    ni.^t   gefebn    t)«be. 

MILLÈCUPLO,  agg.  taufcnbfal);   taufenbmal  mel)r. 

MILLEFIORI,  m.  Xróutcttabaf  ,  93lumcneabar\ 
It.  Acqua  di  millefiori  ,  frane.  Eau  de  mille  fleurs, 
tvoblticff;enbc5   TOafTer. 

§.   Olio  di    millefiori  ,   roo()Itiect)cnbe5    Del. 

MILLEFÒGLIE  ,|  m.   T.  de'  Bot.    bic  ©eliafgat: 

MILLEFOGLIO,!    be ,   b«6   2I<biUenftaut. 

§.  Millefoglio  maggiore,  bic  tainfartnbl'itltige  ©4)af. 
gatbe. 

MILLEFORME  ,  agg.  bielfótmig.  Dielgeflaltet,  in 
taufenb    ©cflaltcn  ,    Jotmcn. 

MILLELÀTERO,  agg.  T.  de' Geom.  eaufenb: 
feitig. 

MILLEMÓRBIA  ,f.  V.   Scrofularia. 

MILLENARIO,  agg.  Numero  millenario,  cine 
5(njat)l    Don    taufenb;  bie    3at)I    taufenb. 

§.    Regno    millenario  ,   baè   taufcnbialjtige    STleii). 

MILLENÀRIO,  m.  T.  Ecciti.  [Chiliasta]  cin 
Gtliliafl  (bet   an   ba6   taufcnbjaljtigc  9?cii)   glaubt). 

MILLEPIEDI  ,  m.  T.  de'  Nat.  bet  SaufenbfuS, 
bic  3t(féi. 

MILLÈPORA,/    T.  de' Nat.  bic  'Punftrotade. 

MILLÈSIMO,    agg.  num.  bet  taufenbflc. 

MILLÈSIMO  ,  m.  ein  3abtt«ufenb.  It.  bie  Sabt; 
jabl. 

§.   Mettere  il   millesimo  ,   bic   3ab,r<abl  babei   feRen. 

MILLUÌNA,y.  T.  de'  Nat.  bet  3f»otf)t»aIé .  bie 
©ttaufientc. 

MILOGLÒSSO  ,  m.  T.  degli  Anat.  bet  Sadeni 
jungenmuSfcI. 

MILOJOIDÈO  ,/  T.  degli  Anat.  bet  àufitte  3un; 
gcnbciniiiu5fel. 

MILORDÌNO,  ni.  dim.  [Vagheggiuo,  Damerino] 
cin   fùtieS    -t'cttiicn  ,   cin   ©\urjct. 

•MILUÒGO  ,   m.   ubi.  Mezzo,  bic  OTitte. 

MILVAGÌNO,  m.  T.  de' Nut.  bet  ©cefalr,  OTecr: 
falf  (ein   5ir«). 

MILVO,  m.  T.  de'  Nat.  [Nibbio]  bie  3Dcibe, 
bet   ©abclgeiet ,    bet  Saubenfalfe. 

MILZA,/,  bic  SWila. 

§.  Tirare,  o  Stiracchiare  le  milze,  fuminccliej . 
butftig    leben. 

*MILZO,   m.   ubi.    Mencio,    V. 

MÌMA  ,  f.   cine   <Pc.ffenmii4>etin  :    (Sebctbcnmacbetin. 

MIMESCO  ,     ) 

MIMÈSTICO  \agg.  mimifa);  it.  yoffictli.*;  pcfTint)aft. 

MÌMICO ,         3 

MIMETTA  ,  /   V.   Concubine»». 

MÌMICA,/  [Arte  inimica]  bic  SCÌimif,  ©cbeibem 
funfl. 

MIMICAMENTE,   avv.  mimif4i  ;  pofTenbaft. 

MKMMA.y:    [Ninna]  cin  'Pùppcbcn  ,   ricineè  STìabapen. 

MIMO,  rn.  cin  ©ebetbciunaijct  :  "PoiTcnmaibet.  It. 
cin    'Poffcnfpiel,    cine   i'atee. 

MIMÒFIRE  ,   m.   T.  de'  Nat.  bie  ©taunjaefe. 

MIMÓSA,/  T.  de'  Bot.  [Sensitiva]  bie  ©inn. 
pflanje. 

MIMÓSE  ,  /    T.  de'  Nat.  bet  (Dtauflcin. 

MINA./  ein    balbet  ©<beffel. 

It.    T.    ÌHil.    cine  SHine,    ein    SJÌinengang;    ^)ufbcrminc. 

§.    Borratura   della   mina,   bic   93etflovfung   ber  STÌinc. 

§.  Rampa  ,  Discesa  della  mina  ,  ber  3ugang  jut 
S'Une,   bet   S^ineugang   (nicnn   et  Don   ©tbe   ifl). 

§.  Scala  della  mina,  bet  Singang  jut  Saline,  Ut 
SHincnttcppc  (wcnn   fie   Don   ©leincn    ifl). 

§.   Far  mine  ,    SJIinen   graten  ,    minimi. 

5.    Caricare  una  mina  ,   cine   SHine    fuUen. 


MIN 


MIN 


MIN 


5o3 


§.  Far  giuocar  la  mina  ,  o  Dar  fuoco  alla  mina, 
bi«   STÌine   fpielcn  ,    fpringen   Ia(Ten. 

§.  Mina,  fit  Miniera,  cine  Staine,  fin  Scrgrccrf  ; 
6d>adjt. 

§.    Mina  d'oro,   d'argento,   fine  ©elb  -.,   ©interinine. 
§.    Mina  di   ferro,   di   rame  ec. ,   cui    Gifen:,   Jtup; 
ferl'ctgwcrf. 

§.  Mina  ,  cine  SUine  (alte  gtiecbjfdje  OTiinjc  ben  cjun; 
b.tt    Gradimeli). 

It.    tin   arabifeejet  Saum  :   Sfina  è  albero  d'Arabia  , 
d'  altezza  di  cinque  cubiti  ,   simile  al    bianco   spino. 
§.   Mina   di   un   brulotto ,    T.   de'  Sfar,   bie   'Pulbet: 
limi»   cinta   Sranberè. 

MINACCÉVOLE,  agg.  [Minacciante]  brorjenb, 
fc  e  i  r  o  (.1 1  i  cf> . 

MINACCEVOLMENTE,  avv.  brofjcni,  buteb  Sto: 
()unacn. 

MINÀCCIA,/,  bie  ®tot)una,    2?ebrof)ung. 
§.   Gittar  minaccia ,    Far    minaccia  ,    cine    btofjcntc 
©elicete    maeben,   juroctfen. 

§.  Cortese  minaccia  ,  cine  frcunblid)c ,  fanfte  3?to: 
tyung. 

§.  Prov.  Di  minacce  non  temere  ,  di  promesse 
non  godere,  tic  ®rot)ungen  nid;t  furdjtcn  ,  ben  SSetfpre; 
ebungcn   mie   ttauen. 

MINACCIAMELO,  m.  iai  3>rc.f)cn;  bie  ®tof)ung. 
MINACCIASTE,  part.  alt.  itecene.,    bebrobenb. 
MINACCIARE,   v.  a,  bebtotjen   (mit  Cttrau)  ;  brotjcn 
(CtttJaè,    mie   (Jtl.\iè). 

§.    Minacciare  uno  ,   Ginen   bebroljcn;   Cincin   biohen. 
§.   Minacciar    la   morte    ad    uno  ,    Cincin    ben    %oÌ 
bicbcn;   it.    Cine»    mit   bem   Zoit   bcbrotjen. 

§.  Minacciar  uno  della  tortura,  del  bando  ec.  , 
Cincin    mit  tei   Se-Iter,   bem   23ann   btocjcn. 

§.   Minacciar   rovina  ,   ben   Umflurj ,    Uinfall   brotjcn. 
§.    Chi   castiga   uno,  cento    ne  minaccia,    rote    Ci-, 
ncn  jùd)tigt  ,    matnt   Saufenbc. 
§.    Minacciare  ,   v.   n.  broben. 

§.    Minacciar  ad  uno  di   fare,   di   dire  ec  ,    Ginem 
btoben,    Gttoaè  tu   tcjun,   gu   fagen:  E  minacciagli  forte 
di   battergli.   Bocc.  NOV.18.   36. 
MINACCIATO  ,  part.  iti  SBctiacn. 
MINACCIATORE,  m.  -trice,/  ein,   cine  3>rof)cr 
—  in,    SBebrocjet —  in. 

MINACCIATORIO  ,  agg.  btoftenb  ,   bebrofilid). 
•MINACCIATÙRA,/  ubi.  Minaccia,  V. 
MINACCEVOLE,  agg.  V.  Minaccevole. 
"MINACCIO  ,   m.  ubi.  Minaccia  ,   V. 
MINACCIOSAMENTE,   avv.  [Minaccevolmente] 
btofcenb  ;   mit,  iati) ,  untcr  Stofjungen. 

MINACCIOSO,  agg.  itotjcni  ;  it.   trofia.  :  Messag- 
gio ,    dolcemente     a   noi    sponesti    Ora    cortese      or 
minaccioso  invito.  Tasso  ger.  2.  81. 
§.    Tempo   minaccioso  ,   ffùtmifcbeè   5Dcttet. 
MINACE  ,  agg.   Foce  poet.  V.   Minaccioso. 
MINARE,  v.  a.  tniniren,  untecininictii,   untcrgtabcn. 
MIMATO  .  part.  iti  fflotiacn. 

MINATORE,  m.  T.  itti/,  ein  OTineur,  5J»?inengra: 
ber.   It.  ein   SBetginann. 

MINATORIO,  agg.  V.  Minaccevole. 
•MINCHIA,./.  V.  Coso. 

§.  Minchia  d'un  albero,  T.  di  Sfar,  fut  Scassa, 
bet   fflfallblotf, 

§.  Minchia  di  Re ,  T.  de'  Pese,  cine  5(rt  riciner 
ffif*. 

MINCHIATE,/  piar.  [Tarocchi]  cine  5(rt  Za: 
teuffpiel. 

MINCHIATÌSTA,  m.  ein  Sarodfpieler. 
MINCHIONARE,  v.  a.    [Corbellare]   foppen,   boti; 
reti,   jum   <8e|ten   tjaben. 

§.  Minchionar  la  fiera,  la  Mattea,  Modo  basso  , 
tetfpotten;  foppen. 

MINCHIONATO  ,  part.  iti  QSorigen. 
MINCHIONATORE,    m.    -trice ,  /    [Corbella- 
tore] ein,  «ine  Joppcr —  in,    ©pócter —  in. 

MINCHIONATORIO,  a^g.  fpóttifo)  ,  foppenb. 
MINCHIONATELA,/  tic   Soppetci,    ©póttetei. 
MINCHIONCELLO,  m.  dim.  di  Minchione,  ein 
junger  ìropf. 

MINCHIONE,  m.  [Balordo,  Sciocco]  ein  Snpf. 
©iinpel,   'pinfcl. 

§.  Minchion  minchione  ,  ein  Grjtropf ,  ein  tcd)ter 
©impel. 

MINCHIONERÌA,/  V.  Minchionatura. 

It.  Sue  Bagattella,  cine  fflcinigfeit ,  Suinpeeei  :  Sono 
minchionerie. 

§.  Sue  Balordaggine,  Errore  grande,  burnirne  3eua; 
cm   cctbet  SeJHiirjet, 


MINCHIONEVOLEZZA  (tsa),f.  Ut   GJimpelfjafr 
tigfeit,    Ginfaltigfcit. 

•MINCIÀBBIO,   m.  iai  mannlid;c   ©liei,   i\t  SKu: 
ttje  (ber  Scjietc).  It.  ice  SScnuèbcrg. 

MINELLA,/  ein  SBicttd,   bicttel  ©ebeffcl. 
MINERALE,  agg.  mimralifct). 
§.   Acqua   minerale  ,   OTinctaltp.ifTct,   HUincralbtunnen. 
§.    Sai    minerale  ,    ©tcinfalj. 
§.    Materie  minerali ,   SWinctalicn. 
MINERALE,   m.  ein   Sminerai;   Setggut. 
MINERALISTA  ,     m.     ein     SKinctaloa     (  fennec, 
©ammlct   fon    OTinctalicn  ). 

MINERALIZZARE  (dsa),  i>.  a.  T.  de' Nat. 
bercrien;  bctfiefcn  :  Piombo,  Ferro  mineralizzato  dallo 
zolfo.    It.   betlarben. 

MINERALIZZATORE  {dsa),  m.  T.  de'  Chim. 
iai   iBcrctjung&inittcI  ;  iic   Sarbe. 

MINERALIZZAZIONE  (dsatsio),/.  T.  de'  Nat. 
e    Chim.   bie   QSerctiung;  it.    433ctlarbung. 

MINERALOGÌA,/  T.  de'  Nat.  bic  Mineralogie, 
SJìinctalle^re. 

MINERALÒGICO  ,  agg.  mincralogifd). 
MINERÀLOGO,    m.    tin    SKineralsg     (ftennet   iti 
SJlinetalien). 

MINERARIO,  m.   ein   25etginann,    2}etgfnappc. 
MINÈRVA,/    T.  de'  Sfitol.   [Pallade]   OTinetba, 
"Pallao  (©ótttn   ber  2Bciè()eit). 

MINESTRA,/  cine  ©uppt ,  tftcifc&Otutjc  (mit  «eie, 
©taupen,   Sìubeln  ,    u.  bgl.). 

§.  Metter  su  la  minestra,  bic  ©uppc  anticbten  :  Il 
cuoco  ha   messo  su   la   minestra  appunto  addesso. 

§.  Soffiar  su  la  minestra,  bie  ©uppe  f.ilt  blafcn; 
in   bie   ©uppe   blafcn. 

§.  La  minestra  scotta,  soffiavi  su,  bic  ©uppe  i|l 
f)ci6  ,   blafe. 

It.  fo  bici  Jleifl)  ,  ale  ju  einct  ©uppe  getjótt  :  Com- 
perarono otto  minestre  ,   di   carne. 

§.  Far  le  minestre,  Sfodo  basso,  Governp.re,  Co- 
mandare,  fd)alten   unb   realten,    t)txtfi)tn. 

§.  Farsi  la  minestra  come  ne  piace  ,  fur  Accon- 
ciare le  cose  al  piacer  nostro,  Gtttaè  nad)  feiner  S3e; 
quemlidjteit,    nad)   feinem   2?elieben   einvicbten. 

§.  Quest'è  tutt' un'altra  minestra,  Modo  basso, 
iai   ifl  ganj   tmai   2(nbeteè. 

MINESTRACCIA ,  /  pegg.  di  Minestra  ,  cine 
fd)Ied;te,    elcnbe,    bt'inne   ©uppe. 

MINESTRAIO  ,  m.  bet  SSorleger,  ©uppenaufgebct. 
It,  bet  bie   ©uppe  bcreitet. 

MINESTRARE,  v.  a.  bie  ©uppe  anticbten,  auf= 
geben. 

§■  3ut  Governare  ,  Minestrare  ,  tegieren ,  leitcn  , 
fd)alten   unb   tpalten.   It.   libel  iurid)tcn. 

MINESTRELLA,/  dim.  di  Minestra,  ein  ©upp-. 
d)en. 

MINESTRELLO,  m.  [Cortigiano]  ein  ^ófling  , 
^)ofbebicntct. 

MINESTRIERE,  m.  V.   Ministn'ere. 
MINESTRÌNA  ,/.  dim.  di  Minestra,  ein  ©uppdjen. 
MINESTRO,   m.   ubi.    Minestra,   V. 
MINESTRÙCCIA ,  j.     dim.    di    Minestra  ,     cine 
elcnbe   bunne   ©uppe. 

MINGHERLINO,  agg.  [  Magrino  ,  Sottilino  ] 
fd)inarbtig,    mager  ;  bunn. 

MINIANTE  ,  agg.  flcinblumigt  ,  (lcinblutt)ig  :  Mil- 
lefoglio  miniante . 

MINIARE,   v.  a.    T.  de'  Piti,   in  TOiniatur  malen. 
§.    i?ut   Colorire,  illuminiren,    auèmalen. 
§.   Fig.  Nel  cuor    l'ho    miniato,    ii)/t)ab'ti    mit 
ine  ^)ctj   gepragt,   idj   ttage  iai  Silb  babon   ini    -petjcn. 
§.   Miniarsi,   flit   Lisciarsi,   (id)   fd)ininfcn. 
MINIATO,  part.  iti  SJSotigen. 
It.   Carte  miniate  ,   illuminircc  jfattcu  (Sanbfarten). 
§.   Essere    o    Parer    tutto    miniato  ,     genau    balTelbe 
fdjeinen  ,    fefjt  a[;nli,i   fein. 

MINIATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  SUiniatur: 
malte  —  in. 

MINIATURA,/,   r.  de'Pitt.  Vie  mniatìxmalnti. 
§.    ffùt  Pittura   miniata  ,   ein   SJliniaturjemàlbe. 
MINIÈRA,/   [Mina]  ein  ©diadjt ,   eincOTine,    Gre: 
gtube  ;   23etglpcrf. 

§.  Miuiera  feconda,  inesausta,  ricca,  profonda, 
ein  etgtcbigce  ©eùacbt ,  cine  unctfcbcpfte  ,  teirbe  ,  tiefe 
©tube. 

§.   Miniera  dell'oro,   dell'argento,   del    rame,    del 

ferro  ec.  ,  ein   ©db;,   ©ilter;,   flupfer;,   CifcnbevgWcrf. 

§.   Jut  Metallo  non  depurato,  eine©tufe,   ein   ©tj. 

§.  Miniera    d'  oro    larvata  ,    fut    Quarzo    ocraceo , 

©olirieS. 


§.  Miniera    d'argento    vetrosa,    ©iltetfieè ,    fpt'-bcè 
©laietj. 

§.    Miniera  di   ferro  ,    ©d)i»cfclfieè. 
S.   Una    miniera  inesausta    di   ricchezza  ,    cine   uner: 
fcbépflidje    Cluelte    bon    SKcidjtf)unietn.   It.    ber    ©ilj ,     bei 
Mufcnttjalt:    Il    fuoco    e    la    luce    nella    miniera    del 
sole. 

MINIERALE,  agg,  ubi.   Minerale,   V. 
MÌNIMA,/    T    di  Slus.   cine   (jaibe  Xartnote. 
MUNIMAMENTO  ,  m.  ubi.   Diminuzione,   V. 
MINIMARE,   v.  a.  ubi.   Diminuire,    V. 
MINIMÌSSIMO  ,    agg.    superi,    di   Minimo  ,    ber 
aUetflcinlic;  ganj   auScrotbentlid)   flcin. 

MÌNIMO,  agg.   superi,    di   Piccolo,    ict   fleinfle  , 
fefjt   rlcin  ;  it.   ber  getingfle  ,   minbeffe. 

§.    Cosa    minima  ,   bie  getingfte   jtleinigfcit. 
§.    [Un]    Minimo   che  ,    m.   iai    2(Uetgeringfle. 
MÌNIO,   m.    bie    SKennige ,  bet    OTcnnig   (  iai  tettje 
Sleiopib). 

§.   Minio   nativo ,    T.  de'  Nat.  rottjct  25lciad)er. 
§.   Sur   Miniatura  ,   V. 

MINISTERIALE,  agg.  miniftetica  (jur  [Regierung 
gctjétig).    It.   jut   ®ienetfd)aft   gctlótig. 

MINISTERIATO,  m.  ein  OTiniflctpo|len ,  bie  ©tcUc 
eincò   Minilìerè. 

MINISTÈRIO,ì  m.   [Ufficio]  iai  Stinti  *'tt  2?e; 
MINISTÈRO  ,    j  bienung. 

§.    Governo  de'  Ministri   d'  un    Principe  ,    iai   Wi: 

niflctium.    It.   bie  @taat5bienetfd)aft  (fómnitlid)e    SUinifler), 

§.    ffùt  Ajuto,    Mediazione,    ber  23ci|1anb  ,    bie   SUcr: 

mittelung  :   Il  quale    per    ministeriu    de'  santi   Angeli 

rileva   certi    mister)   occulti. 

§.   Ministerio  di  stato,  bie  obctflc  Seitung  iti  ©taatè  : 
Il  ministerio  del   Cardinale  Mazzarini    ec. 

MINISTRANTE,  part.  ««.bicncnb.lt.  bctWaltcn». 
MINISTRANTE,  m.    T.  Eccles.  citi  2Jltatbienet , 
SDlcfibienct. 

MINISTRARE,  0.  n.  biencn,   fein   2(nit  bcrwalten  : 
La   gente,   che  ministra,   cioè,   che  serve  ec. 

§.  v.  a.  Sur    Amministrare,    Maneggiare,    betical: 
tcn  ,   tutjren  ,   leitcn. 

§.   Ministrare  le    artiglierie ,    T.  Mil.    iaó    ©c!"d;urj 
bebienen. 

§.  Ministrare  i  Sacramenti ,  bie  ©aeramene»  a»5: 
ttjcifen ,  baè  ■£>oif)aint  bctwalten,  ben  Stltarbicnfl  bcrrid)tcii. 
§.  Jut  Somministrare ,  untettjaften  ,  etljalten  ,  »r; 
nafjren.  It.  beforgen  :  Esso  il  consiglia  e  gli  ministra 
i  modi  ,  Onde  1'  impresa  agevolar  si  puote.  Tasso 
ger.    4-    2-3. 

§.    Ministrar  le  vivande,  bie   Speifen   aufttagen. 
MINISTRATÌVO  ,    agg.    bicneni.    It.    bctttaltenb, 
regietenb. 

MINISTRATO  ,  part.  di  Ministrare,   V. 
MINISTRATORE  ,   m.  -trice,/  [Amministra- 
tore]   ein,   cine   SSettealtet  —  in,   ffufjter  —  in. 

§.  Ministratore  de'  Sagramenti,  ein  2(ltarbiencr.  II. 
ein    'Pricflcr. 

MINISTRAZIONE  ,  /  V.  Ministerio.  It.  bi« 
23etn.'altung  ,    21  ufficrjt ,   Scitung. 

MINISTRELLO  ,  m.  ^ofbebientet ,  V.  Minestrilo. 
MINISTRIERE,  m.   [Uomo    di  corte]   ein   £of: 
nate.   It.   V.  Ministrello. 

MINÌSTRO  ,  m.  ein  Sicner.  It.  ein  95etiualter. 
§.   Ministro  della   chiesa  ,   ein   Diener  bet   X\ti)t,  ein 
^liclter. 

§.  Ministro  di  stato,  o  Ministro,  ein  Staattbiener, 
afliniflet. 

§.  Il  primo  ministro,  ber  ctfle  27Jini|let,  'Pteiuicr; 
minifter. 

§.   Ministro   di  giustizia,   ein   Witter.  It.  ber  ©d)atf: 

tÌd)tCt. 

§.    Ministri   di   vita   eterna  ,   bie   Gngcl. 

§.   Il   ministro  maggior  della   natura  ,   ©ott. 

§.  Ministro  della  parola  di  Dio  ,  ein  Sicnet  bcé> 
2Bortò  ©otieè ,    ein  ©eifHid)cr. 

MINISTRONE,  m.  accresc.  di  Ministro,  ein 
grofier  ,   madjtiget  SU?ini|ìcr. 

MINISTRÙCCIO,  m.dim.  di  Ministro  ,  ein  OTi 
nifictlcin  ,    ein    unbebeutenbet   SWinillcr. 

MINORANTE,  pait.  alt.  beiniinbetnb ,  bcrtiitt 
getnb. 

MINORÀNZ.A,/   ubi.   Minorità,   V. 

§.  Jùr  Diminuzione  ,  bie  9Jetminbetung  ,  bie  5(b-. 
na!)me. 

§.   Jut  Piccolezza  ,   bie   5t(einf)cit. 

MINORARE  ,  v.  a.   ubi.   Diminuire  ,  V. 

MINORASCO,  m.  ein  SPìinocat  (ffibeiccunmig,  b«à 
benv  Sunjllcn   iiiCainmt  ). 


5o4 


MIN 


MIN 


MIR 


MINORATIVO  ,  agg.   «11.    Diminutivo  ,   V. 

It.    7'.  deWed.  curincfeiagciib  ,  auticrrnib. 

MINORAZIONE,./,  ubi.   Diminuzione,  V. 

MINORE,  agg.  camp,  di  Piccolo,  ritinte.  It. 
imnfcll  ,    geringer.    It.   Ireiiigor. 

§.  Pena    minore,   cine    Inoltre  ,   gciingtrt   Gttaft. 

§.    T.  rie'  /.eg.   niinSfr).' briii,    uiiim'iniig. 

§.   Fratello    minore,   ict   iunatte   Srutocr. 

§.   Andare   per   la    minore  ,    bon   nieiercin    Stiel    f e i n . 

§.   Frati    minori  ,   tic   SRinotittn   (  Sranjièraneiocitn  ). 

t>  Modo  minore,  7'.  di  Mas.  tic  rutia>c  Sonati , 
Btottonart. 

§.  La  proporzione  minore  ob.  La  minore,  T.  dei 
I*g.  ice   >>intcrfar>. 

MINORE  ,  m.  ine  Slcincie  ;  it.  toaè  Jtlcinfl*  .  &f. 
fingile.   It.   ter   Sùngcte  ,   ter   3utij)(if. 

§.    T.   di  iVns.  tic   rveiebe   Sonaci. 

MINORÈNNE  ,  agg.  [  Minore  ]  minicrjabiig,  ut.: 
muntoli). 

MINORENNITÀ,/  [  Minorità]  toic  OTiniccjab: 
rigfeit  ,    MnmùniigrriC. 

MINOR  INGO  ,  agg.   V.   Minimo. 

MINOR  ETTO,  agg.  dim.  di  Minore,  ganj  riein  , 
ritin   unto   jietlid). 

MINOR  EZZA,/   toic  Sleinfccit. 

MINORITÀ,  /  T.  de'  Leg.  iit  JPiintoeriàcjrigrcic  , 
Unmuniigfcic. 

«MINORMENTE  ,   avv.   t'iM.  Meno  ,   V. 

MINOTAURO  ,  m.  7'.  de'  BUM.  ict  JDiinotaut  , 
©ciermenfd). 

MIN  L'ALE  ,  agg.  geting  ,  ben  nictorigem  ©tanic  , 
gemein. 

MINUÉT,  1 

MINUETTÌNO  ,}m. iie  SWcnuctt (tin  langfamtt  Sani) 

MINUETTO 

MINÙGIA 

MINÙ 

§.  (  tjeut  ju  Suge  )  Le  minugie,  plur.  toic  Satin 
faicen. 

MINUIRE  ,  i>.  n.  [Diminuire]  bccfleincrn  ,  ber; 
iMÌnìcrn  ,    bettingern. 

§.  v.  n.  e  Minuirsi  ,  v.  n.  p.  (\i)  betminietn,  ttei: 
»icr   rsctim  ,   treniger   luetici!  ;   abnebmen. 

MINUITO  ,  part.  tote  9Sotigcn. 

MINUSCOLO  ,  agg.  rtein.  §.  Lettera  minuscola  , 
tin   flcincr  Suoliate. 

§.   Gente  minuscola,  iaè   genuine   23oIf,   ict  genuine 


IGIo'ni  I    [Eudel,0l  tin  ®"m  (  ftfHn). 


£aufe 


getinge   sjcucc. 


§.   Bestiame   minuscolo  ,  iic   flcineten   2.()Ì£tc. 

MINUTA,  /  [  Bozza  di  scrittura  ]  cin  ©ntrtnitf, 
tin   Gonccpt. 

§.  Far  la  minuta  delle  lettere,  d'un  contratto,  te. 
tintn  23ricf  ,  Contrari  cntroctfen  ,  botlcuifig  auffcrjcn  , 
conciliteli. 

MINUTÀGLIA,/.  Sleinigfcitcn  ,  atlctbani  Heine 
©adjen. 

§.  ffut  Plebe  ,  Gente  di  bassa  condizione  ,  ber 
"febei  ,  iaè   gcincinc   SSolf.   It.  GJcfinticI. 

MINUTAMENTE,  avv.   flcin,  in   flcincn  ©tucidien. 

§.  c?iit  Particolarmente,  Circostanzialmente,  genau, 
uinflanilid;. 

MINUTANTE  ,  pari.  alt.  entroetfeni  ,  auffetjento 
(SBrtefe.    iEcrtrógc   u.    f.   tv.). 

MINUTANTE  ,   m.  cin   <Jntroetfer  ,   Goncibift. 

MINUTELLO,!    agg.    dim.     di    Minuto  ,     tvinjig 

MINUTINO  ,    )    flcin. 

MINUTERÌA,/   V.    Minutaglia. 

MINUTEZZA  (/sa)  ,  /  [Piccolezza]  toic  fllein; 
beit.    It.  toic    filcinigfeit  ,    ©ctingfugigfcit. 

MIMUTIERE  ,  m.  T.  degli  Oief.  cin  tfeinarbei: 
tei   (  toct  toic   @alantcticfai;cn    atbeitet  ). 

MINUTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Minu- 
tamente, ganj  flcin,  in  ganj  ricinen  ©tuefen.  It.  ganj 
gcnau,    aufè   £aat ,  Ijaatflcin. 

MINUTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Minuto,  V.  It. 
Sue  Friiolissimo  ,  Leggierissimo  ,  l)ó4)(t  unbeicutcnb  , 
9anj   getingfùgig. 

MINUTO,   agg.  [Piccolissimo]   feljt   flcin. 

§.   Pescetti    minuti  ,   ganj    fleine   5if<f)C. 

§.   Lettera   minuta  ,    tin   ritinte  SBucbflabc. 

§.   Carattere   minuto  .   fleine   ©ebtift. 

§.   Danari   minuti  ,    flcin   &t\ì:    JDÌùnje. 

§.  Stelle  minute,  flcinetc  Stctne.  E  "1  giorno  an- 
drà pien   di   minute  stelle.   Petb.  canz.   3.    7. 

a)  cruc  Steouato  ,  jatt ,  fein,  fdjiuadjtig.  It.  fdnvad), 
fi'.or.ilidi  :  Nacque  a  Giovanni  il  secondo  Bgliuolo 
maschio  ec.  fu  di  mesi  sette  ,  e  perché  era  molto 
minuto  e   i«criato  ec. 


§.    Sue    Magro  ,   maget  (  Don   Jbicren  ). 

§.    Bestie   minute,  toic   flcincecn   £t)iere. 

3)  Sur  Tenue  ,  Di  poca  importanza  ,  geting ,  un; 
betocutento  ,    getingfùgig. 

§.  Le  spese  minute  ,  tic  fltincn  Sluègabcn,  Sìebcn: 
auègaben  ,    Siebenfoflcn. 

t\)  5ut  Minnale  ,  Di  bassa  condizione  ,  geting  , 
gemein,    nicbiig. 

§.  Gente  minuta  ,  getinge  ,  genuine  Beute  ;  ict 
^óbcl. 

5)   3'U   Particolare,    gcnau,    uniflaiiilid). 

MINUTO,  avv.  [Minutamente]  flcin,  in  flcincn 
'Scuffiai. 

tj.   Pestar  ec.   minuto,   flcin    (loficn ,    fein   jtrfloficn. 

§.  A  minuto,  Per  minuto,  ini  Jtleincn  ,  (\ùrt. 
rocifj. 

§.  Vendere  ,  Comprare  a  minuto  ,  flùefrociè ,  im 
Slfincii    betfaufen  ,    faufeu. 

§.    In    minuto  ,   in   ©tùien. 

§.    Stracciare  in    minuto  ,    in   ©tùetc   jetteifien. 

§.    Minuto   minuto  ,    V.   Minutissimamente. 

MINUTO  ,  m.  T.  de  Nat.  e  AUr.  toic  SDIinuce 
(  Sàngeninofi  ). 

§.  Minuto  primo  ,  iie  OTinutc  (  toct  fectijigflc  ClEjcil 
cincu   tjitatoefi  ). 

§.  Minuto  secondo,  bit  ©efuntoe  (ict  fcd;jigfle  2.()cil 
cince   SPìinutc  ). 

§.  Minuto  terzo,  iic  S.etjie  (ice  ferbjigffc  ^t)til  cince 
Scfuntoe).    It.    iie   Minute  (aie   3citmafi). 

§.  T.  degli  Arch.  toic  OTinutc  (ict  fcd)}igfit  oict  aure) 
itciliigftc   aijcil   cince    OToiellfi). 

§.    Minuto,    cin    ©c(;ctf1ein    (atte   OTùnjc  ). 

§.  Minuto  ,  cine  jttauterfuypc.  It.  ©cmiifc  (  iail  gc: 
tjaett  rciti,   j.   S.   ©)jinat  ). 

MINÙZIA,/  [Piccolezza]  iie  Jtlcmtjeit.  It.  iie 
jtlcinigfcit  ,   ©ctingfùgigfeit. 

§.    T.  degli  Antm.   5ut  Numero  rotto,  cin   23rucr). 

MINUZIOSO,  et£g.  [Che  sta  attaccato  alle  mi- 
nuzie]   flcinlid) ,    angfllid). 

MINUZIÙCOLA  ,/  dim.  di  Minuzia  ,  cine  ganj 
getinge  ,    unerbcb!itt)e   Jtlcinigfcit. 

MINUZZAGLIA,/    V.    Minuzzame. 

MINUZZAME  (Isa),  m.  cin   £aufcn   flcinct  ©ai;en. 

§.   Jùt   Pezzuoli ,   ©tuffd;en  ,   ffe^cn  ,    25tucf;|lùcfc. 

MINUZZARE  (/Va),  v.  a.  [Stritolare]  jetmal; 
mcn  :  Perciocché  li  sassi  del  muro  caduto,  l'aveano 
minuzzalo  ec.  It.  in  fleine  ©tutte  jctljacfcn  ,  jcttcibcn, 
jcfflclicn. 

§.  Fig.  ffut  Diligentemente  considerare,  gcnau 
ùbcrlegcn,    ctroagcn.   It.  genau,    tjaatricin   untetfucben. 

§.  Prov.  Come  asino  sape,  cosi  minuzza  rape,  cin 
Scict  ma<bt   ce  ,   fo   gut  ce   fami. 

MINUZZATA  (eia),/  gtuneè  JRci|ig,  gtùne  SBaum: 
jttjcigc  uni  SUlàttet  (  iic  man  bei  fc|tlict)cii  @clcgent)eiten 
auf  iic  ©tralic  u.   f.  w.  fttcut  ). 

MINUZZATO  (Isa)  ,  part.  di  Minuzzare,  V.  It. 
flùditfciè  ,    nai)  uni   nact). 

MINUZZO   (tso),  m.   V.   Minuzzolo. 

MINUZZOLATO,  agg.  setfliicJclt. 

MINUZZOLÌNO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Minuzzolo  , 
cin   ganj   flcincè   Stùcfcbcn. 

§.   Minuzzoliao   di   pane  ,   ein   Stùmljen   S5toÌ. 

MINÙZZOLO  (tso)  ,   m.   cin    ©tiicttbcn  .   SBtoffen. 

§.  Minuzzolo  di  pane  ,  ein  ©tueJdjcn  ,  cin  25iocfcn 
S3toi.    It.  cin   S8iècr)en. 

§.    Non   un   minuzzolo,   gac   nidjtè. 

MINZA  ,/.   Foce  bassa  ,   [  Milza  ]   iie'   OTilj. 

§.   Tirar   minze  ,   bcctcefcn  ,    trepircn  ,    umfommen. 

MIO  ,  pron.  poss.  [plur.  miei]  nicin  ;J.  mia  , 
uuinc:    Il   mio   cavallo;    La   mia  casa. 

§.  3)c$  2Bot)lfIangè  hicgcn  oft  boni  ^auv'nuottc  gc; 
trennt  :  Grande  scortesia  sarebbe  la  mia,  se...,meine 
Unt)óflia;fcit  roùtic  gtoS  fein  ,  tremi  .  .  .  It.  eè  teùtic 
cine   gtoBc   tlnt)óffid)fcit   bon   mie   fein  .  .  . 

§.  Io  voglio  esser  mio  e  non  d'  altrui  ,  idi  ivi  11 
mein   cigenee  ^ctt   fein  ,  feinem   121  nicrtn   gctjotebcn. 

§.  Egli  è  tutto  mio,  ce  i|l  ganj  incin  (cigen) ,  ganj 
auf  meinet  ©eite. 

MIO,   m.   iaè   OTcin,   OTeinige.   It.   iaè  SSctmcgcn. 

§.  Queste  piante  sono  su  '1  mio  ,  iic  ^)flanjcn  (ini 
auf  incintiti   ©ruiii   uni   23oicn   gctvadjun. 

MIOLOG1A,/    T.  degli  Anat.  iie  SCÌuèfelIctjrc. 

MÌOPE,    in,  cin   jtutjficbtigec  ,    Ucbnficbeiger. 

MIOPIA,/  iic  Sutjlicbtigfcit  ,    Ucbct|Ìcbtigfeit. 

MIOTOMIA  ,  /  T.  degli  Anat.  iic  3etglicic: 
tungèlebrc  ,   3ctglicictungèfun|ì  (ice   OTuéfeln). 

B1IRA,  /.  ia6  Som  ,  iit  ffliegt  (  aut  ©cbjeligelvcf); 
ten  ).    It.    Sai   3iel. 


§.  Prender  ,  Coglier  la  mira  ,  jiclen  ;  auft  5totn 
ncljnten. 

§.  Colpir  una  fiera  di  mira  ,  7'.  de'  Cacc.  cin 
TOili   ini    gaufen    faVcficn. 

§.  Fig.  3ùt  Intenzione,  toie  21b|icbt  ,  toct  3>»e<f  , 
ia6   3ie(. 

§.  Por  la  mira  ,  Aver  la  mira  ,  iie  2(bfìa;t  tjil-'cn, 
ia6   U(bfcl)en   l)nbcn .    tjinjiclcn  ,    abjtrccfcn. 

§•  Pigliar  di  mira  alcuno,  Gincn  aufè  Jtutn  neb» 
men  ,    ui.ljt   eiuO  icn    Bingen   lafTen. 

5-  Tirar  poco  ,  molto  di  mira  ,  ein  fd;aife(i,  futjet 
0cfid;t   Ijaben. 

§.    Con    [la]    mira,   avv.    in   ier   "ìibf\<^t. 

MIRABELLA  ,/  iic   aJlitabellvflaunie. 

MIRABILE,    agg.   beiviinbctuii,i4ivutiig  ,   etflaunlid). 

MIRABILMENTE,  avv.  auf  bcttmiiietungOmuttigt 
9Bcife.    It.    niuntocibac  ,   niuniciboll. 

MIRABILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Mi- 
rabilmeote,  auf  cine  l)éd)fl  bclvunietungtitvutiigc  2Beiff, 
ganj   ctftaunlirb. 

M1RAHILÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Mirabile,  tjctbfi 
bctvunictungOrvùtiig. 

It.  ganj  rounietboll ,  nuinictbar  :  Una  giovane  di  mi- 
rabilissima  bellezza    ec. 

MIRABOLANO,  m.  T.  de'  Hot.  feic  SCIptabos 
lane. 

MIRACOLAIO,  m.  Fam.  Cince,  ice  bon  Sltiem 
cin   gvcficf)   TOuniee  ,    gtofted   ìiluftjcben   inad)t. 

MIRACOLO,  m.  [Prodigio]  ein  STOunicr.  It. 
3ùt   Cosa   grande,   maravigliosa  ,   tin   SDuniettccif . 

§.  Far  miracolo  di  q.  e,  cin  2Biinicr  rcobon  wadjen, 
cin    gtofjeè   21uft)cbcn   roobon   mad;cn. 

§.  Far  miracoli  ,  SBunier  tbun.  It.  Far  miracoli 
di   bravura  ,  SOunict  ice  Sapferfeit   tbun. 

§.  ffùe  Maraviglia  ,  iaè  9Bunictn  ,  iaù  Srfiauncn  : 
Al  ciel  ne  vanno  le  misericordie  ,  E  i  miracoli 
del   volgo. 

§.  Fare  miracoli  di  Maometto  ,  (  im  ©poti)  cin 
grolicO  SDunict  tbun  (cin  lcidjtc&,  alldiglidieS  ©cfd)aft 
bctticbtcn  ). 

§.  Fare  i  miracoli,  fici)  bttreuniern  ,  l)cd)licb  crt 
flauncn. 

§.    [  Susino  ]   del    miracolo,   cine   2(tt   ^)flaiuncn. 

MIRACOLONE,  m.  accresc.  dt  Miracolo,  (ini 
@d;cr<)  cin   gtoficè   TOunicr. 

MIRACOLOSAMENTE  ,  ai*,  iuta;  cin  2Bunier, 
auf  tvunicibate  9Dcifc ,   rcunietbae  ,  rounietboll. 

MIRACOLOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Miraco- 
loso ,   fjódjfi  wunierbat ,    ganj  Wuniciboll. 

MIRACOLOSO,  agg.  njunietbat  ,  rcunietboll.  le. 
rt)unbcttt)atig. 

MIRADORE  ,  m.  V.  Miralore. 

MIRAGLIO  ,  m.  ubi.   Specchio,  V. 

MIRAGÙSTO  ,  m.  cin  SJJagout.  II.  cin  %fpttiU 
bièd;en   (  iaè  iic   (Sfilufl  ctwcift). 

MIRALLÉGRO,  m.  [Congratulazione]  ite  ©li'icfè: 
Wunfd;  :  Portato  in  seggiola  per  la  Corte  riceveva  i 
mirallegri ,   e  cantava   da   soprano   in    falsetto. 

MIR  AMENTO,  m:  iaè   Mnblieten,  2(nfcbauen. 

§.  T.  di  Mar.  Si  vede  la  costa  sopra  il  mira- 
mento  ,  man   ficljt  iic   Sufic   ùber  beni   Sìcbcl. 

MIRANDO  ,  agg.   ubi.   Mirabile  ,  V. 

MIRANTE,  part.  alt.  [Riguardante]  befa^aueni  , 
bettaditcni. 

MIRARE,  1».  a.  [Fisamente  guardare]  felì  «m 
fetjn ,  anfebauen  ,  befeben ,  gcnau  bcttarbtcn  :  Poiché  la 
tempra  e  la  ricchezza  e  M  fregio  Sottilmente  da  luì 
mirati  foro.  Tasso  ger.   a.  g3. 

§.  Per  simil.  Sue  Diligentemente  considerare,  genau 
ctlvàccn ,  reiflia)  ùbctlegcn  :  Senza  mirare  il  danno 
Del   mio   futuro  all'anno.   Bocc.  CANZ.   4-    3. 

§.  Mirare  uno  biecamente  ,   Ginen    fd;cel   anfcl)cn. 

§.  Mirare,  iùt  Prender  la  mira,  jiclen.  Fig.  jiefen 
Ijinjiclcn  ,  abjroccfcn  ,  bejttjceten.  It.  iic  21b|id)t  Ij^bcn , 
ini  ©inne  Ijaben  :  Li  dieci  compagni  si  mostravano 
al  popolo,  come  quelli,  che  miravano  di  conti- 
nuare il   lor  magistrato. 

MIRASOLE  ,  m.  T.  de'  Boi.  Ict  ©unictbaum  , 
Siicinuèbaiiin. 

MIRATO  ,  pari,  di  Mirare  ,   V. 

MIRATORE,  m.  -Irice  ,  /  cin,  cine  23cfd;auee 
—  in,   2}ctrad>tet — in. 

fj.   ffùt   Specchio  ,    V. 

MIRÈPSICO^'g.  Balano   mirepsico,  iic  2?ecnr.ur1. 

MIRIADE,  /   Foce  greca,  cine   SUìutiaie  (10.000). 

§.  Miriade  di  miriadi ,  STIpriaien  ,  cine  unenilidje 
SCiengc. 

MIRICE  ,/   [  Tamerice]   ict  Samctièrenflrau^. 


MIR 


MIS 


MIS 
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MIRIFICARE  ,  v .  a.  ale  SSunbct  bejeidmeit  ,  jum 
SfBunCcr   injiin.    , 

MIRÌFICO,  agg.  V.  Maraviglioso. 

MIRÌSTICO  ,  agg.  T.  de'  Boi.  Noce  miristiea , 
iie   5?ct)ennut3. 

MIRMÈCIO  ,  ni.  T.  de'  Med.  iie  3(mcifenn;arjc 
(  in  tee  £anl:   oicr    SuftflàaV  ). 

M1RMECÌTE./    T.  de"  Nat.  «in   SfmcifYnflciii. 

MIRMICOLEÒ.NE,  m.     T.   de' Nat.    iti    2fmci; 

ffBlÓWt. 

"MIRO,  m.  ubi.  Miracolo,  Prodigio,  V. 

MIRO  ,   agg.  ubi.  Maraviglioso  ,   V. 

•MIROLLA,/  ubi.  Midolla,  V. 

MIRRA,/  T.  de'  Farm.  SKprrtjcn  (  cin  ©uni; 
mib/arj  ). 

MIRRARE  ,  e.  a.   mit  JtJìcrr^cn   jubcrciten. 

It.  Fig.  raudjetn  (mie  2Jìr.rrtjen  ).  It.  Per  Met. 
SBcitjraud)    flrtueii  ,    n'iljmcn  .   prciOn. 

§.  Sur  Imbalsamar  colla  mirra  ,  mit  OTtHtfj.-n  fin: 
IjlMinirtn. 

MIRRATO  ,  pari,   iti   98orig«n. 

It.  Per  Met.  Sur  Pieno  d1  amaritudine  e  di  tor- 
mento .  t'oli  SBitccrfcit ,  fd)merjboU,  qualboll  :  Sopra  di 
lui   raddoppia   gli   amari  e  minati  sospiri   ec. 

MÌRRIDE,/  T.  de'  Bot.  SPltjtrljcnfórbcI ,  geroùrj: 
tjafrci  Salbcrfropf. 

MIRRÌTE,/  T.  de'  Nat.  «in  Stein,  ier  nad) 
SPÌcrrben   ried)t. 

MIRTEO,  agg.  foce  taf.  mortben  ,   ben   OTpttticn. 

MIRTÉTO,   m.   Voce  lat.    «in   S"ìt>rtl)enn'ali. 

MIRTIFÒRME  ,  agg.  T.  degli  Anat.  mrjrtfjenfór; 
mig   (  ben   ©ctràd)fen  ). 

MIRTILLO  ,  m.  iie  OTwfrcntccrc.  It.  tic  £ei; 
iclbcerc. 

§.   Mirtillo   rosso,   iie  'Pccifclbccrc. 

MIRTINO  ,  agg.  mottiicn  ,   con   5D?»tt$cn. 

MIRTO,  m.  [Mortella]  iie  SOJpttCje ,  Ut  fflnv 
lljcnbamn. 

•MISAGIATO,  agg.  ibi.  Disagiato,  V. 

MISÀGIO  ,  m.  afri.  Disagio,  V. 

MISALTA  ,/  'pófclflcifct)  (  iaè  g«riiud)«rt  h-crien 
un  ). 

§.  Modo  basso  ,  Essere  uscita  di  misalta  ,  b«t()u: 
j«It ,    mager   uni    runictig    ftin    (Con   SfOeibern  ). 

*MISALTARE  ,  v.  a.  cinpéfeln  (©d^tveineflcift^  jum 
SUuécrn). 

MISANTROPÌA  ,/.  iti  Sftcnfdienfcafi ,  iie  Kftenrcbcn; 
fd)eu  ,    $r/ìcnfd)enfcinilid)feic. 

MISANTROPO,  m.  OT«nrd;cn[)a|Tcr,  «in  SRiftfifcns 
feini  ,    27Jt>fantriror>. 

MISAVVEDUTAMENTE  ,  avv.  V.  Disavvedu- 
tamente. 

MISAVVENIMENTO  ,  m.   V.  Disavventura. 

MISAVVENIRE,  v.  n.  mièlingcn.  ubel  auèfd)la; 
gtn  ,    ungli'uflld)    grt)cn, 

MISAVVENTLRA,/  [Disavventura]  %al  JOTiè; 
gefduef  .   ier   UnfaU. 

MISCADERE  ,  v.  r'm/>..tnièratrjen,  ubel  mièfdjla: 
gen ,   fd)lcd)t   auèfallen. 

MISCÉA  ,  /  altee  ©crù:n]rcl  ,  cin  $*ufj  alter 
Sadicn. 

§.   Sur  Bagattella,   «ine  Slcinigfeit  ,    Sumrjerei. 

MISCELLA  ,/  T.  de'  I.eg.  teffamcntariCdic  23«; 
flimmung  (rotile  ier  Srau  ale  Grl'in  ice  SKanncè  cine 
(recite  Gb,c   berbictet  ). 

MISCELLÀNEA,»  /  fOtiictVtn,  termite  2fuf,'ar>e, 

MISCELLÀNIA  ,]    edirifcen. 

MISCELLÀNEO  ,  agg.   bermifd)t   (  ben   €d)rifcen). 

MISCHIA,/,  iaè  £anigcmenge,  ier  Sampf,  ©tteit  : 
O  tu  ,  che  mostri  avere  Per  nemico  me  sol  fra 
turbe  unte  ,  Usciam  di  questa  mischia  ec.  Tasso 
GEa.  3.  25. 

§.  Far  mischia,  rianigcmcin  luctien,  fàmyfcii,  flceiten. 
It.   janfen  ,   flrcitcn  ,    an   cinanict   geratlicn. 

§.  Sur  Disputa,  i«t  SBortttjedjfcI,   Streit. 

§.   Sur  Mischianza  ,   V. 

MISCHIAMENTO  ,  m.  iaè  STiirdjen  ,  93ermifd)rn. 

§.   Sur   Mescuglio  ,   iaè   ©cinifa)  ,    iie   OTiT^ung. 

MISCHIASTE,  part.  alt.  inifo;eni,  betmifa^cni. 
It.  nungcni  ,   bctin«ngcni. 

§■  ffùt  Che  fa   mischia,   fìteieeni  ,   famyfcni. 
MISCHIANZA,/  iie   OTifdjung  ,   93crmifa>ung. 
MISCHIARE  ,   v.  a.   [  Mescolare]    mif4>en  ,   bermi; 
fa>«n.   It.  mengen,   bctmfngcn. 

§.  ffur  Far  mischia,  o  rissa,  janren,  flrciten  ; 
Strcic   anfangcn. 

§.   Mischiarsi,   v.   n.  p.   Sur   Ingerirsi,   Intrigarsi, 
f$  lvor«in   in  fcfien   (in   fremi»  2(ng«leg«nb.«it«n  ). 
Diiio'iario  It.-Ted.  fot.   1. 


§.  Mischiarsi  ,  T.  Mil.  l)anig«m«in  rccrScn  ,  ine 
■£>anÌgci!Knge   fommen. 

MISCHIATA,/  [Mescuglio]  cine  OTifd^ung  ,  ein 
©emiro-),    ©eineng. 

MISCHIATAMELE  ,  avv.  betmifdjt ,  jemifàt  , 
untct  cinanier. 

MISCHIATO  ,  part.  di  Mischiare  ,  V. 

MISCHIATO  .   m.    V.   Mischiamento. 

MISCHIATLRA  ./  V.  Mischiamento. 

MÌSCHIO,  m.  [Mescuglio]  cin  ©cmifcft,  eine  SDìL 
fdjung,   «in   ©emeng.   It.   cine   3ltt   buntcr   iWarinor. 

MISCHIO  ,  agg.  $ut  Mischiato,  bcrmifdjt,  geinengt. 

§.    Panno   mischio  ,    inelitteè   Sud). 

MISCIBILE,   agg.   mifd)bar,   bctinifcfcbar,    mengbar. 

*MISCOGNÒSCERE  ,  v.  a.   ubi.  Sconoscere,  V. 

MISCONOSCENTE  ,  part.  alt.  ubi.  Sconoscen- 
te ,   V. 

"MISCONÓSCERE  ,  e.  a.  ubi.  Sconoscere  ,  V. 

MISCONTÈNTO,  agg.  [Malcontento]  miàbergnugt, 
unjufrieien  (ungcbràudjlid)). 

MISCREDENTE,  agg.  miitrautni,   unglàubig. 

MISCREDENZA  ,/  iaè  OTiStraucn. 

§.   Sur  Incredulità,   ier   Unglaube,   iie  Unglaubigfeit. 

§.   S'ir  Malignità  ,  iie   58oèt)cit. 

MISCRÉDERE  ,  v.  n.  miètrautn.  It.  ungtaubig 
f«in  ,    nidjt   glaufccn   (in   ier   SKeligion). 

MISCÙGLIO  ,  m.  V.   Mescuglio. 

MISDIRE,  v.  a.  ubi.  Dir  male,   V.   Dire. 

§.   5ur   Contraddire,   njiicrfv)rcd)cn. 

"MISELLO  ,  agg.  Foce  lat.  dim.  di  Misero  , 
jicmlioS   eleni. 

§.   ffut   Lebbroso ,   V. 

MISERABILE,  agg.  cloni,  crbatmlid).  It.  erbat; 
mungèroutiig  ,   erbàrmlid),    jainmcrlii^. 

§.  ffur  Scarsissimo  ,  eleni ,  lumpig  :  II  peso  della 
sesta    parte  d'  una   miserabile  oncia. 

MISERABILEMENTE,  avv.  V.  Miserabilmente. 

MISERABILISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Miserabilmente  ,  ganj  crbarmlid) ,  ganj  jaiumcrlid),  auf 
iie  clcni|le   SBcife. 

MISERABILÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Misera- 
bile ,   l)ó(t)fr   iómmcrlid),   ganj   crbarmlidj  ,   fc()r  eleni. 

VISERABILITÀ  ,/  *ie  erbàrmlii)fcit,  Sammcr; 
Iid)fcit. 

§.    Sur  Miseria  ,   iaè   ©leni  ,   iie  Irùbfat. 

MISERABILMENTE,  avv.  iammcrlid;  ;  ctbarmlid), 
eleni. 

MISERÀCCIO,  agg.  pegg.  di  Misero ,  eleni,  ganj 
jammctlid). 

MISE11ÀCCTO  ,  m.  ein  Glcnitt,  «in  arintt  Sropf, 
cin    iamnurliajcr   933ii)t. 

MISERAMENTE  ,  avv.  [  Miserabilmente  ]  auf 
ianimcrlid)e  ,    crbarmlid)e   SDcife  ;   erbannlid). 

§.  Uùr  Scarsamente,  Meschinamente,  eleni,  (tim-. 
merlid). 

§.   Sur   Crudelmente  ,   grnufam  ,    jainmerlid). 

MISERANDO,  agg.  ubi.  Miserabile,   V. 

MISERAZIONE  ,/.  V.  Misericordia. 

MISERELLO,  agg.  dim.  di  Misero,  eleni,  arm: 
felig  ,   unglùrffclig. 

MISERÉRE  ,  Foce  lat.  [  Abbi  misericordia  ] 
fjabt  Srbanncn  !  erbatmt  cudj!  It.  iaé  SDiifercrc  («in 
Sirdicngebct  ). 

§.  Miserere  di  me!  etbannt  (Sud)  meincrl  tjabet  Gr; 
barmcn   mit   mir  ! 

§.  T.  de'Med.  (iie  g«fàf)rlid)ffc  2(rt  bon  SJSerfìopfung) 
iaè  SKifercre ,  2>atmgid)t ,  ®aringrimmen  ,  Sarinberfio; 
pfung  ,    3)armjWang. 

MISERÉVOLE  ,  agg.  V.  Miserabile. 

"MISEREVOLEZZA  (tsa) ,  /  ubi.  Miserabili- 
tà ,    V. 

MISEREVOLMENTE  ,  avv.   V.  Miserabilmente. 

MISÈRIA,  /  [lufelicit;.]  ia6  Gleni,  iie  itubfal, 
iaà   Unglutf. 

§.  Sur  Calamità  ,  ier  Sammcr  ,  iaè  Srangfal.  It. 
iie   2(nnutt) ,   ®ùrftigfcit,   iaè   Gleni. 

§.  Cader  in  miseria  ,  Condurre  in  miseria  ,  in 
^Irmutl)  ,    3)urfcigf«it   ge«atf)«n  ,    ine   Gleni   ful)r«n. 

§.  Aver  da  combattere  colla  miseria,  mit  icm  Glenic 
j,u   famefen   tjaben. 

§.  ffùc  Bagattella,  cine  fileinigfeit  ,  cine  elenio  Suin: 
perei.  §.  Quanto  costerà  ?  una  miseria  di  mezzo 
scudo,  it'ic  bici  roirì  «a  foflcn?  einen  lumpigen  (jalben 
atjoler. 

§.  É  lontana  di  qua?  una  miseiia  di  mezza  lega, 
ifl    ce   Ivcit   bon    (jict  ?   cine    t)albc    S^cilt. 

§.  Sur  Strettezza  nello  spendere,  iie  ^argfjeit,  Jtnif: 
ferri ,  Siljigfcit. 


§.  Sur  Dappocaggine,  iie  ffoigtjeit  :  La  donna  , 
disperata  della  vendetta  ,  ad  alcuna  consolazione 
della  sua  noja  ,  propose,  di  volere  mordere  la  mj- 
seria  del   detto   R.    BoCC.   NOV.   g. 

§.  Cosa  fatta  a  miseria,  ein«  jum  Gvbarmcn,  jain: 
merlid)   fd)led)t   gemadjte   @act)c. 

MISERICORDEVOLE  ,  agg.  [Compassionevole] 
mitleiiènjcrtt) ,    ctbarmungOIBuriig. 

§.  Sur  Benigno,  Misericordioso,  mitleiiig,  barin; 
(jerjlg,  giitig  ,  boli  Grbarmen  :  Della  quale  egli  avea 
spento  che  la  maestà  d'  Iddio  gli  fosse  misericor- 
dcvole. 

M1SERICORDEVOLMENTE  ,  avv.  boti  aitici; 
icn  ,   boli   Grbarmen. 

MISERICÒRDIA,  /  iaè  SUìitleiicn  ,  iaè  Grbar; 
mcn,   iie   23arint)crjigfcit. 

§.  Aver  misericordia  di  alcuno,  mit  Ginom  SOtit: 
loiicn   t)abon  ,   fid)   Scmanicè   erbarmcn. 

§.  Chiedere  ,  Domandare  ,  Gridar  misericordia  , 
um   SJÌitlciien  ,   Grbavmtn   fleljcn. 

§.  F'are,  Usare  misericordia  ad  uno,  gegon  Ginen 
23armt)crjigfeit   ùben  ,   mitleiiig   mit   itjm   bctfab,ren. 

§.  Senza  misericordia,  oljne  Grbarmen,  unbatmtjcrjig, 
erbarmungèloè,   mielciièloè. 

§.  Per  misericordia,  auè  Grbarmen,  um  ier  Satin: 
Ijcrjigfeit  tvillen. 

§.  Iddio  ci  abbia  misericordia  I  ©ott  fei  une  barin; 
Ijcrjig  .   gnaiig  ! 

§.  interf.  Misericordia!  Grbarmen.'  Sarmljcrjigfcit  '• 
£abt   OTitleiion  I 

§.  Stare  alle  misericordie  d'alcuno,  bon  ier  ©naie  , 
ier   2DiIIfùr   Scinanioè   abtjangig    fein. 

MISERICORDIEVOLE  ,  agg.  V.  Misericorde- 
vole. 

MISERICORDIEVOLEMENTE,)m>i>.  V.  Miseri- 

MISERICORDIEVOLMENTE  ,  ^coidevolmente. 

MISERICORDIOSAMENTE  ,  avv.  boU  SKitlei. 
icn,   boli   Grbarmen,    barmljerjig. 

MISERICORDIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi, 
di  Misericordiosamente  ,  l)ód)fl  mitleiièboU  ,  ganj  boli 
Grbarmen. 

MISERICORDIOSÌSSIMO  ,  agg.  superi.  d\  Mi- 
sericordioso ,  fct)r  mitleiiig,  ganj  mitleiièboU,  barmljcrjig. . 

MISERÌCORDIOSO  ,  agg.  [Compassionevole] 
mitleiièboU  ,   etbarmungèboU  ,   mitleiiig  ,   batinfyctjig. 

MISERICORDISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Mise- 
ricordiosissimo. 

MISERISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Mise- 
ramente ,  V. 

MISERASSIMO  ,  agg.  superi,  di  Misero  ,  tjód)(I 
eleni  ,  ganj  erbàrmlid)  ,  unglurffclig.  It.  fcljr  goijig  ,  au(5er|l 
fnietcrig. 

MISERO,  agg.  [Infelice,  Calamitoso]  cloni,  un; 
gluttlid),  erbàrmlid),  jàmmcrlid):  Misero  stato,  misera 
vita. 

§.  Sur  Cattivo,  fd)lcd)t ,  «I«ni  ,  iammerli.l;  :  Una 
stanza   ec.   misera. 

§.  Sur  Malvagio ,  bóf«  ,  eleni  ,  nioÌortrJd)tig  (  bon 
2flenrd;cn  ). 

§.  Sur  Piccolo,  Troppo  stretto,  fichi ,  eng,  fd)iua(. 
It.   tocnig  ,   friàtlid). 

§.  Un  uomo  misero  e  avarissimo  ,  ein  clenier  , 
fd)mujigcr   ©cijljalè  ,    cin    farget   Silj- 

MÌSERO,  m.  «in  Glcnier,  Unglitcflicbcr.  It.  «in 
Si'j  ,  ©eijljalè  :  Il  quale  non  ad  ammassare  danari  , 
come  i   miseri   fanno. 

MISERO  ME  !       »  <Hd) ,     id)    Glcnier  ,    Unglùcfli; 

MISERO  A  ME!|  djor  !  :  Picchiandosi  la  fronte 
con    la   man   destra  :   misero  a   me   disse. 

MISERONE  ,  m.  accresc.  di  Misero  .  cin  Glen; 
ier.   It.   cin   Grjgoijljalè  ,   cin   Gtjfnaufor. 

MISÈRRIMO,  agg.  superi,  dimisero,  V.  Mise- 
rissimo. 

*MISERTÀ,  [poet.  MISERTADE,  MISERTA- 
TE]  /  ubi.   Miseria,  V. 

§.  Sur  Povertà  ,  Mancanza  ,  iie  2>ùrftigfoit  ,  ier 
^Clangei. 

MISFACITORE  ,  m.  ubi.  Malfattore,  V. 

MISFARE  ,  v.  a.  [Mal  fare]  23ófcè  tl).in,  frt)fed)t 
Ijanicln ,   cin   $3crbrcd)en   bogc')cn. 

6.  S'ir  Contravvenire,  cntgegcnlianioln  :  Signore, 
questa  spada  ci  significa  sicurtà  contra  '1  diivolo  , 
e  contra   ogni   uomo   che  rnis/acesse   al   diritto. 

MISFATTO  ,  part.  ice  iBotigen. 

MISFATTO,  m.  [Peccato,  Scelleratezza]  iie  Ite; 
beltljat  ,    Unttjat ,   iaè   23etbrei)tn. 

'MISFATTORE  ,  m,  ubi.  Delinquente,  Malfat- 
tore ,  V. 
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MIS&RADITO  ,  agg.  ubi.  Sgradito  ,  V. 

MISI.   in.    l'ore   greca,  foce    15  ii'cnbittiol. 

iiMHlCoUlil  l',/.  ùt>I.  Misericordia,  V. 
•MIMI   V  ,/   ubi,   Mischia  ,   V. 
MISLEALI-;,  agg,    V.   Dittale,  It.  Argento  mis- 
leile  ,  f.b[cd;cei> ,  jftlnj^ttltigeS  Siibet. 

Misi  l  vii  \.  [poet,  Misi.EALTAUE,  MI.SI.E- 
U.T  \TK|  f.  V.  Dislealtà. 

KlSLEARZA , /  ubi.  Dislealtà,  V. 
'  «ISO,  m.  ubi.  Messo,   V. 
MISOGAMI  A,/   ebcbctaditung,   (ìdcfdKu. 
MISÒGAMO,  m.  «ci  (Elicicene ,  (5àe»cied)Ur,  Gfjo. 

unii. 

MISÒGAMO,  agg.  hcitatb&fcbcu  ,   ebefeinb. 

MISOGINIA,/:  Sffltibtbaf),  9B«!»KfWn»r*)eft. 

M1SOGII1NO,  m,  WcibciljaiTcc ,  3Btib«fcin*. 

MISÒIDE,/.  r.  a*i  Vtfew.  au*.  cine  Siti  alta 
SDMofoic. 

MISOLÀMPO,  m.    P.  de'  Nat.  £>albttauciràfct. 

MISOPSICBÌA,/  r.  ffc'itfed.  atubfmn  mie  Se 
Ivue-ùbciiiufi. 

MISPÌCKEL,  m,  7'.  de' Nat.  SRifeictct,  Slsfenifi 
rieè  ,  ©iftrieè. 

"MISPREGIARE,  i\   a.  ubi.   Dispregiare,   V. 

"MISPRÈNDERE,  t».  a.  ubi.  Errare,  Disprez- 
zate ,   V. 

•MISPRÉSA,/!  [Errore]  foci   HKiègrirT ,   3tttt)um. 

«MISSÈRE,  ir.  ubi.  Messere,  V. 

MISSIONÀRIO,  m.  ein  SDÌiffionait,  ©laubenèbotc. 
It.   ti»   £cifociibcfcbtcr  ,    2?cfc[vrcr. 

MISSIONE  ,  J.  T.  Eccles.  foie  ©ctiiiiug.  It.  foie 
SDÌiffieu  ,  @laiibciiÈgcfaiiÌtfd;afc  (jlW  23cfebcuiig  in  £)ci  ; 
foen).  It.  foie  Gtlaubiiifi  (ìu  ptefoigen  unfo  foie  SDÌcffc  ju 
Jcfcn  ,  foie  iet  Sifdjof  ertfjeilt). 

§.   Missione  del  sangue  ,  in  ^Mfocrlafi  ,   iai  25lutla(Tcn. 

MISSIRÌZIO  ,  ir,  V.  Saltamartino  ,  ein  Sinici; 
fpicljcug  ,   tin   ©tctjauf. 

MISS1VO  ,  agg.  Lettera  missiva,  ein  ©cnifd;rcibcn. 

MISSÌVO  ,  m.ì    .     _    (,„    .. 

missiva,/:   | c,n  ®"»»f*«'*m- 

•MISSO,  m.  ubi.  Messo,  V. 

MISSORIO  ,  m.  V.  Missivo. 

MISTA  ,  f.  T.  degli  Agric.  ein  Sciiti  ,  jjnoupc 
(iit  Sfilatici  unfo  50 Iute  umfdjlifft), 

MISTAGOGÌA,  /.  Foce  greca,  2(uélegung  in 
OùligioiiSgcbjeimniffe  ;   <j)cl)ci>]intfibcutuiig. 

MISTAGÒGO  ,  m.  foce  greca,  ein  50ìyflagog  , 
5tuMcget  foci   SJcligion&gcbcimniffe. 

MISTAMENTE  ,  avv.   V.   Mischiatamele. 

MISTERIALE,  agg.  ubi.  Misterioso,   V. 

'MISTERIALMEN'Ì'E,  avv.  gcbcimnifiboll. 

MISTÉRIO  ,  ir.   [Segreto]  ein  ©etjeiintiiti. 

§.  ffùt  Segreto  sacro,  ein  9icIigionèget)ciniiii6,  SD1!»: 
fictium. 

§.  !Jùt  Cerimonia  della  religione,  ein  tcligiófcc  (Se; 
brand;  :  Quand'  io  aveva  veduto  compire  tutti  i  do- 
lorosi misterj,  che  alle  corpora  de1  morti  si  usano 
di  fare  ec.  Dantf,  vita  nuova  Z-j. 

§.   Sur  Eucaristia,   foaè  b'iligc   5(bcnimaf)l. 

MISTERIOSAMENTE,  «0i>.  gebeimnifiuc.II,  auf 
gcbeimnifibolle   SCcife. 

MISTERIOSISSI3IO  ,  agg.  superi,  di  Misterio- 
so ,    gnu}   gebeiinnitibou'. 

MISTERIOSO,  agg.  gctjciinnietot!. 

MISTÈRO  ,  m.  V.  Misterio. 

MISTÈRO,   ir,  ubi.  Mestiere,  V. 

MÌSTIA,/:   ubi.   Mischia,  V. 

MISTIÀNZA  ,/.  ubi.   Mischiamento,   V. 

MISTIATO  ,  agg.  ubi.  Mischiato,   V. 

MÌSTICA,/,  foie  SUÌpflif  (8cb,rc  bon  foen  Religione: 
gcbcimnitTcn). 

MISTICAMENTE  ,  avv.  moflifct;  ,  gclicimnifitiotl. 

§.    ffùr   Allegoricamente,   bilfolieb. 

M1STICARE  ,  v.  a.  ubi.  Ahborracciare,  Imbro- 
gliare ,   V. 

MISTICHIFICATO,  agg.  V.   Misterioso. 

MISTICHÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Mistico,  bócbfì 
invilire!) ,    gani    gcbcintnifjboll. 

MISTICH1TA.  {poet.  MISTICH1TAUE  ,  MIS- 
TI C II  ITA  TE]  /.   [Misterio]   ein   GJcbcimnili. 

§.  5ùc  Allegoria,  foie  Hinfpiclung  ,  foet  gtbeimnifibolle 
©imi.  foaè  ©inni-ili  :  Cinto  della  froude  di  Minerva, 
1"  ulivo  ,  di  sapienza,  cioè  sotto  la  mistichità 
di    sapere. 

MISTICO,  agg.  [Misterioso]  mgfl'fó,  gebeimnif;. 
boli     (in    9?eliijionèfad;en). 

MÌSTICO,  m.  ein  Sflìrfiirct  (Solvei  in  foen  rcli. 
giófen   ®et)ciinniffen  ). 
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»MISTIERE,1 

•MESTIERI  ,  \  ri.  ubi.  Mestiere,  V. 
*MISTIERO,5 

MISTILÌNEO,  agg.  T.  oV  Geom.  getnfo  unfo 
Ftummlinig  :   Figure  mistilinee. 

MÌSTIO  ,  agg.  ubi.   Mischio,  V. 
MISTIO  ,  m.  ubi.  Ulsefaio,  V. 
MISTIONE,/,  ubi.  Mescolanza,  V. 
MISTO,    «££.    [Mescolato]    gcniifd;t  ,    t>cnnifd;C  ,    tee: 
inrn.it  ,    gcnicngc. 

§.  Misto  imperio,  T.  de'' Leg.  foit  niefocre  Qlcrirbtè: 
b.nfcit   [bai  iHtdit  ,    Heine   leirfju  ©ttafen   ju  tttljcilen). 

§  T.  de'  Fis.  Corpi  misti  ,  gcmifd;{c  ,  jufdinmtn: 
fjcfctjtc  Jtórplt  (  filò  ©egenfo^  ju  foen  eiiii',id)en  cfoct  (Sic; 
incutei!  ). 

§.  Misto,  o  participato  ,  T.  de' ttfus.  rute  djtouia: 
til'djen   unfo   foi.itc>i!Ìfd;cti   2}cH'cgungcn  be(let)tnfo. 

§.  Linea  mista,  T.  de'  Geom.  fine  gcniiftbte  ilinic 
(b.ill)    [[limiti  ,    balli   getafoe). 

MISTOCCHINO  ,   ir.   ein   Saflanienfudpen. 
MISTURA,/:    [Mescolamento,   Mcscuglio  ]   cine 
SIÌifd;uii(j  ,   ein   (iìcniifcb.   It.    T.  de'  Mcd.    cine    OTirtiu, 
ciu   5(ijencittanf. 

MISTURARE,  i».  a.  [Eatturare]  teiinifd;cn ,  ber: 
falfdicn   (foen   SBcin), 

MISTURATO,  agg.  gcmifdjt:   Vino   misturato. 
MISVENIRE,  v.  «.   [Svenirsi]    in  £H)mnad;t   fai: 
leu  ,   otiiimaditig   Ivcifoen. 

§.  ffut  Riuscir  male,  ùbcl  auèfdilagcn  ,  mrSlingcn, 
fà)\ci)(   ablaufcn. 

'MISVENTÙRA  ,f.  ubi.  Disavventura,  V. 
MISURA,/.   [Destinazione  determinata   di  quan- 
tità]   ein   OTat'i  ,   cine   abgcnicffcnc   SDÌcnge. 

§.   ffur   Strumento,   col  quale  si  distingue,  ein  Stilali. 
§.  Misura   falsa  ,    ein    uiuidjtigcè  ,    falfdjeò   SUlaf;   (  ju 
flcin   obet  ju   giofi  ). 

§.   Falsar   la    misura  ,  foaè   Stlìafi   bctfàlfdjen. 
§.  Misura   giunta,   buona  ,  piena,   ein   cid;tigcè,    gu. 
tcè  ,   tollcà   SDÌafi. 

§.  Misura  rasa,  colma,  traboccante,  ein  t)i{ìt'td)t; 
nei ,  gccjaufteè  ,  ùbcibollcè  Sdìaf) ,  ein  boli  gcrutcelt  unfo 
gefcbuttelt   Sfìafi. 

§.  Far  la  buona  misura  ,  ein  bollcà  SD?a()  geben  , 
gut    meffen, 

§.   A   misura   di   carbone  ,   reid;lid)  ,    in   STlcngc. 
§.   Prender   la   misura  ,   SCÌafi   nebmen   (ju   5tleifoem). 
§.    Buona    misura,    fui   Giunta,   cine    3ugabe  :    Pro- 
durrò  per  colmo    e  buona    misura  della    discussion 
passata   un'  altra   fallacia  ec. 

§.  Misura  del  Hallo,  della  Musica  ,  fui  Battuta  , 
bei   Xaft  (beiiti   Sanjen  ,   in   foet   SJlufif). 

§.  Misura  del  verso ,  foie  SUlenfiK  foce  QSetfeè ,  foai 
SBctèinafi. 

§.  Misura  del  duello  ,  foci  2(t'|tanfo  bciìet  Saiupfei 
bon   cinaiiiet. 

2)  3ut  Mira,  foaè  3ifl. 

§.  Prender  la    misura,  jiclen. 

3)  Jut  Termine  ,  iaè  SUlati  ,  foie  ©tenie.  It.  foie 
SOIflfiigrcit  :  Misura  è  una  virtù,  che  tutti  i  nostri  or- 
namenti  e  tutto   nostro  affare  fa  essere  senza  difetto. 

§.  Osservar,  Tenere  la  misura,  SD?a6  uni  3icl 
baltcn. 

§.    Misura   fui  Partito   preso,  Disegno,  foie  SOlofitegel. 

§.   Prender  le  sue  misure,   fc ine    SHÌafirejcIn    tteffen. 

§.  Aver  preso  le  sue  misure  troppo  corte  ,  cine 
©adje  fcblcdit  iibcilcgt  Ijabcn  ,  fdjicdjte  SDÌafitcgcIn  gettoffen 
bal'en. 

§.  A  misura,  avv.  Jùt  Misuratamente,  gcmelfen  , 
abjcniclTcn.  It.  ini  ^Jctglcid;  :  Non  lo  volle  onorar  a 
misura   degli   altri. 

§..ffùt  Moderatamente,   mie   SO! afidi ,    mafig. 

§.  Fuor  di  misura ,  senza  misura  ,  oltre  misura  , 
fut  Smisur.itaiiiente ,  untnafiig  ,  ùbetmafiig  ,  ùbet  foie 
Sfiatici!  ,   ubetàUè. 

§.   Oltre  misura   altiero,   ubcrauò   I)od;mutt)ig. 
*   §.    A   misura   del   delitto   ha    da   essere    il   gastigo  , 
fonti   93ctbtcd)en   ntufi  foie   ©tiafe   angemefren   fan. 

§.  Esser  tagliati  ad  una  misura,  ùbcl  fincn  Sciflcn 
gcfdjlagcn   fein. 

§.  Esser  tagliato  ad  una  certa  misura  ,  nadj  einem 
gereiffen  ©d)iiitt  fein:  Avendo  visto  tutti  i  cavalieri  , 
E  PalaJin  di  Carlo,  e  bea  notato  A  che  misura 
ognun   d1  essi   è   tagliato. 

§.   A  misura   che,   avv.  ie  nad>focin,  ìafi  ...  fo  u.  f.  ro. 

§.   l'rov.    Secondo   la    misura    che    fai  ,    misurato 
sarai,   mit  focili   SDÌ  a  6  ,   Woinit  fon   iiiiffeli,   tritìi  fou  toic; 
foet   gcmefTen. 
MISURABILE,  agg.  incfS(ii)  ,  «ncfrjftr. 
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MISURABILITÀ,/    foie    STOeflbatfeit,    Gt,ne(ili.-ftfcif. 

HISDRAMEMTO ,    ir.    bae    SOlcrTcn  ,    Wbni 
Sdiiineflen  ,  foie  OTe(Tunq. 

MISURANTE,  pari.  alt.  meffenfo,  obntefreiifo,  au«: 
iiiefrcnfo.   It.    ùbctlegenfo. 

MISUHÀN/A  ,  /  ubi.  Misura  ,   V. 
MISURARE  ,   v.  a.    [Trovar  la  quantità   con   mi- 
sura]   melTen  ,   abmcflVn,    aiièi"f(fcn. 

§.  Misurare  il  grano,  il  vino  ec,  Som,  SIBein  u. 
fili,   mifftn, 

§.  Misurare  una  fabbrica,  il  terreno,  ein  ©ebóufoe, 
ein   ©cùct   Sanfo   abmelTen ,    auumeffen. 

§.  Misurare  co'  passi  le  vie  ,  i  rampi  ec,  2B,\je  , 
ffelfoer   abfdjicitcn  ,    mit    Sdititttn    euifiintfTcn. 

§.  Misurare  le  sui^  forze,  le  sue  entrate,  ce  feine 
Siane   ablvanen  ,   ticrglcta)cn,   feine   Cinfimfcc   ul'ftfdjlaaen. 

§.  Sui  Considerare,  Stimare,  ctmelTcn,  eilrógcn  , 
fibaljcn  ;   ùbetlcgen. 

§.   Misurarsi,   v.  n.  p.   fid)   iiicITcn. 

§.  Mi. orarsi  col  suo  passetto,  fid;  naet)  ict  35cr!e 
flrectfn.  It.  fid;  cintid;tcn  ,  iid;ten  (nad;  fcincin  SQctinógcn, 
feincn    Staftcn). 

§.  Piov.  i.  Tre  volte  misura  ,  e  taglia  con  una, 
ùbctlcge  rciflid;,   el)c  fou   l)anfoel|i. 

§.  Prov.  a.  Chi  si  misura  ,  la  dura ,  tuct  fid;  inafiigc , 
foaueit   ani   Iana.flcn. 

§.    T.   di   Mar.   V.   Stazzare. 

MISURATAMENTE,  avv.  [Con  misura]  abgc: 
melTen  ,    nad;  foem   SOlafi. 

§.   Sui   Regolatamente  ,   otfocntlid;  ,   nodi   in  SHcgel. 

§.   Sui   Moderatamente,    niófiig  ,  mit    SKaficn. 

MISURATEZZA  [tsa)  ,  f.  ubi.  Misura.  V,  It. 
Sui   Moderazione  ,  foie   SOÌàfngfcit. 

MISURATO  ,  pari,  di  Misurare.  V. 

MISURATO,   m.  foaè  ©eiiiefTene. 

MISURATORE,  ir.  -trice,/  (in,  cine  TOrdcr— 
in,    2ibmefTct  —  in,    'ituòmclfci — in. 

§.  Misuratore  di  terre,  ubi.  Agrimensore,  ein 
Scltmcffcr. 

§.    T.  degli  Idraul.  cine   SffiafTeittJaagc. 

§.  T.  di  Mar.  foet  SDcamcffci  (ein  3n|ltuiiititt ,  foen 
2Dcg  ,    foen   ein    ©d;iff  juiucflcgt  ,   ju    meffen  ). 

MISURAZIONE  , /.   l'ibi.   Misuramento  ,   V. 

MISUREVOLE  ,   agg.    [Misurabile]   mefibat. 

MISURETTA,/:  dim.  di  Misura,  ein  SOJafir&tn, 
flcincè   SOTaS. 

MISURINO  ,  IR.  T.  de'  Nat.  foie  ©pannraupt. 
foet   0ponnet. 

«MISUSARE  ,  v.  a.  ubi.  Abusare,  V. 

•MISÙSO,   ih.  ubi.  Abuso,   V. 

MITE,  agg.  Foce  lai.  Soave,  Dolce,  milfo,  gc: 
Iinfo  ;   gutig  ;   freunfclid;. 

MITEMENTE,  avv.  Foce  lat.  [Piacevolmente] 
gelinfo  ,    utili  .   gliinyflid;. 

MÌTERA  ,  f.  cine  ^Papietmù^e  (foci  SfìiffciljaUi  am 
^Pianger). 

§.    Ifùt   Mitra  ,    V. 

§.  5ùt  Forca,  Capestro,  ein  ©algenbogel ,  tSalgen. 
ftlirt,    {tallunfc   (£ec)impfnicrt). 

MITERARE,  v.  a.  foie  iS^anfomù^c  nuffcftn  (foen 
STOifTettiatctn). 

MITERATO  ,  part.   mit  foci   ©ebanfomÙRc   befoecft. 

MITERÌNO  ,   agg.  foet  foen   Clangci  betiient. 

MITERÌNO  ,   IH.   ein    ©acuire;   @algciifd;roengeI. 

M1TERONE,  ir,  acerete,  di  Mitera,  cine  gtefit 
@d)animtU5C. 

•MITÌDIO  ,  m.    Foce  bassa  [Ordine]  foie  Ctinung. 

§.  Sui  Modo,  ini  SBaft 

§.   ffùt  Senno,  ict  ©i-.tn.   iUerflnni, 

§.  Un  uomo  senza  miliJìo  ,  ciu  SWenfa;  ctjnc  Se 
bcnfjait   uni    53cr|1a:ii. 

MITIGAMENTO,»!.  foflS  Sinfoern,  fficiàiiftigeit , 
Stillcn   (5.   23.   foco   0d;met|ei:.) ;  foie  Sinfoctuug. 

MITIGARE,  i>.  a.  [Placare,  Addolcire]  milfoul», 
linicm  ,  befónftigen.  It.  bembigen ,  bcfàiiftigen  (  j.  2}. 
eincn   Sotnigcn). 

§.   Mitigare   i    dolori,   foie    Sdjmctjcii     linfoctit,   (lill.n. 

6.   Mitigarsi,   r.    ri.   p.    (<i)   inilictn  ;     fid;    befanftigen. 

S.  Il  freddo  si  mitiga  ,  iie  Saltc  legt  fid;,  ninnili 
ab,    Iafìt   nad;. 

MITIGANTE,  pari,   att.ì  milietni,    linfoctnt  ,   bc; 

MITIGATIVO,    agg.  (    tanfligcnb. 

MITIGATO  ,  part.  di  Mitigare,  V. 

MITIGATORE,  m.  -tiice,/'.  ein,  cine  SPiilbcre) 
— in,    2?cfànfcigct — -in. 

MITIGAZIONE  ,  /.  foie  SWIfoecung  ,  Siiifoeiunj,; 
S3cfànftigung. 

MITISSIMAMENTE,  aw,  superi,  di  Mitumente,Y. 


MIT 

SITISSIMO,  agg.  superi,  di  Mite,  V. 
MITOLOGÌA,  /.  tic  SDÌoitjologic ,  ©ócKtlcfjw,   'Sa: 
bellette. 

MITOLOGL, 

-     cui    SylPt&etejj. 


motbologifec). 
j'.    iuctl)ifa>  gcfclu'cffClid;  ;    t)alb 


It.    ffut  Mitera- 


mit    Ztyùat 


Ci 


dic'ei  ,   con 
dar  di 


:!■!■ 


Mobiliare. 


;ista,| 
mitologo,       ( 

MITOLÒGICO  ,  ag, 

MITOSTÒRICO,  a 

$t\iflt)tt\S) ,   Ejalb   iiiott)ifcr). 

MITRA  ,  f.  tic   23if<fjeftmu&c ,    (Ritta ,    tic  Snfal. 
It.   cine  2(tc  Xoyfyul)  ice  Sameii   (im   2lltcttt)umc). 
§.    T.  de' Nat.  tie  yolnifcbc   SDtÓft»   (cine  '2(rt   Sot.illc). 
MITRARE  ,   i'.  a.   tic   SBifd;ofèmu5c    auffcRcn;   infit: 
lircn,    tuin    2?ifcbof  inaeljen. 

MITRATO  ,  pari,    Iti   SSotig 
lo  .  V. 

MITRIA,/.  ubi.  Mitra,  V. 
MITRIARE,  v.  a.  V.  Mitrare. 
MITRI ATO,  pari,  ice   «Botigcn. 
MITRIDATICO,    agg.    ttjctiafatift 
l'eteieet. 

MITRIDÀTO,  m.  SOTtjtcttii.u  ,   S^criaf. 
NITRITO  ,   m.  lai  jmei   bis  ircimal   tvictctfcbtcntc 
taglici/  Sic  tee. 

MÌTULO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tie  (Senne  (  cine  STOu: 
l'4;clact). 

MÌURO,  agg.  T.  de'Med.  Polso  miuro,  ein  nad; 
uni   nath   fditvùdjct   Ivcrtcnict   ^ulè. 

MI  VA,  f.   T.  dei  Farm,   ein    ©afe 
uno   £onig  ). 

*MÌVOLO,  m.  ubi.   Bicchiere,  V. 

MO' .  avv.  [Ora,   Adesso]   icj)t  ,   min 

§.    Mo   Mo,    ai-:-tcilt ,   cjlcier)  :   Sta    pjur  . 

l'animo  posato,   Che  a   servirti    mo    mo 

piglio. 

g.   a!5   JuHnjort:   Mo   redi   tu?   fietjfì  tu   min? 
MO1  ,   ni.  (jut  Modo  ,   V. 

MOÀTRA./.    T.  de' Leg.  ein  n«cr)tf)ciliact  SScvttaa 
MOBILARE, 
MOBILATO,  p^/. 

MOBIGLI ,   m.   />/«r.    [  Suppellettili  ,   Addobbi  ] 
SDIebcIn,    -j)au?ger<it^e,    SKobilicn. 
MÒBILE,   agg.   bctveglict). 
§.    Feste   mobili,   benjerjlic&e   ffcfìe. 
§.   Sue   Volubile  ,   flattcttjaft;   leid)t. 
§.    3ut  Incostante,  unbcftaniig  ,  tcanfclmuttiig  :  Fem- 
mina  è  cosa   mobil  per  natura.  Petr.  SON.   i5o. 
§.   Far  mobile  ,   V.   Fare. 

MOBILE  ,  m.  cine  bcwcg!icf)e  ©ad)c ,  bctveglicfjcè 
©ut,  SDìébel:  Pagando  certa  cosa  per  centinajo  del 
mobile  ,  e  certa  cosa  per  centinajo  dello  stabile. 
§.  Mobili  ,  SNébeln,  -Jiauègctàct),  SKobilicn. 
§.  5ut  Facoltà,  SSctmógen  ,  fatjtcnte  -£>abe,  G'igcm 
tt)uin  ;  Per  mobile  teneva ,  e  per  acquisto  ,  Quanto 
donava    e   presentava   altrui. 

§.  Il  primo  mobile  ,  T.  di  Astr.  ani.  ter  neunte 
■j)imintl  (  Don  tem  fic  glaubccn  ,  taf!  cr  fio)  con  £)flcn 
nac&   SDcften  tret)c  ). 

§.  Primi  mobili,  T.  degli  Oriuol.  tic  Scornine!, 
lai  ©tuntentat    unt   lai   SSTÌinutenrat. 

§.  Secondi  mobili  ,  T.  degli  Oriuol.  lai  Sommi 
tal  ,   tic  Jetec  uni  tie  Sette. 

MOBILIARE,  v,  a.  [  Ammobiliare]  mobiliceli  , 
init  SDìébcln   betfefjen. 

MOBILIATO  ,  part.  tee  SSorigen. 
MOBILISSIMO  ,  agg.  superi,  di   Mobile  ,    rjóebft 
beroeglict);   it.   fctjr  flattcrtjaft ,   fetjt  unbcflùntig. 

MOBILITÀ,  [poet.  MOBILITADE,  MOBILI- 
TATE] f.  tic  23ch)cg(ii|fcit.  It.  ffùc  Incostanza,  tic 
llnteficntigfcit,    Sfflanfelmuttjigf'eit. 

MOBILITARE  ,    |  v.  u.  p.  [Farsi  mobile]  (Ter)  in 
MOBILITARSI.)  23eWegung    feljcn. 
*MOBOLATO  ,  agg.  ubi.  Ricco,  V. 
•MÒBOLE,  agg.   ubi.  Mobile,  V. 
MOCAJÀRDO  ,  m.  V.  Camojardo. 
MÒCCA  ,f.    T.  di  Mar.  ice  jlloben  (ofme  6d)cibc 
nut  mie  einem   tunten   S.ei)c  in   tee  Sfitte  ). 
MOCCATÒJO  ,  m.  V.  Smoccolato^. 
MOCCÈCA  ,  m.  Modo  basso,  cine  Wotjnafe  (  ale 
©ebimrfroott). 

It.  f.  Sue  Dappocaggine  ,  tic  tjeigtjtit.  It.  tic 
Sumnibeit,   Ginfalt. 

MOCCICAGLIA.y;  cine  SWenge  Sdjfeam. 
MOCCICALA,  y.    eine  fcblcimige ,  roPaceigc  OTatetic. 
MOCCICARE,  v.  n.  tcn  S'io?   auò  tee  Sìafe  laufen 
Ijffcn. 

MOCCICHINO,  m.  Voce  bassa,  [Fazzoletto  da 
naso]    ein   Sctjnuijftuce). 
It.  Pop.  cine  S'ìojfa.cjne. 
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MOCCICONE,    m.    Voce   bassa,    ein  Ksflòlrcl , 

Suinind  ,   2.ól)jcl   (alò   ©a)im|.'firott). 

MOCCICONERÌA.y:  Foce  bassa,   [Scioccheria] 
tic   Sftyclci  ,    .Suinmcjcie. 

MOCCICOSO  ,  agg.  rotjig  ;  fi;!cimig.  It.  Jùc  Scioc- 
co,  cinfaltig  ,   tunnn. 

MÓCCIO,   m.  tee  Wo?. 

§.    Affogar  ne1  mocci  ,   bei    tee  gcringflcn    ©cbwiccig: 
feit    beejagen:    Tanto    pauroso    e    pigro,    che    sempie 
pareva  ,   che  affogasse  ne'  mocci. 
MOCCIOSO,  agg.   V.  Moccicoso. 
MOCCOLAIA,  y.  tic  £io)tf,imuWc. 
MOCCOLINO  ,  m.  dim.  di  Moccolo  ,  ein  (Stumpf; 
d;en  ,   Gnta;cn   Si.bt. 

MÒCCOLO,  m.   ein   futjeè   Sid;t.    It,   ein   Stuinyf; 
eben   Sic^t. 

§.   5ùc   Moccolaja  ,  He  Sic()tnf)nuppc. 
§.    Prov.   Se  tu    non    hai   altri    moccoli,    h)cnn    tu 
Confi  nidjtè   iweifit,    feine  antetn    ^5ilfèmitteÌ   l)aft,    fo  . . .  . 
§.   Moccolo  ,   fùc    Punta  del   naso  ,   tic   9ìafcnf)>i$c. 
MOCCOLONE,   m.  accresc.  di  Moccolo,  ein   fiat: 
tee,   jicmlicb   (angeli   @tum))fct)en   £ii)t. 
§.    !?ut   Moccicone,  V. 

MOCCOLOSA,  f.  Foce  furbesca  ,  ein  Sic&c. 
§.    Al   lume  di  moccolosa,  beim   Sct;ein   lei   Z\i)tei. 
It.    ini    Sunfeln. 

MOCO  ,  m.    T.  de' Boi.  l\e    Sete,    KoSwidc.    It. 
tee   ©ago  ,   taè   'paliiicninatt. 

§.   Prov.  Avere  o  Tenere  l'occhio,  o  gli  occhi  a'  mo- 

chi  ,  auf  feinec  -&ut  fein,   tafi  ©inem   nidjtè  gcfloblen  wirt. 

§.    T.  de'  Nat.  tee  2>iod)f)<>fWin  (cine  2(cc  Galeeton). 

MOCÒCO  ,  m.  T.  de' Nat.  tie  SJicccra$c  (cine  2(ct 

ÌWafiauf  OTntagaèfac). 

MODA,y!   [Usanza  che'  corre]   tic   HHote. 
§.   La   moda  d1  oggidi  ,  tic  jcljigc   SUÌotc. 
§.   Moda  novella,   lodevole,  gentile,  vana,   dispen- 
diosa, ridicola,  praticata,   cine   neuc,   lóblicbc   f)ùbf<f)C, 
tccgónglicbe ,   fofU'acc,    lacbctiiilc    SDÌotc ,   cine   OTotc  ,    tic 
gange    uni  gebe  i|ì,  eine  in  Sfufnacjine  gcfoinmcnc   SJIoie. 
§.  Alla   moda  ,   nacb  ice   Hfiotc.   It.   inotccn. 
MODÀCCIO  ,  m.  pegg.    di   Modo  ,  cine    fa>led;te , 
fjafiliaje   2(tt,   2Bcifc. 

MODALE,   agg.  T.  de'  Leg.   bciiiigmigènjcifc  gcfcljt. 
MODALITÀ  ,  f.   T.  de'  Log.  tie  ©cinèact ,   SKo: 
talitat. 

MODANATURA,/.   T.  degli  J, eh.  lai  ©cfimé;, 
ifeieè;,   Scifìcnnjctt. 

MÒDANO  ,   [Modello,  Mostra]  ein  OTufict,  ©cine: 
ttjcife,   SBefcbafi'cnbeit,   SJÌoiclI  ,   SKifi. 

§.    T.   de'  Pese,   lai  ©cbiff  (jum   STtc^fftiefcn). 
§.    1\  degli  Archit.   Sii  Modulo,  V. 
§.    T.  degli  Astr.   ein   ©temmeffee   (ein   5nffrumcnt , 
tic    ©tetne   ju   meffen  ). 

MODELLAMENTO,  m.    T.  delle  Arti,   [For- 
mazione ]   tao   Jotinen  ,    SDÌotcUiten. 

MODELLARE,   v.  n.    T.  delle  Arti,   [Formare] 
fotmen  ,   inotellircn. 

MODELLATO,  part.  lei  QSorigcn. 
MODELLATORE  ,  m.   T.  delle  Arti  ,   ehi  ffot: 
met  ,  OTobclce,   SCìoilce,  SWotclIitct,   SDÌoiclIcuv. 

MODELLETTO,|  m.  dim.  di  Modello,   ein   Mei; 
MODELLINO,     j    nefi    OTuflct ,    fleineè    SXolell  ; 
fleinc   Jotm. 

MODÈLLO,  m.  tao  SOtufler ,   SDiotclI;  tic  fform. 
§.   Fig.  Modello  del  governo  ,   tic    Kcgictungòfotm. 
§.    T.  de'  Piti,  e  Scult,  lai  Icbenie   SKoteU   (SD?  a  mi 
otet   ffrauenjiminer).   It.   iaè    S5?oicI!   (  lion   -^olj ,  Waifi 
u.   f.   «).) 

§.  Ridurre,  ritrarre  dal  molello,  naoj  icin  SOÌoicII 
arbcitcn. 

MODERAMENTO,  m.)  _    _  ,       . 
•MODERÀMZA,/.         |  V>   3Ioderaz'ODe- 
MODERANTISMO  ,    in.    He  SMiligunej  ;   lai  gè: 
inafiigtc    ©t)(?cm. 

MODERVRE,  v.  a.   [Modificare]  mófiigen. 
§.   Moderare  le    sue    passioni  ,    feine    £citcnfcf;aftcn  , 
SSegictten   mapigcti  ;    ^ugcln. 

§.  Moderare  la    semenza  ,   la  pena  ,    taè    Ucttjei!  , 
tic   ©ttafe   crinafiigcn  ,    iniltcrn. 

§.   Moderarsi,   v.  ».  p.  (Juc  Temperarsi,   (ii)   inaili: 
gcn  ,   fià)   bcfiiiftigcn. 

§.   Non   sapersi   moderare  ,   fU;    nict)t    madigen,   nicf)t 
Ejaltcn   fónnen.  * 

MODERATAMENTE,  aw.   [Con  moderazione] 
màfiig  ,   mie   SKuiiigfcit  ;  it.   gcmafligt  ,    init   SKàfiignng. 
MODERATEZZA  (Isa)  ,  f.   V.   Moderazione. 
MODERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Moderato, 
janj  3Cin5fiia,t  ;  feijr  inafiij. 
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MODERATIVO,  agg.  inifiigent. 
MODERATO,  part.  di  Moderare,   V.   It.   m.ióig. 
§.   (Jut  Sobrio,   Astenente  ,  nucbtcrn  ;  entvjaltrain. 
MODERATORE,  m.  -u\ce,j:  ein,   einc  Sutjwt 
—  in  ;   it.    ice  ,    tic   mafiigt. 

MODERATORIO  ,  agg.   inófjigcnt. 
MODERAZIONE  ,  f.  tic    SWafiigung  ;  it.  tic  <Sv. 
mafiigung,   SDìiltctung   (  j.   23.   ice   ©ttafe). 

MODERNAMENTE,  avo.  [Alla  moda  d' oggidi] 
inotctn,    nai)  ice   S5?obc. 

MODERNISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Mo- 
dernamente ,   gang  nioicrn  ,   nacf;  ice  ncucflcn   S5?otc. 

MODERNISSIMO,  agg.  superi,  di  Moderno, 
ganj   niotern,   nai)  ice  ncucflcn   Sfìote. 

MODERNITÀ,  f.  tic  SO?oictn(;eit  ;  <Reut)eiC. 
MODERNO,  agg.    [Secondo  l'uso  presente]   mo: 
icrn  ,   inotifa*)  ,   neuinotifctj.  / 

§.   3ut   Nuovo,   ncu. 

§.   Alla   moderna,   nnd)  ice  SìDìoic,   neumoiifef). 
MODESTAMENTE,  avv.    befijcitcn ,    mie    Ì8ef4»fii 
ientjeit.    It.    flttfam  ,    ctjtbat. 

MODESTIA  ,  f.  tic  Scfcdciicnbcit  :  La  modestia 
è  madre  della  creanza.  It.  tic  3ud;tigfcit  ,  ©ittfani; 
feit,   Gbtbatfcit. 

MODESTÌNA,/.   ein   bcfoVitencè,   jungcè   SOIaicben. 
MODESTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Mo- 
destamente ,  Ijóiifl    bcftt)citcn  ;    mie    ice   gtóiiten  23efd;ci: 
iendeit. 

MODESTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Modesto  , 
tjócbff  bcfiicitcn.   It.   fetjt  c()tbae ,   flttfam. 

MODÈSTO,  agg.  befebeitcn.  It.  cljcbat ,  juc&tig  ; 
fittfam. 

§.    Quantità   modesta  ,   cine   inafiige   Sfìcnge. 
MÒDICO ,  agg.  Foce  lai.   [Poco,  Piccolo]   Utmg, 
geting. 

§.   3ut    Moderato,    màfiig. 

MODIFICANTE,  part.  alt.  màfiigeni;  it.  milietni, 
lintcciii. 

MODIFICARE  ,  i>.  a.   [Moderare]  ina,!igen. 
§.   Jut   Temperare  ,  miltetn  ,   lintern. 
§.    5ut  Produrre  cangiamento,   teràntetn,  niotilieiten, 
cinfd)rànfen. 

MODIFICATIVO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  miitctnt. 
It.   ànietni  (ein   Utttjci! ,   cine  ©ttafe). 

MODIFICATO,  pari,  di  Modificare,  V. 
MODIFICAZIONE,/  tic  S5?a|iigung,   SOTilictung; 
It.'tic    5<bànicrung  ;    Cinfefttanfunej. 

MODIGLIONE  ,  m.  T.  degli  Ardi,  icr  Srogftcin  . 
©yattePoyf. 

MÒDINE  ,  m.   ubi.  Modano,  V. 
MÒDIO,  m.   Foce  lai.  chi  ©ajcffcl. 
MODISTA,/  cine  S"!oÌcf)àiiÌ!cein. 
MODO,   m.  [Guisa,  Maniera]  ticket,  tie  SSBeif»: 
Per  assai   cortese  modo  il   riprese. 

§.  Con  acconcio  modo,  auf  eine  gcfcIùcJce  2(ct;  it. 
auf  fcbjctli^e   SBcifc. 

§.  A  modo  ,  Per  modo ,  fo  tvie  ,  auf,  nai)  tee 
21tt,   Sffleifc. 

§.   A   modo  alcuno  ,   auf  irgeni   cine   2(rt. 
§.   A   modo  e  a   verso  ,   mie   ci  fii)  gctjótt  ,    gcjieiuc. 
§.   A   un    modo,   aufiiefclbc   'Utt ,   auf  glcid)c   'IBcifc. 
§.    A   ogni    modo,   auf  alle   SDcifc  ;   in   jetet   2(tt. 
§.   A  ogni   modo  ,  fuc   Tuttavia  ,   atleieege  ,    iminet  , 
fletè. 

§.  In,  A  ogni  modo,  o  mo' ,  auf  jeten  'Sali,  be; 
fiiinmt  ,   genjifi  ;    A  ogni  modo   tu   sei   una   cicala. 

§.  Per  certo  modo  ,  auf  gcroifTc  SBcifc ,  gciriffct. 
inafien. 

§.  Per  modo  di  parlare  ,  di  dire  ,  fo  ju  fagen  ; 
jum    ÌBeifpicl. 

§.  Per  lo  modo,  iennaiicn  :  Lo  bastonava  per  ki 
modo  che   cadde   morto. 

§.  Trattar  del  modo,  bon  ice  %xt  uni  SHJcife  t)an; 
icln   (»ic   Stnjaò    anjufangcn    i|l). 

§.  Far  a  suo  modo ,  nai)  feinet  SJTjcifc  bctfafjten  ; 
nai)  feinem   Souf .    feinem   ©miunren   bctfatjten. 

tj.  Non  si  può  far  niente  a  modo  loro,  man  fann 
i()ncn   iliaca  tei)i  niaifjcn. 

g.  Al  modo  usato  ,  nai)  lex  gewotjntct*  iJDcii'e,  na^ 
Oewotjntjcic. 

2)  Modo,  fut  Maniera,  Costume,  tic  ©itte,  SDÌa: 
nicr:  Cotesti  e' son  modi  leggiadri  e  cortesi,  o  spia- 
cevoli,  bruiti   e   sporchi? 

g.   Al  nostro  modo,  nacf;  unfcrcr   ©itte,   0creol)n!);it. 

3)  Modo,    fùt  Forma,   Figura,  tie  <3)cfh!t,  ijrguu 
§.   In   che   modo?  tuie?  n>el4)«geflalt  ? 

g.   Di   modu  che,   ictgefìalt ,   fo   tafi  .  .  . 
§.  In  niun  modo,  fcincòwegtè. 
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4)  Modo  ,  fùt  Ripiego,  Espediente  ,  fin  Wictef  , 
20  e  .j  :  O  toì  mi  lasciate  andar  con  Dio,  o  toì  a 
questa   cosa  trovate  modo.    BoCC.   3.   G.    nov.    i. 

§.   Trovar  modo  ,   Btittfl   uni   20ea.c   finteli. 

§.    Dar   modo,    s2f  uèrunft ,    %iiveifung    geben. 

fii  iT l'i t  Facoltà,  ISttmògtn,  OTittei. 
§.    Egli   hi   il    moda  di   Tarlo,   cr  l)at   iUcrmógcn.   tie 
SOÌicitl  t.nu ,  et  Fanti  ci  (Imh. 

0)  Sur  Opportunità  ,  Occasione  ,  Bfqutmlicjfett , 
©clegenbcit. 

7)   Modo,    fùt   Misura,   taè    SPIag,    3icl. 
§.   Saper  metter  modo  alle  sue   brame,   fcint   2Bùn: 
fd)e   jii   mafligen  tvifTen. 

§.  Osservare  ,  Tener  il  modo,  Sfinii  uni  3icl  bai: 
ten  ,   fid;  mafiigcn. 

§.  Por  modo  al  suo  «pendere,  fcint  ^tuègabrn  te; 
f&tanren  ;   fidi   cinfdjtanrcn. 

§.   Fuor  di   modo,   ùbermafiig. 

§.  T.  de'  Logici ,  tic  2H.intcrung  -,  tic  23ctingting 
eineè   ©atu-è. 

§.  X.  de'  Filos.  tic  ©cinèart,  ©einèrucife  ,  2}cfd)af 
fenbeit  ,   tic   20<fcnbcit. 

§.    7\  e/e'  il/u*.  tic   Sonati. 

§.  Modo  maggiore,  minore,  tic  (latte ,  rocidje  2onnrt 
(tur,   moli). 

§.  T.  tW  Gram.  ter  SJMhté,  tic  2(tt  :  I  modi 
sono  cinque,  cioè  Indicativo,  Imperativo,  Ottativo, 
Conjuntivo  e   Infinitivo. 

§.  Prof.  1.  Dove  è  uomo,  è  modo,  tuo  50?cnfd)en 
fnt  ,   ifl  tvaè   ju   madirn,   ta   ifi  £>ùlfe   ju   Ejoffcn. 

§.  Prov.  2.  Chi  fa  a  suo  modo  ,  non  gli  duole 
il  capo  ,  V.   Capo. 

§.  Prov.  3.  Ognuno  a  suo  modo  ,  e  gli  asini  al- 
l'antica,   ein   jetcr  nai)   feinct  20eifc. 

MODOLARE,j  v.  a.    T.  de'  Mus.  motulitcn.  It. 
MODULARE,}   ©tinimen   fùfjtcn,   turdjfùbrcn. 
MODULANTE,  part.  alt.   mutulitcni. 
MODULATO  ,  pari,  di  Modulare,   V. 
MODULATORE,   m.  tee   motulitt;   (in   ©timmen: 
ftitjrtc. 
'  MODULAZIONE, \  /.    T.  di   Mus.    tic   Smottila: 
MODULITA  ,  !   don;  it.  tic  Scimmcnfuijtung. 

MÒDULO  ,  m.  Air.   Modello  ,  V. 
It.    T.    degli    Arch.    ttt    Voteli   (  35urd)mcffct    einer 
©aule  ,   cince   SDtetaiHc  ). 

MOFÈTTA  ,  /  cine  £>ól,lc  bo«  fdjatlidicr  ©ùnfle 
(Itotin   Silicee   nidjt  leben   fintten). 

MOGGIATA  ,  /    Una    moggiata    di    terra,    cin 
©tud   2fetce   ju   jroélf  ©cl;cffcl   Stuèfaat. 
MÒGGIO  ,  m.  cin  ©ijcffcl. 

§.  Bisogna  mangiar  molte  moggia  di  sale  con  un 
uomo  prima  di  poter  dire:  lo  conosco,  um  cincn 
SD?cnfd)cn  root)I  ju  fennen  ,  imtfi  man  cincn  ©dieffcl 
©al;   mit   it)m    gcgcffcn    bjaben. 

MOGIO  ,   agg.   [Sopito]    fdjijfrig,   trag  ;    traumctifd). 
§.    Prov.     Can    mogio    e    cavai    desto  ,    cin    fanftee 
£unt ,   unt   ein   tuiltcè  ,    feurigeè   SKo5. 

•MÓGLIAMA.l/   [Mia  moglie]   meine  Stati,   meìn 
«MÒGLIEMA^j  2Bcib. 

"MÒGLIATA  ,  /  [Tua   moglie]  teine  fftau. 
MOGLIAZZO   ((so)  ,   m.    Foce   bassa  ,    [Sposali- 
zio ,   Matrimonio]   citte   •£>odjjcit  ,    ^tirati). 

MÓGLIE ,  /  [Femmina  congiunta  in  matrimo- 
nio]   tic    5rau  ,    (Jljcftau  ,    taè   (Sljcrocib;   tic   GSattin. 

§.  Moglie  legittima,  amorosa,  dolce,  cara,  dilet- 
ta, fedele,  savia,  onesta,  pudica,  impudente,  im- 
portuna ,  crucciosa  ,  strana,  odiata  ,  adirata,  mal- 
trattata ,  abbandonata,  infelice,  cine  eec^tmafjige  ,  tic: 
teseOc  ,  fanfte ,  lucute,  gelicele  Olattin  ,  cin  treucè,  riu; 
gcè  ,  cbibntcè,  jùdjtigcè,  ftbamlofcè  ,  lafligeè,  griminigcS, 
rcuntcrlidjcè,  otet  fontetbarcè,  fettjafttcè,  jotnigcè ,  gemiti: 
liantcltcè,   Htlaffcncè  ,   unglùcfliécè  2Bcib. 

§.  Prender,  Togliere,  Menar  moglie,  «ine  Stau 
nebmen  ,   fjcimfutjtcn  ;   (li)  6etb,citatbcn, 

§.  Dar  moglie  ad  uno,  (Jincm  cine  Jtau  geber.  ;  ibn 
betbcitatben. 

§.  Aver  moglie;  Aver  per  moglie  ,  cine  Srau  Gobcn; 
jut   5tau   rjaben. 

§.  Una  moglie  cattiva  è  il  purgatorio  in  questo 
mondo  ,   cin   béfcè   SBcib   ifi  tic   ^)éile   auf  Grtcn. 

§.  Farsi  moglie  alcuna,  Cine  juc  3rau  madjcn  , 
neljmcn  :  Sì  se  la  congiunse,  e  fecesela  moglie  ille- 
citamente. 

§.   Andar  a   moglie  altrui  ,   Gbebrucb   ttctben. 
§.   Piov.    1.  Moglie  e  guai,   non   mancan   mai,   ein 
SBeid   unt   20cbe   ifl   fletè   in  tet   3iàbe. 

§.  Piov.  2.  Gii  ha  moglie,  ha  doglie,  tuee  ein 
SDcit   f)at,   b^t  mieb  STBctje. 
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§.  Prov.  3.  Non  mai  lodar  si  deve  bella  moglie, 
yin  dolce  e  buon  cavallo,  fcint  fajóne  fftau  ,  fùiien 
?Bein  ,  unt  cin  guteó  *))fcrt  mufi  man  nicr>t  loben.  It. 
©cnieflc   teineò   (Dlucta   ini    ©tillcn. 

§.  Prov.  4-  Né  moglie,  né  acqua,  né  sale,  a  chi 
non  te  ne  chiede,  non  gliene  dare  ,  mit  teinem  98ciÌM  , 
mit    2Daffce   uni    ©al)    fei    ni.^t    fteigebig. 

§.  Prov.  5.  Doglia  di  moglie  morta  dura  indilo 
alla    porta,   Sl'ictnjcrtljtàncn   fini   bali  gctroJnet. 

§.  Prov.  G.  Dagli  moglie,  e  l'hai  giunto,  tuillfl 
tu   if)n  jtoingcii ,   fo   gib   iljm   ein   SBcib. 

§.  Piov.  7.  Ogni  uomo  ha  buona  moglie  e  cat- 
tiva arte  ,  3ctct  lobt  feine  Srnu  unt  tuteli  fein  ■£,anii»ctr. 
tj.  Prov.  8.  Tal  gastiga  la  moglie,  clic  non  l*ha, 
clic  quando  e1  V  ha ,  gastigar  non  la  sa,  tet  feiu 
SOcib  bai ,  Wcifi  eine  ffeau  teefflicl)  ju  tegicten  ,  l)at  et 
abet   cine  ,    fo   gibt  ce   flein   bei. 

§.  Prov.  g .  Clii  toglie  una  moglie  merita  una  co- 
rona di  pazienza  ,  chi  due  una  di  pazzia,  ttet  ein 
2Dcib  nimint ,  Dettimi  eine  OTartotctftone ,  veet  tic  jtveite 
fftau   nimmt  ,   cine    Sìattenttonc. 

§.  Mogli  bianche,  ^ftunicn,  'Pratentcn  (tet  OTaltbe: 
fettittet  ). 

MÒGLIEMA  ,  f.  V.  Mogliama. 
MOGLIERA  \ 

MOGLIÉKE.S/:  ubi.  Moglie,  V. 
MOGUÈRI  ,  \ 

MOGLIEKETTA,/.  dim.  di  Moglie,  ein  2Dcib: 
djcn  ,   SStiblcin  ,    ffeautl;cn. 

«MÒGLIETA,/   V.   Mogliata. 
MOINE,  f.  plur.    gicbfofungen,   ©crofe   (ice  ^intet, 
Stauen  ). 

§.   Far   moine,   liebtofen .   fofen  ;   it.   Mjmcidjeln. 
MOINIÈRE,   m.  ein   ©i6mcid;let ,    Sicbrofet. 
MÒJA  ,  f.  ©aljitjafTct ,  ©oblc.    It.   eine  ©a^acllc. 
§.    T.  de'  Nat.  oulfaniftbct  Sufllcin. 
MOJÀNE  ,  f.  plur.   T.   di    Mar.    [  Sagri  ]    fichu 
©cb/iffèbóllet  (Sanoncn). 

MÒLA  ,f.  [Macina]  ein  OTùb,((tcin. 
It.  Per  simil.  taè  @cbifi  cince  Ungctjeuctè:  Fu  per 
gittarsi  dal  dolor  confuso  Spontaneamente  al  vorace 
Orco  in  gola;  E  si  mosse  e  gli  corse  infino  al  muso 
Né  fu  lontano  a  gir  sotto  la  mola.  Ar.  Ftjr.  17,  5q. 
§.  T.  de'  Med.  ein  SOTontralb  (  fflcifibgcreaiiè  in  tet 
®ebatmutter), 

§.    T.  de^Nat.  Pesce  mola  ,   o  Mola  ,  tet  S(umyfifel). 
MOLARE  ,     agg.    Selce  ,    Macigno    molare  ,    ein 
TOùb,lftcin. 

§.   Dente   molare  ,   ein   SBacfjatjn  ,   SacJcniafjn. 
MOLATO  ,  pari.   V.   Arrotato. 
MOLCERE  ,  v.  imp.  lintetn  ;  rool)Itl)un;    fanft    be; 
tùbren:   Fuor  di   man  di  colui,  che  punge  e  tnolce. 
Petr.   son,  3i2. 

MOLE,_/l   cin  gtofieè,   ptie^tlge*  Oebàute. 
§.   Mole  adriana,  tic  <JngcI4burg   (ju  fJRom). 
§.   Fig.    ffùt   Impresa  grande,    cin    gtofieè    Untctnef): 
inen. 

§.    Mole    d'errore,    tet    babrilonifdje    Stjutm  :     Quel 
grande  già,   che 'ncontra   il   cielo  eresse   L'alta   mole 
d1  error  ,  forse  tal  era.   Tasso  gkr.   2.  91. 
§.   3ùt   Grandezza,   tic   (iitófjc  ;   tet   Umfang. 
§.   Crescere    di    mole,    an    QStófie,     an     fStycrlicfycm 
Umfang   junebmen. 

MOLÈCOLA,/  T.  de' FU.  taè  3lb,cila;en  ;  Su; 
gelcb.cn,   Slumyd)cn  (j.  S3.  tee  23lutè  ). 

MOLÈNDA  ,  f.  taè  Watyqtiì.  It.  tie  JOÌatiImcFe. 
It.  tet   gjiabljinè    (Wbgabc   tee   SWllttetè). 

MOLESTAMENTE  ,  avv.  befibwcelicfi  ,  mit  ffic: 
fajroctte. 

§.   Sùt   Importunamente  ,   lófìig  ;   Dcttticfilicli. 
MOLESTAMENTO  ,  m.  V.  Molestia. 
MOLESTANTE,  part.  alt.  befcbwctcni  ,  bclafiigent. 
MOLESTARE  ,   v.  a.   [Importunare]    befd)iuetcn  , 
belófligcn. 

§.   Site  Inquietare,   beuntutjigcn  ,   v'a9fn- 
MOLESTATÌSSIMO  ,  agg.  supeil .  di  Molestato, 
febt   bcur.tubigt,   b,óo>fl  geplagt. 
§.    5ùt   Molestissimo.   V. 
MOLESTATO,  part.  di  Molestare,   V. 
MOLESTATORE,    m.    -trice ,  f.    iee,    tic   belò: 
fligt;   cin.   cine   ©tóeet — in,   ®eunrul)iger — in. 
MOLESTEVOLE,   agg.    V.   Molesto. 
MOLÈSTIA,/    [Noja.    Importunità]    tic    Se-. 
fdntette,   Kefl;  it.  tic  ©cuntubigung ,   f0?'- 

§.  Dar  molestia.  Recar  molestia,  l'cfd)rrct(ia)  falfcn, 
belatfigen. 

§     Flolestia  .   fùt   Rancore  ,  9?etirufi,   2(ceget. 
5     D.irsi    mule^tia,    fi*    àtgttn;    fi  a)    btttùbcn. 
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MOLESTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Mo- 
lestamente, feljt  bcfojwctlicb.  ,  mit  tet  gtófiten  fflefo^Wetie. 
It.    bcibft    laflig,    betttiefllifb. 

MOLESTISSIMO,  agg.  superi,  di   Molesto,  febt 

bcfd)n!crlid>,   febt   |à|lia. 

MOLESTO  ,  a$g.  [Nojoso,  Importuno]  befd)wet: 
lift;,    Ia|lig;   il.   tictiricfilicf),    araceli,!). 

MOLESTO  ,  m.  v.  MoUitia, 

MÒLI  ,   m.    T.  de'  Hot.  tao   ITnobl.iufbinoli). 

MOLIBDÈNO,  m.  T.  de'Nal.  iaé  OTolcbtanmeteiU. 

MOLINELLO,  m.  dim.  di  Molino,  eine  flcuw 
OTùble  ,   >>antmùt)le.   It.   ein   ©pinntat. 

§.    Mulinello   da   cafTe,   eine   5off.'cniù(;lc. 

MOLINO  ,   m.  eine   TOùl)le. 

§.  Molino  a  vento,  a  acqua',  a  braccio,  eine 
2Dnitinùt)lc  ,    2Baffermuv)lc ,    -^antim'iblc. 

§.  Tirar  l'acqua  al  suo  molino,  30affet  auf  feine 
$Wùl]le   leitcn;   Fig.   feinen   QJotttteil   furlien. 

MOLITORIO  ,   m.   V.   Masseteri*». 

MÒLLA,/  [Susta]  eine  ffet.cr,  ©taljlfetet;  ©prlng.- 
fetet. 

§.  Molla  a  chiocciola,  eine  gemutitene  Jctet,  ©pi: 
tolftice. 

§.  5ùe  Elasticità,  tie  Jctctftaft ,  Glnflicitai:  Perchè 
ancora  si  credea  per  alcuni  ,  che  la  forza  di  molla 
immaginata  nell'aria  avesse  tutta  la  parte  di  questo 
effetto. 

§.  Fig.  tic  Sricbfctct  ,  tet  2(nttieb  :  Due  potentis- 
sime molle  ,  e  segrete  per  far  muovere  a  checches- 
sia  1'  animo   umano  ,   sono   1'  utilità    e  '1   diletto. 

MOLLACCIO,  agg.  pegg.  di  Molle,  Vino  mol- 
lacelo ,    inattee,    febt   fay.earljct    SS3cin. 

MOLLAME  ,  hi.  [Carne  molle  di  corpo]  taè  n)eii;e, 
tiefe    Jlciffb   tee   Kórpcr6. 

MOLLARE  ,  v.  a.  [Allentare]  nacfcMafTen  ,  fafjren 
lafTcn. 

§.  Mollare  la  gomona,  T.  di  Mar.  taè  Zau  fa)ie: 
fien   laffen. 

§.   Molla   in   bando  !    T.   di   Mar.   fai  fab>cn! 

§.  e.  n.  5f ut  Allentarsi,  nacbjaffcn  ,  naà;gcben;  lorfec, 
fa)laff  roerten  ;  crfcljlaffcn :   La  corda   veniva   a   mollare. 

MÒLLE  ,   agg.   [Bagnato]    bcnerjt,   feu(r)t,   nafi. 

§.  Ritornò  tutto  molle  di  pioggia  ,  er  fam  ganj 
turif;niifit   nacfj   -t)aufc. 

§.  Jùr  Morbido,  njeicf;  :  Un  letto  ec.  molle.  It. 
fcblaff;   locfet. 

§.    Pere   molli  ,    njciaV  ,    teigige    Sitnen. 

§.  3"t  Trattabile,  Pieghevole  ,  recieb. ,  l'icgram,  gè: 
Minicicig  :  Egli  assomiglia  lo  naturale  ingegno  alla 
molle  cera. 

§.  Jùt  Debole,  Fiacco,  fcbreaefi ,  matt,  ftaftloè  : 
Molle  è    1    colpo  dell'  appensato  male. 

§.  3ut  Delicato  ,  tvci^Iid)  ,  fajltiad;lia; :  Un  viver 
molle  ;   un   uomo   molle. 

§.  Esser  molle  nel  bere,  tet  Iiunfcnbeit  eegeben  fein. 
§.  Per  Met.  'Sùt  Benigno,  Piacevole,  vocici),  fanti, 
gùtig,  milt:  La  risposta  molle  e  dolce  rompe  l'ira, 
e  la   dura   e  aspra   suscita   furore. 

§.   Punti   molli,    T.  de'  Sari.   £cftf!i,ti. 

MÒLLE,   m.  taè   9ìaffe,    Scuote,   tie   ffeuet)tigfeit. 

5.  Tenere   in    molle  ,    chmvirben  ,    einlfifTctn. 

§.   Mettere   in   molle,   eintaudien,    in  SDaffct  legen. 

§.  Mettere  il  becco  in  molle,  otme  2luf(jóttn  pian: 
tetn. 

§.  Ferire,  o  Fedir  nel  molle,  fri)  an  ctrcaè  Seidjtei 
maeben ,   taè    ©cblrcre    liegen    laffen. 

MÒLLE  ./.  e  Molli,  plur.  Un  pajo  di  molli  , 
cine   3angc,    ffcucrjange. 

§.  Errore,  Cosa  da  pigliare  colle  molli,  ein  bari: 
grciflitijcr ,  grobec  3rrtt)tiin  ;  cine  ganj  tcuilirfie  ,  rj.irvo; 
grcitliaje   ©ad;e. 

MOLLECA,/   cine   2(tt  roeicfafcf)aIiger  jttebfe. 

MOLLEGGIAMENTO,  m.  taè  Sla.igeben  ;  taè 
©V'ielcn ,    tie   claflifcbe    Scrccgung   (tee   ffetern). 

MOLEGGIANTE,  part.  fidj  biegent  ,  naiigebent  ; 
fvielent, 

MOLLEGGIARE,  v.  a.   V.  Mollare. 

It.  v.  n.  fid;  cla|lifcii  biegen  ,  nacbgcben;  it.  fpic'cn 
(con   ffctetn). 

MOLLEMENTE  ,  ow.  [  Benignamente  ]  gùtig  , 
gclint ,    milt  ,   fanft. 

6.  ffùt  Fiaccamente  .  Pigramente  ,  lai'fig  ,  tr.i.j  : 
Biasimando  quelli  ,   che   mollemente   combattono. 

MOLLETTA./  ttt  £attn   (un   25tunnciifcil). 
6.    T.   de'  Mucell.   V.    Lampredotto. 
§.    T.   de'  Lana;  ,   V.   Mollettatura. 
MOLLETTATLRA,/    T.  de' Lana/,  taè  2fuè: 
jicl);n  tir   tor(ltn'>c:it.-n   £aarc   (ani   gci'i,io:iicn   Sudje). 
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MOLLETTE  ,/.  plur.  dim.  di  Molle,  tini  Heine 
3ange  ,    Jtncip;aiii-,f . 

MOLLETTÌNA ,  f.  dim.  di  Molle,  (ine  Neine 
©tablfcter. 

§.  Sur  Mollette,  cine  Heine  3ange  (ite  ©oltfibmittè, 
Surcelierè). 

MOLLEZZA  (/sa).f.  [Flessibilità]  bit  20cid,()cit; 
&?:t jfjmrcit .    ©ci'dmicitigfcit. 

§.  Sur  Delicatezza,  Effeminatezza,  ìit  5Beid>lid)rcit  ; 
taè   ttjcibifdje   SBcfcn. 

MOLLI  ./.   V.  Molle. 

MOLLICA  ,/    [Polpa]    taè   r*cid,e    OTarr. 

§.   Mollica   del   pane,   tir   S?rettruinc  ,   Srumc. 

MOLLÌCCICO  ,  agg.  ut(.   Molliccio,  V. 
MOLLÌCCIO,  agg.   [Alquanto  molle]  ctronè  feuefit, 
ninlii-    Carta    molliccia. 

MOLLICELLO  ,  agg.  dim.  di  Molle  ,  jieinlicb 
retici)  ;    gefdmicitig. 

It.  jatt  :  Perche  venga  miglior,  che 'n  giro  stenda 
Le  mollicelle  frondi. 

MOLLICCIIELLA./  dim.  di  Mollica,  «in  fliiimr&cn. 

MOLLICCHIOSO  ,  agg.   fcfclaJF,   lapp,  rccir. 

MOLLÌCOLA,/  dim.  di  Mollica,  tin  Srtiin^tn, 
SBrottrumcben. 

MOLLIFICAMENE,  m.  taè  (Jttfeiricn,  bit  (Se 
rcei  ijunq  ,    tao    ©ffnneibigen. 

MOLLIFICARE,  v.  a.  [Render  molle]  crrccicben, 
ifeidj.    gcfcfcmeitig    madjen. 

§.  Fig.  Sur  Addolcire,  Disasprire,  eth>cid;en,  lin; 
tetn ,    miltern. 

MOLLIFICATÌVO  ,  agg.  crwcidjent.  It.  Untemi, 
miltcrni. 

MOLLIFICATO  ,  pari,  di  Mollificare  ,   V. 

MOLLIFICAZIONE  ,  /.  tic  ©rrociebung.  It.  iie 
tinteruug  ,    STfiiltemng. 

MOLLIRE  ,  v.  a.   V.   Ammollire. 

MOLLISSIMO,  agg.  superi,  di  Molle,  ganj  natf, 
fctjr   feutfet,    bencRt. 

MOLLITI VO,  agg.   V.   Mollificati™. 

MOLLÌZIE,  /.  Foce  lat.  [Mollezza]  bit  2Bcid;; 
tjeie,    ©itgfamrcit. 

§.   Per  Mei.  Sur  Delicatezza,  tic  5Bcii>!ii)Fcit. 

§.   Sur  Polluzione   volontaria  ,   tic   ©clbllbeflecfung. 

MOLLORE,)   m.   tic   «Raffi,    ffcudpcigfci t  (bom   «Re: 

MOLLUME,)   gcn  beturfadjf). 

MOLLOTTO,  m.   V.  Bisciuola. 

MOLLUSCO,  m.  T.  de' Nat.  cin  9Bcid>t[)icr ,  cine 
SJÌoIIuèfe   (naetter  TOurm   mie   femitlid;en   ©lictern). 

MÒLO,  m.  [Riparo  di  muraglia  contro  all'im- 
peto del   mare,   che  si   fa   a1  porti]   cin   -£iafentainni. 

MOLONE  ,  m.    T.  DUI.   V.   Merlone. 

MOLÒSSO  ,   m.   tic   locane  ;  ter   SEulIaibeifier. 

*MÒLSA,/.  udì.  Mollica,  V. 

MOLTA,  f.  [Vino  melato]  niit  £onig  berinif4>ttr 
2Bein  :  Molla  ,  cioè  vino  bollito  con  mele  ovvero  il 
mosto. 

MOLTÉPLICE,  agg.  bielfad),   biclfaltig. 

MOLTICCIO  ,  m.  [Mota]  ter  @ct)f«mm ,   ffott;. 

MOLTIFIORÌTO,  agg.  foce  poet.  bicfblumig  , 
blumcnreid). 

MOLTIFÒRME  ,  agg.  biclfócinig  ,   bielgeflolfet. 

MOLTIFRÒNTE  ,  agg.  Voce  poet.  bielgeflimt , 
tet    metìrerc   @cfid)tet   t)at, 

MOLTILÀTERO  ,  agg.  bitlfcieig. 

MOLTILOQUENZA,/  tic  «Rcifeligfcit. 

MOLTILÓQUIO,  m.  [Ciarleria]  tic  Wetfcligrcit, 
©ditt-ar-baftigteit. 

MOLTILÓQUIO  ,  agg.  fd,nMRb,aft  ,   retfclig. 

MOLTIMÒGGIO  ,  agg.  Foce  poet.  Cerere  mol- 
timoggia,   tic   fornteidje  ,   getreitereiebe   Ceree. 

MÓLTINÒMIO  ,  m.  T.  di  Mot.  cine  biclnamige 
©rcie. 

MOLTINUTRÌCE,  agg.  Voce  poet.  Cerere  mol- 
tìuutrice  ,  tic   93iclernal)renn   Qercè. 

MOLTINOMÀTO  ,  agg.  bici   bcruljmt. 

MOLTÌPARO  ,   agg.   bielgebarent ,   ftucbtbat. 

MOLTIPLICABILE,  agg.  betmctjtbar  ,  multi; 
«lieitbar. 

MOLTIPLICAMENE  ,  m.  taè  Kctbielfaltigcn  ; 
S3erineb,ten. 

MOLTIPLICANDO  ,  m.  T.  degli  Aritm.  ter 
Sfiultiylicanbuè   (tic   ju   bcrbielfaltigente    3abl). 

MOLTIPLICANTE  ,  part.  alt.  berbiclfaltigent;  ber: 
inebtenS. 

MOLTIPLICARE,  v.   a.   bcrbiclfàliigen  ,   bermcvjrcn. 

§•  T.  degli  Aritm.  multiplieitcn:  I  mariti  impo- 
tenti sono  di  quegli  Aritmetici,  che  non  sanno  mol- 
tiplicare. 
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§.  Moltiplicare,  v.  n.  p.   fid)  bermctjten. 

MOLTIPLICATAMELE  ,  avv.  biclfaltig  ,  b:« 
mctjrt;   it.  tutd;  SScrnieCjrung. 

MOLTIPLICATO  ,  part.  di  Moltiplicare,  V. 

MOLTIPLICASSIMO,  agg.  fe()t  betmctjtl ,  fc()t 
bcrbicItVileigt. 

MOLTIPLICATORE,  m.  -trice,y.  cin,  cine 
iBcibicIfaltiger — in  ,    95crinct)ter — in. 

It.  T.  degli  Aritm.  tet  OTultiplicatot  (tic  bctbicl; 
faltigentc   3al)I  ). 

MOLTIPLICAZIONE  ,  f.  tic  iBcrbielfaltigung  ; 
QSermc^rung. 

It.    7'.   degli   Aritm.   tic    rfìultivlicaticn. 

MOLTÌPLICE  ,   agg.   V.   Molteplice. 

§.  Proporzione  moltiplice  ,  T.  di  Mus.  tue  biel; 
fad)e  SScrtjaltnifi  (reenn  cine  Otópc  in  ter  antcrn  bietmat 
cntbalten   i(l,  j.   2J.   2:    8). 

MOLTIPLICEMENTE  ,  m>.  biclfaltig  ,  auf  bic(= 
(ad)c   ÌKtt  ,   auf  Sideriti   2Dcife. 

MOLTIPLICITÀ,y:   tic  SBielfaltigfcit,  SSielfactjb,cit. 

MOLTIPLICO  ,   m.   ubi.    Moltiplicazione,    V. 

MOLTIPRÒVA,  agg.   bieletfal)tcn. 

MOLTIS1LLABO  ,  agg.   bielftilbig. 

MOLTISONANTE,  agg.  Foce  poet.  tofeni  ,  fctau: 
fent ,  rocitb,infa)alIent  :  Lungo  il  lido  del  mar  molti- 
sonanle. 

MOLTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  fctjt  bici  ; 
it.    ungeincin  ,    auònc!)ment. 

MOLTISSIMO,  agg.  superi,  di  Molto,  ferjr  biel. 

§.  «iv.  Di  moltissimo,  fcljr  bici;  fctjr ,  aufictff ,  au4; 
nctjmcnt. 

MOLTISTELLÀTO,  agg.  Foce  poet.  bielgeflirnt, 
flctnbctcit,   mit   ©ternen    befaet. 

MOLTITÙDINE,/  [Quantità,  Numero  copio- 
so ]   cine   HTIengc  ,   grofic   2Injab,I. 

§.   Sur  Plebe,   taè   93oir  ;  ter  %^c\. 

§.   Moltitudine  d'  acqua  ,   cine   Slut. 

MOLTIVÀLVE,  agg.  T.  de'Nat.  Nicchio  mol- 
tivalve  ,  cine   bitlfdjalige   HRufet)eI. 

MÓLTO,  agg.    [Assai]   bici;  jntilKie&. 

§.   Molto   tempo  ,   lange   3eit. 

§.  Molta  gente,  bici  SBoIf ,   bidè  Scute. 

§.   Molte  volte,   bielc   Sftalc,   bici   S)ìa[ ,   oft. 

^.  La  molta  sua  bellezza  ,  bontà,  misericordia  , 
Teine   grofie   ©d)ónl)cit,    ®ute  ,   23atmt)crjigreit. 

§.  Como  di  molta  famiglia,  cin  fflann  ,  ter  cine 
ftatFe,    ;aE)hei(be    Samilie,    cinen    groticn    -^autlialt    tot. 

§.   La    molta   calca  ,   ta6   grofie  ,   tia)tc   ©etrange, 

§.    Molti   e   molti  ,   ferjt  bielc,  ^ 

MÓLTO,  avv.  [Assai,  In  gran  copia]  bici,  jat;I; 
reio) ,    in   HRcnge. 

§.   Sur   Grandemente  ,   6ettad)tlid?. 

§.   Molto   men   forte  ,   bici  ,   ttteit   fd)roaer)cr. 

§.  E  molto  mio  amico  ,  et  ifl  incin  fet)t  gutet 
Sreunt. 

§.  Egli  è  pur  molto,  ce  ifl  fefjt  biel;  ti  i|l  ju  be; 
njuntern. 

§.  Ne  sa  molto  egli,  (itonifeb.)  cr  ìveitj  biel;  et  roeifi 
rcaè   iKcijlè   tabon. 

g.  Molto  (in  aSctbiniung  mit  Supevlatiben  ticnt  jut 
ÌBcrftatding  ■    ni^t  fet)t  gcbrau(b,lidj). 

§.  Molto  bellissimo,  molto  grandissimo,  ungeincin, 
ùberaué  fa)cn,   grofi;  ter   aUerfebóiiftc ,    ollergrcéte. 

§.    Molto   lo  sorpassa  ,   cr   ùbertrifft   il)n   bei   lucitem. 

§.  Da  molto,  [QJegenttjciI  bon  Da  poco]  anfeimlia) , 
màdjtig  ,  rcidj:  Veggendo  la  donna  e  da  molto  pa- 
rendogli, reverentemente  la  salutò.  BoCC.  tiOV.  12.  14. 

§.   Molto  Molto,    fcljt   fcb,t ,   gat   fet)t. 

§.  In  molto,  bei  rocitcìn,  um  bidet  :  E  eerto  io 
giudico  i   suoi   dolori   i   miei   in   mollo  avanzare. 

§.   Di   molto,    [Dimolto]   fel)r,   ungemein ,   uberauè. 

2)  Molto,  fùr  Molto  tempo,  lange,  lunge  3cit  : 
Non  è  motto  che  passò;  =  Tu  non  istaresti  motto 
in  questa   terra. 

§.  Indi  a  non  molto  mi  rispose,  furi  tarauf  <mt; 
reottete   cr  inir. 

§.  Prov.  Di  qui  a  poco  non  è  molto,  ti  rcirt 
fd)on  tic  3eit  fommen;  it.  ti  foli  nid;t  lange  ungeflraft 
blcibcn. 

MÓLTO,  m.  [Gran  copia,  Quantità]  cine  grofie 
Spenge ,   tic   5?ielt)eit  ,    taè  93iele. 

MOMENTANEAMENTE,  avv.  augenblicflicb  ,  im 
5(ugeiibli(J. 

MOMENTÀNEO  ,  agg.  augciiblietlid).  It.  botubcr: 
gcljcnt  ,    bcrgànglid). 

MOMENTO,  m.  ein  2(ugenblirt,  eine  fetjt  furje 
3cit. 

§.   T.  de"1  Fis.  tic  ©d;rcic<(raft. 


§.  Cosa  di  momento;  di  grande,  di  piccolo  mo- 
mento, cine  rtild)tige,  beteutente,  etcjeblid;e  ©ad)e;  cine 
©adje  bon  groliec  2Bid;tigreit;  cine  unetl)eblid;c,  ttnbcbeu. 
tenie   Sad^c. 

§.  Sue  Movimento,  tic  Senjcgung :  Ogni  costume, 
ogni   atto  ,   ogni   momento  rettissimo. 

MOMÒRDICA,y:  T.  de' Boi.  [Balsamina]  tet 
SDuntcrav'fel. 

MOMPARÌGLIA,/.  T.  degli  Stamp.  V.  Nom- 
pariglia. 

MÒNA,/   cin   gemeineè   SBjrifc. 

§.   Sue   Vulva  ,  tic   rceiblid)c   Sdjam. 

§.  Mona  merda  ,  Modo  basso  ,  cin  ©aunirtel  , 
©trume  ,   aScitel    (©d)iinyftt>ott). 

MÒNACA,  y.    [Religiosa   regolare]    eine   Sìonne, 

§.   Donna   monaca  ,   cine   Sloftcrfrau,   iTconnc. 

§.   Monaca   bianca,    T.  de' Nat.  ter   SBcifiling. 

MONACALE  ,  agg.  mfnd)ifi>.  flóflcrlid?. 

§.    Abito  monacale,  cin  OTóndi&gercant,  Sloflergclwant. 

MONACANDA  ,  /  [  Zitella  ,  che  è  per  farù^ 
mouaca  ]   cine   Sìobije  ,   anget)ente   Sìonne. 

MONACARE  ,  e.  a.  [  Far  monaca  ]  jur  iJìcnnc 
madjen. 

§.  Monacarsi,  v.  n.  p.  Sur  Farsi  monaca,  Oìonnc 
recrten,   tcn   ©djleicr  net)men. 

MONACARÌ A,./',  ter  S"ìónd;èflant  (fómmtlicbc  OTén: 
d;c),   taè   OTónrbówcfen. 

MONACATO,  part.  di  Monacare,  V. 

MONACATO  ,  m.  toè  STOóndjtvettcn, 

§.   Sur   Stato   monacale,   ter  SUcnd)6fiant. 

MONACAZIONE,/  tic  Sinflcitung  ciner  gioirne. 
It.    taè    3ìcl)men    tee   ©djlcierè. 

MONACCÒRDO  ,  m.  V.  Monocordo. 

MONACELLA,»    .  .    _.     ' 

MONACETTA    \^  d""-d'  Monac;,i  tln  9»ciinebfit. 

MONACELLO  ,  m.dim.  di  Monaco,  ein  SJìonefclcin, 
junget   JCÌónd). 

MONACHELLA,. /c/i'm.rfi  Monaca,  ein  OTóiinifjert 
eine   jungc   Sìonne.    It.   V.   Monachina. 

MONACHETTO,»».  [Monachello]  cinjunger 
Hftónd).  It.  tic  Slinfc  (  ani  ©d;Iofi  ).  It.  ter  ttieige  Q'n-. 
gctaud;ct    (  cin   2Ba(Tcrtogcl  ). 

§.    T.  d'  Aich.   cin    ©tuhbant. 

MONACHILE  ,  agg.  V.  Monacale. 

MONACHINA,/,  dim.  di  Monaca,  cin  31ónnd)cn, 
jungc   STionne. 

It.  Le  monachine,  plur.  tic  Sunfen  (im  brennenten 
^)apierc  ,   tic   nad>   uni   nad;   bcrgefjcn  ). 

§.  Le  monachine  vanno  a  letto,  (ìeljfi  tu  fi*  (tic 
SunFcn)   gctjen    in  tic   Sirdjen. 

MONACHÌNO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  Sommarti 
25lut(in(  (93ogcI  ). 

§.   T.  <T  Arch.   V.  Monachetto. 

MONACHINO,  m.   dim.  di    Monaco,    cin   junget 

MONACHINO  ,  agg.  [  Rosso  quasi  tanè  ]  (of): 
fatben  ,  tottjbtaun   (  roie   tic   Suite  mcljtctet   OTóndjc  ). 

MONACHINO,  m.  [Lividore]  ein  brauner,  blaucr 
Slccf   (  im   @efid)t  nad)   crtjaltcncn   ©tófien  ,   ©djlagcn  ). 

MONACHISMO  ,  m.  [  Monacato]  taè  OTóndjé: 
roefen. 

MONACÌLE  ,  agg.   V.  Monacale. 

MÒNACO  ,  m.   [  Religioso  regolare  ]     ein  JDIóndj. 

§.  Far  monaco  ,  jum  JDiónd;  mad;cn  ,  ine  Slo|!.t 
flette  n. 

§.  Farsi  monaco,  ein  ST/ìónd)  Wertcn  ,  ine  Slofìct 
geljen. 

§.  Prov.  L'  abito  non  fa  '1  monaco  ,  taè  Sleit 
madjt   nid;t  tcn   SKann. 

§.   Sur   Monachino  ,   ter  ©ompfaff  .  23!utfinr. 

It.    T.   d'  Arch.   cin    Stimbani. 

MONACÒRDO,  m.  V.  Monocordo. 

MONACL'CCIA,/  dim.  di  Monaca,  ein  3ìónna)en. 

MONACUCCIO  ,  m.  dim.  di  Monaco,  cin  OTónd); 
lein. 

MÒNADE./  T.  de' FU.  tie  Stonate ,  Ginljeie 
(  iaè   einfad;c   SBefen  ). 

§.   T.  di   Giuoco,  taS  2(fi,  taè  ®«uè. 

MONADÈLFIA,/.  T.  de"1  Bot.  tic  OTonotcìphio 
(  Slaffc   ter   cinbrùierigen    'Pflanjcn  ). 

MONADÈLFO  ,  agg.  T.  de'  Boi.  Fiori  mona- 
dei  fi  ,  einbruttige  25luten  (  teten  ©taubfatcn  in  «in 
2}unicl   iiifainmengett!ad)fcn   fini  ). 

MONAD1STA,  m.  OTonaiifl,  2(nb,ang«  tet  SDTo-- 
natenletjrc. 

MONÀNDRIA  ,  T.de'Bot.  SKonanitia  (etffe  SlafTc 
tet    'Pflanjen,   mit   cincin    ©taubfatcn). 

MONANDRO,  agg.    T.  de'  Boi.  cinmaivnig, 
ii« 
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MONARCA,  m.cin  SMonarcb,  9(atin$t(t(tyte  ,  fcew: 
f<bcr. 

»MOB  VHC  VI.F.  ,    agg.    mon.irdiifdi. 

MONARCHI SSA  .  /  line  ;f; on...,Ijin  ,  'Jlllchil.cn: 
iMictin. 

MON  LRCHÌ  \  ../:   (ine   ■Wenarrbic. 

MONÀRCHICO,  agg.  mon«t*if4. 

§.  Governo  monarchico  ,  bit  3fUeinrjertfet)af(  ,  toè 
5Tónigct)uui. 

MONARCHISTA,  m.  OTonaidnfl,  Sln^ingn  bei 
'illleiiib.rrfdiat't. 

MON  VllO,    m.   ubi,    Mugnnjo  ,    V. 

MONASTERIALE,  agg.  riófictiid;. 
MONASTÈRO,   1  .     -,  , 

MONASTÈRIO,}    '"'  ""   SU1Ì"' 
§.   Monaslerio   di   donne  ,  di   monaclic  ,   ein  Jraucn: 
flofrc»,   Oìonnenfloflcr. 

tj.    Munjsteiio   di   monaci  ,   tin   fUìóiidjiflofler. 

§.  Andar  al  monastero  ,  fui  Fani  monaco  ,  ini 
jtiofltr  .ict'cn  ,  ein  SJTìcna)  nerbili. 

;ì.  Rinchiudere  in  un  rnonasiero  ,  in  ein  jtloflcr 
fyceren  ,   flcrien. 

;:.  Fuggir  dal  monastero,  aui  tcin  jtloflct  cut; 
fpiingen. 

§.  Uscir  dal  monastero  ,  aui  beni  Slofìcr  ott&ttctcn 
(  (in   20cltlidjct  wettcn  ). 

MQNASTICAMENTE,  avv.  auf  nu-nd,)ifd>e  Stteifc; 
h>ic  ein  biòndi. 

MONASTICO  .  agg.  nùncV'tt- 

§.   Vita   monastica  ,  ìai  SPìóndjilcbcn. 

MONÀULO  ,  m.    T.  di   Mas.  ani.  «ine  ^onflóte. 

MONCARE  ,  v.  a.  betflummeln. 

MONCHERINO,  m.  ein  bctflùmmclter  Sion,  ©min: 
imi   (  oline   •£>ant  ).   It.   fine   abgcliaucnc   £ant. 

§.    Per   simil.    ein   25aum    oline    2(eflc. 

MONCHINO  ,  m.   V.  Moncherino. 

MONCO  ,   agg.   tjantloò.    It.    ciinumig  ,   bcrflùmmelt. 

§.  Sur  Tronco  ,  abgcljauen  :  Colle  man  monche  e 
di  colore  scialba.  Dante  pdbg.   19. 

g.  Per  Met.  Sur  Manchevole  ,  inangclbaft,  imboli: 
flauti,)  :  Li  pensier  ,  eh'  hai ,  si  faran  tutti  monchi. 
Dante  inf.   i3. 

MONCONE  ,  m.  V.  Moncherino. 

MONCUGINO,  ira.  [Mio  cugino]  OTcin  Setter: 
Voi  conoscete  gli  asini  da1  buoi  ,  Sete  lo  moneti- 
amo e  monsignore  ,  E  converrà  che  raccogliate  noi. 
Rerni   rim.    I.    i5. 

MONDABILE  ,  agg.  fdjólbot ,  Waó  a,cfd;id;tct  ,  gè: 
faubett  ,   geteinigt   rocttcn   fann. 

MONDÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Mondo  ,  eie  fd>lcd>te, 
orge   2BcIt. 

MONDAMENTE,  avv.  [Con  mondizia]  tein , 
reinlid)  ,   faubet  ;  mie  ©oubctfcit. 

MONDAMENTO,  m.  tcA  ©aufcetn,   SUcinigcn. 

MONDANA  ,/  [Meretrice]  ein  Jttuì.-ninói^en. 
It./.    di    Mondano  ,    V. 

MONDANAMENTE,  avv.  tveltlirb  ,  ouf  recltlidic 
SBeift. 

MONDANETTO ,  agg.  dim.  di  Mondano  ,  ein 
*ìi&i)cn  ivcltlid;  :  Che  sai  che  siam  tenuti  l'u  poco 
mondanetti. 

MONDANITÀ  ,  /  tic  SBeltlidjFcit  ,  ter  trcltlidie 
©toni. 

MONDANO,  agg.    [Secolare]  recidici):  nij^t  gcifllid;. 

§.  Uomo  mondano,  ein  SBeltlidjer ,  Soie.  It.  ein 
SBtltiponn. 

§.  Femmina  mondana  ,  ein  o"teiiicnniatd;en,  éffciit; 
ùfatì   ijtaucnitminct. 

3.   Alla    mondana,   tvcltlid)  ,   nad;  ice    2BcIt. 

§.  Mondano  spazio  ,  ter  SEOeltemoum  ,  ter  leeve 
IH  a  u  iti . 

§.    Mondani   globi,  iic  2BcIten,   2Deltfugel. 

MORDANO  ,  m.,  [  Secolare  ]  ein  9BeltIi<$e<  ,  ein 
Soie. 

MONDANTE ,  pari.  alt.   fóiibcrnt  ,  reinigenb. 

MONDARE  ,  v.  a.  [  Levar  la  buccia  J  fd;iun  , 
ob'X.ilcn. 

ij.   ffùt   Nettare,  foubetn,   reinigen. 

§.   Mondare   il   grano  ,  iaè   5totn   fiditeli  ,    flóuben. 

§.  Mondare  gli  alberi,  T.  degli  Agric.  tic  diurne 
a'.iéyuljcn  ,    bcfdraeitcn. 

MONDATO  ,  part.  tee  Scrigni.  It.  Orzo  mon- 
dilo ,   ©tauye,   ©etflcugrùlje. 

MONDATORE,  m.  -t.ice./  ein,  tine  ©d>ilcr 
- — ;n.    It.  ein,    eine   SReinigcr — in. 

MONDATURA,  f.  tie  ©rbólung,  'ìlbfc&àtuiuj.  It. 
ex  ©djale,  toè  2fbgefd>óltc.  It.  iic  èàubwuna,,  9?einU 
pimo.  It.  bee  ©a)mui ,  Untoti;. 


rj.  T.  degli  /igrìc.'Tiàt  Tempo  del  mondare,  tie 
Stii6|)iir.uit  ,   Od;nitneit  (ber  SSóitine). 

MONDAZIONE  ,f.  bie  ®t}ólun(j.  It.  iie  Sante- 
rung  ,   ÌJteiiiiguiig. 

MONDEZZA  {/su)  , /.  [Nettezza]  ile  Gauberfeit, 
Sìeinlidifeit. 

MONDKZZ  UO  (Isa),  m.  [Letamajo]  bie  OTi'id. 
,)tiibe  ,    ìl'iiilgrul'e. 

MON  DIA, ./:   ubi.   Mondezza  ,  V. 

MONDIALE,   agg.   Weltlidj,    It.    [ut  2Delt   geljótig. 

§.    Il   globo   mondiale,   bie   (Jtbfugel  .   SDeKfugel. 

MONDIFICAMÉNTO  ,  m.  bo«  JRcinmadjen  ,  JRci; 
nigen,   Góubetn. 

MONDIIICANTE,  pari.  alt.  rciiimadjcni  ,  nini) 
geni  ,   fóubetni. 

MONDIliCARE  ,  v.  a.  [Far  mondo,  Nettare] 
teinniodjeii  ,    reinigen  ,    fóubctn. 

MONDIl-ICATÌVO,  agg.  T.  di'1  Ned.  remigeni, 
blutteiiiigeni  ,    nl'ful)tenb. 

MOMMI  ICVTO  ,  pari,  di  Mondificare  ,   V. 

MONDUlCAZIONE,y.  bie  «eininodjung  ,  fflei: 
niguna  ,  Cóubetung. 

MONDIGLIA,./  [Nettatura,  Mondatura]  ier 
Sd;muj  ,    Untoti),    2(t'gong. 

MONDISSIMO,  agg.  superi,  di  Mondo,  fcljr 
rein,- ^ód;fi   fouber. 

MONDÌZIA, y.   V.   Mondezza. 

MÓNDO,  agg.   [Netto]   rein  ,   fouber. 

§.  Pistacchi  ,  mandorle  ce.  monde,  obgcfdji'ilte  ^i; 
flojicn  ,   ?J?onÌeln  ,   u.   f.   iv. 

MÓNDO  .  m.  [Universo]  iie  2i3clt;  ioè  SBeltall, 
iie   gonje   S^ópfung, 

§.   Fabbrica   del   mondo  ,  ìai  2BeltgebóuÌc. 

§.  Da  che  il  mondo  è  mondo  ,  fo  Iongc  iie  20e(t 
fleljt. 

2)  Mondo,  fùt  Terra  ,  iie  èrbe,  9BcIt. 

§.  Andar  pe  '1  mondo,  Veder  il  mondo,  Scor- 
rere ,  Girar  il  mondo  ,  iic  SBclt  Ìiud;reouÌctn ,  iie 
SDelt  feljcn  ,   in  iet  SBclt  tjetumteifen. 

§.   L1  anno  del   mondo,   ira   Salite  iet  2D(lt. 

§.    Il   nuovo   mondo,   iie    neue   2Belt   (  2(nietifo). 

5.   Mondo   nuovo  ,   ein   OucJfoflen. 

§.  L1  altro  mondo  ,  il  mondo  di  là  ,  iic  antere 
213elt  ,    Untettvclt. 

§.  Cosa  dell1  altro  mondo  ,  etnioi  "2(uftcroricntlid;cé, 
25otttefflid)CÌi,    "itngefeljencè. 

§.  Modo  basso  ,  Temere  ec.  che  il  mondo  vada 
in  carbonata  ,  sottosopra,  furdjten,  ioti  ti  «bel  oblóufe, 
iofi   ein   gtolieS   UngUief  cntflelien   roiti. 

§.  Essere  nelP  altro  mondo ,  ouf  et  fidi  feiri  It.  ben 
«Sinnen   fein. 

It.  "$u\  Esser  ubbriaco,  bettunren  fein:  La  quarta 
volta  beve  il  Genovese  dodici  bicchieri:  quel  Signo- 
re, che  era  nelfaltto  mondo,  appena  gli  potè  bere  ec. 

tj.  Produrre  al  mondo,  ine,  ouf  iie  UOelt  btingen, 
gebóten   (  Siniet  ). 

§.  Nascere  al  mondo  ,  ;ut  "IDelt  fcinnicn  ,  geboren 
roctien. 

§.  Non  si  trova  al  mondo  un  uomo  simile,  inali 
finbet   ìiirgcitiU   feineè    gleidicu. 

S.  Non  a\er  niente  al  mondo,  ritenta  auf  ber  2BeIt 
Ijaben  ,    ganj    atm    fein. 

§,  Il  più  bello,  grande,  migliore,  dotto,  ga- 
lante ec.  del  mondo  ,  iet  ,  iaé  fdiónfle,  gtofite ,  befle  . 
gelelittefle,  att.gflc  u.  f.  «J.  Con  Dee  2Bc!c.  It.  iati 
allctfdjónfle  ,    gtófite  ,   befle  ,   gelet,tte|ìc  ,    attigfle   u.   f.   tv. 

§.  Senza  dir  cosa  del  mondo  ,  oljne  ein  Stctbcnè 
roóetdicn   111   fagen. 

5.  Non  lo  farei  per  cosa  del  mondo,  id;  tourie  eè 
nidjt   uni    alice  2Uelt  miilen,   nidjt  uro  tic  gan;e  2Belt  tljiin. 

rj.  Esvei  tutto  quel  del  mondo,  Ìa6  'ifcuBetfle  fein 
(  Wai  man   geben  ,   tlnm   fonn  ). 

3)  Mondo,  fin  Paese  ,  Regione,  ein  Soni,  cine 
Segeni  •  Alquanto  è  da  uscire  della  nostra  città  ec. 
e  alquanto  delle  cose,  che  per  V  altro  mondo  av- 
venute sono  .   raccontare.  Bocc.   M>v.  26.  2. 

§.  Pmv.  INjtto  il  mondo  e  paese  ,  uberall  leuditct 
iie   ©onne. 

!\\  Mondo  ,  fut  Uomini,  Genere  umano,  bie  :Wcn 
fd;en  ,  iic  Sente,  iie  20clt:  Mondo  adulatore,  inlido, 
ingannatole,  empio,  bugiardo,  instabile,  protervo, 
lusinghiero  ,  maligno  ,  guasto  ,  incostante. 

§,    Tutto    il    mondo   lo  sa,   iic    ganje   9I'ilt   trcili  eó. 

§.  Dirlo  a  tutto  il  mondo  ,  ci  allei  2i)elt  ,  alien 
Seutcn  fogen. 

§.  Conoscer  il  mondo  ,  Esser  pratico  del  mondo, 
iie  2BeIt  fennen  ,  in  iet  20c!t  gekbt  fcoWn  ,  bici  Inil 
OTtnfdien   umgegongen   fein. 


§.  Il  mondo  fallace,  cieco,  errante  .  vano,  mal- 
vagio ,  traditore  re. ,  iie  trugetifdje,  blinbe  ,  itljieni. , 
irretite ,    orge,    bófe ,    betrótliecifdie    u.    f.   It).   SICelt. 

§.  Uomo  ,  Figliuolo  del  inondo  ,  ein  2Ueltinonu  , 
ein    2l5elttinb. 

§.  Femmina  di  Mondo  ,  eiu  óffentlidjeè  ffroueniim: 
met ,    Jrtiiteniiiatdien. 

§.  Essere  ,  o  stare  al  mondo  ,  fùt  Essere  al  se- 
colo ,    Starsi    laico  ,   ein   SDcItlicfcct  ,   ein    Soie    fein. 

§.  Che  dirà  il  mondo?  irai  n'iti  tic  20elt  ,  Ivo* 
Vociteli   tic   Sente   fogen  ? 

§.   Così   va   il    mondo  ,   fo   gelit  ce   in   tet  2Belt. 

§.  Caschi  II  mondo,  cosi  deve  andare,  uni  wenn 
iie  2Uiit  untergtlict  ,  fo  muft  c&  fein  ,  gefdielien  :  Se 
prendo   marito   ti   voglio  con   me  ,  caschi    il  mondo. 

§.  Lasciare,  Abbandonar  il  mondo  ,  fidi  oon  in 
'IfJcIt   luructticticii    (  in   ein   Sloflct   geben  ). 

6.  Non  conosce  il  mondo  .  se  non  chi  ci  *ta  , 
ter   feti  11  e   tic   2Belt    nitbt,    ter    nid)t   ni  it    ilit    uingtlit. 

§.  Chi  il  mondo  non  vide  ,  qual  sia  non  lo 
crede  ,  ein  Siculing  lucili  nid;t  ,  tuie  ti  in  tet  2DtIt 
iiigctjt. 

§.  Pigliare  il  mondo  coni'  e'  viene,  tic  2Delt  net); 
men,   li'ie   fie   ifl. 

§.  Piov.  1.  Il  mondo  è  di  chi  se  lo  piglia,  beni 
Bingen  ,   jtuljncn   gcljótt  iie   2Belt. 

§.  Prof.  2.  Il  inondo  è  fatto  a  scale  ,  chi  giù 
scende  e  chi  su  sale  ,  ouf  iitfet  SBclt  ifl  2(Utè  tem 
'iBcri)fel   untctwoifen. 

§.  Piov.  3.  Lasciar  il  mondo  conr  e' si  è  tro- 
vato, tic  2BeIt  loffen ,  loie  fie  ifl;  niet)c6  011  einer  ©adje 
anicrn.  1 

l>)  Per  simil.  Ji'it  Quantità  grande  ,  einr  gtefie 
SJÌcnge. 

§.  Un  mondo  di  gente  ,  cine  SDÌ,,,!),  Sciite  ,  tine 
gtofie   SBoIfóincnge. 

§.  Costar  un  mondo,  tic  ganje  2CeIt  foflen  ,  ft^r 
tljcuet   fc i ti . 

*MONDUÀLDO,  m.  ein  iBotmimt ,  Gutatot  (  bon 
Staucn),    ein   SBcibetbotmunb'. 

§.  Piov.  Egli  se  le  sa  ,  egli  non  ha  bisogno  di 
mondualdo  ,  et  beiatf  feintC  SSotmunteè  ,  et  ifl  fd/en 
olleiu    flug    genug. 

MONÉCIA  .f.  T.  de'  Poi.  [  Classe  monecia]  tie 
Slaffe  iet  cinl)óufigen  'JJflanjen  (  ino  mannlid)c  uni  luei'.'.- 
lid;e    ^liiten    fid;    auf  einem    ©taininc    befinien  ). 

MONELLERÌA,/",  iie  ©ounetei  ,  23ettùgerei,  2}ù: 
l'erei.  It.  tie  @d;clirietei  ,  tet  SUÌut^tvillc,  ein  Ieid;ttettiger, 
lofet   Sttcid;. 

§.  Far  mille  monellerie  ,  taufenb  niutljwillige  ,  loft 
Stteidje   begeb,en. 

MONELLESCO  ,  agg.    fdielmifd?  ;   bi'ibifd;. 

MONÈLLO,   m.   [Mariuolo]   ein   ©etn'igct,  ©ounet. 

§.  Gettarsi  al  monello,  fid;  ouf  23cttug  ,  auf  @ou: 
netti   legen. 

2)  ein   ©dxlin  .   ein   leidjtfertiget  ,   pfiffiget   SWenfd;. 

3)  Modo  basso  ,  ein  fleinee  ©dielin  ,  ein  muntetei  , 
frfielmifdieè  Siili.  It.  ein  fleinet  t^algcnfltiet  ,  ein  lofet 
SSogel  ,   ein   Ieid;tfcrtigct  ,    mutliroilliget   ©ubc. 

MONETA,/   eine   SDìunie ,   ein   ©cltflùcf. 

§.  Buona  moneta,  moneta  corrente,  rid;tigeè  <3t\ì, 
goiigborc   SJìunic. 

§.  Moneta   di   peso,   cine   Sollroidjtige   STTÌùnie. 

§.    Falsa    moneta  ,    falfdjc    ftUùnjc. 

§.    Senza   moneta  ,   obne  ©eli. 

§.   Moneta   bianca  ,   cine   ©ilbetmùn;e. 

§.  Moneta  d'  oro  ,  d'argento,  di  rame,  ein  (Soli: 
(iùì  ,   cine   ©ilbetmiinjc  ,  cine   Supfettni'injc 

§.  Questa  moneta  non  corre  ,  liefe  SPÌi'.nte  ifl  nid;e 
gongbot  ,    gilt   nidjc. 

§.  Moneta  tosati,  rasa,  stronza  ,  eine  t>c<'d»ii(cctit , 
abgenu^fe  ,    abgegriffcnc    SDìùnje. 

§.  Moneta  spicciola  ,  fleine  iWùn^e  ,  FTfin  (i!elt  , 
3clKÌttuuinie. 

§.   Non  aver  moueta ,  fein  fleiu  Cicli  boten. 

§.  Baticre  ,  Coniare  moneta  ,  t9elt  fdjlogen  ,  v'J: 
gen  ,   ini'mien. 

5.   Far  moneta   falsa  ,   folfdjmùnjcn. 

§.  Egli  farebbe  moneta  falsa  per  lui,  iljm  ui 
c,!i;bc   luiirie   er   felbfl  ein   25etl>ted)cn    beget)tn, 

5.  Monete  ,  fùt  Damili  ,  ©eli  :  E  contratta  ella 
a  vi  a  fin  da  ragazza  Grandi»nna  passion  per  le 
monete. 

§.  Pagar  della  stessa  moneta  ,  uiit  gleidjet  :W:'iiije 
bcjotjlen. 

§.   Pagare   di   mala   moneta  ,    V.    Parare. 

MONETACCIA./.'  pegf.   fd;Iedjte ,   Meni 
SDJùnic, 


MON 


MON 


MON 


MONETAGGIO  ,  m.  iaè  'Ptàgegeli  ,  Sic  TWgc: 
lofttn. 

MONETALE  ,  agg.   <ur  Smirne  grfjótig, 

§.  Triumviri  monetali,  3>reipcrrm  ,  tic  in  9?ow,  We 
2(uf|"dit   ùbct  baè   SOtùnjtàff<n   luctcn. 

MONETARE  ,  e.  a.  [Batter  la  moneta  ]  muti: 
jdi  .    ©db    fdjlagcn. 

MONETARIO  ,  m.  cin  ffalfttmunjer. 

§.  It.  SPÌuntcc  :  Monetarii  chiamavano  i  Romani 
quelli  artefici  che  coniavano  le  monete  .  i  «[viali  fa- 
cevano corpo  separato,  ed  ubbidivano  ai  loro  pro- 
curatori. 

MONETARIO  ,  agg.  Città  monetaria  ,  fine  SDJunj: 
fiabe. 

§.  Strumenti  monetarii,  bit  jum  OTtinjytagcn  gcljóti: 
gen    3Berfieug«. 

MONETATO,  part.  ice  <53otigen. 

MONETIERE,   m.   cin   SWiinsct ,    @eiifcc)taejet. 

MONETINA  ,  y.  dim.  di  Moneta,  cine  Urine 
2Kun;c  ,   ©cbeitcnitinic. 

MONETIZZA  {lsa).f.  dim.  e  dispreg.  di  Mo- 
neta ,   cine   Neine   fdilcdjtc   OTunjc. 

MONFERINA,/:  iie  SHonfctina  (cin  San)  bet 
TJicniontcfcr   unb   Sonibntbcn  ). 

MONGÀNA,  /:  [  Lattonzo  ]  cin  SKildifaib  (cin 
ned;   faugciibcè   Siali  ). 

MONGIBELLO  ,  m.  bet  2(<tna.  It.  Fig.  Sur 
Grande   incendio  interno,  cin   inneret   Etani,   innctlid;c 

%>'<*<■ 

MONIACA  ./.  V.  Bacoca. 

MON1CCHIO.   m.   ubi.   Monnino  ,   V. 

MONILE,  f.  Foce  ìat.  [Collana]  cine  £alèrcttc, 
«in    -t1  .ile bau*  (Don    ©oli). 

MONILIFORME,  m.  T.  di  Bot.  ^erlfajnùrfót: 
miei. 

MONIMENTO  ,  m.  V,  Monumento;  flit  Ammo- 
nimento ,  V. 

MOMPÓLIO,  m.   l'ibi.  Monopolio,   V. 

'MORIRE,  v.  a.  ubi.  Ammonire,  V. 

MONISMO,  m.  T.  de'Filos.  bet  SJÌonièinuè  (2(m 
nabme   eineè   cinjigcn    principe   tee   ©cine  ). 

MONISTA,  m.  SWonifì  (2in()óngct  ice  OToniSmuè) 

MONISTÉRO 

MONISTE 

MONITORE,   m.  libi.   Ammonitore,   V 

MONITORIALE  ,  agg.  T.  de'  Leg.  Lettera  mo- 
nitoriàle  ,   cin   SJ?at)nbticf ,   Srinnetungèfditcibcn. 

§.  T.  de''  Canon.  Lettera  monitoriale  ,  cin  (5t. 
matmungèfdjtciben. 

MONITÒRIO,  m.  [Precetto]  cin  SOÌonitotium  , 
cin  SBarnunjètct'ctil  (  iic  gcfcrjatfte  2(ntiof)ung  tee  $L'\t-. 
d)<nbannt)  ). 

MONITRICE,/.   V.  Ammonitrice. 

MONIZIONE,/:   ubi.  Ammonizione,   V. 

MÒNNA,  A  [  iEctfurtuna.  ben  Madonna,  V.].  It. 
Monna  tenerina  ,  (  ini  ©a)cri.  )  cine  fdnnad;tcnte ,  ali: 
juitirtliifce   3>au. 

§.  Sur  Bertuccia ,  Scimia  ,  cin  2(ffe  ,  cin  2(|Tcn; 
roeibdjcn,   2lcfftn. 

§.  Pigliar  la  monna  ,  Modo  basso.  Sur  Imbra- 
carsi ,   fiet)   tctaufdj;n  ,   beteinfen. 

§.  Cotto  come  una  monna  ,  Modo  basso  ,  gauj 
fccfofTcn  ,   teli   unì)   boli. 

MONNERÌNO  ,  m.  cin  >>urenfctl  ,  lictctliiKt  Seri 
(  ©dumyfrcott   ice   SGoIfè). 

MONNINO  ,  m.  dim.  di  Monna,  ein  jungeè  2veff: 
d)en  ,   iunge4   2(ffcnt»eibct)cn. 

§.  Monnini,  plur.  SBifcclcien  ,  ©tidjclsicn  ,  ©tid)clicbcn. 

§.   Dare   i   monnini  ,   fHdjeln,   £icbe   geben. 

§.  Dare  de' monnini  ,   ftiKcln. 

MONNONE  ,  ni.  accresc.  di  Monna  ,  ein  gtoficè 
altee   2lffentt>eibd?cn  ,    cin   grofict   Ulffir. 

§.   Fig.   ein   ba(ilid)cr  Salilfopf. 

MONNOSÌNO,  agg.  ubi.  Grazioso,   Giocoso,  V. 

§.   ffur  Monnino  ,   V. 

MONNÈCCIA  ./:  dim.  di  Monna,  cin  3(cff4>en  , 
jiingcè   2fjfcntvcibdicn. 

MONÒCCHIO  ,  agg.   [Monocolo]   einauaij, 

It.  «i.   ein  Sinàugiger. 

MONÒCERA  .    /.    T.   de' Nat.    ti;    GinbotnMnerf;. 

MONÒCERO,  m.  T.  de'  Nat.  [Liocorno]  ©in; 
t;ern. 

§.   Monocero   di   mare,   Sinfjornftfd). 
MONOCLÌNIE,/  ptur.    T.  de' fa',  ile   .'ilice 
t'uinen. 

MONÒCOLO  ,  agg.  cinaugig. 

§.   Benda   monocola,    T.  de'  Olir .   cine   8fuj«n&in>« 

(jh  'Jt)taneii|ifttln  u.  iaJ.]. 
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RIO     ì    m'  Monastero,  V. 


§.  Cannocchiale  monocolo  ,  ein  einfaa)c&  ©eerotjr 
(fùt   cin    'iiuge). 

MONÒCOLO  .   m.   cin   ©inàugi.iet. 

MONOCÒRDO  ,  m.  T.  di  Mas.  ba8  fOìonoe&ori 
(  ein    cinfaitìejcu   ^nfiruincnt  ,    jum    SotinictTer   iicncni  ). 

MONOCOTILEDONI,  m.  plur.  T.  de'Bot.Wìo-. 
nofotulcioncn   fpflanjcn   mie  cinem   Sanienlavvc"). 

MONOCRÒMATO  ,  m.  T.  de'  Piti.  V.  Chiaro- 
scuro. 

MONOCRÒNO,  agg.  Voce  greca,  T.  de'Filol. 
ojeic&geitij  ,    in   einer  3cit. 

MONODIA, J\  [Canto  funebre  a  voce  sola]  cin 
.Trauctgcfanq    (Don    (5 inciti   gefungen). 

MONODATTILO  ,  m.  e  agg.  T.  de'  Nat.  ein; 
jcljicj  ,   einjeljigcè  Sl)ict. 

It.   [Genere  di   pesce]    ©tatbclfufi. 

MONÒDICO  ,   agg.    Crautig.   monoiifd). 

MONODÒNTI,   m.    T.  de' Nat.  <2injal)n. 

MONOÈCIA,/.   V.  Monecia. 

MONÓFILO  ,  agg.   V.   Monopetalo. 

MONOGAMÌA,  f.  T.  de'  Leg.  bic  OTonoaamic  , 
iie  einfatbe  (*t)e.  It.  iic  crfie  uni  cinjige  6l)c  (in  iet 
Semani   gelcbc   l)at). 

MONÒGAMO  ,  agg.  T.  de' Leg.  ice  nut  ein  STO  al 
berljeiratljee  gcttjefen   ifl, 

MONOGÌN1A,  /  r.  de' Bot.  iic  Crinung  ber 
'Pllanjen   mie  eineni  lt)eiblia)e"  ©cfdjlccbtuttjeil ,    H)ìonogt)nia. 

MONOGINO,  agg.   T.  de'  Bot.  einlucibig. 

MONOGRAFÌA  ,  f.  Foce  greca  ,  JKonogtavljic 
(25cfi)rcibung    cince   cinjelnen    (àadje). 

MONOGRAMMA,  m.  ein  OTonogramm ,  Sìamcnèjug. 

MONÒICA, f.   V.   Monecia. 

MONÒLOGO,  in.  cin  SUÌonoloa,  ©elbfigefptact)  (auf 
bet   23i'tt)ne). 

MONOMACIIÌA,  f.  Foce  greca  [Duello]  cin 
Swetfampf,   ©ottcègcrithtwf ainvf  (ini   OTittclaltcr). 

MONÓBIETRO,  agg.  T.  di  Poes.  ìnonoineerifd; , 
einfiifiig   (Doni    SSctfe). 

MONÒMIO  ,  m.    T.    d'   Mg.    cine    cinfadje  ©célie. 

MONOPÈTALO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  einblattrig 
(bon  ber  23lutc). 

§.  Corolla  monopetala,  bic  einblattvige  SlumcnFronc. 

MONOPIRENO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  einfetnig  : 
Frutti    nionopiteni. 

MONOPÒDIO  ,  m.  [Tavolino  d'  un  solo  piede] 
cin   cinfùfiiget  2.ifd). 

MONOPOLIO,   m.  ìaì   SDToiiopoI,   ber  2(aeint)anicl. 

MONOPOLISTA,  m.  bet  OTonopoIi(t,  2[Ueinl)anbler. 

MONORÌZA  ,  f.  T.  de'  Bot.  cine  einreutjelige 
^flanjc  (  beten  SButjel  nia)t  gctljeilt  i|I,  }.  23.  iic 
SWoljtrùbc). 

MONOSÌLLABA  ,  f.  [Parola  monosillaba]  ein 
cinfolbigeè   20ort. 

MONOSÌLLABO,  agg.  einfplbig, 

MONOSPÈRMO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  cinfamig  t 
Pericarpio   monospermo. 

MONOSTACHIO,  agg:T.  de' Bot.  einaljtig  :  Cul- 
mo  monostachio. 

MONÓSTICO,  m.  T.  di  Pues.  cin  OTono|lid)on 
(©cìittje,   (Jpigranim   bon   cincin   SBerfe). 

MONOSTRÒFICO,  agg.  cinfltoptjig. 

MONÒSTOMA  ,  m.  T.  de'Nat.  bet  Ginmunirourm. 

MONOTONÌA  ,./  T.  Dottr.  iic  SWonotonie,  <Jim 
tónigfeit  ,    SinfocmKjJe.it  ice   0tuI6  ,   ice  Sìeie). 

MONÒTONO,  agg.  inonoton,   cinténig. 

It.    cinfétniig. 

MONOTRIGLÌFO,  m.  T.  degli  Arch.  iaè  Wìo; 
nottiglt;))t)  (  icr  Wauin  cince  3)tcifa)Iit)cè  jwifdjcn  jroei 
©aulcn). 

MONSIGNORE,  m.  [Mio  signore]  inein  £crt  , 
mein  Ocbictcr. 

§.  (^Jcutjutage  ale  Sitel ,  'Hntcbc  ice  ^tólatcn  uni 
franiéfifcr)ct  'JVinjcn  bon  (Jieblut)  :  ^od;Wi'iriigct  ^cet!  It. 
OTonfcigncut  ! 

MOiNSIGNORETTO,  ot,  dim  di  jlonsignore  , 
cin   junger  'JJrnlat. 

MONSÓNE,  m.  Foce  araba.  1.  di  Mar.  'Pafìat: 
rbinb   (auf  bem   inbifd)cn   HJIcerc). 

MONSTROSO,   agg.    V.   Mostruoso. 

MONSU  ,  m.  Gallicismo,  iDìonfieur,  -bete:  Ho 
caro   che   Monsù  Morello  stia   bene. 

»MONSULMlNO,  m.  ein   SKufelmaiin. 

MÓNTA  ,  f.  iie  SBcgattung,  baè  25cfp(iiigcn  (ber 
Srjiere). 

MONTACÀSCA ,  /.  T.  di  Mar.  ini  'ÌX-tfdpi  , 
fiarfe  Stuicui  (bet  @ateetenfflaben). 

MONTAGNA, J.  ein  ©ebiege,   cine  krgige  O^eni. 

§.   5ùt  Monte,  ciiv  53cig. 


§.  Prov.  Vien  l'asino  dalla  montagna,  e  caccia 
il  cavallo  dalla  stalla,  ein  Xótyel,  2>ummfopf  t'cvbt.ingt 
oft  icn    Slugcn  ,    ®efd)icften. 

MONTAGNÀCCIA  ,  f.  pegg.  di  Montagna,  ein 
unrtcgfaineè ,   unjuganglid)eè  ©ebitge. 

MONTAGNETTA  ,  f.  dim.  di  Montagna,  cin 
•jjùgc!  ,    ein    fleinct   ©erg. 

*MONTAGNINO  ,  agg.  tibl.  Montanino,  V. 

MONTAGNOSO,   agg.  gebitgig,   l'ergig. 

MONTAGNUOLA.y:  dim.  di  Montagna,  ein  Plus 
ncè   Qìcbitgc.    It.    ein    -^ligel,    cine   2lntjót)e. 

MONTAGNUOLO,  agg.  auf  23ctgen  lebenb:  Uc- 
cello montagnuolo. 

MONTAMBANCO,   m.   V.   Cantambanco. 

MONTAMENTO,  m.  iaè  ©teigen,   2(iif(lergett, 

MONTANARO,  m.  cin  SBctg&etuocjner.  ,  ©cbitgèinann. 

MONTANARO,  agg.  S)a4  ©ebitgc,  iie  iScegc  be: 
rboljncni.  §.   Lenire  montanaro,   ein  2?etg()afc. 

MONTANELLO  ,   m.   V.   Montanaro. 

It.    T.   dei   Nat.  ice   23etg|inf. 

MONTANESCO,»    agg.  gebirgifd),   auf  SSetgen  [e: 

MONTANINO,      |  l'eni  ,   Wot;nenÌ. 

§.  ffiit  Incolto,  Rozzo,  ungebiliet,  rol),  unbcatbci: 
tet:    O  montanina   mia   canzon.   Dante   rime.   3i. 

§.   Alla   montanina,   nadj   'Htt  ber   23etgbett)ot):icc. 

§.   Jue   Montagnoso,    beegig,    gebitgig. 

§.   Pelli  montanine,   abgcbaatte,   gegcrbtc   Jclle. 

MONTANINO  ,   m.  ber  ®ompfaff  (QSogcl,). 

MONTANO,  agg.   auf  Setgcn  watbfcnb. 

§.    Erbe   montane,   ©cbitgSvflanien ,   ©etgFeàuter. 

§.    Carne  montana,   s13evgflcifd)  (fine   2(tt   2l6b;fO. 

MONTANTE,  part.  alt.  flc'gcni,  allf|lcigcni,  belici; 
geni. 

MONTÀNZA  ,f.  liti.  Montata,  V.  It.  Stit  Luogo 
alto,   cine   2(nt)5t)c  ,  JjStjc. 

§.  Per  Mei.  3iit  Grado  sublime,  cin  fjot^ct  SKang , 
t)o()ct  ©tani. 

MONTAPIGNÀTTA,/.  Foce  poel.  iic  Scpfffeis 
gain  (<8einamc,   ben    -£)onicr  bee    Xftauè   gibt). 

MONTARE,  v.  n.  [Salire  in  alto]  flcigen,  auf: 
(Icigen,   t)inauf|Icigcn. 

§.  Montar  in  barca,  in  carrozza,  a  cavallo,  mi 
©rbiff  (leigen  ,    in  bic   Sutfd;e   (leigcn  ,   ju   ^fetbc   (teigen. 

§.  Montar  sulle  poste  ,  auf ,  mit  bet  *$<!$  teifen  , 
bic   'Pofl   ncljinen. 

§.  Fig.  ffiit  Salire  in  alto  stato,  (icigen  (ini  SRans 
gè,   in   ber   ©unfi  u.   f.   tt).'). 

§.  Fig.  La  stizza,  la  collera,  la  bizzarria  gli 
monta,  bic  SQutl),  bet  3orn  ,  iic  Saune  tiitt  it;n  an , 
ergteift  il)n ,   fleigt  in   itiin   auf. 

§.  Montare  in  collera,  in  furore,  in  bestia,  in 
rabbia,  in  3otn,  SButl)  gctattjcn,  jornig ,  wiitljeni  iverien. 

§.  Montare  in  superbia,  in  orgoglio  ec.  ,  tjodjmu; 
et) ìg  ,   (iol(  Wctien. 

§.  Montar  di  prezzo,  im  'Ptcife  (Icigen,  auffd;fagcn, 
ttjeuret  iverben, 

§.  Tutta  la  somma  monta  a  2000  scudi,  bic  ganjc 
©umme   beldufe  (iet)   auf  aooo   Stjalct. 

2.)  Sue  Costare,  Tofien,  ivcttb,  fein,  geltcn:  Monta- 
rono le  dette  possessioni  più  di  fiorini    i5ooo. 

3.)  S'utt  Crescere,  toadjfcn,  luneljmen,  fteigen  :  Poi- 
ché a  montar  cominciò  la  ferocità  della  pestilenza. 
Bocc.  introd.  2.0. 

§.   Montare  in   istato,   (Icigen,   iin   Wange   flcigen. 

§.    ifiit   Importare,   auìnnadjcn ,   ju   bebcuten   tjaben, 

§.  Ciò  non  monta,  ioii  l)at  nid;tè  ju  beicuten  ,  iaO 
inadjt  nidjtà  cmì. 

4)  Montare,  e.  a.  be|ieigen ,  flcigen,  t,maiiffteigcn  : 
Montare  le  scale,   il   monte,   ec. 

§.   Montare  il   cavallo  ,  iaè  ^fetb   tcfleigen. 

§.  Il  toro  monta  la  vacca  ,  lo  stallone  la  cavalla, 
ber  ©ticr  bcfpringt ,  bclegt  bic  Sub,  ,  bet  £)cng(i  bclegt , 
beicefe ,   beffale,    begattct  iie   ©tute   (begattet  (id)). 

§.  Il  gallo  monta  le  galline,  iet  £al)n  ttitt  iic 
£>ut)ncr. 

§.  fftit  Far  salire,  Innalzare,  flcigen  laffcn,  ctljcten. 
Quel  Re  d'  ogni  Re  ec.  fecesi  uomo  ec.  volendo 
montar  noi   fino  alla   deità. 

§.   Montare   una   lama,   cine  Slingc   einftofien. 

§.  Montare  i  cardi  ,  T.  de'  Card,  iic  £cd)e!n  auf; 
freujtn. 

5.  Montare  i  cannoni,  T.  Mil.  e  di  Mar.  iaè 
©cfdnil)   auf  iic   Sabettcn   legen. 

§.   Montare  la  guardia  ,   F.  Mil,  auf  iie  933ai)e  (ieben. 
§.   Montare   la   breccia ,    T.  Mil.   iie    i3tcfd)e  crlìiir: 
men ,   einncijmcn. 

§.  Montare  1' Olinolo,  T.  degli  Oriuol.  cine  Utv 
jufammcni'eljen. 
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g.  Montare  una  galera,  un  vascello,  tini  ©alette  , 
ein   ©cbiff  aiiGruflcn. 

§.  Montare  un  soldato,  T.  Mil.  cinen  Sortateli 
«uèrùflcn    (flriìcn    uni    bcivaffneii). 

(j.  Sur  Apportare,  btiuacti ,  einbringcn  ,  betfebaffen  : 
Questo    non    mi    monta    Olente, 

MOHTASCÉND1 ,  m.  T.  degli  1,1, aul.  tfai  Somm: 

reca  .    Gueriamiu   (kur.il   «indi    3)amm). 

MONTATA,/.  [Erta]  dm  Stnttftj*,  £òì>«;  Prese 
Suo  cammino  verse    la   montala  dell'alpe. 

tj.  Sur  l'Atto  del  montare,  Ìa5  Stcigcit ,  5(uf: 
fleigen. 

§.    Sur   Innalzamento,  taè  Ctbeben,   tir  <Jrl)«bung. 

§.   Sur   Cresciraento,   tao   STOacbfcn,    Stcigen. 

§.    Sur    Gradino,   cine   Sticgc  ,    Stufe. 

§.  Montata  o  pedata  d'  un  ponte  ,  ter  SSrùcfcn 
ropf. 

MONTATILE,  agg.   Ivfleigbar,  crfieigbar,  erfleiglii}. 
MONTATO  ,  part.  d.  Montare,   V.  It.  Ben  mon- 
tato,   tvoblbctitttn ,    gntberillcn.    It.    rool)Igctuflct,     Wo()I: 
beifcbcn. 

MONTATO  ,  m.   V.   Montata. 

MONTATOIO,   m.   V.    Cavalcatojo. 

MONTATOHE.  m.  ein  ©eflcigcr:  Tiudaridi,  sai- 
rete,    montatori  Di    velori    destrieri. 

§.    Montatore,    ini   S9ìànnd,,cii   (fon   £()icren). 

§.    Sue   Stallone,    ter   ^engfl,    9Jcfd)alcc. 

MONTE,    m.   ein    2?crg   (gervcVlid)   cline   M«d(el). 

§.  (mit  cem  2frtifel  bc;cid)net  ce  ciucn  befannttn  t)o; 
tjen   SJcrg):    Il  monte   Vesuvio,  Etna,  ec. 

§.  Cima  del  monte,  tei  ©iyfcl  ,  ìie  ©pitje  ice 
Setgcè. 

§.  Falda,  Piede  del  monte,  iie  ©citen,  £alte  , 
ter   Sufi   tré   2?ergeè. 

§.   Pigliare   il    monte,    cincn    3?etg    crfleigen. 

§.  Passare  i  monti,  uba  iie  SBetge,  turale  ©cbirge 
teifen. 

§.  Andar  in  Francia  ,  senza  passare  i  monti  (  im 
SaVetj)  eie  fcnetifcfje  $tanfl)cic,  ìic  Stanjofen  befoinincn 
(fclten). 

§.    Di    là   dai   monti,   jenfeitè  ier  SBergc. 

§.   Prometter  mari  e  monti,  geltcne  2?erge  betfyrciben. 

§.  Andare  a  monte,  Fig.  ju  SBafTce  rectìen,  fio) 
lerfdjlagcn:    Il   trattato  è  andato  a   monte. 

§.  Fig.  Da  monte  a  valle,  Don  oben  biè  untcn  , 
fcom  Soyf  biè  ju  Sufi,  boni  Sopfc  biè  ju  ien  Sùficn, 
It.    auf  alle   SDeife. 

§.  Porre  a  monte  alcuna  cosa ,  ©ttvaà  bei  Scite 
ferjen  ,    anflcljen   laffen ,  unboUcntct  laffen. 

§.  Monte  ,  Per  simil.  T.  de"1  Chir.  ein  ©alien  in 
ice  £>ant:   Monte   di   Venere,   di   Marte. 

§.  Monte  di  Venere  peloso ,  T.  degli  Anal.  ter 
SCenuèbugel  (iibet  ter  rticiHid;en  ©d)am). 

a)   Sur  Mucchio,  Ammasso,  ein  t>aufen,  cine  SPlcnge. 

§.  Monti  dell'onde,  2Da(Tetbetge  :  Spiani  i  monti 
del T  onde  aura   soave.   Tasso,   giìr.    i5.   9. 

§.    Un   monte,   fur  Assaissimo,   fel)t ,    ungel)euet. 

§.  Un  monte  di  volte,  feljt  oft  :  Ella  è  [La  voce 
lucignerej  un  monte  di  volte  nel  Maestro  Aldobran- 
dino ec. 

§.  A  monti,  avo.  in  gtofiet  SKcnge,  ^aufenreeife:  Io 
posso   dire   di   averne  veduti  a  monti. 

§.  Far  monte,  Andare  a  monte,  Mandare  a  mon- 
to, T.  di  Giuoco ,  iie  JUrtcn  }ufainmenrt>ctfen,  bon 
neucm    aeben. 

3)  Monte,  e  Monte  di  pietà,  ein  Scitjbjauè,  Siiteli; 
f)auè. 

It.   Monte,   cine   óffcntlidje    ©anf  ,  Staatèbanf. 

§.  Darsi  di  monte  morello  per  la  testa,  fiaj  ter; 
jroeifelt  gebetien. 

MONTICELLINO  ,  m.  dim.  di  Monticello  ,  ein 
fleiner   £>uael.    ein   .Sjùgeldjen. 

MONTICELLO,  m.  dim.  di  Monte,  ein  £ugcl, 
fleinet   SBetg  ,   2(nbóf)c. 

§.   Per  simil.   ein   -£)Sufct)cn,    Tlcinet   ^aufen, 

MONTICOLÀRIA,  /  T.  de"1  Nat.  iie  ^ugclfo; 
rade. 

•MONTIÈRA  ,  /  foce  spagn.  cine  2frt  ajiur,e 
ier  $inier. 

MONTINBÀNCO,  m.  V.   Cantambanco. 

MONTISTA  ,  m.  ein   Santbeamter. 

MONTÌVAGO,  agg.  Foce  poet.  S?crge  iurebflteifeni. 

MONTONCELLO.im.  dim.  di  Montone  ein  jum 

MONTONCÌNO  ,    jger  SBiiict. 

MONTÓNE  ,  m.  ein   SDitoer,   Sebafbcer. 

§.   Sur  Pelle  del  montone,  «in  SBiticrfclI,   SaWfcll. 

§.  Salto  del  montone,  ter  Sortfptung  (ice  ^filiti, 
ìniiin   «è   bàumt  uni   Ijinten    auCfa^lagt). 


§.  Per  Dlet.  3ut  Uomo  stolido,  «in  S<ln>y6,  35uinm. 
ropf. 

§.  T.  d1  Astr.  Sur  Ariele,  iet  SDiiict  (ein  3cid;en 
im   Ibietrteife. 

§.    T.   IMI.   ani.   ein    SfDioier.    OTauccbtecI;ct. 
^.    cine   S(tt   alter   t'tan(ófif(bet   fOìuiijc. 
tj.    Piov.    Cercai  cinque    piedi   al  montone,  tiiinótl'ige 
Sdjnjietigfeiitn    erbeben,    fio;   cine  Sail;e  fclbfl   etfi;rocKn. 
MONTONILE,   agg.    tviiteialinliaj. 
MONTONINO  ,  agg.  Hom  SUiiier. 
§.    Viso   montonino  ,    ein   ScbafiSgcfiebt. 
§.    T.  de*  Cavali.  Testa   montonina,    ice     5BilÌet; 
rc>|)f  (eineà   <PfctÌtè). 

MONTU1  ,  m.  Mudo  basso ,  Far  pin  da  montili, 
ubi.   Far  capolino,   V. 

MONTUOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Montuoso, 
feljc   betgig  ,    febc  gcbitgig. 

MONTUOSITÀ  ,f.  iie  QJebirgigfeit. 
MONTUOSO  ,  agg.    [  Pieno  di   monti  ]    gebirgig  , 
boli   IVtge  ,    betgig  :    Paese  montuoso. 

§.  Campo  montuoso  ,  ein  SBctgfeli  (  ain  'illliange 
cincó   23etgc6). 

§.   Onda    montuosa  ,   eine   tiauiliobt  2BelIc. 
MONTURA  ,  f.     T.   Mil.  [Divisa]   iie  OTontui  , 
Unifonn   (nainentli.^  ier  ©cnicinen). 

MONUMENTO,   m.   ein    2)enrmal ,    OTonument. 
MONZICCHIO,   m.  ubi.   Mucchiuo  ,   V. 
MÒRA  ,J.  iie   OTaulbcete. 
§.   Mora   prugnola,   iie   2}tombeerc. 
§.   Prov.   Esser   più    lontano  da   alcuna     cosa  ,   che 
non   è   Gennajo  dalle   more,   roeit   linfe    fein,     |imm<ts 
njcit   Don  ciner    Saebe    entfetnt    fein   (  fic  ju    crlangen,   ju 
roifTcn. 

MORA,/.    [Monte  di   sassi]    ein   Stcinbaufcn. 
§.   Sur   Massa   di  frasconi,   ein   ijaufcn    9?cifig. 
MORA  ,  f.   Foce  lat.   [  Indugio  ]    ier    &uffd;ub  , 
SSetjug. 

§.  Essere  o  Cadere  in  mora  ,  in  iie  Stiate  ic6 
QScrjugcó   (in   ^altung    cince  Scemine)    l'alien. 

§.  Purgar  la  mora,  T.  de'  l,eg.  cine  Sìotljftifl  gè; 
fìatten. 

MORA  ,  y.  iaè  Jingcef^iel  (  ier  Stalience,  iniem 
3reei  ju  gleiebet  3eit  cine  21njabl  Singer  auntecfen  uni 
iie  3abl  ìeifclben   ju   tatben   fueben). 

MORA  ,  f.  cine  SKotjtin,  Sìcgeiin  :  Amante  di  una 
mora. 

MORÀGGINE,/   V.   Tardanza.    Morosità. 
MORAJUOLA,./:   [Mora]   eine   HUauIbecre. 
§.  Duracine  morajuola ,  iie   fd)roarjc  #nory'lfit,'i}e. 
MORAJUOLO  ,   m.  ier  railie   Celbaum. 
MORALE,    m.    [Costume    buouo  ]    gute    Sitten, 
mocalifcbeè   ©ctragen.    It.    la    morale ,    iie    SittenUluc  , 
SJlotal.    It.   ein   Sebriftflellct   ùbet   Sdorai. 

§.   La   morale  d'una   favola,   Ìic  Sfiorai   einet   Sabel. 
MORALE,  agg.   fittlicb,  moralifeb. 
MORALEGGIARE,  v.   n.  V.   Moralizzare. 
MORALISSIMAMENTE,   avv.  superi,  di  Moral- 
mente ,  bócbfl  fittilo). 

MORALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Morale,  r»4fi 
fittlii) ,   iutebaui   motalifd;. 

MORALISTA,   m.  ein   Sittcnlcbeer.   SOÌoralifl. 
MORALITÀ,   {poet.  MORALITADE  ,  MORA- 
LITATE]/.  iie  SittIio)reit. 

§.   Sur  Morale,  iie   Sittenlebte.    Sfiorai. 
§.   La   moralità  d'  una   favola  ,  Ìic  Sdorai    (  ice   ino: 
ralifebe   Sinn)   etnee   Sabel. 

MORALIZZABILE  ,  agg.  motalifirbat. 
MORALIZZARE   (Aa),  v.   n.  niotalifiicn ,    Sitten 
)jreìigcn  ,    lebren. 

MORALIZZATO  (dsa),  part.  ire  SBotigcn. 
MORALIZZAZIONE  ,  /.     ìaè     Smotalifiten  ,    iie 
Sittcnpeciigt. 

MORALMENTE,  avv.  fittlicb,  moralifa). 
•MORANZA,/.  ubi.  Dimora,   V. 
MORASMO  ,   m.   T.  de'  Med.  ite  ©et)Ioffu<$t. 
MORATO  ,   agg.    maulbectfcbnjari. 
§.   Capelli   morati,    fd)roatjc    ijaaee  :    Capei    morali 
avea  ,   morale   ciglia. 

MORATO  ,  agg.  geffttet. 

MORATORIO  ,  agg.  betjógctni  ,    auffebiebenì. 
MORBETTO  ,    m.    dim.   di    Morbo,    «ine    Icia;te 
^ranfbcit,    cine    Unyàfilio)feit. 

It.  Morbetto  ,  «in  Scbchn,  @algcnfleict ,  ©algenbc; 
gel:    Va'  poi   e   fidati   di    questi   moi betti. 

MORBIDAMENTE,  avv.  [Mollemente]  rocidj;  it. 
tvci.tlt*.    (jrtlidi 

MORBIDAMENTO,  m.  [Ammollimento]  iie  Gr; 
retiebung. 


MORBIDETTO,  agg.  dim.  di  Morbido,  «art 
jicnilifb   Ireid). 

MORBIDEZZA  (Isa),  [Mollezza]  iie  SKurblxit, 
ìic  SìDeicbbcit  t  La  lana  per  sua  moibidtita  é  più 
adatta   a    ciò  che  il    lino,   o   la   canapa. 

§.  Fig.  Sur  Effeminatezza,  Delicatezza,  iie  2Beirl); 
lidjrcit. 

§.   Sur   Delizie,   ìic   91'ollufl,    llcyvigreit. 

§.    Moibidezze  di  fortuna,  SHci.litllttintr .  6'liiefugi'uet. 

§.    T.    ile'  Piti.    Sue   Pastosità,   lic   9ÌJeia;l)eit. 

MORBIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Moibido,  fetjr 
roeid».    It.    febe   jatt,    feljt   nieidilid). 

MÒRBIDO,  agg.  [Molle]  reciti;:  Un  letto,  de' 
materassi    rnoilidi  ec. 

It.  nu'itbe  (bom    £>bfl,    Sleifcb   «■  *3l)- 

§.  3"t  Delicato,  «art:  Una  donna  fresca  e  mor- 
bida. 

§  Sur  Trattabile,  g«fd;mcitig  :  Corame  ec.  mor- 
bido.   It.    fanft    anjufitblcn. 

§.  Per  Met.  Sur  Delicato,  rocid)Iicf; ,  rciollufìig  , 
upyig- 

§.  Lettera  moibida,  ein  rceid;er  2?ud;|rabe  [(.  25.  d  , 
b  ,   e  bot  e  ,   i  ,  ec.]. 

§.    T.    de'  Pitt.    V.   Pastoso,  Weid;. 

MORBÌFERO,    iagg.    T.    de'   Med.    mgtfunt), 

MORB1ITCO,      {    Sianfbcit   ertegenb,    fd;atlidi. 

§.  Cagione  morbifìca,  ein  5tranfbcitCgrui.ì,  iie  Stauf; 
IjcitOurfadje. 

MORBIGLIONE,  m.  V.  Morviglione. 

MORBÌNO  ,  m.  [Ruzzo]  tee  SOTuttjroille  ;  Ucder; 
niutb. 

§.  Far  passare  ad  alcuno  il  morbino,  Gintm  ien 
Sitici  ,   ìen    Sfìutbn'illcn   bertreiben. 

MORB1NOSO,  ogg.  inutbfcillig  :   fdiaferbaft,  rcóblig. 

MORB1SCIATO.  agg.  [Malazzato]  rranflid);   via). 

MÒRBO  ,  m,   [Malattia]   cine  Srantbeit. 

§.    Sur  Peste  ,  ìic   *J>efI ,    Seucbe. 

Ij.    Morbo   regio,   fùr    Itterizia,   iie  ©elbfudjt. 

§.  Sur  Pessimo,  Pestilenziale  odore,  ein  peflilcn; 
jialifdjet   ©e|lanf. 

§.  Morbo  sacro,  fur  Epilepsia,  ìie  fallente  £ud>t, 
ìa&  bófe  SBcfcn. 

MORBOGALLICO  ,  m.  [Malfrancese]  ìi«  Cufi; 
fcudje,    lic    Sianjofen. 

MORBOSAMENTE  ,   avv.  franrbaft. 

MORBOSO  ,  agg.    T.  de'  Med.   feanrbaft. 

MORBÙZZO  (tao),  m.  dim.  di  Morbo,  «ine  um 
bcìcuienìc   jlrandjcit  ,    tlu)>afilltb(cit. 

MÒRCHIA,  /'.    [Sentina]   ber  Celfatj,   ìie  £)«lbffen. 

§.  Fig.  iie  i'efen,  ice  Kefl:  Dà  al  diavolo  il  fiore 
della  sua  gioventude .  e  a  Dio  serba  la  morchia 
della    sua    vecchiezza. 

MORCIIIAJO,  agg.  bd'g,   ttub  ,  boli  C«l()«f«n. 

MORCIA./.   V.   Morchia. 

MORDACCHIA  ,j:  ein   SBeifirotb,   Stllaulfotb. 

MORDACE,  agg.  [Mordente]  beifienì ,  bif|ìg:Can 
mordace. 

§.    It.    fd;atf:    Col    mordace   dente. 

§.    Tenaglia   ec.    mordace  ,   cine   fdjatfe  3ange. 

§.  Per  Met.  Sur  Pungente  ,  beifienì  ,  fd'arf  (bon 
Sfflotten  ,   Sdjiiften). 

MORDACEMENTE,  avv.   beifienì,   febarf. 

§.  Per  Met.  Sue  Pungentemente,  Aspramente, 
beifienì,  fd;aef  (bon  SBotten  ,  Scbtiften):  Nel  senato 
gli  fu  ricordato  da  Quinto  Fabio  Massimo  moida— 
temente.   Petr.  dom.   ill. 

MORDACETTO  ,  agg.  dim.  di  Mordace  ,  e:vra6 
beifienì  ;    iiemli.il    l'dijrf. 

MORDACISSIMO,  agg.  superi,  fttjt  beifienì,  febt 
fajarf. 

MORDACITÀ,  [poet.  MORDACITADE,  MOR- 
DAClTATEjy:  ìie  Sebaefe,  iaè  beifienìe  5D«fen ,  ìic 
SBifflgfcit. 

§.  Per  Met.  ìie  Sebarfe;  9fnjuglid;feit  ,  bfificni» 
Satrjre. 

MORDELLA ,  /.  T.  de'  Nat.  ìet  Crìflob  (ein 
A.i'Vr  ). 

MORDENTE  ,  m.  ein  Sitnifi,  cine  SBeije  (jum  a?et4 
golicn  ). 

§.  Indorare ,  inargentare  a  mordente  ,  ntatt  bei; 
golden,    betfilbern  ,  ubcrfilbern. 

§.    T.  di   Mus.   ein   SPÌoticnt ,    ^raOtriller. 
It.    T.   de1   Tini,  «in    SCÌOtìent  ,    eine   S8«ij«. 
MORDENTE,    part.     alt.    di    Mordere,    beifienì  ; 
fteffenì  ,    fa>aef  (bon   SJBorten  .    Scbtiften). 
MÒRDERE,  v.  a.   beificn. 

§.  Mordere  qualche  cosa,  CSeroaè  beifien;  it.  in  St; 
roa6    beificn. 


MOR 


MOR 


MOR 


5i3 


§.   Fig.  Con  quanti  denti  questo  iraor  ti  morde. 

DANTE    PAR.    26. 

It.  Sur  Rimordere,  nagcn:  Come  esser  [>uò  gau- 
dio ,   ore  morde  coscienza  ? 

§.   Mordersi  le  mmi  ,  o  le  dita  ,  V.  Dito. 

§.  Per  Mei.  Sur  Dir  male,  Biasimare,  berlcuin; 
ben  j  mit  fiiatfcn  ,  tciRcnbcn  SBotten  .  ©c()tiftcii  angtci; 
feti  ;   (libelli. 

§.  Mordere  la  terra,  far  Cader  boccone,  Venir 
ucciso  in  campo  ,  fallcn  ,  ine  (Stai  teifìcn  :  Onde  ii 
re  cade,  e  con  singulto  orrendo,  La  terra  ove  re- 
gnò morde  morendo.  Tasso  ger.  20.   8g. 

§.    T.  di  Mar.  ©rnnb   fafftn   (boni   2(nfer). 

MORDICAMENTO,  ih.  baè  SBcificn .  ©tc4)en  , 
Jreffen. 

MORDICANTE.  pari.  alt.  beifanb  ;  fr«(T>nb;  fileni. 

MORDICANTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Mordi- 
cante  .   fecir   teisenb  ,   ungemein   fd)arf,   aljcnb. 

MORDICABE  ,  v.  a.  [Pizzicare,  Cuocere]  tei; 
tfen  ;   ftffTcn  ;   trcntien. 

§.  Il  pepe  mordica  la  lingua  ,  ter  'pfeffet  beifit  , 
bienne   auf  ter  3unge. 

MORDICATÌVO,  agg.  beijicnb ,  ftcfTtni.  It.  at;cnb  : 
]|   sale   ha   virtù   solitiva  ,   seccativa   e  mordicativa. 

MORDICAZIONE,/  baè  9Sri$cn,  ffreffen;  SBrcnncn. 

MORDIGALLÌNA,/  [Anagallide]  f.tteè  £cniic: 
frauc.   ter   .Jn'itmcrbifi. 

MORD1MENTO  ,  m.'baè  SScifieit  ;  it.   ter  SSifj. 

§.  Per  Mei.  t?ùt  Maldicenza  ,  Riprensione,  bit 
l-eificnbe  SRebr,   ber  fdjnrfc ,   cnibfiiitlid)c   iBcrrcutf,   Sabcl. 

MORDITORE,  m.  -trice,/  ein  ,  cine  23cir5er — 
in  :   ter  ,   tic    beifit. 

§.  Per  Mei.  ffut  Maledico,  fin  SJcrlcumbct;  ein 
fcfjarfer  .    l'eificnter   Jtritircr. 

MORDITURA,/.  V.  Morso. 

MORDL'TO  ,  pari,  di   Mordere,   ibi.   Morso,   V. 

MORÉCCIO  ,  m.  Voce  contati.  [  Ghezzo  ]  bie 
SDTetAel   ((ine  2(rt   *)>ilO- 

MORELLA,  /  [Sciano]  ter  «Jiaditfdiatcen  (ein 
Sraut).   It.    tie    ©filfe   (uun    ©pickn). 

MORELLO,  agg.   febiraribiaun  ,    fórfàritid). 

§     [Cavallo]    morello  ,   ein   JRaybC. 

§.  Prov.  Morello  senza  segno ,  non  te  ne  fidar 
<~ol  pegno  ,  SHayrjcn  pflegen  ©cbtcdieti  unb  STÌuetcn  ju 
tiaben. 

MORELLETTO  ,  agg.  d'un,  di  Morello,  tetta  5 
fdrrcatsbroun. 

MORÈNA,/,  tie  Smurane  (ein   ©cefifd)). 

MORENTE,  pari.  alt.   ubi.  Moriente  ,   V. 

MORÉSCA  ,  /.  tee  f9ìob,rencanj  (Vcilier  rticgetifécr 
ìani). 

MORESCO,  agg.  motifd)  :  E  d'ogn'arte  more- 
tea  in  guerra  ha   '1  pregio.  <Tasso  gf.r.    17.    i5. 

§.   Alla   moresca,   nad)   Hfiotjrenart,   ?ETÌchrcnfitte. 

MORETTA,/  V.  Maschera  corallina. 

MORETTO,  m.  dim.  di  Moro,  ein  junger  SDfctjr, 
fieiner  9icgct. 

MORFÉA,/  T.  de"  Med.  tie  trorfriie  flra$c,  ter 
Jtlticnou'-fdilag. 

MOBFIA,/  foce  in  gergo.  [Bocca]  ter  OTunt, 
^aè   fDìaul .    tic   StclTe. 

§.  Empiere  la  morfia  ,  fid)  ten  Ceib  boti  fdilagcn  , 
t<oU    fiepfen. 

"MORF1RE  ,  ».  a.  foce  in  gergo.  [Mangiare 
assai]   frclTcn. 

MORFONDÙTO  ,  m.  T.  de'  Manisc.  baè  S3cr-. 
fd)Iogen  ,   tie   ©rfóìtung   (ter  ^)fcrte). 

MORGANATO  ,  agg.   V.  Signorile. 

MORGANATO  ,  m.  V.   Signorìa. 

MORGIANO  ,  m.  eine  2{rc  SSJcinfleil  un*  3Dcin: 
traut:. 

MORIA,  /  [Pestilenza]  cinc.©cud)c,  £cfiavtigc 
•Jttanfbcit. 

g.  Parer  ta  moria  ,  fetjr  eleni  auèreben  .  roic  ein 
Solite   auèfctien. 

MORIBÓNDO,   agg.   flctbcnb,   borfdjeittnt. 

MORÌCCIA,  /  [Rovina,  Mora]  ber  ©cfuutbatr 
fin  .  kie  JKuinc.  It.  eine  STÌauer  (ben  unortemlid)  auf 
einonbtr  gepadten    ©teintn). 

MOR1CE.J  /  piar.    [Moroidi]  tic  golbene    Mtcr. 

MORICI  ,  \  &imentytì'ttn. 

MORIC1KO,   m.  dim.   di  Moro,   ein  junger  fr/ìotjr. 

MORIENTE,  pari.  ali.    fìerbenb. 

MORIENTE.   m.   ein   ©terbenter. 

MORIGERARE,  v.  a.  [Accostumare]  bilten  , 
«.(fittet   maécn ,    gute    ©itten    beibringen. 

MORIGERATEZZA,/  tie  ©ittenrcinbcii  ,  ©itr 
Uàfttit. 

Dizionario  li.-Ted.  fot.  1. 


MORIGERATO  ,  pari,  tee  Kotigtn. 

MORIGLIONE,  m.  T.  de"  Nat.  [Bibbio,  Capo- 
rosso]    bie   2?!iuentc,    ^feifente. 

MORINELLO,  m.  T.  degli  Agric.  V.  Mora- 
juolo. 

MORIONCÌNO,  m.  dim.  di  Morione,  cine  fleine 
©turmdaube ,   'Piicltiaube. 

MORIONE,  m.  eine  ©turmtjaube,  7K irti) nube.  It. 
eine  51rt    fcbruarjer  ©echi ,    fd)t»arjcr  21d>at. 

MORIRE  ,  e.  n.  |   flerbcn  ,   bcrl'Aeiben ,    ablcben  : 

MORIRSI,  e».  11.  p.i  Bisogna  che  l'uomo  muoja, 
perchè  altri   possa   appurare  il   di   Ini   giusto   valore. 

§.  Sentirsi  morire,  fi)  beni  Soie  natje  fublen  ;  fuf): 
len ,  bafi  man  fierben  rcirb  :  Ella  già  sente  Morirsi, 
e  'I  pie  le  manca  egro  e  languente.  Tasso  GER. 
12.   64. 

§.    Mi   sento   morire  quando  penso  ,   che id; 

ful)I(   inid;   flerben  ,   wenn    id)   beute   bafl  .... 

§.  Morir  di  suo  male  ,  di  morte  naturale;  Morir 
nel  suo  letto  ,  an  cincr  Sranfljeit  flerben,  ciuefc  natùr. 
lidjen   Sobcè   flerben;   in   feinem   iBctte   ficrbtn. 

§.  Morir  di  proprie  mani,  bon  feincn  eignen  %>àn; 
ben   (letteli,   (id)   fclbfl   uinbttngen. 

§.  Morire  soavemente  ,  di  subito  ,  volentieri  ,  in- 
felicemente ,  a  stento,  in  pochi  giorni  ,  in  braccio 
a' suoi,  lietamente,  innanzi  temj>o  ,  di  vecchiezza, 
di  mala  morte  ,  (anft  ,  pléljlidj ,  getn  .  eleni  ,  fd;vocr  , 
in  rocnig  Sagen,  in  ben  Uirineii  ber  ©einigen  ,  tjciter, 
tot  ber   3cit  ,    tot   Slltcr,   eineS   clcaieii  SoicC   (ìetben. 

§.    Morire  in   Gesù   Cristo,   im   ^errn   fletben. 

t}.  Morir  colla  ghirlanda  ,  ale  Sungfcau  ,  mit  tein 
Stanic   flerben. 

§.   Morir  come   la   zucca  ,   untiertjeirattjet   (letteli. 

§.   Morire  come   il   capretto,   ole  iacintei   fìctben. 

§.    Morire  come  la   rosa,   nn  ter  ©d;t?inifua)c  fietben. 

§.  Morir  di  morte,  iti  Sobe"i  (lerben ,  cineè  natur; 
lid;cn   Soteè   flctbcn. 

§.  Morir  di  fame,  bertjungern ,  bor  funger  (Torteli. 
It.   faft  fungere   (lerben  ,   eleni  ,  turftig   fein. 

§.   Morir  di  sete,   bor  3W(l  betfd;niaditcn,   umfoninicn. 

§.  Morir  di  freddo,  bet  Aalte  etflattcn  ,  uiiifouinien, 
(letben  ;   etftieten. 

§.  Morir  di  caldo,  bot  £iljc  umfa.'fen  ,  (Icrtcn ,  ber; 
fd)irtad)tcn. 

§.  Morir  di  sonno,  bor  SJIuiigfeit  umfaKen;  tobt: 
muie   fein. 

§.  Morir  deJle  ,  dalle  rise  ,  bor  Sadjcn  berflcn  , 
blaRen. 

§.  Morir  di  voglia  di  checchessia,  bor  Betlangcn, 
23egietie   (letten. 

§.  Morir  d'alcuno,  o  d'alcuna,  fùr  Esserne  fie- 
ramente  innamorato  ,   in   Semanb   flettlid)   betliebt    fein. 

§.  Vo' morire  !  Poss' io  morire!  Ch'io  possa  mo- 
rire, se....,  reid)  ili  beè  Soteò  fein!  id)  rcill  gleid; 
(lerben  ,   rcenn  ....  (2Jrt  ter  ibcttjeuerung). 

§.  Egli  è  una  cosa  da  morire,  iaà  ifl  eine  h'cdiiì 
bertricSlidje ,  [angrocilige  ©ad;e;  co  i|l  jum  ©terben  lang: 
rocilig. 

§.  Morir  di  rabbia,  di  sdegno,  bor  3Butl; ,  Un: 
rbillen   aufer  fid;   fein. 

§.  Ei  vuol  morire  ,  et  rei  ti  rcaO  ©d)óncè  madjen  , 
berauèbtingen  (  bon  (Sincm ,  bet  (Stroaè  jum  rtftcn  Sciale 
in    feincni    Seben    tlju.t). 

§.    T.  di   Giuoco,  fietben,   tobt   fein. 

§.  Prov.  1.  Un  bel  morir  tutta  la  vita  onora; 
Un  bel  fuggir  salva  la  vita  ancora  ,  ein  rurmitollet 
Soi  front  i«6  ganje  Seben  (  fagt  ein  tapfrer  ©olcat): 
cine   fluge   Sltidjt  ctljàlt  iai  Sebcn   (fagt   ein   3eiget). 

§.  /Von.  2..  Oggi  è  fiore,  diman  si  muore,  l)eu;t 
roti)  ,   inorgcn   tobt. 

2)  Morire  e  Morirsi  ,  Per  simìl.  Sùx  Mancare, 
Consumarsi  ,   crflerbcn  ,    abfìerben  ,   erlófd)en. 

§.  La  candela  se  ne  muore,  ia6  Sid)t  betlifd;!, 
gctjt   ani. 

g.  Il  fuoco,  i!  carbone  si  muore,  iaè  Jeuer  geljt 
aui  ,  iie  S'oljlc  erlifét. 

§.  La  pianta  se  ne  muore ,  iie  ^flange  bcrreelf  t , 
berborrt. 

§.  L1  albero  se  ne  muore ,  bet  SBaum  fiirte  ab . 
bcricttt  ,   gclit  auè. 

§.   La  palla   muore  ,  ter  2?all  bórt  auf  ju  fpringcn. 

§.  La  speranza  muore,  iie  £offni<ng  rtlifd)t,  er: 
fiitbt. 

§.  Viva  il  Re  e  muora  il  mal  governo  !  eè  lete 
ber  jlónig  !   tie   fd)Ied)te   Wegierung   (roctte)  abgcfd)afft  ! 

§.  La  forza,  il  colpo  ec.  se  ne  muore,  bie  Sraft 
ninmit  ab,  erfatjnit,  bie  ©djlàgc  Iretben  fd)lród;er,  ctinactcn. 

3)  Moiire,  v.  a.  ijur  Ammazzjre.  umbtingen,  (écttn. 


m.   ein   fopanj,   3Bau   SBaii. 


etmotben   (  nur    ale   fattici))   gct'taud)Iid)  )  :    Che    questo 
è  '1  colpo  ,  di  che  Amor  mi  ha  morto.  Petr.  CANZ.  6. 

§.  Morir  una  morte  onorata  ,  cincj  e&tcnbollen  So.- 
bcè  flerben. 

*MORITOJO,  agg.  ub(.  Mortale,  V. 

MORLÀCCO,  agg.  T.  de' Comm.  Pelli  mortac- 
ene ,   3ud)tenlebcr. 

MORLÀCCO,  m.  [Pelli  m  orla  celie  ]  Suefctcn  , 
Suften  ,    Suficniebei. 

MORMÌCCA  ,  /  ein  ©djiaraffcngrfidjr,  cine  ©auner 
p^vfioejnoniie. 

•MORMIEROSO  ,   agg.   ubi.   Smanzeroso  ,   V. 

MÒ1VMITO,  m.    T.  de"  Nat.  bet  SWutmrtpfa>. 

MORMÓ , 

MORMONE. 

MORMORACCHIARE,  v.  n.  ubel  nad;rcicn,  ber 
leumben. 

MORMORAMENTO,    m.    baè    SKuemctn ,     5R«u 
fd)cn;   23raufen.   It.    ein   imivfcr   Saut    (bon    cincin    JJal! 
58Burf). 

MORMORANTE,  pari.  alt.  niur.relnt,  raufdcnb 
btaufenb. 

MORMORARE,  v.  n.  nuinneln,  riefcln  ,  raufrt)cn 
(beni  SBaffct)  :  I  lìumicelli  soavemente  mormorano. 
It.    rauféen  ,    t'aufen   (boni    SBinbc). 

§.  <5ùt  Sommessamente  parlare,  inurineln:  E  scint  ■ 
e  nudo  ,  un  pie  nel  cerchio  accolto  ,  Mormorò  po- 
tentissime parole.   Tasso,   ger.    t3.  <3. 

§.    Per  simil.  gitren   (bon   Sauben). 

§.  S"ur  Biasimare  altrui,  Dirne  male,  (Jinen  bet: 
leumbcn  ,   l)crl.'i|lctn  ,   Stjm   t'itel   nad)reben. 

g.  Sur  Bufonchiare,  Borbottare,  in  uree  n  :  L'uom>i 
prudente   non   mormora   cjuando  è    corretto. 

§.  Mormorare  contra  Dio  ,  gegen  @ott  murren 
@ette!Jla)lcrung   aicS(l;>fcn. 

§.  Mormare  di  alcuno,  iter  <5incn  inurren,  fid)  ubet 
il)n   beflagen. 

MORMORATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  25cr 
Icuinier — in,    Sàfietet — in, 

MORMORAZIONE,/  bue  JOIurmtln  ,  WauCdien. 
It.    tic    iBcrlcuinbunj  ,    Sa|letung. 

MORMORE,  m.   V.   Mormorio,  V. 

MORMOREGGIANTE,  pari.  alt.  fmifelni  :  rau 
fd)cni    (timi   SBinic). 

MORMOREGGIARE, 
fdjen   (toni   SBintc). 

It.   inutrcn,   fid)  f'ertagen. 

MORMOREVOLE  ,  agg.  murinclni  ,  tauférni  ; 
fuufelnt.    It.    tatelnt,    inuvrcnt. 

MORMORIO,  m.  baè  STOunneln  ,  Kaufefien  (toni 
ìIBafet)  :  Li  fiumi  altissimi  corrono  con  picciolo 
mormorio. 

II.  baè  ©auTcln,  S?aurd)en  (bem  SBinbc)  :  Fan  clip 
per  I'  aria  un  mormorio  s'  aggiri ,  Qual  nelle  folte 
selve  udir  si  suole. 

§.  Mormorio  di  flati  ,  b.tè  Snurrcn  (in  ben  ("e 
batmen). 

§.  Sur  Ripetio  interno  ,  bai;  fOìutrcn.  It.  ta5  ©ir 
ren  (ter  Saubcn). 

§.  Sur  Biasimo,  Riprensione,  tcrSabel,  SSotlbutf 
iaà   Sàflcrn. 

§.  Mormorio  d'orecchi,  taè  ©aufen,  Slingcn  ber 
ben   Òl)ten  ,   tati   Cbrenflingcn. 

MORMORIOSO,  agg.  V.   Mormorevole. 

"MORMORITI,  [poet. MOR MORITADE.  MOR- 
MORIATE]/.  V.   Mormoramento. 

*MORMOROSO  ,  agg.  ubi.   Mormorevole  ,  V. 

MORMURARE,  v.  ,,.  ubi.   Mormorare,  V. 

MÒRO  ,   m.  ein   Wolir,    Siegct  ,   Sd)Waricr. 

MORO  ,  agg.    [Nero]    fd>atj. 

MÒRO  ,  m.    T.  de"  Bot.  ter  SJJÌauIbecrtaum. 

MOROCIIÌTE,/  T.  de"  Nat.  iie  SKcnimil* , 
SCÌeljlrtcitc.   It.   bie  2BaIfererÌe. 

MOROIDÀLE,  agg.  T.  de'  Med.  t,àmo?rt,oibalii'd). 
àMORÒII)E,)/  piar,   [Morici]   bie   gùlbcne   8l»«, 

MORÒIDI,  |   iie   £amorrl)oibcn. 

MÒROLA,/  [Mora]  tic  OTauIbecre. 

MOROMÒRA  ,/   T.  de'  Pese,  eine  2fet  OlcrTir. 

MOROSAMENTE  ,  aw.  T.  de-1  Teologi  mora- 
listi .  [Lungamente]  lange  ,  langc  3eit.  It.  faumfelM  i 
auf  cine   inurcii'd);  ,   tctitic(ilid;c   2(tt. 

MOROSI,/  T.  de"  Med.  ©ciflcèatnafjme,  ©tu.nv-'. 
()cit  ber  ©inne.  _ 

MOROSITÀ,/  bie  eaumfcligfeit,  Srógbeit,  It. 
bie  iBctbticfilid)fcit  ;  Unfrcuntlid)fcit ,  ©tómlid)>eit  ;  ©ai: 
ettó))|igfcit. 

MOROSO,   agg.    langroicrig.   It.    faumfclig,    lógert-b. 

g.  Dilettazione  morosa,    T.  de"1  Teol.   cine  funi- lidie 
"9 


fiiufcln  ,    fanft    rau. 


■4 


MOR 


MOR 


MOR 


j  4„     , 

MORSA, J.       |  ti;  SQtri&ònung  (rjnti  fp 
MORSE,  plur.i  l'otea.icnirn   ©(ine  jum 


It. 

unatigcnc()mc 

fin    25i$d;cn , 
«in    flciner 


fu(l.  gcile  SJtcgung   (liei  ber  man   gern    mit  b«n  (Uticm: 
tcn   bttWtitr.}. 

5.  Moroso,    fui    Disgustevole ,   muttif4»,    bctiticfilid; , 

(lÀmlicd  ;  fiiucctóprifdj. 

§•    $ux    Amoroso  ,    V 

StfJaucr);   kit 
mn    Scredati. 

§.  Morse  da  rivalli  .  /'.  afe1  ìHaiiisc.  kit  ÌBteinfc 
lt.    /'.  <W  Fabbri  ed    ()><•/'.  fin   ©dnaublrort. 

MORSARO  ,  ni.  Cince  ice  ©cbific  mad;t  uni  t>et: 
faufc. 

MORSECCHIARE,  v.  a.   bcitìcn;  anfccfTen;  nagcn 
MORSECGHIATO,  pari,  ice  flSorijtn, 
MORSECCIHATÙRA,/   udì.    Morsicatura,   V. 
H0RSEG6IARE,  v.  a.  oft  btifitn. 

MORSELLA.TO,   agg.    V.   Ammorsellato. 

HORSELLETTO  ,  m.  cine  OTotfetle. 

§     iTi'it    Pillola  ,    cine   'fillc. 

j.    Da   morsel  letto  dorato,  ciuf    bcrgoTbctc  ^ilft 
F.g.   cine   bcvgolìctc  1)iUc-,   cine   bcrniantcltc 
©adje. 

MORSELLO,  m.  àim.    di  Morso, 
«in   fleiner  SBifTen  ,    @cuetd;en. 

It.    T.  di    Mar.   «in   lutiti  Saturnie. 

MORSETTA,/    ì   V.  degli    A, listi. 

MORSETTO,  m\  ©diraubitorf. 

MORSICANTE  ,  pari.   att.   V.  Mendicante. 

MORSICARE,  1».  n.  V.  Morsecchiare. 

MORSICATO  ,  pari,  bri  SBoticten. 

MORSICATURA,/   [Morso]  ice  23i{5. 

MÒRSO  ,  m.  et»  »ife. 

(j.   Dare   il   morso ,   beifitn  ,   embeificn. 

§.  ffùt  Parte  ferita  col  morso,  ter  S3i(?(  iie  SSifi; 
wunbc  :  Servivano  d'  antidoto  sicurissimo  poste  sul 
moi:o  delle  vipere. 

§.  Fare  a  morsi  e  a  calci  ,  fi*)  tjerumbcifstn,  (jet; 
unuanfen. 

§.  Primo  o  secondo  morso,  iie  ©toctjatjne  (beò 
$fttiri). 

§.  Si'it  Quantità  che  si  spicca  in  una  volta  co1 
denti  ,   ict   Biffili. 

§.  Per  Mei.  Morso  della  invidia,  ice  Sifi  ,  3afjn 
ixi   JìcibcS. 

§.    Morsi   dell'unghie,   ein    ©djlog    mie  ben   jtrailcn. 

§.  Morso  del  destino,  iie  ©ctilagc,  iBctfolgungcn  bei 
®cf<S)ì<li, 

§.  Morso  della  sollecitudine,  ict  ©taijcl  ber  25e; 
forgiiifi. 

§.  Morsi  di  coscienza,  OeifiiTenèbiflf ,  innete  SSot: 
Ir  ut  fé. 

§.  JJùr  Puntura,  Dolore,  ict  ©tid)  ,  ©$meri  :  I 
morsi  dello  stomaco. 

§.    ffùi   Tatto    il    ferro   della    briglia  ,   ioè   (Debiti. 

§.   ffi'it   Freno,   Bei   3ùgcl,   3aum. 

§.  Per  Mei.  i«  3ngcl:  E,  confortando,  mi  rendè 
si  ardita,  Che  del  timor  non  mi  ritenne  il  morso. 
Tasso  ger.  4.   53. 

g.   Rallentare  il   morso,  ben   3ugel   fdpieftcn   laffen. 

6.  Tener  in  duro  morso,  in  flrcngct  3uaV  tjcittcn. 
§.  Morso  del  Diavolo,  T.  cW  Hot.  Scufelòabbili. 
§.   Dar  morso,   Dar  di  morso,   V.   Mordere. 

9.  Fare  a-1  morsi  e  a1  calci  ,  [Fare  una  Cera  con- 
lesa ]   fid)   tjcftig    lanfen  ,   bcftig   freci-tcn. 

MÒRSO,  pari,  iti  Mordere,   V. 

MORSURA,/:  [Morso]  iti  S3ifi;  it.  iic  2MfmJunbe 

§.    Per  simil.   Morsura  di   stomaco,  ia5  OTagenlect). 

t).   Morsura  di   pena  ,  ict   ©djmcrg  ict   ©«afe. 

MORTA  ,  /  T.  de''  Pese.  Conciar  il  pesce  in 
morta,   cinc-ii   $M)  eitimatiniccn. 

§.  T.  degli  Idraul.  Morta  di  fiume ,  bai  atte  , 
oerlaiTcne ,   crocine   Bette  cince   SluITcè. 

MORTADELLA,/    è  iic    OTottaiclIc    (cine    5(tt 

MORTADELLO,    m.)   gcràuctjertc   SBurfl  ). 

MORTAJETTO,  m.  dim.di  Morujo,  ein  H«inet 
SPlótfct. 

MORTÀJO  ,  m.  ein   fCnctrcr,  a»ó«fd. 

§.  Vrov.  Battere  ,  Pestare  o  Diguazzar  1'  acqua 
nel   mortajo,   3cit   uni    fOiubc   berlietcn. 

3.   Mortajo,    T.    DUI    ein   OTcrfer,   33ombcnmótftr. 

§.    T.  de'  Conciat.   iie   Oohejrubt. 

§.  T.  de'  Geli,  cine  'iltt  ©djmclpfen  :  Fondere  a 
mur/ajo. 

MORTAJONE  ,  m.  accresc.  di  Mortajo  ,  «in 
grofier  fCìótfet. 

MORTALE,  agg.   ftctbliif,:    Uomo  mortale. 

§.  S'it  Vano,  Caduco,  btrjnnglie^ ,  tjinfallig:  Vita. 
Bellerza  mortale;  =^  Occliio,  Intelletto ,  Malattia 
multale. 


§.    ffut   Letale,   tóilict;:   Ferita,   Infermiti  mot  tuie 

5".  Un  salto  mortale,  ein  Scitcnfvtunj  (  leubei  iee 
©ptinget   (li)   in   ict    fiuft   ti  ber  f4>I  a  a  t  ). 

§.  Saltatori  mortali,  ©yrincjct  iie  ien  Soitenfiitting 
maet^en, 

§.   Peccato   mortale,   ritte   Scifi'uiie. 

§.  Nemico,  Odio  mortale,  «in  3.cifciiii,  tóitlirlict 
&ttt. 

g.  Una  pianta  mortale,  cine  bergcincjlii^e,  einióljtiije 
yflanje   (iie   mil   eii.cn    ©tmmet   ianett). 

MORTALE,  nt,  ia6  ©tctblicbe,  i8«tjaiiali,^e,  ict 
flcrblirlK   ìljcil. 

tj.    1    mollali,    iie   ©tcrblic()en,   iie    $Jltn(J)tn. 

MORTA  LEM  ENTE,  aw.   V.  Mortalmente. 

MOKTALETTO,  m.  T.  A'  Cera/,  [Spirine] 
cine   Wrc  bictc!i   3ìad)tlid)t   (fon   2fDaclj6). 

§.  Jut  Mastio,  ein  2}óllet  (  flcine  jtunont,  iie  bei 
Jeieeli^reitcn ,    Sctlcn    ijelóll   iviti). 

§.  Mortaktto  della  tromba,  T.  di  Mar.  ict  ^)unn 
pcntlocf. 

MORTALISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Mor- 
talmente,   flc'bU'b;    it     iittcbauè    tóitlid;. 

§.    tfùt   Grandissimamente  ,    aufè    flatfffc 

§.   Odiare   mortalissimamente,   aufè  télicliK)fìe   fjancn. 

MORTALÌSSIMO,   agg.  superi,   di   Mortale,    V. 

§.  Morta tissi me  strida  ,  ein  jaimnetlicfycé,  ein  futa); 
tetli.tco   (Dcfcbtci. 

§.  Mortalissimi  niinici,  iie  tóitlid;|l«n ,  cirjflen  Tcinie, 
iie    cjróficcn   Icit'cinic. 

MORTALITÀ  ,  [poet.  MORTALITADE,  MOR- 
TALITATE]  ./'.   iic   ©tetblidpfcit. 

§.   Jùt   Letalità,   iie  2.cilid;fcit. 

§.  v?ut  Uccisione,  iaè  Sìicictmetjcln,  iic  Sfle^clci  : 
Fu  si  grande  la  mot  latita  [nella  battaglia]  che  quasi 
pochi    ne  camparono  ec. 

§.   Fare  mortalità  ,    fut  Fare   strage  ,    ein   Slutbni 
Q)cinc$cl   anticc)ten:    Gran   mortalità   fecero  di  cittadini, 
e  grrmde  strage  diedero  agli  abitanti.  Bembo,  stor. 
3.  ag.  _ 

§.  5ut  Morte,  Morire,  bai  ©tetben,  51bflctbcn  : 
Venuta  in  quella  contrada  una  pestilenziosa  mortali- 
tà ,  quasi   la   metà   della   gente  di  quella   se   ne  portò. 

§.    Fig.   iie   yjergrmglicfyfcit,    •fjijjalligfeit. 

MORTALMENTE,  ow,  flerbli* ,  auf  flerblidjc 
2Bcife.  It.  téitlidj,  toitbtingcni:  Ond1  egli  il  percosse 
mortalmente   tra  la   milza  ,  e  le  coste. 

§.   Peccare   mortalmente  ,  cine  £oÌfnnÌe   begeljen. 

§.   Odiare   mortalmente,    tóitlitb   baffen. 

MORTAMENTE,   avv.  ubi.   Mortalmente,   V. 

MORTARETTO,   m.  V.  Mortaletto. 

MORTARO,   m.   V.   Mortajo. 

MORTE,/,  ice  3>i;  iaè  ©tetben,    51bf!ctbcn. 

It.   Per  simil.  iaè  s21bftctben,  SSctrocircn,   SBcrbotten. 

§.  Morte  naturale,  violenta,  ein  natutlid;et ,  ein  gè 
Waltfamet  Soi. 

§.  Morte  aspra,  dura,  crave ,  infelice,  amara, 
cruda,  crudele,  dolorosa ,  illustre,  ignominiosa  ,  pre- 
coce, immatura,  improvvisa,  inaspettata,  certa, 
inevitabile,  vicina,  imminente,  accelerata ,  affrettata; 
lenta,  ein  (jerbet.  tjattcr ,  ftbwceer,  elenlet ,  bittcret, 
graufamet  ,  fdjmerjlicber ,  glotteidjcr,  tubinlofct  ,  fendei: 
tiget,  fruljet,  unborl)ergcfct)cnct ,  unetroartcter ,  gerciflet  , 
unbermciili,i;et ,  naljet,  bet>ot|lct)cnÌct ,  befcbjcumgtct ,  lang: 
famet  Soi. 

§.  Morte  onesta,  santa,  soave,  gloriosa,  eroica, 
ein  et)tent>c4Ict ,  ftommet ,  fanftct,  tub,mbollet,  l)e'icn|nu: 
tl>ig«t   Tioì. 

§.  Morte  repentina,  subitanea,  inopinata,  ein  plctj- 
lid^ct ,    fdmcUct,    unctWattctct  So-i. 

§.  Ferire  uno  a  morte,  (Sincn  tóitlid),  auf  ien  %oi 
bettB'inten. 

§.  Giudicare,  Condannare  a  morte,  jum  Soie  ber; 
urtlveilcn,   betiammen. 

§.  Dar  morte,  la  morte  ad  uno,  <5incn  (oitcn, 
umbtingen. 

§.  Darsi  morte,  fùr  Uccidersi,  fid)  cóitcn  ,  (icf)  iaè 
Scben   nctjmcn  ,    di)   ien   Soi    gel'en. 

§.  Campar  da  mone,  lem  Soie  cntgeJen:  Un  ca- 
ne, al.  quale  feci  attaccare  il  morso  nella  punta  del 
naso  ,  tanto  se  la  forbì  colla  lingua  ,  che  cam;>ò  da 
morte. 

§.    Chiamar   la   moite.  ien  Soi  antu'en,  itjn  tttuiff$<n 

§.    Condurre   a    morte,   {um    Soie   fuljten. 
§.   Ricever,   Conseguire   la    morte,   Aver  la  morte, 
ien   Soi   cinpfangen,    getóitet,    umgcbrad)t  Wetocn.    It.  b'n: 
getiefetet    roctìtn. 

§.  I  messi  della  morte,  iic  SSotlioten,  ${t.<eid;cn  iec 
Soicé. 


§.  Bere  la  morte  ,  Oift  teinfen. 

§.  Odiare,   Nimicare  a  morte,  o  infino  a   mete. 

tóit/idj    l)a(Ten. 

§.  Far  una  bella  morte,  «in  fdjóneè  (5ni«  nrcjmcu, 
cince   «btevibollen   Soieè   flctbcn. 

§.   Sotto  pena   di,  della   morte,   bei   Xoieifl'afc. 

§.  Esser  colla  morte  in  bocca,  ien  ìoi  auf  ice 
3unge    Ijabcn. 

§.  Es,er  una  morte,  roie  ict  Soi  auèfet)cn ,  bla# , 
dbgeje()tt  fein.  It.  Jiit  Essere  cosa,  che  quasi  ca- 
giona morte,  uncrtraglid;,  unau6flc()lid)  fein;  jum  ©»t. 
ben   langnjcilig   fein. 

§.  Morte  dell'anima,  ict  elvige  Soi,  iie  eroige  "Ccr 
iuiiimnifl. 

§.  Morte  civile,  T.  de''  Leg.  ict  butgctlid;»  Sci 
(iBerlufl   alice   biitgctlidjcn   33orjuge   uni   'Jìcdjt). 

§.  Morte,  ict  Soi  (vetfonifieitt,  ale  ©cflalt  bei  3)id). 
tetn  ,   SJlalctn,   2?ilil)auctn). 

§.  Morte  cieca,  sorda,  inesorabile,  insaziabile. 
Ingorda,  invidiosa  ,  pallida,  tetra  ,  fiera,  orrida  , 
iniqua,  ict  bliuic,  taube,  uncrbittlidic  ,  uncrfattlicbf  , 
gietige  ,  neiiifd)c ,  bleid;c,  iuflre,  gtaufame,  fd)rcrelid)c  , 
buèbafcc   Soi. 

§.    Albero  delh   morte,   fut  Tasso,  ict  lafu&baum. 

§.  Fig.  La  morte  li  vuelta  pietanza  è  [  quando 
è  condita]  con  l'olio  e  l'aceto,  iieè  Glcii.^t  fdjmfffe 
ani   bcflen   mit   Òcl   uni   (Sffig. 

§.  Prov.  1  .  La  morte  non  ha  calendario,  iet  tei 
febtt   fii)   nid)e    an   iic   3cit. 

§.  Pi  oh.  2..  Egli  è  buono  a  mandarlo  per  la 
morte  ,   et   ifl  gue   nad;  icm   Soi  ju   fd;icren. 

6.  Prov.  3.  Dimmi  la  vita  che  tu  fai,  e  dirotti 
la  morte  che  farai,  fage  mit,  tuie  iu  lebfl,  fo  roeeie 
id;  iie   fagcn  ,   twie  iu   fh'bcn   tvitft, 

§.  Prov.  4.  Contro  la  morte  non  ci  è  muro  for- 
te ,   fùt  ien  Soi   i|l   fein   Sraut   gerea<bfcn. 

MORTELLA,  /  T.  de'  Bot.  iie  SJ?vrtr)t.  It.  ein 
TOpttbcnjroeig  :  Essendo  le  vie  tutte  spazzate,  e  piene 
di   mortella   e  d'  alloro. 

MORTELLETTA,/  dim.  di  Mortella,  «in»  flet: 
ne,   jungc   S9!t)ttf)c. 

MORTELLINA,  /  T.  de' Boi.  e  Giard.  iie 
flcine   "TTÌprctK  (mie  iidjtcren   23liUtetn). 

MORTETO,  m.   V.   Mortella. 

It.    ein    S?lpttl)enl)ain. 

MORTEZZA  ,  /  iic  2(bgeflotbcnl)cit;  iaè  toilcn. 
attige   5luèfeljen. 

MORTI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  £afcnr.fal)!e  (jum 
allibii. ien   ict   ©djiffe  ). 

MORTIA,/.   cine  2(tt  ^ófelffcifd). 

MORTICCÌO  ,  agg.    Icidienartig. 

§.   Colore   morticelo,   cine    Scidjcnfaebe,   Soitenfatbf. 

MORTICINO,  agg.  Qirne,  Lana  morticina,  Sltifd» . 
70o(lc  (bon  toitem  Sb'iete,  iaè  cince  natt'it'.id;en  Sole* 
gcflotben,    nidjt  gefdjladjtet   ifl). 

§.  Legno  morticino,  ^ioIj  bon  cincin  bctiotvten  25aume. 

MORTIFERAMENTE,  avv.   toibtingcni  ,   tóitlictj 

MORTIFERÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Mortifero. 
iurdjauè    tóitlid;. 

MORTÌFERO,  agg.  [Letale]   tóitlid;  ,  eoibtingenb. 

"MORTIFICAGIONE  ,/.   ubi.  Mortificazione,  V. 

MORTIFICAMELO,  m.   V.   Mortificazione. 

MORTIFICANTE,  pari.  alt.  inutbe  macini  : 
bciieni.   It.   fcjm)>f<rife ,   ettóiteni. 

§.    Fig.    fallcicni. 

MORTIFICARE,  v.  a.  mùtbe  mad;en  (  Jlcifdj  u. 
igl.   iutd)  Slopfen  ,    an  iie   8ufe   >>'ingcn   u.   f.   tt>.  ). 

It.   taub   uni   uncmyfmilict)   inadjen,   ìie   ffraft  ettóieen. 

§.  Fig.  Mortificare  la  carne,  gli  appetiti  del  sen- 
so, delle  passioni  disordinate,  iciè  Slcifd)  cóiten .  fa: 
flcicii,  freujigen;  iic  (mnUd)tn  a5cgicticn  ,  Su|le  Wrrutfen 
ectóoten. 

§.   Mortificarsi,  w.  n.p.  mutbc  r»«tien. 

It.  ablleeben  (ben  ©lieietn):  Il  membro  verrà  per 
cancrena  a   mortificai  si  e  a  divenir  nero. 

It.    bctwelfcn  ,    abflctben    (ben   'fflanten). 

§.  v .  n  p.  Mortificarsi ,  (ti)  fafleicn  ,  feine  23eg>r: 
ien  iamvfcn. 

§.  T.  de'  Pitt.  Mortificare  il  colorito,  iie  ju  gttUcn 
iu   flatf   aufgtttagnen-  Jatben   iàmvfen. 

MORTIFICAT AMENTE,  avv.  iuteb  Safleiung. 

MORTUTCATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Morti- 
ficato, bédjfi  »f«»fct>,  ganj  ict  2Belt  abgcftotben  :  Ci 
smentirti. he  un'  infinità  di  moilificatissimi  Anaco- 
reti. 

MORTIFICATIVO  ,  agg.  raùrb  madjeni;  it,  rt. 
tcbtcni  .    iflwpftni  ;    fafh'icni. 

MORTIFICATO,   pari,    di    MoniGcrre,    V.    It. 


MOR 


MOR 


MOS 


5i5 


J«t  Insensibile,  unemyfinSlia)  ;  Era  mollificato  ad 
ogni   consolazione   mondana. 

MORTIFICAZIONE,  /  kie  KJ<uibe:nad)uiig  ;  Qx: 
«óktung  ,    !&ain|!fun«j. 

§.  Sur  Disgusto,  Affronto,  kit  £tanf  ung ,  ket  93ct; 
ktufi,   Sic   2?cfa)iiiivrung. 

§.    T.  de'  31  ed.  iti  2(bfterben  (kcr  ©fiek«). 


MORTILA  ,/   2 
MORTINE  ,  /  \  V. 


Mortella. 


L    *    Il    E,       ,     ,/  •       f 

MORTÌNO,  m.J 

MORTÌSA,/  T.  di  Mar.  kaè  3apf<«Io^  ;  kit 
Juge. 

MORTISSIMAMENTE,  w.  superi,  di  Morta- 
mente, frl)t  if cui j  ,  fcbt  fajtvqd;  :  Amare  mortissima- 
mente. 

MORTÌTO  ,  m.  (ini  3f«  Siilic. 

MÒRTO  ,  pari,  di  Morire,   gefjotbcn  ,   bcrflotbcn. 

It.  agg.  tokt:  Morta  e  trafelata  la  maggior  parte 
della  sua  genie. 

§.  Morto  io,  tutto 'I  mondo  morto,  tvcnn  id)  gè: 
fletben   Din  ,   i|I  Sic   gon;c   2Btt(   tokt. 

S.  Tu  sei  morto!   Su  tifi  iti  SttkeS,  iu  muftt   flcvben. 

§.  Dammelo  morto,  lete,  rubine  ifjn  ,  rocnn  tr  gè; 
ffotbcn   i|1  (urfyi-.ir.glid;  cine   fyanifdie   J!cScnèart). 

§.   Dare   uno   morto,   Cincn   fut   toSt   aufgcben. 

§,  Lasciar  uno  per  morto,  Sinen  flit  toSt  liegen 
laffen. 

§.  Restar  morto,  umfammcn.  It.  Fig .  flumin  unS 
ftatt   flcfjcn   blcibcn   (fot  ©djtccf,   CS'rflaunen   «.    f.   w  ). 

§.   Ohimè  son   morto,   o   luci)!   io)   bin  ice  &oSeè. 

§.  Aver  morto  alcuno  ,  tur  Averlo  ammazzato , 
C'indi    uiiigctrocjjt   ttaben. 

§.  Esser  innamorato  morto  d'  alcuno  ,  in  ScinattS 
flablidt    bttlieEX    fein. 

5.  Pigliare,  prendere  uno  per  morto,  einen  gc: 
fabtlia)tn,  otifgegctcnen  Xranfcn    ubeincbincn  (bon  2fctjtcn). 

§.   5ut   Ammortito,   ctflorbcn  ,   atgcfìctbcn. 

§.  Carne  morta,  toktcO ,  atgcflotbcnc!»  Jlcifdt.  It. 
njilteè   Jlcifd). 

§.  Morto  di   sete,   bor  Surf!  bctfdjiuadttct. 

§.  Morto  di  fame,  tjalb  bcttjungctt.  It.  3ut  Men- 
dico,  flcnk  ,   Siirfcig. 

§.   Morto  di   fatica  ,   tektinuke. 

§.   Morto  di   paura,   tjalbtobt  bot   Sitrdjt. 

fj.  Fig,  Pianta  morta,  cine  berrocltte,  abgeflotbcnc  , 
rerSorrte    ^flanjc. 

6.  Lingua   morta,   cine   fotte   ©ytad;e. 

|.  Scrittura,  Colore  morto,  fine  bcrblidjcne ,  blaS 
^erootSne   Striti  ,    Jatbe. 

§.  Caibone,  Lome  morto,  cine  etlofaVne  £o()Ic  , 
«in   auSgcgangcneè  ,   crlofdiencS   S icr)t. 

§.    Fuoco  morto  ,    7'.  c/e'  C/iir.   cin   IteSmittcI. 

§.  Acqua  morta,  fut  Acqua  stagnante,  cin  fteben. 
iti   2Ba(Tct  ;   ©umyf. 

§.  T.  degli  Idi  ani.  Fiume  morto,  Saè  afte,  eterna. 
Iig<   SBett   cinc&   SlufTcè. 

§.  Vino  morto,  abgcfUnSnet ,  umgcfdtlagcncr,  bcriot: 
tener  2Bein. 

§.  Peso  morto,  kaè  «gcndjumlicfjc  0ctvid;t,  tic  fpc: 
tififrt)e   ©a)n>cte. 

§.   Pietra   morta,   cine   Vxt   btautiet   ©ccin. 

§.  Fornello  morto,  cine  2(tc  Dfen  (  k«  nicr)t  bici 
£il}«   g:bt). 

§.  Danaro  morto,  «ine  toStcè  Xapital  (taì  teine  3in: 
fin    ttajt). 

§.  Tenere  morto  il  danaro,  ìa&  (?5clS  inutiig  (icijen 
l»(Tcn. 

§.  Morto,  fut  Nullo,  Vano,  nidjtLg  ,  betgeblif): 
Senza  La  buona  fede  tutte  le  opere  vostre  son  mor- 
ie ,   secondo   la   sentenza   de"*  Teologi. 

§.  Parole  morte,  filigliele,  jammcrlia)e  IDoite.  Stati: 
tttt'orte:  Tacito  vo  ;  che  le  paiole  motte  Farian 
pianger  la   cente.   PlTR.   som.    ì^j. 

§.  Piazza  mc.ita,  T.  Md.  occ  ©olk  (  Scn  cin  ^aupt; 
mann   fùt  eincn   £oiìatcn   cmpfangt^   ktn    et   nidjt   d«(). 

§.  Angolo  morto,  o  rientrante,  '/'.  di  Forti/',  cin 
«infptingcnter  ,    cinwiittègefcbrtct   9Binftl. 

MOSTO,   m,  cin  Xootcr,   ein   Scidjnam,   cine   Sciite. 

§.   Testa   di    morto,   cin   Iotttnfo>f. 

§.   Sotterrare    i    morti,   Sic  3oitcn    Oejtcbcn. 

§.  Andare  al  mor-to,  jut  Scid;e  getcn ,  !>eim  93e: 
51.it  ni  lì   fein, 

<j.   Piangere   il    morto,   ien   Xokten    beveeinen. 

§.  Stare  a  piangere  il  morto,  tictgcbcnè  tvciuen,  fio) 
«nifcmll   grómen. 

§.  L'ufficio,  la  messa  de1  morti,,  cai  Xootenamt. 
kie   ©celenmcffe. 

§.  Li  di  de1  Morti,  »tl«  Ctclentag. 


§.   Guardare  il  morto  ,  Fig.  nidjtè  fagen. 

§.  Essere  il  morto  in  sulla  bara,  augenfd}(inlid) , 
(janSgtciflid)  fein;  bot  2(ugcn   liegen. 

§.  Mostrare  il  morto  in  sulla  bara ,  f(ar  ,  keutlid) 
jcigen. 

§.  Fam.  Il  morto,  ket  étTf  aminoti  ,  ©djatj:  Sen- 
tite ,  io  ho  otto  mila  ducati,  che  nessuno  lo  sa;  si, 
si  ho  il   morto,   e  "nessuno   lo  sa. 

§.   Trovare  il   morto,  einen   ©djatj   (inken. 

§.  /Voi'.  1,  11  morto  ha  sempre  torto,  tet  &okte 
b.u    iiiuncr    lliitcdit. 

§.  Prov.  a.  Ricordare  i  morti  a  tavola,  Stlttaò 
ani    umeduen  ,    unfdjicflidjcn    Cttc   rotbtingcn. 

MORTÒRIO,!   m.  Accompagnamento,   [funebre] 

MORTÒRO,  j  iaè  Sciebenbcg.ingnifi,  iic  2?egtabnifi: 
l'cietlidjfcit. 

§.   5ur   Monumento,   ein   <ì)tat'ina()I. 

MORTUALE,  agg.  L'anno,  il  mese,  il  giorno 
manuale  di  alcuno,  kaè  Saf)r ,  lee  SJÌonat,  iet  Xag, 
an  icin  Scmanb  gcflotben  ijl;  iaà  ©tetbeialjr,  ket  ©ceti 
bemonat,   ©tetbetag. 

§.   Urna   mortuale,  kie  Soktcnurnc. 

MORULA  ,  /  dim.  di  Mora  ,  «in  Hcintr  2(uf: 
fd>u6,   ein   getinget   93criug. 

MORVIDAMENTO,  m.  ubf.  Ammotbidamento,V. 

MÒRVIDO  ,  agg.  ubi.  Morbido,  V. 

MORVIGLIONI,  f.  plnr.  bie  SBinkporfen. 

MOSÀICO,  <z<rg.   V,  Musaico. 

MÒSCA,y:   kie   Slicge. 

§.   Mosca   cavallina,    ole    'J'rctkibmiife. 

§.  Più  rara  d'una  mosca  bianca,  fefji  feftcn  ,  fel; 
ten ,   foie   ein   lueiSct   iKabe. 

§.  Far  d'una  mosca  un  elefante,  auè  einet  OTucfe 
cinen   <5lcvb,antcn   inadjcn. 

§.   Mosche  bianche,   Per  simll.   ©djnccffocfcn. 

§.  Aver  mosche  nella  testa,  ©tillcn  ,  Sauncn  im 
Sopfc   tjaben. 

§.  Mosca ,  Per  simil.  ffiit  Neo  ,  Macchia  ,  ein 
OTutterniaal  (mit  ^aatcn   bclvad;fen). 

§.  La  mosca  salta  a  colui  ,  ce  geratt)  in  3om  ;  si 
fóljtt   ibm   in  kie  Sìafe. 

§.  Egli  è  più  fastidioso  d'  una  mosca  ,  et  ifl  la: 
fliget  ,   juitinglidicr  Irie   cine   ,Tii.v,e. 

§.  Levarsi  le  mosche  dal  naso  ,  (ti)  eincn  tteber; 
lalligen  boni  -^alfe  fdjaffen;  it.  fid;  nid;t  auf  ket  Sìafe 
f|)iclen ,   nid)t   foppen   laffen. 

§.  Cacciarsi  le  mosche  dalle  rene,  (  im  ©d}etj  ) 
Jùt  Disciplinarsi,   fidi   geifieln. 

tj.   Mosca   cieca,   23linccfut)   (cin   ^inketf)jiel). 

§.  Darla  a  mosca  cieca  ,  fein  23latt  bot  ken  SWunk 
ncljmen. 

§.  alenare ,  o  Zombare  a  mosca  cieca  ,  blinì  ittx: 
auf  Io4fd;Iagcn  :  Con  quel  batocchio  zomba  a  mosca 
cieca . 

§.  Prov.  1 .  Le  mosche  si  posano ,  o  danno  ad- 
dosso a' cavalli  magri,  icn  5(tinen  bctfolgt,  ttifft  allea 
Ungluef. 

§.  Prov.  a.  La  mosca  tira  il  calcio  ch'ella  può, 
ein   3ckcr  njel)tt  fid),   fo  gut  et   fann. 

§.  Prov.  3.  Essere  o  Restare  come  mosca  senza 
capo,  fjulfloè,  betlaffcn  fein;  fid;  nidjt  ju  tatljen  ,  ju 
tj'lfcn   roiffeu. 

§.  Prov.  4'  ^n  bocca  chiusa  non  entrò  mai  mo- 
sca ,   ein   blóiet   -turno   miti   fcltcn   fett. 

§.  Prov.  5.  Tanto  va  la  mosca  al  miele  ,  che  vi 
lascia  il  capo,  itx  A'tug  gctjt  fo  (ange  ju  20afTet ,  bi£> 
et  biidtt. 

§.  Ptov.  C.  E1  non  si  può  avere  il  mele  senza  le 
mosche,  V.  Mele. 

§.   Mosca  ,    T.  di  Mar.  ein    fleineè  fitlogfdjitT. 

§.  Mosche,  plur.  ffùr  Basette,  cin  ©djniiujbatt , 
©Cutjbart, 

MOSCADATO,  agg.   V.   Muschiato. 

MOSCADELLA,y.'  V.  Moscadello. 

MOSCADELLETTO,  in.  dim.  di  Moscadello, 
(ieblidjet  ÌTOusfatclIcttvcin. 

MOSCADELLO,  m.  ket  OTuèf.itcIIftmcin  ^Staube). 
It.   ìet    SDìut-fatitcin  (<3<txanf). 

MOSCADELLO,  tqg.  Pere,  Fragole  ec.  mosca- 
delie,    fUtuìt atelletbitncii ,    SCìuOf atctcbeeicn    u.    f,    \v. 

MOSCÀDO,  m.  [Muschio]  Set  SBifdm ,  :"i7!ordiu&. 
It.   Set   iDìuèfatclIetivjcin. 

MOSCÀDO,  agg.  Noce  moscada  ,  Sic  OTu&f  a:eimufi. 

§.   Susina   moscada  ,  Sie   iUìuèfatclfetpfliiuinc. 

MOSCAJO,  m.  cin  Slicgcnfdjlvatni.  It.  Fig.  cine 
lafiige,    langWciligc   ©adjc.    It.   ©ewirt.    Satin,    @etófc 

MOSCAJÒLA,     {/  ein    Sli<gcnfd;t*nf ,    ein    fflie; 

MOSCAJUOLA 


^>  "u;i,      iv.      v^ iii'iu  , 

,     ÌJ]   ein    Slicgcnf 
.A ,  j  gcnfpiiik. 


MOSCARDINO  ,  m.  V.  Moscardo.  It.  kie   £af,i 

mau6  (Sie  einen   2}ifamgetud)   t)at). 

It.    7'.  de1  Pro/ìnn.  cine   SBifamftigcf. 

MOSCARDO  ,  m.  ket  ©ptinjel  (kaè  SPÌanndjen  keè 
©>>etbetÈi). 

*MOSCARE,  v.  a.  [Cacciar  le  mosche]  kie  Jlie; 
gen   betiagcn  ,    abwcSeln. 

MOSCARUOLO  ,  agg.  Sorcio  moscaruolo,  kie 
-^afclniauè. 

MOSCATELLO  ,  agg.  e  m.   V.  Moscadello. 

MOSCATO  ,  agg.  Leardo  moscato  ,  «in  3Ueg«n; 
frinirne!   (  ^)fctk  ). 

MOSCATO,  m.  V.  Moscado. 

MOSCATONE  ,  m.  V.  Gabbiano  picchiettato. 

MOSCERINO  ,  m.  V.  Moscherino. 

MOSCHÈA,/,  cine  OTofijce  (  tutfifdjct  Sempel). 

MOSCHEÀCCIA  ,  f.  pegg.  di  Moschea  ,  eint 
clenke,   bctfallcnc  XJtofdKc. 

MOSCHERINO,  m.  kie  SKÙere ,   ©djnar.-. 

§.  Montare,  Salire  ,  o  Venire  il  moscherino  ,  i» 
kie   9ìarc   fa()tcn  ,   in   3otn   gei'attjen. 

§.    Levarsi   i   moscherini  dal   naso  ,  V.   Mosca. 

§.  Pigliare  il  moscherino,  kie  Sìafc  ubet  alleè  tum: 
yfen,    frittila)  ,   cinpfiniliii)   fein. 

fi.  Pigliare  i  moscherini  per  aria  ,  ten  2Jn(af)  jum 
©treit ,   3anf   auè  Set   Suft   gteifen. 

MOSCHETTA,  f.  dim.  di  Mosca,  cine  f(«int 
Jliege. 

§.   ffùt  Moschetto  ,   V. 

fi.    T.    MU.    ant.    «ine    <zfr(    2(ti,ibtufll)fcil. 

MOSCHETTARE,  v.  a.  [Archibugiare]  etfdjivSen 
(mit   cince   HTÌuèfcte),   fufiliten. 

MOSCHETTATA  ,  f.  cin  a»uèfettnfo)ufi. 

MOSCHETTATO  ,  pari,  bon   Moschettare,  V. 

MOSCHETTERÌA  ,  /.  T.  Mtl.  cin  SataiUon  , 
Svcgiment  5TT?u^feti<rre. 

MOSCHETTIERE  ,  m.    T.  Mil.  ein    OTuòrctier. 

MOSCHETT1NA  ,  f.  dim.  di  Moschetta  ,  cine 
ganj   Heine   ciliege,   cine   Sdiincitiflicge  ,   TOiftfliegc. 

MOSCHETTO,  m.  T.  Mil.aat.imi  %xx  5Durf; 
gefa)utj   (  im   SJlittclaltet  ).  f 

§.  (  t)cutjutage  )  cine  SCTtuèfrtc.  It,  ein  ©tutjtofjt,  «in 
Garabinct. 

MOSCHETTONCINO  ,  m.  cine  Wxl  flcinct-  3!ar: 
eiffen. 

MOSCHETTONE ,  m.  accresc.  di  Moschetto  , 
cin  Sfìuèfeton,  SJÌuèfetonct  (  grolle  Hftuèfcce  mit  futjem 
Wolite  unk  nscitet  SJiùnSung,  incbjtete  Sugcln  Satauè  fu 
fd)iclicn  ). 

It.   T.  de-1  Nat.   Stic  Pantana  ,  Pittima  ,  V. 

MOSCUICIDIO,  zn.  Foce  scherz.  ein  Sliegen: 
tnork. 

MOSCHINO  ,  zzi.  dim.  di  Mosca  ,  «ine  fleine 
ffliege. 

MOSCIAMÀ,/     \     .      ...         «.«.-.,- 

MOSCIAMÈ,  m.)    ""9«f«'.««  *«"«»* 

MOSCÌNO,  rzz.  V.  Moscherino.  It.  3iir  Moscio- 
ne ,   V. 

MÓSCIO,  agg.  [Vizzo]  luelf,   t>et»clft. 

MOSCIOLINO  ,  zzi.  «iVzm.  eint  fleine  Siicg»  , 
SOTricfe. 

MOSCIONE,  zzi.  T.  de'  Nat.  Sie  SWoflfliegi ,  <5f; 
(igfliege. 

It.   (  im   @a)etj)  cin   tudttiget  Stinfct  ,   ein   ©aufauè. 

MOSCOLATRI  ,  zzi.  plur.  Stnhetct  Se*  golkenen 
Salbcè. 

MOSCOLATRÌA,/.  2(nbctung  kcè  golkenen  Sai; 
beè. 

■•MOSCOLEATO,  agg.  iti.  Muschiato,   V. 

MÒSCOLO ,  zzi.  «R.'oè.   It.  ffut  Muscolo  ,   V. 

MÓSCOLO  ,  m.  T.  Mil.  ani.  ein  ©tutmSao) 
(untet  Sem   Sic   53clagctet  Sic   3Jiauet  tintetgtuben  ). 

MOSCONÀCCIO,  zzi.  pegg.  di  Moscone,  cine 
(jifilidte   gto(ie   Sliegc. 

MOS€aN  CELLO  ,1.  .ro;  dim.  di    Moscone,   cine 

MOSCONCINO,      j- flciiu  Jliege. 

MOSCIONE  ,  zzi.  accresc.  di  Mosca  ,  cine  gtoÉ< 
Slicge  ,   23tetnfc. 

MOSCOVITA,/  kie  SOìofcebaSe  ,  Set  fftofFobaSr 
3ucfet. 

MOSCOVÌTICO  .  agg.  moSfowitifdj  ,    tuffit'a). 

§.   Vetro   moscovitico,  Saè  JT/latienglaè, 

MÒSSA,/  Sic  23«w«gung  :  Venite  là  ,  onde  tal 
mossa   nacque. 

It.  Set  3ug:  Quando  la  bella  mossa  Furio  Ca- 
millo f  ce  contro  a  Brenno.  It.  SaO  'ilntutf.n  (  tinti 
i>ectcè  u.  k^(.),  Set   OTatCó). 

§.   ket   3ug   (ini    Sdiaa)fjj,icl  ). 


5i6 


MOS 


MOS 


MOS 


§.  Fare  buona,  cattiva  mossa,  linei!  glttcri ,  faV.td)ttn 
Bug   timi. 

tj.    Prender   la   mossa,   riniti   3(nlauf  ntbintn   (uniju 

fremgcn  )• 

t).  Dai  h  mossa,  eincn  ©tufi  gelcn,  It.  ffùr  Dar  le 
motte,  V. 

MOSSE.. f.  pini,  bit  ©ditanttn  (ben  Ite  bit  SRcnn- 
t'fetbt    aut'lailftn). 

§  Dar  le  mosse,  iai  3cid)tn  min  ^Iblauf  (bet  <}.Hcrbc 
im   'iBfttreniicn  )   geben. 

It  Per  Met  Dare  ali1  impossibile  le  mosse,  olite 
?9ìcglid)c  bcr'uibcn  :  Che  tìnte  all'impossibile  te  mosse 
l'er  quel  ,  eli1  egli   bau   desio  ec. 

tj.  Dar  le  mosse  a1  tremasti  ,  uiuiinfdjraiir'ec  Steli, 
madie  tjaben  ,  fijolecn  une  rcaltcn  fonimi,  ivi  e  ti  Cintm 
bcliebt. 

tj.  Fsser  buone  mosse  ,  nad;  bUfari  ©n^Voieri^fcitcn 
tnclidj    am    3iclc  ffin. 

§.  I'uraie  o  lt ubare  le  mosse  ad  uno  ,  Cintili 
im  ^anbcln  obet  Oicbcn  lubotteniiiitn  :  Io  già  volealo 
Dir,   che   Pavea   pensato,  ma   rubastemi    le  mosse. 

tj.  Lasciare  le  mosse  ,  eie  Gdjranfrn  bcrlaffcn  ,  auè: 
lanini. 

§.  Pigliare  le  mosse,  Fig.  (fùr  Avviarsi  ,  fid)  aitf 
itn   SBcf)   madien  .   airfbiecben. 

§.  Stare  ,  Tenere  alle  mosse  ,  roarten  ,  Ivatttn 
Ialini. 

§.  Non  potere  star  più  alle  mosse  .  nid)t  lanaet 
Ivatrcn    fétmen. 

§.  Dal   pallio  alte   mosse  ,  bon   2tnfnng    bió  Cube. 

§.  Mosse  degli  archi  ,  T.  degli  Ai  eh.  ile  ©diluii: 
flcine   bc&   SBegcnè  ,   iti   ©crcólbcè. 

MÒSSO  .   ,,nrt.    di    Muovere,    V. 

MOSSO LÌNO,   m.  V.   Mussolina. 

MOSTÀCCHIO,  m.  [Basetta  arricciata]  tin 
Sncbclbart  ,   ©d>nunl'art  ,   ©dmauibart. 

MOSTACCIÀCCIO  ,  ni.  pegg.  di  Mostaccio, 
cine   garfligc  .   abfcbculidje   ©djnaujc,    Pop.     cin     tjafniebcr 

fflunfdj. 

MOSTACCIÀTA  ,/.  [  Gotata  ]   cine    HUauIfdjetlc. 
MOSTACCI ATÌNA,./:  dim.  di  Mostacciata  ,  ein 
fanftct   ©dplag.   $lapè   auf  ben   ffìiinì,   cine   (Itine    SClauI; 
fdjttle. 

MOSTACCINO  ,  tn.  vezzegg.  di  Mostaccio  ,  tin 
nietlidjcè  ©djnaujebcn  ,  tin  tjubftbcè  ©cfiditdjcn,  It.  ein 
lievi  ;  t^cé   Siicbclbàttcbcn. 

MOSTÀCCIO  ,  m.  \  Ceffo  ,  Muso  ]  feic  ©rfmauic, 
tei  Jftaul.  It.  iaè  ©cfìdjt.  Pop.  he  Stelli  ,  ice 
fflunfd). 

§.   Sur   Mostacchio  .   ter   Snebclbott. 
§.   Battere  q.   e.  altrui   nel   mostaccio  ,   Cincin    Ct 
voaè   in   ben  2?art  tserfen,  ibn  mie   2}clcitigungcn,  ©diimyf: 
Ic.'ttctn   anfallcn.   It.    Cincin   Ctrea?>   borrutftn. 
MOSTACCIONE,   ni.   cine   ketbe   ?Kauird;tHe. 
§.   Girare    un    mostaccione  ,     tinc    ìctbc    H*ìanlfd;eIIc 
au&tbcifcn  ,   geben. 

MOSTACCIUOLO  ,  m.  cine  Siti  <)HcfTctfudjcii  (in 
©yinìclferm  )■ 

MOSTACCIUZZO,  m.  dim.  di  Mostaccio,  cine 
Heine   ©cbnaujc  ,   cin   flcincfi   ©efiebe. 

MOSTAJA,/  [Uva  mostaja]  cine  2trt  fetyt  fuficr 
SBtinttauven. 

MOSTARDA,  f.  iti  Klìefjrid),   OTóflrié  ,   ©cnf. 
5.   Far   venire  la   mostarda   al   naso ,    fùr    Muovere 
ari    ira  ,    iinn    3ctn   reijcn  ,    aufbringcn. 

MOSTATOHE,  ni.  cin  ScHcrcr,  ScftctFncdit. 
MOSTÉLLA  ,y:   T.  de' Pese,  ber  ©teinbeifier  (cin 
Siiaj. 

MÓSTO  ,  m.  ber  OToft. 

§.  Mettervi  ,  o  andarne  il  mosto  e  T  acquerello  , 
-t\yfen  uno  SUÌalj  bcrlicren. 

tj.  Azzuffarsi  col  mosto,  fùr  azzuffarsi  col  vino, 
fid;   beraufdjcn  ,   («t>   in   213cin   uberncljmcn. 

§.  Conoscere  l1  acquerello  dal  mosto  cotto,  ©djlfat} 
tcn  Sìltcifi  ju  untcrfdjeibcn  triffen  ,  cine  ©ad;e  gut  t'er; 
flctjen  :  A  dir  che  vogliate  the1  buoi  Conoscan  Pacqua 
dal   mosto. 

MOSTOSO  ,  agg.   mofiig  ,   boti  SK»ft. 
§.    Autunno    mostoso ,    ict    meftrcidic   tcrbll. 
MOSTRA,/   [  Moslramento]   ini  Scigcn  ,  SfBcifcn, 
SSotjeigen. 

§.  F'ar  mostra  di  qualche  cosa  ,  (Stivai  tctjcigcn  , 
l'.'.'tn    lafTtn  ,   jur   6d)au   Itgtn. 

tj.  Far  mostra  di  sé.  Mettersi  in  mostra,  fidi  fchen 
Iflfftn  .    (ii)  yratlItriCd)  jur   ©diali   (lellen. 

5.  Andare  a  mostra,  fidi  t;craut>put\en,  M)  (Ut  ©diau 
fltDtn  :  Con  tali  adornature  si  dilettano  d'  andare 
a  mon'ra. 


§.  ffur  Apparenti  ,  itt  ©d;tin  ,  iai  2luòft(itn  : 
Noti   ha   mostia  dovere  in   sé  piena   cortesia. 

§.  Mostra  della  bottega,  iai  ©dpaufad),  ©diaufpinfce. 
It.  iai  Caitnfcnlltt  (  an  tifiti  eie  SOaaten  jur  ©d/au 
gtlcgt   fine).   It.  iai  fiaienfdnìo. 

§.  Tenere,  Mettere  una  mercanzia  in  mostra,  cine 
'Jl'aart   (ut   ©d)nu    auSlcgen. 

§.  Mostra  del  drappo  ,  c«è  ©djattent»  iti  %ua)i. 
It.  tic  OTuflctfatte. 

§.  Mostra ,  fut  Saggio ,  Esempio  ,  iai  SUÌuflcr ,  Ut 
yrol't  :   Mostre  di   drappo,   di   seta,   di   spezierie   ec. 

§.  La  roba  non  riesce  conforme  alle  mostre  in- 
viatemi, kit  aOa.itc  fliinnit  nidit  niie  beiti  itUuftcr,  mit 
ter  ytebe,  eie  ©ic  mit  ùbctfdjittt  Ijalicn  ,  ùbetein  ;  i|l 
nidjt  fo  gut  ale  eie  ^tebc. 

§.  Prov.  Kon  si  lamenti  d1  inganno,  chi  per  la 
mostra  compia  il  panno,  luet  fid;  boni  ©dieinc  blenoen 
lalit  ,   finge    nid;t  .  ùber   2?eteug. 

§.  Dar  mostra  del  suo  valore,  del  suo  ingegno  , 
cine  "Ptobe  feiner  Savfctftit,  feinet  (Serdjittlidjfcit  oblcgtn, 
feine   layfctreit  ,   feine   Sunft   ftb,cn   laffcn. 

2)  Mostra,  fùr  Kivolta  di  panno  ,  ter  2(uffd;Iag 
(ani  Cunei  ,  ohi  Siagcn)  :  I  soldati  di  questo  reg- 
gimento  portano   le  mostre  rosse. 

§.    T.  degli    Oriuot.  iai  3iffetblatt. 

11.   cine   Ub,t  ,   bit   nidit   fdilage. 

§.    T.  di  Mus.   iai  £inn'eifungèjcid;en   [t/j  S  ]. 

3)  T.   Ulil.    tk   OTuflceung. 

§.   Far    la    mostra  ,   iic    OTullctung    Ijalten. 

4)  Far  la  mostra ,  nad)  ilSorfcjtiftcn  fd;reibcn  (  bon 
@d)tcibcf<bi'tlctn  ). 

MÒSTHA  ,  y.  di  Mostro,  cin  tveiblid;eè  Ungcbcucr: 
Io  ho  paura ,  Che  quel  mostro  non  sia  forse  una 
mostra   Femmina. 

MOSTRABILE,  agg.  jeigbar  ,  reeitibat  ;  it.  rtaè 
fid)   feben   laffcn   fami. 

MOSTRAMENTO,  m.  iai  3cigc.  ,  SDeifcn.  It. 
Jùt  Dimostrazione  ,  V.   It.   itt   ©ditin  ,   2(nfd)tin. 

MOSTRANTE,  pai t.  att.  jcigeno,  lucifeni  u.  f.  w., 
V.   Mostrare. 

*MOSTRÀNZA,y.  ubi.  Mostra,  Dimostrazione, 
V.  It.  Jur  Apparenza  ,  eer  @<i;cin  ,  21nfd;e!n  :  Aver 
mostranza  di   buono  ,  di   bello  ec. 

MOSTRARE  ,  v.  a.  [  Dare  a  vedere,  Palesare  ] 
jeigen,  rocifen,  bcrjeigcn,  feljen  laffcn  :  Mostrare  qualche 
cosa  ad  uno. 

§.  Mostrare  a  dito  ,  mit  iein  (finger  jcigeiv  ,  lueifcn. 
It.   Fig.   Ijantgrciflid;  ,   icutlid)   mad;cn. 

§.  Farsi  mostrare  a  dito  ,  mit  Singetn  auf  (idi 
jeigen   laffcn  ,   fid;   ceni   ©tattgc!'yta4ie   auèfcljcii. 

§.    Sur  Dare  ,   geben  ,   jeigen  ,    Ijcricigcn. 

§.  Mostratemi  questo  libro,  jeigt  mit,  gebt  initbaè 
53uef)   (jet.   lafit   midi  iai  23ud)   fctjcn. 

§.  Mostrare  miracoli  ,  ffOunocr  t(;un  ,  SDunietjcidicn 
etfdjcincn  laffcn  :  Dopo  la  morte  del  venerabile  Pa- 
dre,  Iddio  mostrò   molti   miracoli  per   i  suoi  meriti. 

§.  Mostrar  coraggio  .  fermezza  ,  SUÌult) ,  ffcfligfcit 
jeigen  ,    bel-  .  fen. 

§.  Mostrare  i  denti  ,  il  viso  ,  o  il  volto  ad  uno, 
Cincin  bie  3at)tic  Iveifen  ,  eie  ©tivn  ,  bit  ©yitic  bieten  , 
fid)   itm   roilerfeisen. 

§.    3*ùr   Insegnare  ,   untetlvcifen  ,   untemd)tcn. 

§.  Mostrare.  1'.  n.  «sur  Apparire,  Parere,  fdjcincn. 
ben   StnfdK'n   tjaben. 

§.  Mostrar  di  amare  uno,  fid;  fiellcn  ,  ale  wenn 
man   Cincn   liebe  ,    ibn   ju   Iicbcn   fdjcincn. 

§.  Mostrare  d1  esser  ammalato  ,  contrario  ,  igno- 
rante ,   fid)    ftanf  ,    rciìctf(Mid),    unvoiffcnb    fiellcn. 

§.  Mostrar  di  non  curarsene  .  tljun,  ale  Ircnn  man 
(ii)  nid;t6  barauS   madie. 

tj.  Mostra  che,  ti  (djeint,  ala  ob  ,  aI6  roenn  .  .  .;  ci 
bat   ben    Stnfdjein  ,    ale   tvcnn  .  .  . 

§.  Ko-trare  santità  ,  dottrina,  ben  ffrcnnuen  (SJc. 
Ielifen   f).'ielcii   (  t;ict  v.  a.  ). 

§.  Mostrare  bene,  T.  de'  Giojell.  blitjen.  ffeuer 
tjaben   (bon   Cbelfìeincn). 

§.  Mostrarsi,  v.  11.  p.  3ur  Apparire  ,  F'arsi  ve- 
dere .  etfdicinen  ,  fidi  feben  laffcn,  ginn  iBorfdjein  fom: 
inen  :   Castruccio   era   in   Pistoja  e  non   si    mostrava. 

§.  Mostrarsi  ,  fùr  Fingere  ,  Far  vista  ,  fidi  fiellcn  , 
tcn  2lnfcdein  baben:  Cominciò  a  mostrarsi  dell'amor 
di   Catella  disperato. 

§.  Mostrarsi  valoroso  .  coraegioso,  feine  SaffcrPeie, 
feinen  JUiutl)  leigen  ,  an  ben  %aa.  Icgen.  It.  fid)  tayfcr , 
muttjig  bctvetfen.  Jt.  Sa))fetfeit  ,  fOlutb  tjeudicln ,  fidi 
tapfet  ,    mutb,ig   fiellcn. 

MOSTRATO,    part.   iti   93origen. 

MOSTRATONE  ,  m.   -trice, /.     ein,  cine  Seiget 


—  in,     iltlorieigtt—  in.   It.  tin  ,    fine     2<nlt>ciftr —  in, 
S  cljrer  —  in. 

MOSTRAVENTO  ,  m.  T.  di  Mar.  cine  2Binb; 
faljne  (  auf  ©d)iffcn). 

MOSTRAZIONE  ,/  bic  3eigung  ,  2Bcifung.  3(uf: 
jeigung  ;  iai  SfDeifen  ,   3eigcn. 

MOSTHEGGIATO,  agg.  T.  de'Sart.  mit  5tla|i: 
ptn    beftl>t  ,   bttftlitn. 

MOSTHEGG1ATÈRA,/.  T.  de'  Sari,  itt  2Juf. 
fd)Iag,  bic  Slappe  (botn  auf  ber  Stufi  unb  on  ben  Sa: 
feben   be6   WoefcS). 

MOSTRETTA,/  dim.  di  Mostr» ,  cine  rieine 
'Perle  \  it.   cine   Heine   ©dpau. 

MOSTRINO  ,  m.  T.  degli  Oriuol.  bit  ©teli; 
fdieibc. 

MOSTRO,  m.  cine  SJÌiègeburt  ;  ein  tlngeljeutr,  ein 
Unttjiee, 

§.  Fig.  Che  fu  mirabil  mostro  ,  >raè  ein  gtoficj 
2Bunbct  mar. 

§.  Fig.  Mostro  di  scienza  ,  di  dottrina  ,  ein  Un: 
gebeuer  ,   SfDuntct   ben   ©clclnfomfeit. 

§.    Mostro   di    bellezza  ,   cin    TOunter   bon    ©diénbtit. 

MÓSTRO,  aqg.   Sue  Mostrato,  V. 

MOSTUOSI'l  À  ,   ubi.   Mostruosità,    V 

MOSTROSO  ,  agg,   V.  Mostruoso. 

MOSTRUOSAMENTE,  aw.  ungebeuer  ;  it.  er. 
fd)ttetlid). 

MOSTRl'OSisSIMO,  ags.  j,.,,c,l.,li  Mostruoso, 
ganj    ungebeuer  ;    fajeufilid),    gtculi.li  ,    mi!ige|taltet. 

§.  Mostruosissimo  peccato  ,  cine  ganj  abfdieulidjt 
Si'mif  ;   cin   fdieufilid)eti   iBctbiedjcn. 

MOSTRUOSITÀ,  [poet.  MOSTRUOSITADE, 
MOSTRUOSITATE]./:  bit  Unfóon!id,feit ,  SOlii}t. 
flalttjcit;    it.   bit   @d)cufilid)fcit  ,    2(bfd)tulid)fcit. 

§.   Jur   Mostro,    cin    Ungc()cuct,    cine    Ungtflale. 

MOSTRUOSO,  agg.  (  Deforme]  miègeflaltet,  un; 
formlitt)  :  Nacquero  parecchi  fanciulli  conlrafalti  e 
mostruosi  ec. 

§.   Parto  mostruoso  ,   bit   Sdiègcburt. 

§.  $ùt  Straordinario,  ungeljeuer;  aufietotbtntlid)  ; 
ut'crimifiig.   It.   tvibctnatùtlid;  ;   unnatutlitt). 

§.  Per  Mei.  aufjgejeid;net  (im  Sófen)  :  Nerone  fu 
in    ogni    scelleratezza   mostruoso. 

§.   Vizio   mostruoso,   cin   febeufilidjeè   Safler. 

§.  3ur  Orribile  ,  abfdieulid),  ciitfetjlid;  :  Cose  più 
mostruose  ,  che  l1  uno  amico  amar  la  moglie  del- 
l'1 altro. 

MÒTA  ./.    rFanS°j   *«  ©tf)tainm  ,   FDìorafl.   Sotb. 

MOTACCIO,  m.  Foce  contad.  ein  SDietaflIanb  , 
morafligct  ,    fd)Iammigtt   S?obcn  ,    SJiatfdjIanb. 

MOTERELLO  ,  m.  dim.  di  Molo  ,  cine  rieine 
iSclvcgimg  ;    it.   cin    fleinet    Sramyf,    ein   fd)h)aée4   òutfen. 

"MOTIVA  ,/.    [  Invenzione  ]    bie   Ctfintung. 

§.   Sur   Origine,   ber   Urfytung. 

§.   Jùt  Motivo,   V. 

MOTIVARE,  e.  a.  begtunben  ,  motibircn  ;  it. 
bcranlaffcn,   motibircn, 

§.   Sur   Mentovare,   V. 

MOTIVATO  ,  part.  iti  Korigen. 

MOTIVO,  m.  [Impulso,  Cagione]  ber  2fntricb: 
S3circggrunb;   2(iilaf). 

§.  Motivo  forte,  efficace  ,  ronvenii-nte  .  giusto  , 
onesto  ,  ragionevole  ,  cin  flarfer ,  triftiget  ,  paffcnbtt  . 
gcrcdittr  ,    cljrcnbollcr  ,    bcrmWtigct   @ruiib. 

§.  Jur  Commozione  .  Movimento  ,  btt  2(ufftanb  , 
Sfufrufer. 

§.  Fare  il  motivo  ,  T.  de'  I.eg.  bie  9ìcd;tègrunie 
cincr    ©entenj    angeben. 

§.  Dare  i  motivi,  bit  JHcditsigrunbe  fditiftli*  «nge: 
ben,   ju   Xavier  bringen. 

§.   Blotivo  ,    T.  di  Mus.   iai  Sbcma. 

Jl.    T.  de''  Med,  ber  M'ranf t)cit6grunb ,   bie   tltfadie. 

MOTIVO  ,  agg.   beivcgcnb;  antegenb,    aneteibenb. 

g.   Cagione   motiva,  ber   iScWcggrunb. 

MOTIVONE,  m.  accresc.  di  Motivo,  ein  flatfer  93e 
rccggrunb;    ein   Ividitigcr   21nlafi. 

MÒTO  .   m.    [Movimento]   bie   2?civegung. 

§.  Moto  convulsivo,  eine  frainr.ft)afte  iBeniegung,  ein 
Stamyf;   cine   25crrenfung. 

§.   Moto  locale,  bic  órtlidje   2?cnjegung,   Sortbetvegunr. 

§.  Moto  spontaneo,  7'.  de' Med.  eine  unrritlfùtli  be 
2?eivegung  :  Il  molo  del  cuore,  dell1  arterie  è  un 
moto  spontaneo. 

§.  Moto  peristaltico,  vermicolare,  bic  tvurmfctinige 
iBeivcgung   (ieè  3)atmfaiiaI6). 

§.  Moto  accelerato ,  bie  an  @efa)rt)inb!grcit  iinnie. 
junebmenbe   2}ctvcgung. 

§.   11   moto  perpetuo,   iai  T'etpetuum   mobile. 


MOT 


'MOT 
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§    Far  del   moto  ,   fidi  S?eiv<egung  .   SFÌetien   maifcn. 

g.   Mettere   in   moto  ,   in   23ewegun.j   feljtn. 

§.  Pig.  Moti  intestini,  inncct  @àt)tungen,  biirgct : 
lictjc   Unru^en. 

§.   iJi'it   Motivo,  Impulso,  ter  S3cl*cggtunt ,   entrici'. 

§.   Di    moto  proprio,    auè   cigencm  Slntticb,   ftwWÌOij. 

§.  Moto,  T.  di  Mas.  t.-.è  isoitfdjteiten  (itr  ©lini: 
min),   bit   23tn>fgung. 

MOTO,  pari,  foce  poet.  Sur  Mosso,  pari,  di 
Muovere  ,    V. 

MOTOPRÒPRIO.  m.  ein  auèiti'iffliditr  pàpftlicber 
Sal-inttstcfetil. 

MOTOSE,  m.  -trice,  f.  (in,  cine  Scwegcr— in  , 
ter.    tic    bctvcgt,    in    23;Wcgiing    ferjt. 

§.    L'eterno   motore,   tei   creige   Senrer:   @ctt. 

§.    Motore  d'uno   congiura,   ein   9iatclèfiibrcr. 

MOTORE  ,  -trice  ,  agg.  Muscolo  motore  ,  T. 
degli  Anat.  cin  iBcnjcgungèinuèfcl  (  j.  93.  ita  2lugap; 
fitti). 

§.   Fibra   motrice,   cine   betutgente   ffafcr. 

§.    Forza    motrice,   Sic    23 1  tv  e  gii  ni)     (in    Ubittfcifen   u. 

*»!■■). 

MOTOSO,  agg.  [Fangoso]  fàidmmij  ,  fotfiig  , 
moro  Riti. 

tj.    Per  Met.    motosa   nequizia,    abfd;culid:c   SScèljcit. 
MÒTTA  ,  f.    cin     ©tifali.     It.     cine    ©d;lud;t,    cin 
•ì>oblweg. 

MOTTEGGEREI,  y.  [Beffa,  Corbelleria]  ile 
Sovverti,    ÌSttirung  ,    taè   SBortgcfpótt. 

MOTTEGGEVOLE,  agg.  frf^rjtiaft ;  nedljoft,  timi 
©dtecj  .   jum    3c.ppcn    genciqt,    aufgelegt. 

MOTTEGGIAMENTO,  m.  [Beffa]  taè  Siccfen  , 
ffoppen;   it.  taè     ©djer(cn  ,    ©paficn;   STjitjeln. 

MOTTEGGIASTE,  pari.  alt.  fpottent ,  fedenti, 
It.    fcfccrtcnt ,    fpaficnt. 

MOTTEGGIARE,  v.  a.  [Burlare]  rtferjcn,  fpa: 
ftn;   rcifccln. 

§.  5ut  Corbellare,  foppen,   fpettcn. 
§.   Motteggiare   uno,    v.    a.    Gincn    aufjietjcn,    beliteli 
(init    fpóttifd'cn    JKctcn). 

§.  Sue  Olli-ndere,  bclcitigcn  (turch  Stidiclcien  ,  ©pett). 
MOTTEGGIATO,  pari.  tee  fflotigen. 
MOITEGGIATORE  ,    m.    -trice,  f.     cin  .     cine 
©pótter — in:    ein    ©pottbegcl.   It.    ein,    cine    ©pafiiiiad;er 
—  in;   cin    2Bi$ling. 
MOTTEGG1ERE . 
MOTTEGGIERO. 
MOTTÉGGIO,    m. 
ite   ©pott:   iie   ©tidiclci. 
§.   avv.  Da   motteggio 
©pott. 

MOTTEGGIOSO,  agg.  ubi.  Motteggievole ,  V. 
MOTTETTO  ,   m.    dim.     di    Motto  ,     tin   fleiner 
©dict(  ;    cin    fdjcqtiaftcè     SDott.   It.   cine   'Wtt  furjee    @c; 
iidjc   (  ter   alten   Soètanct  ). 
It.    T.  di  Mas.   cine   SDcateCtt. 

MÒTTO  ,  m.  [  Detto  arguto  ]  cin  SOiRWote , 
triRitjtt  ©infetti:  Un  molto  pronto,  improvviso,  bello 
e   leggiadro  ,  piacevole  ,   spiritoso  ec. 

§.  Sui  Sentenza,  cin  ©prudi,  ^enffptudj.  It.  cine 
2fnffdjtif't  ,    ein    fDiotto  :    Col   motto  :    non    plus   ultra. 

§.  Motto,  e  Motto  acuto  ,  ein  ©tia)cln;ott ,  cine 
©tidjcleete  ,   ©tintiti. 

§.   Facezie  e  motti  ,'  ©d}etgc  uni   ©tt)n)ónfc. 
§.    ffùt  Parola  ,   cin     2Botc  :    Gli     occhi     rivolsi    al 
suon   di  questo   motto. 

§.  Far  motto,  e  Non  far  motto,  cin  3Bott  reten  , 
fein    SEJett   teten. 

§.   Far  motto  a   uno  ,  Gincn   anteten;  if)«   bcgrufjcn. 
§.   Non   far  né  molto ,    né     totto  ,     Modo  basso 
feincn   Stmt  Don   fid)  geben  ,   nidjt  inuifen. 

§.  Fare  un  motto  di ,  o  Toccare  con  un  motto 
alcuna  cosa  ,  cine  ©aie  im  SBcn.bciget)cn  ciroaljncn  , 
hiit   einem   SBotcc    betubren. 

§.  Gittare  un  motto  d'  alcuna  cosa  ,  ein  9Cctt 
ul'et   ©tlfaè   foilen    lalTcn  ,    Itidjt   b'nn»tfcn. 

tj.  Fate  motto  !  inlerj.  M'odo  basso  ,  ci  fcfjt  cin; 
mal  '.    Centi  einmal  ! 

§.  Non  far  più  né  motto,  né  motivo  d'una  cosa, 
tein  9Bott  inc()t  ùbet  Ctrvaè  betlieien,  nidi!  metjt  iabon 
tcìen. 

§.  Di  motto  in  motto  ,  A  motto  a  motto  ,  SBort 
»or  5Dort,  uinftónclidi  :  lmanto  il  donzello  con  morta 
lingua  e  vi.,o  sfigurato  di  mollo  ut  mollo  gli  conta 
il    fatto. 

§.  Motto ,  T.  Mil.  tei  Sofunaèroort  .  ìic  ^«rclc. 
It.  itti  ffcligeftttci  i  Dare  ,  prendere  il  motto  ;  Do- 
mandare ,    Rendere   il   molto. 

Digiunai k>  It.-Ted.  fot.  I. 


ni.   V.  Motteggiatore. 
[Burla]    ìtt   ©d,icrj,    Spali.  It. 

,     auè     ©poti,     fpóttiftr) .     ató 


T.    3ur    Mottetto  ,    tine   2(tt   aittojf anif*e«   ©tii.f't. 
§.    5ut   Momento  ,    V. 

MOTTÒZZO   {tso)  ,   »»;.  accresc.  di     Motto  ,   tin 
fcrbtt  ,    it.   gtot'er   ©*ctj   (  l'natiitaiutlid)  ). 

§.    lare   un    mottozzo  ,    Ciiraò    jum   ©oVt(   fagen, 
MOTTI  ZZO    (tso)  ,     m.    dim.     di    Motto,     citi 
©pagtden  ,   cin    ritinte   ©dierjtvort. 

MOTUPRÒPRIO  ,  m.  T.  Ec:-lcs.  ein  23tebc  . 
pijpftli.fjcr   Xan(clciliefel)I. 

•MOTIRA  ,/.  AH.   Moto,   V. 
MOVESTE  ,  part.   alt.    bcivegcno.    It.    cmfangeni  : 
Entrammo   per   una   via   movente  dal   mezzo   ec. 

§.  Cagion  movente,  iie  fcenjcgtnic  Utfnd;c  ,  iet  23c: 
IvtgungógtunO. 

^.  Movente  e  ben  movente  ,  fut  Agile  ,  rùt)iig  ; 
g«fd)ir!t  ,   jernanit. 

MOVENTE,   m.  ter  23eh)egungegtuiif. 
MOVENZA,./^   ubi.   Moto,   Movimento,   V. 
§.     Grazia     di     movenza  ,     iie   'ìinniutl)  ,   Sicrlidjfcit 
(  ter   93ewcgung  ,    tee   5Cótpcv»  ). 

MOVERE  ,  v.   a.   ubi.   Muovere  ,   V. 
MOVÉVOLE,  agg.  ubi.   Mobile,     Movibile  ,   V. 
It.    S?u«     Persuasibile  ,     Arrendevole  ,     Icnfbar  ,     naif;: 
gitl'ig  ,    folgfam  :    Eglino   hanno    gli     animi     più   mo- 
vevoli  ,   eh'  io  non   vorrei. 

MOVIBILE,  agg.    bcnxglid) ,    btictgbnr. 
MOVIMENTO,   m.    [Moto]   tic    SJtwcgung. 
§.   5"t   Commozione,   ter   2iufui!)t,    tic   iiieivcgung. 
§.   Sùt     Mutamento,    ter     SBcdjfcl  :     Gravi     cose  e 
uojose   sono   i   movimenti   varj    della    fortuna. 

§.  Movimento  dell'anima,  iie  iljaiigftit  ì'CtScefe: 
Ragione   è  movimento  dell'anima. 

§.  Di  proprio  movimento  ,  auè  cigr.cm  Sfntticbe  , 
fteiroiliig  ,   Offn   felb|l. 

§.    Movimento  ,   tic   Svùt)rung. 

§.  Movimento  degli  all'etti  ,  tic  Oemtuti&bcWcgung  ; 
tic   SciOcnfibaften. 

§.   ffùr   Origine  ,   titi'pttmg  ;   ©ebutt. 
§.    T.  Mil.   tic   Seroeguiig   (tee  SWarfd; ,     cin    SCÌano; 
ter  u.  f.  n>.). 

§.  1\  di  Mus.  iai  Scinpo  ,  3citma^  :  il  moto  che 
si  osserva  nell'  eseguire  le  note  si  chiama  movi- 
mento, e  si  segna  nei  seguenti  modi:  allegro,  ada- 
gio ,  largo  ec. 

MOVI  TUA  ,f. 
MOVITÌVO  ,   m 
MOVTTÌVO,ogè 
MOV1TOJO  ,  m 
3icl)|iotì  ;   2>raE)t,',ug. 
.  MOV1TORE  ,   m.  -trice  ,./   V.  Motore  ,   -tri-ce. 
*MOVIZIONE,./   ubi.   Mozione,   Movimento,  V. 
MOZIONE,  f.   tic   93cwegung. 
MOZZAMENTO  (Isa) ,    m.    [Troncamento]    tic 
£3ci(iun'inclung. 

§.    'Sùt   Sincope,    V. 

MOZZARABICO  (/sa),  agg.  T.  Eccles.  mejara: 
bifaV  :    Rito  mozzai  ubico. 

MOZZÀRABO  (/sa),  m.  ein  SWojarabcr  (cin  fpa; 
nifdjct  ,   bon   tcn   S)ìaucrn    abfìainiuenicr   (Jb,rifi  ). 

MOZZARE  (Isa)  ,    v.     a.    [  Troncare  ]     abbjauen  , 
abfdnuitcii,   flu^en  ,  Pctflunvmcln. 
g.   Mozzare   il   capo  ,   fópten. 
§.   Fig,    Mozzare  le  parole  , 
abbredyen  :   unteebrcdjen. 

§.   Mozzare  le  cerimonie,  ti 
fcfjcn  ,    abfi'iricn. 

§.  Il  freddo  mozza  i  denti  ,  le  mani  ,  tic  Salcc 
tutdjjiclit   tic   3al)ne,    mad.it  iie   £ai'.ic   cillaricn. 

§.  Il  vento  mozza  il  fiato,  ice  SCii.6  benimmt  ien 
2(tberi. 

MOZZATO  (/sa)  ,  par/,  ita  SBotigtn. 
MOZZATURA  (/sa)  ,/.   T.  de'  Gett.   di  camp. 
ice   (Sloerenfiubl. 

MOZZETTA  (tse)  ,f.  ein  Sd)ultcrinantcI4cn  [ter 
'Pralaten  geroctjnlid)  ton  ^)cf{  ].  It.  cin  leinenct  Stagen 
[ale   unectfd)eitcnb«  Zxaé)(  cince  23iùietfdiaft  ]. 

MOZZETTO  ((se)  ,  m.  dim.  di  Mozzo  ,  fin 
Stuidicn   [SOÌctalt,   2Bad>»,   "pti)  u.  tgl.  ]. 

MOZZICARE   [tsi)  ,   v.  a.   ibi.   Smozzicare,   V, 
MOZZICÒDA  (tsi),   f.    cin    ©tu^fdjtBanj   [|)unt  , 
Satjc  ,   Rifeci   u.   f.   i».  ]. 

MOZZICONE  (tsi),  m.  tee  Wumpf  [  Sèrper  c!)ne 
.ftopf  uni    ©lictet  ].      . 

§.   It.   tei    Siumpf,    ©tunnncl. 
MOZZINERÌA  (lsi),f.  tic  a3ctfd|iuit}tC)eic  ,   %b$t 
feiìnibtit  ,    'i'eti'dilagtn'jn'. 

MOZZINO  (tu),  agg.  foce  bassa,  [Scaltrito] 
Dcrfd,:nit;t ,    abgttcimt ,    tei|'a)lageii. 


ùb(.  Movimento  ,  V. 

.  [Instabile]  unbeftantig;  t)ctg.ingti,f>. 
.    T.    de'  hatlil.    e     Filati     tei 


tic     3Qort£  ,   iie   Wctc 
Scniplimcntc  bei  ©citi 


MÒZZO  (tso),  m.  tic  ©felle,  ter  Ctt,  *0  (Sttvat 
abgeijaucn    i|l. 

g.    It.   Mazzo  di   stalla,   tiii   ©talIfWit  ,   ©talliunge. 
g.   Mozzo  di  cucina,  cin  fiuetjcnjungt. 
§.    Mozzo   di   camera  ,    cin    iiau6fncd;t. 
^.    V.  ili   Mar.   ein    y5d)trT*iiingc. 
MÒZZO    (dso),   m.    [Pezzo]    cin     ©ti'rf    [HHttcfl 
g-rte,    '■pedi,   2B«4)»    u.   tgl.]  ;   ein   ®M*tn  ,    Studilhut. 
§.   Mozzo   della    ruota  ,   tic   9?atnabe. 
§.   Mozzo   della   campana  ,  tei  ©Joetfn batter. 
MÒZZO   (tso),  agg.   Sùt  Mozzato,  part.  di  Moz- 
zare ,    V. 

§.   It.   Jut  Separalo ,    gettennt:   Guarda,   che   da    me 
non  sii  »)io3.zo.  Dame   pi  rg.    iti. 
MOZZONE,   m.  tic  ^ciif.iiciifd/nur. 
MOZZORÉCCHI    (tso)  ,     „>.    foce    bassa  ,    ein 
abgcfcinitcr   ©d;utfc ,    ©algenllrift. 

§.   It.   Menante,   ein   ©djteibct   etnee   2[ÌDofaten. 
MCCAJARDO,   m.   V.   Mocajardo. 
♦MLCCERÌA   ,y.  ubi.    Beffa,    Villania,   V. 
MÉ'CCHERO,  m.  Foce  arab.  Sofen; «tei  93cila;cii 
toaffer. 

MUCCIIIERELLOj    m.  dim.  di   Mucchio,    ein 
MUCCIIIETTO  ,      |    EIciiKi  $>auftn,   ein   £attfh  n 
•^óufdien. 

MÙCCHIO,  m.  [Ammasso]  ein  {taufen .:  '  Ogni 
cosa  di  strage  era  pieno  ,  Vedeansi  in  mueckj  e  ih 
monti  i  corpi  avvolti.  Tasso  gek.    ig.   3o. 

"MUCCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Burlare,  Coibellaic  , 
V.   It.   SÙt   Schifare  ,    tctiueiicn. 

§.  Mi.cciarsi ,  v.  ri.  p.  3«t  Trafugarsi  ,  entluifcbcn, 
\\fy   auò  teni   ©taube   madjen  ,   fhetjen. 

MUCELLAGGINE  ,  f.   V.  Mucilagkie. 
MUCELLàGGINOSO  ,ì  ,,,  .    •■ 

MUCELLAGINOSO,  ']  "B3-  W"""*- 
ML'CI,   inlerj.   SOiicj!    SOÌicà!    (ivoinit    man  iie  £aPci! 
rufe  ). 

MÙCIA,/.  [Gatta]  iie  Sagc ,  SDlitèlc^e.  It.  eia 
■£>nntfegcr  [ani  cincin  ©toct  bt|le!)cnt,  an  tein  ein  iFudió: 
fa)Wanj  befefiigt  i|1). 

§.  Dare  un  cavallo  con  le  mucie ,  (Jinem  gl.it 
jud;tigcn  ,  lciif)t   (ìtafen. 

ML'CIATTO  ,  agg.  Zivolo  muciatto,    V.  Zivolo. 
MÙCIDO,   agg.   [Vizzo]   Weict),   fdjlatt,   n-clf. 
§.    S"«    Muffo  ,    fd;immelig  ,    ()alb   faul. 
§.   Per  Met.   {fui  Efl'emminato  ,   tvcid;lid). 
§.    ?ur   Dappoco,    feifl.    It.    tràj. 
§.    Sur  Molle ,   fcudjt. 

MÙCIDO,  m.  tei  feitd;tc  Sani!  :  L'umido  del- 
l' acqua  e  il  mucido  del  mare  aveva  intenerito  la 
colla   ec. 

It.  Une  Muffa  ,  tei  @d)i'.nmcl. 
It.    tic   Jàulnift. 

§.  Saper  di  mucido,  angegangeu  fein,  muffai  ffcom 
ffleV^e]. 

§.   Sui   Mota,   ter   ©d)Iamm. 

§.  Camminare  in  furia  al  secco  e  al  mucido,  turdj 
3)i(f   uni   3unn   lrjalcn. 

MUCILAGGINE,!  /   ©ijleim,   95(lanitnfd)ttim   [\. 
MUCILAGINE  ,    )    23.   auè   O-uittenfónuni  ]. 
MUCILAGINOSO  ,   agg.   feblcimig. 
MUCILLÀGGINE,  f.   V.   Mucilaggine. 
MUCINA,  f.   cine    iungc   SatjC,    tin    jvàljd/cn,    SBlitS 
a;en.    It.  cine   albetne   0anè   [bon  cincin   ffraucniùninei  |. 
MUCìNO  ,  iti.    [Gattino]    ein     junget    Jtaiet,   Sin. 
tetdien ,   SCìicjdjen. 

§.    I   mucini   hanno  aperti   gli   occhi  ,   V.   Micino. 
MUCO,     m.     ©d)lciin  ,     j,il):r     Calcini      [  cl)ietire(|;c 
©djleiin  ]. 

MUCOSITÀ,   [poet.   MUCOSITADE  ,  MUCO- 
SITATE]./:   tic  ©tHeimigfeit. 
§.    Sur   Viscoàtà  ,   iie   Sìcbiigfeit. 
MUCOSO,   agg.   filcimig. 
§.   ffur   Viscoso  ,   (lebtig. 

MUCRONATO,  agg.  T.  degli  Anal.  Carti- 
lagine mucronata  ,  ter  ©djtrjcitfnotpc!  [  ice  SBcuft: 
beine  ]. 

It.  T.  de^Pot.  Foglie  mucronate,  23lóttct  mie  una 
lTed;entcn   ©pii>e  bcifctien. 

It.  T.  de"1  Nat.  fd;it>cni'5tmig ,  fpil}  :  Buccini  mu- 
cronati. 

MUCRONE  ,  m.  T.  u"  Anat.  Mucrone  del  cuore, 
iie  •£)etjfprt}c, 

MUDA.y:  tic  ?Dìaufc  ,  taè  J9Taufetn  [ter  iBógel  j 
It.  iie  SDÌaufeticit.  It.  icr  f"ìaiifetà(id;  [ivovciniie  ijjógei 
in    ter   SOìauK   gttban   tvcvten]. 

§.  Per  Met.  5ut  Torre  della  fame  .  tee  funger: 
ttjutm:  Breve  pertugio  dentro  della    muda,   La     qual 
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ter  me  lia  '  I     tiiol     di-Ila     f.ime.     DASTB     ivi.    53. 
Viiiln  chiama  l'autore  quelli  torre,  nella  quale 
in  riuchinso  il  come  e"  li  figliuoli,  rome  gli  uccelli 
pella  muda. 

t\.    ovir    Muta  ,    V. 

MI  D  LGÌONE  ../:  [-Muda]  bit  SRciuft. 

ili  DARE,  i'.  a.  (in)  mattini  ,  maufttn. 

It.  tau  tMelvcili  ablvctfcu  [  non  •J^ijfdjcn  ,  jctoa)  unge. 
t  ..uif.ili.li  ). 

Ali  Ìi-X./'.  ter  ©Rimmel.  It.  ter  Sabin  [  «uf 
STOeln,   Gfiig]. 

5.  Aver   muffii,    fa)iinmli(fi,    f otiiniq    fein. 

fi.    Si  per  di   muffi,  nod)  ©annunci,  r.ibmi.-fjt  fcbinccfon. 
§.    Fig.    E    cavóiili    la     muffi    dell1  elmetto,    fui    gli 

spaccò  il  c.ipo  ,  unt  jet tpoitctc  iliin  ten  Jtovf. 

tj.  Venire ,  o  Crescere  la  muffi  ,  o  la  muffi  al 
jm-o.  terttiefien ,   forni.)   tvtrtcn. 

§.    Mufla.   far   Alkigia  .    V. 

§.  7'.  </,''  Pitt.  di,  '.Hiifliig  ,  Ucbcejug  [  tee  (id) 
nnnrbmal    auf  3rcc6eeeicina!tc   f e r> t  ] . 

MUFFARE  ,  v,  n.  febimmeln  ,  pc«rd)immctn.  It. 
f.i&mia.  Mettati. 

6.  S1  e1  non   veniva,   il   pan   muffiva  ,  V.   Pane. 
MUFFATICCIO  .  agg.  imiti  fcbimnilid),  tjalb  Kb 

fa-immclt. 

It.  Fig.  f 4>tv  à  il>  [  i  rfi  :  Com'  io  veggo  ta'  lunatici, 
Muffaticci  e  golii   e  rozzi. 

MUFFATO,  )>a,t.  di   Muffare,  V. 

MUEFEGGIARE  ,  v.  n.  noi;  ©Rimmel  lichen  , 
mùffen. 

MUFFERLG,  m.  ter  yjloyi, 

MUIFETTO,  ni.  [  Profumino ,  Cacazibetto]  cin 
lacfumictce  ©(ufer,  (in  fd)mad)tcnlct  3ierbcngc[  :  Un  di- 
l'-ggiatorino  ,  cioè  un  mxiffe.lto  ,  un  suggettino.  che.  si 
piglia   gusto   di   fare  l1  innamorato,   e  non   è. 

Minino.)  ,,.  ,    . 

MUFFITO  1   a°°'  '*,mme,13  ■  tfìmtg. 

MUFFO,  agg.  V.  Muffato,  Muffido. 

MUFIONE  ,  m  T.  de'  Nat.  lai  J!Jìuffcttnict.  It. 
>'r-  ?!r,tali  [tic  arótite  2(ct  iCìuffcl'.lji.-t  in  ©U'icicn  , 
Sumtrj)atra  ]. 

MUFTÌ,  m.  ter  JSlufti  [tua  aci|ìlidjc  Ct>ct()mq't  hi 
ter   iurfei  ]. 

It.  T.  t/e1  Gituiì.  Sur  Ranuneo'o  orientale  [  ciuf 
Site  ©artcnranunfcl  ]  ter  fjìufti  :  I  Ranuncoli  Asia- 
tici come  il  Gigante  ,  il  Turbati  dorè,  il  Gran 
limilo  eri    il    Multi. 

MUGÀVERO,  m.  Voce  arabica,  cine  2(rt  933 utf; 
Fyicfi.    It.   ein   9Durffd)ÙR   [ter  2(ltcn]. 

MUGELLÀGGINE,  /:  ubi.  Mucilagine,  V. 

MUGGHIA,/.  V.  Mugghio. 

MUGGHI  AMENTO,  ni.  lai  «BntiTcn ,  lai  ©cbtull. 

MUGGHIASTE  ,  pari.  alt.   btuilcut. 

MUGGHIARE,    v.  ».   trittien   [bom   SJÌintbicb,  ]. 

§•  CPur  Ruggire,  trùllcn  [toni  Sówcn  ,  depistiteli]. 
li.   luciceli    [t'ori    3rcgen], 

§.  Per  simil.  b;ullen ,  btaufen  [i>om  f^Tìcerc]  :  Che 
mugghia  .     come     fa     mar     per     tempesta.     DANTB 

J.NF.      5. 

It.   bruiteli   [scn   KJÌcnfcbcn ,   ror   ©anneri.    3orn], 

MUGGHIEVOLE,  agg.  brullcnt  :  al  suon  de1 
corni   ed  al   mugghievo!   strido. 

MÙGGHIO,  m.  tao  ©ebmir.  SSruffen. 

§.  Per  simil.  ini  fSruIicii  ;  ©ancien,  £ciifen  [«cui 
5?\nfa)en  ]. 

tj  Mugghio  del  mare,  taè  Sofcn  ,  2?raufen  fece 
SJltfMB. 

MÙGGINE  ,  m.  tic   5>7ìcerafd)e  ,   ter    ©centone   [  cin 

•^UGGIOLARE,  fn.  ubi.  Mugolare,   V. 
MUGGIRE,   v.  n.  V.   Mugghiare. 
MUGGÌTO  ,  m.  V.   Mugghio. 
MUGHERÌNO  ,     m.     T.    de"  Bui.    ter     arabile 
^laèinin. 

MUGHETTO,  m.  T  de' Boi.  tic  SDlailiiuinc.  It. 
Fig.  cin  ©tuKer .  3unjrfcrntticc$t. 

MUGILÒ1DE  ,  f.  T.  de'  Nat.  tic  d)ilif4ie  SCCeevr 
ó'etcnart. 

MUGILÒMORO  ,  m.  T.  de'  Nat.  bìe  c.uolinifaje 
Sncftarcbcuart. 

•ML'GIOLARE,  v.  »t.   irM.  Mugolare,   V. 

MUG1TO,  n.  V.   Mugfhio. 

'MUGLIARE,  i-.  n.  ubi.  Mugghiare.   V 

•MÙGLIO,  ni.  l'.tl.   Mugghio  .    \ 

HUGBAJA,./.  cine  SRufi^rm ,  SB:t(htf«u. 

It.   tic    SDlóbc  (cin   SCjrctDoijclJ. 

MUGNAIO  ,    m.    [  Mulinaro  ,    Maeiuatstw  ]    wi 


§.  Prof.  i.  Il  mugnajo  è  d'accordo  col  gabel- 
lieri-, tic  ©(beline  llcctcn  untct  cince  S>«tt ,  fic  Dctllc^en 
(iili   b.-ite   init   ciii.intcr. 

§.  Proti.  2.  Esser  come  il  sacco  del  mugnajo  , 
(ict)  in  Sdicè  ju  fùncn  wi(Tcn  ,  ficb  ju  Willem  bcqutni.n  , 
ten    SWnntcl    na.lj  teni    SBintc   l)an.icn. 

§.  Prof.  3.  Essere  come  il  topo  del  mugnajo,  V. 
Topo. 

§.  Pesare  alla  stadera  del  mugnajo  q.  e.  ,  GtwaS 
imi    cberfl,'i,tli.i/   iintctlurlicn. 

g.   tic   SJÌófc   [cin   SSJafTctbofjcI]. 
MUGNÀIO,  agg.  jur  SOlùljlc  aporie). 
§.   Mola   mugnaja,   Ruota   mugnaja  ,   cin   SERùbt|l<in. 
cin  SDiiililt.it. 

MÙGNEHE  .  v,  n.   V.  Mungere. 
MUGK1TORE,  m.  -trice  , /'.    «in  ,     cine     BJittttt 
—  in. 

MUGNIVÀCCHE,  m.  cin  Sufjmclftr. 
MUGO  ,  m.  tic  3»crgficfet ,  ice    Stuiniiiljoljbaum. 
MUGOLAMENTO,  tn.  taè  9Dinfeln. 
MUGOLARE,   v.    n.     [Gagnolare]    tvinfcln.     II. 
rd;rcien   [l>on   Saljcn].   It.   beulen   [Oom   2i3olù]. 
MUGOLÌO,    m.   taè   ©clDinfcl,    S33iiifcln. 
MUINE  ,/.   V.  Moine. 
MULA,./',  cine  OTaulcfelin. 

§.  Modo  basso  ,  Far  da  mula,  Far  mula  di  me- 
dico ,   TOartcn  ,   lìchen   unt   rontten. 

§.  Dare  una  mula  ad  uno  ,  ©inciti  «incn  ©cbilling 
[S.til.iiic   auf  tcn   iMntcrn]    ijcb;n. 

§.  Tenere  ,  Reggere  la  mula  ,  Cinen  auf  ©ebtitt 
unt  Sritt  Iwilcitcn  ,  nicf)t  bon  Cincin  ivci^ici!  [  fo  langc 
cr    in    cinem    'S'cfiijnftc    begriffen  ifl], 

§.   Mule  ,  fditr.   ^>ÌFjbucrcI ,   ^HKblattcm. 
MULACCHIA,./:   tic  ®ot)Ic   [ein  SSoncI]. 
MULACCHIÀJÀ  ,/   cin   2)ol)lcnfa)ttiarin. 
§.     Sur     Cicaleccio     nojoso  ,     cin     (angivciligcè  @c; 
playpcr. 

MULACCIA,/.  pegg.  di  Mula,  cine  ctentc  ?0ìau: 
Icfelinn. 

MULACCIO  ,  m.  pegg.  di  Mulo ,  cin  clcnict 
SD?«uttfel% 

MULÀGGINE,  f.  tic  SDluctc  ,  ter  ©tanfinn  cince 
SWauIcfr». 

§.  Fig.  Sur  Caparbieria  ,  tic  ^>attn.icfigrcit  ,  3.ret;: 
róyfiafeit. 

MULARE  ,  agg.  juin  OTauIcfcI  acfjórij, 
§.  Carro   mulare  ,   cin   OTaulcfclfarren. 
MULATTIERE,»    m.  cin    SKaulcfcIttcibcr,  OT.uil; 
MULVTTIERI,}    tljicttreibcr. 
MULATTIERESCO  ,   agg.  Voce   mulattieresca  , 
tic   ©cimine    cince   9Xau(tt)icrttciber(>  [cine  laute   ©cimine]. 
MULATTO,  )  m.     cin     SKulattc     [bon     cincin 

MULÀZZO  (tso)  ,j  2Beif-cn  unt  cince  Sìcactin  ,  otet 
tnngcfefirt  etjeugt]. 

MULÀZZO   (tso)  ,  agg.  inulattifdj. 
MULÈNDA,y.     [Molendo]    taè    «Oìafeljtl»  ,     tic 
Sftatjlmclje. 

MULERÌA  ,/   cine   JDlengc   OTauTefel. 
MULETTA  ,f.    cine     jungc     OTatiIefclin.     It.     3iu 
Lampredutto  ,  V.   It.  tic   Sftatjbotjnc, 

MULETTINO  ,  m.  dirti,  di  Muletto,  cin  Hciner 
iunget   OTauiefel ,  cin   flcineè   jungei  ìWaultliier. 

MULETTO  ,  m.  dim.  di  Mulo,  cin  funger  SJiaul; 
cfcl  ,  jungcè   OTaulttjicr. 

MULIÀCA  ,f.  ubi.  Meliaca,  V. 
MULIÈBRE,  agg.  Foce  taf.  n-cibliri.   Ir.  recibifa;. 
§.   Male   muliebre  ,   cine   5'raucn;imi!iat'tiinf!)cie. 
MULIÉAA,/;  ubi.  Moglie,  V. 
MULINAIO,   m.  ein   OTÙtlcr. 

MULINARE  ,  v.  n.  [Fantasticare  ,  Pensar  fida- 
mente]   gtubeln,    finnen  ,    itadjfi'.irv-n. 

§.  Andar  mulinando  col  cn  vello  ,  l)in  uno  t)et 
finnen  ,   fij;   (etfinncn. 

MULINARO.  m.   [Mugnajo]  cin  Rufo. 
MULINELLA  ,  /    T.  de"  Maga,  tee   £.lilur"clburt. 
It.   ter  SRant   [ira   ©cbluiTcIbarte]. 

MULINELLO  ,  m.  dim.  di  Mulino ,  ci..;  Hehx 
SJìtiblc  ,    cine   £.mtmut)le. 

It.    Mulinello  a    filare  ,    cin    ©vir.ur.it. 
§.   Mulinello  da    caffè,    cine   Snffccii.-'.'K- 
g.   Mulinello   a   vento,    cine   5H}intmùt)ic    [tee    Jfintcr; 
it.   uni   SCfgel   tu   berjagen]. 

It.  Per  simil.  cin  2$irbel  pW  STOafler].  Il-  cin 
STDitdeltuinfe.  It,  cin  gdilofibtcijsr  [ciferncè  SBeifjeug  mie 
Sìjtctn   unt   ©tinniteti  ,   ©rbtéfTer  ju   ffrengen]. 

It.  cine  .^af>pcl.  It.  cine  ©.litotwintc  [gtofic  Saflcn 
au'iubebcn]. 

tj.    T.   di   Mar.  tic    Sluu  juui   Solteiflai. 


§.  Per  Met.  3ùt  Rigiro  ,  Maechinai-ione  ,  Slànft, 
21nf(l)]Jgc,    yiónc. 

MULINO  ,   m.  cine   SDiitjle. 

§.  Mulino  a  vento  ,  a  acqua  ,  a  braccio  ,  o  a 
mano  ,    cine   2Cint.,    SDafTcr:,    -5>antmut)lc. 

§.  Proti.  1.  Né  mulo,  né  mulino,  né  signore 
per  vicino  ,  né  compare  contadino,  SWauIcfcI,  S91ÙÌ); 
len  unt  grofle  -t)errcn  fini  fa)lcajtc  SJÌacdbarn;  cin  SBautt, 
cin   f(blcd)tcr   Ocbattctiinann. 

g.  Proti.  2.  Al  mulino  ed  alla  sposa  manca  sem- 
pre qualche  cosa  ,  an  SUìuljIcn  unt  STOcibcrn  gibtC 
ininict   CtWaè  ju   beITctn. 

§.  Prov.  3.  Chi  va  prossimo  al  mulino  s'infarina, 
toct  'Pedi   angrcifl  ,   bcfutelt  fid>. 

§.  Proti,  ti.  Il  mulino  è  serrato,  gli  asini  tre- 
scano ,  rocnn  tic  5tat>c  nirl;t  ju  ^taufi  i(l  ,  tanjcn  tic 
OTaufc   auf  3.ifa>cn   unt   Sflànfcn. 

g.  Proti.  5.  Chi  è  il  primo  al  mulino  prima 
macina,   luce  jucr(t   fomnit,   tnaljlt  juetfj. 

MULINO  ,  agg.  inaultljietatcig.  g.  Bestiame  muli- 
no ,  SWaulttjictc. 

MULLO,  ro.  tic   ®arbc  (ein   ffifet)). 

MULO,  m.  ter  SUÌaulcfcl  (Som  Gfcl  unt  cince 
©tute).  It.  taè  Sdaulttiict  (bom    £cngfi  unt  cince  (Sfclin). 

g.    Jiir   Bastardo,  cin   SBaflatt ,    uncljclirbefc   Jtint. 

MULOMÈDICO,  m.  [Veterinario]  ein  lljietafjt, 
9Siet)toftoe. 

MULONA,y.  accresc.  di  Mula,  cine  riroflc  OTauI. 
efelin  ;   cin    gtoficè   S51aultl)ict. 

MULSA,y.   [Idrumele]   OTctt). 

MULTA,/  [Pena,  Condanna]  iic  ©ceafc,  SBufic  : 
©trafgelt,   GScItbu&e. 

MULTARE,  v.  a.  T.  de'Leg.  ju  cince  Ocftbufie 
bcrurttjcilen. 

MULTATO,   pari,  tee  ìBorigcn, 

MULTIFOR  ABILE  ,  agg.  bicllódictig  ,   bielfà^erig- 

MULTIFORME,  agg.  V.  Moltiforme. 

MULTILOQUACITÀ,/.)  „    „  ,  .. 

MULTILÒQUIO.m.'      j  V-  Molt.loquio. 

MULTILUSTRE  ,  agg.  Foce  poet.  [  Annoso  ] 
bcjabtt  ,  ale:  Or  s'  un  giannetto  par,  che '1  vento 
passi,  Seguendo  o  capro,  o  cerva  multilustre.  Ar. 
Fur.   4*>-  9'- 

MULT1PLICAMENTO,  m.  itti  93crbielfaltiaen  , 
SSctinebrcn. 

MULTIPLICANTE  ,  pari.  alt.  betbiclfaltigcnt  , 
bermebrent. 

MULTIPLICARE,   t>.    a.  bcebiclfaltigcn,  betmerjren. 

§.  Moltiplicarsi,  v.  n.  p.  fia)  betbiclfalcigen  ,  (ict)  bet- 
inebjtcn  ,   an   3abl   road)fen. 

9.  Moltiplicare  in  novelle,  in  parole,  bici  ©cecie 
bon   Gtvuaè  mad)en  .   fio)  reeitlaufig   Vcioiùbte   auélafTen. 

§.   Moltiplicare   in    insania,   an   STiorebcit    luuetjincn. 

§.    T.   degli   Aritm.   multivi ictren 

MULTIPLICATAMENTE,  at-v.  V.  Moltiplica- 
La  mente. 

MULTIPLICATÌVO  ,  agg.  lermebrent  ,  beebich 
fa.tigent. 

MULTIPLICÀTO,  pai*,  di  Multi|.licare  ,  V. 

MULTIPLICATORE  ,  m.  -tiiie../.  ein.  cine 
aScrmebrcr — in.   It.    T    degli   Aritm.   tee    9Ru(tÌ)ltteftttr, 

MULTIPLICAZIONE  ,  f.  tic  SScebicIfaleigung  , 
iCceniebfutij. 

g.    T.   degli   Aiitm.   tic    OTuItiplicatien.    » 

MULTÌPLIUE.  agg.  V.  Molteplice  e    Moltiplica 

MULTIPLICITÀ  ,  [poet.  MULTIPLICITADE. 
MULTIPLICITATE]./:   V.  Mi  lti|Jiciii. 

MULTÌPL1CO  .  agg.  V.  M  .hiplico. 

MULTHÙDINE  ,./.'   V.   Mohitudine. 

MÙMMIA,  /.  cine  StUumic.  It.  tic  ©pcjcecicu  juin 
(Jmb.ilfainitcn. 

g.  Per  simil.  $iit  Uomo  bruito  e  secco,  (ini  ©4)cci) 
cin  gclbce,    auSgcttoinetcr  OTcnfii .   cine   n-.iluc   SERumic. 

§.  Far  le  mummie,  OTuinniunnn ,  Suduf  fviclcn 
(intem   man   di)  bait  bctbitge,    balt  ten   Sopf  boefltetrt). 

MUNDIÀLE,  agg.  V.   Mondiale. 

MUNDÌSSIMO  .  aggi  ubi     Mondissimo,    V. 

MUNERAMEN'IO.  m.  Foce  lai.  ubi.  Rimune- 
razione ,  V. 

MUNERaRE,  r   a    /Dee  lai.  ubi    Rimunerare,  'X 

MUNERAZIONE,/.  ubi.  RimuiierazioBe  .  V. 

MÙNGERE  ,  ti.  a    mclfcn. 

§.  Per  Mei.  ffut  Premere,  Trarre  altro!  da  dosso 
alcuna   cosa  ,  prcflcu.   ctvecffen  ,   abrnjaefcn,   abteingcn 

g.  Prof.  Trovar  il  becco  più  duro  a  mungere  , 
geófictc   ©ebiuiccigfcitcn   antecffen,   «IO  man   cehjaetct   tjattf. 

MUNICIPALE,  agg.  muniti?*! ,  min  Sant:ctci 
Stato-d-'c   a/hóei^j. 


MUN 


MUR 


MUR 


5ig 


§.  Terra  municipale,  baè  ©cbiet,  bie  £ettfd)aft. 

§.   Leggi   municipali  ,   ©tabtgcre^e. 

MUNICIPALITÀ,/,  bet  ©emeinbctat^,  SfouHeé 
y.ilitit. 

MUNICIPE  ,  agg.  V,  Municipale. 

MUNICÌPIO  ,  m.  Foce  lat.  T.  di  Slor.  rom. 
fin  SJìunicipium  (cine  ©taìt,  iie  «ad;  cigcncn  ©cfeljen  , 
unabfjangig   bon   tómifijcn   ©cfc^cn,   lette). 

MUNIFICENTE,  agg,  [Liberale]  freigebig,  inilì; 
ttjàtig. 

MUNIFICENTEMENTE  ,  avv.  freigebig. 

MUNIFICENTÌSSIMO,  agg.  superi.  [Libéralis- 
simo]  febt   freigebig  ;   b,óo)ll  njobltljàtig. 

MUNIFICENZO  ,     ìf.  Foce  lat.  .[Liberalità] 

•MUNIFICÈNZIA,}  bie  grofic  ffrcigcbigfcit  ;  it. 
Hfiiibtbàti.ircit. 

MUNÌFICO,  agg.  Foce  lat.  [Liberale]  freigebig, 
it.    milittjatia  ,   tsot)Icbatig. 

MUNIMENTO,  m.  V.  Monumento. 

MUNIRE,  ».  a.  [Fornire]  bctroatjtcn,  bcrfcrjcn,  ter; 
forgen  (mit  (Jtreaè). 

5.  3ut  Fortificare  ,   befcfligen. 
MUNISTÉRIO,)  ,„    „  ,. 
MUNISSERO,  |  m-  UM'  Monastero>  V- 
MUNITÌSSIMO,  agg.  superi,    di    Munito,   Ko()I 

rcrwafjrt,   tjut   betferjcn  :   fìatf  btfcfrijC. 

MUMTÓRIA,  /  »... 

MUNITÒRIO,  m.\  utL   Am™a>"°™,  V. 

MUNIZIONARE,  v.  a.  T.  Mil.  mit  SCTunition, 
^robianl  berfctjcn  ,   bcrytebiantircn. 

MUNIZIONATO  ,  part.  ili  Kotigen. 

MUNIZIONE,  f.  [  Riparo  ,  Fortificazione  ]  bit 
'.SetriJabrung  ,    23etfcl)ung  ;  93etfotgung  ;   ìic   SSefeffigung. 

§.  Munizione  da  guerra,  iet  SticgH'ciatf ,  Ìic  SOTu: 
iiiticn    (^ulbcr  ,    Sugeln). 

§.  Munizione  da  bocca,  T.  Mil.  ict  Sftunìbotratt), 
^Vobiant. 

§.   Munizione,   (ut  Ammonizione,   V. 

MUiNIZIOSIERE,  m.  T.  Mit.  e  di  Mar.  ict 
iPtobiantmciflet. 

MUNO  ,   m.  Foce  lat.  ubi.   Dono  ,   Presente ,   V. 

MUNTO  ,  part.  di  Mungere  e  Mugnere,   V. 

6.  Sur    Smunto  ,   V. 

MUNÙSCULO  ,  m.  dim.  di  Muno,  cin  ftcineJ 
©cfd)enf ,   «M.  Presentuzzo. 

MUOVERE,   v.  a.   bewegcn;   tegen. 

§.  Muovere  la  mano,  il  piede  ec,  ìic  £ani,  icn 
Jfug  bettegen. 

§.  Non  muovere  un  membro  ,  fein  ©liei  tegen  , 
tùtjtcn. 

§.  Muovere   il  fango,   ben  ©a)Iamm  ,   fiotb,  aufrJbren. 

§.  Muover  le  armi  ,  guerra  contra  ad  uno  ,  iie 
^JBaffcn  roiìer  <5incn  ctgreifen,  eincn  Svieg  gegen  itm  an; 
tangcn. 

§.  Muovere  il  campo,  l'esercito,  iaà  SJaget  ai: 
brcdjcn  ,   mit  ìcm   •£'ccre   aufl'tc-dj'ii ,    marfi)iten. 

§.  Muovere  il  passo  verso  qualche  luogo  ,  feine 
GaVietc  rto'jin   lenfcn  ,   fid)   liofili  rocnScn  ,   begeben. 

tj.  Non  muovere  un  passo  per  uno  ,  fchicn  @d)rict 
fut    feniani   ttjun;   i<;m   gat   niibt   fceificiicB. 

§.   Muovere  dubbio  ,   3n>cifel  ettegen  ,   bcrbriiigen. 

§.  Muovere  lite  ad  uno ,  init  Gincm  ©treit  an; 
tangcn  ,    anjcttcm. 

§.  Muovere  detti  ,  parole  ,  anfangcn  ju  fptedjcn.; 
SBorte  auffioficn  ,    auètycccben. 

§.  Muover  diinande  ,   fftagen   anflcllcn  ,   auftferfen. 

§.  Muover  persecuzione,  SBerfoIgimgen  ancjcbcn,  an; 
fpinnen, 

§.  Muovere  un  inganno  ,  cincn  93ettug  anfeinnen  , 
anjettcln. 

g.  Muovere  un  trattato  ,  cine  Untccfjaniluitg  bot: 
ftfclagcn  ;   einen  2Sotf<blag   tt)un. 

§.  Muovere  prieghi ,  SBittcn  rid)fcn  (an  Semanì): 
li  figliual  caro  Alla  sua  dolce  madre  muove  prie- 
ghi ec. 

§.  Muovere  il  corpo  e  Muovere  ,  buri)ra)Iajcn  , 
e-ffnm  Seib  madjen. 

§.  Muovere  fut  Indurre,  Persuadere,  bcwegen ,  brin; 
icn.  betleiten,  ubcrteìcn:  Muovere  uno  a  qualche  im- 
presa. 

§.  Muovere  a  libidine,  jut  ©crUycit,  Ucv-yigfeit  an: 
I  i  (il, 

§.  Muover  uno  a  compassione,  divozione,  a  ri- 
so ec  ,  Cincn  jum  SPìitltiìen ,  uit  2!nia^t  bilrcgcn  , 
lini    ta^tn   bringen. 

§  S.u  Cominiiovere  gli  a!IVtti  ,  tùlircn  :  Insugnare 
e  cosa  di  necessità.  Dilettare  è  cosa  di  soavità',  ma 
muovire   è  di   viltuvia. 


§.  $ùt  Mutare,   ónictn  ,    bctànìetn. 

§.  3"t  Tramutare,  bctlttanìcln ,  umanbetn:  Un  po- 
vero giubbon  ,  che  porta  in  dosso,  ec.  E  mai  non 
se  I'  ha  mosso,  Da  sedici  anni  in  qua,  ch'ei  se  lo 
fece. 

§•  ffur  Alterare,  fi)inalcm,  berlctjcti:  In  nulla  muove 
il  suo  onore. 

§.  Muovere,  v.  n.  ffùt  Derivare,  tjcituljren,  t)ct: 
Fominen;   Da  questo  muove  ogni   mia   disgrazia. 

§.  ffur  Nascere ,  Avere  origine  ,  cntf)KÌngcii  :  Scor- 
rer V  Egitto  e  penetrar  sin  dove  Fuor  d1  incognito 
fonte  il  Nilo  muove.  Tasso  ger.   5.  5i. 

§.  'Sui  Pullulare,  Germogliare,  tteiben ,  auS|'4>lagcn 
(bon   ^flanjen). 

§.  !?ùt  Spuntare,  anfcljen ,  befommen  (3cib,ne,  ^)ót: 
net  u.  igl.). 

§.  T.  de^Gett.  anfangcn  ju  fitjmctjcn,  in  Jlufj  foni; 
iiun   (bon   STRctalIcn). 

§.  Muovere  e  Muoversi ,  fio)  bewegen ,  fiib  tùljten  ; 
(ti)  tegen  ;  it.  fi)  in  SSewcgung  fc^cn,  (ia^  aufmaibcn, 
a'.ifbtcìfjcn. 

§.   Muovere  a   battaglia  ,   fi;b  jut  &i)Ui)t  ru(len. 

§.  Nissuno  si  muova!  ti  rtil)re  (\ij  feinet!  feinet 
fictjc   auf! 

§.  Muoviti!   rùijr  iid^l   Zstt  ! 

§.  Muoversi  in  servizio  di  uno ,  fut  Adoprarsi  , 
(iif)   in   Gineè  ©icnflen  gcbtauifjcii   laffcn. 

§.  Muoversi  a  imprese  grandi  ,  fìif>  ju  gtofìcn  Un; 
tcvncijmungcn   anfiiidcn. 

MURA  ,  /.    T.  di  Mar.  V.  Amura;   Contra. 

MURACC10  ,  m.  pegg.  di  Muro,  cine  etcnìe, 
baufiitligc   OTaucr. 

MURÀDA,y:    T.  di  Mar.  V.  Murata. 

MURAGLIA,/  eine  SKauet,  cin  ©emauer;  it.  ìaè 
STÌauctWctf   (cin  ©cbàuìc   oljne  Zzi)). 

§.  Muraglia  reticolata  ,  o  a  rete  ,  cine  ftenjltciè 
au^gcfùljttc   Sftaucr. 

§.  Muraglia  in  piano  collegala  ,  cin  betbunienco 
OTauevWctf. 

§.  Muraglia  di  getto,  cine  mit  Jullfìcincn  unì  SalF 
auògefiiUtc  SDÌattct. 

§.  Muraglia   ordinaria ,   iati  gcttótjnlitljc   SUauctttcvf. 

§.  Muraglia,  T.  de''  Manisc.  ìic  ^Jotnwauì  (  enn 
^fciìc^uf;:  Muraglia  si  dice  quella  parte  dell1  unghia 
del  cavallo,  che  circonda  tutto  il  piede  e  gli  dà  la 
forma. 

g.  Prov.  Muraglia  bianca,  carta  del  malto,  JTiat: 
vciitjaiiìc  befiiteibcn   Sifd;   unì   SBànìe. 

MURAGLIONE,  m.  accresc.  di  Muraglia  ,  cine 
ìiife   SOJoucr  ,   cin   flarfeè  ©emauct. 

MURAJOLA,/.  V.  Vetriola. 

MURAJOLO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  auf  icn  SRattcrn 
|"d)   aufljaltcni,    in   ien   OTauetn    ni|tcnì  (bon    BSÒgrfn). 

§.  Picchio   musajolo  ,  ìct  JDJauerf(;ca)t 

MURALE,  agg.  jut  SUauct  gcijótig  :  Né  sasso,  che 
murai  macchina  spinge,  Penetreria  per  lo  suo  chiu- 
so   e  folto.   Tasso  ger.    io.    iO. 

§.  Corona  murale,  ìic  ?Jlaiicvfco:ic  (ìic  tem  (*rftcn, 
ìct  ìic  fcinìlid)c  Jcflung-jniaiict  cr|licgcn,  ettljcilt  lentìe)' 
La  gente  ,  che  pur  dianzi  ardi  salire  Al  pregio  ec- 
cello di  murai  corona.  Tasso  ger.    ii.  65, 

MURAMENTO  ,  m.  iaè  JMauem.  II.  iaó  ©emauer, 
ST/ìaucrWcrF. 

MURARE,   v.  a.  mauetn. 

§.  5ut  Edificare,  Costruire,  baucn,  ecbaticn;  auf; 
luauceii. 

§.  Murare  a  secco  ,  otjne  Sair  niaacni.  It.  Fig. 
Stroaè  tetfectigen ,  roaè  ni-^t  langc  t).ilt.  II.  (ini  @d)ctj) 
ffùt  Mangiare  e  non  bere  ,  effen  ,  c^ne  iabei  ju  trini 
fcn. 

§.  Murare  a  cassa,  fainseife  inattem  (  nai)  2(tt  icr 
;2(lìcn). 

§.  Murare  a  pietra  viva,  a  pietra  cotta,  bon  Cina: 
tcrfleinen  ,  ©anìfjcinen,  bon  !5<auctf!einen,  '23a(Sficincii 
baiteli. 

§.  Murare  una  porta,  una  finestra,  cin;  Xl;ute,  chi 
eienffcr   ^umauctn ,   bctm.uiein. 

§.   .Murare   uno  ,   fur   Immurarlo,   (Jincn   cinmauern. 

6.  Murarsi  in  casa,  nic  aui>gcl;cn  ,  inimct  ju  -^aufe 
firjcn. 

§.  Murare  una  città,  fai  Circondarla  con  muri, 
cine    Suìt  uiumcncoi,    mit  cince   ?Kaiiet  uingcbcn   (felce" ) . 

§.  Per  siimi.  Murare  11  nido  ,  fein  5ie(t  baucn 
(bom   23oge!). 

g.  Sut  Legar  con  cemento,  jufammcn.fiif.en  ,  jitfam: 
intnfugcn, 

§.  Murarsi,  v.  n.  />.  Fig.  3at  Attaccarsi  forte- 
mente,  (i.i'   feti   anti.'v.jcii,    f,|lf|ebc-,i   ticitcn. 


§.  3ir  Stabilirsi,  (ii)  ejtùnìcn  :  Dentro  al  frap'o 
Che  si  murò  di  segni  e  di  martiri.  Dante   par.  i8. 

§.   Murare  le  vele,    T.  di   Mar.  iie   ©egei    ffauen. 

fi.  Prov.  Murare  e  piatire  è  dolce  impoverire  , 
iBaueii   uni  'Ptoccfflrcn   btingt  ailmalig   an  icn  fBettcifìab. 

MURATA,/.  [Cittadella]  ict  ffefiuiigèttiutm ,  tic 
GittaicIIe. 

It.    T.  di   Mar.   tic   innete   Seitc  ice   ©J):ffè. 

MURATO,  part.  di  Murare,  V. 

MURATORE,  m.  cin  SB«w«r«.  _ 

§.  Libero  ,  Franco  muratore ,  fut  Frammassone , 
cin   ffteimaurer. 

MURATÒRIO,  agg.  juin  SOTauctn ,  jut  SCÌauctei 
gctjótig. 

§.   Arte  muratoi'ia  ,  iaè   SDìauretijaniwctf. 

MURCHIO  ,  m.  T.  de'  Pese,  cine  5(tt  lai^et 
•£>afcn. 

MURELLO,  m.  dim.  di  Muro,  eine  Heine,  furu, 
nicìtige  fOlauct.  It.  cin  55otf»tung  (ìct  SKauct  cu  Sufi 
cince   ©ebauieè  jut   SSanf  iicnenì). 

*MÙRCIDO  ,  agg.  ubi.  Pigro,  V. 

MURÈNA,/  T.  de'  Nat.  ìic  lutane  (cin  3ccfif<f>.) 

MURETTO,  m.  dim.  di  Muro,  cine  Heine  SMauer; 
nicìriac   ?T?auct. 

MÙRIA,/  T.  ie'  Chim.  iti  Ob,lot  («afii  in 
©aljfaurc). 

6.   3ut   Salamoja,   V, 

MURfACÌTE,/  T.  dSNat.itt  Wnttytitit,  SKu: 
tiaeit;   SBùtfelfpatt). 

MURIÀTI,  m.  plur.  T.  de"1  Cium.  [Idroclorati] 
ìic   faljfaurcn   ©aljc. 

MURIATICO,  agg.  T.  de'  Chim.  [Iiroclorico] 
faljfauct. 

g.    Acido   muriatico,   ìic   ©atjfaute. 

MURICÀLCITE  ,/    T.  de"  Nat.  ber  ffiitteiftat!). 

MURICÀTO,  agg.   T.  de'  Hot.  wcitbiìajjclig. 

MURICCIA,/    [Mora]   ein   ©ttinljaufcn. 

MURÌCCIO  ,  »».  cin  JKauctbotfotung  (  jum  ©i|«n 
iicnenì). 

MURICCIOLO  ,   m.  V.  Muricciuolo. 

MURICCIOLONE  ,   m.  cine   felle  ©tunìmauct. 

MURICCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Muro  ,  V.  Morello. 

MÙRICE,/  T.  de' Nat.  iie  ©tadjcìfdme.fc.  It. 
ìic  lJ)urBurf<btieeIe. 

MURICÌNO  ,  m    dim.  di  Muro,  eine   Heine  SJlanet. 

MURRA,/.  T.  de'  Nat.  ict  SCÌurfflein  (unbets 
mengtet    ©linimetfa)iefet ). 

MURMURARE  ,  v.  n.  V,  Mormorare. 

MÙRMURE,  m.  Foce  lat.  e  post.  V.  Mormorio, 

MURO,    m.   cine   OTauct. 

§.  ffut  Parete,  cine  5S3ar,i  [plur.  le  mura,  feltta 
i    muri], 

§.  Le  mura  d'  una  città,  ìic  ©taìtmauecii,  King: 
mauetn. 

§.   Muro  di   facciata,   eine   iSotictma  icr. 

§.   Muro  di  spartimento  ,   cine   ©d)eiìcn?.uiì. 

§.   Muro  d1  un   ricinto,   eine   SRingniauct, 

§.  Muro  di  rinforzo,  eine  ©egenmaucr  ,  ■  5Jc;|ì«r- 
futT^iMnauet. 

§.  Muro  soprammattone,  eine  Sicgclmauet,  ìTìa  set 
ber.    23act|lcincn. 

§.  Muro  a  secco,  cine  Sflauec  otjne  Salf  (j.  S&.  ben 
cTcììflcincn  ). 

§.  Fra  quattro  mura,  Jtvifd)cn  bitt  SBanìen,  in  ben 
bicr   <)>fal)lcn. 

§.   Le  sacre   mura,  bie   Jjciligcn   SOlauern ,  cine   Sitile. 

§.    Alzar  un    muro,   cine   StRauer   «uffùljten .    erti*ten. 

§.  Muro  crociato  ,  eine  bcfa)niu(tc  ,  betunteinigte 
ffiCauct. 

§.  Fig.  iet  ©<futtj,  bie  95otinauer:  Il  «ec-no  dilla 
croce   a   noi   Cristiani   è  mteio   inespu^n.ibde. 

§.  Essere  o  Stare  a  muro  a  muro,  2J)anì»ad)batn 
f«li,   tii-t  neben   etnaniet  rootjncn. 

§.   Dire  al   muro,    Fig.  ju   emera    ©to*   fptecten. 

§.  Rimaner  fermo  come  un  muro  ,  uiictfib'itretl  , 
fcfi   iti;    c'nc   SS  asm  ìailitjcii. 

lì.  Pioj.  i  Duro  con  duro  non  fé1  mai  buon  mu- 
ro \  jlrci  batte  ©teine  maljlcii  fd)ict)t;  jivci  ©tartférfe 
bcittagcn   (itb  ni4it. 

S.  /*/oi;.  a.  Stringere  fra  l'uscio  e  muro.  V. 
I    ciò. 

£.  Prov.  3.  3Iuro  bianco,  carta  di  pazzi,  Sìafftn- 
i-anbc   tc'ifjmicren   Sif*   unì   ?Banìc. 

MURRA  ,/  ìer   Gtjalccìon  (cin  Stciu). 

MI  URliNO,  agg.  bon  CCjalceìon. 

MUSA,/   T.  de  Mifol.  cine  SDÌttPt. 

§  Le  muse,  Fig.  plur.  ìic  .^lufen  ,  bie  t'ieien 
ì'M/kii)  iJttnflc,  It.   cine  %n  Siete.  It.  cine  liivt   lipftf. 


MUS 


MIFS 


MUT 


,    Muli  paradisiaci,    T.  de'  Bit   bei  ^fang. 
§.  Stare  alla  musa  .  V.  Musare. 
mi  S  LCCHÌNO  ,  m.  bai  $attftut1  bei  Ruflima  (b:r 

MI  SACCI  A  .  /  /'ore  poel.  pegg.  di  Musa  ,  bic 
l"i-inthd)>-  .    ungunfligc   SRiilY. 

MI  SÀICO  ,  '"•  SWofaiF.  SMufibarieit  (in  Site  eim 
gel  tati  Stùetytn  faringei  ©lai  eter  ©«inatti,  bit  ein 
(Semata  bilben). 

tj.  A   musaico,  mulini  fri  .   ivi;  SRofair. 

§.  Musaico  di  rilievo  ,  T.  degli  Ardi,  erbobene 
Snofaitaiveit, 

§.   Musaico  di  legname,  [Tarsia]  eingfTcgtc  Sltbiit. 

§.  Musaico  rustico  .  T.  degli  Ardi.  SRauctmofaif 
(in    ©totem  ,    Clucllcn   u.   bgl.). 

MUSÀICO,  agg.  ben  SRufcii  gebótig. 

§.   Arte  musaica,  bic  SRufcnrunfl ,   3)irf)trtitifr. 

§.    Legame   musaico,  ber  Dilati;  in  ni;  bai  iBttèmafi. 

MUSAICO",  ii'-g.  mufibifa). 

§.   Lavoro  musaico,  SRufaifarbcit ,   SRufibatbcit. 

MUSARDO ,  m.  cin  SRaulaffe,  cin  SRùliiggangcr , 
^a'itettntet. 

MUSARE,  v.  a.  [Stare  ozioso]  mùfiig,  ba|1cbcn  , 
SWaulaffcn  fti(  haben. 

MI  SITA,/  bai  «Jìaremuinpfcn  :  ber  Sabcl.  It. 
Sur  Ceffata  ,  cine  3Rautfa)eu>. 

MI  SCÀRI,   m.     T.  de1  Hot.  bic   ?P?uSrnt{ivaciritt)e. 

MUSCÀTO,  a£g.  naaj  SRofdiui  bufeenb  i  it.  mit 
5TTÌ o  ".bue-  bctmifdje. 

MISCHIATO,  agg.  V.  Moscato. 

MUSCniETTO,  ir.  V.  Ambretta. 

MÌSCHIO,  m.  V.  Musco.  It.  7".  de' Boi.  bai 
iilanbifije   SRooi. 

jj.  Muschio  greco  ,  V.  Museali. 

S.    Sur   Usnea  ,   V. 

MUSCHIOSO,  agg.  moofìa  ,   mit  SRooi  bebecft. 

NI  SCIA./.   V.   Mucia. 

MUSCÌNO  ,  m.  V.  Macino. 

MUSCO,  m.  [Muschio]  ber  SRofcfiui ,  Sifarn.  It. 
bai   KRcoi. 

§.   Musco  arborpo  ,   ©tcinlcbcrfraut. 

§.   Musco   marino  ,   Gorallcninooi. 

MUSCOLARE,  agg.  jum   SRuifel  gebótig. 

§.   Fibre   muscolari  ,  SRuifcIfafcrn. 

K.   Tunica   muscolare  .   cine  JDtuàfcIrj.iut. 

MISCOLEGGIAMENTO  ,  m.  T.  de'  Piti,  e 
Scult,  bie  23e,-,'.iebcrung  ,  SRuifclbilbung,  bai  SRuireitvetf. 

MUSCOLEGGIARE,  n.  a.  T.  de' Piti,  e  Scult. 
begliebetn,   bic   SjRuiEeln   bilben,   formcn. 

MUSCOLETTO,!   m.   dim.  di  Muscolo   ein   flei: 

MUSCO  LINO,       j    ner  ,   banner,    lattee   HRuÒrcl. 

MUSCOLÌTI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  bcrflcincrte 
H'ìieimui'.ficin. 

MÙSCOLO,   m.   ein   SSluWcI,    einc   SRaui. 

§.    T.  de'  Nat.  bie  SRieèinufcbel. 

§.    T.   Mil.  V.  Moscolo. 

MUSCOLOIDÉO;  agg.    T.  de'Nat.  muifelfórmig. 

tj.    Coma    muscoloidea,    bie    SRieimui'cbel. 

MUSCOLOSO,  agg.  mutali} ,  boli  SRuèfeln  ;  mui: 
fatiti  :   (larf .   beri. 

MUSCOSO  ,  agg.   V.  Muscolóso. 

M USCI' LARE,   agg.   V.   Muscolare. 

MÙSCULO,  m.  V.   Muscolo. 

MUSCOLOSO,  agg.  V.   Muscoloso. 

MUSEANTE,  pait.  alt.  SunflCainmlunain,  SRufcen 
anlegenb. 

MUSEANTE,  m.   (in  Sunflfammlet, 

MUSEJARIO  ,   IR.   ein   SRofaifarbcitcr. 

MUSÈO,  m.  ein  SRufeum,  cine  JCunflfainmlung  ; 
©aUctie;  Sunflfabinet  :  Museo  metallico,  di  storia 
naturale  e-c. 

MUSERUOLA,./!  [  Musoliera ,  Frenello]  ein 
SRauIforb.  SDcitifetb.  It.  ber  ©ónauuicmcn,  SRnfenrie: 
meo   (am    ^Vctbciaum). 

MUSETTA./   [Cornamusa]  ber  ®ubeiract. 

MUSETTO,  «R.  dim.  di  Muso,  einc  Heine  ©dmaiiic. 
©dmàuid.cu. 

§.  Un  bel  musetto,  (ini  ©djcri)  «in  hubfd)ci  &' 
fidicdicn.    ì àtbajen. 

MÙSICA,/    Uic   OTufif.   Scnfund. 

§.  Musica  militare,  vocale,  strumentale,  sacra  , 
profana,  ecclesiastica,  teatrale,  da  canto,  da  ballo, 
J  camera,  inilitarifebe  fDivfit ,  33«tal:.  Snfltumcntal  : 
SKiifif,  otiftliifc,  tvdtiiAe  SWufif,  jtita}(mnu<if.  Xttaitt. 
mudi     ©efangmufit,   Sanimufif,   Sammerimifif. 

.;  Musica  da  patti,  musica  arrabbiata,  cine  Safen: 
rr.up*,    1cu''el5ir.u(;f. 

|j.   Mettere  ia  musica,  in  2J?u(i(  feljen. 


bie   SOluftt   (ernen  ;   it.    (mgen 


jì.   Imparar  la   musica 
lem  n. 

§.  Saper  di  musica,  5fìu|i'  bet|Iel)(it,  fónnen;  muli: 
fa|ìfc&    fein. 

§.    Far  di    musica,   mui'eircn,    fpielen. 

§•  l'ig.  3«r  Grida  ,  Contesa  ,  Romore  ,  Modo 
basso,   bai   ©efebtei,   bai   Otjanf,    ber   Satin. 

§.  Che  musica  è  questa?  l«ai  i|l  bai  fiir  cin  Ole- 
l'k.i  ?  wtli)  ein   Canneti  ! 

5.  Sarebbe  una  bella  musica  ,  bai  roare  cine  fedóne 
©efebia^te. 

§.  Questa  è  un'altra  musica,  bai  Iautet  anberi , 
bai    gcljt   aui   cincin    anbercn   Ione. 

§.  Finiamo  questa  musica  ,  lalit  uni  biefen  ©treit 
bemben. 

§.  Non  mi  dare  ad  intendere  questa  musica,  inarfte 
mit   boti)   bai   buinme   3tu(\,  biefe   9ìatteiH'0(Ten   nidit   lecii. 

§.  Musica,  f.  de'1  Nat.  bic  SJìotenfffjnccte,  SKufif; 
fa)necfe. 

MUSICA,/   [Cantatrice]   cine   ©angrrin. 

MUSICALE,   oì;?.    mufiralifd),   tonrùnfifeeireri. 

MUSICALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Musicale, 
fe(;r  mu(ifalird). 

MUSICALMENTE  ,)  ,     ..„ 

MUSICAMENTE    ]avv'  «MNfcf*. 

MUSICARE,  V.  n.  [Far  musica]  mufieiren,  f)jie: 
Icn  ,    fCìiiiit*   inarfjcn. 

MUSICIIETTO,   m.   V.   Musichino. 

MUSICUEVOLE,  agg.  V.   Musicale. 

MUSICHINO,  ir.  dim.  di  Musico,  cin  junget 
fCìulIfcr;   junget   ©anger. 

MÙSICO  ,   agg.  mufifalifcb. 

MÙSICO,  m.  ein  Soiirunfiret,  JDJuHfcr,   55ìu|ifui. 

§.    ffùt   Cantore  ,  cin   ©anger. 

MUSICOHE,  m,  accresc.  di  Musico,  ein  gtoficr, 
(letùlimtet  ìonfunfllct  ,  cin   SBirtuoi. 

MUSINO  ,  m.  dim.  di  Muso,  cin  ©efmàuiàVn.  It. 
Un  bel   musino  ,   V.  Musetto.  It.  cine  2(rt  fleiner  2(alc. 

MUSO,  m.  bie  ©cbnaii(c  (bei  ^)unbei).  It.  bie 
©cbnauie,    bai   ffìaul   (ber  2t)icte). 

§.  3"ur  Viso  deiruomo,  (im  ©vott  ober  ©djcri)  bic 
©iftnauìc,  bai   SJIauI  ;   Pop.   bie   JTrcfie. 

(j.  Pop.  Muso  duro  ,  fu«  Faccia  tosta ,  cine  breifle 
©tini:  Son  qua,  muso  duro,  occhi  torvi  e  niente 
paura. 

§.  Torcere  il  muso,  bai  SJÌ.uit  liebcn;  bic  9ìafe 
ruinpfcn. 

§.  Fare,  Aliare  il  muso,  bai  OTauI  (jangen;  ein 
bctbricfilidiei   ©e|1At   inaicn. 

"MUSO,  agg.  [Broncio,  Musardo]  (infler,  mùtrifd), 
faucrtóvfifcl.'. 

§.   ffi'it   Muscjaiio,   V. 

MUSOLIERA,/   cin   OTautfotb,  ©eififotb. 

MUSONA,/   cine  ©djinollcnn,    OTaulerin. 

a)   (im   ©djerj)   cine   (trofie   OTufe. 

MUSONARE,  v.  n.   maulen,   fctjmcUeri. 

^.    Musonarsi  ,   v.   n.  p.   (irb   maulffbcliiren. 

MUSONE,   m.ì  cin,   cine  Xuetmaufer — in;  ber,   bie 

MUSONA,/   {  bai  SRaul   fjangt,  bie  STiafe   rionpft. 

§.  Far  il  musone,  ben  lucfmaufcr  fpiclcn ,  im  2ru; 
ben   ri  febeo;   in   aller  Stille   feine   ©aeben   maeben. 

§.   Sur   Mostaccione  ,   cine   SRauIfciclIe. 

tj.    T.   Mil.   ffùt   Orecchione,  bafc   93ollttettio(ir. 

MUSÓRNO  ,  m.  '(in   SRauIaffc. 

§.    ffur   Stupido,    ein   ©iinpei  ,  Stlpcl. 

MUSSÌTE./  T.  de1  Nat.  ber  SRufft  (©eein): 
La  mussile  è  varietà  della  dioeside  di  Hauy  die  ha 
per  (orma   il   piisma   a  quattro  facce. 

MUSSOLÌNO,J  __,    x     _  _,. 

m.  SJÌefrcItucb  ,   SRufTelm. 


INO,» 
0,      J 


MOSSOLO 

MUSTÀCCHI,  m.  plur.  [Basette]  ein  ©eSmauj: 
bari,   ©djnutbatt;   3«id:elbart. 

§.  Mustacchi  di  terga,  di  civada,  T.  di  Mar. 
bic   Sutliel  In   ©cgcltlange. 

MUSTACCHIONI  ,  m.  plur.  accresc.  di  Mu- 
stacchi .    cin    gtotlet,    longcr   ©dmutbatt. 

MUSTELLA,/   Foce  lat.  [Donnola]  bai  2Biefc! 

MUSTELLliNO,  m.  dim.  di  Mustella,  cin  juiigcó 
SDiefcI. 

MUSTELLINO  ,  agg.  bum  SBiefel:  Pelle  mu- 
slellina. 

MUSTIARE  ,  v.  n.  V.   Muschiare. 

MUSTIO  ,  ir.  V.  Musco. 

MUSULMANO,     IR.   ein   SRufelmann. 

MUTA,/  bie   2'cnbetung ,   iBctanberung. 

§.  Sur  Scambio,  Vicenda,  ber  3&ca)fe!,  2(bh-ecf;; 
fclung. 

§.  A   muta,  0  A  muta  a  muta.  chi>,  tvcifclilvcifc, 


§.    Muta   delle   guardie,   bie   3T6lJfung    bet   3B.i|ien. 

§.   Muta   de1  bachi,   bie   ^autung  ber   ©eibenluùtmet. 

§.    Muta   di    cavalli,    ein   (ì)cfpann ,    cin   ."!ug    'Pfctbe. 

§.  Hata  a  quattro,  a  sii,  cin  bieifpannigct,  fedii- 
fpannifjet  SZDagen, 

§.    S'ir   Stia,    V. 

§.    T.   degli    Agric.    Sur   Dormita  ,    \  . 

MUTABILE,   agg.    beranbctlid)  ,    Ivcdifelbar. 

§.  Per  Mei.  Sur  Incostante,  bttanberlid;,  Welter, 
n'cnbifrb,   ttanfelniutljig. 

MUTAIÌILISSUIAMENTE,  avv.  superi,  di  Mu- 
tabilmente, aufi  bctfrbiefccnartigftc  ;  mil  ber  gréfi'fn  9(b. 
tfedjfelung  :  Vogliono  con  le  medicine  ruulnbilissi- 
ruumente  esser  trattati  ,   né   mai  si   appagano. 

MUTABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Mutabile, 
t)fdj|l   bctanbcrlid; ,    felle   unbefiaiibig. 

MUTABILITÀ,  [poel.  MUTABILITADE ,  MU- 
TAIIIÌ. FIATE  ]/   bie  SUeranbcrlidjreit,   Wedifelbarreit. 

fj.  Sur  Incostanza,  Leggerezza  ,  bie  UnbciUnbigfcit, 
?Oanrclmutlii]fcic  ;    Slatterbatìigfcit. 

MUTABILMENTE  ,  avv.  bcianberlid;;  ablfedifelnb  , 
mìe   5lbtBcd)fcluiig. 

MUTAMENTO,  1».  bai  Sfenbttn,  ^(banbetn.  !Ber: 
anbern;   it.   bai   9Bed)feln,    ^tblBcd'felu. 

MUTANDE,/  plur.  tlnterjicbbofen,  Unterbcinflei. 
ber  ;  it.   2?abcl)ofen. 

MUTANTE,  pari.  alt.  anbctnb,  betanbernb;  rc<el)felnb. 

•MUTÀNZA,/.   ubi.   Mutazione,   V. 

It.    T.  di   Hallo  bic   ^bt»cd)fclung   (in  ben    lourcn). 

MUTAR AME,  m.  T.  degli  Stroiz.  ein  gemau; 
fecter   Salfc. 

MUTARE,  e.  a.  [Variare]  anbetn  ,  beranbetn;  it. 
abànbetn  ,   umanbern. 

§.   Mutare  i   panni  ,   bic   Stciber  roert)fe!n. 

fj.  Mutare  stato,  professione,  religione,  condizio- 
ne, feincn  ©tanb  ,  fein  ©elBctl'e ,  feine  tRelig'on,  feinen 
Sicnfl   beninbcrn  ,   betlalTcn. 

§.  Mutar  vita,  costume,  vezzo,  fein  Seben  ,  feine 
©itten ,   @clBobnl)citen   anbetn,   befTetn. 

§.  Mutar  pensiero  ,  consiglio  ,  proposito  ,  feine 
©ebanfen,  feine  SRcinung,  feincn  SHillen,  fein  SSctba ben 
anbetn. 

§.   Mutare  il   nome,   cinen   anbern   9! amen   annerimeli. 

§.  Mutar  paese  ,  aria  ,  cielo,  casa  ,  luogo,  in  ein 
anbetei  Sanb,  cin  anbetei  Slima,  cin  anberei  ì^aui.  an 
cinen  anbercn  Ore  jieben:  Chi  mula  paese  ,  nauta 
ventura. 

§.  Mutare  specie  ,  di)  bctwanbeln. 

§.  Mutare  faccia,  cine  anberc  ©e|ìalt  antubinen  ,  bc 
fommen  :    Le   cose   mutano  Jucci 'i. 

§.   Mutar    viso,   bie   SRienc   anbern,   birxiehcn. 

§.  Mutar  alcuno,  C'inem  ftifdie  SfUùftlje ,  ncue  jtleibet 
anjie()en  :  Ed  ella  in  persona  gli  infermi  serviva  e 
mutava  e   lavava   ec. 

§.  It.  Sùt  Convertirlo,  i()n  bcfeiiten:  E  lo  tor- 
mentarono   più    duramente,    per   poterlo   mutine. 

§.   Far  mutar  di   luogo,  boti   einem   Òrt  bettreibcn. 

§.  Mutare,  fur  Trasportare,  betlcgcn  (<  .  23.  'Un 
flalccn  ,  ©d;ulcn  ,  $ló|rcr):  Era  disposto  di  mutaie  il 
monistero  altrove. 

§.    Mutarsi  v.  n.p.  (ti)  anbern,   di)  beranbetn;  Wedjrcln. 

§.  II  cuore  gli  si  muta  .  et  ifl  gciutitt ,  fein  JjVr< 
ifl    bcwcgt. 

§.  Mutarsi,  fùr  Mutare  i  panni,  (idi  umllcibeii,  tic 
jt  ir  iter   iBedifcIn:    E   non    va   a   mutuisi? 

§.  Mutarsi  di  viso,  bic  Saebe  iBedjfdn,  (id)  betfarben 
(im   GJefifbt). 

§.  Mutare  l'ancora,  T.  di  Mar.  ben  2(nreri.<ra$ 
bcrànbcm,  too   auleti   ninfee  tBecfcii. 

MUTASTRO,   agg.   Ijalb  ,   beinabe   flumm. 

MUTATAMENTE,  avv.  bcrànìcic ,  aut  betónberte 
SBeife. 

MUTATO  ,  part.   ben   Mutare. 

MUTATURE,  in.  -trice  ,  /  cin.  einc  SSetàn: 
bcrcr — in. 

MUTAZIONE,  /  [Variazione]  bie  2(enberung , 
QSeranbetung  ;   it.   'ilbinbcrung,    Unninbetung. 

It.    T.   di   Mus.   bic    Umfcbtung,    tic    lìSeclegung. 

MUTEVOLE  ,  agg.   V.   Mutabile. 

MUTEVOLMENTE,   avv.   V.   Mutabilmente. 

MUTEZZA  (/«<),/   V.   Mutolezza. 

MÙTICO,  agg.  T.  de'' Hot.  unbcgrannt,  unbe. 
fìacbelt;   fhunvf. 

MUTILAxMENTO  ,  rn.  bai  93etfrùinmem. 

MUTILARE,  v.  a.  [Mozzare]  berfhiinnieln.  It. 
Fig.  fdimàlern  ,  tcrlcPcn  :  Ma  ciò  non  è  mutilare  l'ju- 
tt'iità  ec. 

MUTILATAMENTE  ,  avv.  bnfiummelt. 


MUT 
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Mutolo  ,  ganj 


MUTILATO  ,  part.  iti  SSorigen. 

MUTILATORE,  m.  -trice  ,  /  «in  ,  cine  23ct: 
fìlimmlet — in. 

MUTILAZIONE  ,/  He  SSerflùmmelung. 

MÙTILO  .   agg.    [Mozzo]    ocifluinmclt. 

MUTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Muto  ,  t>óaia ,  9«nj 
ftumm  ,   fiuinm    tvic    citi    5ifd). 

MUTO  ,   agg.    [Cheto]   flumtn  ;   fpraibloè. 

§.   (flit   Tacito ,   fcbrueigenb. 

§.  Sùt  Privo  ,  beraubt,  Icet  :  I'  venui  in  luogo  di 
ogni  luce  muto  ,  Che  mugghia   ec.   Dante   inf.   5. 

§.  Scena  muta  ,  cine  fluintuc  ©cene  (2(ufttitt,  in 
Sem   nidit  gcfvrod>cn   tvitb.) 

S.   Lettere  mute  ,   fiuminc   58it(f>(la6tn. 

MUTO  ,  m.   tin   ©tuminer. 

MUTOLEZZA  (dsa)  ,  f.  hit  ©iimiint)tit,  ©prati): 
lofigftit. 

MUTOLISSIMO,   agg.  superi,    d, 
fluinm  ,    tóllig    fptad)lo£. 

MUTOLO,    agg.   [Muto]   (torniti, 

§.    It.    Ifottfarg  ,   inaulfaul. 

§.  It.  Fig.  ftumm ,  (lilt,  fdjWeigcnb:  Andò  per  li 
mutoli  taceri  della  mezza   notte. 

§.   Lettere  mutole  ,   flummc   2}ud;|taben. 

§.   avv.   Alla    mutola,    fluirmi  ,    fiill,    ftbtocigcnb. 

MUTOLO,   m.  «in   ©tumuier. 

MUTUAMENTE  ,  avv.  [  Scambievolmente  ]  ab: 
ivecbfilnb  -.   ttedifclètt'ciic ,   gegenfeitig. 

MUTUANTE  ,  m.   T.  de'  Lei 
3inf«n). 

MUTUARE  ,  v.  n.   T.  de'  L 
g«ben  ,    batltilvn. 

MUTUATARIO  ,  m.  T.  de'  Leg.  ber  Ginpfanget 
ìci   baritine. 

MUTUAZIONE,/  [Scambievolezza]  Ut  233cd> 
felfcitigfcit,  Qjcgcnfeitigfeit.  It.  bit  (Sttuiebcrung :  Si  è  fa- 
cilissima  tra   loro  la   mutuazione  dell'amore. 

MÙTULO  ,  m.  V.  Modiglione. 

MÙTUO  ,  m.    T.  de'  Leg.  «in  3>arltbn. 

MÙTUO,  agg.  [Scambievole]  njecbfclfcitig,  gegen: 
ftitig  5    beibetfeieig. 

MUZZO  (tso)  ,  agg.  [Di  mezzo  sapore,  Asro  e 
dolce]   fauetfuf) ,   fauetlidjfufi  (ungebtaucbjieb). 


tin   2)atlcit)er   (auf 
'     ©clb   auf  3infen 


N 


N. 


I  }  fi.  isA  31.  §.  'n  fùr  in;  Guarda  ' n  questo 
luogo. 

INABISSARE  ,  v.  a.  [Inabissare,  Rovinare] 
;u   (Srunbc  ritbten  ,  serfteten',   tcmmften. 

§.  v.  n.  e  n,  p.  Siit  Andare  in  rovina,  in  abis- 
so ,  Sprofondarsi  ,  ju  @tunbc  geljcn  ,  untetgetjcn,  tin: 
ftorgen  ,   utrfinfen. 

It.  !?ùt  Sommergersi  ,  trtrinftn:  Nel  tempo  che 
Faraone  perseguitò  tanto  li  figliuoli  d'Israel,  ina- 
bissò nel  mare. 

a)  v.  n.  Jur  Infuriare  ,  Imperversare  ,  reiittjcn  , 
toben  ,   larnitn. 

INABISSATO  ,  pari,  iti  SGotigen. 

N ABISSO  ,  m.  «61.   Abisso,  V. 

It .  Modo  basto  fiorentino,  ffut  Fistolo  ,  Faci- 
male ,  tin  ([tinte  2l)uni<fytgut,  tin  Xaugcnid;cè.  It.  tin 
Crjbófcftidjt ,   gtunbbófer   SJitnfd;. 

NABLO  ,  m.  ubi.  Zampogna  ,  V. 

"NACCARO,  m..\.  Nacchera. 

NACCHERA,  fi.  tinc  £tttpaufe ,  ficlTelpaufc. 

tj.  Fig.  Suonare  le  nacchere  ,  (Cincn)  butebpaiifcii, 
ptu.jcln. 

a)  plur.  le  nacchere,  bit  Saftaguccten  ,  Slapptt  (bon 
£oI(  .  Sìufifdjottn  ,    Snodien). 

It.  Per  simil.  Slccfdjcn  ,  'Sititi  (Qòtbatt  Don  Safia-. 
i-ien;o8er  23eijcnmet)l). 

3)    Sue  Madreperla  ,   bit   ^etlinuttet. 

It-    T.    Conchil.  bit    ©tccfmufeìiel  ,   ©cibenmufdjcl. 

§.  Pelo  di  nacchera  ,   bit   OTufdjelfcibc  ,    ber  23ofTu$. 

N  ÌCCHERETTA  ,  /  dim.  <<7  Nacchera,  tint 
flcinc   'Pauft. 

NACCHERINO,  m.  dim.  di  Nacchera,  cine  f (cine 
"Poufc. 

It.  Fig.  tin  nicblidjeé  S3ubd;cn,  <J)ùppd;cn,  jtinbijen. 
It.   tin   nieilid;e4  $fc,ierd)en. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


m.  di  in.  di  Nano, 
net  3tvetg. 


fin  f(ci-. 


a)  Sùt  Suouator  di  nacchera  ,  tin  'JJaufee ,  <P',U; 
fcnfdjlàgct. 

NÀCCHERO  ,  m.  ubi.   Nacchera,  V. 

NACCHERONE,  m.  accresc.  di  Nacchero  ,  cine 
grofie  ^)auft. 

NACRITE,/   T.  tis'  Nat.  btt  91c.rtit  (©ttin). 

NADIR  ,  m.  Foce  araba  ,  T.  Astron.  ini  5!a; 
bit  ,   btt  5ufipunft. 

NAFFE,  interj .   [Gnaffe]  futtvab,t!  ttsa^tlicb! 

NAFTA  ,  /.   [Petroglio]   «Steiner  ;  Btrgbairam. 

It.  T.  Farm,  bit  9ìa))t)ta  ,  btt  5(ttf)ce:  Nafta  di 
vitrioli   ec. 

*NAIBO,  m.  plur.  Naibi  ,  Foce  spagn.  Jùr 
Carte  da   giuocare  ,   ©piclfotten. 

NÀJADE,y.  le  Najade  e  le  Najadi  ,  T.  Mitol. 
bic   2Bn(Tttnt)in))f)t,    9ìfiiabt. 

NAÌVO  ,  agg.  ubi.   Schietto  ,  Naturale  ,  V. 

NALDA  ,  fi.  T.  de'  Fot.  Erba  nalda,  ber  rottjc 
Jingttt)ut. 

NANA,./?  tinc  3wcrgin. 

NANCHÉNNE,»  _      . 

NANCHINO,     \m-  3ianfm3- 

NANERELLO , 

NANERÒTTOLO  , 

NANETTO  , 

NANFA  ,  agg.  Acqua  uanfa,  ^)ointt»njfnbIutn)<i(Ttt, 
GrangenroalTcr. 

NANÌNA,  fi.  dim.  di  Nana,  tinc  ffeine  (nicblid;e) 
3roevgin. 

NANÌNO  ,   m.  dim.  di  Nano,   «in   fleintt   3rettg. 

NANNA  ,  fi.  V.  Ninna.  It.  Andnre  a  nanna,  a 
far  la  nanna,  fcblafen  gttjtn  [Fam.  in  bic  23nba  9t(;cn], 
fcfllaftn. 

NANNI  ,  m.  Fare  il  nanni  ,  Modo  basso ,  (id) 
bumm   ftclltn  ,    btn  Stopf  ,   ben   (Jinfàltigcn   fpitlcn. 

NANNÙFERO,     j    m.     T.     de'  Fot.   [Nenufar , 

NANNÙNFERO,j  Ninfea  gialla]  bit  gtlbt  2Baf; 
fctlilic. 

NANO  ,   m.   tin   3l*crg. 

NANO  ,  agg.  jttjttgaetig. 

§.   Gallina   nana,   tint   3n?ttg()tnne. 

§.  Melo  nano  ,  btt  3roeega))feIbauin  ,  fftanjbaum  , 
ffeaniapfclbaum. 

§.  Edifizio  nano,  porta  nana  ec,  tin  flcincS  ®e: 
baubc  ,   cine   flcinc  IXt)ùr ,    tin   ffòctiben   u.   f.   tv. 

§.  Lettere  nane,  (leint,  f«t)t  fleine  Sut^fluben  ,  ju 
feinc   ©(btift ,   5(ugen);ultier. 

§.  Prov.  Domandare  se  san  Cristoforo  era  nano, 
bei  2l!tc!n  ©d;ifietig(titcn  finben  ,  tin  3tf  eiflcr ,  Stitlct 
fein. 

*NANTE,  |  ,,,    T  .     -, 

*NANTI     |  avv'  Innanzi,   V. 

NANTirOSTO  ,   agg.   ubi.   Anteposto  ,   V 

NAPÉA  ,fi.    T.  Mitol.    Sìapca,    jlutgóttin 
góttin. 

NAPO,  m.   V.   Navone. 

NAPPA,/.  [Fiocco]  einc  £uafie,  Stobbel.  It.  T. 
Mit.   bic   Gccatbe  ,   baè   STiational. 

NAPPELLO  ,  m.  T.  de'  Fot.  [Aconito]  bet 
©tutmfiiit  ,  baè   SDoIfèfraut. 

NAPPETTA  ,  fi.  dim.  di  Nappa  ,  einc  Heine 
Stobbel  ,   ein   Cìuaflcbcn. 

NAPPINA,/  dim.  di  Nappa,  cine  fleine  Stob; 
bel,   ì)ufct)cl   SBùfcbet,    Cluaflc  ,     (an   Slcib'ctn). 

NAPPO  ,   m.    [Coppa]    ein   23cd>r. 

§.  !?ue  Bacino,  ein  SBceten ,  tint  (titft)  ©tfjale  , 
Sd;u|TeI.   It.   ffùt  Pizzo,   Broccolo,    V. 

NAPPONE  ,  m.  accresc.  cine  gtofie  O-uafle,  %mi. 
bel,   buffiti,   Sufihel. 

NAPPUTO,  agg.  btbónbeet,  mit  ftuaffen ,  %\t,i: 
bcln  gcjiett. 

NARANCIO  ,   m.  V.  Arancio. 

NARCISO  ,|  _•     .  ,  „  ,    ..    _     ._ 

NARCISSoJ  m-    T-  de   BoL  ht  9!atJ'(re' 

§.   Narcisso   di    fiori   scempj  ,  bie  Sajettc. 

§.   Narcisso  campestre,  iai  SBalbgloetcbcn. 

NARCÒSI,  fi:  T.  de'  Med.  bie  laubtjrit ,  Stmnpf; 
tjeit  (bee   Sìctten). 

NARCÒTICO,  agg.  T.  de' Med.  [Sonnifero, 
Soporifico  ]    betaubenb  ,   einfcblnfetnb. 

NARCÒTICO,  m.   T.  de' Med.    ein  Setàubungè: 
mittcl,    ©dilafinittcl. 
■    NARDINO,   agg.- non  Jìatben. 

§.    Unguento  nardino  ,  Siarbcnfalbe. 

§.   Olio   nardino  ,   Siatbcnól  ,   SJÌatbcnbalfam. 

NARDO  ,  m.  T.  de'  Fot.  Nardo  celtico  ,  etiti; 
fcbtr  Sìatbtn,  ©pi?,   S3ttgba(btian. 

§.  Nardo  IndiaDO  ,   inbifd)et  9ìatbtn. 


Sljol: 


§.  Nardo  salvatico  ,  bic  ^Jaftlnjutj. 
NARE,ly:  plur.  bie  Siafenlódjtt    (bee  atjittt).    It. 
NARI  ,j  (bon   ^fetben)   bic   Slufteen. 
NARÌCE,/   le  narici,  bie  31aftnlód)et. 
NARRAGIONE,/  ubi.  Narrazione,  V. 
NARRAMENTO  ,  m.   [Racconto]   bic  Ssiatjli.ng. 
It.  ber  23crid)t. 

NARRANTE  ,  part.  alt.  ctjab,Icnb  ,   bcridjtcnb. 
NARRARE,  v.   a.  [Raccontare]    etjatjlcn.    It.   b;. 
tinteli  ,    umfianblid)   eejà()Icn. 

NARRATIVA,/,  ubi.  Narrazione,   V. 
NARRATIVAMENTE,    avv.  ctSai)!cnb  ,    im  erjat): 
lenbcn   Sonc. 

NARRATIVO  ,    agg.   ctjàljlenb.    It.    «ut    Stjatjlung 
gcfjótenb. 

NARRATO,  part.  di  Narrare,  V. 
NARRATORE  ,  m.  ein  ©t<af)!er. 
NARRATORIO  ,    agg.    cej.iijleiib ,    jut    ©rjatjlung 
gctjótenb. 

NARRATRICE,/   einc   (ìtiat)Ietin. 
NARRAZIONCELLA,  /  dim.    di    Narrazione, 
einc   Heine ,    futjt   6tjó()Iung  ,    ein   ©efdjid)td)en. 

NARRAZIONE,/   [Racconto]   bic  etjntjlung.  It. 
ein   25ctid)t. 

§.   Far    narrazione,    erjab,Ien;    it.     bctid;ten  ,    2}etid)t 
abftattcn. 

NASACCIO,  m   pegg,  di  Naso,  cine  grolle,   bidè, 
fjàfilidjc    Sìafe. 

§.   Modo  basso,  cine  ®utfe  ,   ein  tRuffit. 
NASAGGINE./  (im  ©ebeti)  :    (Sw.  ©tofinafigfeit: 
Perchè    la    nasaggine    sua    mi    comandò    eh1  io    gli 
scrivessi  appartatamente. 

NASALE,   agg;  jttr  Sìafc   getjótig. 
§.   Osso   nasale,   bnè   SJiafenbein. 
§.   Lettere   nasali  ,  bie   SJiafcnlautc. 
§.   (ini   @d)trj).   In   onore    della    nasale    maestà  ,   ju 
Sciteli   (Stitec   Sìafciiinnieflat ,    (Surct    inajcfli'itiftfeen    SHafe. 
NASALE  ,  m.  iai  Sìafenfiuct  (bcè  ijelmeè). 
§.    T.  de' Med.  5ut  Errino,  ein  9iicfepulticr,   Sìieè; 
mirtei, 

NASARE  ,  v.  a.   [Annasare,  Fiutare]   ricdjen,  b<: 
tieeben,   amieeben. 

NASARIA,/(im  ©d;crj)    cine    2(bl)anblung    iibtt 
bic   9ìafe,   cine   SJÌafiabc. 

NASATA,/   Voce  bassa,   [Ripulsa]    cine  SJìafc. 
It.   cine  abfdilaglirbe  ,  betWeifenbc  2tntn?ott. 

§.   Ebbe    una    nasata  ,    er   cttjitlt    cine    9ìafe.    It.    ee 
mufitc   init  «intt    langen   Sìafc   abjicljen. 

a)   (im   ©d;ctj)  fare   una   nasata   intorno,   ein   langcè 
©ewafd;   ubet  bie   Siafe   inadjen,   l'iti   ùber  bic   Siafe  teben. 
NASCENTE,  part.  alt.  cnflcljcnb ,  tnti'pringeiib,    (jet. 
foinmenb. 

§.   Il   sol   nascente  ,   bic   aufgctjenbe   ©onne. 
NASCENZA,/   [Nascita]  bic  ©ebutt. 
§.   ffut   Fignolo  ,   cine   ?innc. 
§.   Jut   Ciccione,   ein   Ocfcbtuiit,    S3tutgeft(lvi:r, 
§.   ffut   Escrescenza,   ein   ®e«?ad;è   (unfet  bee   ^).iut), 
It.   Per  simil.  bie  ®filt)cit  (bet  @ctt!adjrc;. 
NÀSCERE,    v.    n.    [Venire    al     mondo,     Uscire 
alla   Iure]   geboten   tverben  ,   juv   2Bc!t   roinmen. 

§.  N.nscere  al  mondo,  iiit  5Ctlt  Fonimcn  ,  getoren 
Wertcn. 

§.  Nascere  principe,  agii  scettri,  ale  ffur]I ,  juin 
SKcgieten   geboten   tuerben. 

§.    Nascere  iu   grembo  a   Giove  ,   in   buon   punto  , 
tulli  Oli'uf  geboten  fein,  ein  ©lùifèfinb,  Sonntagèrnib  fein. 
§.   Nascere    vestito  ,    init    bet    Sìafbgtbutt    juv    2Sek 
fonimeli.   It.   Fig.   ein   0  lucisi  fi  nb   fein. 

K.  Chi  nasce  bella  ,  nasce  maritata  ,  ein  glatttà 
0cfid;t  Foinmt  balb  untct  bie  £aube,  tin  t)ùbfdjc6  Sinb 
finbet   balb  einen   SJiann. 

§.  Chi  nasce  matto  non  guarisce  mai  .  net  ale 
9ìarr   geboten   i|t,   bleibt  ce   fein   Sebelang. 

a)  Fig.  ÌJur  Crescere,  iracbjen,  etjcugt,  gebaut  tvet; 
ben:    qui   nasce  vino,   grano,   ec. 

3)  3ut  Derivare,  Risaltare,  Pigliar  origine,  cut. 
fletjen,  Ijetootgetjen ,  cjctfommcn  ,  fidj  b,etfd)vcibtn ,  cut; 
fptiiigen. 

§.  Ne  nascerebbe  grandissima  confusione,  et'  ft'ùrbc 
bie   gtófite  3?etwittung   batauè  cntffcb,cn. 

§.  Nacquero  grandi  dill'erenze  ,  ti  entfianben  , .  et(;o: 
ben   fid)   gtofie   OTit)b.àOigftiteil. 

4)  Sue  Scaturire,  cntfptingen  :  Nasce  adunque  il 
Reno  su  alto   nella   montagna   di   S.   Gottardo  te. 

5)  ffùt  Apparire,  jum  23otfdjtin  fommen  ,  etfd/einen, 
(ti)  jeigen:  Nascevano  nel  cominciamento  [di  questa 
malattia]  a'  maschi  e  alle  femmine  ec.  certe  enfia- 
ture. 
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§.  Il  giorno  ,  il  sole  nasce  ,  ber  Xag  Imi. in  ali  , 
tic    ©onne    grbt   «ut. 

NÀSCERE,   m.   V.    Nascimento. 

NVSC1MENTO,  ni.  [Il  nascere]  bai  ©tbotenivce 
tr.\  ,  bic   ©ctutt.    It.    V.    Nascita. 

-il_baè   Ciitllcben  ,    tic    (5ti[|\'!".iu,i.    Ir.    ber    Mrfprung. 

NÀSCITA,/  tic  ©ebuce,  tic  Wbfvwft,  £crrumt. 
Ir     .»m   Condizione  ,   Ceto,  bet   Nana,,   ©t.inb. 

§.  Essere  di  bumia  nascila,  ili  baiai  nasi  ira  ,  bon 
guter ,  niebeigee  ©fbutt,  fon  guceni  ,  geriiigcm  £et(t>m. 
iirrn  fc in. 

§.    T.   Jstrol.    V.   Natività. 

•NÀSCITO,   m.   «ti.   Natività,    V. 

NASCITURO,  agg.  lat.  bet  geboten  luceteli  ivieb. 

"NASCIUTO,  pne-f.   ibi.  Nato,   V. 

•NASCONDELLO,  m.  ubi.  Nascondiglio,   V. 

NASCONDENTE,  parf.  alt.  bcebccgcnb  ,  tcrllcfcnb. 
It.   fida   becbctgcnb  ,   ficr)  becficeiciib,  ter  (ut)  berbicgt ,  bctflcrtc. 

NASCÓNDERE,  v.  a.  [Occultare]  bertetgen,  bet: 
tlrdtn.    It.   bctbeefc» ,   lubecfcn. 

§.  Nascondersi  .  fìd)  berbetgen ,   fT4>  bcrflcrten. 

2)  Sur  Celare,  Tener  celato,  Ucrfjctjfcn ,  bcibciin: 
litten. 

NASCONDEVOLE,  agg.  bcrtergenb  ,  iafitdtn'O  , 
(uni   iBcrbev.ien   gecignet  :   le  nascondevoli  selve. 

NASCONDÌGLIO  ,  m.  [Ripostiglio]  ein  tcetorgc: 
nei  .    gcljcimct    De;  ,    «in   ©djluyficiiitel. 

tj.   Nascondiglio  delle  fiere,   cine   Ì3Ìi)\c ,    baè   Sagct 

M  9Biibcs. 

NASCONDIGLIUOLO  ,  nt.  A'm.  oV  Nascondi- 
glio,  cin    ©djlupftuinfelaVit  ,    «in    laufdjigeè   flatjdjen. 

.NASCONDIMENTO,  m.  ii«  ìljfrtcrgung  ,  23cr: 
licitanti  ,   baè   SSerbctgcn  ,   SBctflectcn. 

§.   Sur   Nascondiglio ,    V. 

NASCONDITORE,  ra.  -trice,  /  «in,  cine  S8«t: 
bcr^tr — in,   SJcrfìectct — in,   fCcrtieblcr —  in. 

NASCOSAMENTE,  nw.  [Cclatamente  ,  Occul- 
tamente] bcctorgcric,  im  SCeebotgcnen ,  bcrfloljlcn  ,  l)cim: 
li*  ,   in    ber   ©cille. 

NASCOSÌSSIMO ,  aSg.  superi,  di  Nascoso,  fetit 
bcttlcrtt  ,   ti;f  bettotgen. 

NASCOSO  ,  pari,  di  Nascondere  ,  V.  It.  betfìof)= 
Im  ,   KimliA.  It.   Di  nascoso  ,  V.  Nascosto. 

NASCOSTAMENTE,  avv.  V.  Nascosamente. 

-NASCOSTO  ,  part.  di  Nascondere  ,  V. 

NASCOSTO,  avv.  e  Di  nascosto,  tjcimlid)  ,  bet; 
(icMen,    im   ilScttoegcnen,    in  ber  Stille. 

NASÈA,/  bit  Sìaflabe  [Sitel  tin«r  fdjerjtjaftcn  5(0- 
tantlung   ùtet  bi«   Sìafe   ben   Annibal   Caro]. 

NASECA  ,f.   Foce  scherz.   V.   Nasetto. 

NASÉIDE./.  bie  Sìafcibe  [launigeè  ©cbid)t  ubet  tic 
Sìafe]. 

NASELLO,  m.  dim.  di  Naso,  cin  Sìàèdjcn.  It. 
«in   jtleinnàfigee,    «in   ©tumpfnaècbeii. 

2)  T.  de'  Maga,  ber  ©tfilicBljaren   [bet  Slinfc]. 

3)  T.    Ittiol.  bet   Satcljau ,   ©teinfifd). 
NASETTO,  m.  dim.   di  Naso,    cin  Siateti.    It. 

'in    Kleinnaliget. 

NASEVOLE  ,  agg.  Voce  scherz.   benafet,   nafig. 

NASEVOLÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Na.sevole  , 
/"oc?    scherz.   giofiiiafig  ,   langnafig. 

NASINO,  m.  dim.  di  Naso,  cin  flcincè  9i jójifn 
«in   nlebliebcè   Sìàèdjcn. 

NASO  ,  m.  bic  Sìafe. 

§.   Naso  aquilino,   «ine   $Ulcmafe,   -Jjabidjtènaf». 

§.  Modo  basso,  Naso  die  piscia  in  bocca,  «ine 
f rumine  ,   gcbogtnc   Sìa  "e. 

5.  Naso  riletato,  «ine  aufgcrooefcne  Sìafe,  cine  ©tiilp: 
tuff. 

tj.   Naso  camuso  ,   cin«   Stuinvfnafc. 

tj.  Naso  schiacciato  ,  cine  piatte ,  cingcbriief te ,  bteite 
Si  afe. 

5.   Naso  strignato  ,   «ine   gerniffene   3ìafe. 

5.  Naso  profumato ,  affilato,  appuntato,  «ine  fct)ma: 
l<  .   fvi^e  9ìai'r. 

§.  Naso  lungo,  storto,  torto,  cine  lange  ,  febiefe 
SiaFc. 

§.   Ale  ,   Penne  del   naso  ,   bie   STiafenflùgcI. 

§.   Faitoletto  di,  da   naso,   «in   ©cbnupftudj. 

},.  Soffiarsi,  Nettarsi  il  naso,  (ti)  fcbnaubcn,  fio)  bit 
Si  e  fé   fà)ntu}«n  ,   pu£cn. 

Steven  fatteti. 

5.  A?er  buon  naso,  cine  gutt  Siale;  einen  t'einen 
f>e:ua>   rjaben.   It.   eine   ftin«  Sìa>"c   t)ab«n  ,    fcblau  ,    vfiffij 

^.  Dare  di  naso,  dare  di   najo  da  per  tutto,  %b 


ìli  bti'.Om'iffcIti      feine    3! afe   in   lUlti  (terfen,    fi4>  in    %V. 
1(6    uiiiiucn. 

§.  IUtido  biisso  ,  Dare  di  naso  in  tasca  ,  in  cu- 
pola ,    langttjcilcn  ,    laflig  ,    btfc&ivtrlid)    l'alien,    beltilligen. 

§.  Jloiìo  basto ,  Ti  dia  di  naso,  bu  bi|1  mie  ber 
vedete    -&elb  ,   bu    fainill   bi.f)    be.)<ii0en    laiTcn  ! 

§.  Dar  nel  naso,  in  bie  Sìa^e  fatiren  [bon  Qltrujjcn]. 
It.  t'ig.  [bon  23flciiigungtiiJ  in  bie  9iafc  t'atjren ,  ber: 
fómipftn  ,    aufbringen. 

§.  E'  non  j;li  si  può  toccare  il  naso,  ce  fuljrc 
lci.l)(  auf,  et  ifl  feljt  «inplinblid;,  man  barf  iijm  nitbt  ju 
iiatjc   riMiimen. 

§.  Molo  basso  ,  Fare  il  naso  rosso  ,  fiS)  bie  Staff 
t'tgieficn,  firt)  eine  tortie  Siafe  begiefjcn  ,  \iii  eine  tijrije 
Sìafc   ttinTcn  ;    tuejtig    elTen    unb    '"-un. 

§.  Menare,  Guidare,  Pigliare  uno  pel  naso,  Ci: 
ncn    bei   ber   Sìafe    l)criiinfiil)tcn. 

§.  Restare ,  Rimanere  con  un  palmo  di  naso  , 
con  tanto  di  naso,  mie  einet  langen  Sìafe ,  mie  ©djiinpf 
unb   ©tb.uibe  atjieljcn. 

§.  Modo  basso,  Gli  luminici  il  naso,  et  lebt, 
ce   tjilfc   liJ)  burd;  ,   mie   et   fann. 

15.   Gli    fuma   il   naso,   et   tengt  bie   Sìafe   f)octi. 

§.  Piov.  Se  t'è  detto:  tu  bai  meno  il  naso, 
ponviti    la    mano,   cin    giKct   Watt)    i|T    ni.ftt   tu   berattcn. 

2)  Per  simil.  Nasi  de'  viticci,  bie  (Suben  ber  SOeiti: 
ranfen. 

§.  T.  di  Mar.  Naso  della  nave  ,  bie  Sìafe  cince 
©ay.ffc*. 

§.   Essere   troppo   sul   naso  ,   in  bie   Sìafe   fegeln. 

§.    T.  de''  Pese,  bic   3unge   [beè  lt)un|if4<6]. 

"NASOLOGÌA  ,Jl  V.  Nasaria. 

NASONE,  m.  accese,  di  Naso,  «in  geelie,  lange  Sìafe. 

NASOKRE,  m.   Voce  scherz.  V.  Nasone. 

NASFARE,  v.  a.  ubi.   Annaspare,   V. 

NASPO  ,   ito,   [Aspo]   cine   (Satnroinbe ,   ?Pcife. 

NASSA,/  T.  de' Pese.  [Cestello]  eine  iSeufe  , 
ITifeOrciiff . 

It.  T.  degli  Spez.  cin  Slafecj4icn  (mi:  fc()t  engem  -Sialfc). 

NASSO,  m.  [Tasso]  bet  ìatuè,  Saiuèbaum.  It. 
bie    3nfel   Sìato?. 

§.  Lasciare  uno  in  Nasso,  6'incn  in,  im  ©tidje 
lafTcn,   il|n   in   bet  (Sefaljt  betlafTen. 

§.  Rimanere  in  Nasso,  in,  ini  Stiate  gelaffen,  bet; 
laffirn,   ratl)lo6   unb   tjulfloè   fein. 

NASTRAJO  ,  m.  [Fettucciajo  ]  cine  Sanbtvirfet , 
iBanbfabrifane.   It.   cin   'J.Vfamentiet. 

NASTRIERA,/.   eine   ìBanbfajleifc ,   Banbputj. 

NASTRINO,  m.  dim.  di  Nastro,  [Fettuccia]  ein 
!Sanbd)cn. 

It.  T.  di  Magon.  Nastrino,  Nastrino  per  grate, 
tóittercifcn  ,   ©tangencifen   (bici   *Pfunb   auf  jioei   ?uS). 

NASTRO  ,   m.    [Fettuccia]  ein   23anb. 

§.    Nastro  di  seta,   ©cibenbanb. 

§.    Nastro  di   bavella  ,  ?lotetbanb. 

§.    Nastro  di   velluto,   ©ammebanb. 

§.  Nastro  di  paglia,  ©crotjbanb.  It.  Per  simil. 
ein   ©tteifen  ,   fd)iiialet   ©ttieb. 

NASTÙRCIO  . 

NASTURZIO, 

§.   Nasturzio  d1  India,   inbianifdje   ^reife 

NASUTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Nasuto,  gtofi; 
na|1g  ,  init  cinct  f«^t  gtblicn,  fe^t  langen,  mit  cinct  un- 
geijeuetn   Sìafe. 

NASUTO,  agg.  groSnófig  .  langnafig.  It.  Fig .  na; 
fervei^  ,    botlaut. 

NATALE  ,  i.T..bie  Oebutt. 

§.   Giorno,   Di  del  natale,  bet  ©ebuteètag. 

§.  Il  Natale,  la  Pasqua  di  Natale,  SBcitjnacfitcn  , 
ber   2L'cil'iiaii(6t.ia. 

§.    Festa    del   Natale ,  bafi   Su3cit)nad)tàfc|1. 

§.   La   notte  di   Natale,  bie   Gr)tiflnarr)t. 

§.    Trarre   i   suoi   natali  ,   abliammcn. 

NATALE  ,  agg.    [Natio]    batetlirl)  ,   angcbfren. 

§.    Il   Giorno  ,   Di   natale ,  bet  (Mcburt&tag. 

tj.    Il   luogo,   sito   natale,   ber  ©clnittuotc. 

NATALIZIO  ,  m.  bet  CJetuttèeag. 

NATANTE,  pait.  alt.   fdjivimmenb. 

NATARE  ,  v.  n.   Foce  lat.    [Nuotare]  frbwimmen. 

NATATORE,  m.  -trice,/  ein,  tin«  ©cbttiimmtt 
—  in. 

NATATORIA,/  Foce  lat.  «in  Sa>iminb«c?,-n , 
©tbvriiiimplatj. 

NÀTICA,/  le  Natiche  [Chiappe]  bic  £in:«ttflf: 
ftn  ,   baè   0efa|i. 

NATICALE,  agg.  Foce  scherz.  Gastigo  natic3- 
le,  ein  ©aVHing,  cine  3utbtigung  auf  ben  ^lintetn  :  La 
itusta   del   Diavolo  ,   ossia   il   castigo  nuìicaìe. 


m.  bie   25tunnenfrelTe. 


NATICUTO,  agg.  bio!()nit«rij  ,  «incn  bidè»,  frttfil 
■jMniern    Ijabcnb. 

NATIO,  agg.  Foce  poet.  V.   Ehtiro, 

NATIVAMENTE,  avv.  [Naturalmente]  naturi,  li, 
angeboten  ,   bon   Sìatue. 

NATIVITÀ,  [poet.  HAT  I  VITA  DE  ,  NATIVI- 
TATE]  f.   bie  QJcburt.    It.    T.   Astrai,  bic   Slatibitài. 

§.    Fare   natività,  bie  Sìatibi:at   (teden. 

NATIVO,  baè  Oebuttilanb,  XSacetlanb  ,  bi«  t<ei 
mat(). 

§.    Il   c.ilor   nativo  ,  bic   naturlid;e  2D.irme. 

■±)    T.  de'  Nat.    gebiegen  :   metallo  nativo. 

NATO  ,  part.  di  Nascere  ,  gebote».  §.  V.  Nasce- 
re. It.  Essere  nato  a  q.  e.  ju  Gtisafi  geborcn  fein, 
anjcborneè  Jalent ,   natuelid)e  Jàtjigreie   ju  Qtntti  tenesti! . 

§.  Esser  nato  agli  scettri,  agl'imperi,  jum  £crr: 
ftbltl  .   fut  ben   S()ton   geborcn   fein. 

§.    Non   vi    è  anima   nata  ,   ti  ifl  feine   ©tele  ba. 

§.  Un  giovane  ben  nato,  ein  attiger ,  I)ófliajer  . 
ibot)lgejogcnct  ;   it.   gcfdndlccr ,   taleiitbollet   iunger   JOÌann. 

§.  Mal  nato  ,  ungejogen  ,  fa'; (tilt  cejogen  ,  unt)ofliii. 
It.    ungcfi)iefe. 

(';.  Ragioni  ce.  mal  nate  ,  albttnt ,  unpafTcnbt,  ubrl 
angebtai;te,   ungeceimee    ©eùnbe,   Sin'utnbungcu ,    u.    f,    ni. 

NATO  ,   m.    [Figliuolo]   ein   ©orjn. 

§.   A'  di  de1  Nati  ,   V.   Di. 

NATRICE,  f.  T.  de'  Nat.  bie  mingelnattct ,  Sìat: 
tee ,    ©d)nafe ,   bee  tlnf. 

2)  7*.  de'  Hot.  bie   gelbe   ^aut)ei;cl. 

NATRO  ,   m.   T.  de'  Chim.  baè  Sìattuin,  bic  ©oba. 

N  ATROLÌTE,/   T.  de'  Nat.  ber  Sìatrolicl»  (Stein). 

NATTA,/  [Giarda,  Beffa]  bit  Sìeiecci ,  Sorteci. 
bet  ©poet  :  Quando  si  mostra  di  voler  dare  q.  e.  a 
qualcuno  ec.  e  poi  non  se  gli  fa  ,  si  dice  ,  avergli 
fatta  la  cilecca  ,  la  quaje  si  chiama  ancora  natta  , 
e  talvolta   vescica   o  giarda. 

§.  Far  le  natte  ad  alcuno  ,  (*incn  tciiten ,  i'.nn 
bcrgebliiic   ■t'offiuing    inaiteli  1    it,n    anfùtjrcn. 

§.  Prov.  Far  la  natta  a1  vermini  ,  ben  QiBuinutn 
bic    tjreubc   bcibctben  ,    Ictenbig    beebrannt  luetbcn. 

a)  Natta  ,  cine  @veetgefiirBul|l  (ani  3al)nfleii'a)e  ,  ben 
Sippen),   bic    SRunbfcbtvanimt. 

3)  Natta  ,  T.  di  Mar.  cine  2/ìatte ,  ©ttctiinattr  , 
2?aflmatte. 

NATURA  ,/.  bie  Sìatut. 

§.   Il   libi o  della   natura,  bai  53uà>  ber   Sìaeur. 

§.  Le  leg^i  della  natura,  bie  ©eferte  bee  Statue,  tic 
Sìaturgefetje. 

§.  I  segreti  della  natura  ,  bic  ©.•(jeimniffe  bee  Sìas 
tur,   bie   SìaturgeticininifTc. 

§.  Pagar  il  tributo  alla  natuia  ,  tir  Statue  ben 
Seibut  ,   ben    Soli    entcicbten  ;    (letteli. 

^.   Il   corso  della   natura  ,  bee  £auf  bee   Sìatae. 

§.    La   natura   ce   V  insegna  ,  bie   Statue   lelj.t   rt   un». 

§.  La  Datura  ci  prescrive  di  onorare  il  padre  e 
la  madre  ,  baè  naturliije  0efùl)t ,  bie  Sìatut  aeelangt  , 
bali   man   SDatct   unb   fCìuttet  et)c«- 

2)  ffi«  Proprietà  ,  Quiddità  ,  bie  Sìatut  ,  baè  2Be: 
fen,  bie  natùelii;e  <3igcnfd)ate,  ®efi|affenl)cit  :  hi  natura 
del   fuoco,   dell1  acqua,  della   calamita   ec. 

§.   avv.   di   natura  ,   bon   Sìatut. 

§.  Affari  di  questa  nanna  ,  ©efrtafte  biefee  '}(et  . 
fold)e   $cfct)ar'tc. 

§.  L1  arte  perfeziona  la  natura  ,  bie  fiunfl  (jilft  bet 
Sìatut   nari),    beefrtóiictt  ,   tctbollfoniint   fi«. 

3)  ffuc  Indole,  bie  ©emitetèatt,  Sìatue,  bet  ©ino. 
It.    bic    angetotne   Sicigung  ,   bee   ■S'ang. 

§.  Essere  inclinalo  per,  di  sua  natura  ad  un  vizio. 
bon  Sìatut  ju  einem  Calice  tjimicigcn  ,  einen  natuclitbrn 
£>ang   batti   tiabcn. 

§.  L'abito  è  una  seconda  natura,  ©etuotjntjtit  «ir» 
;ut   anbeten  Sìatut. 

5.  La  natura  corrotta,  inclinata  al  male,  bie  ber; 
beebte ,   jinn   93ófcn   geneigte   Statue. 

§.  Soddisfare  alla  natura,  feinein  -tangc  naajgettn , 
feinen   Sùflen   ftórjnen. 

§.  Vincere,  superare  la  natura,  (iij  felbll  ùteu 
trinben,   tc')ettfd)cn  ,   feine  23cgierben    be l)ettfi;cn ,    ntgeln. 

6.  Fare  natura ,  fuc  Fate  abito ,  «ut  ©etiooSiit.fic 
maiicii  .    ficf>   gett)ó()nen. 

§.  La  natura  divina  ,  umana  ,  angelica  ,  bie  góte: 
\\é)i  .   inenfi;liàV  ,   englifcbe   Sìatut. 

It.  La  nalura  umana,  baè  mcnfet)litt)e  0f'a;led)t,  tic 
OTenftt)en. 

4)  5ùt  Complessione,  Temperamento  .  bie  Siatur  . 
Ccibcètefctjaffenljeit:  Così  è  di  sua  nalura  bilioso,  ma- 
linconico ec.  =:  una  fanciulla  baldausosa  e  ij'Jja  • 
di   forte   nalura. 


NAT 
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5)  ?ut  Creatura,  ein  Qtftìpfi  Resta  da  appurare 
•e  negli  spazj  intermondiali  vi  siano  o  no  quelle 
nature  beale  ec.   MaGAL.   I.ETT. 

0)  Natura  delle  donne  ,  Iie  tvciblicfct  ©djam  .  ti' 
Sa  cut. 

e).  Natura  dell'uomo,  taè  Statuitile,  taè  mànnlia'K 
©liei. 

5.  Natura  di  dietro  ,  iet  -tintetc. 

7)  SP.  tfV  .l/ed.  tie  Siami,  iic  jttar't,  £cilftafe  ice 
Stia  tue. 

§.  7\  di'  3Ius.  tet  Gfjatafttf  einct  louatt:  natura 
grave,   acuta  ec. 

8)  Jjùc  Immagine  ,  Figura  ,  V. 

9)  Jut   Nascita  ,  V. 

NATURACCIA  ,/  pegg.  di  Natura,  .-ine  fàlere 
©cmiitrjèate  ,   tin   bctictbtet    Ginn,    fdjlcdjtc   Ticigunt). 

NATURALE,  agg.  natutliet),  angcbotcti,   anetfdjaffcn. 

5.  Il  naturai  corso  delle  cose  ,  ict  naturile  5  auf 
te-   Singe. 

§.   Le   funzioni  naturali,  iic  natutlidjcn  93cvrid)tungcn. 

tj.  Bontà  ,  Malizia  naturale  ,  cine  angebetne  ©ùcc , 
2?c&E)eit. 

§.  Cosa  naturale  ad  una  nazione,  cir.c  cincr  Siacien 
angebotent    2adjc 

§.  Figliuolo  n  tnrale,  cin  na(ùtliet)rr,  unctjelidjcr  Soin. 

tj.  Storia  naturale  ,   iic   3iatutgcfd)id;tc. 

§.  Gius  ,  Diritto  naturale  ,  iaè  3ìatuftect)t  ,  natur: 
lioie   SR«*t. 

2)  ijut  Semplice,  Senz'arte,  natùtlid) .  ungcfuiificlt, 
ein-'ad;  ,   fd)lcd;t. 

3)  3uc  Scliietlo  ,  Puro  ,  tein  ,  unbctmifd;! ,  unta; 
falfa)t  (con   ©peifen  ,   ©cctanfen). 

§.  Acqua  naturale,  teincè  SSBaffet  ,  SJtunncnttJafTcì , 
CucUroalTer. 

4)  Jut  Intero  ,  ganj. 

§.  Un  giorno  naturale,  cin  ganjei  Saj:  e  stettero 
«osi    rinchiusi   tre  di  naturali. 

5)  T.  di  31  us.  Canto  naturale,  cin  namtiid)ct, 
einfaet)ct ,  ungcfùnficltet  ©efang.  It.  «in  ©efang  oljiie 
cfctomacifàyc   3cict)cn. 

§.  Armonia  naturale,  cine  natutlid/e  ,  ungefud)tc , 
in, jeerungne    .£iatinonie. 

NATURALE,  m.  iic  Siami,  20ci'ent)eit.  taè  2Bc; 
fen  (cince  35ingeè).  It.  iic  ©cmùttjèatt,  taè  Sì  a  tute  II.  It. 
iic   Jabigfeit. 

§.  Aver  un  buon  naturale,  gutmutljig,  6011  gutet 
©cmucfjèatt  fcin.  It.  bici  natutlicrjen  SSetfiant ,  SRattMs 
n-itj    taben, 

2.)   ffiit  Originale  ,  iaè   Urtili  ,   Originai. 

§.  Dipingere,  Ritraire  al  naturale,  Cavare  dal  na- 
turale ,  nei)  ice  Sìamt,  nai)  icin  Sebcn  gcid)ncn ,  ab: 
inaici:  ,    abbiiicu. 

§.  Stare  al  naturale,  (icin  27ìalet  u.  f.  \v.)  ale  SUJo- 
icll   licitcn.   It.   fid;   inalcn    lalfcn. 

3)  Jut  Statura  naturale,  Sebenègtéfie,  natùtlid)e  ©tófic. 
§.   Una   statua  di   marmo   maggiore  che   il   natura- 
le ,   cine   marmorne   ÌBilifaulc   ùbet   Scbenègtófic. 

4)  Il   naturale  dell'  uomo  ,  iaè  mónnliajc   ©liei. 

5)  I   naturali  ,   [d'  un   paese]   iic   @ingcbc-ttien. 

6)  Jut   Naturalista,   V. 
NATCRALEGGIARE  ,    v.    a.    nai,    lem    2cben  , 

ter   Siatut  iarflellen;   abbilien  ,   inalcn,   jeidmcn. 

NATURALEGGIATO  .  pari,  ice  SSorigcn. 

NATURALEMENTE,  avv.  ubi.  Naturalmente,  V. 

NATURALEZZA  {Isa)  ,  /  iic  Siatut.  nacurlictic 
8igcnfa)aft  ,  5Befcb.affenf)eit  ,  taè  2Befen  :  la  vipera  è 
dotata  d'una   tal   naturalezza  pacifica,   che 

§.   L'umana   naturalezza,   iie  mcnfd)lid;c   Gd)itad;b,cit. 

2)  Sur  Semplicità,  iie  Sìatùtlidjfeit,  Sinfad)t)cit.  It. 
iie   Unbetfalfebtbcit,   Weintieit. 

NATURALISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Na- 
turalmente, ganj  natutliet). 

NATURALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Naturale, 
fet)e  .    gan(  ,    t)Jd)ff   natiirlid;   u.    f.    ro.    V.    Naturale. 

NATURALISTA,  m.  ein  Siatutfuntiget .  Siatut: 
t'otfejiet,   Sìatuibifiorw.c. 

2)  T.  de'  Teol.   ein   Sìatutalift,   Dcifi. 

3)  T.  de'  Piti,  ein  SSialet ,  ice  ni»  nact)  ict  Siatm 
mole ,  Sìatutmalet. 

NATURALITÀ.  [  poet.  NATURALITADE  , 
NATURALITATE]/.  V.  Naturalezza. 

NATURALIZZARE  (c/sa),  v.  a.  naturalismi ,  ein: 
tatgetn  (iie  S)fìed>te  ict  Gingcbotntn   geben). 

2)  Jùt  Naturaleggiare  ,   V. 

NATURALIZZATO  ,  pari,  ice  aSorigcn. 

NATURALIZZAZIONE  ,  f.  iie  3iatutalifimng , 
Siatutalifaticn  ,  Cinbùrgetung. 

NATURALMENTE,    avv.    natutli4i  ;  ucn  Siami  , 


ict  Siatut,   icin  3Bcfcn    narf).    It.   nad^  iet    9iatui,   nad) 
i;m   Scben:   Rappresentare  naturalmente. 

2)    Inter),  natutliet)!   ia5   feriteti!   fid>   fon   fclbfi  ! 

SATURANTE,  par/,  alt.  T.  Scolastico,  Natu- 
ra  naturante,   iie   Utftaft,   iic   aUwitfeubc   Uvfarbc.  ©ott. 

NATURARE,  v.  a.  anutten  ,  jut  Sìatut  mad;tn  , 
angetveijnen. 

§.  v.  n.  p.  Naturarsi,  mr  Siattit  ttetien,  fitr)  atten, 
mr  jttjeitcn   3iatut  Wetien   laltcn. 

NATURATO  ,  part.  angeboten,  nacurlitt),  bon  ict 
Siatut  eingcvtagt.  It.  geattct ,  ben  Sìatttt  befd)a(fcn:  Egli 
è  cosi   naturato  ec.  . . . 

§.  Impressione  quasi  naturata  negli  animi ,  cin  ti.f 
in  iic  ©cim'jtijct  eingcfitagtct  ,  jut  anietn  3iatut  gcltot: 
tener   6'initurf. 

NAUFRAGANTE,  part.  alt.  6<f,iffbtucb  Icibeni  , 
fd5citctni. 

NAUFRAGANTE  ,  m.  cin  ©Jiiffbtucfciger. 

NAUFRAGARE,  v.  n.  [Far  naufragio]  0d)ifTbtud> 
leiicn  ,    febeitetn. 

NAUFRAGATO  ,  part.  ice  35c.rigcn. 

NAUFRÀGIO  ,  m.  ict  ©tjjiff&rucfr,  ba5  ©c&eiccm. 

§.  Far  naufragio  ,  <Sd)iffbma)  Iciicn.  It.  ein  Sijiff: 
btud)igcr. 

NÀUFRAGO,  agg.   fcbirTbtud;ig  .   gefebeilctt. 

§.    Andar   naufrago  ,   0d;iffbturb   Iciicn. 

NÀUFRAGO  .  m.  cin  ©d,iffbtùd;igci. 

*NAUFRAGOSO,  agg.  Mare  naufragoso,  cin  un: 
lattee  ,  gcfab,tlid;cà  OTect  (auf  icm  man  Iciijt  ©djiffbtud; 
Iciiec). 

*NAULO  ,  m.   V.  Navolo. 

NAUMACHÌA,/.  Grec.  Stor.  [Pugna  navale] 
ein  ©eegefcdjt  (©djaufyicl  ict  attcn  9ìómct  ).  It.  tic 
5iaumad)ic  (Ctt  ia.ui). 

NÀUSA  ,/:   V.  Nausea. 

NÀUSEA  ,  f.   ict   Sfel  (bot  ©peifen,   "Uticncicn). 

§.  Aver  a  nausea  q.  e  ,  ciiven  Gfcl  tot  (Jtwaè  tja; 
ben  ,   fid;  tot   ©ttuaè   cfcln. 

§.  Dare,  Fare  nausea,  (Jfel  ettegen ,  betutfadjen.  It. 
Fig.  ffut  Fastidio,  Disgusto,   @fel  ,   Uebetituf). 

§.   Costui   mi   fa   nausea,   et   efclt   midi   an. 

2)   Nausea,   iic   Ucbeireit ,   Sicigung   «uin   Stbtedjcn. 

NAUSEABÓNDO  ,  agg,  cfel  ,  ubctbtufiig ,  ict  fid; 
cfelt. 

NAUSEAMENTO,  m.  V.  Nausea. 

NAUSEANTE,  part.  alt.  <Sfel,  Ucbclfeit  ettegeni, 
cfeltiaft. 

NAUSEARE  ,  v.  a.   <5fef ,   Ucbclfeit  ettegen. 

§,  Nauseare  q.  e,  bot  Stwaè  Cfel  (jaben  :  In  que- 
sto tempo  le  femmine  nauseano  ogni  maniera  di 
cibo. 

2)  v.  :»    (Ter)   cfcln,   Gfcl,   Ucbclfeit  empfiuicn. 

§.   Nauseo,   \i)  efele   mid),    mie   ift  ubcl. 

NAUSEATIVO  ,  agg.  V.  Nauseoso. 

NAUSEATO,  part.  di  Nauseare,  V. 

NAUSEOSAMENTE,  avv.  efeltjafc  ,  auf  efcltjafte 
SBcifc.   It.  mie  CfcI. 

NAUSEOSO,  agg.  [che  fa  nausea]  efelb,aft,  @fcl 
ettegeni. 

NAUTA,  m.  Foce  lat.  cin  Gd^iffet ,  ©ecinann  , 
©cefafjtct. 

NÀUTICA,/,  iic  SibifFr'abttèfunie,   9iautif. 

NÀUTICO,  agg.  nautifd;,  jut  Gdjitffab,tt  get)otig  : 
Strumenti   nautici. 

§.   Arte  nautica  ,   iic  ©djifffatjttSfunie ,   Jiautif. 

NAUTILE  ,  agg.    V.   Navigante. 

NAUTÌLIO,!   m.    T.    de'  Nat.    ict    Sìautiluè,    iie 

NAUTILO,  |  GcbitTèfuttet  (Gecmufrbcl). 

NAVALE,   agg.  jut  Gce ,  jmn  GdjilT  gctjótig. 

§.  Pugna,  Battagli:  navale,  cin  Gccgcfed;t,  cine 
©eefd»lad;t. 

§.  Pece  navale  ,  ©djiffSyecJ. 

§.   Esercito   navale,   cine  A'ticg^flette. 

NAVALE,  m.  iaè  2$Wt ,  ©u;iffsit»erfe. 

NAVALÈSTRO  ,  m.  Foce  Jior.  ein  Gdjiffct.  It. 
Uàljtinann. 

NAVARCA  ,    m.  cin   Gd)iffèea)jitan. 

NAVATA,/,  cine  ©djiffàlaiuitg,  Sa'/;ff6ftad>t;  cin 
€d)iff  boli. 

2)  Navata  d'una  chiesa,  d'un  edificio,  iaè  Sdjiff 
cince    Sitd;e,    cince   ©ebàuicè. 

NAVE,   m,  ein  (gioficè)  ©djiff  ;   it.   cin   Jafctjeug. 

§.    Nave   da   guerra,   ein   Sriegèfd)iff. 

§.   Nave  mercantile,  cin   SauffatittcifduiT. 

§.   Nave  da   carico,   ein   Sta<t)tfdn'ff     Saflfd/iff. 

§.   Nave  da   remi  ,   cin  OJuictfcbiff. 

§.  Nave  leggiera,  fragile,  cottile,  cin  [(irriti  \tt; 
btedjlid)cè    5«l;tjcug. 


§.  Nave  armata  ,  attrazzata  ,  disarmata  ,  cin  auè: 
getuflctcè ,   aufgetafelieè,   abgetafclteè  ©d»iff. 

§.  Nave  spalmata,  sdruscita  ,  fortunali .  ein  gctt,ecr: 
tee,   IccJcè,   gcfdjcitcttcè   ©d;ifF. 

§.  Attrazzare  una  nave,  cin  Gefjiff  auètu|len,  aut'. 
totem. 

§.  Piov.  1.  Dove  va  la  nave,  può  andare  il  bri- 
gantino, gcb,t  iet  Se.|)f  iutd),  gcl)t  iet  ©ebwanj  init  ; 
fonnne  id)  ùbet  icn  £unb  ,  fo  remine  ict)  and)  ùbet  tcn 
©djwjanj. 

§.  Prov.  2.  Nave  vecchia  ricchezza  del  padrone, 
cin   altee   ©djiff  mad)t  icn   ©djiffct   reid;. 

§.  Prov.  3.  Alla  nave  rotta  ogni  vento  è  contra- 
rio, ien  SJtnien  betfolgt  ia»  Ungluct;  ien  geptùgelttn 
•J)uni    beifien   iie   anietn. 

2)  Per  simil.  Nave  d'  una  chiesa,  d'un  edifizio, 
iaè    Gd)iff  cinet   aitate,    cince   ©cbóuieè. 

"NAVERA  ,  /  Voce  provenz.  ubi.  Ferita  ,  cric 
5BunÌe. 

«NAVERESCO,  agg.   ubi.  Navale,  V. 

NAVETTA,/,  dim.  di  Nave,  tin  ©rbiffeben,  Serjiff^ 
Icin,   cin   SSoot. 

NAVIGABILE  ,  agg.  ubi.  Navigabile,  V. 

NAVICAMENTO  ,  m.   ubi.  Navigazione,  V. 

NAVICANTE  ,  part.  alt.  ubi.  Navigante  ,   V. 

NAVICARE,  v.  a.  ubi.  Navigare,  V. 

NAVICATO,  part.  ubi.  Navigato,  V. 

NAVIGATORE,  in.   ubi.  Navigatore,  V. 

NAVIGAZIONE  ,/  ubi.   Navigazione,   V. 

NAVICELLA,  /  dim.  di  Nave,  cin  ©éifTIe in , 
Sìadjen. 

§.  Fig.  La  navicella  del  mio  ingegno,  iaè  SdutT; 
Icin  ineincè  ©ciflcè  :  Per  correr  miglior  acqua  alza  le 
vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ingegno.  Dante 
PURtì. 

2)  Per  simil.  Navicella  dell'incenso,  tic  2Bcib: 
raiia)èbùd)re. 

§.  Navicella  d'una  chiesa,  d'un  edifizio,  ein  flci; 
neè   Gdjiff  einct  ititebe  ,   eincè  ©cbàuicè. 

NAVICELLAIO,  m.  ein  Jtajmfutjtet,   ©(biffa. 

NAVICELLÀTA,  /.  cine  fiditi  Gi)iffèlaft,  cine 
Xal)nlaiung. 

NAVICELLÌNO,  m.  dim.  di  Navicello,  cin 
fleincè  ©4)iffd)cn ,    cin   Satjn,   cin   Siad)cn. 

NAVICELLO  ,  m.  dim.  di  Nave,  ein  ©djiffdjcn, 
Gd)ifflcin,  SJiad;cn,   5tat)ii. 

NAVTCELLONE,  in.  accresc.  di  Navicello,  cin 
grefet  Satjn  ,   tin   jicmlid)  gtofieè   Gduff. 

NAVICHIERE  ,   m.  cin   Gdjiffct;   it.   Satjtinann. 

NAVICOLARE  ,  agg.  T.  a"  Anat.  [  Cimbifor- 
me]   l'Osso  navicolare  ,  iaè  Saijnbein. 

NAVIGABILE,  agg.  febiffbat,  fa^tbat.  bcfalnbat. 
It.  Vino  navigabile,  Bctfd;iffbatct  2Bcin  ,  ict  iie  ©ec; 
reife ,   iaè   23etfd»ffcn   auèljàlt. 

NAVIGAMENTO,  m.   V.  Navigazione. 

NAVIGANTE  ,  part.  alt.  febiffeni,   fatjtcni,  fegcltii. 

§.   3ut   Navigabile,   V. 

NAVIGANTE  ,  m.  cin  Gajiffcniet  ,  cin  Gdjiffc.  , 
©ccfabtct. 

NAVIGARE,  v.  n.  Ctiffcn  ,  m  SBafTct  ,  jut  £ce 
fafften. 

§.   Navigare  a  seconda,   init  gùnfligcm   2BinÌe    fcgcln, 

§.  Navigare  secondo  il  vento  ,  i  venti,  nad)  lem 
SBinic  fcgcln,  fid)  nad)  icm  3i3inte  tidjccn  ;  it.  Fig. 
ien  SPJanccI  nad)  icm  OTinic  b^ngcn;  tidt)  nad)  icn  Uni: 
flanicn   tidjtcn. 

§.  7'.  di  Mar.  Navigare  a  secco,  oÉjnc  Sfuict  uni 
©egei   fd,ilTcii,   auf  icm   SJÌccte    tteiben. 

§.  Navigar  pfr  perduto,  fid)  SS3inÌ  uni  20cII;u  ytcié; 
geben;  it.  Fig.  fid;  feinem  @d)icffa!e  t'ibetlaffen,  pteiès 
geben. 

§.   Saprr  navigare,   iic   ©d)ifffa!itt   bctficljra. 
It.   Fig.feine   ©ad;e   tetftctjcn ,    feine    ©cfd;afce    guc    ju 
fut)ten  toiffen. 

It.   fid;  ju   ncEiiticn ,   ju   bcnetjmen   iviffen. 

2)  v.  a.  Navigare  il  mare,  un  fiume,  iaè  SDfrer , 
e  inerì  Ulufi  bcfdiiffcn  ,  befab'cn  ,  auf  icm  KUccrc,  auf  ei; 
nem  Sluffe  fcbjffen:  Vi  corrono  fiumi  che  si  navigano 
ancora   con   grosse  navi. 

3)  Navigare  mercanzie,  robe,  SBaarcn  ,  Gad)ci! 
bctfd;iffcn,   ju   STOaffct   befótietn  ,   trobjin   btingcn. 

NAVIGATO,  pait.  ice  93oti3m.  It.  Vino  navi- 
gato, ubetfccifcbct  933cin.  It.  20ein,  ict  iutd;  iaè  1!<r 
fd)iffcn   beffet  iriti. 

NAVIGATORE,  m.  cin  Gdyiffet,  Gccfabtcr,  ùc, 
manti. 

§.   Buon   navigatore,   ein   tud)iiget   Gcciuann. 

NAVIGATORIO,  agg.  jut  Gd;iffi'a'jtt  gtb"1-',. 
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§.  L*  arte  navigatoria  ,  bit  ©dpifftabttèfunfi  ,  bit 
©diifri'adtt. 

§.   L'  architettura   navigatoria  .  tic   Gdjiffbaurunft. 

N  V\  INAZIONE  ,/  iie  ©rbifffabtt,  baè  ©d/irrcn. 
It.    Sic   ©cbirTtabtlèrunfl,    bit   ©djìrrubtt. 

N  \\  IGIO,   m.   Poet.   V.    Naviglio. 

NAVÌGLIO,  m.  tin  Sabtu-uj,  @d;iff. 

§.  I  navigli  ,  bit  ©diifft. 

a)  Sur  Flotta,  Armata,  cine  Siede,  tic  ©diifft: 
Tutto  il  naviglio  di  Pisani  si  lenirono  di  Sardegna. 

NAVÌGLIO,  agg.  FOSSO  naviglio,  cin  fd;iffbatct 
@rabcn. 

NWÌLE,    Idi,  cine  Slotte.   It.  V.    Naviglio.   It. 

8  V\  (LIO,)  Sur  Navolo,  V. 

8  WILE,   agg.  V.    Navale. 

NAVILIOTTO,  m.  dim,  efe  Navilio  ,  cin  ©d;iff. 

If in ,    fin    ritinte   Sa^tjeug.    It.    cine    Heine    alette. 

N  WOLO,|         v  .   »..     ,,, 

MALLO,    j  m-  *4*  Je*,fltft- 

8  VVONE,  m.  tic  Stufo,   màtrififa  SHubc. 

§.   Navone  marino,   ter  ©tutmbut ,.  baè  SDoIfèftai-.t. 

tj.  Fig.  L'n  [  uomo  J  navone,  tin  Solvei,  Stoyf , 
"Pinfcl. 

NAZARDA  {ita),/.  [Canoa]  cin  Jtanot  (  Satjn 
auè  tinein   cimigen  S3aum(lomnie  ). 

NAZIONALE,  agg.  natta*'. 

§.  Essere  nazionale  ad  alcuno  ,  Scinanbcè  Sanie: 
m.ir.n    fein. 

2)   Siit    Nostrano.    inlnniifiii  ,    cinfjeiinifct),    national. 

NAZIONE  ,  /  line  Slatta,  tin  2?oIf  ,  cine  93óf; 
retfdjaft. 

2)  Sur  Nascimento,  Origine,  ber  Urfnrun*,,  iic 
-^crrunft. 

NE  ,  pari,  relat.  1.  iaben  :  Ae  Lai  comprate 
multe  ?  =   Ne   portai   jeri   due  altre. 

§.  Io  amo  troppo  mia  consorte  per  potermene 
distaccare  con  indifferenza ,  idi  liete  meine  @attin  ju 
fetir ,    un   mio)   fo   ralt   fon   ibi   trennen  tu   fennen. 

2)  iabet :  Siete  stato  al  giardino?  ne  vengo  per 
l'appunto.  ■=  Voi   andate  a   Parigi   ed  io  ne  vengo. 

3)  ben  bott  :  Fosti  mai  a  Roma  ?  ne  sono  ritor- 
nato   eh'  è  poco. 

li)  ìarauè:  Non  me  ne  posso  sviluppare,  ti)  fann 
mirb   nidjt    carauè    finben. 

5)  baiuit  :  Che  cosa  ne  farete? 

6)  ba-'ùr:  Ne  domanda  cento  scudi  =  Datemi  da- 
nari ,  ne  comprerò  del  pane. 

7)  batum  :   Io  ve  ne  prego. 

8)  babti:    Dio  ve  ne  dia  allegrezza. 

9)  (ale  Sullroott  in  cinet  SDicnge  ben  Svcbcrbcifcn  , 
reo  eè  im  ®cutfd)cn  nii;t  ubctfcljc  witi)  j.  23.  :  Andar- 
sene, fortgcrjcn  ,  iabongtben  ,  Tornarsene,  «unuftcljrcn. 
=  Me  ne  rido  di  questo,  ire)  lacbc  iarùbet.  =  Di  que- 
sti ne  sono  tanti,  ictglcid;cn  Scute  git>c  eè  biclc  =  Di 
questa  cosa  non  ve  ne  parlo ,  iabon  rete  id;  niebt 
init  Sud;.  =  Quanto  ne  domanda  di  questo  libro? 
ivie   bici   fotbert  et   fut  iitè  23ud;?  u.    f.   IP. 

Ì\B.  Ne  luitb  leu  Surivcttctn  Lo  ,  La,  Le,  Gli, 
botgcfctjt:  1.  23.  Pregò  caramente,  clie  ne  le  de»se 
una  coscia.  3>od)  fl'ljt  eè  junjeiltn  aui)  naeb:  1.  23.  Io 
voglio  andare  al  bosco  a  farlerce  venire.  =  25en  Sur: 
tfétttrn  j>le,  Te,  Ce,  Se,  Ve,  nadigc'c^t:  j.  23.  Egli 
è   vero  ,   eli1  io  me  ne  son   venuto  tosto. 

NE.  pron.  Sut  Ci,  une  (ini  3>atib  uni  2(eeufatib): 
Questo  ne  sarebbe  gran  biasimo,  iaè  roùtic  uno  l'cljt 
?um    SGctlvurf  gtrcid;cn. 

NE,  prep.  Sut  In,  in  (iod;  nur  in  93crbiniung  mit 
ìcm  2JtciW)  j.  23.  Nello,  Nel,  Nella,  Negli,  Nei 
[Re']    Nelle. 

NE,  conj.  uni  nid)t ,  *ud)  nirbt ,  Itic  aud;  nid;t: 
Né  mi  vale  spronarlo,  o  dargli  volta.  Pltr.  son.  6. 
§.  It.  tticbt  :  Né  oltre  a  due  piccole  miglia  si  dilun- 
garono di  essa.  Eocc.  iktbou.  46. 

§.   Né'  non  ,  uni   nirit.   It.  '.tic   aud;. 

j,  Né  ancora,  nidjt  cinmal,  fogat  nidjt  :  Sapeva  si 
fare  che  Bentimenga  del  Mazzo  non  se  ne  avvedeva, 
uè  ancora  vicino  che  egli  l'avesse.  Bocc.   G.  8.   N.  2. 

5.  Non  lo  farei  né  anche  se  mi  pregasse,  id)  tt'utic 
ti  nitbt  tdun,  tvtnn  et  mid;  aùd;,  feltfl  rotnn  tt  inid) 
^arum    tate. 

§.  Né  anche  mi  rese  grazie  ,  tt  [ìat  mit  niebt  cim 
mal   iofut   gcianft. 

§.   Né  pure  disse  parola  .   tt   fagtc  nidjt   citi   SB'ctt. 

§.  Né  però,  iodi  nid;t:  Ne  perù  sono  quelli,  che 
f"i   si   credono. 

3.  N'  e  ?  Né  vero  ?  Sur  Non  è  vero?  ifl  ce  nitbt 
ivcibr?  nidit  tvabr  ? 

5.   Non...     né;   Né...    ne,   ivcìer nodj:     Voi 


non   siete   il   primo  ,  uè   sarete   1'  ultimo.   r=  Io  non 
voglio  né  il   libro ,   né   il   danaro. 

§.  Né  l'amo,  né  l'odio,  ivtitt  litb'id;,  ned;  Ijafi 
idp   il)n,    tt   ifl   mit  glciibgultig. 

§.  Non  furon  inai  fiumi,  né  stagni,  né  mare,  né 
muro,  né  poggio,  né  nebbia,  né  alni  impedimenti 
per  lui  ,  nic  n»arcn  ivcict  SlufTc,  ned;  Gumpft  ,  nod; 
ia6  SJIcct  ,  ned)  OTauttn  ,  nei»  Wn()él)cn,  ned;  SJicbcl , 
ned;   anicte   Singc  ^linictnilTe  flit  iljri. 

NEBBIA  ,/.  iet  Rcbcl. 

§.  Nebbia  oscura,  tetra,  densa,  grave,  gravosa, 
umida  ,  fredda,  leggiera,  folta,  importuna  ,  nera, 
spezzata,  cin  (infletti,  iùflttcr,  bidet ,  fdjtvttct,  fcud;tet, 
filttt.  leidjtct  .  ii'inncr ,  tiditct,  btfd;njerlid;i't,  ituttcnict  . 
fd)tvatiet,   jettlieiltet  Sicbcl. 

§,  li  sole  solve  le  nebbie  ,  iic  Senne  jcttljcilc  itn 
Sìebel, 

§.  La  nebbia  si  dilegua  ,  va  dileguandosi  ,  ict 
Sitbtl  bcr;icl)t  fed)  allinalig.  ]t.  Nebbia,  cin  ®unfl ,  cin 
Oclvélf.    It.   fcuttjtcè  ,    ncbeligcé   2Pctter. 

1;.  Incantar  la  nebbia,  gut  f<uó(ludcn  (cljc  man  aui: 
gctjt   uni    (iti;   icm    Sìcbcl   auèCcljC). 

§.  Imbottare  la  nebbia,  20a(Tct  in  cin  ©icb  fd;é; 
yfen  ,  iie  3cit  mit  unnu|jen  Siugen  betfd;«?cnien;  it. 
mùfiig   geben. 

§.  Modo  basso,  Aver  la  nebbia  in  culo,  iit  ©t: 
faljt   ùbtrflanictt    baben ,    nid;tè   incl)t  ju    bcfùtd;tcn    Ijabcn. 

§.  Fig.  Sur  Cecità,  Ignoranza,  iic  3ìcbel,  iic 
llmniclftbcit  icu   23et(ianicò ,   ìic  SBerblenimig ,    23linibeit. 

2)   Nebbia  ,   ict   JDTctjI tljan . 

NEBBIARE,  v.  a.  ubi.  Annebbiare,   V. 

NEBBIONACCIO  ,  m.  pegg.  di  Nebbione  ,  cin 
bitter ,   flinfentet,    befdiltctlidjcr  9ìcbcl. 

NEBBIONE,  m.  accresc.  di  Nebbia  ,  cin  iidjtct 
STiebcI  ,  cin   iunfleè  ©ettiéir. 

NEBBIOSO  ,  agg.  netclig. 

§.  Tempo  nebbioso,  aria  nebbiosa,  ncbeligcè,  ttti; 
bc6   SBcttet  ,   nebclige   Suft. 

§.  Sut  Appannato,  angclauftn  (ton  ©tal)I,  01aè) , 
trùbfv 

NÈBRIDE,/.  T.  BUM.  cine  23acd)autin  (mit  ier 
ijaut   cince  jungcn   |)itfd)cè   bcfleiict). 

NÉBULA,/  Voce  lai.  V.  Nebbia,  Nuvola.  It. 
Fig.    Jùt  Macchia,   cin  Slcrfen  :   nebula  della   fama  ec. 

NEBULETTA, f.  dim.  di    Nebula,    cin     leicbtct, 
iùnnet  SJicbcI. 
It.    Sur  Nuvoletta,  cin   f [cince  ®en)ólf,   cin   9Bélfd;en. 

NEBULONE  ,  m.  Foce  lat.  [Uomo  da  niente] 
cin   £augcnid;tè. 

§.  Uno  scellerato  nebtilone,  cin  Sdjutrc.  .in  23è; 
fcnjidjt,   SiidjtJtvùriiget. 

NEBULOSO  ,  agg.  V.  Nebbioso.  It.  T,  d^Astr. 
Stelle  nebulose  ,   Sìcbclflctnc. 

NECCIO,  ni.  Foce  contud.  Saflanienbrci;  ^litfcbtoi. 

WECE,y!  Foce  lat.  [Uccisione,  Omicidio]  ttr 
OTeri;  it.  Sut  Morte,  ict  Soi.  It.  (  auè  ©rote)  cin 
Scirbcngcf[d;c  ,    cine   njanielnic   Sciale. 

NECESSARIAMENTE,  avv.  [Di,  Per  necessi- 
tà ]   notbrecntij  ,   r.ottjtt'cniiget  SGcifc;  it.   r.oetjgeitungcn. 

NECESSARIO  ,  agg.  notcjwcniig,  nót()ig. 

§.  Aver  necessaria  una  cosa,  @twaè  nétbig  [;aben, 
einct  ©ad;c   beiuvfcn. 

§.  Essere  necessario  ad  alcuno,  Cincin  nétfjig  , 
nettjttjeniig    fein. 

§.    T.  de'  Leg.  Erede  necessario  ,   cin   9ietbctbc. 

MECiiSSARIO,  m.  bai  Sìótbige,  SlìetbWenligc;  iet 
23ciatf,  Sìotijbcbatf. 

2)  Set  Cesso,   ict   2(bttitt,   iaè   beimlieipe   ©einad;. 

NECESSARISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Ne- 
cessariamente, béd)fl  néttiig,  l)crt>fi,  iuttbauè  nettjnjtn: 
iig,    fdilcdjtctiingè. 

NECESSE ,  avv.  Foce  lat.  ubi.  Di  necessità  , 
nétbig  ,  notbttcntig. 

NECESSITA,  [poet.  NECESSITADE,  NECES- 
SITATE]/.  iie  Siotbwcniigreit;  9ìett). 

§.  avv.  Di  necessità,  di  tutta  necessità,  netbwcn; 
iig,    notbrecniiget   SOtifc,   iurdjauS   nétljig,  ftbicdjtetiingè. 

§.  Piov.  1.  Necessità  non  ha  legge,  Slotb  Ciac  fein 
@cbot;   Sìotb   tiidjt   Cifcn. 

§.  ^oi».  2.  Necessità  fa  vecchia  trottare  ,  3ìctt) 
Icl)tt   beten. 

§.  Far  della  necessità  virtù,  auè  ict  9ietb  cine 
Sugcni    madicn. 

NECESSITANTE,  pari.  alt.  nJtb,iocnfc,  jivingcni. 

§.  T.  l'eoi,  la  grazia  necessitante ,  iic  jhjiiigcnic 
©naie. 

NECESSITARE,  v.  a.  [Sforzare,  Costringere] 
nétijigen  ,   jttjingcn. 


NECESSITATISSIMO  ,  pari,  superi,  di  Neces- 
sitato ,  V. 

NECESSITATO,  pari,    boti  Necessitare,  V.    It. 

iietbgcitungen. 

NECESSITOSO,  agg.  [Bisognoso]  notbleiicni, 
arm  ,   iiitftig. 

*NECISTÀ,  [poet.  NECISTADE,  NECISTA- 
TE]./.   ubi.  Necessità,  V. 

NECROLOGÌA,  f.  Foce  greca,  ein  Dlertelog 
(Scbenèbcfdtteibung   aiu'igcscidmettt  'Pt'foncn). 

It.  T.  Eccles.  bet  STitftoIeg  (iKcgi|ler  btt  2(tbtt  uni 
fO?ónd;e  ,   bic  (idj   uni   cin   5tlcftet  bctbitnt   gcinad;t). 

NECROMANTE,  m.\   _  _ 

NECROMANZÌA,/)  V-  N«*r°™'"e>  <=<=• 

NECRÒSI,/    T.  de' Chir.  bet  ttotfnc  23tanb. 

"NEENTE,  avv.  ubi.  Niente,  V. 

*NEENTEDIMENO,|    avv.   ubi.    Nientedimeno, 

"NEENTEMENO  ,      j  Nientemeno,  V. 

"NÈFA,/  ubi.   Noja,   V. 

NEFANDEZZA,!/   [  Scelleraggine  ]  bic    Wucb'o: 

NEFANDICilA,  (  fijfelt,  3iieictttàd;tigrcit,  23o6btit. 
It.  ein  abfdjculidxt) ,  unetbétteè  93erbted;cn  ,  tinc  (5Jreucltbat. 

2)   Sut   Sodomia  ,   iic   ©ciomitetei. 

NEFANDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Nefando  , 
tjéibtl  bcttudjt,    Ijóibrt  tud;Ioè  ,    ganj   nbrd>culid;. 

NEFANDITA,  [poet.  NEFANDITADE,  NE- 
FANDITATE]/   ubi.   Nefandezza,   V. 

NEFANDO  ,  agg.  [Empio  ,  Scellerato]  tud/toè  , 
gotttoè ,  bettuebt;  it.  abfd;culicb,  fdjanilid),  unttljétt  :  Vi- 
zio ,  peccato  nefando. 

NEFARIAMENTE,  avv.  ruibloè ,  bcttucbtct  SCDcifc, 
auf  tint   gottlofc ,   rud)Iofc   2ftt. 

NEFARIO,  agg.  [Scellerato]  btttud;t,  gotttoè:  Io 
non  credo,  che  ec.  egli  si  sia  messo  a  tentare  cosi 
ne/aria  impresa. 

NEFASTO  ,  agg.  T.  S/or.  Giorni  nefasti  ,  iic 
Sage  ,  an  tveleben  (bei  icn  oltcn  SRómetn)  betboten  ivut 
éffentlid)c  Otfdjaftc  ju  tteiben.  It.  unglùrf lidie,  unbcilbtin; 
genie   %aqi  -,  Sage,    iic   ben   bófet  SSotbcicutung   fini. 

NEFELINA,/    T.  de' Nat.  ict  3ic»btlin  (6ttin). 

NEFELIO  ,  m.    T.  de'Chir.  ein   £>oml)au<flect  (ite 

3liitj«è). 

NEFELOPSIA,/    T.  de'IUed.  iic  2fugcnttétun5. 
NEFRALGIA,/   T.  de"  Ned.    ict    Dlitrenf^meti , 

taè   Stnicnroeb. 

NEFRITE,/    T.  de" Nat.  ìct  «nierenlcin,   5ieyl)tit. 

NEFRÌTICA,/  V.  Nefritide. 

NEFRÌTICO,  agg.  Dolore  nefritico,  ter  Siitten: 
fd)meri,   iaè  Scnicnweb. 

NEFRÌTICO,  m.  dinct ,  ict  ani  3iicrcnrd;incts 
Iciict. 

NEFRITIDE,/  T.  de"Med.  [Infiammazione 
de1  reni]   iic  9ìicrtncntLiùnÌung,   iaè  Siìctenwcb. 

MEFROCÈLE  ,  /   T.  de'  Med.  bet  9iictcnbtud). 

NEFROLOGÌA,/   T.  d"  Anat.  bic  9ìictenltbtt. 

NEFROTOMÌA,/  T.  rf'  Anat.  bic  9ìieren£tg»i<; 
ictung  ,    Ulnatomic  ict   STiictcn. 

NEGABILE,  agg.  Icugbat,  roaè  man  leugnen  fann, 
bctncinbnr. 

NEG ABILITA,/  iic  Scugbatftit. 

NEGAMENTO  ,  m.  iaè  Scugncn  ,  SSetneincn  ,  iic 
SBcrncinung. 

NEGANTE  ,  pari.  alt.   Icugneni  ,  betneincni. 

NEGARE,  v.  a.  [Dir  di  no]  bctntintn;  it.  leugnen, 
ce  nid;t  20ott  baben  njollcn.  It.  Jut  Non  concedete  , 
Rifiutare,   abl'djlagen  ,    betfagen ,    nicr)t   gtlìatten. 

§.  Negare  da  ladro,  da  assassino  ,  leugnen  rcie  ein 
®ieb,   ein  Svaubcr. 

t).   Dar  mano  a   negare  ,   ftifdj  iarauf  loè   Icugntn. 

§.  Negare  il  pajuolo  in  capo,  iic  banigttiflidiilt 
2Bal)tt;eit  leugnen. 

§.  Non  nego  però  ,  che  ec,  ti)  flctje  ieiod)  niibt  in 
SIbtcic  ,  iafi..  .. 

§.  Negare  q.  e.  ad  uno,  Sinem  Gttraè  abfcblagcn, 
betfagtn. 

§.  Sut  Rinegare,  V. 

NEGATÌVA,/  iic   23crncinung. 

§.  Stare  in  sulla  negativa,  betneincn,  bei  ict  83ct; 
ntinung  bebatten;  beim  Scugncn  t'Iciben;  it.  iaè  ©egiii- 
t(;cil   bcbuiiptcn. 

2)  Negativa  ,  cine  obftblàglidje  21ntit>ott  ,  iic  3Stt: 
fagung. 

NEGATIVAMENTE,  avv.  betneincni;  leugnen*. 

NEGATIVO,  agg.  betneincni;  betfagenb. 

NEGATO,  pari,  di  Negare,  V. 

NEGATORE,  m.  -trice,/  ict.  iic  Seugnct  — 
in,   SBttneintt — in;  ict,  iie  betntint,   Itugnet. 

NEGATORIO  ,  agg.  V.  Negativo. 


NEG 


NEG 


NEM 


5a5 


NEGAZIONE,  /  bic  SSetneinung,  baè  aSetncinen  , 
Seugnen. 

It.  T.  Fìlol.  bie  SSetneinung  ,  baè  nidjt  S3ot()anbcn: 
fein  (cinct  Gigcnfà)aft):  Irreverente  dice  privazione, 
lo   non    riverente  dice  negazione. 

♦NEGHIENTE  ,  agg.  ubi.  Negligente  ,  V. 

»NEGHIENZA  ,  /  ubi.  Negligenza,  V. 

♦NEGH1ETTOSO  ,  agg.  ubi.  Neghittoso ,  V. 

NEGHITTOSAMENTE  ,  avv.  [Negligentemente] 
na<$laffig,    faf)tlàf|ig;   faumfelig. 

NEGHITTOSISSIMO,  agg.  sup.  di  Neghittoso,  V. 

NEGHITTOSO,  agg.  [Inerte]  làflig ,  tróge,  faul, 
fcrbiolTen  :  Or  tardo  sdegno  X'  infiamma  e  movi 
neghittosa  V  ire.  Tasso   ger.  c.  xvi.  65. 

It.   ffut  Lento  ,  faumfelig. 

a)  ifut  Negligente,   naebjàffig  ;   fabtlaffìg. 

NEGLETTAMENTE  ,  avv.  [  Trascuratamente  ] 
na$làffig ,   fabjtlifflg. 

NEGLETTO  ,  agg.  poet.  nacbfàffig. 

§.  Negletto  ad  arte  [con  vezzo  e  grazia],  mit  funfi: 
lic&et,   jietlic&et   9ìao)Iaffigfeit. 

§.  Capelli  negletti,  unotbentlia^c,  betwottcne  ,  fliegen; 
ìt ,  jctfltcutc   •Jlaace. 

a)  Negletto,  part.  betnaifclaffigt ,  (jintcnangefe^t,  ben 
flt&tet:  Né  gli  avidi  soldati  a  preda  alletta  La  nostra 
povertà   vile  e  negletta.  Tasso  ger. 

§.  Neglette  memorie  ,  tiri  fflofijcncè  Slnbcnfcn  ,  ter 
SBcrgcffenbeit  ubetgebene   &t[i)\i}ttn. 

NEGLEZIONE,/  [Trascuramelo]  bie  S8tnw$s 
laffigung  ;   SSetabfàumung. 

NEGLIGENTACCIO,  agg.  pegg.  di  Negligente, 
6 e* it   naiblafóg. 

NEGLIGENTACCIO  ,  m.  citi  nn$làffigct,  fatjt: 
laringee   ©cbjingel. 

NEGLIGENTABE ,  v.  a.  [Trascurare]  betnaeb; 
laffìgcn  ,    betabfàumcn. 

NEGLIGENTATO  ,  part.  beè  33otigcn. 

NEGLIGENTE,  agg.  [Trascurato]  naijlaffig,  faljt; 
làffig;    faumig  ,    làflig;   it.   fotgloè. 

NEGLIGENTEMENTE,  avv.  nafblóffig  ,  f<U)tlàffig. 
It.   forgfoè. 

NEGLIGENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Negli- 
gente,  febjt  ,  ()Ó4)(1  nad)làffig  ,  febe  faljtlàffig;  ganj  fotg; 
loè.  It.   fff)r  làffig. 

NEGLIGENTONE  ,  m.  accresc.  di  Negligente  , 
(in   faulcr ,  naa*)laf(iger  @é;Iingcl ,   SBubc. 

NEGLIGENZA,/.  [TrascuraggiDe]  bic  Tiaiilàffig: 
feit  ,  3ab,rlàffigfeit;   it.   ©aumfeligfcit ,   Càffrgreit. 

§.   Per  negligenza ,   auè   3iaa;làffigrcit. 

§.  Per  supina  negligenza,  auè  rcinct ,  tauter  Sìao^; 
làffigfcit  ,    £tàgbeit,    iFauIljeit. 

§.  Poca  coscienza  e  un  pò1  di  negligenza  fanno 
l'uomo  ricco,  tin  roeitcè  ©cwilTen  unb  etWaè  Sàffigteit 
maaVn    bit   STìenfifjen   tt'ii). 

*NEGLIGÉNZIA,/  V.  Negligenza. 

NEGLIGENZIACCIA  ,  /  pegg.  di  Negligenza, 
gtofic    SJlaibjàfligfcit,    ffaljtlàffigfcit. 

NEGLIGERE,  v.  a.  Voce  lat.  [Trascurare]  ber: 
naifilàffigen  ,    betabfàumcn. 

§.  Sur  Dispregiare,  gctingfiiàtjcn  ,  betnacbjàffigcn  , 
binccnanfe^cn. 

NEGOSSA,/    |    T.  de' Pese,  ber  ©atnfact;   baè 

NEGOSSO,  m.\    ©loppnes. 

NEGOZIAMENTO,  m.  V.  Negoziazione,  Negozio. 

NEGOZIANTE,   agg.  jum   £>anbel  getjótig. 

NEGOZIANTE,  part.  alt.   banbelnb. 

NEGOZIANTE,  m.  [Mercante]  ein  £anbelèir.ann, 
jttufmann. 

§.   5ùt  Negoziatore  ,  cin   Untetfjànbtet. 

NEGOZIARE,  v.  n.  tjanbehi,  £anbel  tteiben,  ©e; 
fi^àfte,   ^anbclègcfcljàfte   mao^en. 

a)  v.  a.  unterbjanbeln,  betreiben:  Negoziare  dicesi  an- 
che il  trattare  che  fanno  i  principi  ec.  le  cose  di  stato. 

§.  Negoziare  [con  donna]  ,  (\i)  fkif$li$  betmif4icn  , 
btrttauten   Umgang   mit  cinem   JJtauenjimmet   bjaben. 

NEGOZIATÌVO,  agg.  jut  Untetljanblung  gctjótig  : 
Materie  negoziative  ,   o   dottrinali. 

NEGOZIATO  ,  part.  di  Negoziare,   V. 

NEGOZIATO,  m.  [Trattato,  Negozio]  einc  Un; 
mfjanblung  ,   cin   ©cf<bàft. 

NEGOZIATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Unter; 
IjànSlet— in.  It.   Sur  Negoziante  ,   V. 

NEGOZIAZIONE,/-  [Mercatura,  Traffico]  ber 
■Cantei .   bic   ijanblung,    £anbelègcf$àftc. 

a)  Sur  Trattato,  bic  Untecbjanblung;  baè  Ocfiiaft , 
bet   .jjanbel. 

§.  Negoziazioni  maligne,  boètjafte  Umtticbe,  Sntti: 
guen;   9?ànfc. 

Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I. 


NEGOZIETTO  ,  m.  dim.  di  Negozio  ,  cin  ©e: 
fifjàfteben,  cin   ritinte  ©cfiiàft. 

NEGÒZIO  ,  m.  [Traffico]  ber  ^anbcl,  iaè  ì>&n: 
bclègcfcbóft. 

§.  Fare  negozio  di  seta  ec.  mit  ©cibc  f)anbeln  , 
®t\à)àiu   in   ©cibc  u.   f.   rt>.  mao^en. 

a)  ffùt  Faccenda,  Affare,  Briga,  ein  (3e(i)àft,  cine 
aScrtitbtung ,  cin  £anbel,  cine  ©od)c,  2(ngelcgcnb,eit  ;  it. 
cine   Unterfjanblung. 

§.  Negozj  ,  <3>ef4iafte,  S8errid)tungen,  iBefotgungcn  , 
^(ngclcgcnbeitcn. 

§.   Negozj  di   stato,   ©taatèfaàVn,   ©taatègcf^àftc. 

§.  Affogare  ne' negozj,  non  Oefljaften  ùbctb^auft  fein, 
ben  G)cfcb,aften  fa(1  erliegcn,  Don  @cfà;aftcn,  5(rbeitcn 
erbtùrte  reerben,   biè   ubet  ben  Sopf    in   Ocfdjaftcn   (ìecten. 

§.  Fare  negozio  di  q.  e.  ,  cin  @ef4)àft  rcobon  ina: 
cjien  ;  it.  Straaè  auf  bic  Sab,n   btingcn. 

§.  Fare  negozio,  untettyanbcln;  ©cf^iófte  abmad;en  , 
^{ngclcgenbcitcn   betreiben. 

§.  Dare  al  negozio  più  colore  ,  dar  colore  al  ne- 
gozio ,   ber   ©adjc   cincn   2(nfìuà;,    cin   2(nfef)n   geben. 

§.  Come  va  questo  negozio?  rcic  gct)t  bic  ©aa^ic  , 
bieè  ©cfdjaft,  biefe  3fngetcgcnt)cit? 

§.  Intavolare  un  negozio,  cine  ©attie ,  Stroaè ,  cine 
2(ngclcgcnb)cit  and  Zapct  bringcn,   in   S3otf4iIag    btingcn. 

§.  Intelajare  un  negozio  ,  cine  @a4)e ,  cine  tlntct: 
tjanblung   cinfóbcln  ,   einlciten. 

§.  Mettere  q.  e.  in  negozio  ,  uber  Sttttaè  ju  untct: 
b^anbetn   anfangcn. 

NEGOZIONE,  m.  accresc.  di  Negozio  ,  cin  tti^ti; 
gcè  (5)efd)ófc,  cin  wia^tiget,  bebcutenbet  ^anbel,  cine  ©a<È>, 
2(ngclcgcni)eìt  ben   @elfi4it. 

NEGOZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Negozioso  , 
feljt  tbatig  ,   fcb,t  betticbfain  ,   bet  fcb,t  getn  ©eftbófte  mad>t. 

NEGOZIOSO,  agg.  gcf4iàftig ,  betriebfam ,  ber  gern 
bcfa>aftigt   i(J. 

NEGOZIUCCIO,  m.  cin  (leinet  unbebcutenbet  £an; 
bel,   ein   (Icineè  @efd)aftà5en. 

NEGRACCIO,  agg.  pegg.  di  Negro,  pca;fdjtt>at<, 
fa^ttarj   unb    bafitii). 

NEGREFAZIONE,/  bic  @c&>av«ung,  ©i^Warj: 
mat|ung. 

NEGREGGIARE,  v.  n.  [Nereggiare]  ine  ©o^roat; 
jc,  ©a^warjlià^c   faden,   f^trarjlii)   auèfcb,cn. 

§.  Far  negreggiare  ,   fdjwarjcn  ,  bunfel  ma^en. 

NEGRETTO  ,  agg.  dim.  di  Negro,  f4,wàr«Iirt) , 
fa^ttatjbraun. 

NEGREZZA  (tsa),f.  bic  ©0>arje. 

"NEGRIGENTE,  agg.  \  ubi.  Negligente,    Negli- 

"NEGRIGENZA,/      j  genza  ,   V. 

NEGRILLO  ,  m.  einc   -Utt  f)oUanbifa;ct  Zabad. 

NEGRINÙBE  ,  agg.  Poet.  Giove  negrinube  ,  bet 
f<b>atjft>oirigc  3cu6:  Di  Leda  ec.  mista  in  amor  col 
negrinube  Giove.  Salvisi. 

NEGR^NÙVOLO  ,  agg.  Poet.  Saturno  ,  Giove 
negrinuvolo,  bet  f^tuarjumwólfte  ©aturn,  3cuè.  Sal- 
visi   ILIADE. 

NEGRISSDIO  ,  ags.  superi,  di  Negro ,  taben; 
fitvatj,   (>  e  (firmari,   fòbjfc^lvarj. 

It.  ti't><S){l  bùfìer,  fctjt  (inflet  ,  fcb,t  trautig:  Se  la 
mente  mia  fosse  sana  ,  quanto  quel  giorno  a  me 
negrissimo ,   avrei  conosciuto  ec. 

NÉGRO,  agg.   [Nero,  Atro]   fattati. 

§.   Vin   negro,   cin   bunflet  SEBcin. 

It.  Fig.  ffur  Funesto,  Sinistro,  fattati,  buffer  , 
(inflet,  trautig:  Forse  presago  de' di  tristi  e  negri. 
Petr.   son.  a84- 

§.  Pensieri  negri,  f4wat(C,  (infletè,  ttaurige  @eban; 
ten.  It.   V.  Nero. 

NEGRO  ,  m.  [Moro]  cin  Sìcgct ,   SWorjt, 

NEGROFL'MO  ,  m.   bet  Sufi,   Sicntufi. 

NEGROMANTE,  m.  cin  Siettomant  ,  Sobtcnbc; 
fefyttctcr,   @ciflctbcfa)luótet ,   ©cifìerbannet. 

NEGROMANTESSA  ,/  einc  ©eifterbannerin. 

NEGROMÀNTICO  ,  agg.  neftomantifa;. 

§.   Arte  negromantica  ,   bic  3ieftoinantie. 

g.    Scongiuri    negromantici ,   @ci(ìetbcfo;tt)ótungcn. 

NEGROMANZÌA,/,  bic  Sìeftomancie ,  ©eifìetbe: 
fijnjótung  ,  Scbtcnbcfd^loótung. 

NEGRORE  ,  m.  ubi.  Nerezza,  V. 

NEGUNDO  ,  m.  T.  de'  Bot.  [Acero  virginiano] 
ber  bitginif4ic   1(b;0tn  ,  ber  ©fa;cnabotn. 

NEH!  interj.  ci!  roaè  benn?  n?aè  benn  : .  . ,  e  forse 
lo  farà  prima  che  sia  giorno,  L.  Che  neh?  C  farvi 
qualche  scorno.   Lasc.   GELOS 

NEL, 


NELLA,  }  V.   Ne,  In. 
NELLO 


NEMATOIDEO,  m.   T.  de" Nat.  bet  ffabcnWurm. 
NÉMBO,  m.  ein  ^)Ia^regen  ,  ©ufi. 
§.  Nembo  orribile,  improvviso,  ein  f<b>cerlici)ct,  un: 
etWattetet  ^la^tegcn. 

§.  Nembo  tempestoso,  cin  ©croittmegen ,  ein  SRcgen 
mit   ©Cutm   unb    UngcWittct. 

§.  Per  simil.  Nembo  di  frecce  ,  di  palle  ,  cin 
<PfciIl)agc(,    cin   Jtugcltcgen, 

a)   Sur  Aureola,  bet   STiimbuJ,   -^eiligcnfiicin. 
NEMBOSO,  agg.  poet.  tegnetifc&,  fìutniifeb;  Kegen, 
©tutm  bringenb  :  Orion,  Arturo  nemboso  ed  indomito. 
NEMÈO,  agg.    T.  Stor.  ani.  Il  lion  nemeo,  bet 
ncmcifcìie  ScWe. 

g.   I   giuochi   nemei,  bic  ncmàifa)en   ©picle. 
NEMEÓNICO  ,    m.   T.   Stor.  ant.   bet   ©ieget  In 
ben   nemaifefien   ©fiiclcn. 

NÈMESI,/  T.  Mitol.  bic  Siemefiò,  JRac^egóuin  , 
©cttin  bet  SSctgeltung,  - 

NEMICA,/   cine  Jcinbin;  ©cgnetin ,  SBibetfalictin. 
NEMICAMENTE,  avv.  fcinblio).  fcinbfclig. 
NEMICARE  ,   v.  a.   anfeinben  ;  feinbliib;   betfolgcn. 
NEMICHEVOLE,  agg.  feinblia;,  fcinbfclig. 
§.  Battaglia    nemichevole,    cine   blutige,    furd>tetlicr>e 
©i)(acb,t. 

NEMICHEVOLMENTE  ,  avv.  fcinblio^,  feinbrdig, 
ale   ffeinb. 

NEMICISSIMO ,  agg.  superi,  di  Nemico  ,  Ijóa^fì 
feinbliib,  ,   tobfeinb. 

NEMICISSIMO  ,  m.  cin  Sobfeinb. 
NEMICO  ,   m,   [Inimico  ,    Avversario]   cin   ifcinb  ; 
©egnet,   lIBibctfaificr. 

§.  Avere,  credere  uno  nemico  ,  Cincn  fut  feinen 
ffeinb   fjalten,  , 

§.  Nemico  mortale,  implacabile,  cin  tóbtlii^cr,  un: 
betfófmlifficr   ijeinb. 

§.  Far  uno  nemico  ad  alcuno,  (Sincn  jum  Jeinbc 
Semanbcà  inatfien  ;   Semanb   (Jincin   bciljafit  maijen. 

§.  Farsi  uno  nemico,  (ti)  Ginen  jum  Jcinbe  macf;cn. 
fi(f)   bei   ib,m   tettjalit  ma.$cn. 

g.  Non  è  fiero  nemico,  che  non  sa  fingere  l'ami- 
co, bet  fi<§  nieb^t  «16  Jteunb  (ìcllen  fann ,  ifì  fein  gè. 
fóf)rli[fiet  iTeinb. 

§.  Fig.  Essere  nemico  di  q.  e.,  cinct  ©aó)c  Scini 
fein ,   fie   tjaffen ,   nio^t   leiben   fónnen. 

§.  Essere  nemico  del  giuoco,  cin  Scinb  beò  ©pici» 
fein. 

§.  Essere    nemico   del    digiuno  ,    d'eli1  acqua  ,    ein 
ffeinb  ,    fein   Jtcunb   bei  ffaflcnè  ,  beè    2Ba(fctttinfcnè  fein. 
a)  Il  nemico,  i  nemici  ,  bet  ffcinb,  bic  5cinbe  [im 
Sticge]. 

g.  Andar  sopra  il  nemico ,  assalire  il  nemico  , 
auf  ben   5cinb   Io£>get)cn  ,   ben   ffcinb   angteifen. 

g.  Cader  in  mano  a1  nemici  ,  bem  ijeinbc  in  bic 
■5>ànbc  fallcn  ,  in  bic  ©creali  bet  Jeinbe  fommen  ,  gc: 
tattjen. 

§.  Prov.  i.  Al  nemico  che  fugge  ,  [fagli  un] 
ponte  d1  oro  ,  beni  flictjenben  Scinbe  mufi  man  golberc 
25tucten    bouen. 

§.  Prov.  a.  Chi  non  ha,  sarà  sempre  nemico  a 
chi  ha,  e  chi  non  fa  a  chi  fa,  bet  Sitine  unb  bet 
dìiìi)!,  bet  ffaule  unb  bet  Sleifiigc  ttctbcn  iminct  fcinblio) 
gegen    cinanbet   gcfinnt   fein. 

3)  Per  Antonomasia  ,  3"ut  il  Diavolo  ,  il  De- 
monio ,   bet   befe   !Jeinb  ,   bet  Seufel. 

§.  Dar  l'anima  al  uemico ,  fid>  bem  Scufcl  etgeben, 
betjlrcifeln  ,   iti   Scufelò   luetben   inógcn. 

NEMICO,  agg.   [Avverso]   feinb,  feinblid;,   fcinbfclig. 
g.   ffut   Contrario,   entgegen,   juttiibet,   wibetroittig. 
g.   Là   fortuna   nemica  ,  baè     fcinblic&,c  ,   reibtige   ©e: 
fàier!. 

NEMISTÀ,  [poet.  NEMISTADE ,  NEMISTA- 
TE  ]  /  bie   ffeinbf(b,aft  ,    ffcinblii^fcit ,   Jeinbfcligfcie. 

NEMMÉNO  ,  con;.  [Né  meno  ,  né  pure]  nii)t 
einmal. 

NÈNIA  ,  m.  Voce  lat.  cin  Slagelieb  ,  3.tauct: 
gefang. 

É).   ffùt     Inscrizione     sepolcrale  ,     cine     ©rabfd;tifc  • 
Violando     le     nenie    sepolcrale,    o    i     santi   tumuli 
pietosi   accoglitor  delle  sante   ossa   ec. 
"NENTE  ,  avv.  uil.   Niente  ,   V. 
NENUFÀR  ,  m.  [Ninfea]  bie  ©ceblume,  bie  (gclbe) 
2Da(TctIiIic. 

NENUFARÌNO,  agg.  ben  2Da(TctIiIicn  :  Sciroppo 
nenujurino. 

NEO  ,   m.  cin   SJluttctmaal. 
a)   ein   ©ibón|)flàfleic!)cn. 

g.  Fig.  ffùt  Piccolo  difetto  ,  cin  ricinet  Jetjlct , 
ffflangcl  ,   CTafcI. 
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KEOCORO  ,  m.  T,  Stor.  ani.  tin  Seinpclb,i'.tct  . 
3  emptleotfltuer.  It.  «ine  Ctait  ,„(,  ,ìmm  _  <xom  u„, 
ben    romn'dicn   Jfaiftrn   gtnjtibttn  .    Itmpfl. 

NEOFITO  ,  in.  cin  9ieubcfel>tter,  fin  eben  aetaufeer 
Cbiift. 

NEOGRAFÌSHO,  m.  Grec.fi/.  e  s,am.  cine  naie 
unjcirórmlidjr  2Jt(  ber  SKedjtfc&reibuiig. 

M  Olili  AIO,  rn.  Grec.  fi.  «in  Slcograpf)  (ber  (ìd) 
(inct   neucn   9ifd)(fd;rfibimg    bebicnt  ). 

NEOLOGÌA  ,/  Foce  greca  ,  bit  «Boitritiaffiing  , 
Ì*Ut:ing   Muti   SOórttt,    Sitologie. 

GEOLÒGICO,  agg.   neologia,    V.  baè  SBotigc. 

NEOLOGISMO,  m.  Foce  greca,  ber  Sleolcgièmuè. 
bit    ©ud)t  ,    fidj   ncitcr   SBórtet  |u    brbicncn. 

GEOLOGO  ,  m.  Aoce  greca  ,  rin  Sttolog  .  Sfiata 
ningèfùrbtigtr ,  SBorcbiibiur  (bee  bir  ©ud>t  l>at,  fi,*  neuet 
SBécter   im   ©djrciben   uni   ©ptcAcn  |u    bebienen). 

NEOMENÌA,/  T.  d'Astr.  [Primo  giorno  della 
luna]    ber   Sìtunioiib. 

It.  '/'.  de/la  Stor.  rom.  [Primo  giorno  del  mese] 
ì«  trflc   tincè   JOìonatè,   baè   SOìoiiaeèfrft. 

NEONATO,  m.  fin  Sieugcborncr ,  tin  neugeborneè 
JSinb. 

NEPENTE,/  7'.  Mtd.  ant.  cine  fterjfritruna  -, 
Siepcnttje  ,  tin  ©rtjcitcrungèniittel  (  baè  alien  Xumnicc 
u.    f.   ir.    bergeffen   madft). 

NEPITELLA  ,  /.  T.  de'  Boi.  Sic  Saljcmiiuiiic.  It. 
bee   faKcnmuniartige   Sdpmian. 

g.   Nepitella   selvatica  ,  bie   Gitroncnmunje. 

NEPITELLO  ,   Ri.  btr   5(iigtnliebcnanb. 

KKPÒTE,  m.  ber  Gnfcl.    It.   «et  9ìcffc. 

NEPOTE,/  bit   <SnfcIin.    It.   bie   Slicptf. 

NEPOTINA,/  dim.  di  Nepote,  tini  iunge  ©m 
ftlin;   it.   (in   Sìidictfcfn,    fltinc   Sìiditf. 

NEPOTINO  ,  ni.  dim.  di  Nepote,  ehi  (Jnftldifn. 
It.    fin    ritintt   Sìfffe. 

NEPOTÌSMO  ,  m.  ber  Sìtpotièmuè. 

NEPÙTA  ,/   V.   Nepitella. 

NEQUIORE,  agg.   ubi.  Peggiore,   V. 

NEQUISSIMO,  agg.   superi,   ubi.  Iniquissimo,  V, 

«EQUITÀ,  [poet,  NEQUITADE,  NEQUITA- 
TE]/   V.   Iniquità. 

*NEQUITANZA,/   ibi.   Iniquità,   V. 

NEQUITOSO,   agg.   ubi.   Iniquo,    Malvagio,    V. 

NEQUÌZIA,/  V.  Iniquità.  It.  bit  2!}utb,,  ber 
Sem. 

NERASTRO,  agg.  [Alquanto  nero,  che  tende 
al    nero]   fdjwartlidi  ,   ine   ©fbrrotit   fallcnb. 

NERBARE,  v.  a.  bautti ,  fdjlagtn  (mit  bem  Ùty 
f(njicintt). 

NERBATA  ,f.  tin  £icb,  ©eb>9  (mit  bem  ùi>. 
fciijicnicr. 

NERBO  ,  m.  ubi.  Nervo  ,  V.  It.  Sur  Corda  , 
finf   ©aite  ,    2)arinfaite.    It.   fin    Daycnjicnier. 

NERBOLINO,  m.  dim    di  Nerbo,  fin  fleiner  9ìcrb. 

NERBOROSOl    agg.    V.     Nerboruto.     It.     Coli 

N  ERBOSO  ,      J    Sìetbcn.  netbig. 

NERBORUTO,  agg.  [Nervoso]  nerbig,  muèfulóè  , 
fiarf  ,    bierfebrócig  :    Uomo  grande  e  nerboruto. 

NERBUTO  ,  agg.  nerbig ,  boli  Sìetbcn.  It.  Sue 
Nerboruto,   V. 

NEREGGIAMENTO,  m.  [Negrore]  bie  ©djroatje  ; 
it.    Sicàune ,    fdjttaribraune   Sarbc. 

NEREGGIANTE, part.att.  fdntiatjlid;,  ino  ©dittarle 
fallcnb. 

NEREGGIARE  ,  v.  n.  [Tirare  al  Dero]  ine 
©diwarjc   fallcn  ,   fdjlvarilid;  auèfeben. 

NEREGGIATO,  pari,  lei  «Botigen,   fdrteàrjlid;. 

NERÉIDE,/  T.  Mitol.  bit  Sieteibe  ,  ©cenomplic, 
rftfcmonipbjf. 

NERETTO,  agg.  dim.  di  Nero,   fc&wàrjlid;. 

(j.    Occhi   neretti  ,    fdjroarjt   2fciigldn. 

NEREZZA,/   Oif   ©djroarjc ,   bit   fdjwatjt   Satbe, 

NERICANTE  ,  agg.  ftiwarilitj. 

§.   Occhi   Dericanti  ,   fajreatjbtaunt   2(uatn. 

NERICCIO,  agg.  fa;ltiarjlifb, ,  ini  Scgwatjf  l'aUtnb, 
fijujatjbtaun. 

NERICÌGLIA  ,  agg.  Poet.  La  Dea  nericiglia,  bit 
fdm>atjt»imptriaf ,  fd)n>ar(bfroiin):fr(f  ©óttin  ,  bit  Sottili 
mit  btn  f$n>arjtn  SBiinptrn  (Benuà)  :  Or  tu  ,  salve  , 
Nericiglia  ,  dolce     melala    ec.     Sai.VIN.     INI».    OM. 

NERIGNO,  agg.  V.  Nericcio. 

NÈRIO  ,  m.  T.  de"  Bot.  [OieandroJ  btt  ùltan: 
bfi  .   bft   Stbtn&baum  ,   bit   ICotlcttofc. 

SERISSIMO,  agg.  superi,  di  Nero  ,  ftf)t  fumati, 
fcblft^raatj,  tabtnfa^wati  ,   ptjpfajwati  ;  ganj   ftb.n>ati. 

NERITA  ,  f.  T.  de"  Piai,  bit  ©d)triminfa;ii«ft  , 
Sittiu. 
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NERO  ,  agg.  ftbwari. 
§.  Il   color  nero  ,  bit   fdntiarjt  Jatbe. 
§     Pan    nero  ,   fitwarifè  23rob. 

a>   F'g-  3«r  Bujo  ,   Oscuro,  bunrtl,    (infllt  ,   bùfltr. 
§.   La   notte  nera ,  bit   fdjiparje  ,    finfltrt   9iad;t. 
§.    L' aer  nero,   bùflrtr  ,   finflttt   Suft. 
3)   Sur    Iniquo,   fd;W)ati  ,    bóft ,    tud)lo6. 
§.   Una  intenzione     nera  ,    tin     fr&U'arjfr  ,     bo&fjafttr 
^lon  :   E    come    fu    nera    la     sua    intenzione    ec. 
Fav.  Es. 

§.  Angelo  nero  ,  citi  bóftr  (Snacl  ,  fin  35,imon.  (in 
(Jiigtl  ber   Sinflftnifi  ,    tin  £(ufd. 

§.  Anima  nera  de'  peccati  ,  finr  bon  Siinbtii  bc 
fltcfte  Seelc  :  Non  V  avere  a  schifo  ,  [V  anima  mia] 
percb'  ella   sia   nera  de"  peccati. 

g.  L1  anime  nere,  bi(  SBetbannnten  (in  ber  -SjóUe)  : 
Ei  son   tra  1'  anime  più  nere.  Dante   inf.  6. 

§.   Giorni   neri ,    Poet.   unalu<llii;e  Jaae. 

§.   Dì    nero,   tin   Safliag. 

NKRO  ,  m.   baè   ©Croati  ,   bit  fd)h)atif   Jatbe. 

§.  Nero  d'avorio,  fd)l»arigtbranmtè  Slftnbcin,  Slfcn: 
bcinfd;n)arj. 

§.    Nero  di   fumo,   9?u|),    Sientufi,   Sampcnf^niari. 

§.  Nero  di  noccioli,  5ternfo>ari  ,  Jranffurtetfdiroari 
(bon  gebtannten  Slufirctnen ,  ST/ianbtlii  ,  92Dtinr«rntii  u. 
f.   ro.  ). 

§.    Nero  d'  osso,    23einfo;roar<. 

§.  Nero  di  schiuma  di  ferro,  eiffnfdjnjarjt ,  Gifen: 
i'a;n)arj. 

§.   Nero  di   terra  ,   fcb>arte  (Stbe. 

§.  Nero  di  terra  di  campana  ,  JotmenfJiWarj  (  ani 
ber   Sotinerbe  gii   ©loefen   u.   bgl.   beteitet). 

§.  Nero  di   carbone  ,   Soblfnfdjtvari. 

§.  Nero  di  spalto,  baé  ©rbped)  ,  5ubtnptdj ,  ber 
2(èpba(t. 

§.    Nero  di    Carrara,  ber  filarie   ©tein   bon   Gattara. 

§.  Nero  di  Germania ,  3)ru<fcrfi;tt>arje ,  ©d;rcarj(  (ju 
Supfetflid;eii). 

§.  Nero  di  Spagna,  Sotffdjrtatj  (bon  berbranntem 
Sotfe  ). 

§.  Vestire  a,  di  nero,  fìdt>  fdjnjatj  fltibtn,  tragtn , 
filjWatjt  Jtlcibtt  tragtn  ;  it.  fopnjarj ,  in  £taute  gfb.cn , 
trauetn. 

§  Por  nero  sul  bianco,  etroaè  ©dittar»  auf  2BeiB 
btingcn  ,    ©tWaè   ju   papier   bringcn  ,   auff4>rcibcn. 

§.  Far  vedere  il  nero  pel  bianco  ad  uno  ,  Cincin 
Gcwaè  rocià   inadjen  ,   ©inem   cin   36   fur  cin   II    mad)en. 

2)_Nero,   ein   Sìegct  ,    97ìot)t  ,   citi   @4m>arier. 

NÉROLI  ,   m.  yonitranjfnblùtfnól ,   9ieroliól. 

NERONERÌA,/  [Crudeltà  da  Nerone]  n.ronifdjc 
fDraufamfeit,   cine  Siero1  èttjat,  XSjat  cince  Siero' è  rourbig. 

NERUME,  m.  ubi.  Nerezza,   V. 

NERVATA,/  V.   Nerbata. 

NERVEO  ,  agg.  ju  ben   Sierben  get)órig. 

§.   Sugo   nerveo ,   btt   Sìctbcnfaft. 

NERVETTINO,  m.  dim.  di  Nervetto ,  cin  riti: 
ncè   9ictbd;en. 

NERVETTO,  m.  dim.  di  Nervo,  tin  Sitrbeben  , 
flcincr   Dierbc. 

NERVICCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Nervo,  tin  riti; 
ntè,   njjiijigcè  Sìetscljcn. 

NERVIGNO  ,  agg.   V.    Nerboruto. 

NERVINO  ,  agg.  T.  de"  Med.  ncrbenfìaiTcnb  ,  gut 
fùt  bit   Sìetbcn. 

tj.  Rimedio  nervino,  cin  SietDeiimitiel ,  nerbenfiarren: 
iti  SIRittel. 

§.   Unguento  nervino,   Sìetbenfalbc. 

§.  La  febbre  nervina ,  ubi.  nervosa ,  ba&  Sletbcn: 
(iebcr. 

NERVO,  m.  cin  Sìerb,  Sìetbe.  It.  Siir  Tendine, 
cin    9ierb,  tint  ©cljnc,    ©pannaber. 

§.   Esser  di    buon   nervo,   ftaef,   ruflig   ftin. 

§.  Fare  checchessia  di  nervo  ,  con  nervo ,  con 
tutti  i  nervi  ,  col  nervo  dell'osso,  ffitWaè  mit  Staft 
unternctmicn  ,  alle  fcine  Stalle  aniueiiScn ,  an|ltcngcn,  auè 
alien    feincn   Svàftcn   batan    arbeitcn. 

§.  Tentare  il  nerbo  delle  ali  ,  fcine  Staft  ,  feine 
Stafie   Detfucpcn  ;  bie   Srafc   ber  ©djwingen   ptùfen. 

a)  Fig.  ber  Sìcrb  ,  baè  aSBefentlicdc,  SBe|le  (  cinte 
Qai)t  ). 

§.  Il  nervo  dell'  armata  ,  bet  Sevn  beè  £>eereè  : 
Dove  era   il   maggiore  nervo  de'  nemici. 

§.  Il  danaro  è  il  nervo  della  guerra,  bo&  ®elb  i(i 
btt   Sìetb  bcé   Jtricgcè. 

§.' Il  nervo  dell'età,  bie  SBlùtc  ber  Satjte  ,  baè 
(taftigflc   ScbenSalcer. 

3)  Per  simil.  Jùt  Corda  dell'  arco  ,  bit  25ogcn; 
feljne  ;  it.   bet   ÌOogcn  :    Sibila   il    teso   nervo  ,    e  fuore 
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ipinto     Vola   il   pennato  strai    per    l'aria,    e   itride. 
Tasso  gf.r.  8.   ioa. 

§•  Fig.  Tendere  il  nervo  ,  tiaijttn  .  flttbtn 
2?c(1rtbcn  werauf  riet)(cn.  It.  ji'ie  Corda  ,  bie 
(tinte   3n|1rumtiit6). 

§.    T.  de" Bot.  I   nervi  delle  foglie,  bit  33lattnttttii. 

§.  T.  degli  Agric.  Il  nervo  dell'  aratro  ,  bai 
'PfluaflocMjtn. 

NERVOSAMENTE,  avv.  [Con  nervo,  con  for- 
za]   ftaftig  ,    tnergifd)  ,   auf  cine   Ttafiigt  2Dcif(. 

NERVOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Nervoso, 
fcb>   (ìarf ,    ftf)r  ruflig. 

NERVOSITÀ,  [poet.  NERVOSITADE,  NER- 
VOSITATE]/  [Forza,  Vigore]  bit  Scafi,  ©caefe , 
Dìufligrcit. 

NERVOSO,  agg.  boU  Sìctben  :  La  tunica  dello 
stomaco  è  ben  nervosa.  It.  ncn>ig  ,  inuèfulié  ;  flatr  , 
ruflig. 

§■  Fig.  Parole  nervose,  orazione  nervosa,  ttafci^i 
encrgifdje   9Docte,   cine   fraftbollc  ,   cnctgifd;e   9lebc. 

a)    T.  de"  Med.   Sugo  nervoso  ,  bet   Slerbenfoft. 

§.   Febbre   Nervosa  ,  baè  Sletbenficbee, 

g.  Male  nervoso,  ein  netbófeè  Uebcl,  cin  Sìtrbfnubfl. 
fine   9ietbcnrtan(b,eit. 

NERVUTO  ,  agg.  V.   Nerboruto. 

NESCIENTE,  pari.  alt.  Foce  lai.  [Che  non  sa. 
die  ignora  ]  nid;t  wifftnb  ,  ber  nid)t  vocili ,  beni  nidi! 
bcwufit  ifl. 

NESCIENTEMENTE  ,  avv.  o^n(  ju  wiffen  ,  un: 
bcnjuSc. 

NESCIENZA  ,  /.  Foce  lat.  baè  9tut)(wiflin  ,  tic 
Unfenntnifi. 

NESCIO  ,  agg.   Foce  lat.  unbetoufit,    nia>t   rcifTenb. 

g.  Biodo  basso,  Vite  il  ncscio,  fìd?  buinni  flellen , 
tb^un  ,    ale  roenn   man   eè  nid;t  nmfiu. 

NÉSPILO  ,  m.  V.   Nespolo. 

NÈSPOLA,/  bie   SDIièpel. 

§.  Fig.  Dormire  come  la  nespola,  auf  bei  Sitai 
nuf  ©croi)   fd)lafcn. 

g.  Modo  busso ,  Non  mondar  nespole ,  eè  oudi 
niedt  befTet  roiffen,  fòmiti).  It.  ti  oud;  niebc  beffet  rjaben: 
aud)   fcine   ©eibe   fpinnen. 

§.   Prov.   V.   Paglia. 

§.    T.  de'  Magn.  bie  Stone   (cince  S»tillbol)rctè). 

a)  Per  simil.   Sur  Sonaglio,  cine   ©dielfe. 

3)  Fig.  Modo  basso  JJùr  Colpo  ,  cine  JfopfnulS  , 
cin   berber  ©d)Iag. 

g.  Appiccare,  Dare  una  nespola  ad  uno,  (Sineni 
cine  Scpfnufi  geben  ,   eincn  berben  Sd;Iag   btrftjcn. 

NESPOLINA,  /.  dim.  di  Nespola,  fin  SJiièptl: 
d)tn ,    cine   rieine  SOlièpel. 

NESPOLO  ,   m.  ber  OTièpcIbauin. 

NESSILE,  agg.  [Annodabile]  anfnùpfbat  .  anfjtft; 
bat,  ju  bcfcfligcn:  Pria  di  riessili  vesti  il  nudo  cor[*> 
gli   uomini   si   coprian  ,   che   di   tessuto  manto. 

NESSUNISSIMO  ,  pron.  superi,  di  Nessuno,  gac 
fein  ,  nid?t  baè  getingfte  :  Non  avendo  nessunissimo 
impulso  deciso,  oltre   che  alla   malinconia.    Alfieri 

VITA. 

NESSUNO  ,  pron.  fernet  ;  Sìicmanb  ,  nia^t  Gincr. 
It.   aud)  bon   ©ad)cn. 

§.   Nessuna  cosa,   nid;tè. 

g.  C'è  egli  stato  nessuno?  ifl  5cmanb,  ifl  reinet 
ba   gerecrcn  ? 

g.  Non  conosco  nessuno,  che...,  id;  fenne  Ttintn, 
ber  .  . . 

§.  In  nessun  [ubi.  verun  ,  alcun]  modo,  auf 
feine   SBeife  ,    gat   nict)t. 

nestajuolaJ-^  ein<  W«nJf*«h'  »«w"«Ni. 

NESTO,  m.  cin   ^ftopfeciè. 

g.  Fare   il  nesto  ,  pfropfen. 

§.  Il  nesto  s'è  appigliato,  baè  ^ropfcciè  ifl  foetge. 
fonnnen,   gebciljt. 

NESTORIANÌSMO,  m.  bet  Sieflotianièmuè  [St^tc 
ber  Sìtflarianet  ,    eincr  cj)ti(llid;cn   ©efte). 

NETO  ,  m.  ubi.  Aneto  ,   V. 

NETTACÈSSI,  m.  [Vuotacessi]  tin  'ìlbctiteràumct. 

NETTALÌNGUA,/    cine   3uiigebùrflc. 

NETTAMENTE,  avv.  [Pulitamente]  fauber ,  etiti 
rcinlid);    nett:   it.    blanf;   giace. 

g.  Portar  via  nettamente  ogni  cosa,  silice  tfiu 
fottfdKiffcn ,    nidjtè   ubtig    laffcn;   reinen   Sii'd)    inaiien. 

&.  Tagliar  ec.  nettamente,  giace  abt)aucn,  t)etun; 
tcctjaucn  ,    abfdjneiben. 

a)   Fig.    Sur    Costumatamente,    jùdjiig  .    anflónirj 
etjcbat,    flcttcnloi  :   Portarsi   nettamente. 

II.   S"<    Sinctraraenle  v  ebrlid) ,.  auftidit'a. 


NET 


NET 


NEV 


)2J 


NETTAMENTO,  m.  baè  ©aubem  ,  SBeimgen,  bit 
©nubentng  ,    SReinigung. 

NETTAPÀNNl,  m.  [  Cavamacchie  ]  cin  jfleibet-- 
rriuigrr  ,    SBafdjcr  ,   Jlcetauèmadier. 

NETTARE  ,   m.  bet  91eetat ,  ©óttetttanf. 

It.  Fig.  (ein  t*a()tet)  9!cetat  ,  «in  GJóltettranf  :  tV 
Mvorose  con  fame  le  ghiande  ,  E  nettare  per  sete 
ogni   ruscello.  Dante   porg.  22. 

2)  cin  £al'tttanf  (  iet}t  nidit  incile  liblidi):  Nettare 
è  beveraggio  lavorato  di  vino  e  di  spezierie.  Cora,  a 
Dame   pcrg.   22. 

3)  T.   de'  Bot.  bet  £onig  (ite    Sliiten). 
NETTARE  ,  v.  a.   [Pulire,    Ripulire]   faubcrn  , 

teinigen  ;   pul)en.    It.  glatt,    blanf   mad)en. 

§.  Nettare  gli  abiti  ,  bie  Slcibct  teinigen  ,  auèbii: 
fUn  ,  abbut|len. 

§.  Nettare  i  bicchieri,  bit  ©lafcr  auèfpiilen  ,  auè: 
fojwenfcn. 

§.  Nettare  gli  storigli  ,  le  stoviglie,  baè  Qtefdjitt, 
Xiidicngttàtl)    auèwafdicn  ,    fdicuecn. 

9     Nettare  i  denti  ,  bit  3a()nc  teinigen ,   pu^cn. 

§.  Nettare  il  cavolo ,  la  lattuga  ,  ben  Sct)I  ,  ben 
©alat   lefen  .    abblatten. 

§.  Fig.  Nettare  il  mare  da"  corsari ,  baè  Sficct  bon 
Gocfatcn    faubetn. 

§.  Nettare  la  campagna  dalle  reliquie  de1  nemici, 
ba6  Sdjladjtfelb  bein  ijeinbc,  non  ben  Ucbetblctbfeln  beè 
tfcinbcè   faubetn. 

§.  Nettare  una  trincea,  un'opera  di  fortificazione, 
cinen  Caufgtabcn  taumtn  ,  cin  Jeftungèwcrf  bcfttcidjcn  , 
febt«n. 

§.  Nettare  la  borsa  ad  uno  ,  Giium  ben  SScutcI 
fegen,    lecten ,    ibn    auèbeuteln. 

§.  Nettare  [il  campo],  flit  Partirsi  con  prestezza, 
battersela  ,  baè  Jclb  taumtn  ,  (idi  auè  beni  ©taube 
madjcn  ,  auèiciticn,  Siciliane  nctjmcn  :  Il  re  Gradasso 
viene  ,   Tu  vedesti   in   un    tratto  ognun    nettare. 

§.  Nettai  per  la  più  corta ,  iet)  madite  mia)  auf  bem 
rùtjc|icn    2Bcgc  babon  ,    «uè   bein    ©taube. 

NETTÀREO,  agg.  neetarifd).  teie  Sieetat  :  Sapore 
nettareo. 

NETTARIO  ,  m.  T.  de'Bot.  baè  £oniggefa|S  (ber 
SBliiten). 

NETTATIVO  ,  agg.  teinigenb  ,   faubetnb. 

NETTATO  ,  pari,  di  Nettare ,   V. 

NETTATOJA,/.  T.  de' IUur.  baè  Sìrcidjbiett  , 
bic   ©caribe. 

NETTATOIO  ,  m.  cin  S33ifd,tud,  ,  183ifd;lappcn  , 
Slbwifditudi. 

NETTATURA,/  bic   ©auberung  ,    SHcinigung. 

NÈTTERE  ,  v.  a.  Voce  tal.  ubi.  Connettere,  V. 

NETTEZZA  (tsa),f.  [Mondezza,  Pulitezza]  bie 
©aubecfeit ,   JXeinlidifeit  ;  Siettigfcit. 

§.  Fig.  ffiit  Purità  ,  Lealtà  ,  bie  SRcintjeit  ;  Sautct: 
feit;   SKcblidifeit  ;   it.  bie   Jlecfenlofigfeit. 

NETTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Netta- 
mente ,  t)Sd)|ì  faubet  ,  init  ber  gróftten  £Hcinlid;feit ,  auf 
baè  ©auberfie. 

NETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Netto,  V. 

NETTO  ,  agg.  [  Pulito  ]  faubet ,  rein  :  flectenloè  ; 
nitt;   it.    blanf,    glatc. 

§.   Netti  avorj  ,   teineè  ,   glattcè   Glfenbcin. 

§.  Strade  nette,  teine,  it,  (id)ett  ,  Con  SHaubetn  gè; 
fàubettt    Strafini. 

§.   Fig.  Un   parlar  netto  ,   cine  jietlidjc   SKebe. 

§.  Un  colpo  netto  ,  ein  glattcr  £>ieb  ,  bei  glatt 
roegnimint. 

§.    T.  de"1  3Ierc.   Netto  guadagno  ,   teinet  (Semini». 

§.  Pagare  il  conto  netto,  bic  SHedinung  ofjnc  2(bjug 
bejatjlen. 

§.  Peso   netto,   9ìcttogewid)t  (nadi   2fbjug   bet  £.ata). 
1)   Fig.  !?ùt   Senza    vizio,  magagna,   tein,    fleienloè, 
unbcfUefc  ;  it.   lautet  .    ttblidj  ,    tìjtlidi. 

§.  Coscienza  netta  ,  ein  teintè  ,  guteè  ,  unbeflcftcè 
G)ct»ifl"en. 

§.  Donna  di  netta  vita,  cine  Jtau  bon  unbcfdjoltc. 
nem  ,   flerftnlofcin   Sebcuèroanbel. 

§.   Animo  netto,  «in  teineè,   auftidjtigeè   ©emutb^. 
§.  Dirla  netta  ,   tè    feti    feetauèfagcn  ,    fein    Siate  Bot 
ben   OTunb  net)men  ,    ti  unbetb,ol)Ien   ge|]cben. 

§.  Aver  netta  q.  e,  GtWaè  ttin,  ot)ne  2Jb(ug,  ob;ne 
6d)aben  etijalten ,  geroinnen:  I  Perugini  non  ebbono 
netta  del   tutto   V  avventurosa   vittoria, 

§.  Andar  netto,  ftei  auègeijen,  ftei  bleiben,  fidi  frei 
itbaltcn   (bon   ffebletn  ,    ©djaben ,    9SetIu(i   u.   f.   W.). 

§.  Andar  netto  di  qualche  delitto  ,  unfajulbig  an 
tinem   95etbtcd)en   fein,   (ii)  nidjt  bamit   befleettn. 

§.  Farla  uetta,  Gtwnè  liflig,  yfif(ig  anfteUtn  ,  an/angen. 


§.  Uscir  netto  da  alcuna  cosa  ,  gut,  cime  CSerJufl 
hjegfominen.   It.  btt  ©ttaft  «ntgtfjtn,    Iter   au&geE)en. 

§.  Tu  non  ne  uscirai  netto  ,  bu  fcllfl,  tviefl  bet 
©ttaft  nid)t  entgcfjen. 

NETTO,  avv.  [Nettamente]   tein ,   faubet. 

§•  Fig.  Giuocar  netto  ,  botfidjtig  unb  vcblid;  ju 
SSctfe  getien ,   (Id;   fclne   SBinfeljugc   u.   betgl.   etlauben. 

«J.  Tagliare,  portar  via  netto,  di  netto,  glatt  ab= 
fdjnciben,  abtjaucn  ,  2(llc4  tein  fcttbtingcn,  fottfd^affen  , 
niditè  ubtig    lafTtn. 

§.  Saltare  di  netto  su  q.  e.  ,  «uè  fteiet  £>anb  ,  be; 
b,enb,  tafd)  auf  (Seiraà  fptingcn:  Come  un  pardo  sal- 
tovvi  su  di  nello. 

§.  T.  de' Mere.  Netto,  al  netto  ,  netto,  tein,  nad) 
2(bjug   bet  lata,   bet    Unfoflen,   bet   SetEage   u.   f.   tt>. 

§.  Netto  cento  scudi,  getabt  fjunbctt  2.()a[er,  f)un; 
bett  Sbalet  netto. 

NETTUNIA,  f.  T.  de'IVat.  bic  STCeptunSinanfdicttc 
(OTabtevot). 

NETTUNIO ,  agg.  Voce  poet.  neptunifd)  ,  bom 
9ìcptun. 

§.   La    Nettunia   strada,   baè   OTect. 

NETTUNNINO  ,  agg.  Voce  poet.  neptunifd)  , 
bein   OTeptun   untettootfen. 

§.  11  Nettunnino  regno,  baè  SKciij  Sìeptun'  i  ,  baè 
neptunifdie   ®«bict ,   baè   SJIeet. 

NEUMA,y.  T.  di  HIus.  baè  5ìcuma  ,  bie  ©d^tuf!: 
wiebettlolung   (beim   j?itd)engefang). 

NEÙNO  ,  pron.  V.  Niuno. 

NEURÌTICO  ,  agg.  ubi.   Nervino,   V. 

NEUROLOGÌA,/:    T.  d'  Ar.at.  bic  3!ctbenle^t<. 

NEUROSPÀRTI,  m.  plur.  [Burattini,  Fantoc- 
ci ]    OTationettcn  ,   Sraljtvuppen. 

*NÈ  UTI  NÉ  PUTÌ,  Modo  basso.  Un  uomo 
né  uti  né  puti ,  ein  Saugenid)tè  ,  «in  SWenfd),  bet  ju 
nidjtè  ju   gcbtaud;cn    iti. 

NEUTRALE,  agg.  neuttal  ,   patttiloè,  unpatteiifd). 

§.  T.  di  Grani.  Nomi  neutrali,  9ìeutra,  SBóttct 
fadjlidjen   @efd;lcd)tè. 

§.   Genere  neutrale  ,   baè   farfilidje  ®efdilcd)t. 

NEUTRALITÀ,/   bic  JTieuttalitat ,   ^artcUofigfcit. 

NEUTRALMENTE  ,  avv.  neutra!  ,  patteiloè ,  un; 
patteifd;. 

NÈUTRO,  agg.  [Né  l'un  né  l'altro]  feincè  bon 
beiben ,   weber  baè  ©ine  nod)  baè  pubere. 

It.   gleidigulti.i. 

§.  T.  di  Gram.  Nome  neutro,  cin  Oìcuttum,  933ott 
fadilidicn  @cfd;lcd)tcè. 

§.  Verbo  neutro,  neutro  passivo,  ein  OTitteTjeitisott, 
untijàcigeè  3eitwott:  Neutri  si  dicono  anche  i  verbi, 
che  non  si  construiscono  né  a  maniera  attiva,  né  a 
maniera  passiva  e  tra  questi  quelli,  che  trasferiscono 
la  passione  Della  persona  operante  si  dicon  neutri 
passivi. 

NEVAJO  ,  m.   ilatftt  ©d)necfall ,    tiefet   ©djnec. 

NEVARE,  v.  n.  ubi.  Nevicare,  V. 

NEVATO,  ìhji'j".  beè  flSotigen.  It.  Vino  nevato, 
in   ©d)nte  ,   ©iè  gefutjltet  3Bein. 

§.  Il  nevato  Olimpo  ,  bet  bcfdmcite,  fdtnecbcbeifte 
Olpmp:   Rimbomba   il   capo  del  nevato  Olimpo. 

§.   Fig.   Candido,   Bianchissimo  ,  fd;neeig ,  fd)ne«»eit1. 

•NEV AZIO,    )  ..,    „ 

•NEVAZZO,  \m-  M-  NeTa,°'  ^~ 

NEVE  ,y.  bet   Sd)nee. 

§.   Alta   neve,    tiefet  ©djnee. 

§.  Fiocco  di   neve  ,    cine  ©djnecfloctt. 

§.  Palla   di    neve,   cin   ©djneeball. 

§.    Acqua  di  neve,  ©dinecWatTct ,  gefdjnitiljenet  ©d;nee. 

§.   Metter  neve,   fdmeien  ,   ©djnee   fattcn. 

§.  Far  alla  neve  ,  fid)  fd;nceballen,  fid)  init  ©dmee: 
ballen   wetfen. 

§.  Bianco  come  neve,  fdjnceWeifi,  fd;neeig ,  tteifi  wie 
Sdtnee. 

§.  Neve  marzolina  ,   OTarjfdinee. 

§.  Prov.  1.  Tanto  basti  la  mala  vicina,  quanto 
la  neve  marzolina  ,  Wutbe  man  bodj  cine  bófe  'Jìadiba: 
tin   fo   balb   loè   ale  ben   SDTatjfdjnec. 

§.  Prov.  2.  Aver  pisciato  in  più  d'una  neve,  bici 
Stfatjtung  tjaben  ,  933elt;unb  SJUcnfdjenfcnntnifi  befirjen  , 
mit  alien   £unbcn   gelje^t   fein. 

§.  Prov.  3.  Sotto  acqua  fame,  e  sotto  neve  pane, 
Kegcn  fdjabet  unb  Sdjnce  betoatjtt  (bit   ijelbet   im  SGOiutet). 

§.   Prov.   4.    V.    Bufolo. 

2)  Per  siinil.  @d)nec  ,  cine  btenbenbe  ,  glanjcnbe 
9Beife:    Bianca   neve  è  il   bel    collo,    e  il   petto  latte. 

§.  Le  nevi  ignude  ,  bit  fd^nteiueifien  ©liebet  ,  bet 
©dince  bet  Oliebet:  Mostra  il  bel  petto  le  sue  nevi 
ignude  ec.   Tasso  ger.  t\-  3i.. 


§.  Neve  del  capo,  bet  ©dmee  beè  IMltttè  ,  ein  eit; 
gtaueè  ^aupt,  gtaueè  ^>aat. 

§.  Neve  del  mento,  «in  ergiautcS  Sinrt!  Io  di  vi- 
gor già  scemo,  che  per  via  crollo  e  tremo,  Sparso 
di  neve  il   mento. 

§.  (im  ©d)crj)  Aver  neve  alla  montagna  ,  gtaut 
•f>aare   fjaben. 

NEVICARE  ,  v.  n.  imp.  [  Fioccare  ]  fdjiuien  , 
floeten. 

§.   Nevica  ,  ti  fdineict. 

It.  v.  a.  befdmcicn.  It.  Fig.  libetfdiutttn  ,  be|1tcutn  : 
Di  purpurei  fiori  Vi  nevicò  di  sopra  un  nembo  e 
disse  ec. 

NEVICATO  ,  pari,  beè  «Botigcn. 

NEVICOSO,  agg.   fdjnccig,   boli    ©dmee. 

§.   Tempo  nevicoso  ,   ©djne cttettet ,   ©dtneegetlsbet. 

NEVICARE,  v.  11.  ubi.  Nevicate,  V. 

NEVÌSCHIA,/    |    --,         „..        ..        r-, 

NEVISCHIO,  m.\    ^""t^"'  f"»«  ©<>"»■ 

NEVO  ,  m.  ubi.  Neo  ,  V. 

NEVOLA,   y.  libi.  Cialda,   V. 

NEVOSITÀ,/  SBefcbneitltcit,   ©dmcefiilte. 

NEVOSO,  agg.  fd;nccig,  bcfdjneit ,  mit  ©djnec  bcbeeft, 
boli   ©djnee. 

§.   Monti  nevosi,  befdmcite,  mit  ©djnec  bebcfltc  ®ctge. 

§.   La  stagione   nevosa,    bre   ©d;nccjei(,    bet    SBinttr. 

§.  Terre  nevose,  ©djucefclbet,  init  ©dmee  bebeette 
Secret. 

§.  Tempo  nevoso,  Annata  nevosa,  ©dmeertictttr  , 
cin   ©dinceiatjr .    in  bem   bici   ©d)nee  fallt. 

§.  Prov.  Annata  nevosa  ,  annata  fruttuosa  ,  ein 
©d)neeiat)c  «in  ftudjtbai  Sat)t. 

NEVROLOGÌA,/.  V.  Neurologia. 

NEWTONIANISMO  ,  m.  bet  5ìei»toniani6mu6 
(Setjtc,    ©ofteni   3ieWton'è). 

NEWTONIANO  ,  agg.  nclutonianifd) ,  newtonifd). 

§.  La  filosofia  newtoniana  ,  bie  netotonifóie  "Ptjilo: 
foptjic,  bic   2cl)tc   Sfietvton'è. 

NEWTONIANO,  m.  ein  snewtonianct,  StnSj.inget 
STictuton1  è. 

NEZZA  (tsa),f.  ubi.  Nipote,  cine   Siiditc. 

NI  ,  libi.  Ne,  V. 

NIBBIACCIO ,  m.  pegg.  di  Nibbio  ,  tin  gtodet 
■£>iit)ncrgciet.   It.   Fig.    cin   Scufcl. 

NÌBBIO,   m.   in  9fBcil)c,   bet   -Sjiiljnetgciet. 

§.  Fig.  Non  poter  dir  come  il  nibbio:  mio,  mio, 
nidjtè  fein  nennen  tónnen,  arni  tvie  fine  Sitd)cninauè  fein, 
tlutjtm   fein. 

§.  Nuovo  nibbio,  cin  Sìculing.cin  @imp«I,  finùl, 
Stopf. 

§.  Prov.  Non  gira  il  nibbio  mai,  che  non  sia 
presso  una  carogna ,  t»o  bet  ®eiet  ftcifl ,  iti  2(aè  in 
btt   9ìàb,e. 

NICCHIA,/,  cine  Siifdje  ,  SBlenbt:  Nicchie  dove 
sono  poste  le  statue  de1  falsi  dei. 

§.  Fig.  Questa  non  è  nicchia  adattata  per  la  sua 
persona,  bieè  2(int  pafit  nid;t  flit  itjn;  et  ifl  cincin 
foldjen   21tnte  nid;t  gett)ad)fcn. 

NICCHIAMENTO  ,  m.  baè  3aubctn,  (auge  Se. 
finnen  ,  ©d;K)anfen  ,  bic  Unf^lùffigfeit  ,  Fam.  baè 
®vuc!fen. 

NICCHIARE,  v.  n.  rlagcn ,  witnmern,  adijen  (fon 
Stcifienben  ,  ©ebàtenben  ).  It.  Snit  Dolersi,  piinpcln  , 
flótjncn  ,   flagen. 

§.  Jùt  Indugiare,  Star  irresoluto,  jaubern  ,  fidi 
lange  befinnen  ,  unfdjliiffig  fein;  fi)  fpctten ,  nidjt  batan 
WoUen  ,   btuetfen. 

NICCHIERÌA  ,/.  (im  Sdjetj)  cine  Gond)»Iicnfainim 
lung. 

NICCHIETTA,/  dim.  di  Nicchia,  cine  flcinc 
Siifdje,   58lenbc. 

NICCHIETTO  ,  m.  dim.  di  Nicchio,  cine  Heine 
fWufdjcl. 

NÌCCHIO,   m.  cint   OTufdjel.    It.   cine   SDIufdKlfdialt. 

§.   Modo  basso  ,  Nicchio  di  tre  legni,   bet  @algen. 

§.   Per  simil.  Nicchio,  bic  tociblidie  ©d)am. 

NICCHIOLINO,  m.  dim.  di  Nicchio,  cine  fteinc 
JOTufdicI. 

NICCHIONE ,  m.  accresc.  di  Nicchio  .  cine  gtone 
SWufdiel. 

NICCIO  ,  m.   V.  Neccio. 
NICCIÒLO  ,  m.  V.   Palombo. 
NICCOLINO,^  y      ^, 

NICCOLO,      j   m-  *"Ù™f- 
•NICESSITÀ,/  libi.   Necessità,    V. 
NICHETTO  ,  in.  V.  Niccolino. 
♦NICHILITÀ,   [poet.  NICHILITADE,   NICHI- 
LITATE]/  baè  9ìia;tt>,  bie  3iid;tigfcit. 


5a8 


NIC 


NI  E 


NIN 


N1CHIL0  ,   m.  Foce  lai.    [Niente]  baè   Slitte. 

*NICISS1TÀ,1    „...,_         .  .      „r 

•NICISTA,     )S-  ""•   Nec«s,,a»   V. 

NICKEL  ,  m.  Foce  tedesca  ,  T.  de'  Nat.  i«r 
Wicfcl  (.£>albmetan). 

NICO  ,  m.   foce  con/ad.  ubi.   Nemico,   V. 

NICOZIANA  ,/.   [Tabacco]   btr  Sabati. 

NICTALOPI  A,  /  T.  de' JUed.  kit  2agbli»bf)cit , 
laè    91acbtfcb«n. 

NII),  m.    r.  de''  Bot.  baè  93og«Incfl. 

NIDATA,/  cin  9iefl  ,  tin  ST.cfl  polì.  It.  F«g. 
Nidata  di  matti,  di  balocchi,  cin  £aufcn  Slatrcn  , 
tìimpel. 

§.  Nidata  di  baccelli   ec.  ,  «in«  OTengc,  cin  £auf«n 

©tbottll. 

NIDIACE,  agg.  Uccello  nidiace,  «in  SJlcftfogcJ 
(auè   lem    JTìcfie   genoinmcn   uni    aufgejogcn). 

§.   /7g.   Ifut  Sciocco,    cinfaltig  ,    lumm. 

NIDIACERÌA,/  GJimpclliaftigfcit .  Ginfalt,  ®umm: 
l)«it. 

NIDIATA,/  Voce  fior.  V.  Nidata. 

NIDATO  ,  agg.  boli  <Xieflet  :  Alberi,  boschi,  ec. 
nidati. 

NIDIFICARE  ,  v.  n.  [Far  nido]  niftcn.  It.  Sur 
Star  nel  nido  ,   im   SJÌtflc  fiscn  ,   brùtcn. 

§.  Fig.  Sur  Fermar  sua  dimora,  fitti  cinniflen,  ficb 
itgenlivo    nicl«rla(7tn. 

NIDIO  ,  m.   Foce  fior.  ubi.   Nido,  V. 

NIDIUZZO  (tso),  m.  dim.  di  Nidio,  cin  Jìtftrbcn  , 
flcincè  9ìefl. 

NIDO  ,  m.  tin  STÌcfl. 

§.  Nido  di   bruchi  ,   cin  9?aupcnn«(I, 

§.  Far  nido,   il   nido,   laè  STicfl   bau«n ,   niflen. 

§.  .FY?.  Cavar  1'  uccello  dal  nido  senza  eh1  egli 
strida  ,  ben  iBogcl  auè  lem  SJlcfle  ncljmen,  otjne  lofi  et 
farcii  ,   Gtreaè  flill   uni  borfid)tig   auèfùtjtcn. 

§.  Fig.  $ut  Stanza,  Dimora,  laè  J7ì«(l,  ìic  20of): 
nung  ,    let   2(ufcntf)alt. 

§.  Il  patrio  nido,  laè  ÌBatertjauè  ,  laè  SSatcrlanl, 
lie    ^)eimaet). 

§.  Modo  basso,  3ut  Letto,  laè  9icfl,   83ctt. 

§.   Uscire  del   nido,    auè  lem   9tcflc   fcie4)cn. 

§.  Prov.  i.  Ad  ogni  uccello  suo  nido  è  bello  , 
cincin   jeien   93ogcI  gcfóllt   fein   9ìe(l. 

§  Prov.  a.  Nido  fatto,  gazza  morta  ,  hjcnn  laè 
£auè   fc'ttig    ifi  ,   flirbc  let  SBirtt). 

a)  Nidi,  laè  3ìcfl,  cin  STicfl  boli ,  bic  Sungen:  Per 
nutricare  i  suoi  loquaci  oidi. 

§.  Essere  cattivo  di  nido  ,  bon  Sintcèbcinen  an 
bofe  fein,  lie  SBoèljcit,  @cblcd;tigrcit  mit  let  SKuttcrinilrb 
cingcfogen   bab«n. 

NIDORE,  m.  [Odore  di  uova  corrotte]  @«tucb 
lui)   faulcn   Gietn. 

NIDOROSO  ,  agg.  na<6  faulcn   Gietn  ricuciti. 

NIEGARE  ,  t-,   a.   iibl.   Negare,  V. 

NIEGO  ,  m.   ubi.   Negazione  ,   V. 

NIELLARE  ,  v.  a.  T.  degli  Ore/.  niclliccn,  mit 
Sem   Qlrabl'lidjcl  cingtaben. 

NIELLO,  m.   T.  degli   Ore/.  Duello,   SJÌictloavbcit. 

NIENTE  ,  m.  nitbtè,  laè  9ii*tè. 

§.  Questo  è  [un]  niente  a  rispetto  di  quell'altro, 
lice  i)1  niente  gegen  laè  2(nlete ,  im  SScrglcicb  (uni 
'Jfnttrn. 

§.  C1  è  niente  di   nuovo  ?  gibt  tè  niente  Sìcueè  ? 

§.  Cosa,  uomo  da  niente,  cine  untatigli^  ,  niente; 
nuRige  ,  unbrauebbatc  ,  unnuF-c  ©aebe  ,  cin  nicbtènufi,igef 
SPìrnfcc) .    ein   Slaugcnicbtè. 

§.  Diventar  un  niente,  untauglio)  rectlen  ,  feincn 
9Bertt)   scrlìcten. 

§.  Aver  q.  e.  per  niente,  Gtreaè  fu.  Jìicbtè  acbfcn, 
eè    gctingfcbàtjcn. 

§.  II  tutto  era  niente,  2lUeè  reat  umfonfl,  bctgcbcnè , 
unniì$  ,   roat   SJliebtè. 

§.  lo  non  me  n'intendo  niente,  \i)  t>eiflef)c  nicbtè 
labon. 

§.   Niente  affatto,   gat  niebtè,   luteb,auè  nicfitè. 

§.  Non  sarà  niente  ,  eh  ?  ce  tvitl  nicbtè  latauè  , 
ni4;t   tsabt  ? 

§.  Non  esser  più  buono  a  niente  ,  ju  nicfjtè  me!)t 
t.iugcn. 

§.  Mettere,  Ridurre  al  niente,  ju  nictjtè  modjcn  , 
betnii;[en  .    t>crci[gcn. 

§.  Per  niente,  fur  nicbtè,  unentgcItliaV,  umfonfl.  It. 
btrgebenè  ,    umfonfl. 

§.  Per  un  niente  ,  cince  9ii$tè  ,  einet  ^Icinigfeit 
tregen. 

§.  Un  niente  potrebbe  guastar  tutto,  ein  Jìicfjtè, 
cine   Slcitugfcit   fennec  24tleè  cctlceben. 


Niffolo,     cin    Slfjllàuj: 
Buca    del    nifo  ,    laè 


;ligente  ec.  V. 


§.    Poco  o  niente  ,  rttenig   olet  nia)tè. 

§    Non   mi  disse  niente  ,  et  liat   mit   nicbtè  gefagt. 

§.  Ridursi  in  niente  ,  Tornare  ,  Venire  a  [al] 
niente  ,  ju  nicbtè  njtrlcn  .  Detnicbut  teeden  ,  untergeben  , 
tergeben ,    in   9ìicbtè  jcttallcn. 

§.  Oggi  non  faremo  niente,  tjcutr  rettici!  Wit  nicbtè 
tinnì. 

§.  Questo  [non]  è  niente,  laè  ifl  niente,  lamit  ifl 
ce  nicbtè  ,    laè    taugt   nit^tè. 

a)  Niente,  flit  Alquanto,  GtWaè,  ein  recnig:  Ella 
vede  un  giovinetto  di  forma  niente  riguardevole,  ella 
s1  accende  delle  sue  bellezze. 

It.   (in  iUetbinlung    mit  se)   Tcin  ,   etreaè,   nicbtè. 

§.  Domandò  se  egli  si  sentisse  niente,  et  feagte 
itm  ,    ob    et    nicbtè.    Gtinaè    t'ul'ltc. 

§.  Cercando  d1  intorno  se  niente  d1  acqua  trovas- 
sero ,   fie   fucbtcn   umt)et,    ob   feine    Ciucile   ju  fìnlcn  wóte. 

It.  (in  ÌH'il'intung  mit  Senza)  Streaè,  laè  ©e  ring  (le  : 
Senza  del  suo  cruccio  niente  mostrare.  Bocc.  nov. 

NIENTE   DI   MANCO ,} 

NIENTE  DI   MENO,    f  con/,    nio^tèlefìoreenigct  , 

N1ENTEMANCO,  P  IcfTcnungeacbtet;  lennorb. 

NIENTEMENO  ,  3 

NIENTÌSMO  ,  m.  laè  STticbtè  ,  lie  Sìiijtbcit. 

NIENTISSIMO,  superi,  di  Niente  ,  [Niente  affat- 
to]   gat  nicbtè,    niebt  laè  Ocringflc.    niebt  lie  'Ptobc. 

*NIEVO  ,  m.  ubi.  Nipote,  let  Sicffc. 

NIFI*  A     /  ì 

NIFFO  (  [GrifoJ   *"  ®4n»ujc  *ct  SKiffcI. 

NIFFOLO,'  ml^l.^  S"9"'  *"  ^f"'  (M,ilbtr 
NIFO.m.         3a*,,K)- 
NIFFOLINO  ,  m.  dim.  d, 

djcn  ,   fliincr  SRùfTel. 

NIITO  ,   m.    T.  di    Giuoc 
Icctc   Socb. 

"NIGATTA,  avi:  ubi.  Niente,   V. 

NIGELLA  ,fi.    T.  de'  Bot.  Ice  ©djreatjtummcl. 

§.   Nigella   romana,   let   tómifede   Gotianlcr. 

a)  Nigella,   Icr  OTebltbau. 

"NIGÌI1TTOSAMENTE ,   mv.    ubi.    Neghittosa 
mente,   V. 

"NIGHITTOSO  ,  agg.  ubi.   Neghittoso,  V. 

"NIGLIGENTE  ,  agg  ' 

♦NIGLIGENZA,/. 

NIGREDINE,./.   V.   Nerezza 

NIGRICANTE,  agg.   V.   Nereggiante. 

'NIGRIGENTE,  agg.  ubi.  Negligente,   V. 

NIGRO,   agg.  ubi.  Negro,   Nero.  V. 

•NIGROMANTE  ,  m.   ubi.   Negróm.-nte,  V. 

*NIGROMANTICO,  agg.  ubi.  Negromantico,  V. 

«NIGROMANZÌA,/:   ubi.  Negromanzie,  V. 

NIMBO  ,  rr..   V.   Nembo. 

NIMBOSO,  agg.   V.   Nemboso. 

NIMICARE  ,  v.  a.  [Perseguitare]  anfcinlen,  fcinl: 
li  b  oetfolgen  ,    baffen. 

§.  Nemicarsi  con  uno,  ficb  mit  Gincm  bctfcinlcn  , 
ctjùrnen. 

NIMICATO  .  pari.  Ice  9Sorigen. 

NIMICHEVOLE,  agg.  feinllitb,  t'eintfclig,  wittig, 
reilctreattig. 

NIMICHEVOLMENTE  ,  avv.  fcinllicb  ,  fcinlfelig, 
ale   Scinl. 

NIMICISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Nimico ,  tolt; 
fcinl  ,   bótfeft  fcinlfelig. 

NIMICÌZIA,/    [Inimicizia]   lie   Jeinlfijaft. 

NIMICO,  m.  ein   Scinb  ,   @cgnct.   It.   V.   Nemico. 

NIMICO  ,  agg.  V.  Nimico. 

NIMISTÀ,  |   fi.   [Inimicizia]   lie   ffeintfebaft  , 

*NIMISTANZA,J    Scintfeligrcit. 

*NIMO,  pron.  ubi.   Niuno  ,   V. 

NINFA,/.    T.   Mitol.   cine   Jicmptic. 

§.  Fig.  Far  la  uinfa,  len  ftificn  £mn,!cn  ©tu^ee 
maeben  ,  (icb  ))URcn   uni   fcbniegeln. 

a)  Ninfa,    T.  de'  Nat.  lie  SRpmptjc  ,    ^pupft. 

§.    Ninfa   di   mare  ,    ler   ©cblagenfifà). 

3)    T.  d'Anat.  Le  ninfe,  lie   9!\)mpbcn,  SBalTetlcfjen. 

NINFALE,  agg.  ten  9cumpb,cn  gebStig. 

§.   Alla   ninfale,  naeb  STinmijbcnfltt,  reie  cine  Sìtjmptie. 

NINFARSI  ,  v.  n.  p.  (icb  flu^etmieig  anjicbcn  ,  ficb 
f4/nicgcln   uni    bugeln  ,    ficb  TOeibifcb    pupcn. 

NINFÈA,/.  T.  de' Bot.  Ninfea  bianca,  lie  reeifie 
2DafTctlilic  .   ©ceblumc. 

§.    Ninfea   gialla,   lutea,   tic  gelbe   2BafT«rIilic. 

NINFEGGIARE,  v.  n.  ficb  jittlieb  ,  anmutbig  be; 
tvegen.   It.   len    £tupcc  maiben. 

•NINFÉRNO  ,  m.   ubi.  Inferno,  V. 

N1NFETTA  ,/.  dim.  di  Ninfa  ,  cin  STumpiebcn  , 
«ine  junge ,    Heine  ,   (ictlia^c   Sìpmplie.    It,  ffùt    Leggiadra 
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donneila ,  ein  91«inpf)cl)«n  ,  «in  attig«è  ftinl  :  Bel  tem- 
po ,  che  debbe  egli  avere  a  diportarsi  per  esse  eoa 
questa   sua  ninfetla. 

NINFODÒRO  ,  m.  cin  6tur;«t ,  fùfieè  £«ttcicn  , 
Sungfctfnecbt  ,   3ieit«ngel. 

NINFOMANÌA  , /.  T.  de' Ned.  [Furor  uterino] 
lie    STitmpbomanic  ,    SPìuttctWutb. 

NINFOTOMÌA,/  T.  de'  Olir.  [Amputazione 
delle  ninfe]  let  Siumpbenfe&nitt  ,  lie  ÌUbfcbntilung  let 
SBalfctlcfjen   olee  Ice   Si^Ietè. 

NINNA,/  La  Ninna  nanna,  «in  533iegcnli«l. 
§.  Far  la  ninna  nanna,  «in  ^Sicgcnliel  finge»,  (laè 
Sinl)  in  len  ©cblaf  fingtn,  einlullcn  ,  einreiegen  ,  einfingen. 
It.  Fig.  Barcollare,  febreanfen,  taumeln.  It.  fibauTtln. 
a)  Ninna,  fui  Barn'  ina,  cin  5Cinlcbcn,  tleintè  37ìalcb<n. 
NINNARE,  v.  a.  [Cullare]  reiegen ,  ein»i«g«n, 
tinfingen  ,   fingenl  einreiegen. 

§.  Ninnarla,  Fig.  3ùe  Stare  irresoluto,  febreanr 
fen ,    unftblùffig   fein  ,    jaulctn. 

NINNAKELLA  ,/.   ein   2Biegenli«liien. 
NINNATA,/   «in   SBiegenliel  ,    Slmmcnliei. 
NINNOLARE,  v.  n.   tanleln ,   lie    3«it  bettanltltt  , 
fio;   mit  Jtinltteien   untctbultcn. 

NÌNNOLO,  m.  [Lappola]  Xanl ,  Rinlctti  ,  5tlci: 
nigfeit,    Sàppctti. 

NIPITELLA  ,/  V.  Nepitella. 
NIPITELLO,  m.  V.   Nepitello. 
NIPOTE  ,  m.  e/   let  3ìtff«,  li<    9iicbtt.    It.  Icr, 
lie   Gnfel — in. 

§.    I   nipoti  ,  lie  9ìarbrommen  ,   tic   Gnfel. 
§.   I   nipoti  del   papa  ,   li«   SBctWanlten  ,   S3«ttctn   l«è 
fapflcè. 

NIPOTELLO,  m.   ubi.   Nipotino,  V. 
"NIPÒTEMO,  m.   [Nipote   mio]   m«in  SicFe. 
NIPOTINO  ,   m.  dim.  di  Nipote  ,  «in  jung«r  riti; 
net   SìctTt. 

It.  «in   Gnre(ct)cn. 

§.  Fig.  Fare  un  nipotino  sul  vinello,  l«n  SBcin 
nocb   m«b,t  bctlùnncn. 

NIPOTISMO  ,  m    V.  Nepotismo. 
NIPOTUCCIO,»   m.    dim.    awilit.    di    Nipote, 
NIPOTUZZO  ,  j    «in   [anger  fleinct  3ìcffe. 
*NIQUITÀ  ,/   ubi.  Iniquità,   V. 
NIQUITOSAMENTE,  avv.  ubi.  Iniquamente,  V. 
NIQUITOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Niquitoso, 
V.  Iniquissimo. 

NIQUITOSO  ,  agg.  V.  Iniquo.  It.  Jut  Irato  , 
jotnig  ,   ttbofi. 

•NISCONDERE,  v.  a.  ubi.  Nascondere,   V. 
*NISCONDIGLIO,   m.  ubi.   Nascondiglio,   V. 
"NISCONDIMENTO  ,  m.  ubi.  Nascondimento.  V. 
*NISCONDITORE  ,   m.   ubi.  Nasconditore,    V. 
•NISCOSO  ,  agg.  ubi.   Nascosto,  V. 
NISSUNO,  pron.  V.   Nessuno. 
NISO  ,   m.    T.  de'Mecc.  [Sforzo]  bic  ©tttbeftaft, 
let   ©egcnltuef  ,   lie   ©cbwetfraft. 

NITIDAMENTE,  avv.  glinjenl,  blanf,  nett,  ttin. 
faubet. 

NITIDEZZA  (tsa)  ,  /  let  ©lanj.  laè  glanj«nl« , 
Mante  9*uèfcb,en;  it.  lie  Jiettigfcit  ,  ©aub«tf«it  ,  Sfein 
Iict)feit. 

NITIDITÀ  ,/   V.   Nitidezza. 
NITIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Nitido  ,  V. 
NITIDO  ,   agg.    [Lucente]    glanjenb  ,   blanf. 
It.   Jut  Netto,  Pulito,   faubet,  ttin,   nett,   gcpuij-. 
§.   Un   vestir  nitido  ,   «ine   faubete ,   nette  Slcibung. 
6.   Uno  stile  nitido,   cine   teine   ©cbteibart,   cin   alcin: 
jcnlet   ©tei. 

6.  Detti  ornati  e  nitidi  ,  jictlict)«  uni  glatt» ,  gè: 
febniegeite    ©otte. 

NITÓRE,  m.  let  @lanj,  lie  Xlatbeit  ,  9tcinb,cit , 
•Ì>«U«. 

NITRARIA,/  «in«  ©alpctttgtubc. 
NITRATO,    m.     T.    de'  Chim.    cin    SHitcat ,    «in 
falpetetfautcè  ©alj  ,   «in«   fapeltetfaute  iUetbinlung. 

§.  Nitrato  di  calce,  di  piombo,  di  potassa,  fai: 
petctfautet  tfalf ,  falpetetfautcè  S8lci,  falpetctfauttè  .Sali. 
NITRENTE  ,  pari.  alt.  reiebernl. 
NÌTRICO  ,  agg.  T.  de'  Chim.  falpetetfauct. 
6.  Acido  nitrico,  lit  ©laptttrfaut« ,  laè  ©rbtitereafTcr. 
NITRIÈRA,^  eint  ©alp«tctb,ùttt  ,  ein  ©alpcter; 
teetf  .   «ine  ©alptcrficbctei. 

NITRÌGENO,  m.  T.  de'Chim.  [Azoto]  bei  gal. 
petetfloff,    ©tictlloff. 

NITRIRE  ,  v.   n.    [Annitrire]   roitfeetn. 
NITRITO  ,  m.  baè   2Cieb,«rn  ,   @ctoieb«t. 
a)    T.    de'  Chim.    cin    falpctttl;albfaiu«6    ©alj  ,   «ine 
fapetetbalbfaute   Sicrbinbung. 
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MTRITORE,  in.  T.  de'Cava'.l.  ein  "Preti,  baè 
«fi  tviebert. 

MIRO,  m.  ber  ©orette». 

NITROSISSIMO,  agg.  fiz/x-r/.  di  Nitroso,  fccjt 
falVCttig,  fetir  teid)  ali  ©alvctcr,  bici  ©alvctcr  cntljaltcnì. 
It.  Un  odore,  sapore  nitrosissimo,  «in  fetjr  flatfer 
©alvctergectidj,    ©alvctcrgefdjiiiai. 

NITROSITÀ,y:  tic  Saipttrigfiit,  S«^«ttr§ftTlijftit. 
NITROSO  ,   asg.    fafytittia  ,    falyttctljallia  :   Accjua 
ni/rota. 

It.   falvetctidjt ,    falvetcrattig.  - 

§.   Sapore  ,    Odore    nitroso  ,     «in    falyrtctidjtet    ©e; 
fdnna.t.   ©erud),   «in   ©cfcbmact ,   ©fruir)   nad?  ©alvctcr. 
§.    3'.    de'  Cium.    Acido    nitroso  ,    Iie    Wptt««ij« 
dune. 

NITTICORÀCE  ,  ira.  ter  Siadjtrabc. 
NIÙNO  ,  prozi.    [NessunoJ   Siieinanì  ,   fernet. 
NÌVEO  ,  agg.  Foce  kit.  [Bianchissimo]  fibncereeifi, 
fdjnecig  .   blcnieiiì   lucili. 

NÌZZERI  ,   m.  p/ur.   2?ergmàuf«. 
NO',  pron,  Ji'tr  Noi,  2Dir:   Cristo  sofferse  passione 
per  noi  ,  e  raostrollo   per    assempro  ,    che   no'  segui- 
tiamo  la   sua   via. 

It.   ffùr  a   Noi,   une:   Quanto    peggio  no'  fanno   li 
rostri    inimici  ,  e  noi  più  li  dovemo  amare. 
NO  ,   avv.   ncin. 

§.  Dir  di   nò  ,   ncin   fao.cn  ,    bemeinen.   It.   abf4>lagen. 
§.   Signor   nò,   nò   signore,  ncin,   meitt   •t'etr. 
6.   Mi   disse  di  nò  ,   et   fagtc  ncin    ju   mir;    et   fdiliig 
«è   mir   ab. 

6.   Come  nò?  perchè  nò?  rfaruin   nicht ? 
§.  Ora  si   Ttde,  ora  nò,    tali  ficfjt    man  eè  ,  bali 
nictjt. 

§.    Sia   giorno   o   nò  ,   «è   fei   Xag   oìet  Sìadjt. 
§.    Anzi   che   nò  ,   redjt,    fcfjr  ,    auènctjincnì.    It.   bici; 
mtf)r. 

§.   Ella  è  bella  anzi  che  nò,  fic  ifl  ctjet  tjubfdj  ale 
h.'niii.ti .  (ì«  ifl  rtdjt  tjùfcfi),  fct)t  tiùbfdj. 
NÒ  ,   m.  bai  Stein. 

§.   Stare  fra  il   si  e   il   nò,    jreifdjcn    Sa     uni    Sitili 
ftftnbm,   rcebet  ia   nei)  ncin   fagen  ,   unfdjluffig   fein. 
NOBILE  ,   agg.   aìclig  ,   t>on   Mìci. 
§.    Conio  nobile,    cin   Giclmann. 
§.   Donna,    Signora    nobile,     cine    Gìelfrau,     cine 
atrligc   Sanie. 

§.   Casa  ,  Famiglia  ,   Lignaggio,    Schiatta,    Stirpe 
nobile,    ein    aìcligcè    £auè ,   cine    aìelige    Samilic,    ein 
aìeliger   ©tair.ni  ,   cin   atcligcè   ©efrbjedjt. 
a)   Fig.   cìcl  ,    «iclmutfjtg. 

§.  Animo  ,  Cuore  ,  Ingegno  ,  Spirito  ec.  nobile  , 
(in  cMeè  ©enu'ili!,  ^crj .  Gbclmutb,  cin  eìler ,  trciTiidjct, 
«tbafcencr  ©cift  ,   cin   trcfflidicr   9Scrfìaiiì. 

§.  Costumi,  Atti,  Maniere  nobili  ,  aìelige,  ber: 
Kfbmc  ,  feine  ©ittcti  ,  ©etcrìcn  ,  ein  feincè  ,  eilcè  Se; 
ncbincti. 

^.   Azioni   nobili  ,   ebcle  £oiiblunge)i. 
§.    Amore   nobile,   cine   cicli  ,   erbabent   Sicbe. 
tj.   Vino  nobile,   di   nobile  sapore,   ci»   eiler,   feiner 
SOein  ,    ben    benlidcm  ,    feinem    ©ci'djinact. 

3;  3ur  Magnifico,  Prezioso,  t)errlid),  yrad)lig ,  foft: 
tal  ,   bemebin. 

6.  Stanze  ,  masserizie  nobili  ,  vanii  ti.)  e  3iinmer  , 
reflbarc    «Kóbcl. 

§.  Alla  nobile  ,  bornerjm  ,  bjcrrlidi  ,  yrad)tig. 
NOBILE  ,  m.  cin  Mìcligcr ,  ein  Giclmann. 
§.   Una   nobile,   cine   Moclige. 

§.   I   nobili  ,  iie   Gìellcute,   iic  Mtcligen  .    iti   Mici. 
NOBILEMENTE  ,   avv.  V.   Nobilmente. 
"NOBILEZZA,y:  ubi.   Nobiltà  ,   V. 
NOBILISSIMAMENTE  ,  avv.  supeil.  di  Nobil- 
mente ,   V. 

NOBILISSIMO  ,  agg.   superi,  di  Nobile  ,  V. 
NOBILITA,   \poet.  NOBlLITADE,    NOBILI- 
TATE \f.  ubi.   Nobiltà  ec.  V. 

■NOBILITANTE,  pari.  alt.   atclni  ,   icr   aielt. 
NOBILITARE,    f.    a.    «tcln  ,    in    icn    Siciliani 
«rtitben. 

It.  Fig.  bcrcìcln  ,  aicln  ,  bcrbcrrlidjcn  :  Tu  sei  colei 
die  l'umana  natura  Nobilitasti  si,  die  T  -uo  Fattore 
Non  disdegnò  di  farsi  sua  fattura.  Dante  par.  33. 
§.  Nobilitarsi,  v.  n.  p.  5ur  Distinguersi  con  azioni 
nobili  ,  fid)  auèjeicbncn  ,  fidi  b)«cb.>rcl)uii  ,  (ia)  berùbmt 
niaebcn. 

NOBILITATO  ,  part.  ice  Eorigen. 
HOB1L1TATORE,  m.  ice   aìcit,   icr  in  ien   2(iel; 
flanb  crdebt.   It.  ter  bctcìclt. 

NOBILMENTE,    avv.    aieltg ,    borr.clm.     It.    cìcl 
«ielmtitdig. 

Dizionario  It.-Ted.  f'ol.   I. 


§.  5ur  Magnificamente,  Splendidamente,  tjeulid) , 
pràdjtig  ,   foObar  ,  fólilid). 

NOBILTÀ,  \poet.  NOBILTADE,  NOBILTÀ- 
TE  j ./'.   icr  "itici  ,  icr   aìelige  ©cani,  ìic  aìdige  ©ebutt. 

§.  Provare  la  sua  nobiltà  ,  feincn  'ìlici  fccvetiftn  , 
ìic   2ll)uciivfobe   ablegen, 

§.  Nobiltà  di  sangue,  bie  aìelige  ©ebutt,  ìaè  aie; 
lige    iBhte. 

§.  Sporcare  la  sua  nobiltà,  feinen  Stammbauin  bc; 
flcclcii,  fio)  mie  cince  23urgcrlid;cii  bcrimitjlcn  :  Ch' ei  vo- 
glia  cou    tai   nozze  sporcare   la  nobiltà. 

§.  La  nobiltà  non  s1  acquista  tanto  nascendo  , 
quanto  virtuosamente  e  nobilmente  vivendo  ,  ìi* 
tócfiiinung  unì  2.l)at,  nid)t  Iie  ©ebutt  bec'citjc  ìen  roatjun 
Mìci. 

§.  La  nobiltà  è  una  magra  vivanda  in  tavola  del 
povero  nobile,  Hom  Mìci,  Coni  ©tauiiubaum  alleili 
fami   man   nidjt   leben. 

§.  Nobiltà  poco  s'apprezza,  se  vi  manca  la  ric- 
chezza ,  Mici  ol)iie  ©dì  roirì  ivenig  gfaa)tct,  ein  avmer 
(Jìelinann    mad)t  ,    fvielt   cine    ttaurtgc    Jigur. 

2)  Nobiltà  ,  nobiltà  d1  animo,  di  spirito,  ber 
Mìei  ìct  ©cfiimung  ,  ìli  ©cinutljci  ,  ìer  Gìclmut^,  ìie 
Srrjabcnljcit  ìct;   ©cifleè. 

§.  Nobiltà  di  pensieri,  di  concetti,  ìic  ©rofiartig; 
teit ,  G'rfjabenCjcic ,  ber  Mìei  icr  Grfinìung  ,  ber  eìcle 
©tfll  ,  ìie  gtoftattige  SWanicr  (  bei  Xunfinicrfen  ,  ©cmàl; 
ìen,  ©tatuen):  Nobiltà  di  pensieri,  di  concttti,  di 
panneggiare  e  simili  ,  dicesi  di  quella  eccellenza  e 
dignità  che  si  vede  espressa  nelle  opere  di  Pittura  , 
di   Scultura   e  «l1  Architettura. 

3)  Sost.  coli.   Nobiltà,   fut   I   nobili,   ìcr   Mici. 

§.  Comparse  il  re  con  tutta  la  nobiltà,  ìer  .vieni.; 
crfd)icn   bcgleitct  bon   ìem   gcfoinmtcn   Mìei. 

li)  Nobiltà,    IBoBBclraffct. 

"NÒBOLE,  agg.   ubi.  Nobile,  V. 

NOCCA,  J\  plur.  le  nocca  delle  dita,  iie  Sncdjcl 
icr   Singer,   ìie  Snebel. 

§.  Le  nocca  del  piede,  iie  ffu|ifnóa)el,  ìic  Suor; 
tcn.   It.  tic   ©clcnfe  ìct  3ef)en. 

a)  Sur  Elleboro  ,  ìic   Dìieferourj. 

NÒCCHIA  ,  f.  iic  grunc ,   unreife   ^lafetiiu^. 

NOCCHIERA  ,  _/!   cine   ©tcuerinannèfrau. 

NOCCHIERE,!   m.  ìct  Stcucrinann  ;   cin   £ct)ifTer; 

NOCCHIERO,)   It.   ein   Jjartrmann. 

NOCCHIEROSO,  agg.   V.  Nocchioroso. 

NOCCHIERUTO  ,   agg.  V.   Nocchieruto. 

NÒCCHIO  ,  m.  ein  Jtnorren  ,  Jtiioten  ,  Muètowd)è 
(ciuco   23aunieè). 

§.   Nocchi,   ©teine  (im   Dbfie). 

NOCCHIOLUTO,  agg.  V.   Nocchioruto. 

NOCCHIOROSO,! 

NOCCHIORUTO.? 

NOCCHIOSO,     '\"6S-  f"°"3.  («»»'3- 

NOCCH1UTO,       3 

§.    Bastone   nocchiuto,  nocchioruto,   cin   SiiMcnfiort. 

§.  Gambo  nocchioruto,  ein  fnotiger,  fnoniget  Siici, 
©lanini. 

§.   Frutte  uocchiorose  ,   fleinige»   Ùbft. 

NOCCIOLAIO  ,   agg.    T.  de'  Nat.  V.   Nocifrago. 

NOCCIOLETTO  ,1  m.    dim.    di  Nocciolo ,    cin 

NOCCIOLINO,      j  Serncbcn,  ©teineben. 

§.    Noccioletto  di  ciliegia ,   ein  5£irfet>fcrii ,   Jvirfdjflciii. 

NÒCCIOLO  ,  m.   cin  ©tein,  jtern. 

§.  Nocciolo  di  pesca,  di  susina  ,  d'uliva,  di  ci- 
riegia  ec.  ,  cin  ^fitfidjftein  ,  *J)tljumctillcin,  fflaumen-. 
ferii,   Dlibenfcrn  ,   A'itfd;|}ciii  ,   5tirfd)fem. 

g.   Noccioli  d1  uva,   9Dcinfcrne. 

§.  Fig,  Essere  due  anime  in  nn  nocciolo  ,  «in 
£eri.   unì   cine   ©cele   fein  (bon   Srcunìcn). 

6.  Non  valere  una  man  di  noccioli,  feine  taube  Diufi, 
nid)t    eincn   ©ebufi   *Pulbcr  wciil)   fein,   ju  nia)tó   taugen, 

S.  Non  saper  accozzare  in  un  anno  tre  mani  di 
noccioli  ,  nid)t  funfe  jóljlen  fónnen  ,  ju  nid;tè  ju  gè; 
biauéen    fein  ,    cin   2augenid)tè   fein. 

a.)  Nocciolo,  fur  Anima,  ier  (iniicte)   Sem, 

3)  Noccioli,   ©cfdjroùrc ,   Snotcn   ini   ^alfe. 

4)  Giuoco  de' noccioli,  cine  Mrt  Sinìctfviel  (  uiit 
Cbfìtetncn). 

§.  Va  a  giuocare  a'  noccioli  !  ©et)!  iu  tifi  ein 
Sinì  ,   ìu   bili   albetn,    lawifd)  ! 

3)    T.   de'  Noi,  ite   ^urgiernufi. 

NOCCIOLUTO  ,  agg.  Frutte  Docciolutc,  ©teim 
obli   (j.   ».   Waumin  ,   Airfdjcn   te.). 

§.    Uve   non   noccioline  ,  femlofe  33?ein6ectcii. 

NOCCIUÒLA,/.  cine  £afelnufj. 

NOCCIUÒLO,  m.  [Avellano,  Cerilo]  icr  £«f«fc 
firaud) ,   .*rafclnuf;fir,iu4. 


a)    7'.  de'  Pese,  ber  glattc  -£>ai. 
NÓCE,  m.  ber  Siufibouin  ,   SCalluufibaum. 
§.   Noce  di    Benevento  ,   ìer    SSloctoberg  ,    ìic   ^ercii; 
bcrfanimlung  (unter  cincin  Sìufibauni)  t   Dopo   lunghi  ag- 
giramenti si  trovò  per   fortuna  al    noce  di  Jlenevento, 
intorno  al   quile  stavano  allegramente    ballonzolando 
moltissime   streghe.    RtDI    LETT. 
NOCE,/!   ìie   Stufi.    SDaUnufi. 
§.    Noce  moscata,   ìie   SDiuèfatcnnufi. 
§.   Noce  di   galla,  ìcr  ©altaici. 
§.    Noce   di    terra,   iic   Grinufi. 
§.   Noce  d'  India  ,   ìic   Gocuonufi. 
§.   Noce   vomica,   ìie   iBtcebnufi  ,   iaè  Srabenauge. 
§.   Noce  miristica  ,   ìie   2?et)cnmtfi. 
§.   Noce   pertugiata,  cassa,   matta,   cine  t)ot)Ie,   Caute 
3ìufi. 

§.  Fig.  Aver  mangiato  noci  ,  cine  berlcumictifdic . 
fd;art'c   3ungc   (jaben;  geni   lóficrn. 

§.   Mangiare   le   noci   col   mallo  ,   V.   Mallo. 
§.   Lasciarsi  schiacciare  le   noci   in   capo,   ^)olj   ciuf 
fi)   b)àden   laffcn  ,  fid)  ìic   2Juttee   boni    SBroie   nctjmen,    fi.i( 
ìie  gtébflen   SBcleiìigungcn   gcfallcn   laffcn. 

§.  Prov.  i.  Una  noce  sola  non  suona  in  un  sai- 
co,   Gincr   ollcin   ridjtct  nid;tè   aus. 

§.  Prov.  a.  Chi  ha  mangiato  le  noci,  spazzi  i 
gusci,  reer  cà  «ingebroett  t)at ,  mag  «è  aud)  auucffcn  -, 
Wcr  eè   angeftiftct   ()at  ,   mag   ien   ©djaien    tragcn. 

§.   Piov.  3.  Io  ho  le  voci  e  un  altro  ha  le  noci, 
mir   ift   co   bctfvrodjen  ,   unì   ein   Mnìercr   betonimi!), 
a)   Per  siniil.  ìic   3ìufi   (ìer   Mniibruft). 
§.   La   corda    è   in     sulla    noce,    ìcr    ÌBogcn    ift    gè; 
f|>annt.    It.   Fig.  ìic  'JlDurfel   finì  geroorfen  ;  ìic  ©aie  i|t 
bpr  ìer  Scjùre  ;   eè  roitì    bali   Ipègct)jn. 

§.    Noci   del   ginocchio,  ìic   Snocrcn  om   itnie. 
§.    Noci  del  tallone,  del  piede,  iie  £ncd>cl .  Snorren. 
§.  Noce  del  collo,  iaè  ©cnict.   It.  Noce  del  colli», 
della   gola,    ber    Miamènvfcl ,    ber    Sctjlfovf    (©djliuie. 
fnorvcl   ier   Scanner). 

NOCELLA,/.   [Nor.ciuola]  iic  ^afelmifi. 
§.   Per    simil.    Noce    del    compasso,    delle    sesie, 
ìic    Sitili   ani    3itfcl.  It.  ìie  Stufi   (in    inandjen    mcd)aiufdui. 
Snflrununten).   It.  iic   Sìuft  (im   Slintenfcblcffc). 

NOCELLATA  ,  /.  Sr/iareipan  (  bon  -&afelmifTèn  .. 
OTanìeln    uni    -ponig  ,    oìer   3ucEc«). 

NOCEMOSCÀTA  ,  f.  [Noce  moscata]  ìic  TOiti. 
fatennuli. 

NOCENTE,  part.  alt.  fdjaienb. 
It.   agg.   ffut   Nocivo,   fdiàìlid; ,   nad)tb,ei!ij. 
§.   !?ur   Colpevole,   V. 
§.   fft'ir   Innocente,   V. 
NOCEJiTÌNO  ,  m.   cin  Jinicirinì. 
NOCENTISS1MO  ,    agg.    superi,    di    Nocenie, 
t)ód)tì  fd;aìlid),    fetjr   naa)tt)cilig, 

•NOCENZA,    )   -   ,.,    -,  .        _  .. 
*NOCENZIA,K-   Ul"'  C°hj3'  Bel,tt°'   V 
NÒCERE  ,    v.   n.    ubi.   Nuocere,    V. 
NOCEVOLE  ,  agg.   [Nocivo]   fcbaìlid). 
NOCEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di    Nocevole , 
tiód)|ì   fd)aìl(d). 

NOCEVOLMENTE,  avv.  [Nocivamente]  fdjàìlid:. 
nad)tt)cilig. 

NOC1FERO  ,  agg.   T.  de'  Boi.  Sìuffc  iragcni. 
NOCIFRÀGA  ,./:   T.  de' Nat.  [Schiactiune]    Ut 
Sernbeificr. 

§.   Ghiandaja   nocifraga  ,  ber   Sìufi'oaber. 
NOCIMEiNTO  ,    m.    [ISocumentoJ    ber     ©d;aìe, 
Siadjttjeil. 

NOCINO,  agg.   ben  ber   Stufi;   nulibaumen. 
It.   Lingua   uocina,   cine   Sa|lerjttnge  (ungebraudilid)), 
NOCITIVO,  agg.  ubi.  Noemi,   V. 
NOCITORE  ,  m.   -tiice,/.   [Danneggiatore]  ìer. 
iic    fd)aict. 

NOCIVAMENTE,  avv.  fd;tilid),  nadjttjeilig ,  juni 
Sìad)tl)cil. 

NOCIVISSIMO,  agg.  tupeil.  di  Nocivo,  tjód'tì 
fd;ailid),    fetjr  nudjitjcilig. 

NOCIVO,   agg.   [Nocevole]    fdjaìlid) ,    nad)tt)eilig. 
NOCUMENTO  ,  m.    ìcr    ©ajaìen  ,     Siad;ttjcil  ;  ìai 
U«be(. 

§.  Apportare  nociunento,  Sd;aicii  jufi'tgcn,  3iad)iS)(ii 
briiigen. 

fi.   Piov.  I    nocumenti    son    talora    documenti  ,    e. 
sono   buoni   avvertimenti,   iiirJ)  ©djaien  roiri  man  fhn; 
NOCUMEINTUCCIO  ,  m.    dim.   di  Nocumento, 
cin   fleinct  ,   getinger  ©d;aìcn  ,   Sìad)tt)cil. 
NÒCCPLO,  agg.  nettnfad) ,   neunfàltig. 
NODELLO  ,  m.   [Giuntura]  ein  SiH'djd  ,  ortotteri, 
©elof. 
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§.   Nodello  <1 1>|   giunto  ,   della    canna  re.   ber  jfno- 
t*ii   am   JRoIire   u.   f.    li'. 

NODEROSO,!  „  w 

NODERUTO  I  "^^    f"""'1i   r"*"8'    t,°n  *"ottB' 
§,   Bastone  nodcruto,  cin  Stnctcnflo.t. 

;i-   Fig.  Voet  noderosa  ,  tini  raubc  Stimine. 


NODETTO,} 
NODINO,      ( 


ni.    fin»   Siflleife   (ain    Jtleibc). 


NODITRICE,/  mH.  Nutricatrice,  V. 
NODO  ,  m.   [Gruppo]  «in  ffnottn, 

tj.  INodo  tenace,  forte,  snello,  indissolubile,  ine- 
itricabile,  fin  firfht,   uiii-ut'lóèlidici  Xncten. 

§,    Nodo  scorrente  .   èin  Gdiiingfnotrii. 

§.   Nodo  in  sul  dito,  cin  SOBcbrrrnoten, 

§.  Nudo  a   pie  d'uccellino,  cine  Gdilingc. 

§.  Nodo  Gordiano,  di  Salamoile,  cin  goebifd;cr 
Knottii, 

ti.   Nodo  del    voniero,   (in   Jtrrujrnctcn. 

§.  Fig.  Sur  Legane,  cin  2>anb  ,  cine  SSerbinbung  : 
E   i  legittimi  nodi  furnn   rotti. 

§.  Il  nodo  dell'  amicizia ,  del  matrimonio  ,  baè 
SSanb  ber  Srcunbfdufc  ,  bei  Che. 

§.  Prov.  i.  Ogni  nodo  viene  al  pettine,  bie  ber: 
licntc  (Strale   bleibt   nidjt   sui. 

5.  Prov.  2.  Sartor  che  non  fa  il  nodo,  il  punii 
perde,  tv  ai  fd)Icd)t  begonnen,  ifl  bali  jerrcniien.  It,  cin 
Jtnofen  ,   line   Gd)lvicrigrcit. 

2}   Sur   Cappio,   cine   Sebtcifc  (auf  jtlcibcrn). 

3)   Per  simil.   Nodo  della   mano  ,   ber   £>anbfnidu'l. 

tj.   Nodo  del   pie,  ice   jTnédjel  ,   Snorrcn. 

§.   Nodi   delle  dita,   bie   Singctfnóa;cl ,   bie  jtnebcl. 

tj.    Nodo   del   rollo  ,  baè   ©ciiirf. 

§.  Far  nodo  nella   gola,  in  ice  óTebte  flerfen   blcibcn. 

It.  Per  dlet.  x\\à)i  nod;  SDunrdj  auèfd)Iagcn  ,  in8 
C (crten    grrati)cii. 

§.   Nodo  di   vento,   «in   OTicbeltvinb. 

3)  Sur  Noccliio,  cin  ftnettn  ,   Snorven,   2(|ì. 

§.   Bastone  pien   di   nodi  .  cin   Snotcnfrc-ef. 

§.  Nodi,  della  paglia,  della  canna  ec,  Snetcn  fin 
Cero',  r,   ini   SRolnc. 

4}   Fig-   Sur  Capestro,  ber  (Strano,   Gtrirl. 

§.  Azione  degna  d'un  nodo,  cine  bcè  ©a'jcnó 
«.■uvbigc   £\inblung. 

5)    T.  Mit.   Nodo,  ber    Gta-mm  (  cince  23atailienè  , 

ruì). 

§.  T.  ci'  Ardi.  Nodi  delle  torri,  iEorfprunge ,  2(b; 
v.r.e   an  Jbùrincn. 

NODOROSO  ,  agg.   V.  Noderoso. 

NODOSITÀ,  \poet.  NODOSITADE,  NODO- 
SITATF,  ]  f.  baè  3tiiotigc,  Snorrigc ,  2I|1ige,  cin  Jtno: 
ten   (im    £ol(e). 

NODOSO,  agg.  fnotig  ,   fnorria;   ófltg. 

It.   la   nodosa   podagra,  baè  fnotcìuricugcnbc  'pobagra. 

NODRIBILE,  agg.  rrnóbrbor. 

NODBICARE.  v.  a.  V.  Nodrire. 

NODRÌCE,/  fautrice]  Grnóbrrrin  ;  it.  cine  2Jmmc. 

NODRIMENTO,   m.   [Nutrimento]  bie  Gmnbjrung. 

J.    Sur   Alimento,   Siaijtung. 

2)  Sur  Ammaestramento,  ìic  Grjiebjung  ,  Uncerlvcb 
fung  :  Gli  uomini  per  i  buoni  iiodrimenli  divengo- 
no  buoni. 

NODRIRE,  <>.   a.    [Nutrire]   nótjrcn-,   «rmibrcn. 

(;.   Sur   Educare,    cr<iet)en. 

TODRITO.  part.  bea  93origcn. 

NODRITORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  Gmaljrer 
■ — in.    It.    cin    "PAcgcrater,    cine   "Pflcgcinuttct. 

NODRITÙRA  ,/  [Nutrimento]  bie  Gtnaljtung  ; 
tic  Sìatjrung.   It.   bie  Gr-jicbung. 

§.  Prov.  Nodritnra  passa  mtura  ,  GrjietjuHg  ber: 
mag  mctjt  olà  bie  Sìatut  ;  ìic  Griicbung  inaà)c  ben 
SSJÌcnfdjen. 

NÒFERI,  m.  [Ignorante]  cin  Summrovf,  'PinfM 
(ber   ju    2(llcm:    n  ii)   lt)e:6   niebt  ■>•>    f a 5 1 ) . 

g.  Fare  noferi  ,  il  noferi  ,  fid)  bumm ,  unh.'i(Tcnb 
fxflen  ,   ben    ©Hifaltigtn  ,    Unvoiffcnbcn    f^ielcu. 

NOI,  pion.  pers.  (olà  Subject)  lrir.  It.  (  ali  Ùb: 
itet  )   l'irà. 

§.  Sur  A  noi,  une:  Egliuo  possono  dare  noi  ciò 
rìie  Dio  a   noi   dà. 

§.  Sur  io,  n>ir  (son  •r.-jictenben  Surflen  u.  f.  tu.  ini 
Gcbraud)):  A  cui  il  Re  rispose  ec.  noi  vi  manterrai 
bene. 

NOJA,  f.  [Iucrescimento,  Fastidio]  bie  Sorije: 
ireilc,   ber   Ueberirufi,    ©fel. 

§.    Recarsi   a    nnja ,    ubctbriifdg    rcerben. 

ti.  Apportare,  Dare,  Cagionare.  Fare.  Generare, 
B  era  re  noja,  Songettcile,  lìebrrbrui;  madjtn,  taurfadjer, 
cijriijjen,    l'cfr^rccrliiy ,    [Sfiig   faJtttt. 


§.    Venire  a   noji ,   inni   Ucbctbtufi,   jur   ?a|i   Irerben. 
laiigiecilen. 

§     Avere  a    noja,   itiiii    Ucberbrufi,    juni   Cfel   l)aben , 
ubctbtufói)    fein. 

[|      Bi  rbtuj  ,   Uiniciulb. 

§.   Tollerare  ,   Soffrire,   Sostenere  con   gran   Doja, 
111M    Un.iebiili,    mit    groiieni    SBitcrlwOlll    Itagcn,   crtragen. 

§.    Cacciare    la    noja.   bie   Sangemcilc    Dcrtreiben. 

§.   Dare  noja   alla   noja,    fedr  langiveilig    fein  ,    jinn 
Cterben   longivcilen ,   libtrlàfKg   fein. 

2)  plur.   IVoje,  fu r    Brighe,    Impicci,    SScrbrufili.!). 
ftitcn,   (angrociligt,   làili.^e  ©efcbàfce. 

ROJAMENTO,   m,   baà   iangiveilcn,    2?c!i|ìigen.    It. 
V.    Noja, 

NO.)  A  ISTE.  pari.  att.   lanjlveitenb  ;   bclóftigenb,   er: 
mtibenb.   It.   V.   Nojoso 

^OJARE,  v.  a.   [Anaojare]   [anglveilen:   bfl.'i|ìigcn  : 
cnuùben.    It.   bcvbtùlilid)   mocfjeii, 

NOJ  ITO  .  part.  beè  93origcn. 

NOJATORE,   m.   -trice,/.   cine    langlreiiige   ^er: 
fon,   cin    Uebetlófìiger,   cine   UcberUillige. 

NOJEVOLE,   agg.   V.   Nojoso. 

NOJO,  m.  X.    »oja. 

NOIOSAMENTE,   aiv.   fangreeilig  ;   lófìig,    bcM)*ct 
lidi;  serbrufifiij. 

NOIOSISSIMO,    agg.    superi,  di  Nojoso,   luM>|i 
(angitcilig  .    fe'.ir    lifiig  ,    (•■■  Jiii   (ulviber. 

NOIOSITÀ,/  bie  CanjWeHiafeiti   Sà|li,|feit,  S3ct; 
btu  ili  vteit. 

NOIOSO,  agg.    [Fastidioso,   Molesto]    UngnMif ig ; 
l\t'c'r\Trlidt:  [óflig  ;  il.  berbiuiìlidi .  argctlio;:    Afl-oi  nojosì. 

§     Essere   nojoso  ad    uno,    Cinen    longWeilcn ,    if)in 
bef.iiWctliJi   fallen  ,   la|lig  ,  juroibcr  fein. 

NOLEGGIANTE,  m.    T.  di  Mar.  cin  Griffati) e: 
ber  ,   S3efrad)t«. 

1NOLEGGIARE ,  e.  a.  [Prendere  a  nolo]  mictijen, 
bingcn   (Scbifff. ,   2'Jagen ,   'pierbc   u.   brtgl.). 

S.    T.  di  Mar.  Noleggiare  a  scafl'o,  boa  ganie  Sdiiff 
mictlicn,   befrad^tcn. 

2)   S'ir   Dare  a   nolo  ,   bennictben. 

NOLEGGIATO  ,  part.  ìd  SBorigfn. 

NOLEGGIATORE,  m.   cin  <8crniictt;«r  (bnn  6*i|; 
fen  ,  'IBagcn,  ^ferben  u.  f.  ri'.). 

It.    Sur   Noleggiante,    V. 

NOLEGGIO,  m.    T.  di  Mar.   bie  OTictbung.    It. 
35crniictt)un,j  (cine»  Gdiiffcé). 

NOLIMETANGERE,  m.     T.  de'  Chir.    cin   Hi: 
artigeè ,   «in    (idi   freffenbeà   @efd;tvir. 

It.    7'.  c/e1  Hot.  bie  ©innpflanje. 

NOLO,  m.  bie   Stadie. 

§.  Fatare    il    nolo  ,    bie    Stod;t     bcuitjlen.    It.     baó 
OTictbgelb. 

§.  Pigliare  a  nolo    una    nave,    cin    Gefoiff   mictfjen, 
befraditen. 

§.   Pigliare  a   nolo  una   carrozza,   un   cavallo,   cine 
SJJietfjfucfdJt ,   cin   fUìicctujfcrb   ncljincii. 

§.    Cavallo  ,     Carrozza     da    nolo ,    cin    3Jìictrj))fcrÌ  , 
cine   SD?ictv>[u«fcJe. 

NOM ACCIO,  m.  pegg.  di  Nome, -cin  l)à(iiid)er,gatfii: 
ger   9iamc. 

NOMADE,    agg.    [Errante]  mnnabifb,  umb.-tfdin-ei. 
fenb. 

§.  Popolo  nomade,   ein   Dioniabcnbclf. 

NOMADE,   m.   e./',  cin,  cine   9it>inobc — in. 

"NOMANZA,/  ubi.  Riputazione,  V. 

NOMARE,   v.  a.  ubi.   Nominare,   V. 

ROMATAMENTE,  avv.  V.  Nomiaatamente. 

NOMATO,  pari.    V.    Nominato. 

NÒMBOLI,    m.    piar.     T.    di    Mar.    [CordoniJ 
Siaiifdjm'ire   (ouà  benen  baà  Sou  jufammeagebrcbt  rcirb). 

NOME  ,   m.  bet  9ìanie. 

§.   Nome  proprio,    cin    Sigynna|W;    it.    ber    Waljre, 
rcditc   Sianic. 

§.   Nome  finto,    cin    crbid;tetcv,    fali'djer   Jiainc. 

§.   Aver    nome,    cinen    9iamcn     tjaben  ,     t)''"fn  •    fì<& 
nenncii. 

§.   Come    ha    nome?    rocldjcn    3ìamen    fyu    tt  ?    rcic 
tjeifit   er  ? 

§.   Chiamar  uno  per,  da  nome,   Gincn  beim   STiamcn 
nciinen. 

§    Conoscere  rj.   e,   alcuno  per  nome,   Gtlsaè,   Ci; 
nen    beni    Siameli    nodi    fennen. 

fj.   Dare  nome   ad   una   cosa,   cince  <San)c   cinen   Sia; 
nicn   geben,   fi;   benennen. 

§.  In,   Al   comedi   Dio,   in  ©otteà  Siameli:   it.    ini 
Sì  amen   O'cttcè  :  uin   GJottcè   tvillcn. 

().    In    nonjf   di   Dio.   che  cosa  e?  uni   0otteàiriU;n 
rv^t.    giU  '■]  ? 


<j.  Qual  è  il  vostro  nome?  mie  ifl  31)r  (CFiier)  Jlia: 
nie  ?  Ivie   ()eificn   ©ie  ? 

§•  Ditegli,  parlategli  ec.  in  ,  a  nome  mio,  tifa- 
tatelo a  nome  mio,  fjgt  i()m ,  rebet  mit  iljin  in  mei: 
nem  Sìamen,  |latt  ineiner,  grufit  il)n  tiun  ina,  in  mei; 
neni    Sìanicn. 

§.   A    nome   vostro,   in   ©uerem   Siaiuen. 

§.  Sotto  altro  nome,  unter  cincin  anbeeen  Siamen. 
It.   unter  einem   iBotluanbe,   j  ti  in   ©dieine. 

§.  Sotto  nome  di  legittimo  matrimonio  ,  untct 
beni    9?orlvaube   cince    gcfenliiicn    0  l)t. 

§.  Sotto  nome  di  giustizia,  unter  bem  Gdieine  be* 
SKedjtO  ,    unter   bem    'Borgeben  ,    Ocecditigreit   ju    uben. 

z)    Nome,   f'ir   Fama,   Sianien  ,   SRuf. 

§.  Far  nome,  l'arsi  nome,  fidi  cinen  Sianien  ma: 
dien,    !Tiuf  crlangen,    bcruhmt   luccben. 

§.  Portare  mal  nome  di  sua  persona,  cinen  fd;lea); 
tcn   Kuf  (jaben. 

§.  Aver  buon  nome,  cinen  guten  SRuf  Ijaben,  in 
gutem   Stufe   flebcn. 

3)    T.  Mil.  bie  "Parole,   baè   gofungòroort. 

§.    Dare   il    nome,   bie   "Parole    geben,    auStlicilen. 

!\)    T.   di   dram,   ein    Sìennlvott. 

*WOMÉA.,  f.  ubi    Nominsnza,  V. 
NOMENCLATORE,  m.  bei  Komcnrfatot,   Sianiin-. 

iienn,-r  (ini  alien  Dvom).  It.  ein  Siamenfuntiger  (in  eincr 
jii.nll,    9Di(Tenf4aft). 

2)   ein   Siamenucrjei  (jnifi. 

NOMENCLATURA,  /  cin  Siamenbertei.tnifi,  Sia-, 
menregiflet, 

NOMETfTATORE,  m.  V.   Nomenclatore. 

INÓMICO,  agg.  T.  di  Mas.  ani.  Modo  nomico, 
bie   nomile   ionart. 

NOMIERE,  m.  [Colui  che  dà  il  nome]  ein  SJe; 
nemier ,   ber   beuennt ,   einen   Siainen   beilegl. 

"NOMÌGNOLO,  m.  ubi.   Soprannome.  V. 

NÓMIN  A , /.  bie  Grncnnung  (ju  cinet  2Dutbc,  einem 
Minte). 

§.  Aver  la  nomina,  baè  SKcdit  t)aben,  Crinen  ju  cinet 
2Curbe   ju   etnennen. 

NOMINABILE,   agg.   ncnnbor,   benennbar. 

NOMINALE,  agg.  jum   Sianien   gct)óii.). 

NOMINANZA,/    [Fama,     Grido]    ber   Sianw . 

TRuf. 

NOMINARE  ,  v.  a.  nennen;  benennen,  tjei^cn,  einen 
Siameli    geben. 

§.  Sur  Chiamar  per,  a  nome,  bcini  Siamen  rufen , 
nennen. 

6.  Fig.  Nominare  alcuno  pel  suo  nome  ,  Ginen 
auèfdjimyfen. 

3.)  3ur  Dar  la  nomina,  ernennen  (iu  cince  SfDutbe): 
Il    Principe    lo   nominò   governatore. 

•NOMINATA,/,    ubi.    Nominanza.    X. 

NOMINATAMENTE,  avo.  [A  nome]  nainciitlidj: 
beim    Siameli,    einieln ,    jebeà    bei    feineni    Siamen. 

2)  Sur  Particolarmente,  nainentHdj,  befonbetà,  bec 
juglioj. 

Nt^MINATISSIMO,  agg.  su/ieri,  di  Nominato, 
felle   betnbiut. 

NOMINATIVO,  m.  T.  di  Grani,  ber  Storninoti», 
ber  etfle   SBcugcfad. 

NOMINATO,  pari,  di  Nominare.   X. 

It.    Sue    Celebre,    Rinomato,    beeùtjmt  ,    bef.inut. 

NOMINATORE,  m.  ein  Sieniiet,  SSenenner ,  Sia; 
meugeber. 

tj.    T.  d'  Arihn.  bet   Sienner  (cince  2Jrud|eà). 

§.    T.   Leg.   ber    Cenenncr    (ju    eincr   SDuibc). 

NOMIN  AZÌON  E  ,  f.  bie  Sicnnung;  bie  23enennung, 
baè  Scucimeli. 

§.   S'ir   Nomina,   bie   Grncnnung  (ju   ei»er   5[Dùrbe). 

tj.    S»r   Nominanza,   ber  [Rut. 

NOMÌSMA,  ni.  [Medaglia]  cine  SSiùnje,  ©i'«u: 
mttnie,    ?SebailIe. 

NOMPARÌGLIA,  m.  T.  degli  Slamp.  SionpateiUe 
(2!rt   fleinet  Gd;tiften ,   ctwaè  gróiicr  ole   "PerlfojriK). 

NON  ,  am.  niebt. 

§.    Parente   o   non    parente,    SJetrcanbtcr   ober   niiit. 

^.  Non    ho   danari,    id;    IjaUc    fein    ®elb. 

f>.    Non    desiderai    allro,    id;  tietlangcc   niditè   2Intei(6. 

6.   Non  ho  da   mangiare,   idj  bobe   ni4)tè  ju  effen. 

5.  Non...  mai,  nienialè  ,  nie:  Io  non  sono  mai 
stato   in   Francia. 

G.  Io  non  vi  audio  mai  più,  id»  roerbe  nie  irieier 
t'ingeben. 

6.  J'cmo  che  non  lo  farcia,  id;  furente ,  et  tl)ut  eé, 
ball   er  rè   tbue. 

6.  N  .n  è  c'ie  io  non  lo  vedessi,  ma  ec.  ,  ni,bt , 
ball    id,f.    n  d)t    gcfcLnii    t/ùttf,    f.'nlein    ».    f.   ro. 


NON 


NOR 


NOT 
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§.  Egli  spende  più  che  non  guadagna  ,  ex  gibt 
nubi   ani,    ali   ex  Jictiient,    a\i   ex   einnimmC. 

§.  Egli  è  più  dotto  che  non  pare,  et  i)t  gclctirtcr. 
Ale  et  auifìclu. 

§.  [mit  Lo  roiti  ci  jufamincngetogen]  j.  25.:  Noi 
nego,  id?   Icugne   ce  nidit. 

§.   Chi  noi   crede,   roct   ti   nidjt  glaubt. 

§.  Non  che,  nidjti  ali,  nut:  iVon  aveva  che  una 
camiscia. 

§.   Non   che.   gcfiinicige  ienn;   idi  rcill   nidjt   fagcn. 

6.  Ha  da  pensare  a  mantener  sé  stesso  ,  non  che 
■soccorrere  altrui,  ce  fiat  gcnug  ©otgc  fio)  fclbfi  ju  et; 
balten,    gefdm'cigc   ienn   anìctn  ju    tjflfcn. 

§.  Non  che;  non  come  se,  niebe  tali . ., ,  nierit  ali  oli, 
«idjt   ala  vocnn  t   Non  che  io   turbata   non   ne  fossi. 

§.   Non   non,  tur  Né  né,   nxict  . . .   noi;. 

§.  Egli  non  si  curava  del  padre,  non  della  ma- 
dre, non  della  propria  vita,  et  tcfuminettc  fìd)  nicict 
imi    93atct  ned)   SOTuttCf,    nei)   uni    fein   eigenci    Scben. 

§.  Non  già,  Non  ostante,  Non  por  tanto,  Non 
punto,  Non  mica,  V.  Già,  Ostante,  Pertauto,  Pun- 
to',  Mica. 

NÒNA  ,  /  T.  Eccles.  Hi  Dione  (  ncunte  ©tunie 
iti  Sagei   in  Slófhtn);   it.  iai   ©ebet  uni  iiefe  3cic. 

§.   Suonare  a  nona  ,   gur  Dione   laute». 

§.  Fig.  Fare  ,  Suonare  le  none  ,  fidj  im  boraui 
rwMiiit  ciufir/uliigen  (follali  man  merft,  iafi  Semani  uni 
uni  Gettai  anf)>tcd)cn  usili).  It.  im  botaui  flagcn:  Se 
alcuno  dubitando,  che  chicchessia  noi  voglia  richie- 
dere in  prestanza  del  suo  cavallo  ec.  cominciasse 
prevenendolo  a  dolersi  con  esso  lui  che  il  suo  ca- 
Tallo  fosse  sferrato  ec.  e  colui  rispondesse:  non  ac- 
cade,  che   tu   mi /ice/,   o   suoni  questa  nona. 

§.    Mezza    nona,   ice   balbc   Dione. 

a)  T.  eli  Mus.  Noua  maggiore,  minore,  iie  gto§c, 
Heine   Dione   (3ntert>all). 

NONAGENARIO  ,   agg.   neunjigiótiiig. 

NONAGENARIO,   m.   ein   neunjigialjriget  ©teii. 

NONCORRISPONDENZA,  /  eie  Dèidjtubcicinfìiin; 
tnung  .    Unglcid>l)fit. 

"iNONCOVÈLLE,    m.    Voce    bassa,    [Niente] 

Jlid)ti. 

NONCURANTE,  agg.  unbeiuminctt,  fotgloi,  gleid); 
gùltig,    nadjlaffìg.    It.   nid)t   ad)tenb. 

NONCURANZA,/  [  Trascuratezza  ]  bie  ©orgto; 
(igteit,  Diid)tad)tung  ;  ©leidigùltigfcit;  Dìad)laf|igfcit.  It. 
iie   33ctad)tung  ,    ©ctingfiTyàijung. 

NONDIMÀNCO,law.  nid)tibcf!otteniget ,  beffen   un; 

NONDIMÉNO,    Igeateci;  iennort). 

NONDORMIRE  ,  m.  iie  @ti)UM$tùt:  Il  non- 
dormire  viene  dal  troppo  mangiare  ,  eh'  egli  fa  la 
^era. 

NONE,/,  piar.  Voce  lat.  iie  Diona  (im  ajtrómi: 
feben  Salcnber  bei  ^ te  SOTatj,  Hftai  ,  Suliui  uni  Ceto: 
ter  ,   uni  iet   5 te  iet   ùbtigen   frenate). 

•NONE,  avv.  ubi.   No,  Non  ,  V. 

NONESERCiZIO,  m.  [Mancanza  d'esercizio] 
iie   Diid)tubung  ,   iet   SftangcI    an    Uctung. 

NÒNNA, f.    [Ava,   Avola]   iie  ©totiinuttet. 

§.  plur.   Le   nonne,   cin    Jufittàtinct. 

NONNANOME,   agg.  ubi.   Anonimo,   V. 

NONNATURÀLE,  agg.  [Non  naturale]  umwtut; 
Vieb  ,   ttsiicinaturlid). 

It.    T.  de'  Med.  fdjailid)  ,  iet  ©cfunibeit   nad)tt)cilig. 

NONNE,  m.  [Non,  No]  cin  Dicin  :  O  abbia 
scacco,   o   muti   fede   un   nonne. 

NONNIENTE,  avv.  Gettasi,  einc  Sicinigfeit  ,  ein 
S?iid>en. 

NÒNNO,   m.    [Avolo]    iet  ©tofibatet. 

§.    Sui   Vecchio,    ein    ©tei!;,    ein    altee   SJatet. 

§.   Uut  Patrino,   V. 

NONNULLA,.'/.  [Niente]  Dìiici,  ein  Diidjti.  It. 
Gettai,   cine   jtJcinigfeit. 

§.  Prov.  Far  la  metà  di  nonnulla  ,  niente  ttjun  , 
nid)ti  beetid)!en. 

§.   Dare  in   nonnulla,  V.   Nulla. 

NONO.   agg.   num.   iet    ncunte. 

"■'  >N  OSTANTE,   giv,  iefTen   ungeadjftt ,   iennod). 

NOSOSTANTECIIÈ,  con/.  [Contuttoché]  obfd)on, 
el'.il'ii,    iti   alle  Ìcju  ,   iafj . .  .  . 

NONSOCHE,  ni.  [Un  certo  non  «o  che]  ein 
©erciffei  etttai;  ein  ©cwifTeè.  io;  reciti  nid;t  tt>aè  :  Ella 
ha    un    non   so   che   di    amabile. 

'li    sento    non    so    che    nel    cuore,    \i)    fuijle    fo 
G  :maó    in  tntinem    -£*eticn. 

XJNUPLO,   agg.   neunfad;,    neunfaltig,    neuninal. 

NOMUSANZA./j    , 

NONUSO,  m.       \  ut"'  Dl*>"nz3,  B  =uso ,    V. 


NORA,  f.   V.  Nuora. 

NORCINO,  m.  cin  20u»iar;t  (iet  (irt;  befonieeè 
mit   £cilung  ftanfet  ©ebuttèglieict   abgibt). 

It.    cin    ©tcmfdniciiet. 

It.    ein    Ser)n)cincfd;Ia4;tct. 

It,    Fig.   citi    fi;inujigct   ^uinpenbuni. 

NORMA,/.   [Squadra]   iaO   ffiintelinaf). 

§.    Fig.  ffùt  Regola,  iie  Dìotm,  Keacl ,   9ìid;cfimut. 

NORMALE,  agg.   notmal,   tegeheit. 

§.    Scuola    normale,    cine   Dìormalfcbulc. 

»NOaSETTURA,y:  ubi.   Nodritura,   V. 

NORT  ,    {  m.  [Settentrione,   Tramontana]    Dìoti, 

NORTE,)  Diotien,   OTittetnadjt. 

NOSCO,  pron.  pers.    Voce  poet.  e  ant.  mie   une. 

NOSOCOMIO,  m.  T.  eie'  Mei!,  ein  Stanrc»t)au3, 
©(jital  ,    Sa(atetl). 

NOSOGRAFIA,/  T.  depisti.  Stanffjcicèbcrdn-ci: 
bung,   Dìofogtapbic. 

NOSOLOGIA  ,  f.  T.  de'  Med.  SvanEtjcitèlctjte  , 
Dìofclogic. 

NOSTALGÌA./    T.  de' Med.  iaS  ^cimwct). 

NOSTRALE,  agg.  [Nazionale]  unfctig,  ()ie(ig, 
einl)eimird),     inlaniife^. 

NOSTRALMENTE,  avv.  [In  guisa  nostrale]  nad; 
unftet   9Beife,    rcic   bei   une. 

NOSTRANO,  agg.  V.  Nostrale. 

NOSTRISSIMO  ,  àgg.  superi,  gang  unfer ,  ganj 
iet   unfetige. 

NOSTRO,  pron.  poss.   unfet,   unfctig. 

§.   oi'i'.  Delle  nostre,  roct'è  glaubt!  itcnn'è  roatjt   i|l! 

NOSTRO,  m.  Il  nostro,  ìai  Unftige,  unfet  -^ab1 
uni   ©ut. 

§.  I  nostri ,  iie  Unftigen,  unfetc  QSctfoanitcn,  tjteunbe 
u.    f.   iw. 

NOSTRÒMO,  m.    T.  di  Mar.  iet  SBootèmann. 

NÒTA,/  [Segno]  cin  OTetficidjen ,  ÌWctrmal,  cine 
Dìote. 

§.  Mettere  q.  e.  in  nota  ,  Gtreaè  aninetfen  ,  auf; 
jeidjnen. 

§.  Fare,  Farsi  nota  di  q.  e.  |Td)  Gtroati  metfen  , 
(ini   ©djcri)  (ii)  Gtroaè  ad  nolani  ncfjmen. 

§.   Fig.  Nota   d' infamia  ,   cin   ©d)aniflcc£en. 

§.   Nota  di  trascuranza,  ein  3cier/en   bon  Diadjlafligfcit. 

a)  ffùt  Annotazione,   cine   Knmctfung,   Diote. 

3)  T.  de1  Mere,  cine  Kedjnung  ,  D'iota.  It.  cin  SBct: 
iei;b,ni|i. 

4)  T.  ài  Mus.  cine  Diote,  £onieia/cn. 
§.   Nota   sensibile  ,   iet   Seiteton. 

§.  Nota  caratteristica,  principale,  iie  djatafteriflifdie 
5iote. 

§.   Nota   romana  ,  iie   róm!fi)e  Diote. 

§.   Nota  bianca  ,   cine   ()albc   Diote. 

§.  Fig.  avv.  A  chiare  note,  mit  flatcn  SfOottcn , 
gctaietjcrauè  ,   unbetrjotjlen  ,  ieutlidj. 

5)  Fig.  Nota,  fui  Voce,  2i)ott,  Saut,  %on  :  E 
con  parole  e  con  alpestri  note  Ogni  gravezza  del 
suo   petto   sgombra.   Petr. 

NOTABILE,   agg.  merfroutiig ,   tcmctfcnSJWcrtt). 

§.  3ùt  Considerabile,  onfecjnlier),  bcttadjtlid;;  it.  auf; 
t'alleni:  La  tua  veste  sia  monda,  non  lorda,  né  no- 
tabile per   nulla   singolarità. 

NOTABILE,  m.  OTeifroùtiigFeit,  ctWaè  S3cmetfenS; 
toettijeè. 

§.  I  notabili  d'un  luogo,  iie  2[ngefcl)enficn  ,  iie 
•£)onotaeioicn   ciuci   ùxtei. 

NOTABILE?<IENTE,  avv.  V.  Notabilmente. 

NOTABILISSIMAMENTE,  avv.  forbii  mctfttut; 
iig,    auf  iie    ineifroutiig|Ic   SBcifc. 

NOTABILISSIMO,  agg.  superi.  fcb,t  metfwutiig. 
It.   felli   aiiTcbnlid),   tjódifl  icttadjtlid). 

NOTABILITÀ,/  iie  SRctfwùtiigfcit  ;  2!nfe^nlid;: 
feit ,   25ettàd)tlid)feit. 

NOTABILMENTE  ,  avv.  mcrFreiitiig  ,  ouf  cine 
metffoùtiigc  SfBeife.  It.  anfeljnlidj ,  bettiidKlicb,.  It.  icut; 
Iid?,    augcnfd;cinlirfi. 

NOTACCÈNTO,  ni.  [-Segnaccento]  i«3  lonjcidjen. 

NOTAJÉSCO  ,  agg.    [Notariesco]   notarii'o). 

NOTAJO  ,   m.  cin   Diotat ,   Disiarmi. 

§.  Prov.  i.  Dio  mi  guardi  da  recipi  di  medici  , 
eia  celere  di  nolaj  e  da  spacci  d'usura^,  ©ott  bcl;ute 
niid}   bor   Sletjtcn  ,   Diotaticn   uni   2Bud)etetn. 

§.  Prov.  2..  Notaj,  birri  e  messi,  non  t'impacciar 
con  essi,  Diotaticn,  ©bitten  uni  ^afdjetn  gcl)c  man 
auv   iem    SKScg e;    Sutil'icn   (ini    bófe    Ol)vi|lcn. 

NOTAJLOLO,  ni.  cin  SSJinfdnotat,  cin  gecinget , 
uiibeieutenbcr   Diotat. 

2)    fine    ©dirc-iinmiartc ,    ein    ©diroiinmgiiite!    u.   f.    1». 

NOTàJLZZO,   m.   eia  2Biucelnotat, 


NOTAMENTE,  avv.  ubi.  Segnatamente,  Spezial- 
mente,  V.  i 

NOTAMENTO  ,  m.   [Il  notare]   iai    ©drroiinmcn. 

NOTANDO,  agg.  [Da  notare,  Notabile]  ju  met; 
Fcn ,    bcmetfeninjettt)  ,   mcvfnnitiig. 

NOTANTE  ,  pari.   alt.  fdjroimmcni. 

a)  pari.  at(.    bemetfeni,    anmctfcui. 

NOTANTEMENTE,  avv.  V.   Segnatamente. 

NOTARE,  v.  n.    [Nuotare]   fdjtoimmen. 

§.  Chi  sa  il  meglio  notare,  è  il  primo  a  som- 
mergersi,  icr    be(ìc    ©diroiiiimct   ctttinft    ani    etffen, 

§.  Egli  sa  notare  come  una  gatta  di  piombo,  et 
fd;nnmnu   n'ie   cine    blcicrne   Gnte. 

2)  Sut  Gjlleggiaie,  fdjroimmcn,  obenauf  fet)wimmcn, 
nidjt    untetfinfcn. 

NOTARE,  v.  a.  [Segnare,  Scrivere]  «nmecren  , 
autVidjncn  ;   it.   einfdjteiben,   aufi'djtcibcn. 

§.    uiit   Osservare,   bemerfen. 

§.  Notare  uno  d'infamia,  di  scorno,  Ginem  cincn 
©d)aiiiflcci   anbémgctr. 

2)  Notare,  fui  Cantar  su  le  note,  nad)  Diotcn  fin; 
gen ,   abftngcn. 

NOTARESCO,  agg.  V.   Notariesco. 

NOTARÌA,/        è   [Noteria]  bai  Dìotatiat,   2(mt 

NOTARIATO,  m.{   cinci  Dìotati. 

NOTARIALE,  agg.  n«tatialifcc>. 

NOTARIESCO,  agg.  notatifdj,  notatma^ig;  not*; 
ticlifdj. 

NOTARO,  m.  V.   Notajo. 

NOTATAMENTE,  avv.  V.   Segnatamente. 

NOTATLSSIMO,   agg.  superi,  di  Notato,    V. 

NOTAT1VO  ,  agg.    fd;njimmeni  ;   fdjnjimmfaljig. 

NOTATO,  pari,  di  Notare,   V. 

NOTATOJO,  m.  iie  ©d;wimmblafe,  SuftblaCc  (iet 
Sii». 

NOTATORE,  in.  ein  ©i)roinnnet ,  cin  ©desini; 
mcniet. 

NOTATRICE,/   cine  ©d;tt)immctiit. 

NOTATURA,/  iai   ©rtjroimmen. 

NOTAZIONE,/   [Annotazione]   cine  2(mnctrungr 

NOTERELLA,  /  dim.  di  Nota  ,  [  Annotazioc- 
cella]   cine   Flcinc   SInmetfung  ,   Diote. 

NOTERÌA,/  iai  Dìotatiat,   2!mt  cinci  Diotati. 

NOTEVOLE,   agg.   V.    Notabile. 

NOTEVOLMENTE,  avv.  V.  Notabilmente. 

NOTIFICAGIONE  ,/   V.  Notificazione, 

NOTIFICAMENTO  ,  m.  iie  itunicljuung  2(nfum 
iigung  ,   ?Dìittbcilung  ,   2(nieutung. 

NOTIFICANTE,  pari.  alt.  funittjucni,  anfunih 
geni,   anicuteni. 

NOTIFICARE,  v.  a.  [Avvisare,  Far  noto]  funi 
tljun  ,  anfùnbigen  ,  an|cigcn  ,  anbeuten  ;  inittbcilcn,  ju 
Wtffcn    ttjun  ,   roiffen    laffcn. 

NOTIFICATO,  pari,  bei   S3otigcn. 

NOTIFICATORE,  m.  ein  Sunbttjuet  ,  23eranutf 
inadjer  ,  2(nfuniigct;  it.  %)'mtttbt\n£pt ,  2!ngcbei,  2(n; 
jciget. 

NOTIFICAZIONE,  /  iie  5tunitb,uung,  23cFannt. 
inadjung,    2(njcige;    it.   iie    OTittlieilung  ;    2!nicutung. 

§.    fft'it   Nozione,    Scnntniii. 

§.   Sui  Dichiaramento,   V. 

NOTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Noto,  fctjt  befanivt, 
alIbcFannt. 

NOTIZIA,  /  [Cognizione]  iie  Sunic ,  jfenntnifj  : 
iai   SfBiffcn.  It.   iie   2(njcigc,    Dìadjiictjt. 

§.  Pervenire  alia  notizia  di  alcuno,  $«r  jTcnntnil), 
iu   ben    Ocjten   Scinanici  gclangcn,   itim   befannt  roctben. 

K.  Venire  alia,  in  notizia  di  q,  e.  Sennini»  bon 
Gtltai  crlaugen,  roomit  befannt  roctben,  ti  etfabt;n,  i,i. 
bon   in   Sennini!;   gcfcRt  roctien. 

§.  Aver  notizia  di  q.  e,  Senntnift,  Sunie ,  Diad); 
rid)t   bon   Gtroa;   (jaben,    ci   ctfa!)tcn    tjaben;   it.   roiffen. 

§.  Dar  notizia  di  q.  e.  ad  uno,  Ginem  tvoben 
Sunie,  Diaft)tid)e  geben;  ib,n  luobon  in  Scnntnifj  fc^cn  , 
bcnaditirf;tigen ,  ci  i()in  in?ttl)eilen ,  befannt  mad;cn,  funi; 
tliun  ,  anjeigcn. 

§.  Portare  q.  e.  alla  notizia  di  uno,  Far  passare 
le  notizie  di  q.  e.  ad  uno,  iie  Sunic  bon  Gtroai  fu 
Ginei  Olltcn  gclangcn  laffen ,  Ginem  Gtseai  anjcigcn  , 
ci   il)n   iv-iffcn    laffcn.    funitljun.. 

§.  Insinuare,  Inviare  le  notizie  di  q.  e.  ad  uno,. 
Cincin  Gtlvai  fjintcrDtin/jCii ,  miuljeilcn  ,  anjeigcn,  an. 
funiigen,    onieiiten. 

§,   Di   mia    noti/.ia,   fo   bici   id;  irci!). 

S.  T.  di  logica.  Notizia  prima,  fin  Massima, 
Assioma  .  bet   £>au))tguinifatj,    iai   2Ipioin. 

NOTIZIETTA  ,,/:  dim.  di  Notizia,  tmc  ocvi«3« 
Stnnmiii;    cine   unbeteutenic   3cad;tid;t. 


NOT 


NOT 


NOV 


NOTO,  tipg.   |  Corrosi  iuto  ,    Minifesto]    Mentii. 

t;     Far   nulo,    brfannr    iii>i4k» .    funi    ttjun,    anjcigm. 

t)     Mal    nulli,   Wcnig    bcfannc. 

>OTO,  m.  [Vento  meridionale]  tei  ©uttvint  , 
SD  ii  logiivinb. 

BOTOLA,  1/  oVm.  ci»  Mté/m,  chini  Siete, 

HO  TOLETTA  ,  j  Wnmeefimg. 

ROTO  MÌA,/  [Anatomia]  tic  Qdiatomic,  3crglie: 
ierung  ;  3etCjliebeeun}tfun(I. 

t.    Par   notoniia,  jerglietern,    anoteniircn.   It.  jctlcgcn. 

5.  Fig<  F'ar  nolomia  di  alcuno,  (ìincn  in  ©iurte 
(«UH. 

§.  Far  rotonda  di  alcuna  cosa,  tur  Considerarla 
minutamente)  G'ucaù  jccgtiticcn,  genau  iiberlcgcn  ,  Ir. 
traeteli. 

NOTOMÌSTA  ,  in.  [Anatomista]  ciu  3etglicictct , 
Sliiacemìftr,    2Iuaeom. 

NOTOMÌST1CO  ,  agg.  ematomii*. 

NOTOM1ÌZZA  (ha),  f.  dim.  di  Notomia,  fine 
fn  ite  3erg.lit0erung. 

MOTOHIZZARE  ('Isa),  v,  n.  anateintten,  sceglie; 
tern;   jcrlcgcn. 

6.  Fig.  Notomi/zare  una  storia,  un  discorso,  fine 
©efdndju .  SSctc  sceglieteti!,  in  icjrcn  cinjelnen  ìljeilcn 
i,;imii    l'Ctradtten. 

NOTOMIZZATO,  part.  tei  <Sotigen. 

NOTORIAMENTE,  ow,  [Manifestamente]  noto: 
fifa),    allbcfannt ,    tvcltfuntig. 

NOTORIETÀ,/,   fcic   Sunibarfcit,   SRudibatfcit. 

NOTÒRIO,  agg.  [Manifesto]  befannt,  altbcfannt , 
vceltfuniig ,   notetifdi. 

NOTOSO  ,  agg-  F!g.  [Macchiato]  befleeft:  Che 
non   lia   il   cuor  noioso  di   malvagi   pensieri, 

NOTRICAMENTO  ,  m.   V.  Nutricamelo. 

NOTRICANTE  ,  pari.   alt.   V.   Nutricante. 

NOTRICARE  ,  v.  a.   V.  Nutricare.     • 

NOTTAMBULISMO,  ni.  [Sonnambulismo]  taf) 
Sìadjtnjantcln;  iai   £>cUfel)c» ,  tei   magnetifd;e   ©d)Iaf. 

NOTTÀMBULO,  m.  [Sonnambulo]  ein  <Tiad;t; 
Itjnblcr,    Sìadjtrcanttct ,    STiontfudirigci. 

NOTTARE,  r.  11.  [Farsi  notte]  nac&ten,  9ìad;t 
fretien. 

NOTTATA  ,  /  (ine  game  Storce,  einc  9ìad;t  tutd). 

ì;.  Ancora  una  nottata  e  poi  mona,  nodi  cine 
9iad)t,   iann   flirbt  er. 

NOTTE  ,/  iie  SKadjt. 

§.  Notte  buja,  atra,  fosca,  iie  iunfic,  fdjirarje , 
tuffi!  9ìaa)t. 

§.   Notte  alta  ,  lunga  ,  tic   tiefe  ,  fange   STiad)t. 

5.  Notte  cheta,  tranquilla,  tacita,  cieca,  orrida, 
trista,  tic  (lille,  bctfcbrcicgcnt ,  iunfle ,  fd;aucrige.  tvau; 
noe    9iad}t. 

tj.  Notte  umida,  rugiadosa,  chiara,  serena,  cine 
f.-uditc,    ttjauige  ,   tjelle,   tjeitetc   9iad;t. 

fi.  SuIP  imbrunir  della  unite  ,  dei  cinbrcdjentct , 
tairinefniet  Siadit,   in  ter  Slbc&iainmcrung. 

5.  In  sulla  mezza  notte  ,  A  mezza  notte ,  miete» 
in   tei  tfiadjt,   uni   OTittetnadit. 

tj.  Di  notte,  Di  notte  tempo,  ice  9ìarf;cè ,  jut  Jiatfjt, 
bei,   in  tet   3ìad)t,  jut   2ìad)tjcit. 

5.  Levarsi   di   notte,  la   notte,   ice  Sìacbtè   aufflctjen. 
§.  Alle  due  di  ,  della  notte,  um  jroci  tltjt  91«et>tè, 

in    ber   Siadjt. 

§.  Un  pezzo  fra  notte,  mitten  in  Set  9ìad;t,  {in 
intuii   in   Oic   SJìodjt   'jinein. 

tj.   A   tarda   notte,   bei,   in   fvatet  9ìadjt. 

§.  A,  Di  notte  oscura,  bei,  in  finfietcr ,  bunffer 
:\.idjt. 

tj.   Notte  ferma,  fitta  ,  tic  tunfclfle  9iadjt. 

§.  Passar  la  notte  in  qualche  luogo  ,  tic  9ìad;t  ir; 
genirec.  gubrina.cn  ,   irgenttvo   ùbcrnadjtcn. 

6.  Una   notte,   cine   STiadic   lang,   turd). 
§.   Euona  ,  Felice   notte!   rjute   3iad;t! 

§.  Augurare  ,  Dare  la  buona  notte,  gute  9ìad)t 
wùnfdjen. 

§.  Dur  la  mala  notte  ad  uno,  Gincm  cine  unrutjige 
r.aaje   inadfcn. 

g.  Fig.  Buona  notte!  gute  Stadjt!  ti  i|l  tvA  !  (mie. 
niir.    mie  it;m),   id)   bin   (er   ifl)   eerloren! 

§.  Prov.  1.  E'  non  è  ancora  andato  a  Ietto  chi 
ha  da  aver  la  mala  notte,  ti  i(l  ned;  nii;t  aller  ìage 
BtJin». 

tj.  Piov.  2.  A  gran  notte  gran  lanterne  ,  grofie 
Urici  ertoricrn  gioiic  3WitteI,  auf  cine»  gtoben  Jtlor>  gc; 
béri   rin   greber   Kcil. 

■j.)  Fig.   Notte,  fiir  Oscurità  ,   iie  'Judit,   3>unc"cl()cit. 

§.  La  perpetua  notte,  iie  croige  7ttti)t ,  ter  elvige 
£fl)I«f.   It.  civigc  3ìad;t,  S3linit,cit. 


NOTTETÈMPO,        •         ..    _  .    .      _    , 
•NOTTETÈMPORE,}  Ml  *"  ^i,'i<" '   3!*4'- 
§.   Di   nottetempo,   jur  9iad)tjcit,    in   ber   3iad)t. 
NOTTILUCA,/    7'.  e/e'  Nat.  ter  SìadjtltudiKr. 
NOTTILÙCO  ,    agg.    in    e«r    3ìae(;t,    ini    2)unfeln 
leud;tcn6. 

NOTTÌVAGO  ,  agg.  nad;trdttvatmciit. 
§.    Un    nottivago,   ein    ^arbtfcbniariucr. 
(^.    \'ita    nottivaga,    ein    naditfdiivàrincuìcè    Scbcii. 
NOTTOLA,/   (ine   béiicrnc  Jtliiite,   ci»   ©diicbcr. 
a)    Sur   Pipistrello,    cine   Jlcbcnnaufj. 
3)    T.  de"1  Lega.   Nottola   della   pialla,    iet    -^obel; 
rcil   (  ice  laè   (Jii'en   ft(lt)alt.). 
§.    '/*.   de"*  Slugn.  bie   5flav^er. 
NOTTOLÀTA.y:   [Nottata]  cine  ganje  S!a(t)t. 
§.    Aver   una   buona   o  cattiva    nottolata,   (ine   gute 
ebcr   fd;ledite   3ìad;t   baben. 

2)   Sur  Andamento  di  notte,  vagando  qua  e  là  a 
guisa    di    nottole,   iie   Kaditfdinjarincrei. 

NOTTOLINA,/.      I  e/7ro.  di  Nottola  e  Nottolo, 
NOTTOLINO,    m.   |   cine    rieine    Slinfe.    It.    einc 
flcinc    fflciermauè.   It.  (  im   ©4)cri  )    bic    ®urgel:   Acciò 
sul    letto   poi   di    Balocchino   Se    gli    faccia   serraie    il 
nottolino.   It.   ber  Sablfopf. 
§.    7'.   de"1  Mugn.  tic   #la)!i)cr. 
NÒTTOLO,   m.    [Nottola]   cine  Jlebetniauè. 
NOTTOLONE,  m.   Fig.  ein   9ìaet)tf(t)n>órm«r. 
NOTTUHLÀBIO,  m.    T.  a"  Astr.    *aè  STiotutla; 
bium,   ber   STiaditnjeircr  (Snfìruiuent ,   ii<   £ór)e    ice   Sieri: 
firmò   |u   finier). 

NOTTÙRvO,   agg.  naditlid;. 
§.   Vigilie   notturne,   Jìadjtivadjcn. 
§.   Viola   notturna,   iie   Sìadjtbiole. 
§.  Spemi  ,   Spiriti  ,  Fantasimi    notturni  ,    9iaer)tgc: 
fpcnffcr,   3iad;tgeifler. 

§.   Visioni   notturne,   nadjtlidjc   (Jrfdjeinungen, 
§.   Uccello   notturno  ,   ein   9ìiid)tbogeI. 
NOTTURNO,    uni,    [Di   rotte]    9!act}t  ,    in    icr 
Sìadjt:   Io  esco   vespertino  e   tornerò  notturno, 
NOTTURNO,   m.    T.  Eccles.  iie   Jfiacbtmette. 
§.  Il  primo  notturno  ,  iie  irci    erflcn    ffalmcn    ber 
Jìnditmcttc. 

NÒTULA,/.   V.  Notola. 
NOVA,/.    T.  di  Mar.   cine   £cringèbuff. 
NOVACÒLITE,  /     T.  de'  Nat.    iie  Wadt  .  ier 
Sl)onfd)icfcr  (befonicrè   ju    ©djlcifflciiun). 
NOVALE  ,  agg.   [Maggese]   brad). 
§.    Campo   novale,   ein   graditeli. 
It.   Teireoo   novale,   angefdjivcinuucè  ,    au^getrorfneteò 
Srirtid;. 

NOVAMENTE,  avv.  V.  Nuovamente. 
NOVANTA  ,  agg.   num.   tuunjig. 
NOVANTÉNA,/   V.   Novantina. 
NOVANTÈSIMO,  agg.  num.   ice  ncunjigfle. 
NOVANTINA./    cine    3at)(,    roorin    neunjig    auf: 
gctjt.    It.   cine    2lujal)l    bon    luunjig  ;   cinige    uni    neunjig  , 
etnia    neunjig. 

NOVANTOTTO  ,  agg.  num.  odjmnincunjig. 
NOVANZA,/.  iti.  Novità,  V. 
NOVANZÈS1MO  ,  "agg.     num.    ber    fedjèunbneum 
jigHc. 

•NOVARE  .  v.  a.   u6l.   Rinnovare  .  V. 
•NOVASTRO,  agg.   ubi.   Nuovo,  V. 
NOVATO  ,  part.  di  Novara,   V.  It.   neuerfunirn  , 
eùtjlid)  entierfe. 

NOVATORE,   m.   ein  3ieuerer ,  9ìeuerung6fud)tigct  , 
ler   Sìcurungcn   (infutjrcn   miti. 

§.   I   novatori,  bie   'Jicuerer,   iie   fttfytt. 
NOVAZIONE,  f.    T.   Leg.    iie  Jieutung ,   Brian; 
ietung    (cince   GonlraFtcè). 
a)    Sue   Innovazione,    V. 
NOVE  ,   agg.   num.   netin. 
NOVECENTO  ,   agg.  num.  ncuntjunbcrt. 
NOVELLA,/,    cine    Siofclle  ,    <irjal)lung.    It.    ein 
37ìórd)cn  ,    cine    Sal'cl. 

§.    Novelle,    ©efdjidjten,    Scinge:     Ella    mzi    a    cosi 
fatte  novelle   non    intenderebbe.    BoCC.   G.    2.    N.   9. 
§.  Mettere    in    novelle  ,    fui     Burlare  ,     Deridere  , 
bcrpottrn,    juni    SefvSte   madien,    aiièladjcn. 

2)  Sur   Favella,   iie   ©)>rad;c,   SHcle:   Perchè  nostra 
novella  ci  ristette.  Dante  ikf.  25. 

3)  Novella,   cine  Sieuigfcit,   9ìadiiicr)t. 

4)  Sur   Ambasciata,    V. 

§.   Novelle  da   roba,    9iad;rid;tcn,    tie    fin    Srintgeli 
roccr!)   (ini. 

5)  Novelle,  plur.    Sui    Ciance,   Chiacchiere,  ©e; 
rd;niatj  ,   unnulu   Iffc'Ofii. 

It,   Sài  (Querele  ,   Romori  ,  Slagen  ;    Ne   fece   una 


lunga  e  gran  querimonia,  e  furon  le  novelle  e  tu- 
bazioni  molto  grandi. 

6)   Novella,   fùr   Vulva,  iie  tweiblidje   ©djain. 

HOVEl.L\CCl\,  J.  pegg.  di  Novella,  cine  fd,led)tf 
(Jtjaldung,  ci»  elcnieO  ?D7àrd)cn  ;   it.   cine  (Riedite   3!aebrid)(. 

NOVELLAMENTE  ,  avv.  [Di  nuovo,  di  fresco] 
ueulidi ,   neuetiingè  ,   boi   furjei». 

NOVELLAMENTO  ,  m.  [Racconto  di  novelle] 
iaè  (Jijóljlcn,  Snaidi(nrijat)Ien  :  Ogni  bel  diporto  di 
cene,  di  balletti,  di  giuochi,  di  novellamenli ,  di 
amori. 

NOVELLÀRA,/   T.  de'Giard.  cine  5(tt  ^ntl^- 

NOVELLAKE,  v.  n.  Dlobcllen,  0(fd)id)t(n  ,  SDtòrs 
er)en   erfinim ,   erjal)len;  it.   erjal)Ien. 

2)  Sut   Chiacchierare  ,   fd;i»al}(n  ,  flapftXtt, 

3)  Sur   Rinnovare,  V. 

NOVELLATA,/  cine   Salxl,    ein   SBcibcrinnrdirn. 
NOVELLATORE,    m.  ein  Srjjljlcr.    It.    ein  9ìo: 

bcUenfdjteiber. 

NOVELLÉTO,  m.  T.  design,  cine  junge  SDei.i: 
rjflnn,mig. 

NOVELLETTA,  /.  dim.  di  Novella,  cine  Heine 
tjrjarilunq  ,    ein    OTardicn. 

NOVELLIERA,/   (ine   OTard)ener;al)lerin. 

§.   Sur   Pettegola,   cine   Slatfdje  ,   einc   'Plapvertafdir. 

NOVELLIERE,  |  m.  ein  Stjàftlei,  »;àrd)C"crjàl'ler. 

NOVELLIERO,)  It.  rin  5tlatfd;maui  ,  &int«btin: 
ger ,    ^(ngebcr. 

§.   Sur  Messaggero,  ein  23otc. 

NOVELLIERO,  agg.  La  novelliera  fama  ,  CaS 
9leuig(ciccn    bringenbe   (Srrud)t. 

NOVELLINA,/   V.   Novelletta. 

NOVELLINA  ,/  cine   efibare   Sfflurjff. 

NOVELLINITÀ,/  iie  SJieu^cit  ;'  Stifdifjeie. 

NOVELLINO,  agg.  [Nuovo]   neu ,    nodi  neu,  frif,^ 

§.  Cavolo  novellino  ,  Cipolla  novellina  ,  junger 
Sol)!  ,   cine   junge   3wicbcl. 

§.    Uomo  novellino,  ein  Cìeuling  ,  uiierfaluner  iWcnf.l). 

NOVELLISSIMO,  agg.  superi,  di  Novello,  ganj 
neu,   ganj   Jung,   ganj   frifdj. 

NOVELLISTA  ,  m.  ein  JìcbeUenctjabJd.  It.  ci» 
SJÌobellenfdirciber.    It.   ci»   JicuigFcitèftJmer. 

NOVELLÌZ1A  ,/   V.  Primizia. 

NOVELLO  ,   agg.   [Nuovo]    neu  ,    frifdj. 

§.   Sui   Giovane,   Jung;   it.   junger  :   Plinio  novello. 

§.   Bue,   Toro   novello,   ein   junget   ù.i)i,   ©tirr. 

§.   Di   novello,   neulid; ,   ncueriingè ,  boi   furjein. 

§.  Per  novello,  in  neucrer  3eit:  Molte  fiale  e  pei 
antico  e  per  novello  s1  è   provato. 

§.  Vendere,  Comprare  frutti  a  novello  ,  Srudite 
auf  icm    paline,    auf  icn    tDaumcn   berfaufen ,    faufen. 

2)   Novello  ,    fui    Inesperto  ,    unerfabren. 

fi.   Un    [uomo]    novello  ,    ein   Sìculing. 

NOVELLOZZA  (Isa),  f.  [Novella  giocosa]  ein 
lufligcfi,  fdjerjljaftcè  SKatdjcn,  .J'iflcidjcn,  cine  fleine  ì\n: 
belle. 

NOVELLUCCI A  ,  I  /  dim.  di  Novella,  fine 

NOVELLUZZA,  (Isa)  ,  |  fleine  3ìob(Ue,  ein  fler. 
neè  ,    unbeicutenicè   OTardjen  ,    0cfd)id)td;en. 

NOVEMBRE  ,  ni.  ber   SJvobembet ,   SBintermiMiat. 

NOVÈNA,./.    T.   Eccles.   iie   neuntagige    2lnbad|t. 

NOVENARIO,  «gg.   [EndecasillaboJ   ncunfolbig. 

NOVENDIALE,  agg.  neuntàgig,  reaè  neun  ìagt 
iauert. 

NOVÈNNIO,  m.  ein  3cittaum  ben  neun  Safjrfn , 
(in   Jiobcnnium. 

NOVERARE,  v.  a.  [Annoverare,  Numerare] 
jatjlrn.    It.   jujàfilen ,    beijàtjlcn. 

NOVERATO  ,  part.  ie6   2?c-ri.jrn. 

NOVERATORE  ,  m.  -trice, /.  (in,  eine  3ab(tr 
—  in  ,    irr ,   iie   jal)It. 

NOVERAZIONE,  /  iie  3àl)lung  ,  tao  3ablrn  , 
Slufiàtjlen-,    ^crrrdjncn.  . 

§.  F'.ir  noverazione  ,  sabini  ,  aufjaMen,   rjerredjnen, 

NOVÈRCA  ,  /  Foce  lat.  ubi.  Matrigna  ,  rine 
©tiefinuttet, 

NOVERCALE  ,  agg.  fliefinutterlidj. 

NÒVERO,  m.  [NumeroJ   cine  3at-l. 

NOVÈSIMO  ,   agg.  num.    [Nono]    tei  neunte. 

NOVILUNIO  ,   in.   icr   iTicuinoni. 

NOVISSIME  ,  «n».  [Ultimamente]  neulidi,  neucr: 
cinge  ,   Ictjcbin  ,   jùngfl. 

NOVÌSSIMO,  agg.  superi,  ganj  neu,  nod;  nie  gè; 
felini.   It.  Sue   Ultimo,  iet   allcrle§te. 

§.  I  quattro  novissimi  ,  iie  bici  leRten  Singe  (tei 
lot  ,   Ìa6   @crid>t,   iie   £S!Ie  ,   Ìa6   'Pataiieè). 

§.  Novissimo  di  ,  Il  novissimo  bando  .  ter  jungtle 
2ag  ,   ini  jungfle   0erid;t. 


NOV 


NUD 


NUL 
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NOVITÀ,  [poet.  NO  VITADE,  NO  VITATE]/ 

iie   Slcubcit.    It.   cine   neuc,   nie    gefcfjcnc    ©adje. 

§.  Far  novità  coutro  alcuno,  Srttaè  gegcn  Slnen 
aufbringcn  ,    crfinncn. 

NOVÌZIA,/,  einc  Cobite  (9!onne  watjreni  iet  <Pto: 
bejeit). 

§.   Sue  Novella   sposa  ,   einc   junge  (Stjcftau. 

*NOVIZIÀTICO  ,  m.  ubi.  Noviziato,   V. 

NOVIZIATO  ,  m.  iaè  Jìobijiat  (^tobcteit  iet  Or: 
ienègeiftlirftcn). 

It.   Fig.  iie  Sctjtjcit  ,  'Probeieit. 

NOVÌZIO,  m.  [Novizzo]  ein  OTcbije  (angctjcnict 
3Tìónc£)). 

It.   Fig.  ein   SJJculing ,    unctfafjtncr   OTcnfi;. 

NOVÌZIO,  agg.  [Novizzo,  Novello]  neu  ,  Jung  , 
unetfatjren. 

NOVIZIONE,/  ubi.  Nozione,  V. 

NOVÌZZA  (tsa),  f.  cine  9iobijc.  It.  $ùt  Sposa 
promessa  ,   cine   betlobte   SStauc  (fclten). 

NOVIZZO  (tso) ,  m.   V.  Novizio. 

NOVIZZO,  agg.  V.  Novizio. 

NOVJZZÒTTO,  m.  ein  ictbet  ,  feifiet  Sìobijc. 

NOVO  ,  agg.   Foce  poet.  Nuovo. 

NOZIONALE ,  agg.  jum  SBiffen ,  jut  Senntnifi 
gebótig. 

NOZIONE,/  [Cognizione  particolare  di  q.  e] 
iie    ffcnntnifi  ,    iaè   SÈBiffcn  ;    it.    tee   SScgtiff. 

NÓZZE  (Afe),/  plur.  [Matrimonio,  Maritaggio] 
iie    £o4)}eit  ,    -£>citatt)  ,    Kctetiliifjung  ,    XSetmóijIung. 

§.  Invitare  uno  alle  nozze,  Sincn  jut  £ocf)jcit  la; 
ieri. 

§.   Nozze  reali  ,    fónigliiicè  ,   fiitftlidjcè   Scilaget. 

§.   Convitato   di  nozze,   ein   £o<$icitgaf). 

§.  Fare,  Celebrare  le  nozze,  £>oijjeic  tjaltcn  ,  ma; 
4>cn  ,   feicrn. 

§.  Passare  alle  seconde  nozze  ,  jut  jweieen  Gfje 
fa;tei(en  ,   (ii)   njicietbeitjcitattjcn. 

§.   Andare   a,   alle   nozze,   jur   -fjoaVit  gc(;en, 

It.  Fig.  Andare  a  nozze  ,  Govaè  fctjt  gcfaUcn:  Che 
quanto  gli  eran  più  dipinte  sozze  ,  Tanto  a  lui  più 
pareva   andare  a  nozze. 

a)  Nozze  ,  flit  Convito  di  nozze ,  ict  -Jlofljjcit; 
faVnauè  ,   iaè   £oo;scitfeff. 

§.  Far  le  nozze  co1  funghi  ,  o  co1  fichi  secchi , 
fefjr   fatg   fein  ,    cine  àtmlidjc   .£)0a?jcit   auètiijtcn. 

§.  Prov.  Aver  più  che  fare,  eh1  a  un  pajo  di 
nozze ,   fot  ©cfa^aften   njeiet   ein   noi)   auè  reiffen. 

NOZZERESCO,   agg.   ^odjjeitlii;. 

NOZZOLINE  ,/  piar,  eine  Heine  £>oÌjieit. 

NUBADDENSATORE ,  m.  Foce  poet.  iet  2Bo(; 
fentfjutmet,  933olf cnscrctcfer :  Il  nubaddensatore  Austro 
piovoso. 

NUBE  ,  /.  Foce  lat.  e  poet.  [Nuvola]  iie  933o(fe, 
iaè   ©e»ólf. 

§.  Fig.  Lasciato  ancora  in  nube  ,  noti)  im  2)unfcl 
gclaffeu,    unaufget)cllt ,    unaufgeflatt. 

NUBIADÙNA  ,  m.  Foce  poet.  ber  <H3otfcnfamm: 
Ice ,    2BoIfentt)iitmet  :   11  nubiaduna   Giove. 

NUBICALPESTATORE  ,  m.  Foce  poet.  ict  Sffiol: 
tenfiampfet ,  ®  olfcnfdjtcitet  :  Il  brigliadorato  Pegaso 
nubicalpestator. 

NUBÌFUGO  ,  m.  Foce  poet.  »er  2Bolfenf<ljeu<f>ct , 
SEDoIfcntrcibcr. 

"NÙBILA  ,  /  ubi.  Nuvola  ,  V. 

NUBILE  ,  agg.  [Da  marito]  mannbat  :  Una  fan- 
ciulla  nubile. 

§.  Gli  anni  nubili,  l'età  nubile,  iie  mannbaren 
lìatjrc  ,  iaè  mannbare  elicer  ,  iie  HUannbatfcit  :  La  fi- 
gliuola  uon   era   ancora   negli  anni  nubili. 

NUBILETTA,/.   [Nuvoletta]   ein   SBÓIfdjen. 

NUBILTÀ,  [poet.  NUBILITADE  ,  NUBILI- 
TATE]/   fcewólfteè,   ttubeè  SOBettcr. 

CUBILO,         |  agg.  Foce  lat.  V.  Nuvoloso,   It. 

NUBILOSO  .  j  T.  d'Astr.  Stelle  nubilose  ,  9ie-. 
belfietne. 

NUBIOLA  .  /   cine   2ltt  SBeinttaubc. 

NUBIPENETRANTE,  agg.  Foce  poet.  iie  2Bob 
fen  iutdjbtingeni  ,  iutii  iie  SBolfen  iringcni  :  la  nubi- 
penetrante  eccelsa    cima. 

TUBOLOSO  ,  agg.  V.   Nuvoloso. 

NUCA./,  ice  Sfìaefen,   iaè  ©enict. 

NUDAMENTE,  aw.   naefeni,   blofi. 

§•  Fig.  Jut  Chiaramente ,  Schiettamente  ,  unber: 
icblcn  ,    offen  .   fiat. 

NUDARE,   v.  a.   entblófien ,   naefeni   auèjiefjen. 

§•  Fig.  Sut  Spogliare  ,  Privare  ,  entblófien  .  te: 
rauben. 

NUDATO  ,  pari,  ice  Sotigen. 

Dizionario  It.-Ted.   Fol.   I. 


NUDELLO  ,  agg.  Nudo  nudello  ,  9anj  nactt  :  Ella 
si  leva   nuda  nudella   fuori  del    suo  letto  pulito. 

NUDISSIMO,  agg.  superi,  di  Nudo,  ganj  nactt, 
fafetnaeft. 

NUDITÀ,  [poet.  NUDITADE  ,  NUDITATE]/ 
iie  Sìaefttjcit ,   S3lófie ,  iaè  Sìacfte. 

NUDO ,  agg.  [Ignudo]  nacteni ,  nactt ,  blofi  ;  it. 
unbeflciict ,   unbeieett. 

§.  Nudo  nato,  ganj  nactt,  Modo  basso,  f)>!ittctfa: 
fetnactt  ,   fo  rcie   Sincn   @ott  gef^iaffcn   t)at. 

§.   Uccellini   nudi,   nactte,   unbefieictte   Sunge. 

§.   Testa   nuda,   bloflct   Sopf.   It.   ein   Saljlfopf. 

§.   Piedi  nudi  ,   blofic   Sufie. 

§.  A  pie  nudi  ,  mie   blofien  Sùfien  ,   batfufi. 

§.   Nudo  e  crudo  ,   nactt  uni   blofi. 

§.   Andar  nudo,   nacteni;  it.   unbewaffnet  ge^en. 

§.  La  nuda  terra  ,  iie  nactte ,   blofic  Stic. 

§,   Spada   nuda  ,  ict   blofic ,    blanfe   ®cgcn. 

§.   A   nudo,   In   nudo,   nacteni,    blofi,   unbeflciict. 

a)  Fig.  ffiit  Spogliato,  Privato,  entblófit,  betaubt, 
atm. 

§.   Nudo   d'  ogni   cosa,   bon   21llcm   entblófit. 

§.  Nudo  di  amici  e  d1  ogni  altro  aiuto  ,  otjne 
ffteunie ,  uni  bon  allei  ^?ùlfe  entblófit ,  einfam  uni  bei; 
lalTcn. 

§.  Nudo  d1  ogni  merito  ,  ganj  betiienfìloè ,  otjne 
iaè   getingfte   SSetiienft. 

NUDRICARE  ,  v.  a.  V.  Nudrire. 

NUDRIMENTO,  m.  [Il  nudrire]  iaè  Stnà£)tcn , 
iie   Stnàtjtung. 

§.   5ùt  Alimento  ,  iie  3ìat)tung. 

§.  Cibi  di  buon,  di  gran  nudrimento,  naljrtjafte , 
ftaftige   ©locifcn. 

§.  Nudrimento  della  fiamma  ,  Sìatjtung  fai  iie 
Slaminen  ,   iBtennffoff,   Stcnnmatctial. 

§.  Fig.  Dar  nudrimento  a  q.  e. ,  Sttfaè  natjtcn  , 
untett)alten. 

NUDRIRE,  v.  a.  [Nutrire,  Alimentare]  nàijren, 
cma()ien  ,   ettjaltcn. 

§.   Nudrire  un   bambino,   ein   Sini   nafjten,   faugen. 

§.   Nudrirsi  ,   fécf>   nafjren  ,   fit^   etnàb,icn  ,    Icben. 

a)  3ut  Educare  ,   aufjietjcn  ,  etiietjcn. 

3)  Fig.  Nudrire  odio,  affetto,  £)rtfi,  Sicbe  natjicn , 
tjegen. 

§.  Nudrire  sentimenti  contrarli ,  cntgcgengefc^tc  ®e. 
(innungcn  ,   Sftcinungen   tjegen. 

§.  Nudrirsi  di  speranze,  fi)  init  ^)offnungcn  nat): 
ten  ,  fctjineicfieln  ,  ^offntingen  t)cgen. 

NUDRITO  ,  part.  ice  SBotigcn. 

NUDRITO  ,  m.  ubi.  Allievo,   V. 

NUDRITORE  ,  m.  -trice,/  ein,  eine  Stnàtjtet 
— in  ,   ©itjaltet — in. 

It.  3ut  Educatore,  ein,  cine  Sijicfjet — in,  ein 
'Pflegebatct ,   cine   ^Jflegcmutter. 

NUDRITURA,/  V.  Nutritura. 

NUGATORIO  ,  agg.  unnii^ ,  leet,  gctjaltloè  :  Di- 
cerie,  Parole  ,  Ciance  nugatorie. 

NUGAZIONE,/   ubi.  Baja  ,   Burla,   V. 

NUGOLA,/  ubi.  Nuvola,  V. 

NUGOLAGLIA  ,  /  ubi.  Nuvolaglia,   V. 

NUGOLATO  ,  m.  ubi.  Nuvolato ,   V. 

NUGOLETTA,/  ubi.   Nuvoletta. 

NUGOLETTO  ,  m.  ubi.  Nuvoletto  ,  V. 

NUGOLO,  m.   ufcl.   Nuvolo,   V. 

NUGOLONE,    m.  ubi.  Nuvolone,   V. 

NUGOLOSITÀ,/  ubi.  Nuvolosità,  V. 

NUGOLOSO,  agg.   udì.  Nuvoloso,   V. 

NUGOLUZZO  ,  m.  ubi.  Nuvoluzzo  ,  V. 

NUI  ,  pron.  pers.  ubi.  Noi  ,  V. 

NULLA  ,  m.  [Niente]  nid>tè  ,   iaè  STiio^tè. 

§.  Dare  in  nulla  ,  niijtè  auèiiajten  ,  nid;tè  boli; 
btingcn. 

§.   Non   ne   perder  nulla,   glci<f)cn  ,   a^nlia^   fein. 

§.  Uomo  da  nulla,  ein  Saugenia;tè.  It.  V.  Niente. 

NULLADIMÉNO,  aw.  [Nientedimeno,  Non  di- 
meno]  nitfytèiefiowcnigei ,   iennod) ,   ieffen   ungeadjtct. 

NULLAMANCO  ,  aw.  V.   Nulladimeno. 

NULLAPIU  ,  aw.  otjne  @lcio>n ,  niijtè  iatiibei  : 
Nell'estremo  occidente  une  fera  è  soave  e  queta 
tanto,  Che  nulla  più.  Petr.   cabz.   3i.  3. 

*NULLEZZA  (lsa),\    ...     _.  ,  . 

NULLITÀ,  \^   Ì,C  3!l*"3""- 

§.  La  nullità  d1  un  contratto,  iie  Ungiiltigreit  ei; 
ncè   SBetctageè. 

§.  Dar  di  nullità  ,  beiniijten,  fui  nicljtig  etflaten  , 
aufljeben  ,    annullircn. 

NULLO,  m.   [Niuno,  Nessuno]   Sìicinani,    feinet. 

It.  ijiit   Nulla  ,  nidjtè. 


NULLO,  agg.   feinet. 

§.  iJiii  Invalido  ,  unguttig  ,  nuli  uni  nii)tig  :  Il  che 
non   facendo  questa  capitolazione   fu   nulla. 

6.  3ut  Inutile,  Vano,  betgcblii»,  unnii^  ,  umfonfl  : 
Ma  ogni  ajuto  era  nullo. 

NUME,  m.  [Deità]  cine  ©ott^eit,  ein  tìlott.  It.  iie 
tjiminlifd;e   9D7a4)t.    It.   ein   ©eliger. 

NUMERABILE  ,  agg.  gabbar. 

NUMERALE,  agg.  numetal ,  jut  3ot)(,  jum  3a^: 
len   get)ótig. 

§.  m.  T.  di  Gram.  Il  numerale  distributivo  ,  iie 
Sinttjcilungèjat)!:   Una  decina  ,   ventina,   trentina   ec. 

§.  Un  numerale  ordinativo,  einc  Dtinungèjat)!  :  Il 
primo,   secondo,   terzo  ec. 

§.  Numerale  principale  ,  cine  £auptiat)I ,  ©tunbjdtil: 
Dieci,   cento,    mille  ec. 

§.   Aggiunto,   Nome   numerale,   ein   3at)ltt)ort, 

NUMERALMENTE  ,  aw.  nai>  ict  3ab,[. 

NUMERANTE  ,  part.  att.  jabjleni  ,  ict  jatjlet. 

NUMERARE,  v.  a.  [Noverare,  Annoverare]  jaljlen. 

§.   Numerare  le  pagine  ,   flit   Cartolare  ,   paginiten. 

§.   5ùt   Enumerare,   aufjatjlen,    ^ctjàt)lcn,   t)etui)n<.n . 

NUMERARIO,  agg.  Valore  numerario,  iet  Za*,-. 
lungèWcttt)   (ict    SKunjen). 

§.  ffiit  Contante  ,  iie  23aatf4aft.  It.  ffùt  Moneta 
corrente  ,   iaè   baarc   ©eli   (iaè   iin   Umlaufe  ifi). 

NUMERATIVO,  agg.  ,al)l«»i  ,  waè  jàljlt. 

NUMERATO,  part.  di  Numerare,  V. 

NUMERATORE,  m.  -trice,  /  ein,  eine  3a(,lct 
— in  ,   iet,   iie  jatjlcc. 

NUMERAZIONE,/  [Il  numerare]  iie  3àt)Iung, 
iaè   3at)len. 

NUMERICAMENTE  ,  aw.  [Numeralmente]  na<$ 
ict   3at)I,    nadj   3at)l   uni   Ctinung ,    abgcjaljlt. 

NUMERICO  ,  agg.   numettfclj  ,  jut  3al)I  gebótig. 

NÙMERO,  m.  cine  3af)[,  Jìummet,  3iffct.  It.  cine 
2(niat)I,   3a^I,   SMenge. 

§.    Senza   numero  ,   otjne   3at)I  ,   jatilfoè  ,   unjatjlig. 

§.   Numero  infinito,   cine  uneniliije   3at)l. 

§.  Venire  al  numero  di  cento  ec.  ,  im  3a[jlen  biè 
auf  ijuniett   u.   f.  te.    fominen. 

§.  Numero  determinato  ,  indeterminato,  eine  it: 
flimmte  ,   unbeflimmte   3at)l. 

§.  Numero  pari  ,  dispari  ,  cine  getaie ,  ungetaie 
3at;I. 

§.  Numero  semplice,  composto,  eine  einfadje,  ju: 
fammengefe^te   3at)I. 

§.   Numero  aureo,   iie  goline   3a^(. 

§.   Numero  piano  ,   iaè   'Proiuft  jTOciet   3at)lcn. 

§.  Far  numero,  iie  3at)I,  2(njat)I  betgtóficm  ,  bet: 
inc^tcn. 

§.  I  parenti  non  fanno  numero  tra  gli  amici,  iie 
33ettt)aniten  njetien  nidjt  ju  icn  Jteunien  gcted;nct ,  fini 
nia)t  untet  iie   ffteunie  ju  jatjlen. 

§.  Comprendere,  Inchiudere,  Mettere  nel  nume- 
ro, mit  untet  ict  3at)l  begteifen ,  mie  cinfijlicficn  ,  init 
iaju  tegmen ,   beijatjlen. 

§.  Essere  nel,  del  numero,  mit  untet  iet  3al)I 
begtiffen  ,   getea;nec   fein,   mie   cinbegtiffen    fein. 

§.  T.  di  Gram.  Il  numero  singolare  ,  del  meno  , 
iie   Sinfjcit,   iet  ©ingoiai,   iie   einfao^e   3at)I. 

§.  Il  numero  plurale,  del  più,  iie  Kr<et)ifcic,  SCÌe^r. 
jaljl ,   iet  fiutai. 

§.  Il  numero  del  verso,  iet  2Bo()Uaut,  SBotjlflang, 
ict   9?()t)tt)muè  ice   SSetfcè. 

NUMERONE,  m.  accresc.  di  Numero,  (im  @^crj) 
cine   gcwaltigc    3abl. 

NUMEROSAMENTE  ,  aw.  ja^Iteicb  ,  in  gtofiet 
21n<at)I. 

NUMEROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Numeroso, 
fctjt ,  àufietft  jafjlteiij.  It.  (bon  93ctfcn)  fet)t  tvotjltlingeni  , 
fctjt   fliefieni. 

NUMEROSITÀ,  [poet.  NUMEROSITADE,  NU- 
MEROSITATE]  /:  [Gran  numero]  eine  gtofie  2Tn; 
jat;I.  It.  iet  2Cot)!fIang  ,  iet  fanóne  JaU  (iet  93etfe ,  ^e 
tioicn). 

NUMEROSO  ,  agg.  jatjltcii;.  It.  wotjiriingeni  (bon 
'jJcrfoncn,   *J)ctioÌen). 

NÙMINE,  m.   Foce  lat.   V.   Nume. 

NUMÌSMA  ,  m.  [Medaglia  ,  Moneta]  cine  (alte) 
SMiinje  ,   WtìaiUe. 

NUMISMALE,  agg.  T.  aV  Nat.  Pietre  numi- 
smali  ,  iie   Sìiimmulitcn  ,   'pfennigflcinc. 

NUMISMÀTICA,  /  lic  SKùnjfunie,   SRumièmtóf. 

NUMISMATICO  ,  agg.  T.  degli  Anliq.  numiè 
matifdi.    lut   OTiinjfunie   geijótig. 

§.  Scienza  numismatica,  iie  OTunjWiiTenf^aft ,  SJImij 
funie. 
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NUM 


NUO 


NUV 


IA,|/  bic   5!unti(itut   (baè  2(mt  ,   bic 
,       I     SBiirbc     eiiicó     vajjflrid^cn     S3oC: 


NUMISMATICO,  m.  ein  SRùntfunbigft ,  PUmifc 
macitcr. 

NUMMA,/  Uìurnma  (irciSct  &aiumt'c<(lcni,fua,  auè 
t'bin.1). 

NUMMARIO,  nj^.  l'antichità  nummaria,  tic  al: 
Mn    SPlunjen  ,   bie   altt   SRunjtunbt. 

NUMMO,  m.  Foce  lai.  ein  ©ilbcrling  :  Quel  che 
'I  maestro  suo  per  trenta  nummi  diede  a1  Gi<id<-i  ec. 
lt.    ffùr  Danaro,   fine  SDìunje  ,   tin   ©clbfhirf,   (Deli. 

§.    T.  de''  Min.   nummi  diabolici  ,  Icufelèpfeniiigr. 
NUMMOLARIA  ,  f.    T.    de1  Va/,     baè    pfennig, 
frauc. 

NUMMOLARIO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Banchiere,  V. 
M  LNCI A  NTE,  pari.  att.  V.    Nunziante. 
NUNCIARE,  v.  a.   V.   Nunziare. 

NÙNCIO,   m.  V.   Nunzio. 

NUNCUPATIVO,  agg.  T.  de' Leg.  Testamento 
nuncupativo  ,  cin   miinblid;eè  5eflaincnt. 

NUNCUPAZIONE  ,  f.  Foce  lat.  V.  Denomina- 
zione.   It.   ffiir   Dedicazione  ,  bic   3ucignung. 

NUNDINALE,  agg.  foce  lai.  Lettere  nundina- 
11,  tic  JPìatftjcia>u  (23ud)flabcn  iwlcfic  Sic  Satjtmatrtc 
mi    alien    !)lom    anbeutcccn  ). 

NÙNDINE,  /.  foce  lat.  [Mercato]  ber  OTatft 
(  ber  hi  ben  altcn  SKcmern  alle  ncun  lìagc  gcfjalccn 
ivurcc  ). 

NUNZIA,/^  cine  SSctfiinbigctin ,  23otin  :  l'Aurora 
nunzio  del  di. 

NUNZIANTE  ,  pari.  alt.  berftinbenb. 

NUNZIARE,  v.  a.  [Annunziare]  betrunben ,  bet: 
funbigcn  ,    anfunbigen,    anjeigen. 

NUNZIATA,/   V.   Annunziata. 

NUNZIATO,  part.  bon   Nunziare,  V. 

NUNZIATO  ,  m.  ubi.  Nunziatura,   V. 

NUNZIATURE,   m.  V.  Nunzio. 

NUNZIATURA 

NUNZIERÌA 
idMUCtè). 

NÙNZIO,»»,  cin  23ettutibcr,  ìBertimbiger ,  2?ote  , 
2>otfd)aftet. 

§.  Fig.  Nunzio  celeste,  bet  t)inimliret)c  2?ote ,  -Jsiin: 
niclèbctc ,  ber   Gtjcngel   @abticl. 

2.)  Nunzio  [del  Papa,  Apostolico],  cin  SJiuntiuè, 
vàyftlicticr  2?otfcr)aftcr. 

NUÒCERE,  v.    a.    [Far    danno,    Pregiudicare] 
".Kibcn  ,    @d>abcn    tbun  ,   fd;ablidj ,   nan)tl)eilig    fein. 
NUORA,/.'  bic   ©d)nur ,    ©d;tt>iegertod;ter. 

§.  Prov.  Sgridare  la  figlia  ,  perchè  la  nuora  in- 
*nda  ,    auf  ben   ©act  fdjlagen  ,    unb  ben   (5fel   meincn. 

NUOTARE,  v.  n.   [Notare]   f<t)»inimcn. 

NUOTATO  ,  part.  iti  ÌBotigcn. 

NUOTATOJO,  m.  V.  Notatojo. 

NUOTO,   m.  baè   @d;tt>imincn. 

§.  avv.  a   nuoto  ,   fdjnjiinincnb. 

§.   Andare  a  nuoto  ,   fd;triinmen. 

§.  Passare  un  fiume  a  nuoto.  butl)  cinen  oMufi 
d'tvimmcn. 

g.    Salvarsi   a   nuoto  ,   (it)  iati)  ©cblvimmen   rcttm. 

NUOVA, /   [No\ella]   cine   Sieuigreic. 

§.    ÌJiit  Avviso,   Notizia,   cine   9ia<t)tid;t,   cin   23crid;t. 

§.    Dar  nuova  ,   la    nuova  ,   9iad>tid;t  geben. 

(j.  Aver  nuova  di  alcuno  ,  bon  3eincnb  STiad;nd;t 
Is.ibcn. 

§.  Questa  nuova  corre  per  tutto  ,  biefe  9ìad)tid;t 
rerbreitet   fid)   ubetall. 

§.  Questa  nuova  è  scritta  su  i  boccali  ,  baè  ifl 
line  abgcbrofdjene  @efd;iit)ce  ,  bic  ©pctlinge  auf  ben  Sa: 
d;ecn   fingcn   babon. 

§.    ffur  Nuovità  ,  V. 

NUOVAMENTE,  avv.  ncnlid),  neuetbingè,  jingfl, 
hRtbin. 

NUOVISSIMO,  agg.  superi,  di  Nuovo,   ganj  mu. 

NUOVITÀ  ,y.  bic  9ì«u^eit.  It.  cine  SKcuigfeit. 

NLOVO,   agg.  ncu  ,   ftifdj,    Jung. 

§.  Far  nuovo,    di    nuovo,  ncu   inadjen,   etneuem. 

§.  Sue  Non  più  veduto  ,  Inaudito ,  ncu ,  niege: 
fff)cn  ,   unctfjórt. 

§.    Sur  Raro,   Strano,    feltcn ,   feltfam  ,   ftemb. 

§.  Questo  mi  giunge ,  m1  arriva  nuovo ,  bici  be: 
t'rcmbct   mict)  ,    ifl  mit  ncu  .    foinint  mit  feltfam    tot. 

§.  Uomo  nuovo,  cin  Sìculing,  cin  uncrfatjrcncr,  un: 
l.rcanbcrtct  SWcnfet). 

§.  Mostrarsi,  Farsi  nuovo  di  q.  e,  ftemb,  tv. 
fljunt    ttjun. 

§.  Il  nuovo  giorno  ,  b«t  jungc  Sag.  It.  ber  fel: 
c.nìt    Sag. 

6,    Al    nuovo   giorno  ,    am    felgcnbtn   Sagc. 

§.   Uà   auo.a   stagione,   ini   >J:iil;jott. 


§.   La   nuova  età  ,  baè  3ugenbaftrr. 

§.  aw.   Di   nuovo,    ncu:   Estere   vestito  di  nuovo. 

§.  Di  nuovo,  di  bel  nuovo,  Don  neuem  ,  Don  toni, 
noi)  cinmal.    bon   frifdjcm. 

§.    Che   c'è  di   nuovo?  n>a6   gibiò   SKcucG  ? 

§.   Di    nuovo,   neulia; ,    iung.fi ,    bor   futjtm. 

§.  Per  nuovo ,  in  neucicr  3cit  :  Per  antico  chia- 
mato Arar  ,    e    per   nuovo    chiamato    Sona.    Petr. 

UOM.    ILI.. 

NUOVONA,  f.  Voce  scherz.  cine  gtofic ,  gctoal: 
ti.jc    3icuigfei(. 

NURO  ,f.  Foce  poet.  [Nuora]  bic  ©a)nut,  Sà)njie^ 
gcttC'd)tet. 

NÙTICO,    agg.   T.    degli    Agric.    Spiga   nutica  , 
cine   2(cl)re    ol)nc   **)tanncn ,    ol)ne   9ìi0)icn. 
NUTO,  m.   ubi.   Cenno,   V. 
NUTRIBILE,  agg.   ctnaljtbat. 
«UTRICAMENTO  ,  m.   V.   Nutrimento. 
NUTRICANTE,  part.  att.  nórjtenb ,  ccnaljtenb. 
NUTRICARE,   v.  a.  V.   Nutrire. 
NUTRICATO,  part.  bcè  SBorigen. 
NUTR1CATORE  ,  m.    -trice,y:     cin,    cine    <St 
nàljtcr — in,   (Jtbaltet — in,   93crpflcget — in. 

NUTRICAZIONE,/.  bic  e»nab,rung.  It.  bic  51at): 
rung,    ©peife. 

NUTRICE,/,   cine   ©tnaljtccin. 
ij.   3ùc   Balia,    cine   2finmc. 

NUTRÌCE,  m.  [Ajo]  cin  ©tjiel)cr:  Erano  molti 
maestri  e  nutiici  d'Alessandro.  =  Per  questo  non 
degnava   d'  esser  chiamato   nutrice. 

NUTRICHEVOLE,   agg.   natjrcnb,    nab,tl)aft. 
NUTRÌCIO  ,   in.  cin   Ctnatjrct.   It.    cin   7>flegcbacet, 
(Jrjictjer. 

NUTRIENTE,  part.  att.  natjtcnb,  ctnaljtenb. 
NUTRIMENTALE,   agg.   natjrtjaft ,   nàtnenb. 
NUTRIMENTO,    m.    [Il  nutrire]    baè    9iab,ten  , 
©tnaljtcn,   bic    ©inatjtung. 

§.   5ut   Alimento,  Cibo,   bic  9ìaf)rung,  ©peife,    Sofl. 
NUTRIMENTOSO,  agg.  Nutritivo,  nabrenb,  naljt. 
f)aft,    ftaftig. 

NUTRIRE,  v.  n.  [Nudrire,  Nutricare]  nàljtcn, 
cmàtjrcn.   It.   bcrpflegcn,   ctiiccjen. 

§.  Nutrirsi,  fid;  ctnatjrcn ,  fid)  ettjalten,  fid)  naljtcn,  Icbcn. 
§.  T.  dey  Med,  cinn>cid;en  unb  an  bie  ©onne  legen  : 
Il  nutrire  è  simile  all'  inumidire,  ma  è  differente 
in  questo,  che  si  fa  con  meno  umore,  e  subito  che 
è  inzuppato,  si  mette  a  sciugare  o  al  sole  o  nelle 
stufe.   It.  V.  Nudrire. 

NUTRITIVO,  agg.  naCjtenb,  n«f)cb,aft.  It.  etnabtbac. 
NUTRITO,  part.  di  Nutrire,    V. 
NUTRITORE,   m.  cin   Gtnaljret,   Gttjaltct. 
NUTRITURA,    \f.  bie    Gtnai)tung.  It.    bic  Uìatj: 
NUTRIZIONE,/  tung,   ©peife. 
NUTRIZIO,  m.   V.  Nutritore. 
♦NUVILETTO  ,  ni.  V.  Nuvoletto. 
NÙVOLA,  f.  cine  9BoIfc. 

§.    Cader  dalle   nuvole,    auè  ben   90olfen   faflcn,    (id) 
fcl)t   nninbern. 
It.   V.   Nuvolo. 

NUVOLAGLIA,/   ®cn>Sir,   SOolfcn. 
NU  VOLATO,     m.    [  Rannuvolamene]    (55c»ólf  , 
SCBcKen,    bic    25cn)ólfung. 

NUVOLATO,  agg.  Color  nuvolato  ,  ttolfcngrau  , 
cpalifitcnìcè   2Dcifi. 

NUVOLETTA,/   ì  dim.  cin  2B5lfd)cn,  cin  flcincè 
NUVOLETTO,  m.\  @cwóir. 
NÙVOLO,   m.  [Nuvola]   cine  SBolfc. 
§.   Nuvolo  di  vento,   cine  ©cutmwolfe. 
§.   Nuvolo  di   buriana,   cin   bitter   Sìcbcl   auf  ber  ©ce. 
§.   Prov.    Chi   guarda  a  ogni  nuvolo,    non   fa   mai 
viaggio  ,    >»en    Sleinigfciien    fdjrecfcn  ,    ivitb    nic    ©Cniaò 
bcllbtingcn. 

a)   Per  simil.   cine   SQèlfc  (in   ij(uffigfcitcn). 
§.   Nuvolo,   cine   SfDoIfc,    cin   3lcct  (in   Sbclllcinc-n). 
3)  Fig.   Un   nuvolo  di    locuste,  di    zanzare,    cine 
9Bolfe,    ein    @d;ttmrm   £eufd)rccfen. 

§.  Un  nuvolo  di  frecce,  ec,  cine  2Coire  ,  cin 
•ì>agel   'JHcile   u.  betgl. 

NÙVOLO,  agg.   V.   Nuvoloso. 
NUVOLONE,  m.  accresc.  di  Nuvolo  ,  cine  grofic 
SDoUe. 

It.  ffur  Densa  nube,  cine  bitte,  finfitc  SBoIte,  cine 
gtofic   SRegenWolfc. 

NUVOLOSITÀ,/  bic  SBcwólrtbcit,   2BolrenfùUe. 
NUVOLOSO,  agg.   bcrtóltt,   unnjólft,  woirig,   une 
jogtn,    trube. 

§.    Fig.    (tube ,    unmjclft. 

5'.  Mente  nuvolosa,  cin  umttsclftcr,  unmc!>cltc[  SJcrflanb, 


§.  Colore  nuvoloso,  cine  gtauc,  opali|iccnbc  Jutte  , 
wolfengrau. 

NUVOLUZZO  (tso),  dim.  di  Nuvolo,  cin  2Bélr 
d/en  ,    rieinci  (*)el»ólf. 

NUZIALE  ,  agg.   (jod)|citIi$,    bcàuilid). 

§.  La  benedizione  nuziale ,  bic  Xtauung ,  tljclidy» 
Giiifcgnung. 

NUZIALMENTE,  aw.  [A  maniera  di  nozze] 
lifducitlid). 

§.  Non  essere  vestito  nuzialmente,  nidjt  (jodjjeitlii^ 
getlcibct   fein,    tein    bulundidjc!)   Mlcib    mihabcn. 


o 


o 


;  m.  baè  O. 
§.  3)aè  O  t)at  «luci  betfd)iebene  Sauté:  einen  offnen 
tvic  in  Polo,  Gloria,  Rosa  ec,  unb  in  alien  9Bórtcrn 
auf  uolo,  olo,  olto,  oria,  orio,  orto;  unb  cinen 
g  e  fd;l  of  fen  cn,  n>e(d;cr  bein  bcè  u  fid)  natjerl,  mie  in 
l'onte ,  Ardore  ,  Ombroso  ec.  ,  ubccbaupt  in  alien 
30órtetn  auf  ojo,  one,  onte,  ore,  oso,  unb  in  alien 
jencn  mit  cincin  auè  beni  (ateinifd)cn  u  cnctlanbencn  o 
chiuso,  j.  23.  Onda  bon  unda ,  Poljia  bon  pul/iu 
Profondo  bon  profundus  ec.  ,  inbeffen  b'nbccn  bieft 
beiben  o  in  bec  'Poefic  ben  SHeim  nid)t.  —  Sé  wicb  .uid) 
oft  mie  u  bcrwcdjfclt:  Surge  fùt  Sorge,  fusse  flit  fos- 
se,  culto,   fut  colto,  ubbidire   fut  obbedire  ec. 

O,  interj.  ù.  (uin  bctfd)icbcnc  ©celcniufiànbc ,  (Ems 
pfinbuiigcn    auèjubtuetcu  ). 

g.    (bet  STicugictbe):    O,   come  si   chiamano? 
§.   (bet   93ctvunberung,   bcè   SSeifallè):    O,    felici    ani- 
me,  alle  quali   in  uu   medesimo  di  addivenne   il    fer- 
vente amor  e   la   mortai    vita    terminare  !  =  Oh ,    che 
gran   cosa   è  questa  ! 

§.  (bcè  @d)merjcè):  O,  misera,  misera  patria  mia! 
quanta  pietà  mi  stringe  per  te  ,  qualvolta  leggo  , 
qual  volta  scrivo  cosa  che  a  reggimento  civile  abbia 
rispetto! 

§.  (ber  (Ftcube,  Ucbettafduing  ):  O,  Antonio  sii  il 
ben   venuto  ! 

§.  (bee  3attlid)fcit):  O,  mio  dolce  cuor  del  corpo 
mio!   o  cara   fanciulla  ! 

§.    (bcè  ©pottcè):    O,  guardate,  ora   sta   fresco! 

§.  (bcè  Untfillciiè,  3omè)  :  O,  s'io  lo  potessi  avere 
nelle  mani  !  \ 

§.  (bcè  93crbtuf[c& ,  bet  SangcWcilc,  bcè  UcbctbtutTcè)  : 
O  ,   ve'  baja  ,  o  ,   ve'  modi  ! 

§.  (bet  SBeteitrcilIigfcit,  Sufi):  Vo"  tu  far  questa  co- 
sa?   O!  s1  i'  la   vo' fare  ! 

§.  (bet  2Dibcvfpcnfligfcit ,  bcè  Gigcnfinnè)  O,  si,  io 
non    vo'  fare  ! 

§.  (bcè  9Sctbacr)tcè,  ber  cfutdjt):  O  ,  se  noi  facessi- 
mo questo,  come   andrebbe  a    finire? 

§.  (bet  23egietbe):  C,  se  lo  potessi  avere!  se  mi 
venisse   con   esso  ! 

§.  (  bet  aSettvunbctung  ,  bcè  Grftauncnè  )  O  .  o  ,  la 
testuggine  vola  ! 

§.  (ctmat)nenb)  :  Dispiaceti  di  ricevere  ingiuria  ?  O, 
non   ne  fare  ad   altri  ! 

§.  (fktjcnb,  tjulferufcnb)  ;  O,  ajutami ,  che '1  fuoco 
mi   s'  appressa  ! 

§.  (bcè  @cljr«Ienè)  :  O  Dio  !  O  Gesù  Maria  :  o , 
che  spettro  è  questo  ! 

§.    (bcè  JDritkibcnè):    Oh,   poverino! 

§.  (bcè  2(bfd)cucè):  O,  che  brutta  bestia!  o,  che 
ceffo  ! 

O,  con/'.    [Ovvero,   Oppure]    obet. 

g.  O  l'uno,  o  l'altro,  cntltcbet  baè  Cine,  obir 
ìai  5(nberc. 

OBBEDIENTE  ,  pari.  att.  [Ubbidiente]  gefjcr: 
d)enb.    It.    get)orfam,    folgfam ,    fugfam. 

§.  Fig.  Aver  il  corpo  obbediente,  tcgcliiiótfigcn 
©tublgang    baben. 

OBBEDIENTEMENTE  ,  avv.  gcljorfam ,   fcigfam. 

OBBEDIENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Obbeilientemente,  feljt  gcfjorfam,  aufietfl  fclgfam,  aufè 
folgfainfie. 

OBBEDIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Obbe- 
diente,   ititi  gcbovfain,    febt   folgfam. 

OBBEDIENZA,  /.  [Ubbidienza]  ber  ©cbotfain, 
bie   ffolgfamfeit. 

§.   ff"t  Sommessione,  bie  Untctnjutfigfcit ,  crugramfcrei 

§.  Obbedienza  pronta  ,  esatta  ,  perfetta  ,  cieca  , 
cin   f^ncllci,    fhenget,   boUfommacr,   blinbci  ©etjotfc^i. 
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§.  Fare,  Prestare,  Guardare,  Osservare,  Rendere 
obbedienza,  Stare  ali1  obbedienza,  ©etjotfatn ,  ffolgc 
Icificn,   get)or4)en,   folgfam   fcin,    fia)  fugcn. 

It.  Obbedienza,  bic  £>tbenèrcgcl  (ber  OTòndjc):  I 
Religiosi,  i  quali  sono  d'un  medesimo  abito  e  d'uDa 
medesima  obbedienza. 

It.  cin  fcbciftlidicr  S3cfcf)I:  Fecero  tanto  col  Gene- 
rale, che  gli  mandò  V  obbedienza  di  tornare  alla 
Marca. 

§.  Jut  Cosa  comandata,  cin  2fufttag;  it.  cin  S3ec; 
bct:  Mormorava  un  religioso  del  suo  prelato,  a  ca- 
gione d1  un'  aspra  obbedienza  ,  che  gli  aveva  co- 
mandata. 

§.  Fig.  Obbedienza  della  mano ,  del  piede  ec.  , 
tic   Sotgfamrcit   (Benxgbatfcit)  ber  ■fjanb,   beè   Sufica. 

§.    Obbedienza  del  corpo  ,  bct  tcjchn ifiijc  ©tufjlgang. 

«OBBEDIENZIA,/  ibi.  Obbedienza,  V. 

OBBEDIRE,  v.  n.  [Ubbidire]  geb,c.ra)cn.  folgen  , 
frlgfam,    gebotfam    fcin ,    fidj   fugcn,    fid)   untertoctfen. 

§.   Obbedire  ad  uno,   uno,   (Sinein  gcf)otd)cn,   folgen. 

§.  Obbedire  alle  leggi,  ben  ©cfefccn  folgen,  getjot: 
tbcn  ,    nudilcbcn. 

§.  Obbedire  alla  giustizia,  (td)  bcm  It rttfcrl  unter: 
wecfen. 

§.  Non  voler  obbedire  ,  Rifiutar  di  obbedire  , 
nidjt   gct)orcr)m ,   folgen   Wollen  ,   ben   Gìctjorfatn   bcrttKigcrn. 

§.  Farsi  obbedire,  fid)  GJeljotfam  bctfc&affen. 

§.  Chi  non  sa  comandare  ,  sappia  obbedire,  Itict 
nidt>t    (il    befctjlcn    vt-cifi ,    leene    gcf)otd)cn. 

§.    Fig.  gcljotdjcn,   folgen,   fid;   tid)ten. 

§.  1  corpi  morti  obbediscono  alle  leggi  della  dis- 
soluzione,  alice  Sobte   tolge  ben   ©cfcljcn   ice   5(iiflófung. 

§.  La  cera  obbedisce  ad  ogni  impressione,  ta5 
5Bii4'j   nimme   ade   (3  intrude ,    ade   Sotinen   an. 

OBBEDITORE,  m.  -trice,  /.  ber,  bie  gefjotr&t  , 
©eljotfam    Iciffcc. 

OBBIDIENTE,  part.  alt.  ubi.  Obbediente,   V. 

UBBIDIENZA,/  ubi.  Obbedienza  ,  V. 

OBBIETTAMENTO  ,  m.  bic  ©inteenbung  ,  ice 
Ginnjanb  ,    ©inIDutf. 

OBBIETTARE,  v.  a.  [Opporre]  entgegnen  ,  cin: 
tMnbcn,   einen   (Jinttmnb,   (Jintoutf  mad)en. 

OBBIETTIVO,  agg.   objecti&,   gegcnflanblii). 

§.    T.   d'  O/tic.  Vetro  obbiettivo,   cin   C>bjcctit>gla$. 

OBBIÉTTO,  m.  [Oggetto]  ein  ©cgenfknb,  £>bjcct. 

§.    Sur   Scopo,  bct  3n)ccr,    lai  3iel. 

tj.    Sur   Cagione,   bic   Urfadie,   bct  QStunb. 

§.    T.  di  Gram.  bue  £>bjcfc. 

OBBIÉTTO,  agg.  [Opposto]  entjcgcn ,  cntgegen; 
gefe^t,    cntgcgen(tel)enb ,   gegcnùbcrgeflelle. 

§.  Le  cose  obbiette,  bic  ©egenfianbe:  Come  gli 
occhi  distinguono  i  colori  e  la  diversità  delle  cose 
abbiette. 

OBBIEZIONE,  f.  [Opposizione]  cine  Cinlvcnbung , 
cin    (Sintvanb  ,    ©intrutf,    cine   (Jntgcgnung. 

§.  Far  obbiezione,  cinen  Ginreutf,  (SinWanb  marcii, 
(intvenben. 

§.  Obbiezione  grave,  gagliarda,  dura,  di  mollo 
peso,  leggiera,  indissolubile,  cin  fd)tt>etct,  fraftiget  , 
«et»i4)tiger,   leidjtct,   unetl)cblidjcr,    unaufló$Iid;ct  Sinttianb. 

OBBIOSO  ,  agg.  [Ubbioso  ,  Sospettoso]  argleét); 
nifi) ,   iniètrauifd). 

OBBLATORE,  m.  ein  Satbringcr,  Sarbicter,  bct 
t'teimiUig   iarbringet  ,   batbietct:    Obblalore  di   voto. 

OBBLAZIONE  ,  /  [Offerta]  bic  2>arbringung  , 
Saibictung  (cince   DpfctS ,   ©clubteè). 

tj.   Sur   Sacrifizio,   ein   fìpfer. 

;OBBLÌA,/  ubi.  Obblio,   V. 

OBBLIAMENTO,  m." 

•OBBLIANZA,/. 

OBBLIARE  ,  v.  a.  [Dimenticare,  Scordare]  bct; 
gtITcn. 

§.   Obbliarsi,   petgcffén,   fid)   nid)t   inef)t  crinnetn. 

UBBLIATO  ,  pari,  iti  <Borigen. 

OBBLIATORE,  m.  -trice,  /.  bct  ,  bic  bergiefit. 

'OBBLIAZIONE.,/  ubi.  Obblio,   V. 

"OBBLÌCO  ,  agg.  ubi.   Obbliquo  ,   V. 

OBBLIGAG10NE./  V,   Obbligazione. 

OBBLIGAMENTO  ,  m.  bic  QSctbinblicbfcit,  «Ber: 
vlicbtung. 

OBBLIGANTE,  pari.  ali.  betbinbenb,  bcrpflie&tcnb; 
nstbigcnb,    jwingenb  ,   bringenb. 

a)  Sue  Cortese,  Amichevole,  setbinblia) ,  (jóflid), 
/If'nl.'ig. 

§.    Termini   obbliganti  ,   t>crbinblid)c  ,   fjóflidje   SJBoree. 
OBBLIGANTEMENTE  ,  avv.    [  Con    maniera  ] 
terbinbliii,    auf  cine   t>etbinblid)e   SBcife  ,  l)óflic&. 

OBBLIGANTISSIMAMENTE,  avv.   superi,    di 


ubi.  Dimenticanza,   V. 


Obbligantemente,   aufi  bctbinblicb|ic ,   t)ófliif)|le;  betbinb; 
li,f;tì. 

OBBLIGANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Obbli- 
gante,  febt,    aufictfl   tietbinbliel),   kti\'\t). 

*OBBLIGANZA,y:  ubi.  Obbligazione,   V. 

OBBLIGARE,  v.  a.  [Impegnare]  Cctbinben,  bct: 
pfliebten. 

§.  ffut  Costringere,  jitingen  ,   nótbjgcn. 

§.  Obbligare  uno  a  q.  e,  Cincn  ju  Stwaè  bctpfliel;; 
tcn;  it.   nóttjigen  ,    gluingcn. 

§.  Obbligare  uno  a  ritirarsi,  Sincn  iióttjigcn,  jivin; 
gcn   (i4)   jutuctjiisic^en,   fieb  ju  entfernen. 

§.  Obbligare  uno  con  doni,  promesse,  fiib.  (Sinen 
bucci)  Ocfffccnfc,   XScrfptccbungcn   terbinben;   bctpflicbtcn. 

§.  Il  mio  dovere  mi  fi  obbliga  ,  meinc  ^Pflid)! 
jnjingt  miei)  baju  ,  'crt)cifa)e  ti,  teill  ti;  ut  bin  baju  bct: 
fflifytet  ,   CCtbunben. 

§.  Il  cattivo  tempo  ci  obbligò  di  ritornare,  baè 
fcblca^tc   SBcttet  nótljigtc,   jttahg   une   umtufctjtcn. 

§.   Obbligarsi  ,    l"i4)    Kryfliiitcn. 

§.  T.  de''  Mere.  Obbligarsi  in  solido,  ©inct  fuc 
'il Ile  unb   %\it  fi(  Sincn  flcijen,   fict)  foliìavifct)  betpflicbtcn. 

OBBLIGATAMENTE,  avv.  betvflid)tct,  Detbunben, 
buti)   93ct);flid)tung. 

OBBLIGAT1SSIMO,  agg.  superi,  di  Obbligato, 
fet)t   bctbunien,   fetjt   betffli^tct;   fjtjt  banfbac. 

OBBLIGATO  ,  pari,  di  Obbligare,  V. 

It.  Sur  Costretto,  bctbunbcn  ,  febulbig  ,  gcnctl)igt  , 
gejwungcn. 

§.  5ut  Inviluppato,  bctwictclt  :  E  noi  miseri  vo- 
gliamo essere  privati  di  tanti  beni  ,  e  obbligati  in 
queste   fallaci  divizie  e  vani   pensieri. 

§.  ffut  Condannato,  bcruttijeilc  !  Il  terzo  scaglione 
é  quando  tu  ne  duoli  del  peccato....  e  obbligato 
alle  pene  dell'  inferno. 

§.  T.  di  Mus.  obbligati  Aria,  Accompagnamento 
obbligato. 

OBBLIGATORE  ,  m.  -trice ,  f.  bct,  bic  beibin; 
bct,    (H-tyflidjtct. 

OBBLIGATORIO,  agg.   betbinbenb,   betpfliibtenb. 

§.   Scrittura   obbligatoria,   cin   €>d)ulbfcbcin. 

OBBLIGAZIONE,  J.  bic  SJetbinblicbreit,  ÌBerpflia): 
tung ,   ©ijulbigfcit. 

§.   !Jut   Promessa,   bic   3ufagc,  baè  S5crf|)rctr)en. 

§.  Fare  obbligazione  ,  (Icb.  bctbinblii»  marcii ,  (ice) 
bcr|)flie!;tcn, 

2.)  T.  de''  Conimele,  cine  <BsS)u.l'ìi\}exfÌ!Xi'\bun$  ,  cin 
©efjulbbticf,   cine   Cbligation. 

OBBLIGHETTO,  m.  dim.  di  Obbligo,  cine 
flcinc ,   getingc   33ctbinili4)feit ,   33erpfìiii)tung. 

OBBLIGO,  m.  [Dovere]  bic  93c(binblijbfcit,  ©cbul: 
bigfeit,   *))flià)t,    93ct).'flii)tung. 

§.  Aver,  Tener  obbligo,  cine  SScrpfli^tung ,  i8cc; 
binblio^fcit   tjaben  ,    betbunben  ,   octpflicfitet   fcin. 

§.  Fare  obbligo,  fio)  betprtitfytcn,  (io)  tetbinblicl)  ma: 
cbcn;   betfptcet)en. 

§.  Far  P  obbligo  suo ,  feine  ^flia^t  ,  Sc&ulbigfeit 
tljun,   feinc   iBetbinblia^feitcn   etfùllcn. 

§.  Aver  degli  obblighi  ad  alcuno,  93ctj>flict)tungcn 
gegen  Semanb  Ijaben,  it)in  iBetbinblic^fcittn  fdjulbig  fcin, 
it)m   bctpdicbtct   fcin. 

OBBLIO,  m.   [Dimenticanza]  bie  93etgtffcnb,eit. 

§.  Andare  in   obblio  ,   in   iBetge(Tent)cit   getat^cn. 

§.  Mettere,  Porre  in  obblio,  in  SBetgtffenljeit  beiti; 
gcn,  ber  23etgefleni)eic  ubetgeben  ;  it.  aufier  2((f)t  laffen  , 
tictgcffen. 

OBBLIOSO  ,  agg.   [Dimentico]  bctgc6!i<f>. 

OBBLIQUAMENTE,  avv.  fc&ief,  fdjràg,  Mtjctinjcrcr), 
ubet(|uec ,    in  bct   Quctc. 

OBBLIQUÀNGOLO,  m.  T.  di  Geom.  ein  fd)ie: 
fct  SDintel. 

OBBLIQUÀNGOLO  ,  agg.  V.  di  Geom.  fe&icf. 
«jinTclig  :   Triangolo  obbliquangolo. 

OBBLIQUARE  ,  v.  a,   fajief  gcljen,    fcbtag   laufcn. 

It.  T.  IUH.  !Jut  Andare,  Marciare  obbliquamen- 
te,  fcl)tàg  aufinacfdjitcn,  (ti)  in  fd)taget  ©d;lai;torbnung 
flcllen. 

OBBLIQUATORE  ,  m.  T.  d'  Anat.  [Promo- 
tore]  bet   lootwàtt&rcenbec  (bee  ^)anb). 

a)  Obbliquatori  dell1  occhio  ,  bie  9iolImu$fcln  bea 
2(ugcè. 

OBBLIQUISSIMO,  'agg.  superi,  di  Ol&liqno , 
fet)t   fibtag ,    gang   fctjief. 

OBBLIQUITÀ,/  bic  ©cbtagc,  ecr/tagtjeic,  ©cbiefe, 
@d)icft)cit. 

OBBLÌQUO  ,  agg.  [Traverso ,  Sghembo]  fd)tàg  , 
fd)ief,  quer. 

§.   Raggi   obbliqui  }  fcbtagc  ©<r«7lcn. 


§.   Taglio  obbliquo,  cin  f<f>tàger  €cfynitt ,  Queif^nitt. 

§.   avv.   Per  obbliquo,   febtag  ,   febief,   in  bic   Quct. 

§.  T.  d'  Anat.  Muscoli  obbliqui ,  bie  ©ebtàgmué; 
re,ln   (beè   Untctlcibcè). 

a)  Fig.  ffut  Ingiusto,  ungctcefjt:  Dura  legge  d'A- 
mor ,   ma   bendi1  obbliqua  ,   Servir  conviensi. 

§.  Per  obbliquo,  bcrflofjlcn ,  bcimlio),  auf  Scbleil). 
toegen  ,   auf  unteàjtc ,  betbotcne  SBeife. 

§.  Ottenere  q.  e.  per  obbliquo,  Ctttjaè  auf  @a)Ici.I». 
njcgen   crlangen. 

§.  Risposta  obbliqua  ,  cine  jweibcutige,  unbtfliminte 
2(nttt)ott. 

§.  Andar  in  obbliquo,  auf  betbotenen  2Begen  getjcn, 
Unccebt  tb,un ,  gottloè  b,anbcln  :  Che  dopo  un  lungo 
andar  sempre   in  obbliquo  ec.   Ar.   Fur.    17    3. 

3)  T.  di  Gram.  I  Casi  obbliqui,  ite  tegicrten 
iBcugcfallc. 

OBBLÌTO  ,  part.   Voce   lat.  V.  Obbliato. 

OBBLIVIONE,/.  V.  Obblio. 

"OBBLIVIOSO,  agg.  ubi.  Obblioso  ,   V. 

*OBBRIANZA,y:  ubi.   Obblio,   V. 

*OBBRIARE,  v.  a.  ubi.  Obbliare,  V. 

«OBBRIGAGIONE,»        .     .  obbli      ion       v. 

"OBBRIGANZA,      \J  6  ' 

•OBBRIGARE  ,  v.  a.  ubi.  Obbligare,   V. 

*OBBRIGO,  m.  ubi.  Obbligo,  V. 

OBBRÒBBIO,)  ...    r,,.     ,    •        v 

OBBRÒBIO,  '}-•«"..  Obbrobno,   \. 

OBBRÒBRIO,  m.  [Ignominia,  Vituperio]  cin 
@d)impf,   ©ijanbfletr;   bie   @d)inacl) ,   ©ijanbe. 

OBBROBRIATO,  part.  bcfcbimyft,  mtJ  ©(tniaeb, 
@ct;anbe   bebeett,  gcfijanbet. 

OBBROBRIOSAMENTE,  avv.  [Con  obbrobrio] 
fa)impfli4) ,   mit   @(t)int))f  unb   ©iianbe,    fctimàtjliet). 

OBBROBRIOSO,  agg.  [Ignominioso]  frfj'nnt>flid), 
fd)màt)lia),   fd;inad)tiolI. 

OBBROBRIUZZO,  m.  dim.  di  Obbrobrio,  [Pic- 
ciol   affronto]   ein   flcinet  ©djimpf,   cine   fleinc   ©djnnbe. 

OBBUMBRAMENTO,  m.  ubi.  Adombramento,  V. 

OBBUMBRARE,  v.  a.  Adombrare,  V. 

OBBUMBRATO,  part.  bcè  SSotigen. 

OBBUMBRAZIONE  ,/.  ubi.  Adombramento,  V. 

OBDURATO,  agg.  V.  Indurato. 

OBEDIENTE  ,  part.  alt.   V.   Obbediente. 

OBEDIENZA  ,/.  V.   Obbedienza. 

OBEDIRE  ,  v.  n.   V.  Obbedire. 

OBELÌA,/".    T.  de"1  Nat.  bie  @d>cibcna,ualle. 

OBELISCO,  m.  [Aguglia]  cin  Cbclièf;  ©piufaute 
(auè  cincin   ©tutte  ). 

OBERATO,  agg.  T.  Leg.  [Indebitato]  uetfajulbct, 
boli  ©djulben. 

OBESITÀ  ,  f.  T.  de1  Med.  [Corpulenza]  tic 
ffctttjeit  ,   ®id;Icibigfeit. 

OBÉSO,  agg.  [Grasso,  Pingue]  fett,  ticf,  ti<f. 
leibig. 

§.   Fig.   Sur   Tardo,   Pigro,   fdjnjctfallig ,  ttagc,   fiuti, 

ÒBICE,  m.   T.  UH.  [Obizzo]  cine  £>aubiRe, 

ÒBICE,  m.   [Ostacolo]   cin  èiubctniS. 

OBIETTARE,  v.  a.  V.  Obbiettare. 

OBIETTO,   m.   V.  Obbietto. 

OBIEZIONE,/   V.  Obbiezione. 

OBIO.SO  ,  agg.   V.  Obbioso. 

ÒBITO,  m.  Foce  lat.  [Morte]  bet  -jinttitt ,  bei 
tóbtlidje   £>inttitt. 

OBJURGATORE  ,  m.  V.  Rimproveratore. 

OBJURGATORIO;  agg.  V.  Rimproveratorio. 

OBJURGAZIONE  ,/.  V.  Rimprovero,  Rinfac- 
ciamento. 

OBIZZO,  rw;   [Obice]    T.  UH.  cine  £aubilse. 

OBLÀTA  ,  /.  [Conversa]  cine  Saicnfcbrecflcr  (  in 
5Uóflctn  ). 

OBLATO,  m.  [Converso]  ein  Saicnbrubct  (  in 
Slóflctn  ). 

OBLATORE,  m.  V.  Obblatore. 

OBLATRATORE,  m.  V.  Latratore,  Abbaj.ttore .  • 

OBLAZIONE  ,  /.  V.  Obblazione. 

OBLIA,/:  ubi.  Obblia,  V. 

OBLIAMENTO,  m.   V.  Obbliamento. 

OBLIARE  ,  v.  a.   V.  Obbliare. 

OBLIATO,  part.  bea   SBotigcn. 

OBLIATORE  ,  m.   V.  Obbliatore. 

*OBLIAZIONE  ,y:  ubi.  Obblio,  V. 

OBLÌO,  m.  V.  Obblio. 

OBLIQUAMENTE  ,  avv.   V.  Obbliquamentc. 

OBLIQUARE  ,  v.  ».   V.  Obbliquare. 

OBLIQUISSIMO,  agg.  superi,  di  Obliquo.  V» 
Obbliquissimo. 

OBLIQUITÀ,/  V.  Obbliquità,' 
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OBLIQUO,  agg.  V.  Obbliquo. 
OBLITERARE,  v.  a.  Foce   lat.  ubi.    Scancel- 
lar*,  V. 

OBLÌTO,  pari.   V.    Dimenticato. 

•OBLIVIONE,/  ubi.  Obblio,  V. 
OBLUNGO,    m.    T.    di    Georn.    (in    Cblongum, 
làngll^it  'iìierccf. 

OBLÓNGO.J  agg.   T.  di  Geom.  [Bislungo]  lang-. 

OBLUNGO,]   li*.    langct   «16   brcit. 

OBOE  ,   m.  bie   £obec. 

It.  cin   Roteiti  ,   ■ÌJobocblafer. 

ÓBOl'ol  "''   ^oce  lat-  "n  ^f"I«*.   «in   •&(!!«. 
OBR1ZZO,   m.  [Oro   puro]  «ime.   gebicgncè  ©olb. 
OBSECRAZIONE,/.  V.  Ossecrazione. 
OSSEQUENTE,  agg.  V.   Ossequente. 
OSSERVARE,  v.  a.  Foce  lat.  V.  Osservare. 
OBSÈSSO,  agg.  V.  Ossesso. 
OBTRETTATORE,   m.  V.   Detrattore. 
OBTRETTAZIOINE  ,y:  UH.   Detrazione,  V. 
OBTÙNDERE,  v.  a.   Foce    lat.   ubi.   Rintuzza- 
re, V. 

OBTURATORIO ,  agg.  T.  d'  Anat.  Muscolo 
otturatorio  ,  bet   @*cnfelbrcbcr. 

OBUMBRARE  ,  v.  a.  ubi.  Adombrare,  V. 
OBUMBR AZIONE,/,   ubi.   Adombramento,   V. 

OCA  ,/.  bic  ©anè.  g.  Oca  domestica,  salvatica, 
Vis    tat'inc .    luilbe   ©une. 

§.   Oca   settentrionale  ,  di   peluria  ,  bie   Giberganè. 

§.    Fare  il   verso  dell1  oca  ,    f*nattcrn. 

§.  Cervel  d'oca,  cin  ©nufcSjtrn,  cine  bulimie  ©anè, 
cin    Smninropf,    %xc\:(. 

§.  Non  pare  l'oca,  un'oca,  et  fucini  fein  Stimiti; 
fovf  |u   fein. 

§.  Un'oca  impastojata  ,  cin  OTcnf*  ,  bei  fi*  m*t 
ju    belfen   ttjcifi  ,    cin   ©impel,    Ginfaltèpinfcl. 

§.  Tu  se'  1'  oca,  bu  trit|t  bi*  jum  ©cfyótt,  jum 
©cla*cct  ma*cn. 

§.  Tu  non  se'  l'oca  e  becctieresti  ,  ci  bu  bill  ni*t 
bumm!    ci  baè  glaubc   i*  ,   Su   bifi   flug! 

§.  Prendere  a  ferrare  le  oche  ,  cin  mùbjameè  ©e: 
fcfiàft   botbaben. 

§.  Tener  le  oche  in  pastura,  ben  Xupplet  ina*en; 
3reubenmabd;en    l)a1tcn. 

§.  Fare  il  becco  all'oca,  cin  ttntctncfjincn  f*lau 
auèfutjtcn  ;  it.  cin  ©cf*afc  abttjun  ,  cnbigcn  :  Ecco 
fatto  il  becco  all'oca,  Pop.  baè  ttjàte  au*  getban  , 
«bgectjan  ,    gef*el)cn. 

§.  E  fatto  il  becco  all'oca,  ce  ifl  gef*cS)cn,  bit 
aOutfel    (In*   gcfallen. 

§.  Guardare  le  oche  al  prete ,  auf  tieni  £ir*()ofc 
liegen  ,    bcgtabcn   fein. 

§.  Prov.  li  E'  non  è  tempo  di  far  fieno  a  oche, 
tier   ifl   ni*t   Unge  ju   fartcln  ,   ju   befinnen. 

§.  Prov.  a.  I  paperi  vogliono  menar  a  bere  le 
oche,  baè  (Si  tvill   flugct   fein   ale  bie  £ennc. 

§.  Prov.  3.  (Ove  son  femmine  e  oche,  non  vi 
son  parole  poche,  233cibct  uni  ©ónfc  ma*cn  bici  ©e; 
frfinattcr. 

§.  Prov.  4-  Donne  e  oche  tienne  poche  ,  bon 
TBtibcm   uni   ©ónfen    balte   man    ni*t   bici. 

§.   Prov.   5.  Buon  papero  e  cattha  oca,  V.  Papero. 

§.  Prov.  6.  A  penna  a  penna  si  pela  un'oca, 
V.   Penna. 

§.  Giuoco  dell'  oca  ,  baè  ©infermici.  It.  cin  ffclb 
iin   ©anfcfyicl  (reo  bic  SJìummct   bcebowelt  roirb). 

OCCARE  ,  v.  a.  Voce  lat.   [Erpicare]    cggen. 

OCCASIONALE,  agg.  gelcgcmli*. 

§.    Causa   occasionale,   cine   @clcgenbeicèurfa*e. 

OCCASIONALMENTE,  avv.  gclegentli*,  bei,  mit, 
curdi   ©elegcnbcit. 

OCCASIONARE,  v.  a.  [Dar  occasione]  Wran: 
lafTcn,   ©elegcnbcit  geben  ,    rjcrl'cifut)ren. 

OCCASIONATO  ,  part.  iti  SSorigen. 

OCCASIONCELLA./  dìm.  di  Occasione,  cine 
fleinc   ©elegcnbcit. 

OCCASIONE  ,  /  [  Opportunità  ,  Congiuntura  ] 
bie   ©elegcnbcit. 

§.   3ùr   Cagione,   eie   tlrfadje  ,   ber   2tnU6. 

§.  Profittare  ,  Servirsi  dell'  occasione ,  bic  Ode 
g.-nbm  bcnuljcn ,  fi*  ber  ©clfjenbeit  bebienen,  (it  roaijt: 
r.fbmcn. 

§.  Presentandosi  1'  occasione  ,  trenn  fi*  bic  ©de: 
genbeit  barbictet  ,   bei    botfointnenbct   ©elcgent)eit. 

§.  Dare  ,  Porgere  occasione  ,  ©clegcnbeit  geben  , 
batbietcn. 

§.  Prov.  L' occasion  fa  l'uomo  ladro,  ©elegcnbcit 
inu*t    Sicbe. 


§.  Venuta  poi  l'occasione,  ole  Gema*  fi<$  bie  ©e: 
Icgcnfjcit  jeigte. 

§.  Alle  occasioni,  gu  3eitcn ,  bei  bctroinincnben 
Sàllen  ,    bei   ©clegcn^eic. 

§.  Quel  madrigale  si  fece  in  occasione  delle  sue 
nozze,  jeneó  OTabeigat  watb  ju  feinct  .£>c.*jeit  gema*t. 
§.  T.  Mit,  cin  Itcffcn  :  Il  reggimento  può  ben 
essere  che  si  continuasse  a  chiamar  vecchio  ;  ma  voi 
son  sicuro,  che  non  vi  curereste  di  esserne  alla  te- 
sta in  un'  occasione. 

%.  avv.  All'occasione,   bei  ©elcgenfjcit. 
OCCASO,  ni.  Foce  lat.  e  poet.  [Occidente]   ber 
©onnenuntetgang.    It.   5(benb,   9Dcftcn. 
§.  Per  simil.  Ìa6  Gnbe,  ber  Job. 
OCCELLARIA  ,  f.    T.  de'  Nat.   ber    etcinpolop  , 
bic   ^unrtrorallc. 

OCCIIIACCIO,  m.  pegg.  di  Occhio,  cin  brotjen. 
beè  ,    grinnnigcè   9(ugc. 

§.  Fare  occhiacci  ,  grimmige  IMugen  ma*cn  ,  «in 
3«i*«n  bcè  OTièfallcnè,  beè  *Kbf*euc6  geben:  Macello 
Juceva  occhiacci ,    Crispo  ghignava. 

OCCIIIAJA ,  /  bie  21ugeiit)ól)le.  It.  cin  blauet 
JReif,   JRanb   untcr  ben   2fugcn  ,    2(ugcnting. 

OCCHIALACCIO  ,  m.  pegg.  di  Occhiale  ,  cine 
f*lc*te   93tiUc. 

OCCHIALÀJO,   I  m.  cin    23tiUenma*er.    It.   23ril; 
OCCHIALAROj   Icnbanbler. 
OCCHIALE,   m.   ìai   2(ugenglaè. 
§.   Occhiali ,   bic  SBriUc.    §.    Occhiali    di  conserva  , 
GonfetOationèbriUe. 

§.   ffùr  Telescopio,  cin   Jemglaè  ,   ©eb,tot)t. 
§.   Mettersi   gli  occhiali    della  vista    grossa  ,  tb,un  , 
ale   rccnn   man   Ginen   ni*t   fennt ,   alò  falje  man    ni*t. 

§.  T.  de'  Pese.  Occhiale  del  tonno  ,  bie  SBaie 
bcè  a.f)unfif*eè. 

OCCHIALE  ,  agg.  jum   2(uge  getjórig. 
§.    Dente  occhiale,   ber   2fugenjal)n. 
OCCHIALINO,»!,    cin    2lugeng[aè  ,    cine   Sorgnctte: 
Il   che  fatto  ,   ed  egli    sedutosi   e    V  occhiatili    tratto 
fuori  ,  con  esso  da   tutti   i  Iati   lo  ricercava. 
OCCHIALÌSTA,   m.  V.  Occhialaio. 
OCCHIALONE ,    m.    accresc.    di  Occhiale ,    cin 
gtofieè ,   langeè   Jernrotjt. 

It.    T.  de'  Pese,  ber  ©t)icgcIro*e. 
OCCHIARE,   v.  a.   [Aocchiare]   bie   2fugen   Wcrauf 
tieften,   ItJctfen,   gictig   Gtlvaé    anfeben  ;    it.    fein   2(ugen: 
metf  auf  Gti»aè   ti*tcn;   it.  V.   Occbjeggiare. 
OCCHIATA, /   ber  Slief. 

§.  ffùr  Tanta  lontananza  ,  ob.  Tanto  spazio  di 
luogo,  quanto  può  vedersi  coli' occhio,  fo  iceit  baè 
2lugc   tei*t. 

§.   St'it   Batter  d'  occhio  ,  cin    -Mugcnblirf. 
§.   In   un'occhiata,    in   cincin   2lugcnb!icE  ,   ini   9ìu. 
§.  Dare  un'occhiata   a   q.    e.   einen    SBlict   auf  Gtwaè 
roetfen ,    eè   cinmal    anf*auen. 

§.    T.  de'  Pese,   ber   ©niegelro*c. 
OCCHIATELLA,  ìf.  dim.  d'Occhiata,  ein  Slief: 
OCCHIATINA  ,     I  *cn.    It.   cin    f*ncllet  ,    flu*ti; 
get  HÌIicf. 

§.  Dare  un'  occhiatina ,  einen  flu*tigcn  2?Ii<f  auf 
Gwaè   Wctfcn. 

OCCHIATO,  pari,  di  Occhiare,   V. 
It.    Sur   Occhiuto  ,    boli    •Mugen. 
OCCHIATURA,/    [Guardatura,   Sguardo]  ber 
Siici,   baè   2(nfeben,    2(nf*aucn. 

OCCHIAZZÙRRO  ,  agg.    blauaugig. 
•OCCHIBAGLIARE  ,  v.  n.    [Rimaner  abbaglia- 
to  ]    gcblenbet  werben. 

•OCCHIBAGLIOLO,  m.  [Bagliore,  Barbaglio] 
bie    SBlcnbung    ber    2(ugcn  ,   baè    iBctgetjen   beè   ©efi*tè. 

OCCHIEGGIARE  ,  v.  a.  liebaugeln.  It.  Slide. 
hxrfcn ,    bliclen. 

OCCHIELLATURA.  /  bie   Keif)e  Snopflód;et. 
OCCHIÈLLO,  m.  baè  Snocflo*. 
OCCHIETT1NO,   m.   vezz.  d'occhio,    cin    niebli. 
*eè  ,    uttigcu    2(ugc. 

OCCHIETTO,  m.  dim.  d'Occhio,  cin  ricincè 
5(uge  ,    'ileuglein. 

§.  Far  1'  occhietto  ,  mit  ben  Bingen  ivinfen.  It. 
liebaugeln. 

§.  Ifur  Piccola  macchia  a  guisa  d'  occhio  ,  cin 
fleincè   ffleddicn. 

§.    ffut   Occhiello,   V. 

§.  T-  degli  Agric.  cine  Sut*e  in  STfteloncnbceten  , 
um    tu   facn. 

OCCHIGRANDI,  agg.   Voce  poet.  grofióugig  :  Or 
lui  prendendo  I1  occhigrandi  augusta   Giunone. 
OCCHIO,  m.   baè   2(u3c. 


§.  Occhio  bruno,  castagno,  tin  trauma  3(ujt. 

§.   Occhio  nero,    cin   f*tt>atjeè  5(ugt. 

§.  Occhio  azzurro  ,  cin  blaueè  2lug«. 

§.   Occhio  di   gatta  ,   ein   gtincè   'ilug,-. 

§.    Occhio  scerpellato,   ein   ©lo^auge. 

§.  Occhio  ardente,  amoroso,  chiaro,  benigno, 
languido,  morto,  fisso,  dolce,  soave,  scintillante, 
torvo,  turbato,  ein  feurigeè ,  liebebotleè,  flareè  ,  ^cllc6. 
giitigeè  ,  f*ma*tcnbcè  ,  etflotbcneè  ,  (lattee,  fanfteè,  fun: 
fclnbcè  ,    ttiibcè  ,   unrubjgeè   2(uge, 

§.  Occhi  vaghi  ,  ridenti ,  lampeggianti  ,  t)ubf*e  . 
!a*enbe ,    bliijenbe   2(ugen. 

§.   Il  bianco  dell'occhio,  baè  50cifie  im   2(iige. 

§.   Occhi   grigi  ,   grifagni  ,   grane   21ugen. 

§.   Il   bulbo  ,  la   pupilla   dell'occhio,   bet  Slugayfel. 

§.  Occhi  da  falcone,  di  nibbio,  ffalfenaugen,  ein 
f*atfeè   ©cfi*t. 

It.  !jut  Persona  che  osserva  gli  altrui  andamenti , 
ein  ©>ja()ct:  Credi  ;  dicea  ,  che  men  di  te  noi  bra- 
mo: Ma  né  luogo  né  tempo  ci  comprendo,  Qui 
dove  in  mezzo  di  tanl'occhi  siamo.    Ab.  Fur.  a8.  6o. 

§.  Occhi  del  cielo  ,  fi'ir  Stelle  ,  bic  ©terne  :  In 
chiuso  loco  Vorria  celarla  ai  tanti  occhi  del  cielo. 
Tasso  ger.    ia.  22. 

§.   !?ur  Vista,  sguardo,   ber  23li<f;   baè   2(ugr. 

§.  Negli  occhi  ,  fut  In  presenza  ,  bot  ben  'ìlugen  , 
in  ©egentuart  :  E  'I  famiglio  fu  preso,  e  »ieg/i  occhi 
de'  nemici   impiccato  a'  merli   della   mura  della   città. 

§.  Per  Mei.  Jut  Intelletto  ,  baè  gcifhge  2luge,  bit 
Ginfi*t  ,   bet   93erfìunb. 

§.  Per  Itlef.  !Jùt  La  più  cara  cosa  che  1'  uomo 
abbia,  baè  Siebfle  ,  £b«'«fle:  Elle  non  hanno  altro 
occhio  in   capo  else  noi.   Bocc.  NOv.   78.    i3. 

aiefccrtfatten,  clptjabctif^  georònet. 

§.    Abbassar  gli   occhi  ,  bic   2fugen  niebetf*lagen. 

§.  A  cald'  occhi  ,  avv.  Piangere  a  cald'  occhi  , 
t)cific   Stjtàncn  ,   3ai)tcn   treincn. 

§.   A  chius'occhi,    blinblingè;   tiieffi*tè!oè;  unuberlegt. 

§.  Alzar  gli  occhi  ,  bic  2(ugen  auff*Iagen ,  in  bie 
■£)òt)e   ti*ten  ,   ctljebcn, 

§.  A  mal  occhio  ,  avv.  init  i8era*tung  ,  ©ering: 
f*a5«ng  ;   f*ccl. 

§.  Andare  a  chius'  occhi  ,  fut  Andare  liberamen- 
te,  senza  pensiero  d'intoppo  o  d'  opposizione  .  JU: 
betfid;tli*  ,  unbefotgt,  argloè  einljetgetjen  ,  feincn  2Deg 
geb,en. 

§.  Aguzzare  gli  occhi  ,  bie  2(ugen  f*arfcn  ,  fi*  an: 
flrcngen   Gtnjaè  ju    feljen. 

§.    A   occhi   aperti  ,  avv.   mit  offnen   2(ugen. 

It.  Fig.  Sur  Consideratamente  ,  mit  Ucbctlcgung  , 
bcba*tig. 

§.  Sue   Con   vigilanza  ,   lt!a*fain. 

§.   ffut   Accuratamente  ,    fotgfaltig  ,    genau. 

§.  A  occhi  veggenti,  bot  fi*tli*cn  Bingen,  bor  mri: 
ncn  ,  beincn    21ugen  ;   it.   jufct)enè. 

§.   A   occhio,   na*  beni    Slugcnmafjc. 

§..  A   occhio  e  croce  .    in   *Pauf*  unb   23ogen. 

§.  Aprire  gli  occhi,  Slare  cogli  occhi  aperti,  Tenrr 
gli   occhi   aperti  ,    Fig.   n?a*fam  ,    auf  feinet  -£>u[   fein. 

§.  Aprire  gli  occhi  ad  alcuno  ,  Gincm  bie  s2(ugcn 
óffnen  ,   iS)n   iurc*tlt)cifcn   (feincn  5rttt)um  ,    Seller  jeigen). 

§.  A  quattr'  occhi  ,   untct   bict   Slugcn. 

§.  Avere  occhio  ,  buon  occhio,  cin  guteè  '2Iuèfebm 
b,aben  ,    ein   guteè   51cuficteè   t)aben. 

§.  Aver  l'occhio  a  checchessia,  cin  h)a*famcè  2(ugc 
auf  GtWaè   t)aben. 

§.  Aver  l'occhio  a  Dio,  feincn  SBlicf ,  fein  ©cniùit) 
au/  ©ott  gctid;tct   baben. 

§.  Aver  1'  occhio  addosso  ad  alcuno ,  genau  auf 
Ginen    2!*t   geben  ,    if)n    ni*t   auè   ben    21ugen    lalTcn. 

§.  Avere  ,  o  Tener  1'  occhio  ,  o  gli  occhi  a'ino- 
chi  ,   fctjr  auf  feinet   ^>ut   fein  ,   fi*   in   2(*t  nclimcn. 

§.  Aver  davanti  agli  occhi  ,  negli  occhi  .  o  sotto 
gli   occhi  ,   bot  2(ugen  ,   untct  ben    2(ugen    baben. 

§.  Aver  gli  occhi  nella  collottola  ,  aufierft  i'*lau 
unb   wa*fam    fein ,    bie   2Jugen  ubetall   tjaben. 

§.  Avere  gli  occhi  ai  nugoli,  in  bie  2BoIfcn  fiat, 
tcn  ,    ni*t  aufmetfen,    ni*t   2l*t   baben. 

§.  Aver  l'occhio,  o  gli  occhi  alle  mani,  auf  feis 
net  £ut  fein  ,  fi*  ni*t  beffctjlen  ,  bectugen  laffcn.  Pop. 
bie    2(ugcn    in   bie   ^anb   nebmen. 

6.  Avere  gli  occhi  di  dietro  ,  bie  3lugen  ni*t  auf 
beni    tc*ten    S'Irete    baben. 

§.  Avere  gli  occhi  tra'  peli  ,  trùbt,  blóbt  Stutjtn 
baben;  it.  ben  ©*Iaf  in  ben  Slugen  baben;  bie  5(ugtn 
boli   S*laf  G.abtn. 
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§.  Avere  gli  occhi  d'  Argo  ,  2Jrgu">augen  titbtn. 
§.    Avere  buon  occhio,   occhi,   fin   guteè   2<uèfeben, 
tjiìbfdjcè   21eul5ctcè  baben  ,  gut  auèfcljcn. 

§.    Non   aveie    buon   occhio  ,  occhi  ,     cin    fdjledjtcè 
Sluèfebcn  .    2!eu(:cteè   babeli  ,    fdjledjt    auèfcbcn. 

§.  Non   aiere   né   occhi,   né  orecchi  ,   «dritti   2(ugcn 
ned)   Cbrcn   baben;   rretct   bóren   nodj   feben. 

§.   Non  avere   rasriulti   gli   occhi,   ned;    nidjt    ttoefen 
tjinctr  tcn    Cbtcn    fein  ;   iung  ,    unctfabixn    fein. 

§.   Batter    d1  occhio  ,   far    Momento  ,    Istante  ,  «in 
2Iugenblirt:   Io   un   batter  Cocchio  ella   spati. 

§.   Buttar   negli   occhi    alcuna    cosa  ,    fui    Rinfac- 
ciarla ,   btnctifim  ,    boetuefen. 

§.   Buttare    la   polvere   negli     occhi  ,    Cincin   Sant 
in   eie   Bingen    ftrcuen  ;   Gincii    (jintcrgcljtn  ,    betrùgcn. 
§.   Cavare   un   occhio  ad   alcuno  ,   V.   Cavare. 
§.   Cavare  gli  occhi   alle  pozzanghere,   turdj   'Pfuljcn 
•MOTI. 

§.   Cavarsi   gli  occhi  ,   fidj  tic   2fugcn   auèrratscn. 
%.   Cavarsi   gli  occhi,  e   Cavarsi  alcuna   cosa   dagli 
occhi  ,  V.  Cavare. 

§.   Chiudere  gli   occhi  ,  tic   2(ugcn   fdjficfien. 
§.   Chiuder  fai   sonno]   gli   occhi,   Chiuder  occhio, 
fùc  Dormire,   feblafen. 

§.  Non  ho  chiuso  occhio  in  tutta  la  notte  ,  idj 
t)abe  tic  ganic  SJiadjt  fein   2lugc  iugcct)an. 

§.  Chiuder  gli  occhi,  fut  Morire,  tic  2(ugcn  fdjlie; 
tcn  ,    fin Lon. 

§.  Chiuder  gli  occhi  a  checchessia,  cin  2Uige  tei 
Strcaè   gutrùrfen  ,    Stlraè   nidjt    febn   irotlcn. 

§.  Chiuder  V  occhio  ,  fut  Accennare  ,  hiinfcn  (mil 
leu    2(ugen). 

§.  Con  tanto  d'occhi,  mit  groficn  2Uigcn  ,  teli  SBets 
teuntetung. 

§.  Correre  agli  occhi,  in  tic  21ugcn  fallcn,  ju  @c: 
fiche   femmen. 

§.  Costare  un  occhio  ,  cin  2(ugc  roficn  ;  fttj»  tbcuer 
ju   fìcbcn    fonnnen. 

§.    Dare  occhio ,   2fn<cbn  ,   ©fanj   geben. 
§.   Dare   dell'occhio,    anaugeln,   bcantlitjcn  ,    bcfdjaucn. 
§.   Dare  d'occhio,   mit  tcn   2(ugcn   roinfen,   itiWinfen. 
§.   Esser  l'occhio    d'alcuno,    Scmantcè    Utugapfcl 
flin. 

§.  Essere  l'occhio  diritto  [destro]  d'alcuno,  Se. 
jvianteè   Siebling    fein. 

§.  Esser  cieco  d'  un  occhio,  nut  cin  2fuge  ttalltn , 
cinaugig   fein  ;  auf  cincin   2luge   l'I  ini   fein. 

6.  Esser  ad  alcuno  negli  occhi  ,  Sem antan  im 
UBege   flcbcn  ,   Gincm   cin   3)orn   ini   2(uge   fein. 

§.  Esser  negli  occhi,  ber  2lugcn  liegen,  cinTeudjtcn, 
«ugenfdjeinlidj  fein  :  E  la  infermità  di  essa  gli  era  ne- 
gli occhi. 

§.  Esser  con  l'occhio  a  fare,  o  a  far  fare  chec- 
chessia ,  GtWaè  untet  feinen  2(ugcn  ,  untet  feinet  2(uf: 
idjt   tljun  ,   berfertigen   u.    f.  tt>.   laffcn. 

§.  Esser  con  alcuno  occhio  e  croce,  mit  Scmant 
jrifallcn  .    feint    fein. 

§.    Fare  occhio ,    V.  Dare  occhio. 
§.   Far   acqua   da   occhi  ,   V.   Fare  occhio. 
§.   Far    agli    occhi  ,    fut    Vagheggiare  ,    liebaugcln  ; 
mie  Siebc   bettadjtcn. 

§.   F"3r  d'  occhio,   bcrfìotifcn  jutvinren. 
§.   Far  gli   occhi   di   fuoco  ,  feutige  ,    jornige   2fugen 
madjen. 

§.   Fare  l'occhio  a   q.   e,   fìeb    an    (Jtroaè   gch?é()ncn. 
§.   Fare  certi   occhi,  ein   bófeè   Ocfidjt  ,    jotnige   2(u: 
j'n    inaien. 

§.  Fare  gii  occhi  grossi  ,  tic  2(ugcn  flolj  umtjct; 
*etfen. 

§.  Fare  gli  occhi  rossi  ,  tteinetlid)  auèfcbcn  ,  tic 
Sbtónrn    in   tcn    2lugcn    baben. 

§.  Fare  mal   d'occhio  ,   bejaubcrn  ;   Cctblentcn. 
§.  Gettare  la  polvere  negli  occhi,    V.    Buttare  la 
poltere  ec. 

§.  Gettare  l1  occhio  su  checchessia,  tic  21'ugcn  auf 
Ctteaà   fcctfcn  (mit  bein   2Bunfdje ,    ce  tu   bcfitjon). 

§.  Guardare  colla  coda  dell'occhio  ,  ben  ter  ©eitc 
•"fetjen  ,   anfdjielen. 

§.  Guardare  con  mal  occhio  ,  mit  fdjeelcn  2fugen  , 
mie  Sieit  uni   Mntvillcn   anfeben. 

§.  Guardare  sott'  occhio  o  sottecchi  ,  beiinlidj  Oc; 
(udjten  .   betflobltn   anfeben. 

§.  Gli  occhi  hanno  più  credenza ,  che  gli  orec- 
chi ,    man   glaubt  tcn   2lugtn   inebt   ale  tcn    Dbten. 

§.  Intender  gli  occhi,  tic  2lug«n  auf  Gcnjaè  beften, 
riebecn. 

§.  In  un  batter  d'  occhio  ,  in  cincin  2fugenblict  , 
«Mgtnblicflid). 
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§.  L'occhio  vuol  la  parte  sua,  ta$  2Tugc  voitf  aud) 
tttaè  b»ben.  It.  taO  letjct  ter  21iigcnfft)ein  ,  ta  tcid;t  taè 
21ugenmafl    bin. 

g.  Mal  d'occhio,  tic  S3ctblcntung ,  tic  25et«ubctung 
mit   tcn    2(ugcn. 

§.  Fare,  o  Far  venir  il  mal  d'occhio,  blenten  , 
bejaubetn   (tutd)   2?li(fc). 

§.  Mettere  innanzi  agli  occhi  ,  bot  tic  2(ugen  btin: 
gen  ;    offrii   tarlcgcn. 

§.    Non   muovere  occhio  ,   fein   2Iugc   betwenben. 
§.   Non   istaccar   V  occhio  da    checchessia  ,    fìd)     an 
Sctvaè    nid)t    fatt    feben     fénnen  ,    niebt    mute    tecttcn    ce 
anjufcbcn  ;   init  tem    93lietc  tatan    Ijangcn    blcibcn. 

§.  Non  istracciarsi  gli  occhi  di  checchessia  ,  (tà) 
nidjt  glcidj  uni  (Stwaè  tic  pinate  auètnufcu,  nidjt  glcid) 
bctjweifcln. 

§.  Negli  occhi  si  legge  il  cuore ,  taè  2f  vige  ifl  ter 
2tbttuet  tee   £eri,cnè  ,   ter   ©picgel   tet   ©cele. 

§.  Non  vi  giunge  l'occhio,  ta6  2!ugc,  taè  0e(idjt 
tcid)t   nidit   fo   lucie. 

§.  Occhi  di  fuoco  ,  di  bragia  ,  feutige  ,  gluljcnte 
2(ugcii. 

§.   Pascere  gli   occhi  ,   tic   2(ugcn   tteitcn. 
§.  Passare  a   chius'  occhi   checchessia  ,   Gtitaè   nid)t 
bcadjtcn ,   eà   ùbetfeben. 

§.  Perder  d1  occhio  alcuna  cosa  ,  (Stivai  auO  ben 
2lugcn  ,   tem   ©cfict)t  betlietcn. 

§.  Perdere  l'occhio,  an  ©lani,  2ìnfc()n  betlietcn, 
unfd)cinbar  Wcttcn. 

§.  Perdere  gli  occhi,  2llteè,  ^lab'  unt  ©ut  ber; 
lietcn. 

§.   Porre  gli   occhi  addosso  ,   V.   Porre. 
§.  La   primavera   è   per  P  occhio   e   l'autunno  per 
la   bocca,   ice   tìtùbling  ifl   fur  tic   2(ugen   unt   ter  £erbfl 
flit   tcn    SDÌagen. 

§.  Riguardare  ,  Mirare  una  cosa  a  occhi  asciutti, 
(Streaè   mit   troefnen   2(ugcn ,    ol)ne   ST/ìitlciicn   anfeben. 

§.  Rizzare  gli  occhi,  tic  2tugen  in  tic  {?ót)c  ridateti, 
ctbeben. 

§.  Serrare  gli  occhi,  fut  Morire,  tic  2(ugcn  fdjlie; 
fidi,   fletbcn. 

§.  Piov.  Al  serrar  degli  occhi  si  saldano  i  conti, 
ani   Sntc   reivt   fidj'  è   fintcn. 

§.   Stare  coli'  occhio   alla   penna  ,   aufpafTcn. 
§.   Stare  coli1  occhio   teso,   mit    gefyanntein    Slitte  , 
aufinerffam  ,    cttvattungtjbcll   taflcl;cn. 

§.  Stare  cogli  occhi  arldosso  ad  alcuno,  cin  tt)ad)fa-. 
mcè  2!uge  auf  ©inen  baben  ,  auf  ib'i  Stdit  geben  :  Non 
ti   fidare  di   questi  ,  istà   loro  cogli  occhi  addosso. 

§.  Star  fitto  negli  occhi  ,  im  @etàd;tnifi  cingepragt 
fein. 

§.   Stare  in   occhi  ,   auf  feiner  ■J'ut   fein. 
§.   Stralunar  gli   occhi  ,    tic   2(ugcn   bctttc()en. 
§.  Tener  V  occhio  a    checchessia  ,    o  alla   penna  , 
gcnau   21d)t  geben. 

§.   Occhio  alla   penna  !   gib   2(d)t  !   "PafP   auf. 
§.   Valere  un   occhio ,   V.   Costare  un   occhio. 
6.   Veder  più   quattr'  occhi    che    due  ,    bier   2(ugen 
feben  befTet  rcic  greci. 

§.  Vedere  di  ,  o  con  mal  occhio ,  mit  fcfjcclcm 
2(ugc   anfeljen,   init   fdjeelcn   2?Iicfcn   betrar()tcii. 

§.  Veder  di  ,  o  con  buon  occhio,  getn  feljen  ,  mit 
Sicbc    bettadjtcn. 

§.  Velar  1'  occhio  ,  V.  Velare. 
§    Uscire  degli   occhi  ,   V.   Uscire. 
§.   Voltar  ,   Volger  gli   occhi  ,  tic   2(ugcn   bctfctjrcrt, 
mit  tcn   2(ugcn   iimbctfcbcn  ,   tic   21ugcn   tollcn. 

§.  Piov.  i .  In  terra  di  ciechi  beato  chi  ha  un 
occhio  ,  V.  Cieco. 

§.  Prov.  2.  L'  occhio  del  padrone  ingrassa  il  ca- 
vallo,  tee  -fretrn   2Iugc   inaflet   iati   *J)fett. 

§.  Prov.  3.  Presto  si  sazia  il  ventre,  ma  l'occhio 
mai,  tet  HJÌcnfch  fann  ttol)l  gefattigt  ,  aber  nic  btftictigt 
tdetten. 

§.  Prov.  I\.  Più  vede  un  occhio  del  padrone  che 
quattro  de' servitori,   ©clbfl   i(t  tet   HJìann. 

§.  Prov.  5.  Un  sol  occhio  ha  più  credito  che 
due  orecchi  ,  cincin  2(ugc  glaubt  man  inctjt  ala  iteci 
iDt)rti>. 

§.  Prov.  6.  Chi  non  vuol  aprir  1'  occhio  ,  apra 
la  borsa,  roct  tic  2(ugcn  nidjt  aufinad»,  tbjue  tcn  23cu: 
tei  auf. 

§.  Prov.  7.  A  gran  sole  grand'  occhio ,  ju  gtofien 
3>ingcn   gtofe   fOIittcl. 

2)  Occhio ,  Per  simil.  Sur  Gemma  ,  tic  Snoèye , 
taè   2luge. 

§.  Annestare  a  occhio  ,    T.  degli    Agric.  oruliten. 
§.   Occhio  del  fagiuolo  ,  tei  Keim  tee  Sobrie. 


§.   Occhio  del  sole  ,  tic  GonnenfdierOe. 
§.   Luoghi   esposti   all'occhio  del   sole,   fonnigc.tcm 
Soiinenfdjcin    auègcfci^tc    Stcllen. 

§.  Occhio  del  sole  ,  fut  Una  gran  bellezza  di 
checchessia  ,   cine   grolle   ©d;ónr)cit. 

§.   Occhio  ,   cine   2<it  runter   i?enflct,    citi  Ddjfenauge. 

§.    Occhio   di   vetro,   conbei-.tuntc  ®la6fd)eiben. 

§.  Occhi  delle  colombaje,  tic  Oeffnungcn  im  Sau. 
bcnfd)lagc   (turd)  wcldjc   tic  lauben   au6;imt   eingeben  ). 

§.   Occhio  del   martello,   taè   Stiellod;  tea  fammela. 

§.   ffut   Qualsivoglia  apertura,   cine   Dcffuung. 

§.   Pien   di   occhi,   boltet   Sodaci. 

§.  Occhio  della  briglia  ,  taè  2(ugc  im  ©tbiffe 
(JOÌuntlluctc)  tee   3auin5. 

§.    Occhi  della   gomena  ,    T.  di  Mar.   V.    Cubie. 

§.   Occhi   della   voluta  ,  tic   S3ogenéffnung. 

§.  Occhio  d'ariete,  di  lince,  di  lupo,  V.  de' Nat. 
terè  SDittcraugc  ,  Sud;èaugc  ,  2Bolfóaugc  (©pielattcn  te* 
2t  diate). 

§.   Occhio  di   pesce  ,   tee   ffifd;augenflcin. 

§.  Occhio  di  gatta  ,  o  di  gatto,  T.  de"1  Nat.  tu4 
Satjcnaugc  ,  tet   0djil!crqiiarj. 

§.  Occhi  di  civetta  ,  Modo  basso  ,  ©oltinùnjen  , 
Jùdn'e. 

§.   Occhi   di   granchi  ,   Stebèaugcn  ,   Jitcbèfieinc. 

§.  Occhio  di  capra  ,  T.  de"1  Nat.  taè  SBoetèauge 
(cine  21rt   Cnit). 

§.  Occhio  di  pavone,  taè  *))faucnauge  (tuntet  $U£ 
ini    ©djnjaiij   tee   ^faucè). 

§.   Occhio  dell'  uovo,   tet  .£)abnenttitt. 

§.  Occhio  di   bue  ,    T.  de"1  Bot.   taè  'Jiintèaugc. 

OCCHIOLINO,  m.  dim.  di  Occhio,  flcincè  2(ugc. 

§.  Far  l'occhiolino,  init  ten  2lugen  roinfen,  «ine» 
2Dinf   geben  ;   it.    licbaugcln. 

§.    Occhiolino   di   fagiuolo  ,  tet   ÌBobncnfciin. 

OCCHIONE,  m.  accresc.  di  Occhio  ,  ein  gtofiev 
2(uge  ;   Oloijauge. 

§.    T.  e/e'  Pese,  ter  9?odjc. 

OCCHIUCCIO,    m.   ein    ffcincG  ,  tl'ii.jigcè   2!uge. 

OCCHIUTO,  agg.  bielaugig. 

§.  L'  occhiuta  coda  del  pavone  ,  ter  mit  2(ugen 
befeijte  ©ebrueif  tee  *J)faucn  :  Né  '1  superbo  pavon  più 
vago  in  mostra   spiega    la  pompa   dell'occ'Aiti/e   piume. 

§.  Per  simil.  Tralci  occhiuti,  Wcbcn  mie  bielcn 
2(ugcn:  Eleggansi  tali  [i  rami]  che  sieno  allegri  e 
sugosi,  risplendenti    e  occhiuti  di   molte  gemme. 

OCCHICZZO  (tso),  m.  dim.  di  Occhio,  ein 
flcincè   21uge. 

OCCIDENTALE  ,  agg.  wcfllieà  ,   abentlantifi). 

§.   Le   Indie  occidentali  ,   SBcflintien. 

OCCIDÈNTE,  m.  [Ponente]  tet  3iictctgang,  SBc. 
flen  ,   2lLtnt. 

OCCÌDERE,  v.  a.  \    .,,    T7     .,  „ 

OCCIDITORE,  m.\    UÌU  Uccidere  ec-  T- 

OCCIPITALE  ,   agg.  jum   ^intetbauvtc   gebótig. 

§.   Osso   occipitale  ,  taè   ■fjinterbauptbcin. 

OCCIPÌZIO,  m.  [Nuca,  Collottola]  tet  ^inte» 
fopf,  ter  ^lintettbcil  ice  Sopfè  ;   taè   ■£)intetì)aut't. 

OCC1SIONE,/.   V.   Uccisione. 

OCCISORE  ,  m.  V.   Uccisore. 

OCCOLTARE,  v.  a.  ubi.  Occultare,  V. 

OCCORRENTE  ,  pari.  alt.  botfaircut;  fidi  creiglieli}, 
borfomnient. 

§.   5ùr  Necessario  ,   not()Wcntlg  ,   nótljig  ,    ctfcttctliii. 

OCCORRENZA,/:  [Bisogna,  Necessità]  tet 
Siotbfa». 

§.   Per   certe  occorrenze,   bei   geveiffen   iScrfàlleii. 

§.   In   ogni   occorrenza  ,   auf  jeten   Salf. 

§.   In  altre  occorrenze,   in   antern   Sallcn. 

§.    All'occorrenza  ,    juvocilcn  .   ruenn    eè    (icfi   (utragt. 

§.  In  occorrenza  di  festa  ,  luenn  circa  cin  ffeicttag 
cinfalit. 

OCCORRERE,  1».  n.  [Incontrare,  Farsi  incon- 
tro ]  begegnen  ,  cntgcgcnfomiuen  :  Verso  le  scale  se  ne 
vennero   e  quelle  spendendo,  occorse  lor  Fasimunda. 

§.   !?ur  Avvenire,   Accadere,   borfalien  ,   fid)  cteignen. 

§.  Occorre  delle  volte  che  ec,  eè  gtfdjicbt,  ttagt 
fi*)  biènjcilon  ju  tafi  te. 

§.  Occorrono  casi  ,  ne*  quali  non  si  può  ec. ,  rè 
ttetcn   Salle   cin,    in   n'clcben   man   ìiiobe  .  .  ..   fann. 

§.   M'occorse  di   ledere  ec,   \d)  fot)  jufallig  . , . 

§.  fie  occorrerà  talvolta,  tvcnn  eè  fiet)  etita  juttagen 
foli  te. 

2)  Sur  Bisognare,  btaud)en  .  nótljig  baben;  ncidig 
ffin. 

§.  Non  v'occorre  altro?  beaudjt  i!jt  nittjtè  rotitcr? 

§.  Altro  non  occorre  per  ora.  fui  tieCnial  1(1  nirfyii 
votine  nótljig 
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§.   Non  occorro,  ti   i|l  nid;t  nò  e  (>■;) . 

§•  Non  occorre  che  tene  dica  di  più,  e6  ili  nid;t 
netbig  ,    fcofi   ili   bit   niebr  batùber   fagc. 

3)  tyiit  Sovvenire,  Venire  in  mente,  cinr'.illcn,  bei; 
fallili:  Ma  pure  cliente  ebe  ella  si  sia,  quella  ,  clie 
alla    propMU    materia    n**  occorre  ,    vi    conterò. 

OCCOBREVOLE ,  agg.  etfotbctiid;  ,  nétbig. 

§  L'  Occorrevole,  ber  23ebatf,  lai  Sìccljige,  Gr. 
tei  ter  1  i4)c. 

OCCORRIMENTO ,  m.  tic  S3cgcgnung.  It.  baè 
Ciinnetn. 

OCCORSO,  m.  bic  SJrjfjnunrj ,  ba°  Gntgegciifomiiicn'. 

§.  3"  ut  Avvenimento,  Incontro,  ba&  Gtcignifi,  bet 
Solfali  ;  bic  ©clcgcnbcie. 

OCCÓRSO,  par*,  di  Occorrere,  V. 

OCCULTAMENTE,  avv.  [Di  nascosto]  fjcimlid); 
In    alU-t    Stilli-. 

OCCULTAMENTO,  m.  [Nascondimento]  bic 
SSrttjeiniIictjung  ,  tl'crbcrgung  ,  23crbcl)lung. 

OCCULTANTE,  pari.  alt.  [Che  nasconde]  ber: 
bergenb  ,   bcrbcblcnb. 

OCCULTARE,  v.  a.  [Nascondere]  berbergen,  ber; 
fcclilcn  ,    bcrbcimlid)cn. 

§.  v.  n.  />.   |irb  bctbctgcn  ,  fid;  bcrflcilen. 

OCCULTATO,  part.  ice  iBotigcn. 

OCCULTATORE,  m.  -trice  ,  /  fin,  cine  5Scr: 
Ivrgct — in  ,    iBcrbcblcr — in. 

OCCULTAZIONE  ,       1   /,    ubi.    Occultamento  , 

OCCULTEZZA   [Isa),  j   V. 

It.  T.  degli  Aslr.  tic  Scbcelung  (ice  ffirflctnc  burd; 
bui  SUionb  ). 

OCCULTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Oc- 
cultamente ,   gani   bctbetgcn  ,    tjcimlid). 

OCCULTISSIMO,  agg.  superi,  di  Occulto,  ticf 
retbergen  ;  gani   bci'ulid). 

OCCULTO,  agg.  [Nascosto,  Celato]  bctffcrft,  ber. 
betgen.   It.   biimli.li. 

§.   Pensieri   occulti  ,   betborgene ,   ()cimlid;c   ©ebanfen. 

§.   Matrimonio  occulto,  segreto,   cine   b,cinilid;e   Gt)e. 

§.  Qualità  ,  Virtù  ec.  occulta  ,  betborgene,  gerenuc 
Stat'c  ,    SBitfung. 

§.  Tra  sepolto  tesoro  ed  occulta  scienza  ,  non  vi 
è  differenza  ,  j»?ifd;cn  cincin  bctgtabcncn  ©d;aj}  unì  ci: 
net  betbotgcncn   2Biffcnfd;afc   ifl   fein   Unterfrbjcb, 

OCCULTO,  m.  bua  9?crbotgenc. 

fi.    In   occulto  ,   im   SSctborgenen  ,    bcimlid) 

OCCUPA3IENTO  ,  m.  [Occupazione]  bic  Ginneb,; 
inung  ,    2?efiljung  ;   it.    tic    2}cfd;aftigung. 

OCCUPANTE,  part.  alt.  bcfcijenb  ,  cinncljmcnb  ; 
it.   rene   cincn   5iaum   cinnimnit. 

OCCUPARE  ,  v.  a.  [Illegittimamente  usurpare  , 
appropriando  a  sé  ]  recgnetjincn ,  (io;  bcmad;cigcn  :  In 
bino  atto  potresti  con  ragion  dire  ,  che  io  mi  fossi 
ingegnato  di  dovere  alcuna  tua  cosa  occupare. 

§.  Occupar  quello  d'altrui  ,  (i<b.  ftemben  ©utiè  bc: 
inaditigcn. 

§.  Occupare  una  città  ,  un  luogo,  un  passo  ec.  , 
line   Stabe  ,   cincn   Crc,   einen   ^af)   cinnctjmeii  ,   etobetn. 

§.  Occupare  una  casa,  ein  £)auè  bcroofjncn  ,  inne; 
baben. 

§.   ffùr.  Prender   in   possesso  ,  in   23efitj   ncfjmcn. 

§.  (Tur  Impadronirsi  legittimamente  ,  rcd)tlid;  in 
iìcfit}  nctjmcn  :  Avantichè  la  corte  i  beni  stati  dei  pa- 
lle, siccome  d'uomo  senza  erede  morto,  occupasse. 

§.  Occupare  spazio  ,  Ingombrare  ,  SHaum  ,  fiat} 
tinncl)mcn. 

§.  Occupare  uno  in  q.  e.  ,  Cincn  niit  (Strette  be; 
fcbaftigcn  ,    (iincin    Stroaè   ju    aebeiten    geben. 

§.   Occuparsi,   v.   n.  p.   ffut   Applicarsi,   V. 

§.  Occuparsi  in  [a]  qualche  cosa  [far  qualche  co- 
sa ]  ,   fid;   mie   Gtrt>a6   bcfdiàfcigen. 

OCCUPATISSIMO,  agg.  superi,  di  Occupato, 
febt   befd;afiigt. 

OCCUPATIVO,  agg.  V.  Occupante. 

OCCUPATO,  part.   boli  Occupare. 

§.  Aver  la  mente  occupata  in  mille  pensieri,  tati: 
feno   ®inge   im   Sovfe   baben. 

§.  Tener  uno  occupato  ,  Giiicn  befdjaftigt  t)altcn  , 
Cincin    iinmet  ju    trjun   geben. 

OCCUPATORE,  m.  -trice  ,  /  ber,  bie  rocgtiinimt, 
t" .ii    bcinad;tigt. 

§.  Sur  Colui ,  Colei  che  dà  occupazioni  altrui  , 
ì.-r  ,  bie   2(nbctc   befcbjiftigt. 

§.   Occnpatore,    T.  Leg.  bet   fOcfitjcrjrcifcr. 

OCCUPAZIONE,/  [l'accenda]  tic  2?cfcbaft.giing. 
ìi."    EBttticbtung. 

§.  Aver  molte  occupazioni,  bit!  ©efcfcafic  ,  bici  ju 
tf^Hii   (;.itcn.. 


§.  Dare  occupazione  ad  uno,  (Binivi  Scfcbàftiguiig 
ju    (bun   geben. 

§.  $ur  Occupamento,  tic  Ginncljinung ,  XDcgnatjmc, 
2}cfit}nobni«. 

OCCLUSIONE,/  [L'andare  incontro]  bic  2?c; 
gegmmg. 

OCEANlNO,  agg.  [Dell'oceano]  jum  £>ccan  gc: 
l)érig. 

OCEANÌTIDE,  agg.  Foce  poet.  boni  Dccan  cr; 
jcugt ,    ein   ©ocjn  ,   cine   Sod;ter  tei   Occanè. 

OCEANO,   m.  tai  grolle   20;Itnicct  ,   Ccr   Ùtian. 

§■  l*ig.  $ùt  Cu-.a  vasta  ,  immensa  ,  cine  unctniciT; 
lid;c   Sadie. 

OCIMÒIDE  ,./:    T.  de'  Bot.  ber  rctlje  ®<»Ibrian. 

OCLOCRAZIA,/  bic  yòbclljcrrfdraft. 

OCÒ  ,  in  ter/.   jud)be  ! 

OCO  ,   ni.    [Sciocco]   chi   Sólpcl  ,   Giimpcl. 

OCONE,   in.  ciu  Giànfetid; ,   gtcfle  tóanC. 

..,,,.!    '    >/.   ÙA)c<c  (cine   gclbc   Gtbfatbc). 

OCHACEO,   agg.  od;crbaltig  ;  it.   ocfcctattig;  odjetgclb. 

OCULARE  ,   agg.  jum   Siuge   gcljótig. 

^.    Testimonio   oculare  ,   ber   *2(ugcn;cugc. 

§.  Vitro  oculare,  ein  ^(ugenglaè  :  Specchietto,  nel 
quale  si   riguarda   col   cerVo  oculare. 

§.   Macchie  oculari  ,   tunbc  ,   augcnférinige   Slcrtcn. 

OCULARMENTE,  avv.  augcnrcbeinlid;,   fidjtlicb. 

OCULATAMENTE,  avv.  [A  occhi  veggenti] 
fidMlid)  ,    mie   feincr.    cignen    2(ugcn. 

§.  Fig.  Sur  Con  avvertenza,  Con  cautela  ,  tot: 
fid)tig  ,   aufmerffain  ;  forgfaltig. 

OCULATEZZA  (Uà)  ,  /  [Vigilanza  ,  Circospe- 
zione ]    iBorfidjtigfcit;    2(ufmctffamfcit. 

OCULATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Oculato,  fifa 
fd)arffid;tig. 

OCULATO,  agg.  ber  mi t  feinen   cigne»   2iugen   ficl)t. 

§.  Uut  Cauto  ,  Avvertente  ,  botfidjtig  ,  flug  ;  fet)arf; 
(icbtig. 

OCULINA,/    T.  de' Nat.  bie   aiugcnrotolle. 

OCULISTA,  m.  ber  Cfulif» ,  ber  5(ugenat«t. 

OD,  con/.  (  bor  cincin  iBefal)  eber  :  Qual  che  tu 
sii ,   od  ombra  ,  oc/  uomo. 

ÓUA  '|  /.   bie   Aic 
ODE  ,f  '  ~ 

ODEPÒRICO,  agg.  Poema  odeporico  ,  ein  9tei; 
fcgcbidjt. 

ODÉRE,  v.  n.  Foce  lat.  ubi.   Osare,  Ardire,  V. 

ODIABILE  ,  agg.  [Abboininevole  ,  Detestabile] 
IjnfTcnSttn'ubig  ,    abfdjculid;. 

"ODIALE  ,  agg.  ubi.   Odioso  ,  Odievole  ,  V. 

ODIANTE  ,  part.   alt.  tjaffenb. 

ODIARE  ,  v.  a.  balTen. 

§.  ijur  Detestare,  Abbonire,  berabfdjcuen.  §.  Odiare 
a  morte,   tóblid;   balTen ,    auf  ben   iob   tjalTcn. 

ODIATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Odiato,  fjócbft 
bctljatlt. 

ODIATO  ,  part.  di  Odiare  ,  V. 

ODIATORE,  m.  -trice,/.  ber,    bic  £aficr— in. 

ODlBILE  ,  agg.  ubi.  Odievole  ,   V. 

ODIBILITÀ  ,/  bic   ^affenèrourbigfeit. 

ODICA  ,/   T.  di  Mus.  bic  Sanonufif. 

ODIERNAMENTE,  avv.  [Al  di  d'oggi,  Oggi- 
giorno]  jctjt ,   (jcuc  ju  Sagc. 

ODIÈRNO,  agg.  jetjig  ;  tjeutig. 

ODIEVOLE  ,  agg.  [Odiabile]  gctjàffig  ,  tjaffenò; 
rocrtb.   It.   abrd)culid). 

•ODIEVOLEZZA  (tsa),f.  ubi.  Odio,  V.  It.  bic 
©ecjóffigffit. 

ÒDIO  ,  m.  ber  £afj. 

S.  Odio  antico,  implacabile,  amaro,  acerbo,  ar- 
dente, aspro,  mortole,  intenso,  crudele  ,  estremo  , 
lungo,  coperto,  dissimulato,  ein  alter,  unb<tfót)nlid;cr , 
bittcrer ,  gtimmiger,  tóbtlid;ct ,  itmtcìcnbcr,  óuficrflcr ,  long; 
jatjrigcr,    l)cimlid;cr  ,   berbcbltet   -^afi. 

§.   Aver  in   odio,   (jafTen. 

§.  Portare,  Nudine,  Covare,  Fomentare,  Serba- 
re, Mantenere  odio  contro  [d'J  alcuno,  £afi  gegen 
Scmanb   baben  ,   tjcgcn  ,   nabjrcn. 

§.  Accendere  ,  Suscitare  ,  Destare  ,  Risvegliare 
V  odio  ,  ben  £)af!  cntjunbcn  ,  enegen  ,  rocrten  ,  reiebcret; 
tvetìcn. 

§.  Esser  in  odio  ,  bcrtjafit  fein. 

§.    Mettere   in    odio,   bcr()afit   madjen. 

OD10SAGGINE  ,  /  [Odiosità]  bit  ©ebaffigfeit. 

ODIOSAMENTE,   avv.  berliai'ucr  2Beife,  getjaffig. 

ODIOSETTO  ,  agg.  ctiraO  bcrljaftt. 

ODIOSITÀ,./.'   bic   (Scbàffigreit;    it.   bec  &a6. 

ODIOSO,  agg.   bcifjclit,  tjaffcnSlvcttl);  it,  be:btuf)li^. 


§.   Esser,  Rendersi   odioso   ad   uno,   Cincin   bctb.ifit 
fein  ,   fid;   Ginein   berbalit   iiiadjcii. 

§.   Cose,   Materie  ec.   odiose,   unnngcnctnuc   3)inge. 
Itobon   man  nidjt  getn   reben   ()órt. 

§.   Una  carica  ec.  odiosa  ,  ein  (bei  Sebctmann)  ber; 
(jaflteè  Udiit. 

ODIRE  ,  v.  n.   ubi.   Udire,   V. 
ODISSÈA  ,/.  bie  Dbcire*. 
•ODÌTO,  part.    flit    Udito,    V. 
ODÒMETRO,    m.     T.    de' Mot.    ber    «fflegincfTce 
(3n|ltiimcnt ,   ben   SfBeg   Waljrcnb   citict   Slcife  ju   melTen). 
ODONTALGÌA,/   T.  de' Med.  baè  3al)iiiecb. 
ODONTOGENÌA  ,  /     T.  de'  Med.  bic  3at)nbiU 
bung. 

ODONTÓIDE  ,  agg.    T.    degli    Anat.    Processo 

odontoide,  ber  3al)nfortfaf>  (bcè  rweitcn   ^alèloitbclbeinC'). 

ODONTOLOGÌA,/  bie  iBefdjrcibung  ber  3àbne. 

ODONTOLÌTO,  m.    T.  de'Nat.  bctfìeinertct  Gle: 

Vt)antcn  :ober  Sfl'aUrofijarjn. 

ODONTOTEORÌA,/  bie  Sa^narjneifunbe,   JCun|t 
beè    3a()narjte<'. 

ODORABILE,  agg.  ricd;bat. 
§.  Senso,  Sentimento  odorabile,  ber  ©etucbfinn. 
ODORACCHIARE  ,    v.    n.    unangcncljm    rico>cn  , 
ftinfen. 

ODORAMENTO,  m.  baè  Wiecbcn  ,  bec  ©erudì. 
ODORANTE,  patt.  alt.   [Odorifero]   rieebenb.   It. 
l»ol)Iricd)cnb. 

ODORARE  ,   v.   a.  riedien  ,   betied;en  ,   amiceben. 
§.   Questo  legno  odora    di    rose  ,   biefeè    ^5ol<  ricebt 
nadi  Sfofen. 

§.   Fig.   Aver  sentore  ,  fputen  ,  roittem  ,    2Dinb  ben 
Gtli-ati   baben. 

§.  v.  n.   "Sax  Olezzare,  buften,  ticd;cn,  cincn  ©erudì 
bon  fid)  geben. 

§.   Odorare    [Subodorare]    una    cosa  ,    ben    SBtate» 
tiedjcn  ,   b.   i.   ìnerfcn. 

§.   Costui   odora   di   furbo  ,   ec.    biefet  Seti   bai   Gt: 
roat>   ben   @d)clni   u,    f.   ro. 

ODORATISSIMO,  agg.  superi,  di  Odorato  ,  ferir 
reol)Itied)enb. 

ODORATÌVO,  agg.  getucbfafjig. 
ODORATO,  m.  ber  ©crucb  (ber  ©inn  beè  ©eruebè). 
ODORATO,  part.  di  Odorare,   V. 
It.   Sax  Odoroso,   Fragrante,  bufeenb ,   roeblrieebenb. 
ODORAZIONE,/   ubi.  Odoramento  ,  V. 
ODORE  ,  m.  ber  ©crud;.  It.  ber  Suft. 
§.  Rendere,   Spirare,   Gettare,  Dare  odore,  buften, 
cincn   ©crudi  ben   fid;   geben, 

§.   Confortare  il    cerebro    con  odori ,    baè    0et)itu 
burd;   OToblgetudjc   fUrfcn. 

§.   Cattivo  odore,   ein   ùblet  ©etucb  ,   ©cflanf. 
§.   Odor    forte  ,    grave  ,    ein    (latra  ,     bcfdjn!etlid)ec 
©crud;. 

§.   Odori,   wotjhiedjcnbc   ©adjcn  ,    ©alben  ,    ©eWurje , 
ÙtU  u.  bergl.   It.  poet.   'Sùx  Fiori  ,   SSluincn. 

§.   Per  Mei.  Odore  di   santità,  ©crud)  ber  £>eiligfeic. 
§.    Dar  buon   odore  di   sé,   fid;  einen   guten    9ìaincn 
mad;en. 

§•   Jiit   Sentore,   Indizio,   ©pur,    2(njcige,     933inb, 
2Bittctung. 

§.    Avere  odore  d1  una   cosa,   ©pur,   2Binb    roobon 
b,abcn  ;  ben   Staten   ticdjcn  ,   inetfen. 

ODORETTO,  m.  dim.    di    Odore,    ein    leicitet  , 
angcnc'omct   ©ctudj. 

ODORETTUCCIÀCCIO,  m.   ein  fdjWaajer,  unnn; 
genebmet   ©crud;. 

ODOREVOLE,  agg.  V.  Odorabile. 
ODORÌFERO,  |  agg.  [Fragrante,  Odoroso]  «et)l: 
ODORÌFICO,  j.  rieebenb. 

ODORIFERISSIMO,  agg.  superi,  di  Odorifero, 
fc!)t   r»ot)!ticd)cnb. 

ODORÌSTA,  m.  ein  Sieb(;aber  bon    2Bct)Igetucl)en. 
ODORONE,  m.  acci  esc.  di  Odore,  ein  befonbeté 
angcnctjmct ,    Iicblid;er  ©etucb. 

ODOROSAMENTE  ,  avv.   mit  ©crucb,   gctucbboU. 
ODOROSETTO  ,  agg.   etWaó   reeblticd;enb. 
ODOROSISSIMO  ,  agg.   feljr  rooljltiecbenb. 
ODOROSO,  n.sg.    [Olezzante]    reotjl,    angcneljm 
tied)enb,   but'tboll  ,   buftig. 

ODORÙZZO   (Iso)  ,   ni.   ein   tlciner   ©ctud;  ,   ®uft. 
ÒFFA  ,  m.  Foce  lat.  ubi.  Schiacciata,  Focaccia,  V. 
OFFÈLLA,/   cine   2(tt   Slatcergebacrncé. 
OFFELLARO,   m.   [Pasticciere]   ein   'Patictcnbncfcc. 
OFFENDENTE,  part.  att.   belcibigcnb. 
OFFÈNDERE,  v.  a.   betler,en,    befebabigen. 
§.   Offender    il    braccio,   la    mano,    ben    Sltm,   bit 
fMiib  bcfd)«bigen,  betletjcn. 
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OFF 


OGG 


539 


§.  Queste    cose    offendono    la    vista  ,    lieft    Sitile 
fcbaten   tem   ©cficfyt. 

§.   Fig.   Offèndere,   bcleitigcn. 

§.   Offender  uno  di  [in]  qualche  cosa,  (Sincn   buri), 
mit   fitrcaè   belo  iticeli. 

§.   Mia   intenzione   non    era   di    offendervi,    ti    roar 
niebt   meine  2(bfidjt,    eud;  ju   bcleitigcn. 

§.   Offender    uno    nell'onore,    Gincn    an   ter    @fjrc 
bcrlcKcn. 

§.  Offendere    lo    stato,    la    religione,    ten    ©caat  , 
toie  Sicligioti   bcleitigcn,   angreifen. 

§.    Non   si   offende  il  cane ,  gettandogli   del   pane  , 
torr   ■t'unto   ttùrto   nidjc   béfe ,   roenn   man   ii)m  23roto   luwirft. 
§.   CUi  offende,  Io  scrive  in  polvere,  echi  è  of- 
feso,  in   marmo,  tocr  SBcIeitiger   f<f;reibt   tic   23cleiìigung 
in   ©ani,   itt  2?clcitigte  gràbt   fie   in   OTarmor. 

§.  v.  n.  p.  Offendersi,  tur  Recarsi  a  male,  fid) 
fur    bclcitigt   baltcn  ,    ce   libclncrjincn. 

OFFENDÉVOLE,  agg.  [Offeosivo]  fdjatlirb,  ber; 
leRent. 

OFFENDIBILE  ,  agg.  bcrlcijbar  ,  trae  bcfdjatigt 
ivcrtcn    fann. 

OFFENDÌCOLO,  m.  Foce  lat.  [Inciampo]  icr 
21n|tDB,   tao   •fjinternifi. 

OFFENDIMENTO,  m.  [Offesa]  toie  Sclciiigung , 
iie   SSerlcfjung. 

OFFENDITORE  ,  m.  -trice  ,  /  Ser  ,  toie  «Beici; 
tiger —  in. 

OFFÈNSA,/  UH.  Offesa,  V. 
•OFFENSANZA,/   ubi.   Offesa,  V. 
OFFENSIONE,/  ubi.  Offesa,  V. 
OFFENSIVAMENTE,  avv.  angrifforocife. 
OFFENSIVO,   agg.   angrcifent ,   bclcittgeni, 
§.   Arme   offensive  ,  SruRtwaffcn  ,    2(ngriffètt>affen. 
§.   Guerra  offensiva  e  difensiva,   ein   Sricg,   in   rbel; 
dicm   man   tijeilè  angteift  ,   trjeilè   fidi  bcrcljcitigt. 

§.  Lega  offensiva  e  difensiva,  ein£tufj;unì  ©d)utj: 
buntnifi. 

OFFÈNSO,  part.  ubi.  Offéso,  V. 
OFFENSORE,  m.  ier  Sclcitigct. 
"OFFERARE,  v.  a.   ubi.  Offerire,  V. 
OFFERÈNDA,/  ubi.  Offerta,  V. 
OFFERENTE,  part.  alt.  toatbictento  ,   anbictcni. 
§.   Il   maggior  offerente,   icr   Kfteiflbiccciitc. 
•OFFÉRÈRE.J  .     .. 

OFFERIRE,    j  "'  a-  iatl"c"n.   «"*"<<"■ 
§.   Offerir  danari  ,  il  prezzo,  ©eli  bicecn,  tcn  SBcrtl) 
geben  ttollcn. 

§.  Jiir  Dedicare  a  Dio,  Sagri  ficare  ,  opfern ,  afe 
Cpfcr  iarbringen. 

§.   v.   n.  p.   Offerirsi,   fur   Esibirsi,  fìit)   ctbicten. 
§.   Offerirsi   alla    vista  ,   fìcf»    icn    SBlicfen    iarbietcn  , 
«tf(r)eiiicn. 

6.  Me  le  offerisco,  a  quanto  so,  e  posso,  ti)  et; 
bicte  midj  ju  5t)rcn  Sienfien  in  2(llein ,  reati  id)  fami 
unì   bermag. 

§.  Offerirsi  a' pericoli,  a  morte,  (iti)  toen  ©cfafjren, 
tem   Sotoc  preiègeben. 

OFFERITORE  ,  m.  -trice,  /  ier,  iie  Sarbrim 
ger — in. 

§.   Sur  Esibitore  ,  Scr,  iie  fii>  erbictet. 
OFFERITORIO,  agg.  jur  Sarbringung,  jum  Dpfcr 
gctlórig. 

OFFÉRSO  ,  agg.  ubi.  OB'erto,   V. 
OFFÈRTA,/  [Profferta  ,  L'offerire]   toie  2(ner; 
bictung  ,   toa<>   2!nctbicten. 

§.  Offerta  all'incanto,  ìai  ©eboe  in  ice  ÌBerftcigc: 
rung   oier   im   ^aufen. 

§.  Far  offerta  di  qualche  cosa  ad  uno  ,  Ginem 
Citvaè  anbictcn. 

§.  Mi  fece  mille  offerte  ,  cr  madite  mir  taufeni 
Slneebietungrn. 

§.   Sur  Oblazione  ,   cin   Cpfcr  ,   cine   ©abe. 
§.  Andare  a   [all']  offerta,   jum   Cpfer  in  ìie  tfirdjc 
gtbtn. 

§.  Prov.    Chi    col    lupo    va    insieme    all'  offerta 
debbe  tenere  il  can   sotto  al   mamello,   V.   Lupo. 
OFFÈRTO,  part.  di   Offerire,   V. 
OFFERTORIO,  agg.  V.  Offeritorio.  It.   m.  (in 
icr   JOÌcfTc)  toa&   Dffettoriuin,    Opfergebet. 

OFFESA  ,/  Sclciiigung,  23efdmnpfung.lt.  Untili, 
lla.dii. 

§.  Offesa  acerba,  grave,  dura,  villana,  pungente, 
leggiera,  cine  (jerbe,  febrecte,  fjaftt,  grobe  ,  «mpfiiitolidjc. 
Icidjte  ,    geringe   Sdcitigung. 

§.  Portare  ,  o  Sopportare  ,  Contraccambiare  l'of- 
fesa  .  tic   SJeleiiigung   crtragen,   Betgeltcn. 
§.  Levar  le  offese  ,  gcriajtlicf,  ff,itit  bieten. 


It.  Sur  Convenire  di  Don  offendersi,  ubertinfom; 
mcn  ,  (ti)  niiftt  incljr  ju  bclciìigcn  :  Levan  V  offese  , 
ed  il  nocchier  s'accosta,  Getta  la  fune,  e  le  fa  dar 
di   piglio. 

*OFFESÀNZA,/  tibl.  Offesa,  V. 
OFFESÌSSIMO  ,  agg.   superi,   di  Offeso  ,    tjócbfl 
belciiigt. 

OFFÉSO  ,  part.  di  Offendere  ,  V. 
OFFICIALE,   rn.    [Offiziale]   ter   ffleamte. 
§.   5ùr   Servo,  ter  ©iencr. 
§.    Jiir   Uffiziule  ,  ter   Cffijier. 

§.  T.  d^Uffìc.  ofiieicll ,  amtlii;:  Notizia  officiale, 
oflicicllc  3ia4tii)t. 

OFFICIARE,  v.   n.  V.   Ufficiare. 
OFFICIATO  ,  agg.  bcrricbtet  (boni  ©otteStienfi). 
OFFICINA,/  ìie  2Berf(1att. 
OFFICIO,  rn.   [Uffizio]  iaJ   S»mt,  ìie  2?errii,tung. 
II.    Ut  93eìicnung. 

§.  Officio  alto,  importante,  utile,  nobile,  sacro, 
onorato,  vile,  difficile,  faticoso,  cin  rjof)c6,  wiijtigcè, 
ni'irjlicfjcà  ,  botncrjmeè  ,  Ijciligcè  ,  ctjtenbellcò  ,  nieìrigcè  , 
fer^reicrigeè ,    inuticbolIcS,   bcf(f)WerIid)c4   5Imt. 

§.   Fare  gli   officj   di  sotto ,  feine  9ìct()ìutft   berciateli. 
§.   Sur  Tribunale,  V.  It.  V.  Uffizio. 
OFFICIOSAMENTE,  avv.  tienflrci((ig,  ìicnfìfcrtig. 
It.   tvillfàrjtig. 

OFFICIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Of- 
ficiosamente ,   fcljr  ìienfifertig. 

OFFICIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Officioso,  V. 

OFFICIOSITÀ  ,     [poet.    OFFICIOSITADE  , 

OFFICIOSITATE]  /.    [Urbanità,    Cortesia  ]  iie 

Sien|ftt)illigfeit,   ìie   ®ienffftrtigfcit.    It.    Ìie    (Scfalligfcit, 

9BilIfat)rigfeit. 

OFFICIOSO,  agg.   [Offuioso]  ìienfifertig,   gcfallig. 
OFFICIÙZZO  (tso)  ,  m.  cin    unbcìeutcnìcr,  gerin; 
ger  2>ien(l. 

OFFITE  ,  m.   V.  Onte. 
OFFIZIO,  m.  V.   Officio. 

OFFUSCAMENTO,  m.  ìie  SSerbunriung  (tee 
©cfiijtò). 

OFFUSCARE,  v.  a.  [Oscurare,  Adombrare] 
beriunfcln  ,    truben. 

OFFUSCATO,  part.  tee  <8origcn. 
OFFUSCATORE,  m.  -trice,/.  ter,   tic  «Beri un f; 
Icr — in. 

OFFUSCAZIONE,  /  tic  SSeriunflung  ,  25crfin|ie: 
rung ,   Srubung. 

OFICÀLCE,/   T.  de'  Nat.  cine   2Trt  OTannor. 
OFICERÌA,/  plur.    Oficerie,  tic  Sammcrn ,   3(6; 
ttjcilungrn   cince   'Palaffcè  (fur    tic    bctfdjicìcncn    2fintèbcr; 
rid;tungcn  ). 

OFICIÀLE  ,   ni.   V.   Officiale. 
OFÌCIO,   ni.   V.   Officio. 

§.  Il  divino  oficio  ,  Ìa6  ^ojfjamt  ,  ìer  0ottc5ìicn(f 
(in  icr  Suijt). 

§.   Dir  1' oficio  ,  tao   SBrcbicr   betcn. 
OFICIOSO  ,   agg.  Ìienfifertig,   ìicn|1bcfliffen.   It.   gc; 
fàUig. 

OFIDIO.    ni.    T.  de'  Nat.   b«   Sunffingerfifi;. 
OFIOGLÒSSO ,  m.  T.  de'Bot.  ìie  ©(blangenjunge. 
OFIOLÌTE,  m.    T.  de' Nat.  ter  Dpbiolit,   6a)Ian; 
genflcin. 

OFIOSCÓRODO,  m.  T.  de'Bot.  ter  ©ef)!nngenl«uer). 
OFIÒSTOMA,   m.    T.    de' Nat.    ter    Sippcmmint: 
rourin. 

OFÌTE ,  m.  T.  de'  Nat.  Serpentinftcin  ,  Sijlan.- 
genffein. 

OF1TICO  ,  agg.  Lava  ofitica  ,  fa)Ianger,ficinartige 
S  aba. 

OFIZIÀLE,  m. 
OFIZIO,  m. 
OFIZIOSO  ,  agg 

ÓFRIO  ,  m.   T.  de'  Bot.  toaè  Sweibfatt. 
OFTALMÌA,/.    T.  de'  Med.  toaà   2(ugenwel) ,  tic 
^(ugencntiuntung. 

OFTALMICO  ,  agg.  T.  de'Med.  Rimedio  oftal- 
mico,  ein   ^lugenniittel. 

§.    Unguento  oftalmico  ,   cine   2!ugenfalbe. 
OGA,/   Modo  basso  ,   Andare   in   oga    magoga  , 
biè   ani  (Snie   ter   2QcIt,    in  Weit   entfetntc  Sànber  reifen. 
OGGETTARE,  v.  a.    [Proporre  come  oggetto] 
ale   Dbjcft   botfcfilajcn,   jum   ®egeii(lantc   macficn. 
§.    Oggettarsi ,    (li)   ala   @cgcn|fanb   iarbietcn, 
OGGETTIVAMENTE,  avv.    [A    modo    di    og- 
getto]   objcftib,   gcgenflàntlicf;. 

OGGETTIVO,  agg.  [Obbiettivo]  objcrtib,  gegen; 
ftantlitf). 

OGGETTO  ,  rn.   [Obbielto     ter  ©egenfant. 


V.   Officiale,  Officio  e  Offi- 
cioso. 


§.   Oggetto  amato  ,   ter  gclicbtc  ©egen|lant. 

§.  Questo  è  l'unico  oggetto  de'miei  pensieri,  tieè 
ifl  ìer  eiiijigc  ©cgenflanì   ineincr  ©cìanren. 

§.  Esser  l'oggetto  dell'invidia,  dell'odio  di  al- 
cuno,  cin   ©egenftani  ice   STiciìeò,   te&   fyaffci   fein. 

§.  Gli  oggetti  muovono  i  sensi  ,  ìie  ©egenflanìe 
erregen   tic   Sinne. 

§;  Ad  oggetto  di  ec. ,  ju   tem   @nic ,  tafi,  u.   f.  10. 

OGGI  ,  avv.  tjeute. 

§.  Sur  Questo  dopo  pranzo,  fjeutc  9ìact)inittag,  nad} 
Sircfje. 

§.    Tutt'oggi,  icn  ganjen  6,eutigcn  Sag. 

§.   Oggi   a   otto,   fjeuc  ùber   acf)t  Sage. 

§.   Oggi   a  quindici,   rjcut  uber  bicrjcfjn   Sage. 

§.   Al   dì   d'oggi,   Oggigiorno,   fjeut   ju  Sage. 

§.  Prov.  1 .  D' oggi  in  domane ,  ben  cincin  lag 
jum   antcrn. 

§.  Prov,  2,.  Cavami  d' oggi  e  mettimi  in  doma- 
ni ,  tjiif  mir  nut  fjcute,  morgen  roill  icr)  fd)on  Svatb, 
fd)affen. 

§.  Prov.  3.  Oggi  in  figura,  domani  in  sepoltura, 
fjeutc   tott) ,   morgen   tott. 

§.  Non  esser  più  d'oggi  e  di  jeri,  nicf)t  bon  gè; 
(fcrn   fein  ,   nio)t   mefjr  Jung   fein. 

OGGIDÌ  .  |  avv.    [  Al    dì    d'  oggi]    Ijeut    ju 

OGGIGIORNO,}  £ag,   f)cutigeà  Sageè, 

§.  Al  modo  d'oggidì,  nacf»  ìer  fKote,  nad)  toer  jej; 
jigen   OTote,   moiern. 

OGGIMÀI,  avv.  V.   Oramai,   Ormai. 

OGIO  ,  m.   ubi.   Occhio,   V. 

OGLIA  ,  _  |  /     Foce  spagnuola ,    ÙUa 

OGLIAPÒTRIDA.Jyoteitoa  (alletlei  Jlcifdj  in  cinem 
Sopfe   gefodjt). 

OGLIARO,   m.   ein   Oclbcttaufcr,    CcIFramcr. 

"OGLIENTE  ,  agg.   [Odorifero]  ttob,lrici;eiiÌ. 

OGLIO,   m.   V.   Olio. 

§.  Sur  Occhio,  V. 

OGNA,    j  ...     _  _ 

ogniaJ.  ass-  M-  °sn';  v- 

OGNACCÒRDO,  m.  taè  ^actbret  (  mu(!(alifd;eè 
Snfirument), 

OGNE  ,   agg.   libi.  Ogni,   V. 

OGNENDÌ,  avv.  V.   Ognidì. 

OGNI,  agg.  jetocr,  jete ,   jcglidjer.  It.   alle. 

NB.  Qi  inufi  imnicr  mit  cincin  ^3auptlvott  terbunìen 
rocrien   uni   t)at   nur  tie   cintarle   3af)l. 

§.   Oni   giorno,   Ogni   di,   alle   lage. 

§.  Ogni  mattina,  Ogni  sera,  alle  SWotgen  ,  alle 
5(bciit. 

§.   Ogni   Santi  ,   alter  ■èeiligcn   iag. 

§.    Ogni   volta  ,   jeieè   5WaI. 

§.   Ogni  volta  che,  ec,   fo  ofe  a\i  u.  f.  tv. 

§.    Ogni   sempre,   iinmertar ,    immer. 

§.   Con   ogni   [maggior]   diligenza  ,  mit   alleni   3lei|5. 

§.   Ogni   co=n  ,   ieìesi  3)ing  ,  jcìe   ©adje ,   Stllcè. 

§.   Sopra   ogni  cosa,   uber   llUcè,   bor   2lllem. 

§.  Ogni  dove,  Per  ogni  dove,  In  ogni  dove  , 
uberai],    allentfialbcn. 

§.   Ad   ogni   poco  ,   icter  2fugcnbli<f. 

"OGNIDÌ,     j  .  ,..        „    _ 

■>OGNINDÌ,|  aWi   ta<lui>'    Mt  ZaV- 

OGNISSANTI  ,  m.  iaè  ffefl  2fUerl)ciligcn. 

§.  Far  l'ognissanti,  auf  Slllertjciligen  Sag  fdjinaufiii 
(t.  t).  cine  gettatene  ©anè  mit  feinen  ijrcuiitc»  berjeljrcn, 
reic  ju   Sleren)   ùblid)   i(l). 

OGNIÙNO,  pron.  ùbf.   Ognuno,  V. 

OGNIVEGGENTE,  agg.  [Che  vede  tutto]  atti 
frrjcnt. 

OGNIVÓLTA  CHE  ,  avv.   fo  oft  ale,   tafi .  . . 

OGNÓRA  ,  avv.  alljcit ,  jcter}cit. 

§.    Uur   Sempre  ,   immer. 

OGNORACHÈ,  avv.  [Ogni  volta  che]  fo  ere, 
fo    biel    iWal  ,    ale. 

OGNÒBE,  avv.  (iti  SRcimè  Wcgcn)  fùt  Ognora,   X. 

OGNÒTTA,      1  ,,     „  „ 

OGNI  OTTA,}   avv-  ulL  °Snora'  V:. 

OGNUNO,  pron.  [ob,uc  plur.]  jeicr ,  jciroeicr  , 
jcglidjer. 

§.  Prov.  1.  Ognuno  per  sé  e  Dio  per  tutti,  itici 
fur   fid)   uni   ©ott   flit   une   21  Uè. 

§.  Prov.  a.  Ognuno  tira  l'acqua  al  suo  molino, 
ein  Setcr  jieljt,  Icitct  taè  STBaffer  ju  feiner,  auf  feinc- 
Wùt)\c,    ein    Scìer  forge  fiir  fidj. 

OGNÙNQUE,  agg.  ubi.  Qualunque,   V, 

OH  !   interj.   t)e,    ci)!   0  ! 

OHI  ,        j   .  ,     .    ,.    r..     . 

OHIMÈ, j"1^'  V-°'me- 

01,  interj,  au!  auwet)'.  ao>:  : 


htKo 


OIB 


OLI 


OLT 


OIBÒ  ,  ìnlerj .  e  btwafytt'.  ci  n<aè!  nil)t  bodi!  bei 
ittt  niàV! 

OIMÈ,  ìltterf .    [Ohimè]    ci)  !    iet)   Glenbet.'    rt>el)'mii! 

OIMÉ1  ,  in/W/'.    V.    Onnè. 

OISAMÌTE,  m.  T.  de'  Nat.  bei  Cifanif,  baè 
prramibale  litancti,. 

OISÈ,  inttrj.  [Misero  lui,  Meschino]  ber  Glcnbe  ! 
bet    2([iiie!    Ivcbc    ifnnì  * 

OITÈ.i  ...       ,    ..  ,      .     „, 
r» it i*i   i  '"'erl ■  n''''c  *ir    °  *"  "'"""' 

OLÀ,   inferj.  Rollìi!   £ob! 

OLANDÌNA,/    T.  de'Fabbr.  di  tabacco,  boii'n. 

bifdicc   Sabact. 

*OLÀRO,  m.  ubi.   Pentolaio,  V. 

OLEO,  m.  V.  Saggina. 

OLEÀCEO,  agg.  [Olioso]   flicbt,  fettig. 

OLEAGINOSO,   Ogg.    V.   Oleoso. 

OLEANDRO,  ni.  V.  de'  Hot.    ber   Clcanbct  ,   bie 

Cetl'flrofc. 

OLEAREO,  ag?.  Pianta  ole.irea ,  cine  óligc  "pflan: 
i( ,    Cclvflanjc  (beten    Studiti   u.    f.   tv.    Cd   gclvn). 

OLEÀSTRO  ,  m.  bei  tviibc  Ccibaum. 

OLECRANO,  m.  T.  degli    in.it.  tei,  (Jllbogenbcin 

OLENIO,  ni  (jabclbluinc,  ivctauè  icr  ®ott  ÌDÌatè 
«mftanben  ). 

OLÈNTE,   agg.   U-ot)Tticrficti*6. 

OLENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Olente,  aulici: 
orbemlid)   ivoblticdicnb. 

OLEO,   m.  11M.    Olio.    V. 

OLEOSITÀ,./,   bie   Celiarci!,   ffettigreit. 

OLEÓSO,   agg.   ólig,    fettig. 

OLEZZANTE  (dia),  part.  alt.  reofjlticd;cnb,  lie: 
blicr),    (lacf   buftenb. 

OLEZZARE  (dsa)  ,  e.  ti.  [Spirar  buon  odore] 
gut ,  niobi  tied;cn.  It.  cincn  253ob,Igctud>  geben:  L'  un 
inargo  e  l'altro  del  bel  fiume,  adorno  Di  vaghezze 
e  di  odori,  olezza  e  ride.   Tasso   ger.    18.   20. 

OLÉZZO  (dso)  ,  m.  [Odore,  Fragranza]  ber  ©e; 
tud) ,  SBoblgctud;. 

•OLFARE  ,  v.  a.   race  lat.  V.   Odorare. 

OLFATTO,   m.   Foce  lat.   [Odorato]   bei  ©ciuci). 

OLF ATTORE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Nervi  ol- 
fattori, bie   ©etucbènctbcn. 

OLFATTORIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Papille 
olfattorie  ,  tic   ©ctudjèbrufen. 

OLIÀNDOLO,   m.  cin  Cclfiàiiblct,    Cclrtamet. 

OLIASTRO,  agg.  ubi.  Olivastro,   V. 

OLIATO  ,   agg.   gcólt,    mìt   Cd   gettanrt. 

OLIBANO  ,  m.  Ut  SDcitjtaucb.  It.  bei  2Dcif)raiicr}: 
bauni. 

OLIERA, /  cine   Cdflnfrìjc,    cin   Cclrmg. 

OLIERE,  m.  [Oliandolo]  ber  Cdbanblet,  Cd: 
franici. 

OLIGARCHIA,/,  bie  Cligat*ie  (£crtfd)«fc  Ginigcr). 

OLIGÀRCHICO,  agg.  oligardjifrt). 

OLIGOCRÓNA  ,/  T.  de'  Geom.  ter  oIigod>roni: 
(a)e ,   bradjtjfloditonifdje  23ogen. 

OLIMENTO,  m.  [L'olezzare]  baè  XBoI)lticdKn  , 
35uften. 

OLIMPÌACO,  agg.  V.  Olimpico. 

It.  Anno  olimpiaco  ,  cine  Clcinijiabc,  (Scittaum  Don 
riet    5af)«ii) 

OLIMPIADE  ,  /  cine  Clr-mpiabc  (  3citraum  bon 
bici   Satjtcn). 

OLÌMPICO,  agg.   o1tmi)jifdj. 

§.    Giuochi  olimpici  ,   bie   oIrjmpìfd)cn   ©piele. 

OLÌMPIO,   agg.   non    Clrm))   gebólig ,    t)imni(ifa). 

It.  Olimpia  arena  ,  bet  $ampf)>la$  (  tu  ben  olimpi: 
frben    ©piden  ). 

OLIMPIÒNICO,  m.  bet  ©icgci  (in  ben  olt-mpifcbcn 
©yielctt  ). 

OLÌMPO,   m.  ber  Cltmip. 

§.   Cince  ber.ficbcn  •Rimmel  (ber  2(ltcn). 

<*.    foce  poet.   Sur  11  cielo;   bei  -£)iiiiind. 

OLIO  ,  m.   [Oglio]   baè   Usi. 

§.    Olio   cotto  ,  Scinóifirnif*. 

§.    Olio  di   balena  ,   3BalI(ifa')tt)tan. 

§.    Olio   di   fumo,    genieincè   2ct>'(ntinél.    5ticnct. 

§.    Olio  di  garofano,   Dìdfcncl. 

tj.   Olio  di   lino  ,   Scinót. 

§.   Olio  di   mandorle,   fDìanbdél. 

ij    Olio  di   nardino,   Spifól, 

§.   Olio   di   noce,   Sìufiél. 

:';.    Olio   di    palma  ,  falmenól. 

§.    Olio  di   pesce  ,   3ifcl;tl)ron. 

§.    Olio  di   rape,   Stibél. 

§.    Olio  di    ricino,   JKieinuèòl. 

§.   Olio  di  sasso,  Stcinól. 


§.   Olio  di  scorpione,   Scorpione!. 

§.   Olio  di   vitriolo  ,  SBilriotól. 

§.  Fig.  Stare  cheto  come  olio,  ((1)1(1'"  fein,  nia)t 
laut    ll>er^cn  ,    nid)t   inurffen. 

j.    Zitto  come  olio,    flill   »ic   cin    OT'uièrbcn. 

§.  Non  vi  metter  su  né  sai  né  olio  .  (icb.  nid;t  bar: 
cin    imi. Imi 

§.  Far  tener  l'olio  ad  alcuno,  Sincn  ine  i8o(16; 
boni    lagtn. 

§.  Fig.  Star  come  1'  olio,  iinincr  obenouf  \tfto\m: 
nun   U'oUcn,    iiiniiet  bei  Gi(le   fein   tvollcn. 

§.  Gettar  l'olio  sopra  le  fiamme,  Cd  ine  Jcuer 
gidicn,   baò    Uebcl   atget  macr)en. 

§.    Colore  a   olio,    Cdf.itbe.   It.    ti)tt   Jatbe. 

§.    T.  de'  Pese.   Metter  sott'olio,   in    Cd    fcKen. 

§.    Olio  santo,   bie   lente   Cclung. 

§.  Indugiare,  Ridursi  all'olio  santo,  biè  auf  ben 
letteli    ^(ugciibliit  tieifiijieben ,    anfleben    laffen. 

§.  Es.ere  all'olio  santo,  bie  Ictjtc  Cdung  enipfan: 
gcn .    auf  beni   Sterbcbcttc,    in  ben    Ictjtcn   3ùgcn    liegen. 

§.  Fig.  Cavar  l'olio  di  Romagna,  aufi  ©teinen 
ùs\   yttftin   Wts\\tn ,   etlttaè   UnmóglifOcè   Derlangcn. 

OLIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Oleoso,  fetjt  ólig , 
fcljt  olici* ,    ganj   boU    Cd. 

OLIOSO,  agg.   flid)t.    It.    ólig,    boli   Ùti. 

OLIRE,   V.  n.   [Olezzare]   gut,   «obi  liceden. 

OLI'l'ORIO,  agg.  Piazza  olitoria  ,  ubi.  Piazza 
dell'  erbe ,  bet  Jttàutetmatft  ,  ©cniùfeinatft.  It.  V. 
Ortense. 

OLÌ  VA,./  bie   Clibc. 

§.    ffut  Olivo  ,   bei   Cdbauin. 

6.  3ut  Fronda  d'olivo,  cin  CeI(Weig:  Sovra  can- 
dido vel,  cinta  d'oliva,  Donna  m'apparve  sotto  verde 
manto   [cioè  ài  fronde  rf'  0/1'1'oJ.  Dìntk   purg.   3o. 

OLIVAGNO,  m.  T.  de'  Bot.  ber  Cleafiet,  wilbe 
Cdbauin. 

OLIVARE,  agg.    T.  degli  Anat.   olibcnfótinig. 

OLIVASTRO,   agg.  bunrdolibcnfatbig. 

OLIVELLA.y:    T.  de'  Mot.  Kicfefrattt. 

§.  T.  de'Magn.  [L'ingegno  della  chiave,  quando 
è  fatto  a  forma  di  pera]  ber  23iinbait  (  bitiicntóiniige 
©(blnlfclbait). 

OLIVÉTO,  m.  ein   Clibcntwalb,    ein    Cdgattcn. 

§.    Monte   oliveto  ,   bet   Cclberg. 

OLIVINA,/.  T.  de'  Nat.  bei  Clibin,  bafaltifijc 
Gijirrolitf). 

OLIVO,   m.  [Ulivo]   ber  Cdbaum. 

OLLA  ,f.  Voce  lat.  [Pentola]  bei  lopf,  £o4)tovf. 
It.   bie   ©peifc,    cin   Sopf  boli. 

OLLA1JA,  interj.  Oh,  ollaba  !  bali  bi*)  bei  fytntn  \ 

OLLÀRE  ,   agg.  Pietra   oliare,  ber  Sopf|lcin. 

OLMÉTO  ,   m.  ein   Ulnienh-alb. 

ÓLMO,    m.  bet   Ulmcnbauin  .   bie   Ulinc,    Wiiflcr. 

OLOCAUSTO,  m.  [Sacrificio  a  Dio]  cin  25tanb: 
opfer. 

§.    Offerire  in   olocausto  ,   jum    iBtanbopfcr   biingcn. 

OLOCÀUSTO,  agg.  Vittima  olocausta,  baó  iBianb: 
offet. 

OLÒGRAFO,   agg.    eigenlj'nbig   geutiieben. 

§.  7'.  de'  Leg.  Testamento  olografo  ,  cin  bon  bein 
StblafiTer   cigeiit)ànbig   gefctiiiebeneè  Sellamene. 

OLOMETRO,  m.  T.  de'Geom.  bei  2Cinrdnic(Tet 
(«u   alien    2(tten    bon   SBinfeln). 

«OLORARE,  v.  n.  ubi.  Olezzare,   V. 

*OLORATO,  part.  tei  SSotigcn. 

*OLORE,  m.  ubi.   Odore,  V. 

§.  3"ui  Cupidità,  Bramosia,  bie  S3cgicrbe  ,  S:'i|leni: 
licic. 

*OLORÌFICO  ,  agg.  ubi.   Odorifero,   V. 

"OLORIRE,  v.  n.  ffi'it  Olezzare,   V. 

"OLOROSO,  agg.   ubi.   Odoroso,   V. 

OLOSÈRICO,  agg.   fammtaitig. 

OLÓSTIO,  m.    T.  de'  Bot.   baè   Sidrcngiaè. 

OLOTURIA,  /     T.  de' Nat.  bie  ©eeblafc. 

OLTRA,  aw.\.  Oltre. 

OLTRACCIÒ  , 

OLIR' A   CIÒ 

OLTRACIIÈ.     I  ..    _, 

OLT»  ACCHE,}  aW-   V    9,trecche 

OLTRACOTANZA  ,  /.    ubi.    Tracotanza,    V. 

•OLTRACOTÀTO,  agg.  ubi.  Tracotante,   V. 

OLTROCUITÀNZA,y:   ubi.   Tracotanza.    V. 

OLTRADDIQUÉSTO,  con/,   auficitcm,   ùtvrbicè. 

OLTRADECENZA,  /  cine  ùbetttiebene  aff.etitte 
3ucb!igrcit. 

•OLTRAGGERÌA,/  ubi.  Oltraggio,  V. 

OLTRAGGIABILE,. agg.  fdjimpfiia;,  ben  SSdtibi: 
gungen  auègcfe^t. 


avv.   uberbeni  ,  ubeibicf;,    fernet. 


OLTRAGGIAMENTO,  m.  [Oltraggio]  feblmyflidie 
S3(gcotiung. 

OLTRAGGIANTE,  pari.  alt.  bcf4iiiiiVfcnb,  Ulmvf 
lieti. 

OLTRAGGIARE,  i>.  a.  bcfebimvfcn,  gi'bii.b  U-. 
leibigcn. 

I).    Sui   Ingiuriare,   fa>nà()en. 

§.  Oltraggiar  la  natura,  mibet  bie  STiatut  tfanbcl». 
It.   bie   3ìa;ui   fajiinbtn. 

OLTRAGGIATO,  part.  bcè   SSotigcn. 

OLTRAGGIATORE,  m.  -trice  ,./.  ber,  bi.  <Bf. 
fd;iuivfei — in. 

OLTRÀGGIO,  m.  [Villania,  Affronto]  bet  ©ebi.npf, 
bie    ©djinafb;    giobe,    tfatte   ©deibigung. 

§.    Fare  oltraggio,   cincn    &i)imff  antbun,    beleibigen. 

§.    Sui   Ingiuria  ,   bie   SiI;niJl)iing. 

§.  3iu  Soverchio  disordine,  Eccesso,  9(uèfa>v(. 
fung  ,  Ucbetmafl  ,  23ctf.invcnbiing  :  S'appella  prodiga- 
lità, cioè  quando  l'uomo  fa  oltraggio  ài  spese  o 
del   suo,   o  d'altrui    per  esser   lodato. 

§.  Fare  oltraggi  nel  mangiare  e  bere,  unmafiig  im 
Offcn  unb  Stinfcn  fein  ,  ì.\i  OTaf:  tiberfet)tcittn, 

§.   Fare  oltraggio  del    suo,  baè  ©cinige  beifebroenben 

§.  avv.  A  oltraggio,   iibmn'fiig ,   ubet  bie   OTafien. 

OLTRAGGIOSA  MENTE,  avv.  febiinvflie(;er  SDcife. 

§•  Jut  Eccedentemente,  ubctinafiig,  ot)ne  2Iia6  unb 
3id. 

OLTRAGGIOSO,  agg.  frfj'nnpflidb  .  fduuae&bott  , 
fd;antenb. 

§.    o"»t    Ingiurioso  ,    fd)nia()!ig. 

§.  Sui  Disordinato,  Soverchio,  t'ibeiinàfiig :  Cesio, 
che  tanto  soleva  esser  giusto  ,  era  invanito  per  la 
oltraggiosa  gloria  ,    che'l    popolo  gli  aveva   data. 

OLTRAMAGNÀNIMO.  agg.  tibetane    gtofimàtbig. 

OLTRAMARAVIGLIOSISSIMO,  agg.  superi, 
di  Oltramaraviglioso  ,  mifictfi  ,  ùbei  alle  RJÌaficn,  ubet: 
mA  Iviuibetbat. 

OLTRAMARAVIGLIOSO  ,  agg.  auficioibcntlieb 
ivunbcrbar. 

OLTRAMÀRE,  avv.  ubi.  Oltremare,   V. 

OLTRAMARÌNO,  agg.  iibeiè  Witti,  jenfeit  tefr 
SJiceicè. 

§.  Azzurro   oltramarino  ,   Ulttomatinblau. 

OLTRAM1RÀBILE  ,  agg.  [Prodigioso]  bcet>a 
lrunbctbar. 

OLTRAMISÙBA.    avv.  ubi.   Oltremisura.   V. 

OLTRAMMISURÀTO,  «^.[Smisurato,  Eccet- 
sivol    unctniefilii),   iincrmclfen. 

OLTRAMÓDO  ,    avv.  V.   Oltremodo. 

OLTRAMONDÀNO,  agg.  [Dell'altro  mondo] 
ibctitbififi,   tuaè  jenfeit   bei   SGBdt    i|1.    It.   b'nniiilifd;. 

OLTRAMONTANO,  agg.  [D'oltre  montej  ultra» 
montanifer),    tvaè  jenfeit  bel  2(l);eii  liegt,  ttiaè  bat)ei  (omini. 

§.    Vento  oltramontano,   bet  Siotbnjinb. 

§.   Popoli   oltramontani,   bie   nótblidjen   93ólfet. 

OLTRAMÒNTI,  avv.   V.   Oltremonti. 

OLTRANDARE ,  v.  n.  ubi.  Andare  oltre ,  irei. 
tcigeben. 

OLTRANZA,/   ubi.   Oltraggio,   V. 

§.  avv.   A   oltranza  ,   fui   A   dismisura  ,    iibetmàfliej. 

OLTR4.PAGÀTO,  agg.  [Strapagato]  ibei  uni 
ùbet    bcjatjlt. 

OLTRAPASSARE,  v.  a.  ùbetfdn-eiten ,  ibcttieien. 
It.   tt)citcrgcl)cn. 

§.  Oltrapassare  i  termini ,  io  n?ie  Uscir  de'  termi- 
ni ,    bie   ©djtanfcn  ,    QJtcnjen  ,    baè    3ic(  ubctfebteilcn. 

§.   S*ut  Morire,    fieibcn. 

OLTRAPIACÈNTE,  agg.  ùberauè  angcnebm,  f»bi 
gefallenb. 

OLTRAPOSSÈNTE  .  agg.  [Che  eccede  in  pos- 
sanza]   ubcrmaebtig  ,    atlmad;tig. 

OLTRARSI,  v.  n.  ubi.  Inoltrarsi,   V. 

OLTRARNO,   ni.   (bie   @egenb)  jenfeit  bc6   Km». 

OLTRASELVÀGGIO,  agg.  ibetauè  wilb. 

OLTRASOVRANO,  agg.  aUbebetifdjenb,  ubet  'M* 
bcitfdjenb. 

OLTRE,  prep.  ùbet.   ncb|1. 

§.   Oltre  a  questo  ,   ubetbieè  ,   aufietbcin. 

§.    Oltre  ogni  credere  ,   ganj  unglaublid». 

§.    Oltre  la   sua  speranza  ,   mebi   ale  et   boffie. 

§.    Oltre  a   due  mesi,   t'ibcr  jtvei   ST/Ionate. 

g.    Oltre  le  sue  forze  ,   ùber   ("cine   Siàftc. 

§.  Oltre  il  consueto  ,  aufier  ber  ©eitotjnbrit.  It. 
inibì   ale  gctuórjnlidj. 

§.    Oltre  le  belle  bella  ,  bie   2rUctrd)onflc. 

§.    Oltre  le  brutte  brutta  ec,  bie    ■UUcibafilidjfle. 

§.  o~ùi  Da  un  canto  all'altro,  Da  banda,  a  baji- 
da  .   buid)   wnb   buidi. 


OLT 


OMB 


OMB 


54, 


OLTRE  ,  avv.   febr  ttcit,  reeit  entfetnt;  ienfcit. 

§.   Colà   oltre  ,' tariin,    torttjin. 

§.  Venire  oltre ,  Passar  più  oltre  ,  recitcr  bornjaetè; 
foinuien  ,    njcilcrforcfdireiten. 

OLTRECHÉ  ,   |    avv.  ùbetbicè ,  ubertem  tali,  nebfi 

OLTRECCHÈ,|  lem  tafi.  —  Oltreché,  prep. 
«ber,   mctjr  ale:   Non  ci  venne  o/trecliè  due  volte. 

OLTREDICHÈ,  avv.  [Oltracciò]  ùbcrticè,  aulicrteiu. 

OLTREMARAYIGLIOSAMEÌNTE  ,  avv.  &ói$(r 
nnintctbat. 

OLTREMARAVIGLIOSO,  agg.  V.  Oltrama- 
ra  Tiglioso. 

OLTREMARE,  avv.  ùber,    ienfcìt  tee  OTeereè. 

OLTREMARINO,  agg.  [D'oltremare]  ubcrfccifdj, 
jcnfcit   tee    fOìtttti. 

OLTREM1RABILE  ,  agg.  ubcrauè  ,  t)écr))i  wun: 
*  «  r  l' a  t . 

OLTREMIRABILMENTE  ,  avv.  bódjft  tounterbat. 

OLTREMISURA  ,  avv.  [  Fuor  di  misura  ]  uber 
eie   Stfiafien  ,   ùbcrmajiig,   ubcrauè. 

OLTREMÒDO,  avv.  auflcrortcnUid;,  ubet  alte  SWaricn. 

§.  Mi  fu  grato  oltremodo  l'intendere,  ce  reat  mir 
«iitéerertcntlid;  liei»  ju   tetncómen. 

OLTREMONTÀNO,  agg.  ubi.  Oltramontano,  V. 

OLTREMÒNTI  ,  avv.  ienfeit  tee  Sllpm. 

OLTRENATÙRA,  agg.   ubernaturlid). 

OLTRENÙMERO,  avv.  [Senza  numero,  Infi- 
nitamente]  unjitjlig  ,   jal)Hoè  ,   uncntlid). 

OLTREPASSANTE  ,  part.  att.  [  Eccedente  ] 
ùberfteigent   ubertreffent,   ubtrf<ì)rcitcn>. 

§.  Bellezza  oltrepassante,  cine  2((Icè  ubertretTente  , 
.-. ,.::':cTottiii:liiie    ©djóntjcit. 

OLTREPASSARE,  v.  a.  V.   Oltrapassare. 

OLTREPOSSÈNTE,  agg.  aufietortcntlicb  màdjtig, 
febt  ffarf. 

OLTRINDECÉNTE,  agg.  [Indecentissimo]  óu. 
ti  e  t  (1   unanflaniig. 

OLTR'  OGNI  STIMA,  avv.  [Inestimabilmente] 
auf  cine   unfdjarjbare   IMrt. 

OMACCINO,  m.  ein  SOTanndKn  ,  fefjr  flcinet  OTcìifcb. 

OMACCIO,  m.  [  Cattiv' uomo,  Mal' uomo  ]  cin 
2?éf«tt'id)C ,   ein   bófet  2J?cnfd;. 

OMACCIONE,  m.  accresc.  di' Uomo,  cin  grolier, 
ti.vcr  OTenfcb. 

§.  Omaccione  di  garbo,  da  bene,  cin  rcf&tfefinffnet 
SJlann  ,   ein   gutet  $erl. 

R.   Far  1'  omaccione  ,   ben   SBidjtigcn   fpiclen. 

ÒMACCIOTTO,  m.  cin  unlieSeuttnitt  9Dirftt. 

OMÀGGIO,  m.  [Tributo  di  vassallaggio]  Ut 
£ultigung,    Scbnèpflid;t. 

§.  Sur  Rispetto,  Venerazione,  tic  <3b:erbictung  , 
••Bcrebrung  ,    .Jjuliigung. 

§.   Fare  omaggio,  tic  £>ultigung ,    Setjn£-yfti<r)t    Iciflcn. 

0MA1 ,  avi'.    [Oramai]    fdjon. 

OMASO,  m.  ice  S3làttctmagcn  ( bet  itittc  JKagcn 
iti   tvictetfauentcn   Ibictc). 

OMBÈ  ,   avv.    [Urubè]   Or  bene,  rodjtar.  !   min  ! 

OMBELICALE,  agg.  jum  Siabcl  gel)órig. 

§.   Cordone,   Funicella   ombelicale,   tic   SJiabclfdmur. 

OMBELICATO,  agg.  nabdfórmig ,   in  Sìal'clgcfialt. 

OMBELICO,  •) 

OMBELLÌCOA  m.  [Bellico]  ice  Siabel. 

OMBILÌCO,    1 

K.   Ombelico   di   venere,   ffraucnnabd   (cine   'Pfianje). 

|.    T.  de'  Boi.  tie  Seldmnrbc. 

ÒMBELLARIA,  /.  T.  de1  Nat.  ter  toltcnartige 
"trmpolijp. 

ÓMBRA, /  ter   ©dialleli. 

§.  Ombra  densa,  fitta,  nera,  caliginosa,  profon- 
da, umida,  orribile,  solinga  ,  tacita,  secreta,  soave, 
tresca,  cin  tiefcter,  fdjluarjcr ,  imiEIct,  tiefet ,  feucbtct, 
fdjauiigcr ,  einfamer,  betfajiviegcncr ,  t>eimlie)ct ,  angcnebmer 
©djatten. 

§.  Fare,  Rendere  ombra,   ©djattcn  geben. 

§.   Stare  all'  ombra  ,   im   ©djattcn   liegen. 

§•   xfùr  Spettro,   taè   QJcfpenfi ,   taè  ©djattenbilt. 

§.  Poet.  ffur  Notte,  tic  9ìad)t:  E  dall' un'ombra 
»U'  aitra  ho  già'l  più  corso  Di  questa  morte  ,  che 
li   chiama   vita.  Petb. 

§.   Ombra  notturna  ,   cin   SJiadjtgcfpenf:. 
§.    Aver  paura   della     sua     ombra,     fidj    ber     fcincin 
rigiicn   ©djattcn   fùrditen  ,   fcc;r  furdjtfam   fein. 

5.  3ur  Pretesto,  Scusa,  Colore,  ter  Kortraiit ,  tic 
Stmómtlung. 

§.   Sott' ombra  ,  untee  icin   QSotWant. 

i;.   3ut   Sospetto,   tee  S8ciiad;c  ,   2(rgt*of)n. 

ii.  Prender  ,  Pigliar  ombra  .  eincn  21rgi?ctln  fa(Tm  , 
fdvpfcn. 
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§.   Dare   Ombra,   2frglwo()n   etregen. 

§.   Fare  ombra  ,   Ginein   ini   £id;te   flcb<". 

§.   !?ur  Apparenza,   Segno,  ter   Knfrljein,  tic   ©pur. 

§.  Non  vedere  alcun'  ombra  di  possibilità  ,  Tcincn 
©ebattcn  ,    Slnfdjcin    tcn    OTóglidifcit   fctjcit. 

§.  Neppur  per  ombra,  nid)t  iin  SWintetlcn,  nid;t  cin 
©i;atten. 

§.  Prov.  1 .  Picciol  corpo  non  ha  grand'  ombra  , 
tvenig    Sid;t  ,   ftjcnig    ©diattcn. 

§.  Prov.  2..  Disputar  dell'  ombra  dell'  asino  ,  V. 
Asino. 

§.    T.  de'  Pitt.   ter  ©ebatten,   tic   ©d)attitung. 

OMBRACOLO,!  m.    Foce    lat.    tic    Saubc,    ein 

OMBRÀCULO,)  fdjattiget  Un. 

§.   Fig.   Sur  Riparo,  ter  ©rfiiiR  ,   ©djirm. 

"OMBRAGIONE,^   ubi.  Ombramento,   V. 

OMBRAMENTO,  m.  ber  ©d;nttcn,   tic  23efd;attung. 

OMBRARE,  i>.  a.  [Far  ombra]  ©djatten  geben , 
bcfdjattcn. 

§.  Per  Met.  v.  n.  Sur  Insospettire,  Temere,  83en 
tad;t  b"bcn ,  argttjcbncn  ,  bcfurd;tcn.  It.  (  l>on  St)ieren) 
fdjcu   fein. 

§.    T.  de'  Pilt.   Ombrare,   friattircn. 

"OMBRÀTICO  ,  agg.   argwébnifd)  ,  furdjtfam. 

§.    Cavallo  ombratico  ,   ein   fd;cucà   'Preti, 

OMBRATILE,  agg.  [Immaginario]  cingcbiltet, 
crtiditct ,   falfd). 

OMBRATO  ,  part.  di  Ombrare ,  V. 

OMBRATURA./.  [Ombra]  ter  ©diattcn  ;  tic 
©diattirung. 

OMBRAZIONE  ,/  tic  23cfd;attung,   ter  ©djattcn. 

OMBRE,  m.   Sombre,   taè  Sombrei'vicl. 

§.   Giuocar  all'ombre,   Sombre   fpiclcn. 

It.   L'Ombre,  ter   Somtreur ,   ter  cin   ©pici   mad)t. 

OMBREGGIAMEMTO,  m.  ter  ©a)attcn ,  tie  S3c- 
fdiattung. 

§.    T.  de''  Pitt.  tic  ©d;attitung   (cince  ®cmalic6). 

OMBREGGIANTE  ,  part.  att.  Hai  @a>ttcn  mad;t; 
befd;attcnt. 

OMBREGGIARE  ,  v.  n.  [Far  ombra]  ©d;actcn 
Wcrfen  ,  geben. 

§.   v.   a.    bcfd;attcn. 

§.  Fig.  Sue  Ricoprire  ,  berffcefcn  ,  bemónteln  :  Tu 
vai  ombreggiando  la   tua   bugia. 

§.  ffùr  Accennare  [nel  senso],  anteuten:  Pure  ar- 
disco ombreggiarne   or  una   or  due. 

g.    T.  de'  Pilt.  fiottiteli, 

§.  T.  de"1  HIus.  mit  2(uètru£t  fyiclcn,  fmgen  ,  iman; 
eiren  :  Dare  ai  suodì  più  o  meno  di  forza  ,  secondo 
che  richiede  il  buon  orecchio ,  ed  il  sentimento 
della   cantilena  ,   dicesi   ombreggiare. 

OMBREGGIATO,  part.  iti  SSorigen. 

§.  Carattere  ombreggiato  ,  cin  fa)actirtct ,  berborge; 
bobner  23ud>ffabc. 

OMBRELLA ,  f.  dim.  di  Ombra ,  cin  flcincr 
©d)attcti. 

§.    ffur  Parasole,   cin   ©onncnfd;itin. 

§.   ffut   Ombrello  ,   Svegcnfdjinn  ,   Slcgcntad;. 

§.  Per  sim.  ffiit  Uggia,  Rezzo,  Sdjotten  (Don 
2?àumcn):  P'acean  riparo  a' fervidi  calori  De' giorni 
estivi   con   lor   spesse  ombrelle. 

§.    T.  de'  Bot.  tie  ©die.   It.  ter  -bue   (tee  'Piljcè). 

OMBRELLAJO,  m,  cin  ©onncn;unt  SRegenfd;itin: 
ma  d)ct. 

OMBRELL1ERE  ,  tu.  ter  ©djinnttógct  (cince  Jùr: 
flcn  ). 

It.   ffùt   Ombrellaio,   V. 

OMBRELLIFERO,  agg.  T.  de'  Bel.  toltentra: 
geni. 

§.  Pianta   Ombrellifeia ,   cine   ©djirmpflanjie, 

OMBRELLINO,  m.  ein  'Parafo!;  it.  flcinet  Die; 
genfdiirm. 

OMBRELLO,  m.  [Ombrella]  ein  ©onncnfd;irm  ; 
S^cgcnrdjirm ,    ÌLKcgentad;. 

§.  Per  simil.  Fare  d  Ile  mani  agli  occhi  om- 
brello ,   (ii)  mit  tcn   ^Jantcn   tic   2(ugcn   bctceEcn, 

"OMBREVOLE,  agg.  ubi.  Orrbroso,   V. 

'OMBRÌA, f.  ubi.  Ombra,  V. 

OMBRIFERO,  agg.  fd;attig  ,  teai  ©djattcn  maebe. 

OMBRILLNGO,  agg.  Itafc  eincn  langcn  ©ii;attcn 
Witft. 

OMBRINA,  /..dim.  di  Ombra,  «in  flcincr,  fd;tra! 
d}cr   ©djattcn. 

§.    T.  de'  Nat.  ter   £mbcr   (0attung   flcinet  5ifd)e). 

OMBRINALI,  m.  pìur.  T.  di  Mar.  Séd;er  iin 
©djiff  jum   Ginlauf  uni   'xlblaur  teft   'SafTctO. 

OMBRINARA./  T.  de' Pese.  9ie|  ji.m  Ùm. 
berfang. 


0MBR1NETTA,  f.  dim.  di  Ombra,  cin  flcinet 
Ùmbtt. 

OMBRÒMETRO,   m.    T.  de'  Fis.  ter  SHegcnmclTcr. 

OMBROSETTO  ,  agg.  dim.  di  Ombroso  ,  ein 
Wcnig  ,    tmai   fdjattig. 

OMBROSISSIMO,  agg,  superi,  di  Ombroso, 
fei)t   fd»attig. 

OMBROSITÀ  ,  [poet.  OMBROSITADE  ,  OM- 
BROSI!' ATE]  /.  [Grande  oscurità  d'ombra]  2>ù 
ffcrnrjeit ,   taà   @d;attcntunfcl. 

§.  Per  Met.  tie  ©d;eit ,  ti;  ©djùd; tcrr.bcit.  §.  Sur 
Sospetto  ,   ter   2lrgwol)n. 

OMBROSO,  agg.  frfjattig  ;  tjtlct, 

§.   ffùr   Ombratico  ,   fd)cu   (toni   'Pfcttc). 

§.   JJtit  Sospettoso,   argmóljniftb ,   miOtrauifrr). 

OMÈ  ,   interj.   ubi.   Oimè ,   V. 

OMEGA  ,   m.  taè   (griedjifdje)   Dinega. 

§.    Per  Met.   fùr   Fine,   taè   Cnic, 

OMÈI  ,  m.  plur.  [Lai,  Lamenti]  -Md)  uni  253c!i  .' 
9Bct)flagcn  ,   2(eer),ttn  ,    Sammcrgcfcbvci. 

OMELÌA,/   ^omilie  (cine   ^lirtenprctigt). 

OMENTESÌA  ,1    ~   „     ,  ,  «■  .  „  „       -  v 

OMENTIDE  ,    y-    T-  de    md-  ^'^'"««"'-a- 

OMÉNTO  ,  m.    T.  degli  Anat.  iaè  Sic?  im  Seit-c. 

OMEOMERIA,/.  ©oinifet)  Don  aUcn  Sórpcm. 

OMEÒMERO,   agg.    gemifibt,   gemengt. 

OMEOPATÌA,/,   bit   £om5ot)att)ie. 

OMEOPÀTICO,  agg.   tjonioopotljifd;. 

OMERICAMENTE  ,  avv.   tjomcrifd). 

OMÈRICO,  agg.   bomcrifd?. 

ÒMERO,  m.   [Spalla]  tic  ©rbultcr. 

§.  Mostrar  quanto  vogliono  giiomeii,  feine  St.ufc 
jeigen. 

OMESCO,  agg.  ubi.  Virile,  Maschio,   V. 

OMESSO,  part.  di  Omettere,  V. 

OMETTERE  ,  v.  a.  untetlafTén,  auèlafTen;  terfaumcn  ; 
bergeffen, 

OMETTO,  5  m.   dim.  a.    dispreg.   d'uo- 

OMÉTTOLO  ,  '  mo,  citi  Eleincè,  unbeteutenicè 

*OMEZELLO(aV),$  S"!annd;en,  ein  Snirpèa)cn. 

OMFACINO  ,  agg.  V.  Onfacino. 

OMICELLO ,        ] 

OMICIÀTTO,       tm.  dispreg.  tV  Uomo,  cin  fui: 

OMICIATTOLO.|ncr  ÌWenfd) ,  Snitpè. 

OMICCIUOLO  ,  ; 

OMICIDA  ,  m.   [Uccisore]  ber  OTÓttcr. 

OMICIDA  ,  agg.  mórtcrifd;  •  Ampolla  di  sanjuc 
di   morti   da   omicida   coltello. 

OMICIDIALE  ,  agg.   im'rtetifcb. 

OMICiDIÀRIO,  m.  ter  OTÓrbcr.  It.  agg.  V.  Omi- 
cidiale. 

OMICÌDIO,  m.  ber  Soifàlag,   Wloxi. 

§.   It.  Far  omicidio,  fut  Uccidere,   V. 

§.  It.  3ùt  Omicida  ,  OTórter. 

OMICRON  ,   m.  taè  fleine   gricd;ird;c   0. 

OMILÌA  ,/.  V.   Omelia. 

OMÌNO,  in.  dim.  di  Uomo,  nictlidjeì  ,  fleinci 
SUìannd/n. 

OMIOMERÌA,/   V.  Omeomeria. 

OMIOPATIA,/  V.   Omeopatia. 

OMIOPATICO,  agg.   V.   Omeopatico. 

OMIOTOLÈCTO  ,  agg.  Foce  greca,  roaè  (idj 
auf  glcidjc   SCcifc   cntigt. 

OMISSIONE  ,  f.  tie  UiuctlalTung  ,  'ifuèlalTung  , 
23crfaumung. 

OMMESSIONE,/   V.  Omissione. 

OMMÉSSO,  part.  ti'  Ommcttere  ,  V. 

OMMÉTTERE,  v.   a.   V.  Omettere. 

OMMISSIONE,/.   V.  Omissione. 

OMNÌSCIO,   agg.   aUftificr.i. 

OMNIVORO  ,  agg.   aUeèfrc|Ten>, 

OMO,  m.  ubi.  Uomo,  V. 

OMOCESTRICITÀ,  /  tic   £omoeentricitac. 

OMOCÈNTRICO,  agg.  T.  di  Geom.  Ijomocc» 
trifd)  ,    conccnerifd). 

OMOCLAVICOLÀRE  ,  agg.  T.  d'  Anat.  La- 
mento  omoclavicolare  ,   SKabcnfcbnabelbant. 

OMOCOTÌLE,  /  T.  d' Anat.  0a)itJfefgcfeitW 
pfanne. 

OMÓDROMO,  agg.  Lifva  omodroma.  ■t'tl'tl  (110 
tie   Safi  uni  Sraft,    beiie   auf  cinet  ©citc   fiuij. 

OMÒFAGO,  m.  uni  agg.  ber  toijcè  '$\cài'.j  ili;. 

OMOGENEITÀ,/  bie  (i)lcid)arrigfcit. 

OMOGENEO,  agg.   jleiijartig  ,   bo'"ogcn. 

OMOLOGAMENTE,  avv.  T.  de'  Geom.  àvrcii 
fiiinmcnt. 

OMOLOGARE,  i-.   a.   T.  di  Gin,.    [Ratificare] 

gerid/tlid)  beftàftigcn  ,   befUtigen. 
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OMOLOGATO,  part.  bit  Motigin. 
OMOLOGAZIONE,/   <Dc1i.Hig1.n3  (tot  ©cri*t). 
OMOLOGO,   agg,    (lomolog  .     .i  tm  1  i.-tj  ,    libcrciiiilim: 
meni   in  ict  ©c|1all  (fon   ©citcn   t.-r   (figlimi). 
OMÒNIMO  ,  agg.  gici.tnami.,. 
OMONIMÌA  ,  /:  bit  ©leiifjnamlgfcit. 
OMÒPLATE  ,  /.  plur.    T.   d>  Ama.    [Scapole] 

iie   ©duilterl'lattcr. 

•OMORE  ,  m,  ubi.   Umore  ,  V. 
•OMOROSO,  ogg.  ubi.  Umoroso,  V. 
OMÙCCIO,  m.  dim.  V.  Omicciuolo. 
*ON  ,   m,   Sue   Uomo,   V. 
ONÀGRA  ,  /  (/'Onagro  ,   V. 
It.     T.    de'  Pot.  gclbcr  Wcitcìia?. 
ONAGRO,  m.    /oce    /ai.  [Asino    salvatico]    cin 
cilici  ClcI. 

5.   frùr   Catapulta  ,   V. 

ONANISMO,  m.  [Masturbazione,  Polluzione  vo- 
lontaria] iie  ©clbflbcflccfung ,   Citami, 

•ONCÀSTRO,        )   ..,    _     ..  _T 

•ONCHIÓSTRO.J  uH-  Iocl',oslro>  V. 
(INCÈNSO,  ni.  ubi.  Incenso,  V. 
ÓNCIA,/,   cine   Unge ,   jtvei   Coti). 
§.   Sue   Un   pollice  ,   cin   3olI. 

§.  Oncia  ,  Moneta  di  Sicilia  e  di  Napoli,  cine 
ttn«c. 

§.  Stare  a  once,  fùr  Far  vita  parca,  sottile,  cin 
maliigcè   Scbcn   futjren. 

§.  Guadagnare  a  oncie,  e  spendere  a  libbre,  irci: 
ettreife   bcriicncn   uni   ttjaleittJcifc   auègeben. 

§.   D'  undici  oncie  ,   cin   SJaftari  ,   unctjliifjcè  5tini. 
tj.   Ad  oncia  ad   oncia  ,   nadj  uni   nad)  ,   allinalig. 
tj.    Prov.    1.    Val    più    un'oncia    di     fortuna    [di 
sorte]   che  una  libbra   di   sapere  e  di  virtù ,   cin   Sott) 
©luci   i(l  bcfTct   ale   cin   gl'uni   ©cfajict. 

§.  /Voi\  2.  Mille  libbre  di  pensieri  non  pagano 
un'oncia  di  debiti ,  taufeni  'Pruni  Sorgcn  brjafjlcn  fein 
Jotb   23orgcn. 

ONCIARIA,/  cinproccntigc  3infcn  (tei  icn  altcn 
SHóincrn). 

ONCINATO,  agg.  V.  Uncinato. 
ONCINETTO,  m.    [Uncinetto]  cin   £àfd)en ,    tUU 
net  -jjafen. 

ONC1NO,   m.   [Uncino]   cin   £>aren. 
§.  Prov.   Lasciare  ,    oict    Tener    P  uncino    appic- 
cato ,   cin   Unterneijincn   aufgcbcn. 

ONCOTOMIA  ,/  T.  de'  Chir.  iie  Ccffnung  cince 
©efc^wùtcè, 

ÓNDA,/  iie  TOcllc,  iic  23oge. 
§.  Onde  del  mare  ,  iic  rDìcercèivogcn. 
tj.  Onde  orribili  ,  schiumanti  ,  rapide  ,  agitate, 
minacciose,  atre,  tempestose,  leggiere,  quiete,  in- 
costanti, impetuose,  futditbatc  ,  fdjaununic ,  rcifienic  , 
bclucgte ,  ieofjenic ,  fdiivarjc ,  -fiutmifdjt ,  [ciotte ,  ruljigc , 
unflàtc ,   unfjcfhime  SDogcn. 

§.  Il  percuoter  delle  onde  ,  iaè  9(ifd)Iagcn  ict 
WtUtr.. 

§.  Combattuto,  percosso,  sospinto,  ec.  dalle  on- 
de ,   6011  icn   SPellen   gcfdjlagcn  ,   getrieben. 

§.  Le  onde  s' incalzano,  iie  fflogen  jagcn  ,  treiben 
lui)  :  S"  incalzano  i  momenti  ,  Come  s'  incalza  in 
mar  1'  onda  con    P  onda.  Fastoni. 

§.   Poet.   Sut   II   mare,  iic   2Bogtn,   iaè   SOJcct;    iaè 

9SB*T«. 

It.  Poet.  Onda  prima,  fui  Sorgente,  iic  0ucllci 
Che  da  si  profonda  Fontana  stilla,  che  ma1  crea- 
tura Non  pinse  P  occhio  insino  alla  prima  onda. 
Haute  par.  20. 

§.   MV.  A  onde  ,   rccllenattig  ,   tttogeni  ,    trallcni. 

§.   Andare  a   onde,  ttfogm;   (canfen,   fdjtranfen. 

§.    Armi   a    onde  ,   flammid;ttè   SBarrcn. 

tj.   Drappo,  Tela  a  onde,  gcir.irTcrtcr,  gcflannntcr  3cug. 

ONDANTE,  agg.  [Ondeggiante,  Fluttuante]  rcal; 
leni  ,   tjin   uni   fjet  ruogini. 

ONDARE,  f.  a.  ffùt  Inondare,  ùbcrfd)t«cniincn  : 
Pioggia  e  tempesta  Ondaro  i  campi  ;  ed  altri  segni 
ancora   Fecer   la   gente  timorosa  e  mesta. 

ONDATA  ,  /.  [Colpo  di  onda]  SrBellciifr&Iag,  2Baf: 
fettsoge ,   9BcIIc. 

§.  T.  di  Mar.  iaè  ■jbotjlgetjcn  ice  ©ce  (naa)  cincin 
Sturine). 

§.  Prendere  il  tempo  coli'  ondata  ,  fid)  auè  itm 
2?oo!e  ,   Don  ice  2Bogc   ina  ©djiff  tragcn   laffen. 

ONDATO  ,  agg .   gcltiafTcrt  ,    gtflainmt. 

§.  T.  c/e'  Bot.  Foglia  ondata  ,  cin  tvcUcnfótinigeè 
93latt, 

ONDATRA,/  [Ratto  muscato]  T.  de'  Nat.  iic 
SCuiòfatrattc. 


ONDAZIONE  ,/.  lai  SSDogen. 
OMDE  ,   avo.  tt'o  ;  njot)er  ;  leoeauò. 
§.    Egli   lo   riportò,  onde   levato  aveva,    et   trug   ti 
U'ieìcc   l)in  ,   ivo   et  ti  fottgenonnnen   l).itte. 

§.   Onde  vieni  ?  Don  wo  ,  n>oljce  fommfl  iu  ? 
§.   Ritornerò  a   Roma  ,    onde    son   nato ,    i.tj    tvecic 
11.1. 1)   ÌKcni    juti'idfctltcn  ,    tt'o    iib   gcl>i>rcn    bin. 

It.  troljin:  Onde  son  fumiti  i  verdi  prati  ,  ne' 
(piali   Pan   più   volte  ci   coronò   di   diversi   fiori  '( 

§.  Mostrami  ,  ond'  io  vada ,  jeige  init  ,  tvotjin  ia; 
gct)c"   foli. 

5.   5 ut  Peilocchè,  ialjet ,  h>ot(cr. 
g.   Sut   Perciò  ,   iavum  ,   icèwegcn. 
^.   Onde  proviene  questo  ?  tvotjct    fommt    iicè  ?    tuo 
tuljct  iieè   (jet?  nsoeauè,   (wobon)  Hjoiura^i   cnt(}i'!)t  iicè? 

§.  Io  ini  lagno  ,  e  voi  sapete  ben  onde,  \i)  be; 
riagc  m\i)  uni  i[)t  IvifTct  tt)ol)l  ,  Watum ,  tocènjcgcn  (it)t 
feiint  icn  ©runi). 

It.  Juc  in  che  modo,  tuie,  auf  reclame  2Bcifc  :  Men- 
tre che  io  cotali  parole  liete  fra  mo  diceva  ,  il  core 
divenne  dubbio,  e  non  so  onde,  né  come  tutta 
m'  occupasre  una  subita  tiepidezza,  che  indietro  tirò 
la  volontà  presto  a  rallegrarsi. 
It.  tvouiit,  mie  «.'cincin  ,  (votali. 
§•  I  sospiri  ,  ond'io  nudriva  il  cuore  ,  iic  ©cuf: 
jet,    Womit   idi    nicin    -£ictj   latte. 

§.  Il  negozio  onde  [di  cui]  faceva  menzione  jeri, 
ine   @cf(i;a('t,    luooon   \i)  gcfictn   fptacb. 

ONDECIIE  ,  con/.  Wotjet  ,  bon  roo  ;  Woiurrf;. 
ONDE    È  CHE,  Modo    wc.    Sut    Per    la    qual 
cosa,    ialjet,    iegmegen:    Crescenzio    fu   nato  d'onesto 
e  cattolico  parentado;   onde  è  che  li  suoi  parenti  lo 
feciono  battezzare. 

ONDEGGIAMENTO,  m.  [Ondulazione]  Wetlen: 
mófiige  SJcttcgung  ice  Cufc  ,  ice  SBafTctè  u.  igl.  ;  ia5 
213cUcn,   SCogen. 

§.  Ondeggiamento  de'  varii  colori  ,  Iaè  unteteinan: 
ict   ©dn'inmcm   betfdiicicnct  ffarben. 

§•  Fig.  ffùt  Incertezza  ,  Irresoluzione ,  iic  Unge: 
tvitiljcit ,   iaè   SBanfen,   ©a^Wanfen. 

ONDEGGIANTE,  pari.  alt.  [Fluttuante]  tee: 
geni  ,   Ireltcnfótinig  ,  njalleni. 

§•   Fig.   3ut  Dubbioso  ,   jnicifcltjaft  ,   fcbtuanreni. 
ONDEGGIANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ondeg- 
giante, V. 

ONDEGGIARE,  v.  n.  Wogcn ,  tuallen ,  SBcIIen 
njcifen. 

§.  Per  simil.  |  luogcn  (  Don  ©etteiic  ,  'JJflanjcn  u. 
igl.  ). 

§.  Per  Met.  ffut  Starsene  irresoluto  ,  tvanfen  , 
fa;tt)anrcn. 

§.  3ut  Essere  vacillante  ,  incerto  ,  in  Ungelvi^cit 
fi)iuebcn  ,    (ict)   nidjt  cntfa)(ic|icn   fónnen. 

ONDEGGIATO,  part.  ice  SGoiigen  ;  it.  3ut  Tra- 
vagliato ,  Combattuto  ,  bcuntuljigt  :  Ondeggialo  fu 
egli   da   rei  pensieri. 

ONDETTA,/  dim.  </'  Onda,   cine   flcinc  9CeUe. 
ONDISONANTE,   agg.  Foce   ditirambica,  luci: 
Icntaufa^cni  ,   tvogenbtaufeni. 

ONDIVAGO,  agg.  Foce  poet.  uberai!  uml)ctf4itt)ci; 
feni  ,    alliitiflitteni, 

ONDOSO,  agg.  ttjctlig  ,  mogig  ;  Ivogeni.  It.  Ondosi 
numi  ,  Sftccrgótter  :  E  voi  abitatori  del  mare  strepi- 
toso ,  ondosi  Numi  ,  consentite  eh1  io  narri  i  vostri 
armenti. 

ONDULATO,  agg.  V.  Ondato. 
ONDULATÒJO,     I  „    ,.     . 

ONDULATÒRIO,}  "^  »tUc"*[""3' 
§.   Moto  ondulatorio,   tucUenfórmige   Savcgun.;. 
ONBULAZIONE  ,jr.   T.  de'  Fu.  ite  tedlcnfotinigc 
Sctocgung   (  ict   Suft,  ice   SGalTccó  ). 

ONHÙNQUE  ,  avv.  [  D'  ogni  parte  ]  Don  alien 
©citcn,    aUentbalben. 

ONERARIO,  agg.  T.  de'  Curiali,  [Che  ha  il 
carico  ,  P  obbligo  di  far  alcuna  cosa]  icm  cine 
SBcforgung   obliegt. 

§.  Nave  oneraria,  cin  SaflfijifF;  itauffabfteifcbiff  ; 
Quello  anelo  non  aveva  già  bisogno  di  navi  one- 
larie,  perchè  di  Lisbona  gliene  mandassero.  Non  so 
perchè  tanta   tardanza. 

ONEOROCRÌTICA  ,  f.  iie  Iraumicutung  ,  iie 
Staumicutceei. 

ONEOROCRÌTICO,   m.   cin  S-tauinicutct. 
ÒNERE,  m.    Voce  lai.   V.  Carico,  Peso. 
ONEROSO,  agg.   [Gravoso,  Pesante]   befijwctlia), 
lafìig  .   trae   (Cincin)  jut   Saf!  fati t . 

ONESTÀ,  fj>oef.  ONESTADE,  ONESTATE]/ 
iic    Gfjtbarfcit,    iic    Sl)te:   Onestà,    è   mantenimento 


il'  onore  ,    lo  quale  onore   è    premio    in    questa  vita 
della   virtù. 

§.    Sùt    Pudore,   iic   ©djambafeigrcit. 
§.   ffut   Modestia,  iie  ©ittfamfeit:    Onestà  è  d'uni 
donna  di  calare   gli  occhi    a  terra,   e   non   guardare 
gli   uomini   in   volto. 

§.  ffut  Probità,  Onoratezza,  SJftea;if(l;affcnl)cit ,  (J(jc 
lid;feit. 

§.   3ut   Convenienza  ,  tic   2(ii0'inii'1fcit. 
§.   Donna    senza     onestà     non     fu   mai    bella  ,    (in 
Jtauenjiinmet  oljne   (Jtjtbatfeit   njat  niemalé   fa)ón. 

5-  Onestà  e  gentilezza  avanza  bellezza  ,  (SljtbaitVit 
uni   ■£>óflicbrcit  gc^t  Dot  0à>ónt)lit 

§.  Onestà  sta  bene  infino  in  chiasso,  Cbibart.it  i(l 
ubctall   an   itjrcin   *))latje. 

§.  Prov.  Onestà  di  bocca  assai  vale  ,  e  poco  ro- 
sta ,  ■Sjóf'lia'ir'cit   Dctinag   bici   uni   fofict  tuenig. 

ONESTAMENTE,  avv.  etjtbat  ;   it.   tccbifdiaffcn. 
§.    Sut   Convenientemente,   an|ìaniig  ,   fa^icflia). 
§.   Jtit  Discretamente  ,   bcfa'jcilcn. 
ONESTARE  ,  v.  a.   [Condurre  una  cosa   onesta- 
mente]  auf  cine  cilc ,   cljrlidjc   2(tt  Gttuaè   bct)anicln. 

§.  ffut  Dar  bella  apparenza,  Abbellire,  tcfdjcni; 
gen  ,  cin  el)rbate6  Sfnfeljn  geben. 

5.  Sùt  Rendere  onesto,  ien  &4)t\n  bon  ffloblflani. 
2?il!igfcit  geben  :  Cercando  d'onestare  le  cose  brutte, 
non   può  trovare  come   le  squadri   e  concordi. 

ONESTATO,  part.  iti  iBorigen.  It.  Pien  d'one- 
stà ,   boli   ©tjrbarfcit. 

ONESTEGGIARE,  v.  n.  [Trattar,  Procedere 
con  onestà  e  riguardo]  turbar,  anflaniig ,  init  2Scl'a>i: 
ienbeit   tjanicln  ,   di)   bettagen. 

ONESTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  One- 
stamente, fcfjt  etjtbat  ,  tcojtfajarTcn  ;  fetjr  anflóniig  , 
fd;i(£lict>. 

ONESTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Onesto  ,   V. 
ONESTO,  agg.  cfjrbar. 

§.    Jut  Pudico ,    sud)tig ,    fittfam  :    A'   una    fanciulla 
onesta  Amare   un   uom   non    lice,   Se  non   l'accorda 
il   padre  ,   Ovver  la   genitrice. 
§.   ffut   Probo  ,   rca>tfc&affcn. 
§.    ffi'it  Discreto,    befd)ciicn. 
§.    ffiit  Decente,   anflaniig  ,   fa;idiii>. 
§.  ffur  Onestato,  V. 

§.  Persona  onesta ,  cine  erjrbare ,  feufcr)e ,  juayige 
«Pcrfon. 

§.  Gente  onesta,  luogo  ec.  onesto,  et)rlia;e  Ceute , 
cin   anltanbigcr   £)tt. 

§.    Vestito  ec.  onesto,  cin  (TttfaincS,   anflóniigcà  Slcii. 
§.   Porzione  onesta  ,   cine  (icinliijc   *Pottion. 
%.   Prezzi   onesti ,   bitlige   *Prcife. 

§.  ffùt  Modesto,  Mediocre:  Di  onesta  lunghezza, 
bon   mittclinifiigct   Sangc. 

ONÈSTO,  m.  iKcdjt  uni  «SiUigfeit;  it.  S^rtaifeit, 
2Dot)Ianf(ónÌigfcit. 

ONESTO ,  avv.  ubi.   Onestamente  ,  V. 
*ONESTÙRA,y:  ubi.  Onestà,  V. 
ONFACINO,   agg.  Olio    onfacino ,    Cd    bon    un 
teifen   Clibcn. 

ONFACIO,  m.   V.  Agresto. 
ONFALELCOSI,/.    T.  di  Chir.  9iabelgefa)rcut. 
ONFALOCÈLE  ,/.   T.  deMed.   V.  Esonfalo. 
ONFANGÌNO,  agg.   libi.  Onfacino,   V. 
ONGARO,  ni.   [Zecchino  imperiale]    crii    ungati: 
fdjct   ®ufatcn. 
ÒNICE  , 


ONICHINO, 


m.   ict   Onit   (iet   Giclflrin). 


§.    T.  de"1  Chir.   Onice,  iaè   Citctauge. 

"ONIRE,  v.  a,  ubi.  Svergognare,  V. 

ONIROCRÌTICA,/  [Spiegazione  de' sogni]  sic 
Xtaumieutung. 

"ONITO,  part.  di  Onire,  V. 

ÒNNE  ,  agg.  libi.  Ogni  ,   V. 

ONNII-'ECONHO  ,  agg.  atlbcfruajtcni  :  L'aere  0/1- 
nifecondo. 

ONNIMOHO  ,  avv.  auf  atte  91  tt  uni  3Beife. 

ONNINAMENTE,  avv.  [Del  tutto,  Io  tutto  e 
per  tutto]   gnnjlid)  ,   gang  uni   gat. 

ONNIPOSSÈNTE,)  „    ..  . 

ONNIPOTENTE  ,  j  **   *»*#*■ 

§.    m.   ter   9(Uniaa)tige. 

ONNIPOTENTEMENTE  .  avv.  aUiuaa;tig. 

ONNTPOTENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Onni- 
potente ,  icr   alletinaditiglic. 

ONNIPOTENZA,/,  iie  9(Umarbe 

ONNIPRESENZA,/  iie  2IUgcgenwatt. 

ONNISCIENTE,  agg.  aUtwiffcni. 

ONNISCIENZA,/  iic  91llivi(Tcnl)c:.c. 


ONN 


ONO 


ONT 
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ONNISCIO  ,   agg.    alTroifTenb. 

ONNIVEDENTE  ,  agg.  aDfcbcnb. 

ONNÒSSIO  ,  agg.  ubi.   Obbligato  ,  V. 

ONOBRÌCHI,        j  f.   T.  de'  Bot.  Gèparfette,  ge= 

ONOBRÌCHIDE,  |    nicincr  6u(W«t. 

ONOCENTÀURO  ,  m.  ein  Onoeentaut  (ein  fabel: 
bafteS   Ungcbcucr  ,    dalb   Gfel ,   6.alb   ©tict). 

ONOCRÒTALO  ,  m.  V.   Grotto. 

ONOMAtfTÌA  ,   i  f.  SBabtfagctei   (auè  ben  Siamene; 

ONOMANZÌA  ,  |    budjfiaben). 

ONOMÀSTICO,  m.  foce  greca,  [Dizionario]  cin 
QBóttccbud/. 

ONOMASTICO,  agg.  Giorno  onomastico,  Sìa; 
in  (né  tua. 

ONOMATOPÉA  ,    ì  f.  T.  di  Grani.  (bic  SBilbung 

ONOMATOPÈJA,  j  cince  2Bortè  nad>  beni  Sauté 
cinct   @a±)e)   bie   5tlangnad>abmung. 

ONOMATOPÈICO  ,   agg.   onoinatopaifd). 

ONÒNIDE,  f.  [Anonide]  T.  de'Bot.  Odtfcnbtud;, 
©tatlftaut. 

ONOPÒRDO  ,  m.    T.   de'  Bot.  bis  Srcbèbiffel. 

ONORABILE,  agg.  [Onorevole]  ebtWutbig  ;  it. 
tbtcnwcttb. 

ONORABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Onorabile  , 
b.dilì   ebrttsùrbig. 

ONORÀDO  ,  agg.  ubi.    Onorato  ,  V. 

ONORANDISSIMO,  agg.  superi,  di  Onorando.V. 

ONORANDO,  agg.  cbtftnirbig  ,  lóblid)  (ein  Sitel,  ben 
man   in   Stalien   ben   ©emeinben   unb   and)   SBiirgctn  gil't). 

ONORANTE,  pari.  att.  efjrcnb  ,  bctcf)tcnb.  It.  V. 
Onorare. 

ONORANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Onorante  , 
fefjt  ebrenbon  :   Onorantissime  testimonianze. 

ONORANZA, f.  tic   Gbrenbcjcigung. 

§.  Sur  Onore,  bic  Gbte;  ll.  ti"  Gljtcntitcl ,  eine 
Gbrcnftcllc. 

ONORARE,  v.  a.   etjrcn,  berebten,  in  Gt)ten  baltcn. 

§.   Sur  Stimare  ,   fd;ó§en. 

§.  Onorare  uno  di  qualche  cosa,  Ginen  tutdj  Gtttaè 
tbecn. 

§.  Onora  il  buono  ,  acciocché  ti  onori ,  ed  il 
cattivo,  affinchè  non  ti  disonori,  ebre  ben  SKccbjfdjaffc; 
nen,  bamit  et  bid;  aud)  etjte ,  unb  ben  ©ottlofcn  ,  bamit 
et   bi,i;    nidjt    fcninelue. 

§.  T.  de'  Mere.  Onorare  una  cambiale,  eincn  5ffied); 
fri    bonotiten  ,    annebmen. 

(j.  v.  n.  p.  Onorarsi,  fut  Vantarsi,  Gloriarsi,  fìdj 
i.ibmcn:  Il  nostro  Cortegiano  ,  se  in  qualche  cosa  ol- 
tra  all'arme  si  troverà  eccellente,  se  ne  vaglia,  e  se 
ne  onori  di   buun   modo. 

ONORARIO,  m.  [Guiderdone,  Retribuzione  per 
qualche  opera  liberale]  baè  £)onotatium,  bie  ì8elot)nung; 
it.   bet   Gbtenfolb. 

ONORÀRIO  ,  agg.  Titolo  onorario,  ein  Gtjtcntitel. 
It.    V.   Onorifico. 

ONORATAMENTE,  avv.  etjtbat  ;  it.  red)efd;affen  , 
tbtlid). 

ONORATEZZA  (Isa)  ,  /.  bie  Gbtlidjfcit  ;  it.  V. 
Onestà. 

ONORATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di' Ono- 
ratamente,  auf  baè   cbrcnbollfle. 

ONORATISSIMO  ,  avv.  superi,  di  Onorato  , 
fef)l  gcebtt;   febt  etjtroutbig;   tjódjfl  ebtcnboll. 

ONORATO  ,  pari,  di    Onorare,    V. 

§.  Sur  Onesto  ,  c&rbar. 

§.   Sur  Probo  ,  tcdjtfdjaffcn,   ctjrlid;. 

ONORATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  93etc()ter— in, 

ONORE,  m.  bie  Gbre,  Gbtcnbcjeigung  :  Onore  è  ren- 
dimento di  riverenza  in  testimonianza  di  virtù,  o  in 
riconoscimento  di  maggioranza  e  dignità. 

§.  Aver  onore,  gecbtt  rectben. 

§.  Fax  onore  ad  uno,  Gincm  G()te  antt)un,  ctjeigcn. 
'  §.  Far  onore  ad  uno  di  qualche  cosa,  Gincm  burd; 
GiWaè    Gtjtc   anttjun  ,   Gbjtc   cthxifen  ,    ctjcia.cn. 

§.  Far  V  onor  di  berretta  ad  uno  ,  cor  Steinanben 
btn   £ut  abnebmen. 

§.  Rendere,  Dar  onore,  il  debito  onore  ad  uno, 
Ginen  «tjten,  ibm  bie  fdjulbigc  Gbte  geben  ,  etjeigen,  er: 
ireifen. 

§.  Persona  d"  onore,  einc  adjtungèrocrtV,  rcijtfdjaffne 
Tetfon. 

§.  Uomo  d1  onore  ,  ein  Gljtenmamt  ,  Sicbctmann  , 
TOann  Don  Gbtc. 

§.  Guardare  il,  Esser  geloso  del  suo  onore,  auf 
itine-  Gbtc   balten. 

§.  Ricevere,  Accogliere  uno  con  onore,  Ginen  et); 
tomoli,   mie  Gbtetbietung  empfangen  ,   aufneb'nen. 

2)  Sur  Stima,  Fama  acquistata  per  virtù,  bic  G^r-, 


bet  gute  SKuf  :  Ma  queste,  che  savie  sono  hanno  tanta 
sollecitudine  dell'  otior  loro,  che  elle  diventan  forti 
più  ,   che   gli    uomini.   BoCC. 

It.  SRubm,  2(nfcbcn:  Tu  se1  solo  colui,  da  cui  io 
tolsi  Lo  belio  stile,  che  m'ha  fatto'  onore.  Dantk 
1XF. 

§.  Levare,  Lacerare  l'onore  ad  uno,  Scmanben  feine 
Gbre  nebmen  ,    tauben  ,    feinen   guten   9ìamen   ferlc^en. 

§.  Perder  l'onore,  bie  G^te,  ben  guten  STiamcn;  it.  bie 
3ungftauf4>aft  fetlieten. 

§.  Render  l'onore,  Ginen  triebev  ju  Gbten  btingen,  ibm 
feine   bctlorne   Gbtc  iviebergcbcn." 

§.  Levare,  Rapire,  Torre  l1  onore  ad  una  fanciulla, 
cincin  HJlabd;cn  bie  Gl)tc  (3"ungftau|"4iaft)  tauben,  ein  fflìab; 
d)cn   fd;njad)cn  ,   fdjanben. 

§.  Gettarsi  l'onor  nelle  scarpette,  bic  Gt)tc  (3ung: 
fraufdjaft  )   an   ben   Sìagel   bangcn. 

§.  Fare  onore  a'  morti  ,  ben  Jobccn  bic  letue  Gtjrc 
cttucifen,    tic   pradjtig,   mi(   Q)c)?tange    bcgtabcn   laffcn. 

§.   Farsi  onore,  (\à)  Gljtc  mad;cn;  it.  bettlid)  benjittbcn. 

§.  l'arsi  onore  di  checchessia,  obet  Farsi  onore  del 
sol  di  Luglio,  fidi  iu  cincin  93erbienftc,  tur  G()te  rcdjnen, 
Qfmai  ju   tljun  ,   Waì   man   tbun   mufi. 

§.  Uscire  con  onore  ,  mit  Gbtcn  babonfomincn,  (id) 
mit   Gbtcn   auè  cinem   -^anbel  jieben. 

§.  Il  punto  d'onore  ,  bic  G^tc,  ber  gute  9ìuf,  ber 
Gbunpimft. 

§.  Ci  va  del  mio  onore,  ce  gilt  ineine  G()te  ;  ineine 
Gbre   i|1   babei   im   ©);iele. 

§.  L'onore  fugge  chi  più  lo  cerca ,  bic  Gtjte  flict)t 
Scnjcnigen  ,  bet  fie   ain   mciflcn   fudjt. 

§.  Prov.  Chi  all'onor  suo  manca  in  un  sol  mo- 
mento, Non  vi  ripara  poi  in  anni  cento,  bctlotne  Gtjtc 
ifl   fdjttfct  Wicber  ju  etljngcn.  , 

3)  Sur  Grado,  Dignità,  20ùtbc,  Gbtenfielle  :  Vi  pare, 
che  a  coloro,  che  ad  alcuno  onore  sono  elevati,  più 
che  ad   alcun   si   convenga   d'  usare. 

§.  T.  de'  Mere.  Fare  onore  a  una  cambiale,  cinen 
233cd)fel   acceptiten,  bonotiren. 

§.  T.  di  Blar.  Fare  onore  ad  uno  scoglio,  cinct 
Slippe  aut>njeid)en. 

§.  T.  Mil.  Onori  militari,  militàtifdjc  Gtjtenbejei; 
gungen. 

§.  avv.  Per  onore  ,  tur  Gbtc,  Gfjtcn  Ijalbcr. 

§.   Per  vostro  onore,   ju   Gurct  Gbtc. 

§.   Salvo  onore  ,   init  Gtjtcn   ju   melbcn. 

ONORETTO,  m.  dim.  (T  Onore,  V. 

ONOREVOLE,  agg.  [Onorabile]  ctjtcnDotl,  rubmlid). 

§.  Vestiti   onorevoli  ,   Gbtcnfleibct ,   ptaditige  Sleibct. 

§.  Stare  siili'  onorevole,  fùt  Usar  troppo  contegno, 
alljugratjitatifrb   tbun  ;   fct)t  ct)rgcijig    fein. 

ONOREVOLEZZA  (lsa),f.  bic  SRubmlidjFeit  ;  it. 
baè   2fnfebcn  ,   bic  'Pradjt. 

ONOREVOLISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Onorevolmente,  auf  bie  cbre-nDoU|te  SBeifc,  auf  baè  et); 
rcnbollfle. 

ONOREVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Onorevole, 
bcd)fl   cbtcnboll,   febr  rùbinlid;. 

ONOREVOLMENTE,aw.  auf  cine  ebrcnboUc  SBeife. 

§.  Sut   Riccamente,  Pomposamente,  bcttlid;,  ptad;tig. 

ONORIFICABILITUDINITATE,/.  ubi.  Ono- 
revolezza ,  V. 

ONORLFICARE  ,  v.  a.  ubi.  Onorare  ,  V. 

ONORIFICAT AMENTE,  avv.  V.  Onorevolmente. 

ONORIFICATO,  pari,  di  Onorificare  ,  V. 

ONORIFICAZIONE,  f.  ubi.   Onoranza  ,  V. 

ONORIFICENTE,  agg.  ctjttnb  ,  eljtenDolI. 

ONORIFICENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Onori- 
ficente ,  tjciffi  cbtcntoll. 

ONORIFICENZA,/  [Onoranza]  bic  Gtjtenbejci; 
gung. 

ONORIFICO,  agg.  [Onorevole]  cljtcbtingcnb;  cljtcnb, 
efyrenboll. 

§.  Grado  onorifico  ,  eine  Gb.tenfttllc. 

ONÒSMA,y.  T.  de'  Bot.  bie  Wilbe  £)d)fen}unge  : 
L'  onosma  è  un'  erba  che  non  produce  uè  fusto,  né 
fiore ,   né  seme. 

*ONRÀNZA,  /  ubi.  Onoranza,   V. 

•ONRATAMÉNTE  ,  avv.  ubi.  Onoratamente,  V. 

ONRATO,  agg.  ubi.  Onorato,  V. 

ONTA,y!  btr  £icf)n  :  La  onta  racchiude  in  sé  due 
idee,  quella  cioè  dell'ingiuria,  0  del  danno,  e  quella 
del  disprezzo.   Grassi  \  sin. 

It.  Sut  Affronto,  Smacco,  ©djmad),  ©d)im>jf,  ©.fjanbc: 
Io  vinto  dall'  ira  della  pi:rdi'a  de'  miei  denari  e 
dall'  onta  della  vergogna,  che  mi  parea  aver  ricevuta 
dalla  mia  donna.  Ij  feci  da-  un  mio  famigliare  uc- 
cidere. 


§.   Fare  onta   ad   alcuno,   Ginen   bó'jnen,   bcfdjimpfcn. 

§.  Recarsi  una  cosa  ad  onta,  fld>  Gtwaè  jut  ©duna*, 
©djanbc  rcdnicn. 

§.  Ad   onta  ,   jum   Sto?. 

§.  Ad  onta  vostra  ,  cud;  jum  Sto?. 

§.   Ad   onta  di  questo,  ttotj  bem  ,   beffen   ungcadjtcc. 

ONTANÉTO,  m.  ein  GtlcnWalb ,  cin  Gtlcnbufdj. 

ONTANO,   m.  bie  Grlc  ;  bic   GUct. 

*ONTÀNZA,y.  ubi.  Onta  ,  V. 

ONTARE  ,  v.  a.  ubi.  Fare  onta  ,  V. 

ONTATO  ,  part.  ubi.  Adontato,  V. 

ONTEGGIARE  ,  v.  n.  [Fare  onta]  ©djanbe  ni,;: 
d)en  ,    btingen. 

ONTIRE  ,  v.  a.  ubi.  Fare  onta,  V. 

ONTOLOGÌA ,  f.  T.  de'  Filol.  bic  Ontologie  , 
SBcfcnlcbte. 

ONTÒLOGO  ,  agg.   ontotogiftb. 

ONTOSAMENTE,  avv.  [Vergognosamente]  fcbimvf: 
lid; ,   fdjanblidj  ,   fdpinadjboU. 

ONTOSO,   agg.   fdnmpflirb,   fdjanblid) ,   fdnnat&c.oll. 

§.   Ontosa   pace,   cin   fcbimyflidjct  Stiebcn. 

ONUSTISSIMO,  agg.  superi,  di  Onusto,  ganj 
boli  ,   ga.ij   gefùllc. 

ONUSTO,  agg.  [Carico,  Pieno]  bclabcn;  angefuUt. 

ÒNZA,/  T.  di  Mar.  Onza  d'una  nave,  bet  San: 
genburdifdmitt  cince  ©d;iffeè. 

OOLITE,  m.  T.  de'  Nat.  [Ammite]  bet  Coliti), 
Kogcnficin. 

OPACITÀ,  [poet.  OPACITADE,  OPACITATE] 
/  bic  Unbutdjfùbtigfeit  (cince  Sftpcrè).  It.  bie  35u(tctbcit 
(boni   Scbatten). 

OPACHÌSSIMO,|  f.     imtcì 

OPACISSIMO,    j      *g-  m 

OPACO ,  agg.  unbutcbfidjtig  ,  bunfcl. 

§.   Corpo  opaco  ,  cin  unbutdjfidjciger    Sórycr. 

§.   Sùt   Ombroso  ,  bunfcl,   fdjattig. 

§..   Selve  opache  ,   fd)attigc   SBalbcr. 

§.   Valle  opaca  ,   ein  butfeteè  Sfjal. 

OP4LO    !  m-  *"  ÙVaì  (ti"  G^l(l£in)- 

§.   Opali   d'acqua,   ^Baffcropalc,  rocific,  fatblofc  ÙyaU. 

OPALIZZANTE  ,  agg.  opalifitcnb  (  in  ben  Satbcn 
beè   Cpalè   fpielenb), 

OPÉFICE  ,  m.  V.  Opifice. 

OPENIONE,/.  ubi.  Opinione'  V. 

ÒPERA,  f.  [Azione,  Impresa]  cin  2Dett,  cine 
•£>anblung  ,   Xtiat  ,   23eriidjtung. 

§.  Opera  nobile,  eroica,  singolare,  buona,  vile, 
rea,  cine  cblc,  belbenmùtbigc,  auègcjcidjnctc,  gute  S-bat  , 
cine  niebtige ,   fd>lcd)te  £anblung. 

6.  Il  mondo  è  opera  della  mano  di  Dio,  bic  SBdt 
ifi  ein   3Bctf  bon   Oottcè   ^lanb. 

§.  Opere  di  pietà,  pie  ,  di  carità,  fromme  SfDctfc, 
SBctfe  bet  ttftifilitbcn   Sicbc  ,   gute  2Bctfe. 

§.  Il  vero  Cristiano  si  riconosce  alle  opere  ,  ber. 
tvabtcn   Gbrittcn   etrennt  man   an  feinen  2Betfcn. 

§.  Il  voto  senza  opera  non  basta  ,  init  bevn  blofien 
2BiIIcn   ifi  nidjtè  gcfdjcbcn. 

§.  Opera  santa,  lodevole,  ein  ftommcè,  tjciligeè,  lób: 
lidjeè   2Bctf. 

a)  Sur  Lavoro,  ein  2Bctf,  cine  2(tbcit  :  Opera  s'im- 
piega per  lo  più  ad  esprimere  le  azioni  morali,  la- 
sciando all'  altro  le  corporali  ;  e  però  Opera  posta 
assolutamente  e  senza  accompagnamento  di  epiteti,  e 
voce  nobile  di  stile  elevato  ,  mentre  il  lavoro  trae 
sempre  con  sé  alcuna  impressióne  di  fatica,  né  può 
nobilitarsi   senza  consolazione  d'aggiunti.   Gr. 

§.  Opere  delle  arti,  delle  scienze,  Sunfiwetfc,  Ivif-. 
fcnfdjaftlidje  SShrfc  ,  2Bcrrc  bet   Sunfi,   ber  2Bi(Tcnfdjafe. 

§.  Opera  di  buona  mano  ,  di  buon  maestro  ,  cin 
SBctf   bon   gcfdn'ettct  £anb  ,   bon   OTcifktbanb. 

§.  Opera   teatrale  ,   ein  btama:ifd)eè  SBctf. 

§.  Opera  manuale,  fabbrile,  servile,  ein  £anittcvr, 
•fjanbarbeit ,  Sncdjtèatbcit. 

§.  Le  opere  di  Cicerone  ec.  bie  SBer.rc ,  Stbtiftcn 
Giccto'è. 

§.   Opera  postuma  ,   cin   b,intctlafTcnc£  SfBerf. 

§.  Lasciar  l'opera  imperfeua,  baè  2Betf  unbollenbtt 
lafTcn. 

§.  Aver  piena  informazione  dell'  opera,  gcnau,  boD. 
fommen  ton  ber   0ai;e  untertid)tct   fein. 

§.  Sarebbe  opera  perduta,  ce  wùtbc  bctlotne  SCÌulic, 
betgcblidjc   5(tbcit   fein. 

§.  Andare  in   opera,   befdjóftigt,   bei  bet  5ftbeit   fein. 

§.   Dare  opera,   (itb   5Wube   geben,   fid>   beinùben. 

§.  Far  opera  ,  cine  £()<>'  bollbtingcn  ,  Gtrcaè  tbun. 

6.  Mettere,  Porre  in  opera,  ini  2Betf  fc?cn,  betKtfc 
jlcUigon.  t   ' 
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§.  Mettere  in  opera  materia  per  le  fabbriche  ,  ec. 
ERatttialitn  s»1"  Bau.  ammutiti. 

g.   Mettere   in   opera  alcuno,   Cincin   ju   tlmn  geben  , 

il'll     l'Cl'.1>Jl'(i.),il. 

§.  Tenere  io  opera  alcuno,  Gincn  in  Sb'itigrcu  et 
balttn,  il»iii  Imract  tu  ebun  getta, 

§,  hit.  All'opera,  bei  ter  SKabcit,  teim  ^Jtrl'fitfii  : 
Sudare  molto  all'  opera. 

§.  Piov.  i.  L'  opera  loda  il  maestro,  taè  Wtxt 
kt't  ben   SRcifttt. 

§.  Prov.  2.  Opera  fatta,  mercede  aspettata,  gettane 
'ifitcit  cercanti  iljrcn  Sotm,  ter  v2(rtn-itct  i|i  fcinc6  Scl)iKè 
lumi. 

3)  Opera,  cine  Sagcatbcit  ,  ein  Sageroctr;  ir.  chi 
3.  j.)cléf>net. 

§.   Andare  per  opera,   ciuf  tic   Sttbcil   ge()cn. 

t;.   Stare  per  opera  ,   in  tee   'iltbcit   fein. 

tj.  Fermar  le  opere,  tic  Sbfeeil  cinficrlcn  ,  tic  ÌHx: 
btittl  cntlafTcn. 

g.  Prov.  Olii  ba  danar  da  buttar  via,  metta  opere 
e  non  vi  stia,  rocnn  ter  £>crr  nid;t  ingegni  irt,  9'')t  tic 
Sfrbcic   nidit  fon   flaccn. 

;'l)   T.  c/e'   Tess.  ec.  GKroctc. 

§.  Opera  a  rete,  a  maglia,  a  fiorami  ec,  Sicrjrcctf, 
ìticot ,    SMumcnrcnr. 

§.   Lavoro  a   opera  ,   S^ainaflarbcit. 

§.  Levar  opere  a"  Tessitori,  tcn  2Bctcm  baè  SWu: 
f)ci    l'orjeiebncn  ,  getcn. 

§.  Opere  d'  un  vestito  ,  bie  ìBctjinungcn,  Scfatjc  u. 
bgl.   on   cinem   Slcibe. 

§•  T.  di  Slar.  Opera  morta  ,  lai  tette  2Bctt 
(ìlici!  fece   ©ajifrcè   aulicr  beni   SCntTct^. 

§.  Opera  viva,  taà  iebentige  SBcrf  (£t)ci(  tee  ©djif; 
(ei   iin   2Co|Tcr). 

§.  T.  di  Fort,  cin   SBcrf  ,    !?c|1ung$roc-r. 

5)    T.  dì  SIus.  cine  Cpcr,  ein  ©ingfiitf. 

§.   Opera   buffa ,   seria  ,  cine   romifdie,   crnflc   Opcr. 

§.   Andare  all'  opera  ,  in   tic   Cpct   get)en. 

0)   Opera  ,   Me   93otflcl)cr  ter   Sagcatbcitct. 

OPERABILE,  agg.  [Fattibile,  Eseguibile]  t!)um 
lid;  ,  rciiè  di)   bclpirfen,   auètid;tcn   làlit  ;   auèfittbar. 

OPERÀCCIA,  f.  pegg.  d'Opera,  cin  fd,Iee&tc5 
SBcif. 

OPERADORE,  in.  V.  Operatore. 

OPERÀGGIO,  m.  iti.  Opera,  V. 

OPERAGIONE,./:  iti.   Operazione,   V. 

OPERAJO,  ni.  ber  Saglébnct,  ber  2(tteitcr  ,  Ut 
-tantatbeiter. 

OPERAMENTO  ,  m.  [L'operare,  L'esercizio]  eie 
'Jmidjtung  ,   bie   Uctting. 

OPERANTE,  part.  alt.  di  Operare,  V. 

OPERARE,  e.  a.  [Agire,  Fare]  reitfen  ,  t)anbcln  , 
r-erriitcn. 

§.  Operare  bene  ,  male  ,  recti  ,  ite!  tantcln  ;  •'• 
fidi  voobl  ,   itel  bcrtalten. 

§.  Se  non  operate  meglio  .  .  .,  rocnn  ite  nidjt  an: 
tcr6   tionbeft  ,   tui)  nidjt   anterti  bcrtaltct  .  .  . 

§.  -Operar  contro  [ad]  uno  ,  roitct  Gincn  |anbcfn  , 
betfatren, 

§.  Operar  segretamente  [sotto  mano]  ,  tjciinTiJ,' ,  in 
ter   ©eillc   bantcln. 

§.  Operar  di  concerto  ,  im  Ginbetflintnir)  bantcln  : 
K  tutti  e  tre  operatoli  di  concerto,  Per  trappolare 
il   giovine  inesperto. 

§.  Operar  con  le  armi,  mit  tcn  SDuffcn  teroiefen, 
au&r'utren. 

§.  Tanto  seppe  operare  che  .  .  .,  et  ronfile  fo  bici  ju 
tbun  ,    auèjuriducn  ,   ju    tevoirfen  ,   tufi  .... 

§.  Questa  medicina  non  opera,  tiefe  $(rinei  roirfcc 
nidjt. 

§.    a)   !?"t  Adoperare,   Usare  ,   traucten  ,    atiWcntcn. 

OPERÀRIO,  m.  ibi.   Operajo  ,  V. 

OPERATIVO,   agg.  ivitffam  .   roiefent. 

§.  Uomo    operativo,   cin    ttutiger,    attcitfanicr  SOÌtn'i). 

OPERATO,  part.  di  Operare,  V.  It.  Sii  l,\ato 
gebrauctt. 

OPERATO,  m.  [Fatto,  Anione]  toè  ©cttanc.  tic 
-'.•"antlung,   tic   %l)at  ,    baè   ?Betf. 

OPERATORE,  m.  tn  Stcbtictc.  ber  ««fcrtig.t. It. 
c,-t   2Pur.tatit  ,    Dpctatcur. 

OPERATORIO,  agg.  [Operante.  Efficace]  tonti 
Min  ,   foitfer.t. 

OPERATRICE,  f.   tic  SSiWitfttm,  tic  temirft. 

OPERAZIONCELLA.  /.   dìm.   c/Operazione.  V. 

OPERAZIONE./  tic' SOirMng  ;  it.  tic  2fu6ti,4: 
t;:ng  .    ■t'antlung  ,    2 tot. 

It     V.    Opera  ,    Effetto. 

fj    La  medicina  fa  operaeione  ,  tir  Qftjnci  roirrt. 


It.  T.  c/e'  JUed.  fut  Evacuazione  ,  2lufcltming  , 
5(tlul)tung. 

§.   Operazione  chirurgica,   cine  ttitutgifctc  0(ieraticn. 

§.  T.  SUL  Operazione  dell'  artiglieria,  tic  SDurung 
tc6   ©cfdii'itjeè. 

OPÈRCOLO,   m,    T.  ile'    Hot.   ter  OTooCtcrM. 

OPERCULITE  ,    in.    cine    terlleincttc    TOufa>irdl<ilf . 

OPÈRCLLO,    m.    tee  £ettel  ,    tic    ©fiale    (cince 

OTufdKl). 

OPERETTA.)    .   _,. 

01>EKKLLA,J-/'  d'm-  U    °Vrì  >   V' 

§.     3Ìt     Opuscolo,    Vi 

It.  Operetta,    cine  Cpttttrt,    cin  ginjfyW, 
OPERICCIÒLA,      i   ./:    dun.    di    Opera,     cine 
OPERICCIUOLA,  |     ricini    'iltteit  ,     cin     ricincÈ 

ill<ct(d;cn. 

OPERIERE,   in.   V.    Operajo. 

OPERÌiNA,/:  dim.  di  Opera,  ein  2Detfdjcn,  cine 
flcine   2ltteit. 

OPERO,  in.  ibi.   Opera,  V. 

OPEROSITÀ,/  tic  atatigfeit,  Wtbeitfcrmftit , 
G'mfigfcit. 

OPEROSO,  agg.   tf)ctti0, 

§.   ffut   Laborioso  ,   cmilg  ,   aibeiefam. 

§.   5"ir  Faticoso  ,   niil)fani. 

§.  Operoso  di  brighe,  di  tradimenti,  tantelfua^tig, 
bettuttetifd;  ,  bemùtt  panici  ju  (lir'tcn  ,  tBcttatt)  anju: 
fyinnen. 

OPERÙCCIA,         |  f,  dim.  di  Opera  ,  cin   ffeb 

OPERL'ZZA  (tsa),\  ne6,  untetetitcnttè  SBetr,  Mei: 
ne   2(ttcit. 

OPÌFICE  ,   m.   foce  taf.   ubi.  Operatore,  V. 

OPIFÌCIO,  m.   ein   STOcrr  ,    cine   lirtcit. 

OPIMO,  agg.  Foce  lai.  e  poet.  [Abbondevole, 
Copioso]   ctgictig;   ftudittac. 

§.  Spoglie  opime,  reia)e  23c'utc  (cigcntlid;  cince  Sónigè, 
fficfetlètjatctè   u.   tgl.). 

OPINABILE,  agg.  [Supponibile]  tetmcintlid}  ; 
fcrniuttjlici  ,    roatjtrdjeinlid;. 

OPINABILMEINTE,  avv.  [Verisimilmcnte]  watt: 
fdjcinlid),   betmeintlier),   t>ctnmtl)lidj. 

OPINANTE,  part.  att.  [Che  pensa  ,  che  crede] 
meincnt,  tenfc.-.t  ;  glautent.  It.  tee  feinc  SJìeinung,  fetn 
(éJutadjtcn   rooju    gitt. 

OPINARE  ,  v.  a.  Voce  ìat.  [Pensare  ,  Suppor- 
re ]    nieincn  ,   tenfen  ,    Dcrmuttjcn. 

§.  ffir  Dire,  Dare  il  suo  parere,  feine  ST/ìeinung 
fagcn.   It.   fein   ®utacf;tcn   geben. 

OPINATÌVO  ,  agg.  [Che  opina]  bermeincnt,  ber; 
inuttcnt  ;   it.   tenfent  ,    glautent. 

OPINATORE,   m.  -trice,/.  tee,   tic  meint. 

OPUNIONÀCCIA  ,  f.  pegg.  di  Opinione,  cine 
tvuntcrlicbe ,  fcltfamc  OTcinung.  It.  ein  fdKeeflidjet  Wt'qn; 
cine    fltl'dKUlidjc   SWcinung. 

§.  Egli  non  può  esser  disvelto  da  questa  opinio- 
naccia  ,  et  fann  ben  tiefet  atf4)eulid;cn  ìKeinuiig  nitfjt 
atgettadjt  recttcn. 

OPINIONE,/  (tei  ben  Wlttn  autf)  m.)  bie  SOTch 
nung  ,  iaè   Utttcil ,   Outadjtcn,   Satutfjaltcn. 

§.  Opinione  ferma,  ragionevole,  fondata,  strana, 
vana  ,  sciocca  ,  dannevole  ,  comune  ,  invecchiata  , 
cine  fcfh\  betninftigc  ,  gcgtintcte ,  fontettate,  roatjre , 
ttótidjtc,    fdjatlii;e,   gcr»ót)nlicf>c .  t'ctaltete   !Uìeinung. 

§.   Esser  di  opinione,  tet    ST/ìcinung   fein,  tafùtbalten. 

§.  Esser  di  ferma  opinione  ,  ter  feficn  SKcinung 
fein. 

§.   La   mia   opinione   sarebbe,   nieine   Sfìcinung   roate. 

§.  Ingannato,  Governato,  Imbevuto  dalle  opi- 
nioni di  ec.  ,  getaufd;t,  tegictt  ,  cingcnonuncn  ben  tcn 
Sìcinungcn   ctet   Setten   tee   te. 

§.  Introdurre,  Insinuare  una  opinione  nell'animo 
di   uno,   Smetti   cine   SWcinung    beibtingen  ,  cinfli'ftcn. 

§.  3ir  Concetto,  Stima  ec;  Essere  iiibuona  opi- 
nione appresso  alcuno,  bei  6 inetti  in  guter  ST/ìcinung 
fteljen  ,   t>on   Cinem   todjgeadjtet   rfettcn. 

§.  Aver  [conceputo]  buona  opinione  di  alcuno  , 
cine  gute  S5ìeinung  ben  Semantcn  gcfaiit  Ijaben  ,  bici  boti 
Cincin    taltcn. 

§.  Aver  grande  opinione  di  sé  medesimo,  cine 
tote   SKcinung   ben   fid)  tatcn,   fid;   bici   cintilten. 

OPIO  ,  m.  ubi.   Oppio,  V. 

OPIPARO  ,   agg.  ubi.  Sontuoso,   Dispendioso,  V. 

OPISTÒTONO.  m.  T.  de'SIed.  bet  (Stanftaniyf : 
Spezie  di  tetano,  ossia  malattia  in  cui  principal- 
mente si  contraggono  i  muscoli  della  parte  poste- 
riore  del   eorpo,   e   lo  torcono   indietro. 

OPOBÀLSAMO,  m.  bet  ógtiptifc&e  Sultani  ,  .Sai: 
foniftrauij. 


^  OPUNZIA,/  T.  de" Hot.  tic  Cpuntia,  inblaniid»< 
ii  tigeiibniun. 

OPPENIOHE,./   iti.   Opinione,  V. 

OPPIARE,  v.  a.  [Adoppiare]  Dpyiu>n  geten , 
cinen   Sdjlofcrunf   geben. 

§.  Per  Rlet.  Oppiar  la  mente,  fit  Perturbarla, 
tcn   tì)ei|l  beti-oittcn  ,   bctfinflcrn. 

OPPIATO,  pali,  iti  23otia.en;  it.  mit  Opinili 
betmifdjt. 

OPPILARE,  ».  a.  T.  de"  SIcd.  [Ostruire]  bet. 
fìoyfcn. 

OPPILATÌVO,  apg.   [Ostruente]   betflepfcnb. 

OPPILATO,  part.  di  Oppilare  ,   V. 

OPPILAZIONE  ,  ./!  T.  de'  Sled.  [  Ostruzione  | 
tic   SScrftovfuiig. 

It.  ìai  9(u6l'lcibcn  tee  iticnatlidien  SRtinigung  ,  tic 
Sttngfcrnftanrtcit. 

OPP1MO.M-;  .  /   ibi.  Opinione,   V. 

ÒPPIO,  m.   SDÌetnfaft  ,    Cpiitin. 

§.    T.  de"1  Hot.   tee   italienifdjc   Ittont. 

OPPONENTE,  part,  ali.  [  Contraddiente  ]  bet 
©cgner,  bet  sJDitcrfptcd;cr.  It.  ber  Cppunent  (  in  cince 
SiOputaticn  ). 

OPPÒNF.RF,  t>.  a.   V.  Opporre. 

OPPONIMKNTO  ,  m.   V.  Opposizione. 

OPPOPÒNACE  ,j  _,   j,  _  ^ 

oppopònaco,{  '"•  T  de  harm-  ùw>n°r- 

§.    T.   de'  Hot.   ter   (^unntiivalliilaf. 

OPPORRE,  i».  a.  [Contrariare]  entgegenfc^en , 
entgegcnllellcn  ;  it.  cinroentcn  :  Egli  oppose  ciò  alle  mie 
ragioni. 

§.  Opporre  una  cosa  contro  l' altra  ,  cine  Caie 
gegen   tic   antere   fcljeii ,   (jaltcn. 

,§.  Opporre  le  ragioni ,  gli  argomenti  contraili  . 
QSegcngrunte   borbringen. 

§.  Opporre  qualche  cosa  in  contrario,  (JtWaè  ta; 
rciterfctjcn  ,   cimvcucn  .  cinroentcn  ;   roitetfvrcd;cn. 

§.  Opporre,  [ad  uno]  fit  Replicare,  Ghicrn  tritct: 
fpredjen  (anflatt  ju   getordien). 

§.  Non  opporre,  ti  dico,  roitcefptirr)  mie  nicr)t,  id> 
fage  tir'  i. 

§.   Opporre  in  qualche  cosa,  in   Gtroaè   cntgegcn'ein. 

§.   In   questo   non  oppongo,    tjicrgcgen    tabe   iet>  nidità. 

§.   V.   ii.   p.   Opporsi,    (ti)   witctfctjcn ,    entgegenfein. 

§.  Opponersi  ctet  Opporsi  a1  disegni  d'  uuo  ,  (idi 
bem  23crl)abcn  (Sinti  roibctfer;en  ,  li  t'nl"t"'ben  ,  ber; 
tinbetn. 

§.   Opporsi   ad  uno,   (i)  Gincm   tviberfcrjrn. 

OPPORTUNAMENTE,       |   avv.   [Comodamen- 

OPPORTUNATAMENTE.)  te,  AcconciamenteJ 
gclcgen  ,   ju   tcdjtct   3eit. 

OPPORTUNISSIMO,  agg.  superi,  di  Oppor- 
tuno,  fctjt ,   tv é cf> fi  geltgcn  ,    bequem, 

OPPORTUNISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Opportunamente ,   bS<tfì   gclcgen,    tcnucin. 

OPPORTUNITÀ,  \poet.  OPPORTUNITADE, 
OPPORTUNITATEjy.'  [Incontro  favorevole,  Oc- 
casione]   fd)iff!id>e   ©clcgcntcit ,   gcltgnc   3eit. 

§.   ffùt   Bisogno,   Necessità  ,   SBcbitfnifj,   9Ict|burft. 

OPPORTUNO,  agg.  [Comodo,  Acconcio]  gclc; 
gen  ibequem,    fdjicflid);   it.   ginflig. 

§.  Tempo,  luogo  opportuno,  ora  opportuna,  tu 
legne  3cit ,   gelcngenct   Crt ,    gtlengcnc   ©tttnbe. 

§.  Mezzi  ,  ordini  ec.  opportuni  ,  fdu'tflicbe  STHittel, 
2fnotbnungcn. 

§.  t?ir  Bisognevole  ,  Necessario  ,  bencttigt  ,  wai 
man   nót()ig   tat. 

§.  Cose  opportune,  nóttjige  2)ingc ,  0ad)cn  ;  iti 
Sfióttige. 

OPPOSITAMENTE  ,  avv.  [  Con  opposizione  ] 
bagegen  ,    entgegen  ;    it.   im   Gtcgentljeil. 

OPPÓSITO,  m.  [Contrario]  bai  ©cgcntbcil.  Sé 
tctfpiel. 

g.  !Jit  Opposizione ,   V. 

OPPÓSITO,  agg.  [Opposto]  entgcgcngcfcft  ,  trai 
tagegen    ifl. 

§.  Nella  parte  opposita,  in  tein  cntgcgcnfe^tcn  Steil  , 
auf  tet   anteren    ©citc. 

OPPOSITORE,  m.  -trice,/:  tet,  tic  Ocgner— 
in,   tet,   bie   entgcgcnfteUt ,   entgegen   iti. 

OPPOSIZIONE,/  [Contraddizione]  tic  (finge 
genfetsung  ,   bet   iffliberfpruet). 

§.  Sic  Contrarietà  ,  tet  2Biterf!ant.  It.  tic  <5legn; 
itcrflcllung. 

OPPOSTISSIMO,  agg.  superi,  di  Opposto,  gnu» 
cntgegengefeljt. 

OPPOSTO,  m.  [Opposito]  ter  (Drgtiifaj.  It.  bai 
©cgcntteil  ,   tai   SDitctfpiel. 
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OPPOSTO,  pari,  di  Opporre,  V.  It.  julvibet. 
§.  Sue  Posto    a   rimpetto,   a    riscontro,    gcgcniibct; 
geflellt. 

OPPREMÙTO  ,  par/,  ubi.  Oppresso  ,  V. 
OPPRESSALE  ,    part.    alt.    untctbtùricnb  ,    tu: 
f*tcctcnb. 

OPFRESSANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Oppres- 
sante ,   febt  ,   fiarf   untcttruitcnt. 

OPPRESSARE  ,  v.  a.   [Opprimere]    ttiicten  ,  un; 
tcrbtudtn. 

§.   Sur  Angariare,   tett.ingen. 
OPPRESSATO,  part.  tee  SGotigcn. 
OPPRESSATORE  ,  m.  ubi.  Oppressore,  V. 
OPPRESSIONE,  /   tic    23cttucrung;    it.  tic  23e; 
fVylvciung. 

6.   oùt  Angheria,  bie  93cbtùefung  ,   23cttóngung. 
OPPRESSÌSSIMO.  agg.  superi,  di  Oppresso,  V. 
OPPRESSIVO,  agg.   trteicfenb;   untettrucfent. 
OPPRESSO,  part.  bon  Opprimere,  V. 
OPPRESSORE,  m.  tet  SBcttucSet ,   Untetttiicter. 
OPPRESSÙRA,/  udì.  Oppressione,  V. 
OPPRIMENTE,  part.  alt.  unterttùctent ,  bettiirfenb. 
OPPRIMERE  ,   v.   a.    untctttucfen  ,     bcttùefcn  ,    be; 
tt.ingcn  ,    bcf*n>cren.  It.   iicttcmmcn. 

OPPUGNAMENTO,  m.  [Contrasto]  tic  23efitcitung. 
§.  5ut  Attacco  ,  ter   2(ngiiff. 

OPPUGNARE  ,  v.  a.   [Attaccare]   angtcifeti ,  te: 
fampfen. 

§.   Jut   Superare,   befuitmen,   cinnctjmcn  (bon   Stótten 
unb   tfcftungcn  ). 

§.  Oppugnar  le  ragioni  altrui,  cinte  intero  ©tinte 
tcflrcitcn  ,    anteduen. 

OPPUGNATO  ,  part.  tee  93ctigen. 
OPPUGNATORE,  m.  tet  SBcfhcitet  ,  93eflutmet. 
OPPUGNAZIONE,/  tic  93cfiteitung.  It.  tic  93*: 
ftùtniung. 

OPRA  ,  /  Sur  Opera  ,  V. 

OPRALON'TANO,  agg.    Foce  poet.    tt>titb>twr; 
f  cnt ,    weitbintttfFcnt  :   Apollo  opialontaiio. 
OPRARE,  v.  a.  V.  Operare. 
OPRIRE,   v.   a.  iil'l.   Aprire  ,   V. 
OPULENTE  ,|    agg.  [Ricco]    trob,lb,a&enb ,   degù; 
OPULÉNTO,  (    tett,   rei*. 

OPULENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Opulente, 
febt    ircblbatent,   |jó*|i   trgutett;   ([tinnii). 

OPULENZA,/  [Ricchezza]  ter  9iei*tbum  ,  Uè; 
beiflul)    an   &ab'  unt   ©utetn. 

OPUSCOLETTO,  m.  dim.  di  Opuscolo  ,  cin 
flcineS  2Bctf*en,   cine   Heine   $(b()antlung. 

OPÙSCOLO,!  m.  [Operetta]   ein    SB3erf*en  ,   cine 
OPÙSCULO,}  ricine  gelerete  2ftbeic. 
OR  ,  avv.  V.  Ora. 
ÓRA,/,   tic   ©tunte;  tie   ttfet. 
§.  D'  ora  in  ora  l'attendiamo,    ben   cince   ©tuntc 
iut    antcìn    etwatten    tt>it   ii)n. 

§.  Che  ora  è?  Quante  ore  sono?  toie  bici  U()t 
ifl  tè? 

§.  All'una  [ad  un'ora],  alle  due  ec.  [ore]  tini 
tinè  ,    ctet   um    cin   Ul)t ,    um    jwci   (Ut)r). 

g.  Quest'  orologio  batte  le  ore  ,  tiefe  tltjt  f*lógt 
tic   ©tuntcn, 

§.  Non  erano  ancora  le  quattro  [ore]  suonate, 
li   batte   no*   ni*!   bicr  gcf*Iagcn. 

§.  Io  ho  aspettato  tre  ore  di  orologio  ,  i*  tjabe 
trei   belle   ©tuntcn  gettatici. 

§.  A  una  ora  e  mezzo,  alle  due,  um  t)a(D  jrbei, 
um   jWei. 

5.  Non  ho  pur  un'  ora  di  bene  ,  di  riposo  ,  di 
contento  ec.  ,  i*  t)abe  ni*t  cine  ©tunbe  SRutje  unt 
fftieben. 

2)  Ora  ,  3cit  unt   ©tunte  ubctb,aupt. 
§.   Appostar  ec.   Torà  ,   3eit   uni   ©tunte   befiimmen, 
fefrftfycn. 

3.  Venuta  1'  ora  del  desinare  ec. ,  la  nun  tie  (Jf; 
fenèttit  gcfommen   trai. 

§.  Sull'ora  del  pranzo,  dell'orazione  ec.  ,  jut 
OlTcnèjcit ,   jut  ©ebctjeit. 

§.  L'ora  della  morte,  l'ultima  ora,  tic  ©tette; 
flunte  ,   tic   leljte   ©lunte. 

§.  All'  ora  estrema  ,  in  tet  Ictjten  ©runtc ,  in  tet 
àcbeèftunbc. 

3.   Le   ore  vacanti  ,  tic  leercn  ,   mufiigen   ©tuntcn. 
§.   Perchè  venite    a    quest1  ora  !    Watum    fommt  ifjt 
-u   cic'et   ©lunte  ,  3eit? 

§.   >ennero    tutti    quanti   ad    un'ora,    alla    stessa 
ora,  fu-  famen    5lUe  |u  glci*ct  3cit,  ju  tetfclbcn  ©tunte. 
§.   Da   quell'ora   in   poi,   che  ce,   bon  tet  ©tunte, 
3tit  nn ,  tufi  te. 
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§.   A   ora   inrìebita  ,   (ut   Umeit  ,   tilt   untc*tcn   3eit. 
§.   L'ora   della  cena,  tie   3cit  jum   'JibentetTcn. 
§.    Va    in    mal'  ora  ,    gel;'  juin    £>cr.fet. 
§.   Sia  con   la   mal'  ora,    ine   £>cnfets>   Jìanien  '. 
§.   Per    sua    mal'  ora  ,    ju     feinnn     Unglùct  ,    feinem 
SGcttctl'cn. 

§.   Andar  in  mal'  ora  ,    in"u   SSctbttben   gctat()cn  ,    ju 
©tunte   gebcn. 

§.  Andate  in   tanta  mal'  ora  ,    parte    tu*    fott  ,    ine 
■^enfeiO    9ìaincn  ! 

§.   Ore    canoniche,    tie    fanonifeben    ©tuntcn,    23ct: 
jlunten. 

§.  Dir  le  ore  ,  taè  !3tcbiet  betcn. 
§.   Le  quarant' ore ,   ta6  bicttigltuntigc   ©ebet  (in  tet 
fatl)oIif*en   Sit*e). 

§.   aiv.   Di  buon'ora,   A    buon'ora,   frut)(cicig,   bei 
3eiten  ,   bei   gutet   3cit. 

§.   In  buon'ora  ,   flit  di   grazia,   i*   bitte...,   njcnn 
i*   bittcn  totf.  It.   min  WobI  ,    nun   gut. 

§.  Non   veder  l'ora,  @ttvaè  fauni  etwatten   finn  tu. 
§.   Essere   alle  ventitré  ore,   tem  2otc   nabe   fein. 
§.   Alle  ore  ventiquattro,   bei   ©onnenunteegang. 
§.   Prov.  Passa   un'ora  e  passine  mille,  5(Ucè  gefjt 
botubet ,  ©ctult  ubetwintct  ^illleè. 
ORA,  avv.  je$t,   balt ,  eben. 

§.   Or  questo,   or  quello,   bali   tiefe?  ,   fcalt   jeneè. 
§.   Pur  ora,   Ora   appunto,   eben   jeije ,   fo   eben. 
§.  Ora   nò,   domani   si,   ier.t   ni*t,   motgen  tt)ol)(. 
§.   Ora   si   vede,   ora   nò  ,    b..lt   fiet)t    man  co,   talt 
ni*t. 

§.   Or  l'uno,   or  l'altro,   bali   tiefet ,   balt   jenct. 
§.   Non   farmi  ora   il   bullone  ,   ina*    mit  jcljt    teine 
Jìattcnpoffen. 

tj.   Ogni   ora   che...,   fo   oft   »\i..., 
§.   Allora  ,   al&tann. 
§.  Fin  ad  ora  ,   biè  jc$«. 
§.   D'  ora   innazi ,    bon   jcljt  an. 
§.  Or  dunque  ,  nun  alfo. 
§.   Per  ora,   tiefeè  2)?al,   flit  jeljt, 
ORA,   con/,   nun,   hjoljlan  ! 

§.  Ora  avvenne  ,  che  trovandosi  egli  in  camera  , 
nun   begab  ti  fi*,   ta§  ,   a!6   tv   in  tet  JVainmct  Itiar. 

§.  Ora,  che  faremo?  3iun  njotjUn,  Wab  wollcn  mit 
ttjun  ? 

§.   Or  bene  ,   nun   n)ot)( ,  lt)ot)(  tann. 
§.   Or   via  ,   facciamo    una   cosa  ,    nun    .veti  ,    taf! 
une   StWaè   ttjun. 

UBA,/  [Aura]  cine  Suft,  cin  fanftcè  Sùft*cn  i 
Sia  caso  od  arte  ,  or  accompagna ,  ed  ora  Alurna 
i   versi  lor   la   musica   ora. 

ORACOLARE,     v.    n.   Ctafol  fptc*cn ,  auèttjcjjcn. 
ORACOLISTA  ,   m.   tet  ttic   cin   iOtafcl   f))ti*t. 
ORÀCOLO,  m.  tet  ©óttetf()tu*,  taà  Ctafel. 
S.   Gli  oracoli  della  S.  Scrittura,  tic  tjciligcn  ©j)tù*e 
tet   ©*rift. 

§.  L'  oracolo  di  Delfo  ,  o  Delfico  .  ta6  telpb,if*c 
£>rcfel.  It.  tie  ©otttjeit  felbrt,   tao  Otofcl. 

§.  Coinè  avea  lor  predetto  l'  oracolo  ,  tuie  ilmcn 
tao   £>tafcl   botauègcfagt   tjattc. 

§.  Dichiarare  il  senso  dell'oracolo,  tcn  ©inn  tee 
Ctafelè   etflaten  ,   taè    Otafii    auòlegen. 

§.  Il  Papa  lo  definì  per  l'oracolo  di  viva  voce, 
tet  'Papfl   l;at   eè   inùntli*   au3gefi>to*cn. 

§.  Egli  era  l'oracolo  del  suo  secolo,  un  oracolo 
di  sapienza  ,  da  lui  si  andava  come  ad  un  oracolo, 
et   Wat  taè    Dtafel    feinet    3eit  ,    ju    il)in    ging    man    fi* 


SKattjè   iu   ctt)o!cn,   tt)ic  ju   einetn   -Dtafel. 

2)  !Jut  Predizione,  Indovinamr-nto,   tic  3Bci(Tagung. 

3)  Jiit  Oratorio  (fclttn),  taC  23ett;au6;  Era  Dell' o- 
rauulo  ad  adorare. 

ORACOLONE  ,m.  acerete,  di  Oracolo,  cin  gtofict-, 
betcutungòbolleè   Otafel. 

ÒRAFO,  m.   [Orefice]  ein  ©oltf*miet. 

§.   Orafo  d'ottone  ,   fui  Ottonajo,   V. 

ORAGÀNO,  m.  T.  di  Mar.  ìa  Otfati ,  ein 
f*tr.ili*ct   ©tutm. 

ORAMAI,  avv.  jetjt,  nunmcfit ,  enili*  cinmal,  f*on. 

ORANGUTANGO,»    m.  tet   Ctangutang  ,    SBalt; 

ORANGUTÀNO,    j    menf*. 

ORANTE  ,  part.  aU.  [  Che  prega  ,  Che  fa  ora- 
zione]  betenb. 

ORARE,  v.  a.   [Pregare,  Far  orazione]   betcn. 

§.  Sur  Adorare,  anbeten:  E,  che  altro  è  da  voi 
all'idolatre,  se  non  ch'egli  uno,  e  voi  adorale 
cento  ? 

§.   Sur   Aringare  ,   cine  Mete   fjaltcn  ,   tetcn  ,   anteten. 

ORARIO,  agg.  fluntli*,  tic  ©tuntcn  «njcigeni. 

§.   Circolo  orario,  tet  ©Cuntenftciè, 


§.   Febbri  orarie  ,  ffiebet  ,    tic    in    einigen    ©tuntcn 
botùber   fini. 

ORATA,/   tet   ©oltfif*,   ©oltfntpfcn. 
ORATO,  part.   bon  Orare,  V.   It.    Sur  Dorato, 
betgolcce. 

ORATORE  ,  m.  ein  Wetnee. 

§.  Sacro  oratore,   cin   5tan(c(rctncr.  It.   ein   SSetentet. 
§.    !Jut    Supplicante,    ein   ©upplifant,    ÌBittcnttt. 
§.    Sui   Messo,    Nunzio,     Ambasciadoro  ,    tet    2(b; 
gef*irftc  ,    23ote  .    2(b.)cfanbtc. 

ORATORIA  ./   [Rettorica]  tic  93etctramfeit. 
ORATORIAMENTE,  OV9.    Mie  ein    «Ketnct,     auf 
cine   rctnerif*c   3S3cìfe. 

§.   ff>it   Con   eloquenza  ,   mit   53etcttfamfcit,    betett. 
ORATÒRIO,   in.   tao   Sctiimmct,   tic   ^nu&fnpeUf. 
It.  taè   Ctatotium   (cine   fit*li*c   SClufif   mit  ©cfang  unt 
Sficcitatib). 

§.    I   padri   dell'oratorio,   tet   Òrten   tet  ^(jilippinct. 
ORATÒRIO,  agg.   otatotif*  ,  tetnetif*. 
ORATRÌCE,/  tie  S3etetin.  It.  SuppIiUnfin. 
ORAZIONCELLA  ,  /   dim.  di    Orazione,    cine 
fteine   SRcte.   It.  ein   flcineó   ©ebet. 

ORAZIONCÌNA  ,/  dim.  di  Orazione,  Heine'. 
©ebet,   fleine   [Rete. 

§.  ffùt  Riprensione  ,  Bravata  ,  ein  2Bif*ct  ,  ei-t 
2?eth)ciC:  Si  scioglie  con  quattro  parole  d'  un'ora^. 
zioncina. 

ORAZIONE  ./.  tei  ©ebet. 

tj.  Orazione  pia,  efficace,  umile,  divota,  assidui, 
fervorosa,  affettuosa,  ardente,  cin  ftommeè,  ititffomcj, 
teinutl)igeè,  eiftigeè  ,  inbtun|figcj  ,  innigeè  ,  ania*;ige5  , 
tjcifieè,    feutigeè   ©ebet. 

§.   Fare  orazione,   ein   ©ebet  betti*tcn,   betcn. 
§.   Orazione,    e   Liliro  d'orazioni,   ini   ©ebttbu*. 
§.   5ut  Ragionamento,   Discorso,   cine   iRcte. 
§.   Orazion   funebre,   cine   Sei*entetc. 
§.    Parti   dell'orazione,  tie  SX'eile   ter  Wcìe. 
§.   Dir   l'orazione,  o  il  paternostro  della    bertuc- 
cia,  Modo   basso,   murten ,    E)eiinli*  fludien. 

ORAZIONETTA  ,/  dim.   V.  Orazioncella. 
ORBACCA,/  tic  Sotbcew. 
§.   ffut   Coccola  ,   cine   23ectc  (ubett;aupt). 
§.   Per    simil.    5ùt    Cacherello    della    capra  ,    tet 
©*af:,   3icgcnmif!  ,   ©*af6lctlxctcn. 

ORBÀCCIO,  m.  pegg.  d'Orbo,  cin  abf*culi*et 
blintct  Seti. 

ORBACO,  m.  T.  de"1  flot.  [Lauro  nobile]  tet 
GteUctbeet. 

ORBARE,  1».  a.   T'oce    lat.    [Privare]    betauben , 
cntblófien:    La  orbò   di   quel   solo    figliuolo. 
§.   !?ut  Accecare,    Dlint   ma*en. 
ORBATO,  part.   tee93origen.lt.   ffur  Orbo,   blint 
ÒRBE  ,  m.  [Orbita]   tie  ffla()n.    §.   Sur  Mondo, 
tie   3DeIt. 

§.  It.  tie    SDclefuget.    §.    Orbe    lunare,    tet   Sflonb, 
§.   Orbe  terrestre,  bit   ©ttfugel. 
"ORBE  \  .,      . 

OR  BÈNE,j  aVV-  W0*'tì"  K'nn'  m,il  3Ut' 
§.   Or  bene  sta,  Wo()Ian ,   fo   tc*t. 
ORBÉZZA  (tsa),f.   [Cecità]   tic  2Mintbcit. 
§.  Fig.   3ùt  Priiazione,  tie  23etaubtbeit,  GntbléfitJieif. 
ORBICELLO.   in.   dim.   di  Orbe,  Citine  3BcIt(ug:I. 
ORBICOLARE,)  ,   ....      .      -     .    '        s 

ORBICOLATO,}    °«-  "t,èf"ml3'  lt    fu3c!run' 
§.   Muscolo  orbicolare  delle   palpebre  ,    T.  er"  Ann! . 
tet   2fugenlietf*lici;et. 

§.  Osso  orbicolare  [dell'orecchio],  taè  tunte  ©e; 
()OtF:ió*eI*cn. 

§.  Legamento ,  Muscolo  orbicolare  ,  taè  Saprei: 
banb  ,   tuntet   ©*Iiefi«iuèfeI. 

§.  Muscolo  orbicolare  delle  labbra  ,  tet  tuntc,  otet 
tiiigfétmigc   ©*Iie6mu6fel   tet    Sippcn. 

ORBICULARE  ,  agg.  V.  Orbicolare. 
ORBICULATO,  agg.  V.   Orbicolato. 
ORBÌCULO  ,  m.   [Carrucola]  tet    5t(ofcm  (  Cafie.t 
ju    beben). 

ÒRBITA,/   [Rotaja]  taè  ©eleiè. 
§.    T.  degli  Jstr.  tie   93al)n  tee  ^)Ianeten. 
§.    T.   degli   Anat.   tic    21ugenb,ót)Ie. 
ORBITA  ,  [poet.  ORB1TADE  ,    ORBITATE  ] 
/   [Cecità]   tie   23lintb,eit. 

§.  Sut  Privazione,  tic  Sctaubung  ,  tei  SWangcI.  it. 
fintctlofct,   batetlofct  ©tanb. 

ORBITALE,    agg.   T.   «T  Anat.    Arco   orbitale, 
Slugcnbtaunenbegcn  ,   bet  93ogcn   ùbet  bet   2Iugcnt)ót)lc. 
§.   Apofisi   orbitale,   2tugenl)ól)Iciifoitfat}. 
§.   Fossa   orbitale,   3(ugcn[)cb,lc. 
g.  Fori  orbitali  ,  2(ugenbóbleiilc*et. 
»»7 
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Si.   Arteria  orbitali- ,  2lugciil)ébifiif*lag«bfr. 

<}.   Vena  orbitale,   2lu.ieiibó!)iciibiutaSet. 

§.  Superficie  orbitale,  2lii.|ciihói|ienn,i>4f. 

§.   Nervo   orbitale  ,   2tugciiliólilcnneibf. 

tj.    Martine   orbitale  ,    2!iigcubóljltnninb. 

tj.    Feuun    orlili. ile  ,    Sfugttt^óbjttlfpahr. 

OIUÌ1TOLÌTE,  m.  T.  da' Nat.  bei  'Pfciinigflcin. 
li.  ber  Sutmmuiit. 

ÒRBO,   agg.   [Cieco]    blini. 

Éj.   Orbato,   Privo  .   betaubt,    cntbléfit. 

CUBO,   hi.   tir   Clinic. 

§.   Bastonate   da   orbi  ,    tii*tige  'Ptiigcl. 

§.  Di  quei  die  fanno  cantar  l'orbo,  Don  2)cncn  , 
nvi*c  ben  biinb.-n  SBirtlci  fingiti  ma*m,  b.  i.  QJcib. 

§.  Del  tutto  01  bo  è  chi  non  vede  il  sole  ,  bei  ifl 
floctblinb,  i\H'ld;([  bie  Cenile  (Cai,  reali  fiat,  cinlcu*tcnb 
ili)  ni*t  fìcl)t. 

§.  Non  avere  a  far  con  orbi,  mit  feinen  3)umm: 
rcpff» ,    mit    fliigcn    Sancii   ju    tljun    Ijabcn. 

ORCA,,/!  [Mostro  marino]  ber  ?Ior>fcvfr,  ©turin; 
li'*  (bie   gtólitc   2(rt  2BaIl|if*). 

OR.C  ACCI  A,  f.  pegg.  di  Orca,  ehi  groliet  Sturiiifif*. 

ORCELLA,/   V.   Oricella. 

ORCEOLÀRIA,/  2'.  de*Nat.  baè  tfrcujtl)ict*cn 
(^olt'pcnart). 

OKCETTO,  m.  [Orciuolo]  ein  5ttugcld)cn ,  fleiner 
Siug. 

ORCHÈSTRA,./:  baè  Or*cfter. 

§.  T.  de'  Filo/.  (  bei  ben  <3)tic*cn,  ice  Sanjyilal) 
juf  bum  Sweater;  bei  ben  Kómctn  ber  'Piai}  fiir  bie  ©e; 
interni    Dot  beni   Sweater). 

O  R  C  H I     f        i 

Ai'  cu  i  rie-  !    T.  de'  Boi.  baè  itnabenfraut. 

t'IiLr!  ll)h ,  ni.  I 

ORCHÌTIDE  ,  y.  T.  de"  Chir.  bie  £obcncntiun; 
bwng. 

ORCIA  ,/.   V.   Orcio.   It.   fur   Orza,   V. 

ORCIACCIO,  m.  pegg.  d'  Orcio  ,   V. 

ORCIÉRO,  «i.  T.  de"  Mar.  bet  bie  S8tfl(Tc  Vii- 
vette  regicrc. 

ORC1GLIA,/  iCMeifle  ,  S.ubctflcàjtc. 

ORCÌNO,  m.  dun.  d'Orcio,  V.  It.  cine  2(rt 
H)  ectf*ircin. 

OKCIO,  m.  Jtruej ,   iibenct  Srug,   £)elfrug, 

§.  Prov.  Tanto  va  l'orcio  per  l'acqua,  ch'egli 
si  rompe ,  bet  5?rug  g.el)t  fo  lange  ju  2Baffet ,  biè  et 
lti*t. 

It.  Far  fuoco  nell'orcio,   Ottvaà    fjcimlitf»   beireiben. 

ORCIOLAJO,  m.   [Pentolajo]  ber  Xó)>ftr. 

ORCIOLETTO  ,\  m.  ein  fleiner  Stug,  ein  Jtann- 

ORCIOLÌNO,       I  Icin. 

ORCIPÒGGIA  , ./:  T.  (fi  Mar.  bie  ^ièpottc  (ein 
2au,    bie    Segei    xuuf)   beni    SQinb   ju   ti*teii). 

ORCIUOLO,   m.  bet  Atug,   baè  StugelAen. 

§.  Non  conoscer  gli  uomini  dagli  orciuuli  ,  fet)r 
uMviffcnb   fein. 

§.  Essere  come  1'  orciuolo  de' poveri ,  fctjt  unrein 
Hllb    f*muiig    ftin.   It.    ooten   rcilien. 

§.  Sgocciolar  l1  orciuolo ,  Silici  feci  boin  -perieli 
uvgi'agcn,    feci   bon   ber   Scl'CT   fvtcdfcn. 

ORCO,  m.  [Chimera,  Bestia  immaginaria]  2Dat)t: 
reolr",    ein    f*tecrli*c&   ìfeiet. 

§.  ffut   Inferno  ,  bie   -pólle,   ber   £rfuè. 

It.    'Plute  ,   bet   -póUcngett. 

ORCOTOMÌA  ,  /.  T.  e/e'  Chir.  [  Amputazione 
de'testicoli]   bai  2Jbnclimcn,   bie  2lmvuta<ioii  ber  -poben. 

ORDA,/,  cine  -potbe  (con  r>ctumf*rccifcnbcn  2Bilbcn). 

ORDÀLIE,/,  plur.  £tb<ilicn,  ©ottcèurttjciie,  ©et: 
irigcri*tc. 

ORDEGNO,!  m.  [Stromento]  ein  9Bctfscug,  ®e; 

ORDIGNO,  j  triibe,  liietuoerf  ,  eine  SlJiafitine.  It. 
Fig.  cVut  Ordine,  Struttura,  bie  Ctbnung  ,  bet  3u; 
r.iiiiinen()ang  ,   ber   S?au,,    bie   ©tiuetut. 

§.   ffui    Telajo,    ein   Wetrtn'jl. 

§.    Per  s'unii,  ein   grofieó   SDerficug,   -pebejeug. 

tj.  Fig.  JFur  Maneggio,  ber  5(nf'J|la,i ,  bie  Ulnfiifcung, 
'pian  :  La  fortuna  favoreggia  tutti  i  suoi  consigli  e 
otdigni. 

ORDIMENTO,  m.  T.  de'  Tess.  [Orditura]  boè 
2'mctteln   (cinte   (3eivebe6).   It.   ter   Uiufjitg.    bie  Sede. 

§.  Per  JUet.  bet  (intwtut,  tf)\an.  It.  Cinriitung  bet 
iàcféófte. 

ORDINABILE,  agg.  tvaà  geotbnet  ,  in  Ctbnung 
.i;l'tad)t   rcetben    fann. 

ORDINACCIO -,  tu.  pegg.  di  Ordine  ,  ein  unan: 
genebinct,    litliget  2(uftriig  ,   SBefcb,!. 

ORDINALE,  agg.  [Ordinai io.  Consueto]  orbentr 
li*  ,    gtireanli*. 

j.    Numero   ordinale  ,  bie    £,bir.;vq'-sii'.)[. 


§.    Jur   Ordinato  ,    V. 

ORD1NALMENTE  ,  avv.  nadj  ber  C;bnung,  na* 
ciiianber.    It.    reitienlt)eife. 

ORDINAMENTO,  m.  [Ordine,  Distribu/.i.nn- ) 
bie    2<iierbmiiig  ,   bie   (*inii*tung  ,   bie    Ùebnung. 

§.  J«t  Precetto  ,  bie  SScembnung  ,  baé  ©ebot:  Era 
coutr'  a   Dio    e  agli  ordinamenti  suoi. 

tj.  Ordinamento  del  mondo,  fut  Creazione  del 
mondo,  bie  (JrfdjafFung  bet  'JUcIt  :  Venite,  benedetti 
dal  padre  mio  ,  possedete  il  regno  ,  il  quale  v'  è 
apparecchiate  dall'  ordinamento  del  mondo. 

§.  Ordinamento  de' cieli,  fut  Disposizione  divina, 
bie  géttli*e  Jùgung  :  Era  la  cosa  ridotta  a  termine  , 
die  se  per  oidiiiamento  de^cieli  non  veuiva  il  Duca 
Cosimo  ,  si  spegnevano  in  Firenze  insieme  colle 
scienze ,  non  pur  le  lettere  greche,  ma  eziandio  le 
latine. 

§.  l'are  ordinamento  ,  fut  Disporre  le  cose  per 
ordine,  c-rbnen,    in   Ùtbnung    btingcn,   legen  ,   (lelleti. 

§.  Pare  ordinamento  d'alcuna  materia  scientifica  , 
fut  Ragionarla  metodicamente  ,  cine  SWifTenfdjaft  fufle: 
inatif*  beatbeiten  :  Ancora  fece  uà  raaraviglioso  or- 
dinamento del   corso   del   sole. 

ORDINANDO,  m.  T.  Eccles.  bet  bie  gei(lli*cii 
2D;il)en    einjifangen    foli. 

ORDINANTE  ,  m.  T.  Eccles.  ber  bie  gci|ili*cn 
SScilien   ettt)eilt. 

ORDINANZA,/.  [Ordine,  Ordinamento]  bie 
SBctorbnung  ,   bet  S3efe(;(. 

§.  Metter  soldati  in  ordinanza,  flit  Schierarli,  bie 
©olbatcn   in   Oteit)'  unb   @lieb   (ìcllen. 

§.  Mettersi,  ob.  Stare  in  ordinanza,  fi*  in  ©J;la*t: 
otbnung   (ìcllen  ,   in   ©*Ia*torbnuiig   flcljcn. 

§.   Soldati,   in   ordinanza!    (ìtuppcn)   ine    @etoct)i  ! 

§.    Per  soldato   comandato,   bie    Dtbonaiii. 

ORDINARE,  v.  a.  [Disporre,  Regolare]  anorbnen, 
otbncn  ,    ciiiri*ten. 

§.  Ordinar  la  battaglia  ,  baè  £cet  in  @*la*totbnung 
fteUen. 

§.  Ordinar  qualche  cosa  ad  uno  ,  Cincin  (Jtreaè 
befel)len  ,    l;ci|)en. 

§,  Ordinar  qualche  cosa  con  uno  ,  mit  Ciucili 
CtWaà   tierafcreben  ,    abina*cn. 

§.  Ordinar  da  pranzo,  da  cena,  un  banchetto  , 
le  nozze  ec. ,  baè  SJiittagètnùtjl ,  bie  5ibenbinal)lteit , 
eincn    0*niauè,    cine  -po*icit    an|fcllen,  geben,    auètid)tcn. 

S.    Ordinare  una  festa  ,  ein  Jefl  oeranflalten  ,  an)ìeUen. 

§.    c<ut  Comandare  ,    Prescrivere,   bcrocbncn. 

§.  Ordinar  una  medicina  ad  un  ammalato,  cincin 
Stanfcn   eine   21tjnct   oerotbnen. 

§.  Ordinare  uu  lavoro  ,  cine  2(tbcit  bcfìcllen  ,  am 
otbncn  ,    ino*en    laffen. 

§.  Ordinar  ogni  cosa  ,  2(llcè  bcflellen  ,  anorbnen  , 
2lnflalt   ma*cn  ,    alien   25cfei)l    ettljcilcn. 

§.  11  re  ordinò  che  ec.  ,  bet  Sónig  bcfatjl  ,  ber; 
orbnete  ,   bufi   u.    f.   ro. 

2)  ijur  Convocare  ,  bcftellcn  ,  betufen  (  ju  einem 
Minte). 

f).  ffur  Znstituire  ,   V. 

§.  !?ut  Macchinare,  ctreaé  SBófcè  auèbtutcn:  Questo 
gli  dissono  a  malizia  ,  perchè  ordinavano  di  farlo 
uccidere  nella   via. 

3)  Ordinare,   rcciljcn  ,   cinweiljcit,   otbinitcn. 

§,  Ordinar  uno  diacono  ,  sacerdote  ,  vescovo  ec. , 
Ciiicn  juin   Siafonuè,    ^Ticfict ,    S8if*of  roci^cn. 

5.  Ordinar  uno  cavaliere  ec.  ,  Cinen  juin  Witter 
f*lagen   te. 

ORDINARIA,/  ein  0cfet;bu4:  Ordinaria  civi- 
le ,   canonici. 

ORDINARIACCIO,  agg.  pegg.  di  Ordinario, 
ganj    gettél)nli*  ,    ganj   gemerti. 

ORDINARIAMENTE,  avv.  [Solitamente,  Con- 
suetamente] gewótjnli*  ,  gcnuinigli*.  II.  V.  Comune- 
mente. 

ORDINÀRIO,  /».  [Vescovo,  Suffragalo  ]  ber 
2Ceil)bif*of. 

§.   ffùt   Dozzina  ,   Pensione  ,   bie  Seflfdyulc. 

§.   Sur   Cosa  solita,   bau   OclBÓijnliiic. 

§.   ffut   Corriere  ,   bie   otbentli*c   SSviefyofi ,    bie    'pefl 

§.  Vi  scriverò  nel  primo  ordinario  ,  i*  Wetbe  eu.t 
init   etflct  ,    umgebenbet   *))o'l    f*tciben. 

§.  Ebbi  con  l'ordinario  passato  una  cara  vostra, 
mit  tjotiger   *po|i   Ijabe   i*   S^t   STDetccjfrl  cmpfangcn. 

§.    L'ordinario  ,    bet   polita}. 

§.  T.  di  Mag.  Ordinario  di  ferriera  ,  Cifenlmf 
(©tangtn  ,   SKcifen  ,   SKabbcr*lógc   u.  bergl.). 

ORDINARIO,  agg.  [Solito,  Consueto]  otbentlioj, 
gcrc-ócj:ili.b.    It.    gciiicin. 


§.  Sur  Vile,  di  poco  valore,  geting ,  f*lt*t  , 
gemelli. 

§.  Cose  ordinarie,  genuini ,  gctvóf)nlid)e  Stinge ,  2(11; 
tag$fa*en. 

§.    Una  bellezza   ordinaria,  eine  aUtag|l*r  S*ónb,clt. 

§.  Grosso  come  una  mela  oidìnaiia  ,  fo  ateii  Itil 
ein   getvób,nli*et   2(|?fel. 

§.  Vestito  ec.  ordinario  ,  ein  get»éljnli*e4  JTlcib  , 
2(Utagèffcib. 

§.  Corriere,  messaggicre  ordinario,  posta  ordina- 
ria ,  bit  geroól)nli*e  Coutici,  g<roót)nli4>t  iBoti,  bit  et; 
binatii  ,   gctttérmli*c  'Poli. 

§.  Confessore  ,  Parroco  ec.  ordinario  ,  ber  otbent; 
li*e  ,   geivél)iili*e   9?ei*ttiater,   Sfateci. 

§.  Aver  la  cura,  inspezione ,  potesti  ordinaria, 
bie   gereól)iili*c   ©orgfalt,   21uffi*t ,   ©creali  babm. 

§.  Un  uomo  ,  donna ,  persona  ec.  ordinai  ia  ,  chi 
geiwél)nli*ir   fPìann  ,   'IfJeib  ,    'Petfon. 

§.  Invitar  uno  al  suo  [pranzo]  ordinario,  Simnnb 
auf  -pauòmaniièfofì  einlabin  ,  iu  lif*i   bittcn. 

§.  avv.  D'ordinario,  per  l'ordinario,  all'ordi- 
nario,  V.   Ordinanariamente. 

§•  7'.  di  Blus.  Tempo  ordinario  ,  baS  gilrécjiiliic 
.ìcinpo,  miniere  3citmafi  ,  Dìo. maltempo  (nona*  bii 
ubrigen    iieflinunt   Wctben). 

ORDINARISSIMO,  agg.  superi,  di  Ordinario, 
ganj   gewób,nji*. 

ORDINATA,  /  T.  de'  Geom.  [Applicata]  bie 
gcomettif*i   getabe    Sinie,    Ctbinatt. 

ORDINATAMENTE,  avv.  [Regolatamente,  Con 
ordine  ]    orbentli*  ,    geljórig  ,    na*  ber   Ctbnung. 

ORDINATISSIMAMENTE,  ow,  superi,  di  Or- 
dnintameiiie ,    bó*fl   geotbnet,    regclmàfiig. 

ORDINATISSIMO,  agg.  superi,  di  Ordinato  , 
b/ó*fl  geotbnet  ,   gctcg-elt. 

ORDINATIVO  ,  agg.  wbnenb. 

^.  Numero  ordinativo,  cine  Dibinaljaf)!,  Otbnungèjab,), 

ORDINATO,  pari,  di  Ordinare,  V.  It.  ffùr  Mo- 
derato ,   gemafiigt. 

§.  ffiit  Promosso  agli  ordini  sacri  ,  ginfeib/t  ali 
'Ptielict.   It.   otbmirt,   in   cinen   Sit*enbienfì  eingefe^t. 

§.  Cosa  bene  ordinata  è  mezzo  fatta ,  reol)l  angt; 
t'angen  ,    i(l   balb   geenbigt. 

§.  avv.   ffiu   Ordinatamente  ,   V. 

ORDINATORE,  m.  [Che  ordina]  bet  2(notbnet , 
Ciiiti*t?r. 

§.    V.    SUI.   bet    ObcrrricgècommimJir. 

ORDINATORIO,  m.  T.  degli  Eccles.  [Libro 
di  rubriche  particolari]  ein  £3rbnung6uctjci*nÌB  (bei 
Sluùftcllungcn  beè  2(iletl)eiligflcn  ,  bel  2Jlon(ltanj  )  ;  V. 
Quarant'ore. 

ORDINATRICE,/   bie   2fnotbnctin  ,   Ginti*titi,i. 

ORDINAZIONE,/  bie  2(notbnung  ,  Cintiojtung. 
It.  bie  2)eflcllung. 

§.  fftit  Comando  ,  Ordiue  ,  bie  93ctotbnung  ,  b« 
SScfebl  ,    baè   @ebot. 

n)   bie   SC:i!)c,    Cinrocitjung   jum   Sir*enb!cnil. 

§.    Far   l'ordinazione,  bie  *Pticflcrroeibe  baltcn;  rtjcitjen. 

ÓRDINE  ,  m.  [Regola,  Modo]  bie  Otbnung  ,  bie 
Citiridjtung. 

§.  Per  ordine  ,  Con  ordine  ,  naa>  bet  Crbnung  , 
na*  ber   Oi^lje. 

§.  Ordine  bello  ,  proprio,  ben  inteso  ,  fermo  , 
invariabile,  cine  fd)cnt ,  pafTenbe ,  Wcife ,  unbetanbctli*e 
Òtbnung,    Ciiui*tung. 

§..  Tenere,  Osservare  buon  ordine,  proceder  con 
ordine,  gute  Dtbnung  Ijaltcn ,  init  Dtbnung ,  na*  bit 
iUegel   betfaljteii. 

§.  Tsnere,  Trovar  in  ordine,  in  Otbnung  tjalten  , 
finbei). 

§.  Porre  ,  Mettere  ,  Rimettere  le  cose  in  ordine  , 
bie  <Sa*en  in  Dibnuiig  biingcn,  (leilcn,  legen,  tniibet 
in    Ùtbnung    btingcn  .    orbneii. 

§.  Tener  ordine  in  qualche  cosa,  òtbnu-.ig  in  Ct= 
tvai   Ijalien. 

§..  Raccontare  ec.  per  ordine  ,  na*  ber  [Rei^i  et; 
jablcn. 

§.  Camminar  ec.  ]>er  ordine,  iu  bell'ordine,  na* 
cinanber  ,    in    f*énct   Ctbiiung    getjcn. 

§.  Dar  buon  ordine,  Mettere  ordine  alle  cose, 
bie  Sa*en  rc*t  unb  Wob,l  bcflellen,  anfiellen,  gute  2(u. 
fìaltm    tteffen.    anorbnen,   tetotbnen.    It.   t*li*tcn. 

§-.  Mettersi  in  ordine,  cb.  all'ordine,  fi*  betciien 
fettig    ma*cii  ,    fi*   tufh». 

t^.   Essere   in   ordine,    bcreit.   fettig   fein. 

§.  Esser  bene  in,  all'ordine,  Wot/l  begùtett  ,  it. 
iu'    gctlcioe!.   It.   aufgitóumt   fein. 

P..  Gente   bene  all'urditia,   rco!)l  geiuditti  Siiegf-velf. 
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§.  Donzelle,  Dame  beDe  in  ordine,  fd)én  angijeu 
5ene,   gepuljtc   Stauenn'mnw. 

É.  Esser  in  mal  ordine  della  persona,  in  fd)Icd)tcn 
Umrtàntcn  fein;  ùbcl  ,  fd)lcd)t  tlebcn;  atm  ,  tùcftig  frisi. 
It.    fijlcét   gcflcitec   fein.    It.  ùbcllaunig,    unbcbaglid;   fci». 

§.   Ordiue  di   camere  ,   einc  £Rcit>e  Simmet. 

§.  Ordine  di  colonne  ec.  ,  ©aulcnottnung  ,  ©àu: 
li»rcif)e. 

§.  T.  d'Arch.  Ordine  Toscano,  Dorico,  Jonico, 
Corintio,  Composito,  tic  2.c.èranii'd)c ,  3)ofìfd>e,  Sonc 
>'4c,   Gc-tincbifdje,  gufdinmcngcic^tc   ©auicnartiiung. 

%.  Ordine  di   finestre,   cine   Keitjt  tfcnffct ,   fronte. 

§.  L'ordine  de' ministri,  tic  ijiangottiiung  im  ©e; 
tolge. 

§.  Vantar  lungo  ordine  di  genitori  ,  (11!}  finct  lan. 
«in    ÌXcib-e   Ctn   2(r)iien   lutjnun  ;   it.    noni   alien   Sltcl   fein 

itane». 

6.    T.    .Vii.  Ordine  di  battaglia,  tie  ©d)Iacr)cortnung. 

2)  Ordine  ,  fin   Cttcn. 

§.  Ordine  sacro  ,  ecclesiastico  ,  «in  Ijeiligct  ,  «in 
SOTÓncbè:,   jfiricn;,    $rif (Ut  :  £lfen.   It.   tic  'Pticflettr-cibc. 

§.  Dare,  Conferire,  Ricevere  [Prendere,  Pigliar] 
{.li  ordini  sacri ,  tic  STOcitjc  geben  ,  cmpfunjtn,  riti  @eifh 
Mebet ,  ein  'pticflcr  Irctten  ,  f(in  ,  einc  gcwciije"  <Pcrfon 
ircrtcn  ,    fein. 

§.  L'ordine  di  Sant'Agostino,  di  S.  Francesco, 
di  S.  Domenico,  ter  2(ugu|tinet: ,  Sarfufjct: ,  domini; 
fanctorteit. 

§.  Ordine  militare  de'  Cavalieri  di  Malta  ,  del 
Tosone  ec. ,  ter  2Tìaltrj«f«roi*cn ,  Ottcn  tee  goltnen 
S3:ic6eè  ic. 

5.   Gli   ordini   del   re  ,  tic   fóniglidjen  JRittetorten. 

§.  Conferire,  Dar  l'ordine  ad  uno,  Decorar  uno 
dell' ordiue,  Cinem  ini  £Rittcrottcn  geben,  it)n  jum 
SKittc   tfdilagcn. 

§.    E>seie  insignito  d'un   ordine,   V.   Insignito. 

§,  Ordine  senatorio  ,  equestre  ,  ter  SKatfjél'tani  , 
JRiccciffant. 

§.  Gli  ordini  de'  Protestanti  ,  tic  motctiantil'ajen 
©tinte. 

§.  Ordini  artigianeschi,  di  niestiero,  tic  -{>anb; 
(rctfèjuuftc ,   ©etretfe. 

3)  Ordine,   ein   iDtten ,   Dttcnèieidjcn. 

4)  Ordine,  Scfcrjl,  ©ebot,  -ìliiottiiung,  SSeroetnung. 
§.   Dar  ordine  ad   uno,   Spedir    ordini,    ciucn   ìAc. 

fttjl   crttjeilcn  ,   crlalTcn  ,   bcfcc)Icn  ,   rctortnen  ,    anortnen. 

§.  Avere,  Tenere  ordine  di  fare  ,  di  dire  ec.  , 
ten   33efet)l   tjaben   ju   tbjun  ,   ju   fagcn. 

§.  Di   ordine  di  S.  Maestà,   «ut  23efcc)l  ©r.  OTaieflat. 

§.  In  ordine  ad  alcuna  cosa  ,  in  iBcttcff,  ili  21  n; 
febung. 

§.  Tornare  agli  ordini,  an  tic  2}ec)órten  jurucigct)cn, 
cbgetriefen   njerten   (Sdì    ìBiccfdmftcn). 

ORDINETTO,  m.  dira,  di  Ordine,  emt  flcinc 
©àulenreibe. 

ORD1NGO,  m.  ubi.  Ordigno,   V. 

ORDINUZZO  (/so)  ,  m.  cine  flcinc  ,  unbeteutentc 
SPorfdjtir't. 

ORDIRE  ,  v.  a.  T.  e/e'  Tei*.  Dispor  le  fila  , 
amcctcln ,   anbàumen  (cin   ©ewebe). 

§.  Per  Ale/.  Jur  Macchinare,  anfyiiinen,  an;cttein, 
onftifl.n,   tcn   *JMan   (tvoju)   tncwetfen. 

§.   ffut   Incominciare ,    anunacn,    untctucbjmen. 

(j.  Ordire  qualche  inganno  ,  tradimento ,  eincn 
2?cttug ,    QSctratt)    ini    ©inne    tiabcn  ,    cmfpinittn. 

§.    T.  di  Mar.  Ordire   un   cavo,  cin  Sau   aufjictjcn. 

ORDITO  ,  part.   tee   93origen. 

ORDITO,  m.  T.  de'  Tea.  tet  afufjua  ,  3cttcl  , 
Sette  (lino    li9cbcn). 

§.   L'ordito  del    ragno,   ©pinnengetfebc. 

§.  Per  il/e/.  Ji"  Capo  ,  Principio  ,  ter  2(nfang  , 
ttt  2(nfd)lag  ,  ice  Cutreutf.  It.  taè  Cinfà&dn,  21nfaii: 
gen  cince  ©ad;e  :  Siccome  il  ragno  per  la  tela  passa 
Col  filo,  a  che  s'appicca  e  poi  congiunto  Col  tratto 
>n  sull'ordito  il  ferma,  e  lassa,  E  cosi  colle  mie 
parole  appunto  In   versi   tesso  ,   e   filo   in   sull'ordito. 

ORDITOJO  ,  m.  T.  de'  Tea.  tee  2Dcbctbaum  , 
3ettelbaum. 

ORDITORA,/.  T.  de'Tess.  Ci:  1  ,  tic  anjcttclt. 
«nbaumt. 

ORDITORE,  m.   T.  de'Tess.  tee  3Bcbcr. 

§.  Per  Met.  ffut  Macchinatore  ,  tee  'ìlntyinncr  , 
Slnftfttfl  .    'ilnOiftct.    It.    3ìa4t>cUct. 

OKDnÙhA../:  ta*   2(nbaun:cn,    Mnjottcln. 

OHDO,   ag°.    |Li.ido,   Soii.j]    |'d,muPia,    unfaubet. 

•OH  1)1  KA,y:    V.   Lordura. 

OR  BADE,  >:  T.di  Stitol.  einc  Create.  Scrgnr.n.v.ljc. 
ORECCHIA,  /    V,  Orecchi,.   U.    V.  di  Mar. 


le  orecchie  dell'  accora  ,  tic  ©a)aut'cln  ,  Otjrcn  tea 
ainftti. 

§.  T.  d'Agric.  Le  orecchie  dell'aratro,  tic  jDtjrcn 
am    ^fluge. 

ORECCHIACCIO,  m.  acci  esc.  di  Orecchio,  ein 
geciicO   Ct): .   9ìicfcnol)t. 

ORECCHIARE,  v.  a.  [Origliare]  tjotAcn ,  te; 
t)ord>c». 

ORECCHIATA  ,  f.  [Ceffata,  Schiaffo]  einc 
Ctjtfcigc. 

ORECCHIETTA,/  ditti,  di ^  Orecchia  ,  ein  flcincè 
Ùtjt  .   Dcfjtlein. 

It.  T.  d'Auat.  Jur  Auricola,  -Peijoiir,  ^ctjótjt^en, 
4?cri!i>pp<f)cn. 

ORECCHINO,  ni.  ein   Cbtting,    Oljtgcljangc. 

ORÉCCHIO,  m.  taè  Cb,t. 

§.  L'orecchio  esterno,  interno,  taè  auficte,  innere 
Ctjt. 

§.  Orecchio  purgato,  cin  feincè,  geùbtcè,  inufifalifcr)cè 
ùiit. 

6.  Zufolamento  d'  orecchi  ,  taè  Ùt)renfumm«n. 

§.  Andare  a  orecchio  ,  naà)  tem  viJeb/ér  bcgleiten 
(tcn   (*)efang). 

§.  Andare  con  l'orecchie  fiacche,  tic  Dtjrcn  t)an; 
gen   laffcn. 

§.  Aver  gli  orecchi  ad  una  cosa ,  auf  ettoaà  tjótcn, 
aiten,    aufmcrfcn. 

6.  Non  aver  né  occhi,  né  orecchi  ,  njeter  2(ugcn 
noi)   £>t)ten   b,aben;   weier   b,óten  ne*   feb.cn. 

§.  Aver  l'orecchio  di  alcuno,  taà  Ùk*  Scmanteà 
tjaben  :  Egli  ha  1'  orecchio  del  suo  principe  ,  cr  l)at 
taé    Ct)C   feincè   Surficn. 

§,  Cantare,  Suonare  a  orecchio  ,  nad)  tem  0c()ót 
fingen,   fiiiclen. 

6.  Dare,  Porgere,  Prestare  orecchio  ad  uno,  Ci; 
non  ©ctjóc  geben,  ib^m  cin  gunfligeà  Ocjr  Icitjcn  ,  i^n 
anbjórcn. 

§.  Dare  d'  orecchio  ,  tjintjótcn,  mit  tjalbcm  Ct)tc 
bjeeen,    fludjtig   tjintjócen. 

6.  Dare  negli  orecchi,  taè  £)t)r,  @ct)ót  bcleitigen. 
It.   ine   CSctjór  fallcn,   taè  jOtjt  ctgórjcn. 

§.   Fare  orecchi  ,   fOtjtcn  inad)cn,   auft)ct4)en. 

g.   Fare   orecchi  di    mercatante  ,  V.   Mercatante. 

tj.  Mi  fischiano  gli  orecchi,  inir  flingen,  faufen  tic 
Ol)tcn,    ii>   tjabe   Dtjtenfunimcn. 

§.  Gonfiare  gli  orecchi  ad  uno,  Cinem  ©d)uuii)e. 
Icicn   fagcn. 

§.  Grattare  gli  orecchi  ad  uno  ,  Cincin  tic  fitjtcn 
f itjcln  ,   i()in   f*nicii)cln. 

§.   I   boschi  hanno  orecchi,  tic  STJànlc  tjaben  Oljren. 

§.  Inclinare  gli  orecchi,  tic  Dt)rcn  neigen,  cin  gc: 
neigteè   Cbt  fd)cnfcn. 

§.  Mettere  una  zeppa  negli  orecchi,  Cinem  Cttvaè 
(eir.e  5&clcitigung ,  belciligintc  2f  cuBctung  )  (Iccrcn  ,  t)in; 
t.'tbtingcn.J 

§.  Non  odo  da  eiuesto  orecchio,  id)  tjére  nidjt  auf 
tici'em  Cljre;  it.  Fig.  tafiit  tjabe  id)  Teine  Otjtcn,  taè 
baie    i.1i    nidit   gecn. 

tj.    Parlare,   Dire  all'orecchio,   ine   C&r   fagcn. 

§.  Pervenire  ,  Venire  agli  orecchi  d'  alcuno  ,  ju 
Ciiicè   Cljten  gclangcn  ,    iljni   ju   CJcjtcn   femmen. 

§.  Riscaldare  gli  orecchi  ad  uno  ,  Cincin  tic  Ctjrcn 
teiben,    il)n   auèfciiclten. 

§.  fK|eit0  è''  entrò  per  l'uno  ,  e  gli  usci  per 
l'alno  orecchio,  liei  giug  itjin  ju  cincin  £t)rc  t)incin 
unb   jum    antcrn   wiebec    l)inauè. 

§.  Stare  a  orecchi  levati,  tesi,  con  gli  orecchi 
levati,  tesi,  tic  iitjrcn  f))ÌRcii  ,  aar'ijotdicn ,  t)cd)  auf. 
t)ctd)cn. 

§.  Stare  in  orecchio,  iu  orecchi,  aufijor^cn  ,  auf; 
iiiciffam    jutjóten. 

§.  Sturare  gli  orecchi  ad  uno  ,  Cincin  tic  £? tjrcn 
auffnuvfcn,    aut'ttjun. 

§.  Sufolare ,  Zufolare,  Soffiare,  Fischiare  altrui 
negli  orecchi  ,  Cincin  in  tic  ]Dl)t'n  flutfem  ,  Cincin 
inimcr    in    tcn    Dtjten    liegen. 

§.  Tenere  gli  orecchi  ad  una  cosa,  auf  Ctttaè 
Ijétcn,   aufmetfen,    a.iitcn. 

§.  Tirar  gli  orecchi  ad  uno,  Cincn  bei  tcn  Ol)rcn 
ftiegen,    it)n    auèfd;elten;   it.    il)n    crma^ncn ,    «jotnen. 

It.  Cinem  taè  Jctl  ùtct  X\t  Otjtcn  jic!)cn,  it)n  ubet; 
tbjCucm. 

§.  Tirar  gli  orecchi  [l'orecchie]  a  Prisciano,  cin 
fdjlcjjteè,    fc!)l«rt)aftcà   Satein    fptcct)cn. 

§.  Torre  gli  orecchi  ad  uno,  Cincn  tutd;  fein  ©e. 
fdntutj   betàuben. 

tj.  Zoppicate  dfdi  oiccchi  ,  Ijinfcu  ,  lat)n;  gel)cn 
(so.i   ^■fistcnj. 


§.  /Voi',  1.  Chi  ha  buon  orecchio,  intenda,  tver 
•Ctjrcn   b.at  ju   tjórert ,   ter   tjétc. 

§.  Prov.  a.  Portar  l'acqua  nell'orecchio  ad  uno, 
alice  SWcglidie  fùr  Cincn  ttjun;  fid)  2(llcè  gcfallcn  lafTcn  ; 
it.  cin  treuer  uni  tviUfarjiiget  2)icn«t  fein;  flit  Cinen 
turche   o^cucr   gcb.cn. 

§.  Prov.  3.  Un  pajo  d1  orecchi  straccherebbero 
mille  lingue,  tutd)è  ©ujwcigcn  unt  Ucbctfctjen  taim  tiel 
33cttruft  Cctiiticten   roetten. 

2)  Per  simil.  Orecchi  dell'iucora,  tic  Ccjtcnfeljau: 
fein    ani    ninfee. 

§.  Orecchio  della  padella  ,  della  pentola  ec. ,  tet 
£cnfel   tee  3.iegclè,   tea  Sopfcè. 

§.   Orecchi  della  secchia,  tic  -Ibcnfcltingc  tee  Ciineiè. 

§.   Orecchio  d'  asino  ,   tic   2Bai!njurj. 

g.   Orecchio  di  lepre  ,   tic   ©er)afjungc. 

§.   Orecchio  d'orso,  tie  2turifel. 

§.  Orecchio  di  Giuda  ,  taè  Sutaèotjr,  tet  SCeitcrt; 
fdjtxjamm. 

§.   Orecchio  di   topo,  taè   STÌàufeotjr. 

§.    Orecchio   marino  ,   taè   ©ccotjt,   tie    Ct)tfer)ncetc. 

ORECCHIONE  ,  m.  accese,  d'  Orecchio  cin 
gtotìcè  iil)t. 

§.    T.  di  Forti/',  taè  SoUmcrfèolit. 

§.  T.  d'  Artigl.  e  di  Mar.  Orecchione  del  can- 
none ,  tic   Ctjtcn,    3apfen  ter   Jtanone. 

ORECCHIONI,  m.  plur.  foce  bassa  [Paroti- 
de]   gci"d)tt!i>IInc   Otjrcnttitfcn;   it.  tee   Obrenfdjmeti, 

ORECCHIUTO,   agg.  gtofiótjtig ,  langóijria.. 

OREE,y:  plur.    T.  di  Stor.  ant.  bit  £o:«cn. 

ORÉFICE,  ni.   [Orafo]   tee  ©oltfcbmiet. 

OREFICERÌA  ,  ./!  tic  ©oltfdunictfunfl;  it.  tie 
©olifdjmiciènicti'flutt.  It.  tet  ©olifijinietulatcn,  It.  ©clt: 
atbeit,   ©oltgefd;iir. 

OREGGIO,  in.   V.  Orezzo. 

"ORÈGLIA,/.  tibl.   Orecchia,  V. 

OREOBOLO  ,  m.   T.  de'  hot.  Ctcoboluè. 

OllEOCALLIDE,  m.   T.  de'  Bot.  CtcocaUiè. 

OREODOSSA,/    T.  de' Bot.  Ctcoìora. 

OREOGENÌA,  f.  Foce  greca,  Sci)rc  ubc:  tic 
Ciitlìebung   unt   ffcttbiltung   ter  ©cbirge. 

OREOGRAFÌA,/  Foce  greca,  »«f4)tcitanei  tej 
©cbitge,    £5tcogra|3t)ic. 

OREOGRÀITCO,  agg.  jut  Cteograptiic  getjórig  , 
otcogra;;i)ifi;. 

OREOLOGÌA,/.  tie  ©ilirgèrunte,  tic  Sebre  reu 
tcn    Urgebirgen. 

OREOSELÌNO,  in.  [Appio  montano]  SJcrjepjjict), 
^itfdjpctetfilic. 

ORERÌA  ,/    [Ori]   ©cligefifcirr.   It.   ©c!latbci(. 

OR  ESSI  A,/    T.  de'  Med.   ffK«fuet)e. 

ORESTO,   m.    [Velia,   Cazzavela]   tic   2.aud;crciue. 

ORETTA,./,  ditn.  di  Ora,  ©tiintdicn. 

OREUNEMOSI  ,  /  Foce  greca  ,  tic  Scijtc  tcn 
tet   fBcrflafying    unt   tem    Ginpnfen   ter   SPerge. 

ORÉZZA  (/sa)  ,  J\    }     ein     lieb.'icbcè  ,    aitgcncSmO 

ORÉZZO   (tso),  m  ]    SuudKii. 

OREZZAMENTO  ,  m.  cin  angcnctjincr  ,  rù^lct 
SDiiib. 

ÒRFANA,/  einc  SfJairc  (SJJaSijcn),  cin  SSaifen; 
matd;eìi. 

ORFANELLI,  J.  dim.  di  Orfana,  (ine  iunge 
SBaife:    Da  poi   che   vuli   a   morte,  E  lassi  Orfauella. 

ORFANELLO,!    in.  dim.  di  Orfano,    cine   iunge 

ORFANETTO.j    SBaii'e. 

ORFANÉZZA  [tsu),f.   V.  Orfanità. 

ORFANÌNO  ,    m.    V.    Oifanello. 

ORFANITÀ,  [poet.  ORFANITADE  ,  ORFA- 
NITATE]./:   ter  .2B.u"eiifta:it,   tic  «crttaiitijeit. 

ÒRFANO,   m.  tic  23aifc,   tet  SBaifcnfnabc. 

ORFANOTRÒFIO  ,   m.  taè   <70aifcnb.aué. 

ORFICO,   agg.    toni    Ctpbciè    ber,    ctptjcifd;. 

ORGANÀJO  ,   m.   tee    Clrgclbaiict. 

ORGANALE,   agg.   ubi.    OrgRnico  ,    organiCd). 

tj.  Vene  organali  ,  tie  ^)al6acctn  (junad;)!  an  ten 
©licìetn,    Weld)c   tic    ©inne    biltfii  ). 

ORGANARE,  v.  a.   ubi.  Organizzare,   V. 

ORGANATO  .  pdrt   tee   iCotigcn. 

ORGANEGGIANTE  ,  part.  alt.  ctganijìtent. 

ORGANEGGIARE  ,  v.  «.   V.  Organizzare. 

ORGANETTO  ,  ut.  dim.  di  Organo  ,  cine  ricini 
Ctgel.      , 

ORGANICA,/  T.  di  Mas.  tic  5iifftu>n.mal  ; 
unt    'iìofalmufif. 

ORGANICAMENTE,  ai»t>.  organifdj. 

ORGÀNICO  ,  agg.  nnanifa).  It,  mit  C^anev: 
t>erf«t)en. 

ORGANISMO,  m.  tet  Croanièmuè. 
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ORGANISTA,  ni.  bei  Organili,  CrgcIfiMcIcr. 
ORGANIZZAMENTO   (dsa)  ,  m.  V.   Organizza- 

/ii  ne. 

ORGANIZZARE  [<lsa) ,  e.  a.   otganilirrn. 
§.   Organizzare   [il   Irto] ,  bie   Stuart   ini    SDluttctleibe 
l'iltcn. 

§.   Fig.  fùnfllidj   cinridjccn  ,   crganifircn,    bilbcn. 
ORGANIZZATO  (dsa),  por/,  bcè  SBotijm. 
ORGANIZZAZIONE  (dtatsio)  ,  y:  tic  Dtj«nifa: 
tini;   tic   Crintid/tung   (  tee   ©licbcrbaueè    ber    S.l)icrc   unb 
dilli). 
ÒRGANO,  m.  oin   Oranti,  ijulfèglicb. 
§.  ffùt  Istruiremo  meccanico  ,    cin  'Jilcrrjcug  ,  cine 
f!Jìafd;iuc. 

§.  Per  Met.  SOcvftaig ,  Crgan  :  Grande  indigni- 
tele è  che  1'  «omo  sia  organo  della  voce  dirimi  , 
e  colle  labbra  corporali  esprima  e  pronunzi  gli  ora- 
coli ,  e  fati  celesti.  It.  Drgan  (tic  perfori,  rocbunb. 
ter  SDillc  cince  ■^éttcrn  rcrfunbigt  Wirb):  Quindi  il 
cognato  per  l'organo  de'  suoi  preti  intimo  alla  si- 
gnora che  ec.  Ai.F.  vita. 
i)   Organo  ,   cine   Crgel. 

E.   Organo   portatile  ,   Organetto  ,   cine   !?tcborgcI, 
§.    T.  de'Nal.  Organo,  tic   Jjìccrorgcl  (cin   Sorallcn; 
aevradjè). 

§.    T.   Mil.  Organo  ,   V.   Saracinesca. 
ORGANOGENIA,  /   T.   de'  Med.    sii  Organcm 
fctlbung. 

ORGANOLOGÌA  ,/.   T.  de'  Med.  tic   Sefjti  Don 
ben   Crgancn. 

ORGANÙTO ,  agg.  libi.  Organico,    V.    It.    mit 
Ct.iaiicn    r-erfeben. 

ÒRGANZÌNO,ì    m.   [Orsojo]   Crgonfin ,  gcnvirnic 
ORGASÌNO,    (    Scibe. 

ORGASMO,   ni.    T.    de"  Med.    tic    Stfalluna.   tee 
©cblutè;  it.   rjcftigc  Scitcnfcfcaft. 

ORGIA,  J".   [Misura   di  quattro  cubiti]  tic  Scinge 
te-ri    bill   GUcnbegcn   (cin   fDìafl). 
ORGIASTA  ,  m.  cin  SBaedjant. 
ORGIE./  plur.  baè   <8acd;uèfcfl  ;  Crgicn. 
4ORGOGLIAMENTO  ,  »j.|   ..,    „        ,.     v 
♦ORGOGLlÀNZA,y.'        j  ««•  Orgoglio,  V. 
"ORGOGLI  ARE  ,  v.   n.    ubi.    Insuperbirsi,    (Ioli 
fein,    (idj   ùberbeben. 

ORGÓGLIO,  m,  [Alterezza,  Superbia]  ter  ©tolj  , 
Jjcdjmutfj  ,   tic   ^cfatt. 

§.  Montar   in   orgoglio  ,  flclj ,    bjoffàrtig  ,    iibcnmitl)ig 
rrctbcn;  fidj   btuflcn. 

§.   Abbattere  ,  Rintuzzale  ,   Reprimer  l1  orgoglio  , 
teli    •t'odjtnutt) ,    ©tolj    beugen  ,    tcniuctjigen. 

ORGOGLIOSAMENTE,    avv.    [Con   orgoglio] 
tjcefimuttiig  .   f)offàrtig,   f!oIj. 

ORGOGLIOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Orgoglioso  , 
ctrcaè  bocb,inutb,ig,   aufgcblarcn. 

ORGOGLIOSITÀ,./.  Hi.  Orgoglio,  V. 
ORGOGLIOSO  ,  agg.   [Superbo,  Altiero]  (Ioli, 
tiedmiitbig;   befiatlig. 

ORGOGLIÙZZO    (/so)  ,    m.    cin    fleincr    ©toli  ; 
poffare. 

ORIAFIÀMMA,/.  V.  Orifiamma. 
§.   Sur   La   Vergine    Maria  ,    tic    Sungfvau    Solatia  : 
Cosi  quella   pacifica  orìafiammu  Nel  mezzo   s'avvi- 
nava. Dante  par.  3i. 

ORIANA,  f.  ter  Ctlcanèbaum.  It.  dicane  (Satbc). 
«ORIARE  ,  v.  n.  ubi.  Orire  ,  V. 
ORIBÀNDOLO  ,    m.  cine    2(rt    altmotifdjer   (Suri 
inn  tcn   Scib. 

ORICALCO  ,   in.  baè  forintfjifajc   Cri. 
§.   Siir  Vaso  d'  ottone  ,   5Dìcf|mggcfc[;irr. 
§.   Per  Mei.  Oricalchi ,  Srempctcn  :   E   fa  gridarlo 
ni    suon    degli    oricalchi    Vinci tor   della    giostra    di 
quel  giorno. 

ORICANNO,  m.  Voce  toscana,  cin  SRiecfenafcfecficn. 
ORICELLO  ,  m.  dtfeifle  (cine  tunreltc.tfyc  Sarbc), 
It.  T.  de'  Bot.  tic  Crfeillc,  Sarbcrflcd;tc. 
ORICHÌCCO,l  m.  QJummi  (fon  bein  ^flaumcn;, 
ORICHÌCO,  |  Xirfdjbaum  u.  tgl.). 
ORICHIOMATO  ,  agg.  Voce  poet.  V.  Ori- 
crinito. 

ORICONÓCCHIA  ,/■  cin  gcltnet  ©pinnrecrcn. 
ORICR1NITO,    agg.    [  Auricrinito]    golbljaarig  : 
mit   gcltgelbcn   ^aatcn;  golblotfig. 

ORIENTALE,   agg.   metgcnlànbifa;,   éfllirf!. 
§.   Paesi  orientali  ,   JJJorgcnlanber. 
fj.   Indie  orientali  ,  Cfli'ibim. 
§.   Vento  orientale  ,  tet   Cfl;,   JTÌorgenlvinb. 
§.    Gli   Orientali  ,   tic   STÌergcnlunicr   (SSólfcr). 
ORIENTALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Orientale. 
aanj   oticntalifet):   it.   gali}  cfìlia). 


ORIENTALMENTE,  avv.  ófllidj,  oflroàrtè. 

ORIENTARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  orientiteli,  naefe 
beni    ìiBintc   tinteli. 

§.  r.  ti.  />.  Orientarsi  ,  Riconoscere  dove  si  sta  , 
(ti)  in   tic  ©cc)ent,  it.  in  «ine    Sartie  (intcn,  fi.-f)  oticittiten. 

ORIÈNTE,    m.    [Levante,   Orlo]   OTocgcn,   0(1. 

§.   L'Oriente,   baè   ffltcrgcnlanb. 

OR1FIÀMMA  ,y:  Ctiflaminc  (cbjcmalè  bic  £nurt. 
faljne   bet  framédi'Jjcn   £ccvc). 

ORIFICERÌA,/  bic  Qoibfcftmicbrunff. 

ORIFÌCIO,)    m.    [Apertura]   bie   OTi'inbung,  Ccff; 
ORIFÌZIO, |    nung.   It.    bie    JÙeffnuiig    eineO    rotjr: 
fótinigcn    ©etVilie6. 

ORÌGAMO,Ì   m.    T.    de"  lìot.    S'oden,    50ot)lgc; 
ORIGANO  ,  j  muct). 

ORÌGE  ,  ni.  T.  de'  Nat.  ter  Orni  (  cin  africani-. 
fd;c6   ivilbeè  Silice  bon   ber  (^tÓSc  cince   Dcfefen  ). 

ORIGINALE,  in.  [Autografo]  baè  Originai  (fi; 
ncr   @eb.rifc),   tic   LlrMjrift;  it.   ta6   SRuller ,   Urbill. 

§.  Dipingere  secondo  l'originale  ,  nnd;  iein  Crigi; 
nal  nifilcn. 

ORIGINALE  .  agg.  urfim'inglieÈ. 
§.   Scrittura,   Trito  ce.   originale,   tic   QSt;mtfct}rift, 
tee   ©runttett,   baò   erfre   Criginal. 

(j.   Peccato  originale,   bic   Srbfunbc. 
g.    Cittadino  originale  ,  cin   ©tammburget,    liner  ber 
ctfien   S3utgct.   It.   cin   getotnet   iBurger. 

§.  Pensiero  originale,  cin  ncucr  (Sinfall  ober  &<■■ 
tanfo   (tefTen   (iit   noi)   STiicmanb   bebient   t)at). 

tj.   Lingue  originali  .   ©tamnifpraiiicn  ,  ^auv'tfpraeiien. 
ORIGINALITÀ,./:  bic   Driginalitat,   ttrfvtunglid): 
feit,    urfvrt'inglirl;cò   2£*cfen. 

ORIGINALMENTE,  avv.  [Per  origine]  urfyrùng: 
liei),    bom   IMnfang   ber,    im   tlruprungi. 

ORIGINAMENTO,  m.  ubi.  Origine,  V. 
ORIGINARE,  v.  a.  [Dar  origine]  ctfd>affcn;  liner 
©aetje   ben   Urfrning,   tic   ©ntflcfjung   geben. 

§,  v.  n.  Sur  Prendere  origine  ,  feinen  Urfvjtung 
netimcn. 

§.  v.  n.  p.  Sùt  Derivare,  ficrfomincn ,  cntflcfjen. 
§.   Da  questo    s'  originò    la   sua    malattia  ,    tjierauè 
entfìant   feine  Sranftjcit. 

§.  Ogni  malattia  s'  origina  dallo  stomaco  ,  alle 
Sranfttciecn   ciitflcc)cn   auè  tem   OTageii. 

ORIGINARIAMENTE  ,  avv.  urfvrunglicr). 
§.   3ùr  Da  principio,  urf^runglicb,  bei  ter  Gntflcfmng. 
ORIGINÀRIO  ,    agg.     cntf^rofTen,    cntflanbcn.    It. 
gcbiittig. 

§.  Egli  è  originario  di  Grecia  ,  tr  (lamine  auè 
&ù<i)tn\au'i. 

§.   Sur   Che  dà   origine  ,   urfprunglicr). 
§.   Originaria  fonte,  tic   Urquellc:   Reco  ad   un'alta 
originaria  Joule  La   cagion   d'ogni   indugio  e  d'ogni 
lite    A  quella  autorità....   Tasso  ger.    i.  3o. 
ORIGINATO,  pari,  di  Originare,   V. 
ORIGINATORE,  ni.  -trice ,  /.    ter,    tic  Urr,c: 
ber — in. 

ORDINAZIONE  ,./:  ubi.  Origine,  V. 
ORÌGINE  ,/.  ber    Ìlrf|>tung;    baè    >ierfomnien.   It. 
bic  Oeburt:   Aveva   la  prigione    macerate    le    carni   di 
Giannotto  ,   ma   il   generoso  animo  della   sua   origine 
tratto  non  aveva  ella   in   cosa   alcuna   diminuito. 
§.  Sur   Schiatta,   Stirpe,  bie  -£)ctEuiift,    2!bfuiiiinung. 
S.  Il  peccato  è  l'oiigine  di  tutti  i  mali,  tic  Stinte 
ifi  tie   Ciucile   alice   Ucbclè. 

ORIGLIARE,  v.  n.  [Orecchiare]    dcimlied   lior*en. 
§.   Sur   Investigare,   nacbftagcn;  it.   nait.'forfcbcn,   uad); 
fpurcn. 

ORIGLIERE  .  m.  baè  ^onffifTen. 
ORINA,  j.   [Urina]  ber  Urin,  £arn. 
§.   Far,    Lasciar   l'orina,    baè    2Baf[er    lalTen,   ab^ 
fa)lagen. 

§.  Difficoltà,   Ritenzione  d'orina,   3Serb,altung   tee 
Urine. 

§.   Ritener  l'orina,  tcn   Urin,  taè  50aff>r  talten. 
§.   Il    segno    dell'  orina  ,    tic    Sranftjcicèanjeigc     iin 
Urin. 

§.   Guardare  ,   Osservare  l'orina,  tcn   Urin   bcfetjcn. 
§.   Flusso  dell'  orina  ,  ber  £arnf!ufi. 
ORINALE  ,  m.  [Boccale  da  camera]    cin    SK«4>«= 
tO|>f.    It.   cin    Uringlaè. 

§.   Per  simil.   Sur  Vaso  da    stillare  ,  cin    2)i|}iUir: 
gefafi. 

§.    T.  de"  Poi.  Orinale  [Erba  tortosa  ]  ,  bic  gtofie 
SDadjèbluine. 

ORINAI.ETTO,!  .,  .     ,«;*,.,«:„ 

ORINALÌNO,      j    m-"n   tU'mV  W»**1"- 
ORlNALIERA,y:   cin  Siaiittifa;. 


ORINARE,  v.  a.   [Urinare,  Far  acqua]   dormii, 
uriniren,   baè  TOaffer   Uffcn ,    abfcfjlagen. 

ORINARIO,  agg.   tjarnartig;   it.  jum   Urin   getjórig. 
ORINATA,/,    baè   ?Oa(Tetiafrcn,    ^atnen. 
§.   Ho  fatto  una  orinata,  ieb,  (jabe  mein  ftBafTcr  ab: 
gcf4!aa.cn. 

"OR1NCI  ,  avv.   [Andarsene,  mandare  in  orincij 
in   bie   recite   5Bclc   get)cn,    fefeirten. 

ORINOSO  ,    agg,    nod;    Urin    ricdjenb;    beni     Urin 
óljiilid;  ;  barnartig. 

ORIO,   ni.   ubi.   Origine  ,   V. 
ORIOLÀIO,  m.  ber   Ub,rniad)ct. 
ORIOLO,  hi.   V.   Oiiuolo. 

ORIONE,  m.   T.  rf'  Astr.    ber    Ction    (tin  mieta; 
gigeè    ©eflirn). 

ORIRE,  v.  n.  Foce  lai.   [Nascere]  cntflitjeri;  gè; 
Dorin   rrerben. 

"ORISCELLO  ,  m.  [Orlicelo  ,  Pezzo  di    crosta] 
cin   ©dici   SBtobrinbc.   It.  bic  ganje   Stinte   unb  baè   Srob. 
ORITTOLOGÌA  ,y:  Foce  greca,  bit  8tt)tt,  bit 
OTifTenfdiaft  ber   Soffilich. 

ORITTÓLOGO,  m.  ber  ffenner  ber  ffofjilien. 
ORIUNDO,  avv.   Foce  lai.  gebuttig. 
§.   Egli   è  oriundo  di  Francia,  egli  è  oriundo  Fran- 
cese,  cr   i fi   auè   Sranfreid;,   et   ifl  cin   geborner  Sranjofe. 
OR1UOLÀJO,  m.   [Oriolajo]  ber  UE)nnad;er. 
ORIUÒLO,  m.   [Orologio]  bie  Utvt. 
§.    Orinolo  a   sole,   cine   ©onncnulir. 
§.    Oriuolo   a   acqua,    cine   Waffcrubr. 
§.  Oriuolo  a  polvere  ,  cine   @anbub,r. 
§.   Orinolo   a    pendolo  .   cine   ycnbchitir. 
§.   Oriuolo   da   tasca  ,  cine  $afd;enul)t. 
§.   Orinolo  da   tavolino,   line  ©tutjutjr. 
§.   Oriuolo  a   ripetizione  ,   cine  SRepctitutir. 
§.   Avere  il  cervello  a   oriuoli ,   recttcrrocntifd),   flati 
terljaft   fein. 

ORÌZIA  ,  /    T.  de'  Nat,  bic  «BiattfuliJiabbe. 
ORIZONTÀLE  ,  agg.   V.   Orizzontale. 
ORIZÒNTE,  m.  V.  Orizzonte. 
*ORIZZÒNE  .  ni.  ubi.  Orizzonte,  V. 
ORIZZONTALE,  agg.  Ijotijontal,  Wagciec^t;  HMfs 
fetglcirf). 

ORIZZONTALMENTE,  avv.  tjotiiontal;  it.  yUu, 
flad). 

ORIZZÓNTE,   m.  ber   £ori»ont;  ber  @e(IebtèfrciC 
ORLARE  ,  v.  a.  fautnen  ,  cinfafTcn;  it.  eincn  ©anni 
JKanb    inadjen. 

ORLATO  ,  pari,  bcè  Worigen. 
ORLATURA,  f.  ber  ©auin,   ber  Wanb. 
OHLÌCCIA  ,/.    |    ..    ro.  .  v  .   «v. 

ORLiCCIO,   m.\    b,cW,n*e  ttmM  ^ 
It.    ber   Kanb  ,    bnè   ?(euf)cr|lc   (cince   ©ad;e). 
ORLICCIUZZISO   {tsì)  ,lm.  cin  31ànftd;en  ,  »icb: 
ORLICCIUZZO  (ho),      (rinbc()cn. 


"ORL1QUA. 


/    libi.   Reliquia  ,   V, 


•ORL1QUIA, 

ÓRLO,   m.   ber   ©auin.   It.   ber  91anb. 

§.   Orlo  del   panno,  bie  Sturfileiflc.   taè  ©ab,lbanb. 

§.  Orlo  della  camicia  ,  del  fazzoletto  ,  ber  gannì 
ani    -frembe ,    ©d/nupfttict). 

§.   Orlo  piano,   cin   glnttct  9?anb,   ©auin. 

§.  Orlo  del  pozzo,  del  vaso,  bei  SJUnt  tee  SBcun-. 
ncnè,  tee  ©efdjirrè. 

§.  Siili'  orlo  del  precipizio,  am  SRante  bcè  %b: 
grunbeè. 

§.   Orlo   della   nave,  bei   Stanb  beè  ©cbiffeè. 

ÒRMA  ,  /.  [Vestigio,  Pedata]  bit  ffufiflarfe  ;  ber 
Sufjtritt,   tic    Spur. 

tj.  Sur  Piede,  ter  Sufi  :  A  lui  non  si  concede  Por 
orma,  o  tiar  momento  in  altra  parte.  Tasso  GEK. 
16.   i6. 

§.  Ritrovar  le  sue  orme,  fùr  Tornare  indietro  per 
lo  stesso  cammino  ,  auf  temfelbcn  SEDeg  jiiriicrgebcn  : 
Non  mi  lasciar,  diss'  io,  cosi  disfatto-,  E  se  l'an- 
dar più  oltre  c'è  negato,  Ritroviam  l'orme  nostre 
insieme  ratto.   Dante  INF.  8. 

§.    Fig.  Sur   Indicio,   Contrassegno,   einc  ©put. 

§.  Seguir  l'orme  di  alcuno,  Silice  23cif|)iel  folgen; 
in  Vcinc    Suflflavfcn    Iretcn. 

§.  Dar  l'orma,  flit  Insegnare,  Guidare,  unietreeifen 
(tic   Jfintcr). 

§.  Uscir  dell'  orma,  auè  tem  Oeleifi  treeen  ,  fom- 
mcn  :   Come  un  fanciullo,  che  tema  ,  uscir  dell'orma. 

§.   Piov.   Dar  l'orma  a'  topi  ,  V.  Topo. 

ORMAI  ,  avv.   V.  Oramai. 

ORMARE  ,  v.  a.  [Andar  per  la  pesta],  fvuren  , 
naa)fvurcn  ,  tei  ©pur ,  S'àtjrtc  nadigcljcn  (  befonteiè  ani 
ter  Sagt). 


ORM 


ORO 
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§.  T.  Mtlit.  iem  Jfcin*  auf  i««  Jjufie  folgen  , 
«uf  ien  ffetfcn  fiacri  :  In  guerra  riva  conviene  ormar 
V  inimico,  e  non  lasciargli   mai  riposo. 

ORMATORE  ,  m.  ict  tjàt}ttcnfua;ct ,  ice  ice  ©V"t 
nadjgetjt  ;  ict   auèfrùtct. 

ORMEGGIAMELO,  m.  T.  di  Mar.  ili  Wnrcm, 
2Jnfctn)ctfen. 

ORMEGGIARSI,  v.  n.  T.  di  Mar.  [Far  fondo 
ad   un'ancora]    fid)   bot  2(nfct  legen  ;   antetn. 

§.   Ormeggiarsi  a  due,    beianretn. 

§.  Ormeggiare  la  gomena  ,  ili  2fnfettau  an  Un 
SlnTctting    befcltigcn. 

§.  Ormeggiare  la  nave  ,  ìli  ©d)iff  bettauen  ,  fcfl 
wad)en. 

ORMÉGGIO,  m.  T.  di  Mar.  ìli  Zia  jum  2(n: 
fcalten  iti  £d)iffè. 

ORMESÌNO,  m.  Dtmcfin  (5(tt  feiicnet,  gcflammlct 
3eug  ). 

ORMINÌACO,  m.  [Bolo  d'Armenia]  telnet  ai; 
menifd)et  SScIuè. 

ORMÌNIO,  m.    T.  de"  Bot.  ©apatici. 

ORMISÌNO,   m.  V.   Ormesino. 

ORNAMENTALE,  agg.  (ut  3ietic  ,  }um  Simuli 
getjótig. 

ORNAMENTINO,  m.  dirti,  di  Ornamento ,  tin 
fleiner  3ierath  .   ©d)muef . 

ORNAMENTO,  m.  [  Fregio  ]  3ictatc) ,  3ictic, 
©d)lnu<f. 

§.  Ornamenti  d'architettura,  cu4iitcctonifd)e  98crjic: 
rungcn. 

§.  Ornamenti  del  discorso  ,  9ieinctblmncn. 

|.  Ornamenti  sacerdotali,  ict   'Pticfht;,  #ita)cnotnat. 

§.  T.  de'  Mus.  SBctiicrungcn  (j.  S3.  XriUct,  2)o»; 
relfd)Iag). 

It.   V.   Adornamento. 

ORNARE,  v.  a.  [Adornare,  Fregiare]  jicren,  ctuè: 
|iccen ,    fd)mùl!cn. 

§.  Per  simil.  betfdjénetn  :  Vidivi  di  pietate  ornare 
il  Tolto. 

§.  Ornarsi ,  V.  Adornarsi. 

ORNATAMENTE,  avv.  «ieftid),   aefajmueh, 

ORNATÉZZA  (tsa),f.  [Adornezza]  ict  ©ajmucf, 
e ìi  3ictte. 

ORNATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Orna- 
tamente ,    oufictoticntlid)  jictlia)  ,  gcfd)mueft. 

ORNATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ornato,  fetjt 
tjefómucft  ,   auègc)iett. 

ORNATO,  m.  3ictatf),   ©d)mu(f.  It.  ice  £)tn«t. 

§.  In   grande  ornato,   in  gtofiem.    |tl|tm   Ornai. 

ORNATO,  pari,  di  Ornare,  V.  It.  ffùt  Adorno, 
gtjiett. 

§.   Ornato  dicitore,  cin  jietltd)ec  SRciner. 

ORNATORE,  m.  -trice,/  toc,  tic  jictet,  auèjic: 
xct,   bctfdjónctt. 

ORNATURA,  /  tic  2luéjietung  ,  ©djmiiecung.  It. 
iie   3ictie.  iti  <Pu$. 

ORNELLO,  m.   V.  Avorniello. 

ORNITÒGALO  ,  m.  T.  de"  Boi.  SSogelftaut  , 
SJogelmild). 

ORNITOLÌTO  ,  m.  T.  de"  Nat.  cin  betflcincttct 
33ogeI. 

ORNITOLOGÌA,/,  roce  greca,  Ut  SScgclfunie, 
SSogelleb,tc  ,  Ctmtliolcgie. 

ORNITÒLOGO,  m.  cin  93ogeIfunÌigct,  SBogelfen; 
net,   cin   Ctnittjolog. 

ORNITOMANZÌA,/.  2Daf)tfagctci  (bei  ben  Mltcn 
iui  bem   Sluge,   ben   Gingeroeiicn  bet  SScgel). 

ORNITOTOMÌA,/  ite  i&geljetglicictuiig,  binato: 
mie  tet  SSógel. 

ORNO,   m.  iic  93ud)efd)c,   blùtjenie  Gf$e. 

ÒRO,  m.  iaè  ©oli. 

§.  Oro  fino,  puro,  purgato  ,  raffinato,  splendente, 
rilucente,  nativo  ,  amorfo,  granelloso,  filamentoso, 
feineè,  teincè  ,  geteinigteè  ,  glanjenicè  ,  gciicgencè  ©oli  ; 
©db   in   Sluinpcn,    in   Sfitietn,   ffaiengoli. 

fi.   Oro  di   coppella,  teincè  ©eli,   ''Ptobejoli. 

§.   Oro  sodo,  massiccio,   gciicgcneè  ©oli. 

§.  Oro  cantarino,   [Orpello]   Jlittcrgoli. 

§.  Oro  potabile,  ttinrbaieè  ©oli,   iic  ©olitinetur. 

§.   Oro  in   verga,   ©tabgoli. 

§.  Oro  di  nicchio  ,   2Jìufd)elgolÌ. 

§.  Oro  fulminante,   Snallgoli. 

§.  Oro  tirato,   ©olibtafjt  ;  gcjogeneè  ©oli. 

§.  Filo  d'oro  ,  Oro  filato,  ©olifaien,  gefponncneè 
©oli. 

§.  Ora  in  lamina  ,  ©olb(at)n. 

§.  Oro  musaico ,  musico  ,  macinato  ,  Kftufagoli  , 
SKalergoIb. 
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§.   Oro  da  scrivere,  Sjtrcuglanj. 

§.   Oro   in  foglio,   Slattgoli. 

§.  Raffinare,  Battere,  Tirare,  Filare  ec.  oro,  ©oli 
lautetn,    ffljlagen,   jietjcn ,   f|)inncn   «e. 

§.   Moneta   d'oro,   cine  ©oliinùnje. 

§.  Catena  ,  Vaso  ec.  d'  oro  ,  cine  gotienc  Sette , 
©efd)itt. 

§.  Fig.  Ridurla,  Recarla  a  oro,  fur  Venir  a  una 
conclusione,  jum  ©d)lufi  fomuten,  ine  SKeine  fommen  : 
Perchè  a  ridurla  a  010  ,  non  v' è  guadagno,  e  son 
tutte  pazzie. 

§.  D'  oro  in  oro  ,  boni  feinfien  ©olie  :  Il  qual  di 
Francia  s'  era  già  partito  Con  quella  bella  lancia 
d'  oro   in   oro. 

It.   Fig.  ca)t,    Wat)t ,  h)it(Iid). 

§.  Star  nell'  oro,  im  ©oifce  ftrjcn  ,  aufictoticntlia^ 
xùi)  fein. 

§.  Mettere  a  oro,  fùt  Indorare,  betgolicn. 

§.  Valere  tant'  oro,  ©olicèwett^   fein. 

§.  Per  tutto  1'  oro  del  mondo  ,  fùt  alice  ©oli  ict 
SBelt  ,   um   %UtÌ  in  ict  20clt. 

g.  Scampare  il  pericolo  ec.  a  forza  d'  oro,  iuta) 
23cflc.f)ung   ict  ©cfat)t  cntgct)en. 

§.  La  fornace  pruova  1'  oro  ,  e  1'  oro  la  donna  , 
iaè   ffeuct  ptùft  iaè  ©oli   uni  ìli  ©oli  iic  3Qcibet. 

§.  L'oro  dichiara  la  glossa  della  legge,  iaè  ©oli 
etlàutctt  iic  ©cfetjc. 

§.  Ori,  plur.  golieneè  ©cfi;itt;  it.  ©olifltidc,  ©oli; 
m  linieri. 

§.  Gli  ori  sono  per  ordinario  scarsi,  iie  ©olifhicfc 
fini  gctvótjnlid)  ju  Icia)t. 

§.  I  suoi  ori  ed  argeuti,  fctnQoli:  uni  @ilbctgcfd)itt. 

§.  Prov.  1.  Dove  l'oro  parla,  ogni  lingua  tace, 
©oli    btingt   2f(!cè  jum   ©4)rt)cigen. 

§.  Prov.  2.  Non  è  oro  tutto  quello  che  luce,  ti 
i(l  nicfce  5UUeè  ©oli,   Woè  glSnjt. 

§.  Prov.  3.  La  chiave  d'oro  apre  la  porta  di  ferro, 
cin  golinct  ©a)lùffcl   óffnet  ade  Stjùtcn. 

§.   Pesce  d'  oro,  ict  ©olififa;. 

OROBÀNCHE  ,  m.  T.  de'  Bot.  [  Succiamele  , 
Mal  d'occhio,  Fiamma]   ©omnictlButi ,  ©tbenmutgct. 

OROBITI,  m.  pi.  T.  de' Nat.  iie  Dtobitcn  (cine 
Sàfetgattung). 

ORÓBO  ,  m.  T.  de^Bot.  [Ervo,  Moco  salvatico] 
i8ogelt«itfcn,  milic   Gtbcn  ,    33etge»bfc. 

OROCCHÌCCO,  \  ..    _  .  .  . 

OROCCHICO,    |    m-  V-  °"chlco- 

ORODITTICO  ,  m.  T.  d'Astr.  ict  ©tunienqua: 
itane 

OROGENESÌA  ,  /.  Voce  greca ,  Sntiìe^ung  ict 
iSetgc. 

OROGRAFÌA,/,  iie  ©cgeniliefiÈtcibung ,  ©ebitgè; 
bcfd)teibung. 

OROLOGIAIO,    {    m.  ubi.  Oriolajo,  ein   Uljtina: 

OROLOGIÈRE,  (   a)ct. 

OROLÒGICO  ,  agg.  jui  \X^  getjotig. 

OROLOGIETTO  ,  m.  dim.  di  Orologio,  cine 
flcinc   Ut)t. 

OROLOGIGRAFIA,/.  Voce  greca,  S?efd;teibiing 
ict  Ufjt. 

OROLÒGIO,  m.   [Orinolo]   cine  Ut)t. 

OROLTRA,  avv.  nun,   teoljlan  ;  Weitet. 

OROMETRÌA,/  iic  Sunfl  iic  ©tunicn  abjumctTcn 
uni   cinjuttjeilen. 

OROSCOPÌA,/  iie  OiaeibitàtèfleUung 

ORÒSCOPO,  m.  ìli  £oiofforj,  iie-  ©cbuttèitunic, 
3ìtt«ibtwt. 

§.  Dirizzar  l'oroscopo  d'alcuno,  (Jincm  iic  Sfiati: 
bitat,  iaè  4>oroffop   ficUen. 

OROTTÉRE,  m.  T.  degli  Ottici,  iaè  ©etijic!  (iie 
getabe  Sinic  ,  iic  aite  iem  *J)unrte  gcjogcn  ifl  ,  ivo  iic 
jttici   Axes  oplicae  jufammcnfoimncn). 

ORPELLÀIO,     |   m.  ict  ©olir^ligct  (ict  Siate 

ORPELLÀRO  ,  \  goli  fajlàgt).  It.  ict  Sat)nfd)Iagct. 

§.  Per  Met.  ffùt  Speoioso  inganno,  Palliamento, 
fùnf}li*;et  23cttug,   23cmnntclung,  2icfd)ónigung. 

ORPELLARE,  v.  a.  mit  fflittctgoli  beierfen,  befe^en. 

§.  Per  Met.  Palliare,  befd)ónigcn,  bemaiiteln;  it,  eincn 
falfd)cn   ©d)ein   geben. 

ORPELLATO,  part.  ice   QSotigen. 

ORPELLATURA,/  V.  Orpellamelo. 

ORPELLO,  m.  Slittergoli  :  L'  orpello,  altrimenti 
detto  tremolante  ed.  è  rame ,  che  dalla  zelainina 
viene  tinto  in  colore  simile  all'  oro  ,  la  quale  zela- 
mina  non  solo  tinge  il  rame,  ma  incorporandosi  se- 
co ,   lo  augumenta  assai   di  peso. 

§.  Fig.  Sur  Finzione,  iie  SBeiflellung  1  S'io  gli  scri- 
vessi e1  parre'  tutto  Orpello. 


It.  Porre  orpello  ,  bcfdjónigcn  :  Tanto  seppe  ciur- 
mare   e  porre  orpello. 

ORPIMENTO,  m.  T.  de'  Nat.  òyecinent;  3{i(,ct 
©djwcfclatfcnif. 

"ORRANZA,/  ubi.  Onoranza,  V. 

*ORRARE,  v.  a.  ubi.  Onorar*,   V. 

"ORRATAMENTE,  avv.  ubi.   Onoratamente,  V. 

"ORRATO,  part.  ubi.  Onorato,  geetjtc ,  V. 

ORRENDAMENTE,  avv.  [Orribilmente]  ftfjtectlitt), 
entfctjlid)  ;   gtàftlid). 

ORRENDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Orrendo  , 
gang   gtafilia)  ,   ganj  cntfe^Iid). 

ORRENDO,  agg.  [Orribile]  fdjtecflii)  ,  gtarjlia;, 
e  n  t  f e  tj  I  i  tt> . 

§.  5ùt  Abbominevole  ,  abfl)culi4j  :  Avendo  dato 
adunque  il  crudele  uomo  tanto  orrendo  consiglio  , 
non  co'  piedi,  come  si  dice,  ma  con  tutti  gli  animi 
andarono  i   ladroni  nella   sua  sentenzia. 

§.  ffùt  Venerando  [Parlando  di  cose  sacre,  perchè 
inspirino  all'  animo  venerazione  e  timore]  ,  fo^autig  , 
futa)tbat:  E  là  dov'era  la  spelonca  immane  Dell'  or- 
renda Sibilla,  a   cui  ec. 

§.  Stic  Terribile,  fùtd)tctlid)  :  Né  più  soggiunse  la 
vergine  Orrenda. 

ORRETÌZIO,  agg.  T.  Leg.  ctfo)IÌ4)cn. 

ORREVOLE,  agg.   V.   Onorevole. 

ORREVOLÉZZA  {tsa),f.  [Onorevolezza]  ÌHutjm  , 
2(nfetjen  ;  Gb,te. 

ORREVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Orrevolmente,  aufictotbentlid)  botnetjm.  It.  t)óa)|t  ctit: 
ftùtiig. 

ORREVOLÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Orrevole, 
lUificuHCcntlnt  botnctjin.  It.   t)óft  cljiwutiig. 

ORREVOLMENTE,  avv.  [Onorevolmente]  et)t; 
tuutiig;  it.   cicl ,  botnetjm. 

ORREZIONE,  /  T.  Leg.  iie  Gtféleia;ung. 

ORRIBILE,  agg.  [Spaventevole,  Terribile]  fajau: 
ictljaft,    fd)auÌetboll  ,  gtàfilid). 

§.  ffut  Abbominevole,  Esecrabile,  abfd)eulia) ,  ent: 
fctjlid;. 

§.   Un   mostro  orribile,    cin   futdjtboteè   Ungctjeuct. 

§.  Cosa  orribile  a  vedere ,  sentire  ec.  ,  cntfetslii) 
anjufctjen ,   ju   tjóten. 

ORRIBILISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Or- 
ribilmente, t)óa)(l  futajtbat;  auf  iie  rd)auicrt)aftcfìc  SBcifc. 

ORRIBILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Orribile  , 
aufictoibentliii  futdnbat.  It.   ganj   cntfetjlia;,    gtofilio). 

ORRIBILITÀ,/   ÙM.   Orrore,   V. 

ORRIBILMENTE,  avv.  [Con  orrore,  Spavente- 
volraente]   etfa}tcifli4),   entfc^lii),   gtnufcni ,  gtàfilid). 

ORRIDAMENTE,  avv.  f(i;auÌctt)oft ,  gtàfilid),  etri: 
fcfjlid). 

ORRIDETTO,  agg.  tmii  gtaufeni;  fd)aHcdid;. 

ORRIDITEZZA  (Isa)  ,i  f 

ORRIDITÀ,  \J-         U 

ORRIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Orrido,  ganj 
cntfefclid),   gtàfilid). 

ÒRRIDO,  agg.  [Orribile,  Spaventevole]  gtaufeni, 
entfctjlid),    fd)fc(f!id);   it.  gtàfilid). 

§.  ffut  Ispido  ,  Irto  ,  rauf) ,  botfiig  :  Quasi  ascosi 
avea  gli  occhi  nella  testa,  La  faccia  magra,  e  come 
un  osso  asciutta  ,  La  chioma  rabbuffata  ,  orrida  e 
mesta. 

ORRÌFICO  ,  agg.  ubi.  Onorifico  ,  V. 

ORRIGINÀLE,  agg.  ubi.   Originale,   V. 

ORRIPILATO,  agg.  mit  iltàubenicn  £>aatcn,fd)c«: 
ietni ,   entfetjt. 

ORRIPILAZIONE,/  T.  de'  Med.  iaè  £aat: 
fttàuben,  bei   ©djauiet,   iaè  Gntfctjen. 

ORRISONANTE  ,  agg.  [  Che  dà  un  suono  or- 
rendo],  fut*)tOat  fdjallcni,   fdjteitlid)   tóncni. 

ORRORE,  m.  ict  ©d)auiet,  iaè  ©tattfen,  Gntfci)en. 
It.  tet  ©teuel  ,  2(bfd)eu. 

§.  Orrore  fiero,  freddo,  grave,  subito,  terribile, 
alto,  cin  fjcftigct,  faltet,  flattet  ,  rl«t)lid)ct ,  futd)tctlid)et, 
gtofict   ©d)auiet. 

§.  Aiere  alcuna  cosa  in  orrore,  einen  3Jbfd)cu  tot 
Gtwaè  Ijabcn. 

§.  Una  cosa  che  fa  ,  mette  orrore,  cine  ©ad)e  iie 
©tmicn   etmcift. 

§.  Io  sento  un  orrore  in  pensarvi  ,  eè  gtaut  mie , 
id)   fd)auite ,   tuenn    id)  iman  ienfe. 

§.   Sili  Oscurità,  Tenebrosità,  Jinflctnifi,  3)unfell)eit: 
Raro   un  silenzio  ,  un  solitario  orrore  ,  D'  ombrosa 
selva    mai  tanto  mi   piacque. 
ÓRSA  ,/  cine  95atin. 

§.    T.  d?Astion.  Orsa  maggiore  ,  ed  orsa  minore,» 
ict  gtofie  uni  ricine  23àt  (©tenibili). 
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ORS 


ORSACCHTNO,    |    m.  dim.  di  Orso,  «in    junijrr 

ORSACCHIO,     j   ®ót. 

§.   Fig.  Orsacchio  mal  leccato,   (in  ungcleefttt  Sat, 
(in    tol)(t,    iing(|ìtt«t«r   jung«t   OT«nfd;. 

ORSACCHIOTTO,  m.  «in  H«in«r  Sat. 

ORSA'I'A,  /".  bntniimi,  mci(l  fiaglidjct)  ©cf4it?,'u). 

ORS  ATTO,   »         v    _        .. 

ORSETTO,    }  "*•   V-   0r5accb'°- 

ORSICELLO,  m.  V.  Orsacchino. 

ORSINO,  agg.  boni   23.W. 

5-    Pelle  orsina,  tic   Satcntjauc. 

ÓRSO,  m.  ber  Sat. 

§.  Fig.  Pigliar  1'  orso,  fut   Imbriacarsi  ,     fid;   bcjc; 
«ben  ,   bcttinfcn. 

§.   Aver  preso  Torso,   b«minfcn   f.-in. 

§.   Far  dare  all'orso,   Cincn   fetjt  jornig    madjcn. 

§.  Modo  basso,  Audar  a  veder  ballar  Torso,  t)in; 
ta'jtcn.    flcrbctt. 

§.  Vendere  la  pelle  dell'orso  prima  di  pigliarlo, 
bit   £auC  bcrraufcn  ,   c()c   man   ben   Sortii    f)at. 

§.  Prov.  1.  L1  orso  sogna  pere,  Mai  mail  n>uni'd;t, 
baran    benft   man   immte. 

5.   Prof.  2.   Leva  le  pere,  ecco  Torso,   V.  Pera. 

§.  Piov.  3.  Lasciar  le  pere  in  guardia  all'orso  , 
ben   Seri  jum   ©Atout   fctjcn. 

§.  Prov.  (\.  Menar  Torso  a  Modena,  (Julen  nad) 
2(ehen   bringcn. 

§.  Piov.  5.  Non  ischerzar  coli' orso,  mie  gcfarjtli: 
djrn  3)ingen   muli   man   nid)e   fdjcrjen. 

2.)  T.  degli  Siuf.  L'  orso,  ber  Sotflbefcn,  bie  ©ufc, 
btt  9taud;fo))f. 

ORSOJO,   ni.    [Organzino]  ©cibe  jum  2(ufjug,  jum 

Slnjctttln. 

§.   Sur  Orditura,   Sic   51  cete,   bet   2(ufjug. 

ORSU,aw.    [Ora   via]    nun   rcotjlan;   ruotjlan  benn  ! 

ORTÀCCIO,  m.  pegg.  d'Orto,  cin  fa)  Ito)  e  beflell: 
ttt  jtudjcngattcn. 

ORTAGGIO,  m.  [Erbaggio]  Suebcngetvadjè  ,  ©e; 
vnùfe,    ©runcè. 

ORTÀGLIA,/  V.  Erbaggio;  it.  Sur  Orto,  cin 
3ttid)engatccu. 

*ORTALE  ,  agg.  jum  ©atecn  getjótig;  it.  m.  ffùt 
Orto,   V. 

ORTÀMI,  m.  piar,   ©attengemùfe. 

ORTATORE,  m.   udì.  Timoniere,  V. 

ORTATORIO,  agg.   V.   Esortatorio. 

ORTÉFICA,  /  cin   2(uèfd>1ag   auf  bet  £aut. 

ORTÈNSE,  agg.  toni  ©attcn,  im  ©atecn  ruaed; 
f«nb. 

t$.    Fraga  ortense,  ©attcnctbbectcn. 

ORTENSIA,/    T.  c/e'  Bot.  bic   £ottcnfic. 

ORTICA,  /  bit  9ic(fcl. 

§.•  fig.  5ùt  Rimorso  di  coscienza  ,  ©troifTenòbif;  : 
Di  penter  si  mi  punse  ivi  T  ortica.  L1  ortica,  cioè 
lo  riruordimento  della  coscienza  ,  che  cuoce  ,  come 
la    T  ortica  quando  punge. 

§.  Esser,  conosciuto  come  l'ortica,  dcTaunt  fein,  tvic 
tin   buncet  £unb. 

§.   Ortica   marina  ,  Sic   ©ecncffcl. 

ORTICAJO,   m.   V.  Orticheto. 

ORTICELLACCIO,  m.  cin  flcinet,  frfjltrfcc  deficit 
ttt   Xudjengarten. 

ORTICELLO  ,  m.  dim.  di  Orto,  cin  flcinet  Su: 
cfccngatten. 

ORTICHEGGIARE,  v.  a.  mit  SJÌefTetti  peitfecjtn. 

ORTICHETO  ,  in.  cin  Dct  ,  ber  mie  Sttffeln  ir- 
rcad/itn   i(t. 

ORTICÌNO,    |    m.  dim.  di  Orto,  cin  Sudjcngatt; 

URTINO,        \    d)tn. 

ORTICOLTURA,  /  bet  ©arttndau ,  baè  ©atttn: 
hicfcn  ,    bit   ©attnerti. 

ORTÌVO,  agg.  T.  d'Astron.  Arco  orlivo,  bet  So; 
gcn   beè   £ctij&iHcà  (r>om  2(ufgang   cince  @efiien&  die  jum 

ÒRTO,   m.   cin  Sudjmgateen. 

§.    Orto   botanico  ,  cin   fcocanifctict  ©att«n. 

§.  Prov.  Questa  non  è  erba  del  tuo  orto,  baè  ifl 
aidjt   in  beinem   ©attcn  (auf  beinem   Sftiflc)  gewaebfcn. 

ORTO,  pari.  Voce  lat.  udì.  Nato,  gtdotcn. 

ORTO,   in.    Voce  poet.  5ùt  Oriente,  bet  2(ufganq. 

§.  Dall'orto  all'  occaso,  Min  Sfufgang  die  juin  3ìic- 
betgang. 

ORTOCERATÌTI ,  m.  plur.  T.  de'' Nat.  getabe 
5(innionòt)ctnct. 

ORTODOSSÌA./  bi«  Wtjjtglaubiaftit.   Dttfcrtojie. 

ORTODÒSSO,  agg.  «ebegléubig,   Mttjobop. 

ORTODOSSÓORAFO,  m.  «in  oittjoìort,  e^tift; 
(IcUcr. 


ORT 

ORTODRÒMÌA  ,/  T.  di  Mar.  b«t  g«tab«  «auf 
«incà  €54)iffó. 

ORTOEPÌA,/  T.  de'  Gram.  bi«  «c^tt,  ticOeigc 
^(u6f|)tad)c. 

ORTOGONALE,  agg.  T.  di  Mal.  r«4,en,inf«[ig , 
njinftlrc.^t. 

ORTOGONALMENTE,  avv.  T.  di  Maf.  rc,4t: 
ivinfclig  ,    n)infclrc.1;t. 

ORTÒGONO  ,  agg.   V.   Ortogonale. 

ORTOGRAFÌA,/ bit  JKcd,tie(,rti&ung,  Ottl)ogtav[)ic. 

§.  T.  degli  Archi/.  5ut  La  pianta  innalzata  d'  una 
fabbrica  ,   bet   SfufVif,    2(ufjug. 

§.   Ortografia  esterna  ,   btr  gtoiiuttifiic   ©tanbtili. 

§.  Ortografia  interna  ,  bet  innere  2(ufti(5 ,  Sut.-f); 
fdjnitt. 

ORTOGRAFICAMENTE,  avv.   ote(,c,gta^ifd,. 
ORTOGRAFICO,  agg.    ottljogtapljifd;;   ristia    g«: 
fd)tie(jen. 

§.  Errore  ortografico,  cin  ffctjler  reibet  bit  9?t4it: 
f.i)tci()iing. 

ORTOGRAFIZZARE  'dsa),  v.  ,,.  o,et),9taPt)ife6, 
rid)tig    iMiceil'en. 

ORTOGRAFO,  m.  Gintt ,  bet  bit  9le4)tfajieil!ung 
brobacOeee .   tid)tig   fa;teil)t. 

ORTOLANA,/  cine  ©atenctin. 

ORTOLANO,  m.  tin  ©attutt.  It.  ber  Ottolmi  , 
bit    (ìettamtiitt. 

§.  Ortolano  de'  canneti  ,  bit  Dtoljrammct  ;  JJJo^t; 
bommet. 

ORTOLANO ,  agg.  Pianta  ortolana ,  Frutto  or- 
tolano ,    cin   ©attcngcnjai)5,    cine   ©attcnfcurfjc. 

ORTOLOGIA,/  Foce  greca,  bie  ■Dretiologie  (bic 
Sctjte  fon   bet   2(uèfv)tacbt   unb  beni   tiajtigen  i){cbcn). 

ORTOLÒGICO,  agg.  octljologifd;. 

ORTOPEDIA,/  T.  Didasc.  bit  Ottl)ovabi«  (bie 
^unfl ,  HJJangcI  ani  j?ct|.'ct  junget  Sinbct  ju  tjcilcn  ,  ju 
l'ciTcm  ). 

ORTOPNÈA  ,/  T.  de'  Med.  ìai  fr&itictc  2ftt)«m= 
tjolen ,  bet   f)ód)ftc  ©tab  bet  @ngbtù|!igftie. 

ORÙRA,/   [Oreria]    ©cltgefdpitt;  ©olbatbcit. 

ORÙZZA  (tsa)J'.  dim.  di  Ora,   cin    ©tunbc&m. 

OR  VIA,  ave»,  auf!  tooljlan!  jut  ©ad;:! 

ORVIETANO,   m.   JTOitljtibflt ,    cin    ©egengift. 

ORZA   (lsa),f.    T.  di  Mar.  bic  Staffe,   f\iVMt. 

§.  Andare  all'orza,  a  orza,  all'orza  raso,  nur 
mie   tjalbcm   2Binbe   fcgcln. 

§.  Or  da  poggia  ,  or  da  orza ,  t'alb  auf  ber  eintn, 
bf.Ib   auf  bet   anietr,  ©citc. 

§.  Essere  all'  orza  ,   ben   tedjtcn   20inb   tj.iltcn. 

§.  Orza  alla   banda!    Wce!    t>uttig   jum   Sauluetr. 

§•  Fig.  Caricar  l'orza,  fi'tr  Congiungersi  carnal- 
mente ,   fidj  flcifdjlid;   bctmifdjcii.   It.   V.   Caricare. 

ORZAJUOLO  (dsa)  ,  I  m.   cin  ©etflcnfotn   ani  2(u: 

ORZARÒLO  (dsa)  ,  j  gt  ;  it.  cin  aSictualienéjanb: 
Ict,    Sotfofttjanblct. 

ORZARE  (tsa),  v.  n.  T.  di  Mar.  mit  ^tefiivinb, 
mit   Ijalbem   2Binbc    fejeln. 

§.    Orzare  stretto  ,   ben   SBinb   jut   ©cite  f.mgeu. 

§.  Per  Met.   Jut  Contrastare ,    fàin)jfen  ,  (ti)    wtbet: 
fcRcn. 
'ORZATA  (dsa),f.  bet  ©ctflcnttanf. 

§.  ffùt  Lattata  ,   bic   Òtgc.ibe ,  bet  Kutjlttaiif. 

ORZATO  {dsa),   agg.   mie  ©cr|tc  gcinengt. 

ORZEGGIARE  (tse)  ,  v.  n.  V.   Orzare. 

ORZESE  (dse) ,  /  [Sorta  di  vitigno]  eint  f«l)t 
gute   2(te  SBcinflocf. 

ORZO  (dso),  m.  bie  ©etfle.  §.  Orzo  mondo,  gc: 
fd;£lte   ©etfle  ,   ©tau))tii. 

§.  Orzo  germogliato  ,   tallito,   ©ctflcnin'alj. 

§.   Orzo  brillato,   pilato,   ©ctllcngtaupcn. 

g.  Orzo  periato  ,   tedesco  ,   ^)ctlgrau)icn. 

§.  Orzo  quadrato,  cine  2(tt  ©etfle,  bÌ2  man  gti'm 
ju   ^Pfctbefuetct   al)fd)iicibce. 

§.  Piov.  Mondagli  T  orzo  eh'  e'  non  è  mattugio  , 
gebe  itjm   khì  ©ucci,   et   i|l  tin   Ccctccmaul. 

§.   Ha   venduto  T  orzo  ,   «t  |iijt   nid)t   fe|l  ju   gl'ette. 

§.  Prov.  L'orzo  non  è  fatto  per  gli  asini  ,  bet 
OTarjiyi"   ifl  nid;t  fut  ben   Sfel. 

ORZUOLA    (dsuo)  Af.  bie  ?Ointetgt.tfit,   bic    U4)ì- 

ORZÒLA  (<Lo)  ,     '}■  jeiligc  ©crflc 

ORZUOLO  (dsuo),  in.  T.  di  Veleria.  [Spezie  di 
mal  caduco  de' cavalli]  «ine  2!tt  fatlciibcr  ©ud;e  bet 
'Pl'ctbe. 

OSÀLIDA,/   V.   Acetosa. 

OSANNA,/  Voce  ebrea  [Salva  ti  prego,  deb 
fa  salii]   £efianna;   ucte  uno! 

OSANNARE  ,  v.  n,  ^ofianna  fingen. 

OSARE,  v.  11,  [Ardire,  AriiicbÌ4isi,  Atteutarsi] 


ÒSA 

fia>  «tfitjntn,  fla)  untctfltljtn.  It.  ,i  n)ag«n,  fi^  jeleuuta  : 
Io  non   T  oso  scoprir,  se  non  a   voi. 

OSATTÌNI  ,  m.  piar.  V.   Usatimi, 

OSBERGO  ,  m.  ubi.  Usbergo,  V. 

OSCENAMENTE,  ai*,  [Lascivamente]  unjuttjiig, 
unfljt()ig,    auf  «ine   unjucbtige   2(tt. 

OSCÈNDINE,/   T.  de'  Med.  bie  ©afjnruifct. 

OSCENISSIMO,  agg.  superi,  di  Osceno,  tjoebfl 
unjiiditig  ,    fet)t  unanflanbig. 

()SCENITÀ,  [poet.  OSCENITADE,  OSCENI- 
TATE]/  [Lascivia]  tlnjuc(itigf«it,  Unflaeljigftit;  Un- 
juebe.   It.   cin  «rcltjaftct  2(iibli(f. 

5-  Commisero  con  esse  tante  oscenità  ,  che  ho 
oirore  di  dirlo,  (i«  t)ab«n  mie  itjnen  fold)t  Unjudjc  gt; 
etieben  ,   bari   rd>  mid)  fdjtut  ti  ju   fagtn. 

OSCENO,  agg.  [Lascivo,  Disonesto]  un«t)tbar, 
unjùdjeig  ,   joeig  ,    unflaeljig. 

OSCHEITIDE  ,  /  T.  di  Chir.  iJobenfart.ntjun; 
bung. 

OSCIIEOCÉLE  ,  /  T.  de"  Chir.  b«r  ^ob.nfatt. 
hxui). 

OSCIIEOCURCINOMA,  m.  T.  di  Chir.  ^-obtn; 

farffrebé. 

OSCILLAMENTO  ,  m.  V.   Oscillazione. 

OSCILLANTE,  pari.  alt.   o4tiltit«nb. 

OSCILLARE,  v.  a.  T.  de"1  Mecc.  oèciUiten,  i*o> 
t)in    unb    t)«t   fdjruingtn, 

OSCILLATORIO  ,  agg.  T.  Mecc.  Moto  oscil- 
latorio ,   bic   ©cblvingung  ,    baè   £>\n:   unb    ^3ctbcn)cgen. 

OSCILLAZIONE,  /  T.  de' Mecc.  bie  Sebivin; 
gung  ,  Sebung  ,   ùèeidation. 

ÒSCIO,  m.  [Mattaccino]  cin  ©aurelfviclet ,  Wiitl: 
tjeting. 

OSCITANTE,  agg.  T.  di  Med.  Febbre  osci- 
tante  ,   ©óljnficbct. 

OSCITAZIONE,/  [Sbadigliamento]  Ui  ©afin.ii. 

OSCULARE  ,  v.  a.  T.  di  Geom.  fid;  teculjten. 
(Don   jtBfi  g(cid)cn   ftunimcn   Sinicn). 

OSCULATORE,  m.  agg.  T.  di  Geom.  Raggio,, 
Cerchio  osculatore,  Diabiuè  te.  jtuciet  ftummen  Sinicn, 
bic   fi<f>   einanbet   ben'itjten. 

OSCULAZIONE,/  T.  de'Geom.  bie  Setùcjtung 
jtveiet   rtummen    Sinicn. 

OSCURABILE,  agg.  bctbunrdbat. 

OSCURAMENTE,  avv.  [Foscamente]  bunPel. 

§.    Fig.  Difficile  a  comprendersi,   unbeutlidi,   bunrd. 

OSCURAMENTO,  m.  [Oscurazione]  bic  gttàuns 
fclung,    iScrtinfìctung. 

OSCURARE,  v.  a.  [Ottenebrare]  betbunreln,  f«t. 
fintlcn, 

§.  Per  Met.  Oscur.ic  la  fama  di  alcuno,  OineS 
guten    SJìaincn    anfdjluarjcn. 

§.  »,  n.  p.  Oscurarsi,  [Adombrarsi]  (T.^  tjetbuiircln, 
ttubc  ,   builct  ,   bunfcl   luctbcn. 

§.  Il  sole,  la  luna  oscurò  [s'oscurò],  bic  ©enne, 
bec  OTonb  routbc  t>erpnflctc,  ti  cnc|hiub  cine  ©oniun  , 
OTonbfinfìetnifi. 

§.   Il   tempo  si  oscura ,   eè.tvitb   trutta   5B«itet. 

§.  All'oscurarsi  della  i>otte,  eli  ti  2(benb,  ali  ti 
fitiftet  rvutbc. 

§.  La   mia   vista   si  oscura,   mrin  ©efiebt   ruirb    blcBe, 

ttubt. 

OSCURATO  ,  part.  iti  SBctigcn. 
OSCUIIATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  tctbujifclt. 
OSCURAZIONE,/  V.  Oscuramento. 
OSCU RETTO  ,    agg.    dim.    di    Oscuro,    f.wni 

bini  tei,    finlrcr. 

OSCU  RÈZZA  (tsa),f.  V.  Oscurità, 

OSCURÌCCIO  ,  agg.  dim.  di  Oscuro,  [Al- 
quanto   oscuro]   etroaè  bunfcl,  buffer. 

OSCURASSIMO,  agg.  superi,  di  Oscuro.  ieb.t 
finflet,    fe(;t  bunfcl. 

OSCURITÀ,  [poet.  OSCURITADE  ,  OSCU- 
IUTATE]/    [Bujo]   bit  3)unPcll)cit,    efin|Ietnifi. 

§.  Fig.  bi«  Untwf|in(;cit,  ini  2>unfcl:  Quasi  dagli 
occhi    della    mente    ogni    oscurità    levatami. 

It.  bie  3>,unfeltjcit,  Unbeutlia>ftit  (b«t  9lebe,  Set  ©aVrift). 

©SCURITO,  pari.  V.   Oscurato. 

OSCURO,  m.  [Oscurila,  Ruju]  bit  SHinWbcit, 
"dai  Slunltl  ,    bie   Sinflctnifi. 

§.  L'oscuro  della  notte,   bie   3'infictiùfl   bet   3ìad;t. 

§.  Essere  all'oscuro  di  qualche  cosa,  (JttvaO  nicbi 
cinfcljen,   hn   Sùnfclii   tappo'. 

§.  Lasciar  uno  all'oscuro,  Giiicn  im  3>iinft[ ,  in 
llngelvililjcit   UifTcn,    it)m    feinc   2tuf(larung    geben. 

§,  Leggiadri  oscuri,  bei  luminosi  della  pittura, 
fd;éne   ©djatten,   fd)ónc   Sit)e«  (in   cincin   ©cinalbc). 

§.  atv.  All'oscuro,   iin  Sunfein,   un   Sinlterr1- 


ose 
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OSCURO,  agg.  [Fosco,  Tenebroso]  iunfcl,  ii: 
fler.   finfiet. 

§.  Tempo  oscuro  ,  tnibeè,  finflcrtè  SSccttr. 

§.  Oscura  notte,  finftttc  SJiadjt. 

§.   Colore  oscuro  ,  iunfle  ff»r6«. 

§.  Uomo  oscuro  di  nascita,  di  nascita  oscura,  di 
oscuri  uatali  ,  cin  JJÌcnfd;  fon  iunfclm,  unbcfanntcm 
£«tfommen. 

§.  Pensieri   oscuri,  (tube,  trautige,  it.  bófe  ©etanfen. 

§.  Sur  Disonorevole,  unrulMnlici)  :  Fini  la  vita  di 
morte  oscura. 

§.  ffùt  Difficile  ad  intendersi,  lunfcl,  fd)n>ct  ju 
tetftef)en. 

§.  Sentenza,  Questione,  Eniroma  ,  un  Parlar  ec. 
oscuro,  fin  iunflct  2(uèf|j(ud;,  cine  iunfle  Stage,  cin 
iunflef)   Wattjfel,  «ine   iunfle,    l'.vcitcutige   ÌHete. 

§.   Sur  Bieco  ,  Fosco  ,  V. 

OSCURO,  avv.  ubi.  Oscuramente,  V. 

OSFALGIA  ,/   T.  di  Uled.  Ztvlttntotl),  £uftt»erj, 

OSFIFLOGÒSI,/.  T.  dz'Chir.  iie  £uftmuèMent: 
n'intung'. 

OSFIOCÉLE  ,/   T.  de'  Chir.  tet  £ùftbcinbruc&. 

O  SIA  ,  cong.  V.  Ossia. 

OSIRIDE,  m.  r.  de' Bot.  wifteè  Scinftaut,  £ai: 
tcn^acc^. 

It.    CTiriè  («in   ©ott  ice   Slcgvpticr). 

OSMÌLO,  m.  ÙM.  Polpo,   V. 

ÒSMIO,  m.  7\  de'Nat.  fcaè  Oómium  (cin  ncuct: 
>in.jè   cnttca*tc&    OTctalI). 

OSMEDISFORÌA  ,  /  T.  di  Med.  Unctttàglidj: 
r*-it   ier   ©ctuebe  ,    Untietmegcn    ©ecudjc   ju   ertragen. 

OSMÙNDA  ,/.    T.  de"  Boi.  tet  Sraubcnfarn. 

"OSO,  agg.  Sur  Osato  ,  V.  It.  3ut  Audace, 
Anlito,   fcrtift ,    fuim:    Non    siate   troppo  osi. 

ÙSPE  .  m.  ÙM.  Ospite  ,   V. 

OSPEDALE  ,  m.  [Spedale]  cin  ©pital,  Sranfem 
bau'-  .   Sicdi()auè. 

"OSPEDALITÀ  ,/  V.  Ospitalità. 

OSPITATILE  ,  agg.   [Ospitale]   gaflfrci. 

OSPITALE  ,  m.  [Ospizio]  itti  &oìptt«J  (jut  ÌBefcet: 
bergung   ice   (Jtcmbcn). 

It.  cine   ^ctfcetac. 

OSPITALE  ,  agg.  gaftftei  ,  gallila;.  It.  fremitili; 
gegen   Jrcmte. 

OSPITALISSIMO,  agg.  superi.  ice  SSorigcrt. 

OSPITALITÀ,  [poet.  OSPITALITADE,  OSPI- 
TALITATE]/  Sic  ©afiftciljeit ,  ©afifteuntfebafe.  It. 
tic  ©aftlicbreit. 

OSPITALMENTE,  avv.   [Con  ospitalità]   ga|rfrei. 

ÒSPITE  ,  m.  ice  ©afl. 

§.  Essere,  Trovarsi,  Soggiornare  in  qualche  casa 
come  ospite,  ale  ©afl  an  cincin  Otte  fein,  fi  et)  auf: 
tjaJten. 

§.  In  Milano  fui  ospite  del  signor  Cardinale  Bor- 
romeo ,  in  SJÌailant  rcat  io;  le:  ©afl  te»  ftariinjl» 
Surromcs, 

§.   5>ir   Oste,  ter  2Birtt> ,   tet  Oaflroirttj. 

OSPITULÀRIO,  m.  cin  Olitali»  (  gci|tlid.cr 
fiJiicnètittct  ). 

OSPIZIARE  ,  v.  a.  [Alloggiare]  bcljctbergcn  (  in 
«inein    ■t'oèpitium). 

OSPIZIO,  m.  [Luogo  dove  per  cortesia,  o  per 
carità  s'alloggiano  i  pellegrini,  i  forestieri,  gli  ami- 
ci ec.  ]  cin  Ìloìf>i,  ©a|ì()auà  (flit  'Pilgtimc,  Stenitc  , 
Sreunte). 

jj.    Per  simil.  Ospizio  (iibcrb,auvt)   2Bc()mmg. 

§.  Ospizio  di  Cesare,  ice  faifctlidic  .£}of:  La  me- 
retrice, che  mai  dall'  Ospizio  Di  Cesare  non  torse 
gli  occhi  putti  ec.  Infiammò  contra  me.  DAST.  INF.  i  3. 

§■  Ospizio  di  Pluto  ,  Ospizio  doloroso,  baà  9ìeid) 
ì'i  TOlnco  .  tic  ttntertvclt:  O  tu  che  vieni  al  doloroso 
ospizio,  Disse  Minos  a  me,  auaudo  mi  vide.  Dante 
Isf.  5. 

■It.  JìictctlalTUng. 

§•  dui  Ospitalità,  tie  ©afifrnmifijafc:  Le  ragioni 
dell  ambascerie  e  dell'  ospizio  sono  sacrosante  e 
inviolabili. 

OSPODÀRO  ,    m.    ein    £oH>c*«    (  cin     ffutfl  iet 

JWeltau   uni   5BaIad;ei). 

OSSACCIO,  m.  accresc.  di  Osso,  ein  (tarfer,  geo: 
tf«  Snodjcn. 

§.  Ossacelo  senza  polpe  [per  isrherzol,  cin  au(itc(i 
mjgtet  SK.-ifd). 

OSSAJO  .   m.  cin  23cir.  :,   itncijcntieiarOeitet. 
OSSALATO,    m.     T.    de'  Chim.    cin.   flecfaurcè 
£'V   'ine   ficff.uire  SSctOinSung. 

OSSALICO,  agg.   T.  de'  Chim.  ttttfwa, 
5-   Sale,  alcali  ossalico,  i«à  Slccfalj. 


OSSÀLIDA  ,  /  T.  de'  Boi.  [Acetosa]  ©auet: 
ainv'fct  ,   ©auctdee. 

OSSAME,  nt,  collett.  [Quantità  d'ossa]  cine 
OTcngc  Qjcbcine ,   Snodjcn. 

§.    T.  di  Mar.  Sue  Carcame,  Scheletro,   V. 

OSSATURA,/-,  iet  £noa>nl>au,  iaà  Ociippe. 

§.  Per  simil.  ffut  Sostegno  interiore  d'una  mac- 
china ,  ini  Qbtxipfi ,  innetli.toi  Octticbc  einet  OTafiiine 
(iic  jufainincnjefugten  Slj.-ilc  ,   -^au))tti)tilc   einet  ©aà)c). 

§.  L'ossatura  d'  un  bastimento,  ini  Qietipye  eincè 
©(biffe. 

§,   L'ossatura   d'una   porta,  tic   3argcn   einet  £()ure. 

OSSECRARE  ,  v.  a.  foce  lai.  [Scongiurare] 
befajtvótcn  ,   inflaniigfl   bittcn. 

It.   tctfluajcn. 

OSSECRAZIONE,/  Foce  lai.  [Preghiera  fer- 
vida]  eifiigtè ,   inftànbigeè  2?iticn. 

It.  iie  95ctflu,-f)ung. 

OSSEDIARE,  v.  a.   ubi.   Assediare,  V. 

OSSÈDIO  ,  w.  ubi.  Assedio,   V. 

ÒSSEO  ,   "gg.    ti  ine  ni ,   ton   Snoa;en  ,   fnód;ctn. 

OSSEQUENTE  ,  agg.  [  Ossequioso  ]  icmùt!)lg  , 
ebjtctbictig. 

OSSEQUENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Osse- 
quente,  fcljt    ctjtetbietig  ,   fe(;r  ìicn|lbefli(fen. 

OSSEQUIARE,  v.  a.  [Render  ossequio,  omag- 
gio]   ©(jtetbictung   ctlecifcn  ,   beretjren. 

§.  Verrò  ad  ossequiarla,  icb  rocrte  fonimeli ,  S^nen 
meine   SlufWavtung   ju   macr)en. 

OSSÈQUIO  ,  m.  [Divozione]  Gt)t(tbictmig  ,  Qx: 
gebenVit. 

§.  Far  ossequio  ad  uno,  Cincin  ge^otfam  fein  , 
iicncn.  It.   i!)m   roi'ut'alKen. 

§.   Concetti   di   ossequio,  ieinudjigc   SDotte. 

§.  Per  segno  e  dimostrazione  del  mio  ossequio, 
jtiin  Sciceli  meine!)  ftfjuliigcn  ®cb,otfamè,  meinet  ®icn|ì: 
ttilligrcit. 

OSSEQUIOSAMENTE  ,  avv.  ctgeben ,  mit  Srgc; 
benb/it  ,   mit   SienObcflifTcn^cit. 

OSSEQUIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Ossequio- 
so ,   fefjt  ctgeben ,    feljt  bicnfibcfliiTin  .   9anj   getjotfamft. 

OSSEQUIOSITÀ,/,  libi.  Ossequio,  V. 

OSSEQUIOSO,  agg.  ctjtctl'iccig  ,  iienftbcflilTcn,  ex: 
geben  ,   gctjorfain. 

OSSERELLO  ,  m.  dim.  di  Osso,  cin  23cincf)en  , 
Snód)da;en. 

OSSERVABILE,  agg.  [Rimarchevole,  Consi- 
derabile]  bcttiitbtlid),   anfcl)nlia^  ,   mctcifùtbig. 

§.  Legge  ec.  osservabile,  cin  (jaltbateà,  móglià;cè 
®cferj  ,   iaO   Mot)!  ju   t)alten.i|t. 

§.  Una  cosa  ec.  osservabile,  cine  ©arr)c ,  tic  gut 
gciV^cn   uni   Ivabrgenoinnicn   tvcvtcn   fann. 

OSSERVABILISSIMO  ,  agg.  (jórbfl  wtfmutiig  , 
fc()t   anfebnlid)  ,   bcttacfytlitfi. 

OSSERVABILMENTE  ,  avv.  beinetFcnèwcttf». 

OSSERVAGIONE  ,/.  ubi.  Osservazione,   V. 

OSSERVAMELO  ,  m.   V.  Osservanza. 

OSSERVANDÌSSIMO  ,  agg.  superi.  Foce  lai. 
(cài    (jljccntitel)   !)od)gccb,rtc(t ,   l)c<f)jutierct)rcni. 

§.  Al  molto  Illustre  Signore  ,  il  Signor  N.  N. 
Padrone  mio  osservandissimo,  an  ien  ,2Bol)lgcborncn 
-Jlettn   i)errn  9i.   25.   incineri   (iotb.ge:!)ite|tcn   ©ónner. 

OSSERVANTE,  m.    25cobaa)tcr ,   Valter, 

It.    ter    Otienèm.viK . 

§.  Gli  Osservanti,  [Frati  minori  di  S.  Francesco] 
iie   Cbfertantcn  ,   JtaiijiSr.inct ,   25atfufìcj. 

OSSERVANTE  ,  pari.  alt.  bcobacbtent  ,  ioatjc: 
netjineni. 

OSSERVANTINO,   m.   V.  Osservante. 
OSSERVANTISSIMO  ,   agg.    superi,   di  Osser- 
vante ,  gcnau  ,   flteng   bcobarl;tenÌ,   wa!)tnet)mcni  :    Osser- 
vantissimo cultore  della   brevità. 

OSSERVANZA  ,     »  /  iie   SBcabc.ajtung  ,    Sellai: 

■>OSSERVANZIA,j    tung. 

§.   Osservanza    delle    leggi  ,    de'  precetti   [coman- 
flainenti],   riti,  delle   regole  ec,  £>nftung,  Scobadjtung 
in  ©efe^e  ,   ©ebete  ,  Gevcmonicn,    ice  3lcgcln   u.   f.   tu. 
%.  Far    l'osservanza,    iie    OticnS-icge!,    iaò     ©efetj 
£)altcn  (tefoniecè  ini.  S(c|Tet). 

§.  Vivere  in  osservanza  ,  untar  ice  Slofcrtegef  afa 
fUìón.f;  ,   Sìonne.  leben. . 

§.'  L'usanza  passa  al  fine  in  osservanza  ,  auè  iet 
©cl»ct)iit)cit  ititi   cnolidj  cin  ©cfc?. 

a)  $ux  Osservazione,  Considerazione,  ffiemetfung , 
ì&ttraa)tung  ,   23cobaa;tuiig. 

3)  ffut  Ossequio,  Riverenza,  ile  Sfo^tung  ,  Gtjcet. 
bictung:  A  me  basta  dimostrare  ec.  parte  di  quella 
osservanza  e  gratitudine,  ebe  vi  debbo. 


OSSERVARE,  v.  a.  [Notare]  bemetren ,  ivat)t; 
nc()incn  ;  it.    bcobacb,tcn. 

§.  Osservar  minutamente  ogni  cosa,  tic  gctingilc 
XlcinigTcit   bemetren. 

§.  Osservar  uno,  gli  andamenti,  portamenti  di 
uno,  auf  iaè  Sijun  uni  Saffen  Sineè  genau  aa;t  Ijaten, 
geben. 

§.  Osservar  le  minime  parole,  auf  ia&  gctingtlc 
533oct  iiictFen  ,  e»   bcljalten. 

a)   Sue  Mantenere  ,   tjatten  ,   ctfullen  ,   bcobao)ten. 

§.  Osservar  la  parola  ,  la  fede  ,  la  promessa ,  fein 
233ott  (jaltcn ,  feinec  3ufagc ,  feinem  23ctfi3teel)cn  na^; 
fommen.  , 

§.  Osservare  alcuno  ,  flit  Renderselo  benevolo  , 
(Filini   b,ocì)adjtcn.   It.    (ii)   gcneigt   nia.dcn. 

§.  Osservare  le  feste  comandate  ,  iie  gebotenen 
Scicttagc   fjalten. 

§.   Osservare  le  leggi  ,   tic   ©cfcBc   befolgcn. 

§.   Osservar  la   regola,   iie  SRegcl   bccbacbten. 

OSSERVATAMENTE,  avv.  [Con  osservazione] 
mie   iBcoba^tung. 

§.   S'ir  A   bello  studio,  gefliffentiiii. 

§.  ff«t   Cautamente,   init  23otfii)t ,  borfiajtig. 

OSSERVATISSIMO,  agg.  superi,  di  Osservato, 
l'c!)t  anfef)nlieb  .   tjócbfi  aiftbax. 

OSSERVATÌVO  ,  agg.  bcinctfenèwcttt).  It.  beo: 
baleni. 

OSSERVATO  ,  pari,  di  Osservare  ,   V. 

OSSERVATORE,  m.  -trice ,  /  ier ,  iie  Se; 
mctfet — in.    It.   SDottbaltet — -in,    ice  iie   SBcfolget  —  in. 

OSSERVATORIO,  m.  ia«  Cbferbatotiuin  ;  iie 
©tcrnnjatte. 

OSSERVAZIONCELLA,  )  r    ..       ,.  „ 

OSSERVAZIONCINA,  VA       ."'         '" 

OSSERVAZIONCELLUCCIA,^  •,ervazlone»   v- 

OSSERVAZIONE,/:  [Osservagione]  iie  iBcmct: 
fung  ,   iie   2fnmcrfung. 

§.  Far  le  sue  osservazioni  sopra  qualche  testo  ec, 
feinc   ^fnmerfungen   libet  eincn   %x\i  u.   igl.   niafben. 

§.  Osservazione  d'una  regola,  e  simile,  Scobaijtun.i, 
23cfoIgung  cince  Deicnèregel  u.  igt. 

a)  5ut  Allenta  considerazione,  aufmetffamc  3?e: 
t(ai)tung.   It.   2Da(jtnc()mung  ,   S5eobaf(;tung, 

OSSÈSSO,  055,  [Indemoniato]  bom  Icufet  bei- 
fclTcn.. 

§.   3ur  Angustiato  ,   cngbtu|lig.    It.  iibcrtanffn. 

§.  Ossesso  da'  creditori^  bon  ©làubigetn  ubeclaufen, 
beffunut,   bclagett. 

OSSÈSSO,  m.  ein  23crefTcncr. 

OSSETTO,  m.  dim.  di  Osso,  cin  Jinóa;eld;cn , 
iSciuibcn. 

§.  Osselti  delle  orecchie  j  T.  degli  Anat.  iie  ©e. 
tjitnfnócbclcbcn. 

OSSIA,  congiunz.  altern.  [o  sia]  oicr,  oict  aurb: 
Suo   cognato,  ossia  il   marito  di   sua   sorella. 

OSSIACÀNTA,  /  T.  de'  Bot.  [Bagaja,  Lazzc- 
ruolo selvatico]   SBcifiiorn,   SJMjlfàMien,   SOictiIbcctc. 

OSSICÉDRO,   m.  ice  Sciet,   3Baijl!oIÌet. 

OSSICELLO,è    m.  V.  Ossetto.    It.  plui .   Ossi- 

OSSICÌlNO,  )  cina,  iet  -}B\xxm  ,  Jtnotl/enfrafi  (ani 
flcincn   Sinicr). 

OSSICÒCCO  ,  m.  T.  de'  Bot,  iie  SWoo^fcccre  , 
SCÌofcIbecre. 

OSSÌCRATO,  m.  T.  de'  Med.  cin  Stanf  Don 
Sf(Tg   uni   20a(Ter. 

OSSIDABILE,  agg.  T.  de'  Chini,  ofiiirbat,  waè 
fio)   leicfjt   ofiiitcn   làfit  ((.   25.   SOfetatle). 

OSSIDARE,  v.  a.  T.  da'  Chim.  oiiiircn  ,  ser- 
ralren. 

OSSIDATO,   agg.    T.  de'  Chim.  otiiirc ,   sctralft. 

OSSIDAZIONE,/.  T.  de'  Chim.  iie  Criiation, 
93ctfatfung. 

OSSÌDIANO,  agg.  [Pietra  ossidiana]  ia$  i'd;n>,irie 
SabaglaS. 

OSSIDIONÀLE  ,  «^.Corona  ossidionale  ,  iie 
i&clagerungèftonc  (bei  ien   alten   SKóincrn). 

OSSIDIONE,/  Foce  lat.   V.  Assedio. 


Chi, 


£?fjt,  cine  'J5;tfnl: 


OSSIDO,  tri.   T.  de' 
fung,    cin   Salf. 

OSSIFÀTTO  ,  agg.  betfnódjevt. 

OSSIFICANTE,  pari.  alt.  ecrfnódjetni. 

OSSIFICARE,  v.  n.  betfnódiem. 

OSSIFICATO,  pari,  tee  S3otigcn. 

OSSIFICAZIONE,/  iie    fficrfnódiecung. 

OSSÌFRAGA,/   T.  de'  Nat.   [Aquila  ossifr:.g,i] 
iet  SScinbrcdjct,   gtoCe   SKeerailct. 

OSSÌFRAGO,  m.   T.  de'  Bot.  3aunb(umc.  li.  V: 
Ossifraga... 


oss 


OST 


OST 


m.   bei   ©auctflerT. 


OSSIGENARE  ,  v.  n.  fàuetn  ,   mit  ©auetfloff  &•! 
l .  n  e  <  n . 

OSSIGENATO,  /ia/7.  beò  Gtktip», 

OSSIGENO, 

OSSÌGENE, 

OSSIGONO,   Off,    T.  de'    Geom.   f p i t«,»x>i»»PcIig 

OSSILAP  ito  ,  ni.   r.  ,/.'/;<)/.  bei  6«uttamp&c< 
OSSIMELE,  m,  bee  ©juerlietii.i. 

ossiopìa  ,/.  r.  iw  sud.  tic  e^acfMtisfiit. 

OSSIIMÉTHA  ./.    T.  ile' Nat.  Nlaunfcbicfcr. 
OSSISE1  TONICO  ,    «£$.    Acido   ossisettonico  , 

ifyctctfiurc, 
OSSIÙRO,  m.   T.  de'  ZVut.  Ùfwùi  {1Ut  3abcm 

«•unii  ). 

OSSIZZACCHER.V  (&,),/.  CEWg  uni  3ucfitttanr. 
OSSO,  ni.   iti  Snodici!  ,  baè  Hicin   [plur.  le  ossaj. 
§.   Osso  crurale,   baè   ©djcnrclbein. 
tj.   Os-a   innominate,   bie   unticnanntcn   Sìeine. 
§.   Os^o  coronale  ,  baè   Gtitnbein,    @d)ultcttlatt. 
§.   Fig.  Essere  pelle  ed  ossa,   fcl)t  magci  fein  ,   nut 
£aut   uni   Snodai   fein. 

sj.   Colle  ossa   dure,   abgcl)at:ct.   It.   alt. 
§.   Ognuno    è    per    1'  ossa    e    per    la    pelle  ,    iebet 
Slìenfd)   ifl   UnglùrròfaUcn   untetrootfen. 

§.    In   carne  ed  ossa  ,    mit   Scili   unì   ©cele. 
§.  Essere  di   carne  e    d'  ossa ,    feine    ©d)njad)t)eìccn  , 
incr.fdilidic   ©cbtcdilidjtat     («alien  ;    ben    Slcifd)    uni    SBcin 
f(  i  11 . 

t?.  Aver  alcuna  cosa  fitta  nell'ossa,  fcrjr  ju  ©tltiaè 
.jcncigt   fein  ,   (ii)   fclu   nodi  Gttòaè   febnen. 

tj.  Coll'arco,  col  midollo  dell'osso,  auè  alien  Sraften. 
§.  Di  buon  osso,  Don    (tarfem    Snoi)cnbau  ,    tcbufl  , 
ftàfiig. 

§.  Prov.  1.  A»er  I"  osso  del  poltrone,  bon  Jìatut 
tur   TauItjcU   gcncigt  fein. 

§.  Piov.  a.  La  lingua  non  ha  osso,  ma  fa  rom- 
pere il  dosso  ,   V.  Lingua. 

§.  Prov.  3.  Aver  da  rodere  a  un  osso  duro,  cine 
tane   9iu(i  ju   fnaefen  ,   aufjubeilir.i   tjaben. 

§.  Prov.  4-  Hai  tal  V  osso  nel  bellico?  -&afl  bu 
einen  Snodjen  iin  Sìatel  ?  (einc  abi'4)lagige  lUntrcott,  tin 
©ebeti,   inbcin   man  bicè   ala   ©cbingung    fe§t). 

§.   Prov.  5.    Non    v'ha    mai    carne    senza    osso, 

tvditè   ifl   oijnc   SClùbe ,   jebe  ©ad)e   f)at   itjrc   23efd}tt)eibcn. 

§.   Osso,    T.  de '  Pettin.  Snodjen,  Glfcnbein,    £>om. 

§.   Per  simil    Osso,   ein   Stein,  Sem    (in   Sitfd)cn  , 

TDflamnen  ,    21yrir"ofen   u.   f.  re.). 

OSSOCRÒZIO  ,  m.  T.  de'  Farm.  89tu<fo>fl»fl«  , 
£jic:eceum   ('Pflatìer  fur   SScrtcnfungen). 

OSSOLETO  ,    agg.    [Antiquato]    bctaltet,    unge; 

btaud)tid). 

OSSOPIÈTRA  .  /.  ein  fleinigeè  Gonetemcnt  (im 
Sopfc   mandicr  2.t)icre). 

OSSOSO,è    agg.    fnoéig  ,     rt>«è    Snodjcn    fiat.    It. 

OSSÙTO,(    fìaiffnodiig  ,    bon   flarfen   Snodjen. 

OSSUARIO  ,  m.  ein  SBcinbauè. 

•OSTA  ,/  ubi.   Ostessa  ,  V. 

OSTACCIO  ,  m.  pegg.  d'  Oste  ,  ein  fiilec&ter  , 
atfcbculidjcr  2Birtl). 

OSTACOLO  A  m.  baè  £inoernift ,  bet  SInffcfi.  It. 

OSTACOLO,  j  ii«   -£)inberung  .   93erbinbetung. 

OSTÀGGIO  ,  m.   [Statico]   Ut  ©tifici. 

§.    Dar   in,    per   ortaggio,   jinn ,    ale   ©cilici   geben. 

OSTAGNA  ,  /  T.  di  Chir.  He  Snocòcnjangc  , 
So 


^emtangc,    Jtotnjange. 

OSTALE,  agg.  ubi.  Ospitale,   V. 
OSTANTE,   pari.  att.  [Che  osta]   |T<f>  »i*ctfc$e«b , 
t):tt)inbcmt:  Che  la  luce  divina  è  penetrante  per  V  uni- 
verso ,  secondo  eh'  è    degno  ,  si  che   nulla    le  puote 
essere  ostante. 

§.  Non  ostante,  Ciò  non  ostante,  ieffen  ungeaefecet, 
t;nnoé,   gleicfywotjf  ,   toi)   nod). 

OSTARE,  v.  n.  [fare  ostacolo,  Contrariare]  fid) 
tviitrfe§nt,    im    9Dege   fltifen ,    tiinìctn,    cntgcgcnfleticn. 

§.  Ciò  non  osta  alle  vostre  ragioni  ,  baè  febaiet 
euctn  21nf|itucl)cn  nid)t  ,  fletei  cuten  ^Jnfptudjen  nid)t  iin 
SEege. 

OSTÀTICO  ,  m.  fùr  Ostaggio  ,   V. 
OSTATIVO,  agg.    T.  de' Foiensi ,   feinbetlid),   im 
28-a.e   flcCjcni. 

OSTATORE  ,    ni.    [Opponente.     Contrariante  ] 
©cgnet.  SBiìetfacbet.  It.  hi  im  2Dcgc  fnC;t ,  fia)  tritcrfe?t. 
OSTE,   m.  ein  9Cirtf).    ©aftwittl). 
§.  Gli   osti    sono    osti  ,    ein    SBittl)    rann    itie    bein 
(ìreur.b    fein. 

§.  Far  T  oste  ,  ben  SBù/tb  maiben  ,  einen  ©afldof 
baltcn. 

§    Chi  ha  accordato    coli'  oste  ,  può    andarsene  a 


dormire,  tue»  mit  bem  SIDirtb.  feine  Wedjming  gemaci, 
fann  tu()ig  fd)(afen  gel)en.  Net.  TOct  mit  ®ott  rooil 
fief)et,   Tann  ru()ig   fl«l"n. 

§.  Prov.  1.  Fare  il  conto  senza  l'oste,  bi«  9}rd). 
nung   ofjne  ben   SDirtb,    mai;cn. 

§.  Prov.  a.  Domandare  all'oste,  s'egli  ha  buon 
vino,  ben  SOirtl)  feagcn,  ob  fein  20ein  gut  :(1;  nod> 
Cttuaè  feagcn,  rootauf  man  fi)on  bie  121  ntreort  bor()erl»iffen 
fonn. 

§.   Sur  Ospite  ,   V. 

i)   Oste,    [Esercito]   ber  ffcinb,  baè  ^ect,  bie   5(tmce. 
§.   Andare  ,    Venire  a    oste  ,    gegen    ben     ffeinb  ,   ju 
Jelbe  gtljen ,    ina   ffelb  jicljen. 

g.  Fare  oste  sopra  uno  ,  fiir  Muovergli  guerra  , 
Ginen  bertiegen,  gegen  Ginen  ju  Jel8c  lieljen  :  Fece_/o/e 
oste  sopra   la  città  di   l'arma  e  di   Reggio. 

KB.  5n  Soèrana  bt'l't  Oste  ber  -iberr,  ber  bem  Sag-. 
ló()ner  2(rtcit  gibt:  Datemi  mezzi  que'danar;  che 
sendo  L'  oste ,  è  dover  eh' i1  abbia  la   mia   parte. 

§.  Prov.  Uccellar  l'oste  e '1  lavoratore,  Cincn 
roie  ben   3(nbcrn   pitllm,    bettùgcn. 

OSTEALGÌA,/    T.  di  JUed.  bet  Snod)enfd)mcti. 
OSTEGGIAMENTO,   m.  [Accampamento,   At- 
tendamento]  bie   Sagetung  ,   baè   Saget  eineè   £ceteè, 

OSTEGGIARE  ,  t»,  «.  [  Campeggiare  coli'  eser- 
cito]   cam|)itcn  ,   ju   Sctbc  liegen. 

§.  v.  a.  Sur  Attaccar  con  Poste,  mit  bein  Seirvbc 
anbinbcn. 

OSTEÌTIDE  ,y.    T.  di  Cìnr.  Suodjcncntjunbung. 
OSTELLAGGIO,  m.  ubi.   Alloggiamento,   V. 
OSTELLANO,  m.  ubi.  Oste,   V. 
OSTELLIERE,   m.  [Ostello  ,   Osteria]   «irte  £cr: 
bctge,   ein   ©afltiauò. 

OSTELLO,  m.  bie  £>erbctge,  bie  SfCobnung. 
§.    fft'tr   Dimora,  Luogo,   2Iufcnebalt,   Ott. 
OSTÈLO,   m.  ubi.   Stelo  ,  Gambo,  V. 
OSTÉNDERE,  v.  a.  Voce  lat.  ubi.  Mostrare,  V. 
OSTENSIBILE,  agg.   jeigbat,  Waè   man   borjeigen, 
aufwcifcn   fann,    borieigbat:   Lettera,   Cosa  ostensibile.   , 
OSTENSIONE,/    T.   Dtdasc.   [Dimostrazione] 
JDarebuung  ,   iSorjcigung  ,   3)arlcgung. 
OSTENSÌVO  ,  agg.  V.  Ostensibile. 
OSTENSÒRIO,  m.    T.    Eccles.    bie    OTonflrunj  , 
baè   Ì3oflicnfcr)ufreld;en. 

OSTENTAMENTO  ,  m.  V.  Ostentazione. 
OSTENTARE  ,  v.  n.  (Mostrare  con  ostentazio- 
ne)   rooinit    grofitfjun  ,    pratici! ,     ytangen  ,     ©troaè    jur 
©iiau   tragen. 

§,  Ostentar  le  sue  ricchezze,  la  sua  nobiltà,  mit 
feinem   SKeitbjrjum ,   mit  feinem   2(bcl   gtofitijun,   ytatjlen. 

OSTENTATORE  ,  m.  (Vantatore,  Millantatore) 
bet  ©tofitcjuct ,    'Pratilet ,   Wuljnitcbige. 

OSTENTATORIO,  agg.  (iraljletifd)  ,   gtofittjuetifd). 
OSTENTAZIONE,/  (Pomposa  mostra,    Am- 
biziosa dimostrazione)  v>raf)Ietifd)e  ©atlegung,     ©atflel; 
lung  ;   ^)tac)lerei ,   ©rofitbuetci ,   @d)auflellung. 

OSTENTO,  m.  (Portento,  Mostro)  ein  9Dunbet= 
ieid)en,  ctroaè  3(bcnteitetlid)cè.  It.  ein   2Bunbetti)ier  u.  bgl. 
OSTEOCÓLLA  ,/  T.  de' Nat.  Scintoci!,  ©cinljcil, 
IStudjfltin. 

OSTEOCÓPO,  m.  T.  de'Med.  bet  Snod>«nfd>m«rj. 
OSTEOFLOGOSI  ,  /    T.  de'  Olir,  bie    Sr.odjcm 
entjiinbung. 

OSTEOGENÌA  ,  /  bie  Snodjcnbilbung  ,  5tnod)em 
erjeugung. 

OSTEOGONÌA,/  T.  degli  Anat.  bet  flnoajenttmibè. 
OSTEOGRAFIA,/  bie  Snofbcnbcf^tcibung,   Cfleoi 
gta)il)ie. 

OSTEOLÌTE  ,  m.  T.  de'Nat.  berfieinettet  Snodjen. 
OSTEOLOGIA,/.    T.  degli  Anat.   bie  Snotbcm 
lolite  ,    Dllcologie. 

OSTEOSARCÓMA  ,   m.ìT.  de'Chir.  tic  Sncd)en: 
OSTEOSARCÒSI  ,/.     j  etweiiung. 
OSTEOSI  ,/    T.  d'  4nat.  bie   Snoiicnbcinfugung. 
OSTEOTOMÌA,/    T.   degli   Anat.  Dffeotomie , 
3ctglicbctung   bet  Snoà^n. 

OSTERIA,/  (Albergo)  bet  (Saflftof,  baè  2Bittb.è; 
bauè. 

§.  All'osteria  della  stella  d'oro  ec,  in  bein  ©afl^cf 
jum   golbnen   ©tetn,   u.    f.   tv. 

It.    ffùt    Taverna,    Bettola,  bie   SaVr.Je. 
§.   Osteria  a    mnl    tempo  ,    ein    elenbeè    2Bi«f)èt)auè 
(reo   mon   nut   im   Siotfyfall    einfcbtt). 

§.  Levar  uno  dall'osterie,  Sir.cn  auè  bem  xuitt^è: 
l;aufc   fort  in   fein   ^5auè   ncljnven. 

OSTERÌACCIA,  /  pegg.  di  Oneria,  cine  Snti. 
pi.    elenbe   £icrbetge. 

OSTÉSSA,/   bie  TOwvfm,   ©afltfitt^in. 


§.  Prov.  Bell»  ostessa,  conto  caro,  fd)fnc  2BietI|in, 
ttjeutc   3ti)t. 

OSTETRICÀNTE  ,  m.  ein  ©eburtèbelfef. 
OSTETRÌCE  ,/.   bie   £<»ammi  .  bii  2De!)muti<r. 
OSTETRÌCIA  ,/.  bie  ©ebuttèb,ulfe. 
OSTETRICIO,  agg.  l'arte  ostetricia,  bie  £ebam: 
meitrunft ,    ©ebuttèljùlfe. 

ÒSTIA  ,  /  baè  ©d)latbtopfet  ,  baè  Dpftt  ,  bot 
Dvf«tliier. 

§.   T.  Eccles.  bie  t>ofiic. 
§.   Consacrare  l'ostia,  bie  loffie  wei()en. 
§.   Elevare   V  ostia  ,  bie   follie   aufwanbeln. 
§.   Consumare   l'ostia,   bie   -tioflie   aufjeljten.    geniefien. 
§.   Elevazione  dell'ostia,   baè  '^[ufwanbeln   bei   ^oflic. 
§.    Per  simil.  Ostia  da  sigillare,  cine  Oblate  fSSeier'e 
|U   bctfiejeln). 

OSTIÀRIA  ,/  V.  Ostiarin. 
OSTIARIÀTO,    m.    T.    Eccles.    cine    bet    «tfte« 
2Bci£)<n   in  bet  cómifd)cn   Sirie. 

OSTIÀRIO  ,  m.  T.  Eccles.  (Siner,  bet  bie  etfie 
bon  ben  flcinen  SG3cit)cn  (in  ber  rómifd)en  Ritrite)  im- 
yfangen   f)at. 

§.    3ut    Usciere  ,  bet  Xb,utb,utet ,   ber  Kuieflettet. 
OSTICHÉZZA  (Uà),/.  (Asprezza)  bie  £etbl)eic , 
bet   (jetbe  ,   roibrige   ©efd;macl. 

OSTICniSSIMO  ,  agg.  superi,  d'  Ostico  ,   Vi 
ÒSTICO,  agg.  (Aspro,  Spiacente)  bon  roibelgcir . 
fjetbcni   @cfd)inart. 

§.  Fig.  ijut  Strano,  Intrattabile,  Itmnbertid),  Dee: 
bticfilid)  ,    mùttiftl;. 

§.    Parole  ostiche,    bitter* ,   fjetbe   9Dotte,    SWeben. 
OSTIERE,!    m.  (Ostello)  bie  3Dot)nung,  bie  ila- 
OSTIERO,]  bctge.  It.  fur  Oste,  ber  2Bitti>,  Scbenf: 
Witti).   It.    5ut    Campo    nemico,    baè    feinblidje    Saget 
(felte-.i).  _ 

OSTÌLE  ,  agg.  (Nemico)  feinblid),   feinbfelig. 
OSTILEMENTE  ,  avv.  V.   Ostilmeute. 
OSTILITÀ  ,  /.   bie   Seiiibfeligfeit. 
§.    T.  Hill.  Sospender  le  ostilità,    Astenersi,  Ri- 
tenersi  dalle  ostilità  ,  bie   Seinbfeligfeiten   einftellen  ,   ti: 
ncn   STOaffcnfliUflaiib    fdpliefien. 

§.  Riprender  le  ostilità  ,  bie  Seinbfeligfeiten  tuiebee 
anfangen. 

OSTILMENTE,  aw..(Nimicbevolmente)  feinbfc!^ 
ftinb. 

OSTINAMENTO  ,  m.  V.  Ostinazione. 
OSTINARE, 
OSTINARSI 
rootauf  beftct)en. 

§.  Ostinarsi  in  qualche  opinione,  risoluzione,  tuF 
feinct  OTeinung ,  feinem  gefafiten  ©ntfcblufi  battnadig  , 
fefl   beflclien ,    betjarten. 

OSTINATAMENTE,  avv.  ftattnaetig,  r,alè|tattig  , 
eigcnfmnig. 

OSTINATELLO  ,1  ,_  ,  ,   ... 

OSTINATETT0;i   ^  CtWaè  ^m"V^ 
OSTINATEZZA,/   V.  Ostinazione. 
OSTINATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Osti- 
natamente ,     feb,t   battnaefig,  aulicrotbenelitb   tfalètlairiq. 

OSTINATISSIMO,  agg.  superi,  di  Ostinato  , 
uberauè   b,alèftattig  ,    t)attnacfig. 

OSTINATO,  agg.  (Intestato,  Caparbio,  Incoc- 
ciato)  Dartnadig  ,    tjalèfìartig  ,    tigenfitmig. 

§.  Ostinato  nella  sua  opinione ,  ein  ©tattfipf  . 
cigenfìnniget  Sepf. 

§.  Cavallo,  mulo  ec.  ostinato,  ein  fiatigeè  ,  rciìcc. 
fiienfìigeè   'Pfctb  ,  ein    fiatiger  ,   wibetfpentliget   OTaulef.-l. 

§.  Gli  sciocchi  e  gli  ostinati  ianno  ricchi   gli  av- 
vocati, 5ìattcn  unb  ©tattfótife   mad)<n  bie  Ulbboeaten  tei*. 
§,  Ostinato  come    un  mulo,    wibctfpenftig    tuie  *in 
EKfiulcfel. 

§.   È   meglio  essere   sciocco,    che    ostinato,  eè  ifl 
beffet    ein   Suininropf,    ale   ein   ©tatttovf  ft'n- 
§.    Per  JUet.  bebattlid). 

§.  Una  Difesa,  Resistenza  ostinata,  eine  fcarmcctijt 
SSettb,eibigung .   ein   tccjattliitet  ?Oiber(lanb. 

§.   Amor  ec.  ostinato  ,  fine   bebatrlitbe   Sicbe. 
OSTINAZIONCELLA,  /  dim.  di  Ostinazione, 
eine   Eleinc   £attnaiigfcit. 

OSTINAZIONE,  ì /■  (Caparbieria  ,   Perti- 

OSTINATÉZZA  (tsa),\  nacia)  bie  ^tattnadigfeit , 
^talèfianigrcit.   It.  bet   Gigenfinn. 

§.  Le  robe  degli  avvocati  sono  foderate  colle  osti- 
nazioni de' litiganti  ,  bie  SRócJe  bet  2{bpoeaten  (inb  mie 
ber   i>attnaetigfcit  bet  ©tteitenben  gcftittett. 

§.  Che  ostinazione  è  questa  ?  Che  ostinazione  e 
la  vostra?  Waè  ifì  baè  fùt  cine  £ajèflattia,reit?  watum 
feib    i^t   fé   (jartnaetig? 


i,    ì    v.  n.  p.    (Intestarsi,   Incocciare) 
I  ,  |     fjalèflattig  ,     b,attnaatig     fein  ,     feti 
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OSTO  ,  m.  udì.  Oste,  V. 
ÓSTRA  ,/.  ubi.  Austro  ,  V. 
OSTRÀCEO,  agg.  V.  Testaceo.  It.  m.  Ut  »emfifd). 
OSTRACISMO,  m.  baè  ©djerbengeti.X  ber  Citta: 
eièmuè  (tic   jcbniatirtgt    SSctbannung ,    SanbcCbcrrccifung  , 
tei  ben   alten   ®ticdien). 

OSTRACÌTE,/  T.  de' Nat.  2(ufìctftein  ,  bcrflci: 
nette  $lu(tctfd>ale. 

ÓSTRACO  ,  m.  bie  ©ebcrtenurne  (  ©cfafi  bei  ben 
5ltljenern,  roorin  man  bit  Sìamtn  ®crcr  legte  ,  bie  butd; 
taè   ©d)erbcngctid;t   berbannt   ttutbcn). 

OSTRACODÉRMIDE,»    m.     T.    de' Nat.    cine 
OSTRACODÈRMO,      (    betftcinctte  Wufterfdjalc. 
OSTRÀLEGA,/  (Beccaccia  di  mare)  bie  OTtcr: 
fdjncpfc  .   It*  21ufletnbcgc(. 

OSTREÀCEO  ,    agg.  V.   Ostraceo. 
OSTREOPETTINÌTE  ,/    T.  de'  Nat.   eine  ber: 
fleincrte   ^ammmufdjel. 

ÒSTRICA  ,/  bie  buffer. 

§.  Ostriche  della  careria  .  SDIufdjdn  ani  23aud)e  ite 
©djiffcé. 

§.  Per  sitnil.  Ostrica ,  fin   £lualffcr ,   Vie  Kuflct. 
OSTRICAJO,   m.   €in   2fuflctnbanblct. 
OSTR1CHETTA  ,/  dim.  di  Ostrica,   tine  Heine 
2(ufìer. 

OSTRICONE,  m.  aceresc.  di  Ostrica ,  cine  gtofic 
Mufter. 

OSTRIGÀRO,  m.  ein  Stufrctnbcrràufcr ,  2luftttm 
Ijànfelct. 

OSTRÌNO  ,  agg.  (Porporino)  putpurfatbig. 
ÒSTRO,  m.  (Porpora)  bet  output, 
(j.   Sur  Austro  ,   ter   fCJÌittagèrcinb. 
§.   Ostro -Scirocco  ,  ber   ©tibofttvinfe. 
6.   Ostro  -Garbino  ,   ter   Sùbircfhvinb. 
OSTRUIRE,   v.  a.  (Cagionare  ostruzione)   flopfcn, 
terflcpfen  ,   SSerflopfung   berurfadien. 

OSTRUTTIVO  ,  agg.  betffopfenb  ,  fìopfenb. 
OSTRCTTO  ,  pari,  berflopfc ,   battleibig. 
OSTRUZIONCELLA  ,/  eine  flcinc  9Serftopfung. 
OSTRUZIÓNE,/,  bie  SScrfìopfung  ,  Obfleuftion. 
5.  Patir  d' ostruzioni  ,    tjattlcibig   fein  ,     an    SJetfio: 
pfungcn    leiben. 

OSTUPEFARE,  v.  a.  (Istupidire)  in  Crflauncn 
fcljen.  It.  bcrbutjen  ,   betblùffen. 

§.  v.  n.  Diventare  stupido  ,   crffaunen. 
OSTUPEFATTO,  part'.  iti  iJQorigc.i. 
OSTUPEFAZIONE,/   (Stupore)  baè  Btftoaità. 
§.   $ùr   Stupidezza  ,  bie   2)umm()cit ,   SSerbuifTc'ocit. 
OTALGÌA  ,  /.     T.    de'  Med.    ber    Otjtcnfcbmcri , 
Oljtenrwang. 

OTENCHITE  ,   m.    T.  de'Chir.  eine   Ofjrenfpritjc. 
OTOFLOGÒSI  ,  /    T.    de"  Chir.   bit  Otjrcnent; 
^ùnbung. 

OTOGRAFÌA,/    T.  d"Anat.  bie  Of)rbefd)reibung. 
OTOLOGÌA,/   T.  d'Anal.  bie  Scljrc  bom  Objte. 
OTÒRNO  ,  m.  V.  Roncaso. 
OTOTOMÌA  ,/.    T.  d'Anat.  bie  Ot)r<crgIicbcrung. 
OTROCCIO,   m.  ein  grofier  ©djfaud). 
ÓTRE  ,  m.  ber  ©djlaud;  (ju  Ocl  u.  bgl.). 
§.   Fig.   Gonfiar  1'  otre  ,   fJcfj   bollfìopfcn. 
§.   Per  Mei.  Otre    pien  di    vino ,    tur    Briacone  , 
ein  gtofiet  ©aufer. 

OTRELLO,  m.  dim.   di  Otre,  V.  Otricello. 
OTRIACA,/  (Teriaca)  Sfjetiaf. 
§•     "SS-    ^'te     otr'aca  >     m't     5.t)etiaf      gcfdjmicrtcr 
3Dcin(tccr. 

*OTRIARE  ,  i>.  a.   ubi.  Concedere  ,  V. 
'OTRIATO,  part.  Iti  ìBorigcn. 
OTRICELLO.  )  m.    dim.    di    Otre,    ein    flcincr 
OTRÌCOLO  ,    ]   ©d;(aud). 
ÒTRO,  m.  V.   Otre. 
ÒTTA,/  [Ora]  bie  ©tunbe. 
§.  Otta  catotta ,  cb.  Otta  per  vicenda ,  unb  a  otta 
a   otta,  fùt  Di   quando  in   quando  ,    Qualche   volta, 
bann  unb  toann ,   biènicilcn. 

§.  A  buon1  otta  ,  a  grand1  otta  ,  feuf). 
§.  Ogni   otta  ,   fùr  Ognora  ,   iinmer,   icbcè  SUal. 
§.  Otta  fu  ,  flit  Un1  ora   fa ,  bor  ciner  ©tunbc  (a![c 
feion  teraltete  SKcbtnèatten). 

OTTACORDO  ,    m.    T.   di    dlus.    baè    Dctadjctb 
(3n(ttument  ber  alien  @rieet)e;i). 

OTTAÈDRICO,  agg.   T.  Didasc.  n^tfeicig. 
OTTAEDRO,   m.  ein  bon   aijt  glcia^reiticcn  Stcief: 
feti   eingcfajIofTenet  Sót)iet. 

OTTAETÉRIDE  ,  /    T.    Didasc.    eine    3eit  Don 
ci't   Sabxen. 

OTTAGESIJIO  ,  agg.  num.    [Ottantesimo]    ber 
■lite. 

Dizionario  It.-Ted.  frol.   I. 


OTTÀGONO  ,  m.   T.  de'  Geom.  baè  %t>i.ti. 
§.   agg.   ad)tcrfig. 

OTTALMÌA  ,  /.  baé  5(ugcntt)ct)  ,   bie   Wugenentium 
bung. 

OTTÀLMICO,  agg.    Hai    (i#    auf  baè    WugcnWel; 
bejieljt. 

§.   Rimedj   ottalmici,   2(ugenmittel. 
OTTALMÌTE,/   V.  Ottalmia. 
OTTÀLMO  ,  m.   T.  de'  Nat.  baè  SCeltaugc  (Sbel; 
fletti). 

OTTALMOFLEBOTOMÌA,/.    T.  de"  Chir.  ein 
2(berlaft    am    2fuge. 

OTTALMOFLOGÓSI  ,/.    T.  de'  Chir.  bie   5(u: 
gcnentjimbung. 

OTTALMOGRAFÌA,/.  bie  Sefdjtcibung  beè  Witgcè. 
OTTALMOIATRÌA,/    T.  de'  Med.  bie  £eilung 
ber   5luijenftanfl)eiten. 

OTTALMOIÀTRO  ,  m.  T.  de'JIed.  ein  Sfugenarjt. 
OTTALMOLOGÌA, /.    T.   de' Med.  bie    2(ugem 
let)te. 

OTTALMOPTÓSI  ,  /  T.  de'  Chir.  ber  2tugcn; 
borfaU. 

OTTALMOTOMÌA  ,  /  T.  d'Anat.  bie  5(ugen: 
jergliebetung  ,   anatomie  beè   5lugeè. 

OTTALMOSÌSTRO  ,  m.  bie  5(<tgcnlitberbut(te. 
OTTÀNDRIA  ,  /    T.  de'  Bot.    Octanbtia   (aa)te 
Sinncifd;e   *Pflansen(Iaffe). 

OTTANDRIO,  agg.   T.  de"  Bot.  anjtmannerig. 
OTTANGOLARE , 1 

OTTANGOLATOO  "SS-  flajteefig  ,  aijtroinrlig. 
OTTANGULARE , \ 

OTTANGOLO,  m.  baè  Stateci;  aa^tfeitige  ffigut. 
OTTANGONÀTO,  agg.   [Ottangolato]   aa;tccrig. 
OTTANTA  ,   agg.  uum.  aebtjig. 
§.    Modo  basso.  Dell1  ottanta,   ungeljcuet:   Ma  que- 
sta è   una   bestialità   dell'  ottanta. 

OTTANTAQUATTRÈSIMO  ,  agg.  num.  ber 
bieninbaa)t}igfle. 

OTTANTE  ,  m.    T.  degli  Astr.    ber    Oetant  (  ein 
Snfhmncnt ,   ben   2(bflanb   ber  0cfìitnc  ju   incfTen). 
OTTANTÈSIMO  ,  agg.  num.  ber  atfctjigfle. 
OTTANZÉTTE,  agg.  num.  [Ottanta  sette]  feben 
unb   adjtjig, 

OTT  ÀRDA,/,  bie  Sravv«.  Stappane  (25ogel). 
OTTARE ,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Desiderare ,  Bra- 
mare ,  V. 

OTTATIVO,   m.    T.  di   Gram.  ber  Optatiti. 
OTTATO  ,  part.  di  Ottare  ,  V. 
OTTAVA,/  T.  degli  Eccles.  bie  ad)ttagigc  ffeiet, 
bot  obet  nad)  cincin  t?eft«  :  Ottava  del  Corpus  Domiui. 
§.    T.  di  Mus.  bie  Ottabe. 

§.  T.  di  Poes.  Stanza  d^tto  versi  endecasillabi, 
Stanie   bon   ao)t   cilffulbigen   SSetfen. 

OTTAVARÌMA ,  /  [Ottava  rima]  Stante  bon 
ad)t   eilffulbigcn  SSctfcn. 

OTTAVKRELLA,/  T.  di  Mus.  cine  fleine  Octabc. 
OTTAVÌNO,  m.  bie  Octabfiòte  (ein  ber  fflótc  ab,n; 
lidjcò   mufiralifóieè   Snfltumcnt). 

OTTAVO,   m.  baè  3(et)te(  ,   2(d)tt^il. 
§.   Libro   in   ottavo,   ein   S5u<6,   in   Octab. 
§.   Sette  ottavi  ,   fieben   5Jd)teI  ,   beinaf)c  baè  @anjc. 
OTTAVO,   agg.  num.  ber  act>tc. 
OTTEMPERARE  ,  v.    n.   Foce    lat.  ubi.  Ubbi- 
dire ,   V. 

OTTENEBRARE,  v.  a.  [Oscurare]  bcrbunfeln  , 
bctfintìcrn. 

OTTENEBRATO,  part.  beè  SSorigcn. 
§.   Mente  ottenebrata    dalle   passioni ,    ein    bon    ben 
Seibenfdjaftcn   bcrbltnbetet  93et|lnnb. 

OTTENERRAZIONE,/  [Oscurazione]  bie  iCcr-. 
finfleumg. 

OTTENERE,  v.  a.  [Conseguire]  ctlangcn  ,  ette?; 
d;cn  ;  er!)a!tcn. 

It.  v.  n.  Jut  Prendere  piede  ,  Sufi  faffen  :  Le 
quali  [Colonie]  ec,  se  Fuso  di  questa  voce  otten- 
nesse  ,  si  dovrebbono  col  medesimo  nome  di  Mili- 
tare  chiamare. 

OTTENÌBILE,  agg.  [Conseguibile]  crlangbar , 
cttcìdjbat. 

OTTENIMENTO,  m.  [Conseguimento]  bie  <Sx: 
langung  .    Critcidittng.. 

OTTENUTO  ,  part.  di  Ottenere  ,  V. 
OTTESTAZIONE,/  bie  Sefcbtfótung,  baè  Slcljen. 
ÒTTICA,/,  bie  ©cblctjtc,   Optif. 
ÒTTICO,  agg.   optifd). 
ÒTTICO,  m.  ber  ©ctjfunflltt ,   Optifct. 
OTTIMAMENTE,   aw.    fcfjt   rcob,!  ,   ganj    bottreff: 
lidi  ,   auf  baè  23cf!c, 


OTTIMATE,  m.  cinet  ber  93otne()nif[en  (in  cinet 
Kcpubiir). 

OTTIMESTRO  ,  m.  ein  3eitraum  bon  acbt  SJlo: 
naten. 

OTTIMÌSMO,  m.  ber  Optimièmuè  (bie  Set/te  bon 
bet  beften  SBelt). 

OTTIMISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Otti- 
mamente,  ganj  botttefflid) ,   auf  baè  ÌOcfte. 

OTTIMISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ottimo  ,  ter 
allerbcfle. 

OTTIMISTA,  m.  ein  Optimift. 

ÒTTIMO  ,  agg.  superi,  di  Buono  ,  ber  befle. 

OTTÌPEDE,  agg.   adjtfùfiig. 

ÒTTO  ,    agg.  num.  ad)t. 

OTTOAGÈÌSO,  agg.  unb  sust.  m.  ubi.  Ottua- 
genario ,  V. 

OTTÓBRE,   \         .      x,  ,  ,       cm  . 

OTTÒBRIO  ,1  m'  Octobcr,  aBcinmonat. 

OTTOCENTESIMO,  agg.  num.  ber  aditbjunbcttfte. 

OTTOCÈNTO,  num.  card.  ad)tb,unbcrt. 

OTTODÈCIMO,  agg.  num.  ber  adjtictmte. 

OTTOFILO,  agg.    T.  de"  Bot.  ad)tbl«ttctig. 

OTTOGENARIO,   agg.   ad)tjigiàb,rig. 

OTTOGENARIO,  m.  fin  5(d;tjìgiab,riger ,  ber  2(d)t: 
jigiabrige. 

OTTOGÌNIA./  T.  de'  Bot.  Otbnung  bet  ^)flan: 
jen   mie   ad)t    ©tempeln. 

OTTOLEARE,  v.  a.  ubi.   Concedere,  V. 

OTTOMÀNICO,  agg.  ottoinanifd; ,   tutfifdj. 

OTTOMÀNNO,)  •  .., 

OTTOMANO,  'j  «W-  •««»"«»'«■ 

§.   m.  Un    Ottomano  ,   ein   Ottoinan  ,   %l\tit. 

OTTONÀIO,   m.   bet   OTerfingatbeiter;   ©elbgicget. 

OTTONÀRIO,  agg.  Foce  lat.  gead)t,  ouè  ad)tcn 
bcflcljcnb. 

§.   Verso  ottonario  ,  ein  adjtfiilbigct  95eti, 

§.  Numero  ottonario,  bie  geadite  3abj!  ,  bie  3at)I 
ad;t  (ober  cine   3at)I  ,   ttotin   ad)t  getabe   aufgetjt). 

OTTÓNE  ,  m.  baè  SKefflng. 

§.   Ottoni,   OTef(inggcfd;irt. 

§.   Ottone  lustro  ,  gefdjabteè   Sfìefftng. 

§.   Ottone  iu   lastre  ,   f  lattenmcffing. 

§.   Ottone  in  pani  ,  ih  tocchi,  TOeffing  in  SDtuIben. 

§.   Ottone  in   rotoli  ,  9?olImeffing. 

§.   Fil   d'ottone,   SDIeffmgbtatjt. 

OTTOPÈTALO,  agg.   adjtblatttig. 

OTTOSTILO  ,  m.  T.  d"Arch.  eine  D?cib,e  bon 
ad;t  ©aulen. 

OTTR.IARE  ,  K  a.   ubi.  Concedere,  V. 

OTTUAGENARIO,  agg.  e  s.  m.  adjtjigjatjtig  ; 
ein  JMd)t(igiàb)ri()cr ,    ber   5(d)tjigiól)tige. 

ÒTTUPLO,  agg.  adjtfadj,  adjtfaltig. 

OTTURARE,  v.  a.  [Turare]  betftopfen ,  tuflopfen. 

OTTURATO  ,  part.  beè  SSoiigen. 

OTTURATORE  ,  m.  T.  de"  Chir.  ein  funfllidjct 
Oaumen. 

OTTURATORIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscoli 
otturatori  ,  bie   SSeifdiIiefimuèfeln  ,   @à)enfc]Srct)ct. 

OTTUSAMENTE  ,  avv.  flumpf. 

OTTUSETTO,  agg.  dim.  d"  Ottuso,  V. 

OTTUSÉZZA  [tsa),f.   [Ottusità]  bie  ©tuinpffjcit. 

OTTUSIÀNGOLO,  m.  T.  de'  Geom.  ein  fìum. 
pfer  2BinfcI. 

OTTUSIONE,/  V.  Ottusità. 

OTTUSÌSSIMO,  agg.  superi,  ef  Ottuso ,  V. 

OTTUSITÀ  ,  [poet.  OTTUSITADE  ,  OTTU- 
SITATE]/.   bie   @tumpfb,tit. 

§.  !?ùt  Rozzezza,  Materialità,  bie  Suminf)cit,  Un: 
fatjigfcit:  Chi  ha  mai  tanta  ottusità  d1  ingegno.  It. 
bie   ©tumpffimiigfeit. 

OTTÙSO,  agg.   fluinpf. 

§.  ffut  Materiale,  Grossolano,  albcrn ,  ungcfd;ic£t, 
buirnn  :   Ogni   dimostrazion   mi   pare  ottusa. 

§.  Cervello ,  Ingegno  ottuso ,  ein  flumpfct  ©inn , 
aSetflanb. 

§.  Sensi  ottusi,  fluinpfe  ©inne:  Che  i  sensi  ottusi 
rende  uso  ordinario:  Oude  esigenza  naturai  prescrive 
Supplemento  talor  straordinario. 

§.  Uomo  ottuso,  ein  SOTenfd) .  ber  ubet  etnflen  unb 
n;id)tigcn   ®ingen   bnitet  :   Vi   veggo  ottuso  assai. 

§.  Sapore  ottuso,  fabet  ©efdjmacS  :  Ne1  luoghi  pa- 
ludosi  i   fichi   diventano  di  sapore  ottuso  e  grave. 

§.    T.  di  Geom.  Angolo  ottuso,  ein  flumpfct  Sttinfcl. 

OU  OU,  Foce  di  lode  e  di  ammirazione ,  al), 
ai)  :  E  recitato  ch'egli  è  ec.  non  se  ne  fa  un  ami- 
co, un  divoto,  un  obbligato  per  sempre,  ina  un 
ou  011.   lodar  vano,   brillamento   che   vola. 

OVÀJA  ,/.    2*.  degli  Anat.  ber  ©ietftoct. 
129 


554 


OVA 


OZI 


PAC 


§.   Gli   casca    l1  ovaja  ,    ti    entfóìlt    ibm    bit    JDiutt) , 
Il   ifì    nitbctgtf.blagcii  ,   bctwigt. 
§.    T.  de'  Nat.  btt  JRogcnflcin. 
§.    T.  de'  Hot,  bet  Jtuayrnoten. 
<)\ALE,   agg.   oflal  ,    cifótmig;    langlid)   tunb. 
OVANTE,    pari.    alt.    (tiumyljimiS,    cincn    flcincn 
ìtiumpb,   ffinjUJ   falconi. 

0\  ARISTA,    m.    Gintt,    bet  annimmt ,    bafl     <ilk 
ll)i([t    auò   itm    Ci   cttcugt   ttKtben. 
OVATA,  /.  kit  SBattc. 
lt.  tin  voattittcr  ©djlaftocf. 

OVATÌNO,  m.  baé  Cuoi,  kit  lifórmigt  Signc 
OVATO,  in.  tin  DbaI ,   citunbe  Jigur. 
OVATO,   agg.   olmi,   tinnii. 

OVATTA  ,  /   2Batec.   It.    tin   ft-atlitCcr  ©djlaftocf; 
it.    fine   ©tcppbeifc. 

OVATTARE  ,  v.  a.  ivattiten,   mit  2Baeec  fùetern. 
OVAZIONE,/.  Foce  lai.  bie   Obation ,  Jtiumpl), 
ber   Heine   Giegeècinjug  (bei  ben   alien   Otóinctn). 
(J\E,  «tv.   [Dove]  n>o  ,  njoljiii. 
§.    Sur   Con   patto   die  ,   njcnn   mit  ;  WofetB. 
§.    Jùt   Laddove  ,   anflatt  baS. 

tj.   Ove  che,  Ove  che  sia,  liberali,   reo  ti  aud)  fei , 
V.  Dove. 

OVEHAMENTE,  aw.   [Ovvero]  ober. 
"ÒVERA,/:  ubi.  Opera,  V. 
"OVERARE  ,  v.  a.   ubi.  Operare,  V. 
•OVERATORE,  in,   ubi.   Operatore,  V. 
*OVERO,  avv.  obet,  cntttjcber. 
OVIDUTTO,  m.    T.  degli  Anat.  bit  «Wuttcttrom; 
reic. 

OVIFÓRME,  agg.   cifótmig. 
OVILE  ,   in.  ber  ©d;jffìall,   bie   ©djafetei. 
§.   o*ur   Comune  abituro,   gcmcinfdjaftlidje   SBotjnung, 
£>etbctgc. 

§.  Per  Met.  einc  djrifllidjc  0emeine  (untct  einou  23 i; 
fdjof),   geifllidje   -^tetit. 

OVILL'CCIO,  in.  ditn.  di  Ovile  ,  tin  FKiiicr 
Sparitali. 

OVÌPARO  ,  agg.    T.  de'  JVa/.'cittlegeni. 
OVO  ,,m.  ubi.  Uovo,  V. 
OVOLAJO,  m.   Seminajo,  V. 
OVOLATO  ,  agg.  citunb,   cifótmig. 
ÒVOLO,  m.  V.  Uovolo. 
ÒVRA,  f.   Foce-  poet.   ffut  Opera,  V. 
*OVRAGGIO,  ni.  Foce  frane.   [Lavorio,  Opera 
manuale]   $!rbcit,   -^anbarbeit. 

«OVRARE ,  v.  a.  ubi.   Operare,  V. 
"OVRÉRO,  m.  ubi.  Opcriere ,  V. 
OVVERAMENTE  ,  avv.  obet. 
OVVÉRO,  avv.  [Oppure,  O]   obet,   ciutocbet. 
OVVIA  ,  Inter/'.   [Orsù]  min  ,  Woblan  ! 
OVVIAMENTE  ,  avv.  tjinbetnb  ,  b>betlid). 
OVVIAMENTO,    in.    [Riparo,    OppoDÌmcnto] 
2?ctbeugung  ,   ©teuctung  ;   ■^inbetung. 

OVVIASTE  ,  part.  att.  botbeugenb  ,   bettjinbetnb. 
OVVIARE,   v.    a.    [Riparare,   Prevenire,    Op- 
porre]   ootbtua.cn,   otttjinbttn  ;   fid)   in   btn  2Beg   ftcllen. 

OVVIATORE,  m.  -trice,/  bit,  bie  botbeugt  , 
rttbinbctt. 

OVVIAZIONE  ,/.  [L'ovviare]  baè  SBorbcugcn  , 
bie   23otbeugung  ,   £>inbetung, 

OVVIO,  agg.  [Comune,  Usuale]  gewótjnlid),  gè. 
mein  ,    taglia)   botfallcnb. 

§.  Jiit  Facile  a  presentarsi  alla  mente,  fid)  leidjt 
bein  SSctftanbe  batflcllenb  :  Suggeriremo  egualmente  in 
tutti  i  rimedj  ebe  sono  almeno  i  più  ovvii  e  i  più 
opportuni. 

§.   rootauf  man  untetWegcè  flófit  ,   auffloficnb. 
OVULÌTA,/   T.    de'' Nat.    bet    ©Dulie,    bie    bet: 
fltinettc  ©ierfdjnccf'c. 

OVUNQUE,  avv.  allentbalbcn ,  hjo  ce  aud)  fei. 
OZÉNA  (dse),f   T.   de'  Chi,,    ein  Sìafcngcfdjttmt. 
*OZIACO   (dsi)  ,    agg.    Giorno    oziaco  ,    ein    un: 
glueflitbet  £ag. 

OZIO,   in.    [Oziosità]   bet   OTùffiggang. 
§.    Stare  in  ozio,   mùffig   gctjcn  ,   n'iijti   ttjun. 
§.   Darsi  ali1  ozio  ,   fid)  bem   SJJuffiggang   etgeben. 
§.   Viver  in    ozio  ,    Marcir    nell1  ozio ,    im    SPIuffig; 
gonge   lebcn  ,   inuffig   gctjcn. 

§.  L1  ozio  è  il  capezzale  del  diavolo  ,  SKuffiggang 
iti  tea  Xcufclè  Diub,ebant. 

§.  Dall'1  ozio  si  ritorna  al  negozio,  nad)  bet  9Jut)e 
gibt   man   roiebet  an   feinc   0efd)afte. 

§.   iVoi».  L1  ozio  è  il  padre  del  [  d'  ogni]   vizio  , 
OTuffigganj   i|t  alice   Saflct   2(nfcing. 
6.   3ùt  Agio,  Quiete,   OTuSe  ,  SRuIje. 
§.  Ozj  fortunati  ,  9lucflid)e  JDIuSt. 


OZIOSAGGINE,/.  V.  Oziosità. 

OZIOSAMENTE  ,  avv.  [Con  ozio]  mùffig;  it. 
mie   iDìiii'ic. 

§.  Per  sirnil.  Lasciar  giacere  una  cosa  oziosamrn- 
te  ,   Gtioaè  unbenu^t   laffcn  ,    muffi,)    liegen,  tuljcn    lafTcu. 

OZIOSETTO,  agg.  ttwai  mùffig. 

OZIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Oziosa- 
mente ,   bólli.)   mùffig  ;  ganj   untl)àtl)ig. 

OZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Ozioso,  bollii) , 
fctjt    ttiigc ,    mùffig. 

OZIOSITÀ,  f/;oe/.  OZIOSITADE  ,  OZIO.SI- 
TATE]/  Unttjiitigfcit,  bet  OTùffiggang.  It.  bie  ìtag: 
(icit. 

OZIOSO,  agg.  [Neghittoso]  mùffig,  bet  mùffig 
getjt.  It.  ttage ,  faul. 

§.   Stare  ozioso,   mùffig   geben,   niajtó   ti)un. 

§.  Prov.  i.  Ozioso  di  rado  virtuoso,  ein  OTuffig: 
gónget   ifl  fcltcn   tugenbbaft. 

§.  Prov.  3..  Gioventù  oziosa,  vecchiaja  bisognosa, 
mùffige    Sugenb  ,    tjùtlofcò   'ttìttt. 

§.   !?ut   Vano,   Inutile,   unnùlj,    bergcblid). 

§.  Fig.  Le  piume  oziose  ,  bie  faultn  Jcbcrn  (bie 
Ginen    ttige    inad)en). 

OZZIMATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Oztimato , 
mit   fcfjr  bici   Kafilicnftaut   angcmadit. 

OZZIMATO  ,  agg.  Aceto  ozzimato,  iBnfilicncffig , 
jttauceteffig. 

ÒZZIMO  ,  m.  T.  de'  Bot.  [Basilicone]  baè  S3a; 
filicnftaut,    SButflfraut. 

OZZOLDI  ,  m.   Foce  bassa  jiorent.  ai)t  ©olbi. 


X    j   m.  3)aà  P  njitb   tjóufig   mie   V    bettaufd)e ,    j.   iS. 
Coperta,   in   Coverta,   Soprano,   in    Sovrano   ce. 
PÀBULO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Pascolo,  V. 
"PACARE,  v.  a.  ubi.  Pacificare.   V. 
PACATAMENTE,  avv.   [Tranquillamente]  ruffig, 
in    omicidi. 

PACATEZZA,/  [Tranquillità,    Placidezza]  bie 
SRufjc  ,    ©clafTcnbeit  ,    ©anftfjeit  ,    Sticbr'ctligfeit. 

PACATISSIMAMENTE,  avv.  superi.  fct>c  tu()ig  , 
fcljt   gclaffcn ,    l)éd)ft  ftiebfcttig. 

PACATISSIMO,    agg.    superi,    di    Pacato  ,     fctjt 
tuljig,    bóibfl   gelafTcn  ,   fct)t  ftiebfcttig. 
PACATO,  part.  di  Pacare,   V. 
It.   agg.   3ut    Tranquillo,    tutjig ,    gclaffcn,    fticifen 
tig  ,   fticblid). 

PACCA,/  Foce    bassa ,    [Ferita]    bie  2Bunbe  , 
©cofitt>unbc. 

PACCHEBÒTTO,  m.    T,  di  Mar.  ein  'Pactcebooe. 
PACCHÉTTO,   m.    [Fascetto]     ein    Sunbcl ,  ein 
Vai  ,  fadtt. 

§.    T.  di  Mar.  ein  ^actet,   ^actetboot. 
PACCHIA,/   V.  Pacchio. 

PACCHIAMENTO,  m.  Foce  bassa,  bie  JtcfTerci , 
bet   <2d)mauè. 

PACCHIANO,  m.  [Balordo]   ein  Solaci. 
PACCHIARE,  v.  n.   Foce  bassa,   [Mangiare  in 
conversazione]   jufmnmcn   fdjmaufen. 

§.    ffùt  Mangiare  con   ingordigia  ,   fdjlingen  ,    Ijinun: 
tctfdjlingcn,   fteffen.   It.   fdjina^cn  (beim   GlTcn). 

PACCHIARINA  ,/.  ©djta.mn  ,  itoti),   OTotafl. 
PACCHIAROTTO,  m.  aaugtnidjtè,  unnurjct  23tob: 
effet. 

PACCHIO,   m.   Foce  bassa  ,  [Cibo]   cine  ©peife, 
ein   Qtctidjt ,    ein   JtcfTcn. 

PACCHIONE  ,  m.   Foce  bassa  ,  ein  JtefTct. 
PACCIÀNO,   in.   ein  S.augeni4ltè,    JOJuffiggangct. 
PACCIAME,)         T.    _ 
PACCIÙME^7"'  V-  Pa"Ume' 
PACCIOTTA,/.  bie  JtcfTctci  ,  ©djmaufctci. 
PACCO,   m.    T.  de"  Mere,  ein   'Paef ,   3D.,atcp.);acf. 
PACCOTÌGLIA,/   T.  di  Mar.  bie  Scilafl. 
PACE,/  bet  Stiebe  :   Trattare,   Accordare,   Con- 
chiudere ,   Ratificare  la  pace. 

§.  Pace  particolare  ,    Pace   a   parte  ,    ein  ©epatat: 
ftiticn. 

§.  Dare  la  pace  al  nimico  ,  beni  ffcinbc  ben  JJticbcn 
bctvilligcn. 

§.   Far   pace  ,  ffriebe   inadjtn  .   fdjlicficn. 
§.  E  meglio  conservar    la  pace  ,  che  farla  ,    ce   i|l 
beffet  Jjtiebcn  tjnlten  ,   ale  inad)cn. 


§.  Prov.  Giammai  pace  non  si  stima,  se  non  si 
ha  la  guerra  prima,  nut  im  Jtticgc  Ictnt  man  ben  Stic: 
btn    f.tnhcn. 

a)  Pace,  bet  (bau6lid)e)  Jtiebc ,  bie  93etttóglid)P(i(  : 
bie  5Ru()c ,   ©lille. 

§.  Aver  la  pace  di  casa ,  £auófricbcn  Ijabtn ,  in 
Sticbe   unb   Ginttad)!   jufamiucnlcbcn. 

§.  Aver  pace,  Darsi  pace,  fùt  Aver  pazienza, 
Ocbulb   baben  ,  fid;  juftitben  geben. 

§.  Andare  in  pace,  fùt  Morire,  con  isperanza  di 
salvezza  ,  tuljig  (Ittbtn ,  in  fftieben  bal)infal)ten  :  E  in 
atto  di  morir  lieto  e  vivace  Dir  parea  :  s'apre  il 
cielo,  io  vado  in  pace.  Tasso  gkr.   22..   08. 

§.  Prov.  Chi  muore  giace  ,  chi  vive  [resla]  li  dà 
pace  ,  bie  ffictflotbcnen  finb  balb  betgcffcn  ;  2Bim>;mt)i.i. 
in-ii   finb   balb   getrednet. 

§.  Andate  ,  Rimanete  in  pace  !  gcfjct  in  Jticbcn , 
gcijabt  cud;  wobl  ! 

5.  Con  Inuma  pace,  o  con  pace  d'alcuno,  fùt 
Con  sua  permissione  e  soddisfazione,  lucnn  e!l  (Sincm 
gcnctjin  ifl,  mit  feinet  CrlauDnifi  :  Sia  detto  con  vo- 
stra buona  pace, 

§.  Conviene  lasciare  i  morti  in  pace ,  lafit  tic 
Sobccn    tul;cn. 

§.  Dar  pace ,  ben  fftieben  niicictgcben  ;  it.  in  JKutje 
laffen  :  Datemi  pace  ,  o  duri  miei  pensieri.  PiìTR. 
son.   a33. 

§.  Dar  del  buon  per  la  pace  ,  uin  btè  fftitbenC 
njillen   midV,cbtn. 

§.   Dar   la   pace  ,   ben    fftiebenèfufi   geben. 
§.   Da*  la  pace  ,    T.   Eccles.  ein   23ilb  u.  bgl.   {uni 
SufTcn  batbietcn. 

§.  Dar  la  pace  di  Marcone  ,  Modo  basso  ,  fui 
Cungiungersi   carnalmente  ,   fio;   flcifdjlid;  bctmifdjcn. 

g.  Dar  la  pace  vinta,  T.  di  Giuoco  ,  itti  ©pici, 
bie   <})attic  betlotcn  geben  :   Vi  do  la  pace  vinta. 

(j.  Darsi  pace,  fùt  Quietarsi,  fid)  jufrieitn  gebtn  , 
(ii)   betutjigcn. 

g.  Dio  vi  dia  pace  !  @ott  geb'  cud)  feincn  Stitbcn  '. 
@ott  grufi   cud)  ((3tu5)'. 

§.   Dio  gli   faccia   pace,   0ott  gebtibm,   feinet  ©cele 
9tut)e,   gebe   it)m   feincn  fftieben  ;   fanft  tutie   fcine   2(fi)e. 
§.   Non  dar  pace  a  un  cane,  ttjeict  ■Jjunb  nod)  Sa^c 
bttfdjoncn  (im   3otnc). 

§.  Fare  pace,  fut  Pacificare,  bctfótjncn ,  ffcitbtn 
fiifien,  madjcii:  La  pace  poi  tra  voi  e  i  vostri  pa- 
renti faro   io  ben  fare.    BoCC.    NOV.   43.   3i. 

§.  Far  pare  ,  o  Esser  pace  ,  T.  di  Giuoco ,  fid) 
fiedien  ((.  SS.  roenn  Ginet  fo  bici  gcwotfen  t)at  ali  bel 
2inietc).   It.    quitt   fein. 

§.  Far  la  pace  ,  flit  Congiungersi  carnalmente  , 
ben   SScifd'Iaf  bolljictjcn. 

§.  In  santa  pace,  in  fanftem  ,  tjciligcin  Jticbtn  ;  it, 
in   9?ul)c   unb   @cm.id)Iid)fcit. 

§.  Lasciatemi  in  pace ,  lafit  mid)  in  fftieben ,  ju: 
ftieben  ,   la^t   mid)   in   9tutje, 

§.  Non  volere  dù  pace,  né  tregua,  roebet  lUucj  nod) 
Jtiebcn   fjalcen   tvolleii;   bcflanbig  janfen. 

§.  Pigliare  ,  o  Portare  q.  e.  in  pace  ,  o  in  santa 
pace,   Qmai  mit   gtoficm   (Slcidjmutljc  ,   tubig   ctttagcn. 

§.  Porre  in  pace ,  fut  Acquietare ,  betutjigcn  ,  bc 
fauftigen,  jufticben|lcllen, 

§.   Porsi   io   pace,   fid)  juftitben  geben  ,   fid)   betutjigen. 
§.  Star  in  pace  e  starsene  in  pace  ,  in   Siicbcn   le: 
ben,  tubig,   gctnód)lid)  leben. 

PACE,/  T.  Mitol.  bie  SMcbenSgóttin,  ©éttin  beè 
ytieben». 

PACEFICAMENTE,  avv.   V.  Pacificamente. 
PACEFICARE  ,  v.  a.  V.  Pacificare. 
PACEFICATO,  part.  iti  SBorigcn. 
PACEFICHISSIMO,  agg.  superi.  V.  Pacifichii- 
simo, 

PACÉFICO,  agg.  V.  Pacifico. 
PACHEABLEFÀROSI,/    T.    di   Chir.  Wugtn: 
licbetbctljateung  ,   2lugcnlicbctfd)n)icle. 
PACHETTO  ,  m.  V.  Pacchetto. 
PACHIATICO,  agg.    T.  di  Med.   berbiefenb. 
PACHIDERMO,  agg.   bicttjóueij. 
PACIALE  ,  in.   V.  Paciaro. 
PACIARE,  v.  a.  ubi.   Pacificare,  V. 
PACIARO  ,  m.    ein  Stieicn&betinittlet ,    JJtiebenèun: 
tctljànbltt. 

«PAC1BILMENTE,  avv.  ubi.  Pacificamente,   V. 
PACIENTE,   agg.   V.   Paziente. 
PACIENTEMENTE  ,  avv.  V.  Pazientemente. 
«PACIENZA  ,>/•■,,„•  v 

PACIÈRE  ,  m.  V.  Paciaro. 
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PACÌFERO  ,.agg.  fticlcnbringcnt  ,  fticicnbctfuntcnt  : 
VIiva  pacìfera. 

PACIFICÀBILE  ,  ngg.  bcifébnlidi. 

PACIFICAMENTE,  aw.  ni.-tfcrtig  ,  in  cùicicn , 
in   Gintradjt  :   Vivevano  pacificamente. 

PACIFICAMENTO  ,  m.  taè  Srictcnftifccn ,  93cr= 
fótjneii  ;   it.  tic  SSetfébnuncj. 

PACIFICARE,  v.  a.  [Far  far  pace  ,  Rappat- 
tumare] bctfóijncn:  Pacificò  il  figlio  col  padre.  BoCC. 
KOV.    i3.  26. 

§,    Pacificarsi,  v>.  h.  p.  fìd>  bctfófincn,  cftictcn  fdjtieficn. 

PACIFICATO  ,  par/.  tee  Sotigcn. 

PACIFICATORE,  m.  -trice ,  /  etn ,  cine  QScr: 
rót)n(l  —  in  ,   Jrictcnèflir'tct —  in. 

PACIFICAZIONE  ,/.  tie  <Bctl\'(jnui«g. 

PACIF1CHÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pacifico  , 
tjéccilt   ftictfcttig,   fcljt   ftictlicbcnt. 

PACÌFICO  ,  agg.  ftictfcttig  ,  ftictlicbcnt.  It.  frict; 
lift),   bcttraglid),   betfótjnlio). 

PACIÒZZA  (tsa)  ,  f.  Voce  bassa  ,  cine  SSetfót): 
min)   (nad;  cincin   rleincn   3«uiflc). 

PACO,  m.  T.  de'Nat.  taè  ©Jj.iff  anice! ,  tic  SSigc; 
gnejiege.  . 

PADÈLLA,./,    cine   Sfanne,   ©tatyfannc. 

§.  Prov.  1.  Cader  dalla  padella  nella  brace,  auè 
tcin   SKegcn   untct  tic  Xraufc   femmen. 

§.  Prov.  a.  La  padella  dice  al  pajolo,  fatti  in 
là,  che  tu  mi  tigni,  cin  Gfel  nennt  tcn  antetn  Sang: 
r>()t. 

§.  Prov.  3.  Avere  un  occhio  alla  padella  e  uno 
alla  gatta  ,  V.   Gatta. 

Prov.  4-  Aver  cura  alla  padella  e  al  gatto  ,  jwci 
Singe   lugleid)   befotgen. 

§.  Uscire  i  pesci  fuori  della  padella  ,  Gtwaè  untct 
tcn  £ànteii  bcrlicicn ,  Gtrcaè  tot  lem  fjìunte  wegge; 
fdmavpc  «retteti. 

§.   Padella.   Per  sìmil.  tet  23ctcn  tee  SiftiUirgcrafieè. 

It.  ein  93ettfdjùlTcI,   Sctcbccfen,  ©teiibcifen  (fut  Stante;. 

§.  Padella  del  ,  o  nel  ginocchio  ,  tic  Snicfdjcibc. 

g     tfùt  Patella  ,  V. 

PADELLAIO  ,  |  m.  cin  ffanncnfdnnict;  ffannen: 

PADELLARO,)  DónSlcr. 

PADELLATA,  f.   cine  Sfanne  boli. 

PADELLETTA,/.  dim.  di  Padella,  cine  flcine 
franile ,   cin   franndjcii. 

PADELLINA,/.   V.  Padelletta. 

It.    T.  de'1  Lati,  e  JDor.   tie   Seudjtcttille. 

PADELLINO  ,  m.  V.  Padelletta. 

PADELLONE  ,  m.  accresc.  di  Padella ,  cine 
ciefrc  Sfanne. 

PADELLOTTO  ,   m.   cine  grolle   Sfanne.  * 

PADIGLIONE,  fn.cin3(It;  it.  cin  3cltbctt,  £>im; 
mclbett. 

§.    T.   Olii,  taè   Selttjettnjttt ,   ©cnetalèjelt. 

§.  T.  degli  Arch.  ein  3clttad; ,  3cltgcbaute.  It.  cin 
©attcntjauè,   fabillon. 

(5.    Per  s'unii.    T.  de''  Giujell.   tic   Srene. 

§.  T.  degli  Anat.  tic  treite  Dcffnung  _(an  tet  SJÌut; 
tcttrcmrctc). 

It.   cine   2(rt  2Denlctltetx:c.  It.   cine   alte   SJiunjfortc. 

§.  A  padiglione  ,  avv.  jcltfótmig. 

PADOANA,/    cin  langfamet  yatuanifdicr  Sanj. 

PADOVANA  ,  /.  T.  degli  Antìq.  tie  tatuane 
(nadjgcinadjce   alce   SDlctaillc). 

PADOVANELLA  ,/.  cine  flcine  ffalcfàc. 

PADOVANERÌA,/  )  .,   „,,      ..    a.        . 

PADOVANÌSMO     /«-Si  >  ' 

PADOVANITA,/.      $  ?>«»«■"«■ 

PADOVANO,  m.   [Nastro]   Jloreebant. 

PADRE,  m.   [Genitore]   tet   SSater. 

§.  Aver  padre  e  madre  ,  SSater  uni  SDJuttcr,  Si: 
titn   tjaben. 

§.  Tu  onorerai  tuo  padre  e  tua  madre,  tu  follff 
Vaiti   unt   SDìutter   cijren. 

§.  Egli  mi  è  padre  ,   et   ifl   mein   SSatct. 

§.   Il  santo  Padre  ,  tet  tjciligc   93atet,  tet  fapft. 

§.  Padre  confessore ,  spirituale ,  tet  Sfieidjtbater  , 
Éeelfotget. 

§.  I  padri  Gesuiti,  Domenicani,  tic  Sefuicen, 
2Vminifanec. 

§.   Quel  buon   padre,   tet   gute   facce  (SDióiid)). 

§.   I   Padri  ,   i   Santi   Padri  ,  tie   Sirdjenbacer. 

§.   I   Padri,  i  Padri  conscritti,  tet  altrómifa'jc  ©enat. 

§.   I  Padri   del  vecchio  Testamento,  tie  fatriardjen. 

§•  F'g-  Padre  di  menzogua  ,  d'  iugaono  ,  ec.  tet 
ffatct   ttt   Suge,    tee   BcttugO. 

PADRECCIUOLO,  m.  dim.  di  Pudre,  V.  Pn- 
dticciuelo. 


PADREFAMIGLIA  ,  m.  piar.  Padrifamiglia  , 
[Padre  di  famiglia]  ^'"'^"'"ct  :  Quelli  che  sono  veri 
padrifamiglia  consigliano  a  tutti  nella  lor  famiglia  , 
come  a1  figliuoli  ,   a   coltivare  e  ad  acquistare   Dio. 

PADREGGIARE,  v.  n.  V.  Pattinare. 

"PADRI A, f.  ubi.  Patria,  V. 

PADRICCIUOLO,  m.  Foce  scherz.  dim.  dì 
Padre,   93atetci)en  ,  iBàtctlcin. 

PADR1CELLO  ,  17».  dim.  di  Padre  ,  cin  iunget  , 
rieinct  fatet  (fOìónij),   ein    ftHèndjIcm. 

PADRINO  ,  m.  ein  £aufj«uge  ,  fatile. 

§.    Padrino   del   duello  ,   di   campo  ,  cin    ©cfuntant. 

PADROCINIO,  m.  V.  Patrocinio. 

PADRONA,./   tie   ©cbictetin  ;   Stau   bom   £aufe. 

§.  Voi    siete   padrona ,    ©ie    t)abcn    ju   bcfcljlen. 

It.   tic   ©cbutjljctlige,   ©£t)u|5))attonin. 

§.    T.   aiil.   cine   patrone. 

PADRONÀGGIO  ,  m.  V.  Padronato. 

PADRONALE  ,  agg.  (jcttfd)aftlio)  ,  tem  £«tn  gc; 
(lóriq. 

PADRONANZA,./,  tic  ^ctt^aft,  SOJa^t.  It.  tee 
©4)U^,   tic   ©ónnctfefyaì't. 

PADRONÀTICO  ,  m.  ubi.  Padronato,  V. 

PADRONATO  ,  m.  T.  Eccles.  taS  fattonat  (taè 
9vcct)t ,   cine    gci(tlid;e    ©tellc    ju   bevgeben). 

§.  ffut  Protezione,  Protettorato,  tie  ©rtjufjtjcttfitjafe, 
©ónnetfijaft ,   It.   tie   (ì)attonfct/aft  (eineè   ^eiligcnj. 

§.  Padronati  ,  T.  efe1  Commerc.  tic  ©ta)jcl))la6e 
(fi'it  tic     fyanifdK   SBolIe). 

PADRONCÌNA,y  dim.  di  Padrona,  cine  junge 
©ebictetin  ;   taè   gnatige   fftaulein;   taè    oraulein. 

PADRONCÌNO,  m.  dim.  («Padrone,  ein  iunget 
Ocbicter;  tet  iungc   -Ì3ctt  ;  tet  gmtiige   Sunfct. 

PADRONE  ,  m.  [  Che  ha  dominio  e  signoria  ] 
tet  ®cbictct,   -£>ctr. 

§.   Padrone  di   casa  ,   tet  ^)au5(;ett ,   tet   SBitrt). 

§.  Padrone  della  nave ,  cin  ©djiffóvatton.  It.  cin 
©cbutjpatron,    @a;ul;()eiliget;  it.   cin  Sitajcnpatton. 

§.  !jut  Protettore,  ein  @d)u5l)ctt,  23efd)ùrjct  ;  it.  ein 
Oónner,    ?D?aeen. 

§.  Padrone  di  cause,  fui  Avvocato ,  ein  S)?cd)tè. 
anrralt,   Sttbofat. 

§.  Esser  padrone  di  far  alto  e-basso  ,  unumfc(;vanf; 
tet   ^)ett  fein  ;   frt)altcn   unt   lualtcn   fennen. 

§.  Esser  padrone  ,  su  befctjlen  I)abcn. 

§.  Esser  padrone  di  sé  stesso ,  fein  eignet  -£>ett  fein. 

§.  Farsi  ,  Rendersi  padrone  di  q.  e.  fii)  jmn  -f)etrn 
ubet  StWaè  ina.d)cn  ,  (ittj  cince  ©oi;e  beineifìcm,  -t)ett  ei: 
net  ®ai)C  roctten. 

§.  Restar  padrone  del  campo  ,  del  mare,  taè  ffelt 
bel)aui>tcn  ;  taè  OTeet  be()cttfcl)cn  ;  it.  cine  @cef4)Iact)t 
getrinnen. 

PADRONEGGIARE,  v.  a.  e  n.  [Dominare] 
bettrdjen  ,  bet)ettfd;cn  ;  gebieten ,  bcfcljlen;  -£>ert  fein.  It. 
tcn   .£>crtn   fpielen. 

PADRONEGGIATO,  pari,  tee  SBotigcn. 

PADRONERÌA,  /.  V.  Padronanza. 

PADRONESSA,/  V.  Padrona. 

"PADRONÌA  ,f.  ubi.  Padronanza,  V. 

PADRONISSIMO  ,  1».  accresc.  di  Padrone,  cin 
unumfcbvanftct   Oebictet  ;  tet   Cbctfjctt. 

PADÙLE  ,  /zi.  ubi.  Palude,  V. 

PADULESCO,!  ,,,    „  .    ,  v 

PADULOSO,   )  agS'  UM-  PaIudoso>  V' 

PAES  ACCIO  ,  7?i.  pegg.  di  Paese,  cin  frt)Ic<i)teè , 
elenteè   Sant. 

PAESAGGIO  ,  777.    T.  de'  Pili,  cine  Semtfc&aft. 

PAESANO,  77i.  ein  Saiiieècintootjnet,  cin  SantèEint. 
It.    Santèmaun. 

§,  Jut  Contadino,  ein  SantbchJotjncc ,  Santinann  , 
Saiict. 

PAESANO  ,  agg.  inlantifcf).  It.  làntlid;.  It.  ffut 
bàuetifct)  :   Maniere  paesane. 

PAESANTE,  m.  T.  n'•,  Pdt.  ein  Slantfcbaftè; 
malet. 

*PAESARE  ,  v.  n.  ubi.  Campeggiare,  V. 

PAESE  ,  77».  [Provincia]   ein  Sant. 

§.   Sut  Regione  ,  ein   Santfttid). 

§.  Paese  bello,  ameno,  dovizioso,  abitato,  de- 
serto ,  lontano  ,  forestiero  ,  ein  fdjjneè  ,  angcneljmcè  , 
«t>of)l()abcnteè,  bclfteid)cè,  elee,  mcnfibenlcercè,  entfetnteè, 
freinleè   Sant   (taè    ijtuèlant). 

§.   ffùt  Patria,  taè   23atetlant,   tie   -^cimati). 

§.   Al   paese,   ju   Ì>au(c,  in   tet   ^cimatt). 

§.  Vino  del   paese,   intantifdjct    SEBein,   Santwcin. 

§.  Di   che   paese?  Waè  fut  ein   Santèmami? 

§.   Gente  dal   [del]   medesimo   paese  ,   Santèlcute. 

§.  Riuscire  in  uu  altro  paese,  ine  SdiSIant  get)cn. 


It.  Fig.  tie  Untettjaltung  ,  taè  ©cfytócr)  nntctn.'tin 
anteteè   Oervrad)   anfangcn. 

§.   Sgombrare  il   paese,  taè   Sant   tóumen. 

§.  Scoprire  il  paese  ,  taè  Sant  ,  tie  Gìcgcnt  ttitdj: 
fV'atjcn  ,    teeognoèciten. 

§.  Scoprir  paese  ,  Fig.  Sùt  Prendere  notizia  , 
fpaljcn ,  auè)jaf)cn ,  auèfuntfdjaftcn  :  Tentano  altrui  per 
iscoprir  paese. 

§.  Scorrere  il  paese  ,  V.  Scorrere. 

§.  Hai  fatto  assai,  scrivi  al  paese,  (iin  ©poti  ) 
fd;tcibc  nati  -£>aufc   unt   incile  teine   gtofien  %ba:sn. 

§.  Prov.  1 .  Ber  paesi  ,  o  a  paesi ,  tcn  SBcin  nadj 
lem   9ìainen   (93atctlante)   bcuttljeilen. 

It.  Fig.  tie  ©adjen  nad;  lem.  Uttjcbct  ,  Q3etfcttiget 
bcuttljeilen  (j.  i8,  cin  23ui) ,  oljne  ce  ju  Icfcn  ,  nad)  lem 
aSetfaffw). 

§.  Prov.  a.  Paese  ,  che  vai  ,  usanza  che  trovi  , 
man  inufì  (Ice)  nad;  ten  ©cbtàud)cn  tee  Santeè  ticbtcn  , 
in   lem   man   lebt. 

§.  Prov,  3.  Tanti  paesi,  tante  usanze,  lantlid;  , 
fittlid;. 

§.  Prov.  4-  Tutto '1  mondo  è  paese,  ubctaQ  gcfjt 
tie  ©enne  untct;  ce  i(t  ùbetall  gut  Icbcn. 

Prov.  5.  Quando  la  gatta  non  è  in  paese,  i  topi 
ballano,  V.  Gatto. 

§.  Paese,  T.  de'  Pili,  ein  Santfdjaftègemalte  ,  cine 
Santfdjaft. 

§.  Paese  della  peste,  cine  tolte  Santfdjaft  (  otjnc  Si- 
guten). 

§.   Paesi  ,  piar.    T.  de''  Nat.  Santfdjaftèmatmot. 

PAESELLO,  777.  dim.  di  Paese,  cin  5antd;cn  , 
ein   fleineè   Sant. 

PAESETTO  ,  m.  dim.  di  Paese,   cin  Sàntijen. 

It.    T.  de'  Pitt.  cine   flcine   Santfdjaft. 

PAESINO,   777.    T.  de1  Pitt.   cine   flcine   Santfdjaft. 

PAESÌSTA  ,  771.  T.  de"1  Pitt.  [  Paesaute  ]  cin 
Santfdjaftèmalct. 

PAESUCCIO,  7?j.  dim.  di  Paese,  ein  fleineè  Sani, 
cin   Santdjcn. 

PAFFUTO,  agg.   [Grassotto,    Carnacciuto]   flci-. 

W'S.   feifr. 

§.   Guance  paffute,  25auèba(ìcn,   tuntc  fefle  23angcn. 

§.  Natiche  paffute,  ein  tuntet  -^inteic,  tctbe  -^in; 
tetbaetcn. 

§.  Star  paffuto  ,  fut  Star  con  tutti  i  suoi  agi  ,  e 
in   delizie,   iin   SDotjIIcbcn   (i?cn. 

PAFI,  7?j.  plur,  T.  di  Mar.  [Vela  bassa]  cin 
nicttigeè   ©egei. 

PAGA,/.   T.  Mil.  tet  ©olt  ,  bis  Sótjnung. 

§.   Paga  morta  ,.  taè    Onatcngelt. 

§.  3ut  Soldato  ,  cin  ©óllnct  ,   ©oltat. 

§.  Tirar  la  paga  ,  tcn  ©oli  bcjieljen.  It.  gcinufìcit 
tveeten   (unt  tabei  tcn   ©oli   ct^alten). 

PAGABILE,  agg.  jatjlbat. 

PAGÀIA  ,  /.  T.  di  Mar.  tie  pagaia  (taè  Diiitct 
tet   JBiltcn   bei   tcn   fitoguen). 

PAGAMENTO,   771.   tic   Scjatjlung ,   3af)Iur.g. 

§.   Far  pagamento,   bc;al)len,   3al)lung   Iciflcn. 

§.   Senza   pagamento,   uncntgcltlid;,    umfcnlì. 

§.   Dar  un  canto  in  pagamento  ,  V.  Canto. 

§.  Prov.  Indugia  la  morte  e  '1  pagamento  più 
che  tu  puoi  ,  ©tetben  unt  23cjacjlcn  Ijabcn  3cit. 

§.   ffùt   Appagamento,  V. 

PAGAIVALI  ,  f.  plur.  T.  di  Slor.  tic  creile  ju 
Stjten  tet   ffcltgóttct ,   Stntcfcfìc  (bei  tcn   atten   SRòinccn). 

PAGANAMENTE,  avv.  ale  ^)eitc,  mie  ein  ^citc, 
(jcitnifd). 

PAGANEGGIARE,  v.  n.  V.  Paganizzare. 

PAGANÈSIMO,  7?z.  [Paganismo]  i  taè  £>citcmr,uin. 

PAGANÉSMO,  m.  Foce  poet.  jtcv  ©ótjenticnfl. 
It.   tie   ^Jciten,  tic   ^)citcnbólfct. 

PAGANIA  ,/.  taè  ijeitent^uin  ,  tic  Unglaubigen: 
Oh  quanto  Pagania,  sarà  più  forte!  Quanto  animo 
n'avrà,   quanto  ardimento.   Ar.  Fur.   4^-    17** 

PAGANICAMENTE,  avv.  V.  Paganamente. 

PAGÀNICO  ,  agg.  fjcitnird;. 

PAGANISMO  ,  777.  V.  Paganesimo. 

PAGANÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Pagano ,  ttfitih 
nifet) ,   bctflotft   tjeitnifd)  ;   iin   £eitcntt)uiuc  betfcnft. 

PAGANIZZARE  (dsa),  v.  n.  [Vivere  pagauica- 
mente]  tjcitnifdjc  @ebtàud;e ,  (SórjCiitienfI  tjaben  ;  «vie  ein 
-*?citc  leben. 

PAGANO  ,  77j.  ein  -f>citc  ,  QJSrjcnbicnct  ;  Unglaiibi: 
get.  It.  cin  Bùtgerlidjer  (tee  nidjt  ©oltat  ijì  )  :  I  sol- 
dati nelle  leggi  sono  dispensati  da  certe  solennità 
che  si  usano  nel  testamento  de1  pagani  ,  ovvero  non 
soldati  (ganj  betaltct). 

PAGANO,  agg.  [Paganico]  (jcitmfi;. 
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PAGARCO  ,  m.  T.  di  Stor.  cin  Zagara)  («in  2>orf: 
tor(1tt)ct ,   Flcinet  23ogt   im   SDìictclaltct). 

PAGARE,   v.  a.    [Dare   il  prezzo]  labjlen,   bciablen. 

§.   Pagare  i   suoi   debili  .    feine    ©dmlìcn    bcjablcn. 

§.  Pacare  uno,  Gincn  bcjtitiK-n  (  ibm  jabjen  ,  tv-aè 
man   filmili,)    i|l). 

§.  Pagine  nd   uno,   Gincm   s,1r,'cii  ,   Gtroaè   bci.ihlcn. 

§.  Pagare  intieramente,   ganj   abiablcn,    abbcjablen. 

§.   Pagare  in   contanti,    boat   bejabjlen. 

§.  Pagare  della  medesima  moneta,  in  betfclbcn  Oclb; 
forte  reicbctbeiahlen. 

It.    Fig.  Glicine  mie   ©Icidjcm    betgcKcn. 

§.  Pagare  onore  ad  uno,  Cincin  Gbiic  rciicrfarjrcn 
laFcn  ,  fein  SSetbicnfl  ancifcnncn  :  £d  a  me  poi  clie 
vincitor  sarai  paga  il   dovuto  onore.    Caro   en. 

§.  P.igare  colle  calcagna  ,  babonlaufen.  Pop.  burd; 
bie   Capperi   geben  (beni   ©làubigcr). 

§.  Pagare  a  vista ,  a  uso  ,  a  uso  doppio  ,  T.  dei 
Mere,  auf  ©id/t,  nei)  Uso;  nadj  boppcllcni  Uso  (JOcd): 
felfrifl)  na!)(tn. 

§.  Pagar  la  gabella  ,  ben  3oll  beiatjlcn  ;  btrjollen  , 
bet|teuern. 

§.  Questa  roba  paga  tanto  di  gabella  ,  biefe  SB.iarc 
jablt   fo   uni   fo   bici   3otI,    muli   fo   bjodj  bcrlieucct  rocricn. 

§.  Pagare  q.  e.  ad  uno,  fùr  Comprarla  per  lui  , 
Donargliela,   ©inciti   Gtttfaè  faufen  ,   fd;cnfcn. 

§.  Pagare  la  commedia,  ec.  per,  ad  uno,  Gincn 
frei    rjaltcn  (ini    ©djaufpirl   u.   f.   ro.). 

§.  Pagare  il  fio,  o  la  pena  d'alcuna  cosa,  etn 
0d;abcn   tragcn   muffili. 

It.   Fig.    tè   auèbabcn    niùffcn. 

§.  Pagare  un  fallo ,  cin  iSctfc^cn ,  cinen  ffctjltritr 
tbcuer  bcjatjlen  ,   fdiwct  bufitn. 

§.  Pagare  in  sul  tappeto,  gcriditlid;  bcjaljlcn  (burd; 
Grceution   gcjroungen). 

§.  Pagare  di  buona,  o  di  mala  moneta,  Fig. 
C'mcn  mit  gutet  oict  fd;lcd;teE  SKunjc  bejabjlen  ,  mit  2)anf 
cìer   Unianf   (otjntn. 

§.  Pagare   i  voti  ,  bit   ©clùbbe  iéfcn  ,   ctfùdcn. 

§.  Pagare  Io  scotto  ,  V.   Scotto. 

§.  Essere,  o  Aver  cosa,  ebe  non  si  possa  paga- 
re, unbcgatjlbar  fein ,  tcroaè  tlnfd;a§baveè ,  tlnbcjatjlba: 
ree  bc|i§cn. 

§.  Pagherei  una  bella  cosa  ,  chi  sa  quanto  pa- 
gherei se  sapessi  il  nome  di  ....  ,  icb,  «olite  roer 
rocifi   re>aè  barum  gtbtn  ,   tvenn   ti)   fcincii   Jìamen  rcùfitc. 

§.  Tu  me  la  pagherai ,  tu  follfl  tè  bùficn  1  ice)  roctbc 
midi  fa)on  tào;tii ,  tè  foli  bit  nid;t  gcfd;enct  fein  ,  tè  foli 
bit  niific  fo   t)iiigef)en. 

§.  S'io  non  me  la  pago,  sputami  nel  viso,  n>cnn 
iii  mia;  nid;t  bamt  ràcfje ,  ttjenn  io;  baè  auf  mit  fi^en 
lafit  ,   fo   fpcic   mit  ine  @cfid)t. 

§.  Il  mal  pagare  fa  moiire  il  credito,  baè  fd;lcajte 
23eiaMen   untetgtàbt  ben   Grcbit. 

§.  Un  carro  di  fastidj  non  paga  un1  oncia  di  de- 
biti ,  tin  SBagtn  boli  Ungcbulb  jafjlt  ftin  Seti)  ber 
©djulb. 

§.  Pagarsi,  v.  n.  p.  ffiit  Prendere  da  sé  quello, 
che  altri   dee  dare  ,   fio;   btiabjlt   maa)tn. 

§.  Prov.  I.  Chi  vuole  ben  pagare,  non  curi  bene 
obbligare,  tttr  btjatjlcn  tvill ,  fann  brcifl  ©d;ulbcn  ma: 
rbtn,    fdjeue   feine  SSetpflidKung. 

§.  Prov.  a.  Chi  paga  debito  fa  capitale,  roct  feint 
©djulien   bcjatjlt ,   berbefférc  feine  QSùtct. 

§.  Prov.  3.  Chi  paga  debito,  acquista  credito, 
butd>  riditige   3al;lung   roai;fl  ber  Gtcbit. 

§.  Prov.  4-  Chi  sta  per  altri,  per  altri  paga, 
ber    23urge  «nufi   gcroófjnlid;  <abkn. 

§.  Prov.  5.  Chi  vuol  il  lavoro  mal  fatto,  lo  pa- 
ghi innanzi  tratto,  roet  fa)letf;te  'ilrbcit  Itili ,  be;al)Ie 
(li   borauè. 

§.  Prov.  6.  Al  pigliar  non  esser  lente,  e  al  pa- 
gare non  corrente ,    V.  Corrente. 

g.  Pagare ,  fùr  Appagare  ,  V. 

§.  Non   pagarsi  di  ragione ,   ftine  SSctnunft  anntbmcn. 
PAGATISSIMO,  pari,  superi.  bóUig  btjatjlt,  goni 
abbciarjtt. 

PAGATO  ,  part.  di  Pagare ,  V.  It.  bcfolbct ,  in 
Solb  flcbcnb  :  Aveva  scompartite  molte  compagnie 
di  soldati  pagati. 

PAGATORE,  m.  -trice,  f.  ber,  bit  Saljlet  — 
in  ,   SJcjabler  —  in. 

§.   JJur  Debitore,  -trice,  ber,  bit  ©cfrulbntr  —  in. 
§.   Prov.    i.    Da    cattivo    pagator    togli    paglia  per 
lavoro,   bom    fajltdjttn    2.'tjnl)let    nimin    Silice,    rcaè   bu 
b;remmft. 

§.  Piov.  2.  Da  mal  pagatore,  o  aceto  o  cercone, 
V.   Cercone. 


Prov.  3.  Buon  riscotitorc ,  cattivo  pagatore,  Se- 
vero esattore,  pessimo  pagatore,  tin  fdjarfer  SWaimcr, 
cin    ftblcijtet   SScjablcr. 

§.  Prov.  l\.  Uuon  pagatore  dell'  altrui  borsa  è 
signore  ,  cin  gutet  3at)ler  1(1  £err  ubet  ben  i»tutel  2(n. 
bcrer. 

§.   tfùt   Mallevadore  ,    cin   23ùtge. 

§.    Dar  pagatore  ,   cinen   SDùrgcn    fiellcn. 

PAGATORELUO,  m.  dim.  di  Pagatore,  cin 
fd;lc4>tct   93ciab,lct,    bófet   Scbulbncr. 

PAGATORÌA,y:   baè  3al)Iamt. 

"l'AGATÙRA,/   ubi.   Pagamento,   V. 

PAGELLO,  m.  [Parago]  bet  totljt  TOcerbiufTcn 
(cin   ffifcd). 

PAGGERIA,  f.  baè  'Pagcneorpè,  bie  gcfamintcn 
'Pagcn  (cince  ffutften).  It.  baè  'Pagcnrjauè.  It.  ber  *})a; 
gcnfl'inb. 

PAGGETTO,)   m.    dim.    di    Paggio,    ehi    flnabe 

PAGGINO  ,  |  jur  S3eiicnu»g.  It.  ein  junget  Gbel: 
fnabe ,  ())age. 

PAGGIO,  m.  [Servidor  giovanetto]  cin  iunget 
25itnct.    It.  cin   (Jlclfnabc,    ^Vigc    (cince   tjurflen). 

PAGHERÒ,  m.  T.  de'  Mere.  [Obbligo]  cin 
©aVUifdjcin.   It.    cin    Sottcrielooè. 

PAGHETTA,,/;  dim.  di  Paga  ,    ein  geringet  ©oli. 

PAGINA,/:  cine  ©eite  (im  S5uif|c),  It.  Le  pagine, 
Per  antonomasia  ,    cin   23ud>,   20crr\ 

§.  Le  sacre  pagine  ,  bit  (jciligc  ©d)ti|'t  ,  bie  ZJibcl. 

PÀGLIA,/:  baè  ©tro6,. 

§.   Fuscello,  Fil  di   paglia,   tin   0tro()l)a!m. 

§.  Rompersi  il  collo  in  un  fil  di  paglia  ,  Fig. 
(ii)  ùbet  cinen   ©trol)l)aIni   ben   £alò   brcd;cn. 

§.   Paglia    tagliuzzata,    £órfcrling. 

§.   Paglie  de1  laghi  ,   ©eebinfen,   ©d;ilfc. 

§.   Uomo  di   paglia  ,    cin    ©troljntann. 

It.   Fig.  ein   Ninfei,   itótptl. 

§.  Rimanere  come  uu  uomo  di  paglia  ,  ganj  bet: 
bu^t   fleljcn   blciben. 

§.   Fuoco  di   paglia,    tin   ©ttotjfcucr. 

It.  Fig.  ctvoaè  S8crganglid;cè ,  roaè  balb  bcrfdjh'iiibct  : 
E  quel  nuovo  disturbo  che  Ottone  mostrò  volere 
suscitare  contro  il  Pontefice,  riusci  in  un  fuoco  di 
paglia. 

§.  Aver  paglia  in  becco ,  Gttvaè  im  -£>intcrt)afte 
ijabtn  ,   gcljcimc    ^lane   6,abcn. 

§.  Prov.  i.  Maggio  ortolano  molta  paglia  e  poco 
grano  ,   cin   fdjónct   SDÌai  Btrfunbet   tint   fd;lca;tc   Gtntt. 

§.  Prov.  i.  Col  tempo  e  colla  paglia  si  maturano 
le  sorbe   [le  nespole],  mie  bet  3cit  pflicft  man   Stofen. 

§.  Prov.  3.  Ogni  grano  ha  la  sua  paglia  ,  jebcr 
OTenfd)  b,at  feint   Jetjlcr. 

§.  Paglie  di  ferro  per  le  bitte  ,  T.  di  Mar.  bie 
JDùttingébolscnnagel. 

PAGLIÀCCIA  ,  f.  pegg.  di  Paglia,  fdjlcdjteè  ©ttob,, 
@efltól)be. 

PAGLIÀCCIO,  m.  [Paglia  trita]  jetriebencè,  jet: 
broòncà  ©ttotj.  It.  ein  ©ttobrpifd;  ,  ©ttot)bunb:  Nel 
Febbrajo  ,  o  di  Marzo  bisogna  dar  alla  vite  loppa, 
o  pagliaccio.  It.  cine  ©d;inbcl ,  Sadifitot):  Le.  case 
erano  di  legname,  e  di  rotonda  forma  tutte ,  e  di 
palme,   e  di  pagliaccio  coperte. 

ffiit  Pagliericcio  ,  cin  ©ttotjfact.  It.  cine  ©tteu,  cin 
©trot)!agct.  _ 

PAGLIAJO,  rn.  tin   ©trotjfdjottr ,    ©etof)t)aufcn. 

§.  Pagliajo  di  grano,  far  Bica,  cine  (Sarbcnmanbcl, 
ein   ©cttcibcfdjroaben  ,   Qicttcibcfeljmcii. 

§.   Dar  fuoco  al  pagliajo  ,   ffeuet  anlcgen. 

It.  Fig.  fein   Icrjtcè  Qlclb   auègeben. 

§.    Can  da   pagliajo  ,   cin   ©otffotct ,   2?aucrnb:itnb. 

§.  Dormire  al  pagliajo  ,  auf  ber  ©treu  ;  it.  in  ber 
©djcunc  fdfiafcn. 

§.  Tu  faresti  cavar  il  fil  del  pagliajo,  bu  bifl  ein 
leibcnfdjaftlidjct   ©piclct,    tin    ©pielralj. 

§.  Egli  è  anche  grarTde  un  pagliajo,  e  manomet- 
telo  un  topo ,  ce  bilfcct  fid)  Dici  auf  feine  GMflc  ein. 
It.   Per  Met.  ^lodimutb,   fommt   bot  beni    ffatlc. 

PAGLIAIUOLO  ,   m.  tin   ©tro!)l)anbltt. 

PAGLIARESCO,  agg.  [Fatto  di  paglia]  flrotjctn, 
bon  ©trol). 

§.  Casa  pagliaresca  ,  tinc  ©trotjtjutte. 

PAGLIARÌCCIO,  m.  V.  Pagliericcio. 

PAGLIATO,  agg.  jìtob,fatbig ,  ftrobgclb. 

PAGLICCIO,    m.  jetriebencè,   jtrbrocr/;ncè  ©trot). 

PAGHERÀ,/  bie  ©ttol;fammet.    ©irotjfdjcime. 

PAGLIERÌCCIO  ,  m.  V.  Pagliaccio.  It.  ein 
Strebfaer,   23cttfaci. 

PAGLIETANO,  agg.  T.  de-1  Nat.  Anguilla  pa- 
glitlana  ,   cin    Sire   flcinct   2IoIc. 


PAGLIÉTO,  m.     T.   degli    Àgric.    ein    Mó^tii;t, 

ein    SSinfcnfunivf. 

PAGLIETTA,/;  T.  de'  Patlil.  ber  fflittet,  ®olb: 
flimmer.  It.  5ùt  Curiale  affamato,  tin  f)abftid;tigcc 
Slbuofat. 

PAGLIETTO,  m.  T.  di  Mar.  ©tto^tMt  (*'* 
Mbfdicuttn   bet  laut  ju   betljùtcn). 

PAGLIOLÀJA,/.  bie   9Damme  (bei  JRinÌbie6è). 

PAGLIOLIERE  ,  m.  T.  di  Mar.  bei  «Ptobiant: 
incider. 

PAGLIOLIERO  ,   m.  V.  baè  95otige. 

PAGLIOLO,  m.   V.   Pagliuolo. 

PAGLIONE,   m.   V.   Pagliaccio. 

It.  T.  de'  Battìi,  bie  ìjolie ,  bit  ffliMet.  Il,  baè 
©djlaglocl). 

PAGLIOSO,  agg.  fhobig,   boli  ©trot). 

§.  Messe  pagliosa  ,  tint  fo>led)te  Gente  (tuo  man  mef)t 
©trot)    ale   Som   erntct). 

§.    Paglioso,   Fig.   faflrtcjaft  (ftlttn). 

FAGLIO  ITO  ,  rn.  T.  di  Mar.  bit  3wietacfèfam: 
met  (auf  einct  (falcete). 

PAGLIÙCA,         è/ cin  £ólmd;cn,  ©))ietijcn,  ©tue»: 

PAGLIÙCOLA,j   d>cn   ©ttob,. 

PAGLIUME,   m.  bie  ©yreu,   baè  ©tto(jre6,tid)t. 

PAGLIUOLA  ,  /  V.  Pagliucola.  It.  ein  Q)olb: 
obtt   ©ilbcrflitlctdicn ,    ein   JfìetaMfylittetdjen. 

PAGLIUOLO,  m.  T.  degli  Agric.  [Vaglinolo] 
baè  Scnnenfitob,  (auOgcbrofdjcnc  ©ttob^).  It.  bie  auègebro: 
fd;encn   2(ef)ttn. 

§.  Nettare  il  pagliuolo  ,  fiet)  auè  btm  ©taute  ma: 
djcn  ,   babonlaufcn. 

§.  T.  di  Mar.  Jut  Pagliotto ,  V.  It.  bet  ©ajiffè: 
boben  ,    untcrc   Srauiu. 

PAGLIUZZA  (Isa),   f.  ein   ©trot)t)nlmd)en. 

It.  7'.  tre'  Lanuj ,  bit  3otttn  ,  Unreinigfciten  (in 
bet  5Bolfe). 

PAGNONE  ,  m.  baè  feine  fdproatje  S.u4)  auè  ©eban. 

PAGNÒTTA,/'  ein  Saib,  eim  SBecte  Stcb  (ein 
ganjcè   58tob). 

PAGNOTTELLA  ,  /  dim.  di  Pagnotta ,  ein 
Btébdicn  ,    cin   ritinte  23rob  ,    cine  ©cminel. 

PAGO,   m.  ubi.   Pagamento,  V. 

§.  Avere  ,   Essere  pago  ,  bóllig   btjaljlt  fein. 

§.  Esser  pago  ,  Tenersi  pago ,  juftieben  fein  ,  iii; 
bcgnugtn. 

§.  Cosa  che  non  ha  pago,  cine  unbcjab^Ibate ,  une 
fcfjnfjbarc   Sad;c. 

PAGO  ,  agg.   fùr   Appagato,  Soddisfatto,   V. 

PAGÒDE,/,  bie  <))agobc  (inbifa;c  @ó$entem|)el).  It. 
cine  ^agebe  (bet  ©é?e  fclb|l). 

PAGODÌTE  ,  /  T.  de'  Nat.  bet  'Pagobit  (cine 
Ulbatt  bcè  ©vcrtflrinè). 

PAGOLINO  ,    m.   beffet  Paolino  ,  V. 

PAGONAZZÀCCIO  (Isa) ,  agg.  beffet  Pavonaz- 
zaccio ,   V. 

PAGONAZZÌCCIO  (tsi) ,  agg.  bcfTet  PaTonazzic- 
cio  ,  V. 

PAGONAZZO  (tso),  agg.  beffu  Pavonazzo  ,  V. 

PAGONCELLO,|  ,  „•     D  „       v 

PAGONCINO,     i  '"•  Dc,TÌt  P"on«"0'  V- 

PAGONE,  en.   bcfTtt  Pavone,  V. 

PAGONEGGIARE,  v.  n.  btfftt  Pavoneggiare,  V. 

PAGONESSA,./  beffet  Pavonessa,   V. 

PAGRO  ,  m.  ubi.   Granciporro,   V, 

PAGÙRA,/.   befftt  Paura,   V. 

PAGURO  ,   m.   ubi.   Granciporro  ,  V. 

PAGUROSO  ,  agg.   beffet  Pauroso,   V. 

PAH!  inlerj.  'Potuaufcnb  !  ci  ei  !  (ironifdjet  5luèruf 
bet  SBetrcunbemng).  It.  ^)ab,!  (bctaet}ttnb)  :  Pah  !  Tin-! 
Ih  !  Uh  !  Ha  creduto  di  spaventarmi  con  le  su»- 
minacce. 

PAJESE  ,  m.  ubi.   Paese  ,   V. 

PAJO,  m.  [plur.  Paja , /.]  tin  *Paat  :  Un  pijo 
di   guanti  ,   di  scarpe  ,  ec. 

§.  Un  pajo  di  forbici,  di  molle,  di  stadere,  cine 
©djere ,    cine   ffeucrjange ,   cine  ©dmcUroage. 

§.   Un   pajo  di   tenaglie,   cine  3ange. 

§.  Un  pajo  d' occhi  ,  cin  'paat  2(ugcn.  It.  ein 
Oanjcè,  baè  auè  bielcn  Sbfi'en  bcftcrjt.  j.  23.  Un  paj.0 
di   carte   [da   giuocare],   cin   ©pici  ,   cin   23ud;  Jtatten. 

g.   Un   pajo  di  sracchi  ,   cm   ©^afìffiiicl. 

§.  Un  pajo  di  nervi  ,  T.  degli  Anat.  cin  51et»en: 
paat. 

§.  Un  p:ijo  di  noz/.e,  cine  •t'odjjcit  :  Per  avventura 
si  scontrarono  in  una  brigata  di  belle  giovani  don- 
ne ,  ed  ornate,  che  da  un  pajo  di  nozze  veni  i  . 
Bore.   g.   4-  pr- 

A   PAJA,  aui».  BUBrrotife,   in,  jn   ^)aaten. 


PAJ 


PAL 


PAL 


5S: 


NB.  Pajo  ,  ein  <Paar  Tanti  nut  boti  ©ingcn  gctirau^' 
fccticn  ,  iic  uifam.mcngebótcn  ,  fjingcgcn  Coppia  ,  and) 
»3ti   anictn   ®ingcn  ,   V.  tic  SUcifpicle   uni   Coppia. 

PAIOLATA,/,  citi  Scffcl  boli. 

PAJOLO  ,  m.  V.  l'ajuolo. 

PAJUOLA,/  T.  de'Lanaj,  tin  ©trcf)n,  chi  ©e; 
tini  (SBoUengatn). 

§.  Mezza  pajuola  ,  ein  tjalbcè  ©cbinb. 

§.    T.  de1  Battìi.  V.   Paglietta. 

PAJUOLO  ,  m.  cin  Seffcl,  gocbfeffcl  (mit  cincin 
«tfetnen  Minge   ale  £cnfcl). 

§.  Negare  il  pajuolo  in  capo,  iic  t,anigreiflid;flcn 
2Bat)rbeitcn   leugncn. 

§.   ffui  Pajolata  ,  V. 

§.    T.  Mil.  V.  Piattaforma. 

PALA,/  cine  ©cbaufcl  ,   ©djippc. 

§.  Pala  da  infornare  e  sfornare,  iic  S3coifd>aufcI, 
ict  S3rclfd;icbtt. 

§.  Per  simil.  Pala  di  remo,  iie  ©efccufel  <mi 
SRuier. 

§.   Pala  della   ruota  ,  iic  ©djaufcl   am   fPìutjItabc. 

§.   Far  pala   della   roba  ,  berfdjtttenitifd;   fein. 

§.  T.  Eccles.  iet  Seldjiccfcl  (bon  fctjc  (hif  gcfìàrf ter 
obet  mit  "Pappe  imtctlcgtet  feinct  Seinetuanb). 

6.  Prov.  Chi  non  è  nel  forno  ,  è  7n  sulla  pala  , 
i|l  te  aud)  nocb.  nidtt  ju  ©tunbe  gegangen,  fo  ifl  et  iod; 
i«m  SSctbcrben  natje. 

PALACCIO  ,  m.  T.  de'  Fetr.  iie  ffrittf^oufet 
(|um    Unitùbtcn   ice   Sciite). 

PALADINESCO  ,  agg.  palaiinifct)  ,  t)«liemiwfiig  , 
ritterlidj. 

PALADINO  ,  m.  cin  <Palabin  (cincr  ber  jWÓIfJKit: 
tit  ,   tic  Sax\  beni  ©toficn   ini   ffclbe  folgten). 

It.  Per  simil.  cin  'Palaiin  ,  cin  tapferet  OTann,  cin 
•Ì5eli   (befonictè   in  SJictcttomancn). 

§.  Paladini  ,  Modo  scherz.  ffùr  Contadini  che 
spazzano  colla  pala  le  strade,  iic  ©affcnfet)tct. 

PALAFITTA,/.  T.  degli  Arch.  ein  yfatjltrert, 
SHofl  (  iìuniaincnc  ju  cincin  ©ebauie  auf  fuinpfigcm 
©tunie). 

PALAFITTARE,  v.  a.  ein  «Pfatjlwctf  cinrammen, 
Stoffe   [egen. 

PALAFITTATA  ,  /.  T.  degli  Ardi.  iaè  ©in: 
rammen   cince  'PfablttKtfè.  It.   cin   ERofl. 

PALAFRENIERE,!  m.  [Staffiere]  cin  JHeicfncajt, 

PALAFRENIERO,)   ©callfnedjc. 

PALAFRÉNO,  m.  cin  Wcitpfcri.   ein  eilcè  «KoS. 

PALAGETTO  ,  m.  dim.  di  Palagio,  cin  flcinet 
$ata(l. 

PALÀGIO,  m.  cin  'Palaff ,  ein  ©c6IcS.  It.  V. 
Palazzo. 

PALAJA,/  V.  Sogliola. 

PALAJUOLO  ,  m.  cin  ©djaufler,   «in  ©djippct. 

PALAMENTO,  m.  T.  di  Mar.  [Remeggio]  baè 
Svubetrecif  (iic  fammtlidien   SKuiee   cince   ©alccrc). 

§.   Palamento  inguaia!   SRutct   Hat! 

PALAMIDONE  ,  ni.  cin  ungefa)Iad;tc«  buminet 
lélpcl. 

PALAMITA,/  T.  de4*  Nat.  e  Pese,  ber  25on: 
necfifet),   iic   SSenite  (cine  5ftt  £bunfifd)). 

PALAMITÀRA,/  T.  de*  Pese,  iaè  STie§  ,  So; 
mtne$   (jum   3ang  ber  SBonicen). 

PALAMITE  ,/    T.  de'  Pese,  cine  Eouitenangel. 

PALANCA  ,  /   cine  «Planfc.   It.  cin  3aunpfatjl, 

§.    T.   Mil.   einc  «Paliffabe,   ein   ©d)anjpfa§I. 

•PALANCÀTICO  ,  m.  ubi.  Palancato  ,  V. 

PALANCATO,  m.  ein  'Planfenjaun,  SBtetterjaun. 
It.  cine   'Paliffiiieiituaiib ,   (pfat)Ibeifd;anjung. 

PALANCHI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  2Daljen  (um 
t-aflen   fortjutollcii). 

PALANCHINO,  m.  ein   ^alanfin  ,   Stagfcffcl. 

It.   T.  di  Mar.  baè   Heine   £ifitau. 

PALÀNCOLA,  /'ein  ©teg  (fdnnaleè  S3tet  ùbet 
JltiiTe,  S?ai,c). 

PALANBRA./.   T.  di  Mar.  ein  25cinbcnfc6iff. 

PALANDRANA,/    |   [Gabbana]   cin    SRegenman: 

PALANDRÀNO,  m.]   tei.   It.   cin  SKcitetmantcI. 

PALANDRAN ACCIA, /  pegg.  di  Palandrana, 
«i»    alter  ,    abgetragncc  SKegenmantel. 

PALANDRÉA,/  V.  Palandra. 

PALANO  ,  m.   T.  di  Mar.  V.  Paranco. 

PALANTE,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Vagabondo,  V. 

PALARE  ,  v.  a.  pfùljlcn,  mit  *J)fabJen  ftti$en  ^(j. 
kàanc). 

It.  ^fatile  eintannnen,  cine  i53etpfab,lung  macfcn  (jum 
€4iir>   gtgen  tcn  Ciègang    u.   f.  n).). 

<f.  Palare  ,  fcbaufcln   (iati  ©ctteiic). 

PALARIA,/    Sed)tpfab.l  ,  lXebungSpfat)t. 
Dizionario  Jt.-Ted.  Fot.  I. 


PALATA,/  [Steccata]  cin  ^fabltsett  ,  einc  9Sec 
pfótjlung   (in   JlufTcn).   It.  cin  Gitboct.  It.  ein  Siùttcnioi). 

§.  ict  SKuictjug  ,  ÌKuìctfcbJag.  It.  cin  ©a^lag  mit  ier 
©d)aufcl. 

§.  Mandar  male  a  palate,  tpcgwcrfcn  ,  tetfcfylcuictn  , 
t>etfcbn?cnicn. 

PALATINA,/  «ine  'Patatine,  «Pedalatine  (long 
ftctuntcrljangcnic   ^alObctleiiung   icr  2\inicn). 

§.  T.  de"1  Manisc.  !Jut  Lampasco  ,  ict  Stofa)  (cine 
<PtctÌcrtanfl)cit). 

PALATINATO,  m.  cin  ^«tetinat,  cine  «Pfaljgtaf; 
fct)aft.  It.   iie   «Pfaljgtafcnroutìc. 

PALATINO  ,  m.  cin  «pfaljgraf. 

PALATINO,  agg.  Lettere  palatine,  ©aum:23ucb; 
flaten. 

«PALATO,/  ubi.  Palata,  Palafitta,  V. 

PALATO,  m.  ict  @aumen. 

§.  Sentirsi  il  palato  inaridito ,  cinen  ganj  ttettnen 
©aunicn  baben  ,  fiitjlcn,  Mie  (Sincni  iic  3unge  ain  ©au; 
mcn  ftcbt:  Mi  sentiva  il  palato  si  inaridito ,  che  non 
poteva   più  formar  parola. 

§.  Palati  di  Pesce  T.  de'  Nat.  t>ct(l«inetce  5?innla; 
ien  icà   ©tacbelfifa^eà. 

§.  Aver  buon  palato  a  q.  e.  ,  (id)  auf  (Sttuaè  ber: 
flctjcn. 

PALATO,  agg.  t>ctpfat)It,  angcpfaljlt ,  mit  (Pfat)!cn 
befcftigt.   It.  <jcfd;aufclt:   grano  palato. 

PALATOFAR1NGÉO,  m.  T.  d'Anat.  ict  ©au; 
mcnfdjluniinuèfel. 

PALATOSTAFILINO  ,  m.  T.  d'Anat.  icr  ©au; 
mcnjapfeiiniuéfel. 

PALAZZÀCCIO  (tsa) ,  m.  cin  gtoget  baufalligct 
^alaft,   ein   attei   tvuflcè ,   betfallncè   Siilcg. 

PALAZZINO  ,  agg.  Gente,  Canaglia  palazzina, 
■Jjofleucc  ,   -£)i>fgefi]ibcl. 

PALAZZISTA,  m.  cine  ©ctiajte-perfcn, 

PALAZZO  (tso),  m.  fin  <p«Iafl ,  cin  ©efitog.  It. 
iet  fùrflti-aje   &*f. 

§.  Palazzo  apostolico  ,  ict  papftlidje  ©i§  ,  iic  3?e|i: 
icnj   ice   *Papflcè. 

§.   iJut   Curia  ,  ini  9?atl)t)auè. 

§.  Gente  di  palazzo  ,  ©eticf)tÈpcrfoncn.  It.  ©ctid)tè: 
iicncr. 

§.  Andare  a  palazzo,  ju  Malcauti  ;  it.  in  iic  ©e; 
tid;tù(i?ung  gcìjcn. 

§.  Giorno  di   palazzo,   ein  SRattjètag,  ein  ©cridjtètag. 

§.  Termine,  Stile  di  palazzo,  gctidjcliiicr  2fuGitucf, 
©tpl. 

§.  Palazzo  di  lepre ,  fut  Sparaghella  ,  .jbafenrotjl 
(cine   'Pflanje). 

§.  Tenere  in  palazzo,  (jintjaltcn,  aufb,altcn,  jum  STiar: 
rcn  baben. 

PALAZZONE  (tso) ,  m.  accresc.  di  Palazzo ,  cin 
grofiet  palali,   ein   tvcitlaufigeS ,   gtùficè   @a)lof). 

PALAZZOTTO  (tso),  m.  cin  jicmlid;  grofict  tya: 
lafl.   It.   ein   felice   ©djlofi,   cine   SButg. 

PALCÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Palco  ,  cin  fd)(cd)tcè  , 
bcrf'allciicà  ©ctu|1.  It.  ein  fa)lcd;ict  ÌBoìen  u.  f.  tu.  V. 
Palco. 

PALCÀTO,  agg.  mit  Srettcm  bttfdjlagen ,  bidjt  uni 
fc|1  :  E  dentro  senza  Legame  stan  le  ben  palcate  navi, 
Quando  del   porto   vengono  a   misura.   Salv.   OD. 

PALCHETTO,  m.  dim.  di  Palco  ,  V. 

It.  £ogen  :  I  palchetti  son  dati  ,  l1  udienza  sarà 
piena  ,  Vorrei  per  questa  sera  un  luogo  su  la  scena. 
Gold.  Molière  att.  ni.  se.  3. 

PALCHIJSTUÒLO,  m.  «in  S23cttcriad).  It.  fin 
23tcttctbctfd;!ag. 

PALCO  ,  m.  T.  degli  Ardi,  icr  ffloicn ,  ffufibo; 
icn ,  iie  Siete.  It.  iie  Secte,  ©lutcnictfe.  It.  ict  ^)iiuè; 
boien  :  Parve  a  frate  Puccio  sentire  alcuno  dimena- 
mento di  palco  della   casa.   Bocc.   NOV.   24.    i3. 

§.  Palco  de1  colombi,  iet  Saubcnboicn ,  %aubtn; 
fd)lag. 

§.  Sùt  Balcone  ,  ein  Gtfcr  :  I  palchi  delle  case. 

§.  Palco,  ein  ©toctwctf,   ©toit. 

§.   Casa  a  tre   palchi  ,  cin  itciflcctigcè  -£)auè. 

It.  Per  simil.  Jut  Forca,  ict  ©ulgcn. 

§.  ffiit  Tramezzo,  cine  ©d)ciieh>ani ,  cin  2Sctfd;Iag. 

§.   Palco  della   botte,   ber  Jafiboicn. 

§.   Butte  a  due  palchi,  ein  ijafi  mit  ioppcltcm  23oien. 

§.   Palco  ,  cin   ©ctu(1 ,   ©djaugecuf}. 

§.   Palco  scenico  ,   cine   Gdwubùtjne  ,   cine   23u6,ne. 

§.  Palco  di  giustizia,  ina  23lutgcti'i|t,  iic  SMutbùt); 
ne  ,  iaà  ^)od;getid;t ,  iaè  @d)affot. 

§.  Palco  della  giostra  ,  bit  2.utnicefd;tanFcn  :  Le 
vaghe  donne  gettano  da'  palchi  Sopra  i  giostranti 
-fior  vermigli  e  gialli.  Ab.   Fcr,    17.  81. 


§.    T.  degli   Agile.  3ùr   Trappeto  ,  iie   Senne. 

§.  Palchi  delle  corna  di  cervo,  iie  Snicn  bea  -Stufa); 
getoeib^è. 

§.  Cervo  di  sedici  palchi  ,  «iti  £iifd)  ben  f«4)5jc()r 
(Snicn. 

§.    T.  di  Mar.   iie   Kuberbanf. 

PALCÌICCIO,  m,  dim.  di  Palco,  cin  flcineè  ©e. 
tufi,   cine   Heine ,   toinjige  ©ibaubùljne,  ein  2Biiifeltl)eatec. 

PALCUTO,  agg.  Cervo  palcuto  ,  cin  •S>iifd;  ben 
mcbtetCTi  (S'nbcn. 

PALEGGIAMENTO,  m.  T.  de'' Mar.  iaè  3luè; 
fd;aufcln  ,  2tuèfd)ippcn  (ice  ©etteibeè,  ©aljcè  u.  betgl.  airf 
beni   ©djiff). 

PALEGGIARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  auSfdjaufcui  , 
airèfchjppcn    (Soni,   ©al(  u.  igt.). 

PALEÌNO  ,  m.   T.  de"1  Bot.  J«ud)gta5. 

PALELLA  ,  •  ì  f.    T.    di   J$.ar.    iie    Suge  , 

PALELLATÙRA,)  Sctbfugc  (  um  jtvei  ^lantin 
jufammcnjufùgcn  ). 

PALEO  ,  m.   [Fattore]   cin  Steifel. 

§.  Cacciare  il  paleo,  giuocare  al  paleo,  ben  Stei- 
fcl   treìten ,   freifcln. 

§.  Aggirarsi  come  un  paleo,  fii>  teic  ein  Stcifel  , 
btc!)cn.  It.  Fig.  fio)  biel  9Kut)e  um  Stteaè  geben  ;  fio) 
betuintuinincln  ,   fidj  abafd)crn. 

§.  Piov.  Quando  e'  ti  dice  buono  al  palco,  non 
giuocare  alla  trottola,  wcnn  eè  (Jincm  njob,(gc()t,  inu6 
man   feincn   ©tanb   nict)c   beranbern. 

§.  Paleo  ,    T.  de"1  Bot.  ber  geriebette  ©dpivingcl. 

PALEOGRAFÌA,/  iic  'Palaogtapljic  («enntnig 
altee   ©djtifc). 

PALESAMENTO,  m.  iaè  Offcnbaten,  Gtóffncn , 
Sunittiun,   iic   ©ntie<iung. 

PALESARE,  v.  a.  [Scoprire,  Manifestare]  cnt 
icetcn  ,  ctóffitcn  ,  funbtfjun  ,  offenbaten  :  Pensò  di  non 
palesare  ad  alcuna  persona  chi  fossero. 

§.  Palesare  a  tutti,  ce  alien  Seutcn  fagcn ,  ce  uberai! 
befannt  madjen. 

§.   Palesare  un   segreto  ,  ein  ©ebeiinnifi   bettattjen. 

§.  Palesarsi ,  (id)  entbecfen  ,  fid>  offcnbaten  :  Disse  il 
conte  a  Perotto  ,  che  già  era  in  pensiero  di  pale- 
sarsi. 

PALESATA  ,  f.    T.  di  Mar.  V.  Pavesata. 

PALESATO  ,  pari,  di  Palesare  ,  V. 

PALESATORE,  m.  -trice,/  cin,  einc  Suditi 
fcr  —  in,   Clffcnbatet — in,   SSctfùnbct — in. 

PALESE,  agg.  [Manifesto,  Noto]  offenbat ,  bc; 
fanne  ,  offen  ba  Ifegcnb. 

§.   Stare  palese,   fidj   óffentlid)   jcigen ,   fid)   entbecfen. 

§.  Far  Palese,  offcnfunbig  marcii  ,  befannt  mad)en  , 
offcnbaten. 

§.  Farsi,  Divenir  palese,  offenbat,  befannt  njetbcn , 
|ii^  offcnbaten. 

PALESE  ,  I   avv.   [Chiaramente  ,   Manife- 

PALESEMENTE  ,.J  stamente]  oft libar,  fiat,  offe» 
baliegenb. 

§.   ffùt  Pubblicamente,  óffentlid;. 

§.   In   palese,   óffentlid). 

PALESISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Palese- 
mente ,   ganj   óffentlid)  ,    bor   alice   2Do!t. 

PALESISSIMO,  agg.  ganj  offenbat,  offcnfiu-.big , 
ganj   óffentlid). 

PALÉSTRA,/.   Foce  lai.  V.   Lotta. 

It.  Fig.  Palestra  d'Amore,  di  Venere,  baè  SJJim 
ttefpicl. 

§.  Palestre  palladie,  gclcbtte  Ucbungcn. 

PALÈSTRICO  ,  agg.  Giuochi  palestrici  ,  bit 
jRampffpiete. 

PALESTRITA  ,  m.  Foce  lat.  V.  Lottatore. 

PALESTRITI,  m.  plur.  bic  JUmpfct  um  niebete 
^)tcifc. 

PALÉSTRO,  agg.  Giuoco  palestro ,  baè  Slinjm, 
Sampffpicl. 

TALETTA,/  dim.  di  Pala  ,  cine  Heine  ©4)au: 
fcl,    ©d;ippe.   It.  cine  5cuctfd>iufcl,   Sob,Ienfa)auf«I. 

§.    T.  degli  Stamp.  bet   ©patcl. 

§.    T.  degli   Oriuol.  ber  Slugel  (atn   Slùgcltaie). 

§.   Paletta   da   caldani  ,   cine   ffeuctferjaufcl. 

§.    T.  de''  Magn.  baè  Jufiblatt  (am   2i3agcnttittc). 

§.    T.  de"1  Piti,  bie  palette ,  iaè  JJarbcnbtct. 

§.   Per  simil.  fur  Sca.pula  ,  baè  ©d;ultetblatt. 

PALETTIERE,  ni.    T.  degli  Smalt.  ber  ffarbcr. 

PALETTÌNA,/  dim,  di  Palletta,  V. 

PALETTO  ,  m.  ehi  fteinet  ^)fab,I.  It.  cin  fl.itU; 
SRiegcI  ,   iBotf.l)icbcc  (an  21l)iitcn   uni   Scnflctn). 

§.   Paletto  a   molle,   cin   ©djnapptiegcl. 

§.    T.  de"  Livell.   S«t  Biffa  ,  V. 

§.   T.  degli  Arch.  V.  Catena. 

i3o 
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TALETTONE ,  m.  iic  eóftclgaiii.  It.  iic  Kotjt: 
temine!  (5Bcjcl). 

6.   l'alettoni  ,    T.  de"  Ferr.  iic   ©d;laefcnfcy-aufcln. 
"TALICCIATA,/.  AH.   Palali»»,  V. 
PALICCIL'ÓLO,    m.   dim.   di  Palo,    «in    ruinct 
7>fabl  ,  riti   "prtecf. 

PALI 0<)  .  agg.  ubi.  Pallido,   V. 
PALIETTO  ,  m.  din,,  di  Palio,  V. 
l'\Lll  ICÀTA  ,/   V.  Palizzata. 
PALIFICARE,    i  v.    a.   e   n.    pfàtjltìi  ,    Wlfcft, 
PALIFlCCARE,j   ^aliffaicn   einrammen. 
PALIFICATO,    |  purt.  ben  Palificare,  uni  Pa- 
PALIFICCATO,|  lificcarc,   V. 
PALÌLIE,/  plur.    T.  de'  Filo!.    iai  £>irtcnfcfl  , 
2J?aricnfeft.   It.   ine   Scfl    Set    Qhùnbung    Momè  (bei    ben 
alien   [Romeni   ùblicb). 

PALILOGÌA  ,  /   T.  de'  Reti.  Hi  20icbert>lung. 
PALIMBÀCCIIIO  ,  /».     T.    «/«'  2fH.    bet  ialini: 
bacebiui   (  i— —  w  ). 

PALINDROMÌA  ./  T.  «V  Obi.  bai  3utùcttrctcn 
(ciuci   fjj.ufcn  Sranfljcitiftoffci   in  Sic   cblcrcn   Sbeile). 

PALINDROMO  ,  m.  T.  de'  FU.  ein  «Palinbrom 
fein  30ort  obet  SBctè ,  ben  man  borroàtti  uni  tttctirattò 
Iefen   rann  :   i.   23.   Otto,   Glie,   u.   f.   W.). 

PALINGENES1A,  f.  T.  de"  FU.  iic  2Bicbecgc; 
bau  (ice  SBcft ,   na*)  ber  ©ùnbflut). 

It.  T.  de"  Chim.  iic  'J33icicrcrgcugutig ,  SBicietbcr: 
fìfllutig. 

PALINODÌA  ,  /   Foce  greca  ,  bet  SBibcttuf. 
§.   Cantare   la   palidonia  ,   cinen   SBiScmif  ct)un. 
PALINÒDICO  ,  agg.  valinoiifo) ,   roibeitufeni. 
PALINÉSTO,  I».   cine   ©rbrcibtafcl. 
PALIO  ,   m.    ber    Samefr-rcii    (  bcficljeni    nuò    ci.icm 
iciebcti   Stoffe   box    ©animct,     ©ciic ,    ©olbfiorT,    ivo  ned; 
getannt,   oiet  uni   ben   gefàmr/ft   vaiti). 

§.    Correre   il   palio,   uni   ben   *J)rciè  rennen ,   fàmpfen. 
§.   Mandare  al   pnlio  alcuna    cosa  ,    Ctltai   óffoiulirt; 
befannt   inad;cn  ,   auiyofauncn. 

§.  Andare  al  palio,  óffentlitf)  befannt  reetien  ;  it. 
(cine  St)i>tt;cit  jut   ©d;au   tragcn. 

§.  Ella  andrebbe  pure  al  palio  io  ogni  cosa  ,  de 
trùcie  in  2(llci  tvilligeu  ,  2Illci  gcflatten  ,  (le  ginge  ini 
SKSaiTcr  (ini   unjùcbtigcn   ©inne). 

§.  Fatta  la  festa  e  corso  il  palio,  'ìlUei  beticbtigt 
uni  abgemad;t.  It.  iai  ©pici  ifì  aui  ,  iic  @ad;c  t)at 
cin    Cnie. 

§.   Palio,   fùt  Pallio,  cin   ©eroani, 
g.    T.  Eccles.  bai  ^allium  ,  bet   93ifet)ofimantcl. 
§.   ffùt   Baldacchino,   cin   2f)toni)iinineI ,   S3aliai)in. 
§.  Palio  dell1  altare  ,   fui  Frontale,  bit  boricte  2Il; 
tarbeflciiuna,. 

PALIÓTTO,  m.  dim.  di  Palio,  cin  getinger 
S.impfptciè. 

tj.   ffùt  Mantelletto,  cin  ?!7ìóiitc(cf)cn,  ein  ©i&ulterinantcl. 
§.    !Jut  Frontale  ,   bie   botietc   Stuarbcctc. 
PALISCÀLMO  ,      (  m.   [Schifo  ,  Barchetta]    cin 
PALISCHÉRMO.!  S«6n,  cin  ©e&iffibooe,  Sìadien. 
PALILRO,   m.    T.  de"  Hot.  bet   3uCcnbotn. 
PALIZZATA   ;„__;    /    |   cine   ^aliffabe ,  cin  Stalli: 


PALIZZATO 


(Isa),- 


m.\   roctf .    cine   SSetptatjlung. 


"PALIZZO   (ho),  m.   ubi.   Palizzata,   V, 
PALLA,/,  cine  Sugcl.  It.  cin  Sali  ,   ©(liclbau*. 
§.   Giuoco  della   palla   e  di   palla  ,   bai  33 ali FV iti. 
§.   Palla   lesina  ,   cin   auigcflopt'tcr  Scbccball. 
§.   Palla   bonciana  .   cin   ubeJiKtjtct   -Ball. 
§.  Palla  impunita,  cin   bclltictttt  SBalI. 
§.   Palla  a  vento,   cin   Ballon. 
3.   Palla  a  maglio  ,   cine   Suge!   im   OTaiUcCpicI. 
§.   Palla   a   corda  ,   ein   Ciafctcnbnll. 
§.   Giuocare  alla   palla ,   23all   (Vielen. 
3.   Spingere   la  palla  ,  2?all  fcijlagcn  ,   ben  23aII  fìoScn. 
§.   Palla  da   trucco,   da   bigliardo,   bet  ffiilliatbball. 
§.   Palla  di   sapone,   cine   ©cifcnfugcl. 
§.   Palla   della   torre,  bet  3.f)utinfnovf. 
§.   Palla  di  cannone  ,   cine   ©turffugcl,  SancncnTucicI. 
§.   Palla    di    moschetto,    cine    SCÌutfetcn  ;,    Jlintcn; 
fiigcl. 

(j.   Caricare   a   palla ,    fefjatf  laicn. 
§.   Tirare  a   palla  ,   f4)atf   fd;icf;en. 

3Tcbenscvtcn  mit  Palla. 

C.  Arere  la  p? Ha  in  mano,  (Stirai  in  feincc  @c; 
H>olt  baben  ,   in   £ianbcii   tjaben. 

§.  La  palla  balza  ,  o  la  palla  balza  in  mano , 
iic  gunfìige   ©elegencKU  lictet   fid)  bar. 

§.  Aspettare  la  palla  al  balzo  ,  iic  teejite  Oclcgcn: 
^ei< ,  ien   xti)tin   3iiti>untt   abvafcn. 
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§.  L»  palla  balza  in  sul  tuo  tetto,  bai  &lùct  ifl 
iic  junllig.  It.  man  fptie&t  fulcri;!  boniit,  ci  gel)t  ubec 
ii4i   ber. 

§.  Quando  la  palla  balza  ,  ciascun  sa  darle  ,  im 
©lùcte   i|l   Sebet   flug. 

§.   Batter  la  palla,  V.  Battere. 

§.  Andare  alla  palla,  ben  Z3all  (ini  Jlugc)  ju  tt.f 
fen   fucticn. 

§.  Dare  alla  palla  ,  ben  23atl  fàfagcn. 

§.   Dare  alla   palla  (piando  balza,  o  ovunque    11 
za  ,   roebet  3cit  noit)    Cct   Dctfàumcn  ivcnn    fi,^    kit   ©eie; 
gcnljcic   batbiec.t. 

§.  Essere,  o  Non  essere  in  palla,  gclingcn ,  gera: 
tben   ebet  miitatljcii. 

§.   Fare  alla  palla  ,  «Dati  fyiclcn. 

§.  Fare  alla  palla  d'  alcuno  ,  Pop.  Cinen  fa;letOt 
bcljanbcln ,   ilim   ubel   initf))iclcn. 

§.  Levare  altrui  la  palla  di  mano  ,  Gincin  ien 
SJortfjcil   aui  ien   £anicn   roiiibcn  ,   entreificn. 

§.  l'iov.  Non  tutte  le  palle  riescono  tonde,  allei 
gclingt   niebt   nai)  SBunfd);   alle  213  ut  te  gclingcn   nid)t. 

2)  Per  simil.  Palle  da  cani  ,  £unicpi!lcn. 

§.  Palle  e  Santi,  933ay)>en  obet  ©ebrife  (©pici  mit 
©clbliucfcn  ). 

It.   ffùt   Quattrini  ,  6)clb  ,   Batjen. 

§.  Palla  marina,  bec  SDtcctball  (cine  3ufainincnbal: 
lung  bon  ©ectangloutjcln  u.  f.  ro.  bic  bem  SDÌcetc  au4: 
gcwotfen   tuctben). 

§.   Palla   marina  ,    T.  de"  Nat.  V.  Alcionio. 

§.  Palla  del  cuore,  T.  de"  Macell.  bai  £crj  (bei 
Scblatbtt'iclji). 

§.  Palla  ,    T.  degli  Scarpell.    ict    $ctn  (  cine  tjarte 
©(clic    im    ©teine,    SJIafinor). 
§.    T.  di  Mar.   V.  Galvetta. 
§.   Filaticcio  di   palla  ,   iic   befte   ©eiSc. 

3)  Palla  ,   fut    Voto  ,   iic   2Ba()lrugcl. 

4)  cine   2(tt   Slciiungifiùcì  (bet  rómifeben   Jrauen  ). 
PALLACÒRDA,y:   cin  aialltjaui;  bic  ffllaiUclialjn. 

It.   bet   23aB|.'IalJ. 

PALLÀDIO,  agg.  bon.bct  SDImert»,  fallai. 

§.  Arti,  Studi  palladj  ,  iic  Sunflc  uni  SCifTcn; 
fa;aften. 

PALLÀDIO,  m.  iai  <})allaiium  (Silinifi  bet  OTi: 
nerba  uni  .©tbutjbili  '2(tl)eni  ). 

PALLÀDIO,  m.  T.  de"  Nat.  bai  ^allabium  (cin 
lunedio';   cntbccftcS   JJìctall). 

PALLAFREN1ÈRE  ,  m.  V.  Palafreniere. 

PALLAFRÉNO,  m.  V.  Palafreno. 

PALLAJO  ,  m.  cin  23allfa)lagct  ,  Sallfpic'.et.  It. 
Cince,    bet   bic   Sballoni    aufblà|1. 

PALLAMÀGLIO,  m.  bai  OTaillcffiel. 

PALLAMARÌNA,./    T.  de' Nat.  V.   Alcionio. 

*PALLARE,  v.  n.  ubi.  Palleggiare,  V.  It.  ffut 
Sbalzare  ,   faringei!  ,  ab))talleii  (loie  cin   23all). 

§.  v.  a.  ffùt  Muovere  vibrando,  febroingen  ,  rauet)tcn, 
fttjWcnFen:   Seguendo  alcun  altro,  pollando  la   lancia. 

PALLATA,/  cin  23allroutf  (2Uutf  mit  cincin  Sade, 
©(fjnccballe   u.   f.  iv,). 

PALLATO,  m.  bai  ©ytingcn  ,  2(bi)tal(cn  ,  -J)ù))feii 
bei   RaUtZ. 

PALLATO  ,  pari,  di  Pallare  ,  V. 

PALLEGGIARE,  i>.  „.  [Dare  alla  palla]  83 «H 
fa;Iagcn  ,    25all   fpielen. 

§.  v.  a.  Fig.  ijut  Minchionare,  Burlare,  buieln  , 
fopycn  ,   bepitcn. 

PALLEGGIATO  ,  pari,  bei   93otigen. 

PALLÉGGIO,  m.  bai  83allf>iel. 

PALLENTE,  pari,  foce  lai.  ctblcitbcnb  ,  ctblafTcìib. 

S.   Sur  Pallido  ,   V. 

PALLERÌNO,  ib.   cin   BaUfviclct  ,   23aHf,l;Uigcr. 

PALLESCO,   agg.   jum   23allc  gctjótig. 

§.   Giuoco  ,   battaglia   pallesca  ,  bai   23allfyic[. 

PALLETTA  ,/.  dim.  di  Palla  ,  cine  flcinc  flugcl 
cin   Sugcld;en  ;   it,    cin    fleincr   23all. 

PALLIAMENTO,  m.  Fig.  [Ricoperta]  bic  83e; 
móntelung,    23cf,1)cnigung. 

PALLIARE,  v.  a.  Fig.  [Mascherare,  Ricoprire 
ingegno*amente]    bctmanteln  ;  bcniantcfn  ;   befebónigen. 

PALLIATIVO,  agg.    T.  de"  Med.  binbaUcnb. 

§.  Rimedio  palliativo  ,  cin  ^alliacibmitRl  (iai  mtr 
augenblidlicb   liniere ,   abec  niebt  beile). 

§.  Cura  palliativa,  cine  ^alliatitcur ,  So;c'uicuc  (iic 
niebt    gtunbjid)    i|ì). 

PALLIATO.  Va,t.  di  Palliare,   V. 

PALLIAZIONE  ,./:   V.  Palliamene. 

PALLIDACCIO,  agg.  pegg.  di  Pallido,  fal)1  . 
ctbfat)!  :  E  Tartare,  che  avevan  que'viìacci  Iscofac- 
ciati  larghi  e  pallidacci. 
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PALLIDAMENTE  ,  av».  b[a(J,  Dici*. 
PALLIDETTO  ,  agg.    dim.    di   Pall.do  ,    itWaS 
blaS,   blafìlict).    I(.    wcifilid;  :    La    pallidetta    salvia,    il 
vivo  e  verde   Fiorito   rosm.irin. 

PALLIDEZZA  (Isa),/,  bic  aSlcieObcit,   ajIaiTc. 
§.   Prov.    Pallidezza    del    nocchiero,    di    burrasca 
segno   vero,  ifl   blcicb    bei   ©teuetmanni   QtcficOt ,    fo   bi|I 
iu  cin   bcclctncr  SDirtjt. 

PALLIDÌCCIO,  agg.  blafilteb,  jtemiid>  blafl. 
PALLIDISSIMO,  agg.  superi,   di  Pallido,    f.tjt 
blaf! ,   tobtcnblcid). 

PALLIDITÀ,  [poet.  PALLIDITADE ,  PAL- 
LIDITATEjy:   V.   Pallidezza. 

PALLIDO,  agg.  [Smorto]  blcicb,  blaj.  It.  (bon 
3ad)cn)  blcio; ,  blafl:  Amorosette  e  pallide  viole. 
I'i'.IU.    S(1N.    n8. 

PALLIDORE  ,   m.   V.   Pallidezza. 
PALLIDÙCCIO,  agg.  V.  Pallidetto. 
PALLIDIJME,  m.  ubi.  Pallidezza,   V. 
PALL1ETTO,  m.  dim.  di  Pallio,   V. 
PALLINA  ,/.  dim.  di  Palla,    cine    Heine  Jtugel , 
cin   jTùgeldjrn. 

PALLINO,    m.    dim.   di    Palla,    cin    ©aVotrotn. 
PALLINI,  piar,   ©titoc. 

^.Pallini   d'ottone,   meffingcne   ©edeaubenf^fc. 
PÀLLIO  ,  m.   foce  lat.  V.  Manto. 
§.    T.    Eccles.  bai   'Pallium  ,   bet   83if>bofCmantel. 
§.   Fig.    Jùt  Palliamento  ,   V. 
PALLONÀCCIO,  m.  pegg.  di  Pallone,  cin  tjuii. 
liebet  ,  fdilecbcct  23alIo.i. 

PALLONARE  ,  v.  n.  [Giuocare  al  pallone]  «Sai. 
lon   fcblagcn. 

It.   v.  a.  Fig.   bciitcn  ,    Ijubeln  ,   feppen. 
PALLONCINO  ,   ni.  d,m.  di  Pallone,    cin   Heine: 
23alton. 

§.  Palloncino  ,  fùr  Vesicaria  ,  ber  Slafen|Iraurf;.  It. 
bic   £ùlfen  bei  83lafcu|ìrau(bi. 

PALLONE  ,  m.  cin  grader  [ebetnet  SBinbball  ,  cin 
83allon. 

§.   Il   giuoco  del   pallone,  iai  23altcnfyicl. 
§.   Pallone  volante  ,   cin   ?uftballon. 
PALLONESCO,   agg.   ballonactig. 
It.    Fig.   Jùt   Gonfio,   aufgctlafen,   ciii.iebilbct,    (ìcìf. 
PALLONISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pallone  ,   feljt 
aufgclilafen  ,    b^fl   cingcbilbct. 

PALLORE,  m.  [Pallidezza]  bie  83laffc ,   S3rciebf)eie. 
PALLÒTTA  ,  f.  dim.  di  Palla  ,    cine    Heine   Su 
gel  ;  ein  Hcinct  23«Jl. 

§.   Pallotta    di   sapone  ,    cine   ©cifciifugil. 
P ALLOTTARE  ,  v.  a.  umbteljcn,  Ijin  unb  (jet  ivcn: 
ben   (tvie    cine   Sugel). 

PALLOTTÌNO,  T.  degli  Agric.  e  Oiard.  cine 
lite  runber  3i:rcne. 

PALLÒTTOLA,/   [Palla]   cine  Jugcl ,   ein  33a'J. 
It.  dim,  di  Pallotta ,   cin  Sugcltbcn. 
§.   Pallottola   di   neve,   cin   ©cfcnccbaH. 
§.   cine   jutgcl   (bei   SfQaljlcn). 
§.   Aver  faccia   di   pallottola  ,   fjjamloi   fein. 
§.   Fare   faccia   di   pallottola,   fiet)    unbcvfd;àint ,    ftedj 
bettagcn. 

§.  Non  sapere  accozzare  tre  pallottole  in  un  ba- 
cino ,  nirbt  funfe  jóijlcn  fónnen  ;  feinen  ^)imi  boin  Cfen 
loJcn   fónnen. 

§.  Giuoco  delle  pallottole,  iai  SturincKpic! ,  ©vici 
mie   Sniypfugcl^cnv 

§.  Pallottole  per  la  tosse,  23tu(l'fugcli(icn ,  Ccu|ì. 
ViUcn. 

PALLOTTOLAJO,  m.  T.  di  Giuoco,  iai 'Ptall. 
btct  (Wotauf  ber  23all   gctvotfcn  tuctben   muff). 

PALLOTTOLETTA  ,/  dim.  di  Pallottola  ,  cin 
Siugcldjen. 

PALLOTTOLIERA  ,/  iic  Sctbc  (ini  Saufc  ice 
2(tinbrufl   fùr  bie   ©etnie). 

PALLOTTOLÌNA,/.  V.  Pallotloletta. 
PALMA,/.    T.  de'  Boi.  bic  paline,  2)attclvalme  : 
bet   'Palinbaum.    It.   bet   "PalmiWetg. 

§.    Per  Mei.   Sur  Vittoria  ,    Gloria  ,  bet  Sicg  ,   ber 
Stufila.,  iic   Sl)te  (iic   <Pal"K  ici  ©ieijci  ,   ici  SKuljiiici)  : 
E'1   in   rpesto  consi-te  la  palma  degli   scrittori. 
§.   Riportar   la   palma  ,  ien   ©ieg   iabcmttagcn. 
§.   Palma  del  martirio  ,  iet  SJÌartbrcnubin. 
6.    Domenica   delle  palme,   ^almfonntag. 
PALMA../,   iie  ^lanifiaefcc  ,   flaebc   -^anb  :   Palma  è 
la   parte  dentro  della   mano. 

§.   Battersi    a    palme,    in    bie    Calibe    Hatfefccn:     La 
quale  nella  torre  entrata,   non   potendo    più    la   voce 
tenere  ,  battendosi  a  palme  ,  cominciò  a  gridare. 
§.  3ùt  Mano  ,  bie  ^anb^ 
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§.  Tenere ,  Portare  alcuno    in    palma    di    mano  , 

Ginen   auf  ben   £anfecn   tragcn. 

§.  Il  male  si  dee  portare ,  o  mostrare  in  palma 
di  mano,  Wet  -£)ùlfe  tjaben  rciQ,  mufi  fcirt  Ufbel  nidjt 
bctbet)Un. 

Palma  de' piedi  ,  bie  ©<6>iuim(jaut  (ter  SCBafTcrbó; 
9.I). 

PALMAJO  ,  m.    [Palmato]   cin   ^almtualb. 
PALMARE  ,  agg.   T.  degli  Anat.    Muscolo  pal- 
mare ,   bet   SJÌuèfcI   ber   fiacco   £ianb. 

§.  Fig.  Errore,  Bugia  palmare,  cine  grofcc,  fjanb: 
9reifli4ie   Suge. 

PALMATA,  y.  tin  ©i;lag  mit  ber  obet  auf  bie 
fliidjc   ^anb. 

§.  Dare  la  palmata,  Fig.  bie  %>anì>e  bcrfìlbetn ,  ie; 
fìeà)cn. 

§.   Prendere  la   palmaw .   (uf)   bcfleà;cn   laffen. 
§.   Dar  palmata  ,    T.  di  Mar.  ben   £anbfdjlag   geben 
(  ale   SUÌatrofc   fii;   antfetben   lafTen). 

PALMATO,  agg.  T.  de'  Bot.  |anbfótmig:  Radice 
palmata  ,   foglia  palmata. 

PALMELLA,  f.  T.  de"1  Lana/,  bie  Slaeftuotle,  bie 
3otten  (ite  beim  Sammtn  in  ber  £>ed;el  figen  blciben). 
It.  ber  Oriff  ber  &ucbjà)ete. 

PALMENTO,  m.  bie  Seltctfammcr ,  bie  9S3ctnfcItct. 
It.  bet  ©ang   (in  bet   SWufcle),   bet   OTabJgang. 

§.  Mulino  a  due  palmenti  ,  eine  HJÌutjle  mit  jrtje: 
©Angari. 

§.  Macinare  o  Soffiate  a  due  palmenti  ,  Fig.  mit 
botlen   SSacfen   efien  ,   cudjtig   fdnotcn. 

§.  Macinare  a  due  palmenti,  Fig.  eine  3n>icfmùt)Ie 
h.U'cn  ,   boppelten   9iufccn    gieben. 

PALMEO,   agg.  Empiaslro  palmeo  ,   ^Palmpflaffet. 
PALMÉTO  ,   m.   ein  ^almwalb  ,   cin   ^almcntja'm. 
§.    T.  di  Mar.  ber  'Ptatcn   (  bcè   ©cgctmai;etè  ). 
PALMIÈRE,  m.  iti.  Pellegrino,  V. 
PALMIFALANGIANI ,   m.    plur.     T.   <T Anat. 
bie  5Butiiiimièfeln  ber  £anb. 

PALMIFÓRME,  agg.   T.  de' Bot.  patinarti,). 
§.   Pianta   palmiforme,   eine  ^almffianje, 
PALMIPEDE  ,  m.    T.  di  Mar.  ein  ©o^njimmboge!. 
PALMÌSTO,  m.    T.  de' Bot.  bet  £ot)Ibaum  (5>itt 
^almbaum   auf  ben   5(ntiflen). 

PÀLMITE,  m.  Voce  lai.  V.  Tralcio. 
PALMIZIO,   m.   ber  <PaImbaum. 
§.    T.   Eccles.    ber    gcnjcifjce    'Palmjtocig    am    paliti; 
fonntag   (f infllii)   naa^gemadjt). 

PALMO  ,  m.   [Spanna]   cine  ©panne. 
§.   Vi   è  un   palmo  di  fango   nelle  strade,   ber  Sitìj 
licgt   banbbotfj   auf  ben   ©ttalien. 

PALMONE  ,  m.  bie  £cimrutt)cnftange ,  bet  gemmi: 
ttjmpfabt. 

PALMOSO,  agg.  Soli  ^atmen ,  patmtnrciij  :  Col 
vento  stesso  in  dietro  ne  lasciammo  La  palmosa 
Seline.  Ciro  Eneide,  lib.  3. 

PALO,   m.   cin  *ì>fa&l;  SBaumpfatjI. 
§.   Palo  di   ferro,   ein   SBrcijeifcn. 
ti.    S.iltare  di  palo  in   frasca ,    auè    bem   £:mbcrtfrcn 
ine   Iaufcnb|te   femmen   (  im    @cfptào;c). 

§.  Lanciare  il  pale,  Fig.  etitaè  ©ijroereè  untcrnef); 
mai. 

§.  Pro».  Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  ,  (T# 
felbfì  ©djaben  jufiigrn. 

§.   Legno  palo  ,    T.  de'  Bot.  baè   SKicrcntjofj. 
§.  Palo  da  mulino  ,  da  sassi ,    T.  di  Mugn.  87ìul)[; 
fbineifen. 

PALOMBA,/    T.  di  Mar.   cine  ©djlinge,  ©rfjtoife. 
PALOMBÀCCIO  ,  m.  V.  Colombaccio. 
«PALOMBARO  ,   m.   ein  Staurfjct. 
PALOMBELLA,/:  V.   Colombella. 
PALOMBÌNA,/:  cine  21tt  SBeinttaute. 
PALÓMBO  ,  m.   T.  de'  Nat.  bie  [Ringtaubc,  <P(oe$: 
taube  ,  grolle  Ì>oljtaubc. 

§.   [Pesce]   palombo  ,  ber  ©lattbai. 
PALÒSCIO,  m.  bet  <PatIafaj,   SKeitctfabd. 
PALPA!   interj.  mariti.   StreiaV  !   (Goinmanbo  auf 
©alecren,  bie  SKiemcn    ju  fìrciijen  ,    bamit   ber  gauf   ber 
©altere    gebemmt  rcctbc  ). 

PALPÀBILE,  agg.  fublbat,   taflbat. 
§.   Jut  Chiaro,   Aperto,   (janbgttiffiij ,  bcutlià). 
PALPABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Palpabile, 
;m(   Uanfegreiflief)  .   fctir  tcutlicr). 

PALPABILMENTE  ,  a»»,  fùbjbar.  It.  tianbgteiflii;. 
PALPAMENTO  ,  m.  baè  SBctaftcn  ,   23efùf)!en. 
PALPASTE,  pari.  alt.   btfùt)Icnb,    betafienb. 
PALPARE,   v.  a.  [Toccare]  bcfi'itjlcn,   bcta|lcn,  an: 
faffen. 

§.  5ut  Lusingare,  tatf^eln  ,  6,atfd)clnr  licbfcfen. 
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§.  ffur  Certificarsi ,  mit  -^anben  gteifen ,  (ti)  aufiS 
filietfie    ubctjeugcn. 

PALPATÌVO  ,  agg.  fùbjcnb  ,  taflcnb. 

PALPATORE,  ot.  -trice,  f.  cin,  cine  i8efù(jltt 
—  in,   23<Ca|fer  —  in. 

§.  Jut  Adulatore,  cin,  cine  ©d;mci$(cr — in,  &ànb; 
Ice — in. 

PALPEBRA,  f.  baè  «MugcnUeb. 

PALPEBRALE  ,  agg.  Arteria  palpebrale ,  %\x: 
genlicbèf4>laa.abcr. 

g.   Veua   palpebrale,   2tugcnlicb5blu(abcr. 

"PALPEBRO  ,  m.  ubi.  Palpebra,   V. 

PALPEGGIARE,  v.  a.  [Brancicare,  Tasteg- 
giare]   bctaflcn  ,   bcfùljlcn. 

§.   Palpeggiare   lascivamente,   unjuiitig   betafìett; 

§.  Palpeggiare  un  cavallo,  cin  *Pfctb  (lteio)cln  ,  licb; 
fofen  ,   if)m   ben   ^)afó   flopfcn. 

PALPEGGIATA,,/!  baè  iBctaflen,   SBefutjlcn. 

PALPEGGI ATORE,  m.  -trice,/:  cin,  cine  i8c: 
taflct  —  in,  SScfnbjIcr  —  in. 

PALPEVOLE  ,  agg.  V.  Palpabile. 

PALPITAMENTO,  m.  V.  Palpitazione. 

PALPITANTE  ,  pari.  alt.  pocbcnb ,  f<t;Iagcnb  , 
Kovfenb   (boin   •£>erjcn  ). 

PALPITARE,  v.  n.  [Battere]  v»*«"  .  ttopftn , 
fa^lagcn  (  boni  ^erjeit  ). 

§.  Il  qual  dì  e  notte  palpitando  cerco  ,  Wcliicn  iij 
Sag  unb  Scaiit  mit  Flopfenbcm  £>crjcn  fuó^e.  It.  jiitetn , 
juefen  ,  mit  bem  Sobe  tingcn.  It.  jay-pdn  :  Il  pesce 
palpita  in   padella. 

PALPITAZIONCELLA  ,  /  dim.  di  Palpitazio- 

icn. 
tlopfcn,   ©ó^la: 
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ne,   cin   Icià;te6   Slopfcn,    gctingcS  £ct});oc 
PALPITAZIONE,/,  baè   ^ciben,  : 
gen  (bea  -detiene). 

PALTONÀTO,  agg.  icttcl&aft ,  bettletif,*. 
PALTÓNE,  m.  [Mendico,  Pitocco]   ein  23e(tlct; 
cin   Iiebctli4)et   23cct(tr ,   SSagabonb. 

PALTONEGGIARE,  v.  n.   [Pitoccare]    bettefn  , 
fief)   aufé   SSetteln   legen  ;   it.   bagaOonbiven  ,   lanbfhcidjen. 

PALTONERÌA, /.  [Pitoccheria]  bie  ÌBettelci.  It. 
bie   Sanbfìtcidjctct.   It.   bie   2(uèf4)n>cifimgcn  ,   Siebetlio^fcit. 
PALTÓNIÈRE  ,  m.    [Pitoccacelo]    cin    licbctli^et 
SBettler  ;   2anbflrcid;cr ,   SGagabonb. 

§.   Essere  paltoniere  del  suo    corpo,    unFcufo^,  un: 
jtitfjtig    fein  ,   feinen   Ccib   fdjónbcn. 

PALTONIERE,  agg.  licbetliJ),   auèffnocifcnb. 
PALUDACCIO,  m.  pegg.    di  Palude,    ein    tjàfili; 
tbjr .   tiefer  ,  flinfenbet  ©mnpf. 

PALUDALE  ,  agg.  funi))fig  ,   moraflig. 
PALUDAMENTO,  m.   Foce    lai.    ber  OTaffenrcct 
(bet   alien   Slémcr). 

PALUDÀNO,   agg.   V.  Paludoso. 
PALUDE,   m.  e/  ein   ©umpf,   «Nora fi. 
§.   Palude    profonda,     torbida,    nera,    ein     tiefer, 
ttùbec  ,    fd)Warjc«  ©umpf ,   S0ìootfum))f. 
§.   Palude   fangosa  ,   ein   fiRcrafì. 
§.   La  stigia   palude  ,   bet  .£)éllcnvfuf)I. 
PALUDELLO  ,  m.  dim.   di  Palude,    cin    Kciner 
©umpf,   cin   'Pfutjl ,   eine   Sadjc. 

PALUDOSO  ,   agg.   fumpfig,  mnrafìig;  boli  ©uinpfe. 
It.   Uno  strepitante   paludoso,   ein    (armenbet ,    qua: 
fenber   ©umpfbewoJjnct   (som   Stoffe). 

PALUMBÌNA,/.   [Visciolina]   bie   9fBeiJ;fcIfitfd3(. 
PALUSTRE,  agg.  fum^fattig.  It.  fumpfig,  moraflig. 
PALVESÀB.O  ,    m.    [Palvesajo]    cin    ©cbilbttàget 
(mit   einem   ©4)ilic   beWaffiictet  ©olbat). 

PALVESATA  ,  J".    bie    SSettSjeibigung     mit.  cincin 
©iiilbc, 

PALVESE,   m.   [Pavese,   Scudo]   cin   ©djilb. 
PAMBOLLITO,   m.   V.   Panbollito. 
PAMILIE  ,  /  plur.   T.   di    Star.    ant.   ^amilen  , 
FPamilicn. 

PAMMACHIO  ,  m.  V.  Pancrazio. 
PÀMPANA  ,  f.  V.  Pampano. 
*PAMPANAJO,    agg.    Tralcio    pampanajo,    cine 
taube,   blinbe  SJcbc   (  o()nc  £tauben,    blcè   mit   S5lattctn). 
PAMPANÀTA,/:  bie  Safilaugc  (;uin  Keiuigcn  in 
SBcinfafTcr). 

PAMPANELLA  ,  f.  V.  Quagliato.  T.  de"  Fign. 
PÀMPANO,  m.   baà    2BcinIaub ,    2tfcinblattcr.    It. 
bie   StOchiranfc. 

§.   Pro».   Assai  pampani  e  poca  uva  ,  bici  ©cfa^re 
unb  Wenij  SBotle  ;  bie"I  ©efdjtei   unb  bei;   fein   Si., 
§.   Pampano,  ber  3)ccfiii'4i ,  bie  ©ttcifbc.-Je. 

PAMPINOSO, )  _    _ 

V.   Pampinoso. 


ben   58rob. 


PAMPANUTo',)  aSS' 
PAMPINÀRIO  ,-agg.    Tralci    pampinarj,  tautt , 
tmftu.fjttatc  SKcbcn.  . 


PAMPINEO  ,  agg.  V.  Pampinoso. 

PAMPINÌFERO  ,   agg.   SBcinMàttct   ttagenb. 

PAMPINIFÒRME  ,  'agg.  ranfenfòtmig. 

§.  Intrecciamento  pampiniforme,  T.  degli  Anat 
baè   SSenengcficdjt  (bet   ©amengefa^e  ). 

PÀMPINO,  m.  V.  Pampano. 

PAMPINOSO,  agg.  rantig  ,  boli  Sìanfen.  It.  boti 
aScinlaub. 

*PANA,/.  ubi.  Pania,  V. 

PANACCIA,/  bet  (Jinf4)tag  (jum  SBein  ). 

PANACCIO,  m.  pegg.  di  Pane,  fi;lcd)tcà ,  gtobtè 
%n\. 

PANÀCE  ,      \    „   _    ,  ,  D .  .   ..    _.     „ 

PANACF  \      \*'  •Bot.  bie   iBatentlaut. 

§.    Fig.   cine  'Panacee  ,   Unibctfatmittel. 
PAN  ADA,/.  V.  Panata.  It.  ber  ©emmclbrei,  Tm: 
bctbtti. 

*PANAGGIO  ,  m.  [Provvisione,  Fornimento   di 
pane  ]   bet   Stcbbottatt), 
*PANÀJO  ,    \ 
PANARIO  ,}  USS' 
§.   Gozzo  panajo  ,   cin  fiatfet   25robeffcr. 
PANATA,/.   [Panbollito]   cine  SBtobfuppc. 
§.   Acqua    panata  ,    cine    bt'mne    iBtobfupjje,    253a(ftt: 
fuppe.  It.  23tobroafTet. 

§.  Pro».  Fare  la  panata  al  Diavolo  ,  fùt  5(nbete 
ficr>  abmutjen  ,  atbeiten;  bie  Slìu^c  tjaben  unb  SCnbetn  ben 
©cnjinn   lafTen. 

It.   cin   ©d)lag  ,   ©tofi   mit  einem   93tobe. 
PANATELLA,  /    dim.    di  Panata,    cin    bunnet 
Stti  ;  cine  bùnne  Btobfuppe. 

PAMATENÉE,/  plur.  T.  di  Stor.  greca,  SK6 
iittbenfcfte. 

"PANÀTICA,/:  V.  Panaggio. 
PANATOJO  ,  m.  V.  Arcolajo. 
PANATTELLO  ,  m.  dim.    di  Pane,  V.  Panel- 
lino. 

PANATTIERA  ,  f.    cin  23tobfotb ,    «Bmbtctlcr.    It. 
bet  S3tobfat£  (bet   ©ijafet). 
It.   cine   23àctt(in. 

PANATTIERE ,  m.  [Fornajo]  cin  SBrobfcartcr.  It. 
Sue  Custode  del  pane,  ein  ©tobuctroattet ,  'Ptobiant; 
ineilfcr. 

PANBOLLITO,  m.  [Panata,  Pappa]  cine  SBtob; 
fuppc  ,   cin   SStobbtci. 

§.  Fig.  Soffiare  nel  panbollito,  fpionircn  ,  fpatjen  , 
ben    ©pion   inadjen. 

PANCA,/  cine  23anf ,  ©itjbanf.  It.  cine  SBanf 
boli   ('Petfoncn  ). 

§.  Ptov.  i.  A  fame  pane,  a  sonno  panca,  ober 
Sonno  e  panca  ,  sete  e  acqua  ,  bein  £iungrigcn  iif 
balb   gtbaefen  ,   bem   OTiiben   i|f   leiiit  gebettet. 

§.  Rimettersi,  Rizzarsi  in  panca,  fio)  tuiebetaur"; 
tjclfen  ,   in  beffete   Sage,   Umflónbe   fommen. 

§.  Pro»,  a.  Non  potersi  rizzare  o  levare  a  panca  , 
auf  feinen  gtùncn  Sweig  fommen  ;  (ti)  nioV  lricbet  et. 
bjolcn   fónnen. 

§.  Pro».  3.  Quando  il  tuo  diavol  nacque  il  mio 
andava  alla   panca,    V.   Diavolo   Pro».    i3. 

§.  Essere  panca  da  tenebre.   Fig.   Sur  Essere  dis— 
graziassimo  ,   fctjr   ungliiftlitb,    fetjn. 
§.    T.   dagli    Orditori,   V.    Cannajo. 
§.    T.  de'  Pettin.  bie  SBanf. 

PANCÀCCIA  ,  /  pegg.  di  Panca,  cine  glauber: 
banf ,  ©djwa^banf  (an  einem  óffentlia)en  Otte,  tvoljin 
bie    Seute   fommen,  uni   jufammen   <u  plaubevn). 

§.  Stare  alla  ,  o  sulla  pancaccia  tutto  il  dì,  ben 
ganjen  Sag  niente   tljttn   ali  fdjWa^en. 

§.   Fare  pancaccia,  plaubctn  ,   fà^Wa^en   (  óffentl'iaj). 
PANCACCIÀJO  . 
PAMCACCII 
PANCACCINO. 

PANCACCIUÒLO,  m.  ber  @d;njetecl,  bie  ©interi: 
bie. 

PANCÀLE  ,  m.  cin   SBanfteppia;. 
PANCATA  ,/.  cine  SBanf  boli  Seute.  It.  ein  SZBcin: 
fpalict. 

PANCÀTO  ,  agg.  mit  SSanfcn  betfetjen  :  Navi  pan- 
cale. 

PANCELLA  ,f.   Voce  aretina  ,  V.  Grembiale, 
PANCELLO,  m.   V.  Pannicello. 
PANCERONE  ,    m,   accresc.    di    Panciera,    ein 
gtoliet,   fiatfet  'Paiitcr. 

PANCETTA,/  dim.  di  Pancia,  cin  bunnet 
SBauij. 

PANCHETTA,  /.  dim.  di  Panca,  cin  58an?4itn  , 
fleine  ,   furjc  ,  niebrige  SBanf. 

§.    T.  degli  Ordit.  Sit  Canna,  V. 


icaccia  ,  piauuecn  ,    ia?n?aijen    ^orientila);. 

IÀJO ,  2    m.     ein     Slatf(b,gcbattct ,    cin 

IERE  ,  ;    ©à*)*ar,cr   (ber  getn  an   óffent: 

INO  ,  J    Ii^c  Oettct  gcfjt,  ju  plaubcm). 


5Go 


FAN 


PAN 


PAN 


PANCnETTÌNA,/    \  dim.    «^Panchetta,    «in 
PANCIIETTÌNO  ,   IN.j   ganj  ritinte   SBànf4>«n;  it. 
fin»    f^iifitiinf .    $itfi)t. 

PANCHETTO  ,  m.  V.  Panchetta. 
PA.HCHIHAGOGO ,  agg.   T.  di  Med.   atlgcmein 
ahubtcnì ,   aut'fittttcnì. 

PANCHINA,/  V.  Lumachdla.  Tt.  Fanciulla 
del  fosso  ,  T.  di  Fort.  Set  Sfufttitt  (  an  iti  SBiufl; 
wtfct). 

tj.  Pancliina  ,  ìic  SBonf  (  SB.fleiìung  cinet  23rttfl- 
tvebr  mil   ©teinen). 

PÀNCIA,/  [Ventre]  iti  SBaiio",,  SZBanfl;  Pop. 
tei    'p.iufi;  ,    SJonjtJI. 

§.  Grattarsi  la  pancia  ,  far  Starsi  in  ozio  ,  mùf: 
figgettn  ,  auf  iti  SBatcnbaut   liegen. 

§.  Pancia ,  flit  Pelle  della  pancia  ,  Ìa6  SBautlifclI 
(iti  Stbicrc). 

PANCIERA,/   tin   «Panjct;  fluitali. 
PANCIOLLE,    Foce    bassa,    Stare  a,    in    pan- 
ciolle,   fa) 'è    tvoljlfein    laffcn  ;    in    filile    unì    in    ffullc 
leben. 

§.  Tenere  alcuno  a  panciolle  ,  G'incn  t)crrli4)  tt: 
totrlflcn;  Sintn   niaflcn. 

PANCIONE,  m.  accresc.  di  Tancia  ,  gteger  SBaud;, 
SDaiifi. 

PANCIL'TO,  agg.  licfbaur&ig  .  iirfwanflig  ,  ftymtet: 
l-Judiig  ;   ìicf   unì   fetc. 

PÀNCOLI,  m.  piar.  V.  Pancone,    T.  Mil. 
PANCONCELLATO,  pari.  T.  de"  Mur.  mit  gat: 
«n    befcjilagcn  ,   bcrlattct. 

PANCONCELLATURA  ,  /  T.  de"  Mur.  ile 
SScTlattung  ,   ter   £attcntcfd;lag. 

PANCONCELLO,  m.  dirn.  di  Pancone,  [Asse 
sottile]    fine   Sattt. 

PANCÓNE,  m.  [A«se  grossa]  tinc  SBcdlc,  tint  3>Un; 
Fé  ;   tin   SBrct.    It.    tint   2(tt   tjatteS,    fcflcé  Ctìtcia;. 
It.  accresc.  di   Panca  ,  tint  gtofic   SBanf. 
§.    T.    Mil.  Iie  ^pritfebe   (in   irti   SZBadijimiwrn). 
§.    7 .  de"  I.egn.  bit  £ol'cIbanf. 

§.  T.  de"  Lana/ ,  ict  2lu>'jug  ;  bit  Sette  (im  ©t; 
rretc). 

§.   Jiit  Pancaccia  ,    V. 

PANCONOSO  ,  o$g.  T.  de"  Georg,  auè  SWufdjel: 
laìt  befMieni. 

PANCOTTINO  ,  ni.   V.  Panatella. 
PANCOTTO  ,  ni.   cint  SBrcifujujt ,   ©tmintlfuiipc. 
§.    5"t  Pappa  ,    tin   €cinmtl(irti. 
PANCRAT1STA,   m,   T.    degli  Antiq.    itt  ©ie: 
get   im  SRingtn   unì    5td)tm   (tei  ben   olttn   ©ticdjcn). 

PANCRAZIO,  m.  T.  desili  Antiq.  ice  SiOfamyf 
(Sauftn,  ©ptingcn  ,  fft(f)ttn  ,  9iinj.cn  ,  SZBcrfen  ).  It.  ict 
ÌKing  :  uni   Jcdjtf  jinyf. 

PANCRAZIO,  m.    T.  de"  Bot.  ict  SCTccrgilgen. 
PANCREAS  .   ni.    T.  degli  Anat.  bit  ©cftéàìtùfe, 
Ìaì    ®eftófe,   bit   'Panettai. 

PANCREATALGIA,/  T.  de"  Bled.  ©cfréèhu; 
ftr.ftt^mtlj. 

PANCREATEMFRASI,  /  T.  di  Med.  SWagcm 
btùfenbetffopfung. 

PANCREÀTICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  panfrea; 
tifa),  jur  ©cfróèbtùfc  getócig. 

PANCREATICODUODENALE,  agg.  T.  Bled. 
Arteria  pancreaticoduodenale  ,  Sfìagcnìtùfcnfajlagaicr  , 
3*célf(ingctìatnifd;[agaict. 

PANCREATIDE,      \f.    T.   di   Med.    ©cfróèiru; 
PANCRE  ATITIDE ,  {   fcnentiuniung. 
PANCÙCCIA,/  dim.  di  Panca,   tint  fltint  SBanf, 
tin   SBanfdicn. 

PANCUCCIÀJO  ,  m.  V.  Pancacciere. 
PÀNDERE,    v.    a.    foce    lai.    ubi.    Pubblicare, 
Manifestare ,  V. 

PANDETTE,/  plur.  bit  ^anbtfttn  (©«minlung 
itt  remifif/cn  tRtijU). 

§.   Apporre  alle  pandette  ,  V.  Apporre. 
PANDÒRA,)     -  ..    m     y       ..      flr  ,  p     ,  . 
PANDÙRA    \S'         ^aniote  (t,nc   ™(  Sautt). 
PANDURI ,  m.  plur.  'Panburcn   (ungatifa)t   Snfan: 
«*i|lcn). 

PANE,  m.  baè  SBtoi  ;  it.  ìic  ©tinniti,   ìai  SBcifi: 

bt»i. 

§.  Pane  di  segale,  di  formento,  di  orzo,  9ìcg-- 
jtn  : .   2Dtijtn  : ,    (itttlltnbrcì. 

§.  Pane  negro,  [bruno]  grosso,  muffato,  mollic- 
i-to  ,  sollo  ,  fijroatjtè  ,  grotte  ,  fa)immlia)t5  ,  fcua)(tè  , 
flitfl)igtè  ,    Icdcrt6  SBtoi. 

§.  Pan   secco,  Pane  asciutto  ,   ttecftn   SBtcì. 

§.  Pan  col  butirro,   SButttittoi. 

§.  Pane  fresco,  frifa)t&,  fitf^  getaintà  SBtoi. 


§.  Pane  raffermo,   alttatttn,  alti)ttn<i,cnc&,  nlttè  SBtoi. 

§.  Paue  azzimo  ,  ungcf.uiettcè   SBroì. 

§.  Pane  lieiito,  fermentato,  gtfiuttttè  SBtoi,  SBatm 
ttoì. 

§.  Pan  bollito,  SBrobfu|)|K,  ©tnnnclfup|)t  ;  it.  tin 
SBtti  ,   ©tnnntltrti. 

§.  Pan    buffetto  ,    feintè   Safclttoì. 

§.  Pan  gramolato,  tin  fcflt&  ,  njtnig  gtfaiictttè  9Cti(i; 
ttoi  (UoriugJrotife    bon  icn   Stalitntrn   gtgtfTtn). 

§.  Pane  tondo  ,  Stuniftùol,   S"!ilJ)ttoì. 

§.  Pane  casereccio,   -Jlauótarfctitroì. 

§.  Pane  vendereccio,   SBjJcttroi. 

§.  Pane  di   munizione  ,   Oommifitrob. 

§.  Pane  inferigno  di  tritello  ,  di  crusca  ,  Jtleitn: 
ttoi, 

§.  Pan  lavato,  gtrófictt  ©cinmcffrfjcitcn  (in  STBaffct 
cingcroctijt   unì   ìann   mit   C'ffig   uni   3u<tct  angttid;tct). 

§.    Pan  pepato  ,   'pftffctfu^in. 

§.   Pan   forte ,   gtottt   ^>onigfua;cn. 

§.   Pan  francese,  alla   Lorenese,   ffranittcì. 

g.  Pan  di   Spagna,  ^Jottugitftt ,   jTcnigèfud;cn. 

§.   Pan   santo,   dorato,  unto,  ntmet  iHitett. 

§.   Pan   balestrane  ,  tint   5ftt  ^onigfuà'jtn. 

§.   Pane  di   ramerino,  IKoiniatinttoi,   Softtnftoncn. 

§.  Pan  grattato,  gcricOcncò  SBroì.  It.  tint  SBroifupyc, 
©cinmclfu^v»   (t>o«   getietntin   SBtoìt  oìct  ©cmmcl). 

§.  La  crosta  del  pane,  ìit  SBroìrinìt. 

§.    La   midolla,   mollica   del   pane,   ìit  SBtoirtumt. 

§.  Un  fil  di  pane,  tinc  ©cmmtlwcrfc,  ©cmnitkcifjt 
(mettere  SBtoic  otcr    ©emmein   au   cinanict  gebarten  ). 

§.  Una  coppia  di  pane,  tinc  ©tinniti;  tin  Sfoci: 
ttoì   (auè   greci   ^cQingcn  ,   itnottcn    beftetenì  ). 

§.   Fare,    Cuocere   il   pane,    SBroì   toefen. 

§.  Pan  perduto,  Fig.  tin  2.augcni(f)tè,  tin  unnu^ct 
SBtoicfTcr. 

§.   Pane  del   dolore  ,   faucr   bttìientcà  SBroi. 

§.   Pan   pentito,    ìic  SRcuc. 

§.  Pan  degli  Angeli,  iie  £inivndèf|<circ  (iic  góttlia;c 
2Dciòl;cit).  It.  ìic  ^loflie. 

§.  Pane ,  fur  Tutta  la  vettovaglia  ,  ict  SJlunibot; 
ratti  ,    ^tooiant.   It.   ict   "cbcnèuntcrtalt,   iaè   SBroi. 

§.   Guadagnarsi   il  pane  ,   fein  SBtoi  betiicnen, 

§.  Non  aver  pane,   frin   SBroì,   niente  ju  Ictcn  (jatcn. 

§.  Pane  d'un  di,  e  vin  d'un  anno,  ftifa)  SBroì 
unì  jat)tijct  SOBein  (  anjujcigtn ,  rcic  ttiitè,  uin  gut  ju 
fein  ,  tcf4)affcn    fein   mufij. 

Stcbcn^artcn  mi  £  Pane,  iati  S5vo^, 
alpljobctifd)  flcovfnet. 

§.  Allegrezza  di  pan  caldo  ,  cine  fctjr  bctganglio^c , 
fucjc   o^rcute. 

§.  Avere,  Comprare,  ec.  ebecchessia  per  un  pezzo 
di  pane,  Gttvaè  fui  cin  SButtctttcì  ,  um  cincn  ©yott: 
)>tciè ,    cin  ©potcgclì   t)atcn  ,   faufen. 

§.   Cavare  alcuno  di  pan  duro  ,  V.   Cavare. 
§.   Cercar  miglior  pane  che  di  grano,  V.  Cercare. 
§.   Conoscere  il   pan    da1  sassi ,  JRcct)t    bon    Untele, 
©0)roavj  bon   SOBciS   untctfa)ciìcn   fónnen. 

§.  Dare  altrui  il  pan  colla  balestra  ,  Cincm  fein 
SBrcì   fauet  betìicnen  lafTcn. 

§.  Dire  al  pan  pane  ,  Ìa5  Sini  teim  Sjìamcn  ncn; 
ncn  ;  fi)   fein  SBlatt   bor  ìcn   SKunì   ncb,mcn. 

§.  Essere  come  pane  e  cacio,  cngbcttunicn,  fctjt 
bertraut  mit  tinanìct  Ictcn. 

§.   Essere  me1  che  '1   pane  ,  fcfjt  gutmutfjig  fein. 
§.   Aver  fatto  un   bianco  pane,  ctreaè  @utcà  gettjan 
liatcìi.   It.    (  ironiftfj  )   ctroaS   ©Jióncè   angcricfytct   (;atcn. 

§.  Lasciare  andare  due  pani  per  coppia,  ce  gut 
fein   lafTcn,    ffunfe  geraic   fein   laffcii. 

§.  Mangiare  il  pane  a  tradimento  ,  fein  SBtoi  mit 
©ùnicn   effen  ;   ci  nictt   berìicncn. 

§.  Mangiare  il  pan  pentito,  Modo  basso  ,  Ctvoaè 
teteuen. 

§.  Aver  mangiato  il  suo  pane  infino  agli  orlicci , 
mit  feincni  SJJctmógcn  auf  ìit  STicigc  fein,  ^)ab' unì  @ut 
beticfitt  tjaben. 

§.  Rendere  pan  per  focaccia ,  @leio)cè  mit  Olcicijem 
bctgclten:,  SICutfl  roiict  2Dutf}. 

§.  Riuscire  meglio  a  pan  ,  che  a  farina ,  mct)t 
(Sluc£  tiatcn,  ale  man  glaubte  ,  teffet  gctatfjcn,  ale  ìct 
Stnfiicin  ìaju   ltat. 

§.  S1  e1  non  veniva ,  il  pan  muffava ,  itt  t;attt 
aud)  rocgtlcitcn   rònnen. 

§.  Stare  ali1  altrui  pane,  tei  Gintm  im  SBtoic,  im 
Sofjnc ,   im   Sienfie   fìcljcn. 

§.  Stare  a  pan  comprato,  auf  (cint  Jtofltn  leten;  (iaS; 
fcltfl  untett;alten. 


§.  Stare  a  pane  e  acqua,  bei,  bon  SBtoi  uni  SIDaf. 
fet   (cbcii;  ìatbcn, 

§.  Stare  a  un  pane  [a  sol  pane]  e  [a]  un  vino, 
jttfainmcn    Icbcn,    an    einein   S£ifs;c   erfen. 

§.  Tenere  alcuno  a  suo  paue,  Cincn  in  feinem 
3)icnflc   (jatcn  ,    i(jn   in   Sof)n  unì   SBtoi   (jaben. 

§.  Prov.  1.  Alle  tre  si  cuoce  il  pane,  jroeimal 
(jtcìigt   ìct   ^'c^Ì3ct   riiftt;   Pop.    ja,    5taa)cn. 

§.  Prov.  a.  Al  pan  si  guarda  prima  che  s' infor- 
ni ,   man   ùbcrlcgc   tciflirt),    clic    1n.u1    banìelt. 

§.  Prov.  3.  Al  tempo  di  carestia  pan  vecciojo  , 
iti   ìet   STiott)   iti   2Illeà  gut. 

§.  Prov.  4-  Pane  alluminato,  e  cacio  cieco;  it. 
Pane  cogli  occhi ,  cacio  senza  occhi  ,  e  vino  che 
cavi  gli  occhi,  lortercS  SBtoi,  fetter  flafe  unì  feuiigee 
SHJtin    (  um   ìit   tei;te   SBef^affcntjeit   an;ugeigtn). 

§.  Prov.  5.  Dammi  pane,  e  dimmi  cane,  ntnn' 
mia')   £>uni ,   nut  gib  mil  SBtoi. 

§.  Prov.  6.  Muove  la    coda   il   cane  non    per    te , 
ma   per  il   pane  ,  ìic  meiften   ffttunìc  (ini  Stifi;fttuntc  ; 
it.  ttt  OTuttct  f<f;eiir"  \i)  ,  ìic  Stod;tet  ìenf  ié). 
§.   Pan   della   vile  ,   V.   Vite. 

§.  Pan  d'  ulivo  ,  cin  Delfcf;ó()ling  ,  ©ptóóling  iti 
Oclbaumè. 

§.  Pane,   Per  simil.  cin  ©tùcf ,   tin  Sliimpen  u.  f.  tv. 
§.   Pane  di  zucchero  ,  tin  SBici  ,   -^ut  3uclti  ,   3uf. 
rcttjuc. 

§.   Un   pane  di  burro,  fin  ©tue! ,    cine  SlBtrft  SButict 
§.   Pane  di   pece  ,  cin   Slumvcn   ^)cd). 
,  §.  Pane  d'  argento  ,    d1  oro  ,    «in    SBatrtn     ©ilter  , 
©olì. 

§.  Pane  di  cera  ,  «ine  ©a)cib«  SZBadjè;  ft.  «in  ©tutt 
SIBaetè. 

§.  Pane  di  terra,  «in  Gcìflumpen  (botjuglii)  ber  an 
icn   SSBurjcln  ict   'Pflanjcn    (r^t). 

§.   Pan  cuculio  ,    T.  de'  Boi.  ìct   ffcuetfcfjWamm. 
§.   Pan  porcino,    terreno,    T.  de"  Bot.   Ìa4    ©au. 
ttoì  ,   iie  3auntùte. 

§.   Pan  di  serpe  ,  V.  Gichero. 
PANE,  m.    T.  di  Mitol.  <Pan  (ìet  G)ott  itt   ^it; 
tcn  ). 

PANEGÌRI,/  Foce  greca,  «int  feietlicfct  SOctfi; 
bttfammlung   (ìtt   alttn   ®tica;cn  ). 

PANEGÌRICO,  agg.  lotenì ,  Iob)«iifeni  :  Stile 
panegirico. 

PANEGÌRICO  ,  m.  [Orazione  in  lode]  eint  Cdb: 
teìe. 

PANEGIRISTA  ,  m.  cin   Sotteinct. 
PANEGIRIZZANTE  ,   pari.   alt.    lobttienì  ,    «ine 
Sobteic   tiltenì. 

PANEGIRIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  tobttien  ,  «ine 
Sobteic  tjaltcn. 

P ANELLINO  ,  m.  dim.  di  Pane,  «in  fleineS 
SBtóictcn. 

PANELLO,  m.  cin    'Pcijftanj  (mi    mit    ff«tt    unì 
^cà)    ìutajjogcncn    Savv'n    beftcl)cnì ,    ìic    bei    SBcKèlufl. 
batfeiten   auf  cinem   cttjatcncn   Otte  angejùniet    wctìen). 
PANERÉCCIO,  m.  ubi.  Patereccio,  V. 
I'ANERÌNA,/      )  dim.    di    Paniere,    «in    gani 
PANERlNO  ,  m.  j   Ncineè  ,   TOinjigcè  5tótbi>en. 
PANERLZZO  (tso),  m.  V.  ìaè  SBotigt. 
PANETTERIA,/  iic  SBtoìfainm<t. 
PANETTIERO  ,    m.    ein    'Ptobiantmeifltt.    It.     cin 
SBacfet. 

PANETTO,  m.  dim.  di  Pane,  «in  S8tóìa;fn  , 
fleineè  SBtoi. 

§.  Aver  mangiato  il  suo  panetto,  Ì>»i"  uni  (5ut 
betjcb,tt   tjaben. 

PÀNFANO  ,  m.  «ine  2(tt  Stiegifafjtjeug  (  im  21 1; 
tetlljum  ). 

PANGOLINO,  m.  T.  de"  Nat.  ìaè  futjgcfc&njanite 
@cf)uvvcntl)ict;  ìaè  fotmofanifdje  2cufcla)en. 

PANGRATTATO  ,    m.     gcticbtn    SBtoi.    It.    «int 
SBtoi:,   ©fmmclfu))).''' 
PÀNIA,/   SBogelleim. 

§.  Fig.  Le  amorose  panie,  iie  Cicttètonit;  ìit 
Sicbcènc^t. 

§.  Prov.  La  pania  non  tenne,  iie  £ifi,  itt  'Pian 
u.   f.   re.   fading  fcb,l. 

§.  Pania  ,   fut  Regola  ,   V. 

PANIÀCCIO  ,         i  m.  ìic  e«mtut(»cn(|aut  (iie  Seim; 
PANIACCIOLO  ,j  tutben   einjuroicttln). 
§.  Fig.  Esser  troppo    rinvolto   nel    paniaccio  ,    |u 
tief    rootin    beeroicreit    fein;    (ia;    mobon    niet;t    loèmaeben 
fónnen. 

PANÌCCIA  ,/   [Pappa,  Farinata]   «in  2n«tlbt«i. 
It.   ìet  Jtkifltt ,    9Jìeb,lfleiflet. 
PANÌCCIO,  m.  ein  Stig. 


PAN 


PAN 


PAN 
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PANICCIUÒLO  ,  m.  dim.  di  Pane ,  lin  ganj 
Elcincè   SEtétaVn. 

PANICIIÌNA,/  (im  ©eteri.)  'in  I<:tertic$eè  2Bcib. 

PANÌCO,  m.  T.  de''  Bot.  ter  italicnifebc  Scnnid) 
(rjirfcnaijnliifie  'Pflanje  ). 

§.  Prov.  Chi  ha  paura  di  passere ,  non  semini 
panico  ,  irci  niefct  bcfìc^Icn  fein  «via  ,  gcbc  len  ffiicbcn 
Itine  .©clcgentjeit. 

PÀNICO,  agg.  Timore,  Terrore,  Spavento  pa- 
nico,  cin  panifebeè,   plé^Iicbcè  ©djteefen. 

PANICOLATO,  agg.   T.  de'  Bot.  rièpenfénnig. 

•PANICUOCOLO  ,  m.  ubi.  Fornajo  ,  V. 

PANIÈRA,./:  cin  Seti);  SBretrotb. 

§.  Paniera  da  piedi  ,  cin  ffuBiw.rmcr  (cin  #ctb  in- 
Wentig   mit  Jctctpoincrn  ,  M«  ffùfic  trami  ju  tjaltcn). 

PANIERAIO,  m.  cin  Setbmadjcr ,  Sotbflccbtet. 

PANIERE  ,  m.  cin  flotb. 
§.  Prov.    i.  Far   la   zuppa    nel   paniere,    £opfen 
uni   OTafj  betliercn  ,   ctlfaè  9Scrgcblii)eè   untctncfjmcn. 

6.  Prov.  2.  Chi  fa  V  altrui  mestiere ,  fa  la  zuppa 
nel  paniere,  V.  Mestiere. 

§.  Prov.  3.  Aver  le  budella  in  un  paniere,  Modo 
lasso,   iaè  -J)crt  in  tcn   ijefen   (jaben. 

§.   Versare  come  un  paniere,  tuie  ein  ©icb  laufen. 

panierino'/,.     [«-.*«*«*-*** 

PANIERONCINO  ,  m.  T.  de'  Panier.  cin  «ci- 
nce Jféttcfjcn. 

PANTERONE  ,  m.  accresc.  di  Paniere  ,  cin  gto.- 
fet  jtort  ;  5TBafi;fotb  ;  cine   Siepe. 

PANIERÙZZOLA  ,  /   cin  rfcincè  ffctbdjcn. 

PANIERÙZZO  (tso),ì  m.  dim.  di  Paniere,  cin 

PANIERÙZZOLO  ,  (  flcincè  Sótbdjcn,  cinzani; 
rctb. 

§.  Aspettare  ,  o  Acconciare  1'  uoTa  nel  panieruz- 
zolo ,  feine  ©aijcn  gut  anflcllcn  ,   cintiefetcn. 

PANIFICARE  ,  ì  v.   n.   p.    ju   S3tot   tterten  ;    in 

PANIFICARSI,)  Beo*  bctivanielt  ttettcn. 

PACIFICATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 

PANIFÌCIO,  m.  T.  de"1  Forn.  Iaè  SBrottaefcn  , 
iaè   SBacfctbanttvctr. 

PANIONE,  m.  cine  flarfc  Scimruttje. 

PANOSO  ,  agg.  (leifltig  ,  flcbtig. 

PANIUZZA,/  ì 

PANIUZZO  (tso),  m.  S  cine  Scimrutcjc. 

PANIUZZOLA  ./.      \ 

PANIZZAZIONE   (dsatsio),  f.  taè  «Btotbaeicn. 

PANNA,/.  Panna  di  latte,  iie  HRilebcjaut,  tic 
©af«ne. 

§.  Panna  del  vino,  dell'  aceto  ec,  iie  £)aut  ,  ice 
Jtabm   auf  bettotbeiicm   2Dcin  ,   ©ffig   u.  igl. 

§.  T.  dì  Mar.  La  nave  è  in  panna  ,  fcaè  ©djiff 
ffauet. 

§.  Mettere  le  vele  in  panna  ,  iie  ©egei  fìautn. 

PANNACCIO  ,  m.  pegg.  di  Panno  ,  ein  fcblcijteè 
&ucb  ;  cin  Sappcn,  Suinpcn.  It.  ffticè  (cine  21  tt  gtobcè 
Su*). 

PANNAIUOLO  ,  m.  cin  Suonila.  It.  Sud?: 
maebcr. 

PANNATCRA  ,  /  T.  de"  Pili,  e  Scult,  iie  £tap: 
ptrung  (icr  ffiguten   in  QJfmàltcn,   uni  ict  ©tatucn  ). 

PANNEGGIAMENTO  ,  m.  iie  Stappirung. 

PANNEGGIARE  ,  v.  a.  T.  de'  Pitt.  e  Scult. 
trappiren  (5iguten  in  ©emàltcn  uni  SBiltfauIcn  mit  ®c; 
iriniecn  tetfeben  ). 

PANNELRAGIO,  m.  T.  de-1  Nat.  [Mignattone] 
Mi   Secfa)tt)albc. 

PANNELLO,  ttj.  dim.  di  Panno,  cin  ©tucfcfjcn 
Ìu4>,  ein  Sappen.  It.  SKitteltcincnjani  (ttietct  fein  noi) 
gtcb  ). 

§.  T.  de' Cart.  Jut  Feltro,  ffiljbogcn  (iaè  frifaV 
7)apiet  iatauf  ju  (egen  ). 

§.  Prestare  a   pannello  ,   auf  ^fanict   Icitjcn. 

PANNIA,/.  ©tfcilf,  ©uitipfrraut. 

PANNICELLO  ,  /  cin  ©cùcfc&cn  Sud)  ,  3cug  , 
«in   Sappcn. 

§.  Pannicelli,  piar.  Sumpcr. ,  fujfeijte  Sleiict:  Dice 
raesser  Giovanni  ec.  che  vide  due  porci  grufolare, 
e  stracciare  certi  pannicelli  d'un  povero  uomo  morto. 

§.   Pannicelli  caldi,  Fig.  fd;tt)acbc,  unreiiffame  OTittcI. 

PANNICÌNO,  m.  V.  Pannicello. 

PANNICOLO,   i».   cin  ©tueta^en   3eug  ,    Iu(§  ;   cin 

§.   Per  simil.  ffùr  Membrana  ,  cine   £aut  :   Quando 
il  sangue  non  riempie  li  pannicoli  del  cervello. 
§.   ffùt  Diafragma  ,  iaè  3roct^fcn. 
PA5NIERE,  m.  V.  Pannaiuolo. 

Dizionario  ll.-Ted.  Fol.  I. 


PANNILÀNI ,  m.  plur.  SDolIcnjeug ,  Zui,. 

PANNILÌNI,  m.  plur.  2einenjcu$;  9Dàfa;e,  Sinncn. 

§.   ffur   Mutande,   leincnc   Untetlicfcn. 

PANNÌNA,/  Sui)  (im  ©tùet);  cin  ©tute  Sui;, 
u.   igl.  (non   5o — 70   Cllen). 

§.   Mercatante  di   pannina  ,  cin  Suiitónilcr. 

§.   Per  Mei.  !?ut  Donna  ,   cine   ©du'irjc ,   cine   fftau  : 

Guardate  se  vi   piace  la  pannina    (fcltcn). 

§.  Prov.  Essere  della  medesima  ,  o  d1  una  tal 
pannina  ,  bon  icinfelben  ©eli^itct  ,  ben  foltfjcm  @cl;(agc 
fein. 

PANNO  ,  m.   [Tela  di  lana]  Zut)  ;  9BoOcnjeug. 

§.  Panno  grosso,  vile,  logoro,  fino,  sottile,  ben 
coperto  ,  feltrato  .  groteè  ,  fd)lccf)tcè  ,  fijabigeè  ,  feincè  , 
iunneè ,   iict)teè  ,   fefieè  luce). 

§.   5ut   Tela  di   lino,   ScinWani,   Stincnjcug  ;  3cug. 

§.   Panno  lino  ,   Scinttani. 

§.  Panno  lano  ,  %ui)  ;  5CcHen}Cug. 

§.  Panno  d'oro,  ©olifloff,  Stapi'cr. 

§.  Fanno  d'arazzo,  cine  2BoUcntapete. 

§.  Panno  accotonato,  cotonato,  SBo». 

§.  Panni ,  plur.  ffùt  Vestimenti  ,  iie  Slciiet ,  iet 
2lnjug.  It.  iie  SBcttuccrjitgc,   23ctttuct)et. 

§.  Panni  di  gamba  ,  fur  Calzoni  ,  iie  ìBeiiiFtciict , 
•£>ofcn. 

§.  Panni  lini  [Pannilini],  leincnc  Untcrbeinflcitet.  It. 
iaè   Scinenjeug  ,   tic  53àfct)e. 

§.   Panni   de'  bambini  ,  iie  3DinÌcIn. 

§.  Panni  nuovi,  buoni,  festivi  ,  morbidi ,  gentili, 
neue  ,  gute  ,  fonntagli4>e ,  fcflli4ic ,  Weid^e ,  gietlicf)c ,  t)ùt); 
f4ic  Slciiung. 

§.  Panni  cattivi,  stracciati,  unti,  sporchi,  po- 
veri ,  vecchi  ,  logori  ,  fefyle^te ,  jettiffene  ,  jctlumpcc , 
fleilige,  fi)mujige ,   àrmlicc;e ,  alte,  abgcttagene  Slciict. 

§.  Pezzuola,  Pezza,  Pezzetto,  Striscia  di  panno, 
cin   ffeljcn,   Sappen,  ein  ©tieifen  %ui) ,   Seineteani,  3cug. 

§.  Pezza  di  panno  ,  cin  ©tucf  %ut)  (bon  5o — 70 
eUen). 

§.  T.  de"  Sart.  Panno,  iaè  S3ùgeltu$  (jut  Untct; 
tage). 

§.  Panno  del  Norte  ,  2)orfff)irctu$. 

§.  Panno  del  Rristol  ,  5BiItft)iretu:t). 

§.  Panno  raffollato  ,  ioppclt  geWaiftcè,  gcftumpftcè 
Suc&. 

§.  Panno  da  stacci  ,  SSeuteltuit)  ,  ©icbtuct). 

§.  Maneggiare  il  panno,  iaè  Sui)  auè  ter  SBalfc 
btingen   uni   ftumpfcn. 

§.  Purgare  un  panno,  iaè  %\xi)  ttalfen  uni  fpiilen. 

Sleicns'artcn  mit  Panno  unti  Panni, 

t)ec  SJinsug,  tic  JUeifcer. 

§.  Portare  stracciato  il  petto  e  i  panni  ,  ùbel  an; 
gclaufen,   jugcricbtet  fein. 

§.  Stare  o  Venire  a1  panni  ad  alcuno,  Cinem  iia^t 
jur   ©citc   fein  ,   gctjcn  ,  (Ti)  iid^t  an   ©inen  itóngen. 

§.  Starsi  ne'  suoi  panni  ,  fi4>  fclbft  etb,alten  ,  feinem 
jut   Safl  faUen. 

§.  Stare  ne'  suoi  panni  ,  mit  feinet  Sagc  juftieicn 
fein  ,   niet)t  ùbet   feincn   ©cani   tjinauèitollcn. 

§.  Non  potere  star  ne1  panni ,  per  allegrezza  ,  fio) 
ber  Sreuien  nijjt  ju  laffen  reiffen,  auficr  fio)  bot  Stente 
fein. 

§.   Serrare  i  panni  addosso  ad  alcuno  ,  V.  Serrare. 

§.   Tagliare  secondo   il   panno  ,   V.   Tagliare. 

§.  Vestirsi  i  panni  altrui  ,  Scmantcè  Sleiter  an; 
jietjen. 

It.  Fig.  in  (Sineè  JufSflapfen  tteten ,  {<&)  nai)  (Sincm 
ti  f;ten  :  In  tutte  le  cose  chi  si  veste  »  panni  del 
compagno,  non  può  errare. 

§.  Essere  in  cattivi  panni  ,   ^SjUi/t  gefleiiet  fein. 

It.   Fig.  in  einct  tibeln  Sage  fein. 

§.  Se  io  fossi  ne1  suoi  panni  ,  ttjcnn  \i)  an  feincr 
©tcllc   nàte;  trenn   ti)  in   feincr   •Jj'iut  ftafe. 

§.  Non  farsi  stracciare  i  panni,  Fig.  (\i)  nidjt  langc 
bittcn  laffen  :  E  guardisi  anco  al  non  m'  invitar  , 
eh"1  t'1   non  mi  J arò  stracciare  i  panni. 

§.  Prov.  1.  Di  tristo  panno,  non  si  tagliò  mai 
buon  sacco  ,  iet   Ulpfctntllt   niajt   tteit  bom   ©tainnie. 

§.  Prov.  2.  Pigliare  il  panno  pel  verso,  Modo 
basso,  cine  ©aay  (©cft^àft,  Untetnctjinen)  beim  tctbtcn 
Siite   anfaffen.  < 

§.  Prov.  3.  In  qneno  panno  non  ci  è  taglio,  iaè 
ifl   nid)t  fut   une;   Ìa6   ftcf)t   une   nia*)t    an. 

§.  Pfot».  4-  Iddio  manda  il  freddo ,  ci.  il  gelo 
secondo  i  panni  ,  Octt  legt  Cinem  nio)t  metjt  auf,  ale 
man    tragen    fann. 

§.  Prov.  5.  I  panni  rifanno  le  stanghe,  V.  Stanga. 


§.  Prov.  6.  A  chi  mancano  i  panni  ,  non  può 
ben  coprirsi,  cin  Sinfaltiget  fann  feine  ffctjlcr,  feine 
SBlJficn  niijt  bcrflcefen. 

§.  Panno  ,  Per  simil.  cine  £>aut  ,  V.  Panna. 

§.  Panno  sopra  ,  nell'occhio,  cin  ffffl  auf  tem 
"ìfuge. 

§.  Panno  sul  vino,  su  l1  aceto,  cine  £aut,  Saijm 
auf  tem   SBcine ,  *cm   (ìffige. 

§.  Panno  del  viso,  tic  2?crtunrclung  ic*  &tf\i)<i , 
cin   3"lot  bot  ten   51ugcn. 

§.  Panno  ,  flit  Seconda  ,  tic  9ìacftgcbutt ,  iie  %fui: 
butte.  , 

§.  Le  vele  in  panno  !  T.  de1  Mar.  iie  ©egei  auf; 
gcbtafit  !   (  ©cdiffcominanto  ). 

§.   Panno  ,  fut  Appannamento  ,    V. 

PANNÒCCHIA,/  tic  SUièpe  (tct£itfc,  tee  9?ot)tè 
u.  f.  t».).  It.  tie  Solbc  f^icè  tutfifa;cn  2Bcijenè  ,  tee 
Wobtè). 

PANNOCCHIETTA,/  dim.  ice  95otigen. 

PANNOCCHIÙTO  ,  agg.  foTbig  ;  it.  bi'tfdVIfótmig 
(tvic  j.  58.  tic  ©a^ttanjfpitje  ice  Sówcn,  iet  Sub,  u. 
f.  «5.). 

PANNONE  ,  m.  accresc.  di  Panno,  iicfcè  ,  grò: 
iti  3-ucb. 

PANNUCCIA,/  V.   Grembiale. 

PANNÙME  ,  m.  V.  Appannatoio. 

PANOPÈA ,  /  T.  de'  Nat.  cine  betftcinctte  Staff; 
mnfcfjel. 

PANOPLIA,/  cine   (boUftùntigc)   Wufìung. 

PÀNORO  ,  m.  iaè  Canoro  (cin  toèfanifcbcè  Sclt; 
ma6  bon  i'44  Ciuatratcllen  ,  ter  jitólfte  Sljcil  cince 
SOÌotgcnè). 

PANSÉLENO,  m.    T.  d'Astr.  ubi.  Plenilunio, V. 

PANTALONE,  m.  ^>antaIon  (cine  bcncjianifije 
OTaèfc). 

P ANTAN  4  ,/.    T.  de'  Nat.  fùt  Moschettone,  V. 

PANTANACCIO  ,  m.  cin  'Pr'ut)!  ,  ein  fd;Iammigct 
©umpf;    cine   Stcdpfù^e. 

PANTANETTO,  m.  dim.  di  Pantano,  ein  riti: 
net  ©umpf,   cine   'Pfulje ,   Sacbc. 

PANTANO  ,  m.  [Palude]  cine  $fófg«  ,  ein  «Pfuljl , 
cin   ©uinpf. 

§.  Cavare  la  ranocchia  dal  pantano  ,  tcn  £unt  auè 
tem   Cfcn   lodcn  ,   ©tnjaè  etfotfa^cn. 

"PANTANO,  agg.  ubf.  Pantanoso,  V. 

PANTANOSO  ,  agg.  [Paludoso]  fumpfig  ,  f,b(am; 
mig  ;  inotaftig. 

§.  Fig.  3ur  Imbellettato,  gcfa^minft ,  mit  Gijfn; 
pflàtlcto^cn  bcflebt:  Se  tu  veduta  l'avessi  con  la  cap- 
pellina fondata  in  capo  ,  e  col  veluzzo  d1  intorno 
alla   gola,   così  pantanosa  nel   viso  ec. 

PANTEISMO,  m.  iet  ^anttjcièmuè ,  tic  2(ligót: 
Cerci. 

PÀNTEO,  ae,g.  Figure  pantee  ,  V.  Panteoni. 

PANTEOLOGÌA,/  tic   aUgcmcinc  ®ó««rfe$te. 

PÀNTEON,    \  m.   T.    di  S/or.    rom.   iaè    fan: 

PANTEONE,}  ttjeon  (cin  alien  ©ótictn  geb,eiligtct 
Sempel   im   alten  SRom). 

§.  Panteoni  ,  plur.  Heine  ©óttctbilter  (mit  tcn  Scnn: 
ìeiiien   mcbrctet  ®o'tt)citcn  ). 

PANTÈRA,/  T.de"  Nat.  ict  'Pantrjcr,  iaè  ì)an; 
tt)ettt)iet.   It.   cin   ©tteid^nc^  ((u   ttilten  ©ntcn). 

PANTERANA,/  tic  SEBiefcnlctebe. 

PANTERINO  ,  m.  dim.  di  Pantera  ,  cin  junger 
^Jantcjcr. 

PANTOFOLA,/  V.  Pantufola. 

PANTÒMETRO  ,  m.  T.  de'  Geom.  ict  SCinFel; 
mefTct ,  ^antomctet  (ju  alien  2ltten  bon  SOinfeln). 

PANTOMIMA  ,  /  taè  ©cbcitenfpie! ,  tie  Oebcr; 
icnfpta^e. 

§.    T.  di  Ball,  iie  pantomime. 

PANTOMÌMO,  m.  ein  QJcbettcnmaaVt ,  'Pantomime. 

PANTRÀCCOLA,/   Foce  bassa,  V.  Fola. 

PANTÒFOLA,/  cin  'Dantoffcl. 

PANUNTO,  m.  ffluttetfl.iicn.  It.  in  ffett  gctauibteè 
53tot   otcr  ©emme!. 

§.  Fig.  ffut  Cosa  convenevole  ,  cine  ©a^e ,  tic 
eben   tec&t  i|ì,   ju   tccbtct   3cit  fommt. 

PANÙRGO  ,  m.  [Carotajo,  Parabolano]  cin 
SBintbcutel;   SBinima^ct  ;    Sugnct. 

PANZA  ,/.  ubi.  Pancia,  V. 

PANZANE,  ra.  V.  Baggiane. 

PANZANARE,  v.  a.  OTatdjen ,  Jufìigc ,  ttotlige 
@cfct)icbti)cn  etiaijlcn. 

PANZANARÌA,/  cine  lufligc ,  ttoUigc  @cfajid;tc, 
cine  ©cemurte. 

PANZERONE  ,  m.  avente,  di  Panziera ,  ein 
fiatar ,   fd)tt>etct  fan^t, 
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PANZERUOLA,  /.  dim.  di  Panziera,  ein  tìt'v. 
ner  'Panjer.  It.  cine  2Irt  SSniflrpebr.  It,  citi  ©d;irmba<i 
ter  SSclagcrer. 

PANZETTA,/  V.  Pancetta. 
PANZIÉR  V  ,  f.    T.   Mil.    chi    tanice,    Ì8aud;t)at. 
Ilifd). 

It.   Fig.  ehi   £>arnifrb  ,   cine   ©d;ur}h<cbt. 

PAOLETTO,  m.  (in  Cadetto  (©ilbtrmunje  ,  io 
33aiocd>i   an  SDertf)  ). 

PAOLINO  ,  m.  4.i6  $«fet$t$n.  It.  taè  OTaricn: 
irùrnifben  ,   ©otteèlainincOcn. 

§.  Paolino,  o  duovo  Paolino,  chi  ©inipcl  ,  Gin: 
faltèpinfcl.   It.   «in   9ìculing. 

§.  Pigliare ,  Prendere  un  paolino  per  lo  naso  , 
cincn   ©hnpcl   fangcn  ,   ine  ©arti   bcfomnicn. 

PAOLINO  ,  agg.  Gente  paolina,  tuimncè  ,  cinfalii: 
«fé  iBolf. 

PAOLO,  m.  cin  «Paolo  (cine  toèranifdje  STUinjc  , 
ungcfaljt    12.   Steiner   wertb). 

PAOLOTTO,  m.  T.  Eccles.  cin  «Paulincr  (ffwins 
jtèf  ancrmóndj  ). 

PAONAZZÌCCIO,  agg.   in»  Rielette  fatTcnt. 

PAONAZZO,  agg.  biotett;  it.  pi'aublau. 

§.   Paonazzo  di   sale,   SDafTcrblau. 

§.  Paonazzo  di  Fiandra  ,  ter  £uttidier  Stein. 

§.   Libricelo   del   Paonazzi ,   V.  Libriccino. 

PAONCINO  ,  m.  dlm.  di  Paone,  cin  juugcr  «Pfau. 

PAÓNE,   m.    [Pavone]   ter  <Pfau. 

PAONEGGIARE,    I  v.  n.  p.  (io)    btuflcn ,    cinger; 

PAONEGGIARSI  ,|  floliicrcn. 

PAONESSA,/.  tic  «Pfautjcnne. 

PAPA  ,  m.  {piar.  Papi]  ter  ^)ap(l.  It.  ter  £oi;e: 
pricfler  (tot   alien   SSólfcr). 

§.  Prov.  Essere  stato  a  R.oma  senza  aver  veduto 
il  Papa  ,  in  9vo>n  geweren  fein  uni  tcn  «Papfr  nic&t  gè: 
ftben   baben  (Sic   gunftige  @elcgcnb/tt  nid;t  bcnutjt   tjaben). 

PAPABILE  ,  agg.  tei  *J)ap(l  wctten  fami. 

PAPÀJO  ,  m.  T.  de"1  Bot.  in  «papabaum  (  mie 
mcloncnartigcn   ijtùdjtcn  ). 

PAPAUNO,}   °SS'  V'apm'-   S°ldat0  Pa''a!i"°- 

PAPASSO  ,  m.  [Sommo  Pontefice]  in  £o()cptic: 
fin  (  t)ct   9iitr)tfatt)oIifd;en   uni   £icitcn  ). 

§  Fare  il  papasso  ,  Fare  il  giuoco  del  papasso  , 
tcn  SKufti  madicn  (roo  tic  ©cfcllfdjafc  5(Ucò  nai)inadKn 
niufi  ,  roaè  Giner  auè  bet  ©efcllfcbaft  tonnare).  It.  bcè 
Siacbcè  maèfitt  bic  ©ttafien  butd;jicv)cn  uni  bic  SSotubcr: 
gebenben    neccen. 

"PAPÀTICO,  m.  ubi.  Papato,  V. 

PAPATO,  m.  [Pontificato]  Sic  papfìliebe  9Butìc, 
«papfirt-urbe.   It.  bic   -£>ot;cv ticllcrfcfjaft  (ice  ■£>cibcn  ). 

§.  Godere  il  papato,  Biodo  basso,  fut  Starsi  con 
ogni   comodo  ed  agio  ,  im   SBotjlIcbeu  (itjen. 

PAPÀVERO  ,  m.   T.  de'  Boi.  in  SDiofrn. 

§.  Papavero  salvatico ,  o  erratico,  ber  tvilbc  5T/?ob,n, 
ite   SlatfaVofc. 

PAPE  !  interj .  fjof)o  !  ci  ci  : 

PAPERA,/.    V.   Papero. 

PAPERELLO,  m.  V.  Paperino. 

PAPERINA  ,  f.  [  Centouchio  ]  in  {>ut}iutfeMm  , 
baè   5TVjaufcót)rd>cn   («Pflauje). 

PAPERINO,  m.  dim.  di  Papero,  cin  gonj  jun; 
gc(5   ©anèdjen  ,    ©anèfudjlfin. 

PAPERINO,  agg.  bon  ber  ©anè. 

§.   Sur  Papale,  pàpfllid). 

§.  Alla  paperina,  avo.  Modo  basso,  tjcrrlid)  uni 
in  Stcubcn ,  in  £>itUe  uni  Sulle  :  Vivere  alla  pape- 
ri a  a. 

PÀPERO,   m.   cine   iun^c  ©anè. 

§  Prov.  1.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a1  paperi , 
icn    SCoct  jum   ©attner   fe^en. 

§.  Prov.  a.  Buon  papero  ,  e  cattiva  oca ,  in  ict 
Sugeni   fremm  ,   i:n   2lltct  gottloè. 

§.  Prov.  3.  1  paperi  menano  a  ber  le  oche,  iaè 
Gi   »ill   flùgtt  fein   atè  iic   ^>enne. 

PAPEROTTO  ,  m.  accresc.  di  Papero  ,  cine 
fette  junge  ©anè. 

PAPERÒTTOLO  ,  m.  dim.  di  Paperotto,  tin 
felice,   feifìeè   ©ànèa)cn. 

PAPESCO,  agg.   [Papale]  pipftlid). 

PAPESSA,/  eine  ^afflili,  cin  (bermcintli^er)  rwib; 
iiojtr   ^aplì. 

PAPETTO,  m.  cin  fapflt^alci  (  ©iltctinur.jc,  2 
ÌJac.li    an   2Ccttb,  ). 

PAPIGLIONÀCEO,  agg.  T.  de"  Boi.  Fiori  pa- 
jiiglionacei  ,   ©ijmettetlingàbluinen. 

PAPIGL10N£,  m.  /oce  lai.  [Farfalla]  cin  Sjfnnet; 
«ttjing  ,  iButtctbogel, 


PAPILLA,/  [Capezzolo]  iic  S3mfln)atjc,  3i$e. 
§.    T.  degli  Anat.  cine   flcinc   l2Datjt. 
PAPILLARE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  jut  SOruflwarie 
gtbóri.v    It,  tt)ar)enfctinig. 

PAPILLETTA  ,   /.    dim.   di   Papilla,    T.   degli 
Anat.    cine   Neinefi  20arj4i;n   («.   2}.   tet   3ungc  ). 
PAIMLLONÀCEO  ,    agg.  V.  Papiglionaceo. 
PAPILLOSO,   agg.   Ivatjig  ,   Watjcnboll. 
PAPIRÀCEO,  agg.    T.   de"  Nat.  Nautilio    papi- 
racco,   icr   yapictiiautiluè   (  SJJui'ffjflatt  ). 

PAPIRO,   m.    T.  de'  Hot.  iic  ylHCtu6|1auic. 
§.   ffut  Carta  ,  ia6  *))aviet. 
PAPISMO,   m.  iai  ty<up1M)Um,  iic   £icra(ttiic. 
PAPISTA,  m.   ein  Rapili,  ^,irfì(et. 
*PAPÌZZARE   ((iia),   v.  /i.   *Pavfl   fein. 

PAPOLÉGGIO  ,  m.  V.  Peppoleggio. 
PAPPA,/   cin   Seminclbrei  ,   5inietbtei. 

PAPPACCHIONE,  m.  [Mangione,  Pappone]  ein 
fftcfTft  ,   Sfblemmct. 

g.  Sue  Balordo  ,  cin  ^uwflcffel ,  Zbtytl. 

PAPPAFICO,   m.  cine  Wegcnrapve. 

It.    T.  di  Mar.  iie   Slaggenftange,  ict   Jlaggcnfloct. 

§.   Albero   del   pappafico  ,  iie   gtofic   ©tange. 

PAPP AGALLA,/   bei   langf^aniigc   ^apagei. 

PAPPAGALLESCO  ,  agg.  ben  <Payagci. 

§.   Lingua   pappagallesca,   cin   <Pa)jagciengefd,|n)alj, 

PAPPAGALLESSA,/  ìaè  ^apageienweib^en,  iie 
'Papageienffc. 

PAPPAGALLO,  m.   [Parrucclietto]  iet  'Papagei. 

§.  Pappagallo  cenerino ,  verde ,  iet  geauc ,  gtùne 
'Papogci. 

§.  Favellare  coinè  i  pappagalli,  rcie  cin  ^Papagci 
fflliva^cn  ,   Ivic   cin   ©Jiifjd;en   fdjnattctn. 

g.   Sur  Pesce  pavone  ,  iet   'J.Vaufifd';. 

PAPPAGALLUCCIO.  m.  dim.  di  Pappatilo, 
cin  flcinet  juliget  sP<ip<igci.  It.  Fig.  cin  fleinct  ©cfjtvaj; 
iet,   cin   ^Plappcrniauldjen. 

•PAPPALARDO  ,  in.  Foce  provenz.  liti.  Bac- 
chettone ,  V.  It.  Sut  Ghiotto,  Mangione,  cin 
©ijUictct  ,   93iclftaf) ,   ©efylcinmet. 

PAPPALASAGNE  ,  m.  cin  5?a1iaucnfd)1u<tcr.  It. 
Fig.  cin   'Pinfcl ,   ®ummfopf. 

PAPPALÉCCO,  m.  [Leccornia,  Ghiottornia] 
iic   ©ftrafiigfeit ,    ©d;lcinmcrci  ,    'Ptaffttci. 

§.   ffut   Mangiamento,   iaO   Gfffn. 

PAPPARDÈLLE,/  piar,  ^appaticllcn  (fein  gc: 
fd)nittenc  Siuieln  ,   in  SDtutjc  gcfcijt). 

§.  Condotto  delle  pippardelle  ,  far  Gola  ,  te; 
©illuni,   iie  Scl)Ie   (  im   ©cfjet}). 

"PAPPÀRDO,  m.  ubi.  Papavero,  V. 

PAPPARE,  v.  a.  [Smoderatamente  mangiare] 
fecffen  ,    fd;lingen.  It.    *$m  Mangiare,  pappcn  ,   effen, 

§.    Jùc   Scialacquare,   betptafTcn ,   fd;Iemmcn. 

g.  Sut  Insultare  con  minacce,  ifo^en:  Tu  pensi, 
disse  l1  altro  ,  essere  a  danza  Con  Alda  in  Francia, 
a  pappare  e  bravare. 

PAPPATA,/    [Mangiata]   ein  @d;mau4. 

PAPPATACI  ,  »«.  foce  bassa  ,  cin  bciucincr, 
pljicgmatifdjct  SOSann.  It,  cin  ftciwidigct  -^atjntei  (ict 
auà   Gigcnnu^   fc ine  fftau   cincin   2(nietn   ubctlafit). 

PAPPATOJO ,  m.  T.  de"  felr.  ict  Seittlóffcl 
(iic   fdjmcljcnic  ©laèmafTc   umjutùljtcn). 

§.    T.  di  Mag.  Sóffclbled)  ,  Sóffcleifcn. 

PAPPATORE,  m.  [Mangione]  cin  SteiTcr,  23icl: 
frali.   Pop.  ein   "Pappmiijel. 

PAPPATÒRIA,/  Foce  bassa  e  furbesca,  Ìaè 
JJtcfTcn,   iic   Stcffetci ,   ©ijuiaufttci. 

PAPPÌNA,/  cin  Suljlttanf  (bon  SKitaj,  Wajicn, 
3iimnt  uni  3ueter). 

PAPPINO,  m.  [Servo  di  Spedale]  cin  fltanfen; 
reattet  (in  cincin    ©pitol),    cin   Sajatcttjbiciict. 

PAPPO,  m.   Voce  puerile ,   [Pane]  *Pappc,   iBtoi. 

§.    T.  de'  Bot.   tic  ^aatftone. 

PAPPOCCIA,  /  Voce  bassa,  cine  ^appc ,  cin 
tiitcr   23rci. 

PAPPOLATA  ,  /  cine  bteiartige  ©pcife.  It.  Gin: 
gemaetjeeè, 

§.  Sùt  Favola,  cin  Sinictnwtcr)cn ,  abgcfff;ina(tteè , 
ungctcimtcè  3eug  ,   ©etcafi). 

PAPPOLEGGIO,  1».  T.  di  Giuoco,  ein  ©e: 
quenj. 

§.  P'ar  pappoleggio  ,  ein   ©cquenj  i'etommen. 

PAPPOLONE,  m.  [Mangione,  Ghiottone]  cin 
Jtcffet,    SBielfiaS. 

PAPPONE,  m.  V.  iaè  93otige. 

PAPPOSO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  mi<  cine»  ^cunftcìiC 
bctfcljen. 

§.  Seme  papposo ,  htjanttei  ©amen. 


*PARA,/   ubi.  Parata,  V. 
PARÀBOLA,/  ein   ©Ifirbnifi  ,   cine  <)>ata0el. 
g.    ffùt   Favola  ,   ein   37iarrf;cn ,   cine   ffabel. 
§.    7'.  de"  Geom.  iie  'Patabel ,  iRtgeHinie. 
§.  5ut  Paroja,   V. 

PARABOLANO,  m.  [Ciarlone,  Chiacchierone  ] 
tin   ©a)n>at«r,    ein   'Ploppetmaul. 

PARABOLANO,  agg.     [Vano]   leet ,  citel ,  falfd,. 
PARABOLICAMKNTE  ,    avv.    gieiff;ni() iveife ,     ale 
©lagnili  ,   in    ©lcid;ni(T(n. 
It.    V.    Geom.  patabolifd). 

PARABÒLICO,  agg.  T.  de"  Geom.  paratolifei) , 
fegellini((it. 

g.    Linea   parabolica  ,    iie  fntabel ,   Segellinic. 
PARABOLÒIDE,/    T.    de"  Geom.  iie    Carabo; 
loiic  (iie   auè  iet   Uiniicljung  ict  'Patabel   um  itjte  St^fc 
cntftanbenc    Sigut), 

"PARABOLÒSO  ,  agg.  ubi.  Parabolano,  V. 
PARABÓRDO  ,    m.    T.    di   Mar.    in   Sóf4iboti. 
It.   iie   2[nfctfd)cuct. 

PARACÉNTESI,/  T.  de'  Chir.  in  fflauebflii; , 
iie   ^(bjapfung  (bei   cincin   SOafrctfi'id/tigen  ). 

PARACÈNTRICO,  agg.  T.  de"  Geom.  patacem 
trifrb.  (|id>  icm  SZHittcIpunrte  bali  nascili,  bali  |i4i  fon 
itjin   cntfftneni  ). 

PARACIIÉSI,  /  T.  di  Gram.  iie  ^atac&ef.  (iie 
glcidje  Gniung   ict  SDóttct). 

PARACLÉTO,i  m.  Foce  greca,    T.  Ecclet.  e 
PARÀCLITO,!  Teolog.  iet   Sréfler ,    tet    (jeilige. 
©ci|l. 

PARACRONÌSMO  ,  m.  cin  ^ataditonièmuè  (Jct)Iet 
in  ict  3eittcd)nung  ,  iniein  man  cine  SBcgcbencjcit  fpatft 
angibt ,    ale   (ic   gcfdiat)). 

PARACUCCHINO,  m.  V.  Pelacucchino. 
PARACL'ÒRE,  m.  V.  Polmone. 
PARADIGMA  ,  m.   Foce  greca  ,    T.    di    Gram. 
cin   'Pataiigma  ,   SCÌuflctWorc. 

PARADÌSO,  m.  iaè  ^ataiieè,  iic  «JBo^nung  tet 
©eligen. 

§.  Fig.  Mettere  alcuno  nel  paradiso  ,  Gincn  biè  in 
tcn   Rimmel   eccjtbcn  ,    it)n   pteifen. 

g.  Paradiso  terrestre,  baè  ^arcuiti  (ter  etflen  SJìer.j 
fd;en). 

§.  Fig.  Jiit  Luogo  ameno  ,  cin  (rcafjteè)  'Pataticè, 
cin    Suffgattcn. 

§.   5ùt  Felicità  ,  tic  ©lùcffcligtcit  ,  2Bonne. 
g.   Andare  in   paradiso  col  guancialino,   2I(Ieè  aufè 
^t-iucinflc   (joben   rvctlcii  ;  roarten ,  tali    Ginein    tie  gcbta: 
tcnen  Xaubcn   in   tcn   Sftunt   fliegen. 

§.  Saltare  dall'  inlerno  in  paradiso,  auè  ticfllein. 
Gleni  in  gtofien  SBotllHant,  auè  tiefer  25etti'ibnifl  in  tie 
t)ód;f(e  SBonne   bcrfcrjt  ruerten. 

§i  Le  belle  donne  sono  il  paradiso  per  gli  occhi, 
il  purgatorio  per  la  borsa  e  l'inferno  per  l'anima, 
fd)i-nc  Staucn  (ini  cin  'Pataiicè  fut  iic  2(u.jen  ,  taè 
Jcgcfcutt  fut  tie   SJótfc  ,  uni   fut  iie   ©cele  iic   ^5cUe. 

§.  taè  'Patatirè  (bot  3circn  tic  iBortjaUe  in  alten. 
SUtijcn ,  roo  tie  93uficnien  flct)cn  mufiten).  It.  taè  ^)n: 
latice  ,   tic   ©aUetie   (ini   Zffcattt), 

PARADISO,  agg.  Mela  paradisa,  tee  'patatkè: 
apfcl. 

g.    Uva   paradisa  ,  tic   'Patoticèttaubt. 
PARADÒCCO,  m.    cine  2(tt    ©pici   (  iui    SKiltel; 
al(cr). 

PARADORE  ,  m.  T.  degli  Idraul.  V.  Coro- 
nella. 

PARADOSSARE,      .       ì  v.  n.  'Paratoten   «uffici: 
PARADOSSEGGIARE,)   leu,    febeinbat    rcitetfim 
nige   Scinge   bebaupten. 

PARADOSSÌSTA^  m.  ein  «Parabolici,  iet  "Parai 
toien   aufilcllt. 

PARADÒSSO  ,  m.  Voce  greca ,  T.  de'  Rett: 
iie   'Paratore,   tet  fontetbatc  ©atj ,   ©dieinroiterfinn. 

PARADÒSSO,  agg.  patatof  ,  fonterbar ,  f^eintti: 
terfinnig. 

§,  T.  de"  Bot.  Piante  paradosse ,  bon  ter  geroórjn; 
lidjcn   SCiltung   abir-eicbcntc ,   fontetbatc   ^Jfianitn. 

PARAFANGO,  m.  taè  Scttjletet  (an  Sutftt)en). 
PARAFÈRNA  ,/   ^oc?^?  greca,  V.  Sopraddutc. 
PARAI'ERNALE,  agg.  V.  Sópraddotale. 
PARAFÌMOSI  ,/   T.  de"  Chir.   tU  'Pataptjimofie 
(aSercngcrung  bet  S3ottnut  ). 

PARAFONÌA ,  /  T.  de"  Mas.  bet  ©rcic&riatig 
(j.  ».  ict  Cftabe). 

PARAFONÌSTA,  m.   T.  de'  Mas.  tet  SSotfanger. 
PARAFRASARE,   v.   a.   umfebreibcii ,    tura)   Um; 
fd)ecì&ung   erflaten. 

PARAFRASATO  ,  pari,  tee  SSotigcn. 


PAR 


PAR 


PAR 


PABAFRASATORE,  m.  ein  IWdjtcibet,  ice  iur$ 

I1mfincibuna.cn    cifUtt. 

PARÀFRASI,/!  [Circoscrizione]  iie  ttmfcbtci: 
frung  ,   Gtflatung   mie  anicten   2Botten. 

PARAFRASTE ,  m.  Foce  greca  ,  tir.  ttnifótei; 
ter  ,  (Jtflatet. 

PARAFRASTICAMENTE,  avv.  umf4itcibcni,  iuta; 
llm  fdjrci  bung. 

PARAFRASTICARE  ,  v.  a.  V.  Parafrasare. 
PARAFRÀSTICO  ,  agg.   uinfótcibcnb. 
PARAFRENESÌA ,  /    T.   de'  Med.   Iie   Bwttà)-. 
fctlentuiniung. 

PARAFUÒCO,  m.  (in  ffeuerftfcitm  ,  £>fcnfd;irin, 
Xaminfdn'rin. 

PARAGGIO,  m.  [Paragone,  Agguagliamene]  ict 
SStrgtcicb.  ,   tic   33ctglciimng. 

§.  Cavaliere ,  Uomo  di  paraggio  ,  cin  cbcnbìittiget 
Ritttt ,   SOÌann. 

§.   ffilt  Nobiltà,  ice  2ficl  (bctaltct). 
§.  Uomo  di  alto,  o  di  basso  paraggio,  cin  SJ?ann 
fon   (jotjet ,   oiet  ìiicicter  QJcburt. 

§.  T.  di  Mar.  Essere  al  paraggio  d'  una  città  , 
isola  ec.  ,  auf  ict  ^it)t  cince  ©tabe ,   Snfcl  fein. 

PÀRAGO,  m.  T.  de'  Nat.  ict  ÌBtacifcn ,  ©ccbtaa> 
fen   (  3 ifet)  ).  _ 

PARAGOGE  ,  /^    [  Aggiunginfine]    iie    Hfnfùgunj 
cilici   23ud;fldbcn   am    (Jnic   cince   'ixjcrtc-i. 
PARAGÒGICO-,  agg.  patagogifi). 
PARAGONABILE,  agg.  bctgleic&bat. 
PARAGONANTE,  part.  alt.  bctgleii;cni. 
PARAGONANZA  ,  /.  ubi.  Paragone  ,  Compara- 
zione ,  V. 

PARAGONARE,  v.  a.  [Comparare}  betglcidjen  , 
g'jen   einaniet   (jaltcn. 

PARAGONATO,  pari,  ice  SSoti'gen. 
It.   3ut  Provato  ,  etptott  :   Soldato    di   paragonalo 
Talore. 

PARAGONE,  m.  [Comparazione]  iie  23ergleid)ung, 
tet  SSerglciet). 

§.  Senza  paragone,  unbctglcid)Iic(i,  ofjnc  23crg(cia)  , 
eiint   QJlciicn. 

§.  Fare  un  paragone,  cincn  33erglcic(i  anfleCIen,  inad;cn. 
§.   Fare  il   paragone  delle  armi,   iie  SBaffen   gegen: 
ftitig   bcfictitigen  uni   abincffen  (bot  cincin   3teeifampfe). 

§.  Pietra  di  paragone,  e  Paragone,  cin  *J>ro L'ir; 
fhin  ,  Stteiijftcin  (@oli  uni  ©ilbct  ju  ptobiten), 

§.  Sello,  buono  ec.  a  paragone  di...,  fo  fijón, 
fo  gut  u.  f.  te.,  teic  iic  anictn ,  eben  fo  feben  ,  fo  gut 
u.  f.  tv. 

§.  Andare  a  paragone,  (ì4)-  bergleiijcn. 
§.   Stare  a  paragone,   ^tobe   baltcn. 
It.  Sue  Stare   a   petto  ,    SBiietilani    Iciftcn ,    feinem 
JDlann   flcb.cn. 

§.  Non  reggere  al  paragone  .  ni4)t  'Probe  tjaltcn , 
nid)t   prete t'e (1   fein. 

§.  Al  paragone  dell'arme  furono  conosciuti,  im 
jtantpf,  an  ict  2ltt,  iie  SOaffcn  ju  fù()tcn  ,  crfanntc 
man   fic. 

§.  Roba  di  paragone  ,  ctuègcfui}te ,  pcobetjalceitic 
2Baare. 

§.  Puttana  ,  Ruffiana  di  paragone  ,  cine  auègclctn: 
te ,   abgcfciinte  -ÌSurc ,   Supplenti. 

§.  Esporre  uno  al  paragone  ,  fut  Eallottare,  ubet 
(Sinen  iic  2Baf)Ifìimmcn  fainmcln.  It.  Cinen  cince  ^)tu; 
fung   untetrectfen. 

§.  Un  paragone  di  continenza  ,  cin  SKuffct  bon 
Gnttjaltfanifeit  :  Ove  quel  paragoa  di  continetiza 
Tutta  la  notte.  .  .  .  Ar.  Fur. 

§.   avv.   A    paragone  ,   ini   SBtrglcii;  ,   gegen. 
PARÀGRAFO,  m.  cin  ^atagtapti,  Slbfar,  (in  eh 
nem   Sapitcl,    cince    JKcic).    It.    iaè    3eii;eii    ice    ^ata; 
graptiè    (  §  ). 

PARAGUÀNTO,  m.  ubi.  Mancia,  V. 
PARALÀSSE,/  V.  Parallasse. 
PARALELLAMENTE,  avv.  V.  ParalleUmente. 
PARALELLEPÌPEDO  ,  m.  V.  Parallelepipedo. 
PARALELLÌSMO  ,  m.  V.  Parallelismo. 
PARALÈLLO  ,  m.  V.  Parallelo. 
PARALELLO  ,   agg.  V.  Parallelo. 
PARALELLOGRÀMMO,  m.  V.  Parallelogrammo. 
PARALÉPSI,/    T.  de'fiett.  [Preterizione]  iic 
tl»f«egct)ung. 

PÀRALÈTICO  ,  agg.  V.  Paralitica. 
PARALIPOMENON  ,  m.  J  iic    Kùfyt    ice 

PARAUPPOUEiNON  ,m.  \   ei)ronifa  (in  ic. 

PARALIPOMENI,  „,.  plur.  }  SBibcQ. 
PARÀLISI  ,      ì  f.    T.  de'  Med.    iie    fcafcmuna  , 
PARAZJSIA,  (,©[ieie,lflb.,nang. 


TARÀLISIS,/.  T.  de'  Boi.  iie  tyimrt, 
PARALÌSSI  ,/.   T.  de' Reti.  V.  Paralepsi. 
PARALÌTICO,  agg.   T.   de'  Med.    gclàfjmt,  glie: 
ìcclabm. 

PARALÌTICO,  m.  c'm  Saljmct,   ©icbtbtucbigct. 
PARALLASSE,/   2'.  de'  Mal.  e  Astr.  iie  <pa; 
railarc   (ice    Untctfi;ici    ice    fajcinbatcn    uni    icò   roatjrcn 
©tanice  ict  ©cflitnc  ). 

PARALLÈLA  ,   f.    T.    di    Fort,    iie    ^atadelc 
(iSctbiniung    jltifc^cn   jnjci    Saufgrabcn). 

PARALLELAMENTE,  avv.  fatatiti,  gleii)laufcnb. 
PARALLELEPÌPEDO ,    m.    T.  de'  Geom.    iaò 
yaealIele»ipeÌMin    (cine    3"igut    mit    fcct)ò    gctain.nntcligcn 
©citcn). 

PARALLELÌSMO,  m.  ice  pataUde  3uflani. 
§.    T.  degli   Ottic.  iaO  oatallclc  ffottgctjcn  ice  Sio^t: 
fltaljlcn. 

PARALLÈLO  ,  agg.   T.  de'  Geom.  [Equidistan- 
te]  paralisi  ,   glcid;laufcni. 

PARALLÈLO,  m.   T.  de'  Geogr.  ice  ^araUclfrcià 
(auf  ice  ©ti  ;  oiee  ^iinmclèfugcl). 

It.  Fig.  Sue  Comparaziooe  ,  iie  23etgIcio;ung ,  <3e* 
gcncinanictf!cnung. 

PARALLELOGRAMMO,  m.    T.  de'  Geom.  iaè 
yatallclogtainm  (cin    langli^cè   rci-ljcrcirif Iirf;cè  SBictect). 
PARALOGÌSMO,   m.  ice  3et)If4)(uS. 
PARALOGIZZARE  (dsa)  ,  v .  n.  JetjIftblufTe  ma; 
o^cn  ,    unticfjtig  ,   fall'4)   fdjticfjcn. 

PARAMÀRI  ,  m.   T.  di  Mar.  V.  Battimare. 
PARAJIECIA ,  f.    T.    de'  Nat.    iaè    3ungcntt)ict: 
4)cn  ,  ice  ^)antoffchvitrm. 

PARAMENTO,   m.    [plur.    Paramenta ,  /]  iaè 
'PticfictgcWani  ,   ict  ^Jticfìctotnat. 

§.  $ut  Ornamento,  Parato,  ict  !£emprtfc^mufl!-,  iie- 
2(ltatbcflciiung. 

§.    ffut  Abito  ricco,  cine  teiere  Slciiung  ,   ict  ©(f>mu<£. 
§.   ffut    Abbigliamento    di    palafreno,     Bardatura, 
iic   'Pf'ctieifcTen,    ice  ^fctiefojmucf. 

PARAMÉSE,/.  Foce  greca,    T.   di  Mas.  ani. 
iaè  Sii. 

PARÀMETRO  ,  rat.  T.  de'  Geom.  cin  ^atameter 
(cine  getaie  uni  unberónicttc  Sinie,  jum  ©cbtaui)  ict 
Stflatung  ict  Scgcli'djnitte  uni  aniecct  ftummen  Sinien). 
PARAMEZZÀLE  (dsa),  T.  di  Mar.  iie  &iei: 
fcfiwónnc ,  iaà  Siclfdjrecin  (cin  iSlocf,  roorin  ict  SDJittcI; 
inafl  flct)t). 

PARAMIÓSI  ,  f.    T.    de'  Reti,    iie    ^««miofio 
(2fc^nli4fc;t  ,  @Icio>l)cit  ict  Gniraljcè  ice  ^ctioie). 
PARAMÒSCHE,  m.   cin  ffliegenwciel. 
PARA 
PARA 

PARANÈTE,y:V"oce  greca,   T.  di  Mas.  ani. 
iic   boriche   ©aite  (cince  ©cigcninfltumcntè), 

PARÀNGARIA  ,  f.  [Vassallaggio]    iic    SBafatteii; 
fdjaft. 

PARANGONE,    m.    T.   degli    Sfunp.    cine    2ftt 
®tuc£f4»tift   (ict  SoppcIt.Giccto:2luti^ua   aijnlid;). 
It.   cin  ®iamant  otjne  Slictcn. 

PARANÌNFA,  /.  iic  SBtaueiungfct.  It.  cine  %&. 
tattjèfliftctin  ,  fftciwctbctin. 

PARANINFO  ,  m.  ite  SStautf»()tct.  It.  cin  3tci; 
tvctbct. 

PARANÌTE,y.  T.  de'  Nat.  ict  ^atanit  (cin 
ainetbuftattiget   ©tein). 

PARANOMASÌA,/  T.  de' Reti,  ict  ©Ici^Nang 
Ice  SBótter. 

§.   ffùt  Bisticcio ,  V. 

PARANTÌNA,/  T.  de'  N<it.  ict  Scttatlafit , 
Sfapolitt)   (©teinatt). 

PARANZA ,  /.  T.  di  Mar.  cin  Jca^cbout,  Jtao^t; 
tatjn. 

PARAÒCCHI  ,  m.  T.  de'  Cavali,  iaè  2(ugcn; 
Icict,   cine    ©djeuflappc   (fut   5tutfi);uni   SJcitpfctic). 

PARAPÈTTO,  m.  [Sponda]  iic  Stufhpc^t,  «tufi: 
Ictjnc  ,   iaè   ©clanici. 

§.  T.  Mil.  iie  23tufhpcf)t.  Bluffarti}.  It.  iie  JlufJ. 
egge  ( 'Pfabjltuctf  irti  5lug,  uin  ien  Ucbctgang  ju  et; 
fd;n)cten). 

PARAPÌGLIA,/  cin  ©eternine!,  c,n  @citang.c , 
Ufuflauf  (bon   Scuten.). 

PARAPLEGÌA  ,\f.T.  de'  Med.   icr  ©dylagflul; 
PARAPLESSÌA,  {  (Sàb^mung  alice  ©lieia  aufict  icm 
XofU.).   . 

PARARE  ,  v.  a.  [Addobbare,  Ornare]  fojmuien  , 
puljcn  ,    anputpcn, 

§.  Parare  la  casa,  la  cliiesa  ec,  iaè  ^auè  auf: 
pu^en,  iie- Sitale  auèfa)mùctcn  ,  mit  IcppioVen  u.  ictgl. 
auèf4;logcn. 


iANCHÌNE,i  m.    T.  di  Mar.  iic    Saljc.   It. 

ANCO,         )  iic-^iffe,   3ugreinie. 


g.  Parare  l'aliare,  icn  ìlltae  tjcKeiieti,   bc!)angcn. 
§.  Pararsi,   v.  n.  p.    fxt)   fdjmncten,   fìct>   pu^en. 
§.   Pararsi   a   me«9a  ,  iaè   fUfcfSgctoanb   anlcgen. 
a)  Parare,  fur    Riparare,    abwctjtcn  ,    abbalcen.  It. 
patitcn  ,  auèpatitcn. 

§.  Parare  un  colpo  ,  cincn  @d)Iag   abwctjten. 
§.  Parare  il  lume,  iaè  Sidje  abtjalten. 
tj.  Parare   una   palla,  cincn   Sali   jimictfiilag-en. 
§.  Parare  un  cavallo  ,  cin    'Pfcti    im   Saufe    airf^al. 
tcn  ,   cu   patitcn. 

§.  Parare    le    mosche,    iie    ffliegen    abwctjten,    ecc. 
jagen. 

§.   Pararsi,  v.    n.    p.    fii;    botfecjen ,    fi.-t)    tjctwat)tcn, 
fii;   fetjù^en.   It.   ftillc   flctjcn,    tjaltcn. 

3)   Parare,   fut  Porgere,   latrci4)cn,    iatbicten,     t)in; 
tcia;cn:   Parare  la   mano,   la   gota   ec. 
§.   Parar  la   mano  ,  iic   -Ibani   Dortjaltcn. 
§.   Parar  dinanzi  ,   fut  Presentare,   boiffcllen,   jcigen. 
g.   Non   saper  dove    alcuna    cosa    voglia    andare    a 
parare,   nirfjt    wiflcn  ,    tpotauf    StWaè   tjinanèlaufcn   foli, 
Wo!)in  ce  abjnjccEt. 

§.   Pararsi  v.  n.  p.  fii)  iatbicten,  fii;  jetgen. 
§.   Pararsi  dinanzi  ad  alcuno,   fili)  Cincin  rctfictlcn, 
it)m   untct  iie   ìlugcn   ttetcn.  It.  itjm  begegnen,   auffioSen: 
Domandando   a    ciascuno  ,    che    dinanzi    lor  si  pa- 
rava ,  che  loro  luogo  facesse. 

§.   Mi  si  para   dinanzi    una    novella    ec.    init    M; 
cine   ©cfi)ii;tc   u.    f.  re.   cin. 

g.   Questa   cosa  si   parò    davanti   [dinanzi]    al   suo 
grande  intelletto  ,  iicè   bot  fii)   (cincin   ©ct}atf(inne   iat. 
§.  Egli  si  puro  all'uscio  della  camera,  et  ctfijicn, 
liefi   fii;   fetidi   in   ict  %t)ùt. 

g.   Para    a    girare!    inlerj.    maria.    5ut     Gira    di 
bordo  !   tecnici  um  ! 

PARASÀNGA,/   T.  di  Stor.  iie  altpetfifi;e  OTcilc. 
PARASÀRCHIE  ,  f.  plur.    T.   di  Mar.    SAuR: 
btcttct  (jut   ©iiKtung   «ni   2?cfc|1igung   ict  9tu|}feile). 

PARASCALMO  ,   ira.   T.   de'  Tannar,  cin  23oot, 
$a!;n, 

PARASCÉVE,  m.  ubi.  Venerdì  santo,  ice  Gtjat; 
fteitag. 

PARASÉLENE,  /.     T.    degli    Astr.    ict  Jiebcn; 
moni. 

PARASITE,/.   T.  de'  Rat.  iic  ©i;inaro(ctpflan,ie. 
PARASÌT1CÓ  ,  agg.    T.    de'  Rot.  Pianta    para- 
litica ,   cine   ©ijmatojctpflanse. 

PARASÌTO,  m.  cin  ©ct)marojet. 
PARÀSO  ,  m.  ict  ffaietilifee). 
PARASOLE  ,   m.  [Ombrello]   cin   ©onncnfi}irm. 
§.    T.   di  Mar.  cin   Sonncn}clt   (auf  icm  ■Jiintetctjcile 
ice   ©i;ifT;è), 

§.    T.  de' Nat.  ict  ©onncnfi;itm   (lUt  Siapffdjneftc  ). 
PARASQUADRI,  ira.   plur.   T.    di  Mar.    Stct-- 
tctbetfi;Iag«  (iie  ien   Wauin    in   Oalcctcn   abfi;eiicn). 
PARASSÌTA.  agg.  V.  Parassitico. 
PAUASSITÀCCIO,   m.   pegg.   di  Parassito,   cin 
elenict,   fi)ànilii;ct  ©ijinatojct. 

PARASS1TÀGGINE  ,1/  iic    ©^matojetei ,    Sci; 
PARASSITERÌA  ,       }  IctlccJctci. 
PARASSÌTICO,  agg.   fe&matojetififi ,   paratifo).  It. 
V.  Paralitico. 

PARASSITO,  m.  cin   ©ijmarcjet,   ScIIcrlcict. 
g.   Parassiti,    T.    de'  Nat.    ©(pinatcjctinfcftcn   (iic 
auf  bictfiifiigcn   3-t)ietcn   uni   2?i'gcln   leben). 

PARASSITONACCIO,  m.  pegg.  di  Parassitone, 
cin   Gtjfi;inatojce. 

PARASSITONE,  m.  acnresc.  di  Parassito,  ehi 
S'tjfijmatOjict. 

PARASSÌTULO,  m.  dim.  di  Parassito,  cin   ri: 
net   Sijmatojet. 

PARÀSTATA  ,  /    T.  degli  Atch.   [Pilastrata] 
cin   Sìebcnpfcilct. 

PARATA,/    [Riparo]    cin   2Bet)t,    cine    ©a;u5-- 
teet)t,   cin   ©girili. 

§.   Far  la   parata  ,    (ii)    mie    iem    Sìóttjigen   bctfeljcn , 
iic   3ubctcitung   mai;en. 

§.  Parata,   T.  di   Scherm.   iic  'JSataic ,    ia«  Stir- 
patiteli. 

§.   Fare  la   parata  ,   patiten,   fi;   in   iie  ^ataic   legen. 
§.   Restare  in    parata  ,   in  ict  'Pataic   liegen    blciben. 
g.  Vedere   la  mala  parata,   Fig.  iie  Ocfafjt  fctjcn 
bot   2fugcn   fctK'» • 

g.  Parata  ,    T.    degli    Idraul.    cin    tfDctjr.    It.   em 
0ct;egc ,   cine   Uinjaunung. 

§.    T.   Mil.  cin   @i;itmlectf ,  eine   ©clinic. 
§.   Parata,  fut   Addobbamento,  iic   'lluófijini'iefu'ig, 
iBctu'etung.  Tt.   ict  "Pomp ,    iic   *Ptai;t. 
§,  Fat  parata  ,  pataiitcn ,  ptangcn. 


rAR 


TAR 


PAR 


§.    Lflto  di   parata,  ein   pacatetele. 
§.   Camera  di  parata  ,  taO  <Pui}tiimntr. 
§.  l'arata,    T.  di  Mar.  Fare  la  parata,  cin  ©ct)ifF 
ni  parate  fetjcn. 


tic   Sniv'vcnaufflctlung. 

e/e'  Cavilli,    taè    *J)fcr%    in 

T.  degli   ..'mit.  ter  SJìuèM 

Mar.    «in    S3ctfd)Iag    (  ju 

e/»    Tarato  ,    fine    flcinc 


5.    T.   MI.  tic  potati 
§     lare  la  parata  ,   T. 
fatate   fctjcn. 

PARATENÀlE,  m. 

t;r  flciiu'M   3ebc. 

1  LRÀTÌA  ,  /    T.   di 
Xarilwtrt). 

!    '.RATINO  ,    m.    di-'i 

.;:ng. 
PARATÌO,  m.  V.   Parata.   It.  Sur  Paratia,  V. 
PARATISSIMO,  agg.  superi,  di  Parato ,   [Pron- 
tissimo]  bótlig   bcrcit ,  béllig  gctùflct. 

l'AKATÌTLO  ,  m.  7'.  «V  />£.  tote  rurjc  Sitclcr: 
t.-tun.j  (  frr;c  Gtlautcuing  ciniget  &itcl  tee  Gctei  uni 
t.r  tyanteften), 

PARATO,  pari,  di  Parare,  V.    It.    ffùr  Trepa- 
ràto  ,   inimica,  gctùflct ,  «uègrflattce. 
t.   {Vt:r  Pronto,  gci'ant,   tcrcie  ,   fettig. 
§.   Mal  parato,  fcbledit    tcfdjaffen  ,    ùtet   bcrfcfjcn ,    in 
fi;Icd)tcm    3uflantc  :  Vedendosi    mal  parato    e    poco 
atto  alla  difesa. 

PARATO,  m.  [Paramento]  ter  ©djmucf  ;  tie  93ct: 
(ietunej  ,  21ut>fd}mùefung.  It.  taè  'Pticflctgcroant  u.  f.  ro., 
ter  Ccnat. 

§.  T.  UHI.  ffut  Parata  ,  ein  fficrttjcitigungèrectr  , 
tmc    ©djanic. 

PARATOJO  ,  m.  cin  ©dmtjircrf ,  ein  ©djitm  ,  cine 
Gi  uSttetlt. 

PARATRETE,/.  plur.  T.  di  Mus.  ant.  ^irtcl; 
fléten. 

PARATURA,/.  V.  Parata. 
«PARAULA,/  ubi.  Parola  ,  V. 
PARAVÈNTO,  1».  cine  fv>anifd;c  2Bant,  cin  StDint: 
fd)irin. 

§.    T.  degli  Agric.  ein  STJinitad) ,   ^ffanicntad). 
PARÀVOLA,/  ubi.  Parola,  V. 
*PARAVOLOSO,  agg.  ubi.  Loquace,  Dicace,  V. 
PARANZÒNIO   (dso),  m.   T.  Mil.  ant.  ter  Se: 
genjurt ,  taè  5I3cl)tgct)cnr  (Dei  ben  altcn   SKóinetn). 
PARAZZO,  m.  V.  Paraso. 
PARCA,  m.    T.  di  Mitol.  cine  <Patjc. 
PARCAMENTE,  avi».  [Scarsamente]  fparlid),  rnapp. 
It.     fyatfain ,    gcnau. 

PARCERE ,  v.  a.  T'oce  lai.  utl.  Perdonare,  V. 
It.  5J"t  Risparmiare.  bctfd;oncn. 
PARCHISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Par- 
camente ,  V.  ) 
PARCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Parco,  fetjt 
fyetfam  ,   fetjt   mafiig. 

PARCISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Parca- 
mente ,  V. 

PARCITÀ,  [poet.  PARCITADE,  PARCITA- 
TE]/  tic  ©jotfamftit ,  SBBiitcjlietjrcit.  It.  tic  OTàfjig: 
«eit. 

PARCO  ,  agg.  [Fusparmievole]   fpatfam  ,   rritttjlid). 
6j.  ffùt  Modico,  frugale,  màfiig. 
§.  Fig.  Jut  Ritenuto,    jutùcftjaltcnt  :    Disconviensi 
a   signor  I'  esser  si  parco. 

§.  Esser  parco  utl  dire,  nid)t  ùbettteiben  :  Quel 
vi-c,  al  qual  [e  son  nel  mio  dir  parco]  Nulla  cosa 
mortai  puote  agguagliarsi.  Petr.  son.    112.. 

It.  triìcrfltcbcni  ,  forcaci;:  Al  montar  su  contra  SU3 
VOgtia    è  parco.   DASIt    PURG.    II. 

PARCO,  m.  [Earco]  ein  ^aif,  SOBiltgatten,  £b/cct; 
gattcn. 

g.    T.  Mil.   ein   ®cf<j)fit}t»>ir. 

§.  Parco  di  castrati  ,  T.  di  Mar.  cin  Ramimi: 
vfeti   (  auf  ©d>iffcn). 

PARDÀO  ,  ni.  tei  «Pajtao  ,  «Patio  (  «Pottugicfirj)  : 
cftinlifdje  SUÌ uiue  ,  ctroa  i3  @isfct)en  4  "Pfennig:  reciti)  ). 
§.  Pardao  d'oro,  tee  ©oppelpiaftet. 
FARDELLO,  m.  tet  fflictcrling  (ein  fleincr  Jhifipfd)). 
TARDINO,  agg.  bon  ^«Wftff,  bon  SeoparìcnfcU. 
PARDO,  m.  [Leopardo]  cin  Seccati. 
PARE,  agg.  V.  Pari.  It.  Render  pare  a  pare, 
©Ieid)eè   mit  Qileidjcm  bccgctccn. 

PARECCHI,  agc.   in.  ì   cinige  ,   manche,   ber: 

PARÉCCHIE  ,  agg.  f.ì"ur]  flirtine,  etlictje:  Pa- 
recchi   giovani ,    parecchie    donzelle.    =    Parecchi 
uni  ,  intreccine  ore  ec. 
PARECCHIATO,  Ofjjj.   utl.  Apparecchiato,  V. 
'PARÉCCHIO,  agg.   ubi.  Pan,  Simile,  V. 
PAREGGIÀBILE,  agg.   [Comparabile]    bcrglcid): 
tar ,   rcrgtci^lio). 


PAREGGIAMENTO,   m.    [  Eguagliamento  ]    tie 

'il  l.iU'Mmn,;  ,   1ì{uf>,)lcid;ung  ,  Q)leift)inai;ung. 

PAREGGIANTE,  pari.  alt.  atgleiaVitt ,  au&glci. 
cf;ent.    It.   glei.tieiit. 

PAREGGIARE,  i>.  a.  [Far  pari,  Adeguare]  ab: 
glciijcn  ,  auèglei^en ,  gleier)  inact)cn. 

It.  v.  /».  gfti^cn  ,  gleiir/roinmen  :  A  cui  di  senno 
pareva  pareggiar  Salomone. 

§.  Non  v'  ha  chi   lo  pareggi  ,   «r    tjat   feinet)    Gllci: 

ilicn    ni.llt. 

§.  Pareggiare  una  cosa  coli1  altra,  jtbei  2)ingc  gc: 
gen   cinantcr  abgleiijtn. 

§.  Pareggiare  la  soma  ,  tie  SafI  auf  t'eite  Scitcn 
glcict;  bcrttjeilen.  It.  Fig.  glcier)mn|iig  berttjeilcn ,  gcteefct 
fein.   It.   mit  23otfi^t  unì)   iBe'Oa^t  betfaljrcn. 

§.  Pareggiare,  fi'ir  Appianare,  ebenen,  eben  ma4)cn. 
§.    T.    de"1  Manisc.    Pareggiare    F  ugna  ,    tcn    £>uf 
at'tàumen. 

§.  Pareggiarsi,  v.  n.  p.  fid)  auèglcidjcn  :  I  conti  si 
pareggiano. 

§.   3ut  Divenir  eguale,  glcid)  tterten. 
§.   ffut   Corrispondersi  appunto  ,  genau    paffen  ,    gc: 
nau   aufcinantcrttctTcn:   Le   piante  de1  piedi  degli   anti- 
podi  si  pareggiano  colle   nostre. 

PAREGGIATO  ,  part.  tee  SBorigcn. 
PAREGGIATURA  ,/.  V.  Pareggiamento. 
It.  ffut  Spianata,  cine  Siene,  cin  i8(ad)felt. 
PAREGGIO  ,  m.    V.    Pareggiamento.    It,    Senza 
pareggio  ,  ctjne ,  fenice  Q!lcid)cn. 

*PARÉGLIO  ,  agg.  ubi.   Simile  ,  Pari  ,  V. 
PARÈGLIO  ,  m.   V.  Parelio. 
PAREGÒRICO,  agg.   T.  de' Med.  fct)mjt<fliUent. 
PAREGÓRICO,  m.   T.  di  Med.  cin  fet)inerj(liUen: 
tee   H!!i(tet. 

PARELIO ,  m.  T.  degli  Asti:  cine  Siebenfonne  , 
92cifcnnc. 

PARENCHÌMA,  m.    T.  degli  Anat.   t«5  <Patcn: 
cr)t)ni  (taè  eigcnelid)c  53cflantwcrcn  tet  Gingcftcitc). 
§.    T.   de"  Bot.  baè  3cUgelrcbc. 
PARENCHIMÀTICO  ,    agg.    T.    d'Anat.    parcn; 
d}t;inatifi). 

PARENESI ,  f.  Foce  greca  ,  ubi.  Ammonizio- 
ne ,  V. 

PARENÉTICO  ,  agg.  ubi.   Ammonitorio,  V. 
PARENIA,/".   Foce  greca,  cin  ìtinriict. 
PARENTADO,   m.  [Parentela]  tie  S3ctrcanttrd)aft; 
tBlutèfreuntfebaft  ;   SBetfijrcàjerung. 

§.  Far  parentado  ,  23ctrcanttfi)afc  fd)Iie^en ,  (>S)  ber: 
fd)rc.igctn. 

It.  Sut  Congiungersi  carnalmente ,  tcn  S3cifd)Iaf 
bolljieben. 

§.  Fare  un  parentado,  fut  Conchiudere  matrimo- 
nio,  cine  Gl)e,   -£)eicatr)   fijlicficn ,   boU)ict)en. 

§.   Rompere    il    parentado ,    tie    St)c    tjintcrtreiben  , 
auftjct'cn  :   Vuol  rompere  il  parentado  a  sua   posta. 
§.   In  parentado,   fùt  Fra1  parenti,  untct  53ctroani)ten. 
§.  Parentado  ,  fut  Tutti  i  parenti   d1  alcuno  ,    tie 
iCecroantcf^aft ,   ©ippfdjafc. 

§.  Jt'it  Stirpe ,  Legnaggio  ,  taè  @cfd)Icd)t ,  ice 
©tainm. 

§.  Rifare  il  parentado  ,  tic  fftcuntfijaft,  33cfannt: 
fd)afc  etneuetn  (bon  ijtcuntcn,  iQcfanntcn  ,  tic  |ia^  Iangc 
nia)t   gcfcl)cn   baben). 

"PARENTAGGIO  ,  m.  ubi.  Parentado  ,   V. 
PARENTALE  ,  agg.   ubi.  Parente  e  Paterno, V. 
PARENTARE  ,  )  v.  n.   p.    (ij)   bafa)rMgetn  ,    ber-. 
PARENTARSI,)  roantt  recttcn  ,  fid)    in    cine  93cr; 
ttanÌ5ti'd;aft   bincinb,citatt)cn. 

PARENTE,  agg.  anbctWar.tt,  bertbanit;  bctfd)wà: 
gert. 

PARENTE,    m.    [Consanguineo,    Agnato]    ein 
SScrreantcer ,   23luròftcunt ,   2lnb;rtuant:ct  ;   93cttcr. 
§.   Il   primo  parente,  ter  5ft)n  ,    ©caminbatcr. 
§.   I   parenti  ,    fùt    i    genitori  ,    tic    Slcetn  ,    (55atct 
unt  OTuttet).  It.  tie  93oteItetn. 

§.  I  primi  parenti,  tic  ©tammeltctn  (31tam  unt 
©ba  ). 

§.   Un   mio  parente,   cince  meinet  iBctroanttcn. 
g.   Stretto  parente  ,   cin   nabet  ,    ein   SBlutèbctroanttcr. 
§.   Egli   mi  è  parente   per  via  di   donna  ,  tt  ifl  mit 
mit   muttcrlidjer  ©cicè   bccroanlt. 

PARENTÈLA,  f.   V.   Parentado. 
It.    Fig.    tic    23errcanttfcr/aft ,    tic    ÌBcjictjung  ,    5lct)n: 
lidjtcit:  Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell1  arte  ,  e 
paiono  avere  con  quella    alcuna   parentela.    Dante 
CONV.    i63. 

"PARENTERÌA,/  ubi.  Parentado,  V. 
•      PARENTESCO  ,  agg.  bctfoar.ltfd)aft;id;. 


PARENTESI,/  ein  3»ird)enfatj ,  cine  «Pacntlj.f. , 
cine    OmlMjiilìun,). 

§.  I  segni  della  parentesi,  tie  (P'"cntb,cfe  (  3cia>cn 
tee   3n?ifd)cnfat)eè  :    (    ). 

§.  Far  parentesi,  tic  JRete  ,  ìab  ©cfptiid)  abbted)cn, 
cine   'JJaufc  ,  cincn   £alt  mad)cn;   inncbalten. 

PARENTEVOLE  ,  agg.  ubi.  Da  parente  ,  batic- 
lid)  ,  muttetlid) ,  btùtctlid),  f^wclletlid)  u.  f.  ro.  gefinnt 
(rcie  ce  cincin   SBctWanttcn  jufommt). 

§.  Protettore  parentevole  ,  cin  93erre>anttenbefd)i'it)c[ 
(23einomc  tee   3u»iter). 

§.   Jùt  Affettuoso,  licbeeid),   hjotjlnjollcnt. 

PARENTEVOLEMENTE,!  avv.   ubi.    AfTettuo- 

PARENTEVOLMENTE  ,    |  samente  ,  V. 

*PARENTEZZA,/  ubi.  Parentado,  V. 

PARENTICIDA,  m.  e  /  ein,  cine  iUetfoantten: 
mórtct  —  in. 

PARENTÓRIO,  agg.  beiTet  Perentorio,  V. 

"PARENZA  ,  /  ubi.  Apparenza  ,  V. 

PARÉRE,  v.  n.  [Sembrare]  fd)eincn,  tùnfen,  bot: 
fommen. 

§.  Sui  Apparire,  etfd)einen  ,  taè  2fnfct)n  rjaben,  fiet) 
anlaffen. 

§.  Pare  che  ...  ,  ce  fdjeint,  taf  .  .  . ,  ce  fjat  taè 
%nfcE)n  ,   ale  roenn  ,    ale   ob  .  .  . . 

§.  Parmi  ,  eè  fd)cint,  eè  liinft  mit,  mid);  ce  femmi 
mit  fo  bot. 

§.   Non   vi   paja   strano  ,  eè  fcarf  cui)  nidjt  bcftemten. 

§.  A  me  ne  pare  tutt1  altro,  mie  fd)cint  ce  gang 
antere;  mit  fommt  eè  gan<  antere  bot;  it.  id)  t)abc  cine 
gan;  antere  iinfdjt,  Sfceinung  ;  id)  utctjcile  gani  antere 
tatùbet. 

§.  Gli  affari  mi  pajono  mutati ,  eè  fd)cint  mit,  ale 
menn   fid)  tic   ©ad)e  gcantert   batte. 

§.  Egli  non  mi  pare  più  desso,  cr  fd)eint  mit  nidft 
mebt  tctfelbc  ju   fein ,    id)   fenne   itjn   nidjt  mcbt. 

§.  Che  vi  pare?  roaè  tunft  eud;?  maè  meint  it)t 
root)!? 

§.  Come  vi  pare  questo  vinoT  ec.  rcoè  meint  i£)t , 
roaè  tjalttt  itjt  bon  tiefein  SBein,  reie  fijmeelt  eud)  tiefet 
3Dcin?  u.   f.   ro. 

§.  Parmi  di  vederlo ,  id)  glaube  it)n  ju  fctjcn.  It. 
eè  ifl  mit,  ale  ob  id)  itjii  fct)c  (namlid)  in  Octanfen, 
in  tet  S3ct(lt(Iung  ). 

§.  Parere  milP  anni,  e  020Ì  ora  mille,  che  se- 
gua alcuna  cosa,  cine  Groigfeit  botremmen  ,  taufent 
Satjtc  ju  fein  fd;cinen  ,  ct)e  ctroaè  etfolgt  (roitt  gebtaud)t, 
roenn   man   ©troaè   etroattet). 

§.  Mi  pare  mille  anni  che  non  ho  l1  onore  di  ve- 
derla ,  ce  fdjeint  mit  cine  tjalbc  ©roigfeit  ,  tati  \i)  nidjt 
tic  Sbte  gctjabt  babe,  ©ie  ju  fcfccn  ;  id)  tjabe  ©ic  ir. 
(Sroigfcit  nii)t  gcTcbcn. 

§.  Parere  il  secento  ,  V.  Secento. 

2.)  Parere,  fùt  Giudicare,  uttt)eilcn ,  Wuttjaltcn  -, 
meinen  ,  tee  Sftcinung  fein  :  Preso  Montecatini ,  in  Fi- 
renze, n1  ebbe  gran  questione  ec.  a  molti  parea  dis- 
farlo. 

3)  ffùt  Apparire,  Essere  manifesto,  cttjcllen ,  (jet 
botgeben  ,  am  3Ugc  Iiegen  ;  ju  ctfennen  fein  :  Vidi  un 
col  capo  si  di  merda  lordo,  Che  non  parea,  s1  era 
laico,  o  cherco.  Dante   inf.    18. 

§.  Ancora  ne  p.ijono  i  segnali ,  man  fìctjt  tic  SD? e r f 
male  ,  tie  ©outen  nod). 

4)  Parere ,  fùt  Giudicare  opportuno  ,  fùt  gut 
ad)ten ,  tjaiccn  :  Essendo  già  tanto  cresciuto ,  che  al 
padre  suo  e  alla  madre  pareva  di  fargli  menare  la 
moglie. 

§.  Prov.  Parere  e  non  essere,  si  è  come  filare  e 
non   tessere,   ro«è   Ijilft   tet  @a)ein  ol)ne  tic  SBitfliifcit? 

PARÉRE,  m.  [Opinione,  Avviso]  tie  2tnficfat , 
OTcinung  ,   taè   @utai)ccn  ,    SSctùnrcn. 

§.  A  mio  parere,  meincè  Sctùntcnè ,  Gtadjtcnè'; 
meinet   Slccinung  ,   9fnfii;t  nad). 

§.  Dare  un  parere  a  q.  e,  fein  ©utadjtcn  ùbet  Gc 
roaè   abgcben  ;   feine   OTcinung   tatùbet   auèfptedicn. 

§.  Parere  medico  ,  giuridico  ,  ein  atjtlidjeè  ,  gciid)t 
lid;cè   @utai;cen. 

§.   Un   parer   falso  ,   ein   SBatn. 

§.  Quante  teste ,  tanti  pareri  ,  fo  bici  Scrofe  ,  fo 
bici   ©inne. 

§.  Prov.  Chi  ricorre  a  poco  sapere  ,  ne  riporta 
eattivo  parere  ,  ©ummfóyfc   fini   fd)Ied)ec   9?atbgcber. 

PARÈRGO,  m.  Foce  greca,  cine  2(bfd)roeifung 
(in  tet  SRetc). 

It.  T.  degli  Arch.,  Pitt.  e  Scult.  ec. ,  ein  Sci; 
tettf,   cine  SiebenSetiietung. 

PARETAJO  ,  m.  ein  iBogcIb,ett  (reo  licgtnte  3«S- 
rctje  aufgeficllt  recttcn). 
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PAR 
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§.  Paretajo  del  Nemi  ,  Modo  basso  ,  tur  Forche . 
"ict  ©algcn. 

6.  Ballare  nel,  Risedere  nel  mezzo  del  paretajo 
del  Ne  mi  ,  ani  ©èlgth  tung"1- 

PARÉTE,   rn.    [Muro]  tic   9BanÌ. 

§.  Per  simil.  Le  pareti  d'  un  vaso  ,  dello  sto- 
maco ,  tic  5i3àiiie,  Scitcn  ciuco  ©efafico,  tee  SDlagcno 
u.   f.  W. 

§.  Parete,   T.  de"  Tess.   eie  23ani. 

§.    T.  degli   Uccell.  cine  SìrijWani  ,  cin  3ngnctj. 

§.  Prov.  Quale  Asino  dà  in  parete,  tal  riceve, 
V.  Asino. 

PARETELLA  ,/.  cin  3ugncK  ;  cine  Sìcfctvani. 

*PARETELLO  ,  m.  dirti,  di  Parete  ,  cine  Heine 
SBant. 

'PARÉVOLE  ,  agg.  ù&f.  Appariscente,  V. 

•FARGOLARITA,  [poet.  PARGOLAR1TADE, 
PARGOLARITATE  ]  /.  ubi.  Fanciullezza  ,  V. 

PARGOLEGGIARE  ,  v.  n.  ubi.  Bamboleggia- 
re .    V. 

PARGOLETTO,  m.  dim.  di  Pargolo,  [Bam- 
binetto]  cin  Aintlcin  ,   ©augling. 

PARGOLETTO,  agg.  Foce  poet.  [Piccoletto] 
flein  ,  gan«  Jung,  jart:  'Le  pargolette  membra,  Petr. 
CANZ.  28.  3. 

§.  Con  la  man  pargoletta  ,  nu't  tem  flcincn  jattcìi 
•hantdjcn:  Essend'io  fanciulletto,  sicché  appena  Giun- 
ger potea  con  la  man  pargoletta  A  corre  i  frutti 
da  i  piegati  rami  Degli  arboscelli.  Tasso  aji.  i.  2. 

•PARGOLEZZA  ,  /  ubi.  Fanciullezza  ,  V.  It. 
($u«   Piccolezza,  tic  $lcinr>cit  ;   3attb,eit. 

"PARGOLITÀ,  [poet.  PARGOLITADE,  PAR- 
GOLITATE]   /.  ubi.  Fanciullezza,  V. 

PARGOLO,  m.  Voce  poet.  [Bambino,  Fanciul- 
lo]  cin   Sint,   cin   Slciner;   it.   cin   unmuntigeo   Xint. 

PARI,   agg.   [Eguale,   Simile]   gleid);  ótjnlicr). 

§.  Non  ha  pari  ,  ce  tjat  feineo  ©Iciìjcn  nió;C ,  ce 
feimnc   itjm   feinec  glcictt. 

§.  Un  suo  pari,  feineo  ®Ieicr)cii ,  cince  feincè  5(1; 
tei»  ,   ©tanica  ,   Siangco. 

§.  Numero  pari,  cine  glcidjc ,  getate  3a(;I  (Wctiti  2. 
aufgcb,t). 

§.  Giuocare  a  pari  ,  o  caffo  ,  paac  etee  unpaac 
fpielen. 

§.  Di  pari  costumi  e  voleri  ,  glcid?  an  ©ittcn  uni 
©efinnung. 

§.  Quest'  è  cosa  da  [un]  suo  pari,  tao  ficbjt  itjm 
abulia;   fo   macJit   et1  o   ininier. 

§.   A  pari,   ava.  glticr). 

§.   A   pie  pari ,   mit  glcidjen   Jjùfien.   It.   geina<f;Iict). 

§.   A   un   pari  ,   juglcidj. 

5.   Par  pari ,  ganj   glcia). 

PARI ,  avv.   gleid)  ;   neben   cinantcr. 

§.  Andare,  Camminare  pari,  del  pari,  alla  pari, 
glcirfcen   ©djticc  fjalcen ,   in   cinet  SRcitjc  getjcn. 

§.  Del  pari,  di  pari,  gleid;,  auf  g(etd)c,  a!)nlid}c  , 
Sltt,    ebenfo. 

§.  Sedere  con  gli  altri  pari,  fu  fitjen  ,  rcic  tic  5tn; 
tetn.  It.   uuter  feineo  ©leidjen. 

§.  Al  pari,  gleia) ,  ebenfo,  nid)t  ttseniget  alo;  it. 
nibcn  einantee  :  Vi  potevano  passare  tre  carrozze  al 
pari. 

§.  Egli  parla  ,  scrive  ,  disegna  ec.  al  pari  di  qual- 
sivoglia ,  ce  fpridit,  fdjrcibt,  jeietmet  u.  f.  tt>.  fo  gut  loie 
Ginct  ;   tretj  lem   SBcficn. 

§.  Io  mangio  al  par  d1  un  Inglese,  e  bevo  al  par 
à"  un  Tedesco  ,  id)  effe  teotj  cincin  ©nglantet ,  uni) 
ttinfe   teol}  tem   befien   Scutfdjcn. 

§.  Al  pari  d1  ogni  altro  ,   fo  gut  tvic  jetee  5(ntcte. 

5-  Egli  può  farlo  al  par  di  me,  e:  fann  ce  fo 
gut  tuie  ta)   t()un. 

§.  T.  de"  Mere.  Al  pari,  2fl  "Pari  (boni  (Delie, 
©caatopapteien  ,   iie  ien   bollen   Sìcnnnjcttt)   tjaben). 

§.   Pari,  gleid;,   getaie. 

§.  Portar  pari  q.  e,  (StWaè  geraie  tteffen  (tali  eè 
«uf  Teine  ©ette   binneigt). 

§.  Pari,  T.  di  Giuoco,  Levarla,  0  Levarne  del 
pari.  toetec  geroinnen  noo)  beclieten  :  t'elici  quelli  che 
in   capo  ali1  anno  la   levano  del  pari. 

§.  Pari,  geraie,  n)agcted)e  (ut)nc  fid)  nad)  cince  Scile 
ju   neigen  ). 

PARI,  m.  tao  ©Icidie. 

§.  Lo  pari  e  l'  impali  ,  iao  ©leid)  uni  Ut:glcid)e , 
©etate   uni   Ungeraic. 

§.  RenJer  pari  a  pari ,  ©leid)eè  init  ©Icicbcin  ber; 
gclcen. 

2)  La  Pari,  T.  de"  Mere,  iao  ^ari  (  beim  ©eli; 
comi  ). 

Dizionario  It.-Ted,  Voi.  I. 


PARI,  W.  cin  "Pair  (in  ©njlani   unì  tftcwf «<!$). 

§.   3ùt   Paladino,   >  . 

PARIETÀR1A  ,f.  V.  Paritaria. 

PARIÉTE  ,/  V.  Parete. 

PARIFICAMENTO  ,  m.ì    ubi.     Pareggiamento, 

PARIFICAZIONE,,/.      ]    Agguagliamelo,  V. 

PARIGINO  ,  m.  cine  alte  ju  "Patio  gcfiijlajcne 
OTi'mjc. 

PARÌGLIA./  T.  di  Giuoco,  cin  "Pa'cb  (  iin 
SBurfelfyicl  )  :  Le  pariglie  sono:  Allibassi,  Duino, 
Terno,   Quaderno,   Cinquino   e   Sino. 

§.    l'er   Met.   5ut   Contraccambio  ,   cin    ©d'i.rjco. 

§.  Rendere  la  pariglia,  ©Icidcó  mit  Olci^em  ber; 
gclten.  It.  Pariglia  ,   cin  glciico  ,   egalcó  ©eipnim   "Pfctbe. 

PARIMENTE,  avv.  [Egualmente,  Similmente] 
gleid)  ,  ebenfo,  at)nlt$,  auf  glciii»c  2Cci,'c.  It.  glci^fallà, 
cbcnfallo. 

§.    ffuv  Insieme  ,  luglcii;  ,   mit   cinanicr. 

§.  Insieme,  parimente,  5(Ucò  juglcid; ,  5(!lco  mit 
einanicr. 

PARIS,  Erba  paris,  iaè  iBictblatt  (Atout) ,  iie 
E'inbceve. 

RARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pari  ,  ganj ,  béUig 
gleia). 

§.  Del  parisslmo  ,  avv.  tòllig   gleid)  ,  ganj,  ebenfo, 

PARITÀ  ,  [poet.  PARITADE  ,  PARITATE]  / 
[Egualità]  ìie  ©Ici.ttjcit;  5(et)nlid;fett. 

§.  In  parità  d1  altre  circostanze,  ini  SSctglcid)  mit 
anietn  ,   mit  icn   ubtigen    Uniftanicn. 

PARITÀRIA,/  T.  de"  hot.  iaò  OTauerfraut, 
2BanÌftaut. 

PARLA  BILE  ,  agg.   fvrcrbbar. 

PARLACOCCO,  m.  cine  5irt  bcraltcteu  5BiitfcIf).MCl. 

§.  Io  non  farei  a  parlacocco  un  asso  ,  ict)  bjabe 
iurebauo   fein   ©luci. 

PARLADORE  ,  m,  V.  Parlatore. 

PARLADURA,/.  V.  Parlatura. 

"PARLÀGIO  ,  in.  [Parlamento]  iaè  «Rateano, 
"Patlanicnttjauè. 

"PARLAGIONE,/  ubi.  Parlamento,  V. 

PARLAMENTARE  ,  v.  n.  ini  Watt;.-  ,  im  "Parla; 
mente  fytcdjcn. 

§.  T.  Mil.  untcrbanicln  ,  in  tlntetljanilung  treten 
(rcegen   ttebergabe   ciuco   "Platjeu). 

PARLAMENTÀRIO  ,  m.  T.  Mil.  cin  Uutertjani; 
Ict  ,   "ParJamcntair. 

PARLAMENTÀRIO,  agg.  yattamentarifii  ,  jttm 
"Patlainent,    «ut   iKatbobetfainmlur.g    gctjétig. 

PARLAMENTATORE,  m.   ibi.  Parlatore,  V. 

PARLAMENTO,  m.  [Orazione,  Discorso  pub- 
blico] cine  offendile  Wcic  ;  it.  eine  cffcnt!iJ;c  iUcta: 
tl;ung  ,    ttntertjanilung. 

§.   Sur   Ragionamento  ,   iie   CRcic ,   iao   S|)rec(;en. 

§.  Stare  a  parlamento,  fiJ)  untetteten  ;  it.  in  Un: 
tet^aniiung ,    in   23eract)ung    ftci;en. 

§.  Parlamento,  cin  fattamene ,  cine  Suitliàberfamin; 
lung  ,   ice   ©taatótatt). 

§.  Bandire,  Convocare  il  parlamento,  iao  ^)«vla; 
incnt  uifainmenbctufeti. 

PARLANTE,  pari.  alt.  fpted)ciii  ,  ecicni.  It.  gè; 
fpcad;ig  ,   reifclig. 

PARLAlNTÌNA,/  iie  ©cfa>at;igfcit ,  Kcifcligfcit. 
It.   iie   ©efptadjigfcit  ;  it.  iie  33ctcÌiainrVif. 

§.  Rifilar  la  parlantina  ,  Mudo  basso  ,  flatfct;:n  , 
cin   3it'ifd}enttager  ,   5(ngebce   fein. 

PARLANTÌNO  ,  agg.  [Loquace]  festosa gejaft,  gc; 
fi-^wà^ig  ;   teifclig. 

«PARLANZA,/.  ùit.  Parlatura,  V. 

PARLARE,  v.  a.  [Favellare]  uien  ,  fpeed;cn  : 
Parlare   italiano  ,   tedesco  ,   francese  ec. 

§.   Parlare   con   uno  ,   init   Sincm   fptcdjcn. 

§.  Parlare  ad  uno,  <u  Sincin  ecicn. 

§.  Avete  parlato  al  S.  N.  ?  tjabt  ibr  (init)  ^5cttn 
9ì.  gcfptodjcn  ?  =  Non  gli  ho  potuto  parlare,  es- 
sendo ammalato,  io)  fomite  tb)n  (mit  it)in)  nid)t  fptccr)cn  , 
tocil   ce   feanf   ift. 

§.   Parlare  al   popolo,   jum   93o(fe   teicu. 

§.  Parlare  di  q.  e,  ubcr,  bon  Sttvaè  ecien,  fpted)cn. 

§.   Parlare  fra    i   denti,  jnjifdicn  icn  3abncn  inumidii. 

§.  Parlare  in  gola  ,  ite  SBorte  betf4)Iuct«n. 

§.  Parlare  pel,  nel  naso  ,  iurcb,  iie  3ìafc  fpeedjcn,  na; 
fdn. 

§.  Parlare  a  mezza  bocca,  tjalb  laut  reicn, 

§■  Parlare  in  lingua,  una  lingua  forestiera,  nuo- 
va, cine  fremii  ©ptadpe  ,  in  cincr  fecinicn,  unbctaimtcn 
©ptaa)e   ecien. 

§.  Parlare  in,  o  di  varie  lingue,  in  mctjtctcn  ©prc; 
|  oj.cn  ,   incutete  Sprru&cu  ecien. 


§.  Parlare  in  lingua  d'uomo,  cine  incnfi;Iiet)e  ©pradje 
ecicn. 

§.  Parlare  a  lingua  d1  Angelo  ,  mit  (Jngclóiungcn 
fpteiien. 

§.  Parlare  per  passione  ,  init  "Patteilidjfeit  ,  leiicn; 
fd)aftlifl>er  Siorlicbc  ecicn  :  Chi  parla  per  passione  , 
perde  del  zelo  i  frutti  -,  E  per  far  bene  a  un  solo  fi 
pregiudizio  a   tutti.   Goi.D.    T.   TASSO   att.  III.  se.  8. 

§.  Parlare  risentito,  naà)irucfliet) ,  init  3ìad)8cucf  re; 
icn,    fprcd)en, 

§.  Parlare  riserbato  ,  «un'ieftjaltcni  fprcl^cn  ;  mit  ite 
©peai!;c   nidjt   rcdjt   bjcvauoivoUcn ,    bctaitogcbcn. 

§.  Parlare  colle  seste  ,  totficbjig  ecicn  ;  iie  SBocte 
abjivfcln  ,   aliwagen. 

§.  Parlare  in  sul  grave,  pn;(;etii'd)  ,  mie  (Jenff,  3ìal): 
ituct ,  SBttvie  rcien. 

§.  Parlate  a.  o  per  punta  di  forchetta ,  iie 'JCentc 
auf  ©cfjtauben   fiellcn,   gcfud)t   ecidi. 

§.  Parlare  per  supplica,  bctjutfain  ecicn,  botlìctjtig 
im   9tcien   fein;   it.  icniutSiig  ,    ale   SSittcniec   fptcdnii. 

§.  Parlare  a  beneplacito,  a  ben  piacere,  naib,  icm 
ST/ìunie  ecien  ,    febnuiéeln. 

§.  Parlare  in  quibus,  ini;  latcinifóici'.  23toeEen  uin 
(T tv  tvetfen. 

§.  Parlare  senza  barbazzale,  c()nc  Sd)cu  rcien,  fein 
©latt   boc  icn   SWuni   ncbmcii. 

§.  Parlare  chiaro  e  tondo,  fiat  uni  unumltntnicn , 
fremt  uni  feci,  o!)ne  @cf;cu  ecicn:  Un  uomo,  come 
me,  che  parla  chiaro  e  tondo,  Non  teme  di  spie- 
garsi in  faccia  a  tutto  il  mondo.  Gold,  l'  indiit. 
atto  I.  scena   4- 

§.  Un  modo  ,  una  maniera  di  parlare ,  cine  35e: 
ienéatt ,    ©prcdjtveifc, 

§.    Comunemente   parlando,   tvic  man  tu  fagcn  (iflejt. 

§.   Far  parlare  imo  ,  ©iiicn   jttin  Dtcicn   btingen. 

§.  Non  s'intende  parlar  d'altro,  man  tjóct  boti 
nicbto   5(nieein    ecicn. 

§.  Non  se  ne  parla  più,  man  fptid)t  nid}t  meb« 
iabon,  ti  i(l  alleo   flill. 

§.  Dar  da  parlar  ad  ognuno,  icn  Sctttcn  Gtroaò  j« 
ecien  geben, 

§.  Parlare,  flit  Dire,  fagen  :  Ei  sa  che  '1  vero 
parlo.  Petr.  son.  f\8.  5. 

§.  La  lettera  parla  ,  ice  23eief  fagt  co  ,  eo  (letjt  im 
Sriefc. 

§.    La   cosa   parla  ,   iie   ©ad)c   fpcidjt  fue  fid)   fclbft. 

§.  Piov,  1.  Chi  parla  assai,  falla  assai,  rcet  Dici 
fptidjt  ,  l'io)   oft  beefpeid;t. 

§.  Piov.  %.  Parla  poco,  ascolta  assai,  e  cosi  non 
errerai  ,  rcie  ftjcnig  ,   tjóee  biel  ,  fo  loitfi  in   nidjc  ieeen. 

§.  Piov.  3.  Chi  molto  parla  ,  e  poco  intende  , 
per  asino  si  vende,  rocc  biel  fptidjt  uni  ttenig  bctffctjt, 
cin   Seicc   in  i  l)in   ien   STìatren   eteatl). 

§.  Prov.  4-  Il  bel  del  giuoco,  è  far  fatti  e  parlar 
poco  ,   teie   Itcnig  ,    ttjue  bici ,    fo  Ijafl  iti  geltonncn  ©pici. 

g.  Prov.  5.  Chi  parla  semina;  chi  tace  raccoglie, 
iutl;    ©d;n>cigcn   gclvinnt   man    inccjt   alo  iue.l)  bici  Sfcien. 

§.  Prov.  6.  Non  sa  parlare ,  chi  non  sa  tacere  , 
rijcc  nidjt  fdjwcigen  fami  ,   fann  fcltcn  gut  ecien. 

PARLARE,  m.  iao  SKcieti  ,  ©pvcdjen,  ©cecie.  It. 
iie  ©peadjc  :  Un  pestare  accorto  ,  breve  ,  coperto , 
delicato  ,  ornato  ,  elegante  ,  metaforico  ,  misterio-o. 
b=  Un  parlar  confuso,  imbrogliato,  oscuro,  scon- 
cio ,  rozzo. 

§.  Parlari  sconci,  ungetehntco  ®cf4)iBalj  ,  unfinnije 
[Rcien. 

§.  Ozioso  parlare,  muffige  SBoetc,    unm'i^e  D?eicn 

PARLASÌA  ,/.  V.  Paralisia. 

PARLATA,    m.   cine   Scie,   iaè  SHeicn,   ©cecie. 

§.   Far  parlata  ,   ecien  ,   cin   ©cteic  niacfccn. 

PARLATO  ,  part.  di  Parlare  ,   V, 

PARLATO,  m.   [Discorso]   iie  SReic ,   ©ptao>, 

•PARLATO,  m.  ubi.  Prelato,  V. 

PARLATORE,  m.  -trice,/  cin,  eine  "Jleinet— 
in,  ©predace  —  in,  ice,  iie  eeict ,  fpeid)t.  It.  cin,  cine 
©cbttaRec  —  in, 

PARLATÒRIO,  m.  ubi.  Parlamento,  V.  It.  ini 
Sprad;)iminct   (in   9ìonnenfIó|letn  ). 

PARLATURA,/.  [Favella,  Discorso]  iie  SRcfe, 
©peadjc ,   tao  JRcicn. 

PARLESIA  ,/  V.  Paralisia. 

PARLÈTICO  ,  m.  iao  3itteen  ,  ©licietju-ccen  (iti 
alten   Scute). 

PARLÈTICO  ,  agg.  V.  Paralitico. 

PARLÉVOLE,  agg.  [Discorsivo]  gifVtóetjiei. 

§.   Sue   Loquace  ,   ecifelig  ;   fdiivaP.baft ,    gefdjhjatjjg. 

§.  Fama  parlevole,  F:'g-  ìie  gci'4'Waijig;  òcnu,  ia4 
t«ii|'enÌ5ttngigc  ©eiùdrt, 
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§i    Non    parlevole ,   fui    Indicibile ,  unauttyi 
'      Dolore  ,    Fatica   non  ;  ai  le  volt. 

•PARLIERJ3,  "i.  l . i •  i .  Parlatore,  Cicalone.   V. 

"PAR  LOTI  v  !  ;  ;  ,  „.  ,,.  ubi.  Cinguettare,  Chiac- 
cbierare  .    \'. 

PARMA./  T.  Olii.  ani.  [Targa]  cine  ZutH ■• 
(aliertbùmii.f'cj  ©c&ilb),  li.  ein  ©Airmtartj  (ber  Wlten  bel 
23«Iaget»ingcn ,   uni   01'   boi   lem   griejjifitjcn   Staci,    bai 

'led'fl.MlrCll     U.     f.    IV.    |U     fiI;Ul;(ll). 

PARMIGIANO,  m.  Formaggio  Parmigiano,  ber 
3)arintfanFdft. 

PARNASAMEHTE ,  avv.  [Poeticamente]  biajtc: 
cifri):   Famosamente  in   Bergamasco  io  canto. 

PARHÀSIA,/   T.  «V  Po/.  bai  (SinMatC 

PARBÀSICO  ,  .',■,'.  V.  Paroassico. 

PARNASIO,  agff.  ùM.  Parnassio),  V. 

PARNASO,  m.   \  .  Parnasio. 

PARBASSESCAMEHTE,  avv.  foce  scherz.  «ad; 

S.'rc   ber   fDaiQn  ,    tea   SJpofl  ,    feict}terif$. 

FARNASSICO,  o^'.  panniffifdi,  jum  <))atnafi  gc; 
. 

II.  /Vr  il/cV.  II  parnassico  alloro  ,  ice  3)id;tctIor: 
beer ,  3)it$tftru(m, 

PARNASSO,  m.  T.  de'  Poel.  bet  Carnali,  StUiu 
fenberg. 

It.  TV   ,7/e/.  Jùt  Focsia',  eie  3id;tfuiift. 

PARO,  m.  V.  Pajp. 

PÀ'ROCO,  m.   V.  Parrocchiano. 

PARODIA, /   cine   <J)atobie,   fpcttifdje   9ìad;a()nHing. 

g.    T.  ili  JIus.  cin  Songcmalbc. 

PARODIARE,  v.  n.  patobircn  ,  ttabcflitcn.  It.  Sùt 
Villaneggiare,   bctfiottcn  ,   l'id)erlidi   madjcn,   yarobircii . 

PARODICO,  iw.  7'.  Geom.  Gradi  parodici,  un: 
robifdie  ,   gleidjfórmige  ©tufen. 

PÀRODO,  w.  T.  Filai,  ice  <Parobo6  (  Slnfang 
iti    tlagif4)en    Qtjorcè). 

*PARÓFI IA  ,/'  ubi.  Parrocchia,   V. 

PARÒLA,/  [Voce]  Baè  SBott  ( />/«r.  bie  SCOór; 
tri):  L'etimologia  è  prima  porta  alla  scienza  della 
'a.  Monti. 

It.  Sii*  Detto  ,  *«8  SBott  ,  bìe  SRcìre  (plur.  aie 
SBortO. 

§.  Jùt  Concetto,  Ri-posta  ,  bet  Ginfall,  bie  Kilt: 
irete. 

§.   La  parola  di  Dio,  ine  SBort  ©otteà.  ite  23ibcl. 

g.  7'.  i/V  Ciani.  Parola  piana  ,  cin  20ort  ,  baè  auf 
ice  botleljtcn  Srjbc  ben  3>n  tjat,  j.  23.  Tavolino,  Pa- 
rére. 

§.  Parola  tronca,  cin  al'gefùvjtcè  SBott,  j.  25.  Vir- 
tù ,    Santità. 

§.  Parola  sdrucciola  ,  fin  SBott  ,  baè  nuf  bet  boi: 
tctl.-ijtcn  ©yl&e  ben  Sem  fj.it,  j.  23.  Prendere,  Filó- 
sofo . 

g.  Parola  bisdrucciola,  cin  SBett,  baè  auf  ber  biert; 
'.;i;t:n  ©vióe  ben  Son  tjat ,  j.  23.  abitano,  pèrder- 
glielo. 

§.  Parole  rotte  ,   a&getto$me  SBotte. 

SKchne'ni-tcn  mit  Parola  ,  ìaé  SBort, 
"Die  dlcU ,  clttiabctif4)  fteotònct. 

g.  Ammazzare  le  parole,  bic  SBovte  tjalb  bcrfd)lu£.*en. 

8.  Andar  sopra  la  ,  sulla  parola  ,  fut  Assicurarsi 
sotto  l'altrui  fede,  fidi  auf'ò  SHJoit  bctlafTcn,  auf  Si: 
neà  S3cvfprcd>cn   l'auen. 

.     \    parola   a   parola,   bon  9Bòct  511  SBott  .   tvàrtli<$, 

tj.  Aier  la  parola  di  uno  ,  5:manbcè  SBott,  23cr= 
>\::':n.    Grlaubnift,    3uflimiming    tjul'cn. 

S.  Aver  parola  vi\a  ,  presta  e  pronta  ,  ben  iUlunb 
cut   tee   retteli  Stelle  l)rl'en  ,    nii    um  953ortc  fcrle.icn  fein. 

§.  Aver  parole  con  alcuno  ,  cinen  2iJcttlvcif)fel  , 
©crtit   mit  Cincin    tv.tcn. 

\ver  più   parole   die   un   leggìo  ,   V.  Leggìo. 

;:.   Riasciare  le  parole  ,  bit   SQorte   faucn,    ticcfaucn. 

§.   Chiedere  la   parola,   um   Grloubnifi  t'ittcn  ;   it.  bai 
'   (eie    Gdautmifi    ju     tcìcn)    Uc1Un3.cn   (j.    23.    ini 
fattamente). 

g.  Dar  la  parola,  flit  Dar  la  licenza,  bic  Grtaub: 
nifi  eicbcii. 

g.  Dar  la  sua  parola.  Dar  parola,  fein  SDott, 
''cin   25cifprcetieii   jeben  ;.  fcrfptcJicn. 

§.  Dar  parola,  fùt  Acconsentire,  feine  3u|limmun0 
cjclen  ,   finWiUicjen. 

§.  T.  Mlil.  Dar  la  parola,  Pigliar  la  parola,  lai 
Sofunaétìott,  baè  ffclbijefjjrci  geben,  emyfangen;  bic  tya: 
tale   ouèttjcilen ,   empfinfjcii. 

5.  Dar  parole,  dolci  parole,  fd;éne  SDoetc  ejcben  , 
mit  Sì'ottcn   tinljalicn. 


g.  Dar  buone  parole  ,  giitc  9Bottc  ijet'cn ,  bittcn , 
tl.iu   bciejeben,   It.   In  Wùic  .intivcricn. 

§.    Di    parola   in   parola  ,   V.    A.   parola   a   parola. 

§.    Domandar   la   [.arola ,    V.   Chiedere   la   parola. 

g.  Entrare  in  parole,  fut  Cominciare  a  parlare, 
anfangtn  ju  reben. 

§.  Entrare  in  parola  con  alcuno,  fid)  mit  Ginem 
ini  ®<fpreìet;  (InfalTcn. 

§.  Esser  più  di  parole,  che  di  fatti,  link  ein 
ffreiinb  ben  iiiJottcn  ali  ìl)atcn  fein;  licliee  teben  alfi 
tjanitln. 

§.    Far  ejuattro  parole,   cin   parie  2Uotte   teben. 

§.  Far  parole,  dilette  marcii,  Ivecbj'cln,  tcOcii,  fpre: 
cf;cn. 

§.  Qui  non  vai  far  parole,  (n'et  G'Ift  ^ai  Sflcbcn 
nii 

§.   Fare  le  parole  ,  baè   2Bcrt   fiitjtcn  ,   teben. 

§.  Far  delle  parole  fango,  fein  2l3oet  ju  S^anbc 
mceben   lalTcn ,    fein   SSctfptcd)cii   nid>t  tjaltcn. 

§.    Far   le   belle   parole,   lvo()I   reben ,   beiitlia)  reben. 

§.  Far  le  parole,  [per  composizioni  musicali  ec] 
ben   Scrt   mad)cn. 

§.  Fuggir  le  parole  ,  bic  2Cotte  incibeu  ;  beemeiben 
ju    fprcebcn. 

§.   Impegnar  la  parola  ,  fein  3Qott  bctpf.inb'n. 

§.    Ingoiarsi   le   parole,   bic   2Boctc   bcrfd)lu<fen. 

g.  In  poche  parole,  in  due,  in  tre  parole,  in 
tveiiiej  ,    in   jlvci    SBorten  ;    flit). 

g.  Tre  parole  ,  Una  parola  ,  Signor  mio  !  auf  cin 
SDofi ,    mein   -£)crt  ! 

5.  Le  parole  disoneste  corrompono  i  buoni  costu- 
mi ,   frMcbtc   Gcfedf.ij.iftcn  betbett'cn   ejute   ©ittcn. 

g.  Le  parole  non  empiono  il  corpo ,  bom  bloficn 
£Rcbcn  wieb  man  niJjt  fatt;  it.  mit  blc-ficn  Sffiotten  i|Vfr 
uirl)t   ejettjan. 

§.  Levare  la  parola  ad  uno  ,  Ginen  fpr«d)Ioà  ma; 
djen  ;  itjin  bic  2Bortc  rauben  :  Il  dolore  gli  levò  la 
parola. 

§.   Mangiarsi   le  parole  ,  bic   Sfotte   berf^fucTctt. 

§.   Blasticare  le   parole  ,   bie  2Bottc  fauen. 

Ir.  Fìg.  feine  SBottc  ejctjéeiei  ubctlcjcn  ,  ubctbciifcn. 

§.    Menar  parole,   untctljaiibelii ,    ccntta!)itcn. 

g.  Menar  uno  per  parole,  o  con  parole,  Gincn 
mit  SBortcn   Icitcn  ;   i(jn   ùbeeeeben. 

Mettete  uno  in  parola  ,  Gincn  jum  SKebcn  brin; 
gcn  ;  it.  i()n  in  bet  Scute  ?jlau(ct  btingcn  ;  maeden,  bali 
man   bon   il)m    fpviijt. 

§.    Mentir  la   parola  ,  Wortbri'iéia   wceben. 

§.   Moltiplicare   in    parole,   bici   SBortc   niaa)cu. 

g.  Le  parole  gli  muojono  tra  i  denti,  bie  SBottc 
ceiìcvl'cn    itim    auf  i<t   3un.)c. 

§,  Muovere  le  parole  ,  atifangen  ju  fpreefjcn  ;  cine 
Uiitctljaltung    in   (Sang    btingcn. 

g.    Senza   muover   parola,   orme   cin  SBott  ju   fagcn. 

§,    Non    far  parola,    fein   SButt   reben;    fct)lt)eigcn. 

S.  Non  ne  far  parola  ,  fein  2Bort  baeiibct  bctlicrcn. 
It.  fein  5Bort  bagegen  einiuroetiben  tjaben;  cinnjiUigcn. 

§.  Non  fu  parola  di  questo,  c6  i|l  fein  9Bovt  bo; 
bon   getebet   U'otien  ;  babon   ixiat  nidjf  bic   JRcbjc. 

g.  Mon  ne  saper  parola,  fein  2Bott,  nia)t  cin  SBott 
babon   rrilTen. 

g.  Ogni  parola  non  vuol  risposta  ,  man  inufi  niiit 
alle  9Botte  fa  gcnau  nctjmen,  ni(f;t  jcbcà  2Bott  auf: 
mu^en. 

§.  Parole  da  vegghia,  0cfo;H)àl} ,  GJcluafct;,  untebcu: 
tenbe  20orte. 

§.   Parlar  parola  ,   QBotte   fprc4en  ;   reben  ,   fptca)cn. 

fj.   Passar   parola  ,  V.   Passare. 

§.  Perdere  [le]  parole  ,  fut  Parlare  ir»  vano,  bic- 
SBoite   bctlicrcn  ,    berf<f;Wenbcn. 

g.  Pesar  le  parole,  bie  2Bóvtc  abreagcn  ,  tebutfam 
mit    feincn   SBotlcn    fein. 

§.  Pigliare  in  parola  alcuno  ,  Gincn  beim  SBottc 
nebmen. 

§.  Pigliare  parola  dà  alcuno,  ben  23cfcl)l  bon  Gincm 
cinpfangen  ;    entgegcnnetjmen  ,   fic^   eetluilen   lalfcn. 

§.   Pigliar  parole,   V.   Venire  a   parole. 

§.  Por  silenzio  alle  parole,  \"i)  ©tiaf.fjlvei.jcn  auf: 
crlcgcn  ;   feìnutigen. 

tj.  Portar  la   parola,  baè  3Bott  fùb,ren,  ga&en. 

g.  Quistione  di  parola,  cin  2Bo(tfttcit ,  cine  3ifpu: 
tation. 

6.  Recar  le  molte  parole  in  una,  illtcè  mit  cinem 
SBotte   fagcn  ,  iiet>   futi  faffen. 

§.  Ricominciar  le  parole  ,  fùt  Ripigliare  il  trat- 
tato ,  bic   Untertlanbrttng  ,   baè  ©efpeati»  wiebetanfangen. 

§.  Riscaldarsi  di  parole,  in  Ijeftigen  XBotWerbfcI 
gerattjen. 


§.  Romper  le  parole  ,  e  Romper  le  parole  ,r. 
bocca  ,  Gincn  im  Slcbcu  ttntctbted)cn  ,  Gincni  ini  20oeC 
f.'.lleii. 

§.  Rivolgere  le  parole  ad  uno,  bie  2Boste  Semanbci 
betbtcdeii. 

g.  Spendere  parole  intorno  alcuna  cosa,  ein  9Bort 
ivorùbet   fprectjen  ,   fallcn   laffcn. 

g.  Spendere  parole  per  alcuno,  fùr  Ginen  fpieebeu, 
fid)  fùr   Scmanb   betwenben. 

fj.  Stare  in  parole  con  alcuno,  fia;  mit  Siemanb 
untcrtebeii  ,   mit   i()m   fptcdjcn. 

g.  Stare  sotto,  sulla  parola,  fùt  Mantener  la  fe- 
de,   fein  2Bort,    fein    2j«fprco>n    tjaltcn. 

§.   Stiracchiare  le  parole,  V.  Stiracchiare. 

§.    Al   suono  delle  parole,   nati)  ben   SBottcn. 

g.  Tagliare  le  parole,  bic  9?cbe  abfdjneiben. 

§.  Uomo  di  parola  ,  di  sua  parola  ,  «in  SJiann  bon 
2Bcrt  ;   cin   jubcihiffigct   OTann. 

g.    Una   parola   tira  l'altra,  cin  SBott  gibt  ìai  anbeee. 

§.    Venire  a   parole  ,   in   2Bortive  !iftl   qcr.uljen. 

§.  Venire  menu  della  parola  ,  fein  2Bott  nia)t  l)al; 
ttn  ,   feincni   23ctfprcd;cn    ni.bt   na-bfommen. 

§.    Vender»  paiole  ,    V.    Vendere. 

g.   Parole!   inlcrj.   SOQortc!   [cete   SBorte  I 

§.  Prov.  1.  Beile  parole  e  insti  fatti,  ingannano 
savi  e  matti  ,  mit  glatten  SBotten ,  bófcn  Xtjaten  witb 
3ìatt   unb   'JOcifet   oft  bcttatt)cn. 

§.  Piuv.  a.  Le  parole  non  s'  infilzano,  aufè  blofìe 
3Bott  ifi  nia}t  ju  bauen.  It.  cin  SBott  mufi  man  nid^t 
fo   genau   nciimen;   man    inufi   niifit    alle    9Boitc   aufmuljen. 

g.  Prov.  3.  A  buon  intenditor  poche  parole,  bem 
Qiclct)tten   ifi  gut  ptebigen. 

g.  Prov.  4'  1^  parole  sono  femmine,  e  i  fatti 
maschi  ,   V.   Maschio. 

§.  Prov.  5.  Le  buone  parole  acconciano  i  ma' 
fatti  ,   cin   guteò  ?Bote   finbet  cine   gute  ©tace, 

g.  Prov.  6.  Chi  far  di  fatti  vuole,  suol  far  po- 
che  parole,   vece   (janbcln   miti,   mad;t  Wcnig   SBortc. 

PAROLACCIA,/  ,,eSS.  di  Parola ,  ein  b,a|i: 
tirj)ct>  ,   gaeftigei  ffiott;  cine   3ote. 

PAROLAJO  ,  m,  [Ciarlone]  ein  ©ibwaljct,  'flap; 
pctmaul;   cin  rcbftligcr   OTcnfii). 

PAROLETTA,!  f.  dim.    di    Parola,    cin  2Bc«t; 

PAROLINA  ,     j   d;cn. 

§.  Parolette  dolci,  soavi,  ©ii)mcid)cliitotte ,  Ciebfo.- 
fungen, 

g.  Non  taceva  paroletta  ,  ce  fptad)  fein  ©CctbenS; 
ttetteben. 

PAROLINETTA,/  dim.  di  Parolina,  cin  ©d)mci; 
et)cp»ótt<t)en. 

PAROLONA,/      J     accre.se.    di     Parola,     ein 

PAROLONE,  m.  j  fdjwùlftigeè,  (joajctabenbei  SlBctt, 
It.    cin   langcà   2Dott. 

§.  Paroloni  eterni  ,  eitiglangc,  uncnb!ii;langc  ,  tUcn: 
lan.ic   OTétter. 

PAROLOZZA  (tsa),f.  ein  berbcà ,  grobtà,  toffri 
VG,  t. 

PAROLACCIA,  |  f.    dim.    di    Parola,    ein 

PAROLÙZZA  {Isa)  .]  fleinee,  n-iniigeè  OTore,  e^n 
2i3óvt.lcn. 

PARÒMA,/    T.  di   War.  baè   OTantcit.-.u. 

PAROMELLA,/.    T.  di  Jlar.  cin   23iirmHÌ(. 

PARÒME  ,  m.  T.  de'1  PMin.  baè  Ì>otnm»(Ter, 
-3l.iitcifeu. 

PARONICHÌA,/  T.  de'  Sol.  bie  ìWàuetraute, 
idi   Siagclfraut. 

It.    T.  de"1  Chir.   V.  Panereccio. 

PARONOMASIA,/  T.  dS Reti,  bee  0[ci.f;Mang, 
@lcid)(aut  bet   2Birtct. 

PAROSÌSMO  ,    )  m.    T.    de.'  Ned.    bet    ^atotiJ; 

PAROSSÌSMO,)  inuè,  Jftanr?eitBanf«n. 

PARÓTIDE,/    T.  degli  Anat.  tic  ©pcirtjelbtùre. 

It.    T.  de'  3ted.  bie   Gntjùnbung   bet  @pcid;clbtùfe, 

PARPÀGLIA,/   ÙH.  Farfalla,   V. 

"PARPAGLIONE,  m.  [Farfalla]  ein  OTacbtfalter, 
3!ai;tbo,icl  (  Sa)mettetling). 

§.    Fig.   cin    ©d;mcttcr[ing,    cin    Unbcfianbigcr. 

§.  Piov.  Tanto  vola  parpaglione  sopra  il  fuoco, 
che  egli  si  arde ,  ber  itrug  gctjt  fa  lange  tu  SBaffee , 
bii  et  tiiJ;t. 

g.   Per  simil.   cine   2itt  ©egei. 

PARPAJÒLA,  /  bic  ^atpaiole  (cine  lombatbifefje 
fleinc   OTùnjc). 

PARRICIDA,  m.  e/i  ber,  bie  23crR-anbt«timóttet 
— in,   OTuttct;.53ater: ,   23vubee:,   ©d;lvc|lcrmcrbc» — in. 

D.  ffùt  Regicida  ,  ein  jtfnigèmitbcr;  23atcilar.bi!te!-. 
ratt)et. 

§,  cfùr  Parricidio,  V. 
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PARRICIDI  ALE  ,  agg.  bcrwanttcnméttctifd) ,  ba: 
(ctméttetifé:   Mano  parricidiale. 

PARRICÌDIO,  m.  'iti  SSctWanttenmott;  SEatcr.-, 
OTuttet:,   23tuiet:,   Sdiivcfictmoit. 

PARRÒ,  m.  T.  di  Mar.  ter  <Patto  (ein  ffotjrjtui) 
tet  SBiiten). 

PARROCCHETTO  ,  m.  V.  Parrucchetto. 
•  PARRÒCCHIA  ,  f.  taà   flitcbfpicl  ;    iet  ©yrcngct. 
It.   Sic   Sfatte.  It.  tic   'Pfatrrifi^*. 

PARROCCHIALE,  agg.  «un»  jtfr^rptct,  jut  9Jf«M 

J«t)0lia. 

§.   Chiesa   parrocchiale,  tic   ^fatifitebc. 
PARROCCHIALITÀ,/  »ìt SRc^M  lintt  W«utft, 

tie   JtircbfricUtcayc. 

PARROCCHIALMENTE,  ave.  iiattodjialifd;,  pfatts 
>nat?ia. 

PÀRROCCniÀNO,  m.   [Parroco]  tee  Sfotter. 

§.   I  parrocchiani,  tic   «Pfjettmtji ,   Ut   ©eutimie. 

PÀRROCO  ,  ro.  «in  9>f«w. 

PARROIFIA,/   V.  Paroffia. 

PARRUCCA. f.  ffùt  Zazzera,  V. 

§.   Jut  Caprili   posticci,   cine  <$>etiie!c. 

PARRUCCHETTO  ,  m.  b<(  ^>»Va3c>-  Xt'  cinc 
2frt   Suite    (mie   gelatiteli  Slóttftn), 

§.    T.   di  Mar.  ter  SBtatjm  ,   ^tattm. 

PARRUCCHIMO  ,  m.  ditti,  di  Parrucca  ,  V. 

PARRUCELLO,  77».  T.  de'  Tini,  iet  Satbilietflocr 
(tromit  tic   ©ette   in  tie  Sùft  gelante  twitt  ). 

PARSIMÒNIA,/,   tie  ©yatfamf (U ;   SCBitttjlidjfcit. 

PARSO,   part.   far  Parato,   V. 

PART AGGIO  ,  m.  tic  Stjeilung  (cince  Quatti  un; 
tir  incbrcrcn   SJÌaàjtcn  ).   It.   ein  Stjcil ,  3(nti)cit. 

PARTE,  /   ein  %%t\\,  (iti  ©anici»)  ;  it.  ter  Scjeil, 
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§.   Parti   vergognose  ,  tic  @<$«mt1jfilf,   ©ajamglictct. 

§.  La  più  pane,  La  maggior  parte,  inet)t(lcntl)cil4 , 
grÓRtcntbcil'3 ,  ter  gioite  2-i'cil. 

§.  La  maggior  parte  sono  morti  ,  tet  gioliti  X()ci( 
ifl   tjtflortjen  :   tic   OTcillcn  fini   eott. 

§.  In  buona  parte,  In  gran  parte,  avv.  (uni  grò: 
flen  SKil  ,  gti'ìitcneljcilè. 

S.  Nella  maggior  parte,  in  ter  £auytfac&c  ,  in  ter 
gróficten  £a(ftei  Poiché  nella  maggior  parie  m'avete 
contento  ,   non   mi   dinegate  la   minore. 

§.  A  parte  a  parte  ,  avv.  Sue  Una  parte  per  vol- 
ta ,   cincn   2£;eir  mici)  tem   antetn  ,   ttjcilWeife  ,  fiiictwcife. 

§.   Parte  per  parte,  avv.  trjctlWife ,    (iutfwcife. 

§.   D'una   parte,  avv.  tìnti  Sb/iIiS,   cinctfeitè. 

§.  Parte,  parte;  in  parte,  in  parte,  tacila,  ttjeilS: 
Questi   che  vedete  parte  sono  ribaldi ,  parte  sciocchi. 

§.   Una  parte  dell1  eredità  ,  ein  Stbttjeil. 

§.  Arrolar  marinarla  parte,  SJÌattofcn  Wer&cn  (efjnc 
Coli  ,   abet   mit  Sfottici!   ani  ©cttinn  ). 

§.  Aver  parte  in  qualche  negozio  ec.  Stjcil,  2(n: 
tbeil   an  cincin   ©cfdjifte ,   £antel   ti.   f.   ro.   tjaben. 

§.  Egli  vi  ha  gran  parte  ,  et  i|t  fei;t  tabei  Dettici: 
Tigt;   it.   cr  tt.igt  cincn  gtoiicn    2.luil    tet   @d)ult. 

§.  Andare  a  parte  con  uno  in  qualche  negozio  , 
mit  Cincin  in  Compagnie  cincn  £antd  aniangcn  ,  SDìa!i; 
cerei   marcir. 

§.  Aver  parte  in  corte,  fteicn  Suttitt  t'ei  £ofe  f)a; 
ten;   iminct   fein    ©ctetr    liei    £ofe    (intcn. 

§.  Dar  parte,  n'ir  Dar  avviso,  mittljcileii ,  benadi; 
tifitigen  ;  Sbcil  tacan  netjmen   laflcn. 

§.  Entrare  a  parte  degli  onori  di  uno,  an  tet 
6l}te   3cmantci  Sbcil   neb,incn. 

§.  Far  le  parti ,  eintljeileri ,  in  £()ci(c  gctlegen.  It. 
Sri   Jifaje   totlcgen. 

2)  Parte,   fue   Banda,  L-»),  tic   ©citc. 

§.  Io  ogni  parte,  ouf  alien  Sciten,  ùbetafl:  Questi 
son  que1  begli  occhi,  che  l'imprese  Del  mio  signor 
vittoriose  fanno  In  ogni  parte  ,  e  più  sovra  '1  mio 
fianco.  Petr.  son.   55. 

§.  Da  parte  a  parte ,  bon  cinct  ©eite  jui  antetn. 
It.   tuta)  uni  turi). 

§.  Dalla  parte  mia  ,  tua  ec. ,  incineriate ,  teinet: 
fetta,  bon  ineinet,  teinet  ©eiu.  Don  mit,  ben  tic  u. 
f.  w. 

§■  A  parte,  da  parte,  tei  ©citc ,  atfeitS  ,  auf,  an 
ter  ©eite. 

§.  3ut  Separatamente  ,  at'gcfontett. 

§.  Da  qualunque  parte,  boi»  jetet  ©citc,  bon  alien 
©eiten. 

§.  Lasciare  da  parte,  Dei  Sciti  talfcn,  recgs,  fort: 
lafcii  :  Lasciando  V  altre  ragioni  da  parte ,  una  sola 
basti   per  tutte. 

§.  Porre  da  parte,  tei  ©eite,  auf  eie  Scile  feljcn; 
I"g.   btrr.a.dlàfrigm  ,  nidjc  tca^iten. 


§.  Star  da  parte  ,  bei  ©eite ,  abgefontctt ,  atlcin 
|lc(u-n. 

§.  Tirar  da  parte,  auf  tic  Scitt,  bei  ©citc  jicEjcn  : 
T<  atto  Pirro  da  parte  ,  l1  ambasciata  gli  fece  della 
sua   donna, 

§.  D'altra  parte,  dall'altra  parte,  anttctfcifj , 
acif  tet  antetn  ©citc  ;  (jtagegtu. 

§.  Saper  da  buona  parte  ,  boi»  gtttct  £ant  ,  auè 
fi.bctct  0.u;(lc  tvilTen  :  Io  so  da  buona  parte,  ch'ella 
non   ne   sarebbe  contenta. 

3)  ffùr   Luogo,   Regione,  tic   Ocgcnt. 

§.   Aver  viaggiato  in   lontane  parli,   in  fetne   23c!t; 
gegenten  ,   2DcIttl)ciIc  geteilt  fein. 
It.  tet   £>tt,    tic   Stelle. 
§.   Parte  in   qualche  libro,   cine  ©teUe,   ©.btiftfìcllc. 

4)  Parte,  fùc  Fazione,  tic  'j.Virtci,  ffaftion  :  Altre 
Città  vicine  ,  che  per  alcun  tempo  a  parte  Guelfa 
si  tennero. 

§.  Prendere,  Sostenere  la  parte  di  uno,  Tener 
parte  con  uno,  fùt  Gincn  ^avtci  ncljmcn  ,  feine  ©accje 
untctflii!jcn  ;    auf  feinet  ©eite   fein,   ti  mie  if)m    tjalten. 

§.  Essere  troppo  parte,  ju  partciifdj  fein,  ju  fctjt 
battei   nctjmcn. 

§.    Parte,  e  Parti  ,  piar,  tic   ^Jattcicn   bot   0ctic|t. 

§.  Ascoltare,  Sentire,  Accordare  le  parti,  tic 
'Patteien   bcttjcten,   betgleid;cn. 

§.  Essere  giudice  e  parte,  Kiibtet:  uni  battei  Ju; 
gleict)   fein,   in   ciane»   ©arfjc  3iit(;tct  fein. 

§.  Prov.  Odi  l'altra  parte  [e  credi  poco],  man 
mufi  beite  Xtjcile ,  <J)atteicn  tjóten  ;  tjótc  aud;  tei»  antetn 
aticil. 

§.  Non  sapeva  che  parte  si  prendere ,  et  ttjuUte 
nirfjt  ,  waè  et  ttjun,   toclcbc  battei  et  ctgtcifo»  fotltc. 

§.  Di  questa  parte,  l)ietin,  f)iev['ci:  Padre  mio,  di 
questa  parte  mi  vergogno  io  di  dirveue  il  vero. 
BOCC.    I.    G.    N.    I. 

5)  Parte  ,  fùt  Ufficio  ,  Carico  ,  taà  3(int ,  tic 
'JJffi^e,    Oblicgent)cit. 

§.  Far  egregiamente  le  sue  parti,  fein  %mt ,  feine 
*Pflii;t   auf  auègeteicinicte   933cifc   ctfutfcn. 

§.  Far  le  parti  d'un  buon  pastore,  ein  gutet  £itt 
(©cclcn^itt)  fein. 

§.  Fare  una  parte  in   commedia,  cine  [Rode  fpiefen. 

§.  Parte  scritta  ,  tie  [Holle. 

§.  Far  ben  la  sua  parte,  feine  [Rode  gut  fyiefcn. 

§.  Fare  ,  Rappresentare  ,  Recitare  la  parte  di 
amoroso,  di  eroe  ec.  ,  tic  SicbijabettoUcn ,  tic  £)elts-n: 
toden   fpiclen. 

§.    T.  di  Mas.  Parte  dominante,  tic   -£5au)>tftiiuuic. 

§.  Parte  reale,  cinc  felbfffiantige,  ©otofìimme  (tie 
cine   bon  tet  antetn  ganj   bctfdjictcnc   SJIeloiie   c)at). 

§.   Parte   vocale  ,  tie  ©ingfliinme. 

§.   Parte  istrumentale ,  tie   ©limine ,   tet  ^att. 

§.  T.  de''  Piti.  Parte  digradata,  tet  £intetgrunt , 
tie  ^eifuettibe,  Jctne. 

6)  Parte,  flit  Qualità,  tie  Sigcnfd;at't,  @abc  ;  tao 
Salent. 

§.  Egli  ha  una  cattiva  parte  ,  et  l^at  cine  frf;fctt)Ce 
©eite,   cincn  Jeljlct  ,   ein   Sa|lct. 

§.  Un  giovane  che  ha  buone  parti ,  ein  talcntbol; 
let  ,   gutgeattetet   Sùngling. 

§.  Ha  tutte  le  parti  d'  onest'  uomo  ,  et  ()at  ade 
<Sigenfd)aften   cince  <5t)tcninannc5. 

7)  Parte,  fut  Facoltà,  tic  Staft ,  Satjigfeit:  Parte 
raziotiale,   sensitiva,  vegetativa. 

8)  ffùt  Prerogativa  ,  ein  S3otjug. 

g)  3ùc  Maniera  ,   Modo  ,  tie   Ktt   uni   StQcifc. 

§.  Di  nulla  parte,  auf  teine  23cife  (felten). 

tj.  A  qualunque  parte,  auf  alle  Jalle,  tiuà^au-j  : 
Apparecchia  dunque  lo  cuore  tuo  a  qualunque  parte 
di   star  fermo  ,  e   Iddio  faccia   quello  che  gli  piace. 

io)  Parte,  fùt  Termine,  Stato,  ter  3uffant ,  tie 
Sage  :  Pensando,  che  la  fortuna  mi  abbi  condotto 
in  parte  ,  che  della  mia  virtù  mi  sia  convenuto  far 
pruova.   BocC.   G.    io.   N.   8. 

tt)  Sur  Senso,  ter  ©ini»,  tie  ScSeutung  (felten): 
Si  troverà  agevolmente  vero  quel  che  in  genere  pen- 
sano costoro  in  certa  parte  ,  e  quello  insieme  ,  che 
diciamo  noi   iit  un'  altra. 

g.  T.  di  Ferr.  Le  parti,  tic  ©citeiimantc  (tee 
Òftnè  ). 

PARTE  ,  avv.  iiiin  Stjcil .  tljeilè:  Che  mi  consu- 
ma,  e  parte  mi   diletta. 

PARTECHÈ  ,  avv.  V.  Mentrechè. 

PARTECIPANTE,  part.  alt.  ti,cilnet)mct»t;  t§cil: 
(jafiig;    betl)iilijt. 

PARTECIPALA  ,/  tie  IDcilna^mc. 

PARTECIPARE,  v.  n.   V.  Parlicipare. 


W&i     fidj 


e]    tic  %%t\: 


agg.   [Spartibile]   t()ci(bar. 

ELLA,lyi  d'un,    di  Parte,    ein   Sdcil; 
INA  ,       j  rfien,  ein  @tùefj;en,  flcinct  2.t^cil. 


PARTECIPATA  ,  f.  T.  de'  Mas.  tie  jcmifeitt 
Sonleitct  (tiatonifd;  unt  tfjtomatifcb  ). 

PARTECIPAZIONE,./  V.  Participazione. 

PARTECIPE,  agg.   tt)cifnctjmcnt ,   tt)cilf)aftig. 

PARTECIEPLjm.  ein  %%t\\m^mtt ,  3:()cil^abct. 

§.  Far  partecipe  di  q.  e,  jum  S.t)cilncfjmct  cinct 
Sad)c   mat(;cn,   IStWaè  inittbcilcn,   tsifTen  lafTcn. 

§.  Fare  uno  partecipe  del  segreto,  Gincn  giuri  SIHit; 
Wiffet  tee   ©cfjcimnifTc^  maa}cn. 

PARTECIPEVOLE,    agg.    mittljcilOat, 
inittbeilcn   liti. 

^ARTÉFICE,  m.   ubi.  Partecipe,   V. 

PARTEGGIAMENTO,  771.  [Divisione] 
[un; ,   3cttt)eitung   (3ctlegung   in   mc()tcte  Sdcile). 

It.  Fig.  tic  Ircnnung  ,  ©a^ciiiliig ,  ^arteiung  (S()ci: 
lung   in   ^Jattcien,   Saftioncn). 

PARTEGGIARE,  v.  a.  tfjcilen ,  fi)  tufammenrot: 
ten  ;   fi,b  ju  cinct  ^attei   t)alte"  >    f.t)lagen. 

*PAilf  EGNENZA,/.  ùbf.   Appartenenza  ,  V. 

PARTENÉRE  ,  v.  n.  V.   Appartenere. 

PARTENTE,  part.  alt.  ab:,  toegj,  fottgctjent;  a&tei: 
fent. 

PARTENZA,/.  [Partita]  tet  Sfbgang  ;  tie  3(6: 
teife  ,   3(6fa()tt. 

PARTÈRE  ,    Im,    T,  e/e1  Giara,  ein  SBlumcn»»»: 

PARTERRE,  ]  tette,  eit»  Sufifluft ,   cine  Settato. 

PARTEVOLE  ,j 

partibile, 

particeli 

partici; 

§.   Particelle,    T.  di  Grani,  ^attifcln  ,  ^intcnjóttijen. 

PARTICIPÀBILE  ,  agg.  V.  Partecipevole. 

*PART1CIPALE,  agg.  ubi.  Partecipe,  V. 

PARTICIPAMENTO  ,  m.  V.  Participazione. 

PARTICIPANTE,  part.  alt.  inittljeilent.  It.  ttjjifc 
iichneni. 

PARTICIPAriE  ,  V.  a.  mittb,cilci» ,  tt)cilf)aftig  ma: 
4>cn;   tbcilneljmcn   laffcn. 

§.  Participar  uno  di  q.  e,  ©inen  cinet  ©a4)e  ttjeil: 
tjaftig   madjen  ;   i()n   an   ©twa4   tbeilnel)mcn   lalTen. 

§.  Participare  q.  e.  ad  uno,  Gincm  Stwaè  mit: 
ttjcifen. 

§.  17.  n.  Participare  di  q.  e,  ,  an  Gtltjaè  tt)ci(ncf): 
men  ;  wobei  bctljeiligt  fein. 

§.  Participare  con  uno  ,  mit  Ghtem  Uingang  ij.\ben, 
fldj  mit  Cincin  abgcbet» ,  einlaflin  :  Partecipando  sem- 
pre coi   Saracini  ,   usò   poco   o   niente   la   chiesa. 

PARTICIPATO  ,  part.   tei  Sonaci». 

PARTICI? ATORE,  m.  -trice ,  /.  ein  ,  cine  Stjcil: 
ncljmer —  in;  XtjeiUia'oee  —  in. 

PARTICIPAZIONE,  /.  tie  Stcilnetjmung  ,  Zbói-. 
nof;mc;   it.    OTittljeilung. 

PARTICIPIO,  m.  T.  di  Grani,  tai  ^atticipium, 
SBcin'ciwott,  OTittclwotr. 

PARTICIUOLA,/  dim.  di  Parte,  ein  ganj  ffei; 
neè  2.t)cili)cu;   ein  njinsigeà   Sci'irJiien. 

PARTÌCOLA,/.  V.  Particella.lt.  3"ùt  Comuni- 
chino ,  tic  gettjeitjte   follie. 

PARTICOLARE,  agg.   [Speziale]  befontet;  genau. 

§.   ffut   Singolare,   befontet,   abgefontctt ,    cinjcln. 

§.  Jùt  Proprio,  cigen  ,  eigcuttjiunlitb.  It.  fontetbat , 
abfontcrlid;. 

§.  Un  uomo  particolare,  ein  cin;cfnec  SW.nr.i.  It. 
ein  ^ti'.Mtnia.m,  'pattitullct.  It.  ein  Sontetling  ,'  fsntct; 
batct   SKcnfd). 

§.  Cose,  circostanze  particolari,  fontetbate ,  cigen: 
tl)umlia'/e  ,   cin(ige   Singe  ,   Umllante. 

§.  Una  risposta  ec.  particolare  ,  cine  umftanilidje  , 
genaue,   ine  Stnjclne  getjeute   31ntt»ott   u.   tgl. 

§.  Descrizione  particolare,  ei:;c  genaue ,  mn"(lantli4/t 
•JSc'difeibung. 

ij.  Questa  lode  gli  è  particolare  ,  tiefeè  £'ob  geSùijtt 
itj»n  ,    foiumt   i()m   JU. 

§.  Questa  arte  ec.  gii  è  particolare,  et  i|l  i.'t  Sin: 
jige  in  tiefet  Sunfl. 

§.  Esser  particolare  in  q"'!che  opinione  ,  einc  te; 
fontere,  abtuciibcnie  :17ìtinun_,,  cinc  cigent(iumlia;c  3(nfidjC 
tjaben. 

§.  Egli  mi  è  amico  particolare,  et  ifl  incin  gcnauet, 
befontetet  ,    abfo'iitccii.'ict   Jieunt. 

§.  Grazia,  Favore,  Onore  particolare  ec, ,  cine 
auSgejcicbnete  ©nate,   ©unfl,   G()te   u,    f.  w.- 

PARTICOLARE,  m.taà  ìScfontetc  ,  tai  ©injeJirc. 

§.  Ditemi  il  particolare  della  cosa  ,  ctjaljlt,  bttibtet 
mit  tic   ©aJje ,   ten   '-Solfali   u.   f.  W.  uinil'intfid'). 

§.  Nel  mio  particolare,  quanto  al  mio  particola- 
re,  fùt   mio)   allcin  ,   luai   ìiiiefj   aKciu   bettiffe. 

§,   Un  particohre  ,  ein  Gi'.ijclntt;    ein    ')>tibatmann  1 
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li1  interesse  del  particolare  dive  cedere  a  quello  del 
pubblico. 

§.  Io  particolare,  inèbt  Contere ,  befonbctè  ,  infenbcr. 
tdc. 

PARTICOLAREGGIAMENTO,  m.  [Distinzione, 
Baeconto  per  minuto  ]  tic  uinflantlicb/ ,  genaue  21uè: 
cinaiitcìfcljung  ,    Ctjaliluna.. 

PARTICOLAREGGIANTE,  par/,  alt.  uinflànt. 
lied ,   gcnau   ini   C'intelnc   cn.iblcnb ,   tcfdjrcibcnb. 

PARTICOLAHEGGIAKE,  v.  a.  V.  Particola- 
rìzzare. 

PARTICOLARISSIMAMF.NTE,  aw.  superi,  di 
Particolarmente,  nufè  U influntlic^llc,  ganj  ine  Sutjelne 
getjcnb,   ganj   gcnau. 

PARTICOLARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Parti- 
colare ,   V. 

PARTICOLARITÀ,  [poel.  PARTICOLARI- 
TADE,  PARTICOLARITATE]  /  [Singolarità] 
tic  Gin(ctnf)cit,  23cfonbett)cit.  It.  Me  ©ontctbatfeit  ;  Gi: 
gcntliumlicbreit.  It.  bit  UniflJntIid)fcit,  Ocnauigrcic.  It. 
«in   tefonbctct  tlmffanb. 

PARTICOLARIZZAMENTO  (dsa) ,  m.  V.  Par- 
ticolaret'giamento. 

PARTICOLARIZZARE  (dsa),  v.  a.  um|tantlirr), 
«.cnau  crjàtjlen  ,  bcriet)t<n,  bovflcUen  ,  bcfcfytcibcii  u.  f.  tv., 
ine  Ginjclnt  ejcficn. 

§.  Particolarizzarsi  ,  V.  n.  p.  fi)  untcrfoVibcn  ,  fio) 
auèjtiintn  :  Ebbe  Gasparo  Poussin  una  maniera  di 
far  paesi  ec.  ,  Della  quale  molto  si  particolarizzù 
fra   gli  altri. 

PARTICOLARIZZATO  {dsa),  pari,  bcè  «origcn. 

PARTICOLARMENTE,  avv.  [Minutamente] 
umllaiiblicb,   gcnau,   cincin. 

PARTICOLETTA,  /  dim.  di  Particola,  ein 
flcincè  Sbciliicn. 

PARTICOLA./  V.  Particola. 

PARTICOLARE  .  agg.  V.  Particolare. 

PARTICOLARISSIMO,  agg.  superi.  V.  Parti- 
colarissimo, 

PARTICOLARITÀ  ,  [poet.  PARTICCLARI- 
TADE,  PARTICOLARITATE]  /  V.  Particola- 
rità ec. 

PARTICOLARIZZARE,  v.  a.  V.  Particolariz- 
zare. 

PARTICOLARIZZATO,  part.  bcè  SSotigcn. 

PARTICOLARMENTE,  avv.  V.  Particolarmente. 

PARTICOLETTA,/.  V.  Particoletia. 

PARTIGÉNERE,  m.  T.  Jiettor.  [Prolepsi]  bit 
<yrofeyfiu. 

PARTIGIANA  ,  /  T.  Jlf.J.  «ine  7>a«ìfane,  cin 
©picfi. 

PARTIGIANA,/  cine  Slnfànjttin. 

PARTIGIANACCIA  ,/  pègg.  di.  Partigiana,  cine 
)i)\tij:c  ^)artifanc. 

PARTIGIANAMENTE,  tw  pa«eUfe$.  It.  ale 
^crteigàngcr. 

PARTIGIANATA  ,/  «in  ^artifanenftcfi. 

PARTIGIANETTA,/  dim.  di  Partigiana,  cine 
flcine  ^artifanc. 

PARTIGIANETTO,  m.  dim.  di  Partigiano,  «in 
finvafter ,   untcicutcìibet  'Pattcigangcr, 

PARTIGIANO  ,  agg.  parttiifd)  ;  ju  «incr  parici 
geijetig. 

PARTIGIANO,  m.  «imi  bon  ber  battei;  cin  2(n: 
l;anget;   'Pattcigóngct. 

PARTIGIANONE  ,  m.  accresc.  di  Partigiano, 
«ine   grofi« ,   lange   'Pattifanc. 

PARTIGIONE,/  V.  Partimento  ,  Partizione. 

PARTIMENTO,  m.  [Divisione]  baè  Stjcilcn,  Gin; 
t!)citcn,   5(btticilcn. 

§.   Sur  Distribuzione,  Y\e  S3«ttt)cilung ;  Wuètbeilung. 

§.  S"t  Partenza,  ber  Slbgang,   tic  Sibteife  (fcltcn). 

g.  Far  partimento,  teifen  ,  abteifen. 

PARTIRE,  v.  a.  [Far  parti,  Dividere]  tifiteli; 
«int^cilcn:  Partire  V  eredità,  la  preda,  il  bottino  ec. 

§.  Sùt  Scompartire,  abtfjcilen. 

§.  Sur  Distribuire,  a-.ièt^cilcn,  berttjeilcn  :  Così  par- 
ità le  rose  e  le  parole. 

§.  Partire  le  guardie,  tic  2Cc.cf;en  berctjeilcn  ;  auèflclten. 

§.    T.  degli  Arit.  Sùt  Dividere,   tfjcilen,   bibibitcn. 

§.  Partire  checchessia  con  alcuno,  Gtvoaè  init  ti; 
nem  tli-iltn  :  Terresti  in  grembo  a  questo  sconsolato, 
A  partir  seco  i  dolorosi  guai. 

§.  Sue  Comunicare,  ìtiittljeilen  ,  niitctttaucn  :  Al- 
quante cose,  che  solamente  sono  da  partire  cogli 
amici .  a  ciascuno  contano. 

§.  Cut  Separare,  fefcciteii,  ttennen:  Perch'i''  parli' 
1-c.jì  giunte  persone  ec.  DiME  IHP.  28, 


§.  Parti  e  regna ,   cntjrpeie  uub   nrrer<0e. 

§.   Partire  i  metalli  ,   STfittaKc  febeiben. 

§.   Acque  da   partire  ,  ©.-bcìtcWalTét. 

§.  S'ir  Allontanare  ,  entfetnen  ,  ablegen  :  Egli  avrà 
V  anello  caro,  uè  mai  da  sé  il  partiva.  Bocc.  NOV. 
29.   i3. 

§.  S'ir  Finire  ,  cnbigcn  :  Ma  poi  ,  partito  il  lor 
ragionare  ec.  Bocc.  kov.  ai.   ")■ 

§.  Partire,  i>.  n.  e  Partirsi,  e,  n.  p.  futt:,  tiMji, 
al'gcbcn,   fi)  «ntfetnen  ,    ub:,  ivcgfaljtcìi ,   reifen  ,    abreifen, 

§.  Le  truppe  partiranno  in  breve,  tic  Sruppcn  TOcr: 
ben   balb  marMiifcn. 

§.  Fig.  bcifd)iuinbcn ,  b'ctflicgcn  ,  babongctjcn  :  L'  erbe 
e  i  fiori  i'c.  in  vasi  ben  turati  meglio  si  servano  , 
acciocché  P  odore  e   la   virtù   non   si  parla. 

PARTITA  ,  /  bit  Sterrane).  It.  fùt  parte ,  «in 
Sbcil:  La  maggior  partita  furon  morti  e  tagliati  ,  e 
parte  presi. 

§.    7'.   Bill,  cine    Stu)))!ciia(;tbcilung  ;  ein  ©tecifeotyè. 

2)  Sur  Fazione  ,   cine   ^artei. 

§.   Prendere  partita  ,   battei  nctjincn. 

§.  Per  partite  ,  tticiltvcifc  :  Se  dice  il  fatto  somma- 
riamente ,  e  non  per  partite  ec. 

§.  In  una  partita,  in  due,  in  tre  partite,  in  ci. 
ncni,  SH'ci,  in  brei  Setmincn,  fftiflcn  ,  ^)ofl«n  :  Pagherò 
questa  somma  in  tre  parlile  ,  ossiano  rate. 

3)  Partita  ,    7'.  de'  Mere,  cin  ©^ulbwoflen. 

§.  Far  la  quitanza  di  una  partita  ,  ùbet  ben  Gin; 
yfang   (  fron  9Baaren  ,   ©clb  u.  f.  tu.)   Cjuittirm. 

§.    Aggiustare  una   partita  ,   cine   (3a)u1b   auògTtidjen. 

§.  Ona  grossa  partita,  cin  bebcutenber  *Po(lcn  (Si^ulb: 
poflen). 

§.  Lo  metterò  alla  vostra  partita  ,  \i)  tterbe  ce  auf 
cure   Wccfmung   fc^cn. 

§.  Partita  di  pepe,  d'olio,  di  lane,  cine  Sabung, 
cine   Sartie,   ^oOen   ^Jfeffet ,   Oel.   2Co«c   u.   f.   Ir. 

§.  Accendere  ,  Piantare  una  partita  ,  cincn  'JSoflen 
cinttagen. 

§.   T.  di   Giuoco  ,  cin  ©v'''  1   «ine  Sartie. 

§.    Fare  una   partita ,    cine  'panie  ,   cin  ©pie!  mar^cn. 

§.  Vincere  una  partita  ,  cin  ©pici ,  cine  Sartie  gc; 
winnen. 

§.  Chiarire  a  uno  la  partita  ,  Gincm  baè  S?etfianb; 
nifi  ctóffncn  ,  Gincm  bic  ©acfie  fiat  maa)cn,  auèeinanbct: 
fc^cn  ;  it.   (im   ©i1)et;e)   ib,m   cine   Dl)tfcige  geben. 

4)  Partita,  fùr  Divisa,  bic  Sraiijt ,  Unifotm:  Tutti 
giovani  vestiti  co)  Re  d1  una  partita  di  scarlatto 
verdebruno, 

5)  J?"t  Partenza,  bie  2(btcife,  bic  SRcifc  ;  ber  2»b: 
gang. 

§.   Fare  partita  ,  abreifen. 

§.   L'ultima  partita,  bie  Iclje  SJleife,  ber  Ssb. 

PARTITAMENTE  ,  avv.  [A  parte  a  parte]  tìjiii: 
tveife,    fliKÌlfcifc,   ©tuet  f8t   ©ti'iet. 

§.   Sur  Particolarmente,   V. 

PARTITANTE,  m.  V.  Partigiano. 

PARTITÌNA,./:  dim.  di  Partita,  cin  ^attieetieit, 
cine  flcine   Sartie. 

§.  Giuocare ,  fare  una  partitina  a  carte  ec. ,  ein 
*Partic(fccn ,   ein   ©pitl^en   macfien. 

PARTITI  VO,  agg.   ttjeilenb  ,   jctttjeitcnb  ;   trennenb. 

It.  7'.  di  Grani,  panitiu  ,  nut  cincn  £t)cil  l'tj.-iii: 
nenb. 

PARTITO  ,  pari,  di  Partire ,   V. 

PARTITO,  m.  [Via,  Modo]  bie  2(rt  unb  23cife , 
baè   9)ìitte(. 

g.   Per,  A  niun  partito,  feincSWegeS,  auf  teine  SBeifc. 

2)  Sur  Patto,  Convenzione,  ber  iCerttag,  baè  X\i. 
beteinfcminen. 

§.  Largo  partito,  cin  betttjeiltjattct  S3etttag.  It.  bie 
23ebing"ug. 

§.   A  niun  partito,  untcr  feiner  S3ebingung. 

§.  Far  partito  con  uno,  cincn  SScrtrag  mie  Gincm 
filliefien.   It.   cine   2Bette  mie  Gincm   anflellen. 

§.  Vincere,  Perdeie  il  partito,  bie  253cttc  getoin; 
nen,  betlicren. 

§.  Fate  un  buon  partito  ,  inai^t  gute ,  billige  S5c: 
bingungen. 

§.   Fare  gran  partito ,   ein    gutcì   (Scfajàft  maa^en. 

§.   Donna   di   partito,   cin   Sreubcninabd)cn. 

§.  Tubare  partito,  bie  iBcbingungcn  ;  it.  bie  2Bette 
annc&inen. 

'6)  Partito,  fiit  Condizione,  Occasione,  ein  35icnfl, 
ein    Unterfotnmen ,   cine   ©clcgcnftcit. 

§.  Trovati  altro  partito  ,  fuo)c  bit  cinen  anbern 
S.icnfl. 

It.  cine  Sartie,  cine  |)citat£)  :  A  donne  belle,  ric- 
che e  virtuose  non  maacan  mai  partiti. 


§.  Pigliare,  Accettare  il  partito,  ben  Sicnfl,  ile 
Ockgcntjcit  etijvcifcn  ,  anneljmcn.  It.  ben  Stnttag ,  bie 
fattie,   .ticitatt)   annctjinen. 

§.  Fare  un  buon  partito ,  cine  gute  ,  bcttt)ei|()aHe 
•^citati),    "pnrtit   inaf^en. 

§.  Aver  un  pessimo  partilo  alle  mani  ,  tititn  l'è: 
fen   •tlanbcl   babeu,    in   cine   ùblc   ©ao)e   bctifieJelt  fein. 

ti)  Partilo,  ftit  Termine ,  Stato,  ber  3a|lanb ,  bie 
C  ii  et  e  :    A  qnal  partito  son   io  mai   riiloito  ! 

§.   Io  son  a   mal  partilo,   iaV  bin  iibel  baran. 

5)  Sur   Pericolo  ,  tic  (Scfatjr. 

§.  Mettere  la  vita  a  putito,  fein  Scben  aufò  Spici 
feljcn  ;   it.   in   Q)cfat)r   btingcn. 

§.    Mettere  il   cervello  a   partito,  V.   Cervello. 

6)  Sur  Risoluzione,  ein  Gntfcbliifi  ,   'Borfal;. 

§.  Trendere  partito,  per  partito,  cinen  Gnif^lud 
faiTcn  ,   cine   'Panie  ctgttifen. 

§,    Che  partito  prenderemo?  Ivaè   follen   ttjit   ttjun? 

§.   Mutar   partito  ,   feinen   XJotfatj   anbern. 

§.  Questo  stimo  un  buon  partito,  bieè  fd)cint  mie 
rncljfnin  ;   ein   gittct  *Plan. 

§.  Il  partito  migliore  sarebbe ,  baè  ZScflc  iriirbe 
fein  .... 

g.  Partito  riciso ,  cin  fefler ,  bcflnnmtrr  Gnt'a^fufi  , 
entfdpietenct  S^otfa^. 

§.  A  partito  preso,  fùr  Determinatamente,  cut; 
fd)!olTcn  ,   beflimmt. 

§.   /Voi»,  l'reio   il   partito,  cessato  l1  affanno,  ifl   cin 
OntfJ'Iufi  gcfafjt,    (inb   bie  ©ergen   (i(l  bic   21ngfl)   tcti'ibet. 

S.  Ingannarsi  a  partito,  fi  et)  f(ianblid),  (iet)  ungebeuer 
bettùgen. 

rj)  Partito,  T.  di  Giuoco,  Far  partito,  baè  ©pici 
betlorcn  geben:  Ma  sperai!  ben,  mostrando  ai  giuoca- 
tori  Danari  e  coppe,  indurli  a  far  partito.  Malm. 
9.   34. 

It.  Per  simd.  Veder  il  partito  vinto,  baè  ©(.iel 
betlorcn  geben  ,   an  tem  Gtfolg  bcrotcifdn. 

8)  Sùt  Parte ,  Partita  ,  bic  !}5attci.  It.  bie  ©tini: 
inenreal)( ,   baè   2?aUotcitcn. 

g.  Venire  ,  Andare  ,  Mandare  ,  Mettere  ,  Fare  il 
partito,  tic  ©limmen  fammcln,  jut  ©timmenWab;!  farciteli. 

§.   Ottenere  il  partito,  bie  ©timmenmeljttjeit  crlangcn. 

PARTITONE  ,  m.  accresc.  di  Partila  ,  ein  grette, 
tjotjeè  ©pici. 

PARTITORA  ,  /  T.  degli  O'iuot.  baè  ©tur: 
benrab   (in   ©.filagubrcn  ). 

PARTITORE,  m.  -tricc,./  ein,  cine  SMcr— 
in,   Slbttjeilct,   u.  f.  tv.   V.  Partire. 

g.  Sur  Divisore,  bet  Jbeilet,  3)  ibi  fot  (  im  iKed): 
rcn  ). 

It.    T.   de"  Zecch.    cin   OTattfaViter. 

g.  Pdr  .tlet.  Sur  Seduttore,  ein  iBctfufjrcr.  It.  cin 
2(bcti'inniger  ,   ber   cine   *Partci   bcrlaftt. 

§.    T.  degli  Idraul.   bet  SUafctbcttfjeitcr. 

PARTITORA,/    T.  de'  Mus.  bie  'pattieur. 

PART1TOZZO  (^o),  ni.  dim.  di  Partito,  ciré 
flcine   battei. 

PARTIZIONE,/  [Divisione]  bie  3.l)cifung  ;  2fk 
ttjeilung. 

PARTO,  m.  bic  ©eburt,  baè  «iebaren,  bu  Kietet; 
tunft.  It.    bie    Gìebutt  (baè  ©ebc-renttjetb tu), 

It.  bie  Oebutt ,  baè  Jtinb  :  Del  tuo  parto  gentil 
figliuola  e  madre.  Piìtr.   CANZ.  49-  3. 

§.  Piaccogliere  il  parto,  bei  bet  tìlebutt  bei(lcl)en  ,  baè 
Sini   empfangcn,   liolen  ;   eiubinben. 

§.  Raccoglitore  del  parto,  cin  2(ccou35cur,  @cburtè; 
^elfet. 

§.  Donna  di  parto,  tenera  di  parto,  cine  Ocbj; 
renic;   cine  2Béer)netin. 

§.  Donna  di  primo  parto,  cine  Srau,  bie  jum  et. 
flenmale   in   tic  2Boa)cn   famnit. 

g.  Fare  il   parto,  gebeiten.  It.  S33oa»en   f|a(ten. 

g.  Essere  di  parto ,  Stare  in  parto  ,  im  jtinbbctt 
liegen. 

g.  Venire  iu  sul  parto,  in  tic  SSodjcn  fomincn,  nie: 
betfommen. 

g.   Stare   in   parto,   Fig.  feljr   gentaglia)    le  ben  ,    a: 
feine   SBequemlia^fciten   b,aben. 

§     Morir  di   parto,    o    sopra    parto,    im    ftinbbett 
in  ben   95Boct}en  ,    bei  ber  Gntbinbung   flctbcn. 

g.   Fanciulli   nati  ad   un   parto  ,   3tt)iIIinge. 

§.    Produrre  ad  un  parto,  3witlingc  jut  SEBelt  btingei:. 

§.  Dolori,  Travagli  di  parto,  del  parto,  SBe^en, 
©cbiittifujmetjcn. 

§.  Parlo,  Per  simil.  baè  Snoèpcn ,  Steiben  (bon 
^flonjen  ). 

§.   Fig.  Parto  dell1  intelletto  ec.  cin:  Sluèjelnir 
25ftfl.u-.tie  i  cin  Cintali,   Oetanff. 


PAR 

K.  Parto  felice  de\la  sua  penna,  ein  fa;óncè  Grjeug: 
niS  feiner  Stia.     • 

PARTORIÈNTE  ,  pari.  alt.  gebireni ,  jut  SDclt 
bringento. 

PARTORIÈNTE,/.  [Donna  di  parto]  bic  ©e; 
fcàtenbe  ;  tic  3Bód)netin. 

PARTORIRE  ,  v.  a.  gebaren  ,  jut  SBelt  btingcn  : 
E  qui  ti  partorì  un  altro  figliuolo  maschio,  il  quale 
nominò  lo  Scacciato.  Bocc.   kov.   16.  4- 

It,  v.  n.  nittocrfominen,  in  iic  2Bod;en  fommcn,  ent: 
buntoen  tuerten. 

§.  Morire  sopra  partorire ,  meglio  sopra  parto  , 
bei  bei  Gntbiniung   (Icrbcn. 

§.  Partorire,  v.  a.  Fig.  3ut  Produrre,  betbotbtingen, 
§.  SJut  Cagionare  ,  erjcugen  ,    t!crurfad;cn  :  Partorire 
letizia  ,  sospetto ,  odio  ec. 

6.  Questo  vi  partorirà  onore  e  gloria  ,  toicè  tt>iri 
tut>  ©btc   uni   Wutjm   btingcn. 

PARTORITO  ,  pari,  ice  23origen. 
PARTORITRICE  ,  /    iic    ©cbàtctin  ,    SBódmetin. 
It.  Fig.    Ut     ©rjcugctin ,     Urljebctin  ,     ite     Giulie  : 
Quando  di  male  fu  partoritrice. 

PARTURIENTE,  part.  att.V.  Partoriente. 
PARTURIRE,  v.  a.  e  n.   V.  Partorire. 
PARULIDE,/   T.  de'Chir.  cin  3abmgcfdnvur. 
PARUSSÒLA,/    Voce  lomb.  V.  Cingallegra. 
PARUTA,/  ubi.  Apparenza  ,  V. 
PARUTO  ,  par/,  aV  Parere  ,   V. 
•PARVENTE,    agg.    ubi.    Apparente,   Visibile, 
«ua«nfd)einli<6 ,   ficptliet). 

"PARVENZA,/.  ubi.  Apparenza,  V. 
It.   ffùt  Parere,  tic   2(nfict)t  ,   SJÌcinung  (fcltcn). 
§.   Dimostrare  q.  e.  in  parvenza,   @ti»aè  offen  toat; 
Icgen  ,   offen    jeigen,    autletn  :    Che    io    potessi    sola   una 
fiata   Lo  mio   voler  dimostrare   in  parvenza.   BoCC. 
NOV.   97.    io. 

tj.   Jut  Pochezza  ,  V. 

PARVTDECÈNZA  ,  /  iie  Unfc&icflidiFue ,  Unjiem; 
lie^feic. 

PARVIFICARE  ,  v.  a.  [Appiccolire]  bctflcinem, 
flcinet  madien. 

PARVIFICATIVO  ,  agg.  V.  Estenuativo. 
PARVIFICÉNZA,/  [Meschinità]    iie  ffargf)cit, 
Snifferei. 

PAR VÌFICO  ,  agg.   roce  lat.  ubi.  Spilorcio,  V. 
It.   m.   cin   Slcinigfcitèftamet. 

PARVIPÉNDERE  ,  v.  a.  roce  lat.  [Vilipen- 
dere]  getingfdja^cn. 

PARVISSIMO,  agg.  superi,  di  Parvo ,  fct)t  flein. 
PARVITÀ  ,  /    tote    Slcinfjcit.    It.   ile    Slcinigfcit  , 
©cir.gfugigfeit, 

PARVO,  agg.   Foce  lat.  [Piccolo]  flein. 
PARVOLETTO  ,  )   m.  Foce  poet.  [Fauciulletto] 
FARVOLINO  ,       j   ein   5tinti)cn,   ein  Sintlein,   ein 
neugebotneè   &int. 

PARVOLEZZA,/  [Piccolezza,  Fanciullezza]  Ut 
Sltin(j('t  ;  *'«  Jtinibeit. 

PARVOLO,   m.   ein   Sini,   ein   Slcineè. 
•PARVULITA,/  ubi.  Fanciullezza,  V. 
PARVULO  ,  ni.   V.  Parvolo. 
PARZIALE  ,   agg.  partciifdi ,   parteilicb. 
It.   ein(n    £t>eil   auèmadicnto  .   pattici!  ,   pattiat. 
tj.  Eclisse  parziale  del  sole  ,  della  luna  ,  cine  par: 
tiale  ©onnenfinflctnifi,   SHontofinlìcrnifi. 

PABZIALE.   m.  [Fautore,  Sostenitore]  ein  ©ennet. 
PARZIALEGGIARE,  v.  n.   [Esser  parziale]   par: 
tciii'd;,   ungerei)!  l'ein. 

PAUZIALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Parziale, 
'..ch'i   rarteiifi§  ;  ganj   unacted)t. 

PARZIALITÀ,  \poet.  PARZIALITADE,  PAR- 
ZI  ALITATE]/  toie  4Pattci|id)reit. 

§.  Jut  Benevolenza  ,  iic  ©crcoger.fici:;  3uneigung. 
PARZIALMENTE,  avv.  patteiifrt),  vatteilicb;  auè, 
mit  <})atttilid)fcit. 

•PARZIONABILE  ,  agg.  V.  Partecipe. 
•PARZIONALE  ,  agg.   ubi.  Parziale  ,  V. 
•PARZIONAVOLE  ,  agg.   ubi.  Partecipe  ,  V. 
•PARZIONEVOLE  ,  agg.  ubi.  Partecipe,   V. 
•PARZIONIERE  ,  agg.  e  m.  ubi.  Partecipe,  V. 
•PABZONAVOLE  ,  agg.  ubi.  Partecipe,  V. 
PASCENTE  ,  part.  alt.  Wciicnto. 
PASCERE  ,   v.  n.  Wciicn  ,    auf  toie   SÌK'itoc    gctjen  : 
Noti   credo  che  pascesse  mai   per  selva  Si   aspra  fera, 
o  di  notte,  o  di  giorno.  Petr.  canz.   3.   4. 

It.  v.  a.  Pascere  l'erbe,  tveitoen ,  Sràutct,  ©iaè 
•'t.-Pcn  ;   abweitoen. 

§.  Pascere  le  pecore,  toie  ©djafe  rociicn  ,  auf  toie 
SOriìe  fùtjrcn.  It.  fùtlern. 

Dizionario  It.-Ted.   J'ol.  I. 


PAS 

g.  Jut  Nutrire,  eJbten,  ctfjaleen  :  O  ninfe,  e  -voi, 
che  '1  fresco  erboso  fondo  Del  liquido  distailo  al- 
berga e  pasce.  Petr.  son.  n6a. 

§.  Pascersi  ,  v.  n.  p.  tociicn,    auf  ìie  SBeitoc  aeljen. 

§.  Fig.  ff ut  Nutrirsi ,  flit)  naljrcn  :  di'  erba  ,  né 
fien,  né  biada  non  voleva,  Ma  solamente  d'aria  si 
pasceva.  B:;r.   Ore.  in.    i3.   ii, 

§.  Pascersi  d'aria,  di  vento,  ben  iet  Suft,  bom 
5Bintoc   leben. 

It.  Fig.  (iti)  mit  toem  ©ebein,  toet  5(u(jcnftitc  btgnù: 
gen  ,  nii;t  nai)  iem  S33efcnclicb.cn  feljcn.  It.  luftige  ^line 
mad)cn  ,  fict)   mit  nicl;tiget  ^leffnung   fdjincicrjcln. 

§.  Pascersi  di  ragionamenti  ,  come  il  cavallo  del 
Ciolla  ,  o  di  rugiada  come  le  starne  di  Monte  Mo- 
rello, fict;  mit  citici  £lofFnung  fci}mcid;eln;  (ict;  tergcbliajc 
•^>cffimng   mactjen. 

§.  Pascersi  di  lagrime  ,  fict)  fatt  itemeli  ;  fict)  in 
Stjtànen  tocitoen:  Ch'  io  mi  pasco  di  lagrime,  e  tu 
'I  sai. 

§.  Pascersi  di  speranze,  fict;  an  £offnungcn  ttjcitocn, 
mit   .£>ofFnungcn   fct)meic!;cln. 

§.  Pascersi  d'  orazione  e  contemplazione  ,  ficf;  mit 
©ebet  unto  3(ntoact)t  ctbauen. 

§.  L'  occhio  ,  il  cuore  si  pasce  della  beltà  della 
natura,  taè  2(uge  ,  toaè  ^>etj  iteilet  fict)  an  icn  ©djón; 
tjeiten  toct  Sìatut. 

PASCIBIÈTOLA,  agg.  e  m.  V.  Sciocco. 

PASCIMENTO  ,  m.  toaè  SSciìcn.  It.  iie  9J3eitoc , 
iet  SOBcitcpIatj.  It.  toie  SBciie  ,  toaè  lattee. 

§.  Pascimento  dell'animo,  Fig.  cine  ©celenrpcife , 
ein  gei[tiget  ©enufi. 

§.    T.  di  Mus.  iic  OTaflbaumfullung. 

PASCIONA,/  [Pastura]  cine  fette  SOBciìe  ;  toaè 
ffutter. 

It.  T.  de"1  Contad.  eine  tcid)e  Saflanienctnte  ,  ©i; 
djclcrntc. 

§.  Fig.  ffùt  Buon  guadagno  ,  cin  rcict)licf;et  ©crtinn. 

§.   ffùt  Abbondanza,  iet   Uebtrflufi,    toaè  SBotjIlebcn. 

§.   Stare  in  pasciona,   im  9J3o(;IIeben  fiacri  ;  fict)  mófien. 

«PASCIPÉCO,  m.  (im  ©ebetj)  ffur  Membro  vi- 
rile, toaè   mannlicfje   ©lieto. 

PASCITORE,  m.   ubi.  Pastore,  V. 

PASCIUTO ,  part.  di  Pascere  ,  V. 

It.   SJut  Satollo,  fatt,  gefattigt. 

§.  Fig.  Poiché  di  riguardar  pasciuto  fui  ,  ale  iet) 
m\i)  fatt  gcfetjn  Ijattc. 

§.  Tener  pasciuto  di  parole  il  desiderio  di  uno, 
Sincn  mit  lecren  SIBorten  nbfpcifcn  :  S'  ingegnava  di 
tener  pasciuto   di  parole  il  lei  desiderio. 

PASCO  ,  m.  Voce  poet.  V.  Pascolo. 

PASCOLAMENTO  ,  m.  V.  Pascimento. 

PASCOLANTE  ,  part.  att.  Wciiento  ,  auf  iie  33ciie 
gefjer.to;    tteibento. 

PASCOLARE  ,  v.  a.  e  n.  V.  Pascere.      . 

PÀSCOLO,  m.  tote  SBcitoe,  ÌBietitocitoc ,  iic  Stift  , 
toct  2(ngcr. 

§.  Pascolo  pingue,  ubertoso,  abbondevole,  er- 
boso, ombroso,  salubre,  eine  fette,  lippige ,  vcio;Ii4)c , 
gtaètcictie ,   febattige,   gefunic   2Beitoc. 

§.  Pascoli  fecondi ,  fioriti  ,  verdi  ,  umidi  ,  lieti  , 
ameni  ,  frud)tbare ,  bebUimte  ,  gtiine ,  fcudite  ,  anmuctjige 
2(utn. 

§.   Pascolo  comune  ,   pubblico  ,   cine   ©emeintocttift. 

§.  ffùt  Pascimento,  toie  233  e  iie  ,   toaè   Jutter. 

It.  Fig.  iic  SBeitoe  ;  iaè  SSctgnugen  ,  ice  ©cnuii  : 
Trovo  gran  pascolo  nella  di   lui   conversazione. 

PASIGRAFIA,/  [Scrittura  universale]  iic  2tlU 
gcmeinfd)rift   (©ct)tcibcfunfl   fur   alle   Sìajioncn). 

*PASMO,  m.  ubi.  Spasmo,  V. 

PASQUA,/  Dflcm,  iaè  Dfìctfcfl,  21ufett1et)ungè; 
fcfl. 

§.  Pasqua  rugiada,  o  rosata.' fur  Pentecoste,  iaè 
«pfmgflfcfl. 

§.  Pasqua  di  ceppo  ,  della  natività  ,  toaè  933eit); 
nad)tèfcft. 

§.   Pasqua   dell'ascensione,   iaè   •£>imnielfat)rtèfcfj, 

§.  Pasqua  d'Agnello ,  Pasqua  d'uova,  o  dell' uo- 
va ,  iaè   Cftctfefl. 

§.  Pasqua  del  Corpo  di  Cristo,  ubi.  Corpus  Do- 
mini ,  toaè  fftobnlciimajnèfcft. 

§.  Dar  la  buona  pasqua  ad  uno,  ©inem  ©lud 
irùnfdicn.  ' 

§.  Dar  la  mala  pasqua  ad  uno,  fur  Affliggerlo, 
Travagliarlo,   Ginen   bettuben  ,    qualen  ,   pl'agcn. 

§.  Dio  ti  dia  la  mala  pasqua  !  ©ott  mége  iict) 
fhafen  ! 

§.  Averp,  Venire  la  pasqua  in  domenica,  V.  Do- 
menica. 
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PASQUALE  ,  agg.  ofltrliet) ,  jum  Dftetfeft  (jefólij. 
It.  fe(llici). 

§.  Vestimenti  pasquali ,  'StfìtUiitt. 

§.   Agnello  pasquale  ,  4aè   Dflctlamm. 

g.   Uova   pasquali  ,   Cftctcict. 

g.  Gaudio  pasquale,  iic  £>fletfteuie. 

*PASQUARE  ,  v.  n.  ubi.  Celebrare  la  pasqua  , 
iaè  £)|lctfcfl  feietn. 

PASQUERÉCCIO,  agg.  V.  Pasquale. 

PASQUILLO  ,  m.    |  ein    'Paèquill;    cine    ©ct)mab,: 

PASQUINATA,/)  ftjtlftj  ©vottfdjtift. 

PASQUINO,  m.  iet  *Paèquin  (eine  betfli'immctte 
ffiilifàule  ju  Sfiom  ,  an  ttcldje  ^aèciuillc  angetjeftet  Wer; 
icn  ). 

PASSA,/  T.  di  Mar.  ein  £ad)tct,  Slaftet  (San; 
gcnmafi   l'en   feifiè   Sufi). 

PASSÀBILE,  agg.  [Comportevole,  Mediocre] 
emSglid);   Iciilid)  ;  jicmlicr);   mittelmafiig. 

PASSACÒRDE,  m.  T.  de"1  fall,  toie  ©djnùtnaiel, 
S^icinnatocl. 

PASSACORDÒNE,  m.  T.  de'  Cappell.  iie  £ut= 
baninaiel  ,   23aninaicl. 

PASSAGÀLLO,  m.  T.  de'  Mus.  cine  Sfrt  Sanj: 
mufif  itti  Xtiwcltatt.  It.  toet  Xtipyeltani. 

PASSAGGETTO  ,  m.  cin  fleinet,   enget  ©ang. 

PASSAGGIERE  ,|  agg.  flùdjtiej ,    bergàngliet)  ,    sor; 

PASSAGGIERO,j  ubetgetjento.  It.  Galea  passag- 
giera  ,   cine   fctjncUfcgcliiie   ©alecte. 

PASSAGGIERE,  1  .     m  ..   v        «,   , 

PASSAGGIERO,!  m'  ""  Sic'fent"'  V^"' 

PASSÀGGIO,  m.  iet  3)utd)gang;  it.  iet  Sutajtitt, 
iie   ®utcb.fal)tt ,   ®urd)tcifc. 

g.  Passaggio  delle  truppe,  toet  25utd)jug ,  Surdj: 
marfet)   iet  Stupfien. 

§.  Passaggio  d'  un  fiume  ,  del  ,  oltre  mare  ,  di 
ponte,  iie  Ucbctfa')tt  iibct  eiiien  JJlufì,  ubetè  SDÌcet,  iaè 
Ucbcrfc^cn  ;  iet   Ucbetgang   ubet  cine   23tucfc. 

§.  Far  un  passaggio  in  Levante,  cine  ÌRcife,  cinen 
3ug   ine   OTorgenlani   t()un. 

g.  Quanto  si  paga  per  lo  passaggio  ?  niic  bici  bt; 
jab't  man   fut  iic   Uebetfabjtt? 

g.  Passaggio ,  Fig.  ffut  Morte ,  iet  ^linttitt ,  toaè 
•£)im'tbcrget)en. 

§.  S'ir  Passo ,  toct  Sutc^gang  ,  ^ofi  ;  iet  933cg  ,  iie 
©ttafle. 

§.  Non  esservi  che  di  passaggio,  tourct)  cincn  £>rt 
nut  touvct)tcifcn. 

§.   Uccelli  di  passaggio  ,  3ugt>ógcl. 

§.  Toccare  una  cosa  di  passaggio  ,  Gtrsaè  nut  ini 
SBotbcigctjen   fcetutjren,    bcilàufig   etwàtjnen. 

g.   Stretto  passaggio  ,   cin   Gngv'aii. 

§.  Jut  Dazio,  iet  Sutó)gangèjotI,  SBegjolI,  SDege; 
geli. 

g.   ffùt  Luogo,  cine  ©tede  (in  cinem   25uct)e). 

§.    T.  di  Mus.  cine   ^affagc  ;   ein   Sauf. 

§.  Battere  un  passaggio,  cincn  Sauf  mad)cn,  cine 
^)affage   fpiclen. 

§.   Per  simiì.  Passaggio  di   risa,  cin   0clacl)tct. 

§.    T.  de'  Razz.  iic   23ert»antoluiig   (bei   ffcuctwetfen). 

g.  T.  Mit.  Passaggio  del  fosso,  iet  Ucbcrgang  ubet 
ien   Jeflungègtabcn. 

§.  T.  Mil.  Passaggio  delle  schiere ,  iaè  iBetfajieben 
iet   ©diladjtoitoming. 

§.  Passaggio  dello  stretto,  toaè  ©cfiliren  toutet»  einen 
6'ngpafi. 

g.  T,  di  Mar.  Far  passaggio  ,  cinen  ©ccfeltojug 
mactjen. 

PASSAMANO,  m.  [Gallone]  cine  23ortc ,  Zxcfft. 
It.   cin   93otftofi  ,  21uffd;Iag. 

PASSAMENTO  ,  m.  V.  Passaggio. 

PASSAMMÈZZO,  m.  toct  ^afTamincjjo  (italienifct)et 
Sani,   abulia)   iet   ©aitlatie). 

PASSANTE  ,  part.  att.  iutd}gel)tni,  ubctgeljeni  u. 
f.  ro.   V.   Passare. 

PASSANTI ,  m.  plur.  T.  àeTalig.  rieine  ©ornali: 
tiemen   (ain   3auiuc). 

PASSAPÀLLE,  ni.  T.  Mil.  [Sagoma]  iaè  Sa: 
gclinaf)  ,   iet  Calibet. 

PASSAPARÒLA,/  T.  di  Mar.  toie  parole  (iie 
Don   KUunto   111  SKuni   getjt). 

PASSAPENSIEBO  ,  m.  V.  Scacciapensiero,  Pas- 
satempo. 

PASSAPÉRLA,/  T.  di  Magona  ,  toct  toimne  Qu 
fcnital)t  (Don  Sito   io   biè  3i). 

PASSAPERTUTTO,  m.  T.  di  Mar.  V.  Sega. 
It.   ein   ■t'auvifcblùffcl. 

PASSAPÒRTO,  m.  cin  ^afi  ,  JRcifepafi. 

PASSARE,  v.  Ri  ùbctgcljcn,  iutcfygctjcn. 
i33 


PAS 


PAS 


PAS 


§.   Passare  per,  da,  in  un  luogo,  iuta)  tinen  Ott  getjen. 

tj.  Passare  in  viaggio,  iutd)rcifcn. 

§.   Passare  in  carrozza  ,  iura)fa()tcn. 

§.   Passare  cavalcando  ,  a   cavallo,  iuta)tciten. 

§.  Passare  a  nuoto,  iuta)fa)lvimmcu,  binùbetfdnvim; 
meli,    beii'it'erfiilvimmeii. 

<j.  Passare  a  guazzo,  iutó)tvatcn. 

II.    Per  Mei.  unubctlcgt  ,  uiibcfonnen  ,  flurbtig  tjanictn. 

§.   Passare   innanzi ,  botbeigcbeii,   boriibcrgctjcii. 

§.  Passare  davanti  ,  innanzi  ad  uno,  tei  Gitimi 
botbeigeben ,   itjm  botubctgcb,eit. 

§.  Passare  da  uno,  fri  ©incili  (  fcincin  S>auU,  fei: 
UC(  SDofmung)  botubetgeben. 

§.  Passare ,  fui  Andare ,  getjen  :  Ma  il  mulo  ec. 
per  niun  partito  passar  volea.   Bocc.   NOV. 

§.  Passare  per  le  picche  ,  per  le  armi  ,  T.  Mil. 
©alfe"   laufen ,   ©a)lvcttct  laufen. 

§.  Passare  le  bacchette,  T.  Mil.  ©picfitutfjcn,  @af; 
fin    laufen. 

%.   Passare  in  rassegna  ,   T.  Mil.  V.  Rassegna. 

§.   Passare  a   fil   di   spada  ,  ùber  iic  Sfinge  fytingcn. 

§.  Passare  in  un  luogo,  luoljin  getjen ,  fio)  tvotjin 
beg;bcn  ;   it.  cintretcn  :   Fatelo  passare. 

§.  Passare  a  grado ,  ordine  ,  ju  cincin  ©raie  ,  ci; 
rteni   Oticn   gclangeit. 

§.  Passare  a  adunanza  ,  in  cinct  S3etbiniung  aurge: 
nsmmcn  iveticn. 

§.  Passare,  o  Passare  di  vita,  bcrfd)eiicn  ,  obliti: 
ien  ,  (jinubcrgcijcn  ,  fletbcn  :  In  questa  forma  Passa  la 
bella  donna,  e  par  che  dorma.  Tasso  ger.  12,.  69. 

§.  Il  tempo  passa,  iie  3cit  geljt  Ijin,  gct)t  botubet, 
betfliclit;   bergeljt. 

§.  Il  duolo  passa  ,  ict  ©o)inctj  gcfjc  botubet  ,  fàfjt 
naif. 

§.   La  pioggia  passa,  ict  SHcgcn  tjòttauf,  lófit  nott). 

§.   La  tempesta  passa,  iai  tlngewittet  betjietjt   fio). 

§.  II  vino  passò,  ict  SBein  ifl  umgcfa)fagcn  ,  »  fi 
betiotben. 

§.  Passare,  bcrbtutjcn  ,  bettvetren,  altetn  (Don  fftaucn: 
|imm<(n)i 

§.  Passare  per  le  finestre ,  Fig.  auf  ©a)Ieià)ivegen 
Stivai   ctlongcn  ;  iuta)    iic   -£)intcttl)ùtc  cintretcn. 

§.  Passar  bene  ,  gut  bon  ©tattcn  getjen  ,  gclingcn. 

§.  Passare  ,  flit  Essere  capace  delle  prerogative  dei 
nobili  ,  ffifràfafjig,  julóffig  fein,  iie  etfotietlio)e  Slnjafjt 
2lb,nen   tjatcn. 

§.  Passare  sotto  la  correzione,  iie  Senfut  vafliren, 
gotilligt  tvericn. 

§.  Questo  può  passare  ,  iai  lafjt  man  gclten  ,  iai 
mag   fo   tjingctjen. 

§.  Per  questa  volta  passi,  iicimat  mag  ce  fo  Ijin; 
gttjen. 

§.  Passare  per  q.  e,  fut  Stivai  gclten,  getjatten  tvet; 
ien  :   Egli  passa  per  dotto,  per  ricco  ,  per  povero  ec. 

§.  Era  te  e  lui  passa  una  differenza,  jivifd)cn  iit 
uni  itjm   ifl  ein   Untetfó)ici. 

§.  Tra  di  loro  passa  una  grande  amicizia ,  ce 
l)errfa)t  cine  gtefie   Jteunifdjafc   jlvifa)en   itjnen. 

§.  Passare ,  flit  Accadere ,  botfalten  ,  ficji  cteignen 
(feltcn). 

§.  Questa  legge  è  passata  con  tatti  i  voti  ,  iici 
©efeij    gmg    cmflimmig   iutrfj   (J.    23.    iin   fattamene). 

§.  Far  passare  la  parola,  T.  Mil.  iie  untole  aui; 
tljeifcn. 

§.   Passare,   T.  di   Giuoco,  vaffen, 

tj.   In   passando  ,   avv.   im   SSorbeigetjen  ,   bciliufig. 

a.)  Passare,  v.  a.  iurà)gc()cn,   ubergctjen. 

§.  Passare  il  ponte  ,  ubet  iie  23tucte  getjen. 

§.  Passare  il  fiume,  ubet  ien  Jlufi  fetjcn ,  ubetfafjten. 

§.  Passare  uno  in  barca  ,  Sinen  ubetfetjcn ,  (jinùbet; 
fjljten. 

§.  Passare  la  strada  ,  iibcr  iic  ©ttafie  ge^en  ;  it. 
iti  SBcgeS,   He  ©ttafic  jic^cn  ,   geljen. 

3)  Passare,  fur  Trapassare,  ubettreten,    ubetfa'jrcitcn. 

§.  Passare  i  termini ,  He  @rcn(cn  ùbetfd^tcitcn  ;  Fig. 
eie  QJtenjcn,  feie  ©d)tanfcn  (im  Outcn  uni  SSófen)  ubec; 
farciteli. 

§.  Passare  il  modo,  la  misura,  iaè  JUIafi  ubet; 
filttiten. 

§.  Passare  il  comandamento  d'alcuno  iaè  Oebot , 
ien   SSefcbl   3cmaricè   ubcrtteten. 

§.  Passare  le  stelle  ,  Fig.  gan(  botjugliife  fein. 

§.  Una  bellezza  che  passa  oltre  le  stelle ,  cine 
21ll(è   ùbettreffenie   <B4)cn()eit. 

5.  Passare  gli  anni,  iie  5oi)re  jutùdfegen ,  cin  gè: 
luiffcè  2(ltct  ubctfójtciten. 

§.  Pass-ire  il  tempo,  t'ùt  Consumarlo,  iic  3cit  ber: 
btingen  ,  juimiucn  ,  bctkten  ,  bcrtrcibci. 


§.  Passare  i  giorni  suoi  ,  feine  Jagc  (ubtingcn,  ber: 
leben  ;  Un  uom  ,  che  ha  il  peso  grave  di  dar  piacer 
altrui  ,  Non  può  mai  lietamente  passare  i  giorni 
sui. 

§.  Passar  la  notte,  la  veglia,  iic  Siarf;t,  ien  Mbeni 
lubtingtn. 

§.  Passar  l1  inverno  ,  la  state  in  qualche  luogo  , 
ien  'iOintcr,  ©ominet  an  cincin  ÙxU  jubtingen,  bet: 
(eben. 

§.  Passarla  bene,  fur  Vivere  agiatamente,  lioV  è 
Wol)(  fein  laffcn  ;  gcinatfjlióO  leben.  It.  gut  wobei  megfom; 
meli  ;   glurflicf;  iutdjfoniinen. 

§.  Passare  gli  esami  ,  iaè  (Stameli  ubetfWjen. 

§.  Passare  q.  e,  fit  Non  ne  far  memoria  ,  Gtwaè 
ubctgetjcn ,   auèlaffen. 

§.  Passare  sotto  silenzio,  o  tacitamente  una  cosa, 
Stivai  mil  ©tillfa)ivcigcn  ubctgetjcn. 

§.  Passarla  liscia  ad  alcuno,  Sincm  StWaè  tjingeljen 
laffen. 

§.  Passare  a  chius'  occhi  checchessia  ,  iic  2fugcn 
bei   Stivai  juituften  ,    eè  nid)t   fc()cn ,   nictfcn   tvollcn. 

§.  Passa  !   ci  fei  !  ti  mag   fo  l)inget)cii  ! 

§.  Passare  le  spese,  le  suppliche,  iie  2tuègaben, 
iic  <3cfud;e,  SBitten  bcivilligen,  iut4»gc()cn  laffen  (j.  23. 
ini   fattamente  ). 

4)  Passare,  fut  Penetrare,  Traforare,  Trapassare, 
iurefyiriiigen,  cinitingen;  iutdjbobten ,  iuti)|leif)cii  :  Quivi 
con  un  coltello  ferito  il  Prenze ,  per  le  reni  infino 
all'altra   parte  il  passò.  Bocc.   NOV.    17.   29. 

§.  Passare  da  banda  a  banda  ,  e  Passare  fuor 
fuora  ,  iuta)  uni  iuti)  itingcn,  iuta)  uni  iuta;  boljtcn  : 
Ben  cento  volte  l1  arebbe  passato  Da  banda  a  banda 
il  mostro  maledetto.  Ber.  Orl.  in.   5.   99. 

§.  Passare  per  istaccio ,  per  istraforo ,  iuta)  ia6 
©ieb,  iuta)  ien  3)uta)fa)Iag   fa)Iagen. 

§.  Fig.  Passare  un  libro  con  istudio ,  cin  23ud) 
iuta)fluiitcn. 

§.  Passare  i  rasoj  ,  iie  ©a)etmc|fct  abjictjen. 

§.  Passare  gli  alimenti,  Jvoflgclict ,  2(limente  ouè; 
fcljcn,  auèlvctfen  :  Vuol  ella  restituir  la  dote  o  pas sarte 
gli  alimenti  ?  Quanto  vorreste  eh'  io  le  passassi  al- 
l'anno? 

5)  Passare,  e  Passare  sopra,  oltre,  fùt  Superare, 
ubemeffen. 

§.  Passare  di  bellezza  ,  di  sapere  ec. ,  an  ©<f|om 
(jeit  ,   an  Slugljcit  u.   f.   tv.   ubettteffen. 

§.   Passare  battaglia,   ubctlvinien   (felten). 
§.  Passare  con  pazienza  ,  mie  @eiuli  ttagen. 

6)  Passare,  fut  Sfuggire,  Cacciare,  bctteibui  ,  bet; 
jagcn. 

§.  O  Padre  se  esser  può  ,  passi  da  me  questo 
calice  della  passione ,  nicin  93atet,  ifl  ci  móglid) ,  fo 
lofi  iiefen   Scia)   botùbctgetjen  (Stelle    iet    23ibcl). 

7)  Passarsi,  v.   n.  p.  ffùt   Tacere,   fd)iveigen. 

§.  Passarsela  leggiermente,  tacitamente,  Stivai  bjn: 
geljen   laffen,   mit  @tillfa)ivcigen   ubctgefjen. 

§.  Passarsela  con  disinvoltura ,  fio)  Stivai  nid)t  an. 
fca)ten  laffen  ,  gteia)niùtljig  Stivai  etttagen  ,  fio)  nia)tè 
iatauè   maa)en. 

§.  Passarsi  con  q.  e,  fitlj  mi'  Stivai  begnugen  ;  (tà) 
mit  Stivai  ani  cinct  ©ad)c  jieljen  ,  feinet  ^)flia)t  u.  f.  tv. 
genugen  :  Con  molto  minor  novella,  che  fatto  non 
avrei,  se  qui  l'animo  avessi  avuto,  mi  passerò. 
Bocc.   NOV.   58.  a. 

§.  Passarsi  di  q.  e,  fio)  Stivai  begeben,  Stivai  cut; 
bctjten,    miffen   finnen. 

§.  Passarsi  ,  Passarsela  senza  cena  ,  a  pane  ed 
acqua,  fio)  oljne  Slbcnibtoi  ,  mit  3Ba(fet  uni  23toi  be: 
(jelfen. 

§.  Passarsela,  ci  bciventen  laffen,   fo  (jiugctien   fafTen. 

§.  Passarsela  in  puri  complimenti  ,  in  parole  ,  ci 
bei  bfofjen  Gomylimcnteii  ,  bei  ien  SDotten  betvenien 
faffen. 

§.  Non  me  la  passerò  cosi  di  leggieri ,  io)  wctic 
iiei  nid)t  fo  Ijinge'jen  laffen;  io)  tvetìc  ei  fa)on  befìtafen, 
taa)en. 

§.  Passarsela  in  delizie ,  in  feste  ,  iie  3eit  ,  fein 
Scbcn  in  Sufi  uni  Steuic,  in  Ucbctflug  uni  S33ot)Ifebcn 
fjinbtingen, 

§.   Come  se  la  passa  N.  ?  raic  gcfje  eè  mit  3i.? 

§.  Come  se  la  passa  Ella?  [V.  S.?]  Wi«  ge()t  ci 
Sfcncn  ? 

PASSATA,  f.  ict  Slang,  Sutégang,  Uebetgang. 
It.  Sutà);ug  (j.  23.  bon  Ituvven):  Ci  venne  addosso 
la  passata  di  Borbone  ,  di  che  ne  segui  il  sacco  di 
questa  città. 

§.  Dar  passata  ad  alcuno  ,  Sinen  nia)t  bead)ten  , 
!bn  nió)t  Siéter.. 


§.  Dar  passata  a  q.  e,  Stivai  bfeiben  laffen;  ei 
nia)t  tfjun.   It.  Stivai  b'nfetttciben.       % 

§.  Far  passata  di  qualche  all'are,  intorno  ad  un  ne- 
gozio con  uno,  fio)  mit  Sincm  ùbet  tini  ^(ngclegenb,eit, 
cin   S)cfo)afc   bcfveed)cn. 

§.  Far  passata  di  q.  e,  Stivai  fyingcfjen  laffcn,  c6 
nid)t  bcaa)tcn  ;  ci  nid)t  befìtafen,  nia)t  abnicn. 

§.  Far  passata  negli  onori ,  ju  fjófjetcn  StjtcnflctTcn 
gclangcn. 

§.  Far  passata  nelle  lettere  ec.  ,  in  ien  2JSiffcn; 
fa)aften   u.  f.  tv,  fottfd)teiten  ,   juiicljinen. 

§.  Far  una ,  o  due  o  più  passate  ,  cin  ,  jtvei  «ict 
indirete  StUale  iic  moiiatliajc  Weinigung  nia)t  tjaben  (bon 
Jtaucn). 

§.  Far  passate,  T.  de'  Cavali,  mit  icm  'Pfcrtc 
ivenien. 

§.  Far  le  passate  dell'  acqua  ,  de'  bagni ,  T.  dei 
Med.  iie   botgcfa)tiebenc   Sftcnge  23tunnen   ttinfen. 

§.  Far  delle  passate  nel  lavoro,  (J)aufen  in  ict  2ft; 
beit  mad)cn  ,  iic  2ftbeit  auèfcljen. 

§.  Passata  ,    T.  de''  Giuoc.  iet  Sinfalj  ,  ©aj. 

§.  Passata,  T.  di  Scherni,  ict  ©ang  ;  it.  ict 
2tuifa!(. 

§.  Passata  della  lana  ,  T.  de''  Card,  ice  35ata)jug 
ict  2Dol(e  iuta)  ien   Jtamm. 

§.  A  tutta  passata,  avv.  im  botici»  Caufc  ;  fvotn; 
fltcia)i.   It.   frani*  uni   ftei;   feci ,    futmtià). 

PASSATEMPO  ,  m.  cin  3eitbettteib. 

PASSATO  ,  pari,  di  Passare ,  V. 

It.  Il  mese  ,  1'  anno  ec.  passato ,  ict  betgangent 
SWonat,   iai  betgangcne   Sat)t. 

§.  Questi  giorni  passati,  iiefet  Sage  ;  iungfl,  furj; 
liti,   neulia). 

§.  Le  due  son  già  passate,  ci  ifl  fa)on  jtoci  (tlt)t) 
botbei. 

§.  La  mia  passata  [lettera],  mein  23otigei  (Sa)tcibcn). 

§.  Donna  passata,  cin  betbtAtjtcè ,  alterniti  Jtaucn  : 
gtmmct. 

PASSATO,  m.  [Tempo  passato],  iic  ìBetgangen; 
t)cit,  23otjcit. 

§.   5ut   Morto,  ict  iIBctflotbcnc,   93otangcgangcne. 

§.  ffùt  Antecessore,  iet  SBotganget,    iCotlaufct. 

§.  I  passati ,  fut  Antenati,  iie  SBotfaljtcn  ,  23oteIteni  , 
2(t)ncn. 

PASSATOJACCIO  ,  m.  cin  9TJutfgera)ul}  (ict  Oltten). 

PASSATOJO,  m.  cin  ©a)titt(lcin  (©tein  in  23aa)en, 
flcincn  ijliiffen  ;um  llcbctgang).  It.  cin  2Cutfgera)ùi)  (iet 
2(lten   bon   23alfen ,   ©teinen   u.   f.   tv.). 

PASSATOJO  ,  agg.  Icia)t  ju  ùbcifc&teicen  ,  Ieia)t 
iutà)juget)cn. 

PASSATORE,  m.   cin  23otganget,   aSettàufee, 

§.   ffut   Trasgressore  ,  iet  Ucbctttetct. 

§.  ffut  Pa=satojo  ,  cin  SButfgtfifjù^  u.  f.  tv.  V.  Pas- 
satoio. 

PASSAVÀNTI,  im.  T.  di  Mar.  ict  «oorer ,  «5; 
fet  (0ang   jivifa)cn   ien   SKuictbanfcn   cinct  ©alccte). 

PASSAVIA,  f.   cin   3)uta)gang   (iin   i>aufe  u.  f.  tv.). 

PASSAVOGARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  aui  alien 
Staftcn  tuictn,   alte  D?uict  auilegen. 

PASSAVOLANTE  ,  m.  cine  2(tt  JeligcfcDut).  It. 
cin   8aniflua)tiget.   It.   cin   Saniflteia)ct. 

PASSEGGIAMENTO  ,  m.  [Passeggio]  iai  ©va; 
jictcngetjcn  ,   ict  Svajietgang. 

PASSEGGIANTE  ,  pari.  ali.  fvajicteni  ,  fvajieten; 
getjeni. 

PASSEGGIARE,  c>.  n.  fpajictcn,  fvajieten  getjcn  , 
fufitvanietn ,   fio)  ctgcfjcn. 

§.  v.  a.  Passeggiare  la  costa,  la  via  ec,  iic  jtù; 
flc  ,   ien   SBcg   entfang   getjcn. 

§.  Passeggiare  un  cavallo ,  cin  *PfctÌ  futjtcn  (  uin  ci 
abjufutjfcn  ). 

6.  v.  n.  auf  tuf(Ia)e  2ftt  fa)lviinincn  (inicm  man  cincn 
9(tin  na.t  icm  anietn  aui  iem  SCOaffct  flteift  uni  fo 
gleia)fam   iai   2Dnffet  gteift). 

PASSEGGIATA  ,f.  ict  ©vajietgang. 

PASSEGGIATINA,  f.  dir»,  di  Pasteggiata,  ein 
ffeinet  ©vajietgang  :  Molto  ancor,  disse,  a  noi  riman 
del  giorno  :  Far  si  potrebbe  una  passeggiatina.  Casti 
an.  p.  e.  XVI.  st.   12.0. 

PASSEGGIATO  ,  part.  di  Passeggiare,  V. 

PASSEGGIATORE,  m,  -luce,/,  cin,  cine  ©va; 
jietgàngct  —  in,   Sufhvanilcr — .in. 

PASSEGGIERE  ,1  m.  ein  ©utd)teifenict  ,    Wcifen; 

PASSEGGIERO  ,j  iet,  «Paffagiet. 

§.  Jut  Gabelliere,  ein  3oltciniicf)mct,  3ó0nct.  It. 
cin   ffàfjtmann  ,   ©a)iffct  (ict  ùbetfeljt  ). 

PASSEGGIERO,  agg.  juin  Ucbetgang  ,  (ut  lltiixi 
fabtt  u,   f.  W.  iictitia). 


PAS 


PAS 


PAS 


§.  Legno  passeggero  ,  cine  JatjM  ;  «in  Sranèpott: 
febirT- 

It.  Sur  Transitorio,  btrg.ìngliij,  flùijtig  ,  botùbergc: 
tjeni. 

PASSÉGGIO  ,  m.  iaè  ©y.aticrengcl)cn  ,  Suftwam 
ì«ln  ,   ift  ©yajiergang. 

§.   Andare  a  passeggio  ,  fpajitten  gcbcn. 

It.  iet  ©yajicrgang   (Ort,   Ivo   man   fyasieten   9C*'0' 

6.   Passeggio  pubblico,   «in   óffeniliijct  ©pajictgang. 

PASSERA,/.  Scr  ©feeling,   ©pa$. 

§.   Passera  alpestre,  montanina,  ice  SQergfhif. 

§.  Passera  salvatica  ,  ict  SBuijfinr. 

§.   Passera  di   Canarie,  in  Sandticnbogel. 

§.  Passera  di  stipajuola,  iie  Qftdèmùcfe. 

§.  Passera  mattugia ,  o  campagnuola  ,  in  Jcli; 
fyerling. 

§.   Lingua  di  passera,  Per  simil.  iie  Suijccfcr. 

§.  Cacciar  le  passere  ,  fut  Cacciare  i  pensieri  no- 
iosi ,  tie  ©tillcn  bettteibcn. 

§.  Prov.  Chi  ha  paura  di  passere  ,  non  semini 
panico  ,  V.  Panico. 

§.  Passera  ,  T.  di  Mar.  iai  2Btact  (cin  dbgctdfcl: 
(tè   uni  bon   dllcin   9iótt)igen  entblófitcè   ©ijiff). 

PASSERAJO,  m.  ini  ©cjtuitfijct  bon  cincin  Saettar; 
me   ©pctlingc. 

It.  Per   simil.    ini    ©cfijnjdl)    (bon    ineejteten  ^Jcrfo; 

•"»)•,    ' 

PÀSSERE,  tri.  V.  Passera. 

PASSERETTA,/  dim.  di  Passera,  cin  junget 
©pcrling. 

PASSERINA,/  V.  Passeretta.  It.  cine  %xt  SDcin; 
ttdube  \yitis  vinifera  apjrena],  It.  iie  fiotintlje,  fleinc 
£Rofinc. 

PASSERINO,  m.  dim.  di  Passere,  «in  junget 
©feeling. 

§.  Ulivo  passerino,  cine  2(tc  iOelbauin  (mit  ttau; 
bcnr'étinigcn   2}ccten). 

It.   cine   ^Vindici. 

PÀSSERO,  m.  V.  Passera. 

PASSEROTTO,  m.  cin  junger  9ìcflft>etling. 

§.  Fig.  Dire  un  passerotto,  cewdà  Ungcteimtcè, 
Unroalltfijeinliijeè   etjdtjlen. 

§.  Fare  un  passerotto,  cincn  ©i;nitjcr ,  cine  Unbe; 
fonnenljeit   bcgefjcn. 

PASSETTO,  m.  «ine  GUi;  «in  fjalbet  ©tab  ;  it. 
«in«  tjalbe  Slaftn. 

§.    T.  de'  Calzo!,  iai  SJlafi. 

PASSETTO,  agg.  dim.  di  Passo,  etWdè  hjelf  ; 
it.  ijalbfdul,   tjdlb  betmoiett. 

PASSIBILE,  agg.  leiicnèfdtjig  ,  cmyfiniungèfdljig , 
fùbleni. 

It.   Sur  Paziente,  iuliaii,  geiuliig. 

PASSIBILITÀ,  [poet.  PASSIBILITADE,  PAS- 
SIBILITATE]  /  iie  Seiicnfijdft ,  iie  Smpfmiung  , 
idè  QJefubl. 

PASSIBlATA  ,  /.  [Pane  cotto  sotto  la  cenere] 
«in  2(fi>rui>en  ,  ^f^tbrob. 

PASSINO  ,  m.  «in  flotcntinifijcè  Sangcnmafi  bon  irci 
©Qcn. 

It.  T.  de''  Tess.  iaè  Sreitcnmafi ,  ii«  SBteite  ice 
Ocreebeè  ,  iie  25aljn, 

It.  tdò  Slargai  ict  2Deife  (  fobali  einmdl  (jettim 
ifl). 

PASSINO,  m.  dim.  di  Passo,  cin  fleincr,  futjer, 
jietliijct  Sanjfijtitt.  It.  cin  furict  ©ijtitt. 

PÀSSIO,  m.  Foce  lai.  iie  «paffion ,  idè  Seiicn 
(«Ìridi). 

It.   iie   Seiicnègcfijiijte  ,   <Paffionègefijiijtc 

PASSIONALE  ,  agg.  Libro  passionale ,  iie  Mài: 
trjrergcfijiijten  ,   iaè   SDÌdrttjretbuij. 

PASSIONARE,  v.  a.  Seiicn,  Suinmcc  betutfaijen  ; 
qudlen  ,   bettùben. 

It.  v.  n.  Jùt  Patir  passione,  Seiicn,  Summer  auè: 
0<t)cn. 

§.  Passionarsi  pel  giuoco,  «in  leiienfcfcaftliijet  ©pie; 
lei  ruetien,   fein. 

§.  Passionarsi  per  una  donna,  (i#  leitcnfi;aftliij  in 
«in   iTraucnjimmcc  bcilieben. 

PASSIONARIO,  asg.  e  m.  V.  Passionale. 

PASSIONATAMENTE,  avv.  [Appassionatamen- 
te .  Con  passione]  Iciicnfijaftlii;. 

PASSIONAT1SSIMO  ,  agg.  sup.  di  Passionato  , 
janj  leiienfcrjaftliij;  inbtùnflig. 

PASSIONATO  ,  pari,  di  Passionare  ,  V. 

It.  ffut  Appassionato,  leiicnfijaftlii) ,  bon  einct  Sei: 
icnfdjaft  ctgtiffcn.  It,  miticiicni ,  bom  Seiicn  mit  «t: 
gtiffen  :  La  nostra  Donna  fu  passionala  col  »uo  Fi- 
gliuolo. 


§.   (Kit  Malinconico,  V. 

PASSIONCELLA,/  dim.  di  Passione,  cin  gè; 
tingeè   Seiicn.   It.   cine   f [cine   SiebtjdK'rei. 

PASSIONE,/  [Patimento],  iai  Seiicn. 

2)  Sur  Pena  ,  Travaglio,  iie  ^)cin,  Qual,  iet 
Summft. 

§.  Passione  crudele  ,  acerba  ,  amara  ,  aspra ,  la- 
grimevole  ,  inudita,  gtdufdmc  Sbatter,  b,etbe  ,  bittete 
'Pcin,    f(aglict)cè,   unctf)óteeè   Seiicn. 

3)  T.  de'  Med.  iai  Sciien ,  2S3cf)c. 

§.  Passione  ipocondrica  ,  iliaca,  isterica,  iie  ^>t>po; 
alenine ,   iie  ®atmgi4)t ,   iie   OTuttctbefitnjcrie. 

§.   Passione  ne1  nervi  ,   cin  Sìetbcnlciien ,   Slcibenubel. 

4)  T.  Eccles.  iie  «Paflion  ,  iaè  Seiicn  Gb,ti|li.  It. 
iie   'Paffionèprciigt.  It.   iie   SciiensS;,   ^aflionègefdjia^tc. 

§.  Settimana  di  Passione,  iie  SeiÌcn4n)od;e ,  iie  SJJat; 
tetitJoaV. 

§.  Passione  di  un  Santo  ,  iie  OTattetn  cince  -£)ci; 
ligen. 

5)  T.  de'  Filos.  iie  Unttjncigfcit ,  iet  leiicnie ,  pafs 
(ibc  3u(lani. 

6)  3ùt  Sentimento  ,  iaè  @cfu()I  ,  iie  Gmvfiniung 
(ict   ©cele),  iie  ®cmutt)èbett)cgung.  It.  iie  Sciicnftfoafc. 

§.  Passione  veemente  ,  furiosa ,  malconsigliata  , 
insana,  sregolata,  insaziabile,  cine  (jeftige ,  (ungcflii: 
me)  ttiiittjcnic,  tt)ótii;te,  unfinnige,  ungctegclte ,  unctfatt; 
Iii;e  Sciicnfijaft. 

§.  Passione  avara,  ambiziosa,  amorosa,  iie  Sei; 
icnf(f)dft  ice  ©eijcè  ,  ieè  Gfjtgcijeè,  ict  Sicbc;  iie  £>db; 
fua)t,  >>dbgict,  ©tjtfudjt ,  iie  Siete. 

§.  Stare  alla  passione ,  iet  Seiienf^dft  gebieten  , 
©tani   (jaltcn  ,   fie  untetituetcn. 

7)  3ut  Compassione,  iaè  Sditleiicn. 

§.  La  passione  accieca  la  ragione,  iie  Sciicnfijaft 
betaubt  iie   aSetmmft. 

§.  Passioni  secrete ,  cine  tjeimlicSje  Sicbc;  cin  gct)ci; 
ineè   93ct(angcn. 

§.  T.  de"  Pitt.  e  Mas.  iet  2luèitutt  ice  Sciicnè 
uni  iet  Sciie»f4iaft. 

§.  Fiore  di  passione,   iie  ^affionèblume, 

8)  Passione  ,  fut  Proprietà  ,   V. 
PASSIVAMENTE,  avv.  U\imi,  unttjatig. 
PASSIVE,  avv.   Voce  lai.  V.  Passivamente. 
PASSIVITÀ,/  iie  Untijdtigfeit ,  ict  (cii«nie  3u-. 

(lani. 

PASSIVO,  agg.   Iciicni,  unttjdtig. 

§.  T.  di  Gram.  Tempo  passivo,  il  Passivo,  m. 
iaè  'Paffibuin ,  iie  (ciienic  3cit. 

§.  Voce  passiva  ,  V.  Voce. 

PASSO,  m.  ict  ©ijtict,  Stitt. 

§.  Passo  grave,  sosteuuto ,  cin  gcincffener,  feffet, 
m«jc(làtif4ict   @i;titt  ,   ®ang. 

§.  Passo  andante,  ict  gcrcófjnlii;c  ©datiti  ;  ict  gc; 
rt?ót)nlii)c   @ang  ;   idè   @d;(enittn. 

§.  Passo  lento  ,  tardo  ,  veloce  ,  frettoloso  ,  affret- 
tato ,  accelerato  ,  sollecito  ,  queto ,  piano  ,  cin  Idng.- 
fainct,  ttaget ,  fimcllcr ,  ciliget  ,  bctioppcltet ,  Uefrbjeunig; 
tet ,   emfiget  ,  rufjiget,   gelalTcnct   ©o)titt. 

§.  Passo  misurato  ,  moderato  ,  soave  ,  piccolo  , 
scarso,  trito,  lungo,  cin  abgcmcfTcnet ,  gemàfiigtet  , 
[eidjtet  (jictlid;ct),   fnappet  (trippclnict),  njcitet  ©ajtitt. 

§.   Allentare  il   passo  ,    langfamct  gel)n. 

§.  Andare  ,  Camminare  di  passo  ,  ini  ©djtitt  gC; 
tjcn  ;   gcinad)lia)  gctjcn  ;   fcblcniern. 

§.  Andare  più  che  di  passo,  fi;net!ct  gctjcn,  ju; 
fajtcitcn. 

§.  Andare  a  ma'  passi  ,  gtolie  Si;titte  nctjmcn,  hieit 
auèfd;teitcn. 

§.  Fig.  Andare  adagio  ,  piano  ,  a  beli'  agio ,  a 
ma'  passi  ,  bctjutfam  ,  borfidjtig   betfatjten. 

§.  Andare  di  buon  passo,  gut ,  tud)tig  jufdjtcitcn  , 
cintn   guten   ©ijtitt  gcb,cn. 

§.  Accelerare  ,  Raddoppiare  ,  Studiare  il  passo  , 
iie  ©fritte  befdjlcunigcn ,  bctioppeln  ,  auè  alien  Stdftcn 
jufd).'citcn. 

§.  Cavalcare  di  passo,  im  ©ijtitt  reiteri. 

§.  Cedere  mano  e  passo  ad  uno  ,  (Jincm  ien  SSot: 
tang,  iie  SBottjani  lalfen ,  it)m  icn  23otttitt  gcftatcen  , 
i()n   bctangetjen   lafTcn. 

§.  Fig.  Fare  uscire  uno  di  passo ,  (Jinen  anttei; 
ten,  i[)n  auè  feinet  Stagljeit  ctnxcfcn  ,  Modo  basso, 
(Sincn   in  ien  Stab   btingcn. 

§.  Far  passo  d'i  picca  ,  flcine  ©fritte  mai;cn  ,  ttip; 
pel». 

§.  Far  due  ,  quattro  passi  ,  cin  wcnig  auègctjen  , 
fpajieren   getjcn. 

§.  Fare  un  passo  falso,  cincn  iferjlttitt  tt)un,  f«t)I; 
ttetcn ,  (Jtaud)cln, 


It.  Fig.  «inen  Jct)(tiitt  bcgc()cn  ,  fltaud)cln;  cincn  fai: 
fd;cn  ,   naijtljciligen   ©ijtitt   tliun. 

§.  Fig.  Fare  passi  di  gigante  ;  Camminare  a  passi 
di  gigante  ,  DUcfcnfortfijtittc  maijen  (  in  einct  Sun)l  , 
5®iffVnf4iaft). 

§.  Non  moverò  più  un  passo  per  tal  cosa  ,  i$ 
ttetie  icèwegcn  feinen  ©i)titt  metjt  t^un  ,  ìnicr)  gat  niijt 
iatuin   bciniitjcn. 

§.  Perdere  i  passi,  umfonfl  ge^en,  cincn  bctgcbli; 
ijcn   @ang    macficn. 

§.   Seguire  il   passo,   feinen  2Bcg   bctfotgen ,    fottfe^cn. 

§.  Uscire  di  passo,  auè  icm  ©ijtitt  f  ommen ,  in 
icn   Stab   faUcn  ;   fijncllct  gctjcn. 

§.  Fig.  L1  ultimo  passo,  ict  Ictjte  ©ijtitt,  iet  tóit; 
liijc   finititi ,   ict  Soi. 

§.   Fare  l'ultimo  passo,  fietben  ,   b.inubcrgct)cn. 

§.   Passo  del   tempo  ,   ict  ìSctlduf  ict   3cit. 

§.  avv.  A  passo  lento,  Idiigfdin ,  mit  langfanicn 
©ijtittcn, 

§.  A  gran  passo,  mit  grofien  ©ijtittcn  ;  fi;ncll,   cilig. 

§.  Andare  a  gran  passo,  gto(5e  ©ijtitte  maijen  , 
fd)nctl   gccjcn;   jufijteitcn. 

§.  A  passo  a  passo,  ©ijtitt  flit  ©ijtitt;  fijtitWcifc; 
naij   uni   naij ,    allmalig. 

It.  Sur  A  ogni  poco,  einmat  urne  anicte ,  bei  icict 
Giclcgcntjcit ,  alle  2(ugcnblicfe  :  E  non  si  vergogna  di 
parlare  a  passo  cose  scouce  e  sconvenevoli. 

It.  ffùt  Cosa  per  cosa  ,  cine  nai;  iein  anictn  :  Fu 
detto  loro  tutto  a  passo  a  passo. 

§.  Piano  a  ma'  passi  !  bei  reii;tigcn  ©ijtittcn  fei 
bciaijtig  !   Sijc   mit   SBcilc  ! 

§.  Di  passo ,  iin  ©ijtitte. 

§.  Di  passo  in  passo  ,  ©ijtitt  fut  ©ijtitt. 

§.  Passo  passo  ,  Passo  innanzi  passo  ,  ©ijtitt  f ur 
©ijtitt ,   langfam  ;    Ucidijtig. 

§.  Prov.  1.  A  passo  a  passo  si  va  a  Roma  ,  tang: 
fam  Tonini  auij  anè  3icl;  juin  ©ijnctlfcin  tjilft  niijt 
Saufen. 

§.  Prov.  2.  Il  più  duro  passo  è  quel  della  so- 
glia ,   alter   21nfang   ifi   fijwcr. 

§.  Prov.  3.  Fare  il  passo  secondo  la  gamba  ,  fio; 
ndij  ict  35ctEc  firecten. 

§.    T.  de'  Baller.  ict  Sdnjfijtitt ,   <Pdè. 

§.  Fig.  E  la  notte  de' passi,  con  che  sale,  Fatti 
avea  due  ec,  eè  njdt  fojon  OTittetndijt  bomber,  Daste 

PTJRG.    9. 

2)  Passo  ,   ict   ©ijtitt   (alo   Sangeninafi). 

§.  Passo  di  lana  filata,  iet  cimnal  um  iie  ©pillici 
gcrticfclte   ffaicn. 

3)  Fig.  Passo,  ict  ©cbiitt  ,  iie  Xljat ,  OTdIJtegel , 
idè    SScrfdtjtcn. 

§.  Fare  i  suoi  passi,  iie  nóttjigcn  ©ijtitte  tfjun, 
feine   OTafitcgeln   nctjinen. 

§.  Pigliare  i  passi  [innanzi],  iie  gecigneten  OTaf/tcgeln 
ergrcifen  ,   fiij  mit  allcm  3ìótl)igcn   fut  iie  3ufunft  berfe^cn. 

§.  Far  qualche  passo  in  checchessia  ,  irgeni  eincn 
©ijtitt  in  einct  ©aije  tljun  ,  iatin  botttdttèfi)tcitcn. 

4)  Passo,  n'ir  Passaggio,  Trapasso,  Varco,  ci tt 
'Pdfl  ,   Surijgdng  ,   SGQcg  ,    Ucbctgang  ;   Ucberfaljrt. 

§.   Passo  stretto,   cin    GngpaS. 

§.  Passo  di  Malamocco,  cin  l)ói;|1  bcfijwciliijcr,  gc; 
faljtbollct  ^dfi. 

§.  Passo  di  un  fiume,  iie  tlcberfdtjtt,  iaè  Uebctfcj: 
jen   ùber  cinen   Slu(5. 

It,   iie   Surtl)   (©telle  jum   Ueberfcfjen). 

§.  Dare  il  passo,  icn  35urijgang  ,  ®urijnug  gc|ìattcn: 
Il  quale  al  Re  Agramente  ha  dato  il  passo.  Ber. 
Ori.,  in.   17.  ci. 

g.  Uccelli  di  passo,  Sugbógel. 

§.  Passo,  T.  de' Caco,  ed  Uccell.  ict  ©ttii;,  Sorj: 
nenfltiij  (ice  5trametèbógel  u.  a.) 

5.  Fig.  A  che  passo  siamo  arrivati!  rric  Weit  ifl  ce 
mit   une  gefommen  !   tttoljin   fini   roir   gctatljen! 

§.  avv.  Per  passo,  fiir  di  Passaggio,  im  SSorbcigc 
tjen,    beildufig. 

§.    T.  di  Dogana,  ict  ®uti)gdngèjoH ,  SDcgeioIl. 

§.  Mercanzie  per  passo,  iutijgeljenic  SCBddten  (iie  ieri 
©utijgdngèjoll   bcjatjlcn). 

§.  Prov.  A  cattivi  [mali]  passi  onora  il  compagno, 
auf  gefdtjtlidjem  2Begc  gctjc  niijt  botan,  bei  0cfat)tcn  fei 
niijt  ift  (Stflc 

5)  T.  di  Giuoco,  Far  passo,  paffen. 

6.  Far  di  quei  di   passo,   cinen   SOTatdiot  auèfpielen. 
It.  Fig.    cine   ictbc    Suge    fagcn  ;     it.     eincn    itrbcn 

Jluij   auèfpreijcn. 

6)  Passo  ,  fut  Luogo  di  Scrittura  ,  cine  Stelle  , 
©ijtifcffeUe. 

PASSO  ,  m.  Kofinenwcin  ,  9?ofin«n«ufguf. 
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PASSO,  agi;.  [Appassito,  Vizzo]  btttyrumpfc , 
(ingtbuult  (ben   HM.'ttcrn   unb   Obli). 

§.   Uva  passa  ,  (Ro(!nm. 

PASSOLA,/.  [Uva  pwtola ,  passa]  kit  StofTuc. 
li.  bit  tifine  EKofìnt ,  Corintie. 

PASSOL1NO  ,  m.  dim.  di  Passo,  (in  Ntimr,  fui: 
|ft   ©dititt. 

PASSONATA,/.  V.  Palafitta.  It.  (in  ©rfjógi , 
tin  fBtttau. 

PÀSSULA,/.  V.   Passola. 

PASSULATO  ,  agg.  T.  de'  Farm.  Don  «Hofmtn 
t(t(i((t  ,    init   SHofinenfaft   gcmifdft. 

PASSÙRO  ,  agg.  Foce  lat.  ber  !cib(n  foli,  roitb  : 
Cristo  pasturo. 

PASTA  ,/  ber  Scia,   OTcljIteia. 

§.   Pasta  di   mandorle,   OTanbcltottc  ;   OTartoncntcig  . 

t>.   Pasta  sfogliata  ,  SlMatccttcia.. 

§.   Pasta  di  pomi  ,   Slpfcltortc  U, 

§.  Paste,  JTiubeltcig  (auè  bem  altetlei  (Figuriti,  Stct; 
ne,   Jtteuje  ,   2(mulctc   u,  bctgl.   rjct'ormc   Itwbcn). 

§.   Minestra  di  paste,  9uibelfuppc. 

§.  Un  mangiare  ,  una  pietanza  di  pasta  ,  cine 
S0ìel)ifpcirc. 

§.  Fare,  Ilimenare  la  pasta,  ben  £cig  fneten,  ein: 
ii'iljecn. 

§.   Pasta  di  pillole,  'PillcumafTe. 

§.   Pasta   po'   vessicanti,   Sblafcnpflaftcr ,   ©cnfpflaller. 

§.  La  pasta  del  distailo,  bec  Jlufi,  bie  SUaffc  (  ju 
falfócn  Gbclrteincn).  It.  einc  <Pafl(  (tOtaffe  ju  Sfbbtùctcn 
ben   SPìiinjtn  ,   ©cininen   u.   bgl.). 

§.  Essere  una  pasta  di  zucchero,  ein  liebet,  fanftet 
OTcnfd;  fein. 

§.  Oh  ella  è  una  pasta  di  zucchero  ,  (ic  ifl  ein 
liebcè,    fuficè  @cfi)CFf. 

§.  Fìg.  Uomo  di  buona  pasta  ,  ein  gutgeartetet 
SDIenfa),  (in  OTenfdi  boti  gutem  ©d;tot  unb  Som;  it. 
(ine  gttte,   efjtlidjc   £aue. 

§.  Tu  sei  una  buona  pasta  ,  bu  bifl  einc  gttte ,  ct)t; 
Wàjt  £aut. 

§.  Tu  sei  una  bella  pasta  !  bu  tifi  (in  fdjónct  Seri 
(  ironifdj). 

§.  Uomo  di  grossa  pasta,  ein  bóèattigcr,  it.  rotjct, 
gtobet  OTtnftfi. 

§.  Esser  tutti  d1  una  pasta  ,  auè  einem  S.eige  gc 
ftictet ,  bon  bemfelben  ©toffe  fein  :  Tutti  slam  d'  una 
pasta,  ed  è  mero  accidente,  Ch1  una  sia  la  padro- 
na ,  e  l'altra  la  servente.  Gold.  t.  tasso  atto  II. 
scena  4- 

§.  Questa  sarebbe  buona  pasta  pe1  suoi  denti ,  baè 
roàt'  ein  fdjénct  2Mffen  ,  ein  gcfunbcncè  (JtcfTcn  fur  it)n  ; 
baè  trite  tvaè   fur   feinen   ©dmabel. 

§.  Fig.  Aver  le  mani  in  pasta,  tvomit  befdViftigt , 
in  einer  5(tbcit  ,  ciuciti  ©cfdiàfc  begtiffen  fein.  It.  bei 
ciiKt  @ad)e   bettjeiligc   fein. 

§.  Metter  mano  in  pasta,  (ié)  in  Gttraè  mifdjen; 
it.   £anb   anè  SBctf   Icgen. 

§.  Trar  le  mani  di  pasta  ,  feine  -banb  roobon  ab: 
jieben  ,  fid;  boli  G'tivaè  <urùet.iict)cn  ;  niditè  bamit  ju  tijun 
tjaben   WoUtn.   It.  mit   eir.ct  2(rbeit  aufl;óten. 

§.  Prov.  i.  Per  rimenar  la  pasta  ,  il  pan  s'  affi- 
na ,  Ucbung   mad)t  ben   SJÌciflcr. 

§.  Prov.  a.  Ognun  può  far  della  sua  pasta  gnoc- 
chi ,  Scbec  fann  mie  bem  ©cincn  ttjun ,  ttaè  et  Itili, 
fdialtcn   unb  tralttcn   roie  (t  roill. 

PASTACClA,/pegg.  di  Pasta,  ein  fd;lcd)tcf  Seig. 

PASTACCIO  ,  m.  V.  Pastricciano. 

PASTADELLA,/  (ine  2itt  feine  OTetjIfpcife;  <))a: 
flirt- 

PASTAIO, m.  5!ubcliiia<f;cr. 

PASTAREÀLE  ,  /  Sénigèfuiicn  ;  3ucterteig. 

PASTATORA  ,  f.  T.  de  Cart.  baè  «Pappcii  (Sin: 
recitben  unb   ©tampfen  beè  «Papicrè   iu  'Pappe). 

PASTEGGIABILE,  agg.  Vino  pasteggiabile,  Sifà: 
trein. 

PASTEGGIAMENE,  m.  baè  SafcTn,  SJIatjIjcit: 
tjalten. 

It.   3uv  Pranzo,  baè  Sfiati! ,  (9afìmal)I  ,  bet  ©tijmauè. 

PASTEGGIARE,  v.  a.  foiifen ,  bcrcirtfjen  ,   ttafeircn. 

It.  v.  n.  tafeln ,   5"ìat)l;cit   tjaltcn. 

It.  ffut  Mangiare  in  convito,  fojmaufcn  ,  (in  OTaljI 
jui"annn(n   baiteli. 

PASTEGGIATO,  pari,  iti  SCcrigen  ;  berciiU)ct, 
Scfpeiff,   ttariirt. 

PASTELLETTO,  m.  dim.  di  Pastello,  (in 
©tiiffcien   Seig  .    (in    ®tu<t,iicn    Suifien. 

PASTF.LLIERE,  m.  ubi.  Pasticciere,  V. 

PASTELLO,  m.  ein  ©tiirt  Scig-,   (ine  flcine  iWatT(. 

§.  2"t  Pasticcio  ,  V. 
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§.  Pastelli,    T.  de'  P.U.  ^afifltfarben;   V«frO(W«. 

§.    Pittura  a   pastello,   (in   'Paftcllgcmalbr. 

PASTETTO  ,  m.  dim.  di  Pasto  ,  ein  fleiueò 
OTitttl  ;  (in   rieiner  ©à;iiiauè. 

PASTÌCCI  ,  ./.  V.   Pastiglia. 

PASTICCERÌA  ,  f.  yaflctcnlaben  ,  bie  ^afletenbm 
be  ;  ber  Jtucr)<nlabtn, 

PASTICCIACCIO,  m.  pegg.  di  Pasticcio,  ein 
(lenbeti   (Mebact, 

PASTICCIANO,  m.  V.  Pastricciano. 

PASTICCIERE  ,  m.  (in  ^afldcnbaifcr.  It.  ein 
©pcifctvittl)  ,  ©atfod;. 

§.  Pasticciere  di  Quadri,  T.  de'  Pitt.  liti  5!aa>; 
bilbner,  0cmalbceopi(l ,   V.  Pasticcio, 

PASTICCINO,  m.  dim.  di  Pasticcio,  cine   ficine 

PASTICCIO  ,  m.  (ine  ^aflete ,  (in  ffleifajgebacl. 

§•  Fig.  (in  2»!ifcr;>imfdi ,  Oemengfel  (  bon  berfajicbtnen 
SaaVcn). 

It.  Rei  pasticci,  (itonifd))  (ine  fapóne  @efchirl)te  : 
Digli  che  se  ne  vada,  che  è  qui  sua  moglie  =  Oh 
i  bei  pasticci! 

§.  Fare,  Condurre  un  pasticcio,  ©eMjidjtcri  ,  bum; 
nieO  3eug  anti<t)tcn  :  E  che  su  gli  occhi  mici  fino  ne) 
proprio  tetto  Condur  tali  pasticci,  sia  un  perdermi 
il  rispetto.  Gold,  il  ricco  insid.  at.  IV.  se.   i. 

§.  Oh  guarda  il  bel  pasticcio  !  ba  fyabcn  u>ir  bie 
«paltetc  ! 

§.  T.  de'  Pitt.  ein  in  ber  OTanier  cince  groSen  OTalerè 
gcmaditcè   ©cnialbe   (baè   fùt   ein   (d)t(è   auègegeben    tuitb). 

§.  T.  di  Fort,  baè  ^ufeifen  (cine  2(ct  ÌBoUtmf, 
an   iBtuctenróvfcn,   S.t)oren   u.   f.  tu.). 

PASTICCIOTTO  ,  ira.  dim.  di  Pasticcio,  cine 
fleinc  ^aflete. 

PASTICCO  ,  m.  V.  Pastiglia. 

PASTIERI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  [Tacchetti] 
baè   SlobenWcrr. 

PASTÌGLIA  ,  f.  citi  ^làRcbcn  ,  Sutferplatjtficn  ; 
Sruflfugcldien,    Sufiriigcldien   u,   bgl. 

PASTIGLIERÌA  ,  /  ein  ®ifamrugela;cn  ,  rco^Iric; 
ebenbeè   Sùgeliicn  ;  tvotjlriedjcnbc  'Paffete. 

PASTILLO,  m.  Foce  lat.  V.  Trocisco. 

PASTIME  ,  m.  baè  Suttet:  Il  suo  legnoso  posti- 
me ruminar  pendente  capro. 

PASTINACA,/.  T.  de'  Sol.  bie  «Pattinare  (einc 
efibarc   SfCutjel). 

§.  Ficcar  pastinache,  Ginem  (Stroaè  auftjeftcn,  St: 
tfaè  ttcièmad)en. 

§.   T.  de'  Nat.    ber  ©tat^clto^e ,   «pfcilfcbwanj  (  ©ce 

§.  Prov.  Esser  come  il  pesce  pastinaca  ,  bcvteirtt 
fein ,  h-ebet  2(nfang  noi)  Snbc  ^aben  (rocil  ber  'Pfeif; 
fd)tt)an)  in  Stalicn  mit  abgctjaucncm  Sopfc  unb  ©djrcanie 
ju   EPìarf te   gcbtad)t  luitb  ). 

§.   India   pastinaca,  (  im   ©.-(ieri)   Gfliiibicn. 

PASTINARE,  v.  a.  Foce  lat.  Pastinare  la  ter- 
ra, il  terreno,  il  campo,  baè  Gtbtci^  ,  ben  2fetet 
uingraben  ;    rajolcn. 

PASTINATO  ,  part.  beè  «Borigcn. 

PASTINAZIONE,/  Foce  lat.  bie  Utngrabung  ; 
baè   SKajoIcn   (beè  (£tbtei(i)è  ), 

PASTINESE,  m.  T.  degli  Jgric.  cine  2(rt  met|(; 
teiebet  Jtaflanie. 

PASTINO  ,  m.  Foce  lai.  [Divelto]  eingcgtabeneè 
ffclb  ;  ein  rajoltct  Kcfcr. 

PASTO,  m.  [Cibo]  bie  ©peife ,  Soft;  bie  9!at): 
rung.  It.  baè  OTal)! ,  bie  SJ?al)Ijcit  (ju  ST/Iittag  unb  ju 
2(benb). 

§.    ffur  Convito  ,  baè   @afhnat)I ,   ber  ©tbinnufi. 

§.  Diventar  pasto  de1  lupi,  de1  corvi,  de1  vermi, 
ben   SfBólfen  ,   Diabeti  ,   SBùtiticm  jur  ©peife   tretben. 

§.  Dar  q.  e.  in  pasto  a1  cani ,  ben  £unbcn  (Stroaè 
bottvctfen ,   ju  freffen   geben. 

§.  Par-to  sodo  ,   cin(  berbe  ,   nat)tf)afte ,    ftaftige    Soft. 

§.  Esser  di  gran  pasto,  di  buon  pasto,  ein  fiarfet 
CSffct   fein. 

§.  Essere  di  poco  pasto,  ein  màfiiget  ,  ein  ftt)n:aei)tt 
Sffer  fein. 

§.   Vino   di   pasto,  3Lifcbtt>cin. 

§.  Mangiare,  Fare  a  pasto  nelP  osteria ,  bie  SD?a()I; 
}fic  im  ©anjcn  bc(at)len  (  o()ne  bie  cinjelncn  ©pcifen  ju 
belianbeln)  ;   am   table  d'hóte  effen. 

§.  Fig.  A  costui  piacque  il  pasto,  e  vennegli  vo- 
glia di  tornare  dalla  fanciulla  .  itjm  gcficl  bie  Sad)c  , 
uno   cr  bcfnm   Sufi,   baè   SUiaìcbcn  ttieter  ju   bcfutl'en. 

§.   Fig.  Dar   pasto,   mit  Iceten  SBottcn  abfpcifcn. 

§.  Dar  pasto.  (  iin  ©pici)  mit  ffleif?  betlieren ,  uni 
jum   Spielc   onniIciTcn. 
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§.   Pasto  di  busse,  ein(  Sratbt  ©(f;Iage. 
§.   Dare  per  un  pasto,  ©inen  tucbtig  abptugeln. 
§.    Piov.   Un  buon  pasto  e  cento    guai,    tini  fjutt 
fflìi()lj(it   errauft   mit   taufenb   UiigemacJ. 

§.   A    tutto   pasto,    avv.    ffùr   Di    continuo,    fori: 
tviiljtenb  ,   bcflanbig  ;   in   Cincin   fott. 

§.   Pasto  ,   T.  de'  Macell.  bie  Sungt  ;  baè  ganje  <3t. 
fdjlinge  (  boni   ©d)Ia4)tbie[)  ). 

PASTO,  agg.  Foce  lat.  e  ;>oc(\   V.  Pasciuto. 
PASTOCCHIA,    /     [Fandonia,     Filastrocca] 
©fi)t»iiibclci  ,   SDinbbeutelei .   2(ufM;nciterci. 

§.  Dare  pastocchie,  mit  Iceten  SDotttn,  mit  fi;òn(n 
95ctfpted)ungen    abfpcifcn. 

PASTOCCHIATA  ,  /  bumme»,  abgcfcbmoefteè  3(ug  ; 
(ine  ^(ibctnbeit. 

PASTOFÒRIO,  m.  baè  Sitebenafa;ib. 
PASTOJA  ,  /.  bie   ©pannrettc,    bet    ©ptungticmen 
(womit  ben    «Pfetben    beim    3uteit(n    bi(    ffufii    g(bunbcn 
tvctbcn). 

§.    Fig.  3ùt  Ritegno,   Impedimento,  baè  ^inbetniff. 
§.  Mettere  le  pastoje   all'intelletto,    feinen  ©eban; 
f(n    3i'igcl   aiilcgcn. 

§.  Prov.  Voler  la  briglia  ,    non    le   pastoje,  man 
mufl   nitfjtè   ubettteiben  ;   a!!jufd)atf  mal)t  fijattig. 

§.   Esser  nelle   pastoje,   iu   flrcng   gcljaltcn   Wctben. 
§.  Pastoje,  plur.  3iit  Ceppi,  Legami,  bie  ScfTdn, 
SDanb(. 

§.    T.  de'  Manisc.  V.  Pastura. 
§.    Sur   Podagra  ,   V. 
PASTONE,  m.   ein   gtoficè  ©tuff  Seig. 
§.  Fig.  Buon  pastone  ,  cine  gute ,  cbtlicbc  £aut. 
§.   Pastone  ,    T.    de'  Mugn.    bie    Celttebetn  :    jDrtfu: 
d;en  (bie  beim  OelptclTen  jutucfblciben). 

PASTORALÀTICO,  m.  baè  ^fattamt,  bie  <Pfan: 
(tede;   ©eclfotge   (ungcbtàudjlid)). 

PASTORALE,  m.  [Baston  Tescovile]  bei  58i= 
fd;ofèflab  ,  Stummflab. 

§.    T.  de'  Poet.    ein   £iftcngcbid)t ,   ©tbafetgebicbt. 
§.    T.   di  Mas.  fin   'paflotalf ,   cine  ^)ittenmufif. 
§.    Sur  Membro   virile  ,  baè  mannlid;c  @Iicb. 
PASTORALE  ,   agg.   tjittenmafiig  ,    fcbafftlid)  ;  jum 
■ÌJirtcn   gebótig. 

§.  Pastorale  albergo  ,  bie  ©d)afert)utte. 
a)   bifd;cflidj. 

§.  Baccio  ,  Baston  pastorale  .  Cura  pastorale  ,  b(i 
23ifd;ofèffab;  baè  SBif.fiofèamt ,  tie  ©(dfotg( ,  baè  2(mt 
2(nit  eincè   ©eelcntiiticn. 

PASTORALMENTE,  avv.  bittenmàfjig  ,   fd}afctlia>. 
PASTURARE  ,  v.  a.  V.  Pasturare. 
PASTORE,  agg.  V.  Pastorale. 
PASTORE,  i».  ein  £irt. 
§.   Sin  Pecorajo ,   ein   ©djafet. 

It.  ffur  Curato,  ein  «pafiot ,  (in  ©cettnf)itt ,  ©tei: 
forger.  It.   ein  SSifdiof. 

§.  Pastore  de' colombi,  ein  Saubcntjuter. 
PASTORECCIO  ,  agg.  V.  Pastorale. 
PASTORELLA,/    T.  di  Mus.  V.  Pastorale. 
PASTORELLA ,  /    ein    £>irtcmnabd;en  ,     ©djófcr: 
mabet/cn. 

PASTORELLO  Am.  dim.  di  Pastore  ,  ein  [nngii 
PASTORETTO,j^)itt;    ein    ^ittenflnab  ,    ©diafct; 
fnabe. 

PASTORÌZIA,/.  Foce  lat.  bet  £irten(tanb ;  ©aja: 
fctffanb  ;   baè   £iittcnlebcn  ;   bie   ©diaferci. 

PASTORÌZIO,  agg.   fdjafctmafiig ,   bi«(nmàfi/j. 
PASTOSITÀ,/  bi(  Scigigfeit;   Snctbatfcit. 
§.    T.  de'  Pitt.  3ut  Moibide?za  ,  bie  9BciiiiSi.it. 
PASTOSO,  agg.   teigig  ,  recitb  ;   teigattig,   (nettar. 
§.  Marmo    pastoso,    tvcidjct ,    Icid)t    ju    bcatt'citti.bet 
OTarmot. 

§.  Pastoso,    T.  de' Piti.  Sui  Morbido,  toeidi, 
tj.   Fig.    Animo ,    cuore    pastoso ,    (in   W(id;tè    (Sr. 
muti)  ,    ^icti. 

PASTOSONE,  agg.  acci  esc.  di  Pastoso,  «iit 
recidj   unb   faftig  :  Pera  pastosona. 

PASTRANELLO,  m.  dim.  di  Pastrano ,  (in  futi 
jet   Hftantet. 

PASTRANO,  m.  ein  OTantd   (mit  Gtmtl). 
PASTRICCIANACCIO,  agg.  (titélpifd;;  (tjtumin. 
PASTRICCIANO,  m.  roiIb(  ^aflinaf.   It.  b(t  tsilti 
Sótbcl. 

§.  Fig.  Buon  pastricciano  ,  Modo  basso,  ein  gu: 
ter  SJatt  ;   cine  fbtlitbf   ^)aut. 

§.  Pastricciano,  flit  Uomo  materiale  e  semplice, 
ein   Cinfaltèpinfcl ,   SJummfopf. 

PASTLME,  m.  [Vivande  di  pasta]  Wlttyfptift, 
Sciggcbàtf. 

§.   Fig.  ein  ©cinengfel,   OTifdimafi;. 
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PASTURA,/.  [Pascolo]  sic  SBeitc,  tie  %x\(t,  ter 
20eite|)Iai}.  It.  ta$  3"uttct. 

It.  Fig.  Trovare  una  buona  pastura ,  tinc  gute  SG3ci; 
te  (cine  bettbeilbafcc,  cintiaglicbc  ©clcgcnbcit)  ftnbcn:  Nel 
quale,  perciocché  buona  pastura  vi  trovava,  usò 
un  lungo  tempo  cV  andare  ogni  anno  una  volta  a  ri- 
cogliere  le  limosinc.  Bocc.  nov.  60.  a. 

§.   Tenere  in   pastura,   in   Jjutict   halccn,   fùttetn. 

It.  Fig.  mit  fattoi  SBottcn,  fdjì-iicn  ÌBctfincc&ungcn 
binbaltcn. 

§.  Pastura,    T.  de'  Cacc.  tic  Sput  ice  SBilbci. 

§.  ffùt  Pastòcchia,  V. 

§.  Prov.  Menar  le  oclic  a  pastura,  V.  I  paperi 
menano  a  ber  le  oebe. 

PASTURALE,  m.  bie  ffufifcfltl  (Sui  tei  'Pfctbci 
ubet   con   ■èuflt). 

§.   Jùr  Pastorale,   tee  Stummftab   (felten). 

PASTURALE,  agg.  ùl)I.  Pastorale,  V. 

PASTURARE,  v.  a.  Pasturare  gli  armenti,  cai 
ÌBicf)  toófccn,  tjtitcn;  auf  tic  2jBcibc  tuffiti)',  ti  gtafen  lafTcn. 

It.   Fig.  eie  ©cclfotge  b»ben  (bon  @cifllid>en). 

§.   e.  n.   ttfeiben,   auf  tic  STOcite  gctjcn. 

§.  Pasturarsi,   v.  n.  p.  fid;  weitcn;   reciben. 

PASTURELLA,  f.  dirti,  di  Pastura,  cine  fleiuc 
2Bciic. 

PASTUREVOLE  ,  agg.  jut  2Dcitc  guèlfe.  It.  boli 
SBeibepIalje. 

•PASTURO,  m.  ubi.  Pastura,  V. 

PATACCA  ,J.    è  cin  ■JjtU'ct,  sin  'Pfennig.  It.  S'ite 

PATACCO,  ra.|  Denaro,  ©db. 

§.  Non  valere  una  patacca  ,  11  i <^ e  cincn  £cttc«  ttcttb, 
fein. 

PATACCHINO  ,  rn.  cine  Citine  antife ,  alttóinifcbc 
OTunjC. 

PATACCONE,  m.  cine  gtofte  atttéin'ifaje  SKùnjc. 

PATÀFFIO  ,  m.  Siami  tinti  alien  ttalìenifcben  febcrj; 
fcaften   ©ctic&tci  ben   SJÌrunetto   Salini, 

PATANÉCCHIA,/  ter  'Plattpfcb. 

PATANO,  agg.  Foce  bassa,  ubi.  Manifesto,  Pa- 
tente ,  V. 

PATARASSO,  m.  T.  di  Mar.  ice  Solfati» ,  tee 
Salfatcrci'cn, 

PATARAZZI  (tsi),  ni.  plur.  T.  di  Mar.  tie 
<Pattuncn. 

PATÀSCIA,/  T.  di  Mar.  [  Guardaporto]  boi 
2Bae&tfd>iff,  tet  8Ju3icgtr,  It.  cin  Gourietfdjiff. 

PATASSIO  ,  ni.  [Bisbiglio  di  molte  persone]  cin 
©cflùflcr  ,  ©cufici. 

PATATA  ,/  tic  Sattoffd. 

PAT  A  VISITA,/  Voce  lat.  V.  Padovanismo. 

PATELLA  ,  /  T.  de"  Nat.  tic  9ìa|)ffdjnccEe ,  ter 
Sliwflcbet. 

§.  T.  degli  Anat.  tic   Snicfibcibe. 

PATÈMA,  m.  [AfTezion  d'animo]  ©cmùtl)ibcwe: 
gung  ,    ©cmùtbiuniufje;   Seitenfdjafc. 

P ATEMÀTICO  ,  agg.  Voce  greca,  Effetti  pa- 
tematici  ,  fd>met*baft  ,  ttttùttni:  Le  lagrime,  dette 
da' Greci,  Ixv.pvfiX  ,  sono  effetti  patematici,  pro- 
venienti dair  agitazione  degli  spiriti  animali  e  del 
sangue. 

PATÈNA,  f.  bai  Sd<fcf<fcùfreid)en  (auf  tem  2(benb; 
«nablifelcb  ali  Sedei  ). 

PATENTATO  ,  agg.  patentitt ,  (Mibilcgitt ,  bebot; 
tcebtet. 

PATENTE,  agg.  [Aperto]  effen,  rock  aufflc^cnb  : 
Porta  ,  Uscio  patente. 

§.   Fig.  Jut  Manifesto,   cftcnfuntig  ,    effenbat,    fior., 

PATENTE,/,  cin  'patene;  cin  fftcibiitf,  Sellai; 
lungèbticf. 

§.   Patente  di  sanità  ,   cin  ©efunbbcitiattcft. 

§.  Patente   mercantile  ,   cin   ©ecpafl  ;   ©elcitèbiief. 

PATENTEMENTE  ,  avv.  [Manifestamente]  «ffen; 
Sai  ,  effenfuntig  ,   atlbcfannt. 

PÀTERA,/  cine  Ovfctfc&ale. 

PATERÀCCHIO,  m.  Voce  bassa,  [Aftaraccio] 
«in   fcglcd)ttè  ,   dentei  ©efdyóft. 

PATERASSI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  V.  Pata- 
razii. 

PATERÉCCIO  .1  ..,4,        .     .        v 

PATERÉCCIOLO,}  m'  uil  Panfrlccl°  »   V- 

"PATERE,  v.  n.  Voce  lat.  [Esser  manifesto] 
efentat ,    fiat  fein  ,   am  Sage   liegen. 

PATERÌNO  ,  m.  ubi.  Eretico,  cin  Soyr. 

PATERNALE,  agg.  ubi.  Paterno,  V. 

PATERNAMENTE,  avv.  bótetl'id),  ali  SEatcr,  roic 
«in   95alcr. 

PATÈRNE  ,  /  plur.   T.  di  Mar.  V.  Salmastre. 

PATERNIGA,/   cine  Sfa  blauct  SDein. 
Dizionario  lt.-'led.   Voi.  1. 
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PATERNITÀ  ,  [poet.  PATERNITADE  ,  PA- 
TERNTTATE]/  tic  iBatctfdjafc. 

§.  Vostra  paternità,  Ctv,  (i^lriuben  (Sitcl  te: 
fOlbniit). 

PATÈRNO  ,  agg.  tatetlieb. 

PATERNÒSTRO  ,  m.  cai  SSatctunfcr. 

§.  Paternostro  della  bertuccia,  Jflùc&c,  SGevlwun; 
febungen. 

§.  Paternostri ,  plur.  tic  grólicten  5ugc(n  ain  Ko: 
fenftan;e ,   (J)atcrnofier. 

§.  Prov.  1 .  Aver  detto  il  paternostro  di  san  Giu- 
liano ,   cine  gtttc  ^(tberge   fniìcn. 

§.  Prov.  2.  Non  distinguer  il  baccello  da1  pater- 
nostri ,  Modo  basso,  rì\A)t  fa>ttMtj  bon  lucifl  unterfebei: 
tcn   (énnen. 

§.  Paternostri ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  "Patcrnoflcr , 
Waetflobcn. 

§.  Far  un  paternostro  alla  gomena,  jwci  Slnfct; 
tauc  ,  auf  cinantct  |tc4cn. 

PATÈTICA ,  /.  tai  ytjlcgma  ,  ter  ©Minuti). 

PATETICHINO  ,  m.  vezzegg.  di  Patetico  ,  V. 
j.  58.  Quella  patetichina  ha  pure  la  grand1  arte  , 
tiefe  glciJ;imitl)ige  ,  ptjlcgrnatifibc  Vicine  i|t  eoo)  cin  tci;tct 
©cblaufcpf,   t)at  ci   t)intcv  *cn   £>k"n. 

PATÈTICO  ,  agg.  patl)ctif<b ,  rùfjtent  (  feotjc  ©e; 
fùblc  ctttjecfcnt  ). 

§.  ffut  Malinconico,  tvtf|inutb.ig  ,  fd;werinùtb,ig.  It. 
(jblegmatifif),   gtcifbgùltig. 

§.  Nervi  patetici ,  T.  degli  Anat.  tic  patl)ctifd;en 
3ietl)cn. 

§.   Febbre   patetica,  tai   taglile,  fibici^cnte  Jicbcr. 

§.    T.  di  Mus.  patijctifcb. 

PATÈTICO,  m.  cin  (liuti  2BafTer,  cin  gle'ubmitbi: 
get,  pt)(<gniatiffbct  ,  fliUct  Hlìenfi;  (tet  ci  abet  tjintct 
tcn   Ùtjtcn   t)at). 

PATHOS,  m.  Foce  greca,  tet  ^attjoi. 

PATÌBOLO  ,  ni.  tet  ©algcn  ,  tic  3?itbtflattc ,  tai 
£ocbgcrtd;t. 

§._  Andare  al   patibolo,   jum   STÌi^tvIa^   geben. 

PÀTICO  ,  agg.  Aloe  patico,  o  epatico,  Scbctaloe. 

PATIMENTO,  m.  tai  £eitcn  ;  tai  35ultcn,  Gt: 
Icitcn  ,   (S'rttagcn. 

§.  ffut  Danno,  tic  <5d)ailjaftigfett ,  iSctlc^ung  (fon 
©aeben  ). 

PÀTINA,/  [Tondo,  Piatto]  cine  ©(bufici  ;  cin 
Seller. 

PÀTINA,  /.    [Inverniciatura]  tai  Sactircn,  Simiffcn. 

It.  T.  de'  Piti,  ed  Antiq.  tet  Uebcrjug  (mcldjcn  tie 
3cit   auf  altcn   ©cmalten  ,   OTunjcn   u.  tgl.  gcbiltct   i)at). 

PATINÀRIO,m.  [Leccapiatti]  cin  ScUctlccìet , 
©d;marejct. 

PATIRE,  v.  n.  Icitcn,  fitb  Icitent ,  untijatig  tetfjal; 
ten  :  L'  un  disposto  a  patire,  e  l'altro  a  fare.  Dante 
purg.   a5. 

It.  Icitcn  (Spineti,  foitol)!  f!<;yerlii$cn  ,  ali  ©eden: 
fd;mcti):   Io  patisco,  a   veder  tormentare  i  rei. 

§.  Io  patisco  nel  vederlo  soffrire  ,  ci  fdjinerit  mld;, 
ibn   leiten   ju   fctjcn. 

§.  Patir  di  stomaco,  di  testa,  di  nefritide  ec. , 
am  SDìagcn,  ain  Soyfe ,  an  tcn  Jiiercn  (eitcn,  SJÌagcn;, 
5to|>f;,   STiictenfd^inetjcn   bnben   u.   f.  n>. 

It.  (  ton  Icblofcn  Singcn  )  11  muro,  il  grano  ha 
patito  ,  la  i-ampagna  patisce  ,  tic  SOTauer  ,  tai  Jvotn 
tjac   gclittcn  ,   tai   2ant   Iciict. 

§.  Patir  d'  una  cosa  ,  fùt  Avere  carestia  ,  an  Gt; 
roai  Sfìangc!  Icitcn. 

§.  Patir  di  cose  necessarie,  am  STiotljturftigflcn  SDJan: 
gel   Icitcn  ;  tatben. 

§.  Far  patir  la  voglia  di  checchessia,  cincn  SOBunfd) 
nidjt  beftictigen ,  cin  iCctlangcn  nid)t  flillen  ;  fd)mad;tcn 
lafTcn  :  Ma  se  Dio  mi  dà  la  grazia  sua  ,  io  te  ne 
farò  ancor  patir  voglia. 

§.  Patirsi  la  fame ,  la  sete  ec.  ,  feinen  funger  , 
3>utf!   nid;t  ItiUcn  ;   -(jn   ftanibafe  ctttagcn. 

2)  Patire,  fut  Resistere,  Durare,  auif)altcn,  aui-. 
tauctn  :  Il  luogo  è  si  terribile  che  non  vi  potrebbe 
patire  ognuno. 

3)  v.  a.  Jùt  Sofferire,  Icitcn,  etlciten,  ettultcn  ; 
crttagcn  ;   auifieben. 

j.  Patir  freddo  ,  caldo  ,  dolore  ,  Salte  ,  £i§e  , 
<Scbmer(   auifreben  ,   crttagcn. 

§.  Patir  riDci-escimento,  patir  travaglio,  affanno, 
SEcttrufj   baben  ;   Ungcrr.ad)   auiflcbcn,   jtuinmer  ettultcn. 

§.   Patir  forza  ,  3hvng   Icitcn. 

§.  Patire  gì1  interessi ,  le  spese,  tic  SntcrefTen,  So; 
flen    ttagcn. 

§.  Patir  le  pene  di  checchessia,  tic  Sttafc  rcofut 
Icitcn,   trofut  bùfien  ;  tie  ùbcln  Solgcn  roobon  ttagcn. 
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4)  Patire,  fùt  Tollerare,  Concedere,  tultcn,  lei; 
tcn;  gefìatten  ,  jugeben  :  11  Podestà  la  vuole  sforzare, 
ella  non  patisce.  Bocc.  kov.  36. 

§.  Il  cuore  non  mei  patisce,  id)  fnnn  ci  nidjt 
ùbct'i  %)txt,  btingcn;   mein   ^?ctj   gibt  ci  nid;t  ju. 

§.  Patire  un  male ,  un  abuso  ,  ein  Ucbel  ,  cincn 
njìiibtaud;  tultcn. 

§.  Non  poter  patire  alcuao  ,  Qincn  nid;t  Icitcn  , 
nidjt   auiflcbcn   fónnen. 

§.  Non   patir  dimora,  feinen  SScrjug,   Sfuffdjub  leiten. 

5)  Patire,  fùt  Travagliare,  bclafligen ,  vlagcn:  Non 
tutto  l1  intero  anno  1'  acerbità  e  la  forza  del  mare 
patisce  coloro  che  vogliono   navicare. 

PATIRE  ,  v .  a.  ubi.  Smaltire  ,  Digerire ,   V. 

PATITISSIMO,  agg.  superi,  di  Patito,  auficrct; 
tcntlid)  ,   febr  gclittcn   u.   f.   lo, 

PATITO,  pari,  di  Patire,  V.  It.  betootben  ,  fc: 
fd;ati  gt. 

§.   ffùt  Digerito ,   V. 

PATITORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  Sultct— in  , 
tet  ,  tic  (eitet. 

PATOGNOMÓNICO ,  agg.  T.  de"  Med.  jjatb,»; 
gnoinifd),   tai   £cibcn   anjcigcnt. 

§.   Segni   patognomonici  ,   tic  Sranfr)citijcid;en. 

PATOLOGICAMENTE,  avv.  patbologifd;. 

PATOLOGÌA  ,  /  T.  de'  Med.  tic  «patologie  , 
Stanfl)citèlcbtc. 

PATOLÒGICO  ,  agg.   T.  de-1  Med.  patbclogifd;. 

PATRASSO  ,  ni.  tin  el)tttutbigcc  @tcii  ,  <8a:cr. 

PATRASSO,  m.  pattai. 

§.  Andare,  Mandare  a  Patrasso,  fìcrben  ;  umbtingcn. 

«PATRE  ,  m.  ubi.  Padre,  V. 

*PÀTREMO  ,  m.  ubi.  Padre  mio  ,  mefn  JBater. 

PÀTRIA,/  tai  aSatcsIanii,  ©cbuttilant  ;  tie  £el; 
tnatb. 

§.  Patria  cara,  dolce,  bella,  amabile,  deside- 
rata, sospirata,  ingrata,  tai  (beute,  liebe,  fanóne  23a: 
tetlant ,  tie  Iieblii;c ,  cifebntc  £>eimatt)  ,  tai  untanttarc 
SSatetlant. 

§.  Levarsi  a  difesa  della  patria  ,  Prender  le  armi 
per  la  patria  ,  ìut  SBertbeibigung  tei  PSatctlantci  fidi 
ctbeben  ,  tic   23affcn   fùt  cai   SCatctlant   ctgtcifcn. 

§.  Illustrare,  Onorare  la  patria,  dar  ornamento 
alla  patria,  tai  SSatctlant  kstl)ctrlid;cn  ,  i;m  Satctlantc 
jut   G't)tc  gcteid;cn,   jut  3iette  ticncn. 

§.    ffùt  Paese,  Popolo,   V. 

PATRIARCA  ,   ni.   cin   ^ateiatfb  ,   ©cjbater. 

§.  T.  Eccles.  cin  'Pattniri;.  It.  ein  betnebmet  ^>ert 
(bctaltct). 

PATRIARCALE  ,  ngp.  vottiatd^.ilifi)  ,  etibatetifd;.' 

PATRIARCALMENTE,  avv.  vactiatcialirdi ,  mif 
patriatrfjalifdjc   SDcife. 

PATRIARCATO  ,  m.    T.  F.ccles.  bai  ^atiiat<bat 

PATRIARCHÌA,/  tee  <2i?  cinei  ^attiatiben. 

«PATRÌCE,  m.  ubi.  Patrizio,  V. 

PATRICIDA  ,  m.rtj.   cin,   cine  aSaictméttet — in. 

PATRICÌDIO,  m.  tet  Satetmotb. 

§.  Jùt  Uccisione,  bet  2)?cvb  ,  tic  Gtmcttung. 

PATRIGNO  ,  m.  bet  ©ticfbctet. 

*PATRÌGNOMO  ,  m.  ,ffùt  «Mio  patrigno ,  m.-in 
©tiefbatet. 

PATRIMONIALE  ,  agg.  batctlid;  :  jum  twtalidjcr, 
Gtbtbcil   gebótig. 

PATRIMÒNIO  ,  m.  tai  Gtbtbcil,  bai  35atct;unt 
OTuttctetbc.  It.  cin  Gtbtljcil  ,  cine  iUftlaffcnfcbaft ,  ta& 
Gtbgut. 

§.  Patrimonio  de'  poveri  ,  della  chiesa  ec.  ,  %x: 
mengut,   S'itd;engut. 

§.   ffùt  Matrimonio  ,  V. 

PATRINITÀ,/  bai  SSatetlonb ,  bie  ^cimatbltd; 
feit  (ali   abflraftct   iBcgtiff). 

PATRÌNO,  771.  [Compare]  cin  Soufjcuge,  £auf. 
Vatbe ,   ©ebattcr. 

§.  Patrino  del  duello  ,  cin  ©cTunbant. 

§.   Sùt  Curato  ,  V. 

PÀTRIO,  agg.  ubi.  Paterno,  V.  It.  batctlanbifd;, 
beiinatblid;. 

PATRIÒTA,     \  .     „,  K„       t     „ 

PATRIÒTTO   I  m'  cln  «"'"'""biltcunt ,  'Pattici. 

PATRIÒTTICO  ,  agg.  pattiotifd;  ,  batctlanti:ie. 
benb. 

PATRIOTTISMO  ,  m.  tic  SBatcttantiliebe  ,  tot 
Ì3attietièmui. 

PATRIZIATO,  m.  bet  <Pattijicrflanb. 

PATRÌZIO,  m.   cin  ^attijict ,   21bcligct. 

§•  Big.  Essere  come  it  pozzo  di  san  P.itn.u  , 
uneriattlid)  ,   nidjt  ju   beftictigen   fein. 

PATRÌZIO,  agg.  patrijifcb,   aielig. 
j.34 


n- 


74 


PAT 


PAT 


PAU 


§.  Famiglia  patrizia  ,  (ine  'Pattijidfamilit ,  ein  aie: 
Itati  ®efdjlcd)t  (in  einet  ©talt). 

PATRIZZARE  (dsa) ,  v.  n.  Foce  lat.  [Padreg- 
giare] icm  iBatct  n.idi.uwn  ,  glcioVn  ,  midi  icm  SJatct 
fd)lad)ten. 

PATROCINANTE,  part.  alt.  l'cfajùjeni  ,  tetyitt 
meni.   It.    bettticiiigcni,   bctttctcni. 

PATROCINANTE,  ni.  (in  23cfd;ù$et  ;  ein  ÌBct; 
(bcitigct,   iBetttctcr. 

PATROCINARE  ,  ».  a.  [Tener  protezione]  fcc 
fdjÙRcn. 

§.  ffut  Difendere  ,  bettljciiigcn.  It.  bettteeen ,  iaè 
2Dott  (fùt  Gincn)   fùrjicn. 

§.  Patrocinare  una  causa  ,  cinen  JRc^tèfltcit  f»t  3c: 
mani  futjten. 

PATROCINATO,  part.  ice  Sotigcn. 

PATROCINATORE,  m.  -tric*  ,  f.  fin,  cine 
23citbciiigce — in  ,   friirfptcJjet — in. 

PATROCÌNIO,  m.  [Protezione]  iet  @a;ulj.  It. 
iie    SScrtbcitigung  ;   iic   iBctttctung  ,    3itn'pvacf>c. 

PATRÒNA  ,/.  T.  MU.  [Giberna]  iic  ^atrontafoje. 

§.  Galera  patrona   [padrona] ,  iic  •SJauptgalcctc. 

PATRONATO,  m.  V.  Padronato. 

PATRONE,}  v    p   , 

PATRONO,}  m<  Vl  Padrone' 

PATRONÌA,/  V.  Padronia. 

PATRONIMICALE  ,  agg.  jum  <3(rdiled}tènamen 
gefjótig. 

PATRONIMICATO  ,  <*££.  Nomi  patronimicati , 
©cfctjltcbtènaincn. 

PATRONÌMICO  ,  agg.  Il  nome  patronimico,  ict 
Gjcfebledjtènamc,    frainilicnname. 

•PATTA,/  Epatta,   V.   It.   fùt  Pace,  ite  Jtieic. 

PATTARE,  f.  a.  [Impattare,  Pareggiare]  auè; 
.ii,:i'.-ìi  ,  g(gen  einani tx  auftjcbcn  ;  qui»  maa/cn.  It.  flit 
Far  pace  ,  Jtieicn  mad)cn. 

PATTE,  /  plur  T.  di  Mar.  Patte  di  bolina, 
ile    Slommcrn   tet  SBoblcine. 

6.  Patte  dell1  ancora ,  iic  ©djaufcln  ice  2(nfctè, 
5(nfetfiicgen. 

PATTEGGIAMENTO,  m.  iaè  Ucbctcinfommcn , 
iaè   93ctttagfd;lictfcn. 

§.   ffùt  Patto  ,   V. 

PATTEGGIARE,  v.  n.  [Far  patto,  Pattovire] 
cinen  SSctttag  ,  SSetglcid)  fd)Iic6e«*  ;  fid)  bctglcii)cn  ,  ùbet: 
cinfommen;   ein    Ucbctcinrommen  tteffen. 

PATTEGGIATO  ,  part.  ite  9Sotigtn. 

PATTEGGIATORE  ,  m.  -trice  ,  /  citi ,  cine 
3Sctttagma$c( —  in. 

PATTINO  ,  m.  ice  t)of)e  2Dcil)ctfii>^.  It.  iet  ©d)titt; 
fcjmt) ,   ©djlittfdjiit). 

§.  Sdrucciolare ,  Correre  su'  pattini  ,  @d)littfd)uf) 
laufen. 

PATTO  ,  m,  [Accordo  ,  Convenzione]  ein  23ct; 
ttag  ,  SBctglcidj  ;  (in   Ucbetcinfommen. 

6.  Far  patto  ,  i  patti  ,  cinen  SSctttag  ,  SBctglcid) 
fd;lic6en;   ein   Ucbetcinfommen   tteffen. 

6.  Fare  i  patti  chiari  ,.  cinen  auftid;tigen ,  ffatcn  , 
bùnbigcn   23ctt(ag    félieficn. 

§.  Fare  i  patti  innanzi ,  (io)  bcttjct  «b-ct  iic  Seiin: 
gungin   betgleid;en. 

fi.   Fare  ogni  patto  ,   icic  SBciingung   (ingctjcn. 

§.  Sur  Condizione,  iic  23eiingung  ,  ict  a?ctglcid)è: 
punft. 

5.  Con  questo  patto  però ,  jcboct)  mit  iet  iBciin; 
guvg 

§.  Patti  matrimoniali,  iie  Grjcnarcen,  icr  Gljcbct: 
dog  ,  Gljceontraft. 

§.  Aver  una  città  a  patto  ,  cine  Staic  iutd)  Ut; 
betgobe    cingcnommen    rjoicn, 

§.  Essere  in   patto  ,   in   Untceljanilung  fre&cn. 

tj.  I  colpi  non  si  danno  a  patti,  Iic  ©cbjàgc  jatjlt 
man   nirt)t ,    mifit   man   nid;t   ab. 

§.  1  patti  rompon  le  leggi,  SSetttag  gebjt  tot  SHcajt; 
Gigcntoille   btidjt   Sanitele. 

§.   Renderei  a   patto,   fi<f)   auf  23eiingungcn   ctgjbcn. 

§.  Rompere  il   patto,  icn  SSctttag  btea^en  ,  iiia^t  tjaltcn. 

6.  Stare  ai  patti  di  checchessia  ,  ti  (\i)  g:faUcn 
laffen;   toomit  (inbetflanicn  l'etri. 

§.  Stare  ai  patti  d'alcuno,  Scmanicè  23ottt)cil  hxitjt: 
nebmen  ,    auf  feinen   Sìuljen   bcioajt   fein. 

£.  avf.  Ci  bel  patto,  Di  piano  patto,  Di  patto, 
goni  tinig  ,  bóllig  cinDerfìanicn.  It.  Sicuramente,  fii^ct. 
gcttcfl  :  Di  bel  patto ,  va'  diuiandaue  la  Pureila  ,  e 
vedrai   se  sarà   ìeio. 

G.  Per  alciux  patto,  unta  ftinet  2}eiingung  ,  feincè; 
ttugeè,  auf  teine  2&;ife  :  Che  mai  per  alcun  patto  A 
liui  piacer  nou  pcieo  cosa  vile.  Pula.  cahz.  48.  Q, 


§.  Prov.  1.  Patto  chiaro,  o  Patti  chiari,  amici 
cari;  Patti  chiari,  amicizia  lunga,  fefjcr  S3(tttag ,  fefle 
Jtcunifiijaft  ;    bitnkigct  SDettrag    bertjinietc  ©tteit. 

§.  Prov.  a.  Patti  vecchi  e  modi  usati  ,  ti  tleibt 
btim    aliteli. 

§.  Prof.  3.  Quel  ,  eh' è  di  patto  ,  non  è  d1  in- 
ganno ,   «ai  cimila!    beiungen   i  fi  ,   flebt   fé  fi. 

§.   Patto,   fiic  Lega,  ict   SOuni  (feltcn). 

PATTONA,./:   V.   Polenda. 

PATTOVIRE,  i>.  n.  [Patteggiare]  cinen  93:tttag 
f4ilit|ien  ;   ein    tlebcrcinrommcn   tteffen. 

§.  Pattovire  moglie ,  flit  Tor  moglie ,  cine  Jrnu 
neljmen  (  betattet). 

PATTOVITO  ,  part.  ieti  SSorigen. 

PATTÙGLIA,/  X.  Olii,  iie  <PattouilIe ,  ©(teif; 
Wa.^e. 

PATTUIRE,  v.  n.  V.   Pattovire. 

PATTUÌTO  ,  part.  ice  SDotigen. 

PATTUME,  m.  [Spazzatura]  icr  1Wuèrc^iier>t ,  iet 
Untati),    SRùtt. 

§  T.  di  Mar.  iet  ©>tiffótb,cct  (auè  Jctt,  ©ajwcfel, 
■&at/(.    S3lcitt)ci|'(  uni   ffi|\f>tl)tan   tcfjccjeni). 

PATULO,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Aperto,  Am- 
pio ,   V. 

PATÙRNA,/.  Foce  bassa,  [Tristezza,  Malin- 
conia] iic  ©$n>ctmutt),  2.taurigfeit.  It,  iic  fdjWetmuttjige 
Saune,   ict   -5ang   jut   ©4»Wctmut^. 

§.  Avere  le  paturne  ,  fùt  Aver  le  lune  ,  ùblc 
Saune   bjaten,   mièmutfjig  ,   ùbcl   gclaunt  fein. 

PATÙRNIA,/   ubi.  Paturna,  V. 

PATURNIOSO  ,  agg.  ttautig  ,  mièmuttjig. 

PAUCIFEUO  ,  agg,  ini)t  fc()t  ftudjtbat  ;  Wcnige 
Sinict   gebàteni. 

PAURA,/  [Timore]  iie  ffurt^t  ;  iic  iBefotgnifi  ; 
iie   Wngfl. 

§.  Paura  estrema,  subita,  orribile,  cieca,  vana, 
soverchia,  smoderata,  la  maggiore,  che  mai  s'avesse, 
iie  aufierfie  Sutajt,  cine  pló$lia;c,  blinic ,  citlc,  unno; 
tljigc,    ùbcimaiiige  ffuiojt ,   iic   aUetgtóite  S'urge. 

§.  Aver  paura  ,  3urd>t  tjaben,  fio)  futa)ten  ,  jagen, 
lt.    befotgt   fein;   bcfutaVtcn,   fio)   àngfligen. 

§.  Aver  paura  di  q.  e,  (ia)  bot  GtWaè  f'itojtcn; 
urn   ©twaè   befotgt,    bange   fein, 

§.  Tremare  ,  Morire  di  paura  ,  bot  ffuta^t  jittctn  , 
tjalbtoit  fein. 

§.  Aversi,  avere  a  morir  dalla  paura,  tjalbtoit 
bot  Juta^t ,  (Slttfrtjen  fein,  tóitlia;  ctfajtettcn  :  In  veder 
la  bruttissima  figura  ,  Roberto  ebbe  a  morir  dalla 
paura. 

§.   Far   paura  ad   uno,    Gincn   (u  fùtijten    maaVn. 

§.  Metter  paura  ad  uno  ,  Ginen  in  5u«l)t  fcRcn , 
Gincm   ffutdlt   cinjagcn. 

§.  Aver  paura  della ,  Farsi  paura  colla  sua  om- 
bra ,   fia^  bot  feinem  cignen  ©djatten    futd)tcn. 

§.  Stare  a  paura,  in  Surojc  fein,  (ia*)  futo^ten.  It. 
in   23cfotgnifi  ftetjen ,  befùtiuen, 

§.  Cacciare,  Rimuovere  ogni  paura,  alle  Jutapt  bet; 
fa)cua;cn  ,   entfetnen. 

§.  Andare  a  paure  ,  mit  Jutijt  uni  3i:tetn ,  un: 
gnu  gct)en. 

§.   Farsi  paura  ,  fii;  futtfjten. 

§.  E  maglio  aver  paura  ,  che  la  paura  e  il  dan- 
no,   beffet  betvaijtc  ale   bcflagt. 

§.  Paura,  fut  Fatto  pauroso,  (ine  futa;tbaic,  (ine 
f4)auicrl)aftc  3A)at;  it.  ein  Sib.tcicnèbotfall  :  Al  certo  io 
racconto  a  tutto  il  mondo  una  grandissima  paura, 
(feltcn). 

*PAUREVOLE  ,  agg.  libi.  Terribile,   V. 

PAURÌCCIA,  /  Foce  bassa,  cine  2lnteanilung 
bon    Jutajt,   ein   fleinet   ©o;auet. 

PAUROSAMENTE,  aw.  futa>tfam ,  boa  tiuxfy, 
boli   iBcfotgniB. 

EAUROSETTO,  agg.  dòn.  di  Pauroso,  [Timi- 
detto]    ctwaè  furajtfam;   fi;cu  ;   fd;u<^tetn. 

PAUROSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Pau- 
rosamente, gan;  boti  Suta^it ,  auiictfl  futa)tfam.  It.  mit 
iet    gtótiten   iBcfotjnifi. 

PAUROSISSIMO,  agg  superi,  di  Pauroso,  fcrjt 
futd;tfam  ;    ganj  bctjagt;  aufietfj  jagSjaft. 

PAUROSO,  agg.  [Timoroso]   fuid)tfain ,  jagfyaft, 

§.  !?ùt   Sollecito,    befotgt,   óngfilidj. 

§.  Jùt  Sospettoso,  Dubbioso,  atstteimifa) ,  nùit 
ttau:f4i. 

§.   ijit  Terribile.  fi'ttd}trtlii),  furijtbat,  Jutd)t  ctn;c(fcni. 

PÀUSA,/  [Fermata]  cine  ^aufe  ;  iie  0Uib,e ,  iet 
©CiUflani. 

§.  2',  iW  Mus,  (ine  ^aufe.  It,  iic  ^aufe  (ali  3ci; 
a)en  ). 


PAUSARE  ,  v.  n.  [Far  pausa]  tu,en,  aufljóccn, 
cine   "paufe   mad)cn  ,   paufiten. 

PAVÀME  ,  m.  flit  Sassofrasso  ,   V. 

PAVANA,/  ein  paiuanifa;ct  Sauetntanj. 

PAVÉ  ,   Foce  lat.  e  poet.  di  Pavere,   et  fiitd)tct. 

PAVEFATTO,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Spaventato,V. 

«PAVENTAMENTO,  m.  libi.   Pavento,  V. 

PAVENTANTE,  part.  fùtijtcni ,  f,o>  futdjteni. 

It.  part.  atl.   bcfiudjtcni  ,   befotgeni. 

PAVENTARE,  v.  n.  [Aver  paura]  fùrd>Cen  ,  fty 
fùtd)tcn  ,   fio;   f,i;euen. 

It.   v.  a.  bcfuta)ten  ,  befotgen. 

PAVENTATO,  part.  ieè  93otig<n. 

PAVENTEVOLE  ,  agg.  V.  Paventoso. 

PAVENTO,  m.  [Spavento,  Terrore]  iet  ©ijcccf, 
iie   ffurd)t. 

PAVENTOSAMENTE,  avv.  [Con  pavento]  boli, 
mit  ©4tcef;  futd;tfam  ,  boli  Jutd;t ,  mit  3agen  i  Che 
paventosamente  a   dirlo  ardisco. 

PAVENTOSISSIMO,  agg.  superi.  «V  Paventoso, 
fcfjt  etfa)tocten;  it,  ganj  futdjtctlid; ,  t)ód;|I  fa)tetflidj,  enfc 
fc§lii>. 

PAVENTOSO,  agg.  tx^xottn ,   boli  ©djteef. 

§.    Jut   Pauroso  ,   futd)tfam  ,    f.^eu. 

§.  Jut  Terribile,  fùto^tctlii),  f4)tectlia;:  Il  ciel  rim- 
bomba  al  paventoso  suono.  Ar.   Ft/a.   9.    ^5. 

§.  Un  luogo  paventoso,  ein  fi)tea\n&ou'et  £>ct,  (in 
Dtt  ice  ©^tectenè. 

PAVERE,  v.  11.  Foce  lat.  e  poel.  flit  Paventa- 
re,  V. 

PAVESAJO  ,  ì  m.    ein   ©ijilittaget  ;    ein    rait    iem 

PAVESARO,)  ©(iilie  «ewaffnetet. 

PAVESARE,  v.  a.  T.  de'  Mar.  (ia*  ©jjifT)  nu«; 
fd)niùetcn  (inwenbig   mit  Xapeten). 

PAVESATA,/  T.  di  Mar.  lei  Sajanjflcii.  It. 
iic   yuèfajinùcfung   ieè   ©a^iffè. 

PAVESE  ,   m.  eine   2(rt   grofjcr  Sicilie. 

It.    T.  di  Mar.  iaè   ©ajaniHciJ. 

PAVÌDETTO,  agg.  dim.  di  Pavido,  [Timi- 
detto]  etwaò  futd)tfam  ;   fd)cu;  fd)id)tetn  ;   blóie. 

PAVIDO,  agg.  [Pauroso,  Timido]  futi)tfam,  B(t: 
jagt  ,   «agEjaft;    fa^eu. 

PAVIMENTARE,  v.  a.  [Far  pavimento]  mit  ei: 
nem  ÌJuiiboicn  betfcfjen,  iiclcn  :  Pavimentare  una 
stanza. 

§.   Jùt  Lastricare  ,   pflaflcm  ,    JJlitfen   legen. 

PAVIMENTARIO,  m.  Foce  romana,  ein  fruii: 
boicnmai/ct,    ein   2)iclcnlcget. 

PAVIMENTO,»!.  [Solajo]  ict  frufiboicn  ,  tic 
®iclcn.  It.  ict  Gfttii;,  iaè  ^Pflafict  (tueil  in  Stalicn  mci|l 
mit   Jlicfen  iet   23oÌen   bclcgt  tviti). 

§.   Pavimento  di   commesso  ,   ein   OTofaiflloien. 

PAVONAZZÀCCIO  (Isa),  agg.  pegg.  di  Pavo- 
nazzo,   fó;mu;ig   biolctt. 

PAVONAZZÌCCIO  {tsi),  agg.  dim,  di  Pavonazzo, 
ine   SBiolcttc  falleni ,  fpiclcni. 

PAV7ONÀZZO  (tso),  agg.  biolctt,  beilajenfatbig. 

PAV7ONÀZZO  (tso),  m.  iaè  9SioIctt ,  iie  Scil: 
djenfatbe. 

PAVONCELLA,/   T.  de'  Nat.  ict  «ibi?. 

PAVONCELLO,|  m.  dim.   di  Pavone,    (in  iun: 

PAVONCINO  ,    f  get  ^fau. 

§.  Pavoncello  e  Colombo  pavoacello ,  iic  'Pfau; 
taubc. 

PAVÓNE  ,  m.  iet  7>fau. 

§.  Gallo  pavone ,  fùt  Gallo  d'  India ,  iet  %tau 
^atjn  ,   *Putct. 

§.  Occhio  di  pavone,  iaè  ^fauenauge  (cine  Wìaf- 
inotatt  ). 

PAVONEGGIAMENTO  ,  m.  [Ostentazione]  iaè 
'Ptttnfcn  ,   GinlKtftoljietcn  ,   iie  ■Jjoffatt,   ict  2)ùnfd. 

PAVONEGGIARE  ,  ì  v .  n.  p.  [Boriarsi]    eintjet; 

PAVONEGGIARSI,]  floljiaen ,  fi*  in  iie  Stufi 
Wctfen. 

§.  Per  Met.  fùt  Gloriarsi,  fid)  btùflen,  (id;  tùtjmcn; 
fid;   bteit  mad;en,   iij  tbjun. 

§.  v.  a.  fùt  Abbellire,   auófdjmùefcn  ,   betfd)ónetn. 

PAVONEGGIATA,/   V.  Pavoneggiamento. 

PAVONESSA,/  eine  ^faucjennc. 

PAVÒNIA,/  T.  de"-  Nat.  iie  ^abonic  (2fte!))ó: 
tcnfotalle). 

PAZIENTARE,  v.n.  fid)  geiulicn  ,  tuftig  cttfatten. 

PAZIENTE  (tsie),  part.  alt.  leiicni;  ctltiieni,  tv 
iulicni.   It.   gciulìig. 

fj.  Prov.  Non  può  ess9r  prudsntc,  chi.  non  è  pa- 
ziente ,   jum   Sctncn  gcfjótt  Qiebuli. 

§.    T.  Dotti  in.  Iciicni  ,   unttjatig. 

PAZIENTE,  m.  ein  StiOcniet,  cui  «tanfet,  «Pajienri. 
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PAZIENTEMENTE ,  avv.  [Con  pazienza]  geiut: 
iig  ,   mit  ©citili, 

PAZIENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Pa- 
zientemente ,   ganj  geiuliig  ,  mit  ict   gtófitcn  ©ciuli. 
PAZIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Paziente,  V. 
PAZIENZA  (tsientsa)A  f.  iic  ©citili  ;  iie  Song: 
PAZÌENZIA,  j   mutb  :    Con   pazienza, 

con  tempo  e  con  denari  ,  si  accomoda  ogni  cosa. 

§.  Pazienza  invitta  ,  costante  ,  maravigliosa  ,  lunga, 
instancabile,  cine  unbeficgbate,  anbaltcnie,  bctvntnitungè: 
Irutiigc,   langc,   unetmuiliebe  ©citili. 

§.  Un  pò1  [poco]  di  pazienza,  Signor  mio!  Wat; 
tcn  ,   betjicbcn  Sic  cin  tvenig  ,   mein   -£>ctt. 

§.   Armarsi  di  pazienza  ,   fid)  mit  ©ciuli   ttmffncn. 
§.  Io  perdo  la  pazienza,    id)  betliete  ,    mit  rctgc  iic 
©ciuli. 

§.  Rinnegare  la  pazienza,  nid)t  làngct  ©ciuli  fyaìtn 
hjollcn  ,   fio)  nid)t   langct  gciulien   wollcn. 

§.  Pazienza ,  T.  Eccles.  fut  Scapolare  ,  iaà  ©fa; 
?ulict. 

§.    T.  de''  Bot.  fut  Sicomoro  ,  V. 
PAZZACCHIONE  (tsa),   m.  acerete,  di  Pazzo, 
Voce  bassa,  cin   ©tjnatt;   cin   gtofiet   Slatt. 

PAZZ ACCIO  (tsa),  m.  pegg.  di  Pazzo ,  cin  unte; 
«tagliate,   unleiilidjct  SJlatt.  It.  cin  (Jtmatt. 

PAZZACONE  (/sa),  m.  V.  Pazzacchiane. 
PAZZAMENTE  (tsa),    aw.    [Da    pazzo,  Folle- 
mente]  nattifd),   unfinnig  ;   tbótid)( ,    albetn. 
PAZZARELLO  (tsa)  A         y    Pamrello 
PAZZARINO,  \  m-   V*  tamrelI°- 

PAZZEGGIARE  (tse),  v.  n.  [Far  pazzie]  55 «e 
renfiteiebe ,  albctne,  iuminc  ©tteid)e  mad)cn,  angeben.  It. 
SìattenèpcfTcn  ,   nattifd)eè  3cug   tteiben. 

PAZZERELLA  (Are) ,  /.  cine  fleine  Sìàttin  ,  cin 
95attd)tn. 

§.  Le  pazzerelle,  auègenoinmene  Sammè:  uni  3icgen; 
fópfe. 

PAZZERELLINO  (tse),  m.  dim.  di  Pazzerello, 
cin   fleincè  5iattd)cn  ;  cin   fufieè  9ìatta)cn. 

PAZZERELLO  (tse) ,  dim.  di  Pazzo,  cin  55«tt= 
4>cn,    fleinct  Slatt;  cin  Sbot. 

§.  I  pazzerelli,  baè  Siattcnbauè ,   STttenbauè. 
PAZZERELLO  (he)  ,    agg.    dim.   di  Pazzo ,  et; 
trae  nattifd);  fjafb   bettueft  ;  ubetgcfd)nap)>t. 

PAZZERESCO  (tse),  avv.  nattentjetft,  natrenattig; 
nattifd)  ,  tt)ótid)t. 

§.  Alla  pazzeresca ,  avv.  nad)  Slottenatt;  tbótid)tct 
2Bcife. 

PAZZERÌA  (tse),/.  [Matteria]  iic  Sìattbcit  ,  ict 
21betwi$.  It.  Follia,  iic  Sbottjeit;  20betnbcic. 

PAZZERICCIO  (tse),  agg.  etWoi  nattifd);  f)»\ì> 
bettueft;  nid)t  rcd)t   bei  Stofìc. 

PAZZERONE  (tse),  m.  cin  balbet  Slatt;  ict  nid)c 
ted)t    riélia    im    Scpfc   i|ì. 

PAZZESCAMENTE  (tse),  avv.  noi?  SlattenWeife, 
l*ie  cin   55att;  tbétidjtet ,   nattifo)ct  StScifc. 

PAZZESCO  (tse),  agg.  nattifd),  nattenbafe. 
§.  Alla  pazzesca  ,  nad)  Sìattenatt  ;  auf  nattifd)e ,  tf>ó; 
rid)le  STUcife. 

PAZZÌA  [tsi),f.  [Mattezza]  iic  55«tt()cit,  SGJabm 
finn. 

§.  ffut  Follia,  Sciocchezza,  ite  X(jot§eit ,  Slibctn; 
b<it. 

(/.  ffit  Cosa  da  pazzo,  cine  Sìattbcit,  cin  51atten: 
ffteid). 

§.  Far  pazzie,  Slattbciten,  Sbotbcitcn  begeben. 
§.  Dar  nelle  pazzie,  ttmtbcn,   toben  ,  tafen. 
§.  Prov.  E  di  pazzia ,  del  certo  ,  un  segno  espres- 
so ,  Per  ben  fare  ad  altrui  ,  perder  sé  stesso  ,  ict  ifi 
cin  tcd)tct  55att,   ict  um   2(nictn  ju   ^clfen ,  fio)   fclbfl  ju 
©tunie  tid)tet. 

PAZZIARE  ((sia)  ,  v.  n.  V.  Pazzeggiare. 
PAZZICCIO  ((si),  agg.  V.  Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE  ((si),  avv.  superi,  di  Paz- 
zamente,  auf   iie   Wabiifmnigfie    SBeife;    bóllig    Wabnfin; 
nig  ;  njic  ict  gtótfte   Siati. 

PAZZISSIMO  ((si),  agg.  superi,  di  Pazzo,   V. 
PAZZISSIMO  ((si),  m.    cin  Stjnatt  ;    cin   Scile*  ; 
SRafeniet. 

PAZZIUOLA,    ..    ìf.dim.   di  Pazzia,   cin   fleinet 
PAZZJUZZA^     ''j  SìattcnfUcid)  ;  cine  unbeieutatie 
Sdbctnbeit. 

PAZZO  (fso),  m.  cin  3ìatt,  cin  SDabnfinniget  ;  Un; 
fnntgct. 

§.  Pazzo  da  catena,  cin  Stjnatt  ;  cin  Safeniet , 
Seller. 

§.  Pazzo  da  bandiera,  cin  offenbatct,  atlbcfanntet 
Sfare:   cin   CtjyljantaJt, 
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§.  Far  a  modo  d'  un  pazzo  ,  fiet)  rete  cin  5!att  gc: 
beticn. 

§.  Va,  che  tu  sei  un  pazzo,  aa^  gei)' ,  iti  bifl  cin 
5!att. 

§.   ffùt  Sciocco,   cin  Sbot ,   cin  Summfopf. 
§.  Se  Tuoi  fare  a  modo  d'un  pazzo,  Wcnn  iu  fo 
tbóti^lt  fein  hjiU|ì ,   fo 

§.  Prov.  i.  Chi  sa  esser  pazzo  a  tempo,  è  un 
uomo  savio ,  iic  Watjtc  2J3cièt)cit  iti ,  jut  ted)ten  3cit 
cin   3ìatt  (ii   fein. 

§.  Prov.  a.  Un  pazzo  ne  fa  cento,  Sin  3iatt  madjt 
bunictt   2(nictc. 

§.  Prov.  3.  Chi  sta  in  cervello  un'ora,  è  pazzo, 
ict  mcnfeblioje  ©inn  iti  ttmnielbat.  It.  feinc  OTcinung  ju 
ànicin,  mao)t  (cine  ©a)anie. 

§.  Prov.  4-  Chi  nasce  pazzo  ,  non  guarisce  mai , 
t»ct  ale  55att  geboten  ftiti ,  blcibt  eè  fein  Sebcnlang. 

§.  Prov.  5.  La  prima  parte  del  pazzo  è  tenersi 
savio,   ict  ctfie  @a;tite  jum  Sìattcn   i|1,   fio)  txieife  iunfen. 

fi.  Prov.  C.  Basta  un  pazzo  per  casa  ,  cin  5iatt 
ifl   fa)on   ùbetgenug. 

§.  Prov.  7.  A  guarir  un  pazzo  ci  vuol  un  pazzo 
e  mezzo,  auf  Sinen  Sìatten  gctjn  aniettbalbe, 

§,  Prov.  8.  Ciascun  ha  un  pazzo  nelle  maniche  , 
cin   Seiet  (jat  fein   ^SacEibcn  ,   feincn   ©pattcn. 

§.  Prov.  9.  Un  pazzo  getta  una  pietra  nel  pozzo, 
e  vi  voglion  poi  cento  savj  a  cavarla  [trarla]  fuori, 
ein  Sbot  Cann  mcbt  tXntjcil  ftiften  ,  al!»  b"»*"'  Sluge 
ttjieict  gut  marcii  fónnen. 

§.  Prov.  io.  I  pazzi  fanno  gli  errori,  ed  a1  savj 
convien  piangerli  ,  iie  SBeifen  mitfTei]  ict  S.b,otcn  'Sei): 
Ict  beltcincn. 

§.  Pazzo ,  fut  Pazzia  ,  V. 

PAZZO  (tso),  agg.  unfmnig  ,  wab>(imiig  ,  bettueft. 

§.  ffiit  Bestiale,  Furibondo,  tolJ ,  Wutl)cni  ,  tafeni  : 
E  Farfarello  e  Rubicante  pazzo.  Datìte  inf.  ai. 

§.  Sut  Sciocco,   tbóticbC   nattifó,   aibetn. 

§,  Più  pazzo  che  un  can  da  rete,  betanictlid)ct  ttiie 
ein  SBcttctbabn. 

§.  Essere,  Andare  pazzo  di  checchesia,  in  StWaS 
bettnatt  fein;   Pop.  icn  Sìattcn  an  CJtrpaè  gcfreflcn  baben. 

§.  Sui  Stravagante  ,  Strano  ,  fcltfain  ;  wunietlid)  ; 
unetbótt. 

§.  mit  Bene  ,  ec. ,  Jut  Grande  :  Ella  mi  voleva 
nn  bene  pazzo ,  fie  wolltc  mit  febt  Wol)I. 

§.  Prov.  Chi  cammina  un  miglio  pazzo,  non  torna 
a  casa  [alla  patria]  savio,  Wet  eiiunal  cincn  iummen 
©eteid)  manjt ,   bon  icin   ctWattct  man  n'ti)ti  5(nieteè. 

PAZZUCCIO  ,  m.  dim.  di  Pazzo  ,  cin  fleinct  Slatt, 
cin   Sìàttdjcn. 

PE' ,  prep.  iJut  Pei,  Per  i,  V.  Per. 

PF1NÀ    \f"  ^T°ce  Srecaì  em  ^fpoUèbtjmnc,  Sobgc; 

PEÀNE  j  (a"5   auf  W" oU-   lU   ^VoU  fm' 

PEANICO,  agg.  Inno  ec.  peanico ,  cine  SIpolIè; 
b^mnc ,   ein   Sobgefang   Stpotl'à. 

PÈCCA,  f.  [Mancamento,  Difetto]  ein  ffetjlet , 
OTangel.  It.  iaà  iBctfebn ,  ict  ffcbl. 

§.  Far  pecca,  cinen  ffcljlet,  eincn  Sttttjum   begeben. 

§.  Metter  pecca  a  tutto ,  an  Slllem  @twaè  auSju: 
fc§en  ,  ju   taieln   baben;   mit  5ìia;tè  jufticicn   fein. 

PECCABILE,  agg.  fùniig  ,  funiljaft,  funibat  (ict 
©linie  fàtjig).   It.   fa)waii),   fcblbat. 

PECCADÌGLIO  ,  m.  Voce  spagn.  V.  Pecca- 
tuzzo. 

PECCAMINOSO,  agg.  fùnlboU,   fwnilict}» 

PECCANTE,  par(,  funiigeni;  fctjlcni. 

§.  Umori  peccanti;  Materia  peccante,  T.  de'  Med. 
betiotbene   ©afte  ;  tet  Sranfbeitèfioff. 

PECCARE  ,  v.  a.  [Commetter  peccato]  fùniigen , 
cine  ©tinie   begeben, 

§.  fftit  Errare,  feblcn  ,  cin  93ctfcban  begeben,  (id) 
bcegeben. 

§.  Peccare  con  uno,  mit  ©inem  flcifd}lid)  fùniigen, 

§.  Peccare  in   q.   e,   in   Stwaè   itven ,   fcbtcn. 

§.  Peccare  nell'avarizia,  nella  carne  ,  in  iic  ©unie 
ieè  ©eijeà,   ict   Uuju<bt  bctfallcn. 

§.  Peccare  contro  alcuno,  (id)  gegen  Gincn  bctfun; 
iigen. 

§.  Questa  cosa  pecca  dr  grandezza  ,  di  grassezza  , 
d'umidità,   iieè  Sing   ifi  ju  gtoS ,   ju  iiet,   ju  feud)t. 

§.  Peccare  nulla  vista,  nell'udito,  ime  2Juge,  Dbt 
belciiigcn  ,   fa)Icd)t  in   iic   Sfugen,   ine  ©eljót   fallcn. 

PECCATACCIO,  m.  pegg.  di  Peccato,  cine  gwbc, 
fd)Wcte   ©t'inic. 

PECCATO,  m.  iic  ©unie  (bei  icn.  SUtcn  im  plur. 
,le  peccata,  ubi.  i  peccati,  iie  ©unicn). 
,    §.   Sur  Fallo  ,  iaè  23ctfct)en,.ia0  8Sétgc()en;  ict  Je^Ict, 
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§.  Fare  ,  Commettere  peccato ,  Macchiarsi  di  pec- 
cato ,  cine  ©uni»  tb>m,  begcljen  ;  (id)  mit  cince  ©unie 
bcflccten. 

§.  Peccato  mortale  ,  cine  Soifunie. 
§.  Peccato  veniale,  cine  betjciblid)e,  ctlà^Iidjc  ©unie. 
§.   Peccato  originale,  iic  (Svbfunie. 
§.  Peccato  attuale,  cine  nmtlid)e  ,  begangcne  ©unie. 
§.   Peccato   passivo  ,   cine   UntctlafTungfSfùnie. 
§.  Guadagnar  di  peccato,  bon  iet  Unsud)t,  ict  $u; 
tetti  leben. 

§.  Prov.  1.  Peccato  vecchio  penitenza  nuova  ,  iie 
attcn  ©unicn  bufi en  ;  alte  ©unicn  fpàte  23u6c  (Dieuc). 

§.  Prov.  2.  Peccato  celato  mezzo  perdonato,  cine 
beimtid)c,  betbeblte  ©unie  ift  %M  betgeben,  It.  wo  fein 
Slógee   i|T,  ia   ifl   fein  ìRict^tcr. 

§.  Avere  poco  peccato  in  alcuna  cosa  ,  unctfabtcn, 
wenig   betoanictt  in  Stmaà  fein. 

§.   Brutto  quanto   il  peccato,   b»fil'd)  ^',l   i'«  ©ùnic. 

§.  Peccato  fut  Mancamento,  Difetto,  ict  SClangcI, 
Sebi". 

§.  fftit  Compassione,  ia6  SCÌittciicn:  Il  cavaliere 
veduta  la  donna  in  tanta  ec.  noja,  ne  prese  peccato, 
e  cominciò  a  voler  confortarla. 

§.  È  un  peccato  a  vederlo ,  cà  ifi  cin  Sammet , 
ii)n  ju  feben. 

§.  Peccato!  Gran  peccato!  ©ebaie  !  eitig  ©d)aie  ! 
Saminctfa)aic  I 

§.  Che  peccato  ,  che  egli  non  Tenga  !  toie  ©ebaie , 
iafi  et  nid)t  fommt  ! 

§.  Gran  peccato,  che  non  abbia  potuto  compir 
si  bell'opera  ,  eWig  @d)aic,  iaà  et  cin  fo  fd)óncà  SDetE 
ni^lt  b«t  boltcnicn  fónnen. 

§.  I  peccati,  eie  Sicffitbsile. 

PECCATORACCIO  ,  m.  pegg.  di  Peccatore,  cm 
gtofiet  ,  gtobet  ,  atget  ©ùniet. 

PECCATORE  ,  mi  -trice  ,  /,  cin  ,  cine  ©unict 
—  in. 

§.  Peccatrice  ,  flit  Donna  di  partito  ,  cin  ijteuicn. 
maid)cn. 

PECCATORELLO  ,  m.  dim.  di  Peccatore  ,  ein 
fleinct  ©unict. 

PECCATUCCIO       .   )  m.  dim.  ^"Peccato,  cine 

PECCATUZZO  (  ''l  fleinc,  unbeieutenie,  leidjt 
bctscibfid)e   ©unie.    It.  cin   getingeè   23ctfcl)en. 

PECCHERÒ,  m.  [Bicchier  grande]  ein  <Pof«l , 
cin   'Paftglaè. 

PÉCCHIA,/.  [Ape]  iic  Siene. 

§.  Dolce  più,  che  un  cui  di  pecchia,  (itonifd).) 
fùfier   ale  iet  ©tad)el  iet   Siene. 

§.  Prov.  Non  si  può  avere  il  mele  senza  le  pec- 
chie ,  o  le  mosche,  ce  ifi  feinc  SRofc  obuc  2>otnen. 

PECCHIARE  ,  v.  a.  Wic  cine  Siene  fot  gerì. 

It.  Fig.  fut  Bere  assai ,  hjciilid)  jcd)cu ,  tud)tig  ;c; 
ct)cn. 

PECCHIONE,  m.  iie  toilie  Siene.  It.  fut  Fuco, 
iie  kummel, 

PÈCCIA,/.  [Pancia]  ict  Saud). 

§.  Far  grembiale  della  peccia ,  (  im  ©d)etj)  cine» 
■£)éngcbaui)  baben. 

PECCIATA,/.  cin  ©tot)  bot  icn  Saud). 

PÈCCIOLO  ,  m.   cine  %«  ffeige. 

PECCIONE  ,  agg.  [Che  ha  gran  peccia]  fdjimce; 
bàudjig  ;  ùbetmafiig   fett.   It.   cin   Sd)mcctbaud). 

PÉCE  ,/.   [Ragia  di  pino]  iaè  ^ed). 

§.   Pece   greca  ,  tic   be'le   2(tt  ^)td). 

§,  Pece  colofonia  ,   ©cigenbarj. 

§.  Pece  navale,  ©djiffètljcct,   ©d)iff6uc4i. 

S.  Pece  montana  ,  (Stipcd; ,   Setgvcd). 

§.  Mettere  iu  pece  ,   T.  de''  Ceseìl.    in  ^)cd)  l'eden. 

§.  Prov.  1.  Esser  macchiati  d'una  pece,  o  d'una 
stessa  pece,  icnfclbcn  Jeblet ,  iiefelben  SKóngel  [jaben. 

§.  Prov.  a.  Chi  tocca  la  pece  s' imbratta ,  mt; 
^Ped)  angteift,  bcfuiclt  (id). 

PECHIÀGRA,/    T.  de"1  Mèi.  iic  Sibogcngid;t. 

PÉCILE ,  m.  T.  degli  Antiq.  iic  )>!i(ianaftifd)e 
gialle,  iie  buntc  §alle,  défilé  (ju  5(tt)cn). 

PECIOSO  ,  agg.  pea)ig  ,  boli  fei) ,  mit  ^cd)  it-. 
fa)miett. 

PECIOTTO  ,  m.    T.  de'  Na(.  ice  9Sl««fp«d)t. 

PÈCORA,/  iaè  ©d)af. 

§.  Pecora  mansueta  ,  timida  ,  stolida  ,  semplice  , 
imbelle ,  iaè  fanne ,  fd)ùd)tetnc ,  iumme ,  cinfàltige  , 
Webtlofe ,   ftieilid)c   ©d)af. 

§.  Per  simil.  fut  Sciocco,  ein  ©d)af,  ©d)afifovf 
®ummfo))f. 

§.  Guardare,  Pascere,  Tosare  le  peci  ri,  iic  ©(nife 
biten ,  weiien,   fd)crcu. 

§.   Catta  pecora  ,  pergamene 
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§.   Prov.   i.   Le  pecore  mi   mordono,  o  Morso  di 
ì.   non    pam    mai    la    pelle,    tic    2}ekitigutigcn 
t;:   ©etingern   baben   feine   Jtni'c. 

§.  Prov.  2.  Levai   le  fetore  dal  sole,  fem  ©d;af: 
(ben    eiufs  Stcfne   Irinjen. 

Prov.    3.   Clii   pecora    si   fa,   il   lupo  se  la  man- 
gia. A  .   Lupo. 

§.   Prov.   4-    Delle    pecore    annoverate    mangia    il 
la]     .   V.  Lupo. 

§.  Prov.  5.  Dar  la    pecora    in    guardia    al    lupo, 
bein    SDoff   tic    Sdjafc    hi    giteli    geben;    bri    S?oc!  {uni 

@        ClL'I     f.ijfll. 

§.   J'/oi*.  G.   Trina  quella    pecora  ,    che    non    può 
li  Ih  sua  lana,  rtn  0$!lmm<&-©tyirf,  taè  feine  «igne 
nt'cji  Kttjen   fami. 
Prov,   j.   Metta    è  quella    pecora,    clie   si  con- 
fessa  al  lupo  ,   beni   ©d;din   mufi  man    fein  ©ebeimnifi 
offerita,  rrn. 

§.  Prov.  8.  Pecora  clic  bela,  perde  il  boccone  , 
in  GcjJljIei   toltimi    tei  £.ift$«   ju   furi. 

I  PróV,  r..  Pecora  chi:  bela,  il  lupo  la  strozza  , 
grtlitft  t'ir.;:   UftìeM   im   ©tillcn. 

t;.  Prov,  io.  Una  pecora  marcia  ne  infetta  un 
branco  .   citi   réntbigeè  ©cfmf  ficctc  tic  game  £ccrtc  an. 

§•  Prof,  il,  Coite  romana  non  vuol  pecora  senza 
lana  ,  rt-er  ten  UJtbccaicn  in  tic  £antc  falle ,  muli  £aate 
[afTm, 

PECOR  ACCIA,/  pegg.  di  Pecora,  cin  frt)Icc$tc&, 
.111    tJubiacì   ©djaf, 

§•  Fig.  fut  Persona  sciocca  ,  cin  greficr  ©$cpt>,  cin 
Cr:rÌM; 

PECORAGGINE  ,  /    [Scimunitaggine,    Scioc- 
<-u.-...  j   «ic  emmmtjert ,  Solrelci. 
PECORAJA,/  cine  B^Sfrtifr. 
PECORÀJO.  |  •     ,-„..-       ,-*«.•» 

PECORARO    |  '"'  ""  ®4>a,ct'  ©WG1"- 
♦PECORARe',  v.  n.  ubi.   Relare,  V. 
PECORÉCCIO,    m.    [Confusione]    tic    iJSctteir: 
runa,, 

g,  Entrar  nel  pecoreccio  ,  fii)  in  ter  Dtcbe  terrore: 
rcn  ,  in  tee  SHetc  flccten  blcibcn.  It.  fùt  Bersela  ,  Ct; 
trcS    fu    fernet   Cinfalt  gtauben  ,    fùt   rcaljr  l)innct)incn. 

tj.  Uscir  del  pecoreccio  ,  fi4>  3lu<fli>$  «uè  cince  ter; 
tvicfdten   Sciti  jieben. 

PECORELLA,/  dim.  di  Pecora,  cin  ©ajàfdien. 
It.   fue   Pecora  ,   cin   Seljaf. 

§•  Fig.  le  pecorelle,  tic  Sahare  (©cmeintc)  cintò 
©;:icnbic:cn  ,   SBiferjefS. 

§.  Pecorelle  ,  T.  de"1  Mar.  ter  SJÌcctfd)auir.  ,  ©ce: 
fijaum. 

§.  Pecorella  de*  cavoli  ,  tic  Soljltauve,  tee  Sc-tjl; 
fd>n;:ttcrling. 

§.  Fam.  le  pecorelle,  tie  SainmetcTjcn  (  fleincà  ©e. 
fcélf), 

PECORESCO,   agg.    fijafaetig;   fdjafàtjnliii. 
PECORETTA,/  dim.  di  Pecora ,   cin  ©d)afct}cn, 
PECORICÌDA  ,    m.   Foce   poet.   cin    ©<fca'téttct , 
Sawniltucj/r. 

PECORILE,  m.  [Ovile]  ice  ©c^affìaH  :  tic  ©cbà.- 
fetei. 

PECORILE  ,  agg.  X.  Pecorino. 
PECORINA  ,/  dim.  di  Pecora,  cin  jungcè  ©iiaf , 
«in   Camin.   It.   V.  Pecorino. 

PECORINO,  m.    [Agnellino]   ein   Sainm. 
§.   Sue   Sterco    della    pecora  ,    ©à)afmifl  ,     ©i)af[or: 
ì 

PECORINO  ,  agg.  Vem   ©e&af. 
§.   Pelle  pecorina  ,  cin   ©djafèfcll  ,   cin  SBlieè. 
§.  Carta  pecorina,  pergamene. 
§.   Per    Met.    flit    Scimunito,    fa)afig  ,    feftafèfópfig  ; 
albem. 

PECORONE,   m.  cin    ©djaf&fepf ,   Suminrcpf. 
P,.    Studiare    di    pecorone,    tinmn  ,     unttiffent  ,     cin 
SaSat   fein. 
§.   Entrare  nel   pecorone  , .  fiir    Dar   nel    bue  ,   In- 
caponii,  feinen   Sopf  auffefen  .    auf  feinen  5U|)f  beficf)cn. 
§.    Un   pecorone  ,   cin  ©reina ,    tee   placet  ,  fiocine. 
PÈCTIDE  ,   /    T.  di    Mus.    cin    ©aitcninficuincnt 
(ter   Mltcn). 

PECCARLA  ,  /.    T.  de'  Georgojil.  iie  ©ajafjuajt. 
PECUARIO,  m.   V.  Pecorsjo. 
PECUGLIO  ,  m.  V.  Peculio. 
PECULATO,   m.   cin    GaficntietifaM.    Galfcntcfeft. 
6.    Giudizio    di    peculato,    tao     Q?ceid)t    ùbet    cincn 
Ca"crtielMlai)(. 

PECULIARE  .  az°.  foce  lai.  V.  Particolare. 
PECCLIARISSIMO  ,  agg.  superi.  tcS  iCotiaen. 
PECULIARMENTE,  avv.   V.  Particolarmente. 
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PECULIETTO  ,  m.  dim.  di  Peculio,  ein  fleincr 
©patyfennig. 

PECL'LIO,  m.  [Gregge,   Mandria]   cine  -tectte. 
g.    T.  de"1  Leg.    cin    ©patvfcnnig. 
§.   Aver  fatto  un  po'1  di    peculio  ,    (StWaè   jimiifgc: 
Icg(    Ijaten,   eincn   flcinen   STioltjvfcnnig    (jaten. 

PECÙMA,y.   foce  lai.  [Danari]  taè  ©db. 
§.  Recare  una    cosa    in  pecunia  ,    C'tniaé   ju  ©elle 
maajcn,   tè  t>ct|ill)etn. 

PECUNIALE,  agg.  jum  ©clte  gcljótia. 
§.   Pena  pecuniale  ,  einc  ©citfrrafc  ,   ©clbhifie. 
PECUNIALMENTE,  avv.  mie  ©elb,   turi,  ©db. 
§.   Punire   pecunialmente  ,   am   ©clic   fhrafen. 
l'KCIMAlUO,  agg.  V.  Pecuniale. 
PECI  NIAT1VO,  agg.   V.   Pecuniale. 
PECUNIOSO,^'.   [Denaroso,   Ricco]  jcltrcia? , 
ber   biel    taar  ©db   f)ac.   It.   gdbgictig. 

PEDAGGIO,  m.  ter  2KcgjoU,  bo4    aScgegdb ,    bet 
SitrebgangSljcU;  ber  2}tùercnioU. 

PEDAGGIERE,  m.  ein  3cllnet ,  3t!Ierone[)mct. 
PEDAGNA,  /:  I  T.  di  Mar.  bic  ffufibanr  (tee 

PEDAGNONE  ,  m.  }  9?utctfned;tc   auf  ©aleeten). 
PEDAGNUOLO,  agg.  toni   ffufic  bcè  Saiimcè   ab: 
geejauen. 

PEDAGOGHERÌA,/   V.  Pedanteria. 
PEDAGOGUESSA  ,  /.    (im   ©cbetjj    fftau  ©a)ul; 
niciftctin. 

PEDAGOGÌA  ,f,  bic  Sinbee.ua^t;  ^àbagogif. 
PEDAGOGICO,    agg.    jjabagogifcb;   jur  (ttjicbjung . 
jut  Aintct(ua)t  getjóeig. 

PEDAGOGISMO  ,  m.  V.  Pedanteria. 
PEDAGOGIZZARE  (dsa),  v.  n.  6,ofinei(lem  ;   fcjml: 
inci|7cen  ;   Sebree ,   ■hofinciflcc  fein. 

PEDAGÒGO  ,   m.   ^atagcg  (    (jn   Sintcterjicljec.    It. 
cin    Scbnneiflet ,    ©d;ulmcittct. 

§.   Per  sirr.il.    flit    Guida,    tet  Sutjrer  :    M'andava 
io   con    quell1  anima    carca  ,    Fin    che  "J    sofferse    il 
dolce  pedagogo.  Dante  ptnG.ia. 
*PEDÀGRA  ,S.  ubi.  Podagra  ,   V. 
PEDALE,  m.  ter   (untece)    iBauinflainin ,    ber  ffufi 
bea   23aunie6. 

§.  Pedale  del  coreggiato  ,  bet  ©eie!  ìli  ®rcfd)flegdà. 
§.   Fig.   ffiit  Origine,   bet   Starnili,  baè  <3Jcfet>Iccf;t. 
§.    T.  di  Mus.  baà  fctal  :  il  pedale  d1  un  orgauo. 
§.    T.  de'  Calz.  fùt  Capestro  ,   bet  Snicticmcn. 
§.    T.  de'  Tannar,  bai   Untemeli. 
PEDANA  ,  f.  bet  fiutfojetcìitt    (  «otauf  bet  Sutfd;ct 
beim    ffatjren   bic   JJiific   fcBC). 
§.    T.  de'  Sari,  bet   ©aum. 
§.    T.  di  Mar.  V.  Pedagna. 

PED  ANCÓNE,  m.    T.  de' Med.  bic  58taune.  (ber 
Sinbce). 

PEDANEO  ,  agg.  Giudice  pedaneo  ,    ein  Sotfcid): 
ter,  So  effluii  e. 

PEDANINO,  m.    T.  de' Cassa; ,  beeSBoten,   Jit^: 
boben   (bet  Jtutfdjc). 

'PEDANO  ,  m.  V.   Pedale. 

PEDANTACCIO  ,   m.  pegg.  di  Pedante,  cin   Si. 
fet   @d;ii!mciflcr  ;  it.  ein  langreciliget,  unctttaglitb,et  Retane. 
PEDANTÀGGINE,y:  V.  Pedanteria. 
PEDANTE,   m.   cin    ©ajulineifict.    It.    ein    ©J)ul: 
(aiji  ,   cin   *))etant  :     Il  pedante   superstizioso    è    sordo 
alla   ragione  ,  e  non  vuole  udire  che  autorità. 
§.   Dare  nel   pedante,  petantifi)   fein. 
PEDANTEGGIARE  ,  v.  n.  pctanlifd)  fein. 
PEDANTELLO  ,   m.  dim.  di  Pedante,   V. 
PEDANTERIA./,  bic  ^cbanteiie ,   ©iiulfùaMctci. 
PEDANTESCAMENTE,  avv.  vebantii'4»,  fcbulmci: 
(lenii;  ,   fauilfui,f-g. 

PEDANTESCO,  agg.  pcbantifcb ,   fdjulru^fig. 
PEDANTÈSIMO  ,  m.   X.  Pedanteria. 
PEDANTISSIMAMENTE,  avv.  superi,    di   Pe- 
dantescamente ,    fctjt  vctantil'aV  ,    b.éajft   t'eb.almciflerlia). 
PEDANTUCCIO  ,         i  m.  dim.  di  Pedante,  cin 
PEDAIVTÙCOLO  ,       \  ©cbutmeiflctlcin;   ein   fleincr 
PEDANTUZZO  (tso),\  <J)cbant. 
PEDARTROCACE,  /    T.    di    Chir.    SBinborn , 
ber  SJeintauefiebè. 

PEDATA,   bic   Sufjflajjfc ,   tic   ©dui. 
§.  Seguitar   le  pedate  d'alcuno,    Sonante  ©pur  bc:: 
fclgcn. 

It.   Fig.    Semanteè   Jufi|Ta);feR   tteten  ;    ibm  naiabnun. 
§.   Pedata   del   ponte  ,   V.   Montata. 
§.    T.  degli  Arch.  tic   ©tufenptatte   (bet  ebete   Kjeil 
bet   Stufe,    tvocauf  tee   Jufi   trite). 
§.  Pedata  ,   fiit  Calcio  ,  cin   3"u6ffo6  ,   ffufittitt. 
PEDATO,    agg.     T.     de' Boi.    fufiférinig  :   Faglia 
pedata. 


TED 

PEDASTROFÌA,/.  T.  di  md.  bi«  Dattfudit 
(bet  Jlinbcr). 

FEDERASTE  ,  agg.  e  m.   V.  Pederasto. 

i'EDKIlASTÌA,/  bic   Xiiabcnrajónbung, 'pitceafli:. 

PEDERASTO,   m.    ein   Jtnabenfd;anbet  ,   "J)ób«t«(l. 

l'KDKKASTO,  agg.  fnabcnf4;anbe(ÌKb. 

J'KDEHE,   m.    T.  de'  Nat.  bee  ^.iteeeé.  ctle  Opal. 

PEDEKO,   m.    T.  de'  Nat.  ataubenfafer. 

"l'EDESTÀLLO,  m.   ubi.   Piedestallo,    V. 

PEDÈSTRE  ,  agg.   foce  lai.  ,u  ffufl. 

§.   Genie  pedestre  ,   ffufi&olf,   Snfantcìit. 

§•   Fig.  fùt  Umile,   Basso,   nicbtig  ,   geting;  gemein. 

PEDETTARE  ,  v.  n.  V.  Ballare, 

PEDIALGIA,/    T.  de' Med.  ffufirobLnfdmicri. 

PEDICCICÒLO,  m.  «in  ©liei  (an  2}|a««tn,  3W;: 
ten). 

PEDICELLÀTO,  agg.  T.  de'  Poi.  gefliele  (ben 
Slàttctn,   ffeiirtiten;  befonbctfi  ben  SDtùfcn). 

PEDICELLO,  m.  T.  de'  Boi.  ber  Sladflid;  Stuart: 
(liei. 

PEDICOLARE,/    T.  de'  Boi.  baè  Saufcftaut. 
PEDICCLARE,  agg.    T.  de'  Med.  Morbo  pedi- 
culare,   bie   £àufcftanfl)cit ,   Caufefu^t. 

PED1DIO  ,   m.    T.  itegli  A.iat.  bet  ©oblcnmuèfel. 
PEDIGNONE  ,  m.  bie   Sioflbcule  (an  -Ipinten  ur.S 
ffiifien). 
PEDILÙVIO,  m.   T.  de' Med.  ein  ffuÉbab. 
PEDINA,/   T.  di    Giuoco,   ber  fflauce  filli  <Hl^j 
fricl).   It.  cin   Stein  (ini   2>amcnfrU().   It.   V.   Mangia- 
re ,   Sofliare   [la   pedina], 

§.  Fare  una  pedina  a  uno,  Cincin  cincn  ©tein  in 
ben   2Dcg   (egen;   iljm   ein   23ein   fletlcn. 

§.  Dare  uno  scaccomatto  di  pediue  ,  babonlaufen. 
§.  Pedina  ,  Per  Mei.  «ine  genuine  SCeibàycefcn  : 
Piano  :  Fra  queste  e  l' altre  vi  passa  un  bel  diva- 
rio,  Le  prime  son  due  dame,  e  quest1  è  una  pe- 
dina ,  Che  in  grazia  della  carica  vuol  far  la  signo- 
rina. Gold.  am.  di  se  medesimo,  atto  I.  scena  1. 
PEDINO,  m.  dim.  di  Piede,  ein  SiSeben ,  «in 
flcinet  ffufi. 

§.  Pedino  dello  spirale  ,  V.   Peduccio. 
PEDÌSSEQUO,    agg.    [Che  segue    a   piedi]    ju 
ffufie   folgcnb  ,    nacbcteeenb, 

PEDITTERO,  m.  T.  de' Med.  bie  ©c!bfui;t  ber 
Sinbcr. 

PEDO,   m.   [Vincastro]   ber   Sd)afcr(Iab. 
PEDOCÒMIO,  m.  T.  de'  Med.   ein  Jtiabetrajatet'. , 
Jintelb^auè. 

PEDOFLEBOTOMIA,/  T.  di  Med.  ba4  %Xu. 
lalTen   an  Sinbcrn. 

PEIJÒMETBO,  m.   cin  SDcgtmefTct,  2>ìcilenmefree. 
PEDONA,/   V.  Pedina. 

PEDONÀGGIO,  mi   [Gente  pedestre]    ffufindr 
PEDONAGLI!,/    j   Snfanteeie. 
PEDONCINA,/  dim.  di  Pedona,  ein  Iiebeeii<f,c6 
OTaci;en. 

PEDONE  ,  m.    cin  ffuligangcr.    It,    «in    Jufifcfbat  , 
(?H6fncd)t,   Snfantcrift. 
§.   ffùt  Pedale  ,   V. 

§.   Jùe  Vincastro,  ber  ^)intetflab,    ©d)afctflab. 
PEDONE  ,  agg.  tu  Jufic. 
§.   Gente  pedona,   ffufibolf. 
PEDOTISÌA  , /.  baà  Sinbctorfcm. 
FEDÒTO,  m.    [Guida]    «in    SOBegWerfet    (auf  be: 
©ce,  j.   58.   cin   Seucbebutin  ). 

PEDOTRIBA,  m.  2cf)t«( ,  SKcifter  in  ben  Sampf; 
fpiclcn. 

PEDOTROIÌA,/    T.  de'  Med.  bie  *)MMit»#t)i«, 
Sintcretnab,tung  ,   iiintctpflege ,  SinbetluattMng. 
PEDÓTTA,/    » 
PEDOTTO.  m.\    *'   rcaol°- 
*PEDO\'ARE  ,  v.  n.  Andare  pedovando,   ;u  Julic 
gcb,cn  ,    ivantetn. 

PEDUCCIAJO,  m.  Fare  come  il  can  del  pe- 
ducciajo ,  Dot  bielcn  SSorten  nid;e  juin  ^anteln  foni: 
men,    V.   Cane. 

PEDÙCCIO,    m.    tee   Sufi    (bea   ©o^Weincè,  .4)ani: 

mele  ,   ©d;afè ,    bet  3icge   u.    f.    tt).  ,    abet    nut  bom    gc. 

fi;(ad;tctcn  SSiel)  ,   unb  Wcnn  et  boni  3,biete   abgeb,auen  ift). 

§.    Far  peduccio,    Cincn    mie    20orecn    unteefiù^en , 

in    feine   5(u4fage   cinfiimmen;   feine   2(uèfagc   befiitigen. 

§.  Peduccio ,  dim,  di  Piede,  cin  3ù6d;en  ,  «in 
fleinec   ffufi. 

§.  T.  degli  Arch.  Peduccio  d'un  arco,  bet  Sdjfuli. 
fl«in  ,   Stagflein  eineè  SBogcnè. 

§.   Peduccio  d'una   figurina,  d'uubustOj  boi  Sufi; 
geflcU  .  bee   Untetfa^   cince  iSiifle. 
§.   Sùt  Mensola  ,  X. 
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§.  Paretajo  del  Nemi  ,  Modo  basso  ,  fut  Forche , 
%et  ©algen. 

6.  Ballare  nel.  Risedere  nel  mezzo  del  paretajo 
del   Nemi  ,   am   ©algen   b.'mgcn. 

PARÉTE,   m.    [Muro]   bic   20anb. 

§.  Per  simil.  Le  pareti  d'  un  raso  ,  dello  sto- 
maco ,  tic  2i)à»be,  ©citen  cince  Serica,  bcè  SDÌagcnu 
u.   f.  tu. 

§.  Parete,   T.  c/e'  7V«.  bie  23anb. 

§.    T.  degli    Uccell,   cine   SJÌctjtronb .   cin   3iiyiicrj. 

§.  Prov.  Quale  Asino  dà  in  parete,  tal  riceve, 
"V.  Asino. 

PARETELLA  ,/.  cin  3ujiic«  ;  cine  9ìcKt*ant. 

"PARETELLO  ,  m.  dirn.  di  Parete  ,  cine  Heine 
2Banb. 

•PARÉVOLE  ,  agg.  ubi.  Appariscente,  V. 

*PARGOLARITA,  [poet.  PARGOLARITADE, 
PARGOLARITATE  ]  /'.  ubi.  Fanciullezza  ,  V. 

PARGOLEGGIARE  ,  v.  n.  ubi.  Bamboleggia- 
re ,    V. 

PARGOLETTO,  m.  dim.  di  Pargolo,  [Bam- 
binetto]  cin   Sinblein  ,   ©augling. 

PARGOLETTO,  agg.  Foce  poet.  [Piccoletto] 
Mcin  ,  gang  Jung,  jott:  Le  pargolette  membra,  Petr. 
CASZ.  28.  3. 

§.  Con  la  man  pargoletta  ,  mit  bem  Hcincn  garten 
•frantaceli:  Essend'io  fanciulletto  ,  sicché  appeua  Giun- 
ger potea  con  la  man  pargoletta  A  corre  i  frutti 
da  i  piegati  rami  Degli  arboscelli.  Tasso  ASI.  i.  2. 

•PARGOLEZZA  ,  f.  ubi.  Fanciullezza  ,  V.  It. 
ffùr  Piccolezza,  iie  filcinbcit;  3artfccit. 

•PARGOLITÀ,  [poet.  PARGOLITADE,  PAR- 
GOLITATE]   /.  ubi.  Fanciullezza,  V. 

PARGOLO,  m.  Voce  poet.  [Bambino,  Fanciul- 
lo]  cin   5t inb ,   cin   Slciner;   it.   cin   unmuntigcè   Siili. 

PARI,    agg.   [Eguale,   Simile]   glcid);   àtmlidi. 

§.  Non  ha  pari,  et  tjat  feineu  ©Icicficn  nid;t ,  eè 
lemme   itjm   (cince  gleiet}. 

§.  Un  suo  pari  ,  (Vince  ©Icid;eii ,  einct  (cince  Sfts 
ttxi  ,   ©tanice  ,   Kangcò. 

§.  Sumero  pari,  cine  gleii)c ,  getaie  3a!;I  ((forili  2 
aufge^e). 

§.  Giuocare  a  pari  ,  o  cado  ,  paat  oict  unpaat 
fpielen. 

g.  Di  pari  costumi  e  voleri  ,  g!ci#  an  ©ittcn  uno 
©efi  nnung. 

§.  Quest1  è  cosa  da  [un]  suo  pari,  taè  |ic()t  itjm 
à(mlid>;   fo   mad;t   ci1  i   iminer. 

§.    A   pari,   avv.  gleidj. 

§.   A  pie  pari  ,   mit  glcid;cn   Sufien.   It.   gcmad)lid;. 

§.    A   un   pari  ,   juglcid;. 

§.   Par  pari,   gang   gleidj. 

PARI  ,  avv.   glcid;  ;  neben   cinantet. 

§.  Andare,  Camminare  pari,  del  pari,  alla  pari, 
glcidjcn   ©djtitt   tjaltcn,   in   cinet  SHeifje  gctjen. 

P.  Del  pari,  di  pari,  glcid;,  auf  glcii;c,  àtmlid;e  , 
2ftt,   ebenfo. 

§.  Sedere  con  gli  altri  pari ,  fo  fiijcn  ,  tuie  eie  2(n: 
iern.  It.   unter  fenice  ©leiéen. 

§.  Al  pari,  glcid).  ebenfo  ,  ni.'jt  rocniget  ale  ;  it. 
tieben  cinanbet  :  Vi  potevano  passare  tre  carrozze  al 
pari. 

§.  Egli  parla  ,  scrive  ,  disegna  ec.  al  pari  di  qual- 
sivoglia ,  et  Iprite,  fcbtcibt,  jeicfjnct  u.  f.  ro.  fo  gut  tuie 
Cince;   ttol}  icm   23cflen. 

§.  Io  mangio  al  par  d1  un  Inglese,  e  bevo  al  par 
d'un  Tedesco,  id;  effe  (ror^  cinem  Gnglaniet,  uni 
trinfc   «05  tem   bcflen   35cucfd)cn. 

§.  Al  pari  d1  ogni  altro  ,  fo  gut  rcic  jebet  2fnbete. 

§.  Egli  può  farlo  al  par  di  me,  et  fann  eè  fo 
gut   rote   id;  tìmn. 

§.  T.  de"  Mere.  Al  pari,  2(1  'Pari  (boin  ©clbe, 
Staatèpapieten  ,   bie  ben   bollcii   SicnnWettt)   t)ab;n  ). 

§.  Pari,  gleiet),  getabe. 

§.  Portar  pari  q.  e.  ,  Ctlsaè  getabe  eteffen  (bafi  e$ 
auf  reine  ©eile   (jinneigt). 

§.  Pari,  T.  di  Giuoco,  Levarla,  o  Levarne  del 
pari,  tsebet  gettinnen  nod)  betlieren  :  Felici  quelli  che 
in   capo  all'  anno  la   levano  del  pari. 

§.  Pari,  getabe,  roaget:d;t  (cime  fid;  nad;  einct  ©citc 
ju  neigen  ). 

PARI,  m.  baè  Oleine. 

§.  Lo  pari  e  V  impari  ,  baè  ©leid)  unb  Unglcid;e , 
©etabe   unb   Ungecabc. 

§.  Render  pari  a  pari  ,  ©[tirfjcò  mie  ©lcid;cm  bet; 
geltcn. 

2)  La  Pari,  T.  de'  Mere,  baà  ^!ati  (  i  ei.n  ©clb: 
<out5  ). 

Dizionario  It.-Ted.  Fui.  I. 


PARI,  m.  cin  'P.iit  (in  Gnglanb  unb  ffrantte:^  ). 

§.   5"t  Paladino,   V. 

PARIETÀRIA,y:  V.  Paritaria. 

PAKIÉTE,./  V.  Parete. 

PARIFICAMENTO  ,  m.ì    ubi.     Pareggiamento, 

PARIFICAZIONE  ,f.      j    Agguagliamento  ,  V. 

PARIGÌNO  ,  m,  cine  «He  ju  ^atià  gcfa)Iaeiene 
SCÌunj.-. 

PARÌGLIA./:  T.  di  Giuoco,  cin  fùty  (  im 
SrBurfelfBiel  )  :  Le  pariglie  sono:  Allibassi,  Duino, 
Temo,   Quaderno,   Cinquino   e   Sino. 

g.  Per  Met.  5ut  Contraccambio  ,  cin  ©Icictjeè. 

§.  Rendere  la  pariglia,  ©Icì.Vj  mit  GJIci^iein  ber; 
gcltcn.   It.  Pariglia  ,   cin  gleidieè,   egaleò  ©efrann   'Pfctbc. 

PARIMENTE  ,  aw.  [Egualmente,  Similmente] 
gleii)  ,  ebenfo ,  aljnlio^,  auf  gleidje  933cif«,  It.  gleid;fallcj, 
cbcnfalló. 

§.   ffut  Insieme  ,  tuglctcr)  ,   mit   einanbtr. 

§.  Insieme,  parimente,  %'Ach  suglcii!) ,  Sdlcà  mie 
cinanict. 

PARIS,  Erba  paris,  baà  WitibUH  (Staut),  iic 
GitibrcTC 

RARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pari  ,  ganj ,  bótlig 
gleieb. 

§.  Del  parissimo  ,  avv.  bcllig  glci4  ,   ganj,  ebenfo. 

PARITÀ,  [poet.  PARITADE,  PARITATE]/ 
[Egualità]  tic  ©Ici^tjci'i  3letjnlie^ftit. 

§.  In  parità  d'altre  circostanze,  im  Scrglciut)  mit 
aniern  ,   mie  ben   ubtigen    Umfianicn. 

PARITÀRIA,/!  T.  dei  Hot,  ia4  %ìfiUntxMt, 
933aniftaut. 

PARLA  BILE  .  agg.   fpred  tar. 

PARLACOCCO,  m.  cine  9f«  oetaltctcè  5ButfcIi>ic!. 

§.  Io  non  farti  a  parlacocco  un  asso  ,  in)  tjabe 
iurebauè   fein   QlurE. 

PARLADORE  ,  m.  V.  Parlatore. 

PARLADURA../:  V.  Parlatura. 

•PARLÀGIO  ,  m.  [Parlamento]  b«S  Wat'^auè  , 
*))atlamciul)aut5. 

*PARLAGIONE,/  ubi.  Parlamento,  V. 

PARLAMENTARE  ,  v.  n.  itti  Katb,e  ,  im  ^att«: 
mente   fprea)cn. 

§.  1'.  MH.  untcrfjanicln  ,  in  tlnttttjanblung  tteten 
(Wcgcn   Ucbergabe   cince   ^)la?cò). 

PARLAMENTÀRIO  ,  rn.  T.  UHI.  cin  Untetfióni.- 
Ict  ,   ^atlamcntait. 

PARLAMENTÀRIO,  agg.  patlamcntatifa; ,  jum 
'Patlniuent ,   jut   Oìatl^l'crfammlung    gctjérig. 

PARLAMENTATORE,  m.   ubi.  Parlatore,  V. 

PARLAMENTO,  m.  [Orazione,  Discorso  pub- 
blico] fine  offendile  Sìcbc  ;  it.  cine  óffcntlitfje  SBcta; 
tbung,    tlntcttjnnblung. 

§.   5ur  Ragionamento,  iie   S?cbc ,   bai>   ©ptec(;cn. 

§.  Stare  a  parlamento  ,  fiib  umetreben  \  it.  in  Un: 
tctbnnilimg ,    in   SSctatfjung   fle'jcn. 

§.  Parlamento,  cin  baciamene,  cine  &latl)Sbctfamm; 
Iung  ,   bet   Staatitatt). 

§,  Bau  lire,  Convocare  il  parlamento,  baè  ^>«tla; 
inent  jufammenbetuten. 

PARLANTE  ,  pari.  alt.  fptctbenb  ,  teienb.  It.  gè; 
fptaa;ig ,   tebfclig, 

PARLANTINA,/:  bie  ©ef$»af,igfeit ,  Sfìebfcligfcit. 
It.   bie   @efptnd;igfcit  ;  it.  bie   iBetcifamfcit. 

§.  Rifilar  la  parlantina  ,  Modo  basso  ,  (Iatfc(;cn  , 
cin   3roifcr)cntt.iget ,    ^Hngebct   fein. 

PARLANTÌNO  ,  agg.  [Loquace]  fei;rc.itj(iafc ,  gè; 
fd;waPig  ;  tebfclig. 

*PARLANZA,/*.  ubi.  Parlatura,  V. 

PARLARE,  v.  a.  [Favellare]  reben  ,  fptea)cn  ; 
Parlare  italiano  ,  tedesco  ,  francese  ec. 

§.   Parlare   con   uno  ,   mit   Cincin   fptcijen. 

§.  Parlare  ad  uno,  ju  Cincin  reben. 

§.  Avete  parlato  al  S.  N.  ?  tjabt  i()t  (mie)  ■fjcrrn 
STi.  gefptedjcn  ?  =  Non  gli  ho  potuto  parlare,  es- 
sendo ammalato,  idj  fonnte  itjn  (mit  itjm)  nid;t  fptcajcn  , 
roeil  et  franf  ifl. 

§.   Parlare  al  popolo,  jum   SSoIfe  teben. 

§.  Parlare  di  q.  e,  ùbet,  ben  CtrooS  reben,  fptedjcn. 

§.   Parlare  fra    i   denti,  jWifd;cn  ben  3 jtjncn  inutmcln. 

§.   Parlare  in   gola  ,  bie  SBotte  terfd)Iuefcn. 

§.  Parlare  pel,  nel  naso  ,  butef;  bie  3iafe  fpted;cii,  na; 
fein. 

§.  Parlare  a  mezza  bocca ,   tjalO  laut  reben. 

§.  Parlare  in  lingua,  una  lingua  forestiera,  nuo- 
va, cine  ftembe  ©ptad;e  ,  in  einct  ftemien ,  unbccannteii 
©pradjc  teien. 

§.  Parlate  in,  odi  varie  lingue,  in  mctjtctcn  ©pta: 
cf|cii ,   incutete  ©ptedjeu  tt'bcn. 


§.  Parlare  in  lingua  d'uomo,  cine  menfd;lid)c  Sptadje 
teben, 

g.  Parlare  a  lingua  d'  Angelo  ,  mit  Cngelvaingen 
fptedien. 

§.  Parlare  per  passione  ,  init  'Patteiliàjfcit  ,  Icibcn; 
fcbaftlidjet  iBotliebe  teben  :  Chi  parla  per  passione  , 
perde  del  zelo  i  frutti  ;  E  per  far  bene  a  un  solo  fa 
pregiudizio  a   tutti.   Goi.n.    rv  tasso  att.  III.  se.  8. 

§.  Parlare  risentito,  nad;btuctlid; ,  mit  3ìad;ituc£  te: 
ben,    fptccbeii. 

g.  Parlare  riserbato  ,  iiuù(f£)altcnb  fprcefyen  ;  mit  bet 
©ptadjc  nidjt  tcdjt  fjcrauOroolIcn ,   t)ctauèget)en. 

g.  Parlare  colle  seste  ,  tot(id;tig  teien  ;  iic  SBotte 
abjirfcln  ,   abroàjcn. 

§.  Parlare  in  sul  grave,  pat(;ctiid)  ,  mit  Crnff,  SXìiidj; 
itutf  ,   SButic   teben. 

tj.  Parlare  a.  o  per  punti  di  forchetta ,  bie  353otte 
auf  ©cbtaubcn  (letteli,   gcfuajt  teben, 

§.  Parlare  per  supplica,  bcbutfnm  teien ,  botfidjlig 
im   Dlcbcn   fein;   it.  iemutbig  ,    ale   Sitecnict   fprcd);n. 

g.  Parlare  a  beneplacito,  a  ben  piacere,  naoj  beni 
OTunie  teien  ,   famuirklu. 

§.  Parlare  in  quibus,  mie  Iatcinifd;cn  S3t0i'fcn  uni 
(Idi  roerfen. 

§.  Parlare  senza  barbazzale,  otjnc  ©^eu  teben,  feiu 
5?Iate  tot  icn   SWuni   nctjincn. 

§.  Parlare  chiaro  e  tondo,  Hat  uni  ununitt'unicn  , 
ftant  unb  ftei,  cime  @d;eu  teben:  Un  uomo,  come 
me,  che  parla  chiaro  e  tondo,  Non  teme  di  spie- 
garsi in  faccia  a  tutto  il  mondo.  Goi.D,  l'  ÌSDII'I'. 
atto  I.   scena   4- 

§.  Un  modo  ,  una  maniera  di  parlare ,  cine  tRt-- 
benèatt ,    ©ptcdjitjeifc. 

g.   Comunemente  parlando,   roie  man  ju  fagcn  yf-.-gt. 

§.   Far  parlare   uno,   Cincn   jum   SKcicn   bringcn. 

g.  Non  s1  intende  parlar  d1  altro,  man  t)ótt  boi» 
nid;cè  'ilnicrm    teben. 

§.  Non  se  ne  parla  più,  man  fptid;e  uidje  mef,c 
baben,  ce  ifl  alice  flilt. 

§.  Dar  da  parlar  ad  ognuno,  tcn  Scutcn  ©troaà  <it 
teben   geben. 

§.  Parlare,  fut  Dire,  fagcn  :  Ei  sa  che  'l  vero 
parlo.  Petr.  son.  48.  5. 

§.  La  lettera  parla  ,  ict  23rief  fagt  c5  ,  ci  flc£) t  im 
93ri:fc. 

§.    La   cosa   patla  ,   tic   ©adV   fptidjt  fut   fid;   fclb(l. 

§.  Prov.  1.  Chi  parla  assai,  falla  assai,  ivet  bici 
fpridjt  ,   fid;   ofe  betfpeidje. 

§.  Prov.  2,  Parla  poco,  ascolta  assai,  e  così  non 
errerai  ,   rete  tfenig  ,    b,óte   bici  ,   fo   roirfl  bu    nidjt   lite». 

§.  Prov.  3.  Chi  molto  parla  ,  e  poco  intende  , 
per  asino  si  vende,  rect  bici  fptidit  unb  ivenig  bctfìeijt, 
cin   Scbct   in  itjm   ben   SHarten   cttatl). 

§.  Prov.  4-  Il  bel  del  giuoco,  è  far  fatti  e  parlar 
poco,   tebe   roenig  ,   tbjue  bici,   fo  fjafl  bu  gclvonticn  ©pici. 

g.  Prov.  5.  Chi  parla  semina;  chi  tace  raccoglie, 
buri;   ©dilvcigen   geluinnt   man   mctjt  ale  iutd;  bici  SRcien. 

g.  Prov.  6.  Non  sa  parlare,  chi  non  sa  tacere, 
tect   nidjt   fdjrocigcn   fann  ,    (ann   fclten  gut  teben. 

PARLARE,  m.  baè  SRcben  ,  ©pteeben ,  ©crebc.  It. 
iic  @ptad;c  :  Un  parlare  accorto  ,  breve  ,  coperto  , 
delicato  ,  ornato  ,  elegante  ,  metaforico  ,  misterioso. 
=:  Un  parlar  confuso,  imbrogliato,  oscuro,  scon- 
cio ,  rozzo. 

§.  Parlari  sconci,  ungercimtcà  ©cfd)lvÓ5  ,  unfinnige 
JRcicn. 

g.   Ozioso  parlare,   muffige   9Qottc,    untmfc   Ketcn. 

PARLASÌA  ,/.   V.  Paralisia. 

PARLATA,   m.  cine  Scic,  iaè  Kcben ,   ©ctebc. 

§.   Far  parlata,   reben,   ein   ©eteie   mad;eii. 

PARLATO,  part.  di  Parlare,   V, 

PARLATO,  m.   [Discorso]   bie  BRcte ,   ©|.tad;e. 

•PARLATO,  m.  ubi.  Prelato,  V. 

PARLATORE,  ni.  -tricc,/  ein,  cine  Kcbnet— 
in,  ©pteebet  —  in,  tet,  iie  tebet ,  fptid)t.  It.  cin,  cine 
0d|loaRct  —  in. 

PARLATÒRIO  ,  m.  ubi.  Parlamento,  V.  It.  bai 
©ptadjjiminct   (in   Sìonnenflófìcrn  ). 

PARLATURA,/,  [Favella,  Discorso]  tic  Wcbe. 
©ptadic ,   baè  [Rctcn. 

PARLESIA  ,/:  V.   Paralisia. 

PARLÈTICO  ,  m.  bai  3ittetn  ,  ©licicviiteem  (in 
altcn   Scute). 

PARLÈTICO,  agg.  V.  Paralitico. 

PARLÉVOLE  ,  agg.   [Discorsivo]  gefp:ód;ij. 

§.    3iit   Loquace  ,   tebfclig  ;    fd-voaljbafe  ,    gcfcMr.ip,ig. 

g.  Fama  parlevole  ,  Fig.  iie  gefa^wajigc  ffamn,  5.i5 
tjufcnbjungijc  ©ct.'idit. 

i3i 
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§.    iV>n    parlerole  ,  fui    Indicibile,  ir.i.utèiyr:  niib, 
D  ilore  .    Fatica  oon  pai  '. 

RE,  i»,  ù»f,   Parlatore  ,  Cicalone,   V. 

•PABLOTTABE,  «•.  ».  mi.  Cinguettare,  Chiac- 
chierare  ,   V. 

PABMA,/    T.   .7/7.  ci,,/.    [Targa]    (ine    5atcf.be 
■ 'ùmiiaVcè  0*i!ì).  It.  (in  S.tiitmt.i.t)  (ter  Vlun  bei 
■  tnigcn  ,    uni    firrj    Dot    beni    gtic,'l;ifrl;cn    Jaicr ,     bai 
^ctrt'uncii    il.    f.   iv.   ju    fdiiuii-n). 

PARMIGIANO  ,  m.  Formaggio  Parmigiano,  ber 
5)atm«ranràf«. 

t'ARNAS  VMF.NTF.  ,  mv.  [Poeticamente]  bi<(itc: 
rifai  :   Parnasamcnte  in   Bergamasco  io  canto. 

PARNASIA,/    r.  nV  ffof.  baè  Ginblatt. 

PARNÀSICO,  «■■■..  \r.  Paroassico'. 

PARNASIO,   Bg£.   fot.  Parnassio).    \. 

PARNASO,  m.  V.  Pania    o. 

PABS ASSESCAMENTE ,  «w.  Voce  seberz.  naif; 
Krt  ber  SDJitftn,  bcè  M^oll,  bicfctctifct). 

PARNASS1CO,  Qij^.  parnaffifa),  jum  Ramali  gè; 
bérig. 

It.  />er  il/rY.  Il  parnassico  alloro  ,  bet  ©interior; 
beer  ,   2)irr)eertul)ni. 

FARN'ÀSSO,  m.  T.  de'  Poe t.  ber  Ramali,  Httiu 
fenberg. 

It.  Per  Mei.  Sur  Poesia  ,  tic  Siiitfiiiift. 

PARO,  m.  V.  Pajo. 

FÀROCO,  m.   V.   Parrocchiano. 

PARODÌA,/  fini  'patoiit,  fjjctcsf^c  9ìai;abiniiiig. 

§.    7\  efe   j7/uj.   cin  Sengennilte. 

PARODIARE,  v.  n.  parobitcn ,  ttabcflifcn.  It.  3"ur 
Villaneggiare,   tctfyattcn  ,   l.'icfjetlii;  inagrii,   paratiteli. 

PARODICO,  m.  T,  Geom.  Gradi  parodici,  poc 
rei !!"■'<•  ,    glcidjfcnnigc   ©cufen. 

PARODO,  m.  T.  Filo!,  ter  «Patoboè  (Stnfang 
ili    tragiuten   Gljotcè). 

*PARÓFFIA,/  fot.   Parrocchia,   V. 

PARÓLA,/.  [Voce]  baè  2Bete  (  plur.  bie  2Dór; 
ter):  L'etimologia  è  prima  porta  alla  scienza  della 
paro/a.  Monti. 

It.  Sur  Dctlo ,  *<i5  2Scrt  ,  tic  St-tc  (plur.  ile 
2Bi>rtO. 

§.  ffùr  Concetto,  Risposta,  tet  Ginfail,  bic  2fut: 
werc. 

g.   La   parola   di   Dio,  baè  SBott  ©oCtcè,   bie  25ibcl. 

§.  7'.  (/<  Gram.  Parola  piana,  fin  SBott  ,  baè  auf 
iti  bcjilcrvten  ©v'Ibe  ben  Sem  tjat,  j.  23.  Tavolino,  Pa- 
rere. 

(;.  Parola  tronca,  cin  abgcfùvjeeè  2Bort.  J.  23.  Vir- 
t ii  .   Santità. 

§.  Parola  sdrucciola,  cin  2Bote ,  baè  auf  ber  ter; 
Dcrltljten  ©oli*  ben  Sem  bat ,  ;.  25.  Prendere,  Filo- 
sofo. 

§■  Parola  bisdrucciola,  cin  SBcrt,  baè  auf  ber  bicrt: 
IcRccn  ©blbc  ben  Son  tjat ,  j.  25.  abitano,  pèrder- 
glielo. 

§.   Parole  rotte  ,   abgel'ttj^enc  SEBortc. 

9Jricn£artcn  mit  Paro!* ,  W  2Bort, 
fcie  Stcìie ,  olpjjabctifil)  jcortnet. 

fj.   Ammazzare  le  parole  ,  bic  SBorte  balb  bcrfófurfen., 
§.   Andar  sopra    la  ,    sulla   parola  ,    fùt   Assicurarsi 

sotto  l'altrui   fede,   fiij   auf'è   ilBotc'  Detlaffen ,    auf  Si: 

tue   H?ctfyrc4icn    l'auen. 

f.  A   parola   a   parola,   bnn  9Bott  |u95Totl,    ivértlu,. 
§.  Aver  la  parola  di  uno  ,   3tmanieè    20ovC,   2?ef: 

fftcaVtn,   S'rlautiiiS,   3u(li>nmunj    luil'cn. 

S.  Aver  parola  viva,  presta  e  pronta,  ben  Sflunb 
ei    re^ten  ©(clic  liat'cn  ,    rie   um  5Bortc  terlcgcn  fein. 

5.  Aver  parole  con  alcuno  ,  eincn  SBorclvc.&fcl  , 
Sccie  mit  (Sinem    (jafcen. 

§.    Aver  più   parole  che  un   leggio  ,   V.   Leggio. 

tj.   Riasciare  le  parole  ,   bic   SEDorcc   faucn,    Ijctfauen. 

§.  Chiedere  la  parola,  um  (Jrlaubnift  (•itten  ;  it.  baè 
SJBart  (bie  (idauhiifi  ju  tcCen)  tctlangcn  (j.  23.  im 
ente). 

g.  Dar  la  parola,  fùt  Dar  la  licenza,  tic  Grlaub; 
nifi  gefren. 

§.  Dar  la  sua  parola,  Dar  parola,  fein  ?Bott, 
■"t:n    iScrfprenjen    gebeu  ;   Ktfvte.licn. 

§.  Dar  parola,  fùr  Acconsentire,  feine  3uflimmung 
geben  .   cinlvilligcn. 

§.  T.  JUil.  Dar  la  parola,  Pigliar  la  parola,  baè 
£ofungèn)ort,  baè  S'clbgertbrci  geben,  cmpfangen;  bic  *))a: 
tale   auètbcilen,   cmpfangen. 

fi.  Dar  parole,  dolci  parole.  f$5nc  SBarte  geben , 
Olii  21'otter.   b,inballcn. 


§.  Dar  buone  parole,  gute  9Ucttc  geben ,  lilt.n, 
fKin    beigeben.    It.   in   (iiiiec   aiitwertcn. 

§.    Di    parola   io   parola,    V.    A.   parola   a    pttola. 

§.   Domandai  la  parola,  V.  Chiedere  la  parola. 

§,  Entrare  in  parole  ,  fùt  Cominciare  a  parlare  , 
anfana.cn  ju  reben. 

§.  Entrare  in  parole  con  alcuno  ,  (iti)  mit  Cincin 
ine  (ì)cfyr>i$  cinlafTcn. 

§.  Esser  più  di  parole,  che  di  fatti,  mcl)t  cin 
.Jr>unb  t'on  iifotteii  ale  Stjatcn  fein;  licbct  teben  ale 
(jaiiiclu. 

§.    Far  quattro  parole  ,   cin   paar  2Dottc   reben. 

§.  Far  parole,  2D.-ttc  marcii,  n'cdjfcln,  tcCen ,  fpte: 
(ben. 

g.  Oui  non  vai  far  parole,  (;i.t  [jilfc  baè  9Jcbcn 
niibtè. 

§.  E'are  le  parole  ,  baè  933ort  futjten  ,  teben. 

§.  Far  delle  parole  fango ,  fein  2Bott  ju  ©ffcanbe 
metben   (affen ,    fein   23ctfptccb,cii   niib,t  b,altcn. 

§.    Far  le   belle  parole,   woljl   teben,   bcutlitf;   reben. 

§.  Far  le  parole,  [per  composizioni  musicali  ec] 
ben   U.ctt   maa;en. 

§.  Fuggir  le  parole  ,  bie  3Qottc  meiben  ;  bttmeiben 
ju   fprciicn. 

§.   Impegnar   la   parola  ,   fein   5Bott   bcrvfànben. 

§.   Ingojarsi   le   parole,   bic   SBottc  IKtfajluctcn. 

g.  In  poche  parole,  in  due,  in  tre  parole,  in 
trenig  ,   in  Jluci   2Bottcn  ;   futj. 

§.  Tre  parole,  Una  parola,  Signor  mio!  auf  cin 
2Bi>tt ,   lue-in   ^5ctt  ! 

§.  Le  parole  disoneste  corrompono  i  buoni  costu- 
mi ,   f.i'leijte  QJcfelIf.baftcn   berbetben   gute   ©ittcn. 

§.  Le  parole  non  empiono  il  corpo ,  bom  bloficn 
SHcb<:n  tvirb  mnn  niifjt  fatt;  it,  mit  blclien  SBottcn  ifì'è 
niilt   getban. 

§.  Levare  la  parola  ad  uno  ,  (Jinen  (\>rai)\t>i  ma: 
rf)cn  ;  it)iu  bic  ?i*c:tc  tauben  :  Il  dolore  gli  levò  la 
parola. 

§.   Mangiarsi   le  parole,   bie   SfBcttc   t>erM;lucr'cn. 

§.   Masticare  le  parole  ,   bie  SBortc   faucn. 

It.  Pig.  feine  2Bottc  gcljétig   ùbctlegen  ,   ubeibenfen, 

§.   Menar  parole,   untcvljanbcln ,    conttatjiren. 

§.  Menar  uno  per  parole,  o  con  parole,  (Jinen 
mit   5?L't;cn   leiten  ;   ifjn   ùbetteben. 

§.  Mettere  uno  in  parola  ,  Ginen  (uni  Sftcbcn  brin: 
gei  ;  it.  il)n  in  bet  Seute  OTautet  btingen  ;  maa^cn,  ba6 
man    fon-  ifjin    fptic^t. 

§.   Mentir  la   parola  ,  Wortbri'iaYig   M>ecbcn. 

§.   Moltiplicale   in    parole,   bici   SBottc   niai^cn. 

§.  Le  parole  gli  muojono  tra  i  denti ,  bic  SBotle 
ttffatm   Ujm   auf  ber  3ungc. 

§.  Muovere  le  parole,  anfangcn  ju  .fj:rccr)eji  ;  cine 
Untrtcjaltuitg   in   Oang    btingen. 

§.    Sen/a   muover   parola,   cfjnc   cin  953ejtt  ju   fagen. 

§.   Non   far   parola  ,    Tcin  5Bott  teben;   fa;recigen. 

§.  Non  ne  far  parola  ,  fein  5Borc  bart'ibct  bcilicren. 
It.   fein   SBorc  bagegen   ciniuhjcnbcn  tjaben;   cinwilligcn. 

§.  Non  fu  parola  di  questo,  eè  ifl  fein  S33ott  ba: 
bon   gerebet   roarben  ;  baben   irai  >iicf)C  bie   SfJebe. 

§.  Non  ne  saper  parola,  fein  2Bott,  ni^lt  cin  28c-te 
babon   wiiTcn. 

§.  Ogni  parola  non  vuol  risposta  ,  man  mufi  11LV. 
ade  9Bottc  fc  genau  nci,mcn,  niojt  jcbcè  SBott  auf: 
mutjcn. 

§.  Parole  dà  vegghia,  ©cfa^lea^ ,  ©etvaf^,  unbcbcu: 
tenbe   2Botte. 

§.   Parlar  parola  ,   SfBc-vtc  fyxti)tn  ;   teben  ,  fyte^cn. 

§.   Passar  parola  ,   V.   Passare. 

§.  Perdere  [le]  parole  ,  fur  Parlare  in  vano ,  bic 
SBorte   bcrlicrcn  ,    betftbrrenben. 

§.  Pesar  le  parole,  bie  2Dor;e  abwageti  ,  bctjutfam 
mit    feinen  5Botten    fein. 

6.  Pigliare  in  parola  alcuno  ,  Cincn  beim  SBcttc 
nebmen. 

§.  Pigliare  parola  daalcnno,  ben  ©cfefjl  bon  Giucni 
cmpfangen  ;    cntgcgcnneljincu  ,   fìil   cttl);ilen    laffcn. 

§.   Pigliar  parole,   V.   Venire  a   parole. 

§.  Por  silenzio  alle  parole ,  fìa;  ©tidfd/iViigcn  auf: 
crlcgen  ;   frb.lreigcit. 

§.   Portar  la   parola,   baè   9Dott  fufjtcn,   tjaben. 

§.  Quistione  di  parola,  liti  SB«t|1rcit ,  cine  2>ìfpu; 
tation. 

§.  Recar  le  molte  parole  in  una ,  2f  (Ice  mit  cincin 
SBottc   fagen  ,   (ti)   fur}   faltcn. 

§.  Ricominciar  le  parole  ,  fùt  Ripigliare  il  trat- 
tato ,  bic  Urtterljanblung  ,  ini  &efy<tài)  niicbetanfangen. 

§.  Riscaldarsi  di  parole,  in  Ijcftigcn  2Bottwcd;fel 
acratften. 


§.  Romper  le  parole  ,  e  Romper  le  parole  in 
bocca,  Gincn  im  Sìcteii  tintctbtca)en  ,  Gincm  ine  2Bc-« 
Mllen. 

§.  Rivolgere  le  parole  ad  uno,  bit  2Bottc  Stmanbtè 
bctbrcljeu. 

g.  Spendere  parole  intorno  alcuna  cosa,  cin  2Bctt 
rtjorùbet   fyteifien  ,   fallcn   laffcn. 

§.  Spendere  parole  per  alcuno  ,  fùt  Gincn  fptcajcn, 
fìrf*  fur   5nnanb   bcrlvenbcn. 

§.  Stare  in  parole  con  alcuno ,  (iti  mie  Semanb 
tintcttcben  ,   mit   il)in   f))tea;en. 

§.  Stare  sotto,  sulla  parola,  fùt  Mantener  la  f*- 
de ,   fein  2Bott,    fein   23eiffterf|en   b,altcii. 

tj.   Stiracchiare  le  parole  ,   V.   Stiracchiare. 

§.    Al  suono  delle  parole,   naef;  ben   SOBorten. 

g.   Tagliare   le  parole,  bic  JKcie   abfiifncibcn. 

§.  Uomo  di  parola  ,  di  sua  parola  ,  cin  SPiann  boi> 
SBort  ;   cin   jubctKiffiget   OTann. 

§.   Uua   parola   tira  l'altra,  cin  2Bort  gibt  baè  antere. 

§.   Venire  a   paiole  ,   in   Sfflottroe.fji'cl   gctatijen. 

§.  Venire  memi  della  parola  ,  fein  'SBott  ni.^t  b,a[: 
tcn  ,   feinem   93ctfptci()cn   niJ)t  naiifommcn. 

§.    X'endere  parole  ,   V.   Ver 

§.   Parole!    Inter/..    2B^rte!    lecce   9Bottc  ! 

§.  Pmv.  1.  Belle  parole  e  tristi  fatti,  ingannano 
savi  e  matti,  mit  glatten  ^Botten ,  bóftn  Iljatcn  tvirb 
STiatt  unb   UBcifct   oft   beitatbcu. 

§.  Piov.  2.  Le  parole  non  s1  infilzano  ,  aufè  bloSc 
20ott  i|I  niJ;t  ju  bauen.  It.  citi  S[8ott  mufi  man  nidit 
fo   gcnau   ncbincn;   man   niitfi   niefit   alle   2-Bortc   aufmu^en. 

§".  Piov.  3.  A  buon  intenditor  poche  parole,  bem 
©cleljtten   i|1   gut   prebigen. 

§.  Piov.  4-  ^e  parole  sono  femmine,  e  i  fatti 
moschi  ,   V.  Maschio. 

§.  Prov.  5.-  Le  buone  parole  acconciano  i  ma/ 
fatti  ,   cin   gueeè   QfBott   (inbet   cine  gute   ©tate. 

§.  Prov.  6.  Chi  far  di  fatti  vuole,  suol  far  po- 
chi;  parole,   toct   ciantelli   Void ,   maa^t  Hscnig   SSottc. 

PAROLACCIA,/  pegg.  di  Parola  ,  cin  tjafi: 
tier)eè  ,   gatfligcè  2Bott;   cine   3ctc. 

PAROLAJO  ,  m.  [CiarloneJ  cin  ©cb>arjcr,  ftaif- 
pcdnaul;   cin  tetfcligci   OTcnfet). 

PAROLETTA  ,  |  /  dim.    di    Parola  ,    cin  SBcrt 

PAROLINA  ,     I  d;en. 

§.  Parolette  dolci,  soavi,  ©4nnciii;clttjotee ,  Sicbfo; 
fungcn. 

§.  Non  faceva  paroletta  ,  cr  fptaij  Fein  ©Ktbdiè: 
H>órtrb.en. 

PAROLINETTA,/  dim,  di  Parolina,  cin  Sajmei': 
d>cliv\netben. 

PAROLONA,/      1     accresc.     di     Parola,     (in 

PAROLONE  ,  ni.  j  fd;roùl(ligcè,  tjotfjtcabenOcà  2Bctt. 
It.    cin   langeà   2Bort. 

§.  Paroloni  eterni,  cwjiglangc,  uneiitli((;(aiigc  ,  cllcn: 
langc   28ctttr. 

PAROLOZ2A  (Isa),/,   cin  bctbcè ,   gtcbcè,    mb,e9 

aB%iti 

PAROLÙCCIA  ,  |  /    dim.    di    Parola  ,     tir. 

PAROLÙZZA  {tsa)  ,\  ritinte,  winjigeè  JBott,  cin 
JBcrtdien. 

PARÒMA,/    T.  di  Mar.  baè   OTanteltau. 

PAilOMELLA,/   T.  di  Mar.  cin  25infcnfei(. 

PARÓNE,  m.  T.  de'  Petlin.  baè  {tonuritfltt , 
25Iat<eifen. 

PARONICHÌA,/  T.  de'  Sol.  bie  OTaucaautc , 
baè  91agclfraut. 

It.    T.  de'  Ch'ir.   V.  Panereccio. 

PARONOMASIA,/  T.  de' Reti,  bet  ©leiibflaiig, 
Olei.'blaut  bet   2Bórtct. 

PAROSÌSMO  .    |  m.    T.   de'  Med.   bet    «Patotiè: 

PAROSSISMO,)    inuè,    jttanrbci<5am,d[. 

PARÒTIDE,/    T.  degli  Anat.  bie   ©t)cid)clbtùfc. 

Tt.    T.  de'  Med.  bie   6'ntii'tnbiing   bet   ©fcidjelbtùfe. 

PARPÀGLIA,/  ubi.  Farfalla,  V. 

'PARPAGLIONE,  m.  [Farfalla]  cin  Sìadjtfalecr, 
91ad;tbcr,cl  (©djiueetcrling). 

§.    Fig.   cin   @(i;inettcrling.   cin   Unbiflànbigcr. 

§.  Prov.  Tanto  vola  parpaglione  sopra  il  fuoco , 
che  egli  si  arde,  bet  ateug  gctjt  fo  lange  ju  SBaffet, 
biè  et  bri.bt- 

§.   Per  simil.  cine   2ftt   ©egei. 

PARPAJÓLA,  /  bic  'JJatvaiolt  (cine  lombattififcc 
flcinc    SJÌi'injc). 

PARRICIDA,  m.  e/,  bet,  bic  25ctrcanbt«ninctbo 
— in,   SJÌuttct:,25atcr: ,   25tubet;,   ©4'Wcfictmitbci — in. 

It.  5ùt  Regicida  ,  cin  Junigèmìrict;  SSatetl anbèles; 
ràttjct. 

§.   3"ùr  Parricidio,  V. 


PAR 


PAR 


PAR 
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PARRICIDIALE  ,  agg.  bcrWanbtcnmótbetifij  ,  &« 
ietmóebetififi  :   Mano  parricidiale. 

PARRICÌDIO,  m.  itt  SBctnjanbtcnmotb;  SSatct;, 
SRuttet;,   Stubct;,  ©tfyiveftetmotb. 

PARRÒ,  m.  T.  di  Mar.  bet  <)>atto  (ein  tfat)rgeug 
i«  SBilbcn). 

PARROCCHETTO  ,  m.  V.  Parrucchetto. 

PARRÒCCHIA  ,  /  baà  £it$fVW  ;  bet  ©yrcngcl. 
It.   bie   Sfatte,   lt.   bie   'Pt'attfit^e. 

PARROCCHIALE,  agg.  gum  Jtittfftitf,  jut  Sfatte 
jeljòtig. 

§.   Chiesa   parrocchiale,  bic   'Pfattfitdje. 

PARROCCHIALITÀ  ,/  bit  Sieste  cinte  Sfattele, 
bie  Siubfyiclèrcdjte. 

PARROCCHIALMENTE,  avi;,  yattocbialifdj,  vfatt; 
màfiig. 

PARROCCHIANO  ,  m.   [Parroco]  bet  'pfattet. 

§.   I  parrocchiani,   bic  'Pfattfinbct ,   He  ©emeinbe. 

PÀRROCO,  m.  cin  <l)fartct. 

PARROFFIA,/   V.  Paroffia. 

PARRUCCA, f.  ffùt  Zazzera,  V. 

§.   ffut  Capelli   posticci,   cine  'Perùefc. 

PARRUCCHETTO  ,  m.  bet  ^ayagci.  It.  cine 
2frt  &ulrc   (mie  gegacttcn   SSlóttctn). 

§.    T.   di   Mar.   bet   SBtabmi  ,   fratini. 

PARRUCCHINO  ,  m.  dim.  di  Parrucca  ,  V. 

PARRUCELLO,  m.  T.  rie'  Tint.ìet  eatt>ilietfioc£ 
(ft'omic  bic   ©die   in   bie  Jtiiyc   gctaud)c  rcitb). 

PARSIMÒNIA,./;    bie  ©yatfamfeit  ;    2Biteb,lid)fcit. 

PARSO  ,   ;sarf .  fut  Paruto ,   V. 

PARTAGGIO  ,  m.  bic  Sbjtilumj  (cince  ©taatcè  un; 
ter   mcljfcrcn   OTàcfctcn).    It.    cin   S.t,cil ,   5(ntl)cil. 

PARTE,  /.  cin  2.(jtit,  (beè@anjcn);  it.  Set  £t)e-ij, 
atnt^it. 

§.   Parli   vergognose  ,  'Bic  ©4>amtl)ei(e,   ©djaniglicict. 

§.  La  più  parte,  La  maggior  parte,  mcf)tlìcri(^cil5 , 
jtcÉtcnttjcilè  ,   itt  9. òste   Xijeil. 

§.  La  maggior  parte  sono  morti  ,  itt  gtoGtc  3-ljci! 
rfl   gefiotten  ;   tic   SBcificn   fini   tobt. 

§.  In  buona  parte,  In  gran  parte,  avv.  gum  gto; 
Hcn  Sl'i'il  ,   gtóétcnttjwlè, 

§.  Nella  maggior  parte,  m  bet  -fjauptfadje  ,  in  bet 
gtcSctcn  ^Jafftc :  Poiché  nella  maggior  parie  m'avete 
contento  ,  non   mi  dinegate  la  minore. 

§.  A  parte  a  parte  ,  avv.  Sùt  Una  parte  per  vol- 
ta ,   etnen   Stjcil  nai)  beni   anbetn  ,   tbcilwcife  ,  (luàweffe. 

§.  Parte  per  parte,  avv.  ttjcilnxtfc,  flùetwcife. 

§.   D'una  parte,  avv.  cinta  S.tjcilà,   einetfcit&. 

§.  Parte,  parte;  in  parte,  in  parte,  ttjcilè,  tdciló  : 
Questi   che  vedete  parte  sono  ribaldi ,  parte  sciocchi. 

§.   Una  parte  dell'  eredità  ,  cin  Stbttjcil. 

§.  Arrolar  marinarla  parte,  SJÌattofcn  Wetbcn  (otjnc 
©db  ,   abet  init  2(ntt)cil   ani   ©crcinn  ). 

§.  Aver  parte  in  qualche  negozio  ec.  Stjeil,  Sin; 
ttjcil   <m  einem   ©cfdjafte ,   £anbcl   u.    f.  tv.   Ijaben. 

§.  Egli  vi  ha  gran  parte  ,  et  ifl  fctjt  batti  bcttjei; 
Jigt;  it.   et  ttàgt  cinen   gvoSen    2,beil    bet  ©à)ulb. 

§.  Andare  a  parte  con  uno  in  qualche  negozio , 
mi(  Sincm  in  Compagnie  tinen  £)anbcl  anfangcn  ,  HJÌaè: 
(oyet  inadjen. 

§.  Aver  parte  in  corte,  f:eicn  ouWitt  bei  £)ofc  ()a; 
tcn;  immet   fein   ©ebect   bei   -jote   (inben. 

§.  Dar  parte,  fut  Dar  avviso,  mUttjcìIen ,  benacb; 
liojtigcn  ;   S.l)eil  batan   nefnnen   laffcn. 

§.  Entrare  a  parte  degli  onori  di  uno  ,  an  bet 
©titc   Stmanbtà  Stjeil  nctjmcn. 

§.  Far  le  parti ,  eintfjeilcn ,  in  S.t)cilt  gettegen.  It. 
iti  Sffdje  botlcjen. 

a)  Parte,   fut   Banda,   Lato,   b';e   Seite. 

§.  In  ogni  parte,  auf  alien  ©citen,  ùbetatl  :  Questi 
soci  que' begli  occhi,  che  l'imprese  Del  mio  signor 
vittoriose  fanno  In  ogni  parte,  e  più  sovra  '1  mio 
fianco.  Petr.  sos.  55. 

§.  Da  parte  a  parte ,  bon  cinct  ©eite  gur  anbetn. 
It.  buti)  unb  imi). 

§.  Dalla  parte  mia,  tua  ec,  meinerfeitè ,  beinet: 
feftè,  bon  intinti,  beintc  ©titc,  bon  mit,  bon  bit  u. 
f.   tv. 

§.  A  parte,  da  parte,  bti  ©citc ,  abfeicè  ,  auf,  an 
bet  ©tite. 

§.   Su»  Separatamente  ,   abgefonbett. 

§.  Da  qualunque  parte,  bon  jebet  ©eite,  bon  alien 
©citen. 

§.  Lasciare  da  parte,  bei  Scite  taffén,  Weg;,  fott; 
laffcn  :  Lasciando  l'altre  ragioni  da  parte,  una  sola 
basti   per   tutte. 

§.  Porre  da  parte,  bei  ©eite,  auf  bic  ©eite  feljcn  ; 
Fig.  tct«;ai,laff3en  ,  nia}t  btabten. 


§.  Star  da  parte  ,  bei  ©eite ,  abgefonbett ,  atlcin 
flcbcn. 

§.  Tirar  da  parte,  auf  bic  ©citc,  bei  ©eite  jiefjcn  : 
Tratto  Pirro  da  parte  ,  1'  ambasciata  gli  fece  della 
sua   donna. 

§.  D'altra  parte,  dall'altra  parte,  anbtetfc'ttè , 
auf  bet  anbetn   ©ette  ;   (jtngcgen. 

§.  Saper  da  buona  parte ,  bon  guttt  -£>anb  ,  auè 
fi4>etct  filitene  tviffen  :  Io  so  da  buona  parte,  ch'ella 
non  ne  sarebbe  contenta. 

3)  ffut   Luogo,   Regione,   bie  ©egenb. 

§.   Aver  viaggiato  in   lontane  parti ,  in   fetne   SG3clt: 
gegenben  ,   2BeHtS)ei(e  gettili  fein. 
It.  bet  Ott,    bie  ©tclle. 
§.   Parte  in   qualche  libro,   cine  ©tede,   ©efytiftfltlte. 

4)  Parte,  fùt  Fazione,  bie  ^artei,  ffaCtion  :  Altre 
Città  vicine  ,  che  per  alcun  tempo  a  parte  Guelfa 
si  tennero, 

§.  Prendere,  Sostenere  la  parte  di  uno,  Tener 
parte  con  uno,  fùt  (Jinen  battei  netnnen  ,  feinc  @aef)e 
untetftùRen  ;    auf  feinet   ©titc   fein,   ci  init  i()m    (jaltcn. 

§.  Essere  troppo  parte ,  ju  yatcciif$  fein ,  ju  fcljt 
battei  netjmcn, 

§.  Parte,  e  Parti  ,  plur.  bie  ?J)atteicn  bot  ©etii)t. 

§.  Ascoltare,  Sentire,  Accordare  le  parti,  bie 
*53atteicn   bett)ótcn,   berglciijen. 

§.  Essere  giudice  e  parte,  5Hid;tct  unb  battei  jti; 
gleic^   fein,   in   eignet   ©aijc  SRid^tcc  fein. 

§.  Prov.  Odi  l'altra  parte  [e  credi  poco],  man 
inufi  beibe  S.ijei(e ,  batteteti  (jóten  ;  t)ótc  ano)  ben  anbetn 
2.t)ci[. 

§.  Non  sapeva  che  parte  si  prendere ,  et  Wu#tc 
ni#t  ,  itaè  et  ttjun,   Welcb;e  battei  et  etgttifen  follie. 

§.  Di  questa  parte,  tjietin,  t)ittbei:  Padre  mio,  di 
questa  parte  mi  vergogno  io  di  dirvene  il  vero. 
Bocc.    I.   G.   f>.    I. 

5)  Parte  ,  fùt  Ufficio  ,  Carico  ,  baà  2lmt ,  bie 
^)fJio;t,   Cblicgcnb,cit. 

§.  Far  egregiamente  le  sue  parti,  fein  2(mc,  feine 
'Pffitt^t   auf  auègejei4)nctc  2Ctifc   ctfùllen. 

§.  Far  le  parti  d'un  buon  pastore,  cin  gutet  £>itt 
(©ce(enl)itt)  fein. 

§.  Fare  una  parte  in  commedia,  cine  9?o!Ie  fpielen. 

§.   Parte  scritta  ,  bie  SKoIIe. 

§.  Far  ben  la  sua  parte,   feine  9?oIle  gut  fyielcn. 

§.  Fare  ,  Rappresentare  ,  Recitare  la  parte  di 
amoroso,  di  eroe  ec.  ,  bie  Sicbrjabettoilcn,  bie  £>clbtn; 
tolltn   fyitlen. 

§..    T.  di  Mas.  Parte  dominante,  bie   ^3attptf!iiwne. 

§.  Parte  reale,  cine  felbflftanbige,  ©olofhmme  (bie 
cine   bon  bet   anbetn   ganj  betfojiebcne   iWelobie   b,at). 

§.   Parte  vocale,   bic   ©ingflimme. 

§.   Parte  istrumentale ,  bie   ©timinc ,   bet  'JJatt. 

§.  T.  de'1  Pili.  Parte  digradata,  bet  ^incctgtunb  , 
bic   ^Jcrfpcftibe,   ffetne. 

6)  Parte,  fùt  Qualità,  bic  (Sigenf^aft,  0abe  ;  baè 
2.alent. 

§.  Egli  ha  una  cattiva  parte  ,  et  t)at  cine  fd)!ciì>tc 
Seite ,   cinen   ffebjcc  ,   cin   Saftet. 

§.  Un  giovane  che  ha  buone  parti ,  cin  talentool; 
let ,  gutgcattttet  Sùngling. 

§.  Ha  tutte  le  parti  d1  onest1  uomo  ,  et  ()at  alle 
S'igenfajaftcn   cince  ©bjtenmanneè. 

7)  Parte,  fùt  Facoltà,  bie  Staft ,  3"ab,igfcit:  Parte 
razionale,  sensitiva,  vegetativa. 

8)  5ùt  Prerogativa  ,  cin  ffioijug. 

9)  5ùt  Maniera  ,   Modo  ,  bic   5Itt  unb  SJBeifc, 
§.   Di   nulla   parte,   auf  feine   23eife  (fe(tcn). 

§.  A  qualunque  parte,  auf  alle  Jalle,  buvd^auà  : 
Apparecchia  duuque  lo  cuore  tuo  a  qualunque  parte 
di   star  fermo,   e  Iddio  faccia  quello  che  gli   piace. 

10)  Parte,  fùt  Termine,  Stato,  ber  Suflanb  ,  bie 
Sagc:  Pensando,  che  la  fortuna  mi  abbi  condotto 
in  parte  ,  che  della  mia  virtù  mi  sia  convenuto  far 
pruova.   Bocc.   G.   io.  N.   8. 

11)  3ut  Senso,  bet  ©inn  ,  bie  Sebcutung  (fclten): 
Si  troverà  agevolmente  vero  quel  che  in  genere  pen- 
sano costoro  in  ce»ta  parìe  ,  e  quello  iusieme  ,  che 
diciamo  noi  iu   un'  altra. 

§.  T.  di  Ferr.  Le  parti,  bic  ©citcnitsanbe  ("ed 
Ofenè  ). 

PARTE,  aw.<  ginn  Stjeil,  ttjeifè:  Che  mi  consu- 
ma, e  parte  mi  diletta. 

PARTECHÈ  ,  avv.  V.  Mentrechè. 

PARTECIPANTE,  pari.  alt.  tb,citne!)incnb;  tb-eif: 
(jaftig;    bctbciligt. 

PARTECIPALA,/  bic  SDeilna^ne. 

PARTECIPARE,  v.  n.   V.  Participare, 


PARTECIPATA  ,  f.  T.  de'  Mas.  bie  gcmifajte 
S.onIeicct   (biatoniftt;  unb   d;tomatifjf)  ). 

PARTECIPAZIONE,./:  V.  Participazione. 

PARTECIPE,  agg.   tf)citnc()inenb,  t£)cilt)aftig. 

PARTECIPE,  m.  cin  £()ci[nc(nnet ,  Sb,eilt)abct. 

§.  Far  partecipe  di  q.  e,  jum  £t)eilnet)mct  einit 
©atlic   mad)cn,   Stlvaè   inittt)cilen,  Wiffen  laffcn. 

§.  Fare  uno  partecipe  del  segreto,  ©inen  jum  JDÌit; 
luilTct  bea   @ci)cimniffcò   inacfycn. 

PARTECIPEVOLE,  agg.  inittljcilbat,  Waè  fid) 
mittbcilen    lalit. 

*PARTÉFICE,  m.  ùbt.  Partecipe,   V. 

PARTEGGIAMENTO,  m.  [Divisione]  bie  Sf)ti: 
lung ,   Scttbeilung   (3ctlegung   in   mctjtctc  Xb,cilc). 

It.  Fig.  bic  Stennung  ,  ©djeibung ,  ^)atteiung  (S.b,ei: 
Jung   in   'patteien,   Saftioncn). 

PARTEGGIARE  ,  v.  a.  tX)e\\en ,  fri)  jitfammcmot; 
tcn  ;  fii)  ju  cince  battei   ()atten  ,    ftijlagen. 

*PARTEGNENZA,/  ùb(.  Appartenenza,  V. 

PARTENÉRE  ,  v.  n.  V.  Appartenere. 

PARTENTE,  part.  att.  ab:,  wegj,  fottgctjcnb;  abteii 
fenb. 

PARTENZA,/.  [Partita]  bet  Stbgang  ;  bie  %v- 
reife  ,   2(bfat)tt. 

PARTÈRE  ,     \  m.    T.  de'  Giard.  cin  SBlumenpat: 

PARTERRE,)  tette,  cin  SufifHuf,   cine  %et«aff«. 

PARTEVOLE,»  r„      .•,,-,...„ 

PARTIBILE,     j  aSe-   [Spart.btle]   tgeilbat. 

PARTICELLA,  I /.  dim.    di  Parte,    ein   %%e\U 

PARTICINA  ,       (  tben,  cin  ©tù(fd)en,  fleinct  Sb,cil. 

§.   Particelle,    T.  di  Gram.  'Pattifcln,  23inbett)ótti)en. 

PARTICIPABILE  ,  agg.  V.  Partecipevole. 

"PART1CÌPALE  ,  agg.  ubi.  Partecipe  ,  V. 

PARTICIPAMENTO  ,  m.  V.  Participazione. 

PARTICIPANTE,  part.  att.  initttjeilenb.  It.  t£)cifc 
netjinenb. 

PARTICIPARE  ,  t>.  a.  mittb,ci(en  ,  tbjcitfyaftig  ma-. 
d)cn;   eb,cilnc()incn   laffcn. 

§.  Participar  uno  di  q.  e,  Ginen  einet  ©aijc  t^eifs 
tjaftig   madjen  ;   ib,n   an   SewaS   tb,ei(nct)men   laffcn. 

§.  Participare  q.  e.  ad  uno,  Sincm  @tlvaè  miti 
tljeilen. 

§.  v.  n.  Participare  di  q.  e.  ,  an  ©tWaè  tb/ilnctj: 
inen  ;   twobei   bcttjeiligt  fein. 

§.  Participare  con  uno,  mit  (Sincm  ttmgang  tjaben, 
fjj)  mit  Sincm  abgcbcn ,  cinlaiTen  :  Partecipando  sem- 
pre coi  Saracini  ,  usò  poco  o  niente  la  chiesa. 

PARTIC1PATO  ,  part.   bea  SBotigcn. 

PARTICIPATORE,  m.  -trice,  /  ein  ,  cine  %%e\U 
ncljmet — in;  £l)cil()abct — in. 

PARTICIPAZIONE,  f.  bie  3;i)citnct)mun3  ,  %%e\V. 
natine;   it.   SUittlicilung, 

PARTICIPIO,  m.  T.  di  Gram.  baS  ^atticipium, 
23ed;fe(wott,   OTittelWott. 

PARTICIUOLA,/.  dim.  di  Parte,  ein  gang  ftei; 
neà  StjeililKn  ;   cin   Vcinjfgcè   Stùt£d)en. 

PARTICOLA,/  V.  Particella.lt.  3ut  Comuni- 
chino ,  bie  gcnjeirjte  follie. 

PARTICOLARE,  agg.  [Speziale]  befonber;  gcnau. 

§.   Jùt  Singolare,   befonbet ,   abgefonbett,    cin;cln. 

§.  Sùt  Proprio,  eigen ,  eigcnt'jùmlid).  It,  fonbetbat, 
abfonbetlid), 

§.  Un  uomo  particolare ,  ein  cinjclnet  SMann.  It. 
cin  'PtiDatmann,  'Patticuliet.  It.  cin  Sonbcrling ,  fonbet; 
batet   3Kenfn). 

§.  Cose,  circostanze  particolari,  fonbetbate ,  eigen; 
tt)ùm(id)e ,   cingige   ®ingc ,   Umfìanbc. 

§.  Una  risposta  ec.  particolare  ,  cine  timflanblid;e  , 
genaue,   ine   Sfnjelnc   gcljenbc   2tntn)ott  u.  bgl. 

§.  Descrizione  particolare,  cine  genaue,  umfl5ttb!id;e 
Scfo)reibung. 

§.  Questa  lode  gli  è  particolare  ,  biefcJ  2ob  gebù^tt 
ib,in  ,   fommt   it)m   gu. 

§.  Questa  arte  ec.  gli  è  particolare,  et  ifl  bet  Sin; 
gige   in   biefet  Sunfl. 

§.  Esser  particolare  in  qualche  opinione  ,  cine  be; 
fonbeie,  abt»eia)enbe  STÌeinung ,  cine  eigcnttjùmlidje  2fnfid)C 
b,abcn. 

§.  Egli  mi  è  amico  particolare,  et  ifl  mein  gcnauet, 
befonberet  ,   e&fonbctlidjcr  ffteunb. 

§.  Grazia,  Favore.  Onore  particolare  ec. ,  «ine 
auàgegcidjncec  ©nabe ,   ©unfj,   St)te   u.   f,   W. 

PARTICOLARE,  m.baè  Bcfonbcte  ,  baè  Singclnc. 

§.  Ditemi  il  particolare  della  cosa,  ctgatjlt,  betifitet 
mit  bit   ©ad)c ,   ben    SSotfall   u.   f.   W.  umftanbfid), 

fj.  Nel  mio  particolare  ,  quanto  al  mio  particola- 
re ,   fùt   mio)   alleili ,   roaè   mirt)   allein   bettiffe. 

§.   Un  particolare,  ein  Singclnet;    cin    Ptibatmann  : 
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li'  interesse  del  particolare  dive  cedere  a  quello  del 
]ml)l)lico. 

§.  In  particolare,  ir.èl'cfciibetc,  ttfotibctè  ,  in'onber. 
licit. 

PARTICOLAREGGIAIIKNTO.  m.  [Distimiene, 
Racconto  per  minino  ]  tic  uiu|lanblifb,c ,  gcnaue  3tufe 
cinanbcrfcftung  ,   Griablung. 

PARTICOLAREGGIANTE,  pari.  alt.  umflatrb: 
Vii),   gcnau  ine  Giniclnc  crjablcnb  ,   befrtircibenb. 

PARTICOLAREGGIARE,  v.  a.  V.  Particola- 
ri?, zare. 

PARTICOLARISSIMI  AMENTE,  avv.  superi,  di 
Particolarmente,  auib  limfranblinjfrt ,  gitnj  ine  Cinjelnc 
geljenb  ,    gan(    grniui. 

PARTICOLARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Parti- 
colare ,   V. 

PARTICOLARITÀ  ,  [poet.  PARTICOLARI- 
TADE,  PARTICOLARITATE]  /  [Singolari!;,] 
iit  Cin(clnbcit,  SBcfonbeibcit.  It.  bie  ©cnbctbarfcit  ;  Gi: 
gcntbumliaVeit.  It.   bie    Uinfìdnb(i$fcit ,    QJenauigrcit.   It. 

«in  freftaibew  llmflanb. 

PARTICOLAR1ZZAMENTO  (dsa),  m.  V.  Par- 
ticolaresgiamento. 

PARTICOLARIZZARE  (dsa),  V.  a.  umfianblié, 
genau  erjatjlcn,  ieriayen,  bovflctlen  ,  bcfcfcrcibcn  u.  f.  ro., 
ini  Ginjelne  geben. 

§.  Pariicolarizzarsi  ,  Vi  n.  p.  fio;  untcrferjcibcn ,  firfc 
«uèieirbucn  :  Ebbe  Gasparo  Poussin  una  maniera  di 
far  paesi  ec.  ,  nella  quale  molto  si  parlicolarizzù 
fra   gli  altri. 

PARTICOLARIZZATO  {dsa),  pari,  iti  iBorigen. 

PARTICOLARMENTE,  aw.  [  Minutamente  J 
umltanblirlj ,   gcnau  ,   einieln. 

PAR.T1  COLETTA,  /  dim.  di  Particola,  ein 
tieniti  SKiciléfn. 

PARTICOLA,/  V.  Particola. 

PARTICOLARE  ,  agg.  V.  Particolare. 

PARTICOLARISSIMO,  agg.  superi.  V.  Parti- 
colarissimo. 

PARTICOLARITÀ,  [poet.  PARTICCLARI- 
TADE,  PARTICOLARITATE]  /  V.  Particola- 
rità ec. 

PARTICOLARIZZARE,  v.  a.  V.  Particolariz- 
zare. 

PARTICOLARIZZATO,  pari,  bcè  SSctigcn. 

PARTICOLARMENTE,  avv.  V.  Particolarmente. 

PARTICOLETTA  ,/.  V.  Particoletta. 

PARTIGÉNERE,  m.  T.  Hettor.  [Prolepsi]  iit 
})»i«yf»: 

PARTIGIANA  ,  /  T.  SUI.  cine  'parafane,  cin 
©picC'. 

PARTIGIANA,/  cine  8M«»3«M. 

PARTIGIANACCIA  ,/  pegg.  di  Partigiana,  tinc 
feblccbte   'Partifane. 

PARTIGIANAMENTE ,  avv.  yattsiifdj.  It.  ale 
T'arccigóngcr. 

FARTIGIANATA  ,/.  tin  <Pattifancn|ìol5. 

PARTIGIANETTA  ,/.  dim.  di  Partigiana,  cine 
Heine  'pattifane. 

PARTIGIANETTO,  m.  dim.  di  Partigiano,  chi 
f$rt!acb/r,   unbcbctitcnbet  'Pattcigangcr. 

PARTIGIANO,  agg.  jatteiifd);  ju  ciner  battei 
getjótig. 

PARTIGIANO,  m.  einct  fon  icx  pariti;  cin  2fm 
i;Sn$et;   'Partciganget. 

PARTIGIANONE ,  m.  accresc.  di  Partigiano, 
cine  grofie ,   lange  'Paitifanc. 

PARTIGIONE  ,/  V.  Partimento  ,  Partizione. 

PARTIMENTO,  m.  [Divisione]  baè  Xtjeilen,  Sin: 
tV'Icn,   2fttt)cilcn. 

§.    Sur  Distribuzione,  bit   SSertbeitung;   Siuètbeilung. 

§.  Sur  Partenza,  in  5lbgang,  bie  Sii D re i Te  (fcltcn). 

§.  Far  partimento,  teifen  ,  abicifcn. 

PARTIRE,  v.  a.  [Far  pani,  Dividere]  t^citen  ; 
eintrjcilcn  :  Partire  V  eredità  ,  la  preda  ,  il  bottino  ec. 

§.  Sur  Scompartire,  attrjcilfn. 

§.  J$ut  Distribuire,  auèttjeilcn ,  berttjeilen :  Cosi  par- 
iia  le  rose  e  le  parole. 

§.   Partire  le  guardie,  Vie  SBaaVn  bcitt)eilcn  ;  auèllcllcn. 

§.    T.  degli  Arit.  ffu»  Dividere,   tbcilcn ,   bibibiicn. 

§.  Partire  checchessia  con  alcuno.  Gtttaè  mit  (Si: 
non  tbeilcn  :  Terresti  in  grembo  a  questo  sconsolato, 
A  partir  seco  i  dolorosi  guai. 

§.  Sur  Comunicare  ,  mietutiteli  ,  «nbcrtiY.ucn  :  Al- 
quante cose,  che  solamente  sono  da  partire  cogli 
amici ,  a  ciascuno  contano. 

§.  3"ùt  Separare,  fdyeibcn,  tiennen:  Perch'i'1  parli' 
cosi  giunte  persone  ec.  DaME  ìxr.  a8. 


5-  Parti  e  regna ,   cntireeie  uni  berrfa'jf' 

§.   Partire   i   metalli  ,   STÌittalIc   fayiben. 

§.    Acque   .la    partire  ,    ©rbeibcvtfaìTcr. 

§.  Ji'ir  Allontanare  ,  tntfctntn  ,  ablegen  :  Egli  avea 
l1  anello  caro,  ne  mai  da  sé  il  partiva.  Docc.  nov. 
2Q.    i3. 

§.  $ùr  Finire  ,  cnbigrn  :  Ma  poi  ,  partilo  il  lor 
ragionare  ec.   BoCC.   kov.   ai.   7. 

§.  Partire,  1'.  n.  e  Partirsi,  i>.  n.  p.  fott:,  meg:, 
abgcbcn  ,   fi*   cntfctncii  ,    ai  5,   tvcgfatjtcn  ,   reifen  ,   abteifcn. 

§.  Le  truppe  partiranno  in  breve,  bit  Sruppcn  roti; 
ben   balb  marMjirfn. 

g.  Fig.  berfo/tvinben,  berfliegen,  babongetjen  :  L'erbe 
e  i  fiori  ec.  in  vasi  ben  turati  meglio  si  servano  , 
acciocché  I1  odore  e  la  virtù  non  si  parta. 

PARTITA,/  bie  Xbcining.  It.  fùr  parte,  cin 
Xtjcil:  La  maggior  partita  furon  morii  e  tagliati  ,  e 
parte  presi. 

§.    T.   SUI.  cine   Stu)!)!enabtt)eitung  ;  cin  Strtii'eorpè. 

a)   Sur  Fazione,   cine  fartri. 

§.   Prendere  partita  ,   fatici  ncruncn. 

6.  Per  partite  ,  tbciiwcife  :  Se  dice  il  fatto  somma- 
riamente ,  e  non  per  parti/e  ec. 

§.  In  una  partita,  in  due,  in  tre  partite,  in  ci. 
nein,  jWci,  in  brei  Sctminen,  fftiflen ,  Reflui  :  Pagherò 
questa  somma  in  tre  partite  ,  ossiano  rate. 

3)  Partita  ,    T.  de''  Slerc.  cin  ©tfyulbpoften. 

§.  Far  la  quitanza  di  una  partita  ,  u ber  ben  Gin: 
yfang   (  fon  SBanrtn  ,   0clb  u.   f.   tt>.  )   quittirtn, 

§.    Aggiustare  una   partita  ,   cint   Sffyulb   auigleii;tn. 

§.  Ona  grossa  partita,  tin  bebeutenber  'Poflen  (©4>ulb: 
pò  fien). 

§.  Lo  metterò  alla  vostra  partita  ,  i$  tnerbc  ce  auf 
eure   9(cd)nung   fctjcn, 

§.  Partita  di  pepe,  d'olio,  di  lane,  cine  Sabung, 
cine  Sartie,   ^oflen   «Pfeffer,   Cel,   SPoUc   u.   f.   ro. 

§.  Accendere  ,  Piantare  una  partita  ,  cinen  ^oflen 
eintragcn. 

§.    T.  di  Giuoco  ,  cin  ©pici ,   cine  'Pattie. 

§.    Fare  una   partita,    cine  Sartie  ,   cin  ©pie!  ma$cn. 

§.  Vincere  una  partila  ,  ein  ©pici ,  cine  farcie  gè; 
ttinnen. 

§.  Chiarire  a  uno  la  partita  ,  Gincm  bai  SSerflanb: 
nifi  ereffnen  ,  ©inein  bie  ©ao^e  fiat  ìnadjen,  auocinanbet; 
fc^en  ;  it.   (im   ©ajcrje)  i()ni   cine   Dljtfcige  geben. 

4)  Parma  ,  fur  Divisa,  bie  %xal)t ,  Unifonn  :  Tutti 
giovani  vestiti  col  Re  d1  una  partita  di  scarlatto 
verdebruno. 

5)  Sur  Partenza,  bie  ^breife ,  bie  JRcifc  ;  ber  5Ub: 
gang. 

§.   Fare  partita  ,  abtcifcn. 

§.   L'ultima   partita,  bie  [che  SUeifc,  ber  Zoi. 

PARATAMENTE  ,  avv.  [A  parte  a  parte]  tljcil: 
ìteife ,    flùdrocifc ,    ©tucE  fu»  ©tuct. 

§.   Sin  Particolarmente,   Y. 

PARTITANTE,  m.  V.  Partigiano. 

PARTITÌNA,/  dim.  di  Partita,  ein  ^articojen, 
cine   fleine   Sartie. 

§.  Giuocare,  fare  una  partitina  a  carte  ec. ,  fin 
'partkajen ,   ein   ©pictoVn   inaiben, 

PARTITIVO,  agg.  ttjeilenb  ,  jerttjcileni  ;  trennenb. 

It.  T.  di  Grani,  vatlitis  ,  nur  cinen  %\)t\\  bcjei^; 
nenb. 

PARTITO,  pari,  di  Partire,  V. 

PARTITO,  m.  [Via,  Modo]  bie  3fit  unb  SOtife , 
baè  HJÌietel. 

§.   Per,  A  niun  partito,  fcincèwcgcè,  auf  teine  9Bci  fé. 

2)  tfùt  Patto,  Convenzione,  bei  23ettrag,  baà  Ile. 
bercinfemmen. 

§.  Largo  partito ,  cin  botttjciUjaftct  23ertrag.  It.  bit 
ÌBeSingiing. 

§.   A   niun   parlilo,   untcr   reinet  SBebingung. 

§.  Far  partito  con  uno,  cinen  SScretag  mit  Gincm 
f4ilie6en.   It.   cine   «Sette   init  Gincm   anfì'Ucn. 

§.  Vincere ,  Perdere  il  partito ,  ìic  2B:ttc  geluin. 
ncn,   bcilieren. 

§.  Fate  un  buon  partito  ,  mait  gutt ,  billigc  SSc; 
bingungen. 

§.   Fare  gran  partito ,  ein    guteè  @cfa>ife  nian^cn. 

§.   Donna   di   partito,   cin   Steubenmabe&cn. 

§.  Pigliare  partito,  bie  SSebingungcn  ;  it.  bie  SBctte 
anncbmtn. 

3)  Partito,  fut  Condizione,  Occasione,  cin  2)icn(l, 
tin    Unicttoimnen ,    cine    (^clegcnlliit. 

§.  Troiati  altro  partito  ,  fuo^'c  bit  cinen  anbctn 
©ienfl. 

It.  tinc  fattic ,  cine  £>ciratc)  :  A  donne  belle,  ric- 
che e  virtuose  non  mancan  mai  partili. 


§.  Pigliare,  Accettare  il  partito,  ben  Sienfl,  bit 
G)clegcnt)cit  crgieifcn  ,  annotimeli.  It.  ben  2(nttng  ,  bie 
Sartie,   ^cirat!)   annebmen. 

§.  Fare  un  buon  partito,  cine  gute  ,  bcrtljcilbaftc 
£ehratcj ,    s))attie  marcir. 

§.  Aver  un  pessimo  partito  alle  mani  ,  cinen  bó: 
fen   ^anbcl   tial'en  ,    in   cine   iib(c   <&ni)<  betwittelt  fein. 

4)  Partito,  fùr  Termine,  Stato,  ber  3uftanb ,  bie 
8age:    A  qual  parti/o  son   io  mai   ridotto! 

§.   Io  son   a   mal   partito,   ia^   bin   iibcl  baian. 

5)  Sue    Pericolo  ,   bie   tScfaljr. 

§.  Mettere  la  vita  a  partito,  fein  Scbcn  aufè  ©pici 
felun  ;   it.   in   ©cfni)t   bringen. 

§.   Mettere  il  cervello  a  partito  ,  V.  Cervello. 

6)  Siir  Risoluzione,   ein   (SntfrfjIuS  ,   J?cr'alt. 

§.  Prendere  partito,  per  partito,  tiutn  Gntfa^IuS 
falTtn  ,   tini   ^aitit  trgrtifcu. 

§.   Che  partito  prenderemo?  Ifaè  foden  ttit  tfjan? 

§.   Mutar  partito  ,   feintn   SGetfa?  anbern. 

§.  Questo  stimo  un  buon  partito,  bitè  fcb,tint  mit 
rattjfnin  ;   cin   guttr   'Pian. 

§.  Il  partito  migliore  sarebbe  ,  i.\ì  S?t|lt  truroe 
fein  .... 

g.  Partito  riciso,  cin  fcfìct ,  bcflimmter  Gntftf)fug  , 
entfa'jicbciiet  53orfal;. 

§.  A  partito  preso,  fiir  Determinatamente,  ent: 
fd;Io(Tcn  ,    bcflimmt. 

§.   Prov.  Preso  il   partito,  cessato  I1  all'anno,  ili  ein 
Gingillili  gefafit,    fntb   bit  ©orgen   (ift  bie  2(ngfl)  borutiet. 

S.  Ingannarsi  a  partito,  firl;  fa;anblia),  (io";  ungebcucr 
betrtigtn. 

5)  Partito,  T.  (li  Giuoco,  Far  partito,  baè  ©pici 
betloicn  geben:  Ma  speran  ben,  mostrando  ai  giuoca- 
tori  Danari  e  coppe,  indurli  a  far  partito.  Malm. 
9.    34. 

It.  Per  simtl.  \  eder  il  partito  vinto,  baè  ©piti 
betlortn  geben  ,   an  bem  Gtfofg  beqWtifeln. 

8)  Sùt  Parte ,  Partita  ,  bie  'Parici.  It.  bie  Stim: 
incntvat)!,  baè  2?atIottircn. 

§.  Venire  ,  Andare  ,  Mandare ,  Mettere  ,  Fare  il 
partito,  bie  ©timnien  fammeli! ,  «ur  ©liiumenlraf)!  farciteti 

§.   Ottenere  il  partito,  bie  ©timmnimctjrtjeit  erlangen. 

PARTITONE  ,  m,  accresc.  di  Partita  ,  cin  grefieè , 
rjotjeS  ©pici. 

PARTITORA,/  T.  degli  Oriuol.  baè  ©tum 
btnrab  (in   ©ilagubren  ). 

PARTITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  £b,cilei— 
in,  2!btt)ei(er,  u.  f.  h).   V.  Partire. 

§.  Sur  Divisore,  ber  2U)ciIct ,  Sisifor  (  im  SKciti: 
nen  ). 

It.    T.  de"1  Zecch.   ein   OTarfffieircr. 

§.  Per  Slet.  fftit  Seduttore,  ein  SBctfù^rcr.  II.  ri-i 
51b:ritnnigcr  ,   ber   cine   'Palici  lerlófit. 

§.    T.  degli  Urani,   ber  SD3alTcrticttt|ci(ct. 

PARTITORA,/    7'.  de'  SIus.  bie  'Partirne. 

PARTITOZZO  (tso),  m.  dim.  di  Partito,  cine 
fleine   'Parici. 

PARTIZIONE,/  [Divisione]  bit  £b>iuing  ;  Kb; 
c()ci!ung. 

PARTO,  m.  bie  ©ebuit,  baè  «lebaren,  bie  fMÀrts 
funft.   II.    bie    @ebutt  (baè   Ocboicnltjcrtcn). 

It.  bie  ©cbuit ,  baè  Sinb:  Del  tuo  parlo  gentil 
figliuola  e  madie.  PeTiì.   canz.   ^9.   3. 

§.  Raccogliere  il  parto,  bei  bei  tìcburt  beifte^en  ,  baè 
Jiiiib   einpfangen,   belcn  ;   eiubinbcn. 

§.    Raccoglitore  del   parto,   cin  SIceeucJitur,  ©etur: 
fjclfer. 

§.  Donna  di  parto,  tenera  di  parto,  cine  G):bi: 
renbe;   cine  SBórJncrin. 

§.  Donna  di  primo  parto,  cine  Itati,  bie  jutn  et: 
llemnalc    in    bie   2Bod)en    femmt. 

§.   Fare  il  parto  ,  gebaten.  It.  SBeijen   balien. 

fi.  Essere  di  parto  ,  Stare  in  parto  ,  iin  tfinUctt 
liegcn. 

g.  Venire  in  sul  parto,  in  bie  5Boel)cn  fominen ,  nic: 
btrfommcn. 

§.  St;ire  in  parto,  Fig.  fct;t  gemai'Iio)  Ictcn  ,  alle 
fiine   ®equeinlid)teiien  babtn. 

§  Morir  di  parto,  o  sopra  parto  ,  itn  Sinbbett  , 
in  ben   2Bcaìcn  ,    bei  bet  Gnibinbung   (ictben. 

g.    Fanciulli   nati  ad  un   parto  ,   Btuittinge. 

§.   Produrre  ad  un  parto,  3tt>i!Iingt  jur  SBelt  btingcn. 

§.  Dolori,  Travagli  di  parto,  del  parto,  2tJel;cn, 
©ebuitèfiiinctjen. 

§.  Parto,  Per  simil.  baè  Sncèpcn ,  Steiben  (bon 
'Pflaiijcn  ). 

g.  Fig.  Parto  dell1  intelletto  ec.  cin:  2luègel'utc  bei 
SGctfljtibcè  ;  cin  ©infra  ,  ©ebanfe. 


PAR 

6.  Parto  felice  de\la  sua  penna,  «in  fà^óneè  Gtjeug; 
nifi   fcinet  ffcbei.^    i 

PARTORIÈNTE  ,  pari.  alt.  gebJtenb  ,  sur  SDclt 
btingenb. 

PARTORIÈNTE,/.  [Donna  di  parto]  tic  ©e; 
batenbe  ;  ti*   2Dó;bnetin. 

PARTORIRE  ,  v .  a.  gebàten  ,  (ut  9TJc(t  btingen  : 
E  qui  ti  partorì  un  altro  figliuolo  maschio,  il  quale 
nominò  lo  Scacciato.  Bocc.   r>Ov'.   16.  4- 

It.  v.  n.  niebetfommen,  in  bie  SBodjen  tommen,  cnt; 
bunben  rpctben. 

§.  Morire  sopra  partorire,  meglio  sopra  parto, 
bei  ber  Gntbinbung   fletbcn. 

§.  Partorire,  v.  a.  Fig.  Sùt  Produrre,  fcetbotbtingen. 
§.  Sur  Cagionare  ,  crjeugen ,    betutfacfcen  :  Partorire 
letizia  ,  sospetto ,  odio  ec. 

§.  Questo  vi  partorirà  onore  e  gloria  ,  iicè  roitb 
cui   Gbte   uni   Dvutjm   btingen. 

PARTORITO  ,  part.  iti  SSotigcn. 
PARTORITRICE,  /   bic    ©cbàrcrin  ,    SBótbnetin. 
It.  Fig.     bie     Gtieugctin  ,     Uttjeberin  ,     bie     Ciucile  : 
Quando  di  male  fu  partoritrice. 

PARTURIENTE,  part.  att.V.  Partoriente. 
PARTURIRE,  v.  a.  e  n.   V.  Partorire. 
PARULIDE,/   T.  de'Chir.  cin  3at)ngefa>ùr. 
PARUSSÒLA,/.   Voce  lomb.  V.  Cingallegra. 
PARUTA,/  ubi.  Apparenza  ,  V. 
PARUTO,  part.  di  Parere,  V. 
'PARVENTE,    agg.    ubi.    Apparente,   Visibile, 
«ugenfcicinlidi,  fiojtlidj. 

"PARVENZA,/,  ubi.  Apparenza,  V. 
It.  Sur  Parere,  bic  21np.it,  SJÌcimmg  (  fettenì. 
(;.  Dimostrare  q.  e.  in  parvenza,   Gtwaè  effen  bat; 
Jcgen  ,   offen    jeigen,    àufietn  :    Che    io    potessi     sola   una 
fiata  Lo  mio  voler  dimostrare  in  parvenza.  Bocc. 
VO\.  97.   io. 

(>.   $ur  Pochezza  ,  V. 

PARVIDECÈNZA  ,  /  bic  Unf4iJIi*(cit ,  Unjicm: 
liifeit. 

PARVIFICARE,  v.  a.  [Appiccolire]  betf teinem , 
flcinet  maeben. 

PARVIFICATIVO,  agg.  V.  Estenuativo. 
PARVIFICÉNZA,/  [Meschinità]    bie  Satgfycit, 
Snifferei. 

PARVÌFICO  ,  agg.   Voce  lat.  ubi.  Spilorcio,  V. 
It.    m.   cin    Slcinigfeitèfiiimet. 

PARVIPÉNDERE  ,  v.  a.  Foce  lat.  [Vilipen- 
dere]  gctingftiàtjcn. 

PARVISSIMO,  agg.  superi,  di  Parvo,  feljt  ftein. 
PARVITÀ  ,  /   bic    filcinbeit.    It.   tic    Slcinigfcit  , 
©ctir.gfugigfcic. 

PARVO,  agg.   Foce  lat.  [Piccolo]  ftein. 
PARGOLETTO  ,  {  m.  Foce  poet.  [Fauciulletto] 
PARVOLINO  ,      j  cin  5tinbd)cn,  cin  jtinblcin,   cin 
neugebotneè  Sinb. 

PARVOLEZZA,/  [Piccolezza,  Fanciullezza]  bic 
5tlcint)cit;   bic  Xinbtjcit. 

PARVOLO  ,    m.  cin   Sinb,   cin   Sicincè. 
•PARVULITA,/  ubi.  Fanciullezza,  V. 
PARVULO  ,  m.  V.  Parvolo. 
PARZIALE  ,  agg.  patteiifa*/  ,  «attciiiib. 
It.  cincn    Stjcil   attèmacbcnb  ,   patticll,   rattial. 
5.  Eclisse  parziale  del  sole  ,  della  luna  ,  cine  »at; 
tiale  ©onncnfinflctnili ,   SDrìi>nbfiiiflcrnifi. 

PARZIALE,  m.  [Fautore,  Sostenitore]  cin  ©ennet. 
PABZIALEGGIARE,  v.  n.   [Esser  parziale]  par; 
teiifd),   ungeteci  fein. 

PARZIALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Parziale, 
K-étt  parteiifer)  ;  gaiij   ungetele. 

PARZIALITÀ,  [poet.  PARZIALITADE,  PAR- 
ZI  ALITATE]  /bic  ^aitciliibreit. 

3.  ffut  Benevolenza  ,  bic  ©ereogenbeit;  Sureigung. 
PARZIALMENTE,   avv.  patteiifeb,  partcilicb;  auè, 
tv.it  «Partcilicbfcit. 

•PARZIONABILE  .  agg.  V.  Partecipe. 
•PARZIONALE  ,  agg.  ubi.  Parziale  ,  V. 
•PARZIONAVOLE  ,  agg.  ubi.  Partecipe  ,  V. 
•PARZIONEVOLE  ,  agg.  ubi.  Partecipe,   V. 
•PARZIONIERE  ,  agg.  e  m.   ubi.  Partecipe,  V. 
•PARZONAVOLE  ,  agg.  ubi.  Partecipe,  V. 
PASCENTE  ,  part.  alt.  tocibenb. 
PASCERE  ,   v.  n.  weiben  ,    auf  bic    SSeibc    gcljcn  : 
Non   credo  che  pascesse  mai   per  selva  Si   a-^nra  fera, 
o  di  notte,  o  di  giorno.  Petr.  canz.   3.  4. 

It.  v.  a.  Pascere  l'erbe,  tveiben  ,  Stàutcr,  ©taè 
ftcCcn  ;  abircibcn. 

§.  Pascere  le  pecore,  bic  ©ebafe  weiben  ,  auf  bic 
SBcibe  fubtcn.  It.  futtetn. 

Dizionario  Jt.-Ted.   Fai.  I. 
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g.  5ut  Nutrire,  ««f)ten,  ertjaltcn  :  O  ninfe,  e  voi, 
che  '1  fresco  erboso  fondo  Del  liquido  cristallo  al- 
berga e  pasce.  PeTR.  SON.  262. 

§.  Pascersi,  v.  n.  p.  tteiben,   auf  bit  2Beibc  gefjen. 

§.  Fig.  ffut  Nutrirsi ,  (icb  naijtcn  :  Ch1  erba  ,  né 
fien,  né  biada  non  voleva,  Ma  solamente  d'aria  si 
pasceva.  Bkr.  Orl.  in.   i3.   11. 

§.  Pascersi  d1  aria  ,  di  vento ,  Don  ber  Suft ,  bom 
SSBinbc   Icbcn. 

It.  Fig.  (itb  mit  bem  ©ibein,  ber  Sluficnfcitc  bcgnii: 
gcn  ,  nitbt  nacb  bem  9ScfcntIicbcn  fct)cn.  It.  lufcige  'Piane 
maa^cn  ,  (ti)  mie  niibtigct   ^offnung   fdjmciiieln. 

§.  Pascersi  di  ragionamenti  ,  come  il  cavallo  del 
Ciolla  ,  o  di  rugiada  come  le  starne  di  Monte  Mo- 
rello, fia^  mit  citici  ^icfTnung  febmcic^eln  ;  fia)  b«tgeblia)e 
^offnung  maeben. 

§.  Pascersi  di  lagrime  ,  (icb  fatt  tveincn  ;  (ti)  in 
£b,rancn  tticibcn:  Ch'io  mi  pasco  di  lagrime,  e  tu 
'1  sai. 

§.  Pascersi  di  speranze,  (ia^  an  •£>offntnigcn  tBcibcn, 
mit   ^)cffiiungcn   fdimcia;cln. 

§.  Pascersi  d'  orazione  e  contemplazione  ,  Ili)  mit 
@ebct  unb  5(nbao;t  etbauen. 

§.  L'  occhio  ,  il  cuore  si  pasce  della  beltà  della 
natura,  baè  2(uge  ,  baè  ^erj  rocibet  fin*)  an  ben  ©d)ón: 
liciteli   ber   SJÌatut. 

PASCIBIÉTOLA,  agg.  e  m.  V.  Sciocco. 

PASCIBIENTO  ,  m.  baè  23ciben.  It.  bie  20eibe , 
bet   2Bcibc))Ia?.   It.   bie   SBcibe  ,   baè  Suttcr. 

§.  Pascimento  dell'animo,  Fig.  cine  ©cclcnrpeife , 
cin  geifliget  @cnufi. 

§.    T.  di  Mus.  bie  SftafibaumfùUung. 

PASCIONA,/  [Pastura]  cine  fette  SCcibe  ;  baè 
ffutter. 

It.  T.  de"1  Contai,  cine  tc;cf)e  Safianicnctnte  ,  Gi; 
cficlernte. 

§.   Fig.  Sur  Buon  guadagno  ,   cin  rcicfjliiKt  ©ettinn. 

6.   ffùt  Abbondanza,  ber  Uebetfluft,   baè  TOotjIIcben. 

§.   Stare  in  pasciona,   im  SBot)IIcbcn  filjcn;  ficb  inà^cn. 

"PASCIPÉCO,  m.  (im  ©ttjctj)  Sii  Membro  vi- 
rile, baè  màmilicbc   QSlicb. 

PASCITORE,  m.  ubi.  Pastore,  V. 

PASCIUTO ,  part.  di  Pascere  ,  V. 

It.   ffiir  Satollo,  fatt,  gclattige. 

§.  Fig.  Poiché  di  riguardar  pasciuto  fui  ,  ale  ia*; 
mio)  fatt  gcfctjn   bjattc. 

§.  Tener  pasciuto  di  parole  il  desiderio  di  uno, 
(Sincn  mit  lecrcn  SBortcn  abfpeifcn  :  S'  ingegnava  di 
tener  pasciuto   di  parole  il  lei  desiderio. 

PASCO  ,  m.  Foce  poet.  V.  Pascolo. 

PASCOLAMENTO  ,  m.  V.  Pascimento. 

PASCOLANTE,  part.  att.  Wcibenb ,  auf  bic  233cibe 
gctjenb;   tteibenb. 

PASCOLARE,  v.  a.  e  n.  V.  Pascere. 

PÀSCOLO,  m.  bic  SBcibc,  SSieijrocibc ,  bie  2-tift  , 
bet   cinger. 

§.  Pascolo  pingue,  ubertoso,  abbondevole,  er- 
boso, ombroso,  salubre,  cine  fette,  ùppige ,  tcicblicbc  , 
graèrciiie ,   fàjattigc,   gefunbc   StBeibe. 

§.  Pascoli  fecondi,  fioriti,  verdi,  umidi,  lieti  , 
ameni  ,  fcutbtbarc  ,  bcbh'unte  ,  grttnc ,  feudjte  ,  anmuttjige 
2(ucn. 

§.  Pascolo  comune  ,  pubblico  ,  cine  ©emeinbettift. 
*   §.  Sur  Pascimento  ,  bic   5Ceibc  ,   baè   Sutter. 

It.  Fig.  bie  SBcibe  ;  baè  SSctgnugcn  ,  bet  ©cnufi  : 
Trovo  gran  pascolo  nella  di  lui  conversazione. 

PASIGRAFIA,/  [Scrittura  universale]  bie  2(U: 
gcmeiiifcbrift   (  Sc&reibefunfì   fur   alle   JJÌajioncn). 

*PASMO,  m.  ubi.  Spasmo,  V. 

PASQUA,/  Oflcm  ,  baè  £>fìcrfcfl,  2(ufct(lcbungè: 
fcn. 

§.  Pasqua  rugiada  ,  o  rosata  ,  fut  Pentecoste ,  baè 
<Pfingfìfcfì. 

§.  Pasqua  di  ceppo  ,  della  natività  ,  baè  SJPcit); 
naijtèfefl. 

§.  Pasqua  dell'  ascensione  ,  baè  ^)iminclfalittèfcfl. 

§.  Pasqua  d'Agnello ,  Pasqua  d'uova,  o  dell' uo- 
va ,  baè  Cflctfcfl. 

§.  Pasqua  del  Corpo  di  Cristo,  ubi.  Corpus  Do- 
mini ,  baè  JJrot)nIeiima:n6fi.'(t. 

§.  Dar  la  buona  pasqua  ad  uno  ,  Gineni  ©luci 
ttn'mfcbcn.  • 

§.  Dar  la  mala  pasqua  ad  uno,  flit  Affliggerlo, 
Travagliarlo  ,   Giiun   bettuben  ,   quólcn  ,   plagcn. 

§.  Dio  ti  dia  la  mala  pasqua  !  ©ott  mógc  titb 
fltatcn  ! 

§.  Avere,  Venire  la  pasqua  in  domenica,  V.  Do- 
menica. 
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PASQUALE  ,  agg.  ofletlicb  ,  jum  Oftetfefl  9'^órig. 
It.  fclllicb. 

§.  Vestimenti  pasquali  ,  ffefifleibcr. 
§.   Agnello  pasquale  ,  baè   Ùffetlamin. 
g.   Uova   pasquali  ,   £)flt»'«- 
§.  Gaudio  pasquale,  bie  Oflctfteube. 
"PASQUARE,  v.    n.   ubi.  Celebrare    la   pasqua, 
baè  Clletfcfl  feietn. 

PASQUERÉCCIO,  agg.  V.  Pasquale. 

PASQUILLO,  m.    \  cin    <Paèc|UÌU;    cine    ©cbma^ 

PASQUINATA,/}  ffbtift;  ©pottftbtift. 

PASQUINO,  m.  bet  ì)aèquin  («ine  betflummclte 
Bilbfaulc  ju  Stoni  ,  an  trelcf>e  ^aèquiUc  angefjcftet  mx: 
ben  ). 

PASSA,/  T.  di  Mar.  ein  Saa)tet,  Staftct  (San; 
gemnafi   bon    fecbè   Jug  ;. 

PASSÀBILE,  agg.  [Comportevole,  Mediocre] 
ettróglidj;   Iciblicb  ;  jicmlirb-,   mitte(mafiig. 

PASSACÒRDE,  m.  T.  de"*  Fall,  bie  ©tfnuitnabcr , 
SRiemnabcI. 

PASSACORDÒNE,  m.  T.  de1  Cappell.  bie  £ut: 
banbnabel  ,   ÌSanbnabel. 

PASSAGÀLLO,  m.  T.  de'  Mus.  cine  SJrt  Sanj; 
mufif   im   3.tipveltaft.   II.  ber  Srippeltanj. 

PASSAGGETTO  ,  m.  cin  flcinct,   enger  ©anj. 

PASSAGGIERE  ,|  agg.  flu4)tig  ,    tetgnnglitb  ,    Sor; 

PASSAGGIERO  ,j  ubetgcfjcnb.  It.  Galea  passag- 
giera  ,    cine   fdjncUfegctnbc  ©aleete. 

PASSAGGIERE.J  •      ro    r    s         m  /r    ■ 

PASSAGGIERO,  J  m-  ""  ^^"  '  *afli9,K' 

PASSÀGGIO,  m.  ber  ®uta)gang;  it.  ber  SJuvcbritt, 
bie  2Jutcbfa()tt ,   Surcbtcifc. 

§.  Passaggio  delle  truppe,  ber  2Htta)jug ,  3)u:é): 
inatfa*/  ber  3.tup);cn. 

§.  Passaggio  d'  un  fiume  ,  del  ,  oltre  mare  ,  di 
ponte,  bic  tlcbcrfafjrt  t'ibct  rinen  5?luS,  iibetè  SClcer,  baè 
tlcbcrfctjen  ;  ber  Ucbctgang   ùber  cine   25tùctc. 

§.  Far  un  passaggio  in  Levante,  cine  SHcife,  cinen 
3ug   ine   SJlotgciiIanb   tt)un. 

§.  Quanto  si  paga  per  lo  passaggio?  tuie  bici  be; 
jat)tt  man  fut  bic  llcbetfacjtt  ? 

§.  Passaggio ,  Fig.  ffut  Morte ,  bet  -£)inttitt ,  baè 
•&inubctgef)en. 

§.  Siit  Passo ,  bet  Sutcbgang  ,  'Jaf)  ;  ber  SBcg  ,  bie 
©ttaf/e. 

§.  Non  esservi  che  di  passaggio,  buti)  cincn  UH 
nut  burtbreifen. 

§.   Uccelli  di  passaggio  ,  3ugbcgct. 

§.  Toccare  una  cosa  di  passaggio  ,  Gttoaè  nut  im 
iSotbcigetjen   bcru()ren,    beilàufig   etruàtjneii. 

§.   Stretto  passaggio  ,   ein   Gngpali. 

§.  Jùt  Dazio,  ber  ©utibgangèjoll,  2BegjoII,  2Cegc; 
gelb. 

§.   ffùt  Luogo,  cine  ©tede  (in  einem   23ud;e). 

§.    T.  di  Mus.  cine  T'ofTaa,!!  ;  cin   Sauf. 

§.  Battere  un  passaggio,  einen  Sauf  matl;cn ,  cine 
^aflage   fpiclcn. 

§.   Per  simiì.  Passaggio  di   risa,   ein   ©clacbtct. 

§.    T.  de"1  Razz.  bie  SBcttfanblung   (bei   ffcuctwetfen). 

g.  T.  Mil.  Passaggio  del  fosso,  bet  Ucbctgang  libet 
ben   Jeflungègtaben. 

§.  T.  Mil.  Passaggio  delle  schiere ,  baè  93ctfd)icben 
bet   ©thlacbtotbnung. 

§.  Passaggio  dello  stretto,  baè  Scfilitcn  butd;  einen 
Gngvafi. 

g.  T.  di  Mar.  Far  passaggio  ,  cincn  Sccfelbjug 
maeben. 

PASSAMANO  ,  m.  [Gallone]  cine  «Botte ,  Zxi<Tt. 
It.   ein   aSotflofi  ,  Sluffcblag. 

PASSAMENTO  ,  m.  V.  Passaggio. 

PASSAMMÉZZO,  m.  bet  ^afTammcjio  (italienifebet 
S.anj ,   atjnlia;  bet  ©aillatbe). 

PASSANTE  ,  part.  att.  bura;gef)cnb,  ubcrgetjcnb  u. 
f.  ro.  V.   Passare. 

PASSANTI ,  m.  piar.  T.  de'Falig.  Heine  ©ajnaff: 
ticmen    (  am    Saumc). 

PASSAPÀLLE,  m.  T.  Mil.  [Sagoma]  baè  tfu.- 
gclmafj  ,   bet  Galibct. 

PASSAPARÒLA,/  T.  di  Mar.  bie  datole  (bit 
bon  Hlìunb  ju  SUunb  gel)t). 

PASSAPENSIERO  ,  m.  V.  Scacciapensiero,  Pas- 
satempo. 

PASSAPÉRLA,/  T.  di  Magona  ,  bet  biinne  Gi.- 
fcnbratjt  (bon  Sito   io   biè  3i). 

PASSAPERTUTTO  ,  m.  T.  di  Mar.  V.  Sega. 
It.   cin   ^)au))tfd;luffcl. 

PASSAPÒRTO,  m.  ein  <})afi  ,  SKcifcBafj. 

PASSARE,  v.  n.  ùbetgctjcn,  buttigefjcn. 
i33 
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§.   Passare  per,  da,  in  un  luogo,  butd)  einen  Dtt  jetjen. 

tj.   Passare  in  viaggio,  burd)teifcn. 

§.  Passare  in  carrozza  ,  butd;f,ibtcn. 

§.   Passare  cavalcando  ,  a   cavallo  ,  butd;tciten. 

§.  Passare  a  nuoto,  butd)fd)n;imnien,  l)inùbctfd)tvim; 
nini,   betùbctfd)ivimiuen, 

§.  Passare  a  guazzo,  imd)n<atcn. 

It.   Per  Met.  unubetlegt ,  unbefonncn  ,  fdidjtig  (janbcln. 

§.    Passare  innanzi,  fcotbcigctjen,   ootubctgctjen. 

§.  Passare  davanti  ,  innanzi  ad  uno,  dei  Cincin 
bctbtigctjen ,    ibm   tHHi'ibcqcljcn. 

5.  Passare  da  uno,  iti  Cincin  (  feinem  faille,  fei; 
net  SBofjnung)  borùbctgetjen. 

§.  Pagare,  fut  Andare,  gtrjtn  :  Ma  il  mulo  ec. 
per  nino   partito  passar  volea.   Bocc.   nov. 

§.  Passare  per  le  picche  ,  per  le  armi  ,  T.  Mil. 
©affen   laufen ,   ©d)lvcftct  laufen. 

§.  Passare  le  bacchette,  T.  Mil.  ©picfiiutljcn,  ®af; 
fen   bufiti». 

tj.   Passare  in  rassegna  ,    T.  SU,  V.  Rassegna. 

§.   Passare  a   fil  di   spada  ,   fifa  bit  5?linge  fptingcn. 

§.  Passare  in  un  luogo ,  reotjin  getjen ,  ffd)  reotjin 
begeben  ;  it.  cintteten  :  Fatelo  passare. 

§.  Passare  a  grado ,  ordine  ,  ju  cincin  ©tate  ,  ti: 
tum  fiibcn  gclangcn. 

§.  Passare  a  adunanza  ,  in  cinct  SCetbiniung  aufgc: 
nommen   tvetbcn. 

§.  Passare,  o  Passare  di  vita,  bctfd)cibcn  ,  abfd)ci; 
ben,  tjinubctgefjcn  ,  fferben  :  In  questa  forma  Passa  la 
bella  donna,  e  par  che  dorma.  Tasso  Ger.  12.  69. 

§.  Il  tempo  passa,  ìie  3cit  getjt  (jin,  gcljt  botubet, 
bettlicfit;    betge^t. 

§.  Il  duolo  passa  ,  ter  ©djmcrt  gcfyt  t>oru6«t  ,  lófit 
uni), 

§.   La  pioggia  passa,  bet  fj?cgen  tjórtauf,  !a(it  nad). 

§.   La  tempesta  passa  ,  baè  llngcwittet  betjieljt   fio). 

§.  Il  Tino  passò ,  bei  SBciii  ifl  umgcfdjlagen  ,  ifl 
betbotben. 

§.  Passare,  betbli'itjcn  ,  betwetfcn ,  altetn  (bonijraucn; 
jinnnctn). 

§.  Passare  per  le  finestre ,  Fig.  auf  ©d)(cid)wcgen 
Cere  ai  ctlangcn  ;  iuta;    bic   £intcttt)ute  cintretcn. 

§.  Passar  bene  ,  gut  bon  ©tattcn  getjen  ,  gdingcn. 

§.  Passare  ,  fut  Essere  capace  delle  prerogative  dei 
nobili,  flifciSfatjig,  julaffig  fein,  bit  ctfotbetlid)e  2(njal)I 
2l()nen   tjaben. 

§.  Passare  sotto  la  correzione,  bic  Cenfut  paffitcn, 
gcbitligt  reerben. 

§.  Questo  può  passare ,  baè  Ia(it  man  geltcn ,  baè 
mag   fa   tjingctjcn. 

§.  Per  questa  Tolta  passi,  bicèmal  mag  eè  fu  tjin; 
gcljjn. 

§.  Passare  per  q.  e,  flit  GtWaè  gcftcn,  gcfjalten  Wct; 
ben  :   Egli  passa  per  dotto,  per  ricco  ,  per  povero  ec. 

§.  Fra  te  e  lui  passa  una  differenza,  jwifd)cn  bit 
unb   ibm   i|l   cin   Untctfd)icb. 

§.  Tra  di  loro  passa  una  grande  amicizia  ,  ci 
t)(ttfa)t  cine  gtotie  !jteunbfd)aft  jvoifdjcn   itjncn. 

§.  Passare,  fut  Accadere,  botfaUcn  ,  fio)  crcigticn 
(feltcn). 

§.  Questa  legge  è  passata  con  tutti  i  voti  ,  iicè 
©efcl}    ging.  cinftimmig   butd;  (j.   23.   tiri   'Patlaincnt). 

§.  Far  passare  la  parola,  T.  Mil.  ìic  datole  auè; 
tljejiefi. 

§.  Passare,   T.  di   Giuoco,  paffen. 

§.  In   passando  ,  avv.   im   33otbciget)en  ,   beilàufig. 

2.)  Passare,  v.  a.  butdjgctjen,  ubetgetjcn. 

§.  Passare  il  ponte  ,  ubet  bic  SBtùttc  gcE)cn. 

§.   Passare  il   fiume,   ubet  ben  ffluf)  fe^en ,  ubctfafiten. 

§.  Passare  uno  in  barca,  Gincn  ubctfcijtn,  b/nùbet; 
fafjten. 

§.  Passare  la  strada  ,  ùbet  bic  Sttafie  getjen  ;  it. 
ice  5Bcgcè,  bic   ©Italie  jiefycn  ,   getjen. 

3)  Passare,  fur  Trapassare,   ubettteten ,    ùbctfdjtcitcn. 

§.  Passare  i  termini ,  bic  ©tcnjcn  ufcctfdjteitcn  ;  Fig. 
iie  ©tcnjen,  iic  @d)tanfcn  (im  Q)u(cn  unb  23ófcn)  ubcr; 
fd)tci;cn. 

§.  Passare  il  modo,  la  misura,  ìaà  SWaS  ubet: 
fdjtcitcn. 

§.  Passare  il  comandamento  d'alcuno  baè  ©ecot , 
ben   2}cfct)l   Scmanbcè   ubertretcn. 

§.  Passare  le  stelle  ,   Fig.  ganj  botjùglid)  ftin. 

§.  Una  bellezza  che  passa  oltre  le  stelle ,  cine 
5lU<è   ubctttcffcnbc   Sdjfnfjcit. 

§.  Passare  gli  anni  ,  bic  3ab,te  jutuctlcgcn ,  cin  gc; 
«si(Tc4  Hlllcr  ubctfcfjtciten. 

§.  Passare  il  tempo,  fut  Consumarlo,  bic  3cit  ber; 
btingcn  ,  jubtingen  ,  bctlcbcn ,  bettteiben. 
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§.  Passare  i  giorni  suoi,  feine  lagc  jubtingett,  ber; 
leben  :  Un  uom  ,  che  ha  il  peso  grave  di  dar  piacer 
altrui  ,  Non  può  mai  lietamente  passare  i  giorni 
sui. 

§.  Passar  la  notte,  la  veglia,  bic  9ìad)t,  ben  2(bcnb 
|ubtina.cn. 

§.  Passar  1'  inverno ,  la  state  in  qualche  luogo , 
ben  ìfflintcr,  ©oininet  an  cincin  JÙfte  jubtingcn,  lict; 
Icbcn. 

§.  Passarla  bene,  fur  Vivere  agiatamente,  fief;1  è 
Wot)l  fein  laffcn  ;  gemàcldid;  Icbcn.  It.  gut  Wobci  locgfom: 
nidi  ;   gludlict)   burrfyrcntimen. 

§.  Passare  gli  esami ,  baè  Gtainen  tibctflctjen. 

§.  Passare  q.  e.,  fut  Non  ne  far  memoria  ,  (Jtlvaè 
ubetgefjcn  ,   auòlaffcn. 

§.  Passare  sotto  silenzio,  o  tacitamente  una  cosa, 
Stlwaè   mit  ©tillfajiotigcn   ubctgcljcn. 

§.  Passarla  liscia  ad  alcuno,  Sinem  (Jtwaè  tjingctjcn 
lafTen. 

§.  Passare  a  chius'  occhi  checchessia  ,  bic  Sfugcit 
bei   GtWaè  jubrùrfen  ,   ti  nia)t   fctjcn,   nictfcn   WoIIcn. 

§.   Passa  !    ce   fei  !  ti>  mag   fo   ()iiigcl)cn  ! 

§.  Passare  le  spese,  le  suppliche,  bic  5(uègaben, 
bic  Q)cfud)c,  ©ittcn  bewilligcn,  butc(igcf)cn  laffcn  (j.  23, 
im   fattamente  ). 

4)  Passare,  fut  Penetrare,  Traforare,  Trapassare, 
burr!;btingen,  cinbtingcn;  butd)bof)ten ,  butft}flertjcn  :  Quivi 
con  un  coltello  ferito  il  Prenze ,  per  le  reni  infino 
all'altra  parte  il  passò.  Bocc.  nov.   17.   29. 

§.  Passare  da  banda  a  banda  ,  e  Passare  fuor 
fuora  ,  butd)  unb  butd)  btingcn,  butd)  unb  butd)  bobren  : 
Ben  cento  volte  1'  arebbe  passato  Da  banda  a  banda 
il  mostro  maledetto.  Ber.  Orl.  Itf.  5.   79. 

§.  Passare  per  istaccio ,  per  istraforo ,  butd)  Ìa4 
©ieb,  butd)   ben   ®utd)fd)Iag   fd^lagcn. 

§.  Fig.  Passare  un  libro  con  istudio ,  cin  93ud) 
butd)flubiten. 

§.  Passare  i  rasoj ,  bic  Sd)ctincfrct  abjictjcn. 

§.  Passare  gli  alimenti ,  Soflgclbet ,  2fliiiicnte  auò: 
fc^cn,  auètoetr'cn  :  Vuol  ella  restituir  la  dote  o  passar/e 
gli  alimenti  ?  Quanto  vorreste  eh'  io  le  passassi  al- 
l' anno? 

5)  Passare,  e  Passare  sopra,  oltre,  fut  Superare, 
ùbettteffen. 

§.  Passare  di  bellezza ,  di  sapere  ec,  ,  an  €>d)én; 
tjeit  ,   an   tflugtjeit   u.   f.   I».   ùbettteffen. 

§.  Passare  battaglia,   ubetreinben   (fc(ccn). 
§.   Passare   con   pazienza  ,  mit  ©eìulb   tragen. 

6)  Passare,  fut  Sfuggire,  Cacciare,  betteibcu  ,  ber; 
jagcn. 

§.  O  Padre  se  esser  può  ,  passi  da  ine  questo 
calice  della  passione  ,  mein  93ater,  ift  eà  móglid) ,  fo 
la(i  biefen  Seld)  Dotubctgcfjen  (  ©tede    bet   93ibel). 

7)  Passarsi,  v.  n.  p.  5ut  Tacere,  fd)n>cigcn. 

§.  Passarsela  leggiermente,  tacitamente,  ©twaè  ()in; 
gcb,cn   laffcn ,   mit   @tillfd)tt?cigcn  ubctgeb,cn. 

§.  Passarsela  con  disinvoltura,  fid)  CtWaè  nid)t  an; 
fcdjten  laffcn  ,  glcicfcmutbjg  (JtWaè  ctttagen  ,  fid)  nid)tè 
batauè  niadjcn. 

§.  Passarsi  con  q.  e,  fi$  mit  StWaè  begnugen;  fid) 
mit  GtWaè  auà  cinct  ©ad)e  jicljcn  ,  feinet  'Pflid;!  u.  f.  w. 
geniigen  :  Con  molto  minor  novella ,  che  fatto  non 
avrei,  se  qui  l'animo  avessi  avuto,  mi  passerò. 
Bocc.  nov.  58.  2. 

§.  Passarsi  di  q.  e,  fid)  StWaè  begeben,  (StWaò  cut; 
bc()ren,    miffen   fónnen. 

§.  Passarsi  ,  Passarsela  senza  cena  ,  a  pane  ed 
acqua,  fid)  c4)ne  Slbenbbtoi  ,  mit  SBaffet  unb  SBtoi  bc; 
tjclfcn. 

§.  Passarsela,  tè  bcwcnbcn  laffcn,  fo  fjingcljcn  laffcn. 

§.  Passarseli  in  puri  complimenti  ,  in  parole ,  ti 
bei  blofien  Gomplimenten  ,  bei  ben  SBotten  bciocnìen 
taffen. 

§.  Non  me  la  passerò  cosi  di  leggieri',  io)  wctbc 
bic  nid)t  fo  tjingctjcn  (affen;  id)  wetbc  ce  fdjon  bctltafcn, 
x'oijtn. 

§.  Passarsela  in  delizie ,  in  feste  ,  bic  3eit  ,  fein 
Seben  in  Sufi  unb  SFtcubc,  in  Ucbctflufi  unb  9BovUcben 
(jinbtingcn, 

§.   Come  se  la  passa  N.  ?  Wie  gcb,c  ce  mit  9Ì.? 

§.  Come  se  la  passa  Ella?  [V.  S.?]  wic  gcb,t  ti 
Stjncn  ? 

PASSATA,  f.  ber  ©ang,  35utd;gaitg  ,  Uebctgang. 
It.  ®utd)sug  (j.  S.  bon  Stuppen  )  :  Ci  venne  addosso 
la  passata  di  Borbone  ,  di  che  ne  segui  il  sacco  di 
questa   città. 

§.  Dar  passata  ad  alcuno  ,  Cinen  nid)t  bead)tcn , 
i^n  nid)t  (jeten. 


PAS 

§.  Dar  passata  a  q.  e,  Gtwai  bleibtn  lafTen  ;  eè 
nid)t  ttjun.  It.  GtieaS  tjintetttciben. 

§.  Far  passata  di  qualche  all'are,  intorno  ad  un  ne- 
gozio con  uno,  fid)  mit  Cincin  ùbet  cine  2(nge!egenVit, 
cin  ©efd)aft  bef))ted)cn. 

§.  Far  passata  di  q.  e.,  ©twafi  tjingctjcn  laffcn,  e* 
nia>t   bead)ten  ;   ti  nid)t   befltafcn  ,   niefjt   aljnben. 

§.  Far  passata  negli  onori  ,  ju  fcóljercn  Cljtcnffcnen 
gclangen. 

§.  Far  passata  nelle  lettere  ec.  ,  in  ben  933iffcn; 
fd)aften   u.   f.   n>.  fottfd)tcitcn  ,   junebmen. 

§.  Far  una ,  o  due  o  più  passate  ,  cin  ,  jtvei  oiet 
mettete  ìOìalc  bit  iiionat|id)c  9ieinigung  nid)t  t)«ben  (bon 
Stauen). 

§.  Far  passate  ,  T.  de'  Cavali,  mit  bem  ^)ferb« 
wenben. 

§.  Far  le  passate  dell'  acqua  ,  de1  bagni ,  7'.  dei 
Mei.  bic   botgerd)ticbenc   SUìengc  ©tunnen   ttinfen. 

§.  Far  delle  passate  nel  lavoro,  *J)aufcn  in  ber  2(t: 
beit  mad)en  ,  bie   si(tbeic  auèfe^cn. 

§.  Passata  ,    T.  de''  Giuoc.  bet  Sinfafc  ,  &&%. 

§.  Passata  ,  T.  di  Scherni,  ber  ©ang  ;  it.  ber 
2lu6faU. 

§.  Passata  della  lana  ,  T.  de''  Card,  ber  25atet)}ug 
bet  333oIle  butd;  ben   Jtamm. 

§.  A  tutta  passata,  avv.  im  boden  8aufe  ;  fvotn; 
(ltcii)è.   It.   ftanf  unb   ftei;   f ect ,    fuljnlid). 

PASSATÈMPO  ,  m.  ein  3citbetttcib. 

PASSATO  ,  pari,  di  Passare ,   V. 

It.  Il  mese  ,  P  anno  ec.  passato ,  bei  betgangen» 
SPÌetiat,   baè  betgangcne   5ab,t. 

§.  Questi  giorni  passati  ,  biefet  Xage  ;  jilngfl ,  fiitj: 
lidi,    iicul id;. 

§.  Le  due  son  già  passate,  ti  ifl  fd)on  jftei  (tt rjr) 
botbei. 

§.    La  mia  passata  [lettera],  mein  iJJotigeJ  (Sa)teiben). 

§.  Donna  passata,  cin  betblùfjtc!>,  altctnbeè  Stauen  ; 
jinimcr. 

PASSATO,  m.  [Tempo  passato],  bie  QSetgangen; 
b,eit,  93otjcit. 

§.   5 ut  Morto,  bet  93erfrotbenc,   25otangegangcne. 

§.  ffut  Antecessore,  bet  93otgangct,    ÌBotlaufet. 

§.  ì  passali,  fut  Antenati,  bic  23otfat)tcn  ,  SSoreltcrn  , 
2U)ncn. 

PASSATOJACCIO  ,  m.  cin  2Buifgefd;u$  (bet  2ftten). 

PASSATOJO,  m.  cin  Sdjtittflcin  (©tein  in  iSacben. 
flcinen  ffluffen  |Uin  Uct'ctgang).  It.  cin  OTuifgefd)ùls  (ber 
2f(tcn   bon   93alfen  ,   ©teinen   u.   f.   iti.). 

PASSATOJO  ,  agg.  Ieid)t  ju  ubetfd)teitcn  ,  lcid)« 
butd)(ugcl)cn. 

PASSATORE,  ni.   cin  SGotganget,   93otlaufet. 

§.   ffut   Trasgressore  ,  ber  Ucbctltctct. 

§.  ffut  Passatojo  ,  cin  2Butfgcfd)u$  u.  f.  re.  V.  Pai- 
satojo. 

PASSAVÀNTI,  m.  T.  di  Mar.  ber  Socrct ,  5tó: 
fc«   (@ang   jwifdjen   ben   9?ubctbànfcn   cinct   ©alette). 

PASSAVÌA,  f.  ein  Sutd)gang  (im  ^Jaufe  u.  f.  re.). 

PASSAVOGARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  auè  alien 
Stóftcn  tubetn,   alle  Stubct  auèlegen. 

PASSA  VOLANTE  ,  m.  cine  2frf  Selbgefdjùe.  It, 
cin   Sanbftud)tigct.   It.   ein   Sanbfttcid)ct. 

PASSEGGIAHENTO  ,  ni.  [Passeggio]  ba*  ©pa: 
jictcngeljcn  ,   bet  ©pajictgang. 

PASSEGGIASTE,  pari.  alt.  fpajictenb  ,  fpasieten; 
getjenb. 

PASSEGGIARE,  v.  n.  fpajictcn,  fpajiettn  gt^en , 
luflWanbeln ,   fid)  crgcfjcn. 

§.  v.  a.  Passeggiare  la  costa,  la  via  ec,  bic  Su: 
flc ,  ben  5Bcg  entlang  gc(;cn. 

§.  Passeggiare  un  caTallo ,  ein  ^)fctb  fùtjten  (uni  eè 
abjufuljlen  ). 

6.  v.  n.  auf  ruf(id)e  2(tt  fd)reimincn  (inbem  man  einen 
Scimi  nad)  bem  anbem  «uè  bem  ÌBaffct  (Itette  unb  fo 
gleid)fam   baS  933affct  gteift). 

PASSEGGIATA,^  bet  ©pojietgang. 

PASSEGGI ATINA,  /  dim.  di  Pasteggiata,  ein 
ffeinet  ©pajictgang  :  Molto  ancor,  disse,  a  noi  riman 
del  giorno  :  Far  si  potrebbe  una  passeggiatina.  Casti 
AN.  p.  e.  XVI.  st.   110, 

PASSEGGIATO  ,  pari,  di  Passeggiare,  V. 

PASSEGGIATORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  ©pa; 
jictgannct  —  in  ,   2uftivanb!ct— in. 

PASSEGGIERE  ,|  m.  cin  3>utd)teirenbet  ,    Weifen; 

PASSEGGIERO  ,|  bet,   ^affagiet. 

§.  5ut  Gabelliere,  ein  3oHcinnel)mct ,  3óllnet.  It. 
ein   3a()tmann  ,   ©djiffce  (bet  ubetfcM  ). 

PASSEGGIERO,  agg.  jum  Uebctgang ,  jut  Uebej; 
fatjtt  11.  f.  re.  bitnlid). 


PAS 


PAS 


PAS 


'> 


§.  Legno  passeggiero  ,  cine  ijatjtc  ;  «in  Sranèpott: 
fd)iff. 

It.  3ut  Transitorio,  bctjjànali^,  flùd)tig  ,  borubcrgc; 
Seni. 

PASSÉGGIO,  ™.  taè  ©yaSietcr,gcfjcn  ,  Suftwam 
t«(n ,   fcet  ©pajicrgang. 

§.   Andare  a  passeggio  ,  fpajicren  gctjen. 

It,  tei   Syajicrjatig   (Dtt,   ivo   man   fvajicrcn   geljt). 

6.   Passeggio  pubblico,   ein   òffemlid)et  ©pajicrgang, 

PASSERA,/,  ter  ©feeling.   ©|>a$. 

§.  Passera  alpestre,  montanina,  ber  Scrgfinf. 

§.  Passera  salvatica  ,  ter  23ud)finr. 

§.    Passera  di   Canarie,  tft  Sanaricnbogel. 

§.  Passera  di  stipajuola,  tic  GSraènuufe. 

§.  Passera  raattugia ,  o  campagnnola  ,  ter  ffclt; 
fp-etling. 

§.   Lingua  di  passera ,  Per  simil.  iie  i3ud)ccfet. 

§.  Cacciar  le  passere  ,  ftir  Cacciare  i  pensieri  no- 
iosi ,   tic  OtiUcn  bertreiben. 

§.  Prov,  Chi  ha  paura  di  passere  ,  non  semini 
panico  ,  V.  Panico. 

§.  Passera  ,  T.  di  Mar.  baè  2Btad  (citi  abgctafel; 
«eè  unt  ben  alleni  Sióttjigcn  cntblóficeo  ©djiff). 

PASSERAJO,  m.  tasi  <9cjit:itfi)ct  bon  cincin  ©djwat; 
ine   ©pcrlinge. 

It.  Per  simil.  baè  0efd)tsat)  (bori  mccjtercn  'JJctfo: 
nen  ). 

PÀSSERE,  m.  V.  Passera. 

PASSERETTA,/  dim.  dì  Passera,  cin  iunger 
©pcrling. 

PASSERINA,/  V.  Passerella.  It.  cine  Sftt  SBcin: 
«taubc  [yitis  vinifera  apyrena],  It.  tic  flotinclje,  flcinc 
Sftofinc. 

PASSERINO,  m.  dim.  di  Passere,  cin  iunger 
©CCrlilig. 

§.  Ulivo  passerino ,  cine  2(tt  iOclbaum  (  mi!  trau: 
bcnfótinigcn   SBcctcn). 

It.   cine  'Pacfnaiel. 

PÀSSERO,  m.  V.  Passera. 

PASSEROTTO  ,  m.  ein  iunger  3ìeflf)>erlhig. 

§.  Fig.  Dire  un  passerotto,  ctwaà  Ungcreimtcè, 
Uni»a!|rfd)einlid)cè   erjafjlrn. 

§.  Fare  un  passerotto,  cincn  ©d)nil;cr ,  cine  Unbc; 
fonncntjeie   tegcljen. 

PASSETTO,  m.  cine  effe;  cin  tjalbet  ©tab  ;  it. 
cine   (jalbc  Slaftcr. 

§.    T.  de'  Calzo!,  taè  Sfiati. 

PASSETTO,  agg.  dim.  di  Passo,  etwaè  tself  ; 
it.   (jalbfaul ,    tjalb   betmotert. 

PASSIBILE  ,  agg.  leitcnèfaljig  ,  empfmtungèfatjig  , 
fùtlcnt. 

It.   Sue  Paziente,  tult«nt ,   aetuliig. 

PASSIRILITÀ,  [poet.  PASSIBILITADE,  PAS- 
SIBILITATE]  /  iie  Seitenfdjaft ,  tic  ©invlintung  , 
tao   G)«tuf)(. 

PASSIJIÀTA  ,  /.  [Pane  cotto  sotto  la  cenere] 
ein   2(fd)fud)cn  ,   2(fd)brot. 

PASSINO,  m.  cin  florcntinifdjeè  Sàngcnmaf!  bori  trei 
©tlen. 

It.  T.  de"1  Tess.  taè  SBteitenmalf ,  tic  23rcitc  tea 
©etrtbcè  ,   tic  SBatjn. 

It.    taè    £lappen    ter    SBeife    (  fobalt    eininal    Return 

Ut).       , 

PASSINO,  m.  dim.  di  Passo,  cin  Meincr,  futjer, 
jietlidjcr  S.anjfd)ritt.   It.   cin   furjet   ©djritt. 

PASSIO  ,  m.  Foce  lai.  tic  ^affion ,  taè  Seitcn 
(  Stridi  ). 

It.   tic   Seitcnègcfd)id)tc  ,   (Paf(ionègefd)id)te. 

PASSIONALE  ,  agg.  Libro  passionale ,  tie  SJÌar: 
tvrcrgefdjidjtcn  ,  taè   Sfiarttjretbud). 

PASSIONARE,  v.  a.  Scilcn,  ftummet  betutfad)cn; 
quàlen,   bettufccn. 

It.  v.  n.  Jut  Patir  passione,  Seitcn,  Sumrnet  auè: 
fJefcen. 

§.  Passionarsi  pel  giuoco,  cin  Ieiicnfd)aftlid)er  ©pie. 
Ice  roerten,    fein. 

fj.  Passionarsi  per  una  donna,  fid)  leibenfd)afclid)  in 
«in   Jtaucnjimmct  betlicbcn. 

PASSIONARIO  ,  aug.  e  m.  V.  Passionale. 

PASSIONATAMENTE,  avv.  [Appassionatamen- 
te ,  Con  passione]  lcitenfd)aftlid). 

PASSIONATISSIMO  ,  agg.  sup.  di  Passionato  , 
ganj   teitenfd)af(iid);  inbrùnflig. 

PASSIONATO  ,  pari,  di  Passionare  ,  V. 

It.  3ur  Appassionato,  leitenfd)aftlid),  bon  cince  Sei: 
t«m'd)aft  ergriffen.  It.  mitleibenb,  bom  Seiben  mie  et: 
ejriffcn:  La  nostra  Donna  fu  passionala  col  suo  Fi- 
gliuolo. 


§.   Sur  Malinconico,  V. 

PASSIONCELLA,/  dim.  di  Passione,  ein  gè; 
ringcà   Scibcn.   It.   cine   flcinc   Siebfjabctei. 

PASSIONE, /  [Patimento],  taè  Sciteli. 

3.)  ffùt  Pena,  Travaglio,  tie  *))cin,  Ùual,  ter 
Kummel. 

§.  Passione  crudele,  acerba,  amara,  aspra,  la- 
grimevole,  inudita,  graufame  Hfiartet,  tjerbe  ,  bittete 
'JScin,    flaglidjcè  ,   unettjótteè   Scitcn. 

3)  T.  de'  Med.  taè  Sciteli ,  2Bc()e. 

§.  Passione  ipocondrica  ,  iliaca ,  isterica,  tic  •f5t>y°: 
d)cmtrie ,   tie  ®atmgid;t ,   tic   OTuttcrbcfcbwctte. 

§.   Passione   ne1  nervi  ,   ein  Sìctbcnlciten,    Sìctbcnubcl. 

4)  T.  Eccles.  tic  ^afuon  ,  taè  Seibcn  Gf)ti|ti.  It. 
tie   'Pafflonèijtctige.  It.   tic  Scitene:,   <Paf(ionègefcbicr)te. 

§.  Settimana  di  Passione,  tic  Scitenèn)od)c ,  tie  5U?ar; 
Ccrtf  oche. 

§.  Passione  di  un  Santo  ,  tic  OTartetn  cince  -£>ci; 
ligen. 

5)  7'.  rfe'  Filos.  tic  Unttjatigfcit ,  ter  Icitentc ,  pafi 
fibc  3u(lant. 

6)  ffur  Sentimento  ,  taè  Oefutjl  ,  tic  (Jm»fintitng 
(ter   <2>tc\t),  tic   @cmut()èl)en>egung.  It.  tit  Scitenfdjafc, 

§.  Passione  veemente  ,  furiosa  ,  malconsigliata  , 
insana  ,  sregolata  ,  insaziabile  ,  «ine  f)eftige ,  (  ungeflù; 
me)  nnuf)cntc,  tt)óricf|te,  unfinnige,  ungctcgcltc ,  unctfatt; 
lid)c  Seitenfcrjaft. 

§.  Passione  avara,  ambiziosa,  amorosa,  tie  Sci: 
bcnfcf)afc  tee  ©eijeè  ,  ice  G'tjrgeijcè,  ter  Sicbe;  tic  %)ab-. 
fud;t ,   £>abgicr,  Gtjrfuc&t ,  tic  Siebc. 

§.  Stare  alla  passione,  ter  Scitcnf^iaft  gebicten  , 
©tant  (jaltcn  ,  fie  untettruttcn. 

7)  Jùt  Compassione,  taè  OTictcitcn. 

§.  La  passione  accieca  la  ragione,  tic  Scitcnfc()aft 
bctjubt  tic  SSctnunft. 

§.  Passioni  secrete ,  cine  f)ciinlid;c  Sicbc;  cin  gc()ci; 
incè   SBcrlangcn. 

§.  T.  de'  Piti,  e  Mus.  ter  U(uèitu<t  ice  Scibenè 
uni   ter   ScibeKfd5aft. 

§.  Fiore  di  passione,   tie  !J)af(ioiièbtumc. 

8)  Passione,  fùr  Proprietà,   V. 
PASSIVAMENTE,  avv.  leitcni,  unttjàtig. 
PASSIVE,  avv.   Voce  lai.  V.  Passivamente. 
PASSIVITÀ,/:  tic  Unt^atigfeit ,  ter  ieitente  3u: 

fiani. 

PASSIVO,  agg.  feiicni,  unttjótig. 

§.  T.  di  Gram.  Tempo  passivo,  il  Passivo,  m. 
taè  •paffibuin",  tic  Icitentc  3eit. 

§.   Voce  passiva  ,   V.   Voce. 

PASSO,  m.  ter  ©djtitt ,  Zxitt. 

§.  Passo  grave,  sosteuuto  ,  ein  gemeflcncr,  fcfter, 
inajcnàtifc()cr   @d)titt  ,   ©ang. 

§.  Passo  andante ,  ter  geftx'f)n!ià;c  ©ct}ritt  ;  ter  gc; 
tvórjnlidjc   Oang  ;   taè   ©ajlenbcrn, 

§.  Passo  lento  ,  tardo  ,  veloce  ,  frettoloso  ,  affret- 
tato ,  accelerato,  sollecito,  queto,  piano,  ein  Iang.- 
famet,  ti'àgcr ,  fcfmeUct ,  ciligct ,  bcrioppclccr. ,  bcfo)Ieunig: 
ter,   einfiget  ,  ruijiger,   gdafTcncr   <Zi)ùtt. 

§.  Passo  misurato  ,  moderato  ,  soave  ,  piccolo  , 
scarso,  trito,  lungo,  cin  abgcmcfTenct ,  gcmaBigtcr , 
leicfytet  (sietlidjcr),    fnappcr  (ttippclntcr ),   tvcitct  ©4mitt. 

§.  Allentare  il   passo  ,   langfamcr  gcf)n. 

§.  Andare  ,  Camminare  di  passo  ,  im  ©d)ritt  gc; 
tjcn  ;   gcmàcbjià)   gctjen  ;   fa;[entctn. 

§.  Andare  più  che  di  passo,  fó^ncHet  gctjen,  ji;; 
fd)tcitcn. 

§.  Andare  a  ma'  passi  ,  grofie  Sd)ticte  nc^men,  roeit 
auèfd)teiten. 

§.  Fig.  Andare  adagio  ,  piano ,  a  beli1  agio ,  a 
ma1  passi  ,  betjutfam  ,  bor(id;eig   bctfafjren. 

§.  Andare  di  buon  passo,  gut ,  tiicbjig  jufàVcitcn  . 
eincn   guten   @a;iitt  gctjen. 

§.  Accelerare,  Raddoppiare,  Studiare  il  passo, 
tie  ©fritte  befdjkunigen,  bettovpcln ,  auè  ade»  jttateen 
{uTcbrcitcn. 

§.  Cavalcare  di  passo,  iin   ©d)titt  rciten. 

§.  Cedere  mano  e  passo  ad  uno  ,  Sincin  tcn  23o«; 
tang,  tic  53ott)ant  laffcn ,  itjm  tcn  23omitC  gc|latten  , 
ib,n   borange^cn   laffcn. 

§.  Fig.  Fare  uscire  uno  di  passo ,  Cinen  antrei; 
ben,  itjn  auè  feinet  Itiigtjeit  crweeten  ,  Modo  basso, 
(Jinen   in  ben   £rab   bvingen. 

§.  Far  passo  di  picca  ,  ricine  ©^tittc  maa)en  ,  tri»; 
»cln. 

§.  Far  due  ,  quattro  passi  ,  cin  Wcnig  auègetjcn  , 
fpajictcn   getjcn. 

§.  Fare  un  passo  falso,  cincn  Jctjltritt  ttjun,  fcf|l: 
tt«cn  ,  (fraudata. 


It.  Fig,  cincn  !?cb,(tiitt  bcgctjen ,  fltau<$efn;  cinen  fai; 
feben  ,   na<f)tf)eiligcn  ©ifjtitt   t()un. 

§.  Fig.  Fare  passi  di  gigante;  Camminare  a  passi 
di  gigante,  SXicfcnfottfdjrittc  marcii  (in  einet  S'unfi  , 
20ilTcnfi,aft  ). 

§.  Non  moverò  più  un  passo  per  tal  cosa  ,  id) 
trettc  tcènjcgen  feinen  ©ijtitt  mct)t  ttjun  ,  itici)  gat  ni$t 
batum   bcmutjen. 

§.  Perdere  i  passi,  umfonft  gctjen,  cincn  bcrgcbli; 
d)cn   G)ang    inacfjcn. 

§.   Seguire  il  passo,  feinen  5H3eg  betfotgcn ,   fottfetjen. 

§.  Uscire  di  passo,  auè  beni  ©d)titt  fonimeli,  in 
ben  Srab   fallen  ;   fcbucllet   gcb.cn. 

§.  Fig,  L'  ultimo  passo,  ter  (cljtc  ©Jjtitt,  tet  tótt; 
\\i)t  £>incti«  ,  ber  Sot. 

§.   Fare  T  ultimo  passo,  flerben  ,   fjim'ibcrgetjcn. 

§.   Passo  del   tempo  ,  ter  93etlauf  tee   3cit. 

§.  avv.  A  passo  lento,  (angfain ,  mit  (angfamen 
©iltittcn. 

§.   A  gran   passo,   mit  gtolien  ©djtittcn  ;   fd)nctl,    cilig. 

§.  Andare  a  gran  passo ,  grolle  ©d)tiue  inadjen  , 
fcr>nctl   gcljcn;  jufctjreitcn. 

§.  À  passo  a  passo,  ©cfjritt  flit  Sijtitt;  f^tittweife; 
nad)   unt   nad) ,    atlinalig. 

It.  Jùr  A  ogni  poco,  cintnal  urna  antere,  bei  jeber 
©clcgcnljcit ,  alle  2f  ugcnblictc  :  E  non  si  vergogna  di 
parlare  a  passo  cose  scouce  e  sconveuevoli. 

It.  3ut  Cosa  per  cosa  ,  cine  nad)  tem  anbern  :  Fu 
detto   loro   tutto  a  passo  a  passo. 

§.  Piano  a  ma'  passi  !  bei  tvid)tigcn  ©d)tittcn  fei 
bcbad)tig  !  S'ilc  mit  ?Bei(?  1 

§.  Di  passo ,  ini   ©diritte. 

§.  Di  passo  in  passo  ,  ©djritt  fùt  ©d)ritt. 

§.  Passo  passo  ,  Passo  innanzi  passo  ,  ©d;titt  fut 
©d)ritt ,   (angfain  ;    bcbàdjtig. 

§.  Prov.  i.  A  passo  a  passo  si  va  a  Roma  ,  (ang: 
fam  fommt  aiti)  anè  3ic(;  juin  ©d)nel!fcin  b,ilft  nid)t 
Saufcn. 

§.  Prov.  a.  Il  più  duro  passo  è  quel  della  so- 
glia ,   alice   Slnfang    ifl   fd)wcr. 

§.  Prov.  3.  Fare  il  passo  secondo  la  gamba  ,  fid) 
nad)  ber  35ccfe  fltcden. 

§.    T.  de'  Baller.  ber  Han^diritt ,   7>aè. 

§.  Fig.  E  la  notte  de' passi,  con  che  sale,  Fatti 
avea  due  ec,  eè  t»at  fd)on  S3Jittcniad)t  bottibet.  Dante 

PURG.    9. 

2.)  Passo  ,  ter  ©d)titt  (ale  Sangcninafi). 
§.  Passo  di  lana  filata,  ber  cinmal  um  tic  ©|)inb«( 
geltictclte   Sabcn. 

3)  Fig.  Passo,  ter  Sd)titt  ,  tic  £t)at,  SOTafitcgcl, 
baè  23crfatjten. 

§.  Fare  i  suoi  passi,  tic  nóttjigcn  ©d)tittc  ttjun, 
feine   OTafitcgeln   netjmcn. 

§.  Pigliare  i  passi  [innanzi],  tic  gceigneten  SWafircgc[n 
ergtcil'cn  ,   fid)  mit  adein  3ìótt)igen   fùt  tic  3ufunft  bcrfeljcn. 

§.  Far  qualche  passo  in  checchessia  ,  itgent  cincn 
©djtitt   in  cincr  ©ad)c   ttjun  ,  barin   botnjartèfdjtcitcn. 

4)  Passo,  fut  Passaggio,  Trapasso,  Varco,  cin 
^3a6  ,   Sutdjgang  ,   2Bcg  ,   Ucbctgang  ;   Ucbctfaljrt. 

§.   Passo   stretto,   ein    Gngpag. 

§.  Passo  di  Malamocco,  cin  t)ód)|l  bcfd)l»c<lid)et,  gc: 
fab,tbol(cr  ^)ag. 

§.  Passo  di  un  fiume,  bic  Ueberfaljtt,  taè  Ucl'crftj: 
jen  ùber  cincn  Slufj. 

It.  iie   erutti)  (Stelle  juni  Ucbctfc^en). 

§.  Dare  il  passo,  ben  ®utd)gang  ,  ®utd)jug  gc|1attcnr 
Il  quale  al  Re  Agramente  ha  dato    il  passo.   Ber. 

OKh.    IN.     17.    ti. 

§.  Uccelli  di  passo,  3ugbóge(. 

§.  Passo,  T.  de' Caccia  Uccell.  ter  ©ttid),  Sol); 
nenfttid)  (ter  5trainetèbógc(  u.  a.) 

§.  Fig.  A  che  passo  siamo  arrivati!  ivic  lueit  i|l  ci 
mit   une  gefominen  !   tooljin   fini   wit   gcratljcn! 

§.  avv.  Per  passo,  fùt  di  Passaggio,  im  SBotbcigc- 
t)cn,   bcilàufig. 

§.    T.  di  Dogana,  tet  3)urd)gangèjotf ,  2Bege(ol(. 

§.  Mercanzie  per  passo,  tutd)gel)ente  XTJaaren  (tie  im 
Surd)gangèjoU   ffjab,len). 

§.  Prov.  A  cattivi  [mali]  passi  onora  il  compagno, 
auf  gcfat)tlid)em  SJ3cg«  gcljc  nidjt  botan,  bei  Oefa^tcn  fei 
nid)t  ter  ©t|Tc. 

5)  T.  di  Giuoco,  Far  passo,  pafTen. 

6.   F'ar  di  quei  di  passo  ,  cinen  Sfiatato»  auófyieten. 
It.   Fig,    «ine    tctbc    Suge     fagen  ;     it.     cinen    tatui 
Jlul)  auèf)>rcd)cn. 

6)  Passo  ,  fùr  Luogo  di  Scrittura ,  cine  ©t«tfe  , 
©djtifcflcllc. 

BASSO  ,  m,  3?ufin«nW!Ì!i ,  JRofmenaufjwfj. 


5j2 


PAS 


PASSO,  agg.  [Appassito,  Vizzo]  beirrf;iumpft , 
euijebuielt  ( bon   Slancili   uni   £>b|1). 

ij.    Iva   passa  ,  JKofincii. 

PASSOLA,/  [Uva  passola,  passa]  bir  Sìofmc. 
I'.   iil  filini  9(ofine  ,   Ooiimlic. 

I'  IShOLlNO  ,  m.  timi,  di  l'asso,   riti   filimi,  Tur: 

jet    ©djtitt. 

PASSONATA,/  V.  Palafitta.  It.  cin  ©ctjagc , 
li»  KSitrjau, 

PÀSSULA,/   V.   Passola. 

PASSULATO  ,  agg.  T.  dS  Farm.  bon  «Hofmtn 
tenute  ,   iti ic   JHofinciifaft  gcmifdjt. 

PASSÙRO  ,  agg.  Foce  lat.  ict  leiien  foli,  tolti  : 
Cristo  passuro. 

PASTA  ,/  ict  Scia,  OTctjltcig. 

§.  Pasta   di   mandorle,    OTanieltortc  ;   OTurtoncntcig  . 

fi.    Pista   sfogliata  ,   2?làctctteig. 

§.   Pasta  di   pomi  ,   Slpfcltottt   le. 

§.  Paste,  Sìutclteig  (auè  lem  allcrlci  Jigurcn ,  ©tet; 
HI,   Srcuje ,   Simulile   u.  tergi,   gcfotmt  tvetten). 

§.   Minestra  di  paste,  9ìutclfuypc. 

t).   Un    mangiare  ,    una    pietanza    di    pasta  ,    cint 

§.  Fare,  Rimenare  la  pasta,  ttn  lìcig  fneten,  iin: 
lubtcn. 

§.   Pasta  di  pillole,  'PitlcmnafTe. 

§.  Pasta  pe'   vessicanti,   ÌBlafcnpflaftct ,   ©cnfpflaflct. 

§.  La  pasta  del  distailo,  in  fflufi,  iic  SDrafTe  (  ju 
fetftytl  ©tclftcinen).  It.  lini  ^aflc  (OTaffc  ju  2lbttiufcn 
J;n   HRunjen ,   ©emmen   u.   tgl.). 

§.  Essere  una  pasta  di  zucchero,  (in  iicéet,  fomiti 
OTcnfd)  fiin. 

§.  Oh  ella  è  una  pasta  di  zucchero  ,  fie  ifl  cin 
liebcè,    fiificè  @cfa;ópf- 

§.  Fig.  Uomo  di  buona  pasta ,  cin  gutgeattetet 
OTenfd),  ein  SJÌcnfd)  bon  gutem  @d)rot  uni  Som;  it. 
cine   gate,   cf)ilid)e   -f>aut. 

§.  Tu  sei  una  buona  pasta,  in  tifi  cine  gute,  et)t: 
lidie    £aut. 

§.  Tu  sei  una  bella  pasta  !  iu  bì fi  cin  fdjóner  iteti 
(itonifd;). 

§.  Uomo  di  grossa  pasta,  cin  bóèattigcr,  it.  rotjet , 
gtobet  OTcnfdj. 

§.  Esser  tutti  d' una  pasta ,  auè  cinem  Seige  gc; 
tuctet ,  ben  icinfclbcn  ©(offe  fein  :  Tutti  slam  d1  una 
pasta,  ed  è  mero  accidente,  Ch'  una  sia  la  padro- 
na, e  l'altra  la  servente.  Gold.  t.  tasso  atto  II. 
scena   l\. 

§.  Questa  sarebbe  buona  pasta  pe' suoi  denti,  ine 
roàt'  cin  fdjónct  23iffén  ,  cin  gcfuntencè  Stcffcn  flit  it)n  ; 
iaè   teàre  roaè   flit   feinen   ©d;nabel. 

§.  Fig.  Aver  le  mani  in  pasta,  ruomit  bcfd)ùftigt, 
in  einct  «(rl'eit  ,  cincin  ©cfdjaft  begtiffen  fein.  It.  bei 
tinit  ©adje  bctfjeiligt  fein. 

<j.  Metter  mano  in  pasta,  (ict)  in  ©trsaè  mifd)cn; 
it.   £ar.t   anè  SDctf  Icgcn. 

§.  Trar  le  mani  di  pasta  ,  feine  £>ant  roobon  ab: 
jic'.'tn  ,  (ti)  ben  <&tftah  {utùefjictjcn  ;  niebei  iamic  ju  ttjun 
tjaben  roeOcn.   It.  mit   einct   5Ktbtit  aufljóren. 

§.  Prov.  1.  Per  rimenar  la  pasta  ,  il  pan  s'  affi- 
na ,  tlcbung  mad)t  icn  OTciftet. 

§.  Prov.  a.  Ognun  può  far  della  sua  pasta  gnoc- 
chi ,  Sctet  fann  init  icm  ©cincn  ttjun  ,  Waè  et  «vili , 
fdjakcn   uni  toallten   foie  tt  tbill. 

PASTACClA,/;>egg.  di  Pasta,  cin  fcblidjtct  Scig. 

PASTACCIO,  m.   V.  Pastricciano. 

PASTADELLA,/  cine  %n  feine  OTeb,Ifpcifc;  <Pa: 
fletè. 

PASTAJO,_m.   Sìutclmadjer. 

PASTAREÀLE,/  Sénigèfudjen  ;  3urtcrteig. 

PASTATORA  ,  /  T.  de'  Cart.  taè  «Pappen  (Sin: 
roeidjen  uni   ©tampfen  ice  "Papietè  ju  'Pappe). 

PASTEGGIABILE,  agg.  Vino  pasteggiabile,  2ifd>; 
tecin. 

PASTEGGIAMENE,  m.  iaà  Safeln,  arialjljeit-. 
Ijaltcn. 

It.  3ut  Pranzo,  iaè  HJlaljI,  ©afhnafjl  ,  ict  ©Ainauè. 

PASTEGGIARE,  v.  a.  Ipeifen  ,  bcwitttjcn  ,   ttafeitcn. 

It.  v.  n.  tafeln ,    nfial)l(cit   tjaltcn. 

It.  3iit  Mangiare  in  convito,  fetnnaufen  ,  cin  $9?ab! 
jufamincn   batten. 

PASTEGGIATO  ,  }>art.  ice  «Jrjorigcn  ;  bctpirtfjet , 
gcfpeirt,   ttaftitt. 

PASTELLETTO  ,  m.  dim.  di  Pastello  ,  lin 
€"tùidjen  Scig  ,   lin   ©tuefAcn   Sudjen. 

PASTF.LLIERE  ,  m.  ubi.  Pasticciere,   V. 

PASTELLO,  m.  cin  ©tuij  Scig;  cine  fleinc  OTaffc. 

5.   dia  Pasticcio  ,  V. 


PAS 

§.   Pastelli  ,    T.  de"  P.tt.  ^aflcllfarbcn;   7)aflcllflifte. 
§.    Pittura   a    pastello  ,    cin   'Paflcllgemalit, 
PASTETTO  ,     m.    dim.    di    Pasto  ,    ein    flcincò 
2J?at)l  ;  cin    rieinet  ©d)mau6. 

PASTICCA,  /   V.   Pastiglia. 
PASTICCERÌA,/.  'Paflctcnlaicn  ,    iic  <))aflctenbu: 
ie  ;  ict  Sudjcnlaicn. 

PASTICCIACCIO,  m.  pegg.  di  Pasticcio)  ein 
eltnieó   ©cbiii. 

PASTICCIANO,  m.  V.  Pastricciano. 
PASTICCIERE  ,    m.    cin    <J)aflctcnbàeftt.    It.    cin 
©peifcivittl)  ,   ©atfoa). 

§.  Pasticciere  di  Quadri,  T.  de'  Piti,  ein  Siacb; 
biliner,   Oeinàliccopifl ,    V.   Pasticcio. 

PASTICCINO,  m.  dim.  di  Pasticcio,  line  ricine 
'Paficlc. 

PASTÌCCIO,  m.  cine  paffete,   ein  ffleifajgebac*. 
§.   Fig.  ein  OTifojmafa; ,  ©cniengfel  (  ben  betf.t/ieienen 
©ad)cn). 

It.  Bei  pasticci,  ( itonifd; )  cine  fajóne  ©efdpiibtt  : 
Digli  che  se  ne  vada,  che  è  qui  sua  moglie  =  Oh 
i   bei  pasticci! 

§.  Fare,  Condurre  impasticcio,  @eC4)id}ten  ,  ium: 
mie  3eug  anticbtcn  :  E  che  su  gli  occhi  miei  fino  nel 
proprio  tetto  Condur  tali  pasticci,  sia  un  perdermi 
il  rispetto.  Gold,  il  ricco  insid.  at.  IV.  se.   1. 

§.  Oh  guarda  il  bel  pasticcio  !  ia  6,aben  tt>it  iie 
^afietc  ! 

§.  T.  de'  Pili,  cin  in  ict  ?D?anict  cince  gtoficn  OTaletè 
gcinad)tcè   ©cinalic   (iaè  fitt  cin   ecb,teè  auègegeben   miti). 

§.  T.  di  Fort,  iaè  £ufcifen  (cine  2Itt  SSoIIiPetf, 
an   SBtuefenrópfcn ,  Xfjoten  U.  f.  W.). 

PASTICCIOTTO  ,  m.  dim.  di  Pasticcio,  cine 
flcine  'Paflcte. 

PASTICCO  ,  m.  V.  Pastiglia. 

PASTIERI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  [Tacchetti] 
ÌaS>   Slobcnitctf. 

PASTÌGLIA  ,  /.  cin  ^)la^cn  ,  3uc!etpla5d)en  ; 
23tuftfugclc()cn,    Suftfugelojcn   u.  igl. 

PASTIGLIERÌA  ,  /.  ein  »ifamfugel4)in  .  Itotjltic: 
fenice  Sùgcldjcn  ;   wol)Itici)cnie   <))aflete. 

PASTILLO  ,  m.  Foce  lat.  V.  Trocisco. 

PASTIME  ,  m.  iaè  ffuttct:  Il  suo  legnoso  posti- 
me ruminar  pendente  capro, 

PASTINACA,/!  T.  de'  Boi.  iic  Raffinare  (cine 
efibate  SButjcI). 

§.  Ficcar  pastinache  ,  Sincm  ©tnjaè  aufljcficn ,  ©t; 
Waè   tveiOinadjcn. 

§.  T.  de"1  Nat.  ict  ©tad)cItod)i ,  ^fcilfd)wanj  (  Scc> 
Pf*). 

§.  Prov.  Esser  come  il  pesce  pastinaca  ,  betwittt 
fein,  tteiet  Sfnfang  noa)  Snie  b,abcn  (  Wcit  ict  'JDfei!; 
fd)n?anj  in  Stalicn  mit  abgcljaucncm  Sopfc  uni  ©djwanje 
ju  SJìatftc  gcbtaajt  ttiti  ). 

§.   India   pastinaca,  (  im    ©d)crj)   Ofi'niicn. 

PASTINARE,  v.  a.  Foce  lat.  Pastinare  la  ter- 
ra, il  terreno,  il  campo,  iaè  ©titeid;  ,  icn  2!iJct 
umgtabcn  ;    taiolcn. 

PASTINATO  ,  part.  ice  ÌBorigen. 

PASTINAZIONE,/  Foce  lat.  iie  Umgtabung  ; 
iaè    CJajolcn    (ice   <ititeid)è  ). 

PASTINESE,  m.  T.  degli  Jgric.  cine  2T tt  inib> 
tcid)ct  Safianic. 

PASTÌNO  ,  m.  Foce  lat.  [Divelto]  eingcgtabeneè 
Jcli  ;  ein  tajoltet  2Itfct. 

PASTO,  m.  [Cibo]  iie  ©peife  ,  SofJ  ;  iic  5ìat); 
tung.  It.  iaè  Wìatjl ,  iie  SJÌatjljcit  (ju  SDIittag  uni  ju 
Sitimi). 

§.    5ùt   Convito  ,  iaè   Oaflmabl  ,   ict  ©djmauli. 

fj.  Diventar  pasto  de1  lupi  ,  de1  corvi  ,  de'  vermi, 
icn   SfBólfen  ,   Cfabcn  ,   SDiitinetn  jut  ©peife   «jeticn. 

§.  Dar  q.  e.  in  pasto  a1  cani ,  icn  £unien  ©tttJaè 
botWctfcn ,   ju  freffen  geben. 

§.  Par-to  sodo  ,   cine  ictbe ,    nat)t()afte ,    Ttaftige    5tofI. 

§.  Esser  di  gran  pasto,  di  buon  pasto,  cin  flutter 
O'ffct   fein. 

§.  Essere  di  poco  pasto,  cin  màfliget  ,  ein  fd)iraa)et 
Sffct  fein. 

§.   Vino   di    pasto,  Sifdjrocin. 

§.  Mangiare,  Fare  a  pasto  nell'osteria,  iic  5tT!ab,l: 
jeit  un  <5)anjcn  bcjablcn  (  ot)nc  iie  einjelnen  ©pcifen  ju 
betjanicln);   am   table  d'hóte  cfTcn. 

§.  Fig.  A  costui  piacque  il  pasto,  e  vennegli  vo- 
glia di  tornare  dalla  fanciulla  ,  iljin  gcficl  iic  ©aebe  , 
unb   et   befani    Sufi ,  iaè  SDÌaìd'jen  tviciet  ju  tefucten. 

§.   Fig.  Dar  pasto,  mit  Icctcn  SBottcr.  abfpeifcn. 

§.  Dar  pasto,  (im  ©pici)  init  ffleifi  betlieten  ,  um 
jum   ©picle   anjiilottcn. 


PAS 

§.   Pasto  di  busse,  lini  Stacbt  6d;l«ge. 
§.   Dare  per  un  pasto ,  Sinen   tiicl)tig  obptugeln. 
§.    Prov.   Un   buon   pasto  e  cento    guai  ,    cine   gute 
SDIaljIjeit   etrauft   mit   taufcnl   Ungcmaa). 

§.   A    tutto    pasto ,    avv.    ffùt    Di    continuo  ,    fott; 
ivùlitcni  ,   bcflaniig  -,   in   Cincin   fott. 

§.   Pasto,    T.  de'  Macell.  iie  gunge;  iaè  game  ©(; 
fu)linge  (  boin   ©djlaifetbicl)  ). 

PASTO  ,  agg.  Foce  lat.  e  ;>oei\   V.   Pasciuto. 
PASTOCCHIA,    /.     [Fandonia,     Filastrocca] 
Sd)n>inic!ci  ,   9Cinibcutclei  ,   31uffd)nciiitti. 

§.   Dare  pastocchie,  mit  [cetcn  SDotten,  mit  fd;ónen 
Q3etfptcd;ungcn    abfpeifcn. 

PASTOCCHIATA,/  iummeè,  abgefd}inac.tiè  3eug; 
cine   3(lbiinl)iit. 

PASTOFÒRIO,  m.  iaè  Sitd)cnatc(,ib. 
PASTOJA  ,  J\  Iie    ©pannfette,    Ict    ©ptungtiemen 
(iBomit  ien    'PfctSen    beim    3uteiten    iie    ffuge    gebunien 
tvcrien). 

§.    Fig.  Jiit  Ritegno,   Impedimento,  iaè -&inietnif. 
§.   Mettere  le  pastoje    all'intelletto,    fiincn  Giiian; 
fin    3iigcl   anlcgen. 

§.   Prov.  Voler  la   briglia  ,    non    le   pastoje,   man 
mufi   nid)tè  ubertteiben  ;   «Iljufdmtf  mad)t   fd)attig. 
§.    Esser  nelle  pastoje,   ju   fltcng   getjalten   nsetiin. 
§.   Pastoje,  plur.  (Flit  Ceppi,   Legami,  iii  JcfTeln,' 
fflanic. 

§.    T.  de'  Manisc.  V.  Pastura. 
§.    5ut    Podagra  ,   V. 
PASTONE,  m.   cin   gteficè  ©tuct  Ucig. 
§.   Fig.  Buon  pastone  ,   cine  gute ,  el)ilid)i  £aut. 
§.   Pastone  ,    T.   de"1  Mugn.    iii    Celtttbern  :    Celfu: 
d)en  (iie  beim   Cclptcfrcn  jutùctblcibcn). 

PASTORALATICO,  m.  iaè  Sfattami,  iie  <Pfatt.- 
flellc  ;   ©eclfotge   (ungcbtaudjlid)). 

PASTORALE,  m.  [Baston  yescovile]  iei  Si; 
fd)of$flab  ,  Stummfìab. 

§.    T.  de"1  Poet.    ein   .£>irtengciii;t ,   ©a)afctgciia)t. 
§.    T.  di  Mus.  ein   'Paflorale ,    cine  ■£>irtenmulit'. 
§.    ffur  Membro   virile  ,  iaè  munnlid;c  QJlici. 
PASTORALE,    agg.   tjittcnmafjig  ,    fa)afctlia)  ;   juin 
fitteti   gctjótig. 

§.  Pastorale  albergo  ,  tic  ©d)àfct()utte. 
2)    bifdV'flid). 

§.  Baccio  ,  Baston  pastorale  ,  Cura  pastorale  .  ice 
23ifd)ofèflab;  iaè  23ifd)of0amt ,  ìie  ©celforgi ,  iaè  %\x\t 
2(mt  cince   ©eelcnrjirtcn. 

PASTORALMENTE,  avv.  Ijittenmaeig ,   fajifctlii. 
PASTORARE  ,  v.  a.  V.  Pasturare. 
PASTORE,  agg.  V.  Pastorale. 
PASTORE,  m.  cin  £itt. 
§.    ffùt  Pecorajo ,   ein   ©djàfet. 

It.  Jut  Curalo  ,  cin  'pafiot ,  ein  ©eelcnljitt ,  ©ecf: 
fotget.   It.    ein  23ifd)of. 

§.   Pastore  de' colombi,  cin  £aubenb,Mter. 
PASTORECCIO  ,  agg.  V.   Pastorale. 
PASTORELLA,/.    T.  di  Mus.  V.   Pastorale 
PASTORELLA,/    ein    £iirtcnmatd;en  ,    ©l)àfet: 
inaidjen. 

PASTORELLO  ,\m.  dim.  di  Pastore  ,  cin  iu:-.get 
PASTORETTO,j-&itt;    cin    ^ittcnfliiai  ,    ©diàfct: 
fnabe. 

PASTORÌZIA,/  Foce  lat.  ict  ^ittenflani;  Seba: 
fetflani  ;  iaè  ^)irtcnlcbcn  ;   iie  ©aiuterei. 

PASTORÌZIO,  agg.   fdjàfctmafiig  ,    Ijittcnmóilij. 
PASTOSITÀ,/  iie  Scigigfeit;    Snctbarftit. 
§.    T.  de'  Pitt.   ffiit  Morbidezza  ,  iie  SBciiti.u 
PASTOSO,  agg.   teigig  ,  lucia;  ;  teigattig,   (mtfcat. 
§.  Marmo    pastoso,    tccicfjct ,    lcid;t    ju    bcatbcitcntet 
Hftarmot. 

§.   Pastoso,    T.  de'Pitt.   Sut  Morbido,   fceir&. 
tj.   Fig.    Animo,    cuore    pastoso,    ein    trciaScè    ©e: 
muti)  ,    ■£)«:.. 

PASTOSONE,  agg.  accresc.  di  Pastoso,  tedjt 
rfeitfj    uni    faftig  :    Pera  pastosona. 

PASTRANELLO,  m.  dim.  de"  Pastrano,  lin  futs 
jet   SWantel.  t 

PASTRANO  ,  m.  ein  OTantel   (mit  (Jtme!). 
PASTRICCIANACCIO,  agg.  Itjtórpìfs) ;  ir;»un,m. 
PASTRICCIANO,  m.  wilii  «Paflinaf.   It.  let  irilie 
Sortii. 

§.  Fig.  Buon  pastricciano  ,  Modo  basso,  cin  gii; 
tet   Sìart;   cine   ct)ilid)c   £aut. 

g.  Pastriccisno ,  flit  Uomo  materiale  e  semplice, 
ein    (Jinfaltèpt'nfc! ,    3>ummfopf. 

PASTUME,  m.  [Vivande  di  pasta]  SWl^fìnift, 
2.ciggebód. 

§.    Fig.  ein   ©cincngfel,    Sii iff; mafi). 
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PASTURA,/.  [Pascolo]  i«9Shiie,fcie£tife,  i« 

SJBeibcpIatJ.   It.  baà   Suttcr. 

It.  Fig.  Trovale  una  buona  pastura,  cine  gute  3Bci: 
*c  (cine  Dotttjeiltjafte ,  einttàglicbe  (Sclcgcnbcit)  finten:  Nel 
quale,  perciocché  buona  pastura  vi  trovava,  "so 
un  lungo  tempo  <T  andare  ogni  anno  una  volta  a  ri- 
cogliere  le  limosine.   BoCC.   NOV.   60.   a. 

§.  Tenere  in  pastura,  in  Suttet  (jalttn,  fùttetn. 

It.  Fig.  mit  glatten  SIBorten,  r*«nm  S3ctf))rccf;un3cn 
t)in()altcn. 

§.  Pastura,   T,  de"  Caco.  bie  ©put  ice  SSilbcè. 

§.   Sur  Pastòcchia ,   V. 

§.  ÌVok.  Menar  le  oche  a  pastura,  V.  I  paperi 
menano  a  ber  le  oche. 

PASTURALE,  m.  tic  SufuefW  (Sue  bea  attrice 
uter  bcm   -pufc). 

6.  Sur  Pastorale,  ber  Srummfiab  (fclten). 

PASTURALE,  agg.  ubi.  Pastorale,  V. 

PASTURARE,  t>.  a.  Pasturare  gli  armenti,  baà 
SSicf)  Weiben,  tjùtcn;  auf  bie  SBcibe  trcibcn,  cà  grofcn  (affcn. 

It.  Fig.  Ut  ©cclforge  ((alien  (Don  ©eifhicben). 

§.   v.  n.   lueibcn,   auf  bic  2Bcibe   geben. 

§.  Pasturarsi,   v.  n.  p.  fio?  Wcibcn;  lueibcn. 

PASTURELLA,  /  dim.  di  Pastura,  cine  Heine 
SDeibc. 

PASTUREVOLE  ,  agg.  jut  SOBeibc  g«t)órig.  It.  boli 

•PASTURO,  m.  ubi.  Pastura,  V. 
PATACCA  ,f.    \  ein  £ellcr,  ein  pfennig.  It.  S'ir 
PATACCO,  m.j  Denaro,  ®clb. 
§.  Kou  valere  una  patacca  ,  nicb,t  cincn  pellet  (serti) 
fein. 

PATACCHINO  ,  m.  eine  Heine  antife ,  aftrómifaje 
SUunje. 

PATACCONE,  m.  cine  gro6e  alttòmifajc  SPI  unge. 
PATAFFIO  ,  m.  3iame  eineè  alten  italicnifcbjn  febcrj: 
l)aften  ©ciic&teè  bon  Brunetto  Satini. 
PATAKÉCCHIA,/  ber  «JHattpfcfc. 
PATANO,  agg.  Foce  bassa,  ubi.  Manifesto,  Pa- 
tente ,  V. 

PATARASSO,  m.  T.  di  Mar.  fece  Malfate:,  baà 
Salfatctcii'cn. 

PATARAZZI  {/si),  m.  plur.  T.  di  Mar.  eie 
^)arbuncn. 

PATÀSCIA  ,  /  T.  di  Mar.  [  Guardaporto  ]  baà 
SBacbtfajiff,  itt  tjluèlicger.  It.  ein  eourietfajiff. 

PATASSIO  ,  m.  [Bisbiglio  di  molte  persone]  ein 
©eflufter  ,  @ejif(6el. 

PATATA  ,  /,  bic  Sartoffcl. 

P  ATA  VISITA,/  Foce  lat.  V.  Padovanismo. 
PATELLA,/   T.   de''  Nat.   Vie  Sìapffajiiccte ,    ber 
Slippflcbet. 

§.  T.  degli  Anat.  Vie  Sniefcbcibe. 
PATÈMA,  m.  [Affezion  d'animo]   ©cimit(jàberc.e: 
gung  ,   ©cmùtl)àunrul)c  ;   £ciienf4>aft. 

PATEMATICO  ,  agg.  Foce  greca,  Effetti  pa- 
tematici  ,  fajmetsbafc  ,  betrubenb:  Le  lagrime,  dette 
da' Greci,  iompv/xa,  sono  effetti  patematici,  pro- 
venienti dall'1  agitazione  degli  spiriti  animali  e  del 
sangue. 

PATÈNA,  /  bai  SelcifajufTelc&m  (auf  bcm  «tfbenb; 
mablèrcld)  ale  Sedei). 

PATENTATO  ,  agg.  paccntirt ,  pribilcgitt ,  fcebor; 
t:éut. 

PATENTE,  agg.  [Aperto]  offen,  toeie  aufflct)ent)  : 
Porta  ,  Uscio  patente. 

§.  Fig.  Sur  Manifesto,  offcnfunbig  ,    offenbat,   Hat. 
PATENTE,/,  ein  «Patcnt;   ein    Srcibcief,    Seflal: 
lungàbricf. 

§.  Patente  di  sanità  ,  ein  ©efunbfcjcitèattefi. 
§.  Patente  mercantile  ,  ein  @ee»a6  ;  «Scleitèbtief. 
PATENTEMENTE  ,  avv.   [Manifestamente]  offen: 
6at  ,   offcnfunbig  ,   allbefannt. 

PÀTERA,/  eine  Ocfctfcfjale. 
PATERÀCCHIO,  m.    Foce  bassa,   [Affaraccio] 
ein   fdjled>ttè  ,   elenbcè  ©efayuft. 

PATERASSI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  V.  Pata- 
razzi. 

PATERÉCCIO  ,     ,  ...    _        •    •        u 

PATE.RÉCCIOLO,]  m'  UÌU  Pauericcl°  »   V- 
•PATERE,  v.  n.    Foce    lat.    [Esser   manifesto] 
effer.tar ,   (lat  fein  ,   ani  £age   liegen. 

PATERÌNO  ,  m.  ubi.  Eretico,   ein  Se^et. 
PATERNALE  ,  agg.  ubi.  Paterno  ,  V. 
PATERNAMENTE,  avv.  nàtctlia),   ala  25atet,  ttie 
ein   95atet. 

PATÈRNE  ,  /  plur.    T.  di  Mar.  V.  Salmastre. 
PATERNIGA,/.  cine  2Jtt  blauct  5Dcin. 
Dizionario  lt,-Ted.  Fot.  1, 
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PATERNITÀ  ,  [poet.  PATERNITADE  ,  PA- 
TERNITATE]/.  iic  9jatctf£baft. 

§.  Vostra  paternità,  ©w.  Gtjtiwucbcn  (Sitcl  ir. 
9Tióni6c). 

PATÈRNO  ,  agg.  fcatexlicr). 

PATERNÒSTRO  ,  m.  fcaè  iBatetunfcr. 

§.  Paternostro  della  bertuccia ,  3lùa;c ,  SGmwuii; 
f^ungcn. 

§.  Paternostri ,  plur.  iic  gróficten  Sugcln  am  JRo- 
fcnftan(C ,   'Patetnoftct. 

§.  Prov.  1.  Aver  detto  il  paternostro  di  san  Giu- 
liano ,   cine  gute  -£)ctbcrge   finoen. 

6.  Prov.  %.  Non  distinguer  il  baccello  da'  pater- 
nostri ,  Modo  basso ,  nic&t  fc&rearj  t>on  t»ci{  untctfa)ci. 
icn   fónnen. 

§.  Paternostri ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  ^aternofiet , 
Watfflotcn. 

§.  Far  un  paternostro  alla  gomena,  insci  Slnrcr; 
taue  ,  auf  einanfcct  (ìti)tn. 

PATÈTICA,  /.  iai  ^tjlegma  ,  Ut  ©Ieicc)mutt). 

PATETICHINO  ,  m.  vezzegg.  di  Patetico  ,  V. 
j.  55.  Quella  patetichina  ha  pure  la  grand'  arte  , 
biefe  glcict;mùt!)ige ,  v^lcgmatiftfce  Sleinc  i(l  ÌoÌ>  ein  tecfjtct 
©cfilaiieopf ,  tjat  ce  b,intev  icn  Db,tcn. 

PATÈTICO  ,  agg.  f  atdetifa; ,  vùbjrcnt  (  f)ot|<  @c: 
futjtc  ertveetcni  ). 

§.  ffuv  Malinconico,  n>ct)niutt)ig  ,  fa;n)ctmutb,ig.  It. 
pt)Icginatifc&,   glcicbgùltig. 

§.  Nervi  patetici,  T.  degli  Anat.  bie  t)at§etifc*»cn 
Sìecben. 

§.  Febbre  patetica,  iaè   taglile,  fc^Iciclfcnbe  ffiebet. 

§.    T.  di  Mus.  patt)ecifc&. 

PATÈTICO,  m.  ein  ffilleè  2BafT«r,  ein  glei^inutl)i; 
get,  f$U<jmaù[i)Ct ,  fiillcc  JOÌcnfo)  (iet  ti  abet  Ijinter 
ben  £)f)tcn  b,at). 

PATHOS,  m.  Foce  greca,  ber  ^atfjoà. 

PATÌBOLO,  m.  bit  Qialgcn,  bic  DJiojtflattc ,  baà 
£oi;geticì)e, 

§.  Andare  al  patibolo  ,  jum  SRictjtpIa?  gctjen. 

PÀTICO  ,  agg.  Aloe  patico,  o  epatico,  Seberatoc. 

PATIMENTO,  m.  baà  Seibcn  ;  baà  Sulben,  Qv 
Icibcn  ,   ©cttagcn. 

§.  Sue  Danno ,  bie  ©o^abtjaftigFcit ,  JSctlc^ung  (  bon 
©aifecn  ). 

PÀTINA,/.  [Tondo,  Piatto]  cine  ©gufici;  ein 
Seller. 

PÀTINA,  /.    [Inverniciatura]  baà  Saetitcn,  Sirniffcn. 

It.  T.  de'  Pitt.  ed  Antiq.  ber  Ucbcrjug  (njclcb,cn  bic 
3eit   auf  altcn   Ocmalbcn ,   SUùnjen   u.  bgl.   gcbilbct   t)at). 

PATINÀRIO,  m.  [Leccapiatti]  ein  SeCctlccfcr , 
©cfyniarojct. 

PATIRE,  v.  n.  Icibcn,  fitf)  Icibenb  ,  unttjatig  bertjcl: 
ten  :  L'  un  disposto  a  patire,  e  V  altro  a  fare.  Dante 
purg.  a5. 

It.  Icibcn  (Sumeri,  fon:of)I  fórpctlid)cn  ,  ala  ©eden: 
fijincrj):  Io  patisco,  a  veder  tormentare  i  rei. 

§.  Io  patisco  nel  vederlo  soffrire  ,  eè  fc&mcrjt  mid), 
il)n   Icibcn   ju   fctjcn. 

§.  Patir  di  stomaco,  di  testa,  di  nefritide  ec. , 
am  SJIagen,  am  Sopfe ,  an  ben  Dìicrcn  Icibcn,  SBfagcn:, 
Sopf;,   S?icrcnf4)mcrjen   fjaben   u.   f.  tt>. 

It.  (bon  Icblofcn  Singen  )  Il  muro,  il  grano  ha 
patito  ,  la  campagna  patisce  ,  bic  HUauer  ,  baà  Som 
fcjat  gclittcn  ,   baà   Sani   leibec. 

§.  Patir  d'  una  cosa  ,  fut  Avere  carestia ,  an  ©t; 
ttaè   SUÌangcI  Icibcn. 

§.  Patir  di  cose  necessarie,  am  Jìottjbutftigfjcn  SKan; 
gel  (ciben  ;  barben. 

§.  Far  patir  la  voglia  di  checchessia,  cinen  SBunfct) 
nictjt  fccfticoigen ,  ein  SScrlangen  nict)C  ftillcn  ;  fdjma^tcn 
laffcn  :  Ma  se  Dio  mi  dà  la  grazia  sua  ,  io  te  ne 
farò  ancor  patir  voglia. 

§.  Patirsi  la  fame ,  la  sete  ec.  ,  feincn  funger  , 
3)utft  nictjt  fiillcn  ;  it)n  fìanbtjafe  cttragen. 

2)  Patire,  fur  Resistere,  Durare,  auàtjaltcn,  nuè; 
bauern  :  Il  luogo  è  si  terribile  che  nou  vi  potrebbe 
patire  ognuno. 

3)  v.  a.  Sue  Sofferire,  leiben  ,  etleiien ,  ctbulbcn  ; 
ctttagcn  ;   auèftc&cn. 

j.  Patir  freddo  ,  caldo  ,  dolore  ,  Sciite  ,  ■ijifje  , 
<So;mcri  auèfieb/n  ,  ertragen. 

§.  Patir  rincrescimento ,  patir  travaglio,  affanno, 
SCetbruS   fjatcn  ;   Unjonadj   auèftctjen,   Summei  ctbulbcn. 

§.   Patir  forza  ,  Sttam;   Icibcn. 

§.  Patire  gl'interessi,  le  spese,  bie  SntcrcfTen,  So; 
flcn   tragcn. 

§.  Patir  le  pene  di  checchessia  ,  bie  ©ttafe  tuofut 
leiicn  ,   trofùt  bufici!  ;  tic  ùbcln  Solgcn  rcobon  ttagen. 
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4)  Patire,  fur  Tollerare,  Concedere,  bulbcn,  lei: 
ben;  gefiatten  ,  lugcbcn:  Il  Podestà  la  vuole  sforzare, 
ella  non  patisce.  BoCC.  kov.   36. 

§.  Il  cuore  non  mei  patisce,  ict}  fann  ce  nid}t 
ùbct'è   ^)ct(   btingen;  uicin   ^crj  gitt  ce  niebt  ni. 

§.  Patire  un  male ,  un  abuso  ,  ein  Ucbcl  ,  cincn 
OTiàbtautb;  bulbcn. 

6.  Non  poter  patire  alcuno  ,  6"inen  n\i)t  Icibcn , 
n'tijt   auàflct)cn   fónnen. 

§.  Non   patir  dimora  ,  reincn  SScrjug,   S(uffd)ub  (ciben. 

5)  Patire,  fur  Travagliare,  bclàfligcn  ,  plagcn:  Non 
tutto  1'  intero  anno  1'  acerbità  e  la  forza  del  mare 
patisce  coloro  che  vogliono   navicare. 

PATIRE  ,  v.  a.  ubi.  Smaltire  ,  Digerire  ,   V. 

PATITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Patito  ,  auferot; 
bendici)  ,   fc'or   gclittcn   u.   f.   nj. 

PATITO,  part.  di  Patire,  V.  It.  berborben  ,  te: 
f^àbigt. 

§.  Sur  Digerito,  V. 

PATITORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  Sulbct— in , 
ber  ,  bic   Icibct. 

PATOGNOMÒNICO  ,  agg.  T.  de"  Med.  ))att)o: 
gnomifdj,  baà   Seiben   anjcigcnb. 

§.  Segni  patognomonici  ,  bic  Sranftjcitèjciajcn. 

PATOLOGICAMENTE,  avv.  patèologifet). 

PATOLOGÌA,  J.  T.  de"  Med.  bie  ^acfjo^gic  , 
Sranft)cicèlct)rc. 

PATOLÒGICO,  agg.   T.  de"  Med.  pattjologifa). 

PATRASSO  ,  m.   ein  efjcwìitbigcr  @tciè  ,  SSater. 

PATRASSO,  m.  fattai, 

§.  Andare,  Mandare  a  Patrasso,  fierben  ;  umbringcn. 

•PATRE  ,  m.  ubi.  Padre,  V. 

•PÀTREMO  ,  m.  ub(.  Padre  mio  ,  mein   SSatcr. 

PÀTRIA,/  baà  SSatcrlanb,  Gicburtàlanb  ;  bie  $ei: 
matt). 

§.  Patria  cara  ,  dolce,  bella,  amabile,  deside- 
rata ,  sospirata ,  ingrata  ,  baà  ttjeure ,  liete ,  fanóne  SSa; 
tcrlanb  ,  bic  Iictlicfjc ,  etfccjnte  £cimntt)  ,  baà  unbanfbatc 
SQatcr(anb. 

§.  Levarsi  a  difesa  della  patria  ,  Prender  le  armi 
per  la  patria  ,  «ut  93ertt)eibigung  bea  SSatcrlanbcè  (ìi) 
ct'xben  ,  bit  3Daffcn  fur  baà  SBatcrlanb  ergteifen. 

§.  Illustrare,  Onorare  la  patria,  dar  ornamento 
alla  patria,  baà  ÌBatcttanb  bcrfjerrlirfjen  ,  bem  SSatcrlanbc 
jur  C5()rc  gcrcicljcn,  jut  3ictbc  bicnen. 

§.   Sur  Paese,  Popolo,  V. 

PATRIARCA  ,  m.  ein  tacciarci  ,   (Jrjbater. 

§.  T.  Eccles.  ein  ^gtriateb.  It.  ein  bornctjmet  $cr; 
(bcta(tct). 

PATRIARCALE  ,  agg.  yatriardjalifcb  ,   cribaterif^.l 

PATRIARCALMENTE,  avv.  vatriarcbalifcb ,  «uf 
pcìtriatcfjalifajc   SCcifc. 

PATRIARCATO  ,  m.    T.  Eccles.  baà  ^atriare&at. 

PATRIARCHÌA,/  ber  ©ìr  cince  «patriarci™. 

•PATRÌCE  ,  m.  ubi.  Patrizio  ,  V. 

PATRICÌDA  ,  m.  e/  ein,   eine  SSatctmótbct — in. 

PATRICÌDIO,  m.  ber  23atermorb. 

§.  Sur  Uccisione  ,  ber  iWorb  ,  bie  ©tmorbung. 

PATRIGNO,  m.  ber  ©tiefbatec. 

•PATRÌGNOMO,  m.  Sur  Mio  patrigno,  imiti 
©tiefbatcr. 

PATRIMONIALE  ,  agg.  batcrlici  :  jum  batcrliajcn 
©tbtfecil  geb/órig. 

PATRIMÒNIO  ,  m.  baà  ©rbttjeil  ,  baà  S3ater:unb 
OTuttererbc.  It.  ein  ©tbtt)ci(  ,  eine  23frfafTcnra}aft ,  baà 
Srbgut. 

§.  Patrimonio  de'  poveri  ,  della  chiesa  ec.  ,  2ft: 
mengut,   Sitcf/engut. 

§.  Sur  Matrimonio  ,  V. 

PATRINITÀ , /:  baà  SGatetlanb,  bie  ^)cimat6lict}: 
(cit  (ala  abflraEtct  SBcgriff). 

PATRÌNO,  m.  [Compare]  ein  Saufjeugc,  Sauf: 
patb,e  ,  (Sebattcr. 

§.  Patrino  del  duello  ,  ein  ©efunbant. 

§.  Sur  Curato  ,  V. 

PÀTRIO,  agg.  ubi.  Paterno,  V.  It,  baterlanbifoj, 
fjcimattjliri, 

PATRIÒTA,     |  ,    ,..■..,      .'         , 

PATRIÓTTO   ì  m'  tm  23atct''ln*^,;tlln' .  patriot. 

PATRIÒTTICO  ,  agg.  patrioti^  ,  batcrlanbèlic: 
tenb. 

PATRIOTTÌSMO  ,  m.  bie  «Batcrlanbàliebe  ,  ber 
«Patriotiàmuè. 

PATRIZIATO  ,  m.  bet  «Pattijicrflanb. 

PATRÌZIO,  m.  ein  «Patrijict,  21bcliger. 

§.  Fig.  Essere  come  il  pozzo  di  san  Patrizio  , 
unerfàttlicji  ,   nio)t  <u   befriebigen   fein. 

PATRÌZIO,  agg.  patrijifaj,   abelig. 

134 


574 


PAT 


§.  Famiglia  patrizia,  cine  'Pattijietfatnilic ,  cin  aie; 
ligeà   (ì)efeblcd)t  (in   itaci  ©tati). 

PATRIZZARE  (dsa) ,  v.  n.  Foce  lat.  [Padreg- 
giare] ttin  2}atct  minarmi  ,  giticeli  ,  nad)  icm  SBatct 
fcbjacbten. 

I"  V  PROPINANTE,  part.  alt.  tcfdiù$cni  ,  bcfdiit; 
meni.   It.    t'eribciiigcni,   bctetcccni. 

PATROCINANTE,  m.  cin  SOcfbùljct  ;  cin  93«: 
t'.viti  ;;r  ,   53"ttttctct. 

I'  V  I  UOCINARE  ,  w.  a.  [Tener  protezione]  be; 
film  (tu. 

§.  3uc  Difendere,  bettljeiligcn.  It.  bettteten ,  iaè 
2Cott  (mt  (Sinm)  fùlitcn. 

§.  Patrocinare  una  canna  ,  cium  JHcd/tèfltcit  fùt  5c; 
inani   fùbten. 

PATROCINATO,  part.  iti  SSotigen. 

PATROCINATORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine 
SBcttbcicigct — in  ,    ijùifyicd)ct — in. 

PATROCÌNIO,  m.  [Protezione]  ict  ©djiij.  It. 
tic   23ctct)eitigung  ;  iie   SBetctetiing  ,   ffùtfptaebe. 

PATRÒNA,/.  7'.  Mil.  [Giberna]  Sic  ^atrontafdic. 

§.   Galera  patrona   [padrona] ,  iie  -^aupegalcctc. 

PATRONATO,  in.  V.  Padronato. 

PATRONE,»  v    .,   , 

PATRONO,}  m-  V-Padro"e' 

PATRONÌA,/.   V.  Padronia. 

PATRONIMICÀLE  ,  agg.  juin  ©er<$lc$t6n«mcn 
gibótig. 

PATRONIMICATO  ,  agg.  Nomi  patronimicati , 
©cfcblcc^tènaincn. 

PATRONÌMICO  ,  agg.  II  nome  patronimico,  ict 
0?cfd)lcebtèr.ame,    ijaniilicnname. 

"PATTA,/  Epatta,   V.  It.   fui  Pace,  ict  ffricic. 

PATTARE,  y.  a.  [Impattare,  Pareggiare]  aite: 
glcidjen  ,  gegen  cinanict  aufijcbcn  ;  quitt  madpen.  It.  fùt 
Far  pace  ,  Jticicn  mad)en. 

PATTE,  /  plur  T.  di  Mar.  Patte  di  bolina, 
i:e   5tlainmctn  ict  SBouleinc. 

§.  Patte  dell'ancora,  iie  ©djaufcln  iti  2(nfctè, 
2Jnrctfliegcn. 

PATTEGGIAMENTO,  m.  iai  Ucbcteinfommcn, 
ini  95ctttagfd)licficn. 

§.   ffùt  Patto  ,   V. 

PATTEGGIARE,  v.  n.  [Far  patto,  Pattovire] 
tincn  iBctttag  ,  SSetglcid)  fdjliefien  ;  fid)  bctg(cid)cn  ,  ùber: 
cinfommen  ;   cin   Ucbcteinfommcn   tecffen. 

PATTEGGIATO  ,  part.  ice  SSctigcn. 

PATTEGGIATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin  ,  cine 
83tttiagmad)ci  —  in. 

PATTINO  ,  m.  bei  t)ob,c  2Beibcifd)ufj.  It.  ict  ©djtitt: 
fdjuc),   ©d)littfd)ut). 

§.  Sdrucciolare  ,  Correre  su1  pattini  ,  ©djlittfcfmf) 
laufen. 

PATTO,  m.  [Accordo,  Convenzione]  cin  23et: 
«rag  ,   SBctgleid)  ;  cin   Ucbcteinfommcn. 

§.  Far  patto  ,  i  patti  ,  cinen  SScrttag  ,  SSctglcid) 
fdjlicfien;   cin   Ucbetcinfoinmen   tteffen. 

§.  Fare  i  patti  chiari  ,  cinen  auftidjtigcn ,  flarcn  , 
tunSigen   93ctttag    fdjlicfien. 

§.  Fare  i  patti  innanzi  ,  fid)  bottjct  ùbet  iie  SBeiin; 
gutigtn    tJCtgUic^cn. 

§.  Fare  ogni   patto,   ieie  SBeiingung   cingeejen. 

§.  ffiit  Condizione,  iie  SSciingung  ,  ict  33etglcid)è; 
punte. 

6.  Con  questo  patto  però ,  icÌodj  mit  iei  S3ciin; 
gung 

§.  Patti  matrimoniali,  iie  Gt)«i>aften,  ice  Gtjcbct; 
ttag  ,  Gbeton"*"- 

fi.  Aver  una  città  a  patto  ,  line  ©tait  iutd),  l\t: 
bergabe   eingcnominen   b^tcn. 

§.  Essere  in  patto  ,  in  Untettjanilung  flctjen. 

§.  I  colpi  non  si  danno  a  palli,  iie  @a)Iage  jàljit 
man   nid)t ,    mifit   man   nidjt  ab. 

§.  I  patti  rompon  le  leggi,  Sktttag  gctjt  tot  9Jed)t; 
Gigenwille   btidjt   £anited)t. 

§.  Rendersi  a  paltò,  fid)   auf  SBcbingungen   ctgeben. 

§.   Rompere  il   patto,  icn  SScttrag  beed)en,  nict>t  baiteli. 

6.  Stare  ai  patti  di  checchessia  ,  ce  fid)  gefatlcn 
lafftn;  hjomit  cincctfianien  fein. 

§.  Stóre  ai  patti  d'alcuno,  S'cmanieè  S2ort6,ciI  n;af)t: 
nebmen  ,    auf  feinen   Jfiutjen   beiadjc   fein. 

S.  avv.  Di  bel  p3tto,  Di  jjiano  patto,  Di  patto, 
gain  cinig  ,  tóUig  cinbetflantcn.  It.  Sicuramente,  (icijct, 
gettofl  :  Di  bel  paltò ,  va'  dimandale  la.  Puxella  ,  e 
cedrai  se  sarà  vero. 

§.  Per  alcun  patto,  untct  feinct  Scìingung  ,  f cince; 
n-egeè,  auf  teine  3B«ifc  :  Che  mai  per  alcun  patto  A 
lui  piacer  non  po'.eo  cosa  vile,  Pxxa.  Casz.  48.  9^ 
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§.  Prov.  1.  Patto  chiaro,  o  Patti  chiari,  amici 
cari;  Patti  chiari,  amicizia  lunga,  fcflcr  25ettrag ,  fefle 
Jtcunifebaft  ;    bi'iniigcr  Sctttag    fetljinlctt   ©treit. 

§.  Prov.  a.  Patti  vecchi  e  modi  usati  ,  ti  bleibt 
beim    Sllten. 

§.  Prof.  3.  Quel  ,  eh' è  di  patto  ,  non  è  d'  in- 
ganno ,    waè  cinmal   bcSungcn   i(l ,   (Icljt  fe|I. 

§.   Patto,  fùt  Lega,  ice  SBuni  (fcltcn). 

PATTONA,/  V.  Poreoda. 

PATTO VIRE,  v.  n.  [Patteggiare]  cinen  SSctttag 
frfjlicficn  ;   cin    Ucbcteinfommcn   tteffen. 

§.  Pattovire  moglie,  flit  Tor  moglie,  cine  tftau 
nc()mcn   (  Hctattet). 

PATTOVITO,  part.  iti  «Botigen. 

PATTÙGLIA,/  1\  BUI.  vie  ^attouiKe ,  ©tteif 
wta)t. 

PATTUIRE,  v.  ,,.  V.  Pattovire. 

PATTUITO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

PATTUME,  m.  [Spazzatura]  bei  2(uòrcb,tid)t ,  feti 
Untati),    SDìiill. 

§  T.  di  Mar.  itt  ©àVfTottjcct  (auè  ffett,  ©à^Wcfel, 
£atj.   53lci«)cifi  uni   $ì!d)tt)tan  bcflcljtni). 

PATULO  ,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Aperto,  Am- 
pio ,  V. 

PATÙRNA,/  Voce  bassa,  [Tristezza,  Malin- 
conia] iie  ©d^tvermtub, ,  ISrautigrciC.  It,  iie  f^Wetmutljige 
Saune,   ict  6ang   JU«   ©cbnjctmiub,. 

§.  Avere  le  paturne ,  flit  Aver  le  lune  ,  lible 
Saune    babai,   mièimitbig  ,   itbel   gelatine  fein. 

PATÙRNIA  ,/.  ubi.  Paturna,  V. 

PATURNIOSO  ,  agg.  ttautig  ,  mièmutdig. 

PAUCÌFEKO,  agg.  niebt  fctjt  ftua)tbat;  Wenigc 
Sinict   gebatcni. 

PAURA,/  [Timore]  iie  ffurcjt  ;  iie  iSefctgnifi  ; 
iie   2(ngft. 

§.  Paura  estrema,  subita,  orribile,  cieca,  vana, 
soverchia,  smoderata,  la  maggiore,  che  mai  s'avesse, 
iie  aufictfle  ffute^t,  cine  fii^Ua)t ,  blinic,  citle,  unno; 
tt;i.jc,    ùbctina^ige   Sueit  .    iie   alIctgtcOtc   Jturfjt. 

§.  Aver  paura  ,  $utd)t  tiaben,  fii)  fùta^een  ,  jagcn. 
It.    befotgt   fein;   bcfiita)ecn,   fià^  àngfligen. 

§.  Aver  paura  di  q.  e.  ,  (iefj  tot  GtWaS  furarteli; 
uin    ©twaè   befotgt,    bange  fein. 

§.  Tri-mare  ,  Morire  di  paura  ,  bet  Juto^e  jittctn  , 
(jalbeoit  fein. 

§.  Aversi,  avere  a  morir  dalla  paura,  (jalbtoit 
Hot  !Jutct;t ,  GntfeRcn  fein  ,  tóitlid)  ctf^tecfcn  :  In  veder 
la  bruttissima  figura  ,  Roberto  ebbe  a  morii  dulia 
paura. 

§.   Far  paura  ad   uno,   Cinen   iti  fùtc£|Cen   matb.cn. 

§.  Metter  paura  ad  uno  ,  Ginn»  in  !Jut4)t  fcljcn , 
Gincm    Sutdjt   ciniagen, 

§.  Aver  paura  della,  Farsi  paura  colla  sua  om- 
bra ,   fid)  bot  (cincin   cignen   ©d)aceen    fiirtbtcn. 

§.  Stare  a  paura,  in  5ute()t  fein,  fii)  furc|tcn,  It. 
in   23efotgni6  fleljcn  ,  bcfutdjecn. 

§.  Cacciare,  Rimuovere  ogni  paura,  aOe  Jurefit  ber; 
f  1;cjìkii  ,  entfetnen. 

§.  Andare  a  paure ,  mit  Jurdyt  uni  3iactn ,  un; 
getn   gel;en. 

g.   Farsi  paura,  (id;  futdjtcn. 

§.  E  meglio  aver  paura  ,  che  la  paura  e  il  dan- 
no,   btffet  bctvat)tt  ale   betlagt. 

§.  Paura,  flit  Fatto  pauroso,  cine  futdjtbate,  «ine 
fd)auìc(t)aftc  3.b.at;  it.  cin  ©djtecfcnètiotfall  :  Al  certo  io 
racconto  a  tutto  il  mondo  una  grandissima  paura, 
(fVUcn). 

"PAUREVOLE,  agg.  ubi.   Terribile,   V, 

PAURÌCCIA  ,  /  Voce  bassa,  cine  SinWanilung. 
bon   ff»td)e,   cin    flcinct   ©d)auct. 

PAUROSAMENTE,  avv.  futejtfam ,  boli  ffutt^t, 
boli   ®efotgnifi. 

PAUROSETTO,  agg.  dim.  di  Pauroso,  [Timi- 
detto]    ctlraà  futd)tfam;   fàVu  ;    r.i,uiitctn. 

PAUROSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Pau- 
rosamente, ganj  boli  3utd)t,  àivfictfl  futd)tfam.  It,  rait 
iet   gtófitcn  23cfotgnig. 

PAUROSISSIMO,  agg  superi,  di  Pauroso,  fc&t 
futcbjfam;   ganj   betiagt;  aufictfi  jagljaft. 

PAUROSO  ,  agg,  [Timoroso]   futc&tfam  ,  jagtjaft. 

§.  ffut  Sollecito,   befotgt,  àngfllid), 

§.  ffùt  Sospettoso  ,  Dubbioso  ,  argnjótjnifcj-,  mie; 
ttauifd;. 

§.  ffut  Terrilrile,  futdjutlidi,  futdjtbat,  ffutdjt  etweeteni. 

PAUSA,/,  [Fermata]  cine  *))aufe;  iie  SRutje ,  iet 
©cill(lani. 

§•.   T.  de''  Mus.  cine  ^"«ft.  It,  iie  ^aufe  (ale  Sci; 
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PAUSARE  ,  v.  n.  [Far  pausa]  tutjen,  «uft)ó«tl , 
cine   "Paufc   inad)en  ,   yaufittn. 

PAVÀME  ,  m.  fùt  Sassofrasso  ,   V. 

PAVANA,/  cin  paiuanifdjcr  33auetntanj. 

PAVE,/bee  lat.  e  poet.  di  Pavere,   et  fùtcy'tct. 

PAVEFATTO,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Spaventato,V. 

"PAVENTAMENTO,  m.  ubi.  Pavento,  V. 

PAVENTANTE,  pait.  fi'.t*teni ,   fid;  fùt^tcni. 

It.  part.   alt.    bcfi'ied)tcni  ,   befotgeni. 
_  PAVENTARE,  v.  n.  [Aver  paura]   fi.tc$tcn  ,   (i« 
ftitefitcn  ,   (rd)   fdjcucn. 

It.  v.  a.  befi'itdjten  ,  befotgen. 

PAVENTATO,  part.  iti  Sorigen. 

PAVE1NTEVOLE,  agg.   V.  Paventoso. 

PAVÈNTO,  m.  [Spavento,  Terrore]  ict  Sd}(«f, 
iie    Jutdjt. 

PAVENTOSAMENTE,  avv.  [Con  pavento]  boli, 
mit  ©d)tcif;  futd)tfain  ,  boli  ffutdje  ,  mie  3agen  i  Che 
paventosamente  a   dirlo  ardisco. 

PAVENTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Paventoso, 
febjt  etfd/eocfcn;  it.  ganj  futdjtetlid) ,  t)óeb|1  fd>ectli$,  ent< 
fc^IiM). 

PAVENTOSO,  agg.  etfcbtotten ,   boli  ©erteti. 

§.    $ui  Pauroso  ,   futd)efam  ,    fd)cu. 

§.  Ji't  Terribile,  fùtd)tetlid) ,  fdjtcetlidj:  Il  ciel  rim- 
bomba al  paventoso  suono.  Ar.  Flr.  g.    9 5. 

§.  Un  luogo  paventoso,  cin  fd)tecteiibollet  Ùtt,  ein 
Dtt  ice  ©djtcctenè. 

PAVERE,  v.  11.  Foce  lat.  e  poet.  fur  Paventa- 
re,  V. 

PAVESATO  ,  |  m.    cin   ©d)ilittàget  ;    cin    mit    tein 

PAVESARO,)  ©d)i|be  Sercaffnetct. 

PAVESARE,  v.  a.  T.  de'  Mar.  (ini  ©cbjff)  au«; 
fdimiictcn  (inteeniig    mit  Slapelen). 

PAVESATA,/  T.  di  Mar.  iai  S^anjflcii.  It. 
iie   2(uèfd;mùeJung   iti  ©4)iffè. 

PAVESE  ,   m.  cine  Ntt  gtoSet  ©d)ilic. 

It.    T.  di  Mar.  iaè  ©cbanitlcii. 

PAVÌDETTO,  agg.  dim.  di  Pavido,  [Timi- 
detto]   cctoaè  futdjtfam  ;   fdjcu;   fd)id)tetn  ;   blóie. 

PAVIDO,  agg.  [Pauroso,  Timido]  furd)tfam,  bet: 
jagt ,   jagtjaft;   fdjcu. 

PAVIMENTARE  ,  v.  a.  [Far  pavimento]  mit  ci; 
nem  Sufiboicn  betfefjen ,  iielcn  :  Pavimentare  una 
stanza. 

§.   S'iti  Lastricare ,   pflaficen  ,   fflicfen  legen. 

PAVIMENTARIO,  m.  Foce  romana,  ein  Jufi: 
boÌcnmad)ct,    cin   Sielcnlcgct. 

PAVIMENTO,  m.  [Solajo]  ict  ffufiboien  ,  iie 
Slelcn.  It.  itt  Gfltid),  iaè  pallet  (luci!  in  3talicn  mtifl 
mit   !?<icfen  ice  23oÌcn   belcgt  teiei). 

§.   Pavimento  di  commesso  ,  cin   SQfofairboicn. 

PAVONAZZÀCCIO  (Isa),  agg.  .pegg.  di  Pavo- 
nazzo ,   fd)inu;ig  biolctt. 

PAVONAZZÌCCIO  (tsi),  agg.  dim.  di  Pavonazzu, 
\ni   Biolette  fallcni  ,   f))iclcni. 

PAVONÀZZO  (tso),  agg.  biriett,   beildjcnfatbicj. 

PAVONÀZZO  (tso),  m.  iti  «iolett ,  iie  SciU 
djcnfatbe. 

PAVONCELLA,/    T.  de"  Nat.  ict  jtibifc. 

PAVONCELLO,!  m.  dim.   di  Pavone,    ein  jun; 

PAVONCINO  ,    |  get  «Pfau. 

§.  Pavoncello  e  Colombo  pavoncello ,  ite  *Pfau: 
tatit'c. 

PAVÓNE  ,  m.  ict  ^fai». 

§.  Gallo  pavone,  fùt  Gallo  d'India,  iet  Xtvtt 
tjotjn  ,   ^Jutcf. 

§.  Occhio  di  pavone,  i«è  ^)fauenauge  (cine  ìtTlat: 
inotatt  ). 

PAVONEGGIAMENTO  ,  m,  [Ostentazione]  iai 
*))iunfcn  ,   Gmbcttlolu'ctcn  ,  iie  Solfate,   iet  S)ùnfcl. 

PAVONEGGIARE  ,\  v.  n.  p.  [Boriarsi]    cintjet; 

PAVONEGGIARSI,}  fbls>cicn„  f4  in  iie  St^l 
IDetfcn. 

§.  Per  Mei.  fui  Gloriarsi,  (1$  btùftcn,  (ict)  tùtjmcn; 
fid)   bteit  madjcn,   iiet  tfjun. 

§.  v.  a.  fùt  Abbellire,   auèfdjmùcfcn ,   betfdjónctn. 

PAVONEGGIATA,/  V.  Pavoneggiameuto, 

PAVONESSA,/  cine  ^faub,cnnc. 

PAVÒNIA,/  T:  de*  Nat.  iie  «pabonic  (%•*%-. 
renfotalle  ). 

PAZIENTARE.,  t\  n.  fid)  gthulien  ,  rubig  citrattta. 

PAZIENTE,  (tsie),  part.  att.  leiient;  etleibeni,  et; 
iulicni.   It.   geiuliig.. 

§.  Prov.  Non  può  esear  prudente ,  chi  non  è  pa- 
ziente ,   $uin    Seenen  gctjótt  Gieiuli. 

§.    T.  Dottrin.  leiieni ,  unttjatig, 

PAZIENTE,  m..  cin  Sciicjiiet,   citi  tanta,  ^a-jen'. 
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PAZIENTEMENTE  ,  avv.  [Con  pazienza]  geiut; 
iig  ,    mie  ©ctult. 

PAZIENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pa- 
llentemente,  gong  geìulìig  ,   mit  ict  gtófilcn   ©ciult. 
PAZIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Paziente,  V. 
PAZIENZA  (tsientsa)  A  f.  tic  ©cbuJS)  ;  iie  gang; 
PAZÌENZIA,  j   mute):    Con  pazienza, 

con  tempo  e  con  denari  ,  si  accomoda  ogni  cosa. 

§.  Pazienza  invitta,  costante  ,  maravigliosa  ,  lunga, 
instancabile,  cine  unbcficgbate,  antjalccnìe,  tcwunìtungè: 
ttmtìige,    Unge,    unctmùilia;e  (Sellili. 

§.  Un  pò1  [poco]  di  pazienza,  Signor  mio!  teac 
tcn  ,   tctiictjcn  ©ie  cin  tvenig  ,   mein  -^crt. 

§.  Armarsi  di  pazienza  ,  fio)  mit  Qiclulì  rraffnen. 

§.  Io  perdo  la  pazienza,  ii;  betliete,  mit  teifie  tic 
©ciull. 

§.  Rinnegare  la  pazienza  ,  nidjl  liinget  (Seguii  tjaben 
tuollcn  ,   (ii)  nidjt  langct  gclullen   twollcn. 

§.  Pazienza ,  T.  Eccles.  fùt  Scapolare  ,  iaè  ©fa: 
pulite. 

§.    T.  de"1  Poi.  fùt  Sicomoro  ,  V. 

PAZZACCHIONE  (Isa),  m.  accresc.  di  Pazzo, 
Voce  bassa,  cin  Gtjnati  ;  cin  gtofiet  Sìatt. 

PAZZACCIO  (Isa),  m.  pegg.  di  Pazzo ,  cin  utiet: 
ttaglia)et,   unlciilii;et  Siate.  It.  cin  Gtjnatt. 

PAZZACONE  (Isa),  m.  V.  Pazzaccbione. 

PAZZAMENTE  (Isa) ,  avv.  [Da  pazzo,  Folle- 
mente] nattifa;,  unfinnig;  ttjótidjt,   albetn. 

PAZZARELLO  {.t*a)A         y    PaMereUo 

PAZZ ARINO  ,  |  "••   V.  Pazzerello. 

PAZZEGGIARE  (tse),  v.  n.  [Far  pazzie]  Sìat; 
rcnfltciajc,  alterne,  ìunune  ©tccid;e  madjen,  angeben.  It. 
SRattenèpofTcn  ,   nàttifdjcè  3eug   tteiben. 

PAZZERELLA  (tse) ,  /.  cine  flcine  Sìàttin  ,  ein 
SSattdjen. 

§.  Le  pazzerelle,  auàgenommene  Sammè:  unì  Siegcm 
fipfe. 

PAZZERELLINO  (tse),  m.  dim.  di  Pazzerello, 
cin   Heineè  Siàttdjen  ;  cin   fùficè  Sìattdjcn. 

PAZZERELLO  (tse)  ,  dim.  di  Pazzo ,  cin  Siati; 
$cn,    rlcinct  Siate;  cin  3.t)ot. 

§.  I  pazzerelli ,  iaè  Sìattcnljauè ,   5ttenl)auè. 
PAZZERELLO  (/se)  ,    agg.   dim.   di  Pazzo ,  et: 
Waè  nattifd);  f)alb  bettùdt;  ùbctgcfdniawt. 

PAZZERESCO  (lse),  avv.  nattentjaft,  nattenattig; 
nàttifdj ,  tf)òeia;e. 

§.  Alla  pazzeresca ,  avv.  noi)  Siattcnatt  ;  tt)ótii)tet 
SBeife. 

PAZZERÌA  (fse),/.  [Matteria]  iie  Siattbcit  ,  ict 
2(bcttt>i$.  It.  Follia,  tic  £l)ott)cit;  3(lbetnt)eit. 

PAZZERICCIO  (tse),  agg.  etwaè  nàitifaj;  tjalb 
tcttùett;  t\\i)t  tcdje  bei  £toflc. 

PAZZERONE  (tse),  m.  cin  bjalbct  Stati;  tei  nia/t 
ucbt  tiajtig   im   Stsyft  ifl. 

PAZZESCAMENTE  (lse),  avv.  nadj  Slaltenlwife, 
t»ic  cin   Sìatt  ;  tljóti^ter ,  nattifa^ct  953cifc. 

PAZZESCO  (tse),  agg.  nattifa),  nattentjaft. 
§.  Alla  pazzesca,  naoj  Sìattenatt  ;  auf  nattifajc ,  tt)ó; 
rtdjee  2Beife. 

PAZZÌA  (tsi),f.  [Mattezza]  iic  Statit,eic,  2B«6> 
fmn. 

§.  !f ut  Follia ,  Sciocchezza  ,  iic  Xljoiljeic ,  2(!6ctn: 
t)eit. 

§.  ffit  Cosa  da  pazzo,  cine  Sìatttjcit,  ein  Sìattcn: 
flteict). 

§.  Far  pazzie,  Siattljciccn,  S.t)ot()citen  bcgetjcn. 
§.  Dar  nelle  pazzie,  ivuttjen,  toben  ,  tafen. 
§.  Prov.  E  di  pazzia  ,  del  certo  ,  un  segno  espres- 
so ,  Per  ben  fare  ad  altrui ,  perder  sé  stesso  ,  ict  ifl 
cin  tedjtet  Siati,  ìct  uni  SJnictn  ju  t)eJfen,  fio)  fclbfl  ju 
©tunle  tidjtet. 

PAZZIARE  (tsia)  ,  v.  n.  V,  Pazzeggiare. 
PAZZICCIO  (tsi),  agg.  V.  Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE  (tsi),  avv.  superi,  di  Paz- 
zamente,   auf   iic    hja!)ufinnigfle    9S)eif«  ;    bóUig    t»a!)nfin; 
nig  ;  »ie  ict  gtóétc   Siart. 

PAZZISSIMO  (/si),  agg.  superi,  di  Pazzo,  V. 
PAZZISSIMO  (tsi),  m.    cin  «Irjnaw  ;    ciir  ScUet; 
Siafcniet. 

PAZZIUOLA,         yf.dim.  di  Pazzia ,  cin  fteinct 
PAZZIUZZA>     '  '  j-  9iarvcn|1tcio;  ;  cine  unbcìcutcnic 
Sdbctntlcit. 

PAZZO  (/so),  ni.  cin  Siatr,  ein  SBatjnlmniget  ;  Un: 
fìnniget. 

§.  Pazzo  da  catena  .  ein  Ctjnatt  ;  cin  CSafeniet , 
2.oUcr. 

§.  Pazzo  da  baodiura  ,  cin.  offcr.batct ,  aUbcranntct 
Siati  |  ein  (hjy^anlafl. 


PAZ 

§.  Far  a  modo  d'  un  pazzo  ,  fief)  wic  cin  Siate  gc: 
betien. 

§.  Va ,  che  tu  sei  un  pazzo  ,  a^  getf ,  iu  fc'fl  cin 
Siati. 

§.  3ut  Sciocco,  cin  Sb,ot,  cin  Summropf. 

§.  Se  vuoi  fare  a  modo  d1  un  pazzo,  ttenn  iu  fo 

ttjótiojt  fein  wiltft ,   fo 

§.  Prov.  i.  Chi  sa  esser  pazzo  a  tempo,  è  un 
uomo  savio,  iic  teatjic  SDBci&ljcit  ifl,  S«t  tea;ten  3cit 
cin  Siate  ju  fein. 

§.  Prov.  a.  Un  pazzo  ne  fa  cento,  Gin  Siate  maijt 
tjunictt  unteti. 

§.  Prov.  3.  Chi  sta  in  cervello  un'ora,  è  pazzo, 
tei  mcnf4i(iajc  ©inn  ifl  Wanìclbat.  It.  feine  JSicinung  ju 
anìetn,   mao;t   teine   @(6,anìc. 

§.  Prov.  4-  Chi  nasce  pazzo  ,  non  guarisce  mai  , 
wct  ale  Sìatt  geboten  tvitì,   blcibt  c6  fein  Scbcnlang. 

§.  Prov.  5.  La  prima   parte    del    pazzo   è   tenersi 
savio,  iet  ct|le  @a)titt  jum  Sìattcn   ift,   fio;  ttieifc  ìiinfcn. 
§.  Prov.  6.  Basta   un    pazzo    per   casa  ,  cin    Sìatt 
ift  fcfyon  ùbetgenug. 

§.  Prov.  7.  A  guarir  un  pazzo  ci  vuol  un  pazzo 
e  mezzo,  auf  Gincn  Sìattcn  gct)n  anictttjalbe. 

§,  Prov.  8.  Ciascun  ha  un  pazzo  nelle  maniche, 
cin   Sciet  b)at  fein   *))aef^cn  ,   feinen   ©(jattcn. 

§.  Prov.  f).  Un  pazzo  getta  una  pietra  nel  pozzo, 
e  vi  voglion  poi  cento  savj  a  cavarla  [trarla]  fuori, 
cin  lb,ot  fann  mcb,e  Unfjcil  fl'f'""  -  «Ià  $«»*«'  ^'"3C 
wicìct  gut  mai)in  fennen. 

§.  Prov.  io.  I  pazzi  fanno  gli  errori,  ed  a1  savj 
convien  piangerli  ,  iic  95) ci  fin  inuffcn  ict  S.^otcn  "Sci); 
Ict  bcltcincn. 

§.  Pazzo ,  flit  Pazzia  ,  V. 

PAZZO  (/so),  agg.  unfinnig  ,  tt)at)nfinnig  ,  bettùtfe. 
§.  5iit  Bestiale,  Furibondo,  toll  ,  tt)ùtt)cni  ,  tafenì  : 
E  Farfarello  e  Rubicante  pazzo.  Dante  inf.  ai. 
§.  ffut  Sciocco,  tt)ótia)t ,  nàttifa; ,  albem. 
§.  Più  pazzo  che  un  can  da  rete,  bctanìctliajct  roie 
cin  20ettet^at)n. 

§.  Essere,  Andare  pazzo  di  checchesia,  in  Gtttaè 

bettnatt  fein;  Pop.  icn  Sìattcn  an  Gtwaè  geftcffcn  fjaben. 

§.   3ut    Stravagante,    Strano,     fcltfam;    Wunictlii)  ; 

U)Ktt)Ótt. 

§.  mie  Bene,  ec. ,  ffùt  Grande:  Ella  mi  voleva 
nn  hene  pazzo  ,  fic  tvolltc  mit  fci)t  tvot)I. 

§.  Prov.  Chi  cammina  un  miglio  pazzo,  non  torna 
a  casa  [alla  patria]  savio,  toet  cinmal  cincn  iumnun 
©tteio^   matlje ,   bon  icm  ctWattct  man  nia^tè  SJnieteè. 

PAZZUCCIO  ,  m.  dim.  di  Pazzo  ,  ein  tleinet  Siati, 
cin  Sìattd)cn. 

PE5  ,  prep.   ifut  Pei  ,  Per  i,  V.  Per. 

PEÀN, 


PEC 
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_/".  Voce  greca,  cin  5(po!I6()tjmnc,  Sobgc; 
J  fang   auf  9I))oa.  It.  SlpoU  fclbfl. 

PEANICO,  agg.  Inno  ec.   peanico  ,   «ine    5fpoUè; 
tjtjmne ,   cin   Sobgcfang   IK^olI'è. 

PÈCCA,  f.   [Mancamento,    Difetto]    cin  ffetjtei , 
OTangel.  It.  iaà  iBctfcljn ,  ict  Jet)!. 

§.  Far  pecca,  cincn  Jetjler,  cincn  Sttttjum  bcgcfjen. 

§.   Metter  pecca    a    tutto ,    an    2(tlcin   Gtttjaè   auéju; 
ft^cn  ,  ju   taicln   b,abcn  ;   mie  3iia;tè  jufticicn   fein. 

PECCÀBILE,  agg.  fùniig,   fiini^aft,  funibat  (ict 
©iinie  fab,ig).   It.   fd)wacb,,   feb,Ibat. 

PECCADÌGLIO ,    m.    Foce    spagn.    V.    Pecca- 
tuzzo. 

PECCAMINOSO,  agg.  finitali ,  fùnilid). 

PECCANTE,  pari,  fiinìigcni;  fctjlcni. 

§.   Umori  peccanti;  Materia  peccante,  T.  de'  Bled. 
betbotbene   ©afte  ;  ict  Stanf!)eitè|ìoff. 

PECCARE,  v.  a.  [Commetter   peccato]   fùniigen, 
cine   ©iinie   bcgctjcn. 

§.  5iit   Errare,    fctjtcn  ,    cin    33etfct)en    begcljcn ,    fio) 
bcegeb,cn. 

§.  Peccare  con  uno,  mit  Gincm  fleifijlid)  fiiniigen. 

§.  Peccare   in   q.   e,   in   Gttuaè  ittcn ,   fcblcn. 

§.   Peccare  nell'avarizia ,   nella  carue  ,   in  tic  ©iinie 
iti  G)cijeè,   ici  Unjuojt  bctfallcn. 

§.  Peccare  contro  alcuno,   fio)  gegen   Ginen    bctfiin; 
iigen. 

§.  Questa  cosa  pecca  di  grandezza .,  di  grassezza  , 
d'umidità,   iieè  ©ing   ifl  <u  gtoft,   ju   iiff,   «u  feuo'je. 

§,  Peccare  nella  vista,  nell'udito,  Vaè  2(ugc,  Dt^t 
bclciiigcn ,   rdjlcdjc'in    iic   5(ugcn ,   ine  @st)ót  fallcn. 
•     PECCATACCIO,  m.  pegg,  di  Peccato,  cine  globe, 
fdjttJCte   @ùnic. 

PECCATO,  m.  iic  ©inic  (bei  icn-^lltcn  Un  plur. 
le  peccata,  ubi,  i  peccati,  iic  ©t'micn). 
,    §.  5ùt  Fallo  ,  bai  SSctfctjcn,  iaà  S&njeljcn;  ice  Jc^lcc 


§.  Fare,  Commettere  peccato,  Macchiarsi  di  pec- 
cato ,  cine  ©unie  ttjun,  bcgcljcn  ;  (icj)  mit  cince  ©unJc 
bcflc<fcn. 

§.  Peccato  mortale  ,  cine  Soifunie. 
§.  Peccato  veniale,  cine  bctscib,Iiajc,  «tla^Iidje  ©unie. 
§.  Peccato  originale ,  iie  Gtbfùnìc. 
§.  Peccato  attuale,  cine  tt>ittlid)e  ,  begangcne  ©ùnic. 
§.  Peccato  passivo  ,  cine  Untetlaffuiigèfunìc. 
§.  Guadagnar  di  peccato,  bon  ict  Unsud)t,  iet  £>u; 
tetei  Icben. 

§.  Prov.  1.  Peccato  vecchio  penitenza  nuova  ,  tic 
altcn   ©unìcn   biificn  ;  alte   ©unicn   fpatc  ÌBufic  (Kcue). 

§.  Prov.  z.  Peccato  celato  mezzo  perdonato,  cine 
tjcimliijc ,  berfjctjlte  ©unic  ifl  b,alb  betgeben,  It.  tuo  rem 
Slagct   ifl,  ìa   ifl   fein   SKid)tet. 

§.  Avere  poco  peccato  in  alcuna  cosa  ,  uiictfafytcn, 
Wcnig   belwanictt  in   Gticaè  fein. 

§.   Brutto  quanto   il  peccato,   6,a«(ii;  t-oée   iic  ©iinie. 

§.  Peccato  fut  Mancamento,  Difetto,  lei  SJlangcI, 
ffeljlct. 

§.  ffùt  Compassione,  iaè  OTitlciicn:  Il  cavaliere 
veduta  la  donna  iu  tauta  ec.  noja,  ne  prese  peccato, 
e   cominciò  a  voler  confortarla. 

§.  È  un  peccato  a  vederlo ,  cà  ifl  cin  Saminet , 
itjn   ju   fetjcn. 

§.  Peccato  !  Gran  peccato  !  ©a>te  '.  ctvig  ©a;aìc  ! 
3ammetfa)aìe  ! 

§.  Che  peccato  ,  che  egli  non  venga  '.  ttne  ©rfjaie , 
ìa$  et  nid)t  fommt  ! 

§.  Gran  peccato,  che  non  abbia  potuto  compir 
sì  bell'opera  ,  cwig  ©d;aie,  iaè  et  ein  fo  fdjóncè  953etf 
nid)t  b,at  bollcnien  fónnen. 

§.  I  peccati  ,  tic  @i;amtt)cite. 

PECCATORACCIO  ,  m.  pegg.  di  Peccatore,  cin 
gtofiet  ,  gtobet  ,   atget  ©ùntet. 

PECCATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  cine  ©ùnìct 
—  in. 

§.  Peccatrice  ,  flit  Donna  di  partito  ,  cin  ffteuicn- 
nióid)en. 

PECCATORELLO  ,  m.  dim.  di  Peccatore  ,  cin 
flcinct   ©tinict. 

PECCATUCCIO       ,  )  m.  dim.  eft  Peccato,  «ine 

PECCATUZZO  (J,|  flcine,  unbeieutenìe,  IciefjC 
bctjciljliojc   ©ùnic.    It.   cin   getingcè   iBctfcbcn. 

PÈCCDERO  ,  m.  [Bicchier  grande]  ein  ^oral, 
cin   ^afiglaè. 

PÉCCHIA, f.  [Ape]  iic  SSiene. 

§.  Dolce  più,  che  un  cui  di  pecchia.,  (itonifi;) 
fufiet  alò  ict  ©tadjcl  ìct  23icnc. 

§.  Prov.  Non  si  può  avere  il  mele  senza  le  pec- 
chie, o  le  mosche,  ei  ifl  teine  SRofc  oljnc  Sotncn. 

PECCHIAR.E  ,  v.  a.  wic  cine  SBicnc  fai  gen. 

It.  Fig.  fùt  Bere  assai ,  tvciilirt)  jcd;en ,  tu(t)tig  jc; 
d)en. 

PECCHIONE,  m.  iie  rcilie  Siene.  It.  fùt  Fuco, 
iic  •fjummcl. 

FÈCCIA,/.  [Pancia]  ìct  93au<6\ 

§.  Far  grembiale  della  peccia ,  (  im  ©4>ctj)  cinet> 
•Jjangcbauà)   (jaben. 

PECCIATA,/  ein  ©toS  boi  icn  S3aud). 

PÈCCIOLO  ,  m.  cine  %U  ffeige. 

PECCIONE  ,  agg.  [Che  ha  gran  peccia]  (ijmttf. 
baudiig  ;  ùbetmàfiig   fett.   It.  cin   @d)mccibaud), 

PÉCE  ,  /.   [Ragia  di  pino]  iaè  ^ea). 

§.  Pece  greca  ,  iic  bcle  Ktt  tyii). 

§.  Pece,  colofonia  ,  @cigcn^atj. 

§.  Pece  navale,  ©djiffèttjcct ,   ©djifBtKdj- 

§.  Pece  montana  ,  Gtìpeij ,   SBctgpcd). 

§.  Mettere  iu  pece  ,   T.  de''  Cesell.    in  ^)cd;  fcljcn. 

§.  Prov.  1.  Esser  macchiati  cl'uns  pece,  o  d'una 
stessa  pece,  icnfclbcn  Setjlcr,  iicfclben  SSiùngcI  fjaben. 

§.  Prov.  a.  Chi  tocca  la  pece  s' imbratta  ,  (ver: 
*$li)  angteift,   bcfuiclt  (ia;. 

PECHIÀGRA,/    T.  de'  Med.  iic  Glbogcnoiajc. 

PÉCILE,  ra.  T.  degli  An/iq.  iie  plifianaftifaje 
$allc,   ìic   buntc   £aUc,   ^)ófif«  (ju   2lt()cn). 

PECIOSO  ,  agg.  pei)Ì3  ,  bull  "Pei) ,  mit  ^>ecf)  bc: 
fdjmjetc. 

PECIOTTO  ,  m.   T.  de'  Nat.  ict  23laufpc((it. 

PÈCORA  ,  /  iaè  @dj»f. 

§.  Pecora  mansueta  ,  timida  ,  stolida  ,  semplice  , 
imbelle,  iaè  fanfte ,  fajùifytetitc ,  Summe ,  cinfaltigc  , 
njc^tlofe ,   fticìlià;e   ©djaf. 

§.  Per  simil.  fùt. Sciocco,  cin  ©tOaf,  ©djafut-iif 
3)ummfo))f. 

§.  Guardare,  Pascere,  Tosare  le  peci  r>,  iic  ©.Jafe 
tjùtcn,  «jeiicn,   fa;etcn. 

§.,  Carta  pecora  ,  pergamene 
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§.  Prov.  i.  Le  pecore  mi  mordono,  o  Morso  di 
pecora .  r.ou    pssa    mai    la    pelle ,    iie    83clcibigmtgcn 
ter  ©ttingctn   l'.iten   rcinc   Seul. 

§•   Prov.    ì.    Demi    le   pecore  dal   sole,    fein   ©<(>,if; 
cben  oiifé  Srurfnc  Mngm. 

§.   Prof.   3.  Chi  pecora   si  fa,   il  lupo  se  la  man- 
gia .  V.   Lupo. 

§.  Prof.  e}.    Delle    pecore    annoverate    mangia    il 
lupo  .   V.   Lupo. 

§.   Prot\   5.   Dar  la    pecora    in    piardia    al    lupo, 
tini    SDrlf   iie    ©cbafe    ju    tjiucn    getcn;    icn    23.1(1  imn 
(Snrtncr  fcljen. 

§.   iVoy.   6.   Trista   quella    perora  ,    che    non    può 
portar  la  sua  lana,  riti  fornirne»  C$«V,  M  C«to«  eigne 
Si'cllc   nìcfjl   tragcn    rami. 

§.  Piof.   7.  Matta    è  quella    pecora,    cbe   si  con- 
fessa  al   lupo  ,    tcm    ©cr)dm   muli   man     tein   ©eljeimtiifi 
cFcnbartn. 

t;.   J*/-«tp.   8.   Pecora  cbe  bela  ,  perde    il  boccone  , 
tir   G'tinì;Ia  remine   tei  2Ji'ct)c  ju   furj. 

§.  Prof.  9.  Pecora  cbe  bela,  il  lupo  la  strozza  , 
gemelle  beinrt  QSlùeti  im  ©tillen. 

§•   PiOf.    10.   Una  pecora    marcia    ne    infetta    un 
branco  ,   citi  tautigti  ©ebaf  fìcett  tic  gatijc  feerie  an. 

9.    Prof.    11.   Coite  romana   non  vuol  pecora  senza 
lana  ,  rcet  ben   Sfibecatcn   in  tic  £>ónte  fiiltt  ,   muli  fyaaxt 
IaiT(n. 

PECOR ACCIA,  /  pegg.  di  Pecora,  cin  fc&lce&tci, 
citi    tàutigei   ©cftaf. 

§.  Fig.  fut  Persona  sciocca ,  tin  grofict  ©d;é|)i,  cin 
vtc'i'aRrcrf. 

PECORAGGINE  ,  /    [Scimunitaggine,    Scioc- 
ebezza]   ti;  Summtjcit ,  ftólyclci. 
PECORAJA./  cine  ©cbafciin. 
PECORÀJO.»  .     -,..       ...... 

PECORARO    I  m'  cm  ®*11,tr'  ©^"^"t- 
.    'PECORARE,  v.  n.  uH.  Belare,  V. 

PECORÉCCIO,  m.  [Confusione]  iic  fiojtoir: 
runa,. 

§.  Entrar  nel  pecoreccio  ,  fii>  in  ice  SUcte  bettt*  it-. 
rcn  ,  in  ter  [Rete  fteetcn  blcibcn.  It.  fui  bersela  ,  Gt: 
trai   in   f e i  11  e r  Ginfale  glaubcn  ,    fùr   rc.iljt  Ijinnctjimn. 

§.  Uscir  del  pecoreccio  ,  (ii)  glucflicb.  eiuè  cincr  ber: 
ttiftdten   ©otte   jieben. 

PECORELLA,  /  dim.  di  Pecora,  cin  ©o;óf4>en. 
It.  fut  Pecora ,  cin  ©ó)af. 

§.  Fig.  le  pecorelle,  tic  ©4)afe  (  ©emeintc  )  cintò 
Su-.'cntjìtecn  ,   SSifcfcofS. 

§.  Pecorelle  ,  T.  de''  Mar.  tet  Sftcetfojautn  ,  ©ce; 
fcfaùm, 

§.  Pecorella  de"  cavoli  ,  tic  Sot)ltaui:e,  ter  $ot;I; 
fdytrcctcrling. 

§.  Fani.  le  pecorelle,  tic  Sàmmctdjcn  (  flettici  0c. 
tróir). 

PECORESCO,  agg.   febafattig;   fcbafaf)nlirb. 
PECORETTA,/  dim.  di  Pecora,   cin  ©cbafcfjcn. 
PECORICÌDA ,    m.  Voce  poet.   cin   Scr)aHÓttct , 
tarnmwurgct. 

PECORILE,  m.  [Ovile]  ict  ©ebaffialt  ;  kit  ©*)«: 
ferti. 

PECORILE  ,  agg.  V.  Pecorino. 
PECORINA, /  dim.  di  Pecora,  cin  jungci  ©d;af, 
cin   Samm.   It.    V.   Perorino. 

PECORINO,  m.   [Agnellino]   cin  Samm. 
§.    Stic   Sterco    della    pecora ,    @4)afmifi ,     ©d;af(or: 
Wren. 

PECORINO  ,  agg.  bom   ©ebaf. 
§.  Pelle  pecorina  ,  cin  ©cbafofell ,   cin  93lici. 
§,  Carta  pecorina  ,  'JJctgamcnt. 
(j.   Per    Met.    fnc    Scimunito,    fdjafig  ,•    fd^afifópfig  : 
o!t;rn. 

PECORONE,   m.   ein    ©djafifcyf ,    3)umnifo»f. 
§.   Studiare    di    pecorone ,    iumin  ,    unir  iffenb ,    cin 
©cfcaf  fein. 
R.   Entrare  nel   pecorone  ,    fut    Dar   nel .  bue  ,  In- 
caponii,  feinen   floyf  auffesen  ,    atif  feinen  Jtopf  bcftcljcn. 
6.    Un    pecorone,   cin  ©teintt ,   tee  plàtit  ,  rocint. 
PÈCTIDE  ,  /    T.  di    Mus.    cin    @aitcnin|}tumcnt 
(ìit  MtttnJ. 

PECCAR IA  ,  /.    T.  de'  Georgofil.  iic  ©ajafjut^t. 
PECUARIO  ,   m.   V.  Pecorajo. 
PECÙGLIO  ,   m.   V.   Peculio. 
PECULATO,   m.   ein   GaflcntictftaM.    GafTenicfeft. 
§.   Giudizio    di    peculato ,     t ai     ©ctiit    uter    cincn 
Cn"n5.tbftat)l. 

PECULIARE  .  agg.  foce  lat.  V.  Particolare. 
PECUL1AR1SS1MÒ  ,  agg.  superi,  ice  SBoriacn. 
PECULIARMENTE,   aw.   V.  Particolarmente. 
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PECULIETTO,  m.  dim.  di  Peculio,  tin  flcincr 

©yarpfciinit). 

PECULIO,  m.  [Gregge,  Mandria]   cine  £eetbt. 
§.    T.  de''  l.eg.    cin    ©(iat)jfennig. 
§.   Aver  fatto  un  po'  di    peculio  ,    (JtWaè   jurùrfac: 
Icjt    dabcii,    ,i„tn  Hcinen  9ictl)vfentiig   (jatcn. 

PECUNIA, f.  foce  tal.  [Danari]   bai  ©db. 
§.  Recare  una    cosa    in  pecunia  ,    Cttva»   ju  Q)clic 
maa)cn,   c6  bctiill'crn. 

PECUNIALE,  agg.  Sum  ©elbe  gc^-tig. 
§.    Pena   pecuniale  ,   cine  Oclbflrafe  ,   fflelbbufic. 
PECUNIALMENTE,  avf.  mit  ©elb,  buco;  G)clb. 
§.   Punire  pecunialmente  ,  nm   Q)clbc  fltafcn. 
PECUNIARIO,  agg.  V.  Pecuniale. 
PECUN1ATIVU,  agg.   V.  Pecuniale. 
PECUNIOSO,  agg.   [Denaroso,  Ricco]  gclbteia;  , 
ber  bici   baar  ©db   tjat.   It.  gdbgietig. 

PEDAGGIO,  m.  bet  SBegjcU,  bai    XDegcgdb ,    ber 
25imfjgang6jc.il  ;   ter  StùtfeiijoU. 

PEDAGGIERE,  in.  ein  3éUner,   3oIlcinncf)mct. 
PEDAGNA  ,  f.  IT.  di  Mar.  bit  Sufibanf  (bet 

PEDAGNONE,  m.  |  «utctrnccbte  auf  ©alccten). 
TEDAGNUOLO,  agg.  boni   tfufjc  ice  aaumei   ab: 
getjnuen. 

PEDAGOGHERÌA, f.  V.  Pedanteria. 
PEDAGOGHESSA  ,  /.    (im   ©eberj)   Jtau   ©ojul: 
mcitlctin. 

PEDAGOGIA,/:  bic  Sinbetjuctit  ;   'J'Sbagijjif. 
PEDAGOGICO,    agg.   pabagogifd);   jut  Gtjietjung, 
jut  Siiibetsua^t  geljctig. 

PEDAGOGISMO  ,  m.  V.  Pedanteria. 
PEDAGOGIZZARE  (dsa),  v.  n.  tjofmci(lctn  ;  fa;ul: 
incilletn  ;   Setjrec,   ^cfincillct   fein. 

PEDAGÒGO,  m.  ^aiagog  ,   ein  itinictctjict)ct.    It. 
cin    Sctjtmeifiet ,    ©dntlmcifict. 

§.   Per  simil.    fut    Guida,    ict  ffutjtct  :    M'andava 
io   con    queir  anima    carca  ,    Fin    che  T    sofferse    il 
dolce  pedagogo.  D4.BTE   pcBG.ia. 
■*PEDÀGRA  ,f.  ubi.  Podagra  ,  V. 
PEDALE  ,  m.  ict    (untete)    iBaumfiainm  ,    ict  Sufi 
ice    SBauincè. 

§.  Pedale  del  coreggiato  ,  ict  ©ticl  ice  3)rcfc(iflfg«tè. 
§.   Fig.   Sur  Origine,   ict   ©tamnt  ,  iaè  &c!d)hi)t. 
§.    T.  di  Mus.  iaè  'pcial  :  il  pedale  d1  un  organo. 
§.    T.  de''  Calz.  fut  Capestro  ,  ict  Snicticmcn. 
§.    7*.  de'  Tonnar.   cai  Umettici). 
PEDANA,/  ter  Sutfo;cnritt    (  wotauf  ict  Sutfdict 
beim   ijatjten  iie  ffiilic   fc^t). 
§.    T.  de'  Sari,  ict  Saum. 
§.    T.  di  Mar.  V.   Pedagna. 
PEDANCÒNE,  m.   T.  de'  Med.  iic  SStaunc.  (ict 
$inicr). 

PEDANEO,  agg.  Giudice  pedaneo  ,    cin  Sotftia): 
tet ,   ©ctffcbuljc. 

PEDANTNO,  m.   T.  de'Cassaj,  ict  ffloien,  Juli: 
boien   (ict  Jtuefd;c  ). 

•PEDANO  ,  m.  V.   Pedale. 

PEDANTACCIO,  m.  pegg.  di  Pedante,   cin   ti: 
fet  ©d)u[ituifict  ;  it.  cin  langtvciligcr,  unctttagliebet  ^ctant. 
PEDANTÀGGINE,/  V.  Pedanteria. 
PEDANTE  ,  m.   cin    ©cbulmeiftct.    It.    cin    ©d}ul: 
fai/è  ,   cin   'P'iant:     \\  pedante  superstizioso    è   sordo 
alla   ragione  ,  e  non   vuole  udire  cbe  autorità. 
§.   Dare  nel   pedante  ,  yciantifd)   fein. 
PEDANTEGGIARE,   v.  n.  pebantifet)  fein. 
PEDANTELLO  ,   m.  dim.  di  Pedante,  V. 
PEDANTERIA,/:  iic  piamene ,   ©cbulfucbfctei. 
PEDANTESCAMENTE,  avf.  peiantifetj,   fcbulmci; 
fleti  ict)  ,    fct)ulfua;fig. 

PEDANTESCO,  agg.  veiantifet),   fcÈulfùcÈfig. 
PEDANTÉSIMO  ,  ni.  V.  Pedanteria. 
PEDANTISSIMAMENTE,  aVV.  superi,    di   Pe- 
dantescamente ,    fct)t   pciantifa)  ,    t)ód)fl   fa)ulinciflerlii). 
PEDANTUCCIO  ,        1  m.  dim.  di  Pedante,  cin 
PEDANTÙCOLO,      >  ©ct)ulmtifictlcin;   ein  flcincr 
PEDANTUZZO  (tso),\  ^eiant. 
PEDARTROCACE  ,  /   T.    di    Chir.    2BinÌotn  , 
ict  SBcinbautfrcb». 

PEDATA,  iic  Jugftavfe,  bit  ©cut. 
§.  Seguitar  le  pedate  d'alcuno,   Scinauti  Sput  Set: 
folgcn. 

It.   Fig.   Scmanbei   Sufiflapfcn   tteten  ;    it)m  nad)at)incn. 
§.   Pedata   del  ponte  ,  V.  Montata. 
§.    T.  degli  Ai  eh.  bie   ©tufcnplatte   (bet  ebete  Stjci! 
ber  ©tut'c,   trerauf  bet   Sufi   trite  ). 
§.   Pedata  ,   fui   Calcio  ,   cin   Sufifìofi  ,   Sugtiitt. 
PEDÀTO,    agg.     T.     de' Fot.    fugfótmig  :   Foglia 
pedala. 
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PEDASTROFÌA,/:  T.  di  Med.  bic  Sattfu^ 
(bet  Sinbcr). 

FEDERASTE  ,  agg.  «  m.  V.  Pederasto. 
PEDERASTIA,/,  bie  Jtiiabentyanbunj ,  «piictafiic. 
PEDERA.8TO,   m.   cin   5tnabcnf*anict ,  «póberafl. 
PKDERASTO,  agg.  rnabcnfaViiibctifi. 
l'I-DERE,   m.    T.  de'  Nat.  iet  fletei,  cilc  Opal. 
FEDERO,   m.    T.  de'  Nat.  arnubenrafci. 
"I'KDESTALlO,  m.  ubi.  Piedestallo,   V. 
PEDESTRE ,  agg.   Foce  lat.  tu  3ug. 
§.   Gente  pedestre,    ffufibolr,   Snfantctit. 
§.    Fig.  fut   Umile,   Basso,   nicitig  ,   geting;   gcincit:. 
PEDETTARE  ,  v.  n.  V.  Ballare. 
PEDIALGIA,/.    T.  de' Med.  ffufifofjlenfajmctj. 
PEDICCIUOLO  ,  m.  ein  ©liei  (an  2M«ttetn,  ffiii<é: 
tcn  ). 

PEDICELLÀTO,  agg.  T.  de'  Hot.  gefliclt  (ben 
23lattctn,  ffrucfjttn  ;  befonbeti  boti  Dtiifcn). 

PEDICELLO,  m.  T.  de'  Fot.  iet  SSlaltflid:  Jtucbt: 
fìid. 

PEDICOLARE,/   T.  de"  Fot.  bai  Haurcftaut. 
PEDICULARE,  agg.    T.  de'  Med.  Morbo  pedi- 
culare,  iie   Caufcfranf beit ,   Saufefuttjc. 

PEDÌDIO  ,  m.    T.  degli  Aaat.   ict  ©obleninuirel. 
PEDIGNONE  ,  m.   iie  fftoffbeulc  (an  &fakn  un» 
SuUtn). 
PEDILÙVIO,  m.   T.  de' Med.  ein  ffufibai. 
PEDINA,/  T.  di  Giuoco,  ict  fflauct  (im  e>i>ai): 
f))icl).   It.  cin   ©tein  (im  2)aincnfWd).   It.   V.   Mangia- 
re ,   Soffiare  [la   pedina  J. 

§.  Fare  una  pedina  a  uno,  Cincin  cincn  ©tein  in 
icn   2Dcg   Iegcti;  it)m  tin   SBein   fiellcn. 

§.  Dare  uno  scaccomatto  di  pedine  ,  iabonlaufen. 
§.  Pedina  ,  Per  Met.  (ine  genuine  SCeibipctfon  ; 
Piano:  Fra  queste  e  l'altre  vi  passa  un  bel  diva- 
rio, Le  prime  son  due  dame,  e  quest'i  una  pe- 
dina ,  Cbe  in  grazia  della  carica  vuol  far  la  signo- 
rina. Gold.  ai»,  di  sé  medesimo,  atto  I.  scena  i. 
PEDINO,  m.  dim.  di  Piede,  ein  Sugcbcn ,  tin 
rieinet  Sufi. 

§.  Pedino  dello  spirale  ,  V.  Peduccio. 
PEDISSEQUO,    agg.    [Che  segue    a   piedi]   ju 
o "Iic   folgenb  ,    naebttcteni. 

PEDITTERO  ,  m.  T.  de"  Med.  iie  ©cfbrucbt  bet 
jtinict. 

PEDO,   m.   [Vincastro]   ter  ©e&afetflab. 
PEDOCÓMIO  ,  m.  T.  de*  Med.   cin  Siiiiettaiaictb; 
ffinidtjaui. 

PEDOFLEBOTOMÌA,/.  T.  di  Med.  tai  Xltu 
laffen   an  ^iniern. 

PEDÒMETRO,  m.  citi  SBcgcmcffcr,  SKeilenmeffet. 
PEDONA,/  V.  Pedina. 

PEDONÀGGIO,  m.ì   [Gente  pedestre]    Sufibclf , 
PEDONAGLIÀ,/    j   5nfantetie. 


PEDONCINA,/.  dim.  di  Pedona,  cin  liebtrliajci 
S9ìabd)eti. 

PEDONE  ,  m.  cin  Jufigangct.  It.  ein  ffufiforiat  , 
Jugrncc^t,   Snfantetiff. 

§.   3ut  Pedale  ,   V. 

§.  ffùt  Vincastro ,  iet  -£)intetflab ,    ©^afetfiab. 

PEDONE  ,  agg.  ju  ffufie. 

§.   Gente  pedona,   Sufibolf. 

PEDOTISÌA  ,  /.   tai  jtinlctopftrn. 

PEDÒTO,  m.  [Guida]  cin  2BegWeifct  (auf  ber 
©ce,   j.    23.    citi   Seua)tt)utin  ). 

PEDOTRIBA,  im.  Sctjtet,  SOTcifìet  in  ben  Sampf: 
fpiclcn. 

PEDOTROFÌA,/  T.  de'  Med.  bic  faiottoptjie, 
Sinicrcrnabeun.) ,    ilinict|)flegc ,    jtinietroattung. 

PEDÒTTA  ,  /    (  _.    „  ,  , 

P EDÒTTO,  1»!  V"  Ped0t°' 

"PEDOVARE  ,  v.  n.  Andare  pedovando,  <u  Julie 
geben  ,   njanietn. 

PEDUCCIAJO,  ra.  Fare  come  il  can  del  pe- 
ducciajo ,  bot  bielcn  SHJottcn  ni4;c  «um  ^anieln  foni; 
tnen,   V.   Cane. 

PEDÙCCIO  ,  in.  tet  Jufi  (tei  ©e&tt>einci,  %>am: 
meli  ,  ©ó)afi  ,  tet  3iege  u.  f.  ro.  ,  abet  nut  bom  gè; 
fo)Iaa^teten   iJ5ie()  ,   uni   roenn  et  bom  Ibiete  abgefjauen  iilj. 

§.  Far  peduccio ,  Ginen  mit  SBottcn  untetflu^en , 
in   feitre   Muifagc   einfiimnicn;   feine   5(uifage    befiótigen 

§.  Peduccio,  dim.  di  Piede  ,  cin  5ufjcr)cn  ,  em 
flcinct   Sufi. 

§.  T.  degli  Arch.  Peduccio  d'un  arco,  iet  ©c&IuS. 
fiein  ,   Siagflcin   cinti   23ogcni. 

§.  Peduccio  d'una  figurina,  d'un  busto,  bai  ffufe 
gcfidl ,  iet  Unectt'a^  cinet  23u|te. 
§.   ffiit  Mensola  ,  V. 
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§.   T.  de'  £f«gn.  b«t  SuSMatt  (am  2B.ijentritte). 

g.  7".  rfeg/j  O.riuol.  Peduccio  della  spirale  ,  iaè 
©pita!Fléfc.ÌKn. 

PEDULE  ,  m.  iie  ©otte,  ©ttumpf'oefe. 

§.  Slare  in  peduli  ,  auf  ©oefcn  ,  in  bleflen  ©ttùni; 
jrfrn  ceben. 

PEDUNCOLATE ,  agg.  T.  de'  Bot.  ìUmtofAth 
fiàr.ti.). 

PEDÙNCOLO  .  m.  T.  de'  Bot.  iet  SluinenfiicI, 
SSlutljenfliel. 

It.    T.  di   Chir.   ©tiel. 

PEGASÈO,  m.  T.  di  Mitol.  ice  <)}egafuè ,  iaè 
SRufftnroS, 

§.  7\  degli  Astr.  ite'Pcgafuè.  iaè  Slùgelpfcti  (cin 
©«rubili  ). 

PEGASÈO  ,  agg.  boni  'Pcgafuè. 

§.  Diva  pegasea  ,  bit   OTufc. 

PÈGASO,   m.   V.   Pegaseo. 

PEGE ,  /i  plur.  X..  d'  Anat,  ile  innetn  2(ugcn; 
tvinM. 

PÈGGIO  ,  avv.  compar.  di  Male,  fd>(cd)(cr,  felini; 
mtx  ,   ubici. 

§.   11   peggio,  ine   6d;Icd>terc;   it.  iaè  ©djlcdjtcffc. 

9.  Non  potrebbe  esser  peggio  ,  ce  tenute  ni$t  fdjlcd); 
te:  ,    nid)t   órjct   fein. 

j.  Andare  di  male  in  peggio,  iramit,  bon  Suge  ju 
2aj,c   fdjh-ditcr  geben,   tvcricn. 

§.  Andarsi  col  peggio ,  icn  &ùtjcten  jic^en  ,  mit 
Cebaben    abjicbcn  ;   ubctwunbcu   tretben. 

§.  Al  peggio  andare ,  Al  peggio  de'  peggi  ,  itti 
f^Iiimnficn  Sulle  ;  ttenn  eè  aufè  litcufjcrfle  fonunen  follie, 
im   bóebflcn   S7ì octjfaCf. 

§.  Avere  il  peggio  ,  ju  futj  fomintn  ;  icn  ©i;aicn 
luben. 

§.  Fare  alla  peggio,  ganj  fd;led)C  fo  fcijecbt  (vie  niu 
inoglieS    11. ai  ;u. 

It.  Fare  alla  peggio  con  uno,  mit  Cincin  ùbcl 
beifaircn ,    ibn   febt   fcbltJjt    betjanbciii. 

5.  Far  di    peggio  ,   eè    fd;limmct   inadjcn. 

§.  Imparare  alla  peggio ,  l'efjt  fd;Ied;t  Ictticn  ,  nicbtè 
bebalten. 

§.  Attaccarsi  al  peggio  ,  iaè  ©d;liinmflc  njatjlcn  ;  iie 
{i)Ui)ti{lt  JTÌafircgel  «rgrcifcri. 

§.   Il  peggio   si  è  ,   iaè   ©cblimmfle   ifl. 

§.   Più   peggio,   tveit   fcbjininicr,    bei  «cileni  fdilimmcr, 

g.  Peggio  che  peggio,  febjimiuct  ale  fdjliimn;  noi) 
tiri   fdiliinnict. 

§.   Stare  peggio  ,  fid)   fdjleditet  befinten  ;   franftt  fein. 

6.  Il   meglio  ricolga   il  peggio,   V.   Meglio. 
PEGGIORAMENTO,  m.  iaè  iSetfcbleditctn  ,    9Stt; 

f.'SIiir'.nern  :    bie   9Gctf4)led;tetung  ,   93etfd;limmctung. 

PEGGIORARE,  v.  a.  [Deteriorare]  bctfeblcd)tctn ; 
beifi)Iiminctn;   órget   inadjen. 

§.   v.  n.  Sùt  Andar  di   cattivo  stato    in   peggiore  , 
fri  jct'ijledjteen,  (li)  betfijlinunein;  fdjliinmet,  atget  tteticn. 
j.  Peggiorare  di   salute  ,  immet  ftànfet   tuericn. 
§.  Peggiorar  di  condizione,   in  cine   fd;Icd;tcte   Sage  , 
einen   fdjlhninctn   Suflani   gerac()en. 

§.  Prov.  1.  Il  mondo  è  tristo ,  e  peggiorando  in- 
vecchia ,  bie  2Bdt  licgt  im  21rgen  ,  unb  fé  triti  je  gì: 
ite  ,   je   fdtledjtct. 

§.  Prov.  a.  Mal  ci  cresce  chi  non  peggiora  ,  bie 
93oèi)cit  luacbfl  mit  ben   Sabtcn. 

PEGGIORATIVAMENTE,  aw,  terfdjliiiuncini ; 
tur    S3etfd;limmcturg. 

PEGGIORATI  VO,<J££.betfd>lcd)tetnb;bcrfd)limmcmÌ. 
PEGGIORATO,  part.  di  Peggiorare,   V. 
PEGGIORE  ,   agg.   compar.    di   Malo,    Cattivo, 
fdilcdjtet,   fcbjimmct,    ùblet,   atget. 

§.  Il  peggiore,  iaè  ©djlcditcfìc,  iaè  ©d)limmflc,  2Iergfle. 
PEGGIORMENTE,  avv.   V.  Peggio. 
PEGMATÌTE,/:   T.  de'  Nat.  bet  'pegmatit  (©tein). 
PÉGNO,  m.   [Gaggio]   ein   <Pfanb ,   Unterpfanb. 
§.  Pegno  sicuro  ,   ricco  ,   prezioso  ,   ein    |idjeteè  ,   tei; 
eie*  ,  rertbatcè   fhni. 

§.  Fig.  ein  'JJfai'.b  (bet  Siebe),  ein  Sini  :  Ecco  di 
quel  Bertoldo  il  caro  pegno  Rinaldo  tuo.  Ar.  Fur. 
3.    3o. 

§.   Metter  q.    e.    a,    in    pegno,    ©ttuaè    bctfifànien , 
:',;n. 

9.  Avere  pegno,  o  in  pegno,  tlntcryfanb,  ©ic^et; 
b:i:   baben. 

ij.    Imprestare  a   pegno  ,   auf  'J.Hànict  teiben. 
§.   Ricogliere  ,    Riscattare  ,    Riscuotere     il    pegno  , 
;.v>   'Vanb  Iviebettiniéfcn. 

§.  Dar  pegno,  ein    gl'ani  geben   (im   'jDfanbttfpiele  ). 
9.   Dar   la   fede  in    pegno  ,    fein   2i3ott   juni    ^far.t< 
feine  Sliee  berjrfanben. 

Milionario  It.-Ted.  T'ol.   I. 
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§.  Metter  pegno,  wcttcn ,  gl'ani  eintegen  ,   fetjen. 

6.   Vincere  il   pegno  ,  bie   SBcttc   gcivinncn. 

§.    Stare   a   pegno,    alu   Unterpfanb    geltcn. 

§.  E'  non  farebbe  un  piacere  col  pegno  in  mano, 
ce  i(I  fo  ungewUig  ,  uniicn|ffevtig  ,  ia§  et  niebc  eininal 
gegen   tlntcr|u'anb   Ici^cn  itutbe. 

§.  Non  si  fidar  col  pegno,  o  col  pegno  in  mano, 
G'incni  ìiidit  im  ©etingflcn  ttauen;  ifcm  nid;t  ùbet  ben 
2Bcg    ttauen. 

§,  Prov.  Pegno  che  mangia  nessun  lo  piglia  ,  auf 
ficffenbc  %J)ianbct   foli  man   nid;t  Icibcn. 

PEGìXORAMENTO,  m.  bai  Sltyfanicn ,  Sdi^fan; 
ben  ,   bie   2(u6vfanbung. 

PEGNORARE,  v.  a.  au^fanicn  (ben  ©d;ulbnct). 
It.   abyfanbcn   (Eincin   cine   ©ad;e). 

PEGKORATO  ,  part.  beò  ffiotigen. 

PÉGOLA,/  ubi.  Pece,  V. 

It.    T.  degli  Agric.  ffur  Propolo,  V. 

PEGOL1ERA  ,  f.  T.  di  Mar.  bie  S()eett)tilte , 
<ì)c[b()uttc. 

PEI ,  prep.  ffut  Per  i  ,  V.  Per. 

"PEJO,  aw.  ubi.  Peggio,   V. 

PEL ,  iSetbinbung  ice  2Jcfiinimung?'jcii;cnà  II  mit 
iem   ffjctijaltnifilsott  Per,    V. 

PEL  ,  m.   ffi.t  Pelo,   V. 

PELACÀNE  ,  m.  ubi.   Conciapelli  ,  V. 

*PELACUCCHÌNO  ,  m.  Non  ne  dare  un  pela- 
cucchino  ,   nidjt  einen   'Piifftiling,   -pellet  iatùt  geben. 

PELAGHETTO,  m.  dim.  di  i'ebgo  ,  ein  fleinet 
tiefet   ©ce;   ein   ticr'ct  2Bci()et. 

PELAGIANÌSMO  ,  m.  ter  ^elagianièniuè  (  iie 
Sctjrc,   iie   ©ette   beo   'Pclagiuè). 

PELAGIANO,  m.  ein  'Pclagianct  (2(nl)anget  ieu  ^c: 
lagiuò). 

PÈLAGO,   m.  ein   tiifet  ©et;   it.   cin   tiefet   2Bci()ct. 

§.   Siti   Mare  ,   bie   ©ce ,   iaà   STÌecr. 

§.   Fig.  Sùt  Abisso  ,   ein   2(bgtuni. 

tj.  Pelago  infernale,  ict  -^óllenrcblmii  ,   iie   -£)ólfe. 

§.  Pelago  della   morte,   iet  SRacben   iti  Zoili. 

g".  Per  JHet.  Sut  Imbroglio,  iie  SScttrittung ,  iie 
i33etlegcnt)eit  :   In   che  pelago    mai   noi   siamo  entrati. 

§.  Prov.  A  pelago  lodato  non  pescare ,  auf  bclicb; 
tem  SBeitjet  ifl  fdjfccbt  fifdjcn  (i.  t).  Womit  fìd)  SSiele  be; 
fdjaftigen  ,   iamit   ifl  tuenig   ju   geltinnen). 

PELAGÒSCOPO  ,  m.   ^afretfcljtc-^t. 

PELAMAMTELLI  ,  m.  [  Rubatore  ]  cin  ®icb, 
©V'i^bubc. 

PELAME  ,  m.  iaè  .Jiaat.  It.  iie  Gigcnfi;afc ,  Satbe 
iet   ^3aate. 

§.  Esser  di  un  pelame  ,  ben  cincin  ©difage  fein  , 
cince   ©eliditelo   fein. 

PELAMENTO,  m.  [Pelatura]  iaè  5tbt,atcn  ,  %vA: 
jieljen  ,   $Iu6rupfm   ict   ->?aate. 

PELAMÌDA,/.  cine  2(tt  Slnmfirdj. 

PELAÌNÌBBI ,  m.  [Angariatore]  cin  Scutcfdjiiiier , 
S3oirèbciut(fct. 

PELAPIÈDI,  m.  Voce  bassa,  [Persona  vile] 
ein    Suniptnfcrt  ,    Sunipcnljuni. 

PELAPÒLLI  ,  m.  [Un  dappoco]  ein  Saugenid;tè  , 
ein   unnùljct   2?engel  ;  Sageiicb. 

PELARE,  v.  a.  [Sverre  i  peli]  Ijaicn  ,  abljatcn  , 
bie   £>aate   auètaufcii. 

§.   Pelare  gli   uccelli ,   iie  SSégcI   tu)jfen, 

§.   Pelare  un  frutto  ,   cine   ffturfyt   abfdjàlcn. 

§.  Pelare  1'  orso  ,  Per  Mei.  Modo  basso,  Un  vino 
che   pela   l'orso,   ein   flatfet,   feutiget  SBein. 

§.  Picchiate,  Busse  che  pelano  l'orso,  tucbjige 
^tiigcl. 

§.  Pelare  uno,  Fig.  (Sincri  rupfen  :  Egli  fu  pelalo 
iu   quella   casa  ,   si   che  non   glien'   è   restato  uno. 

§.  Pelar  piccioni  di  Valdistrulla ,  einen  @d;!aufopf, 
einen   alten  'Sntji  ùbetliften  ,  bettitgen. 

§.  Pelare,  v.  n.  e  Pelarsi,  v.  n.  p.  ^aten,  fii; 
^aten ,  fid;  abljaten  ,  iie  -£)aate  betlictcn.  It.  Pelarsi  , 
auèfallen   (boni   5Dicnfd;cn()aat). 

It.  Per  simil.  fìd)  entblàttetn  ,  iaè  Sanb  betlicten  (bon 
SBaumcn):  L'ulivo  si  pela,  al  fico  la  buccia  scop- 
pia ec.  1 

§.  7'.  de'  Mur.  Arch.  SRiffe,  ©piànge  befommen 
(boni   SDtarmor  .   ton   SClauetn  ,    TOanben  ). 

PELAR1NA  ,  f.  Voce  lombaida,  [Donna  diesa 
tosare  le  ale,  cavarne  le  penne  maestre]  cine  Wupfc: 
tin,  cine  fofibi'.tc  3)aine  ,  iie  it)te  2(iibetet  ju  ©tunbc 
xii)Ut. 

PELATlNA,/  [Alopecia]  ini  SfoèfaUen  ict  -f)aate. 

PELATO  ,  pari,  di  Pelare,   V. 

PELA'J'O  ,   m.   Sleifd;  bon   latiincn   Stjieren. 

PELATOJO  ,  m.    T.   de'  Conciai,    iie   £aam>a1je 
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(uni  iie  Selle  |U  cntl'aatcn).   It.  iet  iDtt ,    tuo  iieè  gè; 
fd;ietjt. 

It.  Fig.  cine  ©auiutfi)cnre,  .Jiutentjauà  (tvo  man  te: 
ftetjlfii ,   getupft  miti  ). 

PELATURA,/,  iie  ftbljatung.  It.  iie  £àtung  , 
iai   ^(uègctien  ict  ■Jiaare. 

"PELEGGIO,   m.   V.  P.leggio. 

PELETTO  ,  m.  dim.  di  Pelo,  cin  £atd;en,  ein 
feineè  ,    futjeè   ^tiìt. 

PELICANO  ,  m.    T.  de'  Dentisti,  'Pcliran. 

PELINO  ,   m.  dim.  di  Pelo  ,   cin   £iatd)en. 

FELLA,  prep.   Sùt  Per  la,  V.  Per. 

PELLACCIA  ,  /!  pegg.  di  Pelle ,  cine  t,i(ilnì,t 
£aut ,   cin   gatlligcà  ,  \i)Uì)tti  Scll. 

PELLAME  ,   m.  atletici   Càlice  ,   cin   £iaufcn   Scile. 

PELLE,/",  iie  £>nut  (bon  SJtenfdjen  uni  Sljieten  ). 
It.   iaè   Sell   (bloO   bon   X'oictcn). 

It.  iet  SBalg  (bon  S.t)ieten,  bon  ienen  iaè  'pcljircvf 
benu^t  ititi;  it.   ton   S&ógétn). 

§.  Pelle  bianca  ,  molle ,  delicata  [tenera],  sottile, 
gentile,  liscia,  dura,  scabra  [ispida],  raggrinzata, 
scagliosa,  fosca,  macchiata,  cine  ircifie,  iveicbc ,  jarte  , 
iimne  (feine),  fanfte,  glattc  ,  rjarte  ,  tauljc ,  tunjelige , 
fdmppigc  ,    iunflc,    fiedige   ^5aut. 

§.  Per  Met.  Sùt  Sembianza,  Apparenza,  ict  ©ócin. 
5infd)cin  :   Sotto  pelle  di   virtude  mena  a'  vizj,  (fcUcn;. 

§.  Pelle  ,  fùt  Cuojo  ,  iaè  Scici. 

§.  Pelle  di  bue,  di  cervo,  di  dante,  di  camoz- 
za  ec.  ,   SRinièlciet,   -Siitfd;:,  Clcut:,   0;m6lcict. 

§.   Pelle  di   capretto,  iaè  ©àmifdjlcbct ,    3iegcnlcbcc. 

§.   Siti   Pelliccia  ,   V. 

§.  Per  simil.  Ptlle  della  ciriegia  ,  della  pesca  ec, 
iie   -£)aue  ict  Sitfdje  ,   ^fir|ii)c   u.  (*,   w. 

§.  Essere  ossa  e  pelle,  Iaittet  {)aut  uni  Sncrficn 
fein  ,   nut   fo   in   ìen   Snodali   (jànacn. 

g.  Lasciarvi  la  pelle,  iie  £aue  laffcn ,  fein  SeJ'cn 
einbùficn. 

§.  Non  poter  capire,  o  star  nella  pelle,  auè  iet 
•£>aut  fa^tcn   (bot   Stcuic ,   @d)tc<f,   3otn). 

§.  Scampare,  o  Salvare  la  pelle  ,  feine  -f>aut  in 
©idietlieit  btingen  ;  ict  Ocfaljt  enttinnen  ,  mit  ijeilct  ■Jjnut 
iabonfommen. 

§.  Scherzare  ec.  sopra  la  pelle  d'alcuno,  auf  3c: 
manbeè   ttnfoften   fd;et)cn,    laebeu   u.  igl. 

§.  avv.  In  pelle  in  pelle  ,  Tra  pelle  e  pelle  , 
obentjin,  Icidjt  in  iet  £iaut  :  Ferita  in  pelle  in  pelle, 
sull'  arco  della   schiena   con   un  ago. 

§.  Pelle  pelle  ,  obctflact)Iid;  ,  obentfin. 

It.  Fig.  obetflàdjlid;  ,  flitd;tig  :  Considerar  ec.  q.  e. 
pelle  pelle. 

g.  Prov.  1.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle , 
V.   Scorticare. 

g.  Prov.  a.  Chi  salva  la  pelle ,  la  carne  rimette, 
toet  iie  -£)aut  retteti  tuill,  mufi  iaè  Sleifij  ^ctgeben  (fagt 
mon   bon   abge;ef)rten   Oencfcnbcit). 

Piov.  3.  Ognun  c'è  pel  cuojo  e  per  la  pelle,  o 
per  1' os,a  e  per  la  pelle ,  ein  5cbet  ifl  ben  Unfalleu 
auègefc$C 

g.  Prov.  4'  Pelle  ,  che  non  puoi  vendere,  non 
stare  a  scorticarla,  twaè  iit  nittjc  ©enjinn  btingt ,  uba 
ttimm    nidjt. 

§.  Pelle  prima  dell'argento,  dell'oro,  T.  iegii 
Ore/,  iet  Silbcrblicf,  OoIiblicE  :  Come  cominciava  a  ve- 
der lampeggiare  la  prima  pelle  dell'oro.  It.  bie  etfit 
Sage  (©oli   oiet   ©ilbct    beim  5>etgoIbtn   uni   SSctfilbem). 

%.  Dar  la  prima  pelle,  jum  ct|ìcninal  betgolien,  iie 
etftc    Sage   auftegen. 

g.  Pelli,  T.  degli  Oref.  iie  OTeificT:,  ^ammttfputcn 
(ite   beim   25eatbtiten   bet   (iietatl)c   lutùctblcibcn  ). 

g.  T.  1/'  Arald.  iie  Scile  ini  SSappcn  (j.  25.  £et; 
meliti  ). 

§.  Pelle,  T.  de'  Pilt.  iet  Ucbcwig  (ben  iie  3eit 
auf  (Semalicu  bilict  uni  befonietè  iti  Gatnation  einen 
natuttreuen   Son  gibe). 

§.   Pelle   montana,   23ctgleiet.  , 

PELLEGRINA,/  cine   ^ilgerin;   9Banfatiterin. 

PELLEGRINAGGIO,  m.  iie  <ì)i!gctfal)tt,  ^Jilget-. 
teife  ;   iie   'Pilgctfcbaft  ;    SBalIfalitt. 

§.  Andare  in  pellegrinaggio  ,  Sùt  Pellegrinare  , 
pilgetn  ,  njallfarjttcn. 

§.  Fare  pellegrinaggio,  cine  SDallfa^tt  ttmn  ,  laitet: 
netjmen. 

PELLEGRINANTE  ,  pari.  att.  pilgctni  ,  WaUfa^v: 
leni. 

PELLEGRINANTE,    m.   ein   ^ilgct,    ?Bal[fa()rct. 

PELLEGRINARE,  v.  a.  [Andar  pel  mondo] 
tuanictn  ,  iie  Sanici  iuteurcifen.  It.  pilgetn;  T.Eccles. 
reaUfat;tteii. 
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PELLEGRINATORE,  m.  «in  «pjfgrim ,  «Ball, 
f.ibtcr. 

PELLEORINAZIONE,/  bie  23aubctung,  He  <))i|: 
gettci'V.   iie   SB.ilfr'abtt. 

PELLEGR1NETTO,  m.iìm.  di  Pellegrino,  tin 
iuna,et  Iftlgct;   cin   ritinti   SBànbttt. 

PFI.LKGHIMiNO,  m.  ilim.  di  Pellegrino,  tin 
lunati  yil.ur. 

PELLEGRINITÀ  ,  f.  [Straniai»»,  Singolarità] 

bit   t?tcmil)cit  ;   iie   (ftemiattigrcit ,    Seltfamfcit. 

PELLEGRINO,  agg.  [Forestiero,  Straniero], 
fremi  ,   auilaniif.f;. 

§.   ffùt  Raro ,  féltcn. 

t;.  ;Tiu  Gratioso,  ftyàn;  auàgeicicfmet ,  tófliicr). 

§.  L'n>  spirito,  ingegno  pellegrino,  cin  fcltntt , 
ouOgcjtidjuetct   ©tifi  ,   2>ctflani. 

§.  Un  parlar  pellegrino .  cine  fcltfamc  ,  lvunbetlid;c 
Oi;it.    It.   cine  jietlidic,    fdjónc   9?cbc. 

§.  Bellezza  ,  leggiadria  molto  pellegrina,  cine  ganj 
■■i.imcte,  ungemeine,  nicgcfcbcne  Sdjónbcit,  cine  fili 
tene   5lttigrcic  ,   2Jninutt). 

§.   Virtù   pellegrina,   cine  feltenc  Stireni. 

§.  Colorito  pellegrino  d'un  quadro,  cine  auègr; 
fcidjnet   fifoni   Saibcngcbung  ,   ttiunbctfdiéne   ffatbcn. 

§.   Falco  pellegrino  ,  ter  Gbclfalfc. 

PELLEGRINO  ,  m.  cin  SBaniret  ,  cin  JRcifcnbct. 
It.    cin   'Pilejet,    «pilgriin.    It.    cin   2Bi(Ifal)tet. 

§.  Abito  di  pellegrino ,  baè  <))i!ge:flcib  ,  'Pilgcrge: 
n'enb. 

P.   (  im   ©efjerj)   ffut   Pidocchio,   cine   Seme. 

PELLETTA,/  dim.  di  Pelle,  cine  gatte  ,  binine 
£aut,    cin    -^.ìutitcn. 

PELLICANO,  m.  T.  de'  Nat.  ìa    ^tlifa»,   bie 

Srevfganè. 

It.  T.  de'  Chir,  ice  'JJcIifan,  (cin  Snfltumcnt  gttm 
3at)nauèiicl!cn  ). 

§.  Nostro    Pellicano,   Per    Met.    unfet    ©tlèfet  (Sci 
2\inte ,   tvcil   Gfjtifluè   fein  SMue  fut   une  bcigofrcn). 
§.    Pellicano,    cine    2ltt  glafctncè   @efàfi, 
PELLICCEBÌA,  /    cin   <jjetjlaben,   SutfctjtMtljAen. 
It.    cin    'Pcljimutt.    It,    bie    ©Italie    bet  èXutfctjnct,    Sic 
$tutfct)nettti$t. 

§.  A  rivederci  in  pellicceria,  auf  Siiinmetrerebet: 
fcfccn. 

§.  Prov.  Tutte  le  volpi  alla  fine  si  riveggono  in 
pellicceria ,  tee  SSéfcrcidjt  cncgcfjt  iet  ©ttafe  nia>t  ;  iet 
2)ic6   femmt  iod)  enilid)   an  ben   @algen. 

PELLÌCCIA,/  cin  ^clj;  cin  ^eljtocE,  cin  <})elirlcib. 
PELLICCIAJO,  m.  cin  Sùtfehner.  It.  cin  ^eljbani; 
let ,    SS JUcfihAncfcr. 

PELLICCIAMOLO,  m.  V.  Pellicciere. 
PELLICCIARE,  v.  a.  mit    TJelj    fùttetn.  It.    mit 
$)tli   berttóinen,    befeijen.    It.   cai   'J.icljrociF  jutidjten. 
PELLICCIÀBO,  m.   V.  Pellicciaio. 
PELLICCIATO,   agg.   [Impellicciato]    mit    ^cli 
geft'ttcert;  bctbramt,   bcfcijt. 

PELLICCIATO  ,  m.  cin  ^ffaffcttcbct ,  'Pflaftetlap»: 
d)cn. 

PELLICCIEBE,  m.  cin  <pcf;t)àiiblct ,  ftaue^banblet. 
It.   ein   ètóifebiict. 

PELLICCIONE,  m.  accresc.  di  Pelliccia,  cin 
gtefier ,   langbàtiget  ^)elj. 

§.  Scuotere  il  pelliccione,  ben  23cifd)Iaf  botii'tcÈen, 
§.   Fiorentinismo:    Un    pelliccione,    cin    tudjtigct, 
gtefiet   Satct. 

y   PELLICELLA,  f.  dim.   di  Pelle,    cin  £aut4)cn . 
einc  tumic   •S'aut;   ein   flcineà   'Sdì. 

PF.LLICELLO,   m.   einc   OvcitmilÈe ,   Sniljinilbe. 
PFLLÌCEO,  agg.  bon  £aut.  It.  leictn,   ben  Scict; 
il.   bon   ^)elj. 

PELLICIATO,   m.   V.  Pellicciato. 
PELLICIATTOLA,  /.   dim.   cin  £autd>cn. 
PELLICÌNA,/  dim.  di  Pelle,  cin  iunneè ,  feineè 
-Jri-jtctten. 

PELLICÌNO,  m.  bet  ©«Jjipfel,   BaUcniivifel. 
§.  Pigliare    il    sacco     pel    pelliciDO ,    Scuotere    il 
sacco  pe'  pellicini,  V.  Sacco. 

§.   Serbare  nel    pellicino ,    t'ùt  fili    bcbalten  :    fedirci: 
gen:   Orsù   il   resto  vo1  tacere   e  serbar  nel  pellicino. 
§.  Pellicino  della  rete,  ber  9ìcl>facf ,  9ie(jjipfel. 
§.   5ùr  Pelliccilo,  V. 

PELLÌCOLA,/,  dim.  di  Pelle,  cin  ^.iitt^en. 
g.  5ùt  Membrana  ,  V. 
PELLOLINA,/.  V.   Pellicina. 
PELLÙCIDO,  agg.    T.  d*  Fis.   [Diafano]  butd)-. 
(T4)«ig. 

PÉLO  ,   m.   cin   ^aat.    It.   baò    ^)aat   (bet    SUÌcnfifjcn 
or.b   3.t|icrej. 


§.  Pelo  d'un  cavallo,  fin  Mantello,  bie  Jart'c 
(bet   •t'.iatc)   cince   'Pfeticft. 

S.  Pelo  aspro,  folto,  riccio,  sottile,  morbido, 
bello,  canuto,  (lattei,  biacco,  ftattfei  ,  tiinneè  ,  tvei: 
$at ,    L,rancè   ^Jaat. 

§.  Il  primo  pelo  ,  fui  lanuggine ,  bai  SPliLdi^cint , 
ber  Slaum, 

SJctentfnitcìi  mit  Polo,  W  Jpaar, 
olpljabctifil)  geortmet. 

§.  Andare  a  pelo,  naif)  SefaUcn  geden,  gut  ben 
Sfatteti  ,   gltidlict)   gct)cii  ;    it.    gctallen  ,    anlltben,    jufagcn. 

§.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo  ,  boètiaft  ,  iti: 
icrliaaiia  fein  :  Lo  scolare ,  die  di  mal  pelo  aveva 
laccata    la   coda,   disse.   BOCC.    Ifov.    77.   25. 

§.  Cercare  il  pel  nel!'  uovo,  cin  pcinliiice  SDJenfa^, 
cin    fllcininfeitèfràinet   fein. 

§.  Conoscere  il  pel  nell'uovo,  baè  Jtfcinfle  roifTcn, 
baè  ©ctingfle   rcniien. 

§.  Essere  a  un  pelo  di  far  checchessia  ,  tei  cinem 
£).iat    Ctltaè    tljun. 

3.  25.  Sono  stato  a  un  pelo  per  dire  una  naia 
parola  ;  Sono  stato  a  un  pelo  per  cadere  re,  bei  ci- 
nem £aarc  fjàtte  ict)  cine  'Plattljeit,  ®uinnil)eit  gtfagt  ; 
bei   imam   .jjaat  ltàt  \à)  gcfallen   u.   f.   tv. 

§.  Esser  d1  un  pelo  e  d1  una  buccia  ,  bon  «inem 
Sdjìage  ,    bon   cinem   Oeliefitct    fein. 

§.  Esser  di  primo  pelo,  flaiuub.utig ,  ein  Slaum 
batt ,  2)iild)batt  fein  :  Costui  era  un  garzon  di  primo 
pelo. 

§.  Esser  tondo  di  pelo  ,  buuim  ,  bcfct;tanft  fein:  Ben 
è  tondo  di  pelo  ,  Chi  per  fama  acquistar  la  morte 
vuole. 

(j.  Far  mettere  i  peli  canuti  ad  uno  ,  Cincin  gtauc 
•£>aate  madjen ,   it)m  Suminet,   (3cam   betutfaer)en. 

§.  Guardare,  Vedere  il  pel  Dell'  uovo,  fcfjt  fet)atf; 
finnij    fein. 

§.  Levare  il  pel  per  aria  ,  init  gtofict  ©a;Iaut)eit 
uni    S.lmelligfcit   bcifaljtcn. 

§.  Lasciarvi  il  pelo,  o  del  pelo  ,  £aatc  faffen , 
iat'ei   cinbufjen. 

5.  Non  avere  ,  o  Non  volere  aver  pelo,  che  pen- 
sare a  checchessia  ,  nid)t  im  @evina,flcn  ,  S'ntfctiiteftcn 
loo-van  ienfen. 

§.  Non  esser  del  pelo  altrui  ,  niebt  ben  bcuifclbcn 
©tanie ,   3?ange  fein. 

§.  Non  torcere  un  pelo  ad  alcuno  ,  Cincin  ma)t 
ein   -£>aar   ftùmuicn. 

§.  Fig.  Pelo,  fi*  Canizie,  ia&  2([tci,  iaà  gtauc 
£aat. 

§.  Pigliar  pelo,  fuc  Pigliar  sospetto,  Insospettire, 
2(tgrcelni ,   93etiact)t  fafTcn  ,  fct)ó))fen. 

§.   Rilucere   il   pelo,   te i ti  unO  glattljatig   fein. 

It.   Fig.  im  SlOobllcbcn  fein. 

§.  Rivedere  il  pelo  ad  uno,  Sincm  ben  ^)el)  ouè 
flovfcn  ,    itjn  iura;j;tugeln. 

It.  ffut  Rivedergli  severissimamente  il  conto  delle 
sue  azioni  ,  Sincè  Stjun  uni  Xteiben  ^aatfo)ntf  untct: 
fuct)cn  ;  it)u  gcb,ét:g   ìnitneSjmcn. 

§.   Slrignere  il  pelo   altrui,   V.   Rivedere   il  pelo. 

§.   avv.  A  pelo,  fut   Appunto,   auf'è^aat,   genau. 

§.  A  pelo  a  pelo,  gani  gcnau  ,  ouft  ^)atdien. 

§.  Per,  A  un  pelo,  bei  einem  £aar  :  E  fu  a  nn 
pelo  di  gittar  contro  il  muro  un ...  .   Cesari  nov.  8. 

§.  Pruv.  1.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  non  il 
vizio  ,  V.  Lupo. 

§.  /Voe.  a.  E1  non  mi  morde  mai  cane  ,  eli'  io 
non  avessi  ,  o  non  volessi  del  suo  pelo  ,  ic!;  laffc 
Teine   SBcleibyung   ungctódjt. 

2)  Pelo,  Per  simil.  Pelo  d'  una  pianta,  ein  'pffan: 
jentjaar. 

§.   Pelo  di   panno,   baè   £>aat ,   bie  SfSotlc   ani  X.ie!;c. 

§.  Pelo  vano  ,    T.  de'  Cappell.   SuljUjaatc, 

§.    T.  de'  Seta/ ,  einc   2(ct   €>eiic. 

§.  T.  de'  Mur.,  Arch.  e  Piti.  ec.  5ùt  Fessura  , 
ein  ?tif)  ,  3iit} ,  ©))tun9  t1"1  bet  9Banb  ,  ini  JDÌatmot , 
in  Otlgitmalben  u.   f.  ro.  ). 

§.   Far  pelo  ,  ©ptùnge ,   SKiffe   befomnicn. 

§.  Per  Met.  Sue  Un  pocolino  ,  cin  Si£d)cn ,  cin 
£àt4>en  :   Non   ebbi   un  pelo. 

§.   Largo   un   pelo,    cin  £aat   fcteit. 
§.   Peto   dell'  acqua  ,  bie   Obetfladjc  be«   SGBafTcto. 
§.  Pelo  di    nacchera  ,    d'  astura.    T.   de'  Sai,    bie 
fCluiMjelfcibe,   ter  23?ffuà. 

PELOLÌNO,  m.  dim.  di  Pelo,  cin  &htfytk,  cin 
fu;ci  ,   fciiuu   ^aai, 


PELONE,    m.  accresc,   di  Pelo,  ein    langcò  .  i' 
cin    flatfcè,    borfligeò   ^laat. 

PELOSELLA,/.    T.    de' Poi.    baè    gelbe  HTÌaut: 
ó()rtf)en. 

PELOSETTO  ,  «g£.  dim.  di  Peloso  ,  ctwaé  ()aa: 
tig  ,   bimnijaatig. 

PELOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Peloso  ,  gant 
boli   ixintt  ;  iid)t   mit   {joattn   beierft. 

PELOSITÀ,/,  iie  jBetjaattftefe,  ^aatigfeit. 

PELOSO  ,   agg.   tjaatig  ,   tauf) ,    betjaatt. 

g.   Pietà,  Carità  pelosa,  proverbiai,  cigcnnutyigc  Citte. 

PÈLTA,/   cine   2(tt   @4ii(i   (iet  3(lMn). 

It.    T.  de'  Hot.  iai  ©rbilirficn  (iet  2(fictmcofe). 

VELTÀRIA,/:   T.  de'  Hot.  iati  ©c&iliftaut. 

PELTATO,   agg.    T.   de' Dot.   feiillfótinig. 

PELTRARO,   m.   cin   Sinnatbcitet ,   3inngic£ct 

PELTRATO,  agg.   [Stagnato]  betjinnt. 

PELTRO,  m.  [Stagno  raffinato]  ttincè ,  feineC 
3inn  ,  2Mo<fjinn. 

PEH.'JA  ,/  [Bruscoluzzo]  ein  ©tàuOrcjen  ,  ffetex 
(ben  ,   tfaferct'en. 

§.  T.  de'  Castagn.  Iie  flint,  fcilcnartigc  innete  ^)aut 
iet  .ftaftanic. 

PELÙRIA,/,  iie  ©tovvcln  (feinen  ffeicrn  an  gc- 
tupftcn  SSógeTn  ). 

It.   iet  Slaum   (iet  gant  jungcn   SSègelJ. 

PELUZZINO  (tsi)  ,  m.  dim.  di  Peltuzo  ,  ci.-! 
fat>t  Muti  ^i't.icTi. 

PELUZZO  (tso),  dim.  di  Pelo,  cin  fritiitn  ;  cin 
«iuicdieè   feineè,    futjeè   4)aar. 

§.  9ùt  Felpa  ,   «Pluf*  ,   S?cfvc(. 

§.   Peluzzo  a   pelo  d'  orso,   JViiimud'. 

PELVI,  /.   2'.  degli  Anut.  iaè  25c(len, 

§.   Pelvi  del   rene  ,  baè   STiietenbeden;   iie  91ietcnt)ó!)lc. 

PÉNA  ,/  [Castigo,  Punizione]  iie  ©ttafe. 

6.  Pena  capitale,  mortale,  corporale,  pecuniaria, 
ordinaria  ,  straordinaria  ,  aspra  ,  acerba  ,  grave  ,  a- 
troce,  cruda,  dovuta,  condegna,  nuova,  cine  I elei; 
fltafe ,  cine  f5rctlid)e  Strafc,  ©clbfltafc  ,  bie  gerc>ót)nlict)c  , 
gcfi;att'te,  einc  tjattc,  fd;rocte  ,  gtaufame ,  betbientc  ,  ejcljó: 
tige  ,  ncue  ©ttafe. 

§.   Sur  Multa,   bie   23ufie ,   ©elifitafe. 

§.  Cadere  in  pena  ,  Incorrere  la  pena  ,  in  Strafc 
fattcn. 

§.  Scappar  la   pena  ,  iet  ©ttafe  entgeijen. 

6.  C  è  pena  la  vita ,  ci  va  pena  della  vita  ,  ti 
flcrjt  2ùobeà(hnft  iatauf. 

&.  Sotto  pena,  Alla  pena  ddla  vita,  della  testa, 
dell'onore,  della  roba,  bei  Soieèfltafc,  bei  SGitlufi 
ite  Sopft^.  bet   (Sfate ,   bc3   93etnu'gcné. 

§.  Portare  la  pena  di  qualche  fallo,  bie  ©ttafe 
cinet   ©unbe ,   cine*  23ctgcbenè   leitcn   inùffen. 

§.  Mettere ,  Statuire  la  pena  ,  bie  ©ttafe  fcfifeljcn  , 
bellimmcn. 

§.  Dettare  ,  Mitigare  ,  Rimettere  la  pena  ,  iie  Stiate 
juctfcnwn,   linbetn  ,   ctiiuifiigcn  ,   ctlaffen. 

§.  Prov.  1.  La  pena  è  zoppa,  e  pure  ella  arriva  , 
lic   ©ttafe   f)inf  t ,  boi)   fommt   fi  e   gercifi. 

§.  Prov.  2.  A  colpa  vecchia  pena  nuova  ,  V. 
Peccato. 

§.  Prov.  3.  Ambasciador  non  porta  pena,  V. 
Ambasciadore. 

2)  Pena,  fui  Dolore,  Male,   bie  ^ein  ,  iet  © 
iati   llebcl. 

3)  ffiit  Cordoglio  ,  iet  Sunnnei  ,   SSctituS,   bai  Scii. 
§>   Ricevere   pena    di   q.    e.  ,   bon    Sttva-S    gepei.iigt  , 

gecjuaft,  gcylagt,  berùminctt  rseticn. 

§,.  Stare  in  pena,  bcfùnimctt  fein,  <Bìpn;r,,  (pein 
Xummtt  tjaben. 

§.  Stare  con  pena  di  alcuna  cosa ,  mn  Gtwaé  bc: 
fotgt  fein,  roegen  Stroacì  in  Untutje,  in  S9efc.ra.ni6  fct)ivel'cn. 

4)  Pena  ,   flit  Fatica  ,   bie  S"iùbe  :  iie   23efd)ivet:e. 
§.  Darsi   pena,   fi<6  OTiilje   geben,   fieb   bimu6cn. 

§.  Non  meritar  la  peDa  ,  niebt  iet  SDTitbi  bufo^nen, 
rocttf)   fein. 

§.  A  pena,  a  gran  pena,  a  mala  pena  ,  mit  SOtuftc, 
mie  gtofict  ffìùbe.  It.  fctiwetlii)  ;   fauni;   mit  genauct  Uict!;. 

PENACE  ,  agg.  ubi.  Penoso,   V. 

PENALE,  agg.  tut  Sttafc  gctjótig. 

§.  Leggi  penali ,  ©ttafgefe^e. 

§.   Timore   peuale,  iie   Sutdjt   tot  ice   ©ttafe. 

§.   Luogo   penale,  iet   Dtt  bet  ©ttafe   (Iie   ^lóOe). 

PENALITÀ,  [poef.  PENALITADE  ,  PENA- 
LITATE]/.   [Castigo]  iie  ©ttafe,  SBefhfffuiij. 

PENALMENTE,  Off.  [Sotto,  Alla  pena]  Lei 
Sttafc.    It.   jut   ©ttafe. 

PESANTE,  part.  alt.  reinigenb  ,  quàlcnb,  rlagcnS. 
It.  beftoiini.tni  ,   liettubenb.  It.  5ut  Solìuente  ,   V. 


PEN 


PEN 


PEN 


j.  Sut  Dannato,  bctbamint  (in  Set  ^étlc). 
'PENANZA,./  ÙM.  Pena,  V. 
PENARE,  \>.  n.   [Sofferire,    Patir  pena]   leiben  , 
^)ein  ,   ©étnctj,   Summit  airjflcfcen. 

§.  Peno   a    cederlo  sì   sciagurato,    co  bettùbt  mia), 
f$ntct;e  mia;,   it;n   fo   unglùeflii;  jtt   fctjen. 

§.    Penare   e   Penarsi  ,    v.   n.    p.    Sur   Affaticarsi  , 
fià)  plaotcn,  cu  |u$  fauet  wctbcn  laffcn,  fio;  abinùfjcn. 

§.  Sut    Darsi   pena  ,    Ingegnarsi ,  (ti)  bcmi'tcjcn ,  (iJ) 
JRùbc    geben. 

§.  ffùt  Indugiare,  Tardare,  jógctn  ,  betraciicn  ,  jau: 
Som. 

§.  i>.  a.  Sut  Dar  pena  ,  Tormentare ,  peinigen  ,  «pia: 
gin;   Sutnmct  betutfaajen. 

PENATI,  m,  p/ur.  bic  'Pcnatcn ,  £>auvgóttet  (bet 
©ticeben   unb   SHémc:  ). 

PENATO  ,  pari,  di  Penare  ,  V. 
PENDÀGLIA,/.    |     .     ~  ., 
PENDÀGLIO,    m.j  «'"  ®'*aB9e- 
§.  Pendaglio  della  spada  ,  bao  ©egengecjcnf  ,  233ct)t; 
gebenf. 

S.  Pendagli,  plur,  Sii  llmbangc  oben  am  •^iinmclbcttc. 
PENDAGLlONE  ,  m.  accresc.  di  Pendaglio,  cin 
gteScè  ©clànge. 

PENDENTE,  part.  tjangenb,  b,etuntetnb,àngenb ,  tjct: 
abfc/àngenb  ,   ftfjtvcbcnc-. 

§.  Sut  Dipeudente  ,  abl)angig, 
§.   Sut  Derivante  ,   abflainmcnb  ,   fio;   t)ctlcitcn.b. 
§.    Fig.  Sur   Indeciso  ,   uncntfcbjcbcn. 
§.   Lite,  Causa    pendente,    citi    fajwcbenict   'Ptoecfi, 
sin  untnt'i^cbtnct  9ic4itoflt:it. 

§.  Lasciare  il  giuoco  pendente,  bao  ©yici  untetbtc; 
i);n  :   t;n    Sicj    uiKittf.f>icBen    laffcn. 

5.  Tempo  pendente  ,  T.  di  Grain.  bao  ^miftwt: 
(uni,    tic   noi;   nidjt   féllig   betgangcne   3cit. 

§.  Per  Jlet.  Sut  Dubbioso  ,  jrt-cifclljaft  ,  ungctuiG; 
unentfdjloflcii. 

§.  Stare,  Restare  in  pendente,  in  3*eifcl  flcbcn, 
in   Ungeroifibeit   fo)n>cbcn  ,   blcibcit. 

§.  Tenere  in  pendente,  in  Ungcnjifiljcit ,  Sroeifcl  et: 
t)alten  ,   laiTcn. 

§.  Tronco  ,  Ramo  pendente  ,  T.  de'Bot.  cin  gebo: 
gencr,  bctabltangenbct  Starniti ,  3n>eig  (j.  23.  bic  £t)ra. 
nenweibe   u.   a.   m.  ). 

§.  Pendente  ,  aw.  Siit  Mentre  ,  njàljtcnb  ■■,  Pendente 
la  malattia,  la  minorennità  del  Re. 

PENDESTE,  m.  cin  SUljang  (5.  33.  etnee  23ctgeo). 
§.   Sut   Cosa   che  pende  ,  cin   @cl)angc  ,   ettsaè  @d;tt>c; 
benì)eo  ,  £ctuntcibangcnbeó. 

§.  Sut  Giojello  pendente,  cin  ■£aIoa,efc&/mcibc,  cine 
Cbtbommcl ,    Ot)tgebàng. 

§.  Pendenti  ,  plur.  Sue  Pendagli,   tic  23cttumb,angc. 
PENDENTEMENTE,   avv.   tjangenb:   it.  fdntìcbcni. 
It.    abbàngig  ,    abfa;ùfl"ig. 

PENDENZ  V  .  /  bao  £>angen  ,   £>crdb'ajngen. 
It.   Jt'tt   China,    tot  SUfiana.    (4.   23.   eincà    23ctg:o). 
It.  »ic  2lbfoWfigfcic. 

§.  Fig.  Sùt  Indecisione  ,  bie  Uncntfaytcbenljcit:  La 
pendenza  d'  una   lite,   d1  una   questione   ec. 

§.  Per  illet.  Sut  Inclinazione,  Set  £)jng  ,  bic  3!ci; 
gutig  :  La  comune  pendenza  degli  animi  umani  che 
più   volentieri   abbracciano  il   riso  ,   che  il   piiuto. 

PENDERE  ,  v.  n.  [Star  sospeso]  Ijàngen ,  tjctab; 
Cjangcn  ;   it.   ftbtvcbcn. 

§.  Pendere  al    muro ,   an  bet  2Q.tnb   tjangcn. 
§.   Pendere  dal   muro.   Don  bet  Hllatict   cjetabbangcn. 
§.   Le  pendea   un   bnmbino  al   petto,  cin  Sinb   t)i»g 
an   iijtem   ijalt'c  ,   lag   an  bet   23ru(I. 

§.  Sut  Non  istare  diritto  ,  naó^  eirter  Scitc  tjarujen. 
§.  La   tavola  ,   la   casa   pende  ,  bet  Sifi)  ,   ìiì  ^5auà 
fjangt  naa)  cinct   Sciec  ,   flcb,t   niu)t  getabe. 

§•  Fig.  $ut  Inchinare  ói)  neigen  ,  (li)  tjinneigen  : 
Par^a  loro  ,  che  pendesse  in   parte  Guelfa. 

§.  Questo  colore  pende  al  rosso  ,  al  verde  ,  biefe 
Jjtbc   fadt   ine   9<9tf)e  ,   ina   Otùnc. 

§.  Pendere  più    nel  lungo,    che    nel    corto,     éftct 
lang   a[j  fut(   fein  ,   inj[)t   lang   aia   Cut)   $u   fein   pìegcn. 
§.  Io  pendo  a   credere,   li)   t'ir,   gcneigt  ju   glaubctt. 
§.  Pende  dalla   sua   bocca,   dal   suo   viso,   et   Ijàngt 
«n    «'cincin   iDìua::  .    et   i({  gatti   £>fc- 

%.  Pendere  di  sopra  ,  fut  Sur  sopra ,  batauf  f(ti 
tcn  ,    Ii;g;n   (  fclrcn   uni    tjctaltet). 

§.  3ut  Dipendere  ,  abtjangcn  ,  ai^ingig  fein  :  La 
cui   salute  dal   mio   viver  j.'iide.  Petii.   cap.   6. 

§.  5it  Essere  indeciso  ,  luscntfì&ieDen  fein  ,  f  j;TOebcn 
(tcn  ^raeelRn,  Sttcitigtcitcn  ). 

§.  Pendere,  v.  a.  ffie  Calare,  Bierre  penzoloni, 
^oajcn  ,   fjctab:,  giunteti,  fjctauobóngm   laffin. 


bic   'Penelope,    'Pfcif; 
bic  Jtanjcn  bet  Sci 


§.  Pendere  la  testa,  ben  Sopf  (jangcn  ,  tjangcn  taffen. 
PENDEVOLE,  agg.  V.  Pendente. 
PENDÌCE,  in,  [China]   bet  'ilbljang  (bie  ©«ite  ci: 
neè    23ctgcè  ;  bet   abi'i)ùffigc   Xl)cil   beo    Ufctu   u.    f.    «?.)• 

§.   Pendici  della  città,  bic    ©tabtcnbcn    (junat^fi  bet 
OTouct  ). 

§.  Su  l1  erte  pendici  ,  auf  flcilcn  §ót)cn. 
PENDÌO,  m.    [Pendente,   Discesa]    bet   3(bb,ang, 
2(bfi)ufi ,   iaà  ©teile. 

§.  Proi/.  Diodo  basso,  Pigliare  il  pendio,  fith,  aite 
bem   ©taubc   itiaàjcn  ,  iaDonlaufcn. 
§.    2'.  Mil.  ffùt  Scarpa ,  V. 

PENDOLÌNO,   m.    T.   de' Nat.    [Codibugnolo] 
bic    23cutclincifc. 

PÈNDOLO,    m.   ber    ^)enbcl ,    'petvcnbird   (an  bet 
Ut)t). 

§._Oriuolo  a  pendolo,  cine  <J)enbclut)t ,  20.inbul;t. 
PENDOLO,  agg.  tjangcnb  ,  tjcrab;,    f)ctuntctl)àngcnb  : 
Orecchi  ,  Labbra  ec.  pendole. 

§•    Star   pendolo  in   aria  ,  in  bet   Suft  fcf)t*>ebcit. 
PENDOLONÈ  ,  agg.   [Spenzolone]   tjangcnb  ,  bau: 
ìnclnb  ;  fdjwebenb. 

PENDONE,  m.  V.  Cinciglio. 
PENDULO  ,  agg.  e  m.  V.  Pendolo. 
PENDUTO,  part.  di  Pendere,  V. 
PENE,  m.   T.  degli  Anat.    [Membro  virile]   bic 
Sfurile ,   baà   inamiliaje   @Itcb. 

PENÈLOPE  ,  /.    T.  de'  Nat, 
ente. 

PENERATA,/.Ì  bet  flamm 
PENERO  ,   m.     \  newanb. 
PENÉSE,  m.    T.  di  Mar.  bet  ©rfjifFèfaber. 
PENETRABILE,  agg.  [Penetrativo]  bute^btingenb. 
It.   ffut    Atto    ad    essere   penetrato  ,    buto)btingiid), 
butijbtiugbar. 

PENETRABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pene- 
trabile,  alleo   tutd^btingenb.   It.  gónjlio)  5uti)btingbat. 

PENETRABILITÀ,/:  bie  ©mbtinglic&rcic,  S>mi); 
btingungottaft.  It.  bic  S)utd)btiiiglia)feit ,  Sut^btingbat; 
feit. 

§.  Penetrabilità  del  sole  ,  bie  but<i;btingcnbc  Stufe 
bet  ©onne. 

PENETRABÙCHI  ,  m.   Voce   poet.    bic    Codina: 
cb/tin,    Soojbotjtetin   (23einamc  bet  HJÌau»), 
PENETRAGIONE,/  V.  Penetrazione. 
PENETRALE  ,  m.  Foce  lat.  [Recesso]   bet  in: 
nctfie  3:f)cil   eincà   £>aufeò. 

§.  Penetrale  d'  un  tempio  ,  baà  SlUctljciligfie  bea 
Scmpclu. 

♦PENETRALE  ,  agg.  ubi.  Penetrabile,  V. 
PENETRAMENTO,    m.   bai   2>uta)bt'mgen ,    Sin: 
btingcn. 

PENETRANTE,  part.  alt.  butd;btingenb,  tinbvingcnb. 
§.  Suono  ,  Odore  ec.  penetrante  ,  ein   buta)Otingcn: 
bet   Si;all  ,   ©cuti1. 

PENETRANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pene- 
trante,  t)t>4)fi   btttdjbtingenb. 

"PENETRANZA,/  ubi.  Penetra/ione,  V. 
PENETRARE,    v.    a.   [Internarsi]    butrf)btingcn  ; 
cinbtingcn;    t)ineinbtingcn. 

§.  L1  acqua  penetra  le  scarpe  ,  il  cappello  ,  bau 
5BalTct  btingt  bitta;  bic  ©ifpuljc .   ben   £ut. 

§.  Penetrare  a  fondo,  biè  auf  ben  (Stunb  geljcn , 
botbtingcn, 

It.    Fig.    ctgtun^en. 

§.  Penetrare  il  senso,  ben  ©ittn  bur.ljbtingen,  te; 
gtcifcti ,  faffén  :  Non  so  ben  penetrare  il  senso  di 
queste  parole. 

tj.  Penetrare  i  disegni  di  uno ,  bit  2lbftdjten  ;  ^Iane 
Scinanbeè  But4)r(f)auen,  bat)tntctfcmmcn. 

§.  Far  penetrare  una  lettera  ec.  nelle  mani  di  uno, 
eincn  23ticf  U.  bgl,  in  bic  -Panbc  3citianbcu  gclnngcn  laf; 
feti  ,   \%m   bcnfclbcn   in   bie   £>anbe   fpiclcn,  ;ttfa^anjcn. 

§.  Iddio  penetra  i  cuori  e  le  reni ,  Qott  ctfotf^t 
^)ct(  unb  SRieteti. 

PENETRATIVO,  agg.  butibting.-nb,   cinbtingenb. 
§.   Fig.   ffut  Acuto  ,  fa;atffta>tig  ,   einfic^tStfott. 
§.   Ingegno  penetrativo,   cin    eutcjlStinjtnbct,    fijatfct 
iBcvflan». 

PENETRATO,  part.  di  Penetrare,  V. 
PENETRATORE,;/».  -trtee,/  bet,  bic  cinbtingt. 
tjinc'mbtingt. 

PENETRAZIONE,/,  bie  Sut<f;btingung,  Sinbtin. 
gung. 

i.j.    Fig.  bic   3>uii;ubauang,   bai  23egtci 'cn. 
PENETREVOLE,  agg.   V.  Penetrabile. 
P.-;NETREVOLEZZÀ  [*»«)»/.  tic  2)utJ;btingbat: 
feit  ;   it.   V.   Penetrabilità. 


PENETREVOLISSIMO  ,   agg.  superi,  di  Pene- 
trante. 

PENETREVOLMENTE,    <im>.   buitftbtingcnb,  eitis 
bttngcub. 

«PENETROSO,  agg.  ubi.  Penetrabile,  V. 
PENÌA  ,/  V.  Penuria. 

PENÌCHÉ,/    T.  di  Mar.  bie  'Pinaffi,   (cin  riti; 
net   ©rfjncllfcglct). 

PENÌU  ,   m,  ubi.   Tardamento  ,   Indugio,   V. 
PENÌSOLA,/,   cine  ^albinfcl. 
PENISOLETTA,/  dim.  (/«Penisola,  cine  tìtitM 
-^dtbinfcl,    cin    ^>albinfcl4icn. 

PENITENTE,   agg.    beteuenb  ;   bufienb.    It.    rcuig  , 
teneteli,   bufifettig. 

PENITENTE,  m.  cin   23itfienbcr.lt.  cin  23citbtfinb. 
PENITENZA,    1/    T.   Eccles.    bic  23ufie,  *póni: 
"PENITENZIA,!  tenj,    ©ùnbcn|ttafe.    It.   baà  ©a: 
Ftantcnt  bet  23u|5e. 

§.   Penitenza  volontaria,  imposta  ,  condegna,  a?pra, 
rigorosa,  severa,  durissima,  cine  ftcircilligc ,  nafctleate, 
angcmcffcnc ,   tjetbe ,   (Itenge ,   fcljt    (jattc  23ufic. 
§.   Far  penitenza,   23ufic   tbun  ;   bùfictt. 
§.  Dare  ,  imporre  penitenza  ,  cine  23ufie  aufctlegcn. 
§.  Prendere  penitenza  ,    bciijtcn. 
§.  Tornare  a  penitenza  ,  fia)  beteljten,  fio;  bcfTctn. 
§.   Ricever  uno  a  penitenza  ,    ben    23ut)fctcigcn    roit: 
betaufnebmen. 

§.  Far  pubblica  penitenza,  cine  óftcntlia;e  23ufie  ab: 
Icgen  ,   cffcntlid)   23ufie   tljun. 

§.   Stare  in  penitenza,   buficn  ,  23ufie  ttjun. 
§.   Sùt  Pentimento,   bic   SRcuc  ;   3ctfnitfa)ung. 
§.  Penitenza   utile,   vera,   viva,  pronta,   continua, 
lunga,   intensa,  amara,  tarda,  differita,  eine  «rpiiefis 
liaje  ,  TOabjte ,  lebljafte,    fiinclle,  bauetnbe,  langc,  tjefiige, 
biette,  fpatc,   bctjógcctc  SKcue. 

§.  Penitenza,   fut  Pena,  bie  ©ttafe  ,  3àct)cigung. 
§.   Jùt   Travaglio,  Pena,  bie  ^)lagc,   "IDcin. 
§.   Quest' è  una  vera  penitenza,  baà  i(ì  cine    roatjte 
'Plagc ,  cine  tf  abtc   *P e "m . 

§.   Faccia    oggi   penitenza    con    noi  ,    ncb/.ucn     ©i; 
b,cute   mit  una   ttotlicb  ;  c(Ten   Sic   fjcute  init  uno. 
§.  Penitenza  ,   T.  di   Giuoco  ,  citi  'Pfanb. 
§.  Far  la  penitenza  ,  ehi  *Pfanb  cinlòfcn;    bie  aufet: 
legte   23ufic   tolliicljen. 

§.  S.  Girolamo,  Santa  Maria  Maddalena  in  peni- 
tenza, T.  de'  Piti,  o  Scult,  ber  buficnbc  £icrentjnius , 
bie   bttficnbe   TOagbalcna. 

§.  Non  andare  al  prete  per  la  penitenza ,  (1^  fclbtf 
StcAt   betubaffen  ;  fi.lj  tad;en. 

PENITENZIALE  ,  agg.  jiu  23u;ie  geb,ótig. 
§.   Salmo   penitenziale  ,   cin   23u6(j]'aln», 
§.   Abito  penitenziale  ,  bao  SufigcWanb  ,  23u(3ctf!ciì. 
§.   Opere  penitenziali  ,  bie  SS:rEc    bet    23u(lc,    23ùfi; 
ùbungen. 

§.  Foro  penitenziale,  bao  23ut?gen.ljt  ;  bet  23ci^)tffu!i'. 
§.   Stromenti   penitenziali,    bao    23ufigctótb,  :    Portar 
il  cilicio,   la   catenuzza  ,    o  tali    stromenti   peniten- 
ziali. 

PENITENZI1RE  ,  v.  a.  [Impor  penitenza]  23u(5c 
aufctlegcn  ;  bùfien  laffcn  :  Penitenziare  uno.  It.  lltafcn , 
jittbtigen. 

PENITENZIÀRIO  ,  m.  V.  Penitenziere. 
PENITENZIATO  ,  part.  gcfhafc ,  gcjùcbtrgt, 
PENITENZIERE,  \m.  [Confessore]  7'.  Eccles.  ice 
PENITENZIERO,}  Obctbciajtigct.  'P^nitcnjiat  (bet 
in  befonbeten ,   auègcnomincncn  Salien   ìic   Stbfolution  ce 
ttjcilcn   Fann). 

PENITENZIERI  A  ,/.  T.  Eccles.  baó  2(mt  unb 
bie   'JOubnung   bet   Dbctbeiajtiget  (tu   Kotn). 

PENITENZUCCIA  ,  /  dim.  di  Penitenza  ,  cine 
leiffjte,   getinge   23ufic. 

"PENITÉRE,   Foce  lat.  0.  n.  ibi.  Pentirsi,  V. 
PENITISSIMO  ,  agg.  superi.    [Reconditissimo  , 
Occultissimo]   ganj  berbotgen. 

PÈNNA,/,  bic  3e0ct"(tet  aScgel,  utt  23ebclEung  unb 
juin   Sltcgcn  ). 

§.  5ut  Penna  matta  ,  Piuma  ,  bic  Sìaumfebct,  5ie 
©aunc. 

§.  Penne  maeme,  bie  ©intiungfcbcrn. 
§.   Fig.   Cavar  le  penne  maestre  ,    Cincin    bic    Seti: 
febetn   (fein   93ctmjgcn  )  auotupfcn. 

§.  Lasciare  le  penne  maestre,  £aare  laffcn,  ben  bc 
(leu  Ubai  feinet   .ji,ibe   Bctlieten, 

§.  Penne,  plur,  fut  Ali,  bie  Sijwin-i.  fflitgcti 
Tanto  voler  sovra  voler  mi  venne  Dell'  esser  mi  , 
eh*  ad  ogni  pas=o  poi  Al  volo  mio  seit'i.t  crescer  le 
penne.   DANTE    pvrg.    2.7. 

P.  Prov.   Chi  guarda  ad  ogni  penna,  non    fa  mai 
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Ietta  ,  tea  itìt  Jlicinigf.-it  Kaduct,  tree  office  ju  gcnau 
nùmnt,   remmt   nie   botivatcS,    tniiigc  cC  ju   9iidicè. 

j)   Penna    [da   scrivere]  ,   tic   Stilt ,    Gdmibfetct. 

§.  Dar  di  penna,  fu(  Cancellare,  auèflteidien ,  mit 
Ut    Jetct    tiudi|ltcid)cn. 

5-  Come  la  penna  getta,  tvie  eh  in  tie  {febee  foinmt , 
fliiilnij  Hn.icWMtVii  :  Ali  baita  sol,  se  Vostr'  Altezza 
accetta  D'onorarmi  d' adir  questa  mia  storia  Scritta 
C"*i   come  la  penna  getta.   M.vl.M.    1.    4. 

§  Avere  la  penna  io  carta,  foVcibcn  ,  tic  'Stilt  in 
ter   .£>ani   babeli. 

g.  Quel  che  fa  la  penna  ,  fo  bici  tic  ffeter  (tic 
©J;tit't|lc[«-tci,  ini  ©aitcibcn)   abnuite .   einbtinjt. 

5.  Menare  la   penna,   tic   Sctrr   fubren. 

t).  Restare  nella  penna,  in  tet  Sctcc  blcibcn,  unge: 
fditi.ben  ;   it.  ungefagc   blcibcn. 

§,    A   penna,   av\>.  f.bcitelidj  ;   mie  tet    Jctet. 

§.  A  penna  e  a  calamnjo  ,  aiv.  (ut  Appunto  , 
appunto,  tjaarftcin,  gali}  gcnau,  auf'è  0cnau|ìc:  Fa 
la    ragione  a  penna  e  a  calanuijo. 

§.    Uomo  di  penna,   chi   @d;<ifci'tellct  ;  cin   G)clcl)ttct. 

j.  La  penna  e  la  spada  .  tic  Jricc  mit  tet  3)cgcn  ; 
Ìli   ©clctutcn:   unt   @oltatcn|lant. 

§.   Scorsa   di   penna  ,   diva»  fliulili.j   bingcfdiricbcn. 

§.    Un   error  di   penna  ,   cin   ©dircibfcljlcr. 

§.  La  già  stanca  penna  ,  tic  fetoon  cernitele  ?cter  , 
£.mt  :   (todtt)  tic   motte   ftuftlofe   ©sVcibacc. 

ti.   Difendersi   colla  penna,   fidi   fdjtiftlid)  bctt()citi,)cn. 

g.  Far  parlare  la  penna,  tic  Selce  fpeea)en  latTcn  : 
Or  se  tacer  ini  nuoce  ,  Ed  accenti  formar  non  m'é 
permesso,  Par/i  dunque  la  perua,  Che  s'ella  il 
dttol   non   spiega  ,   alinea   V  accenna.    Ar,F. 

§.  Penna  venale,  mercenaria,  Fig.  cine  erfaufee, 
f.ile  ,   getungcne   Seti't. 

§.  Penna  mordace,  pungente,  satirica  ,  buona  , 
elegante,  alta,  cine  beitientc  ,  fpttjc  ,  fattjtifd;e,  ejuee , 
(ietlid)c,    ccbabcnc   Sctcr   (  ©direibart  ,   ©lui). 

■•.  Fig.  Penna  di  trenta  palmi,  flit  Remo,  cin 
G/alcctcntutcc. 

§.   La   mascliil   penna,   iai    manntidic  Ofict. 

§.  Penne  d'un  istrice ,  tic  ©taà)cln  ciuco  ©tad)el; 
fd-vr:in&,   Sgclè. 

3)  Penna,  flit  Cima,  tic  S^irje ,  tet  ©iyfcl  :  La 
capra  è  animale,  ebe  volontieri  va  pascendo  sopra 
le  penne  dei   monti. 

§.  Penna  dello  scudo,  ter  SJÌabcI,  tet  23uefcl  iti 
©r&'licv. 

§.   Peuna  del  martello,  tic  'JJinnc,  Jinnc  iti  -^ammetè. 

tj.  Dare  di  penna  ,  mit  tet  tFinnc  iti  £ammctè 
fdilJjcn. 

§.  T.  di  Mar.  tic  oberile  ©'r'iRc  (  cineS  tteicefigen 
€  e-,  eli). 

PEKWACCHIERA,/  tee  JetctDufd>,  ^etmiufa). 

PENNACCIIIETTO  ,  rr.     V.   Pennacchiuo. 

PENTfACCHÌHO,  m.  dim.  di  Pennacchio  ,  ein 
rieiner   cVctcrbufd). 

6.  Pennacchini  ,  plur,    T.  de"1  fìat,  tet  2i3itilbalrn. 
PENNÀCCHIO,  771.  ein  Stttrftufa) ,  £elmbur<b. 

§•   Pennacchio  da   spazzolare  ,   fin   Jlctctniifd). 
§.    T.  di  Mar.  tic  SDintfctct. 

YENNACCHIONE  ,  m.  accresc.  di  Pennacchio, 
cin   groliet ,   langct  ffetctbuftt). 

PENNACCHIUOLO  ,   m.  V.  Pennacchio. 
PENNACCIA,  pegg.  di  Penna,  cine  fcbjcc&u- ,   tj'ah 
iid;e   ffeter. 

PENNACE,  agg.  ubi.  Pennuto,  V. 
PENNAIUOLO,  77».    cin    gennai.    It.    cin  ©4}reib-. 
jeuej.  It.   ein   ffeteetjanticc ,   ^3ofcnt;aiit[ct. 
PENNACOLO,   77».   V.   Pinnacolo. 
PENiV AMATTA,  /  «ine  gloumfctet. 
PENNATA  ,  f.  cine  ffctct   boU  Sintc.   It.    cin  ?es 
itt\it\i). 

PENNATÌFIDO  ,  agg.  T.  de"1  Sol.  fctetfpaltig  : 
Foglie  pennalifide. 

PENNATO  ,  m.  [Ronc?]  tic  fyppt  ,  iai  Oatteiu 
mefTet. 

PENNATO  ,  agg.  V.  Peunuto. 
It.    T.  de"1  Hot.    V.   Pinnato. 

PESNÀTOLA,/.  T.  de' Nat.  tic  ©eefctct  (So: 
ripetiate  ). 

PENM:CCrri?iO  Am.   cin   JKocfcn,  ©finntef.ci:  VeU 
PENNÉCCHIO,     \3lad)ì,  Wc-Ut  a.  f.  t». 
PENNELLA,  f.    T.  de' Cari,  tee  Suntt)vinf«I  (tic 
sP:yve   (a  Weifien). 

PENNELLARE,  v.  a.  [Pennelleggiarc]  riiifcln  , 
bcpinfcfn  ;   bcinolcn  ;   nnfleciil'cn. 

PENNELLATA  ./.  [Colpo  di  pennello]  citi  <3)m: 
fclfftid).  It.   cin  ©^!og  mie  ttm  Ninfei. 


IT.NNELLATO,  pnrt.  di  Pennellare,  V. 
PERNELLATÙRA.,  /.  tet  ^NnfttfWa),  ?>iHftfjBj. 
PK.NNI-LLKGdIARE  ,  v.  a.   V.  Pennellare. 
PKNNKI.I.I'.l'TO  A  77».    rf/77».    di    Pennello,    cin 
PENNELLINO,      ]   (leinct   feinet   Ninfei;   cincin: 
fchlicn. 

().    Pennellino  ,    7'.   de'  Nat.   tet   ^antfoloti. 
PENNÈLLO,  77».   cin  Ninfei.  Oi4tef»infrT. 
tj.    Cu    Tratto,    Tiro,    Colpo     di     pennello,     cin 
*Pinfclftricb.  ,   ^infduuj, 

fi.    La   punta   del   pennello,   tie    "Pinfelfyirjc. 
§.   Un  peMello  delicato,  morbido  ec.  ,    cin  jartct , 
n.'ci,iiet  u.   f.  1».  Ninfei  (  i.  t).  tic  Wtt  ju  OTaltn  ). 

§.  Fare  q.  e.  a  pennello,  flit  Farla  eccellente- 
mente bene,  G'ttunè  t>otttcff(id) ,  auèrjejcia*»net  fct)ón  unt 
gue   in.irljen;   (Swai  fo   fifyjn  mie  gemale  ma^en. 

§.  Stare  a  pennello,  ejitt  firjcn  ,  paffen,  flet)cn ,  Volt 
«ngegoffen   fir>en   (t>on   Jtleitctn  ). 

§.  Avere,  Tenere  l'occhio  al  pennello,  V.  Oc- 
chio. 

§.    Pennello,   taè  $at)nlcin  (an   tet   ?anje), 
§.    Ancora    da    pennello ,    T.    di  Mar.    cin    flcinct 
SDurfitnfcr,   JJatanfce. 

§.  Ancora  in  pennello,  cin  cjefayyt:t  5fnrct  (teffen 
Saue   noer)   ini   2Ba(Tet   bangcn  ). 

§.  Pennello,  T.  degli  Idraul.  cin  ©a)(ad5itbau  ;  cine 
ffluSegje. 

PENNELLONE  ,    7».   accresc.   di  Pennello,    ein 
cjrobct  23ot|1en))infeI ,   Iiiiiiniinfel   (tet   SOIautet  ). 
PEINNÉSE,   77».    T.  di  Mar.  V.  Ponneso. 
PENNETTA,y;  dim.di  Penna,  cine  flcinc  3"ctct . 
cin   Jcterdjeii. 

g.  Pennetta   di   pesce  ,   cine   JffoCfctcr. 
PENNINO,   77j.  cine   3ittetnatcl. 
PENNÌTO,   77».   0et(icnju(iet ,   gcwuntenct   3uefct. 
PENNONCELLO,     ttj.    dir»,    di    Pennone,    iai 
5abnd)en  (an  tet  Sanse).   It.   cin    flcinct  £elmbufa;;   ein 
flcinct   ffetetbufd), 

.  PENNONE,  77».  [Stendardo,  Insegna]  ein  fa: 
niet ,  cine  ©cantarle;  Jatjne.  It.  cine  ffaljnc,  ein  JHegi; 
mene  (©oltaten). 

§.    T.  di  Mar.  tie   9?aa ,    Seeiclilange. 
§.  Pennone  di   gabbia  ,   tie  gtodc   JDÌatJtaa. 
tj.  Pennone  di  trinchetto  ,  tie  ffoeftaa. 
It.   V.   Pennoniere. 

PENNONIERE,  771.  [Alfiere]  ein  3"ab,ncnttagct  , 
Jatn'.cnjimfct. 

"PENNOSO  ,  agg.  libi.  Pennuto  ,  V. 
PENNUCCIA  ,  /.  V.  Peoouzza. 
PENNUTO,    agg.    gefktcrt  ,    bcóctete ,    mie    Jctctii 
betfeben  ,    beterft. 

PENNUZZA  (Isa),  f.  dim.  di  Penna,  ein  3V- 
tctd;en. 

§.    3ut   A'etta  ,  ein   flcinct   Jlugcl. 
PENOMBRA,./".    T.  degli  Aslr.  tet    £>albr*aeecn. 
PENOSAMENTE,  ai'i-.   [Stentatamente]   mùfjfam, 
befa^wcrlid)  ,    fiiininctlid).    It.    boti    'JJein  ,    boti    &()incrj , 
qualboll. 

PENOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Peno- 
samente, V. 

PENOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Penoso  ,   V. 
PENOSO,  agg.   [Faticoso]   mótjfam,  mutjfdig;  bc; 
fdjroerlid). 

§.   5iit  Doloroso,  licinbotl ,   qualboll,   fd)inetibo(I. 
§.  Morte ,    Vita    penosa  ,    cin     qualboilet   So*  ;    cin 
mùljfcligeè   £cbcn. 

§.   Notti   penose,   lange,   bcttticglidjc   3ìad)tc. 
g.   Opere   jienose  ,   batte   23uGiibuna,cn. 
§.   Settimana   penosa  ,    tie    2Jiartcen)od)e  ,    Scitcnèlwa; 
à)t ,   Gljanvoific. 

PENSA,/.  V.  Piumacciuolo. 
PENSA ,   77».   Foce   bassa  ,  cin    tiefet   £cnfct  ,    ein 
SScifet. 

PENSABILE,  agg.  tenfbat. 
*PENSAGIONE,/  ubi.   Pensamento,  V. 
PENSAMENTO,  77».   [Il  pensare]    taè    2>cnfcn , 
3ia4tcnfcn. 

§.   ffiit  Pensiero  ,   V. 

PENSANTE  ,  pari.  ali.  tcnFenb  ,    iiad)ìenf;nt  ;   Oc; 
tenfjnt  ,  tibettcnfenl  u.   f.  w.   V.  Pensare. 

PENSABE,  v.  a.   e  t».I    [Meditare]   tcnFen.  K-t.-n; 
PENSARSI,  e.  ti.  p.    |  fen;  nacbbenfen  ,    lilciicm 
fcn. 

§.    Pensare   q.    e,    Gt)va6  tenfen ,    liicttcnfcn. 
§.   Pensare  a  <j.   e.  ,  an  (invai  tenfen  :    Egli    pen- 
sava  tutto   il  giorno  a  lei. 

§.  Pensare  di  far  q.  e,  fut  Aver  intenzione,  Se: 
ivaS  ju  ttjun  getenfen ,  (iil)  bornetnnen. 


§.  Ilo  pensato  d'andar  in  Italia  ,  i:$  babe  mit  tot: 
genommen   nad)   Stalien   ju   geben. 

§.  Pensare  sopra  q.  e,  ùbet  (Siwai  nad)tenfen,  Gt: 
toaò  ubettenfen  ,   ùberlegcn  ;   libet  Gen?a6  finnen. 

§.  Pensare  a'  casi  suoi  ,  an  feine  21ngclcgcnr)ciecn 
tenfen. 

§.  Pensi  egli  pure  ,  come  uscire  di  ec.  ,  et  fei  nut 
tatauf  betulle,   Wic   et   ()ict  (freuMemniT. 

ej.  Bisognava  pensarvi  prima  ,  man  batee  t4  jtebot 
(ftiiljct)   betenfen,    libctlcgen  foKen. 

g.  Pensateci  bene!  betenft  ct>  tool)!  '■  ubcrlcgt  «4  teif: 
lid;  ! 

§.  v.  e».  Pensare  morte,  tradimento,  auf  f?ìott , 
ÌBcttatl)   finnen. 

§.  Pensare  morte,  ingiuria  a  uno,  Ginem  ten  Sot, 
©dnnad)   jutenfen. 

a)  Pensare,  fùv  Immaginarsi ,  Credere,  trnftn  ,  (id) 
cinbilteu  ,  glauben:  Si  pensò  il  detto  messer  Musciatlo, 
costui  dovere  essere  tale,  quale  la  malvagità  de' Bor- 
gognoni il   richiedea.  Bocc.   miv.    1.  <). 

3)  Su'  Determinare  ,  l'efliimuen  ,  fid)  cntfd)liclirn  : 
Pensò  quegli   commettere  a   più  persone.  Bocc  HOV. 

».  4- 

4)  Sur  Prendersi  cura  o  pensiero,  trotauf  tenfen , 
reetauf  bctad)t  fein,  irofiit  fotgen  :  Dicea  il  capo:  io 
penso  d'avere  che   bere  e  che   mangiare  ec. 

§.  Dare  che  pensare,  Ginem  ju  tenfen  geben,  |tt 
fd).iff(n   mad;en  ;   in   ©otgen   fetjen. 

§.  Questo  mi  dà  che  pensare  ,  tie6  madie  mit 
©ot.je  .    ma.bt   mit  ju    fd^affen  ,    gibt   mit   ju   tenfen. 

5)  Jùt  Essere  d'opinione,  Stimale,  meintn ,  te 
ad;tcn  ,   tenfen. 

§.   Pensate  voi   eh'  io ?  meint   i()t  ,  tenfe   icjt , 

ta«   idi ? 

§.   Penso   di    si,    id)  tenfe,    ja;    id;    bin  tee   OTcinung. 
§.   Prov.    1.    Chi    non    dà    fine    al     pensare  ,    non 
verrà   mai   al    fare  ,  tucd;   ìu   biclcè  23ctcnfeii   eirt)tet    man 
5iid;t6   aai. 

§.  Prov.  a.  Chi   mal   fa  mal   pensa  ,  V.  Male. 
§.   Prov.     3.    Parlar    senza    pensare  ,     è    un     tirar 
senza   mirare,   otjnc   Ucbcilegung   rc'Ocn,    i(l  fd/icÉcn   oline 
ju  nielen. 

PENSATA  ,  /.  [Pensamento]  iai  £cnfen.  It.  ter 
(Dctanfc. 

§.   Per   la   non   pensata  ,  avv.  unbcrmitttjet,   tilórjlid). 

PENSATAMENTE,  avv.   [Consideratamente]  mie 

93ctadie ,   mit  llcbctlcgung.    It.  mie 'Ijorbctadu  ,   borrtijlier). 

PENSATISSIMO  ,  adj.  superi,    di  Pensalo,   fctjt 

betadjtig  ,   fctjr  ùbctlegt. 

PENSATIVO  ,  at;g.  Voce  lassa,  naditenfent  , 
gctanfenbotl. 

•PENSATO,  m.  libi.  Pensiero,  V. 
PENSATO,  pari,   di   Pensare,  V.    It.  tetù^tij  . 
libetlcje,   tteife,   flug. 

§.  Un  colpo  non  pensato,  cin  unbccinuttjeter ,  un: 
bcrfcbjcnct   ©t«id),    Bufali. 

§.  A  caso  peusato,  mie  SSotbetadit ,  mit  tTleifi,  bot: 
fàtjlid). 

§.  Di  non  pensato,  o!)nc  tatan  ju  tenfen,  otjne  ti 
ju  tenfen  ,   unbetinutijee. 

PENSATOIO,  agg.  betcnflid);  fflefotgnll ,  2Set; 
tad)e   ettegent. 

PENSATOJO  ,  m.  Mettere  nel  pensatoio ,  betenf: 
lid)  ,   bcfotgt   madjcn  ,   in   ©otgen   fetjen. 

§.  Entrare  nel  pensatojo,  in  ©oegen  ,  in  ìDefotgni» 
getaeben  ;   mmiljige  Oetanfen   befonunen. 

VESSATORE,  m.  -trice ,  /.  ci",  thu  S)enfft 
—  in. 

"PENSERÒ,  m.  ubi.  Pensiero,   X. 
*PEMSEVOLE,  agg.  tcnflat. 
§.   Non   pensevole,   untei.tbat,   imbctmuiljbai ,   unbot: 
t)etgcfeb,en. 

PENSIERACCIO,  m.  pegg.  di  Pensiero,  cin 
bófct ,   fdilcd)tet  @etanfc. 

PENSIERATO  ,  agg.  V.  Pensieroso. 
PENS1ÉBE,|  771.  (NB.  Pensiero,  i|l  ùblidjct)  tet 
PENSIÈRO^}   0etanfe. 

§.  Pensiero  basso,  vile,  sciocco,  folle,  ozioso, 
crudele,  fiero,  fallace  ec.  ,  cin  nicttiget ,  gememer , 
albetnet,  tt)óeid;ect,  miiliiget  (unntiijer),  gtaufair.et ,  b,ùiy. 
i.uitfjigct,  ttàgetifd;ct  u.  f.  it).  Oetanfc  (Olaube  ,  OTei; 
nung). 

K.  Pensiero  pronto  ,  fisso  .  accorto  ,  celato  ,  leg- 
giero ,  veloce,  vano,  lusinghiero,  ein  fdmcller,  felice, 
fdilauct  (fluget),  bcrtj<rl,tter,  leid;tct,  flùdjtigee,  eielct  (leene). 
fdi»K-id;leeifd;et   GSeìanfc. 

§.   Pensieri   canuti  ,   crnfic  <3etanrcn. 

§.  Pensiero  bello,  nobile,  alto,    maschio,  Tago, 
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pellegrino,  nuovo,  divino,  profondo  ce,  citi  fd)ó; 
net,  cilet ,  etljabcnct ,  mannlidict,  ateiget,  auègcjcidjncter 
(  ungemeinet),  neuct ,  góttlidjct ,  tiefet  u.  f.  tv.  ©eianfe 
(GinfaU). 

§.  Pensieri  sdruciti,  isolati,  bcrcinjclce  ©eianren  , 
©clanfcnfpanc. 

§.  Avere  una  cosa  in  pensiero,  Gtwaè  in  ©cian: 
fen  ,    im   ©itine   babcii. 

§.  Abbandonare  il  pensiero  di  q.  e,  ben  ©eban; 
fen   an  Gm'aè   fabtcn   laffen. 

§.  Per  levarmene  il  pensiero  ,  uni  ben  ©ebanfen 
Uèjuroeticn. 

§.  Avere  pensiero,  o  il  pensiero  a  q.  e,  ben  ©e; 
ianfen   auf  Gtlraè  getiebect   baben  ,   an   Stiraè  benfen. 

§.  Carico  di  pensieri,   gcbanfcnfdin.'et. 

§.  Entrare  in  pensieri  ,  auf  ©ebanfen  fallen  ,  fom: 
men  ;   it.   gcianfcnboH ,   nacbbcnfcnb   rocticn. 

§.  Far  q.  e.  sopra  pensiero  ,  ©croaè  in  ©eianfen 
tt)«n  ,  botnebmen. 

§.  Mettere  ,  Porre  in  pensiero  ,  ju  ienfen  geben  ; 
it.   in   Sorge,   23efotgni(i   fetjcn,   beuntubigen. 

§.  Andare,  Essere,  Stare  sopra  pensiero,  in  ©e; 
ianfen   fleben  ,    in   ©eianfen   bettieu   fein. 

§.  Rientrare  in  un  pensiero  ,  ju  einem  ©eianfen 
jutùdfebren  ,   roicccc  iatauf  betfallcn. 

2)  Pensiero,  flit  Cura,  Sollecitudine,  iie  Sorge, 
iie   23cfotgnifi. 

§.  Essere  pieno  di  pensieri  ,  Doli  ©otgen ,  boli  23c; 
forgnifi  fein. 

§.  Darsi  ,  Prendersi  pensiero  di  alcuna  cosa ,  um 
Gtrcaè  tcfotgt  fein,  (id>  ©otgen,  ©eianfen  ubet ,  um 
Cetra?-   macheti. 

§.  Non  vi  date  pensiero  di  questo  ,  mad)t  eud)  feine 
©eianfen  ,   ©otgen   icèrccgcn  ,   feii  unbeforgt. 

§.  Trarre  uno  di  pensieri  ,  (Jincn  ber  ©otgen  ubet; 
beben. 

3)  Pensiero  ,  fùt  Intenzione ,  Proposito  ,  iie  2Ib; 
ficfct ,   iaè  SSorhaben. 

§.  Rivolgere  i  suoi  pensieri  altrove ,  feine  2(bfi±)tcn 
anicrètvobin   Ienfen  ;  fein   SSotbabcn  anietn. 

4)  Sur  Opinione  ,  Parere  ,  iie  HTCeinung  ,  iaè  ©ut; 
acbtcn,   iie   2Jn(id)t. 

§.  Dire,  Comunicare  i  suoi  pensieri  sopra  q.  e. 
ad  uno,  Ginem  feine  2(nfid)t  t'ibct  ^troaè  fagen,  mit: 
tbtilen. 

§.  Prov.  1.  I  pensieti  non  pagano  gabella,  ©e; 
ianfen   (ini  jollfrei. 

§.  Prov.  2.  Non  v1  è  miglior  mestiero  ,  che  il 
non   aver   pensiero  ,   o()nc  ©otgen   lebt  fid^è   (jettlid). 

§.  Prov.  3.  Cento  libbre  di  pensieri  ,  non  pagano 
un'  oncia  di  debiti ,  ein  *))funi  ©otgen  bejabjt  nidjt 
ein   Sotb   SBotgen. 

§.  Prov.  4.  Niun  pensiero  pagò  mai  debito  ,  mit 
©otgen   uni   Jtummct   bejablt  man   feine   ©apuli, 

FENSIERETTO,  ì  m,    dim.    di  Pensiero,    ein 

PENSIERINO  ,  |  flùd;tigct  ©eianfe;  ein  flcinet 
attiget   Ginfall. 

PENSIERONE  ,  m.  accresc.  di  Pensiero  ,  ein 
gtefiet   ©eianfe. 

PENSIEROSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pensie- 
roso,   téd)(t  gcianfcnboll  ;   it.   aufictfi  fotgenooll. 

PENSIEROSO,  agg.  [Pensoso]  gcianfcnboll;  in 
©eianfen   beiciefc. 

§.  Sùt  Cupo,  Triste,  ticffmnig;  fotgcnbcH ,  ttautig, 
bcfùntmctt. 

PENSIERUCCIO  ,  }  m.    dim.   di   Pensiero, 

PENSIERUZZO  (fco),j  ein  unbeieutenier,  untici); 
tiget  ©eianfe.   It.   ein   flcincè  ©clùfl. 

PERSILE,  agg.  [Pendente]  bangcni;  it.  fajroe; 
beni. 

§.  Orti  pensili,  iie  bangenicn  ©attcn  (ber  ©enti; 
tamiè  ). 

PENSIONÀRIO  ,  771.  ein  ^enfionàr  (icr  ein  Sabt; 
jebalt  ,  ©naiengebalt  betonimi  ).  It.  ein  Softgcngct , 
^)enfionàt  (nitbt  ùblid)). 

§.   Jit  Tributario  ,   V. 

PENSIONCELLA  ,  /    dim.    di    Pensione ,    tini 
fleine  «Pcnfion  ,   ein  flcinet  ©naiengebalt. 
^  PENSIONE,  /    «ine    <J)enfion ,    ein    ©naiengebalt , 
^abtgeli  :    E    pur    v1  hanno    acquistato     la    protezion 
reale,  E  un   migliajo  di  lire  di  pensione  annuale. 

§.    T.  Eccles.  iie  'Pftùtiicnabgate. 

§.  ?ùt  Dozzina  ,  V. 

'PENSÌyO.  agg.  ubi.  Pensoso,  V. 

PENSOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pensoso  .  tjórifl 
geianfentoO  .   in  ben  tiefflen  ©ebanfen. 

PENSOSO,  agg.  gcianfenboll,  in  ©eianfen  tettier't; 
nadttenfenb. 
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§.  ffut  Cupo,  tiet'finnig  ;  it.  befùmmett  ,  tcfotgt; 
ttautig. 

§.  Stare  pensoso  ,  in  ©eianfen  tiettieft  fein  ;  it.  in 
©otgen   fteben  ,    beforgt   fein. 

PENTÀCOLO,  m.  [Talismano]  ein  Salièman  ; 
ein   2fmulet ,   3aubctgcbangc. 

PENTACÒRDO,  tti.  T.  di  i)/us.  iaè  ^cntadjoti 
(ein  fimffaitigcu  Snfltunient).  It.  iie  Cluinte  ,  Somi; 
nante. 

PENTACRINÌTI ,  771.  plur.  T.  de'  Nat.  bie  Si; 
lienfh'ine. 

PENTAEDRO,  agg.    T.  de'  Nat.  funfedig. 

PENTAEDRO,  772.  ein  ffunfeet. 

PENTAFILLO,  m.  T.  de'  Boi.  [Cinquefoglie] 
iaè    uù'mffingcrftaut. 

PENTAFILLO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  fùnfblatttig  : 
Calice  pentafillo. 

PENTAFONÌA,/  T.  de'Mus.  cine  funfftiminige 
^atmonic. 

PENTAGINÌA,^  T.  de' Bot.  iie  funfwcibtigcn 
^flanjcn  (£>tinung  ict  'Pflanjen  mit  funf  ©taubtvegen 
in   cinct  3tvittctblume). 

PENTAGONO,  m.  T.  de"1  Nat.  [Pentangolo]  ein 
ffunfcff  ;   cine   funffeitige   ffigur. 

PENTÀMETRO  ,  m.  T.  de'  Bot.  ein  'Pentainetet 
(  funffufiigct  Q3cts>  ). 

PENTÀNDRIA,/.  T.  de' Poet.  ^cntanitia  (tunfte 
Sinncifcfce  *J)flanjcnfIa(Tc ,  mit  funf  ©taubfaien  in  einet 
3tt"ittetb[ume  ). 

PENTANGOLO  ,  agg.  funfwinflig  ,  fùnfedig. 

PENTANGOLO,  tti.  «in  ffunfeet. 

PENTAPÀRTE,  f.  T.  di  Blecc.  ein  Slaftfjcnjug 
mit  fùnf  SRollcn. 

PENTAPÈTALO,  agg.  T.  de'  Bot.  Corolla  pen- 
tapetala .   cine  fùnfbliitttigc   SBlumenFtone. 

PENTASÌLLABO,  agg.  funffrlbig. 

PENTÀSTICO  ,  77j.  T.  degli  Areh.  iaè  fùnffau; 
lige   ©ebauie. 

PENTÀSTOMA  ,  m.    T.  de'  Nat.  iet  StarjWurm. 

PENTATÈUCO  ,  m.  T.  Eccles.  e  Teolog.  ict 
'JJcntatcuib  ,   bie  fùnf  SBùttjct   SOJofiè. 

PENTÀTLO  ,  7?j.  Voce  greca  ,  T.  di  Stor.  ict 
©ieget   (in   alien   fùnf  2(tten    bcè   olDmpif<f)cn   ©piclcè  ). 

PENTÀTONO  ,  m.  T.  di  Mus.  ant.  [Sesta  su- 
perflua]  bie   ùbetmóSigc   ©ette. 

™e1:CòsStTeA,'|^  «M-.  w  Wvm. 

PENTÈRE  ,  v.  n.  ubi.  Pentire,  V. 

*PENTICÒSTA,/.   ubi.  Pentecoste,   V. 

*PENTIGIONE,/.  ubi.  Pentimento,  V. 

PENTIMENTO,  tti.  iie  DJ  cut  ,  ial  SBcteucn  ;  iaè 
Snfia^geben. 

PENTIRE  ,ì  .  n  ,  . 

PENTIRSI   I  "'  "■  p'  imv(n  '  ^eue  cmVfi"ccn. 

§.  Pentirsi  di  q.  e,  ©twaè  beteuen,  SKcue  ubet  <J"c: 
roaè   cmpfinicn. 

§.   Me  ne  pento,   ce   teut   m\ij ,   ce   tbut   mit   Icii. 

§.  Te  ne  farò  pentire  •,  tu  te  ne  pentirai ,  eè  roitb 
(foli)   bicb  gereuen  ;  bu  roitfl   ce   beteuen. 

§.  Pentirsi  davvero  ,  di  cuore ,  dolorosamente  , 
per  tempo,  tosto,  tardi,  roitflid),  roabtbaft,  bon  £ct: 
jen,   fdjmctjlii)  ,   bei  3eiten ,    bali,   f^at   beteuen. 

§.  !?ùt  Mutarsi  d'  opinione ,  beteuen  ,  roicier  Icii 
rectben  ,   firb   anbetè   befinnen. 

§.  Prov.  II  pentirsi  non  fu  mai  tardo  ,  bie  SRcuc 
fommt   fclten  ju   f^nt. 

PENTITO  ,  part.  ice  SBotigcn.   It.  teuig. 

PENTODÀTTILO  ,  m.  T.  Fi/ol.  ein  S'cdjtb.ani; 
fa)ut)  ,   ^)anilebet  (bet   altcn   Ucdjtet). 

PÉNTOLA,  f.  ein  Sopf,  Sodjtcvf. 

§.  Pentola   di   ferro  ,   ein   cifetnet  ©rape». 

§.  Pentola  di  fuoco  ,  T.  degli  Arligl.  bet  3"eucr: 
topf  ,  iaè  ©cbnjatmetfafi. 

§.  Bollire  in  pentola  ,  ini  Sopf  ficien.  It.  Fig. 
deimlict)  auègcbtùcct  ,  angcsettelt  recticn;  inègebeim  bettic: 
ben   recticn ,   im   2Betfe   fein. 

§.  Saper  quel  che  bolle  in  pentola  ,  reiffen ,  trae 
iin   SBctfc   ift. 

§.    Occhi  della  pentola,  bie  Jcttaugcn  auf  bet  23tùbc 

§.  Cavare  gli  occhi  alla  pentola  ,  iaè  ffett  bon  iet 
23tùbc  febopfen. 

It.   Fig.  iaè  SSefle  bon   Strcaè  foegneljmcn. 

§.  Portare  uno  a  pentole  ,  Cincn  auf  ben  ©cb,ul: 
tetn   ttagcn,    rcitcn   laffcn. 

§.  Schiumare  la  pentola,  Fig.  V.  Cavar  gli  oc- 
chi  alla   pentola. 

PENTOLACCIA,  f.  accresc.  e  pegg.  di  Pen- 
tola ,  ein  gtofict  unfótmlid)er ,   alter  lopf. 


PENTOLACCIO,  m.  V.  iaè  SSotigc. 

PENTOLAIO, I  .    ~. , 

PENTOLARO  ,J  m-  "n  %^"- 

§.  Fare  come  l1  asino  del  pentolajo,  ùbetall  (Ì'V" 
blciben   uni   fcl)n)arjcn. 

PENTOLATA,/  ein  ©4}Iag,  SButf  mit  bem  Zepft. 

PENTOLETTA,/.  dim.  di  Pentola,  ein  Zitfi 
4)en,    flcinet  2.o))f. 

PENTOLINO,  tti.  dim.  di  Pentolo,  ein  Xipf^tn, 

§.  Modo  basso  ,  3ùt  Frugale  mensa  domestica  , 
•Pauèmannèfoft. 

§.  Far  pentolini  ,  o  de1  pentolini  ,  fargliij  ,  ft'un: 
metlid)  leben ,  fid)  fnayp  bebclfen  ;  it.  cinen  Sopf  jet: 
ttùmmern  ,   in   ©a)etbcn   $ctbted;cn. 

§.  Prov.  Tornare  al  pentolino ,  roieber  ju  feinee 
■ftauèmannèfoft  jutùtffebren  (bon  Cincin,  bet  cine  3eit: 
lang   gcfd;mau(l  unb   in   Sulle   gclcbt  bat). 

§.   Portare  a   pentoline,   V.   A  pentole. 

PÉNTOLO  ,  tti.   V.  Pentola. 

PENTOLONA,/     ì  accresc.    di    Pentola,    ein 

PENTOLONE  ,  m.  j  gtodet  £oi>f. 

§.  Per  simil.  e  Modo  basso  ,  fùt  Uomo  grasso  , 
ein  iiefer,    fd)lvctfaUigct   SUenfd),   ein   SJirfivanfl. 

§.   ffùt   Sciocco,    Scimunito,   ein   Sólpel ,   %toyf. 

PENTÒSSIDO  ,  777.  T.  de'  Chim.  iaè  'Pcntoiib 
(fùnfte  ©nife  iet  Òiiiacion). 

«PENTCTA  ,y.   ubi.  Pentimento,  V. 

PENTUTO  ,  part.  V.  Pentito.  It.  La  colpa  pen- 
tuta,    iie   beteute   ©d;uli. 

PÈNULA,/,  iie  penule  (  %«  Ùbetfltib  iet  altm 
SRómet  ). 

PENULÀTO,  agg.  mit  ber  penule  befleiiet. 

PENULTIMAMENTE,  avv.  [In  penultimo  luo- 
go]  in   ict   botlctjtcn   ©Ielle,   ju  botfe^t. 

PENÙLTIMO,  agg.   [Innanzi  all'ultimo]  botlc^t. 

§.  Sillaba  penultima  ,  La  penultima  ,  iie  boticele. 
©Clbe. 

PENÙRIA,/  [Carestia,  Scarsità]  iie  Sùtfigtfcit, 
ict   OTangel.   It.   iie   STiotb;  bie   Sbcuetung. 

PENURIARE,  v.  n.  [Scarseggiare]  OTangel,  3iotb) 
Ieiben;    bùtftig   fein. 

PENURIOSO,  agg.  [Che  scarseggia]  bùtftig  ,  bar; 
beni  ,   notblciieni. 

*PENZIGLIANTE,  part.  alt.  [Penzolone]  b>ta&: 
tjangcni;   ftei   fd)wcbcni. 

«PENZIGLIARE  ,1  v.  n.    betabljangcn.    It.    fàtue; 

PENZOLARE,       \  ben,   ftei  in  iet  Suft  bangen. 

PENZOLO  ,agg.  betabbangcni,  l)angcnb;  it.  fd)rocbenb. 

PENZOLO  ,  771.  cine  SReilje  jum  Stortncn  aufgc; 
tjàngtet  983eiturauben   unb   anbetet  Jtùcbte. 

§.  Penzolo  d'argento,  d'oro,  ein  filbetncè ,  golic; 
neè   ©el)finge  ,    ©cfd;mcibc. 

§.  Far  penzolo,  o  un  penzolo,  Modo  basso,  fùt 
Essere  impiccato,   am   ©algcn   bang*";   baumcln. 

§,   Penzolo,    T.   di  Mar.   V.   Brazzetto,   Brazzetti. 

PENZOLONE.J   avv.   bangcni,    betabljangcnb;  bau; 

PENZOLONI  ,  )  mclnb.  It.  fcbwcbcnb  ;  in  bet  ©d)roebc. 

PENZOLONE,  77J.  accresc.  di  Penzolo,  eine 
lange  SReitje   aufgcbangtct  Staubcn. 

PEOILOGOSI,  /  T.  de'  Chir.  bie  Cntjùnbung 
ice   ìnannlicbcn   ©lieieè. 

PEÒNIA,/   T.  de'  Bot.  iie  ^(ingfltofe  ,  «Paonie. 

PEÓTA  ,     ì  J.    T.  di  Mar.  iie  Scotte    (  cine    2ftt 

PEOTTA,|  lcid;tct  ©ebaluppen  ,  auf  icm  aitiati; 
fd;cn   SKeete  gcbtaud)Iid)  ), 

PEPAJUOLA,/  cine  'Pfcffelmùljic.  It.  eine  <Pfcf; 
fctbùdjfc. 

PEPÀSMO  ,  771.  T.  de'  Med.  iie  Sod)ung  ,  3«ité 
gung   ict   ©afte. 

PEPATO,  agg.  Pan  pepato,  ^fcffctfud)cn,  ©e; 
roùtjfud)cn. 

PEPE  ,  772.   ict   <PferTcr. 

§.  Pepe   garofanato  ,   iaè  englifd}e   ©eroùtj. 

§.  Pepe  garofanato  cipressino,  iet  SielfcnpfcfFcr  , 
Sìclfenjimmt. 

§.  Falso  pepe,  Albero  del  pepe,  eTcpe,  bet  SKa; 
ffirbautn. 

§.  Erba  pepe  ,   Pepe  acquatico  ,   iet  SBafTcrpfcffcr. 

§.  I  pepi,  T.  de' Mere,  ict  'Pfcffer:  /  pepi  sono 
cari. 

§.  Pepe  pesto,   gcflofinet  ^feffet. 

§.  Pepe  ammaccato  ,  pesto  ,  gcquccfd)tet  ,  gróblidi 
jctflofinct  ffcrTet. 

§.  Tutto  di  jiepe  ,  tutto  pepe  ,  lautet  'Pfcffet  , 
ganj  bctpfcffctt   (bon   ©peifen). 

§.  Dare  il  pepe ,  (Sincn  b'ntet  bem  Kùefcn  betbéb: 
nen  ;  ibm   2>Ianncrd)en   nad)niad)cn. 

§.  Essere  di  pepe,  o  come  di  pepe,  lifiig  ,  p|if)ig, 
i36 
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pepo  ,    aufò   £aar  ,    ganj 
tilt   gcpfeffcrtct,    btifienbet 


bcn'iblagcn   fi-in.   It.   Come    t 
gcnau  ;   getate   fo  ,   (btnfo. 

tj.  Una    burla    di    pepe 
©potè ,  S^iq, 

5.  Far  pepe ,  citi  ^)fSc$in  mad;cn  ,  tic  funf  Jingct; 
fli^en  jufainmciifdjliclicn  ;  (uvnn  co  fcljt  foli  if(  uni  tic 
•piante   fl.ut   fìnb,    fo    i|1   bici   fclit   fdjlvcr,   tabci): 

g.  Prov.  Tu  non  faresti  pepe  Ji  Luglio  ,  tu  bift 
tin  ftofHget  BRtnfd)  ;  iid;  fiictc  mitten  ini  ©piuma. 

Pl.PERELLA  ,/.  ^fcffciftaut.  It.  bet  <}>fcffe,ling  , 
9ftff<tf$ieamm. 

PEPER1NA,/   T.  t/e'  /?o/.  [àaagullide]  ©«uri;: 

fccil  ,   fette   ^enne 

PEPERINO  ,  in.  T.  de'  Nat.  ter  operino,  ber grauc 
tuifanifdjc  ìtuffrtin.  It.  cine  5frt  Ceibaum. 

PEPERONE,  m.  T.  de"  Hot.  tet  fpanifc&e  ^feffer, 
bit  9>fcfrcrf<a>otc.  It.  'Pfcffctgutrcu. 

PEPITE,  nt.  T.  de' Nat.  ©oltrétnct ,  Jtotnaolb 
(getiegencÈ  ©eli  in  Sèrnetn). 

PÈPLO  ,  in.  T.  de'  Hot.  bic  Solmcnfapcr.  It.  cine 
2Jic  2rauctfd)lcict  (ber  aleni  Stcmetiiincn). 

PEPOLINO,  m.   T.  de'  Bot,  V.  Timo. 

PEPOKE,  m.  T.  de"  Boi.  tic  ^febe,  ber  afelio». 
ruttili. 

PEPSI ,  /   T.  de'  Med.  tic  SSetbauutig  ,  tfeebung. 

PEQUEZIAHO,  agg.  T.  degli  Anat.  Condotto, 
Canale   pequeziano  ,  ter   E0!ild)faft&bel)alt.er, 

PER ,  piep.  tati). 

§.  Passare  per  un  luogo,  buri)  cincii  £>tt  gcljcn. 

§.  Audar  per  la  città,  per  la  strada,  tureb.  bic 
©tate  gcljcii;  it.  in  tet  ©tatt  uinticrgcljen ,  ùbet  bie 
©ctafic  geticn. 

§.   Per  di  qua,  Per  di   là,   Ijietbureb ,  baturd;. 

§.  Per  di  sotto,  Per  di  sopra,  untcn  butd),  oben 
bureb. 

§.  Per  dove?    reo    Ijinbutd;  ?    It.    rcotjin  ?    It.    tati) 
( Scrirtiteelft )  :  Manda  quanto  piima  la    tua  spedizione 
per  uomo  a  posta. 
•     §.   Per  la   grazia   divina ,   burri)  bie  góctlidje   ©note. 

2)  Per,  fùt:  Io  farei  per  Currado  ogni  cosa,  che 
io   potessi,  che  gli  piacesse.  Bocc.  nov.    16.  35. 

§.  Pregare  Dio  per  uno  ,  ©ott  fùt  Cinen  bitten. 

§.  Ho  fatto  questo  per  te,  tal  tjab1  id)  fur  bit!)  (ju 
beinem   23cficn  ,   beincttvegen)  getban. 

It.  !?ùt  ,  (anftact)  :  Avendo  pochi  giorni  sono  pre- 
gato il  signor  Duca  di  Somma  ,  che  facesse  reve- 
renza per  me  a  V.  Ecc.  Illustr. 

§.  Dare  per  legge,  fiate  cince  ©cfeljcB ,  ale  ©efels 
getcn. 

§.  Prender  l'uno  per  l'altro,  ©ine  flit  taè  2(n: 
bete   nebmen. 

§.  Tenere ,  Riputare  uno  per  valoroso  ec. ,  Gincn 
fut   tapfee  u.   f.  tv.   rjalten, 

§.  Per  certo,  per  sicuro,  flit  gettiti,  flit  fid)ct:  Tel 
do  per  sicuro. 

§.  Tenetemi  per  vostro  ,  tjaltet  '"'4)  fai  ben  Suri; 
gcn  ,   bcttadjiec  mid)   ale  ben   Gutigcn. 

§.  Aver  per  vero  ,  fur  »a!)i  balccn. 

§.  Aver  per  niente ,  fut  md;tè  ad)ten.  It,  flit  cin 
Svottgelb  ,   febt  tvotjlt'cil   t)obcn. 

§.  Dare  alcuno  per  impacciato,  Gincn  flit  betlotcn 
geten  ,   anfchen. 

tj.  Per  questa  volta  ,  flit  bicèmal. 

§.  Egli  parla  molto  bene ,  per  essere  forestiere , 
tur  cinen   Iftemben   fptid)t  cr  fcljt  guc. 

§.  Per  me  ,  fùt  mia;  ;  itau  mia;  bettifft. 

3)  Per,  um  ju  (cinen  3wc<{,  cin  ©eteben  anjcigcnb): 
E  per  essere  in  parte,  Ove  adorezza,  poco  si  dira- 
da. =  Per  levar  te  d'  errore ,  e  me  d'  impaccio  , 
Scu   contenta  d"  udirti. 

§.  Studiare,  Leggere,  Tradurre  per  imparare  ,  flu: 
bitcn  ,   lefeu  ,   ùbcifctjen  ,   nm   ju   Ictncn. 

§.  Giuocare  per  divertirsi  ;  Mangiare  per  vivere  , 
f p i e I e n  ,   uin   fid)  ju   etge^cn;  efTen  ,   um   ju   Icbcn. 

§.  Per  servirla  ,  Stjnen  aufjuttjatten  :  Il  padrone  è 
in   casa  ?   Per  servirla  ,   Signore. 

>B.  in  folgentcn  XDcntungen  liegt  biefe  Bcteutung 
jum    ©tunte  : 

§.  Essere,  Stare  per  fare  q.  e.  naljc  batan  fein ,  ini 
SJc.jtiff  fein  ,   Gttt'a&   ju   ttjun  ,   V.   Stare. 

§.  Per  poco  sarei  cascato  in  quel  fosso,  bei  cincin 
£aatc .    beinabe  ivate   \i)  in   iene   ©tube  gcfallcn. 

§.  Sono  ,  Sto  per  andare  in  Francia  ,  iij  bin  iin 
2?cg<iffe,  flctje  auf  beni  ^untt,  'nai)  Jeantteià)  ab;ur 
iiifm. 

5.  Stare  per  morire ,  auf  bein  Scic  liegen  .  beni 
Sete  nabe   fein. 

'))  Pir  .    Wegen  ;   um. 


§.  Per  me,  per  te,  per  lui,  per  lei,  per  noi  , 
I'it  coi,  per  loro,  incinte*,  teinct;,  feinet:,  itjrcc- ,  unfett:, 
cute:,   ibtettvcgen;   fùt  mid),  bid),   ilm,  fic ,   un6,    cui),   fie. 

§.   Per  ogni    bagattella  ,   icter  Slcinigfcit  njcgcn. 

§.  Per  le  continue  pioggie  ,  WeaCH  tee  anbaicenten 
EKcacnt. 

tj.  Dare  per  l'amor  di  Dio ,   um  ©ottcitvilten  geben. 

§.  Per  cagione,  per  causa,  per  ragione,  per  mo- 
tivo, bet  Utfndjc,  tee  ©tunbcè  tvegen  ,  aiti  tem  ©tini: 
te  ,  tet   Utfetdje, 

§.   Per  la  qual  cosa,  bcètvcgen  ,  batum. 

5)  Per  ,  auè  ,  bet. 

§.  Per  timore,  per  amore,  rancore  ec,  auS  Jut,()t 
(tot   ffarebt)  ,  au6   Siebe ,   auè  ©tolt. 

§.  Per  vergogna  ,  per  rabbia  ,  per  dolori  ,  fot 
©d;am  ,  tot  SOuib,  ,  tot  @d)merjcn  :  JNon  poteva  far 
motto  per  rabbia  e  per  dolore. 

§.  Pezzo  per  pezzo,   ©tiict  Sor  Stiiel. 

G)  Per  ,  511,   jum,  jut. 

§.  Per  mare  e  per  terra,  ju  SDaffet   unb  ju  Sante. 

§.  Aver  una  per  moglie ,  cine  jum  SOeibc  ,  jut 
!?rau   tjaben. 

§.  Questo  vi  serva  per  avviso,  [d'avviso]  taè  tiene 
end;  jut  3iad)tid)t. 

§.   Per  esempio  ,  jum  S3cif|)iel. 

§.   Gettare  per  terra ,  ju  SBotcn  tuctfen. 

§.  Esser  buono  abbastanza  per  pagare,  gut  gcnug 
jut   iBejabliing   fein. 

§.  Pel   ben   pubblico,  jum   allgcmcincn   SBcflen. 

§.  Avere   per  amiro  ,   jum   Jtcuntc   tjoben. 

7)  Per  ,  auf,  an,   in. 

§.  Far  q.  e.  per  ordine  del  padrone  ,  Gtiraè  auf 
Scfctjl  tea   £crtn   ttjun, 

§.  Una  faccenda  per  volta  ,  cine  i3Sctnd)(ung  auf 
einmal  ;  cin  0cfd)àft  nad)  lem  antetn. 

§.  Per  alcuni  giorni,  auf  ctlid)e  %ai\e:  È  parlito 
per  sei  giorni.  It.  cinige  Sagc  Iang  :  Mia  madre  è  stata 
malaticcia  per  alcuni  giorni. 

§.   Strascinare  per  terra  ,   auf  tet  Gite  fdjlepven. 

§.  Le  biade  ondeggiano  per  i  campi ,  taè  ©etteite 
Wallt  auf  ben  ffeltetn. 

§.  Tre  soldati  per  casa,  tre  uova  per  uno,  btei 
©oltaten   auf  cin   ^)auà  ,   btei   Gict  auf  cinen   jeten. 

§.  Per  le  poste,  auf  bet  ^ofl;  mie  ter,  butd)  iie  'foft. 

§.  Per  lo  corpo  gli  venivan  certe  enfiature  ,  et 
befani   ©efdiroùtc   am   JCÓrpCC. 

§.   Su  pe1  balconi ,   oben   an  tcn   ffenfletn. 

^.   Non    rimase   per  me  ,   ce   lag   nidjt   an   init. 

§.  I  mici  vestili  e  le  altre  robe  sono  qua  e  là 
per  la  camera  ,  meine  #lcitct  uni  ùbtigen  @ad)en  liegen 
ini   3iinmcr  umtjct. 

8)  Per  ,  bei. 

§.  Prendere,  Tener  uno  per  la  mano,  Gincn  bei 
tet   £ant   nebmen  ,   baiteli. 

tj.    Menare  pel   naso,   bei  ter  Sìafc   Ijctumfufjrcn. 

§.   Appiccare  pe'  piedi,   bei,  an  tcn  5upcn  auftjaiigcn. 

§.  Chiamare  uno  per  il  suo  nome  ,  Gincn  bei  fci. 
nem   Siameli   tufen. 

§.  Per  Dio,   bei  ©ott. 

§.  Vi  congiuro  per  tutto  quel  ,  che  v'  ha  di  più 
sagro,   id)   bei'4)tt)óre   cud)   bei   21Ucm,  rcaè   bjctliej   i|1. 

9)  Per ,  nad). 

§.  Partirsi  per  un  luogo  ,  nad)  cincin   Otte  reifen. 
6.   Mandare,  Andare  per  alcuna  cosa,  nad»  Gtlvaè 
fóidcii .  gcljcn. 

§.   Sospirare  per  alcuna  cosa  ,  nad;  Gtlvaè  feufjcn. 

10)  Per  ,  ubcr. 

5.  Andare   per  mare  ,  ùbetò  SDÌcct  fd;iffcn. 

tj.   Andare  -su   per  i  monti  ,   ubet   tic   Sctgc  gcljcn. 
g.   Mandare  una  lettera   per    Pioma    a  Napoli ,    ci; 
ncn  23iicf  ùbet  SRom   nad)  Sicari   fdjiefen. 

1 1)  Per  ,   fin. 

§.  Per  madre,  per  padre,  bon  miittctlidjet ,  Satcr; 
lidjct  Scite. 

§.  Per  parte  mia ,  bon  tucinet  ©citc ,  meinerfeitè , 
bon   mie. 

12)  Per,  gegen  :  La  Britannia  si  estende  per  Le- 
vante opposta  alla  Germania  ec. 

3Jt)bcvtnaIe  unti  atròece  SJctcns'artcn  mit  Per 
in  fernet!  bcrfifyefoencn  SCDcucuncien,  olyi^as; 
betifd)  ^coi'Diiet. 

§.  Per  accidente,   tati) ,   auè   3ufatl  ,   sufàllig. 

§.  Per  addietro,  bot  tiefem ,   in  ter  SBorjeit. 

§.  Per  affatto  ,  ganjlid) ,  turdjaui, 

§.  Per  alcun   caso,   tutd)   cinen   3ufall  ,   juf.illig. 

6.  Per  allora,  iamalO;  JU  jenct  3cit. 


§.  Per  al  presente,  fùt  Presentemente,  jut  3cit , 
l'ctjt ,   gcgenix'dtiig. 

§.  Per  altro  ,  ùbrigcnO  ,  ini   Uebtigcn. 

§.   Per  altro   tempo,  ju   anictet   3cit. 

§.  Per  amore,   ju   Siebe,   fùt,   Wegen  ,  um. 

§.   Per  ancora,   ned),   jctjt  noi),   inimctt'ett. 

§.  Per  antico  ,  bot  altere  ,  bot  3ciecn. 

§.  Per  avventura  ,  fùt  Forse  ,  bicllciijt.  It.  butd) 
3ufaU  .   jufallig. 

§.  Per  avere,  per  essere  ec,  ntell  et  tjatlc,  tseil  et 
itati  Per  avere  rubato,  egli  fu  impiccato;  per  es- 
sere nobile,  non  voleva  servire. 

§.   Per  cagione  che....,  tcOlucgcn,   ivcil 

§.   Per  caso,   au6  Sufall. 

§.  Per   chiacchieria ,   fùt    Per   buffa,    au4   0d)etj, 

Siintelci. 

§.  Per  conseguente  ,),,,..     .  ,       ,  , 
?     x,  '  J   folahd),   tajet   fo  gt. 

§.   Per  conseguenza,}        J  J 

g.  Per  conto,  um  ,  ttegen. 

g.   Per  converso,  umgcreljtt,  anttetfeiti,  im  ©tgcnlljcil- 

g.  Per  costa,  fùt  Da  lato,  bon  tet  ©cite ,  fcitluàitè. 

§.   Per  costato,   V.   baè  93orige. 

§.  Per  da  ora,  bon  ©tuni' an ,  bon  icljt  an.  It. 
biO  ia^in. 

§.   Per  di   dentro,   im   Snnetn  ,   inirentig. 

§.   Per  diletto,  jut   Sufi,   jum   93etgnùgcn. 

§.  Per  diritto,  getate  ju ,   iminittclbat. 

g.  Per  eccellenza  ,  au6gcjcid,;ut,  auènetjinenb ,  tot: 
jùglid). 

§.  Per  entro,  taiin,  in:  Napoli  non  era  terra  da 
andarvi  per  enfio  di   notte.    BoCC.   NOV.    i5.    17. 

g.  Per  fermo,  gcniifi ,  fùt  (!i)cr,  fcfl  :  Per  fermo 
la  morta  credea. 

§.  Per  fortezza  y  o  per  forza  ,  tutd)  ,  mit  ©cttalt , 
gcivaltfam. 

§.   Per  fretta  ,  in   Gilè  ,   cilig  ;  in   tet   ©djnclle. 

g.   Per  furto  ,   bctfiol)lcn  ,   beimlid). 

§.   Per  gabbo,   jum   Sdjctj;  jum   ©pott. 

g.   Per  giorno  ,  tcn  S.ag  ,    laglid). 

§.   Per  gli   usci  ,  bot ,   an  tcn   Sbuten. 

§.  Per  grado,  fui  Spontaneamente,  fteitvillig,  im 
©uten. 

g.  Per  gran  pezza  ,  lange  3cit. 

§.   Per  il   che,  teèroegcn  ,   tatum. 

g.   Per   incidenza,    bcilaufig. 

g.  l'er  indi  ,  bon  tott,   bon  taber. 

§.  Per  indiretto,  nid)t  getatcju ,  mittelbat ,  auf  Uni: 
ivcgcn. 

g.  Per  indubitato  ,  fùt  unbcjWcifclt. 

§.   Per  infino  ,   V.   Infino. 

§.  Per  infino  tanto  che  ,   V.   Infinattanto. 

g.  Per  innanzi,  in  3ufunft  :  Disse  più  non  intra- 
mettersene  per  innanzi.  BoCC. 

§.  Per  insino  ,  bié  :  Dal  principio  di  Roma  per 
insino  allora.   PliTR. 

§.   Per  ischisa  ,   ubi.   A   schiancio  ,   V. 

g.   Per  iscritto,   fdjtiftlid;.   It.  bcutlid) ,   bctflanblid). 

g.  Per  isghembo  ,  fdjicf,    fdjt.ij. 

§.   Per  ispirito  ,  butd;   tjcljctc   Gingcbung. 

§.   Per  istrazio  ,  fpéttifd),   aué  ©pott;   auè  ^)ot)». 

g.  Per  la  buona  ,  Per  la  mala  ,  ini  ©uten ,  im 
SBófcn. 

§.  Per  1'  addietro,  f)in ter ,  cucinale,  bon  tiefem. 

§.   Per  là  entro,  ta  itinnen, 

g.  Per  le  mille  volte  ,  taufcntmal  ,   an  taufentmai. 

§.   Per  le  più   volte,   ineiflentricilS  ,   fafi  immet. 

§.  Per  lo  bene  di  me  !  bei  meinet  ©tele  !  rtaljt; 
tjaftig  •' 

§.    Per   lo  che,  teòlvegen ,   iatuin. 

§.   Per  lo  continuo ,   befìanbig. 

(j.   Per  lo   meno  ,  njenigfienè. 

§.    Per  lo   mezzo  ,  bctmittelft,   tutd). 

g.  Per  I'  ordinario  ,  gcwóbnlid)  ;  in&gemem. 

§.   Per  lo   simile,  glcidjfallè. 

§.  Per  lungo,  in  bet  Sangc:  All'Affrica  per  tra- 
verso e  per  lungo. 

§.  Per  lungo  andare  ,  mit  bet  3cit,  im  SBetlauf  tet 
3cit  ;  auf  tic   Sangc. 

6.  Per  lungo  e  per  lato  ,  in  Ict  Sangc  unb  in  tet 
SBreitc. 

S.  Per  mano  d'alcuno  ,  bccmittclft  3cinantcè  :  tutd; 
ititi. 

g.  Per  me  ,  te  ,  sé  ,  vstA  mid; ,  bid)  ,  iljn  beetiftt , 
meinctfeitè ,  Scinctfeitè  ,  feinctfeitè  ;  n)aè  ict;  ,  bu  ,  et  bei: 
mag. 

g.  Da  per  me,  da  per  sé,  alleiti  fùt  mia) ,  fùt  fid); 
abgefcnbcrt. 

§.  P«r  me',  per  mei,  bei  mit,   in  incinti  Sintjc  :    E 


I 


PER 


TER 


PER 
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come  fu  per  mei  Calandrino  ,  presa  una  delle  ca- 
nine, gliele  porse  in  mano.  Bocc.  NOV.  76.   i3. 

§.  Per  me'  qui  ,  tjict  bei  mir,  iìibt  tei  miti  b'"< 
roe   i4»   fietje. 

§.   Per  minutissimo,   ganj  gcnau ,   baarfkm. 

§.  Per  mio  avviso  ,  incinti  OTciming  ,  incinta  Cstao): 
tene  ;  meinet   Q(nficf)t  naa)  ,   roie  unii)  bunfc. 

§.  Per  mio  senno,  roie  icf)  ce  bcrfle!)c,  roie  ià  meinc. 

§.   Per  modo  che  ,  fo  bafl  .... 

tj.    Per   motti  ,   jum   ©aVij,   !»'"   ©>wfl. 

^.  Per  natura  ,  beni  Stato*. 

§.   Per  necessario ,  auè  iJJecE) ,  notbgcbtungcn. 

§.   Per  niente,   umfon|t,   betgebenè. 

§.  Per  nostra  credenza ,  fio  wic  tvir  glaubcn  ,  ber: 
inucbcn. 

§.  Per  notte,  tei  9ìac&t,   in  ber  Tiai)t. 

§.   Per  novello,  ncuctbingè ,  nculii). 

§.  Per  nuovo,  V.  Nuovamente. 

§.   Per  obbliquo  ,   fd)icf,   f4»ràoj . 

§.   Per  ogni  guisa  ,  auf  alle  SÈBcifc. 

§.   Per  ora  ,  jur  ©tunbc ,  ictjt. 

§.   Per  pensieio ,   in   Gcbanfcn. 

§.  Per  poco  ,   beinabe  ,   bei  cinem   ^aate. 

§.   Per  quanto  ,   fo   fetjc ,   fo   bici. 

§.  Per  quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  grazia  ,  fo 
list  ibin  unfcre  ©naie  ifi. 

§.  Per  ragione,  V.  Ragionevolmente.. 

§.  Per  ragione  che  ,  voci! ,  in  SScttaa^t  ,  bar?  .... 

§.  Per  rispetto  che,  o  di  .  .  .  ,  bamit,  um  :  Pro- 
curano per  sé  due  benefizj ,  per  rispetto  di  ponere 
nell"  uno  un  buon  vicario. 

5.  Per  santo,  dotto  ec. ,  che  sia,  et  fei  fo  f)cilig  , 
fo  gctebtt,  ala  cr  roollc. 

§.  Per  poco  che  sia,  ce  fei,  inag  fein  fo  rocnig ,  ale 
ti  rccHc. 

§.  Per  sé  medesimo ,    ricrfénliif) ,    in    cignet    'Petfon  , 

§.  Per  simile  ,  glei4ifattè  ,  cbenfallè. 

(j.   Per  singulo  ,   ini   Sinjelnen  ,   cinjeln  ,   befonbetè. 

§.   Per  sorte,   auè   Bufali,  jufallig. 

§.  Per  tale  che,  fo  bag 

§.  Per  tal  segnale,  bergeflalt,  betmagcn. 

§.   Per  tanto,  fut  Perciò,  bcèroegen,   batum. 

It.  Jut  Tuttavia ,  Nondimeno ,  bennoi; ,  beffenunge-- 
txSjjttt, 

§.  Per  tanto  che,  flit  Perciocché,  roeil. 

§.  Per  tempissimo,  fcljt  fruì):  La  mattinale/-  tem- 
pissimo levandosi  disse. 

§.  Per  testa  ,  fùt  Per  uomo,  auf  ben  STÌann,  auf 
5eten. 

§.  Per  torto,   V.  Tortamente. 

ij.  Per  transito,  flit  Di  passaggio,  im  92otbeige!)cn, 
beilaufig. 

§.  Per  traverso,  in  ber  ùucte  ,  SStcitc. 

§.  Per  tutto  colà  dove,  liberal!  reo  ...  . 

tj.  Per  tutto  tempo  ,  allenii ,   iinmer. 

§.   Per  udita  ,  bom   £órcnfagen  ,   buri)  baè  &ctui)t. 

§.   Per  ventura,   auè   3ufall ,   jufallig. 

§.   Per  verità  ,   in  20af)rbcit ,  geroifilii). 

§.  Per  vero,  fùt  Da  senno,  im  Stnfl.  It.  in  2Baf)t; 
f)eit ,  iritfli*. 

§.  Per  verso  alcuno  ,  auf  itgcnb  cine  SfBcifc ,   2(tt. 

§.  Per  via  d'esempio,  bcifuielèroeife,  ;um,  ale  93 e i f p i e f . 

§.  Per  via  di  dire,  fo  ju  fagcn  ,  roie  man  ia  fagen 
rflege. 

§,  Per  vicenda  ,  roccbfclèroeife. 

PÉRA,/,  ubi.  Tasca,  Sacca,  V. 

PÉRA,/,  bie  «irne. 

§.  Pera  moscadella  ,  bie  OTuètatclletbime. 

$.  Pera  butirro  ,  bie  SButterbirne  ,  ©ef)melibitne. 

§.  Pera  bergamotta ,  bie  Bergamotte. 

tj.  Pera  angelica  ,  bie  fftanjbitnc. 

§.  Pere  guaste,  gcftoftc  (in  2Bcin  unb  3uetc«  abgc: 
f.-aVc)  23irnen  (rodale  etjcmalè  $u  Gnbe  ber  SOTatjIjci e 
aufgcttagen  Wurben  ,   babet): 

§.  Fig.  Aspettare  le  pere  guaste ,  lange  bei  3jfd)e 
firjen,   blcibin. 

§.  Far  la  pera  ad  uno  ,  Ginem  einen  bófen  ©tteiaV 
frielen. 

§.  Far  la  pera  ,  ben  ©parjer ,  ©pton  madjen. 

§.  Aver  la  pera  mezza  ,  flit  Essere  in  buona  for- 
tuna ,  im  ©Iurte  fitjen,   Olùct  tjaben. 

§.  Fatto  più  bolso  d1  una  pera  mezza  ,  ungcfunb 
ftin  ,  buia)  Uebcrmafi   an   ©aftm   franf  gerootben. 

t>.  Lieva  le  pera  ,  ecco  l1  orso  ,  fìefj  bid)  boi ,  baS 
r    bit   nid;t   genommen  roitb. 

§.  Prov.  1,  Dare,  Lasciare  le  pere  in  guardia  al- 
l' or«o  ,  V.  Orso. 


§.  Prov.  2.  L'orso  sogna  pere,  roaè  man  rounfcfje , 
batoli  traumi  man. 

§.  Prov.  3.  O  vuo1  questo,  o  vuo1  delle  pere, 
entrvcber   niminfi  bu  bica,   obet  bu   bcfoi«m|1  gat  niijfj. 

§.  Prov.  4.  Tal  pera  mangia  il  padre,  eh'  al  fi« 
gliuolo  allega  i  denti,  bie  ©ùnbc  bet  95atet  tuitb  oft 
an  ben  Sinbctn  l)eiingefucr)t  ;  be-j  iBatctò  Siinbe  bet  Sin: 
ber  Sùfe. 

§.  Prov.  5.  Una  pera  fracida  ne  guasta  un  mon- 
te ,   cin   r.iubigcè   ©d)af  flcett  bie  ganje   ilcctbc   an. 

§.  Prov.  6.  Al  più  cattivo  porco  cade  la  miglior 
pera  ,   je   atger  ©tùrt  ,   jc   beffet  ©lùd. 

§.   Per  simil.  Pere,   bitnfótmige  Dcjrgcbangc,  'Pctien. 

PERAGRARE,  v.  a.  Foce  lai.  [Correre]  bura> 
teifen,  butojjiclKn  :  Conte  Giovanni  della  Mirandola  ec, 
lasciate  tutte  1'  altre  parti  d'  Europa  ,  che  avea  pe- 
ragrate. 

PERANGIIERÌA  ,  /  [Concussione]  bie  ©tpref; 
fung. 

PERAVANTr,  avv.   [Innanzi]   ftuljet  ,  borljet. 

PÈRBIO,  m.  ubi.  Pergamo,   V. 

PÈRCA,/    T.  de'Naf.ìcx  fflòtà,  Satfaj    (ffifa^). 

PERCÀRO  ,  agg.  [Carissimo]  fctjt  Wettl)  ,  tijcucr  , 
fet)t  lieb. 

It.  Percarissimo ,  superi,  ungemein  licb  ,  àuficrfl 
ivettf)   unb   tbcuct. 

PERCÉPERE,lf.  n.  Voce  lai.  ubi.  Apprendere, 

PERCEPIRE,  )V. 

PERCETTIBILE,  agg.  bciftanbtiaj  ,  fjflli,f);  bet; 
ìutjmbat. 

PERCEPÙTO,  pari,  di  Percepire,  V. 

PERCETTORE,  m.  Voce  lat.  [Ricevitore]  bet 
©mpfangct  ;   it.   ber  (Jinncfrjmer. 

PERCEZIONE,/  Voce  lat.  [Comprensione] 
baè   23cgteifcn  ,   93erftcb,cn  ,   Jaffen. 

It.  ffùt  Cosa  appresa  ,  bet  SSegriff. 

§.  Jùt  Accorgimento,  bie  533at)tnc£)mung. 

PERCHE?  avv.  interrog.  roatum  ?  tvcèroegcn?  l»eè; 
tjalb? 

It.   roatum,   Wcèrocgen  (nitbt   fragenb). 

§.  Intesi  come,  perchè  son  costretti,  io)  begtiff, 
tuie   unb  Watum   (ic   gcjlDungen  ttutben. 

§.   Perchè  no  ?  roatum   nio^t  ? 

§.   Perchè  si  ,  batum;  rocil   ce   fo   i(t. 

§.  Il  perchè,  baè  9S3atum  ,  bet  Q)tunb,  bie  Utfad^e. 

a)  Perchè,  roeil;  batum,  bcèfoegen  (  ala  2(ntroott , 
Gtflótung):  Perchè  la  vita  è  breve,  E  Io  'ngegno 
paventa  all'  alta  impresa,  Né  di  lui,  né  di  lei  molto 
mi   fido.   PETR.   CANZ.    18.    1. 

§.  Perchè  Iddio  fa  questo  ?-  perchè  così  vuole  , 
roatum   tllut  @ott  baè?  roeil  ce  fein   2Bi(le   ifì. 

3)  ffùt  Perciocché ,  benn  :  Acconcia  quel  letto  , 
perchè   voglio  coricarmi. 

4)  5ut  Acciocché,  bamit,  aufbafi:  Risalda  '1  cor, 
perchè  più  tempo  avvampi.  PtTR.  Canz.    18. 

5)  JJiit  Benché,  obfo*jon,  obrool,  obglcia)  :  Onde  pa- 
role e  opre  Escon  di  me  sì  fatte  allor,  eh'  i'  spero 
Farmi  immortai  ,  perchè  la  carne  rnuoja.  Petr. 
canz.    18.   7. 

PERCHÈ  ,   m.  baè  SBatum. 

§.  Leggere  il  libro  del  perchè,  (im  Saperi)  baè 
23ui)  bcè  SfBaruin'è  lefcn  :  L'  avete  mii  letto  il  libro 
del   Perchè  ?  Leggetelo  ,  e  lo  saprete. 

PÈRCHIO,  m.  ubi.  Chiavistello,  V. 

PEKCIÓ  ,  avv.  batum,   bcèroegen. 

§.  ffùt  Nondimeno,  Non  per  tanto,  bcmnad^i,  bef; 
fenungcad)tct,    nidjtèbcflorocniget. 

PERCIOCCHÉ  ,  avv.  ben»  ;  ba. 

§.   3ùt  Acciocché  ,   Affinchè  ,  bamit ,   auf  bafi. 

PERCIOSIACCHÈ  ,  avv.   V.  Perciocché. 

PERCÌPERE,  i\  a.  Voce  lat.  ubi.  Apprende- 
re^. 

PERCOME,  avv.  [In  che  modo]  auf  Welcfce  %xt , 
2Beife;   roie;   rooburd^. 

PERCOME,  m.  baè  20ie,  baè  3Boburet)  ;  bie  2ltt 
unb  2Bcife  :  Basta  tu  sai  il  perchè  e  il  percome. 

PERCÓRRERE,  v.  a.  [Scorrere  in  frettai  Per- 
correre un  libro,  cin  23uef»  flùcbtig  buti)Iaufen ,  eè  buta): 
jagen  ,   bura)rjcitfif)cn. 

§.  Percorrere  un  memoriale,  una  supplica,  cin 
QSefuij .    eine   S3ittf$rift   ùbetlaufcn  ,   flucbtig   buctblcfen. 

§.  Sùt  Dir  brevemente,  furj  fagen,  fii>  tut.t  faffen. 

§.    T.  de''  Geom.  V.  Scorrere. 

PERCORSO,  pari,  bcè  23otigcn. 

PERCÒSSA,  /  [Colpo,  Battitura]  ein  Stog  , 
<3cf/!ag. 

§.  Percossa  di  pugno  ,  cin  Jauflfiofi. 

§.  Percossa  di  strale  ,  cin  25onneifo?Iag. 


§.  Fig.  Una  percossa  di  fortuna  ,  cin  3i)I«g  bcè 
Scbictfalè  ;   cin   Unfall. 

PERCOSSIÒNE  ,/.  V.  Percussione. 

PERCOSSO  ,  part.  di  Percuotere  ,  V. 

PERCOSSÙRA,/  V.  Percotimento. 

PERCOTENTE  ,  part.  a't.  llolicnb  ,  fa)Iagenb.  It. 
anfiofienb.  u.  f.  w.  V.  Percuotere. 

PERCOTIMENTO,  m.  baè  ©torlen,  baè  S.-bla: 
gcn  ;  baè   fynfiof.tn. 

§.   3ùt  Percossa,  ber  Stofi  ,  ©ijlag. 

PERCOTITÒJO,  m.  cin  2B;tf(eug  ium  S^Iagen , 
©coficn  ;   cin   ©djlagel  ,   ©téSel. 

PERCOTITORE  ,  m.  -trice,  /  ber,  bie  ftóSt  , 
fa)(àgt  ;   ein  ,   cine   ©ojlàgct  —  in. 

PERCOTITÙRA,/  V.  Percossa. 

PERCUÒTERE,  v.  a.  [Dar  colpo,  Battere] 
fo^lagen  ,   fioticn. 

§.  Percuotere  la  porta  ,  an  bie  Sf)iit  fiilagen. 

§.   Percuotere  uno  ,  Gincn   fd;Iagen  ,  ytugcln. 

§.   Percuotere  a   morte  ,   tobtftblagcn. 

§.  Percuotere  il  petto,  e  Percuotersi  il  petto,  |ìtf) 
an  bie   23tufl   frfilagcn. 

§.  Percuotere  il  fulmine  ,  cinfiilagen  ,  ber  25ìi? 
tteffen. 

§.  Il  fulmine  percosse  il  ,  nel  campanile  ,  ber 
331ÌIJ   ttaf  ben   Sljutin  ,    fJjlug   in   ben   Sfjutm. 

§.  Le  onde  percuotono  gli  scogli  ,  la  nave,  bie 
SScIlen   fiijlagcn   an  bie  filippcn  ,    an  baè   Seb'iff. 

§.  Il  vento  percosse  la  nave  a  terra  ,  ber  2Dinb 
tticb  baè   ©cbiff  auf'è  Sanb. 

§.  Fig.  Percuotere  gli  orecchi,  gu  Ctjten  f  oinmen  : 
Se  mai  percuote  Gli  orecchi  della  dolce  mia  nemi- 
ca. Petr.  canz.  20.  2. 

§.  Molto  pianto  mi  percuote  ,  cin  Slaggcfd^tci  fàlug 
an  mein  Dt)t. 

§.  Mai  nessuno  tesoro  lo  percosse,  nie  $abcn  \\)n 
©,l>afjc  rùdren   fónnen. 

§,  Percossi  io  i  piedi  per  quanti  sassi,  ii)  tlicS 
mit  ben  SJùfien   an  bicle  ©teine. 

2)  Percuotere,  v.  n.  ffùt  Urtare,  Dar  di  cozzo  , 
ffofien,   anfloficn. 

§.  Percuotere  in  una  secca  ,  auf  cine  ©anbbanf 
ftoficn  ,   gctattjcn, 

§.  Percuotere  in  alcuno,  auf  (5incn  ffofjert  ,   trcffe;t. 

§.  Vi  percuotono  i  venti  ,  ba  rocb,cn  llatfe  2Binbe , 
ba  iff  man  ben  3Binben  auègefcf/. 

§.  Vi  percuotono  le  pioggie ,  bort  ttifft  (J'inen  ber 
SRegcn. 

§.  Vi  percuotono  i  raggi  del  sole  ,  ba  ferjoint  bie 
©onne  flatf;  ba  roitb  man  bon  ben  Ijeftigftcn  ©onnen: 
ffrablen  gettoffen._ 

3)  Percuotersi,  f.  n.  p.  Jùe  Azzuffarsi  ,  Venire 
a   battaglia,   fii)   fijlagcn ,   jufainmcn   {àmvfen. 

It,   aufeinanbertteffen  ,   floficn;   an   cinanber  gctattjen. 

PERCUSSARE,  v.  a.  libi.  Percuotere,  V. 

PERCUSSENTE,  part.  alt.  ubi.  Percotente,  V. 

PERCUSSIONE,/   [Percossa]  ber  ©coli,   ©ajlag. 

PERCUSSÌVO  ,  agg.  fijlagenb,   fiofienb. 

PERCUSSORE,   m.  cin  ©cblager ,   bet  fajlàgt ,  flófit. 

PERCUZIENTE,  part.  att.   V.  Percotente. 

PERDENTE,  part.  alt.  betlictenb  ;  cinbùfienb. 

"PERDENZA,/  libi.  Perdita,   V. 

PÈRDERE  ,  v.  a.  betlieren  ;  einbùflen, 

NB.  Perdere  è  rimaner  privo  della  cosa  posse- 
duta senza  speranza  di  riaverla  •,  smarrire  è  perdere 
una  cosa,  ma  non  senza  speranza  di  ritrovarla. 
Grassi   1 1 4- 

§.  Perdere  la  testa,  la  vita,  ben  Soyf,  baè  Setcn 
betlieren. 

§.  Perdere  1'  anima  ,  betbamint  roetben  ;  niefct  felig 
tv  etben. 

§.  Perdere  la  gente,  Htupven  bctlieten ,  aufoyfeni 
muffen. 

§.  Senza  perdere  un  uomo  ,  otjne  einen  55ìann  cin: 
jubùficn. 

§.  Perdere  il  giuoco,  la  battaglia  ec. ,  baè  ©pici, 
bie  ©i)lai)t  u.  f.  ro.  betlieren. 

§.  Perdere  qualche  cosa  di  vista  ,  Gtrooè  auè  bem 
OcfioVe  .   ben   2(ugen   betlieren. 

§.  Perdere  la  traccia  di  qualche  cosa ,  e  di  trac- 
cia qualche  coia  ,  bie  ©pur  betlieren  :  Qual  dopo 
lunga  e  faticosa  caccia  ,  Tornansi  mesti  ed  anelanti 
i  cani  ,  Che  la  fera  perduta  abbian  di  traccia.  Tasso 
GER.   6.   2. 

§,  Perdere  le  staffe  ,  bie  ©tcigbiigcl  bctlieten,  bù: 
gelloè  roctben. 

§.  Perdere  l'acconciatura,  o  la  lisciatura,  baè 
^(nfttjn  ,  ben  Q)lanj  bctlieten. 
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§.   Perdere  la   fatica   e    il    tempo ,    3cit    tini  OTùlje 
ktrlictcn  ,  bmMm\ni,n. 

It.   Fi*,  £cvfci»  uni  SDfafj  bctlictcn. 
§.   Perdere   i    p.is>i  ,   bctgeblidjc   ©diritte   tinnì. 
§.   Perdere    la   tchenni  ,    la    tramontana  ,    tic   3"af: 
fu  ri  1.1   bctlietcn  ,  bfrtvirtt  ivctien. 

§.  Perdere  il  cuore  ,  fecn  fDìutl;  betlictcn  ,  (infen 
luffe»». 

§.    Perdere  il   sangue  ,   fi*   bctblutcn. 
§.    Perdere   il   cuore  e   il  sangue,  ganj   bcflt'itjt,  gain 
inutbleè  tfctien. 

§.  Perdere  gli  ocelli,  Per  Mei.   QClIcè  betlìeren. 
§.   Perdere  la   messa  ,  bit   SPI  effe  pcrf.umioi. 
g,   Perdere  la   parola  ,   fvitadjloè  tveticn. 
§.  Perdere  P  afletto  ad  uno,  tic  3uncigung  ju   (Si: 
ntm  battuteti! 

§.  Perdere  q.  e.  di  memoria,  Gttuaè  auè  icm  ©e: 
ijd'tnifi   bctlictcn;  tè   bctgcffcn. 

§.  Perdere  il  cammino,  ien  933cg  bctlictcn,  fid) 
betittcn. 

§.  Non  perdere  nulla  ,  nidjtè  bctlictcn. 
§.  Non  ne  perdere  nulla  ,  Non  perdersene  goc- 
ciola ,  fur  Rassomigliare  moltissimo  .  fio;  3ug  tur 
3ug  ,  aufetft  aljnlid» ,  gtei db  fein-.  (ìuarda  come  cia- 
scun membro  se  le  rassomiglia ,  che  egli  non  ne 
perde  nulla. 

§.  Perderla  ,  iti»  jtutjttcn  jictjcn  ,  Dcficgt  tveticn  : 
Contro   a   voi  ,   la  perderebbe  Orlando. 

§.  Perderla  marcia  ,   ce   untvieicrbtinglid)   bcilictei». 
§.  Al   paragone  ,    al    confronto    ella    perde  ,    beim 
93etglcid)  bttlictt  (ic. 

§.  Una  bevanda  dove  la  perderebbe  il  vino  del 
Reno,  cin  Octt.ìnf,  beffi»  ale  SKÌjcimvcin  ■  tvogegen  Stticim 
rrcin  nidjtS   ifl. 

§.  Per  non  perdere  niente ,  um  niditè  ju  bctfàumcn, 
§.  Far  perdere    ad   uno    q.    e,    Ginen    um    Gtwafi 
btingcn. 

§.  Egli  è  me'  perdere  che  straperdere  ,  ce  ifl  bef; 
fet  ,    Gttraè   ju    bctlictcn    ale   2(llcè. 

x)  Perdere  ,  v.  n.  bcrlicrcn  ,  SSetlufl  tjaben  ,  cinbiu 
(jen  :  Perdere  al  giuoco  ,  al  commercio  ec. 

§.  Avere  che  perdere,  ju  bctlictcn  t^aben;  Wol)l()a: 
beni   fein. 

§.  Credetti  guadagnare  ,  e  ho  perduto  ,  io)  glaubtc 
ju   gclrimicn   uni   tjabe   bctletcn. 

§.  Perdere  di  valore  ec,  ai»  Staff  u.  f.  tu.  ber; 
licten. 

§.  Questo  colore  comincia  a  perdere  ,  iiefe  Jartc 
fàngt   an   ju   bctféicficn  ,   auèjugctjn  ,   ju   bctblcidjcn. 

§,  Il  mio  valore  perde,  nieint  Staff  bctfiegt,  laflt 
nad). 

§.  Il  ghiaccio  perde,  iaè  G'iè  bctfttjftjinict,  fd)miljt  roeg. 

3)  Perdere,  v.a.  ffut  Disperdere,  Mandar  in  rovina, 
betictben ,  betroùftcn.  It.  betfd)wctiicn  ,  bctgtuien  ;  iute; 
btingcn. 

§.  Perdere  uno,  Ginen  betierben,  ju  Gitunie  tiditctt; 
it.  itm  umbtingcn. 

§.  Perdere  i  figliuoli  ,  iic  Sinici  bctgiclicn. 

4)  Perdersi,  v.  n.  p.  fid)  betlieten  ,  (id)  betiicfen  ; 
it.   fid)  betitrtn. 

§.  Perdersi   [d'animo]   betjagen,   icn  SUluct)  bctlictcn. 

§.  Perdersi  nel  parlare,   un   deien   ficcten   blcibcn. 

§.  Essere  per  perdersi  affatto,  auf  icn  *))unrt,  nal)c 
iatan   fein   tu  fìctben. 

§.  Perdersi  in  alcuno  ,  fid;  in  Scinani  flctblid;  ber: 
litben. 

§.  Prov.  i.  In  tempo  e  luogo  convenevole  il  per- 
dere è  profittevole  ,  jut  tcd)tcn  3cit ,  am  iei>tcn  £>tt 
bringt  SGctlufl  6)ci»inn. 

§.  Prov.  %.  Fare  a  perdere  colle  tasche  rotte,  im 
©biclc   iimnct   baat   ©eli   fein  ,   l'cftaniig   bctlictcn. 

PEDERÓTTA,/.    \  . 

PEDERÓTTO,   m.j   V-  Upal0" 

*PERDEZZA  (tsa),y.  ubi.  Perdimento,  V. 

PERDÌCE  ,/.  V.  Pernice. 

PERDIGIONE,/.   V.  Perdizione. 

PERDIGIORNÀTA,/  \   [Scioperato]  cin  Sage; 

PERDIGIÓRNO,  m.  ]  iicb  ,  SCTÙffiggarget  ;  it. 
iic   ©a)ti>eimneiganè  ,   ict   SOaffetiabc  (SSogcI). 

PERDIMENTO,   m.  iaè  «Bctlictcn  ,  Gintiitlicn. 

§.   Sin  Perdita  ,  ict  SSerlufl  ;  ict   ©Aaien. 

§.  Perdimento  di  tempo,  iet  3citbctlufl  ;  ict  3cit; 
betietb. 

§.  Perdimento  à'  anima  ,  fut  Dannazione ,  iaè 
cltige  SSctictben  ,  iic  SPctiaminnifi. 

PÈRDITA,/:  iet  iBetlufi.  iic  Gintmfic. 
§.  Perdita  grande,   considerabile,    grave,   acerba, 
dolorosa,    lacrimevole  ,    irreparabile,    leggiera,    cin 


AMENTO,  m.ì  ubi.  Perdono,  V.  It. 
lNZA,/'.  I  Perdonanza ,   fut  Pe- 


gtofiet,  bett.'tAtli^ct ,  M;n\-tet ,  betber,  ftjmttjti4« ,  l't: 
t»ciiwnèivettl)ct ,  uncti'cijli.bi't ,  unbcicutcnict  iUctlu|l.  II. 
ict   £il).iicii ,    9!ad)t(;eil. 

§.  Andare  a  perdita  manifesta,  offenbat  Stfiaicn 
(aufen  ,    fciiien   QSorlufl   fot   2(ugen   (jaben. 

PERDITEMPO,  »i.  ict  3citi-ctiuff ,  Stltbttiet», 

PERDITISS1MO  ,  aSS.  superi.  V.  Perdutis- 
simo. 

PERDÌTO  ,  agg.  Foce  lai.  V.  Perduto. 

PERDITORE,  m.  -trice  ,  f.  cin,  cine  iBctlietct 
—  in.   It.   cin,   cine   SSctittbct — in. 

PEHDITOBJO,  agg.  V.  Transitorio. 

PERDIZIONE,/.   [Rovina]   iaè   aSctictbcn. 

§.  Andar  in  perdizione ,  in»  93etietbcn  gcl)cn.  It. 
in  iic  SBetbammnil  gelici»  ,  betiammt  fein. 

§.  Perdizione  delTauima,  iic  iBctiannnnifi,  iaè  eluige 
ffittictbcn. 

g.   5«t  Perdimento,  ict  fectlufl  ,  ict   ©d)aic. 

PERDONABILE,  agg.  [Condonabile]  bctici[)lid)  , 
bctgcblid),    eliòfili* 

«perdoname: 

PERDONA 

nitenza  ,   iic   SBu(ic. 

fi.    5ùt   Indulgenza  ,  itt  ^(blafi. 

§.   Far  perdonanza  ,   2(bla(t   cttticilcn. 

PERDONANTE  ,  part.  att.  betjciljcni  ,  bctgtbcni  ; 
it.  ict   bctjci()t. 

PERDONARE,  v.a.  bcticiljcii ,  betgeben;  tegnaiigen. 

§.  Perdonare  appieno,  di  cuore,  sinceramente, 
graziosamente  ,  volentieri  ,  di  leggieri  ,  bcllig  ,  bon 
■^eticn ,    auftid;tig  ,   tjuliboll,   getn,   Ictdjt   betgeben. 

§.  Perdonare  un  peccato  ec.  ad  uno  ,  Cincin  cine 
©unte   betgeben. 

§.  Perdonare  le  ingiurie  ,  le  offese ,  ire  23efd;im; 
pfungcn  ,   23e!ciiigungen   bctjciljen. 

§.  Io  te  la  perdono  per  questa  volta  ,  iicèmal  bet; 
jcit)'   \i)  ce  iit. 

§.  Perdonare  ad  un  delinquente,  cincn  OTiffettjatct 
begnaiigen. 

§.  Perdonare  il   debito  ,   iic   ©d)uli   etlaffcn. 

§.  Perdonare  la   vita  ,  iaè   Scbcn   fdjcnfen. 

§.  Non  perdonar  a  fatica  ,  a  spese  ,  feine  VSlùX)t  , 
teine  Softcn   fd;eucn  ,   fidateli. 

§.  Nou  perdonarla  a  nessuno,  feinen  bctfd)oncn:  La 
morte  non  perdona  a  nessuno. 

§.  Perdonatemi,  bctjcif)cn  ©ic,  betgeben  ©ie  (feinc 
2ftt  ju  wiictf)3tcd)en  )  :  Disse  l'Abate  perdonatemi  : 
voi   non   fate  quello   che  voi  dite. 

§.   Dio   me  lo  perdoni!    Oott  betjcit)'  mit  iic  ©unici 

§.  Perdonarsi  ,  fid;  fd^encn  ;  La  pregò  molto  stret- 
tamente e  benignamente  ,  che  si  dovesse  perdonare 
un   poco  ,  e  riposarsi. 

It.   Sut   Astenersi,   fid;   cntfjaUcti    (  feltcn  ). 

PERDONATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 

PERDONATORE,  m.  -trite,/,  cin,  cine  Set; 
jc.il)ct  —  in,  SCctgcbet — in,   It.  cin,  cine   9Setfd;o»ict — in. 

•PERDONAZIONE,/.  ubi.  Perdono,  V, 

PERDONO  ,  m.  iie  33ctjei!>ung  ,  SJctgcbttng  ;  iic 
Segnniigung,   ict   'Pution. 

§.  Dare  perdono  ,   21blafi  ctttjeilen. 

§.  Jut  Indulgenza,  ice  2(blafj.  It.  ict  2(bIafiott 
(Sitdjc,  ^3ciligcnbili,  u.  igl.  t»otin,  tvobei  2(bla(i  ju  gc; 
lvinnen   ifl  ). 

§.  Domandare  perdono  ad  uno  di  q.  e,  Ginen 
tuegen   Gtroaè   um   SSctjcitjung   bitter». 

§.  Dare ,  Fare  perdono  ,  bcncitjeii  ;  'pation  geben. 

PERDÙCERE,  v.  a.  V.  Perdurre. 

PERDURABILE,  agg.  Foce  lat.  [Durevole,  Du- 
i-abile]  iaucttjaft  ;   antjaltcni. 

PERDURABILEMENTE ,  avv.  V.  Perdurabil- 
mente. 

PERDURABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Perdu- 
rabile, V. 

PERDURABILITÀ  ,  [poet.  PERDURABILI- 
TADE,  PERDURABILITATE]  /.  [Perpetuità] 
iic   Sauct ,   ©aucttjaftigfcit. 

§.   Jut   Ostinazione,  ite  £)attna(figFcit,  ict  Startfinn. 

PERDURABILMENTE,  avv.  [Perpetuamente] 
iaucttjaft  ,   auf  iic  3)auct;   antjalteni. 

PERDURANZA,/  iie  2(uèiauct,  ffottiauet. 

PERDURARE,  v.  n.  [Durare]  iauctn,  tottiauctn; 
antjaltcn. 

PERDUREVOLE,  agg.  V.  Perdurabile. 

PERDURRE,  v.  a.  fubjten  .   iutéfufjtcn  ;   Icitcn. 

PERDUTAMENTE,  avv.  [Dissolutamente,  Sca- 
pestratamente]  auègclaffen  ,  jugclloè;   licictlié. 

§.  Essere  perdutamente  innamorato,  flcti'lidi ,  biè 
ubet  iic  Ctitcn  betliebt  feii». 


PERDUTISSIMO  ,  superi,  di  Perduto  ,  gai:: , 
béllig   betlctcn. 

§.  Perdutissimo  amante,  goni  betnattt ,  b'A  ubet  iie 
Dl)tcn  betliebt. 

§.  Un  uomo  perdutissimo,  cin  Gtjbffeibidjt;  it,  ein 
Gftlieietian. 

PERDUTO  ,  part.  di  Perdere,  V.  It.  Tenersi 
per  perduto  ,   fid»   betlctcn   geben  ;   fid)  fut  bctlotcn  tjaltei». 

tj.  Lasciare  per  perduto  ,  ale  betlctcn  anfctjen ,  auf; 
geben. 

§.  Perduto  delle  braccia,  delle  gambe,  degli  oc- 
chi, otjnc  Sitine,  SUtinc,  ict  2(ugcn  betnubt.  It.  !at)m, 
blini. 

§.   Perduta   gente  ,   iic  SSctiamintcn.  DAKTE   INF. 

§.  Esser  perduto,  betlctcn,  Ijoffnungèloè  fein.  It.  ganj 
ftaftloè   fein  ;  ganj  ianicietiiegcii. 

§.  Siam  perduti!  (bit  fini  betlctcn!  tè  ifl  auè  ititi 
une  ! 

§.  Esser  perduto  d'  alcuno  ,  flctblidj ,  biè  iibct  iit 
CU)ien   in   Seinani   betliebt   fein,   goni  »»>eg  bet   Siete  fein. 

§.  Esser  perduto  del  corpo,  della  persona,  ganj 
rtaftloè  ,   ganj   t)in   fein;   it.   gelaljmt ,   ecnttaft  fein. 

§.   Esser  perduto  della   mente  ,   geifleèfdjtbad)   fein. 

§.   Opera   perduta  ,  bergebene  ,   belicene   H!ìùt)e. 

§.   Andar  perduto  ,   ein  betgeblidjet  0)ang. 

§.  Andare  perduto  ,  bctlotcn  geljen  ;  betietben  ,  ju 
0tunie  gctien. 

§.  Andar  perduto  di  checchessia  ,  dietro  a  chec- 
chessia ,   in   Gtleaè   betnattt   fein. 

§.  Tu  sei  un  pan  perduto,  iit  ifl  icin  fcljtcè  23tt>i 
gebaetcn. 

§.  Il  bene  non  è  conosciuto  se  non  quando  è  per- 
duto ,   iaè   Q)ute  tviti   ctfl   beim   93etlufl  ctfannt. 

§.  Come  cosa  perduta,  avv.  ganj  nattifd)  ;  ibie  tolf, 
tbic  bcttitcft. 

§.  Dare  il  perduto  al  panno  ,  T.  de"1  Garzatori , 
iaè  Sud)   (alien  ,  aufftaljcn. 

PEREGRINAGGIO  ,  m.  V.  Pellegrinaggio. 

PEREGRINANTE  ,  m.  [Viandante]  ein  QDanit: 
tet ,    *PiIgct. 

PEREGRINARE  ,  v.  n.  V.  Pellegrinare.  It.  An- 
dare peregrinando  ,   Fig.  auf  iet   Gtic   tballcn  ;   Icbcn. 

PEREGRINATORE  ,  m.   «01.  Pellegrino  ,  V. 

PEREGRINAZIONE,/.  V.  Pellegrinazione. 

PEREGRINITÀ  ,/  iic  £timat^!t>fi9feie, 

PEREGRINO  ,  agg.   V.  Pellegrino. 

PEREGRINO,  m.  V.  Pellegrino. 

PERENNANTE,  agg.  T.  de'  Poi.  bielc  Saljtt 
iauetni  ,    auèiauctni.   It.   iimnctgtun. 

PERÈNNE,  agg.  Foce  lat.  [Continuo]  tefiintig, 
foteiattetni. 

§.  Piante  perenni  ,  T.  de'  Pot.  nietjtiacjiige  "pflan; 
jen   (ieren   5ButjcI   nid)t   alle   Salite  initabflitbt  ). 

PERENNEMENTE,  avv.  [Continuamente]  U: 
flàniig  ,    fottiauetni;    unbctg<inglid)  ;   fletè. 

PERENNITÀ,/  [Continuità]  iic  «Bcfìaniigfeit; 
Unbctgai»glid)fcit  ;   Sottiauct. 

PERENÓTTERO  ,  m.    T.  de'  Nat.  ict  Sfaègciet. 

PERENTORIAMENTE,  avv.  T.  de'Leg.  rcteinp. 
totifd) ,   cntfd)eiieni. 

PERENTÒRIO  ,  agg.  T.  de-1  Leg.  tjctcmiitotifd;  , 
cntfdjeiieni. 

§.  Termine  perentorio,  iet  ©d)ltttìtcimin  ,  Irr.tt.  er.t. 
fdjciicnie  Setmin   (  befonictè   bei   93ctfaufcn  ). 

PERENTÒRIO,  m.  ict  ©d)[uBtctmin,  cntrdiciicnie 
Setmin, 

PEREQUAZIONE,/,  iie  beflige  Muèglcitung. 

PERÉTO,  m.  cine  Sitntutiflanjutig ,  cin  iOitntn; 
gatto». 

PERFECITORE  ,  m.  -trice,/.  iet,  iic  BoOtms 
iet  —  in,  SSoIIbtingct  —  in;    ict,  iie  SBccniiget — in. 

PERFETTAMENTE,  avv.  [CompiuUmente]  beh 
Icnici  ,   bollfommen  ;  boQflaniig  ,  bcllig. 

PERFETTÌBILE,  agg.  boUenilmt  ;  bcttctlfcrnnu 
nungèfat)ig. 

PERFETTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Per- 
fettamente ,  in  ,  mit  iet  t)ód)(lcn  SBollcniung',  ganj  beli: 
toinincn. 

PERFETTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Perfetto  , 
ganj,   tjcdjfl  bollcniet ,   bollfoinmcn  ;   ganj  bollflóniig. 

PERFETTIVO  ,  agg.  bctboUfominneni  ;  boUcnieni. 

PERFÈTTO,  part.  di  Perficere  ,  boUenict ,  bolk 
bradjt.   It.   boUfcinnicit. 

§.   3"t  Intiero,   bollflaniig  ,   bcllig,   ganj. 

§.   ffut   Perfezionato  ,  betbolIFcminnct. 

PERFÈTTO,  m.  V.  Perfezione.  It.  iet  ajrllcn. 
iete,    £ieiligc  ;  iet  2(ècet. 

•PERFÈTTO,  m.  ubi.  Prefetto,  V. 
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PERFEZIONAMENTO,  m.  bie  P3ctroU(ommming. 

PERFEZIONANTE  ,  part.  att.  berbolHominncnb. 

PERFEZIONARE  ,  v.  a.  berbolKemmnen. 

§.   Sùt  Compire  v  bolltnbtn  ,   bollbtingtn. 

PERFEZIONATIVO  ,  agg.   bctbotlfommntnb. 

PERFEZIONATO,  part.  di  Perfezionare,  V. 

PERFEZIONATORE,   m.  -trice,  /.    «in,    «'»« 
33ftroDrommnct  —  in. 

PERFEZIONE  ,  /  tic  5So(I(ommtnr,cit. 

§.  Jir  Compimento,  bie  SSolIcnbung ,   25oIIbtingung. 

§.  Sùt  Fine,  bie  ÌBccnbigung. 

PERFÌCERE,  v.  a.  Foce  lat.    [Compire]    boi: 
lenben  ,   bollbtingen  ;   beenbigen. 

PERFICIENTE  ,  part,   att.    boHenbcnb ,    botlbtin: 
genb. 

PERFICITORE,  m.  [Coropitore]  eia  SSodcnber, 
ShObtincjtr. 

PERFIDAMENTE,  avv.  ttcutoè,  untteu;  lathtfe 
tifo)  ;   trtuloftt  SBeife. 

•PERFIDEZZA  (tsa),f.  ubi.  Perfidia,  V. 

PERFIDIA,/  [Dislealtà]    bic    Untttut ,    Srctilo: 
f!g(eit  ;   kit   SSttrattjtrti. 

§.  Sui  Ostinazione  perversa,  bie  £alè|ianig(cit ,  bet 
©tattfinn. 

§.  Stare   in    sulla    perfidia  ,    in    feinet    SSerflocfttjcit 
35«(cl)ttE)tit   bel;attcn. 

It.  Sur  Malvagità  ,  bic  a3er(ef)ttb,eit;  SSettuàMeit. 

PERFIDIARE,  f.   n.  tjattnàctig    Itugntn  ;  fefi  ouf 
tee  Unn>af)tf)eit   btfìtt)en. 

PERFIDIOSAMENTE  ,  avv.  V.  Perfidamente. 

PERFIDIOSO  ,  agg.  tteuloè  ,  untteu  ;  tcttóttjtrifct). 

§.   Sur    Ostinato  ,    Garoso  ,    Ijattnaefig  ,    tjatèflatria  ; 
frartlmnig. 

PERFIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Perfido,  tjòtbft 
tttufei. 

PERFIDO,  agf.  [Disleale,  Infido]    trcuToS ,  un: 
trru  ,   ungetreu  ;   bctratcjftifd). 

PERFIGURARE,  v.  a.  ubi.  Rappresentare,  V. 

PERFOGLIATO  ,  agg.   T.  de'  Dot.  butt&wai&Jen. 

PERFORAMENTO  ,  m.  baè  Sut<blód)crn  ,  2>ut(b: 
tebjtn. 

PERFORARE  ,  e.  a.  [Forare]  butd$léd;etn ,   burd;; 
Wfttxi. 

§.  Sur  Trafiggere,  butc()fle4)cn. 

PERFORATA,/.   [Iperico]  baè  So^onnièfraut. 

PERFORATO,  part.  di  Perforare,  V. 

It.   T.  de"1  Bot.  Foglia    perforata  ,   ein    buta$road;fe: 
tue  Blatt. 

§.    T.  degli   Anat.    il    [  Muscolo  ]    perforato ,    ber 
tutcbbob,ttt  SJluètel. 

PERFORAZIONE  ,  /.   Vie  2>utajlói>tung  ,  Sutn;: 
fcobtung  ,   25uta*)fte(i)ung. 

PERFREQUENTARE,    v.    a.    ubi.    Frequenta- 
le ,  V. 

PERFRICARE,  v.  a.  [Strofinare]  teiben,   abreiben. 

PERFUNTORIAMENTE  ,  avv.  [Superficialmen- 
te]  cbeiflàifuift) ,   obenljin. 

tj.   Sur  Trascuratamente  ,   nacblaffig  ;  flu<$tig. 

PERFUNTORIO,  agg.  obctflàcbjid)  ;  nacfilaffig. 

PERFUSIONE,/,  bie  Uebergieliung. 

PERGAMÈNA  , è/.   [Cartapecora]  pergamene.  It. 

PERGAMÌNA ,  j  baè   papier   um    ben    Slacbè    «m 
©pinneoetcn. 

§.   Sui    Lanterna    della    cupola  ,    bie    Satctne    (  auf 
Ki:dicnf:i:')'(In  ). 

PERGAMO,  m.   [Pulpito]  ti»    flange!,    bet    <)3tc: 
bigt|lufil. 

§.   Sùt  Palco  ,  «in  ©cJjaugetùfi. 

PERGIURATILE,  agg.  [Spergiurarle]    intinti: 
big.  It.  jum    SDÌeintib   gtneigt. 

PERGIURARE  ,  v.  a.  [Spergiurare]  falfo;  ff&roó: 
Ttn  ,  finm  5TJÌ e i n e i B  abltgen. 

PERGIÙRIO,)  .     m  .    .j.     ....      ««, 

PERGIURO,  j  m-  ""  m'ntA'  Mi>"  Q,Ì1 

PERGIURO,  m.   [Spergiuro]   «in   9J!cincibigct. 

PÈRGOLA,/,    cine    Saubc,    SBcinlatibe.    It.    cin 
STOeingelónbet.  It.   tin   Saubengang    (in   (Sàtten). 
§.  Sui  Pcrgolese  ,  V. 

§.  Esser   pergola  ,     in    tinte    ©efctff^aft    ùberflùflig 
fein,   «int  (lummt  SKctlt  fpiclen. 

§.  Pergola,    T.  degli   Arald.  baè  ©abelfreut. 
PERGOLANA  ,  f.   T.    degli  Agric.  ©paìictrccin  , 
©elàr.bettetin. 

•PERGOLÀRIA  ,  /  ubi.  Pergola  ,  V. 
PERGOLATO  ,  m.  cine  3(nja&,I   SSeingcIanier  ;  it. 
cin    Saubcngang. 

PERGOLATO,  agg.  laubtnattig  ;    it.   fpalitE,   fjt: 
fa*Pttartig. 
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PERGOLÈSE,/.  bit  'Ptticnttaubt  (cine  5Ctt  5Btin; 
traubc,  bit  btrt  ganjcn  SBinttt  «m   ©totfc  auèbaucrt). 

PERGOLETO  ,  m.  V.   Pergolato. 

PERGOLETTO,  m.  dim.  di :  Pergola,  cine  (Itine 
Saubt;  cin   fltincr   Saubcngang. 

*PÈRGOLO,   m.   ubi.  Palco,   cin   ©djaugm'ifl. 

PÉRI,  m.  plur.  [Pari]  bic  <Paitè  (in  Sran(rci(ft 
unb   Snglanb  ). 

PERIÀNTO  ,    ì  m.   T.  de'  Bot.  [Calice]  bic  23lu: 

PERIANZIO,  j  tfjcnbecfe,  ber  Scldj. 

PERÌBOLE  ,  /.    T.  de'  Jlled.  cin  2fuèf;6Iag. 

PERICÀRDIO ,  m.  T.  degli  Anat.  bet  £cti: 
beutcl. 

PERICÀRPIO,  m.  T.  de' Bot.  bic  Sru^ttjuCIt , 
©amenfayfcl ,   baè   @amengct)iiufe. 

PERICLIMÈNO  ,  m.  T.  de' Bot.  [Caprifoglio] 
baè  Ocièblatt. 

PERICLITANTE,  part.  alt.  Foce  lat.  in  ©cfatjr 
fticnb ,   fcbttebcnb. 

PERICLITARE  ,  v.  n.  Foce  lai.  [Pericolare] 
in    J©cfat)r   fein  ,  fcèwcben. 

PERÌCLO  ,  m.  contraz.  di  Pericolo  ,  V. 

PERICOLAMENTO  ,  m.  bit  @efàl)tbung  ,  baè 
@efat)tlaufcn. 

§.    Sur  Pericolo,   V. 

PERICOLANTE,  part.  att.  gcfaf)tbcnb,  in  Q)cfat)t 
bringcnb;   bctbetbcnb.   It.   in   @efat)t  feienb  ,   fc&iucbenb. 

PERICOLARE,  v.  a.  [Mandare  in  precipizio] 
gcfàb,tben  ,  in  Oefaljt  btingcn;  it.  ju  (Stunbt  ricr}ttn,  bet: 
betben. 

§.  v.  n.  fur  Correre  pericolo  ,  @cfa!)t  laufen ,  in 
@cfab,t  ftin  ,   fd^wtben. 

5.  Sue  Andare  in  precipizio ,  ju  Ottmbe  gcfjen  ; 
bctbtrben. 

PERICOLATO,  part.  beè  SSorigcn. 

PERICOLATORE  ,  m.  ubi.  Procuratore  ,  V. 

PERÌCOLO  ,  m.  [Rischio  ,  Rovina  soprastante] 
bic  @cfat)r. 

§.  Pericolo  manifesto,  certo,  evidente,  imminen- 
te, presente,  effenbarc ,  gtroifft ,  augcnf(f)cinlift;c,  Ito: 
t)enbe ,   gegenroartige  @efal)r. 

§.  Mettersi  ,  Esporsi  a  ,  in  pericolo  ,  fid^i  in  0e: 
fat)t  begeben  ,  (ieb,  ber  @tfab,r  auèfe^cn. 

§.   Correre  pericolo  ,  @cfat)t  Iaufcn. 

§.  Porre,  mettere,  venire,  cadere,  stare,  essere 
in  pericolo,  in  0efat)t  fcljcn,  bringtn,  fommen ,  gera: 
tl)cn  ,  fa^rotben  ,  fein. 

§.   Uscire  di   pericolo  ,  ber  ©efnljt  entgeljen, 

§.   Soggiacere  al  pericolo,  bet  ©efab,r  unterliegen. 

§.  Esservi  pericolo  ,  @tfat)t  babei  fein ,  gefatjrlii) 
fein. 

§.  Sur  Luogo  pericoloso  ,  cin  gefatjtlià^ct,  unfi4)tct 
ùxt. 

§.  Esservi  pericolo ,  che  alcuna  cosa  succeda  ,  ber 
5(nfcb,ein  cince  glucflicr)cn  Gtfolgè  ba  fein  ;  roa^tfd^einli^ 
fein  :  Non  vi  sarà  mai  pericolo  ,  che  questi  due  li- 
tiganti  si  aggiustino  tra   di   loro. 

6.  Pericolo,   fur  Danno,  V. 

§.  T.  di  Mar.  Pericoli  ,  gcfóljvlie&e  StcUen  <%\\\: 
pen,   Unticfcn,   ©anbbanfc). 

PERICOLOSAMENTE,  avv.  gefab,tboa;  mit  G!t: 
fab,r;  gcfàt)tli(^. 

PERICOLOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Pericolo- 
so ,   b/éojfi  gefatjtlid). 

PERICOLOSO  ,  agg.  [Rischioso]  gefat)tliee)  ,  gc: 
fatjtboll  :  Luogo  ,  Passo  pericoloso,  Malattia  perico- 
losa. 

§.  Sur  Pericolante  ,  gcfaCjtbet  ;  in  Ocfatjt  fcftfcebcnb 
(fcltcn). 

PERICÓNDRO,  m.  T.  degli  Anat.  bit  Snorpef: 
tjaut ,   baè  Snotf)eIt)aut4)en. 

PERICRANIO,  m.  T.  degli  Anat.  baè  <}5eùtra; 
nium  ,  bit   ^litnfà^abtlfjaut. 

♦PERÌCULO  ,  m.  ubi.  Percolo  ,  V. 

•PERICOLOSO,  agg.  ubi.  Pericoloso,   V. 

PERIDÈSMIO,)  „     ,w     ;   ..    _.  -    . 

PERIDÈSMO  ,  |  "■   T-  d  AnaL  ht  iBani«^»t- 

PERIDÒTA ,  /.  T.  de'  Nat.  ber  ^etìbet ,  grune 
Surmalin   (©tein). 

PERIÈLIO  ,  m.  T.  degli  Astr.  baè  <)}crif)eiiiim  , 
bit   ©onntnnaljc  (ber  <J)Iancten). 

PERIFERÌA,/  T.  de'  Geom.  ber  U.nfrciè ,  bie 
<ì)eti|<f)etie.  • 

PERIFRASARE,  v.  a.  [Parafrasare,  Spiegare 
con  circonlocuziori]  umfcr)tciben. 

PERIFRASATO,  part.  btè  SBotigen. 

PERÌFRASI,/  Foce  greca,  [Circonlocuzione] 
bic  Unif^rcibung. 


PERIGÈO,  m.  T.  degli  Astr.  bit  Gtbnaljc  (bit 
^lanctcn  ). 

PERIGÈO  ,  agg.  T.  degli  Astr.  Pianeta  peri- 
gea  ,   cin   Vianet ,   ber  (ii)    in  ber   Ctbnatjt   befinbet. 

PERIGLIARE  ,   \   V.   n.  p.   di)    bet   ®efat)t   auèfej: 

PERIGLIARSI,)  jen,  (<i,  in  (Scfafjt  begeben. 

PERÌGLIO,  m.  [Pericolo]  bic  @efa!)i. 

§.  Sur  Prova  ,  ber  2}tx[ui). 

§.  Prov.  Di  cadere  non  tema  ,  chi  sfugge  rjgni 
periglio,  l»ct  bit  Q)efacjt  flieb,t,   i|l  bor  bein   Sallt   (ià^er. 

It.  V.  Pericolo. 

PERIGLIOSAMENTE,  avv.  V.  Pericolosamente. 

PERIGLIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  dì  Periglio- 
so,  tjódjft   gcfiljtli^. 

PERIGLIOSO,  agg.   gcfa^tliaj,    gcfat)rbctl. 

PERIGLÒTTIDE  ,  /  T.  d'Anat.  bit  3ungtb,aut, 
btr  Srof.^i. 

PERIGÒNIO,  m.  T.  de' Bot.  ber  Jtelo^  (ber 
SrtJV'ogamcn). 

PERÌMETRO,  m.  [Ampiezza]  bet  Umfong,  <})r: 
rimcter. 

PERINÈO  ,  m.  T.  degli  Anat.  btr  ®amm  ;  baè 
<Petinaum. 

PERINEOCELE,/   T.  di  Chir.  ber  3)ammb*u<&. 

PERIODÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Periodo  ,  cine 
fa^Iciite   ^)criobc  ;   cin   fcbjerljt  gcotbnetct   ©a^. 

PERIODARE  ,  v.  a.  [Far  periodi]  ^etioben ,  Slb; 
fé tje  maificn;    in   ^(bfàtjcn  teben,    fi(iteibcn,   fingcn. 

PERIODETTO,  m.  dim.  di  Periodo,  eint  (Itine 
<Pciic.be,   tin   (urjet   ©a^. 

PERIODICAMENTE,  avv.  vcriobifij,  in  Sfbfajcn. 

PERIODICAZIONE,/.  bet  periobifjbe  Umlauf. 

PERIODICO,  agg.  petiobifà. 

§.   Febbre  periodica  ,   baè   SCBco^fcIfieber. 

§.  Malattia  periodica,  cine  |>eriobifd)e  Sran(l)tit  (mit 
gcfunbcn   3roifi)Cnraumcn). 

PERÌODO,  m.  bic  tyctiobe  ,  ber  3citraum  ;  it.  bet 
StbfaFj   (im   SJebcn ,   ©tttreiben). 

§.  T.  de'  Med.  bit  ^ctiobe,  ber  Stan(t)citèanfal! , 
bie  2)auee. 

§.    T.  di  Mas.   ein  2(bfalj,  cin  ©al;  ;  tint  'Jtaffagc. 

§.  T.  degli  Astr.  Periodo  solare,  lunare,  b«  ttm; 
Iauf  bet   ©onnt  ,    beè   2J?onbcè;  bit    Uinlaufèjtit. 

§.  T.  de'  Cronol.  btt  Scittaum ,  bie  Seiti  Periodo 
Giuliano,    Attico  ec. 

PERIÓSTEO,»  m.    T.  degli  Anat.   bic   Snoojen; 

PERIÒSTIO  ,j  ^«ut. 

PERIPATETICAMENTE,  avv.  T.  de' Filos. 
V'cribatctifct) ,   atiflottlifd). 

PERIPATÈTICO,  agg.  ycripatetiri) ,  arifìoteIifd% 

PERIPATÈTICO,  m.  T.  de'  Filos.  ein  ferita: 
teti(cr,   Sltiflotelifi't  (^(nfjanger  bet  Scljrc   beè   ^ttiflotclcè). 

PERIPATETÌSMO  ,  m.  bie  ariflotelifa)»  Wlore-. 
»)t,ie. 

PERIPEZIA,/  berfiinclle,  ptótjli^e  ©lùcSèrdt^fcI. 

§.  Peripezie  ,  ©d)ìtffnle. 

PERÌPLO,  m.  T.  de'  Geogr.  ant.  bit  Umf^irTung. 
(cince   ganbeè,   5BcIttb,eiIè   làngè  btt  SÙfle). 

PERIPLOCA,/    T.  de' Bot.  bic  £unbèit>inbc. 

PERIPNEUMONÌA,  f.  T.  de'  Med.  bie  Sungcn: 
cntjunbung. 

PERIPNEUMÒNICO ,  agg.  T.  de' Med.  bon  bet 
Sungenentjùnbung   befallen. 

PERIRE,  f.  n.  [Perder  la  vita,  Morire]  unfom; 
inen  ,   fierben. 

§.  Chi  brama  perire,  aita  non  chiede,  roer  fret; 
ben  will  ,   beget)Tt  (tinc  |)ilfe. 

§.  Sùt  Capitar  male ,  Rovinarsi  ,  untergetjcn  ,  |U 
•Srunbe  gcljen  ,  betberben. 

§.  Due  vascelli  perirono,  jwci  ©d;ifrt  finb  tintetgc; 
gangcn. 

§.  La  roba  peri  nel  fuoco,  bie  ©a^cn  ,  2Daaten 
finb   in   Scuci  aufgegangcn  ,   finb  bcrbtannt. 

§.  Perire  alla  sna  eredità  ,  obne  ©tben ,  Slalom; 
meli  flctbcn. 

§.  Raccogliete  i  fragmenti ,  le  miche  ,  acciocché, 
niente  perisca,  fammclt  bic  ©tutte ,  bie  Stumcn  ,  S3vef. 
(cn  ,  bamit  niàjtè   uinfomme. 

§.   Il   mondo  perirà  ,  bit  2Bctt  tfitb  untergtfjcn. 

§.  Non  pnrirà  la  memoria  del  vostro  nome,  baè 
Oebaà^tnifi  cucce  Siamene  voitb  nit^c  betgeljen,  nicf;t  er: 
lófrfjcn. 

§.  Perire,  v.  a.  fur  Far  perire,  Mandare  a  rovi- 
na, ju  Otunbe  tia^tcn;  bctbctbcn;  untcrgctjcn  laffcn  :  Or 
non  sarebbe  questi  matto,  che  va  a  perir  la  nave  i' 

PERISCI  ,  m.  plur.  T.  de'  Geogr.  bie  (teièrajo!- 
tigen  SJolfcr,  'Polatbólfei  (bic  natje  an  ben  tyiiUn  \voi]nm 
unb  it)ten  ©iiaUen  ju  bet  cinen  3eit  nai)  Sìotben ,  in  ber 
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antan  ncidj  ©utili,  IV  Ivi»  an  jetem  Sai)*  iti  SDJorgcnò 
nad;  TOeflen  .  iti  utente  no*   Cflcn  tvctfen). 

PEHÌSISTOLE  ,/  T.  de"  Ned.  tie  3eit  .tvifiycn 
insci   <Pulii"(i)liif|cn. 

PERISTI'  LIMO  ,  m.   T.  de"  £oe".  V.  Albume. 

PBRISSÈHA  ,  m.  ubi.  Vituperio,  Obbrobrio,  V. 

PERISSOLOGÌA,/   T.    ile"  lieti.  tie    f*b,letb,af(e 

33JicttlbolUtig. 

PERISTALTICO  ,  agg.  T.  de'  Ned.  Moto  peri- 
staltico, ti:  pctiflaltifd;c,  trunut'ótniigc  2}clvcgung  (iti 
S)atmfanalt  ). 

l'EHISTÈRO,  m.  Foce  greca,  T.  degli  Ardi, 
ani.  sin  ©aulcntcmvcl  ter  auf  alien  bicr  ©eitcn  ©.tu. 
leti   batte). 

PERISTÌLIO,  m.  Foce  lat.  T.  degli  Arch.  ber 
©ùulcngang. 

PERITAMENTE,  »w.  crf.itjrcn;  mit  ,  auè ,  tutd) 
G'rfabtung.    It.   gefrbicTt ,   gcùbt. 

PERITANZA,/  tie  Blétigrcit;  tic  SSetftàmtfttlt, 

PERITARE,    |  v.  n.  />.   [Esser  timido,  Vergo- 

PERITARSI,}  gnarsi]  Móke,  bctfdjamt  fein:  fio; 
fatameli  ;   fui,    niebt   gettauen  ;   nidjt  tuagcn. 

PERITATO,  pari,  iti  SSorigen.  It.  fùr  Esami- 
nato con   perizia,  rciflid),   mit  gcubtein  2Mictc  uuterfud;t. 

PERITISSIMO,  agg.  superi,  di  Perito,  fctjr  et 
fahren  ;   aulierft  gcfd;iert ,   betuantete. 

PERITO,  agg.  [Esperto]  crfaf)tcn;  it.  gcubt ,  te: 
tvantett  ;  gcfd;icft. 

§.  Essere  perito  in,  di  q.  e,  in  GtnjaiS  crfatjrcn , 
tcluantcrt ,  gcubt  fein. 

PERITO  ,  part.  di  Perire,  V. 

PERITONEO ,  m.  T.  degli  Anat.  ini  ®arm: 
f;H;  Baudjfcll. 

PERITONITE,/.  T.  de' Ned.  tic  ©ntmfcttcnt: 
(ùtitung. 

PERITOSO,  agg.  [Timido,  Vergognoso]  blótc; 
tctferjaint  ,   fd;ud>tcm. 

g.  Prov.  Al  porco  peritoso  non  cade  in  bocca 
pera    mezza  ,    bléte  £)untc  tretten  fcltcn  fett. 

PERITÓRCHIO,  m.  [Timpano]  chi  ©djépfwetr, 
'Pumycnttfetf. 

PERITURO,  agg.  Foce  lat.  [Che  dee  perire] 
rcaè   untergcljcn   foli,   muli. 

It.   Sur   Caduco  ,  V. 

PERJÙRIO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Spergiurio,  ein 
SDieineit. 

PERJURO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Spergiuro,  ein 
SDìeincitigcr. 

PERÌZIA,  f.  [Esperienza]  tie  Grfatjtung  ,  Otfat): 
rentjeif,   ©cfdjicflidjfcit. 

PERIZOMA,/  Foce  greca,  ein  ©uttcl  (tic 
©djaintbeile  ju   betecfen  ). 

PÈRLA,/  bic  ytxU. 

g.  Perle  vere  ,  naturali  ,  cdjte  «Pcrlcn. 

§.   Perle  di  numero,  3al)l(.'ctlc:i. 

§.  Perle  scaramazze  ,  fiiiefc ,   unrcgclniattige  <PetIcn. 

g.   Perle  false,   uncdjtc  'Pctlen. 

§.  Perle  di  cera,  5Ba4j<Spetkn. 

§.   Perle  di  Tetro,  GJlaèpetlcn. 

§.  Perle  da  pestare ,  Semenza  di  perle ,  teine  <P«; 
len  ,  'JVtlfainen. 

§.  Perle  vuote,  £ob\ptx\tn. 

§.  Perle  fine,  candide,  rilucenti,  gentili,  pre- 
ziose, grosse,  minute,  pellegrine,  fosche,  torbidicce, 
feine  ,  tveifie ,  giacente ,  nietlidic ,  fofìbarc,  grolle ,  «cine, 
feltene,   ttiibc  ^crlen. 

§.  Un  filo,  una  filza  di  perle,  _cin«  ©d;nut  'Per: 
len,  "Pcrlcnfdjnut. 

§.  Fig.  Ella  è  proprio  una  perla ,  fic  i|t  eine  Watjte 
^etlc  ,   eine   ^crle  untet  tcn   SBcibem. 

§.  Perle,  Filza  di  perle,  <PctIcn,  eine  9?ci[)c  <pcrlen 
(ttjeige   flcine   3óimc). 

§.  Sur  Cavalocchio  ,  V. 

PERLAGIONE,/  ter  ^ctlcnglani,  <PetIenfd>inimer. 

PERLARO  ,  m.   T.  de"  Bot.  V.  Sicomoro. 

PERLATO  ,  agg.  pcrlfaibig.  It.  gepalt,  perlcnfór: 
roig  ;   v'i'Iidit,   perlottig. 

§.  Vino  periato,  ^etlttcin  (in  tem  "Perlcn  aufgclófl 
fint). 

g.  Chiocciola  periata,  tie  <PetIenmurd;cI;  'Pctlcnmuttcr. 

?5£H! JJA"/'  \  dim-  <U  Perla>  «im  tltinc  *"'«  ' 
PERLINO,!    j  «'"*«"*'"• 
PERLINO,  agg.  [Periato]  pcflfatbig. 
PERLISMALTÀTO  ,  agg.  [Smaltato   di  perle] 
mit   "Perieli    bcfetjt  ,    emaiQirt. 

PERLONA  ./   \  accresc.   di   Perla,    tine    grofie 
PERLONE,  m.  )  «perle. 


§.   !Jur  Bellimbusto  ,  V. 

PERLONGAKE,  v.  a.  V.  Prolungare. 

PERLONGATO,  part.  iti  ìBorigen. 

PERLESTEINV    |  m.   Foce    ted.    T.    de"  Nat. 

PERLESTENIO,j  ter  'Petlflein. 

PERLUSTRARE,  t».  a.  T.  Nil.  turebfud;en,  turi), 
fpàfjen  ,   recognoèciren  (eiuen  TOalt,  einen  ^>ob,In)eg  u.  tgl,). 

PERLUSTRAZIONE,/  T.  Nil.  tie  3)ut,f,fu; 
rfjung  ,  3)u«f)fyal)ung.  It.  tic  3nft»cr,tion6tcifc  (Untcrfu; 
d)un.)   ter   Jtfiungen,   (Satnifoncn  ,   ISepotè   u.  f.   tt>.  ). 

PÉRMA,  .A  T.  di  Mar.  [Battello  turco]  tic 
rlcinc   turfifitye  Wontel. 

PERMAGNENTE,  pari.  alt.  V.  Permanente. 

PERMALISSIMO,  agg.  superi,  fctjr  fojledjt ,  turd); 
auè  ublcdjt  ,  turd)   uni  turd;   bófe  ,   ferterbt. 

PERMALOSO,  agg.  [Cipiglioso]  cinv(intlid>  , 
ubclnctjinerifd) ,   leiijt  iu  erjurnen. 

PERMANENTE  ,  part.  alt.  [Stabile  ,  Durabile] 
follitene) ,    anbalteut  ;   befìantig  ,  tauetnt. 

PERMANENTEMENTE,  avv.  [Stabilmente] 
befìantig  ,    «uStattettlt  ;    antjaltent. 

PERMANENZA,/  taè  be(lanVigc  SBetbleiben,  tie 
ffotttiiucr. 

g.   Jur  Perseveranza  ,  tic   5(uèlaucr  ,   S3et)attlid;feit. 

§.   ffùt   Stabilità  ,  tie   2?cfiantigfeit. 

§.  Esser  di  permanenza  in  un  luogo  ,  (idj  beflan: 
tig   an   cincin   Cete   auf^altcn. 

PERMANÉRE  ,  v.  a.  [Rimanere  ,  Restare]  bici: 
ben,   bci'Mcil'cn. 

§.  dut  Durare  ,  taueni  ,   fotttauern. 

g.   Jut  Perseverare,   betjattcn  ,   aufStaucrn;  bcr()atren. 

PERMANEVOLE,)  xr    „ 

PERMANSIVO  ,     J  a&  V-  P«manenle- 

PERMEÀBILE,  agg.  [Trapassevole  ne' meati] 
iurd;ttinglid; ,   tiudjganglid;. 

PERMEABILISSIMO,  agg.  superi,  iti  «origen. 

PERMEABILITÀ,/  tie  3?utd;tti.igbatFcit. 

PERMEARE,   e.  a.  burdjgeticn  ,   ()intutd;tringen. 

PERMEATO,  part.  iti  93origen. 

PERME AZIONE  ,/  tic  3>utd)ttingung. 

PERMESSIONE,/  V.  Permissione. 

PERMESSI VO,agg.  inlaffent,  geffattent  ;  crlaubenb. 

PERMESSO,  part.  di  Permettere,  V. 

PERMESSO,  m.   [Permissione]  tic  Gdautnifi. 

g.   Con   permesso,   mit  iBcrlaub;   mit   (Jrlaubnifi. 

PERMETTENTE,  pari.  alt.  ctlaubcut ,  gefiat; 
tent ,   julaflent. 

PERMÉTTERE,  e.  a.  [Concedere,  Lasciar  fare] 
crlaubcii,   gcflattcn;   julaffcn,  jugeben;   it.  gefdjcljen   Iaffcn, 

PERMETTIMENTO  ,  m.  ubi.  Permissione,  V. 

PERMISCHIAMENTO,  m.  [Mescolanza,  Me- 
stione  ]   tic   93ctmifif)ung  ;  taà  Oemif^. 

§.  Sur  Rivoluzione,  ter  5(uftu()t,  2fuffiant.  It. 
tie   SScrwitrung. 

PERMISCHIARE  ,  v.  a.  [Mescolare]  bctmifd;cn  ; 
betmengcn. 

§.  Jut  Confondere,  berHjirt:n  ,  bermengen:  La  quale 
per  contenzione  permiuchiò  le  cose  tutte,  e  quelle 
di  Dio  e   degli   uomini. 

PERMISCHIATO,  pait.  iti  25otigcn. 

PERMÌSCUO,   agg.   bccmifd;t,  bcrincngt. 

PERMISSIBILE,  agg.  etlaublicb ,  gcftattbat. 

PERMISSIONE,  /  [Concessione,  Licenza]  tic 
©rlaubniS,   ©cflattung  ,   3ula(Tung. 

PERMISSIVAMENTE,  avo.  [Con  permissione] 
mit   Srlaubnilì  ,  tura;  3ulaf7ung. 

PERMISSIVO  .  agg.  V.  Permessivo. 

PERMISTIONE,/  [Mescuglio,  Mescolanza]  tic 
SScrniifduing;   55;tmcngung.    It.   itA   ©emifeb;   Ocmengfcl. 

PERMOVIMENTO  ,  m.  [Movimento]  tie  23cnjc. 
gung,   Ctcgung. 

§.  Jùr  Commozione,  tie  (innere)  23clvegung,  ©tre; 
gung  :   Permovimento  d1  ira. 

PERMUTA,  /  [Permutamento]  tie  Uniantctung  , 
SSctWanblung. 

§.  T.  de" Leg.  tic  23ctanterung,  SPJiltetung  ter  ©trafe 
(tardi  tcn    ffùtflen  ). 

PERMUTABILE,  agg.  [Mutabile]  bcrónberlid; , 
umanterlid;  ;   bcrluantclbar. 

g.   cTùt  Cambievole  ,   bcrtaufd>bar. 

PERMUTAMENTO,  m.  I   tie  93ctantcrung  ,    Uni: 

"PERMUTANZA,/  \  àntetung. 

g.  3ur  Cambio,  Scambiamento,  ter  Uintaufd) ,  tic 
93crtaufd>ung.    It.    tie   SJerWantlung. 

PERMUTANTE,  part.  alt.  umantetnt,  betàntetnt. 
It.   bcrtaufd;ini  ,   umtaufd;ent. 

PERMUTATA3IENTE,  avv.  [Per,  Con  iscim- 
bio]   taufd)tt>cife ,   jum   iaufeb.;  Wco)fcl6lvcifc. 


PERMUTATIVO,  agg.  umantetnt,  bcrintet»*. 

PERMUTARE  ,  v.  a.  [Cambiare]  umjntetn  ,  ter. 
aniern.   It.   umtaufdjcnt  ,   bettaufdient. 

PERMUTATO  ,  part.  di  Permutare,  V. 

PERMUTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  Sau: 
fd)et ,   iUertaufcbct ,   UintAufdjer  —  in. 

PERMUTAZIONE,/  tie  Umiintetung  ;  aerante: 
tung.    It.  tie   Umtaufdjung ,   i8ertaufd)ung, 

§.  T.  de"  Nat.  e  Algebr.  tie  iBctwantlung ,  93er<: 
ónterung  (ter  3al)lcnbttl)altniffc).  It.  tie  2)ua)jlabenbet-. 
re»unj. 

PERNECCIIIA  ,  /  T.  di  Nar.  tie  ©pi?.  te« 
SSotbetflebcn. 

PERNETTO,  m.  dim.  di  Perno,  eine  rieine 
•£)cèpc;   fleincr  3apfcn. 

PERNICE,/  taè  Webljutjn. 

g.    T.  Nil.  eine  5(rt  ©efebu?. 

§.    T.  de"  Nat.  tao  9?eb!)ul)n  ,  tie  2}aIK#ne<fc. 

PERNICIOSO  ,  agg.   V.  Pernizioso. 

PERNICIOTTO  ,   m.   ein  jiungeè  3{ebf)u6,n. 

§.    T.   Nil.   V.  Pernice. 

PERNICONA/      |  cine  2(tt  'Pfliaumen  unt  «Pflau. 

PERNICONE,   m.\  inenbaum. 

PERNICONE,  m.  accresc.  di  Pernice,  ein  gre; 
fui  Wcbt)u6,n, 

PÈRNIO,   m.  V.  Perno. 

PERN1ZIE,/  Foce  lat.  [Rovina]  ia4  23crtcr: 
6cn  ,  ter  Untergang. 

PERNIZIOSAMENTE,  avv.  bctterblieb  ,  faViclid). 

PERNIZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Pernizio- 
so,  l)ód)fi   bettcrblid;;   fctjt   fdjatliej. 

PERNIZIOSO,  agg.  [Dannoso]  bettcrblid),  féatlii). 

g.   Febbre  perniziosa  ,  ein  tSttfidjei,   bo(>attigeè  5iebc:. 

PERNO,   m.  tic   5(ngcl ,   SbùtangcI;  ter  3av<fen. 

§.  3ut  Sostegno  ,  Fondamento  ,  tic  ©tutje  ,  ter 
©timi. 

§.   Perno  della  legge  ,  Stùtje,  ^Cngclpunft  ter  Qicfc^e. 

§.   Perno  delle  scienze  ,   tie  QJruntlf  ifTeiiI'tiaft. 

§.  Andare  ,  Stare  in  perno  ,  im  (*)Ieid;geiiiid)t  fle: 
^cn  ,   fdjtvebcn. 

§.   Perno,    T.  degli  Arlist.  ein   3apftn;   cine   •&c5p!L, 

g.    T.  de' Cass.  Perni   di   legno,   •£>clj(a|)fen. 

§.  T.  degli  Scult,  eine  Gifenftange  (uni  tie  betfd;ic; 
tcnen   3l();ilc  cince  23iltfaule  iu  betbinten  ). 

§.  T.  Nil.  ter  S'iùgclmann,  |tcr  glciajfom  bei  0i).Tcn: 
fungcn  a\i  ©tit^punft  ticnt,  intcìn  cr  fcf!|lc^t  ,  itenn  tic 
JRcibe  fortfdjreitet), 

PERNOTTAMENTO  ,  m.  iai  Uebemadjten. 

PERNOTTARE,  v.  n.  ubcrnad)ten ,  tic  Sìaijt  <u: 
bringcn. 

PERNOTTATO  ,  part.  iti  35o:igen. 

PERNÙZZO,   m.   V.  Pemctto. 

PÉRO  ,  ni.   T.  de"  Bot.  tee  93itnbaum. 

§.   Pero  di   terra  ,    T.  degli  Agric.  ter  (Sttbitn. 

PERO,  conj.  [Perciò]  taljct ,  teòroegen  ,  tatun. 
te5b,alb. 

g.   SFut  Perciocché  ,  temi. 

§.   Ma   però ,  abet  toa>. 

§.  Però,  ini),  jetodj  ,  tennod;  :  Costui  »' immasjiua 
d'  esser  un  grand1  uomo  ,  né  però  è  a  gran  pezza 
quegli   che  ei   s1  immagina. 

g.  Con  questo  però,  che...,  ietod;  mit  tiefet,  mie 
tee   23etingung  ,   ta6 

§.   Però  ,   però  ,  cntlidi  ;   fd)lic6lid). 

PEROCCHÉ  ,  avv.  [Imperciocché]  tenn  ;  nreil , 
tanim   tali. 

§.   tji'ir   Acciocché  ,   V. 

g.  Jur  Quantunque  ,  cbgl.-id)  :  Né  perocclui  con 
atti  acerbi  e  rei  Del  mio  ben  pianga  ,  e  del  mio 
pianger  rida,  Poria  cangiar  sol  un  de1  pensi er  miei. 
Petr.  son.   139. 

PERONE,  m.  T.  d' Anat.  iai  SBatenbein  ,  tie 
©d)icnbcintót)te. 

PERONÈO  ,  T.  degli  Anat.  Osso  peroneo  ,  taè 
SEBatcnbcin. 

§.  Muscolo  peroneo  ,  tee  2B<Aenmu&fr.l. 

g.  Arteria  ,  Vena  peronea  ,  tie  ffiatcnpulSatc!, 
SBatenbtutater. 

PERONIERE,  m.  T.  degli  Anat.  tee  SBatcn: 
muCfel. 

PERORANTE,  pari.  alt.  retcnt. 

PERORARE,  v.  a.  reten,  auèrcten;  bt\i)tié<n  (W« 
SRetc):  Non  avea  il  mal  avventurato  cammello  peroy 
rata  ancora   la   sua  diceria. 

PERORAZIONE*/  ter  Wetefdplufi.  It.  M  f«* 
tiven,    ^erfagen  ,  £>alten   einct  SHcte. 

PERORRESCENZA,/  [Raccapriccio]  taS  (3wu: 
feti ,  tet  ©djautct  ,  baè  GntfcRcn. 


PER 

PERPENDICOLARE,  agg.  fenfredjt,  bleiteijt, 
perpcnbifulat  :   Linea  perpendicolare. 

§.  Perpendicolare  del  poligono,  T.  de'  Geom.  V. 
Apotema. 

PERPENDICOLARISSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Perpendicolare,   gan;   fcnrtcd)t,    béllig   petpcnbifulat. 

PERPENDICOLARMENTE,  avv.  fcnftco>t ,  Mei; 
recfic .  petpcnbifulat. 

PERPENDÌCOLO,  m.  bie  ©cntfajnur,  SSleifc&nut. 
It.   ber  'petpcnbit'el   (an  cinct  Ui)t). 

§»  A   perpendicolo ,   fcnfteajc ,  petpcnbifulat. 
"PERPERARE  ,  v.  a.  ubi.   Sperperare  ,   V. 
PÈRPERO  ,   m.    cine   2(tc  gtied)ifi;ci    2flùn}e    (jut 
3cit  ber  jtaifet). 

PERPETRARE,  e.  a.  Voce  lat.  [Mandare  ad 
effetto  ]   btitdjfeKcn  ,   auèfùljten. 

PERPETRATO  ,  pari.  bc5  SSotigcn. 
PERPETUAGIONE  ,  /  uW,  Perpetuità  ,  V. 
'PERPETUALE,  agg.  ÙM.   Perpetuo,   V. 
PERPETUALEMENTE,  avv.  V.  Perpetualmente. 
PERPETUALITÀ  .   [poet.  PERPETUALITA- 
DE,  PERPETUALITATE]/.  V.  Perpetuità. 
PERPETUALMENTE,!  avv.    [Continuamente] 
PERPETUAMENTE  ,    j    fottbouctnb  ,     bcfiànbig 
fietè  ,    immetbar.   It.   eroig . 

'PERPETUANZA,/   V.  Perpetuità. 
PERPETUARE,    v.    a.    [Eternare]    bettttigcn, 
fottbancrnb  ,   immctftaljtenb   mad}en. 

§.  Perpetuarsi,  v.  n.  p.  fio)  betenjigen;  it.  fotebauetn, 
fi)  {liti  ertialten. 

PERPETUATO  ,  pari,  bcè  9Sovi3cn. 
PERPETUATORE,  m.  -trice,/.  citi,  cine  SScv; 
ft'igct —  in;    ber,     bic    fcttbauctnb    macfjt.   It.    bet  ,   bie 
Grbaltcc —  in. 

PERPETUAZIONE,  /.  bic  iSctctoigung  ;  bie  (lete 
G*t)altung.   It.   bic   ffottiauct. 

PERPETUISSIMO,  agg.  superi.  A-  Perpetuo , 
enjig  ,   immethjcilrrenb. 

PERPETUITÀ,  [poet.  PERPETUITADE^PER- 
PETUITATE]  /.  bic  tjcttbauct,  creile  Sauct;  bic 
Gìtigfcit. 

PERPETUO  ,  agg,  fottiauetni  ,  imincttBaljtcni  ; 
bcfiànbig.   It.  eltiig. 

^ERPIGNÀNO  ,  m.  Sua;  auè  «Pcepignan. 
PERPLESSITÀ  ,     [poet.    PERPLESSITADE  , 
PERPLESSITATE]/   [Confusione,  Sbigottimen- 
to] bic  SBefiùtjung  ;    iie  aSctlcgcntjcil  ,  bic  9Seitt)ittung. 
§.   (Fùt  Irresoluzione  ,  bic   Uncncf^toffonljcie. 
PERPLÈSSO,  agg.  [Confuso,  Sbigottito]  bcflùtjt, 
bet'egen ,   bctttiitrt. 

§.  !?ùt  Irresoluto,  Ambiguo,  uncntfdjloiTcn  ,  uncnt; 
f$fuf|7g. 

§•    ffùt  Avviticchiato,   V. 

PERQUIRENTE,  pari.  alt.  untetfuificnb,  naiy. 
forfijcnb. 

It.   m.   ein   Untcffu4)ct  ,   5ìaA)i'ccfd)ct,   Snquitent. 
PERQUIRIRE  ,    v.   a.    [Ioquirire]     untetfud;cn  , 
!K.x-'.rricn. 

PERQUISITÌVO,  agg.  naajforfócnb,  untcrfudjcnb; 
jut  Untcrfuijung   gebetig. 

PERQUISIZIONE  ,/  [Ricerca  minuta]  bie  %&fy 
fotfcbur.g  ,   ©tfotfcbung  ;  gcnaue   Untctfudpung. 

§.  Sax  Interrogazione  perquisitila,  cine  fftengc  23c: 
ftagung  ,   féatr'eè  SScttjót,. 

♦PÉRQUÒTERE,  v.  a.  ubi.  Percuotere,  V. 
PERROCCHETTO  ,  m.  V.   Parrucchetto. 
PERRÙCCA./  ubi.  Parrucca,  V. 
PERRUCCHIERE  ,  m.  cin  ^evuctcnmadjct. 
PERRUTTO,  agg.  ubi.  Scosceso,  V. 
PÈRSA,  /   T.  de"  Bot.   [Majoranna]  bcj  Sftaitan  ; 
OTaicran. 

PERSCRÌVERE  ,  v.  a.  auèfijteiben,  ju  Gnbc 
faSeeiben. 

PERSCRUTABILE  ,  agg.  ttfotfàfrai. 
PERSCRUTARE  ,  v.   a.    [  Scrutare  ,    Indagare  ] 
Mro«f<$eti  ,  ìiadpfctf^cn  ,   etgtùnbcn. 

PERSECUTORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine  SSet: 
Wgct —  in. 

PERSECUZIONCELLA,/  dim.  di  Persecuzio- 
ne ,    cine   teiste,    getinge,    fuqc   SBetfoIgung. 

PERSECUZIONE,./,  bic  SGctfolgung  ;  ttac&Jetlung; 
it.   bic   SBcbtùiuna. 

PERSEGUENTE,  part.  alt.  betfolgcnb  -,  nae&ftcllcnb. 
ERSEGUIGIONE,/  ubi.  Persecuzione,  V. 

PEnSEGLTRE  ,  v.  a.  [Perseguitare]  bctfolgcn  , 
M  ' ■'  .  -n,    racblaufen. 

§-  Juc  Continuare,  ft«fe?e»,  bctfolgcn:  Perseguire 
la  ria. 


PER 

§.  ffut    Travagliare  ,    fcebructen  ,    plagcn  >    bctfofgen  , 
nadjtlcllen. 

PERSEGUITAMENTO  ,  m.  bie  iBetfoIgung  ,  ini 
5!aJ;fcBcn  ,   9iacfj(aufcn. 

§.   ffut   Persecuzione  ,   V. 

PFRSEGUITANTE  ,  part.  alt.  bctfotgcnb,  nai): 
fc^cnb,  nadjlaufcnb.  It.  bctfolgcnb  ,  naiiffeltcnb  ,  bcbriidenb. 
PERSEGUITARE  ,  v .  a.  [Tener  dietro  corren- 
do] bctfolgcn  ,  tiad)fc$cn  ,  nadjlaufcn  :  Non  altramenti  a 
fuggire  cominciarono ,  che  se  da  centomila  diavoli 
frissero  perseguitati.   Bocc.   NOV.    i5.   38. 

§.  ffùt  Perseguire  ,   Travagliare  ,    bctfolgcn  ,    nadjfh'l: 
fen  ;   Ucbtùtten  ,   (jlagcn:   I  creditori   Io  perseguitano. 
§.   !fut   Continuare,   fottfctjcn ,   bctfolgcn. 
§.  Terseguitare   un1  opera,    un  lavoro,  cin   SOctf, 
cine   Stvbcit  fottfescn. 

§.  Perseguitare  il    suo   cammino ,    la    sua    strada  , 
feinen  9Bcg   bctfolgcn;   tvcitct  gctjcn. 

PERSEGUITATO  ,  part.  bcè  95otigcn. 
PERSEGUITATORE  ,  m.  -trice,/.  V.  Perse- 
cutore.  It.   fur   Osservatore,  V. 

PERSEGUITAZIONE,/.  ubi.  Persecuzione,  V. 
It.  fitt  Continuazione,  V. 

PERSEGUITO,  part.  di  Perseguire,  V. 
PERSEGUITO,  m.  ubi.  Persecuzione,   V. 
PERSEGUITORE  ,  m.  V.  Persecutore. 
*PERSEGUIZIONE,y:  ubi.   Persecuzione,  V. 
PERSEITÀ  ,  /.    T.    Fllos.    bie    3Bcfcn()cit ,    baè 
Stufi  cbbeflcfjcn. 

PERSEO  ,  m.  T.  degli  Astr.  bet  ^ctfcuè  (cin  nótb; 
lidjcà  ©tctnbilb). 

PERSEVERANTE,  part.   alt.  bettjattenb ,   bctjat; 
tenb  ;  auèbauctnb.   It.   bebattlieb. 

PERSEVERANTEMENTE  ,  avv.  bcttjattcnb  ,    bc; 
tjattcnb;   mie   2Iuèbauct,   init   23cbatrlid)fcit. 

PERSEVERANTISSIMAMENTE,    avv.  superi. 
mit  ber  gtófitcn   Scbatrliiifcic ,   i)'v<i)(i  bcljattlid;. 

PERSEVERANTISSIMO  ,  agg.  superi.  t)od)fì  bc; 
tjartlia^. 

PERSEVERANZA,     \f.   bic  S3cfja«Iiet)reit,  2(uè: 
*PERSEVERANZIA,  {  bawer;  ffictbattung.      , 
PERSEVERARE,    v.    n.    [Persistere],  betjatren , 
bccf)artcn;   auèbauctn. 

§.  3ut  Prolungarsi,  fiib  crfltctfcn  ,  bauctn:  Una  gran 
montagna,  la  quale  dal  mare  Oceano  Atlantico  an- 
dando verso  Levante,  persevera  molte  giornate.  Bocc. 
§.  Perseverare,,  e.  a.  fut  Continuare,  fortfcljcn  :  E 
approvarono  per  lo  migliore  di  perseverare  la  bat- 
taglia. 

PERSEVERATAMENTE  ,   avv.  V.   Perseveran- 
temente. 

PERSEVERAZIONE  ,f.  V.  Perseveranza. 
PERSEVRARE,  v.  n.  Poet.  V.  Perseverare. 
PERSIANA,/,  cine    Saloufic. 
PERSI  ANINO,)  agg.  Gatto  persianino  ,  persia- 
PERSIANO  ,      j   no  ,   bic  ^ctfctfaljc. 
PÈRSICA,/  [Pesca]  cine  «PfufiàV. 
PERSICANOCE  ,  /.  bie  yw.ijnufi.    It.    bet   Vfix: 
fii/nufjbaum. 

PERSICARIA,/    T.  de"1  Boi.   baè    «Pfùfiajfwut , 
bet  gtauc  ^nótetig. 

§.  Persicaria   palustre  ,  bet   XBafTctpfcfTct. 
PERSICATA,/.    cingeinad)te  ^|ìt(id)ctv. 
PERSICHINO  ,    agg.     p(nfid)fatben  ,     j)fit(id3blitt): 
fatben. 

PERSICHINO,  m.  eine  2ltt  tóef)Iic(;er  SD?atmot. 
PÈRSICO,  m.  [Pesco]  bet  ^firfic&baum. 
§.  Fior  di  persico,  bic  ^fufia/blùtbc. 
PÈRSICO,  agg.    vctfjfa),    ctuS    fctfjcn.    It.   Pomo 
persico,   bic  ^(irfidjc. 

PERSINO,   conj.   [Eziandio]   fogat,   bi»   auf...., 
fclb'fl   nei). 

PERSISTENZA,/  ubi.  Perseveranza,  V. 
PERSÌSTERE,  v.  ».  [Perseverare]   bcfletjcn;  (Wot.- 
auf)  bcEjatten  ,  betbatren;   nid;t  abgcfjcn  (woton). 

§.  Persistere    nella   sua    opinione,    auf  feine:    2)?ci. 
nung   bcflctjcn.  , 

PERSO  ,  m.  e.  agg.  bunrelfurputrptìj, 
PÈRSO,  part.  fut  Perduto  ,  part.  di  Perdere,  V. 
Perduto.   It.   Navigar  per  perso  ,  baè   ©d)iff  ben   SBel: 
Icn  freiègeben. 

It.   Fig.  dif  ganj  bein   SifjiàTal   ùbetlalfcn. 
PERSOLVENTE  ,  part.  att.  Icfcnb,  ctfùtlcub. 
PERSÓLVERE  ,   v.  a.   Foce  lat.   [Compire]    IO; 
fen  ,   ctfullcn  :   Persolvere  un  dovere,  un  voto  ec. 

PERSÓNA,/    cine    <$)erfon  (fotto!)!  mannlia)    ale 
tweiblic&J.. 

a)  ffiit  Alcuno,  Scmanb ,   irgenb  Ginct. 
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§.  Guardate  se  vi  è  persona ,  fe^ct  naa) ,  ob  Su 
manb  ba   ifl. 

§.   Non  v1  è  persona,  ce  ifl  Sìicmanb,  fein  SCHcnfct)  ba. 

§.  Non  v1  è  persona  nata,  ce  i fi  teine  ©cele,  nid)t 
ein   cinjigct  OTenfi)  ba. 

§.  Senza  dir  parola  a  persona ,  ot)nc  S'emani  ein 
2Bott  ju   fagcn. 

§.  Persona  privata,  cine  'Ptibatpetfon. 

§.  Le  tre  persone  divine  ,  bie  btei  góttlictjcn  'Petfo- 
ncn  ,   bie  ©reicinigfeit. 

3)  Persona  ,  fùt  Corpo  ,  Statura  ,  ber  2cib  ,  Rè* 
ytx,  bic  'Petfon  (bon  ajlcnfi;cn  unb  S.i)ictcn  ). 

§.  Bello,  robusto,  gagliardo,  disposto,  grande 
di,  della  persona,  fa^ón ,  robufl,  ftaftig ,  muntet,  gto§ 
bon   'Pcrfon  ,   bon   Sótpet. 

§.  Mettere  persona ,  junetjinen,  toatlffen,  gtófiet ,  fiate 
fet  toctben. 

§.  Sgarbato  ,  Contraffatto  ,  Sparato  ,  Piccolo  di 
persona,  i]Ài\\i),  tniègeflaltct,  unanfcl)nli4) ,  Elcin  bon 
^ótpet ,   bon   ^ctfon. 

§.  Rappresentar  la  persona  di  uno  ,  Scmanbeè 
©tcllbetttetct  fein  ;  feine  *))etfon  borflcllcn  :  Un  amba- 
sciadote  rappresenta  la  persona  del   suo  principe. 

§.   Andare  in  sulla   persona  ,   aufted^t  ,  getabe  geben. 

§.  Acconciarsi  la  persona  sulle  gambe ,  cincn  jict; 
lichen   2(nftanb  ,   cine  getabe  gute   £>altung   bcobaijtcn. 

§.  Le  gambe  gli  stavano  bene  in  sulla  persona  , 
(im  <5J;ctj)  \Sàx  La  persona  gli  stava  ben  sulle  gam- 
be ,   et   ifattt  cincn  guten   2Inf!anb.  BoCC. 

§.  Per  tutta  la  persona  ,  ttbet  ben  ganjen  Scib, 
SótpcK. 

§.  Soddisfare ,  Compiacere ,  Dar  copia  ad  uno 
della  persona  ,  [\i)  gebtaucbcn  laffen ,  i()rcn  Scib  ptciS; 
geben, 

§.  Stare  alla  persona  ,  bcifiet)cn  :  II  Re  Circasso  ec, 
Stava  di  Rodomonte  alla  persona  ec.  Ar.  Fur. 
27.  9. 

§.  Stare  in  petto  e  'n  persona  ,  o  Stare  in  sulla 
persona  ,  getabe  ,  auftccfjt  ba|ìcl)cn. 

§.  La  persona  del  cavallo,  T.  de'  Cavali,  ber 
Scib  ,  bic  ècftalt  beè   <Pfetbeè. 

4)  Persone,  fùt  Uomini,  Gente,  <))ctfonen,  Sente, 
SWcnfdjen  :   Un'infinità  di  persone.' 

§.  I  lupi  non  divoravano  solamente  le  bestie,  ma 
si  avventavano  anche  alle  persone  ,  bic  ifi3ólfc  ftaficn 
nia)t   nut  S()ictc  ,  fonbetn   (iclen   ani)   SDfcnri'jcn   an. 

5)  Persona,  fùt  Vita,  baè   Sebcn. 

§.  Perdere  la  persona  ,  baè  Seben  betlieten  ,  uni: 
fommen. 

§.   Campare  la.  persona  ,.baè  Zrìen  tettcn. 

6)  Persona ,  Per  Mei.  fùt  Le  forze  del  corpo  e 
dell'anima,   bie  Stóxycx -.  unb   ©relenftaftc. 

§.  Mettere  la  persona  in  q.  e.  ,  alle  tfiófte  fùt  G'C; 
Waè  anftjcnbcn  ,  (io)  Gtwaè  fetjt  angclegen  fein  laffen; 
fri)  ganj  Wotauf  Icgcn;  ®ut  unb  25(ut  an  (Sttoaè  fc?en. 
§.  Mettere  la  persona  in  una  compagnia  di  traf- 
fico, T.  de'  Mere,  firf)  (jctfónlio;  mit  cincin  -£>anbc[ègc; 
fd;aft   bcfalTen  ;  ben   £>anbel ,   ba»   Ocfdjaft  fclb|l   fùbtcn. 

§.,Persoiia,  T.  di  Grani,  bie  ^)ctfon  :  la  prima, 
la   seconda  ,   la   terza  persona. 

§.   avv.   In   persona  ,   in   ^)ctfon  ,   pctfónliib  ,  fclbfl; 

§.  La  sua  Maestà  il  Re  in  persona  ,  ©cine  SCUaic; 
fiat  bet  Sònig   in   Ijccfjficignct   iJ)etfon. 

§.  In  persona  ,  fùt  In  vece  ,  In  luogo  ,  anfiact  , 
fùt  :  Il  prete  fa  quello  in  persona  di  tutti  i  fe- 
deli. 

PERSONACCIA,/  pegg.  di  Persona,  cine  gto<ie 
unfórmlicfje  'Petfon  ,   cine   SCiiègcfialt. 

PERSONÀGGIO,  m.  [Uomo  di  grande  affare] 
cine  angefebene  ,  tvicfjtigc  ,  bebeutenbe  'fetfon  ;  it.  cine 
'JJetfon   bon   ©taube,   bomeljinc   ^ctfen. 

§.   Jùt  Persona  ,   V. 

§.   3ùt  Interlocutore,   cine   ^Jetfon   (im   Sajaufpicl). 

§.  Fare  un  personaggio,  fut  Far  la  parte  ,  eine 
SKolfe   fpielcn. 

§.  Far  il  personaggio  d1  un  Re  ee, ,  ben  Sónuj  u; 
f.   h).  (  in   einem   ©tùtfe  )   fpiclcn. 

It.  Fig.  cine  Sigiit  fpiclcn,  Gtttjjò  botffetten:  Ch? 
personaggio   io  mi  faccia  qui,  compagni  miei,  non  so. 

§.   Personaggi   muti,   fliimmc  'Pctfoncn. 

§.   ffùt   Maschera,   cine   SUÌaèfc. 

PERSONALE  ,  agg.  pctfcnliii. 

PERSONALE,  m.  baè  ^crfónliijc ,  bie  9«f5nli<$: 
(eie ,   baè  ùuficte   2(nfc()n. 

PERSONALITÀ,  [poet.  PERSOSALITADE  , 
PÈRSONALITATE]  /.  bic  ^erfónlie^feU. 

PERSONALMENTE,  avv.  petfónliaj;  in  ^et'on  ; 
felbfi,  Icibljaft. 
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PERSONCINA,/,  dim.  di  Persona,  (in  <))c.fón; 
4><n,   tini    Heine   *Pfri";ii. 

PERSONCIONE,  m.  accresc.  di  Persona,  (im 
©ijct|1   tini   biffe,    grcfìc   *P«fon  ;    «in    'lattliiljit   Jtccl. 

PERSONETTA,/ dim. di Persona. V.  Personcina. 

PERSONIFICARE,  v.  a.  pKfonttlcfm ,   pttfònfl4 

ina.ten  ;  rcbcnb   einfùljrcn  ,     unt((  bcm   SOilbe  cince   ^)erfon 
bcrfleBcn. 

•PERSPETTÌVA  ,/.  libi.  Prospettiva,  V. 
PERSPICACE  ,  agg.  ffSatfMtlfj  ,  ivcicrcrjcnb. 
It.   F/g.   3i'u    Penetrativo,    fd)a[f|ii;tig ,    ehifiajcèboll, 
fetiaiffiimig. 

PERSPICACEMENTE  ,  aw.  fcbarffid'jtig  ,  mit  fcjat: 
fein   ©cfioV.   It.  frl).uffid)(ig  ,  mit  ©a)atf|mn  ;  einfia;tè&oU'. 
PERSPICACIA,/  V.  Perspicacità. 
PERSPICACISSIMO,  n^.  ju^t-/.  di  Perspica- 
ce,  felji   fd)atf,  recit  fcfjcntj. 

It.    Fig.   óufictfl   fifjarffii/tia.  ,   (;ód)(l  einfidjtèboft. 
PERSPICACITÀ,  [poet.  PERSPICACITADE, 
TERSPICACITATE]   /     kit    ©d}atffio;tigfcit  ,     baè 
fiavfe  Q)(fid)t  ,   Wugc. 

It.  Fig.  bic  ©^orf|*4itii)f<it ,  ice  ©cf;arf(mn,  bic  tiefe 
GinfiiiC 

PERSPICUO  ,  agg.  [Trasparente]  bura)|io">tig,  butd): 
fa)cin«nb  ;   it.   fiat,    fidi. 

PERSPIRABILE  ,  agg.  auèbunftungèfaf-ig. 
PERSPIRAZIONE,./   [Traspirazione]  tic  2luè: 
feùnflung   (tee   tfjicrifcfjcn  Sórgete). 

PERSUADENTE,  part.  alt.  ùbetrebenb;  bcfcjcgcnb. 
PERSUADENTEMENTE ,    aw.    ùbetrebenb  ;    ouf 
bltfuc)ttri|C$<   SfDeifc;   buraj   Ucbcrrcbung. 

PERSUADENZA,/  ubi.  Persuasione,  V. 
PERSUADÉRE,   v.  a.   [Indurre  a  credere]   ubcr; 
teben  ,   einreben  ,    glaubcn   marcii. 

§.  Persuadere  q.  e.  ad  uno  ,  Ginen  «ine»  ©aoV 
ùberteben. 

§.  Persuadere  uno  a  fare  ,  o  ad  udo  di  far  g.  e, 
Ginen  ju  Gttuaè   bereben  ;   bettjegen. 

§.  L'altra  ragione  mi  persuade  il  contrario,  bei 
Olirete   ®runb   ùbcrjcugt   miri.    Som   ©egentfjcil. 

Persuadersi  ,  v.  n,  p.  fio)  ubettcìcn  ;  glauben  ,  {>$ 
cir.biiben. 

PERSUADEVOLE,J  agg.  Iciajt   Su   uberteben;  it. 
PERSUADIBILE,    J  glaublielj,    Waè    man    Gincm 
Ieiit   einreben   fonn. 

PERSUASÌBILE,  agg.  V.  Persuadevole. 
PERSUASIBILMENTE  ,  aw.  glaublicb,  auf  glaub; 
lidje  SBcifc. 

PERSUASIONE,/.  bic  Ucbcrrcbung;  <8erebung. 
It.   bet  ©laube  ,   bie   Ginbilbung.    It.  bie    llcberjeugung. 

PERSUASISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Persuaso, 
bóllig   ùbetrebet;  it.    bollfommcti,    fcfl  ùberjcugt. 

PERSUASIVA  ,  /  tic  Uebertebungèfrafc.  It.  bie 
Ueberjcttgunèfraft. 

PERSUASIVO,  agg.  ùbetrebenb;  berebenb.  It.  liber; 
jeugenb. 

PERSUASO,  part.  di  Persuadere,  V. 
It.   Sono  persuaso  ,   « rf?   bin   ùbcijcugt. 
§.   Mi   sono    persuaso,    idj    fjate    mia*)    ùbcrjcugt;    it. 
ii  bebé  mia)  ùberrebet ,   ieb.   glaube. 

PERSUASORE,»»,  «in  Ucbcrrcber,  SBcrcbct.  It. 
«in    Sintattica 

FERSUASORIO  ,  agg.  V.  Persuasivo. 
PÈRTA  ,  /    Foce  poet.  V.   Perdita. 
PERTANTO  ,  aw.   [Nondimeno]   b«frenungearr)tct , 
nicbtè  (beflo  )  remiga. 

PERTANTOCIIÈ,   aw.  feiafi,   bergeftalc,   bali.... 
PERTEMPÌSSIMO,  aw.  fcljr  ftut>:  Costui  levan- 
doci pertempissimo  ogni   mattina.   Cesari  kov.    8. 
part.  I. 

PERTENENTE,  part.  ail.   V.   Pertinente. 
PERTENÉRE ,  v.  n.  ubi.   Appartenere,  V. 
PERTICA,/,   cine  Stana».  It.  cine  JRuttje  (OTaS). 
§.    T.  degli    Agric.    cine    ©tange    (  baa    iObfl    abju; 
fi)(agen)    ber    C'bfìbtcdjet. 

PERTICARE  ,  v.  a.  [Percuotere  colla  pertica] 
mit   cime  ©tangc   fdjlagcn. 

§.  Perticare  le  frutte,    baè   Cbfl  abfrfjtagcn. 
PERTICATA  ,/  «in   ©a)Iag   mit  «inct  ©tangc. 
PERTICATORE,  m.  [Agrimensore]  «in  ffeftmeffw. 
PERTICHETTA  ,/  dim.  di  Pertica,  cine  Heine, 
bunne ,    furjc   ©tange. 

§.  Perticliette  della  tenda  ,  T.  di  Mar.  bic  ©egei; 
fiangcn. 

PERTICONE  ,  m.  accresc.  di  Pertica,  «ine  lan; 
g«  ,   bidè   ©tange. 

PERTINACE,  agg.  [Ostinato]  tatnaefig .  t}at&tiar: 
tig;  flatttóvfig  ,   (lattfìnnig. 


§.  Jùt  Perseverante,  b«()attlid)  :  Ma  la  pertinace 
virtù  de'  Romani   vinse  ogni  cosa. 

§.    Malattia,   Infermità,   Male   peitinace,    cine   rjart; 
nactiat   Jttanfbeit ,  «in   Ijartn.icfigciS    Ucbcl. 
•PERTINACE,/  ubi.  Pertinacia,   V. 
PERTINACEMENTE,  aw.   tjattmirtig,   fjalòflattig, 
mit    -&attnarfigr(it.   It.    beffatili»*)  ,    |lanbl).ift. 

PERTINACIA,/  [Ostinazione]  bie  {jattnadig: 
feit,   ^alèflattigreit ,    ber  ©tattfinn. 

§.  Pertinacia  d'  un  male,  bie  ■Jjartnatfigrcit  cince 
Itetele. 

PERTINACISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Per- 
tinacemente ,  aufictf!  fjattnùcfig  ,  mit  ber  gtófitcn  -t>art; 
nactigfeit. 

PERTINACISSIMO,  agg.  superi,  di  Pertinace, 
febr   (nutnactig    u.   f.   w.   V.  Pertinace. 

PERTINACITÀ,  [poet.  PERTINACITADE , 
PERTINACITATE]/   V.  Pertinacia. 

PERTINENTE,    part.    e   agg.    [Appartenente] 

gctjetenb  ,   angefjótenb  ;   it.   getjótig  ,    angefjótig  ,   jugef)ótig. 

PERTINENZA,      1  /.    baè    "ìfngelwigc,    baè    Ci: 

•PERTINENZIA  ,  |  gentfjum.  It.  baè  3ubcl)ór,  baè 

baju   ©cljivige. 

•PERTÌNGERE  ,  v.  n.  Foce  lat.  tibl.  Arrivare, 
Giungere  ,   V. 

PERTRATTÀRE,  v.  a.  Foce  lat.  [Trattare] 
ab(;anbcln  ,    bervrecf)en,    betfjanbcfn. 

PERTRATTATO  ,  pari,  bcè  SSotigcn. . 
PERTRAZIONE,/  ubi.   Prolungamento,   V. 
PERTUGETTO,  m.  dim.   di  Pertugio  [  Buche- 
rando]   ein   2ócb.clct)cn  ;  cine   Heine   £)effnung. 

PERTUGIARE,  v.  a.   [Bucare,  Perforare]   but$; 
lJcb,ctn  ,   ein   Soci),    cine  iOcffnung   )naet)cn. 
PERTUGIATO  ,  part.  Iti  SBotigen. 
It.   mit   cincin    Socfjc  ,  cince   Dcffmmg   bctfcfjn. 
PERTÙGIO,   in.   [Buco,  Foro]    ein    Soct),    cine 
Oetfnung. 

TERTURBAMENTO,  m.  [Turbamento]  bie  ©te"; 
tung  ;   iSetnjicrung. 

PERTURBANTE,  part.  alt.  ftérenb  ;  bettuittenb. 
PERTURBARE,  v.  a.  [Turbare]  ffórcn;  bctfiórcn. 
§.  Sue  Scomporre,  Scompigliare,  jettuttcn;  betwirten. 
§.  Perturbarsi,  v.  n.  p.  betwittt ,  bcflùrjt,  betfìórt 
tretben. 

PERTURBATISSIMO  ,  agg.  superi,  ganj  jet: 
flótt;    f)fa)ll  bettvitrt. 

PERTURBATÌVO,  agg.  flSrcnb  ,   betroittenb. 
PERTURBATO  ,  part.  di  Perturbare  ,   V. 
It.   Proporzione  perturbata  ,    T.  de1  Mal.  bié  um; 
gcfcfitee  93ett)àltnifj. 

§.  ffiit  Distolto,  abgcbraijt,  abttJcnbig  gcmaefjt ,  ab; 
gcfjalten  :  Appio  perturbato  dal  6uo  iutendimento , 
vedendo  ec. 

PERTURBATORE,  m.  -trice,/ein,  cine  ©té; 
ter  —  in,   UntutycOiftct — in. 

PERTURBAZIONE,/.  [Alterazione]  bit  ©té; 
tung  ,  bie  Unrufje. 

§.    Sur   Scompiglio  ,  bic   SSctftirtung  ;   3etcùttung. 
§.    T.  <f  Astr.  bie   ©cótung   (bcè  Saufci  bet  ©eflitnc). 
♦PERTUSARE,  v.  a.  ubi.  Pertugiare,  V. 
♦PERTÙSO  ,  /Ti.   ubi.  Pertugio  ,   V. 
PERÙGGINE,    m.    [Pero    salvatico  ]    ber   wilbe 
23irnbauin  ,   .£>oljbìrnbaum. 

PERUGINO,  77i.  cine  fajlcajtc  ©otte  SDeintcbc  unb 
2Bcin. 

PERUZZA  (tsa)  ,  /  dim.  di  Pera,  cine  Heine 
SSitne. 

PERVEGNENTE,J  ,         v     ..  , 

PERVENENTE,       »"*   «*   *<U^  '  ^ 
PERVENIENTE,^  mw*'  <"lI<,n3cnbi  fenj""*"1»- 
PERVENIMENTO,   m.   [Arrivo]  bic  Oelangung  , 
baè   £ùnfommen  ,    2fnlangcn. 

§.  5"ùr  Conseguimento  ,  bie  Grlangung  ,  Sttcià'jung 
(cince   3n?cctè   u.   f.  re.  ). 

PERVENIRE,  v.  n.  [Arrivare,  Giungere]  gelam 
gen,    erteiicn. 

§.  Pervenire  a  qualche  luogo  ,  an  cincn  C«t  f)in: 
fommen  ,   an  cine   Stelle  gclangen,  cinen    Ctt  ctteiefjen. 

§.  Pervenire  alle  orecchie ,  a  notizia  ,  ju  Dtjtcn 
fommen  ,    funb   trerben. 

§.  Pervenire  a  qualche  dignità,  ju  etnei  SEBurbc  gè; 
langcn. 

§.  Pervenire  al  fine ,  ju  Gnbc  fommen ,  baè  Snbe 
etteieben. 

§.  Pervenire  a  certo  numero  ,  segno  ,  line  gcroilTc 
2(nsa()I,   ©tenje  ,  ein   gewilTcè  3icl   ctteii;cn. 

§.  Le  rendite  che  gliene  pervengono,  bic  <5infunf; 
te,  bie   et  jàljrlicf;  bafen   bcjiefjt. 


§.   L'eredità  pervenga  al   mio  nipote  ec,  bic   GtD; 
fd;aft   falle  ,    fomme   an   meinen   Seffcn   u.    f.   t». 
ì)   Sur   Avvenire,  gefrficfjen  (felten). 

3)  .mi   Divenire,    rectben  :    Lascia    il    rancore,   ac- 
ciocché non  pervenga    figliuolo  della    perdizione. 

4)  Jùt  Crescere,    fottfomineu  .  gcbciijcn  (bon  'Pflan; 

J'")- 

PERVENUTO  ,  part.  bcè  iBorigen. 
It.  La  cosa  era   pervenuta  a  tanto,   ce  reat  fo  ttxit 
gefoinmcn ,   bufi....   It.   bie   ©a.fye  tvar   fo  wcit  gebicf)en, 

bafl 

PERVERSAMENTE,  aw.  [Malvagiamente]  ber* 
fcfjtt,   bctberbt  ;   gottloà  ,    ruefjloè. 

PERVERSARE,  v.  >i.    [Imperversare]    roùtfren , 
toben  ,   Inrmcn. 

§.   i7.  a.  Sùt  Rampognare,   auèfcfjelten,   fcfjelten. 
PERVERSATO,  part.  bcè  23otigen. 
PERVERSIONE,/   V.   Perversità. 
PERVERSISSIMAMENTE  ,    aw.   superi.    t)óa;(t 
berbctbt ,    ganj   tuijloè  ;   mit  ber  gróflten   ©ottlofigfcit. 
PERVERSISSIMO,  agg.  superi,  di  Perverso,  V. 
PERVERSITÀ,    [  poet.     PERVERSITADE  , 
PERVERSITATE  ]  /    [Iniquità,    Malvagità]    bi« 
23etfef)ttb,cit  ,    aSetbetbliifjfcit  (bcè  Ocmutfjè);  bie  (Dotile: 
figfeit,    Wuifjlofigfeit. 

PERVÈRSO  ,  part.  di  Pervertere ,  V. 
It.   ffiit  Malvagio,    bctfefjtt ,    bctbctbt  :  Animo   per- 
verso. 

It.   Sue  Scellerato;  gottloè,  ruiiloè. 
§.   Colpo    ec.    perverso,    «in    tjeillofei  ,    furateti icf)ee 
©d)lag  ,   ^Jicb  :   Ad  Olivier    che  troppo    innanzi   fasji, 
Menò    un    pugno    si  duro    e  si  perverso,  Che  lo  fé 
cader   pallido  ed  esangue.  Ab.  Fur.   3cj.   5o. 
§.  Sur  Trasfigurato  ,   betvoanbelt. 
PERVERTERE  ,  v.  a.  [Guastar  l'ordine,  Met- 
ter sossopra]   bctfctjten  ,   jettutten.  It.  betbetben. 

§.  Pervertere    uno  ,    Ginen    betfufjten  ;    itjn    gottloè  , 
béfe  maetjcn. 

§.   Pervertirsi,    v.    n.   p.    ffut    Divcnif    perverso, 
bófc,  gottloè,    bctbctbt  werben. 

PERVERTIMENTO,    m.    [Sovvertimento]   bit 
23etfcf)tung;  bie   3ettuttung;  bet   U influì}. 
PERVERTIRE,  e»,  a.  V.  Pervertere. 
PERVERTITO  ,  poet.   bcè  25otigen    unb    di  Pei- 
vertere  ,  V. 

PERVERTITORE,   m.  -trice  ,  /  [Seduttore] 
ein,   cine   iBctfùfjtct  —  in,    ©ittcnbetbetbet — in. 

PERVICACE  ,  agg.    [Ostinato]    tjattnàctig  ,    fc.a'4-. 
(lartig. 

PERVICÀCIA,/   [Ostinazione]  bie  £artmietigf«it, 
^alèflattigfcit. 

PERVINCA,/    T.  de'  Bot.  baè  ©inngtun;   2Din; 
tctgtùn  ,    Smmctgtun. 

PÈRVIO  ,  agg .  [Aperto]   offen. 
§.   ffut  Trapassevole,  leidjt  butdjjufommen :   jugàiigliil;. 
PERVULGÀTO  ,    part.    [  Divulgato  ]    betbceitet  , 
befannt  gemacfjt ,   befannf. 
"PÉSA,/,  ubi.  Peso,  V. 

PESALIQUÒRI,  77i.  T.  de'  Fis.  [Idrometro] 
ein    Slùrfigfeitèmefrct  ;  cine  SBafTcrrtiage. 

PESAMENTO,  tti.  [Bilanciamento]  baè  STOageir 
IJJbWagcn  ;   SGBicgen. 

PESAMÒNDI,  in.  V.  Saccentone. 
PESAMÒSTO  ,  77i.  bie   2/?ofmsage ,  bei  3Deiijyrob«t. 
PESANTE  ,  agg.   [Grave]  laflenb ,  btùclenb  ,   fetitoer. 
§.   Colpo  pesante  ,    ein    fumerei ,    flaefci ,    gcwia)tig«t 
©cbjag:   Fu  il    colpo  tanto  pesante,   che  ec. 
§.   Fig.  ffut  Importante,  roi^tig  ,  bebeutenb. 
§.  Parole  pesanti,  geroiaitige ,  inf)aItèfa)Wcte  9Bott«. 
§.   Uomo  pesante,  ein   rcfjtvetfàlligei  SDJenfec). 
§.    T.  de'1  Pitt.  fd)wctfallig  :  Maniera  pesante. 
PESANTEMENTE,  aw.  gewiaitig ,   fa>ct,   laftcnb. 
§.   5ùt  Consideratamente,  mie  Oetoiojt;  it.  cttecjen, 
ùbctbaifjt. 

PESANTEZZA  (Isa),/,  eine  ©cfjrbete:  Querelan- 
dosi d'  una  dolorosa  pesantezza  in  tutto  il  renne 
inferiore. 

PESANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Pesante,  V. 
•PESANZA,/  ubi.  Peso,  V. 
PESARE,  v.  72.  fcfjwti  fein,  (3ewi4it  fjaben;  wi«g«n. 
fi.   Questa    campana   pesa   più  di   duemila    libbre, 
biefe  ©lode  tviegt  mefjr  ale  jtvcitaufenb  ^funb. 

S.  Il  mio  mantello  mi  pesa  ,  mein  OTantel  ifl  mie 
;u   fttpttJCI. 

x)  ffùt  Molestare,  laficn,  btucftn  ;  bcfa)t»«ili<i).  fo^irce 
faBcn  :   Ben  porta  a   chi   non  pesa.  ■ 

§.  A  ciascheduno  pesa  il  suo  fardello  ,  «i»«n  -ir- 
ben   filli   frinì  Sitbc  faiwtt. 


PES 


PES 


PES 
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§.   Fig.  ehi   Sebcr  tjat   fcin   tyàiéitn,   fcinen   Aummcr. 

3)  Sui  Valere,  Esser  forte,  beimógcn;  flatf  fcin: 
Tu  sai  quanto  il  mio  braccio  pesa.  =  Pesando  più 
il  suo  focoso  amore  ,  che  la  sua  onestà. 

4)  Sul  Valere,  gcltcn;  tveitt)  fcin,  ine  ©ctficbt  M- 
Icn  :  Nel  beneficio  più  opera  1'  animo,  che  '1  censo, 
e  più  pesa  la  benevolenza ,  che  la  possibiltà  del 
dono. 

5)  Sui  Rincrescere,  Dispiacere,  ttàntm ,  bcttubcn , 
mièfallen  ;  Icib    tinnì. 

§.  Il  tuo  aO'anno  mi  pesa  si,  eh'  a  Iagrimar  m'in- 
vita ,  bein  Summtr  gct)t  mie  fo  ju  -pernii ,  iafl  et  mia; 
tu    ìbiancn    betvegt. 

6)  v.  a.  Sui  Ponderare,  tvigen  ,  abwagcn  ;  wicgcn, 
obreiegen  :   Pesa  giusto  e   vende  caro. 

§.  Pesare  le  parole,  Fig.  bic  SBotte  abteógen  ,  ai: 
ineffèn. 

§.  Pesare  alla  stadera  del  mugnajo,  e  non  alla  bi- 
lancia dell'orafo,  ti  nitbt  fo  gcnau  ,  fo  fheng  ncrjmen; 
nid;t   auf  tee  ©oltroage   iragcn. 

7)  Sùt  Considerare  ,  Ponderare  ,  citvagcn  ,  ùbctlc: 
gin  :  Bisogna  pesare   ben  le  cose. 

8)  Sùt  Contrappesare  ,  V. 

§.  Prov.  Mal  pesa  ,  chi  non  contrappesa  ,  man 
muS   beibe   Sibeile   t)óren  ,   beibe   ©citcn   etweigen. 

PESATAMENTE,  ave.  [Accortamente,  Pondera- 
tamente]  teiflid;  etWogcn  ,   ùbctlegc,    bebiebtig. 

PESATO  .  part.  di  Pesare  V. 

PESATORE,  m.  cin  2Dagct  ,  3l(m>ag«  ,  9Cic3ct  ; 
5S3agenmciflet. 

PESATRICE  ,  f.  T.  de'  Tannar,  bic  giotic  Sifcb: 
ttage    (auf  ber  bic   Utjunfifajt   gettfogen  tvetten). 

PESAVENTO  ,  m.  T.  de'  Fis.  bic  SBinbwagc  , 
Sur'twagc. 

PÈSCA, f.   cine  yM<i)t. 

§.  Prov.  1.  Manco  male ,  ch'elle  non  furon  pe- 
sche, ti  ift  iiur  gut  ,  bafi  c5  noa^j  fo  ifl ,  bafi  ce  nid;t 
àiget   abgelaufcn   ifl. 

§.  Prov.  2..  Volere  ,  o  Avere  la  pesca  monda  , 
GtWaè   obne  bie  geringfle  OTùlje   tjiifcen   trollen   obei   fjaben. 

§.  Pesca,  cin  blauec  Slecf  (bon  cincin  ©eoli ,  ©djlag). 
It.   cin   ©lofi,   ©d;Iag  ,   *))iiff ,   cine   Sopfntifi. 

§.  Dar   [delle]  pesche,  ^ùffe  ,   Sauftfcbliigc  auètljcilen. 

PESCA  ,  \  f.    in    ffir^fong.   It.    cin  'Ott, 

PESCAGIONE,}  cine  Stelle  ium   Sifcbfang. 

§.  Pescagione  di  perle,  bie  ^)ev(cnfifd)c«i. 

PESCADORE  ,  m.   V.  Pescatore. 

PESCAIA,/  cin  Jifajlvc()t  ;  it.  cin  Samin  (itti 
53affc:   afcjulcitcn). 

§.  Prov.  Assordare  ,  Seccare  una  pescaja ,  teine» 
ju  SfQottc   fommen   laffcn,   Ulllcè   ùbctfcbicicn. 

§.  Pescaja  ,   fùt  Peschiera  ,   V. 

PESCAJUOLO,   m.  V.  Pescivendolo. 

PESCANTE,  part.  alt.  fileni. 

PESCANTE  ,  m.   [Pescatore]  cin  StftK. 

§.  Pescanti,  piar.  T.  di  Mar.  Sùt  Buttafuori,  bie 
Sabebaumt. 

PESCARE,  v.  a.  fifóni,  Sifdie  fangcn.  It.  (ben 
anbeten  @ad;cn,  j,  23.  Retici! ,  23ernflein,  buficeli  u.  f. 
tv.)  fifdien. 

§.  Fig.  Sur  Cercare ,  fudjen  :  Chi  pesca  per  lo 
vero,  e  non  sa  l'arte  di  trovarlo  e  prenderlo,  s'af- 
fatica  indarno. 

§.  Fig.  Pescare  per  sé,  fai  fio;  baè  Beffe  ttegfifd;cn, 
Mi   auf  fcinen   Slìulsen   b;bad)t  fcin. 

§.  Pescar  pel  Proconsolo,  fidj  umfonfi  bemùljcn  ; 
fcinen  Sobn  fùt  feine  Wùi}t  ()abcn  ;  it.  fio;  fùt  2lnbcte 
ylacten. 

§.  Non  saper  quel  ch'uom  si  peschi,  nidjt  IvifTcn, 
toài  man  tljut  :  I  medici  non  san  quel  che  si  pe- 
scano Più  delle  volte  ....  ec. 

§.  Non  saper  in  quant'  acqua  uno  si  peschi,  nitfjt 
ttiffen .  tsetan  man  i|ì.  It.  nidjc  loiffcn  ,  tuo  ©incn  ber 
©ebut)  btucft. 

§.  Fig.  Pescare  in  acqua  torbida  ,  iin  %xiibcn  fi; 
f4>en. 

§.  Prov.  Invau  si  pesca ,  se  1'  amo  non  ha  esca , 
mie  Icercn   £>anben  liajtct  man   nidjtè   auè. 

2.)  Pescare,  v.  n.  T.  di  Mar.  ine  SBafTét  ge[)cn 
(boti   ©ajiffcn). 

§.  La  nave  pesca  venti  piedi,  baè  ©a;ifF  gctic  jtvnn; 
jig  JuS  tief. 

§.  Pescare  più  o  meno,  ob.  più  o  meno  a  fondo, 
tief  ober  hjeniget   tief  (flac&)   ine   SDaffct  gctjen. 

§•  Fig.  Pescare  a  fondo,  o  Pescare  dentro,  fùt 
Sapere  con  fondamento,  StWaè  grùnblia;  unterfudien, 
filMI  <èaA,t  auf  ben  ©cunb  gct)cn,  tiefer  cinbtingcn  ;  it. 
fi*   gtunblii  wiffen. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  1. 


§.  Pescare  poco  a  fondo,  fi4)  mit  cince  otictf!ad^(ia3cn 
SemitniS   l'cgm'igcn.;  nicfjt   tief  in   ©ttvaò   cinbtingcn. 

PESCARECCIO,  agg.  jiu  Sifajetei ,  jum  ffifó; 
fang   gct)ótig. 

§.  Rete  pescareccia  ,  cin  Sif4)ctnct5. 

§.  Barca  pescareccia  ,  cin  ffifijetfatjn. 

PESCATA, f.  cin  Sifojjug. 

PESCATELLO  ,  m.  dim.  di  Pesce  ,  ein  Siftjs 
i)tn  ,  cin   flcinct   3ifit}. 

PESCATORA,y.  Tartana  pescatora,  cine  Sifa^ct; 
batfe ,   ein   (JiMjctnaa^cn. 

PESCATORE,  m.  -trice,/.  ein,   cine  ffifóer—  in. 

§.  Pescatore  di  piccola  pescagione ,  ein  Ufnglcr  , 
©ttanbfifdjcr. 

§.  Il  pescatore  di  Galilea,  ber  goliluifdjc  !?ifd;ct 
(ber  3l)!oflel  pernia). 

§.  Pesce  pescatore,  V.   Pesce  giudeo. 

§.  Marino  pescatore  ,  bet  (Jir^tcitjcr. 

PESCATORELLA  ,  /.  di  Pescatore  ,  cin  Jjif^cr; 
inibtÈoi. 

PESCATOREELO,  m.  dim.  di  Pescatore,  cin 
Jifc&crfnaOc,   junger   Jifdjct. 

PESCATÒRIO,  agg.  V.  Pescareccio. 

PESCATRICE  ,/.  V.  Pescatore. 

It.  Arte  pescatrice,   bic   Sifijetci  ;  baè   Ji^crgcntett'e. 

§.  Rana  pescatrice,  fùt  Rana  marina,  bet  ©ceteu: 
fe(  (ein  Sifi,). 

PÉSCE  ,  m.  cin  ffifcf). 

§.   l'esce  marino,    di   mare,   cin   Sccfifà;. 

§.   Pesce  di   fiume,   ein   ff[ufi|if4i. 

§.  Pesce  cane  ,  bet  ^3aifif(6. 

§.  Pesce  giudeo  ,  bet  S?tofd;fifd). 

§.   Pesce  armato  ,   bet   £>nrnif<i)fifd). 

§.   Pesce  trombetta  ,   ber  Stomvctcnfifjj. 

§.   Pesce  margherita  ,  bet  SafcfyenrteOè. 

§.   Pesce  cinghiale  ,   bet   Sfteetcbcr. 

§.   Pesce  argentino,  itt  SfBeillfifd). 
'    §.   Pesce  salato,   ein   cingcfaljcnet ,   cingepófeltct  ffifd). 

§.  Pesce  fritto,  cin  SSadfifd),  Btatfifi;. 

§.   Pesce  marinato  ,   cin  marinittct,   cingcinadjtct  ffiftf;. 

§.   Giorno   di   pesce,   cin   Safìtag. 

§.  Bastonare  i  pesci,  Slodo  basso  ,  tubetn;  it.  auf 
ben   ©alectcn   (itjen. 

§.  Andare  a  bastonare  i  pesci,  ju  Scfiiffe  getjen  ; 
it.   auf  bie  ©alectcn   Fommen. 

§.  Che  pesce  piglia  egli?  tt>aè  ttirb  et  gtofi  cttvi; 
feben? 

§.  Essere  come  pesce  fuor  dell'  acqua  ,  Mie  ict 
Sifi;  auè  bein  SBaITct  fcin,  b.  t).  ganj  bctbu^t ,  betblùfft 
fcin;  nidjt  wiffen,   ttiic  man  (ti)   benetjmen   foli. 

§.  Esser  sano  come  un  pesce,  gcfunb  itjic  ein  Jfifd; 
fcin. 

§.  II  pesce  grosso  inghiottisce  il  minuto ,  bet 
9Jiód;tigc   uncctbtùcft  ben   ©djU'adjcn. 

§.  Il  pesce  è  caro  ,  bic  Jfifdjc  finb   ttjcuct. 

§.  I  pesci  grossi  stanno  al  fondo  ,  ìai  23efle  fommt 
gctwóljnlid)  jutctjt. 

§.  Insegnare  a  nuotare  a'  pesci  ,  ben  S3oget  fliegen 
(et)rcn  ;  @inen  leljrcn  wollen  ,  Waè  et  langc  fann. 

§.  Non  sapere,  s' ei  s'è  carne  o  pesce,  nicfjt  ttif; 
fen  ,  ob  Sinct  Sìcifcb.  obet  ffifdj  ifl;  nict)t  trifTen  ,  tuaò 
man   auè  Cincin   marfjen   foli. 

§.  Nuovo  pesce,  fùt  Uomo  soro,  e  semplice,  ein 
Sìeuling  ,    Unerfatjrncr. 

It.   ein   ©onbctling,   cin   fonbctbatct   Sauj. 

It.   ein   ©palibogc!  ;   (ufiiget,   fd;ctjt)aftct  OTcnfd). 

§.  Prov.  1.  Non  gridar  pesci  prima  d'averli  pre- 
si ,  nier)t  ttjcr  baè  !?ell  bctfaufcu  ,  ale  man  ben  23arcn 
t)at. 

§.  Prov.  2.  E'  non  si  può  pigliar  pesci  senza 
immollarsi ,  fcin  ©cnug  ot)nc  SGetbtufi;  fcin  fioljn  otjnc 
SKùt)e. 

§,  Pesci,  T.  degli  Astr.  bic  Sifdje  (ein  3eii;cn  ice 
Sljictfteifeè). 

§.  Pesce  del^  braccio  ,  bet  jIDcibaudjigc   SfrininuStel. 

PESCEDUÓVA,|  m.    [Frittata]    «Baci (il 4    ("iit 

PESCEDUÓVO,j  ©c^cictn). 

PESCETTELLO  ,  m.  dim.  di  Pescetto  ,  cin 
flcineè  S'irdjdx». 

PESCETTO,  m.  dim.  di  Pesce,  ein  ffifóefcen , 
ffifeblcin. 

PESCHERÌA,,./:  ubi.  Pescagione.    It.  bic    Sifcbc: 
tei,   baè   ffifdjetgcttetbc.    It.   ber  ijifinnatft ,   {fifi^Iat;. 
PESCHERICCIO  ,  agg.  V.   Pescareccio. 
PESCHETTA,y:  dim.  di  Pesca,   cine  tUint  W>t: 
fi«e. 

PESCHIERA,/,   cin  Sifcbteirf;,  cin  2Dcib,et. 
PÉSCHIO  ,  m.  ubi.  Chiavistello  V. 


PESCIACCIO,  m.  pegg.  di  Pesce,  cin  fdjlccbtct, 
unfd)mactb,aftct   5if4  ,    it.   cin   f)<ìfilia>t    3ifo). 

PESCIAJUOLO  ,  m.  V.  Pescivendolo. 

PESCIARELLO  ,)  m.  dim.  di  Pesce,  ein  ffifdj; 

PESCIATELLO  ,|  Icin,  «jn  Jifdjijcn.  It.  ffifebbtut. 

PESCIATINO,  m.  T.  degli  Jgric.  cine  Clibcnart. 

PESCÌFERO  ,  agg.   [Pescoso]  fifcbtciaj  ,  boli  ffifit. 

PESCÌNA,/   [Peschiera]   ein  Sifcbteicb, 

§.    T.  degli  Idraul.  cin   SBcifjer. 

*PÉSCIO,  m.  ubi.  Pesce,   V. 

PESCIOLINO,  m.  dim.  di  Pesce  ,  cin  Kernel 
ffifcb  ,   cin   ffifajlcin. 

§.  Prov.  La  sanno  insino  i  pesciolini,  babon  tcbeit 
bie   Sinbct   auf  bei  ©ttafie  ;  ti   ifl   allbefannt. 

PESCIONE,  m.  accresc.  di  Pesce,  ein  gioirei , 
ffaifei  ffifd). 

PESCIOSO  ,  agg.  ubi.  Pescoso  ,  V. 

PESCIÒTTO,  m.  cin  jieinlict)  gtotict ,  ie'tbet ,  fet: 
tei  SiTcb. 

PESCIUOLO,  m.  dim.  di  Pesce,  cin  fleincè  ffifi): 
i)tn. 

PESCIVÉNDOLO,  m.  ein  ffifdjtjónblci  ,  Jifijbct; 
faufei. 

PÈSCO  ,  m.  bei  ^(itfiebbaum, 

§.  Sui  Pesca  ,  bie  *))fivfidje. 

§.  Fig.  Scuotere  il  pesco  ,  fui  Usar  l' atto  vene- 
reo ,   ben   23cifcb!af  Bolljieljcn. 

PESCOSO  ,  agg.   fifcbtcirb  ,  boti  Si  fi)  e. 

§.   Sui  Pescareccio,  V. 

PESELLO  ,  m.  Voce  poet.  V.  Pisello. 

PESETTO  ,  m.  dim.  di  Peso,  cin  getingcS  ©e; 
vwicfit  ,   cine   Heine   Sali. 

PÉSO,  m.  [Gravezza]  bie  Qi)Wcte;  bie  SSuo^t  ; 
baà  ©ciuitbt. 

§.  Peso  morto ,  o  assoluto  ,  baè  abfolutc  ©ctvict)t  , 
bie   ©<fm>eiftafl. 

§.  Peso  specifico,  speziale,  ìai  S'igcngcnjidjt,  baè 
fixeififdjc  @cwia;t. 

a)  Peso  fùt  Strumento  da  pesare  ,  cin  ©cttia;t  : 
Peso  d'ottone,   di   ferro,   di   piombo  ec. 

§.  Far  buono  peso  ,  gut  wicgcn ,  iid;tig  ©ct»ia;t 
geben. 

§.  Vender  a  peso,   nacf;  beni  ©ctoidjt  betfaufen. 

§.  Vender  una  cosa  a  peso  d'oro,  Gtwaè  mit 
©olbe   aufitjicgen  ;   fo   ttjcuct  \vit  ìai  ©olb   betfaufen. 

§.  Un  ungaro,  un  ducato  dipeso,  cin  boUwicfjtigct 
3>ufatcn. 

§.  Modo  basso ,  Non  essere  di  peso ,  uncfjtid; ,  ein 
23aflarb,    it.  nid;t   bollbùitig   fcin. 

3)  Sui  Carico  ,  bic  Saft. 

§.  Portare  pesi  ,   Saflen   ttagcn  ,  ein  Safittógci  fcin. 

§.  Per  Met.  Sui  Gravezza  di  cura  ,  bic  Safl ,  ©ot: 
geniali,    ©cfdjaftèbùtbc. 

§.  Portar  il  peso  d'  ogni  cosa  ,  bic  ganjc  Safl  tra: 
gcn   inùfTcn  ;   2(llc6   auf  (ii)   tjaben. 

§.   Sottoporsi  al   peso  ,   bic   Sa(ì  auf  fid)   nctjmcn. 

§.   Cascare  sotto  il   peso,  bel   Safl  untetliegen. 

§.  Deporre  il  peso  del  ventre  ,  fid)  feittct  STiotljbutft 
cntlcbigcn. 

§.  Pigliare,  Portare  di  peso  q.  e,  OtWaè  bon  bei 
Gtbe  aufljebcn ,  GtWaè  ivcgtragcn:  E  come  morto  in 
terra  1'  ha  disteso  ,  La  gente  sua  ne  lo  portò  di 
peso. 

§.  Fig.  Toglier  un  concetto  di  peso  da  qualche 
libro,   ©etuaè  tvóttlid)   ausi  cincin   S3ud;e   auèfdjrcibcn. 

4)  Peso  ,  Per  Met.  Sui  Momento  ,  Importanza  , 
bie   2Bitt)tigfeit  ,   baè   ©ctt)id)t. 

§.  Cose  di  niun  peso,  unbcbeutcnbe  jDingc  ;  Sleinig; 
feitcn. 

§.  Cose  di  gran  peso,  Parole  di  gran  peso,  tjodj: 
h)id;tige   ©adjcn,   gctvid)tigc   SBotte. 

§.  Dar  il  peso  a  qualche  operato ,  einem  933ctfc 
^tafe   unb   @ctrid;t  geben. 

5)  Peso,  fui  Grado,  Condizione,  bei  9?a»g,  Stanb: 
Con  le  parole  piacevoli  d'un  giovinetto  di  non  mag- 
gior peso   di  lei, 

6)  Peso,  T.  de"1  Leg.  eine  Salì,  aSeibinblidjfcit  : 
Benefizio,  eredità  col  peso  di   pensioni,  legati  ec. 

§.  T.  de"  Lanaj ,  eine  Safl  SBolIc  (bie  ben  2Bolt; 
fd;Iagctn   auf  emina!   gegeben   Witb  ). 

§.   Aver   finito  il   peso ,   init  bei  SìfiDett   fettig    fcin. 

It.  Fig.  gcfioibcn  fcin ,  fcin  Sagewetf  bollbrad.ic  tja; 
ben. 

§.  Far  d'  ogni  lana  un  peso,  V.  Lana. 

•))  Sui   Imposizione,  cine  2(bgabe  ,   Safl,   Steuet. 

"PESO  ,  m.  ubi.  Pisello,  V. 

PÉSOLO  ,        |  avp.     [Penzolone]    t)etabt)angcnb  , 

PESOLÒNE,}  fcbtecbcnb;  bauiuclnb. 
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PEB3ABJO,  m.  T.  de' Mei.  e  Chir.  lai  OTut; 
i.-twi  •!,,•„.    II.    ter    BButttcttatlf, 

PESSARIZZARE  (dia),  v.  a.  lai  njluttttjàyfdjcn 
(int-riii.im. 

J'KSS  1RIZZAT0  (dsa),  pari.  bei  SBotigcn. 

PESSIMAMENTE,  avv.  ftt  tyUftt,  auf&  ©.pled;; 
ttfttj    nulietft    fe&Iimin. 

PI  SSIMBMÈHITO,  agg.  fajlcdn-  betiient  ,  unbet; 
iier.t  ;    u<vt if nflloè. 

PESSIMISSIMAMENTE  ,  aw,  n//*e7.  «V  Pessi- 
mamente ,  aufi  2(lletfdjlcd;tefie,  ganj  aujtctottcMlidj  fd;Ic.()t. 

PESSIMISSIMO ,  ag5.  «Ver/.  fft  Pessimo,  bet 
•lilctfdiliumifìc. 

PESSIMITÀ,  [/>oef.  PESSIMITADE,  PESSI- 
MITATE]  /!  bie  àmictfìe  ©ibJcaVtìjrcit.  It.  tic  £xìi: 
lc|'.;fiit ,    (Jntcoluic. 

PESSIMO ,  agg.  superi,  di  Peggioro,  bet ,  lai 
f-<jl  e  ducile  ,fcl)t   fd>lci;c,    f«fcr   bófc  ;   óuficr(l   fd)!imm. 

PESSO,        \         „    _ 

PESSOLO.J  '"•  Vl  P«sar'°- 

PESSUNDARE,  v.  a.  [Conculcare,  Vilipende- 
re]  mìi   Sufici!   tteten,   turarteli,   gctinejfdMtjtn. 

PESTA  ,/  [Orma,  Traccia]  bie  ©pur  (boti  SJlem 
idii'ii,   Styitcn  ,   SLBagcn). 

It.  bie  23at)n,  ice  gcba[;nte ,  auègctrctctic  2Bcg.  It,  tic 
Sfitte,   ffufiflapfcn. 

§.  Andar  per  la  pesta  ,  auf  tem  gebafynten  S[Bcge 
Meibcn. 

It.  Fig.  tcn  gcltófmliijcn  23cg  gefycn ,  Mnictcn  nadj: 
tolaen. 

§.  Pesta,  fur  Calpestio,  taè  Stcecn. 

§.   Jut  Calca  ,   Folla  ,  Pressa  ,  lai  ©cttange. 

§.  Lasciare  uno  nelle  peste  ,  Ginen  in  tet  Sìotb, 
bctlaffcn  ;   i^n  in  ict  Slcmme  laffcn. 

§.  Ritrovarsi  ,  Rimanere  nelle  peste  ,  fìd;  im  Oc: 
iter,  .-e   tefinben 

It.  Fig.  fidi  in  ict  Slcminc ,  in  STiocl)  uni  SBeitàng; 
nifi   bcrlntcn;  iatin   fledcn   (liciteli. 

PESTAMENTO,  m.  iaè  ©tofien ,  3ctftofien,  ©tam; 
pfen,    3ctftampftn. 

PESTAPÉPE  ,  m.  ci»  <Pfcffct(ianipfer. 

It.  Per  Mei.  cin  iuiiiiiict,  nivbjènuijiger   ■Tlcnrd). 

PESTARE,  v.  a.  flofitn  ,  jerfiofien  ;  fjampfcn  ,  jet; 
fjampfcn. 

§.  Fig.  Pestare  uno  ,  o  le  ossa  ad  uno  ,  Ginen 
tutdjWalfcn,   iutd;pfugclii. 

§.   3uv  Calpestare  ,  mit  ben  ffufien  ttampfen. 

§.   Jiit   Scalpitare,   mit   ffuficn   tteten,   jettteten. 

tj.  Prov.  i.  Pestar  l'acqua  nel  mortajo  ,  3cit  uni 
2"Iu!;c  berlieten. 

§.  Prov.  a.  Dentro  è  chi  la  pesta  ,  iin  Sniictn 
nagc  ict  2Butm  (fagt  man,  toenn  taO  2(cuficte  ©d'uni; 
t;cit  oict   fftoljlmn   jcige). 

PESTARÒLA,/,  cin  SOBiegcnimfTct ,  Ztoitmtffet. 

PESTASAVÒRI,  m.  cin  ©aftbetcittt,  ict  fajmacf; 
tjafte   ©afte  jubeteieet. 

PESTATA,/.   V.  Pestamento. 

PESTATO  ,  part.  di  Pestare,  V. 

PESTATOJO  ,  in.  [  Pestello  ]  cin  ©tigri,  cine 
Scule. 

§.  T.  de'  Castagn.  iet  @;ampfflc>5  (Wotauf  iie  gc; 
cèdeteti  Saflanicn  in  cinem  ©atte  gcflopfc  tuettcn,  iamit 
fie  iie  ©diale  betlictcn). 

TESTATORE,  m.  T.  de'  Mas.  cin  ^autet  , 
ìtominler ,  f^lcc^tet  XlaliictffieUt  (ict  auf  iem  Jtlabictc 
renun^auft). 

PÈSTE,/.  [Pestilenza]  iie  ©eu^c ,  <Pcft. 

§.  Peste  mortale,  mortifera,  improvvisa,  maligna, 
rea  ,  senza  rimedio  ,  contagiosa  ,  crudele  ,  cine  teit; 
lict)e,  vlotjliay  ,  tóèattige,  tefe  ,  unl)cili!atc  ,  anfìc.tentc, 
certjectenie  @cui;e. 

§.   din  Fetore,  Puzza,   cin   (Pcflgetuci),   'Petljeflanf. 

§.  Fig.  La  peste  della  repubblica  ,  iie  f)tfi  ict 
©cintine;  ein  23cfe*t>icf)t. 

PESTELLINO,  m.  dirti,  di  Pestello,  cin  flcinct 
Stéficl ,   cine   (itine  Seule. 

PESTÈLLO,  m.  ein  ©telici  ,  cine  «cute  ,  2Bót; 
fettcule. 

PESTIFERISSIMO,  agg.  superi,  di  Pestifero  , 
t)cc|pfl   anflecfeni  ,   ganj  vi<fii'cnS'alil"'fl- 

PESTÌFERO,    agg.  peflfctingeni ,    atiflectcni,    pefii: 
Itflt),   It.    giftig  ,   téitlia). 

§.   Sue  Dannoso,   fijàilidj  ,  beticttlid). 

PESTILENTE,  agg.  V.  Pestifero. 

§.   ffùt  Scellerato  ,   ructiloè  ,   tcilloè  ,   bertuc^t. 

§.   Lingua   pestilente,   cine   g'tftije   3unge. 
PESTILENTE  .   m.   cin  «Peflttanfet. 
PESTILESTISSIMO,  agè.  superi,  tea  iBotigcn. 


PES 

PESTILENZA,     J    .,  ..    _    ,      „,-    w  ... 

§.  Peslilenzie  .  plur.  fui  Animali  velenosi  ,  gifiigei 
Un.jejiefcr  ,  fd)iilid)e  Hjicte  :  Né  tante  pestilenti*,  né 
si  ree  Mostrò  giammai  con  tutta  1'  Etiopia.  Dan  li 
l.\r.   a4- 

5.  5ùt  Puzzo,  Fetore,  ein  yeftgefianr  ,  (jcflilenjiali; 
f.ljct   ©cflanf. 

§.  Per  Net.  ffùt  Danno,  Rovina,  iBeiteitcn,  Un: 
terjjang. 

PESTILENZIALE,  agg.  (jeflattig ,  peflilcnjialifo). 
It.   Vfllfctinqcni  ,    onfle.fciit. 

PESTILENZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pe- 
si i li'ii/.iriso,   V.  Pestiferissimo. 

PESTILENZ10SO,  agg.  V.  Pestilenziale. 

PESTÌO,  m.  lai  ffleflompft,  ©tolicn. 

PESTO,  agg.   3ùt   Pestato,   acflolien ,    gcflamvfe. 

§.    Per  Met.  Stare  a   pollo   pesto  ,   feljt   ftanr    fein. 

§.  Stare  a  pollo  pesto  per  uno,  una,  in  Scinani 
fletliliifj   bctlieln   fein. 

PESTONARE,  v.  a.  T.  de'  Terrò/.  Jdraul.  (iie 
©tic)   fcflfhimpfcn. 

PESTONE,  in.  ein  gtofict  ©Colici;  cine  ©tain))fe. 
It.  cine  (Jtitmnme. 

PESUZZO  ((so)  ,  m.  dim.  di  Peso,  cin  getin; 
geè  ©ctvi<()t  ,  eine  flcine  Safl. 

"PETACCHÌNA,/  cine  2(tt  ^antorTcl. 

PETÀCCIIIO,  m.  T.  di  Mar.  cin  2Bafl)tfa}ifF , 
2tii*licgct  ,   cine   'Pataaje. 

PETACC1UOLA,/  T.  de"  Bot.  u»(,  Piantag- 
gine ,  V. 

PETALÌSMO  ,  m.  T.  di  Stor.  auf.  iie  Scttan; 
nung  iute!;  iBlatcct,  iai  23(attetgctio;t  (cijcnialè  in  ©9; 
tarile), 

PETALÌTE  ,  /  T.  de'  Nat.  te.  <PetaIit,  SJctjclit 
(©tcm). 

PÈTALO  ,  m.   T.  de"  Bot.  iaà  StumciiMatt. 

PETALÒDE  ,  agg,  T.  de'  Bot.  Fiori  petalodi  , 
mit   cincr  SBlumcnftonc   bctfcf)ne   23lùten. 

PETARDARE,  v.  a.  T.  Mi/,  init  ^cintici  fpKn: 
gen  ;  cine   ^ctatic   anttingcn  ,   anlcgen. 

PETARDO,  m.  Foce  bassa,  [Che  tira  petij  cin 
Jutjct, 

§.  T.  Mil.  eine  ^ctatte  ,  taè  ©ptengflùct,  ber  ìtjot; 
ttedjet. 

PETASETTO,  m.  cine  %xi  altcttl)uinlid;e  Sopffcc; 
ieetitiig, 

PETASÌTE,  /  T.  de'  Bot.  iie  Wofipappcl,  <})e; 
(liIcn;IBUtj. 

PETASO,   m.   tee  'Pctafoè  (-&ut  mit  l'tcitct  Stampe). 

PETÉCCHIA,/    "    )    T.  de'Med.  WtSfetfmfouf 

PETECCHIE  ,  plur.  J  iet  .*3aut  teim  Slcciric&ct , 
©d;atlai)|ieDet  ). 

§.  Petecchia,  Modo  basso,  Sut  Uomo  avaro,  ein 
3rilj. 

PETECCHIALE,  agg.  T.  de'  Med.  Febbre  pe- 
tecchiale ,  iati   !£lcer[iet>ct. 

PETERÉOCIO  ,  m.  ubi    Panereccio,  V. 

♦PETÌTO  ,  m.  uM.  Petizione,   V. 

♦PETÌTO  ,  agg.  Foce  frane,  ubi.   Piccolo,   V. 

PETITORE  ,  m.  -trice  ,  /  [  Addomandatore  ] 
ci»,   eine   Siltet  —  in,   23ittflciret  —  in,   Stnfudjct  —  in. 

PETITÒRIO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  Giudizio  peti- 
torio,  tic   23c<jcbtung4f!age ,   ^(nfptudi^fla^e. 

PETIZIONE,/  [Domanda]  iie  Bitte,  iaè  ©e; 
fud;  ,   S3eget)fen. 

§.  Petizione  di  principio,  T.  de' Logic,  iet  Sd;Iu6; 
fct)Ict  (  iniem  man  taà ,  Waè  benjicfcn  ifeticn  foli ,  juin 
SSclrcifcn   fclbfl   anfiitjtt). 

§.  A  mia  ,  tua  ,  sua  petizione  ,  nad;  mcincin ,  tei; 
ne  111 ,   feinem   Sclicbcn  ,  SBilIcn,   ©efallen. 

§.  A   petizione  ,   mit  •t'ilfe ,   beimittclfi. 

PÉTO,   m.    [Coreggia]   ein  9Bint,   s2lfletwUit;  ffutj, 

§.  Ricavare  il  peto ,  Modo  basso ,  3ut  Ripigliar 
forza  ,  Mieter  ju   Stàfccn   fommen. 

§.  Tirare,  Scoccare  un  peto,  eincn  I?"t»  (afTcn, 
eincn   2Bint   fltcidjcn  ;  eincn   getjen   lalTcn. 

NB.  plur.   I  peti  e  le  peta  ,  / 

PETONCIANO,  m.  V.  Petroniano. 

•PETRA,/  Foce  lat.  ubi.  Pietra,   V. 

PETRÀGNOLA,/.   iie  9Bicfcn!crd,e. 

PETRAJA,/.   ein  ©teintjaufcn  ,   cine   Steininaffé. 

PETRARCHEGGIABE,  v.  n.  tcm  gettata)  narb; 
a^mcn  (in  tet   ©djteibatt). 

PETRARCHESCAMENTE,  un-,  V.  Pitrarche- 
volmente. 

PETRARCHESCATO,  agg.  in  ptìtart^ft}*tn  Sn-Ic 
jcfdjttebcn. 
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PETRARCHESCO, 

PETRARCHEVOLE,}  "»»•  * 

PETR ARCHE VOLMENTE,  aw.  pettatebii 
yettatd»  :    Far   sonetti  peti archevolme.ite . 

PETRARCUÌNO,  m.  ein   tleinet   ^ettfltdj  (Su*  ). 

PETRARCHISTA  ,  m.  ein  S3etct)tet  uni  3!ad,at); 
mtt   'Petrattai. 

PE  l'RELLA,/  dim.  di  Pietra,  ein  flcinct  ©tein  , 
cin    ©tein,f,fii. 

5.   Petrclle,  plur.  ©teinfotmen  (ju  3inn(iguten   u.   a.). 

§.  Prov.  Questa  cosa  non  si  può  gettare  in  pe- 
trellc,  tao   lafit   (iif)  nid)t   fo   lcid)t   bcHJetf|1el[ig?n. 

PETRÈRO  ,  m.  T.  de'  Bomb.  e  Mar.  ein  ©teiit; 
móifct  ,    @teiiin«fd)itt>   (  Mtt  Jtanonc   ju   ©teinfuaclR  ). 

l'ETRICClÒLO,  m.  T.  de' Bot.  tet  Simulali, 
lai   OTilffartaut. 

§.  Petricciuolo  campestre  ,  V.  Stellarla. 

PETRICCIUOLA,/  dim.  di  Pietra,  ein  rtehuÈ 
©tcindjcn. 

PETRlfeRA,/  ein  ©teinbtud). 

PETRIÈRO,  m.  T.  Mil.  cin  ©teinflud,  ehi  ©tein: 
gcfiiùtj   (2(tt   Jtanone). 

PETR IFIC ANTE  ,  part.  alt.  betflcinetnt. 

PETRIFICARE  ,  v.  a.  bctftcinctn  ,  in  ©tein  bit: 
Wanicln. 

l'ETRIFICAZIONE,/  T.  de'  Nat.  [  Impietra - 
mento]   tali  iBetflciiicin  ,   tic   iJJetflcinctung. 

PETRIFICO,  agg.  betflcinetnt,  ju  ©tein  ina.1;eni. 

PETRIGNO  ,  agg.  V.  Petrino. 

PETRÌNA  ,/  ubi.   Pietra,  V. 

PETRÌNO,  agg.   flcinetn,  bon  ©tein. 

§.   Fig.  ffùt  Duro  ,  Ostinato  ,  tjatt  ,   flart. 

§.   Cuore   pettino,   ein   brattea,   (tcinfjartcè   -&etj. 

§.  Pedina  consuetudine ,  eine  eingctvutjclte  ©e«;ob,n; 
tjcit. 

PETRIOLO,  in.  ein  SuattiijtM  (ben  £elj ,  2Dcin; 
fafTct   ju   ful(en). 

PETRÓBIO,  m.  T.  de'  Nat.  cine  bctfleincttc  ©ce. 
pflanjc. 

PETRÒLIO,  m.  tao  ©tcinól,  SSctgól  ,  tie  SBctg; 
napb.ta. 

PETRONCIÀNA  ,  /.    ì    T.  de'  Bot.  tet  ScDoptM  , 

PETRONCIANO  ,  in.)   OTelongcnapfel. 

PETROSE  ,  m.  accresc.  di  Pietra  ,  gtoÉet  ©tein  ; 
cine   SBacfe. 

PETROSÉLCE,/  T.  de' Nat.  [Pietra  selce, 
Ciottolo]   ict   5ticfclflein 

PETROSELLINO 

PETROSELLO, 

PETROSÉMOLO , 

PETROSÌLLO,  m.'V.  Petrosello. 

PETROSO  ,  agg.    [J2„i30so]    fleinig 
It.    flcinidpt  ,    flcinljatt  ,    flcinatiig. 

§.    Osso    petroso  , 
(an   ict   ©djlafe). 

PETRUCCIOLI 

PETRUCIÓLA  , 

PETRÌJCOLA  , 

PETRUZZA  (Isa),/,  dim 
jigeé    ©teineben. 

PETTABÒTTA  ,  /  [Corazza]  ein  iDtufit)atnifa>  , 
Sui  tufi, 

PETTATA  ,  /  ein  ©tblag  ,  ©tofi  auf  iie  Stufi. 
It.  ein  ©lofi  mit  tet  23tufl. 

§.  Modo  basso,  3ùt  Grande  e  aspra  salita,  cine 
fleile,  bcfdjwetliijc  5Intjét)c  (wcil  taè  ©ccigen  tie  iEtufì 
angteift). 

PETTÉGOLA,/  [Donna  di  bassissima  condi- 
zione]   cine   genuine    SSettel  ;  gemeineè   STRenfi;. 

PETTEGOLACCIA,/  pegg.  di  Pettegola,  cine 
gemeine   licietlidje   93cttcl  ;   ein  gatfligeS   ?D?cnfd;. 

PETTEGOLEGGIARE,  v.  n.  ien  OTcnfifictn  ,  len 
gemeinen  ©itnen  nad;Iaufcn.  It.  fidi  mit  fllatfdKteien  ab; 
geben. 

PETTEGOLESCO  ,  agg.  gemein  ,  póbeltjaft  t  Ter- 
mini pettegoleschi. 

PETTEGOLEZZI  (fri),  m.  plur.  ©ettàtfa);  Slat; 
fdjctci. 

PETTEGOLONE,  m.  T.  de'  Vetruj ,  [TiaUone] 
tie   fftittfdiaufel ,   fftittfdjatte  (  jum    Umtùferen   iet  Jtitte  ). 

PETTIERA,/  iet  Stufhionen  (iet  <)>fevte  ). 

PE'ITIGLIONE,   in.  ubi.   Pettignone  ,  V. 

PETTIGNONE,  m.  tet  ©cbam^ugel.  It.  tet  93e; 
nuàbctg   (  beim   SBeibe  ). 

PETTIMBRÒSA  ,/.   T.  de' Bot.   tie  Smisti. 

PETTIMIO,  in.   V  Cuscuta. 

PETTINÀGNOLO,} 

PETTINAJO ,  \ 


m.  [Prezzemolo]   iie  ^)etet: 
fìlie. 


(«0   Steir.e. 
T.    degli  Anat.    lai    Jtlfent.-in 

'/.  dim.  di  Pietra,  ein  fleinco 
f   ©teindjen. 

di    Pietra  ,   ein  tvin; 


ein  Jt.unnim 
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PETTINARE,  v.  a.  [Pulire  il  capo  col  pettine] 
ratinativi    ouèfamincn. 

§\  Pettinare  il  Iìdo  ,  la  canapa  ,  te»  Jla4>è  ,  £»»' 
{•cdjclrt. 

(j.  Pettinare  la  laua ,  iie  SBclIc  fammi»,   fra$cn. 

5.  Pettinare  uno,  Fig.  ffùr  Graffiarlo,  Conciarlo 
male ,   Gincn  gerfra§en ,    ifjn   utcl   guridjtcn. 

§.  Pettinare  uno  all'  insù,  fùt  Consumarlo,  Ginem 
ti;    J>aate   boin   jtopfe   effen  ,    i£jn    atm    inagrii. 

§.  Pettinare  uno  ,  tue  Lavargli  il  capo ,  Sincn  r)ct; 
un;ctinaa)en  ,   aiu'*licit,   auèfa)cllcn. 

5.  Pettinare  col  pettine  e  col  cardo,  Modo  basso, 
ficb   Doli   ftcflen  uni   faufen. 

g.  Pettinare  tigna,  fùt  Far  servigio  a  ingrati,  o  a 
chi  noi  merita  ,  Unianrbaten  uni  Unnjùtbigcn  ìicncn  , 
GJutcè   ergeigen. 

§.  Torre  a  pettinare  un  riccio ,  pd)  bcrgebliije  OTuljc 
incise». 

§.  Aver  da  Pettinare  lana  Sardesca  ,  o  Aver  da 
pettinare  ,  ftine  'Plage  ,  fein  Stcug  tjaben. 

§.  Pettinarsi,  v.  n.  p.  (td)  faminen,  (iet)  k'f  £aatc 
auefammen. 

PETTINARO  ,  m.  V.  Pettinilo. 

PETTINATA,/.   V.   PettinJtura. 

lt.  Dare  una  pettinata  ad  uuo  ,  (Jincn  fànimen  , 
ibm  tic  -5>aate  auàfimmin. 

PETTINATINE  ,  f.  dim.  di  Pettinata,  Dare 
una  pettinatiua  alla  parrucca ,  Sic  ''Petùcfe  fammeli  , 
fintnal  iutd)fammcn:  Vuol  ella,  che  le  dia  una  pet- 
tinatina?  Gold,  il  tutore,  atto  II.  scena    11. 

PETTINATO,  part.  ice  <33oti.;cn. 

PETTINATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  cine  Sàm; 
mei  —  in. 

It.    T.  de'  Corda)  ,  cine  grebe   2Betgbcd)ei. 

PETTINATURA,  /.  taè  Sommili  ;  it.  Ui  £c: 
ebetn.^  Staceli   (iet  WcOc,  ice   Siacbfcè  u.  ietgf.). 

PÈTTINE,  m.   «in   Samm,   ijoarfamm. 

§.   Pettine  da   parrucchiere  ,   fin   Jrifi.famiu. 

§.  Pettine  doppio ,  spicciatojo ,  ehi  ioppcltcr ,  en: 
ger   Samm;   Modo  basso,  cin   Saufcfamm. 

§.  Pettine  a  fusellino  ,  V.  Fusellino. 

§.   Pettine  da   lana,   cin  SESeUfamm,   cine  SBodfralje. 

§.  Pettine  da  lino,  da  canapa,  cine  5lad;è:,  £(jnf; 

bcbci. 

6.  T.  de'  Tess.  5ùt  Crestella  ,  ber  S«mm  ,  iaè 
Siate. 

§.  Prov.  Ogni  nodo  viene  al  pettine,  gu  fernet 
3cit  mufi  man  fùt  icocn  3e()let  buficn  ;  it.  «è  i|l  niiijtè 
fo  fein  jefponncn  ,    eè  t'ornine  enilid)  an  iie  ©onnen. 

It.   V.  Nodo. 

§.   Pesce  pettine  .  tet  ©d)Ieim|ifi). 

§.    T.  de''  Nat.  Pettine,  iie  Jtammmufdjcl. 

§.  Pettine,  fùt  Plettro,   V. 

PETTINELLA,/.    [Fiocina]   einc   &atpunc. 

PETTÌNEO  ,  m.  T.  degli  Anat.  ice  ©djambci.i: 
nraihl. 

PETTINIERA,/  iaè  jtammfuttcr. 

PETTINATE, /    T.  de"  Nat.   tic   ffammmurd)el. 

PETTIRÓSSO  ,  m.  T.  de'  Nat.  iaè  JRocljfcljI.fjcn 
(cin  Sogel). 

PETTO  ,  171.  iie  Stufi.  It.  iet  Sufen  ,  iie  affici; 
bctbrufl. 

§.  Avere  un  bambino  al  petto ,  cin  Siri  an  ice 
Stufi  fjiben. 

§.  La  madre  dà  il  petto  al  suo  bambino ,  iie 
JCluttct  gibt   itjtem   Sinic  iie   Stufi. 

§.  Per  Met.  Sùt  Animo ,  Pensiero  ,  iie  Stufi  , 
in   Sufen;  iaè   ®emùtt) ,   iet  ©inn. 

§.  Chiudere  un  segreto  in  petto,  cin  G)eb,cimni8  in 
feinet   Stufi  betfd)lie(5en. 

§.  Petto,  Poel.  fùt  Corpo,  iet  2eib:  O  santo 
petto  ,   che  per  tua   la   tegni.   DANTE   PURG.    1. 

§.   Petto,   fùt    Armadura  di  petto,  cin  Srufibarnifd). 

3vcfcen?atten  mit  Petto,  alptyaktif# 
geottwt. 

§  Aprire,  Passare  il  petto,  iié  Stufi  Wdjbotjwn  , 
tutdpftolicn. 

§.  Avere  q.  e.  a  petto  ,  Ctroaè  auf  icm  -fsergen  ; 
im   ©ione  baben. 

§.  Avere  q.  e.  in  petto,  Stlvaè  im  ■£>iiitctt)a!tc  ()a: 
ben;  (Jtwaè  t>etS)e!)Ien  ,  in   ^«to   tjaben. 

§.  Aver  buon  petto  per  q.  e.  ,  iie  teepie  ©tatfc  , 
P)(fit)iclliibfcit  gn  @cwaì  tjaben;  gang  gu,  fùt  ©ttuaè  9e: 
inaile   fein. 

§.  E^li  ha  buon  petto  per  soldato  ec.  ,  et  ifl  gang 
|Um   ©oliatcn  u.   f.  re.  gcfajaffen. 
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§.  Battersi  petto  a  petto  ,  OTann  gegen  OTann  fóm: 
V'Vn. 

§.  Chi  ha  V  amor  nel  petto  ,  ha  le  ali  a'  piedi  , 
tt'ct  Siete  im  £crgcn  ttage,  ìcm  tvaà)fen  JJlùgcl  an  icn 
Su(ien. 

§.  Dare  ad  uno  della  porta  nel  petto  ,  Sinem  iie 
Xtiùt   l-ct   iet   3iafc   gumao;cn  ,    guWctfen  ,    jufcblagcn. 

§.  Dar  di  petto  a  q.  e. ,  an  QiKaì  aufloficn  ,  an: 
laufen. 

§.  Dar  di  petto  a  qualcuno  ,  mit  Cincin  gu  fammeli  s 
lloScn,   auf  Sincn   tteffen  ;   i tjn   antteffen  ,   ibm   begegnen. 

§.  Pigliare  a  petto  checchessia,  fia)  ©ttuaè  gu  -pct; 
jen   nebmen.   It.  firb,    Sttuaè   angclcgcn   fein   Iaffcn. 

§.  Porsi  ,  o  Mettersi  la  mano  al  petto  ,  Fig.  iie 
£ani   auf'è  -È'ctg   legen  ;  (ti)  fcH'fl   ftagcn. 

§.  Porsela  al  petto,  bel)ctjigen;  it.  fùt  Legarsela 
al  dito,  (ii)  (Jtwa5  mctfen  ,  ^intct'ò  Ùi)X  fo)teibcn  ;  ce 
miiitvaacn. 

§.  Recarsi  la  mente  al  petto,  in  fìct)  getjen  ;  bctjet: 
jigen. 

§.  Recarsi  le  mani  al  petto  ,  iie  £anic  auf  iie 
Stu|1   legen  ;   iie  2Etmc   ùbeteinaniet  fdplagcn. 

§.  Sfogare  il  petto ,  fein  £>erj  au6fa>ùttcn  ;  feinem 
^ictgcn   Sufi   marcii. 

§.   Stare,  o  Mettersi  a  petto  d'alcuno,  (Sincm  wi: 
ictf))tcc!)en;   it.   (Sincm  ttiietflcbtn,   ale  @egnct   auftteten. 
§.   Stare  a  petto,   gegcnubctfieijen   (ini   ©tteite,   Sani: 
pftj ,   iie  ©pi^e   bietcn. 

§.  Uomo  di  petto  ,  senza  petto  ,  cin  bcrjcrjtct  ,  ino: 
ttjigct  ;  cin   feiget,   jagfjafttt   OTann. 

§.  avv.  A  petto,  fùt  All'incontro,  entgegen  ;  ttjiicr. 
§.   dnt  In   riguardo,   in   Wùerfi^t. 
§.   3ut  In    comparazione,  im  Sctgteifft,  gegen:  Ma 
tutte  altre  allegrezze    furon   nulla  ,   A    petto    quando 
\ide  la  fanciulla.  Bocc.  tes.   4-   ^o. 

§..Per  petto,  fùt   A  dirimpetto,   gegenùbet. 
§.   In  petto,   im  Siameli,   Gufiate,   fut. 
§.   Fare   un  contratto  in   petto    d1  un    altro ,    cinen 
iBctttag   im   iJiamen   cince   2tnictn   mact)cn. 
6.   Iu  petto  e  in  persona  ,  V.  Persona. 
§.   Cardinale  iu   petto,   cin   f*on   ettvatjltct,  abet  noi) 
niebj   ale   fu  leder   ifìenttii}   bctfimictct  Qatiinal. 
§.    T.  degli  Ardi.  Petto,   fur  Lunetta,   V. 
§.   T.  de"1  f'alig.  Petto,  iaè  Stufileiet. 
§.    T.  de-1  Sari.  Petto,  iaè   Sruftftùc!  (am   SRceSe). 
§.    T.  di  Mar.  Petto   di   poppa  ,  V.   Arcaccia. 
§.  Petto   bianco,  cine  2((t  JKcttjutjn  mit  h-eifier  Stufi. 
PETTÒCCIO  ,  m.  accresc.  di  Petto,   cine  bteite, 
geteólbte  Srufl. 

PETTORALE  ,  agg.  gut  Stufi  gefióvig. 
§.   Muscolo  pettorale  ,   ein   Stuflmuèfcf. 
§.  Parte  pettorale  ,  iaè   Sniflftùef. 
§.   Acqua  ,    Rimedio    pettorale  ,     Stufittaffct  ,     cin 
Stuflmictcl. 

§.   Gimlizio  pettorale  ,   cin   fummatiubcè   55etfabten. 
PETTORALE  ,  m.   iet   Stufiticmcn  iet   'J) ferie. 
§.    T.  degli  Anat.  ice  Stuflmuèfcl. 
§.    T.  di  Stor.   iaè   Stnftrd;i[i  ice   Ì)obcnptic|ìetè   (ju 
Som). 

PETTORALMENTE,  avv.  T.de'Leg.  V.  Som- 
mariamente. 

PETTOREGGIARE  ,  v.  a.  \  Stufi  an  Sut(t 

PETTOREGGIARSI,  v.  n.  p.  )  floSen;  |ìo>  iicbt 
gufammenitangcn. 

PETTORUTAMENTE,  avv.  mie  f)ot)et,  gercclbtct 
Stufi. 

§.    Fig.   fùt  Orgogliosamente,   rjo'fjmùtbij,    flolj. 
PETTORUTO  ,  agg.  [Alto  di    petto]   tjocbbtùftig  , 
mie  tjotjer ,   gcroélbtct  ,  it.   bteitct  Stufi. 

§.  Per  Met.  fùt  Orgoglioso,  flolj,  (jocr)mùtc)ig  ;  fiet) 
btùfieni  1  E  s'  io  volessi  far  ridere  a  spese  di  quei 
dotti,  potrei  nominare  taluno  de' più  pettoruti,  che 
mi   consigliava  ec.    Alf.   VITA. 

PETULANTE,  agg.  J'oce  lat.  [Insolente]  fvctel: 
fjaft  ;   unDctfctjamt ,    fred).   It.    mutl)n)illig. 

PETUXANTEMENTE,  avv.  unrctfe&aml  :,  ftctelbaft. 
PETULANTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Petulante, 
fc()r  fted;,   t)ó<bfl   unì)ctfd)àmt  ;   frebelljafc. 

ier    ffteDel.   It.    ice    S5ìutb,: 


PEV 
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PETULANZA  ,     ì  f.  bei 
«PETULANZIA,  j  reiae. 


PETUNTZE  (fse),f.  T.  de'  Nat.  iaè  *J>et  :  un  : 
tfc   (iet  £auptbefta'nitt)eil  ice  d)inc(ifd)en   ^otjellar.è  ). 

PETUZZO  (tso),  m.  dim.  di  Peto,  cin  flcinct 
ìUftetwini-,   cin   fleinet  !?utj ,   fin   tyuy ,    *J)ù))ifien. 

PEUCÈDANO  ,  m.  T.  de*  Boi.  in  ©aufenibcl, 
^aarfitang. 

PEVERA,/    cin   ^otjtticbtct ,   bóljcrnct   @ci^ttid)tct. 

PEVERADA,/:  cine  ^fcffetbtùljc. 


§.  Lecca  peverada  ,  fùt  Porco,  iaè  ©(f/n>cin. 
§.   Essere   una   peverada,   Modo  basso,   gang   eineilci 
fein  ,   OTauè  tuie   fflhittct   fein. 

PÉVERE  ,  m.  ubi.  Pepe  ,  V. 
PEVERINO  ,  m.  dim.  di  Pevera,  ein  Ncincr  Sti'j; 
ttid>ter. 

PÉVERO  ,  m.  cine  "PfcrTetbtùbe. 
PEVERONE,  m.   fpanifelift  «Pfcffer ,   ©tfjotenpfeffet. 
PEZA  (dsa),f.   T.  degli   Uccell.   cin  ©tteitfmeg. 
*PEZIENTE  (tsie) ,  agg.  ubi.  Pezzente  ,  V. 
PEZIOLATO  (tsio) ,  agg.   T.  de'  Bot.   geflielt. 
PEZIÓLO  (/5<'o),  m.    T.  de*  Bot.  iet  Slattflict. 
PEZZA  {tsa),f.  ein  ffc^en,  Sappen  (  ©tùcfc&en  Scine- 
njani,   %\xi)  ,   ©cite ,   SaumlvoIIc  ). 

§.  Mettervi  le  pezze  e  l'unguento  ,  Fig.  OTùfje  uni 
©eli   vpotei  gufe^en. 

§.   Pezza   di   panno,   di   tela,    ein   ©tùeJ  Sud),    Sci; 
ncroani   (boli   metjtcten  Sltcn). 

§.  Vendere  a  pezza,   in  gangen  ©tùcfcn  (nid)t  cllcn; 
Wcifc)  betFaiifcn. 

§.  Tagliar  dalla   pezza,  som  Stùtfe  abfdjneiien,  auè 
icm   ©angeli   fd)neiien. 

§.  Panno  di  pezza,  e  Panno  levato  di,  dalla  pez- 
za ,   neucè   boni   ©tùel   gefdjnittcncè  3eug. 

§.   Uom  di  pezza  ,  cin   flattlidjct ,   angefetjncr ,  itjid)ti: 
get   OTann. 

§.  Pezza,  iet  Slutlappcn  ,    Sappcn    (ben    iie   SVauen; 
giinmet    bei    ier    monatlid)en    SKeinigung  ,    iet    3?cinfid)reit 
tuegen,    anitjenbcn  ). 
§.   Pezze,   SBinbcln. 

§.  Pezza  di  carne,  ein  Jc^cn  ,   ©tùrf  Slcif*). 
§.  Pezza,   fùt  Arazzo,  V.  _ 

§.   ffùt  Pezzo,   V. 

§.    Buona   pezza  ,   cine   gute .   geraume   3cit. 
It.   Fig.  Buona  pezza  ,  V.   Buona   lana. 
6.   Camminò  buona  pezza  avanti,  et  ging  ein  gutei 
©tue!  boran. 

§.   Una   pezza    [beffet  un   pezzo] ,   ce   ifl  fdjon   (auge. 
§.   Buona   pezza  di  notte,   cin   gtofict  Stjcil  bet  5ìad)t. 
§.   Pezza  ,  fùt   Macchia  ,   cin   fflci. 
§.   Macchiato  di   pezze  nere ,   fìjtu.irsgeffccft. 
§.   Pezza   di   Levante  ,   V.   Pezzetta. 
§.  Pezza  gagliarda  ,   T.  d?Arald.  be:   &uecfl«'f  im 
SBapycn. 

§.   Abbiamo  asciutto  le  pezze  a   un  sole  ,    mit  fir.l 
berlv.inbt ,    befùmmetn   une   aber  nid)t  uni   cinar.bcr. 

S.  Una  pezza  da  dieci   [Paoli],   cin    @cli(!ùcf  ben 
jeì)n   ÌJnoti   (  ungefùbjr   cin   (Sonbcntionètbalct  ). 

PEZZACCIO  (tsa) ,  m.  pegg.  di  Pezzo,   ein   g'ro: 
fieè  unfórmlidicè   ©tùct;   cin  Slumpcn. 

§.  Pezzaccio  di  poltrone ,    cin  groficr  ,    uiijefJ)ia^ttt 
Sùmmel  ,   Sattllcnjer. 

PEZZAME  (tsa),  m.  [Rottame,  Quantità  di  strac- 
ci]   aftet   'Ptuiibet,    SappcnhrccF;    fflicttvetf. 

PEZZATO   (tsa),    agg.    fdjecrig ,     bunrgefleclC ,    getit: 
gett  (  bon   ^fetben  ,  ^5unben). 

§.  Marmo  pezzato,  buntcr ,  gcflccTtcì  SOTarmor. 
PEZZENDO    (Ite)  ,    ger.    Andar    pezzendo ,    fùr 
Andar  mendicando  ,    betteln   gctjcn. 

PEZZENTE    (tse),  part.  alt.   bettetnb. 
PEZZENTE  (tse),  m.   [Mendicante]    cin  Settler. 
Sumpenfetl. 

PEZZENTELLO    (tse),    m.    dim.    di   Pezzente, 
ein  atmer  Xetifel  ;   cin  junget  gcttunipter  Settler. 

PEZZETTA  (tse),f.    dim.  di  Pezza,   cin  fleinet 
efe^cn  ,   ein   SappdKn. 

§.  Pezzetta  di  Levante,   rott)er  Jlot  (gum  @d)ininfcn). 
§.    T.  de*  Cari,    bet    ©ciflappeh    (gum    6'infcifen    ber 
'Pappe). 

PEZZETTINO  (Ise),    m.  dim.   di  Pezzetto,    cin 
fleincè   @tù(fd)en,    cin   Sièdjcn. 

PEZZETTO  (tse),  dim.  di  Pezzo,  cin  ©tù<td)en  , 
fleincè   ©tùrf. 

PEZZIRE,  v.  n.  [Accattare]  betteln,  betteln  gefjen. 
PEZZO  (tso),    m.  cin    StùeJ  ,    ein    S«ud)fh'icr ,    ein 
Stocfcn. 

§.  Pezzo   di   pane,   cin   ©met,    cin   Sroefcn   Sroi. 
§.  Pezzo  di  carne,  di  legno,  di  pietra,  cin  ©tue! 
ffleifcby,   £ol)  ;   ein   ©teinbtocten  ,   ©tcintvùmmet. 

§.  Un   pezzo   [beffet  una  moneta]   d'oro,  d'argen- 
to,  ein   ©olbfiùef,   ©ilbeiflùct   (©eli). 

§.  Un  pezzo  d'artiglieria,  cin  ©tue!  0cfd)ùt; ,  cine 
Sanonc. 

§.   Un  pezzo  di  campagna  ,  ein  ycliflùct. 
§.  Un  pezzo  da  batteria,  grobeè  <3t\i)\x%. 
§.  Fig.  Mettere  i  pezzi  a  segno  ,  sicché  non  man- 
chi altro  ,  che  da*    loro    il    fuoco  ,    2(lleè    in   Settifc. 
fd)aft   fcrjcn. 
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§.   Un    pezzo  ili  terra,  rin  Gtùcf  [jelbcè,  Canb,  5(rfct. 

§.  Un  pezzo  ili  strada  ,  ili  cammino,  chi  ©ti'tif, 
«ine   ©ttc.fe   SDegeè. 

§.    Un   pezzo    [ili   tempo],   «cut  3cit  lana,  ,  V.  Pezza. 

§.   Esser  [tutto]  d'  un  pezzo,  auè  cincin  ©tù.f«  fein. 

§.  Un  uomo  d'  un  pezzo  ,  cin  tcblicbct  ,  auftidjtigct 
SCJtntMi. 

§.  Cascare  ,  Andare,  Rompersi  in  pezzi,  in  ©tuff e 
fallili ,   len'allcn  ,   jcrbtcdjcn,   ciitjtvcibrcd;cn. 

§.  Andarne  col  pezzo  ,  auèteifien  ,  beim  5(btcificn  tin 
©tùcf  iiiicfintncbiiicii.  (  (.  23.  Wcnn  man  cium  5tnovf 
fein  Mode  abreifìen  tvia  ,  unb  ce  gctjt  fin  ffcijtn  £ucfe 
mil  fott). 

§.  Far  ridurre,  Rompere  in  pezzi,  jetflùetcn  ,  in 
©tuefe   fetedjcn  ,   jctbtcd;cn  ,   cntiwcibtedjen. 

§.   Tagliare  a   pezzi,   in   ©tuie   fdincibeii  ,   feauen. 

It.  T.  Mil.  fùr  Uccidere,  gufamiuciibaucn ,  in  Scùffc 
Ijauen   (ben   Jcinb),   nictcriinTicIn . 

§.  Levare  i  pezzi  d'alcuno,  fein  guteè  £aat  an 
Cincin   lafTf"  ;   if)n   Ijctuntctrcifjcn. 

§.  Un  bel  pezzo  d'  uomo  ,  «in  flattlid;ct  SPtann  ; 
fin   ncttcr  5fcel. 

§.  Un  bel  pezzo  di  donna  ,  (in  frónte ,  fdjón  gc: 
WaaVcncè  2Bcib;   Biodo  basso  cin  fd>ón  ©tùcr  Jlcifd;. 

§.  Un  pezzo  di  giorinotto  ,  cin  betfect  23urfd)c,  cin 
btallet  Stinge:  Un  pezzo  d'un  giovinetto  ben  fatto, 
le  farebbe  passir  la   malinconia. 

§.  Pezzo  d'asino,  Pezzo  di  ribaldo  ec. ,  cin  Gfcl, 
©dmrre   u.   1".   tv.   bon  cinem   Seti. 

§.  Pezzo  in  faccia  ,    T.  de"1  Sart.   bic  £ii)fcntla))yc. 

§.   avv.   A  pezzi  ,   fluefwcifc  ,   in  ©tùefen. 

§.    A   un   pezzo  ,   fur  di   gran  lunga  ,   feci  Weifcin. 

PEZZOGNO  (/so),  m.  Foce  livorn.  T.  de'  Pese. 
V.  Occbione. 

PEZZOLATA  (tso).f.   ubi.  Porzione,  V. 

PEZZOLINA  (tso),f.  dirn.  di  Pezza,  cin  gap: 
S)m.    cin   Nciiict   Jctjen. 

PEZZOLINO  (tso),  dim.  di  Pezzuolo ,  cin  rfeincè 
©tùefdjcn  ,    cin   Sièe^cn. 

PEZZUOLA  (tsuo),y.  [Fazzoletto]  cin  ©djnupf; 
tud)  ,  %a(i)cntut). 

§.  Ballo  alla  pezzuola  ,  bet  ©dmupftudKanj  (  in 
rocldjcm  baè  ©dmupftud)' ,  «là  ^(uffotbctungèjcidjcn ,  $u; 
gewotfcn  witb). 

§.  Sur  Pezzetta  e  Pezzetto ,  V. 

PEZZUOLO  (tsuo),  m.  dim.  di  Pezzo,  cin 
©tùefd;cn,   flcincè  ©turi. 

PLACENTARE,  v.  a.  [Adulare,  Lusingare]  naj) 
bein   SDIunbc   reben  ;   fd;mcid)cln ,    fìdt>   liebcè   Sii'.b   inacetì. 

PIACENTE,  part.  alt.   gcfallcnb;    angenclmi. 

{à.   Dio  piacente  ,   Wcnn   ce   ©ott   gcfùllc. 

PIACENTEMENTE,  avv.  [Aflàbilmente]  ftcunb; 
lidi,   Iicbtcid; ,   gcfallig. 

§.  Jiir  Senza  repugnanza ,  ob,nc  SfBicbetfltcbcn  Wil; 
Iig  ;   narr)giefeig. 

"PIAGENTERÌA,  /  [ Assentazione]  bic  Sfugen: 
bicncrci  ,    ©dmieidiclci ,   S'udjèfdjWanietci. 

*PIACENTÉRO,    j  .J ...  ',,,  v 

'PlACENTIÉRoJ  m-  ubU  Adulatore'  V- 

PIACENZA,  /  [Vaghezza]  bic  2(nmutf)  ,  Zithtii): 
feit ,    SBcflIgefàlIigfcit. 

PIACÉRE,  v.  n.  [Esser  grato,  Aggradire]  gcfiil. 
Icn  ,   cm(T«t)n  ,   fectjagen  ;   angcnctjm   fein. 

§.   Piacere  ad   uno,   Cincin   gcfallcn  ,  teljagcn. 

§.  Questa  vivanda  mi  piace,   biefe  ©peife  ft&merft  mie. 

§.  Se  vi  piace  ,  wcnn  ce  end*  beliebt ,  gcfàUig  ifi.  It. 
uni  93crgcfeung:  Di  ebe  terra  siete  voi  ,  se  vi  piace? 

§.  Fate  ciò  ebe  vi  piace,  ttjut,  Waè  cuc^i  beliebt; 
r\ai)  cuctm   Sclicbcn. 

§.  Piacesse  a  Dio!   Wotltc  Oott! 

§.  Che  non  piaccia  a  Dio!  ba  fei  &ott  bor .'  Oott 
bebute! 

§.  Piacersi  di  q.  e. ,  fein  2Bofe,IgcfalIcn  an  ©twaè 
tjaben  ;  Womit  juftieben  fein,  ©cfallcn ,  ©cfcjnnacì ,  23c 
tjagcn   an   Gtwaè   finben. 

§.  ifut  Far  la  voglia  altrui  ,  $u  ©cfaflcn  fein  .  ben 
©cfallcn  ,  2Dillcn  tfjun  ;  gcfallig,  wi*Jfab,tig  fein:  Morto 
desiderava  di  veder  colui  a  cui  vivo  non  avea  vo- 
luto d'  un   sol   bacio  piacere. 

PIACÉRE,  m.  [Diletto,  Gusto]  baà  SBoblgcfal: 
len ,   ©cfallcn;   it.  bic   £u(l,   ffteube  ;  baè  SScrgnùgen. 

§.  Piacere  grate,  raro,  infinito,  vano,  passeg- 
si°ro  ,  instabile,  onesto,  lecito,  dannoso  ,  cin  ange; 
ncbme6  ,  fcltencè .  uncnblia;esj  ,  citici  (Uctcè),  fluttjtigc^  . 
unbeflonbigeè ,  anflànbiacè,  ctlaubtcè,  fcb.abliib,cè  93crgnugcn. 
§.  !?uc  Quiete  dell1  appetito  ,  ble  SScfticbigung. 
§.  Far  piacere  ,  ÌBcrgmigcn  inoiicn.  It.  cincn  ©efal; 
Jfn  t^un,  gcf.iUig   fein,  It.  wof)!fei(  betfaufen, 


§.  Per  far  piacere  a  V.  S.,  bem   fyittn  iti  ©efallcn. 
§.  Dar  piacere  ad  uno,  @inem  Stcubc,    93etgm'igcn 
inarficii  ;  Gincn   ctgóijcn. 

§.  Prendersi  ,  Figliarsi  ,  Darsi  piacere  di  q.  e.  , 
©cfallcn,  93cra.m''!3Cii  an  (StWaè  finben;  fio)  mit  Gtlvaè 
bclulligcn  ,   crgóljcn. 

§.  Prendersi  piacere  l'uno  dell'altro,  einanbet 
(flcif^litt1;)   gciiicficn. 

§.  Egli  è  un  piacere,  ei  ifi  cine  ffrcttbc,  cin  33cr: 
gm'igcn    (ce  ju   feljcn  ,    iu   l)órcn   u.   f.   te.). 

§.  Piaceri  carnali,  del  sen^o,  fleififylioy  Siiffe,  finn: 
U<t)i  23cgictbcn. 

§.   Il   boschetto  de'  piaceri  ,   cin   UufllttàìboVn. 
§.   Piacer  del  Magnolino,   Modo    basso,    cine    un; 
banfbatc   OTutjc. 

§.  Vivere  ne' piaceri  del  mondo,  in  SBoUuflcn  le; 
ben  ,   cin   rcdftct  Sebemann   fein. 

§.  E  un  piacere,  ci  ifl  fine  Jccubc,  cine  matjrc 
fftenbe. 

§.   Ch'  è   un   piacere,  bali   c6   cine   ffreube   ifl, 

a)  Piacere,  fùt  VoloDtà  ,  Voglia,  ber  SBille ,  baè 
©elieben. 

§.   Contro  il  piacer  suo,  gegen  feinen  SBillcn. 

§.   A   piacere  ,   naa^   23elicbcn  ,   naeb   ©cfallcn. 

It.  T.  de''  Mere,  fur  A  vista,  auf  ©icb,t:  Ecco, 
signor  banchiere,  due  lettere  di  cambio,  una  a  pia- 
cere ,  e  V  altra  a  uso  doppio. 

§.  Essere  a  piacere  d'alcuno,  Gincm  ju  ©ebot, 
ju   Sicnflen   flcljen. 

§.  Sono  al  suo  piacere,  ii»  bin  St)r  ©ienct,  icf; 
flefee  ju  2)ien|1cn.  It,  \ie  bin  3f)t  ©iciiet;  getjotfaintt 
Sienet;   iii   cmv'fcljlc   niia^. 

§.   Fare  il  piacere  altrui,  Scinanbeè  SDillen  ctmllcn. 

§.  Far  il  piacere  d'alcuno,  Sincin  ju  SBillcn  fein 
(ini   unfittlid;cn   ©inne). 

§.  Prov.  Piacere  e  non  credenza ,  liefeer  tiflig  unb 
baat  bertaufen  ,  alu    tljcuct    auf  23org. 

PIACEROSO  ,  agg.  [  Inclinato  a  far  piacere  ] 
gefallig  ,   bicnflfcrtig. 

PIACERÙCCIO,  )  m.  dim.  di  Piacere,  V, 

PIACERÙZZO  (tso),]  cin  tleineè  93ergnugcn. 

PIACEVOLACCIO,  agg.  accresc.  di  Piacevole, 
fcfjc  luflig  ,  fcb,r  aufgctauint.  Pop.   ftcujfibel. 

PIACEVOLARE  ,  v.  n.  V.  Piacevoleggiare. 

PIACEVOLE,  agg.  [Cortese]  gcrallig  ,  bienfi: 
fettig. 

§.  ffut  Affabile,  Trattabile,  ftcunblic^ ,  licbtcidj, 
b,olbfclig  ;   umganglitfe.    It.   willig. 

§.  ffùt  Grato ,  angencljm ,  ctftculia^  ,  crgó^lta^  ;  it, 
Wob,!gefàtIig. 

§.   Sur  Scherzevole ,  luflig  ,   fd)crjb,aft  ,  munter. 

PIACEVOLEGGIARE,  v.  n.  [Far  piacevolezze] 
licbrofcn  ;   tanbeln. 

§.   ffut   Scherzare,   fcfjericn,    fdSaEctn,    fpaficti. 

§.  v.  a.  3«t  Andar  colle  belle,  fanft,  Iicbtcia^  be: 
tjanbeln. 

PIACEVOLEMENTE  ,  avv.  V.  Piacevolmrnte. 

PIACEVOLETTO,  agg.  dim.  e  vezz.  di  Piace- 
vole ,   Iiefercitfe.  ,  bjolbfclig  ;  ftcunblicf). 

PIACEVOLEZZA.y.  [Affabilità]  bic  Jreunbliop: 
rcit  ;  ©cfàaigfcit ,   SBitlfafjrigfcit. 

§,   ffùt   Avvenenza  ,   bic   2fmnutt). 

§.  ffuc  Piacimento  ,  bic  2(iinel)mlid.)rcit ,  bic  SBoliI; 
gcfallgFeit. 

§.   ffiit  Motto  ,   cin   ©J;eri  ,   ©pali  ;  cine   ©parerci. 

PIACEVOLINO  ,  mgg.  V.  Piacevoletto. 

PIACEVOLISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Piacevolmente,  aufictft  ftcunblicb;  it.  febt  fanft:  Medi- 
cine ,  che  facciano  1'  opera  loro  piacevolissima- 
mente. 

PIACEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Piacevole,  V. 

PIACEVOLMENTE,  avv.  feeunblidj ,  liebreidj;  it. 
fanft,   mit   OTilbc ,   mit  9ìaeb,(id;t.  It.    luflig,    fc&ericnb. 

PIACEVOLONE  ,  agg.  accresc.  di  Piacevole , 
fc')t  ftcunblid) ,  ungemein  liebtcid) ,  attig.  It.  fcl)t  aufgc: 
tauint,    fceleiiDctgnugt. 

PIACIMENTO,  m.  V.  Piacere.  It.  Se  fosse  di 
suo  piacimento,   Wcnn   ce   iljin   bclicben,    gcfallcn   Wollte. 

PIACIUTO  ,  pari,  di  Piacere ,  V. 

PIÀCOLO  ,  m.  [Misfatto]  cine  SBMTtt&M,  ©ùnte. 
It.   cine   Untb,at,   «in  93crbtcdjen. 

§.   Sùt   Sacrificio  espiatorio  ,   ein   ©ùbnopfer. 

PIAGA,  f.  cine   QTJunbc  ;  cin   offener  ©ebaben. 

§.  Piaga  mortale  ,  dolorosa  ,  larga  ,  profonda  , 
recente,  incurabile,  cine  eóbtlid;c,  fd;mcrgt)afte  ,  bteitc, 
tiefe,   ftifdjc,    unbeilbatc   2Dunbe. 

§.  Piaga  maligna  ,  infaonata  ,  cine  fd;limmc  OTurn 
bc  ,   cin   beòattiget  ©rbaben. 


§,  Piaga  putrida  ,  fetida  ,  invecchiata  ,  inasprita  , 
incurabile  ,  ostinata  ,  verminosa  ,  cin  iibclrieebenber , 
flinrenbet  ,  altee  ,  bó&artiget  ,  untjcilbatet  ,  ((ortnàefiger 
©d;aben  ,   cine   SCuiibe   l'ollct   OTabcn. 

§.   Saldar  la  piaga  ,  bic   TOiinbc   lubcilen, 

§.   Medicare   la   piaga,   bic   SBunbe   Ijcilcn,   beb,anbcln. 

§,  Fasciare  la  piaga  ,  bie   «Bimbe  becfeinben. 

§.  Rinfreschare  le  piaghe  ,  bie  SOJunben  aufteifien. 

It.   Fig.  ben  ©d;incrt  ctiieucrn. 

§.  Piaga  antiveduta  men  duole ,  Fig.  «in  borfjet. 
gefebjncè   Uebel   febmcrit  Wenigct. 

§.  Prov.  A  cattiva  piaga,  erba  cattiva,  SSófeè  miifi 
man   mit   23óf«tn   bertreiben. 

§.   Aver  unguento  ad  ogni  piaga,  V.  Unguento. 

§.  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puzzolente  ,  V.  Me- 
dico. 

§.  Per  simil.  Piaga  d'  una  pianta  ,  bic  9Bunbe, 
iBerWunbung  cince  ^flanic  :  le  piaghe  della  Tite  di 
morchia  ugniamo. 

§.  Fig.  Le  piaghe  d'  un  paese,  bie  SOBunben  (33cr; 
becrungen,  u,  bgl.)  cince  Sanbciì:  Italia  mia,  benché 
'1  parlar  sia  indarno.  Alle  piaghe  mortali,  Che  nel 
bel  corpo  tuo  si  spesse  veggio.  Putii.  CANZ.  ag.    1. 

§.   Le  piaghe  d'  Egitto  ,  2(eg.r4-ten6  'Plagen. 

§.  Per  Mei.  Piaghe  d'amore,  ber  Siebc  SBunben  : 
Sani  piaga  di  strai  j'iaga  e/'  amore  ,  E  sia  la  morte 
medicina  al  cuore.  Tass.  ger. 

PIAGARE  ,  v.  a.   [Ferire]  betwunbcn. 

PIAGATO  ,  part.  beè  SBotigcn. 

"PIAGENTARE  ,  v.  n.  V.  Piaccntare. 

*PI AGENTE,  agg.   V.  Piacente. 

•PIAGENTERIA,/  V.  Piacenteria. 

*PIAGENTIERE  ,'m.   ubi.  Adulatore,  V. 

*PIAGÉRE,  v.  n.  ubi.  Piacere,  V. 

•PIAGÉRE,  m.  ubi.  Piacere,  V. 

riAGGER.ELLA,  1/  dim.  di  Piaggia,  «infici; 

PIAGGETTA  ,  j  net  £ùgel  ,  «in  fanftct  5ll); 
fjang  ,   cine   fleinc   2fnt)éb,c. 

PIÀGGIA/,  cin  2(bl)ang,   cine  2Inb,ólje. 

§.   3ut  Lito,  baè  ©eflabc  ,  baè   Ufcr. 

§.  Poet.  fùt  Luogo,  cin  Ott,  cine  ©egenb ,  «in 
Sanb. 

§.  Piaggia  piaggia  ,  avv.  Andare  piaggia  piaggia  , 
mn   Ufet   Ijinfaljtcn. 

g.    T.  degli  Idraul.   V.    Golena. 

PIAGGIAMENTO,  m.  [Lisciamento]  bie  ©ebmei; 
ducici ,   ffud.ièi'tbwinjctei. 

PIAGGIARE  ,  v.  a.  [Andare  piaggia  piaggia]  mi 
Ufet   feinfaljtcn  ,   tjinfcgcln. 

It.   Fig.  nad)  bem   OTunbc  teben ,   fd;mcid)Cln. 

It.  Fiorent.  fld)  bcrficllcn ,  feine  2(b(id)t  6etl)ec)l«n;  it. 
fid;  nidjt  um   bic   3ufunft   befùminetn. 

PIAGGIATORE,»»,  -trice ,  /  cin  ,  «int  ©d)meid;. 
Ict  —  in,   ffucbèfdjWanjtt  —  in. 

PIAGGIONE  ,  m.  accresc.  di  Piaggia  ,  bet  feteite 
SRùetcn  cinet  51nb,ób,c.  It.  ber  bteitc  ©ttanb. 

PIAGHETTA ,  /  dim.  di  Piaga  ,  cin«  «cine 
TOunbe. 

♦PIAGIENTERO  ,  m.   V.  Piaggiatore. 

PIAGNENTE,  part,  att.  V.  Piangente. 

PIAGNERE,  v.  n.  V.  Piangere. 

PIAGNEVOLE,  agg.  V.  Piangevole. 

PIAGNEVOLMENTE,  avv.  V.  Piangevolmente. 

PIAGNIMENTO  ,  m.   V.  Piangimento. 

PIAGNISTÈO  ,  m.  bic  ScbtcnHagf;  baè  Jtlagfge; 
fjciil  (  im   5(lecttbumc). 

§,  jcljt  fùt  Pianto  frequente,  e  comunemente  di 
più  persone,  baè  ©eweine,  JUagegcl)cul  (mcb.tccet  4Pce: 
fenen  juglcidj). 

PIAGNISTÉRO  ,  m.   V.  Piagnisteo. 

PIAGNITORE  ,  m.  -trice,/  V.  Piangitore. 

PIAGNOLENTE  ,  agg.  V.  Piangolente. 

PIAGNOLOSO  ,  "SS-  V-  Piangoloso. 

PIAGNÒNA  ,  /  cin  SlagcWeib,  Slogeftau  (Wie  Ce 
feci   Seiebenbegangniffcn  gebungen   Werbcn  ). 

PIAGNONE,  m.  cin  Slagcnbct  (feci  Scidjcnfecgàng; 
niffen   gebungen).   It.  bet   immet   Hagt   unb   weine. 

PIAGNUCOLARE  ,  v.  n.  wiinmetn ,  fanft,  Icie 
Wcinen. 

PIAGOSO,  agg.  Wunbcnboll,  boli  SBunbcn,  mit  2Dun; 
ben   bebeeft. 

PIAGÙCCIA,  \  /   dim.   di  Piaga,  cine  Heine 

PIAGÙZZA  (Isa)  ,  j  unbcbcutcnbc  2Bunbc. 

PIALLA  ,  /.  cin  £ote!. 

PIALLACCIO,  m.  T.  de'  Legn.  «ine  S3ob,lc ,  (in 
©cbalbalfcn  (bet  nut   an   cin«t  ©citc   gefagt   ifl). 

§.  Piallacci,  plur.  ffoutnicte  (So»  Gfecn;,  OTatjago; 
niljolj.  ti.  a.). 
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PIALLARE  ,  v.  a.  fcobcln ,  befjotcln  ;  abtjobcln. 

It.   Fig.  cbenen,   auègleioVn. 

PIALLATA,/,  cin  ^>ct>elflti^  ,  &ebc1jitg.  It.  baè 
£obe!n. 

PIALLATO  ,  pari,  di  Piallare  ,  V. 

PIALLATORE,  m.  cin  &oblcr;  bet  babele. 

PIALLETTO,  m.  dim.  di  Pialla,  fin  fleincr 
£obcI.  It.  cin  jtctjlbebel  ,  £of)IbobeI. 

§.    T.  de' Gett.  di   Carati.  bee  @Iattb,obef,   ©lattee. 

PIALLONE,  m.  accresc.  di  Pialla,  cin  gtofiet 
£obcl ,  cin  ©djutfb,obeI. 

PIAMÀDRE,/  T.  degli  Anat.  [Pia  madre]  bic 
^)iamatet,    recite   £itnt)aut. 

PIAMENTE  ,  avv.  [Religiosamente]  ftomm  ,  got: 
teèr'ùraVig  ;  gotefelig. 

PIANA,/,  cine  Siete,  cin  SStct. 

§.    T.  de"1  Cera/ ,  baè  ©làtttjolj. 

§.    T.  de"1  Rattin.  V.  Pianone. 

§.  5Tut  Scaglione,  cin  SSaefjatm  (ice  ^Pfcrbcè). 

§.    T.  di  Mar.  flit  Secca,   V. 

§.   T.  degli  Agric.  cin  ©attenbect. 

PIANAMENTE,  avv.  [Quietamente]  teife ,  '  ftiH  ; 
fa$t.   It.  fanft. 

§.  S'ir  Parcamente,  Scarsamente,  fatglid) ,  {pati 
ìli}  ;   atmlii. 

§.   Jut  A  poco,   a   poco,   attmatig. 

§.   ffut  Con   diligenza,  gcnau  ;   betjutfain. 

PIANARE,  v.  a.  [Far  piano,  Appianare]  efmcn , 
fltgteii;en  ;   cten  ,    gitili)   maeben. 

§.   Pianare  il   terreno  ,  ben   SBobcn  ebnen  ,  ptanitcn. 

§.  Fig.  fut  Spianare ,  Spiegare  ,  eiflàtcn  ,  betieut: 
Ii4)cn. 

§. -7ut  Agevolare,  etlcia?tctn. 

PIANATO,  part.  beè  ffiotigen. 

PIANATOJO  ,  ni.  T.  de"1  Cesell.  Argent.  cin 
©tattmeifiel. 

§.    T.  de'  Geli,  cin  ^etittmeigel ,  ©lattee. 

PIANATORE ,  m.  T.  degli  Ore/.  bet  ^lanitct , 
polita  (ice  ©olì;  unb  ©ilbctgcfi;itt  glatt  unb  eben 
mai?t). 

FLANATURA  ,  /    T.  de"1  Lana}  ,  bit  Wpprctut. 

PIANEGGIARE,  v.  a.  T.  de'Lanaj,  ojj))tctitcn , 
jlatccn   (baè  %uij). 

PIANÈLLA,/   [Pantoflola]  cin  <J)ancoffcf. 

§.   Pianella  di  sughero,   cin  Sorffinit). 

It.  cin  'Plattjiegd,  Sacfcjicget.  It.  cine  %xt  Sopftii; 
(long   (tet  2(lten). 

PIANELLAJO,  m.  cin  «Pantoffctmacfjet. 

PIANELLATA  ,/.   cin   ©ajlag   mie    bon   ^antoffel. 

PIANELLETTA  ,  /  dim.  di  Pianella  ,  cin  riet: 
ree  ^antoffel;   cin   Sintcn-antoffcl. 

PIANELLINA,/ 

PIANELLINO,  m. 

PIANELLUZZA,/ 

PIANERÒTTO,  nj.'cine  Heine  Gbene,  fteine  Slaiic. 

PIANERÒTTOLO  ,  m.  cin  IreyvenaDfa,). 

PIANÉTA,   m.   [plur.   I  pianeti]   cin   plance. 

§.  Pianeta  primario,  secondario,  vagabondo,  tor- 
bido ,  pallido,  maligno,  benigno,  cin  Vianet  ctflct  , 
jrociter  ©réfe,  cin  Strfictn  ,  cin  trùb-r ,  blafftr  'Plance, 
cin   unb,cilbringenict ,   fcgenèboltct ,  opp.  gtiieflicfyet  ^Plance. 

§.  ffiit  Sole,  tic  ©enne:  Guarda1  in  alto,  e  vidi 
le  sne  spalle  [del  monte]  Vestite  già  de'  raggi  del 
pianeta  ec.  Dante   inf.   i. 

§.  Jùt  Stella,  cin  ©tetn:  Bujo  d'Inferno  e  di 
notte  privata  ,   D1  ogni  pianeta  sotto  pover  cielo. 

PIANÉTA,/  T.  Ecctes.  baè  SJfcfjgcttanb,  eie  Gafel. 

§.  Pianeta  plicata  ,  Mezza  pianeta,  baè  faltigc  SOìcg: 
gereanb. 

PIANETTAMENTE  ,  avv.  ubi.  Pianamente  ,  V. 

PIANETTINA,/    T.  de'  Pettin.  bet    3atmticf)tct. 

PIANETTO ,  avv.  dim.  di  Piano,  [Pianino]  ganj 
facbt,    fc&Ieidjenb.   Pop.   {ai)t.i)cn. 

PIANETTONICO ,  m.  T.  de"1  Pettin.  bet  fteine 
3at)mid)cct. 

PIANETTÒNE,  m.  T.de'Petlin.  bet  gtoge  3at)n- 
tiàjtct. 

PIANÉZZA  (Isa)  ,  /  bic  Gbcntjeit ,  ©Icia^cit  ; 
Siaci  t)eie. 

§.  Sùt  Pianura  ,  V.  It.  tic  ©latte,   polirne. 

§.  Per  Mei.  fu:  Quiete,  bic  9ìut)c:  Questa  bellezza 
sta   in   carità,  e  serenità,  e  pienezza  di  coscienza. 

§.  Jiit  Dolcezza,  bic  Sfiilbc ,  ©anftmutf):  Vera- 
mente c«»ni_  soavità  e  pianezza   è  nella  santa  teolosia. 

PIANI  ÒRTE,  ni.  [Fortepiano]  <Pianofotte ,  Sot; 
tepianc. 

PIANGENTE,  part.  att.  roeinent;  tcrocincnt  ;  bc= 
rlagcnb. 

Dizionario  It.-Ted.  Poi.  I. 


'dim.  di  Pianella,  cin  *Pan; 
?  ccffe(d)cn. 


PIANGERE,  V.  n.  tveinen,  Stjtancn  bctgicCcn.  It. 
flagcn. 

§.  Piangere  dirottamente  ,   tieftig  ,   bittctlic^  Wcincn. 

§.  Piangere  amaramente,  dolorosamente,  misera- 
bilmente, forte,  bittetlieb,  ,  fo^mctjlia;,  flàglie^ ,  tjeftig 
fecincn, 

§.  Piangere  teneramente ,  a  lagrime  di  sangue  , 
ijtxifWij ,   jartlicb,  recincn,    blutigc  S^tónen  pergiefien,  Wcincn. 

§.  Ridere  piangendo ,  Piangere  ridendo  ,  recincn 
unb   Iad;cn  ,   untee  £t)tanen  laeljcn. 

§.  Mettersi  a   piangere  ,  anfangen   ju  recincn. 

§.  Piangere  d1  allegrezza  ,  di  tenerezza  ,  di  dol- 
cezza ,  di  compassione,  bet  Stcubcn ,  tot  9?ut)tung, 
bet  innetein   S3et)agcn  ,   tot  SOÌitlciben  recincn. 

§.  Mi  piange  il  cuore,  mein  £crj  btià^t  mit,  ti 
gct)t  mie  turò  bic  Sede. 

§.  Ne  piangerebbe  un  sasso,  ce  relitte  cincn  Stein 
ju  S^tancn  tutjten  ,  ctbatmen. 

a)  v.  a.  beweinen;  bctlagen  :  Piangere  la  morte  di 
uno. 

§.  Piangere  la  sua  disavventura  ,  i  suoi  peccati  , 
fein  ttngliict,  feine  ©tinben  beweinen  ;  um  fein  tlngliiet, 
um   feine   ©linben  recincn. 

§.  Piangere  le  spese,  bic  Unfoflcn,  Soflcn  beteuen , 
(\tS;  Icib  fein  laffen. 

§.  Piangere  sé  stesso ,  ubet  fja^  felbfl  recincn ,  (ia^ 
bcflagen. 

§.  Piangersi,  v.  n.  p.  fiir  Lamentarsi,  fio)  beffa: 
gcn,   iainmctn. 

3)  Piangere,  v.  n.  Per  simil.  fjeulcn  (  bon  ben 
SDellcn  )  :  Del  mar  Tirreno  alla  sinistra  riva  ,  Dove 
rotte  dal   vento  piangoli   l'onde.  Petr.   SON.    5i. 

§.  Piangere  in  dosso,  5Baffet  jietjcn  ,  faltig ,  beutclig 
(itjen   (bon   Sleibctn ,   ©ttumv'fcn). 

PIANGEVOLE,  agg.  [Lagrimablle  ]  bcWeincnè; 
rocttt);   flàgliifi,    jaininctlii)  ;   JU   bcroeincn ,    ju    bcFIagcn. 

PIANGEVOLMENTE  ,  avv.  [Lagrimabilmente] 
bereeincnèrocttf) ,   bet  Xtjtàncn   reettb). 

§.   5iit  Flebilmente,   jainmetlia) ,   fingili);   bcttiibt. 

PIANGIMENTO,  m.  baè  SDcinen;  baè  5Bcrecincn. 
It.   baè  Slagcn  ;   SBeflagcn. 

PIANGITORE,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  SScinet 
—  in,   bet,   bic   rocint ,   flagt. 

PIANGOLARE,  v.  a.  [Vagire]  reimmetn ,  toin; 
fein   (rcie   cin   Sinb).   Pop.  plattcn. 

PIANGOLEGGIO  ,  m.  V.  Piagnisteo. 

"PIANGOLENTE  ,  agg.  tibl.  Piangente  ,  V. 

PIANGOLOSO  ,  agg.  tb,tancnboU  ;  ttauctboll.  It. 
iómmctlii)  ,    flaglir^. 

PIANIGIANO,  agg.  bon  bet  6bcnc ,  jut  Slaebe 
gcl)5tig. 

PIANIGIANO,  m.  cin  S3cWot)nct  iti  plattcn  Sanbcè. 

PIANISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Piana- 
mente,  ganj   facete,   ganj  Icife.   It.  ganj   langfam. 

PIANISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Piano  ,  V. 

It.    T.  di  Mus.  ganj  fanft,  fctjt  leife. 

PIANO,  agg.   [Eguale]   eben,  gleicf).  It.  ffaa^,  platt. 

§.  Luogo,  Campo  piano,  cine  <$\'ai)t,  cine  ©bene; 
cin  Slacbfcli. 

§.  Piana  via  ,  cin  ebenet ,  gcbatjntet  2Bcg. 

§.  In  piana  terra ,  auf  ebenet  die  ;  auf  piatici 
Gtbc. 

§.  Andar  per  la  piana,  ben  befìen,  lcid)eeficn  2Dcg 
gctjcn. 

§.   Numero  piano  ,   cine  glcidjc   3aE)I. 

§.  Angolo  piano,  Superficie  piana,  Figura  piana, 
cin  ffaajct  SBinfcI ,  cine  glattc  Dbctfliià;e  ,  cine  flaa^e 
Jigut. 

§.  Per  Mei.  flit  Chiaro,  Intelligibile,  fiat,  bcut; 
tieb.  :   Ed  egli  a   me  :  la   mia  scrittura  è  piana. 

§.   3ut  Benigno  ,  Mansueto  ,  ftcunblicfi.  ,  fanft. 

§.   ffut   Quieto,   tu!)ia,,   gclaffcn  ,  fiiU.  It.  Icife,   fad^t. 

§.   Passo  piano,   cin   Ieifct  ©rl;titt  ,   ©ang. 

§.  Voce  piana  ,   cine  Icife ,   fanfte  Stimme. 

§.  Stare  alla  piana,  majiig ,  fà^Icajt  unb  tcc$t  Icben, 
cin   fd;Iia;tcè   Sebcn   futfren. 

§.  Vestirsi  alla  piana  ,  (ii)  !S)i\^t  flciicn  ;  cinfad)  , 
fillirfit  geFlciiet  gctjcn. 

PIANO  ,  avv.  [Senza  rumore]  Icife,  fad^t,  getaufo^; 
Uì;  it.    tutjig  ,  fiiU. 

§.   i?ut  Adagio  ,   langfam  ,   gemaci). 

§.  Piano  a  ma'. "passi,  V.  Passo. 

§.  Piano  eh'  e' non  si  levi  polvere,  gcvnaer)!  farete! 
fo  gcfàtjtlicfe,  reitbè  nidjt  fein!  (fagt  man  ju  Gincm  ,  bet 
ptabjt   unb   auffeijneibet). 

§.  Piano  un  poco!  fliO  !  lalit  mia^  cin  paat  SBottc 
fagcn  ;  (ìiH,   mit   i|I  Gtroaè  eingcfatlcn. 

§.  Piano  col  bere!  gemaci)  mit  bcmXtinfcn!  (b.  Ij. 


ia^  fann  nia^t  fo  bici  ttinfen,   iti)  fann    n\i)t  batauf  93c: 
farcii  tfjun). 

§.  Batter  piano,  fanft  (  nicl)t  flatf)   fijlagen. 

§.  Di  piano  ,  fut  Senza  difficoltà  ,  Spontanea- 
mente,    gleieb.  ,   roillig  ;  fteireidig. 

§.  Pian  pianissimo  ;  Piano  piano ,  gan$  Icife.  It. 
ganj  langfam,   ganj  gemael). 

§.  Prov.  Piano  barbiere ,  che  il  ranno  è  caldo  ! 
ùbctcilt    curi;   nioV  ! 

§.  Prov.  a.  Piauo  piano  si  va  ben  lontano ,  o  ben 
ratto,   langfam   fommt  man   auO)   anè   3iel. 

§.  Prov.  3.  Chi  va  piano,  va  sano,  oict  Chi  va 
piano  ,  va  lontano  ,   Gilè   mit  SOcilc. 

§.   Piano  ,    T.   Mil.  fanft  ;   Icife. 

PIANO,  m.  [Luogo  piano,  Pianura]  cine  fflaa^e , 
cine  Gbcne. 

§.  Piano  ampio,  spazioso,  aperto,  vasto,  deserto, 
umido,  polveroso,  arenoso,  sterile,  fertile,  cine  bteite, 
gctauinige  ,  unbcgtenjte ,  recite  ,  reiifle ,  fcudjte ,  flaubige  , 
fanbige  ,  unftuétbate  ,   ftuijtbatc  Gbenc. 

§.  Piano  dilettevole,  fiorito,  erboso,  verde,  cam- 
pestre, cine  Iieb(id)c,  bebliiintc,  bcread;fene ,  gtiinc ,  lànb: 
!icf)e   fflut. 

§.  Piano    della    casa  ,    bic    ì?(ur ,   -£)auèflttr, 

It.  cin  ©tocfnjctf,  cine  Gtagc  :  Alprimo,  non  al 
secondo  piano  dimorasti. 

§.  Piano  d'un  edificio,  bet  ©tunbtifi  cineè  ©ebaubcè. 

§.  In  piano,  avv.  3ut  Orizzontalmente ,  reageted^c, 
tjotijontal. 

§.  Allo  stesso,  Al  medesimo  piano,  in  glcid)ct 
^iób,e,   im  gleiri)cn   Siibcau. 

§.   Piano,    T.  de''  Piti,   bic   Slaajc,   ©tunbflaa>. 

§.    T.  de"1  Matem.  cine   Eflacb,e. 

§.  T.  di  Mar,  cine  ffaffctlage,  SBadcnlagc  (in  ©ajif: 
fcn). 

§.  Piano,   flit  Disegno,   cin  ^)Ian  ,   Gntveutf,   SKiff. 

§.  Piano  di  una  nave,  T.  di  Mar.  cin  @d)iffètiS, 
©utcfyfdmite, 

§,  Piano  di   lunghe,  cin   £àngentutcr)f4initc ,   3tiff. 

§.   Piano  di  elevazione  ,    cin   •£>ót)ciibutcbfa';nict. 

§.  Piano  orizzontale,  cin  ©tunbtté  ,  23tcitcnbttrà5.- 
fd;nitt. 

§.  Piano  verticale  o  di  projezione,  cin  Cluettiff  , 
&uetbuti)fd)nitt  (cince  ©i)iffè  ,  auf  bon  Rapide  ent: 
isotfcn  ,  ie  naojicm  baffelbc  ict  Sangc  ,  bet  -£)ó()c ,  bet 
iTlatljc  ,  bet   Cluetc   x\ai)  butcbjdjnittcn   geiaiit  reitb  ). 

§.  Piano  di  porto  ec. ,  cin  $«felJtif,  ©tunbtiff , 
^)Ian   ju   cinem   ^afen  u.   f.   re. 

§.  Per  Mei.  Piano  ,  flit  Disegno  ,  bet  'Pian  ,  tee 
Gntreutf,  bic   SCbfiitt. 

§.  Piano  d'  uno  strumento  musicale,  bet  9Jcfo; 
nanjbobcn. 

§.   Il   piano  della  spada,  bic  3)cgcnflà4ic. 

PIANOFÒRTE,  m.  T.  de'  Mus.  cin  ^ianofott, 
Jottepiano. 

PIANONE  ,  m.  V.   Piana. 

PIANTA,/   cine   ^flaiije  ,  cin  ©ctt)ad)è. 

§.  Pianta   diretta   e   riposta  ,   cine   betferjtc   yflanjc. 

§.  Pianta,  cin   'Pfianjtciè,   cin   2f blcget  ,   ©tcefling. 

§.  Pianta  domestica,  salvatica,  cin  ©attcn.-,  ffcli;, 
20albgcroàrf)è. 

§.  Pianta  fruttifera,  viva,  annosa,  alta,  bassa, 
novella  ,  ombrosa  ,  salubre,  velenosa,  nocevole,  ri- 
gogliosa, gentile,  esotica,  straniera,  odorosa,  cine 
ftudjttragentc ,  Icbenbc ,  bcja!)ttc ,  l)o(jc ,  nicttige,  ncue , 
fcfjattige  ,  tjeilfame ,  giftige,  fdjàblitbc ,  ùppige  ,  jictlirl)c 
(  Ijiibfcbe  ) ,   auèlanbifif;c,   ftemic ,   buftige   'pflanje. 

§.  Fig.  ffùt  Ceppo,  Ascendente,  bet  ©tarnm  ,  bet 
S5otfa()t. 

§.  La  pianta  del  piede,  bic  ffufifotjlc :  Passare  un 
fiume  a  piante  asciutte. 

§.   Fig.  Pianta  d'  un  edificio  ,  bet  ©tunbtifi,  Saufifj. 

§.   JJiit  Fondamento,   bet  ©tunb  ,   baè   «Tuniament. 

§.  Far  la  pianta,  Levar  di  pianta,  cincn  ©tunbtifi 
cntrocti'cn  ,   aufncfjmcn. 

§.  Far  checchessia  di  pianta,  Gtfeaè  bon  ©timi  auf 
marcii;  bet   ©djóvfct,   Ut^ebct  babon   fein. 

§.  Piante  ,  plur.  T.  de'  Cass.  bet  SBobcn  ,  S'ufibo: 
ben  (  im   Sutfcbfaficn  ), 

§.   Di   pianta  ,  ganjlirlj ,    ganj  unb   gat. 

PIANTABILE,  agg.  pflanjbat. 

"PIANTADOSO,  agg.  [Pien  di  piante]  yflanjcn; 
xtii) ,   gewac&èteicb.   It.   reotjt   angebaut. 

PIANTÀGGINE,/  T.  de' Dot.  [Petacciuola] 
bet  gtofic  SBcgcticb  .   5Begroatt. 

PIANTAGIONE,/      )  baè  «Pflanien  ,    bic    affati: 

PIANTAMENTO  ,  m.J  jung,  iinpfl.injung.  It.  bic 
S3ebauung. 
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l'I  VM'AI.E.  agg.  V.   Vegetabile. 

li  US  l  VMMÀLE,  m.  [Zoofito]  cine  Stfietpflanie. 

PIANTARE,  i'.  a.  pflanten,  cinpflaiijcn;  it.  fle  tcn 
(  j.   iS.   JtartorT.ln  ). 

§.  Piantare  una  vigna,  un  giardino,  cintn  SK3t in: 
l'eij  ,    ©acccii    bcpflanjen  ,    anpfl.iii;cii. 

§.  Fi',1.  Egli  pianta  una  vigna  ,  et  l)5rt  niebe  auf 
(e  ,   et   i|l   mit   feinen   Cletaiifcn   Ivo   anitre. 

§.  Piantare  a  dimora,  auf  ti;  35auct  pflanjcn  (  j. 
SD.   8ium«). 

§.  Piantare  il  bretone,  la  jartisana  ec.  in  terra, 
Idi   Stoct ,   tic   'P.mifanc   u.    f.   lu.   in   tic   Cric   (ftctfn. 

§.  Piantare  Io  stendardo  ,  la  bandiera  ,  tic  3a(jne, 
t.iC>  'p.niicr  aufpfl.mjcn. 

§.  Fig.  Piantare  la  bandiera  della  sollevazione  , 
ii.-   .T.'.'.mk   iti   Sfllfrutytt   auf^fl.tnjcu  ,   auòflcctcìi. 

§.  Piantare  un  palo  ,  una  pietra  ,  rintn  'Pfaljl  cin: 
fcfcliijcn  ,   cincn   ©tein   cinfcKcn. 

§.  Piantare  bene  il  pie  io  terra  ,  tcn  ffufi  fe|l  auf 
tic  C:ìc  fe|ert. 

§.  Piantar  batterie,  V  artiglieria  ,  SSattcticn,  0c: 
finir)    auffj'jren  ,    aufpflanjen. 

§,   Piantale   un   forte,   cine   ©(fjanjc   aufluerfen. 

g.   Piantare   l1  assedio,  cine  2Jc[figCtiuiij   untctnctjincn. 

g.   Piantare   colonie  ,    'Pflangfì.itcc   anlcgcn. 

§.  Per  Mei.  Piantare  carote  ,  Cincin  Sùgen  auf; 
beiteli  ,    Cincin   OtnJaè  tf eie   mad;en. 

§.  Piantare  un  delinquente ,  cincn  23ctbterr)et  ter; 
feljtt  in  Sic  Cete  graben ,   V.   Propagginare. 

§.  Piantare  ,  fin  Abbandonare,  bctlaffcn  ,  im  ©tic!) 
1  atTen  :    Plantare   uno   in   qualche   luogo. 

§.  Piantare  la  moglie  ed  i  figliuoli  ,  SBcib  unì 
Sintet  bctlaffcn,   fic  fiacri ,   ini   ©tiebe  laffcn. 

§.  Piantare  uno  [nel  giuoco],  auff)5tert  gu  fpielen  , 
ruenn   man   gcwonncn   t)at. 

g.  Piantarsi,  v.  n.  p.  (io)  ^inpflanjen ,  fict)  [(infici: 
Icn  ,   binfcrjcn. 

§.   Jùt    Stabilirsi  ,  fio;  nictcrlafTcìi  ,  fi)  anfafftj  mai/m. 

g.  L1  eserci'o  si  piantò  in  fronte  al  nemico  ,  taè 
£cct   lagcrte   fret>  lem   Scinte   gegenùber. 

PIANTATA,  /  [Posta]  cine  SSaumtcilje ,  SJlcirjc 
SBcinftóctc    u.    tgl. 

PIANTATO  ,  part.  di  Piantare  ,  V. 

It.  Ben  piantato  ,  rcot)(  gebaut,  rco§lgcWacr)fcn  :  Era 
forte  ,  era  allegro  e  magro  alquanto  ;  Ma  ben  pian- 
tato ,   ed  agile  e  robusto. 

PIANTATORE,   m.   cin  'Pflanjct ,   Sfnpflanjcr. 

g.  Piantatore  de1  dadi  ,  cin  falfijcr  ©pielct,  2Dur: 
fclfetfalfdjcr. 

§.    T.  degli  Agric.  tee  'Pflaiijfleel ,   *>aè  'Pflanjtjotj. 

PIANTAZIONE,/.  tic  <PflanSung  ,   Stnpflanjung. 

PIANTERELLA,/  dim.  di  Pianta,  cin  'Pflànt: 
t)tn  ,  cine   fleinc   'Pflanje ,    cin   tleincè  ,   jungcà  ©croate. 

PIANTETTO,  m.  dim.  di  Pianto,  cin  fanftcè 
SOBeincn  ,    (lille   Scjranen  ,    cin   SbtanJjcn. 

PIANTICELLA,/   V.  Pianterella. 

PIANTÌTO,   m.   tee   Jufibotcn. 

PIANTO,  m.  [Fleto,  Il  lagrimare]  taè  SDBcincn, 
lui  ©ciucine. 

g.  Pianto  amaro,  dirotto,  rotto,  angoscioso, 
lamentevole,  fin  titttr!ia>c5  ,  fjcftigeè,  untetbto^cncè  , 
«rgtllidjeè,   flàgtidjeè  SBcincn. 

§.   5ut  Gemito,  ta6  Sammctn  ,  JTlagcn;  tic  STUctjflage. 

§.  Levare  i!  pianto,  cine  2Bcl)ffagc,  cin  Slaggcfd;tci 
ant,ebcn  ,   ertjcben  ,   anfangen  ju   ttninen   (bcealtec). 

§.   Fare  pianto,  recincn. 

§.  Pianto,  fut  Dolore,  ter  ©e&metj ,  taè  Scit  : 
Pianto  di  cuore. 

§.  Fare  il  pianto  di  checchessia,  tur  Levarne  il 
pensiero',  deb  ©ei*a«  aui  tcin  ©inn  fcblagcn  ,  ju  ter: 
getto'.    fu4)cn. 

§.  Averne  già  fatto  il  pianto  ,  ce  fdjon  berfJ?mcrsc 
totcn. 

§.  Tenere  il  pianto,  tie  Xb;tanen  ;.utu<rtjalten. 

PIANTO,  part.  di  Piangere,  V. 

PIANTONAIO  ,  m.   V.  Vivajo. 

PIANTONCELLO,|m.rffm.  ch'Piantone,  cin  iun: 

PIANTONCÌNO  ,     jget,  flcinct  ©c?Iing,  ©cfcéfiling. 

PIANTONE,  m.  [Rampollo,  Pollone]  cin  @c$: 
ling  .   €>d)é6ling   (befontetè  Som   Oclbaum). 

à.  Fig.  ffàt  Discendente,  cin  ©rttéfiling,  2tbfémm: 
:  i  • .-, . 

5.    T.  di  Mar.  cine  'Bc-bje  ,  cin  SBaircn. 

§.  Modo  basto,  Dare  uo  piantone,  fio)  flill,  (liti: 
:it    entfetnen. 

PIANURA,/.   [Piano]    cine  ©bene,   cine  fflaaje. 

PIASTJRETTA  ,f.  Àim.  di  Piauura  ,  cine  fleinc 
- 


PIANUZZO  (/so)  ,  m.  ter    BialimVIiJ. 

"l'I  A  II  E  .  v.  n.  fiiigcn  ,  frblagcn  ,  loetcn  (fon  235; 
grill    in   ter   ^ii.uung^cit ), 

PIASTRA,/!   [Lama]   cine   OTetalIvIattc. 

§.  Piastra   di   marino  ec. ,   cine  OTatinr.r)>ljttc  II,  f.  nj. 

g.  Piastra  di  rame,  di  ferro  ec,  cine  Jtuyfta,  Ci. 
fcin'lattc.    It.    ititprVt; ,    Cifenblco). 

§.   ffur    Armadura   di  dosso  ,   cin   $r)*jt(. 

§.  Piastra  della  serratura,  T.  e/c'  Mugn.  Ut  ©e(i(cll: 
piatte  .  taè  ©cr)IofibIcr$. 

§.  Piastra  di  cassetta  ,  T.  de''  Sfoga,  ter  ©ajlofi: 
fiillen. 

§.  T.  degli  Argent.  Lavoro  di  piastra,  gecricbcnc, 
gcfdilagcne   2(rbeit. 

§.  Piastra  ,  T.  de"1  Geli,  di  Carati,  iti  fformblcci, 
tie    3otni))Iatte. 

§.  Per  simiì.  ter  Qirint  ,  tic  ©.^upiicii  (njcltfjc  tic 
Srafje   biltet  ). 

§.  Piastra,  ein  <J)ia(tcr  (  iMlitnilfy  ©ilbcrniunjc). 

PIASTRELLA,/:  ein  ^JlntteOcii ,  Steindjen  (  jum 
itintcrfiiiel  )  :   Giuocare  a  piastrelle. 

PIASTRELLO,  m.  dim.  di  Piastro  ,  cin  'Pila: 
flereben.   It.   cin   Setcr,   SA):))*en  ginn   ^fhiflctflrcicbcn. 

PIASTRETTA  ,  /.  dim.  di  Piastra  ,  ein  ^latc: 
ttjcn  ,   fleinc   OTctalIpIatte. 

PIASTRÌCCIO,  m.  [Pasticcio,  Mescuglio]  cin 
JCii'rbmafci)  ,   Oemengfel.    It.  cin   fctnjirrteè   Gjrtuófa). 

PIASTRINO  ,  m.   V.  Ghiazzerino. 

"PIASTRINO,  agg.   mit  SDectallpIatten  ietegt. 

PIASTRONE  ,   m.  cin   flarfcr   Ranger. 

*PIATÀ,  [poet.  PIATADE  ,  PIATATE]/ ubi. 
Pietà  ,   V. 

*PIATEGGIARE  ,  v.   a.  e  n.  ubi.  Piatire,  V. 

PIATIRE,  v.  a.  [Litigare]  proceffiten,  cincn  SHci&tè: 
fircit  fufjren. 

g.   !?ur  Disputare,   flteiten  ,   redjten. 

§.  Piatire  il  pane,  fui  Averne  inopia  ,  nid;t  taè 
liebe   33ret   (jaben. 

g.  Piatire  co'  cimiteri ,  abgclebt  unS  alt  fein  ,  iiid)t 
mcbr   langc  gu   leben   tjaben. 

§.  Per  Met.  Piatire  col  fornajo  ,  -funger  tjaben  , 
Ijungetn. 

g.  Murare  e  piatire,  dolce  impoverire,  V.  Murare. 

g.  Con  ragion  piatisce  chi  senza  ragion  patisce , 
ter   Unfa)ultige   t)at  laè  Wcibt   ju   proecffircn. 

§.  Spesse  volte  è  meglio  patire ,  che  piatire  ,  ti 
ifl  oft  beffer  leitcn,  ala  reer;tcn. 

PIATITORE,   m.  cin   ^receffuet.   7»«ccfifut)t«r. 

g.   Jur   Contenzioso  ,  ein   3anfcr ,  ©ttcitfudjttgcr. 

PIATO,  m.  [Lite,  Causa]  cin  ì)toccfl  ,  cin  SReajtà: 
tlrcic  ;  cine   ■ìtici:v.d,c. 

§.   ffiir   Contesa,   ein   ©treit ,   3anf. 

g.  ffur  Affare,  tie  ©aebe  ,  Mngclcgentjcit  :  E  se  non 
che  di  tutti  un  poco  viene  del  caprino,  troppo  sa- 
rebbe più  piacevole  il  piato  loro.  Bocc.  CONCL.  i3. 

g.   Sur  Cura  ,  Pensipro  ,   tie   ©orge  ,   23cforgni|?. 

§.   $ùr  Briga,  tic  Unnitje. 

§.  Darsi  piato  di  q.  e,  ficb,  uni  Ctneai  bcfùinnietn; 
uni    CtitaS   beforgt  fein. 

§.  ffur  Partito  ,  cine  Sartie  :  Gli  fu  arrecato  alle 
mani   molti   buoni  piati  di   parentado. 

*PIATOSAMENTE,  aw.  ubi.  Pietosamente,   V. 

*PIATOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Piatoso  ,  ubi. 
Pietosissimo  .   V. 

♦PIATOSO,   agg.  ubf.  Pietoso.   V. 

PIATTA  ,  /.  T.  di  Mar.  ein  «lattea  ffa^tgeug  ; 
cine   ©.fiute. 

PIATTABÀNDA,/  T.  di  Mar.  eoe  bjocbfie  unt 
breiteffe  ffriefenbant  (  cince  Q)efcr}u5e^  ) . 

PIATTAFÓRMA  ,  /        ÌT.  di  Forti/'.  ta«  Stuef: 

PIATTAFORME,  plur.\  bette,  tic  ©tùcfbcttung. 

§.   Piattaforme,    T.  degli   Orino/,   tic  IbeiU'cfjcibc. 

§.  T.  di  Mar.  tic  ^)lattfotin  (itt  ebene  <J)la5  auf 
ter   QSotterffiange   tea   @4)iffà). 

PIATTELLÀTA  ,/.   cin   ©cblag   mit  tem   XcUer. 

PIATTELLETTO  ,  I  m.  dim.   di  Piattello,    cin 

PIATTELLÌNO,       )  Scllcrcbcn ,    ©(fn'iffclcben. 

PIATTELLO,  m.  dim.  di  Piatto,  ein  Scbi'ifTel: 
6)tn.  It.  ein  Seller. 

g.  Piattello  di  lampada  ,  tie  2amper>fa$aTc  .  untets 
fa?   ter   Sampc ,    SampcnfuS. 

§.   I  piattelli   della   bilancia  ,   tic  SBanùtaten. 

PIATTELLONE,  m.  accresc  di  Piattello,  citi 
grufici   S-elIcr  ;   cine   ©4)ufTc(. 

PIATTERÌA,/  ©efebirr,  ©cbi'ifTcIn  unt  Seller. 

PIATTINO  ,  m.  dim.  di  Piatto  ,  cin  rieinct  itU 
Ut;  it.   ein   ©cbufTcIcc^en. 

S.    T.  di   Giuoco,  ter  OTarfcncelIet ,   ©pielccllet. 


PIATTO,   m.   cine   ©ajufTcI. 

§.    3ùr  Tondo,   Piattello,   cin   Seller. 

a)  Jùr  Vivanda,  cine  S4)utTcl ,  ein  Q)crid)t  :  Se 
aianti   se   gli   pon   di   pesce   un  piatto. 

g.  Un  piatto  di  pesce  ,  di  civaja  ce.  ,  ein  <Stùi)t 
JiKbc,   cine   Sa>i'ifTel   (Semitft. 

g.  Jùt  Provvision  del  vitto  ,  tie  flofl ,  tee  Xifdj. 

g.   Dar  ad   uno   il   piatto,   Cincn    bcrófìigrn. 

3)   Piatto,   taà   5lac(ie  ,   piatte;  it.  cine  'Piatte. 

§.   Piatto  della  spada,  tic   fla.ljc  Slinge,   Se.jenflaaje. 

g.  Dare,  Menar  ad  uno  di  piatto,  Sincn  mit  ter 
fljcbcn  iTlinge  .fcblagcn  ,   flaa;   (jaucu. 

g.    T.  de'  Maga,  tet  9ìfibenrina. ,   tie  23u<r;fe. 

§.  Piatti   della   bilancia,  tic   'ìBagfinilen. 

PIATTO,  agg.  [Schiacciato,  Spianato]  platt  , 
Ha*. 

g.  Sur  Appiattato,  Nascosto,  birflccft  ;  geiuefe. 

g.  Di  piatto,  avv.  Jùt  Nascosamente,  im  'J3erber: 
gtnen.   It.   (jcimlieb.   tict(lob,Icn. 

§.  LTn  Jegno  ,  bastimento  piatto  ,  T.  di  Mar.  cin 
platteè    3'ilirieug. 

PIÀTTOLA,/  kit  ©ebabe,  tet  iTaMIaf  (ein  5n: 
fcft). 

§.   Jùr  Piattone  ,  cine  ffiljfauJ. 

§.  Casa  da  piattole,  fùt  Caia  povera,  sudicia,  ein 
elenteè  ,  unrcinlid;c&  £)au$  ;  cine  Sùffe. 

g.  Modo  basso,  Dare  in  pi  mole,  V.  Dare  in 
ciampanelle.   It.   rnictern  ,   filjig   fein. 

PIÀTTOLO,   m.  tie  ^(attfeige. 

PIATTOLONE  ,  m.  accresc.  di  Piattola  ,  cine 
grofie   ijiljlauè  ;  it.   gtofie   @d)abc. 

PIATTOLOSO  ,  agg.  [  Pien  di  Piattole]  uott 
5iljlàufc ,   laufij. 

g.   Jur   Schifo,   Lordo,   fel)mujig  ,   fd)mietig. 

PIATTONARE,  v.  a.  flacb  b,aucn  ,  mit  tet  flaeben 
itlingc    fà^Iagcn;  furt)tcln. 

PIATTONATA,/   cine  ffucbfel .  ein  flatbet  ^ieb. 

PIATTONE,  m,  accresc.  di  Piatto,  cine  gtofie 
©d;i't(TeI. 

§.  Di    piattone ,   flati;  ,   mit  tet   flaeben   itlingc. 

g.  Piattone  ,  lic  ffiljlauè.  It.  tet  ^fnttfifa). 

§.    Piattoni,  plur.    tci4igc(icttc   @ontc(n   (in    Veneti.}). 

PIAZZA  (Isa),  f.  ter  <P(a5  (tetfreie,  offne  UJauni). 
It.   cin   'Pia?  (in   cince  ©tate). 

§.   Piazza  djd   mercato  ,  tet  OTarrtpIa?. 

§.  Piazza  delle  erbe  ec.  ,  ter  Otùnmatrt,  u.  f.  to. 
It.  ter  SPlarrc ,  tic  OTarfcIcute  (beraltct):  Uo  mulo, 
traendo  calci  in  mercato  vecchio,  fa  fuggire  tutta  la 
piazza. 

§.   Jfiir   Luogo  ,   tet  9?aum  ,   'PlaR. 

g.  La  piazza  è  franca,  è  pulita,  taè  Jclt  ifl  tein 
(ce   ifl   Jiicmant  la}. 

g.   Far  piazza,  Farsi   far   piazza,   ubi.  Far  largo  ,  V. 

§.   Far   belle  le  piazze,   cincn   'ìluflauf  Scturraajtn.  . 

§.  Fare  bella  la  piazza  ,  fut  Farsi  far  largo  ,  (\i) 
'Plarj   maeben   laffcn. 

§.   Far  il   bello  in   piazza  ,   mùffig   bctuinfffilentetn. 

§.  Ne  son  piene  le  piazze  ,  tic  ganje  ©tate  ifl 
taUoii   boli  ;  man   fprii;t  uberai!   tabon. 

g.  Far  piazza ,  Riempiere  le  piazze  di  checches- 
sia ,  CtmaS  befannt  maeben  ,  au^pofaunen ,  untct  tie 
Scuce   bringen. 

§.  PrOi>.  1.  la  piazza  e  'n  mercato  ognuno  è  li- 
cenziato ,  ini  -Cantei  uni  SfTJantcl  ()àlt  man  fia)  niebt 
bici   mit   Coinpliincntcn    auf. 

§.  Prov.  a.  Chi  fa  la  casa  in  piazza  ,  o  e1  la  fa 
alta,  o  e'  la  fa  bassa,  alice  SfBelt  fann  man  ti  nicljt 
tccbt   maeben;   Wet  hi   2B.ge   baut  ,   6"tct  bici   SOTciflct. 

g.  Piazza,    7'.    Olii,   cin   'Piali,   «ine   ffcflung. 

§.  Piazza  d1  arme ,  ein  20affeiipla?  ;  friegetifijet 
Sainmclpla?. 

§.   Piazza   morta,   V.   Mirto 

§.  Piazza,  T.  de'  Mere,  cin  -t)antel4pla?.  It.  tet 
'Pia?  (tic  gcfainmtc  Jtaufinannfc&aft  einet  ^antelètìate  ). 
It.  tie  Sótfc. 

§.  Che  fa  la  piazza  ?  mie  rjot)  i|1  tet  Goutè?  (  bon 
'Papictcn  ,    SBccbreln). 

It.   teie   flctjcn  tic  T'rcifc  ?   (bon   5Baatcn). 

§.   Far  piazza,  in  OTcnge  bert)anten  fein  (bon  SH)aatcn). 

g.  La  piazza  ristringe,  ti  ifl  recnig  ®elt  am  "Pla^e , 
taè   baatc   Qiclt   i|I   fnapp. 

§.  La  piazza  allarga  ,  co  ifl  bici  Oclt  am  'Plalje  , 
ain    SOTatfte. 

g.  Piazza  del  vascello  ,  T.  di  Mar.  taè  Obettccf 
(ter  Kaum   jtsifeben   lem   3}otter  :   unt   -bintercafte!!). 

PIAZZATA,/  ein  póbrirjoftu  ©pafi. 

g.  Fare  una  piazzata  .  tcn  Scutcn  Gtroaè  ju  la^tn 
geben. 


PIA 

It.   Sui   Chiasso  ,   2atm,   ©clami. 

PIAZZATO  (tsa),  agg.  T.  de'  Card.  V.  Aperto. 

PIAZZEGGIAKE  (/se),  v.  n.  auf  óffcncli4icn  ^laj: 
jen    bctumfpajieicn. 

PIAZZETTA  (fra),/  dim.  di  Piazza,  cin  flcinet 
flati;   cin   flaQ^tn,    flcinet   [Raum. 

PIAZZOSO  ,  agg.   T.  de'  PM.  gctaumig. 

PIAZZUOLA  (Isuo),/.  dim.  di  Piazza,  cintiti: 
nth   ^)la$i)«i  ;   cin   roingiget  flaj. 

PÌBLE  ,  m.  T.  di  Mar.  Albero  a  pible ,  cin 
giacete-   SDÌaff,   cin   OTaft  auè  cincin   ©mete. 

PICA,/.  ubi.  Gazza,  Me  ©Iftet. 

§.  Pica   marina,  bie  ©eeclftct,  bei  ©ectaurtVt. 

§.  T.  de'  Mcd.  Sui  Malacia  ,  baé  ®clufìcn  ber 
€d>*angetcn   uni   231ei4)fii$tigcn. 

PICCA,/   cine  fife,   cin   ©piefi. 

§.   Giuocar  di  picca  ,  tic  fife  fetinùngcn. 

6.  Picca  ordinaria,  cin  gemeinet  ^ifcnict,  ©piefi: 
ttager. 

§.   Passar  le  picche,   V.  Passare. 

§.   ffùt  Gara,  Ut  SDctteifct. 

g.  Jur  Puntiglio,  Ut  geftatbcttc  ©tjirgcij  ;  gcteijtct 
Gigenfinn. 

§.  Entrare  in  picca  con  alcuno,  mit  Scmanb  roctt; 
eifetn.   It.   mit  Sincm   ganfen. 

§.  Per  picca  di  etichetta ,  auO  Gtiauctte ,  um  fltcng 
tic   (Jtiqucttc  ju   bccbadjtcn. 

5.  ffuc  Rancore,  bet  (Scoli. 

§.  plur.   Picche,  fief  :  Carta  di  picche. 

PICCABÙE,  m.  r.  de'  Nat.  ice  Cc&fcnbjaffcr 
(afrifan.  93ogeI). 

PICCANELLO  ,  m.  T.  degli  Agric.  Ut  £tau; 
bcnfiiel    (Ut  tei  bei  SOBeinlcfc   an  Ut  Sfìebe  fi§cn   blcibt). 

PICCANTE  ,  part.  att.  fMcnb. 

§.    i?ùt   Frizzante,   beifienb,   pri.-tctnb. 

§.   Vino   piccante,   fanatici   SfDcin. 

§.  Piccante  amarezza,  cine  fa)atfc,  f)ctborflea;enbe  23it; 
tetecit, 

§.    Umori   piccanti,  bie   f^arfen   ©afte   (beò  Sótperè), 

§.  Fig.  Jut  Mordace,  beilenb,  fpi^ig:  Un  detto 
piccante. 

PICCARE,  v.  a.  [Pungere]  ftcijcn.  It.  fit$en , 
bcilicn  (  bom  tlngqiefct).  It.  beifien ,  ^jriifeln ,  btennen 
(Som   ©cfcfnnacf,   ben   Jìcflcln   u.  betgl.) 

§.  li  -vino  picca  sulla  lingua  ,  bet  2Bcin  beifjt  auf 
ber   3«nge  ,   l)at  cincn  fa^atfen   GSefa^maet. 

§.   Un   freddo   che  picca  ,   cine   emptinblicì)e   Salte. 

§.  Piccare  uno  di  parole,  flidjeln,  Cincin  fpitjc ,  bei; 
fente   SBottc   geben. 

6.  Piccarsi  d1  alcuna  cosa ,  feinc  (Stjte  in  ©ttoaè  fu; 
d)en ,  Gtlwaè  njotin  fudjcn,  It.  fitt)  ©twaè  rooiaitf  cinbil: 
ben;   groS   ttjomit   tijun, 

§.  Piccarsi  di  fare  ,  o  di  saper  fare  q.  e,  fia) 
einbilbcn  ,    tutjincn    Gtttjaè   ju    fónnen ,    JU  Wiffcn. 

§.  Piccarsi  d1  onore,  fiet)  geet)tt,  gefer)meicf>clc  Hit): 
len:  Il  cavalier  che  amante  era  di  gloria  A  tal  di- 
scorso si  piccò  d'  onore. 

§.  Egli  si  picca  di  parlar  ben  francese,  erglaubt, 
lùl)mt   fia; ,   gut   ftangófifa)  ju  fptcd;en. 

§.  Egli  si  picca  di  belle  creanza,  di  belle  lettere  , 
et   beflcifiigc  (icb.    bet   £ófli4>feit ,   Ut  fd;éncn  TOilTcnfijafcen. 

§.  Piccarsi  d'alcuna  cosa  con  alcuno  ,  mit  Gincm 
ùbet  Gctvaè  in  3wifl  ,  ©tteit  gerattjcn.  It.  mit  Ginem 
wetteifern  uin  Gttoaè.  It.  fio)  buid;  GtttJaè  bon  Scmanb 
flit   beleibigt  tjaltcn. 

§.  Non  ti  piccare,  nimin  ce  niijt  libel ,  tjalte  eh  n'ii/t 
Hit   cine   2Je!cibigung. 

PICCARDÌA,/  Fam.  Mandare  uno  in  Piccar- 
dia  ,   Gincn   tjangcn. 

PICCARÉSSA  ,  /.  T.  di  Mar.  Piccaressa  del- 
l'ancora, baè  lìlnretbiiitfeil  (jut  Sefcfligung  beè  Ulnfcto 
on  bie  SDinlc). 

'PICCARO  ,  rn.  Voce  spagn.  ubi.  Pitocco,  cin 
Settici  ;   8uinpenfet[. 

PICCATA,/  cin  ^ifcnffofl. 

PICCATÌGLIO  ,  m.  gcbacEtcè  fflcifoj ,  £ad;é  ,  Jatcc. 

PICCATO  ,  part.  di  Piccare  ,   V. 

PICCHETTATO  ,  agg.  V.   Picchiettato. 

PICCHETTO,  m.   T.  di   Giuoco  ,  baà  ^ihtfoiet. 

§.    T.   Mil.  cin  TSiolct ,  cine  Jclbwaiic. 

PICCHIAMELO  ,  m.  Uh  Slopfen  ,  ^oo^en;  ©cbla; 
gen  .   2(nfd)Iagen. 

PICCHIASTE  ,  part.  att.  jioa;enb  ,  floffcnb;  fa;Ia-. 
geni  ,   anfciilagcnb. 

PICCHI  ANTE,  m.  Slopè  (cine  5(tt  ffleif^eifO- 

PICCHIAPADÈLLE  ,  m.  cin   ^fannenf<binibt. 

PICCHIAPÈTTO,  m.  [  Stropiccione  ,  Graffia- 
tami J  cin  5(nittdjflet,  Sctbtubet,  Xoyffjàngct. 
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It.   cin   ^)a(Sbanb  ,   ^al'jgcfijincibe  (ber  TOeibct). 
PICCHIARE,    v.  a.    e    n.    [Percuotere]    flopfen  , 
VoA;en  ;   anflopfen  ,    an|)0à;cn. 

§.  Picchiare    l1  uscio  ,    o   ali1  uscio  col  piede ,    an 
ìie   Stjut   rjoi)en  ,   tlc^fcrt. 

§.  Per  Met.  ®cf4icnte    btingen    (rocil    man   bann  iic 
piante   nii)c  frei   l)at  ). 

§.  Chi  picchia  laggiù?  «jet  f fopfe  ba  untcn? 
§.   Picchiarsi   il   petto,   an   feinc  23?u|ì  fi)lagcn   (6c; 
(emonie  Ui  Satljclifen  ). 

§.   Picchiare  ,   flit   Bussare  ,   ytu3cln  ,   fa^ilagcn. 
PICCHIATA,/   [Percossa]   cin  ©tc.fi ,   @*fag. 
§.  Picchiate,  plur.  ffùt  Busse,   Bastonate,  ©a;Iage, 
<J)tùgcI. 

§.   Fig.  Picchiate  ,  ©c&ic£falifi)làgc  ,   Ungludèfade, 
PICCHIATELLA  ,/.  dim.  Ui  SSorigen. 
PICCHIATO  ,  part.  di  Picchiare  ,  V. 
It.   ffut  Picchiettato,   V. 

PICCHIÈRE,  m.  [Picca]   cin  'Pifenicr,  'jjifenttn; 
get ,   Saneier. 

PICCHIERELLA,/  Dare  la  picchierella,  Modo 
basso,  fut  Dar  delle  busse,  iutdjytugeln. 

§.  Aver  la  picchierella,   Modo  basso,  gtoflen   2(p: 
petit  tjaben  ,   fct)t  b^ungetig  fein. 

PICCHIEBELLARE  ,  v.  a.  mit  beni  ©pi^mcijicl 
bcbjauen. 

PICCHIERELLO  ,    m.    ein    ^o^ammet  ;    it.     cin 
©pifjmcifiel  (  jum   gtoben   58eb,aucn  bet  toljen   ©teine). 

PICCHIETTARE,  i>.  a.   [Punteggiare]   pietcn.  It. 
fptenfeln,    buntflectig   mad^icn. 

PICCHIETTATO  ,  part.  Uh  93otigcn. 
It.   gcfyrenfclt ,    buntflcetig. 
PICCHIO,  agg.  V.  Piccino. 
PICCHIO,  m.   [Picchiata]   cin©<f)tag,   ©lofi. 
§.  Picchio  del  polso  ,  bet  ^ulèfajlag. 
§.  Picchio  ,   ein   (ji'ljctnct   ^5ammct  (flit   Sinbet). 
§.  Dare  picchio  ,  un  picchio  ,  cincn  ©djlag  geben  , 
fcfilagen. 

PICCHIO,  m.   Ut  ©pecbt. 
§.   Picchio  verde,   bet   @tunfycà)t. 
§.  Picchio  maggiore  e  minore,  Ut  gto6c  unb  Eleine 
SRott)  :  obet  23untfpei§t. 

§.   Picchio   murajuolo  ,   bet   SKauctfvc^t. 
§.  Picchio    passerino,   nero,    corvo,   tet   ©a^Warg: 
fpe4it. 

§.  Picchio  vario  ,  bet  8StmÌfp«§t, 
§.  Picchio   di   mare  ,  bet   SfufìemftcfTet. 
§.   Stiacciare  come  un  picchio,  làtmen  unb  poltccn  ; 
bot   3otn    toben. 

§.   Prov.    Vendere   picchi    per    pappagalli,    cin    36 
fùt  tin   U   marcii;  ©inciti  cincn   blauen  ®unfl  botmacben. 
PICCHIOLA,/    T.  degli  Agric.  Ut  SStanb  (an 
^omeran^en  ,   Gitronenbaumcn). 

PICCHIOTTO,  m.    T.  de'   Contad.  cin  ©tjilàgcl 
(tvomit   bie  Sanblcute  bie  Saftanicn   abfojlagen). 

PÌCCIA,/  cine  OJeitje,  cine  ©dn'djt  (SeinincI,  23tcb). 
PICCINACO  ,        |  m.  libi.  Piccin  ,  piccino,  ein 
PICCINÀCOLO  ,  (  Jtniryé. 
§.   ffiit  Nano,   cin  3wcrg. 

PICCIKINO  ,    agg.  dim.  di  Piccino,  gang  flein  , 
rainjig. 

PICCINO  ,  agg.  [Piccolo]   flein. 
§.   Piccin    piccino,   gang   flein,   ttiingig. 
§.  Diventar   piccin    piccino,   flit    Cagliare,    cinfeie; 
djen  ,   gang   gufammcnfcb,tiiinpfcn. 
It.   Fig.   flcinlaut  IDetben. 
PICCINO  ,  m.  cin  Sleinet. 
§.  ffùt  Nano,  cin  Stuctg. 

§.   Un   piccin   piccino,   cin   Snitptì;  Pop.  ein  fflutgcl. 
§.    T.  de'  Cacc.  Sotto,  buoni  piccini  !   ^Jallol  !?afi  ! 
btauf!  (gu  ben  ^unien,  luenn  fie  baè  S33ili  tctfolgen). 
*PICCIOLANZA,/  libi.  Picciolezza,  V. 
PICCIOLELLO  ,  |  agg.  dim.    di   Picciolo,    gang 
PICCIOLETTO,)   flein,   fc()t   Flein  ;   wingig. 
PICCIOLETTO,  m.  dim.  di  Picciuolo,  ein  fleù 
net  ©tiel,  ein  ©tengela^en. 

PICCIOLEZZA  (tsa),f.  Ut  fflcintjcit. 
PICCIOLINO  ,  agg.  dim.  di  Picciolo,  gang  flein, 
nieilid;   unb   flein. 

PICCIOLINO  ,  m.  dim.  di  Picciolo,  cin  £clIetaVn. 
PICCIOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Picciolo,  fctjt 
flein  ;  roingig.         ' 

PÌCCIOLO,  agg.  [Piccolo]   flein. 

§.  Moneta  picciola ,  flein  Oclb ,   ©d;eibcinunjc. 

§.   Un1  ora   picciola  ,   cine   fleine   futje   ©tunbe. 

§.  A  picciol  passo  ,  mit  futgen  ©i;tittcn  ,   ttiypclnb. 

It.    tangfam. 

§.   Per   Mei.    ffiit    Abietto,    nicbtig ,    getina  :    Ella 
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rivestitiglisi  [1  suoi  panni  villeschi]  a1  picciol  ser- 
vigi della  paterna  casa  si  diede,  si  come  far  solev.s. 
Bocc.  nov.    io.   io. 

PICCIOLO,   m.   cin  (florcntinifibet)  pellet. 
PICCIONCELLO  ,\m.dim.  di  Piccione,  cin  l.iubi 
PICCIONCINO  ,     \i)tn;  cine  junge  nicilidje  Saubc. 
PICCIONE  ,  m.  [Colomba]  eiue  Saubc. 
§.   Piccioni   grossi  ,   ^)auètaubcn. 
§.  Piccioni  terraiuoli,   ffelitaubcn ,   JelbfluiJjtet. 
§.   Piccione  sotto  banco,  bie  Xuttcltaube. 
§.   Prov.  Meglio  è  piccione  in   man  ,   che  tordo  in 
frasca  ,    cin    ©pettina,    in    bet    £>anb    i|l    bedet  tuie    cine 
Jaube   auf  beni   3)adje. 

§.  Piccione  ,  Modo  basso  ,  flit  Babbione  ,  ein 
©impel ,   S.tcpf. 

§.   Piccione  tenero  ,  V.  Colombo  da  pelare. 
PICCIUOLETTO  ,  m.  V.  Piccoletto. 
PICCIUÒLO,  m.   [Gambo]    bet    ©tic! ,    ©Cenge! 
(an  D&fl,   an  fftuo^ten  ,  Blumen). 

§.    Per  simil.  Ut  ^enfcl,    bie   £)cfe  (  an   Snópfen). 
§.   ffiit  Membro  virile,   bie  mannlii)e   SHuttje. 
§.  Picciuoli,  plur.    (iin  ©d)Ctj)    ffiit    Le   gambe, 
bie  Scine  ,  ©pagietfiécte. 

§.  Star  bene  ,  o  male  ,  Essere  forte ,  o  debole 
su1  picciuoli  ,  fiat?  obet  ftI;Waà)  auf  ben  Jufien  fein  ; 
gut   obet   fijlectjt  gu  3ufie  fein. 

PICCO,    rn.    T.   de'  Geogr.    cin    y\£ ,    ein    fpi^ef 
unb  bob,et  25etg  (j.  23.  bet  ^icf  auf  Senetiffa). 
PICCO  ,  agg.  [Piccato]  geflocben. 
§.   ffùt  Tocco  ,  betiitjtt. 

§.  Picco  di  gelosia,  bon  <Jifetfu4)t  gcffaijett,  gettie; 
ben. 

§.  A  picco ,  avv.  !Jùt  A  perpendicolo  ,   fenftctfjt. 
§.  Andare  a  picco ,   T.    di    Mar.    untctgeljcn  ,    bet; 
finfen   (bon   ©djiffcn). 

§.  Mandare  a  fondo  e  a  picco,  in  ben  ©tunb  bot); 
tcn  ,  betfenfen. 

§.   Virare  a   picco  ,  ben   3(nfct  fftaff  tuinìen. 
PICCOLAMENTE  ,  aw.    [Meschinamente]    atin  = 
lict),   fàtgtii);   rocnig.  It.   fà)Iea)t  ,    geting  ;    it.    unanfeì)n; 
titr);    niebtig. 

PICCOLELLO,  ì  agg.  dim.  di  Piccolo,  gang  flein; 
PICCOLETTO,}  fc&r  Clcin  ;  tuinjig. 
PICCOLEZZA  (tsa),f.  bie  Sleintjcit. 
PICCOLINÌSSIMO,  agg.  superi,    di  Piccolino, 
óufjetft  ftein. 

g.  Uomicciuolo  piccolinissimo,  cin  rcingigeè  Wlttnn- 
£)tn  ;  ein   fleinct  Snitpè. 

PICCOLINO,  agg.  dim.  di  Piccolo,  gang  flein 
unb   nicbliij. 

PICCOLINO,  m.   cin   flcineo  Sinb  ,   cin   ©augling. 
PICCOLISSIMO,   agg.   superi,  di  Piccolo,  fet)t 
flein  ;   aufietfi   flein, 

PICCOLIT  ,  m.  Ut  fajatfc  SCBcin  auè  Jtiaut ,  Ut; 
bet   Jtiautet. 

PÌCCOLO  ,  agg'.  fte'm. 

§.  Piccolo  e  sparuto  di  persona  ,  ftein  unb  unan; 
fct)nlid;   bon   'Perfon. 

§.  Jut  Poco,  wcnig  ,  geting:  Questo  Re  Carlo  fu 
di  piccola  bontà.  =  Ed  ogni  sua  avversità  prete- 
rita, riputò  piccola.   Bocc.   NOV.    18.   3^. 

§.  Sui  Breve,  furg:  Essendo  le  notti  piccole  ec. 
Bocc. 

§.  In   [una]   piccola  ora  ,  in  cinct  ficinen   Stunbe. 
§.  In  piccolo   [spazio  di]   tempo,  in  futjet  3eit. 
§.   Vino  piccolo,   tcict)tet  SBein, 
PÌCCOLO,   m.  baè  Steme. 

§.  Dal  piccolo  al  grande,  boni  Slcinen  aufjOtofie: 
Giudicare  dal  piccolo  al  grande. 

§,  In  piccolo,  ini  Steincn.  It.  in  getinget  SUienge. 
§.   ijur  Bambino,   cin   Slcinct ,   cin   Sinb. 
§.  Da  piccolo,  bon  Sinìtjeit  an ,  bon  Sinbcèbeinen  an. 
§.  Piccolo,   ein  Oeringct,   cin    OTcnfi)    bon    getingtm 
©tanbe:  Altro  avresti  detto,  se   tu    m'avessi  veduto 
a    Bologna,    dove    non    era   ninno    né    grande,    né 
piccolo,    né  dottore,    né   scolare,    che   non    mi  vo- 
lesse il  meglio  del  mondo.  Bocc.  NOV.   79.   29. 
§.  Piccolo  ,  cin  (benctianifjjct)  getter. 
PICCONAJO,  m.  cin  Zìàfàtt.  It.  cin  ©Jjantgtabct. 
PICCONATO  ,  agg.  mit  cinct  <Pife  betwuniet. 
PICCONE  ,  m.  cine  ^iete ,   Spi&tjaue. 
g.  Piccone   a    lingua    di   botta  ,    T.  de'  Mar.    bit 
©teinpiefe ,   SUÌauctpicfe. 

It.  accresc.  di  Picca  ,  cine   tange   'Pife. 
PICCONIERE,   m.   ein   ©a)anggtabct. 
PICCOSO,  agg.   [Garoso]  ftitflia; ,   cmprTnilicfi.  It. 
ganfifa)  ,   ffteitfiiiitig. 

PICCOZZA,/  T.  degli  Artisti,  cin  ©pi?()amm«, 
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it.  cine  fleine  £aefe  (mie  cintm  23eu(c  auf  bei  anbeten 
©tite  ). 

PICCOZZINO  (/ìli),  m.  r.  de1  jVuc.  tir  Stein: 
6juc. 

§.    2'.  de'  Legn.  citi   £)<mU<i(. 

PÌCEA,./    T.  de' Bot.  bie  Gbcttannc,   2Deifitannc. 

PÌCEO  ,  off,?.    T.  <*:'  Nat.  pctbfatbig,   yeajfcbwaij. 

§.    Blenda    picca  ,   bie   4})ii)blenbe, 

PICJJÌTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  bit  genuini  Sopaè  , 
Stitcclii t) ,    Stai'gtnflrin;   *PptcpfeoraIitfe. 

ficrìte,./.  r.  de'  Nat.  t«  23icicif|>att). 

PICTÌTE,  m.   T.  de'  Nat.  bet  Gifcncitan,  Difetta, 
PICÙPIOLO,  m.   T.  de' Nat.    b«t  Gièbogcl ,   jtó: 

PIDOCCHIACCIO,  m.  rx;^.  d«  Pidocchio,  dm 
ftafiliifcc ,   gjrfliflt   Cauà  ;  [ine  gtofic   Cauè. 

PIDOCCHIERÌA,/.  .Per  Me/.  [Tapinila,  Estre- 
ma  avarizia]   bie  ffiljigfcit  ,  ber  fdmiujige  G)eij. 

§.  JFut  Cosa  di  niun  momento,  Biodo  basso,  cine 
Smurerei  ;   cine   Iaufigc  jtlcinigfcit. 

PIDOCCHIETTO,  m.  dim.  di  Pidocchio,  cine 
f teine  Cauè,   ein   8auè±;en. 

PIDOCCHÌNO  ,  m.  dim.  di  PidoccLio  ,  cin 
Sauèi/cn,    cine   flcine   2auè. 

PIDÒCCHIO  ,  m.  bie   Sau&. 

§.  Pidocchio  d'erba,   cine   HMattKutè. 

§.  Pidocchio  di  mare,  bie  Seelauè  (cine  2ltt  cin: 
fcbaligct   OTufcbcl). 

§.  Fig.  Scorticare  il  pidocchio,  fniicrn ,  faigen  , 
filj'g    fein. 

PIDOCCHIOSO,   agg.  taufiej-,   boli   Saufe. 

It.  Modo  basso,  ìm  Sudicio,  Meschino,  laufig, 
lumpig  ,    clenb. 

§.   ffur  Tapino  ,   filjig  ,  fajmttjig  ,  geijig. 

PIE,  m.   Voce  poet.  V.  Piede,  ber  Sufi. 

KB.  aud)  in  ^tofa  tuitb  (bodj  nidjt  immet)  Pie  gè: 
fc?t ,  Itcnn  cin  D  baiauf  folgt ,  um  ben  Ucbclflang  ju 
btimeioen.  j.  25.  Pie  della  tavola  ,  del  letto  ,  della 
colonna  ,   bet  &ifd)fufi  ,  23cttfufi,   baè   Saulcngcflcll. 

§.  Il  pie  della  cassa,  T.  degli  Archibug.Wt  tfolbe 
iti  23iicfcrcnfd)aftcè. 

PIEDAMENTO  ,  m.   T.  Mil.  V.  Zoccolo. 

PIEDE,  m.  ber  Sug  (ber  OTcnfajen  unb  Sfitte)  ; 
it.  baà  23cin. 

§.    T.  de'  Cacciai.  b«  Sauf  (t>om   2Bil»e). 

2.)  Fig.  ber  Jufi,  bet  untctftc  S.t)eil  (bon  bielcn  Sa: 
àjm ,    ;.   23.   cince  Sifttjcè  u.  f.  tt>.). 

3)  Pie  di  lattuga  ,  cine  Salatfjaubc  ;  it.   cin   Salai: 

ropf. 

§.  Pie  d1  invidia  ec. ,   cine  Gnbibicnftaube. 
§.  Un  bel  piede   [pie]   di  fico  ,    cin  fdjóncc   ffeigen: 
tauin. 

4)  Piede,   cin   Sufi,   Sd)ut)   (ala  Sàugenmafi). 

5)  Piede  [del  verso],  ber  23eièfufi. 

6)  ffnr  Sostegno,   Base,  ber  ©tunb,  baè  0e(ietl. 
§.  Pie  della  colonna  ,  ber  Saulcnfufi. 

SRetcntfactcn ,  aJptyabctifil)  gcoctinct. 

§.  Andare  a' pie  d1  Iddio,  fùt  Morire,  flctbcn, 
fcinùbctgcfjcn. 

§.  Andare  a  piedi  ,  ju   Jnlie  gctjcn. 

§.  Andare,  Ire  a1  suoi  piedi,  gctjcn:  Non  potendo 
ire  a'  suoi  piedi ,  è  portato  a  casa. 

§.  Andare  co'  suoi  piedi  ,  ganj  atlcin  (  oljnc  23ci; 
flanb)  gctjcn;   feine   JJùfic   btaud)cn. 

§.  Fig.  Andare  pe1  suoi  piedi  ,  feincn  geljòtigcn , 
feinen  natùtlid)cn  Qiang  gctjcn. 

§.  Aver  piedi  ,   3u6  faiTcn  .   ant»ur;cln. 

§.  Aver  truppe  in  piedi  ,  cin  £cet  auf  ben  23einen 
Ijaben. 

§.  Baciare  i  piedi,  bie  ffùfie  (ben  'pantofFcl)  ruffe» 
(auè   Gtjifurdjt  bem   ^Pa^fle  unb   ben   Jùtficn). 

§.   Baciare  i   piedi,   fùr  Ringraziare,  banfen. 

§.  Battere  i  piedi  ,  mit  ben  ffuficn  ftampfen,  um 
fi4>   (loficn  (  bot  3om  ). 

§.   Cadere  a1  piedi  ad  uno,  Ginem  ju  3rù6en  fatlcn. 

§.  Cader  tra'  piedi  alcuna  cosa  ad  uno  ,  Cincin 
Gtwaè  boe  bie  3u|ic  fommen  ,  fallen.  It.  it)m  in  ben 
2Burt ,  untcr  bie   -^anbe   foinmen  ,    in  bie  -^anbe   fatlcn. 

§.  Camminare  in  sulle  punte  de',  in  punta  di 
piedi ,   auf  ben   ffuliCpi^cn  ,   auf  ben   3et)en   gctjcn. 

§.    Cercar   cinque  piedi  al   montone,   V.  Montone. 

§.  Chi  giuoca  di  piede  ,  paga  di  borsa  ,  bcrfctjcn 
ifi  aui)  berfvielt;  tvet  cincn  Jcljlcr  ticgctjt,  mug  tcjafjlcn, 
bugen   (  tjeim   SSatlfcicI  ). 

§.  Chi  giuoca  di  pie  ,  non  paga  i  suoi  debiti,  njer 
xTnfengelb   gibt ,   beja^lt  feine  Scibili  nia^t. 
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§.  Dar  de1  pie ,  mit  ben  ffiifien  floficn.  It.  tjintcn 
au6fd;lage»    (boni   ^ferbe ,   Gfcl). 

§.    Dar  del   piede  al  vento,   am   ©atgen   tjungeii. 
§.   Dar    de' piedi    in    terra,    flit    Scappare,    cntivi. 
fà)cn. 

§.  Dar  di  piede  al  cavallo,  flit  Spronarlo,  bem 
"pfcibe  bie   Spornen   gtben. 

§.  Entrar  ne'  piedi  d' alcuno  ,  (0/  in  3emanbeè 
Stelle  fc^cn. 

It.  in  Semanbcè  Stelle  treten,  feincn  'Pia?,  <Puf<n  , 
fein   2(mt  einnctjmen. 

§.  Fig.  Entrare  negli  altrui  piedi  ,  E  non  aver 
la  forma  delle  scarpe,  in  3cmanbcò  Stelle  tteten  unb 
itjt  nia;t  gcWacljren   fein. 

§.  Esser  in  piede,  befjctjcn,  auf  bet  2Bc!t  fein,  roitr; 
Ii4i  ba   fein. 

§.  Essere  ne' piedi  d'alcuno,  in  Scmanbeè  Stelle 
fein;  f<4)   in  betfelben   Sage   Ocfinben. 

§.  Fig.  Essere  a'  piedi  d'  Iddio ,  am  Sprone  ©"'-' 
tc6  fletjen,   gc(lotl)cn   fein. 

§.  Essere  in  piede  ,  gut  im  Stanbc  fein  :  Essendo 
in  piede  il  Castello  de'  Montebuoni ,  il  quale  era 
molto  forte. 

It.  ftctjcn  (bon  ©etauben,  Stabten):  Quando  Troja 
era  in  piede. 

§.  Essere  tra1  piedi,  untcr,  jtvifiijcn  ben  Siificn  fein; 
baO   (5)ct)cn   bertjinbctii. 

§.  Far  giuocolare  il  piede  sotto  la  tavola ,  mit  bem 
Suge  untct  beni  %\{i)t  cin  3cia)cn  geben  :  E  poi  sotto 
la  tavola  fa  giuocolur  il  piede.  Gold.  sp.  SAGACE, 
atto  IV.  scena  I. 

§.  Fare  i  pie  gialli,  anfangcn  uinjufct)Iagen  (bom 
2Bcinc). 

§.  Far  piede,   annjac&fcn  ,  2DuiscI  faffen.lt.  fctjicfien; 
Stengel  tteiben.  It.  cincn  Stamm   tteiben  (bon  23aumen). 
It.  Fig.    feffen   JuS    faffen. 
§.  Farsi  da  piede,  ttiebee  bon  botn   anfangcn. 
§.   Guardarsi   a' piedi,    (ict)    fclbfj    ptùfen ,    etje    man 
2(nbetc   tabclt. 

§.  Lasciare  in  piede,  fletjen  laffcn  (bon  Ocbaubcn). 
§.  Lasciarsi  cadere  a'  piedi  d'  alcuno,  fio)  auf  cin 
5tnie  bor  Gincm  niebetlaffen,  fieb  Ginem  ju  ff'ificn  roetfen. 
§.  Lavarsi  le  mani  e  i  piedi  ,  V.  Mano. 
§.  Le  cose  non  camminano  di  buon  piede ,  baè 
gctjt  nictjt  mit  redjtcn  Singcn  ju. 

§.   Non  camminar  di  buon  piede  in  qualche  affare, 
niebt  ttcu  ,   nict)t   auftidjtig  ,   rcblic^  ju   SBctfe  gctjcn. 
§.    Levarsi  in   piede  ,   ficb,   aufiia)ten  ;   aufftefjcn. 
§.  Mettere  il  piede    addosso   a  chicchessia,  Gincm 
ben   Sufi   auf  ben  SìacEen  fctjcn. 

§.  Mettere  in  piede  un'  usanza  ,  un  negozio,  un 
traffico  ,  cincn  ©cbtaui)  aufbringcn  ,  cin  Oefrfjàft  einlci; 
tcn  ;  cincn   .£>anbel  cttiiilcn  ,    anfangcn. 

§.  Mettere  il  piede  a  stretta,  ben  ffufl  jt»if(t)cn  jnjci 
Steine   fctjen  (bem   'Pi'cibc). 

§.  Mettere  il  piede  innanzi  ad  alcuno  in  una 
cosa  ,  Gincm  Wotin  juboefommen  ;  ce  Gincm  jubotttjun  ; 
Gincn  teotin  ubettteffen:  Non  vuol,  se  ben  nel  resto 
Ruggier  cede,  Ch'  io  cortesia  gli  metta  innanzi  il 
piede.  Ab..  Fdr.  l\6.  39. 

§.  Metter  piede  fuori  d' alcnn  luogo,  tjctaustictcn, 
t)ctau6get)cn. 

§.  Non  mettere  piede  fuori  di  casa  ,  ben  ffuiì  nidjt 
auè  bem  ^aufe  fc^cn  ;  niijt  auègetjcn:  Perchè  il  meschin 
non  ardisce  di  mettere  Pie  fuor  di  casa,  acciocché 
non  Io  facciano  Li  creditori  suoi  marcire  in  carcere 
§.  Metter  piede  in  alcun  luogo  ,  ben  3u(j  tooljin 
fetycn  ;  eintreten,   tjincingctjcn, 

§.  Metter  piede  a  terra  ,  ben  JuS  auf  bie  Gtìe 
fc§cn ,  abfjcijen  (bom  'Pfetbc);  auèflcigcn  (auu  bem  2Ba; 
gen). 

§.  Mettersi  la  via  tra'  piedi  ,  tua^tig  jufcbtcitcn.  It. 
fid)   auf  ben  2Beg   mai)m. 

§.  Metter  tra'  piedi  alcuna  cosa  ad  uno  ,  Gincm 
GttBaè  untet  ben  3u6  geben;  Fig.  i()m  Gttuaò  untet 
ben   Sufi   geben  ;   itjm   Gtn?a6  botfcljlagen. 

§.  Mettersi  sotto  i  piedi  qualche  cosa  ,  GtWai   mie 
ffiificn  tteten  ,   berad;ten  ,    getingf^a^cn. 
§.  Mettavisi  su  il  pie  per  sempre ,  bica  fei  fui  iin; 
met  bergeffen. 

§.   Pigliare,  o  Prendere    piede,    feffen    ffufl    faffen; 
it.   cintuurjcln  :  Pericolosissima   r.egligenzia  è  il  lasciar 
la  mala  opinione,  prendere  piede.  Dante  conv.  75. 
§.    Por  piede   innanzi  alcuno  ,   V.   Metter  piede. 
§.   Por  piede  in  alcun   luogo  ,  V.  Metter  piede. 
§.  Restare  in  un  piede,  fùt  Fermarsi  ,  ft^iii  bleiben. 
§.  Rimanere   in    piede,  ftctjcn   bteiben,    25eflanb   b.a: 
ben  ;  fi*)  etljaltcn ,  auf  bem   altcìi  ffufic  bleiben. 
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§.  Ancora  rimane  la  questione  in  piede,  noi)  bleibf 
bie  fftage  ungelófl ,  bet  Stteit  uncntfct}ieben. 

§.  Stare  a  pie  pari  ,  gemàcblia)  leben  ;  im  2Cob,l- 
flanb    fein  ;  it.   febmaufen. 

§.  Stare  in  piedi  ,  fletjen. 

§.  Stare  in  piedi  ,   V.  Essere  in  piedi. 

§.  Stare  in  un  piede,  in  due  piedi,  auf  cincin,  obet 
auf  beiben  ffùfien  fletjen. 

§.  Stimare  uno  come  il  terzo  piede ,  Ginen  fùt 
baè  fùnfte  JKab   am   2Bagen   aftjten  ;   Gincn  geiingfcj)a9en- 

§.  Tagliare  i  piedi  all'  occasione ,  bie  ®«lcgen()cit 
abfd)ncibcn,    entfetnen. 

§.  Tenere  il  piede  in  due,  o  in  più  stalle,  V. 
Staffa. 

§.  Tenere  il  piede  nel  sepolcro,  mit  bem  ffutf  Im 
©tabe  ftctjcn. 

§.   Tenere  il  piede,   flctjtii   bleiben;   (liOfletjcn. 

§.  Tenere  il  piede  mentre  che  altri  scortica  ,  £cl: 
fctètjclfet  fein  ,   Ijilfteicljc   {5anb   teirljen. 

§.  Tenere ,  Mantenere  ,  Conservare  nna  legge  , 
usanza  ,  lega  ,  corrispondenza  in  piedi  ec.  ,  ein  <Su 
fé?  ,  einen  (Scbtaudj ,  einen  23unb ,  ein  2Jùnbni6  aufrcet)t 
cttjalten,   cincn  25ticfroeiljrel   untetljaltcn. 

§.  Non  può  tenere  i  piedi  in  terra ,  ni±)t  fjetjcn 
fónnen  ,  niijt  feflen  ffufi  faffen  fennen;  glciccn ,  euè: 
gleitcn. 

§.  Tenere  pie  ,  fict)  auftjaltcn  ;  fict)  nicbctlafTcn  (  an 
cinem   Otte). 

§.  Trarre  il  piede  d' alcun  luogo  ,  fui  Uscirne , 
bon   cincin    Dttc   fottgctjn. 

3l$!Ktbiaibci;bint>tingcn  mit  Piede,  o  Pie. 

§.   A  piede,  a  piedi,  ju  Juf). 

§.  Servir  a  piede,  «u  Sufi,  nntct  bem  ffufbolf 
bicnen. 

§.  Gente  a  piede  ,   ffufibolf. 

§.  A   pie  giunti  ,   mit  gcfif;loffcnen   Julicn. 

§.  A  pie  pari  ,  mit  gleicbcn  Sùficn  :  Saltare  sopra 
una   fossa  a  pie  pari. 

§.  A  piede,  A  pie,  fut  Dalla  parte  iuferiore,  un-. 
tcn ,    am   Jufie  ;    am   Gnbe. 

§.  A  ogni  pie  sospinto,  fùe  Spessissimo,  feijr  cft, 
fcljt   b,óu(ig. 

§.  Cou  mani  e  piedi  ,  mit  £anben  unb  ijùfjcn  ;  it. 
Fig.   auè   alien  Staften. 

§.  Con  piede  secco ,  ttoetnen  Julieè  :  Passar  un 
fiume  a  piede  secco  ,  a  piedi  asciutti. 

§.  Da  piede,  da  pie,  ani  Jufie;  untcn  am  Wanbe: 
La   camicia  da  pie  fregiata  e  nera. 

§.  Da   capo  a'   piedi ,   bon    Soyf  biè  tu  Jufi. 

§.   In  piede,  in  bet  Stalle,  ffou:  Ella   [Isabella]    ■ 
che  in  sì  solingo  e  strano  loco ,   Qual   topo  in  piede 
al  gatto  si   vedea  ec.  Au.   Firn.  29.   io. 

§.  In  piedi,  auf  ben  ffùficn ,  auf  ben  23tinen  ;  it. 
auftcdjl. 

g.   In   piedi,  Signori!    auf!   auf,   itjt  ^)cttcn  ! 

§.   Piede  innanzi  piede,  Saltiti  flit  Sct)titt,  langfam. 

§.  Su  due  piedi  ,  flit  Subito ,  ftcljcnben  Sufica  , 
fogleid). 

7)  Per  simil.  Piede  d'Asino,  T.  de''  Nat.  bie  Sa: 
jatuèflappe  (cine  Sconcete). 

§.  Pie  d'Asino ,  T.  de'  Boi.  bet  £uflatticb\  It.  bet 
finoblaud)  :  ^Jebctii). 

§.  Piede  colombino,  o  di  colombo,  bet  ìauben: 
fufi  ;  £aubcnfioi£,fct)nabcl. 

§.  Pie  di  gallo,  o  Pie  d'oca,  T.  «V  Boi.  bei 
23ogclfufi;  bet  Wcictjc   Stotcbjctjnabcl. 

§.  Piede  di  leone,    T.  de'  Bot.  bet  fiówcnfue. 

§.  Piede  di  lepre ,  T.  de'  Bot.  bet  £afcnfufi ,  baè 
•&afen))fóti)cn. 

§.  Piede  vitellino,    T.  de'  Bot.  V.  Gicaro. 

§.   Piede  orario  ,    T.  degli  Oriuol.  bet   Stunbcnfufl. 

§.   Pie  di   pollo ,    T.  di  Mar.  bet  £af)ncnfufi. 

tj.   Pie  di   gallo,    T.  di  Mar.  V.   Gagliardetto. 

§.  Piede  di  porco,  T.  di  Mar.  bet  QJeififufi ,  M 
■£>cbc;eug   (cine  23tc4)flange ). 

PIEDESTALLO,  m.  ffufigcfieU ,  baè  'Poflamcnt. 
It.  bet  ©àulenfnfi,    Sautenflutjl. 

6.  Fig.  fùt  Sostegno,  bie  Stiiftc;  bet  0iunb, 

PIEDESTÌLO  ,  m.   ubi.  Piedestallo  ,   V. 

FIÈDICA,/:  [Laccio]  bie  ffufifeblinje,  Jufia-.i: 
gcl  ;   cine   iBogelfcfjlinge.   It.   bet  Sagebod. 

PIEDICILLARIA  ,  J.  T.  de'  Nat.  bet  Stulen: 
tvutm. 

PIEDINO,  m.  dim.  di  Piede,  cin  Jufitfcn ,  cin 
fUiner  !$«f. 
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§.  Piedino    dello    spirale,    T.    degli    Oriuol.   baè 

©yitalflóbécn., 

PIEDISTALLO  ,  m.   V.  Piedestallo. 

PIÈGA,  /.  cine  Satte,  cin  Sniff,  cin  ffltu*  (im 
3eug,   ^>av>ct).  It.  'Sic  Situila,  ,   2?eugung. 

§.  Senza  pieghe  ,  Fig.  cinfa*  (ni*t  mannigfattig). 
It.  tvafjt,  ctjnc  £cbt:  Dice  che  la  confessione  sia 
semplice  e  senza  pieghe. 

§.  Pigliare,  o  Prendere  mala  piega,  cine  untele 
Sade   l'cfommen,   fi*   f*Ie*t  fai  tei.  ,   Sniffo   befommen. 

It.  Fig.  fi*  jum  ©*Ie*ten  fcinneigen  ,  fi*  auf  iic 
f*timme   ©cice   Icgen. 

§.  Essere  in  piega,  <utù<twci*cn,   na*gebcn. 

§.  Piega  falsa  ,  T.  de'  Gualcii,  cin  fatf*cr  23tu* 
(im   2u*e   beim   2BaIFcn). 

§.    T.  de'  Sart.   iie   Saltc  (  im   5tleiic). 

PIEGAMENTO,  m.  iaè  ffajttn  ;  3ufammcnlcgcn; 
Jtniffcn.   It.   iaà  Sicgen;   23cua.cn. 

§.  Fig.  fùt  Abbassamento ,  iic  Bcugung ,  2ìicbctbcu; 
«.una,.  It.  tote   Gtnicirigung. 

§.  Sùt  Inclinazione,  iie   Sficigung. 

§.    T.  Mil.  iic  3ufammenjict)ung   (bet  £tun>cn). 

PIEGARE,   V.  a.   faltcn  ;   jufammenlcgcn. 

§.  Piegare  carte ,  lettere  ,  biancherie  ,  papier  , 
SSticfc  ,  5TJàf*e  faltcn,  «ufamincntcgcn. 

§.  Piegare  le  mani  ,   iic   £)cmbe   falten, 

2)  Piegare  ,  flit  Torcere ,  Curvare ,  biegen  ,  fwm; 
inen  ;  bcugen. 

§.  Piegare  un  ramo  ec,  einen  91  (l  u.  bgl.  biegen, 
ftummen. 

§.  Il  vento  piega  le  biade,  le  cannucce,  ice  2Binb 
bitgt  iic   £a!men  ,  iaè  SRcf)t. 

§.  Piegare  fili  di  rame  ec,  uncinelli  ec.  ,  Supfct- 
irabt  u.   f.   I*.,   £)af*cn   biegen  ,   ftummen. 

§.  Piegare  il  collo,  il  braccio,  il  ginocchio,  [le 
ginocchia]   icn  £a(è ,   Minr,  iaè  itnic  (iic  Sniee)  bcugen, 

§.   Piegare  le  spalle  ,  icn   SHù.-fcn   ftummen. 

It.  Per  Net.  fi*  geiulicn  mùffen.  It.  fi*  f*miegen  , 
iie   Sofl   auf  fi*   ncfimen. 

§.   Piegare  le  vele,    T.  di  Mar.  iic  ©egei  cinjictjcn. 

§.  Piegare  la  schiera  ,  T.  MU.  iic  [Reibe  «ufam; 
menjiebcn  (iniein  ìie  Slùgcl  in  cinen  |tum|>fen  SBinfct 
jutùcfgeicgen  ftcìicn.). 

3)  Piegare,  Fig.  fùr  Svolgere,  Persuadere,  bcwe: 
gcn,  ial)inbtingcn;  abbtingen:  Alle  quali  profferte  non 
piegò  la   donna   ec. 

§.  Piegare  gli  animi  ,  iic  ©emùt^ct  (enfen  ,  bewc: 
gcn  ;   icn   ©inn   umfctjtcn  ,    anìetn. 

§.  Piegare  uno  alle  sue  voglie  ,  Ginen  na*  feinem 
23itlcn   IciiEen  ,   ifjn   feincn   3Bùnf*cn  gcneigt  ma*en. 

§.  Piegare  la  gioventù  ,  iic  Sugcni  bàniigen ,  in 
3u*t    baken  •,  ct;ie()cn. 

§.  Piegare  l'orgoglio  ec.  di  uno,  icn  ©tei)  u.  f. 
h).    Semanbcè   bcugen. 

§.  Niuna  forza  può  piegar  il  mio  amore,  teine 
©ewale   fann   nicine   Siete   f*n>a*cn,   abtcnfcn. 

4)  Piegare,  v.  n.  e  Piegarsi,  v.  ri.  p.  fi*  biegen, 
fi*   ftummen,   fi*   beugen. 

5)  Sùt   Cedere  ,  na*gcbcn  ,  wcidjen  ,   fi*  gefatten  laffcn, 
§.  Le  gambe  si  piegano  sotto  a  lui  ,  et  ifi  f*n;a* 

auf  icn   SùÉen  ;   et   f*Wanft   nut   fo   eintjet. 

§.  Piegare  a'  primi  cenni  ,  ,fi*  Ici*t  bchjcgcn  laffcn, 
au>"  icn   etficn   2Diuf   na*gebcn. 

§.  Piegare  a'  prieghi  altrui  ,  icn  23itten  Scmaiibcè 
na*g;bcn  ;   fi*   ctbitten,   etsucieben   laffcn. 

§.  Piegarsi  alle  voglie,  a1  piaceri,  alle  parole  al- 
trui ,  fi*  icn  2TJùnf*cn  ,  icm  S3ertaiijen  ,  ©etùften  Se; 
inanieà  fugen  ;  fi*  ùbetteien  Ialtcn  :  Ella  è  saggia  quanto 
basta   per  piegarsi  ai   voleri   de1  suoi   parenti. 

6)  Piegare,  flit  Rinculare,  t»ei*cn ,  jutÙ£trcei*en  : 
Antonio  sostenne  i  suoi  che  piegavano  ,  chiamando 
i   pretoriani. 

§.  La  nave  piega  [si  piega],  ìaì  ©*iff  tegt  fi*  auf 
«ine  ©cite  (  auf  iic  Seitc). 

§.   Piegare  al  verde  ec. ,   ine   ©tane   u,   f.   ro.   faltcn. 

§.  Piegare  al  collerico  ec,  jum  3otn  u.  f.  to.  gc; 
ntigt   fein. 

§.  Piegare  ,  T.  eie'  Pili,  e  Seul/,  itgeni  cine  ©tei; 
lune),   ©ebetbe  b^ibcn   (bon  Siguten  ,  ©tatuen). 

PIEGATELLO  ,  m.  T.  de'  Magn.  ber  SBingcltja; 
fen   |im   ©rfileffe).  It.   ein  90anit)afcn  ,   23anft)aren. 

PIEGATO ,  pari,  di  Piegare  ,   V. 

It.  Passo  piegato  ,  T.  de'  Ball,  cin  Hanjfebtitt 
(wobei  iic  Snie   gebogen  Weticn). 

PIEGATOJE  ,  f.  plur.  cine  ®rat)tjangc  ;  iBicge: 
jange, 

PIEGATORE,  m.  -trice,y.  ict  iie  faltct,  biegt, 
bcugt  u,   f.  tv.  V.  Piegare. 

Dizionario  Il.-Ted.  Voi.   I. 


PIEGATURA  ,  /.  iic  Uatcung  ,  iBiegung  ;  S3eu; 
gung  ;   5ttummung;  iet   S5ug. 

PIEGAZIONE  ,y.  V.   Piegamento. 
*PIEGGIERÌA  ,  /.  libi.   Malleveria  ,  Sicurtà  ,  iie 

SButgf*aft,    Sii)ctl)cit. 

"PIEGGIO  ,  m.  cin  iBùtge. 

PIEGHEGGIARE  ,  v.  a.  T.  de'  Pitt.  ien  Zo\: 
tcnlvuvf  malcn,   itav^itcn. 

PIEGHETTA,/!  dirti,  di  Piega,  cin  Saltcbcn , 
cin   fteinct   5tniff. 

PIEGHETTO,  m.  dim.  di  Piego,  cin  ^'ictcben. 

PIEGHEVOLE,  agg.  [Arrendevole]  biegfain  ; 
gcfcrnnciiig.   It.   bcugfam. 

§.   Per  Met.  flit  Trattabile  ,   bicgfam  ,  gcf*meiiig. 

§.  ffiit  Ubbidiente,  Cedevole,  naijgebcni  ,  nacbgic; 
big  ,   folgfam  ;   lenffam. 

PIEGHEVOLEZZA,/.  [Flessibilità,  Arrendevo- 
lezza]  iie   SSiegfamfeit;   ©efd;mciiigfeit;  23eugfamfeit. 

It.  Per  Met.  iie  3ìad;gicbigfcic ,  Scnffamfeit,  ffolg; 
famfeit, 

PIEGHEVOLMENTE,  avv.  biegfain;  gefebmeiiig. 
It.  nacbgicbig  ;  folgfain. 

PIEGO,  m.   cin  *$&*  (®ticfe  u.  igl.). 

PIEGOLINA,/  dim.  di  Piega,  cin  tfalcrben.  It. 
cine  !ci*te   23iegung ,   Stiimmung. 

PIEGOLINARE  ,  v.  a.  faltcln  ,   fniffen. 

§.  Piegolinarsi  ,  v.  n.  p.  faltig  wetien ,  ijalien  , 
tfniffe   btfemmen  ,   fi*   falten. 

PIEGOLINATO  ,  pari,  ice  SSctigcn. 

PIEGOSA,/  accresc.  di  Piega,  cine  gtofjc,  tiefe 
ffalte. 

PIÈNA,/  [Fiumana]  ict  t)ot)c  SDaffetftani  ;  »aè 
2(nf*ttcllcn,    2fnWa*fcn   (ict  ffliiffc,   OetsàfTet). 

§.  Fig.  fut  Innondazione,  Grande  affluenza,  cine 
HJÌcnge,   ein   ©trom;  cine   Sulle, 

§.  Piena  del  popolo  ,  cin  2(uflauf  ice  ftmttjcntoen 
ajolfeè. 

§.  Andarsene  colla  piena,  Uom  ©eirangc  fortgetif; 
fen  tvetien, 

It.  Fig.  mit  iein  Stvcmc  )'*wim>ncn,  ict  allgcmcincn 
OTcinung   folgcn. 

PIENAMENTE,  avv.  [Appieno,  Interamente] 
bóllig  ,   ganjli*  ;   iut*auè  ;   ganj   uni   gat. 

PIENERELLA  ,  /  T.  degli  Idraul.  cine  Heine 
fflutt),   cine   fleine   ©ttómung. 

PIENERIMENTE  ,  avv.  libi.  Pienamente  ,  V. 

PIENEZZA  (tsa),f.  iie  SGolIfjcit  ,  iie  Sulle. 

§.  Pienezza  de'  tempi  ,  T.  de'  Teol.  iic  3eit  ict 
Stfullung  (  Don  <Stf*affung  iet  3Bclt  biè  jut  ©tlófung 
iut*   Gtjtiffo ). 

§.  Siit  Chiarezza,  iie  jtlatfjeit,  ®eutli*fcit. 

PIENISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Piena- 
mente ,  ganj   uni   gat,   gangli*,   bcllig. 

PIENISSIMO,  agg.  superi,  di  Fieno,  fet)t ,  ganj 
boli   u.   f.   w.    V.   Pieno. 

PIENITÙDINE,  /.  tibl.  Pienezza,  V.  It.  Stare 
in   plenitudine,   flit  Esser  sazio,   fatt   fein. 

PIÈNO  ,  agg.  boli  :  Esser  pieno  di  vino,  di 
acqua   ec. 

§.  Pieno  di  pidocchi,  di  pustuleec,  boiler  Sàufc , 
Jinncn  ,   boli  bon   Saufcn ,    Sinnen   ti.   f.   ro. 

§.  Pieno  di  debiti,  boiler  ©*ulicn,  boli  bon  ©*til; 
ien. 

§.   Pieno  d'  anni  ,   l)o*bcjal)rt. 

§.  Un  uomo  pieno  d1  inganni  e  di  furberìe ,  ein 
SKcnf*  bollct   93ettug   uni   boli   @*elinetci. 

§.  Pieno  di  talenti,  di  spirito  ec.  ,  talcntboll, 
geifltei*  :  Che  chi  di  spirto  e  di  talenti  è  pieno 
Domina   ognor  su  quei   che  n'  hanno  meno. 

§.  Pieno  di  cortesia  ec,  bollct  £)ófli*feit  ti.  f,  n). , 
fetjt   tjófli*. 

§.  Pieno  d'allegrezza,  di  gentilezza,  di  pietà,  di 
sdegno,  di  pensieri  ec ,  boli  Stcuicn ,  2(nmut(),  (9(it; 
ia*t)  Stémmigfcit,  Untoillcn,  ©cianfen  ;  it.  fteuieboll  , 
anmutfjèboll,   anÌa*tèbolI ,   unleillig  ,   gcianfenboll  u.  f.  W. 

§.  Campi,  pascoli  ec.  pieni,  bolle  Scliet  ,  SEBiefcn 
u.  f.  1». 

§.  Casa ,  Cucina  piena  ,  cin  gefudte?j  £)auè  ,  cine 
fette ,   gute   #ù*e. 

§.  Una  vacca  ec.   piena,  cine   ttà*tige  Sub  u.'f.  hj. 

§.  Viso  pieno  ,  Guance  piene  ,  cin  bolleè  runieà 
0cli*t ,   bolle   2?ac£cn. 

§.  Tela  piena  e  ben  serrata,  ii*te  uni  feff  gctocbtc 
ScincWani. 

§.  Colpo  pieno,  Eotta  piena,  Spada  piena  ,  ein 
©*lag  ,  ©tofi,  £ieb,  iet  boli  ttifft,  ni*t  bctgebenè  gè; 
fub,tt  tvito  :  Ovunque  il  Saracino  La  fiera  spada  vi- 
bra ,  o  piena  o  vuota.   Aa.   Fua.   24.  63. 


§.  Pieno  meriggio  ,  am  tjellcn  fUìittage ,  in  iet  bel; 
Icn  ,  re*tcn  Sf/ìi ttagètji tjc. 

§.  Neve  piena  ,  ein  l)ot)et  ,  tiefer  ©*nce. 

§.  Tronco  pieno,  T.  de'  Bot.  ein  bollct  (ni*t  tjot); 
Ict)   ©tamin. 

§.   Nel  pieno  inverno  ,  mitten  im  SBintct. 

§.  Pien  di  colore,  T.  de'  Tint.  bon  Satbc  gcfSt; 
tigt  (bon  ©atn ,   3eugcn). 

2)  Pieno,  flit  Adempito,  etfullti  Se  fosse  pieno 
tutto  il   mio  domando.   DANTE   INF.    i5. 

It.  ctfiitlt  ,  bolIbta*t  (  bom  SBetuf,  bon  (Pfli*ten  )  : 
Ben  tu  di  re  ,  di  duce  hai  tutte  piene  Le  parti ,  e 
lungo  hai  visto  e  provveduto.  Tasso  ger.  2.   3. 

§.  In   pieno  popolo  ,  bot   alleni   SSoIf. 

g.   In   pieno  consiglio,   in   bollct   ìRatljèbetfainmlung. 

§.  Esser  tutto  pieno  d'  una  cosa ,  ganj  boli  bon 
6'tWaè  fein,  nut  iatan  ienfen:  E  così  tornarono  tutti 
pieni  di  Gesù  e  de'  suoi  fatti. 

§.  Il  paese  è  pieno  di  questa  novella  ,  ia&  ganje 
Sani  ,  iic  ganje  ©egeni  ifi  boli  bon  iiefet  Sìcuigfeit. 

§.  Aver  piena  conoscenza  ,  informazione  di  q.  e, 
cine  bollftaniige  Senntnifi  roobon  tjabcti  ;  bótlig  roobon  un; 
tcni*tct  fein. 

§.  Aver  il  suo  pieno  respiro,  ftei  2(tt)cm  fjolcn 
fónnen. 

§.  Questo  libro ,  numero  ec.  non  è  pieno  ,  iicfcé 
S8u* ,  iiefe  3ab,I  ifi  ni*t  botlffaniig  (ce  fctjtt  Stluaà 
iavan). 

§.  Dar  piena  fede  alle  parole  altrui ,  ien  SfOotten 
Semanicà  bollcn   ©lauben   f*cnfen,   beimeffen. 

3)  Pieno,  fùt  Sazio,  fatt,  boli:  Veggendo  che 
tutti   i   cani   erano  pieni  ec. 

§.   Ne  son   pieno,   i*   bin   fatt,   i*   t)abe  gcnug. 
It.  Fig.   i*  Ijabc  cO  fatt ,   i*   bin  iefTcn  tibcritùffig 
§.  Aver   pieno   lo   Stefano  ,   V.   Stefano. 
§.   Pieno  e  pinzo,   teli   uni   boli  ,   bici   uni   fatt. 
§.   A   ventre   pieno  ogni    cibo    è    amaro,    teenn    Iie 
SKauè   fatt  «fi ,   f*niccte  baà  2Jìel)l   bitter. 

4)  Pieno  ,  fùt  Carico  ,  bclabcn  ,  boli  -.  Scontrò  Ben- 
tivenga  del  Mazzo  con  un  asino  pien  di  cose  in- 
nanzi.  Bocc.  NOV.   72.   6. 

§.  Luna  piena  ,  bet  SBollmoni. 
§.  Pieno    respiro,    fteiet    2fcl)e«i  ,    baà    ungc^inbette 
2(tt)cmboIen. 

§.   Piena  infusione,   cin   tci*li*ct   ^fufgufi. 

5)  Pieno  ,  fit  Migliore  ,  beffet  :  L'  uva  bene-  ma- 
tura  non  ha   più  pieno  sapore. 

§.  Aver  piena  memoria  di  checchessia ,  G'-tWaè  in 
gutem  Stnbcnfen  tjaben ,  fi*  genau ,  boUfommen  einet 
@a*e  etinnetn. 

PIENO  ,  avv.  A  pieno  ,  bóllig  ,  gàiijli*.  It.  gang 
auèfutjili*. 

PIENO,  m.  [Pienezza]  iaè  Bolle,   iic  Sulle. 

§.  Nel  pieno  della  notte ,  del  verno  ec.  ,  mitten 
in  ier  3ia*t,  mitten  im  SBintct  u.  f.  \v. 

§.  Nel  pieno  delle  disgrazie,  in  ict  aufietffcn,  t)ó*; 
ficn   Sìotf). 

§.   Avere  il  suo  pieno  ,   2fllc5  botlauf  £)abcn. 

§.  Esservi  il  suo  pieno,  in  Sulle,  tei*li*  boiJjan; 
ien  fein,  2(lleè  veah  man  wùnf*cn,  betlangcii  fann,  ia 
fein. 

§.  Corre  in  pieno  alcuno,  S'incn,  boli  ttclfcn  (mit 
icm  ©*tt)ctte):  Ecco  Marfisa  il  brando  mena;  Tristo 
quel   re,  s'ella   Io   coglie  in  piena. 

§.  T.  di  Giuoco,  Aver  fatto  il  pieno,  cine  Stiiic 
tjaben   (  im  Xtictttatì). 

§.    T.  di  Mus.   cin   bollflimmigct  ©cfang. 

PIENOTTO  ,  agg.  licititi*  boli. 

§.    Guance   pienotte  ,   tunbc  SBangen. 

tj.  Mano  pienotta  ,  cine  ffeif*ige  £anb  ,  Pop.  qnab; 
beli*. 

PÌÉRIO,  agg.  T.  de'MUol.  Muse  pierie ,  bic  ^)ic; 
riben  ,  bic  ?Jìufen. 

PIETÀ  ,  [poet.  PIETADE  ,  PIETATE]  /  ile 
9Setn)anbtenticbc. 

§.   Pietà   figliale,   iic   finili*c   Siebe. 

§.  Pietà  paternale,  maternale,  bic  SSatetlicbc ,  SDìut; 
tettiebc. 

§.  Sùt  Divozione  ,  Religiosità  ,  iie  Stómniigfeie , 
©ottfetigfeit. 

§.   Gli   csercizj  di,  della  pietà,   bic  2(nia*tuùbiingcn. 

§.  Spirar  pietà,  ein  anii'i*tigcè ,  fronnncè  Sinfcljii 
t)aben. 

2)   Sùt  Compassione,  boè  SJIitleib,  bic  Satintctiigrcit. 

§.  Venire  ad  uno  pietà,  bom  SUitlcib  ergriffen  tfet; 
icn:   Gli   venne  pietà  ec,   e   non  l'uccise. 

§.  Aver  pietà  d'uno,  mit  Sincm  SCÌitleiicn  (jnbeii; 
fi*  Semantica  ctbavmen. 
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g.  Muovere  a  pietà ,  «uni  OTitlcicen  ktowejfti. 
§.   Se   non   ti   muove    pietà    di    me  ,    tvenii    bit    bidj 
miinfl   ni4)C   «[biuinfl  ;  teenn   bu   nid;c   SDìitlciocn    mit   mir 

i«d. 

§.  Mi  vien  pietà  di  quel  miserello,  mid;  jammctt 
kicftl  Olente. 

g.  Senza  pietà  ,  unbatmbctjig  ,  mitlcitèloè  ,  ctb.it: 
mungèioè. 

§.  Ah  pietà ,  ti  prego  !  Ali  pietà  per  Dio  !  23atm; 
biiiigftie  !   Gtbatmcn,   um  ©oticèwillen  ! 

§.  Egli  è  una,  fa  pietà  a  vederlo,  ce  ifl  ciu  Som: 
incr,    ti  ju   fetjcn,    iljn   anjufelKii. 

§.  Di  pietà  dipinto  ,  bufi,  bleid;  ;  etbatmlid)  auèfc: 
benb. 

3)  Pietà  ,  citi  Sinbeltjauè;  cine  ftonime  SInflale  (fri: 
ten  ). 

<j.  T.  de'  PUl.  e  Scult,  cin  Gl)iifiuèbilb  (in  feiiien 
betfdjiebenen  Sagen  ,  ftincn  Scitcn,  j.  33.  Stcujigung  , 
2(bnab"ic   bom   Stcuje   u.    f.   tt\  ). 

PIETÀ  ,y.  Foce  poet.  [Afftnno]  ber  Q)tam,  bet 
Summit. 

§.    ffùt  Pena  ,  bit   'Pein ,    .Ou.it,   ©orge. 

§.   Jur  Pietà,   Compassione,  bau   Grbatmen,  SWitlcib. 

"PIETANZA,/,   iibt.  Pietà,  V. 

It.  T.  Eccles.  tic  jtlotfetfixifc  ,  OTóiidjèrveife  (bic 
gonion,   bic  jetet  SlofictgcifJIidK  etilici t  ;   betalcet  ). 

§.  bcutjutagc  fur  Cibo,  Vivanda,  cine  ©peife ,  cin 
Oetidit. 

PIÈTICA ,    )  /    cin    ©cficU ,    cin    SBocf.    It.    cin 

PIÈTICHE,}   Sagcbocf. 

PIETOSAMENTE  ,  ow.  [Compassionevolmente] 
mitlcibig  ,  auè  OTitlcibcn ,  auè  Gtbatmcn.  It.  iamincr; 
lid; ,  juin  Gtbatmcn:  E  poi  pietosamente  la  comin- 
ciò a  pregare  ec. 

PIETOSETTO,  agg.  tbeidmmtbig;  juin  SOTitleiben 
betregt  ;  getubtt. 

PIETOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pie- 
tosamente ,   béd)fi   mitlcitig  ,   mit  bcin   gtòfftcn  Grbatmen. 

PIETOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pietoso  ,  V. 

PIETÓSO  ,  agg.  licbtcid;,  guttjctjig  ;  mi!*. 

g.  Sur  Misericordioso,  Compassionevole,  mitlcibig, 
ttbatmungèboll  ,   batinbctiig. 

§.   !?ut  Pio,   ftomm,   gottfetig. 

PIÈTRA,/   cin  ©tein. 

§.  Pietra  antica,  cin  alter,  antifet  ©tein  (mie  3n- 
fd)rift ,   ebet  ju   cincin   antifen   ©ebaube  gebetenb). 

§.  Pietra  arenaria,  ber  ©antficin. 

§.  Pietra  aquilina  ,  bet  Siilcrficin. 

§.  Pietra  carnagione  ,  ber  flcifd;fatbcnc   Sfiatino!. 

§.   Pietra   colombina  ,  bet   bluulidjc  Salfflein. 

§.  Pietra   cornea  ,  ber  ^otnflcin. 

g.  Pietra   da   falce,  ein   ©enfenfiein,    ©djleifflcin. 

§.  Pietra  da  caldaja ,  o  da  laveggi  ,  V.  Pietra 
oliare. 

§.  Pietra   da  dorare  ,  bet  93ctgolbctflein. 

§.  Pietra  della  testa  de1  lumaconi ,  ber  SJÌabel  bcè 
Sdmcrfcnbaufeè. 

§.  Pietra  di  fiele,  di  vescica,  di  reni,  ein  ©al: 
1<n:  ,   SJMafen;,   9ìietcnflein. 

§.  Il  mal  della  pietra  ,  ber  ©tein ,  bic  ©tein: 
fdjmcijcn. 

§.   Pietra  di  paragone  ,  ein  'ptebietltein. 

g.  Pietra  di  porco  ,  o  del  porco  ,  ber  Stinfflcin. 

§.   Pietra  dura  ,    ein   Sicfelftcin  ;   Jelbftein. 

§.  Pietra  filosofale ,  T.  de'  Chiin.  ber  ©tein  ber 
2Beifcn  (baè   ©olbinadjcn). 

§.  Pietra  focaja  ,  o  da   fuoco  ,  bet  JFcuetflcin. 

§.  Pietra  fongaja  ,  bet  Sdjwammftein. 

§.  Pietra  forte  ,  ein  bauctbaftct  ,  tjatect  Stein. 

(j.   Pietra   infernale  ,  bet  £óllenfttin. 

5.   Pietra  metallica  ,  cine  Gttftufc. 

g.  Pietra  morta,  cin  tobteè  ,  caute*  Oeflcin  (baè 
C-ine   SKctaUttjcile   cntbàlt).   It.   cin   betwittettet   ©tein. 

§.  Pietra  nefritica  ,  ber  9iei)t)«it ,   bet  9ìietcn(tein. 

§.  Pietra  oliare  ,  ber  Soptltcin  ,  Sa&ejficin  ,  2Dci$: 
fiein. 

§.   Pietra  piombara  ,  baè  <})ott!<Mf). 

§.  Pietra  pomega ,  pomice,  bet  SSiinèfiein. 

§,   Pietra  preziosa  ,   ein  Gbelftcin. 

g.  Pietra  romana,  sapone  de1  sartori,  ber  ©cifcii; 
fiein  ,   bie    Sd;neibetftcibc. 

§.  Pietra  putrefatta  ,  bet  Stinfflcin. 

§.  Pietra  serena  ,   cin  iuttbfidjtigct   Stein. 

§.  Pietra   selce,   ein  #iefc!|ìcin. 

§.  Pietra   serpentina,  ber  ©ctpentin,   ©crpintinflcin. 

5.  Pietra  serpentina  antica,  o  d'Egitto,  bei  bum 
Mgiùnc  àgttft'n'dje  'Partii. 

§.  Pietra  scagliosa,  ein   Sd;icfcrflcin,  ber  ©d)icf;t. 


g.  Pietra  stellarla,  cine  2ltt   Gotaftcninatmor. 

§.  Pietra   viva  ,  cin   23tth1)|lcin. 

g.  Fig.  Pietra  di  scandalo  ,  bet  Stein  Iti  Mnflofiej 
(biblifdjtr  IMuvtfud). 

§.  Cavare,  Picconare,  Lavorare,  Tagliare  pietre, 
Stcinc    l'rcitu'ii,    b.iuen  ;   beatbeitcn  ,    bct)auen. 

g.  Pron.  1 .  Tirar  la  pietra  e  nasconder  la  matto  , 
Unteti  flifte»   unb  idi;  niebt  bet   Utbobet   fein   Wolltn. 

§.  Prof.  3,.  Citi  contra  Dio  getta  pietra,  in  capo 
^li  ritorna  ,  0ottc6liiflctungen  fallcn  auf  ben  Utljcbtt 
jutiict. 

§.  Prov.  3.  Pietra  mossa  non  fa  muschio  ,  nienti 
ein  ©tein  fo  off  geltotfcn  witb ,  fo  fann  ce  ni,1;t  begru: 
ncn.  It.  unbe(1anbigc ,  t)etàiiiemngufi'iu)tige  WlcnfoVn  foni: 
men  ju  9iid)tè  ,   ctnjctbcn  STiiditu. 

PIETRÀJA.,/.  ein  ©tcinbiu<f>. 

PIETRAME,  m.   cin   £)au(tn  ,   line   OTengc  ©teine. 

PIETRANTE,  m.  T.  de' Jled.  Glnet ,  bet  an 
©tciiiMniiencn   Iciott. 

PIETRATA,/  [Colpo  di  pietra]   cin  ©teintourf. 

PIETRA5SZA,/  pegg.  di  Pietra,  cin  gtofiet,  un: 
fótinlitfjct  ,    l)a(i(id)Ct   Stein. 

PIETRELLA,/  dim.  di  Pietra,  cin  ©tcind)en  , 
cin    fteiner   ©tein. 

PIETRIFICARE,  v.  a.  beiftcinctn ,  ju  ©tein  ma; 
(f;cn,    in   Stein   bctteaiiieln. 

It.    Fig.   tjattcn  ,   betcjàtten. 

PIETRIFICATO,  part.  bc5  iBotigcn. 

PIETRIFICAZIONE,/  bie  SSetlteinetu.tg. 

PIETROLINA,  /  dim.  di  Pietra,  ein  jietli^cè 
Steindjen;   cin   fleincr  Gbclfìein. 

PIETRONE,  m.  accresc.  di  Pietra,  ein  grefiet 
Stein  ;   cine   2Batte. 

PIETROSA,/  [Terreno  pietroso]  ein  fleinigct 
23oDcn. 

PIETROSO  ,  agg.  fleinig  ,   ficinteiet)  ,   boli  Stcinc. 

PIETRUZZA  (Isa),/,  dim.  di  Pietra,  cin  (lei; 
net  ttjinjigct   ©tein. 

PIETRÙZZOLA  (tso)  ,  /  dim.  di  Pietruzza  , 
cin   «sinjig    fleineè   Stcincl)en. 

PIETRUZZOLETTA,!  /  dim.  di  Pietruzzola, 

PIETRTJZZOLÌNA,  }  cin  ganj  fleineè  ,  ganj 
winjig   fleineè   ©tcina)cn. 

PIEVANÌA,/  cine  Saubv-fatte;  it.  bic  8anb))fattct: 
ftcUe. 

PIEVANO,   m.  cin   Sanbbfattcr ,  ^afiot. 

PIÈVE,/  cine   Sfatte,    Sanbpfatte,   Sfatili. 

PIEVIÀLE  ,   m.  V.  Piviale. 

"PIFANÌA,/  ubi.   Epifania,  V. 

PIFARA,/   ubi.  Piffero  ,  V. 

PIFFERARE  ,  v.  a.  tic   Ouctpfeife  blafen. 

It.    Fig.  fur  Bastonare,   ptugcln. 

PIFFERARI,   m.  plur.  ©ubelfaetufeifet. 

PIFFERELLO  A  m.T.  degli  Agrim.  baè  ©d)t.ig: 

PIFFERETTO,)  mali,  bic  Stbmicge  ,  bet  SGBin; 
fclpaffct, 

PIFFERINA,/  dim.  di  Piffero,  cine  TJutelfiéte; 
cine   Heine   Ouet))feife. 

PÌFFERO,  m.  cine   Oucrpfcife.  It.   cin   Ouetpfcifet. 

g.  Fare  come  i  pifferi  di  montagna  ,  Prov.  Modo 
basso  ,  nadj  SBoIIe  auègetjcn  unb  gcfcfjotcn  reicbetfem: 
men. 

PIFFERONE  ,  m.  accresc.  di  Piffero  ,  cine  gtofie 
Oucryfcifc. 

*PÌGAMO  ,  m.  [Verdemarco]  SQicfcntaute ,  ^>ei[; 
l'Iati  (^flanje). 

PIGARGO,  m.  V.  Albicilla. 

PIGGIORAMENTO,  m.  ubi.  Peggioramento,  V. 

PIGGIORARE,  v.  a.  ubi.  Peggiorare,   V. 

PIGGIORATO  ,  part.   bcè   Botigcn. 

PIGGIORE  ,  agg.  libi.  Peggiore,   V. 

«PIGHERTÀ,/  ubi.  Pigrizia,  V. 

PIGIAMENTO  ,  m.  baè  ®rùcfen,   ^teffen. 

PIGIARE,  v.  a.  [Premere]  btuelen ,  vttffcn  ;  tu: 
fammcnv-elTen. 

PIGIATAMENTE,  avv.  gcbtóngt,  geptefit:  Sedere 
pigiatametite . 

PIGIATO,  part.  bcè  iBotigcn. 

PIGIATORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  2>tu£fct, 
'pteffet  —  in. 

PIGIATURA,/   baè  Stuefen,  ^tcfTcn. 

PIGIO  ,   m.    [Calca]   bafi  Gicìtaiigc. 

PIGIONALE,  m.  cin  SKiettjct ,   SPlietfjèmnmi. 

PIGIONANTE,  part.  att.  miettjcnb  ,  abmicttjenb. 
It.    Mtinietlicnb. 

PIGIONANTE,  m.  cin  SJIictbèmann  ;  ^auòbtnjc.6,: 
net ,    Ì3auègenoS  ,   SCìitbchxjtjnet. 

PIGIONARE  ,  v .  a.  ubi.  Appigionare  ,  V. 


PIGIONATO  ,  pari,  beè  iBotigcn. 

PIGIONE,/  bie  OTiettie,  ber  OTictfijinè,  bet  £auè-. 
«ine. 

§.   Stare  a   pigione  ,    «ut   OTietbe  tuoljncn, 

It.  Fig.  ain  unted)tcn  £>tte  fein  ,  fic t)cu  ,  fiticit.  It. 
fdlle^t  fitjciv  (Don  Jtlcibcrn):  Le  brache  gli  stavano  a 
pigione. 

§.  Pagare  la   pigione,  bic   SDìictbjc  bcjotjlen. 

§.   Dare  a   pigione,  «ut  Wictljc  geben ,   betmietb,en. 

g.  Torre,  Togliere  a  pigione,  mietbjen  ;  abmictljen  : 
In  ogni  luogo  vuol  pigliar  moglie  ,  e  tor  casa  a  pi- 
gione. 

PIGLIARILE,  agg.  faftbat ,  netjmbat. 

g.  Risoluzioni  pigliabili ,  móglid)e  Gntfct;lùfTe  ,  Gnt; 
f,IiIu(Te ,   bie   gcfafit   tvetien   fónnen. 

PIGLIAMENTO,  m.  [Presa]  baè  ffafTcn,  Qt: 
gteifen  ,   Oìetjmen. 

PIGLIAMÓSCHE,  m.  T.  de7  Nat.  [Saltiuselce] 
bet  Sliegcnfifcne()ver ,   ffliegenfingct   (ein   iBogel  ), 

PIGLIANTE  ,  part.  att.  fafTenb  ,  etgteifcnb  ;  ne&; 
mciib  ;   fangeni    u.   f.   n>.   V.  Pigliare. 

PIGLIARE  ,  v.  a.  [Prender]  faffen  ,  etgtcifcn.  It. 
nctjinen  ,    liinncbnicn  ;   tecgnct;mcn. 

§.   Pigliate  e  mangiate,   neljinct  bin   unb   effet. 

2.)  Jur  Accettare,  Ricevere,  annctjmen,  cni)ifanrjm, 
befommen  ;  it.    aufnetjmeti. 

§.  Pigliarla  in  buona  ,  o  in  mala  parte  ,  eè  gut 
cbtt  ubel    oufnebmcn. 

§.  Pigliare  la  benedizione  ,  l1  indulgenza  ,  il  per- 
dono, ben  Segen  empfangcn  ;  21bla6  ,  23eticit)ung  cr: 
baltcn. 

§.  Pigliare,  Dar  di  piglio  [alle]  le  armi ,  bic  2Baf; 
fot   erg  rei  fin  ,   «u  ben  SDaffen  gteifen. 

g.   Pigliare  l1  acqua  santa,  2Bcii)tt>afTer  nebmen. 
g.  Pigliare  le  acque  minerali,  SBrunncn   ttinfen. 

3)  Pigliare,  fangcn  ,  etgtcifcn,   gteifen. 

g.  Pigliare  pesci  con  la  rete,  uccelli  alla  pania, 
Jifcbe    iin    9ìc§e,   iBógel   mit   Seiintutbcn   fangcn. 

g.  Far  pigliare  uno  dagli  sbirri  ,  Gincn  burd;  £a: 
fif;ct   gteifen  ,    cinfangen   lafTen. 

§.  Pigliare  una  città  ,  cine  Stabe  ncfymtn ,  einneb; 
men  ,   etobetn. 

§.  Pigliare  uno,  fur  Ingannarlo,  Gincn  fangcn, 
betuefen  :  Ed  essendosi  avveduto  alcuna  volta  ,  che 
alla  donna  ec,  piaceva  il  vino,  con  quello  ec.  s'av- 
visò di   poterla  pigliare.  Bocc.    nov.    17.    i5. 

g.  Pigliare  l1  animo,  baè  Gtemutb .  iaè  £etj  gefan: 
geli   nebmen  ,  cinnebmen. 

§.  Pigliarsi,  fut  Innamorarsi,  fii;  fangcn;  ficr)  ein: 
nebmen   lafTen  ;  (ii>  betlieben. 

4)  Pigliare,  nebmen,  cinneljmen,  effen ,  trinfeni  Buon 
segno  è  nello  'nfttrao  ,  quand1  e'  piglia. 

5)  Pigliare,  fut  Eleggere,  ntbmin,  ctnjóblcn  :  Le 
femmine  in   ogni  cosa  sempre  pigliano  il   peggio. 

6)  ffùt  Cavare,   Trarre,  betauèntbmen  ,  bctauèjiebcn. 

7)  Cf  un  Intendere,  Supporre,  nebmen,  betfleben  ; 
anncljinen  ,  glaubcn. 

g.  v.  n.  anneb'ncn  (j.  S3.  bie  SBcrgolbung  niebt  an; 
nebmen  ). 

§.  Pigliarsi  ,  v.  n.  p.  fuc  Appigliarsi  ,  Attaccarsi  , 
f!d>   anfalfen  ,   fio)   anbalecn  ,   (id)   bal'en. 

It.  anrourjeln  ,  SSJurjel  faffen ,  bcflcibcn  (bon  <Pflan; 
jen). 

It.    (ti)  betfangen  ,   (betfdjlagcn  )  bon   ^fetben. 
§.   Pigliarsi  al    comunale ,    fid?    «n  *aè    ©cmctjnliche 
balten. 

3Ictiens'orten ,  olpljotctif*  geortner. 

§.  Pigliare  a  fate  ,  a  dire  ec,  anfangen  ju  tbun  , 
;u   teben. 

§.  Pigliare  animo,  OTutb  faffen,  cin  .Jet»  faflin.; 
fid;   ctmuttjigcn. 

g.  Pigliare  l1  abito  ,  baè  Otbenèfleib  nebmen  ,  cui 
©cifHi<bet,  cin  SJlóneb  nietben;  ben  geiltlidjcn  ©tanb  et; 
gteifen. 

§.   Pigliare  aria  ,   Sufi   febepfen. 

g.  Pigliare  alcuno  spazio,  einen  9Jaum  cinnebmen  : 
(id;  ctflteefen. 

g.  Pigliare  ammirazione  ,   fid)   rounbetn. 

fi.  Pigliare  consiglio,  SRatij  annetjmen,  It.  fid;  beta: 
tben,   einen  SRatb   balte»,    betat^fcblagcn. 

§.   Pigliare  diletto,   23ergnua.cn    finben ,    (id;  trgcpen. 

g.   Pigliare  diporto  ,   fid)   bergnugen  ,    fid;  ictflccuen. 

§.  Pigliare  equivoco,  errore,  itten,  einen  Stttbum, 
SJliègtiff  begeben. 

g.  Pigliare  fatica  ,  bie  2J?ubi  ùbetnebmen  ,  fidi  Ir; 
mù'gen. 
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§.  Pigliar  fiato  ,  Wtcjcin  boleri. 
§.  Pigliare   il   monte  ,    bergauf  getjcn ,    anfangcn    »u 
fìeigen. 

§.  Pigliare  il  puleggio,  SHcitlauè  ncbmcn,  encflict)cn; 
ijbongcfjcn. 

§.  Pigliare  in  cambio  ,  bctn>ed)fctn  ,  Ginè  futè  2fn; 
iete   nefymcn. 

§.  Pigliare  in  fastidio  checchessia  ,  cincn  Grel, 
SDitctreillen   tot   Gtreaè    befoinmcn. 

§.  Pigliare  in  parole  [nelle  parole],  beim  2Dortc 
nebmm ,  faffen. 

§.  Pigliare  in  sommo ,  ubi.  Pigliare  in  cottimo  , 
V.  Cottimo. 

§.  Pigliare  la  bertuccia,  la  monna,  Modo  basso, 
(«b  bettinfen  ,  fia>  bctaufdjcn,  sincri  £aatbcutcl  befoinmcn. 
§.  Pigliare  la  febbre  ec,  *aà  Sicbcr  befommen,  frie; 
gtn.  It.  la  febbre,  il  sonno  lo  pigliò,  iaè  Jicbct 
«grifi  ,  ter  ©citaf  ubctful  ib)n  :  E  caddi  come  V  uom, 
cui  sonno  piglia.  Dante  inf.  3. 

§.   Pigliare  la  fuga  ,  iie   fflucbt  ergteifen. 
§.  Pigliar   la  via ,   icn    2Deg    nctjmcn  ;    fi*)   auf  ieri 
2Bcg    marben. 

§.  Pigliare  le  distanze ,  gli   angoli  ,  i   numeri  ec. , 
iie   Gnefctnungen,  2DinfeI,  3at)Icn  aufnetjmen  ,  aufjcidjncn. 
§.  Pigliare  maltalento,  betiuuìlid) ,  ùbdgclaunt,  órj 
gtllid)   rocticn. 

§.  Pigliar  medicina,   SIqenci  nctjmcn,  cinnctjmcn. 
§.  Pigliar    moglie ,    fine    Stau ,    citi    SOBcib    nctjmcn  ; 
fi  4)    Sctbcitatficn. 

§.  Pigliare  ombra  ,  2ttg»ef)n  ,  ìEcriadjt  fdjópfen. 
§.   Pigliar  T  occasione  ,  tic  «Sclcgcnfjcit  ergteifen. 
§.   Pigliare  partito,  V.  Partito. 
§.  Pigliare    e    Pigliarsi    pena  d'alcuna    cosa,  fii) 
©orge,   fluininct  um   Gtvcaè  inad)cn  ;   um  GtWaè  in  Sol; 
gen,   2tng(l  fein. 

§.  Pigliare  la  pena  d'alcuno,  iie  ©trafe  Scmam 
ice  auf  fio)  netjmen;  fid)  anftatt  cince  2(nictn  befitafen 
laffcn. 

§.  Pigliar  pensiere  di  q.  e.  ,  <m  GtWaè  ienren  , 
Gtroaè   bcienTen  ;   uberlcgcn. 

§.  Pigliar  porto  ,  cincn  £afen  ertcidjen  ;  in  cincn 
•£}afcn   cinlaufcn. 

5.  Pigliare  protezione,  ©dnifj  angcicib.cn  laffcn,  icn 
©±<ui>,   23cif}ani  ùbctnctjmen. 

§.  Pigliar  prova  ,  cincn  aSctfud)  mad)cn  ,  borneljmcn  , 
anllctlcn. 

§.  Pigliare  ricreazione  ,  fid)  equiefen  ,  fid)  ctrjolcn. 
§.  Pigliare  q.  e.  sopra   di  sé,   Gtroaè   ùbetnctjincn , 
lifc.r    \'i)   nctjmcn. 

§.  Pigliare  terra  ,  lanicn  ,  anlanien, 
§.  Pigliare    tratto    avanti,   Gtwaè    botauè ,    tot   icr 
3cit   ebun  ;   botauè ,   botWcg   nctjmcn. 

§.   Pigliare  un   ufficio,  ein   Mmt  ubctnetjincn. 
§.  Pigliare  vento,  jietjen  ,    3ug    tjaben    (bon    Oefen , 
©dimeliófen). 

§.  Pigliar  q.  e.  coi  denti,  V.  Dente. 
§.  Pigliarla,  e  pigliarsela  con  alcuno,  fio)  mit  Gi; 
ntni   fafTcn ,   fid)  mit   Ginem    ctjùtncn  ,    mie    itjin  jantcn  , 
©treie  anfangcn. 

§.  Pigliarla  larga  ,  o  largamente,  ce  nid)t  fo  gcnau 
tietjmen  ;   ffunfe   getaie   fein   laffcn. 

§.  Pigliarla  per  uno,  ce  mit  Ginem  tjaltcn;  auf 
ftinct   Scitc   fein. 

§.  Pigliarne  male,  ùbclberommcn,  fd)tea)t  anlaufcn  ; 
nidjt   gelingcn. 

§.  Pigliarsela  da  uno,  V.  Recarsela  da  uno. 
§.   Pigliarsi  a1  capelli,  fid)  in  iie  £aate  (bei  icn  £aa; 
ten)  faffcii ,    f tiegen  ■■,    fio)    in    iie    £aare    getattjen;    tjanb; 
gemein   rbctien. 

It.  V.  Prendere. 
PIGLIATO,  pari,  ice  SSorigcn. 
PIGLIATORE,  m.  -trice,/  ict,  iie  Sletjmet,  Gm: 
pfànget  — in.   It.    iet,    iie    einnhnmt  ,    gefangen    nimmt  : 
Pen:h'  egli  era  piacevole  e  piglialor  d'  animi.  Pete. 
COJI.    ILL. 

PIGLIAVÉNTO,  m.  [Ventiera]  cin  ©inifang  , 
SBinilod). 

PIGLIÉVOLE,  agg.  cinnetjmbat,  teict)t  ju  fangcn; 
ju  betfùtjtcn. 

PIGLIO,  m.  iaè  JafTcn,  ©teifen,  3ugtcifen;  icr  ®ciff. 
§.  Dar  di  piglio,  jugteifen,  f4inetl  ergteifen,  jufaffcn. 
§.  Dar  di  piglio  nel  sangue  e  nell'avere,  umbtingcn 
uni  berauben  ;  fii;  am  Seben  uni  Gigentljum  tetgrctfen. 
§.  Dar  di  piglio  a  far  q.  e,  Gttoaè  anfangcn,  be: 
ginnro;  £ani   ani  SEDett  legen. 

PÌGLIO,  m.  [Guardo]  ict  23licf  :  Un  erudel  pi- 
glio ,  che  la  mente  offende.  It.  iaè  ©eflcbc ,  2(ntlilj  : 
La  spaziosa  fronte  e  11  vago  piglio. 


PIG5IATICO  ,  agg-  yogmiifa?  ,  jWcrgatlig. 
PIGMENTARIO,     m.     cin    Ginbalfamitct    (teilet 
5ót(!Ct).   It.  cin   Ginfalbct. 

PIGMEO,  ni.  [Pimmeo]  cin  'Pogmae  ,  cin  3wctg  ; 
cin   j?niry5. 

PIGMEO  ,  agg.  (jugmaifd)  ,  jivetgattig, 
PIGNA,/:   T.   degli  Arch.    ict    ©egcnpfcilct    am 
23tuifcniocfie. 

§.  Pigna  della  tromba  ,  T.  di  Mar.  iet  ^umpcn; 
botjtct. 

§.  Pigna   di   straglio  ,  del   carro  ,  iie   ©tagmauè. 
§.  Pigna  ,   fùt   Pina  ,   Sannapfcl. 
§.   Sut   Grappolo ,   V. 
PIGNATTA,/  [Pentola]  cin  Sopf. 
§.   Smoccolare  la   pignatta,   baè   ffett  ben   iet  SBtufjc 
fd)óvjfcn  ;  it.   Fig.  iaè  23e(lc    bon    einct    ©aci)c    netjinen  , 
auèfu4)en. 

§.  Piov.  Alla  pignatta  che  bolle  ,  le  mosche  non 
vi  s'approssimano,  icm  SBucljcnicn  mufi  man  auà  iein 
SB3cgc  gcljcn. 

§.    T.  Mil.  cine  'Pcàjpfanne. 
PIGNATTAIO,»         rTJ    .  ,.,    .     re'  : 
PIGNATTARO  ,)  m'  [Peut0,a)°]  "n  *•«*«. 
PIGNATTELLO,   |  m.    dim.    di    Pignatto  ,  cin 
PIGNATTINO,       J  aóyfcben,  cin  fleinet  Sopf. 
PIGNATTO  ,  m.  V.  Pignatta. 
PIGNATTONE  ,    m.    acerete,    di  Pignatto  ,    ein 
grofiet  3>pf. 

PIGNENTE  ,  pari.  ali.  V.  Pingente. 
PÌGNERE  ,  v.  a.  V.  Pingere. 
PIGNÉTA,/  V.  Pineta. 

PIGNOLA-TO  ,  m.  T.  de''  Commerc.  cine  2Itt 
Scincnjcui). 

PIGNOLETTO,  m.  dim.  di  Pignolo,  cine  Heine 
3itbclnu6.A 

PIGNOLO,  m.  [Pinocchio]  iet  'Pinicnbaum ,  iie 
'JJinie.  It.  ict  3icbclbaum.  It.  iie  <Pinicnftud)t;  iie  3it; 
belnuS. 

PIGNONCELLO,  m.  dim.  di  Pignone,  cin  «ci; 
net  ®amm. 

PIGNONE  ,  m.  ein  ffafa)ineniamm.  It.  ein  £D?auet; 
iamm   am   ffluffe. 

PIGNORAMENTO  ,  m.  Foce  lai.  [Impegnamen- 
to]   iie   SSctpfaniung. 

PIGNORARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  T.  de"1  Leg.  ber; 
pfanicn  ,    a\h  'Pfanb,   juin   'Pfanie   geben. 

PIGNORATIVO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  Contratto 
pignorativo,  'Pfanibctttag  ,  5?aufcontrafC  (mit  !8otbe(;aIt 
ice  3Jiictfaufè). 

PIGNORATO  ,  pari,  di  Pignorare,  V. 
PIGNUÒLO,  m.  cine  2(tt  blauet  933cin  (im  SOTai; 
làniifa)en), 

g.   ffut  Pignolo,  V. 

PIGOLARE,  v.  n.   pipcn  (ben  jungcn    SSégcIn). 
It.  Fig.   Modo  basso,    3ur  Dolersi,    Lamentarsi, 
pipen  ,  unnòcijig  ,  otjnc  @tuni  flagcn. 

PIGOLONE,  m.  ict  immet  flagt,  ict  nie  genug  (jat. 
PIGOZZO  ,  m.  ict  Suncfpccbc. 
PIGRAMENTE,  avv.   [Con  pigrizia,  Lentamen- 
te]  faul  ,   ttàge  ;   aui  ffaultjeit  ,  Stàgljcit. 
PIGREZZA  (Isa)  ,  f.  V.  Pigrizia. 
*PIGRIRE,  v.  n.   [Divenir  pigro]  faul,  ttage  roct; 
icn  ;  faul ,   ttage   fein. 

PIGRISSIMO,  agg.  superi,  di  Pigro,  fcf)t  faul, 
flinfeni    faul;    aufictfl    ttóge. 

PIGRIZIA,/.  [Infingardaggine]  iie  ffaulfjcit , 
Stàgtjeic 

§.  Darsi  alla  pigrizia  ,  ficj)  ict  Jaulfyeit  ctgeben  ,  (:i) 
auf  iie  faule  ©eitc   Icgcn. 

§.  La  pigrizia  è  la  madre  della  povertà,  iie  3-tag; 
fceit   ifl  iie   SWuttct  itr  2frmutt). 

PIGRO,  agg.  [Tardo  nell1  oprare,  Infingardo] 
faul ,   ttage. 

§.  Prov.  Pigro  marmotte,  per  non  far  un  passo, 
ne  fa  otto  ,  roct  aui  JauIIjeit  cincn  ©d)titt  crfparen  reill, 
mufi   naiil)et   oft  jetjn   anieee  marcii. 

§.  Il  campo  del  pigro  è  pieno  d'  ortiche  ,  ict  Saule 
fommt   ju  nidjcè. 

§.  A  casa  de'  pigri,  ogni  di  è  festa,  bei  icn  Sau: 
Icn   ifl    immet   Sclcctag. 

PIISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pio ,   V. 
PILA  ,/   [Pilastro    de'  ponti]   ein    'Pfeilet,    fflruf; 
fenpfeifet.  It.   ein   fteinetnec  SS3affetttog  ,  SDafTerbecten. 
§.  Pila   dell'  acqua   santa  ,   iaè  SBeitjttafTetbcctcn. 
§.  Pila  del  battesimo  ,  ict  Sauffiein. 
§.  Ella  è  come   la  pila    dell'  acqua    santa  ,    fie    ifl 
tuie  iaè  2DcitjWaffctbcffcn ,    1.    t).   fie    nimmt    bon    Sciein 
S3efuif)e  an. 


§.  Pila,  ein  Cctttog ,  Scampffubcl  (itotin  ile  Dlisen 
jcrftampft  Wcticn). 

§.   T.   degli  Antich.  cin  Scnfpfcilet  (tvotauf  iie  Sn; 
f.<;tift   bei   Orabmalctn   fi 4)   befani). 
§.    T.  de'  Zecch.  ict  'Ptagcfloct. 
§.  Pila,    T.    de' Pannaj ,    ict    2Balffubef,    SQalf; 
tvog. 

§.    T.  de' Ferr.  cin  Gcfpfcilct  (in  ©4)mcIjJfen). 
§.    T.    de'  Cari,  ict  Suinpcnttog;  it.  ict   £ollànbct. 
§.    T.  Mil.  ffiit  Pilo,  V. 
§.  Pila  del  Volta  ,  V.  Piliere. 
§.   Jùt  Piperno,  V. 

PILACCOLA,/.    T.   degli   Agric.    iie   ©ajafè;, 
3icgen!otbcrcn   (  @d)af  ; ,   3iegcnmiff). 

PILÀNO,  m.  T.  Mil.  cin  Spicfittógct,  SButffajuf. 
PILÀO,  m.  JHcié  (mit  23uttct  oict  fflcifd^btutje  ab; 
gefoi)t). 

PILASTRACCIO,  m.  pegg.  di  Pilastro,  cin  tfóg; 
licfjet   'Pfcilet. 

PILASTRATA,/:  cine  Kcitic ,   OTcngc  ^feitet. 
PILASTRELLO,ì  m.  dim.  di  Pilastro,  cin  Nei; 
PILASTRINO  ,     j  net  'Pfeilct. 
PILASTRO,  m.   cin  ^feilct ,   S3ogcnpfei[et ,    ©tu?; 
pfeilet. 

§.  Far  pilastro,  miiffjg  iaflctjen,    Wie   cin    Slofj    ij; 
flcljen. 

PILASTRONE  ,    m.   accresc.    di   Pilastro,     cin 
gtofiet  ,   iiefet,  fjotjet  pfeilet. 

§.  Pilastrone  ,  o  Pilone    di    cupola  ,    iet    ©e'.télbe; 
pfeilet,   ©cvuólbcttaget ,   Suppelttagct. 

PILÀTA,/:     T.  de'  Pann.  einc  'Pteffe   Sua)  (iie 
OTenge,  iie  auf  tinnì  a!  gcptelit  ,  gcfìampft  reiti  ). 

PILATO  ,  m.  Nome  propr.  Mandar  da  Erode  a 
Pilato  ,   bon   -^eroica   ju   filatile   fd^ietcn. 

PILATRÌNO  ,  agg.  bon  SofjannièEtaut  bcrcicet. 
§.   Barbicciola   pilatrina  ,  iie   SBcrtramèrburjel. 
PÌLATRO,  m.    T.  de' Boi.  iaè  3or,annièftaut. 
§.   3ut  Radice   di  santa    Apollonia,    ÌBetttamètuui; 
jet ,   3abnn3utjel. 

PILEATO  ,  agg.  mit  einem  $ute  beicctt. 
*PILEGGIO  ,    m.    ubi.    Passaggio    di    mare,    einc 
©ccfatjtt  -,  ict   Sauf  iet   ©djiffc. 

PÌLEO,  m,  T.  di  Star,  ict  £ut  (  3eiajcn  iet  5tci- 
tjcit  bei  icn  altcn  Kómctn  ). 

PILETTA  ,/  dim.   di  Pila,  V. 
FILIERE,  m.   cin  pfeilet. 
§.  Piliere  del  Volta ,  iie  boltaifdje  ©aule. 
PILLÀCCHERA,/:  [Zacchera]   cin  So^flumpenj 
cin  SlunTet. 

§.  Per  Mei.  ffùt  Magagna,    ein    ©ebtcìjcn,   !?c()Iet( 
SHÌangcI  :  Considera  tristo  a  tante  tue  pillacchere. 

§.   3"ut  Uomo  sordido  e  avaro  ,  cin  Sniiet ,    ffilj  , 
fd)mu}iget,  @cijt)alè. 

PILLÀCOLA,/".   Voce  dell'  uso,  V.  Cacherello. 
PILLARE,  v.  a.   [Pigiare  con  pillo]   ftampfen,  jet; 
flampfen  ,    im   STÌótfct  jcrffoffcn. 
PILLATO,  part.  ieé   <8otigen. 
PILLICCIAJO  ,  771.  ubi.  Pellicciaio,  V. 
PILLICCIONE,  m.  ubi.  Pelliccione,   V. 
PILLO  ,  77i.  cin  ©tófiel ,  cine  ©tampfe. 
PÌLLOLA,/  cine  'JJiu'c. 

§.  Fig.  Pillola    dorata,    tini    betgoliete    'Pitie    (einc 
bctieiJte  Sittctfcit ,  Unannct)mlii)fcit). 

§.  Fig.  Inghiottir  la   pillola,  iie  'Pitie  betfdjlueten. 
§.  Per  simil.  Pillole  di  cipresso,  Guptcffeubccten. 
§.  Pillole  caprine   3icgenIorbc«ten,   3itgcnmif{. 
§.  Pillole,  tunie  Sfuèwudjfc  auf  S3lattcm  Cima)  3n; 
fcftenflidje  betutfad)t  ,  iie  icn  Gietn  jut  •&ùtte  iicnen), 

§.  Pillole  di  gallina,  e  sciroppo  di   cantina,  (im 
©djetj  )  Gict  uni  2Dcin. 

PILLOLAME,  771.  T.  de' Med.  e  Farm,  iie  ber; 
fi)icicncn   2(rtcn  'Pitten. 

PILLOLARE,  agg.  T.  de'  Med.  e  Farm.  Massa, 
Consistenza,  pillolare,  iie  'Pitlenconliflcnj. 

PILLOLETTA,J/  dim.    di  Pillola,    cine    Heine 
PILLOLINA  ,     j  'Pitie,  cin  'Pillijcn. 
PILLONE,  7?i.  V.  Mazzapicchio. 
PÌLLORA,/:  ubi.  Pillola,  V. 
PILLOTTA  ,  /.   cin  Hcinct    SaUon.    It.    iaè  23af; 
lonfpicl. 

§.   Fare  alla   pillotta,   23atIon   fdjlagen,    fpielen. 
PILLOTTARE  ,    v.    a.    [  Unger    1'  arrosto  ]    icn 
Staten  (am  ©piefie)  begiefien. 

§.   Fig.  3ut  Tormentare,  Maltrattare,  qualen;  mie; 
tjanicln. 

§.  Pillottare   un   bastimento  ,    cin    ©d)iff    auè    icm. 
§afen   bugfiten. 

PILLOTTATO,  part.  iti  SSotigen. 
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PILO,   m.   chi   ffiutflVUI   (*rt  Wlten). 

§.   3ut   Pila  ,   tin   ^ftilet ,    Btucttnpftilct. 

PILONE,  m.  cin  (gotbii'.dct)  'Pt'cilct. 

§.   ffùt   Pistone  ,  V. 

PILÒRCIO,  agg.  e  m.  ubi.   Spilorcio,  V. 

PILÒRICO,  agg.  7".  c/eg/V  •/«<,/.  Vena  picri- 
ca ,  Sic  QRctjentmintotm. 

PILÒRO,  m.  T.  degli  Anat.  ice  rcc&te  JDìagcm 
munS. 

It.    7'.  «V  Nat.  V.  Ondatra. 

PILOSO,  agg.   ubi.  Peloso,  V. 

PILÒTA,»  „r.        .     ,  _    _ 

PILOTO    1  '"'    l1,momereJ  Scr  ©tcuctinann. 

§.  Piloto  [ja  costa]  cin  Soctf*  :  Così  si  parte  col 
piloto  innante  II  nocchier,  che  gli  scogli  teine,  e  '1 
vento.  Ah.  Pur.  23.   16. 

PILOTAGGIO,  in.  T.  di  Mar.  Sic  ©tctietinannè; 
tanfi.  It.  Saè  Sootrengctvctbe,  Saè  Sin;  uni  2(uèbug: 
fircn  (Set  ©d;iffc  auè  Sem   £>afcn). 

P1LÒZZA  (^a),  f.  dim.  di  Pila,  T.  degli 
Artist.   cin   flcincr  Siog,   JCiibtI. 

g.    T.  de'Fetraj,  $ut  Rallreddatorio,  Set  Jtutjlofcn. 

PILUCCARE,  v.  a.  flaubcn  ,  auòriaubcn,  abbeetcn 
(cine   SDcintraubc). 

It.   Fig.  fiùefivcifc  efTcn  ,   langfam  bftjefjten. 

It.   Per  ?lct.  niagec  marcii ,  abjcbtcn  (fcltcn). 

g     3ur   Entrare   in   collera  ,   in   3ocn  getatljcn. 

PILUCCATO,  part.  Scè  SBorigcn. 

PILUCCHINO,  m.  T.  de'  Lana/  ,  Scr  £>c4>clvuljcr 
(ter   Sic   2BolIflo<Icn   auè  Sen   -f>ccr;cln   mad;t). 

PILUCCONE,  ni.  ein  gieriger,  (jabgicriget  SOTcnfcr). 
Po/),   ein   @i)hid:fpc<f;t. 

PIMACCIO,  m.  ubi.  Piumaccio,   V. 

PIMACCIUÒLO,  m.  ubi.  Piumacciuolo,  V. 

PIMF.LÌTE  ,  /  T.  de-  Nat.  Scr  ^imelit  (Saè 
SPÌuttcrgeftein  t((j   Gtjrcfolit^è  ). 

PIMENTO,,  m.  Saè  cnglifdjc  ©tttmtj. 

PIMMEITÀ,  /  tic  £leint)eit,  3wcrgartigfcit. 

PIMMÈO  ,  agg.  e  di.   V.  Pigmeo. 

PIMPINELLA  ,  /  [Salvastrella]  Sic  ^iinpinctle  , 
^iinr-cnietle. 

PJMPLÈO,  agg.  race  lai.  V.  Pierio. 

PINA  ,  /  [Frutto  del  pino]  ein  Sannjapfcn,  £ann; 
apfet. 

fj.  La  pina  di  san  Pietro,  Set  tronjenc  jtnoyf  Set 
'jJctcrèrirdje  in  9?om  (in  ©cflatt  cince  3.annjavfcnè  ,  jctjt 
aber  nicfcc  oben  befinSlieb,  )  :  La  faccia  sua  mi  parea 
lunga  e  grossa ,  Come  la  pina  di  san  Pietro  a  Ro- 
ma. Dante  inf.  3i. 

§.  Largo  come  una  pina  verde,  (itonifd;)  fo  ctgic; 
iig   tuie  Sùrrcè   £>oI<   (bon   einem   ©cijljalfc). 

g.  S'ir  Pinocchio ,  V. 

§.   T.  c/e1  Boi.   cin  Sapfcn. 

§.  Erba  pina,   Sic  gclbc  SBicfenrautc. 

PINACOLO  ,  m.  [Comignolo]  Set  0icbcl,  Sic  3inne. 

PINACOTÈCA,/.  [Galleria]  cine  ^inarotljcr ,  cine 
^unflgallcric  (bon  ©cinalSen,   ©tatuen    u.   Sgl.  ). 

PINASTRO  ,  m.  T.  de'  Boi.  [Pino  marittimo] 
Sie    italirie   Sicfet. 

PINÀZZA  (tsa),  f.  T.  di  Mar.  Sic  «Pinaffc  (ein 
flcincr  ©dmcUfcglcr). 

PINCA,  f.  cine  Wtt  (anger  Jtmbiè. 

§.   Sur  Pinco,   V. 

PINCASTRELLO,  m.  [Sempliciotto,  Citrullo] 
cin   GinfattèpinCcI ,   ©impel. 

PINCÈRNA,  m.  Foce  lat.  Ù61.  Coppiere,  V. 

PINCHELLONE,  m.  [Gocciolone,  Babbione  ] 
cin  Stoyf,  SJlpel. 

PINCIANELLA,/  cin  b/miliifjtt  SBctrug .   ©ajmu. 

PÌNCIO  ,  m.  V.   Pinco.   It.   cin  Hannjayfen. 

§.  Pincio  marino,  T.  de' Nat.  !?t<J  Mentula  ma- 
rina ,   Scr  ©ceegel  ,    ©cetlutcgcl. 

PINGIOMARÌNO  ,  m.  T.  de'  Nat.  V.  Saè  SDctigc. 

PINCIONE  ,  m.   [Fringuello]  Scr  $inf. 

§.  Prov.  Meglio  è  pincione  in  man,  che  tordo  in 
frasca,  cin  (Sytrimg  ih  Set  £anS  ifl  telfer  ale  cine  laute 
nuf  Sem   Sad)c. 

PINCISBÈCCO  ,  m.  «Pinate*  ,   ^tinjmctan. 

PINCO  ,  m.  [Membro  virile]  Saè  mànnlidjc  (SlitS, 
Sie   SRutcje.   It.  cine  ^infc   {%\ì  ffatjrjcug). 

PINCONE,  m.  [Minchione,  Coglione]  chi  Safte, 
Sólpcl  :  Sfimmtt. 

g.  Pincon  pincone ,  ein  rcdjtcr  Solvei ,  cin  gtoliet 
8  affé. 

PINDAREGGIARE,  v.  n.  pinSatifitcn ,  Sic  pinta 
cii'Ae   Sdjrcibart   nadpabmen. 

PlNDARESCO.è  .  .     ...        .    m.  . 

PINDARICO      I  °SS'  *"ni"""f<''  *""  "'"*«'• 


PINDARICAMENTE,  aw.  v'mSarif*.  imi,  ^inSat. 

PINEALE,  agg.  T.  degli  Anat.  Gianduia  pi- 
neale,  Sic   3itt>e!Sn'ife   (ini   ©cfjirn). 

PINÉTA,/.    |  ein    ffiifcteiiWalS  ,  5ó()tcnhjalS  ;  JiJ;: 

P1NÉTO,  m.\   tent)ain. 

FINGENTE,  part.  alt.  flofienS  ;  fortfloficnb ,  ttei; 
bcnS  ,   fottttcibcnS. 

PINGERE,  v.  a.  [Spingere]  (leficn,  fott(lc(icn.  It. 
tvcibcn  ,   forttreiben. 

g.  v.  n.  Jut  Sporgere,  tjevbottagcn ,  (jetauè;,  t)cr; 
botfletjcn. 

§.  Pingersi ,  v.  n.  p.  Sur  Inoltrarsi  ,  fottgeben  , 
ti'eitet   gctjcn. 

§.    Sue  Dipingere,  nialen,   abmalen. 

PINGOVINO,  m.   V.  Pinguino. 

PINGUE,  agg.   Foce  lat.  ubi.  Grasso,  V. 

PINGUE,  m.  Saè  ffette  :   Il  pingue  del  burro. 

g.  Il  pingue  dello  zolfo,  Saè  Cbevfle  ben  gcf<i|itiol; 
jentm    ©^Irefcl. 

PINGUÈDINE,/  Foce  tal.  [Grassezza]  Sie 
ffcttbeit. 

PINGUEDINÒSO,  agg.  T.  de'  Med.  [Adiposo] 
boli   ffett,   fettteid;. 

PINGUINO  ,  m.  T.  de'  Nat.  Sei  'Piiiguin  ,  Sic 
Jettganè. 

PINGUISSIMO,  agg.  superi,  di  Pingue  ,  fe^t 
fett. 

LINIERA,/  ubt.  Galleria,   V. 

PINÌTE,/    T.  de'  Nat.  Set  'Pmie  (Stein). 

PINNA,/.  Foce  lat.  [Ala  de1  pesci]  Sie  erfofic  , 
SìofifcScr. 

§.  T.  de' Nat.  Sie  ©tcefmufc6.e[ ,  So;inrc,  ©ciieiu 
niufff;et. 

§.  ffùt  Ala  del  naso  ,  Set  OTafenflùgel. 

PINNACOLETTO,  m.  dim.  di  Pinnacolo,  ein 
flcincr  ©icbel. 

PINNACOLO,  m.  [Comignolo]  cine  3inne ,  cin 
©icbel. 

PINNATO,  agg.  T.  de'  Bot.  gefieSctt:  Foglie 
pinnate. 

P1NNÌTI,  m.  piar.  T.  de' Nat.  bctflcincttc ,  fof; 
(ite   @tc<fniufct)etn. 

PINNOFILÀCE,  /  V.  Guardapinna. 

PÌNNOLO      m\  7'-  de'  Bot'  ""  fl0"'*""*  iB,<1"' 

PINO,  m.  T.  de'  Bot.  Sic  $i#te,  gemeine  Siefct, 
ffófjtc. 

§.  Pino  balsamifero  ,  Sic  2?a[famtanne. 

§.   Pino   marittimo  ,  Sie   italifd)e  Sicfet. 

§.  Fig.  .Tur  Nave,  cin  ©c§ifF:  Non  avea  '1  pino 
allora   Corso  P  onde  marine. 

§.   Basilico  pino  ,  Saè  Heine  23a(ilifum. 

§.  Mal  del  pino,  Saè  ^)anatitium ,  Sic  2(felci  (in 
Sen   5'mgcrfyi§cn). 

"PINO,  agg.  ubi.  Pieno  ,  V. 

PINOCCHIATO,  m.  fanSittc  aannjnpfcn ,  cinge; 
mocf)tc  yinicn. 

PINÒCCHIO,  m.  ein  Sannjapfen  ;  cin  ffic&tcnarfcl, 
jticnapfet.   It.  Sie   <Pin!enftu.1;t  •   'Pinie. 

PINSÙTA  ,  f.    cine   %xi   ©agefira;. 

PINTA,/.  [So^inta]  Set  ©tufi,  3Tii(le§  ;  Saè 
Steibcn. 

§.  Fig.  ffùt  Impulso,  Set  Stnttieb  ,  2fn{lofj.  It.  Sic 
pirite  (ein   OTaS  ju  Sliiffigfciten). 

PINTO  ,  part.  di  Pingere,  V. 

PINTORE,  m.  ubi.  Pittore,   V. 

PINTORIO  ,  agg.  V.  Pittoresco. 

PINTURA  ,/  ubi.  Pittura  ,  V. 

"PINZA,/  cine  SBctfajtvefhr. 

PINZÀCCHIO  ,  m.  T.  de'  Contad.  [  Tonchio  ] 
Set   SornWurm. 

PINZARE,   v.    a.    (leeb.cn   (bon    20eèpcn ,    2?iencn). 

It.   Fig.  flidjcln. 

•PINZETTA,/   V.  Pinzocchera. 

PINZETTE,/,  plur.  cine  Xneipjange  ,  Scifjangc , 
^incette. 

g.  Pinzette  dentate  ,  T.  de'  Ch'ir.  Sic  Sornjangc , 
Ocfafiiangc  (beim    UntetbinSen   Ser   5(Scrn   gebtàue(ili(f)). 

PINZIMÒNIO  ,  m.  ©alatbrùbc  (  nulli  ©cttmefa: 
lat). 

"PINZO  ,  m.  ubi.  Pungiglione  ,  V. 

PINZO,   agg.   [Pienissimo]   gcffovft .  gcpfropft   boO. 

§.  Aver  1'  epa  pinza  ,  Sdodo  basso  ,  Sen  SXanjcn 
boti  baben. 

PINZOCHERA,  /  [Chiettina]  cine  S?ctfaVwcfìet. 
It.   cine   5QcItIiibe,   Sic   (id)   ale  Sìomie   trógt. 

PINZOCHERATO  ,  agg.  (im  ©ecjerj  )  tric  ein 
SBeibiuicr,   cine   SBetrdpivcnct  geflcifcct ,   gefittet. 


PINZOCHERO  ,  m.  ein  2BcItIi$et,  Set  cine  tfutte 
tragt. 

It.  Jiic  Bigotto,  cin  ZSctbtuSet,  Sopftjangct ,  2ln; 
Sailtlct. 

PINZOCIIERÒNA,/  [Bacchettona]  cine  Grjtet 
rft)>vcfler  ,   citte   Gi;cint)cilige. 

PINZOCHERONE,  m.  accresc.  di  Pinzochero , 
ein   (Jqfdjeinbciligct ,   Gtjbcudiler. 

"PINZUTO,  agg.   [Acuto]   fpir> ,   fiii^ig  ,  (laetclig. 

PIO  ,  PIO  !  V.  Pi ,  pi  ! 

PIO,  ugg.  [Religioso,  Divoto]  ftotnm ,  gotteèfutJ;; 
tig  ;   gottetgeben  ,   gottfelig. 

§.  ffii«  Misericordioso  ,  Pietoso  ,  niitltiSig  ,  batm. 
betjig  ;    milS  ,    licbteii^. 

§.   Opera  pia,   ein   ftonimcè,   gottgefadigeè  SDcrr. 

§.  Per  cause  pie  ,  ju  inilScn  ©tiftungen ,  fùt  Sie 
Sfrmtn. 

%■   Legato  pio,   cin   frcnnncè   iBctmiict)tiii(i. 

PIOGGERELLA,/  dim.  di  Pioggia,  cinfeinet, 
Sunner  SRcgcn  ;  ein  ©prufjrcgin». 

PIOGGI'.TTA,/   V.  Saè  SBorigcn. 

PIÒGGIA,/   Set  iflejcn. 

§.  Pioggia  estiva,  vcriiina,  ein  Gcmmcrtegcn ,  9Din; 
tettegen. 

§.  Pioggia  dirotta  ,  ein  'JMatjrcgcn  ,    ein  9?egcngu6. 

§.  Pioggia  minuta,  spruzzaglia  ,  cin  ©taubtegen , 
©yrùbregen. 

§.  Pioggia  subita,  impetuosa,  spessa,  continua, 
cheta,  leggiera,  opportuna  ,  faconda  ,  fresca,  cin 
plcijlicficr  ,  ungcfli'nner ,  Sicbtcr,  anbaltenSct ,  fanftet,  gì: 
lincei  ,    cm)unfi;tcr ,    frucbtbarcr ,    etfrii'cb.encet  9?egen. 

§.  Per  simil.  Pioggia  d1  acqua  ,  T.  de'  Fonfan. 
cin  SCafTetfalI ,  ©tautfatl  (Scr  in  feinen  ©ttatjlcn  oSet 
trovt'cnVocié   nicSetrtllt). 

§.  Fig.  Pioggia,  cin  SKcgcn ,  cine  STìcngc:  Una  /»iog- 
gia  di   fiori  ,  di  palle  ,  di  frecce  ec. 

PIOGGIOSO,  agg.  ubi.  Piovoso,   V. 

PIÒLLA,/.  fcer  Serebtnbaum, 

PIOMBÀGGINE,/  T.  de'  Nat.  Saè  2Ba(retbrei. 
It.  Scr  @tap()it  ,  Saè  ÌRcifiblci. 

g.  T.  de'  Bot.  SVit  Erba  sant'Antonio  ,  Sie  23lci; 
tvurj,   Plumbago  europea.    LlNrf. 

PIOMBARE,  v.  n.  fcnfteijt,  bleitea)t  fjetabi'allen  , 
tjetabgcbcn.   It.   fcnfred;t   tjcruntctflurjen. 

§.  Piombare  nell1  acqua  da  alto  ,  bon  oben  betab 
ine   2Ba(Tct  plunifen. 

§.  Piombarsi,  v.  n.  p.  Sur  Aggravarsi,  Ialini, 
Srùrfcn. 

§.  Piombare  ,  v.  a.  T.  de'  iì/ur.  naet)  Set  S3lci«;a; 
gc ,   ©e^ivagc  tid)tcn  ,   auffut)tcn:  Piombare  ud  muro  re. 

§.  ffùt  Vibrare,  Scagliare,  fi)Wingen  ,  féleutcrn  , 
IDUdjtcn  :  Che  dove  i  colpi  ella  addirizza  e  piomba , 
Te  li  manda  in  un  subito  a  dormire. 

g.  Piombare,  bctbleicn  ,  plombircn  (init  2Mei  beSeefcn, 
ùbctjictjen  ,   bcfdjtticten ,  lóttjcn  ,   betftoyfcn  u.  f.  w.). 

g.   Piombare  una   vetriata  ,   ein   Jcnflcr  betbleien. 

§.  Piombare  le  reti  ,  la  lenza  ,  Sic  Sìetje  ,  Sie  2(n: 
gelfrbnut  niit   23f ci   bcfd;tt;cKn. 

PIOMBAJUOLA,/   V.  Piombata. 

PIOMBÀRIA,/  Saè  23lcier(. 

PIOMBATA,/  cine  2}IeirugcI.  It.  ein  mit  Siti 
DcfcJilf  erter  'Pfeil  ,   583urfi>iee. 

PIOMBATO,  part.  di  Piombare,  V. 

It,    blcitjaltig.  It.   blcifatbig  ,    bleigtau. 

It.   blciattig,    blciàtjnlii). 

§.    Vaso   piombato  ,   cin   jl.\(irtcè    0e'ófi. 

g.   Sùt  Grave,  Pesante,  M;iver  mie  S3fei,  prump. 

PIOMBATOJA,/     t    T.    UHI.    ant.    Sao 

PIOMBATOJO,  m.  ]  2DutfIocf>  (in  Sen  ùbttban: 
gcnSen  ©angcn  alter  3e(l"ngen  juin  £>eruntcrtretfen  Der 
©teine   u.   f.  n>.  ). 

§.    5ut   Sporti  ,   V. 

PIOMBATURA,/   V.  Piombala. 

PIOM1UNARE,  v.  a.  Saè  ©turbici  alletterai , 
mit  Sem  ©enfl'Iei  erfoifc(;en  (Sie  Xiefc  eineè  ©ejia.tteè , 
fflufTcè   ti.    f.   «•.). 

It.   cincn   5tbtritt   teinigen  ,   auèiniflen. 

PIOMBÌNO  ,  m.  Saè  ©enfblci ,  Sie  Sleifecinur.  It. 
Sic  2?lcitrage,  SKitbttvagc ,  ©cottage.  It.  cin  Wcifitlci, 
Sleiflift.  It.  Saè  SBici  (aìi  Sen  3ifi;erneRcn ,  Sen  Wn- 
gcln  ). 

g.    ffiit  Romano  ,   Saè  @en>ii)t  an  Set   ©ójnetlreagc. 

§.    T.  de'  Nat.   ìcr    Oiètogcl ,    Sénigèf-fiSer. 

§.   Piombino,   cin   9Ibttittètaomtt   (SUetfiCug). 

§.    Piombini,  plur.   Sie   ©fii^enflóppfl,  Santenri         I 

PIOMBINO,  agg.  [Piombato]  blciattig,  bleiàbn; 
licb  ;    it.   blcit'atbig  ,    bleifarbcn. 

§.   Matita  piombina,  Saè  iKcifiblci,  Set  GJtapbit. 
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PIÓMBO  ,  m.  ioè  ©lei. 

§.   Piombo  in.  tavole  ,   3.ofeltlei, 

&.  Piombo  in  pani,   SBlei  in   SDluIten. 

§.   Piombo  laminato  ,   SKotIMti  ,  Sabaefèblci. 

§.   Piombo  tirato   [da   finestre]  ,   Scnfht&lei. 

§.   Piombo  bruciato,   2Mcia'*à)i. 

§.   Jut  Scandaglio,   taè  ©cnrblci. 

§.   Jùt  Piombino,  tic  ©crjttjage,   SBlcittiage. 

§.   Color  piombo,  SBtcigtau,   ©Icifatbe. 

§.  A  piombo,  avv.  Sut  Perpendicolarmente,  Mti: 
tté}l,   fenrte<6t,   gitoti   fjinuntit.  It.   ttagiteà;t;   getate. 

§.  Uscir  di  piombo,  bon  ter  fcnrtedjtcn  Sage  atwci; 
e&en. 

§.  Prov.  Andar  col  pie  ,  col  calzar  del  piombo  , 
langfam   uni   bctadjtig  |u   2Bcrfc  gctjen, 

§.  Piombo,  T.  de'  Lana]  ,  SBleipIattcn  (roemit  iie 
Sue&fdictcn   bcfdjnjett  njerten  ). 

§.    T.   di   Magon.  S?fciirabt  (@ifcnttab,t  Nro.    io). 

§.  Piombo  dello  scandaglio  ,  T.  di  Mar.  taè 
©infbltt. 

PIOMBOSISSIMO,  agg.  Mt  pluinp,  fcó<6(t  unii: 
tjolfen  ,   ungefcbicft. 

PIOMBOSO,  agg.  fcbwct,  plump  rcic  Slci. 

PIÓPPA,/.  V.  Pioppo. 

PIOPPÉTO  ,  ni.  cine  'Pappelpflaniung  ;  ein  "paìf: 
pelwait. 

PIÒPPO,  m.  T.  de1  Bot.  iie  itotitnift&e  ^Jappcl, 
^jtamitenyappcl. 

§.   Pioppo  bianco,   tic   ©ilbctpappcl. 

§.  Pioppo  del  balsamo,  tic  SBalfampappcI ;  ©estuari; 
pappcl. 

It.  Pioppo  ,  cin  SSaum  (um  ten  (ÌJ;  ter  SBciit  toins 
Set  uni   tee  ifjin   «ut   ©tùfcc   ticnt). 

•PIÒRNO  ,  agg.   regenig  ,   boli   SKegenWoTrcn. 

•PIÒTA./  ÙM,  Pianta  del   piede,  tic  Jufjfolile. 

§.   ffut    Zolla   di  erba,   ein   (abgerifTeneè)  ©tuer  91  a  fra. 

PIOTARE  ,  v.  a.  T.  Mil.  e  degli  Agric.  mit 
[Ko'cn    belegcn . 

PIOTATO  ,  pari,  tee  Sfociteli. 

•PIÒVA  ,/  USI.  Pioggia,  V. 

PIOVANA,  /  [Acqua  piovana]  ine  SRcgctiroafTet  : 
Per  dove  passano  le  piovane,   si   formano   i  borri. 

PIOVANÀTO,  m.  iie  ^foerfleOe,  Sfarti. 

PIOVANE,  f.  piar.  SReaciiWaffcr. 

PIOVANELLO  ,  m.  dim.  di  Piovano  ,  ein  unte; 
Scucentct  Sfotter. 

PIOVANO  ,  m.  ein  'Pfottct  ,  $>f«w§ett.  It.  cin 
SantccdianC. 

PIOVANO  ,  agg.  Acqua   piovana  ,   SRcgcnttoffct. 

PIOVEGGINARE,  v.  n.   V.  Piovigginare. 

PIOVENTE  ,   pari.   alt.   tegnent. 

§.   Acqua   piovente,   CìcgentrafTet ,   Set  SRegen. 

PIOVENTO,  m.  SKcgcn  mit  SBint,  ein  [Rcgcn: 
tlurm. 

PIÒVERE,   v.   n.   e  a.    regnen. 

(j.  Piove  acqua,  pietre,  fuoco,  sangue,  eè  tegnet 
3BafTcr  ,  ©teine,   ffeuet ,   S3lut. 

§.  Piovere  a  diluvio,  dirottissimamente,  in  ©tré; 
men   gii-fien  ,   Pop.  rote  mit  OTuIten   giefien. 

§.   Piove  a   paesi,   eè   ift  cin   ©tticfircgcn. 

§.  Fig.  Le  lagrime  gli  piovono  dagli  ocelli,  3ól): 
tcn   flieSen   auè   feincn  Sfugcn. 

tj.  Da  begli  occhi  un  piacer  si  caldo  piove,  auè 
ten    i"*:'nen    Ultigcn    flrómt   ein   fo   Ijc'ficè   23etlangen. 

§.  Pìovodo  dal  cielo  le  grazie  ,  tic  2Inimut)  fommt 
b&m    Rimmel. 

j.  I  soldati  piovevano  al  porto,  tic  ©oltatcn  fitóm; 
ten   lum   £afen. 

§.  Non  piove ,  ma  tempesta  ,  ce  rcgnet  nii^t ,  eè 
fiutmt. 

It.  Fig.  eè  fonimt  nitbt  cinjcln  ,  fontetr.  in  Sulle  : 
lo  credo  esser  la  calamita  de1  pazzi  :  in  casa  mia  non 
ci  piovono,  ci  tempestano.  Gold.  LA  D.  DI  MA- 
HRGGIO,  atto  I.  scena    io. 

§.  Prov.  E1  piove  alfin  quando  sì  spesso  tuona  , 
otet  Tanto  tuonò  .  eh'  e1  piovve  ,  eniliiil  ifl  eè  Ìoi{) 
auègcl'roicn   (cin   $(uftu()t,   cine   Gmpctung). 

PIOVTEVOLE  ,  agg.  V.  Piovente.  It.  regenateig  , 
reie  SXegen. 

PIO\H'ERO,  a'rg.  tegenbtingeni ,  tegnig  :  Autunno 
piovi/ero. 

PIOVIGGINARE,  v.  n.  fein  tegnen,  tté>feln,  (ìaub: 
tegnen,   frtuOen. 

PIOVIGGINOSO,  agg.  feuay,  nàfili^. 

§.  Tempo  piovigginoso ,  tegnigeè  ,  fcua^tcè  ,  tu'il'eè 
3B«hr. 

PIOVISCOLARE,  v.  n.  ubi.  Piovigginare,  V. 

novnojo,  m.  v,t  s.t«Uf«. 

Dizionario  It.-Ted.   Voi.   I. 
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g.  Sur  Stillicidio  ,  cin  S.t0(jftai. 
•PIOVITURA,/,  ein  fìaxltt,  ^aufigee  Wegcn  (un: 

gebràudjlid;). 

PIOVOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Piovoso,  fctjt 
tegnig  ;  aufiet|I    trùt. 

PIOVOSO,   agg.  tegnig,   tegnetifa;. 

§.   Tempo  piovoso  ,   SKegcnnjcttct. 

PIOVUTO  ,  part.  di  Piovere  ,  V. 

§.  Sur  Caduto,  gefatlen  :  I'  vidi  più  di  mille  in 
sulle   porte   Dal   ciel  piovuti. 

PIPA,./,  cine  ^feife,  Sa&aeJèpfcife.  It.  oie  fiift 
(cin   SBcinmafi). 

It.   cine   ©i^nupftataJèiofe. 

PIPARE,  v.  a.  [Fumare]   (Jabacf)  raudpen. 

PIPERÌGNO,)  „    n. 

PIPERiNO,     \m-  V-P'Perao- 

P1PERITE,/.  T.  de"1  Bot.  [Iberide,  Lepidio] 
'Pfcffctftaut. 

PIPÉRNO,  m.  T.  de'  Nat.  [Torsello]  4ie  fa)t»am-. 
inietti  Sufwacte,   ier  23afalttuf,   ^ifetn. 

PI,  PI,  Foce  finta  per  onom.  iaè  ©ejttiitr^et 
iet  ©yetlingc  te. 

PIPILARE  ,  v.  n.  Voce  lat.  iwitfcljetn  (bon  ©per; 
(ingcn  uni   atjnt.). 

It.   ffùt  Pigolare,  pipett   (ben   jungen  93égeln). 

PIPINA,  f.  dim.  di  Pipa ,  ein  ^feif^cn  ,  «cine 
'Pfcife. 

PIPISTRELLO,  m.  [Vipistrello]  cine  ffleier; 
mauè. 

It.   ffùr  Dormigliosa  ,   iet   Sitterto^e. 

§.  Fig.  Pipistrel  veccliio  ,  cin  altct  5ud;è ,  cin 
©d)Iaufe|)f ,   cin  getiebene* ,   abgcfetintcr  fDlenfcfc. 

PIPITA,  fi.  cin  STieiinagel  ,  Sìictnagcl  ,  Dìicitjafcn 
(nn  icn  SJingetnagcln).  It.  ice  ^fihffi',  'Pfapà  (iet  SSó; 
gel). 

§.  Egli  ha  la  pipita,  et  f?at  iaè  SKcien  beitcmt  (bon 
©inem  ,  iet  fpteà^cn  foli  uni  nicf)t  fann  ,  auè  SSetlcgcn: 
fleit,   5B(óÌigfcit). 

§.  Prov.  Chi  ha  polli  ha  pipite,  fein  ©cnug  ol)nc 
55etitu(5  ;  feine  Sufi  ofjne  Safl;  it.  Wct  iie  Sfatte,  ^at 
.lueb.    tic    Quatte. 

§.  Pipita,  Per  simil,  iie  tarten  Xnoèpen ,  Sceme 
(iet  ^flanjen  ), 

PIPO  ,   m.  iet  Suntfyeefcf. 

PIPPIO  ,  m.  [Beccuccio]  iie  ttumme  Sulle ,  ©efmattjc 
(an   cincin   ©cfàfic). 

§.  Pippio  del  cappello ,  iie  ©))i|c  cince  iteieetigen 
^uteè. 

PIPPIONACCIO  ,  m.  pegg.  di  Pippione ,  cin 
Sólfel;   cin   Sùinmel;  ein   Stjgimpel. 

PIPPIONÀTA  ,  /.  [Pappolata]  alberai* ,  nbge: 
filjmarttcè   3eug   (bon   ©i|iauf))iclcii,   ©ciio^lcn   u.   igl.). 

P1PPIONCINO,  m.  dim.  di  Pippione,  cin  jungcè 
2óubtf)cn. 

PIPPIONE  ,  m.  [  Colombo  giovane  ]  cine  junge 
Sauté. 

§.  Tremare  i  pippioni  ad  alcuno,  Modo  basso, 
loie   Gfyenlaub  jittetn  ;  ©inem   angfl  uni   bangc   fein. 

§.  Prov.  Avere  uova,  o  pippioni,  immet  bcfa)afcigt 
fein  ;  it.   nic  fettig   teetien. 

§.  Pippione ,  Per  Met.  ffut  Soro  ,  Sciocco ,  ein 
Oimpcl  ,    ein   Summfopf. 

PIPRIS,  m.  T.  di  Mar.  cine  <J)i|>tiè  (^itogue  icr 
Sniianet  ice   gtuncn   ffiotgcbitgeè). 

PIRA,  fi.  Voce  lat.  ein  £»Iifroli .  ©^eitet^aufen  (bei 
icn   2Iltcn  ,   jum   S3ctbtcnncn  iet   Sciimamc  ). 

§.  T.  degli  Arch.  cine  Sìammenurne  (ale  33ctjietung 
auf  ófffntlidjcn   Otbàuien). 

It.  ein   S?auà5)jfannd)cn. 

PIRÀGNA,/  V.  Piroga. 

PIRAMIDALE ,  agg.  (JCtamiicnfótmig  ,  palamita; 
lif*. 

§.  Muscoli  piramidali  ,  T.  degli  Anat.  iie  ©o^am; 
beinmuèfctn. 

PIRAMIDALMENTE,  avv.  ^tamiialifeb,  pt>tami: 
icnfótniig  ,  tuie   cine   'Ptjramiie. 

PIRAMIDATO,  agg.  ptjramiienfétmig. 

PIRÀMIDE,/.  [Aguglia]  cine  ^otainiic ,  ©pi^-. 
faule  :    Le  piramidi  di   Menfi. 

§.    T.  de"1  Chir.  iii   ©pinicl   (cin   Stonttc|jon). 

£;.    T.  degli   Orino/,   iie   ©pinlel. 

§.    Ruota   della  piramide,   iaè   Spiniclrai. 

PIRAMIDÙCOLA  ,  /  dim.  di  Piramide,  cine 
fleine   T'btaiiiiie. 

PIRATERÌA,/  iie  ©eetaubetei. 
§.   Neol.  Pirateria  libraria,   tet  9uid;ituef ,   iaè  5ia.f 
iturfen. 

PIRÀTICO  ,  agg.   feetéubctifa;  ,  eorfetifer). 
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PIRÀTO  ,  m.  Voce  lat.  [Corsale]  cin  ©eetàuber, 
Gotfar ,  ÌDitat. 

PIRAÙSTA,/  iie  Siifttmuete. 

PIRENA,/    T.  de"1  Bot.  mièpelartige   ffraa^t. 

PIRÈTRO,  m.  T.  de' Bot.  [Pilatro]  iie  5Bct; 
ttamèlButjel. 

PIRIFÓRME  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscolo  pi- 
riforme ,  iet   bitnfótmigc  SDJuèrc!   (ice  Obetfcbcnfelè). 

PIRÌTICO,       )  agg.    eifenfieèl)altig  ,     matta(itif(6, 

PIRITICOSO,)   fd)n)cfelfie|ig. 

PIRÌTE,/.  X.  eie1  Chim.  cin  ©djwefelinetaa  (jum 
SSerpuffcn   gecignet). 

§.  T.  de' Nat.  iet  ©ijwefelricè ,  Sifenricè ,  S0?ar-- 
rafic. 

PIROÉTTA  ,  /  T.  de'  Cavali,  iie  «Pitouctu  (cine 
ganje   SBcniung   tee   ^)feticè). 

It.   T.  de'  Ball,  fùt  Passo  circolare  ,  ile  'JSitouette. 

PIROFISALÌTE,/    T.  de' Nat.  V.  Picnite. 

PIRÓFORO,  m.  T.  de' Chim.  iet  Suftjiinier, 
©elblljuriict  ,   ^tjroptot. 

PIRÒGA,/  T.  de'  Mar.  iie 'JJitogue  (ein  «uè  ti: 
nem   ©tonimi  gciimmcttct   Satjn  iet  SDilien  ). 

PIRÒLA  ,  /   T.  de'  Bot.  iaè  ^Bintetgtun. 

PIRÓLO  ,  m.  cine  Seitctfpto(Tc. 

§.   Scala  a  piroli ,   tini   Stitit ,   ©ptoffenlcitcr. 

§.   Piroli   d'ottone,   nuffmgene    ©ó;taubcntépfe. 

§.   Pirolo  ,  fit  Piuolo  ,   cin   ^floi. 

PIROLOGÌA,/   T.  de' Fis.  iie  ffcuctlcfyte. 

FIRÓMACA,/  T.  de'  Nat.  [Selce  piromaca, 
Pietra   focaja]   iet   ueuctflein. 

PIROMANTE  ,  m.  cin  tfeuctlPafitl'oget  ,   ^ctomant. 

PIROMANZÌA  ,  /.  iie  $euctwat)tfagung  ,  *Pnto: 
mantic. 

PIRÒMETRO,  m.  T.  de'  Fis.  ein  ScuctmcfTer, 
^iljcmcffct,  *Pt)tometet  (iie  ©rate  iet  -£>itje  bfim  ©lutjcn, 
@rf)mcljcn   <u    meffen). 

PIRONE  ,  m.   [Vette  ,  Manovelle]  cin  £cbebaum. 

§.  Pironi,  plur,  T.  di  Mus.  tic  ©aitcnfiiftì  (in 
Slabiircn,   on    J'atfen). 

§.    7'.  degli    Oriuol.  iie  ©cblagfctct. 

PIRONOMÌA,  /  T.  de'  Chim.  tic  tfeuctfunff , 
Jcuctungèfunic  (tic  Sunft,  iaè  ffeuct  gcljótig  ju  regie; 
ten  ). 

PIRÓPO  ,  m.  T.  de' Nat.  ter  ^tjtop ,  bóljniifttjet 
©ranat  ;   SattunFelflem. 

PIROSSÈNA  ,  /    T.  de'  Nat.  iet  ilugit  (©tein). 

PIROTÈCNICA  ,  /  T.  de'  Fis.  tic  ffcuctwetrci: 
Funff;   'JJtitotciinif ,   ffcucriDetfctci. 

PIROTÈCNICO  ,  agg.  pt)totcd;nifa;  ,  jur  Seuetwct; 
fetfuiifl  gcljótig. 

PIRÒTICO ,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedj  pirotici , 
ósenic  ,   fteffente  ,   fauftifa^e   SUÌittel. 

PIRÒTICO  ,  m.    T.  de'  Med.  cin  5(eMnitteI. 

PIRRÌCCIIIA  ,  /  iet  ©ayilttani,  tic  sPi)tt^ia;ie 
(rticgerifdjei:  Sani   tet   2llten). 

PIRRÌCCHIO,   m.  tet  "IVrfcii&iuè  («etèfufi:  ^^.). 

PIRRONE,  m.  T.  degli  Stamp.  tet  Siegcl  (  an 
tet  ^tctfe). 

PIRRONIANO  ,1  m.   T.  de'  Filos.  cin  ^Dtttjonia: 

PIRRO  NICO  ,  j>  net  ,     Srociflct ,     3ttcifelfùcbtigct  , 

PIRRÒNIO 


ì  m.   T.  de'  FU 

)  net  ,     Sreciflet , 

\  ©feptifet. 

IRRONIÀN0.3  .     .r,    ^  ...r-  ,  .     ., 

IRRÒNICO     ''  "SS'  ',9"l'0"''r*'  !«,e'ftIfu4K13i  f'«' 
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PIRRONISMO,  m.    T.    de' Filos.  [Scetticismo] 
tet    <Pt)trl)onièimtè,    ©fcpticièmuè  ;   tic    3weifc(rui)t. 

PIRRONÌSTA,  m.   ein   'JJntt^onifl,    ©feptifet;    cin 
3n>cifclfud)tiget. 

PISCATORIO  ,  agg.  jum   Sifiifange  ,    jut  ffifajetci 
gcljótig. 

§.   Anello  piscatorio,  iet  Sifi;ctting    (tee  Raffice). 

PISCIA  ,./:   V.   Piscio. 

PISCIACÀNE  ,  m.   [Coda   di  leone]  icr   Siiti»; 
fdjttiamm.    It,   iie   ©ominetWutj. 

PISCIA  CCHERA  ,  /.   Voce  bassiss.  cine  ©ttunii, 
cine   ©cii)bud;fc  (©djinipftfoet  fit   cin  OTatiien  ). 

PISCIADÙRA,    »    .  ,r    „.    .  T,     .    . 

PISCIAGIONE,!^  V'  P'sciau"'a5  I]  P'^'a" 

It.   Sui  Scarto,  ©J;ofcI ,  SBraet,   9Bcgwutf. 

PISCIALLÈTTO  ,  m.  e  fi.  ein,   cine  Stupidi*— 
in   (  bcia.f)tlid)e    ÌSencnnung    cince   Sintcè). 

PISCIAMENTO,   m.  taè  ^ilTen  ,   ^anien. 

§.   Pisciamento   di   sangue,  iaè   Solutbatnen. 

PISCIANCIO  ,   m.  cine   2(«   b,clltotl)et  SfQein. 

PISCIAR.E,  v.    n.  Voce  bassa,    [Orinare]   piffen  , 
feidjen. 

§.   Pisciare    al,    contro    il    muro,     an    bic^JPìautt 
pifTcn  ,  tic  STJani  bepiffen. 
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§.  Fa  pisciare,  eè  trribt  felli  tfcin  .  ce  i|l  &«nt«Hieiit, 

§.  Pianar  beoa,  Modo  basso  ,  Sur  Operar  bene, 
ci    \tiìt   marcii. 

§.  Pisciarsi  sotto,  i"4  Brtf,  iti  Wl  £cfcn  ,  33int,in 
Biffiti. 

It.  Modo  basso  ,  Sur  Aver  grandissima  paura,  lìdi 
bor  %igfl  in"  tic  {joftn  pifTen. 

It.  Fig.  (Streaè  nid;t  tutc&fcgen  ,  nlcbj  ivonict  ai  ©tante 
Fommin, 

§.   Pisciare  maceroni  ,  V.  Sincerone. 

§.    Pisciare  nel   raglio  ,   V.    Vaglio. 

§.  i>,  a.  Modo  basso,  Pisciar  la  paura  ,  tic  Surdjt 
periteteli ,  roicter  OTutb,  faffcn. 

§.  Slodo  basso,  Poter  pisciar  in  letto,  e  dire 
d'aver  sudato,  fcin  ciance  £»rt  firn,  SJiicinunt  9iedjcn: 
fd;aft    fdjultig    fcin. 

§.  Pisciar  su  ,  tic  9ìafc  fyincinfleicn  ,  barali  ricucii. 

§.  Pisciar  un  velen  per  la  testa,  ©ift  bon  (io)  taf: 
Un  (fon  ©a)!angcn  ;  beite  SìuétrutU  felcen  uni  una,e; 
tcctucblid)). 

§.  Prov.  1.  Aver  pisciato  in  più  d'una  neve,  mit 
alien  £unten  gctjctjt  fcin  (bici  SOclc-.  imi  SDrtnfótntcìmt: 
nifi   Ocp^cn). 

§.  Prov.  z.  Piscia  chiaro,  e  fatti  beffe  del,  e  fa 
le  fiche  al  medico  ,  tljue  tcdjt  unt   fdjcue  Sucmant. 

§.  Prov.  3.  Mentrechè  il  can  piscia,  la  lepre  se 
ne  va  ,  V.  Cane. 

§.  Prov.  4.  Chi  piscia  rasciughi,  luce  ce  «ingciJrocft 
t)at  ,    fann   ti  aui)  auècffcn. 

PISCIARELLO  ,  ni.  cine  s2(tt  Ijelltoctjet  EBeitl, 

PISCIATA,/,   taè   ^iffen,   lai  2UafferlafTcn. 

PISCIATO  ,  pari,  di  Pisciare  ,   V. 

PISCIATOJO,  m.  cin  ^ifitettf,  SKadjttopf.  It.  fca& 
muninidjc  ©lift. 

PISCIATÙRA  ,/.  [Il  pisciare]  lai  biffai,  tue 
©cieben. 

PISCÌNA,/   [Probatica]  tet  Ztii)  (m  33ctbjc£ta). 

§.   Sur  Peschiera,   cin   3ii'd;teid),    2i3cit)ct. 

§.  Essere  in  piscina  ,  Esser  messo  in  piscina  ,  in 
©cfd;uuen   fcin  ,   bcfdjaftigt   fcin. 

§.   Entrare  in   piscina  ,  cin   ©efifiàft   anfangen. 

§.  Essere  nella  sua  piscina,  in  feinem  Sadje  (  fei; 
nem    @ffc  )  fcin. 

PÌSCIO,  m.    [Orina]   tic   ^iffé ,   ©cidjc. 

P1SCIOSA,/  V.  Pisciacchera.  It.  cin  unreifeè  , 
imcrroad)frneè    OTutdjen. 

PISCIOSO,  agg.  bollgcpifit,   It&tt,  bon  W«  nafi. 

PISCOSO  ,  agg.   V.  Pescoso. 

PISELLÀCCIO  ,  m.  V.  Minchione. 

PISELLÀIO  ,  m.  cin  ©ebotem'clt  ,  ©djotenbect. 

PISELLETTO  ,  m.  dim.  di  Pisello  ,  cine  Heine 
©rbfc  ;   (teine  ©djote. 

PISELLO  ,  m.  tie  (Srbfe. 

§.  Pisello  verde,  o  fresco,  tic  grime,  iunge  Crebre , 
©diotc. 

§.   Pisello  bianco,  tie   gclbc  ©rbfc,   tie  Cjrbfe. 

PISELLONE  ,  m.  V.  Minchione. 

PISOLÌTE,/    |   T    d,  N  t    t      Gtbfcnf|cin. 

PISOL1TO,  m.j 

PISPIGLIARE  ,  v.  n.  [Bisbigliare]  flurtetn  ,  mie: 
(.■crii  ;     (ièpcln. 

PISPÌGLIO,  m.  [Bisbiglio]  lai  Slùftcm,  ©cflu; 
(ter;   lai  SfBiàprrn  ,    giàpcln. 

PISPILLORÌA  ,/.  lai  ©estvitfajer. 

P1SPINELLO  ,  ro.  ein  fptutclutcr ,  ticfclntcr  SBar; 
ferflrabl. 

PÌSPINO,  m.  [Zampillo]  eia  jifijcntcr ,  fprutclm 
ter  SBaffcrffratjI  ;   cin   ©pringroaffet. 

PISPISSARE,  v.  n.  V.  Pispigliare. 

It.    irt>itfcr)cm. 

PÌSPOLA,/   tie   STOicfcnlerdic  ;   Scltlercbe. 

§.   Pispola  di   mare  ,   tic  ©cclcrdje  .   ter   :»rad)bogeI. 

§.  Uccellare  a  pispole  ,  ficb  mie  fleinem  ©creinn  be: 
5nùgcn. 

PISPOLETTA,/  dim.  di  Pispola,  cine  iunge 
2Bic'cnIcrebc. 

PISSASFÀLTO,   m.  lai  Gtttjarj  ,   Sutcnprcr). 

PISSIDATO  ,  agg.    T.  de'  Hot.   bccbctfcrmig. 

PISSIDE  ,  cine  ®udjft. 

f>.    T.  Eccles.  tic  grefic  ^ofiiatlfapfet. 

§.   Per  simil.   3ut   Cavità,   cine   £ór)(ung. 

§.    T.  de'  Boi.  ter  OTooèbccbcr. 

§.  Pisside  dell'Elefante,   ter  GlevbantenrufTcl. 

PISSI  PISSI  ,   interj,  W.    W. 

6.    Jut  Bisbiglio  ,   lai  @c(ifd)el ,   ©cflùficr. 

§.  Far  pissi  pissi,  flùltcrn ,  jifdjcln.  It.  taè  (3ii,rciu 
fàftx  ter   SScgel. 

PISTACCHIATA,/,  cinjemadjte  ubcrtogenc  Wfbjien. 


PISTACCIIIETTO  ,  m.  dim.  di  Pistacchio,  cin 
iuitglt   Vlflajilhdàom  I   it.   cine   fltinc   'Piflatie. 

PISTÀCCHIO,  m.  T.  de' Jìot.  ter  ^Hl.uiei.lMtnn 
It.  tic  ^ifhajif,  'Pii'tiiiicuiuifi ,  (ini  filur.  Pistacchi  1: 
Pisi  iccliia  ,  /.  ). 

cj.  Non  valere  un  pistacchio,  Teine  taubc  Sìuii, 
feinen   'Pnffcrlinj   ivertl)   fcin. 

§.   Piatacchio   Virginiano  ,   V.    Amamellide. 

PISTAGNA,/  [Falda]  ter  ©a)oell,  90e|lcnfa>eofi  ; 
Sìo.-tfd»  i)o(5. 

PISTAGNINO,   m.    T.  de'Smt.  tee  ^ofcnlal). 

PISTAGNONE  ,  m.  acci  esc.  di  Pintagna  ,  ein 
(anger  9iod!fd;cci). 

P1STICO,  agg.  [Muschio,  Nardo]  cdjcer  OTofd^uè, 
c.ijU   f'ì.uten. 

•PISTILÉNZIA  ,/.   ubi.   Pestilenza,    V. 

«l'ISTILENZIALE,  agg.   ubi.   Pestilenziale,   V. 

"PISTILENZIEVOLE  ,  agg.  ubi.  Peslilen/.iale,V. 

•PISTILFIVZIOSO,   agg.    ubi.    Pestilenzioso ,   V. 

PISTILLÌFEIIO,  agg.  T.  de' Hot.  Fiore  pistil- 
lifero,  cine  roeiblidjc  iUlutb/. 

PISTILLO  ,   m.    T.  de'  Boi.  tee  ©tcmvel. 

PISTOLA,/.  [Lettera]  cine  (Syi|1cl,  cin  ©cnt; 
fdn-ciben,   93ricf. 

PISTÒLA,/  cine  pillole. 

§.   Pistola   corta,   cin   buffer ,   Serjcrel. 

§.  Pam.  Essere  proibito  come  le  pistole  corte  , 
flmige  tetboten,  beinone  fcin:  Mi  ha  fatto  dire  di  rpje1 
concetti  ,  che  san  proibiti  come  le  pistole  corte. 
Gold,  teatr.  com,   atto  II.  scena  2. 

PISTOLÀCCIA,/  pegg.  di  Pistola,  V.  Pisto- 
lessa. 

«PISTOLENTE,  agg.  ubi.  Pestilente,  V. 

"PISTOLENZA,   )/...,„     .,  „ 

«pistolenzia,}  f-  uH-  p«stlI"n",  v. 

♦P1STOLENZIALE,  agg.  ubi.  Pestilenziale,  V. 

"PISTOLENZIOSO  ,   agg.   ubi.   Pestilenzioso,  V. 

riSTOLÉSE,  m.  cine  2(tt  rutict  ©abcl  (im  S0ìit: 
telalter). 

PISTOLÉSSA,  /  pegg.  di  Pistola,  cine  cicute 
felici  ,   ein   langttjeiligcr   SUtier'. 

PISTOLETTA,  /  dim.  di  Pistola,  cine  [teine 
©pitici;   ein   95ticfd;en. 

PISTOLETTATA,/  cin  ^iflofcnf^ufl. 

PISTOLETTO  ,   m.  cin   Scrjetol  .   ein   buffer. 

PISTOLOTTO  ,  in.  accresc.  di  Pistola  ,  cine 
lange   Spille!  ;   ein   tiefet  23rief. 

PISTONE,  m.  V.  Pilone.  It.  ein  (  (jófjetner) 
©tifici,    cine   OtuljrPtuk ,   JReibcfeule. 

§.  T.  di  Mar.  tee  $um»enftiwi>tl.  It.  cine  2ftt 
cjlinte   (mie    (aiigcm    ìjìeb'c  ). 

PISTORE  ,  m.  Foce  lat,  ubi.  Fornajo,  ein 
iBaefer. 

PISTRINÀRO,  m.  ein  SBiùdet,  ©tampfmuUcr. 

P1STRÌNO  ,   m.   cine    ©tampfmuljlc. 

'PITAFFIO,  m.  ubi.  Epitaffio,  V. 

PITALE,   m.  ein   Sìadittopr',     3ìad;tgcfd;irr. 

PITAULI  ,  m.  plur.  tic  Slótenblafcr ,  "pfeifet  (ini 
Ofdjeflct). 

"PITÉTTO  ,   agg.   Foce  frane,   ubi.  Piccolo,   V. 

PÌTICO  ,  agg.  T.  di  Stor.  ant.  Giuochi  pitici  , 
tic  prjttlidften  ,  tclpl)ifdjen  ©piele ,    Scile  ((u  ©l)tcn  cipolle). 

PITIÙSA,/  tic   aOcIfèmilct)   (^flanic). 

"PITIZIONE  ,  /.  ubi.  Petizione,   V. 

PITOCCARE,  v.  n.  [Mendicare]  bettcln,  fatteti! 
geben  ;   fieb.    auf  tie   25ettclei   Icgcn. 

PITOCCHERÌA,/  tie  SBcttclei. 

PITOCCHIÌNO,  m.  d'un,  di  Pitocco,  ein  flcincr 
SKanteL 

PITÒCCO,  m.  [Accattone,  Mendico]  cin  S5ett; 
Icr,    ©tealienbcttlet.   It.   cine   21  rt   SDìantel. 

PITONE,   ni.  V.  Ariolo. 

PITONICÌDA,  m.  Voce  poet.  e  mitol.  tee  fv- 
ttjenfimértct ,   fp»tl)onètólter  (2(polI). 

PITONÌSSA,y:   [Fitonissa]  cine  SBadtfagctin. 

§.   Sur   Strega  ,   cine   Slift. 

PITTAGOREGGIARE,  v.  n.  T.  de'  Filos.  Itt 
Sebre   tea   *P»tl)agetaà   ant)angen. 

PITTAGORÈO,  agg.  T.  de'  Filos.  potljagotaifcb. 

PITTAGORÉO,  m.  cin  <))utCjagoracr  (2lu()angcr  ter 
Sebte  tee  "Pmbagoraè  ). 

PITTAGORICAMENTE,  avv.  pot^igotàifd;  ;  na,* 
(ter   Scbrc  Iti)  ^nttjagoraè. 

PITTAGÓRICO  ,  agg.  e  m.  V.  Pittagoreo. 

PITTAGORÌSMO,  m.  ter 'PotbjagoriOmuè  ,  tie  pò; 
c^agotàifdjc   Scbrc. 

P1TTAGORÌSTA,  m.  V.  Pittagoreo. 

PITTIMA,  in.    T.  de'  Farm,  cin  OTagcnpflaftcr. 


§•  F'g-  Pittima,  o  Pittima  cordiale,  fùe  Spilor- 
cio,  cin   Silt,   otnaufer ,   Snirfer. 

§.    T.  de'  Nat.   flit   Moschettone  ,   V. 

PITTO,  pari.  Foce  lai.  e  poet.  ubi.  Dipint..  \ 

PITTORE,  m.  -trice  ,  /  [Dipintore]  ein,  cine 
SKalct  —  in. 

§.  Fig.  fùr  Descrittore ,  ter  ©rtjilberer ,  SBefebreibee  : 
Primo  pittar  delle  memorie  antiche.  l'ETR.CAP.  io. 

§.  Pittore  di  maniera,  o  ammanierato,  cin  ma: 
nicrirect  SKalcr. 

|,  Pittore  universale,  cin  OTaler,  ter  5(!Ie6  male 
(Sefdjidjten  ,  ©cnregcnialtc,  SaiitfdiaftSgeinaltc ,  iBlunien: 
llu.ic  ,    unt   fcn'oljl    in    Ùti:   alò    SBafTcrfarbcn  ). 

§.  Pittore  da  chiocciole,  da  sgabelli,  cin  ©ucren: 
malcr ,   Slcdfer. 

PITTORELLO  ,  m.  disprezz.  di  Pittore,  cin 
SfOinMiiialcr;   ein   SfOcifibintct ,   jtlcifer. 

PITTORESCAMENTE,  avv.  malcrifd;. 

PITTORESCO,  agg.  malcrifc!» ,  jut  OTalcrei  gebó: 
rig.  It.  malcrifcb  ,  jum  OTalcn:  Un  paese,  una  con- 
trada pittoresca. 

PITTURA,/  [Dipintura]  tic  Scalerei .  SRaler. 
fund.    It.   ein   ©cinalte,   cine   Sd;i|terti. 

PITTUB ACCIA,  /.  pegg.  dì  Pittura,  tie  Siri: 
ferei  ,  SDeifibintcrci.  It.  cin  clcnteè  ©emulile,  cine  Jtlecf: 
ferri  ,    ein    ©dimicrial. 

"PITTURARE,  v.  a.  ubi.   Dipingere,  V. 

PITTURATO,  pari.  Iti  ìBorigen. 

PITUITA,/  foce  lat.  [Flemma]  ter  ©Ricini, 
ter   tljicrifdjc  ©dileim. 

PITUITARIO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Membrana 
pituitaria,  tic   ©eblcimbaut,   SRottjbaut  (tet  STiafc). 

§.    Gianduia  pituitaria,  tic  ©djtcimtuifc  (ccè  ©cbitnè). 

PITUITOSO,  agg.  [Mucoso]  fdjleimig,  beli  ©4)leim, 
berfdjlcimt.   It.   fdjlcimidjt,   fdjlcimattig:  Umore  pituitoso. 

§.    Febbre  pituitosa  ,   tao   ©rbjcimficber. 

"PIIlV    !   a^"   '"deci'"-   mcb,r,   plur.  mcljterf. 

§.  P,ù  volte,  più  giorni,  più  ore  ec,  met)rer»,  it. 
cinige   iWale  ,   Sagc ,   ©tinitcn   u.    f.  w. 

§.  Avevano  più  archibugi,  fìc  Ijattcn  mctjrcre  (einige) 
Sliutcn. 

§.  Più  virtù  ,  e  meno  danari  ,  mctje  Sugcnt ,  unt 
ìwcuija-    ©elt. 

§.  Non  vi  darà  più  noja  ,  cr  tpirt  tua)  nid;t  (anger 
belafligcn  ,   langiveilen. 

§.   Più   tempo,   nietjt  ,  fungere  3cit  ;   langcr. 

§.  Iu  più  luoghi  ,  an  metjtercn  (an  bcrfdjictencn  ,  ci; 
nigen)   Dctcn, 

fj.  Sono  più  i  nemici  [che  abbiamo]  che  gli  ami- 
ci ,   unr   baben   mctjr  Scinte   ale  Sreunte. 

§.  Sei  tu  più  che  un  altro  ?  bill  tu  mc()t  mie  cin 
Miiitcr?   (t.    t).   bon   t)ób,ctem   Wangc). 

PIÙ  ,  avv.   mcbt. 

g.  3n  93crbintung  mit  (Sigcnfdiaftè;  ,  Sìebenlbcttem 
uni  "BotWortern  biltet  ce  tcn  Sompatatib ,  unt  fommt 
ter  2(rtifel  binju ,  tcn  ©uperlatib.  j.  iB.  Alto,  (jodj , 
più  alto,  bótjer,  il  più  alto,  ter,  lai  l)ód)|tc.  Tosto, 
fcalt  ,  fct)n(U  ,  più  tosto,  c[)cr,  fd;neller ,  il  più  tosto  , 
ani   erftcn  ,    fo)ncU|lcn. 

§.  Presso,  bei,  na!)e  bei;  più  presso,  tid)t  bei,  na: 
t)er;  il   più   presso,  ganj  tidjt   bei,   am   nua)|len. 

§.  3n  iBerbintung  mit  3citwóttern  cntfpri(t)t  ce  tein 
®eutfd;en   ìnetjr ,   tueitcr   u.   f.   It).,    V.  rociter  untcn. 

§.   Più   che   mai,   mctjt   aie   jcmalè. 

§.   Più  giù,   più   su,   ifcitet ,   beffer   fjinab,   t)inauf. 

§.   Più   oltre  ,   rbciter  ,   tveiter   beriDartJ. 

§.  Più  tosto,  più  presto,  eb,et ,  gefct)r«!inter. 

§.  Vorrei  più  tosto...,  ief)  rourte,  «olite  ct)er,  lic: 
bei 

§.  Sempre  più  e  più  ,  immer  incb,r  uni  inctjr  ,  im; 
met   junc()mcnt. 

§.  Mi  hanno  regalato  più  che  più  ,  fie  tjaben  inidj 
meijr   ale  ju  bici   traftirt. 

§.  Tanto  letterato  ec. ,  che  nulla  più,  fc  gc(cb,rt 
u.  f.  tv. ,  taf)  niditi  tarùber  gcfjt ,  tafl  il;m  frincr  glcid) 
fommt,   itjn   ùbertrifft. 

§.  Egli  verrà  se  non  è  più  che  affaccendato  ,  et 
ibirt   fommen  ,   tuenn   cr   nidjt  ju   bcfd;uftigt   ili. 

§.  Molto  più  ,   bici   mebr  ,   lucie   mcljr. 

§.  Tanto  più  divoto  ec.  quanto  men  letterato  ec, 
je   antadjiiget   u.   f.   te.   ieflo   unvoiffenter  u.   f.   ro. 

§.   Né  più  ,   né  meno  ,   tveter  mebr  ,  noct)   treniger. 

§.   Più   o  meno,   iiictjr  otet  rccnigcc;   ungcfùljr. 

§.   Vie   pivi  ,   nua)  mebr. 

§.   Non   vuol   restar   più  ,   et  tbid  nii)t   làngct  blciblH. 

§.  Apportamene  più  che  potrai  ,  bring  mir  fo  bit! 
tabon  ,   ivie  tu  fann|l. 
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§.  Venite  più  spesso  che  potete,  Feinmt,  fo  tfl  i Or 
fcnnt. 

§.  Correva  più  che  poteva,  et  licf,  fo  fi)'""  et 
fenntc,    auè   Scibcèftàften. 

§.   Più   lavora,    più    impoverisce,    più    beve,    più 
ha   sete,   jc   incljt   et   atbcitct,   jc  àtmct  ivitb   et,   i«  mebjt 
et   ttinft  ,   beffo   mcbt  burflet  ibn. 
a)    Il   più,   baè   SWeifte,    SJlcbtfl». 
§.   Il   più  delle  volte,    un   offeriteli  ,    mcftrftcntfjeilè , 
gtÓfÌteMt)tiIÈS  ;    genuiuiglicb. 

§.  Il  più,  Per  lo  più,  mcifltnt^cìlfi ,  gcruóìjnlidj  , 
gcmciniglid). 

§.  Come  il  più  le,  delle  femmine  fanno,  tvie  ce 
niciflcmfreilò  (bie  meifìtn)   Sraucn  jti   tbun   tflcgtn. 

§.  Questo  è  quello,  ch'io  amo  il  più,  bicè  liete 
\à)  am   meiften  ,   fjabe   idi   «m   licbflen. 

§.  Saranno  due  anni  al  più,  dieci  ducati  al  più, 
trenta  di  loro  al  più  ,  «6  itetfctn  beigliene  jwci  Salite 
bet  fein,  lK-d>|tcnè  jcfjn  Sufatcn  fein ,  eè  roerben  aufè 
•jcifte   ilucc  Itccf.ij   fein. 

§.  Basierà  un  ducato,  o  due  al  più,  citi ,  cjod;: 
fjenè  jwci   Sufatcn   ttxtbcn   gcnug   fein. 

§.  Di  più,  fernet,   weiter;  aufictbcm  ,  ubetticè. 
§.    Dico   di    più,    idi    fagc    fetnet ,    aulicibcm. 
§.    Numero  del   più  ,    T.   de'  Gram.  iic   SJicfjttjiit. 
§.  Più   fa,   ce   i|t   fd;on   lange   f)ct  (bcralcct). 
§.    Mai   più,    nic    mcbt,    niniiner,    nicmalè   Iviebct. 
§.    Andate  ,   Andarsi   più  ,   tucitet  geben. 
§.    Andare,  Mandare  tra   i  più,   flcrbcn  ;  umbtingen, 
in  bit   anbrc  2BcIt   fdjidcn. 

§.  Senza  più,  oline  lucifere:  Il  Cavaliere,  con  li 
due.  e  con  Alessandro,  senza  più  entraron  al  Pa- 
pa. Bocc.  Nov.   3. 

§.   Non   più   che   tanto,  nidit  fef)t  bici,   oft. 
§.  Che  più?   Che   bisognano  più   parole?  2Baè  luci: 
tee?  tra-)   fcv.u'.it*  ì  nodi  bet  OTortc  ? 

PIUMA  ,  /  bie  SUumfcbet ,  Saune,   ©urte. 
§.  Piuma    leggiera,    tenera,    molle,    cine    (ciotte , 
<artc,    treidje    Jcber.     It.    le    piume,    ein    Saunenbctt; 
Scbetbcct  ,   baè   23ett;   Fam.  bie    Scbcrn ,    <Pofen  :    Balzo 
allor  dalle  piume,  come  poss1  io  mi  vesto. 
§.   !?ùt  Penna  ,   cine    ijebct. 

§.  Piume,  pìur.  poet.  bie  ©djttungen  ,  Jlugcl:  Le 
amorose  piume  ;  le  piume  del  desiderio  ec. 

§.  Oneste  piume,  (Sei  Dante)  ber  et)rroirbige  ©art. 
§.   Sùt  Piumino,   cine   Scitt ,   ■£>ucfcbct   (ict   fftatien). 
PIUMACCETTO ,    m.    dim.    di   Piumaccio  ,    cin 
Heine!)   ffeberbett  ;  ein   IcidVeè  ÌJfitjl;  cin   Siffèn. 

PIUMÀCCIO,  m.  [Pimaccio]  cin  Scbetbett,  ein 
Stólti. 

PIUM4CCIUOLO,  m.  dim.  di  Piumaccio,  cin 
fltincè   ^t'ubl;  ein   fiiffen. 

It.  Per  simil.  fut  Stuello ,  cin  23óufdjd;en ,  cine 
Ocmptcffe. 

§.    T.  de'  Chir.  baè   2fictla«faufdjajcn. 
PIUMATA,./1.   T.  de' Pale.  bie  <Pi(ien  ,    baè  9(1» 
fi'irjrungèmittel   (fùt  Jalfcn  ,   ©pcttat). 

§.  T.  de'  iìlanisc.  cin  Jebcrmciflcl  (bet  ben  !Pfctten 
in  tic  95dfe  gefieett  roitb,  uin  ben  ©djlcimfiui  ju  befót; 
betn). 

PIUMATO,  agg.  gefiebett,  befiebm ,  mie  Slauin  , 
Sclctn    bebedt. 

PIUMINO,  m.  cine  Sebet ,  £utfebet;  ein  Jebctbu: 
fd)cl.  It.  cine  9(gtaffe  (Don  ®iamanten).  It.  cine  funfl: 
lid^c  SRci^etfcbet  (bon  gcf|jonncncm  @lafc).  It.  bet  ^)uict; 
guafì. 

PIUMONE,     m.    cin    Scbctburtb  ;    it.    cine    gufo, 
langt   ffebet  (Sttaufjfcbct    u.   bgl.) 
PIUMOSO  ,  agg.  febetig  ,  baunig. 
§.   fftu   Piumato,  V. 

§.    T.  de"1  PM.  e  Seuil,  fùt  Morbido ,  V. 
PIUÓLO,  m.  [Stecco]  ein  <})flocr. 
§.    T.  di   Giard.   baè   ^)flanjt)oIj. 
§.   Fig.  Tenere,  Porre,  o  Mettere  uno  a  piuolo, 
Sinen   Iange  Watten   (affen. 

§.   Stare  a  piuolo,   (ange,  ùbet  Q5ebù()t  ruatten  inùffcn. 
§.   Scala  a   piuoli  ,   cine   ©ptoffcnleitct ,   Scitct. 
§    Per  simil.    fut    Membro    virile,    baè    mannliàe 
©lieb. 

PIUTTÒSTO,   con/,  ttjtt  ;  ftuljct  ;   biclinctjt. 
"PIUVICAMENTE,  w,  ibi.  Pubblicamente,  V. 
•PIUVICARE,  v.  a.  ibi.  Pubblicare,  V. 
"PIUVICATO  ,  part.  bea  «otigen. 
PIÙVICO  ,  agg.  ibi.  Pubblico  ,   V. 
PIVA  ,  y.    [Cornamusa]    cine    ©allinei;    it.   cine 
Éadpfcife; 

PIVIALE,  m.    bet  G6,otmant>(  ;    baè   ^tubini  ,    bet 
Stfpunumtd. 


PIVIERE,)  •,,    t>-  .        tt 

PIVIERI,  j'"-  »««-«P*«™to,  V. 

It.    T.    rie'  Nat.  bet  ©ttanbpfcifei ,  Kegcnpfcir'et  (~33o: 
SO- 
PIVO, m.   [Drudo,    Bertone]    cin  ®u()Ict;    Sieb: 
tjabet. 

Pi  VOLO  ,  m.  ibi.  Perno,  Pernio,  V. 
PIZZA  (fsa),f.  cine  2(tt  Sud;cn. 
^.   S'ir  Pizzicore,   V. 

PIZZAGALLÌNA(fra),/.  T.  de"1  Bot.  baè  SOJau; 
fcóbt4cn  ;   bet   -£)iit;nctbatin. 

PIZZARDA  (lsa),f.  T.  de'  Nat.  bie  ©taàjfcfine: 
Vfc,  baè   23ta(t)!Ht()n. 

PIZZA RDELLA/.  (^a),  T.  de' Nat.  bie  ^cctfiine: 
pfe ,   bie   -timmclèjiege;  bet  -£)abctbocf,   iai  ^abctlammtbtn. 
PIZZARDINA    (tsa),  f.    T.   de'  Nat.    bie    2BaIb; 
fijncpfc. 

PIZZICÀGNOLO  (tsi)  ,  m.  ein  CGietualienljànblet 
(bet   ©d)in(en  ,   S33utft  ,   jtàfc  unb  bgl.   bftfauft). 

§.  Quest'opera  è  buona  per  il  pizzicagnolo,  biefeà 
2Berf   i|l  gut   fut  ben   Sàfcftàmet  ,   ju   SDJafuIatur. 

§.   Vendere   un   libro  al   pizzicagnolo,   cin   S3utr)   an 
ben   Safettamct   betfaufen,   ce   in  ben  Sàfelabcn   ttagen. 
PIZZICAMORTI  (tsi)  ,  m.   cin  .Sobicngiàbct. 
PIZZICANTE  {tsi)  ,  part.    alt.    jucfcnS  ,    beifienb  ; 
freffenb  ;  fìetbcnb. 

PIZZICAQUISTIÒNI  (tsi),  m.  cin  3anfct,  ©tteit; 
fiiir)tiget. 

PIZZICARE  (tsi),  v.  a.  [Bezzicare]  yirfen ,  an: 
piefen  ,  [jatfen  (bon  53ógcln).  It.  jtviclen  ,  fneipen  :  Piz- 
zicare uno  colle  dita  ,  colle  unghie. 

§.  Pizzicare  q.  e.  da  checchessia,  ©troaè  al'jwarfcn, 
abfnciycn. 

§.  Pizzicare  la  o  sulla  lingua  ,  auf  bet  3unge  bei; 
(3cn. 

§.  Pizzicare,  T.  di  Mas.  teifien  ,  fpielen  (bie  33io; 
line   u.   f.   rt\). 

a)  v .  n.  3ut  Mordicare  ,  Prurire  ,  beiflen  ,  fteffen  , 
iuefen,  Pop.  ftibfccln  (bon  fdjatfen  ©adjen  ,  bom  9(u6; 
fdjlage). 

§.   Mi  pizzicano   le  mani ,    Ti    pizzicano   le   reni  , 

mit  juefen   bie   £anbe,   bit  jucft  bet  SRitfcn   (Sudcl),  i.  t). 

id;   b,abe   Su|1,   bitt)  ju   (jn'igeln  ,   bti  tuillfi   @d)lóge   (jaben. 

§.    Grattare  dove  pizzica   altrui,   ftatjcn ,    Wo   ti   Si: 

ncn  juic  ;  teben  ,  rbaè  (Sinct  geni  tjótt. 

§.  Pizzicare  di  checchessia  ,  Fig.  eincn  ©tid)  h?o; 
bon  tjaben  ,  @twaè  Wobon  an  fid)  (jaben  (mcifl  im  bófcn 
©inne  ). 

§.  Pizzicare  d'eresia,  einen  FcljeEifdicn  2(nfitid)  f)a: 
ben  ,   nnd)   Scoerei   fd^inerfen. 

§.  Pizzicare  dell'insolente ,  ine  llnbetfd;amtc,  ©robe 
fallen. 

§.  Pizzicare  di  fame,  bein  -fjunget  at)nlict)  fetjen ,  tote 
£mnget  auiftijtn  :  Ha  un  appetito  cosi  grande ,  che 
pizzica  di  j fame. 

§.  Pizzicare^  T.  Jllil.   fax  Tribolare,  V. 


PIZZICARÓLO    | 


(tsi),  m.   V.  Pizzicagnolo. 


PIZZICARUÒLO) 

PIZZICATA  (tsi),  f.  T.  di  lilus.  baè  Kcilicn, 
^Jijjieatoffiielen  (cince  ©aitcninfitumcntè  ,  }.  23.  bet  93io: 
line,   ©uitarte).   It.   flcincè   3uctctrcerf. 

§.  Biodo  basso ,  Aver  la  ,  o  della  pizzicata  ,  bie 
Sratje   baben. 

PIZZICATO  (tsi),  part.  di  Pizzicare,  V. 

PIZZICHERÌA  (tsi)  ,  f.  ein  22ietuaticnb,anbc[  ;  it. 
cin    SSictualienlaben. 

PIZZICHERUÓLO  (tsi),  m.  V.  Pizzicagnolo. 

PIZZICHINA,/.  Modo  basso,  Aver  la  pizzi- 
china ,   bie   fttàlje   Ijaben. 

PÌZZICO  (tsi),  m.  cin  ^fóteben  ,  cine  ^tife  (Za: 
bai,  ©alj,  'PfcrTee  u.  bgl.).  It.  cin  ffnirT,  Swiet;  baè 
<Pti(ìen. 

§.  Usare  il  pizzico,  loefen  ,  anloctcn  (im  ©picle  , 
inbein   man   ((cine   ©ummen  mit  SBillcn   betliett). 

PIZZICORE  (tsi),  m.  baè  23ei(icn  ,  Suden ,  Stib; 
bein. 

§.  Piov.  Non  v'è  pena  maggiore,  che  in  vecchie 
membra  il  pizzicor  d'  amore,  bie  gtéfite  *Plage  ifl  bet 
2BoUufifi?eI    im  9(ltet. 

PIZZICOTTATA  (lsi),f.  bet  SnirT,  3wio\ 
PIZZICOTTO  (tsi),  m.   V.  Pizzico. 
PÌZZIRI  (tsi),  m.   T.    de'  Hot.  bie  'Piijutimbotjne. 
PIZZO  (tso),  m.  bet  3wi(felbatt. 
§.   Fare  il   pizzo,   cine   ()ól)ncnbe  (Sebetbe  madjcn   (in; 
bem   man  bie  £anb   untet  bao  Sinn  Icgt  unb   (ic   tjin  unb 
tjet  beroegt). 

§.   ffit  Merletto  ,   V. 
,     PIZZÒCCHERO  (tso) ,  m.  V.  Pinzochere. 


PIZZUTO  (tsu),  agg.  V.  Pinzuto. 
PLACABILE,   agg.   bctfétjnlia;,    bcrfófjntat ,    ;u   te-. 
fanftigen  ,   nncf^fic^tij. 

§.   L'  anno  placabile    del    Signore  ,    im    Satjtc    bet 
Onabe,    im   3abtc  beè   -Pcrtn  ,   na.-f)   S()rifli   @cbutt. 

PLACABILMENTE,  avv.  bctfoljnlid),   fanftmittyg, 
nad;fiditig. 

PLACABILITÀ,i  f.  bie  23crrJt)nliajrcit  ;  bie  San''(-- 
PLACABILTÀ,  )   muti). 

PLACAMENTO,   m.    baè  iBetfóbnen;    baè   Sefanf: 
tigen, 

PLACARE,  v.  a.   [Mitigare,  Raddolcire]   befanf-. 
tigen,   betfóbncn. 

§.  Fig.  Placare  la  tempesta,  ben  ©tutm  bcfd)tt)id;ti: 
geli. 

PLACATISSIMO,  agg.  superi,   di  Placato,   ból-- 
lig   bctfóbnt ,   gan;   auègcfóbnt  ;  butd;auè   bci'ànftigt. 
PLACATO  ,  part.  di  Placare,  V. 
PLACATORE,  m.  -trice ,  f.   cin,  cine  SBetf^net 
—  in,    SBcfanftigct — in. 

PLACATORIO,  agg.  bctfótjncnb,  filinenb. 
PLACAZIONE  ,/.  bie  i33ctfób,nung  ;  23cfanfcigung. 
PLACEBO,    Voce  bassa  e  latina. 
§.   Andare  a   placebo,  Cantar   placebo,   ju   gefalten 
fudjen  ,   fib,meid;eln   (nictjt   fet)t  gcbraudjlidJ). 

PLACÈNTA,/.   T.  degli  Anat.  bet  OTuttcrrucbeii, 
§.    T.   de'  Bot.  ber   ©amenfudien,   ©amcnlavpen. 
PLACÈRE,  v.  n.   Voce  lat.  ibi.  Piacere,   V. 
PLACIDAMENTE,  aw,   [Quietamente]    jeWfm, 
tutjig  ,   fanft. 

PLACIDEZZA  (tsa),f.  [Piacevolezza,  Dolcezza] 
bie   ©anftmuti),   ©claffcnbcit ,   9lu()e. 

PLACIDISSIMAMESTE,  aw.  superi,  di  Placi- 
damente ,  mit  ber  gtóliten  @claffeni)eit  ,  ©anftmuti); 
t)ód;fl   gelafTcn  ,    tubig. 

PLACIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Placido,   V. 
PLACIDITÀ  ,/.  V.  Placidezza. 
PLÀCIDO,  agg.  [Quièto;  Piacevole]  gclaffen,  ei#g  ; 
fanft  ,    fanftmiubig. 

PL AGITARE,  i>.  a.  [Biasimare,  Tacciare]  fSmia: 
(jen  ,    anfi^ftiatscn.   It.   tcd)ten  ,   bot  Oetidjt   flagcn. 

PLACITO,  m.  [Beneplacito,  Piacere,  Arbitrio] 
baè   2Bo()IgefatIcn  ,   baè   ©utbinfen  ,  ber  SBilfe. 

§.  A  suo  placito ,  nad;  feinem  2Bob,Igcfat(cn ,  nad; 
feinem   33c(iebcii. 

§.  Placito  ,  fut  Lite  ,  Causa  ,  cin  Sftedit-jfitcit,  cin 
'ProscS. 

§.  Tenere  placito,  icd)tcn ,  flagcn,  cine  JClage  an: 
Ijangig   mad^cn. 

"PLAGA,/.  Foce  lat.  ibi.  Clima,  Zona,  V. 
PLAGÀLE,  agg.    T.  de' Mus.  Modo  piagale,  cine 
ernfle  ,  feierliebe  Sonatt, 

PLAGIARIO,  m.  T.  Leg.  ein  OTenfdjcntaubcr, 
©celenberfaufer. 

It.  ein   litctatifdjct  3>ieb ,   plagiar. 
PLAGIO,  m.  ber  OTcnfdjcnraub. 
It.   bet  Iitcrarifd;c  ®iebfìab,I ,   baè  *J)(ngiat. 
PLAMONÌTI  ,  /  piar.    T.    de'  Nat.    «Plamcnitm 
(  betfìeincrtc   Gond)u(ien). 

PLANETÀRIO  ,  agg.  T.  degli  Jstron.  planerà-- 
tifd;  ,   ju  ben   'Plaiicten   getjórig. 

§.   Sistema   planetario  ,  baè  ^(anetenfDfìem. 
PLANETÀRIO  ,   m.  baè  ^lanetcnfoflcm    (bie  9(b: 
bilbung  ,    Qjorflellung    bcè    'Planctcnlaufè ,    bet    ^3lanetciv. 
babnen). 

PLANETOLÀBIO  ,  m.  T.  degli  Astron.  bet 
'Planctenmeffet  (  Jnfìtument ,  bie  ©ntfttnungcn  bet  'Pia: 
neeen  unteteinanbet  ju  meffen). 

♦PLÀNGERE,  v.  n.  ibi.  Piangere,  V. 
PLANIMETRÌA  ,/  T.  de'  Nat.  bie  STa^nmefftmg, 
PLANISFÈRIO  ,    m.  T.  de'  Mat.   e  Geogr.  bie 
9(bbilbung   bet   SugcI   auf  einet  Sarte. 

§.   Planisferio  celeste  ,   cine  •^imineléFattc, 
§.  Planisferio  terrestre,  cine  ©tbfatce. 
*PLANÌZIE,/.   Foce  lat.  ibi.  Pianura,  V. 
PLANTARE,  m.    T.  degli  Anat.   bet   ffufifofjfcn: 
muèfcl. 

"PLANTÀRIO,  m.  Voce  lat.  ibi.  Piantagione, 
V.   It.   cine  ^Pfianjfdjule;  23aumfd>ule. 

§.   Far  piantarlo,   einc  "Pflanj:,   23aum fibule  anlcgcn. 
PLASMA,/.    T.  de' Nat.  [Prassio]   bai  ^laèma, 
bet   ©maragbptafct. 

It.   cine   tbjónctne ,   irbene   Jigut. 
§.    T.  de'  TUeccan.  cine   t?otm ,   ^Jotjlfotin. 
"PLASMARE  ,  v.  a.   ibi.  Formare  ,  V. 
"PLASMATO,  part.  bcè  SSorigen. 
"PLASMATORE  ,   m.  -trice  ,  /.   ibi,   Formato- 
re ,  V. 
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•PLASMAZIONE,/  ibi.  Formazione,  V. 
PLÀSTICA,!    .  v.    _,..       .    „  _  _,  „ 

PLASTICE    i  ■'■  SSnbiurei,   tfotinhinfl,  *J>Taftir. 

PLASTICAMENTE,  avv.  plofl'f*  .  bilbnetifc&. 
PLASTICARE,   v.  a.   fformcn,  ijiguten  (bon  IXIion) 

bilktn, 

PLASTICATO,  pari.  M  iBotigcn. 
PLASTICATORE  ,  ut.  «in  ffotmet,  Xfjonbilbncr. 
§.   Jut  Stuccatore,  V. 
PLASTICATO  ,  pari.  bei  93origcn. 
PLÀSTICO,  agg.    T.  de'FUol.  vUflif*;  bilbenb; 

§.  Virtù  plastica,  bie  Bilbungtftaft,  bit  ©ilbungè; 
<tieb. 

PLÀSTICO  ,  m.   V.  Plasticatore. 

PLATA,/   ^oce  spagn.  ©ilber. 

6.   Piata  encantada,    Dbfibianglaè. 

PLATANÀRIA./  T.  de"  Boi.  [Acero  maggiore] 
ber  genuine  *ì(()otn  ,  bet  recilìc   2Ujotn. 

§.    Jùt   Acero   laciniato  ,  bet  ©yiljaborn. 

PLATANÉTO  ,  m.  cin  flatancnrealb,  ^latonau 
(•in. 

PLATANETTO,  ro.  (tipi,  aV  Platano,  cine  iunge 
"Piatane. 

PLATANO,  m.  T.  de'  Boi.  bic  fiatane ,  bet  fla: 
tanenbaum. 

PLATÈA,  /  T.  degli  Ardi.  Set  ©tunb  ,  baè 
ffunbaiucnt  (cince  ©cbàubcè).  It.  baè  fartene  (im  Xt)ca: 
te:):  Di  popolo  ripiena,  Era  all'uso  di  Francia, 
cerne  platea  ,    la   scena  ,   V.   Scena. 

PLATEARE,  ».  a.  T.  desìi  Ardi,  e  Idraul. 
ber.  ©tunb  Icgen  (ju  cincin  ©ebàube ,  tefonbetè  ini  2Baf: 
fet  ). 

"PLATICERONTE,  agg.  Cervo  platiceronte ,  ice 
©rfcaufel()irfcb  ,    mit  breitem   ©cWeil). 

PLÀTINE,/  ptur.  1\  di  Mar.  SBieiytcttieii,  2ecE: 
ylatten   (j«t   iBcrbecfung   ice  Sede). 

PLÀTINO,   m.   baè  platina,    Wcifie  ©olb. 

PLATOMETRÌA  ./  V.   Planimetria. 

PLATONICAMENTE,  «w.  ylatonifct),  nacr)  (bet 
Sebre  bcè  )   ^lato. 

PLATÒNICO,  a»ff.   platonifoj. 

§.  Amore  platonico,  cine  piatente  (niijt  (innliefyc) 
Siete. 

PLATÒNICO,  m.  ein  flatonifet  (5(nf)angct  bet 
8erjri   flaco'è). 

PLATONISBIO,  m.  bev  ^IntoniSmuè,  bic  2et)te 
flaco'è. 

PLATTA  ,  f.  [  Massa  di  danari  ]  cine  ©uminc  , 
«me   SJÌalTe  ©elb  ;  bie  OTalTe  :   Depositario  della  piatta. 

PLAUDENTE  ,  pari.  alt.  Voce  lai.  ayplaubitenb , 
SBeitaU   riatfcbcnb. 

PLAUSIBILE  .  agg.  beifallèwutbig  ;  léblia?. 

§.   t?tit  Spezioso ,   V. 

§.  Argomenti,  ragioni  plausibili,  ylaufiblc ,  febein; 
bare   ©runbe. 

§.  Pretesti  plausibili  ,  facilitate  ,  glaublio^c  SBor; 
trance  ,   2(uèttbcn. 

PLAUSIBILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Plausi- 
bile,  V. 

PHUS1BIHTÀ  ,/  bic  2Babtfcbeinlicbccit ,  ©ebein: 
battm. 

§.   Jùt  Speziosità  ,   V. 

PLAUSIBILMENTE,  avv.  bcifatlèreitbig  ;  lóblid). 
It.   fcÈeinbar ,   reabn'eycinlii). 

PLAUSO,  m.  [Applauso]  ber  SScit'aO. 

PLÀUSTRO,   m.  Foce  lat.  ubi.   Carro,   V. 

PLAUTIKÌSMO,  m.  cin  flautinièmuè  (cine  bem 
f  lautuè   cigcntbùmlicbc   Keccnèatt). 

PLEBÀCCIA,/   V.  Plebaglia. 

PLEBÀGLIA  ,  /.  pegg.  di  Plebe  [Gentaglia  ,  Ca- 
naglia]   baè   ©cfinbcl  ,    bic   £<efen   bcO   f  óbcl£>. 

PLÈBE,./:  [Parte  ignobile  del  popolo]  bet  fibcl, 
bai   genuine   93oIf. 

§.  Plebe  vile  ,  incostante  ,  volubile  ,  ignorante  , 
sciocca,  incontentabile,  temeraria,  bet  niebrige,  ream 
felmuebigc ,  leiefjtfmnigc  ,  unreiffenbe  (bumnte),  «boriate 
(einfiltigt),    nie  juftiebene ,    terreegene  fóbcl. 

§.   Plebe  delle  pecchie,  bic  lllrbcicébicnen  ;  bie  SBienen, 

PLEBÉÀCCIO  ,  agg.  pegg.  di  Plebeo  ,  rjóajit  fi: 
Iwlba'c ,    gain   geincin. 

PLEBÉÀCCIO,  tn.  cin  genuiner.  vóbclfjaftct  Seti  ; 
«in    Sumvcnfctl. 

PLEBÉÀGGINE./bie  f  ébclbafcigfcit,  Oeincinbeit. 

PLEBÈJ AMENTE  ,  avi:  póbcllpaft,  gemein,  fióbels 
^afeet   9Deife  ;    naii    'pc  belare. 

PLEBÈISSIMO ,  agg.  superi,  di  Plebeo,  bfcbfi 
fÌiìt\f)aU  ,    ganj   geincin. 


PLEBEISMO,  m.  [Maniera  plebea]  bic  «Pcbelfttf, 
<Pébelru«ife. 

§.    i?ur    Idiotismo  ,   V. 

PLEBEIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  (it)  Vlbt^a(t  avi: 
btuefen ,    gtmeinc   !Xcb«n<iatttii    anroenb«n. 

PLEBÈO,    I  agg.    [Basso,    Comune]    jjébtlrjaft . 

PLEBÈJO,  j   g.mcin. 

§.    Jiit  Vile,   fdileet;t,   g«ring  ,   niebtig. 

PLEBISCITO,  m.  T.  della  Storia,  ein  <8oir5: 
bcfcblufi. 

PLÈJADI ,  f.  plur.  [Gallinelle]  bie  'Plciabcn,  ba6 
©iebengcflirn. 

PLENARIAMENTE,  aw.  bollflanbig  ,   tóOig. 

PLENÀRIO,  agg.   tcaflanbig  ,  tióllig  ,   ganjlirl). 

§.  Indulgenza  plenaria,  ein  tólliget,  bellfommiur 
2(blafi. 

PLENILUNARE,  agg.  jum   SSotimonbc  gebótig. 

§.    Notte  plenilunare ,    cine   23t>Uinc.iibènae()t. 

PLENILÙNIO  ,  m.   [Luna   piena]  bet  ìlSoliinonb. 

§.  Plenilunio  della  fortuna,  Fig.  bet  33olIinonb 
(bet   %ii)\kt  @tab)  bc6   (Slùrtè. 

PLENIPOTENZA,  /.  [Piena  potenza]  bie  SBott; 
maebt ,   toUc   ©eWalt. 

PLENIPOTENZIALE,  agg.   bebon,naer)tigt. 

PLENIPOTENZIALE,  m.  ein   2?ctolIiiiacbtigtct. 

PLENIPOTENZIARIO  ,  m.   «in   SBetolIniae&tigter. 

"PLENISSIMO  ,  agg.  superi.  Voce  lat.  ubi.  Pie- 
nissimo ,   V. 

PLENITÙDINE,/,   ubi.  Pienezza,  V. 

*PLÈNO,   agg.  ubi.  Pieno,   V. 

PLEONASMO,  m.  T.  di  Gram.  ein  «Pleonaò: 
muè,   bet   20ottùbcrfluf)  ;  cin   SuKnjott. 

PLEONÀSTO,  m.  T.  de"  Nat.  bet  blauIiiK  ©pi: 
nellrubin. 

PLÈSSO,  m.  T.  degli  J/iat.  cin  Sfietbcngeflceb;  t  ; 
cin    9iert>cnfnoten. 

PLETORA  ,  /  T.  de"1  Med.  bie  SBlutfùITe ,  bet 
iSlutubctflufi. 

PLETÒRICO,  agg.  T.  de'  Med.  vIetb,otifc6 ,  boli: 
blùcig._ 

*PLETTA,/  [Intrecciatura  di  palme]  cin  bon 
"Palmcinrueigen   gcflccfetcncr  Soxì. 

PLÈTTRO,  m.  Foce  lat.  bet  2cictbogcn  (bet 
2dtcn). 

PLÈURA  ,  /.  Foce  greca  ,  T.  degli  Jnat.  baè 
JKipyenfcII. 

PLEURESÌA,i /.    T.  de"  Med.  ini  ©citcnflca?cn; 

PLEURISÌA  ,  j  it.  bie  SKiw«nfeltcntjunbung  <ì)lcu: 
tefe. 

PLEURÌTIDE,/  V.  baè  SBorigc. 

PLEUROCÈLE,/.  T.  de' Med.  bet  Btunfcabrueb  , 
©tuflbrud). 

PLEUROFLÓGOSI ,/  T.  de' Med.  V.  Pleuresia. 

PLÌADE  ,  /  plur.  V.  Plejadi. 

PLICA,  /  T.  de'  Med.  bet  2BcitbfeIj0vf  (  Stanf: 
b«it  ,   befonbetè  bet  ^Jolen). 

PLICÀTA,/.  e  Pianeta  plicata,  T.  F.ccles.  baà 
faltigc   ST/ìcfigenianb. 

PLICO  ,   m.   cin   (  tictficgelteè  )  ©riefparfaVn. 

PLINIANÌSTA,   m.   cin    2Inuanger   bea   ^liniuè. 

PLINTO,  m.  T.  degli  Ardi.  [Zoccolo]  bic  ©au: 
lenylattc,   bic  piatte   am   ©aulenfutie. 

§.    T.  d'Arald.   cine   ©il/inbcl. 

PLÓCAMO  D'ISIDE,  m.  T.  de' Nat.  bic  ©tau; 
bcncotaUe. 

PLOCCARE ,  v.  a.  T.  di  Mar.  plaelen  ,  ottfiopfen 
(mit  Subbaaren),    falfatetn. 

PLÓCCO,  m.  T.  di  Mar.  <J)Iaefen,  Suljtjaate  (jum 
Salt'atctn  ). 

"PLOJA  ,  /   ubi.   Pioggia  ,  V. 

It.  Fig.  La  ploja  dello  spirito  santo,  bi«  IMuègic; 
liung   bea   beiligcn   ©ciflcè. 

PLORANTE,  part.  alt.  Foce  lat.  ubi.  Piangen- 
te,  V. 

PLORARE  ,  v.  n.   Foce   lat.    libi.   Piangere,   V. 

PLORATO,  part.  bcè  iBotigcn. 

*PLÒRO,  m.  ubi.  Pianto,   V. 

PLOROSA,/   Foce  fratte.   V.  Sopraggirello. 

PLUMÀTULA,/    T.   de'  Nat.  bic   iBufoVoratle. 

PLÙMBEO,  agg.   Foce  lat.  ubi.  Piombino,   V. 

PLÙMULA,/    T.  de"  Hot.   baè  Scimftbetebcn. 

PLUMULÀRIA  ,/    T.  de' Nat.  bie  SXó&tcnf orali*. 

PLURALE  ,  agg.  T.  de'  Gram.  Il  numero  plu- 
rale ,   bic   TOebrljcic. 

PLURALE,   tn.  bic  OTcbtbcit,   bet  fiutai. 

PLURALITÀ,  [poet.  PLURALITADE,  PLU- 
RALITATE]/  bie  OTcbtbcit.  bie  gtódcte   WnjaW. 

§.   Con   pluralità   de'  voti,  burefr.    ©tiinmenmebtbcit. 


PLURALIZZARE   (dsa) ,    v.  a.    liti    giurai ,    in 
ber   KJÌebtbcit  gebraueben.   It.  turmefjten. 

PLURALIZZATO  (dsa),  pari,  bcè  «Botigtn. 

PLURALMENTE,  avv.  in  bet  OTeI)tbcit. 

PLURIVIRIA ,  /  bic    fftau  nictjtetct    OTanntt    ju; 
gleieb. 

•PLUSÒRE,  agg.  Foce  provini,  ubi.  Più,   V. 

It.   $ùt  Pireccbi ,   inebreit ,  <inig«. 

PLÙTEO,  m.    T.  Mil.  ant.  «in  ©tutmbaet). 

PLUTO  ,  m.    T.   Mitol.  fiuto. 

PLUTÒFILO,  m.  cin  ©elbgieiiget  ,   Cùbfjabtt   b«8 
9?ciebtbumè  ,    93ct«btct   fluto'è. 

•PLÙVIA,/   Foce  lat.  ubi.  Pioggia,  V. 

PLUVIALE,  agg.  ubi.  Piovoso,  V. 

•PLÙVIO  ,  agg.  Foce  lat.  ubi.   Piovoso,  V. 

PNÈUMA,/  ubi.  Fiato,  Aria,  V. 

PNEUMÀTICA,/  bic  fneumatir  (?«f)re    non  ben 
33cnxgungcii    luflfétiuigcr   Stoffe). 

PNEUMÀTICO,   agg.  pncuinatifn). 

§.    Macchina    pneumatica  ,   bie  Stiftpumpe. 

PNEUMATOCÈLE  ,  /    T.    de' Med.   bet   OTiub: 
btueb. 

PNEUMATOLOGIA,  /    T.  de"  Filol.  bie   ©ci: 
flettente. 

PNEUMATÒSI,    /.     T.    de"  Med.    bie   SSlab.tmg  , 
Qlufblabung,   STDiuigcfdjveuin  (bcè  Untctleibeè). 

PNEUMÓNICÒ,  agg.    T.  de"  Med.  lungcnrtanr. 

§.   Un   pneumonico  ,    bet    an    bet    Sungcncntumbung 
Icibet. 

§.   Rimedio  pneumonico  ,    ein    Sungenmittel. 

PIGNÌTE,/    T-   de' Nat.  bet   23oIuè  (bei  5(ltcn). 

PO',   'ìlbriitjung   fon  Poco  ,  V. 

PO'.  Hlbrurjung    bon   Poi  ,    V. 

POÀNA.  f.   [Abuzzaj.i]   bet  %itt«tg«ict ,  2}u|ib,aib. 

•POCAL1SSA.»     .   .,,     .         ..         ,T 

FOCALISSI,  \S'  M-  %*»!»».  V. 

•POCANZA,/  ubi.  Pochezza,  V. 

PÒCCIA,/   Foce  bassa,  ubi.   Poppa,  V. 

•POCCIARE  ,   .'.   a.  ubi.   Poppare,   V. 

It.   Modo  basso,  Andare  a   pocciare ,   ine  SBittbè: 
b^auè,    in   bie   ©ebenfe   gcb,cn. 

POCCIATOJO  ,  m.  V.  Poppatojo. 

POCCIONE  ,   in.    accresc.    di  Poccia  ,    «ine    (!«r« 
polle   2?tu(f  ,   cin   botlct  2?ufen. 

POCCIOSO,  agg.  [Popputo]   biifbtuftig,  flatcbt^g. 

§.   Sue  Grasso  ,   birt  ,    feti. 

POCHETTINO  ,   m.    Un   pochettino  ,    «in    fl:taeè 
Sièdicn  ,   ein    f Icin   reenig. 

POCHETTO  ,   m.   Un   pochelto  ,   ein   flcin   lfenig, 
cin   2}ièi)cn. 

POCHEZZA  (tsa),f.    [Scarsità]  bie    Slcinigfcit, 
getinge   ^Mnjabl ,   Spenge;  bet   OTangel. 

POCHINO,  m.  ditn.  di  Poco  ,   V.  Pochetto. 

POCHISSIMO  ,   agg.  superi,    di  Poco  ,    f«bt  «e: 
nig,    óufierfl   njcnig. 

POCHISSIMO  ,    avv.   Tebe  trenig. 

♦POCHITÀ,/  V.  Pochezza. 

PÒCO,  agg.    reenig.    It.    flein,    geting  ;    furi. 

§.   Pochi   abitanti  ,  wenige  Sinivotinct. 

§.   Quanto  poco  ,   ivic  iu«nig. 

§.   Tanto  poco,   fo   rtenig. 

§.   Pochi   scolari,    poche    entrate,    reenig     ©rb.i!:r, 
cin   getingcè   ©infomnun. 

§.   Poco  chiaro  con    molto   oscuro,    reenig   Sic^t  unb 
bici    ©cbatttn  ,    reenig   £>offnung   unb   bici   5uta)t. 

§.  Cod  poco  suo  piacere,  con   poca  sua   soddisfa- 
zione, )u   feinee  getingcn   Stcube,   (u   feinem   OTi&fatlen. 

§.   Poca  cosa  sarebbe,    «è  \vì'i    «in    ©ctingei,     cine 
■Xlcinigfcic,   cine   Icirbtc  @acb«. 

§.   He  poco,  né  mica,  ni#t  baè  ©etingfte,  gnr  nic&tè. 

§.   Per  poca    cosa  ,    einct  Uleinigrcit  ,   cince  getingcn  , 
unbcbeutenbtn   ©aebc  reegen. 

§.   Non   è  poca  -cosa  ,  «S  iff  teine  Sleinigfeit. 

§.    Vi   sono  pochi  che...,  ce  gibt  90enigc .  ih 

§.   Seguitate    i    pochi ,    folgt    bet    rleincn    3ab.I    (  bet 
befTetcn   OTcnfeben  ). 

§.  Con  molti  alla  guerra,   con   pochi  al  consiglio, 
mit   aSidcn    in  ben    Jtticg  ,    mit   SBcnigcn   ju   SKatbc. 

§.   Di   questi  furon   pochi,  «è  Watcn  ifttet  9B«nigc, 

§.   Poco   sole,  bie  STicigc,   bet  Wcfl  bcè  Sagcè:   gegen 
2(benb. 

(j.    Poro  albergo,   cine    fleine,   fa^Ieebtc  i>ctbct;t. 

§.    Poca    fossa,   cine   fleine  (nic^t  tict'c)  ©tube. 

g.    Io    poca   ora,   in   poco  tempo,   in   futjet  3eit. 

g.    Nei    fianchi  cosi   poco  fu  ,    et  Irai  fo   fimi 
fo    inagct. 

§.   Una    loquela   poca  ,    cine    feinc .   Icife  ©tinurc      La 
sua   loquela   era    sottile  e  pccu ,   che  appena   s"ud>ra. 


roc 

§.  Poco  (itenifd;),  tvcnig  (i.  t).  bici,  gcofi). 

§.  Poco  ,  su  tornii)  :  Essendogli  poca  una  moglie , 
ne  rubò  un'altra  a  un  beccajo, 

§.  Poco  poco,  fcbt  trenig. 

POCO  ,  avv.  tvenig  :  Parlare  ,  Mangiare  ,  Dormir 
poco. 

§.  Vivere,  Durare  poco,   ni^t  lange  Icfcen  ,  taucrn. 

§.  Da  poco  in  qua,  Da  poco  fa  in  qua,  fcit  tur: 
t;m  ,    f<i(    finite    3cit. 

§.  Poco  me  ne  curo,  iaà  gcfjt  mia;  Wenig  «li,  iaè 
fumincct   midi   rocnig. 

§.  Poco  innanzi  ,  poco  prima  ,  futj  jubot ,  cWaè 
ftuqct,   tot  cincr  Heincn   SBcilc;   turati),   unlóngfl. 

§.  Poco  più,  poco  meno,  ettwaè  mc^t  oict  rocni; 
gtt;  unlangft. 

§.  Né    poco  ,    né    molto  ,    rotiti    tvenig  ,    nodj    bici , 

t.    b.    ««T    nidltè. 

§.  O  poco,  o  niente  ,  tvcnig   eicr  niditè. 

§.   Fra  poco ,   in   furjcin. 

§.   Un  poco  ,  semai,   cin  tvenig. 

§.   Dimmi   un  poco   [po'],   fag'   init  cinmal. 

§.  Poco  stante,  poco  stando,  indi  a  poco,  furj , 
bali  iarauf. 

§.   Per  poco,   tcinabje  ,   um    cin   £aar. 

§.  Per  poco  sarei  caduto  ,  bei  cincin  -£>aar  roare  io; 
gefatlcn. 

§.  Per  poco  mi  tenni,  che...,  ti)  bobe  inii)  fauin 
$altcn   fónnen  ,   id)   fonnte   mieti   raum   ciutjalccn  ju  .  . .  . 

§.  Per  poco  mi  tenni  ,  ebe  non  gli  dessi  in  te- 
sta ,   ii>   tjatte   ifjm   teinatjc   ina  ©cfidjt  gcfdjlagcn. 

§.  Per  poco  che  voi  mi  aveste  detto  ,  me  ne  sa- 
rei andato  ,  tjattct  it)t  mir  nut  cin  213ért4)cn  ,  cine  ©plbc 
gefagt.   fo   tvàr*  io;   fcttgcgniigcn. 

§.  Poco  men  che  morto,  t;alb  teit,  mcfjt  teit  ale 
Icteniig. 

§.   A  poco  a   poco,   nad;  uni   nad;,   atlmalig. 

§.  A  poco  a  poco  si  giunge  a  Boma  ,  langfam 
fomme    and;    ano    3icl. 

5.  A  poco  insieme,  V.  ìaè  33orige. 

POCO,   m.  iaè  SBcnigc,   ©ciingc  ;   cin   23ièd)cn. 

§.  Il  poco,  [quel  poco]  ch'io  ne  so,  iaè  2Beni; 
gc  ,   Jvaè   ti)  iaron   ti)  tifi. 

5.  Quel  poco  eh'  io  sono  ,  fo  gering  ,  fo  fdjroad; 
ii)  bin. 

§.  Di  poco,  fiit  Poco  fa  ,  tot  rurjcm. 

§.  Prov.  1.  Del  poco  un  poco,  i«6  2Dcnigc  mufi 
man   ju  Waitjc   tjaltcn. 

§.  Prov.  2.  Molti  pochi  fanno  un  assai,  atta  Sto; 
yfen  Scflcljt  ini  SDtcct. 

6.  Prov.  3.  Chi  lascia  il  poco  per  aver  l'assai  , 
né  V  un  ne  l1  altro  non  avrà  giammai  ,  rote  taè  Sleinc 
nii)t  ebtt,  ifl  Sci  ©tofieii  nidjt  ivctttj.  =  2Bct  iaè  Sitine 
nidjt   ai)t"  t,    icm   ititi   iaè   QtcGe   nid;c   gcbraójt. 

§.  Prov.  4-  Poco  e  in  pace  ,  molto  mi  piace, 
itenig ,   atee  Jticien. 

§.  Prov.  5.  Poco  e  spesso  riempie  ,  o  vuota  il 
borsello,  «uà  'Pfcnnigen  Ivccicn  @rofd;cn,  uni  auè  ©ro; 
fctjen    Sbalet. 

POCOFÌLA,/  pam.  cine  iumme  ©anè,  cine  «I; 
teme  Irinc. 

POCOLINO,  m.  dim.  di  Poco,  V. 

§.   Un   pocolino,   cin   fichi   rocnig,   cin   55ièd;cn. 

IPOCRISÌA,/,  ubi.  Ipocrisia,  V. 

PÓCUXO,  m.  Voce  lai.   ubi.  Calice,  V. 

§.   ffùt   Bevanda  ,   cin   Stanf. 

PODAGRA,  /  [Gotta]  iaè  «Poìagta ,  iie  Sui: 
gid)t,   ìaè   3ip|;cr1ein. 

PODÀGRARIA,/    T.  de'  Poi.  ©cièfufi. 

PODÀGRICO,  agg.  poìagtifd; ,  gid;tifdj  ;  mit  icm 
'Poiagta   bcrjaftet. 

PODAGROSO  ,  agg.   ooìagtifd;. 

PODARE,  v.  a.   ubi.   Potare,   V. 

PODATO  ,  part.  ice  23origen. 

PODATORE,  m.  V.  Potatore. 

PODERACCIÒ  ,  m.pegg.  di  Podere,  cin  tlcincè, 
efenieè  Sanigut. 

PODERAJO  ,  m.  V.  Granciere. 

FODERE,  m.  V.  Potere,  Potenza. 

PODÉRE,  m.  [Possessione]  ein  @u« ,  Sanigut; 
it.   elr.   Sauctngut,    Sa)uljrngut. 

§.  Fare  a  lascia  podere  ,  Modo  basso  ,  S»t  Fare 
alla   peggio,  eè   fo   fi;Iccb,t ,   fo   atg   ltic   meglio;   niad^en. 

PODERETTO,è  m.  dir»,    di  Podere,    cin    ©ut; 

FODERINO,      }  ojcn,   cin  rleincè  Sontgut. 

PODERONE,  m.  accresc.  di  Podire,  ein  teieu; 
tcnteò  ©ut,    anfct)n[id)cè,    grcpej   ?iinigut. 

PODEROSAMENTE,  avv.  [Gagliardamente,  Con 
fona]    fiat',   maa>tig  ,  gcivaltig  ;   init  JDIaajt. 

Vitionariu  It.-Ted.  fot.  I. 


POD 

PODEROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Poderoso,  V. 
PODEROSO,    agg.    [Forte,    Gagliardo]    fiat», 

m.ij'i:.-,  ,   gcroaltig. 

§.  Non  essere  poderoso  a  dare  qualche  cosa,  nid)t 
im   ©tanic   fein,   CtWaè  ju  geben. 

§.  Vino  poderoso  ,  flatfcr ,  feutiget  SDein. 
PODERÙCCIO,  i  m.  dim.  di  Podere,    cin 

PODERUZZO  (tso)  ,  }  flcineò    imbcieutcnieè    ©ut; 
clicn  ;    ein   »rin(igcè   Sanigut;   cine   ÉtÌfd;oIIe. 

PODESTÀ  ,  [poel.  PODESTADE  ,  POTE- 
STATEjy;  ìic  H«ad;e,  ©ewalt. 

§.   Alta   podestà,   iie   l)ód)(le   SDtad)t,   ©ott. 
§.    Con   piena  podestà  ,   mit  SUolImadjt. 
§.   Venire   in   podestà  altrui,     in   Scmanicà    ©cWalt 
gctattjcn  ,    fommen. 

§.  Le  podestà,  plur.  iie  Gngeld;éte;  iie  (jettfdjenicn 
Sngel. 

PODESTÀ,  m.  ein  33iitgctmciflct;©toitb)aiH3tmann. 

§.  Prov.  1 ,  Il  podestà  nuovo  caccia  il  vecchio  , 
2(llcè  l'etct  iie  aufgcbjenie  ©onr.e  an. 

§.  Prov.  x.  Far  come  il  podestà  di  Sinigaglia 
[che  comanda  e  fa  da  sé],  l'efel)Icn  uni  ce  fclbft  ttjun, 

PODESTARESSA  ,  /:  V.  Podestessa. 

PODESTERÌA,  f.  iie  iButgenncifietei,  Ìa5  SSùtgcr; 
meiflctamt. 

PODESTESSA,^  iie  SBùrgetmeiftcrm  ;  ©taitb,au))t; 
mànnin. 

PÒDICE,  m.  roce  lai.  [Diretano,  Culo]  iet 
^intere  ,   ^oict  ;   ©teig. 

PODICONE,  m.  V.  Soddomita. 

PÒDIO  ,  m.  1\  degli  Antich.  iaè  ^oiium  (Ìic 
untcrfle  ©iijreitje  fùt  iie  SSorncIjmflcn  in  icn  altcn  tórni; 
fd;en  Xl'catctn). 

PODISMO  ,  m.  T.  Ulil.  ani.  ice  3wifd;cntaum 
(jttifd;cn   icn   cimelncn   ©lieictn  ,   SReib^cn). 

PODÒMETRO  ,  m.  T.  Mal.  tet  @d;tittjàb,Icr  (Sn; 
fltumcnt). 

PODL'RA,/.  ice  ©tiflo!). 

POÈMA,  m.   ein  ©ciid)t. 

§.  Poema  didascalico,  eroico  ,  lirico,  cin  Sctjrgc: 
iid;t,    •f}eliengciid;t ,   li;iifd;cè   ©ciiiljt. 

POEMESSA,y;  ein  feblccbtcò  ©ciie&t. 

POEMETTO,  m.  dim.  di  Poema,  cin  fleincè  , 
f uvjcò   ©ciidjt. 

POEMIZZARE  (dsa),  v.  a.  iidjtcn,   S3crfe  madjen. 

POEMIZZATORE  {dsa),  m.  cin  £>id)tct,  SSetè; 
funfllet. 

POESÌA,/,  iie  JBiefctfiinft,   ^oeffe. 

§.  Poesia  dilettevole,  grata,  gentile,  nobile,  gra- 
ve, sacra,  immortale,  illustre,  rara,  favolosa,  iie 
crgctjlicfpe  ,  angencljme ,  anmutljigc  ,  cik  ,  tjeijte  ,  tjeilige , 
unflctblidje,   [)cttlid;e,  feltene ,  fabeltcii;e  35ia)tfunfl. 

§.   Sue  Poema  ,   cine  2>id;tung  ,   cin   ©eiid;t. 

POEMONE,  m.  accresc.  di  Poema,  cin  gtoSeà , 
Iang;è   @eiii;t.   It.   cin   bottteffli6cè   ©ciidjt. 

POÈTA,  DI.  cin  ®id)tct,  ^)oct:  Sì,  signore,  e 
poeti  a  fronte  delle  miserie  si  divertono  con  le  muse. 
e  stanno   allegri. 

§.  Poeta  lirico,  eroico  ec,  cin  It)rifd)ct  2>irt)tev,  cin 
tvifdjct  ®id)tcr. 

§.  Poeta  celebre,  illustre,  facondo,  ingegnoso, 
altissimo,  coronato,  ein  bctulnntcr ,  gefciettct,  beteitet , 
genialet  ,  etb,abenet ,  gefténtct  ®i(^ter. 

POETACCIO  ,  m.  pegg.  di  Poeta  ,  cin  2Binfd; 
iiojtce,   35iJ)tctIing  ;  ein   9{«inifd)inici. 

POETANA  ,jT.  libi.  Poetessa,  V. 

POETANTE  ,  part.  att.  iidjteni.  It.  SBctfc  ma-- 
djeni  ,   reimcni. 

POETANTE,  m.  cin  3)id;ter;  dispreg.  cin  SSctfe; 
madjet. 

POETARE  ,  e.  a.  e  n.  [Compor  poemi  e  poesie] 
iidjtcn  ,  ©eiid)te  mad;en. 

§.   Poetarsi  ,   v.  n.  p.   di)  jum   Sidjtct   Ttóncn   laffcn. 

POETASTRO,  m.  [Poetaccio]  ein  2BinfcIÌid)tet, 
ein   Sidjtctling. 

POETEGGIARE  ,  v.  n.   V.  Poetare. 

POETESCO  ,  agg.  V.  Poetico. 

POETESSA,  f.  cine  Isterilì. 

POETEVOLMENTE  ,  avv.  V.  Poeticamente. 

POETEZZARE  (dsa)  ,  v.  n.   V.  Poetare. 

POÈTICA,/.  [Poesia]  iie  2>id)tfun|I,  ^ocflc.  It. 
cin   ?Baf   ubet  ìic  Siajtfunil. 

POETICAMENTE,  avv.  iirjtctifaj,  poccifdp  ;  in 
cincin    (Jctiitc  ,    in    'ÌSct'cn. 

POETICARE  ,  1».  n.  libi.   Poetare,   V. 

•POETICATO  ,  m.   ubi.  Poetica  ,  Poesia  ,  V. 

It.  ice  2)id)tcrflaiii,  iie  ®iditcrfdjaft  ;  ier  3/ia)t<:rtitc!  : 
Egli  è  poeta  che  merta  il  poeticalo. 
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POETICHERÌA,/  cine  ©idjtetmnniet ,   iid;tctifd>c 
6igcntt)umlid>fcit.   It.   Ìic  ©eiid^tfotin. 

POETICHISSIMO,  agg.  superi,  di  Poetico,  ()ód}ft 
ìidjtcìifd;  ;   cebt  voctifd). 

POÈTICO  ,  agg.  iiijtctifd? ,  poetifet). 
POÈTICO,   ira.   [Poeta]   cin  Sidjtet ,  <Poet. 
POETÌFICO  ,    agg.    ein    ©ciid}t    crjcugcnì ,    begeU 
flctni   (  ungebtaud;Iid;). 

POETINO,  m.  dim.  rfi  Poeta  ,  cin  junget  Si4)«t. 
It.  cin   Sidjtctling. 

POETIZZANTE  (dsa)  ,  part.  att.  ìidjteni. 
POETIZZARE  (dsa),   v.   a.  e  n.   [Poetare]  iii): 
tcn. 

POETIZZATO   (dsa)  ,  part.  ice  25origcn. 
POETONE  ,  m.    accresc.   di  Poeta,    cin    gtoSet , 
cin   bctutjiutct  Sidjtet. 

POETÒNZOLO  ,  m.  cin  Sidjtetling  ,  cin  ©idjtet- 
lein  ;  fd;lea)tet  2)idjtcr. 

"POETRÌA,/   ubi.  Poetica,  V. 

POETCZZO   (tso),  m.  V.  Poetaccio. 

POFFARE  IL   CIELO  !     )    interj.    0    Rimmel  ! 

POFFARE  IL  MONDO  !  j  yo&  taufenì  !  fot,  ali» 
2Bc(cen  I  (2(uètuf  ìct  9?etrounÌetung). 

POGGERELLO,)  rn.  dim.  di  Poggetto,  ein  tlei: 

POGGETTINO,  |  ncè  ^)ugeld)cn. 

POGGETTO,  m.  dim.  di  Poggio,  ein  tlcinet 
■£uigcl ,   ein   ^tigcldjeu  ,   cine   flcinc   2lnl)ót)e. 

PÒGGIA,/  T.  di  Mar.  iie  rcdjte  ©<$ifr»fei«.  It. 
ein   ©cil   ain   rcdjtcn   <5nìe   ict  ©cgclflangc. 

§.  Da  poggia  ali1  orza  ,  bon  ìcr  ted)tcn  jut  linfen 
©djiffjfcite. 

POGGIANTE,  part.  alt.  [Sagliente]  fleigenb,  auf; 
(le  igeni. 

POGGIARE,  v.  n.  [Salire  ad  alto]  fleigcn,  in 
Ìic   £ébe   fleigcn  ,  auffteigen, 

§.  Fig.  Innalzarsi,  fid)  ett)ebcn:Ei  fu  P  uccel,  che 
più   per  T  aer  poggia.  Petr.  CAKZ.   l\.   9. 

It.   cntgegcnfltebcn. 

§.  T.  di  Mar.  3"t'it  Naiigare,  col  vento  in  poppa, 
init  gt'mffigcm  SCinic  fegeln  ;  ien  5BinÌ  hn  Dìi'nfcn  tjaben. 

§.  3ut  Soffiare,  Tirare,  roetjen  :  Il  vento  poten- 
tissimo poggiava  in  contrario ,  intantochè  ec.  gli 
sospinse   in   terra.   Bocc.   NOV.   41,   2i0> 

POGGIARE,  v.  a.  [Appoggiare]  (ìùtjcn  ;  anletjnen. 

POGGIATO,  part.  ice  S3otigen. 

POGGIO,  m.  [Collina,  Mouticello]  ein  ^tigef, 
cine    2Inl)5t)c. 

POGGIOLINO,  rn.-*   ,.        ,.  _      .        ^   »,    , 

•POGGIDOLA,/  y1""-  *^°?p0»«.tJ"  *U9C,: 

POGGIUOLO,  mj**n;  ""   """"  ^3'U 

POGGIUOLO  ,  m.  [Balustrata,  Spalletta]  cine 
2}tuflle()ne ,    cin   ©clónict;   cine   Scb,nc. 

POGNAMOCIIÈ,  avv.  ubi.  Benché,  V. 

POGÒNIA,/  T.  d"*Astron.  ein  ©djiteiffomct, 
©djWanjffcrn. 

It.    T.  de'  Nat.   ice  SBartfird).  It.  ict  Sattuogel. 

It.    T.  de'  Bot.   iie  S?artli|ic. 

POH  !  iulerj.  <Po?t«ufenÌ:  Poh!  E  pur  magro  ar- 
rabbiato questo  pollastro!  Goi.D.  D.  DI  MANEGGIO, 
atto  II.  scena    i3. 

POI,  avv.  [Dopo,  Appresso]  tjctnad; ,  noefytjcr, 
nadjmalè;   ìatauf;   in   ict   Jolge. 

§.   3ut   Eccetto,   au^et,    auàgenoinmen. 

§.   Da   lui   in   poi  ,   aufiet   i()in. 

§.  Po'  poi,  flit  In  somma,  Finalmente,  enilia), 
ani   ©nie ,   juìt^t. 

§.   3ut  Poiché,   V. 

§.   JJiiv  Da  poiché,  Dacché,   V. 

POI,  prep.  iarauf,  nadjtjct:  E  poi  a  pochi  giorni 
quelli  del  Franco  di  Bruggia  furono  sconfitti  dal 
detto  conte. 

§.   Poi   ad   alcun   dì  ,   nad;   cinigen   Sagcn. 

POI,  ira.  Il  poi,  ict,  iaè  ffolgenic ,  SJ?ad;()ctigc. 

§.   Il   primo  e  il   poi  ,   ict  Stile   uni   3wcite. 

POICHÉ,  aw.  [Da  poi  che]  ia,  ale;  fcit,  fcit; 
icm.   It.   H'til  ;  it.  ienn. 

POINCIÀNA,/    T.  de"  But.  iie  ^fautnfronc. 

POLA./   [Mulacchia]   cine  St.it)c. 

FOLÀCCA,!/     T.    di    Mar.  cine    polare    (!K« 

POL.Ì.CRA,)  ì?a()ijeug  auf  icm  iiiiitellaniifdieii 
SBicere  ). 

POLARE,  agg.   polatifd; ,   juin   ^)o!c   geV'iij- 

§.    Altezza   polare,   iif  ^olattjSlje ,   yolljótjc. 

§.   Stella   polare,  ict   'jDoInrflctn. 

POLARITÀ,  J.T.de'Pis.  iie  ^olavitat  (Gigenf^aft 
ite  SDlagnccè ,  nad;  icm  Sìoripol  ju  ftteben).  Jt.  iie 
'Polaricat  (iaè  G'iitgegennmren  jtBcicr  itóipct  uni  iljtc  ent; 
gegcngcfcijten   Sigcnfrfjaften  ). 
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l'OLATÒCUE,  m.  T.  de"  Nat.  ini  fliegcnbe  Ci.6* 

tòtnebcii. 

POLF.DRINO  ,  M.   tiri   iungcè   Suden. 

POLÈDRO,  |  .     ... 

roi.KDRUCCIO,}  '"'  ""  *uH'B'  Jo!!,cn' 

POLEGGIO,  m.X.   l'ileggio. 

g.    Sur    Pultggio,   Volli  (cine    ^rla  ve  V 

POLÈMICA,/!  T.  de'  Tool,  e  Filul.  Sic  <J)olc. 
ìnif,   ©trci:Iec)rc. 

POLÈMICO,  agg.  T.  Teol.  polemici  Siile  po- 
ìemìco  ,    opera  polemica. 

POLÈMICO,  *n.  (in  «Polemircr,  «PeofcfTor,  Scfjtcr 
tei  'Poicmir. 

POLEMOMA,/  T.  de'  Boi.  baè  blaue  Spere 
fune. 

POLEMOSCÙPIO,  m.  T.  degli  OtUci ,  cin  $»> 
lemoffep;   jiticgèferntoijr. 

POLÈNA,/  7'.  <i<  iHizr.  Set  ©ff;irWa>abcI  ,  Saè 
<5**ifIion. 

•POLÉHDA  ,1  /  OTaièmeol.  It.  La  polenta,  tic 

POLÈNTA,  {  polenta  (ci»  GictidK  torto»):  Man- 
deremo un  piatto  di  delicata  polenta ,  col  cacio  e 
"1  butirro. 

POLENTINA,  /  dim.  di  Polenta,  cine  appetiate 
'Polenta  :   Oli  ,   Imoua   eh  ,  quella  polentina. 

POLIACÙSTICO  ,  m.  Set  Ocfjótti i4>ccr  ;  Saè  £ót; 
to!)r. 

POLIACÙSTICO  ,  agg.  tonbetfiaifcni  ■■  Strumenti 
poliacustici. 

POLIADÈLFO  ,  agg.    T.  de'  Bot.  mctubuiirig. 

§.  Fiore  polindelfo ,  cine  SBluinc  ,  icten  ©taubfàicn 
in    mettere   Spiritici  jufammcngcn.<atf)fcn   (ini). 

POLIANDRIA  ,  /  T.  de"  Boi.  eie  <PoIoanitia 
(creijccmte   Sinncii'a)e   ^flanicnfUrK  ). 

PÒLIANTÈA  ,  /  iie  SBlumcnkfe  (  aiutiate tifeijc 
©ammlung  mcttlvuriiger  @a.tycn  uni  StcIIcn  auè  ©cfjtift; 
ftcUetn). 

POLIÀNTO,  agg.  T.  de"  Bot.  biclbfutig  :  Stelo 
polianto. 

POLIARCHÌA,/.  Sic  !8icIr)ctif*oft ,   ^oloatdjic. 

POLIÀRCHICO  ,  agg.  poloardjifa). 

POLICAMERÀTICO  ,  agg.  Orologio  policame- 
ratico  ,  cine  Uf;r,  Sic  }u  g[cii;cr  3eit  an  mctjtcrcn  Crtcn 
gtteauXt  Mettali   fann. 

POLICOTILEDONIA  ,  /  T.  de"  Bot.  cine  <Po: 
Itcctilcìonc   ('pflonje   mie  mefjt   alò   jwci   ©amcnblattctn). 

POLIÈDRICO,  agg.  T.  de"  Mal.  biclccfig,  polve; 
Sufi/. 

POLIÈDRO,  m.  T.  de"  Mat.  Saè  «Bicicrf,  ^olsKÌct. 

POLIFÀRMACO,  agg.  Medicamento  polifarmaco, 
ein  2/ìitteI  mie  liiclcu  £cilftaficn  ;  it.  chi  fctjt  jufain: 
mcngcfeiptcè  STÌiticI. 

POLIFÌLLO  ,  agg.   T.  de"  Bot.  biclblattrig. 

POLIFISA,/    T.  de' Nat.  Vie  SRóljtcnrotalline. 

POLIGAMÌA,/  Vie  ^oljcjainic ,   SBicIroeiberei. 

It.  7'.  de'  Boi.  CtSnungcn  einigei  Sinneifd)en  (})flam 
tenHaffiit. 

POLÌGAMO,  agg.  bieliocibctifcb. 

It.  T.  de"  Bot.  pologamiftifd)  :  Pianta  poligama 
(cine  'pflanjc ,  Sic  auficr  Srpittcrtliitcn  aud>  noeti  blcfi  roeib; 
Ucfec   ttàgt). 

POLIGINIA,/  T.  de"  Bot.  ile  fannia  (iie 
Ctinung   con   SSlutcn   mie  bicicli   ©ccinpeln  ). 

POLIGLÒTTA,/  T.  de"  Nat.  iic  ^otpgtotte 
(cine   in   bielcn   ©pvao;en  gefcfyticbene   SBibcl  ). 

POLIGLÒTTO  ,  agg.  in  bielcn  ©pvact)cn  gcfl)ric: 
ben  ,    poloejlottifccj. 

POLIGLÒTTO  ,  m.  T.  de"  Nat.  Set  ©pottbogel, 
ì'ie!/,unglct  (cin   Sogel  ). 

POLÌGONO,   agg.  biclccfig  ,    biclfcitig. 

It.  T.  de"  Boi.  Pianta  poligona  .  cine  'JSflani.c , 
latin   ©temiti   biclc  Snoten  ,   SOeugungcn   tjat. 

§.  T.  de' Nat.  Pesce  poligono,  cin  5if4  ,  fccc  auf 
lem    Sotpct  mecjtcce  ©t^óljungcn   uni   .^JcSct  l)at. 

POLÌGONO  ,  m.  T.  de"  Geom.  cin  SGiclcct,  <}>o-. 
logon. 

§.  T.  IHil.  tao  ^ologon  (  Jcflungèroett  J  :  Poligono 
interno  ,  esterno. 

;".    7'.  de"  Bot.  ice  Snccctig. 

POLIGRAFÌA  ,  /  Me  @et)timf(&tei&e*«nfl.  !'•  *" 
rieirdjccibctci. 

POLIGRÀFICO,  agg.  T.  de'  Geom.  Linee  po- 
lisraficbe  ,  betfi)ic8cn  gejogen'e   Sinien. 

POLÌGRAFO,  m.  ein  23iciro)ieibcr  (cin  ©ajrifcftel; 
lei  Sii  bici  uni  ùt'ct  beefijieienc  Q3egen(1ànic  gef4)ricbcn 
fae). 

PCiLIGRAMONISÌA,  /  foce  greca,  [Pinaco- 
teca]  cine  (j)cinalìef«mmlitng  ,  Onllciie;  ein  SStufeum. 


POLILOGÌA,/  V.   Multiloquio. 

POLIMl'l'O  ,  agg.  Vestimento  polimito,  cin  bini, 
tc'j    (•ie.vani. 

POLIMÒRFO,  polcmotpljircl),  bielgcflaltct:  Tufo  fC, 
polimorfo. 

POLIINEMO,  m.    T.  de"  Nat.  ice  ffingctfifcf/. 

POLÌNNIA  ,  /  T.  de'  MUol.  <Pol«twnnij  ,  ^o: 
(Omnia  (iic   fPlufe    Sci    loiifdjcn   ©cfangcè    uni    iet  Som 

rumi  ). 

POLINÒMIO,  agg.  T.  degli  Algeb.  bielnamig. 

POLINÒMIO,  m.  T.  degli  Algeb.  ini  ftafitom, 
iic   bidfacr)c  (Scoile   [a^-b-{-c]. 

POLIO  ,  m.    T.  de"  Bot.   [Orninola]  S3eegpoIei. 

POLIORCÈNTICA  ,  /  T.  Mil.  iic  Selagetungé: 
runfl. 

POLIÒTTRICO,  agg.  potoovtrifei). 

POLIÒTTRICO,  m.  cin  Volvovlcr  (ein  JctngtaiS, 
iaó  iic  t^egenflànic   bctbiclfaltigt). 

POLIPARIO,  agg.  T.  de"  Nat.  bon  ^olopcn  ce; 
jeugt  ;  polopenartig. 

POLIPÈTALO,  agg.  T.  efo'  Boi.  tMM  Jttetiej  (Wn 
ice   2}luinenfrone  ). 

PÒLIPO  ,  m.  T.  de"  Nat.  iet  "fieUf.  It.  Set  Sai; 
mar   (  Qìattung  ice  3^intcn(if4)C»  ). 

§.    T.  de"  Med.  cin   ^olov   (  3lei'cbgcn.'acr)5). 

POLIPÒLIO,  m.  T.  de"  Bot.  oaé  engeliuw,  iic 
S(e!nwui|. 

POLIPOSO  ,  agg.  T.  de"  Med.  voujpenarcig  :  Con- 
crezioni polipose   nella   cavità  del   cuore. 

POLIRE,  v.  a.   ubi.  Pulire,  V. 

*POLISÉNNO,   agg.   biclfinnig,   bielieutig. 

POLISÌLLABO,  agg.  T.  de"  Siam.  [Mohisil- 
Iabo]    biclfolbig. 

POLISÌNTETO,  m.  T.  de'  Beli,  ein  bctwicrcttcr 
(anger  JHcfcefatj  (  toobei  bidè  23crbiniung^wórtet  gcbtaucót 
rocticn). 

POLIPÀSTO,  m.    T.  delle  Arti,  Scr  S'iafa^cnjug. 

POLISPÉRMO,  agg.  T.  de"  Bot.  biclfamig  :  Pe- 
ricarpio poliipermo. 

POLISTÀCHIO,  agg.  T.  de"  Bot.  bielapeig  :  Stelo 
polistachio. 

POL1STÌLO,  agg.  T.  de"  Bot.  biclflielig  :  Ovario 
polii  ti  lo. 

POLÌSTOMA,  m.  T.  de"  Nat.  iet  SSielmimfc 
routin. 

POLITAMENTE  ,  avo.  V.  Pulitamente. 

POLITÈCNICO,  agg.  polptcebnifaj  :  Scuola  poli- 
tecnica. 

POLITEISMO,  m.  iie  Biclgóctctei,  iet  ^olutcjciè; 
inuò. 

POLITEÌSTA,  m.  ein  <Pot»t^ci|t  ,  O^eniicner; 
-&ciic. 

POLITEÌSTICO,  agg,  bic(góttifd),  abgéttifa;  ,  tjctfe; 
nife. 

POLÌTEO  ,   m.   V.  Politeista. 

POLITEZZA  (Uà),/.  V.  Pulitezza. 

POLÌTICA,/  iie  étaatèroiirenfcbaft,  ©taatètunie. 
It.  iic  ©taatèfun(} ,  ©tant6flug()cit  ,  'Politif.  It.  cin 
politifcbeè  90er(.   It.  iaè  0taatètcd)c. 

§.  Per  Met.  S'ir  Accortezza  ,  iie  Slugljcit  ,  ^)o!i; 
tifi   Qui   ci   vuol  politica,  se  no  roviniamo   l'affare. 

§.  Sur  Governo  civile  d'una  città,  iic  Dbiigfcit, 
©taitobtigfeit  ;   iie   ^olijci  ,    ©taitpi>luci. 

POLITICAMENTE,  avv.  fiaat&voifTcnfc&aftlictj,  pò; 
litifef;.   It.   biitgctlid;. 

§.  "Sui  Accortamente,   flug  ,   politifct) ,   fcólau. 

POLITICASTRO,  m.  pegg.  di  Politico,  cin 
fd;Icd)ter   ^)olicifet  ;  cin  Sanncgielict. 

POLÌTICO  ,  agg.   (laotèwiffcnfcejaftliii,   politifet). 

§.   Ragione   politica  ,   iaè  0taatètect)C. 

§.    Sue    Civile  ,    burgcrlii). 

§.    Per  Met.  Sue  Accorto,  flug,  politifa*»;  fein  ,  fd)lau. 

POLITICO,  m.  [Statista]  cin  ©taatèfuniiget. 
'JJcliiifct.   It.    cin   @i)(aufopf,   ^olitifuè. 

POLITICÓNE,  m.  accresc.  di  Politico,  cin  jro: 
per   '})o!i[ifct;   It.   cin   SAlaufopf. 

POLITO,  pari,  di    Polire,   V. 

POLÌTRICO  ,  m.  T.  de"  Bot.  icr  SBiScrtqon , 
2(bc«b,on   (cin   Jarnfeaut). 

POLITRIMI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  ^clcteimcn, 
8ói)Ctlvurmer. 

POLÌTROPO  .  m.  cin  SHcifcnicr,  iet  bici  umejet; 
teifl.    in   biclcn    Sanictn    gctei(l   i|ì. 

POLITURA,/   V.   Pulitura. 

POL1TÙRGICO,  agg.  T.  Eccles.  Giorni  poli- 
turgici,  lage,    ari  ienen  cin  'Ptiefìct  mc()tctc  OTcffcn    liell. 

PÒLIZA,/    V.   Polizza. 

POLIZIA  ifsia),  f.  iie  ^olijei. 


§.   tFiu  Pulitezza ,   V. 

POLIZ1NA  (tsi),f.   V.  Polizzina. 

POLIZZA   (Isa),/.   [Cedola]   cin    3eteel. 

§.   Polizza  di   lotto,   ein   2 ottcrielcoó. 

§.  Polizza  di  carico,  ein  2Jctlaniung4fa)ein;  ffrjilit; 
jettcl. 

§.  Polizza  d'assicurazione,  cin  25ct(icl)ctungtfa;ein , 
cine   '))oliee. 

§.  Non  poter  le  polizze,  Modo  basso,  37it  Esser 
debole  e  spossato,  nii;t  mctjt  fott  fónncii  ,  mote  uni 
etf.bópft  fein. 

POLIZZETTA,/ 


POLIZZ1NA  (/«),/■ 


tdini.  di  Polizza.  3cttclffeen, 
:ein  ricinct   3cttel. 


POL1ZZINO  (/«),  m.\ 

POLIZZOTTO  (tso),   m.    accresc.    di  Polizza, 

ein   gtoficr,    (anger   3c(tel. 

PÓLLA,/  [Vena  d'acqua]  eine  3Ba(TetaÌct.  ein 
2Bafrctaucll. 

POLLACCONE,  m.  T.  di  Mar.  [Vela  latina] 
cin   ireiedigeè  ©egei. 

POLLAJO,   m.   ein   ^ucjnernatl,    ein   -!>'it)nert)auè. 

§.  Cascar  da  pollajo,  (  im  ©rl;cr(  )  fur  Morire,  flct: 
ben.   It.   in   3iot(),   (Jlcni   getatben ,   fctjt    fjetuneetrommen. 

§.  Star  bene  a  pollajo,  im  SDofjllcbcn  figen,  (id/'i 
Wot)I   fein   lafTcn. 

§.  Tenere  i  piedi  a  pollajo,  im  ©if.cn  auf  GtlraS 
iic   Jùfie   legcn  (jur   gtóflercn   SBqtumlidjrcit). 

§.   Essere,   Andare  a   pollajo,   ju  iBcttc   fein,   getjen. 

POLLAJOLO,  m.   V.  Pollajuolo. 

POLLAJONE,  in.  accresc.  de  Pollajo,  ein  groBeà 
£ul)nctt)auè. 

POLLAJUOLO,  m.  cin  ^)ùf)nett,ànilct;  ein  ©cflùgcl: 
bcrtóufct. 

POLLAME,  m.  cin  £aufen  4)uc)ner.  It.  Scictbict), 

@cfl;'lgef. 

POLLANCA,/  cin  junget  itut^atjn.  It.  cine  5tayp; 
tjenne  (gcfcónittncS   £iuf)n). 

POLLANCHETTA,  /  dim.  di  Pollanca  ,  cin 
StutrjiitiiKfjcn. 

POLLARE,  v.  a.  ubi.  Rampollare,  V. 

§.    Jtu   Scaturire,   qucltcn,   tjctsorquellen. 

POLLASTRA,  f.   cine  jungc   lentie. 

POLLASTRACCIO,  m.   V.  Pollastrone. 

POLLASTRELLO  ,  m.  dim.  di  Pollastro,  fin 
^urblcin  ,   ganj   jungeò   -^nljn. 

POLLASTRIERA,  /   [Ruffiana]  eine  «upplerin. 

POLLASTRIERE,  m.   [Ruffiano]  cin  Jtupplcr. 

POLLASTRINO,  m.  dim.  di  Pollastro,  ein  5?«c&: 
Icin ,   cin   jungcè   {)u')uec)cn. 

POLLASTRO,  m.  cin  £ut)nct)cn,  ein  jungc?  ^>u()n 
(fowocjl  ^5at)n   ole  Retine), 

POLLASTRO?." ACCIO,  m.  V.  Pollastrone. 

POLLASTRONE,     1    m.  dim.  di  Pollastro,  ein 

POLLASTROTTO,}    feiflcè  ,  ictbcà  jungcè  Sfin^n. 

It.   Sue   Sempliciotto,   cin   ©inipcl. 

It.  SJut  Giovane  di  poca  esperienza,  cin  Sieuling  , 
ein   Sicf   in   iie   SBclt. 

POLLÈBBRO,  in.  T'oce  bassa  [Uomo  dappo- 
co]   cin   Xaugenicr)t&  ;   cin  ©ijlingcl. 

POLLERÌA,/  iet   &ut)netmatft ,   Q)cfl.'<gclinarrt. 

POLLÈZZOLA,/  einejatec  .ffcimfpiijc,  cine  ©ptofTc 

It.    iaè   SSubcnfcaut;   SollItùbenrptolTcn. 

§.  Una  pollezzola  di  dietro,  cin  ©4)atcn ,  9la$: 
ttjeil. 

§.  Ficcare  ad  uno  una  pollezzola  di  dietro,  G  i: 
nem   cine  berferjen ,    irmi   @a>icn,   Sìarfitljcil  jufùgen. 

POLLEZZUÓLA,/   V.  Pollezzola. 

PÒLLICE,  m.  ice  ®aumen.   It.  iie  gtofie  3ebe. 

POLLINA,/  [Sterco  de' polli]  £ut)neimijr,  &Ù1): 
nctfotf). 

«POLLINARO,  m.  ubi.  Pollajuolo,  V. 

POLLINE,   m.    T.  de"  Bot.   ice   Slumcnflaub. 

POLLÌNO,  m.  T.  degli  Agric.  cin  0uellcngtuni; 
SBiefcngtuni. 

POLLÌNO,  agg.  bom   $)ut)nc. 

§.  Pidocchio  pollino,  cine  £uf)ncrlauè ;  it.  eine  93o: 
gcllauè. 

§.  Occhio  pollino,  ein  Jbucjncrauge ,  Clflctauge  (am 
duOt  ). 

POLLINO,   m     cine   ■£«ficincrlau& ,   95ogc(Iauó. 

PÓLLO,  m.  bai;  ^5ut)n  (  forootjl  ^>at)u  ale  -!bcnne). 
It.  iaè   Sunge   (anieter  23égel). 

§.   Pollo  della   cavalla  ,   ubi.   Puledro  ,   V. 

|.  Pollo  sultano,  T.  de' Nat.  iaè  turrifrbe  -t"at)n  , 
'Purputtjutjn. 

5.   Pollo  d'India,   ice   falcfutifr&e  -^abn,   31rutf;ab,n. 

§.  Pollo  pestato,  cine  Xeaftfuppe  ben  gcfìiScncn  -^iirnecn 
(tefeniccè  fùt  gcfà^tlid^c  Stante,  Sa';uJ: 


POL 


POL 


POL 
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g.  Essere,  Stare  a  pollo  pesto;  Mangiar  pollo  pe- 
sto,  fctjl  ftanf   fciri,  gefatjrri.^  ftanf   (fin. 

§.  Pigliate  il  pollo  senza  pestare,  gemili  unì  muti: 
«I   (ein;  noi)  gutcn   IfypctU  baten. 

§.  Come  i  polli  di  mercato:  un  buono  e  un  cat- 
tivo, tric  ite  |>ul)nct  taf  ìem  OTatfcc ,  ì.  I).  9"t  uni 
fjVcd;t   untcr   cinanìcr. 

5.  Fig.  Portar  polli,  fùt  Fare  il  ruffiano,  tuapetn, 
icn   Supytcc  abgeben. 

§.  Conoscere,  Sapere  chi  sono  i  suoi  polli,  feine 
Scuci  femien  ;  roifTcn,  mie  teem  man  ju  etiun  t)ae. 

§.   Pie  di  pollo,    T.  di  Mar.  V.   Pie. 

Ì'OLLONCELLO,  m.dim.  di'  Pollone,  cin  jattct 
©yrjHling  ,   junget   ©efjófilinej. 

POLLONE,  m.  [Rampollo]  cin  Sptoft,  ©a)ó|ilina, 
©ptéiiiing. 

§.  Fig.  ein  3recig  :  La  rettorica  è  un  pollone  della 
dialettica. 

POLLONÉTO,  m.  «ine   ^flansfeTnile ,   SBaumf^uIe. 

POLLUCE,  m.  T.  di  Mar.  [Fuoco  di  Sant'El- 
mo] Saitar  unì  «Pollur ,  ina  ©anft  Slmèfcuct  (ein 
Sftetcoc,  t»cld;eè  dà)  bei  flutmi|\bcm  SBcttct  an  ice  ©piijc 
ice   OTafleè  teiat  ). 

POLLÙTO,  agg.  [Bruttato  ,  Macchiato]  beflecft  , 
fcefuie» .  terminine. 

POLLUZIONE,  /  iie  23cflic£ung  ;  iic  nad;tli.^e 
6amciKtjic$ung  ,  ^ollution. 

§.   Polluzione   volontaria,  ìie   ©clbilbcflccfung. 

§.   Sue   Imbrattamento,   iic  ìBcflcfung,    iBcfulclung. 

POLMENTARIO,  m.  cin  t r«3t>al(ìgeè  ©efSfl. 

POLMENTO,  m.  cin  Stci,  SWuè. 

POLMONÀLE.èar:?.    T.  de"  Med.  ju  ien  Sungcn 

POLMONARE,  j  get)ón3. 

g.   Vena   polmonare,  iic   8ungcnbcnc.| 

POLMONARIA  ,/    2\  de"  Bot.  iaè   Sungcnftaut. 

POLMONATA./   cin   Sungenmuè. 

POLMONCELLÒ  ,  m.  dim.  di  Polmone  ,  cine 
Urini   £unge. 

POLMONE,  m.    T.  degli  Aaal.  iic  Sunge. 

g.  T.  de"  Nat.  Polmone  marino  ,  iic  ©cclunge 
(ÌCMCitflanje). 

POLMONÈA,/.  T.  de"1  Med.  [  Peripneumonia  ] 
iic   JHippcnfcQ'enijunìung. 

tj.   Sue  Tisi  polmonare,  iic  QuiigcnfuefjC. 

POLMONÌA,/   T.  de' Med.  iic  Sungencntjiintung. 

PÒLO,  m.  tee  fai. 

fi.   Poli   della    calamita,   iic  'Pole  iet   SJRagnctnaìcI. 

POLOGRAFÌA  ,  /.  iie  afitonemifdjc  £iinmelèbe: 
fijititvina. 

PÒLONO,  m.   T.  de' Nat.  iie  Xauajetentc. 

PÓLPA,/,  laè  blofk,  ietbe  Slcififj,  laè  2>iafiei'ij 
(ofyic    Jett   uni   Snoetien). 

§.   La   polpa   della  gamba,  iie  SDBaic. 

§.   Per  simil.  iaè   fflcifd)  (bom   Obfle). 

POLPACCIO,  m.  [Polpa  della  gamba]  iie  5Ba= 
te;   laè    2)iibein. 

POLPACCIUTO,  agg.  ìiefwaìig ,  ftattwalig. 

g.  ffùt  Polputo,  V. 

POLPASTRELLO,  m.  iie  Jingetfuppe,  ice  Sin; 
5atillen. 

POLPETTA,/  cin  Slcifàfloè,  Sloyè. 

§.  Ne  avrebbe  fatto  polpette,  et  Ijótte  itjn  in  ©tùf-. 
f;  gcbQuen. 

PÓLPO,  m.  [Pòlipo]  ein©ccpolop.  It.  tic  ©ccfpinnc. 

POLPOSO,   agg.  V.   Polputo. 

POLPUTELLO,  agg.  dim.  di  Polputo,  jicmlid) 
fleifd)ig,   etroaè  feifl. 

POLPUTO,  agg.  flcifin'a,  ietb,  fcifl. 

It.   Frutti  polputi,  flcifcbjgeè  ,   faftigeè   Dbfl. 

g.   Vino  polputo,   flarfet,   t'eutiget   2Bcin. 

§.   Terreno  polputo,   ein   fetter,   ftudjtbatct   25oìen. 

§.  Foglia  polputa,  cin  ìiffcè,  faftteicfjcè  SBlatl. 

§.  Mercanzie  polpute  ,  gute,   tucfjtijc  SSaaren. 

§.   Carattere  polputo ,   tunie   @d)tifc. 

POLSEGGIAMENTO,  m.  iaè  ^uffiren,  ©cblagen 
ice   «Pulfeè,  iet  ^uléfe^loej. 

POLSEGGIARE,  v.  n.  pulfiten  ,  fdjlagen  (  t>om 
ÌJulfe). 

POLSETTO,  m.  [Maniglia,  Braccialetto]  ein 
2(rmbanì. 

PÓLSO,   m.   iet  ^)ulè,   ^ulèfcblag.  It.  iie  ^ulèaiet 

§.  Polso  gagliardo,  languido,  tardo,  celere,  fre- 
giente, intermittente,  regolato,  irregolare,  eguale, 
inecuale,  che  va  bene,  ein  ftaftiget  (oollct),  mattct, 
langfainet,  fcbnellet ,  t^ufiget,  auèfe^eniet ,  tcgclmafiiger , 
umtgClmàSiget,  glciimafiiget,  ungleiijet,  gu:  gef)cniet  ^nlè. 

%.  Toccare,  Tastare,  Sentire  il  polso,  an  icn, 
icn   4J?ulè   fublcn. 


§.  Vibrazioni  del  polso,  iaè  ©tfjlagcn  iej  'Pulfcò  , 
bai  'Piilfitcn. 

§.  Toccare  il  polso  a  checchessia,  o  ad  alcuno, 
einct  ©aa*>c,  Gincm  -ciuf  Icn  3at)n  fut)(cn ,  icn  SBcteb 
etforfctjcn;   it.    auf  iie   *))robc   (Icllcn. 

§.  Toccare  il  polso  al  governo,  al  lione,  al  mar- 
zocco, flit  Ingerirsi  in  affali  di  stato,  (id;  in  ©taat6; 
gefebafte  miuften. 

§.  II   polso  batte,  iet  'Pule  fiilagt. 

§.  Cambiare  i  polsi ,  cinen  fa)neUctcn  ,  anietcn  'JJuB; 
feblag  bcFoinincu:  Che  abbia  in  un  momento  camiia/i 
i  polsi? 

§.  Senza  batter  polso,  flit  Subitamente,  im  3lu: 
genbliet,   v'ófjliet),   auf  ìet   ©tcltc. 

§.  Fig.  Polso,  flit  Vigore,  Forza,  iic  Staff,  ©tatfc; 
SJctmégcn. 

g.  Dar  polso  e  lena,  Ocifi  uni  8eb;n,  2>ìutt)  uni 
©eatfe  fctleitjen. 

tj.  Fig.  Aver  polso,  bctjctjt,  inutijig  fein.  It.  flatf, 
frófeig   fein.   It.   teicc),   Wol)It)abcnÌ   fein. 

§.  Questo  vino  ha  buon  polso,  iiefet  SOBcin  tjat 
STcuc,    i|ì   flatf. 

§.  Un  uomo  di  polso,  ein  bicluetmógenict,  gettia^tis 
get   SDÌann. 

It.   ein  betjetjtct,   mutb'igct  SOTenf^. 

§.  Mercatante  di  polso,  ein  betinóg:nict,  anfct)nlii;ct 
Saufmann. 

§.    7'.  de' Becca;\  Polso,    iaè   9?ippcnfliiet. 

*PÒLTA  ,  /.  [Polenta,  Intriso]  iet  Btci,  iaà 
SHui. 

POLTÌGLIA,  m.  cin  23tci,  OTctjIbtci. 

It.  Per  simil.  ©c!)li(f),  @i;lamm  (  befonietè  beim 
<))elitcn,    ©ctniciicn  iet   ©teine). 

POLTIGLIOSO,  agg.  bteiig.   bteiattig. 

6.   5iit   Motoso,   Fangoso,   fJ;(aminig ,   rotfjig. 

POLTRACCHIELLO  J  m.  dim.  di  Poltracchio, 

POLTRACCHINO,  j  [Puledrotto]  cin  jungeè, 
neugeborne»   ffutlcn. 

POLTRACCHIO,  m.  [Puledro]  ein  JwUcn  ,  ein 
ffollcn. 

POLTREGGIARE,  v.  a.  V.  Poltrire,  Poltro- 
neggiare. 

POLTRIRE,  v.n.  [Poltroneggiare]  faullcnien ,  auf 
iet  IBarcntjaut  liegen. 

§.   ffiit   Dormire,   fdjlafen. 

«PÓLTRO,  agg.  ubi.  Pigro,  Poltrone,  V. 

POLTRÓNA,/.  [Seggiolone]  cin  gtodet  2(tmfcffc[, 
cin   ®ro(it>atctfIul)I. 

§.    T.  di  Mar.  cin  langfamfegelnico  ©i}iff. 

POLTRONÀCCIO,  m.  pegg.  di  Poltrone,  cin 
(Jtjfaullcnict.  It.  cine  feige  SCÌcmme.  It.  ein  ©tjtauge: 
nid)t§. 

POLTRONÀGGINE,/  V.  Poltroneria. 

POLTRONCELLA,/  V.  Poltroncina. 

POLTFiONCELLO,  m.  dim.  di  Poltrone,  ein 
fauter  25en,icl,   ein   fleinct   Saullciijct. 

POLTRONCINA,/  T.  de"  Cairozz.  cine  Gfjaife 
(iie   in   langcn   IKicmcn   tjanot). 

POLTRONCIONE,  m.  ein  ©tjfaullenict;  cin  S8à; 
tcnb,iiutet. 

POLTRONE,  agg.  [Pigro]  faul,  ttag.  It.  feig  , 
jagbaft. 

POLTRONE,  m.  [  Uom  pigro,  neghittoso]  ein 
S'aullcnjcr;    2?atent)óutei. 

§.  Sur  Uomo  di  vile  condizione,  ein  HuinpcnFctl , 
gemeinet   Seti. 

It.   ein   Xaugcnicljtè. 

§.  ffùt  Codardo,  Infingardo,  Pauroso,  cine  OTcìm 
me,   cin   feiget  ,   bctjagtet  HJÌciifct). 

g.   La   pazienza   è  pasto  da   poltrone,   V.  Pazienza. 

§.  Le  arme  de1  poltroni  non  tagliano,  iie  2Baffcn 
cinet   OTcmme   fini  nia)t  ju  fiitd)ten. 

POLTRONEGGIASTE,  pari.  alt.  fauHcnjcni. 

POLTRONEGGIARE,  v.  n.  [Poltrire]  fauUcnjen; 
auf  ìet   Sótenfjaut   liegen. 

POLTRONERÌA,/  [Pigrizia,  Infingardaggine] 
iic  S'aultjcit,   ffauUenjcrei. 

§.   !?iit   Codardia,   iie   Jeigtjcit,   3agt)afeigtcit. 

S.  Jut  Sciagurataggine,  ein  @c(jclin(ttcic&.  ,  @if;utfcn: 
flrci<6;   cine   9ìicìctttad)tig(cit. 

POLTRONESCAMENTE,  ow.  [Neghittosamen- 
te]  faul,   tvóg;  mie'  cin   23àtcnf)àutcr. 

POLTRONESCO,  agg.  [Neghittoso]  >'aul  ,  trSg  , 
faullcr.jcnì. 

§.    Jiit   Codardo,   memnientjaft ,  feig. 

POLTRONÌA,/.  ubi.  Poltroneria,   V 

POLTRO 
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m.   V.  Poltrone. 


POLTRONISSIMO ,  agg.  superi,  di  Poltrone, 
()Jd)|}  faul,   fetjt   ttag.   It.   ctjfeig. 

POLTRONISSIMO,  m.  ein  (Stifaullenjct,  cin  ttd)tct 
2?atcn()autcr.    It.   cine  (Stjmemine. 

POLTRÙCCIO,  m.   ubi.  Poledruccio  ,  V. 

PÓLVE,/  Foce  lat.  [Polvere]  ìet  ©taub.  It. 
iie  5(fi;c  ,  ìet  ©taub  (ìet  93et(ìoibcnen)  :  Siam  polve, 
ed  ombra;  =  E  voi  nud1  ombre  e  polve,  Deh  re- 
state a  veder  qual  è  '1  mio  male.  Petr.   SOS.   12.8. 

POLVERACCIO,  m.  ttoetnet  unì  jett'ubnet  ©ebaf; 
mi|t;    ®iing)H<!t>ct. 

POLVERAJO  ,  m.  ein  ^ulbctfabtifant  ;  it.  cin 
7>u tbcrtjànt Iet  (©(biclifiulbct). 

PÓLVERE,/  ìet  ©taub;  it.  'Pulbet. 

g.  Polvere  medicinale,  cin  $(rjcneipulbet. 

§.  Polvere  di  cipri ,  iet  -^aarpuiet. 

g.  Fiocco  da  polvere,  da  impolverare,  flit  Piumi- 
no ,  iet  'Puictquafi. 

§.  Polvere  [da  moschetto,  d'artiglieria,  da  can- 
none] ,  @i)icB(!ulbct,   'JMbet. 

§.   Polvere  da   caccia,   'JJutrijpulbet. 

g.  Polvere  e  piombo,  Staut  nni  Sotf),  'JJulbct  unì 
2Mei. 

§.  Polvere  brillante,  ©tteugfanj. 

§.   Orologio  a  polvere,  einc  ©anìutjt. 

g.  Si  leva  una  polvere,  ce  cttjebt  fict)  ein  ©taub, 
eè   flaubt. 

§.  Levare,  Scuotere  la  polvere,  ien  ©taub  auè; 
Clopfcn. 

§.  Ridurre  in  sottilissima  polvere,  ju  ©taub  jet; 
malmen;  it.   jum   fcinflen   'Pulbct  jetteiben,  fein  yubetn. 

§.  Scuotere  la  polvere  ad  alcuno  ,  Fig,  Oincn 
tùdjtig  auèitainfcn  ,  abptiigeln  ;  it.  itjin  icn  ^)clj  njafajen, 
it)n  auàfcbeltcn. 

g.  Convertirsi  in  polvere,  Fig.  in  SKaucf;,  in  SunfI 
aufgctjcn ,  betf;bn.nnicn:  Restavaci  Questa  sola  speran- 
za, che  in  polvere  S'è  convertita. 

§.  Fig.  Gittar  la  polvere  negli  occhi  ad  alcuno, 
Sinciu  ©ani  in  iic  2(ugen  fìteuen  ,  itjm  cinen  blaucn 
2>unfl  botmacfien. 

g.   Polvere  di  Pozzuolo ,  V.  Pozzolana, 

NB.  (inanijmaf  finìet  man  auet)  Polvere,  m.  ,  io4» 
fclten):  Che  par  simile  a  quel  che  vien  da  lunge  Fra'l 
polvere  aridissimo  dal  sole.  Rucell.  api. 

POLVEREZZARE  (dsa),  v.  a.  V.  Polverizzare, 

POLVERIERA,/  cine  ©taubwolfe.  It.  cine  «Puh 
bctiniicjlc,   'Pulberfabtif. 

POLVERINO,  m.  iie  ©anibuejfc,  laè  ©anlfafi 
(jum   ©treufanì). 

§.  ffiit  Rocchetta,  cine  2(tt  Saugcnafi;c  ({ut  Olaè: 
beteitung  ,   «uè  ìet   Sebantc). 

§.   Polverino,   Sotjlenflaub ,  Sotilcnpulbet. 

§.    T.   Mil.  ìaè   OTctjlpuIbet  ;   Sunlftaut.. 

POLVERÌO,  m.  einc  ©taubnjolfe. 

POLVERÌSTA,  m.  V.  Polverajo. 

POLVERIZZABILE  (^a),  agg.  pulbctifjtbat,  jet: 
tciblii),   ju  pulbctn. 

POLVERIZZAMENTO  (dsa),  m.  ìaè  ^ulbern, 
«Pulbctidten. 

POLVERIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Ridurre  in  pol- 
vere J  pufbctn,  vufbctifiren ,  ju  ^tulbet,  ©taub  jettei; 
ben. 

POLVERIZZATO  (dsa),  pari.  ìeè  SSotigen. 

POLVERIZZATORE  (dsa)  ,  m.  ein  ^ufbctct, 
©tófict,  ìet  yulbctifirt. 

POLVERIZZAZIONE  (dsa),  f.  Iie  ^ulbctung , 
«Pulbetifirung. 

POLVERIZZEVOLE  (dse) ,  agg.  ubi.  Polveriz- 
zabile, V. 

POLVEROSO,  agg.  fiaubig,   bo0  ©taub,  bcflaubt. 

§.  Tempo  polveroso  ,  (laubigeè  2Bettct  ,  flaubige 
Satjtèjeit. 

POLVERÙZZA  (tsa),f.  dim.  di  Polvere,  ejanj 
feincè  'Pulbet. 

POLVÌGLIO,  m.  [Polvere  sottile]  feinet  ©taub; 
feincè  'Pulbce. 

POLVÌSCOLO,  m.  V.  Polline. 

"POLZELLA,  /  ubi.  Pulzella,  V.  It.  fut  Ro- 
solaccio, V. 

POLZEVÉRA,/  T.  de' Nat.  einc  2ftt  toèranifebee 
SKatmot. 

POMARÀNCIA,/  [Poma  rancia,  Melarancia] 
cine   <))ometanje. 

POMÀRIO,  m.   Voce  lai.  Pomiere,  Pometo,  V. 

POMATA,/   tomaie,   ^aatpomaìe. 

POMATO,  agg.  boti  2(pfelbamne,  mtt  2Ipfe!bàumerj. 
bcpflanjt. 

g.  Jut  Pomellato,  V. 
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PÓME  ,  m.  V.  Pomo.  It.  Pome,  e  mezzo  Pome, 
eln  jtampffpicl,   JXingcn   (cimali   in   Jkncnj). 

POMELLA,/  [Verde  pomo]  baè   Slpfclguin. 

POMELLATO,  agg.  flrtfig  ,   bum. 

§.   Leardo  pomellato,  cin   2(pfcl?a;imnicl. 

POMELLO,  m.  dim.  di  Pomo,  chi  2fcpfcU0cn, 
fin   flciner  SKaftl, 

It.   Per  siniil.  cine  runbc  <?t6cl)u>ig. 

§.   Il  pomello  della  gola,  tic  Stimimi;)  bet  SDangen. 

POMERIDIANO,  agg.  naómittiglty, 

§.  Le  ore  pomeridiane;  Il  tempo  pomeridiano, 
bic  9!jcl>mittagè|tunbc,  bic  SJÌ.wijniitUgèjcit ,  bet  Siaimiittaj. 

POMÈRIO,  >«.  ber  ©tabtgrabcn. 

POMÉTO,   in.  cine   2(pfelbaumpflan<ung. 

POMIOLIGE,/  ber  $utc«nta«4,  Supt'crrauc&  (bet 
tveìfie   3infcitrioI ). 

PÓMICE,/   T.  de' Nat.  feti  23iinèflcin. 

§.  Prov.  Più  arido,  che  la  pomice  ,  crtrmtfcrig , 
fcfjt  geiu'g. 

POMICIARE,  e.  a.  [Pulire,  Lisciare  con  la  po- 
mice]  OiinTcn,   arbimfen  ,   mit   SSimèflcin  puljcn ,   polircn, 

POMICIATO,  pari.  bc&  9?origcn. 

POMICIOSO,  agg.  T.  de' Nat.  Doli  Eimèfiein. 
It.  SQimèfìcin   auèrcctfcnb  :   Vulcano  pomicioso. 

POMIDORO,  in.  T.  de'  Hot.  bet  Siebcèapfcl  , 
©olbapfcl  ,   [  nell'  Austria  ]   ^atabicèapfet. 

POMIERE,|  m.  [Pometo]    cin    2lpfdgatten,  cine 

POMIERO,  j  2(pfclbaumyfian<ung. 

POMÌFERO,  agg.  àpfclttagcnb. 

§.   Jfur  Fruttifero,   ftujjttragenb. 

PÓMO,  m.  [ini  filar.  Pomi,  Toma]  bet  2tpfcl. 

§.  Pomo  acerbo,  dolce,  soave,  saporito,  maturo, 
odoroso,  vermiglio,  sabatico  ,  cin  ttctUer,  fùfict,  lied; 
lidjer,  ivotjlfiimccfcnbcr,  teifer,  rooljlriccficnbcr ,  rettjcr ,  ivilbet 
2Jpfel  (£oli«pfcI).  It-  "n*  5Bnumftii(f)t,   Ùbfi. 

g.   Pomi  quinti,  iic-loquinten. 

§.   Pomi   lazzarini ,   £a«croUcn. 

§.  Pomo  d'amore,  d'oro,  ter  Sicbcèapfet ,  ®olb; 
opfc!  ,   [nell'Austria]   yarabieèapfcl. 

§.   Pomo   mirabile,  ber   SBalfaninpfirt. 

§.  Pomo  di  terra ,  bet  Gtbapfcl. 

§.  Per  simil.  cine  Suge!,  cin  Snopf. 

§.  Pomo  della  spada,  della  sella,  bet  2>egcnfnopf, 
©atcelfnopf. 

§.  Pomo  del  bastoue ,  bet  ©totffnopf. 

§.  Il  pomo,  o  II  pomo  imperiale,  bet  SHeia^èapfef. 

§.   Pomo  della  torre,  cin  Scjutmfnopf. 

§.  Pomi  acerbi,  bette,   feflc  iSrufle. 

§.  Pomo  d'Adamo,  ber  24bainèapfcl;  ber  ©djilifnotpcl. 

POMOCOTÒGNO,  m.  bic  ùuittc,  bet  Ùuittcnapfel. 

POMOGRANATO,    m.  ber  ©ranatayfel. 

POMOSO,  agg.  ayfelweiaj,  boli  2(cpfcl  ;  It.  fernet: 
rciii .   obflrcict». 

PÓMPA,/.  [Fasto,  Sfoggio]  <J>rtmf.  7>tac&t,  &c-. 
prónge ,   'J'oinp. 

§.  Pompa  reale,  augusta,  splendidissima,  magni- 
fica, superba,  solenne,  inusitata,  mirabile,  festosa, 
iMiigliiic,  createne,  glanjcnbe,  rjettliaSe ,  flolje  ,  feietlidjc, 
imgcroot,ntc  ( nicgcfcljene ) ,   crftaunlirfje,   fcftliajc   'jjta^t. 

§.   Pompa   funebre,   baè   £ci(J)cngcprangc. 

§.  «Fùt  Vanagloria  ,  Ambizione  ,  bic  JRutjmfuajt, 
(P»ur;ffu(&t. 

§.  Far  pompa  di  q.  e.  ,  init  Gtroaè  ptunfen,  Gt- 
ttoè  jut   ©i>au   tragen. 

§.  ffut   Tromba,   cin»   'Pumpe  ;  ©dn'fFèpuinpe. 

POMPARE,  v.  a.  T.  di  lUar.  [Trombare]  pam, 
peu,   auèpumpen. 

POMPEGGIANTE,  part.  alt.  ptunrcnb,  ptnngenb. 

POMPEGGIARE,  v.  n.  [Sfoggiarla]  ptangen, 
pwmfcn:   2{uffet)n   niadjcn. 

§.  Pompeggiarsi,  fùr  Ornarsi  pomposamente,  (iti) 
ptfe(KÌg,  prunfboQ  Ncibcn;  in  praif;tigen  Slcibctn  ptunfen, 
©taat  m«<f,cn. 

POMPILO ,  m.  T.  de'  Nat.  ber  gcfltcifte  ©tu?: 
ropf  C$i'à)). 

POMPLITÉO,  agg.  T.  degli  Anat.  Diramazio- 
ne  pomplitea,  cine   25erjWcigung   bet   £)ct)Ibcnc. 

POMPOSAMENTE, aw.  ytunEbell,  praebtboU.  pomp: 
l'afe;   init   ^Jomp ,   boti   ftunf. 

POMPOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Pomposo, 
infittii   pruiittctl  .  ^cd»(ì  poinp^aft. 

POMPOSITÀ,  [poet.  POMPOSITADE,  POM- 
POSITATE]/  [Pompa,  Magnificenza]  ber  'pomp, 
bic  'ftùàjt,  bic  ^Jtunffulle,   'Pradjtniu'e ,  ©caat. 

POMPOSO,  agg.  [Fastoso,  Magnifico]  ptunftic.il, 
pompfiaft,  ptae^tbctl .  ptó^cig.  II.  ^ctrliil;.  It.  flo.Ij;  et^alien. 

§.  Discorso,  Stile  pomposo,  cine  ficintatenbc,  \>omp- 
luftc  SRcbc ,  ©^teifart. 


RE,       )  v.  n.   [Pesare]    fcitjcn,  cin   Oc: 
LARE,  I  n'id)t  («(«ni  ine  fflewi^t  falltn. 
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§.  Il  vostro  dire  non  pondera,  cute  2i3oftc  glieli 
rein   0clvit()t;   fini   unwil^tlj. 

It.  v.  a.  Fig.  fui  Esaminare,  Considerare,  ttìnii 

gen,    ul'crU-.)cn. 

PONDERATAMENTE,  aw.  [Consideratamente] 
teitlia)   ctivogcn,    mit    llcl'ctlegung. 

PONDERATÌVO,  agg.  etrengenb,  ufrettegenb. 

PONDERATO,  part.  di  Ponderare,  V. 

PONDERAZIONE,  /.  [Considerazione]  bic  Ct: 
Wagung  ,    Uelicrlcgung. 

§.  T.  e/e'  Pitt.  bic  tio)tigc  ©tellimg  bet  ffiguren  (in 
einem  (ilcnniibc). 

PONDEROSITÀ,  f.  bic  0erci,l)tigfcit,   ©d,n)cre. 

PONDEROSO,  agg.  [Pesante]  gewid;tig  ,  fa)wct. 
It.   flit  Importante,   rcia)tig ,   licbeutcnb. 

PONDI,  m.  Male  de' pondi  ,  flit  Dissenteria,  bic 
rotljc  _£Kul)r. 

PÓNDO,  m.  Voce  poet.  u&l,  Peso,  V. 

It.  fùt  Libbra,  cin  ^funb  •.  Per  le  quali  tutte  fu 
pagato  quindicimila  pondi  d'ariento.  Petr.  uom.  ILL. 

§.   Per  Mei.   fui   Importanza,   bie   SBiffctigfcit, 

§.  Pondo  della  repubblica  ,  bie  £a(i  bet  ©taatò: 
gcf.l;aftc. 

PONÈNTE  ,  part.  att.  legenb,  fcf,enb,  (!««"'*  "• 
f.  fo.   V.  Porre. 

PONÈNTE,  m.  [Occaso,  Occidente]  2ll>cnb,  SB3c: 
fleti,    2Bc|l.  It.   bet   SUcnbrcinb,   SBclIrcinb,   SOctl. 

§.  Quarta  di  ponente,  maestro,  T.  di  Mar.  ber 
SffiefisSBortwell, 

§.   Quarta  di  ponente  per  libeccio,  2Bcfl:©iibtBc(l, 

§.   Ponente  libeccio,  ber  @ubroe|t. 

§.   Ponente,  baè   211'enblanb.   It.   SBcflinbien. 

§.  Ponente,  ber  IBcritritcrflatccr  (ain  pàpfl!ia)cn  (3iùì)t). 

§.  Camera  di  ponente,  T.  de"1  Tonnar.  cin  iljcil 
ice   9ìel}cè  (juin   2.l)unfifi;fang). 

PONENTELLO,  m.  dim.  di  Ponente,  cin  fnnfccr, 
Inticr,   leifcr  2Jbcnbr«)inb,   5lOcfI;  Poet.  cin   fnnftet  3cp()Dr. 

PONENTINI  ,  m.  plur.  HJfattofcn  boti  ber  9Ce|t: 
fuflc  (ffranfteic^è  unb   Staitene). 

PONENTINO,  agg.  India  ponentina,  cin  fleincè 
2Dc(tinbicn. 

PÒNERE,  v.  a.  udì.  Porre,  V. 

PONFÒLIGE,  rn.  V.  Pomfulige. 

PONIDORE,  m.  T.  de' Cari,  bet  ffotmfegct  (bet 
bic  ©ir/ópffonn   auf  ben   ffilj   uinfeljte). 

PONIMENTO,  m.  baè  ©e^cn,   Scgcn,  ©tcllcn. 

§.  Poniraento  del   sole,  ber   Untctgang   bet   ©oline. 

§.  Ponimento  d'una  pianta,  bau  @inf<l|cn,  ©tecfen 
cince  ^)flan(c. 

PONITORE,  m.  -trice,/.  bet,  bis  QscUet—  in, 
©ctjcr  —  in,    Scgct  —  in. 

§.   3ut  Piantatore ,   V. 

PONNESE,  m.    T.  de"  Mar.    ber  tlnterfieucimann. 

PONSÒ,  in.  [Colore  di  fuoco]  ini  ^oil;tott),  ^)o,ji; 
ccau,    ScuctfatOc. 

•PONTA,/   ubi.  Punta,  V. 

PONTÀLE,  m.   T.  di  Mar.   V.  Puntale. 

PONTARE,  v.  a.  ubi.  Spingere,  V.  It.  Appog- 
giare, flutjcn,  fìe'ri'nm  ,  anflcmmcii.  It.  gegenfleinnicn, 
gegcnfltcDcn.  It.   mit  ber  ganjen  Safl   auf  Q'tipaè  btiicten. 

§.  Pontare  i  pie  o  il  capo  al  muro,  Fig.  ben  $opf 
auf  Stroaè   fctjen  ,   tjattnncfig,    ^aloflattig   fein. 

§.  v.  n.  p.  Pontarsi,  fii§   (Icmnicn. 

PONTATO,  part.  bea  SBorigcn. 

PONTE,  m.  cine  25rùcfc. 

§.  Ponte  di  pietra,  di  legno,  cine  flcinetne  (maffibe), 
tjóljetnc  SStùcte. 

§.  Ponte  alto,  basso,  lungo,  stretto,  magnifico, 
cine   fjolK,   niebrige,   lange,   formale,   ptàcijtigc   SBeucfc. 

§.  Ponte  levaticelo  ,  levatojo  ,  levatore  ,  cine  3ag; 
triictc. 

§.   Un   ponte  di   barche ,   cine   Sifpiffbtucfc. 

§.  Tagliar,  Bruciare,  Rovinare,  Minare  un  ponte, 
eine   S?tuiie   abbtcnticn  ,   abbtcojen  ,   jcr|lórcn  ,   fptengcn. 

§.  Fabbricare  ,  Gettare  ponti  ,  23tuefcn  linucn  , 
f4>Iiigcn. 

§.   Ponte  Sisto,   ec,  bic   ©ittuèbrucre  u.  f.   re. 

§.    Un   viso  di   ponte   Sisto ,   cin   fcca^cè   Cy cfiiijt. 

§.  Passare  sotto  un  ponte  di  legno,  Fig.  tin$:igc 
^tùgcl  l'efommen. 

§.  Tenere  in  ponte,  auf().iltcn ,  bct^ógein;  it.  in 
Srocifcl  ,   Ungevoifiljcic   laffen. 

§.   Stare  in   ponte,   in  Ungcroifiljeit,   3tócir'cl  fdjtbctcn. 

§.   Fare   il   ponte,   bein   ìfcinbe  bie  Sluifjt   erkidjtetn. 

§.  Piov.  Al  nemico  il  ponte  d'oro  o  d'argento, 
beni  flieljenbcn  iFcinbc  mufi  man  golienc  25tiiien  fc.iucn. 
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§.  Far  ponte,   (ti)  ftùminen,  fia^  txjóldcn. 

§.  Far  ponte  delle  spalle  inarcate  ,  fia)  rrùmmen  , 
cinen   2}uctil   nioa>en   (bon  Sa^en,   Sórcen). 

§,  Ponte,  fi«  Palco,  cin  ©eruft  (bet  TOauret,  Mìa-. 
Ict    u.    f.   re.). 

§.    Alzar   un   ponte,  cin  <55c tufi   aitfr'iiljren. 

§.  T.  Mil.  cin  SStiieJentvcg  ,  iPetl'inbungèireg  (  ben 
cincin   20crrc  jum   nnbetn). 

§.    7'.  di  Mar.  Ponte  volante,   cine    fliegenbt   SBrùrf;. 

§.   Ponte,    T.  di  Mar.  baè   iUctbeef. 

§.   Falso   ponte,   baè   fWttcibftbcer ,   ber  SOTittcltaum. 

§.    T.  di   Giuoco,  Ponte,  cine  58tuiJe. 

PONTECANÀLE,  m.  T.  degli  ldraul.  (in  2(fc: 
jugègtaben  ,    (5(oaf . 

PONTEFICATO,  m.  V.  Pontificato. 

PONTEFICE,  rn.  bet  ^ottevriefìer  (  tei  ben  alten 
Subcn).  It.  bet  Cberptieflet  (bet  alten  9?ómer).  It.  jejt 
fùt  Papa,  ber  ^)ap(l. 

PONTICELLO  ,  m.  dim.  di  Ponte  ,  cin«  rlcine 
23ti'ufe  ;   cin   ©teg. 

§.    T.  di   Mas.  ber  ©teg  (,tn  ©aitcninfltumenten). 

§.    T.    de'  Mugn.  e   Carrad.   bet   Scia;fclf)afcn. 

"PONTICITÀ,  [poet.  PONTICI'IADE,  PON- 
TIC1TATE]/.  [Asprezza]   bie  ^ttH)cit,    £«rtc. 

"PÒNTICO,  agg.  ubi.  Aspro,  Brusco,  t}rr!>. 

PONTIFICALE,  agg.  olictpticfictli*.  It.  papfllia); 
liif*ófliif). 

PONTIFICALE,  ni.  baè  Ocroanb  bcè  Cbetptieflctè. 
It.  ber  papflliijc,   bifi^óRitfjl   Dtnat. 

§.  Mettersi  in  pontificale,  ben  bollcn  papflli^cn  ùx: 
nat   anlegen. 

It.  Fig.  fri)  pu^cn,   im  boOen  j&rnat  erfa^einen. 

§.  Pontificale,  baè  Cctcmonienbuo)  ,  bic  Sit^tnotbnung 
(tur  bie    23ifc&éfc). 

PONTIFICALMENTE  ,  aw.  ale  £oberpriefifr , 
Obctpticfìct.   It.   im   papOlio^cn ,   tif4)óflii)en   Cenate. 

PONTIFICATO,  m.  baè  ^odepticflett^uin  (pei  ber. 
alten  5uben  ).  It.  baè  Otetprieflect^um  (Dei  ben  alten 
Sténictn  ).  It.  fut  Papato,  bic  ^apflroùtbc  ;  it.  bic  Si: 
fdjofèroùtbc. 

PONTIFÌCIO,  agg.   V.  Pontificale. 

PONTÌGRADO,  agg.  Nave  pontigrada,  ehi  ©oVff, 
(il   beni    man  mittelf!   tinte   iSriicle   gelangt. 

PONTISCRÌTTO,  m.  V.  Puntiscritto. 

PONTO,  m.   Foce  poet.  [Mare]  baè  OTect. 

*PONTONAJO  ,  m.  [Guardia  del  ponte]  cine 
93eùctenr<iai0c.   It.  ber   SBtùefenteacJttt ,    SStùcteniuattct. 

PONTONE,  m.   T.  Mil.  ict  23vùefcnfatm,  ì)oiiton. 

§.   iTùv   Puntone ,  V. 

It.    T.  degli  Arch.  bet  3>ai;fh'l)l. 

§.    T.  di  Mar.  eine  23aggermafdjine ,  cin  ^afentauraer. 

PONTUÀLI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  bie  ©tuijlìjlict 
bet  ©d)anjflcibung. 

PONTÙRA  ,/.  ÙM.  Puntura,  V. 

PONZAMENTO,  m.  baè  2)ràngen;  -f)erauèjlra.igfi:, 
•PtelTen.   It.  baè  ©tennnen. 

PONZARE  ,  v.  a.  V.  Pontare.  It.  btangen  ,  te:: 
auèjroangcn ,  brùcFcn   (teim   ©tuljlgangc,  fcciin   ©eliatenj. 

It.  v.  n.  briicf'en  (bon  Cincin,  bet  mit  bet  ©prad)e 
iiid)t   ^erauèttil!)  :   Ei  ponza  ,   e  parla   cacatamente. 

§.  Coll'animo  di  pianger  vi  s'arreca;  ma  ponza 
ponza  ,  lacrime  non  getta ,  et  foinmt  mit  bein  lici'ay 
ju  rocincn  ;  abet  fo  fcl)t  et  Qi)  jroingt ,  fann  et  feine 
Sitane   bergiefien. 

PONZATO,  part.  bcè  93otigcn. 

PONZINATO  ,1  agg.   Limone  ponzinato,  ponzi» 

PONZINO,        }   no,   bic  bunftltot^c  2(pfcl(ine. 

POPILLO,  m.  V.  Pupillo. 

POPLÌTE.y.    T.  degli  Anat.  bic  SnicfcMe. 

POPLITÈO,  agg.  T.  degli  Anat.  jut  ffniercile 
gct)órig. 

§.   Muscolo  popliteo  ,  bet  Sniefefjlcnmuèfel. 

POPLITÈO  ,  m.  T.  degli  Anat.  bet  Xnicfetjlenc 
muèrd. 

PO'  POI,  aw.    [Finalmente]   cnblià),   ani   Cnbe. 

POPOLÀCCIO,  m.  [Plebe,  Volgo]  bet  ty&btt , 
ìaì   genuine   SSoIf. 

POPOLÀGLIA y.  [Gentaglia,  Plebaglia]  Q)c|7nbel, 
^6bcl. 

POPOLANA,/    |     .     „,.     ,.  „ 

POPOLANO,   in]    C'"  ^WX^' 

§.  Jut  Abitante,  ein   GinWotjner. 

POPOLANO,  agg.  auf  bet  ©eitc  bcè  SSolfè,   beim 
SL'olfc   teliebt  :   Iu   Siena   ec.  furono  due  giovani   ns^ai 
agiati,  di  buone  famiglie  popolane.  BoCC.  HOV.  ■)  -ì .  '■■'■. 
'  POPOLARE,  v.  a.   bcbólfetn. 

§.  Fig.  Popolare  un  bosco,  cinen  SXSatb  ttwlJan 
(©ilb    cjincinfefcn). 
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POPOLARE ,  agg.  <mf  bet  ©cite  bei  93olfei,  It. 
fut  Affabile,   (jctablatfcnb  ,   ftcunblicr),   leutfclig. 

§.  Malattie  popolari  ,  2>oIt;>ftanfb;eiten  ;  enbcmife^c 
Jttanrbciten. 

§.  L'aura  popolare,  bie  S3oIfigunft. 
§.  La   voce  popolare  ,  Set   allgemcinc   [Ruf. 
§.  Popolare,  copular,  gemcinbct|tantlid>.  im  95oiritonc. 
POPOLARESCAMENTE,  avv.  [Ad  uso  del  po- 
polo]   bolricbùmlid)  ,    boifinuUig.    It.   gemein. 

POPOLARESCO,  agg.  bolritfjùmlieb ,  bolfe-maiiig. 
It.  gemein. 

§.  Uso  popolaresco  ,  ber  93elF''gebtaucb\  bie  SOolfèfittc. 
POPOLARISSIMO,  agg.  superi,  di  Popolare,  V. 
POPOLARITÀ,/:  Ut  <SoIrÌt!)ùm!id>feit,  bic  Solfi: 
fitte.  It.  bai  93oIfileben.  It.  bie  £etabIa(Tung  ,  geutfclig: 
ftit;  tic  Copulatitele.  It.  tic  ©emcinbctfiantlicbf'eit ,  ter 
SScItiton  ,  tic  93olfifpra,$c.  It.  tic  ©cmcimiùtjli^fcit.  It. 
bfe   SBolrigunfl. 

POPOLARMENTE,  avv.  bolfitnaliig  ;  ffotff)aft, 
gemein.  It.  gemeinbctflantlid)  .  im  33olfitone  ,  in  bet 
S3elfif|:tacbc.   It.    bctablafTcnb,    leutfclig. 

POPOLATISSIMO,  agg.  superi,  fet)t  bebólfctt  , 
$ccfc|i  toirtci*. 

•POPOLATO,  pari,  di  Popolare,  V.  It.  fu* 
Popoloso  ,  V. 

§.  Lettera  popolata  ,  citi  biefer  Sticf.  It.  cin  Sud;: 
fiabe  ,  ter  fide  SBotte  entrali  (j.  S,   S.), 

POPOLATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin,  cine  Sctól: 
Jeter  —  in. 

POPOLAZZO  {(so) ,  m.  [Plebe]  tao  gcincinc  SSelf, 
iti  ^ébcl. 

POPOLAZIONE,/,  tic  Scbólfcrung. 
§.   tfùi  Popolo,  tic  Scbólferung,   bai  93olr  ,  tic  Gin: 
fcobner   (einci  Sanbei,  cince   ©tabt). 

POPOLESCO,  agg.  lem  9Golfc  gcbjótig,  cigen;  it. 
tclfètbùmlid}. 

§.  Farore  popolesco  ,  tic  93olfigunft. 
§.   Sangue  popolesco  ,    Generazione  popolesca  ,  tic 
nicteige ,   genuine   (?cbutt ,   ■£,erFiinfc. 

§.  Luogo  popolesco  ,  cin  óffcntlidjct  SScrgnùgimgiort 
tee  ÌEolFei. 

§.   (fùt  Comune,  Volgare,  gcincin ,   póbelljafc. 
POPOLETTO  ,  m.    dim.    di    Popolo,    geringei , 
gemeinci   93oIf.    "febei. 

POPOLEZZA  {tsa),f.  ubi.  Ignobiltà,  V. 
POPOLINO,    m.    ein   'Popolino  (  ©ilbctmùnge  tee 
SWittclaltcti). 

PÒPOLO,   m.  bai   9?elF;   cine   Station. 
§.   (fùt  Gente,  SSolf  ,  Scute  ,  tic    SOÌengc  ,    ter  grofie 
■j?aufen.   It.  tic   Seroobnct ,   tic  ScJcIFctung  :    E  se  quello 
avviene  ,  il  popolo  di   questa   terra   si  leverà  a  romo- 
re.  Bocc.  nov.   i.    i3. 

§.  Folla,  concorso,  calca,  furore,  romore.  rivol- 
ta, commovimento,  sollevamento  ec.  di,  o  del  po- 
polo ,  ein  2?oIfit)aufcn  ,  2Iuflauf,  0cbtangc;  tic  SBolrè; 
rcutt)  ;  cine  53olfi:  <5tnyótung,  Setvegung  ;  cin  S3olfiauf: 
flant,   Sfufrubjt. 

§.   Nou   è  bestia   più   pazza   ebe    quella   del    popo- 
lo ,  ti  gibt  fein  reifictei  Ubicr  ale  tcn  gemeinen   £aufcn. 
§.   Far  popolo,  Adunare   il   popolo,  bai  Colf  ber: 
fammcln  ,   cine  SolFibctfamtnlung   t)altcn. 

§.  Reggersi  a  popolo  ,  bom  SSoIfc  regiert  ttctben  ; 
cine  aSolfib,cttfd)aft  tjaben  (con  Santern  )  :  Atene  si  reg- 
gi? a  popolo. 

§.  Popolo,  fut  Comune,  cine  ®cmeinbe,  Cfatrgemeinbe. 
e}.  Le  fecce  dei  popolo  ,  tie   -fjefen    tee  23oIfi,   ter 
nieltigfte   ^óbcl. 

§.   Per  simil.  Popolo  delle  api,   cin  Sienenfdiroatm. 
§.   Popolo  delle    spighe,   cine    SKenge    Sfctjrcn  ;    cin 
teifei  ,   roogenbei   Sornfclt. 

§.  avv.  A  pien  popolo,  bot  alleni  Solfe,  gang  effenttief)  : 
boi   alien   Seutcn. 

§.  Prov.  i.  Voce  di  popolo,  voce  di  Dio,  iti 
SSclttl  Stitnmc  ,   ©ottei   Stimine. 

§.  Prov.  2.  Al  popolo  pazzo  un  prete  spiritato , 
auf  eincn  gtoben   Sic?   gct)ótt  cin   grebet   Seif. 

§.  Prov.  3.  A  popolo  sicuro  non  bisogna  muro  , 
cin   tteuei  55oIf  ifl  tic   beffe   ©djutgrbebt  cince  (fùtflcn. 

§.  Prov.  4.  Roma  santa  ,  popolo  cornuto  ,  Sfiom 
ift  beilig  ,    atee  bai  SGolf   taugt  niente. 

POPOLO  ,  m.   Foce  poel.  V.  Pioppo. 
POPOLOSISSIMO,  agg.  superi,    di   Popoloso, 
fe^t   bolfrcicb  ,   feb,t  flatf  bebélfctt;   felle   bettobnt. 

POPOLOSO,  agg.  boirteid)  ,  flatf  bebélfctt  ,  r;6,c 
bercobnt. 

POPONAJO  ,  m.  ein  OTcloncntjànblct,  SDÌcloncn: 
tetfjufce. 

§.    T.  degli  Agric.  ein  SMcloncnfeli,  ein  OTelonenbect. 
Dizionario  It.-Ted.  fai.  1. 
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POPONCINO  ,  m.  dim.  di  Popone,  cine  ficine 
OTclone. 

POPÓNE,  m.  [Cocomero]  tie  JOTcìone ,  SBaffcr; 
melone. 

§.  Prov.  Come  i  poponi  di  Cbioggia,  tutti  d'una 
buccia  e  d'  un  sapore ,  alle  bon  cincin  ©eblagc ,  bon 
cincin    ©cliiitcr. 

POPONELLA  ,  /.  cine  b^bjc  OTclonc  (  bon  fatem 
©cfdjmactc). 

§.   Per  Mei.   fùt  Sciocco,   cin   ©uminfopf,  gaffe. 
POPONESSA,/.  cine  fcblccbtc  OTelonc. 
POPONÉTO,  m.   [Mellonajo]   cin    Slìclonenfelt  , 
HJIcIoncnbect. 

PÓPPA,/.  [Mammella,  Mamma]  tic  SBrufl,  2Bei; 
bctbtufì. 

§.  Poppe  tonde,  dilicate,  molli,  tunte ,  gatte,  recide 
©tulle. 

§.   Poppe  vizze ,  fdilaffe  ,  roclfc  58tuf!c. 
§.  Poppe  sode,  fefie,   tetbc ,  fitiffe  iStuffe. 
§.  Dar  la  poppa  al  bambino,  tem  Sinte  tie  23tufl 
geben. 

§.  !Jut  Petto  ,  tic  23rufi  :  Voltano  pesi  per  forza 
di  poppa.  Dante  Inf.    7. 

§.   Fig.   La  poppa,  ch'ingrassò  Bacco,  ter  9Bein. 
§.    Prov.  Il   vino  é  la   poppa   de1  vecchi,  2Bcin   i|f 
cin   gabfal   fùt   2(lte  ,   ift   SDliloJ   fùt  tie   2fltcn. 
PÓPPA,/,  taè  .Sintcrctjcil  tee  ©ejffftè. 
§.    Stare   in   poppa  ,   Fig.   ini   SBolilfiante  fein. 
§.   Andare    con    vento    in    poppa  ,    mit    gùnfligcm 
2Binte   fegcln. 

POPPACÀPRE  ,  m.  [Caprimalgo]  tet  Sicgenmcl; 
fer  (ein  SSogcl  ). 

POPPACCIA,  /  pegg.  di  Poppa  ,  cine  b,afiliaje 
t:*:  95tuft. 

POPPAMILLÉSIMO  ,  m.  V.  Fiutasepolcri. 
POPPANTE  ,   pari.    alt.    faugent ,     an    tet    S3ruf! 
liegent. 

POPPARE  ,  v.  a.  e  n.  faugen ,   on  ber  Stufi  liegen. 
§.    Per  simil.  Jùc  Succiare,   Insorbire,   einfaugen: 
Il   legno  a   suo  voler  dell1  acqua  poppa. 

POPPARUOLO  ,  m.  [Pargolo  ,  Bambino]  cin 
©augling. 

POPPATOIO  ,  m.  tic  Stuftvumyc  ,  «OTitefoumiJC. 
POPPATOLA ,  /.    cine    <Puy|>c  ,    ©piclpu^c    (  fùt 
Sinbet). 

POPPATORE,  m.  -trice,/  ter,  tic  fangt,  cin 
©augling. 

POPPELLINA  ,  /.    dim.    di    Poppa,    cine    fuine 
t)ùbi'i)c   23rufì,  cin  Stuficeli;  cine  focóne  jungftauliije  Stufi. 
•POPPESE,  m.   T.  di  Mar.  bai  SRùflfeil. 
§.  Poppesi  ,  plur.    tic  ©tticfttimt    ju    beiben   ©citcn 
tei   SOTaftei. 

POPPUTO,  agg.  flavfbrùftig ,  boUbtùflig. 
POPULARE,  v.  a.  V.  Popolare. 
POPULATISSIMO,  ag«,    superi,    di   Populato  , 
fcljv   t.-bólfert ,   feljt  bolfrcidj. 

POPULATO.  pari,  bon  Populare,  V. 
POPÙLEO,  agg.    bon   tet  ^ap\itì. 
§.   Fronde  populea  ,   ^aypcllanb  ,   ^ap^tlblatter. 
POPULEONE,  m.    T.  degli  Spez.  ^apfttfaitt. 
•PÒPULO  ,  m.   Foce  lat.  ubi.  Popolo  ,   V. 
POPULOSISSIMO  ,    agg.    superi,    di   Populoso , 
V.  Popolosissimo. 

POPULOSO  ,  agg.  V.  Popoloso. 
PORARE  ,  v.  n.   [Permeare]   butif»  tic  ©d)njciflf; 
d)er,   Snrifdientauinc,   bureb.   bic  'Poten   btingcn. 
PÒRCA,/   bic   ©au,   bai  ìTluttcrfibrocin. 
§.  Fig.  cine  ©au,  cin  fauifa;ei,  untcinliiiei  533eib. 
§.   It.   bie  rociblidje   ©tfiam. 

PÒRCA./i  bai  ©aacfelb  (jrbi'rficn  greci  tiefen  Jutd^en). 
§.    T.   Mil.  fùt   Troja,   cin   SITutfgcfdjù?  (bet  2(lten). 
§.    T.  di  Mar.  bai  @<b>ein  ,   bei   S^afiblocJ. 
PORC ACCIO  ,  m.  pegg.  <li  Porco,  cin  ©.fjitein  , 
ein   ©aubattcl  ,   ©ibtecine|.'clj   (  ©djimpfrcott). 

PORCAIO  ,  Im.   cin  ©a)n)cinl)itt,  ©aubitt;  ©d^rocin-, 
PORCARO,  jtteibet. 

PORCASTRO,  m.  ein  fferfcl ,   iungci  ©a^rocin. 
PORCELLA,/.   cin   ©aufctfcl ,  Junge  ©au. 
PORCELLANA,/.   T.  de'  Bot.  [Portulacca]  bet 
'Pottulaf,    bai  Surgclfraut. 

§.   Porcellana   marittima  ,   bic   SJJectmeltc. 
§.   Star  terra   terra   come  la   porcellana,   obet  Esser 
porcellana  ,    ganj    Ijcnmtcrgcfommen    fein  ;    fi$    in    einct 
getturtten,    tutftigtn    Sagc    befinben. 

§.   Porcellana,    bai    'Potjcllan.    It.    'JJotgeUangef^itt ; 
cine   'Potjcllantaffe  u.    f.   ro. 

§.    T.  de"1  Nat.  tie   *Porjcllanf({)nc(fc. 
PORCELLANOGÉNITO,  m.  Foce  scherz.  piti 
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gellangeboten  :  Fantasia  sfracassatoria  ,   de'  porcellano- 
geniti  e  de1  vasi  fittili. 

PORCELLETTA  ,  /.    T.  de'  Nat.    bie    ^otjellan: 
ftfjiiccìc.   It.  ein   junget  ©tòt   (JJiftt)). 
It.    cin    gang   iungci   JJctfctiien.    • 
PORCELLETTO  ,\  m.    dim.    di    Porcello,    ein 
PORCELLINO,      )    Sette!  ,     ©panfetrcl  ,     jungci 
@cb,rocin. 

§.  Porcellino  d'India,   tai   HJÌcctf^rocin. 
,    §.   Porcellino  terrestre  ,   tic   2((Tcl  ,   tet  ^clletiuutm. 

PORCELLO,  mi*  dim.  di  Porco,  cin  ffctfcl,  iun: 
gei   ©diWcin.   It.  fùt  Porco ,   ein   ©ijroein. 

PORCELLOTTO,   m.  accresc.  di  Porcello,  ein 
fettei   ©dmwinà'Kn  ;   feiftei ,   flarfci  ijctfel. 

PORCHEGGIARE,  v.  n.   [Farla  da  porco]  fa 
rcie  ein   ©(fetucin   auft'ubtcn  ;   ©4)n)cincrcien   tteiben. 
PORCHERECCIO,  agg.   bom  ©cbweine. 
§.   Spiedo   porchereccio  ,   cin   Sagtfpiefi ,   ©aufpiefi. 
PORCHERÌA,/    [Sporcizia]     tie    ©d)tt)cinetei  , 
©auctei;   Unfdìttjftci. 

PORCHETTA,/,   ein   ©t>anfctFel. 
PORCHETTO  ,    m.  (firn,  di  Porco,    ein    (ferrei, 
ein   ©4>nuindKn  ;   jungci   ©djroein. 

PORCILE,  ein  ©[ijlucincftall,  Scb,n)cincfobcn.  ©aufiall. 
§.  Per    simil.    fùt    Luogo    sporco  ,    cin    untcinlitfcet 
£>tt,    cin   roal)tct   ©auflall. 

§.   Porcil   di   Venere  ,   cin   JjutcntjatU'. 
PORCILE  ,  agg.  fauifd) .   fcfirocinifd). 
PORCINA  ,  /    [Carne  porcina]    ©djrocinfleifit). 
PORCINO,  agg.   [Di  porco]  bom   ©inveiti,  feroci; 
netn. 

§.    Sterco  porcino  ,   ©i)rocinemi(i. 
§.    Stalla   porcina  ,   cin   ©c()lt!cincflall. 
§.   Bestia  porcina,  cin  ©cfcrocin. 
§.   Fungo  porcino  ,  tic  OTotcfyel. 
§.   Susino  porcino  ,   tic   {Juntì^flainne. 
§,  Per  Mei.  Porcino,    fùt  Schifo,    fauifd),    fdjWcL 
nifa)  ,    unreinlid). 

PORCO  ,  ni.  tai  ©djrdcin. 
§.   Porco  salvatico,   cin   leilbei   ©djWein. 
§.   Porco  castrato,  cin  SBotg,  cin  gefcb,nittnci  ©ijrecin. 
§.   Porco   spinoso  ,    e    Porco    spino  ,    bai    ©tad;el; 
fdjroein.   It.   fut   Riccio,    bet   Sgcl. 
g.    Porco  marino  ,  bai   Sftcerfdirc'cin. 
§.   Pesce   porco,   bet   SBtnunfifet),   Àuminlct. 
§.   Far  1'  occhio  del    porco ,    Cinen    bon    ber    ©cite 
anfeljcn  ,   fd^cel   anfetjcn,    anfdnclcn. 

§.   Per  Mei.  Porco,  fut  Persona  schifa,  cin  ©d^tuein, 
citi   fàuifaVt,   unrcinli(b,ct   SDIcnftb;.    It.    (ali   @d)nn|nwott). 
§.   Comprare  il   porco ,   Modo    basso ,    fùt   Andar- 
sene ,  fio)   aui  bem   ©taubc   madjcn  ;   fortgctjcn. 

§.  Prov.  1.  Gettar  le  perle  a'  porci  ,  tic  ^)etlen 
bot  tic   ©auc  rccvfcn. 

§.  Prov.  %.  Aspettare  il  porco  alla  quercia ,  bic 
tccbte   0clcgcnl;cit   abroattcn  ,   ab^affen. 

§.  Prov.  3.  Al  porco  peritoso  non  cade  in  bocca 
pera   mezza  ,   cin   biótet  £unt   ivitt   fclcen   fett. 

§.  Prov.  4-  A  porco  lento  [agiato]  non  toccò 
pera   mezza  ,  ter  Sanie  fomtnt  gu   nienti. 

§.  Prov.  5.  Porco  schifoso  non  ingrassa  mai,  blóbc 
•punbc  ifctben   felien   feto, 

§.  Prov.  6.  Il  porco  vuol  insegnare  Minerva  ,  iai> 
di   Itili    flùgct   fein    ali    bie   £>cnne. 

PORCONE,  ,m.  accresc.  di  Porco,  cin  gtofici, 
fettei  Scfittiein.  It.  cin  ©djlucincpelg ,  cine  tca;tc  ©au 
(ali   ©cbiinpfwott). 

PORETTO  ,  m.  dim.  di  Poro,  cine  fleinc  Dcff; 
nung,    cin   fleinci   ©d)ft>cifilod). 

PÒRFIDO  ,  m.  bet  ^ot^ot  (©teinatt). 
PÒRFIDO,  agg.  votpljcten,  bon  ^orpbci.   . 
PORFIRONE  ,  m.   T.  de' Nat.  bai  ^utiuitEiufm. 
PORFIRITICO  ,  agg.    T.  de'  Nat.   potpbbtattig. 
PORFIRIZZAZIONE    (dsatsio),  f.    T.    Farm. 
V.   Levigazione. 

PORFIROGÉNITO  ,  agg.  im  output  geboten  ; 
butd)   bai   Slut-tei   ©ottcilammci   ctlófct. 

PORFIRÒIDE  ,/:  T.  de'  Nat.  tet  Kftwytipljtit. 
It.  tie  bctficincttc  *Put|jtitfd)nc(Je. 

PORGENTE ,  pari.  alt.  tcid}ent ,  tattcid;cnb  u.  f. 
t».   V.   Porgere. 

PÒRGERE,  v.    a.  [Tendere]    teidien ,   battcidjcn  , 
tjintcidjcn  :   Porgere  da   mangiate  ,   da   bere. 
§.    (fut  Dare  ,   geben  ,   tjingeben. 
§.   (fùt  Offerire,   bicten ,   batbietcn. 
§.    Porgere  la   mano,  bic  £>anb  teid^en  ,   gcbtn,  bicten. 
It.   Fig.   bilfteid)e   -£>ant   Icificn. 

§.  Porgere  la  mano  a  checchessia  ,  tie  £>anb  gu 
Stirai  bicten. 
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§.   Porgere  il  dazio,  la   gabella  ,  Wi   BoO   Mtiain. 

tj.  Porgere  orecchi,  ©eljót  geben;  citi  gcneigteO  £>l)t 
faVnrcn  ;   antvrtn. 

§.  Porgete  gli  orecchi  ,  tie  Sfugcii  auf  (Stirai  l)cf. 
un ,  tuixtii. 

§.  Nel  fondo  del  mio  cor  gli  occhi  tuoi  por^i , 
f4)iui   intima   frttftni  ©runb. 

§.    Porgere  credenza  ,   fede,   ©latibcn   f.ticnfcn. 

§.    Porgere  morte,  ben  3>b  gcbcn  ,   uinbungcn. 

§.   Porger  preghi  ,  23ittcn  botcragen  ;   betcn. 

§.   Porger  diletto,   SBergnùgcii ,    £u|l  (jctt'rfjnffcn. 

§.  Porgere  ajuto  e  consiglio  ,  Watt)  tinto  2}ei|lanb 
Icifien  ,  mie  JRatti  unb  Sljat   beiflcllcn. 

§.   Porgere  confi  ito  ,   3>o|l   btingcn;   ttó|len. 

§.  Porgere  desiderio,  SScttaugcn  ,  fiu|l  crtvc.fcn ,  et: 
regen. 

§.  Questa  speranza  ardire  mi  porge,  biefe  Raffilimi) 
in.idjt    midj    fo   filini,    gibt   mir   SRutt), 

§.  Porgere  occasione  ,  fitte  ©clegcnljcit  un  tic  £anb 
gè  ben. 

§.   Porgere  fastidio,  SSetbtufì  madicn. 

2)  Porgere,    fùt   Concedete,   gcllattcn  ;  itilafTcn. 

3)  fft'tt  Far  credere,  gtauben  maajen  ,  h!'ù'n  •  e'nge: 
ben  :    Siccome  il   tuo  indiscreto   giudicio   ti  porge. 

4)  Porgere,  fùt  Riferire,  bctid)tcii  ,  borOringcn ,  tot: 
ficllcn  :  Il  magistrato  credendo  ,  che  la  cosa  fosse 
cosi  ,   cotti'  e'   la  porgevano  ec. 

§.  Avere  un  bel,  o  un  mal  porgere,  cine»  guten 
otet  fdjledjtcn  iBotttag  (jaben  ,  (  beim  éffcnttid;cn  JKcbcn , 
©ingen  ). 

§.  Saper  ben  porgere  le  parole ,  flit»  gut  ,  jicttidj 
aiiC'Uilrutfcn  tuiiTcn. 

5)  Porgersi,  v.  n.  p.  flit  Mosti-arsi,  di)  jcigen,  (idj 
batbicten  (KB.  alla  vista,  i|ì  au^gclaffcn)  :  Si  pia 
l'ombra  d' Anchise  si  porse  ec.   Dante   PAR.    i5. 

It.  fitti  auèncfcmcn ,  ein  5infc()cn  fjabcti:  Coltivò  tutto 
il  giardino  ,  perchè  vago  dovunque  guardava  gli  si 
porgesse. 

PORGIMENTO,  m.  ini  SKcidjcn  ,  Sattcic&en,  £in; 
rcidjcn  ,    ©eben.  • 

PORGITORE,  m.  -trice,/.   citi,  cine  ©eber — in! 

PORIDRÒSTERO  ,  m.  T.  de'  FU.  [Gravime- 
lo] in  Sii)ti|)fcitSmc(fct  (uni  baè  fpejififdjc  @ett>id;t 
cinti  Sórpcr5   ju   evfot  fdjen  ). 

PORÌSMA  ,         ì         _,     ,  ,  „  ,r -..,.. .  -, 

•POKÌSMATE  ,?*■   *   *'  Ge°m-  [Corollat'°] 

"porìsmato  ;yn  ffo,3cra5- 

PORISTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Metodo  pori- 
stico  ,  tic  potifiifib/  SUÌetbobe. 

PORÌTI ,  f.  piar,  T.  de'  Nat.  ^>otiecn  ,  berftei; 
r.cvtc  f'offilc   <))i>It)pen. 

PÒRO,   m.   cin   ©ojWcifitod; ,   cine   ©d;nxi(;5ffnung. 

§.    Jùt  Meato,    cine   £>effnung. 
■  §.    T.  de'  Bot.   tic   ©paltóffnung   (ber  'Pftanjcn). 

POROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Poroso,  ganj 
beli   ©dweifiiédiet, 

POROSITÀ,  [poet.  POROSITADE  ,  PORO- 
SITATE]  f.   tic   'Potofitat,  Sódjetigfeit,   «SJjlbamniigfcit. 

POROSO  ,  agg.  Soli  @d)twei(hód;ct.  It.  boti  Ceffi 
«ungcn  ,   fdjtoainiiiattig  ,   potéS. 

POUPÌTA,/   T.  de' Nat.  tic  Snoipclnuatle. 

PÓRPORA,/,  ile  ^uruuiftfmccJe. 

It.  ter  *})urput,   tic  ^Putputfatbc. 

It.   ber   *))urput  ,   citi   'Purpittgctt'anb. 

§.   La   sacra   porpora  ,   tic   SariinaUnnirbe. 

§.   Ale  di   porpora   vestita  ,  purputtottjc   Jlttgct, 

§.  {Flit  Vino  rosso,  cin  rottici  5Scin  :  Su  su  uie- 
scetemi  Di  quella  porpora  Che  in  Monterappoli  Da' 
ceti   grappoli   Si   bella   spremesi.  Red.  DIT. 

§.  Fig.  Nativa  porpora  ,  ter  ratùclidje  output  (ice 
SOangen  ,  £ib»en  )  :  Parea  ad  Orlando  su  una  verde 
riva  ec.  Mirare  il  bello  avorio  e  la  nativa  Porpora 
ch'avea  Amor  di  sua  man  tinta.  Ar.   Ftr.  8.   80. 

TORPORÀNDO  ,  m.  (liner ,  ber  mit  beni  output 
lefltiJc:  luerbeti   foli;  ein   Jtatbinal   in   ^etto. 

PORPORATO,  agg.  in  ^utpur  gefleibet. 

PORPORATO  ,   m.    [Cardinale]    cin   barbina!. 

POPOREGGIANTE  ,  pari.  alt.  ine  ^)uq)Utroti)e 
faL'cnb. 

PORPOREGGIARE,  v.  n.  ine  ^uebuttot^e  faf: 
Ita  .   ^urpurfatbe   tjaben. 

PORPORINA,  /.   bet  tunfltioje  3innober;  ber  Bit-. 

UT. 

PORPORINO,  agg.  putbitrn  ,  piitburfatbig  ,  put; 
vut'j  'een  ,   purputrott). 

PORPORÌTE  ,  m.  T.  de'  Nat.  ih  Scrfhincrte 
s})^rputl"efmc(Ic. 

'PÒRPORO,  m.  ubi.  Porpora,  V. 


PORRÀCEO,  agg.  [Pras.ino]  tauégtùn.  It.  |,m.:,: 
attig:   Sapore  porraceo. 

§,  Biha  porracea,  lat»<ig«ùii<  (M„!i:. 
PORRACÌNA,  /  SauminooJ  ,  Sia)fnmooe. 
PORRAJO,  agg.  Cipolla  porraja  ,  bet  fiaud). 
PORRASDÈLLO,  r,,.\  bet  iviisc    Cattd;,    frante: 
PÒRRANDOLA  ,f.     \  tau'd). 
PORRATA,  f.  cine  Sau<tjbriil)c  ;  cin   3miebelbrei. 
§•    Fig.   Guastar  la  porrata ,   ben   SStci  ,    ben    JTrain 

iKvbctl'i'U. 

§.  Uuc  Pappolata,  Fig.  cine  €5r(;micrcici ,  ein  etcn: 
iti  ìStftf, 

PORRE,  v.  a.  [bon  Ponere,  Mettere]  feljeti,  fiel: 
leu  ,   [ceni. 

§.  Egli  pose  il  piatto  in  sulla  tavola  ,  et  ferite  bie 
©(buffet  auf  ben  £ifc&. 

§.  Ella  pose  la  statua  in  mezzo  della  stanza  ,  fic 
ficlttc   bie   25ilbfóutc   inittcn   in  bie   ©tube. 

§.  Il  servo  pose  la  forchetta  in  sulla  tavola  ,  bet 
,3)icncr  le.jte  bie   ©ubet   auf  ben   SifJ;. 

It.    anfeljcn,   anflelten,  antegen. 

§.   Porre   la   scala  ,   bie   Seitet   anfctjcn  ,   anlcien. 

§.  Porre  l'occhio,  V  orecchio  alla  porta,  baè 
'Ktige  ,   b.tè    Dt)t   ali  bie   Xt)ut   tegen  ,    t),iltcn. 

§.  Porre  q.  e.  al  naso,  Setvaè  (cine  Situine  u.  bgt.) 
an  Sic  Kafc  tjalten. 

§.   Porre  uova  ,   (Jict   [egen. 

§.  Porre  la  corona  in  testa  ad  uno ,  Ginem  bie 
iltonc   aur'O  -ÌJaupt   fcljen. 

§.  Porre  uno  nel  testamento,  (Jincn  ine  Scflament 
l'eden. 

2)  Jut  Collocare  in  matrimonio,  untctbtingen , 
berforgen  ,   bertjeitatfien. 

3j  Jut  Piantare  ,  fc^en  ,  pflanicn  ,   flciìen. 

4)  ffùt  Determinare,  Assegnare,  fefife^en;  beflim: 
men  ,  anweifen  1  Rispose:  luogo  certo  non  c'è  posto. 
Dante  purg.  7. 

It.   bcfcblieficn  ,  betabteben. 

§.   Porre  leggi  ,   ®efclje   geben. 

§.  Porre  alcuno  ad  alcuna  arte ,  Ginen  ju  cince 
Stilili,  cincin  ©eroerbe  bcfliinincii  :  Io  fui  posto  a  que- 
sta arte  da   mio  padre,  essendo   ancor  fanciullo. 

§.  Porre,  o  Porre  a,  il  caso,  ben  Sali  fc^cn  ,  an: 
nctjmen. 

5)  Porre,  flit  Porre  in  terra,  anè  Sanb  fctjcn , 
au!>fd;ifFcn  ;  it.  v.  n.  lanben,    anlanbcn. 

6)  Porre  ,  f«t  Imporre  ,  Comandare  ,  aufettegen  , 
anbefetilcn. 

§.   Porre   silenzio,   ©titlfdjtucigcn    aufettegen,  gebietcn. 

7)  ffùt  Confrontare,  an  bie  ©c'ite  fedeli ,  betgicii^en: 
Non   per  porre  queste  canzoni   con  quelle. 

8)  Jm  Attribuire,  bcimcITcìi:  Voi  mi  perdonerete, 
e  porretelo  all'  amore. 

9)  Jùt  Insegnare ,  tefjrcn  ,  cincn  2cb,tfat} ,  cine  2)?ei; 
nung   auf|lcllen:  Democrito,  che  'I  mondo  a  caso  pone. 

Sìeìjcne'flitcn  mit  Porre  in  feinen  t>ctfct)icì)etii;ii 
2kt>cutuiigen,  alp^aUccifd)  cjeuvt>nct. 

§.  Porre  a  casa  alcuno ,  Gincii  ju  ^aufe  btingcn  , 
ine   £iati<i   futjtcn. 

§.  Porre  addosso  ,  V.  Addossare, 

§.   Porre  ad   effetto ,   ine  SOBcrf   feljcn ,   auSfucjten. 

§.  Porre  a  freno  la  lingua  ,  bie  3unge  ini  3aum 
tjattcn  ,  u'tgctn. 

§.  Porre  al  fuoco,  anè  ffeuet  fefien  (bie  Sópfe  u. 
bgt.). 

§.  Porre  amore,  affetto,  Sicbe  ,  3uneigung  (  im 
■fjcqen  )   ttagcn  ,    fjegen. 

§.  Porre  alcuno  a  fare  q.  e.  ,  Ginett  GtWaè  an: 
fangcn   taffen. 

§.  Porre  al  fondo ,  Per  Met.  fùt  Mandare  in  mi- 
na ,   ut   ©tinibe   riditeli,    tjetuntctbtingcn. 

§.  Porre  al  libro  dell'  uscita  ,  uuter  bie  2fuSgabcn 
fcRen. 

It.    Per  Met.   fit  betloren   tjatten ,   berlotcn   geben. 

§.   Porre  al   sole,   an  bie  ©onne   fc$cn,   ficllcn,   tegen. 

§.  Porre  al  sole  alcuno,  Ginen  atte  beni  £aufe  ttei; 
ben  ;  it.   iljn   ju   ©tunbe   tidjten. 

§.  Porre  a  morte,  fùt  Ammazzare  ,  umbtingcn; 
etmotben. 

§.  Porre  a  piuolo,  fùt  Fare  aspettare  uno,  Gincn 
tange   Warten   laffen. 

§.  Porre  a  scuola  alcuno,  Ginen  (511111  etflcmnatc)  in 
bie   ©Jjule   fdjieten. 

§.   Porre  a   sacco  ,   a   ruba  ,   auèplùnbctn. 

§.  Porre  a  sedere  alcuno,  Gincn  abfe^cn  (boni  2(in: 
te).   It.   ibjn   j-.it  9?i'.f)c   fe^cn,  penfioniren. 


§.   Porre  a  seme  il  terreno,   ba(  Sanb,    ben    2*cfct 
beftellen. 

§.  Porre  avanti  ,   fùt    Anteporre,    bon'cRen  ,    sorde»; 
fcljcii, 

§.  Porre    avanti   altrui    uun    coaa  ,    (Sincm    GtiraO 
botf.bliigcii  ;   it.  botflcllcn  ,   bot   Wugcn   Icgcn  ,   battegen. 

§.   Por   cagione,     fut    Incolpare,     befifjulbigen  ,    bie 
©.!;utb   geben. 

§.   Por  cura,   ©orge   ttagcn,   forgen. 
§.   Por  da   canto,  da  [un]   lato,   da  parte,   bei  Seite 
fctjcn ,   ficllcn  ,   tegen. 

It.   Fig.   bei   ©eite   fetjen ,    bcrnad;U(iigcn. 
§.  Porre   dall'  un    de'  lati  ,    fùt  Dimenticare  ,    bet: 
gelTen. 

§.  Porre  da  parte,  bei  ©eite  legen  ,  fpaten. 
§.  Porre  davanti,  fùt  Offerire,  batbicten  ,   anbieten, 
§.   Porre  debitore  ,   ine   ©d>ulbbuc&   fdpteibcn,   ttagen. 
§.  Porre    fede,    fùt   Dar    fede,    ©tauben    fajenfen , 
bciincffcit  ;   ajctttattcn   fctjcn. 

§.  Por  fine,  o  Porre  fine,  ein  Cube  ,  ein  3itl  , 
©djranrcn   fctjcn  ;   bcfd;ranfeu. 

§.  Por  freno,    cincn   3ùgcl ,   3aum   ontegen. 
g.   Por  freno  alle   passioni,   bie  Seifecnfijaftcn   jùgetn, 
itjncii  3attm  itnb  ©cbili  aiilegcn. 

§.  Por  fuori ,  (jetauètegen,  $«auèfe$cn.  Iti  t.(tllu<;: 
ueljnicn;   tjerauòteificn. 

§.  Por  giù  ,   abfegen,    niebettegen. 
§.  Porre  il  becco  in  molle,  V.  Becco. 
§.  Porre  il  campo,    iai    Saget   auffdjlagcn  ,    fia>  la; 
gcm. 

§.  Porre  il  morso,  iaà  ©cbifi  antegen.  It.  V.  Porre 
freno. 

§.  Porre  piede  nelP  orma  di  alcuno  ,  Fig,  in  3e-. 
iimnbcè  Jufiilcipfcn  treten;  ii;m  folgcn,  Had;af)nien, 
g.    Porre  in   batido ,   in   ben   %i<inn   ttjun. 
§.   Porre  iu  basso,  nicbctlegen,  um tegen;    it.    nietct; 
(afTcn:    Porre   le   vele   in   basso. 
.   §.  Porre  in  cimento  ,  auf  bie  ^toit  fietten. 

<j.  Porre  incontro  ,  gegemibct|lcllen ,  betglcidjcn  ,  ba: 
gegen    (letteti ,    fctjcn. 

§.  Porre  in  credenza  ,  fùt  Confidar  in  segreto , 
inògctjciin   anbetttauen. 

§.  Porre  in   croce,   anà  Sreui   fojtagen  ,    ttcujigen. 
It.   Fig.   Ginen  martern ,  plagen;  in  Stcuj  unb  Gtcnb 
btingcn, 

§.  Porre  in  esecuzione ,  jut  2(uèfùb,tung  btingen. 
§.  Porre   in    giuoco  ,    o    in    derisione ,    bctfpotten , 
beil)ct)!icn. 

§.  Porre  in  grembo  q.  e.  ad  alcuno,  Cincin  Gt: 
Waè  anbctttauen ,  ùbergeben  :  Ogni  fortuna  mia  Ponen- 
do ,  ogni  mia  fede  in  grembo  a  voi. 

5.  Porre  in  luce,  anè  git&t  flelteu,  btingcn  ,  ticten 
taffcii.   It.   dctattògcbeii  (23ùd;ct   ».  f.  w.). 

§.  Porre  ìd  mano  ,  an  bie  •fjanb  geben  ;  in  ben 
OTunb   Icgcn. 

§.   Porre  in  mezzo,  auf  i  Xapct  btingtn. 
§.  Porre  innante,  boranfcijcii,  botjictjcn ,  ben   iBotjug 
geben. 

§.   Porre  in  saldo  ,   befefiigen  ,   beflutigcn. 
§.  Porre  in   non   cale  ,   in    ben   SBinb    fd;fagen,    auf 
bie  t(id)te   2(d)fel   neljincn ,   nitbt   beaebten. 

§.   Porre  in   oblio,   in  SSetgeiTcnljcic  itingcn  ;   betgeflen. 
§.  Porre  in  opera,  gcbtattd;en  ,  in  ©ebtaud;  nctjmen, 
anlwcnben. 

§.   Porre  in  pericolo,   in  ©efatjt  feljen  ,  btingen. 
§.  Porre  in  pratica,  V.  Porre  in  opera. 
§.  Porre  in  questione ,   cinet  fftage    untctwctfcn.  It. 
flrcitig   marcii. 

§.  Porre  intelletto,  o  l'intelletto,  bie  ©ebanfen 
(auf  Gtlbaè)   tidjtcn  ;   nadibcnrcn. 

§.  Porre  in  terra,  auf  bie  Gvbe  feljen  ,  (TetTcn,    tegen. 
It.   Fig.   ablcgcn ,  abtt)un  :   Non  potendo  lo  sdegno 
dell'  animo  porre  in  terra. 
It.   an!>   2anb   fc^cn,   auèftbjffen. 
§.  Porre  alla   chioccia  le  uova,  bie  Oict  jum   23tù: 
ten   untctlcgcn. 

§.  Por  la   mira ,   jiclcn  ,   auf  i  Soni   ncfjnicn. 
§.  Porre   I'  animo  ,   fein    2[ugeiiinctf    tid;ten.   It.   fio) 
entfdjlicfien. 

It.  Jùc  Badare,  aditcn  ,   2(d;t  geben, 
§.  Porre  l'animo    ad   una     persona,   3uneigung   ju 
cince   'Petfon   faffen.   It.   feine   2(tigen   auf  Semani  reetftn, 
fT^   in   Seinanb   betlieben. 

§.  Porre  l'animo,  fùt  Dar  fede  ,  ©lauben  rd;cnfe:i, 
beimeffen,  gtauben:  La  donna  poco  savia,  senza  pen- 
sare ec.  pose  l'animo  alle  parole  della  sua  fante. 
BOCC.   G.    8.    N.   7. 

§.  Porre  la,   vita  ,  ìai    Sc&cn    einfcijeii ,    ptciègtben  , 


POR 


POR 


POR 


Gii 


opfcni  ;  Ma  sì  bene  il  pastor  vero  che  mette  La  vita 
propria  pel  suo  gregge  infermo. 

§.  Porre  l'ingegno  a  una  cosa  ,  fich  auf  GtmaS  le: 
gen  ,  (ti)  uni   Gcrc-aè   bcmubcii ,  roorauf  finncn. 

§.  Porre  le  mani  in  su  i  danari  altrui  ,  |ìef>  an 
ficmlcn   ©cltetn  bcrgrcifcn,   ficb  ftemtc   ©clict  jueignen. 

§.   Porre  le  mani   addosso,   V.   Mano. 

§.  Por  modo,  fDìafi  uni  3i(I  fcKcn  :  Ponete  modo 
al  pianto,  occhi  miei  lassi,  Presto  quel  viso  ange- 
lico vedrete. 

§.  Porre  nel  fisco  ,  confièciitn  ,  ciniictjen  ,  suiti  Jiè: 
Tu;-   'tlageu. 

§.  Por  nome,  cincn  9!amen  gcbcn ,  bcnenncn. 

§.  Porre  alcuno  per  ragione,  Cincn  ju  0ìca;cnf4)aft 
jicbcn. 

§.  Porre  pari,  gUià)(tedcn  ,  an  tic  ©site  fiction,  fé: 
(jtn;  bcrgleiet)cn, 

§.  Porre  piede  innanzi,  ùbertteffen ,  jubortbun  :  Fran- 
cesco Verino  filosofo  di  maniera  eccellentissimo,  che 
iiismno   altro  gli  pose  piede   innanzi  nell'età  sua. 

§.  Por  silenzio  alle  parole,  ©tillfdjivcigcn  aufede; 
gen;  ©ajtvcigcn  gcfctcco».  It.  (tég  ©tinfa)roeigcn  aufctlcgen, 
ftWeigen. 

§.  Porre  studio  ,  (ti)  bcmutjcn  ,  tra^tcrt  ,  Wotauf 
"tinteti. 

§.  Por  vigna  ,  V.  Vigna. 

§.  Porre  la  colpa  ad  uno  ,  tic  ©4)ult  auf  Cincn 
faYclvn  .    ibm   Citta!)  jur   Safl   Icgcn. 

§.  Porre  la  colpa  a  sé ,  tic  ©ctiiiTt  auf  (i)  netjmen. 

§.  Porsi  a  cura  ,  (ti)  ©otgen  maojcn  ,  (ti)  ju  @e; 
vnùtrji  jieb;en. 

§.  Porsi  al  petto  una  cosa ,  (ti)  Gctvaè  «u  ©cmùttje 
jicljen.  li.   (ti)  Gtroaó   rjintetè   C%   fdjteibcn  ,   merfen, 

§.  Porsi  a    sedere  ,   (ti)  feljen  ,   (ti)  nictcvfcfprn. 

§.  Porsi  cou  alcuno  ,  fio)  mi«  Cincin  abgebcn .  (ti) 
itile  itjm  eintcfTeii  ,  fìi>  mit  itjm  ju  fdjaffen  iiiacficn. 

It.    bei    Cincin    in    Sienfì   ttetcn. 

§.  Porsi  dinanzi  ,  (ti)  tarbietcn  ;  (ti)  torffctlcn:  L'a- 
nima   si  ponga  dinanzi  tutte  le   cose  che  son  passate. 

§.  Porsi  giù,  fio;  nictcrlcgcn  ;  it.  fio)  Icgcn,  bctcla; 
getig   njctìcn  ,    ctftanfcn. 

§.  Porsi  in  alcuno  ,  o  nella  volontà  d'alcuno,  (ti) 
gan;   auf  Cincn   berlaffcn  ,   fidj   Oincm   bétlig   ergeben. 

§.  Porsi  in  cuore  ,  (74»  fe(ì  botnct)nicn  ,  feft  Dei  (à) 
t  efebi  icgcn. 

§.  Porsi  insieme,  fictj  «ufammenttjun,  (ti)  bercinigen; 
terabtclcn. 

§.  Porsi  silenzio,   (ti)  ©titlf4iivcigct]  aufctlcgen. 

§.  Prov.  i.  Porre  cinque,  e  Levar  sei,  fictjlcn  , 
betoitljcilen. 

§.  Prov.  a.  Né  pon  ,  né  leva,  ti  t)at  nic^eè  ju  fo: 
gcii  ,   niifjtè    fu   beteuten  ;   ti  bjat  n:i)ti   auf  fio), 

•PORRETTA,/.  ubi.  Porro,  V. 
.PORRÌGUNE,y.    T.  de'  Med.  ice    Orini  ,  ffopf: 
gtini  ;  Slcicngrint. 

PORRÌNA  ,  f.  V.  Porro. 

It.  ©efinittfaud;.  It.  ice  (  rcilte  )  Saflanienbaum.  It. 
Sjlìanicnrjole. 

§.   Pedagnolo  di   porrina,   cin  Safiaiiicnfiamm. 

PORRO,   m.   ìct  Sauct),  gemeine   Saud;,   SBinterlauofj. 

§.  Mangiare,  o  Prendere  il  porro  per  la  coda  , 
cine   ©aije  betfctjtt  anfangcn  ;  iic  Ì>atxi/xUi}t  julcrjt  (affen. 

§.   Predicare  a1  porri  ,   tauben   £)b,rcn   ptetigen. 

§.  Por  porri,  fur  Baloccare ,  SDìauiaffcn  fcil  [)abcn; 
gaffen. 

§.  Dire  a  uno  il  padre  del  porro,  Cinen  auififcU 
ten  ,   auSriljcn  ,  ifm  t)ctunccmiad)en. 

§.  Cacciare  un  porro  altrui  ,  o  Cacciare  un  porro 
dietro  via,  Cinen  uberà  Dt)t  t)auen,  becrùgen,  bcbottfjcilcn. 

§.  Non  valere  una  buccia  ,  o  una  fronda  di  por- 
ro ,  ni^t  «ine  taube  STiufi  ,  nirfct  cincn  'Pfiffctling  rccrtlj 
fein. 

§.  Questa  non  è  una  buccia,  una  fronda  di  por- 
ro ,  iaò   ifl  fein   ^avfenfliel  ,  Teine   Slcinigfc.it. 

§.  Fig.  Ficcare  il  porro  a  poco  a  poco  ,  ffi;  afl.- 
màlig  bei  Cincin  cinfcfjmeiajeln  ;  nai)  unì  nari)  ju  fcincni 
3wcd;  gclangcn. 

§.   Porro  ,   cine  2Baric. 

§.   Porro   fico ,    T.  de'  Chir.  cine   ffeigWar^e. 

§.    T.   de' Manisc.   cin   2(uèttu4iè  ,   OcWa^è. 

§.  Par  simil.  cin  ^(uèroucbè ,  2Bat5e  (auf  ffrutbtcn  , 
Slattan,   ict   SRinie   u.   f.   wj.), 

PORTA,  m.  [Facchino]  cin  Srager .  8a|1ttagct  , 
Seffttagcr. 

PORTA,  /.  baè  i^r;  iic  Sfotte.  It.  bic  %hitx 
(g«*óf)nli4l  nut  Don  Sird)cn  unì  gtefien  óffcntlic&cn  Oc-, 
bi'uiien  ). 

§.  Porta  intavolata,  cine  cingclcgtc ,  auègetafcltc  %t)t». 


§.  Porta  pura,  liscia,  cine  glattc  £()ur, 

§.   Porta   intelaiata ,   cine   cintale   3etgcnt()i'ir. 

§.  Porta   maestra ,  iic  •&au|)lt()t'it. 

§.  T.  illil.  Porta  da  soccorso,  iic  SUtfrjvn'otte  (in 
Jcllungcn  ). 

§.  La  porta  Ottomana ,  iic  ottomanifiic  Sfotte,  (jotjc 
Sfotte. 

§.  Dentro  le  porte,  innervalo  ìct  S.t)cte ,  in  icv 
©tait. 

§.  Fuori  della,  o  diporta,  aufict,  ber  icin  S.borc. 

§.  Voglio  andar  a  passeggiare  fuori  di  porta  [del 
popolo  ec]    H)  niill  bor'è   Xljot  fpasicten  geben. 

§.  Domandar  limosina  di  porta  in  porla ,  boli  Stjùt 
tu   Zifùt   bettetn. 

§.  Rompere,  Spezzare,  Buttar  giù,  petardare  la 
porta,  iad  Stjot  crbtco^cn ,  jcrtcumnictn  ,  cinfc^Iagcn  , 
fprengcn. 

§.   Fig.  La   porta   del  cielo ,   iic  ^immct&pforte. 

§.  La  porta  santa,  ìie  bcilige  <J)fortc  (in  iet  'Petetà: 
fitebe  ju   Woin  ,   iic   alle   Subcliabte  geóffnct  tuiti). 

§.  Aprir  le  porte  agli  scandali,  ad  ogni  scellera- 
tezza ,  alien  ©d)anict)atcn  uni  Saficrn  Ztjtlt  uni  Sitjot 
éffnen. 

§.  Chiudere  le  porte  agi'  inconvenienti  ,  ìem  Un; 
glucfc ,  ben  Unanncl)mlitf)Fciccn  betbeugen  ,  idi  3ugang 
tcrfijcttcn. 

§.  A  chi  non  porta  ,  si  serra  la  porta,  wct  nicfità 
btingt,  ìem   ttiri   nia)t   aufgetban. 

§.  Entrar  per  la  porta ,  Per  3Iet.  icn  getaien  2Beg 
gctjcn  ;  auftirfjtig,   teilieb   berfaljrcn. 

§.  Prov.  Essere  alla  porta  co'  sassi ,  ain  JRanìc 
fein,  ju   Onic  fein;   auf'è   2fcufictftc  gettieben   fein. 

§.  Per  simil.  Porta  d'un  fiume,  iic  Sftiintung 
cince   Sliiffcè. 

§.   Porta    [della   femmina],   iio  wdt-Ii^e    ^Jj.hm. 

§.  Per  Mei.  Porta  della  fede,  de'Sagramenti,  flit 
Il   battesimo  ,  iic   Saufe. 

§.  Le  porte  dell'anima,  iic  ©inne. 

§.  Porta  chiara,  T.  de'Tonnar.  cine  £)crTiiung  im 
SJic^c   (jum   St)un(ifcl;fang). 

§.  Porte  di  prua,  T.  di  Mar.  ite  ©tuefpfottcn  (am 
5?orÌctt()ciI  ice  ©coffee). 

§.  Porte  di  un  bacino,  T.  di  Mar.  iie  ©^Icufcn 
cince  SScctenè. 

§.   Vena  porta ,    T.  degli  Anat.  iic  *J)fottaÌct. 

PORTABILE  ,  agg.  ttagbar  ,   fottfetjafffcat. 

§.  ifùr  Sopportabile  ,   ertraglier). 

PORTACÀPPE  ,  m.  [Portamantello]  cin  ^etlcifen, 
cin   OTantcIfarF. 

PORTACAPPÉLLO  ,  m.  cin  §utfutteral. 

PORTACASA  ,  yi  iic  -^auèttagerin  :  Lumaca  por- 
tacasa. 

PORTACOLLÀRE  ,  m.  T.  di  Mar.  iic  ©tùfccn 
tee   SKaflenfragcnè. 

PORTÀCQUA,  m.  e  f.  cin  ,  cine  SBafTctttàger— in. 

PORTACRÒCE,  m.   [Crucifero]  icr  Srcujtragcr. 

PORTAFIASCHI  ,  m.  cin  fflafiiciifotb. 

PORTAFOGLI,    ì  m.  [Taccuino]  cine  Siieftafdjc, 

PORTAFOGLIO,}  cinSafd)enbu*.  It.  cine  OTappe. 

PORTAFUÒCO  ,  m.    T.  Mil.  cin  3ùnìet. 

PORTAGRÙE,  m.  T.  di  Mar.  iic  Wtme  cince 
Stab,nu. 

PORTAINSÉGNA  ,  m.  T.  Mil.  [Alfiere]  iet 
Jafjncntragct ,   Jafjncniunfct ,   5at;nrict). 

PORTALETTERE,  m.  cin  Sricftraget. 

§.  5ùt  Taccuino  ,  cine  S3rieftafd)c. 

PORTALÌME  ,  m.  T.  degli  Oriuol.  iie  OTcffet: 
feile. 

PORTALÒNE  ,  m.  T.  di  Mar.  iet  ©o)iffèeingang , 
iie  ©d)iffèfà;roeDe. 

PORTAMANTELLO  ,    m.    ein    OTnntcIfatt  ,    cin 

yciicifcn. 

PORTALÙCE,  m.  V.  Apportaluce, 

PORTAMENTO  ,  m.  taS  Stagcn  ;  it.  iaè  SSringcn. 

§.   ffùt   Contegno,  ìie  £>altung  ;   ©teKung,    Ocbctic. 

§.  {Fiir  Andamento,  ìct  ©ang. 

§.  Sur  Portatura  d'abito,  tic  Srarfct  ,  Sleitung  : 
Quando  duo  gran  baroni  in  veste  ignota  Venir  son 
visti,  e  in  portamento  estrano.  Tasso  ger.  x.  57. 

§.  iFiir  Diportamento,  ta$  SScttagcn,  25ctt)altcn  ;  iic 
2luffù!mtng. 

§.    T.  di  Mus.  ta?  ^ottament,  taJ  Sragcn  icr  Sene. 

§.  Portamentb  della  mano,  ìie  ^altung.  icr  £ant; 
it.   Ìct   JingerfaS  ,  iic  Jingcrfctjuna.. 

§.   Cantar  di  portamento,  in  gettagcnen  Sóncn  (ingen, 

PORTAMÌTRA,  agg.  icr  cine  OTitra  ttagt. 

PORTAMOCCHETTE  ,  m.  Provincialismo,  cin 
tntanifctmtirn,   ?in)tvu§cnfa;iff,  UntcrfcRfajiff. 


PORTAMORSO  ,  m.  ter  JRiemcn   am  ^fciigebiiTe. 

PORTÀNIE,  m.   bc(Tct   Ippopotamo,  V. 

PORTANTE,  pari.  att.  ttagenì  u.  f.  w.  V.  Portare. 

PORTANTE,  m.  [Ambio,  Ambiadura]  Ìct  \Ud: 
gang    (ìcè   gl'etica). 

§.  Andare  di  portante  ,  tcn  ^afiftfititt  gc()en. 

It.   Fig.  Modo  basso,  ten  Jtciroctbet  maà;en. 

g.   cin   'Pafjgangct  (^feti)  ,   3cltct. 

§.  Dar  il  portante  a'denti,  Modo  basso,  icn  Sinn; 
battoli   <u   ttum   geben  ;   cITcn. 

PORTANTINA,  f.  [Bussola]  cine  ©anfte ,  eia 
Xtagfcffcl,   cine   'Poctcfjaifc. 

PORTANTÌSO,  m.  cin  Sanftentrógct. 

PORTAPENNONI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  V. 
Sperone. 

PORTAPRÈMJ,  agg.  [Rimunerativo]  cittttaaliiM 
lotjncni. 

PORTARE  ,  V.  a.  ttagen  :  Portando  nelle  mani 
chi  fiori,  chi  erbe  odorifere,  e  chi  diverse  maniere 
di   spezierie. 

§.  Portare  seco  ,  bei  (ti}  ttagen  ;  mie.  (ti)  btingen. 

§.  Portare  addosso  ,  am  Scibe  ;  it.  bei  (ti)  ttagen  , 
bjaben:   Io   non  porto   un  danajo  addosso. 

§.  Portare  in  capo,  in  groppa,  auf  tem  Scjue , 
auf  tem  SRùoEcn   ttagen. 

§.  Portare  in  braccio,  in  mano,  in  collo,  suite 
spalle,  auf,  im-,  am  s2(i'me,  in  ter -pani  ,  am  -pali'c , 
auf  tem   SJucfcn   ttagen. 

2.)  i?ut  Recare,  btingen;  (jolen:  Seco  pensò  di  jx>r- 
tare   tre  pani.   BoCC.   NOV.    7.   8. 

§.  Portare  q.  e.  a  uno,  Cincin  Ctwa»  bringcn;  ju: 
ttagen  ;   bolcn. 

§,  Il  diavolo  se  lo  portò ,  ter  £cufcl  t)at  i'jn  gcf.olt. 

§.  La  fama  lo  porta  per  tutto ,  ìct  Sìuf  Ovante  ti 
liberati    r)in. 

§.  Portare  la  mano  sul  mento  ,  mit  ter  -^anì  a:iè 
Sinn   gteifen. 

3)  'Sùt  Comportare,  Sopportare,  cttultcn,  au6fictien, 
§.   Il    vino    forte    e  gagliardo    porta    assai  acqua  , 

cin   fìarfet,   feutiget  SBcin   tecttàgt  bici   2Ba(Tct,  fann  mit 
fcictem  5Baffet  bctmifcb,t  tuettcu, 

4)  Sue  Produrre,  tragcn ,  tjetbotbringen  :  Questo 
terreno  non  porta  grano  ,  questo  albero  non  porta 
frutti. 

§.  Tutto  quello    che   la    stagione    portava ,    Sfdcè  , 
roau  tic  Satjtcèjcit  mit  fio;  btaùjtc  (an  fftucfytcn,  23lunun). 
§.   Non   portar   figliuoli,   unftud)tbat  fein. 

5)  'Sm  Cagionare,  beturfaer)«n  ,  crjcugen  ,  ju  SSJege 
btingen  ;  roejtt  fiitjtcn  :  Il  sonno  porta  la  pigrizia  ,  la 
pigrizia  porta  l'ozio,  l'ozio  porta  la  trascuraegine, 
la   trascuraggine  porta  la   povertà. 

§.  La  sua  volontà  ve  lo  ha  portato  ,  fein  eigne: 
SfBilte  t)at  ibjn  ìaju  gcbtao)t,  ìatjin  gefiitjtt,  ìaju  bes 
Wogen. 

6)  ffi'it  Condurre,  Tirare,  futjten  ,  gef;cn  :  Questa 
strada  porta  a   Roma   ec. 

§.  Andrò  dove  mi  porterà  la  fortuna,  iJi  ttjetie 
gctjcn,  rcot)in  mia)  mein  ©cb,icìfal  fubtcn  nrirì. 

7)  Sur  Addurre,  aiifùbtcn  (©tcKcn  auè  ©^tiftllcllcm 
u.  f.  ro.  )  :  Il  Galileo  porta  l'autorità  d'Archimede. 

8)  Jùt  Tenere,  Avere,  tjaltcn ,   ttagen;  baben. 

§.  Portare  il  viso  basso,  gli  occhi  sciolti,  il  capo 
alto  ,  ini  ©cfiajt  jut  Ctle  tjalten  ,  tic  2(ugcn  offerì  t)a: 
ben  ,  tcn  fiopf  b;oct)   ttagen. 

§.  Non  lasciarla  portare  impunita  ad  alcuno,  ti 
Cincin  nicfjt  ungcfltaft  tjingctjen  laffcn, 

§.  Il  sepolcro  porta  questa  inscrizione:  Memento 
mori ,  taà  Gitabiual  ttagt  tiefe  Snfi^cift  :  Memento 
mori. 

§.  Il  Re  di  Francia  porta  tre  gigli  d'oro  io  cam- 
po azzurro  ,  tet  Sónig  Vcn  tFranfreia)  fu(jrt  itti  goltne 
Silien   im   blauen   ffclte   (iin   SBappen). 

§.  Portare  il  nome,  il  titolo  di  uno,  ten  SJÌamcn, 
%itei  Semantcà  futjten. 

§.  Portare  difficoltà,  Sifil'oictigEcitcn   tjaber». 

§.  Portare  q.  e.  in,  nel  cuore,  Cttuaà  ini  •fjctjcn 
ttagen  ,  tjegcn  ;  Ctwaò  auf  tem  £>ericn  (jaben. 

§.  Portare  nella  speranza,  iie  £offnung  t)cgcn:  Si 
vedeva  della  sua  speranza  privare  ,  nella  quale  ^>or- 
tava  ,  che  . .  . 

9)  Portare,  fùr  Proteggere,  Favorire  ,  bcfi;ut;en  , 
tjaltcn;   befértern:   Il  Papa  lo  porta, 

§.  Portare  uno  a  qualche  carica,  Cinen  <u  cincin 
2tmtc   befóttcrn ,    iljm  taiu   bcrtieffen. 

io)  3ut  Esigere,  Richiedere,  fotìetn  ,  «forteti! , 
cttjcifcfien  ,  bctlangcn. 

§.  Cosi  porta  il  dovere  ,  fo  crljeif^t  cà  ìie  tyftti)t. 

11)  Jut  Ricevere,  cmpfangcn;  ìabonttagcn  :  QueUi7. 


6l2 


POR 


POR 


POR 


che  dinanzi  ni  suo  signore  si  tace  di  sua  povertà,  ne 
porla   più  .   che  quelli  ,   che  dimanda   sempre. 

n)  v,  n.  ttagcn  (t^n  ©ei'dn'ujcn)  :  Il  cannone  porta 
a  inezia  lega. 

§.  La  palla,  la  freccia,  la  pietra  non  ha  porta- 
to, tic  Jtujcl,  ber  *p f\- i  1 ,  bei  ©(fin  ifl  nid>(  biè  fo  rccit 
jefomnicn  ;   b.u   iii.bt    .ìctteffi'ii. 

§.  li  vista  mia  non  porta  si  lontano ,  nulli  &t. 
fdit   KÌi>t  ni<f;t   fi)  trcil. 

«3)  Portarsi,  e.  ri,  p,  3ùr  Andarsene,  ficb  bctfu; 
gen  ,   fi<i   bcgcbcn. 

§.  Tonarsi  sotto  qualche  fortezza,  bor  «ine  ffcflung 
tùdVn. 

•  4)  Portarsi,  fut  Comportarsi,  Diportarsi,  fid; 
terbaltcn,   fid)   bettagen,   fid?   auffù^tcn, 

§.  Portarsi  bene,  male,  (ii)  gut,  f^Icójt  bettagen: 
Via  andate,  e  pollatevi  bene. 

It.  Voobl ,  umvobl   fein  ;   it.   «idi,   finn   fein. 

§.  Gallio.  Come  si  porta  V.  S.,  reie  gctjt'è,  inciti 
•Ì?ert?  tric   beffatali  @ie  fid/. 

Sf.cfccns'arrcn  mit  Portare,  in  feirten  berfrijic* 
fccncn  23ctctitunijcn ,  olpliabctifty  geortnet. 

§.  Portare  alcun  all'are  ,  cine  ©ad/e  ,  cin  ©cfd/aft 
fùljrcn  ,   bcfótbctn  .  untctfiuijcn. 

§.  Portare  alberi  alla  selva  ,  SBafTct  ine  STÌcct  , 
Gulcn   tniefy   2(tbcn   trcrjcn. 

§.  Portare  arme,  2Baffcn  tragcn,  fubren ,  bctvjaffnct 
fein. 

§.  Portare  altrui  in  nave  per  lo  piovoso  ,  (  im 
cbfcénen   ©itine  )  ben   58:ifdjlaf  toUsiebcn. 

§.  Portare  avanti,  bottragcn,  betbringcn:  Portare 
avanti  le  sue  preghiere,  discolpe,  ragioni,  preten- 
sioni, querele,  offerte  di  soddisfazione  ec. 

§.  Portare  basto,  Fig.  baè  Soci  tragcn,  untettfyan 
feiti.  It.  fid/  Silice  gcfaUcn  laffcn  ;  2tUcè  mit  fio)  inad/cn 
laffcn. 

§.  Portare  bene  o  male  checchessia  ,  Gttfaè  gut 
ebet  fd/Ied/t ,  flug  obet  bunnn  ,  gefd/icft  eber  ungcfd/iett 
bcrtiditcn  ,   anfangcn. 

§.  Portar  bene  ad  alcuno,  ubi.  Volergli  bene, 
Cincin   trobltTellen  ,   ce  gut   init  Gincm   meincn. 

§.  Portar  bene  gli  ,  i  suoi  anni,  fid/  fut  fcine  Safyre 
ned)  gut  crijalten  b,abcn;  jiinger  auèfcf)cn,  ole  man  roitf; 
liei)   ifl.   It.  ned)  jicmlifb  ruftig   une   muntcr  fein. 

§.  Portar  bene  la  persona,  ben  Sèrper  gut  t'igcn  ; 
«ine  gute  £altung  bjaben. 

fi.  Portar  ben  la  voce,  bie  ©limine,  bie  Sene  tra; 
gcn  ;  cin   guteè  'Pottamcnt  (jaben. 

6.  Portar  bruno,  ©djtwarj  tragcn,    in  Sraucr  geben, 

§.  Portar  danno,  ubi.  Far  danno,  ©ebaben  btin; 
gen  ,  bcrurfnd/cn  ,  jufugen. 

§.  Portar  divozione,   $tnbaó/t ,   Jrjmmigrcit  tjegcn. 

§.  Portar  divozione  a  un  Santo,  cìnem  -£ici[igcn 
fccfeiibctè  jugettjan  fein. 

§.  Portar  esempj ,  ragioni,  testimoni,  scuse,  23ci; 
faide,  (Siùnbc  ,  Scugniffc ,  Gntfd/ulbigungci  anfùt)rcn  , 
botbtingcn. 

§.  Portar  fede,  tteu  fein:  Fede  portai  al  glorioso 
ufizio  Tanto  ch'io  ne  perdei  lo  sonno  e' polsi.  Dante 
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§.  Portare  figliuoli,  Sinbct  tragcn,  franger  fein  (bon 
KRcnfd/cn). 

It.  ttad/tig   fein  (bon  Cltjicrcn). 

§.  La  femmina  porta  il  figliuolo  nove  mesi  ,  cine 
JJrau   tragt  baè  Sinb  ncun   STfonate. 

§.  Portare  frutti  ,  Srud/tc  ttagcn. 

§.  Portare  fuoco  ,  3anf  unb  ©treit ,  Stuietradjt  er; 
tegen ,  fliften  :  Egli  ha  portato  fuoco  in  questa  fa- 
miglia. 

§.  Portare  i  calzoni .  ben  ^antcffcl  fùtjtcn,  baè  SRc; 
gimcnt  im  £aufc  baben  ,  bie  £ofcn  anbaben,  tragcn; 
(Don    ffraucn). 

§.  Sua  moglie  porta  i  calzoni  ,  fcine  fftau  bat  tic 
■£>ofcn  on  ,  trógt  bie  £ofcn;  Pop.  itjt  HJÌann  ficljt  untct 
beni   ÌJantcffcI. 

§.  Portare  il  cavolo  a  legnaja  ,  Culcn  nad)  2It[;cn 
ttagcn. 

§.  Portare  in   pace,  pazientemente,  gcbulbig  ertrogen. 

§.   Portare  in   tavola  ,  baè  Cffcn   auftcaaen. 

g.  Portarla  ad   uno,   Qincm   luttinfen. 

§.  Portarla  alta,  bit  STicifc  l)or!>  ttagcn,  flolj ,  bed)- 
mitbig   fein. 

§.  Portare  la  fede  in  grembo,  nidjt  treu,  nid)t  tu; 
bcrlaffig   fein;   fein  SOort   Iciojt   btco;cn. 

§.  Portar  la  pena  ,  le  pene ,  bit  ©ttafe  tragcn  , 
empfangcn. 


§.  Portar  la  parola,  baè  2Dort  fùb)ren  ,  ber  Cftt: 
4icr  fein, 

§.   Portar  la  spesa,  bie  floflcn ,   Unroficn  tragcn. 

tj.  Portar  la  vita  infinoa...,  fein  Scbcn  bièauf... 
btingcn  :   Ella  portò  la   sua  vita  injino  a  ottanta  anni. 

§.  Portare  le  arme,  Parme  alla  sepoltura,  baè 
SDiivvrn  mit  ine  tìitab  ncbnicii  ,  Icgcn  (  itenn  ber  Icljte 
C)tó|iling  cince  abcligen  @efd)Ifc!;tè  (Htfct,  uni  bie  Gtló; 
Wljung   bcffclbcn   antubcuten). 

§.  Portare  le  anni  per  uno,  untct  cincin  (JtJnige, 
SFurfkn)  *ifncn  ,   Rticgèbicnflc   bei   iljin   ncb,mcn. 

§.  Portare  le  armi ,  la  guerra  in  qualche  provin- 
cia ,  ben  Jtrieg  in  cin  2anb  fpiclcn,  cin  Sanb  mit  tfticg 
uh'tjicbjcn. 

§.  Portare  odio,  speranza,  amore,  affezione,  opi- 
nione ,  ^afl  ,  ■fcoffnung  ,  Sicbc,  3uncigung  ,  einc  Siici; 
luing   tjcgcn. 

§.  Portar  pari  alcuna  cosa  ,  Gtlfaè  getabe,  ini  Oleid)-. 
gctvid;t   tragcn. 

§.  Portar  pericolo,  in  ©cfaf)t  fdjrccbcn.  It.  bie  ®c: 
far;»   l)ctbcifùl)ten ,    bjctbcijicbcn. 

§.  Portar  risico,   o  rischio,  Q)cfat)t  laufen,   rièfircn. 

§.  Portare  il  risico,  fut  ben  ©djaben  ftctjcn,  bie  ©c.- 
faljt  auf  fid;  ne^inen. 

§.  Portare  uno  ,  Gincn  bcfd;ulien  ,  bcfótbetn  ;  ib,m 
Ijclfcn  ,   bciflctjcn. 

§.  Portare  uno  a  qualche  impresa,  (Sinen  ju  cinem 
Untctncljincn   ennuntetn,   anftifdjcn  ,   antteiben. 

§.  Portare  uno  a  far,  a  dir  q.  e,  Gincn  batjin; 
btingcn,   fetmógen   Gtivaè  ju   tt)un  ,   ju   fagcn. 

§.  Portare  un  parere,  cine  OTcinung  ,  2difid)t  untct; 
flù^cn  ,  bcttb,eibigcn. 

§.  Portare  utile,  Sìu^cn  tragcn,   btingcn. 

§.  Portar  via  ,  fottttagcn  ,  rccgttagcn;  it.  roegtaffcn  , 
fotcìcificit. 

It.  ffùr  Levare  dal  mondo ,  ben  bet  2Be!t  netjmcn. 

§.  Portarne  e  Portarsene  ,  tucgtragcn  :  VeDuta  in 
quella  contrada  una  pestilenziosa  mortalità,  quasi  la 
metà  della  gente  di  quella  se  ne  portò.  Bocc. 
Nov.   2.   8. 

PORTAR1SO  ,  agg.  Voce  poet.  lad;enerregcnb  : 
Dionisio  portariso. 

PORTASÈDIE  ,  rzi.  [Portantino]  cin  ©anften; 
ttaget. 

PORTASEG GETTA,  m.  e  /.  cin  3ìad;tcimettta; 
get  ,   cine   Siadjtcimctttagerfrau. 

PORTASPÀDA  ,  m.  ber  ©dvwettttagct  (bei  fcietlia)cn 
Slufjugcn  1   Stónungcn  ). 

It.  cin  SBaffcntragcr.  It.  baè  2BfS)tgct)cnt,  Scgcnacljcnt, 

PORTASTANGHE,  m/^TV^'  Sella;  ,  ber  &a: 
belricmcn  ,  2)cid;fclticnien  (  am  SK'^icìt  tee  Ginfpannetè 
bcfcfligt). 

PORTATA,  f.  bie  Srad;!  (voaè  auf  tininal  gettagen 
tvctbcn   fann). 

§.  Due  figliuoli  d1  una  portata  ,  Swillinge. 

§.  La  portata  del  cannone  ,  del  moschetto,  bie 
©djufiitcitc  cince  Sanonc,   cince  ©ttucbjtcè. 

It.  Un  pezzo  [  d' artiglietia  ]  di  dieci  libbre  di 
portata,   cin  jctjnpfunbigcè   @cfd;ulj. 

§.  Portata  [di  nave],  bie  ©d;iffèlafl,  ©d;iffèlabung , 
Stadie  :  Voi   mi   darete    intanto   Conto  della  portata. 

§.  Portata  d'un  bastimento,  T.  di  Mar.  bie  H>ìadj; 
tigfeit  cineè  ffabn/ugè  (fo  bici  cin  Saljrjcuj  ttagcn  fann), 
V«  Stivaggio,  Porto. 

§.  Portata,  cine  %xai)t,  cin  ®ang  (©ftifen,  ©cticfcjc). 

§.  Portata,  cin  Grntcljct4cid;nilt ,  (icntebud;  (  ba6  ber 
iDbtigtcit  abgclicfctt  rcitb). 

§.  Per  Met.  3ut  Qualità,  Condizione,  ter  ©tanb, 
Stang. 

tj.  Uomo  di  alta  portata ,  cin  SWann  ben  tjotjcm , 
becncljmem  ©tanbc;  it.  cin  Sfiann  bon  2Infcl)n,  (Sinflufi ; 
citi  I»i4)tigcr,  angcfitjnct  STJtann.  11.  cin  SCÌaun  bon  gto; 
(icn   Salcntcn  ;  bon  gtofict  SKcd;tftt)affcnbcit. 

§.   ffut   Capacità.,   bie   3al)igtcit,   bue  Safcnt. 

§.  Kon  è  cosa  di  sua  portata ,  baè  gctjc  ùbet  fcine 
Staffe;   bet  Saa^c   ift   cr  nidjt  gcwadifcii. 

§.  Ciò  supera  la  portata  del  mio  intendimento  ; 
Ciò  è  oltre  la  mia  portata,  baè  ifl  mir  ju  b,oa>,  baè 
gctjt  ubet  meine  S5cgtifTc;  baè  gctjt  ùbet  meincn  ^ori. 
jont, 

§.   Esser  a   portata,   bei  bet  -frant   fein. 

PORTÀTILE,  agg.   ttagbat;  tvaè  gettagen   mirb. 

§.  Dizionario  portatile,  £)anetvórtcrbud;,  2afd;cnn.tt; 
tctbud;. 

PORTATÌVO.   agg.  tragbar.   It.   trae   ttagcn   tann. 

PORTATO  ,  pari,  di  Portare,   V. 

It.  Esser  portato  a  q.  e. ,  ju  Ctroaè  gcneigt,  cinet 
©ad)C  ergeben   fein;   batnad;   ttacjiten. 


§.  Esser  portato  per  alcuno,  fut  Gincit  titig(r»Mle 
inen   fein,   fid;  ju   cincin   binneigen. 

PORTATO,  m.  [Parto]  bie  8cibcèfrud)t  (bon  SOÌen: 
fdjcn);  Iradjt  (bon  2.l)i'«n). 

§.   5ut  Portata  ,  cine  Iradjt  (©pcifen). 

§.  Fig.  Portato  del  tempo,  cine  fftud/t,  Sluègtburt 
ber  3cit. 

PORTATOP.E,  m.  -trice,/.  cin,  cine  Xtaget — 
in;   23tingct — in. 

§.  Pottatore  d'una  lettera,  ber  tlcbctbtingcr  cineè 
ffitiefeè. 

§.  Portatore  d1  una  cambiale ,  bet  S3otjciget  eineà 
SDcdjfdè. 

It.   cin  ,   cine  ©iilbct — in;   ber,    bie  crttagt. 

PORTATURA,/,  baè  Sragcn. 

§.  ffùt  Foggia',  Maniera  di  vestirsi,  bie  Sradjt , 
Slcibung  ;  OTobe. 

§.   ffùt  Portato  ,   V. 

PORTA  VÈNTO,  m.  bie  TOinblabe ,  baè  Sentii 
(in   Crgeln). 

FOUTELLA,/:  dim.  di  Porta  ,  cine  Sfotte,  ein 
"Pféttdjen  ,  2i)ùtd;cn. 

PORTELLO,  m.  cine  Sfotte,  cin  XtjutAcn. 

§.  Portello  della  fornace,  baè  fDfcnlod;  (an  ©ajtnclj: 
òfen  ). 

§.  Portello  d'un  quadro  ,  bie  Itjuren  ,  ffliigel  cince 
©cinalbeè  (uni   ce  bot  bein   ©taube ,   Ridite  ju   fa>ùtjcn). 

§.  Portello,  T.  degli  Agric.  bet  Ginfa)nitt  in  bet 
Dtinbc  (beim   Slcugcln). 

§.  Portelli,    T.  di  Mar.  bie   ©lùcfpfottcn. 

§.  Ammanti  de1  portelli,  bet  *))fo;tciiniantcl. 

PORTÈNDERE  ,  v.  a.  Foce  lai.  botfjctbetfunben 
(ctniaè  30unbctbatcè):  Guai  al  mondo,  se  il  panico 
cascava  loro  di  bocca  beccando  ,  che  gli  Dei  por- 
lendevano  casi   sterni, 

PORTÉNDERSI  ,  v.  n.  p.  [Spiccar  da  lungi  ] 
bon   rocitem   ju   fctjen   fein  ;   ()ctborflcd;cn. 

PORTÈNTO,  r.i.  Foce  lat.  [Prodigio]  cin  23un: 
bcrjcidicn;   ctwaè  5Dunbctbarcè,    Ktifictctbcntlid;cè. 

PORTENTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Porten- 
toso ,   tj ó er> il   tvunbcrbar;    ganj   auficrotbcntlii;. 

PORTENTOSO  ,  agg.  Foce  lat.  [Prodigioso] 
Wunberbar  ;   fettfum;   aufictotbcntlid;. 

PORTERÌA,/,    bie    Slof»ctr,aHe  ,    93orb.aac    cine* 

Slofictè. 

"PORTÉVILE  ,   agg.   ubi.   Portevole,   V. 

PORTÉVOLE,   agg.    [Portabile]   ttagbat. 

§.    S»t   Comportevole,    ettraglid;. 

PORTICÀLE  ,  m.  ubi.  Portico,  V. 

PORTICCIIJOLA,|y.  dim.  di  Porla,  cin  «Jlfótt: 

PORTICELLA,  j  tfcnj  cine  ricine  Sljùt;  ein 
^intctpfóttdjcn. 

§.  Affogare  alla  porticciuola,  gleid;  im  5(nfange  ficicn. 

§.  Affoga  alla  porticciuola  !  ba  fietjcn  bie  C^fcn 
ani   2?  erg  e  ! 

PORTICHETTO,  m.  dim  .  di  Portico,  cine  ricini 
■Jjalle,   cin   fl:incr   Sogcngang, 

PORTICINA,/  V.  Forticella. 

PÒRTICO,  m.  cine  £allc;  cine  ©aulenballc  :  ein 
Sogcngang,    cine  5trfabc. 

PORTIÈRA,/  [Tendina]   ein  Sbiuebórrjang. 

§.   Portila   della   carrozza  ,  ber  5tutfd;cnfd;lag. 

PORTIÈRA,/  cine  $)fÓKnetin,  £l)utflcb,ctin. 

PORTIERE,  m.  cin  ^fóttnet;  cin  ab.utflc6.ct, 
portici. 

•PORTÌNA,/   cin   2(rt  blauct  SCDcintrautc. 

PORTINAJA,    1/  cine    ^fottnetin,    Sbùrbutctin. 

PORTlNARA,j  It.  bie  5tau  bcè  SbotrcattetS. 

PORTINÀJO,    |    m.    cin    ^fértner,    !t!jcrn-attci  , 

PORTINARO,}  abotroacbtcr;  cin  Sburbùtct. 

•PORT1NIERO  ,  m.   ubi.   Portinajo ,  V. 

PÒRTO  ,  m.   V.   Portatura. 

It.  baè  Bricfpotto  ,  baè  Jrad;tfub,tIob,n. 

§.  Porto  della  nave,  bie  Safi,  bie  cin  ©dnff  ttagcn 
fann. 

PÒRTO  ,  pari,  di  Porgere  ,  V. 

PÒRTO,  m.    cin    $afcn,    ©crafen. 

It.    ein   ©tayclplat). 

§.  Porto  franco  ,   cin   5teib,afcn. 

§.  Porto  comodo  ,  ampio,  capace,  sicuro  .  ripo- 
sto, tranquillo,  di  catena,  salutevole,  cin  fcequcmcr, 
roeiler,  getàumiget,  fid;cict,  bctficiJtct,  tub,iget,  gcIVcrrur, 
gcfunbct   >)afcn. 

§.  Condursi,  Venire  a  un  porto,  in  cincn  flafen 
cinlaufen. 

§.   Far  porto,  lanbcn:   Fatto  porto  a   Catania... 

§.  Pigliar  porto,   cincr.  £afc;i  ctteid)cn  ,   in   '; 
in  cinlaufen. 
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§.  Porto  non,  ondeggiante,  ein  tufjiget,  flilltt  £afcn. 

§.   Uscire  del   porto,   auèiaufcn  ,   abfegcln. 

§.  Condurre  q.  e.  a  buon  ornai  porto,  Fig.  cine 
@ii)t  gluetlid)   obet  ungludlid;   auèfuljtcn. 

§.  Venire  al  porto  sicuro  ,  Fig.  in  ben  £afen  bet 
9Uibc   cinlaufen. 

§.   Porto,    T.  di  Mar.   cine   S.ibtc. 

§.   Fig.  Porto  di  vita  eterna,  baè  <))arabieè. 

PORTOGALLO  ,  m.  bic  2(yfcl|W. 

PORTOGHÉSE  ,  /.  T.  di  Mar.  bie  Simung  ci: 
ntè  23lo<feè. 

PORTOLANO,  m.  T.  di  Mar.  baè  GStabbud)  (cin 
23ud)   uter  tic  Sùfien   uni  bie   Suge  ite  ©ccf)afen). 

§.  Sur  Piloto  ,  V. 

§.   Sur  Portinajo  ,   "V. 

PORTOLÀTTO  ,  m.  T.  di  Mar.  bet  botbctfte 
Wubctfncdjt  (nati)  iem   fid)  fets   ajibctcn  tic&ten). 

*PORTONAJO  ,  m.  ubi.  Portinajo,  V. 

PORTONE  ,  rrì.  accresc.  di  Porta  ,  ein  gtodeè 
'£t)ot ,  ein   £lauyttl)ot. 

§.  Portone  d'un  palazzo  ec.  ,  ini  £>au);ttt)ot ,  baè 
portai  cince   'Palafteè  u.  bgl. 

PORTULACA  ,  /.  T.  de'  Bot.  [Porcellana]  bet 
*Pottulaf. 

"PORTULANO,  m.  V.  Portolano. 

PORTUOSO,  ag£.  boi!  ©ceSjàfoi ,  mit  £afen  beu 
fetidi:    Costa,   Spiaggia  por/uosa. 

PORZANA,/  ini  gtofie  933  affettali. 

PORZIONARIO  ,  m.    T.  Eccles.  ein  ^fumbner. 

PORZIONCELLA,/  dim.  di  Porzione,  ein  Mei; 
net  St)cil,   cine  Heine  gonion. 

PORZIONE,  /.  [Parte]  bet  3.f)ci(;  bie  gonion  , 
ice  2lntl)cil. 

PÒSA  ,/   [Quieti  ,  Riposo]  bie  SXutjc. 

§.   SJut   Fermezza,  iettali,  tee  Stitlfìanb;  bic  ^aufe. 

§.   Far  posa,    t>alc  inad)en,    anbalcen,   rutjen. 

§.   Giuguere  a  posa,  jur  9?utje   fominen  ,  SRutje  finben. 

§.   Non  dar  posa  ,   feine  Diutjc  laffcn. 

6.   Senza   posa,  otjne  Svuljc  unì  9?afì;  it.  unauftjótlid). 

§.   Stare  a   posa  ,   rufjig    bici  ben. 

§.  Posa ,  fùt  Pausa  ,  Fermata  ,  T.  di  Mus.  cine 
<Paufe;   ein   Kubcyunrt.  It.  bie  'Paufe,   baè   S?ul)cjcid;en. 

POSAMÉNTO  ,  m.  [Il  posare]  baè  ©c§cn,  %b- 
feljen ,   £infe$en,   JiiebctfeKen;  baè   2(blegcn,   3iiebc't[cgen. 

§.   Jiit  Riposo,   baè  9ùif)cn  ,   2(uèru()cn;   bic   9ìut)e. 

"FOSANZA,/  ubi.  Posa,  V. 

POSAPÉNA,  agg.  Voce  poet.  giamlinbcvnb ,  fum: 
mctililleiib  :   Bacco  posapena. 

POSAPIANO,  ni.  (im  ©djcrj  )  ict  langfam  ,  mit 
gcmcITcncn  ©djtitten  gctjt.  It.  cine  3(uffd)tift  auf  Siflcn 
mit  (ctbtedjiidjen   SBaatcn   (  P.  P.  u  fe$e   fanft  niebet  ■>•>). 

POSARE,  e.  a.  fc§cn,  abfeljcn,  niebetlcgcn;  able: 
gen  ,  niebetlcgcn. 

§.  Posare  le  armi,  bic  SOBaffen  fltectcn  ;  bic  SBaffcn 
niebetlcgcn   (ijticbc    madien). 

§.  Posare  un  piatto  ec.  sopra  la  tavola  ,  cine 
©djufTel   u.   bgl.   auf  ben   £ifd)   l'eden. 

§.  Posare  il  ferrajuolo,  la  spada  ,  il  cappello,  ben 
SJÌantel,   ben   2?cgen  ,  ben   -£>ut   ablcgen. 

§.  Posare  uno,  Ginen  rutjen  laffcn ,  lagctn,  fieb.  fejsen, 
fn'nlegcn  (affen:  Tutta  la  gente  alloggiar  lece  al  bosco 
E  quivi   la  posò  per  tutto   il   giorno. 

§.  Posare  le  guardie,  le  sentinelle,  le  vedette,  T. 
Mil.   2Bad;en,   ©djiibwadjen,  SGcbcttcn   auèflcllcn. 

3.)  Posare,  v.  n.    rul)en  ,   (itjen. 

§.   Posare  in   pace,   in   Jtiebcn   tutjen  (bon   Sobtcn). 

j.  Sur  Avere  stabilità ,  fefìftetjcn,  23c|lanb  f)abcn;auf 
QlVoai  tutjen  :  Macchina  che  mal  po'sa  ,  E  la  vita 
mortale,   Ad   ogni   Eolo   leggier   vacilla   e   trema. 

§.  T.  de' Pitt.  e  Scult,  cine  ©tetlung  ,  Suge  ijaben 
(ben  SJigutcn):  Io  ho  udito  dir  sopra  questa  statua  ec, 
che  ella   non  posa   bene. 

§.  Posarsi,  v.  n.  p.  (itb  fetjcn,  fio;  niebetfeijcn,  fiefj 
nicbctlcgcn.  It.  (ict)  rufjcn,  (ict>  auèrutjcn.  It.  (i4>  fc^cn 
(ben   SJlùffigfcitcn):   Lasciate,   che  si  posino  le  fecce. 

§.  La  fabbrica   si   posa,   baè  ©ebàuìe   fe§t  |ii),   (inft. 

§.  Posarsi,  tutjen  (  bon  ©cbóubcn):  Sopr'  essa'  un 
ponte  molto   bel   si  posa. 

§.  ffiit  Stare,  fid)  befinben  ,  aufljaltcn:  La  tua  don- 
na, rispose  dolcemente  Quell'animale  ,  in  Albracca 
si  posa. 

tj.  ffut  Tacere,  fdjwcigen,  innerviteli:  Costoro  sanno 
parlare,   e  però  si   possono  posare. 

§.  Frov.  Chi  altri  tribola,  sé  non  posa,  tt'et  2(n: 
bete  ptagt,   finbet,   (jat   felbfì  ftine  Wu6,c. 

POSATA,/.  [Posamento]  baè  Wu^en,  2(uètu^en. 
11.  baè  Snncbaltcn  ,  itx  ©tiUftanb.  It.  ìct  SKutjcvIa?; 
£aget)jla§. 

Dizionario  It.-Ted.  rol.   I. 
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§.  Posata,  ein  Ocbeit,  Goubert  (JOTcfTct ,  @abc[,  SótTcl, 
©ctbiette). 

§.  Posata  d1  argento,  cin  filbetnesj   SCcflcct. 

POSATAMENTE,  avv.  [Bellamente,  Senza  fret- 
ta]  tutjig,   gefe^t,   gelaffcn;  gema*). 

POSATÉZZA  (tsa),f.  [Tranquillità,  Placidez- 
za ]   bic  ©cfcRttjeit,   GiclafTcntjcit,   Kutje. 

POSATISSIMAMENTE,  ove.  superi,  di  Posa- 
tamente  ,   fci)t  tut)ig,   mit  bet  gtófiten   @cla(fent)cit. 

POSATO,  part.  di  Posare,   V. 

It.   Essere  posato,   (io)   gcfcljt   t)aben;fKen. 

§.   5ut   Quieto,  Tranquillo,   gefe^t,    ruijig,   gctafl'cn. 

POSATOJO,  m.  ein  Kutjepla^.  It.  cine  S3a:if,  cin 
©tein   (cine   Safl   abjufc^cn). 

§.   ìic   33ogd|lange   (im   S'óficb). 

POSATORE,  m.  -trice,./  bet,  bie  tjinfe^t. 

POSATÙCCIA,  f.  dim.  ein  flcineè  OcbccÉ,  .Sou; 
bett  ;  it.   cin  flcineè  83efìc(t. 

POSATURA,/!  [Il  posare]  baè  ©eljcn,  Sìicbct; 
fe^en,    Siicbctlcgcn.  It.  bet   23obenfafs  (in   ffluffigfciten). 

PÓSCA,/  cine  OTift^ung  bon  Gflìg  unb  SDafTet. 

PÒSCIA,  avv.  [Poi]  nactjtjer,   tjetnaà),  in  bet  Jolge. 

§.  3ut  Posciaclrè,  V. 

POSCIACHÈ,  avv.   [Poiché]  ba,   naajbtm. 

g.   ffùt   Tuttoché,   obglció)  ,   obwotjl. 

"POSCRAI ,  avv.  [Dopo  domani]  ùbetmorgen  (53et; 
fltiminlung   beè   Iateinifd)cn  Postcras). 

POSCRÌTTA,/.   J    .  .       .     m        . 

POSCRITTO,  m.\  cml  9!fl*f*,,r,'   Cm  W'"' 

POSDILU VIANO  ,  agg.  yofibifubianifd;,  nad)  bet 
©unbflutt). 

POSDOMÀNE,!  rTÌ  ,  .,  ,. 

POSDOMANI,  !'""'•  ^      P°  doman'J  u6cvmorgcn. 

POSESSIONE,/  V.  Possessione. 

POSITIVAMENTE,  at>i>.  [Sicuramente,  Precisa- 
mente]  bcflimmt,  geWiS,   jubetlàffig. 

§.  ffiit  Moderatamente,  Discretamente,  mit  SDiaéi; 
gung  ,    befd)cibcn. 

§.  Sue  Realmente,  Effettivamente,  tuitflid) ,  in  bet 
Stjat. 

POSITIVÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Positivo,  V. 

POSITIVO,  agg.  [Reale,  Effettivo]  rtittlia) , 
}jo(itib. 

§.  ffììt  Sicuro,  gcfoi(i,  befiimmt,  jubetlaf(ig.  It.  atte; 
btùctlid),    bejatjcnb. 

§.  Ius  positivo,  Legge  positiva ,  baè  gegebene  S?ed)t, 
@a§ung(Sted)t;  baè  gegebene  (nii)t  natutlid)e  obet  góttlid)e) 
©cfc?. 

.    §.    Vestito  positivo,   cine   fd)Iid;te,  cinfaà)e,    i)ci"d)eibene 
Alcibung. 

§.  Uomo  positivo,  cin  màSiger,  bcfdjcibcnct  SJJcnfd). 
It.   ein   Sìatutmenfd) ,   otjne   iBilbung. 

§.  Quintità  positiva,  T.  degli  Algebr.  cine  pofitibc 
Qité(5c   (mit  bem    3cii)en:    •+•  ).    ' 

POSITÌVO,  m.  T.  di  Grani,  bet  ^ofuib:  Buo- 
no ec.  è  il  positivo,  migliore  è  il  comparativo,  il 
migliore  è  il   superlativo. 

PO'SITÙRA,/.   bic   ©tcllung,    gagc. 

§.  T.  Mil.  bie  -fjalcung  (cince  ©olbatcn  in  fHiìij  unb 
(Dlicb).    It.  bie   ©tellung   (cince   fe'otpè). 

POSIZIONE  ,/.  baè  Segcn  ,  ©teltcn;  bic  Scgung  , 
©tcllung. 

§.  {Fur  Positura  ,  bie  ©tcllung  ,  Sagc. 

§.  T.  d^Astr.  Angolo  di  posizione,  bet  'Pofitionè; 
Winfcl. 

§.  Posizione  de'piedi ,  bic  ©tcllung  bet  5"6c  (beim 
Sanjen). 

§.  T.  Mil.  bic  £>a[tung  (cince  ©olbatcn);  it.  bie 
©tellung  (cince  Gotpè,  beè  Sagctè  ,  bet  ©cblad)tlinic  u. 
f.  ».). 

§.  Posizione  della  voce,  baè  ©infcnlaffcn  bet  ©tim; 
me   (felten). 

§.  Sut  Proposizione,  bet  ÌBotfdjlag.  It.  cin  ©a^: 
Aduncjue  cessa  la  vostra  posizione  da  manifesta  ra- 
gion  convinta. 

POSMÉSSO  ,  part.  di  Posmettere,  V. 

POSMÉTTERE  ,  v.  a.  [  Posporre  ]  naajrc^cn  , 
nad)(tcllen. 

POSNATURÀLE,  agg.  ùbctnatutlid),  metapfolifd). 

«POSO,   m.    u-b[.   Posa  ,   V.  It.   fui   Ozio,   V. 

PÒSOLA,/  bet  jhcujgurt,  OTittelgurt  (am  ©aum; 
fattel  ). 

POSOLATÙRA,/  V.   Groppiera. 

POSOLIERA,/.  V.  Posola. 

POSOLÌNO  ,  m.  bet   ©d)wanjticmcn. 

POSOLOGÌA  ,  /  T.  de'  Med.  bic  Sofenlcdte 
(Scnntnifi  bet  0aben,  2)ofcn,  in  ttjeldjcn  cin  S"ìittel  gè: 
gebcit  Witbcn   fann). 


POSPASTO,  m.  bet  9iad)tifd),  baè  !Tiad)ciren,  SclTctt. 

POSPONIMÉNTO,  m.  baè  9Iad)fc$en  ,  ^intettjcc. 
fe^cn.     • 

POSPÓRRE,  v.  a.  [Metter  dopo]  nad)fe$cn,  b,ii»; 
tcrtjcrfcrscn  ,    bintcnanfe^cn. 

fi.  Jiit  Trascurare,  bintcnanfesen,  bctnad)Iaffigen. 

POSPOSITÌVO  ,  agg.  nacbrcijenb. 

POSPOSIZIONE, /:  bie  STiacbfctjung;  bet  5ìad)fa§, 
^linlctfa^;  bie   £iintanfcl}ung. 

POSPÓSTO  ,  part.  di  Posporre  ,  V. 

POSPREDICAMENTO,  m.  T.  rfe1  Filos.  bie 
grecite,   folgcnbc   Satcgotic. 

POSPREFER1TO  ,  agg.  nad)t)c«  botgejogcn. 

PÒSSA,/  [Potere,  Forza]  bie  fltaft ,  SJJadje, 
(Servale 

"PÒSSA,  avv.  ubi.  Poscia,  V. 

POSSANZA,/  V.  Possa. 

"POSSEDENTE  ,   part.  att.   bifuni  ;   b,abcnb. 

"POSSEDENTE,  m.  bet  83c(i|er  ,  bev  Sigcntliu: 
mct. 

POSSEDÉRE,  v.  a.  bcfujen  ,  in  ScfT^  ^aben,  in-. 
nebaben. 

POSSEDIMENTO,  m.  baè  23efu)en  ;  ber  S3e^. 

POSSEDITORE,  m.  -trice, /' cin ,  cine  iBeflRer 
■ — in.   Sntjabct — in. 

POSSEDUTO  ,  part.   di  Possedere  ,  V. 

POSSENTE,  agg.  [Potente]   inàd)tig ,  gcWaltig. 

§.  ffùr  Gagliardo,  flatf  ,  ftàftig  ;  it.  (bom  SCcine  , 
Siete,    ©ffig). 

§.  Sur  Valevole,   Capace,  betmógcnb,   faljig. 

POSSENTEMENTE,  avv.  màcotig,  gcWaltig  ,  mit 
SKad)t;   ftaftig. 

POSSENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Possente,  V. 

POSSESSIONCELLA  ,  /  dim.  di  Possessione, 
cine   Heine   23cfÌBung.   It.  ein   flcineè   Sanbgut. 

POSSESSIONE,/  [Possesso]  bet  23  e  fu)  ,  baè 
Snneljaben;   it,    cine   SBefi^ung  ;    cin   @ut,    Sanbgut. 

POSSESSIVAMENTE,  avv.  im  23efirj ,  ale  (Si; 
ger.ttjum. 

POSSESSIVO  ,  agg.  befani. 

§.  Pronome  possessivo,  2'.  de1  Gram.  ein  bcfl^cn: 
beè  ,    jucignenbeè    JutWott. 

POSSÉSSO  ,  m.  ber  23  e  fu) ,  baè  2Je(T|en. 

§.  Dar  il  possesso,  ben  23c(irj  citatiteli  ,  in  23e|i5 
fé  5  e  ti . 

§.   Stare  in   possesso  ,"  im   23cfttj   fein  ,    Ocfif.cn. 

POSSESSORE,   m.   cin   23efacr ,   Snljab'cr. 

POSSESSÒRIO  ,  agg.  T.  de'  Leg.  Giudicio  pos- 
sessorio ,   bie  3ufptcd)ung   beè   23cfll;cè. 

§.  Dritto   possessorio  ,   baè   23efrt)rci)t. 

"POSSEVOLE  ,  agg.  ubi.  Possibile,  V. 

POSSIBILE  ,  agg.  m'óglid). 

§.   Non   possibile,    unmòglid),    nidjt   móglid). 

§."  E  [mai]  possibile?  ifl'è  inéglid)?)  (2(uètuf  bet 
Q3etWunbeiung  ). 

§.   Al   possibile,   nad)  27ì5gtid)tcit;   aufè  23e!lmóglid)fle. 

POSSIBILISSIMO,    agg.    superi,    di    Possibile,. 
fctjt   lcid)t   m'ocjVui)  ;   fcljt  Wa^tfa)ctnlid). 

POSSIBILITÀ,  [poet.  POSSIBILITADE,  POS- 
SIBILITATEJ/  bie  SWÓgliijfcit.  It.  bie  OTadjt,  baè 
93etmógcn  :  Quelli  gentiluomini  e  quelle  donne  se- 
condo la  sua  povera  possibilità  onorò.  Bocc.  NOV. 
17.  63. 

g.  Troppo  ardito  e  coraggioso  alla  sua  possibilità, 
gii   fiitjn,   m   mutl)l'olI   feiuen   Stóftcn   nad). 

POSSIBILMENTE,  avv.  mógli*. ,   móglidjct  SBeifc, 

POSSIBILITÀ  ,/.   bie  anóglid;tcit. 

POSSIDENTE,  part.  att.  be|iljenb. 

POSSIDENTE,  m.  [Possessore]  bet  SBefTtjcv ,  Gi: 
gcntbiimet. 

PÒSTA,/  ber  ©tanb,  ©tanbott  ;  bie  Stelle,  bet 
angclticfcnc   Ùtt. 

§.  Posta  de1  cavalli  ,  bet  ©tanb  ber  'pfc'bc  (  im 
©tallc  ). 

2)  Posta  ,  bic  'Pofl ,  baè  ^olt^auè.  It.  bie  foft,  bet 
^)o(ÌWagen. 

§.  Posta  ordinaria  ,  bie   otbinaitc   ^0(1. 

§.  Posta   straordinaria  ,   ©pttapoff. 

g.  Quando  [si]  partirà  la  posta?  Mann  gel)t  bit 
^ofi   ab? 

§.  In  posta,  per  le  poste,  Fig.  cilig ,  in  bet  gtÓB= 
ten   ©ile,   mit   (SrCtapofl. 

§.  Andare  in  posta  ,  per  le  poste  ,  mit ,  auf  bet 
*})(ff   teifen  ;   Gtttapofi   nct)men. 

§.  Avviarsi  per  le  poste  ,  Fig.  mit  GiCtayoil  ab: 
fatteti   (bon  gcfatjtlid;eu  Stanfcn). 

3)  Posta,   fut  Lettera,   ein   23ticf. 

§.  Intercettare  le  poste  ,  bie  23ticfe  auffangtn. 
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4)  Posta  ,  tir»  ^)o|1tag  :  Ogni  posta  ricevo  lettere 
da  lui. 

5)  l'osta  ,  cine  Station  :  <))o|tfI.itii»i  :   Quali*! 
Ti   sono  di  qui   a   Parigi  ? 

It.  bic  Gntfernung  l>on  cince  Station  jut  anberen  : 
Ond'  io  ini  confermai,  che  in  una  posta  Non  si  va 
a   Roma. 

6)  l'osta  ,    T.  de'  Cacciai.,  tee  Mudano. 
It.    Fig.   Agguato,   tic   2nuct. 
§.  Stare  in    posta  ,   alla    posta  ,    auf  bon    9(nflanb 

flebcii.   It.  auf  ter  Cauet  ftct)tn ,   auflaucrn,  otifyafTtn, 

§.  l'are  la  posta  ad  alcuno,  auf  Sonano  lanini, 
pafTcn.  It.  iljm  auflauetn  ,  tiaa)|1dlcn.  It,  fut  Apposta- 
re ,   V. 

§.   Metter  la  rete  in  posta,  baè  9ìci}  auffldlen  ;  «uè; 

iMtftTt. 

§.  Cor  posta ,  tue  Indovinare ,  ctrasljcii.  It.  Ivaljt; 
netmcii  ,    boiieifoi   (fcltcn). 

7)  Posta  ,    T.  di    Giuoco  ,  bet   Sa?  ,   Cinfnlj. 
g'.  Tenere,  Rispondere  la  posta,  ben  ©ut;  tjaltcn; 

ttenfo  vici  gcgcnfc^cn. 

§.   Reggere  a   ogni   posta  ,   ieben   Sat)   tialtcn. 

5.   Yiuctie  la   posta,   Coi   Gai),   bic   'Polì  gcivinncn. 

It.    Fig.   ©tane   Ijalten ,   boi   Stampi'  annoljmcn. 

g.   Tirare   la   posta,   boi   Sa?   tinjicljen ,    gewinnen. 

8)  Posta,  T.  de' Mere,  cin  ''peftui  ,  Sa)uli|)o|ìen  : 
Le  poste  sou   salde  tutte  ,  ed  ù  pagato   V  oste. 

§.  Scontare  una  posta,  Fig.  cine  Sao)c  abinaa)cn  : 
einen  3Tain|>f  bcfletjen  :  E  cercando  lo  vo  per  ogni 
strada,  Perchè  più  d'una  posta  meco  sconte.  Ar. 
Fi  r.  a3.   78. 

9)  Pusta,  cin  Dtt  (in  cince  Stabe,  100  cin  Spraà); 
Ic!)tce  u.  f.  re.  feine  Sa)uler  ,  cin  SSatbict  u.  f.  ro.  feine 
Munteli    lue  ). 

io)  Posta,  fiat  Conclusione,  Accordo,  cine  23ct; 
atiebung  ,   cine   Ucberciiifunft. 

§.  Dar>i  la  posta  ,  cine  3ufainmcnfunfc  ocrabreien. 
It.  Ocn  Crt  bet  oufaiiinicnfunft  bcfiimincn  ;  ein  ©tcllbia); 
cin   geben. 

§.  Posta  ferma,  cin  abjcfd)Ioffnct  panici,  cin  altjt-. 
maajtct  'PunPt. 

11)  3ùe  Traccia,  Orma,  bie  Sput ,  bic  Jufifjapfe 
(  lei  Dante). 

iì)  iìut  Occasione,  bic  ©degcnljcit ,  ber  red)te  3eit; 
punte, 

i3)  Jùe  Partito,  bic  SJÌafitcgel,  bie  Sartie.  It.  bet 
■J)lan  :   Io,   se  ben   false   van   le  poste   mie  ec. 

i4)  T.  BUI.  cine  Stampe;  ein  Siciaiè.  It.  bic  SScr; 
fammlitngèfttfì;  it.  ein  ©ammclplat),  SBaffcnplaì;  :  Tro- 
varsi alla  posta. 

i5)  Sue  Bersaglio,  baè  3id  :  Cecco  era  una  buona 
lancia  ,  ma   la  cattiva  vista  gli  facea  errare  la  posta. 

16)  T.  de'  Cart.  fùc  Mezza  risina,  cin  Steli,  ein 
tjalbcè  Kieè  (a5o  23ogcn). 

§.  La  gran  posta,  cin  ganjcè  JR ice  (  5oo   23og.cn). 

1  7)  ffùt  Postema  ,  V. 

^ibcibifllbei-bintungen  mit  Posta. 

§.  A  posta,  fùt  A  studio,  Ootfa^lid),  mit  iBorfalj , 
mit  SffliUcn. 

§.  A  bella  posta,  ted)c  mit  Jlcifi,  mie  gutem  SSot; 
betadjt. 

§.  A  posta  ,  flit  Fissamente  ,  fc(ì  ,  (lare. 

5*.  Tenere  gli  occhi  a  posta  in  qualche  cosa  ,  bic 
Mugcn  fefl  wotauf  getia)tct   tjaben. 

§.  Riguardare  uno  a  posta,  (Jincn  fiate  anfeljcn 
(fcltcn). 

§.  A  posta,  me  Determinatamente,  beflinnnt;  auè: 
btùaMid);   entfdjicten. 

§.  A  posta  fatta,  mit  93otbebaa)t,  mit  Ucbetlcgung  , 
cci'ìrct)  ubcilcgt. 

g.  A  posta  d'alcuno,  nad)  Scniantcè  SSclicbcn  ,  &t: 
faUcn  ,   nad)   feince  S33iU<iie.   It.  nad)  (cince  SBcquonliiifcit. 

§.  A  mia,  a  sua  posta  ,  io)  alleili  ,  ce  adein  cime 
iBiitjilfc.  It.  nad)  incintili  ,  naa)  feinem  SBclicben:  Parli 
il   Conte  a  sua  posta. 

§.  Tenersi  una  [concubina]  a  sua  posta,  fio)  cine 
:8cii'a)lar'etin   (jalten. 

§.  Gentiluomo  a  sua  posta,  ce  mag  immcrlfin  cin 
Gbclmann    fein. 

g.  Purché  io  sia  ben  vestito  ,  venga  il  freddo  a 
-uà  posta ,  ba  ice)  Wotm  gctlcibct  bin  ,  mag  ce  immer: 
t)in  ,   meinetroegen   Tale   hJcrben. 

§.  Danari  ec.  a  sua  posta,  ©db  tjiti  ©db  f)er;  waè 
fragni  rcit   naa)  ©db. 

§.  A  posta  ,  flit  In  grazia  ,  roegen  :  Non  si  dee  a 
)  osta  à'  alcuni  milensi ,  levare  a'  mariti  le  loro  con- 
sorti de1  beni  e  de'  mali. 
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§.   A   posta  ,   in   ber   MbliaV  ,   ju   bon   Gnie. 
§.   A  posta  ,    fut  A  requisizione  ,    a  instanza  ,    auf 
2fnfuécn  ,    auf  iSedangcn. 

§.  Stare  a  posta,  fio;  legoi  ,  fi  a)  bctuljigcn  :  Or 
quando  potrebbe  questa  libidine  di  signoreggiare 
istare   a  posta    nelle  superbissime   menti? 

§.  Di  questa  posta,  Don  bet  %xt ,  con  fo!i;ct  ,  bic; 
fet  3)ictc  ,  (ììiólic,  Sangc,  >)ól)c  u.  f.  tt>.  :  E  soggiunto, 
che  mentre  ella  scriveva  ,  (iettava  gocciolon  di  que- 
sta posta. 

§.  Di  posta:  Rimetter  la  palla  di  posta,  ben  i8all 
ini   Jlugc  iuni<tfd)Iagcn. 

POSTA,  f,   [Sito,   Postura]   bic   Stdlung  ,   Sagc. 
§.   Jiit  Piantamento  ,   baè  *Pflan)cn,   Sc?cu. 
§.   Posta    d'un    nome,  bie   Jiitjtung    cince    Siamene 
(Dctaltee  unb   fcltcn  ). 

POSTARE,  v.  a.  T.  Mil.  yofliccn ,  Ijinfldlen,  auf; 
fldlcn. 

§.  Postarsi  ,  ili)  pofiircn  :  Tutta  la  truppa  in  mar- 
cia allor  si  pose  ,  E  di  postarsi  a  tempo  ebbe  gran 
cura.  Casti  a.  p.  xx.   14. 

l'OSTCOMÙNE,  m.  ein  SKefigcbet  nacb  bet  Goni; 
munto  n. 

POSTEGGIARE,  v.  n.  [Correre  per  le  poste] 
mit   ber   'Pofl  teifen.   It.   cilen. 

POSTÈMA,/:   T.  de'  iUed.  cin  Ocfcbwut. 
It.   Per  simil.  6)elb  ;  ein    ©dbbcutd    (boi    man   ani 
Scilic   bctbotgcn   t)at  ). 

POSTEMATO,  agg.  gcfcr)ft>oroi  ,  jurn  Scbreatcn 
gefcinmcn,   gccieccc. 

POSTEMAZIONE,y:baè  SajTOarcn,  bic  QScr^Wut; 
bilbung  ,   Sitceung. 

§.   ffùt  Postemi  ,   ein   @cfa;n)ut. 
POSTEMOSO,  agg.  Doti  ©cfajroutc,  mit  0cfd;tvu: 
tcn   bebefft. 

POSTERGARE,  v.  a.  [Gettarsi  dietro  le  spalle] 
tjintee  fio)  roctfoi  ,  lalfcn. 

§.   Fi?,  fut  Posporre,   ()intenanfc?cn,   bctnaà)làf(igcn, 
§.  Postergare  uno  ,  G'incn  oetlafTcn ,   ini  ©tiaj  laffcn. 
It.   ifjn   bctnad)Iaffigcn  ,   mit  beni   SHùctcn   anfctjcn. 

§.   Postergare  ogni  ragione ,  ogni  onestà ,  alle  SSct; 
nunft  unb  (Stjtbarrcit  bei  ©cite  fc?cn. 
POSTERGATO  ,  part.  Ite  iBotigen. 
PÒSTERI  ,  m.   plur.   Foce    lat.    [  Discendenti  ] 
bic   3ìaa)ronimcn, 

POSTERIORE,  agg.  [Derttauo]  Ijintct,  folgcnb, 
naajfonunenb  ,   naa)l)ccig. 

§.   La  parte  posteriore,  bee  ^Jintcrtfjeil. 
§.   La  parte  posteriore  della  casa  ec.  ,    baè  ^3mtct~ 
ijauè. 

POSTERIORE,  m.  [Il  Deretano,  Culo]  bet 
£ineerc,   baè   ©elafi. 

POSTERITÀ,  [poet.  POSTERITADE,  PO- 
STEB.ITATE]  J.  [Discendenza]  bic  3ìao;fomintnfa)«ft, 
bic   •Tiaa)rocIt.  It.  bic   ffolgcjcit,   bic   3ufunft. 

POSTERIORMENTE,  si»,  fjintcn;  Don  ^intcn. 
It.    n.i.il'ct .    in  bec   Solgc;    tiiiucriticc. 

POSTÌCCIA  ,  f.  T.  di  Mar.  baè  Cbctbcef  (ber 
ObcttVil   «ce   Jatjrjcugcè). 

POSTICCIO,  m.  cine  SBaumvflanjung. 
§.  Posticci  ,  plur.    T.  di  Mar.  V.  Aposticci. 
POSTÌCCIO,  agg.   fai  fa)  ,  naa)gcmad)t;   fùnfl(id). 
§.  Denti  posticci,  Cappelli  posticci,  falfebc  3al)ne, 
falfajcè   ijaax. 

tj.   Barba  posticcia  ,   cin  falfccjct  23att. 
It.   Per  Met.   angemafite  ^lugtjcit. 
§.  Naso,  occhio  posticcio,  cine  funftlia)c  31  afe,  ein. 
fùnfllià)eè  2(uge. 

§.  Gamba  posticcia  ,  cin  tjóljctncè  25ein. 
§.  Manto  posticcio  ,   Moglie  posticcia  ,  ein  angebli; 
d)ct   Gt)emann,   cine   angebliefic    Gtjcftau  ,    ein    Scbèmann, 
Scbórocib. 

§.  Bellezza  posticcia  ,  cine  ctfa)minftc  ,  etfunflcltc 
©à)opbcit. 

§.  Allegrezza  posticcia,  cine  eefùiificltc  ;  ctjluungenc 
fftétilidjfcit. 

POSTICIPARE,  v.  a.  [Posporre]  nad)fc$cn,  ben 
u a ii    d'un. 

§.  ffùt  Differire,  auffd)icben ,   bctiégetn. 
§.   Posticipare  la  data,   ein   fpàtetcè   3)atum   fegen. 
POSTICIPATO  ,  part.  Ceè  iBotigcn. 
POSTICIPAZIONE,/.    T.  de'  Cu,ial.  bet  2fuf: 
fd)ub ,    eie    93cti'a)icbung  ,    iJSctlegung    (  auf   cinen    anbten 
Staniti  ). 

POSTIERE  ,  m.  ein  <Po|l£)artet  ;  cin  «Pcfìinciflct. 
•POSTJERI,  avv.   [Jeri   l'altro]   borgefietn. 
«POSTIÈRLA  ,  /.    ubi.  Porticella  ,    Porticciuo- 
la,  V. 
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POSTIGLIONE,  /zi.  cin  ^ollillc-n  ,  <in  ^ofifnea)t. 
§..  T.  di  Mar.  ein  "Poflboot ,   EoutierfebifF. 
POSTILLA  ,   /    cine    Wanbfdjrift  ,     KanbglofTe.   It. 
iaè    ©vicgclbilb   (  im   SOafTet    unb    im    S^icgel  ). 

POSTILLARE  ,   e.  a.  mit    tJianbglotTen,  mir  2(n; 
merfungcn    bcrfdjcn. 

POSTILLATO,  part.  tee  SSotigcn. 
POSTILLATORE,  771.   cin  JKanbgli)n"cnma(f)<t. 
POSTILLATÙRA,/   [Postilla]    bie  Wanbbemcr: 
fung  ,    Siantgloffé. 

"l'OSTIONE,  77i.  ubi.   Il  Deretano,  V. 
FOSTLIMÌNIO,    771.  baè  JRea)t  cince    auè  bee  <Si. 
faiigcnfa)aft    3utnetfcl)rcnbeii  ,    in    ben   totigen    Stanb    ju 
letteti, 

POSTO,  771,  [Luogo]  bet  Stanb,  Stanbott  ;  bie 
©tdle  ,  bet   Ott. 

g.  Aver  un  posto  nel  mercato  ,  einen  Stanb  ,  cine 
SBubc   auf  beni   OTaerte   tjaben. 

§.  (Jut  Carica,  Ufficio,  einc  Stelle,  cin  2(mt ,  cin 
^oflen. 

g".  Tener  gran  posto,  eiucn  (joljcn  'Joflcn ,  ein 
ncliincè  2(mt  beflcibcn.  It.  auf  ^ol)cm  Jufie  leben 
gteficè   ^auè    madjen. 

§.    T.    Mil.   cin   'Poflcn ,   cine   Stellung. 
§.   Prendere   bene    un   posto,  cine   Octttjeilcjaftì   Stcl; 
lung   c'mncljnicn  ;  fio;  gut  yoflitcn. 

§.    Scegliere  un    posto,   eintn   ())oflen   auètf ótilcii . 
§.   Posto  ,  bet   tolleri   (aiigcluicfcnc   ©tanbott  jcbcé  cin; 
jdnen   ©olbaten). 

§.  Ciascuno  al  suo  posto  ,  ein  Seber  auf  feinem 
<poflcn. 

§.   Mettersi   in   posto  ,  fio)  in   'Pofìtur  fcljcn, 
§.   Ne1  posti  di  maggiore  gelosia  ,  auf  ìcn  gcfaljtlii;; 
lieti   ^Poflen. 

PÓSTO,  part.  di  Pone,  V. 

It.  Il  sole  è  posto,  bie  ©onne    ift  untetgegangen. 

§.  Posto   il   sole-,   nai)   Sonncnuntcrgang. 

§.  Posto  che  ,  gcfctjt ,   bai) 

§.  Posto  che  ,  fut  Giacché,  ba  ,  roeil  :  Ma  posto 
che  ci  siamo,  diciam  quattro  parole.  Gold,  L1  1N- 
DlFFER.   atto   1.   scena   3. 

POSTRÈMO,  agg.   [Ultimo]  bet  lc$tc. 
POSTRÌBOLO  ,  |  m.  [Bordello]  cin  £utcntjauè, 
"POSTRÌBULO,)  ein  Sorbcll. 
POSTRÌNCOLO,  m.  cine  ?(tt  Magoni  (im   9J!it; 
tdaltee). 

POSTULANTE  ,  part.  att.  fotbemb ,  begctitcnb  ; 
it.    fitebenb  ,    ttaditcnb. 

POSTULASTE,  771.  [Aspirante,  Candidato  J 
bet   SQouctbet ,   2(incèbch)crtce. 

POSTULARE  ,  v.   a.    fotbetn  ,    bcgcliten.   It.   ttad): 
tcn  ,   fio)   betwerben  (nate)   cineni   stinte ,   um   cin   21int). 
POSTULATO  ,  part.  ice  SBotigcn. 
POSTULATO,  m.   T.  de' Male,»,  cin  ©tunbfa? , 
jum    ©tunbe    gdcgtct   Sai}.   It.   ffoetcrung. 

§.    T.  de'  Filos.  bet  Joibctun-gèfa^ ,   ^eifajefaR. 
POSTULATORIO,  agg.  beTOctbcnb. 
§.  Scritta  ,  Memoriale  ,  Supplica   postulatola  ,  ein 
2fnflcllungègefud). 

POSTULAZIONE,/.    T.  Leg.  cari,    baè   2Wu: 
ajcn   fcciin   'Papfl*    um    bie    SBcflatigung    bet    333al)l    cince 
Ganìibatcn.   It.  bic   S3ettcibung   cince   ÌRccbtètjantelè. 
PÒSTUMO  ,  agg.   Foce  lat.  (jintctfaffcn. 
§.  Figliuolo  postumo  ,  ein  nai)  bcè  iBateiè  Sobe  ge.- 
Èotnct   So^n. 

§.  Opere  postume,  tjintctlaffene  3Detfc  (bic  naa)  bon 
3>ic  bcè   9Setfaffctè   crft   IjcrauèFcmmoi  ). 

PÒSTUMO  ,  771.  [Figliuolo  postumo]  bet  naebje; 
Dome   (naa)  bcè  SSatctè  Sobc  gelicene  )  Soim. 

POSTURA,/.  [Positura]   bie   Stellung,   Sagc. 
§.  ffiit    Deliberazione    segreta    e    fraudolente  ,    ein 
t)eiiiilid)ct   2fu"d)lag  ;  Svanfc. 

POSTUTTO,  771.  Al  postutto,  t»i»i».  fàt  In  tutto 
e   per   tutto,    alice   in   aUcm  ;   ganjliet);   ganj    unb   gae. 

POSVEDÉRE  ,  v .  77.  ubi.  Vedere  dappoi  ,  nacb; 
fjctfcljen. 

POSVEDÙTO,  part.  ice  SBotigt». 
POTABILE,  agg.  Foce  lat.  [Bevibile]   ttinrbat. 
POTÀCCHIO  ,j  m.  Foce  frane,  cine  *tauttrfup; 
POTÀGGIO  ,     j   pc,  potage  (3l«ifd)btùV  mit   Stóu; 
tetn). 

POTAGIONE,/  V.  Potatura. 
POTAJOLO  ,  m.   T.    degli  Agric.    cin    9$rtf$mi: 
bemeffet,    ©attcnmeffet  ;   ^3i|)V'- 

POT AMENTO  ,  77».  baè  25efa)ncibcn.  fBctfcSneibcii 
(beè  TOeinfloclè).   It.  baè  2tuèruljcn  (bet  ?3àume). 

POTAMOGÈTO  ,  m.  Potamoge'o  maggiore  ,  T. 
de'Bot.  bit   fftofó)!attig  ,   baè   ftaufe    gciuftaut 
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POTAMOLOGÌA,/.  V.  Idrometria. 

POTARE  ,  v.  a.  (icn  SBcinftoi)  bei'djnciicn ,  ter: 
fdjnciicn.    It.    alleimeli  ,    auèjfìcn    (Sàura*). 

§.  Potare  a  vino,  tic  9?;bcn  laro,  lìchen  laffen;  bici 
SRcten   laifcn. 

§.  Per  simil.  fui  Tagliare,  Troncare,  abfdmciien 
al''  ma». 

POTASSA,/.  T.  de'  Ch'im.  <Pottafcbc,  'Pfìanicn: 
l.'.iu-.-n ''.>!(. 

POTATO,  pari,  di  Potare  ,  V. 

POTATOJO,  m.  cin  aSctfdmciicmclTct ,  cine  £iypc; 
it.   eini  Sattenfdjeit. 

POTATORE,  m.  ein  5Bin;et.  It.  cin  S?aumauèpu£ct. 

POTATURA,/  iaè  23cfd;nciicn,  SSctfcbnciicn  (ice 
SHeinflcclè).  It.  iie  2(uèàffung,  2(uèpu$ung  (icr  S3àu: 
me).  It.  iie  abgefd/nittcncn  Keben  uni  2lcfic.  It.  iic 
©dmciicjeit. 

POTAZIONE,/.  V.  Potagione. 

•POTENTARIAMENTE,  avv.  ùtt.  Potentemen- 
te ,  V. 

POTENTARIO  ,  m.  ubi.  Potentato  ,  V. 

POTENTATO,  m.  cin  SCÌadjeigct  ;  cin  'potentat , 
Sùtft,    SPÌonatdj. 

6.   ffiit  Aristocrazia,  iic  ?ltc(èbcttfd)aft ,   Sltiflofratic. 

POTENTE,  pari.  att.  fónneni;  tetmógeni,  itti  ©Canic. 

§.    5iit  Possente,   Gagliardo,   imidjtig  ,   gettattig. 

§.    Vino  potente,   fìatfet  ,   feuciget  1IfJein. 

3.  Non  potente,  unbctmógcni  ,  impotcnt  (  jut  3cu; 
Jung   uncucbtig). 

§.  I-atta  potente  dell'uomo,  mannbat  (non  Staucn; 
liinintm  ). 

§.   Potente  d'  avere  ,  teieb  ,  betmógeni. 

§.  Di  sapore  potente  ,  Don   fdjarfcm   ©efdjmaefc. 

POTENTE,  m.  cin  OTàdjtigct  ,  Scltaltigct  ;  cin 
OTadjtiabet. 

§.  Al  più  potente  ceda  il  più  prudente,  ict  Sliig: 
(le    gite   nai»  ;  icm    SJlócbtigetn   gite  ice  Slugetc   nacb. 

POTENTEMENTE,  avv.  [Possentemente]  inadpcig, 
ge'.taliij. 

§.    3ur    Gagliardamente,  flatf,  ftòfiig. 

POTENTÌLLA  ,/.    T.  de'  Bot.  ict  Sànfctid). 

POTENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Po- 
tentemente ,  fctjt  madjtig,  gani  gettaftig.  It.  mit  icr 
gtófiten   Staff. 

POTENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Potente,  V. 

§.  Vento  potentissimo  ,  cin  fliitmifdjct  233ini  ,  «in 
S:urm. 

POTENZA,    1/  [Potere]    iie    OTadjt,   Setta»; 

•POTENZIA,  \  iaè  aSctmógcn.  It.  iie  Stafc ,  Stólte, 

§.  Potenza  del  corpo  ,  Sótpetftaft. 

§.   Potenza   dell'anima  ,  cine   ©celcnftaft. 

§.    T.  de-  Fis.  tini  Staff. 

§.  Potenza  vegetativa  ,  iaè  SSctmcgen  <u  Wadjfcn. 

§.  Potenza  intellettiva  ,  iic  93ctnunft. 

§.   Potenza   sensitiva  ,  iaè  Sewblèbetmógcn. 

§.  Potenze  ,  plur.  cine  UTtt  SOJaèfenjug  (  in  Jlotcnj 
im   SUci [telateci ). 

§.    iJiit   Milizia,  cine   OTadjt,   Stiegèmadjt. 

§.  Alte  potenze,  iic  £od)mógenÌcn  .jjcticn  (Jitcf  ict 
tjcUàniifcbcn    ©taniebetfainmfung  ). 

§.  Potenza  ,    T.  degli  Aritm.  cine  'Potcfij. 

§.    T.  de"1  Meccanici  ,  iie   bettegenie  Staff. 

§.    T.  degli    Oriuol.  ict  ©tcigctaifloben. 

§.    T.  di  Mar.  iic  £nic|1u§e  (iet   Hllafifotblìange). 

POTENZIALE  ,  agg.  termògeni  ,  cine  innete  Staff 
bateni. 

§.  Modo  potenziale  ,  fut  Modo  congiuntivo ,  T. 
de'  Gramm.  iie  betbinienie  5ltt. 

POTENZIALMENTE  ,  avv.  in  ict  Staft ,  im 
SBctmógcn. 

§.   Jùt  Possentemente,  V. 

•POTENZIATO,  agg.  mit  cinct .  Staff  begabt  ; 
geftafeiit. 

POTERE  ,  v.  a.  fónnen;  Dctmógcn;  it.  im  ©tan; 
ic   fein. 

§.  Poter  essere,  fein  fónnen,   mógfid)  fein. 

§.  Potere  più  di  uno ,  inetjt  ale  cin  Slnietet  bei: 
megen,  (lattei,  màdjtiget  fein:  Mentitor  brutto  marra- 
no, Iu  che  paese  ti  trovasti  ,  e  quando  A  poter  più 
di  me  coll'arme  in  mano?  Àr.  Fur.   12.  4">. 

§.  Potere  di  uno,  «ber  ©incn  97?aetje  bobe»,  ib,m 
ùbetlegcn  fein:  Ma  che  Fortuna,  che  di  noi  potea  , 
Più  che  noi  stessi,  da  imputar  s' avea.  Ar.  Fur. 
3.3.   3o. 

§.  Fino  a  più  non  potere ,  biè  man  m^t  metjt 
fann  .   «uè   Seibcàftaftcn. 

§.  Ho  mangiato  a  più  non  posso  ,  \j)  t)abc  gegcf; 
ftn  ,  iiì  \S)  nijjt  mcS)t  fonntc. 
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S.  A  più  potere,  ìuic  man  fann,  auè  Scibcèftóften  : 
Ridendo  Rodomonte  a  più  potere  La  profezia  di 
quel   Vecchione  ascolta. 

§:  Si  può  dire,  man  fann  fagcn;  fa  fi,  fo  gut  ale  , 
beinabe. 

§.  Egli  è  morto ,  si  può  dire ,  et  ift  fo  gut  wic 
to5t. 

§.  Io  sono  tenuto  a  voi  della  vita ,  si  può  dire  , 
\<t)   tjnbe  ciuf;   fo  ju  fagcn  iaè   Scben   ju  ianfen. 

§.  Potrà  aver  trenta  anni,  et  mag  etwa,  et  fann 
ctiwa  irciSig    3a()t   alt   fein. 

§.  Potevano  esser  5ooo  fanti  ,  ii  moi)t!n,  fonnfen 
etiva   5ooo   OTann   fein. 

§.  Possa  io  morire!  io)  mód)te  fl»bcn  !  ia(S  i^  fìct: 
ben    fónnte! 

§.  Voi  potete  aver  udito  più  volte,  itjt  mógt  (Wct; 
ict)  tfotjl  oft  gcb,ótt  baben. 

§.  Teco  non  posso  [contrastare],  mit  iit  fann,  it. 
mag   io}  mio)   ni^jt  fircitcn. 

§.  Sempre  non  può  [mangiare]  l'uomo  un  cibo, 
nidjt   immet  fann,   mag  ict  OTcnfa)  iicfelbc  Speife  effen. 

§.  Non  posso  mangiare  tal  vivanda,  id)  fann,  it. 
id)   mag   ton  iicfcm   @ctid)t  n\d)tì  effen. 

§.  Non  potere  da  sé  a  q.  e.  ©twaè  nid)t  iutd)  fid) 
fclbfì  ctlangcn  f  ónnen  :  Venga  per  noi  la  pace  del  tuo 
regno,  Che  noi  ad  essa  non  potem  da  noi.  Dante 
pijrg.   11.   (NB.   E)'"  ift  venire  }u  crganjcn). 

§.  Il  sole  non  vi  può  [penetrare ,  battere]  ,  iie 
©onne   fann   nid)t  iatjin   (ttingcn  ,   fdjcincn). 

§.  Il  vento  non  vi  può  [tirare]  ,  iet  SEBinb  fann 
nid)t  ial)in  (fommen);  ict  Ott  ifi  icin  SBinic  nidjt  aui: 
gefe^t. 

§.  Non  potere  la  vita  ,  le  polizze ,  flit  Non  si 
reggere  in  piedi,  fictj  nidjt  auftedjt  crcjaltcn  ,  fid)  nid)t 
auf  icn  SBcinen  tjalten  fónnen;  fe()t  matt  uni  fd)njad^ 
fein;  fauni   fictjcn   fónnen.  , 

§.  Non  potere  né  più  qua  né  più  là  ,  nidjt  auè 
nodi  ein  ttiffen,  nid)t  9?ub  nodi  SKafl  baben;  feinem  Scibe 
feinen  SRatb  iviffcn:  Di  lei  s'innamorò  sì  forte  i!  pro- 
posto della  Chiesa  ,  che  più  qua,  né  più  là  non  po- 
teva. Bocc.  G.   8.  TU.   4- 

§.  Non  si  potere,  o  Non  ne  potere  con  alcuno, 
©inem  nid)c  gewad)fen  fein,  ci  nid)t  mit  itjm  aufncljmcn 
fónnen. 

§.  Può,  potrebbe  darsi,  può,  potrebbe  essere,  ce 
fann,  fòmite  gcfdjctjen  fein,  ce  ifi,  mate  móglicb,;  biclltidjt. 

§.  Poterla  con  alcuno  ,  ci  init  (jinem  aufnebmen 
fónnen,  il)in  gcWad;fcn  fein;  fid;  mit  ©inem  meffen  fon; 
ncti. 

§.  Non  la  si  potere  con  alcuno  ,  c4  nid)t  inct)t 
(lànget)  mit  Gincin  auèbaltcn  fónnen:  Rifattosi  corti- 
giano, sta  in  sul  mille  di  maniera  ,  che  non  la  si 
può  più  seco. 

§.  Poter  fare  e  dire  a  suo  modo,  ttjun  uni  laffen 
fónnen,   Wa6  man   teill,   fein   eignet   -$)ett   fein. 

§.  Non  poter  fare,  nidjt  umtjin  fónnen  :  Non  posso 
Jaie,  che  io  non   vi   manifesti   questo   fatto. 

§.  Può  fare  Dio  !    Inter/ .  wollte  ©otti    @ott  gebc  ! 

tj.  (2(u6tuf  ice  UntpiUenà):  Può  fare  Dìo,  che  tu 
sia  sì  sciagurato  ? 

§.  Poter  ,  fut  Significare,  iie  Sraft  (jaben,  beieuten 
(feltcn)  :  La  voce  Bisogno,  che  quello  stesso  può,  di 
questo  Uopo  ec. 

§.  .Proi".  1.  Chi  non  può,  sempre  vuole,  trae  man 
nid)t  baben   Fann  ,  ianad;  betlangt  man. 

§.  Prov.  a.  Chi  non  fa  quando  e'  può  ,  non  fa 
quando  e' vuole,  teet'è  nidjt  tb,ut  ju  tcd)tet  3cit,  njiti'è 
nidjt  tbun   in   ©njigfcit. 

POTERE,  m.  [Possanza]  iaè  flónnen  ,  SSetmógen; 
iie   S01adjt,   G)ch)alt. 

§.  Aver  [il]  potere  di  fare,  o  di  non  fare  ,  iie 
OTadjt  tjaben,  tu  ttjun  uni  ju  laffen;  ftei  fdjalten  uni 
Walten   Fónnen. 

§.  Aver  q.  e.  in  suo  potere  ,  ©tteaè  in  feinet  &c: 
(«alt,   OTadjt,   in   feinen   ^)anicn   baben. 

§.  Dare  in  potere,  tet  OTadjt  ubctliefctn,  in  iic 
£anic,    Octealt  geben. 

§.  Questo  non  è  nel  mio  potere,  iaè  fìcfjt  nidjt  in 
meinet   OTadjt. 

§.  Venire  in  potere  di  uno  ,  in  Scmanicè  Ochjalt 
getattjcn. 

§.  ffut  Forza  ,  iie  Staff. 

§.  A  tutto  potere ,  auè  alien  Stàften  ;  init  allet 
©ettialt. 

§.  Poter  del  mondo  !  interj.  alte  9DcIt!  ti  ict  tali; 
feni  '.  (2Juètuf  iet  iBcttunictung,  ice  Otftauncnè)  :  Che 
beltà  ,  poter  del  mondo!  Che  vestire  a   tutta   moda! 

POTESTÀ,  [poet.  POTESTADE  ,  POTESTA- 
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TE]/.  [Potere]  iie  OTodjt,  Selva».  It.  iaè  2(nfct)n; 
'Jictinfgen. 

POTESTÀ  ,  m.   V.  Podestà. 

POTESTERÌA  ,  f.  V.  Podesteria. 

POTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.  [Singolarissi- 
m.imente]   gan;   botjóiglidj  ,   ganj   tjauvtfactjlia^. 

POTÌSSIMO  ,  agg.  superi.  Foce  lai.  [  Singola- 
rissimo ,  Principalissiino]  gan)  totjuglid;,  ganj  baupt: 
fùdjlidj. 

POTO,  m.   Voce  lat.  ubi.  Bevanda,  V. 

It.  fut  II  bere  ,  iaè  Stinfen:  Nel  cibo  e  nel  poto 
fu   modestissimo. 

POTTA  ,  /.  Voce  oscena  e  plebea  ,  [  Fregna  , 
Mona]   iie  iteiblidje   ©djam. 

It.   interj.  juin   ^enfet!   jum   Scufcl! 

It.    T.  di  Mar.  iie  ^ifipotte.  It.  V.   Serpotta. 

§.  Potta  marina  ,  iic   teitdjtcnic   ©ecquallc. 

POTTÀGGIO  ,  m.  V.  Potaggio. 

POTTINICCIARE,  ».  n.  Pam.  ptuieln;  nadjlaf: 
(Tg  ,   mit  ict  tje'fitn   9ìaic(   nàben. 

POTTINÌCCIO,  m.  Fam.  cine  nadjlaffigc  3!a6,ctci  ; 
(j)tuiclei. 

It.   Fig.  ein  OTifdjmafec). 

POTULENTO  ,  agg.  T.  de"1  Med.  ttinfbat  (  un: 
gebtàudjlidj  ). 

POTUTO  ,  pari,  di  Potere,  V. 

POVERACCIA,/,  cine  2(tt  gtofiet  SDWdjel. 

POVER^ÀCCIO  ,  agg.  pegg.  di  Povero  ,  [  Mise- 
racelo]  eleni,  atmfelig  ,   iurftig;  it.  ganj  nicttig,   fdjlcdjt. 

POVERÀCCIO,  m.  cin  ©fenici,  ein  ami  et  Jcufef. 

§.  Poveraccio!  Poveraccio  me  !  id;  5(tmet!  iaj  ©Icn; 
iet!  ictj  Unglùd!|id;ct !  ah!  poveraccio  me,  ella  mi  vuol 
del  male! 

POVERÀGLIA,/  iBcttlcrgefinicf,  Scttclbofr;  Sum-. 
pengefinief. 

POVERAMENTE  ,  avv.  [Meschinamente]  ann  , 
atmfelig;  eleni,   bùtftig. 

§.   ffùt  Scarsamente,   fótglictj ,  fpatlidj;    Fuminfdidj. 

POVERELLO  ,  agg.  dim.  di  Povero  ,  jicmlid; 
arni;   órmlidj;   fuinmctlid;,   fpatlidj. 

POVERELLO,  m.  cin  atinct  Scufef ,  ein  atmet 
Xtopf. 

§,  Poverello  !  iet  Sitine  !  iet  Slctmflc  !  ict  atme 
©djclin  ! 

POVERETTAMENTE,  avv.  V.  Poveramente. 

POVERETTO  ,  agg.  e  m.  V.  Poverello. 

It.  Il  poveretto  Signor  N.,  ict  bctfìotbcnc,  ict  fcligc 
•f>ctt  N. 

•POVEREZZA  (dsa),f.  uhi.  Povertà,  V. 

POVERÌNO,  agg.  atm;  àtmliff)  ,  fùminctfidj.  It. 
unglucffid),   eleni. 

POVERÌNO  ,  m.  cin  atmet  ungfùctlidjct  SOIcnfd;  ; 
ein   atmet  Sìatt ,   atmet  Scufcf. 

§.  Poverino  !  itt  2ltme!  iet  atme  ©djtfni  ! 

POVERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pove- 
ramente, V. 

POVERISSIMO,  agg.  superi,  di  Povero,  fctjt 
atm;  blutatin  ,   iiitftig  u,  f.  n>.  V.  Povero. 

It.  flit  Affatto  privo,  ganjlierj  betaubt  :  Anche  della 
sua  grazia   fosse  poverissimo.  Bocc.  G.    io.  N.  4- 

POVERO  ,   agg.   [Bisognoso]   atm  ;  iùtftig. 

§.  Povero  in  canna,  bfutatm  ,  bettclatm. 

§.    Jùt  Meschino  ,   eleni,    atmfelig. 

§.   ffiit  Scarso,   fnapp  ,  fatgfid),  fpàtfidj;  fummctlid;. 

§.  5?ùt  Infelice,  atm,  ungfùcSIidj,  eleni:  Il  povero 
uomo  quanto  soffre! 

§.    Sut   Cattivo  ,   Vile,   fdjfedjt ,   geting ,   ttcttbfoè. 

§.  Povero  metallo,  cin  fdjlcdjteè,  geringeè,  gemeincè 
SOTctaU. 

§.  Povero  cielo,   ein   ttiibct  Rimmel. 

g.   Povero  calle  ,  cin   fdjmafct  9Bcg. 

§.  Povera  stanza,  povera  cena,  cin  elenieè  Simmct, 
cin   itmlid)cè  ,   fpatfidjcè   SClatjf ,   2(bertiniab!. 

§.  Povero  letto,  ein  àrmlidjcè  ,  clenicè  SBett. 

§.  Poveri  lenzuoli  ,  povere  masserizie,  gtobe  SBctt; 
tùerjet ,   ein   armlidjcè   ^)auègctat(). 

§.  Arte,  Professione  povera ,  cine  btoifofc  Sunfl,  citi 
elenieè  Sewctbe. 

§.  Trovarsi  in  povero  stato,  fidj  in  fdjfcditcn  Um; 
flanien   befinien. 

fj.  Povera  terra,  ein  iùttet  Soicn;  cin  atmeè  Sani. 

§.  Povera  e. nuda,  nacft  uni  bfoè  :  Povera  e  nuda 
vai  Filosofia.  Petr.  son.   7. 

§.  Uomo  di  povero  cuore  ,  cin  engcjcrjigct,  it.  cin 
feiget,  beejagtet  STOenfd;. 

§.  Povero  di  parenti  ,  atm  an  S3einjaniten  ,  otjnc 
SSctWanite. 

§,  Povero,  (afe  SdjmeicfyelHJott)  licb,  gut. 
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§.   O  povero  figliuolo  !   o  tu  gutcè  flint  ! 

§.   Il   povero   mio  marito  !  mcin   licl'cc ,  guter   Sfìann! 

§.  Il  povero  Signor  tale!  tee  gute  •t'etr!  tic  gute, 
etyrliaV   $aut! 

§.  Il  povero  N.,  ter  berflotbene  ,  ter  fdige  N. 

§.  Prov.  E  gran  pazzia  ,  il  viver  povero,  per  mo- 
rir ricco,  2(llcè  bc.rjclicc  bot  feinem  Cut'  inatte  (in  ria): 
cijtè  2  diamine. 

PÒVERO,  m.  (in  Werner,   ©ùtftiflK. 

§.   3"ut  Mendico,  cin  2)cttler. 

§.  Povero  contento,  allegro,  degno  di  compas- 
sione, importuno,  abbandonato,  morto  di  fame,  in- 
contentabile, sfacciato  ,  vagabondo  ,  nudo  ,  umile  , 
vile,  cencioso,  citi  lufrictcncr ,  berguùgtct,  initlciiètvci: 
tf)cr,  jutringliijcr ,  tictlafTrncr  .  bcrl)ungcttcr,  nie  juftietner, 
unbeefcbaintcr ,  l)cruiiifd)n'cifciitcr,  >iadtcr,  tcinùibigct,  nic; 
triger  ,    jcrlumptcr   SStttltr. 

§.     Povero    vergognoso,    fin    bctfd)àmect ,    f)ciiiilid;ct 

Steiner. 

§.  Il  ricco  non  crede  al  povero,  ter  JJttidjc  ivcifi 
nidjt ,   lfi(  lem   Simun   ju   OTutbc   ift. 

§.  Il  povero  non  può ,  e  '1  ricco  non  vuole  ,  ter 
21tme   fann   niefet ,   uni   ber  iHcidjc   (vili   nidit. 

POVERONE,  agg.  fcfjr  atm  ,  fc()t  «leni ,  fctjr  un: 
5,lù<tlid). 

POVERTÀ,  [poet.  POVERTADE ,  POVER- 
TATE]/  tic  SKimut^,  2>ùtftigfeit.  It.  iaè  Gleni, 
bic  9ìot(). 

§.  Povertà  estrema,  vergognosa,  infelice,  odiosa, 
fuggita,  vilipesa,  ice  «ugnile,  fdnmvflidjc,  it.  (bctfd;aiutc) 
ungluctliifif.   beit)afi(( ,   gcflofjcnc,   bcrad)cctc   5(nnutl). 

§.  5ut  Scarsità,  ice  Sftatigel,  tic  flarglid)fcit,  Syat: 
liebfcit. 

§.  Povertà,  fùr  I  poveri,  tic  21tmutf),  tic  Simun. 

§.  Una  povertà,  una  miseria  di  tre  mesi,  di  cin- 
que talleri,  Iitmpigc  bici  OTonatc;  cicute,  luinpige  fùnf 
2l)alcr. 

§.   Prov.    i.  Povertà  fa  viltà,   3(rmutt|  mai)t  fditedjt. 

§.  Prov.  2.  Povertà  non  toglie  gentilezza,  21tmutt) 
febóntet  nidjt. 

§.   Andare  in  povertà,  in  5frmutf)  gcratt)cn,  betarmen. 

POZIONE,/  Voce  lat.  [Bevanda]   (in  Sranf. 

POZIORE,  agg.  T.  de" Le g.  ben  SSorjug  fjabent; 
grófict,   mebr. 

POZIORITÀ,/,  ber  iEottang,  ber  iBorjug. 

PÓZZA,/,   cine  Sadjc,   cin   «Pfutjl. 

§.  Fig.  ber  •bóllciipfutjl  :  Cosi  girammo  dalla  lor- 
da pozza  Grand' arco  tra  la  ripa  secca,  e '1  mezzo. 
Dante  ixf.  -r 

POZZÀNGHERA,/  cine  <})fù$c,  cin  Sùmpcl  (be: 
fontetè   nady  JRcgcu   ouf  ben   ©ttafien). 

§.  Jùr  Pozza,  (in  'QJfutjl  ,  (ine  Sadie.  It.  bic  Sotti: 
Iad)e ,   bet  OToot  (morii;   (ili)  bue  wilte  ©djnxin   roaljc). 

§.  Per  .Vdt.  Le  pozzanghere,  bie  flcifcblid)e  Sufi, 
SBolIuft,   ter  ©Riamili   bet   Sùfle. 

POZZERUOLO,  agg.  Voce  scherz.  bom  «Brunnen. 

§.  Fata  pozzeruola,  bic  23iuiiiicngóttin:  Pregando  la 
fata  pozzeruola  che  le  desse  buona   ventura. 

POZZETTA,/  dim.  di  Pozza,  cin  flcinet  ^futjl, 
(ine   flcine   Sadje. 

§.  Per  simil.  cin  0tùbd;cn  in  ben  SDangen  (befem; 
bete  beim  £ad)cn):  Or  dentro  le  pozzette,  Che  for- 
ma  un   dolce  riso  in  belli  guancia.   Tasso  AM.  a.  1. 

§.  T.  de"  Foni,  cin  2Baffetjubcr  (ttjotin  bic  9ìaffcn 
cingcn)eid)t  tvettcn). 

POZZETTO,  m.  dim.  di  Pozzo,  cin  Scùnnlcin, 
ein   flcinet  SBrunncn. 

It.    T.  de"  Ceraj,  ber  2Bad)èfùbcI,  taè  ©icfjbcctcn. 

§.    T.  de"  Pannaj,   v-  pila- 

§.    T.  de"  Mar.   V.  Cassetta. 

§.  T.  de' Gett.  Gettare  a  pozzetto,  mit  bein  2}cf; 
fen  gieden. 

POZZO,  m.  einSrunncn;  cin  3iel)t>runncn,  &i)i\?U 
trunnen. 

§.  Pozzo  profondo,  angusto,  d'acque  freschissi- 
me,  cin   tiefee,   enger,    fi'i^Ict   ìSrunncn. 

§.   Per  simil.  cine   ©tute ,   cin   &d)ai)t. 

§.  Pozzo  di  fuoco,  cin  ffcucrfd)lunb  ,  cin  Scacci  (ci: 
lice   fcuccffcicnbcn   Bcrgcè). 

§.  Prov.  1.  Mostrare  la  luna   nel   pozzo,  V.  Luna. 

§.  Pigi  Mentre  che  la  corda  è  al  pozzo  ,  fo  langc 
bic   Oclcgcntjcit  bo   ift;   tvaljcciib   ce   ned;   3cit   i(i. 

§.  Prov.  2.  A  tal  pozzo  tal  secchia ,  ouf  cincn 
gtoben   jtloi)   gei)5tc   cin   gtobet   Scil. 

§.   Pozzo  nero,   cin   Sloaf  ,   tybjug. 

§.    Pozzo   smaltitoio,    cine    ©dmiiCjrul'c. 

§.  T.  di  Mar.  Pozzo  d'acqua  ,  ein  SBafTerfuJ  (juin 
fùlien  Scintivaffcr  auf  ©djiffcn). 


§.  Pozzo  delle  trombe,  ber-  'Pumpcnfiiflen ,  *))iim: 
yciilitiiiincn. 

§.  Pozzo ,  7'.  degli  Agric.  ice  OToflfubel  (  in  ben 
ber  burd)gcfcil)te   fPtofi  lóuft  ). 

POZZOLANA,/  T.de'Nat.  bie  ^oi.okmi  (tttaxt 
tee  3,uftva.Tc  ). 

§.    T.   di   Giuoco,  ber  ©tali  (im  fJMnfefpIcte). 

Ì'UACE,/   T.  degli  Agric.   V.  Porca, 

PRAGMATICA,/   V.  Prammatica. 

PRAMA,/  T.  di  Mar.  bet  sptat)in  (cin  plattcò 
3iufnM.i(f). 

PRAMMÀTICA,/  bic  yr.iginatifd)c  Snnftion. 

PRAMMATICO,  agg.  Legge  prammatica,  V. 
Prammatica. 

PRAMMÀTICO,  m.  T.  de"  Giur.  cin  ftagmati. 
fer  (©cfctjgctcr  ice  fui;  indir  an  Uebeeliefctuiigcn ,  M  an 
bic   Sctjte   unb   Slieotic   ^alt). 

*PRÀNDERE,  v.  n.  Voce  lat.  utl.  Desinare,  V. 

It.  Siir  Mangiare,   V. 

PRANDIO,  ni.  Voce  lat.  ubi.  Pranzo,  V. 

PRANDÌPETA,   m.  citi   Sebmarojce,   aeUetleeJer. 

PRANNÌO  ,   m.   [Morione]   frbfcorjct  3lc&at. 

PRANSO  ,  m.  ubi.  Pranzo,  V. 

PRANZARE,  v.  n.  [Desinare]  m  JOlittag  eden  , 
baè   SUÌietagiibtob   clTcn ,   tafeln. 

PRANZATO,  pari.  be6  SBotigcn. 

PRANZATORE,  m.  -trice,/  cin  OTittagègafl , 
ber,   bic  ©enoffe  —  in   cince   SKittng&matiIè. 

PRANZO,  m.  [Desinare]  ìaì  OTittagècITcn,  OTit; 
tagèinabl,  baé   Sfiittagàttob. 

§.  Stare  a  pranzo  con  uno,  bei  (Jincm  ju  SJJittag, 
jum   OTittagèelfcn   fein. 

§.   Far  pranzo,  baè   SOìittagèmatjI   b,altcn. 

§.  Restar  a  pranzo  con  uno,  bei  Cincin  ju  Sfìittag, 
jum   nJlittagècffcn   bleiben. 

PRASMA,/  T.  de"  Nat.  ber  ^rafem  (cin  -^alb; 
cbelflcin). 

PRASSINE  ,  m.  V.  Prassio. 

PRÀSSINO,  agg.  laucbgtun.   It.   graègrtm. 

§.   Fiele  prassino,   gtiinc,   Iaud)gn'mc   (Salle. 

PRÀSSIO,  m.  T.  de"  Bot.  [Marrobbio]  ter  nwitic 
2(nborn, 

§.  3ut  Prasma ,  V. 

PRATAJUOLO  ,  agg.  auf  SBiefen  h>ad)feni,  lebenb, 
(li)   auft)altenb. 

§.   Gallina   pratajuola ,  baè   ©umpftjufjn. 

PRATAJUOLO,  m.  T.  de"£ot.ìn  Gljamrignon, 
efibate   2}lattetfd)ivamin. 

FRATARE,  v.  a.  T.  degli  Agric.  Pratare  un 
terreno,  cin  ffelb  mit  @taè  befacn ,  in  cine  SBicfc  ber: 
tt?anbeln. 

PRATELLÌNA,  /  T.  de'  Bot.  [Margheritina] 
baè    0anfcblùnid)en. 

PRATELLÌNO,  m.  dim.  di  Pratello,  cine  ganj 
f Itine   XOcife,   rieine   2fu. 

PRATELLO,   m.  dim.  di  Prato,  cine  Heine  SBiefc. 

PRATÈNSE,  agg.  T.  de' Bot.  auf  3Diefcn  Wad)fcnb. 

§.  Piante  pratensi,  Fiori  pratensi,  SBicfcniiflanjcn, 
XBicfcnblumcn. 

PRATERÌA,/  cine  2Biefcnflad>c ,  ein  SBiefcngnmi; 
cine   Sleibc   S33icfcn. 

PRÀTICA,  /.  bic  'Ptaftif,  iluèibung. 

§,   ffut   Esercizio  ,   bic   Ucbung. 

§.    3ut   Esperienza,   bie   ©rfatjrung. 

§.    T.  de"  Med.  bie  ^tatiè. 

§.  Far   pratica,   (jtafticitcn. 

6.  Far  le  pratiche,  fio;  um  Stimaè  bclDcrbcn;  ©ewaè 
betteiben. 

§.  Darsi  alla  pratica  ,  fid>  auf  bic  Ucbung  Icgcn  , 
iibcn,    auèùbep.  '     • 

§.   Mettere   in   pratica,   ine  3fBctr   fcljcn. 

§.  Conoseere,  Sapere  una  cosa  per  pratica,  ©tttaè 
«uè   Gtfatitung    fennen ,    KjilTcn. 

a)  Pratica,  fur  Conversazione,  ber  Unigang ,  bic 
©cineinfdjaft. 

§.  Egli  ha  cattive  pratiche,  ce  bat  fd)lcd)tcn  Umgang, 

§.  Non  mi  piace  la  sua  pratica,  mie  gefallt  fein 
Utngang    niapt* 

§.  Luogo  discosto  da  ogni  pratica  di  gente  ,  ein 
bom  SDcIegetùinincI  enelcgcncc  ÙU;  ein  unjugnnglidjcr  Ore. 

§.  Avere  una  pratica  ,  fio)  cin  2J?àbd)cn  ,  cine  2Rai; 
ttefTc   baiteli. 

3)  Pratica  flit  Negozio,  Trattato,  cin  @cfd)aft,  cin 
£anbel  ,    cine   Untetbanblung. 

§.  Entrare  in  pratica  con  uno,  mit  (Sincm  in  Un; 
tcrtjanlluiig    tteten. 

6.  Trattener  la  pratica,  fur  Tener  vivo  il  tratta- 
to,  bic   Untctljaublung   im   (Sang   ctijaltcn. 


§.  Venir  in  possesso  d'una  piazza,  d'una  perso- 
na per  via  di  pratiche  e  maneggi,  cincn  ^)Ial) ,  cine 
'Pctfon  burri)  SRanfc,  fiifl,  SSettatljerei  in  feine  Glctvalt 
btfommen, 

§.  Mover  pratica  di  q.  e.  ,  cin  ©cipria)  Wotubce 
aiifaiigeii. 

g.  Trovarsi  ,  Stare  jn  pratica  con  uno,  mit  Ci: 
nem    in    Untcebautlung    flebtn. 

4)  Pratica,  fùr  Uso,  ber  Ocbtaui),  bic  ©ittc:  Que- 
sta  è  la  pratica   di  questo   paese. 

5)  ffùr  Consiglio,  cin  Siati),  cine  9?atl)èberfainmlung: 
Non  sapendo,  né  potendo  altro  fare,  diede  ordine, 
che   si   raunasse  ima  pratica  en. 

§.  Di  pratica,  avv.  5ùr  Con  franchezza ,  Alla  li- 
bera, oljne  5Dcitctcè  ;  cljnc  Uinflànbc,  ftei:  E  senza 
dir   niente,  entra   di  pratica. 

§.  Tirar  di  pratica,  btcifl  ùber  Ctnjaè  abrpted)cn , 
baè   man   nid)t   bcrflefjt. 

6)  Pratica,  T.  di  Mar.  bic  Gtlaubnifi  (  ju  lanbcn 
unb   ju   Ijanbcln  ). 

§.  Dare  la  pratica,  bic  Grlaubnifi  ju  lanbcn  unb  ju 
banicln   geben. 

§.  Negare  la  pratica  ,  nid)t  ctlauben  ju  lanten  uni 
ju   banicln  (auè   Jurcbt,   93cciad)t-  cince  ©cud)e,   ^)cfl). 

PRATICABILE,  agg.  t()unlii6 ,  auèfiHtbar.  It.  an: 
ivenbbar,  brauebbat.  It.  bicnlid)  ,  nutrii* :  Ai  mietitori, 
ai  battitori,  ed  a  tutti  coloro,  che  navigano  ne'lun- 
ghi  viaggi  dell'  Indie,  si  rende  praticabile  il  bever 
l'aceto   a  .tutto   pasto. 

PRATICABILMENTE,  avv.  c&unlid),  auèfùfjrbar. 
It.    auf  btaud)batc  ,    anwcnibarc   SIDcifc. 

PRATICACCIA,/  pegg.  di  Pratica,  cin  fd)Ied)tcr 
Umgjng. 

PRATICAMENTE,  avv.  praftifd),-  in  bet  SlnWcn: 
iung  ,   in   ict   2(uèùbung. 

PRATICANTE,  part.  alt.  auèùbeni  ;  ùbeni  ,  an; 
Wenient. 

PRATICANTE  ,  m.  cin  auèubenbcr  Slrjl.  It.  ein 
2(nfanget,   bet   (id;   in   Gtwaè   ùbt. 

PRATICARE,  v.  a.  [Usare,  Esercitare]  auèùbcn, 
in    *Muèùbung    btingcn  ;    it.   ùben,    t  tei  ben,    ttjun. 

§.   t?ut   Impiegare,   antrenien  ,  gebtaud;cn. 

§.  Egli  sa  quel  mestiere,  ma  non  lo  pratica  ,  cr 
fann   taè   £aniwcrf  ,   aber   cr   treibe  ce   nid)t. 

§.  Nou  si  può  praticare,  ce  ifl  nià)t  tt)un!id),  nic&t 
auèfùtjtbat;   eè   lafit   fid;   nid)t   bewe«f|lclligen. 

2)  Praticare,  v.  a.  e  ri,  Sur  Conversare,  Fre- 
quentare, uingttjcn  ,  Unigang  tjaben,  bcfudjcn  ,  auè  uni 
eingctjen. 

fi.  Praticare  un  luogo,  in  un  luogo,  cincn  Cet  ofe 
befud;cn ,   in   cincin   Cttc  oft  auè  uni  cingcl;cn  ,  ofe  ba  fein. 

§.  Praticare  un  fiume,  un  mare,  cincn  ffluli ,  cin 
Sftect   bcfdjiffen. 

§.  Praticare  una  persona,  Sicinanb  oft  bcfud)cn,  bici 
mit  Semani  uingcfycn  ,  oft  uin  il;n  fein.  It.  cine  ^)erfcu 
iurd)   ©cb,cn  ,   tutd;  23crùbten   Fcnncn   Icrnen. 

3)  ftur  Trattare,   uiucrrjanbcln;   beratbfd)lagcn. 

§.   Si   pratica   di   fare  ec,  ci   fyantclt  fid)   um  .  . . . 

§.  Praticarsi,  v.  n.p.  ùblid)  fein  ,  im  G)cbtaud/  fein; 
geltóijnlid)   fein. 

§.   Questa   cosa   non   si   pratica,  taè   i(i   nid)t   ùblid). 

§.  Cosi  si  pratica  da  noi ,  fo  i(l  unfete  ©clrobnbcit, 
fo    vfirb   ce    bei   une   get)altcn. 

PRATICATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Praticato  , 
gcbtiiuc&Iid)  ,   b,ód)fl   ùblid;. 

PRATICATO  ,  pari,  di  Praticare,  V.  It.  gcbtaudi: 
lidi,    ùblid;. 

*PRATICAZIONE,/  ubi.  Pratica,  V. 

PRATICELLO,   m.  cine   flcine   ffliefe. 

PRATICUEVOLE,  agg.  V.  Praticabile. 

*PRATICHEZZA  (^a),/ùbl.  Pratica  ,  tee  Um: 
gang  ,   iie   0cnicinfd)aft. 

PRAT1CHISSIMO,  agg.  superi,  di  Pratico  [Pe- 
ritissimo] ùberauè  funiig  (cince  ©aebe).  It.  febt  bc: 
Itianiert  ,   febr  ctfaljten;   fec)t  geùbt. 

PRAT1CHÌSTA,  m.  cin  ^raftifer  (tet  (ii;  nur  an 
tic   Grfalirung  l)alt). 

PRÀTICO  ,  agg.  [Perito ,  Esperto]  f  unt'19  (  eincr 
&ai>s),   bewantete,  crfabtcn  (in  Gtwaè). 

§.   ffùr  Esercitato,   gcùbt. 

§.  ffùr  Operativo,   tb,atig  ,   Wirfeni. 

§.  Medicina  pratica,  tic  auèùbente  2(tjcncifuntc,  tic 
^ratiè. 

§.   Filosofia   pratica,  tic  vraftifdje  ^5biIofovb'ie. 

PRÀTICO,  m.  cin  ^taftifet ,  auèùbcntet,  vcafei: 
febee  Sltjt. 

PRATICONE,  m.  accresc.  di  Pratico,  cin  tud>ti: 
ger  ^taftifet;   cin   fcfjr  ctfa^tner  SJJiann. 
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PRATICUZZA,/  dim.  di  Pratica,  V. 

PRATÌVO,  agg.  Terreno  prativo  ,  eia  0aint|tucf, 
taè  |Um   20icfctvaa;è   bcllimmc   i|l. 

PRATO,  m.  cine  2Bicfe;  cine  Srir't.  Poet.  tic  8fu 
(im  ;i/ur.   I   prati,   le  prala,   bri   tcn   3ftten   atta;   pra- 

t.u  .1   ). 

§.  Mudo  basso  ,  Fare  come  quei  da  prato,  baffo 
tcn    t;nt   tao    SW.uit    auffpmen ,    OTaulaffcn   fai    (jiibcti. 

PRATOL1SO,  m.  [Prataiolo]  ter  eijamjlianaw , 
SSl-t:c:f<btvaimn. 

PRATUSO,   agg.  boli   2Bicùn  ;  graèreii),   tteiteteio;. 
PRAVAMENTE,  avv.   [Iniquamente]  bcttctbt,   bet; 
fc&tt.   It.   boi  ,  lafìetbar't. 

PRAVITÀ,  [noe/.  PRAVITADE ,  PRAVITA- 
TE]/  [Malignità,  Malvagità]  tic  iBcrtctbtljcie,  23cr: 
teittiieit;   it.   tic   JBoèbcit,   ganccliafcigfeic. 

PRAVO,  agg.   [Perverso]   bcttctbt,   bcrfcbtt. 
§.   Sur   Maligno,   bòi,   boèbaft,    laflctcjafc. 
PRA^  O ,  ni.    etti   23ófcr,    ein    iBctterbccr  ;    cin    23f; 
ffBridjt. 

PRE,   m.   beffe  t  Prete,   V. 

PRE  ACCENNARE,  v.  a.  [Sopraccennare]  jubot, 
im   borauè   antcvitcn;   borlaufig    an;cigcn. 

PREACCENNATO  ,  pari,   tea  SBotigcn. 
PREACCUSARE,  v,  a.  bottjct,  cljtt  attflagcn ,   in 
tee  2(nflagc  itiboironuncn. 

PREACCUSATO  ,  pari,  tea  Siriaci.. 
PREADAMÌTA,   m.   cin   *J.V,iatamit  (2fnt)óng«  ri; 
n«r   ©ette  .   tic   an   SOienfaien   noi»  bot   "2(tam   glaubtc). 
PREADAMÌTICO,  agg.  praatomitifeb. 
FREALLEGATO  ,  agg.  oben ,  bottjct  aiigcfuljrt. 
PREAMBOLARE,  v.    a.    botetinuern  ,    cincn   (Sin; 
gang  ,   cine   SBotretc   inacbcn. 

PREAMBOLO,  m.  [Prefazione,  Proemio]  cine 
«Bottetc  ,    iBoectiimctinig  ;    Gingatig. 

§.  Fare  un  preambolo,  cine  SSottcte  tjaltcn;  it.  Fam. 
cin   groiieè   ^ràambulum   mad)cn. 

PREAVVERTITO  ,   part.    botljct     benaa)rid)!igct, 
jubot   in    Scnntnifj  gcfctjt;   it.   botljct   angcjeigt. 
PREBÈNDA,/,   cine  ^frinite,    <})rabcntc. 
§.    Js"t  Provvisione,   Vi 
§.   3«t  Profenda,   V. 

PREBENDÀRIO,  m.  T.  degli  Eccles.  [Benefi- 
cato]   cin   'JVruntcnbcfi^ct    ^ftuntner. 

PREBENDÀTICO  ,  m.  [Prebenda]  cine  ty'tuntc. 
It.   tic   Ginfunflc   cince   ^h'tuntc. 

PREBENDATO  ,  m.   V.  taè  SBotige. 
PREBENDATO,  agg.  mit  cince  <})ftùntc  bctCcljcn, 
txgabt. 

PRECANTATO,  agg.  [Presagito,  Predetto]  ti  or; 
b/rgcl"age ,   botberberfuntet. 

PRECARIAMENTE,  avv.  T.  de" Leg.  auè  «Set; 
gvnftigung  ,    bcrguiiftigungSuJcifc. 

PRECARIO,   agg.   bctgunftigt ,  ctbeten ;   narbgelaffcn, 
§.   ìjùt   Accidentale  ,   V. 

PRECATORE,  m.  cin  S?c:ct  (tet  ade  ^fficbtcn  tee 
G()ti|ien   aufè   Giebct   befcbtanft). 

PRECAUZIONE,  /  [Circospezione,  Cautela]  tic 
SSotfiajt  ;  SBebjutfamtrit. 

FRECAZIONE,  /  [Preghiera,  Supplica]  tic 
Bfttt,    taè   ®efucb. 

PRECE,/:   Foce  lai.  ubi.  Orazione,  V. 
PRECEDENTE,  part.  ali.   bo:()crgc&cnb. 
§.   Jùc   Anteriore,   borig,   botljctig. 
PRECEDENTEMENTE,    avv.  [Anteriormente] 
kocbcr,    bcclauiig. 

PRECEDENZA,/  [Preferenza]  taè  !BotC)ergcf)cn; 
it.   ice  SBottattg  ,    SSotjug. 

PRECEDERE,  v.  n.  [Andar  innanzi]  botgetjcn  , 
bc*«oègeb,cn ,  bott)ctgcl)cn  :  Pi  ecedere  alcuno,  e  ad  al- 
cuno. 

§.  L'alba  precede  al  giorno,  tic  JPIcrgcntótlje  tfl 
fine  JBotlàufetin  tea  Sagcè. 

§.  La  lingua  e  V  amore  precedono  alle  volte  il 
giudizio,  tic  3ungc  unt  tic  Sicbe  ubettaufen  jutteilcn 
tic   SScmunft. 

5-  Precedere  uno   [ad    uno]    in    una    scienza   ec.  , 
Gmeit    in   cince   SBiITcnfdjaft   u.    f.   re.   libctlrcffcn. 
PRECEDUTO  ,  puri,  tee  «Botigen. 
PRECELLENTE,  agg.    [Eccellente  sopra   tutti] 
ganj  botttefflicb,   im   l)óa)fìcn   ©tate,   botjùglidj. 

PRECENTORE,  m.    T.    Eccles.    tet  Gfjortu&tcr , 
USotiangct, 
_  PRECESSIONE,  /   T.   degli  Aslron.  ta5  SBot: 
lu&cn   tet   Juiajtgkidjen. 

PRECESSO  ,  part.  ubi.  Preceduto  ,  V. 
PRECESSORE,   m.  [Antecessore]   cin  Botginget, 
iBotlaurTt;   iSotfabt.    It.   tet  SSotb.ctgcftcntc. 
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PRECETTANTE  ,  part.  ali.  botra)rcibcnt ,  ante. 
fcljlent ,   gebietcnt. 

PHECETTARE,  v.  a.  batftyttifttn,  anbefcb,(cn  (tag 
man   bejatjlen  foli).   It.  boriateti  (bor  ®ix\i)t). 

PRECETTATO,  part.  tee  ÌBotigcn. 

PRECETTATORE,  m.   V  .  Precettore. 

PRECETTIVO,  agg.  botfibtcibcnt  ,  borf*tifcti<&.  It. 
bcfcblcnt ,  gebietcnt.  It.  botfttiftèmàfiig ,  tegeltciK.  notmal, 

PRECÈTTO,  m.  [Comando]  tic  iBotfajtift,  taè 
(Sebot. 

§.  I   precetti   del   Decalogo,  tic  jctjn  ©ebotc. 

§.  5»r  Ammaestramento,  tic  Scljtc,  ter  Uncmidjt; 
tic  Sìcgel. 

PRECETTORE,  m.  [  Instruttore ,  Maestro]  cin 
Setjrct,   8ct)rmei;ter. 

6.  Fare  il  precettore,  tcn  Sebrct  botfledcn  ;  it.  mei; 
ftern,    bof'ncifieen   lf elicti. 

PRECETTORELLO,  m.  dim.  di  Precettore, 
[Doltorello]    citi    HUcifìetlcin  :   ein    Slùgling,    9ìafctvciè. 

PRECETTORÌxl,/.  [Governo]  tic  Seitung  ,  SKc: 
gicrung;   Sdiffiebe. 

PRECÌDERE  ,  v.  a.  Voce  lat.  [Recidere,  Tron- 
care]   abfefmcitcn,   teegfdjneiten;   betftuimncln. 

§.  Precidere  ad  alcuno  la  via,  Gincm  ten  9Deg 
abf<I;iieitcti  ,   betbauen. 

PRECÌNGERE,    |  v.  n.  p.   [Accingersi]  fiib  gir; 

PRECÌNGERSI,  (  tcn,    fiel>   umguttcn. 

It.   v.  n.   3~ut   Circondare,   umgeben;   utnf^Iiclicn. 

PRECINTO,  part.  tee  SBorigcn. 

PRECINTO,  m.  V.-Circuito. 

PRECIPITAMENTO,  m.  taè  ^ctab|lutjcn  ,  $ejs 
abltctfcn. 

§.  ffut  II  cadere  nel  precipizio  ,  taà  •^inobflùrtcn  , 
£>inutitcrfh':tjcn,   tet   ©tutj. 

§.   Fig.  tet   Umftuti;  taè  SBettctbcn. 

§.  Precipitamento  d!un  affare,  tic  Ucbereilung  cince 
GJcfdjàr'tS. 

PRECIPITANTE,  pari.  alt.  (tutjcnt ,  tjinabfttit; 
jent ,    dinablvrtfcnt. 

It.  ffut  Cascante,  flùtjcnt ,  fyetabflùtjcnt ,  tjinuntct; 
fh'trjcnt. 

TRECIPITANZA,/.  ubi.  Precipitamento,  V. 

PRECIPITARE  ,  v.  a.  [  Gittare  una  cosa  con 
furia,  e  rovinosamente  da  alto  in  basso]  ftutjcn,  ()in= 
abftiir(cn;   t)cvabfeblcutetn. 

§.  Precipitare  alcuna  cosa,  Gettai;  ubctcilcn  (unt 
tatuta)   bettceben). 

§.  Precipitare  gl'indugi,  (\d)  becilcn,  tic  gtófite  Gite 
anìvciitcìi  :  Precipitò  dunque  gVindugj ,  e  tolse  Stuol 
di  scelti  compagni    audace  e  fero.  Tasso  Ger.  8.  8. 

§.  Precipitare  uno  ,  (Sincri  fh'ujcn  ,  in  llttgnate 
btingen. 

§.  Precipitare,  fùt  Furiosamente  incitare,  cjcf'tig 
teijen. 

§.  Precipitare  il  corso,  ten  Sauf  befliigeln:  E  tal 
piacer  precipitava  il  corso.  Petr.   CANZ.   36.   a. 

§.  Precipitare,  T.  AéLChim.  nictcrftbjagen,  (nari; 
pitircn. 

a)  Precipitare,  v.  n.  JJt'it  Cadere  rovinosamente, 
fli'itjcn  ,   berabfìuricn  ,   £}cfunccrfl»ejcn. 

§.  Precipitare  nella  corte,  bei  £>ofe  in  U ugnate 
fallcn  ,    gcftutjt   Wettcn. 

§.  Precipitarsi,  e.  n.  p.  (\A)  flt'j'n.  fcc£;  Ijcrabfliujcn, 
tjinabflurjcn. 

§.  Un  fiume  che  si  precipita  da  un'alta  rocca, 
cin   Sitili ,  ter  (fiaj)  boti  cincin   tjoben   ijelfcn   tjcrabliiirjt. 

§.  Precipitarsi  in  qualche  all'are,  qualche  impac- 
cio, fi<f)  in  cintn  -panici,  cine  iBetlegcttljcit  fìtujen  ; 
blintlingè  ju'oijten. 

PRECIPITATAMENTE,  avv.   [A  precipizio,  A 
furia]    in   tee  gtófiten   Gilc  ,   ubet   -£>alà   unt   Sopf. 
PRECIPITATO,  part.  di  Precipitare,   V. 
It.   Consiglio   precipitato,   cin    ubetciltet  ,  unbetaa;tct 
SHottj. 

PRECIPITATO  ,  m.  T.  de'  Chim.  eia  Mieter: 
fd;Iag  ,   cin   *))nicit.i'at. 

PRECIPITATORE,  m.  -trice,/  tet,  tic  (Jitjt, 
b^nuntct|Jùtit. 

PRECIPITAZIONE,/  tie  Ucbetcilung;  ju  gtofie 
•t^afì.  It.  tic  Unubctlcgtbcit.  It.  taè  SBctfalIcn  (  in  cin 
2a|let  ). 

§.    T.  de^Chim.  tie   JJÌietcrfo^Iagung,  taè  ^)taei))ititcn. 
PRECÌPITE  ,'agg.  Foce  lat.  ubi.  Precipitoso,  V. 
PRECIPITEVOLE,  agg.  V.  Precipitoso. 
PRECIPITE VOLEZZ A,/  tie  ©teildrit.  Sfbfebuf: 
figfeit  ;  it.  tie  ■t'afligfeit ,  iBotciligrcit,   tet  ttngc(lum. 

PRECIPITEVOLISSIMEVOLMENTE,  avv.(im 
©4"^)   utc'  ì>*tà  un^  Xovf ,   i»  tet  aUcrgtcfjten  -£iafl. 


PRECIPITOSAMENTE,  avv.  in  gtofict  Gilè,  fe?t 
cilig  ,   Ijaflig  ;  ubet   ■S'alè   unt   S'opf. 

§.  Jiit  Inconsideratamente,  ùbeteilt,  unubctlcgt,  un» 
befonneii. 

PRECIPITOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  te* 
5!origeii  ,  in  tet  gtófiten  Gilc|,  mit  tet  gtófiten  £>afì;  mh) 
tetti   gtófiten   Ungcftuin. 

PRECIPITOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Preci- 
pitoso ,  V. 

PRECIPITOSITÀ,/   V.  Precipitevolezza. 
PRECIPITOSO,  agg.   [Dirupato,    Pien    di  pre- 
cipizi]  fleil  ,   abfcbùfftg  ,   jal)  ;   it.   boli   2Jbgtunte. 
§.   Per  Met.   baftig ,   ungcffuin. 

§.  Un  mare  precipitoso,  cin  ftuttnifd;cè  ,  gtfatjtbol» 
Ice  SEUcet. 

§.  5«t  Inconsiderato,  Senza  ritegno,  boteitig  , 
liberei!!;   uniibctlegt ,   unbefonnen. 

fj.   Collera   precipitosa  ,  tet   Snljjotn. 
«PRECIPIZI ARE,   v.  ri.   [Precipitare    in   preci- 
pizio]   in   cincn   ^ibgtuiit   fliitjcn. 

PRECIPIZIO,  m.  ein  ìMbfturj,  2(bgtunt;  ein  ftei.- 
Ict  £>«. 

§.  5iit  Caduta  grandissima,  cin  <Stutj,  cin  tiriti 
tfall:  Ed  a' voli  tropp'  alti,  e  repentini  Sogliono  i 
precipizi  esser  vicini.   Tasso  ger.   a.   70. 

§.  Per  Met.  ffut  Rovina,  taè  SSertctbcn,  Ut 
Mogtunt. 

§.  Dare,  Andare  nel,  in  precipizio,  in  tcn  2ft» 
grunt  ftiirjcn.  It.  ine  SBcttctben  getatben,  ju  (Stunt* 
gcb.cn. 

§.  Aprir  la  strada  ad  uno  al  precipizio,  Gintm 
tcn   2Beg   <u   feinem   iBctterbcn   batjnen. 

§.  Mandare  in  precipizio,  ine  SBcttctben,  in  itti 
Slbgrunt   fl"tjcn. 

§.  Piov.  Aver  da  un  lato  il  precipizio  ,  dall'al- 
tro i   lupi ,  bon  G/cfat)tcn  um tingi  fein. 

PRECIPUAMENTE,  avv.  Foce  lat.  V.  Parti- 
colarmente. 

PRECÌPUO  ,  agg.  Foce  lat.  V.  Singolare,  Par- 
ticolare. 

PRECISAMENTE,  avv.  [Distintamente]  befiimmt; 
auètcucflitfj  ;   it.   gcnau. 

§.   ffiit  Particolarmente  ,   infontctf)cit. 
§.  Sur  Brevemente,  futj ,  in  jturjem.  It.  rcc&t,  ti^tig, 
geratc. 

§.  Rispondere  precisamente,  ticbjig  ,  bcflitnmt,  futi, 
tteffent   antit'ottcn. 

§.  Venire  precisamente  a  tal  e  tal  ora  ,  gcnau  , 
ytàcife   tu   tet  unt  tet   ©titntc   fomincn. 

§.  Trattare  precisamente  di  tal  e  tal  materia  ,  gè: 
tate  ,   eben   bon  tet   unt   tet  ©ao^e   (jatiteln. 

PRECISIONE,/.  [Decisione,  Esattezza]  tic  S3<: 
flitnmtbcit,    QfuèttùtiiiaVcit  ;   ©enauigfeit. 

PRECISISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Preci- 
samente ,   ganj  gcnau  ,  auf  taè  Qienaucfle. 

PRECISISSIMO,  agg.  superi,  di  Preciso,  V. 
PRECISIVO  ,   agg.   befìimmeni  ;  gcnau   anjcigent. 
PRECÌSO,  part.  di  Precidere,  V. 
It.   Sur   Interrotto,   untctbtocbcn  ;   abgcfibnittcn. 
PRECÌSO,  agg.    [Esatto,  Distinto]  befiimme,    auè; 
ttucJIta^  ;   gcnau  ;   eigentlia^. 

§.   Sùt  Succinto,   futjgcfafit,   getrangt ,   bùntig. 
§.   Con   queste  precise    parole,    auèttutJIitb    mit  tie: 
feti   2Qottcn. 

§.  Giorno,  Termine  preciso,  cin  feflgefctjtct  Sag  , 
cine   bcltiinmte   5ti|t. 

§.  Tempo  ,  Ora  precisa ,  cine  be|Vtmmtc ,  fcfigcfcljtt 
3cit,   ©tutitc. 

§.  Ordini  precisi  ,  genicITenc,   auèttucJIidje  23ct*e()Ie. 
§.  Risposta    precisa,    cine  tteffentc ,   bcfiimmtc  Qfnt; 
wott. 

PRECISO,  avv.  V.  Precisamente. 
PRECLARAMENTE,  agg.   Foce  lat.   [Egregia- 
mente,  Nobilmente]   bocttcfFlii;,    botjùglioj;  tjcttlio). 

PRECLARISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Preclaro  , 
Foce  lat.  febt  etcì ,  ganj  Ijcttlid) ,  ganj  botttcfflii;.  It. 
fefft   anfebnlia>. 

PRECLARO,  agg.  Foce  lat.  [Illustre,  Egtegio] 
etcì ,  borttcfflicb,   bcttlid). 

§.    ffut  Riguardevole  ,   anfet)nli(r). 
PRECLÙDERE  ,  v.    a.    [Impedire,    Precidere] 
bcrfiblicfien  ,   bctfpetten  ,   bctflopfen. 

§.  Precludere  la  via  ,  tcn  933cg  bctfpertcn  ,  tctfitli»; 
fien  ;   betljaucn  ,   abfd)ncitcn. 

PRECLÙSO,  pari,  tee  SSettgcn. 
PRECO,  m.   Foce  poet.  V.  Prego. 
PRECOCE,  agg.  [Prematuro]  frub,jeitig  ,   ftucjteif: 
Frutte  precoci. 
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tj.  Ingegno  precoce,  fin  ftùbjcitigrr,  fiutjtcir'cr  flScr: 
fìanb. 

PRECOCITÀ,/  bie  Jtùbtcitigrcit ,  Jn.brcife. 

PRECOGITARE,  ».  a.  Foca  lai.  [Premedita- 
re]  botbtbinfen ,  botber  bebenfrn,  lutei  uietlegen. 

PRECOGITATO,  />«»/.  bel  SBottjen. 

PRECOGNIZIONE,       j    ..  ,.    „ 

•PRECOGNOSCENZA,  j  f'  Vl  P""»0"»»»- 

•PRECOGNÒSCERE,  ».  a.  V,  Preconoscere. 

PRECÓNE  ,  m.  (in  SBetfunbet;  cin  CoDprcifet. 

PRECÒNIO,  m.  l'ore  lai.  ubi.  Encomio,Lode,  V. 

PRECONIZZARE  (fisa),  ».  a.  ubi.  Encomiare,  V. 

It.  T.  Eccles,  Preconizzare  uu  vescovo,  (Sincn 
Jiim   SBifd/of  crfl.ircn  (boni   vPa|)fie). 

PRECONIZZATO  (</*»),  part.  iti  SScrigcn. 

PRECONIZZATORE  (risa),  m.  -trice ,  /  ubi 

Panegerista  ,    Lodatole,    V. 

PRECONIZZ  AZIONE  (Jsatsio),  /  T.  Eccles. 
bie  ©triStun'fj  (tei  "Payfteì  ,  tati  «  (Sincn  jum  93?f<à)of, 
Gaibinal  ctbeben  ivill). 

PRECONOSCENZA ,/ ba5  SMetWiflen  ;  bic  Eoo 
ffnntniff, 

PRECONÓSCERE,  v.  n.  [Conoscere,  avanti] 
borberteificn  ;  botbcvfccjcn. 

PRECONOSCIMENTO  ,    m.   V.  Preconoscenza. 

PRECORDJ,  m.  piar.  T.  degli  Anat.  bit  £crj: 
flfgcnb    (tic   l2(ort  j ,   ter   £eribeutel   u.   f.   ve.). 

PRECORDIALE  ,  agg.  T.  d'Aitai.  Regione  pre- 
cordiale,   tic    •£>Ct(gCC;Cnb. 

PRECORRENTE,  pari.  alt.  bowuSIaufeni  ,  tot: 
laufenb;   borlaufig.   It.   gubotfoimncnb  ,  ubcrljolcnb. 

PRECÓRRERE,  v.  n.  [Correre  avanti]  borauè: 
[aufen ,  botiaufcn. 

t:.   Jùr  P.eienire  ,  jubotf oinmen ,   ùtctboUn. 

§.   Precorrere   al   dimandare,    bet    Sitte    jubotfom- 

HI  cu. 

<j.  Precorrere  uno  ,  Cincin  lubotfoniiiicn  ,  (Sincn  ubcr: 
fceien. 

PRECORRITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  2Sor; 

l.Hlfft ili. 

PRECÒRSO,  pari,  di  Precorrere,  V. 

PRECLUSIONE,  /.  V.  Prevenzione,  Preoccu- 
pazione. 

PRECURSÓRE,  m.  cin  SSorliufcr ,  ÌBorgangct. 
It.    oebmincè  ter  Saura. 

PRÈDA,/  [Bonino,  Rapina]  bet  9?aub,  bic 
Scute. 

§  Preda  ostile,  opima,  ricca,  preziosa,  nobile  , 
g!oriu-.a  ,  onorata,  bella,  superba,  fcinblicije ,  teiebe 
toflbarc ,  tjculiay,  tutj.nbolie,  ctjtenbolie,  fedóne ,  yrarlitigc 
Beute,    -Jtoytjaen. 

tj.  Trarre,  Ritrarre  ,  Raccogliere  ,  Far  preda  . 
Eicutc   mofytn,    etbeuten. 

§.    Menar  preda  ,   Sciite   init   ficb   futjren. 

§.   Cariro  di   preda,   bcutcbelaboi. 

§.  Divenir   preda  ,   Scute  recrten,  jmii  9tai.be  tvcrtcri. 

§.  Lasciare  in  preda  ,  jut  Scute,  jum  9tai.be  gc; 
t'en  ;   ùbctlaffcn  ,    tjingeben. 

§.  Dare  in  preda,  jum  JHaubc,  jwr  Sete  geben  , 
ictciègcbcn. 

§.  Darsi  in  preda  alle  passioni  ,  fieb  ben  Sciten; 
ftfcattcn   ytci4gcbcn. 

§.  Darsi  in  preda  alla  disperazione  ,  al  dolore  , 
fà>  tee  93ctjvtcif!ung  ,  beni   ©djmerie   fc/ingcl'cn. 

§.  Ritornar  carico  di  preda  ,  init  Scute  bclaben 
jutùcfrcbrcn. 

§.  Esser  fatto  preda  de'  lupi  ,  ein  Olaub  ,  cine 
©rcife  bet  SBólfc  tieerben. 

S  Andare  in  preda,  jut  Scute  rectben  ,  erbcutet 
mett^n. 

5.  Stare  in  preda,  cine  Sente  fein  ,  jum  Staube, 
ju:   Scute  rcetten. 

P R  EDACE  ,  agg.  [Rapace]  beutegietig,  aufèJUub, 
Etuie   cryiebt;   taubciifdj. 

PREDAMENTO  ,  m.  lai  CMeuten  ;  JRaubcn. 

§.  Jùt  Saccheggiamento ,  bic  Scraubung  ,  ^ìlitàpluii: 
betur.g. 

PREDARE  ,  v.  a.  [Tor  per  forza]  rauben  :  Pie- 
dare  q.   e.   It.   berauben  :   Predare   uno. 

§.   >?uc  P"ar  preda  ,   etbeuten  ,   Scute  t«acr)cn. 

;;.   Jùt  Saccheggiare,  yluntetn ,   auèptunbem. 

5.  Fig.  Predare  i  fiori  ,  tic  Blunicn  auèfaugen , 
plunbein  (ben  Sienen):  Come  predando  i  fiori  Hpn 
un  l'api  ingegnose  ,  Onde  addolci-con  poi  le  rie— 
the  celle.  Tasso  canz.  2. 

9.  Predare  un  paese,  fin  Sanb  tcc^ecrcn  ,  anèplfm; 
ìr  n  :    t':.'.nt''j'ij';,-n. 

PREDATO  ,  pari.  M  Sotigen. 


PREDATORE,  m.  -trice,/   citi ,    <in<   Bttnfct. 

—  in,  'Plùnbufi — in. 

PREDATORIO,   agg.    Sum    ^l.'uitetn    gcdJtig. 
PREDECESSORE,  m.   [ Antecessore j  bet  S8cr««n: 
jet  ,  2Jotfat|t, 

PREDEFIMRE,  v,  a.  [Predeterminate]  ootljcr; 
btllimmen ,   Hotauébeftiinmen, 

PREDEFINITO,  part.  iti  «erigo.. 
PREDEFINIZIONE,  /    tic    93»iMt<lInimunj  , 
SBorauftbflrminung ,  botliuflgi  SKnorbnuna  ,   93e(iimmuna, 
PREDELLA,/:    cin    S'ufifdjcmel  ,    cine    5ii«banf  ; 
{titfi&r, 

§,   Il   ciel  >    è   la    sedia    di    Dio,    e    la    terra    è     Li 
predella    de1  piedi    suoi,    bet   .Rinunci    i|l   OcttcJ  Xt)tCtt , 
imb  tie  Ctte  i|l  feinct  Sùiic  ©etjcinel, 
§.  ffùt  Seggetta  ,  cin  9iaeVcfW)I, 
It.   tet  ©ebétfluftl, 

It.  cin  Juiltviit  (befontetó  ber,  rsotauf  tet  inclTclcfeiitc 
^ticilct    ani    fHitatt    |1el)t). 

§.  Jut  Confessionario,  bet  Sció)tfa;cinf(;  iBfi^tfiuljl. 
§.   tet   3ugcl   (ani   'Pfcitejaum), 

§.  Prov,  Sonar  le  predelle  dietro  a  uno  ,  ©intuì 
U.e&elS  naebreben, 

PREDELLETTO,   m.   dirn.  di  Predella,   V. 
PREDELLINA,/    »   dim.  di  Predelia,  einji.fi: 
PREDELLINO,  m.)   bau f, -ben  ,  cine  £itfc&e. 
g.   Predellino   di   carrozza  ,   tet  Sutfd)ttitt. 
§.  Portare  uno  a  predettine  ,   (Sincn    ciuf  tcn  5}An: 
ben    "Potcdjaife   ttagcn   (intem   (icl;  3lvci    tic    •putite    geben 
unb  ten   ®tittcn   auf  ten   fo   tiftbuntnen   Qlcmtn    ttagcn  ). 
§.    Andare  a   piedelline  ,   auf  ben   ^lantcn    'Pottrfjoifc 
gettagen   recvten. 

PREDELLONE,  m.  cin  Jufittitt ,  cine  Sanf;  cin 
Jciillertviit. 

PREDELLtJCCIA,/  V.  Predellina. 
PREDESTINANTE,  part.  alt.  borauSDcftimmenb , 
auèettvafjtenb. 

PREDESITNARE,  v.  a.  [Destinare  avanti]  bot; 
tjctbefiimmcn,  botauèbeftinnnen,  It.  au&circiCjIcii ,  im  5Sor; 
auè    jur   Scligfcit    bcflimmen. 

PREDESTINATÌVO  ,  agg.  borauibcflimnicnb. 
tj.    Decreto  predestinatilo,   tie   ÌZJ\i$crHMf)luiig. 
PREDESTINATO  ,  part.  bon  Predestinare. 
PREDESTINATO  ,  m.  cin   2(u5cmja[)ltet. 
PREDESTINAZIONE,/  bic  93ot%er6efiimmui)tt , 
iVjotauèbc|liiniiuni.T. 

§.  V.  de'*  Teol.  tie  @nabenWa()I  ,  Sc|limmung  jut 
©cligfeit. 

It.   bic   Scfiinimuiig,   ìaì   Kctt)aiigni(i. 
§.   Sue   Predizione,   V. 

PREDESTINO,  m.  .ibi.  Predestinazione,  V. 
PREDETERMINANTE,   part.   alt.    bot()ctbcttim; 
nieiit. 

PREDETERMINARE ,  v.    a.   T.    de'  Teol.    ber: 
tjctbcfthnincn  ;   ini   9-orauà   anottnen  (bon   @ott). 
PREDETERMINATO,  part.  tee  93crigcn. 
PREDETERMINAZIONE,/    T.   de'  Teol.    tie 
SSotauèbcfiiminung  ;    botbctbe|ìiinnuc  S"ìi(!;tuiig  tc4  menfit): 
Ii*cn   20ill.na   (bon   Oott). 

PREDÉTTO,  part.  di  Predire,   V. 
PREDIALE  ,  agg.    T.  de'  Leg.   Strada   prediale, 
bet   gcfcrjlidjc  3)utcbgang   (turcr)  cin   turnice   GJebiet,   tuid) 
cin   Q)ut  ). 

PREDIATORIO  ,   agg.  jum   (3ute  gebótig. 
§.    Legge  prediatoria  ,   o   prediale  ,   cin   ©utergefet}. 
PREDICA,/;    [Sermone]   cine   ^rctigt,   Sanjeltcte. 
fi.   Predica   eloquente,   dotta,   efficace,   cine   betette, 
gelcljtte,   eiiittiiiglia)e ,   ctbauliit}e   ^vetigt. 

§.    Far   predica,   cine   *))tctigt   (jalten ,   ytetigen. 
§.   Suonare   a  ,    alla    predica  ,    jut    'Ptetigt    lautcn  , 
bic  'JStt'oigt  einlàuten, 

§.  Star  alla  predica,  ber  ìiltctigt  bcilvotjnen,  (le  6,5; 
ten  ,    antjótcn. 

§.  Per  sirnil.  Jut  Riprensione,  Rimostranza,  cine 
Str.n'l'cJigt,   SSotficKung  ,   23ctrccii. 

§.  Far  una  lunga  predica  ,  cine  lange  Sttafjjtttigt 
tjaltcìi.    It.   bici   Oetete   ma.ljen. 

§.  Predica  ,  tur  Udienza  ,  tic  3utj5rer ,  <3Jcmcinbc  : 
La  predica  comincia   a   ridere. 

§.  Pigliare  il  luogo  ,  o  il  lato  alla  predica  ,  ju; 
botfouimcn  ,   ebjet  in   23c(i!>  nctjnien  ,   befetjen. 

§.  Aver  già  preso  il  luogo  alla  predica  ,  feinen 
3iut  (i/o»  begtuntet  [jaben;  it.  fci.1  @.yaf'(bcn  febon  ini 
Storne    gcbtaiit    babeli. 

PREDICABILE,  agg.  T.  de'  Log.  beifegficr)  (iraè 
cincin  Stibicftc  bcigelegt,  roau  bon  ib,in  gefagt  rcetten 
fann), 

PREDICAGIONE  ./  V,  Predicazione. 


PREDIC  AMENTALE,  agg,  T.  de' Leg.  V.  Pro- 
dicabile, 

PREDICAMENTO.,  m.  ba6  y.cti.,cn. 

§.   Jut    Predica  ,   tic    "prcti.jt  ,    Jtnii)  . 

;i-    T-  de%  Log.  dùt  Categoria,  tic  Xatc^tie,  GlaiTc. 

g.   E.-.-iv  in   buono,  cattivo  predica nto  di  uno, 

bei  tìinem   in  tjutém  obee  foj[fcf)tein  SRuft  ftetjtn ,   , 
ubfl   ongefcbtttben  fei», 

§.  Jùt  Predicato  ,  V. 

PREDIC  \  S  IH  .  pari.  alt.  pteblaenb, 

PREDICANTE,  m.  ein  ^rebijet ,  Saructfeinei  t  tei 
ben   '))foteilaiitcn  ). 

*PREDICANZA  ,  /  V.  Predicamento  ,  Pudica. 

PREDICARE,  k.    a.  pwbigcn  ,    tai  2Batt    ' 
bcrfunbrn, 

§.  Predicare  al  popolo,  bon  SSolre,  bor  beni  Solfe 
ptebigen. 

§.   Predicare  al   deserto  ,   in   tet  SfDufle   yrctigen. 

2)  Jut  Annunziare  predicando,  bcrrùntcn  :  E  pre- 
dicava  la  guerra  e  la  pace  E  V  abbondanza  ,  e  la 
Lune    e    la    peate. 

3)  Jut  Pubblicare,    Andar    predicando,    befannt 

niarboi,    bcvfinitcn ,    aiiòtufcn  :    Predicare    una    cusa     per 
liuto. 

§.  Predicare  uno,  Gincnt  borptebigen  ,  cine  ^tctiit 
tjalten  ,  mit  2Dotten  (ufetjen  ,  (uicicn  :  Tanto  la  predi- 
cò, che  ella  in  persona  di  sé  nel  suo  letto  la  ini.e. 
Boec.  MOT.  OS.  S. 

It.   (Sincn   ctiiMlincn  ,   jutcajmjeifcn. 

4)  Sur  Encomiare,  pteifen ,  ctbeten  ,  toben  :  Tutto 
'I    mondo  predica   la   grandezza   delle   vostre  forze. 

§.  Jùt   Esagerare,    (jeciuiaftrcicfjcn ,  tu!)uicn. 
§.   Prot».   Quando    la     volpe    predica,    guardate    le 
oche  ,  rocnn  bet  Jud)à  vtetigt  .   nimm  tic   (i)anfe   in  Stt4t, 
t-.   Dar  luogo   che    si   predichi    di   lui  ,    tcn    Sento! 
ben   (iff;  ju  «ben  geben. 

PREDICATIVO,  nw.  T.  de'  Leg.  V.  Predica- 
bile. 

PREDICATO  ,  pari,   tee   SDo.igcn. 
PREDICATO,   m.  T.  de'  Log.  lai  ftàUtat  fBaft, 
voaò    bon   cincin   Singc   gefagt  ,   tvaà   i()ni    bcigelegt  «ictten 
fami  ). 

§.  Jut  Titolo  ,  ein  ìitct,  cin  ^ritifat  ;  ein  2ti; 
lume, 

PREDICATORE,  ni.  -trice,/  cin,  cine  ^teti; 
get  —  in,   tet,   bie  prcCirtC. 

§.  Predicatrice,  cin  'JJlavpcrinauI,  cine  ^laubettatye. 
§.  Predicatore  evangelico,  zelante,  celebre,  ec- 
cellente ,  facondo  ,  grave,  veemente  ,  fervido  ,  dotto, 
cin  ebangclifi&ct ,  cit'ctntct ,  tctuljmtct ,  botttcfflidjct  ,  te. 
tetter ,  ttniict  ,  fceftia.et ,  ciftiget ,  gcleSjttct ,  falbungvbcUec 
«Ptctiget, 

§.  I  predicatori ,  fùt  Domenicani  ,  tie  Sominif  jt 
nctniénrfje  (  rceil  biefe   gcivót)iilia)   ju  ptebiaen   pBcjen). 

PREDICATORELLO,  m.  ein  fa)!ccbtet  ^cebiget  , 
cin    ^aalbatcf. 

PREDICAZIONE,/   baè    'Ptcbigen. 
§.   Jut  Predica  ,  bic  ^cciigt. 

PREDICENTE  ,  part.  alt.  t.ort)erfa«enb ,  betrun» 
benb. 

PREDÌCERE  ,  ».  a.   foce  lai.   ubi.  Predire,  V. 
PREDICHETTA  ,/  d,m.  di  Predica,  cine  Heine, 
fuij;   'Ptcbigt, 

PRED1CIMENTO  ,  m.  ubi.  Predizione,  Prono- 
stico ,   V. 

PREDICITORE,  m.  -trice,/  [Presago]  fin, 
cine   9!ot()ctfagct  —  in.   SQcifTager  —  in. 

PREDILETTISSIMO  ,    agg.    superi,    di    Predi- 
letto,  innig1t_gc(iebt ,   bor  alien  Slubetn  geliebt;   tjerjliebfi, 
PREDILÈTTO,   agg.  bot   5(nicrn   geliebt,    bjetjlicb; 
liet'flet. 

PREDILÈTTO  ,  m.  [Favorito]  ber  Sie&iina. 
PREDILEZIONE,/  bie  «oclicbe. 
PREDILIGERE,   v.  a.   [Amar    con   distinzione, 
Con   prevenzione]   borjugMeb   lieben  ,   bor   2(llcn   lieben. 
PREDIMOSTRAZIONE  ,/   ci..  SGorbc.tviì. 
PRÈDIO,   m.   Foce  lat.   ubi    Podere,   V. 
§.    Predio   urbano  ,    ein   tlàitifebcò    GJtuiibftù.t. 
PREDIRE,    v.    a.    ( 3uf,-.u>incujic()uiig    bon    Predi- 
cere)   botljctfagtn,    botauèfagcn;  betfiinbcn.   It.   reciffagen , 
tt)a()-ragcn. 

§.  Jur  Assegnare,  befiimmen,  rtfìffSfn:  E  venuto  il 
di  che  alle  nozze  predetto  avea  ,  Gualtieri  in  soli» 
mezza   terzi   montò  a   cavallo.    Bocc.   Nov.    100     8. 

PREDIZIONE,/,    bic    5Jotl)ctfagung  ,     93orau6f<w 
gung  ;  iSetfùnblgung.    It.   bie   2BcifTagiing  ;    SBaferfaguna. 
PREDOMINANTE  ,  pari.   ali.  botijcctf-bcnb  ;  ufteti 
reiegenb. 


PRE 


TRE 


PRE 


()!  r) 


PREDOMINARE,  v.  n.  [Prevalere]  tubsxufyn, 
tic   Cbcrbanb   h.iicn  ;  ùbctroicgcn  ,  oftemicfttnb    fei». 

PREDOMINATO,  pari,  iti  HSotigtn. 

PREDOMÌNIO,  m.  bai.  58oit)ccrfi0«n  ;  tic  £>0cr: 
|anb  ,    UebcTinadjt. 

PREDO  E  ,  m.  Foce  lat.  V.   Predatore. 

PREECCELLENTE,  agg.  gang  botttciflid)  .  Vr: 
b.-ii1cd)enb  ,   betbettagcv.b  (bot  ben  Slnbetn). 

PREELÈGGERE,  i>.  a.  auèctif  .ifjlcn ,  Dot  altoi 
Sinbc-n   reablcn,   Cìebct  kablen;   borjkf)cn. 

PREF.LÈTTO  ,  parA  bei  aSotiatri'. 

PRE  XEZIONE  ,y.  T.  de'  Leg.  bie  2lu8tt«t)J  , 
bai    EBo*giét)en. 

sassÈi,}.* '•**'■--■ 

PREEMINENZIALE,  agg.  boigàegliit),  tjetsoflccienb. 

PREESERCITAMEJNTO  ,  m.  iic  «otùbung. 

PREESISTENTE,  pari.  att.  bortjet&efletjtnb ,  c!)cr , 
rit'.er  ba   feienb. 

PREESISTENZA,/.  [Precedente  esistenza]  ber 
SSotbefrcnb  ,   bit  SBoreiJfhng,  Ìd6  ftu'.ierc  Thfein. 

PREESÌSTERE,  v.  •>.  T.  aV  FU.  bovbctbcflcSicn, 
knttcflefcn  ,    boteriftircn  ;   ftùlict  ,   borbcr  Sa   fein. 

*PREÈSSERE,   v.   n.   ebet  ,   fruhet   fein. 

PREFÀTO  ,  agg.  [Anzidetto,  Sopraddetto]  bov: 
befaej  :  .  betbennant ,   botetttjóijnc. 

PREFÀZIO  ,  '«.  [Preambolo]  cine  ffiorteie  ,  ein 
Gingang. 

6.    T.    Eccles.  bee   Gingang   (bet  SDicfTc). 

PREFAZIONCELLA  ,  /  nVm.  rtV  Prefazione, 
cine   Heine,    furie   SSerrebe. 

PREFAZIONE,  /  [Preambulo]  cine  SSotrcbc,  «or: 
erinnciurg  ;  ein  Gingang. 

g.    T.    F.ccles.   V.   Prefazio. 

*PREFÈNDA, /.  ubi.  Prebenda,   V. 

PREFERENZA,  f,  ber  SBotjua,  SBwantji  bic  Slot: 

}i'i  ;Ii.:  (cit. 

ej.   Da  e  la  preferenza  ad  uno  ,  a  ebecebessia  ,  (Si: 
nem  ,   Gettai  ben   5>ot:ug   geben  ;  botgicb,cn. 
?     A    preferenza  .    rorjugiivcife. 
'P11EFEREVOLE,   agg.  ubi.   Preferibile,   V. 
PREFERIBILE  ,   agg.  botjùglid;  ,   borjujicljen;    bet: 
)\,'\  ette). 
PREFERIMENTO,  ni.  bai  SBotjicbcn. 
PREFERIRE,    v.    a.   [Preporre,    dar    la    prefe- 
renza]  bST{iet)en,   ben   23orgug   geben  ;   liebet  roollen. 
PREFERITO  .  part.  bei  SSorlaen. 
PREFERITORE,   m.   -trice./   ber,   tic   borgicb/ 
PREFETTO,  m.  ein  33orgefei$tet ,  SBotficCjcr.  It.  ein 
6tatct)altct  ;  Sanbbogt;    ^tàfefc. 

§.   T.   SUI.   ant.  ein  'JMfcfc  (bei  ben  alten  Dtómetn). 

PREFET  l'ÙRA  ,  /    [Dignità  di  prefetto]  ein  i8cfc 

flctjeramt;  bic   'S.'tfkbetnjùtbe.   It.    bic  SBojtci;    Scattb,al: 

:   'AJvafcrtur. 

PRÈFICA,  /   ein  Slageiucib  ,   cine  Xraitctttau  (Weléc 

fax  Oelb   bei   SOegt.ibnifTen   ro.incn   mufj). 

PREFIGGERE,  v.  a.  [Determinare,  Statuire] 
frftfetjen  ,  b»(limmen. 

§.  Prefiggersi  ,  v.  n.  p.  Jùt  Proporsi  ,  fie^  fefì 
bt)tnet)inen. 

§.  Sue  Mettersi  nel)1  animo  ,  fid)  fefì  cinbilbcn  ,  fi*) 
in   ben   òtcpf  fetjcn. 

PREFIGGIMENTO  ,  m.  [Determinazione,  Sta- 
bilimento]  bic    Jcflfepjung  ,   2?efliinmung. 

PREFIGURAMENTO,  m.  bie  SBotbilbung  ;  9Sot: 
lìfD'jng    ini   23ilbc. 

PREFIGURANTE  ,  part.  att.  botbilbcnb ,  im  23ilbc 
rcrùcHenb;  bilblid)  batflcllcub. 

PREFIGURARE,  v.  a.  botbilben;  im  SBilbc  tot: 
(icllen  ,   bilbliib  barflcllcn. 

PREFIGURATO,  pari,  bei  SSotigen. 
PREFIGURAZIONE,/  bic  «Sotbilbuna  ,  2>arftcl; 
iilng   ini   23ilbc. 

PREFINIRE,  v,  a.  V.  Predefinire. 
PREFINITO,  part.  bea  SSotigen. 
PREFINIZIONE,/:  V.  Predeterminazione. 
PREFISSIONE,/  bic  Jeflfe^ung  ,   SBcflimmung. 
PREFISSO,  part.  di  Prefiggere,  V. 
PREFISSO,  m.   T.  di   dram,  cine  QSorfctjfntfce. 
PREFOCAZIONE,  /  bic  Gtffictuna. .   3>amVfung  , 
UnCeibrùctung. 

PREFORMARE,  v.  a.   botbetbilbcn  ;  botbilben. 
PREFORMATO,  pari,  bea  ÌBorigcn. 
PREFORMAZIOSE,  /.  bic    SBorbilbung,    <Bovl,cr-. 
bilbung  ,  ftùijete   53ilbung. 

"PREGA,/,  ubi.  Prego  ,  V. 

It.    T.  di   Giuoco  ,   bic   @crt)$gctjn   (im   Saroffpicle). 

PREGADI,  m.  plur.  ber  Scnat  ((im  alcen  SBenebUj). 


FREGAGIONE,/  ubi.  Preghièra,  Prego,  V. 
PREGASTE,  part.  att.   bittenb. 

PREGARE,  v.  a.  bi:tcn  ,  ctfuikn. 
§.  Pregare  umilmente  ,  riverentemente  ,  incessan- 
temente ,  instantemente  ,  sommamente,  ansiosaraea- 
te,  ardentemente,  colle  lagrime  agli  ocebi  ,  a  yinoc- 
c':ia  piegate,  supplicbevolmente,  bcmùttjig,  ef)rfut(§tè: 
boli,  unablaffig,  in|1ànbig  ,  bo*  unb  tbeuer,  àngfllier) , 
iubiuniìig  ,  mit  Sljriincn,  «nf  ben  Jtnien  ,  gcljoti'ainft 
bittcn. 

§.  Pregare  uno  di  q.  e,  <5inen  uni  StWaS  bittcn, 
ctfudK". 

§,    Pregare  q.  e.  ,  Gtwaè  crbittcn,  uni  Sm'a'j  bitten. 
§.    Pregare  ,   tur   Invitare  ,   bittcn  ,   cinlaben. 
§.   Pregare    uno   [a]   compire,    Cincn    ju    ©ebattcr 
bittcn. 

§.  Cbi  prega  il  villano,  s' affatica  invano,  beim 
23auet   (inb   23ittcn   niijt  augebradjt. 

§.  Farsi  pregare,   fid)  bittcn  laften  ,  rjcbeccn  fein  Wollcn. 
§.   Sur  Far  orazione  ,  betcn. 

§.  Pregare  di  mattina ,  di  sera  ,  fein  OTorgcn  ;  , 
"(bcnbgcbct   bcttid)tcn. 

§  Chi  non  sa  pregare ,  vada  al  mare  ,  auf  ber 
Sce   Icrnt   man   betcn  ;  Sìotb,   lebrt   betcn. 

§.  Pregare  a  uno  q.  e.,  fut  Augurare,  @inem  Gt-. 
tttaS  tvùnfd)en,  anlt)unfa)cn  :  Vi  prego  il  malanno,  fe- 
licità ec. 

«PREGARÌA,/  ubi.  Preghiera,  V. 
PREGATI VO,  agg.  gur  fflitte  gctjócig;   bittenb.   It. 
roaO   gu   cince   SSitte    (ir{;   cignet. 

PREGATO,  part.  di  Pregare,   V. 
g,     Ufizio    pregato,    mezzo    pogato,    ein    cvbcttcltct 
3)icnfì  iti  (;alb  bcgal)It. 

S.  Il  villano,  più  pregalo,  più  si  mostra  ostina- 
to, ic  me  (re  man  ben  25auct  bittct,  ie  tjartnactiger  roitb  et. 
PREGATO,  m.  lai  (Jtbctcnc;  bic  iBittc,  bai  (Se: 
l'uà):  Più  alla  purità  del  pregalor  riguardando,  die 
alla  sua  ignoranza,  o  allo  esilio  del  prega/o.  Bocc. 
G.    i.    NOV.    r. 

PREGATORE,%m.  -trice,/   ein,  cine  93ittet  — 
in,   23ittilcl(cr — in.  It.   ein,  cine  SBctcr — in. 
PREGERÌA,/.   ubi.  Mallevadoria,  V. 
PREGEVOLE,    agg.    [Degno    di    pregio]   prciò; 
roùvbig  ,    fdjatjbar. 

*PREGHERÌA,/.   ubi.  Preghiera,  V. 
PREGHEVOLE,  agg.  ubi.  Supplichevole,   V. 
PREGHIÈRA,/:    ì  [Prego,  Supplica]    bic   23it: 
♦PREGHIÈRO,  m.j  te,  bai  ©efueb. 
§.  Preghiera  umile,    viva,   replicata,  ardente,  af- 
fettuosa,   giusta,    onesta,    discara,    importuna,    cine 
bciniuijigc  ,     !cb[)aftc  ,     tvietcrt)o!tc  ,    inbvùnfìige,    (jevjliiic  , 
gctcd;te,    anflànbige  ,   unangcnetniie ,   jubting(irt)e   SBittc. 
§.   A   sua  preghiera,  auf  fein  SSittcn,  fein  ©cfud). 
§.    5ut   Orazione,   bai   ®cbct. 
§.   Far   le  sue   preghiere,   fein   (JVbet   bcrri.^tcn. 
PREGI  ABILE,  agg,   [Stimabile]    fcbaijbar,   feéàgj 
gcnó-.vcttb. 

PREGIABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Pregiabile  , 
f)Jd)|t   fd)a$b.« ,    fcljr   fet)ar,.cnèwertc). 

PREGIABIL1TÀ,  /.  bic  ©J;a^batFeit  ;  21a)tbar: 
feit. 

PREGIARE,  f.    a.    [Aver   in  pregio,  Stimare] 
fd)a§cn  ,   recrtt)   (jaltcn  ;   aa)tcn. 
§.   ffut   Prezzare,   Valutare,   V. 
tj.   Pregiarsi,   v.  n.  p.   ftd)'^   gur  6bre     fi-fia^en,    red); 
ncn,   fid)   cine  <5t)re  bataui  maeben:   Egli  è  il  mio   ami- 
co, e   me   ne  pregio.   It.  fùt   Vantarsi,   fid)   tutjmcn. 

PREGIATISSIMO,  agg.  superi,  di  Pregiato, 
b,od)gefd)a^t,   t)od)gecfitt. 

PREGIATO,  part.  di  Pregiare,  V. 
PREGIATORE,  m.    -trice,/.    ber,    bie  fdjafct, 
rocttt)   tjalt,   adjtet. 

§.  ^fuc  Prezzatore,  V. 

PRÈGIO,  m.  [Valore]  bet  (  motatifdjc  )  OTettt)  ; 
'Pteii. 

§.   Jut   Stima,  bie  SOBctef)fd)ai>ung  ,   2(d)tung. 
§.   Un   uomo   di   gran   pregio,  una    donna   di   pre- 
gio ,   ein   f;od)gead)tctcc  Sf/ionn;  cine   gcfdja^tc   Stau. 

§.  Esser  in  pregio,  gcfd)ó^t  fein,  in  Ufd)tung  ,  5In-. 
fe()n   fleileu. 

§.  Avere  alcuna  cosa  in  pregio,  (Jtroai  wcrtljfd/a^en, 
fd)iitjcn,    adjtcn;   bo\f)t) altcn. 

§.  Meritare  il  pregio,  bet  Sftùtjc  bettotjnen,  ci  njcrtt) 
fein. 

§.  Portare  il  pregio  ,  ben  'JJtcii  babontragen  ,  ben 
SSorjug   crijalten. 

§.  Ecco  il  pregio  [premio]  delle  mie  fatiche,  bai 
ift  ber  Sob,rv  fùt  mtine  SJiùlje. 


§.  La  virtù  non  è  io  pregio,  bic  Xuge-ab  wicb  ìvc: 
ni.-j   gcfd)à§c,   ni.-bt   geattet. 

§.  Essere,  Andare  adorno  di  rari  pregi,  mit  fels 
tenen  aSotgugcii ,  (Sabcn  (bei  Soffi,  ^etgeni,  Sòrvcii  ) 
gcjiett  ,    attigcfìattct   fein. 

§.  ffit  Opinione,  Fama,  bet  JKuf:    Hi  pregia  d\i- 
varezza  ,  Qual  troppo  sua  ricchezza  vuol  velare. 
g.   Sùt  Prezzo  ,    V. 

NB  Pregio  njitb  «ut  im  mora(ifd)cn  (Stilile ,  in  bet 
Sebeutung  bet  boib,ctgctjciibcn  SSeifpiele  gebtaud)t,  Prezzo 
l'on   (3ad)en. 

"PREGIONATO,  agg.  iibt.  Prigionato  ,   V. 
*PREGIONE,   in.   v'iti.   Prigione,    V. 
♦PREGIONIERE,  m.   ubi.   Prigioniere,  V. 
•PREGIOSO,  agg.  wcttljboU. 
PREGIUDICANTE,  part.  alt.  SRadjttjeil   btittjcnb, 
f{)abcnb  ;   nad)tbcilig. 

PREGIUDICARE  ,  v.  n.  [Nuocere,  Arrecar  pre- 
giudicio]  5ìai)tt)cil  btingen,  fd)aben,  nad;tt)cilig  fein.  It. 
Sinttag   tb,un, 

PREGIUDICATLVO,  agg.  naaj^ci'lia,   fd)atli^. 
PREGIUDICATO  ,  part.  di  Pregiudicare,  V. 
PREGIUDICATORE,  m.  -trice,/   V.  Progiu- 
dicatore. 

PREGIUDICIALE,  agg.  [Pregiudizievole,  N>- 
cevole,   Dannoso]   nad)tt)cilig ,    frt)àb1iJ). 

PREGIUDIZIALISSIUO  ,  agg.  superi.  t)óa)|i 
natbtt)cilig  ,    fetjt   fdjablid). 

PREGIUDIZ1ALITÀ,/  bic  Jìad;(f;ciligfeit,  Sdi.lb: 
Iid)fcit. 

PREGIUDIZIEVOLE,  agg.  nadjttjeilia  ,   fa;àblic5. 
PREGIUDIZIEVOLISSIMO  ,    agg.    superi,    di 
Pregiudizievole,   l)id)fl   nadjtbcilig. 

PREGIUDÌCIO,J   m.   [Nocumento,   Danno]   bet 
PREGIUDÌZIO,}  5ìad):(;cil,  ©djaben,   ©irittaa. 
§.    In  pregiudicio  del   suo    onore  ,    ec.  ,   (uhi   SJiaee)! 
t()cil   feinet  <S()te   u.   f.  w. 

g.   Pregiudizio  ,   ein   iJSotUtttjcil. 
PREGIUDIZIOSO  ,  agg.   [Dannoso]    naet)tb,eilia  , 
fd)ablid).   It.   borurttjciliboll. 

PREGNANTE,  agg.   V.  Pregno. 
It.   Fig.   Parole  pregnanti,   rd)n)ul(tige ,  t)oa)itatenìc , 
it.   gctvid)tigc  ,   fmnteid)e  'JBortc. 

PREGNANTE,/.  [Donna  incinta]  cine  &i)Wàn: 
gerc  ,   cine   fa)ivangece   Jrait. 

PREGNANTEMENTE,  aw.  fdjwùlftig,  Wcitfajraci|i,j. 
PREGNEZZA  [tsa),f.  ubi.  Gravidanza,   V. 
It.  bic  S.tàajiigfeit  (bon  Xhicrcn). 
PRÉGNO  ,  agg.   [  Gravido  ,  Incinto  ]   fa)i»anget  : 
Donna  pregna.  It.  ttud)tig  :  Vacca  ,  Cagna  ec.  pregna. 
§.    Fig.  fùt  Tutto  pieno,  boli,  angcfùlft. 
g.   Nuvole  pregne  d'acqua,  di  tempesta,  tcgenfdjWan: 
gete,   gcn)ittctfd)lrangctc  SQoIFen. 

g.  Occhi  pregni  di  lagrime,   t()tancnfd)tBcrc    2Tugcn, 
§.   Cuor   pregno  di  dolore,  ein   fanucrjcrfulltci   £)cr:. 
g.   Pregno  di    veleno  ,   giftgcfdjWolIcn, 
g.   Aver  il  senso  pregno  di  q.  e. ,  mie   ciuciti  0« 
banfen   fd)roangct  gcfjen.  . 

§.   Parole  pregne  di   misterj  ,   gcSjcinmifiboIIc   SBottc. 
PRÈGO  ,  m.   [Preghiera]  bic  23ittc;  it.  bai  ©ebet. 
PREGODENTE  ,  part.  alt.  fid)  bortjetfrciicnb.    It. 
bottjergcnicScnb ,   ini  botaui  gcniefjenb. 

PREGUSTARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Assaggiare 
avanti  ]  borferfien  ,  gticrfì  follcn.  It.  ini  botaui  fdnncrfen, 
einen  9Sorfd)maJ  babeli:  Per  dilettoso  sapore  già  pre- 
gusta la   dolcezza   di  vita   eterna. 

PREGUSTATO  ,  part.  bei  SGotigen. 
PREGUSTATORE,  m.   ein  ÌBotfoflet. 
PREGUSTAZIONE,/    bai    2Sotfo|1cn.    It.    bei 
93otfd)inadr. 

PREILLUSTRARE  ,  v.  a.  botI)ct,  jubot  ettjeflen, 
b((eud)ten. 

PREILLUSTRATO,  part.  bei  iBotigcn. 
PREINSÈRTO  ,  agg.  De-tcjet ,  jubot  eingefd)altct. 
PREINTÈNDERE,  v.  a.  botaui  ber|M)en ,  im  tot: 
aui   betffeb";   ettatljen. 

PREINTRODUCIMENTO,  m.  bic  ftùtjctc  <5i.r. 
fùb,tung. 

PREINTRODÙRRE,  v.  a.  [Introdurre  innanzi] 
botfjet ,   (ubot,  ftùfjct  einfùtjtcn. 

PREIRE  ,  v.  n.  Foce  lai.  ubi.  recedere  ,  Da* 
auégcbm. 

PRELAGIONE  ,/  ubi.  Prelatura  ,  V. 
PRELATÌVO  ,  agg.    T.  de'Leg.  Dritto  prelativo, 
bai  SSotjttgitedjt, 

PRELATÌZIO,  agg.  pralatifa)  ,  ptalatcnma^ig. 
PRELATO,  m.  [Proposto,  Superiore]    eia  23» 
gcfc^tct ,  Dbctet. 
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§.  T.  F.ccles.  ehi  ^r.'iiat  (boriicbnier  OciiliiaVr). 
§.   T.  di  Mar,  tic  ^>ttf>fining ,  tat  yfotu'cgci. 
FRI-.I.  i  11  B  \  ,/.  [Superiorità,  Uaggioranca]  eie 
Borfkfetttvùrbt ,  bai  iSoriftficram d 

It.   '/'.  Beclet,  tic  ^tilatut,  'Vr'iiatcnivùrbt. 
PRELAZIONE,/    [PreferenM]    b«  SBot«ig  , 

Battana,, 

i«i   Maggioranza ,  baò   SSotficbctamt ,    2(mt  cince 

HxnocuUtcn. 

PRELEZIONE./  eie  9?otùhmg  (in  cinct  SBiflctu 
fdi,i''i  ) ,    eoo   ì'orllubium. 

tj.   '<?  ùr   Predizione ,  V. 

PRELIARE,u.  ii.  Foce  lai.  ubi.  Pugnare.  Com- 
battere,  V. 

PRELIBARE,  v.  a.  [Pregustare,  Assaggiare  an- 
licipatamcntr]    mi   boraiiè   follcii  ,   fdjincitcn. 

§.  Fig,  Sur  Toccare  in  succinto  ,  furj  abtjanbcln  ; 
bciùbrcn. 

PRELIBATISSIMO,  agg.  superi,  di  Prelibato, 

ÙM.   Eccellentissimo,  V. 

PRELIBATO,  pari  di  Prelibare,  V. 

It.   Sue  Eccellente  ,  Egregio,   V. 

PRELIMINARE,  m.  tic  botlàufige  £anbfung. 

§.  I  preliminari  della  pace ,  bic  Jiiebenètniilimiiia: 
«idi  ,   VorUiufia.cn   ©umbjùgc  bc6   oYicbcnii. 

§.  Discorso  preliminare  ,  bic  SBortcbc. 

PRELIO  ,  m.  Voci  Itti.  ùt'l.  Pugna,  Combatti- 
mento .   V. 

PRELODATO,  agg.  botbclobt,  jutier,  bot^r  gelobt. 

FR ELUCENTE  ,  pari.  alt.  botlcudjccnb. 

PRELUCERE  ,  i>.  n.  [Andare  avanti  con  la  lu- 
ce]  bcrlcudjtcn. 

§.  Fig.  Prelucere  ad  uno  con  buoni  esempj,  Si: 
Beni    mit  gutem    ©cifpiclc   botlcucbjcn ,   borangeben. 

PRELÙDERE,  v.  n.  chi  Sìorfyicl  auèfùtjten,  prò; 
luVmn. 

PRELÙDIO,  m.  [Proemio]  chi  Gingang  ,  21n; 
fartg  ;  cine   ©inlcitung. 

§.    2'.  di  Mas.   cin   SSotfpicI. 

PREMANCANZA,/:  T.  de'Forens.  iti  Cci-bct: 
(lctbcn  ,  ftùbete  2fu$flcrbcn  :  Attesa  la  premancanza  di 
tutti  i  figli  immediati  delle  figliuole. 

PREMANCARE  ,  v.  n.  T.  de'  Forens.  borb/t 
flerben  ,  frùtjct  auèfìctbcn:  Era  premancata  la  linea 
mascolina. 

PRF.MANDARE,  v.  a.  borauòfàirfen,  borauèfenben. 

PREMÀTICA,/   beffer  Prammatica,  V. 

PREMATURAMENTE  ,  avv.  frùljicif  ,  ftùfoeitig  , 
boi  ber  Scic. 

PREMATURARE,  v.  a.  jcieigen;  boi  bei  3eit 
ttifeu. 

PREMATURITÀ,/.  V\t  StùfoettigNit ,  ftùtjc  Sci; 
fi,    S5or;citigfeit. 

PREMATURO,  agg.  [Precoce]  ftùfjreif,  ftùtjjiitig; 
uotjcitig. 

§.   Ingegno  prematuro,   cin   frùtjteifct   SScrflanb. 

PREMEDITARE,  v.  a.  [Precogitare,  Pensare 
aTanti]   borf)cr  ,   jubor   bebenfen-,  jutot  ubcilca.cn. 

PREMEDITATAMENTE,  avv.  mit  23otbcbad)t  , 
mit   Ucbctlcgung. 

PREMEDITATO,  part.  di  Premeditare,  V. 

PREMEDITAZIONE,/,  feti  iBoriicbadit;  bic  Ues 
bctlcgang. 

PREMEMORATO  ,  agg.  [Prementovato]  boteiin; 
ncct,   botcrrcatint. 

PREMENTE,  pari.  alt.  bcùefcnb  ,  r-teffenb. 
§.  ffùt  Pressante,   btingcnb    u.    f.    tt>.   V.  Premere. 
It.   btùcfcnb ,   Uiftcnb. 

§.   Tromba  premente,   cin   ©tucfwctt. 
PREMENTOVARE,  v.  a.    [  Soprammentovare  ] 
sorctwàuncn,   frùtice  ctn)àt)nen. 

PREMENTOVATO,  pari,  tctcttoatjnt,  obinettoacinc, 
borgebaipt. 

PREMERE,  v.  a.  brùcfcn,  pteffen. 
§.  ffùt  Spremere  ,  auèbrùdVn ,    auSpieflcn  i  Premere 
il  sugo  da  q.  e. 

§.  Le  scarpe,  gli  6tivali  mi  premono,  ti»  ©<&u$e, 
©ticfcin  brùcfcn  mid). 

3.)  ffut  Far  calca  ,  btàngcn:  La  calca ,  la  gente  ci 
premeva. 

3)  Jùr  Spignere,   treiben. 

§.  Ella  preme  col  suo  candido  seno  on  verde  ce- 
spo, fie  brùcft  (fie  licgt  )  mit  it/rem  treijjen  58ufcn  lai 
(mi  iein)  jarte  (n)  Saub:  Qual  miracol  i  quel  ec. 
qnando  ella  preme  Col  suo  candido  seno  un  verde 
cespo?  Pete.   sor.    127. 

It.   tcWngen:  La  città  premette  ai  forte  ec. 

ffj  due  Molestare,  belJfligen ,    tcfifiWcrlia)  faDcB:  Co- 


si par  or  mcn  bella  La  vista  mia,  cui  maggior  luce 
preme.    II).   C. 

§.  Premere  il  nemico,  tein  ffeinfee  nae^tucten,  tia4)i 
fcljcn;    itili    bcrfolgcn. 

§.  3ur  Abbassare,  Deprimere,  nicccrltùcfcn  ,  cenici 
btigen;  scinutljigcii  :  Coatei  di  spada  armata  in  man 
tenendo  Giusta  bilancia,  graziosamente  L'umile  esal- 
ta, il  superbo  prtmtndo, 

g.  Premere  una  parola,  un  nome,  ein  SCott  un; 
tctbtùctcn  ,   chicli   Starnili   bctfdnvcicjcn  ,   ùbctn,ct)cn. 

§.  Premere  uno,  fùt  Angariarlo,  Sinen  ttùeten , 
Vleigcn,  V'I^efen;  fi;inicn:  I  loro  cittadini  erano  per  le 
spesa  premuti  dal   comune,   inlino    al     sangue. 

It.    Siucu    bcìrangen,    itjm   jufcDcn. 

5)  Premere,  fui  Importare,  Essere  a  cuore,  ttùf; 
fin,  batan  licgcn,  am   ^erjen  [iegtn. 

§.  Questa  cosa  mi  pumi',  bic  @aa)e  (iege  mit  ani 
•Ì)etjcii  ;   ti   ifl  mit  bici  taran  gclcfjen. 

§.  Provvediamo  prima  a  ciò  ebe  ci  preme  più  , 
rafie  une  jucrfl  bai  bcadiccii ,  ti'aò  une  am  inci|lcn  bei'iclt, 
9Iottj   cl)ut. 

§.  Quel,  che  più  mi  preme,  bai,  tt'otan  mit  mct)r 
licgt. 

6)  ffùr  Aver  premura  ,  btangcn  ,  feinen  Sluffojut 
Uibcn  ,   cilig  fein. 

§.  L'affare  preme,  gli  affari  premono,  iie  ©acf;c 
leiict   feinen   2(uffc!)ub;  iie   &t(i)à((e  brangcn  ,   finb   cilig. 

§.   Non   preme,   ti   tjat   teine   ©il. 

5)  Jùt  Insistere,  auf  ©tluaè  bjingcn,  Gtwaà  eifeig 
betteiteu  :   Premere  una   cosa   nel   consiglio. 

8)  Premere,  v.  11.  fùt  Pesare,  Gravare,  laflcn  , 
ttùifcn. 

PREMÉSSA,/.  Premesse,  plur.  T.  de' Leg.  bit 
33orÌcrfa§e  (cince  ©ddufTeO).  It.  ctWai  93orangcfr!;i.-Ctcè  , 
23orauègcfct)te&  1  Stante  queste  premesse ,  io  non  veg- 
go, come  lo  studio  delle  lingue  possa  recare  pre- 
giudizio  allo  studio  delle  scienze. 

PREMESSIONE,/.  bie  iBotauJfajiiung :  Premes- 
sione  di  parole. 

PREMESSO,  part.  di  Premettere,  V. 

PREMÉTTERE,  v.  a.  [Anteporre,  Mettere  in- 
nanzi]  botauèfcljcn,   boranfcr/iffen.  It.  botfe^cn,   barjicben: 

Non  andare  innanzi  e  premettere  la  tua  sensua- 
lità  alla  volontà. 

PREMIARE,  f.  a.  [Guiderdonare,  Rimunera- 
re] bcloljncn,  lofjncn,  betgcleen.  It.  ben  *})tciè  juctfen: 
nen,   crttjeilcn  (in  Slfabcmien,   einem   S'iajtcc,   ©clctjrtcn). 

PREMIATÌVO,  agg.  lotmcnb,  bclob,nenb,  bctgelccnb. 

PREMIATO,  part.  di  Fremiare,  V. 

PREMIATORE,  m.  -trice,/  cin ,  tini  Sob,net— 
in  ,  25cIotmet — in;  iBcrgcItct — in. 

PREMIAZIONE,/  bic  23eIob,nung  ,  SSctgdtimg. 

PREMICE,  agg.  Pino  premice,   bie  S.anne. 

PREMINENTE,  agg.  [Preeccellente,  Superiore] 
ùbcrlcgcn  ,   ùbcttteffcnb  ,   botjùglict;. 

PREMINENZA,      »/.   [Preeccellenza,    Snperio- 

"PREMINENZIA,  |  rità]  bie  Ucbcitcgcnb,eit;  ber 
23ottang,   bic   Dbcrt)anb;   ber   SGotjug. 

PREMIAZIONE,/,  ubi.  Premio,  V. 

PRÈMIO,  m.  [Guiderdone,  Mercede,  Ricom- 
pensa]  bic   2?eIot)nung  ,   bec   2ot)n,   bie   SSctgcItung. 

§.  Dare  il  premio ,  ben  ^)tci6  crttjeilcn ,  juecfcnncn 
(cincin    Sio^tcr,    ©clcl)ttcn). 

§.   Riportare  il   premio,  ben  ^3reI5  babonttagen. 

§.  Non  lasciar  la  virtù  senza  premio,  bie  Siigcnb 
niebe  unbclu^nt  falTen. 

§.  Premio ,  T.  di  Mar.  Premio  di  sicurtà  ,  bit 
33ce|icr;crung$|)rainic  (baè,  tvai  man  bei  SGct(ia;crung  tiucà 
abfab,tcnben   @d)iffcè  (aì>U). 

§.  Premio  legato,  T.  de''  Mere,  bie  5lfjc£utanji>tà: 
mie. 

§.    T.  di  Giuoco ,  V.  Pegno. 

PRÈMITO,  m.  [Il  pontarej  bai  2>tùctcn  ,  25tan: 
gen   (beim   ©tu!)lgang). 

PREMITORE,  m.  ubi.  Pressore,   V. 

PREMITURA,/  [Lo  spremere]  baè  2fuibtùA-n, 
^tuèpreflen. 

§.   3"ùt  Sugo,  bet  auègeptcflte  ©afL 

PREMÌZIA,/  V.  Primizia. 

PREMONE,  m.  V.  Presmone. 

PREMOLÉSTIA  ,  /  cin  btùefcnbet; .  !a|1igc&  ffiot; 
gifù^t ,   bic   SBotempfinbung  ,  bie  SSefet)rectbc. 

PREMONIZIONE,/  [Ammonizione  anticipata] 
line   SGoretmacjnung  ;  SSorctinnemng. 

PREMORIENZA,  /.bai  SBot^tfletbcn  ,  bai  fruite 
©terben. 

PREMORIRE ,  e.  n.  [  Morire  innanzi  ]  bor&te , 
frùcjcr  flcTbcn. 


PREMORSO,  agg.   T.  devPot.  Radice  preraor- 

sa ,  cine  abgebilTcne  2Butjcl. 

PREMORTO,  part.   di  Premorire,  V. 

PREMOSSO,  agg,  botati  bewegt ,  jutet  anricttieben. 

PREMOSTRARE,  V.  a.  Foce  lat.  [  Mostrare 
avanti]  l'»rt)ct(cigcn  ,  ini  borauJ  anjcigtii.  It.  fùt  Pu;- 
sagire,   botbtbeutcn,   bcutaua  aii}cigcn. 

PREMOSTRATÉNSE ,  m.  cin  ^rùinoiitlratcnfec: 
mona;. 

PREMOSTRATO,  part.  bei  iBocicjcn. 

PREMOVENTE,  part.  jubor  anotbntnb ,  btrauS; 
bcfliinincn'C. 

PREMOZIONE,/  T.  de'  FU.  V.  Preordina- 
zione. 

PREMUNIRE,  v.  a.  [Munire  anticipatamente] 
bortjct  ,    im   boraui  ccti»a()tcn,    bcfcfligcn. 

§.  Premunirsi,  v.  n.  p.  fio)  ini  botauè  betì)al)t«n  ; 
\iA)  auf  cinen   Sali   botfcljen. 

PREMUNITO,  pari,  bti  «Boriacn. 

PREMURA,/  [Gran  sollecitudine]  bai  btingtnbe 
33ctlanacn  ;   bic   2)cingliclifeic. 

§.   ffùt   Fretta,  bic   (5ifc. 

§.  Un  affare  di  premura,  ein  btingeiibcè  Oefffiàft  ; 
cine  eilige  CSadjc;  cine  2(ngclcgciiC)cit,  bic  feinen  ffierjug 
leibet. 

§.  Avere  premura  di  q.  e,  fctjr  auf  ©Ctt>a6  btia; 
gcn  ,    fetit   cilig,   bringenb   in,   mit   ©(n>a4   fiin. 

PREMUROSAMENTE,  avv.  angeltgcntliA)  ,  beiiw 
genb  ;   cilig. 

PREMUROSISSIMAMENTE,  avv.  superi.  beO 
SSorigcn  ;   angcTcgcntIid)fl ,   l)od;fl  btingcnb,   nufs  Stingeiibllc. 

PREMUROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Premuro- 
so, fetit   angclcgcntlid; ,   tjócfyfl  btingcnb;   fctjc   cilig. 

PREMUROSO,  agg.  [Urgente]  btingcnb;  angele; 
gcntliii  ;   it.   cilig  ,   tvai  feinen   2(uffer)ub   leibet. 

PREMUTARE,  v.  a.  bctànìeni,   umfeb.tcn. 

§.  Prerautare  V ordine,  bic  Otbnung  bctfctjtcn,  baS 
Ccrste  juetfl   nccjincn. 

PREMUTO,  part.  di  Premere,  V. 

PRENARRARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Narrare  avan- 
ti]   bcrbcrerjatjlen;  borauèfagcn. 

PRENARR.ATO,  part.  beò  SBotigcn. 

PRENARRAZIONE,  /  bic  58ot^et:  ,  iBotaufttt: 
Satjlung.^ 

PRÈNCE  ,  m.   Foce  poet.  ubi.  Principe,  V. 

PRENCESSA,/.  ubi.  Principessa,   V. 

PRÈNCIPE,  m.  biffa  Principe,  V. 

PRÈNDERE,  v.   a.   [Pigliare]   nct)ineii. 

§.   Andare,   Venire  a   prendere,   ()olen. 

a)  Jùt  Accettare,  Ricevere,  annctjmcn;  cmpfangcn, 
befommen, 

3)  3"ùt  Acchiappare  ,  fangcn,  gteifen,  ergteifen.  It. 
fùt  Ingannare,   bctucJcn,   tjintetgeljen. 

S.  Prendere  alcuno  con  bellezza,  vezzi,  piacevo- 
lezza, ©incn  butd)  €5d)5nt)cit,  SRcije ,  21ninutb,  t'mnt'^ 
mcn,  bctùcfcn ,  betblcnben:  Con  la  piacevolezza  sua 
avea  si  la  sua  donna  presa,  che  ella  non  trovava 
luogo  né  di  ,   né  notte.   BoCC.   NOV.   80.    7. 

§.  Prendersi  dell'amore  d'alcuno,  fid)  in  Gincn 
betlieben,   bon  ber   Sicbc  tu   ©inct  gefangen   luccbcn. 

4)  Sùt  Sorprendere,  befallen ,  ùbctfaUen ,  «rgwifen 
(bon   ©djinerjcn  ,   Stanfb.citen). 

§.  La  lebbre  lo  prese  [gli  prese],  baè  Jicbet  nitri 
fiet ,   crgtiff  itjn  -,  «t  t»utbc  bom   Siebcr   bcfallcu. 

§.  Onde  mi  prese  un  gielo  ,  babei  cigtifT,  ùbctficl 
mio)  cin  @d)aubec;  Onde  mi  prese  un  gielo,  Qual 
prender    suol    colui  ,    eh1  a     morte     vada.     Da» te 

PURG.    2.0. 

5)  3ùt  Occupare,  bcfeljen,  cinnet)men  CPla^e,  Se: 
flu.igcn):  Prestamente  all'ora  impostagli  v'andò,  e 
trovò  il  bagno  per  la  donna  esser  preso.  Bocc. 
KOV.   80.   7. 

6)  Sur  Eleggere,  auèncb,incn ,  au6iva(;lcn  ;  nefjmcn 
(felten). 

7)  Prendere,  a  far  q.  e,  Grwa&  anfangm,  twgin. 
nen;   it.   ©twaè  untcrnetjincn. 

8)  ijùt  Comprendere,  faffen,  auffafTcn  :  Noi  non 
possiamo  immaginare,  se  non  le  cose,  le  quali  prtn- 
demo  co'  sensi   corporali. 

9)  $ùt  Ascoltare,  berncbincn,  b,ótcn:  Prendi  adun- 
que la   mia   brevemente.   PeXR.   J.Ei'T. 

io)  ffùt  Sentire,  fùtjlcn,  emvfinben:  Tale  Immagi- 
ne appunto  mi  rendea  Ciò  eli'  i'  udia  ,  qual  prender 
si  suole,  Quando  a  cantar  con  organi  si  stea.  Dakte 
PUBG.   9. 

11)  3u«  Risolvere,  Determinare,  fcflfeljen,  befìim; 
meni  berabreben;  fid;  cntfdilicficn  :  Sì  presono  i  Roma- 
ni di  mandarvi  gente  in  Cicilia. 
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12)  Sur  Riputare,  nct;mcn,  ^tltcn:  Ogni  dilettoso 
giudica  ,  e  prende  a   bene. 

i3)   ji'ir   Riprendere,   V. 

i4)   Sùt  Apprendere,   V. 

i5)  v.  n.  fut  Rappigliare,  gcrinncn,  uifaimncnlau: 
un:  Siccome  il  formento  che  per  la  sua  forza  fa 
diverse  cose  prendere ,  e  tenere  insieme. 

16)  Prendersi,  i>.  n.  p.  fur  Appiccarsi,  fia)  am 
fyalccn  ,   fid)   anflammctn  (felcen). 

17)  Sur  Risolversi  ,  fi 4)  fncfdjlicficn.  It.  bcftitnmt  , 
fcftgcfefct  ,  beiofctebet  roet4cn  :  Alla  fine  si  prese  tra 
loro,  che  le  domande  fatte  per  quelli  dentro  si 
mandassono  a  Lucca. 

18)  T.  degli  Agric.  fut  Radicare,  routjetn ,  an; 
toiUjdn,    bcfleibcn;   SDutjcf   faffen. 

ìKefccrtfawn  mit  Prendere  in  feinen  tocvfflftc* 
teneri  2?et>ctitmigen,  oJpl)Qbe£if4)  georìmet. 

§.  Prendere  accordo  ,  cincn  SEergtcia;  treffen  ,  fia; 
bctglciaVn. 

§.  Prendere  albergo,  cine  £etbctge ,  citi  Guattiti  in 
2Jcfà;l.ig   nebmen,    befescn. 

§.  Prendere  ammenda,  Gtfal},  SJcfgutigung  nctjmcn; 
fia)    fctableè    batecn. 

§.  Prendere  ardire  ,  baldanza  ,  sicurtà  ,  JDÌuttj  fafj 
feti ,   fùfen   wctien  ,   3uberfid)t   befommen. 

6.   Prendere  aria,    Suft   fd)ópfen. 

§.  Prendere  a  sdegno,  fut  Abborrire ,  fa)cuen  :  Non 
prenda  a  sdegno  Colle  sue  proprie  man  di  lordo 
fimo  Satollar  si  ,  che  vive  forze  prenda.  Alibi. 

§.  Prendere  bene,  male,  gut  ober  ùbet  gctjcn  ,  gè; 
tatben. 

§.  Prendere  battaglia,  bie  ©a)Tart)t  annel)mcn  ,  an; 
fano.cn;  fid)   mit  bem   Scinde  cintatici!,  cjanbgcmein  roctben. 

§.  Prendere  cibo,  medicina,  ©pcife ,  2(ticnei  net); 
men  ;   cfTcn;   c'mnetjincn. 

§.  Prendere  campo,  o  del  campo,  fio)  jum  Sfngtiff 
bcrciten  ,   beteit   tjaltcn. 

§.  Prender  carne  umana,  SCÌcnfa)  reetben,  S'Ideo; 
trerben  (ben   Gferi(Iu£). 

§.  Prender  cortesia,  cir.e  •£>óflia)fcit,  ©cfatligfcit  an; 
nebtncn. 

§.  Prender  coscienza,  fio)  cin  ©civifTen  mad)en;  fia) 
ju   @cim'itt)c   ticfje". 

§.  Prender  forma  di  checchessia,  bie  ©cfratt  bon 
©cfoao   annctinen;  fid)   in   Gtsvaè   betnjanbcltt. 

§.  Prender  gaudio,  fio)  ftcucn:  Prendiamo  gaudio 
d'aver  trovato  il  sepolcro. 

§.  Prender  guadagno  ,  ©croinn  ,  23ottt)cil  jiefjen  , 
etlongcn. 

§.  Prendere  il  cammino,  ben  SEBcg  netmien  ,  cin: 
fd)!agen:  Verso  la  sua  possessione  prese  il  cammino. 
Bocc. 

S.  Prendere  il  monte  ,  bergouf  gctjen  ,  ben  SBetg 
b/mauffleigcn. 

tj.  Prendere  il  monte  a  più  lieve  salita,  ben  SBcrg 
an  ter  tecniget  ficiten   ©tette   beficigen. 

§.  Prendere  il  tempo,  ben  tcd)tcn  3citpunft ,  bie 
tcd)te   ©elcgcnrjcit  roaf)tttef)mcn  ,   ctgtcifen. 

§.  Prendere  inganno,  fio)  bettugen;  fio)  irmi;  einen 
tfebjgtiff  ttjun. 

§.  Prender  1'  andare,  gctjen  ,  fio  auf  ben  2Bcg  ma; 
ittn  ;  ben  SBcg  nctjmcn  :  Dette  queste  parole,  presi 
l'andare   per   lo   mezzo   del   deserto. 

§.  Prender  la  religione,  in  ben  geifitiajcn  ©tonb  , 
OTJtidjt-flanb    tteten  ;  baè   JTflcndiègcWonb  nctjmcn  .    anlcgcn. 

§.   Prender   luogo,   *ÌMa!)  ,   Ovautn   cinnefjmcn. 

§.  Prender  luogo,  fur  Indonnarsi,  fio)  bemeiflern: 
Essa  cupidità  di  signoreggiare  ec.  dappoi  che  prese 
/uogo   in   più    pochi   potenti   ec. 

§.  Prendere  luogo ,  fut  Impiegarsi,  angettfenbet,  an; 
gclegt  ivctben  :   1   danari  preson   luogo  in   altri   servisj. 

§.  Prendere  un  luogo  ,  cincn  ^)(al}  ,  ìOrt  bcfeijcn  , 
iti   25efd}tag   nebmen. 

§.  Prender  materia,  ?(ntag  nebmen:  Allora  Filippo 
prendendo  materia  per  la  detta  scrittura  si  li  pre- 
dirò  la   fede,   t  la   Incarnazione  di   Gesù. 

§.  Prender  parte  in  uno,  Stjcil  on  Sincm  biabcn  , 
fia;  Seniatibcò  bemeifìctn:  E  perciocché  trapassò  [Ada- 
mo] lo  suo  comandamento  ,  il  diavolo  prese  parte 
in    lui. 

§.  Prender  penitenza  ,   SBufie  ttjun. 
§.  Prender  per  iscritto  ,  auffa)tciben  ,  fa)rifttia)    auf; 
fetcn. 

§.  Prendere  piacere,    genìeGcn  (  cinonbet    unjudjtigct 
2Beife):   Con    esso   lei,   di    quel   piacere,    che    più 
desideravano,  prendendo  si  stette.  Bocc.  KOV.  g.  6. 
Diiioiiario  It.-Ted.  Fot.  1. 


§.  Prendere  servigio  di  q,  e,  fio;  citici  Saà;c  bebic. 
ncn  :  Menagli  questo  cammello,  e  digli,  che  uepieu- 
da  servigio. 

§.  Prendere  sicurtà,  fidanza,  G'trcaè  mit  ©ictietticit 
tt)un  :  La  benignità  di  Lio  usiamo  male,  e  prendia- 
mo sicurtà  d'offenderlo,  perch'egli  è  buono. 

§.  Prender  spazio,  cincn  Kaum,  cine  ©ctcffc  jutucr; 
tegen:  Forse  in  tre  voli  tanto  spazio  prese  Disfre- 
nata saetta  ,  quanto  eramo  Rimossi  ec.  Dante 
PL'RG.   3a. 

§.  Prendere  terra  ,   anè  Sanb   gctjen  ,  tanben ,   antegen. 

§,  Prender  veleno,  ©ift  netjincn.  It.  Q5ift  befom; 
men,   bergiftet  reetben. 

§.   Prendere  un   salto  ,   cincn   Sprung   tb^un. 

It.  V.  Pigliare. 

PREISDIBILE,  agg.  nctjmbac,  crgtcifbat ,  crfatibat. 
It.    annebmbav.   It.   fafilid) ,    bcgtciflici). 

PRENDIMENTO  ,  m.  bai  3ief)men  ;  Gtgteifen  , 
JafTcn   u.   f.   It).  V.   Prendere. 

PRENDITORE,  m.  -trice, /.  cin,  eine  Sìctjmcr— 
in;  ber,   bie   nimint,   toegninimt  u.    f.   tu.  V.  Prendere. 

PRElVÌTE,y:   T.  de' Nat.  ber  ^)reb,nit  (cin  Stein). 

PREKOMATO  ,  part.   V.   Prenominato. 

PRENÓME  ,  m.   [Antinome]  bet  aSotname. 

PRENOMINATO,  agg.  botbenannt ,  botbefagt  , 
obctroaljnt. 

PRENOTARE  ,  v.  a.  bertjct  anmerten ,  jubot ,  im 
bovoutS   bcmctfcii. 

PRENOTATO,  part.  beè  Borigcn. 

PRENOTTZIA ,    ì  f.   bie    aSotfcnntnifi  ,    bet  58ct; 

PRENOZIONE  ,  |    begriff. 

PRENSILE  ,  agg.  T.  de"1  Nat.  Coda  prensile  , 
cin  SCictelfttjroanj  (  j.  23.  ber  Uiffcn  ,  u.  a.  £l)ierc,  reo: 
mit   (il   fid)   fcfttjaltcn  ). 

PRENTA,y;  V.  Fletta. 

PRENUNCLiRE,»    v.  a.   [Predire]    borfjctfagen  , 

PRENUNZIARE,  j    borauèfagcn  ;  botb,etbctfùnbcn. 

PRENUNZIATO  ,  part.  ìei  SSotigen. 

PRENUNZIATORE,  m.  -trice,  f.  cin  ,  eine  iSet: 
funber — in  ;  cin  ,  eine   SBi'iffaget — in, 

PRENÙNZIO,  m.  citi  23orbcte. 

PRENÙNZIO  ,  agg.  bcrfiinbctib,    bottjctfagenb. 

*PRÉNZA,y.  ubi.  Principessa,  V. 

*PRÈNZE  ,  m.   ubi.  Principe,  V. 

PRENZESSA,/  ubi.  Principessa,  V. 

PREOCCUPANTE  ,  part.  att.  iin  23orau&  einnet): 
menb. 

PREOCCUPARE  ,  v.  a.  [Occupare  avanti]  bot: 
fjex ,    im  borauè  cinnctjiiien  ,   befe^en. 

§.  Preoccupate  l'animo  di  alcuno,  Seinanb  ini 
borauè   cittnctjinen. 

§.  Preoccuparsi  d'  una  persona ,  fia)  bon  Semanb 
c'mncb/incn   lalfcn. 

§.  Preoccupare,  fur  Rubar  le  parole  di  bocca, 
lubotfomiticn ,   bie  2Borte   auè  bem   SKunbc  ncfjmcn. 

PREOCCUPATISSIMO,  agg.  superi,  di  Preoc- 
cupato ,  ganj   eingcnommen. 

PREOCCUPATO  ,  part.  di  Preoccupare,  V. 

PREOCCUPAZIONE,/;  bie  botgcfaflte  «Dìcinutig; 
bai  KSoturttjcil:  La  preoccupazione ,  testarda  figlia 
dell'  amor  proprio,  non  vede,  né  vuol  vedere  per 
buone,  che  le  idee  a  cui  ciecamente  ha  dato  una 
volta  il  suo  assenso.   Monti. 

PREONORATO,  agg.  l)ocijgecbjt ,   boriuglid)  gccfjtt. 

PREORDINARE  ,  v.  a.  [  Predestinare  ]  borljet  , 
jubot   bcflhrimcn,   onotbitcn. 

PREORDINATO,  part.  iti  SSotigen. 

PREORDINATORE,  m.  bet  botljct  bcflimmt,  im 
botauè   anotbnet. 

PREORDINAZIONE,/;  [Predestinazione]  bie 
S3orl;evbcfìimmung  ;   SSetotbnung   itti   botauè. 

PREPARAMENTO  ,  m.  bie  SBotbeteitung. 

PREPARANTE,  part.  att.  borbttcitcnb  ;  jubetei; 
tenb  ,   iiuid)cenb. 

§.  Vasi  preparanti  ,  T.  de'  Med.  bie  23creitung(jge: 
fa^e. 

§.  Rimedio  preparante,  citi  ffiotbcugungfimittct  ;  OTit; 
tei,  bie   ©afte  ju   betbeiTitn, 

PREPARARE,  v.  a.  [Apparecchiare]  botbeteiten; 
jubeteiten,   beteiten,  jtitietjfte». 

§.  Preparare  una  medicina,  una  vivanda,  cine  ÌU- 
jctiei ,  cine   ©peife,  6eti  i  rn, 

§.   Preparare  una    ;k,ita,   cine  fftottc   auèruflcn. 
§.   Preparar   un  as.ilto,   cincn   ©tuim    betanfialtcn  , 
(ia)  jum   ©turin   tiifteu. 

S.  Preparar  la  vendetta,  fiefi  jut  9ìaà)c  bcteiìcn, 
fi.  Preparare    gli    ignori,     T.  de'  Med.    bie    ©afte 
bcè  ^ct»ctè  jut  Cut  tc.iigcn  uttb  botbeteiten. 


§.  T.  di  3Jus.  Preparare  una  dissonanza  ,  eine 
®i|Tonani  botbeteiten. 

§.   Prepararsi  al   viaggio,   fia;  tcifcfettig   inad;cn. 

§.   Prepararsi   di   gente,   fio;   mit  Stupyeii   bctfetjen. 

PREPARATISSIMO,  agg.  superi,  di  Preparato, 
bóllig  bcrcit,  Dotbcrcitet.  It.  bóllig  getu|let  :  Si  trovava 
preparatissimo   a   far  la   guerra. 

PREPARATIVO,  agg.  botbeteitenb,  jut  SSorbctci. 
tung    gebótig. 

PfJePARATÌVO  ,  m.  bie  ìBotbctcitung  ,  enfiali  , 
Satuftung. 

§.  I  preparativi  della  festa  ,  bie  2(iiflaltcii ,  23otbe-. 
teitungen    «un    Uc|1e. 

§.    I   preparativi  del  viaggio,   bie  [Rcifcanfialten. 

§.   I  preparativi   d'una  guerra,   bie   Sticgfituftungcn. 

PREPARATO,  part.  di  Preparare,  V. 

PREPARATORE,  m.  -trice,/'.  cin,  cine  S5o«: 
beteitet — in  ,    Subetcitct — in. 

PREPARATORIO  ,  agg.  V.  Preparativo,  It. 
botlattfig. 

PREPARAZIONE  ,  f.  bie  93ovbcreitung.  It.  bie 
23ctcitung ,  Subctcitung.  It.  bie  Sutiiftung ,  'ituètufhini 
(jum   Sticgc  ,   cinet   flotte  u.   f,  W.). 

PREPENSAMENTO  ,  m.  bet  SSotbcbarfit. 

PREPENSARE,  v.  a.  botbebenfen  ,  bottjct  beben; 
fen  ,   ùbctlcncn. 

PREPEÌNSATO  ,  part.   bcè  93otigcn. 

PREPILATO  ,  agg.  botn  ,  am  botbeten  Cube  fu: 
getfótmig  ,  tt'te   cin   SOatI   getunbet. 

PREPONDERANTE  ,  part.  alt.   ubetttiegcnb, 

PREPONDERANZA  ,  /.  bau  Ucbeigcn-it!^  ;  bie 
ùbertjanb. 

PREPONDERARE,  v.  n.  [Superare  di  peso] 
mcfjt   roiegen  ,   fajroetet  fein. 

It.  Fig.  flit  Prevalere,  Superare,  ùbettfiegen  ,  ubet: 
treffen;   ùbctlcgen   fein  ,   teid)tiget  fein. 

PREPONDERAZIONE,/   V.  Preponderanza. 

PREPÒNERE  ,   v.  a.   V.   Preporre. 

PREPÒNTE  ,   m.  cine   ©tep^becte. 

PREPORRE,  v.  a.  [Anteporre,  Preferire]  Mts 
fe^cn  ,   botanfcRen  ;  botjicfjen. 

PREPOSITESSA,/  bie  ®einat)Iin  cince  aSotf}ef|«d. 

PREPOSITIVO,  agg.  botanftctjenb  ,  reav>  botftngt: 
fc^t  ,  botgejogen   roitb. 

PREPÒSITO  ,  m.   V.   Preposto. 

PREPOSITÙRA,/  bie  *Ptopflei,  bie  ^rcvfh-u-.be. 
It.   bie   ^rovfìei  ,   SBotjnung   cincJ   ^topficè. 

PREPOSIZIONE  ,  ./.  T.  de'  Gram.  cin  Sot: 
rcott,   SBett)aItnifitvott  ,   cine   ^)tapofition. 

PREPOSSENTE,  agg.  V.  Prepotente. 

PREPOSTA  ,/.  libi.  Proposta  ,  V. 

PREPOSTERAMENTE,  ayy.  [A  rovescio]  ;;t: 
fctjrt,   umgefeìjtt. 

PREPÒSTERO,  agg.  bctfctjtt  ,  umgcfct;tt:  Ordi- 
ne prepostero. 

fi.  ffut  Inopportuno,  uttgetegen  ,  utijcitig  1  A  noi 
ancora  sia  dato  campo  di  parlare  e  d'  essere  ascol- 
tati da  persone  intendenti  ,  e  non  soverchiamente 
ulcerate  da  prepostere  passioni  ed  interessi. 

PREPÒSITO,  m.  [  Preposto  ]  cin  58ova.e'fc$$«  , 
Cbctct.   It.  c'm   'Pcopfì. 

PREPÓSTO  ,  part.  di  Preporre  ,  V. 

PREPOTENTE,  agg.  ùbcimad;tig,  nià^tijct  olà 
2(nbete.   It.    gcwalttcjatig. 

PREPOTENZA,  f.  bie  Ucbetmaajt;  £)betgewa». 
It.   bie   ©fWaIttl)atigfcit;   23cbtuà*ung. 

PREPUNTA  ,  /.  V.  Ovatta. 

PREPUZIATO,  agg.  [Incirconciso]  imbefa)nitten. 

§.   m.   cin   Unbcfa)nitttnct. 

PREPÙZIO,  m.   bie  9Sotf)aut. 

PREROGATIVA  ,  f.  [Distinzione,]  cin  SScriug  ; 
cine   2(uèjeia;nung. 

§.   Sut  Privilegio  ,   Esenzione  ,   cin   S5otrea)t. 

PREROGATIVAMENTE,  avv.  botjugèttcife  ;  jut 
2Juèiei4)tiung. 

PREROGAZIONE  ,/  ubi.  Prerogativa,  V. 

PRERÙTTO  ,  agg.  [Dirupato,  Scosceso]  (IcìI  , 
abfctiùffig  ,    j.tt). 

PRÉSA,  f.  bue  Sicfjmcn  ,  ©teìfen.  It.  ba5  yangcn, 
©tgteifen. 

It.  fut  Cattura  ,  bie  £nft  ,  23ctb,aftung. 

§.  Presa   di  tabacco,   cine   'Ptifc  SabacE. 
2)  Presa  ,  bie   2(uèwat)t. 

§.  Dar  la  presa,  le  prese,  bie  5tuèroab,l ,  bie  H.'oc 
b,anb   laffen,   juetfl   tictjtncn   tafTeit. 

fi.  Aver  le  prese,  bie  $(uiwa()I  (jaben. 
§.  Dar   presa,   ©elegcntjeit  geben  ,   Slnlafi  geben. 
§,  Venire  alle  'prese ,    fifl)    in    bie  £aatc    geta;(ieit  , 
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(«nfegflnttn  twiitn,    It.    (imi    <3.(>(iif7  ,    2i6fJ)fu|i  (  cine6 
SBtritagct,  cine-  Hntettjanbtuna,)  rommen. 

§.  Essere,  Venire,  Trovarsi  alle  prese  con  alcu- 
no ,  Hill  Gincm  jufnmmcnfommtn ,  in  tlutcrbantiiuig 
mit   Cincin    tietrt  .    fi.l;   tenuteti. 

3)  Presa,  Fui  Dose,  cine  Sofie),  Glabe:  E  la  presa 
per  rolta  si  i  dramma  mezza  con  ec 

4)  Presa,  eln  Jena/,  3uej  (terni  3agen ,  Sit'a)cn). 

§.  Par  uni  buona  presa  ,  tincn  guttn  ffanj ,  3ug 
ebun. 

§.   Presa  di  gente,   cine  £.uitbol( ,   «in   £>aufcn,   chic 

tj.  Presa  <li  terra,  tìn  Stiirfc  Sanaci, 

5)  Presa,   ffit   Manico,  ter   ©riff,    Stiri,   tenfcl. 

6)  Presa  ,  Fig.  t.i4  ffefltjeitten  ,  tic  felle  iEctbinbung 
(bei  SDeauecWeefe  in  (iij  bucd)  ben  Siìcrtcl). 

§.  Par  presa,  |i,l>  ftfl  berbmben  :  Murati  con  otti- 
ma calcina,  sieda'  in  breve  tempo /ciano  tal  presa, 
che  appena    di   poi   si  possono   speziare   coi   picconi. 

7)  Presa,  ì'.Mil,  fùt  Occupazione,  tic  Ginnaljmc, 
Crcbcrung;    SBeftjuna    (ciuci   'Plat;.c4,    cince   Scflung    le). 

8)  Presa,  T.  dì  Mar.  cine  ^eife  (ein  ccobcrtci,  gè; 
nonimcnci   ©cbiff). 

§.  Prese  dell'ancora,  tic  2(nrcrtj.ifen ,    2InrcrfTic<jcn. 

§.  T.  de^/i  Limili.  Presa  dell'acqua,  ice  Giufluti, 
Sali  te4  5Buffcr4  :  Presa  delfacqua  è  il  luogo  d'on- 
de si  deriva  l'acqua  d'un  fiume,  o  torrente,  me- 
diante un   incile  ,   iti   un   canale*' 

g.  Presa  ,    T.  de'  Card.   V.  Copia. 

§.  aw.  Di  prima  presa ,  auf  tcn  ctffcn  ©riff.  It. 
l'eim  crftcn  %iblirf  ,  inceli:  E  spesso  avviene  ,  che  le 
cose  ,  che  di  prima  presa  piacciono  ,  non  rendono 
tanto   frutto,   quanto   l'uomo   n'aspettava. 

9)  Presa  ,   Per  Mei.  ice  GinttucE  ,  tic  SfBirfung. 
§.   Far  presa,   Ginìcuef   mad;cn:   Le  mie  parole  han 

_fatto  presa  sopra   di   lui. 

§.  Dar  presa  ,  fùt  Esporre  ,  Mo4gcbcn  ,  btoèflcllcn  , 
au&fetjcn. 

PRESACCHIO  ,  m.  Foce  contad.  tic  Scùefe  be4 
G)ratfd)cic4  ,   @r-acen4. 

PRESAGIO  ,  m.  tic  93oeau4fajung  ,  SfDciffagung. 
It.  tic  93oef>eteutung, 

§.  Presagio  lieto,  felice,  triste,  minaccevole,  cine 
glùdlicijc  ,   ùblc  ,  ttccicnte   JGorbcbeutung. 

§.  Sue  Presentimento,  tic  Sftjnung,  ÌBorcmeifintiing, 
ia4  2?ocgcfùl;l. 

§.  Dare  presagio  ,  bevbcrfagen. 

PRESAGIRE,  v.  a.    [Indovinare]    borrjcefagcn  , 
botauèfagcn.   It.   tovbctcuten  ,   anteuccn. 
§.   S"t   Presentire,   a()ncn  ,   borcmttfmtcn. 
PRESAGITO  ,  part.  tc4  Sorigcn. 
PRESAGO,  m.  [Indovino]  cin  SBciffagce ,    Sffiafjt; 
fager  ;   cin_  ©eb.ee. 

PRESAGO  ,  agg.  borau4fci)cnb,  atjnenb:  Il  cuor 
presago   del   funesto  evento. 

PRESAME  ,  m.  baé  Sab,  Sàfcfab.  It.  b«6  Satifraut. 
§.   Per  Met.  La  fede  è  presame  d'  amistade  ,  ta4 
93ctttaucn   ifl  cin   Srcunlfajaftòfjifter. 

§.  Il  convito  è  presame  d'  amistade  ,  beim  OTafjlc 
tvetten   efe   Seenni  fcf)aftcn   gci'cblofTcì. 

PRESASI'!  MCATO,  agg.  T.  Eccles.  Sacrifi- 
zio presantificato,  tie  iOorfeie;  beò  2Iiifetfic()ungèfcficè; 
It.  tic  Scice  ic4  Gr)atfreitag4. 

PRESAPÉRE  ,  v.  a.   botau4iviffcn,   botb/erbiffen. 
PRESAPÙTO  ,  part.  tei  9S«iaen. 
PRÉSBITA  ,  m.  cin  SBcit(i'i;tigce,   Scrnfjcfitigct  (tee 
in   tee   Slat}«   atee  fcbleije   fictjt). 

PRESBITERALE,  agg.  vricflcrliet). 
PRESBITERATO,  m.  tic  ^eicfìatvùrbc,  ta4  <))cic: 
(letttjum . 

PRESBITERIANO ,  m.  chi  ^ecòbnteeianee  (  in 
Griglant  cin  ^totel'tant  ,  tee  teine  bifa)ófli(^c  SQBuetc 
ancefennt  ). 

PRESBITÈRIO  ,  m.  iaì  «3faeeb,auè  ,  tfe  'Pfatt; 
tvct'ming.   It.  tic   Safeillci. 

PRÉSCIA,/.  [Fretta]  tic  Gilè,  Gilfcrtigfcie. 
§•  Aver  la  maledetta  prescia,  fet)t  langrani  fein. 
PRESCIENTE  ,  agg.  borbjctreiffent,  bocau4tviffcnt. 
PRESCIENZA,  |  f.  ba4  SGotticrroifTcn  ,  S3ocau4; 
"PRESCIENZE!  ,)  febjen  (befonbete  ba4  góttlicbe). 
PRESCÌNDERE  ,  v.  a.  abfontctn  ,  trcglafTen  (  in 
Q).t.in(cn):    abiltùbitcn. 

PRESCINDIBILE,  agg.  teennbae,  fontcebae,  Waà 
n;9--|ìla"cn   «•ct':;n   fann;   abllea^icbac. 

PRESCINDIBILITA  ,/.  tic  Seennl-atteit. 
•PBJESCIONE  ,  m.  ubi.  Prigione,   V. 
PRESCIOSAMENTE  ,    avv'   [Frettolosamente] 
Ijaftig  ,  ciiig. 


PIXESCITO,  pari,   botbeegcwulit ,  borau4geluu(it. 
§.    Sur    Dannato  ,    Ivtt.umut  ,    l'cnuotfen. 
PRESCIÙTTO  ,  m.   [Prosciutto]   ©d)ittfen. 
PRESCIUTTIMLE  ,  agg.  T.  de'Leg.  bctià()tb,u, 
ter  3SceÌa6,eutig   unictivotfcn. 

PRESCRITTIVO,  agg.  bc-eM;tcibcnt,  bcflimment , 
fe)li'ct}ent. 

PRESCRÌTTO,  m.  [Precotto,  Legge]  cine  iBor: 
fa)tift,   cine  SJJeeoitnung  ;   ein  SScfctjI. 

PRESCRÌTTO,  pari,  di  Prescrivere,  V. 
PRESCRÌVERE,  v.  a.  Mfc&wi&en. 
§.  Sur  Ordinare,  t'Ctottncn,   bcfctjlcn. 
§.  Sue  Limitare  ,   befd;oinrcn  ,   ciuf^tanfen. 
It.   \>,   n.   Sue    Acquistare  per   via   di   prescrizione  , 
tura)   a3ctja()ru!ig   erlangcn  ,   crtjaltcn. 

PRESCRIVÌMENtO  ,   m.   ubi.   Prescrizione,   V. 
PRESCRIZIONE,/.  [Ordinazione]  tic  S8otfa)tift , 
tie  XScrortnung  ;   tee  SBcfctjl. 

(].    T.   de'  Leg.  tic  !ì>crj.ib,rung. 
PRESEDENTE  ,  part.  alt.  botffyni ,  |>i«(i*ÌHn». 
PRESEDERE  ,  v.  n.   [Aver  autorità  ,  presiden- 
za ]  botfi$cn  ,  tcn  SSotfiij  ()abcn  ,  (jeófitiicn. 

§.   Prcsedere   nel   consi-lio,   al    collegio,   ini   SKatlje 
pràlitircn,   tee  SScrfirjce  ,  <Pra(itcnt  etneo  Gollcgiiiinè   fein. 
PRESEGGENZA  ,f.  ubi.  Presidenza,  V. 
PRESELLA  ,  /    T.  de'  Maga,  tee  SìiccvfarTc, 
*PRESENTAGIONE  ,/.  ubi.  Presentazione,   V. 
It.   Presentagioni  ,   piar,    tic    Oetid^tèfclircibcrci,   taè 
&ttid)t  (wo   tic   iScrllcIIangen   eingcrcirfjt  ivcttcn). 
PRESENTANEAMENTE,  aw.  frbnellwiefent. 
PRESENTÀNEO,  agg.  [Subito,  Efficace]   au; 
gcnbliilia;  ,    fcgleier)   roitrent. 

§.   Rimedio  presentaneo,   cin   fa)nellr«jirrcntc6   5fiit(cl. 
§.  Presentane»    mutazione ,    cine  augmbIicC|icf)c  &Ser; 
iintctung. 

PRESENTANTE  ,  part.  alt.  borflcllcnt  ;  ubeerci: 
a;cnt  ,   einrcirfjent. 

PRESENTANTE,  m.  cin  aSorflcItce  ;   Ucbcereicbce. 
PRESENTARE,  v.  a.   [Porgere]  ubcrreie&en. 
§.   Sue  OQVire  ,   anbicten. 

§.  Presentare  i  suoi  servigi,  fein  Sicnfic  anbicten. 
§.  Presentare  una    lettera,    cinen    SSticf  iibergeben  , 
bcrjcigcn,    borlegcn. 

§.   Presentar  una  cambiale,  eincn  SBcifji'cI  pràfentircn. 
§.   Presentar  le  credenziali ,  fein  SBcgfaubigungèfc&rci: 
ben   ùbergeben. 

§.  Presentare  un  memoriale ,  eine  SBcrflcUung  ein; 
reia)ett. 

g.  Presentare  una  supplica  ,  cine  2Jittf4)eift  ùber; 
ecidjcn. 

§.  Presentare  la  testa  al  carnefice,  fein  -£>au))t  iem 
^benfet  tarbietcn. 

§.  Presentare,  fiie  Condurre  alla  presenza,  borflcf; 
Icn,  borfutjten  :  Giacchetto  adunque  col  conte,  e  con 
Perotto  appresso  venue  davanti  al  Re,  ed  offerse  di 
presentargli  il  conte  e   i   figliuoli. 

§.  Presentar  l'arme,  T.  BUI.  taè  ©cwetje  yrafentircn. 
§.  Presentar  la  battaglia  ,  tie  £>et)Ia<(jt  anbicten. 
§.  Presentare,    fùt    Far    rimonstranze,    borfiellcn  , 
23or|lclIungcn  moteyen. 

§.   Sue  Accostare,  amnicjcrn  ,    borbalten ,  nab^eejattcn. 
§.  Presentarsi,  v.  n,  p.  (ict)  boe|1clIcn. 
§.  Presentarsi  con  garbo,  con  poco  garbo,  sgar- 
batamente,   fi^    manieelirr) ,    unnianicrlici; ,     ungcfajliffen 
auffùtjtcn  ,   bettagen:   Confesso  che  con  poco  garbo  mi 
sono  a   voi  presentato. 

cj.   fi)  tarfieUcn  ;   fidj  tarbietcn;   fict)   jcigen. 
It.  Sue   Occorrere,   (ict)   ercignen. 
S.  Se  1'  occasion   si   presenta  ,   reenn  tic   ©etcgcnljcit 
(ii)  tatbietet  ,   Wfiiii   cà  fia)   ercignee, 

*PRESENTARIO,  agg.  ubi.  Presente,  V. 
PRESENTATO,  pari,  di  Presentare,  V. 
PRESENTATO,  m.  tee  bcfd>nft  roottcn  i|I. 
PRESENTATORE,  m.  -trice  ,  /.  cin,   eine  Ite: 
betretebet — in,   3)arbictce  —  in;   cin,   cine   i3See(lclKe — in; 
tet,   tie  botflellt  u.   f.   te.  V.   Presentare. 

PRESENTAZIONE,/,  tic  Uebcttcicbun.i ,  Ginrei: 
ct)ung.  It.  tie  "Bo(|lclIung  ,  23orfi'if)n:ng;  2)aef(cllung. 
PRESENTE,  agg.  antoefent,  gegenro.ietig,  jugegen. 
§.  Il  tempo  presente,  tic  gegcntmutigc  ,  jeljigc  Scic. 
§.  Il  moado  presente,  i  modi,  costumi  presenti, 
tic  ic^ige   9BeIc,   SOJcic,   tie   jef.igcn   Sittcn. 

§.  Esser  presente  a  q.  e.  ,  ruebei  gcgentvactig  ,  an; 
tbeftni  fein. 

§.   Opera   presente,  taè   tcrliegcnte  23ctf. 
§.  Di  presente,    nel  presente,    al    presente  ,  aiv. 
Sue  Presentemente,   jcRt ,   gcgcnwàrtig, 
§,  Per  il   presente  ,  fùt  je^t. 
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§.   Presente,  fùc  Efficace, 
presente. 

PRESENTE,  prep.   boe , 
jWciten   nnb   trittcn   S.iIIc). 

§.  Presente  agli  occhi  suoi,  boe  feinen  5(ugen. 

§.  Presente  di  lei  ,  in  itjece  GJegenruaet ,  in  iijrcm 
ajeifein, 

PRESENTE,  avv.   V.   Presentemente. 

PRESENTE,./.  La   presente  [lettera]  biefeè, 

§,   Veduta   la   presente. . .,   2(ngcfia;t  tiefeè... 

§.  Veduta  la  presente  pagherete  ,  auf  ©icl;c  [a^ten 
€>ie.  . ,  . 

PRESENTE  .  m.  [Dono]   cin  Ocfcb.-nf  ,   ^eafent. 

g.  Far  un  presente  ad  uno  di  q.  e.  ,  Gincm  cin 
©cffjinf  mit  StWaS  maà)en;  Ginem  Gerbaà  }um  tScfJjenf 
ni.iAcn. 

§.  Io  ve  ne  faccio  presente,  ict)  macttc  lui)  cin  @c 
fct)cnr   lamie  ;    ia)   f(f;enrc   ce   cui). 

§.   Cadere  il   presente  sull'uscio,  V.   Uscio, 

§.    T.  de'  Gram.  ii\i  tytwni  ,    tic    gegenveaetige   3eit. 

PRESENTEMENTE,  avv.  [In  questo  punto , 
Ora,   Adesso]   gcgentvattig  ,   jcl)t;  tctmalcn. 

§.   Sue  In  persona,  v'etfcnlidi. 

§.  Sue  Immantinente,  Subito,  augcnblieflio)  ,  fes 
g(ein);   alfobalt. 

PRESENTIMENTO,  m.  baS  aSotgcfi'djl,  tic  «or: 
cniffintung;  tie   ^ftjnung. 

PRESENTIRE,  v.  a.  botcmpttnbcn,  cin  SBurgefùljI 
(Wobon)    t)aben  :    aljncn. 

PRESENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Presente, 
allgegenveartig   (bon   0ott). 

§.   Sur  Prontissimo,   fc()t   fdjtcunig ,    fede   CcbncU. 

§.  Presentissimo  rimedio,  taà  fa)ncll,\iirfcntfje ,  feóf: 
tigflc   OTittel. 

PRESENTITO,  part.  di  Presentire,   V. 

PRESENTUCCIO,  m.  dim.  di  Presente  [  Re- 
galuccio]    cin   fleincà,   uiibctcutetiteò   (Scfd;cnf. 

"PRESENTUOSO,  agg.  ubi.  Presontuoso,  V. 

PRESENTUZZO  {tso)  ,  m.  V.  Prcsentuccio. 

PRESENZA,      )  /.  tic  OegenWatt,   tie  2(ntt>cfcm 

«PRESENZIA,  )    cjcit;  b«è  fflcifein,   Sugegenfein. 

§.  Comparire  alla  presenza  di  uno  ,  boe  Gincm  et: 
fcf)eincn  ,   Gincm   untct  tic  51ugen   ttctcti. 

§.  Tal  lod."  in  presenza  ,  che  biasima  in  assenza, 
OTancbec  lobt   ine  ©c(i(6t   unt    tatclt   tjintet  tem   Dìùcten. 

§.  Vivere  in  presenza  ,  alla  presenza  di  Dio,  bot 
tSott  toantcln,   gottcèfatcbtig   leben. 

§.  Presenza,  fùe  Sembianza,  Aspetto,  baè  2(uè; 
fetjii,   5(nfct)cn. 

§.  Uomo  di  bella  presenza,  cin  anfct)nlict)ee ,  flatt; 
li^ee  SKann. 

§.  Uomo  di  poca  presenza,  cin  unanfetjnlicfjec,  elcnb 
auèfctjcntee   OTann. 

PRESENZIALE  ,  agg.  [  Presente  ]  gcgcntoàetig  , 
ierjig. 

PRESENZIALMENTE  ,  avv.  [Presentemente,  In 
persona]  ytxibnlii) ,  bon  2(nge(ic(;t  }u  2fnge(i4lt:  Moisè, 
il   quale  solo  ec.   vide   Iddio  presenzialmente. 

§.   Sue   Allora,   Attualmente,  gegcmtartig ,   jctjc. 

PRESÈPE,       ì    m.    [  Stalla  ]    ein    Stali.     It.    cine 

PRESÈPIO,  )  attive.  NB.  (in  tiefem  Sinnc  nue 
noeb  bon   tee  Seiyvc   <5bù\ii  gcbeaua)Iict)  ), 

§.    Sue  Alveare ,   V. 

PRESERELLA  ,  /  dim.  di  Presa  ,  cine  Heine 
Sofie,    QSatc;   cine    5iW3<tf)JÌ<>e ,    2J?e(Tcrf)jit;c    boli. 

tj.   Preserella   di   tabacco,   ein   <Pricia;cn  3,abac£. 

PRESERVAMENTO  ,  m.  V.  Preservazione. 

PRESERVARE,  v.  a.  [Conservare,  Difendere] 
bcrualjrcn  ,   bctjùten  ;   borbeugen. 

PRESERVATÌVO,  agg.  bclvatjrcnt,  bctjùtcnt;  it. 
botbeugent. 

PRESERVATÌVO,  m.  T.  de'Med.  ein  SSoebeu: 
gungè;,    55cwab,rung6niittcl,    ^eàfctbatif. 

PRESERVATO  ,  part.  di  Preservare ,   V. 

PRESER.VATORE  ,  m.  -trice,  /.  ein,  cine  SSc; 
watjtce — in;  95el)ùtcr — in;  tee,  tic   bocbcugt. 

PRESERVAZIONE,/  [Conversazione]  tic  23c; 
toatjeung  ,   23c()i'imng  ;   tic   23ctbcugung. 

•PRÈSGIO,  m.  ubi.  Pregio,  V. 

*PRESÌCCIO,  aga.  [Preso,  Stato  preso]  gefan: 
gcn  ;  n>ai  gefangen   teorten. 

PRESIDÀTO,  m.  tic  ^5tafcctut,  taè  Glcbiet  cine* 
aScrfieljcrò;   tic    93ogCei, 

PRÈSIDE,  m.  [Presidente]  cin  ^rafeè;  Botfisce , 
SSoriìc'.jcr;  it.  cin  93oge. 

PRESIDENTATO,  m.  tie  ^ra(ibentue,  ^eafitent: 
fi)aft,    'Prafitcntcnreùetc;  taè  9Sot|let)cramt. 

PRESIDENTE,  agg.  boifitjen'b ,  yri|tM«nft, 
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PRESIDENTE,  m.  cin  SJoffùjct ,  «Ptiìfacnt. 

PRESIDENTESSA,./'.  bie  HSoifWjetin  ì  Ricorrete 
alla  presidentessa  del   Gineceo  ec.  Magal.  lett. 

PRESIDENZA,  f.  [Maggioranza]  bet  93orf7t>  ;  bie 
^tafìbcntcnflclle;  baè  93ot(iP;Ctamc;    bie    'PtafibcntcttWutbc. 

PRESIDIARE,  v.  a.  T.  UHI.  [Guarnire  di  pre- 
sidio una  piazza]  cincn  ùtt  bcfctjcn;  SBcfatjung  ^inein; 
Icgcn. 

PRESIDIÀRIO,  agg.  |«  2?cfa&ung  gcbótig. 

PRESIDIATO,  pari,  beè  ÌBotigcn. 

PRESÌDIO,  m.  T.  Olii.  [Guernigione]  bie  ÌSc; 
fatjung  ,   ©arnifon. 

§.    T.  de'  Jled.  cin   0d)ti§mittcl,   f)titmitt«I. 

PRESIEDERE,  v.  n.  V.  Presedere. 

*PRES10,  m.  ubi.  Pregio,  V. 

PRESISTIMAZIONE,/.  [Preferimento]  bit  tot; 
Stiglile,      auèjeid;ncnbe     Sffótung  ,    bie     -£>od)ad;tung  ;     ter 

9Sot|B<j. 

PRESSIÓNE  ,  ni.  T.  degli  Jgric,  i«  Sàutetmofl, 
2fuSbrud>  (ungcytctit   abflicficnber  SWofl). 

PRESO,  pare,  di  Prendere,   V. 

PRESONTUOSAMENTE,  avv.  [Arrogantemen- 
te]  mit    Sfnmafiung ,    anmafjcnb  ,   betmeffen,   fìoTj. 

PRESONTUÒSO,  agg.  [Arrogante]  anmagcnb; 
bctmcfTen,   flcls ,   btmfeltjaft. 

PRESONZIONE,/.   V.  Presunzione. 

PRESOPOPÈA  ,f.  V.  Prosopopea. 

PRÈSSA,  /'.   [Calca]   cin   ©cbtànge. 

§.  Far  pressa,  btóttgcn;   ffó  bt.ingen. 

§.  3ur  Fretta,  bic  Gilc,  £.ift. 

PRESSANTE,  part.  alt.  btàngenb. 

§.    Sur  Premuroso,   btingenb. 

PRESSANTISSIMO,  agg.  superi.  beè  SSorigcn  , 
^ó4)fl  btingenb. 

PRESSAPPÒCO,  avv.  [A  un  dipresso,  Quasi] 
beinabe;    fati,    ungcfifjt. 

PRESSARE,  v.  n.  [  Far  calca  ]  itangcn  ;  ffó 
btangen. 

It.  v.  a.  btingcn,  pteffen;  betteiben,   befólcunigen. 

PRESSATO  ,  part.  beè  SSotigen. 

PRESSATURA,/:  [Viva  instanza]  baè  Stingcn, 
infiàttbige,   btingenbe   2(nufócn. 

PRESSÉZZA  (tsa),f.  libi.  Vicinità,  V. 

PRESSIBILE,  agg.  T.  de'Fis.  iufaminenptcfibat, 
prefibat ,   bctbidjtbat. 

PRESSIBILITÀ,/  T.  de'  Fis.  bic  SSctbfótbat: 
feit. 

PRESSIONE,/  ice  ©tue!. 

§.   Sùx  Compressione  ,   bie  ^teflung. 

PRESSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Presso  [Vici- 
iiissimo]   ganj  nabe,   bidjt  babei,   junaajft. 

PRESSO  ,  part.  di  Premere ,  V. 

PRÈSSO  ,  prep.  Presso  a  q.  e,  presso  di  alcu- 
no, di   q.   e,   natje   bei   Strcaà  ,   Semanb. 

§.   Presso  alla   chiesa,    nabe   bei  bet   Sitale. 

§.  Presso  al   muro,  bfót,   t)att   an  bet   KRauct. 

§.   Presso  al  giorno  .   bei  Sagcèanbtifó. 

§.   Presso   di   me  ec.  ,   bei  mir,    um   midj. 

§.  Esser  potente  presso  di  uno,  bici  bei  Gincm 
gelten  ,    tetmógen. 

§.  Sur  Circa,  ungcfóbt,  gegen:  Stando  all'assedio 
di   Genova  presso  di   ciuque  anni. 

§.  Jfur  In  comparazione  ,  gegert.  in  SSetglcii)  mit: 
Che  presso  a  que' d'amor  leggiadri  nidi  II  mio  cor 
lasso   ogni   altra  TÌsta  sprezza. 

PRESSO,  avv.  natie,  in  bet  STìabjc ,  tabei  :  Avere 
il  fuoco  presso,  e  il  vin  discosto. 

fj.   Guardare  di   presso,   in   Set   3ìaf)e   befctjcn. 

It.  nabe  tarali,  auf  bem  *Punft  :  Intantochè  io  fui 
presso  di  bestemmiare  Iddio. 

§.  3ut  Subito,  plófjlfó;  auf  ber  €>teQe:  Nicànore 
vinto  che  ebbe  alcuna  gente,  e  tutti  disfatti ,  presso 
innamorò  fortemente  d'una  Vergine. 

§.  Presso,   Pressoché,   beinabe,   natje  baran. 

§.  Esser  presso,  nabe  batan  fein ,  rcenig  fetjlen: 
Quando  la  giovane  il  vide,  presso  fu  ,  che  di  le- 
tizia  non   morì. 

§.  Allora  fui  presso  di  convertir  la  mia  ira  in 
rabbia  ,  nun   frat   iy  natie  batan   in   3Q'.;tt)   ju  getatljcn. 

§.   Far   presso,   nabe   bringen  ,   natjetn. 

§.   Farsi   presso,   |fó   tjetbcimacben ,   fidj   natjern. 

§.  Da  pr«sso,  bon  nabein,  in  bet  SJìa^e;  it.  fùnftig  : 
L'  anno  da  presso. 

§.   Di   presso,   nàdjflcnè  ,    in   fut;em. 

§.   Di   presso  a  ,   nabe   bei  . .  . 

§.   Presso  presso,  ganj  nabe,   bidjt  Sabci,   «unaojfl, 

§.  Presso  a  poco,  ungcfàtjt,  bcilaufig  :  Ditemi  pres- 
so a  poco  quanti  erano, 


§.  Egli  è  uomo  presso  che  vecchio,  cin  Sfiann  bei 
S'aliteli. 

PRÈSSO,  agg.  nabe  nact)|t:  Mena  il  mio  ospite 
alla  più  pressa  stufa,  che  ci  sia. 

PRESSORE,  m.  cin  orefici:,  Stucfcr. 

PRESSO  VÀRIO,  agg.  [  Tirante  al  nero  ]  ine 
©cbtoatje  fallcnb. 

PRESSURA,/,  ict  Srurt,  iaà  ^reffen. 

§.  Sur  Oppressione,  tic  23ciu't<ìung ,  23cWangung. 

PRÈSTA,/  [Prestanza,  Prestamento]  cin  ©tttlecJH. 

§.  3wt  Gravezza,  cine  (gcjroitngcnc)  2(nleit)e;  cine 
21uf(age. 

§.  T.  DUI.  cin  aSorfajuji  (bet  ben  ©olbaten  auf  itjtcn 
Solb  geinad;t   luirb  ). 

PRESTABIUITO,  part.  T.  di  Filos.  torauè; 
bcflimmt. 

§.  Armonia  prestabilita  ,  bic  bDcaiiSbcllimintc  £)at; 
monie   (ein   p6,ilofov^if(§«   @aj   Seibniljcnè). 

PRESTAMENTE,  avv.  [Prontamente]  felici!  , 
(jurtig,   gcffbwinb. 

PRESTAMENTO,  m.  [Prestanza,  Imprestilo] 
ein   ®avtc()n.   It.   ein   2fnlct)n  ,   cine   2(nleibe. 

PRESTANÓME,  m.  cin  Sìatnen(cit)et,  ber  feinen 
9ìanicn   Woju   tjcrgibt. 

PRESTANTE,  part.  alt.  di  Prestare,  tcitjcnb, 
ba(Icit)cnb. 

It.    Foce  lai.  $ùt  Eccellente,  t)ctxìiij ,   bomefflieb. 

PRESTANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Prestante, 
ganj   totttcrTlicb,   ganj   tjettlii). 

PRESTANZA,  /.  [Imprestito]  cin  Sartetjn.  It. 
cin  Slnlcbn,   cine  2(nlcibe. 

§.  ffùt  Gravezza,   Gabella,   V. 

§.   Jùt  Eccellenza,  bic   ^cttliibfeit,   SBortterTlicbrcit. 

"PRESTANZIARE,  v.  a.  mie  Sttuffogen,  21bga; 
ben   befo^njetcn. 

PRESTANZONE,  m.  [Gravezza,  Imposizione 
di  danari]   cine   SKuflage;   Stbgabe. 

PRESTARE,  v.  a.  [Dare  ad  imprestito,  Im- 
prestare]   Icitjcn,   barlcitjcn. 

§.  Prestar  ad  usura,  a  pegno,  ad  interesse,  auf 
9Bua;ct,    auf  'pfantct ,   auf  3infcn   tcitjen. 

§.  ffur  Concedere,  Dare,  bctfìattcn;  betlcifjen,  gc; 
ben;  angebeiben  taffen. 

§.  Prestare  fede,  (Slauben  fibenfcn. 

§.  Prestare  tempo,  cine  fftifi  bctfìattcn,    3eit  laffcn. 

§.  Prestar  la  via  ad  uno,  Sincn  buta^laffcn  ,  i^m 
ben  20cg  bcvfìatten. 

§.  Prestare  orecchie,  cin  gencigteS  Dtlt  leitjcn  ,  @C; 
tjòx  geben;   antjcren. 

§.  Prestare  obbedienza,  ©ebotfam   (eiflcn. 

§.  Prestare  il  suo  nome,  feinen  ffìaincn  woju  leiticn, 
betgeben. 

§.  Prestar  ajuto,   ^)ilfe,   iBciflanb   (eiflcn. 

§.  Prestar  omaggio,   bie   ^ulbigung   Ici|len,   (julbigcn. 

§.  Prestare  la  mano  a  checchessia ,  bic  -£)anb  ju 
(Jtwaà  bietcn.  It.  ^)anb  an  StWaè  Icgcn;  (Stwaè  cr; 
gteifen. 

§.  Prestar  sicurtà,  23urgf4iaft  tciflcn. 

§.  Prestarsi  il  sale  l'uno  l'altro,  fi)  gcgenfcitig 
bciflcben  ,  £ilf«   leifien. 

§.  Prestarsi,  v.  n.  p.  'Sax  Allentarsi,  fiilaff  trer: 
ben,  etfcblaffen  ,  nacbgtben:  Essendo  per  cosi  dire,  im- 
possibile, che  in  quello  moto  non  si  allentino,  e 
prestino   le  legature. 

PRESTATO,  part.  beè  9Sotigcn. 

«PRESTATO  ,  i».  [Imprestilo]  ein  SJadebn;  it. 
ein  Sfnlcbn. 

PRESTATORE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  geit)ct— 
in,   ®at(eibct — in;  ©l.iubiget — in. 

PRESTATÙRA,  ì   „  s  .   0  .,        _.    ,  .. 

PRESTAZIONE,}^  Ìaè  Sc,^n'  »«'«*«»• 

PRESTÉRE,  m.   T.  de' Nat.  V.  Dipsa. 

§.   ffut  Fulmine,   cin   23li$ftrat)l,   ©ettcrflrabf. 

PRESTETTO,  m.  dirti,  di  Presto,  jicmlia^  gè; 
fcbttinb  ;   clloaò   cilig. 

PRESTÉZZA  (tsa),f.  [Prontezza]  bic  ©cfibroin; 
bigfeit;   £.-f)ncHigfeit  ;   •Jiuttigfcit. 

PRESTÌGIA,/:  V.  Prestigio. 

PRESTIGIARE ,  v.  a.  [Ingannar  la  vista  con 
falsa  apparenza  ]  blcnbcn ,  bctblenben;  ein  SBlcniroctf 
botmaiben. 

PRESTIGIATO  ,  pari,  beè  SBotigen. 

PRESTIGIATORE,  m.  cin  Oauftcr;  S3crblcnbcr; 
SBcctugcr. 

PRESTIGIO,  m.  [Incanto]  bic  ©auMei,  >aè 
23[cnbn'tit  ;   bie    2Jlcnbnng  ,    Saufijung. 

PRESTIGIOSO,  agg.   gaufluifa);    ttugetifa)  ;   tau: 

ftficiib. 


PRESTIMONIA  ,  /  T.  di  Gius,  canon,  cine 
•Ptibatyftùiiic  (  bon  cinct  ^cibatpctfon  gefìir'teCe  'Pftinbe 
jut   Untett;altung   cince  ^tieftetè). 

PRESTINO,  avv.  dim.  tjuttig ,  fc&ncll ,  flinr:  La 
faccia  prestino ,   die  ho   la   gran   fretta. 

PRESTISSIMAMENTE",  avv.  superi,  di  Pres- 
tamente, auf  è  fd;neUftc,  fcbjeunigfic;  fct)t  gcfctjwinb;  in 
ber  gu'fitcn   tìicrfOwinbigfcit. 

PRESTISSIMO,  agg.  superi,  di  Presto,  fctjr. 
filinetl  ,   febt  gci'Jiwinb. 

§.   T.  di  Mus.   fctjt  gcra;winb. 

"PRÈSTITA,/   ì    ,,,    T 

PRÉSTITO,  „,.  |    ""'  IraPrestlt0>  V. 

PRÈSTO,  agg.  [Sollecito,  Spedito]  fónti! ,  X)w. 
tig,   gefóttMiib. 

§.   ffut  Pronto,   beteit,    fettig. 

PRÈSTO,  avv.   fóndi,   gcfówint,   b'ittig. 

NB.  bet  Unteefóieb  jwifócn  Presto  unb  Subito  i|ì 
ber,  bali  Subito  baó  yU'&lidje  ,  fónclle  iBeginnen,  Sor; 
falfcn,  Presto  abet  bie  ©rfjnclligfcit  ber  £\uit(ung  fclt|1 
auèbtùcfe.  j.  23. 

§.  Scrivete  subito  una  lettera,  fóteibt  fóndi  cincn 
ÌBrief. 

§.  Io  scriverò  subito,  ma  mi  è  impossibile  di 
scrivere  presto,  ii;  rcctbc  foglcfó  fóteiben,  abet  \&)  fann 
immóglid)   gefótuiiib   fóteiben. 

§.  Su  presto,  presto  via,  presto,  presto  !  gefówinb  ! 
ftifó   auf-   tvoblan  !   ttotjlcmf!   buttig! 

§.  Venite  più  presto  che  potete,  foinmt  fo  gcfótfinb, 
ale   il)t  tenne. 

§.  Eleggerei  più  presto  di  morire ,  liebet  tvi'uie 
(roolltc)  ict>  flctbcu. 

§.  Prov.  i.  Presto  finito,  presto  perito;  presto 
fatto,  presto  disfatto,  fóndi  gcimfót,  balb  betbrcfóc  ; 
fóndi   gettali,    balb  bctttjan. 

§.  Prov.  a.  Chi  si  risolve  presto  ,  se  ne  pente 
adagio,  «jet  fid;  cntfólie^t  in  Ci!,  betcut  ei  bei  guter 
2Dci(. 

§.  Prov.  3.  Chi  dà  presto,  dà  due  volte,  tvet 
glefó  gibt,  gibt  bopyelt. 

§.    T.  di  JIus.  gcfówinb  ,    fóndi. 

PRÈSTO  ,  m.   [Imprestilo]  cin  ®arlctm. 

§.  Sur  Casa   d'  imprestito,   cin   Sci()()auè. 

PRESUASIONE,/ [Previa  persuasione]  bie  bo- 
gàngige   Ucbcttcbung.  It.  bie  25otauòuber}eugung. 

PRESUMENTE,  agg.  anmaficnb;  eingebilbet ,  bet 
ju  bici  bon  (ti)  batt. 

PRESUMENZA,/  ubi.  Presunzione,  V. 

PRESÙMERE,  v.  «.[Arrogarsi,  Pretendere]  |fó 
annialien,   (id)  jitbul  btinfen  ,   04   subici  cinbilben. 

§.  Presumere  di   sé,   (fó   betincfTen,   (iìj  untet|1ct)en. 

§.  v.  a,  Sùx  Presupporre,  borauèfctjcn ;  tuabnen,  bet: 
meinen. 

§.   ffut  Far  conghiettura  ,  betmutljen. 

§.  Sui  Comprendere,  feben  ,  einfetjeni  Si  ritrovare 
al  fin  sopra  un  bel  fiume  Che  con  silenzio  al  mar 
va  declinando,  E  se  vada,  o  se  stia  mal  si  presu- 
me. Ar.  Fur.    i4-  64. 

PRESUMIBILE,  agg.  [Da  presumersi]  botauOjui 
fctjcn,   betinuttjlicr). 

PRESU5IITO,  part.  di  Presumere,  V. 

PRESUMITORE,  agg.  eingebilbet,  cingenommen  : 
Si   mostrano  superbi,  presumitori  di  loro  medesimi. 

PRESÙMMERE,  v.  n.   V.  Prosumere. 

PRESUNTIVAMENTE,  avv.  T.  de'Leg.  mutb; 
malilfó. 

PRESUNTIVO,  agg.  T.  de'  Leg.  mutbmafilitb , 
bconutblfó  :   Erede  presuntivo. 

PRESÙNTO,  part.  di  Presumere,  V. 

PRESUNTUOSAMENTE,  avv.  betmeffen ,  antne; 
(5enb;   mit  XScrmcffcnbeit.  It.  aite  Gigenbunfcl;    atte  @to!(. 

PRESUNTUOSELLO,  agg.  [Arrogantuccio]  et; 
tt)aè   eingebilbet,   jicinlicb  bùnfcUjatt. 

PRESUNTUOSITÀ,  [poet.  PRESUNTUOSI- 
TADE,  PRESUNTUOSITATE]/  [Presunzione] 
bie   S3ctmc(Tcnt)cit  ;  bet  G'igciiiunfcl. 

§.   ffìit   Arroganza,  bic  2(nmafiung. 

PRESUNTUOSO,  agg.  [Arrogante]  betmeffen, 
anmaf'cnb;   eingebilbet,   bunfelt)aft. 

PRESUNZIONE,/.  [Arroganza]  bic  5fnmaH'ung, 
bic   SBctincffcnbcit.   It.  bet  SunFcI,   (Sigcnbtìnfcl . 

§.  Jùt  Supposizione  ,  Conghiettura,  bet  S53abn  ; 
bie   OTutbmafiiiug ,   SSetmuttjung,   SBotau&fcrjttng. 

§.    T.  de''  Leg.   bie  2Jctmttt()ttng,   'Ptitfiuntton. 

PRESUPPÒNERE.)    v.  a.    botau4fcf.cn;    twbncn; 

PRESUPPÓRRE,    |  fut  wabt  anndiiticn. 

PRESUPPOSITIVAMENTE,  avv.  in  bet  SSow 
^auèfe^ung;  botnuègcfc^t;  mutl)maff!id;  ;   angcttomnicn. 


I 


TRE 


TRE 


TRE 


PEESUPPOSITÌ VO ,  agg.  muc$m«<Hi$,  h-aè  cin: 
gcncinmeii  ivcrtcn  (onn. 

PRESI  PPÒSITO,  part.  tee  aSctigtn,  tìbt,  Pre- 
gni posto. 

PRESUPPOSIZIONE,/  tic  SBorauefcjuns. 

PRESI  PPÒSTO    r<"f-  ''•  Presupporre,  V. 

PRESI  PPÒSTO,  m.  V.  Presupposizione. 

PRESURA,/.  [Cattura]  tic  i8«4«ftunj ,  tei 
SBerftaft. 

§.   ffù(  Presa,  tic  Ginnnljnic ,  SDcgnatjmc,   Grcbcrung. 

k.    iìiir   Presame,    V. 

§.    T.  di  Fèrr.  tu  3f&|uj,  (im  beben  Ci'cn). 

PRETACCHIONE ,  m.  acerete,  di  Prete,  cin 
. mibrtcr  ,   gteficr ,  fcùtei  $)fafe, 

PRETACCHITJÒLO,  r».  i/im.  «7  Prete,  cin 
'IV'.'iTidn  ,  unhtcutcntcr,  nietcrer  @cì(tlt<t)ec  :  Rimasi  in 
Roma,  tollerato  da  quei  Barbassori,  e  ajutato  anco 
da  quei    Pretacchiuoli  clie  ee.  Ai.r.   vita. 

PRETACCIO,  iti.  /'e??,  c/V  Prete,  cin  untvùr^iijer 
$ricfln;   chi  bernmnfdjKt  lPf.itfi:   chi  2?aalèyfaffc. 

PRETÀGLIA,/    ^f.iffcngcfdmiciii  ,   tic   ^fnffcn. 

PRETAJO ,  in.  cin  ^Jfaffenfreunt  ;  ter  geni  niit 
^liiùctn    umgebc. 

PRETAJOLO,  m.  V.  Pratajuolo. 
PRETARÌA,/  [Chericheria ,  Clero]  tic  Slctifci, 

tic    sJV'affciif*,ift,    ini   *J)fflffciit»cfcn. 


*FRETATICO,J 
*PRETATO,,     | 


m.  ubi.  Presbiterato,  V. 


PRETAZZUOLO,  m.  pegg.  di  Piece,  cin  un: 
Wiflenic»,  fiblcditcr  graffe. 

PRÈTE,  m.  [Sacerdote]  cin  $ck(icyi  Prete  è 
propriamente  colui  che  ha  gli  ordini  sacri  e  che  di- 
<re  messa,  equivale  a  sacerdote. 

§.   ffit   Parrocchiano,  Parroco,  cin  'Prctiger,  Sfotter. 

§.    ffùl    Clinico,    V. 

§.  Sue  Sacerdote  degli  Idoli,  cin  ©éljcnytieffcr , 
briimfdjcr  artefice:  Andò  in  Egitto  [Platone]  per  sa- 
pere P  osservazioni  de' preti. 

§.  Sue  Don  ,  V. 

§.  3ùr  Ordine  del  presbiterato,  tic  ^rieflcrtotutc  : 
Tre  sono  i  sacri  [ordini]  cioè  suddiacono,  diacono, 
e  prete. 

§.   Farsi   prete,  (cin)  ^Jticflct  njericn. 

§.  Prov.  i,  Dà  bere  al  prete,  che  '1  eterico  ha 
sete  ,  tee  OTutter  febenf1  id)  ,  tic  Sodjtcr  tcnt'  id). 

§.  Prov.  3..  A  un  prete  matto  un  popolo  spiri- 
tato,   auf  cincn   groben   Slotj  gcticrt   cin   grobet  $cil, 

§.  Piov.  3.  Ed  or  ben  piove  nell'orto  del  pre- 
te,  tic   Stctblidifeit   iti   ictjC   fctjr  grof5. 

§.  Prov.  4'  Egli  erra  il  prete  all'altare,  brrfpricr)t 
fidi  toii  ter   ^retiger   auf  ter  ftanicl. 

§.  Prov.  5.  Non  è  mal,  che '1  prete  ne  goda,  V. 
Male. 

§.   Prete,  cin  SSctticaViner. 

§.  Pesce  prete,  tet  ©ternfeber  (cin  Jifdi). 

PRETÈLLE,/,  piar,   cine  (temerne   Oicfiform. 

§.    T.  de'  Zecch.  ter  Gingufi,   tic   iBarrcnfcrm. 

§.  Fig.  Gettare  in  pretelle,  tuie  auè  ter  ffcrin 
giefirn   (Ctivaè   fdmcli   unt  gut  maifjcn), 

PRETENDENTE,  part.  alt.  di  Pretendere,  2(n; 
fi/rudi    nnid'Ciit.    It.    bebauptenfc. 

PRETENDENTE,  m.  cin  ^nitcntcnt  (tet  auf 
CjtrraC-   2(iifprùdv  imidu). 

PRETENDENZA,/  V.  Pretensione. 

PRETENDERE,  v.  a.  [Desiderare]  fcvtern,  Oc: 
r.ibrcn,  Dcdangcn:  Se  alcuno  pretendesse ,  o  da  lui  , 
o  da  veruno  destici  alcuna  cosa,  o  creduta,  o  pre- 
stata  te. 

g.  ffuc  Addur  pretesti ,  bortfentcn  ,  :borgcben  ;  it.  bc; 
fccuptcu  :  E  se  alcuno  pretende  averv  ragione  alcu- 
i  ;  .   io  gli  darò  la  buona  sicurtà  ec. 

§.  v.  n.  Pretendere  a  q.  e,  nad;  Gtwaè  trarbtcn  , 
fitiben. 

It.  S'ite  Aver  intenzione,  ciuf  Gtlraè  abfctjcn,  Gt: 
K.-.Ì   im   2(ugc   beibcn. 

§.  SJùr  Far  pretensioni'  Slnfvtudjc  maeben,  fid)  treju 
berci) tigt  tmltcn. 

PRETEN'SIONCELLA,/.  dim.  di  Pretensione, 
cine    filine    tjertetung. 

PRETENSIONE,  J.  ter  2(nf|.nucr),  tic  ^rótenfion. 
II.    tic    Sott  cruna,. 

G.  Pretensione  giunta,  ragionevole,  fondala,  alta, 
ardita,  eccessiva,  cine  gerente,  rernùnftigc,  gcgri'intctc. 
li     .    lui  ne,    ul'ctmófiijc    ffeitcrung. 

It.    tic    lììninofiung. 

1  BETEHDITORE,  m.  -trice  ./.  ter,  tic  bcSct;tt 

.   .  .'  .  21  ii  >\  tu  tu  modi:,   bct;aupcct. 

PRETEHSORE,  m.  V.  Pretendente. 


PRETERGRESSIONE,/  [Trapassamelo]  vie 
Ucbergebutici  .    Jurtiicrtvàbiiung  ,    s21u(ilnffuncj. 

PRETERIRE,  v.  a.  [Lasciar  indietro]  ubctgcljcn; 
tvcgliifTen  ,    iHiftliiffen. 

§.   Prctei  in-   il   coniando,   tcn   33cfcf)1   nid)t  ctfi'illcn. 

§.  v.  n.  ',?ùr  Mainar  d'effetto,  iibctgcrjcn,  terùber: 
gcljcn  ,   rcinc   2Uirrung   tlmn.   It.    oline    OThrung   blcibin. 

PRETERITO,  piuf.  tc6  9.!crigcn.  It.  bcrgnngcn  : 
Si  raccontarono  tutti  i  casi  della  loro  preterita  \i- 
ta.   Cisaiu    nov.   a,   p.   II. 

PRETÈRITO,  m.  tic  SJergnngcntjcit, 

§.  T,  </t-1  Giani,  tosi  ().Vitctition  ,  tic  bcrgiingenc 
3cit. 

§.   Modo  basso  Sur  Deretano,  ter  £iintcrc,  Stciìi. 

PRETERIZIONE,/  T.  de"H,tt.  tic  llcbcrgclnmg 
(  intuii  M,,m  tennod;  tic  Snd;c  ctn.'iil)nt).  j.  iH.  INon 
voglio  far  menzione  delle  altre  virtù,  della  lealtà, 
della    probità    ec. 

PRETERMÉSSO,  part.  di  Pretermettere,  V. 

PRETERMÉTTERE,    v.  a.    [Lasciare,  Ominet- 

tere]    auèlriffcn,    iveglnffcn;    uberfcfjcn. 

PRETERMISSÌVO,   agg,  ju   iibcrgcb,en,  auèlalibar. 
PRETERM1SSIONE  ./   [Ommissione,  Lascia- 

nientoj    tic   ^luèlafTung,    9Bcglaffutig;    tlcbcrgel)ung. 

PRETERITATURÀLE  ,  agg.  [Sovrannaturale] 
ubmuditiid!  ,   unnaturlid),   tvitcrnatt'ulid). 

PRETERNATURALMEISTE,  avv.  tvitcrnatùrlid;, 
gegen   tic   Sìaturgcfe^e. 

PRETESCO,  agg.  prieficrlid);  pfiiffifdlt  La  cagio- 
ne fu  dunque,  che  io  sentendo  già  da  qualche  tem- 
po bollir  de'romori  preteschi  che  uscivano  di  casa  ec. 
Alf.  vita. 

PRETESÉMOLO,  m.  bcfTcr  Prezzemolo,  V. 

PRETESO,  pari,  di  Pretendere,  V.  It.  botgcblid;. 

PRETESSA,  f.  [Sacerdotessa]  fine  (  Ijcitnifijc  ) 
^rieftetin. 

PRETÈSTA,  /  tic  TJràtetta,  <5brenrleititng  (bei 
tcn    al  tcn   Dìémern). 

PRETESTATO  ,  agg.  mie  ter  ^raterta  bcFlciiet. 

PRETESTO,  m.  [Scusa]  cin  iBotitant ,  SGorgcbcn; 
cine   2!uiitctc. 

PRETIFICÀTO  ,  agg.  inni  ^rieflcr  gc«3cit,t. 

PRETIGMUÒLO  ,  m.  ubi.  Pretazzuolo  ,  V. 

PRETINO,  in.  dim.  di  Prete  ,  cin  junger  'Prie; 
flcr  ;    cin   ^ifafffciii. 

It.    T.   de'  Nat.  ter  ^fnffc  (iiitianifdjcr  S3oi)cI). 

PRETÌN'O,   agg.  pticflcrl'cb.  ;   gci|tlid;. 

§.  Manica  alla  pretina,  T.  de"1  Surf,  cin  ^Jticflcr; 
amici  (  ter  born  an  ter  i'ant  tid;t  anfdilieÈt  unt  juge; 
tnifh  ttiit). 

PRETÌSMO  ,  m.  ter  ^ricfìerllant;  taè  ^tietlcrrcc: 
fen  ;  ^faffentvefen. 

PRETONE,  ni.  accresc.  di  Prete,  cin  ticter  , 
t«je!)Igciiól)rter ,   groScr   sptic|lcr  ,   ^fflff. 

It.    5"t  Pienone  ,    V. 

PRETÒNZOLO  ,  m.   cin  ^fàfffeìn. 

PRETÓRE,  m.  cin  ^catot  (bei  tcn  altcn  SRÓmern); 
jc^t   cin  ©tatttid;tcr. 

PRETORIA,  /  tic  ^ratorttjurtc.  It.  taè  ©tatti 
ridjtcraint. 

PRETORIANO,  agg.  ptàtorianifd) ,  tem  ^)rator 
uiroinmcnt  ,   gebórig. 

PRETORIANO  ,  m.  I  pretoriani,  tic  Scibtvadje 
(Sc-j   yt.itcrs   im   altcn   Stein). 

PRETÒRIO  ,  m.  taè  ^ràtoiiutn  ,  taè  JRicbtfjauè 
It.   tic    *].VateHlvoI)nung    (ini    alten    Dìom). 

§.  T.  Mil.  ant.  taè  Scltijemijelt  (  bei  tcn  alten 
SRcmern). 

It.   tic   ScibU'adjc  (ter   aluémifdicn   Mailer). 

PRETORIO  ,  agg.  V.   Pretoriano. 

PRETOSÉLLO,      |  m.   ubi.  Prezzemolo,  Petro- 

PRETOSÉMOLO  ,)  sellino,   V. 

§.  Pigliar  1'  occasione  del  pretosemolo  ,  tic  ©de: 
genbeie   bcin   3aum   btcd;cn. 

PRETÓZZOLQ  ,  m.   V.   Pretazzuolo. 

PRETTAMENTE,  avv.  [Schiettamente]  unber: 
tjoblcn  ,   ficimutbin  ;   rcin   b«auè;   gcratcju. 

PRETTÉZZA  (tsa),J.  tic  Kcinb,cit ,  Sautctfcit  ; 
Gdjtbcit. 

PRÈTTO,  agg.  [Puro,  Schietto]  rcin,  lauter  ; 
unfcrfalfdit ,   cilic. 

§.   Vino   pretto  .   unbcnnii'ibcer ,   untcttiiniitcr  2Bcin. 

§.  LTn  pretto  favellare,  cine  rcinc  ©gradici  E  gem- 
ma il  suo  pretto  favellare  Toscano  di  mille  frasi 
francesi. 

tj.  Puro  e  pretto  ,  pretto  sputato,  ganj  jleid);  fo 
abnliit)   tvic   chi   Gi  tem    antetn. 

PRETUCCIO,  m.  dim.  cin  ^fitTlcin,  ^rtc flertein . 


TRETLRA  ,/  feic  ^nitotlvuttc  ,  taè  'Pratoraititi 
tic   4).W,itur. 

PREVALENZA,/  [Preponderanza  ,  Superiori- 
tà ]  taè  Ucbcrgctvidjt;  tic  Obcrljant;  tic  tlebermaebt.  It. 
ter   gréfierc   SUcrtb. 

I'H|;\  4.LÉRE ,  v.  n.  [Esser  di  più  valore]  an 
30crtl)  ,  it.  an  ©tórre  ubcrlcgcn  fein  ,  tibcrtrcffcn  ;  inebt 
gcltcn. 

§.  L' apparenza  prevale  spesso  alla  realtà  ,  ter 
Sdjcin  gilt  eft  mcljr  ale  tic  20aljrbcic ,  miei  oft  ter 
5Bal)t()cit   borgejogen. 

§.  Prevalersi  ili  q.  e.  ,  fùr  Approfittarcene  ,  fìd) 
Covai  ju  91urjc  maeben:  Bla  per  trovare  il  perfido 
villano,  Di  sua  fatica  nulla  si  pievale.  Alt.  IT'R. 
22.    i5, 

§.  Prevalersi  sopra  la  roba  ,  fidi  an  tic  ©adjen 
(cince  ©djultncrè)  ijnlten  ,  tarali  frfyatfoèbalttR. 

§.  Prevalersi  sopra  di  uno  per  le  spese  ,  T.  dei 
Mere,  fìtt)  Wcgcn  ter  Uurc.(lcn  bei  (Sincm  ertjolcn ,  fd;at: 
lofi    baltcu. 

PREVALICARE,  v.  a.   ubi.  Prevaricare,  V. 

PREVALICATORE,  m.  ubi.  Prevaricatore,  V. 

PREVALÙTO  ,  part.  di  Prevalere  ,  V. 

PREVARICAMENTO,  m.  [Trasgrediremo]  tie 
llcbcrtretung  ;   tic   53crgel)ung. 

PREVARICANTE  ,  part.  alt.  ubmrctcnt  ;  it. 
pflidjttt'itrig    bantclnt. 

PREVARICARE  ,  v.  a.  [Trasgredire]  ubertretcn: 
Prevaricare   le   leggi  ,  i   comandamenti. 

§.  Prevaricare  ,  v.  n.  5nr  Uscir  del  suo  dovere  , 
feincr  'Pflidjt  junjitcr  bantcln  ,  vfli'tjtn.'itrig  bantcln;  fìd) 
bergeben. 

PREVARICATO  ,  part.  tee    SBorigcn. 

PREVARICATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine 
Ucbertrctcr — in  :  cin  'PflidjtDcrgcffencr ,  cine  ^flidjtljcrgefrcnc. 

PREVARICAZIONE  ,/.  [Trasgressione]  tie  tic; 
bertretung  ,  taè  93ergcl)cn;  tic  <Pflid)t'.'crgc(Tcnl)cit;  ^flidjt; 
U'ittigFcit. 

PREVEDENZA,/  [Prevedimento]  tie  33orf;d;t. 
It.  tie   2-orb,crfcb,uiig  ,   SGerauèfcbung. 

PREVEDÉRE,  v.  a.  [Antivedere]  borauèfeben , 
borberfeben. 

PREVEDIMENTO,  m.  [  Antivedimene  ]  taè 
SBcrauèfebcn ,   SEorbctCcbcn. 

PREVEDUTO,  part.  di  Prevedere,   V. 

4PREVENDA../:  ubi.  Prebenda,   V. 

PREVENIENTE,  part.  alt.  di  Prevenire,  «ubcr: 
fomment  ;  borbcugent  :   La   grazia  preveniente  di   Dio. 

§.  Maniere  prevenienti  ,  juborfdinncnte,  einnctjmen: 
te,   gcfiilligc   SDtanicren  ;  jiiboifomnicntcè   SBetragcn. 

PREVENIMENTO,  m.   V.  Prevenzione. 

PREVENIRE,  v.  a.  [Venir  avami,  Anticipare] 
juborfoniinen. 

§.  Prevenire  uno,  ©inein  juborPomnicn  (  im  Sìcicn  , 
Sb"n  ). 

§.  Prevenire  alcuno  di  q.  e,  ,  Gincn  bon  Gctuaè 
bcnadjridjtigen  ,   in   S'cnntnili   fcRen. 

§.  Prevenire  il  desiderio  d'alcuno  ,  tem  2Dunfd;e 
5cmantcè   juSorfoniincn. 

§.  Prevenire  qualche  [a  qualche  ]  male  cincin 
tlcbcl   borbeugen  ,   begcgne.i. 

§.  Prevenire  il  supplicio  meritato  col  pugnale,  col 
veleno  ,  ter  bcrtientcn  ©ttafe  turd)  ©elbflmerl  (  turd; 
Sold)  ,    QKft)    ìuforfommcii ,    entgel)cn. 

§.  Prevenire  le  mani  del  carnefice,  tem  £icnfcr  ine 
2(mt   fallcn   (intem   man   cincn   SScrbrca^cr  tóttct). 

§.  Prevenire  il   tempo  ,   ter   3cit   borgrcifen. 

§.  Egli  ba  certa  maniera  ,  che  previene  in  suo 
favore  ,  cr  bat  cine  getvifle  2(rt ,  tic  ju  feinen  Qlunflci» 
cinninimt:   cr    bat   cine   gcluilTc   cinncbincntc    2(rt. 

PREVENITORE  ,  m.  -trice,/:  ter,  tic  juboB 
fomint  u.   f.   nj.   V.   Prevenire. 

PREVENTIVAMENTE,  avv.  [Anticipatamente] 
im    borane,    borbcr  ;   borlaufiij. 

PREVENTIVO,  agg.  V.  Preveniente. 

PREVENTO,      1         ,     ,    t>  ■        v 

PREVENUTO.!  '""'•  (/'  r,"eDlre'   V- 

PREVENZIONE,/  [Anticipazione]  taè  Subor; 
Poinnicn  ;  borgrcifen.  It.  tic  23orbeugung  ,  t&cgcgnung  : 
Prevenzione  d'un  male.  It.  tic  Gingeiiommenbcit,  tie 
Dorgcfaìitc    SDÌcinung. 

PREVERTIMENTO,  m.  tie  SScrfcljrung  ;  23crrur.- 
Fung,    SScrivirrung. 

PRE VÈRTERE,»    v.  a.   [Rivoltare]   terrebren  , 

PREVERT1RE,  {  umtebren;  berri'ictcn:  Prever- 
tendo quasi   l'ordine  della   natura. 

It.  bcrbsrrfcn:  La  deliberazione  d'andare  innanzi 
coli'  esercito  fu  prevertita  dal  Duca  d'Urbino. 
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FREVERT1TO,  pari,  ice  SSorigcn. 

PREVERTITORE  ,  m.  -trice,  f.  iet,  iie  Mrs 
ftljrt ,    umfclitt,    brtroittt, 

PREVIAMENTE  ,   avv.   V.   Preventivamente. 

PREVIDEM'E,  pari.  alt.  boibeti'clieni,  botauèfcbcni. 

PREVIDENZA,     1  /.  We  SBe«$«ft&«n9  ,    SBotauè; 

'PREVIDENZIA.j  fetunig. 

PRÈVIO,  agg.  [Precedente]  boig.ii-.gig ,  fotliufig  ; 
botbetgcbcni  ,    botbcrig. 

PREVIO,  avv.  bctmógc  ,  ftaft,  mittelft  ;  it.  turi; 
$>ilfei  Giunto  in  Roma,  previo  il  mio  fidato  Elia, 
azzeccai   ec.   un   grazioso   quartierino   ec.   Alf.    vita. 

PREVISIONE,./.   V.   Previdenza. 

PREVISO  ,  par!.   Foce  lai.  V.  Preveduto. 

PREVISTO  ,  pari.   ubi.    Preveduto. 

Ic.  Prof.  Cosa  prevista  mezza  provvista ,  iau  ber; 
(cigtfc$<n<  llcbci   ifi  l;alb  befìeg*. 

PREVÒSTO,   7«.    [Preposto]   cin   ^epft. 

It.    r.    il/i/,    vrt   ¥»f»8- 

PREVOSTÙRA,/.   [Prepositura]  bii  9>tt>pfM. 

PREZIOSAMENTE,  avv.  [Riccamente,  Splen- 
didamente]   fófilidi;   foflbar;   ptéid)tig  ,   reid). 

§.  Jiir  In  maniera  pregiabile,  lóblid) ,  ytciircùtiig: 
Vivette  così  preziosamente   e  umilmente. 

PREZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Prezioso  , 
fc(|t    foflbar;   it.   gan;   Ver trcffl icf) ,    fóftlidj. 

PREZIOSITÀ,  [poet.  PREZIOSITADE,  PRE- 
ZIOSITATE]/  iic  ffeflbatfcit,  iet  ^oE?c  SBcttt).  It. 
iic   Séfilidifcit,    aSotttcffliiiiftit. 

PREZIOSO,  agir.  [Di  gran  prezzo]  foffbat  :  Pie- 
tre .   robe ,    merci  preziose. 

§.   Fig.   Il   tempo  prezioso ,   iic   tofibatc  3fit. 

§.  Il  prezioso  sangue  di  Cristo  ,  ìaì  fcflbatc  ,  tfjcurc 
2Mut   Gbtifli. 

§.  {jur  Di  grande  stima.  Eccellente,  fóftlidj,  bot; 
CrefFlidi,   bcrrlidi  :   Vini,   confetti   ec.  preziosi. 

§.  Un  uomo  prezioso  ,  cin  Iicrt'.idict ,  borttcfTlid;ct 
SDÌann.   It.   cin   gciiettct  .   fic&   foflbat  inadjenict   OTeiifcb. 

§.  Donna  preziosa  ,  cin  jictigeo  ,  iic  ©ytóie  RMtfcRs 
fece   5raucnjimin:r. 

§.  Fare  il  prezioso,  la  preziosa,  ien  3Bid)tigen,  iie 
©vteie   fyiclcn  ;   fid)   fofibar,   roitfjtig   mner/cn. 

"PREZZA  {tsa),f.  ubi.  Prezzo,  V.  It.  V.  Pregio. 

PREZZAR1LE  (tei),  aSg.  ubi.  Pregiabile  ,   V. 

PREZZACCIO  ,  m.  dispr.  di  Prezzo,  cin  ©(jote: 
yreiè  ,   ©dilauictyrciè. 

•PREZZARE  (Isa)  .  v.  a.  [Stimare  ,  Apprezzare] 
fd;ar.en  ,    abfdj.ifccn  ,    turiteli. 

§.  Sur  Pregiare,  fdjàtjcn  ,  roctttjfifjaRcn  ,  acbjcn;  it. 
ien   ÌJreiè ,   5>orjug    l)abcn. 

PREZZATO  (tei),  ^ar/.  ice  SSorigen. 

PREZZATORE  (tei),  m.  cin  ©<$à§er,  Sarator. 
It.    Set   fd)ar,t  ,    adite! ,    r-.'cttb,   bàlt. 

PREZZÉMOLO  (te),  m.  T.  de'  Fot.  iie  ^.Vtcr: 
fitte. 

PREZZEVOLE  (te),  agg.   V.  Pregiabile. 

PRÈZZO  (te>),  m,  [Valore,  Valuta]  ter  ^teiè , 
b<i  iOcttb. 

§.  Prezzo  eccessivo,  esorbitante,  basso,  civile, 
mediocre  [giusto,  ragionevole],  convenevole,  adequato, 
vantaggioso,  accordato,  tassato,  inalterabile,  fisso, 
cin  unmófiigcr ,  unget)curcr,  nieiriget ,  foliicr  ,  mafiigct  , 
lilligcr,  angcincfTcìict,  '  bottbcilrjaftct,  jugcftanienet ,  tapit: 
ter,   unbctónìctlidjct  ,  fcfier  *Ptei$. 

§.  A  gran  prezzo  ,  a  prezzo  alto ,  ju  tiobcni  'jjfcifc, 
t'acuct;  a   vii   prezzo,   ju   nicitigein   'Pteife,   tuotjlfeil. 

fcj.  A  prezzo  convenevole,  ragionevole,  giusto,  ci- 
vile,  om,   fùr   cincn   billigcn,  mófiigen   *})reiè. 

§.  Prezzi  stravaganti  ,  straborclievoli  ,  ingordi  , 
ùbetmàfiige  ,   unerfdjrcinglidje ,    uiigcljeurc   'Pteifc. 

§.  L'ultimo  ,  il  più  ristretto  prezzo,  ice  gcnauc: 
flc  ,    iuÉcrfle   ^)tcii. 

§.  Far  goder  ad  uno  ogni  vantaggio  ne*  prezzi,  Gi; 
Rem   iic    billigflcn   *})tcife   flcllcn. 

§.  Montare,  Salire  in  prezzo,  im  ^teife  fìcigen,  ttjeu: 
«et   ttericn  ;   auffd>Iagcn. 

§.  Scemar  ,  Calare  di  prezzo  ,  ini  ^JJ ic i f e  fatlen  , 
trefclfcilct  rectien  ;   abfd;Iagcn. 

§.  Abbassare ,  Scemare  il  prezzo  ,  ben  <))tci5  (jet: 
untcc'cFjen  ,   betringetn. 

§.  Una  cosa  di  prezzo,  cine  foflbare,   ttjcttre   Sadjc. 

^.  Dare  prezzo,  il  prezzo,  ien  'JOrciS,  ien  bctlang: 
tcn  ,  get'oticrten  'JJtciè,  it.  Soljn  geben.  It.  ien  ^rciè 
teflimnien ,    fc|tfer,cn. 

3.  Rompere  il  prezzo  alla  mercanzia  ,  ien  ^JJrciè 
«inet  5Baare  bcflimmcn  ,  feflfe^en. 

§.  Meritare  il  prezzo  ,  ien  *)>tei6  roett^  fein  ,  prete: 
ItutWg   («in;  it.  iet  Giulie  rocttt)  fein. 
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§.  LTn  abito  di  prezzo  ,  cin  rofltovcè  ,  rcid)có,  fxhijù: 
gc6  fileii. 

§.  Il  caro  prezz-o  raffrena  la  gola,  ice  tljcurc  *P r e i è 
i|l   ubcl    flit   iie    Scifetméiulct. 

§.   Prezzo,   fut   Mercede,   iet   So()n. 

g.  Portar  pesi  a  prezzo,  Eafien  flit  Odi  ttngcn, 
cin  Saftttiigct  fein  :  Il  quale  povero  uomo  essendo  ,  di 
portar  pesi  a  prezzo  serviva  chi  il  richiedeva.  BoCC. 
NOV.    11.   2. 

§.  Meritare   il   prezzo  ,  iic   fKiific   bctloljncn. 

§.   3"ùr    Pregio  ,    V. 

PREZZOLARE  (Isa)  ,  v.  a.  [Accordare]  iingen, 
feilfr^cn  ,  uin   ien   tytóh   lianiclii.  It.   niietlicn  ,   iingen. 

PREZZOLATO  (/so) ,  part.  ice  SSocijeh. 

PRIA,  avv.  Foce  poet.  [Prima]  bottjct  ,  jubor, 
ftùbet. 

§.   Pria   che,   etiet   olii,   t'ebot. 

PRIAPÈO,   agg.  V.   Fallico. 

PRIAPÌSMO,m.  T.  de' il  ed.  iaè  ©tattcn  icu 
ìiuinnliflicn   ©licietj. 

PRIÀPO  ,  m.    T.   Mitol.  iet  ^eiapuè,  ©attengott. 

§.   Sùt   Membro   virile  ,   iati   inrinnlid)c   ©liei. 

§.  Priapo  marino,  T.  de"1  Nat.  iet  ©cecgcl,  ©ce; 
Hutcgcl. 

PRIAPOLÌTE  ,f.   T.  de' Nat.  icr  (SSlieiftcin. 

PR1CISSIONE  ,/.  l'elTct  Processione,  V. 

PRIDIANO  ,   agg.   flcflrig,  ice   borigen   Sageè. 

*PRIEGA,./'.   ubi,    Preghiera,  Priego  ,    V. 

PR1EGIARE,  v.  a.   ubi.   Piegare,   V. 

PRI  EGO,   m.  ubi.  Prego,   V. 

PR1ÈMERE,   v.  a.   libi.  Premere,  V. 

PRIÈTA,/.  ubi.  Pietra,  V. 

PRIGIÒWA,yi  cine  ©efanqenc:  Soletta  a  sua  di- 
fesa ella  non  basta  ,  E  già  le  pare  esser  prigiona  e 
serva.   Tasso  ger.  ao.   68. 

PRIGIONARE  ,  v.  a.  [Imprigionare]  cinfctfctn  , 
gci'angcn   fe(jen,   gefangen   neljincn. 

PR1GIONATO  ,  part.  icò  iBotigcn. 

PRIGIOIN'CELLA,/.  dim.  di  Prigione,  cin  flci: 
ncè   ©cfiingnifì. 

PRIGIÓNE,/1.  [Carcere]  cin  0cfangni|5 ,  ein  Slir- 
fet  ;   iic   -f>aft. 

§.   Prigione  eterna,  Fig.  fiir  l'Inferno,  iie -Jlóllc. 

§.   Prigione  amorosa  ,   iic   £icbe?'banie. 

§.    Andare   in   prigione,    mi  ©cfiingnifì   Wnnictn. 

§.  Cacciare  ,  Mettere  in  una  prigione,  Sincn  ine 
QJcfangniw  rectfen  ,   fìccten ,  Sincn  gefangen   fefjen, 

§,  Piov.  Né  a  torto,  né  a  ragione,  non  ti  lasciar 
metter  in  prigione,  Iafi  iid;  auf  teine  SBeife  gefangen 
fcrjeii. 

PRIGIONE  .  m.  V.  Prigioniere. 

*PRIGIONERÌA,|    r  ..    -, ,.  ..   .     v    ,    , 

PRIGIONÌA  | -^        ®tr»n3''nf4>aft,  *'«  i>«ft- 

PRIGIONIERE,!  ,       ra  , 

PRIGIONIERO,}  "U  *"  ®cf""3<«- 

§.  Prigioniere  di   guerra  ,   cin   Jtticgègcfangnct. 

tj.  Far,  Menar  uno  prigioniere,  Cincn  jum  Ocfan: 
gciicn   mad;en  ,   ale   ©cfaiigiicn   fmtfvit)tcn, 

§.  Andar  prigioniere,  gefangen  rocticn,  atì  ®efang; 
net   fcjttgefutjtt  tveticn. 

§.  ffut  Carceriero  ,  ein  QScfangcmviittcr ,  cin  Setter: 
mci|tcr  ,    ©tO(tmci|lct. 

PRIMA,  avv.  [Innanzi]  ctfi,  jiietfl  ;  it.  botb,et  ju; 
bot ,  ftiilier. 

§.   Il   prima   che  potè,  fobali   et  fonntc. 

§.   Come   prima  ,   fobali  ,   fobali   ale. 

tj.  Le  ricchezze  che  possedeva  prima,  iic  SKcidjttjii; 
mct,    iic   cr  frùtice   befal). 

§.  Prima  di,   ctje,   etjer ,    bebor. 

§.  Prima  di  partirsi  ,  prima  di  montar  in  car- 
rozza,   ctje  cr  abtcifle,  clic  et  in  ien  9Bagcn  flieg. 

§.  Io  voglio  credere  prima  che  ,  iàj  roiU  cb,ct  glau: 
ben ,   iati  .... 

§.  Prima  eleggerei  di  morire,  lieber,  etjcr  reùtic  io) 
ien  S.oi   roóljlcn. 

§.   Prima   di   far  questo  ,   ctje   id)  iaè   ttjàte. 

§.  Quanto  prima,  fobali  aI6  ,  auf  è  baliigfle  :  Ri- 
tornate quanto  prima  ,   che  sarà   possibile. 

§.   Prima   di   me  ,   bot   mit  ,   ebet   ali   id;. 

§.  In  prima  ,  da  prima  ,  alla  prima  ,  luetfi ,  an. 
fangà  ,    anfanglid). 

§.  Non  così  alla  prima  ,  da  prima  ,  nid;t  foglcid)  , 
niebt   gleiib   anfangè. 

§.   A   bella   prima  ,   glcid)   anfangè  ,   gang   juetff. 

PRIMA,  f.    T.  Eccles.   iie  etfte  canonifdjc  ©tunic. 

§.    T.  di    Giuoco  ,   iic   Scordoni. 

PRIMACCETTO,  m.  ubi.  Piumaccetto,  V. 

PIUMACCIO  ,  m.  ubi.   Piumaccio,   V. 


PRIMACCIOLO,  m.  Piumaccetto,  V. 

PRIMACHÈ  ,  avv.  cb,ct,   ctjct  ale. 

*PRIMAJ AMENTE,  avv.  libi.   Primieramente,  V. 

"PRIMAJO,  eigg.  ubi.  Primo,   V. 

§.    o*ùt   Principale,  V. 

PRIMAMENTE  ,     •  1  avv.  [Prima,  Da  principio] 

PRIMIERAMENTE,)  ctftlirf)  ,  luctfl;  jubótieefi. 

g.   3"t   Principalmente  ,   botncljmlid; ,   b,auvtfad;lid). 

PRIMARIO,    agg.   iet    ctfic. 

§.   5ùt   Principale  ,  iet   b,auvtfad)lii(ifie ,   botnctjmfrt. 

PRIMARIO,   m.   icr   SfJotnctjmfle  ,   iet   ©tfle. 

PRIMARÒLA,/.  iic  juin  ctflcnmal  ©ebatenic,  ile 
iungc   OTuttet. 

PRIMASSO,  m.  Foce  scherz.  [Uom  principale] 
iet   ©tflc  ,   93otnct)infle,   3tngcfcl)nflc   (  an   cincin   Otte). 

PRIMATE,  m.  ice  ©ifte,  iBotncljmflc.  It.  iet 'Ptii 
mflS   (botncbniflc   ©eifllidjc   cince    Sanicè). 

PRIMATICCIAMENTE,  avv.  [Per  tempo,  A 
buon1  ora  ]    bei   3eitcn  ,   (citig  ,    ftùt). 

PRIMATICCIO,  agg.  [Prematuro]  jcitig ,  ftu&s 
jeitig  ,   ftuljtctf  :  Frutti  primaticci. 

§.  Fig.  Verno  primaticcio,  ein  ftutjct ,  ftutjicitigc» 
SBintcr. 

§.   Wella  primaticcia  età  ,  im   fuirjfìcn  5((tct. 

§.   fftit   Primo  ,   V. 

PRIMATO,  >n.  iie  erflc  ©tetle,  Cbetflcllc. 

§.  Tenere  il  primato  ,  iic  Obctfielle  cinncbjmcn  ;  .ine 
netjaben  ;  it.  iie   iObcrbani   (jaben  ;  £>ctt   fein. 

PRIMAVÈRA,/  iet  ffuibliitg,  iaè  Stùl)iab,t;  Poet. 
iet   8 cut. 

§.  Per  Olet.  flit  Verdura  ,  Fiori  ,  iaè  Stùljliiigè: 
lauti  ,   bai   ftifdjc   jungc   ©tùli,  iic  Stùt)lingèblumen. 

§.  Primavera,  Fig.  flit  Gioventù,  iet  Seni,  ite 
3ugcni(cit  :  Era  ancor  sul  fiorir  di  primavera  Sua 
tenerella,   quasi    acerba    etade.   Ar.   FuR.    29.    30. 

PRIMAZÌA,  /.    T.   Eccles.  iie  ^timoèwuik*. 

PRIMAZIALE,  agg.  Dignità  ec.  primaziale  ,  iic 
"PtiinaèiDiitie. 

PRIMEGGIARE,  v.  a.  [Sostenere  il  primato] 
iie  Cbctfteilc  htfaufttn ;  iic  Òbcttjani  Ijaben  ;  it.  ice 
Gtflc  ,    SSotiiclinille   fein   Wollcn. 

"PRIMERANO,  agg.  ubi.   Primiero,  V. 

PRIMEVI'!'!  ,/.  iie   SSotjcitigteit  ;  iie   Meltetfd)af*. 

PRIMICÈRIO,  m.  T.  Eccles.  iic  £)bctalteficn; 
rbutie   f  in   cincin   ©tifte  ). 

PRIMIÈRA,/.  [Rambara]  iic  ^timc,  iaà  "filU 
mtnfpiel  (mit  bict  Sattcn).  It.  biet  Satten  bon  betfd)ic: 
icnct   ffarbe. 

§.  Fig.  Far  primiera  senza  scarto  ,  (Stivai  Icid)( 
ctlangcn  ;   Icid;t  jiim   3we(ic  gclangen. 

PRIMIERAMENTE,  avv.  [Da  prima]  jucrfl ,  cri 
(Iene  ;   «ubótictft,   ctftlid). 

PRIMIERANTE  ,  m.   cin   'Primcfvicfct. 

PRIMIERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pri- 
mieramente,  tu   allctctfl  ;   bot   alien   ©ingcn. 

PRIMIÈRO,  agg.  [Primo]  iet  etfle  :  Primiero 
può  essere  sostituito  a  primo  nel  significato  di  prin- 
cipio, ogni  volta  che  piaccia  allo  scrittore  di  nobi- 
litar l'espressione-,  per  esempio:  Dal  dì  del  suo  pri- 
miero  innamoramento.   Eocc. 

PRIMIÈRO  ,  avv.   V.   Primieramente. 

PRIMIGÈNIO,   agg.    [Primitivo]   urfytùiiglijj. 

§.  Le  parti  primigenie,  iic  Utbcfianitljcilc  ,  6'Ic; 
mente. 

§.  Voci  primigenie  o  radicali  ,  iie  ©tammlvóttct  , 
it.    SBuricIroértrr. 

PRIMIPARO  ,  agg.  neugebóteni. 

§.  Donna  ec.  primipara  ,  cine  3Vau  u.  f.  tt).  iic 
jum   etflenmalc  geboten   (lat. 

PRIMIPILÀRIO  ,  agg.  jut  £ativ«omyag!iic ,  juv 
•^auptecntutic  ,   ctflcn   Centurie  gctjótig. 

PRIMIPÌLO,  m.  [Capo  di  prima  schiera]  iet 
etfle   Gentutio  ,   £auytmattn   (bei  ien   alten   JRóiuern  ). 

PRIMISSIMO,  agg.  superi,  di  Primo,  iet  alle»: 
etfle ,  icr  etfle   bon   alien. 

PRIMITÌO  ,  agg.   ubi.  Primitivo,  V. 

PRIMITIVAMENTE,  avv.  [In  principio;  In 
origine]   utfprùnglid;  ,   anfanglid). 

§.  3~iit  Primaticciamente,  A  buou'ora,  bei  .ocitcn , 
jcitig. 

PRIMITÌVO  ,  agg.   utfptùng(id),   ctfi. 

§.    Le  cause  primitive  ,  iie   ©tuniutfacjicii. 

§.   Mondo  primitivo  ,  iie   Uttvclt. 

§.   Vita   primitiva  ,  ia$   fnUjctc   Scbcn. 

§.    Voce   primitiva  ,    cin    ©tammroott. 

PRIMÌZIA,/:  Le  primizie,  iie  Grfìlingèftùditc  : 
iic  Gtfllingc  (bon  at)ietcn,  iie  jum  Cyfct  gebtad;t  nuu. 
ien  ). 
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§.  Primizia,  fiiibtciti.icò  frWl  cine  uulitcii't-  Smd;t 
Pi  tatto  le  pri/nitit  la   tavola  è  ripiene, 

§.    Primizia  ,     Fig.    bit     cifle    Gì  falcimi ng:      tir     ceflc 

SJBitfuiig.  :  La  vergogna  ec.  è  ili  Timide  primiùa. 

§.    Lo    priroisia  ,   bif    ©uiuni.iltcrn  ,    ^llincn. 

PRIHI/.IA.NTE,  m.  cin  fcinc  wfN  fflìcfrc  cialtcntet 
«ptiefìct. 

PRIMÌZIE, ^  pftw.  tic  Grfllin.iOinclTc,  («ineJ  ncu: 
j.w.'ibicn    "ptiefleiO). 

PRIMO,  affi  trfii  i  Il  primo  princìpio,   la  prima 

tira  ,    la    prima    verdura   ec. 

§.   Il   primo   luogo,   tic   etile   Stelle,    tic   Cbccflellr. 
Jj.    La    pillila    eia  ,    la    prima    giovinezza,   taO   fiiil)|lc 
Slitti  ,    tic   etflc    Jugcnt. 

§.  Libro  primo,  t.iè  erftc  2Jut!;  (  v2(bt[)cilting  in  ci 
nein   Sfleirc  ). 

§.   Il    primo   violino,   eie   ctfìc   f&iolinc. 

§.    La    prima    pietra  ,   ter   QJtiintftcin. 

§.    Metter   la   prima   pietra  ,   ben   G)tunifleiii   Icgcn. 

t).    Minuto   primo  ,    cine    Minute. 

§.   In   sul   primo   sonno  ,  ini   ceffen   Salate. 

tj.  Prime  vie.  prime  stiade,  T.  de''  Miti.  Vie  er: 
(leu  2Uege  (ter  OTunt  unt  Stftet ,  ter  Sftajtll  unt  tee 
KJÌafitaim  ). 

§.  Il  primo  mobile  ,  T.  degli  Astro!,  uni.  ter 
munte   •Rimmel. 

§.  Primo,  flit  Principale,  ctfle ,  bonieljniflc  ;  ^aupt: 
facbjidme. 

§.  11  primo  ministro,  tet  cifle  OTini|ter,  'Ptcniict: 
minifltt. 

§.   I   primi   bocconi  ,   tic   bcficii   SccfetbiiTcn. 

§.  avv,  11  primo  tratto ,  Al  primo  tratto,  anfangò, 
glcid)   anfangS;   foglcid). 

§.   Primo   primo  ,   tet   aUctctfle  ,   crflc   bon   alien. 

§.   In   sulle   prime  ,   juct|l  ;  aufangO. 

§.  Giuocare  per  primo ,  fieb;  auf  tic  cigene  .J)aiit 
fc^cn ,    cin   cigencO   (iitfdjàr'c   anfangcn. 

§.  T.  di  Giuoco ,  Il  primo  si  dà  a'  putti ,  ter  et: 
(le   ®en>innfl    ifl   ©ift. 

PRIMO  ,   m.  tet  Geffe. 

§.  Sui  Principale  ,  tet  S3otne!)infl«  .  2f njcfctjnfle  ; 
SJeflc. 

tj.  Il  primo  dopo  l'imperadore,  tet  Orfle  nact)  tem 
5Uifet. 

Ij.   E=ser  de' primi,  unter  tcn  Gcftcn,  33ofncl)mffcn  fein. 

tj.  1  primi  ,  fui  Gli  antenati  ,  tic  ©tamincltem , 
'iibnen. 

§.  Al,  Il  primo  [giorno]  di  Decembre  ec,  aiti , 
teli    «fieri   Scicinbct  ,    u.    f.   W. 

'.'RIMOGÉNITA  ,  /  cine  CSifl^ebornc  ,  tic  altcjlc 
Socfctcr. 

PRIMOGÈNITO,  m.  tet  ©rfisefcotnc,  tet  alteflc  ©otjn. 

PRIMOGENITÓRE,   m.   tet   ©tamin&ater. 

tj.   1   primogenitori  ,   tic   Utclectn  .   ©taniinclcctn. 

PRIMOGENITRICE,/   tic   ©taminmutict. 

PRIMOGENITURA,/,  tie  Gtflgcbutt  ;  tao  3?cd)t 
tee   Gtflgtbutt.    It.   cin   SDUiotat. 

PRIMOLA,/.  T.  de''  Bot.  tic  Clinici,  ©d)liiffel: 
binine. 

PRIMORDIALE  ,  agg.  V.  Primitivo. 

tj.  Titolo  primordiale ,  tao  £>tiginaltoiunicnt  ,  tic 
Ciiginalutfunte. 

PRIMORDIO,  m.  [Principio,  Coojinciamento] 
tet   Utfptung  ,   2(nfang. 

PRINCE,  in.   Foce  poel.  ubi.  Principe,   V. 

PRINCIPALE,   agg.   tjauptfadjlicb.  ;   botnet)m(ia). 

§.   La  priucipal  cagione  ,   tie   ■tainjtiitfadjc. 

§.  Pastore  principale,  tet  Cbctt)itt  (*Papfl,  Gtjbi: 
fefcof):  Pensa  che  tali  sono  là  i  prelati  ,  quali  tu  gli 
bai  qui  potuto  vedere,  e  più  tanto  ancor  migliori, 
quanto  essi  sou  più  vicini  al  pastor  principale.  BoCC. 
HOV.   a.    -j. 

§.    Stella  principale  ,   cin   ©tetn   erfler  ©tólie. 

§.  Venti  principali,  tic  £aii}>th!Ìute  (©ut,  Oil. 
2Deft,    Si  ori). 

§.  La  cosa  principale  ,  tie  £au))tfact}c  ;  tua  £ativt; 
fàd)Iid)fle. 

tj.  La  parte  [il  personaggio]  principale  in  una 
commedia,  tic   -£)au)!ttoUc   in  cincin   ©tùefe. 

§.  Il  danaro  è  il  vocabolo  principale  in  questo 
atTare  .  Cicli  ifl  tjietbci  tie  Sofung,  tie  £aut)tfact)e. 

§.  Sit  Primiero  ,  ftiitjct  ,  botig  :  Ritornarono  al 
pnucipal   luogo. 

PRINCIPALE  ,  m.  tic  £au|jtraa)e  ;  taè  £au|>tfad)= 
liajile. 

§.   Il  principale,  ter  T'imiipa! ,   BtotVtt;  it.  ?e(»()crt. 

§.   I   principali   d1  una    città  ,   tie   (S't|lcn  ,    tie   33ct; 
n,   ■J'onc-tatiijten   tinet   ©tati. 


§.  T.  de'  .Vere,  tic  ■^auptlunnnc;  it.  tic  |>auptf*)iift; 
it.    ta6   jt.ivii.il. 

tj.    V.   .Vii.  V.  Prìncipe, 

•PRINCIPALEMENTE  ,  aw.  ubi.  Principal- 
mente ,  V. 

PRINCIPALISSIMAMENTE  ,  avo.  suptrl,  di 
l'i'iiiripalmente,  «anj  l).uivtf.id;Iid; ,  ejani  botjiigli.l;  ;  ejanj 
befonOetè. 

PU1NCIPALISSIMO  ,  agg.  tuperl.  di  P, uni- 
pale  ,   tee   liauptCìrtiiidjlìc  ,    toriiqlid^l'. 

PRINCIPALITÀ,/  tet  iBottflliej  (ditti  Statt  bot 
tee    iintern  ). 

PRINCIPALMENTE,  aw.  tjauptfàojlii) ,  botnetjm: 
liili;   botjùgliet) ,    befcnterO. 

"1MUNCIPANTE,  pari,  alt.  ubi.  Signore  pian- 
te ,   y. 

"PIU.NCIPARE  ,    ...    n.   tibl.   Signoreggiare,    V. 

PRINCIPATO,  m.  tet  3ùt|icn|ìant ,  tic  Jiitlleiu 
toùrtc.   It.   cin   Siitlientbiiiii. 

§.   Sur   Superiorità,   tie   £>&crrjcwalt  ,   Cbettjetefcliafi. 

g.  Tenere  il  principato  ,  t)cttl'd)cn  ,  aio  Jùrfl  reejie: 
ten.   It.   tie   Dbettjani   Ijabcn  :   ben   iì.irju^   b,aben. 

§.  I  principati  ,  in.  />lur.  2?einaiiic  einer  Onejcl: 
fa) ai  :  Il  sesto  ordine  degli  Angeli  sono  i  princi- 
pati.   _ 

PRINCIPE,  m.   cin   5«fl  ;  it.  cin  ?>«™J. 

NR.  Un  principe  regnante  si  dice  Slitti.  Un  prin- 
cipe del  sangue ,  figliuolo  ,  nipote  ec.  del  principe 
regnante   si   dice   ^)tinj. 

§.   Principe  sovrano  ,   cin   uninnfd)taiirtct   3uifl. 

§.  Principe  invitto,  pacifico,  guerriero,  possente, 
magnanimo,  clemente,  grande,  temuto  ,  amato,  ado- 
rato, cin  unbefiefjtee ,  feictliebeiitet ,  friejjetifdjct ,  inao)ti: 
get ,  gtoflinuttjigct ,  (ju[trcicb,ct  (gùtiget),  gto&ct,  geniti): 
tciet,   geliebeet  ,   angebeteeet   ffiitfl. 

§.   Principe  del   sangue  ,   cin   'Ptinj   bon   @cblùt. 

§.   Principe  ereditario,   cin   ©tbpiinj  ,   Stoiiftinj. 

§.    Principe  Elettore  ,  cin    Erjutfùtfl. 

tj.   Principe  elettorale,   tet  Gljutptinj. 

cj.    Principe  ducale,   tei   Ctbl)et(og. 

§.  Principe  eccle~iastico  ,  secolare  ,  cin  gcifliid)ct, 
cin   rocltIia)ci  ffiitfl. 

§.    Sui  Principale,   tet  SSotncdmfie  ,   ©t|1e  ;   iBcfle. 

tj.   Il   principe  de1  poeti  ,   ein   ®iet)tetfiii(l. 

§,  Principe  dell1  eloquenza  ,  de' Filosofi,  de' Me- 
dici ,  ec.  tet  Suiti  tei  ìBctcifamtcit,  ice  ^Mjilofoptjcn , 
tet  2(ctjte. 

§.  I  principi  d'una  città,  tic  ©tflcn,  93otnc!)mftcn 
cince   ©tate. 

§.  Fig.  fùt  Capitale,  tie  -^au)!tfl.itt  :  Dice  Bolo- 
gna essere  stata  chiamata  Pelsina,  inenuechè  ella  era 
Principe  dell'  Etruria. 

g.  T.  31il.  ani.  ein  £auytmann  (  in  ten  touiifd)en 
SJeaionen  ). 

PRINCIPESCO,  agg.   fuifttie*;  ptinilid). 

PRINCIPESSA,  /.  di  Principe,  eir.c  Sut|iin; 
cine   ^)rinjfffin.    V.   il   NB.   alla   ìoce   Principe. 

PRINCIPESSINA,/  dòn.  di  Piincipessa,  cine 
junge  ^)tinjcffin. 

PRINCIPETTO,  m.  dim.  ^Principe,  cin  «Ptinjt 
fycii ,    jiingct   ^rint. 

PRINCIPiAMENTO  ,  m.  [ Cominciamento  ]  tet 
2fnfana  ,    tet   Scgitin;   taè    2(nfangcn  ,    Scginncn. 

PRINCIPIANTE,  pari.  att.   anfangent,  beginnent. 

PRINCIPIANTE,   m.  e/   cin,  cine   'ilnfingei— in. 

PRINCIPIARE,  \>ì  a.  [Cominciare]  anfangcn  , 
beginnen;   cincn   Sfnfang   marcii. 

§.  Piov.  Chi  ben  principia  ha  la  metà  dell'  o- 
pra  ,   gut   begonnen  ,    i|l   t)alb   gcisonnen. 

PRINCIPI  Al  IVO,  agg.  [Cominciativo]  beginnent, 
aiifaiiflcnt ,    ctoffnent,   einlciieiit. 

PRINCIPIATO,  part.  di  Principiare,  V. 

PRINCIPIATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  2Jns 
feinget — in. 

PRINCIPINO,  m.  dim.  di  Principe,  cin  iungee 
flcinct   4^tin«,    cin    *))iini(t)cn. 

PRINCIPIO,  rn.  [Origine,  prima  causa]  tei  Ut: 
f)>ttiiig,    tet   Utaiifang.   It.  tet   Utfloff,   taO   Utrccfcn. 

§.   Sùt   Cominciamento,  tei   2Jnfang,   SBcginn. 

§.    Dar  principio,   anfangcn,    beginnen. 

tj.  Da  principio,  Dal  principio  ,  bon  2(nfang  an  . 
anfangè  ,    im   'ilnfangc. 

cj.  Nel  principio  principio,  ganj  iin  Qfnfange,  beim 
etflcn   ìdifange  ,    gleiet)   anfangS. 

§.  Priucipj  d'una  scienza,  tic  ©tuntji'igc ,  2(nfaiig6; 
giùnte  ,   Clemente   ciuci  SBirTenfdjafc. 

§.  Metter  buoni  principi  in  qualche  scienza,  cincn 
guten  ©f.int  In  tinet  23iffenfa)aft  Icgcn. 


%.   Principio,   fùe    Massima,    ein    Wtuntfafj. 

§.  Aver  de'  principi  ,  ti)eunif.ii;.e  ,  gute  (jttuntfjr.e 
li.iU.-n. 

§.   Sui    Autore,  tet   Utliebtt   (fclten). 

g.    T.   <W  Cium,    ice   ©toif ,    (i)innt|ioff. 

§.  T.  di  Cucina,  I  principi  ,  tie  iBotcflVn,  55otgc: 
(ia)tt,    Gntteeu. 

l'KINCIPONE.  m.  foce  bassa,  accrcsc.  di  Prin- 
cipe .    cin    gtolicc,    in,ij)eiget    Slitti. 

l'ili  NCIi'ÒTTO  ,    k  m.  dim.    di    Principe,    cin 

PRINCIPUCCIO  ,  )  flcinct  unb.-teatentec,  oljnm.i.sjei. 
get  Sutfl. 

PRINCISIÌÉCCIIE,   m.   ^infeObcf,    «PtinimetaU. 

PRIORA,  j:  cine  'Peiorin. 

PRIORALE,  agg.  tem   'Peiot,    jnt   *))tiotci   gcljótig. 

tj.   Cinesi   priorale,  tic  ^eiotritiljc. 

"PRIORATICO  ,  m.  tao  (Ptiotat  (  ibernati  tei 
oberile    TOagifitat    in    Slotenj). 

PRIORATO,  m.  V.  Prioratico.  It.  bai  s!)tiorat 
(tic  3eit,  «5.i()tcni  Ciuci  ^tiot  i|l),  It.  tie  ^dotwurte  , 
t.ii   'Ptiot.iiiit. 

PRIORE,  m.  ein  OTitglict  iti  (flotentinif,b.en)  "Ptio; 
taro.    It.^  cin   sPtiot,    Obeict   (in   cincin   Jtloilee). 

PRIÓRE  ,   agg.   [Primo]   er(le;   fuiljet. 

§.   Sui  Migliore,   botiiiglid)ct ,   beffet. 

PRIORESSA,/  line  'Piiotin. 

PRIORÌA,  /.  cine  ì)riottiid)e. 

PRIORISTA  ,  ni.  taO  SWagifltatèbctseia)nrg  (  tei 
SDJitalicbct  teO   obcttlcn    OTagifltatO    in    Sloteni  ). 

PRIORITÀ,  [poet.  PRIORITADE,  PRIORI- 
TATE]  /  [Anzianità,  Maggioranza]  tet  'JSotjug  , 
SSottang  ,    tic    'Ptiotitut. 

PRISCAMENTE,  aw.  [Anticamente]  boi  Zittio, 
bot   3citen. 

PPiISCO,  agg.  Voce  lai.  [Antico]  alt,  altetttjim. 
liei),    cljcinalig. 

§.  La  prisca  gente,  tie  alteficn  23ólfct. 

PRISMA,  in.  T.  de' Mate  in.  ba&  v))ti«ma  (cin 
lang!ia)et,  tici:,  bict:  ,  fùnfectiget ,  bcfontctO  tma)fia)ti. 
gei  ^étfct). 

PRISMÀTICO,  agg.    T.  de'Fis.  piiOmatifà. 

PRISMETTO,  m.  dim.  di  Prisma,  ein  fleineè 
*})tiOina. 

PRISTINAMENTE,  avv.  V.  Primieramente. 
PRÌSTINO  ,  agg.  Foce  lai.   V.   Primiero. 
cj.    Pristino   stato,    Set   tbcnialigc   3uflant. 
PRITANEO,  in.    T.  Filolog.  taà  ^ictancion   (in 

Sltdtii). 

PRIVAGIONE  ,/    »-..,_.       . 

PRIV  AMENTO,  m.\J'  ^'   Prlval!l0ne  i  V- 

"PRIVAJO,  m.  ubi.   Cesso,  V. 

PRIVANTE,  part.  att.    beiaubent ,   ncfjmcnt. 

'PRIVANZA,/  tic   futtllia)e   Ounfl. 

§.    Sui   Privazione,    V. 

PRIVARE,  v.  a.  [Spogliare]  bciaubcn,  entblóécn, 
cntilctjcn ,   nebinen. 

§.  Privar  uno  di  q.  e,  Cincn  cince  ©ad)c  bciaubcn  ; 
bon    CtroaO   cntblópen;    Stl»aO   cnt(ie()cn. 

§.   Privare  uno  della  vita,   Cincin  tao   Scbcn  tauben. 

§.  Privare  uno  della  carica ,  Cincn  feineè  Stuitct. 
cntfetjen. 

g.  Privarsi  di  q.  e,  fui  Astenersene,  fid)  2tir.>6 
cnnicben,    bcefagcn. 

PRIVATA,/  [Fogna]  cine  2Jii|lgtube,  0d)unt; 
geube;   SOtulIgtube. 

PRIVATAMENTE  ,  aw.  [Io  privato,  in  parti- 
colare]   inóbefontete  ,    inègct)e'nn  ;   betttaiilid)  ,    priuatiin. 

§.  Sut  Da  uom  privato,  aio  sPtiSatmann  :  Vivere 
privatamente. 

It.  iiiOgcb,ci>n,  incognito:  Il  conte  vedendo  ritenuta 
la  sua  figliuola  ,  e  sé  dal  Re  a  leggier  guardia  ,  si 
parti  privatamente   di   Parigi. 

PRIVATISSIMO,  agg.  superi,  di  Privato,  V. 

PRIVATIVA,/  cin  auOfdjlicfienteO  SKcebt. 

PRIVATIVAMENTE  ,  avv.  auOfcblicécnt  ,  auO; 
fd)liefilid)  ;  mie   2fu0fcb.lie(iung. 

PRIVATIVO,  agg.  beiaubent;  it.   auèffljIieSmb. 

§■   Sui  Negativo  ,   V. 

PRIVATO  ,   part.   di   Privare  .    V. 

It.  agg.  yti&at ,   amtloO,   niet)t  óffcntiict). 

§.  Arlari  privjti,  'Ptibatgefebàftc,  tjauOIid;c,  Snmi.ien: 
angclegcnbeicen. 

§.  Uomo  privato,  Persona  privata,  cin  'Pi'batmann, 
cine  'PtiDatpctfon  (tic  fein  óffentlid)eO  2fint,  Teine  óf- 
fcntlid)e    SBiitt:   bcftcitct). 

§.   Casa   privata,   cin   'PeibattjauO ,    23ùegettjauè. 

§.  Privato,  fui  Speziale,  Particolare,  bifonici , 
tigenttjiimlieji. 


PRI 


PRO 


PRO 


Ga 


7 


§.   Autorità   privata  ,   tic   Gigciiind.btigriit. 

ti.  Uut  Nascosto,  gemini,  bctbotgcn. 

tj.   In    privato  ,    inègccicim. 

PRIVATO  ,  avv.  V.  Privatamente. 

PRIVATO  ,  m.  [Cesso,  Luogo  comune,  Como- 
do ]   ter  v2(bttitt,   bai   t)fimlii)c   Q)<ina$. 

g  Jut  Persona  privata,  chi  ^)ri9«tmann,  'Patri: 
culicr. 

§.  !jùr  Favorito  d1  un  principe,  ter  SScrtrautc, 
(Suniiling    ciuci    Jùtfrcn. 

5     In   privato  ,    V.  Privatamente. 

PRIVATORE,  »i.-trice,./:  cin,  cine  Smentite— 

in,   Gntblóijet — in,    ©ntjicrjc-r- — in. 

PRIVAZIONE,./:  tic  Sctaubuug,  Kaubung ,  Gnt; 
blófivng,  Gntjicbung,   ter  SScrlufi. 

§.  Sur  Mancanza,  Difetto,  ict  JDTangel,  ter  'iti): 
gami,    tic   Giitbeljtimg. 

PRI  VIGNO,  m.  Voce  lat.  [Figliastro]  ter  Strefs 
f  e  6  ii . 

PRIVILEGIANTE,  part.  alt.  di  Privilegiare, 
pciftilegiercnb,   citi  *pritMlegium  cctlu'iient. 

PRIVILEGIARE,  v.  a.  pcibilegitcn,  cin  <PrbiIc: 
gium,  ciac  ijtciljcit  ettljeilcn  ;  tvo'.on  (t>ou  2lbaac«n  u. 
f.   io.)   befecicn. 

tj.    Sue   Dare  in    feudo,    bclcljiieii;   rum    Sctm   geben. 

PRIVILEGIATISSIMO,  agg.  superi,  di  Privi- 
legiato,  UÓUij   utibilegitt. 

PRIVILEGIATÌVO  ,  agg.  i>tibilcgitcnb. 

PRIVILEGIATO,  f)art.  di  Privilegiare,    V. 

PRIVILEGIO  ,  m.  ein  *ptit!Ìlcgiuiii ,  cin  23errcd;t , 
auifcblicBlidieò   Dìed;t;  cine   ffrciljcic. 

tj.  Un  privilegio  di  stampa ,  cin  'Pritilegium  rciter 
ttn    9ijdiiru>f. 

PRIVO,   agg.   [Privato]    bcraubt,    cntblÓBt. 

§.   Privo  di   ragione,   di   forza,   bcrnunftloo ,    fcaftloi. 

PRIZZATO  (Isa)  ,  agg.  Voce  orig.  tedesca  , 
[Brizzolato,  Asperso  di  macchie]  gtfletfc,  bumflecfig  , 
gtfprtnfelt. 

PRÒ,   di,   [Utilità,   Giovamento]   ter   SìuRcn. 

§.  Far  prò,  nutrii,  iTiutjen  beingen,  fro.nincn.  It. 
teobl    ttjun,    guc   ttiiin,   bicnlirt;   fein. 

cj.    A   suo   prò,   ju    feinein    Sìutjen. 

§.    Senza    prò,   uinfonfi,    ol)ne    STiuljcn;   tergetene, 

§.   3iic   Vantaggio,  tee  ffiortfjcil. 

§.   Tornar   prò,   juin   ÌBorclieil   gereiajen. 

§.   Buon    prò   le   faccia,   rootjl    betomin'  cu   Siine». 

tj.  Dare  il  buon  prò  ad  uno,  Gincm  ©href  tuùn: 
fefien  ,  gratuliten. 

§.  Io  prò,  e  in  contro,  rum  9in!jen  otet  ©d)atcn; 
juin    53ortt)CÌI    otet   3ìa^tt)ci(. 

§.   Pro  o  contro  ,  tafur   otet  battjitct. 

§.   Il    pio  e   contro,  tai   ijùt   unt   2Bitet. 

§.  Recare  a  prò,  rum  BSortfjcil  au&fcblagcn;  iJìurjcn 
ttingen. 

cj.  5ut  Profitto,  ffortfdjtttt:  E  istando,  e  facendo 
pio   nella  santa   religione  ec. 

PRO1,  agg.  [Prode,  Valoroso]  taufet,  Wacfcr.  It. 
V.   Prode. 

PROAVO,        )  m.   Voce  lat.   [Bisavolo]  ict  Un 

PRO  A  VOLO,}  jtofibatet. 

PROBABILE,  agg.  [Verisimile]  fcafjtf Jjcinliet)  ; 
gIoirbt)iift;   crrocièliii. 

PROBABILIORE  ,  agg.  comp.  T.  de'  Teol. 
ttabrfdjcinlicbct. 

PROBABILIORÌSMO,  m.  T.  de* Teol.  tic  Scine 
ion   ten   ttul't!"aieiiilidjen    SOicinuiigcn. 

PROBABILIORÌSTA,  m.  T.  de' Teol.  ein  "prò; 
babiliotifl  (  21nl)anger  tee  Scljre  fon  ten  n>al)rfd;eiiilid;eii 
SJÌeinungtn  ). 

PROBABILIORITÀ,/  tic  gròtte  2Bal)tfd;einlid;; 
feit ,  GSlaubbatfcit. 

PROBABILISMO  ,  m.  V.  Probabiliorismo. 
PROBABILISSIMAMENTE  ,    avv.    superi,    di 
Probabilmente,    fjcijfi    roa[)rfd;cinlid;  ;    mit    ter    gtófitcn 
"ffiabefcbcinlidifcit. 

PROBABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Probabile, 
t)òit|I  Wabtfdjcinlid). 

PROBABILISTA,  m.  ,T.  de'  Teol.  ein  <Ptoba: 
bilifl  .    SJÌcinungèglóubiger. 

PROBABILÌSTICO,  agg.  ptobabilillifd;,  meinungè: 
glJubig. 

PROBABILITÀ,  [poet.  PROBABILITADE  . 
PROBABILITATE  ]  f.  tic  2Babrfd;cir.Iid;teit  ;  Gt; 
>rcièlid;fcit. 

PROBABILMENTE,  avv.  Watitfftje'tilidi,  mie  2Bat)t: 
fcbcinlid)rcit;   Voabrfdieinlidicr   2Beife.   It.   ervociòlidj. 

PROBATICA,/  La  piscina  probatica,  ter  Scici; 
Bcttjrètfl  (in  ter  23ibtl). 


PROBATISSIMO,  agg.  superi.   V.  Provatissimo. 

PROBATIVO,  agg.   V.  Piovativo. 

PROBAZIONE,  f.   foce  lat.  ubi.  Prova,  V. 

«PRÒBBIO,    m.  ubi.   Obbrobrio,   V. 

PROBISSIMO,  agg.  superi,  fetjr  teinfcbarTcn,  rct; 
IiJ);   t)ód;|t   biette. 

PROBITÀ,  [poet.  PROEITADE,  PROBITA- 
TEJ_/;  [Lealtà,  Boutà]  tic  9lcct)ti'cr;affcn!)cie,  9ietlir(;: 
feit;  Sietetteic, 

PROBLÈMA,  m  ein  'Problem,  cine  2(ufgabc,  ein 
Svagcfatj  ;   cine   unciitfd;icScnc   Stage. 

§.  Snodare,  Sciogliere  un  problema,  cin  s))roblcm 
lófcn,    autlófcn. 

§.    T.  de'  Filos.   cin   ^)tob(cm. 

9.    T.   de*  Btalem.  cin   'Ptcblcm,    cine   ^(ufgabe. 

§.  Problema  indeterminato,  cine  unbeltiniiiite  s2(ufgabe. 

§".  Problema  teorematico,  cin  Sljeorcm  in  problema: 
tifrbcr   Ji>rm. 

PROÉLEMATICAMENTE  ,  avv.  vtoMcmatifd;  ; 
uncntfa'jieìcn  ;   jvoeifcltjafe. 

PROBLEMATICITÀ  ,  f.  tic  Uncntfajietcnljcit , 
.DlfrifcllMUigfcit. 

PROBLEMÀTICO,  agg.  Btoblematif.i  ;  unentfo;ic: 
icn,    il»cilfel()aft. 

PROBLEMÌNO,  m.  dir».  ^Problema,  cin  Uri: 
ncò    'Problem. 

PRÒBO  ,  agg.  foce  lat.  [Leale,  Buono]  tedjt; 
fd;affen,    rctlid;;   bictet. 

PROBÒSCIDE,/,  tee  Stufici  (befontetè  tea  Sic; 
V'l)antcn  ). 

§.   ijùt   Grugno,   tet  SHulKl    (antcrcr  S.f)ictc). 

PROCACCEVOLE,  agg.  ubi.  Procacciante,  V. 

PROCÀCCIUA,/    T.  de' Hot.  V.  Portulaca. 

"PROCACCIA,/,  libi.  Procaccio,  V. 

PROCACCIAMENTO,  m.  tao  SSctf.taffcn  ;  it.  ta6 
iBcwccbcii,   2}cinùt)cn   (um   @ttt)aè). 

PROCACCIANTE,  part.  alt.  bctfijaffcnt.  It.  (ui) 
b.'iucrbi'nì  ,   beniriljciit. 

§.   ffnt   Industrioso,   betricbrain ,    criterbfain. 

PROCACCIARE,  v.  a.  [Provvedere,  Procurare] 
crhJCtbcn;    tc(fi;affen. 

§.  ffut  Trovar  modo  d'avere,  fli)  bctvecben  ,  fii; 
bemutjen   (uni  fficmaè);   llrcben  (nad;  ©tiraèj;  fid;   uuuluin. 

§.  Procacciare  la  sua  fortuna,  feinem  ©lucie  nad;; 
jagcn;   ei  fud;cn. 

§.  Procacciare  danari  ,  0elt   auftreiben. 

§.  Procacciarsi  ,  v.  n.  p.   (li;  DeefdiafTcn,  (ld>  ctlterben. 

5'.  Procacciarsi  la  benevolenza  d'alcuno,  (\d)  tic 
0unfl   Scinantei  etroerben. 

PROCACCIATO  ,  part.  tee  eriger!. 

PROCACCIATORE  ,  m.  -trice,/.  tet ,  tie  Gt- 
wetbcc — in;  SBcrfdjaffct — in.  It.  ein,  bctticbfamet  SKann, 
cine    betricbfamc    Jrau, 

PROCACCEVOLE,  agg.  [ Industrioso ]  betricb; 
fam  ;    einfig. 

PROCACCINO,  m.  dim.  di  Procaccio,  cin  flci; 
net   SBortatt).   It.   ein   bctticbi'amec ,   cnrllgct  SJicnfd;. 

PROCÀCCIO,   m.  [Prov\i.,ione]  ter  ìSortate). 

§.   ffùt  Utile,  V. 

§.  Andare  in  procaccio,  flit  Andare  in  busca,  ju: 
rammcnb/Olcn ,    jufaiiiiiienbcttelii. 

§.  Procaccio,  tic  teitente   otet  faf)rcntc   iBtrcfyofr;  ter 

SStitfboet, 

PROCACE  ,  agg.  [Petulante,  Protervo]  muttimils 
lig;  bottoiRig  ,  naferociè.  It.  fted; ,  unbetfdiamt;  tummtvci|l. 

PROCACETTO  ,  agg.  dim.  di  Procace,  etwasì 
nafcnjeii  ,   jicmlid)   unbecfcbanit,    fecf. 

PROCACISSIMO  ,  agg.  superi,  fcljt  botroirjig  , 
Ijódjfi   nafclueiè  ,   itti)  ,   unbcn'diamt,   ftcbclljaft. 

PROCACITÀ,/  tic  Jtctbljcit,  Unbetfrbamttjcie;  it, 
tet    OTuttjroiUc  ;   tet   SSorwit}. 

•PROCANTO,  m.  ubi.  Proemio,  V. 

PROCATALÈSSI,/  T.  de'  Rettor.  tic  ^rofa; 
talcofió. 

PROCATÀRTICO,  agg.  T.  de' Med.  Cagione 
procatartica,   tic  QJruntutfadie  cince  Sranffrjcie. 

•PROCCIANAMENTE,  avv.  ubi.  Prossimamen- 
te,  V. 

•PROCCIANO,  agg.  ribl.  Prossimo,  Prossima- 
no,   V. 

PROCCÙRA,    j    .     .      _.  _      - 

PROCURA,     "j-7-  "nc  »°nm^t- 

§.  Carta  di  procura,  tic  geridjtlidjc ,  f4'tiftlid;c  SBoll: 
madie. 

PROCCURAGIONE,  /.  V.  Procurazione  ,  It 
tic   2(nh)altrd)aft  ;   ta4   'JJeocutatotaint. 

PROCCURARE,  il.  a.  [Procacciare]  fd;affcn , 
betfdjarTen, 


§.  Proccurare  q.  e.  ad  uno,  Giaciti  Gtnjaè  bet: 
fd)affcn  ,    beforgen  ;   il)m   Woju   bctljclfcn. 

tj.  3ut  Agitare,  Difender  le  altrui  cause,  fadiWal 
ter.;   srocutitcn  ,  einc   fccmtc   l&*i)e  ,  cinen  "Proccs   fùtjttn. 

§.  ffiir  Aver  cura,  fotgen,  fiieforgen;  bebad;t,  bei'orgt 
feiu. 

tj.    Siie   Instigare  ,   traditen. 

PROCCURATO  ,  part.  tee  SSotigen. 

PROCCURATORATO,  in.  ta4  ©a^bctwaleeeame, 
Vìi   *))roeuratut. 

PROCCURATORE,  m.  cin  2(nWaIe,  @aijwa\:tx; 
iBctroefct;  4))tocuratoe. 

§.  ì5ut  Procacciatore  ,   V. 

PROCCURATRICE,/.  tic  fftau  eincè  StnWalteè: 
it.   einc   ©ad)roaltcrin. 

PROCCURAZIONE  ,/.  tic  SSevfdiaffc.ng ;  «Ueefot* 
gung  ;  it.   tie   SSoeforgc,    ffutfotgc. 

tj.  T.  Eccles.  tee  Untcttjalt  tea  23ifd;ofj  (  wenn  ce 
feinen   ©prcngcl   bcfud;t). 

PROCCURERÌA,/  [Professione  del  procura- 
tore] taè  ^rocuratotaint,  tic  s))tocutatu(  ;  tic  3ad;vbaltct; 
fd;aft  ,   ìa&  @ad;ttjaltcramt. 

PROCEDENTE,  part.  alt.  botwattègctjcnt,  botfdjteU 
tcnt;   einl)crfd)rcitcnt   u.   f.   hj.  V.   Procedere. 

PROCÈDERE,  v.  n.  [Andare  avanti]  Sottratta 
gel)cn;   bovfd;teiten. 

§.  Procedere  a  paro  a  paro,  $Mtwti(t  gcljen:  E 
procedendo  i  frati  a  paro  a  paro  ,  devote  preci  a 
san   Griffon   cantaro. 

2)  eTiit  Camminare  ,  fdjreiten  ,  einejttgetjtn  ,  tintje*: 
fd;rcitcn:  Procede  pettoruto  e  gonfio  come  un  gallo 
d1  India. 

§.  Procedere  all'altare,  an  ten  2(itat  tecten;  cmf 
icn   alitar  jufd;teiccn. 

3j  5iit  Avanzare,  Tornar  bene,  bon  fri)  gct)cii;  fon 
©tattcn   gi'tjen;   gut   auifallcn. 

§.  Si  discretamente  procedette  la  cosa,  che  niente 
se  ne  senti  ,  fo  gccjcim  ging  tic  ©ad;c  boc  fif; ,  tali 
man   nid;ti   metfte. 

§.  Il  tutto  procede  col  miglior  ordine,  2<llc$  ging 
in   tet   befren   Dttnung   ju ,   bot   |ict)(   boli   ©tattcn. 

§.  Volendo  egli  procedere  alla  seconda  parte  del 
suo  discorso  ,  a\i  et  juin  {Vociteli  Sb,ci(e  feinet  Diete 
fd;rcitcn   roollte. 

§.  Procedere  alla   sentenza,   jum   Utttjeil   farciteti. 

4)  Sue  Continuare,  tottfafjten ,  fottfctjcn:  Poi  pro- 
cedette le  parole  sue  Con  voce  tanto  da  sé  trasmu- 
tata (tjict  v.  a  ). 

5)  Sue  Derivare,  Nascere,  tjcrborgcljeii,  tjctfommcn, 
cnt|ìc!)cn;   (jettuljtcn. 

§.   Donde  procede  questo?  tuotjct   fommt  taà? 

§.  Indi  [irocedono  tutti  questi  inconvenienti,  tjicr: 
auS  entfptingt ,  ent|1el)t  adeu  Untjcil.  It.  auógetjcn  t  Lo 
Spirito  Santo  procede  dall'uno  e  dall'altro  ma  né 
generato   né  generante. 

§.  Procedere  contro  alcuno,  gegen  Ginen  bctf'aljren, 
geridjtlid;  bcrfalircnt  Procedere  con  rigore  contro  alcuno. 

6;  Procedere,   berfaljren,   fid;   bettagen,   (id;   »uffut)t«n. 

§.  Che  modo  di  procedere  è  questo  ?  Voaè  fut  cin 
33ctfaliten,   nicld;e6   2Jcttagcn,   Wcld;c   s2(uft'iil)tung  ì fi  ticS? 

§.  Procedere  bene  o  male,  gut  otet  fd)Icd;t  beerai); 
ten  ,   fio;   gut   otet   fd)lcd;t   bettagen. 

PROCÈDERE,  m.  taS  23etfat)<en;  taà  SBctragcn^ 
tic   2liu't'ùl)tung  :   Il   suo  procedere  non   mi   piace. 

§.  Procedere  cauto,  riservato,  cin  bcfjutfainei  SSet* 
faljten. 

§.   Modo   di    procedere,  taè   Settagen. 

PROCEDIMENTO,  m.  [il  Procedere]  t«è  2Jow 
ltattèfd;teitcn,   Siorfcbrcitcn. 

It.   flit   Andamento,   ict  @ang  ,   ìai  Ginf)etfd;rcicen. 

§.  'Sax  Modo  di  procedere,  lai  SSctfaljten  ;  23etta; 
gen;  tic   2(uffut)tung. 

PROCEDURA,/  tet  Kerbtigang  ;  tic  SSctfaf)-- 
tungOatt. 

PROCEDUTO  ,  part.  di  Procedere,  V. 

PROCELEUMÀTICO,    »  agg.  Piede  proceleus- 

PROCELEUSMÀTICO,}  matico  ,  tet  vtoctleuèi 
matifd;e   25ct6fufi    [  —   —   -^    ^-  ]■ 

PROCELEUMÀTICO  ,  m.  tet  ^tocclcuématicuj, 
V.  bai  2!orige. 

PROCELLA,/  Voce  lai.  [Impetuosa  tempesta, 
Fortuna   di   mare]   cin  ©tutm,   ©ccftutm ,   Orfau. 

§.   Fig.   tjrit  Pericolo,  tic  QJcfabt,  taè   Ungclvittcr. 

§.   Le   procelle  civili,  tic   burgctliijen    Untuljen. 

§.  Le  procelle  delle  sedizioni  ,  tic  ©turine  tea 
2(ufru[;t&  ,   tet  Oìcbolution, 

§.  Le  procelle  delle  battaglie,  tet  ©tutm.ìaà  ®cj 
Vcitv  tet   Si;lacj|tcn. 
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§.    La   procelle    della   fortona,   bic   BcJMfaltyuKlnti 

PRO!  ELLÀRIA,/  [Uccello  dalla  tempeata]  ber 
Scutmtojtl, 

;ì    Procellaria  equinotiale ,   V.   IViifino. 

PROCELLÌPEDE,  agg.  Foet  poet.  mie  (lumi; 
fondini  Suficn,  fdnicllfutiij  i  Ceni  cornuti  procelli- 
pi  ili. 

PROCELLOSO,  agg.  foce  lat.  [Tempestoso, 
Fortunoso]   (lùttnif^  :  Mare  procelloso. 

PRÓ<  l'  RE  .  m.  /  .  '<•  /"/■  >«  S3otntfemflt,  Otetffe, 

§.  I  proceri  d'una  città ,  bit  -v-.iuptcr ,  SSotnttymfltn, 
etflin  {jonoraciottn  tinti  Cc.itt. 

PROCERITÀ , /.  bit  '2(uètc(mung,  £ól,c  unk  Scìnge. 

PROCÉRO,    oyg.    /'«ce   lat.    Unj,    beb,    nurse. 

iVviM^'M  ,     IlJ.1l    gctvadii'cn. 

PROCESSANTE,  /m>7.  a//,  »«o«ffi«nÌ,  lintn 
Kca)tìfh<ii  futjtfnb. 

PROCESSANTE,  m.  fin  tyoMifùfcet, 

§.   I    processanti  ,  bit  flrcitcnben   'Patteicn. 
PROCESSARE,  v.  „.  [Litigare]  »toc«f(i»enj   redi: 
ten,  tìnen  Keebtèflteit,  "proceri  fufcren. 

ft,  i>.  a.   Processare    uno,    gtjjcn    Gincn   ^toceffircn , 

grnajtlidj    bm'abren. 

PROCESSATO,  pnrt.  »«8  93orifj»n. 
PROCESSETTO  ,    m.    rf»'m.    di    Processo,    cin 

flcincr  vProrcfi,  fltinct  STJcditèfhcit. 

PROCESSIONALMENTE  ,  aw.  [In  processio- 
ne]  in  sProccffion. 

PROCESSIONARE  ,  v.  n.  in  ^roteffion  getjcn  , 
einen    Umgang,    2luf:ug    tlaltcn. 

PROCESSIONE,  /.  tir*  'Proecffion,  cin  (fcicelidicr, 
religiófcr)  SIufjuY),   Umgang. 

§.   Intimare  la   processione,   kit   "Proecffion    anfagcn. 

§.   Andare  a   processione,   in   "Proecffion   gcl;cn. 

It.   Fig.   umbcrfdjwcifcn  ,    im'iffig   getjcn. 

§.  Prov.  Le  bestemmie  fanno  come  le  processio- 
ni .  bit  Slidic  ,  Siflrrungcn  fallcn  <uif  ben  Urljcbcr  tu: 
furf  (tv:  il  bie  'Proecffioncn  immet  babin  iutùrtfct)tcn  ,  bon 
»>o  (io  au&gtganatn  ). 

§.  Processione  dello  Spirito  Santo,  baè  5(uègcr;en 
bcè   bciligcn   Q5cifìcè    (bem   CGatCr   unii   ©olili). 

§.    T.  de'  Contai!.   Sue  Possessione,   V. 

PROCESS10NEVOLE,  agg.  (im  ©djcri)  ptocef; 
fiondmafiigt 

PROCESSÌVO,  agg,  V.  Progressivo. 

PROCÈSSO,  m.  [Progresso]  btt  Sottgang,  bit 
Selge;  ber  QSang  .   SEerlauf. 

§.  Sur  Procedimento  ,  baè  23crfal)ten.  It.  cin  Sort; 
fd;ritt:  Rallegromi  con  voi  del  processo  che  io  veg- 
go  da   voi   farsi   nella   poesia. 

§.   Sur   Lite,   cin   iKcdjtèftrcit ,   cin   "Proceri. 

§.  Sur  Procedura,  baè  gcridjtlicbe  23ctfatjrcn  ,  ber 
Scdjtègang. 

It.   bic   "Ptcecfiartcn. 

§.  Fare,  Muovere,  Intentare,  Formare  on  pro- 
cesso,  cinen   "Projcfl   fiìbrcn  ,   einleitcn  ,    antjangig   vnadien. 

§.  Far  il  processo  ad  un  reo,  cincin  ©d;ulbigcn  ben 
^kocefi   ìnadien. 

§.  Formar  un  processo  addosso  ad  uno ,  Cincin 
einen   "Procefi   an  ben   £alè   raerfen. 

§.  Fig.  Senza  far  altri  processi  ,  ofme  Umftanbc  ; 
Fam.   ol)nc  Scbctlcfcnè. 

§.  Processo,  fiir  Esame,  cine  Untcrfudjung,  Sfbbanb: 
fung  :  Processo  Sopra  il  credo  in  Deo  (Xitel  cince 
»uct)e&). 

§.    T.   dì  Mar.  Processo   verbale,  bec  SSerbatprocef;. 

§.  Processo  chimico ,  cin  d;cmifd;ct  "Proecfi,  cbcmifdx 
£>ycraticn. 

PKOCESSÙRA,./   ber  Wec&tègang ,    "Preeefigang. 

PROCIDENZA,/.  T.  de' Med.  bet  Solfali  (ber 
5<iutterfd;cibe,   ber  ©ebarmutter). 

§.  La  procidenza  dell1  ano,  baè  £crauètrctcn  bcè 
PSaftbarmè. 

PROCINTO,   m.   V.  Precinto. 

It.  Essere,  Stare  in  procinto  di  far  q.  e.  ,  im 
S3rgriff  fein,    auf  bem    "Punft   flcticn    @tr»aè  iu    tt)un. 

§.  Stare  in  procinto  di  partirsi,  im  SJcgtiff  fein 
ahuteifen,    tnfcfcrtig    fein. 

«PROCISSIONE  ,y.   ùil.   Processione,  V. 

PROCLAMA,  y.  [Editto.  Bando]  (in  SluStuf, 
iffcntlia)c   93cfanntinacl)ung;   cin   Gbifc. 

PROCLAMARE,  v.  a.  [Pubblicare,  Divulgare] 
ouèTut'cn  ,    éffentlid;    K'f.innc   maijcn  ,    tierfunbfn. 

PROCLAMATÌVO  ,  agg.  bertùnbcnb  ,  fccfannt. 
maebenb. 

PROCLAMATO  ,  pari,  bcè  SBoiigcn. 

PROCLAMATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  85er; 
fùnvet — in,   iDefanntiiia^et — in. 


PROCLAMAZIONE,  yi   cine   SBetrunbfjung ,  »«= 

ranntina.tiiiiiLi. 

PROCLIVE,  m,  [Pendio,    Declirio]  ber  51H)ang. 

§,    Proclive  del   sasso,   bet   ivclfenliang. 

It.  Fig,  ber  {Jang  ,  bit  Sieigung, 

PH()l':i.ì\  E,  agg.  T.  da'1  Fis.  auf  cine  ©titc  gè: 
ncigt.    It.   Fig,    gcneigt. 

PROCLIVITÀ, y.  bic  ^l)li,i.i,ji.,fcit,  9l6r*uf|5sftit. 

§.   Sur    Propensione,   bic   SJÌcigung   (nad)  einer  ©eie.). 

PROCNÉMIO  ,  m.   T.  d'  y/nut.  baè  &i)it«ti\n. 

PROCO  ,  m.  [Amante  che  cerca  moglie  J  cin 
Stcicr. 

PROCÒJO  ,  m.  V.  Proquojo. 

PROCÓNDILO,  m.  T.  degli  Jnnt.  bic  jtnor&em 
etljóljung   an  ben   ffingergclenfen. 

PROC.ONSOLARK,  agg.  Btpeenfulatifs). 

PROCONSOLATO,  m.  baè  ^coconfulat,  ^toeon; 
fulaint. 

PROCÒNSOLO,  m.  ber  ^reconfui;  JUicteonfut. 

§.   Pescare    pel    proconsolo,    V.    Pescate* 

PROCRASTINARE,  V.  a.  [Indugiare  d'oggi  in 
domani]  Ucrtagcn  ,  fon  cincin  Sag  auf  ben  anbetn  lict; 
fclucfrcn:    Il   matrimonio   è   per  ora  procrastinato. 

It.    bon   Sagc    tu   lagc   bevtógern. 

PROCRASTINAZIONE, f.  [Indugio,  Dilazio- 
ne]   bic   SScrtagung  ;    U(uffd;icf)ung ,    SScrsigcrung. 

PROCREAMENTO  ,  m.   V.  Procreazione. 

PROCREARE,   v.  a.   [Generare]   jcugen,   cricugen. 

PROCREATO  ,  pari,  bcè  perigei.. 

PROCREATORE,  m.  -trice,  f,  ber,  bic  3<sit; 
ger — in,   (Jrieugcr — in. 

PROCREAZIONE,  f.  [Generazione]  bic  3ci.gung, 
Grjeugung. 

PROCRONÌSMO,  rn.  T.  de' Crono!,  ber  ^rotfno: 
nièmuè  (Jeljler  in  ber  3<itrcd;nung ,  inbein  man  cine  23c: 
getcnlieit   in  cine   frùtjcrc   3eit   fc^t). 

PROCURA../-.   V.  Proccnra. 

PROCURAGIONE,y:   V.  Proccuragione. 

PROCURANTE  ,  part.  alt.   V.  Proccurante. 

PROCURANTE,  m.  V.  Proccuratore. 

PROCURARE,    v.   a.   V.  Proccurare. 

It.  Sur  Coltivare,  fcet'aucn ,  Dcattcitcu,  roarten  (ben 
S?obcn,   'Pflaiijen). 

§.  Sur  Custodire,  tjùten  :  Questo  fatto,  tornan- 
dosene a  procurar  le  lor  greggi  ,  le  trovarono  che 
si   giacevano   per  terra  senza   pascere. 

It.   Procurar  l'aborto,   bic   5rud;t   at'trcibcn. 

§.   Procurare  il   vomito,   23rerfien   erregen. 

PROCURATÌA  ,  y.  bic  procuratorie  (ber  ofcerflc 
SJÌagifirat  ciicmalè  ju   SGencbig   unb   <i)cnua). 

It.  bic   ^rocuratorroi'irbe  (ebcnbafelDfi). 

It.  bic  procuratorie  (baè  Sf5crfaminlungè()auè  ber  'Pro: 
curatorcn   9?cncbigè   unb    0cnua"è  ). 

PROCURATO  ,  part  di  Procurare,   V. 

PROCURATORE,   m.  V.  Proccuratore. 

It.  cin  s})rocurator  (clicinalè  cin  OTitglieb  bcè  t)cr£)frcn 
©cnatè    in    93cnebig    unb    Ocmia). 

PROCURATORELLO,  in.  dim.  e  pegg.  di  Pro- 
curatore,   cin    fd)Ied)ter  ,    clcnber   ^filtrale. 

PROCURAZIONE,  y:  V.  Proccurazione.  It.  Sur 
Procuratia  ,   V. 

PROCURERÌA,y:  V.  Proccureria  unb  Procu- 
ratia. 

♦PROCURO  ,   m.   ubi.   Proccuragione  ,   V. 

PRÒDA,/   [Ripa,  Lido]  baè  ttfet,  baè  ©effabe. 

§.   Andare   a   proda,    anè    2anb   gciicn  ,   lanbcn. 

§.  Andare  proda  pruda,  an  ber  ilufic  ,  am  Uree 
cnttang   fd;iffen. 

§.   Sur   Orlo,   ber   9?aiib, 

§.    Sur  Prora,   V. 

§.    T.   degli   Agric.   ber   fK airi. 

"PRÓLANO  ,  m.    T.  di  Mar.  ÙDI.    Straglio,  V. 

PRÒDE ,  agg.  [Valoroso]  ta^fet ,  traeter.  It.  ftarf, 
Eraftig. 

PRÒDE,  m.  ùil.  Pro,   V. 

PRODEGGIARE  ,  v.  n.  lanbcn,  anè  £anb  ge'oen, 
anlanbcn  i  ber   Sùflc  vju|tcuern. 

PRODEMENTE,  avv.  [Valorosamente]  roarter , 
tar-fcr. 

PRODÉZZA  (te),  f.  [Valore,  Valentia]  bie 
SapfcrPfii ,   SBatfct^eit. 

§.  Sur  Fortezza  di  corpo,  bic  Seibeèfiarre,  ©tàm- 
migfeit  ,    ©taimntjaftigfcit. 

§.  Far  prodezze  ,  2Dunbcr  ber  Sa^fcrràt  tt)un  ;  fid; 
leactct   t)altcn. 

PRODICELLA  ,  f.  dim.  di  Proda,  cin  fdmialcè 
(?cfiabe,  cin  fdjinaler  Ut'erranb.  It.  cin  fd>malct  Sanb. 
It.   baè   93otbcr(!)ci(  (cince   fkincn   Saljrjcugè). 


PRODIÈRO,  m.  T.  di  Mar.  ari/,  flit  Kuitr: 
mtcjt.    li.  cine  9D«c)f  (auf  bem  9ootbcrtl)cile  bcè  £  | 

PRODIGALISSIMAMENTE  ,    aw.  tuptrl 

Prodìgalmeate  ,   llód;|t   tctfdjtf  cnbcrifd;  ;    init  bet    grciitcn 
iUctfdjwcnbung . 

PRODIGALLSSIMO  ,  agg.  superi.  t)órt)(l  ber. 
f.-lilvenberifd). 

PRODIGALITÀ,  [poet.  PRODIGALITADE , 

PRODK,  Al.  ITA  TK  |./:  [Scielacquamesto]  bic  !Bra 

f.fin'cnbung  ,    35ervra|Tuiig. 

PRODIGALIZZARE  [dsa),  v.  a.  [Scialacquare] 

bi'rfdjirenbcn  ,   bergeuten  ,   bervra(Trn. 

PRODIGALIZZATO  [dsa),  part.   bcè  gjotigen. 

PRODIGALMENTE,|    avv.    berrdimciibetiri)  ;  aué 

PRODIGAMENTE,    (    S8erffr>«nnbuna. 

PRODÌGIO,  m.  [Miracolo]  cin  SBunber,,  <in 
9Dunber(cid)en.   It.   cin  SJBunbfrroerf :  Prodigio  dell'arte. 

§.    Sur   diottro  ,    cin    Ungctt)uin  ,   Ungctjcuct. 

PRODIGIOSAMENTE  .  avv.  [Portentosamente] 
Iftinbcrl'ar  ;   unerliórt,    aufierorbentlid;.   It.   ungcljeucr. 

PRODIGIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Prodigio- 
so,  (jódjfl   Wunbcrt'ar.   It.   ganj   aufierorbentlid). 

PRODIGIOSITÀ  ,  y  bic  2Bunbct(>arreit  ,  baè 
9Bunbertarc ,  2luficrorbcntlid;c  (cince  ©adie ,  «inet  23egf« 
t'endeit). 

PRODIGIOSO  ,  Kg;;.  [  Portentoso  ,  Miracoloso  ] 
rounbctOar;  feltfain  ,  uncrljórt.  It.  crflaunlid)  ,  aufieroK 
bentlid). 

§.  Sur  Smisurato  ,  unget)euer.  It.  crfJircrflid)  :  II 
cannone  fa  un  rimbombo  prodigioso  ;  ■=.  i  fulmini 
e   le   mine   fanno   rovine  prodigiose. 

§.  Sur  Raro  ,  fcltcu  :  Sola  via  alla  grandezza  era 
empiere  di  prodigiose  vivande  di  qualunque  spendio 
la   sfondata   gola   a    Vitellio. 

PRODIGO,  agg.  [Scialacquatore]  bctfdjwcnbciird;; 
all,(tt   freigcliig. 

PRÒDIGO,  m.  [Scialacquatore]  cin  iBctfdjtvenbcc , 
SBerprafTct  ;   93ergcuber. 

§.  Egli  mi  é  prodigo  de'suoi  favori,  er  ul)crfd)utt«t 
mier)   mit    feinen    ©uiiflt'ejeigungcn. 

PRODISSIMO,  agg.  superi,  di  Prode,  feljt  teuht . 
()ódjfi  ifarter. 

PRODITORE  ,  m.  -trice  ,  f.  [  Traditore  ]  cin  , 
cine   93crràtr,cr — in  ;   cin    Srculofct  ,    cine   Sreuloff. 

PRODITORIAMENTE,  nw.  [In  modo  pr  li- 
torio  ]    bcrrathfrifdjcr ,    treulofft   3Bfife  ;   burd)   iSertatterci. 

PRODITÒRIO,  agg.  [Perfido]  bertat(;crifd;  ;  treu: 
loè  ;  reortl'rudjig. 

PRODIZIONE,/.  [Tradizione]  bic  23ettati)frci  -, 
bie   Srculofigfcit ,   ber   ìreut'rud;. 

«PRÒDO  ,  agg.   ubi.   Prode,    V. 

PRODÓMO,  m.  ber  'Probomuè  (93otflct)er  bcè  ©pitale 
ber   OTaltliercrrittcr  ). 

PRODÒTTO,  m.  T.  degli  Aritm.  baè  'Ptobuft 
(SrgrbniH   beim   STftuItipIicircn). 

PRODÒTTO  ,  part.   di.  Produrre  ,   V. 

It.  Sur  Allungato,  berlingete  :  Anzi  con  rsrdet 
sempre  l'orizzontai  linea   F  G  prodotta  dal   punto  Y. 

PRÒDROMO,  m.  T.  de'  Grani,  ber  SBorliufc»; 
baè   *Programni   (cince   grófieren    SfBerfeè). 

PRODUCENTE,  part.  alt.  tjcrbortringcnb,  crjeu! 
genb. 

PRODÙCERE,  i',  a.  ubi.  Produrre,   V. 

PRODUCEVOLE  ,1    agg.    crtcugung^fùtjig  ,   6<rbor; 

PRODUCIBILE,  J  biingungèfiljig.  It.  etieugliar, 
tuaè   t)erborgebrad)t  metben   fann. 

PRODUCIMENTO,  m.  baè  -tictborbringen,  Crj.-u: 
gcn.    It.  baè   95etlingern. 

PRODUCITORE  ,  m.  V.  Produttore. 

PRODUÒMO,  m.   cin   tayfrtt,   tfactrer  SOTann. 

PRODURRE,  v.  a.  (3ufammcnjicr,ung  bon  Pro- 
ducere] [Generare]  jcugen  ;  it.  jut  9Belt  btingen;  t)tu 
borbringen. 

a)  Sur  Condurre,  Porre  avanti,  borbringen,  bot< 
fufjicn  ;   it.   borlcgcn;    borjcigen,   botrocifen. 

§.  Produrre  uno  al  popolo,  Sincn  bem  SSotfe  jti; 
gcn  ,   borflcllen. 

§.  Produrre  testimonj  ,  scritture,  le  credenti:.!!  , 
3cua.cn  ftellen,  Ocibringen,  ©ct)riften  ,  bic  SBcglaubigungè: 
fdjrciben   borlcgcn. 

3)  Sur  Mettere  in  campo,  aufè  Sapet  bringen  ; 
anfubren. 

§.  Produrre  un  atto  da  furbo  ,  einen  ©c(ielmfl'eid) 
auèfu()ren  ,   auèutcn. 

4)  Sur  Citare,  Allegare,  anfùtjten  ,  eitircn:  Pro- 
durre autori  ,  esetnpj  ec. 

§,  Produrre  ad  effetto ,  j-ur  2Iuèfulirung  bringen, 
ine   2B.-rf   fel>cn. 
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ti)   Produrre,   fur    Allungare,   bcilar.gftn. 

§.  Produrre  una  linea,  cine  Sinic  bctlangcrn  •,  it. 
jufccn  :  E  questo  si  rappresenterà  col  produrre  altre 
linee  dal  punto  A. 

C)  Fig.  Sur  Prolungare,  bcrjógctn,  in  bit  Strige 
jieben. 

§.  Produrre  in  lungo,  in  tic  Sóngc  jicb;cu,  «uf  ti' 
Jangc   S?.inF   f'.,ieben. 

7)   Consumare,    binbringcn. 

§.  Produrre  il  giorno,  la  notte  in  far  q.  e,  ben 
Sag  ,  tic  3ì,i*t  mil  Geir.vè  binbringcn  :  Il  Re  d'Algeri, 
Che  producendo  quella  notte  in  giuoco  Con  quelli 
jiochi  servi   eli1  eran  seco.  Ar.  Fun.   ac).  10. 

PRODUTTIIULE,  agg.  crjcugbat ,  "trae  (jerborge; 
l*rad)t   veetten    fami. 

PRODUTTIVO,  agg.  encugent ,  t)ciborbvingcnt. 

PRODUTTO  ,  part.  di  Produrre  ,   V. 

PRODUTTORE,  ni.  -trice,  /  cin,  cine  Grjcu; 
ger — in  :  -tct'.-ctl'tingct — in.  It.  cin  ,  cine  Ut(;cbcr — in  , 
SBttvirfn — in. 

PRODUZIONE,  f.  tic  Crjcugung,  £crbovbringung. 
It.   taè   $r}«tgnig, 

PROEGÙMENO,  agg.  T.  de'Med.  Causa  proe- 
gnmena .   tic   entfetntc   Jtra-.iFucitSutfadje. 

PROEMIALE,  agg.  [Preliminare,  Introduttorio] 
tc-r  lauro  ,    (uni    Gingang  ,    «ut   Mettete   ticncnì. 

PROEMIALMENTE,  avv.  jur  SSerwfct,  ale  (Sin: 
gong:    it.   in   SJcrm    cince,    roie   cine   berrete. 

PROEMIARE  .  V.  a.  [  Preambolare]  cincn  Gim 
gang  ,    cine    in-rrece    vm.i'.ci-.. 

PROEM1ETTO  .  m.  dhn.  di  Proemio,  cin  tutjer 
Gfngang  ,    cine    Furt,e    Ginleicung. 

PROÈMIO,  ni.  [Preambolo,  Introduzione]  cine 
SJìeitcic,   cine    Ginkitiing,    cin    Gingang. 

PROEM1ZZARE   (dsa) ,  v.  n.  V.  Proemiare. 

PROFANAMENTE,  avv.  «uf  profane,  unt)ci|igc 
SBcifc  -.   prof  ari. 

PROFANAMENTO  ,  m.  V.  Profanazione. 

PROFANARE,  v.  a.  [Far  profano,  Violare  ] 
cxttvciCcn  ,  entbeitigen  ;  profaniteli. 

§.   Fig.    d"i  Abusare,  inièbr.iuefccn  j  fdjanten,  cntcìucn. 

PROFANATO,  part.   tee  2?e,igcn. 

PROFANATORE,  in.  -trice,  f.  cin,  cine  GnC- 
ivcticc — in,    Cncbciligcr — in;    cin,    cine    ©d;antcr — in. 

PROFANAZIONE,/ tic  Gntivcibung.  Cntljciligung. 

PROFANISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Profano,  ganj 
un&c'.lig,   ganj   lucidici;   Ijódifl  gottloè. 

PROFANITÀ  ,/  tic  Uncjciligfcic,  Ungcrccibttjcit. 
It.   tic   SfBcìt'ilifcit. 

PROFANO,   agg.  untieilig ,   ungetteibe,   ptofan. 

It.    5?iit  Moudano  ,   ungciftlicr)  ,   rpcltlicb. 

§.   Autor  profano,   cin  rocltlicbcr  ©d)i'iftftcllcr. 

§.  S'ir  Non  iniziato,  uncingcivcitjt  (in  tic  ^Religione; 
geicimr.itTc). 

§.   Un   profano,   cin   Saie 

§.   Cibi   profani,   unteine   ©ycifen   (bei   tcn   Sutcn). 

§.   Sur  Irreligioso,   gcetloè.  gcttrcMcfTcn  ;  uiictjrcrbicrij. 

PROFÉNDA,/  [Porzione  di  biada]  cine  SKacic-n 
■S>a\:  (io   bici  cin   *Pfctt  auf  ciiuna!  cibale).  It.  cine  S01cr;e. 

PROFENDARE,  v.  a.  mtt  £afcr  fùcccrn  ,  mie 
9ntt<t   berfecjen   (tic   ^fcitc). 

PROFERARE  ,  1».  a.  V.  Profferire. 

TROFERENZA  ,y.  ubi.  Offerta,   V. 

PROFERIRE  ,  v.  a.   V.  Profferire. 

PROFERITO  ,  part.  tee  SBorigen. 

PROFÉRTA  ,./'.   V.  Profferta, 

PROFÉRTO,   m.  V.  Profferte 

PROFÈSSA../.'  chic   OTonnc   itic   ^tofffi   ge!l-an). 

PROFESSARE,  v.  a.  óffoitlid)  tefennen;  fio)  woju 
fcrtennen. 

§.  Professare  un*  arte  .  un  mestiere,  cine  Sunfl, 
cin  £ianttrcrE ,  ©croate   treiben. 

§.  Piofessar  una  religione,  fid;  ju  cinct  fjìeligion 
tefennen. 

§.  Professare  [  in  una  religione  ]  una  regola  ,  in 
tlmm  Citen  (ale  Sfióna)  otee  Stonne)  tao  ©elubìe  ab-. 
Icgen  ,  'Ptofcfi  ttjun. 

6.  Professare  servitù,  feine  Grgcbcntjcit  bcjcigcn ,  feine 
5fufrcattuiig   mad;cn. 

§.  Professare  venerazione,  stima  ec.  ,  Gbrfurdjt  , 
2td>tung  bejeigen:  Lasciate  ch'io  le  vegga  che  le  pre- 
venga in  prima,  Che  per  lor  pi of essale  venerazio- 
ne e  stima.  Gold,  il  ricco  issid.  atto  IV. 
teina   S. 

§.  Professare  ad  alcuno  viva  gratitudine  ,  Gincm 
feinen    lebbaften    SNuif   ju   cifennen   getcn. 

§.  Professarsi  obbligato,  |id)  fut  b«ti:fli(f)tct,  t'ctbuntcr. 
tlTenncn, 
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§.  Professare  una  scienza,  cine  Sfi3ifTciifi$aft  cff;„tlid), 
al'    ^Jtofcffoi   Icbten. 

PROFESSATO,  part.  iti  98orijn», 

PRUIESSATORE,  m.   ubi.  Professore,  V. 

PROFESSATRICE,  f.  cine  ajcfcr.nctm.  It.  tic 
G'troaè  (cine   5?un|1 ,   Ocvoetbc)   ttcibt. 

PROFESSIONE  ,J".  iftè  SBe.euntmg.  I».  tic  feict: 
Iid)e   *2iblcgung   tee   Slefietgelubteà  ;  ta'5   Ottcnègcli'ibtc. 

§.  Far  professione,  *J> r 0 f e (5  tljun,  taè  j?lofl«gcll't'tc, 
iOttenègelubte   nbUgcn. 

§.   Far  professione  ad   uno,   fict;  ju   Gincm   berennen. 

§.  Far  professione  al  diavolo  ,  fiif;  tein  Seufcl  ber; 
fdireibcn. 

§.   Profession   di   fede,  ini  ©laiibcnèbcFcnntnid. 

§.   Professione,   tet   Stant,  ter   SQctuf. 

§.  ffi'u  Mestiero ,  taè  OcWetbe  (Siinff,  ^anittett, 
fficctrolvrcnfcbaft), 

§.  Far  professione  d'un  mestiere,  cin  ©clvctbc 
treiben. 

§.  Egli  ne  fa  la  professione,  ti  i|"f  fein  Gicroerbe , 
fein  SBcvuf. 

§.  Far  professione  di  armi  ,  t«5  SfOaffciitjnntlfctP 
tteiben  ,   ©oltat   fein. 

§.  Attendere  alla  professione  ,  feinem  2?cruf«  ob; 
Iicn.cn. 

PROFÈSSO,   m.   cin   OTcnrlj  ,   tet   ^rofcS   gettjan. 

PROF'ESSO ,  agg.  «ngclobt  :  Credendo  che  al- 
cun colore  non  si  convenga  bene  a  uom  professo 
ad  astinenzia. 

PROFESSORATO,  m.  tic  ^rofcfTut ,  *o5  *pxt>: 
feffotat. 

PROFESSORE,  m.  ^tofcfTot  (Scuter,  OTciflce  ti: 
iter  Jtunfl  ,  3Biffénfd)cift). 

§.  Fig.  Professore  d1  ipocrisia  ec. ,  cin  £>cud)lct  u. 
f.  tv.  :  Si  ,  si  ,  quel  professore  d1  indegna  ipocrisia^ 
ditemi,  che  ha  egli  fatto?  Gold.  Molière  ,  atto  III. 
scena    1. 

PROFESSORIÀLE,  agg.  •profcfTorifef). 

§.   Lo  stipendio   professoriale  ,   tet   *J)refcffotgcba!t. 

PROFESSÒRIO,  m.  tic  S5obiicnroob,nung  (inSlé; 
fieni).  It.  tao  SìoDijiat  (3eit  jroifeben  tein  Sìotijiat  unt 
tem    ^vofcfittiun  ). 

PROFÈTA,  m.   cin  <)3rot>l)C[  ;  3Qci(ragct ,  ©ctjcr. 

§.  Profeta  sacro,  veridico,  verace,  inspirato,  il- 
luminato da  Dio,  cin  Ijciligct ,  rcal)tf)after,  begeificrter , 
ben   Oett   cdeucijtctct   s^)to))t)ct. 

§.    T.  de'' Pitt.   e  Seul.  Sur  Apostolo,  cin  Sfr-oficl. 

PROFETALE  ,  agg.  ubi.  Profetico  ,  V. 

PROFETANTE,  part.  alt.  jjtovbejeicn»,  Wciffa: 
gcnt. 

PROFETARE,  i>.  a.  [Predire]  ptoptjcjcicn ,  recif; 
fagen  ;    bcrttmtcn. 

PROFETASTRO,  m.  cin  falfcbct  ^tcpljet  i  Su: 
genntcvtKC 

PROFETATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

PROIETEGGIARE  ,  v.  a.  V.  Profetare. 

PROFETESSA,  f.  cine  ^tovb,etin  ,  ©cfc;etin,  3Bciè: 
fagecin. 

«PROFETEZZARE  (dsa),  v.  a.  ubi.  Profetare,  V. 

PROFETICAMENTE,  avv.  rropljctifd;;  alò  ^ropljet. 

PROFÈTICO  ,  agg.  ptoptictifd;. 

PROFETIZZANTE  (dsa),  part.  att.  ptopl-cicicni; 
berfunbeut. 

PROFETIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Profetare]  j)to= 
p(;c;>icn  ,   tveifTagcn  ;   bctEuntcn. 

PROFETIZZATO  (dsa),  part.  tee  Sotigcn. 

PROFETTIZIO   (tsio)  ,  agg.  betctbt. 

§.   Beni  profettizi ,  Gtbgutcr. 

§.  Dote  profettizia  ,  cine  SJÌitgift  (som  eltctlicbcn  2};t; 
mogen  ). 

«PROFÈTTO  ,  m.  ubi.  Profitto,  V. 

PROFEZÌA,./  tic  ytop^jciung,  aSeiffagung.  It. 
cine  Sobprcifung  (fcftcn). 

PROFFERARE,  v.  a.   uM.  Profferire,  T. 

PROFFERENTE,  part.  alt.  b,ct»otbtingent  (SBortc), 
auSfv'tcebcni. 

§.   dm  Offerente,  V. 

PROFFEREHZA,/;  tic  ^eitotOtinnung ,  tic  2tuè; 
fptebung    (tet   2Bortc]. 

§.  Sue  Offerta,   V. 

It.  Profferenza  di  grazia  ,  cin  Sjnfupfer. 

PROTI  ÈRERE*.  v.  a.  ubi.  Profferire,  V. 

PROl  FERIBILE  ,  agg.  [Pronunziativo]  auèfprtd;: 
Iid)  ,   au&fpred)bar. 

PROFFERIMENTO  ,  m.  [Pronunzia]  tao  ^etbor: 
btingcn   (ter   2Bortc),   tic   2(uèrptad)c. 

PROFFERIRE,  v.  a.  [Pronunziale ]  tjettetirin: 
gcn   (2Bortc),   auèfpted;cn, 


§.  Non  proTeriscc  parola,  «  gibt  Fcincn  Paut  bori 
Uh 

§.  Convien  proffeiir  le  parole  distintamente  ,  man 
imifi  tic   Slbrtc   tcutlicf)   cuièfptcdien, 

§.  Manifestare.  Palesare,  tarlcgcn  ,  mi  tcn  "5ag  re; 
gen  ,  offcnbami  :  E  V  Abbagliato  il  suo  senno  pi  of- 
ferse. Dante  ine.  29. 

§.   Sue   OH'erire  ,  Esib're  .   onticten  ,    «nttagen. 

g.  Profferirsi-,   e.  n.  p.  fi.l)  ctbieten  ;  fi.i;  ontrageit. 

§.  Prov.  Chi  si  profferisce  è  peggio  il  terzo  ,  an: 
gcOotcnc  Waarc  ift  gtvoófjnliifr)  nid;t  bici  tvjcrtb  ;  it.  auf 
«ngcbotme  fy\ih  urtine  ime  vccv.ig. 

PROFFERITO,  pai t.  tee  2?otigcn.  It.  E'  non 
darebbe  del  profferito,  et  ifl  cin  .ftnu-fer  (rsóttlidj:  Gì 
relitte  niebt  bon  tein  ,  tuaè  i!)m  angcbMcn  Ititi  ,  Gtlsjai 
geben). 

PROFFERITO,  m.  ubi.  Porfido,  V. 

PROFFER1TORE  ,  ,n.  -trice,/:  ter,  tic  «ugt 
fptiijt.   It.   cin,    cine   Gtbietct  —  in,  ter,   tic   nntrngt: 

PROFFÈRTA,/,   taè   -ilncvbicten  ,   ice   9lntt«g. 

§.   ffùt   Offena  ,  tic   Slatbcingung  ,   taè   £)pfct. 

It.   taè   ©ebot  (  beini   -Jjontet), 

*PROFFERTO  ,  m.  ubi.  Profferta  ,  V. 

PROFFÉRTO  ,  part.   V.  Profferito. 

PROFFILARE  .  <\  a.  [Ritrarre  in  profilo]  ini 
"})rc>fil,   bon   ter   @citc  jctdjncn,    catllcllcn,    abbiltcn. 

§.    7'.  degli  Areh.   ini  ©urd)fc6nrtt«  boriìcllcn. 

§.  Sue  Delineare  ,  «eiijiien  ,  abjeid)ncn  :  Se  tu  ri- 
guardi i  segni,  Che  costui  porta,  e  l'Angelo  prof- 
fila.   Dante  pi:kg.   ai. 

§.  Proffilarsi.  v.  n.  p.  T.  de''  Med.  tic  nJitjijc  Ceerj: 
fall   beobaduen  ,   fidi   fiÈonm. 

PROFFILATO,  part.  tee  i33origcn. 

It.   Naso   proffilato  ,   cine  fpitje  3ì,n'c. 

PROFFILATOJO,  m.  T.  degli  Argent.  ed  Gi- 
toli.  Cifclircifcn. 

PROFFILO  ,  m.  T.  de' Pili,  iaè^ropt,  tit  Sei 
tenai'.fidjt. 

S.  Ridurre,  Ritrarre  in  proffilo  ,  im  ^vefil,  boi» 
ice   ©cite   icidjncn  ,   ìtialcn. 

g.  T.  degli  Aich.  ice  3)urd;fd;nitt ,  tic  SntrSfdjiitctè; 
«ìifidit ,  taè  ^)rofif. 

g.   'Jiir   Ornamento,    citi   ©djinurl,   Siettctttj    (fclun). 

§.    T.  de"1  Bicarn.   Ooltfatcn. 

PROFICIENTE  ,  agg.  gctBiniicnt  ;  propileni.  It. 
luncbinciii  ,  Sottfebtittc  mad.icnt,  fid;  l'cetoUFomnincni  (in 
cince  Siinfl  ,   SBiffcnfdiaft  ). 

PROFÌCUO  ,  agg.  Voce  lai.  utf.  Profittevole,  V. 

PROFTGURARÈ,  v.  a.  àinilidj  mad/en  ;  (in  cincin 
SBilie  )   tveffen. 

PROFIGURATO,  part.  tee  93otigcn. 

It.   ffiit  Assomigliato  ,   bcrgTiefjcn  ;  gleid;  gemale. 

PROFILARE,  v.  a.  V.   Proflilare. 

PROFILATO,  part.  tee  iBorigjn. 

PROFILATOJO,  m.  V.  Proffilatojo. 

PROFILATTICA  ,  /.  T.  rfe'  Med.  tic  Bortiflu: 
ungèfur,   SSctreabtungèfut. 

PROFILATTICO,  agg.  ptopbfUfo'f J.  ,  borDaueiii, 
bctftjabteni. 

g.  Riraedj  profilattici,  93ot0auuiigèmictel  ,  ©cfcuti 
mitici. 

PROFILO,  m.   V.  Proffilo. 

PROFITTABILE,  agg.  [Fruttuoso]  ctTpri^Iicf;, 
nùtjlicb  ,  jutraglid;, 

PROFITTARE,  v.  n.  [Guadagnare]  gewinnen.. 
SGottljciI  ,  9iur.cn  Ijabcn. 

§.  Profittare  in  q.  e,  bon  GtWaS  QSortf/^if,  3iur.cn 
t)abcn  ,   Isolici   getvinnen. 

§.  Profittate  nelle  lettere,  nella  virtù,  in  t.n  9Bif 
fcnfdiafccn  5ottfd;ti;tc  inad;cn,  an  Uugcnt  |un<$men,  C-i 
berbollfoininncn. 

§,   ffùt   Essere  utile,   Giovare,   (jclr'eu,   nuKcn. 

§.  Nulla   mi   prolitta  ,  taè   liilfc,   nur.t   mie   nld'tè. 

§.  Questo  non  profitta  niente,  taè  lill'c,  uulict 
nia)tè,   btingt   fcincn   3iuf.cn. 

PROFITTEVOLE,  agg.  [Profittabile]  muli!., 
tictilicr) ,   jutraglid)  ;  ctfvticfi(id). 

PROFITTEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Pro- 
fittevole,  t) e ii ("ì  nùr.Iid) ,    febt  juttaglid), 

PROFITTEVOLMENTE,  avv.  bott()cil(;aft  ,  nt'ns. 
Iid;,    juttóglid;;  init  SJÌuljcn. 

PROFITTO,   m.    [Utile]   tee   STiur.cn,   ter   SSot«^<i(. 

§.   ffùt  Guadagno,  ice  ©ciri.m  ,  iti  C  trae). 

g.  Investire  i  suoi  danari  a  profitto,  fccn  ©ci:  auf 
Sinfcu   geben. 

§.  Dato  troppo  al  suo  profitto  ,  |U  ftfjt  «uf  fcincn 
9? 0 r e t; e i l   bctad.it  ,  ju   ligennu^ig. 

§.   Essere  di  profitto,  iiu^Iid)  .:it. 
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t;.   Scura  profitto  ,  mil.iloò,  fuiditfoS;  <)fltfinKtoó. 

t>.  Trar  inolino  da  q.  r. ,  bon  (Stwat  Stufiti  licejcn. 

tj.  Sfottere  a  profitto  ,  benu^en, 

6  Sue  Progresso  ,  Avanzamento  ,  ber  ffottgang  , 
Soitf.Iiitt. 

ij.  Far  profitto  nelle  sciente  ,  in  ben  20i(Tciifd>aftcn 
Sottfcbritte  macheti  ,  T.ii  berboUPommiMn, 

PROFLIGAT1SSIMO ,  agg.  superi,  di  Profli- 
gaio ,  .ìanj  »cr|iert,  ganj  batnieber  ;  it.  ganj  niebergebeugt , 
ii.,ì>w,ci'djlagcn. 

PiLOFLIGATO,  asg.  Voce  lat.  [Gettato  a  terra] 
niebergerroefen ,  bauictcrlic.-,cub  ;  tcrliórt. 

§.    Ji'tt   Abbattuto,   nicbctgcfdiliigcn  ,   gebeugt. 

PROFLUENTE,  agg.  [Scorrente]  (trómciib,  flit: 

tieni. 

PROFLÙVIO,  m.  T.  de'  Med.  [Trabocco]  cin 
Mià)fta)et  Wuifliifl  (l'oii   Sofie»), 

§.  Profluvio  di  sangue,  lin  2Mutflufi. 

§.  Profluvio  ili  ventre  ,  tee  3\ird)l<mf,  3H<rd;falI. 

§.    Fig.   Profluvio  ili   parole,   tin  90  ortfdnvall. 

§.  Profluvio  di  seguaci,  ein  £ro6  bon  Wnliiingcrn, 
Sìoebfslgem. 

•PROFÓNDA,/   ÙOI.  Profondità,  V. 

PROFONDAMENTE,  aw.  titf. 

§.  Jùr  Con  profondità,  gtun'OIidj  i  Investigare  qual- 
ebe  cosa  profondamente. 

;;.   Dormii'  profondamente,    fefi   fe4t(afcn  ,    im    tiefen 
liegen. 

j.  line  Smisuratamente  ,  ubcnmìiiig  :  Pcrcbè  usò 
più  profondamente  la  sozzura   di   questo  peccato. 

§.    [v  ut   Fortemente,   ftatf ,   licftig   (  felten  ). 

PROFONDAMENTO  ,  m.  ìaì  SGctticfcn;  Cinfen: 
fin.    It.    t .1  o    'ìù'rfi nfen  ,    15  infinteli. 

PROFONDARE,  v.  a.  [All'ondare,  Mandare  nel 
fondo]   bctfcnfcn  ,   in  bie  3-iefe  laffcn. 

§.  v.  n.  Jut  Cadere  nel  fondo,  Sprofondare,  ber; 
linfen,  cinfinfen  ,   untcrgcljcn. 

§.  Profondarsi,  v.  n.  />.  uiitcrfinfcii  ;  auf  ben  ©runb 
(infen  :   Profondarsi  neli1  acqua. 

tj.  Fig.  Profondarsi  ,  far  Penetrare  molto  adden- 
tro ,  Internarsi,  (14)  btttiefm,   tief  einbringen, 

§.  Profondarsi  in  umiltà,  in  Scinutt)  bcr(ìnfcn,  be. 
mùttjig  ìvctbcn. 

§.   Profondarsi   in   un   vizio  ,    in   cin   ?aflcc   berfinfen. 

PROFONDATAMELE,  aw.  tief,  in  bie  Sicfc, 
tief   rjineiii. 

PROFONDATO,  pari,  di  Profondare,   V. 

PROFONDAZIONE,/  [Cavamentoj  bie  SScrtic: 
f.in.i ,   (Sinqtabung.    It.   bie   SBerfeiifung. 

PROFONDERE,  v.  a.  [Spàrgere  profusamente] 
;  arri»,  ,   reidjlirf)   t.-rgieficn. 

§.  Profondere  le  Mie  sostanze  .  fein  $)<tb  unb  @ttt 
iurebbringcn  .   bcrfdjroci  ben  .   bergeuben. 

PROFONDIGÒRGO,  agg.  tief,  cicffdjlùnbig;  Ocea- 
uo  profondigorgo. 

PROFONDISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di  Pro- 
fondamente ,   V. 

PROFONDISSIMO,  agg.  superi,  di  Profon- 
do .    V. 

PROFONDITÀ,  [poet.  PROFONDITADE  , 
PRÓFON DITATE]/  bie  Siefe. 

§.  Fig.  bie  3.icfc,  bee  tiefe  ©imi.  It.  bie  Unergtttnb: 
lidifcit:  La  profondità  de1  giudi/j  divini.  It.  bie  C^nmC: 
[icbfeit,   gemitìi. be   jtcr.ntuifi. 

§.  Profondità  della  notte,  bie  tiefe  SJÌadjt ,  bie  SDiit: 
Icuiad  t. 

PROFÓNDO,  agg.  [l'ondo]  tief:  Mare,  mina, 
J  urne  ,  pozzo  prq/òrido. 

-ì.    Valle   profonda  ,   ein   ticfcS  %bai. 

ij.    Piaga    profonda  ,   cine   tiefe  SBunbc. 

§.  Riveren/.a  profonda  ,  un  profondo  inchino,  eine 
tiefe  SBerbetigung. 

§.    Umiltà   profonda,   tiefe,   grofie  ®cmutt). 
§.    Cielo   profondo,  bec   (jodigcivélbtc   Rimmel. 

§.  Fin  alla  profonda  notte,  biè  tief  in  bie  Jiad)t  , 
tu'   :n   bie  fpaci  SRctc&t. 

,;.  Nella  più  piolouda  Russia,  tief  in  SHulilanb;  niit; 
ten   in   9ìui)l(inb. 

§.  Verso  il  profondo  mezzo  dì,  biè  ani  tjcUcii, 
sulje.i   eWittagc. 

§.   Colore   profondo,   cine  bunflc   Sarte. 

§.  Azzurro  profondo,   cin  tiefeè  S3lau. 

§.   Pr<  fondo  sonno  ,   ein   tiefet  ,   feflet  Sd;l.if. 

tj.  Profondo  silenzio  ,   cin  tiefeS  Stidfd^vcigcn, 

§.  Pr  .l'onde  speculazioni,  pensieri,  ttefe  iScttad): 
ii.aj.u;   it.   ticffjnnige  ©clanfen. 

§.  Senso  profondo,  ein  lie-Vt  ©:nn,  cine  tiefe  23e; 
bcutu  ij. 


§.  Esser  profondo  in  qualche  scienza  ,  jrunbfitf  in 
ciin-r  90i|T(nrd)aft  untettiedtet  fein  ,  grunbgeleljce, 

§.  Affezione  profonda,  cine  licftirjc,  innigi  3uneigung. 

§.  Cuor  profondo  ,  ber  ^cticiif'jtunb  ,  baò  5iinct|lf 
beò  J?crsent> ,  tief  im  detieni  Quando  giunge  per  gli 
occhi  al  cuor  profondo  L1  iramagin,  donna  ce.  l'ini. 
SOR,    ■)'•'>. 

§.  Un  gridar  profondo,  cin  lattice  ©rfjrcicn  ,  (etutet 
Kuf  :  Si  dalla  ripa  con  gridar  profondo  l*.\  gente 
vinta   a   saettar  fu   mossa. 

PROFÓNDO,  aw.    V.    Profondamente. 

PUOI  ONDO,   m.  bie  2iefe;  bee  Stbgeunb. 

§.  Nel  profondo  del  mare,  dell'inferno,  ciuf  beni 
@tunbc ,  in  ber  3.icfc  bei  OTccrfj,  im  Ulbguiub ,  im 
©djlunb  bet  tióllc.  It.  bie  UtH't.iti'inblic(;fcic ,  tee  (iefe 
Sinni  I  libri  della  bibbia  i  quali  sono  di  smisurato 
profondo, 

§.  Nel  profondo  del  cuore  ,  in  ber  fìicfe  beo  £>ct: 
JcnO    tief  im    -frcrt.cn  ;   ini    ■Juncrflc». 

PROFÒSSO,  »i.   T.  BUI.  ber  ^rofoè. 

PROFUGO,  agg.  [Fuggitivo,  Fuggiasco]  flùditifj, 
uiill.it;   unitjctirreiib. 

PROFUMATISSIMO,  agg.  superi,  di  Profuma- 
to ,   fcljc  rcd)lricd)ct'b  ;  gut  biirdjraudjcrt. 

PROFUMAMELO,  m.  [U  profumare]  loi 
®urd)tuucr)ern  ;   9>atfmnite». 

PROFUMARE,  o.  a.  [Dare  odor  di  profumo] 
burd)tàud;etn  ,    eincn   2Bot)lgcrud)   geben;   jjatfuinitcn. 

§.  t'.  n.  Sur  Spirar  odor  di  profumo,  roi)l;(ticd;eii, 
cincn   20o()lgcrud)   berbrtitcn. 

PROFUMATAMENTE,  aw.  [Con  profumo]  mit 
20i>l)lgerud;  ;   rootjlticiicnb. 

§.  Fig.  Tur  Con  gran  pulizia  e  diligenza ,  nicilid;, 
fauber;   fcr)ón  ,  forgf.iltig. 

PROFUMATISSIMAMENTE,  ci'i'.  superi,  di 
Profumatamente,   aure   £>é>flid;|te ,   aufu   23cfle. 

PROFUMATO  ,  pari,  di  Profumare  ,   V. 

PROFUMATÙZZQ  (ho),  m.  [Profumino,  Ca- 
cazibetto]  ein   furici   £)crtijen  ,   cin   ©tuRet  ,   3icrbcngcl. 

PiìOFUMERÌA  ,  /  cin  ^arfuinerielaben,  cine  ^at. 
funiciicbiOiblung. 

♦PROFÙMICO,  m.   ubi.   Profumo,   V. 

PROFUMERIA,/  ein  [Rauijergcfàfj,  cine  SKiutdjct; 
sfanne. 

PROFUMIERE,)  m.   ein   ^arfumeue  (bee    rool)1ric: 

PROFUMIERO,}  djcnbe  ©ad)cn  anfcrtigt  uni  ber. 
fauft). 

PROFUMIERO,  agg.   (ini   ©efjerj  )  Woblricd)enb. 

PROFUMINO,   in.    [Profumiera]   cin   3i.iud;crgefa|i. 

§.   jur  Profumatuzzo ,   V. 

PROFUMMIERE,  m.  V.  Profumiere. 

PROFUMO  ,   m.   SKàudjctirctr;   njocjlricd;enbe  ©achen. 

§.    Profumo   in   polvere  ,   9ìaud;cr).nilbcc. 

tj.    è?uc  Odore  ,   ber   SDoljIgcrud). 

§.  l'er  Mtt.  Sur  Adulazione  ,  bet  S33cit)taud;  ,  bie 
Sdinicidjclct. 

PROFUMOSO,  agg.  tvchlricct^enìJ ,  boli  2Bcl)Igc. 
rùerje  ;  patfumirt, 

PROFUSAMENTE,  aw.  [Prodigalmente ,  So- 
prabbondan temente]  bcrfd;rocnbctifd) ,  utctfdjrocnjlid);  ini 
lleiietflut)  ;  all;u  rcidjlid). 

PROFUSIONE,  /  [Prodigalità]  bie  SSetfc&Wfn: 
Jung  ;    beifdjtocnbetifdje  Sreigcbigtcit.   It.  bet   Ucbcrfluli. 

PROFUSISSIMO,  agg.  superi.  A' Profuso,  t)éd;|l 
berfd)Wciibcrird)  ,   infierii   freigebig. 

PlìOFÙSO  ,  agg.  [Prodigo]  berfdjVccnberifd;  ;  411 
frcigcbi.j. 

§.   Sur   Soprabbondante  ,   ubctflùffig  ,  uOcefdjWciiglidi. 

PROGENiA,!  /.   [Stirpe,  Schiatta]  baè  ©efttjleejit, 

PROGÈNIE  ,|  bee  ©camm. 

PROGENITORE,  m.  -trice,/  bet  Staimi, ha: 
tet,   bie   Soinuiiiiiutter. 

§.    I   progenitori,  bie   iBotfatjrcu  ,   bie   2it)ncn. 

§.  Fig.  La  fantasia  è  progenitrice  delle  passioni  , 
bie  ©inbilbungiiftaft  crjcugt  bie  Seiìenfetiafttn. 

PROGETTARE,  v.  a.  [Intavolare]  entttetfen , 
eincn   ©ntroutf,   ^lan   inadjen. 

PROGÈTTO,  m.  cin  entwurf,   ^)Ian  ,  ^tc-ieft. 

§.  Sue  Risoluzione,  ciit  Cntfd;lu(!;  83otfarp,  ffiot: 
Ijaben. 

PROGINNÀSMA,  m.  [Esercizio  che  si  fa  avanti] 
eine  25orubung. 

•PROGIUDICARE,  v.  a.  ubi.  Pregiudicare,  V. 

*PROGIUDICATO,  pari.  be6  SSotigen. 

•PROGIUDICIALE  ,  agg.  ÙM.  Pregiudizioso,  V. 

♦PROGIUDÌCIO,   m.   ubi.   Pregiudizio,   V. 

*PROGIUDlZIALE,  agg.  ubi.  Pregiudizioso,  V. 

«PROG1UDIZIO,  111.  ubi.  Pregiudizio,    V. 


PROGNE,/  Foce  poet.  [Rondine]  bie  ©4>»af: 
De:  Come  vien  Progne  al  suo  loquace  nido.  Ah. 
li  11.   3g.  3i. 

PRÒGNOSI,/  T.  de' Med.  bie  ^ic-gnofe  (<Mn: 
bcutung   iti   Sdiirjangi  cince   Stanf  l)cit) . 

PROGNOSTICALE  ,  agg.  botbebeutenb  i  bebeK; 
tungèbell. 

PROGNOSTICANTE,  pari.  alt.  botOcbeutenb , 
anbeutcnb  ,   aiucigcnb. 

PROGNOSTICATORE ,  m.   V.  Pronosticatore. 

PROGNÒSTICO,  agg.  e  tn.   ubi.  Pronostico, V. 

It.  T.  de'  Med.  Congetture  prognostiche,  bie  sPrc: 
gnofe  :  Agnostico  chiamano  i  medici  quelle  conget- 
ture ,  che  si  ricavano  dal  corso  passato  della  malat- 
tia ,  e  prognostico  le  altre,  che  Parte  suggerisce 
(pianto   al    corso   futuro   della    medesima. 

PROGRAMMA,/  cin  ^togrannn  ,  cine  (finta: 
&iiiigefd)rtft, 

§.  «Jut  Prospetto,  cine  2(iijeige  ,  *))lan  (bon  cinem 
Sffletfe). 

PROGREDIMENTO  ,.m.   V.   Progressione. 

PROGREDIRE,  e.  a.  [Andare  avanti]  fottgetjen, 
borfdjtcitcn  ;   botlt)àrt6geben  ;   fottfd;rcitcii. 

PROGRESSIONE,/  bie  Sottfdjtcitung. 

It.    V.    Progresso. 

§.  7'.  di  Midem.  Progressione  aritmetica  ,  geo- 
metrica ,   cine   atittjllietifdje  ,    geoiuctrifdje    sProgrcffion. 

§.    '/'.   (/<   Mas.  ìic   3crtfd;tcitung. 

§.  Progressione  armonica,  bie  l)arnionifct;e  Sortfcitci: 
cune). 

PROGRESSIVAMENTE,  aw.  fortfdircitcn» \  it. 
utncbincnb  ,    llcigcnb. 

PROGRESSIVO  ,   agg.   fortgàngig  ,    fottfdjrcitenb. 

§.   Moto  progressivo  ,   bie   fortfdircitcìibc   Serocgung. 

PROGRESSO,  m.  [Avanzamento,  Profitto  J  bet 
Jortgang  ,   ffcttfdjtitt, 

§.  Col  progresso  del  tempo,  mit  bet  3cit  ,  im 
SSctlauf  bet   3cit. 

§.  Far  de1  gran  progressi  ,  grofie  Sovtfdjrittc  inad)en 
(in   cince    SDiffcnfdjaft.  Sun|1,  in  ìctSugcnb,   bein  £o|1ctJ. 

PR.OGRESSORE  ,  m.  bet  ffottfdjrittt  >nad;t,  fott: 
fd;rcitet. 

PROIBENTE,  pari,  alt,  betbictcnb;  bertvetjtcnb. 

PROIBIRE,  v.  a.  [Vietare]  berbicten;  berureVen, 
Silicati    tlnm. 

PROIBITIVO,   agg.  berbictenb  ;   bein)cb,renb. 

PROIBITO  ,  part.di  Proibire,  V.  It.  Un  mo- 
scardo proibito,  cin  conriCeittcè ,  abfebculidycè  0c|id;i; 
ein  e    tyalgcn()l)i)fiogiioiiiie. 

PROIBITORE  ,  mi  -trice,  /  bet,  bie  berbictee  ; 
ein,    cine   <3Scr«)cb,rer — in. 

PROIBIZIONE,  /  [  Inibizione,  Diiieto  ]  bai 
ì'etbot  ;  bie    ff-eriucbrutig-,   bet  (Sinljalt. 

PROICÌENTE  ,  agg.  [Che  tira,  che  scaglia  ] 
Wetfeilb,    fdjlcuti'rnb. 

PROJETTO,  ni.  cin  getuotfcnet  ,  fliegenbe:  Sét|)er: 
Scrive  il  Galileo  in  proposito  de1  projetli  queste 
precise   parole. 

§.    Sur   Projettura  ,   V. 

PROJETTÙRA,  /  T.  degli  Arch.  [Aggetto] 
cin   SGorfyrunj  ,   s2(nbau  (an   ®ebau5c;i). 

PROIEZIONE,/  T.  de'Fis.  bie  20urfbeivcgun3 
(j.   SS.   bon   Sombcn  ,   Steinen). 

It.   Moto  di   projezione. 

PROLAGARE  ,  v.  a.  V.  Prologare. 

PRÒLAGO,  m.   V.   Prologo. 

PROLATA.RE,   e.   a.   V.   Dilatare. 

PROLISSO  ,  m.  T.  deWed.  Prolasso  dell'ano, 
ini   .pcrauOtecccn  beS   SKaflbatmè. 

§.  Prolasso  dell'utero,  ice  ©cbarmintcebotfaU,  SKut; 
t  ctrotfaO. 

§.  Prolasso  dello  stomaco  ,  bie  '2»'iièbctjnung  bea 
JDi  a.;  e  né. 

PROLATO  ,  agg.   Foce  lat.  ubi.  Profferito,  V. 

PROLATORE  ,  m.  u&f.  Proflèritore  ,  V. 

It.  fut   Editore  ,  V. 

PROLAZIONE  ,/  [Pionitnziazione]  bie  ^ertoti 
btingung,    afuèi'rrcejjung   (ter   2Bottc). 

§.    T.  de' 31  us.  iti   3(uibalten   cince   Ze.\:'. 

PRÒLE,/.  [Figliuolanza]  tic  Sinbcr ,  Ci:  9!«tt): 
toniinciifd)ar't. 

§.  Prole  umana,  baè  SLT(cnfet)engefd)Ieet)t ,  bie  JDienfdjtn. 

§.    Avere  prole,  Sinbcr ,   5ìad)foiiinicii   Ijaben. 

§.   Morirsene  senea    prole,   oeuic  Diadjfoinmcn   flerben. 

§.  Non  ne  ebbe  prole  maschia,  et  t)at  feinen  ©olju 
bon   il)r  getjabt. 

§.  Fig.  Prole  delle  cipolle  ce,  S3mt,  Mt'fegct  f:n 
3tt)ieteln  u.  f.  ra. 
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PROLEGOMENO,  m.  Foce  greca,  ÙM.  Pream- 
bolo,  Prefazione  ,   V. 

PROLÈI'SI ,  /    Foce  greca  ,    T.    de'  Reti.    »« 

'PtoUffi  (botlaufigc  23cantnjoitung  móglidiee  Ginwùifc). 

PROLETARIO,  m.  cin  Saugcniditè,  cin  unbctcu; 
toniti  5Wcnf4>  (ice  nut  taiu  tttu^e  fcin  ®cfi)Ui)t  foie; 
jiii'ntin;cn  ). 

PROLÈTTrCO,  agg.  T.  de' Med.  Febbre  pro- 
lettica  ,   fin   borIaufente6   Gviebcr. 

PROLÌFERO,  agg.  T.  de'  Fot.  fptoltcni:  Fu- 
sto ,   fiore  ec.  prolifero. 

PROLIFICARE  ,  ».  n.  ubi.  Figliare,  V. 

PROLIFICAZIONE,/  T.  de'  Bot.  Prolifica- 
zione d'un  fiore,  ia6  ©(jtoffcn,  G'in>ad)fcn  cince  SSlumc 
au»  ice   nnicen   ((.   23.   bei  iftofen  ,  STicIFen   u.   a.  ). 

PROLÌFICO,  agg.   b;fcua)tcnt,   «eugciib. 

§.    Virtù   prolifica  ,   tic   Scugungèftafc. 

§.    Jùt   Fecondo ,   frudjcbai. 

PROLISSAMENTE,  avv.  [Diffusamente]  Wcit; 
fcbircifia  ,   tvcitlautig.  ;  feljc  «uSfiibtlia). 

PROLISSITÀ,  [poet.  PROLISSITADE,  PRO- 
LISSITATE]/  tie  2Dcitfd;reci|igfcit,  9Bcitlnufigreit  ; 
Jtoiie    21  uè  fu  Ci  r  I  i  4i  re  i  t . 

PROLISSO,  agg.  [Lungo]  long:  Barba  prolissa, 
Collo  prolisso. 

§.  Fig.  ffiit  Diffuso,  Disteso,  tttcitfd;ttjeifig  ,  Wcic; 
lau|ig  ,    ju   auèfutjclia). 

PROLOGARE  ,  v.  n.  [Far  prologo]  bcbotwottcn, 
cine  Sìouctc ,  eincn  Prolog  marcii,  Ijalccn.  It.  toeit: 
f4l>veirig    ini    SHctcn    fcin ,    biclc   SSotcc   marcii. 

PROLOGATO,  part.  te»  SBotigen;  mit  cince  SSoe. 
lete    beifetjtn. 

PROLOGATORE  ,  m.  tee  cine  23oiiete,  cincn 
'C      -.;,    111,1  ji    oiei    tjalt. 

PROLOGHEGGIANTE,  part.  alt.  bcboiwoitcnt; 
cine   93o:ietc    nud-cnt. 

PROLOGHEGGIARE  ,  v.  n.  [  Prologare  ]  cine 
93ouctc   inadjcn. 

PROLOGHETTO  ,1   m.   dim.  di  Prologo,  cine 

PROLOG  II  INO  ,       j  Ftirtc  «oivetc,  cin  flcinct  <PtoIog. 

PROLOGÌSTA  ,   m.   V.   Prologatore. 

PROLOGIZZANTE  [dsa),  part.  alt.  V.  Prolo- 
gbeggiante. 

PROLOGIZZARE  (dsa),  »,  n.  V.  Prologare, 
Prologhegsiare. 

PROLOGO,  m.  cine  SSoucte  .  cin  SSotttoct;  cin 
^Volog    (in   cincin    SBudic;   bot   cincin    ©djaufpicle  ). 

PROLOGÒMENO  ,   m.   ubi.  Preambolo,   V. 

PROLONGARE,  v.  a.  ubi.  Propagare,  V. 

PROLONGATO  ,  part.  iti  9Soti3en. 

PROLUNGAZIONE  ,  f.  ubi.    Prolungazione,   V. 

PROLÒOUIO ,   ira.    foce    Ut.    «in  'ììotctag,   cine 

8M»c. 

PROLUNGAMENTO,  ira.  taè  <8cilangctn.  Sàugcc; 
«nadjen.  It.  ìju  2{uffà)iebcn,  SSetiégetu  ,  in  tic  Sange 
jic6.cn. 

PROLUNGANTE,  part.  alt.  bctlàngctnt;  betjó; 
gemo. 

PROLUNGARE,  v.  a.  [Far  più  lungo,  Disten- 
dete] bctlnngccn,  langct  marcii;  nuC'Mjueu  :  Prolun- 
gare la  staffa;  =  Prolungare  la  vita,  la  cena,  il 
discorso,   ec. 

§.  Jut  Differire,  Mandar  iu  lungo,  bcciégcin,  bei; 
fa)icbcn,    in   tic   Sange   iicb,cn. 

§.  Prolungare  alcuno,  ©incn  auftjalten,  lange  Wat; 
tcn  [alien. 

tj.  Prolungare  il  termine,  tcn  Setmin,  tic  5ii|t 
bc.fdjicbcn,   bcilàngctn. 

§.  Prolungare  la  cura  ,  tic  .fjcilung  auft)alcen  ,  tic 
ituc   in   tic   Sange   jictjcn. 

'.  Prolungarsi  ,  v.  n.  p.  |7d)  auèftic.-tcu ,  fio)  ausi; 
tellncn;    it.    fiii)    bcrlnngctn. 

PROLUNGATAMENTE,  avv.  V.  Prolissamente. 

PROLUNGATIVO  ,  ugj.  betlangctnt  i  it.  betfebie; 
beni  ,   auff.ticbent  ;   oeqégecnt. 

PROLUNGATO  .  part.  di  Prolungare,   V. 

PROLI  NGATORE,  ira.  -trice,/.  cin,  cine  93ci: 
Ungerci — in;    it.   cin,   cine  ÌBctjégctei — in;  tee,   tic   auf; 

!  )LUNGAZIONE,/   tic    SSeclangciung.  It.  tic 
tunj,    21ufi'd)icbung. 
PROLUSIONE,,/:   cine   einlcitung;   cin   SSotfpiel. 
PROMERE  ,  v.  a.  Foce  lai.    ubi.  Manifestare  , 
fuori,    V. 

PROMEMÒRIA,  m.  cin  75(0  SRenior»,  ein  SKe; 
motial. 

PROCESSA  ,_/.  cin  ÌSotfrte+icn,  ei)ic  iBcti^ieimng. 
sufaati 


§.  Osservare  ,  Mantenere ,  Attenere  la  sua  pro- 
messa ,   fcin   Sjctfytccbcn,    fcin   90crt   t)altcn. 

§.  Mancar  di  promessa,  fcin  93etfptcà)en ,  fcin  9Bett 
nidjt   baltcn  ,    btcijcn. 

§.  Disdirsi  dilla  promessa,  Ritrattare  la  promes- 
sa,   fcin   SjctfprccfKii ,  fcin  5H?ctt  (utùetnetjinen,    h'itctiufcn. 

§.  Far  vedere  gli  effetti  delle  sue  promesse  ,  fcin 
SBcrfinccben   turo)  tic  £f)at  crfullcn. 

§.  Domandare  la  promessa  ,  an  tao  93ctf))tcd;en 
erinnern. 

§.  Prov.  i.  Ogni  promessa  è  debito  ,  SSctfptcdjen 
muli  man  tjultcn;  jeteà  SSctfptccbcn  i|l  fo  gut  mie  cine 
©djult. 

§.  Prov.  i.  Di  minacce  non  temere,  di  promesse 
non  godere,  tic  ®rob,ungcii  muli  man  nia)t  futebeen, 
uni   auf  SBetfptccbungen   niJ;t   bauen. 

§.  Prov.  3.  Le  promesse  degli  amanti  hanno  corte 
le  gambe,   Sicbcòrd;routcu   i|I   niebt  «u   ttauen. 

§.   Uomo  di   promessa,    ein   HUann   ben   SOoit. 

§.  Promessa,  tue  Sicurtà,  cine  23uegfcl;aft  ;  ìab 
©utfagcn  ;   tic   v23crbutgung. 

PROMESSIONE  ,y:  ubi.  Promessa,  V. 

It.   Uùt   Permissione  ,   V. 

PROMETTENTE  ,  part.  alt.  bctfpted;cnt ,  beif)ci: 
icnt  ,   jufagcnt, 

PROMÉTTERE,  v.  a.  [Dar  la  sua  parola,  Im- 
pegnarsi  colla   sua  paiola]  betfpttt^cn,  bcttjcifien;  jufagcn. 

>j.  Promettere  la  figlia  ad  uno,  tic  £i>a)tce  mit 
<£  inem  ,    an   Sincn   bctlobcn. 

§.  Promettersi  con  una,  fid)  mit  Èinct  bctlobcn , 
bctf|)tc.bcii. 

§.  Promettere  Roma  e  toma,  o  mari  e  monti, 
goitcne  23crgc   bctfyeciicn. 

§.  Promettere  a  piedi  e  a  cavallo  ,  mit  £unt  unt 
OTunt  fc|1  betfpcfdjen. 

6.  Promettere  per  q.  e.  flit  Giurare  ,  bei  Swaì 
fajroótcn:  Io  vi  prometto  Per  l'alto  segno  di  caval- 
leria  Ch'io  son   quel   propriamente   ch'io   v'ho  detto. 

§.  Giovine  che  promette  bene  ,  molto,  cin  biclbct: 
f(.'ic(6entce,   bolTiiung^bolIce  Sungling. 

§.  La  speranza  mi  promette  ,  tie  £>offnU!tg'  bcctjcifit 
mie,  \i)  fdjnicidjlc  mie  mie  ice  •ÌJoffnung.  It.  betf'jvcd;cn, 
(joffen  laficn:  Perocché  'n  vista  ella  si  mostra  umile, 
Promettendomi    pace  nell'aspetto.   Petii.   son.    58. 

§.  Mi  prometto  di  voi,  id^  bcelaffc  mii)  auf  end;, 
id)  bccfctjc  mii)  eutee. 

§.  1/ albero  promette  molti  frutti,  tee  23aum  bei; 
fl>tid)c  bici  ffvudjtc,  t.  i).  ce  bliib,C  fd)ón,  ifl  boli  Blu; 
ttjcn. 

§.  L'  aurora  promette  bel  tempo  ,  tic  SUiotgcntóctje 
bctfpridjt,   latit   gut  TOcttct  tioffen. 

§.  Promettere  per  altrui  ,  fùt  Sincn  gut  fagcn  , 
biirgcn. 

2.)  Jiit  Affermare,  bcr|id)ctn  :  Io  ti  prometto,  che 
la  cosa  è  così. 

§.  Io  ti  ho  promesso  che  non  l'avrai,  id)  fìeljc 
tie   iafut,    tafi   tu   ce   niebt   bcfomnicn   luiefi. 

3)  Promettersi,  v.  n.  p.  fid)  bctfptcdicn,  (in)  ^off. 
nung  madjcn,  Ijeffcn  (auf  ©twaèj:  Non  ti  promettere 
lunga   vita. 

§.  Promettersi  d'alcuno,  fid;  Scmnntc!)  betfid;ctii  , 
befiimm!   auf  i[)n   tedmen   fonnen. 

§.  Promettersi  q.  e.  da  uno,  fiJ)  @tlf  aà  bon  Gincni 
bctfvecdjcn. 

§.   Promettersi,  fut   Offerirsi,   fid;   tatbicten  (feltcn). 

4)  Sue  Permettere,   V. 

§.  Prov.  i.  Chi  promette  in  fretta,  se  ne  pente 
adagio,  roct  Waà  bctfpiid;t  in  SU,  teni  teuct  li  bei 
gutet  2£Sei(. 

§.  Prov.  a.  Il  promettere  è  la  vigilia  del  dare  , 
ttiaè   man   bctfptidjt,    muti   man    Ijalten. 

§.  Prov.  3.  Chi  troppo  promette,  nulla  attiene, 
luce  «ubici  bcifjnidjt,   ()alt  nidjtj. 

PROMETTITORE,  ni.  -ti  ire,  /.  cin,  cine  33ee; 
f))tcd;ct,   93erf|ei6tt — in. 

§.   «Jue    Mallevadore,    cin    Sur.;:,    cine    23urgin. 

PROMINENTE,  a^g.  boeiagenì) ,  l;c(&ouagcnt;  et: 
tjaben. 

PROMINENZA',  f.  [Rialto,  Eminenza]  cine 
(st^odung ,   eia    iBorfveuii^. 

§.  Prominenza  dell'osso,  cine  Jli,od;,'.K'i'I)él)ung,  cin 
^nadKiiauCiuudvJ.         ' 

PROMISCUAMENTE,  avv.  [Confusamente,  In- 
distintamente]  bciiwiftt,  tue djeinantct .;  oline   Llntcrfd)iet. 

PROMISCUARE,  v.  a.  [Confondere]  iuea)tin; 
anteimengen ,  bernjittcn  ;  oSjnc  tlntcrfdjico  uni  Dtiliung 
uiiccrcinantct   mtnQtn, 

PROMISCUATO.,  part.  tea  So.igcn. 


PROMISCUITÀ,/:  tie  aScttvitrung ,  SSctmcnjunj, 
tlnottnung, 

PROMISCUO,  agg.  [Confuso]  bcrinifd)t,  bttmengt; 
bieletlci  ;   bettoitet. 

PROMISSIONE,/  ùM.  Promessa,  V. 

PROMISSORE,/  T.  de'  Leg.  [Mallevadore] 
ice  23iitge,  tct_  gutfagt. 

PROMISSÒRIO,  agg.  bctrvted)cni  ,  bei^ei|5cn> ;  citi 
'Bctfyfcdjcn ,   cine   3ufagc   entljaltcnt. 

PROMONTORIETTO  ,  m.  dim.  di  Promonto- 
rio ,   cin   Elcincè   23otgcbitge. 

PROMONTORIO  ,  m.  cin  QSocgcbicge. 

§.   Sui   Punta  di   terra,  cine    Santfi)i|e,   Santjunge. 

PROMÒSSO  ,  part.  di  Promuovere,  V. 

PROMOTORE,  m.  -trice  ,  /.  cin,  cine  SBefót; 
tetee — In;  95cfn)iiiici — in  (tei  Simile,   333iffcnfd)aftcn). 

PROMOVENTE  ,  part.  att.  fóttetnt,  bcttcibciiv  ? 
in   ©ang    btingcnt.   It.   befòttetnt. 

PROMÒVERE  ,  v.  a.  V.   Promuovere. 

PROMOVIMENTO,  m.  taè  Befóttem;  Sctrciben, 
Sóttcìn. 

PROMOVITORE,  m.  -trice,/  V.  Promoto- 
re ,  Promotrice. 

PROMOZIONE,/,  fcie  Sótieiung,  SBettcibung.  It. 
tie  (Sttjcbung ,  Scféttctung  (  ju  cince  SBùete);  tic  'Pio; 
motion   (tuin   ®oetoe). 

§.  cfùi  Incitamento,  Instigamento,  tic  2fnttcibung, 
2(nrc.jung. 

PROMULGAMENTO  ,  m.  V.  Promulgazione. 

PROMULGARE,  v.  a.  [Divulgare,  Pubblicare] 
befannt   maeben ,   funt   ti)un. 

§.  Promulgare  una  legge ,  cin  OcfeJ  befannt  inaiicn, 
cegcljcn   lalTcn. 

§.  Promulgare  le  grida  ,  tao  ©ctiidjt  untei  tic  Sente 
bringen. 

PROMULGATO,  part.  ite  93otigcn. 

PROMULGATORE,  ira.  -trice,/  cin,  cine  23e; 
faiintmad;ct,   Sìcrfuntcì — in, 

PROMULGAZIONE,/.  [Pubblicazione]  tic  Se; 
fanntmnd)iing  ,    5tuntmaa)ung;   QSetfuntigung. 

PROMUÒVERE,  v.  a.  bcfóiteen,  eiljebcn  (ju  cinet 
S!Buitc). 

§.  Promuovere  uno  dottore,  Sinen  jum  35ofio< 
proinobiren. 

§.  ffùe  Dar  moto,  cominciamento ,  incitamento  , 
fóttcrn,  betveiben,  in  QSang  btingen  :  Promuovere  la 
guerra  ,   la   faccenda   ec. 

§.    Sùx  Ajutare,   Ijclfcn,   bcillctjcn. 

§,    5ùt  Proteggere,   F'avorire,   bef.!;u!jen;   bcg'infligcn. 

§.   Òut   Sommuovere,   V. 

§.   Sui  Muovere  ,   V. 

PROMÙTA,/.  ubi.  Permutazione,   V. 

PROMUTARE,   v.   a.   ÙM.   Permutare,   V. 

PROMUTATO,  part.  tea   Sotigcn. 

PROMUTAZIONE  ,/.  libi.  Permutazione,  V. 

PRONATORE,  m.   V.   Obbliquatore. 

PRONEPÒTE,»         .      ..      ,  ,     s  ,   -,  «  ,„.  . 
PRONIPÓTE,!  '"■  ÌCt  tt,wW«  Ui  e"fc'f'nÌ- 

^.   I   pronepoti,  tie   SladjFommen. 

PRÒNO,  agg.  Foce  lat.  [Inclinato  di  natura] 
gcm'igt:   Prono  ad  ogni   peccato. 

tj.   Prono  a   credere,   lcid;tgl.iubig. 

§.   ffùt   Chino,   V. 

PRONÓME  ,  m.    T.  de'  Gram.  cin  Siititott. 

PRONOMINATO,   agg.  ubi.   Rinomato,   V. 

PRONOSTICAMENTO,  ira.  [Predizione,  Pro- 
fezia] tie  23oii)cibcituiii3Ìgung  ,  IBciffagung,  'JJroyljeici: 
tjung. 

*PRONOSTICANZ\,  /   ubi.  Pronostico,  V. 

PRONOSTICARE,  v.  a.  [Prevedendo  annun- 
ziare il  futuro]  boiljctbctfùnbigcn,  reciffagcn,  ptopljjjcieir; 
bou)ctfagm, 

PRONOSTICATO  ,  part.  teò  23otigen. 

PRONOSTICATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine 
SBetfuntet — in,   *})toi)bct — in,   SBciffagci — in. 

PRONOSTICAZIONE  ,  /.  tic  XBciffagung,  <))io; 
pf)ciciung. 

PRONOSTICO,  m.  tic  9Jorljetfagung ,  SBeifTagtiug, 
'Prov'tKiciung  ;  tao   'JJiogiiollifon. 

§>  Fare  il  pronostico,  T.  degli  Astrai,  "idi  fxc-. 
gnoiiiton,  tie  Jlatibiuc   (le'lcn. 

§.  Jùt  Indizio,  Augurio,  tai  3cid)cn,  2tnjeid)cn, 
tie   iSotbetcutung;   tei  35orbotc. 

^.    T.  de'  Med.   ta6   'Ptognollifon,   iie   *))i'ognoK. 

PRONOSTICO,   agg.    anìtattnO,   anteigcnO. 

PRONTAMENTE,  avv.  [Spìtcciatamente,  Senza 
iiidiigio|   fa)leunig;  i.ifdj ,   auf  tee  Stelle;  unbecjuglia). 

PRONTARE,    v.  a.  [Importunare,  Premere]  bts 


C3a 


rno 


rno 


PRO 


!.i|ln>ii,  Militgtni  Mngtn  (mit   23ittcn,  Q)cfud;en).  It. 

«tei  ben  ,    nvraiif  tiinjcn. 

§.  Sài  radure,   Eccitare,  V. 

§.  Premiarti,  fin  A  leticarsi  ,  Sforzarsi,  |U;  un: 
flrena.cn,  fidi  bt(htbtn  (ftfttn), 

PRONTEZZA  (Isa),  f.  kit  SQmimHIigttlt,  STOil; 

li.jfeit. 

g.  Sur  Celerità,  kit  Diaf^bcit,  ©d;nct!c.  It.  tie  ffer; 
tijtcit,   2?cbentigrcii. 

§.  Pronteca  d'ingegno,  bit  fdmctlc  $«fTuna3cj«be  ; 
ter  (jetti  SBccflemb. 

g.  Pronteut  di  spirito,  StifftigtgtnWatt. 

§.  Sue  Improntcz/.a  ,  Presunzione  ,  ter  Ungcfliini  , 
ini  bÌKigc  3ufabrcn. 

PRONTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Pron- 
tamente,   febr  rafd);  gleid)   bei  ter   -pani;    fifa   t'ctjcnbc. 

PRONTISSIMO  ,  agii,  superi,  di  Pronto,  V. 

l'IHi.NTm'iihM.;./  v.  Prontezza. 

PRONTO,  ugg.  [Apparecchialo,  Acconcio]  beteit, 
fntig. 

a)  Sur  Disposto,  ivillig,   rcrcith'illig. 

§.  Lo  spirito  è  pronto,  ma  la  carne  è  stanca  , 
ter  ©eifl  ili  ivillig,   aber  bai  Srcifrij  ifl  fdjrearf). 

§.  Esser  pronto  a   q.  e.   fu  Gtivaè  bcrcic   fein. 

§.  Stare  in   pronto,   bcrcit,   in   83ettitf$aft  flebcn. 

g.  Avere  in  pronto,  bei  ice  £n;\t,  iti  Cerci  tfdjaft 
(alien. 

3)   Siir  Presto,    Celere,   rafd>,   fdmcll.   gcfdwint. 

§.  Bella  e  pronta  risposta,  cine  fanelli-  uni  freffentc 
ttntivcrt. 

§.  Ingegno  pronto  e  vivace,  ein  fd;ne!Icr  uni  Icb. 
((after  SBerfiani, 

§.   Pronto  di   mano,   fdilng-'cttig ,   fccr   U\t)t  tufdilógt. 

g.   Tronto  all'ira,  a  prender  fuoco,   iabiornij,    Ijisig. 

/})  Sur  Repentino,  fdilcunig ,  tjaflig:   pló^Iict). 

§.   Rirnedj   piotiti  ,   fetjfcunicjt ,   fd;ncllivirrcntc  STÌittcl. 

5)  Sur  Destro,   fcrtig,   gcùbe,   bebciit. 

§.  Essere  pronto  in  q.  e.  ,  in  Gttvaè  gciibc  fein  , 
yectijfcit  Korin   baben. 

g.  Danari   pronti,  baar    ©eli. 

6)  Pronto,  fùx  Intraprendente,  Spedito,  untcr; 
nefyntni,  rafd>  in  Sntfeblùfien :  Cesare  fu  il  più  pronto 
degl'imperatori   romani. 

FRONTONI,  m.  piar.  V.  Antarie. 

«PRONTUARIA,  f.  bit  5Reisbatteit,  unubctlcgte 
•SjiSc,  ter  Sàbjjom  (in  vt>cld;cin  Ir  fin,  tjingcrifTcn  boin  bc; 
Jeitigteri  ©editile ,    franrentc   fdmeitcntc   3tnttvcrtcn   gibt). 

PRONUBA,  f.  cine    Srcirocrbcrin  ,   Gbcfliftctiii. 

It.  SBciname  ter   Simo:   Giunone,  Lucina  pronuba. 

PRÒNUBO  ,  m.  foce  lai.  fin  Stcitvcrtcr  ,  Gbc; 
ftifter. 

PRONUNCIARE  ,  v.  a.  V.  Pronunziare. 

PRONUNCIATO,  pari,  bee  SSotifjtn. 

PRONUNCIA  TORE,  m.  V.  Pronunziatele. 

PRONUNCIAZIONE  ,/  V.  Pronunziazione. 

PRONÙNZIA,/  ì    Vu   Shiirpraefó    It. 

FRONUNZIAMENTO,   m.]  i«  Siateti. 

PRONL'NZIABILE  ,  agg.  ausfined,bar  ,  lua5  fid) 
«uèfyveaVn   lafic. 

PRONUNZIARE,  i».  a.  f  Pubblicare  ]  cffcntlict) 
iefaint   madidi,   rerfùnicn. 

§.  Pronunziare  [la  sentenza]  contro  alcuno,  Cincin 
bai   Urtlicil   frrcdjcn. 

g.  Pronunziare  uno  assolto.  Gincn  (eofpredjcn,  feci; 
(fxtiftn. 

g.  Pronunziare  uno  cardinole,  erede,  Ginen  jum 
Oattin.il  ,  jum   Gtbcn  crflaren,  ttntnntn. 

§.  Pronunziare  le  parole,  tic  SBorte  auifVrcdjcn  ; 
(jccl'crbrir.gcn. 

g.  Pronunziare  un'  orazione ,  cine  effemlieie  SKcte 
(  aiti  tem   &ey{c  )  tjaltcn. 

t.   ffui   Predire,   Prenunziare  ,   V. 

Ì'RONUNZIATÌVO,    agg.    auèfvtc^cnt ;    it.    aui: 

PRONUNZIATO,  pari,  ài  Pronunziare,    V. 

PRONUNZIATORE,  m.  -trire,/.  ein  ,  cine  Ut; 
tliei.C'vtcdH-t — in.   It.   ice,   tic   àuèftmc&t. 

PRONUNZIAZIONE,/.  tic  2fuèfPre*ung  (tee 
HBóitcr),  tic   2fu«rpraeje?  it.  ter  ©iateft. 

PROPAGABILE,  agg.   fort^flaniia»  ;  auSfcrtitbat. 

PROPAGANDA,  /.  tic  ^rc^gante,  SKiffonèan! 
fide  -    SBtrt&ranfjSOTiftoc  (ju  Oicni). 

PROPAGANDISTA,  m.   ci,,  ^top«9ani;(I. 

PROPAGANTE  ,  pari.  alt.  fo«)>flqn|tn*  ;  tnitti: 
tal  .    auòbtcitcnt. 

PROPAGARE,  <».  a.  f  Allargare ,  Dilatare]  feti 
jjflanjcn ,   beriteiten,   auObKtMn   |  tm   Vìamtn, 

l  r.   t^c;,'.  btni§l. 


g.  Propagata»,  V.  ri,  />.  (iiit  fcttfflanjcn  (toni  Gd)a(I, 
boni   Ci.lit  ). 

PROPAGATO,  pari,  te*   Morigeri. 

PROPAGATORE,  m.  -Ilice,/,  ein,  cint  ffort: 
yflan(ct  —  in  ,   SdiUttittl  —  in. 

PROPAGAZIONE,/  tic  ffottv-flanjttng,  (tei  Oc: 
fible.l ai  tutd;  tic  Scugung  ). 

g.  Propagazione  «Iella  fede,  d'una  dottrina,  tic 
51ii0btfitung  ,    ilìctbreitung  iti  Olaubcnò  ,   cince   Scl)tc. 

§.  Propagazione  del  suono,  della  luce,  tic  ffett: 
t>flan{ung  iti  CJdialIeè,  teò  8id;tt'j. 

PROPAGGINAMENTO,  m.  ia6  Scnren,  Wbfen: 
Tcn  (ter  0et)ófltinfjt  uni  Oìebcn). 

PROPAGGINARE',  v.  a.  [Coricare  i  rami  delle 
piante,  e  i  tralci  delle  viti]  fenfeu ,  abfenfen  ,  2(b: 
fenTce   niaijen  ,    fiio^retn. 

§.   Fig.  Propagare  ,   fort|'(lan(cn  ,   auM'reitcn. 

g.  Per  simil.  fu  e  Sotterrare  alcuno  vivo  col  capo 
all'  ingiù  ,  Ginen  (  SfìifTcìbàtet)  lebentig  ,  mit  tem  3to))fe 
untcn   cingtaben  ;   pfótilcn. 

PROPAGGINATO,  part.  ie6  Sotigcn. 

PROPAGG1NATORE  ,  m.  ein  ©enfet;  tee  31  fc: 
(egee   mad)t. 

PROPAGGINAZIONE,/,  tic  ©entung,  2(bfenrung 
(ter   ©diifilingc  uni  Sfeben). 

PROPÀGGINE,!/    ein    Senfet,    ©cnrrciè  ;    ein 

PROPÀGINE,     |  aDfinfenht,   Sàdjfct;  3(blcgcr. 

§.    Innestare  a   propaggine,   fenfen ,   fnaycrn. 

§.  Fig.  flit  Discendenza,  tic  Siarfjfomntcnfdjaft .  3(b: 
tómmlingt  :  Glie  se  di  lor  propaggine  non  fanno  , 
Sarà  lor  legge  in  breve  irrita  e  vile.  Ar.  Ftjr.  20.  29. 

g.  T.  degli  Auat.  Le  propaggini,  tic  SBctjWcigun; 
gen   (ter   Sltern  ). 

PROPAGO,/  V.  Propaggine. 

It.   Fig.  ein   ©v'ófiling  ,   Sìad^fémiuting. 

PROPALARE  ,  v.  a.  ubi.  Palesare,  V. 

PROPALATO,   pari,  ice   Qìotigcn. 

PROPALATORE,  m.   -trice  ,  /.   V.  Palesatore. 

PROPALAZIONE,/  tic  WcfanntmaaVing. 

PRÓPE  ,  prep.  foce  lai.  ubi.  Vicino,  Presso, 
Accosto  ,    V. 

PROPÈNDERE,  v.  n.  [Inclinare]  Sìcigung,  £ang 
tvcju  baben,  tvoju  geneigt  fein  :  Egli  propende  all'ava- 
rizia  come   la   Francia  propende  alla   pace. 

«PROPENSARE,  v.  a.   ubi.  Premeditare,  T. 

«PROPENSATO  ,  part.  tea  SSorigcn. 

PROPENSIONE,/  [Inclinazione]  tie  Scigung  , 
ter  -fraiig. 

§.  (sur  Gravitazione  ,  V. 

PROPENSO  ,  part.  geneigt. 

g.   Essere  propenso   a  q.   e,   jti   GtWaà  geneigt   fein. 

PROPIAMENTE,  aw.  V.  Propriamente. 

«PROPIETÀ  ,  [poet.  PROP1ETADE  ,  PRO- 
PIETATE]/  ubi.   Proprietà  ec,  V. 

PROPIETÀRIO,   m.  libi.  Proprietario,  V. 

PROPIISSIMAMENTE,  aw.  superi,  ci»  Propia- 
mente,  ubi.  Proprissimamente,  V. 

PROPILÈO  ,  m.  tic  ìhopulàcn  (in  3ftf)cn). 

It.    T.  degli  Ardi,   tie   8?orbaUe  (cince  StmtHlè). 

PROPINA,/.  [Sportula]  ©cbùljren,  6t>ortetn  (tic 
tic  2)octctcn  uni  Soetorantcn  erl)al(en);  it.  ter  jufonu 
mente   Sofjn. 

PROPINARE,  v.  n.  foce  lai.  [Far  brindisi  , 
Bere  alla  salute  d'alcuno]  Q'inem  juttinren  ,  feinc  @c: 
funtbeit   triitfeni   a   te  propino,  questo  vino  peregiino. 

PROPINQUAMENTE,  aw.  [Vicino]  nab,e  ,  in 
ter   9ìiif)c. 

PROPINQUISSIMAMENTE  ,  aw.  superi.  Ui 
aSorigcn  ,    gain   nabe  ,   ganj   in  ter   Siàije  ,  tid;t  tabei. 

PROPINQU1SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Propin- 
quo ,   gang   nabe  ,    febr   nabe. 

PROPINQUITÀ,  [poet.  PROPINQUITADE  , 
PROPINQUITATE]  f.  [Vicinità]  tic  SRat)e;  tic 
Sìadibarfdjafc. 

PROPÌNQUO  ,   agg.  [Vicino]  nabe. 

g.  Parente  propinquo  ,  uni  Propinquo  ,  ein  naber 
aScitvanttcr .  SMutOtcrrcaiittct  :  Si  corresse,  che  non 
ne  toccasse ,  se  non  a'  suoi  propinqui  infino  nel 
terzo  grado   per  diritta   linea. 

PRÓPIO,  agg.  ubi.  Proprio,  V. 
PRÒPIO  ,   1».  i.H     Proprio,   V. 
PRÒPIO.   aw.  ubi.   Proprio,   Propriamente,   V. 
PROP1SSIMAMENTE ,  aw.  superi,  di  Propia- 
mente,  ubi.  Proprissimamente,  V. 

PROriSSIMO,  agg.  superi,  di  Propio,  ubi.  Pro- 
prissimo .   V. 

PROPIZIARE  .  v.  a.   [Render   propizio]  geneigt 
:    1    .11  :    '.;:•' i.t;neii  ;    tcruiìi triti. 


PROPIZIATORE,  m.  -trice,/  [Mediatore]  ein, 
cine  SGcrmiuIcr — in,  Sln-tfótjncr — in.  It.  ter  SWttlcr 
(O'luilìuè). 

PROPIZIATÒRIO  .  agg.  »«fftmtn*  5  brtmltttlnU, 

g.    Sacrifizio  propiziatorio ,   ein   ©uhnppfcr. 

PROPIZIATORIO,  m.  T.  dì  Sfor.  <mt.  e  sn- 
gra  .  ter  Onaicnfliiljl  (  Sciti  ter  SZhintcèlaic  ter  alten 
Sutcn  ). 

PROPIZIAZIONE,/,  lie  ÌJWbiiung,  Sluéfc^ 
nunej  ;  flSerinittlung. 

PROPIZIO,  «jj.  [Favorevole]  giinflig,  getuogen; 
gnatig. 

§.    Vento  propizio,    tin   giinfligcr  3Dtui. 

PROPLASMA,  m.  T.  ttV  Mteo.  ein  OToitO  (tfen 
Sbion  ). 

PRÒPOLI,  m.  taè  ©tovfwadji ,  23icumt)a.ri  (ivo; 
mit  tic   93icnrn   tic   ERitjcn   betflcbeu). 

PROPONENTE,  pari.  alt.  fortragent;  Dotala; 
geni. 

PROPÒNERE  ,  K    a.   libi.   Proporre,   V. 

PROPONI  ME.NTACCIO,  m.  ftegg.  di  Proponi- 
mento,  [Cattiva   risoluzione]    ein  fdilcd'ter  béfer  'i'crfalj. 

PROPONIMENTO,  m.  [Proposito,  Intenzione] 
let  9?orfaK  ,  taìì  'JSortjabcn  ;  tic  *ìlbtilit. 

PROPONITORE,  m.  -trice,/  ter  tie  bortrigt, 
borfdjlagt 

PROPÓRRE  ,  e.  a.  (3ufainineinieb;Ung  ben  Propii- 
nere)  bottragcn,  totbringcn  :  Egli  proponeva  una  que- 
stione. 

§.  Proporre  nno  a  qualche  carica  ,  Ginen  tu  cinrm 
3(mtc    borfdilagen. 

g.  Proporre  gli  ordini  ec.  al  consiglio  ,  tir  95croti; 
nungcn  (  tc6  ffùrllen  )   tem   3Jatl)e  bovtragcn  ,  botlcgcn, 

6.  Proporsi,  v.  n.  p.  flit  Determinarsi,  Risolversi, 
fid)    bovfc^cn  ,    fid)   borneljincn  ;   (id)   cntfdili.  :':cn. 

g.  Prov.  L'uomo  propone,  e  Dio  dispone,  ter 
fClcnfd)   tenft   uni    ©otl   Kurt. 

PROPORZIONABILE  ,  agg.  ubi.  Proporzio- 
nale ,  X. 

PROPORZIONABILMENTE,  aw.  ubi.  Propor- 
zionalmente ,  A' . 

PROPORZIONALE,  agg,  [Proporzionato]  ber. 
tjàftnifimaflig  ,   rrovorcionicriid). 

PROPORZIONALITÀ,  [poet.  PROPORZIO- 
NALITADE  ,  PROPORZIONA LITATE]  ./'.  tic 
QSerbaltnilimafiigfcit,  taO  tid;tige  SBet^àlcìiig;  tic  '"Ptorot; 
tion;    taè    Gbcnmafi. 

PROPORZIONALMENTE,  aw.  [Con  propor- 
zione] berb,altuiftin,ii;ig ,  iin  tfit)tiacn  Werljalti.ifi  ;  im 
GbcnmaS. 

PROPORZIONARE,  i-.  a.  [Far  proporzionalo, 
Ridurre  una  cosa  in  forma,  che  ablii.i  debita  corri- 
spondenza con  un'altra]  bcr()altiiif;ina.iig  cintidjtcn,  iaS 
rid;tigc   SBcttjflttnifi ,   iaà  Olcidigcwidjt ,    ©benmafi   trcfFcn. 

§.  Proporzionare  una  cosa  all'altra,  cine  ©a.bc  ter 
anteten   anpaffen. 

§.   Proporzionar  bpne  .    riditi.!    abmciTcn  :   abjirfeln. 

PROPORZIONATAMENTE,  aw.  V.  Propor- 
zionalmente. 

PROPORZIONATISSIMAMENTE,  aw.  superi. 
di  Proporzionatamente,  ini  rid;tig(lcn  S5trt)altnlfi ,  ini 
gróliten    GbeiunaSc. 

PROPORZIONATISSIMO,  agg.  superi,  di  Pro- 
porzionato ,   bJllig    angcinciTcn  ;   gan(   rioyortionirl. 

PROPORZIONATO  ,  part.  di  Proporzionare.  V. 
It.  Derb/àltmóinàfiig  ;  ebcr.mafiig  ;   angcnn-lKn. 

g.   Jiir   Convenevole,   fuji.ilid;,   (jafTcnt. 

PROPORZIONATORE  .  in.  ter  lai  rirbtige  <Bcr: 
b,aItniS ,  tao   Gbenmafi    beobad;tet. 

PROPORZIONE,/  [Simmetria,  Convenienza 
delle  cose  tra  di  loro]  ta6  SBcrtialmifi ,  bit  VtopottfOlt; 
it.   tao   Glcidnnafi,    (Sbcinnaf;. 

§.   Sur    Conformità  ,    tic     Ucbacinf.iminung  ;     81 
niefTenbeit. 

§.  Proporzione,  T.  de' Mot.  ìaì  ©ti>|;cnbcrbàltnifi , 
3a!)lcnferrjaltnif!. 

§.  Proporzione  razionale  ,  taè  rationalc  9>crlalf.iif; 
(iaè  di)  iurd;  jwc'  3a»»c  ot"  Stbtoijtnt  3at)lcn  au6leur; 
tcn   lafic). 

g.  Proporzione  irrazionale,  baè  irrationali  2?»rlalt: 
nifi  (ta'j  (tei)  wcter  iurd»  ganjc  ,  ned;  gtbred)cne  3abkn 
aufctuiclcn    lafit). 

§.  Proporzione  d'ugualità,  to§  GTiit.i lenii":  tir  Olcidi: 
beit  ;  tic  GHcid'bcic. 

g.   Proporzione    di    disuguali;;!  ,    b«6    ungleiu,- 
tjiltnif::   tic   Ungl(id;lieit. 

6.  A  proporzione,  ini  S3erf)altnifi,  ini  ÌTtrgicieé),  ber: 
bàltn;f:i:.':'io  ,   ongemeflcn. 
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PROPORZIONEYOLE  ,  agg.  V.  Proporzio- 
nale. 

PROPORZIONEVOLMENTE,  mi».  V.  Propor- 
zionalmente. 

PROPOSITISSIMO  ,  agg,  siseri,  di  Proposito: 
A  Propositissimo,  redit  gclcgcn;  gcraie  jut  reiteri,  jur 
gunfiigficn   3fit. 

PROPOSITÌYO  ,  agg.  bcrfdilagent  ,  borlcgent. 

PROPÒSITO,"'.  [  Proponimento  J  ice  SSotfatj , 
taè  SSorbabcn  ;   ia4  aSernrlnncn. 

§.    Sur    Risoluzione  ,   ier  Gntfd)Iult. 

§.  Far  un  buon  proposito  ,  chicli  guten  SSorfatp 
fafTcn  ;   il.   fid;   feti  bernebincn. 

§.  Di  proposito,  aiv.  fur  A  posta,  borfatjlid),  mit 
BSotfoR  ,   mit   SlciS. 

§.    A   clie   proposito?   rsoju  ?  ju  rbeldicm   3roerie  ? 

a)  Proposilo,  fur  Soggetto,  Mateiia  del  discorso, 
itx  GJi^nfiimb,    ter  SKeicfiofT. 

§.  Uscir  del  proposilo,  bom  Giegcnltantc ,  boti  ier 
SKatcric   aHuminm. 

§.  Tornando  al  nostro  proposito  ,  uni  reictee  jur 
Saie  ju  roinmcn  ;  veieier  auf  unfcrn  ©cgenflanfc  ju 
fommen. 

§.  Si  potrebbe  dire  molto  a  questo  proposito,  man 
fòmite    bici   iarubet   fagcn. 

fi.  Cangiar  di  proposito,  boti  ettuaò  5Hntercni  retcn; 
iùi  ©efr-rad;  antetn  :  icin  ©efrjr.idjc  cine  anicre  SBcniung 
geben. 

3)  Proposito ,  fur  Occasione  .  Opportunità  ,  iic 
©clcgcnbeit  ;   tic    gclcgenc    Scic. 

§.  Egli  disse  a  questo  proposito,  et  fagtc  bei  tiefet 
©elcgfnfjcif. 

§.  A  proposito  ,  avv.  fur  In  acconcio,  fdiicilid) , 
rcdic  ,   pi   recbter  3cic,    gclcgcn. 

§.  Fuor  di  proposito  ,  male  a  proposito ,  ungete; 
gen,    jur   Un;cit. 

6.  A  proposito!  bei  ©clcgcnbeit,  aprovoS;  rocil  tnir 
ri  eben  cinfatlc!:  Ma  a  proposito  di  vino,  non  ne 
ivreste  un   bicchierino? 

§.  Esser  tempo  a  proposito  per  farlo,  tic  xtijtt 
3eit.   ice  gùnflige   2(ugcnblirc  Woju  ìa   fein. 

§.  Venire  a  proposito,  gclcgcn  ,  jut  retteli  3cit, 
jur  glact!ii)cn   ©tuntc  ,    rric   getufen    fommen. 

fi,.  A  proposito,  fut  Proprio,  geeignet,  tauglid),  pafs 
Uni. 

§.    Stare  a   proposito,   taugen  ,   pafTen  ,    geeignet   fein. 

§,.  Non  essere  a  proposito,  >iid;e  woju  taugen,  nier)t 
rafTen  ;    fìdp   ni.f;t   fdjiifcn. 

§.  Rispondere  a  proposito,  rcd)t ,  paffeni  ,  treffent 
aneworten. 

§.  Sarà  a  proposito  di  scrivergli,  man  rsitt  an  i()n 
fducitc-i   nuinen. 

/Ji    Proposito,   fur  Cagione,  ter  UTnlnfj ,  ter  ©runt. 

§.  A,  Di  che  proposito?  aui  Wcld;ciu  ©runtc?  roat; 
uni  ? 

§.  In  proposito  di  quel  chp  vi  ho  detto,  in  23e: 
ttad)t  teffen  ,   waè  ia)   cuci)   gcfagt   b.ibe. 

PROPOSITI!  RA,/.   V.   Prepositura. 

PROPOSIZIONE,./:   cin    53orfd;Iag. 

fi.    Sur  Esibizione  ,   cin   5lnttag. 

§.   Sur  Risoluzione,   iet   Gntfdilufi  ,    S3orfa§. 

§.   Sur  Massima  .   V. 

§.  Pani  di  proposizione,  tic  ©d)aubtotc  (bei  tcn 
Suten  ). 

§.    T.  de"1  Log.  citi   SSoricrfar,  (in   ©à)(i'iffen  ). 

§.    Sur  Preposizione  ,    T.   rie''  Gram.   V. 

PROPÒSTA  ,/  [Proposizione]  cin  2?otfd;tag ,  cin 
OJntrag. 

§.  Far  proposta  ,   cinen   93orfd)lag   tbun. 

jj,   Sur  Proposito,   cin   iBotljaben,   SBorfatj. 

§.  T.  de'  M us.  ter  SJnfiitjtcr  [dux],  iaè  ©ubicet  , 
3.l)cma   f  cince  Suge). 

PROPOSTALO,   m.ì    ..,    D  .  „ 

•PROPOSTÌA  ,  /.      j    u("-  PreP°s»ura  .  V- 

PROPÓSTO,  m.  [Proposito]  cin  SSorgcrc^tcr,  cin 
Ctctcr,   aSotffctjcr.  II.   cin   ^ropll. 

§.   5»r  Presidente ,   cin   KorfiRer ,   @erid;tèi>rafiieiit. 

g.    T.  di  Mar.  cin   ©d^iffyrofofj. 
PROPÓSTO  ,  pari,  di  Proporre  ,  V. 

PROPÓSTO  ,  m.  V.  Proposito. 
PROPRÉSO,  m.  ubi.  Circuito,  Procinto,  V. 
PROPRETÓRE,  m.   cin   'Proptacot ,   93iec|>rator. 
PROPRIAMENTE  ,  ow.    cigcntlieb,    gcnau  ;    K$t. 
It.  tt)af)tb,aftig  ,  rcaV'd)  .    in   ?Bntjtl)eic. 

§.  È  propriamente  una  delizia  1'  intenderlo  ,  ti 
ifl  «•abiliej»  cine  Stcuie  ,  cà  ifi  ein«  xiàftt  fftcuif ,  i^n 
ju   t)écen. 

PROPRIETÀ,   [poet.  PROPRIETADE,  PRO- 
Diiionario  It.-Ted,  Voi.  I. 


PRIETATEjy.  tic  Gigcnttuiinlic&ffit,  CSigcntjcit;  L» 
proprietà   d'  una   lingua. 

§.   Sue   Qualità  ,  iic   Gigcnfdjafc. 

§.   5ùt   II   possedere,  tei  Gigenttjuiu. 

§.    Sui   Singolarità  ,   Ut   S?cfcntctl)eic. 

§.    Sur   Utile ,   V. 

§.   In   proprietà,  bel'oiiccti,   inèbcfcntcrc  ,   cinjcln. 

§.   Sur  Nettezza  ,  iie  ©audfrlfit. 

PROPRIETARIO,   ni.   cin   eigcntbjumcr  ,   Scflhct. 

PROPRIISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pro- 
priamente ,   V.   Proprissimamente. 

PROPRIISSIMO,  agg.  superi,  di  Pioprio,  V. 
Proprissimo. 

PROPRIO,  agg-  cigen  ;  eigcnttiumlidi  j  jugctjótig  : 
Proprio  distinguesi  da  suo  in  quanto  che  quello 
esprime  una  massima  universale,  e  questo  si  riferisce 
ad   una   cena   prefissa   persona. 

fi.    Figlio  proprio  ,   ter   !ciblid)c   ©otjn. 

§.    Nome  proprio  ,   cin   Gigcnnamc. 

§.  Proprio,  flit  Specifico,  recf^t  ,  geeignet,  fpccififd;: 
Mezzi ,   rimedj  proprii. 

§.  Propria  significazione,  tic  cigcntlidjc  ,  rrdfjtc  S8e: 
teutung. 

§.  Termini  proprii,  e  non  figurati  o  metaforici, 
cigcnilidie,  tcutlid;e  uni  nid;t  bilìlidjt  uni  betbUinue  Utuè; 
icùctc. 

§.  Un  lavorar  proprio  da  facchino,  cine  tcd)tc  Safi; 
ttaget.ubcit   (iic    fio)    fut   Safttràget    cignet  ). 

§.  Esser  proprio  a  q.  e,  ju  Gtwaà  gcfd;itìt ,  taug: 
lid)    fein  ;  v<ifffn' 

§.    Sue   Singolare,   befonicr ,   figcnttjùmlii). 

g.    Sur   Netto,   faubet ,   reinlieb,   ncit. 

PRÒPRIO,  avv.  eingcntlid) ,   rcd;t. 

§.  Io  mi  sento  proprio  sete  ,  id)  bin  redjt  turfiig , 
id;   babe   cincn   tcd)tcn   3)urff. 

§.  Io  sono  proprio  sciagurato,  id)  bin  vcdpC  un; 
glucflid). 

§.  Pare  proprio  che  sia  malato,  ci  fcfjcint,  ale  ob 
et   rcdjt   ftaiif   watc;   et   folcine  recbt   ftanf   in   fein. 

§.  Questa  parrucca  è  bella  proprio  ,  iiefe  fenicie 
ifi   befonietè   fdjcn. 

§.  Si  vede  proprio  alla  ciera  che  non  istà  bene, 
man  fic!)t  ce  it)m  fd)on  an  ice  OTicne  an ,  iati  il)m  nid;t 
roi>b,I   ifi. 

§.  Un  viso  proprio  fratesco,  cin  rcd)tc4  'Pfaffcngc: 
(idjt.      4 

PRÒPRIO,   ni.   iaè   Gigcntf)uin. 

§.  Essere  senza  proprio ,  ot)ne  iBcrmpgcn.  It.  iic 
GigcnitjùinliditYit,  iaà  Gigcnc,  ÌQcfcniete:  Questo  è  il 
suo  proprio. 

§.  Lasci  ire  il  proprio  per  l'appellativo,  tau  ©e: 
reiffe   futè    UngercilTc    laffcn. 

PROPRISSIMAMENTE.  avv.  superi,  di  Pro- 
priamente,   tc4t    cigentlid),   gang   borjuglid). 

PROPRISSIMO,  agg.  superi,  di  Proprio,  rcdjt 
eigcntlitfj  :    gnn;    eigenttjuinlid;. 

PROPUGNÀCOLO,»   m.    Voce  lai.  [Antimura- 

PROPUGNACULO,j  le]  cine  iBotmauct ,  6d)ut*; 
mailer;   cin    2BaII,    cin    2(uticiiwcrF. 

PROPUGNANTE,  pari.  alt.  bcifedjtcnt,  bcrttjciii: 
geni. 

PROPUGNARE,  v.  a.  [Difendere,  Sostenere] 
bctfcdjcen,  bctttjciiigcn  ,  bef)4uptcn  (cine  Sciite,  cine  Siici; 
nung  ). 

PROPUGNATO,  pari,  ice  SSotigen. 

PROPUGNATORE,  m.  -uke,f.  ein  ,  cine  25ct; 
fedjter — in;   S3cttl)eiiigcr  —  in. 

PROPUGNAZIONE  ,y:  iic  ascrfccbtung  ,  33ctt(;ci; 
iigung. 

PROPULSARE,  v.  a.   Voce  lai.   V.  Ribattere. 

PROPULSATORE,  m.  cin  ÌBcttrcibcr ,  «eriager. 

PROQUESTORE,  m.  cin  ^roquafior ,  iBiccquiilct, 
Untetfd;atjmei|lcr. 

PROQUÒJO  ,  m.  [Mandra]  cine  9iinictt)eertc.  It. 
cin   Winierflall. 

PRÒRA, f.  ice  SOottcrtfjfil  icà  ©cbitTcS. 

It.  fur  Almadia  ,  cin  Saljrjcug  (ier  SBilien  auù  ci; 
nem    ciniigen    23aumflaiuine  ). 

PRORÈTA,  m.  Foce  poet.  cin  <PiIot ,  eteuer: 
mann. 

PRORÌTO,  m.  ubi.  Prurito,   V. 

PRÒROGA  ,  y>  [Dilazione,  Prorogazione]  ier 
2fuffd;ub  ,    93crjug  ;  iic    ffriffc 

PROROGABILE,  agg.  auffd)iebbat  ;  bctfd;icbbar , 
bcrlcgbat. 

PROROGARE,  v.  a.  [Differire,  Prolungare] 
auffdjiebcn  ,  betfdjicben  ;  iic  Srifl  bcthingein  :  Prorogare 
un  processo  ,  il  parlamento. 


PROROGATÌVA  ,  f.  ubi.  Arroganza,  Buiban- 
za  ,    V. 

PROROGATO,  pari,  di  Prorogare,  V. 

PROROGAZIONE,  f.  [Dilazione,  Prolungazio- 
ne]  iic  s21uffd;iebting  ,    S3crfd;icbung  ;   SSctlaiigecitng   (iti 

St.iì  ). 

PROROMPENTE  ,  part.  alt.  aiuM'tcd;cni  ,  f)etbot. 
brcdjcnt. 

PROROMPERE,  ».  n.  [Scoppiar  fuori]  auèbrc; 
rfjcn  ,  lievborbtcficn  ,  tutatièflùrjcii,  Ijcibotflùrjcn  ;  tjctauS. 
fatiteli. 

§.  Proruppe   un   lampo,   cin   2?Iitj   futjt   (jetauè. 

§.   Proruppe   un    fuoco  ,    ti   brad;   cin   Scuce   aué. 

§  Prorompere  in  un  dirottissimo  pianto,  in  fim 
Slutt;   bon   Xtjvancn   aufibteeben. 

§.  Finalmente  proruppe  in  queste  parole ,  cntlid) 
brad;    cr   in    iiefe   SBortc    auì. 

§.  Prorompere  contro  alcuno  ,  grgen  Gincn  lontre; 
d)cn ,    loàfabren;   i!)n   au6ftf)clten,    b,ctuntctinad)cn. 

§.  Prorompere  all'onte,  in  ©d)inat)uiigcn  auibec: 
d)cn:  Già  buona  pezza  in  dispettosa  fronte  Torva  il 
riguarda;  alfin  prorompe  aW  orile.  Tasso  GEa. 
16.  50. 

§.   Prorompere   in    lamenti,   in   Slagcn   auòbtcdjcn. 

PROROMPIMENTO,  m.  taì  ^ubbiccbcn,  ^etbet: 
btedjen. 

PRORÓTTO,  part.  di  Prorompere,  V. 

PRÒSA,  /.   iie   'Jlrcfa,   ungebunicne  'Oii'ic. 

§.  T.  degli  Agric.  cin  25cet  ju  ten  jungcn  ©emuff; 
fflanjcn. 

PROSÀICO  ,   agg.   ftofaifd),    in   ^)tofa. 

g.   Dittator   prosaico  ,   cin   'JJtofaifec, 

PROSAICO,  m.  fin  <))cofoifct  (  ©i;tiftfleltet  in 
'Prcfa). 

PROSAISMO,  m.  iic  pto.fctif$c  2ttt;  ia*  SBcfcu 
ict   *ì)tofa. 

PROSÀPIA,/.  [Stirpe,  Schiatta]  iic  Samilic, 
ier   ©taluni,    iaè    @efd;Icd;t. 

PROSAPIETTA,  J.  dim.  di  Prosapia,  cin  rici; 
nei   0cfd)led;t,   cin   tleincr   ©tamni. 

PROSARE,  v.  n.  e  a.  [Scrivere  in  prosa]  ^tofa, 
in    'Profa    fdjrcibcn. 

§.  Prosarla,  Fig.  fangfam  uni  bciart)tig  retcn;  it, 
(id)   fclbft   getn  rcicu   bóten. 

§.  Prosare  alcuno,  Gincn  jum  Scflen  baben  ,  auf; 
jieljen. 

PROSASTICITÀ,/,  iaà  ^rofaifi;c ,  iic  «jOrofa: 
mnfìigfcit  (Seljlet  iet   iScrfe). 

PROSÀSTICO,  agg.  )««r«if4i  (WOfaa^wJitJ':  Verso 
prosastico. 

PROSATORE,  m.   cin   ^rofaifi,   ^lofafdjtcibcr. 

PROSCÈNICO,  agg.  nrofcenifd;. 

§.    Fig.   Preliminare,   V. 

PROSCÈNIO,  m.  Foce  lai.  iie  S8ub,ne  ,  iic 
SBrectct  ,  iaè  ^tofeenium  (  tuo  iie  ©djauryiclct  fi«!)«n  )• 
It.   ict   aSorbang.   M.\G. 

PROSCIÒGLIERE,  v.  a.  [Assolvere]  fceif)jtcd;en, 
foèfpredjcn ,   abfolbiicn   (ben   ©ùnicn). 

S.   Sur   Liberare,   befreien,    Ioèmad;cn  ,   crlófen. 

PROSC10GLIGIONE  ,/.      ì    ubi.  Assoluzione, 

PROSCIOGLIMENTO,   m.   \  V. 

PROSCIÒLTO,  part.  di  Prosciogliere,   V. 

PROSCIÓRRE,  i>.  a.  3ufainineniict)uiig  bon  Pro- 
sciogliere, V. 

PROSCIUGARE,  e.  a.  [Asciugare,  Diseccare] 
abttortiien;    au&ttedncn  ;    ttocrnen. 

§.    T.   de'  Piti.   v.   n.   rrocfncri   (bon   Cclfarben). 

PROSCIUGATO,  part.  ice  iBoiigcn. 

PROSCIUTTÌNO,  m.  T.  de'1  Nat.  iie  €d)inrc, 
©tectmufdjel,    ©ciicnmufdjcl. 

PROSCIUTTO,   m.   cin   ©djir.rcn. 

PROSCRITTO,  part.  di  Proscrivere,  V. 

PROSCRÌVERE  ,  v.  a.  [Condannare  ad  esilio, 
Bandire]    betbannen  ,   bctlveifen. 

§.    Sur   Escludere,   auèfd)Iict1cn. 

§.   Sur   Cacciare,   fottjagen. 

PROSCRIZIONE,  f.  [Esilio,  Bando]  iic  33e»: 
bannung  ,    SBcrrccifimg. 

PROSEGGIARE,  v.  a.  V.  Prosare. 

PROSEGUENTE,  part:  alt.  [Seguente]  folgcni  , 
nad;foIgrnÌ.   It.   bcrfolgcni,   fottfctjcr.i. 

PROSEGUIMENTO,  m.  '[  Continuazione  ]  ict 
53ctfoIg,  iie  Solgc  ;  Scttfctjung. 

PROSEGUIRE  ,        |  v.  a.  [Continuare,  Seguire] 

PROSEGUITARE,  j  bctfoIgc«.  fottfeScn. 

§.   Proseguire   un1  opera  ,   cin   3i3ctf   forifcljcii. 

§.  Proseguire  il  suo  viaggio,  feinc  SReife  fortfctjen  , 
feincn  S83cg  bcrfolgen. 
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PP.OSEGUITATO,)  .       _    . 

prosegi  rro,     J  '""'■  bM  **"*m- 

PROSELITISMO',  m.  Bee  «JJrofrtotitrauO,  iic  9»: 

feli)icniinid)eeei j  iaó  !Uefebrungf-nNrcn.  It.  tic   iBtftfjtUKgè: 

fu.bt. 

PROSÈLITO  ,  m.  cin  ^tortine,  ein  SUuoefetjiteri 

Sub. ina.  ce. 

PROSETTA,  f.  dim.  di  Prosa  [Piccolo  com- 
ponimento  in   prosa]   cin   fleineìS   Sl'cif,   ein   Ulut'uh   in 

<PnU. 
PROSEÙTICO,  agg.  V.   Deprecatorio. 
PROSILLOGÌSMO  ,  m.    7'.  dt'JUtt.  Ut  9)t»ftl 

K-    inuà  ,    tic    ©diluitele. 

PROSIPOETIGO,  agg.  Componimento  prosi- 
poetìco,  ein   balb  ytofaifd;cé,  Ijalb  r>octifd;c(J  "ìUcir. 

PKOSÌSTA  ,  m.  [Prosatore]  cin  '}>iof.ii|t,  ^»f«i 
fetreibet. 

PROSODÌA,/  T.  de'Gram.  tic  ^tofoiic  (Scljte 
boni   Oìi'tlnnuS  ,  bei   Sóngc   imi   Jl'urjc  Set   ©rjlbcn). 

PROSONE,  m.  (Siine,  ice  langumi  uni  abgeniciTcn 
teiet,   (ice)  felbfl   rjctn    fytcdjcn    lu'it. 

FROSONTUOSAMENTE  ,    avv.    eingcnainmen  . 

iunfell'aft  ;    anniflficni. 

PROSONTUOSETTO ,   agg.   dòn.    di   Prospn- 

tuosoJArrogantello]  licinlid;  cinncbilict;  cimai  anninficiii. 
rROSONTUOSÌNO.  agg.  V.  Prosontuosetto, 
PROSONTUOSITA,   [poet.  PROSONTUOSI- 

TADE.  PROSONTUOS1TATE ]  /   [Arroganza] 

ice  Cf'lgeuiunfcl,   Sunfcl;  iic  Slnmafiuna. 

PROSONTUÒSO,  agg.  [Ario-ante]  cingcbiltct  , 
iunfclbaft  :    anmafjcni. 

PROSOPOPÈA,    \f.    T.  de'  Reti,   iic    Cafone»: 

PROSOPOPÉJA.j  Jic&tuna  (  reeim  Icblofc  Singc 
teitni    cingefutirt  irctien  ). 

§.  Parlare  con   prosopopea  ,   V.   Prosarla. 

6.  Fig.  Jut  Tipo,  Mostra,  gag  Ucbili,  OTuftcr: 
La   prosopopea  d'ogni   scelleratezza. 

§.  Aver  gian  prosopopea,  cine  gtefic  5tcct()cit,  fftcdibcic 
i\'''r,cn,  leigcii. 

PRÒSPERA./.  [Panca,  Sedile  del  coro]  cine 
GbctlMur,   ein  Gboiflub!. 

PROSPERAMENTE,  avv.  gtùeflid;,  mit  Otóet  ; 
n.irfj   SCunfct). 

PROSPERASTE  ,  pari.  alt.  battutene);  fórietni; 
fegneni.   It.   gcicibeni,   fottfcrjtcitcìii. 

PROSPERARE,  v.  a.  [Felicitare]  tcglucScn;  it. 
gcicilicn    loffcn  ,    foriceli  ,   fegnen, 

§.  Dio  ri  prosperi!  il  ciel  la  prosperi!  ©ott  tjelf! 
ivo  1)1   bcfonim   ce   Sljncn  !   ((Slùefnuinfet)   beim   SJÌiefcn). 

§.  v.  n.  gliicflict)  fein,  ©Ilice  ejaDen;  gciciljen  ,  fotfc 
f  .mmrn. 

§.  Tutto  eli  prospera,  ce  gliictt,  gclingt  itjni  2(llcò; 
e?   getit   ibm    2(Ucè   fon   ©tatten. 

PROSPERATO,  part.  ice  SSctigcn. 

PROSPERATORE  ,  m.  -trice,/.  cin,  cine  23e= 
giudei — in,    ©cgiiec —  in,   iSefóeictee — in. 

PROSPERAZIONE  ,  /  iic  S3cgliicfung.  It.  ìai 
(Feti  il)  cri. 

PROSPEREVOLE,  agg.  [Prosperoso]  geWtjIicr); 
fegenòeciet). 

§.    ijut   Prospero  ,  glucflidj. 

Ì'ROSPEREVOLMENTE,  avv.  gcieiijlicb. 

§.   Sue  Prosperamente,  V. 

PROSPERISSIMO,  agg.  stipeti,  di  Prospero, 
bécbft  gliiiiliib,  fcgcntcicé):  In  questo  prosperissimo  av- 
venimento.  Pl'.TR.   UOM,    ili.. 

PROSPERITÀ  ,  [  poet.  PROSPERITADE  , 
PROSPERITATE]  /  [Felicità]  iaè  ©lue*  ,  iic 
'3I)ef)Ifct(jtt;  ine  SfBocjIcrgcfjen.   It.  iaè  ©cieiben. 

§.  !?ùe  Euona  disposizione  di  corpo,  iaè  213oC)lfcin, 
eie   STuntcefeit ,   Sìufligfcit. 

§.  Prov.  Seren  di  verno,  nugolo  di  state,  e  vec- 
i  !iia  prosperitate  ,  tjtiteeeè  2Bcttet  im  SDintcr ,  SDolfcn 
im    £cnnnet   uni   Oluct   (Ini   Detgànglict). 

§.  Prosperila  umana  è  sospetta  e  vana,  Oeicnglucf 
■  ti   titlce  Xani. 

PRÒSPERO,   agg.   [Felice]   gludiid;;   begluctt. 

§.  ffùe  Favorevole,  gùn|lig ,  glùeelia^:  Prospero  suc- 
cesso; prospero  vento. 

PROSPEROSAMENTE  ,  avv.  [Favorevolmente] 
gluilict) ,    gunflig-  It.   gc6eit)Iii),    mit    0ctcil)en. 

PROSPEROSO,  agg.  [Favorevole]  aludlict),  gin; 
'    ■     It.   geieibliet);   fegcnSrciit). 

Vue  Robusto,   Ben    disposto   di    corpo,    tuftig  , 
flatr;  ftifet)  uni  muntee. 

§.   $ùt  Ilare,   tjeittt ,    oufgctctunit. 

PROSPETTARE ,  v.  a.  [  Mirare  in  prospetto  ] 
i '...'.!   auì,   in    ìie    Sene   feben,    bettai)tcn:   Dove  egli 


ledea   sotto  l'ombra  di   molti  arazzi  e  tende,  il  mar 
e  !>•  galee  mirando  e  prospettando. 
PROSIMI  li  \,j.   v.  Proapettwa. 

PROSPETTIVA,  /    iic   ^tefpePtibe,  .Tee.i.'dMinlebre. 
It.    ice    'JJtofveft,   iic    "ìt u&fidit  ,    &(nfid)C,    It,    cin    ptxfytt; 

tioiube'j   tìcmólic,    cin   'Pecft'eft;   iic   (Tecnici J;iunij. 
§.    T.  degli  Arch.  iic  'JAceiVcfciDc. 
§.  Fig.  iic  "ìUibfiift  (in  iic  3uf itnfe) i  Una  tal  pro- 
spettiva  al   vero  dire,   Vii  esser  poteva  ed  eccellente 
Per  chi  penaaase  solo  all'avvenire  ee. 

PROSPETTIVISTA,  m.    T.    de'  Piti,    cin  -Dee; 
fpef t tomaie t,  $tofp((tinaler;  ffcenjcieljnee. 

PROSPETTIVO  ,  agg.  ).>etf),crtÌDÌf.b,   feinfrlKinig. 
PROSPETTIVO,  m.    V.   PrOTBetOTl'lta. 
PROSPÈTTO,   m.  [Veduta]  cine  Mu6(Ì4>t,    Sditici 
ein   'PeoH'eft:   cin   Sdiblie!'. 

PROSSIMAMENTE,       }  .    ,    ,    T 

PROSSIMAKAMESTE,!*'"'-  ,1"!'^»6-  Tt'   >«•>■ 
§.    La   nottt;   prouimamente   passata,    iic   nnd;|I    bet: 
giingene    3iaci)t. 

§.  La   notte  prossimamente  vegnente,    iie  fommen: 
ic,  iie  n.i:(iftc  3ì<i(t)t. 

§.    Sue  Poco   fa,   nculiel),   tot   Sutjem, 
PROSSIMÀNO,  agg.   [Prossimo,  Vicinissimo] 
ganj   natje ,   iiit)t  iabei;   ganj   jut   ^)«ni.    It.   angeciijcni  , 
nn|lof;eni. 

§.   Sue  Parente,   bcvtvnnit. 

PROSSIMÀNO  ,  m.   [Parente]  cin  SSceWaniter. 
§.    Prossimano  per  sangue  ,   cin   2}|iitèlKtWanÌtct. 
*PROSSIMAMZA,y:  ubi.  Prossimità.   V. 
PROSSIMARE  ,  v.  a.  ibi.  Approssimare,  V. 
PROSSIMISSIMO  ,  agg.    superi,    gnnj   natje  ,   ice 
al!etmicì;flc. 

PROSSIMITÀ,  [/Joef.PROSSIMITADE,PROS- 
SIMITATE]/:  [Vicinità]  iie  9ìat)c,  iie  giaebbaefcbaft. 
§.   Sùt  Attenenza,   Parentela,   iic   SScrroanitfrfjaft. 
PROSSIMO,   agg.    [Accosto]    nnd)fl;   na!)c  ,  ganj 
na()c.  It.  naet)(l(omincnÌ  :  La  none,   il  giorno  prossimo, 
§.   In   prossimo   tempo,   in   fnejct   Scic. 
§.   In   prossimo,   in   futjcni,    nsr^fitnè. 
§.    Di    prossimo,    Sor   furtcni;   nculia;,    unlangfl. 
§.   Jiic   Parente,   bceluanit;   blutubccioanit ,   angeljórig. 
PRÒSSIMO,    m.    ice    3i«d;ftc;    OTitnienfd;,   Scbcm 
menfet). 

§.  Jut  Parente,  cin  (natjet)  SQctWanitet ,  ein  Sfugc; 
tjoriget:  Dinanzi  alla  casa  del  morto  co'  suoi  pros- 
simi si  ragunavano  i  suoi  vicini.  Bocc.  1NTB.OD.  18. 
PROSTAFÈRESI  ,  /.  T.  degli  Asti,  iie  ^ee.; 
fiav'tjctefe  (  ice  Untctfd;ici  jttjifdjen  icin  inittlcter.  uni 
ront)ten_©tani   cince   (J)lanc:cn). 

PRÒSTATA,/.  T.  degli  Anat.  iic  93otfleljctÌn'ife 
(ali   ice   3ButjcI  ice    iminiilidjen    ©lieicè). 

PROSTATICO,  agg.    T.    degli    Anat.   Muscoli 
prosatici,   iic   SJÌuòrcIn   ice   Q3ot|1cl)eiitufc. 

PROSTÈNDERE,   v.  a.    [Gettare  a   terra]    tjin: 
fltefteii  ,   ju   2ìoicn   flecetcn  ;   tjinl-oett'cn ,   nicietflccelen. 

§.   Prostendersi,    v.    ti.    p.    ffùt    Prosternarsi,   bot 
Gincni   nicictuilen. 

§.   Prostendersi,    flit    Distendersi,    fidi    icfyucn ,    fid; 
terfen  ;   fi  et)    auè|Ircef  cu . 

§.   Prostendersi  in   parole,   Wcitfd;n)citig  ,  ju  au5fi'ib,t; 
licb    im    Dicien    Iveticu. 

PROSTERNARE,}  T7    „ 

PROSTÈRNEReJ  "■"■■▼■   Prostendere. 
It.   Prosternarsi,  v.  n.  p.  fid;   jut   ©tic   roerfen  (bot 
Sinem),    iiicictfollen. 

PROSTERNATO,  part.  tei  fflorigen. 
PROSTERNAZIONE,/  ìaì  ITueictr'alIen. 
PROSTESO  ,  part.  di  Prostendere  ,   V. 
PROSTÌBOLO,  m.   ubi.  Postribolo,  V. 
PROSTILO,    m.    T.    degli   Arch.  ani.  V.  Pe- 
nsiero. 

PROSTITUIRE,    v.    a.    [Esporre  a  mal  uso] 
fdiónien,   yroftituircn  ;  jut   Uiijiidit   betfubtcn. 

§.   Prostituire  la   sua   figliuola,   feinc   Soditct   Seicm 
prcit'gcbcn  ,   jue   -t>ucc   madien. 

(j.  Prostituire   il   suo   onore,   feine   ©tjre  jjtciOgebcn  , 
in  iic   ©aViiige   fd;lagen. 

§.  Prostituirsi  ,   v.  n.  p.  fid;  ice   Llinu.bc   ^reiègeben. 
It.    Fig.    (ti}   cntccjtcn  ,  fid;   fdjànicn. 
§.   Si   è  prostituito,   ce   t)at  (id;  cntetjtt,   tjat  fid;   mit 
©a;anic   beicrtt,   it.   fid;   bloègegcbcn. 

PROSTITUITA,/   [Meretrice]   cine  £iim;  cine 
lieieelidjc  5ScibH'«fon. 

FROSTITUÌTO,  part.  di  Prostituire,  V. 
PROSTITUIZIONE,/  iic  ©ebeiniung,  entetjtung. 
It.  iui  unjua)eige  Scbcn. 

PROSTITÙTO  ,  vart.   di  Prostituire,  V. 


8i;iniet,    33cti'ùVct , 
terra]    tji»; 


PROSTITUTORE,/   co, 

ice  v'ciilnibt. 

PROSTRARE,   v.  a.    [Distendere 

flecetcn  ,    nieietflit.'fcn  ,    «u    23oien    flecderi. 

PROSTRATO,  part.  ice  Boriai». 

It.  Dio  fece  le  bestie  prostrate  ,  Qiott  fd;uf  tic 
ìljictc   mie  jue   (Sete   gebeii(|tein   51  opfe. 

§.  Sue  Abbattuto,  nieietge(d;!agen  ;   bcfluejt. 
§.   Forze  prostrate,   gc|a()intc  5r,iftc. 
^.   Prostrato   di    forze,   cntft.ifiet ,  ftat'ilo^,    cjam   !iin. 
PROSTRAZIONE,/1,  iie   Dìieiecaierrung,  ^inflNfs 
fung.   It.  iaè  Stieiecfallen. 

§.    Fig.     5ùe    Abbattimento,     Costernazione,     iie 
Sìicicrrjerdilaqcnlicit;   23e|1ut(una.    It.  iie   Jtectftlofigfeie. 
PROSÙMERE,   v.  a.    V.   Presumere. 
PROSUMITORE,  ,,,.   V.   Preaumitore. 
PROSUATUOSAMEiNTE,  avv.    V.   Proiontuo- 
sa  mente. 

PROSUNTUOSETTO,  agg.   V.   Prosontuosetto. 
PROSUNTUOSINO  ,  agg.   V.  Prosontuosino. 
PROSUNTUOSISSIMO  ,  agg.    superi,   di  Pro- 
sontuoso,   ubi.    Arro^antaccio,    V. 

FROSUNTUOSÒ,  agg.  V.  Prosontuoso,  Pre- 
suntuoso. 

PROSUNZIONE  ,/  V.  Presunzione. 
PROSÙTTO  ,    m.   V.  Prosciutto. 
PROTAGONISTA,  m.   Voce  greca,  iic  £<wpt: 
(.-crTon   (in   ien   ©a)auf|)ic(cn    ice   2(lten).    It.  iic   ^auvf. 
(igne  (in   ffleniiilicn). 

P ROTASI  ,  /  T.  de'  Poet.  iie  ©rpofition  ,  ice 
Gineinng    (in   ini    ©djanfficlcn   ice   2(ltcn). 

PROTEGGERE  ,  v.  a.  [  Aver  in  protezione, 
Difendere]  fd;i'i^cn  ,  in  ©d;ulj  netmten ,  bei'd;ùt)en;  be; 
fd;irmen. 

PROTEGGITOBE,  m.  libi.  Protettore,  V. 
PROTÉLO,  m.   Voce  lat.   V.  Trapelo. 
PROTÈNDERE  ,  v.   a.  V.  Distendere. 
II.    Protendersi,     v.    ti.    p.    fid;    icl)ncn  ,     fid;     teien 
(beim   ©ettiadjen  ,   2(uf|lec)en):   E    protendendosi    sbadi- 
gliava,  ragghiando  come   asino. 

PRÒTEO  ,   m.    T.  de'Mitol.  ice   itotene. 
It.    Fig.   cin   uiibefliiniigcà    Sing    (  iaà   ofe  feine   (3t- 
|1alt   betanictt),    cin   lvab,tce    ^)totcuè. 
It.    T.   de'  Nat.  iee   'Ptoicuà. 

PROTERVAMENTE  ,  avv.  [Alla  sfacciata]  «n; 
betfct).unt  ,   ftedji    ani  cine   unbcrfdjaiiiic   SBeifc. 

§.    ?«t   Osiinatamente  ,   baliSliattig,   Wiierfpcnflig. 
§.  ffiit  Ari  ovantemente  ,  V. 

PROTÈRVIA,/  [Ostinata  superbia]  ice  Ueber: 
mu.b;   fftebcl.   It.    iic    £a[&(janigfcit.    ice   ìrolj. 

PROTERVISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Proter- 
vo ,    V. 

PROTERVITÀ,  [poet.  PROTERVITADE  , 
PROTER VITATE]/   V.   Protervia. 

PROTÈRVO,  agg.  [Ostinato  e  superbo]  ubee; 
mutliio,  .   ftebclfcaft;   ttoRig,   (jalóflateig. 

PRÒTESI  ,  /  T.  de'  Ckir.  iie  C'tfcijiing  (  cine* 
inangclnien  it)ei|j  iut.^  einen  eùii(Ilid;cn,  j.  S.  ein 
2(ugc,    cin    23ein    u.    f.   1D.). 

§.    T.    de'   Grani,    ^totljefiè    (iic    SSorfeKung     ciuci 
23ud;|1jben  ju   2fnfang    cince    2Bottcè ,    i.    23.    istrada  , 
fut  strada,   accantonato,    fuc   cantonate   u.   f.   I».). 
PROTÉSO,  pari,   di  Protendere,    V. 
PROTÉSO,   m.   libi.   Estensione,  V. 
PROTÈSTA,  \f.  [Assicurazione]  iie  Sic: 

PROTESTAZIONE,)  tt.cuctung:  Protestazione 
d'amicizia,   d'affezione  ec. 

It.  ice  (férmliclje,  feictlid;e)  SDiiccff r«d) ,  iie  O'intcte  , 
'Ptotcfiiition. 

§.  ffur  Trotesto,    T.  de' Mere.  V. 
PROTESTAMÉNTO,  ira.  V.  Protesta. 
PROTESTANTE,  part.  alt.  betljcuctni.  It.  wiiet; 
fytcd;cni  ,    Ginfitrud;    tljucni. 
§.  agg.  (jtotcflantifd;. 
PROTESTANTE,  m.  cin  ^rotoftant. 
PROTESTANTISMO  ,    m.     ice     *Proteftanti6mu6 
(iaè   SBefen  ,   iic   Setjrc  icr  (jrotenantifjjen   IXcligion). 

PROTESTARE,  v.  a.  [Assicurare,  Dichiarare 
formalmente,   bet()cuetn,   feicelid;   betfidjctn. 

§.   5iir  Confessare,   befennen  ,   óffcntlid;   cifliitcn. 
§.   Protestare  aranti   Iddio  e   il   mondo,    bot  Qiott 
uni  ice   SfBcle   bcieugeiv. 

It.  protclìitcn,  ciiueicn  ,  Ginfftud;  tljun  ;  feieclid;  rei: 
iee'predjcn. 

§.  Protestar    le  spese   e    il   danno  ,   roiiet    ade   Un; 
foflcn   uni  icn  ©d;aicn   ptotc(titcn,    fic  nid^t  ttagcn   reoBcn. 
§.  Protestare    una     cambiale  ,   gegen    einen    STOc^'cl 
Stoici!  einlegen;   itin   mit  itoteli   bclcgen:   <uciiuf4)iifen. 


PRO 


PRO 


TRO 
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PROTESTATORE,  ni.  -trice,  /.  ter ,  tic  Vitti 
teftirc ,    betbeucrt.   bttfidicrc. 

PROTESTATÓRIO  .  agg.  h-tbeucrnS. 

§.    Scrittura  potestatoria  ,   «ine  SBeetjeuttunajèfc&rifo. 

PROTESTAZIONE,./'.   V.  Protesta. 

PROTÈSTO,  m.   V.  Protesta. 

It.    T.  de' Mere,  ber   2Bed)i'ctptocef1;  bet   "Ptotcfl. 

§.   Sut  Arroto  ,  V. 

§.   Sai  Pretesto,   V. 

PROTETTORALE,  agg.   b(fi>»f,mi:  fctti«ttifty- 

PROTETTORATO  ,  m.  »nè  83«f<$ù$tt«mt,   $tes 

CC  ftCT.lt  ;    tic     ©Ólincrfdjaft. 

PROTETTORE,   m.  -trice  ,  f.    [Difensore]    (in, 
cine   SaVitier  - ,  Scfdjufcct-,   SStftb/mncr — in. 

§.   Sue   Fautore,   cin,   cine   @ijuRb,crr- .  ©éniicr — in. 
PROTEZIONE,  f.    [Patrocinio,    Custodia]   ta 

£4)UR  ,    Salirli;. 

S.   Jùc  Difesa,  bic  23efcrjung  ,  2M$irmung;  Scettici: 
bigung. 

§.   Aver ,  Tener    protezione    o    la  protezione  ,   bc; 
ftfcur.cn. 

§.   Pigliar  protezione,  ben   SliM,,   eie  'Bertbcibigung 
ùbcrncbincn. 

PRÒTO  ,   m.    ice    Cbcrincifter ,    a>ornec)mftc  (  untee 
jtunfiletii). 

§.    T.  degli  Stamp.  bet   Softot. 
PROTOCANÓÌSICO,  agg.    T.    Eccles.    I   libri 
protocanonici  ,  bie  cr|lcn   canenifdjcn   SQùdjer  (ber   SBil'cl. 
tic  jucrft  ala   foldje  «finte  rourten). 

PROTOCÒLLO,  m.  cin  "Protocol!  . 
§.   Distendere  in  sul   protocollo,    ju   "Protocoll   net); 
iran  ,   ine  "Protocoll  cintragen. 

PROTODIDÀSCALO  ,  m.  Voce  greca,  cin  Cbct; 
Irtjrcc ,   tee  etile   5ct)rcr. 

PROTOFÌSICO  ,   m.  V.  Protomedico. 
PROTOFLÀMINE  ,  m.   T.  de"1  Slor.   Dbcrpricfict 
(bei  ben   alien   Dìéinetn). 

PROTÒGINA,  jf.     T.    de'  Kut.     bic     "Protogvnc 
(Stein). 

PROTOMAÉSTRO  ,     m.    cin     Cbetmtifttt  ,     iaì 
•fjaupt  ber   OTciftct,  cin   Dbcrletjtct. 

PROTOMÀRTIRE,    m.    bet   ctfle    OTàtt?w;    bet 
exfle   SBlutjcugc.  It.   cin   Grimàrtrtcr. 
•PROTOM ASTRO  ,  m.   V.  Protomaestro. 
It.   S?ut    Arcifanfano,   cin   Gripratjlcr,    Gqtvinbbcutcl. 
PROTOMÈDICO,   m.   bet    ctfle,   borneennfie   5(r}t  ; 
ein   Seibatjt;   it.   ©tabtptict'if uè. 

PROTONÒE,  m.  Foce  greca,  V.  Empireo. 
PROTONOTARIÀTO  ,  m.  baè  "Protonotatiat. 
PROTONOTARIO,  m.   bet    "Profondar,    Cbcrgc; 
rjeim'djteibct  (bcè  "papfteè). 

PROTOPARÉNTE,  m.  ber  Utbatet,  Stammbatet 
(21ba.n). 

PROTOPLÀSTE  ,  m.  bet   Utfcbèpfct;   tltbilbncr. 
PROTOPLÀSTO,  m.   [Primo    creato   nella   sua 
spezie]   bet   Utctfebatfnc,    Gtftgefd)affnc  :    Adamo   proto- 
plaslo. 

PROTOSÀVIO,   m.    cin    groSct  SScifct;    it.   (  im 
Spati)   ein    Superflua.,    cin    SJiafcnxiè. 

PROTOSCR1NIARIO,   m.   cin   fiircbcnfdiatjmeiftcr. 
PROTÒSSIDO  ,  m.    T.   de'  Chini,    Sai  ^totorib 
(etile    Dribationèftufc). 

PROTÒTIPO  ,  m.  Foce  greca  [Originale,  Mo- 
dello]  baè  Urtili;  iBctbilb,  2Bufret. 

PROTÒTIPO,  agg.    [Primordiale,   Originale] 
uibilblid}  ,   originai  ,   botbilblidi. 

PROTRAERE,»  v.   a.    [Tirare]   iieb.cn,    fottiiccjen, 
PROTRARRE,}   n>eitctiict)en,   bctlàngcrn  :    Potrar- 
re   le   linee. 

§.   Fìg.  ffut  Differire,  Allungare,  bettógern,   in  bic 
S  a  11 9 e    lictieu. 
PROTRATTO,  pari,  iti  93origen. 
PROTRATTORE,  m.  cin    93cr;ógcrct ,  bet  in  bic 
Sange  jictjt. 

PROTRAZIONE,/  bie  SBctlangetung  (tinti  Sink}. 
PROTRIRUNÀLI  ,  avv.   Voce  lat.   [Pro  tribu- 
nali]   auf  beni   9iid)tcrflu()Ie. 

§.   Giudicare  protribunali,    tidjtcn,    GJetidjc    tjaltcn  , 
ju   Script   fiijcn. 

PROTUBERANZA,/.    T.  degli   dnat.  bic  £ct. 
rectagung;  bet   21uèt»uebè  :   Protuberanze  delle  ossa. 

PROVA,/   [Esperimento,   Cimento]  bet  iBetfueb. 
bie   "probe. 

§.   Far  prova  di   cj.   e.  ,  einen    SSetfuefc    mie    Qwai 
itiaajen.    cine  'Prete  bamit   anflctjen. 

§.    Mettere  uno  alla    prova,  o    alle   prove,    Gincn 
«uf  bic   ^eobe  ffelleB. 

§.   Venire  alle  prove  ,  ium  33ctfuet>c  fa)teiun. 


§.  Dar  prova  di  sé,  del  suo  valore ,  cin  "Probeiiiicf, 
cine   ^>to8l    K"ict    ìav'fctfcit   ablcgcn. 

§.   Dare.  Torre  a   prova  ,   aut  'Probe   geben  ,   nctjmcn. 

§.  Far  le  sue  prove,  fein  'PcobcfKicE ,  HReiftctftin-f 
nuioVn. 

§.  Far  proTa,  fùt  Far  effetto ,  feine  2Dirfung  ttjun, 
cimvitfi'n  ,   tvitfcn. 

§.    Cosa   di   prova,  cine   etyrol'tt ,   bcnjaljtte  ©a*)e. 

a)   i?vu   Ragione  confermativa  ,  cin   ìictvcii. 

§.   Venire  alle  prove,   jum   IBcnjcire  fiiteitcn. 

§.   Far  prova ,   beweifen ,   ben   23clDciè   futjrcn. 

§.  Far  le  prove,  bic  'illjncnyrcbc  ablcgcn,  feinen  2(tcl 
beweifen. 

3)  Prova,   fui   Testimonio,  cin   3eugc. 
§.   Sentir  le  prove,   bie  3cttgcn   bcttjótcn. 

4)  Prova,   fui  Esperienza,   bic   G'tfatjtung. 

§.  Sapere  una  cosa  per  prova,  6'tWaà  auè  Guati; 
tung   iviffcn,   ce   fclt'it  «probe,   ctfabecn   tjaben. 

5)  Prova,  fuv  Azione,  Prodezza,  cine  waite  £>anb: 
[ung  ,    cine   @to(jtt)at. 

Éj.   Belle  prove,    fdjóne  S.()ntcn,    ^)clbentt)a«n. 

13)   Prova  ,  fùt   Gara  ,   bic  SBctte. 

§.   Vincere  la   prova,  bic   2Bctte  gewinnen. 

§.   Fare  q.   e.   a   prova,  (Stira!;   uni   bic  SOcttc   ttiim. 

7)   Prova,    T.  degli  Ariim.   bie   'Probe. 

§.  Prova,  T.  degli  Stamp.  bet  •Probcbtucf  ,  Set 
^rebebogen. 

tj.  Prova  ,    T.  de"1  Mas.  e   Commed.  bie   'Probe. 

§.  Prova,  T.  UH.  bie  @efd)ùr;|)tobc  (bie  Statfc  bet 
©cfaSi'irjc   tu   unterfuctien). 

g.  Prova  di  bomba,  bic  SSombcnprobc  (bie  3"e|ligfcic 
cince   ©eroólbcò   ju    prùfen). 

§.  Prova  di  fortuna ,  T.  di  Mar.  ber  ©ceproteft , 
bic    ©ccoctflatung. 

§.  avv.  A  prova,  Alla  prova  ,  ce  fomint  auf  ben 
93ctfurf/  an:  Questo  intendo  pur  di  vedere.  Dice  Stec- 
chi :   Alla  prova. 

§.   A   tutta   prova,   fo   bici   ale  (wic)   móglift). 

§.  Stare  alla  prova,  bie  "Probe  bcfietjcn,  "Probe  t)al; 
tcn  ;  probcfcfì  fein. 

§.  Prov.  Alla  prova  si  scortica  l'asino,  ce  fomint 
auf  bie   "Probe   an. 

§.  In  prova,  fui  A  posta,  totfarjli.t; ,  mit  Jleili: 
Maggior  peccato   è  ,   peccare  in  prova. 

§.   timi   iScwcifc.  It.   ptobctcft. 

§.   Stare   in   prova,   V.   Stare  alla   prova. 

PROVABILE  ,  agg.  [  Verisimile]  Wat)rfc&cinli4i  ; 
fo)einbar. 

PROVABILITÀ  ,/  bie   2Ba()tM>cinli4fcit. 

PROVABILMENTE,  avv.  Wabjtfcbcinlicb,  Watjrfcbcin: 
lid)cr  SDeifc. 

PROVAGIONE  ,  /.  ubi.  Prova  ,   V. 

PROVAMENTO,  m.  baè  ©tptoben,  "Probcn.  It. 
Sur   Dimostramento ,   bet   iScroeiè. 

§.   5ùr  Segno  ,   iaì  Sennjcicrjcn. 

PROVANA  ,/.   V.  Propaggine. 

PROVANARE  ,  v.  a.  V.  Propagginare. 

PROVANO  ,  agg.  ubi.  Ostinato,  'Festereccio,  V. 

PROVANTE  ,  part.  alt.  probcn*  ,  erptobenb  ,  ber; 
fudjcnb.  It.  berocifenb.  It.  bcwéttjtt,  autt)eneifcl>:  Scrit- 
tura  provante. 

«PROVANZA  ,/  ubi.  Prova  ,  V. 

PROVARE,  v.  a.  [Esperimentare,  Cimentare] 
ptoben,   bctfucbcn ,   ctptobcn  ;  ptufen. 

§.  SJùt  Sentire,  cmpfinbcn;  etprobcn,  ctfctjtcn:  Non 
provò  mai   un   minimo   piacere. 

§.   Provare  un   abito,   cin  Alcib   anprobitcn. 

§.  Provare  una  vivanda  ,  un  vino  ,  cine  ©yeife  , 
einen   SBcin   foften. 

§.  Provare  la  sua  ventura,  fortuna,  fein  £eil,  fein 
©luti  bctfudjen. 

6.  Non  avere  provato  donna  ,  noo^  fein  20cib  bc; 
rùcjrt  tjaben. 

§.   SJut  Argomentare,   Confermare,  berocifen,  barttjun. 

§.  v.  n.  Sur  Allignare,  fottfommen ,  grScirjcn,  bc; 
fleibcn    (bou   "Pflanjcn). 

PROVATAMENTE,  avv.  etprobt,  butdj  Gtfatjtung, 
butet)   SSctfui). 

PROVATISSIMO,  agg.  superi,  di  Provato,  rjóe&f! 
benjatjtt,   bóllig   erprobt. 

PROVATIVO  ,  agg.  bcrfuó;cnb ,  ptoben*.  It.  be: 
rocifen*  ,  battcjucnb.       ' 

PROVATO  ,  part.  di  Provare,  V.  It.  bdvaljrt  , 
erprobt. 

PROVATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  cine  "Ptùfct-, 
SScrfudjet — in;  bet ,  bie  probe,  etptobt. 

PROVATÙRA  ,/.  5tub,fafe,  ffluffclfóft. 
PROVATONE  ,/.  bic  ^Jtùfung.  It,  V.  Prova. 


PROVECCIARE,    ìv.   11.  p.   libi.  Approvecciar- 
PROVECCIARSI  ,j  si  ,  V. 
"PROVÉCCIO  ,   m.  t'ibl.  Profitto  ,  V. 
PROVEDENTE  ,  part.  alt.   V.  Provvedente. 
PROVEDENZA,/   V.   Provvidenza. 
PROVEDÉRE  ,   v.   a.   V.   Provvedere. 
PROVEDIGIONE,/.  libi.  Provvisione,  V. 
PROVEDIMENTO  ,  ni.    V.   Provvedimento. 
PROVEDITORE,  m.  -trice,/  V.  Provveditore. 
PROVEDUTAMENTE  ,    avv.     V.    Provveduta- 
mente. 

PROVEDUTO,  part.  di  Provedere,    V. 
PRO  VEGNENTE  ,  part.  att.   tjetrommcnb ,   cnrfle- 
benb. 

PROVENGA./  T.  de'  Sol.  [Clematide]  *aè 
greti  e    ©inngrtm. 

PROVÈNDA,/  [Vettovaglia]  OTunibottatt)  ,  S*= 
bcnèniittcl. 

PROVENIENTE,  part.  att.  (icrfommcnb,  eiitfte-; 
t)cnb  ;    abflammcnb. 

PROVENIENZA,./  bic  Gnftctjung,  3ttffam'mung. 
PROVENIMENTO  ,  m.   [Successo]   bet  Gtfotg. 
PROVENIRE,  v.  11.    [Derivare]    (jcrfoinmcn,    tjet- 
tùtjtcn,   enffi'tjen, 

§.  Sùt  Allignare  ,  fottfommen  ,  gcbcitjcn  ,  bcflcibcn 
(bon   "Pflaiiicn). 

§.  !?ùt  Ottenere,  Toccare  (mie  bem  Satib)  ;ufallcn, 
gelangen:  Le  dignitadi  fanno  onorabile,  o  da  essere 
avuto  in   reverenza  quegli   a   cui  provengono. 

PROVÈNTO,  m.  [Frutto,  Rendita]  ba&  Ginfonu 
men  ,    bet   Gttrag.    It.   *ct   Ocwinn,    Stutjcn. 

§.  Proventi  della  montagna,  bic  Ocmcinbcguter  (in 
"Piftoia). 

PROVENUTO  ,  pari,  di  Provenire,  V. 
PROVENZALÀTA  ,  /  V.  Provenzalismo. 
PROVENZALEGGIARE,  v.  n.  auf  probcn;atifcf|e 
ìUìnnier  biijten,   fd^rciben. 

PROVENZALISMO  ,  m.  baè  SBefcn  ,  bic  Gigem 
t()ùmlii)ftit  bei  peobenjalifd)cn  3)ialeftè,  cine  probenjaIifct)e 
Kebtwtirt. 

PROVENZALMENTE,  avv.  ptebcn;alira),  auf  pto; 
bcii}alifd)e   SDcife. 

PROVERBIACCIO,  m.  pegg.  di  Proverbio  ,  ein 
gemeincu   Sprùeb.n?ott. 

PROVERBIALE,  agg.  fptùdjwortliib. 
PROVERBIALMENTE,  avv.   fptu^w 5tt!ict)  ,  a» 
©prtiefjroott. 

PROVERBIARE,  e.  a.  Proverbiare  uno,  fut 
Sgridarlo,  Dirgli  delle  villanie,  Gincn  fcbjnàljcn  , 
fcfjclten  ;   tjcn'ntcnnactjcn. 

§.   Proverbiarsi,   v.  n.    p.    (\ij    gcgcnfcitig   fct)inat)eii  , 
aujfijimpfcn;   fict)   ©émàcjungcn,   Sclcibigungcn   fagen. 
PROVERBIATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 
PROVERBIATORE  ,   m.  -trice  ,  /.    cin  ,    cine 
Sdntiabcr — in,    2Iufjfi;encr — in. 
PROVÈRBIO  ,  m.  ©fc«ne$ttJOtt. 
§.  Proverbio  antico,    comune,    tritissimo,    volga- 
re,  vero,    approvato,   cin   altee,   gcrt>ó()nliitcè,    abgebro; 
fi;eneè ,   gcmchicè,   rbatjtc*,   bcroàtjrtcè  ©prudjiDott. 

§.  ffùt  Villania  ,  Ingiuria  ,  cine  @d)mat)ung  ,  eirr 
sSdjtmpfwort ,   ©ebeltniott. 

PROVERBIOSAMENTE,  avv.   [Villanamente] 
fdjinatienb,    >ni£   ©dnnat)ungcn ,   ©rbjmpfroorten. 
§.   i?ùt   Sdegnosamente,   unroitlig ,    aufgcbtadjt. 
PROVERBIOSO,  agg.   fptadjnjórtlid). 
§.  Parlare   proverbioso,   in  ©pruebruórteen   teben,   bici' 
®prùd)rnórtcr  gebraudjcn. 

§.    Sur   Villano,    fd)inàt)cnb,    fdjimpfcnb. 
§.   St'tt  Dispettoso,   tjóìjnifi);   aniuglid). 
§.   Jùt   Sdegnoso,   unwillig ,   aufgcbtadjt. 
PROVERBISTA,  m.   [Compilator  di  proverbj  ] 
cin   ©ytùdjiuórtcrfainmler. 

tj.  "5ùt  Che  sta  sui  proverbj  ,  cin  ©prùd;roóttIct, 
bet  in   @ptud)tt>5rtcrn  rebet. 

PROVÉRO  ,  m.  T.  di  Mar.  bet  93otbettubetet , 
ctfle   SKubcrfnciijt. 

PROVÉSE  ,  m.  T.  di  Mar.  e'm  £>altcfc(l,  ©in*. 
fcil  (tuin   2(nbinben  beè  @d)ifTè  im   ^)afen). 

PROVETTO,  agg.  bcjatjrc,  teif  an  Satjten. 
§.  Per  Met.  Ingegno  provetto,   ein   rcifet  iBetflanS. 
§.  ffàr  Arrivato,  gclangt:  E  come  fosse  in  Scizia 
esso  provetto  Col  suo  navilio  ec. 

§.  Provetto  da  prova,  T.  Mil.  ein  'Ptobemòtfet 
(bie   ©tatfe  iti  "Pulbctè  ;u   pti'ifcn). 

*PROVEVOLMENTE  ,  avv.  ubi.  Probabilmen- 
te, V. 

PROVIANDA  ,  /  [  Vettovaglia  ]  TOunbb.jttatt) , 
Sebenèniitcel,   "ProbiarW. 
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FROVIDAMF.NTE,  avv.  V.  Provvidamente. 
PROVIDINTI.  ,  part.  alt.  V.  Prevedente. 
PROVIDENTIS.suuo,  agg,  tuptri.  tco  SOotlgen. 
PROVIDENZ  II, 
•FROVIDENZIA, 
•PROV1DIG10NE,/  ibi.  Provvisiona,    V. 
PROV1DÌSSIMO,  agg.  j»/<e//.  «7  Provido  ,    V. 
Provvidissimo. 

PRÒ VinO,    agg.    V.    Provvido. 

PROVIGIOKE,/  V.  Provviiiane. 

FROVÌNCA,/  V.    l'rovcnca. 

PROVÌNCIA,/  [  licione  J  chic  ^tobinj,  tini 
Cantfdiaft. 

PROVINCIALE,  agg.  tantfebaftlidi,  lùntlid;,  atte 
tintici!. 

§.  Città  provinciale,  tini  ^roslniialflatt. 

PROVINCIALE,   in.  cin   Gintvobncr   ehm   'Probinj. 

§.    T.  F.ccles.   (in   Ortcnòptobinual. 

PROVINCIALISMO,  ri.  cin  "ftnrtrinjioflSmuè,  cin 
lina   'Ptotinj  cignet   3(u0triicf. 

PROVINCIETTA,  /  <ì:m.  di  Provincia,  cine 
f Itine   *J> rottili j . 

PROV1SIONARE,  v.  a.   V.   Provvisionare. 

PROVISIONE  ,./:   V.   Provvisione. 

PROVÌSO,  pari,  di  Provedere,    V. 

PROVOCAMENTO ,  m.  [Irritamento]  tic  2Juf; 
eufuug  ,    s2fuffotbcrung;    Slnrciuing. 

PROVOCANTE,  pari.  u/t.  ()ctbonufent ,  auffor- 
tetnt  ;   anrcijent. 

PROVOCARE,  i».  a.  (jettovrufen ,  auftufen,  auf. 
fottcrn. 

§.  Provocare  uno  a  duello,  a  battaglia,  alla  di- 
sputa, ©inai  jmn  3rocirani(>f  fottftn  ,  jut  ©iblatbt  (jet: 
«uSfoitcni;   jum    2Dottfttcit    auffottetii. 

§.  ffùr  Commuovere  ,  Incitare,  ettegen  ,  tcijcn  , 
anteiicn. 

§.  Provocare  lo  sdegno,  Pira,  tcn  UnrotUcii  et- 
regen ,  tcn   3otn   aufttijcn,    ciroecfcn. 

§.  Provocare  il  sonno  ,  tcn  ©d)Iaf  befértern  ,  tu 
UOcgc    btingcn. 

§.  Provocare  i  mestrui,  ben  TOonatòflufi  beféitern, 
Kiictct   ju   2Bege  btingcn. 

§.  Provocare    il    sudore  ,    tcn    ©d;tvci$    bcfóctctn  , 

ftCÌbcll. 

§.  Rimedio  che  provoca  il  sudore,  cin  fdmjcifittci: 
tcnteO   SDÌittcI,   cin   ©ibrcirjinittel. 

g.   Provocare  il   vomito,   SSrcben   ettegen. 

PROVOCATAMENTE,  avv.  ettege,  gettiti  ;  auf: 
gebtarbt. 

PROVOCATIVO,  agg.  ettegent ,  beroitfent ,  te: 
tòrtemi.   It.    reijent  ,  ctroecfent. 

PROVOCATO,  part.  di  Provocare,  V. 

PROVOCATORE,  m.  -tri ce,  /  cin.  cine  Stufi 
fotteret — in.  It.  ice,  tic  Gtjeugct — in,  ite,  He  anreijt, 
etroecft. 

§.  Medicamento  provocatore  del  vomito,  cin  2}tcd/ 
mittcl. 

PROVOCATORIO,  agg,  V.  Provocativo. 

PROVOCAZIONE  ,  /  tic  2<uffottctung.  It.  ite 
Gtttgung  ,   2fnrc'uung. 

PROVVEDENTE,  part.  alt.  di  Provvedere,  Set; 
fotgent ,   betfdjaffent. 

*PROVVEDENZA, 

«PROVVEDENZIA, 

PROVVEDÉRE,  v.  a.  [Procacciare,  Fornire] 
fecrfeejcn,    bctfotgen;   bctfdiaffcn. 

§.  Provvedere  uno  di  q.  e,  Gincn  mit  GtroaO  ber; 
feben,   bctfotgen;  Sineui   @titjaò  betfdjaffcn. 

§.  SJit  Considerare,  bcttadjten,  anfdjaucn,  feben:  Io 
sono  costumato  di   levarmi  a  provvedere    le  stelle  ec. 

§.   ffut  Ricompensare,  V. 

tj.  Dio  vi  provveda,  @ott  niag  fùt  cui;  forgen,  mógc 
euc&  f)elfen  (  ju  cinem  2umen  ,  tem  man  nid;cO  geben 
•oiU  ). 

§.   ffùr  Provedere  ,   V. 

§.  v.  n.  Sur  Aver  l'occhio  ad  alcuna  cosa,  ©erge 
tragen,  forgen  (fur  (Stroau),  fc^cn  (auf,  nad)  Stfoaè),  tal 
auf  feten ,   furfotgen  ;   it.  9Jotfcl)tungen   (reffen;   berforgen. 

*PROVVEDIGIONE,y:  uOI.  Provvedimento,  V. 

PROVVEDIMENTO,  in.  tai  93ccfcl)cn  ,  5?erforgcn. 

§.  Jut  Provvidenza,  tic  SJorforgc,  Surfurgc:  Pruv- 
vedimento  regge  diuan/i  le  cose  che  debbon  veni - 
re,  e  cerca   di   fare  perciò   il   necessario. 

It.  tic  93otfef)rung ,   25ott'ammg. 

PROVVEDITORATO,  m.   V.  Provveditoria. 

PROVVEDITORE,  m.  -trice,./  cin,  cine  *«: 
ferget  — ,    SStrfi'-affct  —  in;   it.    ein,    cine   Jùtfotgct — in. 

§.  ein   gtahfdjaffnet  (Site!   iin   alccn   SSencoig). 


y.   ubi.  Provvidenza,  V. 


PROVVEDITORIA,./:  tao  "(me,  tic  3Di'.ite  ei;  l 
neè    Gtattfdjaffncvè. 

PROVVEDOTAMENTE,  avv.  [Accortamente, 
Cautamente]  botfiditig,  lie^utfanrt  mit  'ì!otfid)t  ;   bcbaditig. 

l'lt(>\  \  EOI   IO.  part.  di  Provvedere,  V. 

It.    Sur   Accorto,    Cauto,    borfìd)tig,    litrjutfam. 

PROVVEGHÈNTE ,  part.  alt.  betonimeli»  ,  ab; 
flamiucn»  .    entfleljen». 

PROVVIDAMENTE,  avv.  V.  ProvveSufametite. 

PROVVEDESTE,  part.  alt.   V.   Ptcffwrfebte, 

PROVV1DENTEMEMTE,  atv.  V.  Prowe.lui.i- 
menle. 

PROVVIDEKTISSIMO,  agg.  superi,  e/e  Provvi- 
dente,  liódifl   botfidjtig;  auflerfl   Uctjutfani. 

PROVVIDENZA,  J.  bie  SBnfl«)t,  II.  lie  SiVorge; 
23otfotge.   It.   »ic   Vi5otfc!}nng   (Qjottcé). 

PROVVIDISSIMO,  agg.  saperi,  di  Provvido, 
àufietfl   boifiditig  ,    fctjt    fceljutfani. 

PUÒVVIDO,  agg.  [Accorti.]  i'oifi!;tig,  bcfjutfam  ; 
flùglid),   roeièlid;. 

PROVVIGIONALMEKTE  ,  a,v.  V.  Provvisio- 
n;ilinente. 

PROVVIGIONATO,  agg,  V.  Provvisionato. 

PROVVIGIONE,./.    V.    Provvisione. 

PROVVISANTE  ,   in.  obi.   Improvvisatore  ,    V. 

PROVVISARE,  v.  a.   ibi.   Improvvisare,   X. 

PROVVISATO.  part.   »c6    Sorigcn. 

PROVVISATORE,   in.   ih.    Improvvisatore,  V. 

PROVVISIONALE,  agg.   botliurlg,  eifr|Hwili«, 

PROVVISIONALMENTE,  avv.  borlaufig;  tir.fl; 
tvcilen. 

PROVVISIONARE,  v.  a.  [Dare  appuntamento, 
provvisione]    licfolicn,   @el)alt  geben. 

6.  Provvisionare  una  città,  fortezza,  cine  ©tait  , 
ffcfhmg  mit  JKunibortatt)  ,  ScvenCmittcIn  betfetjell;  ber: 
yrobiantiten. 

PROVVISIONATO,  pari.  »e«  93otigen. 

PROVVISIONE,  f.  V.  Provvedimeuto.  It.  i8ot: 
ratt). 

§.  Far  le  provvisioni,  di)  Sortati)  anfd)aflcn.  It. 
2>otfctitungcn    trcffcii. 

6.  Provvisione  di  bocca,  di  viveri,  ST/ìuntbotratt) , 
'Ptobiaiit;   Scbcnèmittcl. 

§.  Provvisione  di  ufficio,  di  carica,  di  beneficio, 
G'infommen   teii    5vmteè  ,    »et   'Pftùnie. 

§.    Sur   Appuntamento,  »ct   ©ctjalt,   tic   SSefcItung. 

§.  T.  de  Mere.  'JJtobii'ion,  ®cbùt)tcn:  La  provvi- 
sione è  quel  premio  ,  che  si  dà  al  mercanti  ,  per 
la   sua   fatica ,   risico  ec. 

§.  Due  per  cento  di  provvisione,  imci  "ptecent 
'Ptobifion. 

§.  Contare,  Scontare,  Levare  le  provvisioni  or- 
dinarie ,  tic  gctvótjnlidje  ^Jrobifion  Èctei;neii ,  abredmeu  , 
abjieticn. 

§.   3ut  Decreto  ,  V. 

§.  avv.  Per  modo  di  provvisione,  fut  Interinal- 
mrnte,   Per  adesso,   borlau(ig,    untcttcfTcn ,    fut   jctjt. 

PROVVISIONERIO  ,   m.   cin   *))tobiantinciflct. 

PROVVISO,  m.  ubi.  Improvvisamento ,  V  Im- 
provvisare,   V. 

PROVVISORE  ,  m.  V.  Provveditore. 

PROVVISORIAMENTE,  avv.  borlaufig,  cinfmicilcn, 
y>tobifotif(6. 

PROVVISORIO,  agg.  borlaufig,  cinflrocilig,  prò: 
bifotifdj. 

PROVVISTA,  y:  V.  Provvisione. 

PROVVISTO  ,  V.  Provveduto. 

It.  ij'it  Ben  istruito,  Avvisato,  rootjl  untcttio;tet  , 
bcnai)tid;tigt  :  La  donna  già  provvista  non  gli  cede 
In  dir  menzogne,  e  simula  egualmente  E  patria  e 
stirpe  e  setta.   Ar.   Fur.   3.    76. 

PRL'A  ,  /.  Foce  poet.  [Prora]  ter  iBortcttljci!  tee 
©d>iffcè. 

§.  ffut  Nave,  taè  ©d;iff:  Lascio  Rinaldo  e  l'agi- 
tata prua  E  torno  a  dir  di  Bradamante  sua.  Ar. 
Fur.   2.  3o. 

PRUDÈNTE,  agg.  [Savio]  flug  ;  bctflantig.  It. 
flùglid),    rccièlid). 

PRUDENTEMENTE  ,  avv.  [  Saggiamente,  Con 
prudenza]  flug,  mit  jilugtjcit;  betftànOig.  It.  flùglid), 
Weièlid). 

PRUDENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  tei 
Slorigcn,  mit  ter  gtófiten  Slugtjcit,  Ijógft  bcrfiaiibig;  fcbjt 
reciflid). 

PRUDENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Prudente,  V. 

PRUDÈNZA,  J.   tie   Jtlugbcit;   93ctflàntigfcit. 

§.  ffùr  Circospezione,  tie  Umfii;t;  25otfid)t;  it.  tie 
2?el)utfamfcit. 


§.  Piov.  Chi  ha  più  prudenza  l'adopri,  ter  Slùglle 
gibt   nadi. 

PRUDENZIALE,  agg.  bei  tet  fflugt,eit:  Quando 
li    accosta    alla    parte  prudenziale. 

PRUDENZIALMENTE,   avv.  V.  Prudentemente. 

PRUDERE,  v.  11.  [Pizzicare,  Punire]  julen  , 
bcificii. 

PRUDORE,   m.ì   [Pizzicore,  Prurito]  taè  Surleit. 

PRUDERA,/   {    »cificn,   StefTcn   (auf  »er  £aut). 

l'HUEGGIARE,  v.  n.  T.  di-  Mar.  mit  tem  WmU 
fcgeln. 

PRUÉGGIO,  m.  T.  di  Mar.  tao  HRanStriren 
(Wcntung,   Stegietung    mit   tem  SBortett()ei((   tee  Sd;ifF'J). 

PRUGNA,/    [Susina]   tie   'Pflaume,    3wetfd)fe. 

§.    Prugne   di    S.    Catarina,    Mat'Hrincnv/flauintn. 

PULMINO   ,  in.    [StAino]    cin    ^fl.uinunbauin. 

PRÙGNOLA,  f.   [Susina   salvatica]  tie  ©d)Iebe. 

PRÙGNOLO,  in.  T.  de' fìat,  tet  S^ltljtotn  , 
Sd)Voatjtot!i. 

§.     ffùt    Prugnnolo  ,   V. 

FRUGNUÒLO  ,  in,  tet  OTufTeton ,  ter  JReitili.ig 
(cine   *PìIiart). 

PRUINA,/:  Foce  lat.   [Urina,  Brinata]  tet  £Keif. 

PRUINÓSO,  agg.   boli  Dicif,   beteift. 

PRUNA,./:  V.  Prugna, 

PRUNÀIA,./!        |  ©omfletùf*,  tao  Sotniiit,  tie 

PRUNAIO,     m.    |  ^otnlitrEe. 

PRUNÀME  ,  m.  cine  ©oir.bcfe ,  ein  3>otngtbùfd)  ; 
cin    £>ag. 

PKUNEGGIUOLO.  m.  dim.  di  Pruno,  ein  ricii 
net   2)orn|lraud);    flcinc   ^otnbcrtc. 

PRUNELLA,./.  T.  dSKot.  tie  Staimene;  OTeifineU, 

§.   ffùt  Consolida   maggiore,  tic  ©djwatjtvurj. 

PRUNÉTO,  in.  [Prunaja]  tin  3)otngebùf<i  ;  ein 
2)omidit,   ®btngefhruj)p. 

PRUNO,   in.    [Spino,   Rovo]   cin   ©ornficaud;. 

§.   Pruno  albo,   bianco,  tet   2Dci(itotn. 

§.  Pruno  gazzerino,  tet  Jcuctfitaud;,  iniinetgrùite 
OTii(.'cIbaunt. 

§.  Piov.  i.  Fare  d'un  pruno  un  melarancio,  V. 
Melarancio. 

§.  Prov.  2.  Disccrnere  il  pruno  dal  melarancio  , 
V.    Melarancio. 

§.   Prov.   3.   Ogni   prun   fa   siepe,   V.   Siepe, 

PRUNOSO  ,  agg.  totnig  ,  boli  2>omgebif<6  ,  boa 
©cfltùvp. 

PRUÓVA,/.  V.  Prova. 

It.  Far  Pruova ,  fut  Allignare,  fottfoimnen ,  getti; 
ben,   bcflciben  (bon  ^(tanienj). 

PRURÌGINE,/:   V.   Punito. 

PRURIGINOSO,  agg.  Sutfcn  cttegent;  teidtnt  , 
fteficnt. 

PRURIRE  ,  v.  11.  [Prudere,  Pizzicare]  juften; 
beifien  ,    fttfTcn. 

PRURÌTO,  m.  [Pizzicore]  tao  SueEeii;  SScigen  , 
fftcfTcn. 

§.  Fig.  fut  Desiderio,  tic  Suffcriibcit,  tie  Segitrtt; 
taè  btennente  iSctlangcn;  tet  jtirel:  Indegna!  Era  di- 
sposta a  prenderlo  in  marito?  —  For.  E  io  età  , 
poverina  ,    da    sentirne   il  prurito. 

PRUZZA,  ./  tao  SuJen,  25tennen  (in  ter  £atu). 
It.    cine    Uttt   StaBc. 

PSALTÈRIO,  m.  ibi.   Salterio,  V. 

PSAMM1TE,/    T.   de'Nat.  tet  ^famiuit  (©ttin). 

PSEFÌTE,./:    T.   de'  Nat.   tee   "Pfcpbit  (©ttin'. 

PSEUDODOTTÒRE  ,  m.  ein  bttftclltct,  botjetlU 
d)tt   2(tjt.    It.    cin    2lftctgelebtict. 

PSEUDOl'TLOSOFÌA,/  [Falsa  filosofia]  cine 
falfd;c   'JKjilofo^bic;   cine    21  f te rp t) i 1 0 fop^t i e . 

PSEUDOMANTE,  m.  [Falso  indovino]  ein  fai; 
fd)ct    20ab(fagct  ;  cin   Siigen)jrcpt;ct. 

PSEUDÒNIMO  ,  agg.  T.  de'  Fitos.  vCcutoncni  . 
untcr  cintili  falfiben ,  betflclltcìi  Siameli:  Libri  pseudo- 
nimi. 

FSEUDÓPALO,  /«.  T.  de' Nat.  taè  Sa^enatige, 
tet   falfdic   ©pai. 

PSEUDORESSÌA  ,/.  T.  de'  Ned.  tic  unnatùt. 
Ui)t  C5filu|I;  tet  i>ci|;t)unget. 

PSICOLOGÌA,/  T.  de' Filos.  [Scienza  del- 
l' anima]   tie   ^frdjologie,    ©ccleiilcbjtc. 

PSICOMANZÌA,/  V.   Sciomauzia. 

«firrT?.'!  "••    T-  de' Boi.  taè  fflóbfamcnrraut. 

PSILLO.  ) 

PSÒAS  ,  m.  T.  degli  Anat.  tet  <PfoaOmu6rel  , 
Sentenmuèfcl. 

PSORA,/  T.de'Med.  [Rogna,  Scabbia]  tie  Rtatje. 

PSOROTTALMÌA  ,  /  T.  de'  Olir,  tie  Stugen; 
lictctftàr.c. 
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PTERIGIO  ,  m.    T.  de'  Chir.  baè  Siijelftn. 

PTERIGOFARÌNGEO  ,  agg.  T.  degli  Anat. 
Muscolo  pterigofaringeo,   Set   Slugelfdihmbmuèf'cl. 

PTEKIGOIDÈO,  agg.  T.  degli  A-uit.  Muscolo 
pterisoideo,  bet  Slugclbcinmuèfcl ,  Rmn&etAiiiouSfet. 

§.  Processo  pterigoideo,  bet  SlugttfortfaJJ  iti  3t*'': 
tiinè. 

PTERIGOSTAFILÌNO,  m.  T.  degli  Anat. in 
Sapfcninuèfcl. 

PTIALÌSMO  ,  m.  T.  deWed.  [Salivazione]  bet 
©ptietjtlfluf). 

PTISI,/.    T.  de"  Ved.  ubi.   Tisi,   V. 

PÙ  ,  interi,  ^fiii!  {  Uluètuf  M  Qtt\i ,  2(tfdi«ià  , 
bcè   lacci?.). 

PUBBLICAMENTE,  avv.  [In  pubblico,  Mani- 
festamente]  éfFeiitlidj  ,  tot  alien  Seuten,   bet  bet  2BcIt. 

PUBBLICAMENTO,  m.  [.Manifesto]  iti  2?crannt; 
maaVn  ,    jtunbmad'cn. 

PUBBLICANO,   m.   ù(>!.    Gabelliere,   V. 

PUBBLICARE,  1».  a.  [Manifestare,  Divulgare] 
éffentlidi  befanntinadjen,  runbtbun;  unte  tic  Scuce  btingcn. 

§.   Pubblicare   un    libro  ,   cin    S8ud)    bctauègcbcii. 

§.  Pubblicar   uno    innocente  ,    Gincn    éffentlid)  fut 

t:nféulìi.)    Ctdatcn. 

§.   Pubblicare  i   beni  d'alcuno,   bit  Qiutct  Scinanbcè 
einjiccjcn,   eoiifièeircn.  It.  fic  óffcntlid)  betfemfcn;   berfieiger». 
§.   Pubblicarsi,   v.   n.  p.   fid)    éffcntlid)  crclótcn  ,   (io) 
»roju  frcfcimen   (felten). 
*  PUBBLICATO  .  parf.  bcè  Sorigcn. 
PUBBLICATORE  ,  m.  -trice,   (in,    cine    Sluèrus 
fet — in,    93crfunbet,   S3cfanntiiiad)cf — in. 

PUBBLICAZIONE,  f.   [Manifesto,  Palesamento] 
tit   23efanntinad)img,    éffcnelidic   2luètufung  ;   Sunbtliuung. 
§.    Pubblicazione  de1  beni,   bic   ©injicfiung  ,    it.  bet 
óffentlid;c  SGetfauf,   ih  SSctfleigctung   ben   Qh'itcrn. 

PUBBLICIIISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Pubblicamente,    ganj   éffcntlid). 

PUBBLICHISSIMO,  agg.  superi,  di  Pubblico  , 
ganj   óffcntlid). 

PUBBLICITÀ,  [poet.  PUBBLICITADE  .  PUB- 
BLIC1TATE  ]  /.  ih  Ocffentlic&rcit  ;  ih  allgcmcine 
Sunbc  ;   SRucbbatfcit. 

PÙBBLICO  ,   agg.   éffcntlicf). 

§.  Donna  pubblica  ,  (in  éffentlidicè  Staucnu'itimct; 
cin   Stcubcnmabdjcn. 

§.  Vita   pubblica,  baè  éffcntlidjc   Scbcn,  ©taatèleben. 
§.  Luogo   pubblico  ,   cin    éffcntli.i;ct   XScrgnugun.ièott. 
It.   cin   -t>utcnbauè. 

§.   Danaro   pubblico,  in  ©taatèi'ecja!). 
§.   Le  cose  pubbliche  ,   ©taatèfadjcn  ,    ©taatèangclc: 
gcnticitcn. 

§.  11  bene  pubblico,  baè  ©cniciiirtJoljl,  baè  allge; 
«nenie   2?cftc. 

§.  Jus  pubblico,  bai  ©taatètcd)t;  it.  baè  genuine 
JRcét. 

§.  Tavola  pubblica ,  crfne  lafcl. 
§.  Via  pubblica,  cine  offne  ©trafie;  bic  Sanbfttafie. 
(j.  Sùt  Noto,  Manifesto,  befannt,  effenbar. 
§.  Fama  pubblica,  bet  aUgeineinc  S'ìuf,  iti  ©ctud)t. 
PÙBBLICO  ,  m,  baè  ^ubiifum  :  Il  pubblico  ,  il 
sapere,  è  corpo  grande  assai;  Tutti  membri  non  ha, 
anzi   non   avrà   mai. 

§.   Sur   Communità  ,  bic   ©ciucine. 
§.    Sur    Stato  ,    bet    ©taat.    It.     bet     ©taatèfdjalj  , 
Siètuè. 

§.   Incorporare  al  pubblico,  beni  Sièfuè  ciiibctlcibcn. 
§.   In   pubblico,  avv.   V.   Pubblicamente.  , 

PUBE  ,  m.  T.  degli  Anat.  [  Pettiguone  ]  baè 
©cbatnbeiii;  bet  ©et)ainbegen. 

PUBERTÀ,  [poet.  PUBERTADE,  PUBERTA- 
TE]  /.  bic   SRannbatfeit. 

PUBESCENTE,  agg.   Voce  lai.  mannbar. 
It.    T.  de'  Bot.   roeid)  bctjaatt. 
PUBLICAMENTE  ,  avv.  V.  Pubblicamente. 
PUBLICAMENTO  ,  m.  V.  Pubblicamene. 
PUBLICANO,  m.  V.  Pubblicano. 
PUBLICARE  ,  v.  a.  V.  Pubblicare. 
PUBLICATO  ,  part.  iti  aSotigcn. 
PUBLICATORE,  m.  -trice,./  V.  Pubblicatore. 
PUBLICAZIOiNE,y:   V.  Pubblicazione. 
PUBLICHTSSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Pubblichis- 
simo. 

PUBLICITÀ  ,    [  poef.    PUBLICITADE  ,    PU- 
BL1CITATE  ]./.  V.  Pubblicità  ec. 
PÙBLICO,  agg.  e  m.   V.  Pubblico. 
PUDDÌNGO,  m.   cin   ^ubting. 
PUDÈNDE./  plur.  Le  pudende,  T.  degli  Anat. 
iie   @t$cnntt}cilc ,   ©ijamglictet. 

Dizionario   It.-Ted.  Fol.  I. 


PUDENDO,  agg.  T.  degli  Anat.  Le  parti  pu- 
dende,  bic   ©d; aintltcile ,   ©ebamglicbet. 

PUDENTE,   agg.   V.   Pudendo. 

PUDIBÓNDO,  agg.  [Vergognoso]  fd)aml)aft , 
bftfdjainc. 

PUDICAMENTE,  avv.   fdjomcjaft  ;  tietfd)amC. 

PUDICISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pudico,  àufetfi 
f4)aniliaft. 

PUDICÌZIA,/  bic   @d;am^afcigfcit. 

§.   Sue   Castità,  bic   jtei\fif;l)eit. 

PUDICO  ,   agg,    fijomllaft. 

§.    S'ite  Casto,   feufi;,   jùc^tig. 

PUDÌNO  ,   m.    [Bodino]   cin   ^ubbing. 

PUDORE,  m.  foce  lat.  bic  ©d;am,  ©diomljattig: 
feit:  Abbassando  gli  occhi  con  un  maestoso  virginal 
pudore. 

PUÈLLA,/    Voce  lat.    [Fanciulla]   cin   SKabff)en. 

PUERÌLE  ,  agg.  [  Fanciullesco  ]  rnabcnl)AK  ;  it. 
Einbifd). 

PUERILITÀ,/  V.  Puerizia. 

It.   5ut   Azione   puerile,   V. 

PUERILMENTE  ,  avv.  [Fanciullescamente]  fin; 
bifdj  ,   loie    cin    Sinb. 

PUERÌZIA,/.  [Fanciullezza]  bie  Sinbtjcit ,  baè 
£nal'c:i:,    9Jìabd)enaItct   (biè   jut   fUIannbatfeit  ). 

§.  5iit  Azione  puerile,  cine  Sinbctei,  cin  ^inbet; 
fittici),   cine   finbifdje  ^anblung. 

PUÈRPERA, f.  [Donna  di  parto]  eine  9Béd)nc: 
tin  ,    Sinbbcttetin. 

§.   %'m  Donna   maritata  ,   cine   t>ctt)citat()ctc   Jtau. 

PUERPÈRIO,  m.  bic  SBccfjcn,  baè  ^inbbett.  It. 
bic   STiac&gcbutt;   it.  bic   @cbuttèwcl)en. 

§.  Puerperio  conceputo  ,  bie  Scibcèftud;t,  baè  .fiinb 
(feltcn). 

PUFFÌNO  ,  m.  T.  de"  Nat.  in  ^apagcitaudjee 
(SGogel). 

PUGILATO  ,  m.  T.  di  Stor.  bet  ffauflfampf, 
baè  fllopffcclitcn   (bei  ben   alten   cTìómetn). 

PUGILE  ,  m.  tin  Satiflfàmvct ;  ein  Slevffcdjtct  (im 
alten   9?om). 

§.  Sur  Pugilato,  V. 

PUGILLARE,  m.  cine  ©d)teib"tafel  (  bet  2(ltcn , 
mie   SOBadjè   ùbetjogen). 

PUGILLATO  ,   m.  V.  Pugilato. 

PUGILLATORE,  m.  V.  Pugile. 

PUGÌLLO  ,  m.  T.  de'Med.  ein  taat  Singer  boli; 
cin   'pfótdjcn. 

PUGLIA  ,/.    T.  di  Giuoco,  in  @infa?. 

§.   Stic  Gettone  ,  V. 

PUGNA,/.    [Combattimento]   ein   Sainjjf, 

§.   Sut   Battaglia  ,  bic   ©djladjt. 

§.   Fig.   cin   Samyf,   cin   ©tteit. 

§.  Sut  Fatica,  bic  SKuljc:  Se  tu  potessi  avere  age- 
volmente questo  oro  ,  e  con  piccola  pugna  (  fcl; 
tcn  ). 

PUGNACE  ,  agg.  Foce  lat.  fltcitfettig  ,  tamyf-. 
fettig.    It.   fampfbegietig. 

§.    Sùt   Guerriero ,    fticgetifd). 

§.   Gallo   pugnace  ,   cin   Samyfcjaljn. 

PUGNACEMENTE,  avv.  [Armata  mano]  mit 
bc!f affnetct   $ianb;   bctvaffnet. 

§.   Sut   Ostilmente,    feinblif;,   ale   Scinb. 

PUGNACISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pugnace,  V. 

PUGNALACCIO,  m.  pegg.  di  Pugnale,  cin  l)a|5; 
Iid)et,   gatftiget   ®o!d). 

PUGNALARE,  v.  a.  erbelijcn ,  nicbctflcd)en ,  tnit 
Solffiflicficn   bcdfunbcn. 

PUGNALATA,/  cin  ®ol<f)fti(E/,   ®oId)flo«. 

PUGNALATO  ,  agg.  crbcld;t  ;  mit  cincin  SìoldjC 
betWunbet,    etflod)cn. 

PUGNALE,  m.  cin  Sold)  :  E  due,  e  tre  volte 
nell1  onibil  fronte  Alzando  più  ,  che  alzar  si  possa 
il  braccio  ec.  Il  ferro  del  pugnale  a  Rodomonte 
Tutto  nascose.  Ar.  Fi  r.   tiò.   140, 

§.  Per  simil.  I  pugnali,  bic  ©yiefic  (  beè  jungcn 
•£>itfojcè), 

PUGNA  LETTO,  m.  dirti,  di  Pugnale,  cin  flci: 
net   furjcr   Selci);  cin   ©tilet. 

PUGNALONE,  m.  accresc.  di  Pugnale,  ein 
gtofict  ,    ranger  ®elct). 

PUGNANTE  ,  part.  alt.  famyfcnb ,  fltcitenb. 

PUGNANTE  ,  nf.  [  Combattente  ]  cin  Sómpftt  , 
©treitet. 

PUGNARE,  v.  a.  [Combattere]  fam)<fcn  ,  fìteiten: 
E  per  tua  gloria  basti  ,  Che  dir  potrai  che  contra 
me  pugnasti.  Tasso  ger.  6.  3i. 

§.  Fig.  ftteiten  ,  fainpfcn:  Quando  noi  fummo  dove 
la   rugiada    Pugna   col    sole.  Danti:   puhg.    i.   = 


Contra    miglior    voler    voler    mal    pugna.    Dante 

PURG.     20. 

§.  Per  simil.  tingcn ,  fltcben:  Qual  è  quel  cane, 
che  abbajando  agugna,  E  si  racqueta,  poiché  '1  pa- 
sto morde,  Che  solo  a  divorarlo  intende  e  pugna. 
Dante  inf.  6. 

PUGNATO,  part.  iti  ìEotigen. 

PUGNATORE,  in.  -trice,  /.  cin,  cine  Sampftt 
—  in  ,   ©tteitcv — -in. 

PUGNAZIONE,/   V.  Pugna. 

PUGNAZZO  (tso),  m.  dòn.  di  Pugna,  ein  Icidj; 
tet,    futjet   Samyf. 

PUGNELLETTO  ,  m.  dirti,  di  Pugnello  ,  ctn« 
Heine   èanb   boli;   ein   ^ónbcbcii   boli. 

PUGNELLO  ,   m.  eine   £ianb   boli,    Saitft  boli. 

PUGNENTE,  part.  alt.    V.   Pungente. 

PUGNENTEMENTE  ,  avv.  V.  Pungentemente. 

PUGNENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Pugnente  , 
V.   Pungentissimo. 

PÙGNERE,  v.  a.  V.  Pungere. 

PUGNERÉCCIO,  agg.  [Appuntato]  fviij,  fv'hig; 
flc.tenb  ,   fiad)lid)t. 

PUGNETTO,  rn.  V.  Pungetto. 

PUGNIMENTO  ,  m.  V.  Pungimento. 

PUGNIT1CCIO  ,  m.  V.  Stimolo. 

PUGNITÌVO  ,  agg.  V.  Pungitivo. 

PUGNITOJO  ,   m.   V.   Pungitojo. 

PUGNITÒPO,  m.    T.  de"  Bot.  bet  SOìaufciotri. 

PUGNITÙRA,/  V.  Puntura. 

PUGNO  ,  m.  [La  mano  serrata]  bie  Saufì  [plur. 
le  pugna,/  ]. 

§.   Serrar   le  pugna ,  bic   Sauffc   Oallcn. 

It.   flit  Morire ,   flctbcn. 

It.    ein    Sau|Kd)Iag  ,    SauflftcS. 

§.  Fare  alle  pugna  ,  fio)  mie  Sàuftcn  fdjlajen  ,  ftd) 
Doten. 

§.  Pugno,   eine   £anb  ,  cine   Sauff  boti. 

§.  Avere,  Tenere  in  pugno  ,  in  bet  £ani,  SaufJ 
fjaben,   cjnltcn. 

It.  Fig,  in  bet  Ocwalt,  in  bet  ^)anb;  in  ben  Sa»; 
fidi  ,    Stallcn   l)abcn. 

§.  Aveva  in  pugno  il  Re  e  '1  Regno  ,  et  tjatte 
ben   Sénig   unb   baè   Sani   in   feiner  OcWalt. 

§.  È  come  dare  un  pugno  in  cielo,  eè  ifJ  unmég; 
lid;;   ce   ifl  cin   Sing   ber   Unméglid)fcit. 

§.  Pugno,  fut  Mano,  bie  £anb,  .£>ai]brd)tife:  Que- 
sto  libro  è  scritto  di   mio  proprio  pugno. 

§.   Mangiare  in  pugno,   auè   fteiet   Saufì ,  f)aflig   effen. 

PUGNUOLO  ,  m.   V.  Pugnello. 

PULA,/  [Loppa  ,  Lolla]  bic  ©yteu. 

PULCE, /  bet  Slot 

§.   Pulce  acquatica,   bet  SOafTetflot). 

§.  Pulce   di   mare,  bet   ©ceflof). 

fj.  Mettere  una  pulce  nell'  orecchio  ad  uno  ,  6i; 
nem   einen   Slot)   ine   £)t)t  fc^cn. 

§.  Gli  entrò  una  pulce  nell1  orecchio,  et  iijìpfu 
53ctìadjt. 

§.  Far  gli  occhi  alle  pulci  ,  ctWaè  fel)t  ©d;t»etfè , 
Utunéglidjeè   ictwcrfflelligcn. 

§.   Occhi   di   pulce,   2(ugcnyulbet   (feinc   ©djtit't). 

PULCELLA,/   [Vergine]   eine   Sungftnu. 

*PULCELLAGGIO  ,  m.   ubi.   Verginità  ,   V. 

PULCELLONA  ,/  cine  ctiradjfcnc  Sungftau.  It. 
cine  alte  Sungfcr. 

PULCELLONI,  avv.  unbctlieitattjet;  ale  alce  Sung; 
fet:  Cilia  e  Gherardina  non  si  maritarono,  stettono 
un   gran   tempo  pulcclloni  con   isperanza  di   marito. 

PULCESÉCCA,./;   [Pizzico]    cin   Sniff,   3tvi<£. 

§.   Far  pulcesecche,   fnciycn,   jtriefen. 

*PULCINA  ,/  ubi.  Pollastra  ,  V. 

PULCINELLA,  m,  bet  ^ulcineU,  ^anètButft  (ita; 
lienifdjc  SOÌaè(c). 

PULCINELLATA,/,  ein  ^anèwutflllteid;  ,  cine 
£>arlquinabe,    ^offe. 

PULCINETTO,  m.  dim.  di  Pulcino,  ein  ganj 
jungcè   Sud;lein. 

PUL0I1NO  ,  m.  ein  Sud)lcin,  cin  jungeè  ^)iilmd)cn. 
It.   baè   3unge  (anbctet  SJgel). 

§.  Avere  il  pulcin  di  Geunajo,  im  2(ltct  nod)  fleinc 
Sinbet  tjabcn. 

§.  Più  impacciato  ,  che  un  pulcin  nella  stoppa  , 
ein  unentfd;Iofinct ,  bcrjagtet  SWciifd; ,  bet  (io)  nid;t  ju 
Ijclfen   tteifi;   in  bet  Vicinine. 

§.  Andarsene  come  un  pulcin  bagDato,  trie  ein 
begoffenct   £>unb  babongcljen. 

§.  Parere  un  pulcin  rivolto  nella  stoppa,  tvic  bic 
Hlìauè  iin  Slad)à  fìtticn  ,  in  ben  ^Icibetn  etfaufen  ,  bet; 
fd)tt)inbcn. 
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§.  /'/oc.  D'  un  uovo  bianco  spi-sso  pnlcin  nero  , 
aul  autem   ©amen  fonimi  olì  bile   Brut. 

I-i  LCIOSO,  »--■.  boa  5ici>< .  ti  '.. 

FULCRO  .  lai.  «M.   Bello  ,  tMu'n. 

IM  LÉDB  \  ../'.  «In  BOTuttKfufltn. 

§.  Prov.  Chi  addottrina  puledra  io  d<  matura  , 
Teoer  la  vuole  mentre  ch'ella  dura,  mei  ivit  (auge 
l'eb.iltcn  noOm  i  muti  a1",  braudibar  fein. 

I  i  l.KDKINO  ,  »'.  dim.  di  Puledro,  ein  iungeè 

Sùllcn. 

PI   LEDHO  ,   m.   fin   Jiillcn,   3"obItii  (beni   tytrte, 

6V«t). 

c>.  Prov.  Di  puledro  scabbioso  talvolta  hai  cavallo 
prezioso,  baè  fd;.'ibigc  eìùilcn  Mito  mana)m«l  ein  fdjóncè 
>ab. 

l'I  LEDnOCCIO,!  .     -    .,   „.- 

PULEDROTTO,  | '"'  ""  n""°  7""("- 

PULEDRÙCCIO,  m.  dim.  di  Puledro,  ein  imr. 
gcè,   nmcbiac6  ,    Ijubfdici   ijùllcn. 

PULEGGIA,/;  [Girella]  cine  9iolte  (j.  23.  an 
«incili    ,yen|ìciiouIcaii). 

§.  Puleggia  ,  o  mezza  puleggia  d1  un  alluni) ,  ein 
«fernet  Stflafjting. 

PULEGGIO  ,  m.    T.  de'  Bot.  ^olei. 

§.  Sui  Pileggio  ,  babet:  Pigliar  paleggio  ,  obet  il 
puleggia,  JKciliauè  ncljmcn,  fid;  auè  beni  €  laude  inadjen. 

§.  Dar  puleggio  ,  ben  Caufpati  geben  ,  fottjagcn  ; 
abianfen. 

PULÉNA,/    T.  di  Mar.  V.  Polena. 

PULGATO  ,  m.  ein  5CM  («««'  Stoumni  bteit). 

PÙLICA,/  cine  SSlnfe,  Suftblafe  firn  ®I«ft,  im 
®if«  u.  i.]I.  ). 

PULICÀRXA  ,  /  [Psilio]  baè  o"ló()faincnttaut. 

PÙLICE,/   [Pulce]   ein   Slot). 

PÙLIGA  .  /  V.  Pulica. 

PULIMENTO  ,  m.  baè  ©lAeccn  ,  politeli.  It.  bie 
"polittic ,  ©latte. 

§.   Pulimento  acceso,   cine  glàtiicnbc   'Politile. 

§.  Polimento  grasso,  cine  matte  politile,  inatte 
©dllctfung. 

§.   Jùr  Puniinento  ,   Foce  ant.   V. 

PULIRE,  v.  a.  [Nettare,  Purgare]  teinigen  ,  fan; 
betti. 

§.  Jt'it  Lustrare,  Far  liscio,  glatten,  politeti,  fobici.- 
fin  (SRctafft,   JDÌatmot  u.  f.  ».). 

§.    T.  de"1  Legn.    abtjobcln  ,    glattfjobcln.   It.   politevi . 

§.  Fig.  Pulire  un  poema  ec.  colla  lima ,  ein  ©e: 
tidjt  u.   f.   \v.   fcilcn. 

§.   t?ùt   Punire  ,   Foce  ant.   V. 

PULITAMENTE  ,  avv.  [Nettamente]  vein ,  fati; 
ter;  it.   Jtctlict),   niellici;   (jùbfdj. 

PULITEZZA  (tsa)  ,f.  [Nettezza]  iic  SReinli^fcit , 
©aubecreit.  It.  Iic  3ictlid;fcit  ;  Siicilidjfcic. 

<j.  Sur  Leggiadria  ,  Squisitezza  .  Iic  Sictlidjfcit  , 
Jetnfjek ,  SReintjcit  (ini  ©ptcdjcn  ,  Sdjtcibcn  ;  ©pici). 

§.  evur  Civiltà,  iic  £)iflicf)fcit  .  2(rtijfcit  ;  iaè  teine 
S3enef)inen ,  tic  ©efeblifFentjcic. 

PULITISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Pulita- 
nini  te,  V. 

PULITO,  pari,  di  Pulire,   V.   It.   glatt. 

§.   Sue  Netto,  tein  ,  faubet. 

§.   Spada   pulita,   ein   blanfct ,   fpicgclblanrce  Scgen. 

^.    Sul  Leggiadro,   ùcrlidj  ,   nicllid;. 

§.  Pulite   rime,  jtcttidje  23etfe. 

§.  Pulita  giostra  ,  ein  glamctiicj  5.utniee. 

§.   Pulita  vita  ,   ein   mafedofet  2BaiileI. 

§,  Un   parlar   pulito  ,   cine   jietlid)e  IKebe. 

§.   Il   mondo   pulito,  iic   teine,   gcbillcec   933clt. 

§.  Stare  pulito,  faubcr,  nctt  cinbergeben  ;  gei'djiiiegelt 
uno  gcbiigcle  fein.  It.  auf  cincin  tjotjcn  ijufie  leben,  nut 
init  ict   feinen   2Bclc  uingebcn. 

§.  Fare  pulito,  ci  gcfànrft ,  nctt ,  jicrlid)  macijcn  : 
Questo  scalco  ec.  fa  pulito. 

§,  Piov.  Porco  pulito  non  fu  mai  grasso,  ein 
Hóìcr  £unO   Wirb   feltcn   fett. 

PLLÌTO,  avv.  V.  Pulitamente. 

PULITO,  m.  ein  fteict  0»t,  ein   iSladifcIii. 

PULITORE  ,  m.  ein  polirci ,   ©lattee. 

It.  Fig.  ice  feilt ,  tcd'cfTcrt  t  Era  gran  pulitore  de1 
suoi   sermoni, 

PULITLRA,/.  iic  ©latte,  ^elitur. 
PULIZÌA,/  [Nettezza]  iic  Saubetrcit ,  {Reinlii;fcit. 

♦PULIZIONE  ,f.    beffet  Punizione,  V. 

PULLA,/)   [Rampollo]   ein  Seim  ,   3pto$. 

PULLARIO  ,  m.  ein  ^ùbjncraufrct;er,  ©cflugelwàttet. 

PULLOLAUE,  v.  a.  V.  Pullulare. 

PULLULAMENTO,  ni.  [Germoglio]  iaè  Sciincn, 
Steil  "  i  ;  2(u5fd|Iagen.  • 


PULLULANTE  ,  part.  alt.  rciuitiii  ,  rptoflenl; 
Ircibcni. 

PULLULARE,  v.  n.  [Germogliare]  reimoa,  Ptjtie: 
im,  fpeorfeiii  it.  enuVct)Iagen  (non  'Prt.inten,  SBdutrien). 

It.  v.  a.  dctbctttcibcn  :  E  pullula  il  gran  tronco 
Nuovi  rampollii 

§.  Fig.  V,  n.  fùr  Nascere,  Derivare,  cnifi'tieficii  , 
entfpeingenj  Cjecfonimen;  encilcljen.  It.  |i4)  eejeuejen i  Dallo 

sterco    di;1  buoi   pullulano    alcuni    v  irmi    ce. 

§.  ffut  Scaturire,  qiicllen  ,  cjetbocquedefl  (boni  5B.if; 
fet). 

PULLULATIVO,  agg.  felmenk,  fprioflenfc. 
g.  Virtù  pullulatila  ,  iic  Jleimftaft  ,   iic  Seimfatjig: 
hit. 

PULLULATO,  part.  di  Pullulare,   V. 
PULLULAZIONE,/  MXeimen,  Speiegen,  Stufe 

fili  l.i(i  e  n. 

PULMONARA,/  T.  di  Mar.  iaè  5tr»iireiifd)iff, 
Caiatetdfa^ifT. 

PULMONARE  ,    |   agg.   T.   degli  Aaat.  nir  Cungc 

PULMONARIO  .|   getu-tig. 

g.  Arteria  pillinoli, aia  ,  vena  pulmooaria,  Iic  Sun; 
genpulèaOtt  ,  tic  Sinigcnblutabcr. 

PULPITÌNO,  m.  ein  4Pult,  Scfcvnlt;  giotenpult 
u .   f.   ro. 

PÙLPITO,  m.  [Pergamo]  sic  Sanjcl  ,  ice  <))rc; 
iigtftiil)!. 

§.  5"t  Palco,  iic  23u()iie.  ©ifjaubiibjiic  ,  iaè  2t)ca. 
tet:  Questa  commedia  ,  già  venti  anni  passano  Veder 
si   lece  sopra  questi  pulpiti.  Ar.   C.vss.  prol. 

PULSARE,  v.  a.  [Percuotere]  fd;lagen  ;  Nopfcn; 
anfd)Iagcn;   pulfiren, 

PULSÀTILE,  agg.  T.  de"  Med.  Vene  (tiil;tigct 
Arterie)  pulsatili,  iic  ^ulèaicrn  (ani  aitine,  foo  man 
ien   ,v)ulèfa)lag   futjlt  ). 

§.  T.  di  Mas.  Strumento  pulsatile,  ein  ©d;Iagin: 
(Ituiucnt  (i.  23.  ^)aurc  u.  f.  tv.). 

PULSATILLA,  /.  T.  de'  Bot.  iic  biolctte  2(nc; 
mone ,  gtofic  Sudjenfijelle. 

PULSATÌVO  ,  agg.  Arterie  pulsative ,  ©d;lag; 
aicin. 

PULSATORIO  ,  agg.  J\  de'  Med.  Dolore  pul- 
satorio  ,  ict  pod;cnSc  Bdjmetj  |,bci  Gnljuniungcn,  in  ©e; 
fd)lvuvcn    u.   igl.). 

PULSÌFICO,  agg.  V.  Pulsatiro. 

PULSAZIONE,/  ict  'pulèfdjlag. 

g.  Fig.  Pulsazione  d'invidia  ec,  iic  9?cgung  ice 
•Jìciicè   u.    f.   tt). 

§.   Senza   alcuna   pulsazione  ,   ganj   tegungèlcè. 

S'ULSILÒGIO  ,  m.  ict  sPulèfd>lagincffct  (  Snfltu: 
meni ,  iic  ©tàtfe  uni  ©tljwacbe  ice  ,'))ulèfd)IageO  ju  et: 
fotfcejen  ). 

PULSINO,  m.  V.   Bulsioo,   Bolsaggine. 

PULSORIO,  agg.  ju  icin   *j[)ulè  gctjótig. 

PULTIGLIA,/  V.  Poltiglia. 

PULZELLA  ,/   [Vergine]   cine   Sungftau. 

PULZELLETTA,/  dim.  di  Pulzella,  ein  3ùng: 
fctdjcn;   ein    SDvaidyCn  ;    SUìagilcin. 

PULZELLINA  , /.  dim.  di  Pulzella,  V.  iaè 
SSetigc. 

PULZONE,   m.   ein   ©tab|li*el ,   cine   23unie. 

§.  T.  degli  Stamp.  ein  Stcmpel,  iie  fattile  (ju  ben 
2)tutìlcttcrn). 

"PUNGA  ,/  ubi.  Pugna  ,  V. 

PUNGELLO,   m.   [Pungolo]   ict  ©tad)cl, 

PUNGENTE,  part.  alt.   (leebenO  ,  lìa.iclui. 

It.  agg.  ftadiclig,  fpi^ig  ,  fp'16:  Contro  l1  autor  pun- 
gente  le  donne   han  mosso  guerra. 

§.   Parole  pungenti  ,  ©tidjcltcicn  ,   fpitjigc  STBortc. 

g.    Cure  pungenti,   nagcnic ,    guàlenbe   ©otgen. 
§.   Freddo   pungente,   cine   fd)neiienie  ,   febarfe   Saltc: 
Per  antico  riguardo  non   era,  che  fosse  stato  il  fred- 
do sì  aspro  e  pungente. 

PUNGENTEMENTE,  avv.  Fig.  fd)atf,  fdjneiicni  , 
mie   rpiijia.cn   SBocten  :   Parlare  pungentemente. 

PUNGENTISSI1MO  ,  cegg.  superi,  di  Pungen- 
te ,  y. 

PÙNGERE,  v.  a.  flad)e!n  :  Il  ronzino,  senten- 
dosi pungere  ,  correndo  per  quella  selva  ne  la  por- 
tava. Bocc.  uov.  /}3'   5. 

Pungere  i  buoi ,  iic  Ddifcn  |tad)eln ,  anfia*cln  ,  an: 
tteiben. 

g.  Mi  punse  una  pecchia  ,  una  mosca  ,  una  ve- 
spa ,   cine   23icne,   23  te  in  fé  ,  SCBcèpc   fjat  mtct>  ge(lod)cn. 

§.  Mi  punse  una  spina  ,  io)  t)abe  mid;  an  cincin 
2>otn    gc|ìcd)Cn  ,   gctirjt. 

§.  Sentirsi  pungere,  eincn  ©tid;  futjlen  ;  fiitjlen  ,  iag 
man  gctlodicn  rcivi. 


§.  Per  s'unii,  fidici]  ,  beiftén,  fielTeiH  bipcln ,  (auf 
ì-t    3u;igc  )  :    Li    valanga   ec.   punga    li    lingua 

§.  Fig.  fut  Alìliggere,  Travagliare,  peinijeti  ,  qua; 
leti;  bettuben  :  Mi  punge  Amor ,  m'abbaglia  e  mi 
distrugge,   Pi-.rn.  son.   io3. 

\1110r  punge  ed   unge,  iic   Sicbc  fn)lagt   uni  fjtilc 
'Jiiiinicn. 

t).  Pungere  uno  con  parole,  (Jiiicn  init  ?Gotten  be: 
[eiiijen,  beetounben;  it.  auf  itjn  fliet)eln. 

g,  Queste  parole  lo  pini  ero  fortemente,  bielTSDcete 
beennmieten  itjn  lief,   Wacen  2)ol±)(lid)e  fut  i (>n . 

§.  Lo  ha  punto  ,  et  ()ae  il)n  bclciiigl ,  bietvunbet 
(mie  SUottcn  ). 

ij.   Pungere    il    cuor    di    vergogna  ,    Oincn     tief    bc; 

fdh'llllCll. 

§.  Pungere,   Fig  fut  Incitare,   anfladicln,    antteiben. 

§.  Pungersi  in  qualche  aliare  ,  flit)  in  cincin  ©e: 
fd/.it'c  beeilen  ,   ce  fid)  angelegen  fein  laffin, 

§.  Pungiti  un  pò1  più  ,  tuiiniulc  iid)  ;  niiinn  bid) 
ein    ivcniq    turaniiiicn. 

PUNGETTO,   m.   ein   Stadie!. 

g.    Fig.  fui   Stimolo,   bet   ©tadje! ,  ©potn  ,   $(nttieb. 

♦PUNGIGLIATO,   m.   m   Scad;el. 

§     'Jut   Puntura  ,    V. 

PUNGÌGLIO,        (   m.  ein   ©tad;c(  (bie  Ùà)Un  an: 

PUNGIGLIONE  ,\  jutteiben). 

§.  Pungiglione  delle  api,  vespe  ec. ,  ice  ©tad)d 
bet  23icncn,   SCBcèpen  u.   f.  re. 

§.    Fig.   fut   Stimolo,   bet   ©lad;el,   ©potn;  SHei(. 

PUNGIGLIOSO  ,   agg.   fladjcliq  ;   fpir.ig,    Ocdjciib. 

PUNGIMENTO,   in.  baè  ©cadjcln;  ©tcdjcn. 

g.    5ut   Puntura  ,    ein    ©tid). 

§.   Fig.   fut  Compungimelo  ,  V. 

PUNGITÌVO  ,  agg.   V.  Pungente. 

PUNGITOJO,  m.  ein  ©tacbcl  (iic  Ddjfen  anm; 
tteiben).    It.   ict   ©tarhcl   (ict  Snfcctcn). 

g.    Per   Jlet.    fut  -Stimolo  ,  ict   Stacci  ;   SRci(. 

PUNGITORE  ,  m.  ict  flaojtlt,  bet  Itcibct,  Sin: 
ttcìbcti   Pungitoie  de'  buoi. 

PUNGI  VENTO  ,  m.  Centauro  pungivento,  ice 
ben   SDinb  uinatiiicnic   Ocntaut  (  anfiatt  bet   Suno). 

PUNGOLARE,  v.  a.  [Stimolare  col  pungolo] 
)iad;cln  ,   anfladjcln;    antteiben.   It.   fledjcn  (bon   Snferten). 

PUNGOLATO  ,  part.   bcè  SSotigcn. 

PÙNGOLO  ,  'rt.  ein  ©tadjcl  (bie  Cefjfen  ar.jiueci; 
ben). 

g.  Fig.  fùr  Stimolo,  Incitamento,  bet  ©tad;e!  , 
©potn,  2(ntvicb:  La  prontezza  de'  soldati  ,  e  la  ma- 
lignità dello  zio  erano  pungoli  allo  all'iettare  la  vit- 
toria. 

PUNIBILE,  agg.  firafbar;    fhaflidi. 

PUNICO  ,  aeg.    Pomo  punico  ,  bet  ©tanatapfel. 

"PUNTGIONE,/   ubi.  Punizione,  V. 

PUNIME-M'O  ,  m.  baè  Setafen  ,  SBefltafcn  ,  3ùd>: 
tigeu. 

PUNIRE,  V.  a.  [Castigare]  (Itafen  ,  befìrafen,  juct): 
tigen;  aljnicn. 

g.  Punire  un  reo  ,  cincn  ©dmlbigcn  fhafen ,  jua): 
tigen. 

§.   Punire  un  delitto,   ein  23crgeb,cn  bcfltafen,  abnbcti. 

PUNITIVO,   agg.   tltafcnb  ,   betltafcnb. 

§.   Legge  punitiva  ,   ein   ©ttafgcfct). 

PUNITO  ,  part.  di  Punire  ,    V. 

PUNITORE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  ©ttafet— in, 
23«freafee — in. 

PUNIZIONE,/,   bie   23efltafung;   2(tjiibiing. 

§.   ffut   Castigo,   Pena  ,   bie   Sttafc ,    3ùd>tigung. 

PUNTA,/  bie   ©pilje   (baè  jugefpiljtc   ©nbe  ). 

g.   Arme  di   punta,   fpitjc  2Baffcn  ,   ©toliroaffcn. 

§.   Spada   di   punta  ,   ein   ©toBbcgcn. 

§.  Ferir  di  punta,  flcd)ert ,  cinen  Scid;  ,  cine  ©tid): 
ttninie   beibtingen,   betfe^en. 

§.   Punta   della   spada ,  bie  Scgcnfpi^e. 

6.  Mettere  la  speranza  nella  punta  della  spada  , 
(idi  auf  feinen  Segcn  betlaffcn  ;  eè  butd;'  è  @d;Wctt  cnt: 
fd;eibcn   la(Tcn. 

g.  Punta  del  diamante,  bie  SJÌaute ,  ffacettc  beè  Sia: 
inautcn. 

§.  avv.  A  punta  di  diamante ,  rautenfórmig  ,  mie 
J aeettcn  ;   brillantiti. 

§.  Punta  ilei  naso,  della  lingua,  del  piede,  delle 
dita,  bie  Slafenfpitje ,  3ungcnfpitje ,  ffugfpiljc  (bit  3et)cn), 
bie   Singci'f'r'isou. 

g.  Punta   dell1  orecchia  ,   bet   £)t)tjipfe!. 

g.  Avere  alcuua  cosa  sulla  punta  della  lingua  ,  ($t: 
Waè  (citi   2Bott ,   cinen   Siameli)  auf  bet  3unge   ttaben. 

g.  Ho  il  suo  nome  sulla  punta  della  lingua,  fein. 
Siami  ferjwebt  init  auf  ict  3ungc. 
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§.  Aulire,  Stare  in  punta  de' piedi  ,  Mlf  volt  Sufi: 
friscn  ,    .tur  ben   3o"f;on    gobi-n. 

It.  Per  Met.  t)od)  fjinauètrollen ,  (leti,  t)c.!;muc[)ig 
foitt. 

§.  Punta  del  campanile,  del  vascello,  della  ga- 
lera ,  bie  S()utmfpitje  (3hinc  ice  It;:ititi6)  ,  Set  Sniffa: 
fdmatet  ,    Qhilcercnfdinabel. 

'-■.  Punta  di  terra,  cine  SanbfpiRe,  Orbmngc,  Soni; 
(irrigo 

§,   rarità  di  mare,  cino  SSudSt. 

§.  Punta  di  soldati,  di  bestiame  ec. ,  oin  •paufen 
oh  ,   Q?icf>  ti,  f.  w. 

§.  T.  Mil.  Punte  d'ale,  bie  Slùgclcnbcn  (ber  ©d)lad)t; 
crimini  ). 

§.  Punte  de'  vasi  ,  o  delle  colonne  ,  T.  di  Mar. 
bie    gt.iljcn    (beim   Sontotn   Sci;   ©ijiffeè). 

§.   Punte  ,    T.  degli    Oriuol.  Sic   ©cifre. 

2)  Punta,  fur  Puntura,  citi  ©tiii,  oin  ©MS  j  it. 
©ciuin'unbc. 

§.   Punta   falsa  ,    T.  di  Scherma  ,   cine   Suite. 

It.  T.  Mil.  citi  t>erfic!Itct  Sfìigriff,  cine  Jintc.  It.  tic 
Sìad'b  >< ,   tot  Sìacbtrab. 

§.    Far  punta   falsa,   cinon   bcrflcllten   2fngtiff  marfjen. 

§.  Fig.  Voltare  le  punte  ad  alcuno,  ©incili  Sic 
©pipe   bietcti  ;  (iti)  gegen   (Jincn   aufletjncn. 

§.  Star  punta  punta,  immet  in  3anE  unì)  ©tveit  iti 
ben  ,    Modo   basso  ,    iminct   Manf   fiction. 

3)  Punta,   Fig.  fùt  Stimolo,   ber  Sieij,   ber  ©tadjcl. 
§.   Punta   del   disio,  Set   ©Cattici  ber  iBegictbc. 

§.  Punta  di  sdegno,  ìie  SdUtfe  ,  -pcfeigEcit  bei 
3otnè  :  Né  Parme  mie  punta  di  sdegni  spezza.  Pina. 
SON.    193. 

§.  La  punta  dell'epigramma,  del  motto  ec.  bai 
2DiRigc ,  baè  Sreffcnbe  cineè  (Jpigtammeè,  cince  Gin  fallò. 

§.  Alla  punta  del  giorno  ,  bei   2agcèa:ibtud). 

§.  Pigliare ,  Avere  la  punta  ,  cinon  ©tid;  betoni; 
mcn  .    baben    (t>oin    SDcinc). 

4)  Punta  ,   Il   mal   di   punta  ,  ini  ©ciecn|fed;cn. 

5)  avv.  Di  punta,   mit  bet  ©vige. 

§.    A   punta,  In   punta,   fpit},   fpitjig  ,   juijefpìfSt. 

§.  Volgere  il  parlare  ad  uno  per  punta  ,  Ginen 
gctabeju  (in  bet  jhicitcn  'J.Vtfon  )  anteben  :  Volgendo  suo 
parlare  a  me  per  punta  ec.  Dante  purg.  3i.  = 
Per  punta  ,  cioè  per  diritto  ,  parlandomi  in  secon- 
da persona  ,  dove  prima  avea  parlato  di  me  in  terza 
persona.  Bit. 

6)  Sii  Pugna,   Combattimento,   V. 
PUNTAGLIA,/,  ubi.  Pugna,  Combaitimento,V. 
§.   Tener  la   puntaglia  ,  (beni  ffeinbc)  bie  ©piRe-  bie; 

ten;    r.ijt   tvcMxn. 

•PUNTAGÙTO,  agg.  «ugefpiRt ,   fpiijig. 
PUNTALE,   m.   cine  ©piRe. 

§.   Puntale  di   stringa ,   bet   ©tifo   oin   ©ójnùrbaiibe. 
§.   Puntale  di   fodero,  della  guaina,  d'un  bastone, 
bie   Swingc   (  unteli   an  bet   Scgcnfdieibe ,    an   bem  ©rotte  ). 
§.    Puntale  di   fibbia  ,   bet  2>om   in  bet   ©dmalle 
§.   Puntale  della   nave,    T.   di  Mar.  bie  £)ff)c  , 
fenftcd)tc   Sutdjfdjnitt   bcè   ©d)ifFè. 

PUHTALETTO,  m.  dim.  di  Puntale,  V. 
PUNTALMENTE,  avv.  [Punto    per  punto] 
nau  ,    'Punft   bet   'Jhintt. 

§.  !?ut  Di  punta  ,  tnit  bet  ©pi§e  :  E  chi  si  feriva 
col  ferro  punta/mente  al   cuore. 

§.  3ur  Nel  medesimo  punto,  genau  ,  in  bcmfelbcn 
'JJunftc  :  Che  essendo  congiunto  puntalmente  col 
sole  fosse  eclissi. 

PUNTAMENTO  ,  m.  T.  di  Mar.  bie  Scfliim 
mung   bea   ©tanbei  bcè  ©djiifcè   (  auf  bet  $arte). 

PUNTARE,    v.    a.    interpuftiten  ;    mie    ben   Untct; 
frb;ioungè;eid)en   betfeb/n  :  Terenzio   fu  puntato  da   Do- 
nato ,  e  '1   Petrarca,  s'  io  non   fallo,   dal   Bembo. 
§.   $ùt  Ficcar  la   punta  ,  bie   ©pilje  [jiiicinfloSon. 
§.    Fig.   fu»  Stimolare,    ancreiben;    jroingcn  ,    roorauf 
ttingen. 

§.  Puntare  il  cannone,  T.  de'  Bomb.  ìai  ©e; 
fdmR   tiiicen. 

§.  Puntare,  T.  di  Mar.  ben  Dtt  fccflimmcn  (auf 
bet  Satte ,  ben  oin  0d)iff  nad)  cine»  ffatjtt  auf  bein 
SJÌcetc   cuciti)!   t)at  ). 

PUNTATA,/,  ein  ©tilt),  It.  cin  OTart  bon  btoi 
CUen  .   cine   oTlaftet. 

§.    T.  degli  Agric.  e   Contali,  cincn  'Pfiug    tiof  (  fo 
tiei   man  auf  cinmal   mit  beni   Sfinge  fommen   fann  ). 
PUNTATA3IENTE  ,  avv.  V.  Puntualmente. 
PUNTATO  ,  part.  di  Puntare,   V. 
Tt.  Sut  Punteggiato,  V. 

PUNTATORE,  m.  bet  antteibt ,  Wotauf  bringt  u. 
f.  w.  V.  Puntare. 
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PUNTATÙRA  ,  /  bie  Sntetpunrtion  ;  bie  Itiffer: 
fa)eibttngàjeid)tn, 

PUNTAZIONE,/  bie  Sntetpunftion. 

*PUNTAZZO  (tso),  m.  [Punta  di  terra]  tino 
2anb;uiige. 

§.    2'.  de'  Pese,  bet  3iabcl(ied)t. 

PUNTEGGIAMENTO  ,  m.  ba5  ^ntetvungivcn  , 
©chon  bei   ttntetfdjeibutijèjcitfien. 

PUNTEGGIARE,  v.  a.  [Puntare]   incenjungtten. 

§.  T.  de''  Piti,  tùpfcln ,  (junftiren  (in  SUliniaturje: 
in  a  [ben  ). 

§.  T.  degli  Intagliai. .  (junfeiren  ,  in  punftittot  OTa: 
ilice   atbeiten. 

§.    T.   de"1  Magn.   punCtircn;   flainpeln. 

PUNTEGGIATO  ,  part.  boi  aSotigen. 

It.   gctùpfclt  ,   beflocrt. 

PUNTEGGIATURA,/,  bie  Srjteqnmftion.lt,  bie 
IHinfcittc   SWaniet  (  im   StJIalcn   unb   Suvfct|fod;en  ). 

PUNTELLANTE  ,  part.  alt.  fSiitjcnb,    untei'fiii^cnb. 

PUNTELLARE,  v.  a.  [Por  sostegno]  fili?  en , 
untctfiutjcn  (cin   ©cbàube  u.   bgl.). 

§.  Fig.  La  speranza  mi  puntella  ,  bie  ^offnung 
ertiiiU   mid)   auftcdjt. 

§.  Puntellare  una  porta  ,  l'uscio,  ein  S.()ot  ,  bie 
Stjut  bcttammeln. 

§.  Puntellar  l'uscio  colla  granata,  Fig.  feine  ©arfie 
fd/jlcdjt   bctfoatitcn. 

§.   Puntellarsi,    e»,   n.   p.   fidj   flut.cn. 

PUNTELLATO  ,   part.  beè   a3otigen. 

PUNTELLINO  ,  m.  dim.  di  Puntello,  cine  Heine 
©tiiso. 

PUNTELLO,  m.  eine  ©tutjc,  cin  @cui}ljo!j ,  ©tulj: 
balfen. 

§.    Fig.   cine   ©tuRe ,   cine  £iife. 

§.  Prov.  Più  debole  il  puntello,  ebe  la  trave, 
bei  ©d}t»ad)e  voil!  beni  ©tatfen  bcificljn;  cin  Sat)mct  roiU 
ben   iBlinbon  getjon   let)een. 

§.  Prov.  A  tal  rovina  tal  puntello ,  fo  mie  baè 
Uebcl  ,  fo  baè  SJlittcl  ;  bctjrncifcltc  Ucbef  etfotbctn  bet; 
jiBcifeltc   SPÌittcI. 

«PUNTENTE,  o»^.  [Puntuto]  fpit},  faUjig ,  jiigfc 
fpiRt, 

§.   Denti   puntemi  ,   bie   ©trjatmc. 

PUNTERELLA,  /.  dim.  di  Punta,  ein  ©pitj: 
d)cn,    eine   Eloinc   ©pitje. 

PUNTERUOLETTO  ,  m.  dim.  di  Punteruolo  , 
ein   fleinct   attieni  ,   eine   flcinc  Stbjle. 

PUNTERUOLO,  m.  ein  Wticm  ,  ein  ©teojet,  ein 
Sod}eifen. 

§.   Prov.    1 .   V.   Lancia. 

§.  Prov.  a.  Con  le  lesine  bisogna  esser  punte- 
ruolo,   mit   ben    SOólfen   mutj    man    tjculen. 

PUNTERUOLO,   m.  bet  SotnWtttm. 

PUNTÌGLIO,  m.  [  Cavillazione,  Sofisticheria] 
bie   ©piljnnbigrcit 5   ©riiOelci;   SBottflaubetci. 

§.  Sui  Picca,  bet  Diangfltert,  It.  bio  CS()tfudjt ,  Stana; 
fudjt:  Un  piccolo  puntiglio  le  amistà  già  vecchie 
distrugge. 

§.  Star  sul  puntiglio  ,  feinem  OJangc  nid)ti  betgc; 
ben;   auf  feincn   ;Boriug   cifctfùd;tig   madjen. 

PUNTIGLIOSO  ,  agg.  fpiRfinbig.  It.  cigon ,  IBun: 
bctlid) ,    Eritflidj.   It.   tangfuditig  ,   el)tfud)tig, 

PUNTINO  ,  m.  dim.  di  Punto,  ein  'Punfttfjen , 
!£upfetd;on. 

§.  A  un  puntino,  Di  puntino,  avv.  auf  ben  ^Punft, 
punót(id).   It.   ganj  gcnau,   auf  è   t>aar. 

§.  Puntino  per  segnare,  T.  degli  Ollon.  ed  Ar- 
gent.   l'in  fleinot   ©tcinpel. 

PUNTISCràTTO,  m.  ein  SBafc&jciajen  (mit  iBud): 
flabcn,   gebtutft   ober  genaljt). 

PUNTO  ,   m.    T.  de'  Mal.  bet   <Punft. 

g.  Punto  e  Punto  fermo,  T.  de'Gram.  bet  ^unCt, 
baè  SBu()cicid:en.  ' 

§.  Due  punti,   baè  Solon,  ber  Soppelpuntt. 
§.   Blezzo  punto,   baè   ©emifolon. 
§.  Punto  d1  interrogazione  ,   baè   Jtagejcidjcn. 
§.   Punto   ammirativo,  baè  vJtuètufungè;cid)cn. 
§.   Punti   d'  interruzione  ,  0cbanEonpunfte. 
§.   Far  punto  ,   eincn  'JJunEt    marcii.    It,     ^att  ma; 
ijin ,   auf(jctcn  :    Fatto  punto  quivi,   chiamò  la  donna. 
It.    T.  de"1  dlerc.   bie   3aS)lungcu    cinflelton. 

2)  Punto  ,  flit  Bersaglio  ,  baè  ©djwatje  in  bei 
©cfjcibe. 

g.  Coglier  nel  punto  ,  Dar  nel  punto  in  bianco  , 
in'è   ©djwatje   tteffen. 

It.   Fig.  ben  SiagcI  auf  ben   Jtcpf  tteffen. 

3)  Punto,  T.  di  Giuoco,  bie  ^(ugen  (auf  SlButfctn, 
Sarton  ), 


§.  Accusare  il  punto  ,  bie  Stugen ,  it,  bie  Stidjc 
atigeben. 

g.  Aver  miglior  punto,  mc()t  2(ugon  (Stidjc),  cinon 
boffetn   SOutf  (jaben. 

6.   Esser  buono   il  punto,  gtit   fleden  (bon   ^JButfefn). 

§.  Per  Met.  Accusare  il  punto  giusto  ,  bie  'Saije 
etja[)(en  ,   roic   fie   i|1  ;  baè  ilinb   beim   Sìamcn  uennen. 

4)  Punto,  fùt  Luogo,  bot  Ore,  bie  Stelle,  bet  'IJunft. 
§.    Un    bel    punto   di   vista  ,    cine    fd;óne    2(uèfid)C. 

S.  Punto  della  luna,  delle  stelle,  bet  2(f).cEt  bcè 
OTcnbeè  ,  bet  QSeftitiie. 

§.  Punto  della  scrittura  ,  cine  ©a)tift|1elie  in  einem 
aCBeife. 

§.  T.  di  Mar.  bot  Ùxt  (auf  beni  OTeore ,  tuo  fidj 
baè  ©djiff  naij  cince  bcflimmtcn  Jatjtt  bofinbet  unb  ben 
man   auf  ben   ©eeEatten   omnetft). 

§.  Punti  cardinali  dell1  orizzonte  ,  T.  di  Mar.  e 
de'  Fis.   bie  biet  SBcitgcgenbcn. 

§.  Punti    collaterali  ,    bie     ©eitengegenben    Ù\l    unb 

SBcfi, 

§.  Punti  verticali,  bie  SScttifalgcgonbon  (©ùb  unì) 
Sìotb). 

§.  Punti  di  rilievo  ,  di  riconoscenza  ,  ettjabene  , 
fiottiate   ^JunEtc   (làngè  bet  Jtufle). 

§.  Punto  del  concorso  ,  T.  della  Prosp.  bot  ®e; 
fidjtèpunSc;   @ol)|)unFt. 

§'.  Avere  in  punto  ,  fùt  Aver  in  mira  ,  «ut  bem 
Szxn   babon  ,   roonad)   jiolon. 

§,  Córre  al  punto,  fùt  Ingannare,  bettùgen  ,  (jiiu 
totgcfjen. 

5)  Punto,  fùt  Proposizione,  Condizione,  ein  'JhtnEt, 
cine   33cbingung. 

g.   ffùt   Oggetto  ,   cin   *PunEt,    Qiogcnflanb. 

g.  I  punti  della  pace,  dell'accordo,  del  contrat- 
to, bie  StiobenèpunEte,  XScrglciampunEte,  SGctttagèvunEtc, 
Scbingungen. 

§.  In  questo  pnnto  non  siamo  d'accordo,  in  bie: 
foni   ^unfte  ,  ùbci  biefen   ^unEt   finb   njit  tiiljc   einig. 

g.  Piccarsi  a  punto ,  fùt  Determinarsi  ,  (id)  ent; 
fiiliofion. 

g.  Venir  al  punto,  jut  <5i\i)e ,  «ut  ^)auvtfad)c,  ium 
-*3auptpunEt   fommen. 

§.  Toccare  il  punto,  ben  tcd)ten  ^unEt,  ben  £aupfc 
puntt   bctùìjten. 

§.  Qui  sta  il  punto;  Ecco  il  punto,  fyicv  fioeft  bee 
jtnotcn;  bavauf  Eomint  eè   an. 

§.  Il  punto  sta  ,  eè  fommt  batauf  an  ,  ce  fjanbclt 
fitf)  babon  ,  bali:  Con  lui  l'aggiusterete;  ma  il  punto 
sta  ,  Signore,  Ch'evvi,  a  quel  che  si  vede  ,  un  al- 
tro pretensore.   Gold,  l'odif.  atto  II.  scena  3. 

§.  Punto  d'  onore  ,  bet  ©(jtcnpunft  ,  baè  point 
d'  honneur. 

§.  Star  sul  punto  d'  onore  ,  ini  'JJunEtc  bet  SSjie 
fci)t   cmplinblitt} ,   fetjt   filjlid)   fein. 

§.  Di  punto  in  punto  ,  fùt  Minutamente  ,  genau  , 
aufè  £>aat ,    (jaatEIoin. 

§.  Punto  per  punto  ,  'JJunEt  bot  ^)unEt ,   tjaattlcin. 

§.  Di   tutto  punto,   ganj  unb   gat  ;   in  alien   ^unftcn. 

§.  Mettere  ,  Porre  uno  al  ,  sul  punto  ,  Ginen  bei 
bot   ®()te   faffen. 

6)  Punto  ,  fùt  Tempo  ,  Termine ,  cin  3eitpur.fe  , 
cine  ffrifl. 

g.  Determinar  un  certo  punto,  cincn  getbiffen  3cit; 
pun.'o  beftimmen,   cine  Stili  fofiferjen, 

g.  In  un  medesimo  punto  ,  in  beinfclbcn  2(ugcn; 
bliiì,   jugloid). 

§.   In  quel   punto  ,   in   bicfoni   (bem)   2(ugciib(iefe. 

§.   Fino  a  quel   punto  ,   biè   ju  bem   2(ugenbiicl. 

§.  Nel  [sul]  punto  della  morte,  iin  2(ugcnbli(I  bcè 
Sobcè. 

§.  Star  sul  punto  di  morire,  auf  bem  ^hinEc ,  iin 
SSegviff  fein  ju   |1etben,   auf  ben  Sob  liegen. 

§.  Venir  a  ,  in  buon  [mal]  punto,  jur  gluct(id)cnf 
guten   (bófcn)  ©tunbc   fommen. 

g.  Dare  il  punto,  ben  gùnfligen  3oitpunft  angoben 
(bon  2[fitoIogen  ,  SBa&tfagetn). 

§.  Di  punto  in  punto  ,  boti  cincin  Srugonblitl  ium 
aubetn. 

g.  Prov.  Chi  scampa  d'  un  punto  ,  scampa  di 
mille,  nut  tjcute,  Sjtute  lafi  bid)  nidjt  fangen  ,  fo  bi|f  bu 
tjunbetima!   entgangcn. 

7)  Punto,  fùt  Stato,  Condizione,  bet  3u|fanb, 
bie  Sage. 

g.  Essere  a  buou  punto  ,  in  gutent  Suflatibe  fein  , 
gut  im  Stanbe  fein.  It.  in  cinet  guten  Sage,  in  guten 
Uni  (Uni  en  (<&!  befinien. 

g.  Essere  ,  Star  in  buon  punto,  fùt  Star  bene  di 
6alute  ,  (ti)  rcotjl  fcefinben;  it,  itid)  ,  rootjltjadctii  fein» 
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§.  A  che  pulito  stanno  le  cose?  Ivic  fìc(\-n  bie 
6a$tn  ? 

§,  Eden  in  punto.  In  Drtnung,  In  Bctiitf4«f(  fcin. 
§.  Mettere  in  punto,  In  Drtnunj    taingt»)  in  2Jc; 

rcit''d).it't    fet.cn. 

§.  Essere  armato  in  punto  ,  t-óXIi j  ,  ben  flouf  l'io 
ur   ?u<   ri  e  r  ii  |1  e  t   fcin, 

§.  Bene  in  punto  ,  rriftig ,  veebigcnafitt  (tsn  2i;ic- 
rtn)i  Ove  pelote  tenere  tre  cavalli,  vogliatene  re  - 
dere  piuttosto  due  ben  t;rj"i  ,  e  bene  in  /muto  , 
ohe  quattro   all'amati  e   n:al    forniti. 

§.  Pigliare  uno  in  buono  ,  o  in  mal  punto,  (5i. 
ncn  tei  guter  eber  ùl'icr  Saune  treffrn,  ju  itjm  jur  giucn 
obtr  toftn   ©tunie  fonimeli. 

S;  Punto,   fùr  Pencolo,   tir   ©cfatjr. 

§.    Scampare  un   gran    punto  ,   cince    gtofien   ©cfaljr 

tlltgetiCII. 

FUSTO  ,  w.  [S'ulla  ,  Niente]  DiidjtS  ,  gar  nidnè 
(mie  9ìcgaeien;  cline  9icgatien  tebcuece  tO  :  (Semai,  cine 
Xltint'grtit).  j.  23. 

§.  Io  non  dubito  punto,  id;  jlvcifle  gar  nidit,  nid;t 
ini    ©criugflcn. 

§.  Senza  punto  turbarsi,  oluic  (id)  ini  ©ctingflcn  jU 
tcunmliigcn  ,    fìd)   ftórcn   ju   InfTcn. 

§.   Avere  punto  di  sentimento,   ctivnu  ©cfutjl  (jaben. 

§.  Se  mi  ami  punto.  Mtnn  tu  nriaj  nur  cin  SBcrrig 
Jiel'll,    tvcnn   bu   mid)    ini    ©ctingflcn    liet'fl. 

fj.   Non  è  punto  morto  ,  cr  i|1  ftineètocgS  tobt. 

§.  Andiamo  a  vedere  ,  se  '1  fuoco  è  punto  spen- 
to ,   mie  tvotlen  felien  ,   ct>  bai    fftutt  otren    bcrléfd)c  ifl. 

§.  Punto  del  mondo,  nidit  im  ^llctgcringftcn,  gonj 
unb   gat  nid;l  :   Punto  del  mondo   non  credea   che  ec. 

§.  Di  punto.  Per  punto,  fùr  Punto,  nid;tó,  gar 
niditè  ,   nidjt  ini   ©ctingfìen. 

§.  Punto  punto  ,  cine  JTlcinigfeit ,  cin  23iècr)cn  ;  it. 
nia)c  iai  ©ctingfle,   gar   niente. 

PUNTO  ,  pari,  di  Pungere  ,   V. 

PUNTO  ,   m.  «in   ©eia)   (im   Siafjen). 

§.  Punto  allacciato  ,  strangolato  ,  cin  gcfd;Iungnct 
Stia). 

§.  Punto  dietro,  in  dietro,  sopramano,  cin  f)ln: 
terfiid;. 

§.  Punto  a  spina,  V.   Spina. 

§.  Allungare  ,  Accorciare  la  staffa  d'  un  punto  , 
fan   ©tcigbugcl   cin    Sod;    langcr   obet    furict   fdmallcn. 

§.  Fig.  ffùr  Puntiglio  ,  bie  ©ni^finiyhtt,  It.  bie 
«iff  ,  ÌWigfcit. 

§.  Piov.  Le  donne  hanno  più  un  punto  ,  che  '1 
diavolo  ,   eie   SBcibet   (ini   lifiiger   ale  ber  Scufcl. 

§.  Mettere  al  punto,  fùt  Aizzare  ,  antjcijcn,  auf; 
OeSeii  ;  anteijen. 

§.  Tenere  al  punto  ,  ©lid;  cjaltcn  ;  «})to6c  fcaltcn  , 
fiidjftfl   fcin. 

§.  Punto,  fùr  Pizzo  ,  V. 

PUNTOLINA  ,  f.  dim.  di  Punta,  eim  Heine 
©vifje,    c'n   ©piceli;   it.    cin    yùnftd)en. 

PENTOLINO  ,  m.  dim.  di  Punto  ,  cin  «JJÙnPe: 
S)tn  ,   Suvfcldjcn. 

PUNTONCÌNO,  m.  dim.  di  Punto,  cin  «pùnfedien. 

PUNTONE  ,  m.  accresc.  di  Punto ,  cin  flarfct  , 
j-roficr  'JJunft. 

§.  Puntone  ,  ubi.  Punta  della  spada  ,  bie  3)cgcn; 
fpiljc. 

§.  Puntone,  T.  Mil.  bie  fcilfórmigc  ©d)tad)totbnung. 
It.   ©rise,   ©<fc   an   ffeflungÉ'lveifcn. 

§.  T.  di  Mar.  Sur  Pontone,  V.  It.  cine  23ag: 
jetmafdiine,   cin   ■£>afcr,raumcr. 

§.  Puntoni  ,  T.  degli  Arch.  fut  Cavalletto  ,  bet 
S'adifiurjl. 

PUNTONE  ,  avv.  [Di  punta]  init  ice  ©pife. 

PUNTUALE  ,  agg.    [Esatto]   pùntili*;  ;  gcnau. 

PUNTUALISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Pun- 
tualmente,   auf  ìaì   4Pun(tlid;flc;    it.   gonj   gcnau. 

PUNTUALISSIMO,  agg.  superi,  di  Puntuale, 
fetjt  vmiftlid;  ;  it.   óufierfl  gcnau. 

PUNTUALITÀ,  [poet.  PUNTUALITADE  , 
PUNTUALITATEjy.  bie  ftóttWJf^Rit. 

§.  !Fur  Esattezza,  iic  ©enauigfeit;  bi«  gennue  Siid;: 
tigfeit. 

PUNTUALMENTE,  avv.  [Esattamente]  pùnftlid;, 
auf  ben   "Punrt. 

§.   ffut   Minutamente,   gcnau. 

PUNTUAZIONE  . /.   uM.  Interpuntazione  ,  V. 

PUNTURA,^   cin   ©tid)  ,  cine   èti(f)tfunbe. 

§•  Sùt  Punta,  bie  ©)ji^e ,  ©tadiel,  Sìabcln  :  L'al- 
bero del   ginepro  ha  punture  per  le   foglie. 

S.  Fig.  3uj  Motto  puugeute  ,  cine  ©tiijctci  ,  cin 
©lidi. 


§.  5ur  Tribolazione  ,  Tormento ,  bie  5ttaurung  , 
bie   Qua!  ;  ber  jtummer  ;  ©d;mcr(, 

PUNTURETTA,/.  dim.  di  Puntura,  cin  riciner 

Stid). 

IMNTUTO,  agg.  [A  punto]  friij ,  fi.il)ig,  tunefpinc. 

PUNZECC1IIAKE  ,  v.  a.  [Tentennare,  Pungere 
leggermente]  Icia)t  |i<4«*  .  Icidite  ©tidjc  lieit'ringcn;  it. 
fiittn.    It.    tùyfcln. 

PUNZECCHIATO,  pari,  beò  SBotigcn. 

PUNZECCHIA  TÙKA,  f.  tai  ©etupfcli  cin  Kù>: 
fdd>eu  ,    Ulcffcn. 

PUNZELLAMENTO  ,  m.  baò  ©tc^cn  ,  lcid;tc 
©tcdjcn. 

§.  Jut  Aizzamento,  Instigamento  ,  bie  5(iit)cl)iing , 
SlnecijUng. 

PUNZELLARE,   v.  <i.    V.   Punzecchiare. 

PUSZELLO  ,   m.  ÙOI.  Instigamento  ,   V. 

PUNZIOSE,/.    [Pungimento]   bo4   ©tedien. 

§.   $ux  Puntura,   ber   Ctiti. 

PUNZONCINO,  m.  dim.  ii  Punzone,  T.  degli 
Ore/',    ed  Argent.  ci»  ©teimjel. 

PUNZONE  ,  m.  T.  degli  Stamp.  bie  ^attijc  (,u 
ben    ©tuctlcttctn). 

It.    T.  rfe'  Zecch.  ber  ©temycl,   Snùnifleinvcl. 

§.    Jùr   Forte  colpo  di  pugna,  cin  bcrcer   t?au|lfd;lag. 

PUSZONETTO  ,  m.  dim.  di  Punzone,  (in  liti; 
net   ©tcmrel. 

PUPILLA  ,/.   ber  2tuj<u;ftl. 

§.  Poet.  ffùt  Occhio,  Ìaì  Qtugc:  Quelle  pupi/le 
belle. 

§.   Pupilli,/,  di  Pupillo,   cine   SBùniff. 

PUPILLARE,  agg.  T.  de'  Med.  e  Anat.  ;ura 
Slugovfel  gcljinig  :   Membrana   ec.  pupillare. 

It.   Sonmnibfdjafclid; ,   (SuyiDIa'fifd/, 

PUPILLETTA,/  dim.  di  Pupilla,  tin  Kctncr 
fdjcncr   Stugapfel. 

PUPILLO  ,   m.   cin   «muniti. 

§.  Metter  ne'pupilli,  mitet  23otinunbfd;aft  fc^cn  (  j. 
2}.   cincu  iBctfdjnjenicr). 

§.  Uscir  de' pupilli,  Don  ict  5SotinuV'fd;aft  tcr'rcit  , 
nu'ii'.big   lBcrbcn. 

§.  ffùr  Saltar  la  granata,  ict  b(itet!id;en,  ^ofmciftct: 
lidjcn    3ud;t   cntljct'cn   rectben. 

§.    Per  Blet.  3ùt   Sciocco,   V. 

§.  Non  esser  pupillo,  E«ser  fuor  de1  pupilli ,  Fcin 
#inb    fcin,    fcine<>   33otmunicè    teiùtftn. 

PUPILLUZZA  (ha),  f.  dim.  di  Pupilla,  cin 
2(ugnvfcld)cn. 

PUPPAJONE,  m.   V.  Bastardone. 

PURAMENTE,  avv.  [Sinceramente]  lautet,  tein  ; 
auftidjtig  ,    cftSe   Jalfd). 

§.  'Sut  Solamente  ,  mtf  ,  Kofi  :  Puramente  per 
servirlo. 

PURÀNCHE,  con/,  attd),  cbcnfallè,  mie  aud),  glcid;; 
falI6:   Sonar  il   corno   ed   il   violili  puranche. 

PURCHÉ,  avv.  [Se  pure]  tvcnn  ime,  Ivefctn,  tsenn 
anbecè. 

§.  !?ùt  Quando  ,  Wcnn  attd;  :  E  purché  non  si 
convertissono ,   io  per  me  voglio  questo  bene. 

PURE,  avv.  bod; ,  jcbod);  it.  bennod;  ;  glcid)Wol)I  : 
Benché  il  diciate  ,  pure  noi   credo. 

§.  E  pure  egli  è  mio  figliuolo ,  unb  boi;  i(l  et 
mein   ©otjn. 

§.  Pur  lo  dirò,  lo  dirò  pure,  imitili' è  iod;  cnilicji 
fagcn.  ■ 

§.  Lo  vidi  pur  jeri,  pur  dianzi,  id;  tjafcc  i(;n  iod; 
(nodj)   gcftecn  ,   iod)   (nod;)  eben   cefl  gefe^cn. 

6.  Se  ne  sono  andati  pure  adesso,  fie  finb  cl'cn  etti 
tveggegangcn. 

§.  Egli  pure  scappò  [scappò  pure],  et  ifl  min  tin; 
inai   eiitnjifdjt. 

§.  Ti  ho  colto  pure  una  volta,  tjabe  ict)  bid;  boet) 
cnblid)  eti»ifi)t. 

§.  Siete  venuto  pure  una  volta,  itjr  feib  nini  cin: 
mal   gefcniincti. 

§.  Ella  è  pur  una  bella  cosa,  ce  ifl  bod;  cine  fd)óne 
^2>ai)t. 

§.  Siete  pur  buono,  itjt  feii  bod)  (roa^ttjaftig)  tcd)t  gut. 

It.    |ltMt. 

§.  Tu  pur  fuggi,  ma...,  bu  flietjfl  jivar,  abet.... 

2)  Jùt  Solamente,  nut  :  Se  ne  avesse  pure  un 
poco. 

§.    Se  pure,   Wenn   nut,   tvofcm   mie. 

§.  O  se  io  pur  De  avessi  avuto  il  minimo  cenno, 
ai),  hjcnn   id)  nur  icn  Icifcflcn  3Uinf  iaSon  cttialtcn  (latte. 

§.  Egli  merita,  non  pure  ogni  lode,  ma  ogni  ri- 
compensa, cr  terbient  niapt  nur  baò  gródtcSob,  fonbern 
a»i)   alle    megli  die    SL'clcliming. 


§.  Se  pur  venisse,  tvcnn  et  nur  (bod;)  famt. 

§.  Andate  pure,  ge^et  nut  t)in  ;  gel):  in  ©ette» 
iTuinicn. 

§.    Sapete  pure,   i()t   roilfet   m    (bod;). 

3)   3ut   Ancora,    Anche,   auet). 

§.   Egli   pure  lo   disse,   et   fagtc   tò   ani). 

tj.    Verrò   io   pure,   id;  ivctbc   alidi   renimeli. 

>y)  Non  pure,  nid;t  ciiunal:  Non  l1  ho  pure  ve- 
duto. 

[).    Pur   troppo,   nur   alludici. 

§.  Non  pure,  fur  Non  che,  gcfdiiveigc  :  Io  ho  ve- 
duto  molti   cavalli,   non  pure   r^iui. 

5)  Pure,  immee:  La  Signora  pur  piangeva,  ed 
egli  Dure   la   consolava. 

§.  Ed  egli  pur  batteva  ,  unb  cr  fd;lug  Immct  ;  it  , 
immet   barauf  loò. 

6)  Pure  («16   3'ùQlvort). 

§.  Egli  è  pur  molto  ostinalo,  et  i|1  (bod))  tcd)t 
(jartnaefig. 

§.  Or  pure  avvenne  un  di,  che...  ,  min  gcfd;at)  ti 
cincò   %acjti  ,    bufi.. . 

7)  Pure,  fùr  Anzi,  fogttt  :  Un  bel  fornimento  di 
argenteria  e  mi  vuol  ricordare  in  alcuni  scrittori 
aver  letto   che   fosse  pur  d'  oro. 

8)  Pur  pure,  inimert)in  ;  e6  mag  fcin;  ti  mod)tc 
(niag)  nod;  Ijingclien:  Se  pure  fosse  morto  nell1  estre- 
ma   vecchinja,   pur  pure,   ma... 

PUHECIIÈ,  avv.   V.  Purché. 

PURELLO,)  .,,  ,.,,, 

PURETTO    I    "^'  '""'   ,l"'"tim"t'   un*ctf.ilfJit. 

§.   Vino   puretto,   (tinte  ,  yuttl  3Dein  (o!)iic  S53atT:r). 

"PURELLO,  m.  Purelli,  Ubi.  Fanciulli,  ricini 
Sinbcr. 

PUREZZA  (/sa),/'.  [Purità]  bie  SHcin^cit  ;  Sau: 
tetfeit. 

§.  Purezza  di  Lingua,  bie  ©yrad;rcinS)cit ,  fjìcindcit 
ber  Spradje:  La  purezza  di  Lingua  è  una  delle  pri- 
me preparazioni   alle   scienze. 

PURGA,  |    .  _    _ 

PURGAGIONE,!^  V'  PurS"'one- 

PURGABILE,  agg.  ju  rcinigen ,  ict  JRcinijung 
fótjig  :   lautettat. 

PURGACÀPO  ,  m.  T.  de"  Med.  [  Capopurgo  ] 
cin   Siicèfiilfct;    cin    Iuftmad;cnicè   Sovfmittcl. 

PURGAMENTO,  m.  iai  Kcinigcn  ;  ©aukrn. 

§.   Jùt   Purgazione,   V. 

PURGANTE,  pari.  a//,  teinigeni  ,  fàupetni.  It. 
aUfutucnb  ,    rutgitcni. 

PURGANTE,  m.  T.  de' Med.  cin  2Jbfu&rungfe 
mietei ,   cine   'Putgaiij. 

§.  I  purganti,  bie  ©eden  im  (fegefeuet:  E  cosi 
adatta  '1  tempo  nel  secondo  del  Purgatorio  alla  qua- 
lità della  grazia,   che  illuminò  li  purganti.  Dante 

INF.    2.. 

PURGANZA,/.  «ine  «putganj  ,  (in  2ll>fùtjrung4« 
mietei. 

PURGARE,  v.  a.  [Nettare,  Mondare]  teinigm  , 
fauOctn.   It.   lautern. 

§.  Purgare  i   panni   lani ,  baS   !Xud;  Walfen. 

§.  Purgare  un  giardino,  un  campo,  «incn  ©arten , 
cin    Seli   toni    Unfraut    faubetn;   aiièja;cn. 

§.  Purgare  la  stanza,  baè  3immet  teinigen,  autfc: 
gen,   a'.ièfct)tcn. 

§.  Purgare  gli  alberi,  le  viti,  bie  23aum«,  bi«  STi<: 
btn   auèputjcn,   Cctfd;iicibcn. 

§.  Purgare  il  corpo,  ben  Serper  reiiiigeu  (burd)  21D: 
fulirungtn    u.   bgl.). 

§     Questa    erba  purga,  bici'cà  Sratit   fùljrtaD,    purgict. 

§.  Fig.  Purgare  la  coscienza  ,  il  cuore  da  pec- 
cati e  viz^  ,  fein  ©citMfTen,  fein  -peri  ben  Sùnien,  Sa: 
flctn   rcinigen,    befteicn. 

§.  Purgare  gì' indizj  ,  fid)  bom  iBctbad;te,  bon  ber 
«2(nfIoj:   rcinigen. 

§.   Purgare  i   falli,   bie   Jctjlcc  tùficii. 

§.  Purgare  il  debito,  bie  ©d;ulb  becininiern.  II.  fi« 
abttajcn,    attutirai,    bóllig    bcialjlcn. 

§.   Purgarsi  ,   v.  n.  p.   (ict)  reinigen,   fidt>   fàuDcrn. 

§.   Purgarsi   da'  peccati ,    (id;   bon   ©ùnicn   rcinigen. 

§.  Purgarsi  .  fùt  Pigliar  medicamenti  purgativi  , 
jntrgircn,   abiufufjrcn  cinuctjmcn. 

PURGATAMENTE,  avv.  rcin. 

§.   Scrivere  purgatamente,   in   teinem  ©ttjlc   fd;rci('cii. 

PURGATISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Purgato  .  gonf 
rcin:  Il  suo  purgatissimo  Stile.  It.  fct)t  fein,  cmptiiib: 
lid;:   Le  sue  purga/issime  orecchie. 

PURGAI  IVISSIMO ,  agg.  superi,  di  Purgati- 
vo ,  flarf  latirenb  ,  tjcftig  purgirenb  ;  btaflifd;  :  La  sca- 
monea è  purgittivissima. 
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T.    degli    Arch.    ein   Sfoaf , 


PURGATIVO,  agg.  «inigcnb ,  faubctnb. 
It.    T.  de' Med.   abfubtenb  ,   larirenb,   vutgitenb. 
§.  Rimedj  purgativi,  2lbfùbtung$mittel. 
PURGATIVO,  m.   T.  de' Med.  cin  3lfcfic)runaè: 
mietei;    cine    ^utgani,    fiaranj. 

PURGATO,  part.  di  Purgare,  V. 
It.   Sic   Netto,   Mondo,   rein,   faubcr. 
§.   Fig.  Stile  purgato,  cine  teine  @d;rcibatt,    ci"  gc; 
Iautcrt»c  ©ttil. 

§.   Orecchie  purgate  ,    «arte ,     teine ,    gcibte    Ctjten  ; 
jattcr)  @cb,ét. 

PURGATOJO. 
SXinnenffcin. 

PURGATURE,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  Diciniger — 
in;   ber,   tic   rcinigt,    fóutcrt. 

§.    Sur   Gualchiera,   cin   933alfer. 
§.   Sic  Purgatojo,   V. 

PURGATORIO  ,  agg.  [Purgativo]  reinigenb ,  fòus 
betnb  ;   Uuitctnb. 

PURGATÒRIO,  m.  tao  Scgfcitet. 
§.     Fig,    Sic    Pena  ,    Gran    tormento ,    Vie     tycin , 
Guai. 

«PURGATÓRO,  m.  ibi.  Purgatorio,  V. 
PURGATURA,  /.   [Immondizia,  Nettatura]  ber 
Untatt),  bic   Unrcinigrcie ,   baè   tlnrcinc;  ber   2(bgang. 
§.   Purgatura  delle   biade,  ibi.   Vagliatura,   V. 
(j.  Purgatura   d'erbaggi,   ibi.   Nettatura,   V. 
PURGAZIONE  ,  J.     bic    SKcinigung  ,   ©iubetung 
ffegung. 

§.   Sic  Purgativo,  cine   2(bfit)iung ,   ^Jurganj. 
§.   Fig.     Sic    Giustificazione  ,  Sic  Wcinigung   (  bom 
53crbacbtc,    bon   bet   2Jnflagc,    23ei'd)uliigung). 

§.  Si» Mestrui ,  bic  inenatliefye  SRcinigung  (bet  SBcibct). 
PURGHETTA  ,/.  dim.   di  Purga,    cin   fd)i»ad)cè 
SlflfufjrungÈrnittel.  It.    fine    [ciotte    2Ibfubtung. 

PURGO,  m.  [  Gualchiera ,  Folla  ]  Sic  SEBalre , 
StDolfmiblc. 

§.   Terra   di  purgo,  SPalferctbe. 
PURIFICAMELO,   m.  baò   [Keinigcn  ,  Sauccrn. 
PURIFICANTE,  part.  alt.   reinigenb,    iàuternb. 
PURIFICARE,   v.,a.   [Far   puro,   Depurare]   rei; 
nigen  ,    tiin   marcii;  lautetn   (roitb   nttl  bi>n  bet   Otcinigung 
ter   Slittatiti    ©alie,  unb   figirlid;  gcbtaurt)t). 

§.  Purificare  Poro,  l'argento,  baS  ©olb,  ©ilbcr 
laùtetn  ;   fd)ciben. 

§.  Purificare  l'anima,  il  cuore  da' peccati  ,  bic 
©cele ,   baè   -beri   bon    ©unbcu    rcinigen;    ce   Uuicetn. 

§.  Purificare  il  gusto,  lo  stile,  ben  ©cfdjmact' ,  bie 
©dlteibatt   làutetn. 

§.  Sic  Avverare,  eióttern;  erwxifcn,  ine  Slare  fe^cn: 
Il  non  essersi  ancor  purificata  la  condizione  del 
fatto,   ancorché  vera. 

§.   Purificarsi,   t>.   n.  p.   fid;   teinigen,   fid)   lautetn. 
PURIFICATIVO,   agg.  reinigenb,   làuterni. 
PURIFICATO,  part.  di  Purificare,   V. 
II.    rcin,    lauter. 

PURIFICATOJO,  m.  T.  Eccles.  baè  flettiti) 
(ben   %t\/b  «uè;  unb   abjuroiftfien). 

PURIFICATORE,  m.  -trice,  f.  cin ,  cine  SKcini; 
ccr — in,    £àutcrct — in. 

PURIFICAZIONE,/  [Depurazione]  bic  SKcini: 
gung;    Sàuterung. 

PURIFORME,  agg,    T.  de'  Med.   cicerattig. 
PURISSIMAMENTE,  aw.   superi,  di  Puramen- 
te.  V. 

PURISSIMO,  agg.  superi,  di  Puro,  V. 
PURITÀ,   [poet.  PURITADE,    PURITATE  ] 
/  bie  9icint)cie,   Sauterfcit. 

§.  Purità   di  linguaggio,  bic  9?cinf)cic  bet   ©ptad)c. 
It.   bic   Gditrjcic,    Unbctfàlfd>t()cit. 
§.   Fig.  Sic   Sincerità,   bie   Sfuftidjtigfcic. 
§.  Purità  di   mente,   di  costumi,  di   pensieri,  bic 
SHeinbcit  bet  ©efinnungeu,   bet   ©itten  ,   bet  ©ebanren. 

§.  Purità  di  vita,  bie  Unbcfdjoltcnbcit  beè  SBanbclè; 
baè  iid)tige,   feufd;e  Sebcn. 

§.  Conservare  la  sua  purità,  bie  5ungftaufa^aft , 
£cufi;()eic  bctoabtcn. 

§.  Purità  di  coscienza,  d'intenzione,  bic  9?cint)cit 
beè  ©cwifTcnè,   bet  Slbfat. 

PURITANO  ,  m.  cin  'Jìutitanct  (tltengct  SRcfotmit; 
ter   in   ©nglanb). 

PURO,  agg.  [Schietto,  Mero]  tein,  laucet  ;  it. 
tA)t .  unterfalf^it:  Il  significato  proprio  di  puro  è 
schietto,  limpido,  intatto,  mero...,  e  figuratamente 
innocente,  mondo,  verginale,  casto.  Grassi  i36. 
§.  Vino  puro,  teinet ,  yurct  'JBtin  (ofjnc  933a(Tet). 
§.  Oro,  argento  puro,  tcineS  ©oli,  ©ilbct  (  cljiu 
3ufa$   ben   Suvt'et). 

Dizionario  It.-Ted.  fot.  I. 


§.  Nastro  ec.  puro,  cin  glattcò  Sanb. 
§.   Vita,  coscienza   pura,   cin   feufoy-ò,    ju^itigcà    Sc: 
ben   (flettcnlofet  SDanbcl)   cin  reincJ  ®eroi(fcn. 

§.  Intenzione  pura,  amor  puro,  cine  <iufric$tigc  , 
teine   2(b|l(i)t,   cine  reabre  ,  unt'ct|1elltc   teine   Siebe. 

§.  Corpo  puro,  ein  unbcruijttct ,  f cufici  (  iungftóu: 
Ii4iet)   gcib. 

§.  L'Aritmetica,  l'Algebra,  la  Geometria  pura, 
bic    teine    2(titbmetif  ,   2(lgcbta,    ©conicttic. 

PURPUREO,  agg.  (jutiiutn ,  putyilffetty,  pvttfW! 
fatben. 

PURULENTO,  agg.  [Putrido,  Marcioso]  faulig, 
eitctig  ,   boti   ©iter. 

PURULENZA,/  bie   Siterung;  bet   C5itec. 
PUS,  m.    T.  de'  Chir.    [Marcia]  ber    ©iter,   bic 
SJiatctic. 

*PUSIGNARE,  v.  n.  cincn  9ìac(;tiinbi|i  nctjinen  , 
naif;   beni    2ibcnbbtob    noi)    Gtloao   c(Ten. 

"PUSIGNO  .  m.  bit  Sìa  Stilli  bit)  (  baè  ,  Waà  man 
na^  bem   Slbcnbbtob  itit). 

PUSILLANIMAMENTE,  avv.  [Codardamente, 
Vilmente]    flcinniuttig  ,   bcrjagt,    feig. 

PUSILLÀNIME,   agg.  e  m.   V.   Pusillanime 
PUSSILLANIMITÀ,     [  poet.    PUSILLANIMI- 
TADE,  FUSILLAN1M1TATE]/   [Codardia,  Ti- 
midità]   bic  Slcinmuttu'gfeie,   iBcrjogtbcit  ;   3eigt)cit. 

PUSILLÀNIMO,  agg.  [Codardo,  Timido]  Mei»; 
mitljig  ,   jagljafc;   betjagC. 

PUSSILLÀNIMO,  m.  ein  jtleinmuttjigct ,   SSetjagtet. 
PUSILLITÀ,/   ibi.  Picciolezza  ,   Grettezza,   bic 
®ctingfugi,)fcic;   bic   2(rmfcligfeit ,   Snap))t)cit, 

PUSILLO,  agg.  Foce  lat.  [Piccolino]  geting: 
figig. 

§.  Jit  Umile,  Abjetto,  bcraijtct,  nicbtig  ,  geting. 
PUSILLO,   m.   ein   ©etingev. 

§.  Non  dispregiate  uno  di  questi  miei  pusilli  , 
bctactitet  nia)t  cincn  ber  @cting|lcn  meinen  (  ©tede  bet 
Bitil). 

PÙSTOLA,»/   einc    93latecr,    gufici;    cine    Blafc 
PÙSTULA,}  (auf  bet  ^5aut). 
PUSTULETTA,/  dim.  di  Pustula  ,  einc  Heine 
gufici,   cin   23iaèd)en. 

PUSTULETTÌNA,  /.  dim.  di  Pustulletta ,  cine 
gani   ricinc  23(attct  ;  cin   fleincè   23liièa^cn. 
*PUTARE,  v.  a.  ibi.  Potare,   V. 
PUTATIVAMENTE,  avv.  bctincintli^. 
PUTATIVO,   agg.    betmeint,   bcrmeintlicf). 
§.   Padre   putativo,   cin   bcmicintcr   iBatet. 
PUTENTE,  part.  alt.   [Puzzolente]   fhnfcnb,  ibcl; 
ticijtnb;   muffenb. 

PUTIDEZZA  (tsa),f.  bic  ìBerfauItcjcit,  ffnulnig , 
93ctWcfung. 

PÙTIDO,   agg.  foni,   bcrtuefl. 
PUTIDORE,  m.  ibi.  Puzzo,   V. 
*PUTIGLIOSO,  agg.  ibi.  Putente,  V. 
PUTÌ  NE,/    (linftnbc   2lnagDtiè;  Modo  basso,  bic 
(linfenbe   ■£,ute. 

PUTIRE,  v.  n.  [Avere,  Spirar  mal  odore]  ibcl: 
tieeben  ,   ttinfen;   imtffcn. 

§.  Gli  pine  il  fiato,  et  tjat  cincn  ftinfenben  ,  ibcl; 
ticibcubcn   'iitljcm. 

§.   Putire  ad  alcuno,   t'ir  Dispiacergli,   Ginein  mie; 
fallcn  ,    jurcibet   fein  ;  Gincm    aufliiifcn  ,     ancfcln  :    Colui 
mi  pute.  =  A  dirti   il   vero  e'  ti  pute  ogni   cosa. 
"PUTITO  ,  part.   ice   SSotigcn. 
PUTIZZA  (tsa),f.    T.  de' Nat.  V.   Puzzola. 
*PUTOLENTE,  agg.  ibi.  Puzzolente,  V. 
PUTRE  ,  agg.  [Putrido,  Corrotto]   bctfault,  ber; 
ttefl;    faul. 

PUTREDINE,/.  [Putrefazione,  Corruzione]  bic 
(Jaulnifi;   ìBetWefung. 

PUTREDINÌSTA,    m.   cin    5ìa;utfctf(fier,    bet  bic 
Grjeugung   non   Sljietcn   in    K-ri'auKcn    JìStpcrn   annimmt. 
PUTREDINOSO,  agg.  faulig,  in  Sàulnifi  getatljen. 
PUTREFARE,   f.  n.  I    bctfaulcn  ,    bettfefen  , 

PUTREFARSI,  v.   n.  p.    j   in  Jaulnig   getattjcn. 
It.   v.    a.    faiil    inaójcn  ,    faulcn    lafTcn  ;    in    ffàulnifi 
btingcn. 

*PUTREFATTEVOLE,ì  agg.  ibi.  Corruttibile, 
PUTREFATTIBILE  ,     \    betweèlio;,    betfaulbat  , 
ber   Saulnifi   untcrrootfen, 

PUTREFATTÌVO  ,  agg.  ffiulniij  ettegenb 
PUTREFATTO",    pari,    di    Putrefare  ,    V.     It. 
faul. 

PUTREFAZIONE,  \f.  bic  Saulung  ,  gSetWefung  , 
•PUTRESCENZA,  j  bic   Sóulniti. 
PUTRESCIBILE,  agg.   faulbat,  bettvcHat. 
PUTRIDÀJIE  ,  m.   V.  Putridume. 


PUTRIDTRE  ,  v.  ri.  faulcn ,  beifaulcn;  betroefen. 
It.  betmobetn. 

PUTRIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Putrido,  ganj 
faul,   bóllig   betlvcll,   bctfault. 

PUTRIDITÀ,/   [Putredine]   bic  Snulnifj,   Sanie. 

PUTRIDÌTO,  part.  di  Putridire ,  V. 

PÙTRIDO,  agg.  [Corrotto]  faul,  bctfault  ;  ber: 
tfcfi.   It.   bermobett,   inobctig. 

§.   Febbre  putrida ,  baè   ffoulficbcr. 

§.   Per  Met.  ffit  Vile,   geting,   bctac$t!ie$, 

§.  I  più  vili  e  putridi  servigi,  bie  nicbtigflcn  itnb 
fd;muiigften   21tbcitcn. 

PUTRIDORE  ,)  m.  [Marciume]   fDIobcr,  Saulnig; 

PUTRIDUME  ,  jbetmobette,  betfaultc  Sótpct,  ©a^en. 

PUTTA,  f.    [Puttana]   cine   ^ure. 

§.  Jit  Gazzera,  Mulacchia,  cine  Glflct  (bie  fyrcj;ci» 
gclctnt   bat). 

§.  Putta  scodata  ,  Modo  basso,  cin  feurcfytricberiri , 
abgcfciintct   ©d)elin. 

§.  Prov.  Dar  beccare  alla  putta  ,  baà  ©yielgclk 
(  baè  auf  bem  %\\i)t  blcibcn  foli)  juiri  3.l)eil  bjeimli^ 
cinfieien  (  entroebet  um  ben  ©cieinn  ju  bett)c()Icn,  obet 
GtWa6   ju   tetten). 

§.  Fare  come  la  putta  al  lavatojo,  (W)"  unb  f<t)wa); 
icn  ,    flatfc&en. 

§.    Putta,  fit   Ragazza,   V.  i»--» 

PUTTACC10,  m.  pegg.  di  Putto,  cin  Ieia;tfctti; 
get   23ubc  ;   ein   buto^ttiebnet,   lofet   ©aVIm. 

PUTTANA,/  Modo  basso  [Prostituta,  Sgual- 
drina]   cine   -£)utc. 

§.  Una  puttana  di  conto,  cine  botnctimc  £)me , 
Gouttifane. 

§.   Far  la  puttana,  cine  -£)ure  abg.ebcn  ;  -fjutetei  tteiben. 

§.   Andare  a   puttane  ,  £>uten()àufct   befua)cn. 

§.  Piov.  t.  La  puttana  fila,  bic  -J)urc  fpinnt;  bai 
£>anblvett  gct)t   nid>t   mctjr. 

§.  P/ou.  a.  Nò  a  puttana,  uè  a  barbiere,  non. 
dar   mai   più   che '1   dovere,   V.   Dovere. 

§.  Prov.  3.  Dio  mi  guardi  da  oste  nuovo  e  da 
puttana  vecchia,  bot  cincin  neuen  SDittl)  unb  einct  altcn 
■£)««   inug   man   fid)   tjuten. 

Prov.  4.  Gran  fortuna  passa  ,  chi  la  puttana  la- 
scia, bet  f)at  bon  ©liti  ju  fagcn,  bet  fid)  bon  einct  -J)ute 
(oèmadjt, 

§.  Prov.  5,  Amor  di  puttane,  e  inviti  d'osti, 
non  può  far  che  non  ti  costi,  £>uten  unb  ©aflwiitije 
Iccren   ben   23cute(. 

§.  Prov.  6.  Amor  di  puttana,  e  vin  di  fiasco  la 
mattina  è  buono,  la  sera  guasto,  23ul)lerliebe  unb  gè; 
lapftct   2Bcin    «in    OTotgen    ftifet),    tra    2(btnb    mate. 

PUTTANACCIA,/  pegg.  di  Puttana,  cine  Gt»; 
tjute  ,    ©djanbljute;   cin   ©affcnnicfcl  ,  ©afTcntcfel. 

PUTTANEGGIARE,  v.  n.  Modo  basso,  [An- 
dare a   puttane]   bjuten ,   ben   -f)urcn   nadjlaufcn. 

§.   Jut   Far   la   puttana,   tjuten,    furerei   tteiben. 

§.  3it  Usar  modi  da  puttana,  fio)  buljlctifd; ,  «jie 
einc   ^)utc   bettagen  ;   bufjlen. 

It.  Per  Met.  Sic  Fingere,  fid)  betficllcn ,  mit  Sifl 
umgct)cn. 

PUTTANÉGGIO,  m.  Modo  basso,  baè  ^uten, 
bic   furerei,   SSuljIctci.   It.   bic   £>utcnlt!irtl)fd)afc. 

PUTTANELLA  ,  /  dim.  di  Puttana  ,  Modo 
basso   [Sgualdrinella]    cine   junge   £utc. 

PUTTANERÌA,/   Modo  basso,  bie  £utctci. 
§.    Sur    Puttanesimo,   V. 

PUTTANESCAMENTE,  avv.  Biodo  basso, 
t)utcnm.ifiig,    (juterifer),    nad)   -ÌJutenrofife. 

PUTTANESCO ,  agg.  Modo  basso  ,  b,utetif«)  , 
tjurcnmafiig  ;    but)Ievifd). 

PUTTANESIMO,  m.  Modo  basso,  baè  £uren: 
t)anbnmf ,   ■Jjurengcwetbc. 

*PUTTANÌA,  /  Modo  basso,  bie  furetti,  baè 
■£)umileben. 

PUTTANIERE,  m.  Modo  basso,  ein  £uter  , 
•t'uteniagec. 

PUTTANIERE,  agg.  r,utctif<fi,  tutjtctifdj  :  Ebbe 
moglie  puttauiera   ec. 

PUTTANILE,  agg.   V.   Puttanesco. 
PUTTAHÌSMO,  m.  V.  Puttanesimo. 
PUTTANITÀ,/  V.  Putida. 
PUTTELLA,/  [Ragazzina]   cin  flcineè   SJikìi,in. 
PUTTELLO  ,    rn.     [Ragazzino]     cin    Snabd;cn  , 
SBubdKn  ;   ein   flcinet   Sungc. 
PÙTTINE,/   V.   Putine. 
PUTTÌNA,/  V.  Puttella. 
PUTTÌNO,   m.  V.   Puttello. 
PUTTO,  ni.  [Ragazzo]  cin  Snabc,   ritinte  Sungc, 
SBube. 
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PUTTO,   agg.  uH.   Puttanesco,   V. 
It.  Sur  Vendereccio .  Venale,  fril. 
§.   Uomo   putto,   fin   BJtenty,   beni   Muti  fcil   i|],  bei 
ili    |U    12tll(m    gebraudien    lift, 

PUZZA  {ha),/.  V.  Pano. 

It.   3ùt  Marcia.  bei  Gitct,  tic  5fìatcvie. 

PUZZARE  (tsa) ,  v.  n.  [Putire]  flinfcn  ;  libclric 
rfycn;   iiii'.ffen. 

§.   Puzzare  di  q.   e.  nati)  Gttvaà   (linfcii. 

<j.  Puzzare  di  tanfo,  di  muil'i,  miti)  Gdjimmcl  , 
mettili) ,   na4j  bem   Saget  ricatti;   muffen. 

g.  Puzza  che  appesta,  ce  (linfe  tvic  tic  "Pcfl;  ti  i(l 
tiu   ©ctucli   inni    Umfallcit. 

It.    Fig.   lulvibct   fein,   anflinfen. 

PUZZEVOLE  (fa»),  agg.  libi.  Puzzolente,   V. 

PUZZO  (/so),   ni.   [Fetore]  ter  ©c|W,  ber  lible 

©Ctlldl. 

§.  Fig.  Puzzo  della  carne,  bit  flcifdiliiie  ©linbc  , 
bie   tWppigfrit,   i.\i  fiatici. 

§.  5ùt  Nausea,  bctGfcf,  50ibcrlvilic:  Quasi  puzzo 
le  venisse  di  chiunque  vedesse,  o  scontrasse.  Bocc. 
KOV.   58.  3. 

PUZZOLA  (tso),  f.  bi<  ©tinffliejr;  it.   cine  21tt 

lincile. 

§.    2'.  de"1  Nat.  ber  SltiS,    5lf,    ©tanfcrra^. 

It.  cine  .£)óf)lc  boli   faVibliiict  ©unfh, 

§.  T.  de'  Bot.  bie  Sobtenblumc,  grolle  ©ammetHu-. 
me.   Ir.   cine   '2lrc   @et)tvaitiim. 

PUZZOLENTE  (Ato) ,  agg.  fiinfenb  ,  libclticifjenb , 
flànfetig;   muffenb. 

§.   Sur   Sporco,   Sozzo,   unflatfiig  ,  fauif<$. 

§.   5ut  Laido,   Osceno,   g.uiìig  ,    lotig. 

PUZZOLENTISSIMO  {tso),  agg.  superi,  di  Puz- 
zolente,  V. 

PUZZOLENZA  (tso)  ,  /  bie  ©tanftigfcic  ,  ber 
©cfl.uir. 

PUZZOSO   (tso),   agg.   (liurcnb,   flanfcrig. 
«PUZZÙRA  (tsu),f.   ih\.  Puzzo,  V. 
It.   Jut  Sporcizia  ,  Bruttura  ,    tic  ©aucrei  ,    Unflj. 
tljerei. 
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\J  }  m.  baà   ù. 

§.  3)iefet  2iu4)flat'c  tjeiét  mezza  lettera  ,  bei  co  ci; 
gentlii)  cin  -^ilfèbuiiflabc  ifl,  Welter  nut  ter  u  gè: 
bieiuc&t  wirb;  bie  Sllten  t)ai)cn  i()n  abet  auij  fiate  C  gè: 
riauilt,  j.  SS.  Quojo,  fiate  cuojo,  quocere,  flatt  cuo- 
cere ec. 

QUA  ,  avo.  di  loco  [  In  questo  luogo  ]  Ijiet;  it. 
cjet,   b/ictcjet:   Egli   è  qua  un   malvagio  uomo. 

§.   Ragazzo,  qua   del   vino!    SButfiie,   233cin   f)ct  ! 

g.  Passa  qua,   Vieni  qua,   fcinm    b,et! 

§.  Chi  qua,  chi  là  fuggiva,  ber  Sine  flct)  t)iet, 
ber   2tnbcte  bott   f)in. 

§.  Non  si  ode  altro  che  N.  qua  ,  e  N.  là  ,  man 
tjòrt  nidjtè   anbetè   ale   91.   tjict,    35.   ba. 

§.  Di  qua ,  biefTVità. 

§.  Di  qua  dal  fiume,  di  qua  dal  monte,  biefTcitè 
tee   fflulTcè,   bcè  23ergeè. 

§.  Di  qua,  Per  di  qua,  (jictbura),  t)iet  botbei  :  E 
passato  di  qua  ,  per  di  qua. 

§.  Di  qua,  flit  In  questo  mondo,  in  questa  vita, 
tner ,    in  biefer  2BcIt,    in  tiefein   Sebcn. 

§.  Di  qua  e  di  là  ,  bic(Teitc!>  unb  jenfeitè;  it.  auf 
beiben   ©eitcn. 

§.  Andare  di  qua  e  di  là,  Sjin  unb  [jetgetjcn,  uim 
rjergebe-n,   ubera!!   umt;etge()en. 

§.  Di  qua,  di  là,  di  su,  di  giù,  allcnttjalbcn , 
ùbcrall. 

§.  In  qua,  naa)  biefet  ©cicc  jit:  Tiratevi  più  in 
qua. 

§.   In  qua  e  in   là,   t)in   unb   bet. 

§.   Da  due  anni   in  qua ,   feit   itoci   Satjrcn. 

5.   Da   indi   in  qua ,   frittati  ,  6on   ber  3eit   an. 

S.  Qua  sotto,  sopra,  entro,  fuori,  rjict  untcn  , 
oten,    btinnen  ,   Sraufien. 

QUA  QUA!  Onomatop.  ,iuaf  >iuaf!  (baà  ©cfiiiei 
bit   3tófct)e   naer)iu«t)incn  ). 

QUACCÌNO  ,  m.  cin  ©alifue^en. 

QUÀCQUERO,!    m.   ein   Ciuafer;  it.  (in  ftem  ) 


r. 


QUACCHERO.)    cine  Gatneualmaife. 


QUA 

QUADÈRNA,  f.  T.  del  Giuoco  di  lotto,  cine 
UttaCtrni  (  biet,  in  cinet  3ieljung  ncfuielte,  obet  Ijctaui: 
jefemment  EBummun), 

QUADERNÀCCIO,  m.  [Scartafaccio]  ©traj(e 
(2Ju4),   Ivo   21  li  e  6   unter  einanber  einoetta.jtn   iritb). 

QUADERNALE,  in.   ©ttoytjc  con  biet  SSerfcn. 

§.    T.  di   Mar.   cine   2frt   Xau. 

QUADERNARIO,!    _  _  .   , 

QUADERNÀUO,  (  "•■  V>  Q1,adernaI«- 

QUADERNETTO,  m.  dim.  di  Quaderno,  Urini 
gage  ,   fleineò   £cft  Don   ^auitr.   It.   ein  ricincS  Sagebua";. 

QUADERNO,   ni.   cin   SÌJietct,   3a^I   tion   tietcn. 

§.    T.  di   Giuoco ,   cin   'Pafi;   bon   93ieren. 

§.    T.  de'  Giard.  cin  Oattentect ,  bicrerfigeè  23cet. 

2)  Quaderno  [di  fogli]  di  carta,  cin  SOui;  papier. 
It.   citi  -jicft ,   ©a>cit'cbud>. 

§.    Quaderno   di   cassa  ,  baè  GalTabuct) ,   SaiTcnOuef). 

QUADERNÙCCIO,  m.  dim.  di  Quaderno,  V. 

QUADRA,  f.   [Quadrante]   cin   Cluabtant. 

§.  Dar  la  quadra,  flit  Dar  la  burla,  Uccellare, 
juni  93ef!en  (jaben  :  Siete  voi  sazie  di  darci  la  qua- 
dra ?  It.  fJmieidieln. 

5.    ffiit   Maniera  ,   Qualità  ,   V. 

§•   Sùt   Tagliere ,    V. 

QUADRABILE  ,  agg.  [Adattabile]  vaiTenb  ,  toaè 
fi  et)  fugen  lafit.  It.  Waè  au»a(Tcnb  gcinaajt  lectben  fami  , 
fugbar.   It.   t»aè   ine  93ierc<t  gebtaiit   luerben   fann. 

QUADRAGENARIO,  agg.  bicriigialjrig.  It.  nu- 
mero quadragenario  ,  bie  3at)[   bictjig. 

§.  m.  Un  quadragenario  ,  cin  23icr|igial)tigcr ,  cin 
SSierjiger. 

QUADRAGÈSIMA,  m.  [Quaresima]  bie  JMtnjcit. 

QUADRAGESIMALE,  agg.  [Quaresimale]  jut 
Jaflcnjcit   gccjótig. 

§.   Tempo  quadragesimale  ,  bie   J?a|1cnjcit. 

QUADRAGESIMO,  agg.  libi.  Quarantesimo,  bet 
bierjigfle. 

QUADRAMENTO,  m.  bie  Cluabeatut  (Dfebuftion 
cince  jeben   Uigur  in  cin  iBictcct). 

QUADRANGOLARE,) 

quadrangola™  !(  ags'  t,u"ct'3'  «,,««*'»«,s- 

QUADRÀNGOLO,!  m.   baà  OSicrcrf,  bie  bicterfiac 
QUADRÀNGULO,)   ffigur. 

QUADRANTÀLE,  m.  [Cubo,  Dado]  ber  SDiit; 
fel,   Gubuò. 

QUADRANTE,  m.  ini  93iettcl .  bet  biette  £$rfT. 
§.    T.  degli  Aslr.  bet   D.uabtant. 
§.   ijut   Mostra  dell'  orologio  ,   baè   3'tTcrDlatc. 
§.    T.  de''  Lapidar j  ,  bet  @a)taub(lo<f  (  tie   Sbellicine 
tciin    ©4>Ieii'en    fefljutjalten  ). 

QUADRANTE,  pari.  att.  di  Quadrare  ,  V. 

QUADRARE,  v.  a.  quabrircn,  ini  SJictecJ  btingen. 

2)  f.  n.  tfiit  Accomodare  ,  Piacere  ,  anfletjen  ;  gc: 
fallcn  :  fia>  fdjictcn  ;  paffert. 

g.   Se  a   ciò  quadrasse,  tvenu   ti  baju   va6ce. 

§.  E'  mi  quadra  molto  bene,  ti  fiiiett  (ti)  fetjt  tvotjl 
fut   miii;   ti  gcfallt  mit  fel)t  Ivoijf. 

§.  Testa  che  uon  si  quadra,  è  sempre  tonda,  cin 
Stattfopf  bleibt  citi  ©tattfopf:  Gioja  non  lavorata  è 
sempre  immonda  ,  Testa  ,  che  non  si  quadra  ,  è 
sempre  tonda  ,   Gold.   IL   POET.  FAN.  at.  I.  se.   9. 

QUADRARO,  in.  [Venditore  di  quadri]  cin  Sii; 
berbanblet. 

QUADRATAMENTE  ,  avo.  auf  cine  rafTcnbc,  (,J) 
fajictenbe    <ZBcifc  ;   vafilift)  ,    fcbietlio). 

QUADRATINO,  m.  T.  degli  Stamp.  ein  fleincè 
Ciuobtat. 

QUADRATÌVO,  agg.  t»aà  ini  ©ebiettc  bringt  , 
quabrirenb. 

QUADRATO,  m.  baà  Ùuabtat ,  aSieteit. 

§.    T.   degli   Stamp.  baà    Cluabtat,    0.uatr.u.tu-n. 

§.  T.  UH.  baè  Gattcc  (in  cin  iBietcct  ge|letlteà  i8a: 
taillon  ). 

§.  T.  di  Mar.  Quadrato  navale,  baS  ©ijanjcnbict: 
ti  ,    SKicbCbicfcrt. 

QUADRATO  ,  pari,  di  Quadrare,  V. 

It.   agg.  bicterfig. 

§.  2'.  d1 Anat.  Muscolo  quadrato,  bet  biercifigc  OT116: 
(ci  (bea  ^)iiftbcinè  ). 

§.  T.  d'Arit.  Numero  quadrato,  bie  &uabratjarjl  , 
baè    .Quabtat. 

§.  Quadrato  quadrato,  baà  SBiauabtat. 

§.   Radice  quadrata,   bie   Ciuabtatwuticl. 

§.    T.  d'Astr.  Aspetto  quadrato,  bet  gebictte  ©*ein. 

§.  T.  de"1  Manisc.  I  denti  quadrati,  bie  Wabiàtjnc. 
(bie   beiben   53otbet(at)ne  bcè   'Pferbcè). 

a)  Fig.  Jut  Complesso  ,  bietfditótig  ,  breitfiiultctij  : 
Soldataccio  di  quadrale  schiene. 


QU\ 


5     Voce   quadrala  ,   V.   Voce. 

QUADRVI'RICE,  agg.  Linea  quadratrice ,  Ci; 
nic  ,   reeldie  baó   SBicrecJ   bilbet. 

QUADRATURA,  /.  bie  bicteetige  Sigut,  ba6  ©e; 
biette,  bie  duabtatut  ;  it.  cine  ©cite  bon  cincin  bicteeli; 
gru   Sétuet. 

§.    T.  degli   Aslr.  gebictter   ©o>in   bet   "Planeten. 
§.   La  quadratura   del    circolo  ,    bie    Cluab(,uur    beò 
Jtrcifcè. 

§.    T.  de''  Pitt.  Dipingere  di  quadratura. 
g.    T.   degli    Oriuol.   baè   9Dtt(  ,    UijtWetf. 
QUADRELLA  ,  /  T.  de'  Mas.  bie  gtofic  ticrcifige 
Scile ,   SMvri. 

♦QUADRELLARE,  v.  a.  libi.  Saettare,   V. 
QUADRELLO,  m.   itn  plur.  Quadrella,  bet  i23oI-. 
jen   (jut   SKtinbtufl).   It.   cin   ^Jt'cil. 

§.   Per   Met.   Poet.  Quadrella  di   sospiri  ,  ©tofifeur"; 
jet:   Saettando  contr1  a  esso  a  tutte  Tore  spesse  qua- 
drella di  sospiri ,  e  di  pianto  del  cuore. 
§.   Siit   Quadrato  ,  ein   ÌBicrcet. 

§.  ffiit  Mattone,  ein  3icgelflcin.  It.  rin  SSiigeleifcn, 
^laitcifcn. 

§.    T.   de'  Bot.   baà   «Bitiblait. 

QUADRERÌA,/  cine  OTcnge  Oemalbc;  cine  ©e; 
inalbefamuilung. 

QUADRETTINO,  m.  flcineé  ©laègtfafi  ;  ein  SBal; 
fam !)ùa)èiien.   It.   cin   SBilbiien  ,   flcineà  ©einàlic. 

QUADRETTO,  m.  dim.  di  Quadro,  cin  fleincà 
©emalbe. 

§•   Sur   Quadrello,   Mattone,   V. 
§.   ein   fleinci   ©attenbect. 
§.    T.  de-1  M<ig.  t\t\mi  ©tabeifen. 
"QUADREZZA  (tsa),f.   V.  Quadratura. 
QUADRIÈNNIO,    m.     [Lo    spazio    di    quattro 
anni  ]   cin   srittauin   bon   biet   Sabten. 

QUADRÌFIDO,  agg.  T.  de'  Bot.  bietfoaltig  :  Ca- 
lice   quadrijitto. 

It.    T.   d'Aiiat.   j u iti    ©iiliifibtin    gctjótig. 
QUADRIFÓRME,  agg.  [Quadro,  Quadrato]  bier; 
edig,   bietectig   geffaltet. 

QUADRIGA,/  [Cocchio  tirato  da  quattro  ca- 
valli]  bie   Cluabtiga,   baè  iBiergefpann  (bet  Sllten). 

QUADRIGÀRIO,  m.  roce  scherz.  bet  in  ben 
Stiumyfjivagcn   gedellt   tretben   fann. 

It.  Fig.  cin  SJìcufrfi,  bet  feine  iBetnunft,  feine  ©ninbe 
amiiinint. 

QUADRIGATO,  agg.  bietf)jànnig  :  Cocchio  qua- 
dtiguto. 

QUADRIGÈMINO,  m.  T.  de^li  Anat.  bet  Si* 
bcinmuàfel. 

QUADRÌGLIA,/    Voce   spagn.    bie    O.uabtidt 
(cin   SBataillon   in   Sorm   cince  23ietetfà   geflellt).    It.   cine 
21bti;eilung   SKittct   bei   ben  Sutnietcn. 
§.    T.  di  Rati,  bie   Cìuabtillc. 

QUADRÌGL10  ,    m.    T.    di    Giuoco  ,    Giubilile 
(cine   'ìltt   2 'bombtcfuicl  iu   biet   "Petfonen). 
QUADRILATERO  ,  agg.  bictfeitig. 
QUADRILITTERALMENTE,  avv.  aui  biet  Sui); 
flaben   bcflel)cnb. 

QUADRILÌTTERO,  agg.  au4  biet  SSuebflaben  ju: 
fammengefe^t. 

QUADRILUNGO,  m.  ein  làngliebcà  iBietcct,  Dlcdit-. 
cct ,    Oblongum. 

QUADRIMÉMBRE,  agg.  bierglieberig ,  biettbcilig.' 
QUADRIMÈSTRE,   in.   3eit  bon   biet   OTonaten. 
QUADRINÒMIO,  agg.    T.  degli  Algebr.   Gran- 
dezza   quadrlnomia,    bie    bietnamige   (  auè   biet   ©liebetn 
bc|lct)cnbc  )   ©tófie. 

QUADRIPARTIRE,  v.  a.  [Dividere  in  quattro 
parti]    in   bier  Xcjcile   tbciUn;   biettb/eilen. 

QUADRIPARTITO  ,  pari,  bea  «Botigcn. 
QUADRIPARTIZIONE,  /    eintgeilung    in    biet 
-i'.vilc;    ìBiettlicilung. 

QUADRIRÈME,/  [Galera  da  quattro  banchi  di 
remi]  bietrubtige  ©aleetei  Avendo  solamente  avuta  un 
poca  di  disgrazia  nell1  entrar  del  porto,  perchè  la 
quadrireme   Capitana  arrenò. 

QUADRISÌLLABO  ,  agg.  bietfijlbig. 
QUADRITTÒNGO,  m.  cine  ©albe  bon  biet  Sclbfh 
lauten. 

QUADRÌVIO  ,  m.  ein  StxtafnUg. 
QUADRO,  m.   [Figura  quadrata]   ein   iBietcct. 
§.  ffùt  Pittura,  [in  legname,  o  in  tela  accomodata 
in   telajo]   cin  ©emàlbe,  cin  23ilb. 
§.   Quadro  di   notte,  cin   3ìal)t|liii. 
§.   Quadro  istoriato,   cin  tjiflorifiicà    ©cin.ilbe. 
§.   Quadro     racconciato      risarcito  ,  ein    rc|la;itttte» 
Sii». 


QUA 


QUA 


QUA 


643 


§.  Galleria,    Stanza    ornata    di    beHissimi   quadri, 

cine  ©allctic  ,  ci»  iimmet  mie  i*cb,c  frliénen  ®cmìlì»n, 

g.  Come  i  quadri  di  Fiandra,  (©ematòli  ini  nic: 
Scrlaribtfetjcn   ©cfdjina.fe. 

§     Sur  Ajuola  ,   cin   ©attenbeet. 

6.  Quadri,  o  mattoni,  'Jiautcn  ,  Gartcau  (ini  itat: 
tcm'i'icl  ). 

ij.  Lavoro  di  quadro,  flaije  ,  fct)lia)tc  Sifojlctatbcit 
(inni    Untcrfinci   ice   ©ee)nifarteit  ). 

9.   Livorar   di   quadro  ,    glatt,    flaei>    avl'citcn. 

§.    T.  di  Mugoli,  ©tabeifen. 

g.    T.  di  Mar.   Quadro  da   rancio,   iic  SSatr^èltet. 

QUADRO,  agg.  [Di   figura   quadra]   bteterfig. 

6.  Braccio  quadro  ,  piede  quadro  ,  cin  Jiuabrat , 
Guairaifufi ,    ©Ut. 

§.  A  braccia  quadre  ,  [Fig.]  In  quantità,  In  ab- 
bondanza,  ^aufentweife ,    in   OTcnge. 

§.    Miglio   quadro  ,    cine    Giiaitatmcilc. 

§.  Radice  quadra,   tic    D.uabt.tcn.niucl. 

(j.    T.  di   Mar.   Vascello  quadro,    cin    Sticgèfdiiff. 

a)  Fig.  Sur  Scimunito  ,  Sciocco  .  buiiini  ,  cintai: 
tig  :  Venite  in  compagnia  de'  capi  quadri  Voi  die 
quadri  anche   siete.    Can.   CAR.    187. 

QUADRONE,  m.  ein  gtoiicè  ©cmàlbc.  It.  cine 
^Itt   etwaè   gtobet   Schilvanb. 

§.  Jur  Torcia  di  cera  bianca  ,  cine  Wcific  28a.t)è; 
fatte!. 

QUADRUCCÌNO  A  m.  [Mattone]  ein  (temer  23aet; 

QUADRUCCIO  ,     j  ftein  ,   3««3Cl0ein. 

QUADRUPEDÀLE,  agg.  ju  ben  bictfùliigcn  S.l)ic; 
rcn    gcb,crcnb. 

QUADRÙPEDE.)      .  ..,. 

QUADRÙPEDO,j  "&■  ""^"^ 

§.   m.  I  quadrupedi,  iic  bietfùfiigen  Sljiete,  23ictfùfilct 

QUADRUPLICARE  ,  v.  a.  T.  degli  Arilm.  qua 
trupliicn  ,    bicifad)   benncb,tcn. 

§.  V.  n.  p.  Quadruplicarsi  ,  fict)  bietfai;  bermcl)«" . 
fi$   betbictfaetjcn. 

QUADRUPLICATAMENTE  ,  avv.  tictfad?  ,  auf 
ticttaiic   2Beifc. 

QUADRUPLICATO  ,  pari,  di  Quadruplicare,  V. 

QUADRUPLICAZIONE,  /  iie  SBctmctjcung  mit 
bicc  ,    23crbictfai;ung. 

QUADRÙPLICE,  )  agg.  bictfact) ,  bictfàltia.  ,  bict; 

QUÀDRUPLO,       }  inai   fé  Dici. 

QUADRUPLICITÀ, /  iie  23ictfàltigeeit ,  bicefale 
OTenge  ,   ©célie  ,    23ic<fai)bcit. 

QUADRUPLO,  m.   iaè  SSeiefaie. 

QUAENTRO,  avv.  [Qua  entro]  tjictein,  tjictin  , 
tjìcr   bilichi. 

QUAGGIÙ,        \ 

QUAGGIÙSO  ,j 

5.  Sur  In  questo  mondo ,  in  questa  terra,  tjicnic; 
len  ;   auf  Gticn. 

QUAGLIA,/,  iic  2Dacr,tel. 

§.    Il   re  delle  quaglie  ,  bei   2Bacf)teIfónig. 

QUAGLIAMENTO,  m.  [Il  quagliare,  il  rap- 
prendersi]  iaè   ©etinnen,   3ufammcnlaufen. 

QUAGLIARE,  v.  n.  p.  [Rapprendersi]  gerinnen, 
gufamuicnlaufen. 

QUAGLIATA,/.   V.  Giuncata. 

QUAGLIATO  ,  part.  di  Quagliare  ,  V. 

QUAGLIATÙRA  ,  /.  V.  Quagliaraento. 

QUAGLIERE,)  ..    -_  .,  ... 

QUAGLIERI,j  m-  *"  W<*>«W'- 

QUAGLIO,  m.   [Coagulo],  iaè  Sad. 

QUAIRATE,/  plur.  T.  di  Mar.  [Filari]  eie 
3?cgelingen. 

QUALCHE,  agg.  irgenb   cinct,   einig». 

§.  Sue  Qualunque,  Wct  aui»  ,  Waè  aud)  :  Qualche 
la  cagione  pur  sia. 

QUALCHEDUNO  ,  proti.  Semaiii  ;  itgenb  ein. 

QUALCHESSIA  ,  pron.  wct  eè  f«i  ;  waè  eè  fei. 

QUALCHE  UNO  ,  pron.  V.  Qualcheduno. 

QUALCÒSA,/  ©tttaè. 

QUALCOSELLINA,)  /  dirti,  di  Qualcosa,  et- 

QUALCOSUCCIA,  }  Waè  SBenigeè,  cin  iBièdjcn; 
itgenb   cine   Xlcinigreit. 

QUALCUNO  ,  pron.  V.  Qualcheduno. 
QUALE  ,  pron.  relat.  Il  quale,   Welter,   ber  :  Egli 
è  lo  stesso  Tecchio  ,  il  quale  è  morto. 

§.  Il  quale,  wcldieè  ,  baè:  Il  libro,  il  quale  ap- 
partiene a   mio  cugino. 

§.  La  quale,  lucide,  bie  :  La  fortezza,  la  quale 
era   fortissima  ,  è  stata  occupata. 

§.  Del  quale  ,  trcldjcè  ,   leeflen  ;  beflen. 
§.    Al   quale,   te«ld)em  ,  beiti. 
§.  Il  quale  ,  ltjcli;en,  ben. 


avv.  feier  unten. 


§.  Dal  quale  ,   ben   rocld)ein  ,   ben  bcin. 

§.    I   quali  ,   le  quali  ,   nxldjc  ,    bie. 

g.   A1  quali  ,   tvcld;;n  ,   benen   u,   f.   m. 

§.   Qual   uomo  è  costui?  ivaó  i|1  baO  fit  ein  OTcìifcf)? 

g.  Io  non  so  in  qual  parte  egli  si  trovi,  irf)  rociB 
nia^t  ,  tuo   et  fia>   tefinict. 

§.  Di  qual  nascita  ,  di  qual  professione  ,  di  qual 
religione  è  egli?  tveld^eà  £etFcmmcnè  ifl  et,  ivclijci 
©cwctbc  ,   Weliic   SXcligien   ^at  et  ? 

§.   Per  qual   cagione?   au»  recider   Utfacr)c?  Watuni? 

§.   Di   qual   sorte?   bon   Welter   3ftt? 

§.  interj.  Qual  delitto  è  mai  questo!  tvcl<$  25«; 
Dtedjen   i|1  bica  ! 

§.  Quale  scellerato  è  costui  1  tvai  fui  cin  ,  wtìi) 
ein   23ói"eh)ii)t  i fi  biefer! 

§.   Quale,  tale,  ttic  .  ■  .  .   fo :   Quale  ti   trovo, 

tale  ti  piglio. 

§.  Sono  tale  ,  quale  mi  vedete ,  \<i)  fin  fo  ,  luie 
it)t   mieti   dici   fe£)t. 

§.   Egli  è  tale  quale,   et  ifl  (ganj)   cOcn   fo. 

§.  Vedete  quale  mi  fece  l'amore,  fe[;t ,  tuie  mit 
bie  Sicbc  mitgefpielt  (jat ,  wotjin  bie  Siete  inii)  gcbratfit 
t)at  ;   roaè  fic   auì  mit  gemacr)t   ^at. 

§.  Qual  s'è  l'uno,  itgcnb  Cince,  itgenb  (Stivati: 
Perciocché  essendo  qual  s'è  l'ima  di  queste  cose, 
quella   stessa  ec. 

§.  Poet.  Jut  A  guisa  ,  a  foggia  ,  come  ,  fo  tuie  , 
glcid>  :  Ella  divenne ,  qual  rosa  nel  viso,  =  Ella 
fuggi   da   lui  qual   uccello  dal   nibbio. 

§.  Prov.  1.  Tal  è,  qual  è,  ce  ifl  ©ina  roie  ìaì 
$(nbcrc. 

§.  Prov.  a.  Egli  è  meglio  tale,  e  quale,  che  senza 
nulla   stare  ,   ce   i|l   beffet   fo  ,   obet   Sm>a4  ,   ale   SJiitfjtè. 

QUALE  ,  ni.  V.  Qualità. 

QUALÉSSO,  pron.  [Quale]  tveldjct ,  trae  fui 
cince ,   luer. 

QUALÌFICA,/  V.   Qualificazione. 

QUALIFICANTE,  part.  alt.  qualificitenb ,  bie  ©i-. 
genfa^afe    bcflimincnb. 

QUALIFICARE,  t>.  a.  [Una  persona,  o  cosa] 
qualifieiren  ;  bcjcicfyncn.  It.  betitcln;  it.  ctflacen  ,  auège; 
ben   fùt  .  .  . . 

§.  Qualificare  uno  d' impostore  ,  3cmanb  cinen  23c: 
ttuget   nennen  ,   fui  eincn   SBctvùget  ctflaten, 

§.  Qualificare  una  proposizione  [per]  erronea  ,  ci; 
ncn    0at$    fui    irtig    crflarcn. 

§.  Qualificar  alcuno  Duca  ,  Dottore  ec.  ,  ©inem 
ben   Sitcl   -^etiog  ,    ®oftot   geben. 

§.  v.  n.  p.  Qualificarsi  ,  fict)  nennen  ,  fiet)  fùt  .  .  .  . 
auigeben, 

§.  Il  signor  F.  si  qualifica  Professore ,  £>crt  J. 
nennt  (\i)  ,   gibt   (iefe   fùt   eincn   'PtofciTot   auè. 

§.   !?ùt   Render  eccellente,   singolare,   auè;cic(;iicn. 

QUALIFICATISSIMO,  agg.  superi,  di  Quali- 
ficato ,  feljt  auègejcirtjnct  :  Non  hanno  fede  se  non  a 
medici  qualijìcatìssimi. 

It,  ber  fct)t  geode   Gigenfiaftcn   6at. 

QUALIFICATO,  part.  di  Qualificare,  V.  It. 
mit  ben   nóitjigcn   ©igcufcljafecn   begabt. 

§.   Jùt   Di  qualità,   auègtjeii)nct ,   botncliin. 

§.  Uùt  Eccellente  ,  bottrcfflid;  :  Una  delle  doti  più 
qualificale  dell'amicizia  giustamente  si  annovera  il 
buon   consiglio. 

§.  Ladro  qualificato,  cin  berùiitigtet  Sieb  ,  ©tjbicb: 
Anche  il  ladro  fu  men  qualificato  di  quello  che 
gliela   rubò   nello   Spirito   Santo  di   Madrit. 

§.  Furto  qualificato  ,   cin   quafificittet  35iebfl.i(il. 

QUALIFICATORE  ,  in.  ìct  tic  ©igem'ijaftai  ice 
©aijen   fceflimint  ;   it.   ict  Untetfu<$et   tei  bee  Snquifition. 

QUALIFICAZIONE,/  [Distinzione]  bie  Untet; 
feljeibung ,  SScncnnung ,  i8e|limmung  ber  ©igcnfiiaftcìi  ci: 
mi  ©ingcè  ,   einec  ®act)e. 

QUALITÀ  ,  [poet.  QUALITADE  ,  QUALI- 
TATE]/  [Satura]  bie  23efa)affenb,eit,  ©igenf^aft.  It. 
Ctualitat.  - 

2)  ffùt   Spezie,   2(tt,   ©attung. 

3)  Jùt   Condizione  ,   ©tanb. 

§.  Le  persone  della  vostra  qualità  ,  bie  ^cefimcn 
lutea   ©tanice,    cuteò   ©leio^cn. 

§.  Egli  ha  rare  qualità,  et  tjat  fdtenc  ©igcnf*aften, 
©aten  ,  %u<jtnì:n. 

§.  Una  persona  rli  qualità,  cine  'Pctfon  bon  ©tanic, 
cine   botncfjmc  ,   botje   *))ctfon. 

§.   Una  dama   di   qualità  ,   cine   Sanie   bon   ©tanic. 

4)  Qualità,  fut  (Jbataftet  ,  Sitcl  ,  V.  Predicato, 
Titolo. 

§.  Venne  in  qualità  d' Ambasciadore  ec,  et  fam 
ajè  ©efanictt. 


QUALITATIVO,  agg.  wa4  iie  <3cfi>affent)cit  gibt, 
iie  Sigenfe(|af«  beilegt;  qualitatib. 

QUALMENTE,  avv.  [In  che  guisa,  In  qual 
maniera]   tuciiicrgcftait ,    auf  rcaè   fùt   2lrt  ,  roie  ;   it.  ba. 

QUALORA,  avv.  [Ogni  volta  che,  Nel  caso] 
fo    oft    ali;    fotalb. 

§.    JJÙjt    Quando  ,   roanu. 

QUALSISIA  ,  |   agg.    svai ,    tuclfiec,     tuct     eè 

QUALSIVOGLIA,}   ani)   fci.   It.   itgenb   ein. 

§.   Qualsivoglia   coìa ,   cà   fei   tvaà  eè   tvitl. 

QUALÙNCHE,  agg.  ùtl.   Qualunque,  V. 

QUALÙNO  ,  agg.  V.   Qualunque. 

QUALÙNQUE  ,  ag«,.  [  Qualsisia  ,  Qualsivoglia  ] 
jebet  ,    ali    unb    jebec  ;   eè   fci    luce   eè   teill. 

§.  Egli  non  islà  bene  a  qualunque  uomo  ,  non  che 
ad  un  re ,  ce  fd;iett  (ut)  fùt  3ìiemani  ,  gefct)n?cigc  fut 
eincn   Sónig. 

§.  S'  è  per  cerimonie  e  complimenti  ,  a  Lei  non 
mancano  termini  a  confondere  ogni  qualunque  più 
raffinato  cortegiano,  tvaè  (Sctiinonien  unb  fàoinvtimcntc 
anbcttiftt  ,  fetjlc  eè  3f)nen  niijt  an  fCUaniecen  ,  ani)  leu 
feinfien    -t?iifinann   ju    befitamcn. 

§.  Bere  di  qualunque  vino  ,  mangiar  di  qualun- 
que vivauda  ,  bon  cincin  jcicn  9Bcinc  ttinfen  ,  bon  ci: 
net  jeben   ©peife   effen. 

§.  Qualunque  ora,  volta,  fé  oft  ale,  fo  oft  unb 
biclmalè    ale. 

§.    5ùt   Qualche   volta,  bann   unb   roann. 

§.  Qualunque  è,  Qualunque  s1  è ,  fùt  L'uno  o 
P  altro  che  sia,   roct   eè   aui)   fci,    cu   fei   «set   eè  will, 

QUALVÒLTA,  avv.  [Qualora]  fé  oft  ale,  *U:-. 
mal   roann. 

QUANDO,  avv.   [Allorché]   tuann. 

§.  Quando  verrà  quel  giorno?  Wann  miti  ice  Sag 
ctfct)cincn  ,   ict 

§.  Venite  quando  vi  piace  ,  foinmt ,  Wann  ce  tui) 
beliebt.  \ 

§.  Sarà  quando  manco  sì  pensi,  ti  miri  gcfijctjen, 
Wann   man   ani   lvcnigftcn  baean  benft, 

§.  Mi  raccapriccio  quando  [che]  penso  a  questa 
cosa  ,  mit  fictjcn  bie  -Slaate  ju  23etgc  ,  fo  oft  ii)  latait 
ienfc. 

§.  Quando,  ale;  ba  :  Quando  egli  ebbe  inteso 
questo  ,   rispose.  .  . . 

§.  Che  direte  d'  una  gran  cosa,  quando  d'una 
bagattella  fate  sì  gran  romore  ?  toaè  roetbee  il)t  bei 
ttidjtigen  Singcn  fagcn,  ba  (Wenn)  i')t  einct  Jtleinigreit 
rcegen   foladi   Satm   ma.^t? 

§.  Quando  non  m'  avete  dati  i  miei  danari,  non 
posso  comprarlo,  ba  itjt  mit  inciti  ©eli  nicf)t  gegebert 
tjabt,    fo    fami    i.-lj    ce   11iJ.it    faufen. 

§.  Quando  bene,  fùt  Ancorché  ,  otfijon  ,  foenn 
ani; ,   obiwol. 

§.  Quando,  quando,  bali,  bali;  \t%t,  ic^t;  ttjcilè, 
tljcilè  :  Incominciò  a  continuare  [il  viaggio]  quando 
a    pie ,  e  quando   a   cavallo.   Bocc.   NOV.    io.   6. 

§.  A  quando,  a  quando,  fut  A  tempo,  a  tempo, 
bon   3eit   ju   3cit;  bann    unb   roann. 

§.  Di  quando  in  quando,  inanimai,  luWcilcn;  bann 
unb    trami. 

QUANDO,  m.  II  quando,  iaè  TOann ,  iic  3eit  : 
Sarei  contento  di  sapere  il  quando.  Petr.  son.  3o5. 

QUANDO  ANCHE,  avv.  Kcnn  aui),  wcnnglcid): 
it.  ebgleiir). 

QUANDOCHÉ,  avv.  V.  Quando.  It.  fùt  In  qua- 
lunque tempo  si  voglia  ,  ju  tvclcljct  3cit  ce  aui)  fem 
mag  :  Quandoché  la  ricordanza  dell'  omicidio  della 
passata  notte  mi  aveva  di  mille  mali  pensieri  in- 
gombrata la  mente. 

QUANDO  CHE  SIA,  avv.  [Una  volta]  cininaf, 
bcrcinfl,  itgeni  einmal  :  Sperando,  che  quando  che 
sia  si   potrebbe  mutar  la   fortuna. 

QUANDÙNQUE,3 

QUANDÙNCHE  ,>  avv.  fo  oft  ale;  Wenn  itgenb-. 

quandùnquaJ 

QUANQUAM,  m.  Voce  lat.  Diodo  basso.  §, 
Fare  il  quanquam  ,  ùtetall  -Jlett  fein  mollcn  ,  inciflcm 
itjollcn ,   (ii)  flug   iùnfen. 

§.  Stare  in  sul  quanquam,  botnctjm  etjun,  (ii>  tteit 
mad)ctt. 

QUANTITÀ,  [poet.  QUANTITADE,  QUAN- 
TITATE]/  iie  OTcnge,  Cluantitit  ;  ©tóde  ;  it.  iie 
Diete,   iie    8angc. 

§.  La  quantità  e  la  qualità  d'una  cosa,  iie  Guam 
titàt  uni  iie  Clualitat ,  iic  Spenge  ,  ©tófie  uni  bie 
33efrfjaff«nc)eit  einct  0ad;c. 

§.  Una  certa    quantità  ,    cine    gettiffe    JTOeng.e ,  2<.ru 
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§.  Uni  quantità  Ji  cose,  di  persone,  cine  SVìcnge 
©udjen,   ^clfonM, 

§.  Dna  buona,  grande  quantità,  cine  gate,  tiifcttge, 
gtofic    SRcngt,   Vniatjl, 

§.    Danari   in   quantità,   0òt\i   in   SDVtngt,   in   S'itile. 

§.   In  quantità,   in   ifDìcnge,   in  Sulle. 

2)    7'.  &  Algebra,  cine  ©rófic. 

§.   Quantità  positiva,  alVrrmativa,  cine  yofitibc  ©tófie. 

§.  Quantità  negativa,  privativa,  cine  negatine  (Stift. 

§.  Quantità  discreta  ,  indiscreta  ,  cine  bcfìiiumtc  , 
unbcjiimuite    (9tófic. 

§.  Quantità  continua,  variabile,  cine  flctigc ,  IHlflc: 
te,   bctàubctlidic  ®tó(ìe. 

§.  Quantità  razionali,  irrazionali,  infinite,  in- 
commensurabili, rationcllc,  ittaticm-Kc ,  uncntlicbc ,  un: 
mcfil'arc   l9v;ficn. 

QU.ANTITATÌVO,  agg.  quantitatib.  It.  Il  quan- 
titativo ,  tee  2?cctag  .   tic  ®tcfic. 

QUANTO,  in.  [Quantità,  Numero,  Somma]  bai 
Quantum  ,  tic  SDìcngc  ,  '.Unjalil,  ©tórte:  Che  paghere- 
«te  voi?  Ditemi  il  quanto  ,  dicea  Rinaldo,  allor- 
ché vi   scampaste. 

QUANTO,  agg.  tuie  groii,  fo  grofi.  It.  mie  bici, 
fo   bici.  It.   mie   lang ,   fa   lana,. 

§.  Non  sapete,  quanta  sia  la  forza  dell'amore  , 
it)t   ivifit   nid;t,   mie   grofi  bie  ©creale  bet   Bielle   i|l. 

§.  Egli  ha  tanta  barba  ce.  quanta  voi  n'avete, 
er   fiat   einen  eben   io   gtoficn  (langen)   2)art   :vie  ttjr. 

§.   Quanti   cavalli   ha  egli?    mie   Dici    ^fctbe   ()at  et? 

§.  Quante  volte  vi  ho  detto  che...,  loie  oft  ()abe 
li)   cui)   gcfagt  ,   bafi.  .  . . 

§.    Quante  ore  sono?  quant'è?  ivie   bici   Ul)t   ifi'è? 

6.  La  festa  durerà  quanto  la  sua  presenza  ,  tao 
Seti   mirb   fo   lange  baucrn,    alò   et   jugegen   fein  mirb. 

§.  Io  m'opporrò  a  quante  scuse  metterà  in  cam- 
po, idi  tv  iti  alle  Sinm.inoe  roibctlcgcn,  eie  et  botbtingcn 
trite. 

§.  Egli  vuol  bene  a  quante  belle  donne  si  trova- 
no ,  et    ili    alien    febónen    ITtaucn   tjolb. 

§.  Gli  dette  la  sua  borsa  con  quanti  danari  vi 
aveva,  cr  gab  il)in  feinc  23ótfc  mit  allcm  barin  bcfuib; 
Iid;cn   @clbc. 

§.  Quanto  costa  questa  cosa?  quanto  ho  da  dare? 
tuie   bici   foflct  bica?  foie   bici   muli   io)   geben  ? 

§.  Quanto  e'  è  da  qui  a  Bologna?  mie  recit  ifl  ce 
ben   tjiet   l'iti   23ologna  ? 

§.  Ai  quanti  [del  mese]  siamo?  ben  micbielffen  (hn 
SKonatbc)   tjaben  mit? 

§.  Quanto  è  cara!  quanto  è  bella!  mie  nieblidj  ! 
Ivie   filóni 

§.  Quanto  a  ....  fùt  Per  quanto  appartiene  ,  per 
quello   che  spetta   a....,   maè   (an)   bettifft.... 

§.  Quanto  a  me,  a  te,  a  lui  ec,  maè  mid) ,  Hi), 
ìt)n  u.  f.  iu.  bettifft.  It.  fo  bici  an  mit  ifi,  liegt  u.  f. 
re.,   Iva6   io;,   bu,   et  bttmag. 

§.   Che  quanto  io,   tvaó   >nirt)   bettifft. 

§.  Per  quanto  hai  di  più  caro,  guardati,  che..., 
bei   etileni,   mai  bit  ttjcuet   ifi,   tjùte  bici;,  bafj... 

§.  Per  quanto  ti  sarà  cara  la  vita ,  fo  licb  bit  bein 
Scben   ifl. 

§.  Quanto  ,  fùt  Tutto  ciò,  itllcj  ,  maè  :  Che  quanto 
piace  al  mondo  è  breve  sogno.  Petr.   son.   i. 

§.  Quant'era  uccello,  fo  meit  et  23ogcl  mot:  Le 
membra  d'oro  avea  ,  quanC  era  uccello,  E  bianche 
V  altre  di  vermiglio  miste.  Dante  purg.   ag. 

§.  Tanto,  quanto,  fo  gtofi ,  fo  bici,  fo  fctjr  ala...: 
Egli  non  è  tanto  dotto  ec,  quanto  si  dice.  It. 
quanto  più,  tanto  più,  jc  mcljt,  bcflo  meljt  :  Quanto 
più   se   ne   parla,   tanto   più  sarebbe  a   parlarne. 

§.  Quanto  a  ragione,  natùtlid;et  2Gcifc:  Un  gran 
sasso  venne  in  sul  capo  a  una  femmina,  che  quanto 
a  ragione  doveva   tutta   sfracellare. 

§.  Quanto  a  Dio,  appo  Dio,  fut  Dinanzi  a  Dio, 
bot  Oott,  bon  Qìott  unb  Sìedjtèvocgcn:  Questa  fanciul- 
la, quanto  a  Dio,  è  di  quel  giovane  che  l'ha  tolta 
prima. 

§.   Tanto,   o  quanto,   fùt  Alquanto,   cin  tvenig. 

§.  Quant'egli  è,  tanto  è  luugo,  ganj  unb  gar,  fo 
gtofi.   fo   lang   eè   ifi. 

§.  Tutto  quanto  sudato,  ùbet  unb  ùbet  boti  ©d;njeifi. 
It.    V.   Come. 

QUAÌNTO,   m.  Il   quanto,   bie   SDÌengc. 

§.  Pagherà  il  mio  quanto,  idj  mctbc  ineinen  2(ntbcil 
bejablen. 

QUANTOCHÈ,  avv.  [Avvegnaché,  Ancorché] 
obfdjon,  obmobl,  obglcidj;  it.  fo  bici  alò;  it.  fùt  Quanto, V. 

QUANTOPRIMA,  conj.  fobalj  ale  mógli*,  in 
furjtm,   reajt   balb. 


QUANTUNCA,      |  avv.   ubi.  Quantunque,   V.  , 

QUANTÙNQUE,  (  ivie  bici,  fo  bici,  fo  gtofi  cO 
aud;   fei:    Quantunque   grande  e    forte  egli   sia. 

§.    Quantunque    volta  ,    fo    oft   «tè. 

tj.  Sùt  Tutto  ciò  che,  silice,  tvaè  :  In  te  s'aduna, 
quantunque   in    creatura    è   di    bonlate. 

§.  (Jut  Qualunque,  Qualsivoglia,  mer,  tvctdicf  eè 
aui)  fei  :  Però  di  perdonar  mai  non  è  sazia  A  chi 
col  core  e  col  sembiante  umile  Dopo  quantunque 
oflfese  a  mercé  viene. 

QUANTÙNQUE  ,  avv.  [Ancorché;  Sebbene] 
obfdjon,   obglcid),    lvicivo()I. 

§.  ffùt  Quanto,  avv.  mie  bici,  mie  feljr:  Chi  vuol 
veder  quantunque  può  natura,  E 'I  ciel  tra  noi, 
venga   a   mirar  costei. 

QUARANTA  ,    Num.   card.   bicr(ig. 

§.    Libro  del   quaranta,    V.    Libro* 

§.  Dar  altrui  quaranta  <• '1  tavolato,  (Sinfli  ùbet: 
feben  ,   in  5tcnntniffcn  ùbertteffen,   metjt  iviiTcn  ala  et. 

QUARANTACINQUÈSIMO  ,  Num.  ordui.  bet 
fùnfunbluctjigflc, 

QUARANTAMILA,   Num.  card,   bicriintaufcnb. 

QUARANTANA,/".  cine   3cit   bon   bictjig   Sagcn. 

QUARANTASEI,  agg.  num.    fcajèunbbictjig. 

QUARANTATREESIMO  ,  agg.  num.  bet  brei: 
unbbicrjigflc. 

QUARANTÈNA,/;   cine  Wnialjl  bon  bictjig  Xagcn. 

It.    D.uatantainc  ;    it.    T.   ili    Mar.   CSontumaj. 

§.  Far  la  quarantena,  bie  &uarnntainc,  bie  C5ontuniaj 
t)altcn. 

It.    cin    "Hblafi   bon    bierji.)   Sagcn. 

QUARANTESIMO  ,    Num.  ord.  bet   bicriigfle. 

QUARANTÌA,/:  baè  iSicrjincrgcticbt,  ein  @etic(;t 
bet  bictjig  HJIannct  (in  93cncbig  unb  in  Slotcnj  im  SJÌit; 
tctalter). 

QUARANTÌGIA  ,  f.  T.  I.eg.  [Garanzia]  bie 
®cl»af)tfd)aft,    83ùra,fd)aft,    0enjótltlciflung. 

QUARANTIGIATO,  agg.  mit  (Sewat)tfd)aft,  mit 
@ctva[)tlci|fung. 

QUARANTINA,/   cine   2lniat,l   bon  bictjig. 

§.  ffùt  Quarantena,  bie  Cluatantaint.  It.  cin  2U'Iafi 
bon   bictjig   Sogen. 

QUARANT'ÒREj  T.  degli  Eccles.  [Una  del- 

QUARANTÓRE  ,  \  le  solenni  esposizioni  del 
Santissimo  Sagramenlo,  che  gira  di  chiesa  in  chiesa 
nel  corso  dell'anno]  baè  bictjigfhmbige  @cbet  bot  bein 
tjeiligcn   ©aftamente. 

QUARANTOTTÈSIMO,  Num.  ord.  bet  atbtunb: 
bictjigfle. 

QUARANTÒTTO,   Num.  card,  a^tunbbicrtig. 

QUARANTÒTTO,  m.  I  quarantotti,  bie  ad;cunb: 
bictjig    D?att)èt)crtcn   in   Jlorenj. 

§.   I  quarantotti,  bie   UJotnebmflen,   bie   -^aupter. 

QUARANTÙNO,   Num.  card,   cinunbbicrjig. 

QUARANTUNESIMO,  Num.  ordin.  bet  cinunb.- 
bictjigffc. 

QUARE,   Foce  lat.  fùt  Perchè,   roatuin. 

§.  Non  siue  quare,  Non  senza  cagione,  nidje  oljne 
Urfadjc:  Ma  senti,  il  mio  Pluton ,  non  t'adirare, 
Che   venir   hot!    t' ho   fatto  sine   quare. 

QUARENTÀNA,/.   ubi.   Quarantina,   V. 

QUARENTÌGIA,/   ubi.   Quarantigia,   V. 

QUARANTINA,./  ubi.  Quarantina,  V. 

QUARESEMEGGIARE,  v.  n.  Foce  scherz.  fa: 
(Icn  ,  bie   daflen  feietn  ;  it.   faflcn  ,    (jungem. 

QUARÉSIMA,  77i.  ef.  bie  Jafkmcit. 

§.  La  prima  domenica  di  quaresima,  ber  Jaflen: 
fonntag,    bet   cfflc   ©onntag    in   bet   tFaflcn. 

§.  Fare.  Osservare,  Romper  ec.  la  quaresima, 
faflcn,  bie   ffaflen   (jalten ,   btcd;en. 

§.  Quest'uomo  è  più  lungo  della  [d'una]  quare- 
sima ,   biefet   8>!cnfd;    ifi   langlfciligct    ale    bie   ffaffenjcit. 

§.  Prov.  E'  ti  si  muor  sempre  il  bue  di  quare- 
sima, bu  l)a|t  cin  befonbeicà  Unglùet,  bifl  ein  Unglùctù; 
bogel. 

QUARESIMALE  ,  agg.   jui  Uaflenjcit  gefjótig. 

§.    Cibo  quaresimale  ,    ffaflcnfyjcife. 

§.  Digiuno  quaresimale,  Giorni  quaresimali  ,  bie 
(bicrjigtógigc)   fFaflcnjcit. 

QUARESIMALE,   m.   bie    JalleniJtebigt. 

QUARTA,/.    T.  <T  Astron.  bet  gebictte  Sdicin. 

§.  Jut  Quarta  parte  di  stajo  ,  cin  iSictt  (cin  53ict; 
tcl   cince   ©djcffcli;  ).    It.   ein   SBiettel,    cine   iSiettelfannc. 

§.  Fig.  Farla  di  quarta  ,  einen  tjùbfdjcn  ©eteid) 
ffjiclcn  ,   Iiflig   l)intcrget)cn. 

§.  Quarta  di  luna  ,  baè  STÌonbbicttcI  :  Ed  è  da 
guardare,  che  non  sia  seminata  [la  veccia]  anziché 
la  luna  sia   nell'ultima   sua   quarta,  cioè,  ec. 
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§.  T.  di  Mar.  Quarta  di  vento,  bet  iJSiertelèfltidi 
(cine  bon  ben  jlvciunbbtcifiig  2(bt,)eiUtngeit  ouf  bet  20inb; 
tofe  ). 

QUARTABUÒNO,  771.   ein  TOinMmaff. 

§.  avv.  A  quartabuono  ,  bietfantig  :  Tagliare  a 
quartabuono. 

QUARTALE,  iti.  [  Trimestre  ]  ein  93ietteliat|t  , 
ritrattai;  it.   bet  ©olb   obet  Binò  eine6  3SictteIjab,t6. 

QUARTANA,/  baè   biettùgige   Jicbet. 

QUARTANÀCCIA,/.  pegg.  ein  fd))immeè  tietta; 
gige6   Siebet. 

■QUARTANÀRIO  ,  agg.  unb  sost.  m.  tei  bai 
bittti)g!ge  Sitbct  bat. 

QÙARTANELLA  ,  /  dim.  (fi  Quartana,  ein 
ritinti   biettagigeò   ffiebet. 

QUARTANO,  771.  cin  Chtattanct:  Venne  da  quei 
Professori  esaminata  la  mia  capacità  negli  studj  ,  e 
lui  giudicato  per  un  forte  quartauo ,  da  poter  fa- 
cilmente  in   tre   mesi   entrare   in   Terza.   Al.F.   VITA. 

QUARTARUOLO  ,  m.  <3)tummet  (  jum  bienen 
Sfiale   gcmat)ct). 

§.  T.  di  Mar.  bet  biette  3?ubctfncd;t  (  an  cinem 
Wubct). 

QUARTATO,  agg.  flatf,  bietfcbtótig. 

§.    ffùt    Squartato,   gcbiettbcilt. 

QUARTERONE,  771.  [Quarto  della  luna]  ein 
Hftonbbicttcl. 

QUARTERUOLA  ,  /  cin  «Bicttel  6d)effcl,  «in 
23ictt. 

QUARTERUOLO  ,  rzi.  ein  ffuirfctpfennig;  3al)l5 
vjfennig   bon   SOIcffing. 

QUARTETTO,  iti.  T.  di  Mas.  Chiatte»,  23i«t: 
gefang. 

QUARTI ATO,  agg.  bon  gutem  5(bel;  bet  fed>8. 
jel)n    5(()nen    aufjurocifcn    l)at. 

QUARTICELLO,  m.  ein  93iettelfiùnbi;en. 

QUARTICRÓMA,/  V.   Quattricroma. 

QUARTIERE,!  m.  cin  23icttcl    (bet    b'tettt  3:t)iil 

QUARTIERI  ,f  bom  ©anjen  obet  bon  Gtwaè). 

§.  Un  quartiere,  [della  città,  ec.  ]  ein  SGiettcl  in 
bet   ©tabt. 

§.   Quartiere,   T.   Mil.   Cltiatticr. 

§.  Quartier  principale,  capitale,  generale,  reale, 
baè    -*bauvt:obct   Oeneralquartict. 

§.  Condurre  ,  Distribuire ,  Metter  le  truppe  a 
quartiere,  bie  Stupì'"1  '"  iic  &"a«i«<  bctlcgen ,  ein-. 
quatticten;   Cuattiete   antvcifcn. 

§.  Assegnare,  Dare,  Concedere  i  quartieri  alle 
truppe,  ben  Stuyycn  O-uattiete  geben,  (cttljcilcii  )  an; 
rocifen. 

§.  Stare  a  [in]  quartiere,  im   Quatti»  liegen. 

§.   Quattier  d'Inverno,   2Dintetguattiet. 

§.  Chiamare,  Domandare,  Dar  quartiere,  T.  di 
Guerra,  ^atbo»  ,  Cluattict  fotbetn,  begebjtcn  ,  geben 
(in   bet  0d)ladjt). 

§.  T.  di  Mar.  bet  Scjiff,  Stciè  eineè  ©eeoflijianten 
(fo   reeit   Ilo;  beffen   2Bitfungèftei&  etflreeJe). 

§.  Vento  quartiere  ,  SacfflagCSwinb  (  bet  mit  biet 
Stridjen  in  bie  ©egei  |1ófit  unb  bet  bottb/iltjnftcjìe 
SBinb   ifl). 

§.    T.  d'Arald.  baè   .lelb. 

QUARTIERINO,  m.  dim.  di  Quartiere,  cine 
Hieblid)e,  fleine  2Dob,nung:  Giunto  in  Roma  ec.  azzec- 
cai  un   grazioso  quartierino  ec.   Al.F.   VITA. 

QUARTIERMASTRO  ,  m.  T.  Mil.  bet  Cìuattict: 
mciflet. 

It.    T.  di  Mar.  bet   CUtattictmciflet. 

QUARTIERO,  ttz.   ubi.   Quartiere,  V. 

QUARTÌGLIO,  m.  [Quadriglio]  Cluabtia»  (ein 
Sattcnf|)icl  ). 

QUARTINA,/.  V.  Quadernario. 

QUARTINO,  agg.  Filugello  quartino,  eim  ©ci; 
benraupe ,   bie   fid;   bictmal   bflutct* 

QUARTO  ,   ZVum.  ord.  bet  biette. 

§.  La  quarta   parte,  bet  biette  Xljeil,  baà   Biettcl. 

§.    In   quarto   luogo,  bicttenè. 

QUARTO,  771.  baè  9?icttcl,  bet  biette  3.()ci!. 

§.  Fig.  Cercar  il  quarto  di  sette,  ein  ^aatfpaltet. 
•rtleinigFcièt'tàmet  fein;   ju   gcnau  ,   ju  (Jfinlidj   fein. 

§.  Un  quarto    [d'ora],   cine   93icttclftunbe. 

§.  Il  quarto  é  già  passato  ,  ti  ifl  fdjon  cin  SBiertel 
borbei. 

g.   Quarto  d'anno,   ein   a3icitelja(jt. 

§.   Quarto   d'oncia,   cine  9Sicrtelunje,   ein   duenteben. 

§.  Quarto  di  vitello,  di  manzo,  d'agnello,  ein 
Salb&biettcl,   SBiettel   eineà   Winbcè,   cin   Sammèbiettel. 

§.  Quarto  [di  boccale],  ein  93iertelinag  ;  it.  cin 
Ùuatt. 
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§.   Quarto  ,  [di  stajo]   chi  SBictt,   SSiettcIfdjeffiti-. 

§.   I  quarti,   [dell'abito,  della   casacca]   bit   Silfio, 

§.    I   quarti   della   luna  ,  tic   SCJcn^èf ittici. 
§.   Fig.    Andare    a    quarti    come    la    luna  ,    rcettcr- 
tveniifdj,  n.-aiiMmùtbig   fcin. 

§.    T.  degli   Oriuol.    Piccola    leva    de' quarti  ,  ter 
SSicrtclfhmioii l'ani  ilice. 

§.    T.  a"  Arald.  citi  S'oli ,  9S}«p)ienfclfc. 
§.    I  quarti    di    nobiltà,    tic    fcdjOjeim    2(()ncn. 
§.    T.  de' Libr.   fìttati,   Cìuactfetmat. 
§.   Un    libro    in    quaito,    citi    23ur&    in    Guatt. 
§.    T.   di   Mar.    Quarto,  tic    2B.i*c ,    taà    ft.tMtt. 
§.   Vento  di   quarto,    V.   Vento. 
§.  ari'.   In  quarto ,   iu   SSicrtn, 

§.   Fare  un  quarto  germini,   Giuocare  in  quarto, 
ju   ajicrcn   (pittai,   cine   'Pattie    ju    SSictcn    [  eri   quatte] 
inn4)cn. 

§.   Farla    di   quarto,    V.   Quarta. 
2)   Sax  Parte,   Pezzo,    Brano,    cin    S()ci(  ,   ©lùrf  , 
Sentii. 

§.   Cadere  a   quarti   a   quarti,   flùcfrecifc   al'fallcn. 
§.   Quarto,    cine    ©clifltafe   (cllcnialè    fut     ticjcnigcn  , 
iic  iic   ©teuetn   nid>t  jut   redimi   3cit   cnttid;tcccn  ). 

§.    Fig.   Andare   nel   quarto,   Andarne   il   quarto  , 
feinen    iBctjug ,    2(uffdni6    Icitcn. 

§.   E,  Va    nel   quarto,   ce   ifl  btingcnb  ,   Iciict   feinen 
SCctuig:    ce    tlnu   Sìott). 

QUARTO,  avv.    [In   quarto   luogo]   bicttcnè. 
QUARTODÈCIMO,   Num.  ord.  ict  SGicr.ictjnte. 
QUARTOGÈNITO  ,  agg.  ict  tutu  ©oljn. 
§.    La   quartogenita  ,  iic   biette  Sodjtct. 
QUARTÙCCIO,  m.  cine  25i;ttelmcKc. 
§.   Sur   Terzeruola  ,   L'ottava    parte   d'un    fiasco, 
tet   adjcc   St'cii   cince    Saline;   cin    aditcl    D.uart. 

QUARTULTIMO,  agg.  ict  biette  bot'tcm  Scrjten; 
bicrtlctjtc. 

QUARZO,  m.    T.  de' Nat,   Ùuart. 
§.   Quarzo  argentifero,    cuprifero,    ferrigno,    gra- 
nelloso, arenoso,  diafano,   opaco,    marmoreo,   sili- 
ceo,  (illvirjalciget ,   rupfcrti.iltiyjct ,   cifcntialtiget  ,   fétniget , 
iiudjfiitijct,    untutelifidjtigct   Guari,   SJÌntiiiorquorj,  Sicfcl: 
qr.-.ri. 

QUARZOSO,  agg.  boti  Cluarj;   c|uafjartig  ;   quariig. 
QUASI,  avv.   [Pressoché]    fafl ,   glcid)fam. 
§    5«t  Come,  foie,  gleidjroic. 
g.   !f«t   Come  se,    ale   06,    ale   reenn;  roenn. 
6.   Quasi,   Quasi   che,    Quasi    come,   Quasi   come 
se,  fut  Poco  più   che,    oict    Poco    meno    che,  nid;t 
bici   mefit   oict  niiit  bici   U'cnigct   ale. 

§.  Quasi   [Come]  il  mondo  fosse  cascato,  ale  recnn 
iic   9B:lt   untcrgcgar.gen   ivate. 

§.  Quasi   quasi   (l)at   ctrcaè   mc()t  9iad)ttucE   ale  quasi 
olleìn),    tcinatie.    fafl,   ungeia()t. 

QUASICONTRATTO.   m.    T.   Leg.  cin    ©tfjciii: 
»etttag  ,   cin   fliUTditvcigcnict  2?crtrag  ,    duafieonttatt. 

QUASIDELÌTTO,   m.    T.  Leg.  cin  £>al6betgct)cn, 
Cluafiicliec,   unftciroiUigcè   53ct6rcdien. 

QUASIMENTE,  avv.  «61.  Quasi,  V. 
QUASIMÒDO,    ni.    T.    Facies.    [Domenica    in 
albis]   ict   crfìe   ©onntag   noi)   Cfletn. 

QUÀSSIA  ,/   T.  de'  Bot.  ict  &uaf[icn6aum  ,  S3it; 
ttt6clj6aum. 

§.  Legno  ,  Radice    di  quassia  ,   iic   Chiaf|ia  ,    23it; 
tcibcl)  ,   iic   &uaf(hiH'utjcI. 

QUASSÙ  ,       \  ..       .        ..      . 

QUASSÙ  SO,  j  avV-  (""  obm'  *,""f- 
QUATÈRNA,/  Ù6I.  Quaderna,  V. 
QUATERNARIO,  m.  [Quadernario,  Quartina] 
cin   @ar>   bon   bict  SScrfcn. 

§.  Numero  qu&tertisrio  >  ii<  3ail  bict. 
QUATERNITÀ,/.   [Union    di  quattro]  SScreini: 
jung   bon  bict   ®ingen. 

QUATRIDUANO,  agg.  Foce  lat.    biettógig  ,  boti 
bict  Sagen. 

§.  Morto  quatriduano  ,    cin    feit  bict   Sagcn  SGetfìet; 
tener. 

QUATTAMENTE,   avv.   [In  maniera    quatta]  in 
allei  ©tilte  ,   ganj  ^cimlia). 

QUATTERUOLO,  m.  [Quattrino,  Quattrinello] 
«in   pfennig  ,   pellet. 

QUATTO,  agg.    [Rannicchiato]    geiueft .    gcfcuctt 
(um   fio}  ju   bed'ctgcn). 

§.    Quatto   quatto  ,    ganj    tieiinlicr)  ,    in    alice   ©lille. 
QUATTONE,  agg.  V.  Quatto. 
§.   Quatton   quattone  ,   V.   Quatto  quatto. 
•QUATTORDÉCIMO  ,  Rum.  ord.  «61.  Quarto- 
decimo, V. 

Dizionario  It.-Ted.  Poi.   I. 
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QUATTORDICÈSIMO,  Num.  ord.  ter  2Sictjc(tntc. 
QUATTÓRDICI,  Num.  card,   bichini. 
QUATTORDISÌLLABO  ,  agg.   bictie6nft)I6ig. 
QUATTRÀGIO,    m.   Voce  scherz.  iaè  oHctfcinflc 

%ud)   (icin   3Dottc  Duagio  ,   flanitifdjcò  Sud)  bon  Douai , 
mtgeacngcrcpjt  ). 

QUATTRICRÓMA  ,  f.  T.  di  IHus.  cin  SSicuini; 
fcdjjigftct, 

QUATTRIDUÀNO  ,  agg.  V.   Quatriduano. 

QUATTRINÀCCIO  ,  m.  cin  fd,Icrf,tet  -^eUct. 

It.  Quattrinacci ,  jtuyfctmuntc:  Cambiatemi  cjuesto 
ungaro  contro  moneta  spendereccia,  ma  che  non  vi 
siano  quattrinacci. 

QUATTRINÀRI,/  T.  de'  Hot.  [Nummularia] 
iaè  ^5fcnnigftaut. 

QUATTR1NÀTA  ,  /  cin  Sljcil  ,  cince  ^cllctè 
2Bctt6. 

QUATTRINELLO,  m.  cin  pellet:  Cinquecento 
quattrinelli   fanno   uno   scudo. 

QUATTRINO,   m.   (cine   rDii'mjc)   cin   pellet. 

§,  Fino  ad  un  quattrino,  W>  atif  cinen  pellet,  a«f 
pellet   «ni   "Pfennig  ,    ganj  ,  béllig. 

§.  Non  aver  un  becco  di  quattrino  ,  feinen  £>ctlct 
(@cli)    t'at'en. 

It.   Quattrino   d'un   braccio,   cine   SSicttdcllc. 

§.  Quattrino  d'un  soldo,  iet  bierte  Stjcil  cince  ©olio, 

§.  Spendere,  Costare  ec.  quattrini  ,  bici  ©eli  auè: 
gc6cn  ,    fo|len. 

§.  Quindo  avrò  ricevuto  i  miei  quattrini  ,  roann 
idj   niein   ©eli   Wctic   l'cfommcn   6a6cii. 

§.  Essere,  non  essere  in  quattrini,  dei  ©die,  nict)t 
6ci   ©clic    fcin. 

£.  A  chi  mancano  quattrini,  manca  tutto,  fociti 
ce    an   ©clic   fet)!t ,   icm   fel)!t  si   an   2(llem. 

G.   Dare  nel  quattrino,   teu   SìagcI  auf  icn  5tovf  tteffen. 

6.  Prov.  i.  Quattrino  risparmiato  due  volte  gua- 
dagnato ,   tvaè  man   fid;  ctfyart ,    ifi  jitcimal   betiicnt. 

§.  Piov.  a.  Tristo  a  quel  quattrino  che  peggiora 
il  fiorino,  ©diate  fut  icn  ©croinii ,  tot  in  ict  3oIge 
gtoficn   SBcrtufì   6tingt. 

§.  Piov.  3.  A  quattrino  a  cjuattrino  si  fa  il  fio- 
rino ,   a«Si   ©rofdjcn   Wcrten   %t)a\et. 

§.  Prov.  l\.  Chi  non  istima  un  quattrin  ,  non  lo 
vale,    tvet  ,icn   pellet  nid)t   et)tt  ,    ifi   feinet  nicht   recete). 

§.  Prov.  5.  Chi  male  tratta  un  quattrino ,  fidar 
non  gli  si  debbe  un  fiorino  ,  tvet  tei»  pellet  nid)t 
et)tt  ,  ice  ifi  ice  Scalerà  nid;t  xvixtl)  ;  t»ct  iaè  Vicine 
nidjt   ad)t't,   tem   n'iti  iaè  ©tofte   nid;t  gc6tacl)t. 

§.  Prov.  6.  Chi  ha  quattrini  ,  ha  cugini  ,  bici 
©eli  ,   bici   SGettcrn. 

§.  Prov.  7.  Sapienza  di  povero  uomo,  bellezza 
di  puttana  e  forza  di  facchino  valer  non  sogliono 
un  quattrino  ,  tic  ÌIBcièljeit  cince  IKtnien  ,  tic  @d)ón; 
tjcit  cinct  £utc  ,  iic  ©tàvfe  cince  Safìttagctè  (ini  feinen 
pellet  roettt). 

§.  Prov.  8.  I  quattrini  fauno  cantar  V  orbo  e 
correr  la  vecchia  ,  ©eli  mad;t  icn  iBlinten  fingen  uni 
iaè   alte   9Bci6   laufen. 

QUATTRINÙCCIO  ,  m.  cin  luiiipiejcr  ,  avmfcliget 
•&cUct. 

QUATTRITTÓNGO  ,  agg.  Sillaba  quattritton- 
ga  ,  cine  ©»l6e  ,  iic  auè  jwei  S'ovvtl'autcn  ,  auè  bict 
SGofalcn   6cflc(;ct. 

QUATTRIUOLO  ,  m.  V.   Quatteruolo. 

QUATTRO,  Num.  card.  bier. 

§.  Andare,  Camminar  in  quattro,  fùt  Andar  car- 
pone ,   auf  alien   S3ictcn   gctjcn. 

§.  Formarsi,  Mettersi  in  quattro,  getate  ficljen,  fid; 
in   "Pofitut   fe^en  (cincn   2(nfaII   auuljaltcn  ). 

§.  Prov.  Non  dir  quattro,  se  tu  non  l'hai  nel 
sacco,  man  muli  nict)t  ctjcr  iic  £>aut  betfaufen ,  alò  6iè 
man   ten   SBatcn   6at. 

§.  Due  e  due  hanno  a  far  quattro,  ce  gcfjc  tuie  eè 
rei!! ,   betlieten   fann   id>  nidjt  iat'ei. 

§.  Modo  busso,  Esser  quattro,  e  quattr'otto,  of; 
fen6at ,   ganj  auègcmad)t,   ganj  govifi   fcin. 

§.  A  quattro ,  fùt  In  gran  quantità  ,  in  fdjroerct 
HTfenge  :  Folco  sapea  di  Malducco  lo  inganno  ce.  E 
porta  a  lui,  come  i  soldati  fanno,  Cornuto  a  quat- 
tro  eh'  è   superlativo. 

§.  Andare,  Far  quattro  passi,  cin  twciiig  fpatiercn, 
cin   yaar   gdjtitte   getjen. 

§.  Mangiare  quattro  bocconi,   cin   caat  iBiffen   effen. 
QUATTROCCHI  ,   m.  T.  d'Ornit.  cine  2ftt  (Snte, 
QUATTROCENNOVANTAQUATTRO ,  Num. 
card.   bictf)""tcttbicruntncunjig  • 

QUATTROCENTÈSIMO  ,  Num.  ord.  ict  a3ict> 
tjuntcìtftc. 
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QUATTROCÈNTO,  Num.  card.   bierCjunbctt. 

QUATTPiOMÌLA  ,   Num.  card,  bicttaufeni. 

QUATTRO   TEMPORA,/  plur.   0..iatcmtct. 

QUATUORVIRÀTO,  m.  T.  della  Stor.  rom. 
iaè   5Gictt)cttcnaint. 

QUATUÒRVIRI  ,  m.  plur.  T.  della  Stor.  rom. 
iic  33iett)ettcn, 

QUÉGLI  ,  pron.pres.  icnct.  It.  tetienige ,  ict  (fann 
nut  bon  cince  mannlirfjcn  "Pctfon  ale  @«6jcft  cince  ©ai; 
jcè  gc6taud)t  n'etten ,  j.  23.:  Quegli  allora  mi  domandò 
che  peccato  quel  fosse;  Quello,  fann  rjingegcu  bon 
"Pct'oncn   uni   ©adpcn   gc6taud)t  mcticn)   V.   Quello. 

Nl>.  23ei  ten  2(ltcn  fiiitce  man  jutvcilcn  Quegli  aucf) 
bon  @ad;en  gc6taudit  uni  in  tegietten  Scugcfallcn,  j.  23. 
La   radice   di   quegli   [albero]. 

QUÉGLINO  ,  pion.  plur.  Snx  Quelli,  V.  Quello. 

OUE'     i 

fi yyp,1   }  3(6(utjttncj  bon  Quelli ,  plur.  V.    Quello. 

QUEL,  pron.   V.    Quello. 

QUELCHESISÌA,  avv.  [Quel  che  si  sia]  Wai 
aud;   fei. 

QUELLA  ,  pron.   jenc. 

QUELLE,  J\  plur.  [Smorfie,  Invenie]  ©timaffe, 
3citctei  :  Fan  tante  quel/e  ,  Che  ne  rimangon  vinte 
le  bertucce. 

QUÉLLINO  ,  pion.  plur.  Jùr  Quelli  ,  V.  Quello. 

QUELLO,  pron.  jenct  ;  tcjc.iigc,  ict  (bon  "Petfo; 
ncn  uni  @adjcn  gtavnmatifalifd;  untie^cig  ,  roenn  gleid; 
iin  gemeinen  Sc6cn  botfommeni  ifi  ict  ©cOraud)  icffcI6cn 
fùt  Quegli  ,  tal)et  iatf  man  nid)t  fagen  :  Chi  è  quello 
fonictn  :    Chi   è  quegli  ,   colui  ?  ). 

§.    Quel    d'  altii  ,    ftcnitcè   ©ut. 

§.   In  quello  ,   ju  ict   Scic ,   rciùtjteni  ter  3cit. 

§.  A   quel   che  sento  ,   fo   bici   idj   tjSte. 

§.  Per  quel   ch'io   vedo,  fo   bici   ic&   fclje. 

§.  Per  quello,   roaè   anlangt,   6ettifft. 

§.  Per   quel   che  si   dice  ,   nad;   tem  ,    hjaè    man    fagt. 

§.   A   quel   ch'io   credo,   Isic   \i)  gliu6c. 

§,  Venire   a   quello,   fo  rocie   fommen. 

§.   In  quel   eh1  io  posso  ,   fo   bici   idj   fann. 

§.  In  quel  che  voleva  venir  da  voi  ,  in  icm  2T«.- 
genHirfc ,   roie   et  ju   cud)   fommen   rbolitc. 

NB.  Quello  ,  roiti  nut  bot  SBóttem  mit  einem  s 
impuro  ,  uni  bot  ©cltfilautctn  gcfeljt  «ni  iann  gctbótjn; 
lid;  abofitc))t)itt.  t.  23.  Quello  sbirro  ,  Quello  scelle- 
rato ;  quell'uomo,  quell'animo  ec.  ,  bot  alien  ante; 
ten   2T3éctetn   mannlidicn   @cfd)Icc!)tè   ititi  quel   gcfclje. 

QUERAÌBA,  ni.  T.  de'  Bot.  CUiecaiDa  :  Il  que- 
raiba  è  un  albero  del  Brasile,  la  cui  corteccia  pe- 
sta ,  ed  applicata  sulle  piaghe  è  riputata  propria  a 
sanarle. 

QUERCE,/  V.   Quercia. 

QUERCETO,  m.  cin  Cidjcnrtali. 

QUÈRCIA,/,  iie  (Siajc,  ict  <5idj6aum. 

§.   Per  iim.il.   Far  quercia,  auf  beni  jiovfc  flctjcn. 

§.   Prov.    Al    piimo    colpo    non  cade  la  quercia 
auf  cincn   £>ie6   filli   fcin   23aiun. 

QUERCINO,   agg.  iet   <5id;e   «tgctjétig. 

§.   Legno  quercino  ,   Sidjcntjolj. 

QUERCIONE  ,  m.  accresc.  di  Quercia  .  cine 
iiefe ,    fiatfc   alte   Gidjc. 

QUERCIUOLA,/  V.  Querciuolo. 

§.   Sur  Camedrio  ,   Caamandrina  ,   35crgifimeinnief)t. 

§.  Fig.  Far  querciuola,  auf  beni  5?0|)fe  flctjcn  (bon 
!Pctfonen   unb   ©ad)cn). 

QUERCIOLETTO,  m.  cine  Heine  (Jid;e. 

QUERCIUOLO,    m.   flcinc   jungc   ©icr)e. 

§.   Far  querciuolo,   auf  icm   ftoyjfe   fletjcu. 

g.  Dare  la  lezione  del  querciuolo,  «ine  Seciion  mit 
icm  ©toifc  gc6cn,  ben  ©toef  ju  Fo|1cn  gc6en  :  E  il  ma- 
rito continuandole  addosso  la  lezione  del  querciuo- 
lo   una   volta   in   lei   si  sveleni    che    le  ruppe  e 

pestò  tutte  le  ossa.  Cesari  nov.   io. 

QUERÈLA,/  [Lamento,  Doglianza]  Slagc  , 
23cflagung.   It.   ©treit ,   3anf. 

§.  Dare  querela  ad  alcuno,  cine  Slage  roiicr  Se: 
mani   ehucidjen. 

§.   Incominciar  querela  ,   cincn   ©tuie   anfangen. 

QUERELACCIA,/  cine  gtofie  Slagc;  cine  fa)loctc 
2(iiflagc  ;  it.   jammctlidieè   SOctjflagen. 

QUERELANTE,  pari.  alt.   flagelli. 

It.   m.  iet   Slaget. 

QUERELANZA,/.  V.  Querela. 

QUERELARE  ,  v.  a.  [Accusare]  flagcn;  betfUgen. 

It.  v.  n,  p.  Querelarsi  ,  fut  Dolersi  ,  Rammari- 
carsi ,   fid)   6efIogcn  ,   6cfd)tt>ercn  ;   jammetn. 

_§.  Querelarsi  d'  alcuna  cosa ,  fid;  Ù6cr  Gttvaè  6c; 
flagen. 
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QUE 


QUI 


QUI 


Ql  E  REI  LTO  ,  >»"'■  M  9S»ttg«n. 
Ql  BRELATORE,  m.  -trice ,  f.  t« ,    bit  Jtléi 
gtl  —  i». 

Ql  ERELATORIO,  off*;,  mai  Jilagrn  entlult,  ria: 

gClli. 

QUERELOSO,  agg.    V.   Querulo. 
QUERENTE ,  agg,   Foce  lat.   [Che  ricerca,  clie 
domanda  )   ftajfrti. 

Ql  l-'.IU  .>!(')  MA  ,  /.  Foce  lat.  [Querela]  Slagc. 
JBefebtveeie  ;  SGMNagt. 

Ql  ERQ1  BD1  LA,/   7\  aViter.  bic  burnente. 

01  EHI  LISSIHO,  off.  ra^er/,  di  Querulo,  V. 

Ql  ERULO,  agg.  [Lamentevole]  Maglia),  trami,). 
It.  n.igefùajcig  ,  icr  tibct  iole  JTlcinigrcit  rfagt ,  janu 
ii  tre, 

QUERULOSO,  agg.  V.  Querulo. 

QUESITO,  m.  ^óce  /a/.  [Domanda]  bit  Jragc, 
Slufgabe  :  Rispondete  al  mio  quesito. 

QUESTESSO  , /j/wj.  [Questo  stesso]  iiefer  tjicr, 
ice   nanilicbc  tjicr. 

QUESTI  ,  proti,  pars,  tiefer  ;  V.  bit  Sfnmcrfung 
Ori  Quegli. 

QUESTIONABILE,  agg.   QuistioneYole. 

QUESTIONALE  ,  1 

QUESTIONAMENE,!  V.  Qùistionale,  Quistio- 

QUESTIONANTE,        l  n amento  ec. 

QUESTIONARE,  J 

QUESTIONE,/;   V.   Quisiione  ec. 

QUESTION'EGGIANTE,  pari.  att.  iti  flrcict3 
tnarbt  ,   tvibctflteicct. 

QUESTO  ,  proti,   bidet. 

§.  Questo  e  quello,  iicè,   uni  jeneè. 

§■    A  questo  ,  iatjin  ,    fo   Weit, 

§.  A  questo  son  ridotto ,  fa  tveit  i|1  eè  mit  mie 
geremmen. 

tj.  In  questo  sta,  lsàtjrcni  icin,  inieffen;  it.  iniciii, 
in  imi   3(ugenblicte, 

QUESTORE,  m.  kuàflot,  Kentinei|ìet  (im  alten 
3ttm;   it.   Dei    Uniberfitaten  ). 

QUESTORI  A,  f.  iie  Ùuaftur,  brté  Stentroeiffetamt, 

QUESTUARIO,  agg.   bettletiftt) ,   Dettemi. 

QUESTUAZIONE,/.  ia*  fflettcln.  It.  ba&  (gain; 
nielli   fut  iie   dirmeli. 

QUESTUOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Questuo- 
so  ,  felit   gclvimiteirr). 

QUESTUOSO,  agg.   [Lucrativo]  gcroinntriij. 

QUESTURA  ,/   V.   Questoria. 

QUETAMENTE,  avv.  (KB,  t}eimlia},  facSe,  in  iee 
6tMe. 

QUETANZA,/".  [Quitanza,  Ricevuta]  Chiitttmg, 
@mpfangfccjein.  * 

QUETARE  ,  v.  a.  auftjaltcn ,  fliden  ,  iie  S3ett>c: 
gur.g    Dcimncn. 

§.  Sue  Acquietare,  Sedare,  bctutjigcn,  flillen ,  De: 
fónftige». 

g.  v.  a.  e  n.  p.  Quetare  uni  Quietarsi  ,  n'ir  Ri- 
posare,  Acquietarsi,  Fermarsi,  rutjen  ;  (liti,  rutjig  roee; 
ben;  fidj   berutjijcn. 

g.  ffut  Quitare,  a,uittircn,  ùuittung  gcDen.  It.  nact): 
Un":  11 . 

§.  Lo  quetò  del  debito,   et   ctlieS   itjin   iie   ©trjuli. 

QUETATO,  part.  ic6  SSotiflcn. 

QUETI5SIMO  ,  agg.  superi,  di  Queto  ,  V. 

QUETO,   m.  liDf.   Quitanza,  V. 

QUETO,  agg.  [Cheto,  Tranquillo]  (liti,  ru^ig  , 
gtlaffen. 

tj.   Star  queto  ,   filli   fein. 

§.   Star  queto  queto,  iiiauJijcnfìitI  fein. 

§.  Starsi  queto,  ob.  queto  queto,  (ia*;  ganj  rutjig  , 
flill   (jaltcn ,   bcrljalten.  It.   gelaiTm ,   juftieicn. 

Z.  Aver  il   cuore  queto  ,    Secienrutje   Djaben. 

QUI  ,   avv.   tjiet. 

§.   Di  qui  ,  ben   Dice;   bon   tjiet   fort ,   fost  ,   tveg. 

§.  Per  qui  ,   Per  di   qui  ,   Ijict  iut.fj. 

§.  Di  qui  ad  un  mese,  un  anno,  in  cincin  OTc  = 
nate ,   einem   Satjr. 

§.   3ur   Qua  ,   l;ct  ,   tjicrtjer. 

§.   Jiit  Colà,  iatjin,   iorttjin. 

§.   ffut   Quivi  ,   V, 

§.   ffùc  In  questo  mondo,   ijienicien,   in   iiefet  SfBclt, 

§.  yùt  Allora,  Dier ,  nun  ,  jetjt  :  Qui  disse  il  vec- 
chio Anchise  :   E   forse  questa   ec. 

§.   Da  qui  ,   Don   ijict,    it.   Von  jctjt. 

§.  Da   qui   innanzi,   ben   je§t  an  ,   bon   nun   an. 

§.  Qui  stesso,  D,ictfclD(t. 

§.  Qui  prò  quo  ,  cin  Quipro.iuo ,  ein  ff/ìiàgeiff,  cine 
2-C:»:eDèlung. 

QUIA,  J",    Foce    lai.    Stare   al  quia,    naa)g:Dcn, 


(Mi  (imi  3wtt!  lo.itn  ;  it.  in  0a)tonf<n  DIciDen  :  Stale 
conienti    uni  in  i    gente    '1    quia, 

g,  Faro  stare  .il  quia  ,  in  €5ct)tanftn ,  im  3aumc 
Dalicn. 

§.  Tornare  al  quia  ,  iviciet  flug  ivaicn ,  in  (i.f) 
get)cn. 

§.    Venire   ,il    quia  ,  $ur   @.ij;e,   inni    3»e(t   foinineii. 

QUICÈNTRO,   avv.    feltrili,    !)i;-ritin. 

QUÌCI  ,  ewv.   [Qui]   Dier,   alIDier. 

QUICIRlTTA,  avv,  [Quinciritta]  ,ietaic  ()ict. 

QUIDDITÀ,  [poet.  QUIDDITADE,  QUID- 
DITATE]  /:  T.  di  Fihs.  e  Teol.  [Essenza]  iaè 
SOefen  ,   iie   >Be(enl)cit. 

QUIDDITATIVO,  agg.  V.  Quiditativo. 

QUIDÉHTRO,  avv.  bitiin  ,  Ijieritin. 

QUIDITÀ,  ./:   V.  Quiddità. 

QUTDITATÌVO,  agg.  weftntlia;,  (um  5Dcfcn  oict 
jur   SuDil.uij    (ciuci   SingclS)   gcljitig. 

*QUÌE  ,  avv.  [Qui]  Dice. 

QUIESCENTE  ,  part.  att.  Foce  lat.  tutjig  , 
ritDcni. 

QUIÉSCERE,  v.  n.  J'uce  lat.  ruD,cn ,  (fid  fein. 
It.   (uftitben    geDcn. 

QUIETA,/  uDl.   Quiete,   V. 

QUIETAMENTE,  avv.  [Con  quiete]  tutjig ,  fli». 
in   iKutje. 

O1ILETAMENT0  ,  m.  iie  2}eru()iguiig. 

QUIETANZA,/!  [Quitanza]  Cluittung  ,  Smpfnng: 
fa;ein.  It.   2}cftieiigung  ;   it.   ffrciiVrctuiig. 

QUIETARE,  v.  a.  e  n.   V.  Quetare. 

QUIETATI  VO,  agg.  Dctufjigcni  ,  Degnugeni ,  6e; 
ftieiigeni. 

QUIETATO,  part.  Don  Quietare,  V. 

QUIET AZIONE,  r.   UDÌ.   Quiete,  V. 

QUIÈTE,  /  iie  muD,c;  ict  S»ubt|l«nb;  it.  iie  ®t: 
Dolung. 

It.    V.    Riposo,    Tranquillità. 

§.   Darsi  quiete,   (iti   Detuljigcn  ,   (M>  juftieicn   geDen. 

§.  Ridatemi  la  quiete  che  ho  perduta,  gcDet  mit 
iie   betlorne   9iu()e,   3ufticien()cit  wiclct. 

QUIETEZZA  <tsa),f.  iie  SRutjc ,  Stille. 

QUIETISMO  ,  m.  T.  de'  Teol.  mist.  ict  £uic: 
tièmuè,   iie   Sclit e  iet   £iuieti|1en. 

QUIETISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  dì  Quie- 
tamente ,   Déffeft   tuDig  ,   gclaffcn. 

QUIETISSIMO,  agg.  superi,  di  Quieto,  aufet: 
cticntli(6   tu()ig  ,   gclaffcn. 

QUIETISTA,  m.  ein   Cluietiff. 

QUIETITÙDINE  ,/.  ubi.   Quiete,  V. 

QUIETO,  agg.   [Cheto]   ruDig,    (liti. 

§.   Jut  Pacifico  ,   gclaffcn  ,   ftieifam  ,   flitl. 

§.  Star  quieto  ,  state  quieto  !  tutjig  ,  (li II  fein  ;  feii 
|li(I  ,   tutjig  ! 

§.  A  quieto,  Di  quieto,   in  Stutjc,  tutjig,  fticilia;. 

§.  Mettere  in  quieto  ,  betufeigen. 

QUIETÙDINE  ,  /.   uDl.   Quiete  ,  V. 

QUÌLIO  ,  m.  iaè  SteifcDen. 

§.   Cantare  iu  quilio  ,   fcfjt   tjor^   «ni   (;c(I   finejltt. 

QUINA  ,f.  ict  Otunling   (iie  flotcntifajc  gctctic). 

QUINAMONTE,  avv.  [Lassù  alto]  ia  oDcn  in 
ict  e?crnc ,,  iort  oberi   auf  jencin   5Sctge. 

QUINÀRIO  ,  agg.  gtfmift. 

§.  Numero  quinario,  iie  3at)t  fùnf,  iie  gcfunfte 
3aDI. 

It.   ein    Cìuinatiuó   (alttóinifije   SWmiiC  ). 

It.    T.    de"1  Numism.    cine    alte    iTUiinjc    ic^  n 

QltJfje  ,    fiuinatiuè. 

QUINAVALLE,  avv.  [Laggiù  basto]  ia  «ntcn  , 
iort  irunten   in   iet   Jerne,   im   @runie ,   in   iet  Siefc. 

QUINCENTRO,  avv.  [Quicentro]  tjictin ,  tjicr; 
irin. 

QUÌNCI,  avv.  [Di  qui,  di  qua]  bon  tjiet,  bem 
ia  ;  fjicrauà,  iarauè  :  E  se  io  quinci  esco  viro,  e 
scampo,  in  ciò  fare  quella  maniera  terrò,  elle  a 
grado  ti   fia.  BoCC.  nov.  27.   36. 

§.   Entrate  quinci,   tretct   t)'«r  eill   (fe(een). 

§.  La  città  ,  il  cui  muro  noi  possiamo  quinci  ve- 
dere ,  iie  Stait,  ieren  SJrauer  roir  bon  tjicr ,  bon  (jier; 
au6   fetjen   fònnen. 

§.   Quinci   giù  ,   tjinuntcr. 

§.  Quinci  su,  binauf.  It.  in  icr  3ìatjc  ;  tjiet  oDcn  : 
Che  ini  disse  ,  che  tu  avevi  quinci  su  una  giovinet- 
ta. Bocc.  NOV.  76.   16. 

§.   Quinci  e  quindi  ,   tjicr  uni  ia  ,   tjin   uni   tjet. 

§.  Jut  Da  pgi  ,  iann ,  al&iann  ,  na^tjet  :  Quinci 
rivolse  ver  lo  cielo  il   viso.  Da^te  par.   i. 

§.  Da   quinci   innanzi  ,   bon   jelje  an  ;  in   3ufunr't. 

§.  Da  quinci  addietro,  ftutjet  ,  Die  jctjt,  bottjct. 


g.    Quinti  ,    fui    Perciò,   taruin  ,   ieGDalD  ,   Ìe&h)eg<n  : 

I  -.ivi  ^i  guardano  di  nun  contaminare  la  fama  .  e 
quinci  già  molli  a  gran  pericolo  si  sono  meati  pi  r 
volerla   porgere. 

§.    Di   quinci  ,    flit   Quinci  ,    V. 

Ql   ISCIÒLTRE,  ar-i;.   [Qui   intorno]    (jict  Detum. 

QUIRCIRÌTTA  ,  avv.  getabe  Di.r. 

QUINDAVÀLLE,  avv.    V.   Quinavalle. 

QUINDECÀGONO,  m.  T.  de  Geom.  ein  Tunf; 
(cDneff. 

QUINDECÀGONO,  agg.  funfjrljneetrg. 

QUINDECIMO,  m.  [La  quindicesima  parte]  ein 
.TiiiilVbntljcil. 

QUINDECIMO,  Num.  ord.  [Quindicesimo]  iet 
l'uiitVDiilf. 

QUINDI,  avv.  [Di  qui ,  di  là]  boti  tjiet,  bon  ia, 
ben  iort  :  Lo  menarono  sopra  un  alto  scoglio  e  quindi 
lo  precipitarono   in    mare. 

§.  Comandò  al  suo  servo,  che  quindi  [di  quindi) 
non  partisse ,  et  Dcfaljl  fcincm  Sienct  ni((;t  boti  ter 
©tede   ju   Ivciijcn ,   nia)t   bon   iannen   111   tveia)cn. 

§.  Quindi  è  che...  ,  iatjet  foniuit  ti,  barane  cntfìi-l't, 
bafl  .... 

§.  Quindi  piangiamo  e  indi  ridiamo,  au4  iitfcin 
©riinie,  iatjcr,   iarum  lucinen   loie,   auè  jenem    laijcn  rcie. 

§.    Quindi    giù,   su,    tjinaD,    tjinauf. 

§.  Per  quindi  ,  ia  iura)  :  Per  quindi  della  camera 
uscendo ,    donde   era    entrato,   rientrò    in    cammino. 

§.  3ut  Da  poi,  tjietauf;  iarauf;  (jernatt):  E  quindi 
gli    disse.  ..  . 

§.  Quindi  a  pochi  giorni  ,  lrcnigc  Xage  batauf , 
na.Mjct. 

§.   Da  quindi   innanzi,   bon   jctjt   an;   in   3ufunft. 

§.   Passare  quindi,  ba   borDcigeljen  ,  lurtr)rcifcn. 

§.   Quinci   e  quindi,   V.   Quinci. 

§.    Di   quindi,   fur    Quindi,    V. 

QUINDICÈSIMO,   Num.  ord.  ber  funame. 

QUÌNDICI,   Num.  card,   funfieljn. 

§.   Oggi  a   quindici  ,   tjcut   ùDer  biersetjn   Sage. 

§.  Andar  con  la  testa  in  quindici  ,  nia;t  reebt  Dei 
©inne    fein,    niit)t   ri(()tig    ini    SoV)fe    fein. 

QUIND'  ÓLTRE, |  avv.  [Di  quivi  intorno]  bott 

QUINÓLTRE,       j  tjetuin, 

QUÌNE,  01»,   Qui  ,  tjiet. 

QUINGENTÉSIMO,  Num.  ord.  [Cinquecentesi- 
mo]    icr   fiinfDunbcrtfle. 

QUINÓLTRE,  avv.  V.  Quind' oltre. 

QUINQUAGENARIO,  agg.  unb  sost.  ein  éamf: 
jiger,    ffùnfjigjatjrigct. 

•QUINQUAGÈSIMA,/!  7)(ing(leii  (beraltct). 

§.   Quinquagesima,   icr  Sonntag   bot  ier   5aflcmcit. 

QUINQUAGÈSIMO,  Num.  ord.  [Cinquantesi- 
mo]  ier  ffùnfjigfle. 

QUINQUAGLIERE,  m.  \  V.  Chincagliere,  Chin- 

QUINQUAGLIERIA  ,  f.  \  caglieria. 

QUINQUÀNGOLO,  m.  T.  di  Geom.  ein  Sunfrrf. 

It.  agg.   fiinftrfig. 

QLTNQUATTRO,  m.  T.  di  Stor.  rom.  ein  Jefl 
icr   iWincrba. 

QUINQUELÙSTRE  ,  agg.  fùnfunijivaniigiaDrig  , 
bon  fiinfiinijWanjig  Satjren  :  Quel  più  che  quinque- 
lustie  alto  desio,  Cui  tempo,  o  forza  mai  non  è 
che  allegge,  Cresciuto  è  dentro  si,  che  fuor  si  leg- 
ge ec.   Varchi. 

QUINQUENNALE,  agg.  tuaè  fiinf  Satjre  baucrt 
oict   alle   fùn     S'atjrc   gefctjietjt. 

QUINQUÈNNIO,  m,  [  Cinque  anni  ]  cine  3eit 
boti    fiinf  S'atjrcn. 

QUINQUERÉME,  m.  ein  ©djiff  mit  fùnf  Kuier: 
D.infen. 

QUINQUESÌLLABO,  agg.  fùnffolDig. 

QUINQUEZIONI,  m.  plur.  [Cinque  circoli  delle 
zone]   iie   funf  (Jrigurtel. 

QUINTA,/,  iie  attinte. 

§.  T.  di  Giuoco  [Seguenza  di  cinque  carte  dello 
stesso  seme]   iie    Cluintc. 

It.  T.  di  Mas.  iie  Ciuinte,  .Sommante  ;  it.  (auf 
Oieigcn,    Ouitarrcn)  iie   Cluinte,   Gtjantcrellc. 

QUINTADÈCIMA,/".  La  luna  è  [in]  quintade- 
cima,  ci   ifl  SBotlinoni  ,  icr   SDioni   i|1  boli. 

§.  Eaccia  da  luna  in  quintadecima  ,  ein  (Defitte  njie 
ict   bolle   OToni  ,   ein  93olImonÌ'igc(iét. 

QUINTALE,  m.   [Centinajo]   cin   Gcntntr. 

QUINTANA,/.  [ChintanaJ  cin  l)ÓI(erner  OTann 
(wonaa;   man   mit  ier   Sanjc   tenne). 

QUINTÀVOLO  ,  m.  ict  Utiltcrbatet. 

QUINTERNÀCCIO  ,  m.  disprez.  di  Quinter- 
no, V. 


QUI 


QUINTERNETTO  ,    m.    [  Quadernetto  ]    Heine 

Sagc,    fi  cine»   -[.Vt'c: 

QUINTÈRNO  ,  m.  ein  £cfc  bon  ffinf  SBoJcn.  It. 
ein  iSudj  papier. 

§.  Sue  Quaderno  ,  cin  £efc  (  bon  ctlidjcn  SBogen 
papier). 

QUINTESSENZA,/  [Quintaessenza]  tic  O.uin 
tejTenj   (belle  Jttflft   auà   (Stirai). 

§.  Cercare  la  quintessenza  d'una  cosa,  cine  ©acf;c 
«uà  bon   QJcunbc   loifTcn   rodlc». 

QUINTETTO,  m.  T.  di  Km.  ci»  Ouintctt; 
Sù:.'~jc''ang._ 

QUINTILE,  m.   Foce  lat.   [Luglio]  tee  Suliuè. 

QUINTO,  m.   ifum.  oe-rf.  ice  nume. 

QUINTO,  m.  [La  quinta  parte]  bai  SùnfccJ,  tee 
ranfie  £.e)etl. 

QLTNTODÈCIMO,  if«fw.  orr/.  [Quindicesimo] 
tee    fùnfjerjnte. 

It.    V.   Quintadecima. 

QUINTÙLTIMO,  agg.  tee  {trofei  ben  unte»  »ufj 
rùnfcleiue. 

QUINTUPLICARE  ,  v.  a.  mit  fùnf  inultiplicircn, 
Ktfùn  t'ai'cn. 

QUINTUPLICATAMENTE,aw.  fùnffad),  fùnfmal. 

QUINTUPLICATO,  part.  di  Quintuplicare.  It. 
fùnffad;. 

QUÌNTUPLO,  agg.  fùnffad),  fùnffàìtig,  fùnfnmlig. 

QUÌNTUPLO,  m.  ina   ffùnffctije. 

QLTRÌTTA,  avv.  fjicr;  eben,  getabe  fcict. 

QLTSQUÌGLIA.i  /:    Z^c-ce    /af.    [Immondizia, 

QUISQUÌLIA,  ]  Spazzatura]  Scljtiajt,  2(uòfcl)eig, 
Untatb. 

§.  Quisquiglie  ,  fur  Bagattelle  ,  Sleinigfcitcn  ;  it. 
ganj   flcine   fd)Ied)tc   Sii'cijetjcn  u.  igl.   Ungeiicfet. 

QUESTIONALE,  agg.  V.  Quistionevole. 

QUISilONAMENTO ,  m.  [Disputa,  Querela] 
taà  3anfcn,   ©tteitcn. 

§.   Sue  Rissa,   3anf,   ©Cecie,   3ttnff. 

QUISTIONANTE ,  part.  alt.   fìteiteni. 

QUESTIONANTE,  m.  ice  ©cteiccnbc. 

QUISTIONARE,  v.  a.  e  n.  [Contendere,  Que- 
relare]  fteciten;   it.  janfen. 

QUISTIONATORE,  m.  [Disputatore]  ter  ©«ci: 
ter,  ter  ©cccicfopf.  It.  Set  gern  tièputitt. 

§.  Sùt  Contraddittore  ,  ter  2Bitctfpted;ct;  3anfcr  ; 
5333itcrfpruc&ègcit'l. 

QUISTIONATRICE,/  kit  Sanfetin,  ©tteitetin, 
tic  getn  roibctfprid)t. 

QUISTIONCELLA,»   „    ,.        ,.  _  .   .  xr 

QUISTIOSCIHA»     ]f-  d""-  Al  QulstI0ne>  V" 

QUESTIONE,/  [Proposta,  Quesito,  Problema] 
cine   Stage,   5(ufgabe;  it.  ein  3nuifcl. 

t}.  Quistione  importante,  profonda,  curiosa,  in- 
tricata, difficile,  sottile,  spinosa,  grave,  oscura, 
inestricabile,  indissolubile,  dibattuta  [agitatissima] , 
antica,  leggiere,  facile,  stolta,  decisa,  spianata, 
cine  roidjtige ,  ticffmnige,  inteteffante,  bctroiifclcc,  fd;u>ctc , 
fpirjiiubige,  fir;lid)C,  ernfee,  tunfle,  unauflóòlid)e  ,  biette: 
òttette,  alce,  unettjcblidje  ,  Ici<f)te  ,  tuinine  (cinfaltige  )  , 
entratetene   (etlautctce  ) ,    abgcmad)tc   Stage. 

§.  Quistione  accademica,  teologica  ec,  einc  afabe; 
mifoje ,   t^eologifdje    Stage,   2Wgabe. 

§.   Mettere  in   quistione,   in   Stage  ftcllcn, 

§.  Muovere   [una]   quistione,   cine   Stage   aufreetfen. 

§.   Far  quistione,   cine   Stage    ttnm  ,   aufflcllen. 

§.  Quistione  oziosa ,  cine  mùffige ,  utinnfte  Stage. 

§.  Cadere,  Essere  a  quistione,  ei»et  Stage,  eincni 
3tbei fcl   unccrlicgcn. 

§.  Era  quistione,  ce  roat  tie  Stage. 

§.  Sciogliere,  Solvere,  Risolvere  una  questione, 
cine   Stage,    2(ufgabe    (efen. 

§.  La  quistione  rimaneva  in  pendente,  tie  Stage 
Wicb  unentf<f)icben. 

3.)  Sur  Domanda  ,  Interrogazione  ,  cine  Stage , 
Slnftage. 

3)  Sùt  Disputa,   ein  ©tteit,   cine   ©ttcitigfeic. 

4)  Sùt  Rissa,   Riotta,  3anf,  3rei|I,   ©tteit. 

§.   Venire  a  quistione,    Entrare    in    quistione ,   in 
©tteit,   3rt)ifl  getactjcn,   anfangcn  ju   fjteitcn  ,  ju  janfen. 
§.  Far  quistione,   janfen,   ftteicen. 

5)  Sùt  Processo  ,   cine   ©tteilfaaV  ,   cin   'Ptocefl. 

§.  Aver  quistione  con  uno,  einen  'JJtcceS  mit  Ci: 
non   ijaben ,  mie   irjm   in  ^Ptoccfi   liegen. 

QU1STIONEGGIAMENTO,  m.  tie  ©eteitigfeit  , 
tee   ©cecie. 

QUISTIONEGGIARE,  v.  n.  e  a.  fiteitcn  ,  roi: 
t«ti'vrc4)cn:   it.    cine   Stage   aufroctfen. 

QUISTIOSEVOLE,  agg.  Wfitcittjai,  unentfajietcn 


QUI 

QUITAN'ZA,y.  [Quietanza,  Ricevuta]  Ciuittung, 
Ginpuingi'iici»;  it.   S'vliii't,   9ìii,1;la6 ,   S'tlalTung. 

§.  Sur  Cessione,  Sltttttung. 

QUII' ARE,  v.  a.  [Quietare,  Cedere]  auittiten  , 
te»   <5»tpfa»g   bcfijeinigcn, 

§.  Quitare  una  cosa  a  uno  ,  (Sinon  Ctwaà  aDtte: 
tcn;   it.   nailaffcn,   ctlaOcn. 

QUITATO,  part.  tei  SGevigcn. 

QUIVI,   avv.  tafe!6ft,  tote;   un,   in   jenem   Otte. 

§.  Andare,  Venire,  Fuggire  ec.  quivi,  katjin  gc- 
()cn  ,   tornine»  ,   flictjc»   u.   f,   re), 

§.   Quivi   su,   tur  Colassù  ,  Sa,   tett   otcn. 

§.   Quivi   giù,  ta,  tott   unte». 

tj.   Quivi   vicino,  ta   Ijctum ,   fcoct   in   ter  Sìafie. 

g.   Quivi  entro  ,  tovt  ìtinnen. 

§.  Entrare  quivi  entro ,  tatjincin  ,   toettjincintectc». 

§.  Quivi  medesimo  ,  cOcn  tafclbfl  ,  an  tcinfelbe» 
Otte:  Acciocché  quivi,  dove  per  lo  battesimo  aveva 
preso  il  primo  nome  quivi  medesimo  per  la  coro- 
nazione prendesse  il   secondo. 

§.  Quivi  oltre,  oltre  quivi,  tecitct  tjin;  in  tet  0c: 
geni   umtjer. 

§.  Di  quivi,  bon  ta,  bon  tott:  Lo  domandò  quanta 
distanza   fosse  di  quivi  a  Pavia. 

§,  Non  molto  di  quivi  lontano,  niije  recit  entfetnt 
so»  iott. 

§.  Quivi,  fùc  Perciò,  tatum,  tcawegcn  (fcltc»), 

§.  Sue  Allora,  ta;  alètann,  tei  tee  @clcgcn()cit: 
Bella  cosa  è  in  ogni  parte  saper  ben  parlare,  ma 
io  la  reputo  bellissima  quivi  saperlo  ,  dove  la  ne- 
cessità  il   richiede.   Bocc.   NOV.   67,    1, 

QUIVIRITTA,  avv.   V.   Quiritta. 

QUÒCERE,  v.  a.   ubi.   Cuocere,  V. 

QUÒCO,  m.  ubi.  Cuoco,  V. 

QUOJAJO,   m.  ùt)[.   Cuojajo,    V. 

QUÓJO,  m.   ubi,  Cuojo,  V. 

QUÒNDAM,  m.  tee  S}eeftotC'cne. 

QUORE,  m.  ubi.  Cuore,  V. 

QUÒTA,/  [Porzione,  Rata]  tee  ^IntEjct'I,  23ci; 
ttag   (tcn   Scicc   ju  geben,   ju   jatjlcn   l)at). 

§.  Far  la  tassa,  la  quota,  ten  23cittag  cineS  Sete» 
beflimiucn  ;  it.  einc   ©teuctanlage   inad;en. 

§.  Pagar  la  sua  quota  ,  feinen  2fntb,cil  (  an  ter 
©:cuer  ,    3cd;e   u.  tgl.)   ja(;Ien. 

*QUOTARE,  v.  a.  [Por  le  cose  in  suo  ordine] 
jetet   ©aifyc   ifjte   ©tctlc  geben  ;   it.    anfùljtcn,    bemeefen. 

QUOTIDIANAMENTE  ,  avv.  [  Giornalmente  ] 
taglief; ,   alle  Sage. 

§.  Far  checchessia  quotidianamente,  icten  Xag  , 
taglid)   Gtlraè    c()un. 

QUOTIDIANEGGIARE,  v.  a.  [Farsi  quotidia- 
no]   alitaglieli  ivcttc»,    taglid)  wictetfomincn   (bon  Sicbctn). 

QUOTIDIANISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Quoti- 
diano,  tagtaglidj,   alle  2age;   feinen  S.ag   auugcnoinmen, 

QUOTIDIANO,  agg.  [Giornaliero]  taglid),  alhagig. 

§.   La  febbre  quotidiana,  bai  aUtagige  Sicbct. 

QUOTITATÌVO,  'agg.  T.  Leg.  Feudo  quotita- 
tivo ,  tet  £etjnèantt)eil, 

QUOTO,  m.  [Ordine]  Otinung,  iJ{ci()e.  It.  V. 
Quoziente. 

QUOZIENTE,  m.  T.  tP  Aritm.  tet  Ciuocimc, 
tic  Xbjciljabil. 
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Ìm.  ubi.  Fanciullo  ,  V. 
'  >  m.   [Reobarbaro]  tie  3"ìl)abatbet. 


j   m.  taè  9? 

RABACCHINO,  m.  diin.  di  Rabacchio  ,  V 

RABÀCCHIO, 

RABACCHIUOLO 

RABARBARO 

RABARBERO 

§.   Rabarbaro  de'  monaci,  HUóndiMjabatbe». 

§.   Rabarbaro   bianco,   fOtcdjoafannaroutjel. 

§.  Rabarbaro  bastardo,  italiano,  tet  2(lpcnam))fee; 
tie   unente   9?[)abaebee. 

RABBALLINARE,  0.  a.  [Far  balle,  colli  di 
merci]  SBaaecn  betpacten,  in  tfiflcn,  SafTer ,  23allcn 
paien ,   cinballcn,   cinbatliecn. 

RABBARUFFARE,  v.   a.  ubi.  Abbaruffare,   V. 

RABBARUFFATO,  part.  tea  SSoeige». 

RABBASSAMENTO,  m.  [Abbassamento,  Calo, 
Scemamento]   tie   25cemintceung ,  tee   ^Mbfdjlag, 

RABBASSARE,  v.  a.  [Riabbassare]  roicict  etnie: 
tiigen,   niettiget  fc^en, 


§.  v.  n.  p.  Rabbassarsi  ,  tue  Abbassarsi  di  più  , 
fui)  nodj  mebe  etnicieigen  ,  f\i)  tiefee  bùden, 

§.  Sùt  Declinare,  mttcegctjcn:  Poi,  rabbassato  il 
sole,   rimenarle   alla   pastura. 

RABBASSATO,  par.'.  tcS  SSotigcn. 

RABBATTERE,  v.  a.  wieoet  abfdjlage». 

§.  Rabbattere  q.  e.  dalla  somma,  @twa4  bon  tee 
©unirne    abjict)cn, 

§.  v.  n.  p.  Rabbattersi,  ubi.  Riabbattersi  ,  fif) 
roietct  antectTcn,  tteffen,  begegnen  :  E  quindi  al  suo 
albergo   si    rabbattè. 

§.   Sue   Socchiudere,   balb  jufdjlicfen. 

RABBATTO,  m.  ubi.  Ribasso,  V. 

RABBATTUTO,  part.  di  Rabbattere,   V. 

It.  fùt  Ripercosso,  jutùcrptaHcnb,  jutucffaUenS,  (bon 
S  id)t(Ieac)len)  jueùcìgcretotfcn. 

RABBATUFFOLAR.E,  v.  a.  V.  Abbatuflblare. 

RABBATUFFOLATO,  part.  tea  SSotigcn, 

RABBELLIRE,  v.  a.  ivictet  bcrfjjóneni. 

§.  v.  n.  uni  Rabbellirsi,  v.  n.p.  fdjonee,  cjùbfdjCK 
rocttcn;  fidj  betfibénct»  :  Poi  vedea  lieto  in  forma  di 
Fortuna,   Sorger  sua   Ninfa,   e   rabbellirsi  il  mondo. 

RABBELLITO,  part.  tea  SSotigcn. 

RABBERCIARE,  v.  a.  Voce  fior.  [Racconcia- 
re]   diete»  ,    auvfliifeii ,   auèbeffcen. 

RABBERCIATÌVO  ,  agg.  jtnn  Sfuèfafléttt  tienlid), 

RABBERCIATO,  part.  di  Rabberciare,  V. 

RABBI,  m.  Voce  ebrea  [Rabbino,  Maestro]  Uìci; 
bincc.   It.  (ale  Sfnteie)  Sabbi!   OTcillee! 

RÀBBIA,/  tie  SoUt)cit  (tet  guitte). 

§.   Sùt  Eccessiva   cupidigia,   tic   tjc'tige   iScgictte. 

§.  Sùt  Ira,  Furore  ,  tee  3otn ,  ter  (iieimin  ,  tic  SDuttl. 

§.  Entrare  in  rabbia,  jotnig ,  wùttjent ,  aufgebtad)t 
rocttcn. 

§.  Sfogar  la  rabbia,  feincti  3om  auòfd;ù;tcn,  flués 
laffen. 

§.  Ho  una  rabbia  addosso  ch'io  avvampo,  if/ 
becinic   '.'Ot  3oen  ,   giube   bot  2Butt). 

§.  Morire,  Scoppiare  di  rabbia,  bot  5S3utt),  0timm 
ftctbcn ,   betlìcn. 

§.   La  rabbia  de' venti  tic  2Cutt) ,   ©civaie  tet  Zfjinìe. 

§.  Far  venire  la  rabbia,  in  3otn  btingen,  auf; 
beingcn  :  Se  sono  buoni  annojano ,  se  sono  cattivi 
fanno   venir  la  rabbia. 

§.  Che  ti  venga  la  rabbia!  tafi  iid)  tie  ©d;wctcnotl)l 
bali   eitf)  tee  £>cnfcv  fjolc! 

§.  Mi  venga  la  rabbia!  QJott  fftaf  mid;  !  mid)  foli 
tee  Seufel   bolcn  ! 

§.  Prov.  La  rabbia  è ,  otet  rimane  tra'  cani ,  ter 
3oen,  tie  (Stbittctung  fintet  nuc  untee  "Petfoncn  glcidjcn 
©tanteè    fiatt. 

g.   Sue  Stizza  ,  tic  Kautc. 

RABBINEGGIARE,  v.  n.  nadj  SRabbinetatt  au-5: 
Icgcn  ,   crflatcn. 

RABBÌNICO,  agg.   rabbinifd). 

RABBINISTA,  m.  cin  Sìabbinift  (  tynijangce  unt 
23cfli|Tenet  tee  tabbini|\f)cn  Scbten). 

RABBINO  ,  m.   cin  Mabbinct  (iùtifdjee  Setjeee). 

RABBIOLINA,  /.  dim.  di  Rabbia  ,  cin  Menta 
QJtiinm  ,   Som. 

RABBIOSAMENTE  ,  avv.  [  Con  rabbia  ,  Con 
furore]    tafent ,   routtient  ;  it.   roic   cin   JJJafentet. 

RABBIOSETTO  ,  agg.  [Arrabbiatello,  Veleno- 
setto]    cttvaà   (otnig  ,   àtgetlid) ,   cin  roenig    aufgcbeadjt. 

RABBIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Rabbioso,V. 

RABBIOSO,  agg.   [Arrabbiato]   coti;  tafent. 

§.    Can    rabbioso,   ein   tollet   |5u»t. 

§,  Sùt  Furibondo,  Adirato,  roùttjcnt,  toll ,  gtim: 
mig ,   aufgcbtadjt. 

§.  Sur  Smoderato,  Eccessivo,  ùbetmaRig  ,  ùbettric: 
ben  :  Cessa  al  tutto  la  rabbiosa  cupidità  di  congre- 
gar pecunia. 

§.  Una  faine  rabbiosa,  ein  inùtcjcntct  funger,  -Pcifl; 
(junget. 

§.  Rabbiosa  cupidigia,  voglia,  cine  rafentc  23c; 
gicete  ,   cin   tjeftigeo   SJSctlangcn. 

RABBIOSO  ,   m.   ein   3otnigee ,    SBùctu-ntet. 

RABBOCCARE,  v.  a.  ttictet  an  ten  fdìunb  fc^cn; 
it.   mit  tem   Smunte  etgtcifcn. 

§.  Rabboccar  fiaschi,  tie  S(afd)tn  iwictct  tollfullen. 

RABBOCCATO,  part.  tee  ÌBocigcn. 

§.  Fiasco  rabboccato,   cine   reiebet   angefutlte   Slafd;c. 

RABBONACCIARE,  v.  a.  roictee  fli0cn ,  befanfeigen. 

§.  v.  n.  p.  Rabbonacciarsi,  reicice  fiill,  eut)igee 
rectien  ,  fid)  legen  (  bom  ©tutine  ):  Quando  il  mar  si 
rabbonaccia. 

§.  Sue  Rappacificarsi  ,  ftij  wiebee  befanftigen ,  fid?- 
auùfóbjiun. 
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RABBONDARE,   ».  a.   UH.    Abl.onJ.irr,   V. 
RABBONIRE,  v,  a.  [Rappacificare]  bcf.uifiigcn  , 
ibietct  ejut   nml'fii,    btru^igin. 

li  iBBONITO  .  pari,  bea  GSatSora, 

RABBORDARE,   ...     a.     'V.   e/i    j(/«r.    Venir  di 

nuovo   all'  abl lo  .    <itm    iMeidn    EDUtl    cntctn. 

RAIJ  UH  ACCI  ARE ,  »,  a.  toniti,  iiodjmaji  uni: 
«tmm. 

§.  Rabbraccian  un  negozio  ,  un  istituto,  tin  ©e. 
f4iót't ,  cine  Btbtnèatt  wicbcr  irgniftn ,  anfangcn. 

RABBRENCIARE  ,  n.  a.  [  Rassettare,  Risarci- 
re] auMtflcm  ,  it>iebcr  iurc.lit  maebui. 

RABBREYIARE ,  v.  «.  «ufi  naie  beifùricn. 
RABBRIYTDARE  ,  ».  ,,.  tinti!    ©ajaubet  fublcn  ; 
fiatiteli! . 

RABBRUSCAMENE),  m.  [Oscuramento,  Tur- 
bamento d'aria]  bic  mibe  Sufi,  SDitcming,  bai  [tube 
SBmcm, 

RABBRUSCARE,  k.  n.  n.  Rabbruscarsi,  ttube, 
iùfict  werttn  (boni  SfBcttft).  It.  rubi,  taut)  ivcibcn. 

§.  i'er  simil.    Rabbruscare  f  ubf.  Aggrinzare  ]  la 
fronte  ,   eie  ©tini  tunjcfn  ;  chi  finirci  ©cfìd)t  inadjcn, 
RABBRUSCATO  ,  part.  iti  SBotigen. 
It.   fur   Turbato,  ttubf ,   umlvólf  C  ,   miijogcn. 
*RABBRUZZARE  (Isa),       ìi>.  n.p.  ubi.  Oscu- 
•RABBRUZZOLARE  (fro),j    rarsi,  Farsi  bojo, 
bunfcl  ,   fiiiflet   Ivecben. 

RABBUFFAMENTO,  m.  [Scompiglio]  bit  33ct; 
Ivimtng  ,    3ctiaufung. 

RABBUFFARE,  ».  a.  [Scompigliare,  Disordi- 
nare]  (erinufen ,  flrur^ig  maa)«i  (£>aarc  ebet  Scbcrn) 

§.  Rabbuffar  il  crine  [i  caprili]  ,  bic  innate  <uif; 
binben  ,  aiifbùrflcn  ;  auftoótt&I ammiri ;  it,  bai  £>aat  ber; 
Irirrcn,    gertaufen  ,   jttgaufen. 

§.  Rabbuffar  la  coda  al  cavallo,  bai  'JHctb  «ufi 
fd;hjànjcn. 

§.   La  gatta   si   rabbuffa,   bic   SaSe   bùrflet  fid). 
§.   Rabbuffar  il   cappello,   ben   £ut   aufflulpcn  ,   auf; 
fcHagcn,   auffìutjcn. 

g.   Sur  Dare  un   rabbuffo  ,   auifdjcltcn. 
§.    Fig.   Rabbuffarsi,   fut   Azzuffarsi,   fio)  jerjauftn, 
tìnanbtr  in  bie  fyaaxe  getatfjcn. 

§.  V.  ti.  p.  Rabbuffarsi  ,  (tube ,  bunfcl  itceben  ; 
©turm  ,   Utitjttvitttt  auffìcigen. 

RABBUFFATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 
§.   Mare   rabbuffato,  bai   flùtmifcfce  ,   tobenbe   SKccr. 
RABBUFFO,  m.    [Bravata   con   parole   miuacce- 
Tcli]  cin  SH3ifd)ct,   Sluiyuncr ,  berbet  S3erh)eii, 

§.  Fare,  Dare  un  solenne,  un  bel  rabbuffo  ad 
uno,  Cincin  einen  betben  SScrtucii  geben  ,  iljn  tùd;tig 
beriintcrinad;cn ,   auifdjcltcn. 

§.    Sur  Accesso,   cin   Stufali   (ber  jTranfbcit). 
RABBUIARE,   ».  n.   unb    RABBUJARSI,    ». 
n.  p.    [Farsi   bujo,     Oscurarsi]   bunfcl,   trulle ,   fni|1ct 
tuetben;   fìd>   bcrbunreln ,   betlinflctn.  It.   fùt   Farsi   notte, 
STiadit  Wetbcn. 

RABBUIATO,  part.  iti  SScngen.  It.  bunfcl , 
finita. 

RABESCAME,  m.  atletici  Saubwctf. 
RABESCARE,  ».  a.  [Ornar  con  rabeschi]  mie 
Saubwctf  ,   init  ©d)nótfeleicn  ,   51t.ibcèfcn   betjicrcn. 
RABESCATO  ,  part.  iti  SSotigen.  It.  buntfd;ccfig. 
RABESCO  ,    m.     V.    Arabesco.    It.   buntfd)ctìigct 
3icratt). 

RABICANATO  ,    agg.     Gamba    rabicanata ,    cin 
tveifigcfptcnfcltci ,   iDciflgcffecttci   23cin   (bei   <Pfctbci). 
RABICANO  ,  m.  ber  SKotbfe&imincI. 
K ACIDEZZA  (tsa)  ,   ubi.   Rabbia,   V. 
RÀBIDO  ,  agg.   Foce  lat.   V.  Rabbioso. 
RABINO,  m.   ubi.  Rabbino,  V. 
RACCAPEZZARE  {tsa),  ».   a.    [Rinvenire]   fin; 
ben,   antreffen  ,    au&linbig   madjen  ,    ccmittcln  ,    ()ctauObiin: 
gen:   Mi   rimisi   a  raffigurar    quelle  lettere...  e  veder 
se  mi   veniva   fatto  di  raccapezzar  il   suono  di   qual- 
che  parola.   Alf.   vita. 

g.  Sur  Comprendere,  terflcbcn  ,  begrcifen  :  Perchè 
io  per  me  non  so,  né  raccapezzo  quel  che  tu  vo- 
glia dir  nel  tuo  capriccio. 

RACCAPEZZATO  (tsa) ,  part.  iti  93orig«n. 
RACCAPITOLARE  ,  v.  a.    [Riepilogare]  cetapij 
tulitcn  ,    furili;!'   ttieberbolen. 

RACCAPITOLATO.  part.  iti  93otigen. 
RACCAPPELUARE,  v.  a.  V.  B incappellare. 
RACCAPRICCI  AMENTO  ,  m.   [Raccapriccio] 
bei   ©ibaubet. 

§.   Sur  Orrore,   baè  ©ibtccfen ,   Gntfttjen. 
RACCAPRICCIASTE,  part.  alt.   ftbaubcrnb. 
RACCAPRICCIARE,  ».  a.  [Riempir  d'orrore, 


Far    arricciare    i    capelli]    ©<f;aub:r    crtfgcn;    marcii  , 
b.ifi   bic   ■t'.iiitc   111   2}cc.)c   llcdcn. 

§.  v.  11.  p.  Raccapricciarsi,  fifjaubeni;  fi  a)  entfcljcn, 
ball    bic    £>aatc   fili;    fhàuben. 

§.  Semii^i  raccapricciare,  futjfet»,  ivic  Cincin  bic 
•^natc   in   2)crge   flcbcn ,   bali   fi.fj  bic   ■t'aatc   lltaubcn. 

li  LCCAPRÌCCIO  ,  m.  ber  ©ibaubct;  ©cbnuct. 

§.   ',T.u   Spavento^  ini   ©cf;rccfcn,  Cutfciicn. 

RACCARTOCCIARE,  i>.  a.  Foce  basta,  tvic 
cine  S'utc  jufainmtnretftn;  it.  in  cine  2>ute  bic()cn  , 
tv  iettiti, 

RACCARTOCCIATO,  pari,  bei  Botigen. 

RACCATTARE,  ».  a.  [Ricuperare]  Mitfcctcrtatig'tn. 

2)  ffut    Riscattare,    loMaufeni    Benigno   Signore, 

che    del    tuo   sangue    ini    raccattasti  ec. 

3)  Sur  Ragunare,  fainnnln:  Che  tutti  gli  anima- 
li,  di' ri   raccatta   ec.   It.    V.   Ricuperare. 

RACCATTATO  ,  part.  iti  Sotigen. 
It.  Essere  il   m::l   raccattato,  fut    Esser    mal  arri- 
vato,   litici  ,    fifjliinnt    angcfijinincn ,    aiigrlaufcn   fein. 
RACCENCIARE  ,   v.   a.    V.    Rabberciare. 
It.   »,  11.  p.   Raccenciarsi,   feine   Cumycn   auèflidm, 
§.   Per  Ulet.  fid;  ano   clcnbcn  Umrtàiibcn  iDicbctctboIcn  : 
fi,^   «uè   beni   ©taubc   ct()cbcn:    Aval   più    non    si    rac- 
cencia  quella   rosa    scolorita. 

RACCÈNDERE,  ».  a.  [Riaccendere]  tbiebet  MI: 
51'mbcn. 

§.  Raccendersi,  fi.<;  miebet  cntjunbcn  ,  Ibicbct  an: 
btennen. 

§.  Fig.  fur  Far  rivivere,  ridestare,  iviebet  crwccfcn, 
ncu    befeben  ,   Wicbcr  entji'inbcn. 

§.  Si  raccese  l'amore,  lo  sdegno,  l'ira  ,  eè  ent: 
bramite  bic  Sicbc,  ber  UuWilfc  ,  ber  3orn  aufi  ncuc: 
Nello  sdegno  raccesosi  ec.  stette  nel  suo  proponi- 
mento  fermo. 

RACCENDIMENTO  ,  m.  bic  2Bicbctcntiunbung  , 
2Bicbctciitbtciimin.i. 

RACCENNARE,  v.  a.  [accennar  di  nuovo]  tbie: 
ber  jcigen,  auf1  i  Siene   cinen   2TJinf   geben. 

RACCERCHIARE,  v.  a.  [Accerchiar  di  nuovo, 
Ricircondare]  Iticbcr  binben  ;  neuc  Kcifcn  anlcgcn;  it. 
H'icbct   uingcbcn. 

RACCERTARE,  ».  a.  [Certificare]  bcrgcluifrcrn, 
bctfid;ctn. 

J).  ».  n.  p.  Raccertarsi,  fut  Convincersi,  Assicu- 
rarsi ,   fid)   bcrgciviffern ,   ubcrjcugcn. 

§.  ffùr  Rincorarsi,  neuen  SJÌutt)  fafTcn,  fid)  erimitt'i: 
gen. 

RACCERTATO  ,  part.  iti  ÌBorigcn. 
RACCESO,  part.  di  Raccendere,  V. 
*R ACCETTARE  ,  »,  a.  ubi.  Ricettare,  Dar  ri- 
cetto,  aufnebmen  ,    bcbctbctgcn. 

«RACCETTATORE  ,  m.  -trice,  /  ubi.  Alber- 
gatore ,  Oste,  ber  S33ittt) ,  bit  9Birtb,in;  bet  ,  bie  be; 
(jetberget. 

"RACCÈTTO  ,  m.  ubf.  Ricetto,  Albergo,  bic 
•Sberfcrgc ,   233of)nung  ;  ®ad>  unb   ffad). 

RACCHETARE,  v.  a.  [Acchetar  di  nuovo]  tuie; 
ber   bcrub/igcn,    befanftigen. 

§.  Racchetar  un  bambino  che  piange,  cin  recinen: 
bcè   jtinb    fìtlltn. 

g.  Racchetar  uno  con  parole,  con  promesse,  3c: 
manben  mit  -IBortcn  ,  init  SSctfprcdjungcn  jufiicben  fltls 
len,    befanftigen. 

§.  v.  n.  p.  Racchetarsi,  fijj  bctutjigcn;  it.  feine 
&b,tancn    fii'lcn. 

It.   V.   Calmare,   Quietare. 
RACCHETATO,  part.  iti  ìBotigcn. 
RACCHETTA,/,  cin  Kafctt,   23aIInc?. 
RACCHETTIERE,  m.   T.  BUI.    cin  SìafetcnhJct: 
fet   (ber   Goiifjrcljcfcben   SKafetcn). 

RACCIIETTO,  part.  sincop.  di  Racchetato.   V. 
RACCHIÙDERE,   ».  a.    [Rinchiudere,  Serrar 
dentro]   cim'djliciicn ,   bctfd)lic|jcn  ;   it.   einfpctrcn. 

§.  Racchiudere  il  passo,  ben  'JKifi  betrennen,  ben 
®urcbgang   bcrfpctrcn;   nidjt  butdjlaffcn. 

§.  Racchiudere,  fut  Contenere,  in  fid;  fdilicfien, 
cnttjalten:  Quanto  di  buono  ,  e  orrendo  in  sé  rac- 
chiude ! 

RACCHIÙSO,  part.  iti  a3otigcn. 
RACCIABATTARE,  v.   a.   [Rattoppare]   fficlcn , 
auiffiefen. 

R ACCIARPARE,  v.  a.  miebet  \>Mi)tn. 
RACCOCCARE,  ».  a.  ben  23cgen  mirti*  fponiun. 
§.  Sur  Reiteratamente  accoccare,    miebet    fd;Iagcn  , 
tteffen. 

§.  Raccoccarla  ad  uno  ,  Scmanbcn  cinen  neuen 
©tteid;  fficlcn. 


RACCOGLIENZA,/.  [Accoglienza]  bet  <5inbfai>*, 
bic   2tufnaliinc. 

g.   Sut   Riunione,   V. 

iì  ACCÒGLIERE,  ».  a.  (bon  bet  Qtbc)  aufiicbnien, 
auf()cbcn  ,    auflcfen  ,   auftaffen. 

§,  Raccogliere  le  reti,  bic  Dìctjc  jufainincnne()iiieii  , 
aiifiicljincn. 

2)  Jiir  Ragunare,  fannncln,  lufaiinncnlefcn ,  (tifami 
inciibiingen  ;   ciiifaiiinichi. 

g.  Raccogliere  genti  ,  Xrun^cn  jufamiucnbtingcn  , 
fannncln. 

§.  Raccogliere  frutti  ,  -C'bfl  vffùcfcn  ;  Stud;te  cin; 
fainiiicln  ,    criilcn. 

§.  Raccogliere  [le  biade],  bai  Qletrcibc  ttntcn,  tin; 
etnten  ,   einfaljtcn,   (Suite   Ijaltcn  ,   crntcn. 

g.  Raccogliere  il  parto,  bei  bet  ©ebutt  l'ci|le!)cii  , 
accoud;itcn. 

g     Raccogliere   fiato,   5(t()cm   fdjóvfcn. 

g.  Raccogli'-n-  1'  alito  ,  iviebet  si(t(;ciii  fd;óyfen  ,  mie 
bet   ju    2(tl)cm    fcniincn  ;  fid)   etljolcn. 

g.  Raccogliere  i  voti,  bie  ©timmen  ,  SBatjIfliinmcn 
fainnicln. 

g.  Fig.  Raccogliere  i  bioccoli  ,  jebei  cntfalfene  , 
eiitfd;li'i))f[e   2Bi>ttiI;cn    aiifi'angtn,    Ivicbcr   er(iil|len. 

ij.  Raccogliere  in  breve,  ci  futi  jufaiumcnfaffen,  ei 
furj    lviebctt)clcn. 

g.  Raccogliere  la  mente  in  Dio,  feine  ©ebanfen 
auf  <5)ott  tinteli. 

g.  Raccogliere  il  freno ,  ben  3ugel  futjct  faTen  , 
anjictjcn. 

g.  T.  di  Mar.  Raccogliere  le  vele ,  bic  ©egei  cin; 
tclfcn  ,   cinjicljcn. 

It.  Fig.  bic  ©egei  fheid;cn,  fid)  ubctlDunbcn  geben. 
It.  ber   ©ad;e    cin   (Snbc   inadica. 

g.  v.  n.  p.  Raccogliersi  [insieme]  ,  fid)  fammeli!  , 
fid;  berfainincfn  ;  lufainincnfcnimcii:  Nel  qua!  tempo  si 
raccoglievano  in  casa  sua  parecchi  gentiluomini 
suoi  amici  ec.  Cesari  nov.   7. 

It.  Fig.  (id;  fainmcln,  fid)  ertjolen  ,  ju  fid)  ftnimcn; 
it,  fid)  fammeli!,  feine  (ASciaiifcn  fannncln:  Raccogliersi 
per   la   confessione,   la   comunione. 

g.  Raccogliersi  nel  seggio  ,  fìdj  im  ©cffel  jurei;t 
fc^cn,    cine   tvùtbcbollc   ^altung    annclimen. 

g.  Raccogliersi  ,  fut  Ricoverarsi  ,  (id;  betbctgcn  , 
leoljiii  flicl)cn. 

3)  T.  de'  sfritm.  fut  Sommare,  jufaimncnjaljfcn  , 
abbiteli;   it.   numerimi. 

4)  Sur   Accogliere,   V. 

5)  Sùt  Contenere,  cntljaltcn  ,  in  fid)  fcbliefien  :  E  se 
1'  infimo  grado  iu  sé  raccoglie  Si  grande  lume  ec. 
Dante  par. 

6)  Sùt  Intendere,  begrcifen,  bctftef}en. 

7)  Sii:  Osservare,  beinerfen.  It.  beljaltcn,  mrrfm  • 
La  contessa  t  queste  parole  intendendo  ,  raccolse 
bene .... 

8)  Sur  Dedurre,  fclgetn  ,  f<b(ic6cn ,  entnebmen  : 
Onde  si  1  accoglie,  che  grandissimo  dovesse  essere  ec. 

g)   Sur   Rattenere,   iuriictl)altcn,    anCjaltcn. 

io)  T.  di  Gram.  jufammcnucfjcn,  betfùtjcn,  lufam-. 
menfaffen. 

RACCOGLIMENTO,  m.  bai  itfufbebcn,  auftaffen. 

g.  Sùt  Raccolta  ,   V. 

g.  Sùt  Accumulamento,  bic  3ufainmcnl)aufung,  5(uf; 
()àufung. 

g.  Raccoglimento  spirituale,  bic  ©aminlung,  3u: 
fainiiicniictjmung   bet   ©ebanfen. 

g.  Raccoglimento  del  cuore  ,  bie  2ibjictjung  ter 
©cb4nfcn   bon   mdtlicbcn  ©ingen. 

g.  Raccoglimento,  fut  Accoglienza,  Accoglimen- 
to, bic    '2[ufnat)iiic.    Slufnctjmung  ,    bet   (Sniffang. 

RACCOGLITÌCCIO,  agg.  jufammcngetafft:  Gente 
raccogliticcia. 

RACCOGLITORE,  m.  bet  ©annnlcr  ;  it.  ber 
2(ufnet)mct  ,    23c!)crbcrgct. 

g.   Raccoglitore   [del   parto] ,   ber  ©cburtiticlfct. 

RACCOGLITRICE  ,  /  bie  ©ammlctin  ;  it.  bie 
2lufncf)mcrin  ,    2}cS)ctbcrgctin. 

§.   Sùt   Levatrice,  bie   ^lebaiiimc  ,   bic  9De()imittet. 

RACCOLTA,/,   bie  ©ammlung,   Sinfainmlung. 

g.   Sùt   Messe,  bie  ©tnte. 

g.  Raccolta  buona,  copiosa ,  ubertosa,  magra,  pes- 
sima, cinegute,  tcid;Iid;c,  gefegnete,  magre,  fd)Icd)te  (Srntc. 

g.  Far  la  raccolta  del  grano  ec. ,  bai  ©etreibe  11. 
bgl.  cinfamnicln,   etnten,   cinbtingcn. 

g.  Far  raccolta  di  danari  ec.  ©clbet  fainmeln,  |tu 
fammenbtingen  ;   it.    ©telimi   einfotbetn. 

§.  T.  de''  Mugn.  Macinare  a  raccolta  ,  init  beni 
©o)ulje   ma()Icn, 
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D.  Fig.  feteen  ,  abet  itilo  ftàftiger  ben  SSeifdiIaf  tctl: 
(teben. 

§.  Sonare  [a]  raccolta,  la  raccolta,  fRappctl  ','<1: 
f«tli   guni   Utbiugc  ,   Slbinarfdi   blafcn  ,   fdilagen. 

§.  .Fig.  Raccolta  ,  tini  ©anuulung  (  bon  «incineri 
3(uffa(cn,  ©ebicbtcn  u.  C  w.  ).  It.  bie  Grntc. 

§.  T.  di'  Mar.  Caricale  a  raccolta,  fin  <2d)iff  in 
Gc-mpaqr.ic    bcfcad)ten. 

*)  Raccolta,  tur  Accoglienza,  iic  5Wnat)nic  ,  iti 
(Sniffano.. 

RACCOLTAMENTE  ,  aw.  [Unitamente]  gufami 
wen  ,   fcrcint. 

RACCÒLTO  ,  pari,  di  Raccogliere  ,  V. 

It.  Gente  raccolta  da  ogni  parte,  cin  liberali  ju- 
fumniengetafftc6   SSoIf. 

§.  Gonna,  Veste  ec.  raccolta  ,  cin  aufgcfdiurjtcà  , 
«afgefiilagcncà  jtlcib  ,   ©etranb   u.  bgl. 

5.  Capelli  ec.  raccolti  ,  autgebunìcne ,  jufamnun$i; 
bunbene    ,£iaate. 

§.  Cogli  occhi  in  giù  raccolti,  mit  niebetgcfd)lagcncn 
2(ugcn.  \ 

6.  Persona  raccolta  e  dritta,  cine  roo()tgcWadifcne , 
Woblgeflalccte   'Pctfcn. 

§.   Ventre  raccolto,   cin   fdnnater   Scib. 

§.   Vasi   raccolti,   engc   ©efatic. 

§.  Un  uomo  raccolto,  cingciogcntt,  fiillcr  ,  it.  an: 
M^tigei  SJJcnfà). 

§.  Tutto  raccolto  in" sé  atesso,  ganj  in  fid)  fctbfl 
gutuaY.cicaen  ,    in   fid)   tettici'!,    gffec/lt. 

§.  Dittongo  raccolto  ,  eeibunbcnct  3)ov)>cfiaut  :  I 
dittonghi  raccolti  son  quelli  ,  clie  si  pronunziano 
talmente  uniti,  che  la  prima  vocale  perde  molto  di 
suono  ,  e  la  seconda  è  la  principale  ,  perchè  sopra 
e«sa  la  voce  si  posa  ,  come  in  piano  ,  cielo  ec. 
Corticelti    Grani,    cap.    111. 

RACCÒLTO  .  m.  ubi.   Raccolta,   V. 

RACCOLTOR.E  ,  m.  ubi.  Raccoglitore.  V. 

RACCOMANDAZIONE  ,  y.  [Raccomandazione] 
Ìi«    GinvfcMung. 

§.  Sui  Accomandila .   Protezione,  ber  ©djut;. 

RACCOMANDAMENTO  ,  ni.  [Raccomandazio- 
ne]   tic    GinpfeMiing. 

RACCOMANDARE,  e.  a.  cmfhhUn. 

§.  Raccomandar  una  persona  ad  uno  ,  Ginen  Sic: 
manbein    emptcblcn. 

§.  Raccomandar  qualche  cosa  ad  uno,  Gincm  Gt; 
njaà  ancinpfciilen  ,  jur  Cbi)ut  anecrtrauen.  It.  Gnvaè 
lobcn  ,   nnrreifen ,  cmpfcblcn. 

§.  Raccomandar  avventori  ad  uno,  Gincm  Sciite, 
Xunbcn   (uWeifrn. 

§.  Io  le  raccomanderò  un  [  Io  la  raccomanderò 
ad  un]  buon  maestro  ec,  io;  h>iU  3i)nen  cincn  guten 
Scljiet   u.  bgl.   ciiipfcblcii. 

3.  Raccomandare  ,  fai  Mandar  a  salutare  ,  gn'ificn 
Idffin  ,    fid)    euipfcblen    laffcn  ,     Gmpfeblungcn     au6tid)tcn 

§.  Sue  Legare,  Appiccare  alcuna  cosa,  [sicché 
non  si  stacchi]   anbinbm.   befefiiacn. 

§,  Per  Mei.  Raccomandare  alla  memoria  ,  (idi 
(Gtlvaè)  tocbl  ìnerfcn  ,    iuS   ©ebadjtiiifi   pragcn. 

§.  Raccomandar  1'  anima  ,  cincin  ©tetbenben  bei; 
flcljcn  ,  i!.'in  Stofi  jufpicd;en.  It.  feine  ©cele  (  Soft  ) 
empfeblen. 

§.  v.  n.  p.  Raccomandare  alla  [nella]  grazia 
d'uno  ,  fidi  Scinanbcè  2Bc!)In.V.lcn,  ©ch>ogenl)eic  em; 
pt'cblcn. 

It.  fut  Implorar  Palerai  protezione,  fid)  Win  Sduiije 
Gineè   cinyfcbleu. 

RACCOMANDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Rac- 
comandato,   fetjr,    angclegciitlid)    enipfotjlen. 

It.   V.   Raccomandato. 

RACCOMANDATiVO  ,  agg.  empHitenb:  Della 
bellezza  disse  Aristotele  ec.  ninna  cosa  esser  più 
raccomandatila   quanto  .... 

RACCOMANDATO,  puri,  di  Raccomandare,  V. 

RACCOMANDATORE,  ni.  -trice,  f,  bei  kit 
Gmpfcbler — in;  it.  ©ónnet — in. 

RACCOMANDATORIO,  agg.  [Commendatizio] 
cniV'cblenb,    anprc'n'enb;   it.    )ui   Gmpr'crjlung    gebérig. 

§.  Lettera  raccomandatoria  ,  «in  Ginpfcl)lung5i'd)rci: 
ben. 

RACCOMANDAZIONCELLA../:  dim.  di  Rac- 
comandazione ,   cine    fichu   Ginpfcliliuig. 

RACCOMANDAZIONE,  J.  tic  Ginpfeblung  ,  ber 
Gmyfcbt. 

■  Raccomandazione  dell'anima,  ber  S?eiftanb  bea 
:en  ani  ©ectbebette.  It.  ©ebete,  Sutbictcn  fut 
net. 

Dizionario  It.-Ted.   Voi.   I. 


§.  Fare.  Mandar  raccomandazione,  f'it  Mandar 
saluti,  gn'iften  ,  di)  cnipfcljlcn  laflTen,  Ginpfcljlung  unioni 
laffcn  ,    tcrmclbtn. 

§,  Lettere  ec.  di  raccomandazione,  Gmpfctjlungè; 
fcfyrcibcn  ;  it.  5utbittfd)tcibcn. 

§■  Le  mie  raccomandazioni  gli  giovarono  ,  ineine 
Gmvfelilung ,    ffutbitte,    ffuvfpiaojc    b.\t   iijin    get)olfen. 

RACCOMASDÌGIA  ,  J.  [  Commeudatizia  ]  bie 
Gmpfetjlung;    it.   ba4   GinpfctjIung^lMjtcibcn. 

It.  T.  Eccles.  bet  ©41115  ,  bie  fteic  SSetfugung  ber 
Sitcbengiiter. 

"RACCOMANDO,   m.   ubi.   Raccomandazione,  V. 

RACCOMMIARE  ,  v.  a.  ubi.   Accommiatare,  V. 

RACCOMODAMENTO,  m,  [Rassettamento]  bie 
^luèbclTetung. 

RACCOMODARE,  e.  a.  [Racconciare,  Rasset- 
tare]   auèbcflan,    wiebet   lutcajt   tnadjcn;   Ijcvflellcn. 

RACCOMODATORE,  m.  -trice  ,  f,  ber,  bie 
Sliftcì — -in;  bet,   bie   auèbeffcvt.  ^ 

RACCOMPAGNARE  ,  v.   a.  jumctbegleiten. 

RACCOMUNAGIONE  ,  f.  bnà  ©emeinfa;aftlii)ma; 
cb.cn;  bie   OTittbcilung. 

RACCOMUNARE  ,  v.  a.  triebet  in  ©nneinfd}aft 
btingcn;  it.  fut  Accomunare,  in  0eincinfcl;aft  btingen, 
geben;    geincinrcr)aftlia)   macisti;    mittfjcilen. 

RACCONCIAMENTO,  m.  [Rassettatura]  bie 
HtuilclTeriing  ,    bie   ourcijtmacbting  :   it.   bie  £cfilclTiing. 

RACCONCIARE,  v.  a.  [Rassegare]  tviebec  auè; 
bciTetn  ,    5urc(l)tinad;cn;    ()er|tc(Icn  ,    ri'iccctlKtl'ctlcn. 

§.  Racconciar  le  scarpe  ec,  bie  ©d;ul)c  u.  bg(. 
flietcn. 

§.    Racconciar  il   tetto,  ìai   Sa  a)   auèbeffctn. 

§.  Racconciare  il  letto,  baò  Sìett  inacficn,  ttiebet 
maijtn  ;    aufbettcn. 

§.  Racconciare,  ubi.  Rimettere  un  braccio  rotto, 
una  gamba  slogata  ,  einen  jcrbrod)cncn  ritiri  ,  cin  ber: 
renfteè    2?ein    tvieber   eintidjtcn  ,    cinbtingcn. 

§.  L'Uccello  si  racconcia  [le  penne],  bet  33ogcI 
inaufert   fio). 

f).  Fig.  fut  Rappacificare  ,  Rappattumare ,  tviebet 
auàfótjnen. 

§.  Il  tempo  si  racconcia,  baà  TOcttcc  tjcllt ,  (Ir.tt, 
beitett   fi.I)   roiebet   nuf,   tfitb   wiebet   fcfeón. 

RACCONCI ATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  SScr= 
beffévet  —  in;  9Bieb«t)«(?e0n  —  in. 

RACCONCIATURA,  f.  bie  21  tiàbeffmmg ;  2Bic: 
berberflcllung. 

RACCONCILTARE  ,  v.  a.     ì  V.    Riconciliare  , 

RACCONCILIATORE,   in.  ]  Riconciliatore  ec. 

RACCÓNCIO,  m.  [Rassettamento]  bie  2(uèbciTc: 
tung ,   bie  5!Biebi(bct|ìclIung. 

RACCÓNCIO,  agg.  [Rassettato,  Racconciato] 
au^gebeffett  ,   Ificbct   IjctgellcUt. 

§.   $ùt  Condito,   jutcdit   gcinadjt ,   V.   Concio. 

RACCONFERMARE  ,  v.  a.  t'ibl.  Riconferma- 
re,   V. 

RACCONFORTARE,  V..  a.  ubi.  Riconfortare,V. 

RACCONOSCENTE,  agg.  [Rientrato  in  sé  stesso] 
Ificbct    in    fidi   gcfclirt. 

§.   ffut   Riconoscente  ,   V. 

RACCONOSCERE,  v,  a.  ubi.  Riconoscere,  V. 

RACCONSEGNARE,  ».  a.  ubi.  Riconsegnare,  V. 

RACCONSIGLIARE,  v.  a.  ubi.  lliconsigliare,  V. 

RACCONSIGLIATO,  part.  bcè  SSorigcii. 

RACCONSOLARE,  v.  a.  [Dar  consolazione] 
ttfflen,   juftiebcnfjdlen. 

§.  v.  11.  p.  Racconsolarsi,  fid;  trofìe"  ,  fid;  Jufiiebcn 
geben  ;   it.   fid)   erquiefen. 

RACCONSOLATO  ,  part.  bcè  SQotigcn. 

RACCONSOLATORE  ,  m.  -trice  ,  /'.  ber  ,  bie 
S.rófter —  in. 

RACCONTÀBILE,  agg.  [Narrabile]  erjóljlbat,  it, 
crjal)lens>«)cttb. 

RACCONTAMENTO,  m.  [Racconto,  Narrazio- 
ne]   bie   Gt(fil)Iung;    it.   bet  23eri<fjt. 

RACCONTARE,  v.  a.  [Narrare,  Riferire]  et; 
jnblcn:,    it.    betid;tcn. 

RACCOiNTATIVO,  agg.  crjób.'enb. 

RACCONTATO,  pari,  boti  Raccontare,  V. 

RACCONTATORE,  m.  -tnce,  f.  [Narratore] 
bet,   bie   Gtjii()let  —  in;   2)etid)tct  —  in. 

RACCÓNTO,  n\.  [Narrazione]  bie  Gtjntjlung;  it. 
bet   Serldjt. 

RACCÓNTO,  agg.  [Raccontato]  rtpb/It;  it.  le 
tiditct. 

RACCOPPIARE,  v.  a.  [Raccozzare,  Accoppia- 
re] jufaminenvaatcu  ,  jufammenncijincn;  it.  mit  einaubci 
tictbinben. 


§.  Se  bene  ogni  cosa  raccoppio ,  tuenn  ict)  Wttti 
jufainiucnilclle  ;  milieu   uifannnengenommen, 

RACCO RCI AMENTO  ,  m.  [Abbreviamento]  bit 
Utbfutjung  ,    53aFuriung. 

RAC  CORCIARE  ,  v,  a.  [Abbreviare,  Raccortare] 
ScrFi'itjen  ,    abfutjen;    furjtt   nnidjen. 

§.  I  giorni  si  raccorciano,  bie  Sage  netjmcn  ab, 
njctbcn   fi'uict. 

RACCORCIATO  ,  part.  iti  iScrigeu. 

RACCORCIO,   agg.  betfitjt,   abgerutic. 

«RACCORDAMENTO  ,  ,n.  ubi.  Ricordo,  V. 

RACCORDARE,  v.   a.        ì    .„    „.       , 

r,  mm-w  i>  An  ci  }  "«■   Ricordare,  V  . 

RACCORDARSI,   v.  n.  p.\ 

It.  fut  Pacificare,   Riconciliare.    Iviebet  auèfóljncn. 

§.  V.  n.  p.  fut  Riconciliarsi  ,  Ivicbet  einig  tvetbcn  , 
fid)   ivicbet   tiertragen  ,   fid)    <ui6u>lmen  ,    |1d)  niiebct  bcrfuljncn. 

*RACCORDAZIONE,y:  ubi.  Raccordaraento,  V 

RACCÒRGERSI,  v.  n.  p,  [Ravvedersi  del  fallo], 
feinen  ffetjlct  cinfctjcn;  fidi  cince  SBc(Tetn  bc(lnncn ,  in  fid) 
gctjen. 

RACCÒRRE  ,  v.  a.  V.   Raccogliere. 

RACCORTARE  ,   v.   a.   V.    Raccorciare. 

RACCONCIARSI,  v.  11.  p.  [  Accosciarsi]-  niebet- 
liocfen  ,    fauetn  ;    it.   bie   ©d;cntcl   jiifaitiineniiicbcn. 

RACCOSTARE  ,  1  .  a.  [Accostar  di  nuovo]  R)i«: 
bet   tjctantiirten  ;   jufaimuentudlcii ,   nàljcibtingen. 

§.  5ut  Accostare ,   V. 

§.  v.  n.  p.  Raccostarsi,  fid)  nó'jetn  ;  tiatjet  fotnmen  , 
anruifen. 

RACCOZZAMENTO  (tsa) ,  m.  baò  3ufmnm'cns 
(toflcn  ;   it.    bie    Sufaninienfuguiig. 

RACCOZZARE  (Isa),  t>.  a.  [Accozzare,  Riuni- 
re]   jufainmcnftofien  ,   jiifainnicntbun  ,   sufammenfùgen, 

§.  v.  11.  p.  Raccozzarsi,  jufainnien  ,  an  eir.aiibet 
floficn. 

§.   Sur  Rappacificarsi  ,  fidi  mieter  betffrtjnen. 

§.  Prov.  E1  non  raccozzerebbe  tre  pallottole  in 
un    bacino  ,   et   fami   nid)t   funfc  jaljlcn. 

RACCOZZATO   {Isa),  part.  beè  ajatjjen. 

R ACCRESCERE  ,  v.  a.  [Accrescer  di  nuovo] 
noi)    fccwcbtcn  ,   noi)   gtóficc  niad)C)i. 

It.   v.  11.  gtcfict  lvciben  ,   gunctjmcn. 

RACCRESCIMENTO,  in.  [Nuovo  aumento]  Vu 
93ctiiic!iiuna  ,  it.   Sunaijnie. 

RACCRESCIUTO  ,  pari,  di  Raccrescere,   V. 

RACCULARE,  e.  n.  Modo  basso,  ubi.  Rincu- 
lare ,    Ritirarsi  ,    V. 

RACCLSARE,  v.  a.  V.   Riaccusare. 

RACEMIFERO,   ogg.    ttaubenttagenb. 

RACÈMO,    m.   foce   Ut.    [Racimolo]    bit  Staube. 

RACEMOSO,   agg.    ttaubig  ,    beli    'iraubtn. 

RACHÌTICO  ,  agg.  T.  e/e1  Med.  mit  bet  engli 
f.^'Cii    5Cti'iifl)eic    b.'bafiet  ;    tadiitifd). 

§.  T.  degli  Agric.  Giano  rachitico,  raufdii.J  , 
jufainineiigofdjiumpftcfj  ©ctccjbe. 

RACHÌTIDE,/  T.  de' Mai.  bie  cnglifdjc  j?.anf: 
l)ei:  ,    Ofad/itiò. 

§.    ']'.  degli  Àgric,   V.    Rachitismo. 

RACHITISMO,  111.  T.  degli  Agric.  ber  Sì.u.'.-Ii 
(cine   ©etteibcFranfbcic). 

RACIMOLARE,  v.  a.  [Spiccare  i  racimoli]  bie 
fleinen  2Beint|oubcn  nad)lcfcn. 

§.  Sur  Raccogliere  il  resto  ,  bie  Ucbcvblcibfel  ju: 
fainmenlcKii  ,    9i«(ÈIeft    liaiicn. 

RACIMOLAT1ERA,/  Uè  3ìad)h-ren  (bet  S&iu: 
tvauben  ). 

RACIMOLETTO  ,  m.  bai  2.tautd)en  ;  bie  fleine 
Staubc. 

RACÌMOLO,  m.  [Grappolo  d'uva]  bie  SBinter: 
tt.iube  ,  bie  Staubc  ;  it.  bet  ^Canini  (  an  beni  bie  25ee. 
ten   baiigen). 

§.   Fig.   fùt   Residuo,   cin   JRcfì,    nebetbleibfel. 

RAC1MOLÙZZO  (Iso)  ,  ni.  dim.  di  Racimolo, 
cin   fleineO  Siaubdicn;   it.    tin   fltincà    Ucbcrbltibi'cl. 

RACCONCILIARE  ,   v.   a.   ubi,    Riconciliare,   V. 

RACQUATTARE,    |  v .  a.  n.  ^Rannicchiarsi  ]  M 

RAC^UATTARSI  .{  bucten  ,  fid;  juf«min«nfajmi«; 
gcn. 

RACQUETARE,  v,  a.  V.  Racchetare. 

RACCHETATO,  part.  beè   Botigen. 

RACQUIETARE,  v.  a.  V.  Racchetare. 

RACQUIETATO  ,  pari.  V.  Racchetato, 

"RACOIIISTAC.IONE,/:    >-,,„. 

"RACOI   ISTAVIFNIO,    ni]  «".  R.acqu  isto.  V, 

RIACQUISTARE,  v.  a.  [Ricuperare]  tvi.oeret. 
langcn  ,   wicbcitcfonnnen;  it.  teiebetcrobetn. 

RACQUISTATORE,  m.  -trite,/:  ber ,  bit  2liic 
bevctobetct  —  in, 
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•i;  U3QUIST  AZIONE,/ 
aicQi  isi  o,  »i. 

tic    s-2i,iit,,'rcti}beciiiig. 

RADA.,/   r.  di  Star,  bie  Micie,  bet  Wn rtnlo*,, 
RADAMENTE,  ai*,  |Di  rado.  Raramente]  ftfttn, 
§.  Ft«,  fùt  Negligentemente  .  iia.Iii.if|ig. 
§    Seminare  radamente,  bunn  fàcn. 

i;  tiiA.NCIA  ,/   T.  di  Mar.  bai  Wecfjat. 
RADAZZA  (eVa),  A   r.  di  Mar.  Ut  &i/imtfin. 
RADAZZARE  [ita),  v.    a.   T.  di  Mar.  mie  beni 

C. L'ini  Iv'cn    frbrrn. 

RADDENSARE,  v.  a.  nod;  inetjr  betbiefen  ;  roieber 
berbi^ttn. 

tj.  (fùt  Addensare,  Condensare,  berbid;tcn,  biette 
imi  .In  n. 

fi,  i'.  ".  p.  Raddensarsi,  bid;tct  Merton;  fi.!)  me(;t 
fcrìi.fcn,    di)   bctbiditcn. 

RADDIMANDARE.  v.  a.  V.   Ridomandare. 
RADD1RIZZAMENT0    [ha) ,    in.     |  Raddrizza- 
li lento]   Mi  ®etabtia>tun<)  ;  it.  bie  3iircd>tn>cirung. 

RADDIRIZZARE  (Isa)  ,  v.  a.  wieber  gevabe  fìeb 
leu  ,   ivieber  aufridjtcn. 

§.    Sur   Addirizzare ,   auftcdit   flcllcn  ,    aufridjtcn. 

§.    Sur  Porre  in   isqu.idra  ,   fdjnurgcrabc   tiijten. 

§.  Per  Met.  Sur  Istruire ,  Riordinare  ,  gurcnVivci: 
feri  :  ivicbcr  auf  ben  ec.i'.cn  20eg  btiiigcu  ;  it.  jurcd)ti"cj: 
;en  ,    lureeptltettetl. 

RADDIRIZZATO  (/sa),  pari,  bea   ÌBorigeii. 

RADDORBARE,  V.  a.  T.  di  Blar.  [Calafatare] 
r.il'utetn,     (bai;   ©cbjff)   auit'CiTem. 

RADDOBBO  ,  ni.  T.  di  Mar.  bie  Slatfefltama. 
(bt8  ©.-biffo). 

RADDOLCARE,  v.  a.   betrtlJtn. 

It.  Raddolcarsi  ,  (li;  befaiiftigcn ,  nad)IalTcn  (  boni 
Sturine  ). 

§.  Per  Met.  Sur  Addolcire,  Mitigare,  befanftigen , 
milbetn  ,  linbeen. 

Il  ADDOLCATO,  pari.  ìcì   SSotigcn. 

RADDOLCIARE,  v.  a.  V.  Raddolcire. 

RADDOLCIMENTO  ,  m.  bie  SSetfuSunj. 

§.    Sue    Mitigamento,   bie    OTilbctung    (bet   ©djarfe), 

§.    Fig.   bie    2}c'.inftigung  ,    Siiiberinig  ,    ©icllung. 

RADDOLCIRE  ,  v.  a.  [Addolcire,  Dolcilicare] 
r-eri'ui'icu. 

§.   Sur   Mitigare,  bie   ©diarfe   bendimeli,   inilbcen. 

§.  Fig,  linbetn  ,   milbetn  ;  it.   beninftigen. 

RADDOLCITO  ,  part.  bcè  iBowjtn. 

*RADDOLICATO,  part.  ÙW.  Raddolcato  ,  V. 

RADDOMANDARE ,  v.  a.  [  Richiedere  ]  reieber 
fiagcn  ;  ivici.-r  l'ietcn.  It.  jurùefforbcrn  ,  tvieberforbern  :  Il 
ie  d1  Inghilterra  laddomundù  al  re  di  Francia  la 
contea  di   Gines  in   Aquitania, 

RADDOMANDATO  ,  part.  bei  Boeigen. 

RADDOPPIAMENTO  ,  m.  bie   S8crt<$ptHl»fl.. 

RADDOPPIASTE,  part.  ait.  bcrboppclnb,  Uerflur. 
fenb  ,  V.   Raddoppiare. 

RADDOPPIARE,   ».  a.    [Duplicare]   bctboppcln. 

tj.  Sue  Replicare,  Moltiplicale,  Ivictcrtiolcii  ,  tee: 
mclircn  :  Raddoppiali  le  colombe  i  baci  loro.  Tasso 
gi:r.    iG.    iC. 

It.    bctflatfcn. 

§.  Raddoppiare  il  nemico.  T.  Mil.  e  di  Mar.  ben 
Seinb  jH)ifd)en  (Voci  Setter  bringcn,  i()ii  in  bie  HTÌitcc  net;. 
ii. eu. 

§.  T.  de"1  Cavati.  Sur  Andar  di  raddoppio  ,  ini 
t.  ijen   (Malopp   rciten. 

RADDOPPIATAMELE  ,   aw.  boppctt. 

ti.    Sur   Ripetutamente,   nn'eccrbolcntlid;  ;   bctboppelt. 

RADDOPPIA'!  O  ,  pari,  di  Raddoppiare,   V. 

li.  toppete. 

RADDÓPPIO,  m.  T.  de"  Cavati,  bet  fittje  &«■■ 
'.c-.y. 

RADDORMENTARE,  v.  a.  itieber  cinfdiljfcni. 

§.   v.   n.  p.    KadJoi'iuentarsi  ,   roiebet   einfifiltifen. 

RADDOSSARE,  v.  a.  [Porre,  Riporre  addosso] 
gufl'utbtn  ,   voietcr   ouflabcn. 

RADDOSSATO  .  pari,  iti  SSorigen.  It.  fRùéttn  «n 
SÌUitcn  ,  fe^r  naljc.  bii^t  e.tieinanbct  gebraugt:  1  prigio- 
nieri vennero  si  strettamente  rinchiusi,  che  stavan 
ì  addossati  V  un   sopra  V  altro. 

R ADDOTTO,    in.    ubi.   Ridotto,   V. 

RADDRIZZAMENTO  {Isa),  m.  V.  Raddirizza- 
mento. 

RADDRIZZARE  (tsa)  ,  v.  a.  V.  Raddirizzare. 

RiDDUCITORE,  m.  -tricc,/;  [Che  riconduce] 
ber,    bie   5un.,ffuljtet  —  in:   ber,    bit   j«ti'.du.t)rt. 

RADDCPLICAZIONE,/  bie  «Jktbopplung. 

liADDÙRRE  ,  v.  a.  ubi.   Ridurre  ,   V. 
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RADENTE,  part.  alt.  di  Radere,  V. 
It.   nvv.   Sue    Rasente,   l).itt ,   Ytijt  batan,   feur   n.itje 
botiti, 

5.   Radente  il   lido,   bi<(it   (ini   Ufer,   t),ut   «in    Ufi». 
R  IDERE,   v.  a.    f,4eren ,   tnfircn. 
§.  Per  simil.    fut   Rischiare,    Levar  via,    fd;nlien , 
al)f.l;al)cn  ,    oliftuijeu.   It.   rabiren  ,   aiiir.ibircn. 

§.    Brando   che  rade,    ein  faJatftJ  ©a^w.-tt.  idi  m.id.t. 
§.    Per   Mei.    R.id.  re  la  gente,   ben    geliteli  boi   ©tlb 
u.   bjl.   abiieljnien  ,   bie   Sente   batbireii. 

§.  Radere,  fùt  Assottigliare,  «bfa)Icifen  ,  berfeinern: 
E1  non  può  venir  la  niente  a  sottigliezza  ,  se  non  la 
rade  e  parifica   la   lima    dell1  altrui   pravità. 

§.  Radere  il  lido,  fùt  Andar  rasente,  nal)t,  fcurt, 
bia>t  .1111  Ufer  eutlaiii)  udreii,  fljtln,  bid;t  ani  llfet  t> r r* - 
flttidjtn,   bie   Jtùfle,   b.16    UiVt   be|lrcid)cn. 

RADETTO,  agg.  «tivaè  bùnn;  nid)tbii;t;  it.  jiem; 
lid)   fcleen. 

RADEZZA  (tsa)  ,  f.  bie  2)ùniif)cit;  it.  bie  ©e(; 
tentieit. 

§.  Sur  Toca  frequenza,  bie  3utùefae(ogen()eit ,  ber 
ivcnigc  Unigang  :  Conversazione  partorisce  disprezzo, 
e   radezza   genera    niaraviglianieiilo. 

RADIALE  ,   a£g.   bie   Otral)lcn    betreffeub. 
§.    Sùt  Pien    di  [raggi,    Raggiante,    fìtaljlig;   ftral). 
lenb. 

§.    T.  de'  (9,'oi/i.    Curve   radiali  ,   Wabialcutben. 
§.    T.  d'Anat.   jur    Spinbcl    gcl)orig. 
RADIANTE,  part.  alt.   [fulgido]  fltaijlenb  ,  flrn^s 
lig  ;  it.  gl.iiijenb. 

RADIANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Radiante, 
(jellflraljlcnb,   fjcllfd/imincrnb  ,   fetjr  glànienb. 

RADIARE,  v.  11.  [Raggiare]  ftraljlen;  it.  ©trai): 
len  bou  (ii)  ftetfen  ,  glànjen  ,   fa)iinmern, 

RADIATO  ,  yuar^.  be6  iScrigeu.  It.  boli  @tta()(cn  , 
|?ral)!cnb. 

RÀDICA,/  [Radice,  Radicetta  ]  bie  2Butiel 
(  f  leincr   'Pfl.injen  ).  It.   eine   2f  rt  ©d;nupt'tat'ait. 

RADICALE,  agg.  ivurjrlig  (bon  ben  ^Ourjeln  fjer: 
Fommenb  ). 

§.  L'mido  radicale,  bet  Sebc.iifaft  :  Era  già  l'umi- 
do radicate,  per  lo  quale  tutte  le  piante  s1  appic- 
cano ,   venuto. 

§.  Per  Met.  fùt  Principale,  Capitale,  (jauptfai;. 
li,i>.    it.    grunblii). 

§.   Peccato  radicale ,   cine  Sobfùnbe ,   ^>auptfùiibe. 
§.    T.  degli  Algebr.  Quantità  radicale,  cine  SBurjcI. 
§.    Segno   radicale,   bali   9Dur;c!ieia)en. 
§.   Cura    radicale,   eine   gtùnblic!;c  ,   gànjliije   ^3ei;ung  , 
cine   !)i.icie.ikiit. 

RADICALMENTE,  ano.   auó  bet  SBurjel. 
§.    Sue  Dalla   radice,   boni   CjJtimb   aui  ;  gtiinblia). 
§.   Sur  Originalmente  ,  utfprimglid) 
RADICAMENTO,  in.    T.  de'  Hot.  baO  Sffiutjtln, 
Siiirourjeln   (ber   ^Xlangen), 

§.  Fig.  fut  Primo  fondamento  ,  stabilimento  di 
alcuna  cosa,  bie  ^iirjel ,  bet  ctffe  Qjrunb,  tlrfptuna, 
einet   ©aclje. 

RADICANTE,  pati.  alt.  T.  de'Bot.  OTuricI 
faìTenb  ,    Ivurjelnb. 

RADICARE,  t».  11.  rcurjeln,  ciiilvurieln ,  5Butid 
faffcn  ,   it.   SBuvjeln   treil'en. 

it.  Per  Met.  eiiittnitjeln  :  Già  tanto  s1  era  il  mal 
radicato. 

It.   v.  a.   Silurici   fdjlagen   lafTen  :  Procura    di  radi- 
caie   la   virtù  entro   il   tuo  petto. 
RADICATO  ,  part.  lei  SBocigen. 
§.   Anidre,   Odio  radicato,   cingclvurjelte   Siete,   ehi: 
geivurjclter   £iati. 

RADICAZIONE,/  bai  SButieln,  bie  einwutjelung. 
RADICCHiELLA  ,./!  ©alatftóuttt. 
§.   Radicchiella   salvatici  ,  Set   £ii;cn"alat. 
RADICCHIO,»».    X.    de' hot.    [Cicoria]    GiJ.o. 
ricnrourjcl. 

RADICE,/   bie   SButicI. 

6.  Radice  profonda,  forte,  tenace,  vigorosa,  ve- 
lenosa ,  sparsa  ,  torta  j  ramosa  ,  tenera  ,  cine  tiefe  , 
{latte ,  tal .-  ,  ttaftige ,  giftige ,  auògebreitetc ,  Franimi  , 
afìige  ,   jatte   SBurjcl. 

§.  Fare ,  Mettere ,  Prendere  radice ,  23utjeln  be. 
(onnnrn  ,    fa  (Te  11  ,    fdjlagen;  loutjeln  ,    einrourjcln. 

§.  Vivere  di  radici  e  di  erbe ,  bou  SButjelii  unb 
Stautetn    leben. 

§.   Radice  rodia  ,  bie  SSofcnloutiel. 
§.   Radice  di   S.  Appollonia  ,   bie    iSertramèttiuriel. 
§.   S"t   Rafano  ,  ber   iRettig. 

2)  Per  simil.  Radice  dell1  unghia  ,  del  dente  , 
d'un   pelo,  bit  Siajdtvutjcl,   3al)nv?iirjel  ,   ^aatlvurjel. 
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Q.  Radice  d'un  canchero,  d'un  callo,  d'un 
polipo,  bie  aCurjcl  eineO  JtrebfeS ,  S3afié  bei  £ù,netau: 
fei  ■   sPeli)pen. 

§.  Ridice  del  cuore  ,  della  lingua ,  bie  £etjen&; 
round ,   bie  iunganttiMgri. 

§.   Radice  d'un   monte,   bet  Sufi   eincè   S?etge4. 

3)  Fig.  Sue  Origine,  Principio,  bit  SOurjel,  bet 
Ittfpruni)  ,   bie   Ciucile  ,   Uefad>e. 

§.  L'umana  radice,  bet  ©taiumbatct  bet  OTcnfr&cn, 
albani:  Qui  fu  innocente  l'umana  radice.  Dantiì 
l'L'RG. 

g.  Mettere  la  scure  alla  radice,  Dare  alla  radice, 
b.id  tlcbcl  init  bet  213utjcl  auórottcn  ,  bet  ©ai)e  Hi  aaf 
ben   fflrunb   geljen. 

4)  T.  d'  Algebra  ,  Radice  quadra  ,  quadrata  , 
cuba,  cubica,  bie   Ùuabratiuiirjcl ,  Subifnmrjri. 

§.  T.  itegli  Alchiin.  Radice  de'  metalli,  bet  ©piefi: 
gl.inj  ,    bai   2(titimo>iiiiiii. 

RADICELLA,  f.  dim.  di  Radice,  ein  Stiline! firn. 
RADICETTA  ,J.   T.  de'  Poi.   cine   Ucim    iUuriel, 
Ciri    "JOuricldicn. 

Rafanello,  JRabiciifien.  It.  bai  ©t'pSftaut. 
agg.  /'.  de'  Nat.  nuiticlt'órmig. 
ccresc.  di  Radice,   eine    giof;e, 


[La  radice    eh' è  tuttavia    nel 

[Rarificare]  bctbi'innen;   felt. 

T.  de'  Forn.  bie  Sro^rdjatte. 
2(u0rabiren. 


It.   Si: 
RADICIFÒRHE 

RADICONE,   >n. 
biiìe  ,   latigc   SOurjel. 

RADICULA  ,  / 
gr.uio]   bie   Kotnrbtiriel. 

RAD1FICARE,  v 
lice   niadicn. 

RADIMÀDIA ,/ 

RADIMENTO  ,  in.  lai  2fuiCrai)cn 

RÀDIO,    ni.    V.    Raggio. 

RADIOLÌTI,   m.  piar.  T.  de'  Nat.   ©ttablenfiein. 

RADIÒMETRO,  m.  T.  degli  Asboa.  bet  &: 
fieiimclTet ,   ber   ,3acol'|1ab. 

5.   S'.i.-   Bnlcstriglia  ,   bie  gùlbne   SRittbe. 

RADIOSO,  agg.  [Raggioso,  Luminoso]  fttat)lii)t , 
fltutjlrnb. 

RADISSIMAMENTE,  avv.  ùbetauè  felten. 

RADISSIMO,  agg.  superi,  di  Rado,  fe()t  felten; 
it.    fcljt  bùnn. 

§.   Radissime   fiate  ,    fetjr   felten. 

RADITLRA,./:  ubi.   Raschiatura,   V. 

RADO,  agg.  burnì,  loia  ;  it.  ujeit  bou  einanber 
lletjenb  :    I   denti    radi  di   rado   si   guastano. 

§.  Seminato  ratio  ,  alberi  radi  ,  case  rade,  bùune 
©aat  ,  (instine  23aume,  .p.'uii'ii ,  tic  ni d; e  ti.Ot  beifam: 
inen    (Mjcii. 

§.  Sùt  Raro,  Eccellente,  felten,  auèetltftn,  bef- 
ttefflia). 

§.   avo.  Di   rado  ,   o   Rado  ,   Rade  volte  ,   fil-n. 

RADUNAMENTO  ,  in.  [  Radunane  .  R,i.,,,.i- 
inento]   SBerfammlung  ;   it.   ein   £>aufcn ,    bie   'ilnljàufung. 

RADUNANZA,/   V.    Raunanza. 

RADUNARE  ,   v.  a.   V.   Raunarc. 

RADUNATA  ,/  A'.   Radunamento. 

RADURA  ,  /  T.  de'  Pose,  cine  lidite,  baunilefe 
ìt;i(c    ini    ^fCnltc. 

RAFANELLO,   ni.   bai  fjvabieècbcn. 

RAFANO,   m.    [Ravanello]   ber  Siettig. 

RATFACCIAMENTO  ,  m.  [Rinfacciamento]  bet 
SSniBurf 

RAFFACCIARE  ,  v.  a.  [Rinfacciare]  botluetten , 
foirueEcu. 

RAFFAÒNE,   m.  eine   9lt(   SQcin. 

RAFFARDELLARE  ,  v.  a.  V.  Affardellale. 

RAFFARE,  e.  a.  ubi.  Arrafl'are,   V. 

RAFFAZZONARE  (tso)  ,  v.  a.  [Rassettai  «un 
diligenza]    berauàpc^en,   ljerau4fd;iiiui(cn. 

g.  Sur  Rifare  ,  Raccomodare ,   auàbclTem. 

§.  Raffazzonare  una  veste,  una  era  sa  ,  ein  Sleib 
auubclTetn  ,   it.   ti  wenbcu  ,  linbcrn,   ein   .J)au6   abpu^en. 

§.   Sui   Riformare,  aufputjcn  ,  eine   b.fTete  Sotm  geben. 

§.  RalTazzonarsi ,  (id)  aufpuljcn,  bclTete  Sleibung  an; 
jieljeu. 

§.  Raffazzonarsi  un  poco  per  comparir  in  poll- 
inico, fieb.  ein  tuenig  pu^cn  ,  ila;  l'eiTct  aniieljeii  ,  uni 
anliàiibig    ju   erfdjei.-icn. 

RAFFAZZONATO   (tso),  part.  iti  <5oriien. 

RAFFÉRMA,/!  '    |  [Conferma.    Confer- 

RAFFERMAMENTO  ,  m  . \  mazionej  tic  SBe|1«t. 
gung ,   2}cftàftia.ung. 

RAFFERMARE,  v.  a.  [Confermare]  l'clVJtigen  , 
befiattigen. 

RAFFERMATO,  pari,  beè  iBoeigen. 

RAFFERMAZIONE  ,  /:  ubi.  Rallérma.   V. 

RAFFÉRMO,  agg.   Sut  Raffermato,   V. 

§.    Micchie   rafferme,   alte,  eingcbiungenc  ©d^intij'Jiefe. 


RAF 


RAF 


RAG 
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§.  Pan  raffermo,  aftbacfen  23tob,  aUti  SStob. 
RAFFICHE',  v.  a.   V.  Arraffare. 
RAFFIBBIAMELO  ,  m.   bic    SLliebcifjoIung.  II. 
Sfufimihung. 

RAFFIBBIARE  ,  v.  a.  [Raccoccare,  Reiterare] 
t?'ubt,  SlOottc  ii.  bgf.  ivicbctljolcn  ;  it.  toiebct  einylinbcn 
IajTcn  ,    aufmutjcn. 

RAFFIBBIATO  ,  pari,  iti  Koiiacn. 
RÀFFICA,  /    T.  di  alar,  cin   SBinbfioli. 

RAFF1DARE  ,   v.  n.  p.   [Rincorarsi,   Confidar- 
si]   bai    OTiètuiun,  bie   Smdje    abfcgcu ,  93ctciaucn  fafTen. 
RAFFIDATO,  pari,  bei  SBotigcn;   it.    boa  Suite- 
fit&t,   getto)!. 

RAFFIETTO  ,  m.  dim.  di  Raffio  ,  V. 

RAFFIGURABILE,  agg.  [Riconoscibile]  «temi; 
tati    fcnntat,    fennclid?. 

RAFFIGURAMENTO,  m.  [Riconoscimento] 
bit   SBicberctfenming,   bai   G'rfeuncn   an   ben   Sugcn. 

RAFFIGURAiNTE,  pari.  alt.  di  Raffigurare,  V. 

RAFFIGURARE,  v.  a.  (cine  ^cifon)  an  ben  3«= 
cjcji   eiPcnncn  ,  voicte r  erPcuncn. 

§.  Raffigurare  alcuno  al  sembiante,  a1  gesti,  alla 
Toce  ec,  G'incn  am  0c|id)t ,  an  ben  ©ebetben,  an  bet 
©tiinme   u.    f.   n>.   ctFcnnen. 

§.  $iit  Riconoscere,  tintctfdicibcn ,  ctfennen:  Come 
quando  la  nebbia  si  dissipa  ,  Lo  sguardo  a  poco  a 
poco  raffigura,  Ciò,  che  cela  il  vapor,  che  l'aere 
»tipa.  Dante  jnf.  3i  . 

§.  Non  raffigurar  più  una  cosa  ,  flit  Perderla  di 
vista,  (Jitvai  nid)c  mcljt  ctfennen  ,  aitò  beni  ©cfid)C  ber: 
lictcn. 

5.  3"ut  Paragonare,  bciglcidjcn:  Io  lo  raffiguro  alla 
Tolpe  ,  che  ec. 

RAFFIGURATO,  pari,   fcrè  ÌBotigcn. 

RAFFILARE  ,  t>.  a.  [  Affilare  ]  fd;atfcn,  fdjaif 
in.id)cn,  ivcljcn;  it.  bic  ©cren  unì  (Jnbcn  Ijetum  abfcbnci; 
ben  (raie  bie   Sdnieibci   u.    f.   w.   ttjunj. 

RAFFILATO,  pari,  bei   Sorigcn. 

RAFFILATURA,/  bai  ©d)atfen  ,  Kufftjntfttl  , 
CJ.aifni.iirn. 

It.  T.  de'Sart.  bai  SBcfdmcibcn.  @leid;fd)nciben.  It. 
bic    <Hbfi)nielc\ ,   £iid>fd>niljcl,    ©tùidicn. 

RAFFINAMENTO,  m.  ìit  SGctfcinming. 

It.  Raffinamento  d'un' arte,  d'un  linguaggio  ec.  , 
bie  Ì2fu<>l<iìciint)   tinet  fiunfl,   ©rjtadjc. 

RAFFINARE,  i>.  a.  [Affinale,  Purgare]  tetfei; 
ma,    l.mtetn,    feinct  ,   teinct   marcii.   It.    ausbilbcu. 

§.  v.  n.  p.   Raffinarsi,  firf)  bcifeinctn;  fio)  aaibifben. 

RAFFINATEZZA  {tsu),f.  [Raffinamento]  «et; 
feinetung. 

§.   Raffinatezza  d'  ingegno,  ©diatfflnnigfeit,    ffcintjcit. 

RAFFINATO  ,  pari,  bei  «oiigen. 

§.  Zucchero  raffinato,   raffinimi   3u<h(;   SRaflinabc. 

II.  Virtù  raffinata  ,  perfetta  ,  ettjabene  ,  bolffoin; 
mene  Siigcnb. 

§.  Uomo  raffinato,  cin  latTinittcr ,  fd;fauct,  feinet 
HKcnfct). 

RAFFINATORE,  ni.  -trice  ,/  ber,  bit  ffictfci; 
ncicr —  in,    Samcrcr — in. 

RAFFINATURA,/  V.  Raffinamento. 

RAFFINERÌA,  f.  ZatUx-.,  ©oJ(wtctfi«l)etti ,  Kaf; 
finttit. 

RÀFFINTMENTO  ,  m.  V.  Raffinamento. 

RAFFINIRE  ,  v.  a.         |     fid)    bcn'ciiiern  ,    feinet  , 

RAI-  FINIRSI  ,  v.  n.  p.  |    bcffei  Wetben. 

§.  Il  tutto  si  raffine  coli'  uso,  butd;  bit  Ucbung 
Ktl'oITfomnit   fid)   allei. 

RAFFINITO  ,  part.  bei  SBotigcn. 

RAFFIO  ,  m.  V.  Graffio. 

RAFFITTARE,  v.  a.  [Affittar  di  nuovo]  ttiebet 
bftp.lictn,    roiebet   bcimietfjcn. 

RAFFOLA  ,  /  [Ruffa]  bai  ^iin(ubtangtn,  ©ebtange 
(bielei   Stute ,  um   ©creai  ju   etljafdjcn). 

RAFFONDARE,  v.  a.  [Far  più  profondo]  titf'tt 
inaJjtn,   bettitftn. 

RAFFÒNE,  m.  cine  afte  ttifbct  2Bclnffo(£. 

RAFFORZARE,  v.  a.  [Rinforzare]  betftàtten  , 
bc'ilìigcn. 

§.   Jùt  Rassodare  ,  feflct  inad^en. 

RAFFORZATO  .  part.  iti  SBotigtn, 

RAFFRANCARE,  v.  a.  hjicbet  bcficien;  it.  (jctflcdcn . 
II    Rinculale,    ttinutljigen ,    SJÌutfj   ciuflóticn. 

RAFFREDDAMENTO,  m.  [Il  raffreddarsi]  baà 
Cttalttn. 

§     Jut   Riffieddore  ,  bie  Gtfaftung  .   ber   ©cfin'.ipi'en. 

§     Po   Met.   bit    Salifin.iigftit,  baò  Ctfaittn  ber  Sitile 

RAFFREDDANTE,  part.  att.  ettùltenb  ,  ivai 
etl.'u  et, 


RAFFREDDARE  ,  v.  a.  [Freddare,  Far  dive- 
nir freddo]   fall   ma.fjen  >   fallcn,   fiililen. 

§.  v.  n.  Raffreddare,  e  n.  p.  Raffreddarsi,  etfal; 
tcn  ,    falt   tferben. 

§.   Per  Met.  erfaftcf. ,   fattfninig  ,   lau  Wetben. 

§.  Le  vivande  [si]  raffreddano,  bic  ©ycifen  tuet: 
ben    falt. 

§.  La  carità,  il  fervore  ec.  si  raffredda,  bie  Siede, 
bet   Cifet   erFaltet. 

§.   ffiit   Infreddarsi  ,   fieé)   ctfaftcn. 

§.  Non  andate  senza  cappello,  perchè  vi  raffrel- 
derete,  getjet  ni.^t  fo  oljnc  £>ut ,  ifjt  lvctbet  end;  eifàlecn, 
ben    ©(fjnuvfen  ,    .jbuflen    bcroniincn. 

RAFFREDDATO  ,  part.  iti  SSorigtn. 

RAFFREDDATOJO  ,  m.  T.  de'  retrai  ,  bet 
Jtufjlofen. 

RAFFREDDATORE  ,  m.  -  trice  ,  f.  bet ,  bie 
atfiiljlt. 

RAFFREDDATURA  ,  f.  V.   Raffreddore. 

RAFFREDDO  ,  agg.  V.  Raffreddato. 

RAFFREDDORE,  in.  bic  Sifilomi),  bet  ©^nuvfcn. 

6.  Pigliar  un  raffreddore,  eincn  ©d)uu|)fen  liefom: 
nien  ;  (id)  erfattcn. 

RAFFRENAMENTO  ,  m.  [  Il  raffrenare  ]  bai 
3af)inen,   bic    Sa^mwg,    bic    JBejaljniunj;    baó    3ugcln. 

RAFFRENARE,  v.  a.  [Ritener  col  freno]  jùgeln , 
ini    .Bulini    baltcn. 

§.  Per  Met.  Jiit  Reprimere  ,  Moderare  ,  jiigcln  , 
bejàtjmeft ;  inàfiigen:  Chi  raffrena  i  desir  ricco  è  ab- 
bastanza. Fastosi. 

§.  Raffrenarsi,  ficf)  jiigcln  ,  (li)  bijàtjiiien,  mafjigcn  , 
(ii)  (fclb;l)   ùbt'trtnnbcn. 

RAFFRENATO,  part.  iti  iBotigcn. 

RAFFRESCAMESTO  ,  m.  [  R.infrescamento  ] 
(5tfrif(f;ung  ,    2(bfiil;lung. 

RAFFRETTARE,  v.  a.  [Affrettare]  bcfibfcum'gen, 
fótbetn. 

§.  Raffrettar  il  passo,  frfijtcllee  gcljcn,  bie  ©.fritte 
befd;Ieunigen. 

RAFFRONTAMENTO  ,  m.  bai  Sufammentteffcit, 
bie    ÌSegcgnung. 

RAFFRONTARE,  v.  a.  [Assalire,  Far  testa  di 
nuovo]   wiebet   angteit'en  ,   cincn  jmeiten   2Ingti(f  cljun. 

§.   tfùt   Riscontrare,   Rintoppare  ,   reiebet   antteffen. 

§.  ijùt  Confrontare,  (bic  Sluèfagcn  bcrfd;icbciict  3eu; 
geu)   gegen   cinnnbct   l)alcen,   confeontitcn. 

RAFFRONTATO,  part.  bea   SGotigen. 

RAFFUSCARE,  ^.  a.  aufu  ncuc,  toiebet  betbunìcln. 

RAFFUSCATO,  part.  ili  iBotigen. 

RAFFUSOLARE  ,  v.  a.  [All'usurare,  Raffazzo- 
nare]  cine   bcfletc   Uotni   geben,   bctbcfTctn. 

RAGADE ,.f..plmr,  T.  de' Mei.  ©d>tunbcn  (  ani 
SOTallbatm,    an   ben   Siypcn). 

It.    7'.  de' Manisc.  ©a^tunben  (ani  finii  bei  ^fetbei). 

RAGANA  ,  in,  T.  de' Nat,  [Dragone  marino] 
bet  SQlcetbtaàjc. 

RAGANELLA,/  dim.  di  Ragana  ,  V. 

§.   Spezie  di  ranocchio   verde,   cine   v2(tt   Saubftofi/. 

§.   Raganello  [strumento  de'ragazzi],  cin  SSBalbtcuf'cl. 

§.    7'.  de'  Razzai ,   bet  fftofo). 

RAGAZZA  (Isa)  ,  /  [Fanciulla,  Zitella]  ein 
iUiabibcn,    jungcè   ?0làii)en. 

RAGAZZACCIO  (tsa),  m.  cin  Iofct  23.ibe ,  tófn 
^unge. 

RAGAZZÀGLIA,/    1  [  Marmaglia  ,    Bordaglia] 

RAGAZZAME,  ni,  i  ein  {3auf«i  iOnben,  fina; 
ben;    fiinbctgefdjnicilj. 

RAGAZZATA,/  cin  finabenlìtcia; ,  fiinbcttltcid;. 
It.   fiinbcrpolTe. 

§.  Fare  delle  ragazzate,  fiinbeteieu  tteiben:  Non  mi 
fate  di   queste  ragazzate,  che  non   ne   voglio, 

RAGAZZERÌA  ,y:  bic  fiinbeteì. 

RAGAZZETTACC.il).  ni.  pegg.  dim.  di  Ragaz- 
zetto ,  cin  ungejogenct  finabe,  cin  roilOcu ,  niutljwilligci 
IBùbd^en. 

RAGAZZETTO,  m.  cin  fl.inct  finabe,  23ube, 
Giunge. 

§.  ffut  Servidorello ,  e'm  f  feinet  ,  iunget  iBcbientc  ; 
Sofei. 

RAGAZZINA  ,  /  ein  jungev  iDìaìa^cn  ;  it.  ein 
Sienfimabdjen. 

RAGAZZINO,  m.  V.  Ragazzetto. 

RAGAZZO,  m.  [Giovanetto  sbarbato]  ein  finabe; 
iunget   JCì e n f ,r> ,   iOutfijc. 

§.    0111  Servo  adoperato  a   bassi   ufficj,   cin  Siufcbe. 

5.    Ragazzo  di   bottega  ,   ein   Sabcnbun'.bc. 

§.    7'.  di    Mur.   Ragazzo  da  scopa,   cin  ©i^ifFiiiingi'. 

§.   Ragazzo  alia   pece,   cin  fiulfaictjiiiiige. 


RAGAZZO,  agg.  [Giovane]  Jung:  Ne  mi  capa- 
citai punto  della  ragione  che  mi  si  dava  di  questo, 
ch'io  era  il  più  ragazzo  di  tutti,  essendo  sotto  ai 
quindici    anni,   ALF.    \ITA. 

RAGAZZONE,  m.  ein  5Butf(f)c,  gtofiet  Sunge  ;  it. 
cin   (larfet   fincd)t. 

RAGAZZOTTO  ,  in.  cin  betbet,  tii;tigct,  biatlev 
«utfdjc. 

RAGAZZÙCCIO,i    m.    cin    Sùbajcn,    ein    riein« 

RAGAZZUOLO,  \  finabe.  It.  ein   Iofct  Sunge. 

RAGGAVTGNARK,  v.  a.  [Aggrappare]  reiebe» 
anfalTcn;   it.    fon    ncueni    ctffettctn, 

RAGGELARE,   v.  n.   [Congelarsi]  gct'ticten. 

RAGGENTILIRE,  v.  a.  [Ringentilire,  Render 
gentile]   bcitcinctit ,   betcbcln  ,  bctfebónein. 

RAGGENTILITO,  part.  iti  SSotigcn. 

RAGGHIARE,   v.  n.  (mie   bet  Sfcl)   ffljtcien;   iacn. 

RAGGUIGNARE,  v.  n.  [Far  viso  arcigno]  fdjecl 
anfcljen;   angtinfen,   gtinfen. 

RAGGHIO,  m,  bai  ©cf:l)tei  bei  Gfcli. 

§.  Prov.  Ragghio  d'asino  non  arrivò  mai  in  cie- 
lo, unttnitbige  9B  un'ime  ivctbcit  nic  ctljctt;  'Juutengebttc 
gcfangeu   nift)t   jum    J^ininicl. 

RAGGIA,  y.  bet  Svofjc  (cin  ©eciìfi;). 

It.  V.   Ragia. 

RAGGIANTE  ,  pari.  alt.  [Splendido,  Raggio- 
so]   |lta!;(cnb. 

RAGGIziRE,  v.  11.  [Radiare]  fìtaljlcn,  ©ttaljfcn 
Wctfcn. 

RAGGIATA  ,  /  bet  3ìoi;c  (cin  ©cefiri;). 

RAGGIATO,  pari,  di  Raggiare,  V. 

RAGGIENZARE  ,  v.  a.  libi.  Raggentilire,  V. 

RAGGIERA,/  T.  degli  Ore/,  ed  Argeal.  bet 
Sonncnflral)!   (an   bet   ?07on|lranj). 

RÀGGIO  ,    m.   bet    ©»at)l. 

§.  Gettar  raggi,  ©ttatjlen  tvctt'cn,  fa;icf!cii;  )ltat)(cn, 
glanjcn,    fo)cincn.   It.   bet   ©lanj,   @i)cin. 

§.  Per  Met.  bet  fhab,Icnbe,    liebcboUe  S3iii. 

§.   Raggio   di   speranza  ,   ein   ^offniingifttaljl. 

§.  Poet.  Nuovo  raggio  ,  bet  neue  Sag  :  Quindi 
parte  all'uscir  del  nuovo  raggio  E  far  disegna  in 
nave   il  suo  viaggio.   Orl.  Fur.   aS.   85. 

§.    T.  de'  Gaom.  bet   Ijalbc   3urfd)nitt    cince   fiteifei. 

§.    T.  d' jìnal.  Raggio,   bie   'itnnfpinbcl. 

It.   Sur   Razzo   [di   mota]  ,   bic   ©ycidje. 

§.    [jiit  Carrucola,   Taglia,  bic   Oìollc  (am   2(iifjugc). 

§.   Raggio   pesatore,   bet   2Bageba!fen. 

RAGGIORNARE  ,  i>.  //.  [Farsi  giorno  di  nuo- 
vo]  anbtedjcn,  roiebet  Sag  iverben. 

RAGGIOSO,  agg.  V.   Radioso. 

11.    T.   de'  JJot.    (ìtaljlig. 

RAGGIRAMENTO,  ni.    bet   Umlaut',   £cmmgang. 

§.    Sùt   11   ravvolgere,   bai   ■jv.umirelKn. 

RAGGIRANTE,  part.  alt.  (jetumiaufenb ,  (jtt.ini; 
gcijcnb. 

It.    V.   Raggiratore. 

R  AGGIRARE,  y.  a.  [Aggirare]  lietunibtetien ,  le,-; 
umlviube»,    tjciumwcnben. 

§.  Mi  si  raggira  per  la  mente,  ci  gcfjt  mie  ini 
fioyfc   Ijetuni. 

§.  Raggirare  alcuno  ,  G'inen  bei  ber  Sìafc  bceuin. 
futjten;   il)n   t)intetgel)cii,   bettugen. 

§.  Raggirarsi,  tjetmnl^'.fcn,  l)cuiing<r!)rn;  it.  (T^j  tjtt- 
uinbtcbcn. 

RAGGIRATO,  part.  bei  53otigcn. 

RAGGIRATORE,  m.  [Bindolo,  Mozzorecchi] 
chi    SBctuetce ,  25cttùgct,    ein  9teo)iibc,-biel);t;   i)ìa:ifeni.i,f)ct. 

RAGGIRATRICE  ,  /  cine  2ictti'igttin  ,  ittànfc: 
maebcrin. 

RAGGIREVOLE,  agg.  n-nbbat,  btebbat. 

RAGGIRO,   ni.   UniM;H)cifc,    'iluift'udjt  ,   iKanfc. 

§.   Cercar  raggiri,   Uniitegc,    Unifa)ivcife  fueben. 

§.  Rispondetemi  senza  giri  e  raggiri,  ctuttvottct  mit 
oljnc   Uinfijnicife   unb   2(u6fl;id;tc. 

RAGGIÙGNERE  ,  v.  a.  einljclcn  ,  etieirben. 

§.  Passate  avanti  ,  eh'  io  vi  raggiugnerò  ,  qebtn 
©ic   imi   iinmet  botan,  id)   tjolc  Sic  bod)  ein.  It.  edangen. 

a)    Sili   Aggiungere,    Ijinjufugen. 

3)  Sur  Connettere  di  nuovo,  hjicbet  jufaiiunciu'u. 
gcn,   luiebet  beteincn. 

4)  Raggiuguersi ,  (id)  roiebei  beteinigen  ,  fid)  U'icbei 
anfdjlieficn ,  fid;  jufamnicnfinbcn:  Io  mi  raggiunsi  colli 
scorta  mia. 

5)  ffut  Rammarginarsi ,  fid)  fdjlicficn,  juljcilen,  le; 
nntben   (bon   SOanbcn). 

It.   v.   a.   tjcilcn,    jubcilen. 

RAGGIUGNIMENTO  ,  m.  bic  Gintiolung  ,  Ui 
t'intjolen;   it.   bie   òiifaiiinunfiign.ig  ,   S5c(cinig.ing. 
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RAGGIUNTO,  part.    di   Raggiug'nere ,    V.   It. 

feifl,    fvertt'ctt   (l'Oli   ìhictin). 

§.  Sur  Ingrossato,  flarf,  aiir,efd>h'clTen:  Un  fossa- 
tel,  ohe  m  chiama  il  Huccione  ce.  Venni;  quel  ili 
si  grosso  e  si  raggiunto  ce. 

RAGGIUOLO,  ni.  (tini,  di  Raggio,  cin  ricincr 
©«rati. 

R AGGIUSTAMENTO,  m.  bie   SDicbcrfrerflcmmg  , 

Snfiant'cfuing. 

§.    Fig.  tic   HìctCSfinuiig  ;  ber  3?erglcid). 

RAGGIUSTARE,  P.  a.  [Racconciare]  MA» 
iuted;(inad)en,    lvictcr!icr|ti'Kcn. 

It.   V.   Raccomodare. 

RAGGIUSTATO,  part.  tei  93origen. 

RAGGLUTINARE ,  v.  a.  tt'icter  ìehncii;  jufain: 
mctileimcn. 

RAGGOMICELIARE,   v.   a.  [Raggomitolare] 

anfividcln,    in    ciitcn    Jtiuiuii    iii'amnicinvldclu. 

§.  e.  n.  p.  Raggómicellarsi  ,  fid;  l'alien,  Kit  cin 
Siiàii.l   ivcrtcn. 

§.  I  vapori  si  raggomicellano  in  nuvole,  tic  3)uns 
(le  beibichn  HA  ju  SJDoffen. 

RAGGOMICELLATO ,  part.  tei  Serigcn. 

RAGGOMITOLANTE,  part.  alt.  ài  Raggomi- 
tolare,  V. 

It.  ber  óTnóiicl:  Ciò  eli' a  lui  il  destino,  E  le  gra- 
vose raggomitolanti  A  lui  nascente  ne  filar  con 
lino,    Quando    la   madre    il    pnrtori.    Oniss.    SAI,.    •) . 

RAGGOMITOLARE,  v.  a.  reiette  in  cinen  eunuci 
btingcn,  tu»*  lufammwiwietch». 

RAGGOMITOLATO,  par/,  tee  SBwijew. 
RAGGRANDIRE,  v.  a.   [Aggrandire]  tergréfiern, 

JtCti    madidi. 

It.   v.  n.   finiti   ivertcn. 

RAGGRANELLARE,  ».  a.  [Ratinare  insieme 
le  sparse  granella]  tic  jctfìrcutcn  Scmcr  tvicter  tu  finn: 
menlcfen. 

§.    Per    Net.    Sur    Porre    insieme    ragunando,    in 
S?i'ien   jufomnunttnjcit ,   cinjeln   lufaininciilcfcn. 
RAGGRANELLATO  ,  part.  lei  iBorijMl. 
RAGGRAVARE  ,    v.    a.    Mirici    tcfdnvercn  ,    fon 
neuein   tclaflcit. 

It.  Fig.   crfdiivcrcn. 

§.  v.  n.  p.  Raggravarsi  ,  (\i)  bctfd}fiitimem  ,  noi; 
fd>Wct(t,    fdiliitniict   roetbeu. 

RAGGRICCHIÌMENTO ,  m.   [Raggrinzamento] 

bai   3ufainmcnfricd;cn   (l'or  5tà(t() ,   Sufammcnfdjtumpfcn. 

RAGGRICCHIARE,  v.  n.        ì  tiHf^rumpfra ,  (us 

RAGGRICCHIARSI  ,  v.  u.  p. \ fammcn«rij^«i  jit$ 

gufainincngieljcn   (bor  Salte). 

It.    i>.   a.    jufamincniief)en,    cinrdrumyfen. 
RAGGRICCHIATO  .  pari.  bei  aSorijin. 
RAGGRINZAMENTO,  m.   [Crespamente  ]  bai 
3ttfanmicnfdjrumr)fen ,  bai  3ufainnicnr»iirifln. 

RAGGRINZARE,  V.  a.  [Increspale]  jufmmnett; 
tuiiicln,   fiiltcn ,   ruir.tln. 

Ij.  Raggrinzar  la  fronte,  bie  Stirn  mnictn,  cin  (in: 
ftcrci  @ffid)t   madicn. 

§.   Raggrinzar  le   labbra  ,   ben   fOumb   fpitjen, 
tj.   v.  n.   Raggrinzare    unì    Raggrinzarsi  ,    v.  n.  p. 
(iti   runicln  ;   it.    [ii'arniiicnfcfmiiiiytcìi  ;   cinlaufen. 

tj.  J'er  Mei.  Sur  Sbigottirsi,  Avvilirsi,  Rintuz- 
zarsi, r[cinmùtliig  tvettcn,  ben  Saitli  finteli  Ia(Tcn,  flein 
btigtbtn. 

RAGGRINZATO  ,)        ,    y  »  m   • 
RAGGRINZITO,!^'    M  *«<*«• 
RAGGROTTARE  ,  v.  a    (ten  Sitnm  einei  ©ra-. 
teni)   iviebce   autiverfcn. 

tj.   Raggrottare   le  ciglia,   cin   finflrci,    (aurei   0cfid)t 
inad'cn  .    Iic   ©(ini    (rane   jiclien  ,    rm-ieln. 
R  AGGROTTATO,  part.  iti  àjorism. 
RAGGRUPPARE-,  V.  a.     [Aggruppare]    «tifain: 
iiKnfmiv'fen. 

g  Jttt  Avviluppare ,  jufniiimcnnj itfcln  ,  jurainincn: 
va.f.n. 

§.  Raggruppare  riceliezze  ,   ©4a^<   Calmi. i :(n. 
g.  v.  n.  p.  Raggrupparsi,    (ti)    jiifaimnenjKfl*»,  fi 4 
jii'fliiiiiieiitrtiffcn. 

RAGGRUPPATO  .  part.  c<6  3?orincn. 
RAGGRUPPO,  m.  [Raggiro,  Attortigliamento] 
iie   ^Omìiiiif) ,   iti  3ufaimncnRm)%tn  ;  it.  bit  atuftiufunj 
RAGGRUZZARE  {Isa),    v.    a.    [  Rannicchiare ] 
ju'aiv.-.i-.eniiel'en,    gufanimcnl'fu^tn. 

tj.  v.  n.  p.  Raggruizarsi  ,  fii  jiif.iiumciiiic!icn  ;  |u: 
jufauitìieiifi-'e^en. 

RAGGRUZZOLARE  {tso),  <•.  a.  [Metter  in- 
sieme .  Far  aggruzzolo  ]  |ufammtn,aufen  ,  (0(15)  ju: 
fair.iucni'4iarttn. 


§.   V.  n.  />.   Raggruzzolarsi ,   juTaniiucnrrifdjc'n. 
RAGGRUZZOLATO,  part.  iti  93oti$tn. 

Ragguagliamento,  m.  [Pareggiamento] 

tic   Si^Itii^nnj,   ®tticymad)ung ,   StuSjIci^uiig ;   it.   tic 
Q3frV)ltid)ung, 

RAGGUAGLIÀNZA,y:  V.  Agguagliaoza. 

RAGGUAGLIARE,  v.  a.  [Pareggiare,  Adegua- 
re] «t'.iki.fieii ,   au(gleia)<n. 

§.   CVùt   Paragonare  ,.  KraJeiAcn. 

§,    Ragguagliare  eolla    terra,  ter   Grtc   gteirt)  mail)cn. 

§.  T.  ile''  Mere.  Ragguagliare  le  scritture,  le  par- 
tite ,  tic  dolici]  ini  -fjauptOuj)  einlrngen  (ani  lem  3our; 
nal,   ter  <£t<ai!«). 

§.  Ragguagliare  alcuno  d1  una  cosa  ,  Seniaiitcn 
rtuitulirliAen  SycriAt  ùl'er  Stivai  (jeben ,  abflattcn  :  Rag- 
guagliare ,  nou  le  partite,  come  fanno  i  forcanti 
in  sui  libri,  ma  alcuno  d'alcuna  cosa,  è  o  riferir- 
gli a  bocca,  o  scrivergli  per  lettere  tutto  quello , 
che  o  si  sia  fatto,  o  detto  in  alcuna  faccenda,  die 
si  maneggi  ;  il  clic  si  dice  ancora  informare,  instrui- 
re  ,   far  sentire  ,   avvisare  e  dare  avviso. 

§.  Ragguagliar  altrui  le  costure,  Modo  lasso, 
Cincin   ten   23urfcl   tellfAlagcn  ,    Gincn   aulreainfcn. 

§.  '/'.  e/c'  Tini.  Ragguagliare  a  caviglia  ,  tic  (ejc: 
farbte   unt   gciyùftc  )   ©cite   auiwintcn,    auèringcn. 

RAGGUAGLIATA WEKTE ,  aw,  [Con  raggua- 
glio, Fatto  il  computo]  ini  ©ittri)fi;iiitt ,  eini  ini  on: 
tcrc   gittrémct  ;  it.   fede   au('ful)tlitf). 

RAGGUAGLIATÌVO  ,  agg.  au^TciaVnt. 

RAGGUAGLIATO,  part.' di  Ragguagliare,  V. 

It.    ftùr    Avvisato  ,    DcnaAn&tigcC 

RAGGUAGLIATORE,  m.  [Informatore,  Rela- 
tore]  bei   (jnvai   bctier)tct ,   2)crid;tcrflacter. 

RAGGUAGLIO,  m.  [  Agguaglianza  ,  Proporzio- 
ne]   tic   '2[iif'glciJ)iiiig  ,    bai  fSlcidnnofi;  it.  bai' 93trl)àltnifi. 

§.  Jur  Notizia,  Avviso  minuzioso,  auifùt)tlitl)cr  25e; 
tia";t,   gcnauc  tnarfiridjt. 

§.  Dar  ragguaglio  di  qualche  cosa  ad  uno,  Cincin 
9ìa;I)ridjC  ,  S3crid)t  t>on  Gtlvai  geOcn  ,  crtlieilen,  Gincn 
Gtluai  mifTen    laffcn  ,   it)m   Stivai  funb   tbtin. 

§.  Lettera  di  ragguaglio ,  cin  23cnait)tid)(igiingif[fn'ci: 
ten  ;   cin   fd^riftlicdcr   2}crid)t. 

RAGGLIARUAMENTO,  m.  [Guardo]  ber  SBlier. 

§.,$ut    Considerazione,   tic   Uebctlcgung,    Grtvagung. 

RAGGUARDAWTE,  part.  alt.  [Riguardante] 
anfefyaucnt  ,    t'cfdiaucnb. 

§.   ffut  Attenente,   Pertinente,   anlangcnb  ,    ccrrcffoib. 

RAGGUARDARE ,  v,  a.  [Guardare  attentamen- 
te, Riguardare]  aiifctjcn,  anfd;auen  ,  genau  L' e  Te  tj  <•  n ,  an; 
fdjaiten. 

§.   ffiit  Por   mente,   l'cbenfen  ,   crlvagcn  ,   ùt'crlcgen. 

tj.  oVut  Attenere,  Spettar?,  Detreffen,  angefien  :  Scri- 
vemmo intorno  alle  predette  cose,  che  ragguardauo 
la    fede    Cattolica. 

RAGGUARDATO  ,  part.  bei  TB«rigcn. 

RAGGUARDATORE  ,  m.  -trice,  /.  [Osserva- 
tore ,  Spettatore  ]  cin  ,  cine  2}c>Vt)aucr  :  ,  2Infó;auer  ;  , 
23ctraf!)ter  —  in. 

RAGGUARDEVOLE,  agg.  [Degno  d'essere  rag- 
guardato  ,   Riputato]    anutiilid). 

§.  ffiir  Acuto,  (fa)arf(id)tig  ungcbraud)Iia;)  :  Ha  i! 
suo  veder  sottile  e  ragguardevole  ,  ed  io  1' ho  grosso 
e  a  (locato. 

RAGGUARDEVOLEZZA  (Isa)  ,  f.  tic  2f«ftljn= 
lid;fcit. 

RAGGUÀRDO  ,  m.  [Riguardo,  Rispetto]  i8c. 
traet)t  ,  SRùelfid;!  ,    J>in(i.bc. 

§.  Sur  Consideiazione  ,  iDetrad;tung  ,  tlclicrlcgung  , 
Grivagung. 

RAIIGUAZZARE  (/sa),  v.  a.  [Diguazzare]  uni-. 
fd;ivcnten  ,    uinrùdtcn. 

RAGIA,./:  [Resina]  bai  £a«. 

§.    Ragia    liquida  ,   flùffigei   Ì)atj. 

§.  Ragia   lentischio ,   S!Jìa|1ip. 

§.   Per   Mi>f.    Sur  Astuzia,   Inganno,   Sifi,   ©etntg. 

RAGIONACCIA,  f.  disprczz.  di  Ragione,  em 
©cfdjtvàts  ,    &ttvà(4), 

RAGIONALE  \    agg.  [Ragionevole]  bctmuiftig. 
RAGIONAMENTÌMO ,    dim.    di  Ragionamento, 
cine    Heine   ìltebc  ,    cine   flcinei   (*>cfvrad). 

RAGIONAMENTO,  m.  [Il  ragionare,  Pavella- 
Oiento]  bie  Oìebc ,  tic  llnterrciung  ,  bai  ©c'f  róet)  ;  tic 
lliitfi'ilcung. 

13.   Aver  ragionamento,  (idi  tvorulier  bcf)jreiicn. 
tj.   Saltare  ,   Tua  valica  re  ,   Trapassare    d'  un    racio- 
namento   ni   altro  .   Ben   (imeni   aufi  Slnbttc   fpttngcn. 
§.   Entrare   in   ragionamento    con    uno,  (id)    in    c;n 
1  ©cfv'tàa;   mie  Cincin   cinlaf7:!:. 


§.   Sur   Orazione  ,   cine   Siete. 

§.  Ragionamento  accademico,  saero,  dotto,  or- 
nato, estemporaneo,  cine  afatemifdje ,  l'tilige,  grlcljito , 
jietlitbc  ,   etteinyorirte   Diete. 

§.  Ragionamento  epitalamico,  funebre,  cine  £od>* 
jeitrebe  ,   Scidjenrebe. 

§.  Sue  Trattato  ,  Discorso  ,  Slbr/antlung.  It.  bai 
JRaifoiincinctit,   ter  SGcrnunfodiltifi. 

RAGIONANTE  ,  part.  att.  ber  hiouon  fiitltjt,  ()an» 
belt  ;   rebei-b  ,    fpredienb. 

RAGIONARE,    v.  il.  (Favellare)    fvred;en  ,   teten. 

5-  Ragionar  di  qualche  cosa  con  uno,  mit  Gincm 
ben    Gtlvai   teben  ,    (predali  ,    fid)   iiiitcrtjalten. 

§.  Ragioniamo  di  Orlando  ,  laffct  uni  r>cm  ilio: 
lanb  ,    b.    i.   lafTct  uni   fon   cttvai   ^(nberin    teben. 

§.  Jùt  Argomentare,  Discutere,  taifonircn,  bcrnunft; 
mafiig   reben  ;   it.   fililielien. 

§.  v.  a.  Sur  Calcolare  ,  t'eredmen  ,  redjnen  :  Udito 
quanto   rosta  ,    Se   ragionale   V  uno  e  V  altro  danno. 

RAGIONARE  ,  m.  V.   Ragionamento. 

RAGIONATAMENTE,  ave.  (Ragionevolmente) 
red)t ,   init  [Reific,   mie  Gìriinb. 

RAGIONATISSIMO  ,  agg.  superi  di  Ragiona- 
to, V. 

RAGIONATIVO,  agg.  (Ragionevole)  BKnurtfilig, 
mie   SBctmmfc   Degabt. 

§.  La  forza,  "virtù  ragionativa,  bai  9?cnnégen  ut 
fd;Iieficn  ,   ju    urt!iei(en,    bie    Urtt)cilirraft  ;   tic   SSrmunfC. 

RAGIONATO,  part.  di  Ragionare,  V. 

It.  Sur  Accennato,  Mentovalo,  l'cf.igt  ,  fd;on  te: 
badjt. 

t;..  Siir  Ragionevole,  Giudizioso,  ticriiùnftig  :  Ei 
fu   uom   savio  e   ragionalo. 

§.  Piov.  Cosa  ragionata  per  via  va  ,  tvcnn  man 
boni    SBolfe    fetidi t ,    'fi   ce   nid)t   Iveit. 

§.  Aritmetica  .  Grammatica  ragionata  ,  bie  aui: 
fuiulidje ,  mit  SBeif|iicIen  etlàuterte  iXedieiifuutl,  cine  rai: 
fonirentc,  auifut)tlid;c ,  mie  Grléiutttungen  Oerfcljenc  tetani; 
matir, 

RAGIONATO,  m.  T.  di  Mar.  te»  Medmungi: 
fùtjrer. 

RAGIONATORE,  m.  -trice,./  (Che  ragiona) 
tee,   tic   rebet  ;  ter,    bie   ©vredjcr  —  in. 

RAGIONCELLA  ,\  f.  dim.  di  Ragione  ,  cine  tlci: 

RAGIOlNCÌNA,  j  ne  ttrfacbc  ,  fd^vadjet ,  matte» 
<3runt. 

It.   V.   Ragione. 

RAGIONE  ,y:  bie  5?cniuiif(  ;  i».  ber  SBerffem*. 

§.  Esser  dotato  di  ragione  ,  mie  'iìcnuinft  tegatt  , 
cin   bernùnt'tigei   lOcfcn    fein. 

§.  Aver  l'uso,  il  lume  della  ragione,  ben  <3)c: 
ttaud)  ,  tai   SirOt  ber  93eriiuiift   liaticn. 

§.  Stare  a  ragione  ,  fi.d)  Don  tee  QSerniinft  leiten  taf; 
fen  ,   (\i>  bernitnftig  ,   bcrflànbig    bcWtmttn,  beminiftig   fiin. 

§.    Ente   di    ragione  ,    cin    benuiiift' lei   SBeftltJ 

a)  Sur  Destrezza,  (Scfd.iidlidjfeit,  (i)eivanbtl)cit:  L'al- 
tro  con    più   ragion    sua    spada    inchina.  Okj,.   Full. 

3)    Sur   Cagione,   Motivo,   tic    Utfadic ,    tee   0runB. 

§.  Ragione  vera  ,  chiara  ,  valida  ,  evidente  ,  sot- 
tile ,  naturale,  convincente,  inespugnabile,  proba- 
bile, decisiva,  frivola,  debole,  speciosa,  fallace, 
cin  Watucr ,  tlatcr ,  trii'tiger,  cinlciidjeciitcc ,  fpitjfinbigrr , 
m>eurlidier  ,  ul>cr(eugcnbcr ,  unn.'itctlcglid)et,  unbcflrcictarer, 
ivatirfd;cinli.l)er,  entfdieibcnber  ,  nid;ttgct  ,  fd)Wao;et ,  f4iein: 
barer ,    ttuglidjcr   @runb. 

§.  Ragione  salda  ,  fondata  .  conchiudente  ,  cine 
gcgri'inteec  ,    cnefdjcitcnbe  ,    trit'tigc    Urfadjc. 

§.  Per  questa  ragione,  auO  tiefet  Urfad;e ,  aui  bie: 
feni   GSrunbe ,  beiivcgcn. 

§.  Per  più   ragioni  ,    aui   mttjttretl  (9runten. 

§.  Per  q-.ial,  per  che  ragione;1  aui  Welter  Utfacbc? 
ani   iveldicm    liJrunbc  ?   rceèwegcn  ? 

§.  Addurre.  Dire,  Portare  le  sue  ragioni,  feiue 
©unite   anfùtiteii ,   fagen,   borbringcn  ,   bcrttagen. 

§.  Fig.  Dire,  Raccontare  le  sue  ragioni  agli  sbini, 
®enen  feinc  9iottj  fla^cn  ,  bie  iveber  t)elfcn  fónnen  noi; 
ivollcn  :   touben  'Ctjren  v'ebigen. 

§.  Difendere .  Provare  con  ragioni,  mit  ©rùnteu 
berttjcibigen  ,  tctvetfen  ,  bartluin. 

§.  Ribattere  le  ragioni  ,  mit  ©runben  tcfamvfcn  , 
beftreiecn  ,   tsibtitfegen. 

tj)  Sur  II  Convenevole,  il  Giusto,  bai  Vitty  ,  bie 
25illigfcic ,    Oetedieigfeit. 

ts.  Aver  ragione  ,   ìKedit  tiaten. 

§.  Aiete  ragione  .   Z<t   liaben   iRei't. 

S.   Aver  ragion  da   vendere.    V.   Vendere. 

g.  Dar  ragione  ad   uno  .   Cincin   SRcdjt   gebett. 

§.   Far  ragione,   fein  3icfi,'t  antljun,  roitctfatjtcn   loffen. 
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§.  Chi  ha  più  forza  ,  ha  più  ragione ,  bei  Star: 
fere   bctialc   imiiicr  Stein. 

§.  Spesso  la  ragione  è  vinta  d.  '  uso,  Oetrotjn: 
t;cit    ili   1ì.urct    alò   Dtcdjc. 

§.  Ragione,  o  non  ragione  eli1  egli  abbia,  et  mag 
win  W.-d;t   babeli   otcr  nid)t. 

§.  Domandar   ragione  ,   SvccTit   fetietn. 

§.  andare  alla  ragione  ,  fein  SKcdjt  fud)cn,  getiditlid; 
cinfommeu  .    fidj   <m   tic   (i)cti.ttc   tvenien. 

§.  Rendere,  Tener  ragione,  SKcdit  frtecr)cn,  ju  ©e; 
x\i)t  l'hcn  ;   Siiiccr   fein. 

§.  Il  palazzo  della  ragione,  tee  ®ctid;(i't;of ,  taè 
©eìiefct. 

g.  Mettersi  alla  ragione,  titlig  fein,  ice  Silligtcic 
©erjét   geten  ,    fidi    billig    fmten    lalTcìi. 

§.  A,  Con,  Di,  Per  ragione,  mit  ÌJicdjt,  mi( 
ffua    unì   SKcdjt ,   tvie   billig  ,   bon   92ed)cèK<cgcn. 

§.   A   gran   ragione,   mit   gceficni   55cd/c. 

§.  Di  ragione,   fo .  tcmiaScn. 

§.  Di  santa  ragione,  in  ffullc ,  in  STÌenge.  It.  tiid); 
tig  ,   ìetb  ,  n'ir  fid)  gebérc. 

j.  liastonar  uno  di  santa  ragione  ,  Gincn  tud)tig 
tucd;t:tugeln  ,   ìurditvamfcn. 

§.  Senza  ragione,  mit  Untele,  unt'iltig;  it.  oline 
Otunt. 

§.  Oltre  ogni  termine  di  ragione,  voitcr  «lite  SKcdit 
uut   SBiHìgftit. 

§.  Far  ragione  nel  bere,  al  brindisi,  Render  ra- 
gione, im  irinren  25cfd)eiì  tl)itn  ;  tet  !jlafd;c  ,  tcn>  2Dcin 
fein   Sfcdit  tvitetfabtcn   laffen. 

§.  P/oi'.  Egli  è  ragion  che  Berto  bea  ,  et  intuì 
auà)   uir.cn    Sbcil    ct.ibcn. 

5)    Sur   Diritto,   tari   3?.-4t ,   tee   2fnft)rudj, 

§.  Ragione  di  primogenitura  ,  taS>  ;)ìcd;t  ìct  Gifi; 
gettiti. 

§.  Perdere  la  sua  ragione,  fan  SRtiit ,  frinì  2ln: 
fprud/c  bcrlieicn. 

§.    Riservare  le  sue  ragioni.    \:!.i  u- i n  JRcdic  bertenaften. 

§.  Aver  ragione  sopra  q.  e,  cin  9icà)t ,  'Slnfyrudjc 
•ut"  CttvaS    balcn. 

jj.  Farsi  ragione  colla  spada,  col!' accetta ,  (Tdj  mit 
tem    Z  Vvcrtc  ,   mit  ©creale   TT.td/t  berfdjaffen. 

§.  Ragioi.e  civile,  canonica,  tasi  butgcilidjc ,  gciff: 
liqjc   Dìcdjt. 

§.  Ragione  scritta,  naturale,  ia-i  gcfa)tictcnc  ,  na: 
tùtfì  L'C   3ìcd;t. 

§.  Ragione  di  stato,  t«5  Staatt5:cd)t.  It.  tie  ©taatè. 
trst~cnr.il.-. r'c ,    'Politif. 

C)  o~nt  Computo,  Calcolo,  ìaì  £Rcd;iicn  ,  2(ui: 
t«t)iicn. 

§.  Saper  di  ragione  ,  trd;nen  fónnen  ,  tao  Sf?cd)ncn 
bei|ì:ben. 

§.  Metter  ragione,  tedmen  ,  auSiedjnen,  tic  SHcd)nttng 
«r.acpcn;   Ìur6gct)cn ,    untcnudjen  ,    ptiifcn   (fcltcn). 

§.    A   ragione,    nad)   ìcr   SJÌc-rmung  ;   gctcdjnct. 

§.  Mille  fiorini  a  ragione  di  Go  carantani  l'uno, 
taufeni   GJulten  ,    jeten    ju    Co    Stelletti    (  grecanici  ). 

g.  Lo  scudo  Toscano  a  Roma  si  spende  a  ragione 
di  dieci  Giulj,  cin  tc-Sfanifdici  Sento  gi:t  ni  EHcm  jc^ii 
•o"im!:  ;   aaf  cincn   toóianifdjcu  ìcuto   getjen   jefm   3uliuè. 

§  A  ragione  di  quattro,  di  cinque  ec.  percento, 
}0   bicr ,   flint  u.   f.   w.   'Ptoccnt. 

5.  A  ragione  di  un  tanto  ali"  ora ,  fu  unì  fo  bici 
(Cut)  lic  ©tunìc. 

7)  evut  Couto  ,  ìic  Ottenutili. 

g.  Far  la   ragione  ,   ìic  SRc.lmung   madjen. 

§.  Far  le  ragioni  con  uno,  mit  Cincin  rcdjncn, 
«t'redmen  ,   (ij;   mit   (Jincni    tcu.1n-.cn . 

§.  Dannar  la  ragione  .  t;c  SScdmung  fut  ungiltig  et: 
tii.cn,   ìic   Sdjulì   au'jlcf.^cn ,   ctlalTeii. 

§.  Saldare  la  ragione ,  Sic  IRcdjnuntj  at'inad)cn  ,  te: 
Ò4ltigcn  ,   l)c;ali(cn. 

§.  Scrivere,  Notare  a  ragione,  ani  Sftcd/nung  fa)tci: 
fen  ,    fePcn. 

§.  Libro  delle  ragioni  ,   ìaè   Stccfjnuncjèiiu.-f). 

§.  Rivedere  le   ragioni  ,   ìic  iKcijnun^cn   iurd)fct)cn. 

§.  Comprare,  Vendere  a  ragione,  auf  SKed;nung  , 
Gteìit,    SCctg    faufen  ,    tetfaufen. 

It.    Ragione  ,   'Jìcdjcnfcljaft. 

§.  Domandar,  Chiedere  ragione,  [Rctcnf^aft  ber: 
(angeli  .    jut  JRcdicnfdjaft   o'c^cn. 

§.  Rendere,  Dar  iagione  ,  3?cd'cnfd)aft  ablcgcn,  gc; 
tcn  :    di)   auC'Wcifcn  ,    fidi   tedifcciiacn. 

."    rie' Mere,  cine  £)anìlung,  cin  ^analunijì^auS; 
it.    bit    ?i:ma. 

•  \  i  s„no  diverse  ragioni  ,  ti  gi&t  ìorc  mettere 
^«Uiìlungèljaufct. 

§.  Mutar  la  ragione  .  tic  S'rm.i  ante™. 

Vtziohuno  Il.-Ted.  fot.  I. 
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§.  Creare.  Disdire  una  ragione,  cine  £antUinrj  et: 
uditeti  ,   aufgcben  ,    aufléfen. 

g)   ff ut  Tema  ,   Soggetto  ,  ter  ©egenfianì  ,    Stoff. 

io)  S'ite  Sorta,  Specie,  tic  Sotte,  51tt  :  Largo 
spazio   concedono   ad   erbe  di   mille  ragioni, 

ii)  Jut  Purghe  mestruali,  ite  monatIid)e  SHcint: 
gung   (ìet   21<eit'ct) 

RAGIOiNEVOLE,  agg.  bctnùnftig  ,  mie  aSettumfc. 
begaDt. 

§.   Sii   Discreto,   l'illig  ,   gcted)t ,    Ocfdiciìen. 

§.   tvt'tt   Competente,   Giusto,   gcfjétig,   fnglid;,    tiilltg. 

tj.   Prezzo   ragionevole  ,    cin    l'illigcr    yteii. 

RAGIONEVOLEMElNTE  ,  avv.  ubi.  Ragione- 
volmente ,  V. 

RAGIONEVOLEZZA  (lsa),f.  Ocvcdmjfeit,  ©il-, 
ligfeit;   it.   aSetnùnftigfeit. 

RAGIONEVOLMENTE,  avv.  bcmtmftig,  betnunft: 
gema»;. 

§.  5tit  Giustamente,   fcillig  ,   mit  SKcdjt  ,   getedtt. 

§.  $ùt  Competentemente,   gcbuljtlid;  ;  gctjótig  ,  fugl'td). 

RAGIONIERE  ,  m.  (Buon  aritmetico,  Buon  ab- 
bachista)  cin  gtttcc  Sìed;iict ,  gcfdiiettct  Wcdjeninei|lcr;  it. 
cin   Ufebifor. 

RAGIOSO,  agg.  (Resinoso)  datjig. 

RAGLIARE,  v.  n.  (Ragghiare)  fd;t«icn,  iacn 
(bom    Gfcl). 

RÀGLIO,  m.  gfeKgefctjrei  ,  V.   Ragghio 

RAGiN'A,^.   (Rete  sottile)   cin   feinci   SJÌogelncR. 

§.  Per  ìiltf.  Jut  Inganno,  Agguato,  9ìet)  ,  Siati}; 
ficllung,  Sijli  Mentre  tu  eri  qui,  ne  dubitai ,  Perchè 
già   tese   mi   parvon   le  ragne,   E   i   tradimenti. 

§.  Dar  nella  ragna  ,  iuu  titani  gcljcn  ,  |iJj  licrueten  , 
fangcn   lafTen. 

6.   o?ùt   Ragno  ,   ìie   ©ijinnc. 

§.    fft'it   Tela   di   ragno,   0vmnc>1DcW''t.'c'  ©V'inncn.'ct'c. 

6.  Prov.  i.  Sospigner  la  ragna  d'uno  nella  siepe, 
Cincò   Ii|1igc   3(nfd)làgc   ju   ©djanìen   ìnadjcn. 

§.  Dar  la  ragna  sulla  siepe ,  ìen  '.Bloflen  fdilagcn  , 
auf  ten    ^intetn    falleu. 

§.  Prov.  a.  E1  dà  talora  tale  uccello  nella  ojgna, 
che  è  fuggito  di  gabbia  ,  alte  Judjfc  ivetìcn  aud;  gè; 
ftellt. 

RAGNÀJA,^:  cin  9?ogc!tóctt. 

RAGNARE  ,  i>.  a.  (Tender  la  ragna)  ìie  Stese 
fieli  en. 

§.  Per  Slet.  Sur  Raspollare  ,  Portar  via  ,  Itcg: 
maufen. 

§.  v.  il.  gegen  ìaè  Slet)  fliegen  :  Questi  uccelli  ra- 
gliano ,  cioè  volano  per  la  rugnaja  in  modo  che 
daran    nella    ragna. 

§-.  L'  aria  si  ragna  ,  ìcr  ^rimmel  uinjicljt  (Id),  De; 
itéirt  fidi. 

§.  Per  sirnìl.  Queìto  panno  comincia  a  regnarsi, 
tai  Su/a  fangt  an  fid)  al);uttagcn  ,  ìic  SUolle  jtt  betlie: 
ten  ,    fatcnùiicinig    $u   tvetìcu . 

RAGNATÉLA  ,y^  SaS  ©pinnenaeMeie. 

RAGNATÉLO,  ni.  (Ragna)  tie  ©pinne. 

§.    5ut   Tela  di   ragno  ,  SpinncWebc. 

§.  Aombrare,  Inciampare  ne"'  lagnateli  ,  ùber  ci: 
ncn    Sttellt)alm    Itn    £>a\i    l)tcd;cu. 

RAGNATELUCCIO,  j   m.  dim.  ài  Ragno, 

RAGNATELUZZO  {tsa)  ,J  cin  ©pinnn)en  ,  cine 
fteine   ©pinne. 

RAGNO  ,  ni.  tic  ©pinne. 

§.   J?ttt  Tela  di   ragno,   ©pinnengeWcOe. 

§.  Far  opera  a  tela  di  ragno,  fi.ii  bcrgefclief)  Demo-. 
(jen  ,  etwaò  llnnùijeè  tf)un  :  Ali,  dicea  ,  valentuo- 
mini, ah  compagni  ,  Ah  fratelli  ,  tenete  il  luogo 
vostro.  I  nemici  faranno  opra  di  ragni ,  Se  non 
manchiamo  noi  del  dover  nostro.  Ali.  ORL.  FL'R. 
cap.  xvm.   st.  45- 

§.   Ragno  degli   orti  ,  ice   ©ttiefer,    tie   ©ctlctfijiiine. 

§.   Ragno  ,   ìie   ©ccfvinnc. 

§.  Non  sapere,  Non  potere  cavare  un  ragno  d'un 
buco  ,  feinen  -punì  boni  Ofen  locteu  fénnen  ;  ìuinni  , 
ungefdiiidt    fein. 

RÀGNOLO  ,   m.  Ù6I.    Ragno,   V. 

RAGNOLOCLSTA  .  J.  X.  de' Nat.  ìie  Sang: 
t)cufd)tcfte. 

RAGNCOLA,/:  dim.  di  Ragna,  V. 

RAGNL'OLO,  m.  ubi.  Ragno,   V. 

RAGÙ  ,  m.  yocti  J'ranc.  (Manicaretto)  citi  D?a-. 
gotte 

RAGLIAMENTO,  m.  (Raunamento  ,  Adunan- 
za)   ìie   SSetfammlunej  ,   it.   ìic   ©ammlung. 

RAGUINAHTE,  pari.  alt.  famniclnì,   betfammelnt. 

RAGUNANZA  ,  _/i  tie  'BctCnninliing  ,  Ìie3«f«m: 
mer.funft.,   it.   taO   (jingtMininelte  ;   ti:   ©ammlung. 
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RAGUNARE,  <'.  a.  (Adunare)  berfainmelii  ,  ju. 
fainnicnbtingen  ;   fa-.nmeln,    beteinigen. 

§.  v.  n.  p.  Ragunarsi  ,  fti>  bctfainnieln  ,  uifaninicn; 
foinmcn. 

RAGUNÀTA,./".  (Ratinata,  Adunanza)  cine  SEer: 
fanimlung  ,  Sufammcnfiuift.  It.  cine  ©ammlunj,  citi 
£>atifcn. 

RAGUNATÌCCIO,  agg.,  Gente  ragtinaticcia  ,  (ti 
faninicngctafftcS    5?olf. 

RAGUNATO,  part.  di  Ragttnare  ,   V. 

RAGUNATORE,  m.  -trice  ,f.  ìct,  tie  «Jjctfauim 
ter  —  in;    it.   ìct,  ìie   Sainmlct  —  in. 

RAGUNAZIONE  ,  f.  ubi.  Radunanza,  V. 

RAGÙNO  ,  m.  ubi.   Ragnnamento  ,   V. 

RAGUSTELLA.  /'.  tee   JIuftfreK. 

RAI,   m.  plur.   Voce  poet.  (Raggi)  tic  ©ttnljlen.. 

§.   Per  simil.  tie   'Mugcn. 

RÀJA,/.  ìct  Wai  (2(tt   9Mcn). 

RAJARE  ,   V.   n.    V.    Raggiare. 

RAIS  ,  m.  T.  de'  Pese,  tet  fte»  ,  ^uffe^ct  teint 
Sl)unfifd)fang. 

§.    Capo   rais  ,   tet   Sa()n   nini  St)U»t>fec)fang, 

RAITARE  ,   e.   a.    itti.   Schiamazzare  ,   V. 

RAITRO,  ni.  Voce  ted.  SIcittt:  Piatirò  dircsi 
a  soldato  tedesco  di  cavalleria  leggiera  ,  senza  altra 
arme  che  la  pistola.  Grassi. 

RALINGARE  ,  v.  a.  T.  di  Blar.  auf  ìen  5Jl<i;iì 
braffen. 

a)  Ralingare  le  vele  ,  tic  ©egei  leifen,  ein  Sci?  an 
ìaà   ©egei   naden. 

RALINGHE,./!  piar,    T.  di  Mar.   ìie   Ceifen. 

§.  Tenere  ,  Mettere  le  vi  le  in  ralinga  ,  auf  t:n 
2Di.it   braffen. 

RALLA,./!  T.  de'  Colteli,  cine  ft;il;t.tilaitfente  e:cc 
rauttnfótniige   itlinge. 

RALLARGAMENTO,  m.  (Allargamento 'Dila- 
tazione )  tic  (S'rlDcitcrung  ,   2(u'iìcl)nung. 

RALLARGARE,  v.  a.  ibictce,  ben  nettein  etWeitetn. 

§.   S««  Allargare,  etWeitetn,   auótctincn. 

§.  Rallargare  il  vigore  ,  tie  jTraft  becilarfeti  ,  tir 
Staft  fteicn  ©picltattm  bcrfd;.ifTcn  :  Non  stringer ,  ma 
rallarga    ogni    vigore.   DaNTE    Pt'RG.    9. 

§.   Rallargarsi  ,  e.   ri.  p.   fid)   ctrreiictn,    nuyìefmeri. 

It.  Fig.  gtéfietn  -Ktifn'anì  iuad;cn  ,  meljr  «uègeben: 
Alcuni  in  casa  si  ristringono  e  di   fuori   si   r allargano. 

RALLARGATO  ,  part.  ice    Botigcit., 

RALLARGATORE,  m.  -trice ,  J\  ìet ,  tic  gì 
hteitetee — in;    21uttcl)tict — in. 

RALLEGGIARE,  v.  a.  UH.  Alleggiare,  Alleg- 
gerire,  V. 

RALLEGRAMENTO,  m.ì    [Allegrezza,  Il   ra!- 

R  ALLEGRANZA,y:  j   legratsi]    Srólili.'jfctt, 

Urente ,    SGergniigen. 

RALLEGRANTE  ,  part.  alt.  etfreueni,  cegf^ct, 
ernr.tuternb. 

K  ALLEGRARE,  v.   a.   etfteuoi ,  etgégta, 

§.  Rallegrar  la  compagnia,  tic  (?cfc![fd;ai"t  ciijciuth, 
bcluftigcn  ,  etgépcn. 

6.   V,   n. 


p.    Rallegrarsi  ,    fid;    ftcutn 
gór-en. 
§.   Rallegrarsi   di   qualche   cosa,    fid) 


etfteuen ,  fi) 
in  (Stirai  ct- 
cosa  .    Gii.  e  in 


gtl-cn,   (idi   iil'ct   ©tlvaà  ftetten. 

§.   Rallegrarsi    con    uno   di    qualche 
ttfegen   (Sttvaó   0lu<t  itn'mfd'cn. 

§.  Per  Met.  Rallegrarsi,  forttemmen ,  Ita.-jfen,  gè: 
teibenj:  Rallegrasi  [  il  Sorbo  J  per  adacquamento 
ne'  tempi   secchi  e  per  continuo  caramente). 

§.   Dare   il  mi  rallegro,   feinen   G Uui i 0 ti n fa)   abff.-.cen. 

RALLEGRATILO,  agg.   ciftettlidi ,   Delufligenì, 

RALLEGRATO,  pa/t.  di  Rallegrare,   V. 

RALLEGRATORE,  ni.  -nice,/:  tet,  tie  et 
frette t,   fióljlid)   tnatijt,   S'tfteuet — in. 

RALLEGRATORIO,  agg.  crficuent,   er.v'tjent 

liALLEGRATLRA../:  ufi.   Rallegramento,    V. 

RALLENARE,  v.  n.  [Allenare]  etleicjtern,  linieiit, 
etttaglidjet   madjen. 

§,  v.  11.  p.  Rallenarsi  ,  fidi  linìcrn  ;  fid;  miite  ;t  , 
nadilafTen  :  Dove  nasce  questa  vena  .  Li  la  sete  ^i 
rollala,  E  quel  che  già  era  pena,  Poi  soave  e  dol- 
ce pare. 

RALLENTAMENTO,  m.  tic  3fofp<mming  ,  SSad): 
laffuiia,  ,   Gtfdiladfiing. 

RALLENTARE,  v.  a.  [Allentare]  [octer,  f.:;:v7 
niadjcn,   (tv.16   gefnaiint   i|t)   abi'v.nin.n. 

§.  Rallentar  il  fieno,  la  briglia,  l'arco.  Ir  corde 
al  violino  ce,  ìic  SugcI  fd)icf;cn  I alien  ,  tcn  SBogen 
abf;>anncn,  ìie  Saitcn  tiae^Iaflen,  tit  iBioline  ^fcuntcì 
llmui.cn. 
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[ì    Rallentar  il  corto,  il   passo,   ini  Bauftn,   ("eden 

n.-.dj.iffcn  .   I.ingfeiucr  gcteii,    tcn   Cauf,   Cluiu   mafiigw. 

§.  Il  calda  ratinata  ec. ,  >i  rallenta,    Ni   £ii)c  ». 

f.     IV      1,-flt    ll.l  fi. 

§.  Il  freddo   rallenta,    si  rallenta,    tic    Malte  i.'iiit 

midi,    fil.igt    .il'. 

§.  Il  fervute  rr.  rallenta,  ter  Ciur  ti.  f.  tv.  er; 
falttl  ,    l.ifit   n.i -li ,   nf.lil.iffc. 

•'ut  Scemare,  Diminuire,  fid)  Gtcmhicttn,  ab: 
ii.-tnieii,  ti.idil.ifiVn  :  Ne  per  duo  Conti  sol  una  limila 
Rallenta  dello  'ncendio  ,  tlie  m1  infiamma, 

lt.    V.    Allentarsi. 

R  U.LENTATO,  pari.  Ut  SBariatn. 

Il  VI. LEVARE,  i'.  a.  [Allevare,  Educare]  jictjcn, 
triiel)en. 

§.   3ur  Allevi  ire,   minterii  ,   crlciditetn. 

§.  Rallevarsi,  fid;  Kriuintnn  ,  Ici.litcr  ivcttcn:  Uno 
medesimo  peccato  si  raggrava  e  rul/iera,  secondo 
1'  stato,  e  l'officio,  e  la  condizione   della  persona. 

RALLEVATO,  pari,  M  SBotiaen. 

RALLEVI  ARE,  ì  i».  a.  [Alleviare,    AlleSSerire] 

E)  U.LIEYARE,}  cticid)tctn  ;  minimi. 

RALLIGNARE,  v.  ti.  trictct  Mlciten;  forttVdAjftn, 
tvitcv  SOutjtl   fctficit,   tvictct   Wutjlln, 

RALLONE,  m.    T.  de^Petraj,   V.  Pettegolone. 

RALLUMINARE,  <>.  «.[Alluminare,  Rischia- 
rne]  cttcttd>:cn  ,   8id;t   getcn  ;  lidjt,   l'elle   machen. 

§.  Per  Mei.  l'ut  Far  ravvedere,  Cincin  tic  2(ugcii 
crTnt n ,  if'n  rtleud/tcn:  Lume  di  grazia  m'ha  rallumi- 
tiri/o  .    E    Mallo   m'  ha    di   pena   e  di   dolore. 

§.  o~"t  Render  la  vista,  ini  ©cfid;t  roictcrgctcn  , 
hjiefcct  fcxn.>  madien:  La  qual  cosa  facendo  questo 
cieco,    subito   fu    ralluminuto. 

§.  Rallaminarsi  ,  ito.  Ricuperare  la  vista  ,  tvtctcr 
fc'.  cui)   tetri» .    fein   6>cfì,!;t  reiette   ctlangcn. 

E  ALLUMINATO,  part.  tee  ffiotigen. 

RALLUNGARE,  v.  a.  bctlangctti,  it.  ciaf1  i  ncuc 
'.;il.iii.-,ctn. 

t>.   Rallungar  la   via  ,  tcn    lóngftcn   ?Bcg   iictjmcn. 

RALLUSTRARE,  v.  a.  ito.  Illustrare,  V. 

RAMA  ../:   [Ramo]   ein  3t»eia. 

§.  Per  Klet.  fut  Grado,  cin  Girai  :  La  sesta  rama 
di  orgoglio  si  è  ipocrisia. 

RAJlACClA.y:  V.  Ramazza. 

RAMACCXO,  m.    cin   ftarfet   3ifcTg  ,   cin   bidet   2ffì. 

RAMACE,  agg.    T.    de'  Fa/c.    Uccello  ramace, 

e:.!    21  fi  Cd'.!  .    2(c|ìling. 

RAMADÀN,  in.  ter  3i.mi.itan  (  tjà  cincn  STÌonoC 
t.-iictntc    Siificii   tet   XlirPen). 

RAMATOLO,       1   ni.   [Roniajnolo]    cin   <S,{;auin; 

RAMAIUOLO,}  Icfftl.  Softléfftf,  Ktitjrlcfffl. 

RAM  ANZI  ERE,   m.  ito.   Romanziere,   V. 

RAMANZINA,/   V.   Rammanzina. 

RAMÀNZO,    m.   itti.    Romanzo,    V. 

RAM  ARCARE,  ».  n.  V.   Rammaricare. 

RAMARRO,  m.   [Lucertolone]  tic  gtime  (Jitcdjfc. 

§.  Aver  l'occhio  del  ramarro,  fd;ónr,  rcijcivic  2lu; 
.-.n    tafccn. 

t    I  ramarri,  tic  Sluffttjtr  liti  ^reiceffione». 

§.  Prov.  Della  mosca  far  ramarro,  aie}  einct  SKiicIc 
cincn   Clcptiantcn   inadatti. 

§.   Eocra   di   ramarro,   cin   tiatgu-tijcr   SWenfd). 

RAMATA. J.  [Strumento  per  ammazzar  gli  uc- 
celli a  frugnuolo]  cine  ton  2{?citcn  gcfloditcnc  ©d;aul'el 
(tic  ffiégcl   tei   Siadu   ju   f.inacii   uni   in   tcBtcn). 

§.  aiv.   A  ramala,   tàufig ,   in   OTcngc. 

RAMATARE,  v.  a.  [  Arrainatare  ,  Percuoter 
celle  ramate]  tic  23égcl  mit  cince  ben  SfBcitcn  gcfio.i;e: 
i.m    ©tfjaufcl    (ctfdì.igfii   (auf   teni    S'unge    tei    éTaetcln). 

lì.  Ramatar  le  borse,  (ten  SGortcigeljenteii)  tic  ©elt-. 
I ri: rei  atr.cluiien:  Ed  ir  la  Rotte  Frugnolatore  ai  passi 
j  iù   frequenti   Rumatando   le   hurse. 

RADIATALA,,/!  cin  ©dilaej  mit  tet  ©djaufel;  V. 
lìainata. 

B  V'IATELLA,/.  (Ramicello)  cin   2(c(1d;en  ,  flei; 

l'.Ct     3lVfT). 

RAMATO,  agg.  ófiia,  jtttyifl. 

§.    Palle  ramale  ,   ^taitrugcln. 

RAMAZZA  (lsa),y.    ein    Sd.ilietcn ,    cine    Qtotifs 

(Mi    Oiunijlvcigeii    gc"oditc:i). 

RAHAZZOTTA  ,f.  cine  Sire  ^aute 
'  RAMBÉRGA,    /.    T.  di  Mar.  cin   ilcincè  fd.rellci 

RAME,  m.  iai  Jtupfér. 

§.  Rame  nativo,  capillare,  granulare,  gcticn,cnc5, 
t .■«-".  rn-.igcè  ,    gefcrntcó   jtupfcr. 

;:  Jliniera  di  rame  arsenicale,  scliistosa,  solida, 
Et;uam.nosa,  rossa,  verdastra,    lituruinusa ,    rjaiica. 


Suv'fi'ratfenir ,    roti)    ®dii.'fetet( ,   tetttè,    fd)tii>p  Oteò   jjup: 
fetetj,    Jtuyftrjtùn,    fiiir-i'cttr.infccrt ,    JtiiV't'ftkteicti. 

§.    Rame   al. In  ani  ilo  .    c.ilcinitteè    Rupfer,     jWpftttCt^. 

§.  Rame  di  Corinto,  cotiiit$ifdjcè  Srj. 

§.   Rame  purgete,  ttineù  Xuyftt. 

§•   Rame  crudo,  grezzo,  toljci  Xupftt. 

§.   Rame  filato,  Jtupfcrtraljt. 

§.    Rame   acetato,    ftiillallifittct  0tuin>an. 

§.  Rame  di  Papa ,  col  liollo  di  Venezia.  Siol'etten: 
fupfet  (cine   2ltt   fclit   rtt()cn   jtuyfaò). 

§.    Rami   incavati,   ituvfctfdialcii. 

§.    \'erde  rame  ,   (iltunfraii;    V.  Verderame. 

I).   Rami,   Ramini,   fluyfcrgefd;itt  j   it.   SupferWnr. 

§.   Mastro  di   rami,  cin  Supftrfcpmicfc. 

§.    Intagliar  in    rame,   in   5tuyfcr   flcd;cn. 

§.    Intaglio   in    rame,    cin    Jtupfcrflid), 

§.    Rami  ..    itu|M',t|lid;c. 

a)   Rame,   fut   Moneta,   fflclt  ;   5tu'f'fctgclt. 

§.  Diodo  basso,  (Questa  cosa  sa  di  rame,  fca6 
roflct   bici   ©eli. 

RAMELLA,/   V.  Ramicello. 

RAMENTO  ,   m.  ini  ^lufjftaljcn,   2ltfta5cn. 

RAMERÌ  A,  f.  Supfttjeftjiw.  ' 

RAMERÌNO,   m.   t'iti.   Rosmarino,   V. 

RAMETTO,  m.  ilim.  di  Ramo,  tin  2fc(Iiicn  , 
orociiictdjcn.   It.   cin   flcinet  JtupferfiiO;. 

RÀMICE,y:   (Ernia)  tet  2?tud). 

RAMICELLA,/:  \  dim.    di    Ramo,   ini    Wciè , 

RAMICELLO,   m.\  Ui  S'A'cigeldjcn ,   StcfWjcn. 

§.  Big.  Ramicelli  d'acqua,  jtanàldicn,  23.id;cld;cn 
(tic  aui  cinet  Cucile  ronimcn):  Della  fontana  soprad- 
detta  procederai!  molti   rivi   e  ramicelli  d'acqua. 

RAMIERA,y.   tin  -£>animcrlvctf ,   cin  jtuvfctljiiiiunct. 

RAMIERE,  z«.  ciu  flu*f««6«it«. 

RAMIFICARE,  v.  n.  unt  RAMIFICARSI,  v. 
n.  p.  fidi  tictjtvcigen  ,  (id;  ójlen,  fid;  in  Stvcige ,  2lcflc 
itjeiten;   it.   Siueigc   tteiten. 

§  Per  simil.  (ti)  aiifvtu'itcn  ,  (id)  bcriweigen:  Col- 
1"  altra  estremità  più  sottile  si  attacca,  e  si  rami- 
fica .nel    fegato. 

RAMIFICAZIONE,  f.  (Diramazione)  «il  93ct: 
fttxigung  ,   2(iiittcitung   ter  3n.'cige,   fl?cctl)cilitng  in   2(c|le. 

§.  Per  simil.  iScttteitung  ,  SSctjnicigung  :  In  tutti  i 
loro  bronchi  ,  o  ramificazioni  dell1  aspera  arteria 
vi  si  aggiravano  molti  lombricuzzi  ,  vivi,  bianchi, 
sottili;  ;.>;. 

RAMINA,  f.  (Scaglia)  jtuj.'fetfd;Iactcn;  £>ami!icr: 
fdylag  ,   .1tuvfctl)ainmetf.l)lag. 

RAMINGO,  agg.  (Che  va  di  ramo  in  ramo) 
(jetuniiìatccnit ,    itrent. 

§.  Uccello  ramingo,  ciu  2(c|;ling  ,  2J|lfalfc  (ein  ou5 
icin   Sìcfic   gcnoniuicnet   S?.r.il":cgcl  ). 

§.  Per  simil.  fit  Vagante,  Che  va  per  lo  mondo 
errando,  Set  in  tet  Sue  (jeiunigcljet,  uiiflac  unt  flùdjtig 
ifl,    irtent  ,   uniljetirtent. 

§.  Stare,  Esser  ramingo,  (lud;rtg ,  uiifiat ,  ctjnt 
iìiatetlant.,    oline   cignen    t^ett    fcin. 

RAMINO,    ni.  {in    fuvt'etiict  Sopf. 

RAMOSCELLO,   m.) 

RAMITELLA,/      ^   V.  Ramicello. 

RAMITELLO,  m.  \ 

R AMMANTARE,  v.  a.  (Ricoprir  col  manto) 
mit  cinem   SDÌanccl   te  teff  eli. 

§.  fig.  fut  Proteggere.  tcfd;ut)Cii  ,  tcfd;i;incn  :  Se 
la  grazia  del  ciel  qui  non  rammanta  ,  Dannati 
sono. 

§.  v.  n.  p.  Rnr.imantarsi .  fut  Abbellirsi,  Raffjz- 
zonarsì,    fa;    ("iinra.fen ,    fi.l;    lj:r. tuupur.cn. 

R AMMANTELLARE,  v.  a.  Fig.  icmanteln  ,  te. 
fd/onigen. 

RAMMANZÌNA,/  cin  25i'd;ct  ,  Uutawfrt',  ein 
tettet  SScmviS, 

RAMMAKZO,    -n.   ut!.    RililnifTo,    Gridata,    V. 

RAMMARCARE,  v.  n.  V,   Rammaricale. 

RAMMÀRCO,   m.   V.   Rammarico. 

RAMMARGINARE  ,  v.  a.  ivictet  uir.iniiiK'.iljeilen, 
mljeilcn. 

§.  v.  n.  p.  Ramznareinarsì ,  juljciieu,  (i.l;  ftplit&cn, 
fid)  bctinitti'ii. 

§.   ffut   Saldare,   lótfjen  ;  it.   fittcn. 

RAHMARGINATO ,  part.  iti  SSotigen. 

RAMMARICAMENTO  ,  m.  tic  Scuutiiifi,  tic 
Slajt,  SfCcljriage. 

RAMMARICANTE,  part.  att.  flagent,  ivcljfKi: 
gcnt. 

RAMMARICARE  ,  v.  ».  unt  n.  p.  (Lamentarsi. 
Lagnarsi)  fidi  gtanicn,  tla^cn,  fid/  hflagcn  ,  ivcljflagcn  , 
jammttn  ,   ll'iglid;   ttjun. 


§.  Prot'.  Rammaricarsi  di  gamba  sana,  otjne  Pioli) 
ri.iivn. 

RAMMARICATO,  part.  tee   Wotigcn. 

It.    fut   Attristalo  .    ttautig  ,    tcttiitt. 

RAMMARICATORE  ,  m.  tet  immet  Naji ,  fid; 
tefd)lvett. 

RAMMARICAZIONCELLA,/.  cine  I«i^e«  Slagc, 
leii'e   SOcliflugc. 

RAMMAHICAZIONE,/.  (Lamento)  «lag.,  2Def> 
floge.    It.  V.  Rammarico. 

RAMMARICHEVOLE ,  agg.    (Dolente)    tiagiid;-, 

fl.i'.cnt  ,    IrcljrlLigcni. 

RAMMARICHÌO,  m.   utl.  Rammarico,  V. 

RAMMÀRICO,  in.  (Dolore,  Dispiacere)  93ttttu(i, 
JtuiiiiiKt.    It.    2Dcl)iiuitl)  ;   (55tam. 

(j.  Sentir  rammarico  di  qualche  cosa,  Uulrillen; 
•J3ctttufi   utet   CllvniO   einiilintcìi. 

6.   3t'it   Lamento,   Jtlagc ,   20el)flagc. 

li  \MMA!UCOSO  ,  agg.  (Che  si  duole  per  po- 
co)  flaglid;;   tet   utet   alleo    flagt;  gtanili.lj;    it.  pimptlig, 

RAMMASSARE,  v.  a.  ivictet  iuf«ininciifc(iattcn  , 
iiifainineH'.i.'iufcn  ,   iiif.iniiucntiiiigcn. 

II.    fut    Ammassate,    V. 

RAMMASSATO  ,  part.  id  ì&jrigtn. 

RAMMATTONARE,  v.  a.  (Ammattonar  di  nuo- 
vo)   U'ictct    mit   25o(t|ltincn    ttlcrcn  ,   iicu   ytiaflan. 

lì  AMMEMIJRANZA  , ./!  utl.   Rimembranza,   V. 

RAMMEMBRARE,  v.  n.  ùti.    Rimembra»,  V. 

R  A.ìl  \I  EMORA  lì  ILE.  agg,  tcnririutig  ,  m.Tftt'.itcig. 
RAMMEMORANE  A,  /  (Ricordanza)  ini  Sfn»CR( 
fen  ;   tic    CSciiiucruiig. 

rammemorare,  v.  a.  (Ricordare)  nnmttii«) 

mal'fii,    in    Ctiniictiing    tringcn  ,    ctinnetii. 

RAMMEMORATO,  pari,   tei   «otigen. 

RAMMEMORATORE  ,  m,  -trice  ;  /.  tet  ,  ii« 
e  .ini:  cet  .   in   Srinncrxng.   ttingt. 

RAMMEMORAZIONE,,/  tie  CStinnetung,  taé 
2(ntcnfcn. 

RAMMEMORIARE  ,  v.  ».  (Ricordarsi,  Richia- 
mar   alla    memoria)   (idi   criniicrn. 

RAMMENDARE,  i>.  a.  (Ammendare,  Corregge- 
re)   tcITctn  ,    bcrtcITctn. 

RAMMENDATORE,  m.  -trice,./;  tet,  tie  Btp 
befiret — in. 

RAMMENTAMENTO,  m.  ito.  Ricordo,  Rimem- 
branza ,   V. 

RAMMENTANZA,  /  (Rimembranza)  (Svinnttwia, 

RAMMENTARE,  v.  a.  (Ricordare,  Far  sovve- 
nire)  ctiniiern  ,   ctiniicr(id)   niad)C.i;    ciw.iljiicii. 

§.   f.   ri,  p.  Rammentarsi,  (id;  cnttr.ir.cn,  fri)  ciinnem. 

RAMMENTATORE,  m.  -trice  ,  >i  Ut,  tie 
etinnett  ,    ctinnctlid)   madjt. 

RAMMENTIO.  m.  (Il  rammentare  frequente- 
mente) éi'tctc  SBietetfcyOlung,  taè  óftere  3Biebtitrn>5l>ncn  : 
Fanno   un   eollerico   rammtnlìo   de'  benefizi    prestati. 

RAHMENZIONE,y:  ito.  Menzione,   V. 

RAMMEZZARE  \<ìsa) ,  v.  a.  (Dividere,  Spartir 
per  mezzo  )  sur  £)alf;e  tljfilcn  ,  iiiittcnButd;  Cjcilen  . 
li  .ile  Ice  n. 

U  AMMOLLARE  .  i'.  a.  (Far  molle,  mollificare) 
e  trotine  il,    UtiA)   unt   gc'"d;iuci:ig   inad;cn. 

tj.  Per  Slet.  Rammollare  gli  animi,  tie  ®cmutt)ct 
C;U  ii  i;:n  .    l'u'itc.l  ;    it.    tcf.llif ci -i cu . 

§.    »,    ri.   ivcil)   nretten,   fid;   ci1vcid)cn. 

RAMMOLLIRE,  v.   n.   V.  Rammollare. 

li.  AMMONTAR  E,  v.  a.  (Ammucchiale)  anf()óufeii, 
cincn    ^auleti   inad;cn. 

R  AMMONTATO  ,  part.  tc-5  Sorigen. 

RAMMORBIDARE  ,  v.  a.  roicJct  nrecidicu  ,  it. 
roci.l;,    gc*.!;mcitig    nia'tcn. 

It.  Fig.  tiivcid;cn,  n'itrcn:  Ma  già  per  questo  niuna 
pietà  rammorbidì   li   duri  cuori. 

R  AMMORBIDATI  VO  ,  agg.  etfMidieni,  tooé  weid; 
ni  adi:. 

RAMMORBIDATO  ,  pari,  di  Ramraorbidare. 

RAMMORBIDIRE,  v.  a.  X.  Rammorbidare. 

ì\  A  ftMORBIDITO  ,  part.  Ui  i 

RAMMORVIDARE  ,) 

RAMMORVIDIRE 

RAMMORZARE,  V    a.   V.  Ammorzare. 

R AMMUCCHIARE,  e.  a.  (Far  mucchio,  Am- 
mucchiare)  Ij.uifen,    auffcàui'cn. 

§.  v.  ».  unt  ».  /;.  Eamiriucchiarsi,  (id;  (ÀufOB,  cui 
-£>aufcn   werten. 

RAMMUCCHIATO  ,  part.  iti  5?origcn. 

RAMMURICARE,  (>,  n.  (  Rammentare ,  Rac- 
corre  insieme)   jufaiiiuiciil,.' .tun,    fannneln,   auiTauuncIn. 

RAMO  ,  m.  tet  2l(ì,  tet  Sivcig. 


RAM 


RAM 


RAN 
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§.  Ramo  verde,  fogliato,  fiorito,  Sparso,  citi  gru: 
Ker,   Iiclaitbtet,   blùtjcnicc ,    au^gcbtcicccet  3rccij. 

§.  Rischiarare  i   rami,   iie  "ifcllc  Iia)tcn,   auSftfinciicu. 
§.  Poet.  file  Albero,   cin   SSauni. 
§.   Per  simll.  Rami   de' cervi ,  iaè   £iefd>gctt<ci[). 
§.   Ramo  d'un   fiume,  Set   Sftm   tinca   SlulTi'j. 
§.   Ramo   d1  uua    strada,    tin     Slbtveg,    ©ciunlreg  : 
Perchè  Uovo   il   sentier  clic  si   torcea  In   molti  rami 
ch'iiano  alti    e   bassi.  Alt.    oaL.    FCR.  can.  xxm. 
M.   t\ì. 

§.  Rami  delle  vene,    iie  2iefìc ,    SSctjfticigiingcn  iet 
2fictn. 

§.   Ramo  d'una   montagna,   cin   @cbicgi;n.'cia. 
§.   5iic    Schiatta,   Sireig,    Sinic  (ben  cincin   (i)efd;!ca;c). 
§.  Avere   un   ramo  di   pazzia  ,  cine».   ©pjeeen    j u i> i e I 
tjaten. 

•RAMOGNA,/  Buona  ramogna!  bici    ©luci  auf 
tic  92ci''c  ! 

§.   Orar  buona   ramogna  ,  gjùulidjc  [Reife  rt)tinfd;en. 
§.  Mandar  buona   ramogna   ad   uno  ,    Cincin    glucf; 
li^ic  Dieife  roùnfd;en   laffcn. 

•RAMOGNARE,  t>.  n.  cine  gtiieflidjc  SKcifc  nmd)cn. 
RAMOLACCIO,  m.   (Rafano)  SBrcettettig. 
RAMORÙTO ,    agg.    (Ramoso)    aflig  ,     grocigig  , 
bitlófli^j . 

RAMOSCELLO,  m.  dim.  di  Ramo  (Ranaicello), 
(in   21cflct)en,  cin  SRcii. 

RAMOSITÀ,./:  iie  3te|ìigf  cit ,  aSUlifligbit. 
RAMOSO,  agg.  àftig,  tsvcigig,  bollet  Slefte,  biclóflig. 
§.   Madrepora   ramosa,   bic   Itiìfocallc,   Siaumfocallc. 
RAMPA,  /    (Branca,    Zampa)   iie    Siane,  ìic 
ftatlc. 

6.    T.   ffil.  bit  Stampe. 

RAMPANTE,  pari.  alt.  auf  icn  £intctfù(Sen  fletjeni  ; 
it.   auf'fi.ig-ni  (ivic  ber   Sóivc   ini    ~3appcit). 

RAMPARE,    v.   a.   mie   ben  JTlauen,    So?cn    fdjlagen. 
RAMPARO ,  m.  l'iti.  Bastione,  Terrapieno,   V. 
RAMIFICARE,  v.  n.   uni   RAMPICARSI,  n.  p. 
NcCtetn  ,■  tjinaufflettcrn  ,   ijinanf Icctctn  ,   flimmen. 

RAMPICHINO,  in.  T.  de" Noi.  (Picchio  mino- 
re )  ice  SBauntfptcfyt. 

It.   T.  de'  Boi.  iie  Xtidjtecreinie. 
RAMPICONE,   ni.  cin   -&afcn  ,  Stucmtjafen. 
§.  Andar  rampicone,   flcttctn  ,    flimmen. 
RAMPINARE,  v.a,   l>a?cn,  mit  Sem  £>afcn  fané». 
RAMPINELLO.|  m.  tee  Sotcjict.et  ;  it.  ice  Sliiu 
RA3IPINETTO,j   tenfc.Uet. 
It.  dim.  di   Rampino  ,   ein   flcinct  ■S'afcii. 
RAMPILO,   in.   cin    £>afcn  ;  cin    ilafdien. 
§.    Rampino   (di    forchetta),   cin    Sinfcn. 
§.    T.  de' Cavali,   ein   'Pfcti,  baS   immee  ir.it   auf  tic 
C(.ii;c    tritt. 

RAMPO,   ni.   (Rampino,  Uncino)  cin   £>nfcn. 
fi.   Fatto   a    rampo,    rjaftnfólinig:    f.-uinm  ,    gcfcitmint. 
RAMPÓGNA../  1      (  Rinfacciamene  , 

RAMPOGNAMENE,  m.\  Riprensione)  bic 
_v       [|ung  ,  iaè   C.i.'màbwoct ,   cin  ìetbtr  iSetiuciv. 

§.  Rampogna  acerba,  aura,  calda,  cin  (getter,  ()at: 
tft ,    fiatfet  S5ettocii. 

§.   Avvettare,   Scagliare,    Gittar    rampogne    coutro 
di   uno  ,    6d;niat)iiiigcn   gegen   Ci.'.c.i   auSjìoiicn. 
It.    -^abet   uni    3anf. 

RAMPOGNARE  ,  v.  a.  (Rimbrottare,  Rinfac- 
ciare) fd)nitt&cn,  h'Iciìigenic  SSorttlÙtfs  ir.ad)cn  ,  iie  et; 
It-iefenen  SDoejftfcccn  liittct  tcovcifcu  ;  it.  ou&f-bcltcn , 
tccuntctmcKÌ;Cii. 

§.  v.  n.  p.  Rampognarsi,   eiuaniet  53otroùtfc   madim. 
§.    Sue   Querelarsi  ,    (io;    fcrUagen  ;    niucccn  ;    it.     ini 
©tecit  lirgen  ,  roiìcti'ptcd;en  :   E   qui  la  borsa   col  cor  si 
rampogna. 

RAMPOGNAERE,  m.  -trice,/  ber,  iic  ÌBok 
•tiiifc  uiodjt. 

§.   "Sax  Brontolone  ,  cin   SBiietOcllct ,   OTuttfoyf. 
§.  "Siit  Maldicente,  cin  Saflctmaut. 
RAMPOGNEVOLE,  agg.  (Mordace)  fijmacKni  , 
bcttviitfifoll ,    teifieni  :   Nullo    inducendo  a    vendetta   e 
a  odio  avere  contro  al  prossimo,  ovvero  a  commuo- 
vere rampognevoli  parole. 

RAMPOLLAMENTO,    m.    (Il  rampollare)  iaè 

|U(0(n  ;   iie    dueKc. 
RAMPOLLANTE,    pari.    alt.    gucltcni  ,    tjctauè; 

.   ftitingciib. 
.-.  CIPOLLA  lì  E  ,  v.  n.  (  Scaturire)  qncttcn,   (jcv-. 
bcciuctlcn,   tjctauèqticllen. 

§.  Per  Mei.  fùt  Nascere,  Derivare,  ciicfvuingcn  , 
I  :■■  ,   cueflcicn. 

§.  v.  a.   cr;eugen  ,    t)ctbc:Otingcn. 
RAMPOLLO,  m.  (Itine  Ùmile. 


§.  ffùt  Pollone  ,  Germoglio  ,  cin  ©d)ó|1ling  ,  cine 
©VioiK. 

§.   Per  simil.   @vt5(;ling   («a8   einem   nlecn   Stainm, 
cince   Saniilic):    Se   io   non  facessi  ogni  opera  di  lasciar 
di   me  un   rampollo  ,  che  resti   erede   de'  miei   beni. 
RAMPONE  ,   rn.  ice   .S>,ifcn. 

R.UIL'CCIO  ,       I    m.  (Ramiccllo)   flcinct   oweig  , 
RAMUGELLO  ,}  2fc|Ii>-n,   Srociglcin  ,   5<e|flcin. 
RAMUSCELLO,|  i-        in  ■     «)f  cu. 

RA.UÙSCOLO  ,  !  m"  ''""■  '''  Ra'U0'  ™  ***«'• 
§.   Fig.  Egli   n'ha   uu   ramuscello,   che   tien   tuteo 
e  che  lo  copie   tutto  ,   ce   tjat  cincn   ©v1"!11"  Ju   f 'd. 
RAMUSCLLOSO  ,  agg.  ubi.  Ramoso,  V. 
RANA,/.   (Ranocchia)  ict  3iofd>. 
S,    Fig.   Se   la  rana   avesse    denti  ,  Wcnn    et   fo   bici 
State   alò  SDilIen   [)atte. 

§.  Domeneddio  seppe  quel  che  fece  a  non  far  i 
denti  alle  rane,  @ott  ttjat  molli  iatan  icn  c?ti'M;cn 
feine  3iUinc  ju  geben  (  bon  l'óòiviUigcn ,  abee  cl)ninó4iei; 
gcn   H>ìcnf4icn). 

§.   Pigliar  alcuno  al   boccone,   come   la  rana,   Se; 
manien  iuti)  U}ctf|.Hcd)ungcn  tauft^cnr,   betuetcn. 
§.   Rana   pescatrice,   ter  fftof^fil'er; ,   ©ecteufet. 
RANCARE,  |  v.    «.(Zoppicare)    Ijinfcn  , 

RANCHETTARE  ,  (    laljm  gcljcn. 
RANCI  ,   rn.    T.    de""  Maria.    {  Brande  )    bietcefige 
SGctefldlen. 

RANCI ATO,  agg.  V.  Rancio. 
RANCIDEZZA  (Isa),  f.     tanjiget    ®cfd;maet ,    ®C: 
tui)  ;   iie    9fan(igfcit. 

RANCIDIRE,  i>.  n.  tmijig  wcticn  (bon  fetten 
©ae(icn  ). 

RANCIDITÀ,/  V.  Rancidezza. 
RÀNCIDO,   agg.  tanjig. 

§.    5"iit   Stantio,   betlcgcn,   angegangen ,    muffig. 
§.   Per  Mei.  flit   Vieto,   tanjig,   bctaltct. 
§.   Una   vecchia  rancida  e  vieta ,    cin    altea    bertum 
jclteó  SBcib  ,   Modo  basso,  cine  alte  @iiad;te(. 
§.   Parole  rancide,   bctaltctc  ,   tanjige   SBotte. 
§.   Antenati   rancidi,   iie   alten  ,   bccmoicttcu   2(()ncn: 
Vorreste  a  bella  e  amabile  fanciulla   Oppone    i  vo- 
stri  rancidi  antenati? 

RANCIDUME,   ni.   atletici   tanjige  <5i5t?nare. 
RANCIERE  ,  m.    T.   MU.    ict  (tveajfcl^eife)  fùt 
iaè   Gffcn   4 n   fotgen   tjat. 

RÀNCIO,   agg.  vonictaiijcufatbig  ,   oeange. 
§.   !Jùt   Rancido  ,   V. 

§.  Il  rancio  fiore,  Il  fiorrancio,  iie  ÌKingcIbluiiic 
RANCIO,  m.  T.  di  Mar.  cin  23acE  SKattcfcni  Ale- 
ramo cento  uomini  sul  rancio  ,  cioè  cento  malati. 
§.  T.  MU.  SDiunivottion  ,  roiunittjeil,  Kation. 
RANCIOSO,  agg.  (Che  ha  del  rancido)  ctWaO 
canjig. 

RANCO,  agg.  (Zoppo)  Iat)m  ,   fjiiifeub. 
RANCÓRE,    m.    (Sdegno,    Odio    coperto)    ict 
©toil  ,   ict   licimlid;e    -STafi, 

RANCURA,/:  ubi.  Rancore,  V. 
RANCURARSI  ,  v.  r.  ubi.  Rammaricarsi  ,   V. 
RANDA,/.    '/'.  di  Mar.  iaà  SBeigi'cgcI,   ©ieti'cgcl. 
§.   a'iv.   A    randa  ,    fauni  ,     fnapp  :    Che    il    giusto 
vuoie   e  la   ragion   comanda,  Che  si  debba  onorar  chi 
ti   fa   bene:   Il   che  oggi   fra   noi   s'  osserva   a    randa. 
§.   ffiit  Accosto,    Rasente,  ticfjt    iatan ,    ganj  iid)t 
(jin,    laiijii    tjiu  ,    (jatt    an;    ani    Sìanic. 
§.    T.  de'  Carr.  ict  @peiu)cn()altct. 
RANDAGINE  ,  avv.  Andar   randagia*  ,  fùt  An- 
dare   errante  ,    vagabondo ,     uiubctirtcu  ,    in    ict    Stte 
bccumfa)roeifcn  :   Per   non   aver  nulla    novella    intesa  , 
Erra   pel   rionte,   piange  e  va.  randagine. 

RANDAGIO  ,  m.  (Vagabondo)  ein  £>catnilàufct , 
£k min fd)tvai mct,   93 ag aboni. 

§.   Fig.   fùt   Bordelliere  ,   cin   ^utcnjàget. 
RANDELLARE  ,  v .    a.  (  Bastonare  ,    Percuotere 
con   raudello)  ptùgcln  ,   auOprùgcln. 

§.  Randellare  una  balla,  einen  23allcn  fcft  jufain: 
inenfónùtcn  ,    tiiicln. 

RANDELLATA,/  ©d;Iag  mit  icm  ©tua,  ^ti; 
gel  ;   ©ccii'nilng. 

RANDELLATO,  pari,   bon   Rande  lare  ,   V. 
RANDELLO,   m.   ^aeìflocf  ,   JRaìchM;cit.  ' 
§.  Randllo  della  sella,  iet  obetfte  Xtjcil  ic»  Sat; 
ttlbogcnS.  . 

§.   S'ite   Bastone,   cin   Snuttcl,   ^tùgcl. 

§.    Suonar   di   randello,  betb   abptùgeln  ,   paul'en. 

RANDIONE  ,  m.  (Falcon  randione)  ice  ©cictfaif. 

RANELLA,/    cin   ff tóf.f;.l>en  .   flcinee   Jtof4 

§.  Jite  Sotta  di  malore,  ice  fftofd;  ,  tic    fftifttjlein: 

-    Hill. 


RANETTA  ,  /.    Mela   ranella  ,  ite  W.-inctee ,  ice 

JtónijC'apfcI. 

RANG1FERO  ,  m.  (Renne)  ia5  S?cnnt()iet. 
RANGO  ,  sii  (Grado/  ice  SRang  ,   ©tani. 
RÀNGOLA,/.  (Cura,   Sollecitudine)  ict  £itm; 
mct,   iie   ©otgc  ,   ile   25eft'imnictnÌ!Ì ,   Stùbfal. 

RANGOLARE  ,  v.  a.  (Operare  in  fretta)  mit 
Gmfigfcit   tt)un,    f oliceli. 

§.  Juc  Arrangolare,  Gridare  sforzatamene  ,   tjeftig 
fajtcicn,   Modo  basso,  fct)Icn ,   ftcifct)cn. 
RÀN'GOLO,   m.   V.   Rangola. 
RANGOLOSO,  agg.  (Sollecito,  Affannoso)  em(!g, 
cilfettig. 

RANGOLARE,  v.  a.  ubi.  Rangolare  ,  V. 
RÀNGULO,  m.  libi.   Rangolo  ,  V. 
RANIFORME,  agg.   ftofd)fótniig. 
RANÌNO  ,   m.     T.    de'  Boi.    (  Appio  acquatico  ) 
STBaffcccaminfcI  ,   SCBafTcecpuid)  :   L1  acquatico    (Appio)   è 
detto   lanino,  imperocché  nell'acque    nasce   dove  le 
rane  dimorano. 

§.  1\  d'Aitai.  Le  (vene)  ranine  ,  iie  oftoftfjabern 
(iintet  ice   Stinge). 

RANNATA,/,   iie   23rù()c   bon   ict  2B.if,f;e. 
§.   Jùe   Lisciva,   iie   Sauge   (ifela)c   abfliefit). 
RANNATÀCCIA  ,  /    fi;mujigc    Satigc    (  bon    Ut 
SBaf^e). 

RANNESTAB.E  ,  v.  a.  (Innestar  di  nuovo)  rei» 
ice  iurpfen  ,   bon   neucni   pfte-pfen,   peljcn. 

§.  Per  simil.  fitt  Rattaccare ,  roieict  jtifamnien: 
fiigen. 

RANNESTATURA,/.  (Annestatura)  iaO  ^feopfen, 
Giniinpfcn  ,   iie    (ìinimpfung. 

RANNICCHIARE,  v,  a.  (  Raggricchiare  ,  Re- 
stringere in  un  gruppo)  jufamnicn}icb,cn  ;  in  cincn  JElii'.tK 
pcn  jufaiumcnttjun. 

§.   v.  n.   uni   Rannicchiarsi,  n.  p.  jurammenFriccfjcn, 
fid;   jiifainmcnfriuninen  ;   fi  a)    in    fid)    fdjmicgcn  :     L1  elmo 
non    fende  già  ,  ma    lui   ben  scuote  Tal  eh'  egli    si 
rannicchia  e   ne  vacilla. 
It.  fid)  bctftiedjcu ,   bctftccten. 

§.  Le  chiocciole  ec.  quando  se  gli  toccano  le  cor- 
na ,  si  rannicchiano  subito ,  Ìic  @d)nc.fcn  u.  f.  ro. 
jicljcn  fid)  jiitucJ  ,  bcrfcied)tn  fid;  foglcid)  in  iijec  £uiufcc  , 
lpcnn   man   itjee   ^óence   bctù!)et. 

§.   Si   rannicchiò    sotto    il   letto  ec.  ,    ce    berftedìte  , 
betfto.!)   |i,l»  untet  fcaè  25ctt;  it.   et  fto.t)  untct  iie  23cttieic. 
RANNICCHIATO  ,  pari.  i;ò  Sotigcn. 
RANNIER.E,  m.  ice  Saugcnjubce,  iaà  Saujenfa.i; 
ice  SIcfdKc. 

RANNO,   m.  (Lisciva)   iie   Sauge. 
§.   Ranno  di   mezzo  ,    2(c!j(augc. 
§.   Per  Met.  fiie    Ricatto  ,    Vendetta  ,   SSctgeltttng  , 
9?aó;c   (  Uebel  ,  iaè   auf    feiiicn   ©;if(ct  jutt'uffàUt  ):   Se- 
neca  rovesciò  questo  ranno  in  capo  a  lui  più  rovente. 
§.   Prov.    i.   Fuggire   il    ranno   caldo,   fid;    bot   Se; 
faljceu   Ijùecii. 

§.  Prov.  a.  Perdere  ,  Gettar  via  il  ranno  e  il 
sapone  ,   £opfen   uni   ?JìaIj  bctlictcn. 

§.  Piano  barbiere,  che  il  ranno  è  caldo,  fidile! 
facete  !  uidjt  fo  fji^ig  ;  Modo  basso  ,  iie  £>ani  bo:n 
©a.-f,    '&   ifl   ^labct  iatin! 

RANNO,  in.  T.  de  Boi.  ©c:d;5otn  ,  5ttcujioni.lt. 
ice  SBcifiioerr, 

RANNOBILIRE,  v.  a.  (Annobilire,  HobiKtare) 
aicln  ,   bctcicln. 

RANNODAMENTO,  m.  bai  SBinicn,  3ufamm:m 
itct)cn  ;   3ufamincnFniipfcn. 

RANNODARE,  v.  a.  (Rifare  il  nodo)  roicite 
jtifammeiifnùpfen  ,    cincn  ncueit   Jtnoten   madjen. 

§.  Sue  Riunire,  Rappezzare,  Risarcire,  ju'am  ncti; 
fh'ufeln. 

§.  T.  de"  BUI.  Rannodarsi,  fid;  beteinigen ,  fid)  an: 
fdjliclieu:  E  parte  di  loro  si  rannodato  con  la  schiera 
di   Messer   Ciapo   degli   Scolari. 

RANNODATO,  pari,  beò  95otigcn. 
RANNOSO  ,    mg.  (Lisciviale)  Inugig. 
RAKiN'UGOLARE,  v.  n.\  „    „ 
RANNUGOLATO,  pari.  pTl  Rann"^'e. 
RANNUVOLAMENE  ,  in.   UmSic!)img   ic5  -tini: 
meli  mit  2DoIfen  ,  23ctrin|letung  ice  Sufi;  it.  23clvjft  vii. 
RANNUVOLARE,  v.  n.  uni  RANNUVOLAR- 
SI,  v.  li.  p.   (ii)  roicìct    mit    'iBolfcn    Oejicljcn ,     teubcé 
SDcttet   IDCtien  ;    fid;    unijictieu  ,    fid;    teU-i-lfcn. 

§.   Per  Met.  fut  Divenir    mesto,    turbato,  iùfìce, 
teautig   Wctbcn  ;   it.   cine   t'.".uclrte   ©titn    ii.tter.. 
RANNUVOLATO,  pari,  io  Botigtn. 
RANÒCCHIA  ,/ 
RANÒCCHIO  ,  tu.. 


(Rana)  Ut  Si^'.fj. 
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tj.  la  ranocchia  non  morde,  perchè  non  ha  den- 
ti, mandn-r  tl)uc  ni4;:6  Biffi,  luci  iljiii  kit  !ì?ìad;t  b,iju 
|<l"  k 

B  INOCCHIE3CO  ,   Ogg.   frodarti,!. 

1  iNOCCIIIl/TTA  .  /:  dim.  di  Ranocchia,  (in 
icn  ,   (leinci  ijr.MUj. 

ramo,      )       .  ,  „.4  , 

§.  Rantolo  (lilla  morte,  baà  Sìérbeln  ter  ©tcibcii: 
ter  .    Scbcì-iédiclii. 

§.   Aver  il    rantolo  ,    lérbclii  ;    ini    Sobcòfanivf  liegen. 
RANTOLOSO,   «tgg.    u-d.clnb  ;    beifet. 

RANÙNCOLO,)  »i.  kn  Jtaulftofdj,  bic  fftofc&biut; 

RANÙNCU'LO.j  it.  tic  Kan«»rfl. 

€    Ranuncolo  asiatico,   T.  iW  lini.  ber  £a()nenfiifi. 

RANLZZA  (Isa) ,  J-  cin  \?tóf4'4!(" .  ('"  (i«hw 
Scafiti. 

RANZA  ,  _/!   f-'oce  lomb.  bic  ©idjct. 

RARZON AMENTO,  m.  tic  Crtfaufdtij ,  £Ram 
jicnirung. 

RANZONARE,  v.  a.  (Riscattare)  loiraufcn  ,  rem: 
|ì«ni(tn. 

BANZONE,y:  (Riscatto)  Ui  geèraufcn  ;  bic 
STìamion. 

RAPA  ,f.  bfi  Site*. 

5.  Voler  cavare  il  sangue  dalla  rapa,  taè  Unnici): 
liebe  ben  Cincin   forteti! . 

§.  Prov.  Com1  asino  sape  ,  cosi  minuzza  rape  , 
(in   Sctct  mcid)t   sì  ,   fo   gin   et   rumi. 

RAPACE,  agg.  t.uibctifdi  ,  taubgietig. 

§.  Mani   rapaci,   MUVMifd)t  ,    rnubgictigc  $>rinbc, 

t;.    Uccello    rapace  ,    cin    Ddiubvegcl. 

RAPACEMENTE  >  ow,  ruubciifd)ct  SBcifc  ,  mie 
Sflaubgiccbc. 

RAPACISSIMAMENTE,  avv.  sOperl.  di  Rapa- 
cemente,   febt,  raubgictiij ,    ti  ó  et;  fi   leniteti  fri). 

RAPACITÀ,  (poet.  RAPACITADE  ,  RAPA- 
CITATE)/,  tic   Kruitgictbc,    9vnubf«d?t. 

RAPE  ,   m.   JJÌ.ipcc  (gcticbcncr   ©dmuiMiataf). 

RAPERELLA  ,J.  cin  eingefctjtcu  ©iiiet  ;  cin  3"lict: 
ftein. 

§.   T.  de-1  Colteli.   3>vinge  ,   Ring  folti   SWcfutbcft). 

RAPERELLIERE,  m.  T.  de"1  Colteli,  bai  Bwmji 

cir.n. 

RAPERINO,  m.  (Verzellino)  bit  ©yert)tmrif«. 
RAPERÒNZO,       |         ..    m  ,„.       , 

RAPERÒNZOLO,     m'  *"  "«r*1*1   0,fUn«t>- 
RAPERÙGIOLO,  m.  V.  Rape, ino. 
RAPIDAMENTE ,  avv.    (Velocissimamente)   tei: 
fenb  ,    fdjncll;   it.    ylÓMi.fi. 

RAPIDISSIMAMENTE,  avv.  superi,  ài  Rapi- 
damente,  teificnb  ,    aufictotecntlid) ,    febncll;     it.   plf^Iidj  , 

UtV'U'MlA. 

RAPIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Rapido,  tei; 
fieni  ,    auticroriciulid)   feJ;ncU ,   raMi. 

RAPIDITÀ  ,  (poet.  RAP1DITADE,  RAPIDI- 
TATE),/'.  (Celerilà,  Velocitò)  tic  S^nc'Jijtcit;  tei; 
fientc   ©Snelle  ,  grolle   Qefdjroinbigfei:. 

RAPIDO,  agg.  (Velocissimo,  Prestissimo)  ttificnb 
f (fa >i ( ti  ,   tafdj. 

§.  Rapide  conquiste  ,  t.t'djc  ,  t(i|5cnb  fd)nclte  (ito. 
tetungcn. 

6.   5ùt  Rapace  ,   taubetifd). 

RAPIMENTO,  m.  ter  SRaub. 

§.    ffut    Ratto  di   donna  ,    bic    Gntfubtung. 

§.  Fig.  Rapimento  del  cuore,  Estasi,  ti:  Gnt: 
gùdung. 

RAPÌNA,./.  (Rapimento)  Wiubetci",   9Uu». 

§.  {Tilt  Furore,  Rabbia,  'iBucL'  ,  Chinimi  La  bu- 
fera infernal,  che  mai  non  resta,  Mena  gli  spirti 
con   la   sua   tapina. 

cj.  Animale,  Uccello  da  rapina  ,  cin  SRaubccjicr  ; 
•Kai'.L'bcgc!. 

§.  Rapina  ,  fut  La  cosa  rubata  ,  ter  Staub  ,  ini 
QSetu'ubtc. 

RAPINARE  ,   v.   a.   ibi.  Rapire,   Furare,   V. 

RAPINATORE  ,  m.  ubi.  Rapitore  ,  Concussio- 
nario .   V. 

RAPINOSAMENTE,  avv.  (Con  rapina,  Con  vio- 
lenza)  cjcKalci'a-.n  ,    róubttifcfett   Sl'.i'c. 

§.   out   Rabbiosamente,   Airoiellatamcnte,   t»u:t:iit, 

toD  :     it      rrilllllt  ,     fiu.i!. 

RAPINOSO,  agg.  (Rapace)  taubtxiftò. 

§.  Jut  Rapido  ,  Impetuoso  ,  teiljaiì ,  fjjncll  ,  g;. 
ir;  Icig  ,    ung(fium. 

li  kPIRE,  v.  a.  (Tor  per  forza)  tauben,  entteifien. 
mit    @(»a«   i-.t'-men. 

§.   0"t  Trar  con  sé,  mit  {.ij  f»((icijierl ,  na&  $$j  lietyn. 


5.   Rapir  una   donzella  ,  cin   iflóbttjtn   entfubrcn. 
^.    Il    vento    gli    rapi     la     parrucca     di     testa  ,     ber 
SfBìot    riii    ii)ni   tic   ^crii.fe    rem    Xavfti 
Ij.    Rapire  seco  ,   urli   lidi   forereilien. 
§.   La   violenza    dell'  inondalo    fiume    rapiva    seco 
case,    mulini  ,    bestiami    ec   ,    tic   0elViiIt    tei    unge: 
Kuit'encn   fflufW   riii  ÌMiifct,   JKùtjIen,   ilSicb   mit  fid>   fort 
§.   Rapir   l'onore  ad   uno  (ad   una),   Cincin   (Cina) 
fciiic   (  illre  )   CS lire    reniteli. 

§.  Rapir  uno  dal  pericolo  ,  Cinen  ice  Oet'eitjt  cnt: 
crifltn. 

§.  Jnt  Incantare,  Invaghire,  gaiij  einneljnicn,  in 
Ctlloiinen  ,    in   SScttvuhbcfung   feijen  ;   eiitjuefcii. 

§.    Esser   rapito    in     ispirilo,     in    paradiso  ,    cntjiietc 
recticti,    in    ffnt(iiefcn    gctiitbcn. 
RAPI'i  ",  O  ,  agg.   binicifieiib. 
RAPII»)  .  pari.  </«  Rapire,  V. 
RAPITORE  ,  m.  -trice,/:  ber,  ii«  Wiubet— in; 
it.    Gntfubrc. — -in. 

RAPÒNTICO,   m.   [Rbaiiontit,   OTÓnefaStdabarbct. 
RAPPA,y.    T.    de?  Peter,  ©djtuntc ,   Stappi   (  an 
ben   Jùficu   tet  "Pfeetc  ). 

§.  Rappa  di  (inocchio  ,  cine  Solbc ,  cin  SBu felici 
ice  S"cnct)clè. 

RAPPACIARE,  v.  a.  (Riconciliare,  Pacificare, 
Metter  d1  accordo)  ten  Sricten   berflcllcn  ,   au&fitjntii, 

§.  3*ur  Quietare,  Sedar  la  collera,  ben  3cen  bc: 
fanftigen,    bctubigdi  ,   fii"'"- 

RAPPACIATO  ,  parti  tee  5?otlgen. 
R  APPACI  AZIONE,  /.  |     tic    2DicÌeiberf5(): 

RAPI'ACIIICAMENTO,    m.fnung,  iljcrféljiuing. 
RAPPACIFICARE  ,  v.  a.   V.   Rappaciare. 
§.   Rappacificarsi  ,  v.   ri.  p.  (Icr)   aiièfóljnen  ,   befiinfti: 
gen  :   Facendo  sembianti   di  rappacificarsi,  s'accostò 
ali'  avello. 

RAPPACIFICATO,  pari,  bri  ìBorigcn. 
R  APPAGARE  ,   v.  a.   (Appagare)   beftictigen,   ju: 
ftictcnficllcii ,   bctuljigen. 

§.  Rappagarsi,  fid)  jufeictcìi  geben,  betub.igcn;  it.  fid; 
begtii'igen,   (ufticten   fein. 

RAPPAGATO  ,  part.   tee   SSotigcn. 
R  APPALLOTTOLARE,  v.  a.  ju  5?iigclebcn  trctjen  , 
madjen. 

fi.  v.  n.  p.  5*ut  Raggrupparsi,  fid)  fugcleunb  fruin: 
nun  ,   jufainiiieniollen. 

3.  Fig.  Gli  si  rappallottolarono  le  parole  in  bocca 
per  lo  spavento,  tic  Sifone  fcrtvirrteii  (14)  unicrcinantce 
l'or  ©dirceJ   in   feinem    SUÌuiitc. 

RAPPALLOTTOLATO  ,  part.  tee  Sotigen. 
RAPPALLOZZOLARE  (tsoj,  v.  a.  V.  Rappal- 
lottolare. 

RAPPARE,  v.  a.  (  Arraffare  ;  Rapire)  tauten  , 
an   (idi   tcificn. 

RAPPARECCHIARE,  v.  a.  «ititi  jurcebt  mathtn. 
jubcicitcn. 

RAPPAREGGIARE  ,  v.  a.  (Pareggiare)  wicicr 
au6glcidicn. 

RAPPARIRE  ,  v.  n.  (Ricomparire)  tviebet  ctfd)ci 
ncn ,   juiii   IBorfdaciii   fomnien. 

RAPPAR1TO  ,  pa,t.   tee  SGorigcn. 
RAPPARTITO,  part.  V.  Ripartito. 
RAPPATTUMARE,  v.  a.  (Rappacificare)  Wie: 
tet   auàféijncn. 

§.  Rappattumarsi  ,  i>.  n.  p.  (ti)  reictet  a«4fót)ncn. 
RAPPATTUMATO,  part.  tee  iSotigcn. 
R APPELLARE  .  1».  a.  (Richiamare)  lutuehufcn  ; 
it.  etinnetn  ,  reoiu  aiueiscn  :  Ma  quando  l'ombra  coi 
silenzj  amici,  Rappella  ai  furti  lor  gli  amanti  ac- 
corti ,  Traggono  le  notturne  ore  felici.  Tasso  Gi'.r. 
iG.   17. 

§.   t?ùr   Appellare,   V. 

RAPPEZZACELE  (Isa),  ì  agg.  flicfOar,    «?a5  nei) 
RAPPEZZEVOLE  (/«),)   gefliett  Wctbcn   fann,  tea 
2(u£be(Teni4   reciti). 

RAPPEZZAMENTO  f/ja),m.(R?ttoppamento)Ki4 
fflielen  .    2luèb((r«n  i   it.   Slirfnjcrr,    ©eùcfwcrf,  ©dlowcl. 
RAPPEZZARE   {Isa) ,  v.  a.  (Rattoppare,   Rac- 
conciare)  aujflidcn  ,   jufaiinr.cnfiiclcn,    au^beffern. 
C.   Fig.  (ufaimiKnflovptni. 
RAPPEZZATO   {Isa),  part.  tee  SScrigcn. 
It.    Persona    rappezzata,    cine   jcrlum«te   'Perfca. 
RAPPEZZATORE  {Isa),  m.  tet  3tuèflicl«,   %v&: 
befifter. 

RAPPEZZATURA   (lsa),f.\   (  Rappezzamene  i 
RAPEZZO   {Ito),  m.  )   tic    Jlielcci  ,    2(ui. 

belfcrung. 

RAPPIANAFiE,  v.  u.  (Appianare,  Spianare) 
gleidj,   etcn  marcii. 


§.   Fig.   Rappianare  le  difficoltà  ,    tie    ©i(iivi(tigtci; 
ecn   teben  ,   befiitigen,    auf»  tem   2B«gl   r.uinien, 
R APPIANATO,  pari,  tei  BJotigm, 
RAPPIASTRARE ,  v.  a    (Appiastrar  di  nuovo) 

reieber   (iif.iiiimenritten  ;   Ivieìer   l'erbiiiteii. 

§.    Per  Jl/et.    Rappiastrarsi ,   fut  Rappacificarsi ,  (id) 

luictct   auiff butti  ,  Wrfólmcn. 

R APPIATTARE,    I    Ci   "•   ]>■    (Appiattarsi,   Na- 
lì  APPIATTARSI  ,  )   scoudersi)   fio)   Hctlleirn  ,     fid; 

t>etfti(d)en. 

RAPPICCARE,  e.  «.  tviebet  atifjónjin,  leiebct  an: 
tjeftcn. 

§.  Per  Mei.  Ivictrr  aii;i'inten  :  F  cosi  si  veniva  rap- 
piacatldo   il    lume   della    li  ile   eli'  era    stato    morto. 

§.  Rappiccare  il  sonno,  fùr  Riprender  sonno ,  tuie; 
ter    cinf.fjlafcn. 

§.  Rappiccar  la  battaglia  ,  ine  Sicffcn  tvietet  ans 
fangen. 

§.  Il  fuoco  si  rappicca  ,  taè  tfeuet  cntjuntct  fid) 
^en   neuein. 

§.   Piappiccarsi   con   uno,   fid)   mit  Oinein    berfóbncn. 

R  APPICCATURA  ,  J.  lidie  3ufainmcnfugung  ,  23er: 
billtung, 

RAPPICCINIRE,  v.  a.  (Appiccinire)  flcinet  ma. 
d)cn  ,   bcrflcincrn. 

RAPPICCINITO,  pare,  bcé   ^erigen. 

RAPPICCIOL1RE  ,  v.  a.  (Rimpiccolire)  6(rHci: 
nern  .    tlcinct   nnidjen. 

It.   i\   n.    flcinet   ivetten,    fìà)   bcrtingetn. 

R  APPICCIO!.!"  O  ,  pari,  bc*   SC-trigen. 

RAP1TCCOLARE  ,  1».  a.  (  Appiccolare  ,  Dimi- 
nuire)  t'ctfltincrn  ,    retminbern  ,    abfiujen. 

RAPPICCOLATO  ,  part.   tei  iBotigtw. 

RAPPIGLIAMENTO  ,  rn.  (Coagulazione)  bai 
Ocrinncn  ,   tao   3ul\i;nmcnUiufcii  ;   Ctfhirrcn. 

RAPPIGLIARE,  v.  a.  (Rapprendere,  Coagula- 
re )  getinnen  ìnndicn  ,  gerinnen  lafien  :  Ruppi  gli  tremo 
il  cacio  di  puro  latte  con  presame  dell'  agnello  e 
del   capretto   di    latte. 

§.  v.  11.  p.   Rappigliarsi,  getinnen,  jufammcnleufcn, 

It.    5i'ir   Rassodarsi  ,   ctflarren  ,   fc|1  Ivcrbcn. 

§.   ffùt  Fare   rappresaglia  ,  Stcptclfalien    btnu.^eii. 

It.    T.    de'*  Cavali.   fctfd;Iagcn    (  fon    'pferten  ). 

6.  5ut  Appigliarsi  di  nuovo  a  una  cosa  ,  fi-t)  ei.uc 
©n"d)e   ivietct   ctgeben  ;   (iffji   tviebet   an   Ctreaè   tjalt'n. 

RAPPIGLIATO,  pare,  tee  Boiigen. 

RAPPOGGIARE,  v.  a.  (Appoggiai  di  nuovo) 
ttictct   anlcbticn,    un   (Siroaò   flùrjcn. 

RAPPOGGIATO,  pwt.  tei  95»tijcn. 

RAPPÒLLO,  nt.  V.  Rampollo. 

RAPPORTAGIONE,/.      i  (Rapporto)   tie^ah: 

RAPPORTAMENTO  ,  m.  (  ridjt,  b«  »ctid;t,  tie 
2Jcnai)iid)tigung. 

RAPPORTANTE,  part.  alt.  {  Che  rapporta,  Che 
riferisce)  beii^iei.t  ;  ter,  tic  i23eri.-f;c  crflacect  ;  it.  ter 
^tiigeter. 

RAPPORTARE,  V.  a.  (Riferire)  fjinictbcingtr.  , 
bcnad)tid)tigcn  (abet  meifl  im  itbeln  ©inn)!  Rapportai 
male  dall'uno  all'altro,  in  seminare  zizzania  ,  in 
dire  cattività  e  tristizie  ec.  s'ingegnano  il  lor  tempo 
di   consumare. 

S.    ffut    Cagionare,   bctiufadifii  ,    t)Ctt)orbtingfn. 
§.    vfut  Rappresentare,  tatf.cllfn  .   >ot|lcI!eu  :    Questo 
quadro   rapporta   la    battaglia    di    Canne. 

§.  Rapportarsi,  v.  n.  p.  fut  .Riferirsi ,  Rimettersi 
ad  alcuno,  fid)  auf  Sinen  berufen ,  ci  <mf  feinen  2(iiè: 
fyeud;    anfoiiiincn    luffen. 

5.  Io  mi  rapporto  a  voi  ,  idi  betufe  mid)  auf  cui). 
%.  Rapportarsi,  fein  Urtócil  mruetb.iltcn  ;  (Jth!a6  auf 
feinem  SBcrtl)  otet  UnWC(tt)  bttut)cn  laffcn  :  Dell'alile 
cose  favolose,  o  non  chiare  a  me,  come  che  gli 
Elusii  e  gli  Ossioni  abbiali  visi  d'uomini,  e  corpi, 
e   membra  di   fiere,   mi  rapporto. 

§.  Rapportare,  T.  degli.  drchU.  e  Scult,  cinlcgen, 
eiiifelscu  .    aii'cttn. 

RAPPORTATO,  pai t.   s.:i   Sotigen. 
RAPPORTATORE,  in.  -'rice ,  /.   tet,   bit   £in 
icrbriaget  —  in,    D|ttftM«fet— -in;  bet ,    bil    Slfltfnpl«i«n 
111  ad. 

RAPPORTAZIONE  ,/   V.   Rapportaroento, 

RAPPÒRTO,  m.  tet  SBcticbt ,  tic  ?iad)tii;t ,  taè 
C"r;.'i'.ilcu. 

§.  In  rapporto,  ob.  Rapporto  a  questa  cosa,  i" 
S5(jug    auf  tic 'e   Sarte. 

§.  Non  aier  insieme  alcun  rapporto ,   in  Uniti 
jiebung  .   tcineai   iSctfjaltniS   5;:   ematite»   (!«%(». 

§.    T.  a" Archit.  Rapporti.  SBcrjietunjen ,  ©ti 

§.    T.  Mil.  Rapporto,   bet   9iaj>yott. 
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RAPPRÈNDERE,   v.    a.  hjicbeinctnncn,    surùifiìctj: 

mcn. 

§.   v.  n.  />.   Rapprendersi,   fui  Coagularsi,  getinnen. 

RAPPRENDIMENE),  m.  (Coofermamento)  2?c: 
fefligung  ,  SBcfliitigiing  ;    Crncuerung  ,   £ctftcllung. 

RAPPRESÀGLIA,/  (  Ricatto,  Risarcimento 
arbitrario)  SRcvrefralien  ,  felblì  bcn'djaffie  (Sntfc&óiigiUH)  ; 
it.   StSicicrbetgeltung. 

RAPPRESENTABILE,  agg.  %*x{ltUbaT,  botiteli: 
dar;   ttaè   fidi   botffcllen  inflt. 

RAPPRESENTAGIONE  ,  /  V.  Rappresenta- 
zione. 

RAPPRESENTAMENTO,  m.  (Il  Rappresentare) 
ite  Boificllung  ,  tic  2lbbiliung. 

RAPPRESENTANTE  ,  parf.  alt.   botflcirctife. 

RAPPRESENTANTE,  m.  cin  Repwfenteme;  ©tcO; 
bertteter ,   2(bgcotÌnctcr. 

RAPPRESENTANZA,/  V.  Rappresentazione. 

RAPPRESENTARE  ,  v.  a.  (Presentare,  Con- 
durre alla  presenza,  Mostrare)  borflcllcn  ,  iarflcUcn, 
bot   2(ugcn   legen. 

6.  Rappresentare  una  bella  persona  ,  cine  fefcóne 
perfori   borflcllcn,   fein  ;   «ine   fanóne   Sigut   fpielcn. 

§.  Questo  specchio  rappresenta  molto  bene ,  al 
vivo,  iiefet  ©yicgcl  ifl  gut,  ifl  ttcu  ,  gibt  ttcu  jutucf , 
xoìrft  fdjatf  juruef. 

§.  Questo  ritratto  rappresenta  molto  bene,  al  vi- 
ro, iieè  SBifinifi  iti  fel)t  àfjnlid),  ifl  gut  geeroffen  ,  i(l 
ttcu. 

§.  Sue  Far  la  parte,  borficHcn  ,  auf  icr  23ufme  cine 
3?ene   f)jielcn. 

§.  Rappresentare  una  commedia  ,  un  balletto  , 
un'  opera  ec.  ,  «in  ©djaufsiel ,  cin  Salici,  cine  Dpet  le. 
iatflcllcn  ,   getcn. 

§.  La  vendita  di  Giuseppe  rappresenta  il  vendi- 
melo di  Cristo  ,  iie  SSetfaufung  Sofep^è  i(i  cin  93ot: 
bili  ice  SSetfaufung   Gt)rifli. 

§.  Rappresentarsi  una  cosa  nella  mente,  flit  Fi- 
gurarsi ,   fi 4   ©twaè   boiftcllen,    fio)   einbilien. 

S.  Rappresentare  ,  botflellen  ,  borctagen  ,  berid}ten  , 
anbtiugcn. 

§.  Rappresentare  una  cosa  al  principe,  agli  stati, 
Stiva»   Sem   ffutflen  ,   ien   ©tanicn   boittagcn  ,  botffcllen. 

§.  Rappresentare  la  persona  di  uno,  Sincn  borflef- 
len,   «ine   ^ctfon   bcetrcteii. 

§.  Egli  rappresenta  la  persona  del  re,  cr  berttitt  , 
flcllt   ben   Sónig   bor. 

RAPPRESENTATIVA  ,  /  Satftcllungègabe  ,  tic 
Sat)igfeit   botuifìcllcn. 

RAPPRESENTATIVAMENTE,  ai»,  (In  modo 
rappresentativo  )   auf  cine   borflelleiiie  2(tt  ;   betbililid). 

RAPPRESENTATIVO,  agg.  botbililidj ,  botflcl: 
leni  ,    reytafentaii». 

RAPPRESENTATOPiE,  m.  -trice  ,  /  icr,  iie 
SSoiflclIei —  in,  icr,  iie  borflellt  ;  it.  ein  ,  cine  ©tcllbet; 
tKier —  in. 

RAPPRESENE  AZIONCELLA,/  (Piccola  com- 
media )   Heine   "EorflcUung  ,    fleincè   ©d)auf);iel. 

RAPPRESENTAZIONE,/.  93oi|1cltung  ,  2t66ifc 
iung  ;  it.  iie  2luffùl)tii»g  ,  SGoiflclIung  eineè  ©tiufè  auf 
ice   23uf)ne. 

§  Rappresentazione  d'un'opera,  d1  una  commedia, 
iie  SBotflcUung   cince   Dpet ,   ciuci)   ©d;aufyielè. 

fi.  Far  le  rappresentazioni  sue  al  re  ,  iem  ftonig 
feine  2(ufroaituiig   mad)cn. 

§.  T.  de1  Giur.  iie  ©tcllbettretung  ;  SReptafentation 
(in   Gtbfdjaften). 

RAPPRESENTEVOLE,  agg.  (Rappresentabile) 
Wnè   man   botflcllen  ,   botbilicn   fann. 

RAPPRÉSO,  part.  (Coagulato)  getonnen ,  jufam: 
mengelaufen. 

§.  Sùt  Congelato  ,  geftoren. 

§.   Sue  Intirizzito,   gclafmit ,   flcif,   etflattt. 

§.  Sur  Aggranchiato,   cingefd)lafcn   (bon   ©lieicrn). 

RAPPRESSARE,  v.  a.  (Riavvicinare)  wieict 
nal)«tn. 

§.  v.  n.  p.  Rappressarsi ,  nafjet  fonmicn,  fid;  wiciet 
naficm. 

RAPPROFONDARE  ,  v.  n.  fa)  wieiet  berliefen. 
RAPPROFONDATO  ,  part.   ice   SEorigen. 
RAPPROSSIMAMENTO,  ni.  (Approssimamento) 
ii«  SBiciciannnijctung. 

RAPPROSSÌMARE,  v.  n.  uni  RAPPROSSI- 
MARSI,  n.  p.  fidi  ttiiciet  natjeen  ;  it,  V.  Approssi- 
mare. 

RAPPUNTARE  ,  v.  a.  (Rifar   la    punta)    tviciet 
foiljen ,   ttieter  jufvi^cn,   V.  Appuntare. 
RAPPUNTATO  ,  pari,  iti  93i>tigen. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


RAPPURARE  „  v.   a.   rcinigen,    lautetn. 
RAPPURATO,  part.  ice  SCotigen, 

RAPSODÌA  ,  /.  iie  *Rt)avfoiic.  It.  cin  lufanimen, 
genobVH'Itcó   ^Octf. 

RAPSODIARE,  v.  a.  SKtjavfoiien  birbten.  It.  cin 
2Bctf   nufamnKnfloyvcIn    (auè   mcluctcn    ©d;tiftcn  ). 

RAPSODIATURE,)         .  ,        ,  r... 

RAPSODISTA,  "'•     "  f  ?* """Itf 

RAPSODO,  j  c,n   SBctt  jufammennomlt. 

It.    cin    ÌKllaufoic  ,    JRbavfoiienii^tcr. 
RAPÙGLIO  ,  m.  cine  fCìcngc  SRuben. 
§.    Prov.   Chi  vuole    un   buon    rapuglio,    lo    semini 
di   Luglio,  «jet   bici   SRuben  cmten  tvill,    ine   (•<   im  3ulì. 
RARAMENTE,   avv.   (Radamente,   Di   rado)  fcl= 
ten  ;    it.    fcltfani. 

RAREFACÈNTE,  agg.  (Che  rarefa)  betiun.- 
neni  ,    auèictjncnì. 

RAREFARE,  v.  a.   betiunnen  ,    iumic   niac(;en. 
§.   Sin   Dilatare,   auèictmcn, 

§.  Il  calore  rarefa  i  corpi  ,  iie  2Batine  ie()»t  iie 
Socket    auè. 

S.  v.  n.  p.  Rarefarsi,  fitl;  beriiinncn  ;  (ic§  auèie^ncn. 
RAREFATTIBILE,  agg.  betiuunbat,  auèic()nbar. 
RAREFATTO  ,  part.  ice  SBotigen. 
RAREFAZIONE,/,  iie  iBctiùnmtng  ,  Sfuèicfjnung. 
RARETTO  ,  agg.  (Alquanto  raro,  Poco  fitto) 
ctwaò  iunn,  jicmlia)  iunn;  it.  mt)t  fcljt  iid;t.  It.  jicm; 
\\i)   fcltcn. 

RARÉZZA  (tsa),f.  [Rarità]  iie  Sùnnljeit,  Sunne. 
§.   Sue   Singolarità,   Eccellenza,   2}cfonÌc<t)cie ,   SGot; 
ttcffliiifcit  ,   Seltentjeit.  It.  ©cltfamfcit. 
RARIFICARE  ,   v.  a.   V.   Rarefare. 
RARIFICATÌVO  ,   agg.   betiunneni  ,    nuèbc()nei>i. 
RARIFICATO  ,  part.  di  Rarificare,   V. 
RARISSIMO,  agg.  superi,  di  Raro,   V. 
RARITÀ,   [poe(.  RARITADE,  RAR1TATE]/ 
iie   ©cltcnt)cit.   It.  9Sotetcfflid)fcit ,   S'oflbatfeit ,   SRatitat. 

It.   Jut   Mancanza,    ice   SKangel:   La   terza    si   è  la 
rarità   di   coloro,   che  a   questa  cavalleria   sono  eletti. 
RARO,  agg.   (Rado)  iunn,   nii;t  iid;t. 
§.    Sù'ir  Poco  ,   Scarso  ,  ltenig  ,   geting. 
§.   5ùt   Lento,    langfam  ì    E    rivolsesi    a    me    con 
passi   rari. 

§.  ff«  Singolare,  Prezioso,  fcltcn ,  fofìbat;  tur. 
It,   tt)a!>   fid)   fcltcn   juttngt;   fcltfum. 

§.  Raro  ingegno,  cin  fcltnct,  ungemeiner  SSetfìani , 
©eifl. 

§.  Rare  qualità   ec,   auSgcjcid)ncte   (Jigenfdjaftcn ,    te. 
§.   Rara   bellezza   ec. ,   cine   fcltne   ©d;ón[)eic,   te. 
§.   Rara   gioja  ,   ein   fel'ilia'.jciì  illcinoi. 
§.   Una   cosa   ben  rara  ,   cine   (Saije ,   iie   tjódjfl   fcltcn 
gcfaVctjc  ,  ctrcaò   Ijóetjft  ©cltcncè.   It.   V.   Rado. 
RARO,   m.  iaè   ©cilene,   iie   ©cltcnljeit. 
RARO,  avv.  (Raramente,  Di  rado)  fcltcn.  It.  iunn. 
RARRECARE  ,   v.  a.  (Riarrecare)   njieiec-btingcn. 
RASARE  ,  v.  a.    T.  di  Mar.  Rasare    una  nave  , 
ein    @4>iff  tafircn. 

RASCEMARE,   v.  n.   Ivicier   abnetjinen. 
RASCETTA,/  V.  Sottigliume. 
RASCHIA,/,  cine  2ftt  Ktn^c,   bóèattiget  ©tini. 
It.    Sue   Rastiatojo,    V. 

RASCHIARE,  v.  a.  (Grattar  via)  fcfyabcn  ,  raè; 
eetn  ,    abfta^en. 

§.   Per  simil.   ffùt   Toccare  superficialmente,   fhei: 
fen  ,   anflteifen  :   Maschio    la    coscia    al    marchese   Uli- 
viero  ,   E   giù   strisciando   colse  il   buon   destriero. 
RASCHIATO,   part.  ice   93origen. 
RASCHIATOIO,  m.  iaè  ©ibabcifen  ,  SReibcifcn. 
RASCHIATURA,/.  (Rastiatura)    iaè    ©cfcaben  , 
SRaèvcIn  ,   ©etaèpcl  ;    it.     iie    SRaè)3eIf).iane  ,     SJbfcbabfcl , 
@a)abfe-I. 

RASCIA,/  (Spezie  di  pannolano)  SRafa;,  ©at; 
fa)c  ,    SRatin. 

§.  Rascia   liscia,   fdjlidjtce  Sìafd). 
§.   Rascia   di   corona  ,   Sronrafcr). 
§.   Rascia   imperiale,  Snqjctialtafd). 
RASCIERE  ,  m.  ein  ÌKafcbmaifjee  ,  SRafer)n;eber. 
RASCIUGARE,  v.   a.    (Asciugare)    ttotfncn ,    ab; 
trocJncn  ;   abltifdjen. 

RASCIUGATO  ,  part.  ieè   fficrigen, 
RASCIUTTARE  ,  v.  a.  V.  Rasciugare. 
RASCIL'TTO  ,    agg.    (Rasciugato)  troden  ,   abgc; 
ttoinet. 

§.  Fig.  Non  aver  rasciutti  gli  occhi  ,  nod)  Jung  , 
otjne   ©rfa^mng,    nod)  nafj   tjintct  icn    Dljtcn   fein. 

g.  Credi  tu  di  saperne  più  di  me  ,  che  non  hai 
ancora  rasciutti  gli  occhi,  iu  glaubfi  ce  beffet  ju  toif: 
fen  ale  ia),   uni  bift  nod;  nid;t  t)intct  icn  Otjtcn  ttocten, 


RASENTARE,  v.  a.  (Strisciare,  Passar  vicin  vi 

cino)   anflteifen,    nnljc  iatan   Ijingetjcn. 

t).  Rasentare  il  lido  ,  l)att  ,  nalje  am  ttfet  entlang 
faljeen. 

§.  Fig.  Gli  scrittori  che  rasentarono  l'anno  mille- 
tr.centottanta  ec.  ,  iie  ©djtifcfktlci  ju  Cnic ,  gegen  iaè 
Gnic  tee  bi«ie!)ntcn  5al;tt)unicttè,  etica  um,  gegen  i38o. 

RASENTE,  prep.  (mit  iem  dui.  II.  acc.)  c)4tt  , 
iidjt  Satan  ,    ganj   nalje. 

§.  Andare  rasente  ,  fltcifcn  ,  anflteifen ,  iatan  ,im 
llteifen. 

§.  Dar  rasente  ,  iidjt  boibci   tteffen  ,   flteifen. 

cj.   Star  rasente,   tjatt   anlicgen  ,  ii,f)t  iatan   fein. 

ti.   Rasente  il   dì  ,  gegen    ffJcorgcn, 

ÌIASETTO,   m.  dim.  nVRaso,   tjalbfciicnct  5(tlaS. 

RASIERA,/.  (Radimadia)  cine  Stalje  ,  ©diane , 
©diabeifcn. 

It.  iaè   ©ticid)()oIj   (iaè   OTaafi    ju   flrcicrjtn ). 

RASIERE  ,  m.  (Barbiere)   S3aibiet. 

RASMO,  m.  ùM.   Rabbia,   V. 

RASO,  m.  ice  2(tlafi. 

§.    $ut  Rasura  ,   V. 

RASO  ,  part.  di  Radere  ,  V. 

It.  Sùv  Logoro,  Consumato,  abgcfd)abt ,  fd)óbig  , 
abgcttagcn  ,    nbgciuctjt. 

§.   Raso  raso  ,   Sùt  Tutto  placido,  ganj   fadjt,   fanft. 

§.  Sur  Spianato  ,  Pareggiato  ,  iet  CStìe  gleid;  g« 
mad)t. 

§.   Far  le   misure  rase,   iaè   SCIafi  flrcidicn. 

§.   A   raso  ,   gcftiid)cn   boli. 

§.    Sue   Cancellato,    taiiit,    auègcfta^t. 

fi.  Campagna  rasa,  cin  2Mad)fcli  ,  njcitcè,  offneè 
Se  li. 

§.  Aver  la  coscienza  rasa  di  scrupoli  ,  ein  teineè 
Oenjifien    Ijal'cn. 

■    §.    T.  di  Mar.  Bastimento  raso,  ein  fiumpfcè  SatjK 
jeug. 

RASOJACCIO,  m.  pe^g.  di  Rasojo  ,  ein  fenica): 
tee   ©djctmcITer, 

RASOJO  ,   m.  iaè  ©djcrmcfTct  ,   SBatbictniefTVr. 

§.  Rasojo  che  leva  bene,  cin  fd;atfeè,  gut  fdjnciicn; 
ice   SRafitmcfrcr, 

§.  Appiccarsi,  Attaccarsi  ai  rasoj,  in  icr  SBetjitcif; 
Iung   nad)  5fllcm  greifen  ,  fict)  an  cincin  ©ttot)t)a(me  tjalten. 

§.  Portare  ,  Avere  il  miele  in  bocca,  e  il  rasojo 
a  cintola,  ■fjonig  im  OTunie  uni  ©alle  im  ^ictjen  fut); 
ten  ;  icn   Sdjelm   im   STiaefen   (jaben. 

RASPA,/   cine  SRaè^cl. 

§.    T.  de''  Foinaj ,  iaè  ScigmefTct. 

RASPANTE,  pari.  att.  (Che  raspa)  tafyelni , 
fd;attcni  ,   luaè   fdjattee. 

§.  Viuo  raspante,  fut  Frizzante,  Piccante,  fdjaei 
fet  SSJcin;  it.  Xtó^et. 

RASPARE  ,  v.  a.  raè)jcln  ;  it.  fd)atten  ,  ffnmbfen 
mit  icn   Suficn   (luic   iie   gl'evie). 

§.  Sue  Trafugare  ,  Portar  via  ,  hjegmaufcn  ,  weg: 
rap»rcn. 

RASPATÌNO,  agg.  geringer  2Qcin  (bon  SfDcinbee: 
ten   uni   gc^uctfd)tcn   Sammen   ice  Staiibcn  ) ,   jStiì^ct. 

RASPATO  ,  part.  di   Raspare  ,   V. 

§.  Raspato,  Vino  raspato,  fd)leet)tc(  2Bcin  (bon  ab; 
gclefencn   23eftcn   uni   gcquctfdjtcn   Aaminen  ice    2.tauben). 

RASPATÒJO,  m.  icr  9ìcd;en,   iie   ^5arfe. 

RASPATORE,  m.    T.  de''  Chir.  iie  £nod)cnfeite. 

RASPATURA  ,/.  iaè  2(bgeticbcne ,  Mbgetflèpeltt. 
It.   SRaèuelfvane. 

RASPERELLA  ,  /  (  Equisetto  )  ©d;ad)tclVIm  , 
Sannenftaut,    SRofifdjnjcif, 

RASPETTARE,  v.  a.  (Aspettar  di  nuovo)  mie; 
ice  etwotten. 

RASPO,  m.  (  Grappo,  Grappolo)  iie  SBchitvaube  ; 
it.   ice   Samm   iet  2Bcir,ttaube. 

§.   Sur  Raspollo,   V.   * 

§.    Sue   Rogna   de1  cani  ,   ile   SRauic  ice   guitte. 

§.   Sur   Cespuglio  ,   cin   ©tiaud). 

RASPOLLARE,  v.  a.  (Racimolare)  iie  OTein; 
trauben   iiadilefen, 

RASPOLLATURA,/  V.  Racimolatura.  It.  iie 
9ìad)Iefe. 

RASPÓLLO,  m.  (Racimolo)  (feine  Stauben  (iie 
beini   SBcinlefcn   fìctjen   gcbliebcn). 

RASSAGGIANTE  ,  part.  alt.  Mietei  fof!c»i,  icr 
nocfimalè    roflct. 

RASSAGGIARE,  v.  a.  ivicicr,  nod)  cinmal  foften 

R  ASSALIR  E,  v.  a.  tvicicr,  |um  jwcitcuinal  angteìfen. 

RASSALTARE  ,  v.  a,  (Assaltar  di  nuovo)  itie; 
ice  angteifen  :  Prendete  l'armi,  e  rassaltate  quella  , 
Che  stentando  viv1  ella  ec. 
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LAS 


RAS 


HAS 


RASSECURARE,  v.  a.  V.  Riassicurare, 
RASSEGARE,  i».  n.  (Rappiglia rei)  et  fin  tri»,  gè: 
riunrn  (asm  Jitt). 

RASSÉGN  V  ,  f.    (Mostra)   VÌI    «Dìulleiuiig. 
;i.   Far  la   rassegna  ,  muflini. 

t).    PaSMr    li    i  issegoa  ,    gcnniflert   mcitcn. 

RASSEGNAMENTO,  nt.  V.   Rassegna. 

tj.  J«  Rassegnazione,  Mi  (Stjtbunrj  (in  vtn  SfDiRen 
QSvteeS  ). 

RASSEGNANTE,  part.  alt,  cinlnuiiigent ,  infici: 
Imi.  ii.  f.  iv.  V.  Rassegnare. 

RASSEGA  kRE  ,  v.  a.  (  Consegnare  )  juflcllcn  , 
eiubaniigcn  ;  ab^titn,  uctrlitfttn. 

§.  Sui  Rendere  ,  abfìactcn. 

jj.  Gliene  rassegno  i  miei  più  sinceri  ringrazia- 
menti, ia;  (latte  3l)ncn  incincn  auftiibcigftcn  35anr  ta: 
tur   .il;. 

S.  Le  rassegno  il  mio  ossequio,  irt)  tctfi4>cre  Sic 
mcinec  £>cba.buiiig. 

§.  E  per  fine  me  le  rassegno  ,  un>  limi  ©d)Iufì 
tiiiufivH  ii;  mirt)  Sljrcr  (Scmojciibcit. 

§.  Rassegnare  i  soldati ,  tote  Soliate»  mufltrn. 

§.  5"t  Restituire,  Rendere,  rittucf gtvcn ,  crflatten. 

§.  Rassegnarsi  ,  V.  Fi,  p.  (flit  Rappresentarsi  . 
Comparire,    fi  a)   tatthllcn;   icigcii. 

§.  Rassegnarsi  ,  flit  Conformarsi  ,  fid)  untctmctfcii  , 
f.i)   «gebtn  :    Ei   si   rassegnò  alla   volontà   di   Dio. 

RASSEGNATAMENTE,  avv.  mie  Crgcbung  , 
irfignirc. 

RASSEGNATO,  part.  di  Rassegnare,  V. 

§.  B(H>.  Sur  Rasseguatamente,  millig,  init  ©clafTeii; 
l.cic,   refignirt. 

RASSEGNATORE  ,  in.  ter  2Rufletinf)>Ktot. 

RASSEGNAZIONE,  /  (Conformazione)  iic  ©e; 
lafTniboit  ,  Crgcbung   (in  icn  21'iIIcu   S^tteó). 

RASSEMBRAMENTO  ,  m.  (Rassomiglianza) 
^tliili.bfcit;  it.  tic  SRacfcbiivuni). 

R ASSEMBRANTE,  part.  alt.  tottfcllciit  (  im 
£ilte  ). 

§.   (Fur   Rassomigliante,   V. 

RASSEMBRANZA  ,/  (Somiglianza)  tic  2ict.ii: 
li.bfcit. 

R  VSSEMBRARE  ,  v.  n.  (Rassomigliare)    àljneln, 

.itlilid)  ,    .jK-iJi    ff ili  ,    giticeli. 

§.  i>.  a.  3 ur  Raccorre  ,  Porre  insieme,  fanuncln  , 
teteinigen. 

g*.  (?ur  Eignrare  ,   borllctlen  ,   na^bilicn. 

RASSÉMBRO,  agg.  V.  Raccolto,  Ammassato. 

RASSERENAMENTO,  m.  (Rischiaramento)  tic 
2fufb,ei:ccutig  ,   'QlufflSriiiig. 

RASSERENARE  ,  v.  a.  (  Far  chiaro  ,  sereno  ) 
tuff  li  tcn  ,   aufbeitem,    tjciccr  inaijen. 

g.  Fig.  Illuminare  ,  aufflàren:  Che  rasserena  il 
sccol    pien   d'errori,    oscuri   e   folti. 

§.  i\  n.  p.  Rasserenarsi,  fi<0  mieter  auff)eieetn,  fla: 
reo  ,  bcllcè  ,  f;6?nc6  TOeitct  Wctten  :  Ridono  i  prati  , 
e  'I   ciel   si   rasserena. 

§.  Sue  Ricreare  ,  Rifar  lieto  ,  crfjcitctn  ,  ctftcucn  : 
Quale  animo  può  esser  cosi  tristo  ec.  che  udendole, 
non  si  rallegri  ,  non  si  racconforti  ,  non  si  rasse- 
reni ? 

RASSERENATO  ,  part.  tee  SSotigc». 

RASSETTAMENTO  ,  m.  (Racconciamento)  toic 
SfBicictberflellung  ,   3urcd;tmacbiing  ,   IHufSbcfTcrung. 

RASSETTARE  ,  v.  a.  (Riordinare)  mirtee  in  Drt: 
nur.j    bringcn,    mieter   in  guten    Stani   fe§en. 

g.  Rassettar  la  camera,  iaè  3iinmcr  roicict  in  £>tt-- 
mini)    bringen. 

§.   Rassettar  lo  stomaco,  icn   STIÌagen   ftatfen. 

S.  Rassettare  i  capelli  ec.  ,  tic  £aarc  famincn, 
fi  ntiicn  ,   rutetn. 

§.  v.  n.  p.  R.assettarsi,  flit  Rafl'azzonarsi,  Ornar- 
ti ,    fio;    finnùefcn ,    (\i)   putjcn. 

§.  Per  si/ni!.  (Jut  Raccogliere,  Porre  iusieme  , 
«ufqebcn  ,   fammeln. 

§.  Rassettar  le  ulive,  iic  Olite»  auflefen  ,  jufain; 
mtnfefen. 

RASSETTATO  ,  part.  ice  «Borigcn. 

RASSETTATORE,  nt.  -trice,/  ter,  tic  SEDic; 
titicitldlct — iti;   ter.  tic  roicict  jurcét   macbt. 

RASSETTATURA  ,  f.  tote  2(u6bcfrctun3  ,  tic  2Die= 
ttt'jcttltaung- 

RASSETTO  ,  agg.  di  Rassettato,   V. 

RASSICCRARE  ,  v.  a.  (Assicurar  di  nuovo, 
Dar  animo)  autricbtcn  ,  mieter  lro(t ,   SWutt)   geben. 

g.  v.  n.  p.  5ut  Riprender , animo,  Incoraggirsi  . 
(iti   etmannen,    mieter   OTutb   faiTcn. 

RASSICURATO,  part.  ice  23c.-i.jcii. 


RASSODAMENTO,  m.  SBefefilsune), 
RASSODARE,  e.    a.    (Indurire,    Consolidare) 

ii.1)t,    tevb,    frll    iiuiebcii. 

§.  /'./•  Mei.  Sur  Confermare,  Fortificare,  brfefli; 
jen,  ilóiien  i  Co>i  I' animo  rassoda  e  fortifica  pel- 
le tribolazioni. 

§.  Rassodarsi,  v.  n.  p.  ìFut  Confermarsi  Dell'opi- 
nione,  fi.l;  befeflijtn,    fi 4»   ibetjtugeni    F'atevi    con    la 

mostra    Beai alla  finestra,  acciò  la  si  rassodi, 

RASSODATO,  ra,t.  di  Rassodare,  feti,  (lartjts 
Itotien;   beftlligt. 

RASSODI  A,  /  ubi.   Rapsodia,  V. 
RASSOMIGLIAMENTO,  m.  (Similitudine,  Pa- 
ragone)    'JJetglei.^ung  ,    6)leii{ini|i. 
.   ;ì.    ffut    Somiglianza  ,    V. 
RASSOMIGLIANTE,  part.  alt.  (Simile,   Somi- 
gliante) eUjnlieb  ,  alnu-lnf  ,    g|cict;cni. 

RASSOMIGLIANZA,  f.  (Similitudine,  Somi- 
glianza)   'ilebnlidjfcit. 

RASSOMIGLIARE  ,  v.  n.  uni  n.  p.  (Somiglia- 
re, Esser  simile)  glcicbcn,  51cl)ulie(|fcit  (toomit)  Ijabcn  ; 
àliucln  ,   cimnitocr   glci(i)rel)cn. 

RASSOMIGLIATIVO  ,  agg.  2(c(,,ilid)reit  anici: 
geni;   ól)nclnto. 

RASSOMIGLIATO,  part.   di  Rassomigliare,  V. 
RASSOM1GLIATORE,  m.    -trice,  J\    ter  ,    tic 
.iljiilii)    ni a.fjt. 

RASSOTTIGLI  \RE,  v.  a.  (Assottigliar  di  nuovo) 
mieter   t'cttunnen;   f'einer ,   iiiniict   niacl/Ctt. 

§.  Per  iìlet.  fdjarfen:  Ma  Amor,  che  ogni  intel- 
letto t assottiglia .  A  Fiordispina  subito  mostrava 
L' iuganno.   Ber.   orl.   3.  9.   i5. 

§.  i>.  «.  p.   Rassottigliarsi  ,    tur    Diminuire  ,    Sce- 
mare ,     abucl)incii  ;    iùnner,     meniger,    geringer    tverten  : 
Come  la   campagna   d'Anichino   di   Bongardo,   ch'era 
nel    regno,   si   /assottigliò  e  Tenue  al   niente. 
RASTA  ,f.   V.   Raglia. 

RASTELLO,  in.  (Cancello,  Inferriata)  taè  <Se^u^; 
gattcr ,   Sallgattet. 
-    §.    3i\x   Rastrello,   V. 

RASTIA../:   (Rasta)   tic   .^arfe. 
RASTIAMENTO  ,  m.  (Il  rastiare)  taè  ©d)abcn  , 
2fbfd>aben. 

RASTIAPAVIMÉNTI,  ni.  {  Saccardello  ,  Per- 
sona  vile   e  dappoco)   cin   einfàltigcr   Ninfei. 

RASTI ARC1IIVJ  ,  m.  tee  immet  unter  altcn  *))a: 
piltcn    fil3t;    tiaeb    21ltcctl)umcrii    iagc;   cin    2((tettl)iimler. 

RASTIARE,  v.  a.  (Raschiare,  Grattare)  fa)abcn, 
fra^cn. 

g.  Fig.  Rastiar  via  ,  fur  Svignare,  Scappar  via  , 
fiJj  auf  uni  taSon  inad)en  ,  auvrcilìcn;  Modo  Lasso, 
obf»<Jen, 

RASTIATO,  part.  ìci  Serigen. 
RASTI  ATOJO,  m.  ter  jTra^ct ,   iic  Sd)abe. 
It.    T.   de'Gett.  tic  Stiierc.  It.   cine  2(tt  feiner   Scile. 
RASTIATURA  ,  /.    tao    UKaèpeln  ,  tao  ©e$abcn  ; 
it.    tic   Oia^peir^anc. 

RASTIONE  ,  0».  T.  de1  Geli,  iic  SHutjtfcbaufel  , 
iic   Srutte. 

RASTRELLAMENTO  ,  m.  taè  SRccbcn,   éatFcn. 
RASTRELLARE,   0.  a.  xetijtn ,   tjatfen  ,   jufaiiimcii: 
fattiti. 

§.   Rastrellare   il   fieno  ,  taè   %)t\t  jiifainmenraben. 
§.   Fig.    ffùt   Trafugare,   Rubare,   langc   Jinget   ina: 
d)en  ;   maufen. 

RASTRELLATA,./  ein  Mcicn  l>oU  >>cu  u.  igl. 
It.    cin    ©ifyljg    niit  tem    9?ci)eii. 

RASTRELLATO  ,  part.  di  Rastrellare,   V. 
RASTRELLATURA,/,  taè  Scoieii  ,   aparrcn. 
RASTRELLIERA,/,  tic  ftaufe;  it.  UoS  ©e^uITct: 
btec,   3.opfbtct;   it.   tic    ^)arctilei|ìc  ,    tee   9?ea;cn   (  iu   icn 
(3e1veS)ren  ). 

§.  Rimettere  ,  Riporre  le  armi  alla  rastrelliera  , 
tic    SDaffen    aufljaiigen. 

§.    T.  di  .Mar.    Rastrelliere  ,   SJÌagcIb.'infe. 
RASTRELLINO,  in.  dint.  di  Rastrello ,  ein  Nei; 
net  Wcbcn,   cine  fichu   ^arfe. 

RASTRELLO,  m.  (  Rastello  )  ter  fRtfan,  tic 
^atfc  ;  it.  tic  £atcnlcifìc ,  Ice  iKcd)cii  (Sancii  tatan  ju 
(jangcu). 

It.    T.  de,3tagn.  ter  9\cd)en,  tie  3a(jnc  ini   Scbloffe. 
§.   Giuocar  di  rastrello,   Menare    il   rastrello  ,   mie 
tem    D?ccbcn    fpiclcn. 

It.  Fig.  iinmct  lange  (finger  mart;cn,  fletjicn  ,  inau: 
fcn. 

§.  Menare  ,  Mettere    tutti    a    rastrello  ,    2fl!e  luti) 
tie   •frccbel   lichen  .  turcbbccbcln,   Jteincn   Detfebc-ncn. 
a)   Rastrello,   cin   Jatgatter,   ©dnir-gattcc. 


§.  Calare,  Alzar  il  rastrello,  tai  Jallgattet,  ©(mi); 
gatect   nictcelaiTen  ,    aiii')iebeii. 

§.    Rastrello   di    mulino  ,   ter    njìut)lte.i;en . 
§.    T.   de'  Corda/,   ein   9}eel;en, 
§.    T.   UHI.  ter  ©civcbtrerbcn. 
§.    V.    (/'  Arntd.   ter   Sutniciftagen. 
§.    T.   delle   Satin,  ter   ÌK(,1ku. 
|.    T.  de"1  Geli.   V.   Bastione. 
It.    V.    Rastrelliera. 
R ASTRO  ,   m.    V.   Rastrello. 

It.  T\tle'Mus,  cin  Oioflral,  Sinieii|ie()ct  (ju  JTìotcn riHrfen ). 
RASURA,/  iti  Sfaviti» ,   O.baben,   2Ibfta(m, 
§.   Jùt  Cancellamento,  iai  2tu6|ltci4)cn;  2(ujratiren. 
§.   Sur   La   materia  ,   che    si    leva   nel     rade.re ,    ter 
Mbgang  ,  i«5  2f6f4)avfif, 

§.    Jùr   Tonsura  ,   tie   lonfur. 
RATA,/,  ter  Sbeil  ,   2Iml)cil,  tic  Mate. 
§.   Per  rata  ,   4))to   Stata   (  auf  jetcn). 
RATAFIÀ  ,  /i  (  Il  vino    che  si  fabbrica  con   le 
ciriegie)  #itf<f;ivcin  ;   it.  ^Ratafià. 
RATICONE,)  _     .    . 

RATICONI,  ]avv-   V'   Andar  rat,°' 
RATIFICAMENTO,  m.  (Conferma,  Ratificazio- 
ne )   tic   ©cfìatigitiig  ,   Oìatifieitiiiig. 

RATIFICARE,  e.  a.  (Confermare,  Corroborare) 
bcfhitigen,   ratifieitcn  ;  it.   beftàttigen. 

§.   Ratificar   un   contratto,    una    compra,  vendita, 

un   matrimonio  ec.  ,   chicli   Cicnttaft  ,     JTauf,  ^Bcifauf, 

cine   £>eitaeb,   tolliicbcn,   befeaftigen,   fur  gùliig   anetlcimen. 

§.   Ratificare   la   pace,   un1  allianza  (lega),  ten   Sii" 

Icn,   tai   23untni|i    bcftàftigcn,   bcflàtigen,   raiilicitcn. 

§.  Ratificarci  servitore  di  uno,  Gincn  feinct  2)icn: 
|1e  ticrflcfjcrn. 

§.  E  per  fine  mi  ratifico  di  V.  S.  umilissimo 
servitore  ,  fcblicfilid)  nenne  id)  inid)  Gif.  SBo'jIgcbeten 
geboifainllcn  Sicncr. 

RATIFICATORE  ,  m.  -trice,/  ter,  tie  23e; 
jlatiaer — in. 

RATIFICAZIONE,/  iic  Beflaligmig,  Statification. 
RATINO,  in.   foce  frane.  Katin  (cine  5(rt  3eug). 
RATIO  ,   avv.   Andar   ratio  ,   fur   Andar  cercando 
(tua  e   là,    allcntbalbcn   fuiicn,    libctall   auffa.ben. 

RAPIRE,  1».  11.  (Tirar  le  recate)  rónchi,  fcbioct 
2(tl;cm    bolen   (tvic    Stcrbente). 

It.  Sur  Muiir  di  dolore,  t>or  Scbmerien,  hit  (Siam 
flctben. 

RATO  ,  agg.  T.  de"1  Leg.  (  Ratificato)  beflàtigt  , 
ratifichi;  it.   genebinigt. 

§.  L1  avrò  per  rato  e  grato,  ti  foli  init  licb  uni 
genetjin   fein. 

RATTA  ,  /  T.  degli  Archit.  Ratta  da  piedi  , 
ter   SIblauf  (cince   S.iulc). 

§.   Ratta   di   sopra,   tee   'ìdilauf  (terfelben). 
RATTACCAMENTO  ,  m.  tao  95)ieier«nfnùpft». 
RATTACCARE,   v.  a.   mieter   anbintcn. 
§.   (fur    Ripigliare,    fottfeljcn,   mietct    anfangcn  .    an; 
fnùp fen  :    Hattaccare   il   discorso  ,   una   dissertazione  , 
una   lite. 

It.   V.   Riattaccare. 

RATTACCONAMENTO,  in.  (Rattoppamento) 
tao   ffliete»  ,   Siuèbeffcrn   (ter   ©ebube). 

§.  Sic   Taccone,  ter  ©d)ub,ftcct,    ^ibfa?. 
RATTACCONARE,   v.   a.   (tic  ©tbufjc  )    fli<*m , 
(flecfe   anfc^cn. 

RATTACCONATO,  part.  te4  SSorigcn. 
RATTAMENTE  ,    avv.    (  Rapidamente  )    f.^neU  . 
gcfebmint,    y\'f}1)\\$). 

RATTARPARE,  v.  a.   ubi.  Rattoppare,  V. 
RATTA  VELLO,   nt.     T.    de'  Petra/  ,    tee    Jritt; 
lóffcl.    iic   atrtictc. 

RATTEMPERARE,  v.  a.  (Temperare,  Mitigare) 
mafiigcn  ,  ftillen:  Veggendo  alcuni  e  Tedeschi ,  e  Ita- 
liani tanta  fierezza,  furono  intorno  a  costui  per  rat- 
temperarlo. 

§.  v.  n.  p.   (fu*  Moderarsi,  fib  m'uligcn. 
RATTEMPERATO,  pari,  tea  ìBotigcn. 
RATTENERE,  v.  a.  (Ritenere)  ìunicUjaftcti ,   «uf: 
(jalten. 

§.  v.  11.  p.  iiii  auftjaltcn  ;  lingaite»;  (ti)  lutuettjaften. 
RATTEN1MÉNTO,!  m.  (Ritegno)  3uet'iccbaltung, 
*RATTENTO,  (  2luft)altunj  ;  it.   5(n()altung. 

RATTENTTÌVA  ,  /  (Ritentiva,  Reminiscenza) 
iaè   ®etàd)tnifi;  taè  55crmégcn   ju   betjaltcn. 

RATTENITIVO,  m.  (Riparo,  Parapetto)  ein 
2Dittrf)aIt.   ®elaniie. 

R ATTENTARE,  v.  a.  V.  Ritentare. 
RATTENUTA,/  V.  Rattenimento. 
RATTENÙTO  ,  part.  di  Ratlenerc,   V. 


RAT 


RAT 


11AV 


5.  ffut  Cauto,  Guardingo,  jiirirftiattcni ,  borfidjtia  : 
Nel  favellare  di  questi  andrò  per  avventura  alquanto 
più   rallentilo   e   rispettoso. 

RATTESTARE,  v.  a.  (Ricongiungere,  Rimet- 
tere insieme)  roieiet  pcrciiiigcn. 

tj.  v.  n.  p.  Rattestarsi  ,  fid;  roieiet  MKmigen,  ju; 
fammeiifoiiiincn. 

§.  T.  de'  lUil.  tvicietfammcln  ,  »iròet  in  Dtiimng 
fcringcn. 

RATTÉZZA  (tsa),f.  (Velocità,  Prestezza)  tic 
Sitnclligfeit,    Sdileunigrcit ,   ©«ftfcwmiigWtt, 

f.  Sic  Erta,  Ripidezza,  *it  Steite,  ©tciltjeit!  Di 
quella  costa  là  ,  dov'ella  frange  Più  sua  rattezza  ec. 
Cioè,   dove  ella   è   più  piana  e   meno  erta. 

RATTIEPIDARE,  v.  a,  [Intiepidire)  Iati,  laulia) 
maicn. 

RATTIEPIDIMENTO  ,  m.  bit  2(bfùb,Iung. 
It.    Fig.   Ìa5   Gifaltcn,   iic   Saubcit. 
RATTIEPIDIRE,  v.  n.  e  Rattiepidirsi ,  v.  n.p. 
laulidj  leciteti. 

§.  ijitt  Rilassare,   nadilaffcn. 

§.  Il  suo  fervore  si  rattiepidisce,  fcin  Gifcr  ctfaltct 
roieiet. 

RATTIEPIDATO,)         ,    s  ;   m    . 
RATTIEPIDITO, '}  ^  W  """^ 
RATTINARE,  v.  a.   T.  de" Lana j 'noli ,   V.  Ac- 
cotonare. 

RATTINATORE,  m.  V.  Accotouatore. 
RATTISSIMAMENTE  ,  avv.    superi,   di    Ratta- 
mente ,    felli   fetmcll,    fctjt   vafd). 

RATTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ratto,  augrtMJ 
iemlid;    f dm  eli  ,   fctjt   ral'd). 

RATTÌVO,  agg.  (Rapace)  roaè  ju  ratibcn  gefdjicfe  ifì. 
RATTIZZARE  {Isa) ,  v.  a.    anfd;ùtcn,   leirtK  m: 
fdjuicn. 

§.  Rattizzar  il  fuoco,  iaè  ffeucr  ctnfd)iitcn  ,  roieiet 
cmfadjcn. 

§.  Fig.  Rattizzar  le  rivolte,  le  dissidie  ec,  Sin; 
pómngen,    lliicimgfeitcn   ertegen,   roieier  anfacr)eii, 

RATTO,   m.   (Rapina,   Furto)  fflaub,   tuberei. 
§.   Jut  Rapimento,   <5ntfùb,rung  :   I   Greci   arsero  Ja 
detta   città   per  vendetta  del  ratto  di   Elena, 

§.  Jut  Parte  del  letto  d'un  fiume  (dov'è  pochis- 
sima acqua  e  molta  corrente),  Set  3»g,  Strom  (ini 
SBaflei). 

(j.    5ùt   Estasi,   Vis  Gittittcrung. 

§.  Avere  un  ratto ,  Essere  posto  in  ratto ,  cine 
Gnljùiung    tjaben,    entjùeEe   fcin    itti    ©ci|[. 

§.  Ratti,  (Estasi,  Visioni,  Rivelazioni)  SSctjiif; 
fu'.igcn  ,    Gtfdicinungcn  ,   ©cfidjtc ,   fiffenbarungen, 

§.   3"t  Capricci,   ©tillcn:   Sono  certi  ratti  suoi. 
a)   Sic   Topo,  iie  SXatje,   Sfatte. 
§.    Piatto    muscato,    iie    SfiofdjuSrattc. 
§.  Prov.  Mollo  sa  il  ratto  ,  ma  più  ne  sa  il  gat- 
to ,    «in    Sciec   fiiiict   fcitien   SCieifler. 

§.   Pesce  ratto,  iet  SHodjcnailct ,  Sftcerailcr ,  2(ilerfifdi, 
RATTO,    agg.    (Presto,    A7eloce  )    tafd),    fdjnell  , 
gefe>)tviiii  :    E   se    non    fosse  il  suo   fuggir   si  ratto ,  Più 
dou   dimanderei.   Petr.   SON.    i58. 
§.   Jut  Ripido,    flcil,   jàfte,    adfi)uffig. 
§.   Sue   Rapito,  getaube,  entfùijtt,  it.   enttiffen  :   Rutto 
per  man  d'Amor,  né  so  ben  dove  ,  Doppia  dolcezza 
in    un   volto  delibo.   Petr.   SON.    160. 

RATTO,  avv.  (Velocemente,  Prestamente)  rafd), 
forteti  ,  fdjlcunig ,  fogleict):  Amor  in  cor  gentil  ratto 
s'  accende.   Petr. 

§.  Fig.  Non  potere  andar  né  pian  né  ratto  ,  auf 
iem  Satrcn  ju  lang ,  auf  iein  SBagcn  ju  fui}  feirt  ;  ju 
ni^tè   taugen. 

§.  Ratto   ratto,    fdmcll   fdmetl,   fct)t  gefcfyroini. 
§.    Prov.  Chi   va   piano   va   ratto  ,   Gilè   mit   2Beilc. 
RATTOPPAMENTO,  m.  (Rappezzamento)  Jiifc 
felci  ,    21u&bcffctuiig. 

RATTOPPARE,  v.  a.  (Racconciare,  Rappezza- 
re )   auèfftcfen ,   auobeffcrrì. 

RATTOPPATO,  part.  di  Rattoppare,  V. 
RATTOPPATORE,  m.  cin  Jlietet,   Siuèbcflctcr. 
RATTÓRCERE  ,  v.    a.  (Attorcere,    Ritorcere) 
itcfjen  ,   tufammciiireljcn. 

§.   Sur   Curvare  ,   beugen^   biegen. 
R ATTORE,   m.   (Rapitore)  cin  SKóubet ,  t)«  Gnt; 
futjtet. 

RATTORNIARE,  v.  a.  (Attorniare)  inngeOen  , 
iuiife()lie?cn,    ctnMjlicficn. 

R  ATTORNIATO,  part.  %ci  ìBotigen. 
RATTÒRTO,  pari,  di  Rattorcere,  V. 
RATTORZOLARE,  v.  n.  p.  Rattorzolarsi,  Rag- 
gomitolarsi)  di)  iitfamincnfnóulcn. 

RATTRAERE  ,  v.  n.   V.  Rattrarre. 


RATTRAIMENTO,  m.   V.  Contrattura. 

RATTRAPPAMENTO,  ni.  ite  Sttiftjeit,  2a'.)mt)cit. 

RATTRAPPARE,  v.  a.  fìeif  roccien  ;  it.  eonttaft 
rociìen. 

§.  v.  n.  p.  Rattrapparsi ,  jiifammcnf^tuinpfcn  ,  (io) 
jufammeniiefjen. 

RATTRAPPATO  ,  part.  ì:i  ffiotigen. 

RATTRAPPATÙRA,/.  ubi.   Contrazione,   V. 

RATTRAPPEVOLE  ,  agg.  enttciSbat. 

RATTRAPPIRE,  v.  n.  V.  Rattrappare. 

RATTRAPPITO,  pari.   V.   Rattrappato. 

RATIRARRE,  v.  n.  (Contrarre)  ctiifei)ruinpfcii , 
einlaufcn   (Don   Keitien  ,   S5e()ncn). 

§.  v.  n.  p.  Ratti-arsi,  fut  Ritirarsi,  juiitiJgetjctt, 
|i 4)  jutiìefjietjeti:   liattraendosi  addietro. 

RATTRATTO  ,  part.  ìcì  iCsttgcn;  it.  gclatjmt  , 
eonttaft,   b«  ("leife   ©licìmaSen    I)at. 

RATTnISTARE,  v.  a.  (Contristare,  Attristare) 
auf  è   ncuc   bettùben  ,   ftanfc». 

§.  i>.  n.  uni  n.  p.  Rattristarsi  ,  (io)  gvamen ,  H) 
bei  tuberi. 

RATTRISTATO  ,  part,  iti  ÌBotigen. 

RATTULO,  m.  ice  OJattuInó,   ini  iBluincntbiet4)cn. 

RAT'iÙRA  ,/.   ubi.    Ratto,   Rapimento,    V. 

RAUCAMENTE,  avv.   Ijeifct ,   mit  tautjet  Stimine. 

RAUCEDINE,  f.  (Fiochezza,  Fiocaggine)  ite 
-Jiciferfeit,    SRattljeit  (im   ^)alfc). 

RÀUCO,  agg.  tjeifw. 

§.  Aver  una  voce  rauca,  cine  tautje,  (jeifetc  Stimine 
l)abcii. 

§.   Diventar  rauco  ,   tjetfet   roeiicn. 

RAUMILIARE,  v.  a.  (Placare,  Mitigare,  Ad- 
dolcire)   befànftigen. 

§.  ffur  Rintuzzar  l'alterigia,  ien  Stolj  ,  ìcn  3otn 
baniigeit,   icinucljigeii,   bcugen. 

RAUNAMENTO,   m.   A7.  Ragunamento. 

RAUNANTE  ,  part.  alt.  V.   Ragunante. 

RAUNANZA, 

RAUNARE  , 

RAUNATA , 

RAUNATICCIO,^)  V.  Ragunanza  ,  F, 

RAUNATO, 

RAUNATORE, 

RAUNAZIONE    __ 

RAUNCINATO  ,' agg.  (Ritorto)  (jafig  ,  an  ict 
©)>i§e   gebogen  ,   gefttimmt. 

RAÙNO,   m.   V.  Raguno. 

RAVAGIUOLO  ,  m.   V.  Raviggiuolo. 

RAVAGLIONE,  in.  (Vajuolo  salvatico)  iic  StBini; 
poeEen,   ©jji^poicn. 

RAVANESE  ,   m.  ier  groltatjtige   SBcijcn. 

RAVAMELLO 


RAArANO, 


in.  (Rafano)   ice  ÌJÌcttig. 


RAVEGGIUOLO,  in.  V.  Raviggiuolo. 

RAVÉRE  ,   v.  a.  ubi.   Riavere. 

RAVER1JSTO,   ni.   [Lambrusca)  iriliet  9B«in(ioet- 

RAVIGGIUOLO  ,  m.  (cine  'i(rt)  ftifebet  uni  (a-. 
ter   3tcgcnfafe. 

RAVIRÙSTO,  m.  V.  Raverusto. 

RAVIUÒLI,  m.  cine  Jaflenf^cifc  (bonSiem,  Sà[t 
uni   Srautetn). 

RAV1ZZA  'lsa),f.  ÌKùbenfraut. 

RAVIZZONE   (/so),   ni.  Kùbfamcn. 

RAVVALORARE,  v.  a.  (Rincorare,  Rinvigorire) 
«ttf'è  neue   flatfen,   eifraftigen  ,   Stóifc ,   SJìutl;   geben. 

§.  Sentirsi  ravvalorare,  (jt  ^Sentirsi  rinvigorito,  neue 
5ttaft  uni  Stórte  fu()!en,  (io)  gc|larf t ,   tvicicr  ftaftig  fuljlcn. 

RAVVALORATO  ,  part.  iti   Sotigen. 

RAVVEDERE,  v.  n.  p.  Ravvedersi,  in  |ìer)  gè; 
(|en  ,    feine   Jeljlct  einfcl)en. 

§.  Sue  Accorgersi,  reatjtnetjinen  :  Così  dicendo  di 
morir  disposta  ....  Si  pon  la  spada  alla  sinistra 
costa  ;   Ma   si   ravvede   poi   che   tutta   è  armata. 

§.  Ravvedersi  del  suo  errore  ,  feinen  3tttt)um  et; 
fcnneit  ,   einfeben. 

RAVVEDIMENTO,  m.  (Resipiscenza)  Grfcnnt; 
niS  ,   S3ctcttung    fenice   Jctjlct. 

RAVVEDITORE  ,  m.  V.  Revisore. 

RAVVEDUTO,  part.   Don  Ravvedere,   V. 

RAVVIAMENTO  ,  m.  Sutff&twcifimj. 

RAVVIARE,  v.  a.  (Rimetter  sulla  buona  6trada) 
roieiet   auf  ien   retteti   2Bcg    btingen. 

§.  ffut  Far  ravvedere,  jutccljtweifen ,  (ut  StFenntnis 
btingen. 

§.  Ravviare  una  scuola,  un  negozio,  uoa  botte- 
ga ,   cine   £>anilung   wieict   in   2(ufna!)mc   btingen. 

§.  Ravviare  i  capelli ,  le  matasse  ec. ,  ^Daate , 
Slairé  ,  ©atr.  u.  igT.  rsiciet  in  Otinung   btingen, 


§.   Jitt  Radunare  insieme,  jKfaminciibtingeti. 
§.  v.  it.  p.   Ravviarsi,   flit   Rimettersi    in    cammi- 
no ,   fid)  roieiet  auf  ien   28eg   mad;en. 

RAVVIATAMENTE  ,  avv.  tuiciet  gcoiinet ,  oc 
icntlier). 

RAVVICINARE,  v.  a.  (Avvicinare,  Accostare) 
iialjcen  ,   ncUjct   btingen  ,   roieiet  «alieni. 

S.  v.  n.  Ravvicinarsi,  Ili)  nab/tn ,  nal)et  foinmcn  : 
Per  non  ravvicinarmi  a  chi  mi  strugge.  PETR. 
SON.   3i. 

RAVVICINATO  ,  pari,   iti  aSotigen. 

RAVVILIRE,  v.  a.  (Far  perder  l'animo,  In- 
vilire)  nieierfdjlagen  ,   ien  SUlutt)   bencfjinen,    cntmut()igcn. 

tj.  v.  n.  fùt  Costernarsi,  Perdersi  d'animo,  tei; 
jagcn  ,   bcrjagt  roetien. 

§.  Ravvilirsi  ,  roieiet  abfa'jlagcn,  roo!)ffeil  Wciicit  :  Il 
grano,  dopo  essere  stato  lungo  tempo  caro,  si  rav- 
vili  in   un  subito,   come  per   miracolo. 

§.   Ravviiire  il   prezzo,   idi   *))tciè   (jctuntet'eRen. 

R AVVILITO,  pari,  ieò   Sotigen. 

RAVVILUPPAMENTO  ,  ni.  (Il  ravviluppare) 
ÌaS>  SSctlficJcIn,  BSetrotrten  ;    iic   SSetróicfTung,   iSetveittung. 

RAVVILUPPARE,  v.  a.  (Avviluppare)  octroif; 
fcin,  betWtiren, 

§,   Ravvilupparsi,   (<<!}  bettuieEeln ,   betroittcn. 

§.  Ravvilupparsi  i  pensieri,  fìcf;  bciroifccn  ,  ftcìijen  , 
taufcnictlei  ©cianfen  in  tcn  Sinn  fonimeli,  E  ravvilup- 
pandosegli  intorno  mille  mali  pensieri  ,  colle  più 
brusche  parole  del  mondo  la  cominciò  a  domanda- 
re ,   che  questo   fosse. 

RAVVILUPPATISSIMO,  agg.  superi,  di  Rav- 
viluppato,  fe()t  bctwiefelt  ,   fcljt ,    ungemein   betroittt. 

RAVVILUPPATO  ,  part.  di  Ravviluppare,   V. 

RAVVÌNCERE,  v.  a.  V.  Avvincere. 

RAVVINCID1RE,  v.  n.  (Divenir  vincido)  weidj, 
gcfdjmciiig  roetìcn  (bon  l)alb  it'ttteit  2(e|1eii,  iuidj  iai 
@iiiroeiff)en    ini    SOaffet). 

RAVVÌNTO  ,  pari.  V.  Avvinto. 

RAVVISARE,  v.  a.  (Far  accorto,  Avvertire) 
su   roiffen   tt)un  ,   bcnacr)ttcr)tigcn. 

§.  Jttt  Riconoscere  al  viso  ,  an  i;n  ©eii^tòiugcn 
roicietctfcnnen. 

§.   !Jùt  Riconoscere,  roicictetfcnncn;   it.  l«at)tite§mcn. 

§.  ffùr  Immaginarsi,  meincn,  (io)  cinbilicn  ,  ienfen  : 
Quando  il  calzolajo  udì  questo,  ravvisò  che  con  le 
dette  forme  il  dovesse    uccidere. 

RAVVISATO,  part.  icS  SSotigcn. 

RAVVISTO,  part.  di  Ravvedere,  V. 

RAVVIVAMENTO,  m.  (Reviviscenza,  Ritorno 
in    vita  )   iic   S3elcbung  ,   933icictbe(cbuiig. 

It.   Fig.   iic  Stmuntetung  ,  C'tmutljigung. 

RAVVIVARE,  v.  a.  (Far  tornare  in  vita)  Icbcn; 
iig ,   roieiet   Icbcniig   madien;   belebcn ,    roieiet   bclebeit. 

§.   Fig.  roieiet   aufmuntctti  ;   ncuc  ^tafte   geben. 

().  Queste  essenze  ed  elisiri  ravvivano  gli  spiriti 
abbattuti  e  deboli  ,  iiefe  Sffcnjcn  imi  Slifirc  fiatfen 
uni   bclcben  iic   gefiiwadltcn   Scbcnègeiflct. 

§.  v.  u.  p.  Ravvivarsi  ,  fut  Riprender  vita  ,  Ri- 
scuotersi ,  cuflcbcn ,  roieiet  aufleben ,  ricuce  Stbtn  bc: 
fotinnen. 

§.  Sui  Rincorarsi,  ncitcn  HJÌutt)  faffen ,  (\i)  cvmutfji; 
gen,   roicictetmaniien. 

§.   Sue  Rinvigorirsi  ,   roieiet   Sraftc   berommen. 

§.  Ravvivar  le  fiamme  ,  iic  Jlamme  roieiet  bclcben  , 
anfad;en  :  Le  spente  fiamme  de' barbari  cuori  alquanto 
per  le   parole  di   costui   si   ravvivarono. 

RAVVIVATO  ,  part.  ice   KSotigcn  ,   V. 

RAVVIVATORE.  m.  -trice  ,/.  ein  ,  cine  2Si<; 
ictbclcber  —  in. 

RAVVOLGERE,  v.  a.  (Rinvolgere  ,  Rinvoltare) 
cinroicfcln  ,  umroietcln  ,  jiifammcnroitrcln  ;  umbinicn  ;  it. 
l)in  :   uni   b,ct  itcljcn   oiet   tvaljen, 

§.   ffitc  Avvolgere  ,  V. 

§.  v.  n.  p.  Ravvolgersi,  fùt  Aggirarsi,  Andar  er- 
rando,  in  iet   Stre   cjecttiuroanietn  ,   iimrjeifdjrocifen. 

§.  5«t  Ravvilupparsi  in  un  lungo  discorso  ,  fidi  in 
cin   (angcè   ©efrjtad)   Detro'nveln, 

RAVVOLGI^ 

RAVVOLGI1 
fd;rocif. 

RAVVOLTARE,  v.  a.  V.  Ravvolgere. 

RAVVÒLTO  ,  pari,  di  Ravvolgere  ,   V. 

It.   fi'tt   Torto,   Bistorto,   ftumin   gebogen,  geftummt. 

RAVVÒLTO,  m.  (Plico,  Invoglio)  cin  ^att , 
iBuni  ,  23 unici. 

It.  V.    Involto, 

RAZIOCISAMENTO  ,  m.  (Raziocinio)  iet  23cr: 
ttunftfdjluiì. 


[MENTO,   m.ì  Ut  aSetroittlung ,    Gin: 
[TURA  ,/.      j  wieJIung.   It.  ice   Um: 


GGo 


RAZ 


RAZ 


REA 


R  AZIOCINANTE,  pari,  alt.  CBirmtnttftlùlrì  ra«« 

itimi. 

RAZIOCINARE,  i>.  a.  Foce  hit.  (Ragionare) 
tamunftmltia,  trini  ,  bcuTtQctfen  ,  (aifonlrcn. 

RAZIOCINATIVO,  agg.'  fiiliclicni  ,  bcurtticilcnt  , 
raifonirtnb. 

RAZIOCINIO,  ni.  (Ragionamento)  tet  iCctmiiift; 
fcblufi. 

R  \ZION\RILE  ,  agg.  Foce  lai.  (Ragionevole) 
bemùnfcig .  bemunftiniSig. 

RAZIONABILITÀ,/  (Ragionevolezza)  bic  Set; 
nunf<  ,   Uiitctfrficitungèfraft. 

RAZIONABILMENTE,  ori».  (Ragionevolmente) 
bctminfligct   9B(if(. 

RAZIONALE  ,  agg.   (Ragionevole)  bcrnùnfiig. 

§.    T.  d's/lgebr.   ratieual  :   Quantità   razionale, 

§.   Medico  razionale  ,   citi   rimontila  2Ir<.t. 

RAZIONALE  ,  ni.  ìaì  2)tufri'd;iit  (irò  {totcnptic 
flati  ter   nitrii    Siiteli). 

RAZIONALISMO  ,  m.  T.  de'  Filos.  ter  JKatio: 
naliimui  ,  Me  i'ernuntttrligion. 

RAZIONALISTA,  m.  T.  ile'  Filos.  t'iti  Sfatio; 
nalifl. 

RAZIONALITÀ  ,  f.  (Ragione)  SSrrminft,  «Ber 
fiarit  ,    Untcrfrl)citung(>fratt. 

RAZIONALMENTE,  avv.  V.  Rnyonevolmente. 

RAZIONE,/  T.  BUI.  Mi  Wation  (  tir  taglile 
portieri  Offrii  uni  3.tinfcn  n'ir  ©oliateli  uni  SHatrofcn  ; 
ta6   taglile   Suttct   fùt  tic   ^t'ciic). 

RAZZA  {Isa),  f.  (Schiaita,  Generazione)  ©e; 
fd)ledjc ,   ©taluni  ,  2(rc. 

§.   Razza   cattiva,   Sìaffc ,   ©cimbri ,   ©ci'djincifi. 

§.  Che  razza  di  gente  è  questa  !  roalS  (ini  ina  fui 
ìcute  !   roaè    fùt   ©{(Intel    ifl   ia&! 

§.   Razza  di   cavalli  ,   cine  ©luterei. 

§.  Razza,  (ùbertjauyO  JRarTe,   3ud)t ,  2frt  (bon  33ict)). 

§.   Di   buona   razza,   bon   cince  guten  3ua)t,   2trt. 

RAZZA  (efca)  ,/  ict  9tod)c 

§.   Razza   gentile  ,  icr   3ìagcIrol)e. 

§.  Razza   liscia  ,  icr   01atttod)c. 

§.  Razza  di   rana  ,  ict   Srofd)roctje. 

§.   Razza   stellata  ,  ict   @termoa)c. 

g.  Sur  Razzo  ,  iie   @pcii;c ,   9iaÌfVci$c. 

RAZZACCIA  (tsa),  /.  cine  bófc  2<tC,  (in  fcófcè 
©cjùe^t  ,   cine   Staffe. 

RAZZAJO   ((fra)  ,   in.  ein   Scuerrocrfct. 

RAZZARE  (dsa),  v.  n.  (Raggiare)  (Ita^Ien,  gtàns 
jen  ,    bliefen. 

§.  Razzare  (Ara) ,  flit  Raspare,  init  ben  Sùficn  frfjnr; 
teli  (  bon   'Ptcrten  ). 

RAZZATO  ,  pari,  ice  SBorigcn.  It.  firaf)(cnfórmig  , 
rca&   fid)   in   biele   ©tratjtrn  bcrtt)ciU  ,   flraljlig. 

RAZZEGGIARE  (dse),  v.  n.  (Raggiare)  (Italjlcn, 
iiint)crftrat)lcii  ,   auè|trat)Icn  ,   bon   (ifl)   flratjten. 

RAZZENTE  (dse),  agg.  (Piccante)  fojatf,  virant, 
jiictclnt  (  boni   2Bcin). 

RAZZESE  (dsc)  ,  ni.  cine  2(rt  SBcin  ini  ©ciurli: 
fdjen. 

R  AZZIMATO  (dsi),  agg.  gepu^t ,  gcfdjmucfc ,  V. 
Azziniare. 

RAZZÌNA  (tsi),f.  dim.  di  Razza,  Heine  2f«, 
Neine   3ud)t. 

RAZZO  {dso),  ni.  (Raggio)  cin  ©trai)!. 

§.    Per  simil.   iic  ©vcidie  ■   •*■  Me   SJtafctc. 

It.   Razzo  matto  ,  icr   ©duratincr. 

§.  Razzo  congreve  ,   Gongtrbiftr/e  SRafete. 

§.   Sur   Spezie  d'ulivo,   rine   2trc   Dlibcnbaum. 

RAZZOLA  (tso),f.  (Spezie  di  Raspa)  cine  SKaSpel. 

RAZZOLARE  {/so)  ,  v.  a.  (Il  raspar  de' polli  ) 
fd)arren   (reic  iic  -f>utjncr  ). 

§.  Per  Met.  fut  (Indagare,  Frugare,  Rovigliare) 
nadV'yùren ,  auffudjcn  ;  it.  tutd)roùt)Icn:  E  se  pure  al- 
cuna cosa  vi  fosse  nascosta  ,  spesso  razzolando  si 
scoprirebbe. 

§.  Sur  Sconvolgere  ,  umfctjrcn  :  E1  così  mi  va  tutto 
il  di  rovigliando  la  casa ,  e  razzolandomi  quelle 
poche  di   masserizie  ,   che   io  v'  ho. 

§.  Prov.  i.  Cantar  bene,  e  razzolar  male,  ff&ón 
•etcn  ,   abet   fd)led)t  tjantcln. 

§.  Prov.  a.  Chi  di  gallina  nasce,  convien  ,  ch'e1 
razzoli  ,   Ulte  lift   nid)t  bon   2(rt. 

RAZZOLATA  {tso),f.   ì  ia«    ©djarren  ,     Sratjcn 

RAZZOLIO,  m.  )  (bon   £ubncm). 

RAZZUFFARE  (tsu)  ,  v.  u.  p.  Razzuffarsi  di 
nuovo,  rpiciet  ju  (ìteiten  anfangen;  (idj  roicier  in  iic 
fccaxt   geracl)en. 

RAZZUMAGLIA  {tsu) ,  f.  (Plebaglia,  Marma- 
glia)  ©tliniel  ,   ©eftbimili. 


RAZZUOLO  (dsuo),  in.  (Ragginolo)  cin  SttSfct: 

rlitn  ,    riciner   ©tr.il'l. 

§.    RaatUOli    delle    mole  ,   iic   ©(jci^en   icr   SKi'iìer. 

'].'/'.  i/e1  /'/;,■  ii.  V.  Segoncello. 

R  K  ,    III.    etri    .Vu-ni.) 

§.    Ke  de'  Romani  ,   ber   rcmifajc  Jtónig, 

§.  Re  ili  Francia,  di  Spagna  ec. ,  icr  jtonig  bon 
ffranftcia;  ,  bon  Spanien  u.   f,  i» 

§.  Il  re  celeste,  icr  [)iinnilifd)c  Jtónia  (  Cl)ri|luÓ  , 
©oet). 

§.  Il  re  pacifico,  della  pace,  Gesù  Cristo,  ict 
Sricicti  ;  fljnig,    3s(ub   C5l)ri|hió. 

§.    Fig.   Il   re  della   scortesia  ,   cin   Grtritobian. 

tj.    Il    re   degli    usiinij  ,    ter   órgflc    Wiirlircr. 

§.  Il  re  de1  galantuomini  ,  ter  ctjrli^llc  OTanii  bon 
ter  21'rlt. 

§.  Re  delle  disgrazie,  fclu  ungli'icflirt);  cin  Ungli'icró. 
bogcl. 

§.    II    re  d1  arine  ,    icr   9Ua»))enrónij  ,    Setoli. 

§.  Il  re  (Al  giuoco  degli  scacchi)  icr  Sónig  (  im 
©*««)), 

It.  Al  giuoco  di  cai  le,  il  re  di  cuori,  di  pic- 
che,  £icrjcn  ;  ,   (Jocurfónig. 

§.   Re   sacrificulo,   V.   Sacrificolo. 

§.    Re    di    siepe,   (Reattino)    ter   3aunfónig. 

§.  Re  quaglio,  delle  quaglie,  ter  SOatf/tcIfónig  , 
iic   iJvallc. 

§.  Prov.  Ognuno  è  re  in  casa  sua  ,  ein  Scter  ift 
■frerr   in   fcincni   £iaufc. 

RÈ,/.  Foce  lat.  fùt  Cosa,  V. 

§.    T.  di   Mas.  iaè  D   oicr  A. 

REAGENTE,  agg.  T.  de"  Chini,  gcgenroirfeni  , 
rcagìttnii 

REAGENTE,   m.    T.  de' Chini,  cin   Wcnacnè. 

REALDIRE,  v.  a.  T.  de"  Forensi  ani.  tenero; 
cefi   ìiorbinnlè   nad)fct)cn ,  tic   2Ietcn   rebitircn. 

REALE,   m.   cin    SKcal   (  fyanifd)c    SKùnje). 

REALI,  m.  plur.  tic  fóniglid)en  'JJrinjcn  ,  tic  fónig: 
Iidjc    Sainilie. 

REALE,  agg.   (Di  re,  Da   re)   fóniglirt). 

It.   Per  Met.   prarbtig ,    Ijcrrlid). 

§.   Altezza    reale  ,    fonigliele   -J)ot)cit. 

§.   Pompa  reale,   fóniglijjc,   futfìlia)e  yxafyt  u.   T.   nj. 

§.  Carta  reale,  Foglio  reale,  Stcalpapict  ,  3ìeal: 
bogen. 

§.  Galera  reale,  o  La  reale,  iie  bornctjmfle  ©a; 
Icore  ,    iaè   Uliinitnlfcbiff ,    tic  Oiciilc. 

§.    T.   de'  illtis.  Suoni   reali  ,   grufitene. 

§.  Reale,  fùr  Positivo,  Vero,  Fondato,  rtirflid) , 
tvarjtljtiftig  ,   roaf)r. 

§.   'Jur  Leale,  reilicb  ,   recti  ,   tcd)t(irl). 

§.  Uomo  reale,  cin  rcblia;cr,  rcd)tfit)affnet ,  tccHer 
OTann. 

§,   Sur  Essenziale  ,   itfcfcntlidj. 

tj.  art'.  Alla  reale,  fùt  Regalmente,  fonigli!;,  ftad): 
tig  ,   auf  iaè   t)ettlid)rtc. 

§.  Per  Met.  fur  Lealmente,  Schiettamente,  tei: 
lid)  ,    offcnljcrjig  ,    frcimùtl;ig. 

REALGÀLE  ,  m.  SKcalgat  ,  tottjer  Sftfenff. 

REALISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Real- 
mente, V. 

REALISSIMO,  agg.  superi,  di  Reale,   V. 

REALÌSTA,  m.  ein  SRocalift,  3Intjinjct  ice  Sto: 
nigè. 

REALIZZARE  (dsa),  v.  a.  ine  3Bctf  fer^cn  ;  ben 
roirflidjcn  ,    realifircn. 

REALMENTE,  avv.  (Da  re,  Splendidamente) 
foniglitf). 

§.    'Jùt   Magnificamente  ,    tjctrlid)  ,   yrài)t\ci. 

§.  5 ut  Magnanimamente  ,  fónrglicf),  grofimùttjig ,  etri; 
iuutl)ig. 

§.  !Jùt  Veramente  ,  Positivamente  ,  tuitflirr)  ;  in  tet 

§.  ffùt  Lealmente,  rcilid)  ,  eljrlid)  :  Uccisil  colla 
lancia  e  realmente ,  E  chi  dice  altro  per  la  canna 
mente.  Mohg.  aa.   ag. 

REALTÀ,  \poet.  REALTADE,  REALTATE] 
f.   iic   2DiifIi4)feit ,    2Ba()r^cit. 

§.   In   realtà,   in  20at)r!)cit ,   rfirflid)  ,    in  ter  21)at. 

REAME,   in.    (Regno)   cin   Sónigrcid) ,   SKcid;. 

REAMENTE,  avv.  (Malvagiamente,  Tristamente) 
boStinft,    ungcrcd)t ,    bóèlict). 

RÈASjin.  T.  de"  Bot.  (Rosolaccio)  teiliet  ajlocjn, 
Slatfdjtofc  :  I  papaveri  sono  appresso  Dioscoride  sei 
in  numero,  il  primo  è  il  salvatico  chiamato  reas , 
e  non  è  altro  ,   che   il   nostro   rosolaccio. 

REASSÙMERE,  v.  a.  ubi.  Riassumere,  V. 

REASSÙNTO  ,  pari.  ubi.  Riassunto  ,  V. 


REASSUNZIONE  ,  /  ter  353ictcrbe5inn. 

REATO,  in.  Foce' lat.  (Colpa)  ile  ©4)u!t,  iie 
SSerfunaigung. 

RICATTINO  ,\   m.    (Scrìcciolo,    Fiorrancio)    tet 

REATINO  ,  (  3aunfónig  ;  it.  ia6  ©olt^ab,nii)cn  , 
ict  ^aubentanUj. 

HEATTIVO,  agg.  V.   Reagente. 

REAZIONE,/.  T.  de'  Filos.  iie  ©egentoitruna  , 
9?eaetion. 

REBBIARE  ,  v.   a.    mil  ter   3infe  fa)Iagen ,    flofien. 

REBBIATA  ,  /  (Colpo  dato  con  rebbio)  ein 
©djlaq  ,  ©lofi  mit  icr  3infe, 

REBBIO,  m.  iic  3i.ifc  (an  ter  ©abel). 

REBÉLLE  ,  e».  V.  Ribelle, 

REBELLIONE,/   V.   Ribellione. 

REBOATO  ,  in.  (Rimbombo)  tai  ©ctrófme ,  tet 
afDicBrrbalI. 

RECADIA,/.  V.  Ricadia. 

RECALCITRANTE,  pari.  alt.  V.  Ricalcitrante. 

RECALCITRARE,  v.  a.  V.  Ricalcitrare. 

RECAMENTO,  ni,  (II  recare,  Il  portare  )  iie 
£icrbrtnrju!ig  ,   tao   23riitrjcu. 

§.  Recamento  di  gioja  ,  2(nlafi  ,  Utfaajc  juin  53et<: 
gnùgcn. 

RECAMO,  m.  (Spezie  di  taglia)  tflobcn  ,  2Bin- 
teicug    mie   jroci    Dlollcn. 

RECANTE,  puri.  alt.  brinanti;  tvaè  bringt  ,  tyer: 
brinrjC. 

RECAPITARE,  v.  a.  V.  Ricapitare. 

RECAPITO  ,  m.   V.   Ricapito. 

RECAPITOLARE,  v.  a.  V.  Ricapitolare  ,  Epi- 
logare. 

RECAPITOLAZIONE,  /.  V.  Ricapitolazione, 

KECAPITULARE,   v.  a.  V.  Ricapitolare. 

RECAPPIARE  ,  t>.  a.   (oSmaeben  ,   Io4h)itreIn. 

RECARE,  v.  a.  (Porgere)  tcia)cn  ,  lattcidjen  ,  |u: 
reirben  ,    it.   (angen. 

a)  ffùe  Portare,  Condurre,  btingen ,  tjcrbtingen  : 
Recasti  già   mille  lion   per   preda. 

3)  ffùt  Attribuire  ,  bcilcgcn  ,-  lufrOreibcn  :  Dunque 
suso  a  Macon  recar  mi  giova  il  miracol  dell'  opra. 
Tasso,  gf.r.  a.   5i. 

4)  3ur  Riferire  interpretando,  erflircn  ,  auèlegcn  : 
Anzi   recò  quella   visione   a   cose   temporali. 

5)  3ur  Indurre,  Disporre,  (Ginen)  tvoju  bringcn, 
rboiu   bermógen. 

§.  Recare  uno  a  q.  e,  Sinen  ju  CtWai  bringcn, 
bevoegen. 

§.  Recare  uno,  una  a1  suoi  piaceri,  Cinen,  Cine 
tu   feinem   SDilIen   bringcn  ,   bcwcgen. 

§.  Ti  ci  recherò  bene  ,  come  ci  ho  recato  degli 
altri,  ict)  miti  tijf)  fd;on  tatti  bringcn,  fo  roie  io)  antere 
taju  gebrad)t   dabe. 

§.  Recare  uno  a,  su  gli  estremi,  Cinen  auf'6  2Teu: 
fierfie   bringcn. 

§.  Il  diavolo  ti  ci  reca,  ter  Xeufcl  bringt  tid)  iaju, 
reitet  tid). 

§.  Recare  gioja  ,  piacere .  dolore ,  Stente ,  9?er: 
gnùgcn  ,  ©i)nierj  bcrurfa.^cn  :  Gran  dolore  gli  recò  tal 
nuova. 

6)  Sur  Piidurre  (in  certo  numero),  in  cine  gcnjilfe 
3a()(  bringcn  :  Noi  ne  sentimmo  tanto  in  Ferrara  , 
quando  si  recò  il   mcrc.ito  a   centottantainila. 

7)  Sur  Rapportare,  Riferire,  tjintctbringcn ,  benad;; 
rirfitigcn  :  Ne  guari  dopo  queste  novelle  gli  recarono 
i   dipintori  ,   ch'egli   era   per  ricevuto. 

8)  Sur  Arrecare,   V. 

SRcfoenetorten  in  alpljatjctii'i&et  Dt^nunij. 

§.  Recar  ad  amaritudine ,  fùt  Amareggiare ,  ber; 
bittcrn. 

§.  Recare  a  conforto,  a  letizia,  ttóflen ,  erfrtuen  , 
Jtit  Stente  beroegen  :  Non  era  niuna  anima  sì  tribo- 
lata ,  e  malinconica,  e  attediata,  la  quale  in  poche 
parole  non  recasse  a  conjorto  e  a  letizia  ,  sì  dol- 
cemente e  si   graziosamente  parlava. 

§.  Recare  ad  effetto ,  ini  2Bcrf  fe$en  ,  tercirPen , 
bctvcrfflctligcn  :  Ad  effetto  recò   il   giovenil  desiderio. 

§.  Recare  a  fortezza  ,  flatfen  ,  tic  bertornen  Jtnifte 
roirier  geben  :  Crediamo  che  11  medico  ci  recA»  a 
fortezza  ,  dandoci  medicine ,  che  ci  fanno  più  d«- 
boli. 

§.  Recare  a  morte,  tóttcn ,  boni  Scbcn  jum  loie 
bringcn. 

§.  Recare  a  niente  ;  Recare  a  distruzione  ,  fùr 
Annullare,  Distruggere,  Consumare,  ju  niifjce  ma; 
cjien ,   terni4(tcn. 


REC 
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IiEG 
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£.  Recare  ad  oro  ,  V.  Oro. 

§.  Recare   ad   ordine  ,   ettncii  ,    in   Citnung   btingcn. 

6.  Recare  a  penitenza,  sur  Dleuc  funeri,  brWtgtn , 
btingcn:  Pregavi,  che  ec.  preghiate  Iddio  sollecita- 
mente per  me,  che  mi  perdoni  e  rechimi  a  peni- 
tenza. 

§.   Recare  al   pubblico.    foratini   marben .   tcrbieiìcn. 

§.   Recare  a   un   di  ,   tic   3a'.'lung;n   antic-ipirrn. 

§.  Recare  a  un  di  tutto  il  suo  avere,  alle  Fein 
SSetinógcn    in    cincin    Scttjl    bcn'dm'ciùcn. 

§.  Recare  d'una  lingua  in  un'altra  ,  ùbec'clicn , 
ùfccrttagcn. 

f.  Recare  a  volgare,  o  in  volgare,  flit  Volgariz- 
zare,  in  tic   SPcuttrrfpratfa   ubtfctjcn. 

§.  Recare  innanzi  ,  fui  Rappresentare  ,  botftcllcn  , 
botfufaen. 

tj.   Recare   in    uno,   in   Ginè   bringtn,   teteincn. 

§.  Recare  in  iscrittura,  fui  Mettere  in  carta,  Scri- 
Tere ,  auffditcibcn,    auffcRcn ,  ju  Rapite   btingcn. 

§.   Recare   in   contrasto,    bcfhcitcn,    in  3tvcifel   fìctlcn. 

§.  Recare  in  mansuetudini',  in  ©anftmutfj  bettoun: 
teln  ;  jabincn:  La  ferocità  delle  bestie  sabatiche  aveva 
recata   in   mansuetudine   d'agnello. 

§.  Recare  in  parte,  fùt  Far  partecipe,  Ammettere 
a  parte  ,   tbcilboftig   inadicn  ,  iniubcilcn. 

tj.  Recare  in  >enitù  e  simili,  in  $ned;tfd;aft  btiu; 
gcn  ,   untetje  Ivn. 

§.  Recare  in  sul  disperare  ,  sul  disperato  ,  jur 
9Bct)Wciftun<j   btingcn. 

§.   Recare  in   desolazione  ,  in  SBtrjWtiflung   fallen. 

§.  Recar  la  cagione ,  fùt  Dare  la  colpa ,  Seguii 
get'en  ,   tic   ©d)ult    tchueffen. 

§.  Recare  la  colpa  a  sé,  tic  S^ult  auf  fid)  netmen, 
(id)  tic  Sa^ulì  beiiiicffcn  :  Questa  è  gran  virtiide,  e 
neces-aria  alla  salute  dell'anima,  che  l'uomo  sem- 
pre  rechi   la   colpa   a   sé. 

§.  Recarsi  q.  e.  a  grazia,  co  fùt  cine  ©nate,  Gtjte 
f)alcen  ,   fii»   ó   tut   Gl)tc   rcdjncn. 

§.  Recarsi  ,  Recarsela  ad  ingiuria  ,  fid;  bclcitigc 
fjalten  ,   ti  ale  Oclcitigung   aufnclnnen. 

§.  Recarsi  ad  onore,  a  -vergogna  ,  fid;  cine  Gl)re,  cine 
©chance   tarane   mad;cn,    fidfè  jut  Gt)tc  ,    ©diantc  tcdjncn. 

§.  Recarsi  a  mente  ,  (id;  rsotauf  Ocfiiincn ,  fid)  cut; 
finnen,    inS  0eiad;tnii;   jutucitufen. 

§.  Recarsi  lontano,  fid)  entfernen  :  Alfonso,  reca- 
tevi lontano  un  poco  e  non  vi  appalesate,  se  io 
non   vi   chiamo. 

§.  Recarsi  ad   un   luogo  ,    rcolun   gc!)cn  ,    fid)    Wotjin 

§.  Recarsi  a  noja  ,  fatt,  ùbcittuffig  tvetten  ,  jiun 
Gfel    baben. 

§.  Non  posso  recarmi  a  crederlo,  id)  fann  eè  iiicbt 
glaubcn. 

6.  Recarsi  le  mani  al  petto,  tic  giùnte  auf  tic  23ru(t 
Icgcn;    b'ig.   Gttvaè    aufctd)tig,    teucbotl    bercimeli, 

§.  Recarsi  in  braccio  .  in  grembo  alcuno  ,  Ginen 
anf  tcn   2!tm  ,    auf  icn    Ctooè   r.cluncn. 

§.  Recarsi  in  guardia,  fùt  Mettersi  in  positura  di 
difesa,   fidj   in   polititi   fcijcn ,   fid;   jur   SBcftl   fcRcn. 

§.  Recarsi  sopra  di  sé  ,  feci,  alleili  ftcljcn  (obne  fd; 
aniutjalccn  ). 

tj.  Recarsi  sopra  sé,  fur  Entrare  in  sé  stesso  , 
feine   ©ctanfen    gufaniincnncbmcn;    fidi    in    fd;    iiirùttjictjcn. 

tj.  Recarsi  una  cosa  in  buona  ,  o  in  cattiva  par- 
te ,   Gtnjaà   ivotjl    otet   ubcl    aufneljincn  ,   teuten. 

§.  Recarsi  ubbia  ,  fùr  Prender  ubbia  ;  Prender 
in   orrore,   cincn   2(b,'d;cu  roobot   baben,    befomnicn. 

§.  Recarsi  là  come  altri  vuole,  ce  iuad;cit,  toie 
Gincr  tvill  ,    V,  Prostituirsi. 

§.  Recarsi  su  l'uscio,  fidj  an  tic  Stjùrc  madidi, 
uncer  tic   Sibùrc   tveccn. 

§.  Recarsi  un  peso  addosso  ,  (id)  cine  Safì  aufbùt; 
ten,    cine   ©urte   auf  fid;   nctjmen. 

RECATA,  f.  (Recamento,  Portata)  taè  £ctbtin; 
gen;  it.  taè   Sattcid)en;   it.  tic   Uebctbeingung. 

§.  Recata  di  piatti,   cine  Stad)t  ©peifen. 

§.  Recata  della  morte  ,  taè  £otcècéd;c[ii  ;  tic  tcijtcn 
3ùgt  cince  ©tetbenten. 

RECATO  ,  pari,  di  Recare  ,  V. 

RECATORE  ,  m.  -trice,/  tet ,  tic  btingt,  ter: 
uradlt;    Uttiebet — in. 

RECATI  KV  ./.  (Mercede  di  porto,  Nolo)  tic 
5tad;t.  ter   ffurjtloljn  ,   Sctcnlotjn. 

«RECCniATA,/.      I     (Colpo     nell'orecchio, 

ORECCHIONE,  m.\  Schiatlb)  cin  ©d)lag  auf'6 
Ùht  ,   cine   Cbtfcigc. 

RECÈDERE,  v.  n.  (Desistere)  non  Gtwaè  ab; 
geljen  ,    abfiei)cn;   ti   aufgcben. 

Dizionario   It.-Ted.   Fol.  1. 


§.  I  nemici  recedono,  tic  ocinte  lfcidjcn ,  gc()cn  , 
jieben   fid;   juiuct. 

§.  Quaudo  si  va  in  barca  .  o  in  carrozza ,  pare 
che  la  terra  receda  ,  itcnn  man  in  cincin  Sd;iffc  otcr 
in  cincin  StBagcn  fatju ,  fd;cint  ti,  ala  cb  tic  Grcc  ju; 
rùctgebc. 

§.  Recedete  da  me ,  fasti  mondani  ,  It'cidje  tcn 
ni i r ,    HM'ltlidic   "ÌVadjt. 

HECEDIME1NTO,  m.  taè  2fbflcl)cn,  2(bIaiTcn.  It. 
taè   30cid)cn  ,    3uniefgei)cn. 

RECENTE,  aSg.  (Nuovo,  Novello)  ncu,  feifd;, 
it.   fc   eben   gciVOctjcn. 

§    Pan   ec.   recente,   ftifd;cè,   ncugcbactncS   SQtot. 

tj.    A'in    recente,   junger,    ncuer  SS)cin, 

§.    atfV.   Di    recente,    toni    fri,*d)en ,    it.    crfi   nculio^. 

RECENTE.AIENTE,  aov.  (Di  fresco  ,  Di  recen- 
te)   fùrjlid)  ,     jùngli,    nculid;  .   bot   ruticin  ,    ncucrtingè. 

RECENTISSIMO,  agg.  sape, l.  di  Recente,  ganj 
ncu,    ganj   ftifd). 

RECÈPERE  ,  v.  a.   Foce  lai.    V.  Ricevere. 

RÉCERE  ,   e.   a.  (Vomitare)   auC-i'Vcicn,   auèbredicn. 

§.  Recer  l1  anima  ,  (id;  tic  ©eclc  ani  tem  Ceibe 
btcd;en:  A  chi  la  conoscesse  ec.  e  un  f..rgli  venir 
voglia   di   recer  f  anima. 

§.  v.  n.  Recere,   bretfjcn,   fid;  ùbergeben. 

RECESSO,  m.  (Luogo  remoto,  nascosto)  cin 
cinfanict ,    abgclefjencr,   betborgnet   Ort. 

§.  Recessi  dell'  Imperio,  9ìcid)-j;  2fbfd;iete ,  t.  i. 
SRcid)ècagi'd)Hi(Tc. 

tj.  T.  e/e'  lìled.  Recesso  della  febbre,  ter  Sca^ilafi 
tea   Mietere. 

RECETTÀCOLO  ,  m.  ubi.  Ricettacolo,  V. 

RECETTIBILE,   agg.   (Suscettibile)   emvfanglid;. 

RECETTIBILITÀ  ,  f.  (Suscettibilità)  tie  Gm; 
pfànglidifcic. 

RECETTIVO,  agg:  Wah  anninnnt,  bef omini,  cut; 
pfàngi. 

RECETTORE,  m.  ubi.  Ricevitore,  V. 

RECEZIONE  ,  J.  V.  Ritiramento,  t,i5  3urucf: 
gctjen  ,   ter   SJiùet.iang. 

RECHÈRERE  ,  v.  a.   ubi.  Richiedere  ,   V. 

RECÌDERE,  v.  a.  (  Ricidere  )  bcfd;neiten,  ab^ 
fd;nciten. 

§.  Recidere  un  contratto,  un  processo,  cincn  Con; 
irati   aufbet'cn  ,   cincn   sProce(5   nictctfd;higcn, 

§.  5ut   Ricadere  ,   V. 

RECIDIVA,  f.  T.  de'HIed.  (Ricascata)  ein  Sfùct; 
fall;  SRceitit):  Sempre  è  peggiore  la  recidiva,  che  il 
male   primiero. 

RECIDIVARE,  i>.  n.  T.  deWed.  (Ricadere  in 
una  infermità)  cincn  SKucffalI  befoinnicn,  tvictct  ftanf 
iterten. 

§.   Fig.   Ivictcr  in  tcn   bocigen   crcljlet   bctfallcn. 

RECIDIVO,   agg.   nicffaUig. 

It.  m.  tet  toictet  in  tic  nnrulidje  5ttanf()cit;  it.  Fig. 
tet   in   tic   botigen   5ct)Ict  bctftillt. 

RECINTO,   ,n.  tet   SBejnf ,   tic   tlinftictigimg. 

§.  T.  de^lllil.  tic  ©tabtinaucr,  !Jc|1unguinauct ,  bet 
Jcflungèrvall. 

RÈCIPE  ,   m.    Foce  lat.    V.    Ricetta. 

RECIPIENTE,  agg.  (Che  riceve)  emyfangcnb  , 
bcFoinmcnt. 

§.  ffut  Convenevole,  anflantig,  yatfent  :  In  pochi 
di  le  troTÒ   un   marito  assai   ben   recipiente. 

RECIPIENTE,  m.  T.  de'  Chini,  tet  9?eei'uent 
(beiin    ScfiiUiten). 

§.   ffùt   Vaso,   cin   Oefali,   SSeftaltn'hf. 

RECIPITORE,  m.  ubi.   Ricevitore,   V. 

RECIPROCAMENTE,  crve.  [Scambievolmente] 
r0cd;fclèweifc ,   gegenfeitig. 

RECIPROCAMENTO,  m.   V.  Reciprocazione. 

PiEClPROC  ANTE,  pari.  alt.  ctro ictetnt;  abwed)fclnt. 

RECIPROCARE,  v.  a.  [Alternare,  Fare  a  vi- 
cenda ]  rocdlfcdèWeife  ttjun ,  init  cin.Mitct  abtBcdjfeln;  it, 
crifietcrn. 

RECIPROCAZIONE  ,  f.  [  Scambievolezza  ]  tie 
Oegcnfcitigfcit ,    tie    2(bi»ed)6lung  ;    it.   tic    Gtwitctung. 

RECIPROCO,  agg.  [  Mutuo J  gegenfeitig,  nxd)fc!: 
feitig. 

§.  Amor  reciproco  ,  ©egenliebe. 

§.   Servizj   reciproci  ,   ©cgenticnflc. 

§.   Dipendenza   reciproca,   gegenfeitige    2fb()angigFeit. 

§.  Queste  condizioni  hanno  da  esser  reciproche 
tra  li  contraenti  ,  an  ticTe  SSctingungcn  mùffen  beitc 
S.()cilc   gebunten    fein. 

RECISAMENTE,  aw.    Fig.    Futj ,   buntig. 

RECISIONE,  /:  taà  2(bfd)ncitcn ,  SBcjfcincitcn. 

RECISO,  part.  di  Recidere.  V. 


It.  abgefdjnitten,  hjeggcfdjnittcn,   furj. 

§.  Per  Mei.  fùt  Corto,  Preciso,  buntig,  furi  , 
getrangt:  Con  recisa  risposta,  se  gli  tolse  d'addos- 
so. Bocc.  kov.   8i.   17. 

RECITA,./  [Rappresentazione]  2(ufl'ùi)tung  (cince 
©djaufyielè) !   Oggi  è  la   terza  recita  di   Otello. 

RECITAMÈNTO,  m.   V.  Recitazione. 

RECITANTE,  part.  alt.  tecititent,  ter  auèwentig 
tjctfagt. 

RECITANTE  ,  m.  tet  ©d;auf).nc(ct:  E  molti  li 
tenean  per  recitanti  Venuti  a  preparar  commedie  in- 
nanti.  Tassoni,  s.  r.  cap.  11.  Gì. 

RECITARE,  v.  a.  [Raccontare,  Narrare]  ctiatjlen  : 
Allor   ci   recitò   una   bella   storia. 

tj.  Recitar  la  lezione,  tic  Scction  ,  tie  IMufgabe  (;ct; 
fagcn. 

§.  Recitar  un'orazione  in  pubblico,  cine  éffcntlid)e 
Diete   baltcn. 

§.  Recitar  una  cosa  di  [  a  ]  memoria  ,  a  mente, 
Gttvaè    ouètccntig    (jctfagtn. 

§.  Recitar  un  salmo,  il  breviario,  cincn  ^falin, 
taè   S^tcfiet  beteu. 

tj.  Recitar  una  commedia  ,  un'  opera  ,  un  orato- 
rio ,   ein   ©d;aufpicl ,  fine   Dyet ,  cin  Ctatotium  auffùtjtcn. 

tj.  Recitar  versi,  S3ctfe  b/Ctfagcn:  Recita  i  mede- 
simi  versi. 

RECITATIVO  ,  m.    T    di  Mas.  taè  SKccrtatio. 

RECITATO,  part.  di  Recitate,  V. 

RECITATORE,  m.  -trice,y:  ter,  tic  SRccitant, 
— in  ,   tet,   tic   (jerfagt. 

§.   ffùt  Relatore,  tet  23cti4)tct,  tet  •f>httctbtingcr. 

§.   'Jùt  Recitante  ,   V. 

RECITATLRA,    \f.   tie   .£)etfagung;    Sfuffagung  ; 

RECITAZIONE,)    Ctsùtilung. 

It.  V.   Narrazione  ,   Racconto. 

RECITICCIO,   m.  taè   2(uègcfyicnc. 

§.    Fig.   ctroaè    t)5d;fì   Gfclbatìcè. 

RECLAMARE,  e.  «.  [Far  lamento]  fid)  ttotùbet 
bcfd;Wctcn. 

It.  v.  a.  tef lamitcn ,  (  feine  betlotnc  3ìcd;tc  )  voiebet; 
fottetn. 

RECLAMAZIONE,/!  [Richiamo]  tie  SBietctfo»; 

RECLAMO,   m.  j  tetung,  tie  3utùcffottctung, 

RECLINANTE,  agg.  V.   Reclir.atorio. 

RECLINARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Posare,  Ada- 
giare]   fanft   nictetfcRen,   nictctlegcn. 

§.   Jùt  Appoggiare,   anl;t)iicn. 

RECLINATO  ,  part.   tee   «otigen. 

It.    7'.    rfe1  Bot.    gencigt,    gebogen. 

RECLINATORIO,  ~m.  Foce  Zar.  [Luogo  di  ri- 
poso]  ÌKubcpIat) .   fRulKjlatte ,    Saget. 

RECLINATORIO  ,  agg.  T.  de'  Geom.  Orolo- 
gio  reclinatorio ,    cine   gcncigte   ©onncnuljr. 

RECLUSORIO  ,  m.  cin  Gtjiebungècjauè.  It.  ein 
2(tbcitè')auj   (fut   Staucnjimmct),  ein  Jtauciisifingct. 

RECLUTA,/,  tic  Dieftutitung  ,  tic  STOctbung  , 
2(uèl)cbung. 

§.  Jut  Soldato  nuovamente  reclutato,  cin  SieFtut, 
angcniorbcnet  ©oltat:  Ve'  come  marciai)  male  le  re- 
clute . 

§.  Fsr  nuove  reclute,  ncuc  ??cfrutcn  reetben ,  wicter 
njctben. 

RECLUTARE,  <-.  a.  [Arruolar  soldati]  roetben, 
anrDctben;  teftutitcni  Coli1  esservi  andato  sèmpre  re- 
clutando a  poco  a  poco,  i  nuovi  soldati  si  sun  fatti 
sulla   scuola   de' vecchi.    Magai,.    I.F.TT. 

§.    Per  Met.   fut   Risarcire,   wietct  ctfer/n. 

RECLUTATO  ,  part.  tei  iSotigcn. 

RECOGITARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Pensar  ma- 
turatamente]   ubettenfen,   teiftiet)  ùbctlcgcn,  tutd;tcnFen. 

RECOGITATO,  part.   tee  Eotigcn. 

RECOGNIZIONE,/  [Ricognizione]  tic  Gtfcnnt: 
fid;Fcit,    iBclobnung;   it.    tie    SSctgcItung, 

RECOLENDO,  agg.  [Reverendo,  Venerando] 
bevc()tungètvùttig. 

RECOLERE,  v.  a.  Foce  lai.  [  Rammemorare 
con   venerazione]  bcrefjten;   gctcnFen  ;  etjtentioll   ctnjatjncn. 

RECONCILIARE  .  v.  a.  V.  Riconciliare. 

RECONCILIATORÈ,  m.  -trice,/.  V.  Ricon- 
ciliatore 

RECONDITO,  agg.  [Nascoso,  Astruso,  Cela- 
to ]    betborgen ,   getjeini. 

§.  Sensi  reconditi  della  sagra  Scrittura  ,  tee  ber 
botgnc  ,   gcljeiine   ©imi   tet   (jeiligen   ©d;tift. 

§.  Le  più  recondite  notizie,  i  più  reconditi  sen- 
timenti ,  tic  gcliciiiiftcn  Dìacfyridjten,  ©ctanFen  ,  ©efin; 
mingcn. 

RECONDUZIONE,/.  V.  Ricondotta, 
1&6 
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V.   Recluta ,  ec. 
V.   Ricuperare. 


.1   IRE,  e.  a.  ,',n.  Ricreare,  V. 

RECRE  IZIONE,/  bi«  S^ui*unj. 

§.  ffùt    Dipòrto  ,    bic    Grliolung  ,    SBelufrlgung ,    G't: 

gc-funa;, 

RECREMENTÌZIO  ,  srjff.    7'.    da'1  Mal,   I    neri 

rcoii'iiii'iiii/j ,  (aut  brm  Biute]  abgtTonbnti  ©afte. 

RECREMENTO,  <».    T.  de' JI,-,I.  |  Escrezione] 

ti.'  Sfbfanbtiung ,   SKuifontirunji 

RECRIARE,  ».  a,  ubi.   Recrcere,  V. 

RECRIMINAZIONE,/    T.  oVC/iir.  *>  ©egem 

bcfcbulbigung, 

RECRÙTA,  C.  ) 

RECRUTARE,  v.  a 

HI- CHI  TATO,  part 

RECUPEB  LRE,  v.   i 

RECUPERATO  ,  par*.   V.   Ricuperalo. 

RECUPERATÒRIO,  m.  Giudizio  recuperatorio, 

fin    tlttdcil.   bai   Htitbn   in   2?(fÌR    fct>c. 

RECUPER AZIONE,/  V.  Ricuperazione. 

RECURRENTE,  m.   T.  de"?Ied.  Dolor  di  testa 

reamente,  ein  nriebetfc  fctnbtr ,  vniobifoVr  Jtopffajmitj, 

§.    T.  degli  Anal.  Nervi  recurrenti ,  jutuctìauftnbi 

Sìcr'.'fu. 

RECÙSA,/  tot.   Ricusa,  V. 

RECUSABILE  ,   «££.    tcrlvcigcrtid) ,    abfdjlàglid;. 

RECUSABILITÀ,y:  tote   2(t»\l)làglidtfcit. 

RECUSÀNTE,  part.  alt.  H«h»igeHiÌ ,   abWagcnb. 

RECUSARE,  ...  a.  V.   Ricusare. 

RECUSAZIONE,/.  ubi.  Ricusa,   V. 

*RFDA    I 

«RFnF    ì  m'   [Erede]  tot  Qttt .   Grbfolgcr. 

§.  Jùr  Discendente  ,  Figliuolo  ,  (in  5?inb  ,  2tb: 
fóninilitig. 

§.  Sin  Trono.  Sljron,   bic  9?o4fola,e. 

*REDABOLARE,  ».  a.   V.  Vangare. 

•REDÀBOLO,  m.  tot.  Vanga,  V. 

*REDÀGGIO,  m.   ubi .  Retaggio,   V. 

'REDARE,   v.  a.  tot.  Ereditare,  V. 

REDARGUIRE  ,  v.  a.  [Riconvenire,  Confuta- 
re]  tctivcrfen  ,   ttjibetlegen. 

§.  Jt'it  Riprender  de1  falli ,  Scljlct  bottialtcn  ,  bers 
tveifen;   it.   tabcln. 

REDARGUITILO ,  agg.  lvai  JM  cincin  SScrtvrii 
bicnen   fami,   tvai  Zatei   cntbalt;  bcrtvcifcnb,   tabelnb. 

REDARGUITO  ,  part.  ili  Redarguire  ,  V. 

REDARGÙIZIÒNE  ,  /  bie  SBibcrlcgung  ;  <Bcr: 
tvii'mi,'. 

REDiTRICE,/.   t'iti.   Erede,  V. 

REDATTORE,  m.  SRebaetcut,  £eraur.gcbcr  (ber 
©(iinmlcr  .    Qdiorbnct   unb    2!bfafTet   fct>rifclir^cr    Muffale). 

REDAZIONE,./.  [Riducimento,  Riduzione]  bic 
SScti'cRung  in  cincn  getvifien  3uffanb;  it.  tic  Oìciaction 
(Sammlinig,    2(notbiuing    fcbriftlidKr   S(uffa|c), 

"REDDIMÉNTO ,  m.  ubi.  Rendimento,  V. 

•REDDIRE,  ».  n.  tot.  Ritornare,   V. 

"REDDÌTA,/  Ritorno,   Ritornata,   V. 

RÈDDITO,  in.   [Entrata]  Sinfùnfcc. 

REDDIZIONE,/  V.  Sostegno. 

"REDDO,  agg.   ubi.  Denso,  Fitto,  V. 

"REDDÙTO,  agg.  ubi.  Renduto,   V. 

*RÈDE,  m.  V.  Erede. 

REDENTO  .  part.  di  Redimere,   V. 

REDENTORE,  m.   ber  ©rlófct  (  Sefuè  Gb,ri(cui). 

REDENTRICE,/,  bic  (Svlcferin  ,  BRuttcc  ©otite, 
SJÌaria. 

REDENZIONE,/  bit  ©défung,  it.  bit  JRcttung , 
{Xlfc;   it.   bic   Soifaufung   (bet   ©flaten   u.   bg[.). 

§.    Senza   redenzione,   olme  Sicttung. 

*REDETARE,  v.  n.  ubi.  Ereditare,  V. 

REDIBITÒRIO,  agg.  T.  de'Leg.  Caso  redibi- 
torio,   tir.    S'ali,    Ivo   bic    3tiru(ìgabc    fìat t   finbet. 

REDIBIZIONE,/  T.  de"  Leg.  bic  3urùrfgabe 
(ciuci    'IDaarc   u.   bgl.),   ^ciinfcfilaguiig . 

REDIFICARE.  v.  a.  V.  Riedificare. 

REDIFICATORE,  m.  -trice,  /  V.  Riedifica- 
tele. 

REDIFICAZJONE  ,/.   V.  Riedificazione. 

REDÌMERE,  v.  a.  [Riscattare,  Liberare]  b«: 
fteien  ,   Ic^faufcn  ,   ctlófcn. 

§.  Redimersi,   fiii  Icfcn ,   lo^fatu'cn. 

§.    Redimere   Un    pegno,   cin    *))fanb    auèlófcn. 

REDIMIBILE,  agg.  T.  de' Forensi  ,  «rauflici  , 
clt.'.irti*. 

REDIMIBILITÀ,/  bic  SBertàufKajfci», 

REDIMIBILMENTE,  aw.  ttlóufli*. 

REDIMIRE,  v.  a.  Foce  lai.  [Incoronare,  Or- 
nar di  corona  )  fccncn  ,  fincn  Sta»! ,  cine  Strnc  «uf; 
ftp  :n. 


REDIMITO,  part.   bcè  -Sonaci. 

REDIMA  ../.  \  .   Redine. 

RÈDINE,  J,  bei  Suatl ,  it.  bet  3aum, 

§.  Rallentare,  Abbandonare  le  redini,  bic  3ù.jci 
nadilaffin,   f,I;icficn  (afftn. 

§.  A  abbandonate  redini  .  mie  b«if)Jnfjtcm  3>u$t\. 

§.   Tenere,   Avere   in   mano   le   redini   del   gare 

tic  Wcglftunj  fùtjrcn,  bic  3Ùgel  ber  Kcjictunj  in  £an: 
ben   babeli. 

REDINTEGRAMENTO  ,  m.    [  Reintegrai ■] 

bic  Stginjunj  ;  ©ntf^iabiguna  ;  it.  bic  2Bicbcmnfel;uing 
in   bic   uoria.cn    £R(4)H,    in    ben    t>oti.1cn    Ctanb, 

REDINI  'Et;  RARE  ,  v.  a.  V.  Reintegrata. 
REDINTEGRATO  ,  part.  iti  iBocigcn, 
REDINTEGRAZIOUE,/  V.  Reintegrazione, 

It.    T.   de"  Chini,  bie   £>crtlclliin(). 
REDIRE  ,   v.   a.  ubi.   Ritornare,   V. 
REDÌTA,/  fot.  Ritorno,   V. 
REDITÀ,  f/,oe7.  REDITADE,    REDITATE] 
/.'  ubi.  Eredita  .  V. 

REDITÀGGIO,  m.  ubi.   Eredità,   V. 
REDITIERO,  ni.   tot.  Erede,  V. 
REDITÙRO,  agg.   Voce  tal.   [Ch'I    per  ritor- 
nare]   b«  tviibttfainmen  tvilt,   foli. 

REDIYIO  ,  in.  baè  ^tip))eiifetjcn  ,  Sovvcn  (cilK 
Uinut    ber    ^fetbc  ), 

REDIVIVO  ,  agg.  Voce  lai.  [Risuscitalo]  roiebet 
lebenb  ,   tvieber   lebcnbii)   fjclvotben. 

§.  Egli  è  un  Cicerone,  un  Virgilio  redivivo,  cr 
ifl   fin   tvicbcrer|ìanbnct ,   jvecitcr   CJiecto  ,   SBirgil. 

REDOLA,/  Voce  pis/ojese,  T.  de'  Giard.  ein 
^ieOgang. 

REDOLENTE,  part.  alt.  [Fragrante]  tvotjltic; 
djenb  ;   buftenb. 

§,   fig.   \vai  nacf;   Gtivaè  tici)t. 

REDOLIRE,  v.  n.  [Olezzare,  Render  odore] 
gut  riedien  ,  ivel!ltici)en  ,  cincn  guten  ®etuel)  fon  firb  gè: 
ben:  Ogni  cosa  redoliva  della  ferule  estate;  redo- 
livano i  pomi  per  terra  sparsi ,  de1  quali  tutto  il 
suolo  ec. 

REDOLENZA,/  [Fragranza,  Buon  odore]  bet 
2BelìIgcturb  ,    angencljme   ©crudi. 

KEIìONDARE,  v.  ».   ubi.  Ridondare,  V. 

REDÒJPPIO,   m.   ubi.   Raddoppiamento,   V. 

REDÙCERE,   v.  a.   ubi.  Ridurre,   V. 

REDUCIMENTO,  m.  tot.   Riducimento  ,  V, 

REDUPLICARE,  V.  ri.  [Raddoppiare,  Dupli- 
care]  bcrbepytfn, 

REDUPLICATO,  part.  ìd  SBorigcn.   It.  bopvelt. 

REDUPLICATIVO,  agg.  T.  de"  Gram.  tvieber: 
b,oIenb ,    cine   9Biebert)o(ung   anjeigcnb. 

REDUPLICAZIONE,/  T.  de"  Gram.  SDiebcr; 
fjolung  ,    SCerbofplung   (cince   ©l)lbe). 

REDUTTÌBILE,  agg.  V.  Riducibile. 

REDUTTO  ,  part.  tot.  Ridotto  ,  V. 

REDUZIONE,/   ubi.  Riduzione,  V. 

REEDIEICARE,  v.  a.  V.  Riedificare. 

REEDIITCATORE  ,  in.  V.  Riedificatore. 

REF.DIFICAZIONE  ,/.  V.  Riedificazione. 

RKÉZZA  (isa),f.  ubi.  Reità,  V. 

REFAJUOLO  ,  m.  ein  3tvirnt)anbler;  it.  ciu  3lvirn; 
fabiifant. 

REFE  ,   m.  ber   Sroim. 

§.  Prov.  Cucire  a  refe  doppio,  befte 'Patteien  futi 
leu  ;   cine   3tvidi!ui()Ie   ijaben. 

REFERENDÀRIO  ,  m.  ber  3vefercnt,  93cria;tcr(1attct. 

§.  bet  2Mttfrfirifccn  anniinnit;  it.  ÌRetcrcnbariu»  (  gin 
tómifcijcn  ì'ofe):  Referendario  nella  Curia  Romana  si 
dice  di  truci  Prelato  a  cui  spelta  il  riferire  avanti  il 
Papa  le  liti  e  le  cause  in  segnatura  di  giustizia  e  di 
grazia  ,  onde  vengono  anche  detti  Iìejerendatj  del- 
l' una   e   dell1  altra   segnatura. 

§.  ffur  Spia,  cin  Spion  ,  -flcruiiitragcr  ,  Sfngcbcr  : 
Far  la  spia  si  piglia  sempre  in  cattila  [parte]  il  che 
si  dice  volgarmente  essere  referendario. 

REFERIMÉNTO,  m.  [Relazione,  Rapporto] 
S3crie(;t. 

§.  Rcfeiimento  di  grazie,  ubi.  Rendimento  di  gra- 
zie ,  bic   3)aiiffagung. 

REFERIRE,  t>.  a.  V.   Riferire. 

6.    Refeiir  grazie,   Sanf   fagen  ,   abflattcn. 

REI- ÉRTO,  part.  di  Referire,    V.   Riferito. 

REFÈRTO,  m.  [Rapporto,  Relazione]  bet  25eei4;t. 

REFETTO,   m.  ubi.   Rifacimento,   V. 

REFETTORIÀLE,  agg.  Voce  scherz.  jum  0rci: 
fcfaale   gctjctig. 

REFETTORIO,  m.  ber  ©peifefaal,  (in  5tlc*fiern  ) 
bai  SJcfectotiura. 


REFEZIONARE,  „.  „.  ,tWaé  iffienigeè  elfcn  (nut 
inn   baO   ileben   ju   erbal(cn). 

REFEZIONE,/  bie  Urflatrung  ,  fBctgiitung  ;  it. 
bie  Satana,  ©tótfunej  (mit  <òy<\U  unb  Iranf);  it.  bie 
Sfìablieit   in   otléflern. 

REFICIAMENTO,  m.  V.   Refezione. 

REFICIARE,!  v.  a.  [Riiterare]   laicn,  (lat  fen , 

REFIZIARE,{   cfgiii.fen  (  mit   Speiff   unb  Xtanf  ). 

RKllNE,  m.  T.  da1  Commere.  SRaiint  (  ftlna 
fpanifejc  9DolI«)i  it.  ©tjaniol. 

REFIZIATRICE  ,  /  bic  Crquirfcrin  ,  bie  flarrt , 
labe. 

l'.EFLKSSARE,  ».  a.  T.  de"  Pitt.  ben  W  ».,. 
f.tein    aiiCtri'irfcn. 

REFLESSATO  .  part.  bei  93origcn  ,  [Reflesso] 
jiitiutgelvorfen ,    inri'irtoevrallt    (t>on    ©tratjlen  ) ,    gcbro,^cn. 

REFLESSIIill.E,  agg.  T.  de' Filici,  [Che  può 
riflettersi  ]  ivaO  jurùctprallen  ,  abptallcn  ,  iuri'ii1fl(al)len 
fanti. 

REFLESSIBIEITÀ,/  T.  de"  Fisici,  bie  <3ia-„: 
ftfiaft  iiui'ietjinjralleii  ;  it.  h),i6  flit  ben  ®egeiifd;ein  tnu 
V'f.iiiglil)   ift. 

REFLESSIONE,  /  [Riverbero,  Ripercussione 
de1  raggij    ber  tHi'idfrl;cin  ,  0cgenfd)cin.  bie  3iiri'«t|tral)Iii!!g. 

§.   J?i'ir   Riflessione,   bic   23etra*)tung  ,    Uebeilcgung. 

REFLESSIVAMENTE,  avv.  ubcrlegcub,  mit  IU 
berlegung. 

REFLESSÌVO,  agg.  [Che  riflette,  Che  river- 
bera]  juturfprallenb  ,   jutuelfallcnb  ,   fc-ibcrfcfjciiicnb. 

It.   iibcrl.-genb. 

REFLESSO,  pari,  di  Reflettere,  iiin'utgeptallt , 
lururtgctadcn  ,    jururtgclvorfrii. 

§.   ffur   Pensieroso,   Meditativo,   na4)bcnfenb. 

REFLESSO  ,  ni.  [Riverbero]  baè  3utU(tj)(atIm , 
bet  2Bibcrfcbein  ,   bie   3urii<r|trat)litng. 

REFLETTERE,  v.  a.  [Riflettere]  lutùrttverfcn 
(bie   ©ttatjlcn). 

§.  v.  n.  p.  Reflettersi,  «uti'ieEpraKcn ,  (nrtVct|lrab,lcn, 
burri)  cincn  23iberfd)cin  (icb  abbilben,  fidi  fpiegcln  ;  Il  bel 
cielo   stellato  si   re/lette   nel    placido    mare. 

§.   Sur   Meditare  ,   nad;benfcn  ;   it.   Y.    Riflettere. 

REFLUIRE  ,   v.  n.   jurueffiiclien ,   iim'irftrctcn. 

REFLUO,  agg.  [Che  scorre  di  nuovo]  tvieber  , 
bon    ueuein    flictìenb. 

§.  T.  de"  Cliiin.  Che  non  si  lascia  fondere  dal 
fuoco ,  unfd)melibar. 

REFLUSSO,  ni.  bic  Cbbc  (Wblauf  bea  SOìrcrri  nai, 
Slut). 

REFOCILLARE,  v.  a.  [Rifocillare,  Ristorare] 
cquicfcii  ,    labcn  ,    flarfen, 

§.    v.    n.  p.    Rifocillarci  ,   fio)   crliolcn  ,   flarfen. 

REFOLO,  in.  [Soffio  di  vento  impetuoso]  bet 
SDinbflcfi  (Ihmii    Sanbc   I;ct   auf'è  SUIecr). 

REFRÀNGERE,  v.  n.  p.  [Rifrangere,  Refran- 
gersi]   fid)    brctficn   (don    ©ttat)lcii  ). 

REFRANGIBILE,  agg.  T.  della  Diottrica,  fii; 
brcdji-nb   (  t'cn   ©ttabjen  ). 

REFRATTARIO,  agg.  T.  de"  Giur.  [Contu- 
mace]  ivibcrfyrnftig  ,  ungeborfain  :   tvibetfetjlict). 

§.  m.   Il   refrattario  ,   ber   2Bibcrfpenflige. 

REFPiATTIVO  ,  agg.  [Che  cagiona  refrazione] 
SBrc(b.ung   bcrutfadienb. 

§.  Virtù  refrattiva ,  bic  S3tcd;ungèfraft ,  bie  firafjlen: 
btea)cnbe   jtraft. 

REFRÀTTO  ,  pari,  di  Refrangere  ,  V. 

REFRAZIÓNE  ,/.  bie  ©tialjicnbiecbung,  baS  23re: 
djcii   ber   £id)tflral)lcn. 

REFRENATO,  part.  tot.   Raffrenato,   V. 

REFRIGERANTE,  part.  alt.  [Rinfrescante,  Che 
refrigera  ]    fublenb  ,   erfrifd)enb. 

REFRIGERANTE,  in.  T.  de"  Chini,  bai  JtùbI: 
fafi  ,    ber   Qtbfi'il)Iet. 

REFRIGERARE,  v.  a.  [Confortar  rinfrescando] 
futjlcn  ;   crfrifdjcn  ;    it.   bic   -jMrsc   bàmpfen,    abfullrn. 

§.   v.   n.  p.   Refrigerarsi,   fiaj   frifdien,   (11)   abfùtjlcn. 

UEFRIGERATÌVO  ,  agg.  rùbUnb  ;  lif^oib. 

§.    Un   refrigerativo  ,   ein   £ut)lm'etcl. 

REFRIGERATO,  part.  di  Refrigerare,  V. 

REFRIGERATORIO  ,  agg.   V.   Refrigerativo. 

§.    T.   de'  Cium.   Il    Refrigeratorio ,    bai   tfùblt'afi. 

REFRIGERAZIONE,  f.  [  Il  refrigerare  ,  Rin- 
frescamento]  bic  Sufjlung  ,  ©rfrifebung  ;   it.  bic  Sinbcrung. 

REFRIGÈRIO,  m.  [Rinfresco,  Conforto]  Cr; 
frifdjung  ,    G'quicfung. 

§.  !Jùt  Sollievo  nelle  pene,  <5rlcid;tcriing  ,  Stort  iin 
Seiien. 

REFUGGIARE  ,1  v.   a.    einen    3uflud)tiott    gcflat: 

REFUGIARE,    \  ten. 
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§.  v.  n.  p.  Refugiarsi  ,  irgcntreo  rjinftiejten ,  fcitie 
3urtudjC    itgcnìwc    fud;eu. 

§.  Refugiarsi  i»  un  luogo  sicuro  ec  ,  an  cine»  fi. 
djetn   Ctt  flieben. 

REFUGGIATO,}  .    .  .  m    . 

REFUGIATO  ,    }   ?"''■  »«è J8»»9«- 
§.   m.  I   Refusati   di   Francia,    tic  (um    ber  Sieli: 
gioii  reillcn)  auè  Sranftcii;  SSerttiebcntn, 

REFÙGGIO,  m.  [Ricovero]  bet  3ufiiid;ièott.  It. 
V.    Ptefugio. 

REFUGGIRE,  0.  n.  ÙM.   Rifuggire,  V. 
REFÙGIO  ,  m.  bie  óufluebc. 
§.   Città  di   refugio  ,   cine   (Jrciftatt. 
It.   Voi  siete  il    mio    refugio ,    3()t   feib   meine   3u: 
fludjt. 

REFÙLGERE  ,  v.  n.  Voce  lat.  [Rifulgere] 
glàiuen  ,   fdteinen  ,   Icud;tcn. 

REFUSO,  m.  T.  degli  Stamp.  citi  uiucd;tcr  Sui;; 
(late   (ini    ©a§c). 

REF'JTAJNZA,/:  ubi.   Rifiutane,   V. 
REFUTARE,   v.   a.   ubi.   Rifiutare.    V. 
REGAGLIA.»  f.  plur.  bic   2f  ceibeiijien  ,   tic  ©poti 
REGÀGLIE.j  tei... 

§.  Regaglia  de'  ministri  .  degl'  impiegati ,  tic  ©e: 
bt'itjrcn  ,   Sic   3(ceibcnjicn  tet   Sftinifìct  ,   ter  25eomten. 

6.  Regaglia  de1  servitori  ,  delle  serve  .  de1  cuo- 
chi ec.  ,  2tl!eè,  Waè  ben  Snti)ttn  ,  JJÌógtcn  ,  5t e d; .- n 
u.  f.  re.  an  ©peifen  ,  ©ectanfen  ,  Stinfgcltctn  u.  f.  re. 
init   5J?ed;t   jufonnnt. 

§.  Le  regaglia  de' polli  ec,  baè  Slein  boni  Setet: 
bici. 

§.  Regaglia  de1  veltri  ,  de1  cani  da  caccia  ,  baè 
20tibrcd;c  ber   5agbbtmbc. 

§.  Regaglia  per  il  porco,  bet  2(t'faQ  auè  bet  £ùd;c 
fùt   tic   ©ebracint. 

REGALABILE,  agg.  [Che  può  darsi  io  regalo] 
(àfttitbat  ;   it.   fd)enfenèwett(). 

REGALARE,  v.  a.  Regalare  q.  e.  ad  uno,  Re- 
galare uno  di  q.  e,  (Jincni  (S'treaè  ftbenfen,  Sincn  h)o; 
mie  ['efe^enfen ,  itjin  (Sciente  madidi  :  Quintessenza  di 
fiori,   E   sustanza   di   pomi   ce.   Voi   lor  regalerete. 

§.  Regalar  le  vivande  ,  bic  ©peifen  f<fjmacfl)afc  ina: 
ebeti  ;   tic  ©cbùrTeln   reomit   anpu^cn  ,   fdjinùcìcn. 

REGALATISSIMO  ,  agg.   superi,   di   Regalato  , 
[Squisitissimo]   ganj  fófilid;  ,    ganj   auèetlc'cn  :     Si   vede 
innanzi   una   giovane    di    paradiso  ,    che    gli    offerisce 
un    bacino  pieno  di  frutta  regalatissime. 
REGALATO,  part.  di  Regalare  ,  V. 
It.   Sur   Condito  ,  gcWurjt  ,    angeinad;C 
§.   Cosa,   Vivanda    regalata,     cine   fófilid;  jugetiebtrte 
©pei'c  :   Vo1   far  loro   una   veglia,  ed   onorarle   d'una 
garbata   e  regalala  cena. 

REGALATORE,  m.  ber  <Bcfd;cnfcr ,  ber  ©efebenfe 
iliaci. 

REGALE,  agg.  ubi.  Reale,  V. 
REGALE  ,   m.   cin   *J>ofitiì>   (Heine   Otgel  ). 
It.   taè   Slegai   (  an   ber    Otgcl). 
REGALIA,/;    T.  de''  Giur.  Diritto   di    regalia  , 
baè  £>cl:citètcd;e  ;   it.   baè   SKcdjt  beè   Sónigè    ubcr    bie   t>a: 
cancen    Siècbùmet   unb    2(btcien. 

It.  Regalie,  SKcgalien  (befonbere,  bem  Kegetitcn  eber 
ber  Sfcjierung   lufl.intige   ober  botbcbaltne   §o()ei:èred;tc). 

REGALISTA  ,  m.  ber  cine  fonigliele  'J.Vrùnbe  gè; 
niefit. 

§.    !Tùt  Realista,   ein   Dlopaliff,  2fnl;anger  beè  Xónigè. 
REGALMENTE,  avv.   [Realmente]   fóniglid},   ouf 
cine  fóniglidjc   'ìltl ,   SBeifc. 

REGALO,  m.  cigcntlicb  :  cin  tjcttlicbcè,  fóniglid;eè 
©ei'dicnf. 

Pt.   Sttjt   fùt  Dono  ,  cin   ©efebenf. 
REGA  LUCCIO  ,  li»,  dim.  di  Regalo  ,    cin 

REGALUZZO  (tso)  ,  {  ritinti  ©efebenf . 
RÈGAMO  ,  m.  T.  de'  Dot.  [Origano]  roiltcr  2Bobl: 
gemutb  ,    brauncr   ®o(ì. 

REGÀTTA,/.  ber  SBettlauf  (mit  Oonbeln  ju  93c: 
ncbig  1. 

REGE  ,  m.  Voce  poet.  fùr  Re  ,  V. 
REGENERARE  ,   v.  a.    [Rigenerare]    reiebet  gebi: 
r.n  .    fron   ncuem   gebatcn   (  butt&  bic  Saufc). 
REGENERATO,  part.  beè  SBorigtii. 
REGENERAZIONE,  f.    bie    SBicbcrgcbiut    (buio; 
bic   Sauté). 

RÈGGE  ,  /   [Porta]  bic  S^ùrc  ,  baè  Sbot. 
REGGENTE,  part.  alt.  tegietcnb ,   t)cttfd;enb. 
REGGENTE,  m.  ber  Segent  (cince   Sanbtè), 
It.   ter   ©btrauffeber,  fRector  (in   ben   ©cbulcn). 
REGGENZA,  f.  [Governo,  Reggimento]  bie   Wc: 
gicrung.   It.   tic   [Regcntfcbafc. 


g.   Consigliere  della   reggenza  ,   SRtgictung&attj. 
REGGENZiA,./:  bie  06tt««f(i4»c   (Ut  ©tuiien  in 

Jtlórtetn  ).   It.   baè  Itint   cince   iRcgcnten,  bie  SRcgcntfcbaft. 

RÈGGERE,  v.  a.  [Governare,  RegolareJ  Mjit: 
rcn  ,  btttvalten.  It.  torflcbcn. 

§.  Reggere  i  popoli  ,  lo  stato  ,  bic  25él(cr ,  ben 
©t.ut  regieren. 

§.   Reggere  la   famiglia  ,   bic   .£>auèbaltung   futjren. 

§.  Reggere  una  barca  ,  un  carro,  i  cavalli,  cin 
@d)iff  tegicten,  (Icucrn ,  ben  SBagcn  faljvcn ,  bie  'JJferbe 
lenfen. 

a)  Sur  Resistere,  F'ar  fronte,  Sostener  l'impeto, 
(io>   ()alten;   cincn    2fnfall   auèljalcen  ;   h)ibt«fjtt)tn. 

§.  Reggere  alle  esperienze,  auftcc&t  ctbaltcn,  (luljen  : 
Quest1  opinione  avendo  noi  voluto  mettere  al  ci- 
mento dell'esperienza,  ci  parve,  che  ci  reggesse 
assai   bene. 

§.   SJiir  Comportare  ,   austjalten ,   etteagen  ,   l'crtragcn. 

§.   Reggere  alla  celia,   ben   ©pafi   nii;t   betbctben. 

§.  Terra  di  boccali,  che  regge  al  fuoco,  cine  %!>\>-. 
t'crctbe ,  recldjc  (H;  btemien   Kific. 

§.  Questo  cappello  ,  questo  pastrano  regge  mira- 
colosamente all'  acqua  ,  biefet  -f)ttt,  biefet  [Kcgenmantci 
l)àlt   fc()r  gut  baè  ?Ba(fcr,   ben   Stcgcn   ab. 

§.  Reggere  con  alcuno  ,  ce  bei  ©inciti   auèfjoltrn. 

§.  Reggere  al  paragone,  auf  bem  iScvglcia;  bctlcljcn, 
«af  ben    53crglcid)   Ijaltcn. 

§.   Reggere  il   tormento  ,  bie  Sotttit   auètjalten. 

§.  Io  non  posso  reggere  al  bere,  icf)  fann  mcbt 
auèbalten    im    Srinfcn  ,    ini    23cfrt;eib    tbun. 

6.  Per  esser  egli  di  complessione  delicata  non  po- 
trà reggere  a  cotesti  esercizj  ,  movimenti  ,  ba  et  t>on 
fo  jartct  Seibtèbcfd)affenf)eit  ifi,  tsiti  et  fo  fiarfe,  Jcftige 
Serecgungcn   nidjt   auC-balten   fónnen. 

§.  Regger  al  martello,  al  fuoco,  ben  -fVimmct,  baè 
S'elice  auèbalten  ,   b.   i.  (li)   l)amnicrn  ,   (id)  gluljcn   latTcn. 

§.  Noo  regge  al  martello ,  eè  tjalt  ben  ^atnnicr 
nid)t   auè,    eè  laét  (la;   nid)t   tjainmetn. 

§.  Le  menzogne  alla  fine  non  reggono  [tengono] 
al   martello,   enblid)   (jaltcti  tA)  bie   Cùgen   nidjt   StiJ;. 

§.  S'ir  Sostentarsi,  H4>  ttnó^rc» ,  (icb  cctjaltcn ,  fio) 
butiibringcn  ,   bc|let)en. 

§.   Regger  la  vita,  |Td)  buri/brtngen. 

§.  Sur  Soffrir,  Sopportare,  bitlben  ,  auèf)a!tcn  ,  et: 
tragen  :   Ilo  retto  beD   lungo  tempo  questa   noja. 

§.  Jfiit  Durare,  bauccn  :  La  podestà  de' Dieci  non 
resse  ,   oltre  due  anni. 

§.   Reggersi   d'  accatto  ,   (irb  fcutd)   23ctccln   crbaltcn. 

§.  Reggersi  d'  industria  ,  ficb  buco)  ®cfa)iitlia)feit 
naljrer.. 

§.  Reggersi  ,  flccjen  bleiben  ,  fi  iti  fletjcn. 

§.   Reggersi   in   piedi  ,   (1,1;   aufrcd;t   ctbalten. 

§.  Le  mie  gambe  non  mi  reggono,  lucine  SBcine 
tragen   mia;  niebt. 

§.  !?ut  Governarsi  ,  Condursi  ,  Regolarsi  ,  fii;  te: 
gicten  ,    (io;    baltcn. 

§.  Reggersi  conforme  a  certe  massime  ec,  fid";  nad; 
gcreiiTen   Ovunbtcgeln   liertjalten  ,    it)ncn   nad)Iebcn. 

§.  Reggersi  con  buona  dieta  ,  reggersi  in  tale  e 
tal  modo,  5DM  in  (SlTcn  unb  Stinfcn  (jaltcn ,  ftd)  fo 
unb    fo    aufuitjten. 

§.  T.  de''  Cavai.  Reggere  il  contrasto,  fùt  Vincer 
l'ostinazione  del  cavallo,  bic  StàtigFeit  cince  ^fetteè 
befìcgen. 

§.   Regger  la   linea,   Sinie,   ©ttid;   baltcn. 

§.  T.  di  Mar.  Reggere  alla  vela  ,  Diete  ©egei  bet: 
ttagcn   (  ben   ©d;iffcn). 

RÈGGIA,  J.  [Residenza,  Abitazione  reale]  baè 
fónigiiebe   ©tblofi  ,  bic   SBobnuug   beè  Sénigè. 

REGGIBILE,  agg.  reaè  tegicvt ,  geleitet  rectben  fann, 
leitbar. 

REGGIMÉNTO,  m.  [Governo,  Reggenza]  bie 
SRcgietung  ,  bai   Kcgiment. 

§.   !?ùt  Amministrazione  ,   SSetWaltung  ,   2(uffid;t. 

§.  Si't   Comportamento,   3(ufful)tung ,    Betragen. 

§.  Reggimenti  del  corpo  ,  ubi.  Gesti  ,  ©ebetben  : 
Non  faccia  troppi  acconci  reggimenti  del  corpo  , 
acciocché,   non   paja   buffone. 

§.  La  pecunia  è  il  reggimento  di  tutte  le  cose  , 
©e(b  tegiett  bic  53c!t. 

a)  T.  Mil.  Un  reggimento  di  soldati  ,  cin  SHcgi; 
nicnt  ©olboten. 

§.  Per  simil.  citi  gtofict  £)au(tn  :  Marciar  si  vede 
un  grosso  reggimento  ,  eh'  egli  ha  d' innumerabili 
Tritoui. 

RÈGGIOLE,/.  plur.    T.  di   Mar.  ©d;iffègelanbct. 
REGGISTANGHETTE  ,    m.     T.    de'  Self,    tic 
©tutigeiuietucn  ,  ©abclticmcn. 


REGGITÌVO  ,  agg.  Ienfenb  ,   tegietcnb. 

REGGITORE,  m.  [Rettore]  cin  Wegictct ,  £ctt: 
fd;ct. 

REGGITRICE,/  bic  £cttfd;ctin. 

REGIA,./".   V.   Reggia. 

REGIAMENTE,  avv.  [Realmente]   róniglid). 

REGICIDA,  ni.  flJnigènióttct. 

REGICIDIO,   m.   ber  Sónigèmotb. 

REGINA,/.'  bie   Si'nigin. 

(;.  Per  simil.  bie  Sónigin ,  bie  Stflc  :  Che  regina 
è   da   dir  dell'  altre   spade. 

It.    tic    Sónigin   (  ini    lZi).\i)  ). 

6.    Acqua   della   regina  ,   Sénigèwaffct. 

RÈGIO  ,   agg.   fóniglid;. 

It.   Per  Met.  ytad;tig  ,   rotttcfflid;. 

§.   Acqua   regia  ,   SónigèrealTct   (baè   @e!b   aufsulófcn). 

§.    Morbo  regio,   un  Itterizia,  bie  ©clbrudjt. 

REGIONALE,  agg.  Segno  regionale,  cin  ^itn: 
ìnclèjcidjcn  ,  ©tctnbilb. 

REGIONARIO,  m.  cin  Sejitfènotat.  It.  cin  i8t; 
jirfèbifcbof. 

REGIONE,/;  [Provincia,  Paese]  cine  ©egenb , 
cine   Sanbfd)afc. 

§.  La  regione  superiore  ,  inferiore  dell'  aria  ,  tic 
rjótj"*  »  niebete  [Rcgion  ,  ©egenb  tee  Suft;  bic  obetc,  un; 
tete   Suftfd;idtt. 

§.  Jùt  Rione ,  V. 

§.    T.  d'Jrch,  bic  SBaufldle. 

§.    T.   d^Auat.  bie   ©egenb, 

REGISTRARE  ,  1».  a.  cinfdjtcibcn  ,  einttagen. 

§.  Registrar  le  azioni  altrui  ,  fid)  litri  baè  .liijun 
unb   Saffcn   antetet   Sciite   befiunnictn. 

6.  T.  r/c-'  Fondit.  di  Caratt.  Registrare  le  lettere, 
bie   3>vcn   futd;en   unb   glóttcn, 

REGISTRATO  ,  part.  beè  93etigen. 

REGISTRATORE,  m.   cin  ftegifttatot. 

REGISTRATÈRA,/  tic  Wcgifttatut.  It.  bie  We 
giflct  (  an    Ctgeln). 

REGISTRAZIONE,/;  baè  JRegifltitcn  ,  bie  Cin: 
ttagung  ,   Oinfcbtcibiing. 

REGISTRO,  m.  citi  SKcgiflet  ,  S3etjeid;nÌB ,  Cin: 
fd;teil'cbud;  ;  it.   citi  ^totoeoll ,   ©cticbtèbud;. 

tj.  Mettere,  Notare,  Scrivere  al  registro,  cinica: 
gcn  ,   eiitfd;tciben  ,   eintcgi|ltiten  ,   ine  Kcgifìct   fd)ieibcn. 

S.   I   registri   del   comune,  bic  @enicintebud;ct. 

§.    T.  de''  Commerc.   taè   Sagctbud). 
r    §.   Tener  registro,   cin   0?cgiftet,   2$ud;  fubtcn,   (jalten. 

§.  Registro  d'  un  libro  ,  baè  Wcgtflet ,  Snbaltèbet; 
ieid;ni|i   cince   5?ud;cè. 

2.)  ffùt  Magistrato,  bet  OTagifltat ,  baè  ©etiefit  ( fd- 
tett  ). 

3)  ffiit  Quota  ,  Rata,  V. 

4)  Registri  dell'  organo  ,  bic  Ovcgiflcr. 

§.  I  registri  a  lingua,  bie  Siimtntcgiftct  (taè  Stotn; 
petcn  ; ,   ^otntegiftet   unb   tic   Vox  humana~[, 

§.  I  registri  d'un  pianoforte,  tic  3ùjc  cince  *})ia: 
nofottc. 

§.  Fig.  Mutar  registro,  anbete  ©aiten  aufjietjcn  , 
cincn  anteten  Son  anftitnmcn. 

5)  T.  degli   Orino/,  baè   [Kcgifict  (ter   ^cntclubtcn). 
§.    T.   de^li  Stamp.  taè   SRcgifler. 

§.    T.  de'Gett.  di   Caratt.  baè  Dfcgifrct,  ^otitbtct. 

§.  T.  de'  Chini.  Registri  del  fornello,  tic  3£cgi; 
(let,    3uglód;ct   tee   Ofenè. 

g.    T.  di   Mar.  Nave  di  registro,  ein  5Rcgi|tctfd;iff. 

REGIUDICATA,/  V.  Rejudicata, 

REGNÀME,  m.  ubi.  Regno,  V. 

REGNAMÉNTO,  m.  [Reggimento]  taè  £>cttfd;c!i, 
tic   SJÌegictung. 

REGNANTE  ,  part.   alt.   ()crifd)cnb  ,  regietcni. 

REGNANTE,  m.  tet  Sónig,  bet  JHegcnt:  Ivi  eran 
quei ,  che  fur  detti  felici  Pontefici,  Regnanti  e  Im- 
peratori, 

REGNARE,  v.  a.  e  n.  [Dominare]  tjetrfct)en, 
tegietcn.   It.   -J)ctt  fein. 

§.  Per  Met.  Jùt  Predominare  ,  bottjettfdjcn  ,  tic 
CH'ertjanb   ()aben. 

§.  In  queste  montagne  vi  regna  sempre  buon'aria, 
auf  biefen   ©elirgen   (;cttfd)t   inimcr   cine  gefuntc   2uft. 

§.  Regnano  i  sensi,  e  la  ragione  è  morta,  bic  ©itine 
derrfeben   unb   lie   SBetnunft  ifi   tobt. 

§.  Egli  regna  in  quella  corte,  et  gilt,  bettnag  febt 
bici   an  tiefeni   ^tofe. 

REGNATO,  part.  beè  iSotigea. 

REGNATORE,  m.  [Regnante]  bet  Scbcttfdjei  , 
ter  Wegent,  bet  tegietcnte  ffutfl. 

REG  NATRICE  ,  /.  tie  ^ettfc&ctin  ,  bie  3e|cto- 
fo)etin. 
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REGNÌCOLO,  agg.  eimiebcten. 

REGNÌCOLO,  m,  rìn  Uingcbotiict  {iti  Stretti). 

REGNO,  '"■  (in  ERcidj ,  yuii.iv>!'  •  fin  Secati 

§.  Il  remilo  di  Francia,  'li  Spugna  ,  Sfianfteid), 
Cy-anicn.  to6  5tóiu.i,t<idj  fftanrtcia),   ©i-.inicn. 

<-,.  Regno  ili  Dio,  del  ciclo,  celeste,  ini  9?ci.b 
(Sottri,  taf.  j)imratltfia) ,  boi  liinnuiudic  fllcidj. 

§.  FVj,  Il  seconda  regno,  bai  'Je.jcfcuct  :  E  can- 
terà di   quel  secondo    regno,    Ove    rumino    spirito 

ti  |  urga,  Dante  ri  &g.   i. 

§.   Regni,  far  Paesi,   Regioni,   BcVnfeer,   0!c.icnbon. 
§.  I  tre  regni  della  natura,  bit  acci  SRocurreidit. 

§.  Il  regno  animale  ,  vegetale  ,  minerale  .  ba6 
Itjicts,  Wanjtns,  Wincr.m.-i  i>. 

2)  3ui  Governo,  b.ió  SReirfj,  bie  Kegicrung  ,  f)tn: 
fefcaft. 

§.  Egli  visse  sotto  il  regno  di  Trajano  ,  tt  (elite 
untcì  ber  Kciictiuig   St.ii.int5. 

§  Fig.  ein  SHci.11  i  Vuoi  tu  un  regno?  dottene 
un    grande  :    reggi   te    millesimo. 

3)  $ur  Corona,  bic  Sirene:  Questo  regno  in  testa, 
quando   era    in    soglio,    il    gran    Priamo    avea. 

It.  Sut  Tiara,  bit  Sierra,   y.iyflrionc. 

RÈGOLA,  f.  [Norma,  Ordine]  fjlcgel,  9Sotf<btift; 
it.   ìXiditi'dmiir. 

§.  Non  aver  regola,  unotbcnili.f;  fein  ,  fidi  nn  Feine 
Wcgcl   liinbcn. 

§.    Vivere  con   regola,   otbcntlidj ,   rcgclm.ifiij   Icl'en. 

§.   Stare  a   regola,    ti  a  ;f>  ter   Si.it   Icbcn. 

§.  Ogni  regola  patisce  eccezione,  Nissnna  regola 
senza  eccezione  ,  ieic  JRcgcI  t).it  il)ie  2!uènal)inc ,  Teine 
JXcgcI  cl;ne  Sluinatymc. 

§.  Regola  del  tre,  Regola  aurea,  bie  SRcgcIbctvi  , 
bie  golbene   Sfocici. 

2.)  Regola,   «ine   Dtbcnètcgcl;  it.  ber   Ctbcn   fclbft. 

§.  Regola  di  San  Benedetto  ,  di  San  Domeni- 
co ec.  ,  ber  SBenebictinct  ;  ,   bet   ®omii;ifancTC-tbcn. 

§.  Vivere,  Militare  sotto  qualche  regola,  in  einem 
Ù:itn   I.l'en. 

§.  Ciò  che  permette  o  vieta  la  regola,  mai  bic 
Sìegcl   e-teiul't   ebcr  t-erbietet. 

3)  Sur  Convento  di  frati  ,  ein  fDìénd/èfloffet:  Ciò 
che  avevano  in  casa  ,  sgomberarono  e  maiidaronlo 
nelle  ville  ,   alle  loro   fortezze  e  alle  regole  delirati. 

4)  Sur   R.egoìo ,    V. 
REGOLAMENTO,  m.  bie  @tnria)tung ,    «ai    Sfo: 

gfcnteiit,   bie  bcrgcfetirict'nc   Cibnung:   'ilnorbnuiig. 

REGOLANTE,  part.  alt.  [Che  ordina,  che  pre- 
scrive regole]  cinti^tcnb ,  ©ci'ctjc  r-otfditcibctib;  anoibncnb, 
tcgclnb. 

REGOLARE,  v,  a.  regeln  ,  otbnen;  anotbnen  ,  ein: 
ri^ten. 

It.   ffut   Dirizzare,   tidjten,   flcllcn. 

§.  Regolare  i  costumi  ,  le  azioni  ,  feine  ©ttten  , 
i>anbfungen  tegcln. 

§.  Regolare  le  spese  ,  bic  2(uèg<tben  noi)  bei  Gin: 
«alfine  eimidjten  ,   tegeln,   otbnen. 

§.  Regolare  i  conti,  bie  Sudmungen  otbnen,  in  £)tb: 
m:ng    btingcn. 

§.  Regolare  il  prezzo,  ben  ^teii  fcflfctjen ,  beflim: 
mcn. 

§.  Regolare  i  suoi  affari ,  le  sue  cose ,  feine  2ln: 
gelegenliciten    otbnen  ,    in    £tbnuiig    l'tingcn. 

§.  Regolare  le  differenze,  bic  JDÌiC-ljeUigfciten  fiilid): 
ten ,   auèglci Ini. 

§.  Regolare  le  sue  passioni,  feine  8cibcnfd)aftcn  ma-. 
figen  ,    nigelii. 

5.  Regolare  i  desiderj  ,  bic  Sfflunfaje ,  SBegietbcn 
jugcln,    maiiigcn. 

§.    Regolarsi,  (idj   tid;tcn,   fidj   bencljmcn;  (id?   mafjijjcn. 

§.  Regolarsi  secondo  le  circostanze,  fi4>  nadj  ìcn 
Umfl.inbcn   tidjtcn. 

§.  Saper  regolarsi  ,  fid;  tu  bcncfcnicn  ,  }u  màfiijcn 
roiffen. 

§.  Acciocché  sappiate  regolarvi,  nomai)  su  ajjtcn  , 
|n    tiditcn;    b.iinit   Sfa   eudi   banadj    tu   tidjtcn    roiffec. 

REGOLARE.,  agg.  tegelmófiig,  n ai)  ber  9?cgel  ;  it. 
orbcntlid). 

§.  Verbo   regolare  ,   ein   tcgeltiiàfiigcè  3eitroott. 

§.  Fabbrica   regolare,   ein   fiin|tgctcd;tct  2Sau. 

§.   Fortificazione  regolare,   cine   tegclmafiige   Stffung. 

§.  Benifizio  regolare  ,  cine  ^fiiinbe ,  bie  nut  ein 
DeSciitgc  ifllidiet   befitjen   fann. 

§.  Abito  regolare,  bie  STìéncb^futee,  ba<>  S7ìénd/j: 
gtnjanb. 

REGOLARE  ,  m.  ein  Ctbcnégciftlidjct  :  Formò  a 
i><  me  di  tutti  i  Regolali  ut  a  supplica,  che  di 
ceva  ec. 


REGOLARISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Re- 
golarmente, aure  regelinàfligfle,  eibcntiirt>flc. 

REGOLARISSIMO,  agg.  superi.  ,li  Regolare,  V. 
REGOLARITÀ,    [poel.    REGOLARITADE  , 

KEGOLARITATE  ]   /    bie    SKegelni.iiiigfeii  ;    it.   bic 
Uìidjti.ifeit. 

§.    Regolarità    di    condotta  ,    cine    etbentlidic    Wuf. 

l'ui' rullìi. 

§.  5ue  Stato  religioso,  claustrale,  bet  OTJndiSfl.tnb , 
bie    Dtben6gtift(ietreit. 

§.  5«t  Esattezza,  Osservanza  delle  regole  prescritte, 
gcnauc   SHcobattjtunj  bet  Debcrrètegcln  (in  Jtlóflern). 

§.    Cader    in    regolatiti,    in    bic  Ctben6f!t.itc   l'etfallen. 
REGOLARMENTE,   ni'i'.    otbcnt(i.i),  «g/Imaftig , 
otbnungf'in.iliig. 

§.   oVnt  l'er  l'ordinario,  geineiniglld;,  geivélnili.b. 

REGOLATAMENTE,   WV.   getegelt,   tegclnn'uii.). 

§.  Vivere  regolatamente,  otientlid;  lebcn  ,  ein  getc; 
gclteè   Scl'tn   fùliten. 

REGOLATISSIMAMENTE,  ow.  superi,  di  Re- 
golaiamente. 

REGOLATO,  part.  di  Regolare,  V. 

It.    getegelt.    otbtntlidi:   ivol-I   eingetidjtet. 

§.    Uomo   regolato  ,   ein   ìnaiiiger,   otbentlidiet  OTcnfd). 

§.  Appetiti  regolati,  mófligc  2Si'infd;e ,  3ieigiingen , 
getegcltc   iBegictben. 

§.  Polso  regolato,  Pulsazione  regolata  ,  tcejelmnfiiget 
sì)ulè  1  Può  considerarne  i  moti  e  le  regola/e  sue 
pulsazioni ,  purché  miri  e  s'affissi  in  quella  parte 
del   corpo,   dove  dalla    natura   fu   collocata. 

§  Vento  regolato,  ein  in  geluiffcn  3eitcn  teg cimili ig 
roictcì'tclitcnbct   SUinb  ,    ^afTatVuinb. 

REGOLATORE,  m.  bet  ©intif&ccr,  bet  Sllnotbnct. 

§.  7'.  degf  Idranl.  bet  Wcgularot  (ein  Snfitumcnt, 
ben   Sauf  bcè  2BafTctè   ju  meflen). 

§.  T.  degli  Ormai,  bic  Untutie  unb  Gyiralr'eber 
(in  ben  Saf.ljenuljtcn  );  it.  bet  fctpcntircl  (  an  9Banb; 
uljtcn  ). 

REGOLATRICE,./!  bic  Ulnotbnctin,  bic  SYiljtctin. 

REGOLAZIONE  ,/.   V.   Regolamento. 

REGOLETTA,  /.  dim.  di  Regola,  cine  Heine 
Wcgcl. 

I1EGOLETTO,  m.  dim.  di  Regolo,  ein  flcincè 
Siucal;   il.   cine   Seifle   \m  oitratl)  (ini   2?«n). 

§.  T.  de'  Vessit.  Piegoletti  ,  bic  ©d;ctung ,  bet  @c; 
frfjinrainm. 

§.   T.  degli  S/amp.  bic   Ctr.finie. 

REGOLÌZIA  ,  f.   [Liquirizia]   ©ù«t)atj. 

g.    Sugo,    Succo   di   regolizia,   bei   SaFtinjcn'aft. 

II.   Regolizia,   Dvcglifc,    btaunct   Sebetuietet. 

RÈGOLO  ,  in.  dim.  di  Rege,  ein  fleinct  Sénig  ; 
it.    ^ll'Fénimling    cincò   iténig^. 

§.    Jyut   Basilisco,   Re   de' serpenti,   ein   5Ba(iIiif. 

§.    Jùt   Riga,   ein   Sine.il. 

§.  Regolo   dell'  arte  ,   ein   ìtTobcK. 

§.    T.   degli   Archi t.   cine   Scifìc  (uit  Sietbc). 

§.  Regoli  ,  T.  de'  Tessit.  bet  9Bebeiramm  ,  bic 
©ffjetung. 

§.  T.  de'Chim.  bet  SUÌctallténig ,  SRcguIuè  (baè  teine 
SBetatl). 

§.    T.  d"1  Aslron.  bet   ©cfylangcnrónig   (ein   ffit|1etn). 

REGOLÙZZA  (fsa)  ,  /.  dim.  di  Regola,  cine 
fleinc  ,   uiibcbcutcnbc   Slcgel. 

REGOLL'ZZO  (tso) ,  m.  dim.  disprezz.  di  Re- 
golo ,  V. 

REGRAVATORIO  ,  agg  T.  de'/.eg.  ctfebn'ctcnb, 
betfd)iimmernb. 

REGRÈSSO  ,  m.  Voce  taf.  bet  SRweJgong  ,  3u: 
tuergang. 

§.    T.  de'  Legali,  SJÌegtcfi,   Slnfftud;   011   Cincn. 

§.   Aver  regresso  ,   2lnf|>rucl)   (jaben. 

g.  T.  de'  Geom.  Regresso  d'una  curva,  bet  9?ucf: 
gan.i?n.ninFt  ber   Giube. 

REGRETTARSI,  v.  n.  p.  Gallicismo,  fidj  be: 
ttiiben;  it.   bebauetn. 

REGRETTO,  m.    Gallicismo,  Sunimct,  93ctbtufi. 

REGLIDERDONARE,  v.  a.  [Rimunerare]  be: 
loljncn. 

RÉGULA,./:  V.  Regola. 

REGURGITAMEHTO,  m.  V.  Rigurgitamento  , 
Regurgito. 

REGURGITARE  ,  v.  n.  [  Ringorgare  ,  Riboc- 
care]   ubctlaufen,    ùberflieCen  ;   it.    auètteten. 

R EGURGITATO  ,  part.  iti  9?otigcn. 

REGURGITO  ,  m.  T.  degli  Idraul.  V.  Rin- 
gorgo. 

REJÉTTO,  agg.  foce  lai.  [Rigettato]  bettvotfcn. 

REJEZIONE,V-  bic  aSetltctfung. 


REIMPRESSO  ,  agg.   triebet  aufgtbtufft. 

It.   iTi'it    Ristampato  ,   V. 

REINA   ,./:    ubi.    Regina,    V. 

li.    Pesce    teina  ,    flit    Carpione,    bet    S.itvfcu. 

REINCIDENZA,./  baè  3urùetfaaen  [in  ben  borii 
gen    3M)lct). 

REINTEGRARE,  v.  a.  [Rintegrare]  fciebet  In 
ben   H e v i e) e n    0tanb   fcr.cn  ;    tjetflcllcn  ;   Iviebet   itganicn. 

§.    .Vut    Ili  san:  ire.    enti'iJj.'iìi.'1cn. 

REINTEGRA  I  IVO,  agg.  tvitbet  etganienb  ,  ber: 
flcllenb. 

REINTEGB AZIONE,  f.  [HipristinazioneJ  ?Die: 
beteinfeljung    in   ben   t'orijcn   ©tanb. 

§.    Jiir  Compimento  ,   bic   (5t.i.iii(ung. 

§.    5 ut    Risarcimento,   ©ntfdiabiqung. 

REINTRODÙRRE,  v.  a.  ntirttt,  fon  ncuem  ein: 
fuljtcn. 

REINVESTITURA,/  T.  J.eg.  bie  QBiebetbeleV 
nung. 

It.    7'.   F.cclet.  bic   uod;nitilioc   Ginfleibung. 

REINVITARE,  v.  a.   [Rinvitarc]   n-icter  einlabcn. 

REITÀ,  [poet.  REITADE  ,  lll-.l  TATE  ] /. 
[Colpa,    Delitto]    bie   ©dpulb ,    Sttal'batFcit  ,    bie   SSct; 

fer)ulbung. 

REITERAEILE,  agg.  tt'icbttljolbnt. 

REITERAMENTO,  m.   V.   Reiterazione. 

REITERAFiE,  v.  a.  [Ripetere]  iviebettiolcn  ,  ivie.- 
bet   tb'.in. 

§.  Reiterare  le  sue  istanze  ,  fein  5(nfud;en  ,  feine 
ffiitteu   tviebctbolen  ,   etneuetn. 

REITERATAMENTE,  avv.  [Replicatamente]  ju 
Iviebttbolten    OTalen,    nMciettiolciitlidi. 

REITERATO  ,  part.  di    Reiterare,   V. 

REITERAZIONE  ,  /.  [  Repetizione  ,  Replica  ] 
bic   2Cieberl)olung,   baO  nod)inaIi$c   Sljun. 

REJUDICATA  ,  f.  T.  de''  Forensi,  caie  cnifi/ie: 
bene,  abgeuttl)ciltc  @ad)c  :  Intorno  a  questo  evvi  una 
rejudicala  d'AppoIlinare  Sulpizio,  nel  caso  nostro, 
per  noi  tanto  in  termini  ,  che  non  può  desiderarsi 
di   più. 

RELASSAMENTO  ,  m.  V.  Relassazitfne, 

RELASSARE  ,  v.  a.  [Rilassare,  Rallentare]  fd/(aff 
madjcn  ,   nacfilaffcn. 

(j.  Relassare  le  redine  ,  il  freno,  ben  3"gel  natt>: 
(aflen. 

§.  Relassare  l'animo,  le  membra,  au'tubcn  ,  fidi 
ettjolcn,    tnfjen- 

§.  Sut  Rilasciare,  V. 

RELASSATO  ,  pai  t.  iti  Morigeri. 

RELASSAZIONE  ,/:  [Proscioglimento,  Remis- 
sione  della   pena]   bie   C'tlaffung  bet  ©ttafe. 

§.  ffùt  Stanchezza  ,  Tiepidezza  nell1  operare  ,  bie 
STiadilafTimg   (iin   2l)un  ,    SlJitfen)  ,  baè   Sauroctbcn. 

RELÀSSO  ,  m.  T.  Eccles.  [Ricaduto  nell'ere- 
sia]   bet   SR  u  rf  f a  ti    in    Scacci. 

RELATIVAMENTE  ,  ow,  [Comparativamente] 
bejieljuiigf'lueire ,    in   Seiug;   in   ^Infeljung;    in  93etglcid>. 

RELATIVIZZARE  {dsa) ,  i-.  a.  [Riferire  una 
cosa  coli' altra]  bc;ielien,  nai)  StWa»  (ià)tfn  ;  (Sino  mit 
beni    5lnbetn    bctglcidjcn. 

RELATÌ\0  .  agg.   fi*   befiebenb. 

It.   Sùt   Che   racconta,   ctiatjlcnb,   betidjtcnb. 

RELATIVO  ,  m.  T.  di  Gram.  iai  23e.ic^ung6w»rt. 

RELATORE,  m.  -trice  ,  /.'  itt .  bie  ìKefettnt  — 
in,  2?eiid;tct — in,  Ctiablct — in;  it.  bet,  bic  £intetbtin; 
get — in. 

RELAZIONCELLA,  f.  dim.  di  Relazione,  V. 
Relazioneita. 

RELAZIONE../".  [Il  riferire]  tic  Gtjaljding  ;  bic 
9ìad;dd;t  ,  bet   SSetiijt. 

§.  Far  relazione,  cincn  2}.tid)t  inadjcu  ,  Seiidjt  ab: 
ffattcn. 

§.  Relazione  di  grazie  ,  fùt  Rendimento  di  gra- 
zie ,  bie  ©antfaejung ,  35anfabfUttung  :  Né  la  relation 
di  grazie  è  quella  Ch'ella  usar  debbe  al  suo  fedele 
amante. 

§.  Avere  relazione  con  uno,  ini  SBerfcrjt ,  in  S2c; 
licliung    mit   Semanbcni   flebcn. 

§.  Relazione,  T.  Scitnlif.  bet  iScjug  ,  bie  Bcyei 
tjung  ,    b.iò   53etbaltni«. 

§.  T.  di  Geom.  e  (VAlgebr.  ffùt  Ragione  ,  Pro- 
porzione ,  V. 

RELAZIONETTA  ,  f.  dim.  di  Relazione,  citi 
furtet   23crid)t,    cine    fuvjc    Ctiótjlung. 

RELEGAMENTO,  m.  [  Rilegamento]  b:.  SSet: 
banr.ung  ,    ^Pctrccifung  ,   ÌKelegituiig. 

RELEGARE  ,  v.  a.  [Confinare,  Mandar  in  esi- 
lio]   r-crtucifen,    telegiten. 
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RELEGATO,  part.  iti  S8e>tfgen. 

RELEGATORE,  m.  ìcr  bcttrcifet,   berbannct. 

RELEGAZIONE,  f.  [Il  relegare]  iie  Scrrccifung, 
JRcIcgirung. 

RELEVASTE,   agg.    [Rilevante]  ctbcblieb.   n>it$tig. 

RELIGARE.  v.  a.  ubi.   Relegare,  A". 

RELIGION.VRIO.  m.  tin  6e$»«raet,  cin  ©cctirct. 

RELIGIONE./,  tic  gfcligion;  it.  itt  ©taafce. 

§.  Un  atto  di  religione,  cine  -P.intung,  cin  Wixt 
ìcò   QJoctct'ficnfle». 

§.  Religione  cristiana,  cattolica,  ìic  d>ti|ìl'hf>c ,  (a; 
tt)elifÌK   JReligion. 

§.  Un  pretesto,  una  guerra  ec.  di  religione,  cin 
ffictwaiiì.  3\'>tnnintel  "•  *«  Mcligion;  cin  SRetigionèttiej. 

g.  Abbracciar  una  ,  Confessarsi  d'  una  religione  , 
cin  ÌKcIiy icn   bercimeli. 

a)   Sur   Ordioe   ecclesiastico,    cin    gcifllidict    Crbcn. 

§.  Entrare  [Andare]  in  una  religione,  in  cin  Jtlo; 
flct   geben,    in   cincn    Cttcn    ttctcn. 

§.  Abbandonar  la  religione  ,  Fuggire  ,  Scappar 
dalla  religione,  cine  ceni  .Orìcn  ttctcn,  iati  .Sloftei  ber; 
lafltn;   «uè   lem   ftlofict   cMfpringcn. 

g.  Un  abito  di  una  religione,  cin  SD?éiid)t>gcttanì, 
cine    SJìóiidjOfuttc. 

-  §.   La   religione  dei   frati   predicatori   ec.  .   ìct  ^vc; 
ligetctien,    Cttcn    ìcr    2(ugiiftincr ,    S'oininiFancr. 

g.  Il  generale  di  sua  religione,  Set  QJcneral  feincè 
Ditene. 

g.  Il  padre  B.  ba  vent'anni  di  religione,  ice  53a; 
tet   25.   ift   jvoaiviig   Sabre   (im   Slofler). 

3)  ffi'ir  Monastero,  Convento,  otloftcr  :  Andando 
questo  Giovanni  un  di  fuori  di  Todi  a  una  reli- 
gione di   monaci   presso  a   tre  miglia   ec. 

RELIGIOSAMENTE,  avv.   nligiós. 

g.    Sur   Pietosamente,    r'tonim ,  gottfcl ig ,    gottc»fùrd;tig. 

g.   Sur  Scrupolosamente,   gcn>iffén()aft ,   gcnau. 

§.   A'iver  ec.   religiosamente,   ftomm  ,   gottfclig   Icbcn. 

g.  Credere,  Osservare  una  cosa  religiosamente, 
Gtveaè  bcilig  ,  fcfì  glaubcn  ,  gertiiiTcnljaft  bcobaditcn  , 
baltcn. 

RELIGIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  ili  Re- 
ligiosamente,   fctjr    ftomm  ,    fcfjt   religiósi. 

RELIGIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Religioso  , 
aufietotìci.tlid)    fremili  ,    anCÓd^tig. 

RELIGIOSITÀ,  /.  hit  ©ottfeligtcit;  ice  Stoni; 
ìnigfeit. 

RELIGIOSO,  agg.  [Pio,  Che  ha  religione]  te; 
ligióè,  gottcufutdjtifj .   ftomm. 

g.  Persona  religiosa,  cine  fremine  'jjerfon.  It.  cin 
SDJóndj,   cine   Sìonnc. 

§.  Prender  l"  abito  religioso  ,  ba»  fìtbcnSgcroanb 
ncbnicn  ,    cin   fOìóndi,    cine   Sìonnc   reerben. 

§.   Disciplina   religiosa  ,   eie   #loficriud;t. 

RELIGIOSO  ,  m.  [Monaco  ,  Frate]  cin  ÒAa&'. 
numi,    OTóndi. 

RELÌNQUERE,  v.  a.  Troce  lat.  ubi.  Abbando- 
nare,  Lasciare  ,    A  . 

RELÌQUA.l/.  [Rimasuglio]   Ucbetblcibfcl,  tKcft, 

RELIQUIA.)   Ucbeucft  (bon  eittJoa  2(ltcm). 

§.  Reliquie  del  paganesimo  ,  dell1  antichità  ,  Ìic 
llebcirefte  ìcà  ■fjeibentrjumé ,   tei  2(Hettl)um<>. 

§.   Le  Reliquie,   tic   SReliefuien ,   £>ciligtl)ùincr. 

§.  Uua  bella  rara  reliquia,  cine  fedóne,  fcltne  SHc; 
liquie. 

§.  Reliquie  dei  santi  martiii  ,  feie  SKdiquien  bei 
Ijeiligcii   HTÌautjrcr. 

§.  Vedere,  Venerare,  Baciare,  Toccar  le  sante 
reliquie,   eie   D'icliquien   fctjeit,    bctcljtcn  ,  fùffen,   anrùljten. 

RELIQUIARIO,|  m.  ìaè  SBelijuicnraficben  ,    3?c; 

RELIQUIÈRE,    )   liquicnfrf;t.infeben. 

RELITTO,  part.  di   Relinquere,    V. 

RELOCAZIONE,/.  bie  2Uicìerbetmiee.rjung,  2Die; 
tctberv'aebtung. 

RELUTTÀNZA,/   [Ripugnanza,   Ritrosia]   ìaè 
STBiìciflrcbcn,    ìct   SBibcrflanb. 
RÈMA,/,  ubi.   Reuma,  V. 
REMÀJO  ,   m.   cin   D?uìcnnac&ct. 
REMANTE  ,  part.   alt.   [Remigante]   ruìemi. 
REMANTE,    m.    cin    Svuìctfnccót  ;    it.    cin    ©atee: 
tcnfflabe. 

REMARE,  v.  n.   [Remigare]   tuie™. 
REMATA,  _/.   [Colpo  di  remo]  ìct  3iuievfd)lag. 
REMATICO  ,  agg.  [Reumatico]  tljeumaCifct),    fcDnU: 
p(ig  ,   init  3li'i(Tcn  ,   ©dniuvfen   bcl)afcct. 

g.  Fig.  Rematico  ,  fut  Fantastico  ,  Fastidioso  , 
bctìtiefilitt) ,   cigenfmnig;   it.   fcnìcibar ,    fcltfam. 

§.  Cose  Tematiche,  beriticfilid;e  Sad)cn  ,  Singc  ,  ìic 
Ginein   jtov'fbrcdjen   madjen. 

Dizionario  It.-Ted.  F~ol.   I. 


REMAT1SMO  ,  m.  [Reumatismo]  ©ijnupfcn; 
Slùffe,   !)U)cuniatiùmuè. 

REMATORE,  m.  cin   KuBetfnei&t ,  3Juìcrct. 

REMÈDIO,  m.  ubf.   Rimedio,  V. 

REMÉGGIO,»?.  [Palamento,  Remigio]  ìaò 
SJuìetn   (alice    SKuìcrfned)te  iiiègeuimmt  auf  einem  ©ebiffej. 

REMENATO  ,  m.  T.  degli  Arch.  cin  flcinct  gc; 
njslbect   23ogen. 

REMÈNSO,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Misurato,  Ri- 
andito,    V. 

REMESSIONE,/  ubi.  Remissione,  V. 

REMIGANTE,  part.  alt.    mietili. 

REMIGANTE,  m.  cin   Wuìctcr. 

REMIGARE  ,  v.  n.  [Remare]  tiiìcrn  ,  aiti  95uìct 
jieben. 

REMIGATORE,  m.  cin  SKuìcret. 

REMIGAZIONE,/.   ìay   Oiuìctn. 

REMIGIO  ,  m.  V.  Remeggio. 

REMINISCENZA,  ì   f.   ìic  ©rinnerung  ,  ìaè  @e. 

REMINISCENZIA,j  ì.icijinifi;  SRcminièccnt. 

REM1NISCITÌVA,/.  [RitentivaJ  ìic  Grinnctungè; 
date,    feaò    ®cìael)tni(i. 

REMISSIBILE,  agg.  [Perdonabile]  erfàfllict),  ber 
jciljlid;. 

g.  Tutti  i  peccati  sono  remissibili  per  la  miseri- 
cordia di  Dio,  alte  ©unìcn  tórni  tri  iuta)  ìic  23atm; 
|er<igfeit   ®ottcè  bccgcbcn  rectìen. 

g.  Un  tal  peccato  non  sembra  remissibile  ,  cine 
follie   ©iniìc   febeint  nief>t   crlólilicb  ,   febeint   unbetjeib/Iict). 

REMISSIONE  ,J\  [Perdonauza  ]  ìic  Stlaffung  , 
ffiergebung. 

g.  ffiir  Rilascio,  Rila'sazioiie  ,  Ìa4  STtucIdaffen;  ìic 
Grfi;Uirfung. 

§.   ffuc   Indulgenza,   Indulto,   bie  Jfinnjfìifit. 

§.  T.  de'Med.  Remissione  della  febbre,  ìai  JJÌacb. 
lafTcn.    2(uòfc_tjen  iti   Sìicbctó. 

REMISSÒRIA  ,y:  cin  Scgnabigun^btief. 

REMISSORIALE,  agg.  Lettera,  Decreto  remis- 
soriale,    cin    23egnaìigungèbticf. 

REMÌTO  ,  m.   ubi.   Romito,   V. 

REMITORIO,  m.  ubi.  Romitorio,  V. 
,  REMO  ,  m.  lai  9?uìct. 

§.  Dar  de1  remi  in  acqua  ,  ìic  SRuicr  ine  333afTct 
taudjcn  ,    anfangen   ju   tuìcni. 

§.    Tirar  al   remo,   am   SRuìet  jieben. 

§.  A  forza  di  remi,  iuta)  bie  0cit>a(t  ler  9?uìcr  , 
ìurtt)    SKuietn. 

6.  Condannar  uno  al  remo  ,  Gincn  tur  ©alectc 
bcmtttjcilen. 

§.  Gente  da  remo,  lofcà  ®c{inìcl,  ìaè  man  auf  ìic 
©alccten   fdjictcn    foUtc ,   ©alcjcnbécjel. 

§.    T.  de"1  Macell.  ìcr  ffettlótfèl  ,  iie  Salgfti'ictc. 

REMOLARE,  v.  ri.  ubi.  Tardare,  Indugiare, 
jógctn  ,   inuìetn. 

REMÓLCO  ,  m.    T.  de'  Mar.   ìaè   Bugiatati. 

REMOLINO,  m.  [Scionata,  Nodo,  Gruppo  di 
vento]    cin   SCivbelroinì. 

§.  T.  de"1  Cavali.  Remolini,  rraufe ,  fttut-'pige  ©tei; 
Icn   (auf  ìcm   £órper  ìe»   *Pr'ctìe6). 

REMORA,  J\  [Impedimento,  Ostacolo]  cin  .^in: 
ìctiiifi  (roaà   Gincn   im   Jovtfctjteiten   aufbalt). 

§.  T.  de'Nut.  Remora  minore,  ìcr  2(nfaugct ,  ict 
flcine   ©djilìfifcb,. 

g.  Remora  maggiore,  ìcr  grofic  ©djilìfifa;,  ©d;iffài)altet. 

REMOSTRANTE  ,  m.  T.  di  Stor.  Eccles.  cin 
SKciiionfìtaiit. 

REMOTAMENTE,  avv.   cntlegen  ,   entfemt. 

REMOTISSIMO,  agg.  superi,  di  Remoto,  fc()r 
cntlegen  ,_  fetjt  entfetnt. 

REMOTO,  agg.  [Lontano,  Distante]  cntlegen, 
entfetnt  ,   abgelcgcn,   tveit. 

REMOZIONE,/  [Rimozione]  iie  ©ntfemung , 
2Ibfonìctung.   It.   2f bgclcgcntjcit. 

REMUGGIRE,  v.  u.  [  Rimugghiare]  tvicìtt  bló; 
fen  ;   it.    bléfcn  .    btullen. 

REMÙLCO,!  ...    „.  ,.       _ 

REMÙLEO,j  '"•  UM'   R,milrcl»o5  V. 

REMUNERÀMENTO,  m.  [Ricompensa,  Rimu- 
nerazione]  iie   23eli>l)nung  ,   SSctgeltung. 

REMUNERARE,  v.  a.  [Rimunerare,  Ricom- 
pensare]  bctgcltcn  ,   bclobjncn. 

REMUNERATO  .  part.  ìcì  f8f,rigen, 
REMUNERATORE,  m.  -trice,/.  ict ,  ìie  SScr; 
geltct — in,   ZJcIobner — in. 

REMUNERATÒRIO  ,  agg.  jut  23dob,nung ,  3Scr-. 
gcltuiig    ìieiilld). 

REMUNERAZIONE,/  [Rimunerazione,  Ri- 
compensa]  ìic  fficrgejmng,   ÌSde^nung;  it,  ice  Co,n. 


REMUOVERE  ,  ».  a.   V.  Rimuovere, 

RÉNA,/    [Arena;   Sabbia]   ìct   ©ani. 

§.    Rena   minuta,   instabile,   feinet  Sani  ,  Jtugfani. 

g.  Rena  bianca ,  rocijicv  ©ani  (  beim  òiegclbtcnncn 
iwifdjcn   ju   fttcuen  ). 

§.    Stillare   a   rena  ,  im   ©anìc  ìeflilliten. 

§.  Fig.  Fondare  ,  Seminare  ,  Zappare  in  rena  , 
nell'  arena  ,   auf  ©ani   bauen. 

§.   Razza   di    rena,    ìct   ©anìtodjen. 

RENÀCCIO,  m.  [Renischio]   ©anìctie  ,    ©ani: 

RENÀJO,   m.  ìaO  ©anìbett  (ini   SOTccte,  in  SlufTcn). 

RENAJOLO,     !     m.    cin     ©anìmann  ,     ©anìbet: 

RENAJUOLO,j    fauf.-r. 

RENALE,  agg.  ju   ìcn   STueten  gctjórig. 

§.   Travagli,  dolori   renali,   3ìictcnfd;mccscn. 

RENDENTE,  part.  alt.  [Che  rende]  ìct  gibt , 
tvicìetgibt. 

§.  Jur  Che  profitta,  Waè  abroivft,  ftud;tet;  abtvcr: 
fenì  ,   ftud)tcnb  ,   ctgicbig. 

RÈNDERE,  v.  a.  roicìctgcbcn  ,  roieiet  luflcllcn , 
luruifgtbcn. 

a)    ffùt   Restituire  ,  crfctjen,   cr|lattcn, 

3)  Sue  Dare  ,  geben.  It.  btingcn  ,  bettttfad/cn  ;  bon 
fid)   geben. 

§.  Rendere  ad  ognuno  il  suo  debito  onore,  cincin 
Scìen  ìic   il)m   gcbiiljrcnìe   6'brc   geben. 

§.  Render  dilcito  ,  piacere  ,  noja  ,  maraviglia  , 
Sufi,    fftcuìc  ,   ajctirufl,   iBctrcunìctuiig   betutfadjen. 

§.  Questa  finestra  ,  lautema  non  rende  lume,  ìi« 
fcè   ffciiftcr ,   ìiefe   Satctnc   gibt   fein   rcdjtcù   Siijt. 

g.  Questa  penna  non  rende  inchiostro,  iiefe  Jeìct 
gibt   ìic   Sintc   nid;t   bon   fi)  ,  làlit   feine   £>inte. 

tj,  Render  puzzo,  odore,  un  suono,  cincn  C5e|lanf  , 
angcnetjmcn   Octud; ,    cincn   £on,   Saul   bon   fld;  geben. 

4)  Sùt^Fruttare  ,  cinttagcn,  ciiibtingen;  it.  abnjid'cn  : 
Questo  podere  gli  rendeva  più  di  venti  mila  scudi 
1'  anno. 

5)  3uu  Consegnare ,   ubetgeben   (cine  oveflung   u.  igl.). 

6)  3iit  Rappresentare  ,  botflellcn  :  Si  breve  è  'I 
tempo,  e  '1  pensier  sì  veloce  ,  Che  mi  rendon  ma- 
donna così  morta. 

7)  Rendere  ,   mad}cn. 

g.  Rendere  uno  allegro ,  ccnsolato  ,  conlento  , 
certo,  sicuro,  ec.  ,  Cincn  ftótjlid)  ,  gcttofl ,  bcrgniigt  , 
geroiti,   fid)ct   niadjcu. 

g.  Rendere  uno  sano,  robusto  ec.  Rendere  uno 
colpevole,  Gincn  gefunì ,  flatf  niad)cn,  iie  ©cfmlì  auf 
Gincn   Wctfen. 

§.  Rendere  uno  capace,  avvisato,  accorto  di  qual- 
che cosa,  Gincn  woju  fabig  maajcn,  Gincn  rooniit  ber; 
ttaut,  befannt  mad;cn,  Gincn  Wobon  gena»  bcnad;tid;ti; 
gcn. 

g.   Rendere  uno  tributario,   Gincn    jiuèbat   mad;cn. 

§.  Questa  cosa  lo  rese  sì  superbo  ,  ostinato  ,  in- 
sopportabile ,  che  ec.  ,  ìiefeà  madjte  il)n  fo  fto'lj  ,  fo 
Ijattiiócfig,   fo   unleiìlidj,    iafi   u.  f.   lo, 

9lc'Dcn6,ortcn  noti)  nlpljobctiffìjci-  ttrtnung, 

g.  Rendere  l'anima,  lo  spirito,  flcilvn  ,  ìcn  0eifl 
aufgebcn. 

g.  Rendere  aria,  fùt  Somigliare ,  abulia)  fein:  Per- 
chè, essendo  tozzotto  e  tangoccio  ,  gli  rendeva  un 
po'1  ci1  aria. 

§.  Render  ben  per  male  ,  o  di  male  bene  ,  fut 
Giovare  a  chi  nuoce,  SBófco  mie  Outcm  bctgcltcn  :  Ai 
suoi   nemici   rendea  ben  per  male. 

g.  Render  cenno,  fut  Rispondere  al  cenno  ,  Ìcn 
3Binf  etttieiem,  ivicict  tvinfen -.  Una  ch'era  innamora- 
ta ,   Rende  il  cenno  all'  amadore. 

§.  Rendere  colpo  per  colpo,  ©leidic»  mit  ©Itidjem 
bctgcltcn:  Non  intendendo  a  purgar  questa  contami- 
nazione, ma  a  render  colpo  per  col 'pò ,  prestamente 
rispose. 

g.   Render   consiglio,   cincn   Sfiati)   geben,   ratfjcn. 

§.  Render  conto ,  ragione  ,  SJÌc.ì)enfd;aft  ablcgcn , 
23efd;eiì   geben. 

§.  Render  diletto,  fùt  Arrecar  diletto,  SSctgnùgctt 
gcroaljtcn  ,  bcrgmigcn  ,  crgéljen  :  Questo  ,  che  diletto  vi 
rende  ?   ditemelo. 

§.  Render  favella  ,  fùt  Tornare  a  favellare  ,  fjìcìc 
fteben,   crroieiern  ,   Slntroott  geben. 

§.  Render  fiamma  ,  Slamine  bon  (id;  geben  ,  bren; 
ncn  ,  flaininen:  M*  siccome  carbon  ,  che  fiamma 
rende. 

§.  Render  frasche  per  foglie,  Oleidicè  mie  ©iciej/cin 
bctgcltcn. 
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§.    Render  grafia     e  grazie  ,   banfcn ,    J\i»f    fajm  : 
Ogni   uomo,  che  lidi  queste  novelle  ,  fendetti  gia- 
i   Dio. 

§.   Rendere  il   censo  ,   ben   3ini  ,   ben   Xtibut    geben. 

§.  Kinder  la  grafia  »1  alcuno,  fut  Reconciliarsi 
01  n  i.  .1  lui.  Perdonargli  le  ingiurie  ,  Gineni  [tint 
limili  reietti  febenfen  .  fid>  lni<  linfa»  aiiifcliucn,  ber: 
féijnen-,  bic  SSeleibigungm  berteiben. 

§  Itender  grosso,  Kender  sottile,  grob  fducibfn  , 
fi  n  f.l-vcibcn  (Poh  kit  Secce):  questa  pernia  remi-  grosso, 

lottile. 

§.   Render   lume,   ctlcud'tfii  ,    (tue&ttn, 

§.   Render  merito,   bcrgclten,    bclobnen. 

§.   Render   odore,   aiigcnctjiii   bufati,    ticdicn. 

§.    Rendere   omaggio,   tjUlkigen,    -£iulbigung    Iciflcn. 

§.  Rendere  onore,  fui  Onorare,  Ghte  madicii,  btin: 
gen  ,  e'.utn:  Ingrata  lingua  pia  nero  non  m'hai  Ren- 
dulo  onor  ,  ma  fatto  ira  e  vergogna.   Pl'.TH.  SOS.   4  i . 

§.  Render  l'onore,  fur  Dar  le  soddisfazioni  op- 
portune per  risarcir  l' altrui  offesa  riputazione  ,  fcie 
hleiti.jtc  Ghtc  cinta  SKastrn  iviee.-t'.i.-tflcllcn ,  e ie  bctlotnc 
Gtjte  iviebetgeben. 

§.  Render  tre  pan  per  coppia  ,  mc!)r  ali  Teine 
Sdntibigfeit  ttjun. 

§.  Render  la  pariglia  ,  Gilcidtci  niit  (Slcidjeiti  ber; 
gelccn  ,  auf  gleidjc  3Bcife  ,  in  glcid;cn  Sluèbtùifm  ant; 
morteli,  tu  ir.  gteiebet  ftJlùnje  befalilcn  :  Sicché  del  non 
tener  la  lingua  in  briglia  Così  si  sente  render  la 
pariglia.    M.VLM.   6.    69. 

§.  Render  parole,  ertvicbetn ,  anttvottcn:  Le  lor  pa- 
role, che  renderò  a  queste  ,  Che  deite  area  colui  , 
cu1  io  seguiva,  Non  fur  da  cui  veuisser  manifeste. 
Dante  purg.  2. 

§.  Render  partito,  feirte  ©cimine  geben  (  bei  cinet 
2Bal;n. 

§.  Render  ragione,  bai  3tcf;t  fprcdjen  ,  bai  ttntjeil 
f.'il.'cn. 

§.  Render  ragione,  fur  Dar  conto  Giustificarsi  , 
Dledjenfajaft   ablcgen ,   geben,   fid)   icajtfcrtigen. 

§.  Render  ragione,  fur  Pagare  il  fio,  Strafc  lei: 
km,   biifìen. 

§.  Render  la  ragione,  fut  .A -segnar  la  cagione  , 
Dare  i  motivi,  bic  ©tiinbe  angeben,  bic  Urfadjcii  an; 
fùljrcn. 

g.    Render  risposta,   %«tvott  geben,    anthjotccn. 

§.   Render   servigio,   Sicnftc   leificn. 

§.  Render  sospetto,  in  93ftbaojt  bvingen;  bctbaditig 
madicn  ;  it.  @tunb  ginn  ^(rgivolni ,   BSetbarfjc  geben. 

§.  Piender  suono  ,  cinen  Son  ben  (id)  geben,  téucn  , 
fdjatlen. 

§.  Render  testimonianza  ,  ein  Scagnili  ablcgen  ,  be; 
3<ugcn. 

§.  Render  -voce,  ettviebern  ,  ancwotten. 

§.  Render  voto,  feine  ©finirne,  feine  3uftimmung 
jeben. 

§.    Rendersi,   fut   Arrendersi,   fid;   ctgeben. 

§.  Rendersi  ,  fùt  Rivolgersi  ,  Convertirsi  ,  fidj  bc; 
Icbten. 

§,  Rendersi,  fut  Mostrarsi,  Farsi  sentire,  fid)  et; 
wei'en;   beweifen. 

§.  Rendersi  in  un  luogo,  fut  Andarvi  ,  Condur- 
visi  ,  fid)  tvob'tn  begcbcti. 

§.  Rendersi  in  colpa,  fut  Dichiararsi  o  Confes- 
sarsi colpevole,  fi<f>  fcbulbig  befemien  ,  erflàtcn:  In  pri- 
ma diì  rendo  in  colpa  ,  e  accuso  del  peccato  delia 
superbia. 

§.  Rendersi  monaco,  religioso,  ein  OTéncb  tvetben; 
in   ein   Jtlcflct  geben. 

RENDÉVOLE  ,  agg .  [  Arrendevole  ]  fdjmcibig  , 
gcrómeibig;   it.  biegfam. 

RENDEYOS,  ì         „,,...    ..,    _ 

RENDEVOSSE,      (  m'  ^alhcnm,.  ubi.  Conve- 

rendez-  vous  >"°'  APPunta:ne»,°; Cln  K<nj 

RÈNDEVO),  ycjbouè'  ""  tot£l!il*"n- 

RENDIMENTO,  m.  [Restituzione]  bic  Sffiictetge; 
bung ,   it.   Gtflattung  ,   bet  Gtfo^  ,   bic  Sdùigabe. 

§.   Rendimento  di   grazie,   ®anffagung. 

RÈNDITE,/:  piar.  [Entrate]  bit  j.U)t|i(i;>n  Gin: 
funftf,   Slentcn. 

RENDITORE,  m.  -trice  ,  f.  bet ,  bit  Wicbergibt , 
jutuetgibt. 

RÉNDITÌ.ZZA  {tsa),f.  cine  Heine  mafiige  Gin: 
nihnc.    SRente. 

RENDÙTA,/   flit  Rendita,   V. 

RENDUTO,  part.  di  Rendere,   ubi.   Reso,    V. 

RENE,  ni.  [im  plur.  I  reni,  unb  le  reni]  tic 
'Jreren. 

§.  Reni  succenturiati  ,  bie  Sicbtnnicten. 


§.   Le  reni ,  bic  Ccltben, 

§.    Dar    le    reni  ,     fùt    Fuggire 
teifien. 

g,    Mutìo   basso  ,    Andare    nelle 
fdjlùaftn. 

REMÉLLA,./;  feinet  S.iub;  it.  bet  O 
SBlafl  ,    in   btn   Sìicten). 


ba'oout.iufen  ,    au6: 

reni  ,    in    tic   Safari 

tic4  (in   ber 


C).    La    renella 


della     renella  ,     bic    ©tein: 
quelli     che    patiscono  del 


Il   mal 

Miinctjen  :    Se   ne    vagliono 
male   delia   renella. 

RENIFÓRME,  agg,   T.  de' Nat.  e    Boi,    nimn: 
fenni.].   li.   f.mb.uti.]  ,  fanbfótmig. 
RENÌSCHIO,! 

RE.MSTIO,    \"°S-   f,mtl9• 

§.    Terreno   reniscliio,    f.inbiget   33oben,  ©anbbeien. 

RESÌSCHIO,   m.    V.    Renaccio. 

RENITENTE  ,  agg.  ivibctflrcbenb,  ttibe(f))in(lig  ; 
ffuftig. 

RENITENZA,/  [Repugnanza]  ka»  3Bik(rflci«cn, 
bet   UOibcvieiUe. 

§.  Aver  una  renitenza  naturale  di  far  qualche 
cosa,  cinen  natùtliifjcn  SOibevivilltn  tj'ibcn  ,  Gtivaè  ju 
ttjun,   l'on   SBatui  faul  ,   tróge  fein. 

RENOSICCIO,  agg.   etWaS  fnnbig. 

RENOSITÀ,  [poet.  RENOSITADE  ,  RENO- 
SnATE]_/.  [Qualità  renosa]  fnnbigc  Gigcnfa>nfc  , 
©anbigfeit. 

RENOSO,   agg.   [Arenoso]    fanbig. 

§.  _3ur   Pieno  d'arena,  boli   ©anb,   fanbig. 

KÉNSA,/.    ì   [Tela  di   Rensa  ]    feine    SeinWanb 

RENSO  ,  zn.j    (auè   Rens   in   fftanftcid;). 

R  ENUNCIA  ,./.  1 

RENUNCIA5IENTO,   czi.5  ubi.   Rinunzia   ec. 

«ENUNCIARE,  v.  a.       \ 

RENUNZIARE,   v.  a.    «61.    Rinunziare,   V. 

RENUNZIAZIONE,/:  Renun/ia  ,  ubi.  Rinun- 
zia   ec.  ,    V. 

RENUZZA    (Isa)  ,/.   feinet,    tlavct    ©,mb. 

RENVÈRCIO,  m.  ùb(.   Rovescio,  V. 

RÈO,   m.   [Reità]    bic   ©efjulb,   b.iè   Q3ctbtC(ben. 

§.   II    reo  ,   bet  ©énilbige  ,   bet   93ctbtccl)cr. 

§,   Reo  convenuio  ,  bet  SBcflagtc. 

§.  F'ar  il  processo  al  reo,  bem  SOctUigtcn,  ©d;ul; 
bigen    ben    ^rojcS   niaeOcn. 

§.  Inquirere ,  Citare  ec.  il  reo  ,  ben  S3etringtcn 
botfotbetn. 

RÈO  ,   agg.   f^iulbig. 

§.  Esser  reo  di  qualche  cosa,  fifjulb  ,  fd;ulbig  an 
Stivai    fein;   V.   Colpevole. 

§.  Reo  di  lesa  Maestà  ,  bee  bcltibigten  SKaicflae 
f.buloig. 

§.   Reo  di   morte,   bcS   JobeS   féulìig. 

§.  Prov.  Chi  è  reo,  e  buono  è  tenuto,  può  fare 
il  male  non  è  creduto,  Wct  in  guteui  3Wc  ftct)C,  tann 
fcbulbig    fein,    oSje.e   ba()   man   it)n   bafùt   bJIc 

§.  5ùt  Malvagio,  bóè,  ftb/littim ,  arg:  A  giorno  reo 
notte  più  rea  succede  ,  E  di  peggior  di  lei  dopo 
lei  vede.  Tasso,  ger.  cap.  xm.   53. 

§.  5ùt  Maligno,  bóè,  bóiattig  ,  fdjànblii):  Ove  se' 
tu  ,   rea   f.mmina?    IÌOCC.    SOV.    68.    g. 

§.    ffùr   Dannoso,   fd;ablieb ,   it.   bctictblid;,   unniij. 

REOBÀRBARO,  m.  bie  Wljabarbcr. 

REPARABILE,  agg.  [Riparabile]  ctfe^bat,  Mai 
ctfe^t  iretben   tann  ;  it.   bctbcfrctlid;. 

REPARARE,  v.  a.  [Ristampare]  txft^tn,  t)«t(lctj 
Icn. 

§.   Reparar  il   danno,  ben   ©diaben   crfeRcn. 

REPARATORE,  m.  -trice,  f.  [  Ristauratore  , 
Riparatore]    ber,    ti;   2Biebctl)ctfleIIct — In, 

REPARAZIONE,/:  [Restaurazione]  bic  Gt"e?ung; 
bic   SBiebcrberl^Uung. 

§.   Jùt   Riparo,   Rimedio,   ein   2[uèn'eg  ,   OTittel. 

REPARTIRE  ,  v.   a.   V.  Ripartire. 

REPARTITO  ,  part.   ì<i  93otigen. 

REPÀSSIONE  ,  f.  T.  Filos.  bai  53lebctlciben  , 
(5Je,]fnIeibcn. 

RLPATR1ÀRE,  v.  n.  p.  ubi.  Rimpatriarsi,  V. 

REP  ATRI  AZIO  JTE,/  Il   Rimpatriarsi,   V. 

REPELLENTE,  part.  alt.  di  Repellere,   V. 

§,    T.    Fis.    abfioficnb. 

§.   La    forza   repellente,   bic   abfio(5cnbe   Jttaft. 

REPÈLLERE,  v.  a.   foce  lat.   Respingere,  V. 

REPELLÒNE,  aw.  T.  de"  Cavali.  Andare  a 
repcllone,   dal   repeilone,  bic   Jalfat:   maeben. 

REPENNABE,   v.   n.  ut!.   Rimrennare,   V. 

REPENSARE,  v.  n.  ubi.   Ripensare,   V. 

REPENTAGLIO,  m.  [Rischio,  Risico]  bic  ©c= 
fafjt;    bagnili. 


§.  Mettere  la  vita  a  repentaglio,  fein  ileben  w.igen, 
.nifi  Spiti   iVi>cn ,   in  bie  ©c&«n(C   fetjlagttt, 

§.  Non  mi  mettete  al  repentaglio,  btingt  mM)  uicbt 
in   SScrfitcbung, 

IIICl'ÈNTE,  agg.  [Velocissimo]  fduiell,  i,i()  ,  rU-r;. 
li.'i,   unbetljofft. 

Ij.    Sùt  Molto  ripido,  erto,  jal),  fcljr   fleil,    abfd)ùffl,i. 

<j.  3ùt  Rapido,  tciflenb  1  Lo  qual  fiume  è  sì  re- 
pente  ,   ch'io    passandolo   in  nave,  n'ebbi    gran  paura. 

§.    T.    de"  Hot.    Radici   repenti  ,   ftiedjenìe   iZOurjeln. 

It.   \'.  Strisciante, 

REPENTE,  aw.  [Di  repente]  pléljlid;,  fd;Ieunig  , 
unbetbofft. 

REPENTEMENTE,  aw.  [Tutto  ad  una  volta] 

ri.  1  li.ii,    fdiucll  ,    auf  einmal  ,    fogleirl). 

REFÉNTERE,  v.  «.  ubi,  Ripentirò,  V. 
REPENTINAMENTE,   aw,    V.    Repentemente. 
REPENTINO,  agg.   [Repente,    Subitaneo]   pf»(i 

lid;  ,   unljetfeljcn. 

§.  Caso  repentino,  morte  repentina,  ein  unbcrfcfje. 
net   3ufaII  ,   r(ót)Iid)ct ,   fdn.ellct  2ob. 

R  SPENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Repente,  ut: 
Ok'l.lit),    gan,(   uul'i'nnutìlft. 

REPERE,  v.  n.  Foce  lai.  [Andar  carpone] 
rtie.ben  ,    binftiedien. 

REPERIBILE,  agg.  [Ritrovabile]  fintbat  ,  Mai 
ju   (inben   i|l. 

REPERIRE  ,  v.  a.   Voce  lai.   ubi.   Rilrovare,V. 

REPÈRTO  .  l'art,  bei  SSotigcn, 

REPERTORI"",  m.  ubi.  Ritrovatore,  Invento- 
re,  V. 

REPERTORIO,   m.   Kcpirtotium  j   SRtpetttil. 

REPÉTERE  ,   v.  a.   ìibl.    Ripetere  ,    V. 

It.  Bisogna  repetere  i  lestimonj,  man  unni  bic  3eu: 
gen    fragen  ,    man    fann    ti   nid;t    fo   glautvn. 

R.EPETIO,  m.  [Disputa,  Contrasto]  bet   2Bortflteit. 

§.   Jue  Pentimento  ,  bic  SJJcue. 

§.   3"t  Triste/za,  tic  93etrubni& 

REPETÌTO,  part.  ubi.  Ripetuto,  V. 

REPETITORE,  m.  [Ripetitore]  bet  wiebctfjolct  , 
twiebctfagt.   It.   ein   Stitifet. 

[5.    '/'.   di   Mas.    ubi.   Ritornello  ,   V, 

RIPETIZIONE  ,/.'  [Replica]  bie  ?0itbet()clung. 

fj.  Orologio    di   repetizione,   cine   9Jcpetitu(it. 

REPETLNDA,/  T.  di  Star.  rom.  93ctuntte.i: 
ung   bet   cffcntliiben   ©elbee  ;   Giptcffuiigen. 

REPILOGARE,  1».  a.  ubi.   Riepilogare,  V. 

REPLET1VO,   agg.    auifùllcnb  ;   ctganjcnb. 

REPLÉTO,  agg.   Foce  lat.  ubi.   Ripieno,  V. 

REPLEZIONE  ,/.  T.  de"  Med.  bie  Uebctfùllung, 
bie    Ucbcrliibung    (bei    Sllaacni  ). 

RÈPLICA,,/:  bic  2DiebetS)i5lung  ;  it.  bie  S.-gentebc , 
Gttvicbctung  ,  bie   Sditwott ,   9Jeanttt)ottung. 

It.    Replica  ,    7  .   rfe'  Forensi  ,  bie   Ginìcbe. 

§.  Senza  far  altra  replica,  Non  occorrerà  altra 
replica  ,  oi)1"  Ifeitetc  Gintebc ,  otjnc  Weitetc  ©egentebe  , 
cine  5(ntreott  witb  nid)t  nóeljig  fein. 

§.   Ubbidire   senza   replica,  o()nc  SBibettebc  get)otdjtn. 

REPLICAMENTO  ,  m.  ubi.  Replica,   V. 

REPLICARE,  v.  a.  [Ripetere]  tvicberbolcn;  tric: 
bcttljiri  :    Quest'esperienza   si   replicò   moltissime  volte. 

6.  Jùt  Soggiungere,  ctieiebctn  ,  anttvoteen,  bctfcijcn . 
It.   ciiìWcnbcn. 

§.  Replicar  le  medesime  parole,  il  contenuto  del- 
l' antecedente  [lettera],  biefelbcn  '.IBottc  it)iebetboIcn,  ben 
Sn^alc  bei   botigen   23tiefei   noeti  einmal   toiebettiolen. 

§.  A  questo  egli  replicò,  (jicrauf  antwottete ,  cntgeg; 
nete  ,   betfe^tc   et. 

§.  Replicare  a'  comandi  di  uno  ,  tuibet  Ginci  23i; 
feljl   Gtlvai   cinivcnbcn ,   bagegen   teben ,   leibcrfptcdjen. 

§  A'  comandi  regii  non  si  replica  ,  se  non  col- 
V  ubbidienza,  tóniglidjc  23efeS)i«  etfotbctn  fa)leunigcn  Gic; 
(jotfam. 

§.  Non  trovar  niente  a  replicare  ,  niente  cinjutucn: 
ben,    auijiife^cn   tjaben. 

REPLICATAMENTE,  aw.  [Ripetutamente]  aber: 
inali,    normali,  luicbcrum  ;  luicbctbolcntlid;. 

REPLICATO,  pari,  di  Replicare,   V. 

REPLICAZIONE,/.   V.   Replica. 

It.   fut    Ripetizione,   2Bie'cetI;oIung. 

§.  T.  ile'  Rett.  bic  SDicberbching  :  Sotto  queste  «pe- 
zie  di  figura  si  adatta  eziandio  la  replicazion  delle 
cose,  la  quale  induce  e  veste  ogni  affetto  ,  e  con 
penetrantissima  energia  s'intirannisce  de'  cuori. 

REPLÙERE,  v.  n.  Foce  lat.  Ripiovere,   V. 

*REPÒNERE,  v.  a.   ubi.  Depositare,  V. 

REPOSITORIO,  m.  bai  ©cflell,  JRcpofitc:i«m 
(atletici  tiJcvóttje  batauf  ju  legenj. 


REP 


REP 


PiES 


GO 


§.    Piepoiitorio   di  libri  ,   (in   SBidiergejlefl. 

REPOSIZIONE  ,/   tic   £in|ie[I»ng. 

REPRENSIBILE,  agg.  [Riprensibile,  Degno  di 
riprensione]    «abelrjaft  ,    fìr.ifl'ar  ,    it.   bCtrBetflid). 

REPRESSIONE,/   V.  Riprensione. 

REPRENSÓRIO,  agg.  Dttttcrfjui ,  cabclnb;  ben 
ttcìfetit. 

REPRESSIONE,/  ter  Crinbalt,  bai  frtmmtn; 
tie   'ocivir.yiing. 

It.    V.   Reprimente. 

REPRÈSSO,  />a<7.  aV  Reprimere,   V. 

REPRIMENTE,  part.  att.  uninitutfenì». 

REPRIMENTO,  m.  [Il  reprimere]  tic  Unta: 
btutfuno,. 

REPRÌMERE  ,  i'.  a.  [Raffrenare,  Rintuzzare] 
Ginbalt   tljun  ,  unterbriefen  ,   tatmicn. 

§  Reprimere  l1  impeto  del  nemico,  i  tumulti,  le 
scorrerie,  tcn  Sditali  W  ffeinfceS  lurùcttccibcn ,  aMjaltcn, 
ben   (imyéningen ,  ben  ©trcifctcicn  (S'infjalt  tluin. 

§.  Reprimer  l1  orgoglio  di  uno ,  (Silice  £>od;niutb, 
bamyfcn,   feinen   ©tolj   beugen. 

(3.  Reprimere  le  lagrime,  tic  Sdtóncn  {iirieftjaltcn  , 
untetttucten  ,    fid>  tea    SBcincnà   entfralten. 

§.  Reprimer  la  collera,  le  sue  voglie,  passioni  ec, 
feinen  3etn  untcrtriden  ,  feinen  23cjierbcn  ,  Scitcnfcbaften 
Ginbalc  ttjun,  fie  bcjVoinejcn  ,  jigcln,  untccbricfcn  ,  barn: 
yftn. 

REPRIMIMENTO  ,  m.  ibi.   Rnffrenamento  ,  V. 

REPRIMITORE,  m.  -trice,  /  tin ,  cine  Uiuct: 
truefer —  in, 

REPRIMÙTO  ,  par!,  ubi.  Represso  ,  V. 

REPROBABILE,  agg.  bctttjerflicb;  it.  tvai  reiebet 
ter'uibt   rectben    rami. 

•REPROBARE  .  v.  a.  Foce  lat.  uM.  Riproba- 
re  ,   bctrecifcn  ;   it.   normali   bcrfud;cn. 

REPROBATÌVO  ,  agg.  <u  bctrccifen  ,  bciweiflicb, 

REPROBATO  .  part.  di  Reprobare  ,  V. 

REPROBAZIONE,/  [Il  riprobare]  tic  SSetroe» 
fuJICJ  ;    'l-erflcuing  ;   it.    2>cr|lo<fung    cince   ©iubeti. 

RÈPROBO,  agg.  [Maligno,  Malvagio]  bctiui;t, 
gottloò  ,    bcrtaniint. 

REPROMISSIONE  ,  /  [Ripromissione]  tic  Ì8«s 
fjciflung. 

REPROVARE,  v.  a.  [Riprovare]  betwetfcn ,  mia; 
biniceli. 

REPROVAZIONE,/  tic  SSerroerrung. 

REPÙBBLICA, |  /.   tic  SKcpublif,  ter  ®emcinflaat, 

REPÙBLÌCA,  {  Srciftaat:  Perciò  ben  dice  un 
certo  libro  anonimo  :  Repubblica  e  discordia  è  un 
bel  sinonimo. 

§.  Fis.  Repubblica  letteraria  ,  delle  lettere  ,  tic 
gcletjrtc   3BcIt  ,   tic   @elcl;rtencc|)ublif. 

REPUBBLICANO  ,  agg.  reyublifamfrb. 

REPUBBL1CÀNTE,  agg.  tcpuMifanift. 

It.    m.    cin   èRcymblifaner. 

REPUBBLICHETTA,  /.  dim.  di  Repubblica, 
cine   fleine   SKcpublif,   cin   flciner  ffteiflaat. 

REPUBBLICÌSTA,   m.  ter  SRcpuHifancr. 

It./  tie   Wcvublirancin. 

RÈPUBBLICONE  ,  m.  ein  cifriget  Olcpublifanet  ; 
it.   Siner ,   tee  ficb  getn   in   @taatèfad;cn   mifdit. 

It.   tue   Affannone,  ter  |ia)  gern   uin   alleò  fccfiminert. 

•REPÙBBRICA,/  ubi.  Repubblica,  V. 

REPUDIÀNTE,  part.  att.   betroctfent,  bei  bctittiift. 

REPUDIARE,  v.  a.  [Ripudiare]  betWcrfcn ,  ab. 
reeifen. 

§.   Repudiar   sua   moglie  ,   fein   SBeib   berflcSen. 

§.  X.  de'  Leg.  Repudiar  un'eredità  ,  cine  (Jtbfdjaft 
atletjncn  ,  auifdjlagcn  :  La  sua  eredità  essendo  stata 
repudiata  dal   di   lui   figliuolo. 

REPUDIATO  ,  part.  bei  93origen. 

REPUDIO,  m.  [Ripudio]  tie  «Serfiofiuiig  (  fenice 
SDcitvò  ). 

REPUGNANTE,  part.  att.  [Ripugnante,  In- 
eompatibile]   ivitctjltcbenb. 

It.  Per  Incompatibile,   unbeteinbai,   uiibectraglict). 

§•  Repugnante  alla  natura,  all'onestà  ec.  ,  tet 
9ìatur,   tet  Gbtbatfeit   turoibet. 

REPUGNANTEMENTE,  avv.  [Con  ripugnanza] 
mit  5Bitctl»iUen  ,    ungetn,    mit   SEBiietftrebcn. 

REPLGNANTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Repu- 
gnante ,  V. 

REPUGNÀNZA,/  [Renitenza]  bai  SBibciftrebcn, 
ter   Sfliterflanb. 

§•  Jit  Contraddizione,  ter  S!Bibctf|>iueb,  tic  SUiter. 
feijung. 

§.  Sii  Schifo,  ter  2Biteclui([e  ;  tie  2Dibrigreit  ,  tet 
Ci.l. 


REPUGNARE  ,  »,  n.  [Ostare  ,  Contrariare]  iti; 
bcvficebcn  ,  it.  tritcrfìcrjcn  ,   njibctfytecfjcri, 

§.  tjuc  Essere  contrario  ,  incompatibile  ,  entgegen  , 
juroitct  fein  ;  fidi  nid;t  bettragen  ;  it.  cincn  2Bitccf)«ud; 
cntkiltcu. 

tj.  Repugna  alla  regione  ,  ci  flrcilet  reitet  tic  23cr; 
nunfc ,    eO   i|I  betnunfiroitrig. 

REPUGNAZIONE,/:   libi.  Repugnanza ,  V. 

REPULISTI,  m.  foce  bassa.  Fare  repulisti,  il 
repulisti,  teinen  %\\i)  maeben ,  2dlcj  lucgncljincn ,  auf; 
jel)ten. 

REPULSA,/.  [Rifiuto]  cine  abfd)làgigc  Sditwort  ; 
tie   Slbivcifung  ,   SSctfaguiig. 

§.  Dare  ,  Aver  la  repulsa  ,  ciudi  fiotb  geben  ,  te- 
foiniucn  ,   abweifen  ,   abgcnnefen   wetten. 

REPULSARE,  v.  a.  [Far  repulsa,  Rigettare] 
nblucifen  ,   bcttvetfen  ;   it.   iutuct|io|Jeii. 

§.   ffut  Dispreizare,  Sdegnate,  bcrfdnnatjcn,  tctacfitcn. 

REPULSAZIONE  ,/.   ubi.   Repulsa,   V. 

REPULSIONE,/  iti  3utùifioffcn. 

§.    T.   di   Fisica  ,   ter   Sti'tcrfle-fi  ,   tie   Sibfiofjung. 

REPULSIVO,  agg.  rocgrccn'cnt  ,    abf,()làglia;. 

§.  T.  di  Fisica,  tiirurtfjoticnb,  a  b  fi  o  lì  e  11  b  :  La  loro 
forza   attrattrice  è  minore  della   repulsiva. 

REPULSO,  part.  Foce  lat.  di  Repellere  [Ri- 
battuto,   Rigettato]    auijgei'iblagen  ,   betrootfen. 

REPURGAMÉNTO  ,  m.  V.  Reputazione. 

REPURGARE,   V.  a.   V.   Ripurgare. 

REPLICAZIONE  ,/  tie   abcnnalige   SKeintgung. 

REPUTÀNZA,/  ubi.  Reputazione,  V. 

REPUTARE,  v.  a.  [Giudicare,  Stimare,  Cre- 
dere]   a.fjtcn  ,   tjaltcn  ,   incinen  ,   glaubcn. 

§.  Reputare  a  peccato,  t\i  ©finte  anrebnen  ,  a»; 
fcfjcn  ,  fur  cine  ©ùnte  fjaltcn:  Perdoniti  Iddio,  fratel 
mio  ,  e  priegolu  ,  die  non  ti  reputi  a  peccato  que- 
ste  iugurie  e  villanie,   che   m1  hai   dette. 

§.  v.  n.  p.  Reputarsi  ,   ficf)   Ijaltcn. 

§.  Io  mi  reputo  felice  di  poterla  servire,  \ij  fiiafje 
midi;   gluctlid)  ,    3()ncn   tiencn   ju    fónnen. 

§.  Tanto  è  miser  l'uomo,  quanto  ei  si  reputa, 
tet  SCÌcnfd;  i|1  »tt«  infofctn  ungliuilid; ,  ale  et  fio)  tafùt 
(jalt. 

§.  Reputarsi  a  grazia,  eà  fid;  ^ur  0nabc,  jum  Olùct 
rcd;nen  :  I  santi  ed  illuminati  uomini  a  grande  gra- 
zia si  reputano  ,  quando  per  loro  colpe  sono  in 
questo  mondo  dagli   uomini   puniti. 

REPUTATO,  part.   ili  SEorigen. 

REPUTAZIONE,/  [Il  reputare]  taè  Gradjtcn  , 
tie    SHÌeinung, 

§.  Sur  Stima  ,  Baon  nome ,  tee  gute  SJÌame  ,  ber 
gute   SKuf;   it.   ter  SRuljin  ,   iti  "Unfeljcn. 

§.  Stare  in  ,  sulla  reputazione,  auf  fein  Sfnfctjn 
fjalccn  ,  feinen  Sang  be')auvtcnr  feinem  JRange  nid;tS  ber; 
geben. 

RÈQUIA  ,  /.  V.  Requie 

REtjUIARE,  v.  n.   ubi.   Riposare,  V. 

RÈQUIE,/  Foce  lat.  T.  Eccles.  tie  SHufcc  , 
tic   9f.i|5  :    Requie   cercavi   de'  futuri   affanni. 

§.   Messa   da   requie,  tic  ©celenmeffc,   taj   {Requiem. 

REQUIÈSCERE,  k.   b.   ^oc?e  lat.   niljcn. 

REQUISÌTO,  agg.  [Richiesto]  ctfovtcrt ,  ctforbet: 
lid;  ,   gei)órig. 

REQUISITO,  m.  iti  (Jtfcttetmft ,  taè  JTióeljigc  , 
ter  23ctatf. 

REQUISITÒRIA,/  T.  de"  Forensi,  iti  fdjrift; 
lidie   2(nfutbcn,   Oefurt)  ;   it.  baè   gcferjlidjc   Srfotbctnifi. 

REQUISIZIONE,/  [Istanza,  Ricerca]  taè  Sdì; 
fudjen  ,    tìefucb  ;   it.    Scgcljten. 

RÉSA,/   tic   Ucbetgabe  (cince   ©tabt). 

RESACA,/    7'.  di  Mar.  tic   SBitetfce. 

RESARCIRE,  v.  a.  [Restaurare,  Riparare]  tv. 
fcljen  ,   ertlattcn  ,   reicbcretflattcn. 

§.  ffut  Racconciare,  roietcrljctftcllcn  ,  erganien  ;  flif; 
feti  ,    auèbclTetn. 

§.   ffùc   Indennizzare  ,   cntfdjótigen. 

§.  Risarcire  una  fabbrica,  ein  QJeb'iutc  auèbeffern  , 
revariten. 

S.  Risarcire  il  danno,  il  tempo  perduto,  tcn  ©cfja; 
ben  ,  tic  berlome   3eit  etfe^en. 

RESCÌNDERE,  \>.  a.  [Risecare,  Tagliare]  ab; 
febneiten. 

§.  5ur  Cassare-,  auftjeben,  uinfloBcn  :  Rescindere  tin 
contratto   ec. 

RESCISSIONE,/  [Abolimento]  tic  SfuffjeOung , 
Uniftoftung   (cince   Urtljcilè  ,    cirei   SSertragè). 

RESCISSO  ,  part.  di  Rescindere,   V. 

RESCISSÒRIO  ,  agg.  T.  de'  Forensi,  auftjcbenb, 
uxfloficiit. 


RESCRITTO,  m.  iti  3vcfeti)jt  (tee  SBeftJeft,  fdjtift; 
lidjc   SiitfdiliiS   beò    Sanbcèljcrrn  ). 

RESCRÌVERE  ,  v.  a.   [Copiare]   abfditciben. 

§.  Jiit  Far  rescritto,  auf  cine  SBittffbtift  antwotten  ; 
cin   {Rcfcript   geben. 

RESECARE,  v.  a.  Foce  lat.  ibi.  Tagliare,  Le- 
var via  ,   V. 

RESECAZIONE,/  [Rescissione]  baè  SfOfdmcibcn. 

RESEDENTE  ,  m.  ubi.   Residente  ,  V. 

RESERVARE,  v.  a.  [Riservare,  Serbare]'  auf; 
bcl:.il  cn  ,   luaitrlegen. 

RESERVATARIO  ,  m.  T.  Leg.  ber  ffaj  Gtioaè 
botbebàlt. 

RESERVATÌVO  ,  agg.    T.   Leg.  borbettaltcnb. 

RESERVAZIONE,  /  [Riserva]  ber  TBotbetjott , 
bie   53orbe(iaItung. 

RESÌA,/   ubi.  Eresia,  bie   Scoerei,  ber   Srrg(aut).-. 

§.  3ut  Discordia  ,  Dissenzione  ,  ile  Uneinigfcit  , 
tee  3wifl:  Tra'  grandi  e  popolari  di  Firenze  nacque 
grande   resia. 

RESIDENTE,  part.  alt.  [Dimorante,  Abitante] 
luotjncnt  ,    anfàffig  ,   rtfotjiitjaft. 

RESIDENTE,  m.  ein  Wcfitcnt  (  Scùfjaftèfùtuet  ei: 
nei   SUJonatdjen    in   cincin   ftemtcn   Sante). 

RESIDENZA  ,   ì   f.  bei  ©i$,  5Bo()nott  (bcfonbetJ) 

RESIDENZIA  ,j   cince  3utftcn),  bie  SXefibeni. 

§.  Jur  Posatura,  Fondigliuolo  ,  bei  ©a^  ;  it„  fui 
Baldacchino,   ein  23albacbin. 

RESIDENZIALE  ,  agg.  jum  2Bo()n(i?  ,  (in  JRcfi: 
tenj   gctjórig. 

RESIDUARE  ,  v.  a.  etubtigen. 

RESIDUARIO  ,  m.  T.  Leg.  tei  Wcfitit.uctbc 
(©rbc  teffen,  wti  njcb  Sfu!>jat)!ung  tet  Segate  ubrig  bleibt). 

RESIDUATO,  part.   bon   Residuare,   V. 

RESIDUO,  m.  [Resto,  Rimanente]  tet  9?  e  fi,  tlfc 
berteli  ,   ter   9Kicì|1ant. 

RESIGNARE  ,  v.  n.  Resignato  ec.  ,  V.  Rasse- 
gnare ec. 

RESILIENZA,  /  T.  de'  Filos.  bei  ftucfiViung , 
Mi  cffall. 

RESÌNA,/  Foce  lat.  ibi.  Ragia,  V. 

RESINÌFERO,  agg.  [Gommifero]  £atj  gebenb  , 
liefernb. 

§.   Sur  Ragioso,   tjaijig. 

RESINOSO  ,   agg.  [Ragioso]   b,ar;ig. 

RESIPISCENZA,/  [Riconoscimento  dell'er- 
rore, Ritorno  dal  male  al  bene]  bie  Stfcnntnit!  uni 
Seffetung  feineà  iBergctjenà,  Jctjlctù;  it.  bie  Dliircljt  jum 
0utcn. 

RESISTENTE,  part.  att.  hMtct|lct)cnb  ;  it.  tvibet. 
fjtcbcnb. 

RESISTENZA,    1/  [Il  resistere]  bai    SfBiberfic: 

RESISTENZIA  ,j  ijcn  ,  bei  SBitetflanb,  bie  Sffiibeis 
fit(t)ung. 

§.  Far  resistenza  ad  uno  ,  Cincin  roitccfletjen,  jvK 
tetfltcben, 

§.   Far  una   cortese  resistenza  ,   fic6   l)óflic&   roeigern. 

RESISTERE,  v.  n.  [Opporsi,  Far  resistenza] 
roitcrflelien  ;   it.   ficr)   roelncn. 

§.    Sui  Reggere,   auiljalten ,    etttagen. 

§.  Resistere  al  taglio  ,  ficb  fdjwei ,  nidit  gut  fcfjnei: 
tcn   laffen  ,   jat)e   fein. 

§.   Resistere  al   dente  ,   fi  et)   f.breci   Faucn   la'Ten. 

RESISTO,   m.  ibi.   Resistenza,   V. 

RESNA,/   [Reina]   tei  ffatrjfen. 

RESO  ,  part.  di  Rendere  ,  V. 

RESOLUTAMENTE  ,  avv.  [Risolutamente]  un.- 
gcfdieuct. 

§.   Ji'u  Assolutamente  ,  fd)ted;tctbingi. 

§.  Jit  Decisamente,  Coraggiosamente,  entfdiloffcn, 
mutt)ig. 

RESOLUTÌVO,  agg.  [Solvente]  auflófcnb,  ertuei; 
4ient. 

6.   Metodo  resolutivo  ,  bie  analbtifdjc  ftUct'jebc. 

§.  T.  de'  L,eg.  fir  Che  scioglie  dall'obbligazione, 
bon  bei  SBcryflicbcting  entbinbenb  :  Se  egli  pagherà  i 
frutti  decorsi  ,  mi  contento  di  prolungargli  il  patto 
resolutivo   per  un  altro  anno. 

RESOLUTO,  part.   V.   Risoluto. 

§.  avv.  fir   Assolutamente  ,   fd;Ied)tetbingi. 

RESOLUTÓRIO,  agg.  T.  de'  Curiali,  ttai  tic 
SScrbintltcbCcit  bei  ffictttagc   auftjcbt,   aufléfenb. 

RESOLUZIONE,/  [Scioglimento,  Soluzione] 
bie   Sfufléfung  ,   3ettl)cilung. 

§.  Jii  Decisione,  bie  @ntfcbcibung. 

It.  V.   Risoluzione. 

It.    T.  de'  Mal.  bie  2dtalt)fii. 

RESOLVIBiLE,  agg.  [Risolvibile]  auflóèbav, 
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i.i  SPÈRSO,  agg.  [Asperso]  Belheuc. 

RESPETTIVAMENTE  .  avv.  [Relativamente, 
Proporzionatamente]  btibiiitnifnmiilig ,  txiglci^unjèivtift, 
it.  in  &infirf>( ,  in  fBtjug, 

RESPETTÌYO  ,  agg.  [Relativo]  |ùf  h-d.-b.-nb  , 
rtfpcctib. 

;:.  Sùt  Timido,  Ritenuto,  cbrfuri;tèf oli  ;  it.  f.bu.b. 
tttll  ,    tuti'utbiiltrnb. 

RESPÌGNERE  ,ì   v.  a.    [Spingere   indietro]    gU: 

RESPINGERE,)  tùifloden,  jutértitcibcn. 

RESPINGENTE,  pari.  alt.  .ibflofienb. 

l;  I  SPINTO,  pari,  iti  SSorigcn. 

RESPIRABILE,  ogg.  wae  f!e$  cinatbmcn  lS«t; 
atbcml'at. 

RESPIR  AMENTO,  r».  [Respirazione]   boi  <Htl>. 

men  ,    '}ltbcmbo1i'n. 

RESPIRASTE,  f/art.  alt.  atbiiicnt,  '.Hlbciii  bc: 
leni. 

RESPIRARE,  i>.  «.  ottjmcn,   2f(f)cm  (jolcn. 

§.  5ùr  Vivere  ,  atbmcn  ,  (ebeti  :  Per  voi  comic rn  . 
di"  io  arda  ,  e  'ri   voi  res)  ire. 

§.  Sur  Ricrearsi,  Solleverai,  fi.b  ctbolcn  (bon  bet 
2Jrbcit  ).   It.   tviebet  ju  2(cbcm   fonimeli  ,   Sufi   fd;épfcn. 

§.  Sùt   Evaporare  ,   auC'buiifìcn. 

t$.    i>.   n.   cinatbiiicn. 

RESPIRATÌTO,  agg.  [Ricreati™]  «quiete»*,  et; 

gó^ciib. 

RESPIRAZIONE  ,  /  Ui  2(tl)cniboIcn  ,  baè  Sltfc 
incn  ;   it.  bit   JKcf|>iratien. 

§.  Impedire  la  respirazione,  btn  Sfttjem  bcucljincn , 
erf.blvcrcn  ,    unterWuttn  ;    crfìiitcn. 

§.  Aver  la  respirazione  difficile  ,  (inerì  fcblrctcn 
2l(bcm    babeli. 

§.  Sùt  Riposo,  Ricreamento,  bic  G'tljotung  ,  bit 
SRube. 

1ÙRO,  m.  in  2(~tbcm. 

§.   Respiro   iinpedito,   fdvìrcrct  2(t()cin ,  Gngbtùfligfcit. 

§.    Sur   Libertà,   Comodo,    Stcibcit. 

tj.  Non  aver  un  momento  di  respiro  ,  feinen  2[u; 
gcnblid  ber  Grbolung  ,  feinen  fteien  ^lugciiblicf  babai  ;  it. 
feinen   5(ugcnblirt  ìKubc   babai. 

§.   Sùt  Pausa,   Riposo,   bic   JHutje,   bet   ©tillftanb. 

§.  T.  de"1  Commerc.  Stifi,  9iacbfid;t:  Gli  accor- 
derò tre  giorni   di   respiro. 

§.  Vender  merci  a  respiro  ,  SBaatcn  auf  23org  , 
Grctit,   3cit  brrfaufen. 

RESP1TTO  ,  m.  V.  Rispitto. 

§.  ffui  Riposo,  Agio,  Comodo,  bic  9?aft,  S/ttilje  , 
bic  Diuljeìcic, 

RESPONSIONE,/.  Ù6T.  Risposta,  V. 

RESPONSIVO,   agg.    in    Sfntnwrt,    bcantlt-ottcnb. 

RESPÒNSO,  m.      ì    ...    „ .  ,r 

RESPONSÙRA,/}  uR  Rl<P°«a,  V- 

RESQUÌTTO  ,  m.  [Riposo,  Ozio]  bic  IRubc  , 
bic   TOufic. 

RESSA,  f.  [Tmpoitunit.i]  baè  2tn[icgcn,  bvinjaitc 
Stnbaltcn. 

§.   Sùt  Rissa  ,  ber  3anf,   ©tteit. 

RÈSTA,  f.  bic  ©tanne  ,  bic  21a>J  (  bet  23att  an 
ber  2(cbtc). 

§.  Sur  Spina  del  pesce,  cine   ©rate,   Sifdigratc. 

§.  Resta  di  cipolle  ec,  cine  Sicibc ,  cin  23unb  ovvie; 
tclu   u.   bgl. 

§.  5"t  L'impugnatura  della  lancia,  ber  ©riff,  baè 
£cu  cince  Sfinge:  L'aste  sino  alla  resta  Lati  fracas- 
sate ,  benché   tre  palmi   ogni   troncon   sia   grosso. 

It.  Mettere   la   lancia  in   resta  ,  bic   Sanje  cinlegcn. 

<j.   Sur  Posa,  bic  SKutje ,  bet   ©titlrtanb. 

§.  Reste  ,  T.  de'Manisc.  ©alien,  Stcingaften  (ter 
<Pfcitc). 

RÈSTA,/  [bon  Restare]  bet  Ssofgua.,  ber  2Juf; 
entbalt;   it.    baè    ©tillbalten. 

%.   Senza   resta,   obnc   Q3ctiug,   otjnc   2(ufcntl)alt. 

RESTABÒVE.  m.  V.   Anonide. 

RESTAMENTO,  m.  ìaì  SBlciben,  BctMeiOen. 

RESTANTE,  agg.   ubtig ,   ùDtig   blcibcnb. 

RESTANTE,  m.  bet    Òìcfl ,   Ucbcttcft,    ber   tttbtf. 

fius,  3ìncj|ia;ib. 

RESTARE,  v.  n.  [Rimanere,  Avanzare]  ubtij 
Hcibcn ,  fein;  blciben  :  Gran  peso  mi  resta,  se  io 
Torrò  con   una   bella   novella   contentarvi. 

§.  Non  vi  resta  alcuna  speranza ,  ce  blcibt  Teine 
-^effnung   mctjr. 

§.  Restare  [in  uu  luogo]  ,  (  ai:  cincin  Drt  )  bici: 
ben. 

§.   Restar  a   casa,  ju  £aufe   blciben. 

§.  Restiamo  qui  questa  sera,  latjt  une  biefen  2(benb 
bici   blciben. 


§.  Dove  restate  si  lungo  tempo?    ivo    blcibt  i()t  fo 

a)  Sur  Cessare,  Rifinire,  cmfticrcn  ,  rtcìcJloflcU l  Si 
li  pioggia  ec.  come  il  bollore  ec.  restarono  imman- 
tinente. 

§.    Sur   Lasciare,    Omettere,    InlTeii  ,    untcrl.ilTVn. 

ij  Non  resterò  per  questo  di  andarvi,  bcOl.utlb  twin 
i.li    iiiAt    iintcrlafTcn   ballili    ju    gelidi. 

.1)  Jut  Fermarsi,  Wartcn,  fl'ben  blciben:  Deli  rc- 
st'itc   a    veder  qual   è  '1    mio    male. 

§.  Restar  soddisfatto,  sorpreso,  jufticicn,  ceflaunt 
fein. 

■{:.  lìestar  confuso,  Sfumato,  gabbato,  attonito  re, 
3 an|  ulMiiuotl)  U'cioen,  bcf(t)lm|)ft,  bettogeu  it'c[>en  ,  |ìd) 
roortibct  berrcunbetn,  etfiouncn. 

§,  Restare  avere.  L'i.  Restar  da  avere,  fur  Rima- 
ner  creditore,  ju  foricm,  ;u  betonimeli  li.ibcn. 

§.  Restare  in  piedi,  fleljen  blciben,  (auf  ben  SuRcn) 
fteljcn. 

It.  Fig.  Sut  Non  rimaner  oppresso,  firt)  ciufrcdjt 
cttjaltcn,   nitl)t   untcìbtuelt   ivctbcn. 

§.    Kest.ue   in   dietro  ,   juuiefblcibcn. 

§.  Restar  d1  accordo  ,  cinig  fein;  fift)  mit  Ginciii 
fetfleljen. 

§.   Ci   restava   ancor  que-ito  ,   bui)   fedite   noti). 

§.   Da   me   non   restette  ,   ce   lag   nicftt   an   mie. 

§.  Resti  servito  (gctról)nli;l>c  9'.ebcn6att  ber  Staliencr, 
bic  fic  ini  Umgange  in  uetf.'biibcncn  25ebcutungcn  gebrau; 
d;cn  |.  S.)  bebicnen  @ic  fieb;  bcmùbcii  Sic  fiifi  nur  ber; 
citi  ;   Uingcn   ©ic  ju. 

It.  Vuol  restar  servita?  bcliebt  Slincn  Cttvaò  bafon 
ju   nebmen?  barf  ict)  bamit   auftearten? 

4)    Restar*-,   crftaunen,    j.   53.    Io   resto!    irfj   crflaunc! 

RESTATA,/  [Il  fine,  La  conclusione]  tao  Gnic, 
ber  SDcMilufl. 

RESTATO  ,  part.  di  Restare  ,   V. 

§.  Sut  Cessato,  aufgetjótt,  natbgcIalTcn  :  E  restalo 
lo  strabocchevole  vento,  ivi  a  pochi  di  fu  un  caldo 
sformato. 

RESTAUR AMENTO,  m.  [Il  restaurare,  Risar- 
cimento] bic  £ctflellung,  bic  ©rfcljung.  It.  bic  211'icier. 
crriebumg. 

RESTAURARE,  v.  a.  tticictb.etfiellcn  ;  Jvicbct  in 
ben   ©tanb   fcr.cn  ;   auffrifeben. 

§.   Sue   Ammendare  ,   betbeffetn. 

§.   Si'it  Risarcire,  betguten,  ben  ©et;atcn  ctfeljcn. 

§.   S"t   Ricuperare,   reieietctlangcn. 

RESTAURATO  ,  part.  b«e  JGotigen. 

RESTAURATORE,  m.  -luce,/  bet,  bic  'IBic: 
bett)et|lcllcr — in. 

RESTAURAZIONE,/  [Rifacimento,  Rinno- 
vazione] iie  SOictcrbcrflcHung  ,  'ìlufftifdmng  ,  Snflant; 
feeling. 

§.   S»t   Risarcimento,   tic  (Sefctjung;  bic   25crgv'uung. 

§.  Per  Mei.  Sur  Redenzione  ,  bic  (Stlofung:  Del- 
l' umana  restaurazione  parlando  nella  parola  del 
pastore   [cioè  :    redenzione]. 

RESTAURO,  m.   ubi.   Ristoro,  V. 

RESTÌAMENTE  ,  avo.  [  In  modo  restio  ]  mit 
3BibettviUen, 

RESTICCIUOLO,  m.  dim.  di  Resto,  cin  Sfefleben. 

RESTÌO,  agg,  (latifif,  fcOeu  (  bon  ^ferten,  Safì= 
tbicrcn  ). 

§.  Fig.  S"t  Ricalcitrante ,  witctfvcnflig  ,  fl'thig  : 
Del  Cairo  i'  parlo;  indi  il  gran  vulgo  adduce  , 
Vulgo  all'  arme  restio  ,  Campsone  il  duce.  Tasso, 
ger.  cap.  xvn.   17. 

RESTÌO,  m.  [Caparbietà,  Ostinazione]  bic  SSi; 
bctfj.'cn|ligfcit,   bic   ©ttitjigfeic. 

§.  Aver  del  restio,  feinc  Gife  b,aben,  fri)  tiidjt  ùbet; 
cilen,    feinc   gtolic   Sìcigung   Ijaben. 

RESTITUIMENTO,  ire.   V.  Restituzione. 

RESTITUIRE,  v.  a.  [Rendere]  wictctgcbcn,  roic: 
bctctfiatten ,   tviitterju|ìcllen. 

§.  Restituir  qualche  cosa  rubata,  imprestata  ec.  , 
ctlvaè   ©cfloblncè,    ©cliebencò   reieber  jtm'idgcbcn. 

§.  Restituire  i  privilegi  ,  1'  onore,  la  carica  ,  bic 
'Ptitiltgicn ,   bic   Gljrenflellc ,   ba6   Sfint  tBicbcrgebcn. 

§.  Venir  restituito  ad  una  carica  ,  in  ein  STint 
h-ietet  eingcfctjt  tveticn. 

§.  Restituire  uno  sano  e  salvo  ,  Ginen  frif4>  uni 
gcfunb   jurùcfbtingcn. 

§.  Sur  Ristabilire,  Wicicttjcrflellen,  in  borigen  Stanb 
feBeit. 

§.  Restituire  un  ammalato  ,  cincn  jttanTcn  mieter; 
b,etflellcn  ;   gcfunb   mad;cn, 

§.  Questa  medicina  vi  restituirà  ,  biefe  2(rjnci  tvitb 
cucb   tvictcrt;ct|ìcllen ,   tvicìet  gcfunb   inad;en. 


C).  Restituirsi  ,  fio)  Ivicbcr  einflc-IIcn  ;  jutiiiffommeti  : 
Dopo  due   anni    s'  e   rettilui/n   alla    patria, 

STITUTORE,  m.  -trice,/.  bet,  bic  wWerjibt. 

§.  Sue  Ristoratore,  Riparatore,  bet  SBicbcrlictflcllcr; 
SSetbcffetet. 

RESTITUTORIO,  agg.  T.  de'Leg.  t»a«  mietet; 
jugeben   i|ì. 

RESTITUZIONE,/  bic  (ìrfiattung,  bai  Suruets 
geben,   bet   Gtfa^. 

§.  Essere  obbligato  a  restituzione,  jut  Gtffattung , 

SDicbfTctfJattung    betbuiiten  fein, 

It.  tic  3Btcberf)crtM<ung. 

§.  Restituzione  in  tempo,  bic  2fuf(jebung  bev  lJ3ct; 
jaljtung. 

§.  T.  d' Astion.  bet  tlinlnuf  cince  'JJlancten  s  La 
somma  velocità  delle  loro  restituzioni  richiede  una 
precisione  scrupolosis-ima  per  li  calcoli  de1  luoghi 
loro.  _ 

RESTO,  m.  [Re-tante,  Rimanente,  Residuo] 
bet   'Jìclr,   Ucbettefi,  baè   Uebetblcibfcl ,   taà   Ucbtigc. 

§.  Fare  del  resto,  Giuncare  il  resto,  uni  ben  gan; 
icn   9iefl  fpielcn. 

It.  Fig.  5ut  Arrischiare  il  tutto,  IliUi  tufi  Spiti 
fcljcn,   batanfcljcn. 

§.  Vada  il  resto,  T.  di  Giuoco,  ti  gilt  ben  Kcfll 
va   banane. 

§.  Dare  il  resto,  ben  [Refi  betau&gcbcn  :  Vi  devo 
due   scudi,  ecco   uno  zecchino,   datemi  il  resto. 

It.  Sùt  Compire  interamente,  bollcnbcn,  bic  leljtc 
-£ianb   anlegen. 

§.    Esser  di   resto  ,   ubtig   fein. 

§.  Non  vi  è  niente  di  resto  ,  ce  i(ì  nicc}t6  inctjt 
ubtig. 

§.    Aver  di   resto  ,   ubtig   liabcn. 

§.  Avere  il  suo  resto,  ìai  ©cinige,  feinen  S'jcil 
babeli. 

§.  E' mi  ha  dato  il  mio  resto,  et  t)at  nii$  bólfig 
bon   feinet   ©clileduigfeit  t'ibctjeugt. 

§.  Io  ne  ho  di  resto,  idp  tjabe  noi;  ùbtig;  ict)  tjabe 
noi;   mct)t  ,   alò   leb   btaudjc. 

§.  Aver  ragione,  cervello  di  res.o ,  SSctflanb  genug 
Ijaben. 

§.   Del   resto,   ubtigcnè,   ini   llcbtigcn. 

§.  Il  resto-  del  popolo  ,  dei  soldati  ,  bet  Sltfl  iti 
SBolfà,   bet   Solbatcn. 

RESTÒPPIO,  m.  bic  5ia*Krc. 

RESTOSO  ,  agg.  [  Pien  di  reste  ]  gtannig  ,  boti 
©m'Rcn,   5(d)cln  (bon   21cl)tcn). 

RESTOVIGLIAKE,  v.  a.  Restovi^liare  un  cam- 
po,  cin    Selt    beatbeiten   (oljnc  ti   iemale  tuben  ju    lolTen). 

RESTREMAZIONE  ,  /  T.  degli  Ardii t.  SSeis 
fiitjung    (ict    ©aule    an    il)ttn    £5bcttt)cilcn). 

RESTRÌNGERE  ,  v.  a.  [Ristringere]  gtifammen: 
jicljen  ;   cinjicbcn  ;   einfd;tanfen  ;   bcttùtjtn. 

§.  Restringere  una  materia  in  tre  capitoli,  cine 
iUìatcric   auf  btei   Jìa^i:;!    bcfd;tanfcn. 

§.  Il  freddo  restringe  i  corpi  ,  bic  Salte  jie()t  tic 
Sót^'Ct    (ufanimcn. 

§.  Restringere  i  prezzi  al  possibile,  bie  "))tcife  niég; 
litbll   nietvig    fìellcn.    fcRcn. 

§.  Resti ingere  le  spese,  la  servitù  ec,  bie  2(ui< 
gaben  ,   tic   Sicnctfa^aft   bettingetn,   fid)   cinfd;tànfcn. 

§.  Restringere  un  prigione ,  tinen  ©efangcnen  in 
engetn   SSctbjoft   tjalten  ,    il)in   tveniget   Stcil)cit  gcflatten. 

§.   Restringere   il   discorso  ,  fid;  furj   (aiTtn. 

§.   Restringere   un   abito,   ein  Jtlcib   enget   mact)cn. 

§.  Restringere  le  spalle,  Restringersi  nelle  spalle, 
bie   2(d)feln   juefen. 

§.   v.   ri.  p.   Restringersi,   fid;   einjietjcn;   eiiilaut'en. 

§.  Restringersi  nelle  spese  ,  feinc  Sluógatcn  malli, 
gcn ,   ficb  einfd;tanfcn. 

§.  .L1  acqua  si  restringe  ,  basi  233affet  jictjt  fidi  ;u; 
faininen  ,   Ivitt  ju   Giè. 

RESTRINGIUILE,  agg.  jufammcniicbbat ,  Waè  fid> 
betcìigttn    fami. 

RESTRINGIMENTO,  m.  [Restrizione]  baè  3u. 
faminciijiebcn  ;   it.  bic  Ginfditanfung  ;  it.   bic  iBctengctung. 

RESTRITTIVO,  agg.  [Limitativo]  einfajt.'infenb, 
bcfdjraiifcub. 

RESTRIZIONE,/  [Ristrignimento]  ba6  3ufam; 
mcn;iebcn,   tic   3ufaiinneiniel)ung. 

§.  La  restrizione  e  dilatazione  de'  polmoni,  bie 
3ufammcnjiel]ung  unb  2[u('tcbnung  bet  Sungcn  .  ì.'.i 
Gin;  unt    'idi'jatljmcn ;  ba$    2ttbcmboIen. 

§.  S'it  Limitazione,  Riduzione,  bic  Ginfditanfung, 
23efd)tài!fung. 

RESUDARE,  v.  n.  Foce  lai.  ibi.    Sudare.   V. 

RESULTAMELO ,  m.  ubi.   Risultato,   V. 


RES 

RESULTANTE,  pari.  att.   V.  Risultante. 
RESULTARE,  v.  n.  ubi.  Risultare,  V. 
RESUPÌNO  ,  agg.    [Supino]    «uf  ben  JRi'iefcn  ,   ri'itf: 
fratti. 

RESÙRGERE  ,  V.  a.  V.  Risorgere  unì  Risorgere. 
RESURRÈSSI.    |  .,,    „  •     „   v 

RESURRESSO.j  "K   uW"  Rc™"e^  ' 
MSUREBSSIOHB,!^  W|   5(l,f,rtll,,un3. 


RESURREZIONE  , 

§.   Pasqua    di     resurrezione,    bai    SfaftrfH&tmgdftJl , 

C|tctn;    bai   dicefali. 

RESURRÈSSITO,  agg.  fiM.   Risuscitato,  V. 

RESUSCITARE  ,  v.  a.  [Risascitare]  jum  gcten 
trWecfen,    tt'icbccctit'ccc'cn. 

It.    v.   n.   aufccficbcn. 

RESUSCITAZIONE  ,  f.  V.  Risuscitaaione. 

RETA../:  liti.   Reità,   Cina,  V. 

RETAGGIO  ,  m.  [Eredita]  bie  Cebfatjaft  ,  bai 
Cttt^cil. 

g.   ffi'ir    Facoltà  ,    Possessione  ,    SSetmògen  ,    ©ùtet , 
5Be|5tj(t)um  !    Questo   medesimo    avviene    a    cloro  ,    che 
son   signori   di   gran   re/aggio, 
•RETARE,  v.  a.    T.  de*  Pilt.   uictgaetétn,   mie  ci; 
nm   STicr.   uterdcbcn. 

RETATA  ,  /  ber  Sìcssug. 

RETATO,    agg.  ncftfócmij. 

RETATO,  part.   di   Retare,    V. 

RÉTE../:   bai  Sieri,   ©arn. 

6.    Rete   da   pescare  ,   cin   ffifd)ccne$, 

§.   Rete  da   caccia ,   cin   Sagbnctj,    Sagctgatn. 

§.   Rete   da    uccelli,    cin   93ogeIne$  ,   SCogelgatu. 

§.   Pescar   con   reti,   mie  3cct.cn   f.iitcn. 

§.  Gettare,  Spiegare,  Tendere,  Trarre,  Tirare  la 
rete,  bai  3ie§  ober  ©ani  Wcrfcn  .  ouètreiten  ,  auifpan; 
r.cn  ,    ftcllen  ,    gtef)en  ,    antieben. 

§.  Acchiappare,  Dare,  Cader  nella  rete,  ini  Sìetjc 
fancjcn,  ini  -JìcEj  fatlen  ,  ini  ©arn  gctattjcn  ,  bucci)  Sift 
gefangcn    tuceben. 

§.  Prendere  [Pigliare]  alla  rete,  mie  bein  ,  im 
Sìc$c,    im    ©acne    fana.cn. 

§.  Fig.  Tender  le  reti  ad  uno  [una],  Gincm  (Gi: 
net)   SKftjc   (leOtn,   S^Uflride   Icgcn. 

It.  f«£.  Esser  preso,  Rimanere  alle  sue  reti  ,  in 
feinen  cijencn   Sieljen,  ©djlingcn   gefangcn   Wccben, 

§.   Rete  da   capelli,  cin   ^)aatnct). 

§.  T.  de' Pitt.  Tirare  la  rete  ,  cin  Sìctj  jictjcn  ,  le: 
gattecn,   iibcrncticn. 

§.  Opera  ,  Lavoro  [fatto]  a  relè,  StticEttctf ,  SUia; 
fd)cr,l»ccr. 

§.   Sacco.  Sacchetto  a  rete,  cin  Sic!)  jum   Giiifaufcn. 

§.    Rete   fatta    a   mandorla,    cine   gd}Icubct. 

$.   Rete   d'  impagliatura  .    bai    ©eljanifleib. 

5  Rete  del  barbiere,  Sìcbcnatbeit,  2?ebcic  jum  Scie: 
Vccttfib. 

s.)    T.  <V  Anat.  3ì'ir   Omento  ,   bai  Die?. 

§.    7*.  delle   Sai.   Rete  calda  ,  bie   Sotjlcnpumpe. 

RETECÀLDA,  /  T.  delle  Salta,  tic  6oljlcm 
pumpc. 

RETENTÌVA,/  [Ritenitiva]  bai  Gcimiecungi; 
t-ttmógcn  ,  bai  ©ebàditniii. 

RETEKTÌVO  ,  agg.  anljaltcnb ,  trai  ansile,  jiu 
tuclijaìc. 

RETEHZIONE , /  «ti.  Ritenzione,   V. 

RETÉPORA,/    T.  de\Nat.  bie  Sìctjfotfltlc. 

RETIÀRIO  ,   m.  V.    Reziario. 

RETICELLA,  ì /.  dim.    di  Rete,  cin  Sic^ 

RETICELLETTA.}  cten ,  cin  flcinci  Sìctj.  It. 
Jilct.   SìcPatbcte   (feur&brorfjcnc  Hfrbcit  bon  3l»itn   u.  bgl.). 

RETICENZA  ,/.  [Silenzio  di  alcuna  cosa  che 
si   dovrebbe  dire]   bie   ^crfdirbcigttng ,   23etf)ct)Iung. 

It.    T.  de"1  Reti,   bie   angcblidjc   S5erfd)tt:eigung. 

RETICÌNO  ,  m.  dim.  di   Rete,  V. 

*RÈTlCO  ,   m.  [Eretico]  cin  Sctjet. 

RETICOLATO  ,   |  ,.     . 

RETICULATO  ,  ]  a^   «'#"""*■ 

RETICOLATO.)   m.   ner.fórmigci  ©cMit,   ©tWÌns 

RETICULATO,)  be ,  ©ewebe  ;  it.  bai  ©ictet , 
©ietetiueer. 

§.  T.  d' Anat.  II  reticolato  delle  vene  e  de' ner- 
vi .  Cai   affieni  ;    unb    StccbengctlcibC. 

RETICULAZIONE  ,  f.  [Reticolato]  cin  neijfór; 
migei    tScflcd)t. 

LETIFICARE,  è.  a.  ubi.  Ratificare,   V. 

RETIFÓRME,   agg.    T.  degli  Anat.   nc^fetmig. 

RETINA  ,  ./  T.  degli  Anat.  bie  Sictjijaut  (  im 
Stage). 

RETICÈNTE,  agg.  [Cauto]  .utuctijaltcnb  ,  bor-. 
Ifótij. 

Dizionario   It.-Ted.    F~ol.    I. 
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RETINENZA,/  [Il  ritenere]  bai  3utueJf)at(cn  , 
bie   3uruct&altung. 

RETORE  .   m.   cin  SHcbncr. 

RETÒRICA./,  bie  Oìcbcfunft,  3ióetotif. 

§.  Precetti  ,  figure,  fiori  di  retorica,  Oìcgcln ,  'Sì: 
gurni,  SBlunun  bet  SRcbcfunft;  tt)etotifo)c  Stcgcln  ,  5igu: 
ten  ;    iKcbnevMumen. 

§.  Con  bellissima  retorica,  mie  cinet  fctjc  f.Iióncn 
2?ctcbramfcit. 

RETORICAMENTE  ,  avv.  attf  tcbnctifdic  SBcifc  : 
Quelli,    che    retoricamente   dettarono. 

RETORICARE,  v.  n.  bie  Oìcbcfunft  Icllccn  ,  ani- 
it  te  11. 

RETORICASTRO,  m.  cin  fa')(cd)tcc  9?cbnct  , 
fct;lcd)tct  8ct)rcr  ber  ìKcbeCuii|l:  Non  vede  questo  mise- 
rabile retoricastro  ,  che  se  i  delitti  commessi  con- 
tr1  il  costume,  e  il  decoro  dei  gran  personaggi,  si 
potessero  ammettere  ec. 

RETÒRICO,  agg.   rljctocii'é,  jut  JKebcfiinfl  gctjórig. 

§.  Numero  retorico,  ber  Dicìcfall  ,  2Bot)lflang  ber 
Stebe,    SHcbcflang, 

§..  Colori  ,  Fiori  [Fioretti]  ,  Modi  retorici  ,  tebnc; 
rifetic  ajctjicrungcn  ,  53luincn  ,  tKcbnettluincn  ,  auigcfuct)te, 
jietlicfje   9ìcbcniattcn. 

§,   m.    Un   gran    retorico  ,   cin   geofiet   SKcbner.' 

RETORIZZARE  {elsa),   v,   a.    V.    Retoricare. 

RETRÀERE,  v.  a.   udì.   Ritrarre,   V. 

RETRANDANTE,   agg.    [Retrogrado]   n'itfgangig. 

RETRATTO,  m.  7'".  de'Leg.  bai  Ginftanbitcìlit, 
SBcrfaufi;,    9ialKrrcdje. 

§.    7\    degli  Idrati!.    V.    Alluvione. 

§.  T.  degli  Agric.  Far  retralto  ,  cincn  Stctcr  ttof; 
fen    Icgcn  ,    «Suinpflanb    guitroefnen. 

RETRATTORIO,  agg.  T.  de"  Min.  Miniera  di 
ferro  retraltoria  ,  Gifcnctj,  bai  \><sm  SJiagnete  angcjogcii 
rcitb. 

RETRIBUENTE,  par/,  att.  [Che  ricompensa] 
betgclecnb. 

RETUII3UIMENTO  ,  m.  [Ricompensa,  Guider- 
done]   bie   ^crgcltung,    ber    2otm- 

RETRIBUIRE,  v.  a.  [Rimeritare,  Ricompen- 
sare]   bccgcltcn,    tclotjncn. 

RETRIBUITO  ,  part.  bei   iSovigcn. 

RETRIBU1TORE,  m.  -trice  ,  jT.  ber,  bie  SSct. 
getter — in.        i 

RETRIBUZIONE  ,  f.  [Ricompensa  ,  Onorario] 
bie   55crgeltuag  ,  Sclotjiumg. 

It.   V.   Mercede. 

RETRO  ,  .oce.   Voce  lai.    [Dietro]    lurud. 

RETROATTIVO,  agg.  iitruclmitfenb;  fii)  auf  bai 
23crgaiigcne   tcjietenb. 

RETROAZIONE  ,  /  bie  StKuAeitfutia ,  Svùiiuir: 
fung. 

RETROCÀMERA,/   bie  .^inecrflHOc,   bai  Gatinct. 

RETROCEUERE  ,  v.  ,,.  [  Ritirarsi  ,  Farsi  in- 
dietro]  luttirtgctjen,    juriicitt;eici;cn. 

§.   e.   a.   Sur  Kestituire,   jucucfgcten  ,  IDicbct   attreten. 

RETROCEDIMENTO  ,  m.  "bec  SKuetgana. 

RETROCESSIONE,/,  bie  SBicbctabttetung,  Su; 
ri'icfgatc. 

RETROCÈSSO,  part.  di  Retrocedere,   V. 

RETR.ODARE  ,   t>.   a.  juruetgeten  ,    njieSetgctcn. 

RETRODONARE,  v.  a.  toiebetfdjenfcn,  bai  ©e; 
fifienf  etreibem. 

RETRODONAZIONE,/:  bai  ©cgengefdjcnf. 

RETROGRADARE  ,  v.  ri.  jutudgct,cn,  tuetwaui: 
geten   (ben   <Planctcn). 

RETROGRADAZIONE,/   ber   SHuefgana. 

RETRÒGRADO-,  agg.  T.  degli  Aslron.  xui, 
gangig   (bon   ''Planctcn). 

§.    Fig.   tuclwartigctcìib ,   rncEgàngig  ,    rucflàufig. 

RETROGUÀRDIA,/.  |     T.   Mil.  bet  Siadjtrat; 

RETROGUARDO  ,    m.\    Sìacujua. 

RETROGUÌDA  ,  m.  T.  Mil.  bet  3ut)t«t  bei  3ìai;; 
(ratei. 

RETROPÀSTO,   m.  V.  Pospasto. 

RETROPÌGNERE  ,  v.  a.  [Spinar  indietro]  ju; 
tud|1olicii. 

RETRÒRSO,  avv.  [Ali1  indietro]  tueftuatti,  r)in; 
ect  fid). 

RETROSCRITTA,/  ber  Sitcl ,  tic  Uetcrrtfjrifc 
(  auf  bem   Oìttiten   einci  ÌBiiaji). 

RETROTRARRE,  v.  ri.  ben  cince  bergangnen  Scie 
gii  jatjfcn  anfangcn  :  Ella  mi  ha  già  ammessa  la  sup- 
plica di  refrotrarre  la  nostra  amicizia  ec.  almeno 
una   ventina   di   anni   addietro. 

It.    tmùcfnctmen  ,    tuibeteufen. 

RETROTRATTÌVO  ,  agg.  tuibcmifenb. 


RET 
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RETROTR  AZIONE,/  [Ritrazione]  bie  3utu* 

jictung  ,    2Bibctuifung. 

§.  Sur  Errore  di  tempo  ,  Anacronismo  ,  cin  Scic; 
reetmungèfetjlet. 

RETRO  VÉNDITA,/  ber  ìfflicbctbcvtauf,  bec  Stu* 
fauf. 

RÈTTA,/   [Resistenza]  ber  Sfflibctaanb. 

§.   Far   retta  ,  50ibcvftanb   tljun  ,  fii;   roctjrcn. 

§.   Dar   retta  ,  ©eljór  geten  ,    aufmcrfcn. 

§.    T.  ,P  Aitai,   bie   ^fciliiaftt. 

RETTAMENTE,  ari».  [Con  ordine]  tcajt,  fd)icf: 
lid;  ,    tilìig.    It.   gernbe. 

§.  Operare  ec.  rettamente,  red)tfd)affcn  tjanbcln;  auf< 
tid)tig  ,    rcbiicl)   bctfaljrcn. 

RETTANGOLARE,  agg.  T.  di  Mal.  «cottemi 
felig. 

RETTANGOLETTO  ,  m.  cine  Heine  te^Ovinflige 
ffigut. 

RETTÀNGOLO  ,  agg.  V.  Rettangolare. 

RETTANGOLO,  ni.  T.  di  Mal.  cin  red)twinflk 
gei   Srciccì. 

RETTANTE,  part  alt.    [Rettile]   tticdjenb. 

RETTARE  ,  v.  n.  [Repere,  Serpeggiare]  (auf 
bein   S3aud)c)   fticcf;en. 

RETTEZZA   [Isa) ,  f.   utl.   Rettitudine,   V. 

RETTIFICAMENTO  ,  m.  bie  23etii)tijun3.  It.  V. 
Rettificazione. 

RETTIFICARE,  i»,  a.  [Aggiustare]  bcciajtigcn  , 
bcrteffetii. 

§.    T.  de'  Cliiia.   reccifieiten  ,   léiutetn  ;   bcrflarfcn. 

§.  T.  di  Mal.  Rettificare  la  linea  curva  ,  cine 
ftuinme   Sinic   auf  eine   getabe   jiiturtfuljvcn  ,   tectificitcti. 

It.  T,  SI  il.  bie  umetfcrocfjnc  getabe  Sinie  h)iebetl)cw 
flcllcn. 

RETTIFICATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Retti- 
ficato .  T.  de"  Chirn.  Spirito  di  vino  retti ficatissi- 
mo  ,    t)5t&ff   ccctiiicirtcr   SOciiigcill  ;    ^titolici. 

RETTIFICATO  .  part.   bon   Rettificare. 

13.   Spirito   di   -,ir>o   rettificato  ì  reetifieictet   SfCcingeìfi. 

RETTIFICATORE,  m.  T.  d'Astrati,  bet  Wcctk 
(icator. 

RETTIFICAZIONE  ,f.  bie  iBctiijtigtuig. 

§.  T.  de"  Chini,  bie  'Jieinigung  ,  Scìutctuiig  ,  9?ccti^ 
citung   (butd)   tvicbetljcltci    2(tjicl)cn). 

§.  T.  di  Mal.  Rettificazione  d1  una  curva  ,  bit 
©erabcinaiiuiig    eii.ct   ftummen   Sinie ,   iKccti ficiru  ig. 

RÈTTILE,   agg.   ftitd;cnb. 

§.  I  rettili  ,  bie  SButincr  ,  Oìeptilien  ,  fcied)cnbcn 
£l)ierc. 

RETTILINEO  ,  agg,  gcrablinig  ,  tuai  in  getabet 
Sinie   fortgcdt. 

RETTISSIMA5IENTE,  avv.  superi,  di  Retta- 
mente,   óufierfl   rc.'!;:f,i)ar7cu  ,  gtunbctjtliaj  ,   t)ód)ft  rcblid). 

RETTISSIMO,   agg.  superi,  di   Retto,   V. 

RETTITÙDINE,/.  [Dirittura,  Giustizia]  bi« 
©ctabljcit  ;   it.   bie   95ca)tf!t)affc!it)ci( ,   bie  Sacblidjfeit. 

§.  La  rettitudine  dell1  intenzione  ,  bie  WctlidjEeit 
bet   Mtfióje ,    ©efinnung, 

§.   Ariie   con   rettitudine  ,   anftiifm'g   (janbcln. 

g.    T.   di  Mus.   bie  gecabe   Scrccguiig. 

RÈTTO,  part.  di  Reggere,   V. 

§.    3hW  Diritto,   rcdjt  ,   Wagrea)t  ,    fenFrcf)t,    getabe. 

§.    Intestino    retto,    ber   getabe   3)acm  ,  ber    iXUatftarm. 

§.    T.  de'  Gtarn.   Caso   retto  .   bet  Oìominatib. 

§.  Per  Met.  fur  Sincero,  Leale,  re  y  t ,  geredje  , 
ted)(fcc)afF(n  ,  reblid).  It.   rii'tig. 

fj.    Retta   pronunzia,    bie    ridjtige    Slitifpra^c. 

RETTO  ,  m,  T.  d'Aria/,  bet  getabe  Sopf;  eber 
iSaiirtniiiifcl  :   Retto  maggiore  ,   Retto  minore. 

RETTÓRE  ,  ni.   eiiì  Wcctot. 

§.  Il  rettor  magnifico,  bet  Oìcctor  fCìagnifieui  (auf 
cince   Unibetfitat). 

§.    T.  de'  Chim.    Spirito  rettore',  ber   ©pirituirecfor. 

§.  T.  d? Anat.  Rettore  dell1  occhio,  ber  getabe  Sii»-, 
gcnmuife!. 

RETTORÌA,,/:   [Ufficio  del  rettore]  itti  SKcctovac. 

It.    7'.   Éccles.   bie   Sfatte  ,   *))farrtit(l)C. 

RETTÒRICA./   bie  SRcbcFunfl ,  Wtjetotif. 

RETTORICAMEMTE ,  avv.  [Da  rettorico]  tti, 
nctii.1)  ,   rtjctoftfcr). 

RETTORICARE,  i>,  n.  na^  ben  SXegeln  bet  1R!<C< 
torif   reben. 

RETTORICHISSUMO  ,  agg.  superi,  di  Retto- 
rico ,    (H'djlì   rlietotifa). 

RETTORICO,  m.  cin  Sicbncr  ,  Cccjtcr  bet  Setti, 
famfeie  ;  SRlictotifet. 

RETTORICO,  agg.  rebnetifa;,  r^tetifd).  It.  V. 
Retorico. 
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RETTORICÙZZO  (fto),  m.  eln  r,M,-.v«  Rrtmr. 

RB  !  i'iìici:  ../:  tine  Dì,,  itniiii,  &mft>nm. 

It.  a^f,  Penne  retti ii-i  .  tir  Chiv.ur'Vtmi. 

RETÙNDERE,  i».  «.  /".>.,•  /„/.  |  Rintuzzare  , 
Attutire]  al'ilumotVn  ;  bamyfcn  ;  it.  miftijfn,  nitbtt: 
f4ti>i.icn . 

HI  L'USO,  agg.  T.  de'  Hot.  At'.-s.-iìitmpft i  Foglie 
retti. e. 

REI  BÀRBARO  ,  m,  bie  Ut^ab&xbn. 

li  !■  i  MA  ,/  bei  0tr)nupftn. 

REUMATICO,  ag£.  rt)tuiiKitif,f)  ,  fa)»u)>fig.  ,  mie 
{flufTtn,   Ssjnupftn   befjafttt. 

§     Dolori  minutici,    rlictimatifi'c   St&mttjtn. 

REUMATISMO,  m.  bei  ®lictafluf .  ta  STufi  , 
Sttytuuieti&inut. 

RBUPONTICO,  m,  [Rspontico]  SH&apontif,  8t§<u 
larber. 

REVA,/  /"oce  /rane,  bic  Wuffoje,  »m  3ou  (auf 
kit  2fuòfu()t  jtttvifTti  SOa.ucn  ) ,  b«  'Jluè.ianaèiou'. 

REVELABILE,  05».  [Rivelabile  J  tvaè  offenbart 
IMtbtn  fami, 

REVELANTE,  pari.  ali.  offcnbateiib ,  b«  efftns 
bariti 

REVELARE,  ».  a.ì 

REVELATO  ,  pari.}  Y-    R,Tel»e" 

REVELATORE,  m.  ubi  Rivelatore,  V. 

RE VEL AZIONE,/    Ubi    Rivelazione,    V. 

REPELLENTE,  pari.  alt.  [Revulsivo]  T.  dei 
Itled.   at'Ieiecnb  ,   al'iicljcnb. 

REVÈZ/LERE,  v.  a.  T.  «?«'  Med.  abtieljcn  ,  «6s 
Itimi  (toc   Scugtijftrt  beè  Sèrpere). 

RE\  ERBERARE,  v.  a.  [Riverberare]  luntclivcrfcn 
(baè  Scucr,    bic  £iilje  ,  baè  £i<t)t). 

§.  Il  sole  vi  reverbera  troppo,  bit  <3onne  f d) e i  11 1 
gar  tu   liarf  barauf,    V.   Dare. 

REVERDERAZIONE  ,  /  ubi.  Riverberazione, 
Reflesso,  baè  3utucffal[cn ,  3urucforalIcn  (bcè  £i*)tè,  ber 

£ifce). 

REVÉRBERO,  m.  [Riverberojbcr  SlùtfpraU  (beè 
fiit&tè,  ber  SBatme). 

REVERENDISSIMO,  agf.  *»/><?//.  di  Reveren- 
do.   fJorf:ivùtbig  .   tiocfctvurbigflcr  (Jitcl   ber  @tifrlict)en  ). 

REVERÈNDO,  agg.  (S&tWutbio, ,  SfBotjiclvrtviirbig. 

REVERENTE  ,  agg.  cfjtcrbietig  ,  eljtfutajtèboU. 

REVERENTEMENTE,  avv.  [  Con  reverenza  ] 
eljrctDiccig  .   mie   Glvtcrbictung  ,  foli   Sfjvfutdjt. 

REVERENZA,   ì    ,   ...    „.  „ 

reverenziaJ/  uiL  RlTCrc"za=  v- 

REVERENZIALE,  agg.  [Rispettoso]   cbtctDietig  , 

ctjtuufOtàDcin. 

REVERENZIONE  ,/  ubi.  Riverenza  ,  V. 

REVERIRE,   v.  a.  ubi   Riverire,   V. 

REVISIONE,  /  [  Rivedimene  ]  bit  SfJcbifTon  , 
Sut.tl'n'jt  ,    noctjnaligc    Untctfutr)ung. 

§.   Revisione  della   stampa  .  bic   Corrcctur. 

REVISÓRE,  m.  bei  Ktbifot  ;  bet  llnectfufrt. 

§.  Revisore  d'  un  libro ,  cin  SSut(;crtccenfent ,  Sri: 
tifer. 

§.  Revisore  della  stampa,  cin  Gorrcctor. 

REVIVTFICARE  ,  v.  a.  [Rianimare]  reictet  De: 
leben. 

REVIVÌSCERE,  v.  n.  Voce  lat.  tvieberauflcDcn; 
tbic   ncu   geboren   fein. 

REVOCABILE  ,  agg.  [Rivocabile]  wibettuflicb  , 
roiebcrrufbar. 

REVOCABILITÀ,/,  bic  2B»ewufJtt$feit ,  SBibet: 
tuffmrftit. 

REVOCARE  .   v.  a.   [Rivocare]  tbibetrufen. 

REVOCAZIONE./.    'ubi   Rivocazione,   V. 

REVOLUTO,  aggi   T.  «V  Jlol.  um'utgebegen. 

REVOLUZ10NE./  [Rivolti/ione.  Rivolgimen- 
to] ber  Umlauf;  it.  bic  Sriiminuiig  ;  bic  ?Benbung  :  In 
quella  parte,  dove  il  fiume  Coo  riscorre  con  varie 
raoluzioni. 

It.   cjieciHc  SSctón^ctutig  ,   JRcbelution   (in  ber   Jlìotur). 

§.  5ùt  Ribellione,  Sollevazione,  bic  ©mpótung  , 
ber   2Iuf|tanb  ,   bic   SHcboIution. 

REVULSIONE  ,  f.  T.  de'  Med.  bic  2(l>Icicung 
(bet   Seuéti.ifcitcn). 

REVULSIVO  ,  agg.  V.  Revellente. 

REZIARIO  ,  m.  ber  9ic^fccTjtct  (bei  ben  aften  9?ó: 
metti  ). 

REZIONE/  iibl.  Erezione,  Gttitbtung. 

REZZA  (dsa)  ,  f.  [Merletto  ]  bic  iBlonben  ;  ber 
SCìatli  ;  it.  cine  2(rt  Jifrfjcrncr;  j  Donne,  questi  barbj 
grossi   non   si   piglian   senza  rezza. 

§.  Rezza  di   cipolla  ,   cine   3wiebcl(c()e. 

RÉZZO  {dso) ,  m.  [Ombra  di  luogo  aperto,  che 


REZ 

non   sia   percosso    dal    sole]    ftitìct  ,    futilor  ,     frr}a(tigct 
Oti ,  b«<  6<t)atttn  :  La   cui   beli'  ombra    :•!    sul    ai    j 

tolle,  Clic  al  mezzo  Ui  tal  rezzo  è  il  calor 
vinto. 

<■).  Tenere  al  rezzo  ,  im'ifl'g  ,  oline  .Mrucit  (afTen  :  E 
non    tener   troppo    11    cavallo   al   rezzo. 

.:.  Mandare  uno  al  rezzo,  ©in tri  in  bic  anbete  213 e  1  e 
iMii.iiii  ,   Km  umdtingtn. 

R  EZZÒLA  .     |    /'.   dim.  dì   Rete,  V.;  it.  cin  langeò 

REZZI  OLÌ  ,{  ffifttj«nt(>. 

RIABBARBARE,  v.  ».  nette  StDutjeln  tttibm,  (ìaj 
Ivi  'u,;cln, 

RIABBASSARE,  v.  a.  [Rabbassare]  emiebtigen, 
niebeiget  flcUcn, 

RIABBÀTTERE,  V.  a.  [Rabbattere]  ttitbtt  nic 
tenvetU'ii. 

RIABBELLIRE,  e.  a.  [Rabbellire]  roieber  ber; 
iMii'iieni. 

KI  ABILITARE  ,  v.  a.  tvicìcteinfctjcii  (in  ben  ba: 
ti,)cn    'òt.tnb). 

§.  1\  de'  Legisti  ,  baè  SSorrc^t  Voitbcrgcbcn  ,  tviebcr 
befàbi.icn. 

RIABILITAZIONE,/  bic  SBicbcrcmfeijimg  (in 
ben    ucti.jen    Sennb). 

lUAIJITARE,  v.  a.  tviebcr  bttvotjntn, 

§.    v?ut    Ripopolare  ,  cin   Saib   tbiebet   bcljólfetn. 

RIABITATO,  part.   beè   aSorigcn. 
RIACCÈNDERE,  v.  a.   [Raccendere]    wiebetent: 
junbtn. 

§.  i>.  n.  p.  Riaccendersi  ,  fia^  tbiebet ,  fon  ncttein 
cntyunbtn. 

[j.  Il  fuoco,  la  fiamma  si  riaccese  rial  vento,  baè 
Setter   entu'tnbctc   fio)   tbiebet  buri)  ben   3Dinb. 

§.  Si  riaccese  la  guerra,  lo  sdegno  ec,  ber  jttieg, 
ber   Untbillc   cnebranntc   fon   ncuciu. 

§.  Ri.iccendersi  di  una,  boti  ricucili  in  Cine  berliebt 
Wctben. 

RIACCENDIMENTO  ,   m.  bie   'Bicbcrcntii'mbung. 

RIACCÈSO  ,  part.  di  Riaccendere,    V. 

RIACCETTARE  ,  i>.  a.  Wtcbcranncijmcn. 

RIACCOCCARE,  v.  a.  [Raccoccare]  tbiebetein; 
fetbeii,    (ben    *ì)fril  )   rbieber   in    bic   jtctbc   Icgen. 

RI  ACCÒLTA,/  [Ricovero,  Asilo]  ber  Su: 
fltt<f)t£crt. 

RIACCOMODARE,  v.  a.  [Raccomodare]  tviebcr: 
juree&cmar&jn. 

RIACCOMPAGNARE,  v.  a.  [Raccompagnare] 
tvicbetl'cglciten. 

RIACCONCIARE,  v.  a.  tviebcr  in  ©tanb  fcljcn , 
rbicictljcrftcllcn. 

RIACCOSTARE,  v.  a.  tviebcr  nóljetn. 

RIACCOSTATO  ,  part.  be8  SGorigcn. 

RIACCOTONARE  ,  v.  a.  tbiebet  ftSmytin,   (te.licln. 

RIACCOZZAMENTO  (Isa),  m.  [Raccozzaraento] 
bic  2Biebcrticrtinigung. 

RIACCOZZARE  (Isa),  v.  a.  [Raccozzare]  tvie: 
bttbcrcinigtn  ,    abermalè   sufamincniugen. 

RIACCRÈSCERE  ,  v.  a.  noo)  inc()r  bergrefietn. 

It.    V.   Accrescere. 

RIACQUISTARE,  o.  a.  [Racquistare]  rcicbcrcr; 
fangcn. 

RIACQUISTO,  m.  bic  2Dicb«crtangtir,g,  ber  2Bic: 
betenveil)  ,    bic   SOiebetctC't'critng. 

RIADATTARE,  v.  a.  roieber  baffenb  mai)cti,  mie: 
beranvaITcnb. 

RIADDOMANDARE  ,  v.  a.  [  Raddomandare] 
rbieberforbern  ,    jutiicff'crbct'tt. 

RIADDORMENTARE,    \v.  n.p.   [Raddormen- 

RIADDORMENTARSI    j  tarsi]  tbiebet  ttnftfrlajtn. 

RIADIRARE,    |   v.  ».    p.    [Adirarsi    di   nuovo] 

RIADIRARSI  ,  )  tbiebet  in  3otn  getattjcn  ,  f'i)  tbic: 
ber   erittrncn, 

RIADORNARE,  v.  a.  tbieber  (.'Uljen  ,  bon  ncuent 
f(l)m;i(tcn. 

§.   9.   11.  p.   Riadornarsi  ,   fii)   roieber  y'tO'n. 

RI  ADDOSSARE,  v.  a.  feiebet  anjiebcn. 

RIAFFERMARE,  v.  a.  [Riconfermare]  tbiebet 
iefl.itigcn.   Don   ricuein   beftaftigen. 

RIAGGRAVARE,  v.  a.  [Raggravare]  Con  neuem 
Defili  tbcten 

RIAGGUZZARE  (Isa),  v.  a.  tbiebet  fi;ótfen,  auf. 
fa)atr*tn. 

RIAGGIUSTARE,  v.  a.  tviebcr  betiajtigcn  u.  f.  tv. 
V.   Aggiustare. 

RIALE  ,  m.   [Rigagnolo]   cin  25.id)ctcr>cn. 

RI  ALLOGARE  ,  v.  a.  tbiebet  bermicetjctt  ;  it.  tbie: 
ber  betbcitiitbcn. 

RIALTERARE,  v.  a.  tbiebet  beranbetn. 
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RIALTERATO,  pari,  «ti  9J«i««n. 
RIALTO,  m.  [Rilevato,  Monticolo]    bie 

•'(nln'bc  ;    it.    bie    CSrl)él)un g . 

§.    I'..nie    [di]    Rialto,    bie  KialtoDtuere    (Dctutjmte 
SStùttt   in   iBenebig). 

RIALTO,   agg.  (Rialzato)  erf)ót)t ,  ctDaDen. 
RIALZAMENTO,  m.  bie  Orfklntng. 
RIALZARE,   v.  a.   tviebet   etl;óbcn.    It.   ctDctjcn. 

/;.  /;.    Rialzarsi,   auffhrjen,   fi,{;  crljeDcn. 
RIALZATO  ,  pa,t.  beo  iBotigtn. 

T,  di    Ballo  ,   l'asso    riahato ,    tviebcr   anfgetjotci 
n.-r ,    neiiet    ©lititt. 

RIAMANTE,  pari.  alt.   tvi.ber   liebenb. 
RIAMARE,  v,  a.   (Corrispondere  in  amore,  Ren- 
der  amor  per  amore)  roieber  licDen ,  (ScgenlieDc  fuljlcn  : 
Mi    1  inaiasse   ella    come   io   Paino. 

§.    5"t   Amar  di   nuovo  ,   bon   neuem  licben. 
RIAMATO,  part.    beu   S?ovi,,en. 
§.    Riamato  ,   ber  ©egenlicDc   (inbet  ,   U'iebtr   gelieDt. 
RIA.MICARE,    V.  a.    (Riconciliare)    tbicbctauèfói); 
nen  .    tviebcr   Dcfreunbcn. 

RIAMMALARE,    )  v.  n.  (Divenir  di  nuovo  am- 
RIAM>IALARSI,j   ma';,t"  )   Ivieber   ftanr   Iverbe: 
RIAMMÉSSO,  part.  di  Riammettere,  V. 
RIAMMÉTTERE,    v.   a.    ibicbcr    aufncb,men ,   tufi 
itene  cjinjttlafTin, 

RIAMMIRARE,   v.  a.   tviebet   Detbunbevn. 
RIAMMOGLIARE,   )    v.   n.    ;».   fiif;   tvibeer  tettici: 
RIAMMOGLIARSI  ,  j  ratben  ,  1 
men. 

RIAMMONIRE,  e.   a.  tbiebet  tbatr.cn  , 
cnn.ilnicn. 

RI  ANDAMENTO,  in.  (Il  riandare)  bic  tviebet: 
(jolte    UntctfiiiOuiig  ,    2utcfifet)ung  ;    it.  baò    UcDctbcnfen. 

RIANDARE,  v.  n.  roieber  (r)in)  gcljeii  :  Che  den- 
tro  a    Roma    è   forza    ch'io   rivada. 

§.    rjur   Ritornare,   jurutfgctjen  ,    lurueftcifcn. 
§.    Sur   Considerare,  Esaminar  di  nuovo  ,    (tegclinà; 
(iig)   tbiebet  burd;gcl)cti ,     untetfudjcn,    but^fetjen  :    111, inda 
le  cose  ,   che    tu   gli     hai    dette    di    me.    It.   nodjmalè 
bur(f;grtten  ,  lurùiibenfcn  :  Bianda  ognor  le  storie  antiche. 
RIANDATO  ,  part.  beè  SSorigcn. 
RIANIMARE,   «.    a.    tbieber    Defcclett ,     tviebet    bete. 
ben;   tviebet   crmuttjigcn. 

RIANIMATO,  part.  bei  QSorigcn. 
RIANNESTARE,  ■>.  a.   ^Ranocstare)  tviebet  t-fvo: 
\'fin. 

RIANNESTATO,  part.  beè  QSotigcn. 
RIAPERTURA,!/  (  Riapri  mento  )  bic  3Bicber: 
RIAPRITURA. 
RIAPPARIRE, 
ctfiiieincn. 

RIAPPÈNDERE , 
()angcn. 

RIAPPICCARE,  v.  a.  (Rappiccare)  tviebet  atti': 
tjangen. 

RIAPPLICARE,  v.  a.  aDetmalè  auflegen,  anroen- 
ben  .  It.   V.  Applicare. 

RIAPRIMENTO,   m.  bic   STOicberctóffniing  . 
RIAPRIRE  ,   v.  a.  tbiebet  etóffnen. 
RIAPRITURA,/  bic  aBicbcccróffnung. 
RIARARE  ,  iz.   a.  iviebctjifliigcn. 
RIARDERE,   v.  a.   (Disseccare)    auètrorlnen,  auè: 
bótren   (  burd)   Salto   obet   btircO.    {jifte). 

§.  Questo  vento  freddo  ,  questo  caldo  riarde  tutta 
la  campagna,  biefet  rcutrje  SfOinb  troctiict ,  biefe  ^Jiijc 
berDrennt ,   troefnet   baè  gante   5elb   atiS. 

RIARDIMENTO,  m.  (Disseccamento)  baè  2Iuè; 
troctucn  ,    2(uèbottcn  ;   it.   bet   23tanb. 

RIARGÙTO  ,  part.  (Redarguito)  gcfVyoIten ,  gc: 
tabclt. 

RIARMARE,  f.  rj.  (Armar  di  nuovo)  tbiebet  6c; 
tbalTnen  ,  auèruflcn. 

It.  v.  n.  p.  Riarmarsi,  bie  SBarTnen  tbiebet  ergtei; 
feu  .   di)  tbiebet   tu|1en. 

RI  ARRECAR  E,  v.  a.  (Riportare)    tbieberbringcn. 
RIARRICCIIIRE,    v.    a.  (  Arricchir  di   nuovo) 
tbiebet  Dcrcid/ern. 

RIARRICCHITO  ,  part.  beè  SBotigcn. 
RIARSO,  part.  di  Riardere,   V. 
§.    Una   faccia    tutta    riarsa  ,     cin    ganj    berbramitcè, 
it.    rotbeè  ,    fumigeè   ®cfief)t. 

§.  Le  guance  riarse  delle  lagrime,  bon  2Bcincn  et; 
l'irte    SBangen. 

§.   Bastoni,  Pali   riarsi,   angebranntc   ^)faf)(e. 
fi.   Campagna   riarsa,   cin   bon   4>it}e    ober  20inb    gan) 
auègebóttteè   ìjclb. 

§.   ffut   Impoverito,   betatmt,    abgeDrannt. 


L,|/  (Riaprir 
,    y    ctóffnung. 
v.  n.   (Apparir  di  nuovo)   tviebet 

(Riappiccare)   tviebet  auf: 
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RIASCIUGARE  ,    \  v.    a.    Miete*   ttoincn  ,    abroi- 
RI  ASCIUTTARE,}   faicn. 
RIASCIUGATO  ,     |         ,  i-ji  e»   • 
RIASCIUTTATO  ,[  ?art  %tS  iSM,*m' 

RIASCOLTARE,   e.  a.  ivieber  anborcn. 

RIASCOLTATO  ,  pait.  tee  Bcuigcii. 

RIASSALIRE,  t>.  a.  (Risalire)  ibicbct  anfalien, 
angtcii'en. 

RIASSALITO  ,  part.  ili  SSotigcn. 

RIASSETTARE,  v.  a.  (Rassettare)   auffiuijen,  roic; 
,  bet   jurcdit   maaVu. 

RIASSETTATO,  part.  tea  'Sctigcn. 

R1ASSICURAMENTO  ,  m.  bie   2Bictcrbci(i<bcrung. 

RIASSICURARE  ,  v.  a.  rei.-tet  HrMttn. 

§.  v.  n.  p.  Riassicurarsi ,  neuen   OTutl)   falfcn. 

RIASSICURATO,  pa^,  tee  Botici». 

RIASSORBIRE,  o.  a.  Ipicber  cinfaugen,  bie  'Seni) 
tigfeitcn   roiebet   in   (ti)  jictjcn. 

RIASSORBITO  ,  part.  tra   iBorigen. 

RIASSÙMERE  ,  v.  a.  Wiebet  bomcrjincn  ,  Wicbet 
anfanaci!. 

§.   i?ut  Epilogare  ,   mie  tvenig   2Gorccn   wicbertjolcn. 

RIASSÙNTO,  part.  bcè  ffiocigen. 

RIASSUNZIONE  .  /.  ter  2Bicbcrbcginn. 

RIATTACCAMENTO  ,  m.  taè  2Bicterbcutltgcn  , 
SBiebetanljefcen. 

RIATTACCARE,  v.  a.  (Rattaccare)  luictct  ali; 
binben;  it.  roiebet  $ufa»nnenniaa;cn  u.  f.  ro.  V.  At- 
taccare. 

RIATTACCATO,  pari,  tee  ffiotujm. 

RIATTARE,  v.  a.  wietet  paffenb  inacetì,  «ttpafliw: 
Le   moderne  nove  fabbriche  dello   spedale  riattate. 

RIAVÉRE,  v.  a.  [Ricuperare]  fc'ijtet  bjaben  ,  ttic; 
ter   bcFommen. 

§.  Riavere  un  discorso  ec.  da  un  altro,  bon  5e; 
manb  getióre  baben,  bafi  cin  2lnttct  gefagt ,  crjiit)lc  tjadc, 
Gtroaè  Km  .jicrcnfagcn  roiffen  :  Io  non  fui  a  questa 
predica,   ma   riebbila  da   più  persone,   che  ci   furo. 

2.)  Sur  Ristorare,  Render  il  vigore,  re icbcrtjcrffcUcn, 
ncue   Sr.n't   getcn. 

§.  Riavere  il  fiato  ,  roictct  <u  2Itbcm  Fomincn  ;  it. 
ouè  cinee   Dbnmad)C  roiebet  ju   (i^i   fominen. 

It.  Fig.  fui  Riprender  vigore,  (ia)  >f  i  et  e  t  crtjotcn  , 
roieter   gu  Sróftcn   (ommen. 

§.  Riavere  le  parole,  fùt  Continuare  il  discorso, 
in   ter  SRcte   fotcfal)tcn,   roiebet  2Bottc   (inben. 

It.  Fig.  fax  Rimettersi  da  qualche  sconcerto  d'a- 
nimo, fla)  cttjolcn,  (io)  Don  feincr  SBcnvivtung  roiebet; 
crtjolcn. 

§.  Riavere,  abs.  tic  SJicgcln ,  tuo  ftJIonatlidje  roiebet 
bcFoimncn  (fon    fftaucn). 

§.  v.  ».  p.  Riaversi,  tur  Ripigliar  vigore  ,  Tor- 
nar in  vigore  ,  (ti)  roicbetcttjolcn  ,  feine  fratte  wieberbe; 
fonimeli:  Calcata  serpe  mai  tanto  non  ebbe,  Né  fe- 
rito leon  sdegno  e  furore,  Quanto  il  Tartaro,  poi- 
ch'  e'  si  riebbe  Dal  colpo ,  che  di  sé  lo  trasse  fuo- 
re.  An.  orl.  3o.  56. 

RIÀVOLO  ,  m.  T.  de'  Vetr.  tie  finirle,  Dfen; 
ftlieft. 

RIAVVICINARE  ,  v.  a.  [Ravvicinare]  roiebet 
nàt)cm  ,   nàber   btingen. 

RIAVUTA  ,/.    T.  di   Giuoco,  tie  2Bictccf,oIung, 

§.  Dare  la   riavuta ,   @cnugtt)uung ,   Stcbandic   geben. 
RIAVUTO,  part.  di  Riavere,   V. 
RIBACIARE,  v.  a.  roiebet,   aufà  ncue  tuffi». 
RIBACIATO  ,  part.  bea  QSotigcn. 
RIBADIMENTO,    m.   [Ribaditura]    taè    Ciictcn  , 
SScrnieten;   it.   cin   9ìict  ,   Sìictnagel;  tie   SSctnictung. 

RIBADIRE,  v.  a.  [Ribatter  il  chiodo]  nicten, 
betnieten;   it.  tie   ©pitje  tee   9ìagclè   umfa}lagen. 

§.  Sur  Rifiorire,  beFtafcigcn,  roaè  Sinet  fagt  (uni 
itjttl    ;u    fi)mtìi)ttn). 

§.  5"t  Rispondere  per  le  rime ,  betb  antroorten  , 
niifctè   fd)ultig    bleit'cn. 

§.  v.  n.  p.  Ribadirsi,  (ii)  mn  aufictflcn  Cìnte  rtitm; 
mcn,    umbiegen. 

RIBADITO  ,  part.  iti  DGotigen. 
It.   Essersi     ribadito    una    opinione  ,    un1  idea    in 
capo,   Ci)  cine   OTcinung,     cine   9?cte    fc|t    in    ben   fioyf 
gefeet   baben, 

RIBADITURA,  f.  ber  EBj«C ,  genietcu  S^cil  tee 
Oìagelè;  tie   93ctnictung. 

RIBAGNARE,  v.  a.  teietee  beneljcn ,   bcfcutfitcn. 
RIBALDACC'IO  ,   m.    [Birbantaccto  ,   Gran   fur- 
fante]   cin   (Stjfijutf e ,   CtjboIIunte. 

RIBALD AGGINE,/.  [Furfanteria,  Birbanteria] 
tic  Subctei,  tic  Stfjutfcrci. 
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RIBALDÀGLIA,/  ©^etmeii.icug,   Ocil.it.-t. 

RIBALDEGGIARE  ,  v.  n.  [Far  cose  da  ribal- 
di]   23;tbcrci ,  ©animerei  ttcibtn,    Sdjutfcnfireia'jc  auàiibcn, 

RIBALDELLO  ,  m.  [  Furfantellu  ]  cin  tleinct 
SJ;cIm  ,   ein  leiiicfcttigec  23ul'c. 

RIBALDERÌA,/.  [Bricconeria,  Furfanteria]  tic 
©animerei,   iSul'crci,   Si;urr:rci. 

§.  Uut  Sporcizie,  @a)musetci:  A  me  non  toccava 
altro.,  che  là  in  sulla  sera  un  poco  di  crusca,  piena 
di   sassi  ,   di    terra   e   di    mille   ribalderie. 

RIBALDISSIMO,  agg.  superi,  di   Ribaldo  ,   V. 

RIBALDO  ,  agg.  (Scellerato,  Sciagurato)  ruajloS  , 
«.odiosi. 

§.   !Ji'it  Povero,  Meschino,   arni,  buvfcig,   clcnt. 

§.  Ribaldi,  fa)Ica)te,  jufamincngcrnffce  Soliatcn  :  ^i- 
batdo  degli  antichi  nostri  ,  e  cerna  de"1  più  bassi  , 
che  erano  spezie  di  soldati  ,  per  li  rei  portamenti 
di  queste  persone  divennero  odiosi,  e  oggi  sono  in- 
fami. 

RIBALDO,  m.  ein  @c<jurfe,  ©d)clm,  Sejfuft,  33ó; 
fettine. 

RIBALDONA,/   ein  tucblofct) ,  gottlofcò  2Beib. 

RIBALDONACCrO  ,  m.  pegg.  di  Ribaldo,  cin 
GtSfdjutte. 

R1BALDONE,  agg.   crjgottlcS ,   ctjtucbJoS. 

It.  m.   cin  etjbófcr  23ube,  SrfjutFc. 

RIBALLARE  ,   v.  ri.  Wietct   tanjen. 

RIBALTA,/   cin   SDcrfjcug  ,   cercai;   umsuwcrfcn. 

S.  Jtit  Botola ,  cine  $al!t!)ùrc  ;  it.  cine  0a)uMvct)t  , 
23rufltt>cl)r  ,  cin  Oelantct  (tot  cincin  Orateti,  «in  nicf;t 
bineiujufallcn  ). 

RIBALTARE,   v.  a.  tunwctfcn,   uinfioficn. 

RIALZAMENTO  ,  m.  (  Ribalzo,  Rimbalzo  ) 
taè   3utu(5^rallcn ,   tao   3urueffpiiiigcn. 

RIBALZARE,  v.  n.  (Rimbalzare)  iiirùcrprallen  , 
lurùcJfpvingen. 

RIBALZATO  ,  part.  beò  SSotigen. 

RIBALZO,  m.  (Rimbalzo)  ber  mucrpral!  ,  ber 
SRudfptung. 

§.   Jut   Riflesso  ,   ber   $S3ibcrfa)cin. 

RIBANCHETTARE,  v.  n.  ein  r.eucè  ©elagc  $nU 
tcn ,   roiebcr   fcbmanfen. 

RIBANDARE  ,  v.  a.  T.  de'Mar.  (Rimetter  al- 
l'altro  bordo)   nuf  bic   anbere   ©citc  beò   ©njiffè   btingen. 

RIBANDIMENTO  ,  m.  (  Rivocamento  del  ban- 
do )   bie   Sutudbctufung    cincu   SScrlviefcncn, 

RIBANDIRE  ,  v.  a.  (  Rivocare  il  bando  )  tic 
Sante Jljctnjcifung   voictetauf tjcOen. 

§.   3ut   Bandir  di   nuovo  ,  iviebcrbetbanncn. 

RIBANDITO,  part.  ìei   SBotigcn. 

RIBARBARE,  v.  n.  (Metter  nuove  barbe,  nuove 
radici  )   frifdjc   SDuricIn   treiben  ,   bon   neuem   anioutjctn. 

RIBÀRBERO,  m.   ubi.   Rabarbero  ,   V. 

RIBASSO  ,  m.  tei  2!bjug  (bora  ^ttife),  ber  aìadj; 
Ufi,   Kobdtt. 

RIBASTONARE  ,  v.  a.   wicter  ptugcln. 

RIBATTERE,  v.  a.  (Ripercuotere)  iv)icteri'd)lagcn; 
jutuirfa)!agcn. 

§.   ffut  Ammoriire  ,   niebci'("d)Iagen. 

§.    Ribatter   la   virtù,   bie  Xtaù  bcncb,inen. 

§.  Ribatter  (le  ragioni),  bie  (5)tù,nte  cntfróftcn,  roi: 
tctlegen  :  Quando  uno  dice  il  contrario  di  quello  . 
che  dice  un  altro  ,  e  s1  insegna  con  parole  e  con 
ragioni  contrarie  alle  sue  di  convincerlo,  si  chiama 
ribattere  ,    cioè   latinamente  retundere. 

§.  Ribatter  le  pareti  o  ajuoli  da  uccellare ,  tic 
SSogcIncijC  retictet   aufjicbcn  ,   roietec    au&fpanncn. 

§.   Ribatter  il  chiodo,  nieten;   tcn  ?ìagcl  unif^lagcn. 

§.  Jut  Insistere  nello  stesso  argomento,  tvùcbet  auf 
baffclbc   Fommcn  ,   biefclben   ©tunte  Wietct   anfùljtcn. 

It.   V.  Battere. 

§.  5"t   Riflettere,   jutucjlticrfcn  (ben   ©ojeiii   u.  f.   ».), 

It.  v.  n.  p.    Ribattersi,   juti'ictfallen;   abptallcn. 

§.    Ribattere   la    moneta ,   ì<.\§   Oelb    unipcagcn. 

RIBATTEZZAMENTO  (dsa) ,  m.  tic  SBictettaufe. 

RIBATTEZZANTE   (dsa)  ,  m.   bet   SBictertàufct. 
RIBATTEZZARE  (dia),  v.   a.  t»icbcttaufen. 
RIBATTEZZATO   (dsa),  pari,  tee  SSotigcn. 
RIBATTIMENTO  ,  m.  (Ripercussione)  tee  JRuct; 
fcSllag  ,   ®cgcnfd)(ag. 

§.   Sur   Reflesso  ,  tee   SfOibccfaVin  ,  bis   2(b|)talliing. 
RIBATTITURA  ,/  V.  Ribaditura. 
RIBATTUTA,/   (Ribattitura,    Ribadimento) 
baè   SJiictcn. 

It.   Fig.  fut   Raffibbiata  ,   Risposta   per    le    rime  , 
bcilieiibc ,   betbicnte   2(ntmott. 

RIBATTUTAMENTE  ,   avv.   (Gagliardamente) 
flarf  ,   vtaa;btuctlid), 
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RIBATTUTO,  part.  di  Ribattere,  V. 

RIBEARE  ,  v.  a.   wictetbegluden, 

RIBÈBA,!/  bie   Wibcbc  (cine,  jc^t  auflet  ©ebraweb 

RIBÈCA,)  gcFoinmcnc  ,  mi  t  btei  ©aitcn  bcfyannte 
3itber,  roomic  man  ncbfì  cince  Flcinen  ^auFc  bic  Staut 
uni   ben   Srautigam   auf  bein    Sante  jut  fiiti)c   fùbttc). 

§.   Sur   Colascione,  tic   iSaticcngeige  ;   it.    bie   Sitbcr. 

It.  Sue  Scacciapensieri  ,  cin  25tuinincifcn  ,  cine 
ffJìunbliannonira  ,    S^latiltroimncl. 

RIBECCARE,  v.  a.  tviebet  mit  tein  ©a^nabcl  plettri. 

§.   Fig.  reictee   (b.fieln  ,    Stia>cIl«ottc   geben. 

§.  ffur  Reiterare  le  cose  dette,  tic  gefagten  <5adjcn 
iviebevbolcn. 

RIBECCHINO,  m.  dim.  di  Ribeca  (Chitarrino) 
cine   Ffcine   3it()et. 

RIBELLAGIONE,/    »   ubi.  Ribellione,  Solle- 

RIBELLAMENTO,  m.  \  vazione  ,  V. 

RIBELLANTE,  part.   alt.  rcbcllifij. 

It.   V.    Ribello, 

RIBELLARE,  v.  a.  (Sollevare  il  popolo)  cui; 
poten,    aufnjiegeln. 

§.  i>.  n.  unt  v.  n.p.  Ribellarsi,  (ti)  cinyctcn,  eincn 
Slur'llanb   inad;en. 

§.   ffùr   Apostatare  ,   abtrunnig   reevten. 

RIBELLATO  ,  part.  tei  5Sorigcn. 

RIBELLAZIONE,/   ubi.  Ribellione,   V. 

RIBELLIMENTO,   m.   ubi.   Ribellione,   V. 

RIBELLIONE,/    bet    2luf|lant ,    2lufcul)t  ,    tie 

Smpevung. 

RIBÈLLO  ,\  .     M  ...  _      ,        „,  „ 

RIPFTTF     \m'   "n    "'"iruljtcr,   ©inpctet,  inebetì. 

§.  I  ribelli  si  raccomandano,  tic  SRebcllen  biteen 
uni   Marion. 

RIBELLO,   agg.   «uftutirctifdj ,   tebcllifrf). 
§.  La   carne  è  ribella  allo  spirito,  tai  'SWi(i)  empòri 
fia;   roitct  ben   (33 e i |T . 

§.    T.  de'Chirn.   Sostanze   ribelle,   cjattnarlige,    felle 
Stoffe   (bic  ten   cfieinifcben   GinroitFungen   leitctflclien). 
§.    Pesce    ribello,   tet   ^ammctfifcb,    Socblifd). 
RIBENEDÉTTO,  part.  di  Rebenedire,  V. 
RIBENEDIRE  ,  v.   a.  rcictevfcgncn. 
§.   Sur   Assolvere  dalla   maledizione,    tcn   Sìa*}   tei; 
tcmifen,   juriiernetjmcn,   roictet  ju   ©naben   anncl)nien. 

§.  Ribenedire  una  chiesa  pollina,  cine  (buref)  Sot; 
fa;(ag   obet   Unju&')t  )   enct)ci[igte  fiiti)e   raicteteinweiben. 

RIBENEDIZIONE,/  (Il  ribeuedire)  tie  iffiictct; 
einfegnung. 

RIBENEFICARE  ,  v.  a.  (  Beneficar  di  nuovo  ) 
roictet   Woblttjun. 

§.   ffuv  Beneficar  in  contraccambio,  ®egcnWc()l:t)atcn 
ctjcigen  ,   etnjcifcn  ,   bie   9Bol)I()atcn   ctwibctn. 
RIBERE  ,  v.   a.   wiebet  ttinFcn. 
RIBES  ,  m.    T.   de"1  Hot.    tet    SotjaimiJbcctfiraui)  , 
it.   tie   5ol)jnnièbccte. 

§.   Ribes   nero,  tic   fa)roatje   Sotiannióbcctc;   2(albcere. 
RIBISOGNARE,  v.  a.  (Aver  nuovamente  biso- 
gno)  roiebctbcburfen. 

RIBOBOLATO,   agg.   «uè  ©d)crj  gefagt,   fa)crst)aft. 
RIBOBOLETTO  ,  m.  (  Picciol  motto  burlesco  ) 
cin   U'ifiigeè   ©ptùdjetcbcn;  vuiljiget   Sinfalt, 

RIBÒBOLO,  m.  (  Molto  burlesco)  cin  Furiet , 
roiMgct   ©prua),   ein   roiljigct   Ginfall. 

RIBOCCARE,  v.  n.  (Traboccare,  Rigurgitare) 
ubeclaut'cn,   ùbctflieficn  ,   auèttetcn. 

§.  5ut  Abbondare,  gtotien  UebcrRuS  tjaben;  ubet; 
fa;Wcnglid)   betbjantcn   fein. 

§.   Riboccar  di   ricchezze,  aufietotbentlid)   teietj   fein. 
RIBÓCCO,   m.   (Trabocco)   taè   Uebetlaufcn ,   Uc; 
bctflieficii  ;  it.   tic   ©tgiefiung. 

§,  avv.  A  ribocco,  iin  ttcbetfliifi,  teiijlid),   tiberfluffig. 
RIBOLLA  DEL  TIMONE  ,  /    T.    di  Mar.  bie 
©tangs   mn   ©teuetrutet. 

RIBOLLIMENTO,  m.  taè  SBatlcn  ,  «KuWaUcn  , 
tic    2(ufiPallung  ,    taè   ©ietcn. 

RIBOLLIO  ,  m.  taè  SStaufcn  ,  Sptutetn  (  tee 
roattenben   ©acf;en). 

RIBOLLIRE,  v.   n.  roallen,   aufwoOcn. 
§.    oVut  Bollire,   (ieben,    Foa)cn. 
§.   Jùt  Prender  soverchio  calore,   (ti)  crtji^cn. 
§.   t?ùt   Guastarsi,   Alterarsi,   bettetben   (boin   SBcin, 
Del   u.   bgl.  ). 

§.  Per  Mei.  fiit  Commuoversi  ,  Sollevarsi  ,  im 
2lut'tu()r,  in  0al)tung  fein:  Bollendo  e  ribollendo  ra- 
gionevolmente la  città  in  questo  stato  dubbioso  e 
sospetto. 

RIBOLLITO,  part.  tee  Borigen. 
RIBORDÀGGIO,  m.  T.  di  Mar.Vxt  jWeite  9SU»s 
I  Flcitung   cince   @o)iffè, 
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RIRORDO,  m.    T.  di  Mar.    M  WnfMen  ciuci 

Gd)irT6    011  baè   anbete  ;  il.   bet  tatuici   ehtflanbcne    e3et)abt; 
it.    kit    (5ti',-Rim,i    biefet)   ©diabeni. 

RIBREZZARE  (/»«),  t».  n.  fdiaubcni,  einen  ©diaubct 
emrfiiibcn. 

RIBREZZO  (ti") .  '«•  (Raccapriccio,  Fremito) 
C.lMuit,   6ct)c<uber;  iti  Slbftjeu. 

§.  A i ir  ribresso  di  qualche  cosa  ,  chini  ìSb\é/tu 
bor  Stivai   b.iben. 

RIBUCARE,  i».    a.    T.  digli  A,t.   Mieta  «itti): 

I04icr>i 

RIB1  I  IO  ,  m.  V.   Rabbuffi». 
RIBURLARE,  ?.  «.   I  Burlar  .li    nuovo,   Burlar 
con    chi    burla)  iviebet   fpal«n,   betiten;  ben    6safl   inic: 

modini,    etn'ibem. 

RIBUTTAMENTO ,  m.  (Rinoto)  ci;  SBetWetfunj, 

SBetnlmiàbuiv.  ;    it.    bic    JDetfjoflunjJ, 

RIBUTTANTE,  part.  alt.  |iitt'ic!tteit)enb,  mie  ©e. 

tvalt    abtveifmb. 

<j.  Sut  Ripugnante,  abfloftcnb  ,  imucfflcifienb  ;  tvibet: 
Wartitj ,  unaiigciicbiu. 

RIBUTTARE  .  v.  a.  (  Rispigncre  ,  Rintuzzare  ) 
|B(ùctfle|en i  abfioffen ,  |utùcfmeifcn  ;  jututrtrtiben  ;  it.  ucr; 
floùcn.    It.   (G iiicm)   uvei  bic   'Jì.i'c   fafjrfn, 

§.  Fig.  fùt  Alienare,  entfremben ,  lutùfffjofieii ,  ali: 
ftjjrtetcn. 

§.   fui  Rigettare,  abfdilagcn;  bcrivetfcit. 
§.   Sur   Vomitale,   fon   fidi   geben  ;  tvcgfycitn. 
§.  Ributtare    gli    argomenti    ec.    di    uno  ,    (5 in e€-> 
©lùnbe   umitoficn  ,  IDibctlegen, 

§.  Ributtar  le  preghiere  .  bic  2?itten  tieti'ngen  ,  ab 
fCjlItifjrn  ,   betWeigMn. 

RIBUTTATA,  f.  V.  Ributtamento. 
RIBUTTATO,  part.  boti   Ributtare  v.  V. 
fj.   L.:jer   ributtato,    betfrofien    roctben:    Saule    e   Fa- 
raone  furono   ributtati  da   Dio,   l'uno  per   la  sua  dis- 
ubbidirnza ,   l'altrb   per   la  ,sua   ostinazione. 

RIBUTTATORE,  m.  -trice,/.  ber,  bie  aOTJpl Ag t, 
btmitft. 

RIBÌJTTO,  m  [Vomito]  baè  S3tcd;en ,  ini  ©»eien; 
bic    'il  uètvurf. 

RICACCIA,  f.  |   tic   3uTÙcftccibuntj ,   noe!): 

RICACCI  AMENTO,  m.j  malige  9Scr:tcibiing. 
RICACCIARE,   v.  a.    [Scacciar   di   nuovo]   ri'ie: 
ber  tcrj.iqcn  ,   boti   ncucin   tvegiagen. 

§.  'Jùc  Mandar  all'  infuori ,  (jiifauètreibeh  ;  ()iuau6: 
jagen  \   uitudrteibcn. 

§,   ijùt   Rificcare,    tviebet    tiineinflcrfcn;   (jineincrei&fn. 
ti.   Ricacciarsi     nella    selva  ,    voieber     in    b'n    Stali 
tjintinlaufcn  :   Cosi   dicendo,    nella   torta   via    Dell'in- 
tricata   selva   si  ricaccia. 

tj.  Jut  Risospingere,  Far  fuggire,  jutùifdjlagen  , 
in  bit   oìludic   jagen. 

§.  T.  de'  Fitt.  fut  Caricar  di  scuri  ,  flatf  fdjatfiten 
(baniit  fid)  citi  Qlcmàtic  belfcc  auènimmt) ,  einen  ©a)Iag: 
fefcatten    niadicn. 

RICACCIATO  ,  pari,  iti  SSeryin. 
§.   Pitture  ricacciate  ,   fiatf    fdjactirte    OTntetcien  :    E 
ve   n1  eran   di  quelle   ricacciate   di   certi   scuri   si   ga- 
gliardi ,   ch'io,   senza   saper  perchè,  n'ebbi   pittate. 
RICADENTE  .part.  alt.  di  Ricadere,   V. 
It.    fùt   Pendente  ,    tjetabtiangenb  ,    tjctabfalteni. 
RICADERE,   v.  n.  rcitberfjlleii  ;   jutùcffallen. 
§     3ùt   Cadere  ,   fatlcn. 

§.  Ricadere  nel  peccato  ,  tiucbet  in  bi<  ©ùnbe  ber; 
faHtn  ,    i.utùrlfalten. 

§.  Ricadere  in  alcun  pensiero  ,  fcùebee  auf  cine" 
©ebanfen    tctfallcn. 

§.  Ricadere  [uel  male],  ttiebet  ftant  tsetben,  cintn 
Steirafl    dal'cii. 

§.  7'.  c/e'  Leg.  antKÌinfaflen  ,  ìufatlcn  (bon  ©utetn)  : 
Questi   beni   ricadono  al   fisco. 

§.  Ricadere  ,  fio;  nicberlcn.cn  (  Dcm  Octtcibc,  tstnn 
bit    2(c^tcn    (u    fd;ttct   finto  ). 

RICADÌA,/  r  Noja  ,  molestia]  bit  «Plagr  .  bai 
Ungcmaiii.    It.   bet   SRucCfaU   (in    cine    SVtanflicit). 

RICADIMENTO  ,  m.    [Ricaduta]   ber   SKùflfoD*. 
R1CADIOSO  ,  agg.  ubi.  Ruibero,  Sofistico,   V. 
RICADUCITÀ  ../.'    T.  de1  £eg.   bet   £>eimfall,   baè 
3utiicJfalIcn   (bet  ©utet). 

RICADUTA,/.    [Recidiva]   bet   JRucffalt. 
RICADUTO,  part.   di   Ricadere,    V. 
RICAGGDIEiNTO,  m.  [RicadimcntoJ  bei  WùetfaO. 
R1CAGNATO  ,  agg.   V.   Rincagnato. 
RICALARE  ,   v.  n.    [Discendere]    roiebet   tjinunttr! 
fleiaen,   tjctuntetcjct<cn  ;    (jetal'diegen. 

§.    v.   n.   p.    Ricalarsi  ,    Ritornare  ,   iiitùcffclltcn. 
§.   Il    topo  si    ricala   al   cacio,  bic   Kflaitó   tdjtt  jum 
jfàfc   jiitùcJ. 


§.  v.  a.  fur  Lasciai  pin  di  nuovo,  H'i.bct  detaO:  , 
ludinr.'ilaiTen. 

UIC  A  I.  CARE  ,   r.   a.   tvieber   tteten  ;   iviebet    l'ctteten 

§,  Ricaloara  le  tracce,  (Wicbtt)  in  bie  ffiifillopfcn 
ttetiu. 

RICALCATO,  part.  bet  9Seri<j«n. 

RICALCATORE,  ut.   V.  Bartipalle. 

RICALCINARE,    i'.   a.  ivirbet   c.ilcinitcn  ,  Derfairen. 

RICALCITRAMÉNTO,  m.  [Opposizione,  Re- 
sistenza] bie  SBtberfcyimg  ,  ber  5Cibetflanb. 

RICALCITRANTE,  part.  alt.  [Restio,  Ritro- 
so]   aufuiri.-).    iviberf^enllif)  ,    flmjicj. 

RICALCITRARE,  v.  n.  ftóty  fein  (un  ^fttbm, 
inbcm  fi  e  auèfa^lacjen)  ,  roibetfyenflig   fein. 

;i.  l'er  fllet.  fùt  Far  resistenza,  «jibetfltcDen  ,  fitti 
nibttfpcnflij)   liejeijtn, 

RICALZARE,  i\  it.  p.  Ricalzarsi,  ©ttùmvfc  unb 
©r!)ul)c   U'icbet   anjiclicn. 

RICAMAMENTO  ,   m.    [Ricamo]   bic   ©titfetei. 
RICAMAUE  ,   v.  a.   flitfeii,   gelliiftc   ^tbeit   nia(f)cn. 
RICAMATO  ,  part.  bei  SBerijtn. 
It.    Fig.  jci'dr'iiiiftt  ,   geiiett  i    Fatto    era    <V  ombre  e 
di  silenzio  pieno   II   muiido  ,  e  "1    citi    di    stelle  ri- 
camato. Bell.  son.  u. 

RICAMATORE  ,  m.  -trice  ,  /  bet,  bie  ©tifi 
fcr — in. 

RICAMATURA,./   [Ricamo]   bie   ©titfetei. 
RICAMBIAMÉNTO  ,  m.  bie  SSecgettung,  SBiebet: 
iietgcltuna,   bet   Sotjn. 

RICAMBIARE,  v.  a.  [Contraccambiare]  bcrgel: 
tcn  ,  ìvic^cr  Dctgelten. 

RICAMBIATO  ,  part.   be$  9?oii5en. 
RICÀMBIO,   m.   [Contraccambio]     T.  de' Mere. 
bet   Wùeflvcrfjfel,    G)egcnf(icr!;fe(. 

§.    ffùt  Compenso,   bic   SBetgtftimg. 
§.    In    ricambio  ,   jum    Sc()n  ,    bagegen. 
§.    Cavalli  ,    Funi  ,     Armi    e    simili    di    ricnmbio  , 
eonàtliige   ^)fetbe ,   ©(riffe,   'IDaffcn   u.  bgI^|TÌcfett':'i})ii:be, 
<8t,Ì£fc,  SBaffen, 

RICA  METTO  ,  rn.   cine  Heine  ©tieferei. 
RICAMMINARE  ,   v.   n.    [Rimettersi   in   cammi- 
no ]    fid;   h'ieber   auf  ben  2Bcg   mad)cn;   witbtt  getjen. 
RICAMO  ,   fri.   bie   ©titfttei. 
§.    Opera   di   ricamo  ,   gcflicfte   3(il)eit. 
§.   Arte  del   ricamo,  bie   Sunfl  ju   (licfcn. 
RICAiNCELLARE  ,  v.    a.    mitbet   auèlcfc^en,   ouè; 
fìreirùen. 

RICANGIARE,  v.  a.  [Ricambiare]  tetgelten,  teie; 
bet   bctgcltcn. 

RICANTARE,  p.  a.  teicbetfinejen. 
§.    Fig.   fùt   Ritrattarsi,   fein  2Bott  uttiicfiict)iiien  ,    t»i; 
betrufen  :    Questo     è    l1  oro    nativo  ,    e    1'  ambra    pura 
Che  pazzamente  voi   lodate:   ornai  Arrossite,  insensa- 
ti ;   e   ricantando,  Vostro  soletto  in  quella    vece   sia 
L'  arte   d1  un1  impurissima    e   malvagia    Incantatrice. 
RICANTATO  ,  part.   beè   «crigen. 
It.   fùt   Detto    e    ridetto,     a    sazietà  ,    aDgcbtoféen  ; 
aufgetBiitmt. 

RICANTAZIONE ,'/!  [Palinodia,  Ritrattazione] 
ber  SDibittuf  (beffen,  tt)a-i  man  tiotljet  gefagc  obet  gè; 
fet)ticbcn   tjeit  ). 

RICANTO,  m.  bet  rciebct^cltc  ®efar.g  ,  bic  STOie: 
berìiolung   iti  6)efangeà. 

RICAPARE,  v.  a.  [Scegliere]  (ba8  SBefie  )  Wa§: 
len  ,    atiifcCcn  ,   auèfur^cn. 

R1CAPATO,  part.   beè  SSorigen. 
RICAPIUE,   v.  n     [Capire]   SRaum  ,   <Pla?    tiaten. 
RICAPITARE,   v.  a.    [Far  pervenire]    befletlcn  , 
a&geben   (  an    feine    23c^ótbe).    It.    gelangcn    laffen ,   uber- 
madjen  ,   auèfettigen. 

§.  Ricapitare  una  lettera  ad  alcuno  ,  Cincm  cinen 
23ticf  einf)iuibingcn  ,    atgeben. 

5.  T.  da'  Mere.  Ricapitare  una  cambiale  ,  einen 
gL'eifel   einléfen. 

RICAPITATO,  part.  beè  SBotigen. 
RICAPITO,  part.  di  Ricapire,   V. 
RICAPITO,   m.    [Indirizzo]   bic    Slbtcfle ,   SiatptBci: 
fung   gcnauete   ^Ingabe    bea    Otto    «bet    bet    ^)etfon ,    t»o 
obet    bei   rocldict   Scinanb    ju    (inben    ifi  ). 

§.  Ricapito  di  lettera  e  simili,  bic  Itbtcffe  (2(uf; 
fdjtift   auf  einen   25tief  u.  bgl.). 

§.  Ricapito  di  mercanzie,  fùt  Spaccio,  bet  SBee: 
ttieb.   2lbfa5  bet  SBaaten. 

§.  Dar  ricapito  ad  una  lettera  ,  einen  SBiitf  beflel: 
len,    abgcben,    an   bie   2?c!)étbe    befjtbetn. 

G.    Dar   ricapito   a    una   persona  ,    (5ir.cn    be^etbctgen. 
§.    Dar  ricapito   ad   Un  all'are,    ein  @cfd)óft  txttiebtcn  , 
beenbigen. 


[ì.  Far  ricapito  da  qnalchediino ,  presso  alcuno, 
)U    lineili    feine    3iulu  ()t    nel)nicn. 

§.    Non    trovar   ricapito,   nidpt   uneetfoininen    fémun. 

a)  Jut  Soddisfazione,  bic  ìOcfricbigung  ;  23egm'igiuig  : 
Se  avesse  avuto  iu  un  dì  mille  amanti,  Ricapito 
aria   dato   a    tutti   (piami.    Bur.   OBL.    1.    arj.   47 ■ 

§.    Uomo   di    ricapito,    ein    gcfdiio* tet ,    tl)ótiget  S)ìcnfa). 

RICAPITOLARE,  e.  a.  [Kiepilo^are]  neenltulk 
ten  ,    fnt(  n-icbctliclen. 

RICAFITULAZIONE  ,  f.  [Epilogo,  Succinta 
repetizione  del  detto]  furie  Silicbctljoiung  beè  Snbaici, 

IKccayitiilation. 

RICAPO  ,    rn.    Di    ricapo,   ezeu.   ncuctbingft. 

RICAPOFICCARE,  e,  a.  [Cader  eli  nuovo  a  capo 
ingiù]  iviebtt  mit  beni  5{opf  juctfl  fattevi ,  Wilbe»  auf 
ben   Jtovf  fallen. 

RICAPOFICCATO  ,  part.  iti  93otigcn. 

RICAPRUGGINABÌ!:,  v.  a.  T.  d.?  Hot.  [Rrca- 
prngginare  la  botte]  tiene  ffatje  ani  ffafTe  maeben;  li 
fiifd)    jùrd;en. 

R1CAPRUGGINATO,  pari,   iti  9?otigtn. 

RICARDARE,  v.  a.  T.  de'  Lana/,  [Ricarmi- 
nare]  nsieber   ftainvctn  ;   auffta^cn   (9lioIIc,   Surf)). 

RICARDATO,  pari.   bc6   «oti.-cti. 

RICARICARE,  v,  a.  tuiebet  laben  ;  Son  ncuem  iu 
labcn  ;   it.   nc-d;    nietjt    befd)lvctcn. 

It.  V.  Caricare, 

RICARICATO,  pari,  iti  (Boria™. 

RICARMINARE.  V.  a.  T.de'l.an,  roiebet  fran.v»(n. 

§.  l'er  Met.  fùt  Rimcnarc,  fd;ùttcln  ,  tjctuinfdjùc 
tetn. 

RICARM1NATO  ,  part.  beè    iSotigen. 

RICASCANTE,  part.  alt.  [Ricadente]  ante  mue 
fattenb  ;   it.    betiiiitttbùngcnb. 

RICASCARE,  v.  n.  [Ricadere]  tuiebetfatlen  :  it. 
(jctabfattcn  ;    (jàngen  ;   it.    V.    Cascare. 

RICASCATA  ,  1/1  [Ricaduta]  bei  Kùeti 

RICASCATEZZA  [tsa).\  \M. 

RICATENARE  ,  v.  a.  hùebet  in  Setten  fd;micbiit, 
t'effetn. 

RICATT AMENTO  ,  m.  [Ricatto,  Vendetta]  bie 
@enugtt)iiiiiig  ;  bit  3acr)c  ;  it.  2Biebeieilaiigung  fei»c6  Gi; 
genttiumè. 

RICATTARE,  v.  a.  [Riscattare}  toèfaufen  ,  rane 
jioniren  ;   auèlìfcn. 

§.  3ùt  Recuperare,  Piiricqni^nrc  ,  ivicbttbcf orrmen  ; 
iviebet   ju    bem    0cinigen    fonitucii. 

§.  v.  n.  p.  Ricattarsi  ,  fidi  (Senugttjiuing  teifcr),  (Ten. 
It.   fid;   toèfaufen. 

RICATTATO  ,  part.  iti  ìBotigcn. 

RICATTATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  CoCfau: 
fet — in,    Sdièlófct  —  in. 

RICATTO,  m.  [Riscatto]  bic  Coèfaufung,  %\>i: 
tófung. 

§.  i?ùt  Vendetta  ,  bie  3Ud;c,  bic  GSenugt^uting  :  Il 
genio  del  ricatto  e  della  vendetta  ,  quando  non  pel 
pubblico  da  .pubblica  ptrsona  ,  né  secondo  le  le^'gi 
si  esercita,  ma  per  isfogo  proprio  e  particolare,  è 
cosa    da    femmine. 

§.  Far  bandiera  di  ricatto,  fid;  M$ett  ,  fiaj  (Jenag: 
ttjuung    Uetfói'.fTen. 

RICAVALO  A  RE,  v.  a.  hjiebei  teiteai. 

RICAVARE  ,  V.  a.  [Cavar  di  nuovo]  teiebet  l)tr; 
auèjic'icii    11.    f.    W.    V.    Cavare. 

§.  Sur  Ritrarre,  jieben,  tjctauèiicbeii ,  babon  Sereni: 
nien  :    To   spero   di    ricavarne   più   da   voi. 

§.  Sùt  Congetturare ,  Trar  conseguenza  ,  fc-f.uni  , 
fiflliepen  ,  barane  abnebmen  :  Dal  suo  discorso  ricavai , 
eli'  egli    non    è  quivi. 

§.  5ùt  Ricopiare  disegnando  ,  abtcioV.ien ,  it.  bie 
3cidmung  beifleinern  :  Non  riesce  tanto  difficile  a'  prin- 
cipianti nella  pittura  il  ricavar  da  -eguale  in  eguale  ; 
riesce  difficilissimo  il   ricavare  da  grande   in   piccolo. 

§.    Piicavare  utile,   interesse.   Siuljen  jieben,   fdjópf'cu. 

§.  7'.  di  Scherma,  loèmadjen  (feine  tflinge  ben  bet 
jTlinre   icì   ©cgnetè). 

RICCÀCCIO,  m.   ein   fleintcidict  Seti. 

RICCAMENTE,  avv.  [  Splendidamente  ]  -leijj  , 
teiiilid)  ;   it.   [jàufig. 

§.    Jùt  Doviziosamente  .   foflbat  ,   ptaditig  ,   teittl. 

RICCHEZZA  (tsa),f.  bet  SRciebttjum. 

§.  5ùt  Splendidezza  ,  Sontuosità  ,  bie  Jtc'flbaef.-it  . 
'Pta.i't. 

§.   Ricchezza   d'abiti   ec. .   'Ptar&t  in  Jtteibetn  u.  f.  w. 
§.    Far   ricchezze,   S(cid;it)ùmet   famnicln  ,  tei.fe  treeten. 
§.    Prov.   Cbi   è   troppo   scrupoloso  non   fa  mai  ric- 
chezze,   tvet   m    gewiffinljaft    ifi.   K"i   n,e   teid)   Irctbcn. 

2)   Modo  basso,   fùt    Uomo  ricco,   ein   SNrir&cr. 
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RICCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Arricciare  ,  V. 

RICCHISSIMAMENTE  ,  avtf.  superi,  di  Ricca- 
mente,   febr   rcidj  ;  it.    àuticrfl   foflbor ,   rrócbjig. 

RICCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Ricco,  fcljr  rcidj; 
it.   bóditì  foflbar ,   ytaditig. 

RICCIAJA,./.    frifittt   |>aarIocten.  It.  cin    Sccrenfopf. 

RICCIATÙRA ,  f.  cine  fftifur  mie  bicicli  Socfen. 

RICCIO  ,  »n.  [Scorza  spinosa  della  castagna]  tic 
fiad)elidj(c   ©diale   ter  Safhinic. 

§.  Ricci,  fut  Capelli  crespi  o  inanellati,  Sorfcn, 
fraufe ,  locfigc  -baarc  :  I  cui  capelli  erano  biondi  e 
ricciuti  ,  e  fra  quei  ricci  spuntavano  alcune  penne 
di   finissimo  oro. 

§.   Fig.  Ricci  ,   Jlitccrn  ,   falfrfje   3icratl)en   im   ©tei. 

§.  Cottura  di  riccio,  taf)  ©icìcn  tee  3utrerfafcct>  bià 
}tu   Jaiinccnt'ik-in. 

§.    T.  de'  Nat.  ter   Sj«I. 

§.   Riccio   marino,   tee   SPicerigel,   ©ccigcl. 

§.  Riccio  di  dama  ,  della  Signora  ,  ice  Sutfenbunt 
(fiilic). 

§.    T.   de"1  Legn.   «In   gcrhigelècr  -bebcli'yan. 

§.  Riccio  del  violino  ,  ice  gcivuntene  GJriff  ice  25io: 
line. 

RICCIO,  agg.  [Crespo]  frauè,  lodidjt  ;  it.  Icdig  , 
gclocfc. 

§.   Oro  ,  Argento  riccio,   Gantillcn. 

§.    Lavorar  di   riccio  ,   init   Gantillcn   flicfen. 

g.    Velluto   di    riccio,   gcrifTencr ,  ungcfdjorncr  ©ainmt. 

RICCIOLINO,  m.  dim.  di  Riccio,  citi  Sóddjcn; 
fine    fleine   -baatlodc. 

§.  Ricciolini  del  polipo,  tic  2Jnnc,  ÌJatcn  tee  'Po; 
lifen. 

RICCIUTELLO.) 

RICCIUTÌNO        \aSS-   "cinlorfig  ,    imai    frauS. 

RICC1UTEZZA  (Isa),/,  tic  £tau-M)cit;  @cIodtf)cit. 

RICCIUTO  ,  agg.  [Crespo]  frauè ,  lerfig  ,  gcfrau: 
fclt. 

It.   m.   fin    JtrauèCoyf ,    Sodcnfopf. 

§.   Cavolo   ricciuto,   Srauèrotjl. 

RICCO,  agg.  reieb  ,  bcrmégcnt ,  begùeert  ;  Chi  raf- 
frena  i   desir  ricco  è  abbastanza. 

§.  Uomo  ricco ,  un  ricco  ,  cin  rcid)ct  SOTann ,  fin 
Mcidjet. 

§.  Un  ricco  mercante,  cin  reid;cr,  begutertet  tfauf; 
inonii. 

§.  Ricco  di  danari  ,  d'entrate,  di  possessioni, 
di  bestiame  ec. ,  rcid;  an  ®clt ,  Ginfunfccn  ,  Qhiccrn, 
SSiefj   u.   f.   tv. 

§.  Ricche  possessioni  ,  ricchi  mobili  [arnesi] ,  a— 
bili  ec.  un  ricco  letto  ,  rcid;c ,  tjertlidje  2}cfì§ungcii  , 
Sonc^utcc,  fofiborcr  r&auOracb,,  fó|tlid;eti  ©cróci),  fdjónc 
Sleiter ,   cin   <))ruiifbctc. 

jj.  Tre  cose  fanno  l1  uomo  ricco  :  guadagnare  e 
non  ispendere  ,  promettere  e  non  attendere  ,  torr'  a 
imprestito  e  non  rendere  ,  irci  Einge  mad)cn  ten 
3Kcn''djen  teid;  :  bici  getvinnen  uni  nid)tè  auvgcbcn  ,  bici 
berfytcdien  uni  nid;tE>  tolteli.  Dici  borgen  unt  nidjtè  be; 
jatjlcn. 

§.  Se  Tuoi  esser  ricco  di  beni  ,  sii  povero  d1  ap- 
petito ,  n'cnii  tu  tviUfi  teid;  an  Qjùtcrn  rvcrlcn,  fo  recete 
arni    an   2?cgierCcn. 

§.  Ognuno  vuol  esser  parente  del  ricco,  Scter 
t>\U   ice   SKcicben   Sjcttcc   fein. 

g.  Prima  ricco,  e  poi  borioso,  cefi  muli  man  rcid) 
fein  ,   tann   Fann   man   Sfufivant   uiad)cn. 

§.  I  ricchi  ignoranti  son  pecore,  che  portano  lana 
d'  oro,  unrviffentc  JKcidjc   fini  Sdjafe  mie  goltner  2BotIc. 

§.   Fare  il   ricco,   tcn   SKcidjcn   fyielcn  ,   tict    ttjun. 

§.    Jùt   Ricchezza  ,   tee   JRcid)(l)um. 

RICCONE  ,  m.  acresc.  di  Ricco,  eia  flcinrcicrjct 
2»ann. 

RICCORE,  m.  ubi.  Ricchezza,  V. 

RICENTE  ,  agg.  ubi.  Recente  ,  V. 

RICENTE,  1  ...    _  _ 

RICENTEMENTE  ,[«'«'■««•  Recentemente,  V. 

RICENTINARE  ,  v.  a.  Ceutinar  di  nuovo,  "V. 
Ceotinare. 

RICÉPERE,  v.  a.  ubi.  Ricevere,  V. 

RICERCA,  J'.  [il  Ricercare,  Rintracciare]  tic 
2Juffudjang  ;  9ìad;fua;ung  ;  it.  Untctfud;ung  ;  it.  21nfu: 
djung. 

§.  Far  ricerca  di  qualche  cosa,  nadj  Stwaà  fudjcn , 
forfdjfD. 

R1CERCAMENTO  ,  m.  bit  Siadjfudjung ,  ©.fot: 
f4mng  ,  9iad;torfd;ung. 

RICERCANTE,  pari.  alt.  nad)fudjcnt  ,  auffudjeni , 
ÌUtdjrui)Cnt. 

RICERCARE,  v.  a.  tolcitt  fud;en;  it.  fueb^n , 
Visionario  Il.-Ted.  Poi,  I. 


nadn'udjcn  ;  it.  nad)rct)en ,  tutd;fud)cn  ;  tutd)r'orfd)en,  nodi; 
fotfdjcn. 

§.  Ricercar  ne1  libri  ec,  in  tcn  S3ud)ctn  fud;cn  , 
nodjfcblagcn. 

§.  Ricercar  molti  paesi ,  bici  Sóntct  tutd;rcifcn  , 
ìiiidjwjiitctn. 

§.  Andar  ricercando,  nad)fud)cn ,  uinbctrutbcn,  nad): 
t'togcn  ,  nodifotfdjcn  ;  it.  (\i)  cince  @od;c  Ivictce  ctinncin 
molicn. 

§.  Andar  ricercando  le  guardie  ,  tic  SOadicn  cifiti-. 
rcn  ,   tic   SKunte   mad)en. 

§.  Ricercar  le  corde  d'  uno  stromento  ,  cin  Sn; 
fìtuincnt   betfudjcn  ,    aur<t)Iagcn  ,    fvielcn. 

It.   tue    Investigare  ,    nndHyùtcn, 

2)  Jùt  Richiedere,  ctfud)cu  ,  nad;ftiigcn  ;  it.  tctlan; 
gcn. 

§.  Qui  si  ricercano  molte  cose,  tjictju  gctjStcn  bidè 
35ingc;    l'ievju   mettcn   bidè  ®ingc  ett'ottett. 

§.  Egli  possiede  le  virtù  ,  che  si  ricercano  ad  un 
suo  pari  ,  et  belile  tic  Sngcntcn  ,  tic.  man  Don  feineè 
01cid;cii   foriceli   fann. 

§.  Quando  il  bisoguo  lo  ricerca  ,  njenn  ci  tie  Oiotl) 
etfottett. 

§.  Ricercare  una  in  matrimonio  ,  Sinc  jut  ©t)c  bc; 
gcljtcn. 

§.  Ricercare  uno  di  qualche  cosa  [qualchecosa  da 
uno],  (Stivasi  Don  Sinciii  ctffojjen,  itjti  uni  Stniaè  fra; 
gcn,  Stivaci  Don  Cincin  tviffen  rvollcn.  It.  (Stroaè  bti 
Sinem    nad)fud;eii  ,    itjn    uni    (ìtreoè   ctfudjcn. 

§.   Voi   ricercate  troppo  avanti,   iijt   ftagt   allju&icl. 

3)  Sue  Penetrare  ,   tutdjtringen. 

§.  Ricercar  le  midolle  e  gli  ossi  ,  tuta)  STOatf  unt 
iBcin    gcljcn  ,    ttingcn. 

4)  T.  de'  Pitt.  Ricercare  i  contorni  ,  tie  Umtiffe 
cince  ffigut  nadMcidmcn  :  Allora  togli  o  penna  tempe- 
rata ben  sottile,  o  penuello  sottile  di  vajo  sottile  ;  e 
con  inchiostio  poi  andare  ricercando  i  contorni  e 
la   stremità   del   diseguo  di   sotto. 

5)  Ricercarsi,  fut  Richiedersi,  Esser  d1  uopo, 
nótbig  ,   ctfottctlid)   fein. 

RICERCARE,  m.    T.  di  Mas.  ta4  ^ralutitcn. 

RICERCATA,  f.  [Ricerca]  tie  2<uffud;Ung  ,  Un; 
tcn'udning. 

§.  T.  di  Plus,  tali  'JJrólutimn  ,  93 0 1 f v i e f  :  Qual  mu- 
sico gentil,  prima  che  chiara  Altamente  la  lingua  al 
canto  snodi  Ali1  armonia  gli  animi  altrui  prepara 
Con  dolci  ricercate  in  bassi  modi.  Tasso  ger. 
16.   43. 

RICERCATAMENTE,  aw.  [A  bella  posta,  Av- 
vertitamente ]  tiotfótjlid;,  mie  ijlcifi;  abfid;tlia).  It.  gè; 
fuct)t. 

RICERCATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ricerca- 
to ,   V. 

RICERCATO  ,  part.  di  Ricercare  ,  V. 

It.  fuc   Squisito,   auèerlcfcn,    auògefud/c,   botttcfflid). 

§.    Jue   Allettato,   gefudjt,    gc^lvungen. 

§.    T.  di   Mus.   Fuga   ricercata,   cine   ftrenge   ffuge. 

RICERCATORE,  m.  -trice,y;  tee,  tie  Scwcv: 
bet — in,   3Infud)ct — in;   it.   ter,   tic   fia;   bcfltcbt. 

RICERCHIARE,  t>.  a.  [Cerchiare  di  nuovo] 
roieice   binten  ,   ncue   9Jcifc  anlcgcn  (an   Sóffce), 

RICERCHIATO,  part.  iti  ÌBorigen. 

§.   Botte  ricerchiata  ,  cin  iicugcbunicncS   ffaff. 

RICERCO,   agg.    [Ricercato]    gefudjt,   aufgcfucr)c. 

R.1CÈRNERE,  v.  a.  reictet  bcutcln,  nodjinalO  |id;tcn. 

§.  ffut  Ridistinguere ,  Dichiarar  meglio,  fid)  befTct 
citlóten  ,  teutliojct  teten  ,  fptcd;cn  ;  bcfliinmtct  fonictn  , 
untctfdjciten. 

RICESELLARE  ,  v.  a.  aufè  ncue  (hit  tem  ©tab; 
flioVl   auèatbciten  ,  toieier   ci'cliten. 

RICESELLATO  ,  part.  tee  «Botigen  ,   V. 

RICESSARE  ,  v.  n.  [Cessare,  Fermarsi]  flctjen 
bleibcn,   nidjt  recitet  geben. 

§.  Far  ricessare ,  cintjalten. 

RICÉSSO  ,  m.  ubi.  Recesso,  Ritiro,  V. 

RICETTA ,  f.  taà  SRcecst ,  tic  atjtlid;c  S8etfd;tei, 
bung. 

§.  Fig.  Ricetta  provata,  e  non  riuscita,  cin  feljl; 
gcfdjlagcnce  SScrfud). 

RICETTÀCOLO  ,  m.  lei  5fufcntf)alt ,  tic  3u- 
flua)t. 

§.   Ricettacolo  di   cortigiane,   cin   •J>iucnhjinfcr. 

§.   Ricettacolo  dell'acqua,   cin   2QafTcrbc!)àltni6. 

§.    T.  de'  Hot.   Ricettacolo,   tee  5tud)tboicii. 

RICETTACULO  ,  m.  ubi.  Ricettacolo  ,  V. 

RICETTAMENTO,  m.  [Accoglimento]  ti«  2fuf;  | 
nabmc,    2Jufnct)inung. 

•j.  Sue  Ricettacolo  ,  tot;  ZJctjaltnif/. 


RICETTARE,  v.  a.   [Ricoverare,  Dar   ricetto] 

aufncljiiicn,    bcljctbctgen. 

§.  Ricettare  ,  fut  Ordinare  ,  Compor  ricette  ,  2ftj« 
nei  betfttjttibeti. 

§.   Ricettarsi  ,   tootjin   fliiditcn. 
RICETTÀRIO,  m.  tao  Stceeytbud;. 
RICETTATO,  part.  di  Ricettare,  V. 
RICETTATORE,  m.  -trice,/.  ice,  tic  2Iufnet>< 
mei — >in  ,  2}et)ctbctget — in. 

RICETT AZIONE,  f.  tic  2(ufna()ine. 
RICETTÌVO  ,  agg.    jum    5(ufncl)mcn    gefdjirtt;    it. 
wai   annebmen  ,   cm^fangcn   fann  ;  it.  cniyfónglid). 

RICETTO  ,  m.  [Ricettacolo]  tee  'ilufcntljalt;  tei 
©d;(ui)fnjiiircl.  ' 

§.  Dar  ricetto  ad  uno,  Scmant  aufnctjmcn  ,  bct)ei: 
betgen  ,   cir.nctjmcn. 

§.   Aver   ricetto,   Cbtad)   finten,  untcrfomincn  fónnen. 
§.   Dolce   ricetto   dell'anima   miai   fiifict    2lufentl)c(e 
incinct   ©cele  ! 

§.  Ricetto   dell'  acqua  ,   cin   2Daffcrbc()aUcr. 
§.   ijur   Stanza   particolare    tra   la    scala    e   la   sala  , 
cin    flcinct   SSotfaal,    Gntre'e. 

RICETTO  ,  part.  [Ricevuto,  Accolto]  aufgcnom» 
men,    cmpfangcn. 

RICEVENTE  ,  part.  att.  cmpfangcnt,  anncljmcnt , 
V.   Ricevere. 

RICEVERE,  v.  a.  cttjalten,  cmpfangcn ,  bcfomtncn. 
§.    Une  Accettare  ,   annetjinen. 

§.  Ricevere  un  presente  ,  un  memoriale  ec,  eìn 
Qlcfdjcnf ,   cine   Gingabe   netjmen  ,   anncljmcn. 

§.  Non  merita  di  dar  legge,  chi  non  vuol  rice- 
verne ,  tee  i|l  nid)t  ructtt)  cin  QJefct)  ju  geben ,  ter  fid) 
an   feineà   bintet. 

§.  Ricevere  una  persona  ,  ubi.   Accogliere ,   V, 
§.  ffùi  Aggregare,   V. 
§.   Ricevere  danari  ,  ubi.    Toccare  ,   V. 
§.   Ricever  utile  ,   ubi.   Cavare  ,   Trarre  ,   V. 
§.   Ricever  il   battesimo  ec. ,   ubi.   Avere  ,   V. 
§.   Ricever   in   casa  ,   ine   -£>aut>   aufnctjmcn. 
§.    Ricevere  nocumento,  danno,   ©diotcn   feitcn. 
RICEVETRICE,^  ubi.  Ricevitrice  ,  V. 
RICEVEVOLE  ,  agg.   [Atto,  Capace  di  ricevere] 
cmpfanglid). 

RICEVIMENTO,  m.  tie  5(nna()mc,  ter  Gmpfang. 
§.    Jue   Accoglimento,  tic  Stufnafjmc ,   ter  Gmufang. 
RICEVITÌVO,  agg.    [Atto  a   ricevere]   gefd;itit  jn 
emufangen. 

RICEVITORE,  m.  -trice  ,  f.  ter,  tic  Ginyfan  t 
get — in;   Gin  11  e l)m et — in. 

§.  Ricevitore,  ter  tic  ffreniten  einpfangt  unt  (jerum; 
futjrt   (  in   Slóflcrn  ). 

RICEVUTA,/  [Quitanza]  tic  ùuittung  ,  S>r* 
Gm»fangfd;cii!. 

§.  Far  la  ricevuta  ,  cine  Cluittung  auòflellen,  ten 
Gmiifang    bcfd;ei,nigcn. 

§.  Fare  la  ricevuta  del  danaro  ricevuto  ,  ibe:  ìai 
cinsfangenc   G)clt   cine   Cluittung    auCflclIcn. 

§.   Sur  Accoglimento,  ter  Gnivfang  ,  tic   STufnatjttw. 
RICEVUTO,  part.  di   Ricevere,   V. 
RICEZIONE  ,  /.    ubi.     Ricevimento  ,     Aggrega- 
mento, V. 

♦RICHÈDERE,)  ..,    _. "..   ,  ,T 

nuCHÈRERE;j1'-  "•   ""■  R.cbi.dere,    V. 
"RICHÈSTA  ,  /,  ubi.  Richiesta  ,   V. 
*RICHÈSTO,  part.  ubi.   Richiesto,   V. 
RICIIIAMAMENTO  ,  m.  V.   Richiamo. 
RICHIAMANTE,  part.  att.   [Reclamante]  jurucS; 
tufeni  ;  it.   itirùcffotieent  ;  it.   fid)   bcfetjweteiir), 

RICHIAMARE  ,  v.  a.  ivictec  ,   bori  neusin   rufen. 
§.   ffeie   Rivocare ,  jurudrufen  ;   abrufen, 
g.   Richiamar  alla  ,  in   vita  ,   ini    Seben   jururftufiti. 
§.   Richiamar  uno    dall'  esilio  ,    dal    bando  ,    eincn 
SScrbanntcn   lurùcftufen, 

g.  Richiamar  alla  memoria,  ine  Giciadjtnifl  juriict; 
rufen,   fid;   bcfiiincn,   etinnetn. 

g.  Richiamare  i  suoi  diritti ,  feine  9?cd)tc  jutuetr'ors 
toni  ,    rcclamircn. 

§.  1».  n.  p.  Richiamarsi  di  alcuno,  Gincn  bcrfla-; 
gcn,  befdjwcren  ;  bot  ©cridjt  fottevn:  Io  son  venuto  a 
richiamarmi  di  lui  d'  una  valigia  ,  la  quale  egli 
m'ha   involata. 

RICHIAMATA,/,   ubi.   Richiamo,   V. 
RICHIAMATO,  part.  di  Richiamare,   V. 
RICHIAMATORE,   m.    -trice,  /.    ter,    tie  ji»; 
rudruft. 

§.  ffur  Seduttore,  che    svia    dal   bene,  23crfii()ter, 
tet  Gincn   boin   Ghitcn   abljalt. 

RICHIAMO,  m.  tic  3utu(fmfung. 
i5g 
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£.    P»    tttet.   fin    Sethaacl,    fin»    \\>.f"ì'.-i''f  :     0  i  1 1  a  il  -  i 

di  quel  Mio  ad  una  ad  una  Per   cenni,   coni1  

per  lue  richiama.  Dante  ihf.  ;>. 

§.    Sùt   Lamentali/..!,    Ramina]  ii  Ilio  .    bi.-   'IVdnvctbe, 

itlagt, 

§.  Far  richiamo,  Slaie  futJmV,  fri)  bot  ©ctib;  it: 
llngtn, 

RICBIAKIHE ,  e.  a.  [Tornir  a  dichiarare]  ivic. 
bri  tir  Ianni  Jeri  le  ti  dissi  e  "in  m'intendesti:  ora 
le  li  riaprirò  e  richiarii ò,  e  mostrerotti,  come  tulle 
le  creature  sono  ec. 

inciucco,  m.  T.  de'  Ciani.  bctSaromiflufl, 
ttrS  @ummiautra)telf(n  (  ber  ^fiauintro  ,  &irr<$:  imi 
^ti.li.ldMumc). 

RICHIEDENTE,  petit,  alt.  [RicercHMe]  fcwtihk, 
betl.ina.cnb  ,   begebrenb. 

RICHIÈDERE,  e.  a.  [Chiedere  di  nuovo]  wte: 
bti  fragni  ic.  V.  Chièdere. 

2)  <?ut  Chiedere,  Domandare,  bitte»,  erfuajcn.  It. 
bttlangtn  ,  fotbetn. 

§.   Richiedere  di  battaglia,  fùr  Sfidare,  Exiaufiforbrm . 

§.  Richiedere,  Richieder  d'amore,  tintiti  Stauen: 
l'unnici  ilnct.'igc  tbun:  A!  modo,  che  voi  mi  richie- 
dete ,   io  non   v'amerò   mai. 

§.  Richiedere  in  giudizio,  ('it  Citare,  Chiamar  in 
5J i ti  1  i y- i o ,   Sor  Script   fotbetn. 

3)  [fùr  Chiamare  ,  tufcn. 

4)  Sùt  Esser  d'uopo,  di  bisogno,  «rfovbtrn  ,  cr; 
fcniM),-n. 

It.  'Richiedersi  ,  crferbrtlict)  ftin. 

y.  Si  richiede  altro  per  venir  a  tal  segno  ,  tì 
(jtb-vt    indir  baju  ,    uni   babin    »u    gclangcn. 

6.  Si  richiede  grand'  onestà  dalle  donzelle  giova- 
ni,  molta  gravità  da' vecchi  .  man  erforbett  fon  imi: 
geli  OTabdjcn  (ine  gtolic  ©ictfamfeit  unb  bon  ben  Klten 
tic!   Staff. 

§.  Se  la  necessità  lo  richiede  ,  rocnn  ci  bic  9ìotb 
forbiti. 

§.  Lo  richiede  il  giusto,  bie  SMUigrcit  ctfotbett  , 
forbett   ce. 

5)  T.  (V  Agric.  Sur  Penetrare  addentro  lavoran- 
do, ticf  graben :  Se  vuoi  farla  terra  fruttificare,  ri- 
chiedila a  dentro  due  piedi. 

RICHIEDIMENTO,  m.  [Richiesta]  lai  ©efuet) , 
bic    5lnfudjung  ,   bue   ÌBcgctu  ;  bic    Sotberung. 

RICIIIEDITORE,  m.  -trice,./  ber,  bic  bcgcljrt, 
fudn ,  tetlangt. 

RICHIEDUTO  ,  par/»  itti.  Richiesto  ,  V. 

*RICHIÈRERE,  v.  a.  ubi.  Ricercare,  Richie- 
dere,  V. 

RICHIÈSTA,/.  [Domanda]  bic  Sotberung,  baè 
Gcfudj.    baè   23egcbtcn.   It.   5ìad;ftnge   (nad)   Streme). 

§.  Far  una  richiesta  ad  uno,  cine  Sotberung,  Stage 
citi   G'incn   ttiun;  (Slreaè  fon   ©incili   fotbetn, 

§.    Venne  senza   altra   richiesta  .   cr   Cam   ungetufen. 

§.  Passateglielo  ad  ogni  sua  richiesta  ,  etfiillcl  olle 
feinc  ,   fùgct  cuci)   alien   feinen   Sorbctungcn. 

§     La   seconda   richiesta,  bit  jrocite   Stage. 

§.  A  richiesta  del  Cardinale,  del  Magistrato,  auf 
Ctfudjcn,  Sfuffotbetuug  ,  SSctlangcn,  23cfcl)I  bea  Garbi: 
naie  .   ber   Obtigfcie. 

§.    CTur  Citazione,   bic   SSotlabung   (Dot  ©cripti. 

§.    Aver  richiesta,   gifuebt  ro.-tben  (Don   SBaaren). 

§.  Oneste  merci  hanno  richiesta  ,  biefe  30aaren 
roctben   gcfudjt  ,   ce  i(l   STiadjfragc   nadj  bìcfcn   2Baarcn. 

It.    T.  de' Mere,   biefe   ^Ittifel   finb    angencCjni. 

RICHIÈSTO,  pari,  di  Richiedere,  V. 

RICHIN4RE.  1  v.  n.  p.    [Chinarsi,    Umiliarsi 

RICHINARSI,}  in  segno  di  riverenza]  fri)  tot 
Gineni   neigen.   fri)  berbcugen. 

§.   y.   a.   Rirhinare,   neigen   u.V.    Chinare. 

RICHIÙDERE,  i\  a.  sufa)titflea,  béfftfirftn ,  tuie: 
ber   l'jiiiadfcn. 

§.   Sur   Saldare   [ferite  ec],   fe&licfien  ,  lutjeilcn. 

§.  y.  n.  )>.  Richiudersi,  fui  Ricovrarsi,  fri)  root)in 
fluditen. 

RICIIIUDIMENTO,  m.  bic  gSctfebTrcfmng  ,  Bvt. 
f^Iicfiung,   (Sinfdjlicfiung. 

RICHIUSO,  pari,  di  Richiudere.   V. 

RICHIUSLRA,/  [Chiusura.  Piccol  luogo  da 
rinchiudersi]  ber  SBctfajluS,  tlcinct  tingcfa)fo(fcnct  Ott. 

RICÌDEKE  ,  v.  a.  [Tagliare,  Risegare,  Tron- 
care ]    abfdjntibcn  ,    atliaucn. 

(3.   5ùt   Staccare,  Separare,   abbttien,   trcr.nen. 

§.  Fig.  Ricidere  le  parole  altrui  ,  (Sincri  (  Gincà 
^Keten)   unictbrcécii ,    Gincm    1116   39,-ti   talleri. 

§.  Riciden-  la  strada,  fùt  Attraversarla  passando, 
b«n   futittlen   9Beg   ncljmcn,   quet   iibtt  bvi   Jclb   getjcn. 


§.  e.  n.  ;>.  Rici.lcrsi,  ('teaVn  (tori  Iuct)etM  in  tjalten). 
RICIDIHERTO,  m.  [11  ricidere]  bic   «bf^nch 

tioii)  :    it.   bic    ■Irciiming  :  it.    bie  '>(l'f«r(ung  (Oc*   SSlg(t). 

UlCIDITl'R A,./.  [Tagliatura]  ber  ©s)nitt  ,  &ìm 
f .1) nict  ;  it.  ber  Ùu«f4}nitt. 

fi.    Àur    Piegatura,   bic   23ief|c .    ffalte. 

RICIDÌVO,  agg,  V.  Recidilo 

RICItiNEIlE  ,   v.  a.   [Cignere   intorno]   umgeben, 

coii'iiiTi'ii. 

RI.CIGNIME1VTO,  m.  bic  Umfrffuna-,  SfciMunj. 

RICIMENTARH  ,  v.  a.  auf»  miti  auf  bic  ^robe 
fieden;   in  ©cfabr  fer.cn;   wiebet  btrCurbcn, 

§.  f.  n.  />.  Ricinientarsi,  fic!;  aufó  ncuc  bet  ©efadt 
aufifttjtn  ,   ce  nodjiiicil6  Wngeri. 

RICINGUETTARE  ^  v,  n.  luicbet ,  fon  ncunn 
iMniMitii,  Blaubtm. 

RICINO,   m.    T.  de'  Hot.   bet  SDunbcrhium. 
§.    Olio   di    ricino,    SHicinuòól . 

§.    T.  da'  Nat.    'Sur   Zecca,   bic    3icgenlau5. 

RICINTO,  m.  [Recinto,  Giro]  ber  Umrteii , 
Scjirf,   tlinfang  ;   it.  ber  3veingcr,   bic  SJtingmauct. 

§.  Sur  Cornice  ,  baè  ©c(iinó.  It.  bic  (9runbinaucr  ; 
it.  ber  Stani  (tinga  uni  cin  ©etniube).  It.  ber  iKaljmcn 
^cineò   ©cmólbeó). 

RICINTO,  pari,  di  Ricignere,   V. 

RICIONCARE  ,  v.   a.   tuiebcr  flatr   trinreu,   fti;in. 

RICIPIENTE,  agg.  [Recipiente]  cinpfangenb,  an: 
ncrjincnb. 

§.   ffùt   Benestante  .   hJot)(()abcnb. 

§.    ffiit    Manieroso,    nianictliif;. 

RICIPIENTE,   m.  bet  93cl)altet,  ba«  ©cfali. 

RICIRCOLARE,    )  i-.  n.  im    «tci6    Ijctunigclcn  , 

"HICIRCI'LARE,!  cjctumfatjtt*. 

RICIRCOLAZIONE,/  [Nuova  circolazione]  bet 
ncuc  Stcièlnuf. 

It.    II   ricircolare,  bet   Srcièlauf. 

RIC1SA  ,  _/'.  [  Mozzamento  ,  Troncamento  ]  ber 
$il>f(rjniet  ,   Ginfaniitt. 

§  Fìg.  Ricisa  di  parole,  bie  Untctbtucfung  ,  2(b: 
bvciimg   bet   SRcbe:    it.    2(bfurjung    ber   20ottc. 

§.  Sur  Traghetto,  Scorciatojo ,  bet  Cli^trocg  ,  ùuct: 
roeg    (bet  ©ang    ubet   ©trafien    unb    Selbcr). 

Ij.  Andare,  Venire  a  ricisa  ob.  alla  ricisa,  ben 
Wi.-fftiueg  geben,  ben  tutjcflcn  2Dcg  nebmen  ,  f|iiet  ubere 
ffclb   geben. 

§.  aw.  A  ricisa,  Alla  ricisa,  auf  baè  Siiaiib:id)flc; 
it.    ine    ©elag    (lincili  ,    ot)ne   Uebetlcgung. 

§.  Cantare  a  ricisa,  Modo  basso,  ofjnc  SunlT  fin; 
gcn,    nafb   beni    ©etiót   fingen. 

RICCAMENTE,  aw.  [Di  netto]  mie  Stumpf 
unb    Stiel;   glattlucg. 

§.   Sùt   Precisamente,  Strettamente,  gcnau,  figcntlier). 

§.   Sur   A   ricisa,  quctfdbcin,  auf  beni  fui;eflen  TOcgc. 

RICISO,  pari,  di   Ricidere,   V. 

It.  Sùt  Spedito,  Pronto,  fnrj,  fd;nel!:  Pur  non 
pigli.irou   partilo   riciso. 

11.  gebtocbcn  in  Saltcn:  Evvi  d1  abiti  pur  copia 
infinita,  Ma   chi   unto,   chi   rotto    e  chi   riciso. 

"RICLAMO  ,   m.  ubi.  Reclamo,  V. 

RICOGITARE,   e.   n.  roiebet  benfen. 

RICÒGLIERE,j    v.  a.   [Raccogliere,  Raccorre, 

RICORRE,  |  Adunare]  fannncln  ,  einfainnicln; 
it.   gufammenlifen ,   auélefcn. 

§.  Ricogliere  qualche  cosa  da  terra,  ©twaè  bon  bet 
Gtbc   auflefen   ,  aufnebmen. 

§.   Ricogliere  i   voti ,  bic   ©tinimen   fammeln. 

§.    Ricogliere    il    fiato  ,    ju    5(tc)eiii    tommen. 

§.  Ricogliere  la  mente  ,  feinc  ©ebantcn  jufamincn: 
ncbtncn. 

§.  Ricogliere  il  parto,  in  Sinbònótl)cn  bci|1eben  , 
aceou^iten. 

2)  Sùt   Riscuotere,   cinnebmen. 

3)  S"t  Comprendere,  bctfiebcn  :  E  per  queste  pa- 
role se  ricotte  L'hai,  come  dei  ,  è  l1  argomento 
casso.  Dante  par.  4- 

4>  Sut  Fare  raccolta  [dei  frutti  della  terra  e  si- 
mili J  .  ctnlcn,   cincrntcn,   cinfannneln. 

5;  Sur  Albergare,  Accogliere,  V. 

C)  Sùt  Riscattare  [pegni  ec],  tai  SSctfeijtc  cinlófen, 
auèlófcn. 

g.  v.  11.  p.  Ricogliersi,  fùr  Ricoverarsi,  Rifug- 
girsi ,   fri)  vooljin   flùd;tcn. 

§.  Sur  Riaversi,  fri)  roiebet  fammeln;  it.  roiebet  tu 
|1d;    fominen,    in   fri)   geben. 

§.  Sm  Entrar  in  sé  stesso  ,  in  fri)  tctitcn.  It.  V. 
Raccogliere. 

RICOGLIMENTO  ,  m.  [Raccoglimento]  cin 
£aufcn, 


It.  Ricoc;liiiiento  di  cuore,  bic  Gimalgnun,) ,  C.tnnu: 
luttg  iti  SMuibè. 

It.    V.    Raccoglimento. 

§.  Ricoglimento  di  mente,  ba&  Samnieln  feinct  ('•),• 
banrcll. 

IUCOGLITOKE,  m.  -tnec,./  ber,  bic  Saint* 
let — in. 

§.    Sut   Compilatore,   cin   6omv>ilator  ,  Sammict. 

§.    Sur   Ri  scuotitore,  ber  (Jiut'otbcttr;   Colleettur. 

§.  Sùt  Raccoglitore  [del  parto],  Jet  lilctoudieut  , 
©cl'uriòliclftt. 

RICOGNIZIONE,/.  [Riconoscenza]  bic  te 
fcniitniii ,  Qtnttfmntaifl. 

§.  Siit  Riniiinera/.ione,  bie  iPelobnung.  It.  (Jifenni: 
lin)Feit:  Rieognition  corviensi  in  ogni  olino  A  chi 
ìeglia  al  ben  pubblico.  Buon.   r.   5.    3.    1. 

§.    T.    I.ej.  bet   Scbnjinè. 

§.  Dar  qualche  ricognizione,  Cincin  cine  53eIobnung  , 
cin   Jtinfgclb,    cine    f teine   Ctrenntlii)feit    geben. 

§.  In  ricognizione  di  questo,  oli  Stf eniulidircit ; 
auè    3)ant   bafùt. 

§.    T.   di  Didalt.  bic   Gtfotfd)ung,   Untttrudnin.i. 

§,  T.  Mil.  baè  ©|jal)cn,  ^fuèfpatjcn .  2(uticunbfdjaf: 
tcn  ;   bic   SKecognoèfitung. 

RICOGNÒSCERE,   v.   a.    HH.   Riconoscere.    V. 

RICOGNOSCIMENTO,  m.  ubi.  Riconoscimento, 
Ricognizione,   V. 

RICOLARE  ,  V,  a.  \  Filtrar  di  nuovo  ]  iviebet 
butdifciben. 

RICOLATO  ,  pari,  iti  93otigcn. 

RICOLCARE  ,  v.  a.  bon  neucm  nicbcrlegcn.  II. 
V.   Colcare. 

RICOLCATO,  pari,  beò   2Sorigen. 

RICÒLEHE,  v.  a.  Foce  tal.  [Rimembrare]  ina 
©cbaditnifi  jutudr'ùtjtcn  ;  fteb  etinnetn  t  Già  non  s'  in- 
duce ad  ira  per  parole;  Ma  quelle  sole  Ricole.  che 
son   buone  ,   e   sue   novelle   Tutte  quante   son   belle. 

RICOLLEGARE,    »   v.  n.  p.    [  Confederarsi   di 

RICOLLEGARSI  ,  (  nuovo]  fri)  roiebet  tetbùntcn, 
in   cin   23unbnif5   trclen. 

RICOLLICARSI  ,  v.  T.  ubi.  Ricoricarsi.   V. 

RICOLLOCARE,  v.  a.   roieber   fjinneden.   binre.>cn. 

RICOLLOCATO  ,  pari,  beò   9?origen. 

RICOLMARE,  v.  a.  ouèfùUcn,  anfullen  ,  ubet. 
fdjùttcn. 

§.  Ricolmare  terreni  paludosi  ,  STOoràflc  utbai  ma: 
d)en  ,    o-.iòtfOit.icn. 

§.  Ricolmare  di  benefit)'  ,  mil  2Qol)Itbattn  libct: 
boufen.   It.   V.   Colmare. 

RICOLMATO,  part.   beè   SSotigcn. 

RICÓLMO,   agg.   [Ripieno]   boli .   etfùlTt   le. 

§.   Terreni   ricolmi  ,    urbar   gemacblc   OTot.iiic. 

§.  T.  de'  Mar.  Ricolmi  del  mare  ,  3(u&irutf  iti 
OTcetcè    an   bic   Sùflcn. 

RICOLORARE,!    0.  a.  roiebet  fótben,    luiebei  an: 

RICOLORIRE,|    (ltcid)tn. 

RICOLORATO,!         .    .  .   m    . 

RICOLORITO  W'""'-  Ìtè  25ot'3en- 

RICOLTA,/,  bic  ©ammlung. 

§.    Sùt   Messe,   bie   Gtntc. 

§.   Il   tempo  della   ricolta,   bic   Grnccjcit. 

§.  Prov.  E  caduta  la  grandine  in  sul  far  la  ri- 
colta, co  i ti  3(Ucè  bctcitelt  rooiben  ,  ba  bet  bcflc  Srfolg 
ju   etroarten  War. 

§.  Essere  sempre  dietro  due  ricolte  ,  intinti  bit 
Sinfunftt  bortucg   beticbttn  ,   fi.b  nid)t  cinjuticbtcn  n?i(Tcn. 

§.  Sonare  a  ricolta,  juin  ^ibmatfd;,  2(i'(ug  blafcn; 
it.   V.  Raccolta. 

RICÒLTO  ,   m.  V.  Raccolta. 

RICÒLTO,  part.  di  Ricogliere,  V. 

RICOMBÀTTERE  ,  V.  a.  bon  neucm  flteitcn  ;  foie: 
bet   fcditen. 

§.   Sùt   Opporsi,   fri)  roibetfe^cn. 

§.   Sùt   Contrariare  ,   roibctfitcben. 

RICOMINCIAMENTO,  m.  cin  nrutt  anfana,  ber 
SfBicbcrbcginn. 

§.    Sue   Rinnovamento,   bic   Grneuctung. 

§.  Ricominciamento  d'un  trattato,  bic  (Jtncuctung 
cince  95ertta.iè. 

RICOMINCIARE,  v.  a.  roiebet  anfangen  u.  f.  ro. 
V.   Cominciare. 

RICOMINCIATO,  pari,   tei   aSotigtn. 

RICOMINCIATURA,/.   ubi.  Ricominciamento. 

RICOMMESSO,  part.   di   Ricommettere  ,   V. 

RICOMMÉTTERE,  v.  a.  roieber  beficllen;  it.  roic: 
ber   begeben   te.   V.   Commettere. 

RICOMPAGINARSI  ,  v.  n.  />.  fri)  roitbet  bet; 
binben. 
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RICOMPARIRE  ,  p.   „.    mieter    e<fd)ei,icn    te.  V. 
Comparire. 

RICOMPARIRE  ,   „.    «.    Mitici    eintlicilcn  ,    ber: 
tbeììen. 

RICOMPENSA,/  [Premio]   ti.-  53cIofmung ,   ter 
SpIih;  it.  ber  Grfatj.  bie  Gntfdiaìfgung. 

g.   Attendere,    Sperare  la    ricompensa    di  .qualche 
servizio .   bit    23cIot)nung    tinte   SMcnftcè   erWMrtm. 

£.   E   questa   la   mia  ricompensa?  ifl  taè  inein   8of)n, 
rorin   2)anf  ? 

§.    Avere  una   buona   ricompensa  ,   cine  guee   23cIot): 
nung    bcfoinmen. 

RI  COMPENSARE,   e.  a.   belobncn,   bcrgcltcn. 

§.   pur   Risarcire,   Indennizzare,   cntfd)atigcn. 

§.    .Tur   Pareggiare,    auèglcid)cn. 

RICOMPENSATÌVO  ,    agg.   bclobjncnt  ,   lo^ncnb  , 
bctg.-ltenb. 

RICOMPENSATO  .  pari,  ice  23origen. 

RICOMPENSAZIONE./   ÙM.  Ricompensa.  V. 

RICOMPENSO,  m.   [Compenso]  tie  'Bctgùcigung  , 
Gnc'eb.ieigung. 

RICOMPERA./,  ber  2Bitb«r<tuf;   tic  fKùdTaufung. 

§.   Sur  Redenzione,   Riscatto,    tic   Soèfaufung;   it. 
tic   ÌH.inticiiituna. 

RICOMPERAGIONE,  f.  ubi.  Ricompera,   V. 

RICOMPERAMENTO,  m.   V.   Ricompera. 

RICOMPERARE  ,    v.    a.    mieter    faufen  ,    jurùcf: 
f.iu-'cn. 

§.  Sur  Scontare  ,  Portar   la    pena  ,  Oùticn  ,    ttjtucr 
br;abjcn. 

§     Sur  Riscattare,   loèfaufen. 

g.  v.   n.  p.  Ricomperarsi  ,   ffd)    loèraufcn,     (1$  tan: 
jioniten. 

RICOMPERATO,  part.  tee  «Borigcn. 

RICOMPERATORE,   m.  ter  Stfictcrfaufer. 

§.    Sur    Riscattatore,    ter   Soèfóufet  ,   ter   loèfaiife. 

RICOMPER  AZIONE  ,  f.   ubi.   Ricompera,  V. 

RICOMPEREVOLE  ,    agg.    mieter    fauTTi*  ;    et: 
feffiat. 

RICÓMPIERE  ,   v.  a.   (cine  93erti*tun3)   erfùllcn. 

§.   Sue  Ricompensare,   Supplire,  Risarcire,   crTc^cn. 

RICOMPIMENTO,  m.  tic   Grfet,ung  ,   ter  Gtfa$. 

RICOMPORRE  ,   v.    a.  mieter    lufmumenfe^en,   ju; 
fammenfùgen  ,   beteinigen. 

§.  Jut  Moderare,  masigen  ,  ©innati    tbun:   Ricom 
jioni  le  tue  sregolate  passioni;  it.  V.   Compone. 

RICOMPÓSTO,  part.  tee  SSotiaen. 

RICÓMPRA  , 


V.  Ricompera,  Ricompe- 
ragione  ec. 


RICOMPRAGIONE, 

RICOMPRARE  , 

RICOMPRATORE  , 

RICOMPR  AZIONE,  _ 

RICOMUNICA,/  [Assoluzione  dalla  scomuni- 
ca]   tie    5oè''v<tcd>ung   (5oin    £itd)cnbann  ). 

RICOMUNICARE,  v.  a.  [Assolvere  dalla  sco- 
munica]   auè   tem    Sirdjcnbann    tbjun  ,    (iabon)  Iet-rprtif>f n . 

RICOMUNICATO,  pari,  tea  93oria.cn  [Assolto 
dalla    scomunica]   auè  tem   SBannc  getban;   it.   bctfóijnt. 

RICOMUNICAZIONE  .  /.  V.  Ricomunica. 

RICONCÈDERE  ,  v.  a.  [Accordar  di  nuovo] 
mieter  gcflattcn;  bon  neuem  gemaljten  u.  f.  tv.  V.  Con- 
cedere. 

RICONCENTRAMENTO,  m.  tie  Concentratimi , 
SBcreinigung. 

RICONCENTRARE,  v.  a.  eoncenfriren ,  im  2JJit= 
trlrunft  btreinigen. 

§.  v.  n.  p.  Riconcentrarsi ,  fid)  ini  SJlieeetpunff  ber: 
eir.igrn. 

It.  Fig.  fùr  Rientrare  in  sé  stesso ,  in  (io)  fclbfi 
«urùcffefjtcn ,  alle  ©etanfen  auf  fio;  fcl&ft  tidjtcn.  It.  fa; 
conceneriren. 

RICONCEPIRE,  v.  a.  tti«*«  cinpfangen  u.  f.  tv. 
V.   Concepire. 

R1CONCEPÌTO  ,  part.  tee   SSorigen. 

R.ICONCIARE  ,  v.  a.  [Racconciare,  Raggiusta- 
re]  mictet  guredje  mad)cn,  auèbcffctn. 

§.  Riconciare  una  vivauda  ,  cine  ©peife  ventici  jui 
riejten  ,    auftvatmen. 

§.  Fig.  Sur  Rappacificare  ,  auèfóljnen  ,  mieter  gut 
wad)cn. 

§.   Il   tempo  si    riconcia  ,  in' 
fd)ón  .   tjcitert   fio)   auf. 

If.   V.   Acconciare. 

RICONCILIAGIONE  ,  /. 

RICONCILIAMENTO,    m  , 

§.  T.  Eccles.  tie  Sluèfofjnung  cince  5tbttunntgen 
•nit  tee  Sirie;  it.  tie  SDietereinWcitjuna  (cince  «tttfitilifl: 
ten   jtir^cj.  J 


SOetter    miei    roieter 


tic     2Tu{f5^nunj 
SBcrfélinung. 


RICONCILIARE,  v.  a.   [Rappacificare,  Rimet- 
ter  d'accordo]    auèfótjnen,    tvietet   berfólmen. 

§.  T.  Eccles.  (fi)  mie  ter  Siraje  auóféljnen  (  ber 
beni   ©cnuti   tei  tjciligen   2(I)cntm,ilil-:). 

It.  Riconciliare  una  chiesa  profanata,  polluta  , 
cine  entliiiligte  SitoV   H'ieter  einn'eitien. 

§•  •'.  a.  p.   Riconciliarsi,   (tfy  tvictct   bcrfóf)nen. 
§.   Riconciliarsi   con   Dio,   beia;tcii. 
RICONCILIATO  ,  part.  bea   SSotigen. 
RICONCILIATORE  ,  m.    -trice  ,  /.    ber,    bic 
HSctfóljnct — in  ,   2fu5fótiner — in. 

RICONCILIATÒRIO,  agg.  bcrfefment  ,  fufjncnb. 
_  RICOKCILIAZIONE,  /  bic  iSerfóljnung  ,  2Ju6; 
fót)nung  ,   2Dicierberfét)nung. 

RICONCIMARE,  v.  a.  tniebet  b'tngen  ;  nod)  cin; 
inai   bungcn. 

RICONCIMATO  ,  part.  beè  SGerigen. 
RICONCIO,  agg.    [Ricondito]   gewurjt  ,   jugcriaVct 
(bon   ©)'cifcn). 

RICONDANNARE,  v.  a.  mieter  bcrbammrn. 
RICONDANNATO  ,  part.  beè  SUotigen. 
RICONDENSARE  ,   v.  a.  roieter  beebirten. 
RICONDENSATO  ,  part.  beè  ÌBotigen. 
RICONDIRE,   v.  a.  toiebcr  tvùrjcn,   bon   neuem   ju; 
riJitcn. 

RICONDÌTO  ,  part.   beè   23origcn. 
RICÓNDITO  ,  agg.  ubi.  Recondito,    Astruso,  V. 
_  RICONDOTTA  ,  /    bic    3umcH'ringung  ,    SutucE: 
tufjritng  ,    V.    Condotta. 

RICONDOTTO,  part.  di  Ricondurre,   V. 

RICONDÙCERE  ,|i>.  a.   [Rimenare]  iurùeffùb,rcn, 

RICONDURRE,    (  jumefbtingcn  ;  it.   V,   Ridurre. 

§.    Sue    Fermare    di     nuovo    al    soldo  ,     mieter    in 

©olt  ncfjmcn  :   E   questi    furono  ricondotti  di   nuovo, 

per  rispetto  del   bisogno,    e    rinca vallati     il    meglio  , 

che   si   potè. 

§.  Ricondurre  merci  ,  fùr  Trasportarle  in  altro 
luogo,   3Baaren   betfufjrcn ,  betfenten. 

§.   Ricondurre  un   podere  ,   ein   ©ut  teiebet  yarfytcn. 
RICONDUCIMENE  ,  in.  V.  Ricondotta. 
RICONDUZIONE,  /,    T.  &'  Leg.   bic    SSiebct; 
naj;tung   (eineè   @mnb(5itctè). 

RICONFÉRMA,/:  ì  [  Riconfermazio- 

RICONFER3IAMÈNTO  ,  m.\  ne]  ncuc  iBeftafti; 
gung  ,   23efl.uigung. 

RICONFERMARE,  e.  a.  aufè  ncue  beftàcigen, 
lleftàftigcn. 

§.   ffùe  Conftrmare,  tcmaVen  ,  bemeifen;  it.  betfifjjcrn. 
RICONFERMATO  .  part.  tee  Borigcn. 
RICONFERMAZIONE,/.  V.  Riconfermamento. 
RICONFESSARE,  v.  n.  u.  ri.  p.  RICONFES- 
SARSI  ,   roictet    beid)tcn. 

RICONFESSATO,    pari,   tee   SSetigen. 
RICONFICCARE,  v.  a.  mietei-  eiin"a)Iagen ,   Ijinein; 
fleefen. 

RICONFICCATO,  part.   beè   ««igen. 
RICONFORMARE  ,     i\     a.    bon     neuem     at.nlir$ 
maijen. 

§.  v.  n.  p.  Riconformarsi,  mieter  a t) n I ì ef)  mctten  ; 
it.   fio)   naà>   cinem   Stnbern   tintili. 

RICONFORMATO  ,  part.  beè  SSotigen. 
RICONFORTARE,  v.  a.  mieter  fìJrfcn. 
§.   Sur   Confortare,    fiatfen,    crfraftigen  ,   enna^nen. 
§.    Sur  Ristorare,   laben,   cquieEcn,   ncuc  Jttaft  geben. 
§.   'Sax  Riconsolare,  Rincorare,   miebet   tré|len,   ttó: 
ffen,  neuen   SJIutb,  cinfprea)cn. 

§.  Fig.  Riconfortar  la  memoria,  tur  Rinfrescar- 
la, taè    2fntenten    aufftifdjcn,    erneuetn. 

RICONFORTATO  ,  part.  tee  23origen. 
RICONFORTATORE,  m.  ubi.  Confortatore,  V. 
RICONFRONTARE  ,   v.  a.   [Paragonar  di  nuo- 
vo]  mieter    bergleiijcn,    gegen     einantet    Ijalten;     it.   V. 
Confrontare. 

RICONFRONTATO,  pari,  tee  Sorigen. 
RICONGEGNAMENTO  ,  m.   [  Nuovo  congegna- 
niento]   bie  SBicberjufammciifuguug  ,   2Bietetbetcinigitng. 
RICONGIÙGNERE,    v.  a.   [Riunire]   mictetbet; 
cinigen ,    miebctiufainmcnfugcn. 

§.     v.    n.    p.    Ricongiugnersi  ,    fùr    Rimarginarsi  , 
Saldarsi,   fidj   fdjlielien,  ìufammcntjeilcn   (bon   SBunbcn). 
It.   fùr   Congiungere  ,   V. 

RICONGIUGNIMENTO,  m.  bie  TOieieebeteinigung. 
RICONGIUNTO,  pari,  di  Ricongiugnere,   V. 
RICONGIUNZIONE,/   V.  Ricongiugnimento. 
RICONGREGARSI,  v.  n.  p.  (id>  tviebcr  bctfammcln. 
RICONIARE  ,   v.   a.   tviebcr  vtagen  ,   umptagcn. 
RICONNÈTTERE,  v.  a.    [Riunire  di  nuovo] 
mieter,    bon   neuem   beteinigen;   uifaminenfùgen. 


RICONOSCENTE,  part.  att.  etfenntlidj,  tanfb.it: 
Un  selvaggio  è  più  naturalmente  riconoscente  che 
grato;  egli  ti  paga  se  il  può  del  benefizio  ricevuto, 
ma   ne   perde  ben   tosto  la  memoria.   Grassi. 

RICONOSCENZA,/   bie  Ctfcnntlii>fcit,  93crgc!= 
tung  :   La   riconoscenza    è    obbligo    d1  equità    natura- 
le ec.   procede  dal   conoscere  il   benefizio,   o   la   per- 
sona   che   te  lo   fa. 
It.   bic   6'tfcniutnfj. 

RICONÓSCERE,  v.  a.  [Conoscere,  Raffigura- 
re]   ctfennen,    fennen. 

§•   <?ùr   Conoscer  di   nuovo,   tvicberetfcnncn. 
§.    Lo   riconobbe    subito,    et    fannie  ,    etfannte     itjn 
fogleid). 

§.  Riconoscere  uno  al  gesto  ,  al  sembiante  ,  al 
volto,  alla  voce,  agli  usati  modi  ec,  Ginen  an  fc'inen 
(Sel'ctbcn,  ani  <3e(ic§t ,  an  ber  ©cimine,  an  feinen  @e; 
motjnbeicen   fennen,   erfennen.   It.   anetfennen. 

§.  Riconoscere  uno  per  suo  figliuolo,  Riconoscere 
una  cosa  per  sua  opera  ,  composizione,  Ginen  fin 
feinen  ©otjn,  Gtmaè  fùr  feine  2(rbeit,  fùt  fein  QJctiijt 
erfennen. 

§.  Riconoscere  uno  per  superiore,  Ginen  tur  feinen 
Obern   anerfennen. 

§.  Riconoscere  Terrore,  il  proprio  fallo,  feinen 
ffeb,Iet  ctfennen,   einfetjen. 

§.  Adesso  riconosco  ,  che  mi  amate,  je^t  ctfenne 
iet)  ,  fetje  id; ,   bafi  iljt  inii-t;  licb  Ijabe. 

§.  Riconoscere  qualche  cosa  da  uno,  Ginem  Gc: 
maè  ju  bertanfen  (jaben;  befennen  ,  Gtmaè  bon  iS)in  cim 
pfangen   ju   b,aben ,   it)m   bafùr  ®ant   miffen. 

§.  Questa  grazia  la  riconosco  dalla  gentilezza  di 
V.  S.,  biefe  0nabe  fi)teibe  il)  3t;tct  Oùtc  ju,  betbanfe 
io)   Stjrer   ®tmogenl)cit. 

§.  T.  UHI.  Riconoscere  il  paese,  le  strade,  i 
passi,  i  siti,  i  posti,  i  nemici  ed  i  loro  andamen- 
ti, cin  Sanb  ,  bie  ^affe ,  ©crafien  ,  ©elegentjeiten,  'pot 
lieti  ,  Scinte  unb  it)te  Scmegungcn  auèfvatjen,  auèfunbt 
fdjaften. 

§.  Riconoscer  le  fortificazioni,  le  armi,  bic  ff« 
fiungen,  33etfii)an{ungen,  SBaffen  reeognoèeiten ,  beM^tigcn. 
§.  Riconoscersi,  e.  n.  p.  dà)  mieter  erfennen,  fid) 
mieter  befinnen  ;  it.  mieter  ju  fiij  fommen;  it.  fid;  bef: 
fetn  ,  mieter  ftomm  mcrten;  (iet)  cince  iBcffctn  befinnen  , 
in   fid;   getjen,  " 

§.   Finalmente   si   riconobbe  ,   cnblid)    bjat   et   fid)   gc: 
beffett ,   ifl  er  lue   Gtfenntnifi   gclangt. 
§.  ffùr   Rimunerare,  V. 

RICONOSCIEILE,  agg.  [Conoscibile]  erFennbat, 
fcnntlid),   fennbar. 

RICONOSCIMENTO  ,  m.  [Il  riconoscere]  baè 
Gtfennen  ,   bic   Gtfcnnung. 

§.  5ùt  Pentimento,  Ravvedimento,  bie  SKeuc,  Gt; 
fennenili  (feiner  Seller). 

§.   ffùc  Riconoscenza,  bie  Gtfenntlidjfeit,  SScrgcItung. 
RICONOSCITI VO,  agg.  crfennbat;   it.   evfcnntlid). 
RICONOSCITORE,    m.     T.    Mil.    ber  2luèfunb* 
fd)aftcr  ,   2(uèfvób,cr ,   ber  teeognoèeiten   get)t. 

RICONOSCIUTO  ,  part.  di  Riconoscere.   V. 
RICONQUISTA,/,  bie  SDBiebcretobetung  ,   ilBictcr: 
etlangung. 

RICONQUISTARE,!  v.  a.  mieter  ctobeen  ,   mieter 
RIACQUISTARE,     }    etlangen. 
RICONSEGNARE,  v.  a.   [Rimettere]   mietct  ein-. 
bjóntigen  ,   mieter   luflellcn. 

RICONSIDERARE,  v.  a.  mieter  crmagcn,  mietei 
betead)ten. 

RICONSIGLIARE,   v.  a.  normale  ratfjen. 
§.   v.  n.  p.  Riconsigliarsi  ,  fut  Determinarsi  ,   Ri- 
solversi,  fid)   encfd)Iic(ien  ,   eincn   Giitfdjlufi   faffen. 
RICONSIGLIATO,  part.  tee  SSotigen. 
RICONSOL AMENTO,  m.  [Riconforto]  tie  £ró« 
ffung  ;   Sintcrung. 

RICONSOLARE  ,  v.  a.  [  Riconfortare  ]  miebei 
trofien ,   auftiijten. 

RICONSOLATO  ,  part.   beè  93otigen. 
FiICONSOLAZIONE,  /   V.  Riconsolamento. 
RICONTARE  ,  v.  a.  [Contare,  Computar  di  nuo- 
vo]   nominale   redjnen  ,   auètcd)nen  ;  it.  nod)  einmal  (atjlcn. 
§.    Jùt   Raccontare  .   V. 

It.  Sur  Contare,  Raccontare  di  nuovo,  mieter  cr; 
jiljlen. 

RICONTO  ,  m.  [Epilogo]  furie  9Biciett)oIung  tee 
Oefagtcn. 

RICONTRADDIRE,  v.  a.  [Contraddir  di  nuo- 
vo]  abetmalè  ,   ben   neuem   mibctf»tcd)en. 

RICONVALESCENTE  ,  in.  ùb(.  Convalescen- 
te,  V. 


6?6 


RIC 


RIG 


RIC 


RICONVALESCENZA,/  Ut,  Convalescenza.V. 

RICONVENIRE,  |».  a.  T.  Giuria,  cine  ©,-gcn- 
tlagc    aii|tcU(ii. 

§.  T.  ile"1  Cimat.  Riconvenire  le  forbici  ,  tic 
Sdiit;   anf-blagcn. 

RICONVENZIONE,./   T.  de'  Forensi ,  ile  ©e: 

gtllfliigc. 

It.  ffut  Impugnazione  degli  altrui  detti  ,  Ucber: 
fiibrung    ouè   tcn   eigncu    2Uortcn. 

RICONVERTIRE,  v.  a.  mieter  berebren;  it.  tvic. 

bet    KlIVanCClll. 

§.  v.  R.  p.  Riconvertirsi ,  fio)  mieter  berciceli  ;  fi) 
bcnvanbeln. 

RICONVERTITO,  part.  tee  «Corigcn. 

RICONV1TARE,  v.  a.  [Invitar  di  nuovo]  «ne- 
tee  cinlatcn,   ju   fio)   bittcn. 

§.  Sur  Convitar  reciprocamente ,  fio)  gcgcnfcitig  , 
flit   mieter   cinlatc». 

RICOPERCHIARE,  v.  a.  [Rimetter  il  coper- 
chio.   Ricoprire]   Ivicbcriubccfcn. 

RICOPERCIIIATO.  pari,  bcè  SSorigcn. 

RICOPÈRTA,  f.  bit  3ubcefung. 

§.  .F/g.  Sur  Occultamento,  tic  SScrbergung :  La 
badessa  avvedutasi  del  suo  medesimo  fallo,  e  vedendo 
che  da  tutte  veduto  era,  né  aveva  ricoperta  ,  mutò 
sermone.    Bocc, 

§.  Sur  Pretesto,   (in   53orroanb  ,  ©cimante!. 

RICOPERTAMENTE,  avv.  [Ascosamente,  In 
modo   ricoperto]    t'crtc-ft,   bcimlia)  ,  inègcl)cim. 

RICOPÈRTO  ,  part.  Don   Ricoprire  ,  V. 

RICOPIARE,   v.  a.  Dritta  abfcbrcibcn. 

§.    Sut   Copiare,   abfd)rcibcn. 

§•   Sur   Imitare,   narfjabincn,   nao)mad}tn,   nacr)ti)un. 

RICOPIATO  ,  part.  ice  ÌCorigcn. 

RICOPIATURA  ,f.  [Copia]  iit  2ftffl)rift ,  91  oo): 
bilbung. 

RICOPRENTE,  part.  alt.  btticctcnS  ,  beebergenb. 

RICOPRIBILE,  agg.  betbtdbat,  rcaè  fi)  bnucten, 
tabergen   ijfit. 

R1COPRIEILITÀ,/.  bie  fflerbeerbatreit ,  SBerberg- 
barrcic. 

RICOPRIMENTO  ,  m.    ile    SJetbedung  ,    Berbcr: 

RICOPRIRE,   v.   a.   Mieter  bebeefen,   jutecfen. 

§.  Ricoprire  i  falli  altrui,  cince  2Jnbcm  Seller  be; 
ticfcn,    tubcclcn  ,    mo)t   offenbaten. 

§.  Sur  Occultare,  Nascondere,  oeibttgcn  ,  tertjeirm 
lio)cn. 

§.  Sue   Rimediare,   mieter   gut   maijtn. 

§.  Ricoprire   un   nudo,   cincn   9iarfenten   flciteil. 

§.   Sur   Scusare ,  cntfcfjulbigen,    bcmantcln,   termànteln. 

§.  v.  n.  p.  Ricoprirsi,  fùt  Assicurarsi  ,  Porsi  al 
ficuro,  fi)  beien  ;  feine  Sotbcrungcn  fid)cm  ;  it.  Y. 
Coprire. 

RICOPRITORE,  m.  -trice,/.  bei ,  tic  tntfcbmlkigc, 
tJitbcimlidjt,   ic.   V.  Ricoprire.  ' 

RICORCARE,  v.  a.  toiebet  niebertegen. 

§.  Sic  Propagginare  ,  abfcnfen  (®eteaa;fe).  It.  mie 
Gtbc   bcicifcn,   cinfenfen. 

§.   V.  ii.  p.  Ricoricarsi ,   fio)  reiette  nieterTegen. 

RICORDABILE  ,  agg.   merfreurtig  ,  tcntreuiiig. 

RICORDABILMENTE,  avv.  metfroutlig. 

RICORDAGIONE,./  [Ricordo]  tic  etinnerung, 
taè  5Jntenfcn. 

R1CORDAMENTO  ,  m.   ubi.   Ricordo,  V. 

RICORDANZA,  J.  taè  Sfntenfcn,  Wngctenrm,  tic 
Ctinneeung.   It.    cin   ^fanb  ,  5(ntenren  ,   2)enfjcid;en. 

§.  Per  ricordanza ,  jum   5(nbinfcn. 

§.  A  ricordanza  d1  uomo  ,  bei  ,  feil  OTcnfcJenge: 
ìenfen. 

§.   Far  ricordanza  ,   ctmóbntn  ,   gcbenferi. 

§.    Ricordanze  antiche,   alte  ©cnfmàlet. 

RICORDARE  ,  v.  a.   [Rammentare]   (tinnirà. 

§.   Sur  Far  menzione,   erroalgnen. 

§.  Egli  udendo  ricordar  la  madre ,  a!8  et  tétti  , 
bai  feine  OTuttct  crmà!)nt  multe. 

§.  Sue  Avvertire,  matnen ,  etmabnen:  Cbe  tu  con 
noi  ti  rimanga  per  questa  sera  n'  è  caro:  ma  tutta- 
via ti  vogliam  ricordare,  cbe  per  queste  contrade  ec. 
vanno  di  male  brigate  assai. 

§.  v.  n.  p.  Ricordarsi ,  fi)  ermnem. 

§.  Ricordarsi  di  qualche  cosa ,  fa)  ùnti  C'aiti  et: 
innern  ,   fi)  auf  ticfclbc  belinncn. 

§.  Io  non  me  ne  ricordava  più  ,  \S)  t»i)tt  n\ijl 
meti  taran  ;  ii)  etinnerte   mia;  teffeu   nictt  metjr. 

§.   Se  vi  ricordate  ancora,  fotnn  itjr  end)  noct  crinnert. 

§.  Ricordatevi  di  me  ,  ciinncit  eu<t  lucincr,  getcaft 
meirttr. 


§.  Rircrdati  di  santificare  i  giorni  di  festa  ,  tu 
folli!  tcn    Sciettag    tjcili.idi. 

§.  Alcuni  anni  sono,  se  pur  mi  ricordo  [arricor- 
do]  ci  sono  Hato,  boi  ctliiOcn  3al)ten ,  tvcnn  io)  niid) 
rcitit    erinnete,    bin    irli   li>it   geivefen. 

§.  Ti  dovevi  ricordare,  che  ec,  tu  fjattcfl  tid; 
rrinntm,,    betenfen   follen  ,  tali   te. 

(J.    J'oet.    Mi    ricorda,   ce  gemabnt   mia),   Bill    tunft. 

RICORDATO  ,  part.   tc6   aSorigcn. 

§.  /'/oc.  Cosa  ricordata  per  via  va  ,  reenn  man 
boni   TOolfe   ffrid;t,   ifl  et  nief;t  rocit. 

RICORDATORE,  m.  -trice,y:  tee,  tic  fi,  otcr 
cincn    7(ntecn   crinnert. 

RICOUDAZIONE,/  ubi.  Ricordo,   V. 

RICORDEVOLE,  agg.  [Memore]  ctimierlift.  It. 
cingetenf. 

§.   Sur   Memorabile,  inertrourtig ,  icnfttiùttig. 

RICORDEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Ricor- 
devole ,   fc()r  bcnfun'irtig.   It.    t)ód)ft   nurfruiirtig. 

RICORDINO  ,  m.  cine  edircibtaftl,  ein  Safetcn: 
bua).  It.  cin  'Kntcnfen;  Tenete  questo  ricordino,  ac- 
ciocchì* di   me  non   vi  scordiate. 

RICÒRDO,  m.  [Memoria]  taè  Slntenfm ,  tic 
(Jtinnerung;   it.    cin    ®cnfjci-l;cn ,    Wntcnfcn. 

§.    Sur   Avvertimento,  tic   Grinaljnung,    ©elctuung. 

§.    Lasciare  un   ricordo  ,  ein   s2(ntcnfcn    t)'"tctla(Tcn. 

§.    Far  ricordo   di...,    Gtitàljnung  tfjun,    etroàljnen. 

RICORICARE  ,  v.  a.  V.   Ricorcare. 

RICORICATO,  part.  ìli  ÌEotigcn. 

R1CORONARE  ,  v.  a.  rei-tee  frSnen. 

RICORRE  ,  v.  a.   V.  Ricogliere,  Raccogliere. 

RICORRÈGGERE  ,  v.  a.  «netti  beibcìTern;  it. 
mieter  jùa)tigcn.  It.    V.   Correggere. 

RICORRENTE,  part.  att.  [Che  ricorre]  roietct; 
laufent  ,   rcicket   flieflent  ,    V.   Ricorrere. 

§.  T.  de^dled.  roicterfctjrent  :  In  questo  corpo  re- 
gna  una  interpolata  e  ricorrente  itterizia. 

§.  T.  degli  Anat.  Nervo  ricorrente,  tee  «utu-tlau: 
fente   9ìerbt. 

RICORRENTE,  m.  ubi.  Avventore,   V. 

RICÓRRERE,  v.  n.  mietei  laufen,  mietei'  flicUen, 
V.  Correre. 

§.  Sue  Rifuggire,  feine  3uflui)t  reb,mi«,  fa)  an  Ci. 
nen  menben. 

§.  Ricorrere  a1  rimedi!  più  violenti  ,  geWaltfamerc 
SWittel   ergrcifen. 

§.  Ricorrere  alle  armi,  all'orazione,  ju  ten  2Qaf; 
fen   greifen,    feine  3ufludu  jum   ®ebet  nelimcn. 

§.  Ricorrere  alla  giustizia,  fi)  an  taè  -3)teia)c  Men: 
leu,   tic  ©crii-te  tu  -£iilt'e  tufen. 

§.  Quest'anno  la  Pasqua  ricorre  ai  a4  d'Aprile, 
Dflcrn   fàllt  tiefeè   3a()e   auf  ben   a4   Ulptil. 

§.  T.  degli  Archit.  t)«tumlaufcn,  umgeben:  Co- 
mincia l'acqua  di  sopra  a  rappigliarsi  in  giro  e  da 
quel  primo  nastro  di  gielo  che  ricorre  la  circonfe- 
renza del  vaso ,  comincia  a  mandare  verso  le  parti 
del   mezzo  alcuni   sottilissimi   fili. 

RICORRÈTTO,  part.  di  Ricorreggere,  V. 

RICORR1MENTO,  m.  ubi.  Ricorso,   V. 

RICORRITORE,  m.  -trice,/:  tee,  bie  £i[fe 
futtet. 

RICORSÌVO,  agg.  V.  T.  degli  Anat.  Ricor- 
rente   [nervo]. 

RICÓRSO,  m.  bei  SRucflauf;  it.   tei  JRudflitf). 

§.   Sue  Rifugio,  tic  3ufiu<tc. 

§.  Aver  ricorso  a  qualcheduno ,  ju  S'emani  feine 
3uflua)t  r.ctmen. 

§.   Sue  Rappresentanza,  cine  Jtlage,  i5ittfa)tift. 

§.  Aver  ricorso  al  magistrato,  alla  giustizia,  bei 
tei  Dbtigfeit  fein  3?co)t  fua)cn  ,  fio)  an  tie  ®ctia)te 
mcnten. 

§.  T.  de"1  Itled.  Ricorsi  ,  tic  monat!ia)e  Steinigung 
(tee  Sraucn):  Tale  esulcerazione  si  osservò,  che  ri- 
nasceva, se  mancati  affatto  i  suoi  ricorsi,  comin- 
ciava a  prendere  più  vigore. 

§.  Borsa   de' ricorsi ,   bie   QBafiIurne ,  bei  Sooèbeutet. 

RICÓRSO,  part.  di  Ricorrere,   V. 

RICORSÓJO,  avv.  Bollire  a  ricorsojo ,  ubetro: 
à)en  ,  ùbetroailcn. 

RICOSTEGGIARE  ,  v.  n.  mietei  an  ben  Siiffen 
tjinfabren. 

RICOSTITUIRE,  v.  a.  [Costituir  di  nuovo] 
wietct  fcflflcUcn ,   normale  einrie^tcn  ;   it.   V.  Costituire. 

RICOSTITUITO  ,  part.  ice  Botigcn. 

RICOSTRUIRE,  v.  a.  [Riedificare]  mietei  «: 
bauen. 

RICOTONARE,  v.  a.  mieietfd)cien  ;  it.  tic  %ùì)ct 
turia)tco. 


RICOTONATURA  ,f.  tei  Sa)eren,  3utin)rtn  tei 
Sùelier. 

RICÒTTA,  /.  gelabte  OTila)  ju  firicm  «ufi  ;  it. 
cine    'ilrt    róftliajer   Jteife. 

RICOTTÀRIA,/  T.  de'Bot.  tie  flindnti  3ti4, 
Stabilii. 

R1COTTÌNA  ,/  dim.  di  Ricotta,   V. 

RICÒTTO,  part.  di  Ricuocere,   V. 

It.    Stabbia   b*n    ricotto  ,    garcr   SDh'ff. 

RICOVERAMELO,  m.  [Riacquisto]  b'u  3U:e; 
betcrliingung. 

5-    Ricoveramento   della  sanità  ,  bie   ®cnefung. 

RICOVERARE,  v.  a.  [Ricuperare]  mietctcìlatt: 
gcn,   miebet   iti   Scfil)   ncijnien. 

§.   S«r    Ridurre  ,  moju    bringen. 

§.  Ricoverare  uno  da  q.  e,  Cium  tetten,  eetetren , 
mobon  betteien  :  Poiché  non  posso  ancor  col  mio  mo- 
rire Jìicoi'rnrlo  da   tanto  aspro   martire. 

§.    Sur   Andare,   gcl)en. 

§.  Ricoverare  un  povero  forestiere ,  cincn  armen 
Steinien    beberbergen. 

§.  Ricoverare  i  suoi  beni  in  una  città  forte,  feine 
©ùtee   in  cine   Scfiung    in   0ia)erl)cit   bringen. 

§.  V.  n.  p.  Ricoverarsi,  fur  Rifuggire,  Riparar- 
si,  mo()in   flii.t'cn,    (io)  rctttn;   (io)   berlL'itcn,    bctbergcri. 

fi.  Ricoverarsi  in  qualche  luogo  ,  in  un  cantone, 
sotto  qualche  tetto,  dalla  pioggia,  fio)  an  cincin  Dee, 
in  einem  SfDinfe!  berflcien ,  untertteten,  uni  bem  SRcgen 
JU    (iif.ie  l-eii. 

§.  Ricoverarsi  sotto  la  protezione  di  qualche  prin- 
cipe,   fi)  unter  ben   ©djurj   cince  Sueflcn    begeben. 

§.  Egli  non  sa  dove  ricoverarsi,  cr  meitJ  nia)t, 
mocjin   et   flùi-ten   foli,   mo()in   et   fein   -Polipi   tjinlcgcn  foU1. 

RICOVERATO  ,  part.  bcè  «origeu. 

RICOVERATORE,  m.  [Che  racquista]  bei  »ìk 
ber   ctlangt,    miebet   befommt. 

♦RICOVERÌO,  m.  ubi,  Ricovero,  V. 

RICÓVERO,  m.  [Riacquisto]  bie  5llicbcrer!arrgung. 

§.  Sùt  Piifugio ,  Asilo,  bie  3uflud)t;  it.  tic  2Iufs 
nafjine. 

§.  Porre  il  suo  a.  in  ricovero,  baè  ©cine  betmat); 
tcn,    in   €>ia)crt)cic   bringen. 

§.  Ricovero  de' miseri  ,  cine  3ufiua)t ,  cin  Unterà 
fomuien   bet   2(rinen. 

S.  Dar  ricovero  ad  uno  ,  (Jincn  in  fein  ^)auè  nct= 
mcn ,    ibm   cine   Sreiflatt ,   cine  3ufluo)t  geben. 

§.  Fig.  Ricovero  del  male,  bei  ©itj  ,  -{jerb  W5 
llebelè. 

RICOVÈRTA,/   V.  Ricoperta. 

RICOVÈRTO  ,  part.  V.    Ricoperto. 

RICOVRAMENTO,  m.  V.   Ricoveramento. 

RICOVRARE,   v.  a.   V.   Ricoverare. 

RICOVRATORE,  m.  V.   Ricoveratore. 

*RICÓVRO  ,  in.   V.   Ricovero. 

RICOVRIMENTO  ,   m.  V.   Ricoprimento. 

RICOVRIRE  ,  v.  a.  V.   Ricoprire. 

RICREAMENTO  ,  m.  [Conforto,  Ristoro]  iit 
£abung  ,    Grquirfung. 

RICREARE  ,  v.  a.  mieter  erfd-afTen. 

§.  Sur  Confortare,  Ristorare,  crquirfen,  labcn,  flarrcn. 

§.    Ricrear   1'  animo  ,   taè   ©emutt)   crgóljcn. 

§.   Ricrear   la   vista  ,   baè   ©efiajt  etfreuen. 

§.  v.  n.  p.  Ricrearsi  ,  fio)  laben  erquiefen  ;  it.  (a) 
erfreucn  ,   crgófjcn. 

RICREATIVO,  agg.  trquiefent ,   labcnb  ;  ctgÓRcnb. 

RICREATORE,  m.  -trice,  /.  bee ,  bie  etquiit  , 
labe  ,  ergótse. 

RICREAZIONCELLA,/.  dim.  di  Ricreazione, 
(ine    fleinc   G'rgérjlicfjfcit. 

RICREAZIONE,/  [Passatempo,  Sollievo]  tic 
Grgótsung  ;  it.   SrquicEung  ,    £abung. 

§.   Le  ore   di   ricreazione,  bie  Grr-olungèflunbcn. 

RICREDENTE,  part.  att.  [Ricreduto,  Sparato, 
Vinto]    beè   ©cgcntrjcilè  ubcrfùtjrt. 

§.  Far  ricredente,  fur  Far  imitar  d'opinione, 
Gincn  mobon  juruelbtiiigcii ,  Sincm  feine  SKcinung  ,  feinen 
Srrtfjum  benetmen:  Io  lo  farò  ec.  ricredente  della  sua 
bestialità. 

RICRÉDERE,  e.  n.  [Sgannarsi ,  Mutarsi  d'  opi- 
nione] anberen  ©inncè  rrecbcn  ,  feinen  3rrtl)um  faljwn 
laffcn. 

§.  Sue  Diffidarsi  ,  miètrauen  :  Chi  dì  voi  ,  bella  , 
amando,  lo  mio  cor  non  ricrede,  tutto  [cioè  tut- 
toché] vostra   mercede   m' aggia   si   in  obblianza. 

§.  Sut  Cessare  di  maravigliarsi ,  auftjótcn  fa)  $u 
munbeen. 

§.  Non  potersi  ricredere,  fio)  bon  feinem  (Jtflaaneu 
aìii!  ertolcn    fónnen  ,   fi)    nio)t    gtnug    munbern   fónnai: 
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Della  bellezza  ,  della  lor  nipote  Don  si  potevano  ri- 
credere. ' 

§.   Ricredersi   con   uno,   (Jinem   fein  -^er;  auofa)uttcn. 

RICREDUTO  ,  part.   b<$  t'ori, vii. 

•RICREO,   m.  utl.   Rio-amento,   V. 

RICRESCESTE  ,  pari.  alt.   mictet  mad>fcnt, 

RICRESCEVA,/:  [Rìcresciraenlo]  bei  StfnWniié. 

§.   Sur   Escrescenza  ,    ter    Slu&WU^S  .    tao    ©cti-udio. 

RICRÉSCERE,  v.  a.  [Accrescere,  Aumentare] 
bctnictjrcn  ,   K-tgtérctn, 

§.  v.  n.  t'ut  Farsi  maggiore.  Moltiplicarsi  ,  mieter 
madjfen  ,  IvnA'cn,  luncbincn.  mieter  juiicbnicn  ;  it.  anmadj: 
fto  .    ani'rfiivellcn  ;   it.   V.   Crescere. 

RICRESCIMELO  ,  m.  [Il  Ricrescere,  L' ac- 
etescimento]  tic  SGerinctjrai'.g  ,  BSergtófietung ,  Sfufòefc 
nung  ;  tet   ^(nmactu,    8utWod)è. 

RICRESCIUTO,  part.  ben   Ricrescere,  V. 

RICREA  KF..         ) 

RICRIAMENTO  ,f  ÙM.     Ricreare  ,     Ricrearaen- 

RICRI  VTIVO  .     f   to  ce,  V. 

RICRIAZIONE  ,\ 

"RICRIO  .   in.    Ricreamento  ,    Ricreazione,    V. 

RICROCIATO  .  agg.  T.  d'Arala.  Croce  ricro- 
ciata ,  cin  Sreuj  ,  tc(Tcu  Wttnc  mictet  auf  jtrcujc  auó; 
gcbtn. 

1UCROCIFÌGGERE  ,  ».  a.  mictet ,  ben  neuem 
tetuigtn  :   Peccando    il   redentor  riciocifigge. 

RI  CROCIFÌSSO,  part.  iti  93orij«n. 

RICUCIMENTO  ,  m.  [Ricucitura,  Rappezza- 
mento ]    tao    SDictctauifliefcii  ,    tic    Slitterei  ,    tai    'SlitE; 

metr. 

RICUCIRE,   v,  a.   mieter   i.ufanimcnnacjcn ,   ii'ratjcn. 

RICUCITO  ,  pari,  te»  SSotisen. 

RICUCITORE,  m.  -trice  ,  /  ter,  tie  ijltàr— 
in  ,  Syiietfdnieibet — .in. 

RICUCITURA,/.  tao  Siicfen,   StuSnicfcn. 

§.   Sui   Segno   del   ricucito,   tie   Sia&t,   ffliefnat)t. 

RICUÒCERE,  V.  a.  mitici  rod;cn,  auffoeben,  mie: 
btil'acfcn  ,   aufbaicn. 

§.    Ricuocere  il   cibo  ,  tie  ©pcife   bettauen. 

6.  Per  Met.  fui  Ciuciare,  Tormentare,  ann.fiia.cn, 
qualcn  :  Quante  fiamme  di  sdegno  il  cuocono  e  ri- 
cuocono  mille  volte,  prima  eli1  egli  un  piacer  con- 
segua. 

§.   Sur  Esaminare,   crft-aa.cn;   bertauen. 

RICUOPRIRE,  v.  n.   V.   Ricoprire. 

RICUPERABILE  ,  agg.  mietei  su  etlangcn  ,  ju 
befommen  ;  roictctctlaiigbaf,   it.  ttjirber   iu   crobetn. 

§.  T.  degli  Art.  mieter  in»  o~cuct  ju  btingen  (  OTc: 
taUatbciccn). 

RICUPERAMELO  ,  ni.  tao  2BicWlano.cn  ,  tic 
SBictctctlangung. 

§.    ffùr   Riacquisto  ,   tic   SBictcrcrebctung. 

RICUPERARE,  V.  a.  roicìccctlangcn ,  mictctbcfom; 
mcn. 

§.  Ricuperare  la  sanità  ,  le  forze,  mictet  gefunt 
Witten  ,   (li)   mieter   crtiolcn. 

§.   Ricuperare  gli   spiriti  ,   mictet  ju   fid)   femmen. 

§.   5ùr    Riacquistare ,   mictetetobern. 

RICUPERATO,  part.  tea  SBorigen. 

RICUPERATORE,  m. ,  -trice ,  f.  tet  ,  tic  mie: 
tecetlangt ,    mictctctcbctt. 

§.   5ùt  Ricomperatore,  tee  mictet  f aut't ,   cinlófcc. 

RICUPERAZIONE,/  V.  Ricuperamento. 

RICURONE  ,  m.  T.  de' Pitt.  tic  gtotie  Sainm: 
feile. 

RICURVO,  agg.  [Curvo]  gcFtummt ,  frumm  gc; 
bogen. 

RICUSA,/,  tie  SGctvccigctimg,  Wctfagung;  it.  23ct: 
twtfung   (cince  SRiAcciè).   It.  V.   Rifiuto. 

R1C  US  AMENTO,   ni-   V.  Ricusa. 

RICUSARE,  v.  a.  [Rifiutare]  abfdilogen  ,  berttei; 
geni  ;  it.   betfagcn. 

§.  Ricusare  i  presenti  ,  tic  ©cfdjenfe   auofdjtagcn. 

§.   Ricusare   un   giudice,   cinen   JRiajtct  bctMctfcn. 

§.  Ricusare  di  far  qualche  cosa ,  (io)  Wcigcm  St; 
iva;   ju   ttjun. 

§.  T.  di  Mar.  Il  vascello  ba  ricusato,  bai  ©d)iff 
t)at  ben   2Dint   nldic  gefangcn. 

RICUSATORE,  in.  -trice,/.  tet,  tie  bertocigert  , 
atfdjlàgt. 

RICUSAZIONE,/,  ubi.  Ricusa,  V. 

RIDACCHIARE  ,  v.  a.  [Ridere  alquanto]  ctwaè 
laoJKn  ,    Icife   la.-bcn,    untctttùcft    lar^cn  ;    (id>etn. 

•RIDAMARE  ,  v.  a.  ibi.  Riamare  ,  V. 

RIDANNARE  ,   v.  a.  Mieter  bettammen. 

RIDANNATO,  part.  tee  SGotigen. 

RIDARE  ,   v.   a.   tuictctgel'en. 

Dtùonario  It.-Ted.  Fol.  I. 


§.   Ji'ir  Restituire  ,  ctflattcn  ,  jutucfgcbcn. 

§.  v.  n.  Ridare  in  fuori,  mieter  t)«botftjinmcn:  Ma 
urtata  di  qua,  Riurtata  di  là,  rifiuto  ha  infuori 
In  sul  far  della  luna  il  mal  già  preso,  E  vuol  al 
fin    far   capo. 

RIDASSA,/    T.  di   Mar,  V.   Radazza. 

•RIDDA,/  [Ri  oletto,  Ballo  tondo,  Riddone] 
citi  Pìingcleanf,,  JtcciStanji  Iìulda  ,  ovvero  riddone  si 
chiamava  a  que"  tempi ,  e  si  chiama  ancor  oggi  in 
alcuni  luoghi  del  nostro  contado  quella  sorta  di  ballo 
tondo  ,  nel  quale  le  persone  ,  presesi  per  la  mano 
l1  una  V  altra  ,  vanno  aggirandosi  e  cantando,  ed  è 
detto  cosi  da  quel  ridursi  insieme  tali  persone  ,  il 
che  si   chiama   ancor  og^i    volgarmente   fare   ridotto. 

«RIDDARE  ,  v.  a.  [Menar  la  ridda]  tcn  Dicifjcn 
fi'iljren  ;    cincn   Wcibcn    taiucn. 

§.  Per  simìl.  fut  Andare  in  giro,  (jctumgctjcn  ;  fri) 
iteben  •   Così   convien  ,   che  qui   la   gente  riddi. 

RIDDONE,  m.  tet  [Rciljcn;  it.  tet  Ott,  ivo  man 
tcn   3?cibcn   tanjt. 

RIDENTE,  part.  alt.   larljcnt. 

§.   fftit   Allegro,  Giocoso,  F'estante,  lad^cnt,  ftétjfia';. 

§.  3ùx  Ameno,   Iad;ent,   aninutljig  ,   crgótjcnt. 

§.  Fortuna  ridente,  gunfligeè  ©cf.ijirE:  Sennacbe- 
rib  maravigliosamente  esaltato  per  beneficio  della  ri- 
dente fortuna  con  l1  animo  altiero  montò  sopra  le 
stelle. 

RÌDERE  ,  v.  n.  laoVn. 

§.  Ridere  ad  alcuno  in  bocca  ,  G incili  ine  0efirf;t 
larljcn  ;  it.  fut  Mostrategli  amico  per  ingannarlo ,  gè: 
gen   Scmant   (id)  fteuntlia)   ficllcn,    uin   iljn  ju  (jintctgcrjcn. 

§.  Ridere  agli  angioli  ,  Iad)cn  unt  iiirijt  ftjifTen  mot; 
t'ibct. 

§.  Dar  da  ridere,  da  che  ridere,  di  ebe  ridere, 
©teff  juni    Sarrjcn   geben. 

§.    Far  ridere,   ju   lacfjcn   inad)cn. 

§.   Rompersi   a   ridere,   bot   Saijcn   betflcn. 

§.  Fig.  fùt  Risplendere,  Brillare,  Parere  ameno, 
laajen  ,  animitiiig  auèfctjen  ;  Ride  ,  e  par  che  si  ralle- 
gri  tutta   la   natura. 

§.  La  fortuna  gli  ride  ,  ubi.  Arride  ,  taà  ©(uri 
Iad;clt  ,    ladjt    itjin, 

§.  Jùt  Rallegrarsi  ,  fid)  erftcucn  :  Lodata  passa  e 
vagheggiata  Armida  F"ra  le  cupide  turbe,  e  se  n'av- 
vede; Noi  mostra  già,  benché  in  suo  cuor  ne  rida, 
E  ne  disegni  alte  vittorie  e  prede  [cioè:  se  ne  ral- 
legri].  Tasso   ger.  l\.   33. 

§.  3ùt  Traboccare,  ùbctlaufcn  :  Riempi  la  botte 
infino  a  san  Martino  ogni  due  sere  d'  ottimo  vino  : 
falla   ridete  ,   e  soffiale  in   bocca. 

RIDESTARE,  i>.  a.  [Destar  di  nuovo]  mieter 
(  auà  tein   ©djlaf)  ermecfen. 

It.    Fig.  mictet  ettegen,   tege   niadpcn. 

It.   V.  Destare. 

RIDESTO  ,  agg.  [Nuovamente  desto]  mictet  et; 
merft  ;    Fig.    mictet   tege ,    mictet   crmadjt. 

RIDÉTTO,   agg.  da  Ridire,   V. 

RIDEVOLE,  agg.  [Ridicoloso,  Piacevole]  la: 
flig  ,    fdjcrjljaft. 

§.    ffùt   Ridicolo  ,   Iadjctlicc), 

RIDEVOL3IENTE  ,  aw.  [Piacevolmente]  luflig  , 
aninutljig. 

RIDICIMENTO  ,  m.  tie  SBictcttjoIung  ;  it.  taè 
nod;itiaugc   ©agcn. 

RIDICITORE  .  m.  -trice  ,/  tet  ,  tic  ^intetbtim 
ger — in;  tet,    tic   Gtmaè  ft'ictetragt. 

RIDICOLEZZA  {tsa),f.  Sacbctlid)rcit,  Iaa;ctlict)c6 , 
abgcfd)marttcè  3eug. 

RIDICOLISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Ri- 
dicolosamente  ,   auf  tie   lad)ctlid;(le   2Bcife. 

1UDICOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Ridicolo, 
t)fd;ft    ladictlid;. 

RIDÌCOLO  ,  m.  taè  gad)ctlid;e. 

It.   'Sui  Ludibrio,   ©dciditft. 

§.  Mettere  alcuno  in  ridicolo,  Setnant  Iad)ctlid; , 
jum   ®cl.id)tct   madjen. 

§.  Rendersi  ridicolo ,  fid)  Iad;ctlid; ,  jum  ©clad;tct 
mad)cn. 

§.  Dir  qualche  cosa  di  ridicolo  ,  etmaè  £nfiige5  , 
£ad)ctlid)cè   fagcn,    auf  tic  3ot)n   btingen. 

RIDÌCOLO,  agg.  ladjetlid;  ;  it.   futjmcilig. 

It.    Fig.   Iad;etlia)  ,   tingctciint  ,  albetn. 

RIDICOLOSÀGG1NE, /.  [Buffoneria,  Zannala] 
Iad)ctlid;rè   3cug  ,    ^cfTcn  ;    it.   tie   Sàdjcrlidjfcit. 

RIDICOLOSAMENTE,  aw.  laajctlid) ,  auf  cine 
ladjeilidjc   5(tt. 

RIDICOLOSITÀ,/  V.  Ridicolosaggine. 

RIDICOLOSO  ,  agg.  V.  Ridicolo. 


c>.   a.  mieter   inalcn. 


*RIDICULO  ,  m.   ub(.  Ridicolo  .  V. 

♦RIDIFICARE,  v.  a.  iti.  Riedificare,  V. 

RIIilMAN'DARE  ,  v.   a.    ubi.   Ridomandare  ,   V. 

RIDIMINUÌRE,  v.  a.  [Di  nuovo  diminuire] 
nodi   eininal  ,    ned)  ntcfjt  bctmiiitetn  ,   bettingetn, 

RIDIMINUITO  ,  part.  tea  SGotigen. 

RIDIPÌNGERE  ,| 

RIDIPÌGNERE.j 

RIDIPÌRTO  ,  part.   tra   ffiorigen. 

RIDIRE,  v.  a.  [Replicare,  Ripetere]  normale 
fagcn  ,   mictcvbolcn. 

§.  Io  te  l'ho  detto,  e  te  lo  ridico,  id;  fjobe  tv  tit 
gcfagt  uni  fage  ci  tit  normale  ,  mictcttiolc  co  tit.  I(. 
ttietct  fagcn:  E  se  coni' ella  parla  e  come  luce, 
Ridir  potessi,  accenderci  d'amore,  Non  dico  d'uo- 
mo ,   un   cuor  di   tigre  o  d1  orso.   Petr.   SON.    z.!\z. 

It.    rjintcìbiingen. 

§.    tjùt    Ricordare  ,   etinnetn. 

§.  Trovare  a  ridire  ,  Ctmaè  «uSi«fe§cn  tjnben  ,  <?*; 
mafi  tamitct   bjaben. 

§.  Trovare  a  ridire  contro  qualche  cosa,  Gtfeafc 
tagegen   einjiimcntcn  ,   tatan   ju   tatcln   l)abcn. 

§.  v.  n.  p.  Ridirsi,  fùt  Disdirsi,  roibcrtufen  ,  jld) 
mitcrft!red;cn ,  fein  SfDott  jiii'ucJncljmcn:  Prestissimo  a  cor- 
reggermi sempre  ,  e  ridirmi  ogni  volta  ,  che  da 
chiunque  si  sia  mi  saranno  mostrati  amorevolmente 
gli   errori   miei. 

*RIDIRlTTO,  agg.  Ut.  Raddirizzato,  V. 

RID1RIZZARE   {Isa)  ,  )   v.  a.   [Dirizzar  di    nuo- 

RIDRIZZARE  ,  )  vo]  mictet  getate  madien , 

gcratcffcUcn  ,    a u fri d; tcn. 

§.  Per  Met.  jutcdjtwcifcn  ;  it.  in  Ottmmg  btingen; 
it.   V.   Dirizzare. 

RIDIRIZZATO,  part.  tee  iBorigen. 

RIDISCIÒGLIERE,  v.  a.   mictet  auflSfen. 

RID1SCÒRRERE  ,  v.  a.  teten,  mictet  ben  twucm 
f|)ted;cn. 

RIDISEGNARE,  e.  a.  mictet  o6ieirt)nen. 

RIDISPU TARE  ,  v.  a.  [Ricominciar  a  disputa- 
re] mictet  bcfìrcitc:i  ,  bon  neuem  (heidg  marcii  ,  V. 
Disputare. 

RIDISTÉNDERE  ,  v.  a.  aufò  tiene  au6cinanirt: 
fc^en  ,   beffet   untctfd)citen. 

RIDITORE,  m.  ubi.  Derisore,  V. 

RIDIVÌDERE,  v.  a.  mictet  tljcilcn  ,  ttjcitcn  ;  il, 
bctttjcilcn  ,  mittbjcilcn. 

R1DIVINCOLARE,  v.  n.  p.  [Ridivincolarsi, 
Ritorcersi,  Ripiegarsi  qua  e  là  ]  (id)  aufà  neue  min; 
tcn,    frullimeli. 

RIDOLENTE  ,  part.  alt.  Voce  lat.  [Olezzante] 
tica)cnt ,   tuftent  ,   nadj   Stmaè  licheni. 

RIDOLÉRE  ,  v.  n.  Foce  lat.  e  poet.  [Render 
odore]   ticdjen  ,   tuften  ,   cincn   ®ctud)   geten. 

§.  v.  11.  p.  Ridolersi,  fuc  Dolersi  di  nuovo,  fid; 
ft'icìcr    bcflagcn. 

§.   Sur  Dolersi  ,   fid)   icfdjwetcn. 

RÌDOLO,   m.  tic  9Bagrnlcii:t. 

§.    Carro   a    ridoli  ,   cin    Ccitcrmagcn. 

RIDOMANDARE,  v.  a  [Richiedere]  mictet  fM< 
gcn  ;  it.  mictet  jutùiffotiern  ,  mictet  bctlangcn  ;  it,  V. 
Domandare. 

RIDONARE,  v.  a.  mictet  fd)enfcn  ;  it.  fut  Ri- 
dare ,   mictetgeben. 

RIDONDAMENTO  ,  m.  [Ridondanza]  tet  Ue< 
bcvfiiii5. 

RIDONDANTE,  part.  alt.  [Sovrabbondante]  ubere 
fliiffig  ,   unnótbjig. 

It.   fùt   Risultante.   cntfìcf)cnt  ,   gctcicfjcui. 

RIDONDANZA,'/  tet  Ucbcvfliifi,  fc«8  UcietmaB. 

RIDONDARE  ,  v.  ri.  Foce  lat.  ùbctlaufcn  ,  ixbtf. 
flieficn. 

§.  Il  vaso  ,  il  secchio  ridonda ,  bai  ®cfd)it ,  tet 
Gimct   lauft  ùbet. 

§.   Il   fiume  ridonda  ,  tet  fflufi   ttitt   ùbet. 

§.  ffut  Risultare,  Derivare,  cntfptingen  ,  ent(ic!;cn  ; 
it,   gctcid;cn. 

§.  Ne  ridonderà  grande  utile  ,  ti  miti  gtoflet  9ìuljen 
tarane   cntflcO,cn. 

§.  Ridonderà  in  vostro  danno,  onore  ec,  cu  tvitb 
lui)   inni   ©d;atcn  ,   jut  Gbjfc   gctcid;cn. 

§.  Questa  infamia  ridonderà  ne' posteri ,  tiefe  Sd)ant« 
miri    (id)    bi6   auf  tic   Siadjfomnien   ctfltertcn. 

§.   Ridonderà  in   lui ,   co  mitt  iljin   bcigenicfìc!:  n)ett«n. 

RIDONDATO  ,  part.  tco  KGotigcn. 
R1DONE  ,   m.  cin   Sadjet ,   tet  g.tn   ladit. 
RIDÒSSO,  aw.    [A    ridosso,    Addosso,    Al    di 
sopra]   ùbet,   ùbet  tem   £alfe  ;   auf  tein   SìùcJcn. 

§.  A  ridosso  alla  città,  ùbet  tet  ©tate. 
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g.   Cavalcare  a   ridosso  ,   oline   o.tttrl  tcitin. 

R1DOTAZIONE,/  dm  tirai  Sfueflattuna. 

*ltll»()i  T  A  BILE,  agg.  UH.   Terribile,    V. 

•Itllioil'Altr,  ,  iv  ,;.  r,n.  Temere  .   V. 

•UIDOTTATO ,  part.  M  iBetijini  ubi.  Temu- 
to .  \  . 

•RIDOTTEVOLE  .  agg.  ubi.  Terribile,  V. 

RIDOTTO,  '»■  [Riunione,  Luogo  d'adunanza] 
fOttfammlungeott  ,  SBitrammfung, 

§.    Per  situi/,    chi    Civiclbaufl,    ciit    Cct    Jiit    3ufani; 

mtnrunfc ,  |um  Cdnveigcn  u.  tgi. 

g.    In    ri. lotto   di    bricconi   ec. ,    line  QJauncrtu  rtrrqr. 
§.   Un   ridotto   di   mcietrici  ,    di   puttane,    (in    {hi: 

rintvlnCil, 

§.  Ridotto  notturno  ,  nàditlidic  Sufamincnrunfc, 

§.  (3n  linigcn  Crtcn  Stalicnò)    fui    Festa  di    liallo 

in  maschera,    ter    óffentliebe    JERaSrtnball,    tic    Webouti 

(abet  wegen  bet  obcnctwàljmen  béfe»  ìBcbcutung  nid)C  ju 
fjcbtaudien  ). 

It.  T.  di  Fortif.  cine  JKeboutl ,  filler  Ott,  €5tt)anjl( 
it.  3ufludjti>ote  (wo  ìiinn  in  bet  STunt)  (i.b  hinfliicbdii 
rami  )  t  Per  levare  il  ridotto  a1 loro  avversarj  ,  arsomi 
le   villate  d'intorno  e  i   borghi   del  castello  di  Mestri, 

§.    Un   ridotto  di   campagna  .   cine   SclSf.-iianit. 

§.  Questo  serve  di  ridotto  a' nemici,  tict>  tiene  ben 
Scinteli   <n   ciner  2?ctfd)aiiuin.). 

g.  II.  citi  Sdjlur-fwinfcl  ;  bcimlidjct ,  cjcticimcr  2(ufcnt; 
baie  :  Questo  Caco  fu  uno  de1  centauri  ,  ma  forse  di 
minore  animo  ,   faceva  suo   ridotto  in   una    caverna. 

RIDÒTTO,  part.  di   Ridurre,   V. 

It.  Midollo  al  verde,  ino  Qlcnb,  aufò  21cufict|lc  , 
cui  ben  23cttclflab  gcbtadjt. 

•RIDRIZZARE,  v.  a.  V.  Ridirizzare. 

RlDLTiITARE,  e.  n.  wictct  twcifcln,  Wicbetum  ber: 
niittbcti  .   it.   neueè   ìBebciifcn   t)iil>cn. 

RIDÙCERE  ,  v.  a.   ubi.  Ridurre  ,  V. 

RIDUCIBILE,  agg.  Waò  fi*  btinjen  lafìt  ;  ber: 
waniclbat. 

RIDUCIMEMTO,  m.  [Riduzione]  tic  £(tunte»J 
feeling  ,  it.  tic  2>ctwautlung  ,  bie  SBictctjiuùibringung 
in  feinin  betigen  3u|ìanb  ,  it.  tic  Untccwctfung  ,  23e: 
jw'mgung .   it.   SSctminictung  ,   23cfd)tanfuiig. 

RIDUCITORE,   m.  -trice,/  ber,  bie  woju  btingt. 

RIDURRE  ,  v.  a.  juruel'fùbten. 

§.  Ridurre  a  rj.  e.  ciuf  StttJaS  nututffutjttn  ;  ju  Gt-- 
Wob  etcì  bciljin  bvingen  ;  it.  jWingcn ,  nótl)igen,  Wo;u 
btingcn. 

§.  Ridurre  uno  all'  obbedienza  ,  al  primo  stato  , 
Ginen  jum  ®cl;otfam  bringcn  ,  wictct  in  ben  botigen 
©tanb   fcKcn. 

§.  Ridurre  uno  stato  all'obbedienza,  alla  divozione 
del  principe  ,  cincn  Gtaat  Wicbct  untct  bie  iSeWalt  eiiieÉi 
Surflcn    bringcn. 

§.  Ridurre  in  suo  potere  ,  in  feine  @ewalt  btin; 
gin  ,   betwingen. 

§.   Ridurre  alla  mendicità,   an  ben  SBetttlflab  beingcn. 

§.  Ridurre  agli  estremi,  «ufi  2(cu|ictfìe  bringcn;  in 
bie  gtófite  Sìotl)  bctfeijcn. 

§.  Ridurre  in  polvere,  ju  ©taub  bctwattbeln;  it. 
gàngli*  «tfléttn. 

g.  Ridurre  dal  grande  in  piccolo  ,  ine  Slcine 
btingcn. 

§.  Ridurre  un  cavallo,  cin  'Pfetb  abtict)ten,  jaljmen, 
b^ntigen. 

§.  Ridurre  in  isperanza  ,  £efrnuna,  inacetì ,  ((offen 
lofTcn. 

g.  Ridurre  insieme,  fut  Raccogliere,  Ristringere 
in  poco,  nufuiumcnncrjmcn  ,  auf  ctwa<>  "13cnigct>  bcfdjtan; 
f cu  .  chird)tànfcn  :  Ridurremo  qui  insieme  brevemente 
quello  ebe  a  diversi  propositi  s'è  già  sparsamente 
ragionato  <ì,  lui. 

g.  Ridurre  a  [alla]  memoria,  fur  Ricordare,  et; 
innetn ,  su  tilcniùtl)  fubtcn:  Confortava  ciascuno  d'a- 
mare Cristo  sopra  ogni  cosa ,  riduijeudo  loro  a  me- 
moria  la   divina   clemenza. 

g.  Ridurre,  Ridurre  a  Dio,  f;it  Convertire,  bc: 
febttn:  Tu  come  bai  forza  di  penetrare  quei!'  ani- 
mecche  per  ventura  ti  studi  ancora  tu  di  ridurre 
talora   a  Dio  ec. 

2)  Sui   Diminuire,  tetflcinctn,   febmalern. 

j ..   Ridurre  le  spese  ,  tic  2*uègabcn  einftfyccinFttti 

3)  Sur  Mutsre  ,   Convertire  ,  bctttianbcln. 

fi.  Fu  ridotto  in  miglior  formi  ,  d  truebe  in  cine 
be'7.!.'   @(flal(   icrnjjntclc  ,   in   cine   beffiti   Sotm   gebeael)1- 

4)  3ùt  Distogliere,  abbtingcn  :  E  tanto  seppe  dir 
che  la  ridusse  Da  quel  crudele  ed  ostiuato  iutento. 
Ar.   orf..  2'(.  89. 

5)  Si'-t  Introdurre ,  cmfù^tcn  :  Poi  V  una  all'  altra 


per    la    città     ridicendolo,    vi  riduttono    in    volger 
mutto,  die  il  più   piacevol  aervigio  ec.  era  rimettile 
it  diavolo  in   inferno,   Bocc.   HOV.   3o.   |5. 
§.  v.  n.  p.   Ridurli,  fi.ii  berojtanfin, 

§.  ffut  Ragunara,  fid)   betfammeln  1   E    fatti  barino 
loro  cittadini  in    similitudine   di    prjori  ec.    e  ridu- 
centi presso  a   Campidoglio;   it.  fi.li   bigebm. 
g.   Ridursi   a   poco,   auf  tvcnig    tJinauMaulien. 
§.  Ridursi  a   tanto  die,   fo  iveit  Femintn,   tali... 
§.   Ridursi   a   niente,  a   nulla,   ju   nienti  H'cttcn,   ju 
20a|Tct  n-ettcn. 

§.    Ridursi    [Indursi]    a  crederlo.    c6   ciitlid)  gfauben. 
§.    Ridarai   a   mente,  alla   memoria,   co   fi.l;   ui   (ile: 
muli)   fuljtcn  ,   fid;   ctimicni. 

«RIDUTTO  ,  m.  ubi,   Ridono,  V. 
RIDUTTORE,  m.  ubi.  Riducitore,  V. 
RIDUZIONE,/   V.   Riducimento;   it.   Riduzio- 
ne delle   monete,   de' pesi    e    delle    misure     ec.  ,    tic 
-tVtdbrcljung,  Ulcbuclion   bc6  rCìiin,fuficò,  (SciviajtS,  Sfìofici. 
g,    Far   una    riduzione   della    corte  ,    della    servitù  , 
ben   -jDof,   bie   £)i<n(rfct)ai   cinfilitanfcn  ,   bettingetn. 

§.   l'are  la  riduzione  degl'intieri  in   frazioni,  gante 
3al)Ien   in   S3rùa)(  btingcn,   tebucitcn. 

RIEDERE,   v.   n.   foce  /joet.   [Ritornare]   jutuct-. 
fcljtcn  ,  tvfebetrommin, 

RIEDIFICAME.M'O,    m.    tic    SBictctaufbauung  , 
Ì&&   23ictcraufl',iucn. 

RIEDIFICARE,  v.  a.  ttsietcr  cvbaucn ,  tvictct  auf; 
bauen. 

RIEDIFICAZIONE,/  bie  SBictctctbauung,  2Die; 
tetcttiijtung   cince   ©cbautcO,   bet   SDBiebetaufbau. 
RIEMANARE,  i>,  a.  wi.-tt't  ctgelien  laffin. 
It.   v.  11.  wictct   aut'flicticn  .    l)etbct.icl)cn. 
RIEMANAZIONE ,  /    bet  215ictctau6fluli,    taè  ir; 
ncute   •Pcttior.iclH'ii. 

MIEMENDARE  ,     v.    a.    Iricbct     ben    neuem    bet: 
beffètn. 

RIEMENDATO,  part.  bcè  Scrigni. 
RIEMPIBILE,   agg.   waè   gciullt  ivcttcn    fann,    full: 
bat;    ctfullbcit. 

RIEMPIENTE  ,  part.    atl.    ctfùlfcnt  ,    V.    Riem- 
piere. 

RIEMPIERE  ,  v.  a.  [Riempire,   Empir   di   nuo- 
vo] wictct  fullcn,   V.  Empiere. 

g.   ffut  Empiere    abboi.dautemente  ,    anfultcn ,     aud; 
fuden. 

g.    Fig.   Riempiere   un   desiderio,   cincn    9Bunf.(i   et; 
t'itile  11. 

g.  Riempiere  le  piazze,  il    popolo    di  q.  e.  ,  Gc; 
ivaì  uberai!   auèbteiten. 

g.    Riempieie   la   tela,   tut^riiciicn,   r«ctcn,ben   Gin: 
fibuli   inad;cn. 

§.   Riempiere   un   reggimento,    cin    Oicginicnt  tìjicbct 
bollsablig    ìn.tdji-d  ,   ben    "ijbgang    ctrct)Cn  ;    it.  eè    bctfìatfcn. 
RIEMPIMENTO,  m.  [Riempitura]  tic  ^uOfuUung, 
Slnfudung, 

§.   ffùt   Borra,   S5r(ictTOol!e  (GtWaS   auèjufullcn);  it.   cin 
Slietnjott,   ffidlwott. 

RIEMPIRE,   v.  a.   V.   Riempiere. 
RIEMPITIVAMENTE,   aw.   auOfuUenb. 
RIEMPITIVO  ,    agg.    auèfuUcnb;    jut    2luÓfuttung 
bicnenb. 

g.   Particella   riempitiva,   cin   ffùdwott  ,  SlifJrvSttef'en. 
RIEMPITORE  ,   in.  -trice,  /  bet  ,    bie   anfùllct , 
etfùllet. 

RIEMPITURA,/   V.  Riempimento. 
RIEMPIUTO,  part.  di  Riempiere,  V. 
RIENFIARE,  v.  n.  [Rigonfiare]  Wtebet  anfcr)rt)cllcn, 
auflaufcn   :c. 

§.   Per   Mei.   fii)  aufè  neue  btùOcn. 
RIENTRAMESTO,     m.    fette    afDiebcrljincingebjcn  ; 
it.  bciè  in  Odi   ©eden;  it.  bai  ■fjineingetjin,  tet  Giutti;t. 
RIENTRANTE,  part.  att.  di  Rientrare,   V. 
It.    Angolo   rientrante,   cin   cinfrtingcntct   3f!3infcl. 
RIENTRARE  ,   v.   11.   [Entrar  di   nuovo  J   tsiebet 
eintteccn,    t)'ncingcl)cn. 

§.   Rientrar  in   sé  stesso  ,   in   fid;   geben  ,    beteuen. 
g.   Sùt   Ristringersi,   eir.laufcn,   ciufticdjcn,     linjc^in. 
§.    Rientrare   nella    possessione    de'  suoi   beni,    ivic; 
bet   in   ben   2}cfi»   feinet  Oùtct   treeen. 

§.   Rientrare   in   collera  ,  tvictct    in    3otn   getatb.cn  , 
jotnig    tvettcn. 

g.    T.   di   Giuoco  ,   Wictct  cutritcn  (im   7)11111(1^1(1). 
RIENTRATO,  part.  tee  S8oti(,cn. 
RIEPILOGARE  ,  o.  a.    basi  ©cfagtc   rurj    roictct: 
folcii. 

RIEPÌLOGO,  m.   cine  fut(c  2Bictctt)eIung. 
RIESCIRE  ,  v .  n.  V.  Riuscire. 


RIESTINGUERE  ,  v.  a.  icicbct  auSlófa)iit|  wiebet 
bctiilitcn. 

RIETROGUÀRDIA,/   ÙM.    Retroguardia,    V. 

RIEVACUARE,  |»,  a.  [Evacuar  di  DUOVOl  tti(! 
tet   Iceten  ,  auSlectcn. 

B  1K\  ACUATO,  pari,  beé  Bofigin. 

•RIEZZA  (Isa),  t.  i.ti.  Reità  .   V. 

RIFABBRICARE,)    v.  a.   \  Riedificare]    n-iebet 

RIFABRICARE,    {    baum. 

RIFABBRICATO,  part.  M  SBotigin. 

Il  II-  LCIB1LE,  u^g.  ()(t|lc!(bat,  tvaà  Wicbct  gcmaibt 
Ivetben  mufl,   ivictet  gemai^t  roeibin  fann, 

RIFACIMENTO,   m.   tic    ^idetctljdllcUung;   it.    fui 

Risarcimento,  V. 

RIFACITORE  ,  m.  -trice../!  bet,  bie  mlttn  (Se 

iimó   iii(id)t,    tbut;   it.   ter,   bie   ■t'ctlltllct — in. 

RIFALLO,  m.   [Nuovo  falle]  cin  Mure  a3rtg«b<n. 

§.   Rifalli,   Sibili   auf  Sedili. 

RIFARE,  V.  a.  [Far  di  nuovo]  toiibct  inatbcn  . 
tfjun;  umatbeiten,    le.    V.   Fare. 

§.   Rifar  sicuro,  crinad'un  ,  wictct   Wutd   m.idjen. 

§.  Rifare  il  nonno,  feinem  ©otjne  ben  Sittmen  b(6 
QStolibatctft  geben. 

g.    Rifar  certo,   Wictct   bitlid;etn. 

§.    Rifare  il   letto  ,   baè   <8ctt   Wictct   madicn. 

^.  Rifar  le  carni  ,  fut  Fermar  la  carne,  Slcifib 
abf»i)«n   (bainie  ce  nidjt  bctbitbt). 

•j.)   vVut   Riedificare,   wictct   aufbauen. 

3)   Siit   Risarcire,  entfdjabigin. 

§.    Rifare   i   danni,   ben    ©djaten    betguten ,    iti'ctjcn. 

4/  Sur  Bonificare,  Rendere,  betgutigen  ,  wictct: 
geben. 

§.  Spendete  per  me,  cb'io  vi  rifarò  d'ogni  cosa, 
legt   nur   fut   ini*)   au»,   id;   will    eud)   alle*   wictctgebin. 

g.  A  rifar  del  mio,  auf  lucine  ®cfaSt,  id)  ftede  t.i; 
f  11  r ;    'uh   butge. 

g.    Rifar  del   suo  ,   gut  banit   |1c!)cn. 

§  Rifar  le  carte,  tic  Xattcn  Beni  neuem  miftycn  , 
gcbcu. 

g.  Rifar  la  casa,   (16)  wictct   bctdcitatdcn. 

5)  v.  ii.  p.  Rifarsi,  fut  Riacquistar  le  (une,  \\i) 
«delcn ,  wictct  ju  Stattcn  romincn:  Eglino  prr  tre  di 
ci  diedero  molto  ben  da  maugiare,  acciocché  n/u- 
cendoci  un  poco,  noi  avessimo  miglior  occliio  in 
sul   mercato. 

It.  Rifarsi  ,  wictct  ju   feinem    SBctluflc   fommen,   fili 

§.  3ut  Riprosperare,  Riabbellirsi,  dùbfd)"  wctben , 
Wiebei    aufbluijcn. 

§.  Rifarsi  sopra  alcuno,  fur  Tornare  ad  assalirlo, 
Ginen  Wictct  augteifen ,  fidj  wictct  au  ifyrv  malpeli:  Qui 
fermi  e  rincorati  alzan  le  grida,  Volgon  le  teste  e 
si   rifan   /or  sopra.   Monti. 

§.  Rifarsi  d'alcuna  cosa,  fid)  an  Gtwai  fd)atIoè 
dalten  ,    fid)   tutd)   GtWaà  cntfdjatigen. 

g.  Rifarsi  dell'ingiuria,  del  torto,  fid)  cimi  un: 
pfangcncn   2}clcitigung  wegtn  tadjln  ;  fein  OTiUlid'cn  Fulilen. 

§.  Baratteremo  roba  contro  roba  ,  e  ci  rifaremo  il 
sopra  più  della  valuta  in  contanti,  wit  WoUcn  ilOaace 
gegen   29aatc   eintaufdjen    unb   bai»  Scblcnbe    baat  bciablen. 

§.  Rifarsi  dritto,  (id;  auftid;ten,  getatc  ftcljen;  it. 
Wictct   getate  Wettcn. 

RIFASCIARE,  V.   a.  nod)  cinmal  bintcn,  betbinttn. 

RIFATTJBILE,    agg.   V.  Rifacibile. 

RIFATTO,  part.  ti.  Rifare,  V. 

g.  Roba  rifatta,  aufgewàtmttè  3eug,  aufgewatmte 
<Sad)en:  Ed  io  nel  mangiare  son  delicato  e  non  vo- 
glio roba  ri/atta.  Gold.  D.  Di  MANKGGIO,  at.  II. 
se.    1  2. 

g.  Un  cavallo  ec.  rifatto,  cin  jum  Scbein  aur'gc: 
futtetteà   sv)fctb. 

g.  Un  cavaliere  ,  gentiluomo  rifatto  ,  ein  wictct 
ciiivotgcFominenct  Sìittit  otet  (Stclinaun  ;  it.  cin  ntuge: 
batliiet   Ctdinann. 

§  Un  villano  rifatto,  un  pidoccliio  rifatto,  Dio- 
do basso,   cin    gcmcitiet   Gmpotfóminling. 

g.  Venir  ,  Es-ere  rifatto  nella  prima  faccia,  feine 
botige  ©eft.ile  wictct  eibaltcn  ,  entfaubett  Wettcn  :  Ai 
preghi  dunque  di  Ruggier  rifatto  Fu  il  paladin  nella 
sua  pi  ima  Juccia. 

g.  T.  di  Mar.  Capo  rifatto  ,  cin  umgefdjlageneu 
ìau. 

RIFAVELLARE,  v.  «.  [Favellar  di  nuovo]  wie^ 
ber   teben. 

RIFAVORIRE  ,  v.  a.  wiciet  bcgunfligcn ,  Ginnn 
wictct   gut    fein. 

RIF AZIONE  ,/  V.   Rifacimento. 

It.  fut  Riedificazione,  V. 
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RIFECONDARE,  e.  a.  Mieta  bcftuajKn;  fruitimi 
madjcn.  . 

•RIFEDIRE,  V.  a.  [Ferir  di  nuovo]  ivicbct  Dcr ; 
rcunbcn. 

5.  Rifedir   nel  molle,   fìd)  .in    ctroaJ  Seiditctcè    marcii. 
RIFÈNDERE.   1»,  u.   [Spaccare   di   nuovo]   ttiebcr 

fr-alccn  ,  twrctcc  bon   ciuanbct   ttcnncn. 

§.  Rifender  le  legne,  le  assi,  baè  {ioli  tvicbcr  foni: 
ten  ,  bie   Stette   fagcn. 

§.  Rifendere  un  campo,  baè  Sanb  uinacfccn  ,  n?ic; 
bet   vlt^cn. 

RIFEREKDÀRIO,  m.   ubi.  Referendario,  V. 

RIVERENZA,  f.    [Relazione]   bie  93c.icl]a"9. 

RIFERIBILE,  at,'g.  bni$t6«,  Wa8  ctjablt  voctbcn 
fanu. 

RIFERIRE,  v.  a.  bctiiitcn,  crj.iblcn,  roicbcr  et: 
jàljlcn. 

§.  Dovete  riferirmi  tutto  quel  che  quivi  sarà  ac- 
caduto ,  ifcjt  folli  init  'Ullcà  ctsahKu  ,  rcaj  ba  fcotfallen 
reiic. 

§     ffut   Attribuire,   (ciineffcn,    (Ufficiteli.. 

§.  Riferitelo  a  Dio  e  non  agli  uomini ,  fa';tcibt  ce 
©ou   »u   unb   nidjt  ben   SDÌcnfc&cn. 

§.    ffut   Ristringere,   V. 

§.   Riferir  grazie,   ftit   Ringrazi  ire,   2>anf   abffattcn. 

tj.  \>.  11.  p.  Riferirsi  ad  uno  ,  fi  v  nitt"  Sinen  te; 
jieben. 

§.    ffùr   Rapportarsi,   fiJj    auf  Cinen    berufen. 

RIFERIRE,  v.  a.  [Nuovamente  ferire]  nuebet 
bcitt-unoen  :  Alchimede  vergendosi  abbattuto,  e  sen- 
tendosi solo,  da'suoi  abbandonato  e  ferito  a  morte. 
alzò  lo  capo,  e  riguardò!  giovane,  il  quale  la  sua 
lancia   aveva   a  «è  ritratta    forse   per   riferirlo.   Monti. 

RIFERITO  RE  ,  in.  -Irice  ,  f.  cin  ,  cine  23e; 
tid;:er — in. 

RIFÉRMA,  f.  [Rafferma,  Coufenna]  bit  Seùati. 
jung  ;   •3err.mi5.uiig. 

RItERMARE,  v.  a.  [Raffermai»,  Confermare] 
tcFràfc'iqen,    btfi.uigcn  ;  it.   bcfcfligcn. 

RIFERMATO,  |         ,    fc.    „,„,:..„ 

'>  pari,    ecè    y.'0cncn. 
RIFERMO.        |P  J 

RUERRARE.  v.  a.  isieber  ncu  6tf%««n  (Sfitto). 

Ili:  ÈRTO,   m.    V.   Referto. 

g.    It.   fùt   Riferito,  V. 

RI1ÈSSO  ,  pari,  di  Rifendere,    V. 

RIFEZIONE,/.   ubi.   Refezione,   V. 

R1FFÌLO,  in.    [Babbuino]   cin    I?rat;cncje(T.^t  ;   it. 

cin   tjàiilidjcè   2?ilb. 

RIFIAMMEGGIARE,    v.    n.    fl.nmnen  ,    leui;tcn  , 

glÓrtlCn. 

RIFIANCARE,  v.  a.  [Rinfrancare]  bon  ncuein  bet; 
ftàtfeti,   untetftuijen. 

RIFIANCATO  ,  part.  bcè  SSotigcu. 

RIFI  ANCHEGGIARE  ,  v.  a.  ni.bct  untcrlegm , 
untceflatsen. 

Riti  ANCHEGGIATO,  part.  bea  93otigcn. 

RIF1ATAMENTO  ,  m.  baè   2(timen  ,   bet   Utcljem. 

6.  .Jut   Sollievo,  aie   GtljClung  ,  @tlcid;ceru.ig. 
RIFIATANTE,  part.  att.  attjuicni. 
RIFIATARE,  v.  n.    [Respirare]    atfjmcn,   Sforni 

l;:lcn. 

§.  Fig.  fut  Prender  riposo,  Riaversi,  ru  Sftijlni 
fjmmm  ,  cin  rocr.ig  tubjen ,  (li)  ct(;oIcn  ,  betftfrnauferi i  Gli 
seguivano,  non  dando  loro  alcuno  spazio  di  rifia- 
tare. 

§.  Che  cosa  fate?  Vo  rifiatando,  io  rifiato  per 
non  morire,  trae  inacetì  ©ic;  id;  lebe  fo  fort  rrie  ce 
gebc.    man    begetitt   fo. 

RIFIATATA,  /.  baè  2Biebetatfcm«n  ,  baè  2(tb,cni: 
f$ópfcn. 

RIFIATATÒNA,/.  acerete,  bcè  ÌJSotigen,  cintiti 
fcè  3dqetiif)0icn:  Qui  ci  va  una  giratina  di  cappello, 
una  rijiatatona  da  stri  felati ,  e  una  rasciugatura  di 
viso  col    fazzoletto. 

RIFIATAZIOSE,y:   baè   2(tl)mcn  ;  ber   Starni. 

RIFICCARE,  v.  a.  reiebet  (jincinfierfen,  l;incinfd)Ia: 
g;n;  it.   reiebet  rooljin   ria^ten. 

§.  Fig.  Rificcar  gli  occhi,  la  mente,  bic  2itigca 
auf  G"tTCaè    !;cftcn ,   ben    ©imi   tuoraut   tinteli. 

§.  Juc  Ripetere,  Riferire  le  stesse  cose,  Modo 
basso  ,  baè  5tàinlia)(  wicbett;olen,   ivitbctfagcn ,   btingen. 

R1FIDARE,  v.  a.  unb  RIFIDARSI,  v.  n.  p. 
[Confidar  di  nuovo,  Aver  fidanza]  rmebcr  ttaucn,  roie; 
tei   3uttauen   t'affen;   it.   ttauen,   bcittauen. 

RIFIÈDERE,   v.  a.   V.   Rifedire. 

RIFIGGERE,  v.  a.  [Rificcare]  wiebet  feflficcfen  , 
fcfhnac^cnj    it.  nagcin. 

§._Poi  la  spada  gli  fìsse  e  gli  rifisse  nella  visiera. 


Tasso  ger.  19.  26.,  unì  ftófit  baè  ©.fitfctt  itjm 
•tveimal   ine   iSillet. 

RIFIGLIARE  ,  i>.  a.  unb  n.  roiebcr  Sunge  befom: 
men  \  teiebec   ijceTcn  ,  tvetfcn. 

§.    Sut   Ripartorire ,   V. 

§.  Per  Ulet.  fui  Ripullulare,  Rigermogliare  ,  teie; 
ber  Ijctboifehncn. 

g.  Sul  Suppurar  di  nuovo,  tfieber  fit.vaten:  Po- 
niamovi  sì   forte  impiastro,  che  la  piaga   non   ri/igli. 

RIFIGURARE  ,  v.  a.  [  Dar  nuova  figura  ,  for- 
ma]  wUbet   bilben,   cine   neuc   &cfìaH   gcticn, 

RIFILATURE,  m.  Biodo  Lasso,  [Spia,  Spione] 
cin   ©);ion. 

RIFINAMENTO,  m,  [Cessamento,  Cessagione  ] 
baè   5(uft)óccn,    bie    23ccniigung. 

RIFINARE,  v.  n.  unb  RIFINARSI,  11.  p.  [Fi- 
nire, Cessare]   aufljóttn,   ablafTcn ,   nadjletffcn, 

RIFÌiNGERE  ,   v.  a.   Wicbei  etbidlten,   ctlìnnen. 

RIFINIMENTO,  m.  [Grande  spossatezza]  bic 
au(;et|le   OTattigfcit ,   ^infalligfeit.   It.   bic   iCotìcnbung. 

RIFINIRE  ,  v.  b.   V.  Rifioare. 

It.   v.   a.    Terminare,   Compire,   cnbigen,    bollenben. 

§.   ffut   Esitare,   Spacciare,   ab'eljcn   ^ie   'JBaarcn). 

§.  luìt  Conciar  male,  Ridurre  in  cattivo  stato, 
fctjv  niitnetjmcn ,   tu   Otunbe   tid;tcn. 

It.   i>.   rt.   p.    Rifinirsi,   (iii  tu   @tunbc   tio)tcn. 

RIFINITO  ,  pait.  bea  Sotigen. 

It.  fui  Malconcio,  Rovinato ,  feijr  initgcncmmcn;  in 
ùblc    Uin|lànbc   gerattjcn. 

§.  3ùt  Spossato,  Consunto,  Ftaftloè,  auègemcrgelt. 
It.    matt. 

RIFIORENTE  .  part.   att.  roiebet  blùtienb. 

RIFIORlMEiNTO,  ire.  [11  rifiorire]  baè  SBicbet: 
aufbluljcn. 

§.  ffut  Ornamento,  Leggiadria,  bic  ©i;ónl)cit,  bet 
©d;imitt  ,   bic    3icrbc. 

RIFIORIRE,  v.  n.  wiebet  blìiljcn  ,  aufolu^eii. 

§.  Fig.  friv  Ritornar  florido  ,  in  fiorito  stato  , 
rriebet  in   Jlor,   in   gute   Umffaiibe   Eomiuen. 

§.   v.   a.   fur   Render  più    vago  ,    fdjniùctcn  ,  licrcn. 

§.  Per  Met.  Far  rifiorire,  Buffrife&«n,  roiebet  ine 
@cbàd)tnifi  fùb,tcn ,  etiniictn:  Ed  esso  fece  avanti  a  sé 
venire  Ciascun  di  parte  cogli  suoi  armati,  E  le  lor 
condizion  fé1  ;  (fiorire  ,  Alle  qua1  iunanzi ,  s'erano 
obbligati.   Tes.    7.    i3i. 

tj.   It.   fùr   Ribadire  ,    V. 

g.  Rifiorire  uu  quadro,  bic  Jatbe»  cince  ©emalbcè 
aufftifeben. 

§.  Rifiorirsi,  V.  n.  p.  fut  Avvinazzarsi,  (icfj  ctfti: 
fdjcu,  laben  :  Feciono  venire  del  vino  della  botte  , 
con  lo  quale  si   rifiorirono  molto  bene. 

§.  T.  di  SIns.  Rifiorire  gli  accompagnamenti,  bie 
25eglcitung    betjieten,    auèfd;muo"cn. 

RIFIORITO  ,  part.   iti  SGctigen. 

RIFIORITURA  ,f.  T.  de' Nat.  bie  S3crh)i«ctung 
(bet  St.ie  ,  ©alje  u.   f.  ve.). 

RIFÌSSO,  \    part.  di  Rifiggere,  V.  ;    it.    ivieber 

RIFÌTTO,  |  auf  Gcloaè  gctjcftct,  gcrirr>tct :  Già  eran 
gli  occhi  miei  ri/issi  al  volto  Della  mia  douua  ,  e 
l'animo  con   essi.   DANTE   PAH.   3.1, 

RIFÌTTO  ,  m.  bet  23ct5ug. 

§.   Senza   rifitto,   ot)nc   93crjug ,    forjIcid>. 

RIFIUTABILE,  agg.  [Da  rifiutarsi]  trae  auège: 
fcjlagcn ,  bctfd)tnj[)ct  Wetbcn  fann ,  bctfrfnualjbat,  ab; 
letjnbat. 

RIFIUTAGIONE,/    1   [Rifiuto]   bic    ÌBetWcigc; 

RIFIUTAMENTO,  m.\    tung  ,   «etfagtmg. 

RIFIUTANTE,  part.  alt.  abfd;!agcnb,  bctroeigetnb. 
It.    bet   abfdjlagt,    betweigett. 

"RIFIUTÀNZA,/.  ubi.  Rifiuto,  V. 

§.   It.   flit  Divorzio,  bie   G!)ffdjcibung. 

RIFIUTARE,  v.  a.  [Ricusare,  Rigettare]  ^. 
fillagcn,   betfagen,   bettveigctn;  it.    auèM'iagcn. 

§.   Jùt   Rinunziare,   Deporre,   cntfagcn;   nicbctlegcn. 

§.  RifiuUre  il  padre,  beni  53atct  cntfagcn;  So,  che 
rifiuterebbe  il  padre  e  l'avo,  Se  dell'eredità,  che 
a   lui   proviene,   Tu   credessi   di   toglierne    un   ottavo. 

§.  ffìii  Sdegnare,  bctfcfnnatjen  1  Getulio  intanto  , 
cui  disio  focoso  Per  se  mal  cauto  3  guerreggiar  so- 
spigne,  Rifiuta  ogni  momento  di  riposo,  E  preude 
l'arme,   ed   a   giostrar   s'accigne. 

§.  T.  de'Legisli ,  Rifiutare  l'eredità,  auf  bie  Gtb. 
fcfcafc   bcriidj.cn,   tic   aiìèfdjlagcn. 

RIFIUTATO,  part.  beò  ffiotigen. 

RIFIUTATORE,  ni.  -ttice,/.  bet,  bic  abfdjlajc, 
betivcigett,    auèfdilagt. 

RIITUTAZIONE,/.  V.  Rifiuto. 

RIFIUTEVOLE,  agg.  V.  Rifiutabile. 


RIFIUTO,  m.  [Il  rifiutare]  bic  SScttviigctung  , 
SGetfagung, 

§.  Avere  un  rifiuto  ,  cine  abfdiljgigc  2fiHiuott  ir. 
toinmcn. 

§.  Sui  Scarto,  bcè  2fiièfJ;[u(!. 

§.   ffut  Ripudio  ,  bic  93ct|totiung. 

§.    ffùt   Divorzio  ,  bic   G'ticfdjcìiung. 

§.  T.  tìi  Giuoco,  Far  rifiuto,  nidje  bebienen,  bie 
ciatbc   bctlcugncn. 

g.    T.   degli   Idraul.    cine    2(l';ii,jètó()te 

RIFLESSAMENTE  ,  avv.  [Per  riflesso]  buta)  ben 
©egcnfdjcin, 

RIFLESSARE,  v.  n.  C i ri) t  unb  Jacbe   iiitiiinjetfen. 

g.  T.  c/e'  Pilt.  3vìt  Lumeggiar  le  pitture ,  baè 
Jidjt   (  in    Ocmalbcn)    cv()ób,en. 

RIFLESSIBILE ,   agg.   Waè   ùbettegt  tueeben  fann. 

RIFLESSIOiNE,/.  [Reflessione,  Retlesso  ]  jba* 
3uu"utptallcn ,  bet  SìiKÌptall  bcè  Sióltè.  It.  bet  (iiegen; 
fdjcin. 

tj.   Sùt  Considerazione,  bic  Ucbetlcgung  ,   23ctta4)tung. 

§.  F'ar  seria  riflessione  ,  Far  le  sue  riflessioni  , 
crnftljafc,  teifìid)  ùbetlcgcn  ,  bebenfen,  tcifli;f)C  llebltlrguiM 
gen   an(ìc(Icn. 

RIFLESSIVAMENTE  ,  avv.  naijbcnfenb ,  ubet: 
Icgenb  ,   init   3ìai;benfcn  ,   mie   Uebetlegung  . 

RIFLESSIVO,  agg.  nad;benfcnb,   ùbetlcgcnè. 

RIFLÈSSO,      »  ..,   _   -      .  -. 

RIVERBERO,}    m'  ""    Rtfl^'°"c>  V' 

It.  tet   Oìcflct,   baè    Sidjt,  "ff.ubcnftjicì   (in    Ocmalbcn). 

§.    5ut   Considerazione,  bic  Uebetlegung,  25cttad;tung. 

§.  Sul  riflesso,  In  riflesso,  in  Gtroaguiig  ,  beben: 
fenb. 

§.  Cosa,  Materia  degna  di  riflesso,  di  sommo  rU 
flesso ,   cine   bcbcnflidie ,   ^  ó  di  fi  Void;rigc   Snd;c. 

§.  Riflessi  politici  e  militari,  (lolitifdje  unb  milita; 
tifdic    iBcerudjtungcn. 

RIFLÈSSO,  part.   di  Riflettere,   V. 

RIFLETTERE,  i>.  a.  [Riverberare]  jiKU.ff.ycir.cn, 
toibetfd;cinen. 

It.  v.  11.  u.  Riflettersi,  n.  p.  itiiùttpcallcn  ,  rutucf: 
t'allcn   (boni   Si4)t). 

§.  Per  simil.  Riflettere  su  [di]  q.  e.  ,  ctivai  (ci) 
uberfegen,   bebenfen. 

RIFLUENTE,  part.   att.  jutùcfflicfon*. 

RIFLUÌRE,   1».   n.   [Scorrer  indietro]    jutùriflicncii. 

RIFLUSSO,  m.  bie  (Sbbc. 

RIFOCILLAMENTO,  m.  [Ristoro]  bic  Gtauif; 
Fung,   Statfung. 

RIFOCILLARE,  v.  a.  [Ristorare,  Tucreare  ] 
crquietni  ,   fiatfen, 

RIFOLGORARE,  1».  n.  fdiinnnetn.  bliucn,  reiiditcì. 

RIFOLO  ,  m.  T.  di  Mar.  bic  2?ó  (cin  (itójjicj 
cntficljenbct   unb   nid;t   langc  bauetnbet  3Cinb|)o!i). 

RIFONDARE,  e.  a.  wiebet  gtunben;  aufè  neuc 
fliftcn. 

g.   o?ut   All'ondare,   Scavare,   bettiefen,   auègtabcn. 

It.   V.  Rifare. 

§.  T.  di  Mar.  Rifondar  l'ancora  ,  bea  SlnFct 
tuiebet   auèlBctfcn;   (iet)   roictet  bot   2(nfct  l.'gcn. 

RIF'ÒNDF^RE  ,   l>.   a.    umfdnncljcn,    uingicfien. 

§.  ffut  Nuovamente  spandere,  reieiet  aiOf.ì;attcn , 
auègieficn. 

g.   V.   n.  p.   Rifondersi,   fi . fj  fjiebct   etgicllen. 

§.  Per  Met.  fid)  bctbvcitcn  (ben  Sid;t|ìta(;len):  E  indi 
l'altrui  raggio  si  rifónde.  Dante  tar.  2.  Si  ri/on- 
de ec.   cioè  si   sparge   un'altra   volta   inverso   la   terra. 

RIFONDIMENTO,  m.  T.  deWatisc.  tic  2)tu't 
l^fctbcftanFbcit). 

RIFONDUTO,  beffet  Rifuso,  part.  di  Rifonde- 
re,  V. 

RIFORARE,  e.  a.  wiebet  butdjbofjtcn,  ttiebet  buti}r 
(ód;ctn. 

RIFORBIRE,  v.  a.  [Ripulire,  Rinettare]  auH 
Ijuljen,    U>icberv>ut}Cii,    fàubetn,    gl.itt    niad;cn, 

§.  Riforbirsi;  v.  n.  p.  fut  Ripulirsi,  Raffazzo- 
narsi ,    fid;   tuiebet   tjctauèputjen, 

RIFORBITO,  part.  bei  Sotigcn. 

RIFORMA,/  bie  55etlHfTctung  (  'Mbrjjafr'ung  bet 
OTiibtaudK)- 

§.  Riforma  della  chiesa,  Sitdjcnbetbcffctung,  fflefot; 
matien. 

§.  Riforma  d'un  ordine  religioso,  fut  Ristabili- 
mento nella  pristina  disciplina,  bic  ^et|tcllung  bei 
3ueyt   in   cincin   geifilidjen   Òtben. 

It.   Riforma,   <5ini*d)tanPung   (in   fciiiem   ^auèroefcii). 

It.  tic   Ulcnbcrung  bet   Scbcnèatt. 

It.  T.  Mil.  bie  ^bbanfung,  Siuèmufictuna.  (bet  Sol: 
batcn).  It.  2(uèmuflemng  (bet  ^fcrti). 
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RIFORMABILE,  agg.  I>cttcf7cr!l«)j    it.    cincr  <33ct: 
belNiiin.i,    llntciniecung    fa    lì 

RIFORM  4GIONE  .  ./:   V.   Riforma;    it.  cin  c(;c: 

Bld'igtt   (Mcri.l>(    fu    . 

forma  ,   A'. 


RIFORMAMELO  ,  m.ì    ■       . 

1.1!  ORMAZIOHE  ,  /.    \ 


RIFORMANTE,  /><"'■  <•"■  uinf^«ffm*i  it.  bet 
unn'iurTc,   it.  bet  refsrmirt. 

RIFORMARE,  e.  a.  [Riordinare,  Dar  nuova  e 
miglior  forma]  uiiif.iMffen,  umfornicn,  uininteen,  dm 
ncuc  uni  beffcte  ©efiolt  geben.   Ber.   <uw..    1.  io.   5. 

§.  Riformar  l'animo,  il  cuore,  fcin  ©cmitt),  fcirìen 
Ginn  anbctn ,  fidi  boti  beni  fiaflec  Mieter  jiit  SEugent 
tvcnbcu:  Don  attendete  a  quel  clie  sta  di  fuori,  Ma 
prima   riformate   i   vostri   cucii. 

§.  (Tur  Emendare,  Correggere,  beffati,  bcrbcfTern. 

§.  V.  ri.  p.  Il i l'urinarsi  ,  cine  ntuc  ©clinic  l'efom: 
iin-n:  it.  (li))   l'cfTcm ,   feinen   Scbenfivanbel  .inbcrn. 

§.  Riformare  le  spese  ,  fui  Scemarle  ,  tic  2<uòga; 
ben ,   ben    Stunvant    bcfdit.infcii. 

§.  T.  Sii!.  Riformai-  le  milizie,  tic  2ftannfd;aft 
a&tenfen,   au{'iiuiftcrn,   berminbern. 

It.    Jut   Riordinare,    V. 

RIFORMATARIO,  m.  T.  Mit.  bet  auègcnuifleit 
«ectben   foli. 

RirORMATÌVO,  agg.  gcrdjicTt  |U  bctbeffctn  ,  re; 
fctmitcni. 

RIFORMATO,  par/,  di  Riformare,  V. 

6.    La   religione   riformata,   tir   «formine   fjìcfigion. 

RIFORMATO,  m.  I  Riformati,  tie  Stefotmittcn; 
it.  cin  5ranciófancr. 

g.  Un  riformato,  un  Uffiziale  riformato,  cin  ab: 
gebanfter,   ciuf  ■jbalbfolb   gcfcMct   Cfficier. 

RIFORMATORE,  m.  -trice,./.  oer,  tic  betbcfTert; 
«in  9?cfotin<itor. 

RIFORMAZIONE,/  tie  SGctbcffctung,  SRcformucion. 

It.    V.   Riforma. 

RIF'ORNIRE,  v.  a.  [Provveder  di  nuovo]  tuie: 
ter,   oiifó  ncuc   bctfotgcn,   bcrfctjen. 

RIFORNITO,  pari,  tee  ÌBotigen. 

RIFORTIFICARE,  v.  a.  [Rafforzare,  Rinfor- 
jare]   bcrftórfcn  ,   fliirfct  mai/in. 

RIFRÀGNERE,   v.   a.   V.  Rifrangere. 

RIFRAGRANZA,/  bet  etneute  SOBodlgetucd,  tue 
SBicictbuftcn. 

RIFRANCARE,  v.  a.  V.  Rinfrancare. 

RIF'RANGERE,  u.  a.  brec^cn ,  cine  S3rcdjung  ter 
Jid)t(ltat)Icn   bcriufadjcn. 

RIFRANGIB1LE  ,  agg.  T.  Fis.  [Refrangibile] 
btc&bat   (bon   Sicbtfìrablcn  ). 

RIFRANGIBILITA,  /  T.  de'  Fis.  tic  SBrcd).- 
tarfeit  (bet   Sidjtfttablen). 

EIFRANGIMENTO,  m.   V.   Rifrazione. 

RIFRATTÌVO  ,  agg.  T.  di  Fis.  tv  ai  (bie  gi$t: 
flroMcn)    briebt,    itjncn    cine   anberc   SJvidjtung    gibt. 

RIFRATTO,  m.  [Rifrazione]  bit  S3tccr)un3  (tee 
Ciejtè). 

RIFRÌTTO,  part.  di  Rifrangere,    V. 

RIFRAZIONE,  /.  T.  di  Fis.  Rifrazione  dei 
raggi   di   luce,   bie   SBrcdjung   ber   £id)tfltal]Icn. 

RIFREDDAMENTO ,  m.  [Raffreddamento]  bit 
Gtfaltung. 

§.  ijut  Tiepidezza  ,  Scemamento  di  fervore  ,  bie 
SaUfinnigfcit,    Gtfaltung. 

RIFREDDARE,  v.  a.  [Raffreddare]  etfalten  ;  it. 
abfulilcn. 

RIFRÉDDO,   agg.    [Raffreddato]   ctfaltet. 

RIFRÉDDO,        \  m.  ber  llcbctrcft,    SIbdub  (ber 

RIFREDDÙME  ,J    @»eifen> 

RIFREGARE,  v.  a.  tviebet,   bon   neuem   reiteri. 

RIFRENAMENTO,  m.  [  Raffrenamene  ]  tie 
3at)"iung  ,  S?cjabinung, 

RIFRENARE.J     e,    e   <r  v 

RIFRENATO,}  uH-  Raffrenare  ~-  V- 

PiIFRENAZIONE,/  ubi.   Raffrenamento  ,  V. 

RIFRIGERARE,  v.  a.  [Refrigerare]  abfi'ifclcn  , 
«fiifdien. 

§.   Fig.  3ar   Ristorare,   laben,   etquicfen, 

^.    Rifrigerarsi  ,  tur   Raffreddarsi,    V. 

"RIFRIGERATÌVO,  agg.   fùtilenb,   erftifajent. 

•RIFRIGERATO,  part.  bon   Rifrigerare,   V. 

•RIFRIGERATORIO,  agg.  fidimi,  eruif«<nb  , 
labenb. 

•RIFRIGÈRIO,  |  m.   [Refrigerio,   Ristoro]  tic 
•RIFRIGGERÒ.  \  erquidung,    Sabung. 
•RIFRIGGERARE,  v.  a.  ibi.  Refrigerare,  V. 
RIFRIGERATO,  part.  iti  SBetiatn. 
RIFRIGGERAZIONF,/  ibi.  Refrigèrio,  V. 


RIFRIGGERE  ,  v.  a.  mirici  in  ber  Sfanne  UV. 
feti;   beateti. 

§.    /'.  de^Pilt.  cft  uberiii  beiteli ,  turcfymafoi ,  retour(;i((n. 

•RIFRIGGÉRIO,  m.  V.  Rifrigerio\ 

Itll  RITTO  ,  part.  di  Rifriggere,  V. 

It.   l'ittura    rifritta,     citi     ubcrnrbeiteccé ,     retoiiii;irtc'j 

ilbt. 
RIFRITTUME,  m.  &il<ui ,  (Stimanti; 

It.  Fig.  cine  3iifaiii>iiciiffoy-ycluiig;  Io  feci  là  il  pri- 
mo sonetto,  che  non  iliiò  mio,  perchè  egli  era  un 
rifrittume  di  versi  o  presi  int.ri  o  guastati  e  rian- 
nestati insieme,  del  Mctastasio  e  l'Ariosto  ec.   Ai.i\ 

\  IT  \. 

RIFROKDIRE,  »,  n,  [Rinfronzire]  teieber  ìaub 
defommen  ,   fi*  Mietei   tcKuibcn. 

RIFRUCARE,)    i».  a.   tviebec   but4fua)(it ,   tviebet 

RIFRUGARE, j   iurajffÓKn, 

RIFRUSTA,  jf,  [Minuta  ricerca]  bi«  Kuffue^ung, 
Suv^riKlning. 

§.   Andare  alla   rifrusla  ,   burrdfurfieii ,   turdjflódcrn. 

RIFRUSTARE,  f.  a.  [Ricercare,  Scorrere]  auf. 
fii.Iicu,    ()cruiiirucr)cn. 

§.  Rifrustare  ogni  cantone,  ieben  XBinrel  biuidruit/en, 
buvcbfti'bevn. 

§.  Rifrustar  il  mare,  Rifrustar  paesi,  OTeer»,  £an; 
ber  tuubflrcifcn,   tutedfccu,(en. 

§.  Sut  Percuotere,  fd;Iagcn:  E  con  F'rusberta  ben 
lo   rifrustava. 

It.  ffur  Frustar  di  nuovo,  mieter  (jcitfdjen, 

RIFRUSTATO  ,  part.  iti  iEotigen. 

RI1RUSTETTO,  m.  dim.  di  Rifrusto,  V. 

RIFRÙSTO,  m.  [CarpiccioJ  cine  Stae&t  ©rfjla3e: 
Io  non  so  che  mi  si  tiene,  eh1  i'  non  gli  dia  un 
rifrusto   di    pugna.   FlR.   LUC.    5.    3. 

RIFUGGENTE,  part.  alt.  feine  3uflud>t  nedmenb, 
tvoljin   fliel)cnb. 

RIFUGGIRE,  v.  n.  ti.  n.  p.  Rifuggirsi,  ttofjin 
flictjen,   Teine   3ufìu<ÈC   nefjtncn. 

§.   Sùx  l'uggir   via,   flictjcn,   cntflietjett. 

§.   v.  a,   5ut   Scansare,   Schivare,   V. 

§.  fftir  Aver  avversione ,  bctiibfcfjeuin ,  betwerfen  : 
Noi  dobbiamo  essere  in  questo  più  mentiti,  per- 
ciocché  l'uso   moderno  e  l'orecchio  il   rifugge. 

§.  o?ur  Salvare,  Porre  in  sicurezza  ,  flid)ten  ,  «et: 
ten,    in   <8id;ct()cit  btiiigcn. 

§.  Rifuggire  le  cose  sue  più  care,  le  cose  pre- 
ziose,  baè  flofìbatfte  retten ,    fhicijten. 

RIFUGGITA,  f.  bet  3uflu4nèort ,  tuo  man  ©i)ut> 
finteti  Ai  quali  anche  ha  provvisto  d'una  rifuggita 
al   coperto  in   caso  di   pioggia. 

RIFUGGITO,  part.  di   Rifuggire,   V. 

RIFUGGITO,  m.  [Disertore]  cin  Slucdtiing  ;  it. 
cin  Ucbctliuifct  :  Un  portoghese  rifuggito  e  rinnegato 
era   capitano  dell'artiglieria. 

RIFUGIO,   m.  bie   3nflucbt,   bet  3uflucbtèort. 

RIFULGENTE,  pari.  alt.  [  Risplendente]  Ieueb: 
tenb  ,    fdjimmernt. 

RIFULGERE,   V.  n.  Foce  lai.  Icucr)ten,  fi;immetn. 

RIFUSARE,  v.  a.  ibi.   Ricusare,  V. 

RIFUSIONE,  f.  T.  de"1  Gett.  tic  SGctfcómeliung  , 
tet   Umgug. 

RIFUSO  ,  part.  di  Rifondere,   V. 

It.   A  rifuso,   in   OTcnge,    in   tfulle ,    in   Ucbctfluff. 

RIPUTARE,  v.  a.  ibi.  Ricusare,   V. 

It.   {flit   Confutare,   ft>ibct!cgen. 

RIFUT  AZIONE,  f.  [Confutazione]  bie  SBibet; 
legung,    Ginroenbung. 

RIGA,y:   [Linea,  Fila]  bie  3eile,    SKeide.    It.  bet 

etteif. 

§.  ffit  Regolo,   iaì  Sineal. 

§.  Righe  delle  farfalle ,  bie  ©tteifen  auf  ben  fflù- 
geln    iit   ©a)inettctlinge. 

§.   F'alsa   riga  ,   cin   Sinienblatt  (jitm   Untetlegen). 

§.   Fig.   Di   prima   riga  ,   bom   ctften   Olange. 

§.   Furbo,   Birbo  di   prima   riga,   cin   ©tjfct)clni. 

§.  Per  diritta  riga,  fit  Dirittamente,  gctabeteegeè , 
getabeju:  Era  lasciando  Spagna,  Venuto  India  a  tro- 
var per  dritta  riga. 

§.    T.   mi.   Oteibe  unt  ©liei. 

§.  Andare  in  riga  di  checchessia,  di  chicchessia, 
mit  Gttttaè,  tuie  (Sinein  auf  glciccjct  ©tufe  fledn ,  it;in 
gleiiijeii. 

§.  T.  de"1  Pann.  Righe,  Stepyen,  ©tufen  (  im 
Sud;c). 

RIGÀGLIA,/  [Incerti,  Sportule]  Siebengensinn; 
it.  ©portcln:  Ma  le  loro  interiora  [de'  daini]  e  le 
teste  son  rigaglia  de'  baroni  delle  cucine.  REDI  , 
I.ETT. 


§.  Rigaglia  di  gallina  ec.  ,  toJ  Glngctbeibe  ber 
-*T>ti tuie t   u.    f.   iv. 

RIGÀGLIO  ,  m.  ,'.bi.   Rfgàligo,  V. 

R1GAGLIUOLA,  /.  ,!,„,.  di  Rigaglia,  V 

RIGAGHA,y,   ubi.    Rigaglie,   V. 

RIGÀGHO,         J    ni.    [Rivo,     Rivolo]   cin    fleinct 

RIGAGNOLO,)  fflacfj  ;  it.  tee  Siiniieffcin ,  tic 
GWe. 

RIGALIGO  ,  m.  T,  de'' Boi.  [Sprone  di  c»va- 
lierc  |   ÌXitcrrfporn. 

RIGAMO,)    m     [Origano]   'JUoblgcmutt) ,   btaunet 

RIGANO,)   2o<\  (cine   'Ptbi.nc). 

RIGARE,  v.  a.  ibi.  Irrigare,   V. 

§.    oVue   Tirar   linee,   liniren,    Sinicn    jie!)en. 

It.    T.  degli   Arclub.    (iei)cn. 

RIGATO  ,  part.  beo  SJerljen, 

li.   Canna,    Archibugio   rigato,  ein  gcjognei  SKod«. 

g.   Panno,  Drappo   rigato,   gefircifect  3cug. 

§.  T.  da'  Hot.  Stelo,  Ramo  ec.  rigato,  ein  gc 
flreifter   ©liei  ,   3iveig. 

RIGATOJO,   m>\M.    Inni. f tuttojo  ,   V. 

RIGATTA  ./.  ibi.  Regalea,   V. 

•RIGATTATf),  in   einltnugeniajlè,  0algenfi;n)eng«f. 

RIGATTIÉKA,/  cine  Sntlerin ,  Stateteli». 

RIGATTIÈRE  ,  m.  cin  Xtébiet. 

R1GENKRARE,  v.  a.  ivieber  ctieugcn. 

§.    Rigenerarsi,   firt   tviebet   erjeugen,   reicter  et'eden. 

RIGF.NERATÌVO  ,  agg.  njietft,  et.cugent. 

RIGENERATO,   part.   iti  ii!otigcn. 

RIGENERATORE,  m.  -trice,/  ber,  bit  2Bies 
beteticugct — in,    2DicberdetfleIIct — in. 

RIGENERAZIONE,/  bie  2Kictemjeugun3,  Wut 
betberliellung. 

RIGENTILIRE  ,  v.  a.  [  Raggentilire  ,  Render 
gentile]  attiget,  d'tbfiljet  m.icbiii;  it.  Briebet  bcefeinem  , 
Wiebct   gclittet   inaeben. 

RIGENTILITO,  pari,  tee  SSotigen. 

RIGERMOGLIANTE,  part.  alt.  ttictee  auffeit 
menb  ,   auOfcdlagcnt  ,    fproffenb. 

RIGERMOGLIARE,  v.  a.  [Ripullulare]  wietec 
auffeimen,    auèfrblcigen  ,    fvtoffen. 

RIGERMOGLIATO  ,  part.  bcè  95otigen. 

RIGETTABILE  ,  agg.  berwerflied, 

RIGETTÀGLIA,  /  [Ciarpame  ]  tet  Wuttoutf, 
tao    Ufuèretjridjt. 

RIGETTAMENTO,  m.  tie  i&twctfung ,  taè  SSck 
fioSen  ,    ba6    StuèfcdlieKen. 

RIGETTARE,  v.  a.  [RiSutare]  bctlfcifcn  ,  auè; 
fajlicfscn.  It.   bctliofien. 

§.  ffur   Sdegnare,   berfrbinatjcn. 

g.  Rigettare  un  consiglio,  cincn  Watd  bertoetfen , 
bctfdjmatjcn. 

g.  !fit  Vomitare,  (ti)  erbtcdicn  :  bon  fio)  jjcbcn;  it. 
tfiebet  njeefen   u.   f.    n).   V.    Gettare. 

g.   Rigettare  una   campana  ,   cine   (SlotJe  umgieSen. 

RIGETTATO  ,  part.  beè  iBotigcn. 

RICETTATORE,  m.  -trice,/  bet,  bie  bcmùtft, 
bctflofit  ,   betrebmadet. 

RIGÈTTO,  m.  [Scarto,  Rifiuto]  ice  2TuifJ;tig  , 
Sluènjurf. 

RIGHETTA,/  dim.  di  Riga,  cin  3cilet>en , 
©tteifeden. 

RIGHETTATO,  agg.  gefiteift,    geteifclt. 

RIGIACÉRE  ,  v.  n.  [Giacer  di  nuovo]  triebet 
liegen.   It.   (\i)  nicbetlegcn. 

RIGIDAMENTE  ,  avv.  [  Severamente  ]  fiteng  , 
fedatf ,   mit  ©ttenge. 

g.  Parlar  ec.  rigidamente  con  uno  ,  unfteanbiird  , 
datt   mit  Cincin   teben   te. 

RIGIDETTO,  agg.  dim.  di  Rigido,  ctwnè  fìceng  , 
date. 

RIGIDEZZA  (tsa), ì  /    [Severità,    Asprema, 

RIGIDITÀ  ,  J  Austerità]  bie  ©irenge,  £d)ùrr'c. 

§.  La  rigidità  del  freddo,  tet  d1""  .  fhenge  tftofi, 
tic   fltcnge   Salte. 

§.  La  rigidità  della  stagione  ,  tic  JHautjcii  tee 
3adteèjeit. 

g.  T.  efe'  Med.  ffit  Inflessibilità  ,  tie  ©tcirigPeil  , 
Unbiegfamfett. 

RÌGIDO  ,  agg.  [Duro,  Inflessibile]  d«"  ■  «<»nd  , 
flati,    uubicgfam.   It.    fl«ng. 

§.  Le  rigide  alpi,  lo  rigide  montagne,  tie  taud<» 
©cbirge. 

§.   Legno  rigido,   fjjtóbeè,   tjattcè  f)oli. 

g.   Rigido  inverno,   cin   dattet,   (Itcnget   SOintet. 
g.   Nel  più   rigido  dell'inverno,   im  datteften  ,   ftring: 
(len   SSintcr. 

§.   Membra  rigide,  fiacre  ©liebef. 


EIG 


RIG 


RIG 
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§.  Rigido   disciplina  ,   t'àWfe  .  fltcngc   3uit. 

§.   Rigida   penitenza,   fttengc   Sulle. 

§.  Esser  rigido  in  qualche  cosa,  fdjarf,  fiteng  in 
Gtvcaó  fein. 

§.  Star  ,  Mostrarsi  rigido  e  duro  ,  fio)  flt<»3  ll»k 
fcatt,    r^.id   t.eigcn  ,   ctrceii'en. 

§.  Giustizia.  Vendetta  ec.  rigida,  frenai  @crcd)iig: 
feit,    gtaufaint   Oiadjc. 

§.  Un  procedere  ec.  rigido  ,  ein  (fatua ,  fttcngcu 
SSetf'aijten. 

§.   T.  de'  Bot.  (fcif,   unfcitafam. 

RIGIRAMENTO ,  '"■  [Il  rigirare,  Circuimen- 
%o]   lai   3ttb,tn   uni   20cnicn. 

§.    fft'it   Circolazione,    V. 

RIGIRASTE  ,  )'<irt.  att.  tetumlaufeni. 

§.  Uomo  rigirante,  cin  Kanfcniaajct ,  ranfcboltcr 
OTtiil'a*)  ,    feti    tetùrrt,    tjillteti    Sicbt    futjtt. 

RIGIRARE  ,  v.  a.  [Circondare]  umgeten  ,  tinge; 
umgcbtn. 

§.    tjùt   Girare  ,   betumiteben. 

§.  Rigirare  altrui  ,  tur  Aggirarlo  ,  Ginen  finteti 
Cidx   fùbtcn. 

§.    Rigirar  danari  ,   ©eli   in   Umtatif  tiingen. 

§.   Rigirar   un   negozio,   cin   ©ci'djaft   trciticii ,    filateli. 

6.  Saper  rigirar  eli  all'ari  con  una  politica  so- 
praffina ,  tic  ©adjcn  mit  gronct  ijcinl;cit,  ©dilaubcic  , 
ij    rcciiien   uni   tu  ittben   iviiTcn. 

§.  Rigirare,  v.  ri.  e  Rigirarsi,  v.  n.  p.  !Jùt  An- 
dar ragando  ,  unibetgtbc.i  ,  bctumlaufcn,  (jciuinfìteidjcn  ; 
it.    l'i   ini   jtftifc  iteben. 

RIGIRATO,  pari,  iti  «Botiam. 

RIGIRATORE,  m.  -tiice,  /;  ict  ,  tic  lidi  (jet; 
u»nt;eb,t ,   tvenict. 

§.    ^ur   Incannatore  ,    cin    23cttugct. 

RìGIRATORELLO  ,  m.  cin  flcinct  Ccttùget;  it. 
cin    flcinct   tjtntctlifligct    ii'ubc,    ©djclni. 

IUGIRAZIONE  .,/!  iet   StxciiUuf ,   llnilanf. 

RIGIRE  ,  i'.  a.  [Andar  di  nuovo]  veicSeigctjcn  ;  it. 
luufótcn. 

RIGIREVOLE,  agg.  [Cìie  gira  facilmente]  rcaò 
ttmtauft  ,    l'.'i    Iri-'it    bttumitebet. 

RIGIRO,   in.   ìai   Uingcaen   te.   V.   Rigirare. 

§.   Rigiro  delle   carrozze,   taè   3a!)icn   ict   SBagen. 

5.  Si'it  Pratica  amorosa  secreta  ,  gctjciinct  Sicbcà; 
panici. 

^.  Jdi  Pretesto,  21  uSfludj!  ;  Stante;  it.  ©djlupfrcin; 
rei.  ©aMcid-ivcgc. 

§.   3?ut   Ordigno  .  Ingegno,   cin   Srict'Wcrf. 

RIG1TTAMEKTO  ,  m.  Ucirtfein  ,  iTuigimg  'Cd, 
jn  ùber^eben  :  Se  da  alcuni  sia  dato  a  bere  zimar  , 
cioè  verderame,  a  questi  colali  avviene  forte  dolore 
«  1  ìgitlamento.  voLG.   IH   Rasis. 

RIGITTAMTE,  part.  att.  [Che  vomita]  ice  (Iti; 
»rfctid;t ,   (14?  ùbttgetcni. 

It.   V.  Rigittare. 

RIGITTARE,  v.  a.   [Rigettare]  ivicict  teetfcn. 

§.   5ut  Scacciar   da   sé  .    jiiriietweifcn  ,   tct|loScn. 

§.   5ut  Vomitare,   (id)  utcrgcbeii.   erttedien;   aitittcd)cn. 

RIGITTATO  ,  pait.   lei-  £2>oTÌgen. 

RIGITTATORE,  ni.  -trice,y:  ice,  tie  bciroirft, 
teiitétit. 

§.   Jiit   Colui   che   vomita  ,   ice   (Ti;   erbtirfit. 

RIGIUCARE,   v.  a,   Uon   nettem  ,   reietct    fpiclen. 

RIGIUGNEilE  ,   v.  ri',  rcielet  anfeminen  ,   anlangen. 

It.  v.   a.   cinljolen  ,   etrticfycn. 

RIGILRARE,   v.  a.   iricìcc   rdjwóten. 

RIGSARE,  v.  11.  itili.   Ringhiai,  V. 

<j.   fft'it   Annitrire  ,    V. 

It.   fodero   (boin    fyabnc  ,   StuttaJnc  ). 

RIGfiO  ,  m.   ubi.   Ringhio  ,   V. 

§.  ffut   ISi trito  .  baO   3Bict)ctn. 

RIGO,  m.  [Riga,  Regolo]  itxi  Sin:a(;  it.  baè 
Oìia;cfd)eit. 

§.   Sur  Rio,   V. 

It.  cine  Sim'c.  It.  ìai  3iel ,  iie  ©granfe  (Ociin  23all; 
fr«U  ). 

RIGODERE  ,   v.   a.  roieiet   genieiJcn. 

RIGODÒiNE,   m.   cine   2ftt   febr   f^neffet  Sani. 

RIGÓGLIO,  m.  [Audacia]  tic  Scctljcit ,  ®tcifiig; 
hit. 

§.   Sue   Orgoglio,   ict  ©totj,    tlct'ctmu:!). 

§.  ffut  Soverchio  pullular  delle  piante,  uppiget  , 
geilet   3Buf(i4  ,   tu   fiatfcò  Steiben  (  ict  @croaà>fe). 

§.   Andarsene   in    ri_',-lir,.    m    febr  inu  Scaiu  fn;icl'en. 

§.   3ut  Sfogo  delle  volte,   degli    archi  ,    ìie    gtéfite 
.-.ci   ©clvólbcO  ,  cince   SL'cgcnè   u.   Igl. 

§.  Collire  con  rigoglio,  fvtuieln,  btoMn  (bciin 
Sf;<n). 

Dizionario  It.-Ted.  J'ol.  I. 


RIGOGLIOSAMENTE,  aw.  uOcrmuttiig  ;  it.  ùy; 
pig    jcwaaSfen ,    JU    l'cl)t    h\ì   ivtaut   gcMiolTen. 

RIGOGLIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Rigoglio- 
so ,   V. 

RIGOGLIOSO,  agg.  [Orgoglioso]  (tofj,  ubetmu; 
t^ig  ;    it.    a!!;u   geil  ,    Ùppig    rcadifcnO. 

RIGOGOLETTO,  m.  tic  Heine  0o!cirofl"tl. 

RIGÒGOLO,   m.  Vie  OoIiitotTcl  ,  ice  «plingm-ogcl. 

§.  Prov.  Pigliare  due  rigogoli  ad  un  fico,  jnJci  Slic; 
gcn    mie   cince   tfhtypc    tteffen. 

RIGOLETTO,  m.  [Caribo,  Ridda]  ict  Wcitjcn  , 
^tciytan;. 

It.    ffut   Rigogoletto ,    V. 

RIGOJiFIAMEKTO,  ni.  ìai  2(nfa;W«IIcn  ,  2Cuf= 
(A)KiUcn. 

RIGONFIASTE  ,  part.  alt.  fiittcacni  ,  auff^Wels 
leni;    it.    ficf)   btiillcni. 

RIGONFIARE,  i>.  n.  [Gonfiare]  fd>cllen  ,  «uf; 
fijrocllcn. 

§.  v.  a.  tvieice  aitfblalcn. 

6.   v.  ti.  p.   Rigonfiarsi,   aufè   ncuc   anf^lrellen. 

It.   Fig,    (iSì   bruilcn,   atifl'lafcn. . 

RIGOìNFIATO,  part.  od  93otigcn. 

RIGÓNFIO,   agg.  V.   Gonfio,   Tumido. 

RIGÒ1ÌE,  ni.  [Durezza,  Sodezza]  iie  0tattbjeit, 
^àxtt. 

§.   Rigore  della  stagione,  tic  Sìaubdcit  ice  3Bittetung, 

§.    !}at    Severità.    Asprezza,   tic    ©trcnr;e,    ©ttjatfe. 

§.  Rigor  di  giustizia,  delle  leggi,  tote  ©ttenge  ict 
Sullij,  iet  @efc$e. 

§.  Procedere  ,  Operare  con  rigore  ,  con  ogni  ri- 
gore ,  secondo  il  rigore  della  legge,  Star  su  rigori, 
Usar  rigore,  fìreng  ,  mit  alle;  ©ttenge,  rao';  ict  ©ttenge 
iet  ©efeijc   betwbtcn.    ©cbiìttc   gcbt.uifben. 

§.  Termini  ec.  di  rigore,  tìtcncje ,  (jatte ,  einpfinilirfje 
S33ettc. 

§.   avv.   A   tutto   rigore  ,   atifo   ©rfj.ufjlc  ,   Sltcngflc. 

§.  Stare  a  tutto  rigore  al  dello  ec.  di  uno  ,  fic^i 
aufè   ©trcnglrc    an    Seinanìeè   SBorte   (jalten. 

§.    ffue    Brivido  ,    iet    Siebetfdpauet. 

RIGORISMO,  ni.  ict  SKigoviòmuè,  iie  |fcinge  @its 
tenlcljte ,   Scnfott. 

RIGORISTA,  m.   ict   9ìigoti|1 ,   firenge   OTotali|}. 

*RIGORO  ,  in.  ubi.  Rigagnolo  ,  V. 

RIGOROSAMESTE,  avv.  [Severamente]  fiteng, 
W«rf. 

§.  5"ut  A  rigore,  hn  fivengen  95cvf!anic  ,  fiteng  gè; 
noinnicn. 

RIGOROSISSIM  VMEKTE,  avv.  superi,  di  Ri- 
gorosamente,   auf  ijj   ©iatt'lle,    ©ttcngflc. 

RIGOROSISSIMO,  ass.  super!.  Don  Rigoroso,  V. 

RIGOROSITÀ,  [poet.  RIGOROSITADE,  RI- 
GOROSITATE]y:  [Rigidezza,  Durezza]  iie  Siau; 
tjeit  ,    -£>at:c. 

§.  Fig.  Jut  Asprezza,  Severità,  iie  ©ttenge, 
©ebótfc. 

It.   V.   Rigore. 

RIGOROSO,  agg.  [Severo]  fiteng,  fef;atf.  It. 
-'e^t   gcmui. 

§.  Esser  rigoroso  contro  alcuno  ,  flreng  ,  tjatt  gè; 
gcn   6'incu   fein  ;   fiteng    gegen    (Jincn    betfalitcn. 

§.  Giustizia  ,  Soddisfazione  ce.  rigorosa,  fltcngc , 
fo}a(ft  (ì)ctett)tigfeit ,   ©cnugtljtmng. 

§.  Conto  rigoroso  ,  gcnaue ,  fltcngc  EKc.^nung  ,  Sic; 
cT;enfa)aft. 

§.  Prezzi   rigorosi,   (jo()c   'Jitcife. 

§.   Interno  rigoroso,    ftteiigc;  ,    (jattct   StBiittcr. 

§.   In  seuso  rigoroso  ,   im   enfiai  ,  fftengen   SSetflanic. 

"R1GOSO.  agg.   t'iti.   Irrigato,   Bagnalo,   V. 

"RIGOTT.ATO  ,  agg.  ubi.   Ricciuto  ,   V.    . 

RIGOVERNARE,  v.  a.  [Levare  le  stoviglie  im- 
brattate, Nettare]  auflvauljcn,  fd;eueni  (ia-j  Jli'i^icnge; 
febitt). 

§.  Fig.  ovut  Consumare,  aufie^tcn  ,  cfTen  :  Costui 
come  disperalo  andò  a  casa  ,  e  rigovernò  tutte  le 
vivande    [ri'jè    mangiò  ,   consumò]. 

(j.  Rigovernare  i  cavalli,  i  Cini  ,  iie  ^)fctic,  -f)unic 
befotgen,   futtern  ,   roattcn. 

RIGOVERNATO,  part.  iti  S5c.tia.cn. 

RIGOVERNATURA, f.  ìai  ©pulire. 

"R1GRADARE  ,  v.  a.  [Distinguere  per  gradi, 
Digradare]  in  ©cale  cincbcilcn;  it.  l)etuntctfcF;en  ,  ab; 
fcPen. 

«RIGR'.DATO,  part.  iti  SBoiigcn. 

RIGRATTA!  E,  v.  a.  roieict  ftar;ett. 

RIGRATTATO  ,  part.  iti  SCotigcu. 

"RIGilESSO,  ni.   ubi.  Regresso,  V. 
RIGRIDARE  ,  v.  a,,  rciclcc  fd;icien. 


It,   ffut  Grid.-.re  ,   Chiamare,    ffjtcien,   rufen. 

RIGRIDATO  ,  part.   ìli   S0etir;cn. 

RIGUADAGNARE,   v.  a.  Wiciet  geroinnen. 

§.  Sùt  Ricuperare,  roietct  ctlangen,  tetommen  (svai 
tetlotcn  roai  ). 

§.  Riguadagnar  uno  ,  V  amicizia  di  alcuno  ,  Gi; 
ncn   reieictgeirinnen  ,   feint   5«unifif)aft   roieiecetlangen. 

§.   Riguadagnar  un  luogo,   eincn   Ott  wicSetcttciJjcn. 

RIGUADAGNATO  ,  pari,  ice  SOotigen. 

RIGUALCATOJO  ,  ni.  T.  degli  Artigt.  ict 
Stampfer  ,   iie   ©cljfcltc   (iie    Sanonen    111    laidi). 

RIGUARDAMENTO  ,  m.  [Sguardo,  Guardo] 
iet   33lief. 

§.   Sùt   Circospezione  ,   iie   iSotliifjtigfeit  ,   Umfid)t. 

RIGUARDANTE,  part.  att.  anfeljeni. 

§.   It.   Fig.  betteffenb  te. 

§.   ffùt   Spettatore  ,  iet   3ufd)aitcr. 
■    §.   Era   una   cosa    che   faceva    trasecolare   e  intene- 
rire ec.   i   riguardanti,   ci  ivat   cin   2(ufttitt ,   Wcldjct  iie 
3iifd;aucr   bctluunicttc    uni   tuljttc. 

RIGUARDARE,  v.  a.  [Guardare,  Guardar  di 
nuovo]   rentier   anblicfen  ,   anfetjen  ,   anubauen. 

§.  Fig.  o?nt  Esser  situato ,  iie  5(ua|'.^t  tJaDeit  ;  gc; 
£)cn  :  Ad  un  verone  pervennero  il  quale  ec.  sopra 
ad   un   giardino  del   palagio   riguardava. 

a)  t?»r  Aver  riguardo,  rispetto,  aà;ten,  cbtcn  ;  Egli 
è    un    uomo,    ch'io   riguardo   assai. 

3)  ijnt  Badare,  Considerare,  tendeteti,  t.-ienfen,  in 
D-fiaeJt  netjmen  :  Si  è  da  riguardare  ,  e  il  tempo  ,  e 
il    luogo. 

§.  Io  non  riguardo  a  questo,  ià)  fetje  (jictauf  ì.ii,;, 
ftage   ni.ijt  iarnact). 

§.  Se  ben  riguardo  la  cosa  ,  roenn  ii)  iie  Sa ;':.: 
teqt   tettante ,   teteufe. 

4)  Ijitt  Tender,  Aver  la  mira  a  q.  e,  iforauf  jie; 
Icn ,   vcotnaer)   ttadjtcn. 

5)  5»t  Appartenere,  gebéten,  tetrcfTcn  :  Questa  di- 
mostrazione riguarda  più  tosto  al  rimuover  quel  dub- 
bio  che  ec.   Bocc. 

6)  3ùt  Guardare  indietro,  Jiirurliiitfm ,  fcticrt  :  À 
seder  ci  ponemmo  ivi  amendui  Volti  a  levante  ond1 
eravam  saliti:  Che  suole  a  riguardar  giovare  altrui . 
Dante  pdrg,  4-  à2- 

§.  Riguardare,  una  cosa,  ft'it  Risparmiarla  ,  (Stivai 
anr'bcben  ,    fdjoiicn  ,    auffpaten. 

§.  v.  n.  p.  Riguardarsi  ,  fui  Star  riguardato  ,  ouf 
feine  @efuni()cit  feljcn  ;  |ii;  f4)onen,  (id;  in  2fd;t  neb: 
mcn. 

RIGUARDAT1SSIMO,  agg.  superi,  di  Riguar- 
dato,   [Cisccspettiisimoj    fe()t   um(i(I)tig ,    bct(id)tig, 

RIGUARDATO,  pait.  di  Riguardare,   V. 

§.    'Siti   Ragguardevole,    an  fé 'vi  li  li. 

§.    Jut   Cauto,    tcrfirfjtig  ,    uui(id;tig. 

RIGUARDATORE,  m.  -trice,/  ict,  iie  3«.- 
i".' -..ni et — in  ,   23ettad)tet  —  in. 

§.    Jut   Custode,   tee   2(  itffctier ,    J^u  ter  ;   S3et»at)Ter. 

RIGUARDEVOLE,  agg.  [Ragguardevole  J  .111. 
fcljnlid;,    bettad;tlid).    It.    a.fitt.it  ,    botticrtliii. 

§.  Un  giovine  di  forma  punto  riguardevole,  ti.i 
jungce  ,    uniini'cl)nli,Iue    OTcr.fd). 

RIGUARDEVOLEZZA  {Isa),/.  [Ragguardevo- 
lezza ]    2(nfcl)nlid)feit. 

RIGUARDEVOLISSIMO  ,  agg.  super/,  di  Ri- 
guardevole ,    l)éd)lt   anfctjhlief). 

RIGUARDEVOLMENTE  ,  avv.  ani  cine  aniV.  n- 
Iict}e ,   aiiègcjcidjncte   lUt ,   5S5eifc. 

§.   C?ut   Cautamente  ,   botlidjcig. 

RIGUARDO,   m.   ìai   2Infd>auen  ,    ^(nfcd.-n, 

f;.  Sùt  Aspetto,  Vista,  i\t%n(\à)l,  Ìet5UnbI:e£;  it. 
iet   Satiee. 

§.   ffùt  Stima  ,  iie  2fd)tung. 

tj.    Uuomo   di    riguardo  ,    cin    ange'iljenct    Sftonn. 

It.   iie   ©4'iMiung  ,   3"iurf(id;t. 

§.  Bisogna  aver  riguardo  al  merito  delle  persine, 
man    iniifi  auf  Ìai  'QSctiienji  le.-  'JVtfoncn  Cìù(J(id;t   ni\;meu. 

§.    Jùt    Considerazione  ,    V. 

§.  Jnr  Mira,  Segno  ,  iaà  3ief,  2fiigcniiietf  :  Ov' 
Ercole  segnò   li   suoi   riguardi. 

§.  Stare  a  o'O.  in  riguardo,  auf  feinet  -bui  ffin  . 
flctjen .  E  però  volto  a  Namo  disse:  Mena  Teco  lutti 
i    tuoi    figli   e   sta   in   riguardo.    BEHNI    olir.. 

§.  In  riguardo,  in  -Jiinfiiìit  ,  in  Sietta.';;,  in  2fn; 
fe^ung  :  In  riguardo  all'altro  aliare  ne  palleremo 
altrove. 

§.  Sue  Censo,  Interesse,  iet  Siili,  tic  -ÒV.tcrcfrcn 
(bon   auigelietjcncn  GielOetn). 

RIGUARDOSAMENTE,  avv.   [  C.un   riguardo, 
con  circospezione]  borf-d^ij,    be'.jiu'aiu  ,   uinfn)tig. 
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RIGUARDOSO,  agg.  [Canio]  umfótia,  botinitig, 
brlnitfaui. 

UICjL'  ARIRE ,  v.  ii.  roiebet  gcnefcn,   ivicìct   gefunb 

IVttCeil. 

Itici  4STARI  .  v.  a.  [Guastar  di  nuovo]  ivie. 
bei  fetbetben. 

KiGL)  A  TARE  ,  v.  a.  [Guati!  di  nuovo]  ivieber 
aufrn  ,    bcfoViucn  ,    bccta.btcn. 

RIGL'IDERBOBAMENTO  ,  m.  [Ricompensa, 
Premio]  bet  Solin,   tic   SSelobnung;   it.   tic  Betgelcung. 

RIGUIDERDOKARE,  v.  a.  [Rimunerare,  Ri- 
compensare]  lo'.mcn  ,   btlotincn;  it.  btrgcltcn. 

RIGURGITAMI^  IO  ,  «.  [R;nriorgameiuo]  baè 
Sdifttyreutn,   Stfnlaufen  [bei  SUJaffetft) . 

RIGURGITARE,  v.  n.  [RingorgareJ  anfa>etr«n, 
animiteli. 

RIGÙRGITO,  »i.  T.  degli  Tdraul.  [Ringorgo  , 
Ringoilo]  bai  2lnfct)WeQ«n  [bei  SDefflr»). 

li  (GUSTARE,  v.  a.  ttiebet  loficn,  bctfudjen. 

§,  f'/g.  veiebet  gcniciicn:  Per  rigustare  quel  dolce 
eirore  del  sogno  suo,  si  ripose  giù,  cercando  di 
raddormentarsi. 

RILASCIARE,  v,  a.  [Rimettere]  erlaffcn.  It. 
naijIalTcn. 

5.  Rilasciare  l1  osservanza  regolare  ,  bit  otìofletjucbt 
oufoeben,   nai'alaffcn. 

§.  5ut  Rimettere  in   libertà,   loulaffcn,  ficilafTcn. 

ti.  Sue  Sfrenare  ,  latlafltn  :  Però  Iddio  rilascia 
centra  i  buoi  cititi  le  lingue  de'  detrattori  ,  accioc- 
ché er. 

RILASCIATÌVO  ,  agg.  ettafien*. 

RILASCIO,   m.  bfe  Gelafi,   bie   Gtlafiutig. 

§,   Sur   Sollievo,  tic  ©eleiajtetung. 

6.  T.  ili  Fort,  bet  3BallgaiHj. 
RILASSAMENTO  ,    hi.    tic   ®tra)taffuna,.    It.   bit 

3iaK;la  (Timi). 

§.  Sii   Intermissione  ,  Cessazione,  bau  3luufcl>cn. 

§.  tvut  Rilassatezza,  bet  alenali  bet  3ud)t  ,  ©djlaff- 
tjeit ,  Suebclofigfeit. 

RILASSANTE,  part.  alt.  ttfeblaffoib ,  fcblaff 
■naaicub. 

§.    7'.  de' .Ved.  etivciijcnb  (ben  Sftjeneitn). 

RILASSARE,  v.  a.  [Allentare]  cifi)laffc»,  fe^Kiff 
inacetì  ;   it.  nadjlaflVn. 

§.   3ut   Lasciare,   Rilasciare,   V. 

§.  v.  11.  ,,.  Rilassarsi,  fdjlaff,  matt  rcctbcn;  ctfajfaf; 
fen  ,  ennatten. 

§.    Si   rilassa   il   terreno,  bui   Eibteitt)   bridit ,   jerfalle. 

§.  Fig.  Sur  Rattiepidirsi  [nel  fervore],  Uu  roetben, 
naijIalTcn,   ctfaltcn. 

RILASSATEZZA  (tea) ,  /  tic  «Mlaffiinj  ,  Gt; 
febUffung,   ©cblaffcjeit  (in  bet  SrémrninCeit,  3uajt). 

§.  Medicare  gli  almsi  e  le  rilassatezze,  ben  SKifc 
btaudien   unb   ber  3ud>tlofgfcit  flcuctn. 

RILASSATISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Rilassato, 
felle   fcblaff;   it.   feljt   matt. 

RILASSATO  ,  pari,  di  Rilassare,  V. 

It.    Molale   rilassala,   eine    fdjlaffe  ,   ju   fteie   Sdorai. 

RILASSAZIONE,./:  V.   Rilassamento. 

RILASSO,  agg.   [Stanco,  Debole]  fe&IatT,   fd;n>ad) 

§.  Jut  Pigro  ,  lòffia ,  ttàg  ,  bctitoffcii. 

§.  Cavalli,  Carrozze  di  rilasso,  fut  Di  ricambio, 
untcrleget,   frifaje  Stette,  SBagcn,  JKelaiu. 

RILAVARE,  v.  a.   teiebet  roafd>cn;  aufìsafdicn. 

RILAVATO  ,  part.  bei  Botigem 

RILAVORARE,  v.  a.  <  bau  Gttieid))  »i«i«  Uln: 
aibciccrfi 

;•.  v.  ii.  tmiebei  atbeitcn. 

RILAVORATO,  part.  bcu  SBorigcn. 

RILEGAMELO,  in.  iaé  Binben.  It.  bet  Gin: 
banb. 

RILEGARE,  v.  a.  reiebet  binben  .  cinbinten  (Sinlicr). 

§.  3ut  Proibire  ,  \  ietare  ,  beititten  ,  »eet»eejeen  , 
becb/nbeen, 

§.  Sue  Mandar  in  e?ilio,  in  luogo  particolare, 
itlegiren,  beetveifen. 

RILEGATORE,  m.   [Legatore]  ber  Suajbinbet. 

RILEGATI) HA , y:  [Legatura]  bet  52 ani ,  Gin: 
banb  \   it.  bau   Ginbintcn. 

5.    T.  de'  Nat,  bie  Sujunej, 

RILÈGGERE,   v.  a.  Wiebci   lefen,    noetnnalu   lefcn. 

RILEMTAMEHTE  ,  avv.  [  A  rilente,  Con  len- 
tc/./;i]    faebt  ,   ejanj   ijemact). 

RILEMTAMEMTO,  m.  [Rilassamento]  bie  3ìatt>: 
laiTuna  ,  _GtfaiUffung. 

H I LÈSTE  ,1    aiW.    A  rilente,    A    rilento,    ganj 

RILÈNTO.]  m. 

§.   Audare  a   rileiite  ,  -•■'  je^tn. 


§    A  forno  rilento  ,  bei  [fluem ,  etfa((enbem  Ofen. 
RILESSARE,  v.  a.  leiebet  (irten. 
RILETTO  ,  part.  di  Rileggete  ,  V. 

RILEVAMENTO,  m.  [  Elevazione,  Erezione  J 
bie  GtljelHtng.   3fufeld)tung, 

RILEVASTE  ,  part.  nlt.  etliebenb.  auùi^tenb. 
§.  Jut  Importante,  etlicbli^  ,  bcttàebtli  i; ,  Miglia;, 
§.   Cosa   rilevante,   ei.ie   eilhbliijc,   r»ia)cij<    B«a)e. 

§.  Ragioni,  lutereui  ec.  rilevanti ,  «tljcbliibe,  wia)tig( 
©tunbe,  3n(((efTen. 

§.  Somme,  Sborsi  ec.  rilevanti,  bebcuteube,  nani, 
tjat'te   ©uininen,    'Uuugabeii. 

R1LE\  AftZA,y:  [Importanza]  bie  Stejellli^fcit, 
3Bia)(igf(it. 

RILEVARE,  v.  a.  [Rialzare,  Rizzare]  11  iebet 
auflicben,    auf(i.l)tcii;   it.   in   bie   -Jjólje   Ijebcn. 

It.   Fig.  reiebee  auflicltiu. 

§.  ijùe  Sollevale,  Confortare,  aufii.^ten,  etquiwen  , 
|ìiu  fon. 

§.   Rilevare  i   nomi,  bie  SBorter  beutlia)   au6r|)tcft)en. 

§.  Sue  Disccinere,  Coucliiudeie,  aOncl;nicn ,  ctfeljc.i  ; 
M;lieilen. 

§.   Dalla   qual   cosa   si   rileva ,  batauu   etfieljt   man. 

§.  Per  quanto  ho  potuto  rilevare  dalla  vostra  let- 
tera, fo  bie[  io)  auu  Stfecin  @a)cci6en  eu'cljeu,  aliaeljnicn 
fomite. 

§.  Jut  Riconfortare,  Racconsolare,  ttJllcn:  Per 
alquanto  gli  animi  vostri,  pieni  di  compassione  per 
la  morte  di  Gliisiuonda ,  forse  con  risa  e  con  pia- 
cere rilevare. 

§.  tfut  Allevare,   V. 

§.  Rilevare  percosse,  bravate,  ingiurie,  pregiu- 
dizi ec-,  ©djlage,  ©tobljcitcn,  SBeleibigungcn ,  ÌTia.vtt)cìl 
babon   Ijabcii,    fio)  jujieljcn. 

§.  f.  n.  ffùt  Importare,  Giovare,  batan  gclcgen 
fein,    niuun,    Ijclfcn;   etljcl'lid),    lvid;tig    t'ein. 

§.  Rileva  poco  il  dirtelo,  cu  licgt  mcnig  batan,  bafi 
idj   ce  bit   fage.  ^ 

§.   Non    mi    rileva   niente,   eè   l)iift,  nuRt   mir   nia)tu. 

§.  Poco ,  Molto  rileva ,  cu  ^at  roei.ig  auf  (i.l; ,  cu 
i|l   «.'cnig  ,   bici   batan   gclcgen. 

§•    T.  de'  Piti.   l)ct5otftcl)cii ,    cjetauOttetcn. 

It.  e.  a.  (ouatbciten,  (jetbot^eben. 

§■  v.  11.  />.   Rilevarsi,  (la;  aafeia)ten, 

It.  Fig.  Jut  Sollevarsi,  Ricrearsi,  Riaversi,  fii; 
ctljolcn,    (xi)   wiebee   aufljclfen. 

§.  Rilevarsi,  l'ut  Risotgere  dal  peccato,  boni  Siin. 
benfall  fri)  rciebet  eetjcben. 

§■  Piov.  Tra  pace  e  tregua,  guai  a  chi  rileva  , 
t»ct  jlvif.i;en  Siiecen  unb  5lUa|Tc;i|liII|la.ib  ucuicct,  Cornine 
fa)lci!it   iv e g . 

RILEVATAMENTE  ,  avv.  ctljatcn,  in  etSainut 
l2ltbcit. 

ij.  Sue  Altamente,  Magnificamente,  clj.il'cn  ,  to:: 
netjm,   Ijoilj,   ptaa>lig. 

RILEVATO  ,  hi.  [  altezza  soprastante  ]  iic  Gt: 
ejótjung  (ubet  eie   Dbeifleicb». 

§.    L'n    rilevato   di   tavole  ec.  ,   cin   S8tettergetajl . 

RILEVATO,  part.  di    Rilevare,    V. 

§.   Luogo   rilevato  ,   eia   l)ol)ct,   ctljal'citct   Ctt. 

§.  Petto  rilevalo,  ricolmo,  t)ol)c,  geiuólllic,  crejabue 
SBruff. 

§.  Jut  Distinto,  Ragguardevole,  anfctjnli,^,  gco5  , 
bocneljin, 

§.  La   parie  più  rilevati,  bet  ejóct){l(   31'j.il. 

§.  Materie  rilevate,  Concetti  rilevati,  ivi.i;:ije  Oc: 
gcnllanbc  ,    fcofcl   VJcBanfcii. 

§.   Stile   rilevato  ,   ctljabenc   Sc^rci'oa-t. 

§.  Cose  rilevate,  di  rilievo,  ctljafciie  ,  alyt'li  1;;  , 
widjtigc  SaAiii,   SEngelegen^cttcn, 

§.    ijut   Allevato,   ctjogen. 

RILEVATORE,  m.  -trice,/.  te;,  bie  aufri.l;tcr. 
auftjHfc, 

§.   Sut   Redentore,  bet   Gttettet,   Grlò'ct. 

«RILEVO  ,  m.  ubi.  Rilievo,   V. 

RIL1RERARE,  v.  a.  [Delibeiai  di  nuovo]  Mie: 
bet   lieftcien. 

RILIÈVO,   m.    Uebetblcibfcl   (bom   Sfftn). 

§.   Per  Mei.   l'ut   Riliuto,  bet  SUuéfajuS,    SBBegtdutf. 

§.  3ut  La  patte,  che  si  rilieva  ,  o  sporta  iu  fuo- 
ri ,  e  generalmente  per  tutto  quello  che  si  alza  dal 
suo   piano  ,   cine   Gtt)ól)ung. 

§.   Figure  di  rilievo,   ctl)abcnc  Sigutcn. 

§.  Basso  rilievo,  l)alb  ctljafccne  'ittbeit,  Jigutcn  , 
Bautelief. 

§.  Mezzo  rilievo,  fjalb  ctljobcne  2f rbeit  :  Mezzo  ri- 
lievo si  è  quella  sorte  di  scultura  ,  clic  non  con- 
tiene alcu::a   u0u:a   iutieiameute   toud.' ,   ma  in   qual-  t 


che  parte  solamente  rimanendo  il  restante  appiccata 
al  piano  sul  quale  essa  è  intagliata  ed  è  un  ceno 
che  di  mezzo,  fra  il  basso  rilievo  e  le  figure  ton- 
de ,  che  si  dicono  di   tutto  rilievo. 

§.  Le  istorie,  gli  ornamenti  vengono  rappresene 
tati  in  basso  rilievo,  bie  G)cr4;ier)tcn ,  SBctjieiungm  rctr. 
tra    in    l)alberl)ohnet    -ìltbcit  botqttlellt,   abgibilbet. 

§.  T.  de'  Pilt.  Questa  figura  ha  molto  rilievo  , 
pare  di  rilievo,  biefe  Siane  little  fi,lj  felle  ftctbor ,  fstingt 
figl  l)ttbot,  fn)cint  fid;  l)ttbotjul)tl)cn ,  i|I  gue  boin  @tunir 
loC'ifartcitct. 

§.  La  bruttezza  delP  una  dà  rilievo  all'altra  ,  tic 
■l\'i/.;ia,feic  bee  Sinen  tjrtt  bie  S.tónljcit  bet  5(nbe«n  . 
bicut   iljt   )ut   3"olie. 

§.    Per   .ìlei,  bau  Wnfeljen,  bie   Gljrr.   bet  9?u(,m. 
§.   Ciò  gli  dà   gran    rilievo,   bau    gibt    i!)in   cin   gtoiic* 
'2(iife()cn. 

Sj.  Le  sue  valorose  azioni  gli  han  dato  gran  ri- 
lievo, feine  tapi'etn  TifjaKn  Ijaben  ilni  in  gtu;icu  Stnft^a 
g.l'ra.iit  ,    i!)n   einvofr,el)oben. 

§.  Cosa  di  rilievo,  etlrau  Gtl)tHiieè,  2Biet>tigeu, 
23cilil-btli,i;,-u. 

•RILIGIOSO,  agg.  ubi.    Religio*»,  V. 
RIL1YIAKE,   v.  a.    T.  delle   Arti,   mirtei   f.ihn. 
RILIMATO  ,  part.  beè  S3o  igen. 

§  Fig.  fui  Ricorretto,  gci'cilt  :  Opera,  Poema  <j- 
limato. 

RILINGA,/    T.  di   Mar.    V.    Ralioga. 
RILODARE,  i\  a.   roteber  lcl',11. 
RILODATO,  part.  lei  Boergen. 
RILOGARK,  v.  a.    [Allogar  di   nuovo]   miebee  un 
feine  Stelle   bringen,  fcRen;  it.  tr/iebre  betmietl)cn. 

RILOGAl'O  ,  part.  beò  iZJovigen. 

RILDCCICANTE  ,  part.  alt.  f,:;immctnb  ,  fu  a: 
Cclnb  ,    blisciib. 

RILUCCICARS,  v.  11.  [  Luccicare]  fa)imiuetr. , 
funreln. 

RILUCCICATO  ,  part.  bri  fflorigen. 

RILUCENTE  ,  part.  alt.  [Risplendente]  leutfetenb. 
glamciib  ,    frliiinmen.b. 

RILUCENTEZZAtCsa),./  [Splendore]  bet  0lan5, 
Scbìuunet. 

RILUCENTISSIMO,  aSs.  superi,  di  Rilucente, 
auficrorbcntlid)   glinjcnb. 

RILUCERE,  v.  n.  [  Splendere,  Rispltndere  1 
leuclitcn  ,   glanjen,    fcOiiiunctn. 

§.  Fig.  Fare  spicco,  Comparir  con  pompa,  g;,'in: 
jen  ,   fd)immetn;   [jetboilcuebtcìi,   l)ctbot|ìt,(,fn. 

§.  Far  rilucer  la  giustizia,  feine  Gictcebtigfcit  lcu^:tn 
larTen. 

§.  Rilucere  il  pelo,  fut  Compatir  grasso,  gla:t  , 
fiif.f)  unb  ivolil   auufcb.cn. 

RILUSINGARE  .  v.  a.  [  Replicar  le  lusinghe  } 
«jictct  licbfofcn,  bie  0cr)meia)eIcUn  tuiebcrbolen  :  E  in, ri 
ascolta  amore,  e  non  intende  Che  nel  suo  viso  il 
rilusinga  e  prega.   Ang.   jiiìt.   6.   33a. 

RILUSTRARE  ,  v.  a.  wiebet  Olanj  geben  ,  auf. 
pu^rn,  bon  ncuem  polften. 

§.   Fig.   fut    Abbellire,  roitbet  beffet/fnetn. 

RILUSTRATO  ,  part.   iti  SBotigrn. 

RILL'TARE,  ».  a.   ivietet  betCIeben,   Citici. 

RILUTATO  ,  part.  iti  Botigw. 

RILUTTANTE,  agg.  foce  la  .  [Che  contrasta, 
che    ripugna]    rcibct|ltcl)enb ,   tvilctfìcl'cni. 

RILUTTANZA,./  [Contrasto,  Ripugnanza]  lai 
5Diirt|ìrctcn  ,    bet   SBitctroille. 

RIMA,./:  bei  SRcim. 

§.  Rima  regolata,  dolce,  difficile, 
strana,   chi   tcgeleecbtct ,   fcbo.ict  ,   febroete 
gcfua;cit   SKcim. 

It.  Rime,  plur.   iBctfc:   Voi  eh   asce 
sparse   il   suono  Di   quei    sospiri,  ond 
cuore.   Petr.   SON.    i. 

§.   Terza   rima  ,  btcijtiliacr  SU 

§.  Rime,  fùt  Canto,  (Sefangi  Gli  angeli. iti  dipinti 
intra    le    foglie,  Fan   l'aere   addolcii    con    nuove  rune. 

§.  Rispondere  alle  [per  le]  rime,  betb  antreottcn, 
nio)tu   f.ljulbig    bleil'cn. 

2)    5ut  Fessura ,   V. 

RIMACCIA,  /  pegg 
Bctfc. 

R1MACINARE  ,  v.   a 
jetttiben. 

RIMAGNE1NTE  ,  par 


dura  ,    tiber 
batter,   leii/ 


Itate  iti  rune 
io    uudiiv.i    il 


[Rimacce]     f4,l:a;te,   elcnbe 

Wictet   mablcn;     it.    lfictct 
.   att.   ubi.    Rimanente.    V. 


RIMALMEZZO  ,  hi.  [Rima  al  mezzo]  tee  Sic  ... 
in   bee    Slitte   teu   Bctftè, 

RIMANDARE  ,  v.  a.  [Rinviare,  'laudar  di  ri- 
trono] fcirtceftt}iefcn ;  it.  lutuo-.'.- 


RDI 


RIM 


RDI 
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§.   Jut  Restituire,  V. 

§.  Sue  Mandar  via  ;  Licenziare,  fottfcbicfen;  it.  ab: 
Sanfen. 

§.   ffi'it   Vomitare,   auèlVcicn,   fcdj   ctt'rc^iort. 

§     Sur   Ripudiare,   betfìofien   [fri»   llScib). 

§.  Rimandarsela  l1  uu  1'  allro  ,  cine  Wat)te  oScr 
«tfciijtcte  &ai)t  beffa  tigen  (  uin  ^cmjcnigcn ,  Set  fie  bot- 
fctingt ,   naj)   Sem    iStuntc   ju    tcSen ). 

§.  Rimandar  la  palla,  Sen  JSaQ  jutùdfcblagen,  ju: 
tiicftt>cifcn. 

RIMANDATO  ,  part.  iti  <3?origeit. 

RIMANDO,  m.  T.  </<■/  G/ooco  eh'  palla  ,  ber 
SKiifilIag  ,    lai   3utuetrr&laa,cii   (^cè   Salice). 

§.  uvv.  Di  rimando,  bon  neuem,  aberinalO  ,  tvie. 
Seenni. 

RIM  vNEGGIARE  ,  i».  a.  wicSer  betafien  ,  teiebet 
(anelimi,   tvicter   anfùlilen. 

§.  Sur  Racconciare ,  Riordinare  ,  tviebet  juteijt: 
mjivii. 

§.  Rimaneggiare  un  all'are  ,  cin  &t(i)a(t  auf&  ncuc 
betteiben. 

§.  f.  n.  p.  Rimaneggiarsi,  tur  Darsi  di  nuovo  le 
mani  attorno  ,  fi.l)  JKuljc  geben  ,  (io)  roiibet  becifem  , 
(i4)  gcfijJKig   («ia.cn. 

§.    T.  degli  Sfamp.   uinbrcdjcn. 

RIMANENTE,  m.  [Avanzo,  resto]  Set  JRefi ,  baè 
Ucbiige,   Set   tlcbcrfdjuf)  ,   Set  9?u.i:l.r.iS. 

§.  It.  Il  rimanente  del  popolo  ,  il  rimanente  del 
giorno,  della  vita,  ice  Ucbettcft  4*8  SSoIfè  ,  Saè  ubiige 
flSolf.  tei  iKcff,  Sie  libcije  Scic  Sc4  Zajii  ,  Set  ìUcfl 
iti   Scbenì. 

§.    Il    rimanente   si    fiu'gi  ,  Set   UcbcttcfJ  fliiditcte   fid). 
§.    Egli   si   spinse   là   col  rimanente  delle   sue   trup- 
pe ,   *t   mad/te    (ii)   faglieli    la^in    mie    Sem    SKcfl    feinet 
ìtupiieii. 

§.   avv.   DI   rimanente  ,  ubtigent), 
RIMANENTE  ,  pari.  ali.    ùbiig    McMtnk  ,   ùbtig  , 
V.   Rimanere 

RIMANENZA  ,  f.  [Permanenza,  Dimora]  Sie 
SBebnung  ,   Set   "itur'ciuljalc. 

§.    Ijiir    Rimasugli  ,    Avanzi  ,    V. 
RIMANÉRE  ,  v.  n.    uni  ,,.  p.    RIMANERSI  , 
[Stare  ,   Restare]    blciben  ,   bcibleibcn. 

§.  Rimanere  in  un  luogo  ,  an  cincin  Otte  blciben, 
betblcibcn. 

§.  Rimaner  solo  ,  senza  mozlie  ,  senza  figliuoli  , 
allein   blciben  ,    IcSig  ,    fitiSctloè   bleibcn. 

§.  Staiti  e  rimanti  con  noi  ,  se  ti  piace  ,  blcibc 
Ivi   une  ,   blcibe   dice ,   tt'cnn   tu   roiKfr. 

§.  Sut  Convenire  ,  Restar  d'accordo,  cinbcrffanScti 
{ein  :  Ne  d'  ogni  cosa  dissero  allora  il  vero  a  quello 
esercito,   eli'  egli   erano   fra   loro  rimasi  di   fare. 

§.   Sin   Mancare  ,   fcti'.n:    Come  da    pochissimo   è 
rimasto   [  mancò  pochissimo]   che   tu   non   abbi  in- 
corsi   ec.   la   dannazione  ,  così   in    pochissimo  ec. 
§    Sur  Astenersi  ,  babon   bleibcn  ,  abf!cl)cn. 
§.    Rimanere  alla  stiaccia  ,   in   Sic    Sade    getatb/n  , 
(ti)   bituifcn   latTcn. 

§.  Rimaner  con  un  palmo  di  naso,  mit  cinct  tan: 
gcn   9iau    abjietjen   muffen. 

§.  Rimanere  nelle  secche ,  o  sulle  secche  ,  (leef.cn 
bleibcn  ,    iiidjt   mct)t   fortfénncn. 

§.  Rimaner  attonito  ,  stordito ,  stupefatto ,  ganj 
etfiaunt   fein,   bafieben  ,    bctbiitjt  lvcrSen  ,    fetn. 

§.   Rimanere,    tur    Restar    morto,   bleibcn:   Funne 
per  la   città   il   lamento  e    pianto    grandissimo  ;   per- 
chè quasi   d'  ogni    famiglia   ve   n1  eran   rimasi. 
§.    Rimanere   privo  ,   bcraubc  iwctScn. 
§.    Rimaner  orfano  di  quattro  anni,  ini  bierten  Sabre, 
Init      et    oaljten   cine    JBaifc    fein  ,   jut   iBaifc   rcetScn. 

j-  iiinianerci ,  tue  Restar  collo,  schernito,  betueft, 
g.-fovrt  renccn. 

§.  R  maner  senza  sangue  ,  flit  Aver  grande  spa- 
vento ,   Ijefiig   eifd)te<fcn. 

§.   Rimaner  a  niente  ,  V.  Restare  al  verde, 
Cj.   Rimanere  in  Arcetri    [Affogare  in   un  bicchiere 
d'acqua]    iibet  cincn   ©crobbalm   Scn   f>alé   btcd)cn. 

§.  Rimanti  con  Dio  ec.  ,  lebc  tu  olii  ,  gcljab  Sid; 
tvcM. 

§.   P^manersi-  in   casa  ,   iti    £aufc   bleibcn. 
§.   Rimanersi  cristiauo  ,   cin   gutet   Gtjri|l   blciben. 
§.   Rimanersi,    Rimanere  di    [di   far]    qualche   co- 
sa ,    di)   Niffoli*»,    untctlairen  ;    it .   aufljétcn    ju    tljun. 

§.  Per  questo  non  [  mi  ]  rimario  di  amarvi  ,  ìi) 
tvciic  bcètoegen  ni^t  auftjóttn  ,  cui)  ju  fi«6tn. 

j.   Rimanere  dietro    ad     uno  ,   flit    Sopravvivere    a 
lui  ,   O'in.n  ubrileben, 
li.  V.  Restare. 


RIMANGIARE  ,  f.  a.  wUiit  t((cn. 

RIMANGIATO  ,  part.  iei  SSotigcn. 

RIMANTE,  part.  alt.  «imeni. 

§.  Jut  Rimatore ,  cin  93etèniaa)cr  ,  QSciMcr  ,  35i^: 
leti i n y. 

RIMANTENÉRE  ,  v.  a.  mieiet  ctf).ittcn  ,  untct: 
tiaftcn  ti.   f.  nj.  ,   V.  Mantenere. 

RIMARCABILE,      |  agg.   [Rilevante,  Impor- 

RIMARCIIEVOLE  ,j  tante]  metfwàrty  j  bctiaa)t: 
lii;  ,   anfebnlij)  ,   it.   ivia;tig. 

RIMARCARE,  v.  n.   V.   Rilevare. 

RIMARCO,  m.  Sic  iBetrac&tlieOfcie,   TOi.btigfcit. 

§.  Cosa  di  rimarco ,  cine  tui.ljtigc  Sajpc  ;  it.  cine 
SJÌcifrvùtSigfcit. 

RIMARE  ,  v.  a.  teimen  ,   9Sctfc   ma^cn. 

It.  v.  n.  di)  vciincn  (con  SBcitctn).  It.  in  SSctfe  , 
JRcime   biingcn. 

a)    Jut    Indagare  ,   Wrr)fotfilKn  ,   iuti)h\i)cn. 

RIMARGINARE,  i>.  a.        I  bet()atrd)cn,  di)  Dinar- 

RIMARGINARSI,  e.  n.  p.\\im  (fon  SSiiniw). 

RIMARIO  ,    m.   cin   Oicimbuo) ,    Svcimlcticon. 

RIMARITARE,   v.   a.  WicSet  Uctljeit.itlKn. 

§.    v.   n.  p.    Rimaritarsi  ,    fio;   tuicSet   bctllciiattjcn. 

§.'  Fig.  tue  Ricongiungersi  ,  (\i)  W>iciet  beteinen  : 
L'  anima    in    cielo   a   Dio   si   rimarita. 

RIMARITATO  ,  pa,t.  Scò  SSotigen, 

"RIMASA  ,_/i  [Permanenza  ,  Dimora]  Set  2fuf; 
cntljalt  ,   Sa6   SSleibcn. 

RIMÀSO,  m,  [Rimanente,  Avanzo]  Set  SRcft  , 
Saè  Ucbetblcibfel. 

RIMASO,  part.  poet.  di  Rimanere,  V.  Rimasto. 

RIMASTICARE,  v.  a.  totebet  f.v.icn. 

§.  Per  Mtt.  Rivolger  nella  mente  ,  bei  fìd;  etnia-, 
gcn  ,   ubcvlcgen  ;    fcetSaucn. 

RIMASTICATO  ,  part.  Scè  Sotigcn. 

RIMASTO,  part.  di   Rimanere,   V. 

RIMASÙGLIO,  m.  iai  Ucbctbicib'cl  ,  Set  tir 
berteli. 

RIMATAMENTE  ,  avo,  geteimt  ,   in  JRcimen. 

RIMATO  ,  part.  di  Rimare  ,  V. 

RIMATORE  ,  m.  cin  SBcrumaajcr ,  S?cimfi;mieS  , 
35i4)tcrling. 

RIMATRICE  ,f.   cine   SKciinetin ,    ®i,f;tciin. 

RIMATLRA  ,  f.  Sic  Wtt  ju  teimen, 

RIMAZI01NE  ,  f.  [Investigazione,  Indagazione  , 
Ri.erca]   forgi'iildge   Jovfijung ,   3ia(l)fotf(bung. 

RIMBALDANZIHE  ,  v.  n.  [Pigliar  di  nuovo 
baldanza]  reicSct  OTutli  bcfomiiien;  it   iibccniutl'ig   weiocn. 

RIMBALDANZITO  ,  part.  id  fflotigen. 

RIMBALDÈBA  ,  f.  Foce  bissa  ,  [Accoglienza 
strabocchevole,  ma  anzi  che  di  cuore,  finta  ]  cine 
fcljt  t)óflid)c,  ubertjófliaje ,  abet  ni.^t  Ijerjlidie  iScwiUfonini: 
munì. 

*R1MP.ALDIRE,  i>.  n.  ubi.  Rallegrarsi  ,  V. 

§.  v.  a.  fut  Dar  baldanza,  OTiul)  geben,  etmuibi: 
gcn. 

RIMBALZARE,  v.  n.  [Saltar  in  alto]  (Sutdi  Sie 
Sdjncllftaft  )  in  Sic  £*5!ie  fptingcn  ;  juruft|)tallcn  ;  it. 
t)u))fcn  ,   bielmal   in  Sie   £>5l)e   fptingen. 

§.  ffut  Metter  la  gamba  fuori  della  tirella,  libee 
Sie   ©trangc    tteten   (boni    *PfctSc). 

RIMBALZO,  m.  [Risalto]  Set  <$)tall,  91ufipraa  ; 
it.    cin   ©tot!    (auf  cincin    fat)tcnScn    4J0agcn). 

§.   avv.  Di   rimbalzo  ,   ìnalIenS  ,   jutucffralIcnS. 

It.   Fig.    tufàUigct  2Bcirc. 

§.  Saper  qualche  nuova  di  rimbalzo,  cine  9ieu.il); 
feit   boni   ^>ótcnf<igen  ìrilTcn. 

§.  Da  una  disgra-.ia  ne  sorge  come  di  rimbalzo 
un1  altra  ,   aaè  cincin    Un.iluil  entf).'tiiigt  Saò   anScrc. 

§.  Motteggiar  ec.  qualchedund  di  rimbalzo,  Cincin 
unbcciuctft   cincn   -^>icb    geben,    iòni    ci.ió   bCtTeBcn. 

H1MBAMB1MENTJ  ,  m.  ixifi  bobe,  finSif.f)e  "211. 
tet:  L'epoca  della  mia  vecchiaja  è  rimbambimento. 
Ali'.    VITA. 

RIMBAMBIRE  ,   v.  n.   [Tornar  quasi   bambino] 
finSu'd)  ,    IricCct    |um    jlir.Sc  IvcrScn  ;   fCyìvat$Fop(i<)    ivct'Ccn. 
RK.ilì  AMBITO  .  part.  ScO   looo.jen. 
RIMBARBOGIRE  ,  v.  a.  finvinfc,   oS.  tva|nWit}icj 
WeiSen. 

RIMBARBOGITO  ,  part.  Scè  ^ori.jcn. 
RIMBARCARE  ;  v.  n.  p.   Rimbarcarsi,  fra)  Kk. 
Set  (infebiffen. 

RIMBARCATO  ,  part.  Scè  53otigcn. 
RIMI5ASTIRE,   V.  a.   ju   SaScn   fd)!ngen,    mit   Ivci; 
ten   ©tielien   b:fccn  ,   anrd)r.:;en. 

RIM  BÀTTO,  m.  T.  di   .ìfir.  ein  (jlÓMiV  OTinSlloti. 
RIMBATTOKE  ,    m.     T.    di     Mar.     cin     jìaifct 
23JiuS(loS. 


RIMBECCARE,  v,  a.   [  Ripercuotere  ,  Ribatter 

indietro]   (Scn   23all)  jutu<tfit)Iagen. 

§.   ^ig.   fiit   Respingere,   jutùrEttcibcn,   jutuctiagen. 

§.   efùt   Bezzicare  ,  mit  Sem   ©djnabcl   tjaden. 

It.  flit  Stare  a  tu  per  tu,  tein  533ort  auf  (ii)  (i^in 
lafTcn ,   Setb   antivottcn. 

RIMBECCATA,/.)  cine    fertige ,   tteffcnSc  ,  Setbe  , 

RIMBÉCCO  ,  m.     (    t»ol)(betSicntc  ^Intltiort. 

§.  Rispondere  di  rimbecco,  ©d)Iag  auf  ©ct}tag  ant: 
Woitcn  ,   Sie   ^(ntroott  ni<t)t   fe^ulSig   blciben. 

RIMBECCATO  ,  part.  di  Rimbeccare  ,  V. 

RIMBELLIRE,   v.  n.  [Rabbellirsi]  fd)5net  WetScn, 

§.  v.  a.  fut  Abbellire  ,  Rabbellire ,  betfd)ónctn  , 
filjóner  Inattjen. 

RIMBELLITO  .  part.   Sci  93origcn. 

"RIM8ERCIARE,  v.  a.  [Rabberciare]  auèflicrVn, 
fliefen. 

»RIMBÉRCIO  ,  m.  ubi.  Manichetto ,  Manichi- 
no ,   V. 

RIMBIANCARE,  v.  a.  toieScr  meifjcn;  ubettunijcn, 
auvti'citicn. 

RIMB10NDIRE,  u.  a.  blonS  ,  gclb  maeben  (  He 
•S)aatc). 

§.   v.  n.  p.   blonS,   golSgctb   vuciScn. 

RIMBIZZARRIRE  [dsa),  v.n.  wieSct  fiolj,  foi): 
nuitliig    WctScn. 

RIMBOCCAMENTO,  m.  basi  Ucbctlaufcn,  Ucbct; 
flicBcn. 

RIMBOCCARE  ,  v.  a.  [  Metter  un  vaso  colla 
bocca   a  rovescio]   (cin   (§)eraft)   umfebten. 

§.  Siit  Ripiegare  ,  Rovesciare  V  estremità  ,  libct; 
M;Iagcn  ,    umfliityen. 

§.  Rimboccare  il  lenzuolo  sopra  la  coperta  ,  Sic 
■ScctSccJc  umfcbfogen. 

§.  Rimboccar  le  maniche  sul  gomito  ,  Sie  permei 
auffircifen,   ubec  Scn   C'Uenbogcti   flteifen. 

§.  Sue  Traboccare ,  Gettare  a  terra  ,  tjctuntctWcti 
fen  ,   bcrabllurjcn. 

§.   v.  ii.    flit   Traboccare,   ùbctflicìicn  ;   ubctfir?incn. 

§.  Rimboccare  d'allegrezza  ,  bon  Sufi  uberfreómen  , 
bot  iJreunSc  auSci  (id)  fein!  Io  son  pien  di  consola- 
zione ,  io  rimbocco  d'allegrezza  in  ogni  nostra  tri- 
bolazione. 

RIMBOCCATO  ,  part.  iti  <33otigcn. 

§.  Rimboccato  ali1  ingiù  ,   bci'untergef<bfagrn. 

RIMBOCCATURA,/  Set  Ite6etfc01«g ,   Um"$r4ij. 

§.  Far  la  rimboccatura  del  letto,  Sie  jQettSecEe  uni: 
legen,   jiiuicffiblngcn. 

RIMBÓCCO,  m.  [Ribocco,  Traboccamento]  Sai 
Ucbctlaufcn,   Ucbetflicficn. 

RIMBOMBAMENTO  ,  m.  Rimbombo,  SSicSft; 
tjall  ;   6)cStól)ne. 

RIMBOMBANTE,  part.  att.  ctt^ncnS,  flarf  f.(;.ili 
IcnS  ,    teicSctfcfialIcnS,    l)a!IcnS  ,   StóbncnS. 

RIMBOMBANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Rim- 
bombante,  laut    fcballcnS,   bettig   erSrébiicnS. 

RIMBOMBARE,  v.  n.  wicSctbaUcn,  ftailcn,  b.iir  n, 
Slóbncn. 

It.   v.   a.   \v icScttialIcn  ,    cin   <5rf;o   geben. 

RIMBOMBIOJ  m.  Set  aBicSetfdjflU ,    9SBicbcv6.aU, 

RIMBÓMBO  .  |    Sai  Stól)n:ii. 

RIMBOMBOSO  ,  agg.  V,  Rimbombante. 

RIMBORSAMENTO  ,  m.  V.  Rimborso. 

RIMBORSARE,  v.  a.  [Rimetter  nella  borsa] 
WieSct   tinfaeten ,   in  Scn   3?cutcl   ttjilA   (@clS   u.   Sgl.). 

6.  Sùt  Rendere  il  danaro,  le  spese  ad  uno,  C?i: 
nem   Sic   2(uèfagen   etflattcn  ,   tricSctgcbcn. 

RIMBORSATO  ,  part.  i-A    ì'oiio'.i. 

RIMBORSAZIONE  ,/J    Sic    (itilattung ,    •S.'.iV 

RIMBÓRSO,    m.  )    lunn  (Set  Sfustugen). 

RIMBOSCARE,  v.  n.  wieSct  in  Scn  IBM  ge^'tn 
(uni    (ii)  j"   berbergen). 

RIMBOTTARE,  v.  a.  «affunen ,  tuicict  ani  Sui 
Jafi   fu  (fen. 

§.    Fig.   fut   Aggiungere .   biniutl;un. 

§.  Prof.  Rimbottar  sulla  leccia,  Jeljlcr  auf  JcMcr, 
SAaScn    auf  0d;aScn    bau»'cn. 

RIMBRANCAKE,  v.  n.  [Rientrar  nel  branco] 
wicSet  jut  ^leetSe   flolicn. 

It.   Fig.  (i)  wieSct  ciafiiiben. 

RIMBRÈNCIOLO  ,  m.  Foce  fwrenl.  ein  Savpcn, 
Sci;  ni. 

RIMT?RENCIOLOSO,  agg.  lavpg,  jetfeftt. 

RIMBl'ENTANi^y:    I  T.  de"1  Boi.  [Imbrentina] 
RraBREWTÀMO,  m.j^ctfet),  Wilbee  Sto^matin. 
•RIMBBÒCCIO,  m.  -,.'oi.   Rimptoccio,  V. 
RIMBilOGLIARE .   i>.   n.    wieSct,   bon   nc.icm    bet: 
[  tsitren,   in  llnotSnuiig   btingen. 
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•RIMBROTTA,./  \    ÙM.    Rimbrotto. 

*RIMBROTT  AMENTO  ,  m.\  V. 

RIMBROTTARE,  i».  a.  *u  Sfttjtlten  (  init  (Sincm  ) 
Mltn;   it.  (cnviefeni  St'c-titbaccn)  totivetfcn,  bortù.fen. 

BIMBROTTATORE  ,  m.  tin  Jtcifcr,  Btummvar; 
Wntifopf. 

RlMllitOTTEVOLE,  agg.  nuìrtlfó ,  ber  hnnwt 
BWwurft  m.itt. 

RIMBRÒTTO,       I    pi.    kit   BJotttwf,   Settueiv  ; 

RIMBROTTOLO.j   it.  bai  SRutm. 

RIMBROTTOSO,  offg.   V.   Rm.brotievole. 
RIMBRUTTIRE,   v.    n.    [Imbruttire]     garfìig  , 
fcJj'i-t)  nwbcn. 

RIMBUCARE,  p.  n,  [Appiattarsi]  fld>  bctrncd;cn . 
nn'ebcr  ina  Coaj  Mtà)tn. 

RIMBUCATO  ,  /ire/7.  bc4   «Botigen. 

RIMBUFPARE,  f.  re.  entgcgenfdinaubcn  ,  (oboi, 
ttflllftn   (Som   SBinbc). 

RIMBURCHIARE,  e.  a.  7\  e/i  Mar.  V.  Ri- 
morchiare. 

RIMBURCHIO,  m.  V.  Rimnrcbio. 

RISIEDI  ABILE,  tug.  [Capace  di  rimedio]  fjcib 
l>»r  ;    it.   Unte  |u   boriili ttcln   ifl. 

RIMEDIALE,  agg.  &eiltnb. 

RIMEDIARE,  e.  a.  nMjfifcn  ,  bctmittcln. 

§.  Rimediare  a  qualche  malattia  ,  cine  jTranftjcit 
(filili. 

§.  Rimediare  a  qualche  male,  mia  ,  inconvenien- 
te, itgeni  cinem  llcbcl,  tlnljcil  ,  tlebeldanb  nttjclfcn , 
fìcuent. 

RIMEDIATI  VO,  agg.  fyitaA,  fccilftaftig. 

RIMEDIATORE ,  m.  -trice,/  &«,  bit  £elfer— 
in  .   2.!crmi(tlct — in. 

RIMEDICARE,    J    i>.  rt.   />.   tiene    «Hrjncicn    tran: 

RIMEDIARSI,  (    *cn. 

RIMÈDIO,  m     bai   OTitlcI,   ^lilfèmittcl. 

§.  Rimedio  acconcio,  efficace,  provato,  unico, 
salutevole,  infallibile,  mirabile,  cerio,  dolce  [pia- 
cevole], lento,  violi'nte.  ein  gccignctci,  tvirrTameè,  te-. 
traduce,  rinjigeè  ,  tjcilfanici  ,  uiifcljlbarci,  tvunberbarcè  , 
(Idicrci ,  gclinbci,  langfamlvirfcnbci,  ijeftigci,  gclvaltfaincè 
Snittel. 

It.   Slatti;   Siati)   «ni  Sljat, 

§.  Pensare  a'  rimedii  ,  Ricorrer  al  rimedio  ,  <iuf 
fi»   SERittcl  filmo» .   Siati)  fd;afFcn  ;  ju  cincin  «Wittel   greifen. 

§.  Cercare,  Trovare,  Insegnare,  Dare,  Usare, 
Prendere  un  rimedio  contro  qualche  male,  Sditeci 
uni  Siati;  tvibet  Gtivai  fud)en,  fiiibcn,  Ictjtcn,  geben , 
gebraudicn. 

6.  Non  vi  è  più  rimedio,  ci  ifl  fein  «Stirai  metjt, 
tè    ifl   ttid;c   nicijr  ju    belfcn. 

§.  Kon  vi  sarebbe  rimedio  cKe  ec?  tvvte  bruii  fein 
SXiticI   borifanben?  Ivate   nia)t  ju   fjelfm? 

§.  Il  mio  mal  non  ha  rimedio,  è  senza  rimedio, 
mie   iti   r.idt   irete  ju   t)elr'en. 

tj.  ffùt  medicamento,  tic  Situiti,  bai  2trmcimittcl. 

§.  Rimedio  topico,  tin  ér:lia)cu,  tovi;\!;cè,  auf;crlid,ici 
EEittcI. 

§.  Rimedio  preservativo,  palliativo,  ein  «})rafcrta; 
tit;,  «l'aliiatib:  Sfitte!. 

§.   Rime-dio   specifico,   ein   frceifu'dici   Sdittcl. 

§.  Uà  bel  rimedio  per  [contici]  il  dolore  decen- 
ti,  ein   borcrcfrtidjci  SKittcI   tvibet  bic   3a()nfd;inctjcn. 

•RIMED1RE,  v.  a.  ubi.   Riscattare,   V. 

It.  tue  Mettere  insieme  radunando,  Raggranellare, 
and)  unb   midj   erfvarcn  ,   faminclni 

RIMEDITARE,  v.  a.  [Riconsiderare]  tviebet  6e: 
benfen  .   utalcgcn,   ubccbcnfca. 

RIMEGGIARE,   v.   a.  reimen;  ÌSctfe  inaiteli. 

RIMI  iit.IAIO  ,  part.  iti  <8oria.rn. 

RIMEMBRANTE,  pari.  alt.  cin.iebenf. 

RIMEMBRANZA,/  [Ricordanza]  bai  2fnbcnrcn; 
i'.  bic  Grinnetung,  baè  (jiccadjtr.ifi. 

RIMEMBRARE,  v.  n.        ì  [Ricordarsi,  Raro- 

RIMEMR.RARSI  ,  v.  n.  p.  i memorarsi]  cingebenC 
ftin,  ila)  cthuietii. 

§.   V.   n.   etinncttl,    evi*.'iii;ncii:   it.    SRclbung    t()uti. 

RIMEMORARE,  v.  a.  [Rammemorare]  eciunctn, 
baran   eiinnaii. 

RIMEMORATO,  part,  bei  iBatijtn. 

RIMENANTE,  pari.  alt.  jurùiii'uijecnb  ,  (iirùd: 
(ri  il  mi. 

1ENARE  ,    v.  a.    [Ricondurre]    juiu.ifiiijien  , 
(Utuetbtingcn. 

§.  ?>ir   Dimenare,   Maneggiare,  ruftren,   umtudetn. 
il     i   ilare,    feiutttln,    6in<uii't   l':tt.;.-e.'iii. 

RIMEHATO,  part.  bef.  iBorijen. 

RIMEMDAB.E,  v.  a,  n;iH';f\.n,  fiicfen,  veieber  nàljcn. 


RIMENDATO,  part.  bcè  SBorigcit. 
RIMENDATORE,  m.  -trice  ,/.  ber,  bu  auèl-ef^ 
fett,   fi.  tt. 

RIMEHDATÙRA,  f.ì  ..    »„,    .     .,«„.,. 

Ri.MI.M).),    ,„.    '       j    i,{   *Uilttei-   M  ®tfl"*' 

RIMI  .MO  ,  m.  [Agitamento,  .Scuotimento]  ba6 
òt^ùtttln,   Sii'itteln. 

§.  Oggi  avremo  un  rime-nio  per  casa,  ficutc  tvet: 
ben  ivit  ein  groflcè  Caiifcn  tinb  Sìcnnen,  groSc  Uiuuiie 
ini    ^laufc    ()alien. 

♦RÌMÉNO  .   m.   utl.  Ritorno,  V. 

RIMENTIRE,  V.   n.   luiebet    Ii'nien,    H'iebctilclt   lu-ifn. 

RIMENTITA,/  bic  alxrmnligc  3ei(iuiig  bet  Suge. 

RIMER1TAHEBTO,  m.  bic  iV-Ietjnuug,  23eegeituiig. 

RIMERITARE,  i»,  «.  [Rimunerare,  Vremiare] 

fergelten,    tergaci!  j   bclodncii. 

g.    Iddio  ve  lo  rimeriti!   (*)oft   bergeife,    lolmc  rè  cui;: 
RIMERITATO,  part.  be6  iBorigen. 
RIMESCOLAMENTO, Im.  bie  SEttmifc^ima ,  ffl» 

MESCOLAMENTO,        jniengung. 
§.    Rimescolameiiio    colla    plebaglia  ,    ber    Uingang 
ni 1 1    ìiin    '.HuCHHiit   bei   iBolfó, 

§.  Sue  Improvviso  terrore,  ber  ©rfinubct ,  bali  Gii t; 
fei)cn  ;  ber  ©rI;tccT  ,   bai  3ufammenfa^rm. 

RIMESCOLANTE,  part.  «ti.  di  Rimescolare,  V. 
RIMESCOLANZA,/,  bic  OTifd)ung  ,  35«tmif<$ung, 
iSerniengung. 

RIMESCOLARE  ,  v.  a.  [Confondere  insieme, 
McscolareJ  mifdjen,  mengcn;  t)Ctmi|"a;cii ,  Ucrincngen.  It. 
n'iijten,   eiiirutireii. 

§.  Io  non  voglio  che  ella  si  rimescoli  ,  iti;  Hfun: 
fel;e ,  baS  man  bic  ©aa)c  ni,f)t  miebet  auftùljtc,  hjicbct  in 
Sìegung    hinge. 

§.  Sur  Rilare,  Rifondere,  umfdjmcrttn:  Avrei  bi- 
sogno di  rimescolarla  tutta  [  si  parla  d1  una  com- 
media]   per   poi   accomodarla  al   luogo  e  al   tempo, 

§.    Rimescolare    le  cane,  bic  Sancii  auffi  neuc  inifd'cn. 

§.  Chi  ha  buono  in  man  ,  non  rimescoli  ,  tvet 
trcl)l   ftel;t,   licite  batti. 

g.  Rimescolarsi,  fid;  ttemit  atgeten,  it.  (id)  cimili: 
fd;en  ,   mengtn. 

§.  Rimescolarsi,  tur  Impaurarsi,  tufamincnfatjtcìi  , 
etfa)rc<tcn  :  Io  mi  sento  tutta  rimescolare,  e  vo  soz- 
zopra;  e  pur  bisogna   far  del   cuor  rocca. 

RIMESCOLATO,  part.   bc«    «ocigen. 

RIMESSA,/  [11  rimettere]  bie  iietfd;ictung ,  ber 
21uffdjut>,   SSevjiig.   II.   ber   <5:la|i,   9ìad)Iafi. 

§.  Rimesse,  fut  Motti  arguti  vicendevoli  ,  tuiijigc, 
fertige    2IntH3i>rtcn    (bic    man   ciiianbee   gitt). 

§.  S»t  Rampollo  ,  Rimessiticcio  ,  ein  Sprcf)  , 
e^ólilina. 

§.    T.  di   Commerc.  Rimessa  di  danari,  cine  Sfinitile. 

tj.  Rimessa  della  palla,  far  II  limando,  baó  Su; 
rue!fd)lagcn   tee    25aIIc6. 

§.    Rimesse    [nelle   scritture],   3ufaRc,  SEcrteffetunien. 

RIMESSA  ,/  bie   20ageiucniifc,  bet  SOageiifdpoyr'eii. 

RIMESSAMENTE,  avi'.  [Con  sommissione,  Con 
umiltà  J  tcfdjcieei],  gelaffcn,  bcmùtt)ig;  it.  falt,  ol)ne 
SKiifineiffanifeit. 

RIMESSIBILE,  agg.  [Perdonabile]  ctlàlilid);  it. 
tietjei'olid;. 

RIMESSIONE  ,/.  bit  tliitctiwfung  (untet  Sineè 
Uttt,cil ,    2(uèfprud;).   It.   bic  Ctlalfung,   iBctgctuug. 

§.    Rimessione   de1  peccati,   53etgetung   bet   £ùnben. 

RIMESSITICCIO,  m.  [Rampollo]  bet  ©ftóUlinj 
(cineO   nlten   ©tainmeè). 

§.  Per  simiì.  Uno  stentato  rimessiticcio,  ein  funi: 
ir.ctlid)   ert)al:eneó   jTir.b   ciuco   alien   fdnrsdicn   55atceò. 

RIMESSIVàMENTE  ,  aw.  V.    Rimessamente. 

RIMÉSSO  ,  parti   di   Rimettere,    V. 

It.  fui  Troppo  umile  ,  Pusillanime  ,  tlcinnuitt;ig  , 
beimuf)ig,   ftie.i;eiib. 

§.    Jlit    Tenue  ,    V. 

§.    'Sin  Rasso  ,   Volgare,  gemein,   niebrig. 

§.   S'.i'e    rimesso,    voce     rimessa,    fd;Wae§et    Stoi  , 
[    2.  :i..:me. 

§.    ffut  IliL.idito,    umgefd)Iageu,  betniccct  (ten  3".ageln). 

RIMÉSSO,  "'■  einjelegce  2(tteit,  SKofait  (bon  far; 
Sigen   ^léljetn);   it.    SDÌofaif,    ?9ìu(it)aeteit. 

It.  T.  de"1  Pitt.  cine  Uctetmalung ,  SKadjattcit,  3ìad;: 
i;ilfe. 

RIMÈSTA,/  [Il  rimestare]  iaS  SWifeJen ,  OTcm 

gcn  ,    Sì"'..cn. 

§.  ffur  Rimbrotto.  Rimprovero,  bet  SBotlOutf, 
RIMESTARE  ,  v.    a.   [  J'aneggiarc  ,   Riuicnare  ] 

rùqren  ,   unicùi)rcn  ,   mengcn. 

§.   Non   voglio  ch'eli;   più    si   tknesti ,    man    tafytt 

ti  ni6t  iviebet   «ufj   fiil!    Cateti .' 


RIMESTATO,      ì  ,.,-», 

RIMESTICATO,j  '""'•  M   35°",lcn- 

RIMESTATORE,    m.    ber    umn'itrt. 

RIMETTERE,  v.  a.  Ivicbet  l)inlegeii  ,  t)indt\en , 
(jinllellen  u.  f.  I».  V.  Mettere  in  alien  feincn  Sibeiu 
tungtn.  j.  23.  Rimettere  una  cosa  al  suo  luogo,  cine 
©ad)c   ivicbet   an   iljren   Ott   legen. 

Rimettere  uno  nel  suo  posto,  nella  sua  pos- 
sessione, nello  Stato  pristino,  (Sincn  tviebcr  in  feincn 
?)offen,   fein   sI'e|ii)t()iiin  ,    in  ben   botigen   @tanb   einfel)en. 

§.  Rimettere  la  Stanca,  il  letto,  le  cose  in  ai*- 
setto,  bie  ©tute,  baè  23ett,  bic  ©aa)cn  Wicbtj  in  C'tb: 
niuig    ttingtn. 

STctcntfortcn  nlpljnbctifcl)  geotìmft, 

§.  Rimettere  alcuna  cosa  a  uno,  ©intuì  OrìvaS 
iittrgeben,    ùtetteagen;    ant)eim(leQtn. 

§.  Rimetteie  alcuno  al  giudizio,  al  tribunale, 
(Sincii   ben   (5)etid)tcn   iitetgeten. 

tj.  Rimettere  del  suo.  bon  beni  ©cinigen  (Ufefttn; 
cinbuficn. 

§.  Rimettere  i  cavalli,  ec. ,  bic  ^ferbe  Itiebet  in 
ben    Stali    btingen. 

§.  Rimettere  i  fossi  ,  le  fosse  ,  bic  Otatcn  aufè 
ncut   uiiigr.itcn. 

§.  Rimettere  i  danari  spesi,  le  spese,  bic  Jtof.cn, 
«taiga  ben    ivi  ebe  ter  fiat  te  n. 

(j.  Rimettere  il  dibito,  bie  S.fmib  irlalTtn. 

§.  Rimettere  il  conto  ,  Dledmung  ablcgcn  ;  S!cd,icn: 
fdjaft  ablcgcn. 

g.  Rimettere,  o  Rinviare  il  lettore  a  qualche  luo- 
go,   ben    Sefee   (utadlreifen   (auf  itgenb    cine    ©ielle). 

§.  Rimettere  in  ordine,  in  sesto,  Mirati  in  Ctb: 
r.ang   btingen;  luiebet  in   Stani   feijen. 

§.  Rimettere  in  taglio,  veicìit  fd,.ufen  ;  fd/Ieifen  , 
Ivicbet    (Ajatf  mad;cn,    auffd;arr'en. 

§.  Rimettere  la  cura  di  qualche  negozio  in  ,  ad 
uno  ,    Cincin   bic   SSctfoTgung    citici   Wci'djàfti   ub.'rttagcn. 

§.    Rimettere   la    palla,    ben    23o'I    uittietfdilaicn. 

§.   Rimettere   le  guardie,  bie   2BaJ;cu   atléftn. 

§.  Rimettere  le  ingiurie,  le  ofiesc,  bic  23efd/im: 
V'fungen  ,    23clcibigilngen   tetgeben. 

§.  Rimettere  le  penne  ,  i  denti  ec,  neuc  Jcbein 
befommen;    mie  ben   3ai)ncn    fd,id)tcn. 

§.  Rimetter  mano,  triebet  £anb  anlcgcn ,  bon  neutm 
anfangen, 

§.  Rimettere  nel  buon  dì,  T.  f.eg.  ivicbet  in  ben 
botigen    ©(ano   fe^en   (fedeli). 

§.  Rimettere  qualche  cosi  ad  un  tempo  più  pro- 
prio,  (Stivai   auf  cine   gclegueté   3cit   Betfdjitben. 

§.  Rimettere  qualche,  cosa  in,  ad  uno,  Cincin  Gt: 
Wai   anbciinfìciien. 

§.  Rimettere  q.  C  della  fierezza  ,  della  severità 
naturale,  Otivai  ton  feinet  ge'.vo.jiucn  S23ilbljeit,  ©ttcngt 
nad)!«(T;n. 

ij.    Rimettervi   del   suo,   Gttvaè  batan   betfieten. 

§.  Rimettervi  del  suo.  ben)  beni  ©cinigen  ju>'cljen  , 
©djaben,    33eila|i    taten. 

§.  Rimettere  cp  e.  tralasciata,  baè  93etfaumte  naa); 
(jolen:   Io  rimetterò  il  digiuno. 

§.  Rimettere  su  una  usanza,  cium  ©cbtaud;  ivieber 
in    21ufnal)mc    btingen,    aafbtingcn. 

§.  Rimettere  una  somma  di  danaii  per  lettera  di 
cambio  ad  uno  ,  T.  de' Mere.  Giacili  cine  ©untine  in 
2Bcd;fcIn  u(«m<u$cn. 

§.  Rimettere  un  ammalato,  cincn  jttar.ren  roiebet: 
tjitflcilcn,    auf  bic   93eine    btingen. 

§.  Rimettere  uno,  Fig.  Cincin  Ivicbet  aufljflfcn , 
itti    cmprbtingcn. 

§.  Rimettere  uno  io.  grazia,  Ginen  itictet  ju  &r.m 
ben    btingen. 

§.  Rimettere  uno  neTarnese,  Cincin  ivicbet  ju  Gt: 
ivai   bctijelfcn,    il)n    in   gate    Uiufuinbe    b(tfevtn, 

S.  Rimetteie  un  osso  slogato,  cincn  3tno4ien  ivicbet 
ciiitcnfeii. 

§.  Rimettere  un  tallo  sul  vecchio,  Fig.  fri)  ivicbet 
berjnngen. 

tj.  T.  Mil.  Rimettere  il  nemico  ,  ben  cùinb  \\v. 
tt'ietfdplagcn,   jun'idtteiben. 

3.)  v.  il.  wiebetfcb,;eu,  eintteten  (bon  5.ranr()eitett,  bt: 
fonbetè  beni  ijietef)  :  Egli  ebbe  la  febbre  continua 
che  ogni  di  a  sera  gli  rimetteva, 

It.  fercTen,  ivicbet  auifd)Iagen  ;  Ivicbet  IvaaVen ,  di 
erTtfen  (ton  *J)flaiiien,  ^aaren,  òàijncu,  fintini,  ©liti 
uiaficn  ). 

g.  v.  ti.  p.  Rimeller:i  ,  fi4>  ivicbet  fetjen ,  I  egea  u. 
f.  tv. 
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V.   Remissione. 

[  Suovo  rampollo  ]   ber 

Rimettimento. 

.   bcfl*et  marcii,    berbeffern, 


|ict)   ber: 


.    Rammar- 
di    nuoto  ] 


bar- 


flei: 


§.  Ciascuno  si  rimetta    nel    suo   luogo,    cin  Sicicr 
fe§e   ficl>   tviciet   auf  feinen    'Piai). 

§.  Rimettersi  in  cammino,  (id)  rcie^ct  auf  icn  2Bcg 
mad)cn. 

§.  Rimettersi  a  studiare  ,  a    lavorare    ec. ,    Ivicict 
anfangen   ju   fiuiircn  ,  ju   arbeitcn. 

§.   Rimettersela  ,   nact)  iem   SDIunie   rcicn. 
§.  L'  ammalato  si  rimette  ,    iet    Stanfc    crtjoft   fid) 
tviciet. 

§.  Rimettersi    di    q.    e.  ,    boti    Stiva»  abflctjcn,   ab; 
Iaffen. 

§.  Rimettersi  a  uno,    fii)  (Jinem  (  (Vinci    2BiIIfur, 
feiitcm   Uttij(il)   ùbctlaffen. 

§.    Rimettersi   in   carne  ,   tviciet   Slcird)    anfcljcn ,   ju; 
nctjiiten. 

RIMETTIMENTO  ,  m. 
RIMETTITICCIO  ,  m. 
©etjóiiling  ,  @Brofie. 
RMETTITURA,/  V 
RIMIGLIORARE,  m.  a 
auèbefTcrn. 

§.  i>.  ti.  p.  Rimigliorarsi ,    beffet    tvetien 
tetTctn. 

RIMIRAMENTO  ,    m.    ia»    SlnDIitfcn  ,    2Infer)n  , 
Slnféauen. 

RIMIRARE  ,  v.  a.  [  Guardare  ,  Considerare  con 
attenzione]    anfctjcn  ,   anfd)auen. 
§.   Sut   Guardare,   V. 

§.  Sur  Aver  riguardo  ,  Aver  la  mira  ,  V. 
RIMIRATO  ,  part.  ie»   SSorigen. 
R1MIRAZIONE  ,f.  V.   Rimiramento. 
RIMÌRO  ,   m.   ubi.  Sguardo  ,  Aspetto  ,  "V. 
»  RIFISCHIARE  ,   v.  a.    [Rimescolare]    bmnengen. 
§.   Sur   Porre  in   confusione,   burnirmi,   in   tlnoti; 
tiung   bringen. 

RIFISCHIATO  ,  part.  ie»  SGotigm. 
RIM1SSIM  A  ,  f.   cin   fctjt  gutet ,  bollfemmnet  SUcim. 
RIMISSIONE  ,/.    [  Remissione]  iie    Gtfaflung  , 
SScrgcbung. 

§.    Sur    Rassegnazione  ,    ile     Gtgcbung    (  in    Cine» 
SffliUcn). 

RIMISURARE,  v.  a.  [Misurar  di  nuovo]  tviciet 
mcfTcn. 
RIMISURATO  ,  part.  ice  SSorigen. 
RIMMARGINARE,  v.  a.   uni  n.    \ 
ginare. 

RIMMOLI.ARE,    v.    a.    [Immollar 
Ivicict   ciritvcict)cti  ,    it.    tviciet   nali    madien  ,    anfcudircn. 

RIMODERARE,  v.  a.   [Modificare,  Correggere] 
triti»  inafiigen. 

It.   ivicict  b.-rbefTcrn. 

RIMODERATORE,  m.  -trice,/.  ict,  iic  tviciet 
oetbeffétt.        * 

RIMODERNARE  ,  v.  a.   narb  ict  neuen  2(tt  um: 
atbeitcn  ,   ncuinccii'd)   aufarbeitcn. 

RIMODERNATO  ,  pari,  ice  SSotigcn. 
RIMOLA,/!  dirti.    [Fessolino]    cin   Wirjrfjen  ,  cine 
Heine   SHirjc,    ©taire. 

RIMOLINARE  ,   v.  n.   [Il   rigirar  dell1  acqua  ,   o 
de'venti]   tvirbeln  ,   (id)  iretjcn   (bem   5Ji3a(Tct  uni   2Qinb). 
RIMONDAMENTO  ,   m.   [Rimondatura,  Monda- 
mento]  iic   Wciiiigirng  ;   it.   V.  Mondiglia. 

RIMONDARE,  v.  a.  [Pulire,  Nettare,  Far  mon- 
do]   tciiiigcn,  atturaumcti  ,    fàubern  (23tunnen  uni  ©raben). 
§.   Rimondar  gli  alberi,  iie   23aumc   au&affcn  ,    «uè; 
fcbneiien,    aiisvufccn. 

RIMONDATO  ,  part.  ice  93origcn. 
RIMONDATURA,  f.  [Rinettatura]  iie  Wcinigung, 
©óubetung  ,    2trt3r(iumung. 

5.   S"t   Spazzatura  ,    Sct)tict)t;   Untate). 
RIMÓNDO,   agg.  ivicict  gefaubert,    auugeiàuwt;  it. 
tvicter  gcfdiólt. 

RIMONTARE  ,  o.  n.    [Risalire]    tvietct  tjinauffici: 
jen  ,  geben  ,   faljtcn  ,   reiten. 

§.  Rimontare    a    cavallo ,    in    carrozza 
ea  ec,   (ia>  tviciet   auf»    ^)fcti    fetjen,     in    iie    5?ut 
ine   ©djiff  fìcigen. 

§.   Sùt  Importare,   bettagen ,   fìef)   belaufcn. 
§.  *}ut   Crescer   nuoiamente  di   prezzo  ,  tviciet 
n .   auffd)lagen  (bem   ^)rcis). 

§.  v.  a.  fùt  Rimettere  a   cavallo,   (Jincn  tbiciet  auf 
i*  Ì5fcti   fc^en. 

§.  $ut    Rimettere   in    sesto ,  Wiciet    jufainincnfc^cn 
(  eint  U()i  u.  igl.). 

§.  Rimontare  un   archibugio,    cine   Stinte    neu   ber; 
fcfcaften,    anfdjaftcn. 

§.    T.  Mil.  Rimontare   la   cavalleria,    iie    ÌKtitctei 
«mantiten,   ncu  betitten  madjen. 
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RIMONTATO  ,  part.  ice  95otigcn. 
RIMORBIDARE  ,  v.  a.  ubi     Rammorbidire,  V. 
RIMORCHIARE,    v.    a.     fanft  ,    licbcboll    jureiit 
njcifcn:   Rimorchiare  è  verbo  contadino  ec.   significa 
dolersi   e    dir  villania   amorosamente. 

§.   Sur  Rimurchiare  ,   bugfitcn   (cin   ©o^iff  gegtn  icn 
Sttom    jietjcn). 

RIMORCHIATO,  part.  ice  SBotigen. 
RIMÒRCHIO,  m.  T.  di  Mar.   iaè  23ug|lten  (ias 
2(uf5icl)en    cim-u   ©diiff'i   gegen   idi    Sttom). 

§.    Sùt    Doglianza,    Querele,    Slagcn,   23cfc(;ltciicn. 
RIMORDENTE  ,  part.  alt.   [Che  rimorde]   Iva» 
SBottvutfe,   ©civiffcnObifTc  mai)t. 

RIMÒRDERE  ,   v.  a.   wicict   Èeifien. 
§.   Per  BJet.   La   coscienza   mi    rimorde,   mein   &t- 
tbifTcn   inao;t  mir  iBotnjutt'c,    ti)  tjabe   tìicreilTcnubifte  :   Là 
dov*1  io  onestamente  viva,   né  mi  rimorda    d'  alcuna 
cosa   la  coscienza  ec. 

§.   Sùt   Rampognare,   auufcfjclten  :   In  cotal  guisa  ri- 
morilea   sovente   L'altiero  giovinetto  i   sacri   amanti. 
RIMORDIMENTO,  m.   [Rimorso]   0ci»iiTcn»bi(rc, 
K«ue. 

*RIMORE,  m.  ubi.  Pomore,  V. 
RIMORIRE,   v.   n.    [Mancare,   Venir   meno]   tuie; 
ice   au»gct)en,    bcrlcfitcn,    ctftcrbcn. 

RIMORMORARE,  v.  a.  teieict  niutrcn  ,   riagcn. 
RIMORSETTA,  f.   T.  de'  Cimai,  iie  -^aa^angc 
(  um    iic    ©cficrlvoUc    fortiuncljmcn). 

RIMORSICARE,  v.  a.  micict  beificn. 
RIMORSIONE,y:  iibl.  Rimorso,   V. 
RIMÒRSO,  m.  ict  0cibi(Tcn»bi«  ,  iic  SRcuc. 
RIMORSO  ,  pait.  di  Rimordere,   V. 
RIMÒRTO  ,  agg.  ubetauè  blaS  ,  tbitenblafi. 
RIMOSO  ,  agg.    Voce  lat.   titjig  ,   boli   Oii^cn. 
RIMÒSSO,  pari,  di  Rimuovere,   V. 
§.   Sùt   Remoto,    cntlcgcn  ,    cntfernt. 
§.    Luogo   rimosso,    cntfctntct   £)tt. 
RIMÒSSO  ,  avv.  few  ,  weit ,  cntlcgcn. 
RIMOSTRANTE  ,   part.  alt.    botfiellcni  ,    aSotfii-i: 
lungcn    madjeni. 

RIMOSTRANZA,  f.  iic  93ot|lcUun3,  (Stmatjnung; 
it.   iic   fértvanung. 

RIMOSTRARE,  v.  a.   [Rappresentare]  bot|rc(Icn, 
9Sor|lclIungcn   inact)cn,   ju    GJcmutcje   fut)tcn  ;   it.    etmatjnen. 
REMOTAMENTE,  avv.    [Lontanamente]   bon  t»ci; 
tem  ;   it.    beifeitè,   abfcité;  cntlcgcn. 

RIMOTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Rimoto  ,  fefjt 
cntlcgcn  ,    cnlfctnt,    Wcit. 

RIMÒTO,  agg.  [Remoto,  Lontano]  cntlcgcn,  ab: 
gelcgcn  ,    cntt'etnt  ;   it.    cinfnni. 

RIMOVENTE,  pait.  alt.   entfetneni  ,   beifeitigeni. 
RIMOVERE,   v.  a.    entfetnen ,    beifeieigen. 
RIMOVIBILE  ,  agg.    Ivaè    befeitigt,    entfetnt,    ttic; 
ict   bducgt  njetien   fann   oiet   muli. 

RIMOVIMENTO  ,  m.  [Slontanamento  ,  Disco- 
stamento] iic  SBcgtàunumg  ,  2Ccgfct;atTung  ;  it.  iic  Snt; 
fetnung. 

RIMOVITORE,  m.  -trice,  f.  ier,  iic  tvcgtàmnt, 
entfetnt. 

RIMOZIONE,  f.  V.  Rimovimento. 
RIMPADRONIRE,   j   v.  n.  p.  [Rendersi  di  nuovo 
RIMPADRONIRSI,)  padrone]   (ict)  Wiciet  bemócb: 
tigen  ,   (io)  tricict   bemeifrctn. 

RIMPADULARE  ,  v.  n.  fumpfig ,  motafiig  rcer; 
icn  ,   berfumpfen. 

RIMPALMARE  ,  o.  a.  [Rimpeciare  ,  Calafatare] 
falfatcrn  ,   tljcctcn  (cin   Sd;iffj. 

RIMPAMARE  ,  v.  n.  [Avvilupparsi  in  nuovo 
amore]   |iit  tvieber  in   SicbcèfcfFeln   bctrbideln. 

RIMPANNUCCIARE,  |  v.  ri.  p.  [Riporsi  in  ar- 
RIMPANNUCCIARSI,)   nese]    in    beffete    ©luci»: 
umOànic   fomincn  ,    fìct)    betbcfTcìn  ,    hjieict   in    2lufnat)inc 
Fomnicn. 

R IMPARARE,  v.  a.  roicict  tetnetv. 
RIMPASTARE,   v.  a.  tricict   fnetcn. 
§.   Sut    Rimaneggiare  ,   Rifar    checchessia  ,    untar: 
beiten. 

RIMPASTATO  ,  part.  ice  SSorigen. 
RIMPATRIARE,  v.  n.         I   [Tornare  in  patria] 
RIMPATRIARSI,  v.  n.  p\  (jcimfeljtcn ,  tviciet  in 
fein   iBatctlanb   jutùctfctjrcn. 

RIMPATRIATO  ,  part.  ice  SSorigen. 
RIMPAURARE",  !   1».  n.  tvieicr  in  Sutd)t  gctattjcn, 
RIMPALRIRE,  )  (la)  tviciet  furctjMn. 
RIMPAZZARE   (/sa) ,  v.  n.  ivicict  nartifd;  tvetien; 
it.   cine   Sìattljcit   ùbet  iic   anicte   begeben, 

RIMPAZZÀTA  (Isa),  avo.  [Alla  rimpazzata]  auf 
cine  nàttifclic,  iinbcfonncnc  2(tt,   ir i e  citi  Sintt, 


R1TVIPECCIARE  ,    v.    a.    Rimpecciare    uno,   mit 

(Sincin    jufammentteffen  ,    auf  ibn    floficn. 

RIMPECIARE,  v.  a.  tviciet  tfjccten  ,  \i\i)tn. 

RIMPEDULARE  ,  v.  a.  [Rifar  il  pedule,  Risuo- 
late]   befocten  ,  neu  bcfotjlcn. 

§.    Rimpedulare  gli   stivali  ,   iic   ©ticfcl   botfctjufjcn. 

g.  Per  ischerzo,  Avere  dato  il  cervello,  gli  orec- 
chi a  rimpedulare,  feincn  SSctflani  nid)t  bcifamnienlja: 
ben  ;   it.   taub   fein. 

RIMPEDULATO  ,  part.  ie»  iBotigcn. 

RIMPELLO  ,  m.  T.  de'  Mur.  iie  ©runiniauct 
(iic   bcini   llufbau  bctfallttct   OTauctn   fletjcn   blcibt). 

RIMPENNARE,  v.  a.  [Rimetter  le  penne]  V}\u 
ict    beficietn  ,    bcFielcn. 

§.  v  ri.  p.  Rimpennarsi  ,  (ict)  beficietn,  tviciet  S« 
ictn    bcfoinincn  :    E   cosi   quest'uccello  si   rimpenna. 

§.  Sut  Inalborarsi,  (xi)  b.tuincn,  in  iic  ■Jjótje  fìcigen 
(  bon    ^V'ctien  ). 

RIMPENNATO,  part.  ice  9?otigcn. 

RIMPETTITO  ,  agg.  [Che  sta  pettoruto]  iet  fieif 
uni  in  iie  23tu|t  gclvotfcn  cintjctgetjt ,  04)  btùflcni;  (Ioli 
jircni. 

RIMPÈTTO,  prep.  [Di  rimpetto  ,  A  rimpetto] 
gegenubet. 

RIMPIAGARE  ,  v.  a.  tviciet  bettvunien. 

RIMPIÀGNERE  ,   v.  a.    bclveincn  ,    bcflagcn. 

RIMPIASTRARE  ,  v.  a.  [Rimpiastricciare]  tvie-- 
iet   ivomit    bcfrtjmieten  ,    beflei|1ecn. 

§.  Sùt  Racconciare,  ivicict  jutcct)t  madien  ,  auSbcfj 
fetn. 

RIMPIATTARE,  v.  a.  [Appiattare,  Nasconde- 
re]   berfteefen,    bctbetgen. 

§.  V.  n.  p.  Rimpiattarsi  ,  fio)  berficefen  ,  in  cincn 
SBinfcl    friedieii. 

§.    Sut   Accovacciarsi,   (ict)  tuden  ,  fìct)  (auctn. 
RIMPIATTATO,  ì  :  \  ,   m    . 

RIMPIATTO,      '  j  eH*  **  ««Kijn. 

RIMPIAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Surrogare]  iic  Stette 
etfcrjcn  ,   an   Sirie»   ©tette   fetjcn. 

§.  Rimpiazzare  alcuno,  fut  Far  le  veci  d'un  al- 
tro ,    Sirie»   ©tede   betttetcn. 

RIMPIAZZO  (ho),  m.  Modo  basso,  ubi.  Sur- 
rogazione ,   iic   Stfctiung   cince   ©tclte. 

RIMPICCIOLIRE,»  e.  a.  fleinct  mactjen  ,  bciflei: 
RIMPICCOLIRE  ,  j   netti. 

§.  v.  n.  u.  Rimpiccolirsi,  ti.  p.  fleinet  tvetien  ,  abs 
nefymcn. 

RIMPICCIOLITO  ,  part.  ie»  Soiigcn. 
RIMPINGUARE  ,  v.  a.   [Ringrassare]    tvieici  rn« 
(leti  ,   fett   niacl;en. 

§.    Rimpinguarsi,   tviciet   fett  tvetien,   lunetjnicn. 
RIMPINZAMENTO,   in.   [Zeppamento]    iic  ffioff: 
ffcv'fung  ,    aSoIlt'ùltung  ,    SSolIvfvovfung.    . 

RIMPINZARE,  v.   a.    [Riempier   di    soverchio] 
bottllotjfcii  ,   boltt'ùllcn  ,   gcvftovft   boli   madien. 
RIMPINZATO,  pait.   ice   SSotigcn. 
RIMPOLPARE  ,  v.  n.   [Ritornar  in  carne,  Rim- 
pinguare]  tviciet   fett  tvetien,    tviciet   Sleifd)   atifetjcn. 
§.   Sùt  Rincarnarsi  ,   V. 
RIMPOLPATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 
RIMPOLPETTANTE,    part.    alt.    bcjat)cni,    if: 
ftatigeni  ,    billigc.i. 

RIMPOLPETTARE,    1».   n.    dinem   ju    OcfaHen 
alte»   bcjatjcn,    bcjlatigcn,    billigcn,   nari)  icin  Sttlunie  rcicn, 
RIMPOPOLARE  ,   V.   a.  ivicict   bebóltetn. 
RIMPOPOLATO  ,  part.  ie»  SSotigcn. 
RIMPOSTEMIRE ,    v.    n.     tviciet    citern  ,    tvieiei 
fdjtvórcn. 

RIMPOSTEMITO,  part.  ic»  SSotigcn. 
RIMPOTÌO,   m.    T.  di  Mar.  iie   ©utingflut. 
RIMPOZZARE  (tsa),  t».  ».   [Stagnar  le  acque] 
(ìsden  ,   ftcbeit    blcibcn   (boni   2Baffcr). 

RIMPOZZATO   (tsa),  pa,t.  ice   SSotigcn. 
R1MPOZZO  (tso),  m.  T.  degli  Idraul.  V.  Guazzo. 
RIMPREGNARE  ,  v.  n.   [Riucignere,  Ringravi- 
dare]   tviciet   fdjtvangce   tvetien. 

RIMPREGNATO  .  part.  icu   SSotigen. 
RIMPROCCEVOLE  ,    agg.    taiclnsitvitiig  ,    taielc 
fjaft. 

RIMPROCCIAMENTO,  m. 
provero]  iet  SSottvutf,  SaicI  ;  it, 
E)altcn. 

RIMPROCCIAMENTO,  m.  [Rimproccio ,  Rim- 
provero] ict  SSottvutf ,  SaicI  ;  it.  ia»  93ottùctcn  ,  SBot; 
Ijaltcn. 

RIMPROCCIARE  ,  v.  a.  [Rimproverare]  bottvet; 
fen  ,   borrùcten,    bott)aItcn. 

RIMrROCCIATO  ,  part,  ve»  SSoti3tq. 
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RIMPROCCIO  ,  ni.  [Rimprovero]  ter  SSottvurf ,  I 
Salti. 

RIMPROCCIOSO,  agff.  tatclnt ,  botti'urent  |  it. 
ttr  geni    BBtrWcifc   gibt  ;    niitclnt. 

RIMPROMÉSSO ,  pari,  di  Rimpromettcre  ,   V. 

RIMPROMETTERK,  v,  a.  [Ripromettere]  tvie: 
fcte   betfytcdjeii. 

R1MPROTTARE,  v.  a.  ubi.   Rimprocciare,  V. 

•RIMPHÒl'TO  ,  in.  ubi.  Rimprocoio,  V. 

RIMPROVERABILE  ,  agg.  tatclnètvùttig  ,  bet: 
ifdt'liJi  .   utdbafc. 

RIMPROVERAMENTO,  m.  [Rimprovero]  bei 
{Qgtnmrf,   Slitti  j   it.   taè   S3ortùcfen. 

RIMPROVERANTE,  park  alt.   tonvetunt ,  tv. 

ìelnb. 

RIMPROVERARE,  v.  a.  [Rinfacciare]  botlvct: 
feti ,   botbalten  ,   botrùtfen. 

§.  Sùt  Riprendere,  Rampognare,  tatcln  ,  auèfdicl: 
tcn.  It.  bctfvotccn  ,  fdfatdiftol)  bclaa)cn  :  Con  disoneste 
canzoni  rimproverando   i   nostri  danni. 

RIMPRO  VER  ATÌVO,  agg.   tatclnt,   botWctfcnt. 
RIMPROVERATO  ,  part.  tee  Sforigli!. 
RIMPROVERATORE,    m,    -trice  ,  /   tet,    kit 
tcjtlvitft  ,    tatclt. 
RIMPRO VERATORIO ,  agg.  bnwetftn». 
RIMPROVERAZIONCELLA,/  rf,m.  aV  Rim- 
proverazione  ,   (in   flcinct  SSoitvutf,   2.atel. 

RIMPRO VERAZIONE  ,  /  [Rimprovero]  iet 
S3um'urf. 

•RIMPROVERÌO  ,J  m.  [Rampogna]  ter  Bcrtvciè, 
RIMPRÒVERO,     j  £«*«!  ,  Borwurf.  It.  iet  ©vote. 
RIMUCCIE  ,/  piar,  dente  iScife  :    In    tue  rimuc- 
cie  a   sragionar  tu  insegni,   Stolto   ignorando,   che   il 
commercio   è   il    nerbo   Primo,   e  sol,    di   Repubbli- 
che e  di   Regni.  Alf.  sat.  xii. 

RIMUGGHIARE,   v.  n.  mietei  btùllen. 
§.    ffùt   Mugghiare ,   btùllen. 

RIMUGGIRE,  v.  n.  mietei  btùllen;  it.  mietei 
blófcn. 

RIMUGINARE  ,  v.  a.   [Ricercare    con  esattezza] 
tutijfucftc'i  ,   iurcbfiébctn  ,   fctgfàltig   tura;fui;cn. 
RIMUGINATO,  part.  tee  SSoriatn. 
RÌMULA,/   [Fessolino  ,  Pertugetto]   cin  Sti^cn, 
ein   tlcincr  iKtB  .    cine   fltinc   ©valte  ,    Oeffnung. 

RIMULTIPLICARE  ,  v.  a.  nei)  mcfjt  beifcielfalti: 
gcn  ,   bcrincbrcu. 

RIMULTIPLICATO  ,  part.  iti  9Sorigcn. 
RIMUNERAMENTO,   mi  ubi.   Rimunerazione, 
RIMUNERANZA,/  (   V. 

RIMUNERANTE,  part.   alt.  itMìntni,   bccgeltent. 
RIMUNERARE,  v.  a.   [Premiare,  Ricompensa- 
re ]    bclotjncn  ,    bctgcltcn. 

RIMUNERATIVO,    agg.  bctgcltcnt ,    titotjncn*. 
RIMUNERATO,  part.  bon    Rimunerare,   V. 
RIMUNERATORE,  m.  -trice ,  /.    ice,    tie  »e: 
Jolmct — in,    55ct.j(Uct — in. 

RIMUNERATÒRIO,   agg.   bclotjnent  ,   bctgcltenb. 
RIMUNERAZIONE,/   [Ricompensa]   tic  SSccgcI; 
tung  ,    25dolmung. 

RIMUÒVERE,   v.  a.  mietei  bemegen. 
§.   Sui    Distornare,    Dissuadere,    abljalten  ,     abbrin; 
gtn    (ben   ©ttvaè):    Né  con    preghi,    né    con    minacce 
non    fu   possibile  di   rimuoverlo  dal   suo  proposito. 

§.  3ùt  Tor  via,  tvcgtàunicn  ,  mcgfa;afFen  ;  it.  cnt; 
fttntn. 

.§.  Rimuover  uno  dall'impiego,  Cincn  feilieè  2fiu; 
tee   cntfcvcn. 

§.  Fig.  Rimuover  parole,  fùt  Tornar  a  dire, 
mietei,    nod)malè   fagcn. 

§.  Rimuover  qualche  cosa  dagli  occhi  ,  Gtmaè  auè 
tcn   2(ugen   frfjaffcn  ,    Cttvaè  entfetnen. 

6.  Rimuovere  il  pensiere  da  qualche  cosa  ,  ftinc 
©teanfen   ben   (Jtn.'aè   abwciiicn. 

§.  Rimuoversi  da  checchessia,  fùt  Allontanarsene, 
fia)  ttebon   entfetnen  •,   it.  rocggctjcn. 

RIMURARE,  v.  a.  wicict  mauctn;  it.  betmauetn  , 
lumauem. 

RIMURATO  ,  part.   ic6   iBerigcn. 
RIMURC1HARE  ,  i>.  a.    T.   di  Mar.   [Rimbur- 
chiare  ]    buadxtn,   ine   ©aVlcpvtau   ncljmcn. 
RIMURCHIATO,  pari.  ie&  SSotigen. 
RIMÒRCHIO  ,  m.  taè  SBaafitm. 
§.   Condurre   la   nave  a   rimurchio  ,    chi  S^iff  bug: 
(iten  ,   ine   QiiUyytttu  nct)m(n. 

RIMUTAMENTO,  m.    I    [Mutazione]    iie    95(t: 
•RIMUTÀNZA, \'.f,  |    anietung,  SBetluantlung. 

RIMUTARE,  v.  a.  ben  ntuein  inittn,  wicict  àn; 
■CU. 


It.   $ùt  Mutare,  umantttn  ,   atióntern. 

RIMUTATO,  part.   iti   23otig(ii. 

RIMUTAZIONE,./.   V.   Rimutamento. 

RIMUTEVOLE,  agg.    [Mutabile]   b(tanictlid). 

RINA,/.    T.   de'  Not.   Ut    S0?((t(ngd  (cin    ©«|if.t). 

R1NACCIAJARE,  v.  a.  T.  de'  Magn.  witìtt 
fla()Kn  ,    b(tfl'il)l('i. 

RINACCIA.IATO  ,  pari,  iti  <8orig(n. 

RIflACERBIRE  ,  y.  a.  [Di  nuovo  esacerbare] 
ivicccr   (tt'Ktfni  ,    tcij(n  ,    crjurncu. 

RINACERBITO,   pari,    iti   93origcn. 

RINALDESCi  ,i    ,    .      m     _.  .  M 

rinaldessaJ  f-  "ne  %rt  TO"»M. 

RINAI1TARE  ,   v.  a.  mieter  tcgicficn. 

RINAHIATO  ,  part.  iti  9Setigcn. 

RINARARE,  v.  a.  [Raccontar  di  nuovo]  roicfcct 
ttjafjleni 

RINARRATO  ,  part.  iti  Borigcn. 

RINASCENTE,  part.  alt.  [Che  rinasce]  roiceei 
ent|l(l)fnt  ,    aiiflet'tnt  ;   it.   tvicttt   aut'gcljcnfc. 

§.  Il  sole,  Il  giorno  rinascente,  tic  tvi(fcctaitfgcl)(nfc( 
Senne,  tee  h)i(tetanl)tca^entc  lag,   fcct   jungc  lag. 

RINASCENZA,/  ubi.   Rinascimento,    V. 

RINASCERE  ,  v.  n,  boti  nctiem  gtl'cttn  tvttten  ; 
it.    «.'ieSct    cnt|lcl)cn;    it.   (bon   Oclitncn)    wietet   aufgcijcn. 

§.   !Jut   Rivivere,    ncucè  2cf>cn    ctl)alt(n ,    lvi(t(i    auf; 

Icl'CH. 

RINASCIMENTO,  m.  tic  SBictctgebutt. 
§.    Sue    Rinnovamento,   (Srncucuing. 
RINÀSCITA, /.  V.   Rinascimento. 
RINASPRIRE,  ì  ..      lt, 

RINASPRIRSlJ  "•  "•  ''  *"'*"  bcfc  *"itn- 
RINASPR1TO,  part.  iti  93otigen. 
RINATO,  pari,  di  Rinascere,  tuicfccrgdiottn,   neu-. 
gebotcn. 

§.  Mi  par  di  esser  rinato,  id)  fùt)!e  mij;  wi(  ncuge; 
borcn. 

RINAVIGARE,   v.  a.  tritter  einfa;iffcn. 
§.   v.  n.  p.    Rinavigarsi  ,   (ia>   Witter    «infi;iffcn  ,  tuie; 
tet  ju   ©4iffc  ,   in  (tic)  See  getjen. 
RINAV1GATO,  part.   iti  ffiotigen. 
RINCACARE  ,  e.  ri.   [Incacare]   (la)  nii)tà  tatauò 
niaicn  ,    bctadjten  ,   getingi'a;atjcn. 

RINCACATO  ,  part.  iti  93otigcn. 
RINCACCI ARii  ,    i».    n,    [Respingere]    jittuctja- 
gen. 

§.  3ut  Rincalciare  ,  Cacciar  via  ,  fottjagcn ,  bet; 
tteiben. 

RINCACCIATO  ,  part.   io    ffiorigen. 
RINCAGNARE,  »  v.  n.  p.   [Far    viso    arcigno, 
RINCAGNARSI.j   rincagnato]     gtinCcn  ,   mtutifó) 
ouifeden  ,    cin    (in|letcó  ,    fauteè   ©tfi.(;t   madjen. 
RINCAGNATO,  part.  iti  ÌBotigcn. 
RINCAGNATO  ,    agg.    cingebogen  ,  cingettùit  ,  gc 
quctftfjt. 

§.   Un   naso  rincagnato,   cine   cingcttùcfte   5ìafc. 
§.    Narici   rincagnate,   eingetruttte   Siafenléa^cr. 
§.    Un   viso  rincagnato ,   SJÌopògtfidjt  ;    ein    cingcfallc: 
nei  G)t(i.6.t. 

RINCALCIARE  ,  v.  a.  V.  Rincacciare. 
RINCALCINARE  ,  v.  a.   [Intonacar   di  nuovo] 
cine   2Batit   tvictet   bdvctfen  ,    ouèvocifien ,   ùbctluttfcn. 
RINCALCINATO  ,  part.  iti  SSotigen. 
RINCALORIRE,  v.  a.   [Infiammare,   Rinfervo- 
rare]   tvictet  cntjùnteu  ,   onfeuem:   /liticatoli    gli  animi 
loro   già  divenuti   tiepidi   dal   ec. 

RINCALORITO,  pari,  iti  a3otigen. 
RINCALZAMENTO  ,    m.    tie    SctWafjtung  ,    taè 
Umgeben   (  eintO   2?aumcò   mit   Qxit  ). 

RINCALZARE,  v.  a.  (cincn  55aum  otet  cine 
'Pflanje)  ringhimi   mit   ©tte    bcwctfen  ,    be(Wat)ten. 

§.  Modo  basso  ,  Andare  a  rincalzare  i  cavoli ,  il 
pino,  fut  Morire,   abfabtcn ,   fltxbtn. 

§.  Rincalzare  il  discorso,  tet  9Jtte  ^taft  uni  ©tatfe 
gtben  ,    mie   5ìaJ,ttu(£   tettn. 

§.  Rincalzare  uno  con  danari ,  Cincn  mie  ©eli 
untttfiuRcn  ,   bctfeb'n. 

§.   ffùt   Confermare,  Rassodare,   befefiigen. 
§.   5ut   Incalzare  ,    in   tic   tfludiic  ttcibtn  ,   naa^fcRen. 
§.   ffur  Sollecitare,    Stringere,    Cinem    jufejcn ,    in 
(Sinen   ttingcn. 

§.  Rincalzarsi,  fut  Raccattar  le  forze,  tuietet  auf; 
rollimeli  ,   (io;   auftielfcn  ,   tuictet  ju   Xtafmi   roiniucii. 

RINCALZATA,/   [Rincalzo,  Rinforzata]   ti( 
S3(ttuai)tung  ,    2}tfc|ligung    cince   ^fiatile    mit   Sttc. 
RINCALZATO,  part.  di  Rincalzare,  V. 
It.    Sur   Fornito  ,   btife^en  ,    bcfcfìigt. 
RINCALZATURA,/  V.  Rincaliamcnto. 


RINCALZO,  m.  tic  i8ctwaf)tung  (cince  "Pfl.inie  mit 
Site  ). 

§.   Fig.  ffut  Ajuto,   Sovvcnimento,  tic  ì>\U't,   Un: 
tetfl  lifting. 

•RINCANÀTA,/    [Rabbuffo]   cin  2Bifi,ct ,   tei: 
ber  55cfft>eiG. 

RINCANNARE,  v.  a.   [Incanuucciare]    6(tob,e«n  , 
mit    ;Kol)t    bfflcittn. 

RICANTATO  ,  part.  iti  50orig(n. 
R INCANTARE,   v.  a.    [Incantar  di   nuovo]    teir: 
tet   bejaubctn. 

§.  tfùt  Metter  di  nuovo  all'  incanto ,  mieter  bet 
fteigecn  ,  berauctianinn. 

RICAN1UCCIARE  ,    ì  v.  „.    p.   [Rimpiattarsi] 
RICAN1UCCIARSI  ,  j  fio;    in  einem   2Dinrel   tei: 
flccten  ,    in    cincn   SOinftl    rcicrfjcn. 

RICANTUCCIVTO,  part.  iti  iJSotigcn. 
RINCAPONIRE,    v.    a.    [Ostinarsi    di    nuovo] 
(jaitiwrfig   tvettcn,    wietct  (jaliiilatiig   tverten. 
RINCAIMJNITO,  part.  tcS  93otigcn. 
RINCAPPARE,   v.  n.    [Tncappar  di   nuovo]   tuie: 
tet   (lincin.ictatbtn  ,   tvictet   ine  >Jìcl>,   in  tic  Jallc    gctatb,en. 
RINCAPPATO,  part.  ice   SBotigen. 
RINCAPPELLARE  ,  v.    a.   an()aufcn  ,    cine  ©at()t 
auf  tie   antere   tjóufen. 

§.   Rincappellare  il   vino  ,   tcn   SEBcin    auft'ùtlcn. 
§.   V.  ri.    tvictrt   ftanf   Wctten. 

§.  e.  n.  p.  Rincappellarsi  [nuovo]  odio  ec.  ,  (ii; 
neucn   ^iafi   mnicbtn. 

RISC  APPELLATO  ,  part.  iti  93ctigen. 
RINCARARE,»   V.   a.   [Crescer  di   prezzo]    ber. 
RINCARIRE  ,  I    tljcuctn  ,    tljeuet    nui'vcn.    It.    auf; 
ff(;Iagcn. 

§.  Rincarare  il  fitto,  Modo  basso,  ti  fo  atg  ali 
mcgliit)   madjen. 

§.  A  chi  non  piace,  mi  rincari  il  fitto,  freni  ini 
tiitijc  gefàllt ,  tet  laffc  ti  blcibcn ,  ia)  funnntc  midj  nidjt 
tatuin. 

§.   v.  n.    t()eurer  tucttcn  ,    auffJ;Iagdi. 
RINCARNARE,  v.  n.       1  tvictet    an    Jlcifij    ju: 
RINCARNARSI,   v.  n.  p.\  nctjinen  ,    flatr   Ivcttcn. 
§.    La   piaga    si    rincarna  ,    tic    2Dunt«     fetjt    SleifJj 
an  ,   fangt   an   (ti)  ju   ftf)Iicficri. 

RINCARTARE,   v.  a.  wicter   in   papier  fiftlagen. 
§.    T.  de'  Paini.   Sùt  Dare  il   cartone  ,   vreffen   (tie 
Zui)tt). 

RINCASARE,  v.  a.  mieter  ju  £taufe  bringen ,  ine 
^)auè   jutùdfùfjren. 

RINCATT1VIRE,  v.  n.  tvictet  béfe,  fcblcdjr  ttin: 
tcn;   it.   aufè  ncne  bettetben. 

RINCATTIVITO,  part.  tee   93otigcn. 
RINCAVALLARE,  0.  a.  [Rimetter    a    cavallo] 
tvictet  aufè  'Pi'ctt   feijen. 

§.  Provveder  di  nuovi  cavalli ,  mit  ncuen  'Pfetten 
betfetjcn  ;   ivictee    betitten    nia.i<cn. 

§.  v.  n.  p.  Riucavallarsi ,  f\é)  cin  neueè  *pitxi  an: 
fiaffen. 

§.  Fig.  3~ùt  Rimettervi  in  buon  sesto,  fia)  teietn 
auèftaffitcn  ;   (ti)   tvictet   aufljtlfcn. 

RINCAVALLATO  ,  part.  iti  SBotigm. 
RINCEFFARE,   v.  a.  botrvctfcn  ,   bottùtfen. 
RINCÉFFO,  m.  tet  S8ot»utf,  taè  93ottvcrfen  :  Se 
il   Turco  invelenito  arriccia   il   baffo,   E  vuol  dell'ar- 
dir  tuo   farti   un   rincejfo  ,    E    che  si  ,    che    ti   viene 
uno  sberleffo.   FaG.   Rim. 

RINCERCONIRE  ,   v.  n.   [Divenir  cercone]    bei: 
tetben  ,    fauci,    fat)mig    tvettcn   (boni  2Bcine). 
RINCERCONITO,  part.  tee  SSorigen. 
RINCHINARE,  k.  a.    aufè    ncuc    bcugen  ;    it.   ju: 
tùctbcugen;    it.  tvicttt  tic   2(ufivattung   mad;cn  :    Dimane 
avrò   l'onore  di   rinchinarla. 
§.    Jùt   Inclinare,   V. 
RINCIIINATO  ,  part.  iti  23otigcn. 
RINCHIUDERE  ,  v.  a.   [Racchiudere]    cinfajlic: 
écn,   cinfvctttn. 

§.  Rinchiudere  uno  in  un  monastero,  ©incn  in 
ein   tflofìet   fpctren. 

§.  Rinchiudere  uno  in  una  prigione,  Cincn  ine 
©cfangnitì   fìettcn. 

§.  L'acqua,  se  si  rinchiude,  si  corrompe,  lecnn 
man  taè   20aiTct  einftljlicfit ,    bcttitbt   ce. 

§.  Rinchiudersi  in  casa ,  fiaj  in  fein  £auè  cin: 
fpeittn. 

§.  Rinchiudere  un  luogo  di  muro  ,  di  siepe  ec.  , 
cincn  Ctt  mit  cinet  OTauet,  mie  cincin  3aun  umgeben, 
umiaunen. 

§.  La  carità  rinchiude  tutte  le  vere  virtù,  'bit  Siedi 
©otttè  fcbjiclic   alle  &ugenten   in  (icb,   ein. 


RIN 

RINCHTUDIMENTO,  m.  tic  Ginfajfie|iun3,  Gin; 
fpettung. 

RINCHIUSO  ,  part.  di  Rinchiudere,  V. 

RINCHIÙSO,  m.  [Recinto]  cin  bctfd)lo6net  Ott, 
itt  93etfd)lu6. 

RINCIAMPARE  ,  v.  n.  [  Incespicar  di  nuovo  ] 
rcicìct    ffol|)etn,   fttaujjctn. 

RINCIAMPATO,  part.  tee  «Botigtn. 

RINCÌGNERE  ,  v.  n.  [  Ringravidare  ]  mieter 
fdjmangct  mctten. 

RINCIPRIGNIRE,  v.  n.  [Tornare  ad  inasprire] 
Ifcietet  fdtlimm  ,  bóàatcig  toetten  ,  (ié)  mieter  cntjùiiten 
(ben    SBuntcnV. 

RINCIPRIGNITO,  part.  iti  SBotigcn. 

•RINCIRCONIRE,   v.  n.  ubi.   Rincerconire  ,   V. 

RINCIVILIRE,    |   v.  n.  p.   [Divenir  civile]   gè; 

RINCIVILIRSI,}  fittct,   cieflid),   attig  mctten. 

RINCIVILITO,  pari.  *c6   23ctigcn. 

RINCOLLARE  ,  v.  a.  [  Rappiccar  con  colla  ] 
Htictcr    Itimen,   (.ufammcnleimcn. 

RINCOLLATO  ,  part.  ice  SBotigcn. 

RINCOLPARE,  v.  a.  [Incolpare]  befcfculiigcn  , 
0ÌulS    geben. 

RINCÒLLO,  m.   T.  degli  IJraul.  V.  Regurgito. 

RINCOLPATO  ,  part.  di  Riucolpare  ,  V. 

RICOMINCIAMENTO,  ni.   iaè  2Dietctanfangcn. 

RINCOMINCIARE,  v.  a.  [Ricominciare]  mietei 
anfangcn,   bon   ncuem   bcginncn. 

RINCOMINCIATO  ,  part.  iti  S3oria.cn. 

RINCONTRA,  avv.  [  Alla  rincontra]  cntgegcn  ; 
it.  gegemibci. 

RINCONTRARE,  v.  a.  [Incontrare]  bcgegncn  , 
«nttetTen  ;   it.  cntgegcngcfjen. 

§.  v.  n.  p.  Rincontrarsi ,  fia)  (Don  ungcfat)r)  anttef; 
fen  ,   (id)   ttcffcn,   fid)   bcgegncn. 

RINCÓNTRO  ,  ni.   [Incontro]  tic  SSegcgnung. 

§.  3ut  Riprova,  tei  QJegcnbelreiè  s  Le  conclusioni 
vere  hanno  mille  favorevoli  rincontri  ,  che  le  con- 
fermano. 

§.   (Kit  Occorso,  tei  Solfali,   SSotganej. 

§.  A  rincontro,   Di   rincontro,   gcgeniibet. 

§.    T.  de'  Figli,  tet   90em)jfat)I. 

RINCONVERTIRE  ,  ì   v.  a.   p.    (Io)   mieter   be; 

RINCONVERTIRSI,}    recjttn. 

RINCOPPELLARE,  v.  a.  iaè  SOTctaU  marmare 
auf  tic  Sapcllc   btingen   (um   ce  ju   teinigcn). 

RINCORAMENTO  ,  m.  [  Incoraggimento  ]  iic 
Grmaljming  ,    Gtmutrjigung;    it.   Gimuntctung. 

RINCORARE,  v.  a.  [Inanimire,  Scoraggiare] 
«tmutljigcn,    SJìutb  ìnaa^cn. 

§.  v.  n.  p.  Rincorarsi,  fiat  Ripigliar  cuore,  fia) 
etmutbigen,    cin    £cij   fafTc  . .    mictet   OTutl)    bcCcmincn. 

RINCORATO  ,  part.  ice  Social», 

RINCORATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  ice,  iic  etmu; 
tljigt. 

RINCORDARE,  v.  a.  mieict  mit  ©aiten  bcjietjcn 
(cin     Snflrument  )  «cu   befaiecn,   bcjicrjen. 

RINCORDÀTO  ,  part.  ice  SBotigcn. 

RINCORONARE,  v.  a.  mietei  fróncn. 

R1NCORONATO,  part.  ice  93otio.cn. 

RINCORPORAMENTO  ,  m.  iic  2Bicictrct)r  (ice 
©cele)    in   icn   Scrpet. 

RINCORPORARE  ,  v.  a.  itici»  cinbctleiben. 

§.  Rincorporarsi,  v.  n.  p.  (\i>  mietei  einbetfeiben  , 
mit   feinen   botigen   23cflanttbcilm   bcrmifdjcn. 

RINCORPORATO,  part.  ice  SBoiigen. 

RINCORRERE  ,  v.  a.  [Correre  dietro]  nad)lau; 
feti ,  bctfolgcn. 

§•  Fig.  Jut  Ripassar  nella  memoria  ,  mieter  cin: 
faUen  ,   (idj_  mietei  «innetn. 

RINCÓRSA  ,f.  ict  Otnlauf,  Wnfa^  ()uw  ©ptingcn). 

§.  Prendere  la   rincorsa  .   cincn   21nlauf  nctjmcn. 

RINCÓRSO  ,  part.  ice' SPoiigen. 

RINCRÉSCERE,  v.  a.  [Venire  a  noja]  Gincn 
teitiieéen,  Ginem  jum  SDctirufi  gctcidjen,  jum  QSetttufi  mct; 
icn:  Non  rincresce  a  me  stesso,  anzi  mi  glorio  D'es- 
ser servato  alla  stagion  più  tarda.  Petr.  son.   ioi. 

§•  ffut  Dispiacere,  mtihtttn;  it.  Icii  tb.un. 

§.  Mi  rincresce  assai ,  ce  ifl  mie  fctjt  Icii ,  ti  ber; 
itiefit  mia>,   mièt'illt  mit  fcl)t. 

§.  Bisogna  ch'io  me  ne  vada,  non  che  mi  rin- 
cresca di  star  con  lei,  ma...,  \i,  mufi  geden,  nia)t 
rotti  mit  bei   Sljncn  iic  3cit   lang   roiti,   fonictn  . .  . 

§.  Mi  rincrebbe  alla  fine  di  guardarla  ,  cntlia; 
Wutle  ia;  ti  ubctttuffg,  routic  mie  ti  jutvitct,  fie  an; 
l'jfctjcn. 

§.  Ogni  cosa  per  lungo  uso  rincresce,  iura;  icn 
lanam  ©cbtaua)  miti  man  cniliii  itici  Sai>e  ùtctimffg 


KIN 

§.  Non  vi  rincresca  Signore,  di  aspettare  un  tan- 
tino ,  niein  •t'ett,  lalTcn  fic  fiaj'à  gcfallcn,  cin  ivcnig  ju 
bcrsictjcn. 

§.  Ji'it  Increscere,  Aver  compassione  ,  (Jtbatmen  , 
SKitUiien  b.ibcn. 

§.  Mi  rincresce  del  vostro  male,  della  vostra  dis- 
grazia, cuce  UngliìcE  tfjut  mit  tjcrjlidj  Icii,  gct)t  mit  «u 
Ì>ctjcn,    noljc,    idj    tjabe    SKitlcii   mit   ourb;. 

§.  Deh,  vi  rincresca  di  me  e  della  mia  gioventù, 
ai),  etbatint  cita)  ineinet  ,  t)abt  Sftitlciicn  mie  meinet 
5ugcni. 

RINCRESCEVOLE  ,  agg.  [Nojoso,  Fastidioso, 
Stucchevole]  beritùlilid;.  It.  bcfjjlvctlid;,  ùbetitufóg  ;  it. 
bctl)j|it. 

§.   Cose  rincrescevoli,  bctitu(5Iia;c,  roiictroSttigc  ®ingc. 

§.  Un  uomo  rincrescevole  e  fastidioso  ,  cin  bc; 
f4>rocrIia)tt  ,  unlciilid;ct  SDÌcnfo;  ,  ielTcn  man  bali  muic 
roiti. 

RINCRESCE VOLEZZ A  (fsa),f.  iic  33ctitu|)1ia): 
feit,   ict    tlcbctirufi;    it.  iic    ÌiT3i8tigfcit. 

RINCRESCEVOLISSIJIO,  agg.  superi,  di  Rin- 
crescevole ,   V. 

RINCRESCEVOLMENTE,  avv.  [Con  rincre- 
scimentoj  bctimiilia) ,  mit  93ctitu6.  It,  mit,  auÈ>  tic; 
bctituli. 

RINCRESCIMENTO,  m.  [Noja,  Fastidio]  ict 
Ucbctitufi,   idi  STJÌiòfaUcn. 

§.   !Jùt  Dispiacimento,   tei   93ctitu(i ,   iaè   Scit. 

§.  Con  gran  rinciesciinento  ,  mit  gtolicm  Sjcittufi  , 
Unii'illcn,  SJlièfaQcn, 

§.   Rincrescimento  di   vita  ,   ict   ScbcnèubcittuS. 

RINCRESCIOSO,  agg.  [Rincrescevole]  bcttriifi; 
lid;,   boli  'JSctitug. 

§,  Egli  è  un  uomo  rincrescioso  ,  et  i(l  cin  bet; 
ttùfiliifjct ,   bcfdjlveclidjct   fKenfa;. 

§.  Non  esser  si  rincrescioso,  fei  nitt^t  fo  bcttrul5!i4); 
it.   fei   niajt   fo   laiigroeilig. 

RINCRESPARE  ,  v.  a.  roieiet  rióufeln. 

§.   ffùt   Increspare,   ftaufcln. 

RINCROCIARE  ,  v.  a.  roieiet  fteujen ,  iovpelt 
ftcujcn. 

RINCRUDELIRE,  v.  n.  Wiciet  bSSattigct  rcciicn 
(bon   Ucbcln). 

RINCRUDIRE  ,  v.  a.  [  Esacerbar  di  nuovo  ] 
reietet   erbittern;   it.  bófe,   fdjlimm   maa)cn  (bon  SBunicn). 

R1NCULAMENTO,  ni.  iati  3utù(tgct)cn ,  3utùc£; 
fatjten   (iti  ©efdpu^cè   beim   2(bfcucrn). 

RINCULARE,  v.  a.  jutudftbicbcn  ,  «utùctttciben  : 
E  tratta  [la  spada]  della  guaina,  si  fa  incontro  al 
Calonico  ,   tanto   che  lo  rinculò   nella  sala. 

§.  Rincularsi,  v.  n.  p.  e  Rinculare,  v.  n.  fut 
Arretrarsi,  Farsi  indietro,  Hi  juturf jietjcn ;  it.  jutuc!: 
faf)tcn    (bom   @cfd;ulj   u.   tjl.). 

§.  Far  rinculare  i  cavalli,  tic  Stette  tudwattè  gcb,cn 
lalfen,   tuetivàttó  jicljen. 

RINCULATA,/!  [  Ritrocessione]  iie  tuigóngige 
23cWcgung. 

§.    T.   Mi/,  iai  3ututtwcid;cn,   3uttirfgct)cn. 

RINCULATO,  part.  di  Rinculare,  V. 

RINCURVARE,  v.   a.   roietct  ftùmmen. 

RINDIRIZZARE   (Isa)  ,ìv.  n.p.  fid)  roietct  tvotjin 

RINDIRIZZARSI,  }  rocntcn. 

RINDIRIZZATO  (Isa)  ,  part.  iti  93otigcn. 

R1NDOLCIRE,  v.  a.  bctfufien;  roicici  beifu|5cn. 

RINDOLCITO,  part.  iti  93origcn. 

RINDÓMOLO,  m.  T.  de'  Bot.  [Capo  bianco] 
taè    gtolic    2(mmi. 

RINUUCARE  ,  v.  n.  Foce  scherz.  rcicict  cincn 
futfllidjcn   U(n|1ani   anne^mcn. 

RINEGARE,  v.  a.  leugnen,  berfeugnen.  It,  abfagcn. 

§.  Rinegare  Iddio,  Cristo,  la  fede,  Qiott,  Gtjii; 
fluin  ,   icn   ©lauben   bctlcugncn. 

§.   Rinegare  il   cielo,   fludjfn  ,   @ott   l'iftetn. 

§.  Rinegare  la  patria  ,  il  nome  ,  fein  SBalctlant  , 
feinen    3iauun   bctlcugncn. 

§.  Riuegare  il  Petrarca,  ©onatfdini^ct,  ©ytaajfetjlet 
mad;cn. 

§.  Questo  sarebbe  un  rinegare  il  Petrarca,  iaè 
Itare   cin   gtobet   Jc()let. 

RINEGATO  ,  part.  ice  ffiotigen. 

RINEGATO  ,  m.  ict  SfJenegat  (abttùnnigct  Gtjtifl). 

RINEGATORE,  m.  -trice,/.  tet,  tic  Icugnet  , 
cin  ,   cine   SScrleugnct— in. 

RINEGAZ10NE  ,/  V.  Rinnegamento. 

RINETTAMENTO,  m.  [Ripuìimento]  tic  ©àu: 
betung  ,   9ìcinigung. 

RINETTARE,  v.  a.  [Ripulire]  toieiet  teinigen, 
ttietct  pufcei  ;  it.  fiubetn. 
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RINETTATO  ,  part.  iti  «Boiigcii. 

RINETTATORE,  m.  -trice,  f.  ter,  iic  pu^t, 
fàubett. 

RINETTATÙRA,/  iaè  SKcinigen,   ©aubetn. 

§.   5"t   Immondizia,   Spazzatura,   ict   Untati). 

RINÉTTO,  agg.  roietct  gereinigt ,    abgeyutjt. 

RINFACCIAMENTO,  m.  [Rimprovero]  ict  93ot: 
roiut*  ,    Saicl. 

RINFACCIARE,  v.  a.  [Rimproverare]  botltictfen, 
bottùcten. 

It.    Modo  basso  ,   untet  tic   Scafe  teiben. 

RINFACCIATO  ,  part.  iti  Soiigcn. 

RINFACCI  ATÒRIO,  agg.  botwctfcni  ,  botwutfèboU. 

*RINFALCONARE  ,ì  v.  n.    p.    [Rimettersi    in 

RINFALCONARSI  ,}  assetto,  Rallegrarsi  come 
il  falcone  che  vede  la  preda]  f\i)  uircd;t  madjcn ,  (ti) 
ftcucn  (tuie   ict   Salfc,   rocnn   et   cincn  SKaub   ficljt). 

RINFAMARE  ,  v.  «.[Renderla  fama]  cine 
SljtcncttUuung   gcl'cn  ,  marcii',  mietei  ju   CStjicn   btingcn. 

R1NFAMATO  ,  part.  ice  iBocigen. 

RINFANCIULLIRE,  v.  n.  [Rimbambire]  tmWftj 
weiien. 

RINFANTOCCIARE  ,  ».  n.  [Rimbambire]  fin; 
tifd),   fd)Wad)tlnnig   iverten. 

§.  v.  a.  ffùt  Rivestire,  Rimetter  in  assetto,  tvictet 
anflcitcn,   mieter  in   £>ttnung   btingcn. 

RINFANTOCCIATO,  part.  iti  SSorigcn. 

"RINFARCIARE,  v.  a.  [Riempire]  tvietet  an^ 
fi'illen;   boUtlovfen. 

"RINFARCIATO  ,  part.  iti  QSorigen. 

RINFERRAJOLARE  ,  C.  a.  in  cincn  OTan(ci 
(jullcn. 

§.  Rinferrajolarsi ,  fidi  in  ien  OTontcI  tji'illcn;  cincn 
SPiantcl  umnet,men. 

RINFERRAJOLATO,  part  iti  23orlacn. 

RINFERRARE  ,  v.  a.  roietct  mit  Sifen  befania: 
gen  ;  it.   jctbtod;ncè   Sifenroctt   ruictet   jutcdjt  madjen. 

§.   Rinferrare  il  cavallo,   iaè  'Pfcrt   roietct  befct)(agcn. 

§.  ffut  Rimetter  in  ordine,  roietct  in  guten  ©tant, 
in   Ottnung   btingcn. 

RINFERRATO,  part.  iti  S3origcn. 

It.  [In  ischerzo]  ffùt  Rimesso  in  danari,  roietct 
ju   Oclt   gefommen  ,    mietei    bei    @cltc. 

RINFERVORARE,  v.  a.  [Riaccendere]  mietct 
anfeuetn;   micict   in   Sifet   btingcn. 

tj.  v.  n.  p.  Rinfervorarsi  ,  mieter  ciftig  mettcn,  in 
Gifct   foinmcn  ,   gctattjen. 

RINFERVORATO,  part.  iti  SSotigcn. 

RINFIAxMMAGIONE,/.  [Nuova  infiammazione] 
tic   3Dicictcntflainmung  ,  2Bictctencu'mtung. 

RINFIAMMARE,  v.  a.  mietei  cntftainincn,  entjun: 
ten,    in   Slammcn   fc^cn. 

§.  Per  Met.  3ut  Rinfervorare,  anfeuetn,  cntflammcn. 

RINFIAMMATO,  part.  iti  93otigcn. 

RINF1ANCAMENTO  ,  ni.  [  Rinforzamelo  ]  tic 
Untctfiu^ung ,   S3cr'cftig»»g   (cince  ©cbàuicè   u.   tgl.  ). 

RINFIANCARE,  v.  a.  [Puntellare]  bctmatjtcn  , 
befcfligen,   flù^cn   (Ocbàuic). 

RINFIANCATO,  part.  ice  93oiigen. 

RINFIANCHEGGIATO  ,  agg.  mictet  bcfc(1igt  , 
gefruRt. 

RINFIÀNCO,   m.  iie   ttntcttlù^ung ,   ©tùljung. 

RINFILARE,  v.  a.  mictet  einfateln;  mieter  an; 
ttiiicn. 

RINFLORARE,  v.  n.  V.  Rifiorire. 

RINFOCARE,  v.  a.  anfeuetn;  mictet  anjunten. 

RINFOCATO,  part.  iti  ffiotigen. 

RINFOCOLAMENTO,  m.  [Accensione]  iic  Qnt-. 
fiammung,    iaè    2(nfeuetn. 

RINFOCOLARE,  v.  a.  [Rinfocare]  fìaif  cib,il}en, 
entjùnicn,   ciuftammcn. 

§.  Per  Met.  ffùt  Ardentemente  inanimire,  an: 
feuern,   ontteiben. 

§.  v.  n.  p.  Rinfocolarsi,  fut  Commoversi  d'ira 
veemente,   jotnig   mcitcn,   fid;   ctf)il)cn. 

RINFOCOLATO  ,  part.  iti  93otigen. 

RINFODERABILE,  agg.  Waè  man  roieiet  in  ti» 
©djcite  (Ic-ten   fann. 

RINFODERARE,    |    v.  n.  p.    [Restringersi   in 

RINFODERARSI,}  sé,  Raccertarsi]  cingebjcn , 
einlaufen  ,   fid)   einiie()en. 

RINFODERATO,  part.  iti  SBotigcri. 

RINFÒNDERE  ,  1^.  a.  jtigicficn,  jufdnittcn. 

6.  Rinfondere  un  cavallo,  madicn,  tafi  iaè  'Pfcti 
bctfd)!agt. 

RINFONDIMENTO,  m.  tic  3ugiefiwng.  3ufd)iittung. 

§.  Per  Mei.  5iit  Noja,  Fastidio,  Ict  SSetttuS, 
5(ciget, 
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g.   T.  de''  Manisc.  itti  SBetfdjIa.ien .   in   Sfrattane]. 
KINFOHM  \ZIONE  ,  f.  V,    r..r.uMi,/ione. 
RINFOIIMARE,   v.  a.   [Dar  nuovo   forma]   uni: 
tilben,    unif*afftn. 

§.   tVtit   Informar  di   nuovo,   aufi  tutu  bclctjtcn, 

RINFORZATO  ,   part.  iti    SBotigcu. 

RIM  OHM  l/.IONE  ,/  ncue  SBclcljmng. 

R  INI- ORNAR  E  ,    v.    a.    tvUitx    in    btn    23a<fofcn 

f*itfcu. 

RINFORZAMENTO  ,  m.   libi.   Rinforzo,  V. 

KIWI 'ORZANDO  ,  «iv.    T.  di  IHus.  bctflatfcnb. 

RINFORZARE,  v.  a.  [  Forti licare,  Accrescer 
forze]    bct|làtfcn  ;  it.  vpicbct  fjatfcn,  befe|tiqtn;   fr|ì  marcii, 

g.  v.  ri.  u.  Rinforzarsi,  v.  fi.  p.  fi*  flàtfcu,  flatf 
Itateli;    it.    (idi    hetfl.'ufen. 

RINFORZATA,./:   ÙM.  Rinforzo,   V. 

RINFORZATO  ,  part.    di    Rinforzare,    V. 

•RINFORZICARE,  v.   a.  V.    Rinforzare. 

RINFÒRZO,  m.  bit  SBetflaifung.  It.  bie  £ilfc. 

§.  T.  Olii.  Truppe  di  rinforzo  ,  £>ilf6tuiypfn  , 
SGetfiarfung. 

§.  Mandar  gagliardi  rinforzi  ,  gto|!c  SBctflàtfung 
f*iefcn. 

g.    T.  di  Ular,  Rinforzo  di   tela  ,   ©cgclfutttt. 

§.   Rinforzo   di   vele,   £iiifèfegcl. 

RINFOSCARE  A    v.  n.  p.   [Oscurarsi,    Divenir 

RINFOSCARSI.j  fosco]  fi*  bctbuiifcln ,  kunhl 
roetbcn. 

RINFRANCAMENE,  m.  [Rinvigorimento]  bit 
@[atfunq, 

§.  ffùr  Risarcimento,  bit  ©*ablo4t)atttmg,  (Jntf*a: 
biguiig. 

RINFRANCARE,  v.  a.  [Rinvigorire,  Affran- 
care]   flarfcn  ,    bcfeftigen,    bcrrfaljrcn. 

g.  v.  ti.  p.  Rinfrancarsi  ,  flit  Rifarsi  de'  danni 
sofferti ,  (id)  cttjolcn  bon  ctlittcncin  SBctlufl,  fi*  f*abIoè 
fatteti. 

RINFRANCATO,  part.  iti  SBotigtn. 

RINFRANCESCARE  ,  v.  a.  [Ripetere]  roiebet: 
tjofen;    auffrif*cn. 

RINFRANCESCATO,  pari,  iti  «Botigcn. 

RINFRÀNGERE,  v.  a.  [Franger  di  nuOTO, 
Rompere]    njicbcr  jetbtc*en. 

§.   Sux  Frangere,   jcibte*en,   jctttùinnietn. 

RINFRANTO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

RINFRANTO  ,  >n.  Samafiatbcit  (in  ((infittili  3euge). 

RINFRATELLARE,  1     v.    n.    p.    fi*    btubetli* 

RINFRATELLARSI,}    bewinen,   betbtubetn. 

RINFRATTAKE,  |    v.  ti.  p.  [Rientrar  nella  frat- 

RINFRATTARSI,}  ta  ]  roiebet  ine  2)icfi*t,  ini 
©cbiif*   geben. 

RINFRATTATO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

RINFRENARE,  v.  a.  roiebet  jàumcn,  ben  3aum 
toltici   anleaen. 

§.   3ùt   Raffrenare,  jùgetn,   jatnnen,    bejatjnien. 

RINFRENATO,  part.  iti  SBotigcn. 

RINFRENAZIONE,./:  [Radunamento]  bit  3u: 
gelung  ,   Sciatunung. 

RINFRESCAMENTO,  m.  bie  <5tftif*ung,  tfiitjlung. 

g.   'Sax  Nuova   provvigione ,   ftifdjct   SBorratt). 

§.  fftit  Ricreamento,  Ristoro,  bit  ©cquittung,  Sa: 
I>ung,   <5tftif*ung. 

RINFRESCANTE,  part.  alt.  «tftifdjcnb,   fufjlenb. 

RINFRESCARE,  v.  a.  [Render  fresco]  «tftifcficn, 
fufilcn,    al'futjlcn. 

g.  Rinfrescare  il  vino  ,  ben  2Bcin  abfiitjlcn  ,  fufjl 
fefen. 

g.   Sur  Ricreare,  Ristorare,    labcn ,   ctquicfen. 

g.  Rinfrescare  i  cavalli,  ben  'pfetben  untctluegcè  et; 
Kai  ftuttet  geben. 

§.    ffi'it  Rinnovare,   aufr'tif^tn,   ttntucm. 

§.  Rinfrescare  la  memoria  ,  bau  21nbcnren  auft'ti; 
fien.    crneuern. 

g.  V.  ti.  p.  Rinfrescarsi  ,  fio;  atfiiijlen.  It.  fid)  tx. 
ftifeben  ,   laben,   ttquieten. 

g.  Sv'it  Divenir  fresco,   rubi,   ftifdj  rottbtn. 

§.  Ora  le  notti  si  vanno  rinfrescando ,  nun  fangen 
Ìh  3iad;tc   fdjon    an   fùljl,   ftifd)  ju   tveticn. 

§.  Rinfrescò  il  vento,  bet  2Binb  Wtbjttc,  Watb  et; 
trae   riibjci. 

§.  L'  aria   si   rinfresca  ,   bie   Sufe  roitb   fu()I,    ftifdj. 

RINFRESCATA,/:  V.   Rinfrescamene. 

It.  Alla  [verso  la]  rinfrescata,  bei  (gtgtn  bit  rut): 
ff«)    Tublttct  S.ogtè:obtt   5al)tcC-(tit. 

RINFRESCATÌVO,  agg.   etftifditnb,    fub,ltnb. 

RINFRESCATO,  part.  di  Rinfrescare,  V. 

RINFRESCATÒJO  ,    m.  baO  SuljlfaS,    b«  SttyU 


RINFRESCO,  m.  [  Rinfrescamento  ]  bit  Gtfti; 
fdjung  ;   it.   tin   (tftif.'btiibtt   lianf,    5!iil)Ittanf. 

§.  Presentare  de1  rinfresclii  ,  Otftifdjungen  b,cruni: 
geben  ,    teidien. 

§.    T.  de'  Font.  V.   Ritocco. 

§.    T.  de'  Mar.   ftifd;e   9ìal)tiing6mitlel. 

R1N1  ÌUC.IDARK,    I   v.  n.  p.  [Raffreddarsi]  ttjit; 

RINFRIGIDARSI  ,|bct   MI   wetbtn  ,   «rralten. 

RlMRMllDAi'O,  part.  iti  fflotigen. 

R1NFRIGNATO  ,  aSs.   [Arcigno,  Rugoso]   mur: 

tir*. 

HINFROÌNZARE,)  ».  n.  [Frondeggiare]   fidj  ncu 

RINFRONZIRE,  |   belauben,   ntuc6   gaub   ttiibtn. 

g.  v.  11.  p.  Rinfronzirsi  ,  flit  Assettarsi,  fi*  an: 
yuljtn:  Doralice  brillando  a  tai  novelle  A  rinj'ron- 
zirsi  andossene  allo    specchio.   .Mai.. vi.    a.   69. 

g.    T.  de'  Piti,  e   Scult,   flit   Rassettare,    V. 

R  INFUOCAR  E,  v.  a.   V.    Rinfocare. 

RIFUSAMENTE  ,  avv.  [Alla  rinfusa]  unttt 
cinanbrr,   ticireoifen ,   berreittt, 

RINFUSIONE,  f.  [Rinfondimento]  b«t  3ugufl  , 
bai   3ngicfcn,   SIBicbctaufgicfien. 

RINFÙSO,   part.   di    Rinfondere,   V. 

§.    5 ti r   Confuso,   betniengt  ,   bttwotttn. 

g.   a\'V.  Alla   rinfusa  ,   betnjittt,    untereinanbet. 

§.    Cavallo   rinfuso,    cin    Betfdjlagcnfè   *J>ferto. 

RINGAGLIARDAMENTO  ,  m.  [Rinvigorimen- 
to]   tiene   Scatfung,    (5ti|ui(fimg. 

RINGAGLIARDIRE,  v.  a.  [Far  gagliardo]  rote: 
bet   fìittfcn  ,   neuen    JOÌutt)    unb   n(ue   51  ràfte    geben. 

§.  Ringagliardirsi  ,  e.  n.  p.  fut  Rinforzarsi ,  tuie; 
bet   flatf ,    muntet  tuctben ,    tviebet   etflatfen. 

RINGAGLIARDITO  ,  part.  iti  SSorigen. 

RINGALUJZZARE  (Isa),  v.  n.  p.  Ringalluzzar- 
si,   fi*   briiftcn,    aufbla[)en. 

RINGALLUZZATO   (tsa)  ,  part.  iti  SBorigtn. 

RINGALLUZZOLARE  {tso),  v.  n.  V.  Ringal- 
1  uzza  re . 

RINGALLUZZOLATO  (tso),  pari,  iti  93otig«n. 

RINGANGHERARE,  v.  a.  wiebtt  «inb,àngen,  <in: 
fjeèpcn  (ìtjiitcn,   t?enflet). 

§.   Fig.   wiebet  jufaminenbvingen,    fiigtir. 

RINGAMBARE,  v.  a.  T.  degli  Artig.  mi«  cinti» 
neuen   23eine,    tjufte,    ©*aftt    bttftben. 

«RINGARZULLIRE,  v.  a.  ubi.  Ringalluzzare,  V. 

*hINGAVAGNARE,  v.  a.  [Ripigliare]  ivitbet 
botncbnien. 

RINGER"ERARE,  P.  a.  iviebet  erjeugfri. 

RINGENERATO,  part.  iti  OJotigen. 

RINGENTILIRE  ,  v.  a.  beifcinetn,  attiget  ma*en; 
it.    bettbeln. 

§.    V,   n.    attiget  ,    ni»tli*et   Vottbtn  ;    it.   fi*   bttebtlu. 

RINGENTILITO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

RINGHIASTE,  part.   alt.  gtinfenb. 

RINGHIARE,  v.  a.  bit  3à()nc  netf*tn,  gtinfen  , 
(wie  bie  ^)unbe)  fnutten  :  Ed  ha  faccia  di  cane,  ed  a 
vedello  Dirai,  che  ringhi,  e  udir  credi  i  latrati. 
Tasso   ger.   17.  6g. 

It.  btiillen. 

§.   Fig.   mutten. 

RINGHIATO,  part.  iti  SBorigcn. 

RINGHIERA,./:  Sic  Steinethiljne;  it.  bet  fjRcbnet: 
yla^  :  E  da  questo  [cioè  dall'  aringare]  fu  chiamata 
in  Firenze  la  ringhiera  ,  luogo  dinanzi  al  palazzo  , 
dove,  quando  entrava  la  signoria  ,  il  podestà  salito 
in    bigoncia  ec.   faceva   un'orazione  ec.  a' signori. 

g.    !Jiit   Balcone,  Verone,    V. 

RÌNGHIO,  m.  baè  3ab,mflctf*cn,  @tinfen  ;  it.  baè 
©cfiuitt  bet   -tumbe. 

RINGHIOSO,  agg.   [Che  ringhia]   beifienb ,   fcóè. 

§.  Prov.  Can  ringhioso,  e  non  forzoso,  guai  alla 
sua  pelle,  tin- beifiiget  £unb  tjat  fcltcn  cin  ganjeè  Jell; 
cin   Sànfct   ot)nc   SDl(a*t  nebme  feine   i>aut  in   'i(*t. 

RINGHIOTTIRE,  v.  a.  tuiebet  tinf*Iucfcu ,  bet; 
f*Iit(tcn. 

RINGHIOTTITO,  part.  iti  93otigen. 

RINGI,  m.  T.  de"  Bot.  [Calcatreppo  ]  bie  2Bot: 
Icnbiftel. 

RINGINOCCHIARE,  v.  a.  T.  degli  Arlig.  tnit 
neuen    Jtnicn   bctfeljcn. 

RINGINOCCHIATO  ,  pari,  iti  SSetigen. 

RINGIOÌRE,  v.  n.  [Rallegrarsi,  Divenir  gio- 
joso]  fi*  fttucn,  ftcb,Ii*  rcttbtn;  it.  reiebet  ftol)  teeibcn; 
fi*    aufijcitetn. 

RINGIOÌTO,  pari,  iti  SGotigcn. 

RINGIOVANIRE,  ì    v.  n.    [  Ritornar  giovane] 

R1NGIOVENIRE  ,  ]  wiebcr  Jung  wetbtn,  (i*  bet: 
jùngcn. 


g.  V.  a.  bctiiinqtn,  Jung  ma*en:  Sono  di  stia  mano 
due  quadri,  nell'uno  de' quali  è  dipiula  Medea,  cho 
ringìovùnisct  lesone. 

RINGIOVANITO  .1  ,    .  ,  -,   . 

RINGIOVENITO,  j   ^^  M  *°U*n' 

RINGIOVIALIRE,  v.  n.  [Ringioire]  fi*  fttuen; 
luflig,    ftóblid)   roetben. 

RINGIRARE,  v.  n.  [  Ringirarsi,  Girare  attor- 
no]   |i*   bteben,    bctutnlaufcn ,    iiinlaufcn. 

R1NGIRATO,  pari.  bc6  aSotigtn. 

RINGOJAKF. ,   v.   a.  tviebet  t)incmf*!u<fcn. 

RINGOIATO,  part.  iti  SSotigen. 

RINGOLFO,   m.   V.   Rigurgito. 

RINGORGAIUENTO  ,  m.  [Regurgitamento]  *aJ 
Sfnlauftn,   2lnf*n)cllen  (bet  QScnniffet). 

RINGORGATO,  part.  iti  «otigen. 

RINGORGO  ,   m.    V.    Ringorgatncnto. 

RINGRÀNA  ,./   T.  de'  Ferr.  bit  móflgtub». 

RINGRANARE  ,  v.  a.  [  Seminar  di  nuovo  a 
grano]   tvieber   mie  5totn    belacn ,   tinfaen. 

It  T.  di  Ferr.  Ringrauare  un  buco,  «in  2o* 
bcrtnqern. 

RINGR ANATO,  part.  iti  SSotigen. 

RINGRANDIRE,  v.  a.  [Aggrandire]  betgtófictn  , 
bermi  tjrtn. 

g.   Ringrandirsi ,   u.   ti.  p.   (ut   Insuperbirsi,    V. 

RINGRANDITO,  part.  iti  2Jotigtn. 

RINGRASSARE,  v.  n.  roiebet  fett  wetbtn.  ju: 
nel)men. 

RINGRASSATO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

RINGRAVIDAMENTO,  m.  ncuc  ©d^àngeiunj, 
©*tt>angctr*aft. 

RINGRAVIDARE,  v.  a.  e  n.  roiebet  f*vtiang«tn, 
fdjroanget   roctben. 

RINGRAVIDATO,  part.  iti  93otigm. 

RINGRAZIABILE,  agg.   bttbanfbat. 

RINGRAZIAMENTO,  m.  [Rendimento  di  gra- 
zie ]    bet   35anf ,    bit   Sanffagung. 

g.  Far  ringraziamento  di  qualche  cosa  verso  al- 
cuno, Gincm  fùt  Cttvaà  banfen  ,  (i*  bei  Ginem  flit 
G'ttvaè   bebanfen.- 

§.  Lettera  ec.  di  ringraziamento,  fin  Santfagungè: 
f*tciben,  S)anfr*ttibcn. 

RINGRAZIAMENTONE  ,  m.  «in«  gto6«  Sanfc 
fagung.' 

RIXGRAZIANTE,  part.  alt.  banteni,   banrfagtnb. 

RINGRAZIARE,  v.  a.  [Render  grazie]  banftn  , 
Sanf    fagen ,   fid;    btbaiifen. 

§.  Ringraziare  alcuno  di  qualche  cosa  ,  fi*  bei 
Sincm   fut   GtmaO   bebanfen  ;  Sinein   fut   (ìttt>a&  banfen. 

g.  Vi  ringrazio,  La  ringrazio,  i*  banfc  Sljnen  , 
i*    bebanfe   ini*. 

5.  Sia  ringraziato  Iddio,  Oott  fei  gebanft,  (Sott 
fei    3)anf. 

RINGRAZIATILO  ,  agg.  banfen». 

RINGRAZIATO,  part.  dì  Ringraziare,  V. 

RINGRAZIATORE,  m.  bet  banfet,  cin  2W; 
fnger. 

RINGRAZIATORTO  .  agg.  banfenb. 

§.  Locuzione  ringraziatola  ,  cine  ®anffagung,  2)anf: 
tebe. 

"RINGRAZIAZIONF.  ,  /  ubi.  Ringraziamen- 
to,  V. 

RINGRINZIMENTO,  m.  V.  Raggrinzamento. 

RINGRINZIRE  ,  v.  a.  V.  Raggrinzare. 

RINGROSSARE,  v.  a.  [Far  più  grosso]  bieftt, 
flatf  et  ma*en. 

§.  ffiit  Riaccrescere,  Rinforzare,  betgtófjetn,  beri 
fiatfen  ,    bctmcljtcn. 

RINGROSSATO,  pari,  iti  SBoeigen. 

RINGUIGGIARE,  v.  a.  [Racconciar  le  guig- 
gie]    baè   Cbcrlcbet  (an   €>*ut)tn)  ouèbcffetn. 

RINGUIGGIATO,  part.  bcè  SSotigen. 

RIGURGITARE  ,  v.  n.  [Ringoiare]  anlauftn, 
anf*tvicllen  (bon   ©ewaffetn). 

RINGURGITATO  ,  part.  iti  SBotigtn. 

RINNAFFIARE,  v.  a.  [Irrigar  di  nuovo]  Wkbet 
bene^cn,    bcgiciìen. 

RINNAFFIATO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

RINNALZAMENTO  ,  m.  [  Innalzameoto  ]  bi« 
Ctljétiung  ,   ©tbclning. 

RINNALZANTE  ,  part.  alt.  ctt)5b;nb  ,   ctbeben». 

RINNALZARE,  v.  a.  [Alzar  di  nuovo]  witbtt 
ct()ót)en,    auftiditen.  • 

g.  ffut  Tondeggiare,  T.  de' Piti,  ben  Uintiffen  rin« 
fjjunbung    geben. 

§.  T.  MU.  Rinnalzar  l'armi  ,  bie  SBoffcn  »ieìe« 
aufnefnnen. 
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ì.)  e.  n.  ;ii  Crescere,  T'arsi   Maggiore,   imitarne»  , 

§.  Rinnalzarsi  ,  i».  n.  p.  \.k  crb.cbcn,  reiette  au{< 
riebtcn. 

R INNALZATO,  pàrt.  irà  35origen. 

RINNAMORARE  ,    H.   a.    roictct   betlicbt   mad;tn. 

§.   v.   n.  p.   Riunaniorarsi .   |id;  roietcr  betlicfccn. 

RINNAMORATO  ,  part,  beo  SBotigen. 

RINNAVIGARE,  m.  b.  V.  Rinavigare. 

RINNEGAMENTO,  w.  [Il  rinegare]  bet  3{Jf«n 
(Som    Pianteli!. 

RINNEGARE,  i'.  «.  boni  ©lautcn  att'allcn;  tic 
SRcligion  bcileugncn;  it.  abttminig  roctten  ,  Ciuco  parici 
b«tlaffen. 

6.  Rinnegar  la  pazienza ,  tic  (Setulb  bctlietcn.  It. 
V.   Rinegare. 

RINNEGATÀCCIO ,  agg.  uni  ko*/.  cin  «tfcjeuli: 
c&et  Senegal:  c'm  abirnnnigct  -£mnb,  ©djutfc  ;  it.  cin 
ti"'cr,    rcrruditct    2??enfd;,   SJó'rlvidit. 

RINNEGATO,  part.   ben    Rinnegare,   V. 

RINNEGATO,  m.  chi  3ìcncgac  ;  cin  8l&Kunniget 
(bom   ©iaabeii). 

RINNEGO  ERI  A, /  uM.  Rinnegamento,   V. 

RINNESTAMENTO  ,  m.  [  Innestamento  ]  Y(i 
y-'ror-fung  ,    Sinjjfung, 

RINNESTARE  ,  v.  a.  mieter  yfto|;fcn,  bon  nciicm 
einimpfen. 

§.  Per  Me!,  fut  Ricongiugnere,  Unire,  bcrcinìcjcii . 
jufainmerMtgcn  :  I  quali  due  proverbj  rinnesfù  in 
uno,   dicendo   ec. 

RINNESTATO,  part.   ìcì   3Serigcn. 

RINNOCARE,  v.  ,,.  T.  di  Giuoco,  ben  cince 
(Sani  tut   antetn   littcn   (iin   Oónfcfpirl). 

It.    Fig.  bai   iittc   Sict  ,   tafTeI6e   reiricrljofen. 

RINNOVABILE,  a^g.  reao  ttitcuctc  tortini  fami, 
oiet   mtlfi, 

RINNOVAGIONE,/       |   [Rinnovazione]  tic   Cr= 

RINNOVAMENTO,  >».  |  ncueeung  ,  £et|ìciiunfl. 

RINS OVANTE,  />«/■/.   a//,    erneuetnt,    tjcrftcllciib. 

RINNOVANE  ..   ,  /   V.  Rinnovamento. 

RINNOVARE,!  , 

RINOVARE,    j  "'  "■  fr,KUc:n'  t,"|ldfcn' 

S.  Rinnovar  la  legge,  la  lega,  i  voti,  decreti  ec, 
lai  &tiilj,  2Jun»ni|j  ,  tic  ©ciuttc,  SGcrortmtngcn  ce: 
neuetn. 

g.  ffur  Ripigliare  a  farr  ,  aufò  ncuc  anfangcn,  toie; 
ter   S.Hticbmcn  ;  it.   toieicr'jolen. 

§.  Rinnovar  vista,  aniciò  fd;cir.en,  allietò  ino  2(ugc 
t'allcn. 

§.   Il   rinnovar  della    luna,  tee   Tìcuinoni. 

9*.  Rinnovarsi  di  qualche  cosa,  (iì)  aufò  neue  mit 
(Stivai  bcifcbeii. 

5.    Rinnovar    modi  ,    ncue   ©cbraudie   einfuEjten. 

§.   Rinnovar  genti  ,   tie   3>iencifd)a''t   rccJ,min. 

RINNOVATA.)     ,   ,.    „ . 

RINOVÀTV        X-''  Rinnovamento. 

RINNOYATÌVO,  agg,  erneuetnt. 
RINNOVATO,!         ,     ,.  ...  xr 

RINOVATO       I    P  Rinnovare,   V. 

RINNOVATORE,  m.  -trice,/.  ter,  tic  etucuett, 
ice  Ctnciieter,    Grncuct,   tie   (Stncuerin. 

RINNOVAZIONE  A  /     tie    ©meuetung  ;    £ctftch 

RINOVAZIONE,    (    lung. 

RINNOVELLAMEtiTO,)  .      „. 

RINOVELL  AMENTO,     J    '"'  *"  ?'nm"™5- 

RINNOVELLANTE,  puri.  alt.   eriuu«ni. 

BINNOVELLARE,    j  _    „. 

RINOVELLARE,      j    "•  a-  ^  •  innovare. 

RINNOVELLATO,  part.  tea   ^etigen. 

RINNOVELLAJ  ORE  ,  m.  [Innovatore]  ter  Gt= 
ncucrcr;    it.   tee   £)et|l<Qcr. 

R1NNOVELL AZIONE  ,\  J.  tic   <Jrncitctun3  ;  it, 

RIHO VELLAZIONE ,     j    ^crftc(Iuna. 

RINNUMIDIRE  ,  v.  a.  [Ribagnare]  reictet  aiti 
feud)ccn, 

RINNTJMIDITO  ,  part.  tee  i8orig«r». 

RINOBATE,  m.    T.  de' Nat.  ice  bùxcS-.c. 

RI-NOBILITARE,   v.   a.   roictct   atcln. 

RINOCERÓNTE.)  „ 

•RINOCERÒTE     I    "*'   ia^  SKlimeicroJ,   3ìaè()orn. 

RINOCERÒNTICO ,  agg.  ben  9iaè&om. 

RIBOMABILE,  agg.  [Famoso,  Celebre]  tutjmlia;, 
ru^niWurb'ig ,    teri'itme. 

RINOMANZA,/.  [Fama,  Riputazione]  ter  SJiuf, 
92«rfl(,    tee   guec    9luf. 

RINOMARE,  v.  a.  [Decantare,  Render  celebre] 
prei'cn.    tubir.en:   it.   betùlimt   maajcn, 

'RINOMATA,/  àt\.  Rinomanza,  V. 
JJtzionaiio  ll.-Ted,   Fui.   I, 


RINOMATISSIMO  , 
to,    febr  ,   àuflcrfl   Deti'i'jnic. 


agg.    si'pe/l.    di    Rinoma- 


V.  Rinnovare  ,   ec. 


V.  Rinnovellare  ec. 

iti  bict  Sljcilc  ,  25icttel 
tea  23oriaen;  it.  boli, 
tcij    ©toiicii  ,     Dìutteln 


RINOMATO,  pa>t.  di  Rinomare, 
lt.   V.  Celebre-,  Famoso. 
*RINOMÈA,  )    r    ...    „■  T7 

RINOMINÀNZA,!^  ""•  R"loraanza>  V- 
RINOMINARE  ,  v.  a.  V.  Rinomare. 
RINOMINATO  ,  part.  teò  SSotigen. 
RINOMINAZIONE,/.  tee  Wttf,  tic  Scrùtjmtdcit. 
RINOMO,  in.  ubi.  Fama,   Rinomanza,    Celebri- 
tà,  V. 

RINOVAGIONE  ,  /   V.   Rinnovazione. 
RINO  VALE,   m.  tic    ©ct.idjmififcict  (SSceflottcnet). 
RINOVARE,        1 
RINOVATA , 
RINO  VAIO, 
RINOVAZION'E,3 
RINOVELLAMENTO 
RINOVELL-ARE, 
RINOVELLATO, 
RINOVELL AZIONE, 3 
RINQUARTARB,  v.  a. 
ttieilen. 

RI  SQUARTATO  ,  pari. 
boltfommcn  ,   boUftiiiitig. 

R INSACCAMENTO  ,    m 
(taà   man    111    "JJfcroc   ctleitct). 

RINSACCARE,  v.  a.  tolteti  cinfa.-fen. 
§.    1».   ;/.   uni   Rinsaccarsi,  n.  p,   Scclic   DcF0m1r.cn, 
rjcftijuttcft   fócrten   (beim   SKeitcn). 

RINSACCATO,  pati,  tea   SStógtn. 
RINSALDAMENTO  ,   m.    [Saldamento,   Conso- 
lidn/iotu']    tic   93efelìiguiig. 

RINSALVATICilIRE,   e.   n.   roietcr  bcrtviltcrn. 
RINSALVATICHITO,  part.  tei  SSorigtn. 
RINSAiSGUIGNARE  ,i    v.  a.  toieon    Wutig   ma: 
RINSANGUINAUE,      (    dici. 
§■     ffit      Rinfrescare  ,    Riaprire  ,    veiettt     auftciSen 
(OTunten). 

§.  Biodo  basso  ,  fur  Riprovvedere  di  danari,  Isic: 
tee   iu   (S).-li   betbclt'cn. 

'RINSANICARE  ,  v.  a.  ubi.  Risanare  ,  roietcr 
gefunt   luettcn. 

•RINSÀNICATO  ,  part.  tee  iSorigcn. 
BINSANlRE  ,  v.  n.  roictct  genefen;    it.  roietcr  jur 
93crnunft    fomnicn. 

RIKSANlfO,  part.  ice  aSorigen. 
RINSAVIRTI-,   e'.   '/.    [Ritornar  savio,  Ravveder- 
si ]     ivietce     jur    Siiificl;t    foimncn  ,     flùgct ,     berfteilifcigec 
roctten. 

RINSAVITO  ,  part.  tea   9?origcn. 
R  INSEGNARE,   v.  a.   roietcr   letjren  ,   untccrbcifcn. 
RINSEGNAT.O,  part.  tei  aSotigtn. 
RINSELVARE,     )    v.  u.  p.    [Imboscarsi]    fcietee 
RINSELVARSI,)    in   teli   95ali   ge()en. 
It.   fur    Ritornar    selva  ,     roictct    SDali    Itcricn;     fio; 
roietcr   Ivi".' TI  cu. 

RINSELVATO,  part.   irò   35origcn. 
RINSERENTRE  ,  v.  a.   [Rasserenare]   cttjcitetn  , 
auffjcttem. 

RINSERENIRSI,  v.n.  p.  f$  cttjcitetn,  oufljeitctn, 
aufflótcn. 

g.  v.  n.  Per  Jilet.  fjcitcr  wetten:  Sotto  la  mia  si- 
gnoria, essendo  rinserertito,  e  rischiarato  di  pace 
universale. 

RINSERENITO,  part.  tee  SSorigni. 
RINSERRARE,   v.  u.    [Rinchiudere]   cinfajlicfcii , 
betfd;!ic6cn. 

RINSERRATO,  peut.  tee  ffiotigen. 
RINSIGNORIRE  ,j    v.  u.  p.  [.Rimpadronirsi  ] 
RINSIGNORIRSI,jfid)  ivictet  btmtifttm,  lii;  tvic; 
bet   in   St(i(5   ftr.cn. 

RINSIGNUR1TO,  part.  iti  il'origen. 
RINTAGLIARE  ,  v.  a.  mieter  fdjncitcn. 
RINÌ'AGLIATO,  part.  M  !i;otigcn. 
RINTÀLLO,    m.    T.    <T  Jgrìc.    iaè  OTictctauè; 
fd;Ia.-,en,    9l<i,tcif cimeli. 

RINTANARE,|    v.  n.  p.    [Accovacciarsi]   roictct 
RINTANARSI,]    in  tic  gelile  ftiei.en. 
§.   'Sùt   Appiattarsi  ,    ficf)    bet|1ccfen  ,   bctttied;cn,     bet: 
betgen.  , 

RINTANATO,  part.  tee  SBotlgeu. 
RJNT'ASARE  ,   v.  a.    [Intasar  di  nuovo,   Stoppa- 
re]  roictct   betllcbfcn. 

RINT  1SATO,  part.  teu  !8o tigni. 
RINTEGRARE,  v.  a.    roictct    ganj    marcii,  {)«; 
(Icllcn,  ìtginjcB, 

§.   Riuie^rarsi  ,  v,  ri.  p.   (<t<)  erganicn. 


RINTEGRAZIQNE,  /  Ut  ©rgónjtìig,  .ècffl.Hung. 

RINl'ÈNUERE,   V.   a.    [Riudire]     roietcr    l)óttn 
bcrfìeicn. 

R1NTENERIRE,  v.a.  [Intenerir  di  nuovo]  mie; 
tee   civocìljcn,   jatt   marben. 

§.   Fig.    fur   Commuovere,   tutjtcn ,    vocid;niucl)ig    ma 
c(icu ,   inni  SPìitlcio   aclwgcn. 

§.  v.  11.  fin";  ctbociicn ,  rocid; ,  gctiiljtt  leeibc.it  :  Ria- 
teneiì  nel   cuor  per   l>   dolcezza.    BIoaG.    1.    78. 

RINTERAMENTO  ,  m.  [Rintegrazione]  tic  GY 
ganiung  ,   ^cttlcllung. 

RINTERRARE,  v.  a.  [Risotterrare]  reietti  ber: 
fetjaften,    bergtat'en. 

RINTERRATO,  part.  tc5  9Sorig*it, 

RINTERROGARE,  v.  a.  [Ridomandare]  toiebet 
ftngcn. 

RINTERZARE,  9.  a.  [Triplicare]  bteima!  toUicK 
tjolcn;    it.    tic    ttittc   C'inbcic    Ijinju'cl;;!!. 

§.  Lorica,  Scudo,  Elmo  rinterrato,  cin  ttcif.iuiet 
'JJanjct,  S.bili,  gelili:  Una  lorica  di  forbite  azzimi - 
ne,  e  rinterrate  Maglie,  dentro  d'acciaro,  e1  n torno 
d'oro   ec. 

R INTERZATO  ,  part.  tee  ffiorigen. 

R1NTÉSO,  part.  di  Rintendere,   V. 

RINTIEPIDARE,) 


RINTIEPIDÌRE, 


v.  a.  roictct   Iati   marcii. 


§.   v.  a.    leicìct   (aulid)   roctten,   ctfaltcn. 
§.    Per   j}Jet.    bcfY.t.igen. 
RINTIEPIDATO,)  . -\  ,   „    . 

RINTIEPIDITO  ,(   varL  *"  *0"*'"- 
RINTOCCARE,    V,    n.     [Sonar    la    caippnnd    a 
toc  e  hi  J    in   einjcfncn   Cdjl'igcn   lautcn;    Fani.   Dinimclii. 
RINTOCCATO,  part.   tea  33origm; 
RINTÓCCO  .  ni.   be,5  2fnfa)Iageii  tet  ®Ioc?e. 

RINTONACARE  ,  v.  a.  tic   5H3«HÌ    roictct   S 

fen  ;   ul'crtima;cn. 

RINTONACATO  ,  part.  tei  SSMig». 
RINTONARE,  k.  a.   [Rintronare]  (tic   Ct.n 
fiotfhh    ®etófej   Dctaubcit. 

It.    v.   11.   fiati   ettìncn,    ctflingcn,    ttÓIjnCII. 
RINTONATO  .  part.  teò  ìBotigcn. 
RINTOP'PAMENTO,   ni.  V.   Rintoppo. 
RINTOPPARE,   v.    ».    )    [Riscontrare,    Incon- 
RINTOPPARSI  ,  11.  p.  j     trare]    ìootauf    ficC'en  . 
begegnen  ,   anitctTen. 

§.   v.  a.   au'jfliffeu  ,    mie   Jlerrcn   t'eferen. 
RINTOPPATO  ,  part.  ite  So.in-n. 
RINTOPPO,    in.   [Rincontro,   Impedimento]   tao 
•^inbeniifl,    tet   2fnflo{i. 

RINTÓRNO,   m.    [Contorno]   tee    Umfaug  ,   Uni. 
fveiò. 

RINTÓRTO,   parf.'V.  Ritorto. 
RINTRACCIAMENTO,  m.   tic  8(aSi>ùrung,  3(uè! 
fotfd)ung, 

RINTRACCIARE    ,  <>.    a.     f   Cercare,     Andar    in 
traccia]    nuòfputcn  ,    auèforfdjen ,   auòfe.iiien. 
RINTRACCIATO,  part.  iti   iUorigen. 
RINTRACCIATORE,    m.    -trice,/.     cin,    eie 

Sluòfeàcjct in  ;    2tuòfotfd)Ct — ili. 

RINTRECCIARE  ,  v.  a.  teiebee  flcdiicn. 
RIN  TRECCIATO  ,  part.  iCJ  SBoéigen, 
RINTRONAMEMTO  ,   in.  tet  2UicÌctl)aU  ;  it.   t.,0 
©cttóbnc,    tao   ©ctófc. 

RINTRONARE,    v.    a.    uni    n.    [Rimbombare! 
|1atf   moneti  ,   ctfd;allcn  ,   trótmen;  it.  tiallcn  ,  roictctt'aUen. 
§.    Rintronar  gli   orecchi,   tic   Oliteli   Occauben. 
RINTRONATO,  part.  iti  SBotigen. 
RINTRONO  ,   m.   V.   Rintronamoiuo. 
RINTUÒNO,    '"•    ber   ©diali,    tet    fratt;    it.   te 
2BicÌctt)aU,   tao   ®tél)nen:    Sono  onomatopeie,   ricavata 
dal   suono   d'una    sola   parola;  come  in  Ialino,  turtur, 
fnrj'ur ,  ululatus,   per   imitare   il    verso    dulia    tortora, 
il  rumore  del  frullone,  il  rinluono  dell'urlare. 
R1NTLRARE  ,  v.  a.  toiebet  bcrfioefcn. 
RINTUZZAMENT.O  (tsa),  tao  ©tumpfmàr^en,   ile 
2[l)|hniipfung   (tee   ©|)iRc   otet   ©djatt'c), 
§.   Per  Mei.  tic   Scmutliiguiig. 

RINTUZZARE  (tsa),   v.  a.   [Ribattere.    Attutir 
la   punta  ]    ab|1uinyfcn  ,   fìumef  mad;cn. 

§.    Per  Net.  icmiitljigcn  ,   huiiigen  ,   Cindole   c[)un. 
§.    Reprimere,   Rintuzzar  l'orgoglio  d'uno,   CineS 
©lolj   beugen  ,   icim'iitigcn. 

§.   Rintuzzar    gli    appetiti     carnali  ,    tie     flcif.iuiden 
Si'iflc ,  93cgietien  iam^fen. 

§.    Rintuzzar  la   rea  ventura,  te;n   Olucfe   ttorcn. 
tj,    Rintuzzare   gli   altrui   denti  ,   5#nicrn    mie   beitien 
tcn   SSorteil   su   t'eaegnen    reiffcn  ;    (Sinen    auf  ten    OTunl 
f,,l.ij;.i,    .Vct/o   basso,    i!;n    f«v|.en. 
iC3 


Gqo 


rin 


RIN 


mo 


|1.  Sin  Diminuire  .  bttmlnbttn  .  btntbmtn. 

tj.  ».  »,  />.   Rinlusaarsi  .  fui    Infiacchirsi  ,    fid)   ab. 

mi,  fminpf  iverien;  abntbmtn ,  fa)n>adj  rotrbtn. 
t;.    II    gUJtO  -i  rintuzza  .    tir  Q)efa)luat{  fìumyft  fid)  «b. 

KIN  l'i  ZZATO  .  /""/■  beò  RJmìjm». 

tj.    ffù»    Ottuso  .    ftuiHpf, 

§.  Per  Uet.  fui  Stupido,  Ottuso,  binimi  ,  flumpf. 
finnig. 

lì  I  M'DRI  R  F.  ,   v.  a.   Ivicbcr   etnaliten. 

[USI  Hill  IO,  /wr\  beò  {Qorijni. 

RIM'MHMRK,  i».  «.  n-ictet  kfaufren. 

RINUNZIA,/  kit  Sntfagimg,  bie  *.i>eriia)ticifruiia,. 

§.  Far  la   rinunzia  ,  53triia)t   Itilttn  ,  betuditeu. 

ÌUNUNZI  \(.Ii)\i:  ,/.  V.  Rinunzia,  ili  (Sntfe 
guug  :  it.  bai  Sèjeriidjten. 

§.  Sur  Annunzio,  ber  S3tria)t,  bit  Sìad)tid)t  ;  it.  bie 
SSttfagung, 

R1KUNZIANTE,  zwf.  o«.  b«tiìs>ttnb. 

RINUNZIARE,  i»,  </.  ewefagen ,  abfagen;  it.  33tt: 
jid)t  tinnì,   (ti(hn  ,  vetjiditen. 

§.  Sùt  Rifiutare,  abfa)lagen,  betfagen. 

§.  Sur  Riferire,  Iiinteibiingeu  ,  benditeli  i  Andato,  e 
>i>iuniiate  a  Giovanni  quello,  che  avete  udito  e 
veduto. 

RINUNZIATÀRIO ,   m.    betitnlat,    btm  ju  (Sun-. 

fidi    unni    feri:   >:  ! 

RINUNZIATO,  uBb  RINUNZIATO,  pari,  di 

Rinunziare  .    V. 

RINUNZIATORE  ,  m.  -tricc,/  ice,  bit  cut; 
fajt  ,  retjidjeet. 

§.  Sùt  Oenunzi  mie  ,  Delatore,  bet  2(ngebet ,  £bi: 
terbrinaef. 

RIN  UNZI  AZIONE  ,/  u6f.  Rinunzia,  V. 

RISXVAL1DARE ,  ».  a.  reietti  gmtig  mai)  è»  j  it. 
gultig    m.n'vn 

RIN  VA  LI  DATO,  par/,  beò  SBeiijtn. 

RINVENIBILE,  ogg*.  [Ritrovabile]  voaò  ju  finben 
if:  ,   ftntl\u  ,   auffmbbar. 

RINVENIBILISSIMO  ,  ngj.  ««per/,  di  Rinve- 
nibile .  l'.'.r  (tiiOt  jj  finte», 

RINVENIMENTO,  ni.  V.  Ritrovamento,  Ri- 
trovato. 

RINVENIRE,  ».  n.  [Riaversi,  Ricuperar  gli 
spirili   e  '1   vigore]   roiebcr   ju   fid)   fominen  ,    fidi  ctljolen. 

tj.  Sui  Ammollirsi  ,   aufguellcn  ,   aur'laufcn. 

tj.  Sur  Stordire,  Maravigliarsi,  crfiattnen  l  A  que- 
ste parole  Niccolò  tutto  rinvenne  ,  ed  ebbe  grande 
paura. 

§.  ».  a.  fut  Ritrovare  ,  finben  ,  auòfinbtg  mad)cn  , 
auffinben. 

RINVENUTO,  puri,  bea  «Bariatn. 

RINVERRERARE  ,  ».  a.  unb  n.  V.  Riverbe- 
rare. 

RIVERBERATO  ,  pari,  bei  !8«iant. 

•RINVERCIO,  m.   .'.H.   Rovescio,  V. 

RINVERDIMENTO,  m.  bai  SBicbctbegtùnen ,  2Qie: 
tiVoelauben. 

RINVERDIRE,  ».  n.  [Divenir  verde,  ob.  Tor- 
nar  verde]    gtùnen  ,    tvictet   grandi. 

tj.   ».   a.   gtùnciib    mad.icii. 

S.  Fig.  fut  Rinnovale,  erneuern  :  Che  studio  di 
Imi   far   grazia   rinveida. 

RINVERDITO,  pari,  beò  Btaiaen. 

RIN VERGARE,   ».  a.  [Trovare]  finben,  auffi.iben. 

g.  Su:  Rintracciare,  Cercare,  foigfaltig  fudjen  ,  etn 
fot  fa)  di. 

tj.   Sùt  Riscontrare  ,  antreffen  ,  ticgegnen. 

RlftVERGATO  ,  pari.  beò  Sorigcn  ;  it.  gefleeift. 

RINVERGATORE  ,  m.  -trine, /  ber,  bit  Sin-, 
t.. — mi  ;  3(ufftnbn — 'i»  ;  @tforfa)tt — in. 

RUi VERMIGLIARE,  I  ».  n.p.  [Farsi  di  nuovo 

RIN VERMIGLIARSI,}  vermiglio]  roiebet  tote, 
róttjlia)  ivetttn  ,   |ìa)  Wi«b«  tédjen. 

VERMIGLIATO,  pari,  beè  iBorigen. 

RINVERSARE ,   v.  n.   [Riversare]  umtv'eifen,   auè: 

RINVERSATO,  part.  beè  iSarigcn. 

RINVERTIRB,  ».  n.  [Dar  addietro]  lutuirc^ren, 
uir.t(l;rcn. 

j.   Sur  Riuscir  vero  ,  Succedere  ,  eintreffen. 

§.  i'.  a.  fut  Convertire,  Permutare,  betiranbcln  , 
pttrc{)ren. 

RINVERTITO,  part.  bcè  SSorigtn. 

RINVERZARE,   ».  a.   ferfeilcn. 

RINVERZATO,  part.  bea  iBotigcn. 

RIN VERZICARE, i  ».   ».    [Rinverdirsi]    witbtt 

RINVERZIRE  ,       j  gtunen. 

§.   ».  a.   ì)t:\ìtlìitt. 


■  §.  Sut  Tornar  vivo  ,  vigoroso  ,  leieber 

tl)ig    iiindien  ;    Ivioitt   l'ilel'Cn. 


r.-.f.ig, 


lRIN  VERZICATO,! 
I 


pari,  bet  23 


angeli, 


roiebet  niit  iBageUeiin  De/Itti 


RINVERZITO 
RIfiLVESCARE 

ifien, 

§.  Per  Net.  anteeten  ,  anrJtnen:  Clic  quando  ho 
più  speranza,  che  '1  cuor  n'esca,  Allor  più  nel  bel 
viso  mi  rirwesca.  Busta,  as.  3.   177. 

RINVESCATO,  part.  ìe6  SSeiigen, 

RINVESCIÀRDA  ,y.  [HoVelliera]  eint  Xfatufct, 
2in.iet'etiii  ,   •t'iiitctbtiiigctiii. 

B I  IN  VESCIA  UDO  ,  m.  [Novelliere]  btr  Jleuigrei: 
ten  btingt  .  ttt  ^intctbtinget ,  (in  9t«ulgriitìttamtr.  It. 
ein   3n)ifa)tnttàg»t ,   Sfngrlxr. 

•RINVESCIARE ,  »,  a.  auffuojen;  it.  faditn. 

RINVESTIMENTO  ,  IM.  [Nuova  investitura]  bie 
ncue  ®el«bnung  ,  2Biebetl>cltl)nuiig. 

RINVESTIRE,  ».  a.  iticict  frcltfjncn, 

§.  Sue  Convertire,  Scambiare,  beifcljrcn ,  gertvan: 
belli;    it.    taufn)cn ,    t>cttaufrt)cn. 

§.  Rinvestire  una  cosa  in  un1  altra,  umfcljcn,  um: 
óncetn. 

§.  Per  Mei.  Rivestirsi  d'una  cosa,  (id)  cint  ©aa)c 
tu   ctgen   mad)eit. 

RINVESTITO  ,  part.  beè  Borigen. 

RINVIARE,  ».  a.  [Mandar  via]  fort'rf^ijcn  abban: 
fen. 

RINVIGORAMENTO  ,  m.  V.  Rinvigorimento. 

RINVIGORARE  ,  ».  n.  V.  Rinvigorire. 

RINVIGORIMENTO,  m.  tic  £ct|1cllung  (  bet 
attót'tc,    bet    SDiuntetfcit  )  ,   bie   (Jrrtaftigung  ,    0titfuiig. 

RINVIGORIRE,  v.  11.  [Riprender  vigore,  Rin- 
gagliardire] |id)  ctljolcii,  neue  Atàfte ,  ncue  SJtuncctfeit 
befamincn. 

§.   v.  a.   fiir  Dir   vigore,   flatfen ,   etfioftigen, 

R!>VIGORITO,  part.  iti  SBatigtn. 

I1IN  VILIARF.  ,  ».  a.  [Scemare,  Calar  di  prezzo] 
Ijctuntctfeljeii ,   atfa)lagen. 

It.  »,  n.  ini  *))tcife  fatlen;  roof)Ii'ei(ct  Wetben ,  abfdjla: 
gcn. 

RINVILIATO,  part.  beò   «otigen. 

RINVILIRE,  v.  a.  [Avvilire]  B.tjogt ,  mutilivi 
niadien. 

RINVILITO,  part.  btè   5Botigcn. 

RINVILL'PI'ARE,   v.  a.   [Rinvolgere]   cinwidclii  ; 
einfdjlageii. 
-    RINVILUPPATO,  part.  beò  SSorigtn. 

RINVINCIDIRE,  v.   a.  Wiebet  fdpiaff  maà;fn. 

It.  ».  a,  luiebct  tifa)laffen. 

B  INVITARE,  v.  a.  roiebet  cinlaben  ;  it,  einanbev 
cinlaien. 

RINVITATO,  part.  beò  QSotigen. 

RINViTO,  ni.  neue,  jlocice  (Siulabung  ;  it.  Oegcn-, 
einlatjung. 


RINMV1RE,  l  ».  n.  p.  [Rawiv 
RINVIVIRSI,)  lebtn;  ju  fa   fair 


1 1   luieiet  auf; 
lumen. 


RINVIVITO,  part.  iti  SBorigcn. 

RINVOCARE,  v.  a.  itbl.  Rivocare  ,  V. 

RINVOCATO  ,  pari,   bri   «o.ig.-n. 

RINVOGLIARE,  ».  a.  [  Indur  desiderio,  Vo- 
glia]   2u|1  madjeii  ;  it.  [ùfittn  madjen. 

g.  R invogliarsi  ,  roicìJet  Sufi  betonimen  ,  [a|lcm  roet- 
Sen. 

RINVOGLIATO  ,  pari,  beò  iKotigen. 

RINVOLGERE  ,  ».  a.  [Involgere,  Involtare] 
einrrieftln  ,   einiailagen  ;   it.   tiapadtn. 

"RINVOLGOLO  ,  m.   ubi.   Rinvolto,  Fagotto,V. 

RINVOLTARE,   v.  a.    V.   Rinvolgere. 

RINVOLTATO  ,  part.  beò  Botigtii. 

RINVOLTISSIMO  ,  agg.  saperi,  ili  Rinvolto, 
V.  Intrigatissimo. 

RINVOLTO,   m.    [Fagotto]    eia    Bunb  ,   Sutibel. 

RINVOLTO,  part.   di   Rinvolgere,   V. 

RINVOLTERÀ,/.  ìaì  Cimo.uVln  ;  it.  b«  Uni; 
fa)lag. 

§.  T.  Rettorico  ,  bie  93etfa)icittung ,  Umfdyrcibung 
(  obfeénet  u,  bgl.   @egenfianbe). 

RINZAFFARE  ,  ».  a.  [Stoppare,  Riturare]  <u; 
flovfen  ;   einen   SJÌ i tj  ,  baè   Seetc   (mit  2i3erg  ,   SaunirocUe) 

§.    T.   de''  Mar.   OeWeifeii. 

RINZAFFATO  ,  part.  beò  SSatigtn. 

RINZAFFATURA,/.»'/1,  de"  Mur.   bet  SBthiutf, 

RINZAFFO  ,  m.  (Sfmcurf. 

RINZEPPARE,  ».  a.   betteilen  ,  tviebet  betfeilen. 

R1NZEPPATO  ,  pari,  beò  SJotigcn. 

RINZÒCCO  ,  ni.  T.  d"  Jrchit.  ein  neuet ,  bef: 
peltet   ©cctcl  (eiin-t  @.'r.i[e). 


RIO,  m.  [Rivo]  bet  S3nd> ,  tao  Sd'ifiijen, 

§.  Rio  corrente,  limpido,  chiaro,  mormorante, 
(in   ticfchibet,   flater ,   mutintlnbet   23ad>. 

RIO,  m.  [Reità,  Colpa]  baò  iBethedien ,  bie  Wìif 
fetdat. 

It.  fut  Reo  ,  ber  ìBetl'tcditr. 

§._Sùt   Male  ,   baò   Utbel  ,    »óft. 

RIO  ,  agg.   [Reo]   fajulbig  ,   fltafliat. 

§.   Sùt  Cattivo  ,   Maligno  ,   bófc  ,   fdiliiinii. 

§.  Un  uomo  rio  ,  un  rio  consiglio  ec.  ,  ein  Ito; 
().,f;ct   SDIcnfd) ,    ein    K'ftt   Siati). 

§.    Ah    ria    fi-nimina!    ai),   bu   gottlofeò,    [>'M  5Beib  ! 

§.  a\v.  Rio  in  buono  ,  ein6  ine  antere  gtica)ner  -, 
it.  in  SOaufa)  uni  SBogtn. 

§.    Anno   rio,   ein   fa)iei)teò  ,   unfrudjtbafeò   3o4t. 

RIOBÀRBARO,   m.   [Reobarbaro]   Wlnibaibet. 

RIOUBLIGARE  ,  ».  a.  wititx  betbinteii  ,  tet; 
pflidjten. 

BIOBBLIGATO,  /><t/.  beò   <rt«igen. 

RIONDELLA  ,/  ubi.  Randello,   V. 

RIONE,   m.  ein   iPiettel   (ber  St.ibt),    Stabtbictttl. 

RIOPERARE  ,  1».  n.  wititt  roirrtn. 

RIOPERATO  .   pari,   beò   93oti.,en. 

RIORDINAMENTO  ,  m.  [lìa-settamento]  bi.  Gin 
tid;tuiig  ;  bit   £)il(lctlung   bet   Cttnung, 

RIORDINA»  E,  ».  a.  [Rassettare]  iviebet  in  Dtb: 
nunj    b;ingtn  ,   eintia)tcn. 

RIORDINATO  .  part.  beò  Bofigen. 

RIORDINATORE,  m.  -tricc,/  ber,  bie  tsiebet 
in   Crbnung   bringt. 

RIORDINAZIONE  ,/  [Rassettamento]  bi«  Gin: 
riitu.ni:  SDiebtt^crfleflutig  bet  Dtbnung. 

RIORDIRE,  ».  a.   T.  de''  Tett.  ivitict  anjcttctn, 

anb.iiiiiitn. 

RIORDITO,  par*,  beò  ffiotigen. 

RIOSSERVARE,  »,  a.  roiebet  bcobad)ten  ,  bettai). 
ten  ;  it.  ^".   Osservare. 

RIOSSERVATO  ,  part.  beò  TSotigen.  i 

RIOTTA  ,  J.  I  Questione,  Contesa]  bet  £abet , 
Sanf. 

RIOTTARE  ,  v.  a.  [Querelare,  Contendere]  1)»: 
beni  ,    latifen. 

RIOTTATO  ,  part.  beò  Bergeri. 

RIÓTTOLO  ,  ni.  duii.  (Rivoletto)  ein  fleinet 
23ad). 

RIOTTOSAMENTE,    a»».    (Contenziosamente) 

mie    oanf    unb    attriti 

RIOTTOSO,  «sg.  (Rissoso)  jànfifaj  \   eigenfinnig. 

RLÒZZOLO,  in.  [  Rigagnolo  J  ein  fleinet  Bai)  , 
S3aa)tetn. 

RIPA  ,/   (Riva)  baò   Ufet. 

§.  Sùt  Rupe,  Dirupato,  bet  2(l>flurj  ,  fitilei  .  ab; 
fdjufligtt  Ùtt. 

§.   Jut   Cima  ,   Orlo  ,    V. 

•RIPACIFICARE,  ».  a.  (Rappacificare)  reiette 
auèféljncn. 

•RIPACIFICATO,  pari,   beò   93s;igen. 

RIPÀGGIO  ,   ni.  bet   Ur'erioll. 

RIPALPARE  ,   v.  a.   ivietet   beta|1tn. 
'  RIPARABILE,  agg.  «rcflr*. 

R1PARAMENTO,  in,  (Riparo,  Difesa)  bit  5Ser: 
rO'.i'.'fung  ,    55ctfd,ianiung. 

RIPARARE,  ».  a.  (Porre  riparo,  Ovviare)  »ot." 
bauen,   bcn)al)ieu  ,    fefiù^eti  ,   bctjùten. 

§.  Riparare  a  (piallile  male,  c'mem   tlebet  barbauen. 

§.  Riparare  uno  da  qualche  cosa  ,  (Sinen  fot  (St. 
■nei   fcewaljten  ,  bcfdjù^en. 

2)  Sùt  Impedire,  ab^alten,  (u'nbetn  ;  ablvecjeen  :  ab. 
ivenbcii . 

3)  Sùt  Restaurare,   r)er|rctfcn  ,   ousbeffctn  ;  etneuen. 
S.    Riparare    una    casa,    le    mura  ,    ein   £auè,    bit 

SUiauern   auòbeffét"  ,   wiebet   aufbauen. 

§.   Riparare  le  brecce  ,  bie  ®tefd;eti   auèt'ÙKen. 

4)  Sùt   Risarcire  ,   crfeljen  ,   it.   crgaiijen. 

C..   Riparare   il   danno,   ben   ©a)aitn   evfeljen. 
§.   Riparare    gli    spiriti  ,    bie    Sebenòjeifice    ctreee/eii, 
|làt(en. 

5)  Sùt  Munire  di  ripari  ,  bammen  ,  einbuoimni 
(SlùvTc). 

Ci   v.  11.  p.   Ripararsi  ,  da)  fctivalittn ,   fdjù^en. 

§.   Ripararsi   dal   freddo  ,    dal    caldo,    dalla 
già,   (id)   bor  ber   Salte,   ber   £>iiic  ,    beni   Die^en    fd)u$en , 
bctroatjten. 

It.  fùt  Sostentarsi  ,  fid)  cttjalten ,  leben  :  Si  venne 
riparando  con   legar  gioje  ad   orefici   suoi  amici. 

It.  fut  Ricoverarsi,  fid)  ivoljin  l'egi-ben ,  lvo!):n  f!.:^- 
ten  ,   flitben  .   fid)   roo   in   Sid;etb,cit   btingen. 

RIPARATA,/,  baò  3ie!  (btun  ^fetbetennen  ). 


RIP 


RIP 


rip 
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RIPARATO,  pari,  di  Riparare,  V. 

RIPARATORE,  m.  -trice,/  bet ,  bie  botbaut  , 
«bbc!)tt  ,  t-cr'.iinbctt  ,  al'cjilft  ;  il.  bet,  bic  auòbcfTctt ,  cr: 
neuctt  ,    IjerficIIt. 

RIP  ARATURA.    \f.   bic    Sfa&ficfltamg ,    $«fkl: 

RIPARAZIONE  ,  |    luna,. 

5;.  Far  riparazion  d'onore  ec. ,  cine  Gijrcncrflaritng 
t'jun  ;   it.   V.   Riparo. 

RIPARELI.A  ,f.  V.  Raperella. 

RIPARELLO  ,   m.    T.  de'  Hot.  b«S   SMutFeaut. 

RIPARETTO,  m.  rf«Vn.  rf*  Riparo,  ein  Htìnci 
2tJ:!)f,    fin    Flcincr   Salimi. 

RIPÀRIO,   agg.  Rondine  riparia,   bit  Ufctfc&balbt. 

RIPARLAMENTO,  m.  i«è  2Bicbetr«4«n ,  bie  2Bic: 
berbelung    ber   9?cbc. 

RIPARLARE  ,  f.  a.  bitta  tttai ,   fyteefcn. 

RIPARLATO  ,  /ia/f.  beò  S3ori9(it. 

RIPARO,  ira.  (Rimedio,  Provvedimento)  baò 
SJIittcI  ,   ber   2(uòtvcg  ;   it.   bic   Scjniljbèfif. 

§.    Por  riparo   ad  alcun    male,    cinem    tlcbel  Ginljalt 

t(un. 

cj.  Trovar  qualche  riparo  ,  HJÌittcI  ,  Ciatt) ,  ■Jjilfe , 
©4mt),    ©ctjitin    finben  :   it.   cium    Sfuòwcg    (inten. 

§.  Far  riparo,  SDibctftanb  leificn,  bibetfitfjen  ;  it. 
ft^urjcn  ,    bcfdji'ipcn  ,   fcbitnicn. 

§.  Questo  serve  di  riparo  al  muro,  alle  ruote  ec. 
acciocché  non  rovinino,  si  spezzino,  o  rompano 
cosi  subito  ,  biette  bicnct  iiun  2T3iierf)alt  ,  «ut  93et(làt; 
runa,  ber.  OTauctn  ,  ber  SKiccr ,  ba6  (ie  niajt  fobalb  ums 
fatte»  ,    bteéin. 

j.  Quando  il  sole  dà  troppo  ad  una  casa,  si  met- 
tono le  stuore  per  riparo ,  Ivenn  bic  (gonne  ju  (jcilì  in. 
bic    3  im  ni  ce    fapcint  ,   fetjt   man   bic    SSarretjct    bot. 

§.  Ripari  contro  la  forza  del  fiume  o  del  mare, 
Sàmine   bita  bic   @eba!t  tei   SluiTcò  o!cr  beò   OTccrcò. 

£j.  Ripari  intorno  alla  città  ,  bic  SBùfle  unb  aulete 
SDctfc   uin   bic   ©tabt. 

§.    T.  di   Forti/,  cin   SBalI,   cin  SBcljt,   cine  Scfcanje. 

R1PARTIGIONE,)  /    (Ripartimento)    tic    Gin: 

RIPARTIZIONE,]    tfccilung  ,    23erti)ciluna. 

RIPARTIRE,  1».  a.  abtlieilen,  ocbentliaj,  riccia 
bertbeilen,   init  ri.btiger  Scccbciluni. 

RIPARTITO,  pari,  di  Ripartire,  V. 

RIPARTIZIONE../.    V.    Ripartitone. 

"RIPARTO,  ira.   ubi.   Ripartimento.,   V. 

RIPiRTOiURE  ,  v.  n.   biebergebàten. 

RIPARTORITO  ,  pari,  beò  aSotigen. 

RIPÀSCERE  ,  v.  a.  bitta  btibtn. 

§.  Fig.  Ripascer  l'animo,  bai  ■Perj,  ©emueb,  ber; 
£<iiigcn  ,   ctgéljcn. 

It.    V,   Pascere. 

RIPASCIUTO  ,  pari,  beò   2$origcn. 

RIPASSARE  ,  v.  11.  (  Di  nuovo  passare  )  bitta 
bovbcigeben,  borùbctgeffcn,  fa'oten,  teiten;  it.  lvi;:.'t  tu;  I; 
je'acn  ,  turebetucn;  it.  lutùctgcbcii ,  tuructieifc»  ,  juruàVab- 
ttn  ;  it.  tviebet  ubcifatjren  ,  ubctfeljcn;  it.  abjiefjcn,  felici: 
ftii  ,   V.   Passare. 

5.  Ripassare  i  monti,  roiebet  uber  bic  ?3crge  gcijcn; 
it.  ivicDct  auò  Stalicn  naif  3)cut|\blaiib  cìcr  Stanfrcieb 
ttiftn. 

§.  Sur  Rivedere,  Rileggere  ,  teiebet  bitrcbfcbct! ,  buta$; 
1  i-i';  11. 

§.  Ripassare  la  parte,  cine  ©ielle  but.IjgcSjcn  :  Ma 
qual  necessità  di  ripassar  trovate  Parte  d'una  com- 
inella, eh1  è  fra  le  condannate?  Gold.  MOLlÈRK, 
atto  I ,   scena   3. 

§.   Sur   Ricorreggere,   betbelTctn. 

§.  Ripassate  ,  T.  degli  Art.  fut  Dar  l'ultima  ma- 
no ad  un  lavoro  ,  bic  leivce  £anb  an  cine  5(rbcit  le 
gè»  ,    i[)t   bic   mSgIii)tit   ffiollfommcnbcit  gebeu. 

§.  Ripassar  la  lima,  la  pialla  ec,  bic  Icljtc  Sulle 
jd':u  ,    ubetfcilen  ;    mie   bem    Scintjobel    ùl'ctfaljecn. 

§.  Ripassar  una  lettera  ec,  cinen  SSticf  tviebet  buco)-, 
lefen. 

§.  Ripassare  un  lavoro  ,  un  quadro  ec.  ,  cine  $(r. 
ben .  cin  ©emàlbe  ttieber  ubetfab.tcn  ,  Ijicr  unb  ba  ber. 
beffirn. 

RIPASSATA  ,./".   ber  SlJefweg  ,   ««beigang. 

§.    Dare   una    lipassata     a    q.    e,     Gtroaè     normale 
.>cn  ,   tut-'i'Yocn. 

§.  Fare  una  ripassata  ad  alcuno,  Scmaubcn  cinen 
SPetweiò   geben. 

§.   Sudicia   ripassala,   cin   tata   3?ct!UerS. 

§.  RIPASSATO  ,  pari,  di   Ripassare  ,   V. 

It.  T.  de  Chim.  Acqua  ripassata,  micDct  nbgcjo; 
gcneà   SiviceivaFer. 

RIPASSEGGIARE.   v.  n.  teiebtr  fVajicren   geben. 

RIPASSO,  ni.  tic  3{ù<tft{|(,  29icbetfei)t ,  b*Ò  SD3U: 
taburcjjt^cn. 


§.  Dare  il  passo  ed  il  ripasso  ad  uno,  G'incm  fteien 
Sari)jj:ig    unb   iRuifelir   gellattcn. 

§.    Ripasso  degli   uccelli,  bie   9Ji'ietfct)t  ber  3ugb5gel. 

RIPATIRE ,  i>.  11.  wiebet  leiì.-a. 

RIPATITO,  pari,  beò   SGctigcn. 

RIPATRIAUE,  v.  n.  ti.  v.  n.  p.  [Tornare  in 
patria)   luieber   in   f  ci  ti   'lìatcrlaiib   gcl)cn,   jieben. 

§.  v.  a.  Sue  Richiamare  dal  bando  ,  auò  bem 
"Balille  tl)un,  tsiebet  ino  53atct!anb  fonimeli  lafTcn:  Per- 
chè era  eli  nazione  Ghibellino,  aveva  in  animo  di 
rlpatriare   gli    usciti. 

RIPATRIATO,  part.  beò   SBorincn. 

RIPECCARE  ,   v.  11.  roicìer   fùnbigen. 

RIPEGCATO  ,  part.  *eò  ffiotigen. 

RIPENSAMENTO,  m.  (II  ripensare)  bit  fRi'ict; 
erimitrung   (baò   SBietcebcnren)   an   G'tlraò, 

RIPENSARE,  v.  a.   luiebcc  benfen,   ubcibcnfeii. 

It.    V.    Rifli-ttere. 

RIPENSATO,   pari,  beò   SSotigcn. 

Rll'^NTÀGLIO,  m.  (Cimento.,  Rischio)  bie 
©crVjt. 

S.  Porre  a  ripentaglio,  in  ©cfarjt  fc$cn;  in  bie 
©iban^c    fa^lagcn. 

"RIPENTENZA,./:  ubi.  Ripntimento.   V. 

"R1PÈKTERE,   y.  n.  ubi.  Ripentire,  V. 

RIPENTIHENTO ,    m.   bic    SHeue,    fflcrcuung. 

RIPENTIREI    v.   11.  p.   beteuen,  leib   tljun,  SReue 

RIPENTIRSI,)    fi^Itn. 

RIPENTITO ,  part.  beò  iSo.igcn  ;  it.  teuig  ,  bc 
reuenb. 

RIPENTITORE  ,  m.  (Che  si  ripente)  ber  @t- 
rbaò   beteuet ,   it.   beni   G'twaò   Icib   tftut. 

«RIPENTÙTO  ,  part.  ubi.  Ripentito,  V. 

RIPERCOSSA,/,  icr  3luet|Io6. 

RIPERCOSSO,  part.  di  Ripercuotere,   V. 

RIPERCUOTERE,  \>.  a.  (Ribattere)  bitta  fóto: 
gcn  ;    it.    junirtfa;lagcti. 

§.   Sur   Riflettere  ,   iutùdiuetfen   (S tcrjt   unb   ©,-f),i(I). 

§.    Ripercuotersi,   f.   ri.  p.    ab^rallen.    jurùivratlfn. 

RIPERCUOTIMENTO,  ni.  baò  abctmaligc  ©eijla: 
gcn;   it.   Suruetbetfcn ,   3utueE|)raIIcn. 

RIPERCUSSIONE,/  bet  Otuiftofi ,  Kù.ffcOIag  ; 
it.   bet   (iicgcnfìoii. 

§.   Sue   Ridosso  ,  baò  3ut'iifvra![cii  ;  it.  bet  20iebcr()all. 

§.    T.  'TV  Mas.  bet  52}>bctfa).taa, 

RIPERCUSSIYO,  a$g,  (Che  ripercuote,  Ribat- 
te)   jurucrtreibciib;    it.   juttief flcficnb ,   iiiuiirfajlagcnb. 

RIPERCÙSSO,  part.  V.   Ripercosso. 

RIPÈRUERE,   v,  a.   wiebet  bcilietcn. 


RIPERDUTO  A 
RIPERSO,        j 


part.  beò   93ovigen. 


RIPERELLA,/.  dim.  di  Ripa,f[eincò  Ufcr;  it. 
flcinct    Salimi. 

RIPESARE,  v.  a.  (Pesar  di  nuovo)  wieber  hjagen; 
it.   nar!;tvàgcn. 

§.  Fig.  Sur  Ponderare,  tuotjl ,  tciflia)  tvroagcn  ; 
ubctlcgcn. 

RIPESATO,  part.  beò  Ketigct. 

RIPESCAMENTO,  in.  iti  ^etauòpfa;en,  20iebet-. 
feingen. 

RIPESCAR.E  ,   v.   a.  roiebet   tjctauòputicn. 

§.   Fig.   Sue  Rintracciare,  cifot!'i;cn .  flcifiig   futj)cn. 

It.  Sue  Rinvenir  con  industria  ,  auffuetjcn,  uuffjn; 
ben,    na.^;   flcisigein    ©iuìjcu    (iiibcn. 

§.  Fig.  Ripescar  le  secchie,  21nbtet  Scalee  mie 
gtofict  Hniitjc  btibeffetn  ,  giù  marcii. 

RIPESCATO  ,  pari,  bel   v3origcu. 

RIPESCATORE,  m.  -trice  ,  f.  ict,  bie  bicbtt 
(ifcbt;   it.  ber,   bie   fleiliig   na.ajfu.tt,   ber  5(uffiiibcr. 

RIPESTARE  ,  v.   a.  roiebet  (lofien ,  jctfjolicn. 

RIPESTATO,  part.  beò  i3otigcn. 

RIPÈSTO  ,  agg.  ictfteiicn. 

RIPETENTE,  part.  alt.  (Clic  ripete)  bicbcrfjofcnb. 

RIPÈTERE,   v.  a.   ivicbeitjolcn. 

§.  Sur  Richiamare  alla  memoria  ,  Riandar  col 
pensiero,  ino  Ocbàebtniti  ;ut:ie£cufcn  :  E  ripetendo  quel 
che   le  avea   detto  II  cavaliero   in   tal  (uror   discese  ec. 

§.   Ripoter   le  orine,   aur'fmVren ,    i'.aii.\ùten. 

§.  '/'.  de1  Curiali  ,  Ripetere  per  via  di  lite,  gc; 
tig.Iid)  tctlaiigen  :  Non  avendone  accettata  l'eredità 
fu  necessitato  ,  a  ripetere  per  via  di  lite  ec.  i  suoi 
beni   da' creditori    di    quello. 

§.  Ripetere  ej.  e.  uu  qualsivoglia  cagicne  ,  O'Waò 
ben   itgenb  einct  di'.;.'   rjeclettcn. 

RIPETIMENTO  ,  m:  (Ripetizione  )  bic  SUJicbtt: 
t)olung. 

*RIPETÌO,  m.  (Contesa,  Replica  di  parole)  bet 
,  St:ci:,   3anr,    20ct:Weaifcl. 


RIPETIT AMENTE,  aw.  bicbcrtjolt,  ifiebcrtjolcntlii'j. 

RIPETITORE,  in.  bet  gicpctcnt,  -IDicberboIct:  Ri- 
petitori si  chiamano  proprio  quei  sottomaestri  i 
quali  Ietta  che  hanno  i  maestri  la  lezione,  la  fanno 
ripetere  e   ridire   a'  discepoli, 

*RIPETITÙR\.|     ...    (-„..., 

RIPETIZIONE,}  •>■  %it  ^''Moltmg. 

§.   Orinolo  a  ripetizione,  cine   Sfìcpctirurjr,  S^iagu^r. 

§.  Ripetizione  muta  ,  surda  ,  baò  bumpfc  Wcpetitcn 
(ci.icr   Utir). 

RIPEZZAMENTO  {Isa),  m.    V.  Rappezzamento. 

"RIPEZZARE  {Isa),  v.   a.  V.  Rappezzare. 

*RIPEZZATO   fisa),  part.  beò   ffloiigcn. 

*RlPEZZATORE  (Ita),  m.   V.  Rappezzato™. 

«1UPEZZATURA   (tsa),f.   V.   Rappezzatura. 

RIPIACERE,  e.  n.  ìuieiet  jtfaOtn. 

RIPIACIMENTO,  ni.  (Nuova  compiacenza)  ncucò 
2Bol)lgcfatIeii  ,   'Bctgiiugcn. 

RIPIACIÙTO,  part.   di   Ripiacere,    V. 

RIPIAGARE  ,  v.  a.  tritbet  bctunmben. 

RIPIAGATO,  part.  bea  Siarigcn. 

R1P1ÀGNERE.I 

RIPIANGERE,i   "•  "'  ""'*"  Wcu,cn- 

§.   C.   a.    bclwciaen,    beflagcn. 

RIPIANO,  ira.  bet  SUfar,  (auf  ber  Stwppe). 

RIPIANTARE  ,  v.  a.  «iebet  v^aiien. 

§.   Sur   Collocar  di  nuovo,  roicbse  t>infcfjtn :  tjinfjcllcit. 

§.  Ripiantar  il  campo,  baò  Sagcr  biebev  nuffjjla: 
gcn  ,  (ni)  bicbtt  lagetn. 

RIPIANTATO,  part.  beò  53origen. 

RIPICCHIARE,  f.  a.  (Picchiare,  Bussar  di 
nuovo)  voictet  poAcn ,   anFlopfcn. 

§.  Per  Ulet.  Sur  Rifare,  Ripigliare,  vtiebet  an; 
r'angcn. 

(Contraccolpo)     ber    Oegen; 


RIPICCHIO,)     m.    ( 
RIPICCO.       I    «lag. 


RIPIDEZZA  {Isa)  ,/  (Eita)  bit  ©Kifytt ,  2U-. 
riiUl'ligfeit. 

RIPIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ripido  ,  fctjt 
liei!. 

RÌPIDO,  agg.  (Erto,  Scosceso)  fteit ,  iat), 
ablMc'iffig. 

R.IPIDOSO,  agg.  ubi.  Ripido,   V. 

RIPIEGAMENTO,  ira.   V.  Ripiegatura. 

RIPIEGARE  ,  0.  a.  (bun  Piegare)  bietafalttn, 
roieOet   «ufainiucnlcgen;    it.    ai'.ffajlagcn ,    ubcrfc^Iajcn. 

§.  Ripiegare  i  panni  di  bucato,  bic  (teine),  2B»f<§e 
(ùfamiiienlegcu ,   faltcn. 

§.  Ripiegar  le  lenzuola  ,  baò  Cflfen  umfi;!agen  , 
ubecfa;Iagcn. 

§.  Ripiegar  la  veste,  il  cappello  oc,  ,  bai  Sleib 
aiifublagen ,   ben   ^)ut   auffa;Iagtii,   aufftailiufn. 

§.  Ripiegare  uu   libro,   cin   23u.i;   juf^la-gcn. 

§.   Sùt  Piegare,   V. 

§.  Fig.  Ripiegare  le  insegne  ,  la  bandiera  ,  bie 
Sal)iu'ii   fenten,   bie   Slagge   ciujicljcn. 

§.  Fig.  bie  SegcI  ftcciiitn,,  naiigeben ,  (iì)  ubctbun: 
ben   geben. 

It.  Sur  Morite  ,   (tetbeii. 

a)  Sùt  Riflettere  (la  luce),  lutiittbiiffo:  La  valle 
riceve  più  la  luce  del  ciido  ,  per  Io  ripiegamento 
della  luce,  che  ii;de  ne' munti  ,  e  ripiegasi  in  piti 
pani. 

§.  T.  Slil.  Ripiegarsi  su  d'  un  corpo  ec,  fi'.)  ai 
cinen    £tupp   anfcblicjcn. 

3)  v.  ii.  u.  Ripiegarsi,  e.  n.  /'.  Prender  altra 
direzione,  Rivolgersi  altrove,  cine  anJcic  SDenbung 
nelimcn  ,   mieber   auf  baò   SSotigc  bertaUen. 

fi.  Ripiegarsi  ne'  vizj  usati  ,  in  bie  botigen  8a.(iet 
becfallcn. 

RIPIEGATO  ,  part.  %ti  SSotigcn. 

RIPIEGATURA,/  bic  uingcfailagenc  Saltc,  bie 
Sti'ilpc  ,    bet    Uniublag.   It.   bic    jtri'iniiuung,    ber   25tui). 

§.   Sùt   Ritorcitura,  bic   Scc'auug,   SScugung. 

RIPIÈGO,  m.  bet  Siuòbcg  ,  baò  ìTlittcJ.  It.  bie 
2iu-:nui)t,    G'ntMjuI'cigiing. 

§.  Questo  sarebbe  il  vero  ripiego  di  ec,  baò  roàre 
bau   befte   SOiittcI,   bet  ttcbte  'iBeg. 

tj.  Trovar  un  ripiego  ,  ein  SJlittcl  ,  cinen  "(uòrctcg 
fiuben, 

§.  Dar  ripiego  agli  affari,  ben  ©a^en  abtclfcn , 
butd;  iRatb,   unb  S!)at  l)clfen. 

§.  T.  (T Aiitm.  Numeri  di  ripiego,  e');i(bir:  Z.\'r- 
Un   (bit   fii)   biurf;   ganje    3a()len    ol)nc  S?e(I   tticilcn    lafTtn). 

RIPIENEZZA  {Isa),/.  (  Rcplezionc  )  bit  tttbtt: 
fùtlung  ,   tlcbetlabung. 

RIPIÈNO,  m.  Sic  'JCuòuiiriuig  (  SfffeS,  bai  jx" 
!iiiifal!;a   ti;nt). 


6<)2 


HIP 


HIP 


nip 


^.     V.  (//    Giani.   tao    Sulin'crt,    iMiiivcrt. 
t;.    T.  (/e1  Tessa.  Jut  Trama  ,  Jet    (iiniMiufi,   Cin; 
fctrlag. 

§.  7".  f//  Sfus.  I  ripieni,  tic  Hipienflimmfn ,  fDì  i  e  - 
tefffìmmen. 

§.   T.  n"  .-/re/»,  iti  tvi'ilfivcrr',  tic  evullimg. 

§.    T.  di  Cucina,  Mi  3ùiiung. 

;..  / /,'.  Non  servir  che  ili  ripieno,  nur  |um  2fuv: 
fùflcn  bicncn.  It.  mie  irmi   Sebein,  mt  3icttc  bitnen. 

RIPIENO,  «i';,'.  ivictet  teli,   ivictet  <t  11  £)  e  f  ù  li  e . 

It,  boli,  uberbot;:  Giunti  colà  ripieni  del  vino  sa- 
porito, I!  conte  alla  commedia  tre  ore  avrà  dormito. 

RIPIGLlATttENTO,  m.  tic  90ictttbotncb,inung  te. 
V.   1.  !|  i:  li.  re, 

5.   $ùi    Rimorso,  ter  ©ctfifTenibiS. 

RIPIGLIARE,  1'.  a.  [Riprendere)  »  ittct  nrbmcn. 

§.  Ripigliar  le  forze  oc,  ivictet  tu  jttiften  fonimeli, 
roict.r  fl.ur  leciteli  ,   fii;  ivictet  etholcn. 

t'.  Ripigliar  la  narrativa,  narrazione  di  qualche 
Sstoria,  ben  Jatcn  cince  Gtjàbi'mtg,  cinti  ©tfi;iii;tc  ivi,'. 
kiet  nufnct;men. 

§,  Ripigliare  il  discorso,  citi  ©cfytai)  fittiti  an. 
hupfcn. 

1)  Ripigliare,  etivictcrn  ,  bctfcrjcn:  Questo  ripigliò 
01  lui ,   non  può  essete,  perchè  eo. 

§.  Ripigliar  fiato,  Ivictet  }u  v2ttt)cnt  fonimeli  ,  (ni) 
H.c.e  ctbclcn. 

tj.   Ripigliar  moglie,   marito,  fii)  Ivictet   bctbtiratbtn. 

5,  Ripigliare,  fili  Riprendere,  Ammonire,  auì- 
f$elicn,    (5incn   bcrniabnen ,   etmabnen, 

;•.  Ripigliare  lo  stalo ,  cine  Sà^tccfcnsregicrung  cin- 
fnb'cn. 

§.  Ripigliare  alcuno,  flit  Rarqtiistare  la  sua  ani- 
oi?ia.  Ivictet  li'incn  gciviimcn  ,  Crine  3uncigung  ivi-t-r 
«(angeli, 

§.  Ripigliarsi,  fui  Razzuffarsi,   V. 

§.  T.  di  Mar.  Ripigliare  una  manovra  ,  cin  %a\\ 
fcoppefl  ncrnien. 

R1PIGUO,  m.  ùb\.  Riprensione,  V. 

RIPÌGNERE.»  ,„    w  v 

RIPÌNGERE.J    *■  "■  ubU  R«*"-Sere.  V- 

RIPILOGARE  .  v.  a.  (Riepilogate.  Ricapitola- 
re)   fu,-: lidi  tviebcrr/cten. 

R1PÌNTO,  puri,  di  Ripignere,  ùtl.  Respinto,  V. 

RIPIOMBARE,  v.  ri.  jutiief  yluinpen ,  juruclfallcn  , 
tvietet   r)incinplumpen. 

RIPIÒVERE  ,   v.  n.  mieter  ttgnen. 

§.  fftit  Ricadere  a  modo  di  pioggia  ,  tvic  feincr 
SBcgen    nietcìfalltn. 

•RIPIRE  ,  e,  n.  ubì.  Arrampicarsi.  Aggrappar- 
li .   V. 

R1PISCIARE  ,  v.  n.  ivictet  fein  SÓJafTe»  (affin  , 
avi'I'l-ien. 

RIPiTIO  ,   m.  ùtl.   Rammarico,   Pentimento,  V. 

RIPUTI  ORE,  m.  ùb\.   Ripetitore,  V. 

R1PLACARE,  v.  a.  hJtctct  (icfanftigen. 

6.  Riplacarsi  ,  v,  n.  p.   fii)   befanftigen. 
R1POLIRE,   e.   a.   (Ripulite)   reinigen  ;   it.   yjutjcn  ; 

clattinai'cn ,   voliteli. 

RIPULITO,  par!,  iti  SSorigen. 
•RIPOLLARE,  v.  n.   ubi.   Ripullulare,   V. 
RIPÒNERE  .  v.  a.   V.  Riporre. 
RIPOPOLARE  ,  v.  a.  ivictet  bebolretn, 
5.    Ripopolarsi,   v.  n.  p.  Wrctct   bcbólfctt  tvetten,   fii) 

tvietet  bcbóirerh. 

RIPOPOLATO,  pari,  iti  58o«ia>n. 
RIPORGERE  ,   v.  a.   ivictet  >ùttcicr)cn  ,  iattietcn. 
RIPORRE  ,    C.   a.   tvlcfcct   fc/mlegcn,    rjinfcrjcn. 

§.  Riporre  qualche  cosa  in  suo  luogo  ,  Gtlvaè  un 
feinen   Ctt  tjinlcgcn,   fctjcn,   flencn. 

;.  Riporre  una  cosa,  (Jttvr.0  hi  ©citc  Icgcn ,  auf: 
rjcl'cn  ,  jntùtflcgcn,   tvcglc^cn. 

§,   Riporre   una   gamha   slogata,   cin   2?cin   cinrcnFtn. 

;i.  Riporre  in  mano  q.  e.  ad  uno,  Gtlvnè  ter  ©e; 
>'..'.!;  cinto  2tncctn  ul'Ctgtt'tn  :  E  di  riporrli  ogni  ci t— 
tide  in  mano  Che  sia  tra  il  ]Niio  e  il  sesno  ch'Er- 
col  fisse  Con  volontà  d'  Orlando  gli  olleiia.  Ori.. 
I'lr.    f\\.   3S.  v 

§.  Riporre  il  corpo,  fùx  Seppellirlo,  cincti  Stiri;: 
nam    ttifenen  ,   Dccriigcn. 

g.  Ripdrsi  a  lar  checchessia ,  ttictct  (JttvciS  tot: 
tttbinen, 

§.  ■Andare  a  riporsi  per  Tinto,  (iti)  tU'atvuiiecn 
jcfcen. 

a)  S«r  Collocare,   fet-cn .   Ittcn,   (IcIIcn. 

3)   3'ic   Custodire,   t>crtvof)rcn. 

/il    5ui   IVascondere  ,    Celare,   sctttrgfn  ,   tctiTtet.-n. 

5;  3"!  Ripiantale,  nitttt  (Icden,  pPanjcn, 


§.  7'.  di  Giuoco.  Riporre  il  giuoco,  tao  ©riel 
icti'eti   (im   Cambre). 

RIPORTAMESTO  ,  m.  (Rapporto)  tic  Jinters 
[itingung  ,   ber  ^tti.ùt. 

RIPORTANO >  ELLE  ,  m.  (Commettimale)  ter 
£intetOtinget  ;  it.  31euigfti:uftamcr. 

RIPORTANTE,  pari.  alt.  (Che  riporta)  incuci: 
btingent,  ^inbtingcnt, 

§.    Un   riportante,   cin    £intcrt>rirtger. 

RIPORTARE,  v.  a.  imetet  btingcti,  witici  fjin: 
tt.tiitn. 

§.    BUI   Riferire,    dintctbtingtn  ,   ctji'iljlcii. 

§.   o"»t   Recare,  V. 

§.  Riportare  il  premio,  la  vittoria,  ben  cPrcio,  ttn 
£icg    iar-onltjgcn. 

ij.  Riportar  grazie,  fui  Ringraziare,  J'anf  aC|lat: 
ten  ,  tanCcn, 

§.  e.  n,  p.  Riportarsi.  Riportarsene  ad  uno,  fur 
Rimettersi,  Starsene  alla  sentenza  altrui,  (id;  bcjie^en, 
fi.i)  betufen:  K  quanto  alla  verità  del  fatto,  in  questi 
particolari   me  ne  riporto  sempre  agli  Scrittori. 

§.   3ur  Differire,  bcrfcbieOen ,  l'ttltgcn. 

§.  T.  degl'Ut,  e  Scult.  ec.  anlcgcu,  atifàgcu;  iber: 
ttiigcn. 

(j.  Riportare  in  grande  ,  ini  (Stolidi  cuivr'àljrcn  ,  ini 
tictgtófictti'n    ajìaSflabe   malcn ,   nt'biltcn. 

RIPORTATO,   par/,   tri   Sorigen. 

RIPORTATORE,  m.  -tricc,jC  (Relatore)  tet , 
tic  {Mnter&ttnget — in. 

RIPÒRTO,  fu.  (Ricamo)  tinc  Sftl  ©titfttci.  It. 
Set  St3cfffjlga   (<t«  cincin  23ita;t). 

RlPOSÀ'jJtfHrO ,  m.  (Riposo)  tic  SJÌutjc,  baà 
^Iur>riHien. 

RIPOSASTE,  part.  alt.  tudent,  tet  ru()t,  auSru()t. 

"iirOSANZA  ,/.  V.  Riposo. 

RIPOSARE,   m.   (Riposo)  tic   Kutie,   tao   SRufjcn. 

RIPOSARE  ,  v.  ri.  tutjcn  ,  auOuitjci'..  It.  ruljcn  , 
fc&lafcn. 

It.   Jut  Cessare,   atittióttn  ;  uitjen   lafen. 

§.   Riposar  dal   lavoro,   boti  ber  2(rlvic  ruticn. 

S.  Come  La  riposalo  questa  notte?  irie  fjnbcn  Sic 
tieCc   SiaJjt   gtfefilafcn? 

§.    Riposi    Lene!    fi;  I  afe»  Sic  roofjl  !    augenetnne  3tul)c  ! 

§.  Riposare  in  un  luogo,  itgentloo  tutjcn  ,  begraben 
liegen. 

§.  Qui  riposa  N.  N.  ,  fjUt  tucjt  31.  31. 

S.  Riposare  dei  peritoli,  delle  miserie,  (passate) 
boti  ttn  ùberflantenen  @cl'.il)rtn  au&tuljcn,  boni  ©lente 
fi.'ìi   ctboftn. 

§.  I  prezzi  riposano  ,  tic  'Prcifc  flcllcn  fii)  feff,  et: 
fjaltcn    fitf;. 

It.    Fig.   fri)   Icgcn:    Riposossi   il    romore. 

§.  Una  colomha  venne  a  riposarsi  sopra  il  suo 
capo  ,   cu   fam   cine  2.attbc  uni   fersec  fieb   auf  fein   -^aupt. 

§.  Riposarsi  di  far  checchessia,  bon  C'ivaó  ab|lcf)cn, 
ivoiuit  aufcjórcn. 

§.  Fig.  Riposarsi  sopra  alcuno  ,  fieb  auf  Gincn 
bctlaffcn. 

a)  v.  a.   tutjcn,   rufjen   TafTcn. 

§.  Riposar  le  stanche  membra,  tic  mùten  (Slictct 
iub.cn. 

§.  Riposar  i  cavalli,  tic  Stette  auotutjcn  laffcn,  fii; 
bctfintaafcn   laffcn. 

§.  J'ich>.  Chi  altrui  tribola  ,  se  non  riposa  ,  roct 
2tntttc  y'cigt  ,   fióre  feine  cigne  5ìu()c. 

3)   5ut  Posare  di   nuovo,   Wtctct   ejihfcrjcn. 

RIPOSATA,/'  T.  di  Hfus.  (Fermata,  Pausa  ) 
cin  cKubeytinr't  ,  cine  ^aufe:  E  secondoché  le  riposate 
conservano  la  voce  ,  cosi  ali1  uditore  fanno  grande 
prode,  perché  gli  dividono  il  fatto  e  datinogli  spa- 
zio di   recarsi   a   memoria  le  cose. 

RIPOSATAMENTE,  avv.  (Quietamente)  tubig  , 
ungeffóte  ,   gclaffcn:   it.   bctót&tig  ,   gcfc$t. 

RIPOSATO  ,  part.  tcC  SSorincn. 

§.  Sul  Tranquillo,  Pacifico,  Quieto,  gclaffcn. 
tubig  ;   it.    bct.iebtig  ,    gtl'er.t. 

§.  Ad  animo  riposato ,  mie  ©fci<b»iut(j  ,  rubig  , 
taltblùtig. 

RIPOSATORE  ,  m.  ice  Wubc  berfebaffe.  It.  tet 
tubet  ,    audrubet. 

RIPOSEVOLE,  agg.  (Quieto)  tubig,  fiiU,   gcfctjt. 

RIPOSITORIO,  hi.  (Ripostiglio)  tao  iScbaltnifi; 
it.    tao   «elicli. 

RIPOSIZIOWE  ../.  tic  OTictcttitiricbtiing  (tet  bei: 
tenrttn    ©lietct)  ,   tic   (Sintcnfung. 

RIPÒSO,   ni.  (Quiete)  tic  Stultc  ;   it.  tic   Stille. 

K.  Dare.  Lasciar  riposo  ad  uno,  (Jincni  Svulje  geben, 
loiTcn,  Gincn  ruben,  rafidi,  auotutjen,  berf^naùfen  laffcn. 


§.  Darsi  riposo,  fi.b  SKulic  laffcn,  gònne»,  (i,^  auv; 

tuben  ;    t'ctfiin.uir'rn. 

§.   Dare   riposa   (ad    un    impiegato),   Gincn   in  Din!, 
flant    fcr>cn  ,    i()n   venfionircn. 

§.    Stare.   Vivere  ee.   in   riposo,   chi   fliUcu,   tultigeo, 
fcìct(i(t)cd   Vti'cu   fubren. 

§.   Senza   riposo,   Senza    nn  momento  di  riposo, 
otjnc   Sìube   iint  Siali,   otjnc  cinen   Qlugenblitt  ;u   rvtlioi. 

(j.    Prender    riposo  ,    ritln-n    ,  taflcn. 

§.   Unico    riposo    dell'  anima    mia  !     cinu'gee    Stefl 
m tiuct  Stile  .' 

§.   Giorno   di    riposo,   tei   Sluttctag  ,   fflicrtag, 

§•    Dopo   la    fatica   dolce   è   il   riposo,   nai;   g.-t^auee 
2irbcit    ifl    gin    tuben. 

§.    T.   ti  stick.   Riposo    della    mossa    d1  un   orco  , 
tic  25ogcn(ii'ne. 

§.    T.  e/e'  Maga.   Riposo  del   mantice,  tao  ©elicli 
te6  Seetlctcf». 

RIPOSSEDÉHE,   v.  a    n>ictct  btfir.cn  ,  ivititt  b.iben. 

R.  POST  A  .  A   (Il    riporre)    tic     £inlfgunj,     51  ufi 
bctj.iltuiig  ,    Gtfpatung. 

§.   Far  la   riposta  .   fiii  Fa*    la    provvisione  ,    23ow 
tati)  aiifajaffeii. 

§.    3fui    Metter   da    parte,     jutùnTcgcn  ;    auf    tic   bobe 
jt.llltc    lc.',c:l. 

♦RIPOSTAGLI*,./  ùtl.  Ripostiglio,  V. 

RIPOSTAMENTE,  mv.  (Uccultameflte,  Di  na- 
scosto)  [jchnlidici   SfDeife,    (jcinili.tl. 

RIPOSTIGLIO  .   m.    tao   Sai,  .   Sebaltii.j. 

♦RtPÓsVlGNOLÓ .  |  ..,    ,..       .  ,       lT 

*RIPOSTIME,  ì  '"'  ul"'  a'l>"stlSl">,  V. 

RIPÓSTO,  part.   di    Riporre,    V. 

§■    Aver  riposto  qualche   rosa    in    un    luogo,    Gtveao 
irgcntlvo    liegen,    bcrbotgtn    Ijabcn. 

5.    Cose    riposte,    gctjcnne  ,   tcibotgcnc   Saci)cn,    25 i 

RTPOTÉRE,    V.   a.   n'ictet    fciiueii. 

RIPREGARE  ,   v.   a.   ivictet,    nominalo    bittcn. 

RIPREGATO  ,  part.  ter-  SSotiaen. 

RIPREMERE,   v.  a.  (Premer  di   nuovo)    mietei 
crprclTcn  ,    auitrùàcn. 

§.   Per    Mei.    o?i'it    Reprimere,    Rintuzzare,    uni::. 
tttiL'Icii ,    banbigen,   tampfen, 

RIPREMÙTO,  part.  tee  SSorigen. 

RIPRENDENTE,  part.  ufi.  ivicictncbinent  u, 
V.    Riprendere. 

RIPRENDERE,  0.  «.(Ripigliare)  mieter  n.. 
fangcn:    it.    Ivictet  roegncbincn. 

§.    Riprendere   una  città,   una  fortezza,   tinc   State, 
cine    Jeflung    wictct   crobetn ,   cinncbnicn. 

§.    Riprendere   un   esercizio,    le   antiche    u^.:."    .    i 
primi   amori,    cine    ttebung    otet   ©civette    roieìcr    . 
gcn,    botncbnicn,    tttiben,    tic    alecn    ©ebtàucbc    IvieJtt   an; 
iiebmcn  ,   ter   botigen    Sicbc   Ivictet   vflegen. 

§.   Riprendere  le  armi  ,   tviebee  jtt  ten    SU  affé  - 
fen  ,   tic    UO.iffcn   ivictet   ttgttifcn. 

§.   Riprendere  la   battaglia,   tic   Si;lai;t   roietc 
fangcn. 

§.   Riprendere  i  negoziati,    tic   Untcrfjantluneun 
ite   aiiFi'.uyl'eii. 

§.   Riprendere   il  discorso,   tao  ©cfvt'ii)   ivictet   a.i. 
fangcn,    anfnuufcn. 

§.   Ma   egli   riprese  (a   dire)  ,   et   abtt   fagtc  .    bei 

§.  Non   lo   furò,  riprese  l'altro,    ii)   tl)-c   ti 
bctfet.tc   tet  2(utctc. 

§.   Riprese  a   piangere  ,    a    ridere  ,    a    baciarla  .   et 
fing    ivictet    an   ju   iveiiicu ,    (u    l.i.bcn,    fic   gii   fuiTcn. 

a)  Riprendere,   (uom   Intcinif Jcn   Béprehenrtere)   fui 
Correggere,   Ammonite   biasimando,   ouèfdjcltcti , 
fen ,    taicln. 

tj.   v.  n.  p.    Riprendersi,    (icf)    bclfctn ,    antct'i 
mai   di   cotal   fallo  si   riprése. 

RIPREMOEVOLE  ,   agg.   (  Riprensibile,     B  ■  :- 
mevole)   tatcUjaft,   bctivttt'li*. 

RIPRENDEVOLMEÌVTE,  avv.  (Eiasim*vi  1 
te)   auf  cine   bctlvetftiiie   ^Itt,    tatclbaft  ,    bctlvtttli  !.. 

RIPlìENDIMENTO  ,  m.  (Riprensione)    tee  SBet: 
tvció,   tic    ^(uoi'écltung;  tee   Satcl. 

RIPRE.ND1TORE,  in.  -trice ,  f.  tei,  tic   1 
'iìctlveifc   gibt. 

RIPRENSIBILE,  agg.   (Riprendevole,  Ria 
vole)   tatclbaft,    fleatl'at. 

P.  Vita  riprensibile,  ehi   fìm'I'iKo,   fltafbatco  Seben. 

RIPREPiSIBILItlEM'E,   avv.    auf   cine   'tal 
SfBeifc. 

RIPRENSIONE,  ì   f.  (Correzione)  tei    S8«W 

RIPRENSIVA,    ,    Satd. 

§.    T.  deWanisc.   Riprensione,   tic   Un:ctrótC/i 
5}u  Hit  ttlc. 
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RIPRENSIVO  ,  agg.  V.  Riprensibile. 

RIPRENSORA,/   V.   Imprenditrice. 

RIPRENSORE,  m.   V.  Riprenditore. 

RIPRÉSA,/,   bie   2Biebctnabme,   23icbcttt>cgnal)mc. 

§.  Ripresa  d'una  fortezza,  bie  SBicbcrcrcbetung  cinet 
Seflung. 

§.  Sur  Riprensione,  ber  aSctroeiè  ,  Sabcl;  it.  iet 
Gtttag  ;  bie  2Ju6bcute,  bet  Gelée  (  ©db  ,  baè  man  bon 
lem   93ctfaufe   tcn   Stù(btcn   u.  bgl.  jicbt). 

§.  X.  di'  Mus.  bie  2Dicbett)olung;  it.  baè  SBicbct; 
t)oIung$(cidien. 

§.  T.  d'  Archit.  bie  21uèbefTetimg  (ice  ffufieè  tinte 
JDìauct),   baè  nette   Untetmauetn. 

§.  T.  <i<  Giuoco  ,  laè  jctcèinalige  .£>ciumf)>iclen  ; 
«me  'Patti*. 

§.    3'.  di    /?a<7o  ,  bie   SKeptife. 

g.    T.  de'  Magn.   V.   Calettatura. 

§.  Sur  Riparata,  baè  3iel   (beim   'Pfcrbercnnen  ). 

§.  A  più  riprese ,  ju  bctfcbjebcnen  OTalen  ,  nad)  ariti 
nad>. 

§.   A  diverse   riprese,   abfa^ltcife  ,   flùrtrecife. 

RIPRESÀGLIA  ,/  (  Rappresaglia  )  Oìqjtefralicn  , 
felbfl   betfd^afftc   Gncfd;abigung  ;   SDicbctbctgeltung. 

RIPRESENTARE,  e.  a.  ubi.    Rappresentare,  V. 

RIPRESENTATORE  ,  m.   Rappresentatore,  V. 

RIPRESO,  part.  di  Riprendere,   V. 

§.  Pane  ripreso  dal  forno,  angcbtannteè,  forcati: 
frultigeà  <Btob. 

§.  Danari  ripresi  ,  botroeggenommenet  2(rbcitèIof)n  , 
©ci*    auf  21bfd)lag. 

RIPRESSIONE  ,/  (Repressione)  bie  Untcrbtùr; 
fung,   baè   3urucf0tangen. 

RIPRÈSSO  ,  part.  di  Ripremere,  V. 

RIPRESSORE,  m.  ice  Untctbrudct;  iSanbigct. 

RIPRESTARE  ,   V.  a.  roiebet  Icitjcn. 

RIPRÈZZO,  m.  ubi.  Ribrezzo,  Brivido,  V. 

§.  Per  simil.  Sur  Orrore,  Spavento,  ice  ©d)au; 
iet,    baè   Gntfe^cn. 

RIPRINC1PIAMENTO  ,  m.  (Ricominciamento) 
ein   neuet   2Jnfang,   ice  SDicbctbcginn. 

RIPRINCIPIARE  ,  v.  a.  (Ricominciare)  roiebet 
anfangen,    begiimcn. 

RIPRINCIPIATO  ,  part.  bcè  23otigen. 

RIPRISTINARE,  v.  a.  in  ben  botigen  ©tanb 
fc^cn;  baè   genommene   9?cd)t   ruiebet   geben. 

RIPRISTINATO  ,  pari,  bcè  Sorigen. 

RIPROBARE,  v.  a.  ubi.  Riprovare,  V. 

RIPROBATO  ,  part.  bcè  «Botigen. 

RIPRODOTTO,  part.  di  Riprodurre,  V. 

RIPRODURRE  ,  v.  a.  roiebet  bjctbotbtingcn,  roie; 
betct;eugcn   u.   f.   ro.   V.  Produrre. 

RIPRODUZIONE  ,  /  (  Rigenerazione)  baè  £«; 
botbtingcn  ,   bit    SSictctetjciigung. 

RIPROFONDARE  A    v.   n.    p.    (Rientrar    nel 

RIPROFONDARSI,)  profondo)  lui  roiebet  in  ci; 
nen    SU'grunb   (lut;en. 

RIPROMÉSSO  ,  part.  di  Ripromettere,  V. 

RIPROMÉTTERE  ,  v.  a.  (Prometter  di  nuovo) 
roiebet  tctf)>t£d)en. 

5.  v.  n.  p.  Ripromettersi  ,  fùt  Sperare,  (\i)  ber: 
fyrec&cn  ,  boffen. 

RIPROMISSIONE  ,/.  (Repromissione)  bit  Set; 
bciÉung. 

RIPROPORRE,  v.  a.  roiebet  botfd;Iagen ,  bottta: 
gen   n.   f.  ro.   V.   Proporre. 

RIPROPORZIONARE  ,  v.  a.  roiebet  in  SBetljalt: 
niji    btingcn. 

RIPROPORZIONATO ,  part.  beè  SGotigen. 

RIPROPÓSTO  ,  part.  di  Riproporre,   V. 

RIPROTESTARE,  v.  a.  reiebet  Gintcbe  gegen  Gt: 
mi  tijun,   batVoibct   ttotefiiten;  it.   roiebet   betljcuctn. 

RIPRÒVA,/  bet  Settciè,  bie  'Probe. 

§.    In   riprova ,    jum    SBetveiè. 

§.  mettere  alla  riprova  ,  fu:  Mettere  alla  prova  , 
«uf  bie  'Probe   fletlcn. 

§.   Stare  alla   riprova  ,   bie  'Probe   bc(ìef)cn. 

RIPROVAMELO,  m.\    (Riprovazione)  bie  Ber: 

RIPROVAGIONE,/.    j  wetfung. 

RIPROVARE  ,  v.  a.  noi)  cinmal  betìJcifcn  u.  f. 
h).    V.   Provare. 

§.  Riprovare  un  testimonio  ,  cinen  3eugeo  berrott: 
Un. 

§.    ?tit   Confutare,   V. 

It.   Jut  Rimproverare,  V. 

RIPROVATO  ,  pari.  bcS  SGetigen. 

It.   Senso  riprovato,  ber  betrctjtte ,   betfloiJte   ©inn. 

RIPROVATO  ,  m.  bei  SSctworfene ,  ajctbammte  ; 
it.   bet   XScrfìo.lcc. 
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RIPROVATORE,  m.  -trice,y,  bet,  bie  bctwitft; 
ein  ,   cine   95ett»ctfcr — 'in. 

RIPROVAZIONE  ,  f.  bie  «Bctrocrfung  ;  it.  bie 
SQttflooTung. 

RIPRO VEDÉRE  ,      \    v.  a.  ttieber  bcrfcfjcn,   an; 

RIPROVVEDÉRE  ,  j    fdjaffen. 

§.    Sue   Riconsiderare,   tciflitber  ùbcrlcgcn. 

RIPROVVEDUTO,  part.  beè  SSotigcn. 

RIPRTJÒVA,/.  V.  Riprova. 

RIPUDIABILE,  agg.  betfa)mób,bar;  it.  betfajma; 
tjcnèwcrtl). 

RIPUDIARE,  v.  ».  bcefloficn  (Teine  Gijcftau;  fid) 
bon    i()t   fd)cibcn). 

§.  T.  de"1  Giur.  Ripudiare  una  successione,  auf 
cine   Grbfdjnfc   bctjiójiten,   cine   Grbfdjaft   auèfi;Iagcn. 

RIPUDIATO  ,  part.  iti  93otigcn. 

RIPÙDIO  ,  m.  bie  aSctftotìung  (feinet  G^cfrau).  It. 
bie  Srcnnung  ,   Gt)efd;eibung. 

§.   T.  de"1  Giur.   baè  9Sctjid)tcn    (auf  cine  Gtbfd;aft). 

RIPUGNANTE,  part.  att.  roibevfhebenb  ,  roibcr; 
(lreitenb  ,   roibctf)jtccbcnb. 

§.   Cose   ripugnanti,   reibcrftreitcnbc   Singc. 

RIPUGNANTEMENTE  ,  avo.  roibct|ltcbcnb ,  mie 
933ibctroiUen. 

RIPUGNANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ripu- 
gnante,   b,cd)fl   roiberftrcitcnb,   luibctfv'tcdjenb. 

RIPUGNANZA,/  (Resistenza)  bie  SCibctfltebung. 

§.   ffùt   Avversione,   Schifo,  bet   2lbfdjeu  ,  Gfcl. 

§.  Aver  ripugnanza  naturale  per  qualche  cosa  , 
cincn   natutlid;en   2(bfd;cu  bot   Gtivaè   Ijaben. 

§.  Aver  ripugnanza  di  far  q.  e,  Gtltaè  mit  2Bi: 
bctwitltn   (ungetn)   tb,un. 

§.  ffut  Contraddizione,  ber  2Dibctfptud)  (  jtt)ifd)en 
Jlsei   Scgriffcn). 

RIPUGNARE  ,  v.  a.  u.  n.  ttibctfltebcn,  ttjibctfic: 
6/n  ,  roibcr  Gtwaè   flrciten. 

§.  !?ùr  Opporsi,  roibctfletjen  :  Se  si  darà  (un  esagio 
delle  cortecce  del  noce  )  con  aceto ,  ripugnerà  al 
dolore   delle   febbri. 

§.   JJut   Pugnare  di   nuovo  ,  V. 

§.    T.  di  Log.  cincn   SBibctfurud;   entb,altcn. 

RIPUGNATORE  ,  m.  -trice,  f.  ber,  bie  reibet; 
fitebt,   ficb  roiberfctje. 

RIPUGNAZIONE,/  ubi.  Ripugnanza,  V. 

RIPÙGNERE  ,  v.  a.  rmcbetftcd)cn ,   V.  Pugnere. 

RIPULIMENTO  ,  m.  bie  Keinigung  ,  ©aubetung. 
It>  bie   Olattung  ,   'Politung. 

§.  T.  de''  Reti,  ffut  Espolizionc  ,  2luèfd;mucfung 
einet   SRcbe. 

RIPULIRE  ,  v.  a.  roieber  fàubetn  te.   V.  Pulire. 

§.  Fig.  ffùr  Limare  ,  feifen,  berbeffem  ,  bie  Ic^tc 
Jcilc   geben. 

§.  T.  de''  Caco,  buri)  bie  -f)unbe  baà  liegen  geblic: 
bene   ffebetbicb   bo'cn   laffen. 

RIPULITO  ,  pari,  beè  fJSotigcn. 

RIPULITURA  ,/  T.  de'  Lanaj,  bie  SDottrcmi; 
getin. 

RIPULITÒRE,   m.  ber  'Polirct;  bet   rciniget. 

RIPULITRICE  ,/.   bie   rciniget. 

RIPULITURA  ,J.  bie  'Politut,   ©latte. 

It.    T.  de'  Lana/\  bue    SHcinigen  (bec  rotjcn   SDotte). 

RIPULIZIONE  ,/   V.  Ripulimento. 

RIPULLULANTE  ,  part.  att.  teiebet  rjctborwad;: 
fenb  ,    auèfdilagenb  ,    f.-innnJ. 

RIPULLULARE,  v.  n.  (Rigermogliare)  tvieber 
auèfd;Iagcn,   feimen,   readjfen. 

RIPULSA,/.  (Repulsa  ,  Negativa)  bie  abfcblagige 
2(ntrootC. 

§.   Dar  la   ripulsa,   cincn   Sorb   geben. 

RIPULSARE  ,  v.  a.  (  Repulsare  ,  Dar  una  ri- 
pulsa,  negativa)   abfdjlagcn,    abweifen  ,   cincn  Sotb  geben. 

RIPUNTO  .  part.  di  Ripugnere,    V. 

RIPUNZECCHIARE,  v.  a.  roiebet  flad)ctn,  fti#eln. 

RIPURGA,/  (Purga  replicata)  nocbmaligc  'Put. 
ganj.  It.  V.  Ptipurgamento. 

RIPURGAMENTO  .  m.   V.  Ripulimento. 

It.  Ripurgamenti  muliebri  ,  bie  inonatlidje  JKeini; 
gutig. 

RIPURG  ARE,  v.  a.  tviebet  teinigen  ;  it.  V.  Purgare. 

RIPURGATIVO  ,  agg.  rcinigenb;  jttt  SXcinigung 
bicnlid). 

RIPURGATO  ,  )>art.  di  Ripurgare,  V. 

RIPUTAMENTO  ,  m.  (  Patere,  Opinione)  iaè 
Gradateli,    2(ebunfen  ,    ©utadjtcn,    bie    OTcinung. 

•RIPUTANZA,/  ubi.   Reputazione,   V. 

RIPUTARE,   v.  a.  (Reputare)   incintili   eradjten. 

§.  3ùt  Attribuire,  Appropriare,  beimeffen,  jufcfjrei; 
ben:   Tutto   il   bene  che  godo,  a  lui   debbo  riputare. 


RIPUTATI  SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Riputalo, 
tjcd)   6etuf)mt  I   boi;  gcad;tet. 

RIPUTATO,  part.  bcè  aSotigen.  It.  gcadjtct  ; 
betutjmt. 

RIPUTAZIONE,/  (Reputazione)  bie  21cbtur.g  , 
bet  SRuf. 

§.  Persona  di  riputazione,  cine  botnct)mc,  bctùtjmtc 
'Petfon. 

§.  Acquistare  ec.  riputazione  ,  Essere  in  ,  Avere 
la  riputazione  di  letterato  ec.  ,  ben  [Huf  cince  gelei)»; 
tcn   OTanncS   ctttjcrbcn,   im   Kuf  cintò   ©ckbrten   (te[)en. 

§.  Salire  in  riputazione,  ju  Gtjvcn  fonimeli,  betùijint 
roetben;   in   2(nfcb,cii   ficigen. 

§.  Mettere  uno  in  riputazione  ,  Ginen  in  Stuf 
btingcn. 

§.  Per  (la)  mia  riputazione,  meiner  Gt)tc,  nicin:!' 
Wufiì   wegen. 

RIQUADRAMENTO  ,  m.  bie  ^bbietung. 

RIQUADRARE  ,  v.  a.  (Ridurre  in  quadro)  ab; 
biercn ,    bieterfig   madjen. 

RIQUADRATO  ,  pari,  bcè  95origen. 

RIQUADRATURA,/  bie  5(bbietung. 

RIQUADRO,   m.  ein  bictectiget  Statini,  ein  25ie«ct. 

RIQUISÌTO  ,  agg.  V.    Requisito. 

RIQUISIZIONE  ,/   V.    Requisizione. 

RIRALLEGRARE,    {    v.    n.  p.  (Rallegrarsi    di 

RIR  ALLEGRARSI  ,  j    nuovo)  fio)  ttieber  ctftcucn. 

RIRÈNDERE,  v.  a.  ubi.   Restituire,  V. 

RIRÒMPERE  A    v.  n.  p.  roiebet  gcbtod;en   roetben, 

RIROMPERSI,)    n-iebet  jctbtcdjcn. 

♦RISA,/  (Risata)  ba6  ©clàtbter,   ©cfvótt. 

RISACCA,/    T.  de'  Mar.  bie  23tanbung. 

It.   Jut   Rimpotio,   V. 

RISAETTARE  ,  v.  a.  tviebet  'Pfeile  auf  Ginen 
ftbiclicn.   It.   mit   'Pfcilcn   auf  cinanbet   fdjicSen. 

RISAGALLO  ,   m.  (Risigallo)  maufd;gelb. 

*RISAGIRE  ,  v.  a.  (Rimetter  in  possesso)  rt>i«; 
ber  in   23cfi§  feijen. 

RISAIA  ,/.  ein  meièfclb. 

RISALDAMENTO  ,  m.  bie  Sótt)ung,  9Sctlótt,uitg. 
It.   bie   3ut)ciluiig   (bet   2Bunbcn). 

RISALDARE.  v.  a.  roiebet  lótfjen,  jufammcnlótt)en. 
It.  jub)cilcn   (bon    2Bunbcn). 

It.   Risaldare  i   conti   ec.   V.   Saldare. 

RISALDATO  ,  part.  beè   SSotigen. 

RISALDATÙRA,/   V.   Risanamento. 

RISALIMENTO,  m,  (Il  risalire)  baè  S^iebettiin; 
aufffeigen. 

RISALIRE,  v.  a.  (Riascendere,  Rimontare) 
rbiebcr   bji'.iauffleigcn ,   tjiuaufgctjcn. 

§.   Jùt   Risaltare,   betbotficdjen  ,    in   bie   2fugen   fallen. 

RISALITO  ,   part.   beè   SBorigen. 

RISALTARE  ,  v.  n.  roiebet  fptingen,  in  bie  ^ó^e 
fptingcn. 

§.  T.  d'  Archit.  fjetauègcbauct  fein,  Ijctboifptiiigen  , 
botfv'ingen  ,   tjctbotragcn. 

§.  Fig.  bctbotflcdjcn  ,  tjetbotfptingcn ,  in  bie  2fugcn 
fallen,    fpriiigcn. 

§.  Far  risaltare,  tjctbottjebcn:  Col  suo  numeroso 
corteggio  fanno  più  risaltare  la  grandezza  di  que- 
sta  signora. 

RISALTATO  ,  pari.  be5  SSotigcn. 

RISALTO  ,   m.  bie  93ottagung,   ber   SSotfprung. 

§.  T.  d'  Archit.  fft'it  Aggetto ,  ber  SBotrptung  (  im 
23au). 

§.  Dar  risalto,   (jctborfii'djen   (affen -,   tjctbotbcbeii. 

RISALUTARE,  v.  a.  roiebet  gtùficn,  ben  ©tufi 
etroiebetn. 

§.  Egli  è  una  grand'  arroganza  il  non  risalutare 
quei  che  ci  salutano,  eè  ift  citi  gtoficr  ©tolj,  bcnjcn»; 
gen   nidjt  ju  banfen,    rocldjc   une   gtùficn, 

RISALUTATO  ,  part.  bc4   23origen. 

RISALUTAZIONE,/   (Risaluto)  ber  ©egrngtufi. 

RISAMINARE,  v.  a.  (Esaminar  di  nuovo)  loie; 
ber,   nodnualÉl   untetfudjcn. 

RISANABILE,  agg.  (Sanabile,  Guaribile)  (jcil; 
bat ,  roaè   eutirt  roetben   (ann, 

RISANAMENTO,  m.  (Guarigione,  Guarimento  ) 
bie   £eilung;    it.  bie  ©enefung. 

RISANARE,  v.  a.  (Guarire,  Render  sano)  (jefc 
Icn ,   gcfunb   mad;en. 

§.  Risanare  le  piaghe,  bie   SBunbcn   t) e i  1  e tr . 

§.  Risanare  un  paese,  ein  £anb  bon  uitgci'unbcii 
©ùm))fcn   reinigen. 

2)  v.    n.   gcfunb   njetbcn,   genefen. 

RISANATO,  part.  bc6  03otigcn. 

RISANATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  (jcilet. 

RISANAZIONE,/  bie  £cilung ,  ^ettl.Uung. 
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RISANCIVNO,   m.  (Ridono)  ter  getti   [Alfa    Ay. 

(ili     ?U(tllli.f',-|. 

RISAPÉRE,     f.     n.     crf.ibtcn  ,     »vi(Tcn  ,     9ia.<;iia>t 

ll.lbeil. 

5.  Di  questo  non  si  riMppe  niente  a  Pariyi ,  t.i 
leu   ii'itUte  ,   ctt'ulir  man   in   *Paiiè   n i .<; e 6 . 

MS  VPÌ  TO,  /mrf.   teò  93origen. 
RISARCHIARE,  t>.  a.    mieter    iitcn,    aufJ    AeiK 

illl'''|i'l(fll, 

RISARCIIIATO,  part.  M  <53origcii. 

RISARCÌBILE  .  agg.  ctfcr.bar. 

RISARCIMENTO  ,  m.  (Riparazione  ,  Rintcgra- 
lione]  tic   ^(u6bc(Tctiing ,    £icr|1cllung  ,   Gtgautuug. 

g.  5"f  Indi-nnizzazione,  Compenso,  tic  Gtftjjung, 
SScrgutung .   CSntfaVitigung. 

RISARCIRE,  v.  a,  (Rislaurare)  auGbcfTem  .  l)ct: 
(IcUcn  ,   erganten, 

§.  Sur  Indennizzare,  Compensare,  etfetjcn ,  (  ciiicn 
©erotcn  )   betgùtcn,    fntfe(foigen. 

RISARCITO,  part.  tee  SOc-tigcn. 

RISATA  ,/.  f^ttif^eS  ®ela*ter. 

RIS  VTF.LLA  ,  f.  dlm.  di  Risata,  cin  Heine», 
fi^madjci   ©claditcr ,   fin   ©criibct. 

RISBADIGLIARE  ,  v.  ti.  Mietei  gatjnen. 

RISBADIGLIATO  ,  par/.  ice  23origcn. 

•HISBALDIRE ,  v.  n.  4M.  Rallegrare,   V. 

RISBIRCIARE  ,  e.  a.  Mietei  anMinjeln, 

RISBIRCIATO,  part.  te*  93oti.jcn. 

RISCAGLIARE  ,  1».  a.  (Scagliare,  Avventar  di 
nuovo  )  Mictctivctfcn  ,  juiuetfttylcutetn  ;  it.  Mietei  ab; 
f  djupren  • 

RISCAGLIATO,  part.  tee  ìBorigcn. 

RISCALDAMENTO,  m.  (Calefazione)  tie  Qx. 
matmung   (Som   2?lut),  tic   Gifei^ung. 

§.  Sur  Adiramento,  tic  Gitttùflung ,  ()cf<igct  3otn  ; 
it.   tic   £ir;blattctn. 

RISCALDANTE,  pàté,  atl.  «malmeni;  it.  V. 
Riscaldare. 

RISCALDARE  ,  v.  a.  Watmen,  Mann  mae&en;  it. 
l;cijfn.   It.   crtjifjen. 

6.  Riscaldar  la  stanza,  il  letto  ec,  tali  3iinincr 
Ijii^cn,    cint)ci;en,   taè   SBctt   te.    matmen. 

§,  Riscaldare  una  vivanda  raffreddata ,  cine  fall; 
gemertene   ©peife   aufmartnen. 

§.  Riscaldar  uno,  (Jinem  Manu  mad)cn  ,  Cincin 
ciftig   juf))rcd)cn  ,  lufctjcn. 

§.  Riscaldar  gli  orecchi  ad  uno,  (Jincn  auèfiljcn  , 
fd)elten, 

§.   Riscaldare  un    fatto,   cinen   93otfaII   aiifmarincn. 
§.   Riscaldarsi,  di)  ivàrmen,  (ti)  eimànnen;  fieb.  ccbiijen. 
g.   v.  n.  p.  Riscaldarsi,   t)i$ig  Mccicn,  fi)  enttùflen. 
§.  ffae  Infervorirsi,  Accendersi  di  voglia,  begictig, 
ciftig,   biljig    auf  Gtroai  mcticn. 

g.  Riscaldarsi  d'amore,  di  passione,  inbrunflig 
betliebt   mctten;   boi   Siete,  3otn   gluhcn. 

§.  Riscaldarsi  per  uno,  ficb  Gincè  flatf  anncfjmen  , 
iSi    bcrtl)citigcn  ,   fii)   fernet   ©aelje   amicameli. 

[5.  Riscaldarsi  contro  di  uno,  mitee  CJincn  enttufht 
Mettcn  ,   fclir  jotnig   gegen   itjn   Mctten. 

§.  Riscaldandosi  le  gelosie  ed  i  sospetti  da  ogni 
parte,  intcni  ter  Sìcit  unt  tet  SSettadit  bon  alien  ©ci: 
tcn    iimnct    (i'aitcx   multe. 

§.  La  battaglia,  la  contesa  si  riscalda,  tic  0a)laef;t, 
tei    3anf  Watt   jc  lànget  je   beftiget,   tjitji gcr. 

a)  v.  11.  '3ùt  Patire,  Votarsi,  bctterl'cn ,  angetjen 
(»cn   5totn    unt   tOìciiì). 

RISCALDATÌVO  ,  agg.  crt^cnt,  eewàtmetft. 
RISCALDATO,  part.  di  Riscaldare,  V. 
It.    Fig.  5ùt  Acceso  ,   Adirato  ,   etl)it)t  ,   aufgebta^t. 
It.   f  bon   Seti)   unt   OTcM)   angcgaiigen,   bcrtcvben. 

RISCALD AZIONE,  f.  tic  Stwitraunj,  fftliiRung. 
RISCALDO,    m.    tie'  ett)ir;tmg    (  tet    2Bo(Ie  ,    tee 
i":-t',    tee    QJctteiteè    l'eim    Sagctn). 

RISCAPPARE,  v.  n.  rcietet  entfflctjen,  entwir^en  , 
V.   Scappare. 

RISCAPPATO  ,  pari,  tee  ÌEctigen. 
RISCAPPINARE  ,   v.  a.  borfiniden  (Sticfcl). 
raSCAPPINATO  ,  part.  iti  «Botigen. 
RISCATTARE,  v.  a.  (Redimere)  auMófen ,   l»fe 

■■ 
§.   v.    n.   p.    Riscattarsi  ,    ubi.    Ricattarsi  ,    V.    fi<f> 
1  •;.,;igtl)iiung   tctfa;nffcn  ,  fia^   tadpcn  ,    &lt\i)(i    mie    ©lei: 
bctgdtcn. 
5    Riscattarsi  ne!  giuoco,   feinen    5Bctlu|1   rcietet  je: 
>       i;n. 

R.ISCATTATO  .  part.  tc4   SBcrigcn. 
RISCATTATORE  ,  ni.  -trice  .  /.  tet,   tic  dtìh 
fé:  —  in,    8?ef«et« — in. 


RISCATTO,  m.  tic  £o6fauning  ;  it.  baè  Céfegelt. 

§.   Sur   Ricatto,  tie   i)iaa)e ,   2Scrgcltung. 

RISCEGLIERE  ,  v,  a.  bon  mftem  autroat)lcn,  tvic. 
lei  auftlefen, 

RISCEGLIMENTO  ,  m.  (Nuova  scelta)  »euc 
Wu'Srcaljl. 

RISCÉLTO,  part.  ili  Riscegliere,   V. 

RISCKNDERE,  v.  a.  irictct  (jinuntttfleigen;  it. 
bin.ibfli'i.ioii. 

RISCÉRRE,   v.  a.  V.   Riscesliere. 

RISCHIARAMENTO,  m.  tic   2(ufri,uung ,   2(uf: 

l)c!Iung. 

§.  Per  Mct.  Sùt  Gioja  ,  Allegrezza  ,  Conforto  , 
tic  Sdtfcjeltettmg  ,  ^eitetreit. 

RISCHIARANTE,  part.  atl.  atófjellent,  V.  Ri- 
schiarare. 

RISCHIARARE, )c  a.  (Illustrare,  Render  chia- 
RISCHIARIRE  ,}ro)   aufljellen,   aufflitcn. 
§.   Sur   Chiarificare,   liellmacfycn-,  it.   aufijcitttn, 
§.   3ùt    Dilucidare  ,    Spiegare  ,    etTlatcn  ,    betflantliel; 
niaebcn. 

§.  v.  n.  unt  11.  p.  Rischiarirsi  ,  fiat  tvetten  (bon 
tet    ©tinnue). 

§.   Rischiararsi,  fief;   auftjcitctn  ,   aufbeltcn. 
§,   11   tempo  ,   il  cielo  si  ri  chiara  ,   si  va   rischiaran- 
do ,   ta'j   Wettet,   tet  Rimmel   flact   (ti)   auf,  reitt   turi ccr. 
§.    Il   viso   le    si   rischiara  ,    Si    rischiara    in  volto  , 
Sbr   $cfirt)t    (jeitcrt  (iii   auf. 

R1SCHIARATISSIMO,  agg.  superi,  di  Rischia- 
rato ,   ganj   erbcllt. 

RISCHIARATO  ,»         ,    v  ,   „,    . 
RISCHI ARITO,  \>'arL  ^  *™iln- 
RISCIIIARAZIONE,  /.    tic    Stufflatttnej  ,     2(uf: 
tjcllung. 

RISCHIARE,  v.  n.  unt  a.  V.   Arrischiare. 
RISCHIARIMENTO,  m.  V.  Rischiaramento. 
•RISCHIEVOLE,  agg.  (Rischioso)  gcfàtjtlia). 
RÌSCHIO,  m.   (Pericolo)  tic  (iiefaljr. 
§.   Correre  rischio  ,   ©cfatjt  laufen. 
§.   Mettere,  Porre  a    rischio,    in   Q)cfa()t    fcljen,   tt)a: 
gcn ,   in   tic  ©ajanjc   fiilagcn. 

§.   Fungo   di   rischio  ,   cin   ©iftpitj. 
g.   Stare  a   rischio,   auf   tem   ©piclc    (1eb,en  ,    in   ©e; 
fat)t   fct)tveben. 

g.  A  rischio  e  yentura  ,  auf  gut  ©lucf ,  aupè  ©e: 
tatbcwol)!. 

RISCHIOSO,  agg.  (  Rischievole  )  jefà^eliej,  ges 
roagt,  ini&lii). 

RISCHIZZARE  (tsa),  v.  n.  (Saltar  indietro) 
(bon  fluffigen  unt  t;atten  Sótfctn  )  jutucf fvtitjtn  ,  jutùct; 
pr  alien. 

It.   V.   Schizzare. 

RISCIACQUAMENTO,  m.  ta6  ©Fùfcn ,  %ui: 
f).u'ilcn. 

RISCIACQUARE,  v.  a.  (bon  ©cfdjirt)  fpulen  , 
auèfcbwcnfcn.   It.   (bon  tet   2Baftt)e)   fpùlcn  ,    abftiitlen. 

§.  Fig.  Risciacquare  il  bucato  ad  uno,  V.  Bu- 
cato. 

g.  f,  77.  p.  Risciacquarsi  (la  bocca),  fì$  tcn  OTunt 
auèfpulen. 

RISCIACQUATA,/.  M  ©vulcn ,  2lifpulen. 
It.     Fig.    fut     Rravata ,    Riprensione  ,     Rabbuffo , 
tet  SBifiiet  ,  tet  SSctroeiè. 

RISCIACQUATO,  part.  bon  Risciacquare,   V. 
RISCIACQUATOJO  ,  m.    tet    ©vùlnapf  ,   &pil: 
fcffcl  ;  it.  tet  ©o6|tcin.  It.    cin  Sanai   (fca5  £C!ut)ln;afret 
abjuleitcn  ). 

RISCIACQUATORE,  m.  T.  de'  Legnajaoìi  , 
tet   ©yulcr,   SDoIIf))ulet ,    3Bafi)Ct. 

RISCIACQUATURA,/;  T.  de*  Legnaiuoli ,  taè 
ffiafeben  ter   SOolle   (  iin   fliclienten   SOaffer)   tao  ©vùlen. 
RISCIÒ,  m.    T.   di  Salin.  tic    @aljfa)attc,    ©alj; 
fàjaufel. 

»RISCIRE,  v.  n.  ubi.  Riuscire,   V. 
*RISCÌTA,/  ubi.  Riuscita,   V. 
«RISCO  ,  m.  ubi.   Rischio,  V. 
RÌSCOLO,    m.     T.    de"1  Boi.    ©aljfeaut ,    ©I«6: 
fumali. 

RISCOLPIRE  ,  v.  a.  tuictct  befjaucn. 
RISCOMUNTCARE  ,  v.    a.    Mietei    in    tcn    SBann 
ttjun . 

RISCOMUNICATO  ,  part.  tee  SJotigen. 
RISCONTARE,   v.  a.   abjicfjcn,    abtctnen. 
RISCONTATO  ,  part.  tee  SSotigen. 
RISCONTRARE,  v.  a.   (Incontrare,  Avvenirsi) 
antteffen  ,   begegnen. 

§.  Riscontrarsi ,    (>i)    tteffen  ,    begegnen ,    aufeinantet; 
flpfi.n. 


§.  Riscontrare  le  scritture,  tic  iKbfi)tift  (mie   tem 
Originai)  betglcidien. 

§.   Riscontrarsi   nell'opinione,    in  tet  SRcinung   ju. 
famnicntteffen  j   it.   cintteffen    (  Ivie    man    gefagt    (lac  ). 

g.  Riscontrare,  fùe  Ricontare  il  danaio,  taè  ©db 
na>bi»iblcn. 

RISCONTRATO,  part.   tei   93otigcn. 
RISCONTRO,   m.   (Incontro)  tie  93egegnung ,   tie 
xlntteffuno,! 

§.   !ìut  Confronto  ,  tie    SSetglcidjung  ,    ©egencinantet: 
tjaltung. 

§,   Sur  Ragguaglio,   Notizia,  tie  5!aa5tict)t,   Sfnjeige. 
§.   3ùt    Soprascritta  ,    tic    2luffa)tift  :    Ch1  era    assai 
agevole  a   ritrovare ,   non   avendo   la   lettera   riscontro 
alcuno. 

§.   Riscontri  di  cassa  ,  tet  £a(Tenuberfa)fag. 
g.  Trovar  riscontro,   ten  tcr&ten    iWann    fiuten  (tee 
fi-f)   ju   cincin    S8otf)aben   gcbtaud)cn    lafit). 

g.   Riscontro  di    stanze,    einc   9Jcit)e ,    fflua^t    3im: 
inet  (neben   ciuantet). 

§.    T.  de'  Piti,   cin  ©cgcnfìucf,   ©citenfluef. 
§.  Riscontro  d'  aria  ,    di  vento  ,    tie    3ugluft ,    tet 
3ugtfint. 

§.   Riscontri ,   ©tictetei   auf  Slcitetn. 
§.   Riscontro  ,    fùt    La   parte    anteriore    del    torace 
del   cavallo  ,  tet  SOitettifi  :   Questo  a   capo   ritto   (erui 
si   parla   di    uno    stallone)    alzando    all'aria,    il    bel 
riscontro  mi   percuoteva   col   pie  dinanzi. 
g.  Vena   de1  riscontri  ,  tic   20iicrtifibene. 
RISCONTROSO  ,  agg.  libi.  Salcigno  ,  V. 
RISCOPPIARE  ,  v.  n.  mietei  aufflafen  ;    it.  tuie. 
tet   Ijctbotbte^en  ;  it.   V.   Scoppiare. 
RISCOPPIATO,  part.  ice  SBorlgen. 
RISCORBIARE,  v.  a.  rcietet  fflcete ,  2>mtcnflecrfe 
maóKn. 

RICÓRRERE,  v.  a.  rcietet  tut^laufcn. 
g.   ffut    Percorrere,    ©trcaè    tutd)Icfen;    it.    ubettcn; 
ten. 

§.  efut  Rivedere  ,  nadjfctjen  (  ob  noa^   etroaè    23tau$: 
bateè   rcotunlct   ifl  ) ,    tutriifua^cn. 

RISCORRIMENTO.  m.   (Scorrimento,  Scorsa) 
tet   Sauf;   it.   ta4  notbinaligc  2>uti;fcc)cn. 
RISCORTICARE  ,  v.  a.  mieter  fifiintcn. 
RISCORTICATO  ,  part.  tee  aSotigen. 
RISCÒSSA,/.  (  Ricuperamene)  tic  2DictctcinIó: 
fung  ,    Soòfoufung. 

§.  "Sax  Riscossione,   V. 

§.  Fig.  Stare  alle  riscosse,    feine    2(ntmott   fi;uliig 
blciben. 

§,  Stare  alle  riscosse,  Stare,  Essere  pronto,  pre- 
parato alle  riscosse,  beteit  fein  ten  Jcint  ju  cmpfan: 
gcn:  Ma  in  altra  parte,  ond1  è  secreta  uscita ,  sta 
preparato  alle  riscosse  Argante.  Tasso  ger.  i.  i3. 
RISCOSSIONE,/  tie  vjintteibung  tet  ©eltcr,  tet 
©iiulten. 

§.   Attendere  a  far    le    riscossioni    de1  crediti  ,    fut 
tic   Gintrcibung   tet   auèflebentcn   ©eltet   fotgen. 
RISCOSSO  ,  pari,  di  Riscuotere  ,  V. 
RISCOTIMENTO  ,  m.  V.  Riscossione. 
RISCOTITORE  ,    m.    cin  Ginnebjnct,    tet  ©clter 
eintteibt. 

RISCRÌTTO  ,  part.  bon   Riscrivere  ,  V. 
RISCRÌVERE  ,  e.  a.  rcictctfcbtciben. 
g.   !Jut  Rispondere  a   lettere  ,   anttuotten. 
g.   5ut  Fare   rescritti,    cin   Kefetipt  geben. 
RISCUÒTERE,   v.  a.  cintterben  ,   einfottetn. 
§.   Andare  a   riscuotere  danari ,   crediti   ec.,©eltct, 
©dntlteu  eintteiben  ,   einfottetn  ,  eincaffiten. 

§.   Riscuotere  il   suo,  baè  ©einige  roictet   btfommen. 
§.   Riscuotere  un   pegno,  cin   'Pfant   einlófcn. 
§.   Sùt   Riscattare,   auèlófcn ,   loifaufcn  (Sflaben   uni 
Stiegègcfangnc). 

§.  Per  Net.  tilgen  ,  rcittee  gut  ina£t)cn  :  Il  padre 
riscosse   la  vergogna  e  il   fallo  di   suo   figliuolo. 

a)  Riscuotersi,  fùt  Riscattarsi,  rcietet  ju  feinem 
©ctiaten    fommen  ;   taè   ©einige   tvietct   befommen. 

g.  Sax  Liberarsi ,  fieb.  lo^niaajen  ,  befteien  ;  it.  tot 
©d)tccf   jufainnicnfaV*".    auffaf)tcn. 

§.  Riscuotersi  dal  sonno,  bom  ©ajlafc  ctrcaijen:  ini 
©i)Iafc    auffatjten. 

§.   5*ut  Scuotere  di   nuovo  ,   noi;  cininal   f.^utteln. 
RISDEGNARE,  |  v.  n.  p.   tvictetum    in  3otn  gè: 
RLSDEGl\'ARSI,|  tatben. 

RISECARE,  v.  a.  |  Ricictere)  «Sfajneiten  !  Sco- 
prasi  ogni  latebra  alla  ferita  ,  E  largamente  si  rise- 
chi e  fenda.  Tasso,  gkb.   ri.  69. 

§.  Per  Met.  Risecare  le  nascenti  voglie,  tic  <nt: 
fìelicntcn   23egierten   untctttùcfcn. 
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RISECATO  ,  part.  tea  SSotigcn. 

RISECCARE,  v.  a.  (Diseccare)  auSttocf  ncn ,  (tur: 
fcn   madidi. 

§.  Riseccarsi ,  fut  Divenir  secco ,  auòctorf  nen  ,  tot 
ttocfncn. 

It.   Riseccare,   fut   Seccare  di  nuovo  ,  wictet  ttocfncn. 

RISECCATO.)         ,    s  ,  „    . 

RISÉCCO,     'j/'-'-^Bor^n. 

RISECCHENTE,  agg.  (Che  eccita   il  riso)  Ut 

Ctjcncrrcgent. 

RISEDENTE,  pari.  alt.  (Che  risiede)   tefititcnt. 
§.   Sur  Abitante,  wo tjnent  ■   rootjnljafc. 
•RISEDÈNZA,   )    j.    ...    ■„     -,  v 

*RISEDÈNZIA,j-/:uMReè,denZa'  V" 
RISEDÉRE,  v.  h.  (Stanziare,  Dimorare)  rcfiti; 
tcn ,   tvotmen. 

g.  Riseder  bene,  fine  fifóne  Sa.je  tjabcn;  it.  fctjon 
onfteSjen  ,   fi$en  ,  liegcn. 

§.  La  mia  mente  in  ciò  sola  risiede  ,  m«in  ©imi 
ili  nur  tatauf  getidjtct ,  nur  tabon  ifl  moine  ©cele  et: 
filli. 

•RISÉDIO,   m.   ÙM.  Residenza,   V. 
RISEDUTO  ,  part.  di  Risedere  .  V. 
RISÉGA, y;    T.  degli  Archit.  ter    iSot'prung   (  im 
2?ou).  Qtìti. 

RISEGARE  ,  i».  a    (Ricidere)  abfdmcitcn. 
6.   $ùt   Separare,   ttennen ,   tt)eilen  ;  it.   entfetnen. 
RISEGATO  .  part.  tee  SSotigcn. 
RISEGATLRA  ,  f.   (Intaccatura)   ter    2tbfdmitt  , 
tet    Ginfdiniu. 

•RISÈGGIO,   m.  ubi.  Residenza,  V. 
RISEGNA,/.  (Cessione)    tie    2(bttetung  ,    2tufgc; 
bung   cine»   ©eljaltè    u.    tgl.;    it.   tic    Sìietctlcgung    cince 
2tmteà. 

RISEGNARE,  v.  a.  (Rassegnare)  abttetcn. 
§.  Rassegnare  il   suo  impiego,   fein  2(mt  nictctlcgcn, 
aufgebcn;   it.   V.   Rassegnare. 

§.   Jùt     Sottoscrivere ,     Approvare  ,     untctfdjteiben  , 
(turi)  He   Unterfdjtifc  )   bcflàtigov .   bewabten. 
RISEGNATO,  part.  tea  SSotigcn. 
•RISEGNAZIONE,  /  V.  Rassegnazione. 
RISEGUIRE,  v.  a.  ubi.  Proseguire,  V. 
RISEMBRANZA  ,/  V.  Rassembranza. 
RISEMBRARE,  v.  n.  ubi.  Rassembrare,  Somi- 
gliare ,  V. 

RISEMBRATO,  part.  iti  33otigen. 
RISEMINARE,  v.  a.  wictet  fieri. 
RISENSARE  ,    )   v.  n.  p.   feiner  ©inne  Wictet  mài); 
RISENSARSI  ,  |  tig  wcttcn;  it.  wictet  ju  SSetflantc 
fetntnen  :   Disvenne  e   cadde;   e  dopo  molto,   a   pena 
risensando,  miroinmi,   e  co^i  disse.  Etf.  CAR.  3.  54. 
RISENTIMENTO,  m.    tai  9ìacbgefuf)l ,    Sìadjwcl)  , 
tic   (Jmpfintuiig   (bon   einem    ùbcrflantncn    Ucbcl).   It.  iaè 
^Intentai,    tie   ©tinnerung    an    (S'cWaO. 

§.  J?i'it  Dispetto,  Dispiacere,  tet  UnWiKe,  tic  Gin; 
vfintlidifcit  ,   tic   2(l)ntung  ,    tic   9?ad;e. 

§.  Far  risentimento  d'alcuna  cosa,  feine  Unjitftic; 
ienbeit  ,  (fmpfintlictjrcit  ,  feincn  Unwillen  ubet  (Jtwaè 
óuÈetn. 

RISENTIRE,  v.  a.  (Sentire,  Udire  di  nuovo) 
reiette   Ijcten  ,   fùblcn   u.   f.   ro.   V.   Sentire. 

§.  v.  n.  p.  Risentirsi,  fut  Svegliarsi,  Destarsi,  et; 
Kaijen  ,   aufreaeben. 

§.  Risentirsi  di  qualche  ingiuria  ,  di  qualche  af- 
fronto ,  cine  23clcitigung  ,  cincn  ©djiinpf  futjlcn ,  ein; 
Vfinten ,   atjnten. 

§.  JJiie  Rientrare  in  sé  stesso,  Ricuperare  il  senso 
perduto ,  wictet  ju  fio)  fommen ,  feiner  ©inne  Wictet 
màetjtig   Wettcn. 

§.  5ut  Ravvedersi,  inne  Wcttcn,  beinetFcn:  Or  co- 
nosco i  mie'  danni  or  mi  risento  (cioè  mi  ravvedo). 
§.  Per  Met.  Far  risentire,  ctfdjallen  laffcn  :  Il  can- 
tar nuovo  ,  e  '1  pianger  degli  augelli  In  sul  dì  fanno 
risentir  le  valli  (cioè  risuonare).  Petr.  SON.  i83. 
§.  ?ut  Ravvivarsi  ,  Ripigliar  vigore  ,  ju  jttafeen 
tlmmen  ,  fief>  etfjoleii. 

§.  T.  degli  Archit.  gclitten  tjaben  ,  [Riffe,  ©pringe 
tjaben  :  La  facciata  di  mezzo  tra  i  due  campanili  in 
alcuna  parte  si  risenti  ,  e  nel  luogo  appunto  ,  dove 
faceansi   vedere  alcune  crepature  ec. 

§•  T.  degli  Scult,  nadjbcffucn ,  ùberatbeiten  ,  nai); 
f)j!en  (OcìjB;,   3Baif)^bttucie  ). 

RISENTITAMENTE,  avv.  (Con  dispetto,  Con 
lisentimento)    empfintli.f)  ,    unroillig. 

RISENTITO  ,  part.  di  Risentire  ,   V. 
§.    Essersi   risentito    di  qualche    cosa  ,    ubet    Ctroaè 
einf  fintlia;  ,    órgetlii;    fein  ,    ©troaè  9efub,It ,     empfuntcn  , 
jev-.!;nct  tjaben. 


§.  Uomo  risentito,  ein  tmp{ìn%Ii<$et  KJÌcnfi;  ,  mit 
tt'dibcm   nijjt  gut  um}ugeb,en   i|1. 

§.  Un  poco  risentito  ,  ctroaù  emyfintliii ,  ein  Wcnig 
jotnig  ,   enttufiet  ,   unlviUig. 

§.  Con  una  musica  frizzante  e  squisita  che  faceva 
risentito  ognuno,  mit  cince  tjctrlidjcn  HHufif  ,  tic  Sctcn 
entjticEte. 

§.  Parole  risentite  ,  emyfintliifje ,  (jattc  SBottc. 

§.  Una  lettera  ,  una  risposta  ec.  risentita ,  ein  eim 
pfinb!i$ci  23ricf,   cine  tjarte  tctbc  wiitwott. 

2)   ffut   Vivo  ,   Piccante  ,   Iebl)aft  ;   it.  fiarffd)mecfenfc  , 

r*«tf. 

§.    Colori  risentiti  ,  lebtjafee  ,   gtcllc   Sarbcn. 

RISENTITO  ,  avv.  V.   Risentitamente. 

RISEPPELLIRE  ,  v.  a.  wictet  bcgtabcn. 

RISERBA  ,./:  ubi.  Riserva  ,  V. 

RISERBAGÌONE,/   V.  Riserba. 

RISERBÀNZA,/.  ubi.  Riserba,  V. 

RISERBARE  ,  v.  a.  (Serbare)  aufbetjaltcn ,  tot; 
bctjiiltcn  ;   it.    benjat/ten  ,    bcttvalucn    aufbcwa^tcn. 

§.  Riserbar  (Risérbarsi)  qualche  cosa,  ©twaè  bc; 
[jaltcn,   nufbcwatjtcn  ,   auftjcbcn. 

§.  Riserbar  le  sue  forze  ad  altri  impieghi  ,  feine 
Staffe  ju   antetm   Ocbtauijc   aufi'vatcn. 

§.  Il  Destino  mi  serba  ad  altri  colpi  ,  %»i  &i)\<t: 
fai   fpatt   111  ice)   fut   antete   Ungluctèfillc   auf. 

§.  Riserbar  dentro  qualche  cosa ,  ©tlsaà  bei  (\if 
bcljaltcn  ,    bctfj;ltcigcn. 

2)  Sut  Indugiare,  Differire,  auffd;icbcn,  tctfdjicbcn, 
etfpaten. 

3)  Suv   Salvare,   tettcn  ,   bcWat)ttn. 

4)  *3ùx  Aver  riguardo  ,   febonen  ,   aiflin. 

§.  Non  riserbando  dignità  e  merito,  otjne  5fnfct)cn 
tet    2Bùrte   uni   iBettienfle. 

RISERBATEZZA  {tsa),  f.  tic  25ef4>eitcn[)eit,  3u: 
tuctljaKung. 

RISERBATO,  part.  di  Riserbare,  V. 

It.   fut   Eccettuato  ,   au-igenommen  ,    aufict. 

§.  Un  uomo  riserbato  ed  accorto  ,  ein  jutùcftjalten; 
tet   uni   botfitt;tigct   OTcnfi;. 

§.  Essere ,  Stare  molto  riserbato  ,  fctjt  jutuct^ial: 
tent  ,   bctjutfam  ;   it.   bctftfiwicgcn   fein. 

§.  Andar  riserbato  con  uno  ,  mit  Sinein  fctjt  bc: 
t)utfam   umgetjcn. 

§.  Riserbato  Dello  spendere,  botfìffjtig  unt  Dctjutfam 
im    ©ellau&gcben. 

§.  T.  di  Cacc.  Veltri  riserbati,  ©tant;otet  SDccr); 
feltjunte. 

§.   Caccia   ec.   riserbata  ,  ein   gcfdjontct  SCiltftant   te. 

§.   Cavalli    riseibati  ,   ftifijc   'Poflffctte. 

§.  Caso  riserbato  al  Papa,  eine,  tem  ^Japfl  allcin, 
jut   £oèf))tcd)ung   botbcbaltnc   ©ùnte. 

§.  Assolvere  da  casi  riserbati,  bon  tcn  borbetjaltencn 
©untcn   loOfvteajcn. 

RISERBATOJO,  m.  T.  degli  Idraul.  ein  <83af: 
fcrbcb,a!tct  ,   ein   SXcfetboit. 

RISERBATORE,  m.  -trice  ,  f.  ter,  tie  botbe: 
tjalt  u.    f.   m.  V.  Riserbare. 

RISERBAZIONE,./:  V.  Riserva. 

RISÈRBO,  m.  (Guardia)  tie  Ceroatjtung. 

§.  'Sax  Provvigione,  tie  <5tfyatni(i ,  tet  SSottatt), 
tic  [Refctbc. 

g.  Riservo  ec.  di  viveri,  erfparter  ^5cobiant. 

§.  Mettere  in  riserbo,  Gtlvaà   bei  ©ette  Icgen,  crf^arcn. 

§.  Tener  in  riserbo  ,  bottatljig  Ijabcn. 

RISERRAMENTO,  m.  (Costipazione)  tic  ©top: 
fung  ,   tBcrflopfung . 

§.  ffùt  Rinserramtnto  ,  tic  Sinf(f)Iicf;ung  ,  3ufom; 
incnttingung. 

RISERRARE  ,  i>.  a.  wictet- bctftblicflen. 

§.   Sùt  Rinserrare,  einfi)Iic(ien  ,   jufammenttangen. 

RISERRATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

RISÈRVA  ,  /.  tet  93otbcl)aIt  ,  tic  2(uènat)mc  ,  tie 
^fuèbctingung  ,   93ctingung;   it.   tic  DJcfctbe ,    tet  SRucìtjalt. 

§.  Sùt  Precauzione,  tic  3utù(£l)altung  ,  SDctjutfamfeit 
SBefdjcitentjeit. 

§.  Camminar  con  gran  riserva  ,  mit  groìiet  53et;ut: 
famfeie ,   jtlugfycit;   it.   iBctfctjn)icgcnl)cit  bctfatjten. 

§.  T.  Mil.  Corpi,  Truppe  di  riserva,  Untetflùj; 
lungètrupv'n  ,   SRcfttbtttupptn. 

§.  Legna  di  riserva,  cine  ©a)onuiig  (SBalt,  tet  gè; 
fctjont   voctten   imifi). 

§.  Tenersi  in  riserva,  jutuilrjaltcnt  ,  bot(ii;tig   fein. 
§.   Senza  riserva  ,  ctjnc  iBotbctjalc. 
§.  A    riserva    di,    mit,    untct    lem    93otbc!)aIt  ,    tet 
93etingung  ,   taf)  .  . . ,   auègenommen  ,   i\i  auf.  ,  .  . 

§.  T.  Eccles.  Riserva  ,  taà  aujfd;Iie|icntc  9?c^t 
'Pfiùuten  tu  etttjcilen  ,  ju  betleitjen. 


RISERVATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Riservato, 
fctjr  jUfùcttjalttRÌf. 

RISERVARE  ,  v.  a.  V.   Riserbaie. 
RISERVATO,  part.  tee  SSotigcn,   V.  Riseibato. 
RISERVATO,   m.   Fare  il  riservato,  ten  3utù<f; 
baltcntcn   fpiclcn  :   Vien   con  certi  parliti  ,   vuol  Jar  la 
riservata  ,   perchè  ec. 

RISERVIRE ,    i\    a.  (Servir   di    nuovo)    voictet , 
bon   ncuem   tieuen. 

§.    ffùt   Servir    in    contraccambio ,    (Scgcntienfie    et; 
rocii'en  ,   wictet  gcfallig   fein,   tiencn. 
RISERVITO  ,  part.  tee  93otigen. 
RISETTO  ,   m.  dim.  di  Riso,   taè   Sàdjcln. 
RISFÒBZO  ,  in.   (Nuovo  sforzo)    wictctf)oIcc  %iti 
fircngiing  :   E   gli     legan    più    forte    e    piedi    e    mani. 
Assai   di   qua   di   là   s'è   Orlando  scosso,   Ma   sono   i 
suoi   risforzi   tutti   vani.   Orl.   Ftjr.   3g.    55. 

RISGARARE,  v.  a.  (Superar  di  nuovo)  wictet 
ù tttwàl tiejen ,   beouiugen.    It.  Wictet   Wcttcifevn. 

RISGUARDAMENTO  ,  m.  ubi.  Sguardo,  V. 
RIGUARDANTE  ,  part.  alt.  vootjin  feijent. 
§.    i?ùt    Concernente,    anlangcnt,    betteffent. 
RISGUARDARE  ,  v.  a.  (Riguardare)  ànfetjet». 
§.   Non   risguardare  una   cosa,   ©tWaà   nid)t   anfctjen, 
(iij  nitrite  tatauè  madjen. 

§.  Sut  Osservare,  Celebrare,  tjeiligen,  feietn  :  Era 
un  fabbro  ,  che  tutto  tempo  lavorava  di  sua  arte  , 
e  non  risguardava  né  Domenica,  né  Pasqua  ,  né 
altra   festa, 

§.   Ciò   mi   risguarda  ,   tic6  gctjct  midi   an. 
§.   Per  quel   che  risguarda    il    nostro     affare  ,   Wftè 
unfcc   ©udic   anlangt,   Wai  uni   bectiffe. 

RISGUARDATORE  ,  m.  -trice,/  (Spettatore, 
Risguardjnte)   3ufd;auct — in. 

§.  ffùt  Osservatore,  tet,  tie  ìBcubadjcet — in,  2(n: 
fdjauet — in,   Scfdjauct — in. 

RISGUARDEVOLE  ,  agg.  (Ragguardevole)  an: 
fctjnlidj,    bcttad)tlid). 

R1SGUÀRDO,  m.  (Riguardo)  tet  Siici,  2lnblicf, 
tic   2fnfid)t. 

§.  i?ùt  Considerazione  ,  Rispetto  ,  tie  £in(i<t)t  , 
diintuSft,   tet  2}cttadjt. 

RISIBILE  ,   agg.   Waà   [artjcn   fann. 
§.   5ùt   Ridicolo,   lactjctlicr). 
RISIBILITÀ  ,y  taà  93ctmógcn  ju   iafyn. 
RISICARE,  v,  a,  (Arrischiare)   Wagcn,   in  Gcfatjt 
fetsen. 

§.  v.  n.  fin  Esser  in  rischio,  in  pericolo,  in  @e; 
faljt   fein. 

§.  E1  risica,  fut  Credo  più  di  sì  che  di  no,  cà 
(lct)t  tabin. 

§.  Piov.  Chi  non  risica ,  non  rosica  ,  Wct  nid)ti 
Wagt  ,   gcwinnt   nidjtè. 

RISICATO  ,  pari,  iti  ÌBbtigen. 
RISICO  ,  m.  (Rischio)  tic  Ocfatjr,   taè  9Bagnii5. 
RISICOSISSIMO  ,    agg.  ' superi,    di    Risicoso, 
Ijcdjfl  gcfal)tli.-r} ,   fctjt   gcWagt. 

RISICOSO  ,  agg.  (Rischioso)  gcfaljtli*),  mit  @c: 
fatjt   bctfnùpfc  ,   gewagt. 

RISIFICO,  agg.  Iad)enettegent. 
RISIGALLO  ,  m.  T.  de'  Nat.  V.  Risigallo. 
RISIGILLARE,  1».  a.  wictet  lufiegcln. 
RISIGILLATO  ,  part.  tea  93otigen. 
RISI.M1GLIARE  ,  v.  n.  ubi.   Rassomigliare. 
RISIJIOVENTE  ,  agg.  jum   Sad;cn    bcwcgent ,  la; 
d)encttcge,iS, 

RISI  SO  ,   m.  ein   anmuttjigcà,   fanftcè   Sadjcln, 
RISÌPOLA  ,/.  tet  Sottjlauf,  tie  [Rofe. 
RISIPOLATO  ,  agg.  tee  tie  Wofe,  tcn  Sftctljtauf  Ijat. 
«RISISTENZA,./.  ubi.  Resistenza  ,  V. 
"RISÌSTERE  ,  v.  n.  ubi.  Resistere,  V. 
*RISÌSTO  ,  m.   ubi.  Resistenza,  V. 
RISMA  ,/.  ein   SKieè  (Rapici). 
§.    Fig.   ein   ^taufen,    ©coS   (bon   'Papieten). 
RISO  ,  m.  taè   Sacben. 

§.  Poet.  Un  innamorato  riso,  ein  licbliificè,  fteunt; 
lidjeS  Saajefn:  I'non  potria  giammai  Immaginar  non 
che  narrar  gli  effetti  Che  nel  mio  cor  gli  occhi 
soavi  fanno  ec.  Pace  tranquilla  senz'alcuno  affanno, 
Simile  a  quella  ,  che  nel  ciel  eterna  Move  dal  lor 
innamorato  rito,  PETR.   CANZ.   20.    5, 

§.  Riso  sardonico,  ìas>  ftampftjafte  ,  fattonifd;c  Sa; 
d)cn  1  Di  qui  nasce  il  riso  sardonico  e  lo  scontor- 
cimento d>:lla  bocca. 

§.  Le  risa,  taà  Qadjcn,   @e(ad;tct. 
§.   Far  Je   risa  grasse,  ein  lautcB  @elad)tcr   auffd;(ojci>. 
§.   Scompisciarsi    dalle    risa  ,   fid;    bot    Sad)cn   <m&i 
fcfj.it  tcn. 
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§.  Sganasciarsi  ,  Smascellarsi  dalle  risa ,  iinmafjig  , 
ubetlaut   i.i.imi. 

§.  Crcpare  ,  Scoppiare  Jalle  risa  ,  dot  Cadjcn  ben 
flen ,    rKiljcn. 

RISO,   '".    T.  de'  Bot.  ter  9ìciè. 
§.   Farioa  ,     Fior    di    riso ,     ÌXeièmei)!  ,    taè    feinfie 
Kciftmet)!, 

§.   Mangiare  i  risi  ,  Wciè  eden. 
RISO,  pari,  di  Ridere,  V. 

It.   fui  Deriso,  auègcladjt,  beifrottcl,  bcrt)Jf)nt,  betlaa;t. 
RISOFITAMENTO  ,  m.  taè  ffiietetblafen. 
§.  Fig.     cin     unnùfeè  ,     ciclcò    2)ing  ;    cine     rointige, 
lufeige   ©ai;c. 

RISOFFIARE  ,  V.  a.  tvicictblafcn. 
RISOFFIATO  ,  pari.  tee  SUorigrn. 
RISOGGETTARE,  v.  a.   (Assoggettar  di   nno- 
to  )  ivicter   uncaroctfen. 

RISOGGETTATO  ,  part.  Ice  aSotigcn. 
RISOGNARE  ,  v.  a.   voictet   ctaunicn. 
RISOGNATO,  part.  irà  93origcn. 
RISOLARE  ,  v.  a.   bcfoljlm,    roietee    bcfoljlcn,   ucci 
l><fo!)Icn. 

RISOLATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 
RISOLCARE,  v.  a.  Mietei  futebat. 
RISOLCATO  ,  part.   ice   93otigcn. 
RISOLDARE,   v.  a.   roietct  bcfolten,    in   ©oli   net), 
■un,   anWeticB. 

RISOLINO,  m.   (Risino)  taè  Condii. 
UISOLLECITARE  ,  v.    a.  roicict    anlicgcn  ,   aufè 
tieuc   ancrciben,    bctteibcii;  it.  tringcn. 

RISOLLECITATO  ,  part.  ice  93otigcn. 
RISOLLETICARE,  v.  a.  Mieta;   Nljeln. 
It.  $ùr  Solleticare,  V. 
RISOLLETICATO  ,  part.  tee  SBotigcn. 
RISOLUBILE  ,  agg.  V.   Risolvibile. 
RISOLUTAMENTE,  avv.    cncfcbloffen ,    otnu  23ci 
tenfen  ,   jubctfidltlid);   unbctjage. 

RISOLUTEZZA  {tsa),f.  tic  GnlfajlofTcn^it  ;  Itm 
tctjagtb/te. 

RISOLUTISSIMAMENTE,  aw.  funeri,  di  Ri- 
solutamente, fcft  «ntfdplofTcìi  ;  mie  ter  grófitcn  G»cfd;lofi 
fenljcit. 

RISOLUTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Risoluto  , 
fcft  entfdjloffcn. 

RISOLUTIVO  ,  agg.   auflófcnt,  <ettt)c'ilent. 
RISOLUTO  ,  part.  di  Risolvere,   V. 
§.  3ùr  Determinato,   entfdjictcn  ,   befd;Ioffcn. 
§.   Un  uomo  risoluto,  cin  cntfcbloffnct  SPJcnfd;. 
§.    Sue  Coraggioso,   unterjagt,   niucljig,    bcbctjt. 
§.   Membra  risolute,   abgcmattcte,  entftaftete  ©licier. 
Tasso. 

§.  T.  de"1  Piti.  Maniera  risoluta  ,  ein«  rùljne  Sftai 
nicr ,   cin   fuijner  ^infcl. 

RISOLUZIONE  ,  /.  tic  SUflófung  ;  it.  tic  3en 
trennung  ,  3ettb,cilung;  it.  tic  ©d;mtljung;  it.  ter  ©d;luif  , 
tic  Gtóitetutig  ,  Gntfdjcitunn,  ,  tet  Gntfcbjuf! ,  taè  SSot.- 
I)abcn. 

§.  Venire  alla  risoluzione,  jum  ©d)Iuf  ,  23efd;[ui3 
fommen. 

§.  Con  una  risoluzione  eroica,  Con  gran  risolu- 
tione  ,  mie  cincin  t)eitciimùtl)igcu  Gnefdjlulf  ,  mit  gtofiet 
Gntfd;leffcnt)cie   uni   SBctjetjtbcit. 

§.  La  mia  risoluzione  si  è  di  andare,  mein  Gnu 
fcbM   ifl  ju  get)en,    id>   tjabe  mid)  cntfcblcITen   in  geben. 

§.  Qui  ci  vuol  risoluzione,  tjict  ifl  OTutt)  ,  Gnti 
fdjleffcnbcic  bonnóttjcn. 

§.  Prender  la   risoluzione,   cincn   Gntfcbjufi   faflen. 
§.   Fersistere  nella  risoluzione  presa,   bei   feinem   gei 
faficcn   Gntfdiluffc    blcibcn,    in   feinem   SGorfa^e   betjatren. 

§.  T.  de'Pitt.  Risoluzione  di  pennello,  tic  flùtjm 
tjcit  tee   <})infclè. 

RISOLAENTE,  agg.  auflófcnt;  it.  fi*  nitfdjlicÉtnt. 
RISÒLVERE  ,  v.  a.  auflófcn. 
§.   Risolvere    cera  ,    lucchero    ec.  ,    2Ba4)è,    3acfet 
fdnnelicn  ,   jergeben   laffcn. 

§.  Il  sole  risolve  la  neve  ,  il  fuoco  la  cera  ,  tic 
©oline   fdjmiljt  icn   ©dmee,   taè   Scuce  taè  2Ba4)è. 

§.  Le  nuvole  ,  i  vapori  si  risolvono  in  pioggia  , 
ìi<   SBolfeniùnfle   léfcn   fid)   in    Wcgen    auf. 

g.   Risolversi   in   lagrime  ec.  ,   in  3.l)ràncn   jctfliclien. 
§.    T.  de'  Med.  Questa    bevanda  risolverà    la   ma- 
lattia, questo  empiastro  il   dolore,  il   tumore,   l'en- 
fiagione e  l1  attrazione  ,  tiefer  Stane    wirfc    tic  Stanf: 
beit   l'ctttcibcn,   tiefìi   'pflaflet   «jitt   tic   ©cbmct(cn   fiilltn, 
tic   @cfd)tt'ulfi   cttvcid)cn   uni  tcn    ^tampt   |1illcn. 
§.   T.  de'  Chim.  lófen,   auflófcn. 
§.    T.  di  Mus.   auflóftn  (cine  2>i(Tonanj). 
'j.    Risolversi,   V.n.  p.  (i4)  auflófcn,  jctgdjen ,   fd)mci: 
icn,  ìctflieficn. 


§.    Fig,  lófen,    auflófcn,   cntfdjcitcn  ;   beben. 

§.  Risolvere  uni  queations ,  un  dubbio,  un  ar- 
gomento, cine  fftagc,  cincn  3iveifel  auflófcn,  Ijebcn  , 
cnti'djcitcn  ,    ctóttct». 

§.  Risolvere  una  cosa  in  consiglio,  Gtlvaè  ini  Ciati) 
ciórtcm,    cntfd;eitcii. 

§.  Risolvere  la  provvisione  ,  tie  ^tobifioii  fcflfcljtn  , 
bc|limmcn. 

g.  Egli  ha  autorità  di  trattare,  ma  non  di  risol- 
vere ,  et  tjat  23ijllinad;t  ju  untcttjantcln,  abet  nict)t  ab; 
iufd;licficn. 

§.  Risolvere,  Risolversi,  di  ofc.  a  far  qualche 
cosa  ,  fi 4  ju  Gtlva&  cntfd)licficn  ,  Gtfoaè  bcfdjlicfien;  fid; 
botnebmen,    Gtlsaè   tu    tljun. 

§.  Far  risolvere  uno  a  qualche  cosa  ,  Semanb  ju 
Ctivaè   beteten. 

§.  Risolversi  a  qualche  cosa  ,  fia)  ju  Gtroaè  cnt: 
fiiliefien,    bequemen, 

§.    Non   so  risolvermi,    id)  fann  mid;  nict)t   cntfdilicfien. 

§.  Non  so  a  che  risolvermi,  id;  tvciff  nid)t,  n>a6  id) 
anfangen  ,    Ivoju   id)   mid;   cntfdjlicficn   fott. 

§.  Io  mi  risolverei  più  tosto  di  morire  che...,  id) 
roctlte    liebet   flerben ,    ale.... 

RISOLVIBILE  ,  agg.  (Resolvibile)  auflóMicb , 
aufló6bat. 

RISOLVIMENTO  ,  m.  (Il  risolvere)  tic  ftufló; 
fung    u.   f.  le.    V. 

RISOLVITORE  ,   m.  tet  roietct  auflófct. 

RISOMIGLIANTE  ,  part.  ubi.  Rassomiglian- 
te,   V. 

RISOMIGLIARE  ,  v.  n.  ubi.  Rassomigliare. 

RISOMWARE  ,  v.  a.  (Sommar  di  nuovo)  roiebet 
jufannncnjatjlen,   rcietet   fummiten. 

RISOMMÈRGERE  ,  v.  a.  reiette  untettaudjcn  , 
betfenfen. 

RISOMMÉTTERE  ,  v.  a.  V.   Risottomettere. 

RISOMMINISTRAMENTO  ,  m.  tic  toictctb,oIte 
2(nfd;affung, 

RISOMMINISTRARE,  v.  a.  (Somministrare  di 
nuovo)    V.    Somministrare. 

RISOMMINISTRATO,  part.  tee  «Botigcn. 

RISONANTE  ,  part.  alt.  fajalicni  ,  cefcbaUent  , 
«ttóncnt . 

g.  Parole  risonanti,   beli  lautentc ,    tenente    2Bottc. 

RISONANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Risonante, 
fiate    fdjallcnt  ,    bellcóncnt. 

RISONANZA,/,  tet  Slang,  ©eban;  it.  tet  Saut. 

g.  Fig.  fùt  Significazione,  eie  SSetcutung  :  Secondo 
la   risonanza  di   nome. 

§.    T.  di  Mas.  tet  2Bietctt)atl. 

RISONARE  ,  v.  a.  fyiclcn ,   toicict  Siafcn,    làuten. 

.§.  v.  n.  fùt  Rimbombare  ,  cttóncn  ,  rcictcttjallen  , 
fdpaUen. 

g.  Per  Met.  Far  risonar  dappertutto  ,  ùbctatl  bc; 
fannt   inacbcn,    auè^ofauen. 

§.  Risonare  le  parole,  laut  fptcd)en ,  tic  2Botte 
auèf|?fed)cn. 

RISONATO  ,  part.  tee  SBotigen. 

RISORBIRE  ,  v.  a.  wicter  cinfd)lutf«n,  cinfau: 
gcn. 

RISORBITORE,  m.  -trice,/.  tei,  ti»  tinfauge, 
cinfdjlutft. 

RISORGENTE  ,  part.  alt.  roietct  aufficfjcnt. 

RISORGENTE  ,  m.  tet  toictet  auf|letjcc ,  tet  fiaj 
roietct   auftjilft. 

RISÓRGERE,  v.  a.  Mietei  «uffletjcn,   aufetflcb,en. 

§.   5ùt   Rilevarsi,   V. 

RISORGIMENTO,  m.  (Risurrezione)  tic  Muti 
etfleb,urg;    it.   2Iiifcrnjcctung. 

§.  Fig.  tie  2Bictc(t)ct|lcllung  :  Il  risorgimento  delle 
lettere. 

-RISORRESSO  ,  m.  V.  Resurressi. 

RISÓRSA,/.  (Neologismo)  cin  ^ilfùmittel  ,  cine 
^5iIfèc|ueUe  :  Le  sue  risorse  son  di  poca  Taglia,  è  ve- 
ro,  ma   vorrei   averle  anche  io  di   tali. 

§.  In  caso  di  bisogno  questi  giojellì  saranno  per 
me  una  risorsa ,  in  ict  Sìott)  roctten  mit  tiefe  (Steli 
(Itine  gut  ju   ©tatten   fommen  ,   tjelfen. 

().  Fu  per  me  una  bella  risorsa  la  sua  venuta  , 
eè  roat   mit   febt   numidi,    fct)t   tjilftcid;,   tafi  et   fam. 

RISORTO  ,  part.    aufctflantcn;   it.    aufetweett. 

RISOSPINGIMENTO  ,  m.  tic  3utùcrflc.fiung. 

RISOSPÌGNÉRE,»  ..  ..„. 

\  V.  a.  toictet  jutucffjoucn. 


RISOSPINGERE 
RISOSPÌNTO  ,  part.   tee  SSotigcn. 
RISOTTERRARE,   v.  a.  mietet  in  tic  Gite  gtai 
ben,    bcgtabcn. 

RISOf  TOMÈTTERE  ,  v.  ».  «rieirc  untenuctfcii. 


RISOVVENIRE  ,  v.  n.  (Ricordarsi,  Rammen- 
tarsi)  ficb  erinnetn,   (id;  roietct  etinnetn. 

R1SFANDERE,  v.  a.  mieta  auòf.butten;  reietee 
betbteiten, 

§.    Rispandersi,   e.   n.  p.  fid;   auèbtcitcn,  bctbteitcn. 

Rl.SI'AKMlAMENTO  ,  m.   ubi.   Risparmio,  V. 

RISI'AHMIANTE,  part.  alt.  di  Risparmiare,  V. 

RISPARMIARE,   v.   a.   frate»,   ctfraten. 

g.  Risparmia»  le  spese,  i  passi,  la  fatica,  ti«  Un. 
feflcn,   ten   @ang ,   tie   SDìùbe   fraten  ,   ctfyatcn. 

§.   v.  n.   fratcn:   Io  digiunava   per   risparmiare. 

§.  3ut  Aver  riguardo,  Eccettuare  ,  fd;onen,  ben 
fdiencn  ,    auèncliinen. 

§.    Non  si  risparmiava  nissuno,  man  &etfd;onte  fchicn. 

§.  Chi  offende  I'  amico,  non  risparmierà  il  fra- 
tello, roet  feinen  yteunt  belcitigt,  roitt  feineft  Stutctè 
nid)t   fd;onen. 

§.  Non  gliene  risparmiò  una  ,  et  litfi  tt'm  SDott 
ungetugt.  It.  et  fd)enfte  il)m  fein  SCDott;  blicb  itjm  fein 
TOott   fd)ultig. 

tj.  Risparmiarla  ad  alcuno,  eè  Cincin  ju  guU  tjaU 
ten,    betjciljcn. 

§.  v.  n.  p.  Risparmiarsi,  fùt  Aversi  riguardo,  fid) 
frt)oncn  ,    fid;   in   2fd;t   ncbineii. 

RISPARMIATO,  part.  tee  23«tigen. 

§.  Danaro  risparmiato  due  volte  guadagnato,  cr; 
foattcè   @.it   ifl   jtecimal   bettient. 

RISPARMIATORE,  m.  -trice,/.  tei,  tie 
©pater — in;   tet  ,   tic   gute    -tiauètjaltet — in. 

RISPÀRMIO,  m.  tic  Gifratung,  taè  ©oaten;  it. 
tie   @|>atfainfcie. 

§.  ffùt  Danaro  risparmiato,  tie  Gtf»atnift  ,  taè  en 
fratte  <3)elt,  tet  ©patpfcnnig:  Questa  sommai  il  mio 
risparmio. 

RISPARMIUCCIO  ,  m.  dim.  di  Risparmio,  cin 
fleinct   ©yatpfcnnig. 

RISPAZZARE  (Isa),  v.  a.  roietct  fegtn  ,  «né; 
fetjrcn. 

RISPAZZATO  (Isa)  ,  part.  tee  95etigen. 

RISPEDIRE  ,  v.  a.  (Rimandare)  roietct  aWcntcn, 
aufè  ncuc  abfcnlen  ,  betfenten.  It.  jutùttfenten  ,  jutuef; 
febitfen. 

RISPEDITO  ,  pari,  tee  iBotigen. 

RISPEDIZIONE  ,/  tic  2Dictet«bfen>ung  ;  il.  tic 
3utùa*fcnbung. 

RISPÉGNERE,   v.  a.  roietct  auèlófeben. 

RISPÉNDERE,  v.  a.  (Spender  di  nuovo)  tvie; 
tet   auègeben  ;  it.    neuen   2(iifivant   mad;cn. 

RISPÉNTO  ,  part.  di  Rispegnere,  V. 

RISPÈRGERE,  v.  a.  (Aspergere,  Cospergere) 
befrrengcn. 

RISPERSO  ,  part.  tee   Sotigen. 

RISPETTABILE  ,  agg.  (  Ragguardevole  ,  Ono- 
rando) ebtroùttig. 

RISPETTANTE,  part.  alt.  eb,tetbictig,  evtfutdj(èi 
boli. 

RISPETTARE,  v.  a.  etjtcn  ,  betcljtcn ,  tn  Gljien 
baltcn,    b°d;ad;ten. 

RISPETTATO  ,  pari,  tee  93otigen. 

RISPETTEVOLE  ,  agg.  (Rispettoso)  etjtctbwtij , 
etjrfurcbjèboll  .   adjtungèeoll. 

RISPETTIVAMENTE,  avv.  (In  rispetto)  in 
>iinfid;t,   3(nfcb"ng;   it.   in   iBejietjung. 

§.   ffùt   Comparativamente,    in   23ctglcid>. 

RISPETTIVO,  agg.   tùcff.djtlid;;  it.   gcgcnftitig. 

RISPÈTTO,  m.  tic  Gl)tctbietun9,  Gt)tfutd;t,  %i): 
tung,    -£)od;ad;Cung. 

§.  Mancar  ad  alcuno  di  rispetto,  Gintin  tic  fd;ultige 
2fd)cung   betfagen. 

§.  Rispetto  umano,  2(d)tung  botici  2Bclt;  2ld;ti»i3 
bot  tem   Uttljeil  tet  S"?cnfd;en. 

§.  Aver  rispetto  al  tempo,  al  luogo,  alla  perso- 
na ,  auf  3eit,  Ott  uni  'Pctfon  fcljen,  "ìld;t  l)ab«n  , 
SRùttficbc   ncb,mcn. 

g.  Aver  rispetto  al  suo  superiore,  fein  Dbetn  cbtcn. 

g.  Mostrare,  portare  rispetto  ad  uno,  Ginem  Gtjie 
bcjcigcn  ,    Gt)tfutd)t  bot  rtun    t>at>cu ,    Ijcgtu. 

g.  Aver  rispetto  delle,  per  le  persone,  cinen  Uw 
tctfd)ict  Set  'Petfon   mad;cn,  tie  'Petfoii   anfctjen. 

§.  Presentare  i  suoi  rispetti  ad  alcuno  ,  Semanten 
feine   2(d)tung,    Gt)tctbieeung    bcjcigcn. 

§.  Senza  rispetto,  ot)ne  21d>tun9  ,  Untctfd;iet ,  5Tb; 
fctjen- 

§.  Senza  rispetto  di  persone,  o&nc  Unteifcbict  tx 
'Pctfon. 

§.  Senza  tanti  rispetti,  ot)ne  bici  SBctcn'en;  «tjne 
gtoBcn   tlnectfd;iet  ju   mad;en  ,   otjnc  biele  Semplimentc. 

§.   Uu  uomo,   una  persona  d;   rispetto,  cin   OTann, 
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fine  "Perfon  bon   2fnfcbcn;   cin   bjeetiadjtbatct    SOJomi,   fine 
DietVeftàjjcrfon. 

§.  Perdere  il  rispetto  ad  uno,  tic  2(djtung  fùr  Gi; 
ntn  betlietcn. 

§.  Per  buon  rispetto ,  per  ogni  buon  rispetto , 
gutet    Ucfadicn   roegen;    it.    in    ietem    Sud. 

g.  Prendete  lo  schioppo  per  ogni  buon  rispetto  , 
auf  icten   Sali   nctjmt  tie   SBucfyfc   mit. 

§.  Taccio  il  nome  per  buon  rispetto,  tcn  Sìamcn 
tjcrf^itveige   ti)  Gbtcntjalbct,   auè  gutet   Utfadje. 

§.  Se  non  lo  facessi  per  altri  rispetti,  roenn  id> 
ti  nid>t  auè  antetn  Un'amen  tb,.Uc,  rocnn  ti)  nidjt  SKuct; 
fid;t   natjme. 

§.  Conviene  eh1  io  me  ne  rada  per  un  certo  ri- 
spetto ,   ciuci  9twi(Tcn   Utfadje  roegen  ìnivfi   ti)  reeggeben. 

§.   Per  rispetto  della  madre,   ter  SDÌuttct  roegen. 

§.   Per   rispetto   vostro ,   ti'ieffiditlid)  cuter,   eutcttfcgcn. 

§.   Per   rispetto  a   lui,   fclneivocgcn. 

§.    Per   più   rispetti  ,    auè    mcluctcn   QJtunten. 

g.  Rispetto,  cin  Sicbcèlict:  Rispetto  diciamo  alle 
Ottave  o  Stanze,   che  si   cantano   dagl1  innamorati. 

g.  A  rispetto,  In  rispetto,  Per  rispetto,  in  S3cc; 
gleieb. 

g.  Ogni  bellezza  è  poca  a  rispetto  della  sua  (ri- 
spetto alla  sua),  jete  ©djónljcit  ifl  unbeteutent  9c3.cn 
tic    ilirigc. 

g.  T.  di  Mar.  Vele  di  rispetto  ,  9?  e  fetb  e  feg  ci  , 
Sìottjfcgcl. 

g.   Ancora   di   rispetto,   tet   5to(t)anfet. 

§.   Albero  di   rispetto  ,   cine   23orgflcnge. 

§.   Pennone  di   rispetto,   cine   23orgtaa. 

§.   Cavi   di  rispetto,    [Rcfctbc  ;  lauc. 

RISPETTOSAMENTE,  avv.  eijtcìbictig ,  aditungè; 
boti  ,    mit    2(d)tung. 

RISPETTOSO,  agg.  ebrctbietig  ;  ad)tungèbo(l;  it. 
ttylfurijtibou'. 

RISPETTÙCCIO  ,         ìm.   cine  unbeteutentc    %ij: 

RISPETTÙZZO  (tso),]  tung  ,   Sfu-erbiccung. 

RISPIANARE  ,  9.  a.  roictct  eben   macbjn. 

g.  Sur  Dichiarare,  Interpretare,  etóttctn  ,  ctflatcn, 
crlàutcrn. 

RISPIANATO  ,  pari,  tee  SSotigen. 

RISPIANATO,  m.  (Spianata,  Piano)  cine  Gbcnc, 
(in    (tener   £)tt. 

RISPIARE  ,  v.  a.  (Investigare)  auèr'otfdjen ;  fpto; 
niren. 

•RISPIARMAMENTO  ,  m.  ubi.  Risparmio  ,  V. 

*RISPIARMARE,  v,  a.   ubi.  Risparmiare,  V. 

*RISPIARMO,  m.  ubi.  Risparmio,  V. 

RISP1GNERE,  v.  a.  V.  Rispingere. 

RISPIGOLAMENTO  ,  m.  cine  ncuc  ,  nodjmaligc 
Slocblcfe. 

RISPIGOLARE  ,  v.  a.  [Ristoppiare]  aufè  ncuc 
nadjlc'cn;    9iad)Icfc   baltcn. 

RISPÌNGERE  ,  e.  a.  [Respignere]  jutiicffìoiicn  , 
lutucfciciben. 

g.  Rispingere  uno  indietro,  Gincn  jutuefftofien  , 
lurucftieibcn. 

g.  Rispingere  la  folla,  la  calca,  taà  antringcnte 
SSolf    lutudticiben. 

§.  Rispingere  l'impeto,  la  forza  de' nemici  ,  ten 
feintlidjen    2Ingriff  JutudTd)Iagen ,    abwcljtcn. 

§.  Rispingere  l'assalto,  l'attacco,  tcn  ©tutm  ab; 
fdjlagcn. 

g.  Il  vento  ci  rispinse  al  lido,  tet  SBint  ttieb  une 
ivicCcr   anè   £ant,   t»,uf  une   anè   ©diate   jucuct. 

§.  Rispingere  una  calunnia  ,  cine  SSerlcumtung  roi; 
t»rlcgcn. 

RISPÌNTA,/   taà  3urucr(tcficn,  ter  31u<Iflo6. 

RISPINTO  ,  part.   Don    Rispignere  ,    V. 

"RISPIRARE  ,  0.  a.  ubi.  Respirare,  V. 

*RISPIRAZIONE  ./   ubi.  Respirazione,  V. 

•RISPITTO  ,  m.  [Agio,  Comodo,  Tempo  da 
respirare]   9?aft ,   [KuiK,   3eit  ,   (ti)  ju  crtjolcn. 

§.  Sur  Rispetto,   V. 

RISPLENDENTE,  pari,  att.  glanjcnfc,  Icuebtcnt, 
fet)ùnincrnb. 

RISPLENDENTEMENTE  ,  aw.  [Con  (splendo- 
re]   glanjent,    fajimmicnt;    mit   ®lanj ,    ©ebjinmct. 

RISPLENDENTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi, 
di   Risplendentemente,   béd/fl  glanjent. 

RISPLENDENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Ri- 
splendente ,  tjòdjfl  glanjent. 

"R1SPLENDENZA,/  ibi.  Splendore,  V. 

RISPLÈNDERE,  v.  ».  [Rilucere]  glànjcn ,  Icucb; 
ten,   fct)immecn. 

§.  Fig.  Sur  Distinguersi,  Segnalarsi,  «.lónjtn  ,  (id) 
auèjcidmcn  ,   tctlorIeud;ten. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.  I. 


It.   V.   Splendere. 

RISPLEiNDEVOLE  ,  agg.  V.  Risplendente. 

It.    Fig.   Sur   Onorevole,   auègcjcifbnct  ,   glanjent. 

RISPLENDIENTE,  part.  att.  ubi.  Risplenden- 
te,  V. 

RISPLENDIJIENTO  ,   m.  tet  Olanj,    ©djimmet. 

RISPLE1NDORE,  m.   ubi.   Splendore,   V. 

RISPOGLIARE  ,  v.  a.  reietet  auèjictjen  ;  it.  luic; 
tet    atièflùntcrn. 

"RISPÓNDA  ,  /  ubi.  Risposta  ,  V. 

RISPONDENTE  ,  part.  att.  antluotlent  ,  beant; 
tvortent  ;  it.  cntf))ted;cnt  ,  ùbeteinflimment  ;  bettjaltnifi: 
màfiig. 

RISPONDENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Rispon- 
dente, [Che  corrisponde  perfettamente]  gcnau  ùbet; 
cinflimincnt  ,   entfr-rcebent. 

RISPONDENZA,/  ubi.  Corrispondenza,  V. 

RISPONDERE,  v.  a.  antivottcn,  beantworten;  et; 
tvictetn. 

g.  Rispondere  a  chi  ci  domanda  ,  tem  ,  tet  une 
ftagt,    antreorten. 

§.  Rispondere  ad  uno  per  lettere,  Rispondere  alle 
lettere,  (Sincm  fcjitiftlii)  antreotten,  tic  23iicfe  beant; 
tvotten. 

§.  Rispondere  arrogantemente,  arditamente,  libe- 
ramente, francamente,  prontamente,  brevemente, 
con,  in  poche  parole  ec,  aninafient,  fcct,  fici,  gc; 
fdjnjint  ,  fettig ,  futi,  mit  lucnig  23otten  u.  f.  \v.  ant; 
rcotten. 

§.  Non  sapeva  rispondere  ,  che  rispondere  ,  et 
ttuifite   nidjt  (nidjtò)   ju   antreotten,   ju   etroictetn. 

g.  Senza  rispondere  parola,  ct)ne  ein  2Sott  ju  et; 
Itictctn,    antniotten. 

§.  Chi  male  ascolta,  peggio  risponde,  rocr  fi)Ui)t 
l)ótt  ,    anewottct   nod)   fd)Ied;tet. 

g.  Rispondere  colle  armi  ,  mit  ten  SBaffcn  ant; 
rcotten. 

g.  Rispondere  di  bu  e  di  ba  ,  mie  23u ,  23a  ant; 
ttottcn  ,  cine  mùttifdjc,  unftcuntlid;e  lìf ntreort  geben:  E 
se   gli   dico   una   parola   mi   risponde  di  bu  e  di  ba. 

2.)  fftct  Corrispondere,  cntf|jted;cn  ;  tic  ©tlBattung 
etfullcn  ;  it.  ùbeteinfommen  :  La  bocca  non  risponde 
sempre  al  cuore. 

§.  Le  terre  e  possessioni  ec.  non  rispondono  più 
al  solito  ,  tic  Santcrcicn  uni  Outct  ttagcn  niebt  inctjt 
fo   bici  ein,   roctfen   niefìt   inctjt  fo   bici   ab   ale  fonfl, 

§.  Ogni  membro  risponde  all'  altro ,  jetcu  @!iet 
ifl  tem  antetn  gctjotfain,  i|l  iin  tidjtigen  93etl)aItniS  mit 
tcn   ubtigen.  ^ 

§.  Questo  mi  causa  un  dolore  che  risponde  per 
tutta  la  vita  ,  ticè  betutfaaje  mit  cinen  ©djinctj  ,  tet 
tutd)   alle   ©lictet  ,   ititi)  tcn   ganjcn   Sorucr  getjt. 

§.  Il  principio  risponda  al  fine,  Wt  2(nfang  muli 
mit  tem    (Snte   iibctcinflimmcn,   tem  Gnte  tnt[pxti)tn. 

§.  Rispondere  ai  comandi  ,  tcn  23cfel)Ien  nad)fom: 
men,    geb,otdjcn,   gc(;otfam   fein. 

§.  La  mercanzia  risponde  alla  fattura  ,  tic  SfBaatc 
befintet   fid)    laut   tet   Sactut,   fliinmc   mit   tctfclbcn. 

§.  Rispondere  alla  speranza  che  altri  di  lui  ha 
conceputa  ,  tcn  .Jjoffnungcn  2[nictct  cntfctedjcn,  fic  niebe 
taufd;en. 

§.  La  casa  rispondeva  sopra  il  canale,  taè  ^>auè 
tiattc  tie    2JuS>fid)t   ubet  tcn   Stanai. 

g.  Le  finestre  rispondono  nel  giardino  ,  a  quelle 
del  palazzo,  tie  ffcnfìct  gctjcn  in  tcn  Oatten  ,  fini  ten 
©djlofifenflctn   gegenubet. 

3)  Jut  Star  garante,  fut  (Stivai  flc()cn ,  2?ùtge  fein; 
gut   fagcn ,   cinfleb,cn,   bcranttvcttticr)   fein. 

§.  Rispondere  al  pagamento  ,  al  censo,  cinbjaltcn, 
ju   reduce  3cit   bcjaljlen. 

g.  Rispondere  per  uno,  fut  (Jinen  gut  fagcn,  SBiirgc 
fein,   Sùtgfdjaft   leifìen, 

§.  Io  ne  devo  rispondere,  idi  muli  tafut  flctjcn  ,  ti) 
bin  tafut  bctantleottlcd). 

§.  Rispondere  per  il  danno  ,  fut  ten  Sdjatcn  fle; 
tjen  ,   gut    fagen. 

§.  Non  potendo  rispondere  al  pagamento  usci  fal- 
lito, ta  et  gut  tcd)tcn  3eit  nid;t  3al)lung  Ici|1en  fonntc, 
fuKirtc  et. 

4)  Sut  Opporsi,  Tener  fronte,  fid)  hiitcvfctjcn ,  tic 
©tiene  bicten:  Quei  rispondean  nella  sbarrata  piazza 
Per  un  dì  ad  uno"  ad  uno  a  tutto  il  mondo,  Pri- 
ma con  lancia  e  poi  con  spada  e  mazza.  OftL. 
Per.   17.    85. 

5)  T.  di  Giuoco,  Satbc   lefenncn,  jugeben,   beticnen. 

6)  v.  n.  p.  Rifondersi,  fut  Corrispondersi,  An- 
dar di  concerto,  cinig  ,  cinfiimmig  fein,  ubeteinfìim; 
men, 


RISPONDEVOLE  ,  agg.  [Corrispondente]  ange; 
meffen,    betbaltnil'iinàfiig  ,    ubcteinflimment. 

RISPONDIMENTO  ,  m.  taè  2(nttvottcti  ,  tie 
SOeannvortung. 

RISPONDITORE  ,  m.  ein  S3eanm>ottct. 

RISPONSABILE  ,  agg.  bctantwottlid;  ,  tet  roofùt 
(jaltcn,   Wotibet  SHcdjcnfà)aft  geben  mufi. 

It.   m.   cin   25urgc. 

*RISPONSIONE  ,/.  ubi.  Risposta  ,  V. 

It.   Sut   Sicurtà,   SBurgfdjaft. 

RISPONSÌVO  ,  agg.  beantwottcnt. 

•RISPÓNSO  ,  m.  tie  2(ntit)ott  ,  it.  tet  Wiijtctfptut), 
OtafelftnueD. 

"RISPOSA,/  ubi.  Risposta,  V. 

RISPOSARE  ,  v.  a.  [Sposar  di  nuovo]  jum 
jnjciten    SJÌal    tjcitattjcn ,   h)ictct   bcitatfjen. 

RISPOSATO  ,  part.  tee  SSotigen. 

RISPÓSTA,/,   tic    21ntW0tt,    etroietetung. 

§.  Aver  pronta  la  risposta  ,  nic  um  cine  2tntroott 
bcrlcgcn    fein ,   fettig    unt   gefd;n)int   ju   antluortcn   nji(Tcii. 

§.  A  tal  proposta  tal  risposta,  auf  cine  folade  Stage 
fofd)e   21ntitott,   Wic  tie   Stage,   fo  tie   2lnctt>ott. 

§.  Ogni  parola  non  vuol  risposta,  man  inuf)  nier)t 
auf  %{Ui   anttvottcn. 

RISPOSTÀCCIA  ,/  pegg.  cine  unattige,  grobe , 
boàtjafcc  2Jnttt)i>tt  ;  it.  cine  cinfaltige ,  tumme,  tólBelb,afu 
Stntltott. 

RISPÓSTO  ,  part.  di  Rispondere,  V. 

RISPRANGARE  ,  v.  a.  mit  £o!jbantetn  «ufam; 
inenfiigen;  it.   (ittcneè  ©cfd/iet  mit  25tat)t)    bcfledjtcn. 

RISPRANGATO,  part.  ice  SBotigcn. 

RISPRÈHERE  ,  v.  a.  wietet  auèotefTcn. 

*RISPRÈNDERE  ,  v.  n.  ubi.  Risplendere,  V. 

RISPHONARE,  v.  a.  roictct  fremei!. 

RISPRONATO  ,  part.   tee    3?origcn. 

RISPUTARE,  v.  a.  tvietct  auèfrtien,   auèwetfen. 

RISPUTATO  .  part.  tee  25otigen. 

RISQUADRARE,  v.  a.  mieter  befanten,  jimmctn; 
it.   abetmalà   gcnau   bctrad>tcn. 

RISQUADRATO  ,  part.  tee  SSotigen. 

RISQUITTIRE,  v.  a.  T.  de'  Fai  e.  aufge^obcnc 
©djrcungfctctn  (  fut  tie  jctbtodjnen  )  tem  SKaubbogcI  cin; 
fe^cn. 

RISQUITTITO,  part.  te»  COotigen. 

RISQUÌTTO  ,  m.  ubi.  Riposo,  Sollievo,  V. 

RISQUOTIB1LE,  agg.  einttciblieh.  ,  einfottetbar , 
fallig  ;   It.   jat)Ibat. 

RISSA  ,/.  tet  3anf,   ©tteit,   3t»ifl. 

RISSANTE,  part.  att.   ftmtent;   ;t.   jSnfifd?. 

RISSARE,   v.  n.   janfen,   fltciten  ,   pànici  t)abch. 

§.  e.  n.  p.  Rissarsi,  einantct  in  tic  £aate  geta; 
tljen;   it.   (ti)  raufen. 

RISSOSO  ,  agg.  janrifd;  ;  it.  ein  3an(et ,  ©tteit; 
fùcbtigct. 

RISTABILIMENTO,  m.  tie  SBictctbctfieliung. 

RISTABILIRE  ,  v.  a.  rmctcttKrfklIcn  ,  roicttt  in 
guten   ©tant   fc^en. 

§.  Ristabilire  uno  nella  carica  ,  nello  stato  pri- 
stino, ©inen  roictct  in  fein  2(int,  in  ten  botigen  ©tant 
einfc^cn. 

§.  Ristabilire  il  commercio  ,  un  contratto,  cinen 
■panici  wictct  auftid)tcn  ,  eincn  Gonttact  roictct  in  ©ÙIs 
tigfeit   feRen. 

RISTABILITO  ,  part.  tee   ffiotigen. 

RISTACCIARE  ,  v.  a.  wictet  fieben ,  noi)  einmal 
fiebcu. 

RISTACCIATO  ,  part.  tee  Sotigcn. 

RISTAGNAMENTO,  m.  tie  ©tiUung,  i)cminung. 

RISTAGNARE,  v.  a.  tuictet  bctjinnen;  it.  flillen, 
Ijcmmcn  ,   trui   auèlàuft   otet   tinnet. 

S.   Ristagnare  il   sangue,   taè   23lut   flillen. 

g.  v.  11.  u.  11.  p.  fleljcn  blciben,  auftjótcn  JU  tinnen; 
flodcn. 

RISTAGNATO  ,  pari,  iti  SSotigen. 

RISTAGNATÌVO  ,  agg.  (ìillcni,  fjemment  ,  ttaè 
taè   Oiinncn,    Saufen   fliUct. 

RISTAGNO,  m.  tic  ©tillung  ,  ^emmung  ,  tati 
©torteli  (taà  ©tetjenblciben  tea  S3Iutcà  otet  itgent  einet 
Sli'iffisfcit). 

RISTAMPA,/  neuct  2(bttuct,   ncue   2fuffage. 

g.  Preparare  la  ristampa  d'un  libro,  cine  ncuc 
2tuf!age    befotgen  ,    botbeteitcn. 

RISTAMPAR.E  ,  v.  a.  roictct  abttucten;  ncu  auf; 
Icgcn. 

RISTAMPATO  ,  part.   tee  SSotigen. 

RISTAMPATÙRA,/   V.   Ristampa. 

"RISTANZA,/  [Cessamento]  tie  2(bfc5ung,  9?afi, 
taà   2tufb,ótcn. 
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IMITARE  ,  v.  n.  u.  n.  />.  [Rimanere,  Fermar- 
ti, Trattenersi  J  ficben  blcibcn,  imif  batteri  ;  it.  Hcibeii  , 
berbleiben. 

ij.    if ut   Cessare,   Restare,   auflióren,    noiblafTcn. 

§.  Jut  Resistere,  li'iter|lcbcn  :  Già  mille  volte, 
quando  Amor  m'  ha  stretto.  Io  son  eorso  per  dir- 
mi ultima  morte,  Non  poetando  ristare  all'aspro 
e   forte    Empio   dolor,  ch'io   sento  dentro  il    petto. 

R  I  STATA,/  [Fermata]  ber  ©cillflaiib,  bet  f>aU, 
tic  Rad. 

Ristare  ,   V. 


RISTATO,  pari,  di 
RESTAURARE, 
RESTAURATORE  , 
RESTAURO, 
R1STECCHIRE  ,  v. 


V.   Ristorare. 


a.    \  Baacingare  ,     Divenir 
aecco]  (  eigciulidj  boti  3n>cigcn)  bettretfneri ,   autarortnfn. 
RISTECCHITO,  pari,  iti  QJorijcn. 
RISTILLARE  ,  v.    n.     [  Distillar    nuovamente  ] 
«cdiinalS    rcftitlircn. 

§.  i'.  it.   Mietei    ((crabttéyfctn .    trSufcln. 
il  ISTILLATO  ,  part.  iti  SSetiafli. 
•RISTÌO  ,  agg.  ubi.   Restio,   V. 
"RISTIO  ,  m.  ubi.   Risico,   Rischio,   V. 
•RESTITUIRE,    v.   a.  ubi.   Restituire,   V. 
•RISTITUTORE  ,  m.  ubi.    Restitutore,   V. 
R1STOPPARE,  v.  a.  ©era)  bctfnvfen,  lufroyfcn  (mie. 
RISTOPPATO,  part.  ice    SBorigen. 
RISTOPPIARE,  i'.  a.  2(ct)ecn   lefen ,   ftop»ein. 
RISTOPPIATO  ,  part.  iti  iBotigcn. 
RISTORAMENTO.   m.   [Compenso,  Indennizza- 
eione]   bie  Ctflattung  ,   Srfeljung,   53ergùtung. 

§.    Jùr   Ristoro,   Conforto,  tic     ©tàtfung,    (Jrquif; 
fung;   it.    (Jtbotung. 

§.    Jùc   Riparazione,   bie   2Bicbert)crfteu'ung. 
RISTORARE  ,   v.  a.   [Ricompensare,    Indenniz- 
aare,    Rimeritare]   bcrgùeen  ;   etfcFen. 

§.   Jùr   Confortare,    Refocillare,    fìórfcn  ,   erquiefen. 
§.    Ristorare  gli   spirili,  tic   Scbeiiègeifrer   aufftifdjen , 
fìàrfcn. 

§.  Ristorare  le  sue  forze,  bie  Staffe  njiebct  erfcljen, 
fiarfen,    (ià)   ctquietcn,    fid)   ettjclen. 

§.  Ristorare  la  battaglia  ,  bit  ©d)1ad)t  roieber  et: 
attieni. 

§.  Ristorare  il  danno,  uno  del  danno,  ben  ©d)a; 
ìtn  erflatecn    ,  Sincin   ben   ©ebaben    crfetjcn. 

§.   Ristorare   una    fabbrica  ,   una   casa  ,    una    città  , 
«in   ©ebaube  ,  cin   £auè  ,  cine   ©tate  lvicbcr   aufbauen. 
§.   Jùt  Riparare,   tjetflcUen  •   '"  botigen   ©tanb   fcljen. 
§.  e.  n.  p.  Ristorarsi,   (id)  cttjolcn ,   reieber  ju  Stafecn 
fouiiiicn  :   it.  fidi  erquiefen. 

RISTORATIVO  ,  agg.  flaefeni  ,   erquidenb. 
RISTORATO  ,  part.  non  Ristorare,   V. 
RISTORATORE  ,  m.  -trice  ,  /    ber  ,   ile  2Bie. 
bctbetllellet — in  ,   Stfctìet — in. 

RTSTORAZIONCELLA,/  dim.di  Ristorazio- 
ne ,  V. 

RISTORAZIONE,/.   V.  Ristoro. 
It.    J"t  Conforto,   Sic   Sabung,    Crquiefung. 
§.   Jùt   Riparazione,  bie  2Diebetaufrtd;tung ,     (Jtneue; 
tung  ,    {jetflcllung. 

§.  La  ristorazione  d'  un  re  ,  bie  SBicbercinfeljung 
tinti  ftónigv  ,  tie   3Jcftautation. 

RISTORO,  m.  [Rimerito,  Compenso,  Risarci- 
mento]  Sic  Gtfe^ung  ,   93etgùtung. 

§.    Jùr   Conforto,   tic    ©tatfung,  Sabung,  Gtquicfung 

§.    Unico  ristoro  dell'anima   mia   stanca   e  debole, 

einjigc   Gtquicfung   ineinet   mattcn   uni   \'à)\vai)cn  ©cele. 

.  §.    Fig.   Sue   Consolazione,  Sic  Itóflung  ,  ber  Srofl. 

§.   Jut   Rifacimento,     Riparazione,    Sic  5Birierauf. 

ridjcung  ,   Sic   ^ctfteltung. 

§.  Confetti,  vini  e  simili  risto;  i ,  Cenfcet,  93cinc 
«ni   àbnlidji'    G t frtf.fiurigcn. 

RISTRASCINARE,  v.  a.  reiebet  fojletiyen,   jieben. 

It.    •■  ltùct  'di! e,  'yen. 

R1STRASCINATO  ,  pari,  iti  93origcn. 

RISTRETTAMENTE  ,  avv.  [Succintamente]  in 
n.-cnig  2Bot(cn ,  f utj  ;  it.  eng  eingcf4ilo(Tcn;  it.  in  getin. 
^ti   SDiaBC. 

RISTRETTEZZA  (ha)  ,  /.  bic  ©nge  ,  bic  Gin: 
gc'aj.anfthcit. 

RISTRETTÌNO  ,  m.  dim.  di  Ristretto,   V. 

RISTRETTIVO,  agg.  jufammenjiebenb,  cinfd)r.in: 
fenb  ,    Q)ren;cn    fctjeni, 

RISTRETTO,  jufamnicngc(ogcn ,  gtfit)nialctt.  It. 
mg  ,   bcrtngt. 

§.  Jur  Ritenuto,  Limitato,  eingcr^lofTcn  ,  cinge; 
ftbréinft. 

p.  L'  acqna    che    ti    trova   ristretta    in    un    vaso  , 


TO.ifla ,  roda/eè  (i)  in  cincin  fflci'.ille  (  cingetylofTeii  ) 
betinicc. 

§.  Il  più  ristretto  prezzo  ,  ice  auf!«(if  ,  gennuefle 
'ptcìO. 

a)  Jut  Coperto  ,  Rinchiuso  ,  bcrfniUc  ,  cingetjuUt  : 
Raccolse  gli  occhi  ,  andò  nel  vel  ristretta  ,  Con 
ischive  maniere   e  generose.   Tasso   ger.   a.    iS. 

3)  ffur  Raccolto  in  sé  stesso  ,  In  fi.fj  gcjogcn  ,  gc= 
fammele,,   gefafit. 

§.  Ristretto  il  molto  in  poco  ec,  cingcengt  ,  ber; 
r  f  ci  nere. 

4)  J"r  Cauto,  Provveduto,  borfi^itig  ,  b«l)u<fa»i  , 
ice  ovit  feinct  -^ut  fiel)ct:  Ristretto  in  guisa  d' uom  , 
che   guerra   aspetta. 

§.  Ristretto  con  alcuno  ,  fùe  Unito  con  alcuno  , 
mi(   5cinanben   engbctbunben,    bertraut. 

§.  Ristretto,  o  Ristrettosi  nelle  spalle...,  mie 
b.'n   4(c()feln   juicnb  .... 

5.    Un  vivere  ristretto,  cin  armli,1)cu,  tacglia^e!)  Sebcn. 
tj.    In    ristretto,     Turi,    auèiugèrocifc  ;    il.   im    jt(<wen. 
RISTRETTO  ,   in.    [  Luogo  angusto  ]    ein    enger 
Cu;   Gngpali. 

§.  Jiit  Compendio,  Sunto,  bet  2(uèjug  ,  >iau))tin; 
tjalt;   it.   fiitjct   5nbcgtifF. 

§.  Ne'  ristretti  ,  fltcng  genommen  ,  eigentlid;:  Per 
far  coi arnvobis  e  belle  mostre,  voi  valete  oro,  ma 
«e1  ristretti  voi   non   valete   tre   mani   di   noccioli. 

§.   Il   ristretto  del  negozio,   del  concetto,  baò  933c: 
fentlidic,    2Bid)tig|te    cineò    Daniele,   Stuffagei   u.    f.    W. 
§.   In   ristretto,   avv.  Turi,  mie  furjtn   9Dottcn. 
§.    T.  de'  Contad.   Le  galline  hanno  ristretto,  bie 
■£>ùbnct   legen   niojt   mebt. 

RISTRIGNENTE  ,  part.  alt.  jufammcniietjenb  , 
V.   Risirignere. 

RIST1UGNERE,  v.  a.  lufainmeniictjcn  te.  V. 
Restringere. 

It.    Ristrignere  un    abito  ,   cin  Slcib   enget  inoa;en. 
§.    Ristrignere   la   briglia,   ben   3iigcl   aujicben. 
§.   Risirignersi    in    un  luogo,   (la)    in  cincin   Ore  ju; 
faniincnbiAngcn  ;  jufaminentuctcn. 

§.  Ristrignetevi  in  quel  buco ,  bcrftico)t  euct)  in 
jeneò   Seet). 

a)  Jùt  Ridurre  in  piccolo  ,  cin:ict)cn  ,  fteinet  ma: 
ct)en  ,    fi)nialcrn. 

3)   Jùe  Obbligare,   Costringere,  nólfu'gen,   jteingen. 
§.    Fig.   Jut    Ridurre   alle  strette,   in  tic  (Jnge   (rei; 
ben,    beitangen  ,    in   Sìotb,     btingcn  ,   bcàngfligcn:    Egli   si 
vide   mollo  ristretto. 

§.  Ristrigncrsi  con  uno,  fio;  mit  Cincin  eng  bet; 
binben  ,    febt   ticf  cinlaITcn. 

§.  Ristrignersi  a  dire,  nue  fagcn ,  (ii)  iatauf  be; 
fj;tanfcn   (ju    l'agen). 

§.    Kistrignersi ,   (bon   215cttctglàfetn)   V.   Calare. 
RISTRIGNIMENTO  ,    m.    bie    3ufammenjici)ung  , 
3ui\imincnbrudutig.    It.   (Sinengung,   SSctcngung;    Gnge. 
§.   Jùt   Restrizione,  bie   ScfdjKmfung,    <2info)tànrung. 
§.    Jùc  Rallienamento ,   iic   iBejabmung. 
§.  Ristrignimento  del  corpo,   panno  ec.  SSctftopfung 
bei    2cibc6,    (Jinlaufcn   bcè   %ui)i. 

§.  Ristrignimento  delle  spese ,  SScrcingccung  ber 
^iuògaben  .    Ciurdirónfung. 

RISTRINGERE  ,  v.  a.  V.   Ristrignere. 
RISTRINGIMENTO  ,  m.  V.  Ristrignimento. 
RISTR1NGITÌVO  ,   agg.  einf^tinfenb  ;  einengeni. 
It.    jufammer.jicbeni. 

RISTRINZIONE  ,  /.   ubi.   Restrizione,   V. 
RISTROPICCIARE,  v.  a.  rcicict  reiben. 
RISTROPICCIATO,  part.  ice  9Sotigcn. 
RISTUCCARE,   v.   a.    roicicr  bctgipfcn;     mie   Oipè: 
atbeiten  jicten. 

2)  v.  a.  a.  n.  Jiir  Nauseare,  Saziare,  Fino  alla 
nausea ,  ùbctbtùffig  ,  biè  jum  Sfcì  maa;cn  ;  ubetiruffig 
roericn. 

RISTUCCATO,  part.  M  i8»r%«n. 
R.ISTUCCHEVOLE.  aitg.  toibetlia),  «feUjaft. 
RISTUCCO,    agg.   [Infastidito]    ubcricùffig  ,  fati, 
ganj   fate,    biè   jum   (ifcl    face:    Sono  stucco  e  ristucco 
di   far  tanti   complimenti. 

RISTUDIARE,  i>.   a.  wiebet  (tubitm. 
RISTUDIATO,  part.  bcè  iPccigcn. 
RISTUZZICARE  (tsi) ,  v.    a.    ivicicc    teieen ,    alt: 
treiben. 

RISTUZZICATO    (hi),  part.  tei  9?origcn. 
RISÙCCHIO  ,  m.   T.    di  Mar.    Il    risucchio  del 
mare,    tai    3ntùdviallrn   Set   20ogen. 
RISUCCIARE  ,   v.   a.   tuicier  faugen. 
RISUCCIATO,  part.  ice  SCorigen. 
"RISUCITAMEN'TO  ,  m.  ubi.  Risuscitamento,V. 


'RISUCITAHE,  e.   ,1.    l'ibi.    Risuscitare,    V. 
•RISUCITATO  ,  ra,t.  iti  iBorigen. 
•RISOCITAZIONB  ,/  ubi.  Risarrericw*,  V. 

RISUDAMENTO ,   m.    bali    abctiualigc    £i)»ìk-,i 
Euften  ;    it.   bie   2(u6Suftung. 

§.   Jùt  Gemitivo,  bai  SialTcn ,   Itàufedi    (bei    ©tot; 
rcn  ,    Seller   u.    f.    le.  ). 

RISUDANTE,    part.    alt.    ttiefeub ,    trai    abltiefc , 
Itàufclt  ;    fajrBlfjeitt. 

EISDDARE  ,   v.   n.   Ificicr   \i)\v'\t)txi  ;   it.   ttic'en. 

HISUDATO,  ;iew/.  ìli  «origen. 

RISUGGELLARE,    v.    a.    [Sigillar    di    nuovo] 
Ivi.Sct   tctficitln. 

RI8DGGELLATO  ,  part.  iti  Satiatn. 
RISULTAMENTO,  m.  V.  Risultato. 
RISULTANTE,    part.    alt.    ctfolgeub,   enttle^enb  , 

babet    fomnicnb. 

RISULTANZA,./",  bet  Ctfcfg  ,  baè  (Segcbnifi. 
RISULTARE,   v.   11.   [Derivare]  ctfolgen  ,  cntfle^n, 
fii)   barane   ergeben  ,    t)f rf<t>rcibcn. 

§.   Quindi    risulteranno    gravissimi     inconvenienti  , 
tjicrautj   rritb   gtofleè   Untjeil  entrtetjcn. 

§.    Risultare    in   danno  ,    in    vergogna  ,     jum    Sfiai/; 
tfjeil,   juc   ©djanbc  gcreii;en  ,    autifdilagcii  ;   IjinauOlaufen. 
RISULTATO,  pari,  bcè   iBotigen. 
RISUONARE,   v.  a.   V.    Risonare. 
RISUP1NO,   agg.   tùetlingè  gclcgt. 
§.    Cader  risupino,   tùcilingè   Ijinfallcn  ,   ouf  ben  Nuf; 
fen    fallen. 

RISURGENTE,  agg.  bei  reicict  «ufctflebt  ;  it.  ter 
(i(t)    Ivieier   aufl)ilfc. 

RISURGERE,!  v.  n.  iwiciet    aufflctjcni   (ia)  trieber 
RISÓRGERE,)   auftid)lcn;  it.  fio)  aufbclfen. 
§.    Jur   Risuscitare  ,   bom   Sobe   aufctfleben. 
§.    Fig.  tvieber   blùbcn,    aufUbcn  ;   Leon  X.  fé  risur- 
ger   le   lettere. 

§■    Jùr   Risultare  ,   V. 

RISURGIMENTO,  m.   [Risorgimento]  bai  QCSie; 
beraufrenuncn. 

§.    Jùt    Histabilimento  ,  tie   -tcrtleQung. 
§.   Jur    Piisuscitamento  ,  tic   2(uferflet)ung. 
"RISURESSI,  771.  V.  Resunessi. 
RISURKEZIONE,/   tie   2fufctflcbung. 
RISUSCITAMENTO  ,    m.    [Risuscitazione]    tie 
52fufcrlVe((ung    (  eincD  Soitcn). 

§.   iie    ■Jlufcrt'lctjung   (ter  Soi(en). 
§.   Fig.  tic   ncue  33ctcbung. 

RISUSCITANTE,  part.  ali.   aufetroeetent,  lebeniig 
inameni. 

RISUSCITARE,  v.  a.    ben    ben  Jcbten    errrfflen , 
tuictet   lebeniig    maijcn  ,    aufertweden. 
§.    Fig.  reiebet   bclcbcn  ,   (jctfleUcn. 
§.    Risuscitare  i   tumulti   già   sopiti,    le  pretensioni 
già   spente  ec.  ,   ben    fdjon    geriticeli    51uftubt    triebet    ir: 
tegen  ,    bic   fdjon  bctiatjtecn   2(nf))tùd)e  tticbci  etneucrn. 
a)   v.  n.   aufctfleben  ,    Icbcnbig   toetben. 
§.    Fig.   Jùt  Prender  vigore,   fid)    erboten,    Wjiebct    jn 
Ararteli   fammeli, 

§.    Jùc   Risvegliare,   etweeten  :    O   Gesù   Cristo,    fa- 
tate dell'  anima   e  del   corpo  ec.   risuscitami  da  que- 
sto sonno  mortale,  e  rimettimi   nella   grazia   tua. 
RISUSCITATO,  part.  iti  9Sotigen. 
RISUSCITATORE,   m.  -trice,/.   ber,    bie    «uf; 
cttveite ,    ruieber   Icbcnbig    madie. 

RISUSCITAZIONE,  /  bie  2tufetn>e<fung  ;  it.  bie 
2fufctflct)ung. 

RISVEGGIIIARE,  v.  a.  ubi.  Risvegliare,   V. 
RISVEGGHIATO,  pad.  iti  93Vigrii. 
RISVEGLIAMENTO,  m.  bie  (ìtiscclung  ;   ba*  (St; 
read)en.    It.    bie   (Jtmunterung. 

RISVEGLIANTE  ,  pari.    alt.  ctlrcdcnb  ,    ertegent  ; 
it.    erinuntcrnb. 

RISVEGLIARE,  v.  a.  vttitn  ,  aufcrtt'ccfen  ;  it.   er: 
inuntcrn  ,   ettegen  ,    rege   inaiteli. 

§.   v.  fi.  /).   Risvegliarsi,   aufwadjcn;    it.    tege ,   muli; 
tee  itmben  ;   fidi   cemuntern. 

RISVEGLIATO  ,  part.  iti  93crigcn. 
RISVEGLIATORE  ,  m  -trice,/  ber  bie  ettreie, 
etmuntett. 

RISVÌÀRE.   V.   a.    [  Dis-viare  ]    n-ieber    bom   2Dege 
abbtingcn  ;    it.    Fig.   berfubeen. 

RISVIATO,  pari,  tti  95origcn. 
RITACCAHE,  v.  a.  ubi.   Riattaccare  ,  V. 
RITAGLIARE,   v.  a.  roicicr  fd)neitcn  ,   jetfitneiten, 
abfd;neiten ,    in    Stùcfc   fdjneiicn    te. 
§.    Jùt  Tagliare  ,   V. 

§.   Per   Mei.   Jùi   Tor  via  ,   Recidere  ,  teegnrbinen, 
be'djneiìen  ;   it.    teennen, 


hit 


hit 


hit 
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RITAGLIATORE  ,    m.   -trice  ,  f.   [Mercante    a 

ritaglio]    ber,   tic   ©dmittbanblet — in. 

RITAGLIO,  m.  cin  abgcfdmittneò  ©tùef  Sud)  u. 
bgl. 

§.  Vendere  a  ritaglio ,  einen  ©dmittljanbel  fùfjtcn. 

§.  Ritagli  ,  2(bfdmittfef. 

g.  Ritagli  di   pelle,   Scinilebcr,   5cbecfd)nijsel. 

RITARDAMENTO  ,  m.  [Ritardo,  Tardanza] 
bi<   'Bctfvatung  ,  93ctjégetung.  SBecjug  ;  it.  bie  Stufljaltung. 

RITARDANTE  ,  pari.  alt.  [Che  ritarda,  die 
differisce]  betfpatenb  ,  asif^alcoit  ,  betjógctnb ,  betroei; 
Iene 

RITARDANZA,/.  V.  Ritardo. 

RITARDARE  ,   v.  a.   bctfpaten. 

§.   Sui   Far   indugiare  ,   betjógetn. 

§.    Sut   Sospendere,   beiumen,    auftjalten. 

2)   i'.  n.  bcrtveilen  ,   jogetn. 

§.  Ritardare  i  progressi  d'uno,  Cince  Sortgang 
iiufbaitcn  ,    bemmen ,   ©indi    an    fernet*)    Sottgang  tjintetn. 

§.   Ritardare  uno  ,   ©incn   auftjalten  ,   fjintjnlten. 

§.  Ritardare  [Ritardarsi]  in  qualche  luogo,  fìcb 
ah  cincin  Ctt  betfpaten  ,  allju  langc  ba  blcibcn  ;  it.  (ti) 
auftjalten  ,    faumcn. 

§  Senza  ritardar  un  sol  momento  ,  oljne  «incn 
21ugcnblirf  tu   jógetn  ,   ju   bctjictjcn  ,    ju   faumcn. 

§.  Questo  incidente  ritarderà  il  mio  viaggio,  bic: 
fcr   3ufall  trirb   lucine  ÌKeife  bctjégctn  ,    auffcbicben. 

RITARDATIVO  ,  agg.  berfpàtcnb,  betjógctnb ,  roaò 
«uftalt  ,    SSetiógctutig   betutfadjt. 

RITARDATO  ,  pari,  di  Ritardare  ,   V. 

RITARDATORE,  m.  -trice,/:  ice,  bic  ausale, 
terjcgctt. 

RITARDAZIONE,/.  V.  Ritardamene. 

RITARDO,  m.  [Tardanza]  bet  Sluffcbub  ,  tic 
SSetjégetuiig  ,    2(ufbaltung. 

§.  Senza  ritardo,  o!jnc  SSctjug  ,  unbetjùglid;,  fo; 
«leii. 

RITÉGNO,  m.  [Freno]  bic  3utù(fljaltung  ;  bet 
Kuwait. 

g.  Senza  ritegno,  otjnc  JHùiijalt  ,  jùgclloè  ;  it.  oljne 
fDlflB   unb   3ic(. 

§.  Spendere  il  suo  senza  alcun  ritegno,  ìab  ©ci: 
nige  ina   ©Jclag   bincin  betttjun  ,  inaSIcè  betfdjwenbcn. 

»)  Sùt  Ostacolo,  baè  ■£>iubetmf5. 

3)  Sùt  Sostegno  ,  Appoggio  ,  (©troaè  ,  rootan  man 
Cfy  anbalccn   fami)  SBcbjt,    Sefjnc,   Sln^alt,   @elanbet. 

4)  Sùt  Ritentiva  ,   ©cbadjtnift. 
RITEMENZA,/,  neue  Suid)t. 
g.   Sùt   Temenza  ,   Suta*jt. 
RITEMÉRE  ,  t>.  ».  wiebet  bcfùrdjten. 
§.  v.  ii.  p.   Ritemersi  ,  fid)  fùtdjteti. 
RITEMPERARE,    v.   a.  [Rattemperare]    wiebet 

màiTigen. 

§.  Ritemperare  la  penna,  iic  Sebct  aufè  neue  f eh n e i ; 
ben,   eottigitcn. 

RITEMPERATO  ,  pari,  ice  Botigcn. 

RITÈNDERE  ,  v.  a.  miebet  fyannen  te.  V.  Ten- 
dere. 

It.   Sur  Distendere  ,   auèbtciccn. 

RITENESTE,  pari.  al/.  '  jutùcttjaltcnb  ,  abfcjaltctib, 
jurùctbcbaltcni   te.   V.   Ritenere. 

§.  Cosa  ritenente  i  raggi  del  sole,  reaè  fot  ber 
©onne   fdjùljt. 

RITENENTISSlMO,a£g\  superi,  di  Ritenente,V. 

RITÈNENZA,/.  [Il  ritenere]  bie  Sutùcftjalmng  , 
Sluftjaltung  ;  it.  bic  3uru<tbe!)altung  ;  it.  baè  2(b!)alten  , 
Sfuftjalten  (boni   Sode). 

RITENERE  ,  v.  a.  [Di  nuovo  tenere]  roiebec, 
ton   neucni  ,   nei)  cinmal   (jalten. 

a)  Sur  Rattenere  ,  jutùcfljattcn  ,  Ijaltcn,  abljalten.  It. 
esufbaltcn,   tjcmmcn  ,   fjitibetn. 

§.  Ritenere  uno,  ©incn  jutùd^altcn  ,  abejalten,  b.in; 
Verri ,   auffjarten  ,   feflbalten  ,   an6alten. 

§.  Ritenere  uno  [in]  prigione  ,  Gincn  jtfanjen  b,al; 
ten  ,   in   £afc  Ijaltcn. 

§.  Ritenere  uno  seco  ,  al  suo  servizio  ,  a  pran- 
io  ec.  ,  (Jinen  bei  fui ,  in  feinem  3)icnfl,  jum  fOlittaj: 
effrn   bct)attert. 

§.  Ritenere  uno  da  qualche  cosa  ,  da  un  misfatto, 
un  delitto  ,  Sincn  ben  GtwaJ  ,  bon  einet  Unttjat  ,  ci; 
nem  SScrbred^cn   abbalten  ,  jutùrtbjalren. 

§.  Ritenere  il   fiato,  ben  Sltbem   an   flit)   batteri. 

§.  Ritenere  acqua,  SBafTir  b,a(ten  ,  roaffcrìii^t  few», 
n'ity  rinnen  ,   [aufen. 

§.  Ritenere  [in  corpo,  nello  stomaco],  bei  (ii)  bc; 
balten  ,   ni^it  roiebet  auèfpeien. 

§.  Ritenere  le  lagrime,  tic  Xljtanen  jutiitfboftcn,  (ii; 
4ct  lb,ranen  ,  iti  SCcinenO  entb.a(tcn. 


§.  Ritenete  l'acqua,  l'orina,  ia&  2Dalfct  baiteli. 

§.  Ritenere  il  corso  dell1  acqua  ,  tcrt  Sauf  ice 
SBaffeti  fjeinmen,  auftjaitcn. 

§.  Ritenere  la  roba  altrui,  ftembe  ©aficn  bcbaltcn, 
ni$t  reieieegeben  ,   an   (i.i)   beiialten  ,   borcntbaltcn. 

§.  Ritenere  un  dono  ,  cin  ©cfdjenf  anneljmcn  ,  bc; 
(jaltcn. 

§.  Ritenere  qualche  cosa  a  memoria  ,  Gttvaè  (  irti 
©ciaiitniB)   bcljalten ,   nìift  bcrgclTcn. 

§.  Ritenere  uno  in  vita,  ©incn  beim  Scbcn  crtjal: 
ten  ,  itjn  ettjalten. 

§.  Diversi  affari  mi  ritengono  qui  ,  berfa'jicicnc  ®c: 
fo^afte  balten  nùi)  bicr  juvùtt ,  balten  m'ti)  Ijiet  auf,  nò; 
tijiijen   liliali   tjicr  ju   blcibcn. 

§.  Non  so  che  cosa  mi  ritiene  ,  che  non  . . . . ,  ia^i 
iwctg  niijt,  rcaè  miji  tjalt ,  abljalt,  jittucfb/àlt ,  IjiniJctt , 
bali   icb  nidpt .... 

§.  Ritenere  il  segreto,  ba§Otf)eimni6  bclBat)rcn ,  bei 
fia^   bebaltcn  ,   bcrfa7tt)ic9cn  fein. 

§.  Ritenere  una  fortezza  conquistata  ,  cine  (toberte 
Scltuna.    bcbaltcn ,   nio^t   bctanèjcbcn. 

§.  Ritenere  una  opinione,  cine  Wicinung  fcfit)a(ten , 
bct)au)>tcn  ;   auf  cince   SOTcinung   befletjcn. 

§.  Ritenere  le  maniere,  i  costumi  francesi  ec,  bic 
franij(ifa;en   HHanictcn   u.   f.   re.   bcibctjalten. 

3)  Sur  Trattenere  ,  untcrbaltcn  :  In  ragionamenti 
piacevoli   fino  ali1  ora   di   poter  cenare  gli   ritenne. 

4)  Sur  Raccettare  ,  aufnc()mcn ,  ®aa)  unb  Sai)  9e: 
ben   (ungcbcaucfilia)). 

5)  Sue  Reggere ,  Governare  ,  regiecen  ,  bie  <ìiui(iJ)t 
l'ubren   (ungcbtaud^Ii^l). 

6)  Ritenersi,  fùr  Contenersi,  fia)  (jaltcn,  fi4i  ju; 
n'icttjaltcn  ,   enttjalten. 

§.  Non  mi  poteva  ritenere  di  ...  ,  i^i  fonnte  mia; 
nia)t  incaniteli  ,  ju  .  . . . 

§.  Appena  si  ritenne,  che  non...,  faum  Tonnte 
ce  dà)   battcn,   enttjalten  ,   nia)t  ju  .  .  .  . 

§.  Ritenersi  con  alcuno,  lia^  ju  Sincin  Ijatten,  mie 
ib)m    umgctjn. 

RITENEVOLE  ,  agg.  [Atto,  Capace  di  ritenere] 
fatjia,   ju   bcljalten   te.   V.   Ritenere. 

RITENIMENTO,  m.  ubi.  Ritegno,  ber  Suolale, 
Slnbatt. 

RITENITIVA,/:  V.  Ritentiva. 

RITENITIVO,  agg.  bie  tfraft  ju  bevattcn  b)abcnb , 
betjaltcnb. 

It.    V.   Retentivo. 

RITENITOJO  ,  m.  [Ritegno,  Riparo]  ber  ^)att, 
©er)utj  ;    it.   ber   Samin  ,    baè   ©clanbct  ,    2Bct)t. 

RITENITORE,  in.  -trice,/.  ber,  bie  bctjàlt, 
aufb^alt. 

RITENTARE  ,  v.  a.  Tentare,  Provar  di  nuo- 
vo ,   roiebec  berfutt^cn   te.   V.   Tentare. 

RITENTIVA,/,  baè  (Stinnctungèbcrmógen;  it.  baè 
@cbatf)tni6. 

§.  Aver  buona  ritentiva,  cin  guteu  @cbai)tnit!  b,a: 
ben  ,   (ci(t)t   bcbalten. 

RITENTIVO,  agg.  Forza  ritentiva,  bie  0cià4)t: 
nififraft  ,   ba5   (Dcbadjtnili. 

"RITENUTA,/.  V.  Ritenimento. 

R1TESTJTAMENTE,  avv.  [Con  ritenutezza]  ju: 
rucfi)altcnb  ,   borfiiitig  ;  it.  maÈig  ,   ftuglid). 

RITENUTEZZA  (Isa),  f.  [Riserva,  Circospe- 
zione] bic  3utui!t)a|[ung ,  baè  21nfi4)b,attcn  ;  it.  bie  ©nt: 
tjaltung. 

§.   Sur  Moderazione  ,  bie   OTafiigung. 

RITENUTO,  pari,  di  Ritenere,  V. 

It.  Sùt  Costante,  antjattcnt  ■.  Fu  la  più  bella  e 
ritenuta  battaglia. 

§.   Acqua   ritenuta,   gcbammtcè   SSafTct. 

§.  Sue  Trattenuto,  Impedito,  aufgetjattcn  ,  abgctjat; 
ten  ,   bettjinbcrt. 

§.  Andare  ritenuto  in  alcuna  cosa  ,  in  cince  0a4ie 
bcbaa^tfain  ,   botfid)eig  berfatjtcn. 

RITENZIONE  ,  /.  bee  Botenttjalt  ,  bie  S3orentt)aU 
tung. 

§.  La  ritenzione  di  qualche  piazza  ,  bie  SDe^aup-. 
tung    cinct   Seflung. 

§.  Ritenzione  dell1  altrui  bene  ,  bie  93otcntb,altitng 
cince  fremicn   0uf5. 

§.  Ritenzione  d'urina,  bic   ^3arnbciba!tung. 

§.  Sue  Detenziorte  ,  bee  23crb,afc  ,  bic  iBctbaftung  , 
£aft. 

RITERMINARE  ,  v.  a.   [Terminare]  enbigen. 

It.   Por  di   nuovo  i   termini ,   neue  (Srcnjcn   fctjen. 

RITÉSSERE  ,  v.  a.  roietct  Wcbcn  te. 

§.  Per  Mei.  Sue  Ripetere,  vuiebetljeteii  :  Sotto  bre- 
vità ritesseremo  questa  novella. 


§.  Ritessere  le  lodi  di  akuno,  mit  bictcni  Scbe  bon 
3cinanben   fptcdjen. 

§.  Ritesser  la  via,    il   giro,    ben    3Scg ,    ben    Sauf 
jiuuitcgcn,   Voicbct  inameni   Cinque    giri    fioiro  ,   ed   al- 
trettanti  Ordir  di   nuovo   ritsssendo   il   corso. 
RITESSUTO  ,  part.  beò  SBotigcn.  It.  gefl^tcn. 
RIT1GNERE  ,  v.   a.  roiebec  farben  ;  auffàtben. 
*RÌTIMO  ,  ni.   ubi.   Ritmo,  V. 
RITINTO  ,  part.   bon   Rilignere  ,   V. 
RITIR4MENT0,   in.   [Contrazione]    bie    3ufa:m 
mcn;ic()ung  ,   bai   ©infd;tum»fcn  ,   ©ingeneri  ,   Gintaufcn. 
§.    Sue   Ritiro,   bic  Sinfamfcit ,   ©ingejogenbeit. 
RITIRARE,  v.  a.  roiebee   jict)cn ,    jutùiìjicljcn;    it. 
einjictjcn  ,   cinwattè   jicb,en. 

§.  Ritirar  le  corna  [come  fa  la  lumaca],  bie  fy'ou 
net  einjcibjcn   (wic   ce  bic   ©imecfc   tljut). 

§.  Ritirar  le  gambe  ,  bic  Scine  jutùcfsicfyen  ,  an  (iì) 
J'ctjcn. 

g.   Ritirar  le  truppe  dall1  assedio,   bie  Xrunpcn   boti 
cinct  83ctagerung  jurudjictjcn  ,  bie  Bclagctung   auftjebcn. 
§.   Ritirar  la   guardia  ,  bic   93.i,1;e   abfuSjtcn. 
§.   Ritirar  le  robe  dalla   dogana  ,    bie    SDaaccn   aui 
beni   3ollb,aufe   lófcn  ,   boni   ^)act(jofe   Ìio\tn. 

2.)  i».  n.  p.  Sùt  Contrarsi,  Restringersi,  cingeb/n, 
einlaufcn. 

§.   I   nervi   si   ritirano,   bie   Stetbcn   fijtumpfcn   riti, 
§.   Il   panno  ec.   si   ritira  ,   baà   %ui)   te.   làure    cin. 
§.   Ritirarsi,   (\i)  jutudjictjcn  ;    it.   firf;    woljin   inai)en , 
begeben. 

§.  Ritirarsi  in  camera  ,  fiij  in  bie  jfammee  begeben, 
bcrflcden. 

§.  Detto  ch'ebbe  queste  parole  mi  ritirai,  alò  e» 
biefe  SBotte  gefagt  tjatte,  jog  ii;  mia)  jutiict  ,  begab  \i) 
m\à)   fon. 

§.  Ritirarsi  in  un  chiostro,  ritirarsi  dal  mondo  , 
fld>  'n  cin  Slofict  begeben,  fid;  bon  bei  SBclt  jurujfc 
jieb,cn. 

§.  Ritirarsi  in  luogo  sicuro,  fid)  an  eincn  fìictn 
Ùtt  begeben  ,  fli'idjtcn. 

§.  Ritirarsi  in  porto,  ne'quartieri,  (ti)  (ber  ©id)ew 
Ijeit  Wcgen)   in   ben   -£>afen  ,    in   baò   Ùuattiet   begeben. 

§.  Ritirarsi  a  fare  orazione,  gli  esercizj  spiritua- 
li, (ti)  in  bic  ©infainfcit  jutùctjicb,en  ,  jum  iSetcn  ,  ju 
gcifllidjcn   Ucbungen. 

§.    Ritirarsi    segretamente    dalla     compagnia  ,    fid) 
cjeimttd)   auè  ber  ©efettrdjaft   entfetnen;   (ti)  Wejffctjten. 
It.   Fam.   (ti)  btuetcn. 

§.  Ritirarsi  dal  pericolo  ,  fid)  bee  ©cfatjt  entjlé^tn; 
fidj   tetten. 

§.  Ritirare  cannoni  ,  pistole  ec. ,  (Scrcebjtc  jieijen , 
bùnnet  madien. 

§  T.  degli  Stamp.  Ritirare  un  foglio  [male 
stampato],  nod)  cinmal  btucten,  roiebec  abjicfjcn j  umbtuh 
fen:  Si  trovò  che  erano  corsi  degli  errori,  e  che 
perciò  bisognava  ritirare  alcuni  fogli,  conforme  si 
cominciarono  a   ritirare  corretti. 

RITIRATA  ,  /.  bet  SHù.fjug;  iaè  3uturfjief)cn  (bc» 
£ccte)  ;   it.  bai   3utùctrocia;en. 

§.  Battere,  Suonar  la  ritirata,  (Uin  MùcEjuae  ttom; 
inetn,   blafen. 

§.  Sùt  Ritiro,  bic  ©infamfeit,  Sutùtfgejogcntjcit,  etri 
einfamet  Ctt. 

§.  Per  Mei.  Sùt  Sutterfugio  ,  Scusa  ,  bie  ^uò: 
fltidje,    2(uòrebe. 

g.  Aver  la  sua  ritirata,  fein  befonbeteè  3immet, 
feinen   3uflud;tòott  tjaben. 

RITIRATAMENTE,  avv.  [Appartatamente]  bci.- 
feitò  ,    adein. 

RITIRATEZZA  {Isa) ,  /.  bie  3utùetgcjogent)eit , 
Singcjogentjcit  ;  bic   fiiebe  jut   ©infamfeit. 

RITIRATISSIMO,  agg.  superi,  di  Ritirato,  V. 
RITIRATO,  part.  di  Ritirare,  V. 
g.   Uomo  ritirato,   cingejogenet   SUlcnfd). 
g.   Vita   ritirata,   cingcjogcncò,   cinfameò   Scbcn, 
§.   Sùt   Contratto,  Raccolto,  jufammengcjogen,    ein: 
gelauftn,   betengt. 

g.   Luogo  ritirato,   abgelegencr,   einfamet   Ott. 
§.   Sùt  Ristretto    a    colloquio,    beifeit   gejogen  (  um 
(ii)   mit   ©inem    ju   bcfutedjcn  ). 

RITIRAZIONE,  /.  T.  degli  Stamp.  bet  jweitt 
25tud  (auf  bet  anbetn  ©ette  beò  SSogcnò).  It.  bet  Uint 
btuct,   nodjmatige   Ulbjug. 

RITIRO,  m,  cin  einfamet  Òtt,  bie  ©Infamfeit. 

It.  V.   Ritiratezza. 

§.   Sagro   ritiro  ,   ein   tftoflcr. 

RITMATO  ,  agg.  ubi.  Ritmico  ,   V. 

RITMICO  ,  agg.  ttjgttjniifdj;   abgcmelTcn. 

R.ÌTMICO,    m.    bic    2(bmeffiuig  ,   baò    S?Ibenm45; 
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Il  nimico  è  quegli,  il  quale  compone  i  suoi  ritmi 
«eiua  aver  riguardo  neuuno  né  alla  quantità  delle 
sillabe  ,  né  al  novero  e  ordine  de'  piedi  ■  DÌ  alle 
Otiun,  ina  attende  tolaroente  al  novero  delle  sillabe. 

RJ  i  M<) ,  m.  bei  :)iiH-(i.mu^. 

§.   T.  di  lietor.  tei  9Dofelt(ang,  Rumasi. 

§.    7".   di   Poesia  ,   tiri   Schiumili. 

§.    T.  di  Mus.  tet  «Hbotlimuè. 

§.    T.  di   Dama,  taè   Gdjrittimifi. 

RITO,   tri.   [D!8J»*« ,   Costume]   ©cbtaucfc. 

§.  Il  ito  sacro,  bei  Kituè,  5tird,icngrbraiidj. 

§,  Conforme  i  riti  di  Santa  Chiesa,  nad)  tem 
©forali*  bei   cjciligcn   Sirice. 

§.  Secondo  il  rito  greco,  nai)  Seni  gticd)ifd;cn  Sii: 
tuo ,  £itd,icngcbtaiid;. 

§.  La  congregazione  de1  Riti,  (il  gii  5Rcm  auge; 
Otite  SSetfetnmtuna,   ùbet  tic  Sirgcncttcmoniui. 

RITOCCAHENTO,  m.  taè  2Bictctbrrùl)rcii ,  bic 
nod'inaligc  fflctiibiung  ;  it.  iic  nodnnalige  Gtl)ól)umi  bcè 
«preifeè  ;  it.  tic  2)urdjfid;t  ,  IVflctting  ,  Scile  (  cince 
2DctNè). 

RITOCCARE,  v.  a.  mietei  bcti'ifjrcn ,  aniùtjten  ; 
V.   Toccare. 

§.   ffnr   Ripercuotere,   mieter   fd)Iagcn,    floficn. 

§.  (Jut  Ritoccare  una  corda,  Fig.  cine  Saite  mie; 
ter    bcri'ibrcn  ,    mietei   auf  taè   SSotigc  jim'idfommcn. 

§.  T.  de' Piti.  Ritoccare  alcuna  opera,  cin  SfDerF, 
cin   ©cnniltc   tcrbefTcìn,   iibetatbcitcn. 

§.  T.  degli  Jntagl.  Ritoccare  a  bulino  ,  nadjgiabi; 
tcn ,  nadijcidmcn. 

§.  Ritoccare  alcuno  ,  fut  Importunarlo  replican- 
do,  Gincm   ben   ncucin   anlicgcn  ,   in   Sincri  icingcn. 

§.  f.  n.  flit  Tornare,  gurùctrcl;rcn  :  La  pestilenza 
gravemente  ritoccò  nelle   terre  di   Toscana. 

§.   ffùr   Venir  la   volta,  tic  Dvei()c  tteffen. 

§.   Già  ritocca   a   me?   ifl   ce   febo»  mietei  an   mit? 

§.  Ritoccare  il  grano ,  fùt  Rincararlo ,  tic  ©e; 
ttcitcyrcife   eil)ét)cn. 

§.  v.  n.  p.  fur  Rassettarsi  ,  Ripulirsi,  fidi  ned) 
nicbr  tuitjen  ,   fidi   fd;inù(5cn. 

RITOCCATO  ,  part.  tee  ÌBorigen. 

RITÓCCO  ,  ass.  V.  Ritoccato. 

RITÒCCO,  m.  [  Ritoccomento  ]  tet  5luffd>Iag  , 
taè   ©teigen  ,    -hébergeben   (tea   'Prcifcè). 

§.   Ritocco  del  testamento  ,   V.   Testamento. 

§.    7*.  de''  Foni,  aufgcfrifditer  ©aucrteig. 

RITOCCATO,  m.  V.  Ritoccamene. 

RITÒGLIERE,  v.  a.  mieter  uctjnien,  jurùeìnetimen. 

§.  5"uir  Deviare,  ablcitcn,  mcgleiten: . . .  e  i  preci- 
pitanti  fiumi   da'  lor  corsi   ritogliere. 

RITOGLIMENTO,  m.  taè  2Bictcrncl)mcn  ,  tic 
3urùdna()me. 

RITOGLITORE,  m.  -trice,  /  ter,  tic  mieter; 
nimint  ,   gurùdnimmt. 

RITOLLERARE  ,  v.  a.  mietei  tultcn. 

RITOLLERATO  ,  part.  tee  fBorigcn. 

RITÒLTO  ,  part.  di  Ritogliere,  V. 

RITONARE  ,  v.  n.  mieter  tonnern. 

RITÒNDA,/    T.  d'Arch.  cine  SHotunoe. 

RITONDAMENTE  ,  avv.  [Rotondamente]  tunb, 
it.  in  tet  SXuntung. 

RITONDAMENTO  ,  m.  tic  Sibruntung. 

RITONDARE,  v.  a.  [Rotondare]  abruntcn,  tunb 
maàjcn. 

RITONDÀSTRO  ,  agg.   imiti!*} .   fjalbrunt. 

RITONDATO,  part.  di  Rifondare,   V. 

RITONDATO,  m.  ubi.  Ritondità,  V. 

RITONDELLO  ,   m.  tet  Svuntgifang. 

RITONDETTO  ,  agg.  fjùbfd;  runb,   fett  ,   tetb. 
RITONDEZZA  (Isa)  ,  /  V.  Ritondità. 
RITONDITÀ  ,  [  poet.    RIT0NDI1  ADE  ,    RI- 
T0ND1TATE]/   [Rotondità]   tie   Scinte,   SRuiitung. 

RITÒNDO,   m.   tie   SKuntung;   baè   SRunte. 
RITÓNDO,  agg.   [Rotondo]   tunb. 
RITÒRCERE,  v.  a.  (Torcer    di  nuovo)  mietei 
tteben  ;   it.  fur   Torcere,  V. 

§.  Ritorcer  gli  occhi,  tic  5lugen  megmentcn  ,  antere 
mofjin  mentcn,  juti'icfmcntcn :  Ritorci  gli  occhi  oramai 
Terso   la  dritta   strada.  Dante   PAR.   29. 

§.  Ritorcere  un  argomento  ,  cin  $(rgitmcnt  auf  tcn 
aliroenten ,  ter  ti  tjorgcbtudjt  tjat;  mit  tcn  cignen  2Daf: 
fen    filagcn. 

§.  Ritorcere  qualche  parola  ingiuriosa  contro  al- 
cuno,   cine   25clei;igiing   nucùetgebcn. 

§.  v.  n.  p,  Ritorcersi,  fur  Contorcersi,  (Jd;  friiin: 
men  ,    lvinten. 

RITORCIJIENTO  ,  m.  taè  ©je^in  ,  Umttcijen  ; 
it.  tic  ìBcrbicgung  ,   ajertre^ung. 


RITORCITURA, /.  tie  <8ertre()iing;  9Setbicgimg  , 
M ,  1 1 1  n  1 1  u- . 

"HITÓRICA,./:  ubi.  Rettorica  ,  V. 


icter   qu.ilcn. 


RITORMENTARE,» 
RlTORMEHTARSI,J"-  "'  p'   W  n" 

lUTORNAMENTO  ,  m.  (Ritorno)  tic  SRiutfcljr , 
Kurffunft. 

1UTORNANTE  ,  pari.  alt.  jurucf rcljrcnt ,  mieter: 
Pouimcnt. 

"IUTORNÀNZA,/.   l'ibi.  Ritorno,   V. 

RITORNARE,  v.  n.  (Tornar  di  nuovo)  juriirf: 
foramtn  ,   itirurtfcljren;   it.   uml\'b,rcn. 

§.  Ritornar  a  memoria,  fur  Far  tornare  a  men- 
te, mieter  ini  Qictàibtnifl  bringcn  ,  tufen  :  La  novella 
da  Neilile  detta  ,  mi  ritorna  a  memoria  il  dubbioso 
caso  già   avvenuto  al   un   (iiudeo. 

§.  Per  ritornare  al  nostro  proposito,  um  mieter 
auf  unfere   ©ad;c  ju   fonimeli. 

§.  Ritornare  il  piede  ot.  il  passo ,  fùt  Tornare 
indietro,  tiutmatt&gcljcn  1  Sossopra  se  ne  van  tutte  le 
genti  Chi  porta  innanzi  echi  ritorna  il  piede.  Olii., 
l'i  11.   3p.  9. 

§.   Ritornare  d'Italia,   ano   Stalicn  jun'ierfotnmen. 

§.  Ritornare  alla  prima  credenza,  tcn  ctflcn  tìilau; 
ben   mieter   aiincljiiien. 

§.   Ritornare  sano,   mictet  gefunt  mcttcn. 

§.  Ritornare  a  sé,  otet  in  sé  stesso,  fùt  Ravve- 
dersi, mieter  ju  (ld;  foinmen  ,  mietei  juin  25emu(itfein 
roitimen   (nai)  3orn   u.   f.  m.). 

§.  Ritornare  in  sé  (dopo  uno  svenimento),  mieter 
ju   (id>   foinmen  ,    |ldj   crt)olcn. 

§.  Ritornarono  in  lui  gli  smarriti  spiriti  ,  feinc 
Scbcnègciflcr   fcljrten   mieter  jurùcf,   cr   lebtc  micoer   auf. 

§.  Ritornare  in  uno  ,  fur  Essere  lo  stesso  ,  Si- 
gnificar la  stessa  cosa,  talTelbe  fein  ;  auf  cine  [jerauè; 
Cenimeli  j  auf  einà  Ijinauilaufcn  :  Come  fosse  questa  una 
nuova  fondazione  e  principio  per  loro  di  più  av- 
venturato secolo,   che  finalmente  ritorna  in  uno. 

§.  Ritornare  bene  ,  fùt  Giovare  ,  Essere  utile, 
tjclfcn  ,  numidi,  angenetjm  fein:  Empitemi  quest' otro , 
e   a    voi    ritornerà   bene. 

§.  Ritornare  in  capo,  auf  taè  eigene  •ÌJaupt  jutiict: 
fallcn. 

§.  Ritornare  in  sul  suo,  fùt  Rispondere  per  le 
rime,   V. 

§.  <\  n.  p.  Ritornarsi,  jurùdfebrcn  :  Quando '1 
pianeta,  che  distingue  l'ore,  Ad  albergar  col  Tauro 
si   ritorna.  Petr.   son.  g. 

§.  Ritornarsi  buon  cristiano ,  \\&)  mieter  Kfetjten  , 
mietct  cin   guett  Gbrift  Wertcn. 

2)  v.  a.  fùt  Rimettere,  Ivictergcbcn,  mietei  jittùd; 
bringcn. 

§.  Quando  mi  ritornerete  il  mio  libro,  che  v'im- 
prestai ?  mann  mcttet  il)t  mir  taé  i3ueb  jurùctbriiigcn  , 
mictergeben  ,  Wcldjeò   io)   eucb   gelieben   Ijabe? 

§.  Ritornar  uno  in  vita,  alla  fede,  alla  peniten- 
za, Sinen  mietct  ine  Seben  bringcn,  jum  Olauben  , 
!ur  iBufic  bcfcbtcn. 

§.   Ritornare  in   luce,  mieter   anè   Sidjt   btingen. 

§.   Ritornare   il   saluto  ,   ben   ©tufi  ermictem. 

RITORNATA,/  tic  Kùerfet)t ,  jRùctfunft. 

RITORNATO,  part.  di  Ritornare,   V. 

RITORNATORE  ,  m.  -trice,/.  tet,  tic  iutùet; 
fomint  ,   lurùccfcljrt. 

RITORNELLETTO,  m.  dim.  di  Ritornello  ,  cin 
fltincè    fRitorncU. 

RITORNÈLLO,  m.  (Verso  intercalare)  tet 
©djlufitcim  (SBctà,  tet  ani  Gntc  cince  ©cfangè  allcmal 
mietcrljolt  mitt). 

§.   i?ùt   Coda   di   Sonetto ,   V. 

§.    T.  di  Mus.  taè   Kitotncll. 

It.   cin   SKitotnell   (tmptobifitee  Serjinc ,   bon   meld)et  tic 
lct}te  Sttovtjc   ini   Gtjot  mictcetjolt   miri)  j.  S.  : 
u  Fior  di   Cucuzza  , 

Là   mia   ragazza,   si   fa   verde  e  mezza, 

Quando  le  dico   eh'  ella  é  tisicuzza   n. 


In   mezzo  al   petto   mio   s'  è  un   giardinetto, 

Veniteci   ben   mio  a  spasso  spesso  , 

Che  dar   vi   voglio   un   bel  garofoletto. 

RITORNEVOLE,  agg.  mo  man  mieter  surùr!gc§cn 
Tann. 

§.  Via  non  ritornevole  ,  cin  2Dcg  obnc  JRudmeg: 
Dove   è  la   via   inremeabile,   cioè  non  ritornevole. 

RITORNO,  in.  tic  Wùrlfunfc ,  3utùifuiift  ;  it.  tic 
SRùctteifc  ,   SKùrtfaljrt  ,   SDitterfunft  ;  it.  tic   JRùetfcljr. 

§.  Esser  di  ritorno,  mieter  jutùcfgcfoinincn  ,  jurùoV. 
gcteb.rt   fein. 


§.  Far  ritorno,  jutuef fctjten :  Né  fea  il  pastore  ai 
prati  anco  ritorno.  Tasso  ger.   II.   19. 

§.  Cavalli,  carrozze  di  ritorno,  jutùctgetjcntc  'Pfette, 
SBagm, 

§.  Fare  un  ritorno  col  cavallo ,  ìai  ^5fctt  tum; 
mcln  ,   ini    Sreife    berumreitcn. 

§.  3ur  Giro,  Girata  intorno  ,  cin  ©ang  in  tir 
Svuntc. 

§.  Dar  qualche  cosa  di  ritorno,  Gtmaè  tjetaufjgi: 
ben  ,   mietetgeben  ;   alfe  ©egengcfrbenf   it.    f.   m.  geben. 

§.    T.  de"1  Mere,  ter   ìKùctmcdjfcl  ,   ©egcnmed)fel. 

li    Ritorno,  unt  Ritorni,  JKudttadjt. 

§.  T.  di  Mar.  Rozzello  di  ritorno ,  i«  5ltal)n» 
balfcn. 

RITÒRRE,  u.  a.  V.  Ritogliere. 

RITÓRTA ,  /  cin  Btnfmfcil  ,  ©cil  bon  25afl  , 
2Beitcntutl)cn. 

§.  ffùr  Legame,  V. 

§.  5ùt  Sarte,  cin  lau  :  Dalla  rabbia  del  Tento 
che  si   fende   Nelle  ritorte  escono  orribil  suoni. 

§.    Ritorte,    l'oet.  tic   ScfTcIn. 

§.    T.   e/V  Ckim.  cine    iRctortc. 

RITÒRTO,  part.  di  Ritorcere,  V. 

RITÒRTOLA,/  V.  Ritorta. 

§.  Prov.  Aver  più  ritortole  che  fastella  ,  immtt 
cine   ^luètctc    tjaben;   tue   um   tie    OTittcl    betlcgcn    fein. 

RITORTL'RA,/   V.   Ritorcimento. 

RITOSARE  ,  v.  a.  mieter  fdjetcn  ,  noi;  einmal 
feberen. 

RITOSATO  ,  part.  tee  ÌBotigen. 

RITRADURRE,   v.  a.  jum   jmeiten  OTal  ùbetfe^cn. 

RITRAENTE  ,  part.  att.  b,ctauèjict)ent  ,  jiuùot* 
jicbcnb  u.  f.  m.  V.  Ritrarre.  It.  tet  rjetauèjicb,t ,  jut 
tù(tsicb,et. 

'RITRÀERE,       |  .,,    „.  „ 

•RITRAGGERE,j    v'  «'  ««■»•«"•,▼■ 

RITRAIMENTO,  m.  (Ritiramento)  taè  3utùi: 
jieljcn  ,   tie   3urùetjic()ung  ;  it.  tic    v2(bmeid)ung. 

§.   ffùr   Repngnanza,   tet    2(bf*)eu,   taè  3DiÌerflccbtn. 

RITRÀNGOLA,/    )  unetlaubtet  ©cltwutbcr ,  un; 

RITRANGOLO,  m.  j  etlaubtc  3infcn ,  2Duebct= 
jinfen. 

RITRANQUILLARE  ,  v.  a.  (Ricalmare)  mietei 
bctutjigcn  ,   flillcn. 

§.  v.  n.  p.  fùt  Ritornar  tranquillo,  ficr)  miete»  bc: 
tubigen  ,    mietct   tut)ig  ,   (li II   merìen. 

RITRANQLTLLATO,  part.  tee  «Borigcn. 

RITRARRE,  v.  a.  (  3ufammcnjieb,ung  bon  Ri- 
traere)  jurùitjietjen  ;   megiiebcn  ;  it.   abb.alten. 

§.  Ritrarre  uno  dal  giuoco,  Giucn  bom  ©piclc  ab; 
tjaltcn. 

§.  Ritrarre  addietro,  jurùc!nc()iiicn  ,  ungefd;el)en  ma; 
ijtì\:   Volentieri  avrebbe  ritrailo  ciò,  che  avea  fatto. 

§.  Ritrarre  1'  ago,  tcn  0tad)e!  cinjieijen  (  bon  3n; 
feften  )  :  E   come  vespa  ,   che  rilragge  V  ago. 

§.  Ritrarre  gli  occhi  da,  fuor  di  q.  e,  tic  5lu; 
gcn   bon   Gtmoè   abjiclien  ,   megmenten. 

§.  Ritrarre  uno  ,  perchè  non  entri  ,  Gincm  tea 
Gingang  bcrmctjrcn  :  Volendolo  ella  ritrarre,  eh' e' 
non   v'  entrasse. 

§.   Ritrarre  fuori,   tjcrauèiieljcn;    betauèneljnwn. 

§.   Sue  Indurre ,   V. 

2)  ffùi  Trarre,  jieljcn  ;  it.  geminnen  ,   net/men. 

§.  Ritrarre  danari  da  qualche  mercanzia  ,  ©eli 
auè   cincr   SBaarc  lófcn. 

§.  Ritrarre  profitto  da  qualche  cosa,  Sluljcn  bon 
Gtmaè   jiel)cn. 

§.  Ritrarre  profondi  sensi  da  qualche  testo,  eincn 
tiefen   Sinn   in   cinem   lette   (inten. 

3)  T.  de'  Piti.  Ritrarre,  abrei^cn,  abjcid;nen  ;  il. 
abmalcn  ,   ccyircn. 

§.  Ritrarre  una  persona  al  tìvo,  al  naturale,  cine 
'JJcrfon   nad;  tem   Sebcn   abjcidjned  ,   abbilten. 

§.  Ritrarre  alla  macchia,  auè  ter  Gtinnetung ,  auè 
tei  SSotflelIung   nad;ieid;ncn. 

It.  Fig.  fùt  Descrivere,  fdjilbern ,  abfdjiltttn,  bt: 
fdjreiben:  Se  quell'aura  soave  de' sospiri,  Ch'i'  odo 
di  colei  ,  che  qui  fu  mia  ec.  Ritrar  potessi.  Petr. 
SON.   2^5. 

§.  Non  può  specchio  ritrar  sì  dolce  imago  ,  fein 
0y'c9'!  fann  cin  ttcueè  23ilt  bon  tet  @d;ónt)cit  geben. 
Tasso  ger.    i6.   22. 

4)  Jùt  Riferire,  bcridjtcn  :  Ritrassero  al  signori  oro 
la   risposta  dell'  ambasciata. 

5)  ffùr  Comprendere,  begteifen,  bcrflcrjen:  Egli  non 
ne   poteva  ritrarre   cosa   veruna. 

6)  Ritrarsi  ,   v.    n.   p,    (id;   jutuef jictjcn;    it.  fid;  18 1: 
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g.  Sur  Liberarsi  ,  fid;  bcfreicn  ,  fid)  (  cincr  ©adje  ) 
tnticbigrn. 

§.  Ritrarsi  d'una  impreca,  ton  cincin  Unternebmcn 
abfìebcn,    ablafTcn. 

9)  ffùt  HicOTerarsi,  fio)  jurucrgictjen ,  bcrbcrgcn  :  Però 
sarebbe   di   ritrarsi  in   porto. 

§.  Ritrarsi,  bcrgagcn  ,  ben  Klìucri  (ìnfen  lafTen:  Ne 
troppo  confidarti,   Ne  troppo  ancor  ritrarti. 

8)  v.  11.  Ritrar  da  alcuna  cosa  ,  cince  Sadje  glei: 
i)cr\ ,  ufjneln  ,  nad;fd;Iacbtcn;  na(t)ancn  :  Da  quella  ma- 
dre antica  non  ritrai ,  Ch'ai  mondo  dimostrò  la  sua 
potenza.   S.vCCH.   RIM.    18. 

RITRASCÒRRERE,  v.  a.  roieber  burcbjaufcn  te. 
V.    Trascorrere. 

RITRASPÒRRE  ,  v.  a.  roieber  bcrfcfcen. 

RITRATTA,/,  ict  SRurtjug ,   2lb»ug. 
It.  ter  3<tpfenfhei4 \  't.  V.  Ritirata. 

§.    T.  ile'  Mere,  ber  JRiirfrocdjfcI ,   bic   Diitratte. 

RITRATTABILE,  agg.  tvibcrrufbar,  njiicttuflict)  ; 
auftjctt'jr. 

RITRATTAMELO,  m.  bic  2Bibctrufung;  3u: 
tuff  ria  tj  ni  e. 

RITRATTARE,  v.  a.  [Trattar  di  nuovo]  mie; 
ber   abbanbeln  ,   bcbanbcln  ,   it.  roibcrrufen. 

§.  Ritrattare  la  vendita,  ben  Sauf  auftjebcn,  tom 
Saure   abficljcn. 

§.  Ritrattar  le  sue  parole  ,  i  suoi  scritti  ,  feine 
SIBcrtc  ,    ©djriftcn   le.    roibcrrufen  ,   giirùdncbuicn. 

§.  Egli  non  vuol  ritrattarsi,  et  roill  fein  SBott  nictje 
|Uti.£jr.cl)im-n. 

§.  Ritrattarsi  dal  giuoco,  dalle  cattive  pratiche, 
fid;   beò   ©viclcnò,   feblcdjtcr   (Scfcllfcbaft   cnttjalten. 

RITRATTATO  ,  part.  beò  iZSorigcn. 

RITRATTATÒRIO  ,  agg.   tvibetrufenb. 

RITRATTAZIONE,/,  ber  2Biberruf  (beffen,  roaò 
man  gefagt  ober  gcfditicbcn);   bie  3utùctnal)inc. 

RITRATTINO,  m.    ein   fleincè   ^oitrait,   58ilbd;cn. 

RITRATTISTA,  ira.  ber  ^oreraitmulcc. 

RITRATTI VO,  agg.   fd>i[betnb,  abfebilbernb. 

RITRATTO,  ira.  ein  ^ortrait,  Silbnits.  It.  Fig. 
bjè  Gbcnbilb  :  Che  son ,  se  tu  noi  sai,  ritrailo  vero 
Delle  bellezze   tue  gì1  incendj   miei. 

§.  Far  ritratto  d'alcuna  cosa,  o  ad  alcuna  cosa, 
fùr  Mostrarsele  somigliante,  Don  degenerare  da  quel- 
la,  àbnlid),   gleicb   fel'cn,   aljncln,   nictjt   auèartcn. 

§.  Sur  Rappresentazione  ,  Immagine  ,  bic  2(bbil; 
bang:    it.   bic   aSorfUllung. 

§.  Sur  Descrizione,  S3cfd)ieibung,  ©cfjilbcrung  ,  ©e: 
malbe. 

§.  Sur  II  prezzo  della  cosa  venduta  ,  ber  Sctrag  , 
baò  gelcflc   ®clb,  bic   fiofung. 

§.   Sur  Copia,   V. 

RITRATTO,   pari,  di  Ritrarre,   V.  It.  abgebilbet. 

§.  Ritratto  dal  naturale,  nati)  ber  SKatur  obgebiibct, 
gemale ,   gcici.t)nec. 

§.  ITùt  Ricavato,  cingcnovnmen  ,  gclófct  :  Vi  rimet- 
terò  il   danaro   ritrailo. 

•RITRATTORE,  m.  V.  Ritrattista. 

RITRÉCINE,/  baò  2Burfncrj,  ©enfne?;  it.  cine 
SS  r.  fa)  ine   in   SBafTctniublcn,   ben   Umlaut  tu   befótbern. 

§.  Andare  a  ritrecine  ,  Jlodo  basso  ,  fur  Andar 
precipitosamente  in  rovina  ,  ino  SSetberben  rennen  , 
fiùcgcn. 

RITREMARE,  v.  n.  [Tremar  di  nuovo]  roieber 
jittetn  ,    febaubern. 

RITREMATO  ,  pari,  beò  93origcn. 

RITRÉPPIO  ,  m.  [Sessitura]  ber  <Jinfcr)I«g  n 
JtleiSc   (um   co   uaeb   ìBeliebcn   gu   bctlàngcrn). 

§.   Sur   Imbastitura,   V. 

RITRIBUIRE,  v.  a.  V.  Retribuire. 

RITRIBUITO  ,  pari,  beò  23origen. 

RITRIBUZIONE  ,/.  V.  Retribuzione. 

RITRINCIARE,  v.  a.  roieber  jerfebneiben ,  it.  ab; 
fe&roibcn,   babonnetjmen. 

R1TRINCIATO  ,  part.  ice  SJSorigcn. 

RITRINCIERAMENTO,  ira.  cine  neuc  93crfdjangnng. 

BITRINCIERARE,    |    v.   n.    p.  fid;    teiebrt    ber; 

RIT  RINCIERARSI ,  ]    fdjanjcn. 

RITRINCIERATO  ,  part.  beò  SBorigen. 

RITRITARE,  v.  a.  roieber  jetreiben,  normali  jet; 
malmcn. 

RITRITATO ,  part.  bei  SSotigcn. 

RITROGRADARE,  v.  n.  V.  Retrogradare. 

RITROGRADATO  ,  part.  beò  SBorigcn. 
_  R1TR0GRADAZI0KE  ,  /.     ber    SRuetgang  ;    bie 
rùieraangige   Xerocgung. 

RITRÓGRADO  ,  agg.  V.  Retrogrado. 

RITROMBARE,  v.  a.  roieber  ttomyctcn,   pofauncq. 
Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


RITROMBATO,  part.  beò  SGotigen. 

IIITRON'CARE,   i>.  a.   [Troncar  di   nuovo]   tote: 
ber   abfjauen  ,    |luRen   u.   f.   tv.   V.   Troncare. 
"RITROPISÌA,/  ubi.  Idropisia,  V. 

RITRÓSA,/.  [Gabbia  ritrosa]  bic  Kettf<  (SSJgd 
ju  fangen). 

§.  3"ur  Tortuosità,  bic  jtruimnc  ,  baò  ©ef;neetcnge: 
Ivinìe  ,    bic   SCinbung,    it.   ein    2Bafrcrn)icbcI ,    0ttubc(. 

§.   Alla   ritrosa  ,   Scrfcljtt  ,   umgcFcl;tt. 

RITROSACCIO,  agg,  pegg.  di  Ritroso,  feljr 
flérvifet),    febr   fvirébe. 

RITROSÀGGINE,/.   V.  Ritrosia. 

RITROSAMENTE,  aw.  [Con  ritrosia,  Bizzar- 
ramente]   fyréìc;    it.    cigenfinnig  ;    tvunbcrliet)^   fUrtifet). 

R1TROSARE,  v.  n.  ubi.   Ritrosi  re,  V. 

RITROSETTO,  agg.  ctlvaò  fléttifit);  it,  ein  roenig 
fpróbe ,   roibetfvenflig. 

RITROSÌA,/  bic  ©córrigfeie,  ©otebigfeit ,  baò 
rounbcrliebc    SJBefen;  bie   933iictfycnfiigfcit. 

RITROSIRE,  v.  11.  [Inritrosire]  flótrifd),  rounber; 
lid),   nn'irtifa)   roctben. 

RITROSITÀ,/  V.  Ritrosia. 

RITROSO,  ni.  bie  enge  Ocffnung  (beò  Sìeljcè,  ber 
ffifd)tcufen). 

§.  I  ritrosi  dell'acqua,  bic  Sffiitbel  ,  SBiiffctrcivbcI , 
©tritici. 

RITROSO,  agg.  [Contrario,  Opposto]  entgegen  , 
battibet;  it.  (léttifcb,  roibtrfrcnflig i  Ritrosi  sono  colo- 
ro, che  vogliono  ogni  cosa  al  contrario  degli  altri, 
siccome  il  vocabolo  medesimo  dimostra,  perchè  tanto 
è  a   dire  a  ritroso  ,  quanto  a   rovescio. 

§.  Sur  Prezioso,  Sdegnoso,  fpróbe  :  Ma  ritrosa 
beltà  ritroso  core  Non  prende  ,  e  sono  i  vezzi  esca 
d'  amore.  Tasso  ger.  a.   20. 

§.   Fare  il   ritroso  ,  ben   3utuet!)altenben   fpiefen. 

§.   Cavallo  ritroso,   ein   tueìifécò  ,   fUuigcò  ^fetb, 

§.   Acque  ritrose,   ungcfli'inic,    ttjirbclnbc   'IBogen. 

§.  Passi,  Orme  ritrose,  ©d)titte,  Sujflapfcn ,  roclcbe 
jurùefgebn. 

§.   avv.  A  ritroso,  terfe()tt,   unige[ebrt,    untgcrtienbct. 

§.  Calvalcare  a  ritroso,  tucticàttò,  t'crfcbtt  ju  gl'erbe 
fi^en. 

§.  Ferrare  i  cavalli  a  ritroso ,  bie  'Pfetbc  berfebrt 
bcfd;(agen. 

§.  Metter  l'abito,  il  ferrajuolo  ec.  a  ritroso,  baò 
Slcib,  ben   -OTantel  betfe^tt  atijietjen,   umnecjtnen, 

§.  Prendere  una  parola  a  ritroso  ,  ein  5Bo(t  un; 
teo)t   bctfie'oen,   ubel  aufncljnien,  Fum.  co  frumm  netjmcn. 

RITROVABILE,  agg.  roaè  firb  roieberfinben  lófit, 
roaò   man   loicbetbcConimcn   Tonn. 

RITROVAMENTO  ,  ira.   baò  SDicbcrfinbcn. 

§.   ffur  Ritrovato,   Invenzione,   bie   (Stfinbiing. 

RITROVANTE,  part.  alt.  roieberlinbenb  ,  finbenb; 
it.  crfinbenb   u.   f.  «5.    V.   Ritrovare. 

RITROVARE,  v.  a.  reitberfinben  :  Perdut'  ho  io 
quel,   che  ritrovar  non   spero.   Petr.   SON.  229. 

2)  Sur  Trovare,  finben  ;  it.  fur  Incontrare,  an; 
treffen,    treffen ,    begegnen. 

3)  Sur  Scoprire,  nuòfinbig  macheti,  cutbecten:  Tanto 
che  venne  a  ritrovar,  che  quello  Che  le  tolse  la 
spada  era  Brunello.  Orl.   Fur.  2.7.   86. 

4)  Sur  Ricercare  con  diligenza,  auffuefien,  auf|in; 
ben  ;  burd)fucbcn. 

5)  Sur  Riandare,  bur<bgct)cn ,  triebcrbolen,  ùbetben: 
fen:  E  in  questo  mudo  si  consumava  tutta,  ritro- 
vando ogni  parola  e   ogni   cosa,   che  le   era  delta. 

§.  Fig.  Ritrovare  le  costure  ad  uno,  Gincn  auè: 
roainfen,   burdjprugeln. 

§.  T.  de"1  Piti.  Ritrovare  un  disegno,  i  contorni, 
cine  Scicfinung,   bic   UmrifTe   nadjjieljcn. 

§.  Ritrovare  i  solchi,  ein  Sclb  nadjaefetn,  aufaeJcrn  : 
Ritrova  i  solchi  tuoi   l'atti   all'  Ottobre. 

§.  Ritrovare  1'  orme  proprie  ,  juruergef)cn ,  (Urùef: 
fominen. 

6)  Sur  Inventare,   crfìnben  ;   it,  entbeeten. 

7)  v.  n.  p.  Ritrovarsi  ,  (ti)  bc|inbcn;  gcgenroattig 
fetn. 

§.  Ritrovarsi  con  uno,  (ict)  bei  Ginem  befinben,  bei 
Cine»!    fein, 

§.   Ritrovarsi   solo,   (ti)   alleiti   befinben,   alleili   fein. 

RITROVATA,/    (    bie  Ctfìnbung;  it.    baò  Sin; 

RITROVATO,  *n  j    ben,   Stfinben. 

§.  Questo  è  un  ritrovato  del  Signor  N.  ,  baò  l)at 
ber   ■terr  3Ì.   erbari ,   crfunbcn. 

§.  Questi  non  sono  ritrovati ,  Signore  ,  ma  pu- 
rissime verità  ,  baò  finb  feine  -Dìardicn  ,  mein  ^eir  , 
fonbern    lauter   SfBabebeiten. 

RITROVATO , /iart.  Don  Ritrovare,  V. 


RITROVATORE,  m.  -trice,  /.  ber,  bic  (Srfin; 
bet — in  5  it.  Sntbecfet — in. 

RITROVEVOLE,  agg.  V.   Ritrovabile. 
*RlTROVÌO.»  .,,    r  ,. 

TtlTltÓvn        è    '"'   "        Conversazione,   V. 

§.  Serrato  ritrovio  ,  cine  gefct)(offcnc ,  gcljeime  ©e: 
fellfjMfc. 

*RITRUÙPICO,   m.  ubt   Idropico,  V. 

RITTA,/.   [La  destra]   bie  rcd)te  $anb,   bic  fRctfjtt, 

RITTAMENTE  ,  avv.  V.  Drittamente. 

RITTO,   agg.    [Dritto]   gerabe ,   «ufrcebc 

§.  Star  dritto,  cb.  ritto,  in  piedi,  flctjcn  ,  aufredjt 
flebcn. 

§.  Levarsi  ritto,  aufflcbcn. 

§.   La   mano   ritta  ,  bic   r e rf) t e   ^>anb. 

§.   Ritto   ritto,  ganj  getabe,    rctjcngctabe. 

It.   V.   Dritto. 

§.   It.   Legname  ritto  ,   baò  ^>o!j   auf  bem   ©tatnin. 

RITTO,  ira.  bie  recate  ©eitc, 

§.  Il  ritto  d'  una  medaglia  ,  bic  ©d;aufcite  cinti 
SUÌunjc. 

§.   Da  ritto,  e  da  rovescio,  Don  alien  ©eitcn. 

§.  Prov.  Ogni  ritto  ha'l  suo  rovescio,  icbeé  35fng 
l)at  girci  ©eicen. 

RITTO,  avv.  [Drittamente,  A  dirittura]  gerabe , 
gerabegu. 

§.  Andar  ritto  a  casa  ,  geraben  9Bcgò  nai)  ^aufe 
ge()cn. 

§.  Sur  Verso,  gegen:  Lo  lato  manco  è  ritto  Tra»- 
montana. 

RITTOROVÈSCIO  ,  avv.  fcrfcbit ,   umgeroanbt. 

RITUALE,  m.  T.  Eccles.  baò  Situai,  bie  itti-. 
d)cnotbnung  ,    2(gcube. 

§.  Il  [Libro]  rituale,  baò  23ud)  bet  A'ivd)engcbraui;e, 
bie   2[gcnbe. 

RITUALISTA  ,  m.  T.  Eccles.  [Compilatore  di 
riti  ]  ber  bie  gotteèbienfifid)en  ©ebróudje  fannnelt;  nieber; 
fdjreibt. 

RITUFFARE,  v.  a.  [Tuffar  di  nuovo]  roieber 
cintandoci. 

RITUFFATO  ,  part.   beò   ffioiigcn. 

RITURAMENTO,  m.  [Otturamento]  bic  2S<t; 
(ìopfung  ,   3u|loofung. 

RITURARE,  v.  a.  [Otturar  di  nuovo]  roieber 
juflopfen. 

§.   Si'it   Turare,   V. 

RITURATO,  part.  beò  SCorigcn, 

RITURBARE  ,  v.  a.  [Turbar  di  nuovo]  roieber 
ttùben  ,   it.   aufò   neuc   flótcn. 

RIÙGNERE,  i\  a.  roieber  falbcn. 

RIUMILIARE  ,   v.  a.   roieber  bcinùtbigcn. 

RIUNlMENTO,m.|    bic  SBctcinigung,    SBicbcrSwi; 

RIUNIONE,/.         |    nigung;   it.   93etbinbung. 

§.  Riunione  delle  piaghe,  o  ferite,  bie  3u(ici(ung 
ber   2Bunbcn. 

§.  Riunione  d'amicizia,  bic  Gvneiicning  ber  Jreunb; 
fd;aft. 

RIUNIRE,  v.  a.  [Ricongiungere]  tvieber  tercinr; 
gcn  ;  it.   berbinben. 

§.   Sur   Rimarginare,  jubeilen  ,  fd)Iielicn   (2Bu:iben). 

§.  v.  n,  p.  Riunirsi  ,  fidi  roieber  bercinigen  ,  auè; 
febnen. 

RIUNITÌVO  ,  agg.  roicbcrbcrcinigcnb  ,  betbinbenb, 
It.  leaè   jufaiiiinenljeilct ,   gufamir.enjieljt,   fd)licfieiib. 

RIURTARE,  v.  a.  roieber  fioOen  u.  f.  ro.  V.  Urtare. 

RIURTATO,  part.  beò  93otigcn. 

RIUSCIBILE,  agg.  [Facile  a  riuscire]  gclingbar, 
roaò   gut   gcliiigcu    Fann, 

RIUSCIMENTO,  m.  b,iè  ©clingcn  ;  it.  ber  (gli* 
Tidjc   ober   ungludlidjc)   Stuègang. 

RIUSCIRE,  v.  n.  [Risortire]  roieber  auvgetjen. 

§.   Riuscir  in   un   luogo,   geljcn,    ftoficn.wo   anlicgcn. 

S.  La  finestra  riusciva  nel  cortile,  baò  Sctìftcr  ging 
in   ben   -Óof. 

§.  Vorrei  una  dimora  che  riuscisse  nella  strada , 
ict)   mécbtc   cine   SBo'rjnung  ,  bic   auf  bic   ©trofie  gctjt. 

§.  Dove  riesce  questa  strada?  ivo  gcljt  biefe  Gtrafc 
tjinauò  ? 

§.  Dove  vuol  riuscir  costui?  roo  Ivi  ti  ber  binauè  ? 
vootjin  jicll   et   mit   feinen   SBortcn? 

2)  Sur  Aver  effetto,  gut  ober  fd;!cd)C  ablaufei:  g«; 
ratlicn  ;   auèfatlen ,   glùetcn,  gelingen. 

§.   Riuscire  a   bene  ,    a  buono  ,    a   lieto   fine  .    gut 
auòfd)fagen,   ablaufen  ,  einguteà,   gluftli.btò  Gnb.  nclunen. 
§.   Gli   riesci  di   sommo  onore,  co  getcid)te   ibin   ;ur 
gréfitcn   Gl)rc. 

§.  Mi  riesce  un  po'  strano  ,  eò  tornine  mit  ttlvaò 
fcltfam   bor. 
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SI   ì   irsi  ,   Spoilii -.i .    futi.}    toerken,    fein  i 

I  -      i'lo   ciascuno   (lilla    BOI    novella    ritu 

§.   1   disegni   non   riescono    sempre,    tic   ^(nfdihigc  , 

'ì'ci''t'i.!,u-  jjdingtn,   glueten  n i .!•  <  immet. 

t>.   >. . ni  tutte  le  fona  riescono   dritte,    né  tutte  le 

pelle  tonde,    mdit   affi    Spinfetfp   ivtrben    gftAe,  nie)i 

SOl    ninfe. 
§.    Il   colpo   inni    riluci,    »«   6tcti<(    gelami    "'$'•, 

|    fef>I, 
§     attendeva  t  come  il   fatto  riuscirebbe,  cr  enrar. 
«te,  twidicn    SMuigang    ber    .panbel  ,  ti;   ©a.ijc    nei)men 

Hl'lltf. 

§■  Gli  riuscì  di    aprir   li   porta   segretamente ,  ci 

.•cì.ii'l    i'.im   tic    Stinte    liciiiilid)    oiifuiinadien. 

§.  Riuscir  di  fidato ,  d'aggradimento,  d'intera 
soddi  fusione,  <li  diletto,  noli  ©cfctimart,  jut  Sin: 
mbniiiMcit,  Bufciebcnlicit,  jiini  lv.';iicn  '.Berguujcn  aui; 
l'dyl.igcn,   geteirben ,  auCfalIcn. 

§.   Questa  cosa  riuscirà   bellissima,  iicfeS  voiib   fc!;t 
i ,  nuifaflen. 

§.  Vuol  riuscire  bella  questa  giornata,  ri  rairt 
Imuc  tin  fclit  iMk-iuu'  2'>.i  tuetbfn. 

§.  Egli  non  riesce  in  questa  professione,  ti  stingi 
ci   ::i   nid)ti,   «6   geijt   nic!;t   mie   if)m    in  fcicfeiil   C)i'.l',;ki\ 

§.  I  Francesi  riescono  bene  nella  riescono  linoni 
alla  guerra,  tic  Sranjofen  (augni  jUm  iitiegc ,  finb  gute 
©olbaecn. 

§.  Tu  mi  riesci  un  liurlonaccio  ,  un  usuraio  ,  in 
roitfl   mir  cin   ©yetter,   SBudictct. 

§  Riuscirà  vaua  ed  infruttuosa  ogni  diligenza,  ci 
iritb  olici'  ji.-iti  uni  fon  fi  fein. 

§.  Di  questo  pmno  potrà  riuscire  comodamente 
un  abito  ,  ani  biefem  indie  fami  fcór  gut  cin  3t  Icib 
gcina.be  'vetten;  bici  Suo;  gibt  f;l)c  guc ,  ganj  ['cincin 
einen  ffloct. 

§.  Riuscirsi  d'una  cosa  ,  fui  Disfarsene,  njomit 
fe.iig   tvctben,   fid;  ben   Gtivai   loimadjcn,   ri    loiroctbcn. 

RIUSCITA,  /  [Successo,  Esito]  bet  «fuigang  , 
(Stfotj,  5fnifd)Tag;  bai  GVlingcn. 

§.  ffut  Profitto,  Avanzamento,  ber  Sottgang,  Jort: 
finte. 

(j.  Far  buona  ,  o  mala  riuscita  ,  gut  oicr  fo)Icd)t 
eserciteceli ,   auifallcn. 

§.  Egli  farà  buona  [cattiva]  riuscita  in  questa 
professione,  V.   Riuscire. 

(',.  Un  giovanetto  di  buona  riuscita  ,  cin  Irc'jlgc: 
totbenet   Sungling, 

fj.  Questa  medicina  ec.  ha  fatto  buona  riuscita, 
ti  Ce   Strienti  (jot  gut  gcroitft. 

§.  Aver  la  riuscita  in  un  luogo,  luo'iinivatei  geb/cn, 
tvot)inauè   lic.icn ,   roocauf  flofìcn. 

RIUSCITO.   /"tri.  t-on   Riuscire,   V. 

RIVA  ./   [Ripa]  bai  Ufct,   ©efìatc. 

§.    Uscire  a    [alla]    riva,   lanieri. 

§.  Jut  Luogo,  bet  Crt,  tic  (Scgenb:  Che  sospi- 
raudo  vo  di  riva   in   riva. 

§.  P^r  Mei.  tur  Fine,  Termine,  3iel:  Quaud'essi 
d'  alcun   lor  desiderio  vengono  a   riva. 

§.   avv.   Riva  ,   riva  ,  tidjt  enn  Sanbe,  Iiingi  beni  Ufer. 

RIVAGHEGGIARE,  v.  n.  roiitet  licbdn ,  minimi. 

RIVAGGIO,  m.  ÙM.  Riva,  V. 

RIVALE,   m.   ice    STietenbuliIer  ,    HJìit'OeWetSet. 

It.   boi-   Ut'cniclj   (oin    Ufct  ju   rifcSienJ. 

RIVALE,    ugg.   nebenbutilcrifi). 

RI  VALERE,   |    v.   n.  p.   fid;   roiebec   bebienen,   ft'ic; 

RIVALERSI,}    bet   bcmitjcn. 

§.  Sue  Riaversi,  Rilevarsi,  fid;  roiebet  erljclcn  ,  tuie; 
te   oufi)clfen  ;  it.  (li;  fd;obloi  (jaleen. 

§.  T.  de'  Mere.  Rivalersi  delle  spese,  fiefc  Itegen 
tet  Svolteli  ctbolen,  fd)ab(oi  Ijalten  :  Per  livalersi  poi 
!i    ^pese  e    tali.    Sulla   provvision   delle  cambiali. 

R1VALESCÈNZA  ,  /  ti;  ©enefuna. 

KIVALICARE,  v.  a.  [Rivarcare]  itiebet  ikbni 
v'Jj't   fedeli,  ùberfetien. 

RIVALICATO,  pari,  iti  Kotigcn. 

RIVALIDARE  .  e.  a.  gùuig  iiioó^cn,   bttrSftigen. 

RIVALIDATÒRIO,   agg.   tetlótignib  ,   hfrafiigenb. 

RIVALIDAZIO^E,  f.  neue  ©ùltigmacjung ,  S3e: 
llàtigung. 

RIVALITÀ,  f.  bie  OTittcroerOung  ;  it.  bic  -Jtctcn; 
Ludietii  ,    3!el'eiil!ut)Ierfi)ar'e. 

RIVALSO,  pan.  di  Rivatere,  V. 

It.    m.     (  ini     -franbc!  )    Orlclung    cineu     SScnf.'jufTci  , 

Itung. 
RIVALUTO,  pari,  di  Rmlere,   V. 
RIVANGARE,  v.  a.  umgrat'en,  ruiebe»  otabeii. 
§.   Per  Met.    fùt    Ricercare.    Riandare,    citi  '     i 
1  •-   fuayen ,  reiebet  fcuteifotfcjien . 


RIVANG  \  CO,   pari,    bei   25oeigen. 
\\\\  iRC  VHK  ,  ,..   et,   \.    Kn.ilicare. 
Ili  •    DIRE  ,   V,   n.    voi, tee    lu-rcn. 

RIOOITO,  pait.  beo  SBoiigen. 

RIVEDERE,  e.  a.  [Di  iiuoTO  vedere]  ivictct 
fi  li  e  n. 

§.  Riredere  i  conti,  le  ragioni,  le  partite,  bie 
SRettjnunjen  nocbfeljeii,  tut^fclien. 

II.  Fig,  Rivedere  i  conti  ,  fùt  Hecere,  Bsttfien  , 
bomitem  E  che  ,i ,  che  se  iu  me  li  fai  fiutar  più  . 
e  massime  coati,  che  tu  mi  farai  rivedere  i  conti 
innanzi    desinare, 

It.  bic   23ciM)atTcnl;cic   cince   Gacfje   utitetfu^cii. 

§.  Rivedere  una  scrittura  ,  un  libro  ec.  ,  cine 
©ditift,  cin  Sud;  nad/cl)cn  ,  butd;fct)cn.  II.  roiebet  buio): 
fcljen. 

§.  Andare,  Mandare  a  Dio  riveggo,  fue  Andare 
in  precipizio,  fid;  ini  iBetbettfen  flùtien ,  an  cium  Ùxi 
gc'iHii  ,    i"d)iilcn,   ivolice   man   nidje  mctjt  jutùelfeljet. 

§.    Rivedere   il   panno,  bai  %ui)   (jcfdjauen. 

§.  Rivedere  il  pelo,  tùd;tig  abjjtugcln,  ben  *J)clj 
auitlopftn. 

§.  T.  Mil.  Rivedere  le  truppe  ,  V  esercito  ,  bit 
£rur^>cn  ,    bai   -Jjcer    inuflctn. 

§.  DIi  rallegro  di  rivederla  sana  e  salva,  idj  fteue 
mid)    ©ic   feiiM)    unb   gefuni    iu    feben. 

(ì.  A   rivederci,   auf  20icbctfcl;cn. 

RIVEDIMENTO,  m.  bai  SBictctfeljcn;  it.  bai 
9iad;fe(ien  ,   Sutdn'crjcn. 

§.   "Sùt   Revisione,  bie   Untetfud;uiig ,   9?ct>i|ion. 

RIVEDINA,/:    T.  de'  Lana/.    V.   Riveditura. 

RIVEDITÒIlA  ,  /  T.  de'  Lana/,  cine  Zuifit: 
fd;auctin. 

RIVKDITORE,  m.  bet  SHcbifot,   Unterfua)et. 

RIVEDITURA,  /.  K  rfe1  Lanuj  ,  bie  Sudjbc; 
fefjauung. 

RIVEDUTO,  pari,  di  Rivedere,   V. 

RIVEGGEJiTE  ,  pari.  alt.  roiebctfctjcub ,  ber  wic. 
inficile:. 

RIVELABILE,  agg.  tvai  (id)  cffnifiatcn  lójt,  cut. 
ijùBbat. 

RIVELAME1NTO  ,  m.  bai  Offenbatcn  ,  ©róffnen. 

fj.    5"t   Piivclazione  ,   V. 

RIVELANTE  ,  ;iar(.  atl.  offenbatcni  ,  ctéffnnii  , 
ei'.ttiùllciii.   It.   cin   Offcnbatet. 

RIVELARE,  v.  a.  cnt!)ùl!en  ;  effenbaren  ,  ctJffnen  ; 
it.   cr.ticefcn. 

§.  Dio  rivelò  a1  Profeti  la  venuta  del  Messia  , 
Oott   offnibartc  ben   <PtOì't)ctcn  bic   2InCuiifc  bei   ?Jìeffiai. 

>j.  Rivelare  un  segreto,  un  mistero,  cine  £>eiitilia)s 
(citi   cin   (yc!;cimnif;   effenbaten,    CMtljùiIcn. 

RIVELAT1VO,  agg.  nui)ùUcnb,   ofTcnbarenb. 

RIVELATO ,  part.  di   Rivelare,   V. 

RIVELATORE,  m.  -trice,/  bet,  bie  offenbatet, 
cntb.crt. 

RIVELAZIONE,/  bic  Cffcnbatung,  it.  bic  Gntr 
tcii'uiig  ,    ©nttJuKuiig, 

RIVELLINO  ,  m.  T.  di  Fortific.  bai  SRasclin , 
953aUfàjili  (cine  58otfd?anie), 

§.  Fig.  Dare,  Toccare  un  rivellino,  ^tùgct  gc: 
ben  ,    bcfommcii. 

§.   Fare  un    rivellino   ad   alcuno,   Ginen   auif.-fjclten. 

RIVENDAJUOLA  ,  f.   V.   Rivendugliola. 

RIVÉNDERE  ,  v.  a.  roiebet  bertauftn. 

§.  Comprar  per  rivendere,  faufen,  uni  roicter  ju 
betfaufen, 

§.  Ne  ho  a  rivendere,  id;  bobe  fo  bici  iabbn  ,  iaf) 
i$   betfaufen    fenntc. 

§.  lo  ho  ragione  da  rivend«re,  io;  b,abc  ùbet  uni 
ùbet  bai  Bollfoinmcnfte  9{cd)t. 

g,  Rivendere  alcuno,  fùt  Sopraffarlo,  sapendone 
più  di  lui,  ocinanbcn  an  Slugfjcit  ùlierctcffen,  it)n  bet; 
faufen:  Egli  ha  tanto  cervello,  che  rivenderebbe  te 
e   cento   pari   tuoi. 

It.    Rivendere,    (u    cince   QdU'utic   bcruitljciien. 

*RIVENDERÌA  ,  /  [Baratteria]  ber  Xaufcb;  bet 
SSBicbcrtetfauf. 

RIVENDIBILE,  agg.  ivicbeciictfiuflidr 

RIVENDICARE,  v.  a.  roiebee,  aup&  neue  cadali, 
it.    vàrijen. 

§.  Sur  Reclamare  ,  (  bai  ©cinige  grvUtlicb  )  jutùec; 
fotietn. 

RIVENDIC1IIÈSA  ,  m.  [Simoniaco]  ciu  ^fcùn; 
iiT.tcr.iu'er ,    'Jitninbeiiuui.bctct  ,   ict   Simonie   tteibe. 

RIVENDITÒRA,/    Y.   Rivendugliola. 

RIVENDITÓRE,  :n.  -trice,  J.  tee,  tie  2Biei:t; 
bertauftt — i.".  :    ìfétlft-—  in. 

RIVENDUGLIOLA,/.  cine  St.'tictin;  f)5fetiti, 


%.    Rivendugliola    d'erba,    UH.  Ortolana  .    cin    Jttiu: 

tcnocib.    cine    31. .iute.  .'■  ,i u . 

:n\  ENDÙGLIOLO  ,  m.  eia  é>Ó(«ì  \ùìu<. 
RIVENDUTO  ,  part.  di  Rivendere,   V. 

RIVENIRE,  v.  «.[Ritornare]  ivicìettommcn.- ju. 

tiutfomiucii. 

§.    Rivenire   dalla   città,  ani   ict  ©tait  jiitùrtrttjten. 

2)  Jut    Rinvenire,  tviebet  ju  fid)  fonimeli,  (ti)   etbolen. 
§••   Rivenir  dal  deliquio,  fid;  ton    ice   Dljumadie  et; 

Ij.ilen,    tviecci    tu    fiefl    fonimeli. 

§.    A    poco  a   poco   rivennero    gli    smarriti   spiriti 
na.i;   uni    nad)   fclittcn   iie    CcbcnCgci|Ict   (i4»iut. 

§.  Questa  pianta,  essendo  ben  inaliìata  ec.  ri- 
vena,  loculi  biffe  'Pflanje  fìeifiig  tcgofTcn  miti,  ivitb  fie 
(id;  roiebet  etbolcn. 

3)  3"iic  Provenire  ,  Derivare  ,  tjctfomincn  ,  satsti: 
fommen,  cntllcl)en:  E  rividi  da  costor  si  larga  pro- 
le,  eh1  un   poco  seme   gran   ricolta   ingombra, 

4)  Rivenire,  t.u  fhhcn  fommen,  foilcn;  fidj  bifaufen , 
§.     Questa    roba    riviene     più     alla     bottega  ,     biefe 

5Baate   foflct   mttjt   im   Cinfauf. 

§  Il  montante  ne  riviene  a  due  mHa  scudi  ,  bai 
@anje  belauft  (Td>  auf  2000  ìiiolcr. 

§,    La   spesi    <li   casa    mi    riviene   in    capo    al     mese 
a    cinquanta    scudi  ,     lucine   ■Sttittl)fd)aft    foliet    mir   ino; 
natlid;     5o    Stjalct;    bic    So(1cn    meinet    ?Bittt):'d;aft   bc;. 
Kiu'cn    fid)    inonatlid;    a\i(  5o   Sbalct. 
RIVENUTO,  pari,  bei  gheignr. 

RIVERBERAMENTO  ,  m.  [Riverbero]  bai  3u: 
tùiotallcn   (te6   gitali.,   bet   ìlOàtmc),    ter  2Bibetf4)em, 

RIVERBERANTE,  pari.  ali.  lurucrytallenb  (boro 
Sid;c). 

RIVERBERARE,  0.  a.  lutùctrtctfcn  (bie  Sid;t; 
fitaljlcn,    Ì>\t)t). 

§.  f.  n.  jutucfptallen  ,   abflta^len. 

§.  Il  sole  vi  riverbera  ,  tic  ©onne  fd)cint  fefjt  fìatf 
batauf. 

§.  ffùt  Abbagliare,  Offuscare,  blcnbcn  ,  in  bic  "ìlu: 
gcn   fallcn. 

§.  T.  de'C/tim.  mit  Sttcil;feuct  bctfaltcn  ,  ini  !Ke; 
bert'ttitoi'cn   bctbtcniien. 

RIVERBERATO  ,  pari,  bei  »otigen. 

RIVERBERATOJO  ,  m.  T.  de'C/tim.  [For- 
nello  di    riverbero]    bet  [Rcbctbcticofcn. 

RIVERBERAZIONE,/  bai  3uiucfFta[.tn  (bet 
£icbtfìtal)[cn,   -t>ir,c,   tei   @d;allei). 

RIVERBERO,  in.  bai  3utùrfptaUen  bei  Sir&ti  te.; 
it.  ber   ©d;ciiit»;tfet   ob.   ©djitm   (an   fiavnyen   u.  bgl.) 

§.  T.  de'  Cairn.  F'oroello  di  riverbero  ,  bet  JRc; 
betbetitofen. 

It.  Fuoco  di  riverbero  ,  bai  ©tteidjfcucr  ,  Ketct: 
betirfeuet. 

"RIVERDIRE,   v.   a.   unb  n.   V.   Rinverdire. 

•RIVERENDO,  agg.  ubi.  Reverendo,   V. 

RIVERENTE  ,  part.  u.  agg.  eljtetbictig  ,  beli 
Gljrnitdjt. 

§.  Un  atto,  un  gesto,  una  postura  umile  e  rive- 
rente,  cine  bcinutrjigi   uni  eljtctl'ictige   ©e&ctbc  ,  ©tcllung. 

§.  E  rivereute  ,  vi  bacio  le  mani  ,  unb  bjictmit 
fuffe    idj    3()ncn   cfjtfutdjticol!   tic    ^)anb. 

§.  Star  inerente  in  chiesa  ,  innanzi  a1  superiori  , 
fili;   ctiml'i.'tig   in   bet   3tiedic,   boc   feinen    Cbetn   beteagcn. 

RIVERENTEMENTE  ,  avv.  mie  ©btetbictung  ; 
eljtctbictig. 

§.  Le  bacio  riverentemente  le  mani,  id)  fùiTc  5f); 
ncn   ct)tfutd;tiboll  bie   .banb. 

RIVERENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Ri- 
verentemente, t)ód;fr  cbtcrbictig,  mit  bet  gtefiten  GE|tfutcc)t. 

RIVERENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Riverente, 
fcl)i   cljtctbictig;    geljotfainfi. 

RIVERENZA,  \  f.  bie  Gljtfutsjt ,  bic  Gljteibietig; 

RIVERÈNZIA4}  feit. 

§.  Portar  riverenza  ,  ©(jrfutdjt  tjcgcn  ,  babeli  ;  e!)rcn  , 
bctcbtcn. 

§.   Parlar  con   riverenza  ,   mit   Gbtetbictung   teben. 

§.  La  mia  riverenza,  id)  mate  3l)ncn  mein  Goni: 
Vlimcnt. 

§.  La  mia  umilissima  riverenza  ,  3t)t  jetjctfainjlet 
2)ien«. 

§.   Fare  una   riverenza  ,    cine   23crbeugung   ina.fi!:i. 

§.   Far  riverenza   ad   uno,   Gincn  gtufien  ,   begtùilcn. 

§.  Andare  a  far  riverenza  ad  uno,  Cincin  feine 
Sfuftvattung  marcii,  Gincn  bcfiifben  ,  uni  beinfclbcn  feine 
Gbcctbictimg    in    beteigen. 

§.  Le  vengo  a  far  [la  mia]  riverenza,  id;  fomme, 
um    5b"cn   meine   ?(afl'Jattuiig    ju    madjen. 

§.  Fategli  riverenza  da  parte  mia  ,  gtùilci  Sic  i!)n 
bon    mie, 
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P.   Con   riverenza  ,   mit   Gbrcn  ju   mclten. 

RIVERENZIALE  ,  agg.  «&tfur$tèboIi. 

jj.   Timore   riverenziale  ,   cine   ciirerticcige   Sura'it. 

RIVERENZIARE  ,  v.  a.  in  Gincn  balten  ;  it.  Sii 
lini    5i)to    Gbrft'iitcn   nennen  ;   it.   V.    Riverire. 

•RIVERENZIONE  ,/  ibi.  Riverenza,  V. 

RIVERIRE,  v.  a.  [Onorare,  Rispettare]  tbttn , 
betetren  ,  Mttt6ftyà|cn;  Ci)rfur<bt  tjaben ,  b»jeis«n  ;  it.  *ut> 
tratteli,    beiiicbcn  ;   it.    tanfen. 

§.  Andare  a  riverire  uno,  Gincn  befuricn,  it)m  feine 
2lllfn.'atcung    inaiai. 

§.  Son  venuto  a  riverirla  conforme  al  debito  mio, 
ieb  l'in  gerenimen  ,  Sentii  meint  fo>liige  Stufmartung  ju 
inaijcn. 

§.  La  riverisco,  \i)  grifie©ic;  ti)  cmpfeljlc  mia)  Sb: 
nen. 

§.  Mentre  la  riverisco,  sono  ec  ,  mi.i  Srjiicu  Oc. 
flenS  rcgebenfl,  gefjorfarnft  ciiipr'cMcnb,  l'in,  bcrblcibc  , 
be. barre   ii)   u.    f.   IV.  (  in   SSricfcn  ). 

RIVERITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Riverito  ,  bofy 
geebrtc  i. 

RIVERITO,  pare,  di  Riverire,   V. 

§.   «ì'C.   Mio  padrone  riverito,  mtin  tjoetigeeb/ttet  f)ttt. 

RIVÈRITORE,  m.  -trice  ,  /  cin ,  cine  tStttfym 
- — in. 

RIVERSARE,  v.  n.  ubctlaufcn  ,  ifcanicficn  ;  it. 
(ii)    ergiefieu    (j.    23.   cin    5l"fi). 

i)  v.  a.  Ulllflirl.cn,  unifcrjrcn  ,  taè  £>bcrfì  ju  Untctfl 
fetjrcn. 

§.  F'~.  Modo  basso  ,  Riversare  la  broda  addosso 
ad   alcuno  .   Cincin   tic   ©ijult   Btif  tcn   J? .1 1 0   fijiebcn. 

§.  3ùt  Sbaragliare,  tcrftreucn,  jftfptcngcn  :  River- 
iate le  squadre  di  lui  ee.  per  restar  signore  del 
campo. 

§.  Riversarsi.  i>.  n.  p.  t?it  Far  rivolte,  Rivol- 
tarsi ,  fid)  empóren  ,  2(u-"riibr  anrangcn  :  N'on  con  si 
folta  grandine  percuote  Oscuro  nembo  de1  villaggi  i 
tetti ,  Coinè  eoa  infiniti  colpi  e  fieri  Sopra  Darete 
riversassi  Entello. Càa.    EU.   L.    5.   662,. 

§.   Riversarsi,  unimcrfen  (mit  tem   SDagcn,  ter  Sut: 

§.   Per  Met.  di)  r;crbertt)un  :  In  ogni  mio  detto ,  e 
scritto  si   riversa  ,   e   ne   trabocca   l'amore. 
RIVERSATO  ,  pari.  tee   SSorigcn. 
RIVERSCIARE,  v.  a.  ibi.  Rovesciare,  V. 
•RIVÈRSCIO  ,   m.   ibi.   Rovescio,   V. 
RIVERSIBILE,  agg.    T.  de'  Legali,    twtfiflia. , 
bc'nmVlcit. 

RIVERSIBILITÀ  ,  f.  T.  de'  Legali ,  bie  WirS; 
fjlligfcit   (eineè   ©uteè). 

RIVERSILA,/  V.   Roverscina. 
RIVERSI  VO  ,  agg.    T.  degli    Anat.    Nervo    ri- 
Tersi  vo,   ter   iiirurtlaufeiitc   9ìcrbc. 

RIVÈRSO,  ira.  [Il  riversare]  taè  Ucbctlaufcn  , 
Uebetflirfen. 

3.)  Sur  Rovina,  Infortunio,  Set  llnfall  ,  taè  Un; 
gin.  et. 

3)   eie   SKicfTeite,   Scfjrfcile. 

§.  Riverso,  fur  Marrovescio,  ©cblag  mit  uingtfctir; 
ter  ,    bermcnteter   -frani. 

RIVÈRSO  ,  pari,  di  Rivertere,  V. 
§.   Ordine     riverso ,    ubi.    inverso  ,     6crfcl)tte     Chi: 
mina. 

'RIVÈRTERE  .  v.  a.  [Rivoltare]  urnreb/ren  ,  111.1: 
tventen. 

«RIVERTIRE,  v.  n.   ibi.  Convertire,  V. 
RIVERTITO,  pari,  tee  SSorigen. 
'RIVESCIARE ,  v.   a.    ubi.   Rovesciare,    Versa- 
re, V. 

*RIVESCIATO  ,  pari,  iti  SBorigen. 
•RIVÈSCIO  ,  m.  ibi.  Rovescio  ,  V. 
RIVESTIMENTO  ,  m.  taè  2Bi«tcranjicrjcn  te.  V. 
Rivestire. 

It.    T.  di   Forti/",  .ter   SPÌaucrniantel. 
RIVESTIRE,   v.    a.  mieter    anjicfjen  ,    f  Icitcn  ,    be; 
fleiten. 

It.   v.  n.  p.  Rivestirsi  ,   fri)  mieter  anjict)cn,   anfleitcn. 
§.   Rivestirsi ,   (iet)  uinflciten  ,   fd)5net   fleiten. 
It.   Fig.   beflciten  (mit  cince    Sflitte  )  :    V  ba    rive- 
stito della   carica   di  suo  primo   ministro. 
RIVESTITO  ,  pari,  iti  SBovigen. 
§.   Un    villano    rivestito,    cin    ©mFotrèmmling  ,    «in 
neugebaefnet    Ctelmann. 

RIVETTA,/,  dim.  di  Riva,   ein    fimolcà ,    rie: 
fctigeà   ©efiate. 

RIVETTO  ,  m.  [Rigagnolo]   ein  SSàe^ctcJjcn ,   58 Sa); 
Ititi  ,  (leinet   53acl). 

RIVIAGGI4RE,  v.  n,   toictet  rcifen. 
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RIVIÈRA,/   [Riva]  bete  Ufet,  ©*|ì»%ej    it.  cin 

Ufctliint. 

§.  jit  Campagna,  Coutrada  ,  cin  Cant  ,  cine  @e: 
genb. 

§.  Sic  Fiume  ,  cin  5l«fi- 

§.  Fig.  Uomo  da  bosco,  e  da  riviera,  ein  SDÌ  min, 
ter   in   alle   ©.ittcl  gereibt   ifl ,  di)  «u   2(Ucin   y.\bt. 

"RIV1LICARE  ,  v.  a.  [Ricercare  minutamente] 
gcn.ui   uiitctfucOen  ,   tutil;f»il;cn. 

RIVÌNCERE  ,  t*.  a.  tsicter  tcjWingcn,  bcuegen;  it. 
im   ©).'iclc   fein   0clS  luictct  gcix'inncn   te.   V.   Vincere. 

RIVÌNCITA,!     .  .    .   ™.  .  .  ,.«.,» 

"RIVÌNTA       \  •*'  Wictei-gciuinueii  (un  ©(.nel). 

RIVINTO,  part.  di  Rivincere,  V. 
RIVISITA, /.  tet  Ocgeubcfucb  ;  it.   23cfut&. 
§.   Sic   Render  la   visita  ,  cium   ©l'gcnbcfua';    marcii. 
RIVISITARE  ,  v.   a.  roicter  bcfuièien. 
RIVISITATO,  part.  iti  Sotigen. 
RIVISTA,/  tao  2iut(bì'et;en  ,  3iac(;fc[)cn. 
§.    T.  Ulil.  Far  la   rivisti ,   la   rassegna   delle   trup- 
pe,  tic  Stuppen  imifìern,   SCÌuflecung,   Oicouc  b,o",tcn. 
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*R1VIVARE,   v.  a.   [Ravvivare]  icicCct  bclcbcn. 
RIVIVATO,  part.  iti  iBotigen. 
RIVIVERE,  v.  n.  ivietcr  nufleben;    fio^    Mieter   cr: 
l)o!cn. 

RIVIVIFICARE,  v.  a.  [Ravvivare]  wicter  le; 
Icl'.'il. 

"RIVIVÌSCERE  .  v.  ti.  ibi.   Rivivificare,   V. 
RIVO  ,  m.    foce  poet.   ein   5l3.v.-f?  :   E  '1   mormorar 
de    liquidi    cristalli     Giù    per     lucidi   freschi     rivi    e 
snelli.  Petr.  son.   i33. 

§.   Rivi   di  sangue  ,   ©ironie  ben   33lut. 
§.  Per  simil.  Tra  i  minuti  rivi   d1  un  biondo  crine, 
ìtvir^cn   teu   feinen   5lfJe(Icn  tet   blonten   -Jia.irc. 
g!    T.   MU.   Rivo   del   fosso,   V.   Rilascio. 
RIVOCABILE,   agg.  foiterrufiiib  ,   Iffitertufbar. 
RIVOCAGIONE  ,/'     )  iti   SOitcrrufcn ,   iet   2Bi= 
RIVOCA MENTO  ,  m.  \  ictruf;  it.  tic  2(uft)ctmng. 
RIVOCARE  ,  v.  a.   [  Richiamare]  iiiricluifcn  ,  ju. 
ticfl'crufcn.   It.   abrufen. 

§.  Rivocare  una  cosa  alla  mente  ad  uno  ,  Gincm 
Gdf  ai  ini  0etad)tnÌB  juriitufen  ,  iijn  an  GtWaè  roictct 
etinnetn. 

§.  Rivocar  le  smarrite  forze  con  medicine  confor- 
tanti, tic  betlorntn  Jvtifte  turtfi  (latfcute  ^frincicn  ivic: 
tcr()ct|1cllcn. 

§.  Rivocare  un  detto  ,  fit  Ritrattarlo  ,  Iviictrufcn  , 
fein   583ott   iiuirfnct)incn. 

§.  Rivocar  l1  eresia  ,  ter  Xctjctci  cntfagen  ,  ticfclbc 
ttjitcrtufcn. 

§.  Rivocar  la  sentenza,  il  decreto,  tcn  SjTuèfytuet), 
taè   2)eerct   iviterrufcn  ,    iuri;incl'ineii. 

RIVOCAZIOME,/  [ Ritrattazione]  tic  XBitettu: 
fung  ;   it.   'ìluf^cbung. 

R1VOLARE,   v.  a.   mieter  fliegen  ,   iiuidfliegcn. 
RIVOLATO,  pòri,  iti  SBotigen, 
RIVOLÉRE,  v.  n.   roicter  rooUen, 
§.   ffut   Voler  indietro,   lcictit   fertern  ,   roictct   Ijabcu 
ttcllcn  ,  juriiffortern. 

RIVOLETTO,  m.  [Rigagnolo]  ein  58àibclajcn , 
58ad)Iein. 

RIVOLGENTE,  part.  alt.  di  Rivolgere,  V. 
RIVOLGERE  ,   v.   a.   [Rivoltare  ,   Piegare   in   al- 
tra  banda]   wcntcn,   uintuciiten ,   fetjten ,    umfeSjtcn,    uni: 
treben  ;   it.   ante(ètuob,in  tocntcn  ,   ricfytcn. 

§.  Rivolger  la  proda  verso  qualche  Epiaggia ,  aur' 
irgent   «ine   j\u|1c  jullcuern. 

§.  Rivolger  il  grano,  taè  Som  unif^aufcln,  univocn: 
tcn  ,   umftiricn. 

§.  Rivolger  1' animo  da  qualche  cosa,  taè  Semiti) 
non   Gtiuaè   abreentcn. 

§.  Rivolger  la  mente  a  Dio  ,  feine  ©etanfen  aur' 
®ott   tinteli. 

2.)  Jit  Distornare,  ablucntcn ,  abbtingen:  E  con 
parole  assai  s'ingegnò  di  rivolgerla  da  proponimento 
si   fiero. 

§.   Rivolger  lo  stato  ,  ten  ©taat  jertitten  ,   umftirien. 

§.   Volgere  e   rivolgere  alcuno,   Cincu  (  nad;   ©ct'al; 

Icn  )   Icntcn  :   Alcibiade,   che    sì   spesso  Atena,    Come 

fu  suo  piacer  ,  vohe  e  rivolse  Con  dolce  lingua  ,  e 

con   fronte  serena.  Petr.   CAP.   g. 

§.   Rivolgere  la  terra,  tie  Grtc  uingroben,  aufroiljlen. 
§.   Rivolgere  in   qualche  cosa,    in  Gtrcaè  Berroaiiteln. 
§.   Rivolgere  in,  per  la   mente,   Rivolger  seco  al- 
cuna  cosa,    cine   Sa4)e   bei   (itb   ibetlcgcn  ,   ibeitenfen. 

3)  ffit   Rinvolgere,   einwiicln,   eiiifa):ag(n. 

4)  v.  n.  p.   Rivolgersi,   (ti)  Wenten  ,  ircljen  ,   fcljreu 
it.  fi.-t)  uinwenten  ,  umtt^-.tn  ;  iti  umfallcn  ,   umfcblagcn. 


§.  La  barca  ,  la  carrozza  ec.  [si]  rivolse  [rivol- 
tossi].    taè   ©rbjff,  ter   5Ji3agcn    |icl    uni. 

§.    Rivolgersi,   di)  mieter   fctjren,   mieter  t)inmcnten. 

g.  Rivolgersi  ad  uno  per  parlargli  ,  di)  tu  Ginem 
feliven  ,    an    Gincn   mentcn,    uni   mit   il)m   ju  tetcn. 

5)  Rivoltarsi,  far  Mutarsi  di  parere,  antetei  Sin. 
ncò  merteu,   fict)   antere  bcfmncn. 

6)  Sit  Voltolaisi  ,  fiib  màl(cn. 

7)  ffir  lucerconirsi  ,  umfd;lagcn  ,  bevtctbcn  (  bom 
SBdne  ). 

§.  Lo  stomaco  mi  si  rivolge  ,  co  cfelt  mio)  ,  mein 
Sffjagen  [jcbt  (iet). 

8)  Sùt  Rivolgersi  ,  V. 
RIVOLGIMENTO,    m.   tie    SQcntung ,    taè    Uni. 

trcljcn  ,   tic   Unifcljtung. 

§.   ffir   Giro,   Periodo,   ter   Umlauf  (tet   3eit). 
.§.   Sue   Cangiamento,   Rivoluzione,   tic   'llcntetuiig  , 
23ctmitcrung. 

§.  Rivolgimento  dello  stomaco,  tet  Gfcl  ,  tie  Ut: 
bclfcit. 

*RIVÒLLERE  ,  v.  a.  ibi.  Rivolgere  ,   V. 

RÌVOLO,  m.  dim.  di  Rivo  [Rigagnolo]  cin  23a: 
djelrfKn  1    23a.-t)Iein. 

RIVÒLTA,/.   [Rivolgimento]  tic  5IBcntung. 

§.   cfiit   Muia/.ione  ,  tic   SGctiintctung. 

3'.  Ad  una  rivolta  d1  occhi  ,  in  cincin  SJTugcnblicJ  , 
mie  man  tie   £>unt   uuiFc()rt. 

5.  Sic  Sollevazione  ,  Rivoluzione  ,  tic  Gnivórutig  , 
ter  2Iufrut)t. 

§.   Suscitare   una   rivolta  ,   cine   Gmpóeung   etregen. 

§.  Fomentare  la  rivolta,  tic  Ginpórung  bcgan|lig;n  , 
naijtcn  ,   unterfiurjen. 

§.   3ir   Vicissitudine,   tet   Slicfjmcajfel. 

§.   Rivolta   del   panno  ec. ,   ter   Steli   Min   OTcfTcn. 

RIVOLTAMENTO  ,  m.  tic  U.iiwcntimg ,  tìmfefc 
rung. 

■«RIVOLTÀNCIA,/  ibi.  Ritorno,  V. 

RIVOLTARE,  v.  a.  [Rivolgere]  wmttbtin;  uni: 
tvcljcn  .   utnmcntcn. 

§.  Fig..  5it  Volger  sossopra,  uinflilpcn  ,  irnifinnen, 
taè  UnterliL  ju  Dbetfl  fctjren. 

§.  Sur  Correre  ,  Girare  ,  tutdjmantctn. 

g.   Jit   Sollevare ,  empórcn. 


g.   ffit   Rivoltarsi  ad   alcuno,    fii)   g:gcn    Gincn   auf: 
!ct)uen  ,    empéten. 

RIVOLTATÌNA  ,/.  dim.  di  Rivolta  ,  V. 
RIVOLTATO  ,  part.  di  Rivoltare,   V. 
RIVÒLTO  ,  m.  T.  di  Mar.  Avere  un   rivolto  di 
vento  ,    antan   5IBint   bcfonimen. 

RIVÒLTO,  part.  di  Rivolgere,  V. 
g.    ffit  Passato,   Scorso,   bctflon*cn,    betgangcn    (  bon 
ter   3cit)  :   In   quel  medesimo  di  rivolto  Tanno  e  fi- 
nito ec.   si   fuggirono   del   campo   alle   Mosche. 

RIVOLTOLAMELO  ,  m.  ter   Umlaut,   tie  Urne 
ttct)ung  ;   taè   5<j3a(;cn. 

RIVOLTOLARE  ,  v.  a.  ttrófjwi  ,   roUen. 
g.   Rivoltolarsi  ,  v.  n.  p.  di)  Bjiljen. 
RIVOLTOLATO,  pari,   tee   iSocigcn. 
RIVOLTL'USO,    agg.    [Sedizioso]     autritjretifi), 
ot.   aufritirii'cb. 

"RIVOLTÙRA,/.   [Rivolgimento]  tie  Uinfe^tmig, 
ter   Umfhirj  ;   it.   tic   Stimmung  ,   Sriiiunc. 

§.   Fig.  3uv  Aggiramento  ,  tet  USotmant  ,  tie   2!uè; 
flud;t. 

§.    Juv   Rivoluzione  ,   V. 
"RIVÒLVERE  ,  v.  a.  V.  Rivolgere. 
RIVOLUTO,  pa,t.  di  Rivolvere,   V. 
RIVOLUZIONE,/   [Rivolgimento]   tet   Uuitauf. 
g.   ffit   Sollevazione  ,  tic   Gmpécung  ,    ter    2!uf|lant  ; 
RIVOLTORE  ,  m.  -trice,/  cin,   cine    2(ufti!)tcc 
— in  ,   Gmpóret — in. 

RIVOMITARE,   v.  a.  mieter  bon  (iet)    geben  ,  fpei; 
en  ,   auèi'pcien. 

RI  VOMITATO,  part.  tee  aknigcn. 
RIVOTARE  ,  Vi  a.  mieter  lece  inacetì ,   auèlccrcn. 
RIVULSIONE,/    T.  de   Med.  tie  SUblcitung  (tet 
5cud)tigtcitcn   ini   Sèrper). 

RIZOFÌSA  ,/.   T.   Nat.  tic  JRdijoptip'c. 
RIZOL1TO,  m.  T.  de'  Nat.  cine  berficinette  SButjcI. 
RIZZA   {tsa),f.   T.  di  Mar.  taè  *Kia)ctau  ,  3)rct)t«u. 
g.    Rizza   della   lancia,   taè   SieStetfcil. 
RIZZACELO  ,  rri,  Voce  bassa,   V.  Puzzola. 
RIZZAFFARE  (tsa),  v.  n.  V.  Rinzafiare. 
RIZ/.AMENTO  (Isa),    in.    [Erezione]    taè  Sluf: 
fìe()cn  ,  tie   5(ufric(;tung. 

§.   Rizzamento  della  verga,  tie  ©tcir'ljcit  ter  9?utt)c. 

RIZZARE  (Isa),  v.  a.   [Ergere,  Levar  su]   auf; 

tiijtcn,  ctuiKà)t  federi  ;  it,  cutfflcllcn,   in  tic  ^c^e  tictj.ttn. 
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§.  Fig.  Rizzar  la  creala,  ùbetim'itbig  vretien  ,  iie 
SSai'c    k>.l>    tragcn. 

a)   3ùt    Far   diritto,   geraie   riditeli  ,    biegen. 

3)  Rissare  una  bottega  .  un  negozio  ,  fut  Metter 
ni,   cinta  Kaicn  anteosn ,  tini   £)aniluntj  midjtcn. 

4)  i».  «.  /'.  Rissarsi ,  fi 4»  nutrirteli  ,  auffhtjen. 

§.  Rissarsi  in  piedi ,  auftlcbcn  ,  auftcdjc ,  getnic 
fitteli  ;   iiu i'i irteli. 

§.  Rizzarsi  dal  letto,  beni  5?cttc  aufflctjen;  auf 
flefccn. 

§.  I  capelli  mi  si  rizzarono  [arricciarono]  ,  iie 
•J\i,nc   ftantcn   i» ir  in   SBetgc. 

§.   Il   membro  si   rizza  ,   iaè  ©liei  roiri   flcif. 

§.   Rizzarsi  a   panca  ,   Mietei   auf  iie   Scine   fonimcn. 

RIZZATO   (tsa)  ,  pari,   ice   SJJorigcn. 

RIZZOMv,  m,   T.  di  Mar.  ice  Steganrct. 

*ROATO ,  zzi.  In  roato  ,  in  iie  Munte,  im  jtteife 
(ungcbraud;ltd;). 

RÙB  ,        |  m.   Foce  araba,  [  Sapa  ]   Wìiiè,   «in: 

RUBRO,  {  gcfcdjtcr  ©afe. 

RÒBA,/  [Beni,  Averi]  ©ad;cn,  ©ùter ,  iScr. 
mógen. 

§.  Aver  della  roba  assai  ,  Odi  uni  ©ut  bollauf 
(flben. 

§.   Accrescer   la   roba ,   £ab'  uni   ©ut  bcrmcrjrcn. 

§.  Dissipar  la  roba,  fein  £ab"  uni  ©ut,  SSennógen 
rurfdnv.'iiicn. 

§.  Tutto  quel  che  Tedete  è  roba  mia  ,  liticò  tanè 
©ie   fcl)en  ,   C  ti   nicin  ,    gcl;órc   iti  ir. 

§.  Chi  perde  la  roba,  perde  gli  amici,  roct  fein 
SScrmógcn   beri ic r C  ,   K'tlicrt   feine   Stcunif. 

§.  Chi  ha  roba,  ha  parenti,  tvet  ÌEcrniógcn  I)at, 
t)«t    oui)   SScrltanitc   uni    Utcunic. 

§.  Chi  non  ruba  ,  non  ha  roba  ,  tver  nidjt  flicljlt , 
l)at   nidjtè. 

§.  Far  roba  sull'acqua,  auè  Stllcni  ©cfoinn  jicfjen, 
bctriebfam  fein. 

a)  ffur  Masserizie,  Suppellettili,  ■£>auèa,ctatfe,c,  ©a; 
4xn. 

3)  IFùr  Viveri,  Gfiniaarcn,   ©pei Un  ,  ©etid;te  ic. 

§.  Che  abbondanza  di  roba  e1  era  in  quella  ta- 
vola !  rcelo)'  etn  tlcberflui  an  ©peifen  tsat  auf  jenet 
Safcl  ! 

§.  Tanta  roba  in  tavola  leva  I'  appetito ,  <tt  bidè 
©peifen   auf  ieni   Sifdje   bcnerjincn  iie  (S'filufl. 

4)  Sur  Provvisione,  SSortatf)  :  Ci  vuol  della  roba 
per  mantener  si   grande  esercito. 

5)  ffùr  Mercanzia  ,  Merci  ,  SBaarcn  ,  3cugc ,  ©a: 
dk-n    u.    ì.,1. 

§.  Negoziar  d'ogni  sorte  di  roba,  mie  aUcttjaiii 
SBaarcn   bjanicln. 

§.   La   roba   costa  danari  ,  iie   2Bnate   foflet   ©eli. 

§.  Roba  buona  ,  Fior  di  roba ,  Roba  di  tutta 
perfezione  ,   gute  ,   fdjónc ,   ouègcfudjce   SBaarc. 

§.  Roba  spacciabile,  bcrfàuflid;c  SOaarc,  iie  (idi 
gut,    Icidit   «nbringen   lafit. 

§.   Robe  preziose,  fófllidje ,  fofibare  ©adjen. 

§.   Un   monte  di   roba  ,   ein   £)aufcn   Seugcè. 

§.  Che  roba  è  questa  ?  SBaé  iti  iaè  fùt  3eug?  trai 
i fi  iaè?  tuaè  tjeiflt  iaè?  roaè  foli  iaò  beicuten  ? 

§.   Mala  roba  ,  fùr  Peccati,  Malattie  ec,  V. 

§.  Quella  buona  roba,  o  pezza  di  K.  Esprets. 
pop.   ironica  ,  iet  iurdmiebene ,  auègcfcimtc  Seti  bon  'Jì. 

§.   Buona,  Bella  roba,  cin  fdjóncè  Stùditdjen,  Saniceli. 

6)  Roba  .  fut  Vestito  ,  Vesta  ,   Abito ,    V. 
ROBACCIA  ,  /.  pegg.  di  Roba  ,  fdjledjtc  SEBoar. . 

fd>led;tcr  3cug  ,    alter   *j)lunicr  u.  f.   tv.   V.  Roba. 

•ROBBADORE,  m.  liti.  Rubadore  ,  Ladro,  V. 

ROBBIA,  /.  ier  Srapp  ,  iie  ffatbeiióttje. 

§.  Robbia   multa  ,   SDÌuIJfrapp. 

§.  Robbia   muffata  ,   &icmftapp. 

§.  Dar  di   robbia ,  iie  Srapptùpe  geben. 

ROBBÌCCIA,/.   ^luniet,   Sappalien,   £ltmlgC*U«n. 

•RÒBBIO  ,  agg.  ubi.  Rosso,  V. 

RÓBBO  ,  m.   V.  Rob. 

B.OBBOKE  ,  m.  ubi.  Robone  ,  V. 

ROBÈA,/.  iit  Sopfjidit  Citi  SKinibitWV 

ROBERTA,  f.    T.  di' hot.  iet  ©totajfdjnabtl. 

ROBETTA,/  dim.  di  Roba,  V. 

ROBÌCCIA,  ì  f.  dim.  e  dispreg.  di  Roba, 

ROB1CCIUOLA,}  V. 

ROBIGLIA,/   T.  de'  Bot.  ii«  ffletgetbft ,  ©rten. 

ROBIKÙZZO  ,  m.  dim.  di  Rubino,  cin  fUinet 
JRuiin. 

ROBONE  ,  m.  [Veste  signorile  usata  già  da'  cava- 
lieri .   dottori   ec.  ]    ein   anfeljnliijcr   9ìoef ,   langcè  Jtleii. 

•ROBORARE  ,  v.  a.  [  Corroborare  ]  fórfen  ,  et: 
quiden. 


*ROBORATO.  pari,  iti  SSorigtri. 

ROBUSTAMENTE,  avv.  [Gagliardamente]  fìatr, 
tiflig,   re L'mt. 

ROBUSTEZZA  (tsa),f.  [Gagliardia]  iie  ©cure, 
Staft,   OU'ifliijrtit. 

ROBUSTISSIMO,  agg.  superi,  di  Robusto,  feljt 
fl.uf,    rùOig. 

ROBUSTO  ,  agg.  [Gagliardo,  Forte]  ruflig,  (I«tf, 
tobufl,    li  a  ni  te  fi  ;   it.    bei    Sraften. 

ROCÀGGINE,/   [Raucedine]  iie  ^«Ifwhit. 

ROCAJIBOLA  ,  /.  iie  iRotombcIt,  i«  gaubrnob: 
laudi. 

RÒCCA,  f.  cine  SJctgfefluiii),  2?ctgfd;lofi,   ffelffnluirg. 

It.  5ùt  Cittadella,  Fortezza,  iai  ©d;Io(i,  iie  Ci; 
taicllc. 

§.   Fig.   Far  del   cuor  rocca,   fid;  mit   Sftut!)   tù|len. 

§.    Sur   Roccia ,   ein    SeI6. 

§.   distai   di   rocca,   ier   25crgrtr fiali. 

§.    Rocca   del   cammino  ,  ier   ©ijottiflein. 

§.   Sur   Cava   delle  gioje,   cin   (Siclllcinbtud). 

ROCCA,  _/!  [Conocchia]  ier  JKoeten  ,  ©pinntoefen: 
E  filava  in  sua  rocca,  non  so  se  bambagia,  o  lino, 
o  stoppa. 

ROCCAFUÒCO,  f.  T.  Mi!,  ein  ©einifd)  bon 
©ibiuefcl,  ^uluct  uni  ©alpctet  (tic  SBoinbcn  iamit  ju 
Iaìen  ). 

ROCCÀLO  ,  m.    T.  de'  Nat.  iet  'Pfctififdi. 

ROCCÀTA  ,  f.  ein  Sicden  boU  (  ©eiic ,  2BoHe, 
ffladjè   u.   igl.). 

It.   ein   <£d;lag   init  icin   KccJcn. 

ROCCELLA,/:  T.  de"  Bot.  iie  ffatbetflcdi'e . 
Cifrile. 

ROCCETTO  ,  m.  iaè  Gb,otbcini. 

§.   Roccetto  episcopale  ,   ein   ÌBifdjofidjctfjenii. 

§.   Roccetto  di   punto,  cin   Gliotlicnii   bon   ©pipen. 

ROCCIIELLA  ,  J  J\  ein   0pimuócfd;cn  ,    ein  flciner 

ROCCHETTA,/   Siotfcn. 

§.  Fig.  Fare  a  girar  colle  rocchelle ,  feljr  liflig  , 
betfdjlagcn   fein,   auf  alle  SDcifc   ni   bettugen   roifTen. 

§.  Rocchetta  ,  Icbantifd;e  2Ifd)C  (jum  ©laè). 

§.  Rocchetta  ,  dim.  di  Rocca,  cine  fleine  GitaiclTe, 
cine   fleine   Scfic. 

ROCCHETTO  ,  m.  iie  ©pinicl.  It.  iie  3<*irm 
oiet   ©eiicntolle ,    ©pultc. 

§.   5ut  Roccetto  ,   V.   It.    iet   3^utm   (  im    ©diad;; 
frisi:)'. 
§.    T.  degli    Oriunl.  iaè   ©perirai. 

ROCCHIETTO  ,  m.  dim.  di  Rocchio,  ein  ©tùct: 
d}cn. 

ROCCHIO,  m.  iet  5Moct,  £lo$  (bon  $alj).  It. 
cin   gtofict   ©tein.  It.  cin   ©tucC. 

§.   Far  rocchi  ,   in   Stùcte  Ijaucn. 

§.  Rocchio  di  salsiccia,  cine  ÌStattuutfl:  E  recami 
sei   rocchi  di  salsiccia, 

ROCCIA,/.  [Balza  scoscesa],  iet  Scìe,  ile  flette 
Slippe. 

§.   Sibilar»),   Slbfatl  (bon   ©adjen). 

§.    T.'den  Min.  iaè   ©eflrin. 

RÒCCO  ,  m.  [  Pastorale  ]  iet  SBife&offUb.  It.  iet 
Kodien  ,  S.t)utin  (ini  ©d;ad;):  Io  metto  avanti  il  re  allo 
scacco  del   suo  rocco, 

§.  Fig.  Trovar  il  rocco  a  petto  al  cavallo  [  al 
cavaliere],   cine   ÌBclciìigung   nid)t  radien   fónncri. 

ROCHEZZA   (tsa),f.  iie  i);ifctfcit. 

ROCLOR,  m.  Foce  frane,  cin  ÌKoquelautc,  S(ct; 
mclmantcl. 

RÒCO,  agg.  [Fioco]  tjcifet. 

§.  Per  Met.  imnpf  ,  leife  :  Roca  mormorar  di 
lucid1  onde  ,  S'  ode  d'  una  fiorita  e  fresca  riva. 
l'ivra.  sojj.  2,38. 

RODENTE  ,  part.  alt.  di  Rodere,  V. 

RÓDERE  ,  v.  a.  [Corrodere,  Rosicare]  nagen  , 
benagen,    jetnagen,    ìevfrcfTen. 

§.  Rodere  un  osso,  einen  Siu'ien  benagen,  an  si: 
nem   Snod;en   nagcn. 

§.  Il  tarlo  rode  il  legno  ,  il  topo  rode  il  cacio  , 
la  tignuola  le  vesti,  il  verme  la  carne,  l'acquaforte 
i  metalli,  iet  £ioI}rcutm  jetnagt  iaè  ■Sjoli,  iie  STTiauè 
ien  Siifc.  iie  Scotte  ìic  5£leiier ,  ic;  SButm  iaè  ffieifd;, 
iaè   0d;eiicli)affcc  iie   HJÌetaUe. 

§.  Il  collo  rode  i  collari  ,  iet  -£>alè  «ctteibt  iie 
•^•alèftagcn. 

§.  Rodere  le  unghie  ,  iie  SJìàgcI  jernagcn,  jctbeiflen, 
atbtificn,   an  ien   Sìàgeln   fauen. 

§.  Per  Met.  finnen,  gtubcln;  it.  fluiiten.  It.  auf 
fHad)e  finnen. 

§.  Roder  la  mangiatoia,  {«ppcn;  auf  iie  trippe 
beiceli, 


§.  Non  aver  da  rodere  ,  nidjtè  iti  teifien  noi)  tu 
bted^en   babeli   (nid;tè  ju   effen   tjaben). 

§.  Fig.  Questo  mi  rode ,  iaè  noget  ,  iai  ftànCct 
iiìiib,    ivutinet    niid). 

§.   Mi   rode  la   coscienza  ,   iaè  ©clriffcn   naget  mid). 

tj.   Lo   rude   l'invidia,   iet   9icii   qualt,   plagt  i()n. 

§.  Rodere  il  freno,  Rodersi  le  mani,  fid;  tjcinilidj 
argetn ,   iie   83o4I)fit   in   (id;   fteffen. 

§.  Rodersi,  Rodere  i  chiavistelli,  fùt  Consumarsi 
di   rabbia  ,   fid)   bcimlid;   atgetn,   abatgern. 

§.  Rodere  il  basto,  Rodersi  i  basti  l'un  l'altro, 
cinanice   ©d;iinpf  uni   @d)anie   antljiin. 
RODIMENTO,  m.  iaè   OTagen   te. 

§.  Per  Met.  Sur  Cruccio  interno,  innctei  0thnm; 
20 utm  ;    it.   fjcimlidjct   Suininer,   ©ram. 

RÒDIO,  m.  T.  de'  Nat.  iaè  Kt)oÌium  («cu  cnt/ 
ierttcè   OTctall). 

RÒDIO  ,  m.      )    .  .     „  r 

R01UÓLA,/}    *"  3?»rtn«»'t«'1- 

RODIPÀNE,   m.  ier   S3roiiieb;  iie   SMaitè. 

RODITORE,  m.  -trice ,  f.  ier,  iie  nag» ,  ber/ 
jeljtt. 

§.  Verme  roditore  della  coscienza ,  iaè  bófc  ©e. 
tviffen,   ier  ©croiffcnbifl,   ier  2flutm. 

♦RODITL'RA,/.  V.   Rodimento. 

RODODÈNDRO  ,  m.  T.  de'  Bot.  iie  fibitifd/e 
©djnecrofe,   SRljoioienieon. 

RODOMONTATA,/,  iie  2fufi'd;neiierei,   ^tafiletei. 

RODOMÓNTE,  m.  Nome prop.  Fig.  fùt  Spaccone, 
Smargiasso,  ier  Sdiffdmciier,   ©coflfptcd;cr,   ier  (Pral)let. 

"RODOMONTERÌA  ,/   V.   Rodomontata. 

RODOMONTESCO  ,  agg.  [  Bravatorio  ]  grog: 
fptcdjcrifd;. 

ROEGARZE  ,  m.  cine  Strt  Sani. 

ROFFIA  ,  /  [  Densità  di  vapori  umidi  ]  iiefet 
Kebcl. 

ROGARE,  v.  a,  T.  de" Legali,  Rogare  un  do- 
cumento, cin  gctid)Uid;eè  Siiflruinent  auffescn  uni  iutd; 
3eugen   bertaftigen. 

§.  Rogare  uno  per  testimonio,  ©inen  jum  3cuj<n 
antufen,   tequiritcn. 

ROGATO,  pari,   ice  SSotigen. 

ROGATORE  ,  m.  ier  geticf>eliif;e  Snfltu""»'»  auf: 
f(Kt. 

ROGATORIO  ,  agg.    T.  de"  Legali,  tcquifitottf*. 

ROGAZIONE  ,  /:  T.  Fccles.  Settimana  delle 
rogazioni  ,  iie  23ctroodie .   $tcuju>od;e. 

«RÓGGIO,  agg.  ubi.  Rosso,  V. 

It.    Pomo  roggio,   ier  Sìoflapfel. 

RÒGITO  ,  m.  iie  Slbfaffung,  iaè  Sluffejen  (cince 
gerid;tlid;cn  Snftruincntè). 

RÓGNA  ,  f.  iie  Sta^e ,   «Hauic. 

§.  E  lascia  pur  grattar  dov'  è  la  rogna  ;  Chi  ha 
la  rogna  ,  se  la   gratti  ,  rcen   ce  iurte,  iet  fraisi   fid). 

§.  Chi  cerca  rogna,  rogna  trova,  tucr  Unijeil  fudjt, 
(iniet   eè. 

§.  Modo  basso  ,  Grattar  la  rogna  ad  alcuno  , 
Sinen  ptùgcln. 

§.  La  rogna  ,  7\  degli  Agric.  iie  SKàuie  (  an 
Sàunun). 

ROGNÀCCIA,/   cine  bóèartige  Statjc. 

ROGNETTA ,  /.  cin  ffeinet  Stufa?  bon  Srùr,e , 
Icidjtc    Smànie. 

ROGNONATA,/.  T.  de'Macell.  ein  «Rierenfìi'uf , 
9ìiercnbraten. 

ROGNÓNE,  zzi.   [Rene]  iie  9iiere. 

§.  Un  rognone  caldo  di  vitella  arrostito  ,  cine 
reatine   gebratcne   Salbènictc. 

§.  Vuole  che  le  serva  un  pezzetto  di  rognone? 
foli   id;   Sfjncn   cin  ©tùcfd;en   Sìiere  botlegcn? 

ROGNOSO,  agg.  fratjig  ,  tóubig. 

ROGNÙZZA  (tsa),f.  dim.  di  Rogna,  V. 

RÒGO  ,   m.  iet  @d;citcrl)aufen. 

RÒGO  ,  m.   [Rovo]  iet  Mroinbccrfltaud;. 

*ROGUMARE  ,  v.  a.  ubi.  Rugumare,  V. 

RÒLO  ,  rn.    T.  de'  Mere,  ein   'Part  (3u4jtenhiee). 

R.ÒMA  ,   Nome  propr.   SRom. 

§.  Fig.  Andare  a  Roma  per  Mugello,  einen  ente 
gegcngcfcljtcn   2Bcg   einfd;lagen. 

§.  Vassi  a  Roma  per  più  strade,  bielc  (alle)  2Q«ge 
fùljrcn   naif   SHom. 

§.  Promiltere  Roma  e  toma  ,  goliene  ÌBetgc  ber; 
fprcdjen. 

ROMAGNUÒLO,  zzi.  cine  3(rt  grobeè,  un^ei'ótdtei 
Sud;;   it.   Gincr   auè  ier   ÌRomagna. 

ROMAJOLÀTA  ,/.  «ine  Selle  boa. 

"ROMAJDÓLO,  zzi.  V.  Ramajuolo. 
ROilAJLOLiriO  ,  zzi.   cine   fleine  SfUe. 


ROM 

ROMANAMENTE,  avv.  tcmifé  ,  auf  témifdic  Stt. 
SBeife. 

§.  Jjut   Latinamente,   in   gtitcm   Satcin. 
ROMANEGGIARE  ,  i>.  ».    témi''d>    tcicn.    It.   té; 
mi'dv    Siiteli,    ©cbtauj-.c    babeli. 

ROMANESCAMENTE  ,   avv.    tórnio,    nacb    tórni: 

f$<t  attt .  aBófe. 

ROMANESCARSI,  v.  n.  p.  tómifte  ©ittcn,  ©e-. 
btaudje   aiinebmcn. 

ROMANESCHETTO,  agg.   bà]i  »»»«(*■ 

ROMANESCO,  agg.  tómifdi,   toiiiaiicàfifd). 

ROMANÈSIMO,  m.  tornile  ©ittt,  tómifebet  ©e. 
btaud;.   It.    cin   rómifebcè   Sfflott,   rómifebe   ©pto4tigtn|eit. 

ROMABO,  m.  iti  ©:lvid;t  (ari  bet  ©ineUwage). 
It.   cin   Svémct. 

ROMÀNO,  agg.  rciuifdi. 

§.  Numeri   romani,   rcini'dic   sabicn. 

§.  Beltà  romana,  mojc|làtifd)e  ©ebéiitjcit ,  cttjabeticè 
2lnfcbcn. 

§.   Chiesa   romana  ,  bie   tornirle   5Cird)c. 

§.    Porpora    romana,   tic   Gatbinalàrtnitbc. 

5.    Lattuga   romana  ,   tcinifd;ct   ©alai. 

ROMANTICISMO  ,  m.  bie  Stornanti!. 

ROMÀNTICO,  agg.  toinatuifcb. 

ROMANZA  TORE,  m.  ubi.  Romanziere,  V. 

ROMANZERÌA  ,  f.  baO  Svomantifdic,  Mi  Stornali: 
fdjrtitctci. 

ROMANZESCO,  agg.  tomantifa;;  tomanljaft. 

ROMANZETTO  ,  m.  dim.  di  Romanzo,   V. 

ROMANZEVOLE,  agg.  V.  Romanzesco. 

ROMANZIÈRE, i    m.  ftomanftieifeti  it.  cin  SKo; 

ROMANZISTA,  |    maMjenbietjter. 

ROMANZO,  m.  cin  Stornali;  it.  cine  Sfornati;.*. 

§.    T.  di  Iflus.  cine  Slomanje. 

§.   Lingua   romanza,   bie   toinanifaje   ©ytad)e. 

ROMANZL'CCIO.,  ni.  dirti,  di  Romanzo,  cin 
(Icinct    Stoman  ,    cin    Stornandoli;   it.   cine  fleinc  Stomanje. 

ROMBA  ,  /'.   [Frombola]  tic  ©cblouoét. 

ROMBARE  ,  v.  n.  fumincn;  it.  raufeben,  faufen 
(rcic  cine   ©efjltubcr ,   oict   tic   {Fittile   (iute   SSogclS). 

ROMBAZZÌO,!    m.   [Frastuono,   Fracasso]    baà 

ROMBÀZZO ,  j  ©(fumine.  It.  Cai  ©efaufe  ;  it. 
cin    fuc4itctlid;ct   Satm. 

§.  Prov.  Gran  rombazzo,  e  poca  lana  ,  bici  ©e: 
fitti   uni   trenia.    officile. 

RÒMBICE  ,  /.  [Acetosa]  ber  ©auctamyf  :  La  rom- 
bice  cresce   per  lo   più   negli   ortacci   mal   coltivati. 

ROMBÌTE,  1».  1\  de"  Nat.  bet  Stbombit,  iic 
Setftcincrt»   'JJlatttife. 

RÓMBO,  ni.  [Ronzo,  Ronzio]  bau  ©cfunime 
(bet  Sienen).  It.  taè  ©aufen,   2}raufcn. 

§.  Fig.  bai  ©eràufd):  E  nel  calare  in  basso  il 
colpo  a  piombo,  L1  aiia  e  la  tetra  fa  tremar  pel 
rombo. 

§.    T.  de1  Nat.  Rombo  ,  [Pesce]  bit  ^latteifc. 

§.    T.   di   Mar.   baà    ©cgcln   naet)   icin   2BinÌe. 

§.    T.  di   Geom.  cine  Stautc,    cin   Sttjoinbuè. 

ROMBOIDALE,  agg.  T.  Geom.  taulcnfótmig  , 
féjombeibal. 

ROMBÒIDE  ,  /  T.  di  Geom.  cin  gcfcbobencè 
Cliongum  ,    cine    langlidje   Stallie. 

§.    T.  de'  Nat.  Romboide,  bet  ^latctifcb. 

g.    T.    de"1  Bót.    Foglia    romboide  ,    tautcnfétmigeà 

Bitte. 

RÒMBOLA,./  [Frombola]  bit  ©djlcubet. 

ROMBOLARE,  v.  a.  [Frombolare]   fdjlcubcrn. 

ROMBOLATO  ,  pari,  bea  Storiseli. 

"ROMBOLATORE,  m.  ubi.  Fromboliere,  V. 

'ROMF.A./.   [Pellegrina]   cine  ^ilgctin. 

♦ROMEÀGGIO,  ni.  [Pellegrinaggio]  bie  filarini: 
faoft,   9BaUfabtt. 

§.   Andare   in   romeaggio,  yilgetn. 

•ROMEINO,   in.   [Pellegrino]   cin   flcinet  ^ilgrim. 

'ROMÈO  ,  m.   eiu   «filget. 

ROMICE,  ni.    [Acetosa]   bet  ©atictampf. 

•ROMÌO,  m.   ubi.  Romorio,  V. 

"ROMIRE,  v.  n.  [Fremere,  Romoreggiare]  btaa; 
fcn.  faufen  ;   latmcn. 

ROMITACCIO  ,  m.  ci»  (jafjlidiej  ,  abfa)eulid}ct  , 
«iiitèveutbiget  (Jinflcblet. 

ROMITAGGIO,  m.  [Romitorio]  bit  Cinfictclei  j 
it.   tin   cinfìcbletii'iiL-à  Sebcn,    baò  (Sinficbletlcbcn. 

•ROMITÀNO,  m.  [Eremitano]  tin  SUuguCioet. 
inóneb.  ' 

'ROMITÀNO  ,   agg.   einfam;  tau5. 

ROMITELLO  ,  m,   tin   fleinei ,  jungtt  Ciu^eblct. 

*ROMITESCO,J 
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ROMITINA,/.  cine  2ct'a)rocflct. 

ROMITO  ,   m.   [Eremita]   ein   einfrcblct,   Gteinit. 

ROMITO  ,  agg.   einfain ,   bctlaffcn;  abgclcgcn. 

§.  Valli,  Luoghi,  Monti  romiti,  einfame,  abgelc: 
gene,   óbe  ibalct,   Ccrtcr  ,  2?etge. 

§.  3ut  Concentralo  in  sé  stesso,  in  fio)  gcfcljtt; 
aut   (ui)   bcfijtanfe:   Con   tutte  sue   virtuti  in   sé  romito. 

ROMITÒNZOLO  ,  ni.  ein  r Icinct ,  btolligct  Sin: 
ficblct. 

ROMITÒRIO,!    m.   bie    Gi.if.ctclci;  it.    bie    Gin: 

ROMITÒRO,    i    famfeic. 

ROMORE  ,  m.  [  Strepito,  Fracasso]  bet  Satin  , 
baà   (iJttéfc,    it.    baà   <i)ey;i>!tct,   baà   ©etàufeb. 

§.  ffiit  Tumulto,  Sollevazione,  bet  'Jlufftanb,  2(uf; 
tul)t ,   baà   ©«unirne!. 

§.  Metter  la  casa  a  romore,  baà  gan;c  £auè  in 
2(uftul)t   btingcn  ,   in   Untutjc   fcrjcn. 

§.  La  città  si  levò  a  romore,  bie  ©tabt  fam  in 
Sluftubt,    cnirjótte   (io). 

§.  Far  romore,   2(utfct;cn ,   Satm   maeden. 

§.  Fare,  Menar  romore,  v°lcetn,  toben,  cincn  Satin 
l'crfubrcn,    latmcn. 

§.   Sùt  Voce,  Diceria,   cin  @ctù(t)t. 

§.  Il  romore  ne  andò  per  tutto  il  paese,  baà  ©e; 
tùcbt,   blc   Stcbe,   @agc  ging   ititeli  taà   ga'ije   Sani. 

§.  Non  saranno  che  falsi  roraori,  cà  tviti  nut  cin 
bliubet   Sàtm,  cin   falfcl;eè  ©ctùibt   fein. 

ROMOREGGIAMENTO  ,  m.  Saà  ©elatm ,  ©e: 
Voltct.   It.   ©cliiimiicl.  It.  baà   ©etauub. 

ROMOREGGIANTE,  part.  att.  lanncnb,  tobeni, 
tofenb,   coltemi. 

ROMOREGGIARE  ,  v.  n.  Utinen  ,  ein  ©ctófe 
niad;eii,    toben,   ^oltetu. 

ROMORIO  ,  m.  [Romore]  baà  ©cpoltct,  ©ctaufeb, 
©etófc, 

ROMOROSO  ,  agg.  [Tumultuario]   làtincnb. 

ROMPERE,  v.  n.  [Frangere,  Spezzare]  btcdicn , 
jcrbtca/en,  cntjiucibtccbeii:  Rompere  un  bicchiere,  un 
vetro. 

§.  Rompere  le  finestre  ,  bie  3cnflctfo;eibcn  jctfdjla; 
gen,  einfcblagcn ,  cinrocifcn. 

§.  Rompere  uno  con  bastonate  ,  busse  ,  Gincn 
ganj   jctfajlagcn  ,    fttunin   unb   laijm   fcblagcn. 

§,  Rompere  la  fronte,  la  testa,  bie  Stitn  ,  ben 
Refi  jctfibincttctn  :  11  pastor ,  eh'  a  Golia  ruppe  la 
fronte. 

§.  Rompere  la  terra,  il  terreno,  baà  Gtbtcia;,  baà 
5cli   biadjcn,   aufteifien   (jum   et|1cn   OTalc  pflugen). 

§.  Fig.  Rompere,  btctben ,  jctfd'lagcn  u.  f.  rt).  V. 
bie  folgctiben. 

§.   Rompere  il   colpo ,  ben   ^>icb   abb,altcn ,   patite». 

6.  Rompere  la  calca,  la  folla,  ben  £>aufcn  jctcfjcilcn, 
fii)  iutd;è   ©ebtàngc  cine   23al)n   btedjen. 

§.  Piompere  eserciti  ,  nemici,  ìaà  -freet,  ben  Jeinb 
butcbbted;cn  ,   ttennen. 

§.  Rompere  i  raggi ,  bie  ©ttatjlen  bted;en. 

§.  Rompere  la  strada,  ìa  via,  ben  2Beg  abfcbnei; 
ben,    bcttjaiicn,   tctlcgcn. 

§.  Rompere  l'attività,  bie  Stjatigfcit  untetbtca)en  , 
auftjcbcn. 

§.  Rompere  il  sonno,  b:n  ©d;Iaf  untctbtcdicn,  fio; 
tcn,   lt.   aufwadjcn. 

§.  Rompere  l'impresa,  il  disegno,  baà  ttntctncbmen 
(lótcn,   bie   *))Iane ,  baà   93ot0)abcn    bctcitcln ,   l)intetttcibcn. 

§.  Rompere  [  1'  amicizia  ]  con  uno,  mit  <5incm 
btcdicn. 

§.  Rompere  il  discorso,  la  parola  in  bocca  ad 
uno,  Gincm  in  bie  SHcbe,  inO  StUott  t'allen;  baà  SEBott 
auà  beni   Stunbe  nctjmen. 

§.  Rompere  le  leggi,  bie  ©cfcije  ubettreten,  bie  ©e; 
bote   ni.tjt   baltcn. 

§.   Rompere  il   giogo,   bai   3od)  jetbtcdjcn,   abweifen. 

§.  Rompere  la  fede,  la  pace,  il  contralto,  la 
promessa,  il  voto,  il  matrimonio  ce,  bie  Stcue,  ben 
ffticien,  Kcittag ,  fein  SCott,  iaè  ©clùbic,  bie  \St)e  u. 
f.  ro.  btcdjcn. 

§,  Rompere  il  digiuno,  il  silenzio,  bie  Saflcn  , 
baà   ©tillfibrecigcn   btedien. 

§.  Rompere  il  proponimento,  fein  £Botb,abcn  anietn. 

§.   Rompere  la   cosa,   bie   Untcttianblung   abbtcìbcn. 

§.  Rompere  il  prezzo  alla  mercanzia ,  ben  *Ptciè 
bet  SCaatc   ftf)ft|th.     , 

§.  Rompere  il  ghiaccio,  o '1  guado,  baà  Già  bte: 
Ó;en;   ben    Vlnfang   ìnadjcn. 

g.   Rompere   la   gola,   ubi.   Strozzare,   V. 

§.  Rompere  il  capo,  o  la  testa  altrui,  Gincm  ben 
£oyf  ttatm   mad;en,   iijn   bclalìigcni   toll   maeben. 

§.   Rompere  la  guerra,  ben  ^tieg  ctóffnen,  anfangcn. 
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§.  Rompere  la  palla,  T.  di  Giuoco,  ani  ©tofl 
binimi   (im   Sillatb). 

§.  Il  trottar  forte  rompe,  bet  fd)atfe  Stab  jetfjtaudjt 
Gincii,   bolli   fdiatfen   %xab  tuitb   man   gan;  tvic  jetfdjlagcn. 

§.  V.  n.  e  Rompersi,  V.  n.  p.  btcd)en ,  jeibtciicn  , 
cntjtfeigcfeen, 

§.  Si  ruppe  come  una  bolla,  eè  jetplafjtc  rttit  cine 
20affctblafc. 

§.  Per  un  salto  fuor  di  misura  che  fece,  si  rup- 
pe ,  butd?  cincn  ubetmàiiigen  ©ymma, ,  befain  et  cinen 
SBnicb. 

§.  Rompere  in  qualche  luogo,  tuo  cinbrcebcn,  cire 
fatlcn:   Volevano  rompere   nelle   Gallie  a  predare. 

§.  Fig.  Rompersi ,  Ioàbted;cn  ,  aitffatjtcn ,  feiiren 
3otn   auàlaffcn. 

§.   Rompersi   con   uno,   gegen  Ginen   Ioàbted)en. 

§.   Rompersi   a   ridere,   in   cin   ©elad;tet   auèbtecbtii, 

§.   Rompersi   il   collo,   fidi   ben   -f>alà   btccbcn, 

§.  Il  tempo  si  rompe ,  baà  9Bcttct  btia)t  loà  ;  ti 
fangt    ali   ju   tegnen. 

§.  Il  sangue  si  rompe  dal  naso,  baà  2Mut  fttómt 
auà  bet  Sì  a  fé. 

§,   Lo  stomaco   si  ruppe ,   et  ctbtad)   lidj. 

§.   Rompere  in   mare,   ©ebifFbtud)   leiben,   febeicttn. 

§.    T.  Mil.   abbtecbcn;   (irb   in   Seftioiitn   tlicilen, 

ROMPE VOLE,  agg.   [Fragile]  jetbtcdjlidi. 

ROBIPICAPO,  m.  baà  jtoyfbtetbcn  h  it.  cin  Uebct. 
lafligct. 

ROMPICOLLO,  m.  ein  fct)t  gcfàtjtliibeà,  ijaiìbtn 
rbcnbeà  Untctncljmcn  ;  it.  cin  ^>alèbtc(bet:  Perocché  nel 
suo  tempo  sbucan  fuora  tutti  i  ribaldi,  ladri  e  rom- 
picolli. Malsi.  9.   3. 

§.  avv.   A  rompicollo  ,   ùbet  £)alè  unb   ^opf. 

ROMPIMENTO,  m.  [Il  rompere]  baà  Stccf^n , 
3ctbrcd)Cn.    It.   bet   ÌBtiicr),    bie   58tcdning. 

§.  Rompimento  di  lede,  bet  Sreubtud)  ;  bie  2Botfc 
btud)igteit. 

§.  Rompimento  della  pace,  del  digiuno,  del  si- 
lenzio, del  sonno  ec. ,  bet  Jticbciiàbtudj,  baà  2?tciicrt 
ber   Jaften  ,   bea  ©tillfditucigcnè,   bie  ©tótu'ig  ini   ©dilafe. 

ROMPISCHIÈRE,  agg.  Voce  poet.  Achille  rom- 
pischiere,   bet  bie  Steitjcn  butcbbtcdicnbe   2(d)iU. 

ROMPITORE  ,  m.  -trice,/.  bet,  bie  btid;t. 

§.  Per  Met.  bet,  bie  Uebetttetet — in  ;  iBctlc^c» — 'in 
bet  Stcuc. 

ROMPITURA  ,  f.  [  Rottura  ]  bet  iBrutb  .  lk 
Siedi  ung. 

RONCA,  f.  bie  &ippe;  it.  cin  <£>x\xkì  (mit  citici: 
^>i)jr;c  obet  ©icbcl  am  Gnbe)  ,  ©enfenfpicfi, 

§.   Essere  nelle  ronche,   in   ice  Alcmme   fein. 

RONCARE,  v.  a.  [Anoncare]  Ur.ccaue  auètottcn, 
atièiaten. 

It.  fut  Ronfare  ,   V. 

RONCASO,  m.  T.  xWNat.  [Otorno]  ber  ©cbltee: 
bogel. 

RONCATO,  part.  boti  Roncare,   V. 

RONCHEGGIARE,  v.  n.   [Ronfare]   fóiiardicn 

RO^"CHETTO,  m.  cine  Heine  ^ippe,  ©ieftel. 

RÒNCHIO,  m.  [Bernoccolo,  Eitorzo]  bet  Jtnoecn 
(an   ben   ©ctvadjfcn);  it.   bie   Snéttbcn   (auf  bet   £aiit). 

RONCHIONE,  in.  [Rocchione]  ein  fiaifct  Sior,  ; 
it.   cin   Scli'cnflucf. 

RONCHIOSOJ  .  ,     .       ...    . 

RONCiiiùmì  ass-  ^,p"'3'  ^"'s- 

RONCIGLIARE,  v.  a.  [AlT-rrar  eoa  ronciglio] 
tjaTcn ,    anbafen  ,   mit  cincin   -t'afen  etgteifen. 

RONCÌGLIO,  m.   [Graffio]   cin  £afcn. 

RONCIONE,  m.  [Ronzone]  cin  £cngft.  It.  bit 
grotie   ©djmcipflicge. 

RÓNCO,  m.  V.  Roncone.  It,  cine  ©aefgaffe, 

§.   Esser  nel   ronco,   in  bie  Gnge  gettieben   fein 
bet  cin   no^   i"à   reiffen. 

It.   Ronco,   cin   21uffct)ct  ubet  bie  Sudigcivéltv. 

RÓNCOLA,/.  [Ronca]  bie  ^ifpt;  i.w  Metenmef: 
fet,   ©attcnmeffet. 

RONCOLONE,J    ni.  cine   gtolic    ^)ivve    ober  Sflcb: 

RONCONE,       {    nicffet. 

RONDA  ,/    T.   Mil.  bie  Stiinbe. 

§.  Far   [la]   ronda,   bie   Sttinbc  madjcn:   Ed  ordinato 
con   lui,   che   facesse  quivi   con   loro    armi   venire  da 
cinque  o  sei   de' villani,   ch'erano  ordinati  a  fai    . 
ronda   per  la    contrada.    CESARI    Nov. 

§.  3"t  II  soldato  che  fa  la  ronda  ,  ber  ©olbat  , 
bet  bie  Wiinìe  inaiut  :  Quando  veloce  a-  questo  suon 
la  ronda   Sopra   le  mura   accoltasi   alla   sponda. 

§,    It.   Set  tunbe   ©cbill   tee    .lltcn. 

§.  Andate  in  ronda,  fut  Andar  in  volta,  .... 
geb,en,  uinljctfltcifen. 
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RONDÀCCIA,  m.  T.  .Vi/,  iln  ©oibat ,  iviii.r 
liti  SRenbd  («Ini  ^(rt  alt»  runbet  ìhiicO  ttuji  /ì»i- 
dacciu  i  soldato  eletto  armato  alla  romana  ili  •spa- 
da e  scudo  AtìXO'Rortiaecia.  Questa  milizia  nuli  è 
più   in   uso  da   gran    tempo. 

RONDELLA.,/  tin  Mdetaetatt). 

RONDI  N  V.|      . 

RONDINE  JK'   *"    e*n""1"- 

§.  /'/«i'.  Una  rondine  non  fa  primavera  ,  cine 
©AumiIy  m.i.iit  rcinen  ©oinmcr. 

§.  Pesce  rondine,  bic  OTcctfdjwalt'c  (cine  2(re  ©oc-. 
nf4>). 

§.  «w.  A  coda  di  rondine  ,  T.  de'  £ega,  mit 
©cbroalbcnfdiivaiucn. 

RONDINELLA,/  Foce  pool,  bie  ©.invaiti. 

RONDINETTA,/  cine  filine  ©ebroalbc. 

RONDININO,  /«.  baè  .S'unge  emet  ©i)tt>albc;  it. 
«ine   Utrt   fcljr  jattct  CFifc^c. 

RONDININO  ,  agg.  Fico  rondinino  ,  cine  2(tt 
ffcigtn. 

RONDINOTTO,  m.  cine  jungc  ©Jjw.ilbc. 

RONDÒ  ,  »i.  roce  /•<««<:.  SXingtllicb,  SRingdgc: 
biefit;   it.    T.   di   Mus.  cin   SRonbo. 

RONDOLETTO,  m.  Z*.  «V  Mus.  cin  riduce 
Monco. 

RONDONE,  in.  bie  SD?auctfi)ivaibc,   ©tcinfa>albe. 

§.  illudo  basso ,  Oh  ella  va  di  rondone ,  o  ,  ce 
fann   niijt   beffet   gefjcn. 

§.   Rondone  marino,  bic   Sccfcfinjalbe. 

RONFA,/  bet  SRummcI  (cine  Solge  bon  Sarte» 
im   ^JMfctfpiel). 

§.  Fig.  Accusare  la  ronfa  giusta  ,  bie  Sai)c  gcnau 
angeben,   bic   teine   2Bal)tl)cit   fagen. 

§.  La  ronfa  del  Vallerà  ,  Modo  basso  ,  cin  SRum: 
mei,   bec  nic£)t  gilt  (vocìi  ber   SSitfpittM  cincn  giriceli  tjat). 

RONFARE,    1  rn 

RONFIARE,!    "'  "■  [RussareJ   f*"«4«». 

RÓNNE,  m.  Dall' A  fino  al  [R]  Ronne ,  bon 
2(  biè  3:  E  perchè  sappiate  la  cosa  tutta,  inco- 
minciando dall1  A  sino  al  Ronne ,  vi  dirò  come 
trovandomi   ec. 

RONZAMENTO  ,   m.  ìai   ©ummen  ,   Ocfumè. 

§.  Sur  Andata  a  zonzo,  baè  Return fdjroótmcn,  £)ct: 
mnlaufcn. 

RONZANTE  ,  pari.  att.  fummenb. 

RONZARE,  v.  il.  fummen;  it.  faufen ,  in  bet 
Suft  (jfeifen. 

§.  'Sax  Andare  a  zonzo,  t)etumi*i))vàtmcn,  tjetum; 
laufen. 

§.  Fig.  Ronzare  intorno,  uinftbroarmcn,  umflattern, 
E  vedendo  ronzare  e  notte  e  giorno  Folla  d'amanti 
alla   sua   figlia   intorno. 

RONZÌNA,/   cine   Heine   ©tute. 

RONZINO  ,  rn.  cin  Xttpptt. 

RONZIO,»  v  »   ru,  «1,     , 

TìÓ*"70     l    m'  vScfumme,    tjtcfaufe. 

RONZONE,  m.  cin  *))fctb,  it.  ein  £engfl;  it.  cine 
gtofie   ©cbmcifin'icge. 

RORANTE  ,  part.  att.  Foce  lat.  [  Irrigante  ] 
betljaucnb. 

§.   Luci   roranti,    tfjtàncnbe,   feudjtc,  tvcinenbc   SHugen. 

RORARE ,  v.  a.  Foce  lat.  bettjaucn,  mit  Sljau 
bene^cn. 

§.  3 ut  Irrigare  leggermente  ,  bctljauen  ,  init  SSaffct 
it\i)t   bcfvrcngcn. 

RORÀRIO ,  m.  Foce  lat.  cin  ©a)ù§  (  tei  bet 
tóniii'iien    OTilii,   bet   baè   Ocfcibt   nnfing). 

RORÀSTRO,  m.  [Vite  bianca]  cine  2(tt  Wcifiet 
2Bcin. 

RORIDO,  agg.   [Rugiadoso]   tljauig  ,   bettjautt. 

RÒSA,  f.  (mit  tjartem  s)  ein  boin  Sttom  auège; 
rea  "etnee  Ùtt:  E  di  quando  in  quando  trovare  una 
rota   che   pare   un   letto   di   corrente   rapidissimo. 

RÒSA,/  (mit  rocia^cm  s)  bic  SRofc. 

§.  Rosa  canina  ,  del  cane  ,  iie  £)unbètofe  ,  tvilbe 
SRofc. 

§.  Rosa  fresca,  candida  e  vermiglia,  mattutina  , 
odorifera,  rugiadosa,  cine  ftifebe ,  reciti  unb  totljc,  om 
SDJergcn   aufgcbtodjne  ,  buftenbe  ,   techaute  SRofc. 

§-    Rosa  doppia,  cine  gefùlltc  SRo'e. 

§.    Rosa  centifoglia  ,  bic  (Sentitone. 

§.  Rose  secche,  bctticctnetc,  roelfe  9?ofcn. 

5.   Guancie  di   rose,   SftofcnWangrn. 

§.    Color  di   rosa,  SRoicnfarbc  ;   Kofn. 

S-   Acqua  rosa ,   Acqua   di   rose ,   Woi'enlvarTct. 

§.  Rosa  d'oro,  bie  golbene  JRofe  (bie  bet  ^«vC  '" 
bet   Jaftenieit  ben  JFutflen   fcbidte). 

§.  Fig.  Cor  [Coglier]  la    rosa  ,  bie  Oetcgentjcit  te: 


Minili,   feine  òeit   ctferjcn;   bie    £Rofc    pfluttcn ,    n-enn  (ic 
blubt. 

§.  Córre  la  rosa,  e  lasciar  star  la  spina,  bie  9?ofe 
oline  IDorncn  y.flù<fen.  Met.  tini  0ute  Oenu^cn  unb  baè 
Soft   befeitigen. 

§.  Ogni  rosa  ha  le  sue  spine ,  teine  Wofe  ofjnc 
Dc-tn«n,  iebc  SKofc  t)at  iljte  ®otncn  ,  jeb«  ffteube  Hit 
i!cib. 

§.  Prov.  S'ella  è  rosa,  fiorirà,  s'ella  è  spina, 
pungerà  ,   bet   Sfu&gamj   tvitb   c6   Idjtcn. 

3.)  Per  simit.  Rosa  alla  gamba,  bet  9?ot()!auf ,  bic 
SRofc   cun   ©d;cnfcr. 

§.   Rose  in  sulle  scarpe,   iRofcn  auf  ben  ©,^u()en. 

§.  Rosa  del  violino  ,  liuto  ,  bnè  ©iballloa)  ,  bet 
©tetn,   ba$   J  auf  bit  SBioIinc,    Sautc,    3it()ct. 

§.    ffut   Succio,  cin   ©aiigflccl. 

§.  T.  di  Mar.  Rosa  dei  venti  [della  bussola],  bic 
'•IBiiibrofe  (nuf  bein   GompafTc). 

3)  ffùt  (Coccarda,  bic  Gocatbc ,  ^«utfcbleifc:  Giove 
contrassegnò  tutti  gli  Dei,  E  diede  lor  la  rosa  in 
sul  cappello.  Menz.  sat.   2. 

§.    Mele   rose,   rottjivcingigc   ÌXtpfet. 

§.  Modo  basso,  Pasqua  rosa,  fùt  Pentecoste, 
'Plingflcn. 

ROSÀCEO,  agg.  [Roseo]   tofenfatbig,  toW.it,   toCg. 

§.  7'.  de''  Hot.  Fiori  rosacei  ,  Piante  rosacee  ,  bie 
iRofueccn. 

ROSÀJO  ,  m.   cin  SRofcnflocf. 

§.   3ut   Corona,   tex  IRofenftanj   (bet   tfattjolifcn). 

ROS  A  JONE  ,  m.  cin  gtofict  SRofcnfloer. 

ROSARIO  ,   rn.   [Corona]   bet   SRofenrtanj. 

§.   Dire   il   rosario,   ben   [Rofcnftanj   beten. 

ROSATO,   m.  rofcnfutbigct  3cug ,   SRofajeug. 

ROSATO,   agg.  tofenfatbig. 

§.  Aceto  rosato,  Acqua  rosata,  JRofcneffrg,  JRofcn; 
roafTet. 

§.  Olio  rosato,  SRofcnót. 

§.  Pasqua   rosata,   Mudo  basso,   ^fingflen. 

§.    Labbra   rosate,   SRoCcnlipticn. 

RÓSCANO,  m.  cine  5(tt  ©aljftaut  (  Welijeè  auc^i 
ale   ©ala:   gcgcfTen   wirb). 

RÓSCIDO  ,  agg.   V.  Rugiadoso. 

ROSCIOLA.y:   libi.  Gettajone,  V. 

ROSECCHIARE  ,  v.  a.  V.   Rosicchiare. 

"ROSELÌA,  J.   ubi.  Rosolia,  V. 

ROSELLA,/.  T.  de' Boi.  [Corbezzola]  bet 
{jagapfel,   bic   SWce(fitfa;e. 

ROSELLINA  ,  f.  bic  2)ama$ccncttofe.  It.  bie  ein; 
falbe   ÌRanunfd. 

§.   Dar  roselline  ,   fltciojeln  ,   febinci^dn. 

RÒSEO,   agg.  tofenfatbig;   tofiebt;   rofìg. 

ROSETTA,/   cin   9vó6(6en,   Heine  SRofc. 

§.   Rosetta,   Diamante  a   Rosetta,  bic   SRofctte. 

§.  Rosetta  di  [  con  ]  diamanti,  cine  Sianianttofe  : 
Consegnai  a  T.  C.  la  rosetta  con  quindici  dia- 
manti. 

It.   eine   JRofctte   (3ictat()   in   ffotm   cinet  SRofc). 

§.  La  rosetta ,  T.  de^Manisc.  baè  253iifincffet,  bet 
^Jufraumet.    It.    eine   2(tt   ffcltct. 

ROSETO,  m.   ein  SRofengatten  ;   it.   bic  SRofentje.fc. 

ROSICARE,         |    v.  a.  abnagen  ;  ein    rocnig    bc; 

ROSICCHIARE,)  nagcn  ;  Prov.  Chi  non  risica, 
Don   rosica,   loet  niebt  loagt,   gewinnt  niiic 

ROSICATÙRA  ,  /.  baè  9!agen  ,  ©cnage.  It.  boè 
2(bgenag!c,    'i(ngef(tffcne, 

ROSICHIÈRO,  ir.  [Smalto  di  color  di  rosa] 
SRofcnfcbmelj  ;    tofenfatbigcè   Smail. 

ROSÌFEliO  ,  agg.  tofenttagenb  ,  boU  SRofen. 

ROSIGNOLUZZO,  m.  dim.  di  Rosignuolo,  cine 
junge   3ìati)tiga(I. 

ROSIGNUOLO  ,  m.   [Usignuolo]  bie  SìaaVigalI. 

ROSINO,  agg.  tofenfatben  ,   tofentotb,. 

ROS1SÉGA  ,y:  bet  SRofcnroutm. 

ROSMARINO,  m,  SRoèinatin. 

RÓSO,  pari,  di  Rodere,   V. 

RÓSOLA,/    T.  de'  Manisc.  V.   Incastro. 

ROSOLÀCCIO,  m.  bie  Alacfct>rof<  ,  bet  totlje 
Jelbinofjn. 

§.   ffùt   Coccarda  ,   V. 

ROSOLARE,  v.  a.  (bic  ©peifen)  braun  btaten. 

ROSOLATO  ,  part.  beè  SJSotigen. 

ROSOLIA,/  bic  OTafetn. 

ROSOLINO,»  „  .,.     „  .  ,.      0... 

ROSÒLIO,     |    '"•  SRof0"'  Wo'°"0'  2""' 

ROSONE  ,  «i.  cine  gtofie  SRo'e. 

§.    Rosoni  ,    gtofie    SRofen   (im    Bau). 

§.  Rosoni  e  Fioroni,  ffinalfjócfc  ,  iSignctten  ,  25lu: 
menlvctt  (in   iBùcbern   u.   bgl.). 


ROSP ACCIO  ,   ir.   cine   grolle   liafill^c   fltete. 

RÒSl'O,  m.   [Bottt]   bie   Stote. 

§.   Pesce  rospo,   V.  Pipistrello. 

ROSSASTRO  .  agg.  tótl,li.t;  it.  rajmujlj  redi. 

ROSSEGGIANTE  ,  part.  alt.  tóttjiia) ,  Ini  SRot!;c 
fa  II  e  ut. 

ROSSEGGIARE  ,  v.  n.  tóttjliaj  fein  ,  in»  SRotfje 
fallen. 

ROSSEGGIATO  ,  part.  beè  SBotigin. 

ROSSELLINO,  m.  cine  <Ktt  Oelbaum  (mit  tétt); 
lichen   ffrucfiten).   It.   bic   fturjjcitigc   Jeige. 

ROSSETTO  ,   agg.  tótbjid;  ,   etwaè  tot^. 

§.   Pelo   rossetto,  totljeè   £)<tax. 

ROSSETTO  ,  m.  rottje  e*)mmft, 

§.   Rossetto  di   Spagna,   ©aflotfJjniinfe. 

§.   Darsi,   mettersi   il   rossetto,   (io)   fe^minfen. 

ROSSEZZA  (Isa),/:  bic  SRótlie,  totlje  Jatbe. 

"ROSSICANTE,  part.  att.  [Rosseggiante]  rotti  ; 
it.  roaè   ini  SRotljc   fàltt ,   tótljlid;. 

ROSSI  NO  ,  agg.  tótt)Ii(6. 

KOSSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Rosso,  fefjt  ioti), 
t)od)  ioti).   It.  Fam.  tnaUntf). 

RÓSSO  ,  m,  baè  ÌKottj .   SRotfie. 

§.   Rosso  di   terra  ,  rottjc  Stbe. 

§.    Rosso  di   caldana  ,   5tc(Tclto!t). 

§.  Rosso  di   Cipri  ,  CDVtifcb  SRotb,. 

§.  Rosso  di   Francia,   ftanjififijet  totlict   SOTatmot. 

^.  Rosso  d'Inghilterra,  englifa';  SRotb,,  iOtauntott), 
Fani.   3cuctl)eetb4rod). 

§.   Rosso  di   Prussia,   tottjet   Ùi)tx. 

ì).   Rosso   Indiano  ,    inbifo)   SRott). 

§.  Rosso  d'  America  ,  bet  totljc  ametifanifebe  3aun; 
fónig. 

RÓSSO  ,  agg.   roti). 

§.  Diventar,  Divenir  rosso,  Arrossire,  rottj ,  fa^ain. 
roti)   roetben  ;   cttót()en. 

§.  Vin  rosso,  tottiet  2Ccin. 

§.   Faccia   rossa  ed  accesa  ,  cin   fupfcttotljeè  ©efia^e. 

§.   Pelo  rosso,   tottjcè   fyaax. 

§.   Mar  rosso,   bai   totljc   2Reet. 

§.    Rosso   [Tuorlo]   d'  uovo,  baè  Sibottct. 

§.  Tirar  sul  rosso,  rótcjlicfj  auèfctjen ,  ine  SRotlje 
fallen  ,   fdjiminetn. 

ROSSOLINA,/  bic  ©um(iflet(be. 

RÓSSOLO,   m.   Jifetfiolj. 

ROSSORE  ,  m.   [Rossezza]  bic  SRòdje. 

§.   Rossori  ,   rotile   Jlccte   auf  bet  è«u'- 

§.  Apparivano  per  la  pelle  certi  rossori  e  livido- 
ri ,  auf  bet  ^«aut  famen  gcroifTe  totb,c  unb  blauc  Jlette 
jum   9Sorfct)ctri. 

§.  Rossore,  fùt  Vergogna,   ©djamiédj;. 

§.  Tinger  il  viso  di  un  casto  rossore  ,  baè  ©efiefit 
mit  cinct  feufijen  ©djanitótlje  bebecten  ;  it.  baè  SRott): 
roetben  :  Rideva  insieme,  e  insieme  ella  arrossia  ;  Ed 
era  nel  rossor  più  bello  il  riso.   Tasso  ger.   i5. 

§.  Avere  ,  Non  aver  rossore ,  fùt  Vergognarsi  , 
non  vergognarsi,  cttótfjcn  ,  (\i)  nicfjt  fa)3mcn:  E  non 
ebbe  rossore  Chiedermi  ajuto  in  questo  nuovo  amore. 

ROSSORETTO  ,  m.  fleinct  rottjet  fflecf;  it.  V. 
Rossore. 

RÒSTA,  /  cin  SDcbel,  Saibcr  (  fic&  S&Jinb  bamie 
ju  madjcn);  it.  cin  bdaubtet  3twcig  (ben  man  ju  biefem 
3roecle  btaudjt  ). 

§.  T.  degli  Agric.  cin  fleinct ,  (jalbjiifdtunbet  CSJra: 
ben  (uin   23aumc  <um   ©ammcln   beè  SRcgcnroaffetè). 

§.  Far  rosta,  cincn  Stciè  fcblicfien. 

§.    T.  di  Ferr.  bic  SRófle|1atte. 

§.  It.   V.  Piccia. 

ROSTARE  ,  v.  a.  vecbdn  ,  fatbeln  (  mit  cinem 
Sacbct). 

ROSTATO,  part.  beè  SSotigen. 

ROSTÀJO,  in.  bet  ©cicl,  Sacbct,  it.  cin  SaeSet: 
ma.tet,  ff ó4>crt)inolcr :  C  erano  fruttajuol  ,  Cocome- 
raj  ec. ,  C  eran ,  volete  più?  fino  i  rosta/.  Fag. 

ROSTÌCCI,  m.  plur.  eifcnfa)Iarfcn. 

ROSTICCIO,  agg.  tjitfcbfatbig ,   btaunlii;. 
•ROSTIGIOSO,  agg.  [Ruvido,  Scaglioso]  taua>, 
fcbujjpig. 

ROSTIRE,|    _     .         .         . 

ROSTIK»   1  Arrostire,  Arrostito,  ec. 

ROSTITÙBA,/  baè  SRoilcn  (bet  GtSe). 
ROSTRALE, |    agg.     T.    della   Slor.    rom.    mit 
ROSTRATO,)    ©VifTèfibmibeln  gejictt. 
ROSI  RATO  ,  agg.    [Che  ha  ro5«ro]   bcfrfinabcic  , 
gefoWbdt. 

ROSTRELLO  ,    m.    T.    cT  Agric.    bie    OetttibB 

WUTJCI. 

RÒSTRI,  m.  plur.    bie   SRo|fta  (  SRebnctbùf)nt  bei 


ROS 


ROT 


ROV 


ien  attcn  9?ómcm ,  roeloV  mie  icn  ©Aiiiibetn  ctobetter 
©ijirfc  gefdnnucct  trat):  Pilone,  non  prima  contem- 
plò gli  accusatori  ascesi  su1  rostri  ec.  si  die  la 
morte.  Segr.  pred.   5.  a. 

RÒSTRO  ,  m.   Voce  tal.   [  Becco  degli  uccelli  ] 
iet    ©iniabcl    (cince   S3ogeIa). 

§.   Jut  Proboscide,  ict  ©Ic^ftantcnruiTcf. 

§.   Rostro  della   nave,   ice  ©.iufrafrtmabcf. 

ROSÙME,   m.ì    ^  ,   _,, 

R USURA,  f.    ]    *a'J  »*3«"«9'«- 

§.   Modo  basso,  E' non  fa  rosura ,  cr  jefjtt  Silice 
tein   auf,   Iaf;t  niiica   ubtig, 

RÒTA,/  V.   Ruota. 

ROTAJA,/  iaa   GScIcid,   tfabrgcleia,  iie   JRaifvut. 

ROTALE  ,  aS?.  t>om  9?abc,  ic&  SRaiea. 

ROTALÌTE,  m.  T.  de'  iVar.  iet  flt«f)ligc  Sinfcn; 
(Ittn. 

ROTAMENTO,    m.    [Rotazione]    iaa    Sreficn, 
£ctumfetct)cn;   it.  iic  Xtciabctvcgung. 

ROTANTE,  part.att.  di)  (jerumitebeni,    umlaufcni. 

ROTANTE,  agg.   T.  degli    Aaat.    Muscolo  ro- 
tante,  c:t  Srciiinuafcl   Ica    2(ugea. 

ROTARE,   v.  a.   tjetuinbtcfcicn;   it    im   fittili   fjetuin; 
fcbtvingen. 

§.  Rotare,  fut  Dare  il  supplizio  della  rota,  tatern, 

tj.    v.   n.    uno   n.   p.   (ti)   btecjen,    tollcn. 

§.  Andare  rotando,   Fig.  reettetrocntifit)  fein. 

ROTATO  ,  pari,  tea  93ovigen. 

ROTATORE,  m.  -trice,/  ice,   tic   tymm»tt%l. 

t-,    evur   Arrotino,   cin   ©ijlcifet. 

ROTATORIO  ,    m.    T.    degli    Anat.    ice    Stciè: 
muafe!  (ica  ilugca). 

ROTAZIONE,/,  ber  Umlauf,    flrcialauf.    It.  iie 
©<f)*ringung. 

ROTEAMENTO,  m.    Roteare,    Roteazione,  V. 
Rotamento,   Rotare  ec. 

ROTEGGIARE,  v.  a.   tjctumttefjen,  umirctjcn. 

§.   Il    nibbio    roteggia  ,     il    pavone    roteggia  ,    Hi 
2Bcibc   tàitlt,    fteifl,    fece  <})fau   fd^Iagt   cin    9?ab. 

ROTEGGIATO  ,  ;iar(.  beo  <8origen. 

ROTELLA,/  iaè  5RàÌa>i  ;  it.  cin  ©oVibiicn. 

§.   Rotella   del    ginocchio  ,   tic   Snicf4icibe. 

It.   cin   tunica   ffkcfcfccn   u.   ig(. 

§.   Rotella   di   cioccolata,   cin   Sf)oco(ateiipIaKir}en. 

ROTELLETTA,»  /  rfim.    di  Rotella,  .  V.    cin 

ROTELLINA  ,     }    ricini   5ìàtct)cn,   ©cÈcibcfecn. 

ROTELLONE,  m.  accresc.  di  Rotella,    V.  It. 
«in  gtofier ,   runier  ©d)tli. 

ROTÌFERI  ,  m.   plur.     T.    de'  Nat.    iie  3Uiet; 
tfjicre. 

ROTISMO,  m.   T.  degli  Oriuol.  ine  SRatctrtietf. 

ROTOLAMENTO  ,  m.  taè  gfìollen. 

ROTOLANTE  ,    pari.    alt.    fotttoltenb  ,    iterili  , 
«uàljcni. 

ROTOLARE  ,  v,  a.  fotttollcn  ;  it.  roàljcn  (auf  ict 
<5rte). 

§.  v.  n.  uni  n.  p.  Rotolarsi  ,    (ii)    roàljen  ,    tjetum; 
wàljcn  ;   totten  ,    fotttollen. 

ROTOLATO  ,  pari,  ice  SSotigen. 

ROTOLETTO,   m.  dirti,  di  Rotolo,  cin  Wólti;cn. 

It.    T.  de''  Cari,   cine   pillicele. 

ROTOLO  ,   171.  cine  Dìotle;   etreaè  3ufainmcngctoItteè. 

§.  Fig.   Modo    basso  ,  Volerne    un    rotolo  ,    Sufi 
Ijabcn  .    (ii)  tu   fajlagen. 

ROTOLONE,  aw.  totlcnt  ,  di)  Waljent. 

ROTONDAMENTE  ,  aw.  tuni. 

ROTONDAMENTO,  m.  tic  Wuntung ,  «Mbtunbung. 

ROTONDARE,    v.    a.    abtunten  ,    tuni    inad;cn , 
runicn. 

ROTONDATO  ,  pari,  ice  Borigen. 

ROTONDEGGIARE,  v.  a.   V.  Rotondare,  uni 
Torreggiare. 

ROTONDEZZA  (tsa),f.  Vie  «Runic ,  JRuntung. 

ROTONDITÀ,  [poet.  ROTONDITADE,  RO- 
TONDIATE ]  /  iic   Kunie,   Wunii)cit,   SRuntung. 
ROTÓNDO  ,  agg.  tuni. 

ROTONE  ,   m.   cin   gtoficè  Wai;  it.   iet  «Kunififó. 
RÓTTA,  /.  ict  iBtua);  it.  ìai  SBtecfccn ,  iie    SB«: 
ebung. 

§.   T.  degli  Idraul.  Press  di  una  rotta  ,    iet  2(n: 
fang    cinta   3)ammcà. 

§■  ffùt  Disfatta  ,  iie  3ìicietlagc  (Welcbc  cin  Sciegèt)eet 
etleiiet  ). 

§.   i?ut   Costernazione,   iie   23c(lutiung. 
§•   Fuggire  in   rotta  ,  ictflteut  flieljen. 
§.   Mettere  in   rotta  ,   in  iic   ffluijt   fcblagcn. 
§.   Partire  alla  rotta  ,   in  rotta  ,  in   Uncinigrcit   aus; 
einanìcrgcljcn. 


§.  Venire  in  rotta,  Essere  alle  rotte,  mit  cinan: 
ice   btci;cn  ,  jctuillcn. 

§.  avu.  A   rotta  di   collo  ,   libet   £>alè   uni   jtovf. 
§.    Viaggiare  a   rotta  ,   ubet   £)aii   uni   So|)f.   fctjt    ci; 
lig   teifen  :   Partito  adunque  di   Napoli  ,    e  di   e    notte 
viaggiando  a  rolla,  in    sei   giorni    nella    terra    della 
sua  amante  pervenne.  Cesari   nov.    12. 

§.    T.  di  Mar.   [Corsa]  ict  Sauf  ice  ©(biffò. 
ROTTAME,  m.  [Frantume]  Rottami,  »tucf>ftucfe, 
©ijuee  ,   ©a;crbcn  ,   Stunnnct. 

§.   Rottame  di   biscotto,   23tocfcn  t>on   3rciebac£. 
§.   Zucchero   rottame  ,   ffatinjuctct. 
ROTTAMENTE  ,  aw .    [Precipitosamente,   Smo- 
deratamente]  gcraaltig  ,    tjcftig  ,   ubctmaBig. 
§.   Piangere   rottamente  ,   bittetlicb   weincn. 
•ROTTEZZA  (Isa)  ,  f.   ubi.   Rottura  ,   V. 
RÓTTO  ,  m.  ict  2?tu^. 

§.  Pro\>.  1.  Uscirsene,  oi.  Passarsela  pel  rotto 
della  cuffia  ,  mit  cincin  blaucn  5(ugc  ,  noa)  gut  tteg; 
fominen. 

§.   I   rotti,   T.   degli  Aiilm.  iic  23tùi)e  (ini  ÌRcijncn). 
5.    Prov.  3,.  Il   rotto  dice  allo  stracciato  ,   ein  Sfel 
ucnnt  ien   anictn   cin   5angct)t. 

§.  Prov.  3.  EU1  è  tra  'l  rotto  e  lo  stracciato,  ce 
i|l   SDTauè  rcic   SKuttct. 

ROTTO  ,  pari,  di  Rompere  ,  V. 
§.   Parole  rotte  ,   abgcbtoijcne   SSorte. 
§.   Strade  rotte,  gtunilofe ,   Dctietbte   SCBcgc. 
§.   Numero   rotto  ,   cin   23rucf)  ,   cine   23iu(b:a()l. 
§.   3ùt    Allentato  ,   Crepato  ,  ict  cincn   ÌBtuà)   b.at. 
§.   3"t  Precipitoso,  Subito  airira,   t)i§ig  ,   fea|ìig , 
jaljjotnig. 

5-  Tutto  rotto,  e  [tutto]  pesto,  jctfcbjagcn  uni 
letprùgett. 

§.  Eserciti  rotti,  berftjtcngte ,  gefijlagcnc  -&ccte ,  Va- 
licarono Castello  Franco,  ove  s'arrestarono  per  non 
parere  rolli. 

§.  Rotto  ad  alcuna  cosa  ,  fut  Dedito  con  passio- 
ne ,   teiicnfcbaftlicr}  ergeben. 

§.    ffut   Interrotto  ,   untetbrocben. 
§.    Sut  Guasto,   Corrotto,   terierben ,    betietbt. 
ROTTCRIO,  m.  iaà  ffontancH  ;  it.  iaè  Stcnmnit; 
tei  ,   2(c^mittcl. 

ROTTURA,/  [Apertura,  Fessura]  iet  23tuc6  , 
iet   Siili ,  iic   Ceffi. ung. 

§.    Jùt   Ernia  ,   Allentatura  ,   cin   23rudj. 
§.   Fig.   fut   Nimistà  ,   S3tuif;  ,  Untirociung. 
§.  3ut  Inosservanza  ,   25tu<f)  ,    tlcbctttctung. 
§.   Rottura   di   pace  ,   iet   ffricicnèbtucl). 
§.  Le   presenti    rotture,    iic   jeijigen    Uncinigfeitcn , 
JeinifeligFcitcn. 

§.  Venire  alla   rottura,   juni   23tua;   fommen. 
ROVAGLIONI  ,  m.  plur.    [Moriglioni  ,  Ravi- 
glioni  ]   iic  lIBiiibiJOiJcn. 

ROVAJÀCCIO  ,  m.  flatfet  Sìotiroini. 
ROVAJO,  m.   [Borea,  Tramontana]    ict  JTioti; 
Maini. 

§.  Dar  de1  calci  al  rovajo ,  baumctn ,  ani  @algcn 
fjangen. 

ROVAJONÀCCIO  ,  m.   fiarfet ,  Ijefeigct  Bìotbwinb. 
ROVANO  ,  agg.  Otaufc^immel  (mit  fcfitvatjet  HJJab,ne 
uni   Sùfien  ). 

ROVÈLLA  ,)   [Rabbia,  Stizza]  Modo  basso,  iie 
ROVÈLLO,)  20utb,  iet  ©tirnm,   3orn. 
§.   Fig.   Rovello  della   fame  ,   ict  -f)ei(it)ungct. 
ROVENTARE,  v.  a.   [Infocare]   glufjcni  maeben, 
glufjen. 

ROVENTATO,  pari,  ico  23o:igen;  it.  gliifjcni. 
ROVÈNTE,  agg.   [Cadente]  glùb/nb. 
§.   Ferro  rovente  ,   glutjcnieò   G'ifcn. 
§.   Un   alito   rovente,   cin  glufjeniet  -^au^i. 
§.   It.   fut   Caldissimo,   fcfjt  t;tiS,   glu()eni   b,ci{(. 
ROVENTEZZA,/    iie   glub,enie    mótlje;   it.    iic 
©ntjuniung  ;   it.    iic  Qlutjfji^e  ,   ina   Wot{|gIut)cn. 

ROVENTINO,   m.  Slutwutff.   ttmtine  SButfl^cn. 
ROVENTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Ro- 
ventamente  ,   V. 

ROVENTISSIMO  ,  agg.  supeil.  di  Rovente, 
fctjt  glutjcni,    roeifigltibcni. 

RÒVERE,  m.    T.  de' Sol.  iic  Stcinci^e. 
ROVERÉTO,   m.   ein  <3cemcii)enn?alb. 
»ROVERÌA,/.  V.  Rovereto. 
*RÓVERO  ,  m.   V.   Rovere. 
ROVERSARE  IL  BORDO  ,  0.  a.    T.  di  Mar. 
iutet)  icn   SBini   vocnicn. 

"ROVERSCIARE,  v.  a.)   „    „ 
ROVERSCIATO,V^.  |  V"  Rove5(;lare- 
ROVERSCÌSA  ,/.  ict  Unirla}  ita  Sctttu^ea. 


ROVESCIAMENTO,  m,  [ Arrovesciamento]  iet 
Umftutj,   iic   Umilofìung  ,    Uinfcb,tung. 

ROVESCIARE,  v.  a.  [Voltar  sossopra  ]  umEc!); 
ten  ,    umroctfcn  ,   uin|fo(ìen  ;   umniìticn. 

§.  Rovesciare  di  sella  ,  aua  icm  ©attel  tjcben  :  Per 
cui   rovescia   il   marchesin  di  setta. 

It.  iaa   Untctfl  ju   Cbctfl  fefjvcn. 

§.   !?ut  Versare,   auafif;uttcn ,    auagiefien. 

§.  T.  Mil.  Rovesciar  !'  inimico  ,  ien  Jcini  in 
ttnotinung   btingcn  ,   iibct  icn   -^aufen   foctfen. 

§.   v.   n.  p.   Rovesciarsi  ,   fidfj   ctgicSen. 

ROVESCIATO  ,  pari,  ice  Sorigcn. 

§.  Jut  Atterrato  ,  ju  Sìoien  gerootfen  ,  jcttìótt  :  Di- 
strutta  e   rovesciata  dai  fondamenti  la  città  di  Troja. 

ROVESCÌNA,/  T.  di  Giuoco,  ein  ©pici,  wo 
iet   geroinnt  ,   iet  iie   fdcnigflen    @tid)e    mariit. 

ROVESCINO,  m.  iic  baite  (ani  ©ttumvfc). 

It.   ffut  Rovescina,  V. 

ROVÈSCIO,  m.  iic  Scitfcite  ,  SHuttfcicc;  iic  bet: 
fetjttc ,    linfe,   unredjte   ©cite. 

§.  Rovescio  d'  una  medaglia  ,  iic  Jtefjtfcite  cinet 
OTùnic. 

It.  Fig.  Rovescio  della  medaglia  ,  iic  Sccjtfeitt  , 
©tbatteufeite. 

§.  Rovescio  del  panno  ,  iic  linfe  ©cite ,  Sctjtfcite 
ice  Sueiè. 

§.  Fig.  Rovescio,  iaa  Ocgcntljeil,  ©cgcntlucf  :  Bi- 
nario giovane,  affabile,  rovescio  di  quel  bur&jFÒ 
viso,  e  scuro  parlar  di   Tiberio. 

§.  Rovescio  di  fortuna,  cin  UngluttèfaU ,  cine  53i; 
tetro  attigfeit. 

§.  A  rovescio,  Da  rovescio,  bctfeljtt,  umgcfcSjtt  , 
im    QJcgentbeil  ,    auf  ict   anictn    ©cite. 

§.  Andare  a  rovescio  ,  eincn  ucrfeb/cten ,  tmte<f;ten 
SEBcg    cinfiilagcn. 

It.  fo^Ictljt  ablaiifen  ,  bctfetjtt  gctjen  :  Tutte  le  cose 
andarono  a  rovescio. 

§.  Fare,  Giuocare  a  rovescio,  entgcgcntjanicln  , 
entgegenatbeitcn. 

§.  Mandare  le  cose  a  rovescio  ,  ite  ©aa)en  bcrfctjtt 
anfangcn. 

§.  Stare  a   rovescio  ,  roitetfrtebcn  ,   entgegenfein. 

§.  Prov.  Ogni  ritto  ha  il  suo  rovescio,  jetcè  25ing 
t)at  jroci  ©eiten  ;   V00   Sia)t  i|l ,   ifl   aui;  ©latteo. 

2)  Rovescio  ,   SKafdj  ;  Jtiea. 

3)  5ut  Manrovescio  ,  Rovescione  ,  cin  ©à^Iag  mit 
iet   betfctjttcn   -£)ani. 

4)  Jut  Nembo  ,  cin  'Platjrcjcn  ,  @ufi  ,  Mcgenguff. 
§.  Per  simil.  Rovescio  di  sassi  ,  cin  ©teint)age(. 
§.  Rovescio    di   bastonate,    cin   £>age!    boti   ^)tugcf, 

einc   tùiitige   Iracbc   ©J;Iàgc. 

§.  Rovescio  di  lagrime,  cin  Stjtancngufi ,  ©team 
bon   Stjrànen. 

§.   tFut   Lavacapo  ,   Riprensione,  ein   SSettveia. 

5)  T.  d'Arcliit.   cine  ScljIIcifie   (  am   SBiIÌcttab,men  ). 
§.    T.   Mil.   e  di  Fortif.  ict  SRiicten,  iie  ■£)intetfeite. 
§.    T.  de"1  Mas.  Rovescio  di  armonia  ,  iic   Umfet); 

tung. 

ROVESCIONE,!  aw.     [A    rovescio,    Supino] 

ROVESCIÓNI  ,j  tuctlinga  ,  tùcfwattà  ,  auf  iem 
mùcfen. 

§.  Cadere  rovescione  in  terra ,  rùcHingè  auf  iie 
Stic   fatteti. 

ROVESCIONE  ,  m.  fin  ©ttjtag  mit  umgcfcbttet 
^)ani.   It.   ict  Stùeffijfag   mit  ict  -&iani  (im  23aI!onf>ìicI). 

ROVÉTO,  m.  iaè  ®utiigcbuf.ii,  iie  ®otntjerfe. 

ROVIGLIAMENTO  ,  m.  iie  ©tótung,  Setroit: 
tung  ;  iaa   Untctcinanbettwctfcn. 

^ROVIGLIARE,  v.   a.  V.  Rovistare. 

ROVIGLIATO  ,  part.  fece  SSotigen. 

ROVIGLIETTO,  m.  [Romore  tra  rovi]  ia» 
SRafcfjctn   in   icn   Sornbùfitjen. 

ROVIGLIONE,  m.  V.  Rubiglia. 

ROVINA,/   [Ruina]  ict  (5infhui,   SRuitt. 

g.  Minacciar  rovina,  icn  ©infinti  irofjen;  baufaltig 
fein. 

§.   Ruine,  Stummet,   Diuincn. 

§.  Essere  oppresso  dalle  rovine  ,  untet  icn  %twns 
iiicm  begtabcn   recticn. 

§.  Tra  le  rovioe  del  tempio,  untet  icn  Wuincn  ici 
%emptìi. 

S.  Andare  io  rovina,  baufatlig  rocticn  ,  in  Xxùm: 
inet  gctjen,  cinflutjcn. 

§.  Fig.  fut  Danno,  Sterminio,  iet  3iuin ,  llin.- 
flutj  ,  iie  3ettuttung  ;  it.  iet  Untcvgang,  iaa  SScttetben, 
iet  93etfaU. 

§.  Questa  è  la  mia  totale,  ultima  rovina  .  iaè  ifl 
mein  gan(Ii!;et  Untetgang  ,   mein   ginjlidjco  23(<i:tben. 
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g.  Tutti  cospirano  la  [alla]  mia  rovina,  Stile  fu: 
4icn  mcincn  Untctgang ,  imin  Hterbcrbcni,  Silici  i|l  pi 
intintili  Untrtganej  t>ttf<$tt"icn. 

§.  .Tur  Furia,  Violenza,  tic  ©ercalt,  $)»ftigftìti 
il  fi  ti  im-  precipita  dal  munii'  con  gran  rovina. 

§.  Prof,  La  rovina  non  vuol  miserie,  Mai  bilft 
Sj4  ©farcii,  ivcnn  111.111  3,111$  bùrl'tig  ,  velli,)  jh  ©ambe 
aitietjttl   1(1. 

1U)\  INÀTA  ,/    T.   MU,  iti   Bttbau,   Nerbati. 

ROVIN AMENTO,  m.  [Royina]  tei  8infhi»j,  sai 
SBctberbcn,  bei  Untcrgana.  It.  bai  3«(lo«n,  ?ìicbcrrcificn, 

ROVINASTE,  ;>ar;.  alt.   ejnfatttnt,   tinffarjenb , 

bdUl'.llIif). 

ROVINARE,  v.  n.  cinfdtlcn  ,  cir.fliirjcn  ,  |ufam: 
mtnfflttcn, 

g.  i'.  a.  fur  Atterrare,  Far  cadere,  cinfhirjcn ,  jet: 
(Urcn  ,   cinteitien  ,    iiicbcrrcifkn. 

§.  Rovinare  la  sanità  ,  tic  QJcfunbticit  jcrflórcn  ,  jet. 
Iiiltcn. 

g.   Rovinare  il  paese,   fc.iè  Sani   Krbcctcn  :   bcrlviiflcn. 

g.  Rovinare  un  cavallo,  ein  ^ferb  in  ©djanien  tei- 
ten  ,   ab.irbcitcn. 

g.  Rovinare  una  persona  ,  cine  "Peneri  ju  ©ambe 
tidjien  ,   cine   ^crfon   uni   Cbrc,   £ab'  uni   @ul   btiliaui. 

§.  1».  zi.  u.  n.  />.  Rovinarsi,  Fig.  ju  CJrunbe  geben, 
bcitttbtn ,    fi  a)  ju   ©runbe   rijnen. 

§.  Rovinarsi  di,  della  riputazione ,  fi)  um  feine 
(Jtf  ,   uni    ".'ineti   guten   3ìur'  briniteli, 

ROVINATÌCCIQ  .  agg.  baufaUig,  bem  Cintimi  nat)r. 

ROVINATO,    pejr*.   rfi   Rovinare,    V. 

ROVINATORE,  in.  -trice,/  Ut,  bic  SeflòtH— 
in.    SGcrtctbcr — in,   ffle.ivtift.r — in, 

ROVINEVOLF.  .   agg.   V.   Rovinoso. 

ROV1NEVOLMENTE,   avv.   V.   Rovinosamente. 

ROVINÌO,  m.  [Gran  fracasso]  baè  ©clàrm,  0e: 
Potter. 

g.  Sue  Rovina,  Precipizio,  tet  2l£>fìnrj ,  Sfbgtunb: 
Vuo'   che   'n   uu   rovinio  s'  infranga   1'  ossa. 

ROVINOSAMENTE,  avv.  [Precipitosamente] 
Atlvaltiej  ,   ungcffiim;  it.   tibcr  £a!5  uni  itopf. 

ROVINOSISSIMO  ,  agg.  superi,  dì  Rovinoso,  V. 

ROVINOSO  ,  agg.  foufàaia. 

g.   Case  rovinose,   olle,   baufàllige  ^àufet. 

g.  Jiit  Impetuoso,  Precipitoso,  (liitmifcr) ,  fccftig  ; 
it.  jabjoriiia,  ;  toilriitjn. 

g.  Esser  troppo  rovinoso  ne' suoi  affari,  alfjubef: 
tig,   m   tingcflùin    in   feinen   ©aefjcn   fein  ,    Silice  libct.-ilen. 

ROVISTARE,  v.  a.  [Andar  per  la  casa  trassi  - 
nando  e  movendo  le  masserizie  da  luogo  a  luogo, 
quando  si  cerca  di  checchessia-,  che  anche  diciamo 
Trambustare,  o  Rifrustare]  fccrumfióren;  Stllcò  initet; 
diianbcr  roerfen  ,   but.tfióbcrn. 

ROVISTIARE,  v.  a.  [Rivoltolare]  Silice  umfet); 
Kti  ,    Silice  untcrcinanbet   rcerfen. 

ROVÌSTICO,  zzi,  T.  de'  Boi.  tet  ^Mittenti,  eie 
Oiainrocibe. 

ROVISTÌO,  zzi.   baè   £cmmnt.bcn ,   3>urd)fióbcm. 

'ROVISTO  ,  agg.  libi.  Robusto  .  V. 

ROVISTOLARE,  v.  a.  V.  Rovistare. 

BOVO,  zzi.   [Rogo]  bet  SBroinbccrflraua;. 

g.    Rovo  ideo  ,  ice   ^>iinbcerfitaucr). 

ROZZA   ('.sa),/  cine  ©4)inSinóbrc. 

ROZZÀCCIA   (tsa).J.   cine   t)ag[ia?i   ©4)mtm<i$tt. 

ROZZAMENTE  (dsa)  ,  «w.  gtob,  plnmr; ,  unge-, 
fcpliffcn  ,  ungefjobett ;  it.  tot),  unbcatbcicet. 

ROZZETTA  (/se),  J".  cine  ©4>inbmab,re  ,  clcnber 
filcrpcr. 

ROZZEZZA  (dsedsa)  ,  /  tie  Ungcre&fifjcntjeit  , 
©rebbeic. 

It.   bie  'Plumpbeit ,  2ólrtlci. 

ROZZISSIMAMENTE  (dsi),ave.  superi,  di  Roz- 
zamente ,  V. 

ROZZISSIMO  (dsi),  aS8-  superi.  fc&»  tee)  u.  f.  tu. 
V.   Rozzo. 

ROZZITÀ  ,  [poet.  ROZZITADE  ,  ROZZITA- 
1E}(dsi),f.  ubi.  Rozzezza,   V. 

ROZZO  (dso),  agg.    [Ruvido]   rob ,   uiibcitlritei. 

g.  Pietre  rozze,  rojje ,  unbecubeitete  ,  ungrf,t>ìifTi.: 
©teine. 

§.   Legno  rozzo  ,   rofoeè  ,   ungebobtlteè   ^olj. 
g.   Fig.    fùt    Zotico,    tob,  ,    grob  ,    ungtfejllffeov    il. 
plomp,    télv'ifet). 

g.   ffùr   Ignorante,   tob  ,   onrcipVnb,   nngtbilbtt. 

g.   Costumi  rozzi  ,  toi,e ,  ungcfctjliffac  ©ittcn. 

g.   Linguaggio     rozzo,    barbaro,    tob,e,     ungrlilbtie 

§.  Bozza  roano,  rozzo  petto,  tcfcc  ^>anb ,  tcb,eè 
©tmiitv. 


g.    fctiit   Grezzo  ,   reb, 

§.    Seta  ,   Tela   rozza  ,   robe   Seibe  ,   SeinlVanb, 

ROZZONE   [ho),   m.   cine   grolle   SDÌ.iljee. 

ROZZUME  (dia),   m.  ubi.    Rozzezza,   V. 

RUBA,./   [Rapina,   Furto  J  ber  Dtaub ,   2>M(i«tyr. 

g.  Andare  a  ruba  ,  getaubt  ,  geplùnbttt  Iverben:  Ogni 
cosa   andò   a   ruba. 

I  nere  alla    ruba   d1  una   casa   ce.  ,    ini    fliinbern 
eiiu6  ^)aufe8   bejtifftn  fein. 

g.   Metter  a  ruba,   jum  9?,uibc,   jur  23ettte  'JJreiè  geben. 

§.  Andar  via  I  ruba  ,  teilicnb  abgeljen  (bon  Ui'aa. 
ren    u,   bejl.), 

RUBACCHIAMENTO  ,  m.  bic  fKauferei. 

RI  liACCIIIARE  ,  v.  <i.  niaufcn ,  nad;  unb  naeb 
iveafleblen;  it.  flcine  5)iebfl.il)lc  begetjen.  It.  (letjlcn  (auè 
fionbcn  ©ebriften). 

RUBACCHIATO,  pari.  bcO  33erigen. 

RUBACUÒRI ,  f.  cine  SSut)irc6t»»fler ;  it.  ein  eim 
nel)imiibe(>  fftaucnjiiiinict  ,  cine  i)crjen£)|'leb,ltriii  ,  Ì>((|tni: 
biebin. 

RL'BAGIONE,y:  [l'urto]  bic  Siebctei ,  ber  Sicb: 
ftaljl. 

RUBÀLDA,/  [Elmo,  Celata]  ber  ètimi  bic 
Sturmb.iubc  :  E  s'avea  mesn  una  rubatila  in  testa, 
E   'ndosso   una   panziera   rugginosa.  ClR.  CAL.  3.  90. 

RURALDÀGLIA,/.  [  Ribaldagli»  ]  ICuniyciigcfiii: 
bel  ,   ©rfjelincnjeug, 

"RIBALDERÌA  ,f.   V.   Ribalderia. 

*RURALDO,  agg.  V.   Ribaldo. 

RUBALDONE,   m.   ein   ©ijucfc;   it.   ein   GrifJjiirfc. 

RUBAMENTO,  in.  [Furto]  baè  ©tcljlcn  ,  bet 
3)icbflabl. 

UUBARE,  v.  a.  (telile»,  bcficSjIcn  j  it.  rauben  j  be= 
tauben. 

g.  Rubar  qualche  cosa  ad  uno  ,  Cincin  Gtwaè 
flctjlen. 

g.    Rubare  uno,   Oincn   bernuben  ,   befle^Icn. 

g.  l'rov.  1.  Il  bel  rubar  fa  V  uomo  ladro,  ®elc; 
gcntjcit  madjt  2>icbe. 

§.  Prov.  2.  Tanto  è  chi  ruba  ,  quanto  chi  tiene 
il   sacco,   bet   £ict)lct   i|1   fé,  gut   ale  ber   Steljlec. 

§.  Prov.  3.  A  rubare ,  egli  sarebbe  coi  topi  ,  ce 
wùrbc  init  ben   SJlaufc.i   uni   bic   20ctte   flc^Ien. 

§.  Prov.  l\.  Andare  a  rubare  a  casa  del  ladro 
Gincn  ,   bet   lieo;   fcb.I.iuer  ifl,    alò   foie  ,   betiicten   rrollen. 

§.  Prov.  5.  Chi  ruba  pecca  uno  ,  e  chi  perde 
[è  rubato]  pecca  cento,  ivct  ftieljlt,  fdjabet  nur  6i: 
ntin  ,   wer  be|bl)lcn  tuirb  ,   bringt  ^Junbcrt  in  i8erbacf)t. 

2.)  Rubare  ,  fut  Far  un  plagiato  ,  cinen  a:Icl)rten 
2)icb(lat)l    begcb.cn. 

g.  Rubarsi  il  tempo,  le  ore  al  sonno  ,  fiif;  bic  3eit 
abftcblen  ,   am   ©eblate   abbrerficn. 

g.  Rubarsi  della  compagnia  ,  (ia)  tjcimlio;  auè  bet 
OefcUfdjaft   entfetnen  ;   (irli  vecgflctjlcn. 

§.  Rubare  [in  fola] ,  T.  del  Giuoco  delle  min- 
chia te  ,   fut  Pigliare  ,   5?arten   faufen. 

g.   Rubar  la   volta  ,   V.   Volta. 

RUBATO  ,  pari,  iti  toetigen. 

RUBATORE  ,  m.  -mce,f.  ein  ©icb  ,  cine  ®ic; 
bin  ;   ©pi^bubc  ,  ©pitjbùbin. 

*RUBATÙRA,y:  Rubamento,  Furto,  V. 

RUBBIO  ,  ni.  cine  Sltt  Jtonunafi  (ungefatjl  ein  fCral; 
ter,  befonbetè  ju  Sibotno,  raoocii  io  3/4  cine  Sìmfìet; 
bamet   Cafi   auCniaa;cn). 

g.  Fig.  cine  SCÌetjc ,  ein  ©at!:  Di  questi  bei  ducati 
bisognerebbe  averne   un   nibbio. 

§.  It.  ein  HTÌafi  (flui'figet  Singe  ju  C?om  ,  itti  7  i/i 
Boccali   in   (ij)   tj.ilt). 

RUBBLO,   m.  ehi   SUubel  (tuf(if4)c  SKiinic). 

"RUBÉCCHIO ,  agg.  libi.  Rossiccio,  Rossigno,  V. 

•RUBELLAGIONE,  /  ubi.   Ribellione,   V. 

RUBÈLLO  ,   m.   [Ribello]   ein   (SinpJrcr. 

It.  agg.  tcbcllifct)  ;  fcinbfclig'.  Quando  l'uomo  è 
rubello   a   tutti  quegli  ,   che   lo  suo   bene  vogliono. 

"RUBERÌA,  J".  [Rubamento,  Ladroneccio]  bie 
3)icbcrci. 

Rt'BESCENZA  ,/.  V.  Erubescenza. 

RUBESTÉZZA  {Isa),/.  [Fierezza]  bie  2Bilit,cit, 
Orauinfamfcit. 

RIVESTISSIMO,  agg.  superi,  di  Rubesto,  V. 

RL'BESTO,  agg.  [F'eroce  ,  Fiero,  Spaventevole] 
tv.* i  1 1 ,   fùrcbjcrlicf; ,   febrcetlia;. 

RUBICONDÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Rubicon- 
do,  beetltetb,   bicnnciib  rott). 

RUBICÓNDO,  agg.  b,oa';rott). 

g.  Costui  è  sempre  d'un  color  vivo  e  rubicondo, 
biefet  SJÌcnfrt)  b,at  iwtner  cine  fc^t  feóóne,  Ubb,ofce  »otb,e 
©tficjtifatbe. 


RUBIDETTO,  agg.  dim.  di  Rubido,  i.'.lli.li: 
La  leggiadra  Rnssct,  che  bianca,  e  rosa  in  inbi- 
detto  ammanto  qual  Ninfa  appare  ec.  [parla  di  una 
mela  ]. 

"RI-' IilDO,  a?z.  [Ruvido]  bJtrri-,   ungici^.  It.  vani). 

RI  BIFICANTE,  pari.  att.  V.   Rubificativo. 

RUBIFICARE,   t»,  a.   roti)   mad»en,    rétbtn. 

RUBIFICATIVO,  agg.  roti)  nia.teiib  ,  rea*  totb 
iiia.lit  ,    retbeiib. 

RI  BIFICATO,  pari,  di  Ruhificare,  V. 

RUBIGACE,  agg.  T.  Star.  Feste  rubigali  ,  bit 
Kubigalitn. 

RUBIGINE,/   /'oce  hit.   [Ruggine]  ber  £Ro|l. 

UU  BÌGLIA  ,/.  T.  ei<;7/u/.  bie  SRofirviefc,  rehir.uje 
20ittc;   it,   bic   "Plattcrbi'c. 

RUBINA.,/,    bic   rottje   ©omincrbirn. 

RUBINETTO  ,   m.    ein    tlcinct   3Rubin. 

RUBINO,  m.  ber  Kubin. 

(j.  T.  ile'  Clnm.  Rubino  d'arsenico,  tottjet ,  fri; 
flallilitter   ©ebrocfclatfcnif. 

RL'BIMOSO,  agg.  [Di  color  rubino]  rubinfatbi-, 
tubinrotb. 

RUBINÙZZO   (tso)  ,  m.   ein   rieiner  Wubin, 

RUBIÒLA  ,  /  Uva  rubiola  ,  cine  S(rt  rottjet 
SC.'iutraube. 

"RUBIZZO  (tso),  agg.  [Prosperoso]  rufiia,  ftarf, 
frifrb  (mciflcnè   bon   alten   fituttn). 

"RUBO,  m.   Voce  lai.  ubi.  Rogo,  Rovo,  V. 

"RUBORE,  m.  ubi.  Rossore,  V. 

RUBRICA»/  bic  Subii";  bie  UcterfaVift,  Sfufc 
fdjrift  :  Brevissimo  compendio,  o  sunto  'Hi  libro,  o 
di  capitoli  di  libro,  al  quale  dicono  comunemente, 
in  Lat.  rubrica,  forse  dall'  esser  per  lo  più  scritto 
con   tinta   tossa. 

RUBRICA,/   T.  de' Nat.  ber  JRéetjcf  ,  fjìotbficin. 

RUBRICARE ,  v.  a.  mie  Stórci  bejcicfcnjn  ;  it. 
tubrijircn. 

RUBRICATORE,   zzi.   chi   Wubvifenanfcrtigce. 

"RUBRICAZIONE,/,  libi.   Rossezza,  V. 

RUBRICUÌSTA,  m.  T.  Eccles.  ein  Sfìubtiren: 
funbiqct. 

RUBRO  ,  m.  ubi.  Rosso,  V. 

PlÙBRO  ,  m.   ubi.  Rogo,  Rovo,  V. 

SSc;VETTA,j^Wtifi"®c"f;Ìt    eh"3?^- 

RÙCOLO,    zzi.    T.   de'  Bot.   ber   Sinfenlveii.-n 

RUDE,   agg.  Foce  lat.    [Rozzo]   rob  ,   ungtfcfiUffen. 

g.    Linguaggio   rude,   cine   robe  ,    (jarte   ©)]rflct)t. 

g.   Accento,  Pronunzia  ec.  rude,   batte  SluGfptar&e. 

RUDEMENTE,  avv.  tob.  b,att  :  Parlau  tutti  ru- 
demente. 

"RÙDERE,  v.  a.  libi.  Ragghiare,  V. 

RUDEZZA  (tsu),f.  ubi.   Rozzezza,   V. 

RUDIMENTO,  zzi.  [Elemento,  Primo  princi- 
pio]  bic   SInfangC'gtiinbe. 

RUD1TA  ,/  Cibi.  Rozzezza,  V. 

•RÙERE,  v.  11.  Foce  lat.  ubi.  Correre  hi  fret- 
ta,  laufen,    tennen. 

RUFFA,/  [Furia,  Calca  confusa  di  molte  per- 
sone] ein  (Scroitt,  ©ebrang  con  biclen  ^ctfoncn  (tic 
jufainincneilen,   CtroaS  ju   bef 'itimeli ,  ju   ctgteifen   ic.). 

fi.  Dare  una  cosa  a  rulla  rada,  ©tifati  in  bie 
5Ka|)i)ufe  preitS-cbcn. 

g.  Far  a  ruffa  raffi,  Sìipè  rapè  marcii,  ttegroffni , 
auftafftn, 

g.  Prov.  Quel  che  vien  di  ruffa  in  raffi  ,  se  ne 
Ta   di   buffa   in   bada  ,   ivie   gcruoivncn,   fo  seitonncn. 

"BUFFATA,./!  V.   Sgraffine. 

RUFFIANA,/  [Mezzana]  cine  Suppletin. 

RUFFIANÀCCIA,/  cine   (Jrjfupplerin. 

RUFF1ANAMENTO  ,  zzi.  baè  Suppcìn,  bi.  &ar. 
pelei. 

RUFFIANARE  ,  v.  a.  berturpeln.  It.  einer  fólta}: 
ten  @aet)c  cinen  bctfiib,tc<ifcben  Slnfhi.i;  geben.  It.  furpeln  , 
ben   #u-n,'Ict   maa;en. 

RUFFIANECCIO,  zzi.  ibi.  Ruffranesiroo,  V. 

RUFFIANEGGIARE,  v.  a.  fuyptln  ,  «u+^Iei 
treibcu. 

RUFFIANELLzV,/    leinc  jungc  obev  flcine  Rnpp: 

RUFFIANELLO,  zzi.jlerin,   ein   fleince  Sappiti 

RUFFIANESCO,  agg.  tupplctiftg. 

RUFFIANERÌA,/     )    v     _ 

RUFFUNESIMO,  m]    *'«  *"***«■ 

It.   Fig.  ffùr  Artifizio,  Astuzia,   bic   Sift,   ber    |'.;'. 

"RUFFIANÌA,/   ubi.   Ruffianeria  ,   V. 

RUFFIANO,  m.   ein  ,Xur4'[rr.  It.   ein   £urciivci;t!i. 

g.  T.  de' Cavali.  Ruffiano  delle  cavalle,  ber  Slip: 
•rcllj.iigfl   (bet  bic   ©tuten  jum   S«fclwlen   rei-cn   foli). 


RUF 


RUL 


RUS 
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•RÙFFOLA,/  V.   Ruffa. 
RUFFOLARE,)  r  r     u       «■<■■       \ 

RUFOLARE'.V-0-^"^"^"""1)- 

RUGA,  ZI  [Grinza]  iie  9?uni«l.  Saltc  (im  ©.Mie). 
It.  iie  Salte:  Virtude  andava  intorno  con  lo  speglio 
Che   fa   roder   nell'anima   ogni   ruga. 

§.   Ruga,   fùt   Strada,   tic  ©affé ,   Stralic. 

fj.    Sur    Ruca,    tino   SRauyc. 

§.   Più  verde,  che  una   ruga,  gtùner  ala   «ine   ÌHauye. 

•RUGALE,  agg.  ubi.  Rurale,  V. 

RUGARE  ,  i>.  a.  tunseln. 

RUGGENTE,  i-arf.  a/f.  [Rugghiarne]  di  Rug- 
gere  .   V. 

«RÈGGERE,  v.  n.  [Ruggire]  ttùllcn  (  toni 
Sctecn). 

§.    Fig.    taufdVn  .    fnufcn,    tofcn. 

RUGGHIAMENTO,  m.  iaè  BmBmi,  ©cbriill. 

§.   Sur   Gorgogliamento,   b«J   Jtmutcn   im   Scibc. 

RUGGHIENTE,  pari.   att.   btuUcnì. 

RUGGHIARE,  v.   n.  brùUcn  (fem   Sótven). 

It.   grilliteli    (fon    milieu    ©djifcincn). 

§.  Per  simii.  rraffcln  (  Som  Scucr);  it.  braufen, 
fcculcn,    ttùllcn    (Uom    ©tutine,    5L<intc). 

RÙGGHIO,   m.   taè  «Ptuffen,   ©cbvull. 

It.  Fig.  ìaè  23raufcn,  Sofcn  ,  £culcn  (Ice  SBintcè, 
©turnice). 

♦RUGGHIO,  m.   fùt  Rubbio,  V. 

RÙGGINE,/.  Set  Kofi. 

§.  La  ruggine  consuma,  mangia  il  ferro,  iet 
Kofi  jetftifit,   tctjcbtt  taè   Gifcn. 

§.  Per  Mei.  Sùt  Odio,  Sdegno,  Ut  ©teli,  £>a|). 
It.   in  S?ranì   (im   Som   oict  in   anìcten   ©cwadjfen). 

RÙGGINE,   agg.  Péra   ruggine,  ìic  ffaligtafcnbitn. 

§.  Mela  raggine,  iet  SRofiavf'cI. 

RUGGINENTE,  agg.   ubi.   Rugginoso,  V. 

RUGG INETTA  ,/   ftbwot&et,   turnice  Kofi. 

RUGGINOSO,  agg.  tofìig  .  berroffet ,  boli  Soft. 
It.  roflfarttn. 

§.   Denti   rugginosi  ,   f(b>attc   Salme. 

§.    Cucule    rugginoso,  ice   tranne    .fiuefuf. 

§.   Rugginoso,  m.  uni  Anitra  rugginosa,  V.  Gobbo. 

•REGGIO,    m.   V.    Rugghio. 

RUGGIRE,  v.  n.  [Rugghiare]  ttùllcn  (Som  So; 
Yvtn).   It.   gttinjcn   (con   rc'ltcn   ©Sfocine»). 

RUGGITO,  ni.  iaè  BvùHen ,  0cbru.ll  (ice  Sórocn). 

§.    Per   simil.   taè   Jtnurrcn    ini    Seibe. 

RUGHETTI»  A  , /.  [Piccola  grinza]  cine  «cine 
Suntel. 

RUGIADA,  /.  ict  %%<M. 

§.  Per  Itfet,  Sùt  Refrigerio,  Sollievo,  tic  ©rquif: 
fung  ,  ict  Sioft. 

§.   Pasqua  rugiada,  ^fitigflen. 

§.   Rugiada   del    sole,    ©onnentbau  (cine   ^flar.jc). 

§.  T.  de'Med.  Sur  Siero  del  sangue,  iBlutivatTct , 
taè    SBaffcrigc    im    S3Iut. 

RUGIADELLA  ,/.  «in  Icicbtcr,   fanftct  Stjau. 

RUGIADOSO  ,  agg.  bcttjaucc  ,  tijauig,  boli  atjau. 

§.  Pianta  rugiadosa,  flit  Fresco,  Florido,  ftifdic , 
blùijcntc  ^flanic. 

§.  Per  .Ve/.  Aspetto  rugiadoso  ,  cin  blùljcnieè  , 
ftifebeè  2luèfct)en:  Eurialo  era  seco  un  giovinetto  ec. 
Ch'  a  pena  area  la  rugiadosa  guancia  Del  primo 
fior  di   gioventute   aspersa.  Car.  JN.   g.   262. 

6.   Occhi   rugiadosi,   feudale,   tb,tancnDoIIe   Ulugen. 

•RUGIOLONE,   m.   [Pugno]   iie   Saufl. 

♦RUGO./  ubi.  Ruggine,   V. 

RUGOSITÀ,/.  ìic  JKuntlidjfeit. 

RUGOSO,  agg.   [Grinzo]   runjlidj ,   getunjcTt. 

•RUGOTTATO,  agg.  [Rugoso,  Crespo]  ftauè , 
fein    gcruniiit. 

RUGUMANTE,  pari.  att.  [Ruminante]  roietet.- 
ràueni. 

RUGUMARE,  v.  a.  [Ruminare]  tuietctfàucn  (boti 
Xljieren). 

g.   Per  Mei.  Sur  Riconsiderare,  betiauen,  ùtertenfen. 

§.  Per  ischerzo ,   Sur   Biasciare,   V. 

RUGUMAZIONE,/  ìaè  2Bicterfauen. 

RUÌMA,  /. 

RUINAMENTO,  m 

RUINARE  ,  v.  a. 

RU1NOSO  ,  agg. 

RUINAZIONE,/ 

RUGOSAMENTE  , 

RUÌRE,  v.  n.    Foce  lai. 
■precipitosamente  .   V. 

RULLA  ,/.   V.  Rullo. 

RULLARE  ,  v.  a.   [  Ruzzolare  ]    toHcn  , 
fotttollen  ,    bctumiualjen. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I 


)\ .  RoviDa,  Rovinamento  ec. 


V.   Rovinosamente, 
ubi.  Rovinare,   Gettarsi 


rcaljen 


RULLATO  ,  part.  ice  ÌSovigen. 

It.  Vino  rullalo  ,  ciu  2Bcin  (n.iii  'Mtt  tet  @ticd;cn 
gcma.it):  Tracanniamo  a  guerra  rotta  Fin  rullato, 
ed   alla   sciolta.   Red.   D1T. 

RULLIO,  m.  uni  RULLI,  plur.  T.  di  Mar. 
iaò   ©djroanCen   (ieè   ©d)iffc&). 

RULLO  ,  m.  ein  Jtegel. 

§.   Far  a    rulli  ,   Scgcl   f))iclcn  ,   fdjicben. 

§.  Dar  ne' rulli  ,  Per  Met.  Sur  Saltare,  Ruzzo- 
lare,   Ijctuintaiiicii,    (li)   t)etumfd)lvcnfen. 

§.  Esser  senza  numero  ne1  rulli ,  nattifeb ,  bettueft 
fein. 

§.    T.  degli  Slamp.  iaè   SKoUIjolj. 

§.  I.  à?  Agric.  ìic  SBalic.  It.  iie  2Bal<e  (Saffcn 
fottjiilvàljcn  ). 

RUM  ,  in.  9ium  :  Il  Rum  è  una  spezie  d'ac- 
quavite gagliarda  ec. 

•RUMARE,  v.  a.  V.  Rugumare. 

RUMINANTE  ,  part.  alt.  ivicìetfàueiii. 

RUMINARE  ,   v.   a.   rcicìcrtàucn   (boli   SCjictcn). 

§.    Per  simit.  ùbetìetifcn  ,   etroàgen  ,  betiauen. 

RUMINATO,  part.  ìcè   iìJotigcn. 

RUMINATORE,   m.  -trice  ,   /.    ier  ,    iie  rcieict: 

r.iutt. 

It.   ict,   ìic   ùbctlcgt,   ubetienft. 

RUMINAZIONE,/.  ìaò  2Bietctfaucn  (ict  aviere). 

It.    Fig.   iaè   Uebeiicnfen,    Gtroagcn. 

RUMORE  ,  m.  [RoraoreJ  ict  Sa«m,  iaè  ©ctófe. 

RUMOREGGIARE,  v.  n.  [Romoieggiare]  làtincn, 
cin   ©ctóè   niad;en,    tofcn,   toben. 

RUMOROSO  ,  agg.   [Romoroso]   (armeni. 

•RUNCÌGLIO  ,  m.   [Ronciglio]   ehi  ^afen. 

RUÒLO,  m.  [Lista]  ìieSXoUe,  Si|fe.  It.  ìaè  SSct= 
tcid;nifi. 

§.  Mettere  su  '1  ruolo  ,  in  iie  SKolie  cinfdjteiOcn  , 
eintiagcn. 

RUÒTA  ,/.   ein  9ìai. 

§.    Le  ruote  della   carrozza  ,  iie  SBagentaìer. 

§.  Ruota  da  mulino ,  da  maglio  ,  cin  2Jiub,ItaÌ  , 
^ainincttai. 

§.  Ruota  da  lavorar  pietre  dure  ,  cin  ©d;leiftai 
(jum   ©laèfd^leifen   u.   f.   ro.). 

§.   T.  degli   Oriuol.  Ruota  a  corona,  iaè  troncai. 

§.  Prov.  La  più  cattiva  ruota  sempre  cigola,  iaè 
fd;liiiim(le   [Rai   fnattt   am   iiiciflen. 

2)  Siit   Giro,   Circonferenza,  ict   Umfteiè,   tlmfang. 
§.  Andare  a  ruota,  Far   ruota,  (ic&    im  Sreiè  t)et; 

umiteijen. 

It.  Far  ruota  ,  cin  ÌRaì  fdilagoi  (  bon  *Pfauen  , 
atutljatjncn). 

§.  La  ruota  d'un  monastero,  del  conclave  ec.  , 
ìa_è  3)tcb,btct  (iie  in  cinct  2Banì  oìct  SUauet  angcbtadjte 
Stel)Iaìc,  in  3ionnenfló(lctn  te.  um  @troaè  iatauf  ^inein; 
jufd;icbcn). 

§.   La   ruota   della   fortuna,  iaè   ©liidètai. 

3)  ìaè   SRaì  (SKi(Tctl)àtct   l)injuiid;tcn). 

6.  Dare  la  ruota  ,  Dare  il  supplizio  della  ruota  , 
taìcm. 

4)  La  Ruota,  la  sacra  Ruota  ,  iie  [Rota,  iaè 
Sammcrgetid;t   ju   Sfoin. 

§.  Auditor  di   Ruota,    ein  Sammctaiiìitor  (in   [Rom). 

RUOTAMENTO  ,  m.   V.  Rotamento. 

RUOTARE  ,  t>.  a.   V.  Rotare. 

RUOTOLARE  ,  v.  a.  V.   Rotolare. 

RUÒTOLO,  m.   V.  Rotolo. 

RUPE  ,/  poet.  ein  Selè. 

§.  Immobile  come  una  rupe  ,  unbeTOcglid;  tuie  ein 
Scie. 

§.   Rupi   alpestri  ,   t)o')C   Sclfcn. 

§.    Rupi   pendenti  ,   ùbctt)àngeiiìe   Sclfcn. 

§.  Precipitare  da  una  rupe  ,  Don  cincin  Sclfcn  I)cr; 
abfhirjcn. 

RUPICÀPRA  ,  /.  [Camoscia]  iie  ©enife.  It.  ice 
©teinboct. 

RUPINOSO,  agg.  [Alpestre,  Scosceso]  ficil,  ab. 
febuffig;   it.    bctgig. 

RURALE,  agg.   [Rustico]   lanilid). 

§.   Chiesa   rurale,   cine   Sanificale ,   3>otffirdjc. 

§.    Economia    rurale  ,   iie   Sanlroirttji'djaft. 

§.   Palazzetto  ,   Casino   rurale,   ein   Santtjauè. 

RUSCA  ,/  ìic  Socre;  ©icbeiuinìe. 

RUSCHI  A  ,/   V.  Rusco. 

RUSCELLETTJNO,  m.  dim.  di  Ruscelletto  , 
ein    (leincè   SSódjcldjen. 

RUSCELLETTO,!    m.  dira,  di    Ruscello  [Ri- 

RUSCELLIKO  ,  )  voletto,  Rigagnolo]  ein  23a; 
djclditn. 

RUSCELLO,  m.  cin  iSacb. 


RUSCO,  m.   T.  de^Bot.  ict  OTàufciom,  SDiittcniotn. 

RUSIGNUÒLO  ,   m.   [Rosignuolo]   ìic   SiadjtigaU. 

§.    Rusiguuolo  di   padule  ,  ìie  ©uinpfnaerjtigall. 

5.   Rusiguuolo   di   Maggio,   (im   ©d;etjc)   ict   Stofd). 

§.  Conoscere  l'asino  dal  rusiguuolo,  fdjroatj  6011 
rcieiii   untctfd;ciìcn. 

RUSPO,        |  .      3  ,.      ..     a  ?,      . 

RUSPO k'E,i    m'Cm'  3^""0"  S»èfan°)- 

RUSPA,/  iaè   ©djattcn,   Stahcn  ice   $ltnnt. 

RUSPANTE  ,  part.  att.   fcbatieni. 

RUSPARE  ,   v.  a.    [Razzolare]    fd;aeten. 

§.  Prov.  Chi  di  gallina  uasce  ,  convien  che  rus- 
pi ,    Ulilàfit   nidjt   don   'ìttt. 

RUSPO  ,  ag£.  gaiij  neu  ,  neugc))tagt  ;  Fam.  fun: 
fcliieu  ,    nagclncii. 

§.    Per  simil.   Sùt  Ruvido,   vaut). 

RUSSANTE,  part.   att.   fdjnatcbenb. 

RUSSARE  ,   v.  11.   [Ronfare]    fénateben. 

RUSSO  ,   m.  ìaè   ©d;natd)cn  ,   ©cftb,naid)e. 

RUSTICÀGGINE  ,  /.  [  Rustichezza  ]  ìic  Unge.- 
fd)Ii|Tcnl)cit  ,    ©tobtjeit. 

RUSTICALE,  agg.  [Rustico]  ungcfd)liff»n,  gtot , 
bauctifd). 

It.   Poesia    rusticale  ,   ein   lànìlidjcè  ©eìid)t. 

RUSTICALMENTE,»    avv.    [Grossolanamente, 

RUSTICAMENTE,    }  Villanamente]   ungcfc&Iiffen  , 
gtob ,   bàiicrifdi. 
•  RUSTICANO  ,  agg.  V.  Rustico. 

RUSTICANTE,  part.  alt.   auf  icm   Sanie   lebcnì. 

RUSTICARE  ,  v.  n.  ubi.   Villeggiare,  V. 

RUST1CHELLO  ,1  ,   -.      ...  , 

RUSTICHETTO,j  "^  tWaÌ  *<,u""*'  ^b' 

RUSTICHEZZA  (Isa),  f.  [Zotichezza,  Rustici- 
tà]  ìic   ©vobbeit  ,  Ungcfd)Iiffcnb,cit,   ìaè  bauctifdic   SBcfcn. 

RUSTICItA,  [poet.  RUSTICITADE,  RUSTI- 
CITATEjy:   iie   Ungefd)IirTenl)eit ,   ©tobtjeit. 

RÙSTICO,  agg.  [Campereccio,  Villesco]  lani; 
lid),    bauctifd;. 

§.  Opere  rustiche  ,  Sanìatbcit,  lanìlicbe  SJcfdjafti: 
gungen. 

§.  T.  d' Arch.  Ordine  rustico,  iie  bauctifdje,  eoe; 
fanifd;e   ©aulcnotlnung. 

§.  Fig.  Sùt  Villano  ,  Rozzo,  Zotico,  bauerifd;, 
ungcfit)Iiffen  ,    gtob  ,    tot). 

§  Maniere,  Costumi,  Atti,  Portamenti  rustici, 
bautifdic  SJÌauictcn  ,  ©itten  ,  bauetifd;cè  ,  ungcb,obcIte4 
2Scfen. 

§.   Voce  rustica,  cine  rautje  ,  unangeneljine  ©timme. 

§.  Libro  legato  in  rustico,  alla  rustica,  ein  bto; 
fdurtcè  ,   ge()efteteè   iBuct). 

RÙSTICO,  m.  [Coutadino]  tin  iBauet,  Sani: 
inann. 

RUTA,/    T.  de'  Hot.  iie  SHaute. 

RUTÀLE,»  m     , 

RUTATO,i   a*g-  "m  mai,tC- 

§.   Rutali   rami,   JRautcnjWcige. 

§.  Olio   rutato  ,   tRautcnól. 

RUTICARE  ,   !    v.   n.  p.   [Muoversi   pianamente, 

RUTICARSI ,  I  e  con  fatica  ]  fub  mit  genauct 
9iott)   tùtjten  ,    (\i)   fauni   regen. 

"RUTILANTE,  part.  att.   Splendente,   V. 

•RUTILARE,  v.  n.  [Rifulgere,  Scintillare] 
frbjimnern  ,   funfcln;   feuetrott)   fdjcinen. 

RUTILO,   m.    T.  de'  Nat.  ffiuein'I,   aitancrj. 

RUTTARE,  v.  a.  rùlpfcri,    auf|lo(ien  ,  fopv'cn. 

§.    Sur  Vomitare  ,   fycicn  ,    auèvcctfcn. 

RUTTATO  ,  part.  ice  SSotigen. 

RUTTATORE  ,  m.  ice  bici  cùfpfet,  «in  Kùlvfcr. 

RUTTEGGIAMENTO  ,  ni.  ìaè  SRùlpfen,  2<uf; 
flolien. 

RUTTEGGIARE,  v.  n.   rulvfcn,   Tovven. 

RUTTO,  in.  tet  Sìùlpè,  iaè  2Juffiofien. 

RUVIDAMENTE,  aw.  [Zoticamente,  Scortese- 
mente]  ro()  ,   gtob,   ungeficcct. 

RUVIDÉZZA  (Isa),/.   [Rusticità]    iie  JRauljtjcit. 

It.   Fig.  iie  ©tobbeit,    Unb,óflid)fcit. 

§.  Ruvidezza  dello  stile,  iie  £attc ,  Unjietlifbfeic 
ler  ©djtcibatt. 

RUVIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Ruvido,  V. 

RUVIDITA  ,/  V.   Ruvidezza. 

RÙVIDO,   agg.   [Rozzo]   raul),   tjócJaig  ,   ung(eidj. 

§.  Fig.  Sur  Zotico,  Scortese,  ungefdjliffcii ,  gtob, 
unljóflid)  ;  it.  tnul)  ,  unftcunìlid).  It.  uniicilicb  ,  gè: 
fd;ma<rloè. 

§.   Vino   ruvido,   tlctbct  2Bcin. 

§.  Carme   ruvido  ,   ein   l)oI)jetigeè  ©ciidpt. 

§.   Amarezza   ruvida,   cine   tjetbe   23ittetfeit. 

RUVISTARE,  v.  a.  V.  Rovistare. 
»6X 
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RUV 


SAB 


SAC 


RUVISTICO  ,  zzi.  T.  de'  Poi.  [Ligustro  volga- 
re] bei  {taittitjd,  ti;  Bftatnweìfet. 

RUZZA  MÌ.IVTO  [dsa) ,  m.  [Scherzo,  Piacevo- 
lezza]  tic  Spirimi,  5tutjivcil ,  laiibelci. 

RUZZANTE  (dsa),  pari.  att.  fcw  ftJhrt,  (jofditi; 

it.    mutliivillig. 

RUZZARE  ('Isa),  (>.  a.  [Far  h.ije  ,  Scherzare] 
fdi.ifctn,  limbelli,  (infilimi;  it.  imitlnvillij  fein;  'JJoffèn 
tteiben. 

§.  Egli  ruzza  in  briglia  ,  et  i|l  ùbetmùtliig  ,  i(;n 
fliebt  ice   £nfcr. 

RUZZO  (dso) ,  IH.  [Scherzo]  tic  Gonferei,  bet 
SEuttjivillc.   It.  bit  5turjivcil,  Janbeiti.   It.  bic  fofft. 

§.  Cavare  il  ruzzo  [dal  capo]  ad  alcuno,  Cincin 
btn  5t<tui  btrtnìitn. 

RUZZOLA  (dso),  /.  [Girella]  line  tunbc  biefe 
©oVcibe,    cine   futje   2Dali.c. 

§.   G inorare  alla   ruzzola,   bofieln. 
RUZZOLANTE   (dso),    part.    att.   rollcnb  ,    fotti 
toilenb. 

RUZZOLARE  (dso),  v.  a.  [Gettar  la  ruzzola] 
(  fin  Wafjenfórmigfè  ©tùcf  £olj)  fortrollcn. 

§.  e.  pi.  Sur  Voltolarsi  ,  Rotolare  ,  tolleri  ,  fort; 
tonni. 

§.  Ruzzolare  una  nave  ,  fin  ©d,iiff  foni  ©taycl 
laffcn, 

RUZZOLONE  (dso),  m.  cine  Sfflaljc  (  bon  £oIj, 
Ctcin). 

RUZZOLONI  (dso),  ai>v.  Andar  giù  ruzzoloni 
tjiimntcìtollcii. 


O  3  /  baè  ©  tt?itb  fft)arf,  beinatje  tuie  bai  bcutfd)e  fi 
euègcfrted;cn  :  ain  2(nfnnge  unb  in  bet  SQtitte  bet  mtlufltn 
SDóttcr;  jcbod)  in  tinigen  gclinber ,  fo  tuie  baè  bcutfdje 
f,  |.  23.  in:  Accusa,  Avviso,  Biasimo,  Cortesia  , 
Guisa,  Miseria,  Misura,  Occasione,  Rosa,  Sposa, 
Tesoro,   Usura;  ùbetljauyt  jwifdjcn  jroci  ©clbfilautctn. 

§.  @tc()t  S  nari?  L,  N,  R,  fo  lvitb  ce  fcfjt  fctjarf, 
fccinabe  Iric  taè  bcutfa)c  tj  auègcfytocr/cn:  Polso,  Corse, 
Tinse ,   Verso  ec. 

5.  ©tefct  S  tot  Ce  ,  Ci,  aie  Sce,  Sci,  fo  lautet 
ci  iric  baè  bcutfd>e  fdjc ,  fa)i.  It.  Scia,  Scio,  Sciu  , 
mie  fdja  ,   fdjo,   fd;u  ;   it.   Sche ,   Schi ,   luie   ffc,   ffi, 

§.  S  ,  tot  3eitwóttcrn ,  £ati))tft)órttm  u.  f.  w.  gcfctjt, 
nettiti  bic  ©tede  bon  Dis  unb  btùcft  entwebet  ini  @c: 
geutfjcil  auè,  obet  ti  ifl  ptibatib  :  Scalzare,  Smonta- 
re ec.  It.  bicnt  ce  ale  93et|ir'tPungèform  :  Sporco  , 
Smunto  ec.  It.  hjitb  ti  aud)  nut  iti  SfJobJflangtè  ttegen 
oter  n-cil  ce  bet  ©yradjgcl'rauc^  fo  fotbett,  angeliangt, 
ot.nc  bic  utfprunglicr)!  ÌBebcutung  }u  bcrcmbctn:  Sbandi- 
to,  Sbefl'are  ec. 

SABADÌGLIA,  /  T.  de'' Bot.  baè  ©ababitlcn; 
ftaut. 

SABAÌSMO  ,  zzi.  Voce  ebrea,  bet  ©abaièmuè 
(5inbctung   bet  ©cflitnc   unb  iti   Seucrè). 

SABAOT,    ì    zzi.   Voce  ebrea,    bet    -Jictr    3cbaotI) 

SABAOTH.j    (Gioii). 

SABÀTICO,  agg.  fabbatifd). 

§.   Anno   sabatico,  baè   ©abbatjatjt. 

§.  Via  sabatica,  bet  ©abbatwcg. 

SABATÌGLIA,/  V.  Sabadiglia. 

SABATINA,/:  Far  la  sabatina,  bcè  ©onnabenbè 
tii  nai)  SUÌi(tctnai;t  tvattcn  (  um  fflci'djfv'eiftn  effen  ju 
tùe'cn). 

SABATINO,  agg.  fonnabcnblid),  fabbatifd;;  it.  gin 
©cniiabcnb,   ©abbai   gebotcn. 

§.   Un   sabatino,   fin   ©onnobenbè: ,   Sabbatfinb. 

SABATISMO  ,  zzi.  bic  £ei!igung  beò  ©abbate  (bei 
ben   Suben). 

SAbATIZZARE  (dsa),  v.  n.  ben  ©abbat  feietn , 
ijalten   (bei   ben   Subcn). 

SABATO,  m.  bet  ©omiabenb.  It.  bet  ©abbat  (bet 
5utcn). 

§.  Sabato  santo  ,  bet  b>iligc  ©amflag  ,  bei  Ofier: 
t;eiligabcnb  ,   bet   Gt)atfamflag. 

§.  Esser  più  lungo ,  o  maggiore  che  ''l  sabato 
•auto,   fctjt   langc  bauetn  ,    [angivcilig   fein. 

§.  Sabato  delle  streghe,  tic  2Dolyurgiènaef)t;  bet 
£etentanj. 

§.  Prov.  Non  aver  pan  pe1  sabati,  butftig  Icbtn  , 
niitè  ju  tti^tn  noi;  ju  (rii^in  ^at.n. 


§.  Domineddio,  o  Cristo  non  paga  il,  ob.  ogni 
■abito,   tic  ©ttafe  bc6  dimmeli  bleibt  iiie^t  cui. 

SAl!UKLLIAtSÌSMO  ,  m,  bet  ©abbcllianièimiO 
(Sciite   bri    6ab«0iu8   bon   bet   ©eeieinigreit). 

SABBELL1ÀBO,  m.    cin    ©abellionet    (  2tn()in.ict 

tei'   BoicUianiimul  ). 

SÀBBIA,/   [Sabbione],  bet   ©,inb. 
t).   Sabbia   oraria ,   cine   ©anbuttr. 
§.    Pioì'.   Seminare   in   sabbia,   auf  ©anb  bauen.   II. 
^opftn    unb    fOìalj   betlietcn. 

SABBIARE,   v.   a.   mit   ©anb   bebecten,    betfloyfcn. 
SABBIONAJA.y:   cine   ©anigti.be. 
SAIÌIÌIONCELLO,   m.    d'un,  di  Sabbione,  cine 
©anbfrfyollc ,   fanbiget   tflcet. 

SABBIONE,  zzi.   [Rena]  bet  6anb,  Sicofanb. 
§.    din   Terra   arenosa  ,   cin   ©anbboben. 
§.    l'iav.  Legare  il   sabbione  colle  sloppe,   eine  bet: 
gcblia>   Wtbcit   R)un. 

SABBIONOSO,)     agg.    [Arenoso]    fanbig.     It. 
SABBIOSO  ,       j    fanbicbt,   fanbattig. 
SABÈGA,   /    T.    di  Mar.   S3aggtr   (  um   auf  ben. 
SDìecrcf'.iruiitc    ©ncficn   ju    fifrt)cn). 
SABEÌSIHO,   in.   V.   Sabaismo. 
SABEO,  m.   cin  ©ahict  (2(nbetet  bet  ©efiitne   unb 
beè   ffeuetè). 

SABINA,. f.    T.  de'  Bot.  bet  ©abebaum. 
SABÓUDO  ,  m.    T.  di  Mar.    [  Cannoniera  ]   bic 
©tùrfyfortf. 

SABÙRRA,/.  ubi.  Savorra,   Zavorra,   V. 
SACCA,  f.   [Bisaccia]   cin  @4naapf«tf ,  23eetclfact. 
§.    T.  delle   Ferriere  ,  bet   innete  ÌHauin   beè   Ofcnè. 
§.    5 ut   Curvatura,   bic   ()ol)!e   ffalte. 
SACCACCIO,  zzi.    pegg.    di   Sacco,   tin    fd)Ied)tct 
©acf.   It.    cin   atnilic(;et ,   (jattcr   ©ttotjfaet. 

SACCÀJA,/   [Sacco]   cin   @.iif;  cine  Safff;c. 
§.  Far  saccaja,    T.  de'  Chir.  einen  (Sitctfact  bilben. 
It.    Per  3Iet.   ben   OtotI   auffammcln   laffcn. 

SACCARDELLO,  m.  dim.  dt  Saccardo,  [Ga- 
gliofi'o]   cin   Sunifcnrcrl,    Cuinpeiibuiib. 

SACCARDO  ,  m.  T.  Mil.  cin  Stogfn»a>t ,  itoli; 
bube  ,  ^)acErncrr)t. 

SACCARELLO  ,  zzi.  dim.  di  Sacco,  cin  ©ac[; 
d)en,    33cutc(d;(n. 

SACCARÌNO  ,  agg.   T.  de'  Farm.   Cerotto  sac- 
carina ,   ciu   'Pflafiet   auè   £>onig   unb   JDìet)!. 
§.   Acido  saccarino,  bie   3uetetfàurc. 
SACCATO,  agg.   T.  de' Jled.  Idropisia  saccata, 
bic   @actwarfetfud;t. 

SACCENTE,  agg.  ffut  Sapiente,  V.  It,  ubet; 
Plug  ,   fupetflug  ,    botlui^ig,   fdjcingeictjtt. 

§.   ffiit   Astuto,   Sagace,   liflig,    fdilait,   bctfdjlagcn. 
SACCENTE,  zzi.    cin   ©ijcingclefytter;    ©u|!ctflugct , 
a3ie(iriffet. 

§.    Far  il   ser  saccente,   ben   2((tf(ugen   fpielen. 
SACCEPiTEMENTE  ,     aw,     3ùe     Sapientemen- 
te ,   V. 

§.  t?ut  Prosontuosamente ,  Arrogantemente  ,  bot; 
Wi^ig,    fu|iet"Iug,   aninaSenb  ,  botlaut. 

SACCENTERÌA,/  [Sapere  affettato]  bie  ©ebein; 
gcle()tt()eit;   ©uyctflugbeit. 

§.  ffiit  Presuntuosità,  Arroganza,  bet  SSornjitj,  baò 
botlautc   2fBcfcn,  bie   2(nmafiung. 

SACCENTÌNO  ,  zzi.  dim.  di  Saccente,  cin  ffei; 
net  Siafcttjciè,  cin  botlautct  23utfd;e. 

SACCENTONE,  m.  accresc.  di  Saccente,  cin 
©upctflugct ,  SSielwiffet  ;  it.  cin  botlautct  ,  nafeweifet 
©4>!ingcl. 

§.  Sjccentone  a  credenza,  cin  2(uffd;neibet ,  'Praljl: 
i)ar\i. 

SACCENTÙZZO  (fso)  ,  zzi.  V.   Saccentino. 
SACCHEGGIAMENTO,  m.  iai  *))(ùnbetn,   2Juè; 
pliinbetn  ;   i'u   *Plunbctung. 

SACCHEGGIANTE  ,  part.  alt.  vUmbetnb  ,  auè: 
plunbetnb. 

SACCHEGGIARE,  v.  a.  [Fare  il  sacco,  preda] 
ylunicrn  ,    auèylunbetu. 

SACCHEGGIATO,  pari,  iti  SUotigcn. 
SACCHEGGIATORE,  zzi.    -  trice  ,  /    ein  ,  cine 
'Plunbctet — in. 

SACCHEGGIO,  zzi.  V.   Saccheggiamenlo. 
SACCHÉTTA,/   dim.  di  Sacca,  ein  ©àcfcfien  , 
SBcutcldicn. 

SACCHETTARE  ,  v.  a.  mil  ©aefen  (  bic  mie 
©anb   gefùllt   finì  )  fdjlagen. 

SACCHETTÌNA,/  dim.  di  Sacchetta,  ein  Mei; 
neè   ©aelcben. 

SACCHETTÌNO,  zzi,  dim.  di  Sacchetto,  tin 
ganj   tlcintè  i8eutc|ct}tn. 


SACCHETTO,  zzi.  dim.  di  Sacco,  cin  ©acrd;cn, 
fleinct   ©ad". 

§.    /'.    Kit.   ber   'Pulbcrfart. 

SACCBETTONE,  ezi.  accresc.  di  Sacchetto,  cin 
jicmlid)   gtoiier   53eutel. 

SACCHIERE,  m.  T.  di  Mar.  ber  ©arf.neiflet  (in 
cincin    ®eel)afen). 

SACCII1ÉL  ,   zzi.   ©abebaum. 

SACCIUTELLO,  zzi.  V.  Saccentuzzo. 

SACCIUTEZZA  (lsa),f.   V.  Saccenteria. 

S  LCCIUTO,  m.    V.  Saccente. 

SACCO  ,  m.  tin  ©art.  It.  ein  ©aet  (  ale  Sciali: 
btei   ©ifteffel).   It.   Sarfleiiicivaub  (felttn). 

§.   3ùt  Borsa,  cin  S3eutel,   ©elbfad. 

§.  Per  simil.  ffùt  Stomaco,  Ventre,  bet  OTagen , 
23audj:    Aver   il   sacco  pieno. 

§.    7'.   Eccles.   ©acf  unb   2Jfdje  (cine   23ufic). 

§.  Sacco  della  ragna,  ber  9"iel;beutcl,  ©ad  (Il)cil 
bcè   Sieljcè,    in   beni   fid)  bie   SCógel   fangen). 

§.   Palio   de'  sacchi  ,   baè   ©arflnufen. 

§.  Colmare  il  sacco  ,  Cttraè  biè  jum  Uebetinafi 
tbiin. 

§.  Il  sacco  trabocca,  bai  9DM  (btt  (Sebulb)  i|l 
uberi-oli,   bie   ©olir    lauft   l'ibtr. 

§.  Dar  ad  alcuno  col  sacco  ,  ©intuì  biel  Bó'eè  (u: 
futjen  ,  o()ne  ce  inetrcn  ju  laffcn ,  oljne  ce  2i3ott  tjaben 
ju   ifollcn. 

§.  Dare  in  un  sacco  rotto,  SOafTet  mit  cincin  ©ieb 
fd;é,)feu;    ^lopfcn   unb   ?"(al(   betlietcn. 

§.  Esser  due  volpi  in  un  sacco,  (id)  immet  in  ben 
•£)aarcn    litgen;   loie   Satjc    unb    ^iunb   jufainincn    Icben. 

§.  Esser  ridotto  al  sacco,  an  btn  23ettelftab  getatljen 
fein. 

§.  Essere  alle  peggiori  del  sacco,  ben  tgódjfttn  (Dcab 
eeteidjt   tjaben  (bon    3ant,   3«)iettad)t,   -^afi). 

§.  Venire  alle  peggiori  del  sacco,  jum  2(cu6ctflcn 
Poni  min   (im   ©tteit). 

§.  Far  sacco,  V.  Far  saccaja. 
II.   Per   IHet.   feinen   3om   in   fid)   bttfd)Iit|itn. 
§.   Far  sacco    o  il    sacco ,    in    einen    gtoben    ffcblct  , 
5trtbuui   betfallcn  ;    einen    gtoben    Seller,    einen   tùcljtigtn 
©ct)nir,et   maer)cn. 

It.    fi.i;    fangen,    fjintctgeben   lafftn. 
§.  Far  sacco,     fui    Empiere    il   sacco  ,    ben    ©ad 
fi'illcn ,   bollfdiùtten. 

It.  Fig.  3ut  Accumulare,  auftjaufen ,  auffammedi  : 
Rubano,  predano,  tolgono  ed  ogni  mal  fanno,  per 
far  sacco  di   moneta. 

§.   Mangiar  col  capo  nel  sacco,  V.  Mangiare. 
§.   Mettere  in  sacco  alcuno  ,  Modo    basso  ,  Cintn 
in 'è   93octèl)otn   jagcn,    in   Sic   Snge   treiben. 

§.  Non  veder  o  riavere  del  sacco  le  corde,  fctjt 
wcnig  etbaltcn  bon  bein,  rt>aè  Cincin  guf omini,  fe!)t  ju 
Curj   foinincn. 

§.  Questa  farina  non  è  del  tuo  sacco,  fùt  Que- 
sto fiore  non  è  del  tuo  giardino  ,  baè  ifl  niet)t  auf 
beinein    SJÌifi   gcluadjfen. 

§.  Sciorre,  Votare,  o  Scuotere  il  sacco;  Scior  la 
bocca  al  sacco;  Pigliare  o  Scuotere  il  sacco  pe' pel- 
licini, ftei  bon  bet  Scbet  toeg  f|>tcct)en;  fein  SBlact  bot 
ben   OTiinb   neljmen. 

§.  Stracciar  il  sacco  ad  uno  colle  bastonate,  di: 
nein   ìen   SBucfcI  boli   pn'igeln, 

§.  Tenere  il  sacco  ,  fut  Ajutare  ad  alcuno  a  ru- 
bare,  ein   ^elfctèbclfet,  iTieóeè.jeiioffe   fein. 

§.  Tornare,  Venire,  o  Andarne  colle  trombe  nel 
sacco  ,  bon  cincin  llntetnctjnicn  unbtttid)tttct  @aa)c  ju; 
rùeffcfjtcn  ,   mil   langct   Sìafe   ab;ict)en. 

§.  Prov.   i.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba  ,  che  a  chi 
tiene  il   sacco  ,  bet  £)cl)let-  ift  fo  gut  tuie  bet  ©ceblct. 
§.   Prov.  a.   Non   dir  quattro,   se  tu   non    l'hai  nel 
sarco,    betfaufe  nid;t  ctjct  baè   5ell ,  ale   biè   bu  ben  SSa: 
tcn   b,wfti   ftobjorfe   nid;t   bot  bet  3cit. 

§.  Prov.  3.  Vendere,  o  Comprare  gatta  in  sacco, 
V.  Gatto. 

2.)  Sacco,  fùt  Saccheggiamento  ,  baè  'Pfùnbcrn  , 
bie   'Plùnbetung. 

§.  Andare  a  sacco,  fut  Esser  saccheggiato,  geplùn; 
bett,    auège^lùnbett  fein. 

§.  Fare  il  sacco,  Mettere  a    sacco.  Porre   a  sac- 
co,  Dare  il  sacco  [a  una  città],  vlùniern  ,  auèplùnbctn. 
§.  Sacco  di    terra ,    T.    Mil.    ein  Gtbfact  (  ju  9Jet: 
fi)anjungcn   bienenb  ). 

§.    7'.  di  Mar.   Sacchi   delle  cubie,  bie  Slùfenfàdt. 
§.   Sacchi   di   metraglia,   (5attacfd;cnfarfc. 
SACCÒCCIA,/  [Tasca]  cine  2af.be  ;  cin  ©ajubfact. 
SÀCCOLA,/  ubi.   Cardamomo,   V. 
SACCOLÉVA,/   T.  di  Mar.  V.  Tarchia. 
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SÀCCOLO  ,  m.  dim.  di  Sacco,  chi  ficincr  ©ai, 
ein    gaiibcn  ;   ÌBcutel. 

*SACCOMANNARE ,  v.   a.  ubi.   Saccheggiare,  V. 
SACCOMANNO  ,  m.  V.   Saccardo. 
It.   ifùt   Saccheggiamento,  tie   "JJliintctiing. 
SACCOMAZZONE  (tso),  ira.  tao  ©aetlaufcn  (Spici 
t«    italicnifcbcn    Santlcute). 

SACCOMÉSSO,  par/,  di  Saccomettere,  V. 
SACCOMÈTTERE,  e.  a.   [Saccheggiare]  plùm 
itrn  ,   «uèpluntctn. 

SACCONACCIO,  m.  pejg.  A'  Saccone,  cin  eteri. 
ter,   tjarter   2?cttfai. 

SACCONCELLO  ,  m.  dim.  di  Saccone,   cin  ftttt 
net  Scafai,   ©trotjfarrcbcn;   cin   ©erotjriflen. 
SACCONCÌNO  ,  m.  cin  flcincr  Scttfad. 
SACCONE,  m.  [Pagliericcio]  cin  Scttf.ict,  ©etobfacf. 
SACCÒCCIA,/   V.  Saccoccia. 
SACCUCCIO  ,  m.  dim.  di  Sacco  ,  cin  ©acrtben  ; 
S?cut;H  itti. 

•SACCULO  ,  m.  V.  Sacchetto. 
SACELLO,  ni.  Voce  lat.  [Cappellata]  cine  (Itine 
Sdftttt. 

SACERDOTALE,  agg.  ptiefierliet). 
§.   Ufficio  sacerdotale,   taè   'Pricfteramt. 
6.  Benefizj  sacerdotali,  'Pftùntcn,   eie    nut    gcwei()tc 
ftitftct   bcfiljen    fónnen. 

SACERDOTALMENTE  ,  avv.  ptieflnfttj  ;  ale 
^tiefiet  :    Comparve  sacerdotalmente  vestito. 

•SACERDOTAT1CO  ,  m.  tibl.  Sacerdozio,  V. 
SACERDOTE,  m.  [Prete]  cin  $>iiefle«:  Sacer- 
dote può  dirsi  anche  di  quei  de'  gentili  ,  o  pagani, 
nou  che  de1  cristiani  ;  ed  è  espressione  più  nubile 
che  Prete  ,  la  quale  impiegasi  spesse  fiate  da1  catto- 
lici   per  sacerdote. 

SACERDOTESSA,/,  cine  ^tieftetm. 
•6ACERDÒTO,  m.  tet  ^riefht. 
SACERDÒZIO,  m.    [  Uficio  del  sacerdote]  ta& 
'piieltcraint. 

§.  Jfut  Dignità  del  sacerdote,  tie  'Pticfletrcùtte  ;  tet 
^rieftcrficmb  ;   it.   taè   (})ticflettbuin. 

SACÓDIO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ice  tjelMid)  biolate 
%nect}g|i. 

SÀCOMA,/  V.  Sagoma. 
SACRA,/.  V.  Sagra. 
SACRAMENTALE,  agg.   fartamentalifcb. 
§.    Jùt   Misterioso,   get)eiinni|5t>ill. 
§.     Le    parole    sacramentali  ,    tic     tjinfctjungèwotee 
(Ctjrifti   beim    Slbentinat)!). 

SACRAMENTALMENTE,   avv.  fartamcntalif^. 
§.   Jùt  Misteriosamente,  gcbeimnifibotl. 
SACRAMENTARE,   v.  a.   [Amministrare  i  sa- 
cramenti]  tic   ©attamente  bctroaleen,    auètbeilen. 

§.  v.  n.  !?ùt  Far  giuramento,  Giurare,  fijrocten  , 
©ott   jum   3cugen   ancufen. 

§.  Sacramentare  uno ,  cincin  ©ectbtntcn  tic  ©a: 
riamente   teiiien  ,    it)n   betfcbjen. 

§.  Sacramentarsi,  v.  n.  p.  ffur  Ricevere  i  sacramenti, 
tic    ©aframente  cmpfangen  (befonterè  tau    Sfbcntmabl). 

SACRAMENTÀRIO,  m.  T.  degli  Rccles.  cin 
altee   Siringete!  (beim   2tbcntmal)f). 

It.  Jut  Eretico,  cin  Setjct .  Safeainentirct  (ebeina: 
liget  9ìame  terec,  tic  tie  ttjirfliifjc  ©egentoatt  ice  Scibeè 
uni    fi3luteà   Gl)tiffi   im    2fbcntmat)!e    leugnecen). 

SACRAMENTATO  ,  pari,  di  Sacramentare,  V. 
SACRAMENTO  ,    m.  cin   ©aframent. 
§<    £ùt    Eucaristia  ,   taè   5(bcntmaM. 
§.   Sut  Miracolo,   cin   SBuntct,    2Buntetjci<bcn. 
§.  Jùt  Velazione  delle    monache  ,   tic  ©infleifcung 
ter  jJionnen. 

§.   $ut   Giuramento,   cin   ©efittut  ;  ©clubtc. 
SACRARE,  v.  a.  [Consacrare]    fyciligen,    reeiben 
(0otc). 

§.  Sacrare  un  Vescovo,  Prete,  eincn  ffiif^of,  ^)tie; 
fìet  ìreiben,   i^m   tic   2&cit)e  cttbeilcn. 

§.  Sacrare  una  chiesa,  cine  Sitale  eintucifjcn;  it.  (ie 
einem   .£>eiligcn   tvitmen. 

§.  Sacrare,  v.  n.  Jùr  Bestemmiare,  flua^en. 
§.  Sacrarsi ,   v.  n.  p.    (iti)  roeiben  ,    ventmen  :    Codro 
dandosi   in   dono  alla  diletta  Atene  sacrossi  a   morte. 
SACRARIO,  m.  Voce  lat.  V.    Sagrestia.  It.  tet 
SJufbenjatjtungèoti  ter  t)ci(igen   ©cfàfie   unt  ©croantet. 

SACRATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sacrato,  tet 
5el)eiligte;   it.   ter  bciligfie. 

SACRATO,  pari,  di  Sacrare,  V. 
§■   5ut  Sacro,  V. 

§.    Ostia   sacrata  ,  cine  gcWcit)te   £)ofli«. 
§.  Prete    sacrato ,    Monaca    sacrata ,    cin    gctecibtet 
"Pticflct,  cine  geroeitjcc  Sìonne. 


5.  Jlodò  basso,  Fame  di  quella  sacrata,  cin  grò; 
fier   -funger. 

SACRATO,  m.  cin  tjtiliget,  gcrcciljtcr  Ùxt;  cine 
Siidje. 

§.   !?ur   Campo  santo,    ein   Oottcèarfct. 

§.   Attaccar  sacrati,   fhufycn  ,   làffctn. 

SACRESTÌA,/.  V.  Sagrestia. 

SACRIFICAMENTO  ,  m.   V.  Sacrificio. 

SACRIFICANTE,  pari.  att.  oyfetnt,  «ufopferni. 

§.  Sacerdote  sacrificante,  tet  Opferpricflet;  it.  tet 
OTefTe   tjaltentc   <))ricfler. 

SACRIFICANTE  ,  m.  ter  Opfctvrieftct.  It.  ter 
fpxitUtt,   tet   tie   OTcfTc   t)a(t. 

SACRIFICARE,  v.  a.  [Offerire  in  sacrificio] 
opfetn  ,  ««fopfern  :  Sacrificare  la  vita ,  i  beni  ec-  per 
uno. 

§.  ffùr  Consacrare,  rocitjcn,  roitmen  :  Negava  una 
cella   potere  essere  sacrificata   a   due  Dee. 

§.  Sacrificare  il  sacrifizio  dell'altare,  tic  SJIcfTe 
(jalten. 

§.  v.  n.  fùr  Far  sacrifizio,  ein  Cpt'et  btingen ,  opfctn: 
Sacrificare  a   Dio,   agl'Idoli,   a' Santi. 

SACRIFICATO,  part.  tea  93origen. 

It.  Fig.  Vi  ha  sacrificato  del  gran  danaro,  cr  t)at 
bici  Q).it  tabei  aufejcopfccC. 

SACRIFICATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  ùf- 
feter — in  ;   ein   Cpfcr|)tic|ter ,   cine   Cvferpriefìcrìn. 

SACR1FICAZIONE,/  tic  Opfetung;  5l«fopfemng; 
it.   taè    C.pfct. 

SACRIFÌCIO,  1  m.  ini  Dpfctn ,  tic  ùpferang.  It. 

SACRIFIZIO,)  taè  Dpfct;  ©utjnopfet.  It.  taè 
Ovfcrtljiet. 

§.   Fig.   fùt  Voto  ,  cin  Oclubte. 

§.  Sacrificio  divoto,  pio,  santo,  sagrosanto  ,  im- 
macolato, puro,  degno,  grato,  ein  ftommeò,  bj'ilu 
gcè  ,  unbcflcttteè,  teineò ,  rciutigcè,  angenebmeè  (licbli: 
ajeè  )   Cpfcr. 

§.  Sacrifizio  espiatorio  ,  propiziatorio  ,  ein  ©ùbn: 
opfer. 

§.   Sacrifizio  dell'altare  ,  tie   OTefTc. 

§.  Far  sagrificio ,  opfern  ,  ein  Cufct  btingen  ,  juin 
Opfer   btingcn. 

§.   Fig.  Far  sagrificio  di  q.  e. ,   @ttt>aè  «ufopfetn. 

SACRIFÌCOLO,!  m.  Opfcrptiefter  (ter  alten  Wó.- 

SACRIFÌCULO.)   .net  ). 

SACRILEGAMENTE,  avv.  «uf  gottlofe  2Seife  , 
entljciligcnt 

SACRILÈGIO,  m.  tie  ©a)i'intung  ,  ©nttjeiligung 
(ter   -£>ciligtbumct  );   tet   Rhi)inxauf). 

SACRILEGO  ,  agg.  turhloè,  gottloè;  fircf)cnf4>ànic: 
x\(i)  ,   firdjentaubetifif). 

SACRILEGO,  m.  tet  -£)ciIigt()umJf4)antet;  ^it^en: 
raubcr. 

*SACRISTÌA,/  ubi.   Sagrestia,  V. 

SACRO,  agg.   beilig;   gcbciligt  ;   ©ott   gewcibjt. 

§.    Cose   sacre  ,  ■£>ciligtt)i'uner. 

§.   Imagini   sacre,   ^iciligenbilter. 

§.  Scrittura  sacra,  libri  sacri,  le  sacre  carte,  tic 
tjeiligc  ©d)tift;  tie  23ibcl. 

§.  Sacro  collegio ,  tao  (jeiligc  OoIIcgium ,  tic  R&x: 
tinaie. 

§.   Sacra  Maestà  ,   tic   gcticiligcc   OTajeflat, 

§.   Vasi  ,   Calici  sacri  ,   Sirijengcfófie  ,   SfttatFcIer)e. 

§.   Ordini  sacri  ,   SDÌéntfièottcn  ;   it.    tic   Sita^enamtet. 

§.  Sacro  tempio,  luogo,  cin  gerocit)tec  Ctempcl  ,  ()ei; 
liget   Ctt. 

§.  I  sacri  e  taciturni  orrori  de1  boschi ,  tic  t)t\ti: 
gcn  ,   fiillcn  ©ebauev  tet  9Ba(tct. 

§.  Fuoco  sacro,  taè  laufente  ffeuet  (2(tt  5icfTc!(ie: 
bet  ). 

§.  Morbo  sacro  ,  tie  fallente  ©u^t. 

§.  ffùt  Esecrabile,  betrcunfo^t,  abfa^eulicr) ,  unfelig  : 
Perchè  non  reggi  tu,  o  sacra  fame  Dell' oro,  l'ap- 
petito de1  mortali  ?  Dante  pcrg.  22. 

§.   Osso  sacro  ,   T.  degli  Anat.  laà  beiligc  SSein. 
§.   Fig.  Tenere  uno  tra  '1  sacro  e '1  sasso,  Gincn 
jrcifeben   Juto^it  unt   £o(fnung   cvtjaUcn. 

SACROLÙMBIO,  m.  T.  degli  Anat.  tei  bteite 
Stcujmuèfel  tee   Otnctenè. 

SACROSANTO,  agg.  tc«  alletb,ei!igft«  fctji  bjeilig  ; 
it.   unbetler,Iicb. 

§.    Sacrosanto  voto  ,   ein   unbcrbruct)Iid£jcè   ©etitbtt. 
SADDUCEO,  m.  Foce  ebrea,  cin  ©attucaet.  It. 
cin   Stcig'iil  ,  Jteibenfct, 

SADIRLÀNDA,/  [Saja  d'Irlanda]  ©atf#  (  cin 
SGQellenjeug    auè    Stlant  ), 

•SADISFARE,  v.  a.  ubi.  Soddisfare,  V. 
*SADISFAZIONE,/.  ubi,  Soddisfazione,  V. 


SAEPPOLARE  ,  v.  a.  eincn  2Bcinflc.<f  befcb,neiten 
(bi'i  jut  2Bur«eI). 

SAÉPPOLO,  m.  [Arco]  cin  S3ogen  (23égcl  (u 
feSùftti  ). 

§.  5ùr  Saettolo  ,   V. 
SAÉTTA,   [Freccia]  cin  ^feil. 
§.   Un   tiro  di   saetta  ,   cin   '^feilfc&u.ff. 
§.  Per  simil.   flit  Folgore,  ein  33litjfltab,I  ,  tet  23li§. 
It.  Saetta  di  folgore. 

§.   5ut  Raggio,   cin  ©trai)!:  Da  tutte  parti  saettava 
'1   giorno    Lo    sol  ,    eh'  avea    colle    saette    conte    Di 
mezzo  '1  ciel  cacciato  '1  Capricorno.  Dante.  PURG.  a. 
§.   Siit   Indice   dell'  orinolo  ,   ice   ©tuntcnjciacr. 
§.   "Sùx   Lancetta,  tic   Sanjctte   (jum   Sloerlaffcn). 
§.    T.  de"1  Geom.  tic  'Pfcillinic  (tie  cinen    iBogen  in 
tet   Sfitte  tuttfiftbncitet). 

§.    T.  degli   Astr.  tet  'Pfeil   (cin   Stetnbilt). 
§.   T.  de'  Bot.  taè  ^ftilftaut. 
§.    T.   de'  Legn.  tet   ©pitsincigcl. 
§.   T.   Eccles.  tet  Sitajcnlcua'jtct   (mie   funfjctjn    Set; 
jen  ,   in   tet   Gfj«tt»od;c   gcbtàud)Iiit)). 

SAETTÀME,  m.  ein  Suntcl  ^fcilc  ;  it.  cin  <PfeiU 
bagcl  ,  ein  ^)agel  ^)fci(c  :  E  qui  rispondieno  loro  col 
saettarne  e  co'  sassi. 

SAETTAMENTO,  m.  ìai  ©d)ie|ien ,  S3«fcr>ie(1cn 
mie   'Pfcilen. 

§.   Jùt  Saettarne  ,  V. 

SAETTANTE,  part.  att.  fl)iegcnt   (mie  <})fci[en  ). 
SAETTARE,  v.  n.   [Tirar  di  freccia]   mie  ÌJfeu 
Icn   fd)iefien  ,    ^)feilc  obfa)ic(icn. 

It.   v.  a.  tamie  bctWuntcn  ,  bcftbiejien. 
§.   3»t  Gettare,  Scagliare,  teerfen  ,  fcf)Icutem. 
§.   Saettar  gli   orecchi  ,   tic   Otjtcn   fpirien. 
§.   Lo  saettò  con  uno  sguardo  ,   et   roatf  einen    fiu'b>: 
tetlii)en   93li(f  auf  itjn. 

§.  Saettare  fuoco  ,  ffeuct  fptù()en,  Sìnmmen  auè; 
njctfcn. 

§.  Da  tutte  parti  saettava  il  giorno  lo  sol  ,  bon 
alien   ©eilen   fct)o8  tic   ©onne   i()tc   ©ttafjlen. 

§.  Saettare  lamenti  ,  ingiuriose  parole  ,  Slagege; 
fdjrci  ,   Saflctungcn   fltiè(toScn. 

SAETTATA,/  [Colpo  di  saetta]  ein  'Pfcilf^uS. 
It.   cine   ^t'cilf^iutitfcitc. 

SAETTATO  ,  part.  di  Saettare  ,  V. 
SAETTATORE,  m.  -trice,/  tet,  tic  mie  ^fei: 
Icn   fo^ieflt  ;   cin   'Pfcilfcburj. 

SAETTATORE  ,  agg.  poet.  pfcilbetfentcnt. 
§.  Dea  Saettatrice,   tie   pfeilberfentcntc    Siana,    tie 
©óttin  tet  3agt. 

§.  Caccia  saettatrice,  tie  Scgenjagt  (reo  nut  mie 
'Pfcilen   gefa'joffcn   roitt). 

*SAETTÉVOLE,  agg.  Arte  saettevole ,  tic  ©« 
fd;o(ifun|I  ,    ©.-fyiefifctcigfcit. 

SAETTÌA,/   ein   ©cbneUfeglct  (  ©djiff). 
SAETTIERE,   m.   cin   «Pfcilfe^utj. 
SAETTIFÒRME  ,   agg.    T.    de' Bot.  [Sagittale-] 
pfeilfénnig  :   Foglie  saetti/ormi. 

SAETTOLARE  ,  v.  a.   V.  Saeppolare. 
SAETTOLO,  m.   ein  2BcinfenEct  ,   2Bcinfi;ói7ling. 
SAETTONE  ,  m.    T.   Nat.  [  Aconzia  ]    tic  $f«ifc 
falange. 

SAETTL'ME,   m.  V.  Saettarne. 
SAETTÙZZA  (tsa),f.  dim.  di  Saetta,  cin  flci; 
net  sPfciI. 

§.   Per  simil.   fùt  Lancetta,   cine   Sanjctte. 
§.    Jùt  Punta  ,   Bulino  ,   cin   @tab|lid)e(. 
SAFÉNA  ,  /  [Vena    crurale]  tie   Kofcnotet  (  am 
Sufic  ). 

SÀFFARA ,  \  /.    tie    Saffctfatbc ,    taè    3affctb!au  , 
SAFFERA,  |  ©malte. 

SAFFICO,  agg.  T.  di  Poes.  faptjifct)  :  Verso 
saffico. 

SAFFIRO  ,  m.  [Zaffiro]  tet  ©apfjir  (cin  blauct 
Gtclllcin). 

SAGA,/  Voce  lat.  [Strega,  Incantatrice]  cine 
£ere  ,  Saubctin,  Jcc  :  Questa  è  la  cruda  avvelenata 
piaga,  A  cui  non  vai  liquor,  non  vale  impiastro, 
Né  murmure ,  riè  immagine  di  saga.  Ohl.  Fur. 
3i.   5. 

SAGACE,  agg.   [Astuto]   betfd^Iagen,   fcblau,   liflig. 
§.   "S'wx  Considerato,   flug  ,   ùbctlcgt.   It.   fijatffinnig. 
SAGACEMENTE,  avv.  betfajlagen  ,  lifiig,  mitSifl, 
mie   Sii.uil'eit. 

sa1ìÀAciaZZA  (*a>  '  j  /  iW'  Sa?acità  '  V'    1 

SAGACISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Saga- 
cemente ,  bóiifi  liftig  ,  ungemein  betfi;Iagcn ,  mie  tsv 
gtógtcn  ©a;taul)cie. 


7ia  SAG 

SAGACISSIMO,  agg.  superi,  di  Sagace,  V. 
SAGACITÀ,  [/<o<-r"  S  LG  ICì  r  IDE,  SAGACI- 

TATE]  /  te  'ì*l- t  r.i'  i  .1 .-,  «•  ii  t-^  i  e.  li.  bi<  6à)a(fTinnijr«it , 

fllujbcic. 

SAGAPKNO  ,  ni.   T,  da'1  Farm,  ©agaycnguinmi. 

SW.ENA,/   cin   gtoficG    Ufcincl). 

SAGGETTO,  rn.  dim,  <//  Saggio,  cine  flcinc  ^ro 
l'è  ;   cin   'Piébdu-n. 

SAGGEZZA  (tsa),f.  [Saviezza]  tie  2Bciot)cit,  Jtlug: 
(eie. 

SAGGIAMENTE  ,  nei'.  [Saviamente]  tveife,  mie 
2Beió(ieie,   tvciMid). 

SAGGIARE,  V,  a.  [Fare  il  saggio]  V"bcn  (©oli, 
©ill'ev).   It.   ytot'cn  ,   betfudjtn, 

§.  8"ùt  Assaggiate,  fofìcn. 

§.   ffut  Misurare,   mcffVn. 

SAGGIATO,  pari,  iti  SSotigen. 

SAGGIATORE,  m.  ein  fOTarrfdicitcr  ;  SBartcin. 
It.  ein  Gtforfeijct  ;  un'iter  i  Ma  ora  andiam  facendo 
sperimento   Degli   uomin  ,   come  d1  uomin   saggia/ori. 

§.   5»r   Bilancia  ,   cine   ©eltivage. 

SAGGINA./.   T.  de' Bot.  tic  SMeettjhflr. 

§.   Saggina   bianca  ,   tic   intianifd;c  •£'iefc. 

§.    Saggina   rossa,   Saffcrforn. 

SAGGINALE  ,  rn.  [Gambo,  o  Fusto  delle  sag- 
gina] ice  fallii  ,  ©tcngel  Ice  fKcottjirfc. 

It.    T.  de'  Nat.  tic  SBiaetjrctJiwpfir. 

SAGGINATO,  agg.  Mn  SKeec^itfti  Pan  saggina- 
to.  It.   liditbraun  (toni   £aat  ice  Stjicet). 

§■  3"t  Ingrassato,  gcmàfjct:  Imperocché  i  buoi  non 
sono  ancora   sagginati. 

SAGGINELLA,./:  tic  frate  iTOoorbirfc. 

SAGGIO,  m.  [Prova,  Mostra]  cine  'Prete,  cin 
Sftufler, 

§.   Mandare  il   saggio,   cine   'Probe    fcbjifen. 

§.  Fig.  cine  'Probe,  ein  'probcflùcr  -,  Questo  esser 
debbe   ad  ogni  savio   un   saggio  Pi   sua   potenza. 

§.  Dar  saggio  del  suo  valore,  cin  *Ptobe  feiner  %af- 
fetteit  ablegcn. 

§.  Dare  un  buon  saggio  di  sé  ,  fidj  gut  «uffil&Mn  , 
fit)   rcdjcfd;affcn   betveifen. 

It.  cin  53orfd;mart  (e.  S3.  eincè  SBergnùgcnJ ,  emeò 
©d;merjcS   u.   bgl.). 

§.  Sur  Prova  ,  Cimento  ,  ter  SScrfutr)  ,  tie  'Probe. 

§.  Saggio  d'  oro,  d1  argento,  ìzì  'Probitcn  ice  ©ol; 
ice  ,   ©ilbcrè. 

§.  Far  saggio,  tic  'Probe  anflttlcn  ,  tcn  SGctfud;  ina: 
4)cn.  It.  yroben  ,  piotiteli  (©oli,   ©ilbcr). 

It.   fùr  Assaggiare,   foflen. 

§.  Dare  per  saggio,  jur  'Probe,   auf  *Probc  grben. 

§.   I?ur  Bilance,   cine   ©oltivage. 

§.  Sur  S^ggiuolo  ,  cine  £unfflafd>c;  it.  (probcflafd;d)cn 
(ju   2Bein,   SBranticcin). 

SAGGIO  ,   agg.   [Savio]   tveife  ;  ftug. 

§.   ffut   Consapevole  ,   mi  rivide  ni. 

§.  Fare  saggio  uno  di  q.  e,  G'inen  bon  (Jttvaì  in 
Senntnifi  fcrjcn  :  Corsero  incontra  noi,  e  dimandarne  : 
Di   vostra  condizion  fatene  saggi.  Dante  PURG.    5. 

SAGGIO  ,  m.  [Savio]  ein  SBeifct. 

SAGG1UOLO  ,  m.  cin  ^)tobcflófcbd;cn  (  ju  SBein , 
©ranrivein   u.  tg.1 .).   It.   cine   ©oltivagc, 

*SAGÌNA,/  ubi.  Possesso,   V. 

"SAGINATO  ,  agg.  V.  Sagginato. 

*SAGIRE  ,  v.  a.   ubi.  Dare  il  possesso  ,  V. 

SAGITTALE  ,  /.  T.  degli  Anat.  tic  'Pfciinatjt  («in 
•^irnfd'jótcl). 

SAGITTARIO,  m.   [Arciere]  ein  «Bogcrfàur,. 

§.  T.  degli  Aslr.  ter  ©d)ùt)  (  ein  (Slembili  tee 
S&jecfrcifcè). 

SAGITTATO  .  agg.  T.  de'  Bot.  pfeiffórmig  (bon 
23lactern  ). 

SAGITTIERE,  m.   V.   Sagittario. 

•SAGITTÌFERO,   m.  V.   Sagittario. 

SAGLIENTE  ,  pari.  alt.  auftleigent ,   fleigcnt. 

§.  Angolo  sagliente  ,  fùr  Angolo  vivo,  T.  SUI,  e 
degli  Arch.   ein   borfrtingentcr  SBinfcI. 

§.  Capra  sagliente,  T.  d'Arahì.  cine  aufgcrid)tctc 
3iegc  ,   cin   aufgcridjtctcr   23o<f  (  im   2Bavpcn). 

"SAGLIMENTO  ,  m.   ubi.  Salimento  ,  V. 

♦SAGLIRE  ,  e.  n.  ubi.   Salire  ,  V. 

"SAGO  ,   agg.  ubi.   Sagace  ,   V. 

SAGOÌNO  ,  m.  T.  de'  Nat.  [Scimia  leone]  taè 
Sótrcnaffd;en. 

SAGOLA,/.  T.  di  Mar.  [Sagola  da  scandaglio] 
tie    ©cnfleine  ;   taè    ©enfblei. 

§.   Sagola   da   lacciare  ,   fletncè  ©tticflveif  am  ©egei. 

§.   Sagola   della   barchetta  ,   tie   iBootèlcine. 

SAGOMA./.   taè   @egengcroid/t  (ter  ©a)nctlliaa,c). 
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It.    T.  drgìì  Arch.  X.  Modano. 

§.  Rùt  Pastapalle  ,   \  . 

SAGÙ  A,  J\  [Consacra/ione,  Dedicazione]  iic 
9Bcit)ung  ;  Cinlveivning  \  it.  2Ditnuing.  It.  (  Ijcutjueage  ) 
ia6   S'ird)iveil)fc|} ,   tic   JlirrljiiiciTc. 

§.  Pare  che  in  qoesto  luogo  sia  la  sagra  ,  ce  ifl 
t)ier  fo  foli  rvii  jur  Jti(a)m(|>|(it. 

§.    Sagra   d1  un    Re  ,   tic   Calbung    eincè  Sónigè. 

§.    Sur   Sagro,   (cine   2Irt   rlcinct  5tanouc)   ein   iSÓKcr. 

SAGRAMENTALE,  agg.  V.  Sacramentale. 

SAGRAMENTALMENTE,  aw.  V.  Sacramental- 
mente. 

SAGRAMEHTABE,    V.    Sacramentare. 
SAGRAMENTO,   m.   V.    Sacramento. 
SAGRARE  ,  v.  a.    V.   Sacrare. 
SAGRATÌNA  ,  /.   Modo  basto,    ein   gtotict   £ttn: 
ger  ,    -tviiibungrr. 

SAGRATISSIMO,  agg.  superi,  di  Sagrato,  V. 
Saciatissimo. 

SAGRATO,  part.  di  Sagrare,   V. 

SAGRATO,  rn.  iau  i>eiligtl)um  ,  cin  tjeiligcr  Ort, 
cine   itira;e. 

§.  Ritirarsi  ,  Stare  in  sagrato  ,  o  in  sul  sagrato  , 
Uì  in  tic  #ird;e  flùfbtcn  ,  fin;  an  einem  fj.-iliejen  Orte 
bcfmtcn. 

§.  Sotterrare  in  sagrato ,  in  gcrveUjtem  ©otcn  te: 
graben. 

SAGRAZIONE,/  V.   Sagra. 

SAGRATÒNA,/   V.  Sagratina. 

SAGRESTANA,  /.  tic  èd;ivcfier  ,  jtirdinerin  (in 
Slóflcrn  ). 

SAGRESTANO,  m.  ter  Safri|1an;  SKcfincr,  Xitajner. 

SAGRESTÌA,/!   tic  ©afriflei. 

§.  Sagrestia  della  Trinità,  Fig.  tee  6i$  ter  Srci; 
einigfeie. 

§•  P'g-  fùr  Santità  ,  i?eiligfeit  :  Rompevan  giova- 
nacci  all'  osteria  ec.  i  deschi  e  i  piatti,  Quei  ci.1  oggi 
spiran   tutti  sagrestia.    DIenz.   saT.    i. 

§.  Entrare  in  sagrestia  ,  Modo  basso  ,  bon  6,eiti: 
gen   Singen   ju   retcn   anfangcn. 

*SAGKETAMENTE,  avv.   ubi.  Segretamente,  V. 

"SAGRÉTO  ,  m.  ubi.  Segreto  ,  V. 

"SAGRÉTO,  agg.  ubi.   Segreto,   V. 

SAGRI,  m.  [Sagrino]  ter  Gbagrtn  (cine  2frt  nar: 
bigeè   Scicr   bon   ter   £aue  ter   Gfel ,    Seeljunte   u.   ini.). 

SAG  RI  FI  C  AMENTO  ,  V.  Sacrificamento. 

SACRIFICARE,  v.  a.  V.  Sacrificare. 

SACRIFICATO  , /jarf.  ì,i  SSotigen. 

SACRIFÌCIO,! 

SAGRIFÌZIO,)  m-  Y'  Sacr,ficH>  e  Sacnfizio. 

SACRILÈGIO  ,  m.  V.  Sacrilegio. 

SAGRISTA  ,  m.  ict  ©aftiflan  tee  pópfllictjen  *Pa: 
laflcè  (  iinmet  ein   'Pralot). 

SAGRO,  m.  ter  (inemnliefte)  ©afctfolf.  It.  cine 
2(rt   Jtanonc. 

SAGRO  ,  agg.   V.  Sacro.    • 

SACROSANTO,  agg.   V.  Sacrosanto. 

SAJA  ,/   ©arfd)   (ein   tùnnet  SBoIIenjcug). 

§.  Saja  rovescia,  fùr  Rovescio,  ict  SHattn  (ein  gè; 
feivvter   tvollnet   3eug). 

SAJACCIO,  m.   V.  Sajonaccio. 

SAICA  ,  /  T.  di  Mar.  tie  ©aiijue  (cin  flcineè 
gtiedjifcbcè  Saufmanntifajiff). 

SAJETTA,/  tùnnet  uni  Icidjtct  ©atfer). 

§.  ffùt  Saetta  ,  V. 

SAJETTO,  m.  dim.  di  Sajo,  ein  flcineè  2B«mò; 
eurjcr   D?otf. 

SAIGA,/   ite   tartarifd;c   Siege. 

*SAIME,  ubi.  Lardo,   Strutto,   V. 

SAJO,  m.  cin  Svocf;  Uebcrroet.  It.  ein  SBamè, 
©oliatcntvoin6   (  ini   27ìittelalecr  ). 

SAJOiNACClO  ,  m.  pegg.  di  Sajone  ,  ein  altee 
jerriffencè   9Bumè. 

SAJONE  ,  m.   ein  SBamè. 

SAJÒRNA,/.  eine  2ltt  tangeè  Cberrlcit. 

SAJÒTTO,  m.  V.  Sajone. 

SALA,/,   cin   ©aal,   ©fifaal. 

It.  Oiietgraò,  Sgelfolben  (tfoinit  iic  Slaf^en  uniflsd); 
ten   ivettcn  ). 

It.  tie  licbrc  (cince  SRateè). 

SALA  ,  m.  Foce  turca  ,  (  SScrfh'mnncIung  bon 
Allha)   2(llba,   @ott, 

SALACCA  ,/  T.  de"1  Pese,  ter  2?artt)ariug  (cine 
2(tt   ©eefifdj). 

SALACE,  agg.  [Libidinoso]  «voilùflig ,  geil.  It. 
tvollulltrrcgent  ,    gcilmadicnt. 

SALACETERBÒLEO,  m.  Foce  tcherz.  ein  ©a; 
Iflt  (@alj,    ©ffig   uni   Srauter). 
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SALAJUOLO,  n,  ein  Satiauffctjet;  it.  ©ofj: 
l).'\ntlcr. 

SALAGIUMMÀNO  ,  m.   T.   de' Nat.  ein    berfìei; 

ncrtc6   2Iniiuon0boru. 

SAI.  AL  CALI  ,  m.  ein  Caugenfafj, 
SALAMALÉCCA  ,    1  /  Foci  basse,  (im  ©*er<) 
.    SALAMALECCHE  ,5  Stiete  fei   mit  euro!  (au6  iem 
SALAMELECCHE,^  ^cbtàir^en  salem-lecha  ). 

§•   Fare  .le1  sul; ìlecchi ,  fùt  Fare  degli  inchini,  V. 

SALAMANDRA,/  T.  de' Nat.  ter  ©alamantcr, 
iSvolct), 

§.    Salamandra   acquatica  ,   iet  SBalfcrfalamanict. 
SALAMANDRATO,   agg.  bom  ©ala.nantct:  Cuor 
salamandrato . 

SALAME,  m.  (maefatjenee  uni  getaud)crtcè  fflcifet) 
((.25.  ©d;infcn,  'Pofelfleifd;  )  ;  it.  ©alami,  ©eblacT: 
tvurll. 

SALAMISTRA,  /.  [Donna  saccente]  eine  ©e; 
Icljric  ,   ©uyetflcigc. 

SALAM1STRARE  ,  v.  n.  [Fare  il  saccente]  ten 
2iltriu(jcn ,  ©uvertlugen  mad)en ,  tveife  uni  fu).«errlug 
tliun. 

§.   Pop.   tie   9Bciè()eit  mit   fióffiln   acrielTen   tjaben. 
SALAMISTRERÌA,/    [Saccenteria]   tie  SJltffug: 
(jeie,   ©uverflugbeit;  ict  93oelvitj ,   tic   Sìafcrociiiljcit. 

SALAMISTRO,  eri.  [Saccente]  cin  ©uycrflugct  ; 
23tflvitjifjtr. 

SALAMÒIA,./,  tic  Sarfe,  ©aljbeùfje  (itiffifiien, 
'Pilien  ,    Clibcn    u.    f.   tv.). 

SALAMÒNA,/  V.  Salamistra. 
SALAMONCÌNA,  /   dim.    di    Salamistra,    ein 
borlauteè  ,    altrfugcè   2)ing  ,   OTatdjcn. 

SALAMONE  ,  m.   [Sermone]   iet  Sad;«  ,   Satin. 
SALARE,   i'.  a.     faljen,    einfaljen  ,     mit    ©alj    be; 
flteucn.    It.   vófcln  ,   einvóWn. 

SALARIARE,  v.  a.  [Dar  salario]  bcfolien  ,  fa: 
latircn  ,  @eb,alt  geben. 

SALARIATO  ,  part.  iti  SSotigen. 
SALÀRIO,ì  m.  ict  ©oli  ,   iet    ©ctjalt ,    tie    SB«; 
"SALARO  ,j   foliung. 

§.  i?ùt  Mercede,  ict  2o()n  :  Dielle  in  mano  al- 
quanta  pecunia  ,   quasi   per  salario  del   peccato. 

SALASSARE,  v.  a.  [Cavar  sangue]  oterlaffVn , 
jut   21tcr   laffcn. 

SALASSO,   m.  ter   2{ierla(1;  iti  SrterlafTen. 
§.     T.     de'  Munite,     tet     2[tttla|jf4/ncvvet'    (  fur    tie 
'Pfctte  ). 

♦SALATA,/    [Insalata]    ©alat. 
SALATAMENTE,  avv.  gcfaljen. 
SALATO,   m.   'Pófelficifcb,    eigenfalieneè  Waudjfleif^. 
SALATO ,  part.  di  Salare  ,  V. 
§.   ffùt   Salso  ,   faljig. 

§.   Onde  salate  ,   taè   JCtccet,   iie   fatjigen   9Bogen. 
§.   Costar  salato  ,   gcyjfeffcrt   fein  ,   fctjt   tljeuer   fein. 
"SALAVO  ,  agg.    [Sudicio,    Bianco    macchiato] 
fd)inuu'g  ,    tveiftgrau. 

*SALAVOSO  ,  agg.   V.  Salavo. 
SALCE  ,  m.  V.  Salcio. 

SALCÉTO,  m.  cin  STìanicIivciicnburi;,  fflci'ten: 
buftb. 

§.  Per  Met.  fùt  Intrigo,  Viluppo,  ein  betlvirrtet 
panici. 

§.  Entrare  in  un  salceto  ,  fid)  in  bettvictclte  ©efebafte 
einlaffen. 

SALCIAIA,/  T.  degli  Idraul.  ein  GVd;incn: 
iamm. 

SALCÌCCIA,/.   [Salsiccia]   fflrattvurfl. 
It.    T.  di   Forti/,  eine   Safdjinc. 
SALCICCIAJO,  m.  ein  2But(iw««)«.  9Butfi^«iiÌf«. 
SALCIGNO,   agg.    bon    2Bciten:    Frasche    salci- 
gne,   SBeitcnblóttcr. 

§.  Legnami  salcigni,  tveid;eè  ^olj  (taè  fict)  fd)Iedjt 
bearbeiten   lófjt   uni   fdtivet  'Polititi   annimmt). 

SALCIO,  m.  T.  de' Bot.  [Salice]  tic  aliante!: 
rveite. 

§.  Salcio  da  pertiche,  fùt  Salcione,  Salcio  bian- 
co,  iie   (jcmeine  SBeite. 

§.   Salcio  giallo,   tic  ©olitveitc,    Sctterlvcite. 
§.    Salcio   da    legare,   tie    23anttvcitc  ,   5torblveite. 
§.    Salcio     davidico  ,     di    Babilonia     [  Salcio    che 
piove]  ,    tic  Sljranenreeitc. 

S.  Far  mazzo  de'  suoi  salci  ,  Fig.  feine  ©«.'ben 
abmodjcn;   auf  (là)   felbfl  SRùrtfid)t   netjmcn. 

SALCIÓLO  ,  m.  Foce  contad.  cine  TOcitcntutlje 
(;um    iintcn,    Slcdjtcn). 

SALCRAUT  ,  m.  Foce  tedesca,  [Cavolo  sala- 
to]   ©aucrftaut,    ©aurtfot)!. 

SALDA,/,  ©tatfe;  it.  (DummilvalTet ,    Seiiiitrarfer. 
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§.  Dar  la  salda,  flarfcn ,  flcifcii. 

SALDAMENTE,  avv.  [Fermamente]   fefl,  iif$t. 

§.  !Fùr  Stabilmente,  bcfiantig,  taucrtufc.  It.  Unni: 
tjafc.    auètauertit. 

SALDAMENTO,  m.  taè  SSeteinen ,  3uf «mirteti  fu: 
gcn.  It.  taè  Sóttjen  ,  5(nlótl)cn  ,  3iifaninictilótt)m  (ter 
SRctaUc).    It.    taè   Sefcliefttn,    3ut)ci!cn   (tee   SBuiiten). 

§.  ffùt  Saldo,  ter  SftHc&fufl  ;  tic  2fbmaimng  tet 
SHcinung. 

SALDARE,  i>.  a.  [Riunire,  Riappiccare,  Ri- 
congiugnere le  aperture,  le  fessure]  ivictctbcrcinen  , 
jufanunenfugen  ;   tiebe   feflmaecicti  ;   betfìopfen. 

§.  Saldare  metalli,  OTctatte  lótljen,  anlótf)cn,  jtifam: 
mcnlécbcn. 

§.   Saldare  ferro,   Gifen   gu)"ammciif(b>cificn. 

§.  Saldare  uDa  ferita,  cine  SL'unte  jufammcnjictjcn  . 
frfclicficn  ,   juticileii. 

§.  Saldare,  fùr  Ultimare,  Terminare,  beentigen  , 
fcbJieScii  :   Cosi   non   la  saldò  già   Martinazza. 

6.  Saldare  ragioni  ,  o  conti  ,  T.  de'  Mere,  tie 
SSfctmungen   fatticeli,    abma<f)cn,    Deviaticeli. 

§.  Fig.  beiteli  :  Quanto  il  cuore  è  più  rotto  ,  e 
tristo  da  questo  dolore,  tanto  Iddio  più  l1  accetta  , 
e  più  il  salda  a  mettervi  il  tesoro,  e  il  dono  della 
grazia. 

§.   Saldare  il  bucato,   Sii.  Dar  la  salda,   V.  Salda. 

§.   Saldare  a   calore,   V.   Calore. 

SALDATO  ,  pari,  tee  SBvtigm. 

It.   fui   Insaldato  ,   gcflarft,   gcflcift. 

SALDATOJO,  m.    T.  degli  Aitisi,  citi  Sóttjfotbcn. 

SALDA1LRA  ,./.  tic   Sc^toung  .  taè   Sócrjen. 

§.   JJùt   Materia    con    che   si   salda,    tic   Sóttjc  ,   baè 

§.   Saldatura   lorte,   ©(plagiate). 

§.  Saldatura  di  terzo,  ein  Sotf)  (  auè  jtfei  3!()ci(cn 
Silbcr  uni  ritieni  Sbcit  Jìupfcr ,  jtim  Sótfjcn  feiner 
Sill'ergefcbirrc). 

§.  Saldatura  di  ottavo,  citi  Sete)  (auè  gitici  Sott) 
©itber  uni   einem   Clucnectjen   JTupfer   bcfierjent). 

g.   Saldatura   di   rame   arso  ,   Srfmcltlott). 

§.  Jùr  Lega,  cirt  Sott)  (auè  cincin  Stjeil  ®o!t  uni 
antcrtbalb  2t)cilcn  Stupfct  l'cflcricnt ,  jum  Sóttten  feiner 
©cltatbcit). 

SALDEZZA  {Isa},/.  [Fermezza]  tic  2)i<$ttgfeie , 
ffcftigfcit. 

§.    ffùr  Stabilità,   tic  Sanert)aftigfcit,   £>altbarfeie. 

It.  Per  Met.  tic  SBeftóntigfeit.  2M)<trrlicl)rcit,  2fuè: 
fcauet.  It.  cine  Stemmato  ,  frfle   OTofTc. 

SALDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Salda- 
mente, V.  It.  nanj  getuifi  :  Io  ti  confesserò  una  co- 
sa,   la    quale   è   lume   saldissimamente   vera. 

SALDISSIMO,  agg.  superi,  di  Saldo,  fe()t  iidjc, 
f«bt   fefl.    It.    tjóaji:   taueri)aft. 

§.  Saldissimo  giudicio,  chi  gtùntli^cr,  fefjr  gcfunbet 
SBcrfìant. 

§.  Dormir  saldissimo  ,  im  ttefflcn  ,  feftcftcn  Sd)fafe 
liegen  ,   fefjr   feft   fcijlafen. 

SALDO  ,  ug*g.  [Intero,  Senza  rottura]  gang,  un: 
befcctótigc;   it.   ti.iic    berb. 

§.  Sur  Palpabile ,  fùfjtbat  ,  fórpettii;  :  Trattando 
1'  ombre,   come  cosa   salda. 

§.  ffur  Massiccio  ,  getiegen ,  inafi't)  :  Vogliam  per 
sempiterna  tua  memoria  Un  simulacro  fai  ti  d'oro 
laido. 

§.   ijùt  Fermo,   fefl,   iiiitcw.-g'.irfj. 

§.   Tenebre  salde,   tirate  Kcbef. 

§.  Fig.  fui  Fermo,  Stabile,  Costante,  fcft;  6c; 
flantig,  betjatilii);  fiatiti  ti  a  te  :  Ma  cosi  salda  voglia  è 
troppo  rada.    DANTE    pah.    J. 

§.  Salda  -voce  .  cine  felle  ,  bcbct;te  Stimine  :  Do- 
mandò con  fermo  viso  ,  e  con  salda  voce  quello  , 
che  egli  a   lei  domandasse. 

§.   Star  saldo  ,   fìai'.tcjafc   bteiben,   auètaucrn. 

§.  It.  flit!  flet'cn  ,  antjaltcn  :  Ma  sta  saldo,  parlerai 
un   poco   con   quello  ec. 

§.  Saldo!  interj.  fjalt!  fiet)t  flitl  !  :  E  con  parlar 
discretamente  altiero  gridò  :  saldi ,  signori  ,  io  son 
Ruggiero.  Ber.  orl.  3.   5.  47. 

§.   Saldo  un   poco!    flit!  '   gemaef)  '. 

§.  ffut  Saldato,  Pareggiato,  abg«fa)IofTcn ,  abg«maa;t. 
betiiitigt:   Conti,  ragioni  salde. 

§.   Saldo,   fùt   Sano,  gefunt,   tjcil. 

SALDO  ,  m.  [  Saidamento,  Pareggiamento  dei 
conti]   tic   Salìitu'.ij,    5fbmacb>Iig   ter   Sic^nungen. 

§.  Far  saldo  ,  tic  Meimung  abfe&Iielien  ,  atjmact);n  , 
faltiten. 

§.  Star  in  sul  *aldo  ,  fi<b  auf  gute  Orùntc  flù^-n  , 
auf  tem   beflcn   Sieste  beruljcn. 

Dizionario   It.-Ted.   Fol.   I. 
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§.  Sul  saldo,  fur  Da  senno,  im  Gtnft  :  Come  fu 
mai ,  che  par  detto  da  beffe  ec.  da  Fra  Giordano 
fu   pure   usato  in  sul  saldo. 

§.  Recarsi  sul  saldo ,  ini  Gtnflc  fv>rccf;cn  ,  ctnfllicr) 
meincn:  Bisognando,  come  dice  Gorgia,  quando  l'av- 
versario si  reca  in  sul  saldo  ,  smaccarlo  col  farsene 
beffe,  e  quando  egli  beffeggia,  col  saldo  e  col  vero 
fermarlo. 

SALDO  ,  avv.  V.   Saldamente. 

SALE,   m.   tati   Salj. 

§.   Saper  di   sale,   fatjig,    it.    bitter  fcfmicrfcn. 

It.  Fig,  (ut  Dispiacere,  mièfaHen,  fauct,  bitter  an: 
fommen. 

§.   Sai  alcali,   cin   Saugcnfati. 

§.   Sale   lisciadro  ,   flit  Sai   ammoniaco,   Satmiaf. 

§.   Sai   gemma,   Stcinfalj. 

§.   Sale  di   guado,  SBaitafcfcyc. 

§.    Fare  ,  Preparare,   Cuocere  il  sale,   Satj   fieten. 

(3.  In  questo  paese  si  farebbe  il  sale,  tiefeè  Sani 
i fi    fctjt   fructjtbar. 

§.  Per  Met.  fùt  Mare,  taè  OTccr:  Metter  potete 
ben  per  Paltò  sale  Vostro  naviglio.  Dante  par.  2. 

§.  Senza  sale,  Dolce  di  sale,  ungcfaljen,  fate,  un: 
fefjmaiJiJaft. 

It.    Fig.   (aie,    atbctn,    abgcfdjinattt. 

It.  ffùt  Sciocco,  Scimunito,  tiaiim,  einfaltig  :  Ma 
non   fu  ,   quanto  lui  ,  dolce  di   sale. 

§.  Apporre  al  sale,  2tl!cS  tatcln,   2((Icè  bcFtitteln. 

§.  Senza  mettervi  su  né  sai  né  olio  ,  Modo  bas- 
so ,  fui  Subito,  Senza  replica,  otjne  lange  ju  faci  citi, 
et)ne  SOitcttctc. 

§.  Manicarsi  1'  un  l'altro  col  sale,  fùr  Odiarsi 
scambievolmente,   fid)  fyinncfcint  feitt,    fi(b  tóttlii)  tjafTen. 

§.  Fig.  fùc  Arguzia,  tet  2Citj,  iai  Satj:  Gran 
forza,  gran- morale!  Opera  non  vidi  mai  piena  di 
tanto  sale. 

§.   cViit   Saviezza,   Senno,   ter  23ctfl.tnt ,   tic   Sfugtjcit. 

§.  Pigliare  il  sale  ,  ju  SSctflante  fommen  ,  flug 
roccten  ;  it.   ten   Sinn   fafTen. 

§.  Non  aver  sale  in  zucca  ,  Modo  basso  ,  f cine 
Orù^c  (^erfiant)    ini   tfopfe   (jal'cn. 

§.  Sali,  plur.  T.  de"1  Med.  tic  SJj.ufe  (ter  Safte), 
fct)atfc   2tuàtùnflung. 

§.   Pigna   di  sale,    T.  de^Mojatori,  tet  'Punncnftciii. 

§.   Sai   prunella,   V.   Salprunella. 

§.    Sai   d'assenzio,    T.  de"1  Farm.  SBctmuttjfafi. 

§.  Prestarsi   il   sale,   V.  Prestare. 

SALEGGIARE,  v.  a.   V.  Salare. 

S ALEGGIATO  ,  part.  tee  S3otigcn. 

SALENTE,  agg.  V.  Sagliente. 

SALETTA  ,y'.   dim.  di  Sala,  cin   fteinet   Saal. 

It.  cine  fthlcd^tc  Sorte  Salj,  gtaucè  Satj  1  Faceva 
vendere   la   saletta   per  sale. 

SALGÈMMA,/!    »'  _    .'   ', 

SALGÈMMO,  m.J   Ui  <S"infa,«- 

"SALIARE,  agg.  [Lauto,  Splendido]  )jtait;tig  , 
fofltid)  (non   ©aflinatjlcm   uni   Spcifcn). 

SALIBILE,  agg.   etftcigbat,   etflciglicb.   jugangtirl). 

SALICA,  f.   Legge  salica,   fcaS   fatifct)e  Ocfe^. 

SALICALE,   m.  cin   SCBci'ocngclmfdi. 

SALICARIA  ,  f.  T.  de'  Bot.  ter  tranne  2Beitc: 
ria). 

SALICASTRO,  m.  [Salice  salvatico]  tic  gemetne 
2Bcibe. 

SÀLICE,/   V.  Salcio. 

SALICÉTO  ,   m.   cin  aBeitenbufifi. 

SALICONE  ,   m.  tic   brcitblantige   TOcitc. 

SALICÒRNIA,  f.  T.  de'  Bot.  Saljfcaut,  @laè; 
fumati. 

SALIERA,/  ein   Salsfaft ,   Saljnapfdjcn. 

It.   fùt   Salina,   cin   Sa[;roaf,   cine   Saline. 

§.  Servir  di  saliera,  Parere  una  saliera,  buietig 
fein,   eincn   ffiurfel   tjaben. 

SALIFICANTE  ,  part.  alt.  T.  de'  Chim.  foli* 
biltcnt. 

SALIFICARE  ,  v.  a.  T.  de'  Chim.  cin  Satj 
bitten  (Safcn   uni  Sàuren   jufainwicn). 

SALIGÀSTRO,  m.   V.   Salicastro. 

SALIGNO  ,  m.  T.  de'  Nat.  falinifefjer  OTatmot  , 
©lan^marmor. 

SALIGNO,  agg.  Voce  siciliana,  [Salso]  fatjig, 
It.   fat(artig. 

SAL1MBÀCCA  ,  /.  taè  ©Jrljfifgel  (  ein  SttitTajcu 
•S'oli  mit  cinem  Stcmpcl  ,  Sicgcl  betl'etjcn  ,  taa  an 
Saljfi'ctc  unt   antere   50aat«n   angc^ùngt  toitO). 

It.  Per  simil.  cine  Siegetfjpfct ,  iBultc  (  an  3ofu: 
mct-.tcn   u.  tgt.).   It.   «ine   5(tt  SBafTcrttug. 

SALIMENTO  ,  m,  bai  ©teigen,   ^uf|lei3en. 


SAL 
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§.   Salimento  di   superbia,  ta-j  2Iuf(lcigcn  icì  ^ocbi 
mutl)è. 

§.   i?ùr  Assalimento ,   ter  5(ngtiff. 

tj.   ffùt   Afi'nnito,  tie  5Bcfd)imyfung. 

SALINA  ,./!   cin  SatjWctr,   citte  Saljfottje,   Saline. 

§.    5ùt    Sale,   taè   Sali. 

SALINARÒLO,     ì    m.   T.  de'  Satin,   cin   Satj; 

SALINABUOLO,)    peto,   jTotijcnmciffet. 


SALINCERBIO, 


m.  cine   'Mtt   Sintetfpicl. 


SALINCERVIO,| 

SALINO,  agg.  fal(ig,   fatjlialtig. 

SÀLIO,  m.  T.  di  Stor.  ioni,  cin  Salice  (^tieffet 
iti  SWeitSÌ, 

§.  Salii  ,  plur.  tic  futifdjcn  ©efange  (  ju  Stjrcn  teu 
SOTarè). 

SALIRE,  v.  ti.  |    [Andare  ad  alto,  Monta- 

SALIRSI,  v.  n.  p.ij  re]  Ocigcn,  auffleigen ,  t)in: 
aufllcigen.  It.  fief;  ertjcbcn ,  fùfjten  (con  SBcgeti,  Stcpi 
yen):  A  poro  a  poco  levò  quella  scala,  che  saliva 
in  sul  battuto  ,  dove  la  donna  era.  BoCC.  G.  7. 
N.  8. 

§.   Salire  in  superbia,  Fig.  tjothinùttjig,  ftot;  Wertcn. 

§.  Salire  in  prezzo  ,  tt)euc[ct  tvetteit ,  ini  'Ptcife 
flcigcn. 

§.   Salire  giù,   t)crab(tcigcit,    tjctunterflcigen. 

§.  Salice  e  Scendere  per  retta  linea  ,  in  getatee 
Sinic  aufllcigen  unt  tjcrutitcrfìcigcn ,  abflaminen  (bon  <3c-. 
fditccfttcm ,  ffainilifn):  Deesi  intendere  per  lo  padre, 
e  per  lo  figliuolo  tutti  coloro  ,  che  salgono  ,  e  di- 
scendono per  retta   linea. 

§.  Jùt  Discendere,  abflcigen  :  Incontanente  salse 
in   piedi ,   e   presa   la   sua   mazza  ,  ec. 

§.  Sur  Uscire,  t)crauègcb,cn  ,  ticratièflcigen ,  tierbot; 
fommen:  Lo  stare  in  dubbio  era  di  gran  periglio  , 
Che  non  salisser  genti  della  terra.  Ori..  Fùa.  ig.  56. 

§.  Salir  in  istima ,  in  credito,  in  tet  2(i;tung,  im 
Ovufe    flcigcn. 

§.  Salire  al  sommo  grado  di  perfezione,  ten  tjecf)i 
flen   ®rat   tet  93otIfomment)cit  errci.-ficn. 

§.  Tu  mi  farai  salire  [  la  collera  ]  ,  tu  tvirfl  miet) 
bòfe   ma<r)cn  ,   crjùtncn. 

a)  Salire,  v.  a.  Salir  una  montagna,  una  scala, 
ein   ©cbitge  etflcigcn  ,   cine   Steppe   bcflcigeii,   crflcigcn. 

§.  Prov.  Non  è  alterezza  uguale,  D'  un  uomo 
basso  e  vii,  che  in  alto  sale,  tie  auà  ten  -J>cK'n  tee 
2>oUcé  fitb   cmporgcfijnjungen ,   (int    tie   jtrengflcn   -f)ctren. 

5.    Salire   il   moscherino,   V.  Moscherino. 

SALIRE,  m.  [Salita]  taè  ©teigen,  2Utfflcigcn. 
It.   tic   -&ót)e   (ju  tet   man   (jinauffleigcn   tvitt). 

SALISCÉNDI  , 

SALISCÉNDO, 

§.  Prov.  Non  saranno  più  tuoi,  se  tu  gli  spendi, 
Perchè  fortuna  fa  de'  saliscendi,  ifì  ter  Stein  auè 
ter   £>ant  ,    fann    man    ten   9Durf  tii.bt    lenfcn. 

SALITA,/.  [Montata,  Salimento]  taè  Sccigcu, 
2iufflcigen.  It.  cine  Ulntjótje,  ^)ét)c  (tic  man  cvflcigcn 
miti  ). 

SALITO  ,  part.  di  Salire,  V. 

SALITOJO  ,  m.  SBctfjeug  ,  £i[fèmietc!  jum  {sitjj 
aufiìcigen. 

SALITORE,  m.  -trice,  /  ter,  tie  ficigt  ,  cin  , 
cine     Stcigct — in. 

SALIÙNCA,/  T.  de'  Bot.  [Nardo]  «ettiftet 
23alttian  ,    JTiattcn. 

SALIVA  ,  /  [  Sciliva  ]  tet  Spciajcf.  Pop.  tic 
Spucfe. 

SALIVALE  ,  agg.  jum  Spciijct  gctjótig  :  Con- 
dotto  salivate  ,   cin   Speict)ctgang. 

SALIVARE  ,  v.  n.  [Render  saliva]  biet  Spelei 
bon   (\i)  geben;   ten   Spcicbclfluf!   tjaben,    falibiten. 

SALIVATORIO,  agg.  T.de'Med.  fpeia)clcttcgent, 
falibiccnt. 

SALIVAZIONE,/   T.  de' Med.  ter  Speii;clflufi. 

SALMA,/.   [Soma,  Peso]  tie  Salì,  fflirt». 

§.  T.  di  Mar.  cine  Safi  ,  Sd)iffèla|ì  (  QJctrcitc  , 
©cin   u.  tgt.). 

§.  ffùt  Spoglia,  iic  Seutc:  Mille  e  mille  famose, 
e  care  salme  Tórre  gli  vidi.  Petr.  cap.   5. 

§.   L'  umana   salma,   tie   mcitublitfje   .^utle. 

SALMASTRARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  Salmastra™ 
la   gomona ,   taè  ^(nfettau   anbinten. 

SALMASTRE,/,  plur.    T.  di  Mar.  tic   SSi.itfci. 

SALMASTRO,  agg.  [Salso]  faljig,  gcfaljen,  Uh- 
(jalcig. 

§.  Acqua  salmastra ,  SaljWaffer. 

SALMEGGIAMENTO  ,  m.  taè  ^fatmenfingen , 
<Pl'almcnt)ctfagcn. 

SALMEGGIASTE  ,  part.  alt.  <Pf<iImcnfmgenv, 
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m.   tic  Sljùtflinfc. 


■■1 


SAL 


SAL 


SAL 


SALMEGGIARE,  t».   n.    *).V.iimen  (Tngcn  ,  lefen  , 

t.r'.i.vn. 

g.  Sur  Cantare,  Lodare,  loblingin,  bcfìngen  :  Fosse 
il   nome  luo  da1  S.ilii  salmeggiato, 

s  Li  -ucci  ITO,  por/,  bct  Bfefiaen. 

SALMEGGIATORB  ,  m.  -trio- :,  f.  (M,  cine 
^falinfangct  -  in, 

S  Yi.MElìÌA  ,/  bea  ©epa*,  bic  Sagagc.  It.  ehi 
Sna  \lWiefel,  Coflt^iere  :  Con  nm  gran  salmeria 
n'  andò   nella    velie   (ielle    donne.     It.    cine     Caft,    cine 

SRciige:  Queste  gran  salmerie  d'orni  e  di  pini   YV- 
dean   rial   bosco  esser  condotte   all'oste.   Tasso    Gì  H 

■  S.  46. 

SAL  MI  SÌA!  interi ,  [  Salvo  mi  sia  ]  @ott  De. 
ivabre ,  veduti  m\i)  babor! 

SALMISTA,  di.  tiri  9)r«imi|t,  TJfalmbieJeee  (ber: 
ii'iglicl;   ifl  3>abib  baniit  gcincim)  :   E  'i   salmista  dice... 

tj.   Sur   Saltero,  ber  Sfaldi. 

fj.   Sur   Salamistra  ,   V. 

SALMO  ,  m.  cin  ^falm  ;  Cotaefanj, 

tj.  Prov,  Ogni  salino  torna  in  Gloria,  tuobon  baò 
Ì>t<i  boli  ifl,  laufe  bei  JBlunb  .'.ber;  Mai  ginein  uni 
£vr<cn  licgt,  batauf  Commi  unni   ùnnici  ivicbct  lun'id. 

SALMODÌA,/,  bct  •JHaliiigcfang  ;  Sc-bgcfang;  Jttls 
cfccngcfaiig. 

SALMONE  ,   m.   V.   Salamoile. 

SALMÓNI,  ni.  /;/«;-.  T.  rfj  71/ar.  23a;iafl  (altea 
Circi    un»    23lci). 

SALNITRATO,  agg,  T.  de'  Farm,  fatpcteiia  , 
falpctctbalcig. 

SALNÌTRO,  m.  [Nitro]  bei  ©ulpetet. 

SALOMARE  ,  n.  B.  Voce  spagn.  T.  di  Mar. 
[Par   la   Toce]   bic   Sofuug   geben. 

SALOMONE,  /«.  V.  Saccentone. 

SALONE,  m.  accresc.  (it  Sala,  cin  grufici;  Saal, 
€3  ii  leu. 

SALOTTÌNO,  m.  dim.  di  Salotto,  cin  ganj 
Ficincr   ©aal. 

SALOTTO,  m.  dim.  di  Sala  ,  cin  nicblie&cr,  jicr; 
lir&cc   flcincr   ©aal. 

SALPA,./;   T.  de'  Nat.  ber  ©otbfìtia)  (ffifaj). 

SALPARE,  v.  a.    7\  de' Mar.  ben  21nrci  lic&tcn. 

SALPATO  ,  pari,  bcè   23origcn. 

SALPRUNELLA  ,/:  T.  de'  Cium.  [Nitrato  di 
potassa  fuso]  gcfiimol.ncà  falpctcrfaurcS  #ali,  ©alpclci; 
fuajcn. 

SALSA,  /  bic  SaFc,  ©aljbt.'.tje,  9>ófeI6w%ej  it. 
tic    'Brutjc,    Sunfc  .    ©aucc. 

§.  E  più  la  salsa  ,  clie  la  lampreda  ,  V.  Lam- 
preda. 

§.  Appetito  non  tuoI  salsa,  bcin  -Jjungtigcn  ifl 
Iciiit   gebecft;   -funger   ifl  ber  bcfle   Jto.-f?. 

§.  Per  Mei.  fur  Pena  ,  Tormento  ,  bic  ^cin  , 
OTfltte». 

§.   La   salsa   di   San   Bernardo,   ber  funger. 

§.    Sur   Salsapariglia  ,    V. 

•SALSAMENTO,  m.  cine   2frt  ìCn'ibe. 

SALSAPARÌGLIA  ,/.  T.  de'  Bot.  bic  ©afTapa: 
lille,    ©aii'aparillenro urici. 

SALSE,  /  piar.  T.  de'  Nat.  rleinc  Stacci  (  bic 
©rfllamm    uni   ©djwefelgaè   auSlbctfcn). 

SALSEDINE,/.  V.   Salsezza. 

SALSETTO  ,  agg.  dim.  di  Salso,  ctreaà ,  cin 
irenig    fal.ig. 

SALSEZZA  (tsa) ,  /  bic  ©aljigfcit,  bei  ©ali: 
gcfaVnacf. 

SALSÌCCIA  ,/   cine   28ut(I. 

§.  Far  salsiccia  di  checchessia  ,  Gtreaè  ganj  flein 
tuicn. 

§.  Legarsi  le  vigne  colle  salsicce  ,  in  •J)ùllc  unb 
Sulle,   ivie   iin    ©ijlataffenlanbe   (ebeti. 

§.    T.  Mil.   bic   ^ulberrouifl. 

SALSICCIAJO,  m.cin  2Burflmai6et;  it.  cin  ©arfocr). 

SALSICCIONE,  m.  cine  gtolic  unb  bicìe  2Buif»  , 
SMagmWutfl 

§.    T.  Mil.   Salsiccioni,  ftarfe   Safeftincn. 

SALSICCIOTTO,  m.  cine  ©ajlacfrciirfl. 

It.    T.  Bit.  V.   Salsiccia. 

SALSICCIUOLO  ,  m.  [Rocchio]  cin  ©ebcibcbiii 
2Buifi. 

SALSILÀGGINE,/  bic  ©aljigfcic. 

SALSO,   agg.   faljig. 

§.   Sui   Salato,   gcfal'in. 

§     Arqua   salsa  ,   fùr  Mare,   baè   OTeei. 

§.  Pig.  t'iir  Mordace,  febatf,  beifienb  :  Con  lingua 
ii    |>po  salsa. 

SALSÙGGINE  ,  /.  V.   Salsezza. 

SALSUGGINOSO,  agg.  V.  Salso. 


SALSI  ME  ,  m.  ù l'I.   Saliime,  V. 
It.   fili  Salsezza,   bic  ©aliigTeit,  ter  ©atjgefciuiaef, 
SALTABECCA,/   [Cervo  volante,    Bucapero] 
bai  deuprub,  (Sra&bupftc. 

SALTABECCARE,)    ...  n.    [Saltarellare]    (,u^feu, 
SALTABELLAHE  ,  j    ricini   ©r-rùngc   ina.tcn. 
SALTACCHIONÉ  ,  A  SALTACCHIONE,  avv. 

in.   Sprunge,    mil  cincin  ©ptunge, 

SV  (.TALLONE  ,  m.  T.  de1  Battìi.  ?ii'iier  ®olb. 
tr.ul)   (.nm  Befpinnen  bon  Ouitartenfaiccn  ...  bgl.). 

SALTAMARTINO,  m.  cine  2Irt  cin^fùntiget  Sta. 
ne  n  ni. 

It.    cine  <J(rt  Sfffcn. 

It.  cin  (Ptir(cIm,'iiina)en,  ©tetja.if  (©turt.tcn  .£1011.111: 
bctniaif   niit    iMei  ,  cin    ©pilljlug    ber  Sinceri. 

§•  Pig.  S.'it  Persona  sventata,  cin  Slatteeljafter  , 
cin   Ceie6tfnfl. 

SALTAMBÀRCO  ,  m.  cine  atre  5©ain» ,  cine 
23aueuiiaefc. 

SALTAMINDÒSSO  ,  m.  (ini  ©tSerj)  cin  clcnbcè, 
arinlia'jcò  ©ewanb. 

SÀLTANSÉCCIA,/   [Stopparola]   cine   Sclbler4)c. 

§.   Pig.   cin   flattctljafcce,   manfclniutljigct   S5tcnfe(|. 

SALTANTE  ,  part.  alt.   fptingeub. 

§.    Punto   saltante  ,  ber   £ab,ncntritc   im   Gi. 

SALTARE  ,   v.  il.   fyringcn. 

§.  Andar  saltando,  bill  unb  t)ct  fptingcn,  uin(jc[; 
fpringcn,   tal)crl)..pfcn;   gcfprungcn   (oinincn. 

§.    Saltar  d'allegrezza,   bor  ffteube   f)niiigcn. 

§.  Saltar  dalla  collera  ,  dalla  rabbia  ,  bct  3orn 
auffyringen,   teben,   routtjen. 

§.   Saltar  in   piedi,   euiffuringcn. 

It.   Per  Mei.   cine   ©ct'aljr  gli'ietlio)   t>e(W)cn. 

§.  Saltar  nel  paradiso  a  piedi  pari,  unbctljefft  cin 
gtolicè   @lùet  ctUingcii. 

g.  Saltare  a  cavallo,  sul  cavallo,  o  sul  destriere, 
aufi  ^ferb  fpringen,  in  ben  ©actcl  fpringen,  (io)  aufè 
'Pl'trb  ,    in    ben    ©attcl    f^roingen.    It.    boltigitcu. 

§.   Saltare  in   collera  ,   pléijlirl;   in   3om   gcrattjcn. 

§.  Saltare  di  palo  in  frasca  .  o  d1  Arno  in  Bac- 
chinone, boni  ■&untcrt(Icn  aufè  2.aufcnb|lc  toinnicn  (ini 
Wcbcn). 

§.  Saltare  d1  un  pensiero  in  un  altro,  bon  cincin 
©cinnrcii   auf  ben   anbern   fptingcn. 

§.  Saltar  in  aria,  in  bic  Sufc  ffringcn,  auffliegen  , 
in  bic  Suft  fliegen  (bon  SUiincn  ,  ^ulbcrfarren  ,  'pulber-. 
inutjlcn   u.   bg!.). 

g.  Far  saltar  in  aria,  in  bic  Suft  frjtcngcn;  f|)rengen, 
fpringen   laffen   (OTincn   u.   bgl.). 

§.  Saltare,  fur  Ballare,  tan.cn,  (jùpfen:  Poi  fa  loro 
ripigliare  il  ballo;  il  Genoiese  Sulta  ,  che  pare  un 
beccarello. 

§.  Sur  Ribalzare  ,  Riflettersi  ,  turudfptinaen  ,  ab; 
fptingen,  ab"tallcii,  .uruerprallen  :  Come  quando  dal- 
l' acqua  ,  o  dallo  specchio  salta  lo  raggio  all'oppo- 
sita   parte.   DANTE   PURG.    i5. 

§.  Saltare  ,  v.  a.  Sur  Lasciar  di  mezzo  ,  ùbci-. 
fpringen. 

§.  Saltare  un  fosso  ,  ùbet  cincn  (Statai  fptinaen , 
iljn   ùberfpringcn  ,  batuber   fc^cn, 

§.  Saltare  un  luogo  nella  scrittura ,  cine  ©tclle  in 
cince  ©cbtift  ùbctfptingcn  ,  ubctb,uvfen,  ùbctfd;Iagen ,  auè; 
laffen. 

§.  Saltare  la  granata,  Modo  basso  ,  ouè  bct  tjof- 
mei|lc[Iirf)cn  3ud)t  fommen:  Se  e1  saltati  la  granata  , 
addio  creanza. 

§.  Saltare  la  mosca,  il  moscherino,  il  grillo,  V. 
Mosca  ,   Moscherino,   Grillo. 

§.  Prov.  Chi  asino  è,  e  cervo  esser  si  crede,  Al 
saltar  della   fossa   se  n1  avvede,    V.   Cervo. 

SALTARELLA,/  » 

SALTARELLO,  m.\ 

SALTARÌZZO  {fio)  ,  m.  T.  de'  Cavali,  cin 
©ritinger  (sPferb). 

SALTATO,  part.  di  Saltare,   V. 

SALTATOJA,  /    T.  de'  Pcscat.  cin   ©nringne*. 

SALTATORE,  m.  -trice,  /  ein.  cine  ©ptin; 
gir — in. 

§.    Sur  Ballerino   -a  ,   cin  ,   cine  ©ciltanicr — in. 

§.    Saltatore  mortale,   ein   Sufcfpriitgct. 

SALTATORIO  ,  agg.  Voce  lat.  Arte  saltatoria, 
bic   2.intr.infl. 

SALT AZIONE,/  baà  Springen  ,  San.cn.  It.  ter 
©ptung. 

SALTEGGIARE  ,  v.  n.  nadj  bem  Safte  fptingen 
(im    San.en). 

SALTELLANTE,  part.  alt.  bupfenb. 

SALTELLARE  ,  v.  n.  Ijupfcn. 


Salterello. 


m.  bct  *P f a 1 1 e r ;   ein   'Pfalmt'uò. 


SALTELLÌWO ,  m.  dim.  di  S,Im,  (in  flemer 
Spiung. 

S  \  I. TELLO\E  ,|    aw.   mie   Sptùngen  ,  fpringeub  ; 

S  LLTELLON1  ,  j    bupfenb. 

SALTERECCIO  ,  agg.  j.uu   ©pringen   gebótig, 

SALTERELLASTE,  part.  alt.  (jupfcnb. 

S  LLTERELLARE  ,  v.  n.  buyfen. 

SALTERELLO,  m.  dim.  di  Salto,  ein  fleinet 
i ,  ■  ma, 

/'.  </'  Artigl.   ein    ScbWarinet  (bei   S'uetlvetfcn). 

§.  bit  iu'ipfet  (cine   2frt  San.). 

§.  Salterelli,  piar.  T.  di  Mai.  tic  .^.iniinct  ,  Sai; 
tcnln'inimct   (in   Safleninflannnucn). 

SALTERETTO,  m.  dim.  di  Salterò,  cin  fleinet 
^l'aiu't,    flcineè   (PfaIinburb. 

SALTÈRIO,! 

SALTERÒ,  j 

§.   Dire  il    salterio,   tic   'JJfalmin   Oetcn. 

§.  Sui  Piccolo  libretto,  cine  Sibcl  (ter  Sintct  .uni 
Scfenleriieii).  It.  cine  Sacitó^ufe.  It.  baè  £>a*fbtct 
(mu|'falifd;eó   Sn|ir.iinciit). 

§■   Sur   Velo   monacale,   ber  9!oiiiiriifd)[cict. 

SALTETTO,  m.  timi,  ili  Salto,  fin  fleinet  Svtung. 

SALTICCHIARE,    ...   n.   V.   Saltellare. 

SALTIMBÀNCA,/    cine    Sanfclfangerin. 

SALTIMBANCO  , '  m.   cin   SDanfcIfàngct. 

SALTIMBÀRCA  ,/.    V.   Sahambarco. 

SALTINSELCE,  m.  [Pigliamosche]  bel  Sliigcm 
febnappet. 

SALTO,   m.   cin   ©prung,   ©ar;.  It.   ba4   ©ptingen. 

§.  Prendere,  Fare,  Spiccar  un  salto,  cincn  ©ptung 
tljun. 

§.  Prendere  il  primier  salto  ,  ten  etfien  ©4)ritt 
ttiun  ,  anfaiigcii:  E  gran  tempo  è  che  io  presi  il  pri- 
mier salto.  Petii.   son.   3i. 

§.  Salto  mortale,  tee  £obtcnfi>tung  (tei  bem  man 
(ifft   in  ber  Suft  ubetfa>Iagt). 

It.    Pig.   ein    f,cf'il)rlU)c6    Untetiicfjmen  ,    cin    SDagfli'itt. 

§.    Sjlto,    flit    Ballo,   ber   Xanj. 

§.  A  salti  ,  fpringcnb  ,   fptungrceife, 

§.  A  gran  salti,  mil  reciicn  ©piàngeri;  cilig,  eilcnb: 
La   vita   trapassa  a  gran  salti. 

§.  Di  salto ,  a  saito  ,  in  ©ptùngcn  ,  imineifoit 
fpringcnb. 

§.  Ordinarsi  per  «alto,  T.  Eccles.  bit  'P'icth-tn'ei^c 
empfangcn  (oljnc  bic  niebeem  ©tabe  bura;laufcn  511   Ijaben). 

§.  Salto,  T.  di  Mas.  ein  ©ptung  [bon  cincin  2.on 
Jtlin    anbetn    ol)nc   'JBccmittcluug). 

§.  Salto  dell1  immersione  ,  T.  de'  Fis.  baè  Salien 
bcè  Cuceffilbetè  (  beim  (ìintaueben  beo  Sgelili ometeti  in 
geftictcnbcè  SCafTtr):  Salto  dell'  immersione  è  quel 
primo  balzo ,  che  si  vede  fare  all'acqua  in  quel  che 
la   p.illa   tocca   il    ghiaccio. 

§.  Salto  dell''  agghiacciamento  ,  bai  Salien  tea 
0.ued|i[bc(è  auf  ten  OJcfriccpunFt  ;  it.  ter  ©efrietpunft  : 
Sullo  dell'  agghiacciamento  disegna  il  grado  ,  al 
quale  viene  scagliata  P  acqua  con  massima  velocità 
uel   punto   dell1  agghiacciarsi. 

SALTO  ,  m.  Voce  lai.   ubi.  Bosco  ,  V 

SALTL'ZZO  ,   m.  cin   fleinet  ©r/tung. 

SALUBERRIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Sa- 
lubrmente,  fctjr  gcfunb,   l)ód)fi   .intaglici), 

SALUBERRIMO,  agg.  superi,  di  Salubre,  fcrjt 
(jcilt'ain  ,  i)ii)\i  .intaglili.  :  Ne'  malori  dello  stomaco 
freddo  ,  il   vino  è  rimedio  saluberrimo. 

SALUBRE,  agg.  [Salutifero]  tjeilfam ,  gefunb  , 
jut.jgli^. 

SALUBREMENTE,  avv.  gefunb,  fjeilfam,  juttaglicj. 

SALUBRITÀ,  [poet.  SALUBRITADE,  SALU- 
BRITATE]/  bic  ^)ciiramfeic,  3uttaglia;fcie  ,  gefunbi 
Scfd;affenticit  (  j.  23.  bct  Suft,  Sebcnèatt  ,  bcè  2(ufent: 
tjaltè)  :   Salubrità  dell1  aria, 

SALUMAIO,  m.  ein  SlcifcbiDaatcnbanblct ,  ©pei; 
vànblct. 

SALUMI  ,  m.  plur.  SlcifflWaatcn  ,  ©ctauàjcitet) 
(©e&inrtn  ,  933utft   u.   bgl.). 

SALUTABILE,  agg.  beò   Qltufieà   roirtb,   aiul'jc. 

SALUTABILISSIMO  ,  aga.  superi,  beè  93otigen. 

SALUTAMENTO  ,  m.  tic   Scgtufiung. 

SALUTANTE,  part.  alt.   gt.'.iicnb,   btgiugenb, 

SALUTANZA,/  bic  Segiùeuna, 

SALUTARE,  v.  a.   gtufici.  ,   l'cgrufien. 

It.  Fig.  tegrufieu:  Cosi  mi  sveglio  a  salutar  l'au- 
rora. Petr.  soN.   i33. 

§.  Salutare  alcuno  [in  ,  a]  Re  ,  Imperadore  ec.  , 
Gincn  ali  Sónig  ,  Sai'ct  u.  f.  Iv.  bcgtuticn;  it.  it)n  jum 
Sónig  ,   Saifct   auiiuftn. 

§.   Salutatelo  da  parte  mia,  gnificc  iim  bon  mìe. 
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§.  Salutare,  tic  Provocare  alla  pugna,  tjctauùfcriern 
(;um  5tamyf):  E  con  le  lauce  in  resta  ,  Con  saette 
e  con  dardi  inccminciaro  Primamente  da  lun  v  a 
salutarsi.   CAR.    EH",    li.   971. 

§.  Salutare,  T.  di  Mar.  fatatiteli  (  mie  jtanonen: 
f.i.ufcn    begrifien). 

§.  Salutare  colla  moschetteria ,  T.  di  Mar.  mit 
SJiiiòejiictcnfcuct   bcgiificn. 

§.  Salutare  con  la  voce,  T.  di  Mar.  mie  -palici), 
mit   -^tutat)   begtifien. 

§.  Salutare  con  le  vele  ,  mit  ben  ©cgcln  fallititeli 
(ali  tJbeenbcscigung  gegen   Cbcre). 

§.  Salutare  con  la  bandiera  ,  mit  ice  STa^ge  fa: 
lutiteli   (alò  3tid;en  ice  e  i  e  file  n   Stjtccbiccung). 

6     Salutare,   m.  iai  ©rifinì,   Scgtificn. 

§.   'S-.sx   Saluto,   Wt  ©tufi. 

§.  ijùt  Salvatore,  ice  ©tlófet  :  Visitaci  Del  tuo 
Salutare .  cioè   mandaci   il   tuo   figliuolo  ec. 

SALUTARE,  agg.f)tU(am,  juccigii,!;;  nislirt)  ftein 
©eifie,  tee  Sette).  It.  crlóTcnb ,  feligmacbciib:  Possono 
la   confessione   udire,   e  imporre   penitenza    salutale. 

SALUTATO,  pari,  di  Salutare,   V. 

SALUTATORE,  m.  -trice,/.  cin  ,  cine  2?egti. 
fi« — in. 

SALUTAZIONE,/   eie  Scgtufiima.  ,  ber  (Stufi. 

SALUTE,/,  bai  £eil,  bie  2Bol;lr'al)tt,  bai  S£Bot}1 

§.  Salute  dell'  anima,  bai  ©cdcnijcil  ,  bai  ilBctjl 
tee  ©cele.  It.  bie  (Jrlófung. 

g.   L'eterna   salute,   bie   ©cllgrcit. 

§.  Da  Dio  dipende  ogni  nostra  salute  bon  ©ole 
tjìiigt   alle   unfete   SEoblt'atjtt   ab. 

g.  Per  la  salute  del  reguo,  reegen  bei  SBofclr'abr: 
tee  SRtic&è. 

§.  Senza  sperar  alcuna  salute  ,  oljne  ini  gctingflc 
©ute  batoli   (u   crwattcn. 

a)  Salute  del  corpo,  fit  Lo  star  bene,  bai  2Sobt; 
fein.    Sì'otjlbcfinbcn.   It.  bie   ©efuntbeit. 

§.   Ritrovarsi   in  buona   salute  ,   fio)   Woc)l   befinben. 

§.  Benché  goda  perfetta  salute,  lia  qualche  ramo 
di  pazzia,  ol\jlei<f)  et  fonfì  ganj  Ivo!)!  ijt,  fo  t)at  et 
iti)   Sttit'allc   fon   S3etricftt)eit. 

6.  Come  va  la  salute?  come  sta  di  salute?  tuie 
rriintcn    Sic   fio;?   foie    |1et)tà    mie   Stireni    2Bot)Ifcin. 

§.   Rovinar  la   sua   salute,   feine   ©efunbtjeit  $cr|tércn. 

§.  Bere  alla  salute  d'alcuno,  auf  bie  ©cfunbljcic  , 
bai  2Dot)Ifein   Scmantci   etinfen  ,  feine  ©cfunbtjcit  evinfen. 

KB.  (in  alien  biefen  ÌHcbciiiarten  luare  ci  cin  ©alli; 
tifimi»   Sanità   fit  Salute  ju  gebraudiicn  )   V.   Sanità. 

§.   Sur   Saluto,   V. 

It.  Salute  dell'arbore,  bie  gcfunbc  23cfct)afTcn()eit  bei 
89  Mimi, 

SALUTEVOLE  ,  agg.  V.  Salutare. 

SALUTEVOLISSIMO,  agg.  superi,  iti  gSorigcn. 

SALUTEVOLMENTE  ,  avv.  Ijcilfa.n,   $utraglidj. 

SALUTIFERAMENTE,  avv.  rjeijfaiii  ,  tjcilbtiii- 
genb  ;  it.   bcilenb. 

SALUTÌFERO,  agg.  tjeilfam  ,  rjcilbtingenb  ,  Ir. 
etlofcnb,  fcligmacbcnb:  Nacque  questo  singulaie  splen- 
dore Italico  negli  anni  della  salutifera  incarnazione 
del  Re  dell'universo  ia65.  Bocc.  vita  Dante  2.2.4. 

§.   Rimedio   salutifero,   cin   £cilmieccl. 

SALUTO  ,  m.  ber  ©tufi,  bie  Scgrifiung.  It.  bi: 
2luèforbcmtig  ,    £>crauiforbetuiig   («uni    Jtamyf). 

§.   Saluto  di   mare,  ber  ©ecgmfi,   ©ct)ifFègtug. 

SALVA./  T.  Mil.  bie  ©albe  (  2(bfeuerung  bei 
©efdjutjeè  unb  ber  ©etvcfjfe). 

§.  ffir  Credenza  :  Far  la  salva  ,  rtafentircn  ,  rtc: 
teliteli  (Suci'cn  ,   ©cCtanTc). 

SALVABILE  ,  agg.  ettettbat. 

SALVACITTA  ,  m.  poet.  bet  ©tabtebcfcbiljct  , 
©eacceerrcitcr. 

SALVADANAIO,  m.  eine  (  ttjcnetnc  )  ©patbiebTc 
(ter  Sinbet). 

SALVADORE  ,  m.  V.   Salvatore. 

SALVAFIASCIII  ,  m.  ein  Slafebenforb ,  fffafojcn; 
fultetal. 

SELVAGGINA,/  «ffliib  ,  SBilbptet  (bai  £tji<( 
felbfi  uni  iai  Slcifd;  bcffclben, 

SALVAGGIO  ,  m.  T.  di  Mar.  bie  23crgung  (gc: 
fa>citetter  Sci)itT6git(i). 

§.  Spese  di   salvaggio,  bai   SBcrgelotjn. 

SALVAGGIO,  agg.  ibi.  Selvaggio,  V. 

SALVAGGILME,  m.  2Bi(b,  SSJiibptet. 

SALVAGIONE./   V.   Salvazione. 

SALVAGUÀRDIA,/  bie  ©ebu&wacrjc,  ©e&irim 
iviiebe. 

SALVAMENTE  ,  avv.  [Con  salvezza]  fictjet,  un; 
gtt'aljttct,  c(;ne  ©cfaljr.  It.  untefc&abigct,  ivocjlbc^alten. 
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SALVAMENTO,  m.  bie  SKettiiiig;  Crtettung.  It. 
bie   (5'tiéfuna. 

§.  A  salvamento,  aw.  Jfùt  Salvamente,  Sano  e 
salvo,  tvcblbecialten;  unbefctjàbtge;  ftifej   unb   a,cfunb. 

§.   Giugnere  a   salvamento,   ih   ©id)ett)eit   btingen. 

§.  L'anima  sua  andò  a  salvamento,  feine  ©cele 
Itmttc    ctlé|l ,    niutbc    felig. 

§.    Salvamento  ,    T.   di   Mar.    V.    Salvaggio. 

§.  Salvamento  della  dissonanza,  T.  di  Mas.  tic 
Sfuflófung  cince  Siffonanj. 

SALVANTE,  part.  ali.  tettcnb  ,  ctrettenb  ;  it.  et; 
(ofenb  ;   ben)a()tenb. 

*SALVANZA,/   ibi.   Salvamento,   X. 

SALVARE,    v.    a.  [Conservare]  Ivtwaljrcn,    be()iten. 

§.  5'it  Difendere,  bctttjeibigen,  bef(t)utjct».  It.  tetten, 
erteeeen.    It.   in   Sidjcrijcit   btinacn. 

§.  Salvare  una  cosa  per  la  rena  ec.  ,  Gttvaè  $11111 
3(bcnbe(T>n   u.    f.   I».   aufljcben. 

§.   Jit   Dar  salute,   crli'fen,    felig   inntben. 

§.   Dio   ti   salvi  !   ©ott  beljitc    ili)  '.   ©ott  grufi   bi<6  ! 

§.  Se  Dio  mi  salvi!  fowatjt  mit  ©ott  tjelfei  S?  Dio 
mi  salvi,  di  cosi  fatte  femmine  non  si  vorrebbe 
aver   misericordia.   BoCC.   NOV.    5o.    16. 

§.  Par  à  salvare,  T.  di  Giuoco,  uni  9ii.f;ti  f|jielcn. 

§.  Salvarsi,  v.  11.  p.  flit)  tetten;  flieljcn:  Ma  se  la 
terra  comincia  a  tremare  ,  E  traballando  minaccia 
disastri,   Lascio  la   terra,   mi  salvo   nel  mare. 

It.  felig  luciteli:  Chi  crede,  e  sarà  battezzato,  si 
salverà. 

SALVARÌPA, /:  A  SALVARÌPA  ,  aw.  T. 
degl'ldraul.  Lavoro  a  salvaripa,  cin  Ufctbnti,  @d?lad)tbau. 

SALVARÓBA,/    [Guardaroba]    cine   ©atberobe. 

SALVASTRELLA,/  [Pimpinella]  bie  ^taipi: 
llcntDUtJCf. 

SALVATELLA,  /  T.  degli  Anal.  bie  H>ìir$; 
blutaber. 

SALVATICAMENTE  ,  aw.  ttilb. 

§.   5it   Zoticamante  ,  gtob  ,   ungcfcbliffen. 

SALVATICHETTO  ,  agg.  dirti,  di  Salvatico  , 
ctlf  ai  njilb  ;   it.  giemlitt)   fytóbc. 

SALVATICHÉZZA  (tia)  ,  /  bie  SBilbljeit.  It. 
bie   Cete,   SiBilbnili. 

§.  ffit  Rozzezza,  Zotichezza,  tic  SBofjfjcit,  ©tob: 
l)cit,    ttngcfcbliffciibcie. 

SALVATICIIÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Salva- 
tico ,  V. 

SALVATICO  ,  agg.  roilb ,  utigejabmt i  Schiumasi 
la   bocca   a'  porci  salvatichi ,   e  aguzzansi   i   denti. 

§.  Erba  salvatica,  ein  teilbcè  Staut,  933alt;,  ffclt  ; 
JJtaut. 

£j.   Pomo,  Pera  salvatica,  ter  £ol$a»fcI,  bie  -^ofibittie. 

§.    Luogo  salvatico,   cine   20i[bnifi,   (Sinótc. 

§.  Via  salvatica,  cin  tautjct  2Bcg  ,  cine  unWegfame, 
óbc   Sttafie. 

§.  Per  Mei.  5it  Zotico,  Rozzo,  caut),  tjatt;  gtob, 
uugcfd;liffen:  Uomini  erano  morbidi  e  innocenti,  sal- 
vatichi e  ingrati. 

It.  toilb,  «uègcIafTen,  unbanbig:  Io  ch'era  più  sai- 
valico,  che  i  cervi,  Ratto  domesticato  fui  con  tutti. 
Pktr.  Cap.   4- 

It.  fprcoc :  Tanto  cruda  e  dura,  e  salvatica  gli 
si   mostrava   la  giovanetta   amata.    Bor.c.   Nov.  48.  2,. 

g.   Ingratitudine  salvatica,  abfcbculi.fK   UnbanfbatEeit. 

§.  Esser  salvatico  al  inondo  ,  luilbftcmb  in  ber 
2BcIt   fein. 

SALVATICO,  m.  cine  2Bilbni|i;  it.  cine  2B.iIb; 
ge^enb.   It.   t'ir   Salvaggiume,   V. 

SALVATICONÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Salvato- 
ne,  cine  fittbtetliifie  SBilbnifi. 

SALVATICONE,  m.  cine  gjofie ,  recite  SBilbnifj. 

SALVATICOTTO  ,  2 

SALVATICÙCCIO  ,         \agg.  V.  Salvatichetto. 

SALVATICÙZZO  (tso)  ,§ 

SALVATICÙME,  m.  V.  Salvaggiume. 

SALVATO,  part.  di  Salvare,   V. 

SALVATORE  ,  m.  -trice,/  ein,  cine  SHetter — 
in,   Gtrctter — in.lt.  ein,  cine  SBcWatjrct — in,   £)itct — in. 

It.   tet  Grlófct,    @clii)mni(;et  (G()ri|luè). 

SALVATORIO  ,  m.  [  Sacrario  ]  cin  -£)ciligtb,uni 
(in  iai  (ti)   SSctfoIgtc  ,    BSctbtc^ct  flidjtcn), 

SALVAVI LLA  ,  m.  V.   Salvacittà. 

SALVA  VÓCE,  m.  bai  Sebo. 

SALVAZIONE,/   V.  Salvamento. 

SALVE!    inlerj .   Foce  lai.  fei  gegtifit! 

SALVEREGÌNA  ,/  T.  Eecles.  iai  Salve  Re- 
gina  (cin   itirdjcngefang). 

"SALVÉTE!  inteij.  Foce  lui.  feib  gegtifit!  ©ott 
gtifi   tua)  ', 
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SALVEZZA  (Isa),  f.   V.  Salvamento. 

SILVIA,  f.    T.  de"  Rot.  bie   ©arici. 

•S1LVIÀTICO  ,  agg.  ibi.  Salviato,  V. 

SALVIATO  ,  a^g.  Don  Salbei  berci tet  ;  it.  \\ai> 
©albei   tieajcnb,    fj)im\-fcnb. 

SALVIETTA  ,  f.  eine  ©etbictte. 

SALVIFICANTE,  pari.  ali.  evljfcnb,  felig  masjenb. 

SALVÌGIA,/  [Asilo,  Rifugio]  cin  3ufluct)t«ott , 
cine   Stciltattc. 

SALVO,  agg.  [Sicuro]  (ìtt)et. 

g.  Sut  Salvato,  getettet,  geborgen  ,  unbefo^abigt ,  un: 
gcfritjtbee. 

§.  Sano  e  salvo  ,  Mocjtbetjattcn  ,  ftifd^  unb  gefunt  '. 
Arrivare,   Tornare  ec.  sano  e  salvo. 

§.    A   man   salva  ,   otjnc  @cfat)t  ,   fìifjcr. 

§.  Salva  venia,  mit  G!)teu  ju  inclbcn  ,  mit  (Srtaub; 
nifi  ju  reben. 

§.  Salvo  il  vero  ,  o  la  verità  ,  uiibef^abct  tee 
5Qalitl)cit. 

§.  Salvo  l'onore  della  vostra  parola,  eucr  28ott 
in   @l)<en. 

§.  Prendere ,,  Percuotere  ,  Sconfiggere  il  nemico 
a  man  salva,  T.  Mil.  ben  Jcinb  fangen ,  fijlagcn,  in 
bie   lSh\à)t   tteiben,    o()ne  cinen    TOann   einjubifieti. 

SALVO  ,  avv.  e  prep.  [  Eccettuato  ,  Fuorché] 
aufjet  ,  au&gcnoinmen  :  Gli  diede  ogni  cosa  salvo  una 
collana. 

g.  Salvo  che,  fit  Purché  ,  tuoni  mit ,  veofern:  Le 
carni  del  porco  di  più  tempo  vagliono  assai  meglio, 
salvo  che  siano  castrati. 

SALVO  ,  m.    [Sicurtà]   bie   ©ii)et!)eit  ,   cin    (i.f;e;et 

Ott. 

,g.   Mettere  o  porre  in   salvo,   in   ©itbcrfjeit   btingcn. 

§.    Essere  a  salvo,   in   @iet)ett)cit   fein,   geborgen   fein. 

g.  Fare  a  salvo  ,  V.  Fare  a  salvare. 

§.  Salvo,  fur  Convenzione  ,  Tatto,  tet  23er(tag  , 
bai   Uebercinfoniincn  :   I   patti   e  salvi  furon   questi. 

SALVOCHE  ,   avo.    auigenommen  ,  bii   auf. 

SALVOCONDOTTO  ,  m.  bai  (ii)c.i  ©elcit;  it. 
bet   ©clcitèbtief. 

SALVUM  ME  FAC  ,  Voce  lat.  Molo  basso  , 
Fare   a  salvum   me  fac,   fà)niatc$en,  jei)ft(i   niitfjjniaufen. 

SAM,  fit  San,  Santo,  noe  9ìamcn ,  bie  |i(t)  mit  SUÌ 
obet  *))  nnfiiiigen  :  Samminiato,  Sammartino,  Sampie- 
tro ec. ,   far   San   Miniato  ec. 

SAMARITANO,   m.  ein   ©amaritcr, 

*S AMBRA,  ibi.  Camera,  Stanza,  V. 

SAMBUCA,/  cine  2(rt  ©Marnici,  •&ittcnf!:tc. 

It.    T.   Mil.   ant.   cine   2(tt   5"(auctbte(t)ct. 

SAMBUCATO,  agg.   mit  £oltum)cvb!Ìten   Octeitct. 

§.   Latte  sambucato  ,   ffliebcrinildj. 

Tambuchino,  aSS.  di  Sambuco,  bon  ffnebet, 

■polfunterblitteti  :   Olio  sambuchino. 

SAMBUCO  ,  iti.  T.  de"  Boi.  bet  £oltaiibct|ttauet) , 
•t'oliuiibet ,   it'cific   ffliebet. 

SAMÒRO,  m.  T.  di  Mar.  tic  ©amorete  (cine 
1[tt  langct  unb  glattct  Jabtteuge  $u  ■J)ol(Iabuiigcii  auf 
bein    IKbeine    unb    in    £)oUaiib  ). 

SAMPIÈRO  ,  m.  cine  2(tt  Jcigen  ;  unb  •pflaumen: 
buuni.    It.    tic   JciKbt  babon. 

SAMPÒGNA  ,  /  [  Cennamella  ]  cine  ©Mainici  , 
•fjirtenflSte. 

SAJII'OGNARE  ,  v.  n.  [Zampognare]  bie  Q<t)aU 
mei   blafen. 

"SAN,   2(bfirjung  bon  Sanza  ,  V. 

It.   ^Ibfitjung   bon   Santo  ,  V. 

SANÀBILE,  agg.  [Curabile]   (jeilbat. 

SANAMENTE,  avv.   gefunt. 

§.  Jit  Bene,  Perfettamente,  r»ot)t,  gut ,  bollfom-. 
meri  :  Intendi  sanamente  ,  Pietro  ,  che  io  son  fem- 
mina ,  come  1'  altie  ec. 

g.    Jit   Saggiamente  ,  tecife  ,   berfióntig. 

§.  Giudicar  sanamente,  tirt)tig  ,  ber|1anbig  utt();i: 
len. 

SANARE,  v.  a.  [Far  sano,  Curare]  tjeitrn  ,  gè; 
funb   iniitt)cn. 

6.  Sit  Castrare  ,  cntniannen  ,   caffriren. 

§.  Sanare,  v.  ».  ffic  Risanare,  genefen  ,  wiebtt 
gcfunb   tt'ettcn. 

SANATIVO,  agg.  tjeiicnb ,   tjeilftaftlj. 

«SANATO  ,  m.  fit  Senato  ,  V. 

"SANATORE,  m.   ubi.  Senatore,  V. 

SANATORE,  m.  -trice,/  bet,  bie  £ei!cnbc,  ber, 
bie   bjeilt. 

SANATORIO,  agg.  tjtilenb. 

SANAVIVARIA,  /  T.  S/or.  bie  ©anabibatia 
(2(uigangiti)ot  im  tómifcr)cn  2(mvbitt)eatct  fit  tic  @ie: 
gtr  im   3"ccbtc(f|)icl). 
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SANAZIONE  ,/  [Guarigione]  M»$titunai  it.  bic 

©cnefurg. 

SANCIRE,  v.  a.  [Statuire,  Decretare]  fcfjfctycn, 
aiif.nia.ten  ;    tefetilicilcii. 

SAHCOLOMBÀHA,  /!   I  nr     m 

SANCOLOMb'ANO.'m  )   tu,c  2(vt  ^'"M. 
It.  tic  Statiti  beffelten. 

SAHCTIO,  m,  (ini  £;-ott)  tin  «Iter  CMcrf:  Quando 
'1  bescio  sancito  udì  lineilo  ,  tutto  svenne.  BuCC. 
kov.  03.   1 1, 

SÀNDALO-,   m.   taè   ©anbcltolj. 

§.   ter   Cutter   (cine  2tvt  Batte). 

It.  cine  ©astate  (  SufitcNcitung  ). 

SANDAP1LA,/  cine  Sftt  3c-ticiiM)rc  (  fùr  tic 
geincincn   Sente),   cin   SJiafcngiicilMier. 

SANDARACA  ,/.  tee  ©anlrat  (cin  £ari). 

It.  Sur  llisagallo,   9ìauiM;gclt. 

\SANÈA,/  UH.   Costa,   V. 

SANÈDRIM  ,  m.  Foce  ebiea,  [Sinedrio]  tao 
©incttiuin  ,   ter  grolle   Slatt)   ju   Scrufalcm. 

SANGALLA  ,  /   Tela   sangalla  ,   ©d)cttcrlcinc'.vaiit. 

SANGFRVIANA,/  cine  Siti  Biro. 

SANGIACCO  ,  m.  T,  degli  S/or.  cine  Sfct  Q!ou= 
betueur   (bel   tcn   2.ùtfrn). 

SANGIMINÌANO  ,   in.  cine  Sfa  2T3cin  (in  Soffaiia). 

SAKGIOG1IÉTO  ,   m.  V.   Sangioveto. 

SANGIOVAKM,  /.  tic  SoSonmè&itn. 

SANGIOVANNÌTA  ,  m.  ein  3»^«unitótritt«,  SBals 
ttcfcmttcr. 

SANGIOVÉTO,  m.  cin  8lrt  25?cinficcf.  It.  tic 
arante  tcffcltcn. 

SANGRIA  ,  /  cin  Blutigtt:  Ristecchito  da1  su- 
dori dissanguato  dalle  sangrie  ,  divampato  dalla 
feLbre.  MAGAL.   leTT. 

SANG L'ACCIO,  m.  pesg.  di  Sangue,  cin  feójji: 
i)t& ,    fdilvarjcè,   it.   bertortencè    Blilt. 

SANGUE,  m.  taè  Blut'   ©ctlùt. 

§.  Sangui,  plur.  Sur  Mestrui,  tic  monatIid;e  2?ci: 
nigung  ,   ter   OTonatèflufi   (ter  Welter). 

§.  Sur  Cavata  del  sangue,  cin  Sltcrtnfl  :  Stimo  ne- 
cessario il   continuare   dopo   il   sangue   i   solutivi. 

§.  Far  saDgue,  Gettar  sangue,  tlutcn ,  Blut  bori 
fidi   getcn. 

It.    Sue  Uccidere  ,   BJut  tctgicficn  ,   tóttcn. 

§.   Cavar  sangue,  Blut  [flffcn  ,   jut  Sttcr  lafTcn. 

§.    Scemarsi  saugue  ,  fìJj   jut   Sltir  IalTcn. 

g.  Spargere,  profondere  il  sangue  per  uuo ,  fein 
Blilt  fui   Gincn   berf)jti$cn  ,   UcrgicBcn. 

§.  Andarne  il  sangue  a  catinelle,  V.  Andare,  e 
Catinella. 

§.  Uomo  di  sangue,  cin  beCIblùtigcr  ,  it.  ein  Ict'jaf; 
tet  ,   feutiget  SWciifd). 

§.  Un  uomo  tutto  fuoco  e  sangue,  citi  SDIciifd)  boti 
Scuce   uni   Sederi. 

G.  Morire  in  sangue  ,  in  femori  Biute  uinfoinmcn  , 
(letbcn. 

g.  Restare  senza  Sangue,  Perdere  il  sangue,  fletj 
auètlutcn  ,   Dcttlutcn. 

It.  Fig.  otjnc  Sc&cn  ,  [etici  fictjcn  tfeiten.  It.  tcn 
SOTuttj   tcilictcn. 

§.   Arrestare,  Stagnare  il  sangue,  baè  ©[ut  differì. 

§.  Non  rimanere  sangue  addosso,  tlcidj  fein  toc 
Surdjt  :  E  per  paura  a  chi  non  fu  percosso  Non  ri- 
mante  in   quel   punto  sangue  addosso. 

§.  Mi  agghiacciava  il  sangue  nelle  vene  ,  m'ir  <>c: 
runn   taè   Blut    in   tcn  2Ibcrn. 

a)  Sangue,  tur  Colore  del  volto,  tic  Ocfjdjeèfaitc  : 
In  quel  paese  s'ha  del  Lei  sangue. 

§.  Ella  è  latte  e  saugue,  fie  ifl  tele  OTild)  uni 
Blut, 

3)  Sangue,  Per  Met.  Sur  Stirpe,  Progenie,  Blut, 
GteHut ,  0cf4)led;t. 

§.  Sangue  regio,  illustre,  nobile,  antico,  rónia: 
l'utèè  ,   tjoljcè ,    ateligcè  ,   altee  ©ctlùt. 

§.  Principe  del   sangue  ,   ein   ^rirtt   bori   ©ctlùt. 

g.  Nato  del  medesimo  sangue,  bon  tcmfelten  Se: 
>'d)lcd;t   getorcn. 

§.  La  nobiltà  ,  la  chiarezza  del  suo  sangue  .  tee 
2Itcl   fenice  S2lucè,  feineè  ©cfcMee&tè. 

§.  Sangue  tedesco,  italiano,  francese,  beutfd.cè, 
italicnifdjeè ,    fianiéfìùljcè   SSlut  (ìempcrament ,   Sdataftcc). 

6.    Sangue   mio!    inciti  Sleifd)  uno  9?Iut  !   (wein  flint). 

§.   Il   sangue  tira  ,   taè   ifl  ter   3ug ,   tic  Stimine  tee 

Blu»  tè. 

4;  Saugue,  fin  Cuore,  Animo,  tai  £cri ,  (Se: 
muta. 

§.  Far  mal  sangue,  fein  gutrè  Blut  federi ,  -&ati  , 
2lfcneigung  etrcceten. 
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§.  Andare  a  sangue,  leotjlgefallcn  ,  jiifagcn  ,  noe} 
krm  OefdjmaCJ  fein:  Quando  dia  non  mi  piacesse,  e 
non   mi  andasse  a  sangue,  e  non  mi  paresse  bella  ec. 

§.  Avere  a  sangue,  t'ur  Avne  a  cuore,  ani  .£>cr: 
[tri  lirgcn,  gunfiig  fein,  [ict  dateli:  Gridano  d'essere 
abbandonati  ,   e  die  Monsignore  non  gli  Ita   a  sangue. 

§.  Bollire  il  sangue,  =  Gli  bolle  il  sangue, 
it!in  ro,l;t  taè  SBlut  (bor  3orn  ,  >5a|l  ,  Scibciifet)aft ,  Se: 
gicrte  ). 

§.  A  sangue  cablo,  in  ber  -&il;c,  in  ber  SeiteiiMiaft. 

§.  A  sangue  freddo  ,  tei  faltein  SClute ,  mit  faliein 
Biute. 

g.  Prov.  Buon  vino  fa  buon  sangue,  guter  SZBcin 
feijt    guteà   ÌMut. 

5)  Sangue  ,  Per  Met.  Sur  Vivezza  ,  tic  Sctenbig: 
(eit  ,  Settjafligfcit  (ini  (Retai,  ©etteiten  U,  bg[.  )  :  Egli 
è  vero  Oratore,  benché  la  maggior  parte  dell'opere 
sue  abbia   più   sforzo,   che  sangue. 

G)  Sangue,  fut  Facoltà,  Avere.  Srljtvcili  unb  Blut, 
SSermogen  :  Si  parti  di  Firenze  ricco  delle  sangui 
de' Fiorentini.  [NB.  in  biefet  23ctcutung  ifl  tic  JDÌcfjt. 
tjcit  Weiblicfc,  ]. 

g.  Prov.  i.  I  danari  sono  il  secondo  sangue, 
@elt   ifl  baè  jrocitc   Setcn. 

§.  Prov.  a.  Trarre,  o  Cavare  della  rapa  sangue, 
bon   (Jinein   (JttDaè   Unmógliir)cè   berlangrn. 

7)  Per  simil.  Sangue  dell'  uve,  ber  fjìctenfafe,  baà 
Oict'cntlut  ,    ber   SHein. 

g.   Sangue  di   dragone,   SHacficntlut  (cin   -£)ari). 

SANGUÌFERO  ,  agg.  T.  de'  Med.  Vasi  sangui- 
feri ,   bic   SQlutgefafie. 

SANGU1FICANTE  ,  pari.  alt.  Blut  mac&ctib  ,  et. 
jcugeni. 

SANGUIFICARE,  v.  ri.  [Generar  saDgue]  Blut 
maijcn  ,    cricugcn  ,   tercitcn. 

SANGUIFICAZIONE,/!  tic  Bdutercitung  ,  Blue: 
cricugung. 

SANGUIGNA,/!  Blutfieir..  It.  fut  Salasso,  V. 

SANGUÌGNO,  agg.  bon  Blut;  juin  Biute  gc 
fcfvig. 

g.  Massa  sanguigna,  tic  Blutmaffc  (bcè  ganjcn  flót; 
V«è  ). 

Q.  Vasi   sanguigni ,  bic   Blutgcfófie. 

§.  Sur  Pletorico ,  Che  abbonda  di  sangue  ,  boti; 
tlutig  ,    fanguinifcfy. 

§.  Complessione  sanguigna  ,  cin  fanguinififjeè  Jcm; 
ycraincnt. 

§.  Sur  Asperso  di  sangue  ,  Sanguinoso  ,  tlutig  : 
Ma  lasciato  di  forze  ha  quasi  voto  La  sanguigna 
vittoria  il  vincitore.  Tasso  ger.    19.  27. 

§.  Colore  sanguigno  ,  tic  tlutrottjc  Sarte  ,  tunfel: 
roti). 

§.   Cupido   di   sangue,   Sanguinolento,   tiutgictig. 

SANGUIGNO,  m.  T.  de"  Nat.  [Elitropia]  ter 
£cIiotro»    (cin    grunct   Crtclficin   mit   tluttottjen  Slcetcn  ). 

SANGUINACCIO  ,  m.  BtutWutfl.  It.  ©efjroatj: 
faucr. 

§.  S"t  Sanguaccio  ,   V. 

SANGUINANTE,  part.  att.  tlutenb  ;  6Iuttticfcnt. 

SANGUINARE  ,  v.  n.   [Far  sangue]   blutcn. 

It.  v.  a.  Sue  Imbrattar  di  sangue,  mie  Blue  te. 
flctfen  ,  tlutig  mac&en:  Fuggendo  a  piede  e  sangui- 
nando il  piano.  Dante  pi'rg.  5. 

SANGUINÀRIA  ,  f.  T.  de'  Bot.  ter  Muttottje 
©tottujdjnatel,   Blutgeranium. 

SANGUINÀRIO,  agg.  [Sanguinolente]  tlutgietig, 
inortgicrig. 

SANGUINÀRIO  ,  m.  ein  Blut^unt  ,  tlutgierigct  , 
graiifamcr  SKcnfit)  :  Per  la  qual  cosa,  non  Papa,  ma 
sanguinario  ,  cioè,  che  si  dilettava  di  sangue,  era 
chiamato.   Petr.    l'osi.   Il.T,.    22/J. 

SANGUINATO,  part.  di   Sanguinare,   V. 

SANGUINE,   m.    T.  de"  Bot.  ter   rotte   £artticgcl. 

SANGUINELLA,/.  T.  de' Bot.  ter  ©mwjifiJetet): 
fonate!  ;  it.  tic   Bluttjirfc. 

"SANGUINENTE  ,  agg.  ùtl.  Sanguinoso,  V. 

SANGUÌNEO,  m.  foce  lat.   V.  Sanguigno. 

SANGUINEO,  m.  [Consanguineo]  ein  Blutèbct; 
tvaiìttct. 

SANGUINITÀ,  /  [poet.  SANGU1NITADE , 
SANGUINITATE  ]/.  [Parentela]  tic  Blutèbcttfantt: 
fetiafc. 

§.  Sur  Complessione,  tic  £citc'jtc('({iaffcnfycit  ;  it. 
taf-  Seinfer.unent. 

SANGUINO  ,  m.  T.  de'  Nat.  taè  ©anguinc&en 
(cine    Site   fetu   eicinct   OTcetfarjc). 

SANGUINOLENTE  ,  agg.  Mutgicrig  ,  mottgicrig  ; 
jjtaufam.   It.   tlutig  ,    tlutttiefcnt, 
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SANGUINOLENTEMENTE  ,  avv.  Mutgicrig.  It. 
boti  Blut ,   Mitriti. 

SAGUINOLENTISSIMO,  agg.  superi,  di  San- 
gninolenle,   t> ó d> (1  tlutgicrig. 

SANGUINOLENTO,  agg.  V.   Sanguinolente. 

SANGUINOLENZA  ,/.  bic  Blutgicr. 

SANGUINOSAMENTE  ,  avv.  V.  Sanguinolente- 
mente. 

BAHGUINOSÌSSIMO ,  agg.  superi,  di  Sangui- 
noso,  (104(1   tlutig. 

SANGUINOSO,  agg.   tlutig,  boli  Blut. 

§.  Sur  Sanguinolento  ,   tlutgicrig. 

SANGUI  SÒRBA,/   T.  de'  Bot.  ber  STOicfenropf. 

SANGUISUGA,/.   [Mignatta]   ein  Blutigel. 

SANGUÌVORO,   agg.   tlutgicrig. 

«SANICAMENTO,  m.  baè  |)elten;  it.  bic  ©cnefung. 

"SANICARE  ,  v.  a.   [Sanare]   tjeilcn  ,   furiten. 

§.   v.   n.    genefen  ,    gefuntcn. 

g.    T.   degli   Agrìc.    ein    Sclt   berbeffem. 

"SANICATO  ,  pari,  tee  'Botigen. 

SANÌCULA,/    T.  de'  Hot.   ©ani.fef. 

SÀNIE,/   Foce  lat.  ùtl.   Marcia  ,   ber   Siect. 

♦SANIFICARE  ,  v.  a.  ùtl.  Sanare,   V. 

SANIOSO  ,  agg.  Foce  lat.  [Marcioso]  citetig,  boti 
G'ieer. 

SANISSIMO,  agg.  superi,  di  Sano,  fcrngcfunb  : 
E   in   casa   mia   vivo   e  sanissimo. 

It.  Sue  Saluberrimo,  fctjr  t)cilfain  ,  au|ier(l  jtitróg; 
lift; ,  gefunb  :  I  frutti  sono  sanissimi ,  tanto  crudi  , 
quanto   cotti. 

g.  Fig.  fctjr  flug  ,  cjóet;fi  bcrflanbig  :  Li  quali ,  non 
che  altri,  ma  Galieno,  Ipocrate,  o  Esculapio  aviieno 
giudicati  sanissimi. 

SANITÀ,  [poet.  SANITADE  ,    SANITATE  ] 
/   tie    CJcfunttjcit  (  llnberletjttjcit  bcè   Sèrpere  ,    llnjeflótt; 
tjcit   in   alien   feincn   Sunftiotien  ). 

g.   Fede  di   sanità  ,   cin   QJcfunttjcitèicugnifi. 
_      §.   Poca  ,  debole    sanità  ,   cine    fet)waft;c    QScfunttjcit  , 
Scitcèteferjafrcnt/cic. 

g.  Perdere,  Rovinare,  Ricuperare,  Conservire  la 
sanità,  tic  Gìcfunbtjcit  berlieten ,  jet|lór(n,  luiebctcrlangen  , 
terf  atucn  ,   crtjattcn. 

§.  Sur  Salubrità,  bie  gefunte  Bcfa^affen^cit,  -^eil: 
famPeit  :    Sanità   dell'  aria  ec. 

SANNA,/  [Zanna]  ein  £aucr ,  Sangja()n  ;  ein 
grofict   3at)n   (  tefonbetè   bon   CJaubtrjitren  ). 

g.  Sanna  di  cinghiale,  ter  •t'auct  tei  Gterè,  9Di(b; 
f4)U)eiii6iat)n. 

SANNÌCOLA,/    T.  de'  Boi.   ©teintre^. 

SANNÙTO  ,  agg.  [Zannuto]  tciafjnt,  mit  3atnen, 
-^auern  bctfctjcn  :  Come  i  porci  sannuti  ha  i  lor  denti 
acuti. 

SANO  ,  agg.  gefunb  ;  unbettc^t,   tjcil. 

§.  Sano  e  salvo,  frifdj  unb  gefunb;  it.  n.'ot)lbcf)a!tcn, 
ungcfat)ibct  :   Arrivare,   Tornare  sano  e  salvo. 

g.  Mal   sano,   Poco  sano,  ungefunb. 

§.  Esser  più  sano  che  un  pesce  ,  sano  come  una 
lasca  ,   gefunb   luie   ein    Sifa)   im   SfDofFcr   fein. 

g.  Chi  è  sano  e  non  è  prigione,  se  si  lamenta 
non  ha  ragione,  roct  gefunb  unb  feci  ifl,  t)at  feincn 
®runt,    fìij   ju    teftagen. 

§.   Sur   Sanato  ,   gctjeitt  ,   genefen. 

§.  Sur  Salubre,  tjeilfam ,  juttaglid),  gefunb:  Vivan- 
da ,   stanza  ,   aria    ec.  sana. 

%.  Per  OJet.   Sur   Giovevole  ,  Utile  ,   nurjficf). 

g.  Sur  Intero,  goni,  untcfa)atigt  :  II  bicchiere  re- 
stò sano. 

§.  Per  Mei.  Sano  di  o  della  mente,  terflar-.big , 
bon  gcfuntet  Betmtnft!  Trovandosi  mal  disposto  d^-lla 
persona  .   e   della   mente  non   molto  sano. 

g.  Intelletto  sano  ,  ber  gcfunbe  5UIenf.i;enberflant,  tie 
gefunte  Beriuinfe. 

§.  Sur  Retto  ,  red)t!ia) ,  bictet ,  rctlij;  :  Al  dinno 
dall'  umano,  All'eterno  dal  tempo  era  venuto,  E 
di   Fiorenza   in   popol   giusto  e  sano.  D.    p.    3i. 

g.  Consiglio  sano,   cin   gcfdjcitct  ,   flugcr  9?at^. 

g.   Numero   sano,    T.  degli  Aritm.   cine  ganic  SaM. 

g.  Mandar  sano  altrui  ,   V.   Mandare. 

g.  Sta  sano!  Sii  sano!  Stia  sano,  State  sano! 
interj .  getjatt   cuci)  reof)I  '■  lett   tvotjl  '. 

g.  Pian  piano  si  va  sano,  otet  Chi  va  piano,  va 
sano,   Cile   mie  2Bcilc. 

SANOFIENO  ,  m.   V.   Lupinella. 

SANSA,/,  tic   auègeyrcfitc  jMibc,   Clitenfdjaff. 

§.   Sansa   de' castagni,   tie  flallanicnfdjalc. 

•SANSÈNA  ,/  utl.  Sansa  ,   V. 

SANSUCÌNÓ,  agg.  bori  5D?ajoran  tercitee  ;  Oli 
sansucino  .    SWajoranól. 
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SANSUCO  ,  m.  [Majorana]  tot  SDÌaiotan. 
•SANTA  .     ì 

SANTADE  ,W".  ÙW.   Sanità  ,  V. 
SANTATE  .$ 

It.  Fare  santa  ,  V.  Fare. 

§.  Farneticare  a  santa  ,  mie  gefunien  Sitinoli  bum-. 
mei   3cua    M1iV1ir.cn,   Siantjcitcn   auiùbcn. 

SANTA  BARBARA./  T.  di  Mar.  tic  $uit>et: 
fam  me  r. 

SANT'AGIO  .  ni.  Foce  bassa  ,  cin  SJÌóblliuf'c,  cine 
RuQlfofc;    cine   Sdjlafinùljc. 

SANTAMARIA  ,/    T.  de'  Bot.    Ut  fftaucnmunje. 

§.  Uccello  Santamaria  ,  e  Santamaria  ,  Sor  Gii; 
begci. 

SANTAMBARCO  ,  m.  V.   Saltambarco. 

SANTAMENTE,  avo.  tjcilij ,  auf  t)ciiigc  SBcifc  ; 
it.  fromm  .   goctcitutdjtiger  5Bcife. 

SANTARELLO,  m.   V.   Sauterello. 

SANTASSANCTÓRUM,  di,  cai  2<llcttcilig|tc  (im 
Soiiycli. 

§.  3ut  Presbiterio  .  ter  SHaum  tot  bem  £od;iiltat 
(gelvóbnlidj    fon   cincin    ©ittcr  citigcrdiIofTon ). 

SANTERELLO  ,  m.  dirti,  di  Santo ,  ein  flcinct 
■£>eiliget. 

SANTÉLMO  Am.    T.    di  Mar.    bai    ©anfcelmi; 

SANTÉRMO.f   felici  (  auf  tee  ©r-iijc  bei   SWaflci  ). 

•SANTÉSE  .   m.    cin   Sirene»,   Sùfici. 

SANTESSA  ,  f.  [  Graffiasanti  ,  Ipocrita  ]  cine 
©cbcinbciligc  ,   cine   2}ctfd)tvc|ict. 

SANTIFICAMENTO  ,  m.  eie  £eilietuitg. 

SANTIFICANTE  ,  pari.  alt.   teiligeni. 

SANTIFICARE  ,  v.  a.   (jeiliaen. 

§.  Sur  Canonizzare,  Ijeilig  fyicd;cn ,  jum  -Jjeiligen 
madien. 

§.  v.  n.  e  SANTIFICARSI,  v.  n.  p.  fut  Dive- 
nir santo  ,   bcilig   tvciben. 

SANTIFICATiVO,  agg.  bciligcnb  ,  tvcifjenb. 

SANTIFICATO  ,  pari.  Don   Santificare. 

SANTIFICATORE  ,  m.  -trice  ,  /  cin,  eine  £ci; 

ligm.iiei in  . 

SANTIFICAZIONE,  /  bie  ^ciligung. 
SANTIFICÉTUR,  m.  ein  ©djcintjciligct ,   SBcttiu: 
itt,  ffróiinnler. 

'SANTIFICO  ,  m.  cin  ftommet  OTcnfd). 

•SANTIMÒNIA, /  V.  Santità. 

SANTINA,  f.  dirti,  di  Santa,  cine  flcine  £>eilige  , 
junge  £ciligc. 

•SANTINFÌZZA,  m.   ubi.  Ipocrita,  Santessa,  V. 

SANTINO  ,  m.  cin  fleinei  £ciliejenbilb.  It.  ein 
23ili  ,  Suvfet  in  ter  SBiief. 

SANTISSIMAMENTE  ,  avo.  superi,  di  Santa- 
mente ,   ferie   teiiig  ;  mit   ter  grófìtcn    Srómmigteit. 

SANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Santo  ,  ter  tjci.- 
ligfle. 

§.  Il  Santissimo  Padre,  bei  tcilige  SSatet,  bei  ^)a|j(t. 

SANTÌSSIMO  ,   m.  ein  gcolice   £ciliget. 

§.  Il  Santissimo  [  dell'  altare  ]  ,  bai  Ijeilige  ©afta; 
ment   (iie   gcivcibte   follie   iin   ìabcrnafcl  ). 

SANTITÀ,  [poet.  SANTITADE,  SANTITA- 
TE  ]  /  tie  ^ciligfcit.  It.  tic  Jfómmigfeit,  ©ottei; 
futa);. 

§.    Jut   Virtù  ,   tic  Sugcnb. 

§.   Sua  Santità,   ©cine  £ei|igfcit  (  Site!  bei  ^ayflei). 

SANTITÙDINE  ,/!   tic   £eiligfeit. 

SANTO,  agg.  Ijeilig  :  Santo  Stefano,  Sani'  An- 
drea ,  San   Pietro  ,   San  Paolo  ec. 

§.   Il   santo   Padre  ,   tee   tjeilige  SBatet  ,   tot  'Papfl. 

§•  Una  vita  santa  ,  un  uomo  santo,  ein  Ijctligci 
Setcn  ,  ein    teiligct   aTìcnfet). 

§.  La  santa  Chiesa  ,  la  santa  Grazia  ,  la  santa 
Fede,  iie  (jeiligc  #iid;e  ,  tie  góttlid)c  ©naie,  tot  getjei; 
ligte   ©laute. 

§.  La  santa   Croce  ,  bai  tjeilige  jtreuj. 

It.  bai  SK   33  e. 

§.  La  santa  Croce  l'ha  ajutato,  fein  ©elb  cjnC  iljm 
iuicbgctolfen. 

§.   La  lingua  santa  ,   tic   bcbtóifd;c   ©prad;e. 

§.   La  scala  santa  ,   tie   tjcilige  Steppe  (  ju   JRom  ). 

§.  L'  anno  santo  ,  bai  Subeljalji  (jejt  alle  a5 
Satte). 

§.   La   settimana   santa,   tic   Gcjatwoi&f. 

§.  Giovedì  ,  Venerdì  ec.  santo  ,  tee  grùne  Sonnet; 
(lag  ,  tee   Ctaeficitag  .   flillc   ffreitag   te. 

§.  Porta  santa,  iie  tjcilige  Sfotte  (in  tee  ^ctetòfiraVe 
|u   tRmi  ,  ìie  nut   olle   3u&e!ia'dtl  gccffntt  leitt). 

§.  Santo,  file  Beato,  felig:  Al  parto  in  che  mia 
madre,  eh' è  or  santa  S'alleviò  di  mo,  ond1  era 
grave.  Dame  par.  16. 

Dizionario   Il.-Ted.  Fot.  I. 


§.  Anima  santa  ,  cin  fcligce  GK'irt. 
§.   Di   santa   memoria  ,   fcligen   'Jlnbcnfcni. 
§.  Sur  Pio,   Religioso,    fromm  ,    jottcèfurcjtij  ,    te; 
ligiói. 

§.  ffut  Buono,  Perfetto,  gut,  botlfommen, 
§.  Di  santa  ragione,  e  d'una  santa  ragione,  teief); 
lid),  ubetfltiffig  ,  in  Sulle:  E  i  suoi,  che  di  tal  arme 
han  la  licenza  Gliene  daran  d'  una  santa  ragione. 
It.  titiitig  ,  tetb  :  I!, mutili  adunque  di  santa  ragio- 
ne ,   e  tagliatile   i   capelli   ec.  disse. 

§.  Vivere  in   santa   pace,   in   gutem  ,    ftiìlcin   ijtictcn 
Icbcn. 

§.  Aver  una  santa  pazienza,  cine  Gngelègebult  fcaben. 
§.   Di  grazia,   che   fate   qui   tutta    la   santa   giorna- 
ta?  fagt  mie   nut,   tuaè   in<ia;t   il;t   t)icr  ten   licten    langen 
Sag  ;   tcn   ganjcn   gcfdilagenen   lag? 

§.   Seme  santo,    T.  di   Farm,   ter  9Butmfiime. 
SANTO,   m.   taè   £«lige&um ,   tic  Sirene.    [NB.  nut 
in   folgenten   SKelcniatten   gettauo;litbJ. 

6.  Entrare,  Andare  in  santo,  tcn  etflen  jtità;gaiig 
(jaltcn    (Don   cince   5rau    nad)   tcn   2Bod;en). 

§.  Menare  in  santo,  cine  ©ce^óreéohncriii  in  iie  Sitd;c 
tutjtcìi. 

§.   Mettere   in   santo,   cine   ©cd)ònj5d;nctin   tcini   criteri 
Sitefegang   einfegnen   (Waè  ice   ^titflee   tt)ut). 
a)   Santo,   ein   ^ciligcc.   It.    ein   £>ciligent>i!t. 
§.   Essere  un   santo,    ein    Italjrcc    ^>ciligcr,    ein    fcljt 
ftonuncr   9D?ann    fein. 

§.  Fare  il  santo,  tcn  ©djcinficiligen  niadien,  ffténi: 
niigfeit   tjei'ifielii. 

§.  Avere  qualche  santo  o  buon  santo  in  Paradi- 
so,  einen   guten   SutfvrccOet ,   ©énnet   titcn. 

§.  Qualche  santo  ci  ajuterà  ,  Qiott  tvitt  fd;on  ^cl; 
fen  ;   fomint  3eit  ,   foinmt  SKatt). 

§.  Prov.    1.   Ogni   sauto  vuol   la  sua   candela,  jeteè 
S3crticn|i  njill   feinen   Sotjn,    iem   SGc:tien|1e   feine    ^tone. 
§.  Prov.    2.   Rivoli-re  i   santi   suoi  quando  è    gua- 
stata  la   festa  ,   ein   ®cfd;cnf  jtuùeffortctn. 

§.   Prov.    3.    Scherza    co'  fanti  ,    e    lascia    stare    i 
santi  ,   mit   t)ci!igcn  Singen   inu|5  man  nidjt  ©d;crj  tteiten. 
§.   Palle  o   Santi  ?  SOappcn   otet  ©d;tif't  ?  (©pici   mit 
Hftùnjen). 

SANTOCCHIERÌA  ,  f.  [  Ipocrisia  ]  tic  ©d;cin; 
tjciligfcit,    fftéminclei. 

SANTÒCCIO  ,  m.  beim  BocC.  fut  Scimunito  , 
Sciocco  ,  cin  ©uminfopf ,  Rinfili  II  santoccio  cre- 
dendo queste  cose  ,  tanto  1'  all'ezion  del  figliuol  lo 
strinse  ec.   Bocc.   uov.   63.   12. 

It.  fut  Santo  ,  cin  -tciligenl'ilb  ,  SBilbfauIe  cince 
^eiiigen. 

SANTOLINA,/.    T.  de"  Bot.  tie  ^ciligcnvflanje. 
SANTÓLMA,/    T.  de'  Bot.  V.  bai  SBotige. 
SANTOLO,  m.  ein  Saufjeugc;   Jitmelvatlje. 
SANTÒNICO  ,   ni.    T.  de'  Bot.  Ui  SfDutmftaut, 
bet   jùbifdic   23eifu&. 

SANTORÉGGIA  ,  /  T.  de'  Bot.  23of)ncnftaue , 
'Pftffetftaut.  _ 

SANTUÀRIA,/*.    ì    cine  fHcli.Hiie  (eineè  >iciligen). 
SANTUARIO,   in.]    It.   cin  «eliquicnfoflcn.  It.  bie 
Sircbe,   bai    ©clijóHie ,     Wotin    bie    JWcliquicn    auf(icn.'at)tt 
ttetbcn. 

*SANTUARI AMENTE,  ew»t>.  ubi.  Santamente,  V. 
*SANTUÀRIO  ,  agg.  ubi.  Santo  ,   V. 
SÀNTULA  ,/!   [Mattina,  Commare]  eine  %auf: 
jcugin  ,   ^Pattjin. 

SANTUR  ,   m.  bee  ©antut    (tutfifd)e4  Snfbumsnt), 
SANTÙRIA,/  V.  Santuaria. 
SANTÙSSE  ,  m.  (  im  ©d>ccj  )  Parere  il   Santus- 
se ,   febt  ftomm   auifcb.cn,   cine   tjcilige   Sviene   t)abcn, 
SANZA  ,  prep.  ubi.  Senza  ,  V. 
SANZIONE,/.    T.  de"  Leg.   [Confermazione]  bie 
Sefiótigung  ,   ©tttjcilung   bet  ©efe^cèftaft 

§.  Prammatica   sanzione  ,  bie  )jtagniatifd)e    ©anCtion 
(©efclj   nit   bie    allgeincine   StOot)lfal)tt  ). 
SAPA,/.   cingcbicftct   OTo|1. 
SAPÉRDA,  J.  eine  2(tt  Sluffireb. 
SAPERE,  v.  a.  WifTcn. 

Sìcìjcns'ortcn  mit  Sapere,  tuilTcn , oIp|)Qbetif4) 
gcorfcnet. 

§.  Egli  non  sa  quanti  piedi  entrano  in  uno  sti- 
vale ,   et  fann   ntd)e  funt  ja<)lcn. 

§.  Ei  sa  molto,  Io  so  molto,  Che  so  io?  et  lucili 
bici,   id)   treiii   bici,   tvaè  tucié   id)  ? 

§.  Guardati  dal  ...  :  se  avessi  saputo!  tute  iieb, 
bot   tem  ...  :   frinii   id;  gettugt  t,atte! 


§.  Non  saper  che  si  fare  ,    nidjt    frilfcn  ,    tbai  man 
tt)tin  ,    antiingcn    foli. 

§.   Non    saper  mezze  le  messe  ,   fett   untviffenb   fein. 

§.    Non   saper    più    là  ,    nict)c    lveitce    felien  ,    ali   bie 

Oìafe   gttt  ;    cine   obctfliid;lid)e   Scnntnill  bon    Gtfrai   (jeibfri. 

§.   Non   sa;,er   fare    altro,   o    Non   saper    altro  che 

gridare  ec.  ,   nid;ti   ttun   aio   fctjrcicn  ,   nidni   fónnen   ali 

fd;teicn   te. 

§.   Quello   che   non   si   sa,   non   affligge,   ttai   Ginc» 
nid;t   rocifi  ,   bai   maa>t   il)in   nia;t   l)oió. 

§.   Niente  sa   chi   non   va   per  la    città  ,    bie  ©tfafti 
tung    inuft   ti   Ictjtcn. 

§.   Sapevamcelo,   disson  quei   da  Capraja,   boi  tvift 
fen  t»it   lòngfl,   bai   i|l   cine   alte   ©cfdndjte. 
§.    Sapere  a   mente,   auifrcniig   wifTeii. 
§.   Sapere  alcuna   cosa  di   buon   luogo,   Gtfrai   bon 
fictetcr ,   gutet   ^anb  tviffen,    toben  :    Questa    sera    si   fa 
la   scritta  ,  ed   io   lo  so  di  buon   luogo. 

§.   Saper    di    barca     menare  ,    Modo    basso  ,   feine 
©adjc    fcrflcbcn  ,    alle    ©d;lid)e    fennen. 

§.    Saper  fare,   ei  <u   mad)en   miffen  ,   ci   anjufangen  , 
anjuficllen   iviffen. 

§.    Saper  fare  con   alcuno,   mit    Seinanb   uinjtigctjen 
friffen. 

§.   Saper  grado  di   checchessia,   Non   ne  saper  gra- 
do ,   ei   Gineiu   ®anf,   ci   Gincin   locnig   ®anf   iviffen. 

§.    Saper  per  lo  senno   a     mente  ,    ci   ganj  genau  , 
Ijaatflcin   iviffen. 

§.   Saper  tanto  a   fare,   che...,  diodo  basso,  ci   fo 
.anjufangen,    anjuftdlcn    iviffen  ,    ba6  . .. 

§.   Saper  quanto   uno   pesa,   VoifTen ,   tvai   an   Cincin 
ifl ,    it)n   in;  unb   auifrcnbig   fennen. 

§.   Sapere  vivere,  ju  leten  ivifTcn,   Seteniatt  bjaben; 
it.   SBclt   unb   i5?enfd;cnfcnntniS   Ijaten. 

§.  Se  tu  '1  sai,  se  il  sapete  .  ..  ,  tvenn  in  ei  tvei(ic, 
nun   fo  . . . ,   ivcim   itt  ci  tvifie ,   f 0  .  . .  . 

§.  Venire   a  non  si   sapere,  in  'ìScrgcfTenljeit   gcrattjcii  : 
Le  cose  intanto   si   mutano,   o   mancano,  e  così   ven- 
gono per  difetto   di   scrittori  a  non  si  sapere. 
§.   A  sapere,   avo.  ju   tviffen;  nómlid)  ,  bai   teifit. 
§.   Sapete!   ivifit  itt!   baji  iìjr  ei  (nut)  l»i|)t:   La  briga 
della   casa   non  è  poca   briga,  sapete! 

§.  Prov.  1.  Sapere  a' quanti  dì  è  san  Biagio, 
Modo  basso  ,  friffen  ,   ivo   93attcl   ?0ìo|t   tjolt. 

§.  Prov.  2.  Sapere  dove  il  diavol  tien  la  coda  , 
V.   Diavolo. 

§.   Prov.    3.   Chi   di   venti   non   sa,   di    trenta   non 
ha,   tvai  ^lanidjen   nii;t   letne ,    letnt   £»ani   niunncrmccjr. 
§.   Prov.   4.   Avviene  spesse  volte  che   tanto  sa  al- 
tri quant'  altri  ,    ivet    2<nictu   eine    ©tube    gróbt,    fólle 
ófteti   f e 1 0 (1   tincin. 

§.  Prov.  5.  Ma  sai  quel  che  tu  fai?  atct  tveifìe 
iu   ienn   fd)on  ,    ivai  iu   tt)un   follfl  ? 

2)  Sapere,  fut  Conoscere,  fennen,  tviffen:  Io  non 
so  grandezza,   colla   quale  facessi   baratto. 

§.  Che  farete  quando  la  cosa  si  saprà,  trai  Ivetbee 
ifjr   tljun,   tvcnn   ei  befannt  tvitb  ,   Ivenn  ei   lierauifoinmt? 

3)  Sapere,  tur  Esser  dotto,  Esperto  in  qualche 
arte,   scienza,   tviffen,   berfìcten  ,   fónnen. 

§.  Saper  una  lingua,  un'arte,  cine  ©ptaò^c ,  Sunfl 
bctfleten  ,   fónnen  ,  innebaben. 

§.  Saper  [di  ob.  il]  latino,  greco,  ec,  Saitcnifd), 
©riedùfit  u.   f.  iv.   bctftctjen. 

§.  Saper  scrivere ,  parlare ,  fdjtcibcn  fónnen ,  ju  te; 
ben   friffen. 

g.  Sapere  di  musica  ,  d' astronomia ,  di  geome- 
tria ec.  ,  in  bet  HJÌufif  .  ©eeinfunie,  ©coincttie  belvan: 
bett,  erfafjren  fein;  mufjfalifd;,  cin  Stfttonom  ,  cin  ©co: 
mctet   fein. 

§.   Saper  di  libro,   Modo  basso,  fut  Esser  dotto, 
ein   ©elctttet ,   cin   ©tubifici   fein. 
4)   Sapere  ,   fónnen  ,    iviffen. 

§.  Saper  far  le  gambe  alle  mosche,  ein  Saufenb; 
funfllet   fein. 

§.  Non  sapere  rispondere,  nidjt  ju  anttvetten  iviffen, 
nid)t  anttvetten   fónnen. 

§.  L'amante  non  sa  offendere  l'amata  ,  iet  Siet; 
fcabet  fann  iie  ©cliebte  nid;t  bclcibigen;  Siebe  bcrjcitt 
-2<UeÌ. 

§.  Non  so  addormentarmi,  se  non  spento  il  lu- 
me, id;  fann  nid;e  cinfdjlatcn  ,  tvcnn  bai  Sid;t  ntebt  aui; 
gelófdit   i|f. 

§.  Chi  meglio  sa,  meglio  faccia,  wct  ei  teffet  ber; 
fictt,    madie    ei    teffet. 

g.  Chi  più  sa,  meno  presume,  bet  #!ug(te  i(i  ber 
25efd)cibcnfìe. 

§.  A  chi  sa  non  malica  nulla,  tvet  (Stivai  gelctnt 
t)at ,   foinmt  ùtctall  fett. 
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C.  ('Ili  non  sa  niente,  niente  è,  iva  niibtè  fanti, 
i|l   9ii<bt«, 

£.  ('hi  non  sa  fare,  lasci  stare,  ttai  tcinoè  Udntè 
ni4it  ili  ,  bo   talk  tcincii  SCotivit). 

§.  .\on  sapere  quel  eli'  uom  si  peschi,  V.  Pe- 
scare. 

().  Non  sapere  quante  dita  si  lia  nelle  mani  ,  V. 
Dito. 

SAl'KRE  ,  v.  11.  [Aier  sapore]   fdiincefeii. 

6.    Sapere   ili   sale,   falji a  ,   il.   Metti   flnncffcn. 

f>.   3"'U   Aier  odore,  tioa^cn,   tiiftcn, 

§.  Saper  di  qualche  cosa,  midi  ©tWflì  ricdicn  :  E' 
sapeva  di  tin  come  un   Arlotto. 

(;.    Sapere  buono,  gut ,  trotjl  rtcrtjcn  ;  it.  gut  fd)iuc<fcn. 

§.  Saper  buono,  bene,  Fig.  fitt  Parer  buono, 
gut    f.k'i'.icii  ,    gcfallen  ,    ntigciicbni    fein. 

§.  Saper  male,  reo,  iiiièfallcn ,  unangciicE)m  fein; 
Kit    tinnì. 

§.  >'on  saper  di  buono  ,  tinnì  fdjtcditcn  ©crudi 
(alien, 

lt.  Fig,  in  fdjlcijtcni  9i ii fé  dctjcn;  cincn  ùbetn  2Jn: 
fd)ciii  baben. 

§.  Saper  di  mille  odori  ,  taufent  2Bo()lgerùd;c  ter: 
Irti  (cu. 

§.  Saper  di  povero  ,  nadj  5(rnutt()  fdjmcJcn  ,  ein 
ótititid)efl  <Miièfct)en  (jaben  :  Si  ch'io  so,  Peggio  mio, 
t.'oppo  ili  povero. 

§.  Sapere  dell'antico,  n.idi  tcni  5*ltcrtt)uni  f<t)mr<ten, 
cineii   altcrtt)ùmlid;cn   Sdiftiii;   t)abcu. 

(5.  Ella  sa  un  poco  di  non  so  com'  io  debba 
chiamarmela  ,  (le  tjat  cavali  ©igcntt)ùinlid>eè  ,  ein  gè; 
lvifTH   'iOcfcn   an   fii)  .   vcaè   idj   nid);   bcfdjreibcn   fann. 

SAPERE,  m.  taè  SBifen,  bit  Sennini?}  it.  iic 
{ffiiirenfdjafe. 

SAPÉVOLE,  agg.  tviffeni;  iviffenttid;. 

§,   Ofl'endere   non   sapevole ,   uivwjiffcntlicf)   beteitigen. 

SAPEVOLMENTE,  avv.  wifleneli$,  gcroiffcntliaji. 

•SAPIDO,  agg.   roce  ìat.  V.   Saporoso. 

SAPIENTE,"/^'',  att.  [Sappiente]  tviffeni,  Ulti 
limi,    frerdebent. 

It.   fiir   Savio,   tveife  ,    flug. 

SAPIENTE  ,  m.  ein   SSJcifet. 

§.  Acqua  de1  sapienti ,  o  de'  Filosofi,  taè  Ù.ued- 
flbtt. 

SAPIENTEMENTE,  avo.  [Saviamente]  mie 
SDcièbcit  ;   it.   Wcifc  ,  (vcièlidi,    f(ug. 

SAPIENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sa- 
jiientemente  ,  t)ód;d  tveife  ,  mie  ter  gtófiten  SBeièfjcit  ; 
f.br   IwiHid). 

SAPIENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sapiente, 
[Savissimo]    fcljt  tveife  ;   fct)r   Ccrflantig  ;   fetjr   ftug. 

■SAPIENTONE  ,  m.  ein  Stiafcivciè  ,  ©upctrtug. 
SAPIÈNZA,    |     /-  v.     cm  ...  ., 

sapiènziaJ^20"^''- 

§.    La   somma   sapienza  ,  tic   tióibdc   'JBciSfceie  (@ott). 
§.   Jùt  Università,   cine   Unibcrfieat ,    -fjodifdjule:   La 
sapienza   di   Roma,  di   Pisa   ec. 

§.  Libro  della  sapienza  [Libro  sapienziale  ] ,  tau 
'Sui}   tet   2Qcièt)cit  (Salomontè). 

§.  Dente  della  sapienza,  ict  20eiè()eit6jat)n  (  ter 
t)intetftc   2}adjabn). 

SAPIENZIALE,   agg.  Libri   sapienziali,  tic  ittici 
CùAet   tee   SBcièljcit   (©alomoniè), 
SAPINDO,   m.   V.   Saponaria. 
SAPÌNO,  m.    T.  de"  Nat.  ter  f)ctIrott)e  Wmetfafl. 
*SAPIO  ,  agg.  ubi.   Savio,  V. 
SAPONÀCEO,  agg.   feifenattig  ;  feifig. 
SAPONATA,/   V.   Saponaria. 
SAPONÀJO  ,   m,   ein   ©eifen(ielct. 
SAPONÀRIA,/.    T.  de'  Hot.  taè   ©cifenftaut. 
§.   Saponaria  indiana   [Sapindo]  ,  ice   ©cifciibaum  , 
©eifenbeetbaum. 

SAPONATA,/  ter  ©eiffdjauin ,  Sciftnfajaum.  It. 
ein   untcrticnte»    5ob  ,    cine   Sibmcidjclci. 

SAPONATO  ,  agg.  T.  de"  Farm.  Spirito  sapo- 
nato  ,  ©cifenfpitituè. 

SAPONATO  .   m.   T.    de'  Chlm.   cine    feifenattlge 
SPtrbinttmg   (Uon    Celen    unt    Saugcnfaljen). 
SAPÓNE,   m.   tit  ©eife. 

^.  Pigliare  il  sapone,  Flg.  ficr)  tic  £>antc  fc&inicten, 
fi;    bdleiien    Inffcn. 

SAPONERÌA,/   cine   ©cifenGctctei. 
SAPONETTO  ,   m.   d'un,  di    Sapone,   cine  ftine  , 
v- '-vie  'o.-ntc    Scifc  ;   cine   ©ciffugcl. 

SAPORARE,   v.   a.    [Assaporare]    fimerfen;    f oflrn 
VAPORARE,    m.   taè   ©<bmccfcn  ,    ter    ©cfibmaef 
L'odorare,  il  saporare ,  il  toccare  e  V  udire. 
SAI-ORATO  ,  pari,  di  Saporare,  V. 


S  VI'ORE  ,   m.   ter  QJefAmaef. 
§.  Di  mezzo  sapore,   (;alb  fauer  (jalb  full  .  fufifanee. 
§.   Senza   sapore,   geM)inailloti ,    fate. 
§.    Figi   fùt   Gusto,  tee   tì)efd;iinirr ,   taè   Wefallen. 
§.    Trovarvi    sapore,    (S)efe(|niael   tatan    finteli. 
§.    Dar  sapore,   angenctjni    fein,   gefallcn. 
SAPORE TTO  ,   ni.  dim.  di  Sapore,  fin  fd)wan)cr 
fiScfrljuiaet. 

§.  Jur  Salsetta,  cine  ffltutjc  ,  Sanie. 
S  SPORÌFICO,   agg.   ftmaflljafi. 
SAPORITAMENTE,  avo.   f^meehift,   fc&maeJIjnft. 
§.   ffi'u    Gustosamente,    Con    gusto,    mit    $(r-yctit  , 
ni  i  e  ESttanu^tn. 

§.   Dormire   saporitamente,   fanft   f'efilafen. 
SAPORITÌNO,  agg.  dim.  di  Saporito,   nietlirb  , 
jictlid). 

SAPORITISSIMAMENTE,  wv.  superi,  di  Sa- 
poritamente,   Vi 

SAPORITISSIMO,  agg.  superi,  di  Siporito, 
fctjt  fffjinaffljaft.  It.   fcljt  a)j))ttitlia). 

II.  Fig.  aufictfi  gefcbmaftDoll ,  fctjr  (ietli.I;. 
SAPORITO,  agg.  fdjmacrljaft,  lvot)lM;mcefcnt:  Di 
gran  lunga  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  saporito  ,  che 
il  molto  e  insipido.  It.  appctitlia'j  :  Al  quale  il  sa- 
porito bere,  Che  a  Cisti  vedeva  fare,  sete  avea  ge- 
nerata. Rocc.   nov.   52.  G. 

§.  Fig.  fùt  Squisito,  gcdfymarfDofl,  ctlefcn  :  Le  cose 
belle  e  preziose  e  care,  Sajiorite ,  soavi  e  delicate 
Scoperte  in  man  non  si  debbon  portare,  Perchè 
da'  porci  non  sieno  imbrattate.  Ber.  orc    i.  25. 

§.   Uomo    saporito,    chi    gcf<bmacft>olIct    fOicnfd;    (ter 
in    feinct   2Dal)[,    feinem    Ketcn ,    @d;teibcn   u.    f.   It).    <St: 
fd;inail  }tigO.   It.   ein   feiner ,    lijligcr   SOtcnfd;. 
SAPOROSAMENTE,  aw.  fd)inaefb,aft. 
It.   fut   Gustosamente,   gefdiiiiaif«otl ,    mie  QScrijmacJ. 
§.   Ridere  saporosamente,    IjctjliJ;    lad;cn:    Bruto   se 
ne   rise  saporosamente. 

SAPOROSISSIMO,  agg.  superi,  di  Saporoso, 
()ód)ft   fd;niactt)afe. 

It.    Fig.   fe()r   gefebniaetSotl. 

SAPOROSITÀ,  [poet.  SAPOROSITADE,  SA- 
POROSITATE]/  tic  ©ajmaerijaftigfeit ,  tee  2Bo()I= 
gefdjmait. 

SAPOROSO,  agg.  [Saporito]  febm«ttb,«ft ,  twotjls 
rdiniectetit. 

It.  Fig.  fur  Dilettevole  ,  angenetjm  ,  ctgórjliij:  La 
sua  vaga  bellezza  faceva  le  parole  più  saporose  e 
care. 

SAPPA,/  V.   Sapa. 

SAPPIENTE,  part.  att.  ttifTcnt,  fennent  ,  bel: 
detieni.  , 

§.  Olio,  Cacio  sappiente,  ein  fdiatfcS ,  altee  Del, 
beificniet   Sófe. 

SAPUTA  ,/.  taè  SfflifTcn. 
§.   Sùt   Notizia,  tic   Senntniti. 

§.  Con  sua  ,  Senza  sua  saputa  ,  mit  feinem  ,  otjne 
fein   SBiffcn  ,   SSotttiffen. 

SAPUTAMENTE,  avo.  [Scientemente]  mit  90 if- 
fen  ,   voiffciitti.fi  ;   mit  3?otbetad|t. 

SAPUTELLO  ,  m.  [Saccente,  Sciolo]  ein  junget 
Sìafeweià. 

SAPUTELLO  ,  agg.  nafcWeió  ,  &orwi§ig. 
SAPUTO,  part.  di  Sapere,  V. 
§.   Esser  saputo,   befannt  ,  betùtjmt   fein. 
§.   Sur  Savio,  tveife ,   ftug;  berdàntig  ,  erfatjten. 
SAPUTONA  ,/.   cine   ©upetflugc. 
SARA  ,  f.  ter   ©agefifd;, 

SARABANDA,  f.  ti;  ©atabanic  (  ein  fpanifebet 
Sanj). 

SARACÈNTCO  ,  agg.  [Saracinesco]  faraccnifd;  , 
itiaiitifa). 

§.   Frumento  saracenico   [Fagopiro],  SBudjWcijen. 
SARACINARE,  v.  ».   [Annerire,  Maturare]   btau 
Wettcn  ,   reifen   (Don  tcn  SBcinttauben). 

SARACINESCA,/  [Serrarne]  ein  SRUgelfdjtofi. 
It.  ciu   Satlgittcr  ;   cine   @d;Ieufe. 

§.    T.  mi.  taè   SaUgittct  (cinet  ©tatt,   Jcdung)- 
SARACINESCO  ,  agg.   fataccniftb. 
§.   Toppa   saracinesca  ,  ein  SKicgelfdiloS. 
SARACINO  ,   m.  tic   tjótjetne   Jigut  (im   Garouffel; 
ffìt\  ). 

§.  Egli  è  il  Saracino  di  piazza,  3etet  tvitt  (if;  an 
itjm   teiben. 

§.  Saracini,  piar,  tic  Sraubentcvne  (  rsenn  (le  an: 
fangcn   fid;  ju   fatben   oter   fiat  ju   tvetten). 

SARAFFI  ,   m.   cine  mautifdjc  ,   farajenifdje    SJlunjc. 
SÀRAGO  ,  m.  tee  0ci|tbrafkn  (ein  ffifcb). 
'SARAMENTARE  ,  v.  a.  ubi.  Giurare  .  V. 


ùbt.   Sartiame,   V. 


V.   Sarchiello. 


*SARAMENTO,  m.  ùbt.   Giuramento,   V. 
SARANGOÙSTI  ,    m.    T.  di    Mar.    ein   Oemircb 
t'on    .Hair.Oel    uni    *))cd; ,  tic   © i) i ff» fu g fu  ju   ùber|i,l)cn. 
SARCASMO,   hi.     T.    de'  liei  t.    ein    &«fttmu9 , 
beiflentet  "JOilj. 
SARCHIA  ,/. 
SARCHIÀME  ,  m. 

SAUCIIIAGIOFVE  ,'/    lìai  Satin,   5(u*iaten  (tei 
S  LHCHIAMBHTO,  fn.j  Unfeauiè). 
SARCHIARE  ,    v.  a.   jatcn  ,    auOjiten    (  mit    lem 
Sard,    tet    SàltjiKte),    rcuten. 

SARCHIATO,  part.  teò  93otigcn. 
SARCHIATORE,   m.  -trite,/    ein,    cine    3i; 
ter — in. 

SARCHIATURA,/   V.   Sarchiagione. 
SARCHIE,  plur.  V.  Sartie. 
SARCHIELLA,/  V.    Sarchiello. 
SARCHIELLARE,  v.  a.   [  Radere  ,    Chisciarc  ] 
obciil)in  jatcn,  auflodìcrii  (imi  Srtrcidj  ). 

SARCHIELLÌNO,  m.  dun.  di  Sarchiello,    cine 
gain    ricino    3att)aitc. 

SARCHIELLO,   m.  dim.   di  Sarchio,   cine   (teine 
Jttauttjafte,   SaetjaeJe, 

SARCHIETTO,  m.  V.   Sarchiello. 
SARCHIO,   ni.  cine  Stauttiaife,   Sàtfjacfc,  ERcuetjauc. 
SARCHIOLÌNO  ,        { 
SARCHIONCELLO,( 
S.VRCINA,/   ùbt.   Soma,   Carico,   V. 
SARCÌNOLA  ,  /     T.    de'  Nat.    tic    ©attintila 
CPolDpenare), 

SARCOCÉLE,  hi.    7'.  de'  Chlr.    ter  tftcird>bmi6. 
SARCOCÒLLA,/    T.  de'Farm.   taè   ©atcofotl; 
guinini,  ter   c?Ieifa)teini. 

SARCOEPIPLOCÈLE  ,    m.     T.    de"  Chlr.    tet 
3ìcr;fleifd;btu,'b. 

SARCOEPIPLÒNIALO  ,  m.    T.  de'  Clur.    ter 
Sìabclbeud). 

SARCOFAGO,  m.    ein    ©arfoptiag    (ter    flcinctnc 

©arg   ter   tyltcn).    It.     (ieljt)    ein    ©atfoptjag    (  ein   ini 

altertt)uinlid)cii    @efd)mact  gebauteè  fatgfótmigeè  Qìtabinal). 

SARCOIDROCÈLE,  m.    T.  de"  Chlr.  ter  90af; 

fc[flcifd;btud). 

SARCOLÌTE,y.'    T.  de"  Nat.  tee  Sarroliif)  (ein 
©tein  ). 

SARCOLOGÌA,/  T.  degli  Anat.  tic  ©aerologie 
(Sctjvc   bon   tcn   flcifdiigcn   Xbcilen   tee  Sórgere  ). 

SARCÒMA,  m.    T.  de'  Chlr.  taé  5ltif.d|g<lvad;è. 
SARCÒNFALO  ,    m.    T.   de"  Chir.    bo*    Stttbels 
gftoadyu. 

SARCÓTICO  ,  agg.    T.  de'  Chir.    Rimedio  sar- 
cotico,   ein   flcifdjinadjenteJ   SJiittti. 

SÀRCULA,/   cine   "ìitt  90eintraubc. 
SARDA  ,/.  tet  Gatneot ,   Gatniol   (ein   ©;cin). 
§.    T.  de"  Pese,   fut   Sardella,  tie   ©aitctte. 
SARDAGATA,/  ter  2ldiat. 
SARDANAPALÈSCO  ,  agg.   [Parasitico]   fatta; 
napalifd;,   fd)ivetgetifd;. 

SARDELLA  ,  /     T.   de"  Nat.    tie    ©prottc,    ter 
93teitting   (ein   Jifdj).  It.  iic   ©ariette,   tie   3(nfbosiè. 

SARDÉSCO  ,  agg.  [Sardo]   fattinifdj  ,    (tufi  ©at: 
tinieu. 

SARDINA,/  V.  Sardella. 
SARDO,   agg.   fatiinifd)  ,   auè   ©attinicn. 
SARDÒNIA,/  tic   aOaffettanunM. 
SARDÒNICO,  agg.    Riso    sardonico,    ein  fatto: 
nifdjeè,  ttamv'ftjaftcè   Sadjen. 

SARDÒNICO  ,  m.   T.  de  Nat.  ice  ©attonip  (ein 
f)ornbtaunct   GatnioI). 

SAREPOLLARE,   v.  a.  V.  Saettolare. 
SÀRGANO  ,  hi.   grobeè  Sud;  (ju  ®ectcn). 
SÀRGIA,/    tic  ©atfd)e,  SHafd;  (ein   SOottenieug). 
It.  cine   2ftt   beituffect   Seineluani. 

SARGIAJO,  m.  Giner ,  ter  tic  Seiueiwanb  ju  State 
iecten   bematte  (tra   SJlittetalect). 

SARGIERE,   hi.   ein   9?afd;inad;ct. 
S ARGINA,/.  V.  Sargano. 
SARGO  ,  hi.  V.  Sarago. 

SARÌSSA,/   T.  Mil.  ani.  cine  ganje  (tee  «Km 
OTaeetonict). 

SARMENTO  ,  m.  V.  Sermento. 
SARMENTOSO,  agq.   \.   Sermentoso. 
•SARNÀCCIIIO  ,  m.  ubi.  Sornacchio,   V. 
"SARNACCHIOSO  ,  agg.  Poti  S&tfwurf. 
g.   Saroacchiosa   tosse,  ter    ^ludtn    mil   rielein   'Uni: 
Wutf. 

SARÓNIDO  ,  m.   T.  di   Slor.    ein    ©aromi  (ali; 
gattifajer  «Prietfee). 

SARPA,/   T.  de' Pese,  tet   Oclifltief;  (ein  "Svi)). 


SAR 

SARPARE  ,  v.  a.   T.  de'  Mar.  V.  Salpare. 

SARRACÈNA  \f.  [Galega]  Mi  ®eiccau«. 

SARROCCHINO  ,  di.  ba8  ^ilgctflcib. 

SARTA,  /   cine   ©Ancibctin.   It.  cine   Sa)ncib«tftau. 

SARTE,  f.  plur.   T.  di  Mar.  bit  Scgclcauc. 

SARTIAME,  m.    T.  de' Mar.   ini  Sauivctr. 

SARTIE  ,/  plur.  V.  Sane. 

It.   Sanie  dell1  albero    di    maestra  ,    baà    ©cgeltau 
beè    .frauptmafìeè. 

§.   Sartie   false,   Controsartie  o   Sartie  di   fortuna, 
9ìcl':ntauc,    •frilfètauc  (  fenili    ©turni   gcbtautblicb). 

SARTO,  di,   tin   ©dmeibet,   £leibctma.l;ct. 

§.  Pietra  da  sarti,  bct  ©pccfi'lcin. 

§.  Piccino  sarto,  ber  23untfpca)t. 

SARTÒRA,/    cine   ©dmeibcrin;   Siabtctin. 

SARTÓRE,   m.  -trice  ,  /  cin,  eine   ©dmeiber — in. 

SARTORELLO  ,  m.  dim.  di  Sartore,  ehi  Sdjnei; 
betlein. 

SARTÒRIO,  m.    T.  degli  Anal.   [Muscolo  sar- 
torio] ter  ©dmcibermuèfcl  (Ouctmuèfcl  iti  Cbcifd/cnftlè). 

SA11ZIA,/.    T.  di  Mar.  V.  Spontiera. 

SASS.ACCIO,   rn.  pegg.  di  Sasso  ,   tin    gtoficr   un: 
fétmlidjct  ,   gantiget  Stein. 

SASSAFRÀS,       3   m.    T.    de1  Hot.    ber    ©affa: 

SASSAFRÀSSO  ,S  ftaSJaum  ,  ©afTaftaèlotbct.  It. 

SASSOFRÀSSO  ,$   baS   6affaftai&»l|. 

SASSAJA  ,  /   ein    ©teinbamni   (iin    Sluffe). 

8.ASS  AJL'OLA,  /  cin  ©ccinfampf   (Dei    bem    man 
fi  a)   init   ©teinen   njiift  ). 

SASSAJUOLO  ,   agg.    Colombo    sassajuolo  ,  bic 
©teintaube. 

SASSATA,  /   [Colpo  di  sasso]   ein  ©teiniputf. 

§.   Fare  a   sassale,   (io;   mie   ©etincn   «.cucii. 

§.   Sur   Rupe.    V. 

SASSATFLLO  ,   m.  V.    Sassolino. 

SASSEFRÌCA,  /    T.  de'' Boi,  ber    laudjblaccrigc 
S?ccJsbart. 

SASSELLO  ,  agg.  [  Tordo  sassello  J    cine    tlcine 
21rt  2>rorTd. 

SASSELLO  ,  di.  dim. 
fleincr   ©tein. 

SASSEO,  agg.   fleincrn 
becfleinett. 

§.   Sùt   Simile  a   pietra,  fìcinatiig ,   ficinfjatt. 

SASSÉTO,  m.  cin   Siefclgtunb  ,   ftcinicbtet   iBobcn. 
m.  dim.   di  Sassetto,   cin   flcinei 


SAS 


SAT 


7'9 


di  Sasso,    cin    ©ccina}en 
,  Don  ©tein.   It.     brrfìeint  , 


m.  dirti,    di  Sasso,    ein   ©tein: 
djen. 

[Cangiare  ìd  sasso]  bct. 


Bot.  bct  bicfblàtttiae 


m.  ©atan,   ©acanaè,   ber  cbetfìc 
Seufel,   ber   ^Jllcnfutfl. 


S  ASSETTINO, 

©teineben. 

SASSÉTTO, 
SASSICELLO, 
SASSIITCARE,  v. 
(lcinctn. 

SASSÌFRAGA  ,    \  f.   T.  de' 
SASS1FRAGIA  ,J    ©teinbred). 
§   S  s>if  aga  cotiledone,  ber  natclfcautattigc  ©tciabrcib. 
§.   Sassifraga   maggiore,  bct  gicéc  fyifjblàtKigt   ©tein; 
b«*. 

•SASSINÀTO  ,  agg.  ubi.   Assassinato.   V. 
SASSO,    ni.   cin    ©tein;    Sclbflcin  ;    Sticftl. 
§.   Sur   Rupe  ,    ein    Scie ,    Selfcn  :    Sotto    un    gran 
sasso  In    una   chiusa   valle,   ond1  esce   Sorga,   Si   sta 
Petr.  Cinz.  3i .   7. 

§.   Sur   Sepolcro  di  pietra  ,   Lapide  ,    «in    fleinctncó 
Gratina! -,   cin   ©tabflein. 

§    Trarre   un   sasso,  cinen   ©:cin   roctfen. 
g.   Proi'.   Trarre  un,   o  Gittare  il   sasso,  e  nascon- 
der la   mano,    SBófcè   fiiftcn,   unb  nidjt  bct  Urtjcbct   fein 
wollcn. 

§.  Essere,   Diventar  di   sasso,  betflcint,   etflatrt  fein, 
ttftartcn    (bot   ©d)tecf ,   93cttt>unbcrung). 

§.  Farebbe  innamorare  i   sassi,   (bic   ©teine  módjtcn 
fa)  in    H)n  betìicten)    et   ifl   au{>gcjcidmct   fa^cn. 
§.  Fare  a1  sa^si,  fid)  init   ©teinen   tretfen. 
§.   Esser  alla   porta   coi   sassi  ,  V.   Porta. 
§.   Sasso   albano,    cine   2ttt  »vci6rinbigct  jtairfrcin. 
§.  Sasso   alberese,  cin  gtauiucifiet,   iniucniig  blaulid;et 
Salffìcin. 

§.   Sasso  colombino,   cine   2(rt   batter,  aufitn    gel  bit 
diec ,    intvcnbia   blauct   Sclbfìcin  jum   SDiauctn. 

§.   Sasso   coltellino,  cin  bon   innen   unb   auficn   getter 
£tei,i   (ber   beim   23tcnncn  fid?   blatte»), 

§.   Sas-o  masebio,  «ine   2(tt  Sicfcl,  bct  bic   Jrtaptig; 
feit  anjiffjt, 

§.    Sasso  porcino,    bic    btfle    2ttt    Salfflc^n ,     aufien 
gelb   ianen   blau. 

SASSOFRÀSSO  ,  m.  V.  Sassafras. 
SASSOLINETTO  ,    m.   dim.    di    Sassolino,   ci.. 
flcinci   ©tein.^tn. 

SASSOLINO,  m.  dim,  di  Sasso  ,   cin  @teind)en  , 
fleimr  ©«cin. 


It.    T.  de' Nat.  ba-5   ©aflolin,  natutliijeò   ©cbatisfal). 
SASSONE  ,    m.    accresc.    di    Sasso  ,    cin    ffclS  , 
Scimi. 

§.  Sàssone  ,   V.   Diz.  geogr. 

SASSOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Sassoso,   i)ód)fl 
flciitig. 

SASSOSO  ,  agg.  fìcinig  ,  boli   ©teine. 
§.    Sue   Sasseo ,    fh'inctn,    bon    Stein:    Tosto   i    polpi 
quai   pesci   ne  compajono    Saltando    fuor   della  sas- 
sosa forma.   It.   fìcinattcg,    flcinaljnlii)  :   Sassose  gran- 
dini.  Sa.lt.   op.   pes. 

§.    La   sassosa,,/',   fur  La  sassosa   via,   strada,   cin 
flcinidjtct   SfBcg. 

SASSUOLO  ,   hi.  dim.  di  Sasso,   «in   ©teineben. 
' SATAN , 
SÀTANA, 
SATANASSO    _ 
§.   Sue  Diavolo,    cin   Scufet. 

SATANEÌSMO  ,  m.  ©atanèwcrr  ,   cine  Seufelei. 
SATANICO,   agg.   [Diabolico]  fatanifo;,   tcuflifa^. 
SATÈLLITE,  m.   foce  lat.  [Cagnotto]    cin   Zxa 
t'ant,    Scibwàefjtcr. 

§.   Sùt  Birro,   Zaffo,   cin   ^afajet  ,  ©ebetge. 
§.   Satelliti,  plur.    T.  degli  A>lr.    Stabantcn,   «Tic. 
benvlanctcn. 

SATELLÌZIO  ,   m.  ber  Srabantenbienft. 
SÀTIRA,/!  bie   ©attjrc ,   bai   ©pottgebi^t. 
SATIRACCIA,  J".  pegg.  cine  clenbc   ©atptc. 
SATIRACCIO,  m.  pegg.  di  Satiro,  ein  b,a|iliif;cr 
©atot.   It.   cin   tiafilicbct   OTenfd). 

SATIRALE,  agg.  fatptil'cl),  fatDtaljnlid)  :  Giove  in 
forma   salirale  parlava. 

SATIREGGIANTE,/>ar/.  alt.  fatotilltcnb,  fvottenb. 
SATIREGGIARE  ,     v.     a.     facyrificcn  ,     ©ateten 
fiireibcn. 

It.  Biasimare,  tabetn;  betffottcn,  buta)<ict)cn,  buti(: 
f)ea)eln. 

SATIREGGIATO  ,  part.  bcè  Kotigcn. 
SATIRELLO  ,     m.    dim.    di    Satiro,    cin    iunget 
©attjr. 

SATIRESCAMENTE,  aw.  fatotifib;  fySttifà. 
SATIRESCO,  agg.  V.   Satirico. 
SATIRETTA,y.  dim.  di  Satira,  cine  flcinc  ©a: 
tute. 

SATIRETTO  ,  m.  dim.  di  Satirico  ,  cin  junger 
©atgt. 

SATIRÌASI  ,  /.  T.  de'  Med.  [  Priapismo  ]  bie 
©atiriafià  (©tatttjcit  beè  >mìnnlia)cn  (Stilici  unb  bamit 
t'Ctbunbcne   ©cilejcic). 

SATIRICAMENTE,  aw.  fattjvifib  ,  butoj  ©atotc, 
fpottmeife. 

SATIRICIIISSIMO  ,  agg,  superi,  di  Satirico, 
fctjt  fattjtifcb. 

SATIRICO,  agg.  fattjti'cfc.;   fpóttifa),   beifienb. 
SATIRICO  ,   m.   ein   ©atrjtifet,    2att)rcnfa)tcibct. 
SATIRiCOMICAMENTE,  aoo.  fat9tifa;:fomifc6. 
SATIRICÒMICO,  agg.  fati)riM):foniifa;. 
SATIRÌNA  ,y.   cin  tociblicbet   Saint. 
SATIRINO  ,    m.    dim.    di    Satiro  ,    ein     junger 
SBalSgott ,    fleincr  ©attjr. 

SAT1RIO  ,        ì    m.   (aUgemeincr   JHame    fut  )    bic 
SATIRIONE  ,  (  toben  bct  &unie",  Sucbfj  unb  23é(fe. 
It.    T.    de'  hot.    bai    itnabenftaut  ;    it.    bic    ©alcj: 
Wutjcl. 

SATIRÌSTA,  m.  cin  ©atctifl  (bct  in  ben  ©ajau: 
fpieicn  bct   2(ltcn   cinen   ©atnt   betflclltc). 

SATIRIZZARE   [dia)  ,  v.  a.   V.  Satireggiare. 
SÀTIRO,   ni.    T.  di  Mitol.  ein   ©atnt,   SBalbgott. 
It.    Per  Met.im   tjàfjlidjct,  rob,ct ,  unjut)tiger   RTicnfa), 
ein   Sattjt. 

§.  Sùt  Satirico,  ein  Satptcnfd)tcibct  ,  ®ii)ter. 
SATIRÒGRAFO,  m.  ein  SattKcnCijtcil'er. 
SÀTTROPASTORALE  ,    agg.    Poesia   satiropa- 
storale,    cin    -f)itccn:uiib    Saunengcbii)t. 

"SATISD AZIONE,/,  ubi.  Assicuramento,  V. 
SATISFACIMENTO,  m.   V.    Soddisfa/ione. 
SATISFARE,  v.  a.  ubi.  Soddisfare,  V. 
SAT1SFATTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Satisfatto, 
l)érr)fì  befticiigt. 

SATISFATTÌVO 
llcllenb. 

SATISFATTO  spari,  di  Satisfare,  V. 
SATISFAZIONE,/.  ubi.  Soddisfazione,  V. 
SATIVO  ,   agg.    fabar,    anbaabat,   (jflanjbat. 
SATÓLLA,/  cine  (jintei^enbe  SKatjIjcit  (bic  fattige) 
cj.   Prendere   una   buona   satolla,   cine   tùiptijc ,   teiaj 
lidie   97ìal;I,;cic  ju   (id)   nctjmcn. 

§.  Dare  una  satolla,  ge(j;tig  ,   (ùd)tig  buta)prùgcln. 


',g.     beftiebicenb  ,     jufeieben: 


SATOLLAMENTO,  m.  bie  Sattigung  ,  baè  Satt; 
inadjen.  It.   bic   Sattlicit,   baà    Sattfcin.    It.    bie    Oeftà; 
fiigfcit,    Oictigfcit,    tlcbetlabung    (init   Spcifcn). 
SATOLLANZA  ,/  ubi.  Satollamene ,   V. 
SATOLLARE,   e.  a.   [Saziare]    fattigen,    fatt  ma: 
djcn;  ben    funger   flillen. 

§.  Satollarsi,  v,  n.  p.  fia)  fattigen,  feinen  ^unget 
fìillen. 

It.   Per   Met.  fìa)   fattigen  ,   feine    iBegictbe  ,    Sufi   be: 
ftTcbigcn  ,   fia)   ctgóijcn  :    Dopo    la    percossa    della    ma- 
scella,  soggiunse,  satollarousi  delle  pene   mie. 
§.    Fig.   Letaminare,    bungcn. 

§.  Prov.  Chi  per  man  d'altri  s'imbocca,  tardi 
si  satolla ,  «jet  fia)  auf  2(nbctc  betlalit  ,  ifi  fa)Ied)t  te; 
tatben. 

SATOLLATO  ,  part.  bea  SSotigen. 
'SATOLLEZZA   (Isa),/,  ubi.    Satollamento,   V. 
♦SATOLLITÀ,     •> 

SATULLITADE  X /.   V.  Sazietà,  Satollamento. 
SATOLLITATE,\ 

SATÒLLO,  agg,  [Sazio,   Satollato]    fatt ,  gefàttigt. 
It.   Fig.   Satollo  di   piangere,   fatt   boni   SQcincn. 
§.    Satollo  delle  cose  del    mondo,    bct    SBclt  ùbet; 
btùi'fig.   It.    gefàttigt  ,    boti   (j.     23.   bct    Sa)n)amin     bon 
9SBan"«t  u.   f.   W.). 

§.  Piov.  Il  satollo  non  crede  al  digiuno,  V.  Di- 
giuno 

•SÀTORO  ,  ubi.  Satollo,  V. 
SATRAPÌA  ,  /    T.  degli  Star,  bic  ©attapentrtir: 
be;   @tattbaltctfa)aft  (in   2Ificn). 
SATRAPICO  ,  agg.  fattapifa). 
SÀTRAPO  ,  m.  cin  Satrape ,    ©tattfealtet ,    Sanb; 
boigt  (befonbeté   in   'Pctficn). 

§.    Fare  il   satrapo,  ben   ©tofjen,   SSotncfjmcn   fpielen. 
SATRAPONE  ,    m.    accresc.    di    Satrapo  ,    ein 
Otoiitljuet  ,   ^taljlct. 

SATURARE,  v.  a.    T.  de'  Chim.   fattigen. 
SATURATO  ,  part.  bea  SSotigen. 
SATURAZIONE./   T.  de' Chim.  bic  ©attigung. 
SATURÈJA,/.  V.   Santoreggia. 
SATUR1TÀ  ,  [poet.  SATURITADE,  SATU- 
RITATE]/,   ubi.   Sazietà,  V. 

SATURNALE  ,  agg.  fatutnalifaj  ,  bem  ©atutn 
gclvilniet. 

§.  Feste,  Giorni  saturnali,  bic  ©atutnalien  ,  ©a: 
tutniu-flc. 

§.    Su'    Saturnino.    V. 
SATURNALÌZIO,  agg.  V.  Saturnale. 
SATURNINO  ,  agg.     T.    deg'i  Astr.    fatutnifi)  . 
lum   ©atutn  gct)ótig  :   Una   cometa  saturnina. 
cj.   Giove  saturnino,   bct   Satutn6fotjn ,    Supitct. 
§.    Sul   Jlaliucouico  ,    mùttifd)  ,     gtanilia)  :    Viso  sa- 
turnino. 

It.    T.  de'  Farm.   tlcif)a(tig. 

SATURNITÀ  ,  /.  bic  ©tamliibfcic  ,  baè  mùrtifaie 
«IDcfcn. 

SATURNO,  m.  Nome  propr.  T.  de'  Mitol.  Sa: 
turn   (Oott  bct  3cit). 

It.    7°.   degli   Astr.  ©atutn  (cin   plance). 
§.  Per  Met.  Sùt   Malinconico,   cin   ?J?uttfopf,   ©au. 
cttopf.   Pop.   ©tamclpetet. 

§.  Saturno,  T.  de' Chim.  ant.  Sùt  Piombo,  baè 
SBici. 

§.  Magnesia  di  saturno  ,  V.  Magnesia, 
tj.    Sale  di   saturno  ,   23lei|'al«. 
SÀTURO,  agg.   Foce  lat.  e  poet.  V.  Satollo. 
§.    T.  de'  Chini,   gefàttigt. 

SÀURO,    agg.    fua>ètott)  ,    fud)fig    (boni    'jjfctbe  )  : 
Quivi  a   Ruggiero   un   gran   corsier    fu  dato,   Forte  , 
e  gagliardo,  e   tutto   di   pel  sauro.   Ali.   FUR.  6.  76. 
SÀURO  ,   m.   ein   ffuajè  ($fetb). 
§.   Sauro  chiaro ,  cin   £cllfu$$. 
§.   Sauro  afl'ucalo,  ein   S4lWci(ifuct)òi 
S.   Sauro   abbruciato,   cin   S8tanìfua;à. 
SÀUSTO,  agg.  fùt  Esausto,  V. 
*SAVÉRE,  v.  a.   ubi.  Sapere,  V. 
SAVETTA,/.  bic  Sìafc  (cin  Sii'd». 
SAVIAMENTE,    avv.    Wcife  ,   flug  ;    it.    flùglià)  , 

twcièlict). 

§.   Sur   Cautamente,   bctjutfain,   botfìcfjtig. 

SAVIEGGIARE,  v,  a,  ubi.  Addottrinare,  V. 

SAVIEZZA  (tsa),f.   [Sapienza]  bic  2%iì$tit. 

tj.  Sùt  Prudenza,  bit  Slugbcit. 

§.  Sùt  Accortezza,   bic   23el)utfainrcit,   SSotfidjtigreit, 

SAVINA  ,  /  V.  Sabina. 

SÀVIO  ,  agg.   [Saggio,  Sapiente]  roeife:  Chi  si 
dice  saviv  ,  manca  d'esserlo.  It.   f  lag  ,  bctfìànbig. 

§.  Sùt  Esperto,  ctfatjten  ,   funbig. 


SAV 


SIU 


SBA 


§.  ffut  Morigerato  ,  Costumato ,  rcoMgcfittet  ,  oli; 
flanbig. 

g.  Far  savio  alcuno  <li  checchessia  ,  Oincii  trot; 
libet    l'clctircn  ,    Ginen    fliig    niiiaVn. 

§.  Savia  donai  .  f««  Levatrice  ,  bic  tveife  o"rau  , 
9D>ifimutt(r ,  i\'l\iinnit. 

§.  Pan'.  Dopo  il  fatto  ognuno  è  savio,  nai)  boli; 
l't.id((t    ìlnit   ifl   Seta   ri  vii) . 

SAVIO  ,  ni.  tin  2Bcifet. 

g.  I  sette  savj  di,  della  Grecia,  bie  fieben  SBcifcn 
©tiedjcnlaiibS. 

g.  Bisogna  ch'il  savio  porti  il  pano  in  i-palla  , 
tet   SBcifc  inufi  bein   Sìattcn   mi,  fortb/tlfcii. 

g.  Il  savio  non  face  ciò  eh1  a  Dio  spiace,  bet 
2Beifc  nidjt  ubt,   lune  ©ott  bettùbt. 

§.  Il  6avio  si  governa  con  la  ragione,  ed  il  pazzo 
col  bastone  ,  ter  SOcifc  folgt  beni  3ùgcl,  tem  Sìattcn 
gebétt  ter   4))tùgel. 

§.  Savio  di  ragione,  flit  Giureconsulto,  ein  9ìcd)tt>; 
gclcbttec ,   Stcd;tv>ruiiiigct. 

SAVIOLINO  ,  agg.  dim.  di  Savio,  gicmlirl;  tveife. 

It.   m.   ein   jun.ier   9ìafctvci6. 

SAVIONE,  m.  accresc.  di  Savio  ,  ein  groficr 
©clcbttct. 

It.   (ini    ©v/ott)   ein    ■£>oa)roeifct,    Ucbctrluget. 

SAVISSIMAMF.NTE,  avv.  superi,  di  Saviamen- 
te,  aufG   lecifcfle  ,   éiuficifl   fluej  ,   fefjr  botfid;tig. 

SAVISSIMO,  agg.  superi,  di  Savio,  V. 

SAVONÉA  ,  y.   ein   2}tuflinittel,   cine   ìBrufllatroetge. 

•SAVORARE,  v.  a.  461.  Assoporare,  V. 

•SAVORATO,  part.  tee  SBoiigea. 

•SAVORE,   m.   v'iti.   Sapore,   V. 

It.   cine   2(tt   23rutic.    It.  tic   2(ugcnbutccr. 

•SAVORE VOLE,  agg.   ubi.  Saporoso,  V. 

SAVORNARE,  v.  a.   V.   Savorrare. 

*SAVOROSO,  agg.  ubi.  Saporoso,  V. 

SAVÒRRA,/.  [Zavorra]  Set  »atlafl. 

§.  Savorra  de-1  Tuffatori,  T.  di  Mar.  tee  Stein, 
ttn  fid)  tic  SotalIenfifd)ct  beim  Saudjcn  um  ben  £eib 
liinben. 

SAVORRARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  ben  23a(Iafì 
cinlatcn ,   beballaflcn  (ein   ©d;iff). 

SAVORRATORI,  m.  pìur.  T.  di  Mar.  tic 
S3alla(lral)nc  (  Wotauf  ter  SQaUafl  ani  ©dn'ff  gebrad)t 
reitb  ). 

SAZIABILE,  agg.  erfàtrtiiÈ  ,  ju  fateigen,  ju  te: 
ftictigcii. 

g.   Non   saziabile  [Insaziabile]  ,   unerfattlid). 

SAZIABILITÀ.y.  [Sazievolezza]  tic  Gtfactliajfeit. 

SAZIABILMENTE  ,  avv.  fanfara  ,  gcnug  ,  «ut 
©cnùgc. 

SAZIAMENTO,  m.  iai  ©àttigen  .  tic  ©óteigung. 

g.   Jut  Noja  ,   Tedio,  ter  Gfel,   Ucbcrbtufi. 

SAZIARE,   v.   a.   [Satollare]   fóttigen ,  fatt  maiicn. 

g.   Saziar  la   fame,  ben   funger  flillcn. 

It.  Fig.  fattigen  ,  beftictigen  ,  (li  tini  :  Saziare  gli 
ocebi ,  Tira,  la  voglia  ec. 

SAZIETÀ,  [poet.  SAZIETADE,  SAZIETA- 
TE  ]  /  tic   ©atttjeit;  it.   ©eniige  ,   ©attfamfeit. 

§.  Con  sazietà  ,  avv.  fanfara  ,  jut  ©cnùgc.  It.  |um 
llebcritti#. 

SAZIEVOLE,   agg.  fàttigent;   bcftictigeitb. 

g.   S'ir   Saziabile,  ctfóttlid). 

g.  ffùt  Fastidioso,  Stucchevole,  langtecilig  ,  crei. 
6aft  ,  bctbtùfilid). 

SAZIEVOLEZZA,/  tic  Gtfattlid>rcit  ;  it.  tic 
©àttigung.  It.  ice  Gfcltjaftigfcit;  fiangreciligfeit;  23et: 
brùfiliajfcit. 

SAZIEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Sazievole,  V. 

SAZIEVOLMENTE,  avv.  fattfam,  gcnug;  fattfamet 
SCBeiTe,    jut  ©cnùgc. 

SÀZIO,  agg.  [Satollo]  futt;  gefattigt.  It.  boti, 
gefattigt:   Trassi   dell1  acqua   non   sazia  la   spugna. 

§.   Jur  Annojato,   ùbetttùff.g  ,   gelangwcjlt. 

§.    Sazio   del    mondo,   ict  2Bclt   ùbctttùffig  ,    mute. 

SBACCANEGGIARE  ,  v.  ".  [  Fare  baccano  ] 
larmen  .    teben. 

SBACCELLARE,  v.  a.  auèb,ùlfen,  palcn  (2?ot)nen, 
©rfietcn). 

SBACCELLATO,  part.  Iti  SBotigcn. 

SBACCHETTATURA.y:  T.  degli  Archib.  tu 
Coicflodtinnc   (liluffeblung  fut  ten   Cateflocr). 

SBACCHIARE  ,  v.  a.  jetfeìjlagen ,  cntitveifeblagcr  : 
Se  tu  se'  d1  interrompermi  più  ardito  ,  Ti  sbaccluo 
la   pandora   sulla   testa.    SACCH.  BIM. 

SBACCO,  avv.  A  sbacco,  Modo  lasso,  im  Uè: 
beiflufi.  m  ^uKc  unt  Sulle:  Le  vivande  ci  sono  a 
{bacco. 


SBADACCIIIARK,  v.  n.  [Aprirla  bocca  scom- 
post.imeiitc|    unanlhinfig    gàbnen. 

g.   Jùt   Stare  a   badalucco  ,   HUauIafTcn   fi-il   bubtu. 

SBADATÀGGINE./.  [Spensierataggine]  tic  &<-. 
tanfenk  Ili  tei  t,    3ct|lteutbeit. 

§.    'Sài    Disattenzione,   tic    Una^tfainreit. 

SBADATAMENTE,  avv.  [Inconsideratamente] 
uiibcfonnen ,   unbctatitfam. 

§.    IVut   Con   disattenzione,   vmaef;tfani ,   icrflrcut. 

SBADATELLO,  agg.  dim.  di  Sbadato,  jicntlia; 
geCnnfenloO,    etlvjaò   <et|lteut . 

SBADATO,  agg.  [Spensierato]  getanTenloè ,  jer; 
(lteut. 

g.   JJiir  Disattento,  unaifttfain. 

SBADIGLIACCUIARE,   v.  n,   ein   tvenig   galjncn. 

SBADIGLIAMENTO,  m.  iti  ©a^n«n. 

SBADIGLIANTE,  pari.  art.  gàljncnt. 

SBADIGLIARE,   v.  n.   galinen. 

SBADÌGLIO  ,   m.    iai   ©aljiien. 

SBADIRE,  v.  a.  T.  degli  Art.  [Rompere,  Dis- 
fare  la    ribaditura]   tic   SBetnietung    nbbtetben,   lo6inad;en. 

"SBAGLIAMENTO  ,  m.  [Sbaglio]  iti  i8ctreb,en  , 
ter   ffeblcr;   iTtttbum. 

SBAGLIARE,  v.  >i.  [Errare]  fidi  *erfc()en,  fetjlcn;  itren. 

SBAGLIETTO,  m.  dim.  di  Sbaglio,  ein  flcinet 
ffeljlct  ,   citi   getingeè  <3?ctfcb,en. 

SBÀGLIO,  m.  [Svista,  Errore]  iai  «Bctfctjcn  , 
tet   Seljlcr  ;   Stttbum. 

*SBAIRE,  v.  a.  ubi.  Baire ,   Allibire,   V. 

SBAJAFFONE,  m.  ein  Sólpcl  ,  fflegel. 

SBALDANZIRE,  v.  n.  [Sbigottirsi,  Perder  la 
baldanza]   ten   SJlutt)   betlieten,   betjagen. 

It.  v.   a.   Kriagt  ,    fleiiiniiitbig    niarben,    cinf(i;ud)tetn. 

SBALDANZ1TO,  part.  iti  93otigen.  It.  mutt)Ioè, 
bcrjagt. 

SBALDEGGIARE,  v.  n.  [Imbaldanzire]  (la;  cr; 
fùtjncn  ;   betWegen,    fect  (ein. 

SBALDORE,  m.  [Baldore,  Baldanza]  tic  RtS: 
tjcit,   Sùbntieit;   9Settt>cgent)tic. 

SBALESTRAMENTO  ,  m.  iai  93otbcife6ic(ien  , 
Jcblcn  (tee   fytbi). 

g.  3ùt  Distruggimento ,  Rovina ,  tic  3crflé<tung  , 
3ìietetvcifiung. 

SBALESTRANTE,  part.  att.  fctjlcnb,  botbeifa;ie: 
fient  ;    (Itcir'cnt. 

SBALESTRARE,  v.  n.  [Tirar  fuor  del  segno] 
fcbilfaVieficn,  tiotbeiftbiefien ,  taà  3icl  nid)t  tteffen  (mit  tet 
Sltmbtufl).    It.   (mit   antetn   ©d)ie(igeliicf)tcn). 

g.  Fig.  v.  n.  feljlcn,  fet)Ifd)icficn  ,  fio)  Don  ter  SBafjt: 
tjcit  cntfernen. 

§.  v.    a.  ffur  Tirare,   fAjicficn. 

§.  !Jùt   Scagliare,  roctfen ,    (a)Ie«tetn. 

g.  Sbalestrare  un  peto  ,  Modo  bassiss.  eintn  Jutj 
gcbjcn    Iaffen. 

g.  Sbalestrare  sporche  laidezze,  3otei  icten,  mit 
3ctcn    uin    (\i)   rectfen. 

§.  Sbalestrare  le  gambe,  T.  de'1  Cavai,  ih  SDot: 
tctfufic   auèrvattè  wctfcn   (fon   ^Pfcttcn). 

SBALESTRATAMENTE,  avv.  [Inconsiderata- 
mente]   uiibcfonnen  ,    unùbetlegt. 

§.  Jut  Scompostamente  ,  aufè  0etatb,et«ot)I  ,  ine 
©elag    t/incin. 

SBALESTRATO,  part.  di  Sbalestrare,   V. 

It.  Occhi  sbalestrati ,  l)etuinfd)Weifentc  Slugcn ,  nn; 
(late   SBlietc. 

g.  Uomo  sbalestrato,  ein  unbcroniicner,  nnubctlcgtet 
SPlenfd). 

g.  Sbalestrato  dalla  Fortuna  al  trono,  tuta)  taO 
blintc   ©luet   ciuf  ten   Setoli   ctbobcti. 

SBALLARE,  v.  a.  [Disfar  le  balle]  tic  SaDcn 
(2BaatcnbalIcn)   aufmad)cn  ,    mièpacfcn. 

It.  Modo  busso  ff'ir  Raccontar  cose  lontane  dal 
vero  ,   autj'djneitcn  ,   unglaublidic   Singe   ctjatjlen. 

SBALLONE  ,   m.  ein   Muffdniciter. 

SBALORDIMENTO,  m.  Ut  «Bctcueclofigrcit,  ©inn 
lofigfeit.  It.    tic    SBeflùtjung. 

SBALORDIR?;,    v.   a.  beflùricn .   bctbluffen. 

It.  v.  ri.  ffiit  Perdere  il  sentimento,  taà  2?cnjti(;t: 
fein  betlicten  ,  bcnsufitlcò  tvetten.  It.  in  Scflutjung  ,  in 
taft   l}'oé)(it  (Stilauncn   getatb,cn. 

SBALORDITI VO,  agg.   be|li'ir;ent  .    nerblufTcnb. 

SBALORDITO,  part.  di  Sbalordire,  V. 

SBALZAJVIENTO  ,  m.  iai  ^rallcn,   Sfbjtanen. 

SBALZARE  ,  v.  a.    [Far  saltare]   r^tingen   laflen. 

g.    Sur   Gettare,   Lanciare  ,  voetfcn,   ft(l(ubcrn. 

§.    r.   n.   (?ut   Saltare,   ptaQcn  ,    ab^tallcn,    fytengcn. 

§.  Sue  Lanciarsi  ,  fio)  fd)nvingen  ,  jufftmjen  ,  \ìa) 
tfet/cn. 


§.   Sbalzare  da  cavallo,  bem  ^ferbe  fijtingeM. 

g.  Sbalzate  giù  dal  monte  ,  bom  SSctge  fvjtingen, 
l)ctab|1ut)tn. 

SCALZATO,  part.   iti   ìBotigcn. 

SBALZO,  m.  [Salto]  ein  ©ptung  ;  it.  ein  ©lofi, 
'Prati ,   tao   Slttttagcn. 

g.  Dar  Io  sbalzo  ad  alcuno,  Ginein  cinen  betben 
©lofi    gebfii. 

SBANDAMENTO,  m.  [Disperdimento]  ba6  3et: 
fltcucn;   'iluflófen. 

SBANDARE,  v.  a.  [Disperdere,  Scomporre]  jet: 
fltcucn ,    atK'cinanteti'vrengcn. 

g.  Sbandarsi,  v.  n.  fid;  jerfltcuen,  «ufifinaitbctgtbcn  : 
Ed  issi  parte  morti,  parte  presi,  e  parte  malati  ti 
sbandarono, 

g.  Sbandare,  T.  di  Mar.  Il  vento  sbanda  la  na- 
ve,  ber   2Dinb   legt  ba6  ©d)iff  auf  bic   ©eite. 

SBANDATO,  part.  iti  "Botigcn. 

It.  La  nave  è  sbandata,  T.  di  Mar.  bai  ©djiff 
ifl  fdjicf  gelaben  (()at  auf  tet  cinen  ©eite  incl)t  23a!la|l 
ale   auf  tet   antetn  ). 

SBANDEGGI  AMENTO,  m.   V.   Sbandimento. 

SBANDEGGIARE  ,  v.  a.   V.   Sbandire. 

SBANDEGGIATO  ,  part.  iti  SBongtn. 

SBANDELLARE,  v.  a.  tic  S?antet,  Gifcnbànt» 
abiiel)intn. 

SBANDELLATO,  pari,   iti   93otigen. 

SBANDIGIONE  ,  /.  bic  iBetbannung,  Canbeèbct: 
mei  fuiig. 

SBANDIMENTO,  in.  bnè  aSctbannctii  bte  !J3ct: 
bannung. 

SBANDIRE,  v.  a.  [Esiliare]  betbannen ,  btè  San; 
ice  bcrroeil'cn. 

g.    Sbandire  Tozio,  ten   SCliiffiggong   betbannen. 

g.  Sbandire  il  travaglio,  ten  SUnnniet  bctfdjtud;cn  , 
betbannen. 

6.  Sbandire  uno  in  avere,  in  persona,  Ginen  auè: 
(ifénbcn,   ba6  93cemógen  cinjictjen. 

§.  Sbandire,  flit  Levare  il  bando,  ben  Santi  auf: 
tjcbcn,   auè  ber  SSctbanmmg   jiituertufcn. 

SBANDITA  ,/.  ein  fteicè  Sagbtebiet. 

SBANDITO  ,  part.  di  Sbandire,   V. 

SBANDITO,   m.  ein   95etbannter,   iSctiriefenct. 

g.  /Voi'.  Lo  sbandito  corre  dietro  al  condannato, 
ein   Gfel   fa)impfe  ben   anbctn  ein   Sangobt. 

•SBANDONARE  ,  v.  a.  libi.  Abbandonare,  V. 

SBARAGLIAMENTO,  m.  iai  3cti>teiigen ,  2Jufo 
cinantctùncngcn.   It.   ta6   3etflteucn. 

SBARAGLIARE  ,  v.  a.  [Sbarattare]  jcrfprcngen, 
auècinantetffteiigen. 

g.  ffùt  Disperdere,  jetflreucn:  Quivi  Rinaldo  as- 
sale, apre  e  sbaraglia  Le  schiere  avverse,  e  le 
bandiere  atterra.  Ori..  Fir.    17.   it\§- 

§.    Sbaragliarsi,   fid)   jctfheucn ,   auScinonbctlaufcn. 

SBARAGLIATO  ,  part.  iti  ilSotigen. 

SBARAGLINO,  m.  iai  %t\Auai  (©piel),  ^>u(f: 
f))icl. 

SBARÀGLIO,  m.  bic  3ctfvtengung ,  3etflrcuung. 

g.    ijùt    Confusione,  bic   93eti»ittung  ,    Unottnung. 

g.  Mettere  a  sbaraglio  ,  aufé  ©V'el  fctjcn  ,  in  bie 
©dpanje  fdilogen:  A  sbaraglio  mettendo  la  persona  , 
Sopra  Aquilante  tutta  s1  abbandona.  Bekn.  i.  a3.  5a. 

§.  Mandare  a  sbaraglio,  in  bie  gtéflte  ©cfalil  ,  an 
ben   2tbgtunb   btingen. 

g.    Sbaraglio,   fùt  Sbaraglino,   V. 

•SBARATTA, /  V.  Sbaraglio. 

SBARATTARE,  v.  a.  V.  Sbaragliare,  Sbanda- 
re.  It.   fùt   Barattare,   taufa;en. 

SBARATTATO  ,  part.   iti  iSorigtn. 

SBARAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Toglierla  gl'im- 
pedimenti] tic  -£)intetnifre  auè  tein  2Bcge  taumcn,  ficic 
SBaljn   matben  ,   IBcgtóumcn. 

g.  Sbarazzare  il   passo,  ben  2)urdigang   ftei  maiven. 

SBARAZZATO  ,  part.  iti  Strige*. 

SBARBARE,  v.  a.  [Sveller  la  barba]  ben  23att 
auètaufen,   auètupftn. 

g.  ffiit  Svellere,  Diradicare,  auètottcn,  cntwurjcln, 
mit  bet  20utje(   auCtciften. 

§.   Per  Met.  3iit  Costernare  ,   bcflutjcn. 
g.   Sbarbare  cattive    usanze,    SOTi6btaud>«    auètottcn 
abfd;affen. 

g.   Sbarbare  qualche  cosa   da   uno,   ben   Ginem    Gt: 
teaè   mit  ©enialt  betlangcn,  li  Ginem  abjwingcn.  abinefien 
SBARBATELLO,»!,    dim.    di    Sbarbalo,    etn 
unbattiget   jtnabe;   ein   ©clbfdjnabcl. 

SBARBATO  ,  part.  di  Sbarbare,  V.  I«.  batiloo 
unbattig. 

SBARBAZZARE  (Isa),  v.  a.   [Bravare,  Riprcu 
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dire]    auèfe&cltcn ',    t)ctumctinaa';cn  ,    SBotttmtfie    marcii: 
Sbarbazzollo   bene. 

Sì'.ARBAZZATA  {tsa),f.  [Sbrigliata]  citi  9Juef, 
3ug   (mie  ititi   3ugel). 

§.  Fig,  Sài  Riprensione,  citi  SGottuutf,  iettici 
ESctrecio. 

§.  Dare,  o  Fare  una  sbarbazzata  ,  cineii  tetben 
SStttveio  geben,    téduig   auOfdicUcn. 

SBABBAZZÀTO  (tea),  pari,  ài  Sbarbazzare,  V. 

SBARBICAMENTO,  m.  iic  3<iuòtoctung,  ©ntwur: 
jt'unc;. 

SBARBICARE,  V.  a.  [Diradicare]  auotottcn,  mie 
ict   ©ut^ii   auOtciiicn  ,   cnnvutttln. 

§.  Fig.  Sùt  Distruggere,  auOrotten ,  bettilgen:  Sbar- 
bicare una  brutta   fazione,   un   vizio  ec. 

SBARCARE,  v.  a.  [Cavar  della  barca]  au&fajif: 
feti,    ouólaicn. 

§.  Sbarcarsi,  v.  n.  p.  fid)  auoTdjifFcn  ,  ani  Soni 
gestii  :  Si  era  diputato  in  Ispagna  ,  dove  sua  Maestà 
dovesse  sbarcarsi. 

SBARCATO  ,  pari,   ice   Sotigen.     - 

SBARCATOJO  ,  m.  T.  di  Mar.  cin  Santungò; 
ylais. 

g.  Sbarcatojo  per  Scaricatoio,  cin  2(uèlatungs>plalj 
(am    tlfet). 

SBARCO,  m.  tao  atajfijif&n,  Stuellici!.  It.  tic 
HJuKijiffiing ,   2(u0laiung.    It.   iic   Santung. 

SBARDELLARE  ,  v.  a.  lutciecn  (cin  Sùtoi).  It. 
itti    ©aumfattct    abncbnien. 

It.    Per  Mei.  3ottn   rtifitn. 

§.    Sbarrlellare   dalle  risa,   bot  Satfjen   bctflcn. 

SCARDELLATAMENTE  ,  avv.  Foce  bassa, 
Smisuratamente  .    immafìig  ,    ubetmafiig. 

SBARDELLAT1SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sbar- 
dellato.    ganj   unaebcuer,    goni    unmafiig. 

SUARDELLATO  .  pari,  di  Sbardellare,  V. 

It.  foce,  bassa,  ffut  Disorbitante,  Immenso,  ubet: 
mài  -,  ftbt  gres,  ungcbtuct  :  Tu  fosti  sempre  pazzo 
sbarde  Italo. 

SBARDELLATÙRA.  f.  [Dirozzamento]  iic  Su: 
fliujuug;  ict  ct(ie   Uncettid)t, 

*SBARLEFFA,/.   V.    Sberleffe. 

SBARRA  ,  f.  cin  ©pctibalfcn  ,  0.u-;tbaum.  It. 
fHiegd. 

§.  $ut  Barriera  ,  cin  ©d;(agbaum.  It.  cin  anelici 
(K'n   SP'uni   ut    fyetten). 

§.  Fig.  Sùt  Impedimento,  tao  ■frintcrnifi  ,  iic  £>cin: 
iniing.   It.   ict   Sdorante  ,  ict   3ugcl. 

§.  Sbarra  d'un  carro,  2'.  de"1  Mecc.  cin  D.uct: 
tlolj  (un  Sancii  jut  12T btinVtung  ict  Satung  boin  Saie  , 
Ìa6   ce    nid)t   ini    Sout'cn   gcljinittt  lutti). 

§.    T.   degli    Oriuol.   cin    ©patttn. 

§.    T.  a"  Arald.  ict  ©tiattcn ,    Cuctbaltcn. 

§.    T.   de'  l.anaj ,   ict  5Bcbebaum. 

§.    T.   nV  Beccaj ,  tao   £Uietf)o(j. 

SBARRARE,  v.  a.  [Tramezzar  con  isbarra]  ber: 
titiitin  ,  bcrfptttcn  ,   bcttammcln. 

fi.  ffùt  Largamente  aprire,  anffjjcttcn ,  aufteifien  , 
Fercb"  io  avanti   intento   V  occliio   sbarro. 

§.  Jut  Sparare  ,  Fendere  la  pancia,  icn  33  cut  d) 
aurfdjiir.cn. 

g.  Sbarrarsi  nelle  braccia  ,  tic  2!ime  auSfitecien  : 
effnen. 

SBARRATA,/,  cin  ©d)tagbaum,  tic  lattiere. 

SBARRATO,  part.  di  Sbarrare,   V. 

It.   3ùt   Sbaragliato,    V. 

SBARRO  ,  m.  V.  Sbarra. 

§.   $ùt  Frastuono,  ict  Satiucn,   tao  ©ctaufdj. 

SBASIRE,  v.   n.   ubi.  Sienire,   V. 

iSEASOFFIARE,    ìv.  n.  p.   Voce  bassa   [Man- 

SBASOFFIARSI ,  (giare  smoderatamentej  mima: 
fri,)  ftefTcn ,  fid;  boi!  fteffen. 

SBASS AMENTO,  m.  ubi.  Bassamento,  V. 

SBASSANZA,y;   ubi.  Bassezza,   V. 

SBASSARE,  v.  a.  ubi.  Abbassare,   V. 

SBASSATO,  part.  tee  SSorigcn. 

SBASSO,  m.  [Ribasso]  iic  Gtniettigung ,  gettiti; 
tcrfcljung   (ice  'pteifeè). 

SBASTARDARE  ,  v.  a.  T.  degli  Agric.  V. 
Scaccbiare. 

SBASTIONARE  ,  v.  a.  [Demolire]  jctfìótcn  , 
fcbUi'cn   (cine    Sefìung). 

SBASTIONATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 
SBASTARE,  v.  a.   [Cavare    il  basto]   abfattein  , 
icn   ©aumfattel    abnebmen. 

SBATACCHIARE,    v.  a.    ju    SBctcn    tuctfen ,   aa 
ti.-    Gl'ani   flofcn,   luctfcn. 
It.    Fig.   quólen,    angfligen. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot,  I. 
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SBATACCHIATO  ,  part.  ite  53ni.jcn. 

SBATACCHIO,  m.  tao  ju  SBoieh  lucvfin,  Um. 
Ifctfen,    3'iicictn'ctfcn. 

SBATTAGLIARE,  v.  n.  [Sonare]  làuten,  fallar 
gcn   (bon   ©loctcn). 

SBATTAGLIATO  ,  pari,  ics  SSotigcn. 

SBATTERE  ,   v.  a.  jerfe^Iagcn,   jcrflopfcn, 

§.  Sue  Dibattere,  Agitare,  l)in  uni  l)ct  tcWcgcn  , 
tulircn,    umtut)ren. 

§.  Sbattere  le  cbiare  d'uovo,  iai  (5'ilucifi  }tt  ©escutili 
fcùlagcn. 

§.  Sbatter  le  ali  ,  mie  icn  Slugcln  fe^tagcn  ;  iie 
Slùgcl   fc^Wingtti. 

§.  Sbattere  la  coda,  mie  iem  ©J;Wan<c  fcijfiigcn  : 
Sballon  le  code,  e  cogli  ocelli  focosi,  Ruggendo,  i 
fieri   lion   di   petto   dansi.   Poi.,   sr.    i,    S;. 

§.    Il    legno    mi    sbattè,  ict   9Pagcn  iuv.tllnuifjtc   ìnict). 

§.  Sbattere  i  denti  ,  Modo  busso,  iic  Siunlntcn 
ruljccn  ,   effen. 

§.  Questo  colore  mi  sbatte,  tiefe  ffatbc  fleitct  mici), 
flcl)C    mit   ni.!)t. 

§.  ffut  Sviare,  Svoltare,  at)hf)Ingen,  atiivcfjtcn:  Ed 
ci  fremendo  Stava  intrepido  e  saldo,  e  con  lo  scudo 
Sbatlea    dell'  aste   il   tempestoso   nembo.    CaR.    4°* 

5.  3«t  Detrarre,  Difalcare,  at'iic'.'cn,  fortnctimcn  : 
Non  volieno  sbattere  la  parte  nostra  del  contjuisto 
di   Mestri, 

§.  Per  Mei.   vjut  Affliggere,   betrùt'en ,  nictetfo'itagcn. 

§.  5ùt  Diminuire,  Scemare,  t'ctflcinetn,  f^malctn: 
Sbattere  la  reputazione  degli  avversarj. 

§.   5ut   Confutare,    tDioctlegen. 

§.  Sbattersi,  v.  n.  p.  ft.-r;  (un  uni  (ict  Ocn.'cgcn,  {ict} 
tuljten,  fid;  umfjcttocrfcn  :  E  pur  Curculion  suda,  e 
si  slmile . 

It.  (ti)  quólen  ,  fidi  ;etatUeicen  :  Sant'Agostino  voleva 
un  tempo  aprire  ornai  la  sua  porta,  si  sbatlea,  si 
affannava,  si  affaticava  ,  e  pur  dupo  tanto  sforzo 
non   ritrovava   ancora   il   modo   di   aprirla. 

It.  tvadcln,  fìi;  betuegen  :  Fermerai  bene  que' tralci 
a   canne,   o  pali,   die   non   si  sbattano. 

SBATTEZZARE  (dsa),  v,  a.  tur  ©ntfagung  tee 
Gl)tiflcntl)uinu,    tet   Saufc   jlvingcn. 

§.  Sbattezzarsi,  v.  n.  p.  fi.<;  tuntaufen,  iem  %auf: 
tnmie  entfagcn,   iic   cbnfHid;c   3ì<iigion   a'i>fd;lv5rcn. 

It.  ffut  Mutar  nome,  (io)  unitaufcn ,  tincn  anictn 
Siameli   annctjmcn. 

§.  Sarei  per  sbattezzarmi  !  id)  m'udite  fatliolifd)  iter: 
icn  ,  id)  mód;te  auà  ict  ^)auc  fatitcn!  (  bot  Ungciuli  , 
2(ctg:t  u.   f.   ro.  ). 

§.  3ùt  Tormentarsi,  (idj  quótcn,  v'aclcn  :  Son  già 
tre  ore  die  mi  sbattezzo  a  far  questo  calcolo  ,  e 
non   vuol  riuscirmi, 

SBATTIME1NTATO  ,  asjg.  bem  jiitiidgctuorfencn 
Sid)tc   i)elcud)tet  (fc(ccn). 

SBATTIMENTO,  m.  [Percotimento]  taà  ©ebla- 
gcn  ,    3crfdjKigcn. 

§.  Sbattimento  de' venti,  ict  Uiigefium  ,  ina  ^)cit; 
fd;cn   ite   Si'.intcs. 

§.  T.  de''  Piti,  ict  ©4>Iagfd;cttcn;  it.  iaè  ©djatten: 
ractfen. 

SBATTITO  ,  m.   V.  Sbattimento. 

It.  Per  Met.  Sax  Travaglio ,  ict  Summet  ,  iaè 
Scii;  iic  9iietctgefd)tagcn()cit:  Che  eglino  con  universale 
sballilo  d'animo  lasciassero  si  fatta  patria.  Petr. 
DOM,    ILL. 

SBATTUTO  ,  pari,   di   Sbattere,   V. 

It.    Occhi   sbattuti,    matte,    gcl)vod)nc    xtugen, 

§.   Viso   sbattuto,    cin   magetcè,  eingcfallcncè   Gc|id)t. 

SBALLARE,  v.  a.  [Cavar  dal  baule]  auè  iem 
ScfFct   nctimcn. 

SBA\'AGLIARE  ,  v.  a.  mttufpm ,  leu  &ey(  cnt; 
tjullcn. 

SBAVAGLIATO  ,  part.  tei   23origcn. 

SBAVAMENTO,  m.  tao  ®cif«n. 

SBAVARE,  v.  n.  [Jlandar  bava]  geifetn  ,  fd;au: 
mcn:   E   sbuca  per  superbia,   e   rode   il   freno. 

SBAVATO  ,  part.  tei  SSiitigcn, 

It.    fd;auniIo5:    fdjlacfcnloà. 

SBAVATURA  ,  /  [  Bava  ]  tet  ©cifet.  It.  ter 
©cblciin  :   Impia-tra   còlla   sbavatura  delle   lumache. 

§.   Sbavatura   di   seta,   ©ciicnflcicn ,    JloetfciSc. 

§.  7'.  de'Lauuj  .  Sbavatura  ili  lana,  taù  Unebene, 
SHautic   an   fdilcdjt  gcfponncnet  'IPoUc. 

SBAVAZZATURA  (tsa)  ,  f.  tao  SSchcfcn  mit 
©Vcicbc!:  Le  diremo  sbavazzatile  di  una  donna  , 
che  fili. 

SBAV1GLIAJ1ENTO  .  m.  V.  Sbadigliamento. 

SBAMGLIANTE  ,  pari.  alt.  V,   Sbadigliarne. 
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SBAViGLIARE  ,  v.  ti,   V.   Sbadigliare. 
SBAViGLIO  .  m.   V.   Sbadiglio. 
SBEFFAMENTO,  ni.  tic  «ctfyottung  ,  2fuèfvo«ung, 
SBEFFARE,   V.   a.    [Beffare]   beri>otten,    bcttadjcn  ; 
affen  ,   betiten. 

SBEFFATO  ,  part    iti  93oriacn. 
SBEFFEGGEVOLE  ,  agg.  fyottcni,   rpóttifrE). 
SBEFFEGGI AMENTO,  m.  [Beffeggiamento]  tao 
SBetfpOtten,    5>crlad;cn  ;   tee   ©pott. 

SBEFFEGGIARE,    v.    a.   [Sbeffare]    bctIVotten 
tjuicln  ,   jum    S8c|lcn   baben. 

SBEFFEGGIATORE,    m.    -trice ,  f.  cin  ,    cine 
^5V't>ttcr — 'n. 

v.  a.   [Imbellettare]   fd;niinfcn. 
teò   SSotigcn. 

p.    cincn    9ìabc(0tudj    it: 
fommen  ,    fidj    cincn    Sfiabclbtud) 


IRE,    ì 
LRSI  ,j 


Modo  basso  ,    bot   Saiicn 


ubi.   Usberg 


SBELLETTARE, 
SBELLETTATO  ,  part. 
SBELLICAI 
SBELLICAI 

madjen;   fidj   bttbebcn. 

g.   Sbellicarsi   delie  risa 
bftftcr. ,   v'aPcn, 

SBENDARE,  v.  a.  [Toglier  la  benda]  abbinten, 
tic   SBintc   abiiftjmcn  ,   ablcqen  ,   bon  tet   Sinic   befteren 

SBÈRCIA,  J:  ci.i  fdjlcd^tct  ©piclct.  It.  cin  rd;!c.ì,t.-r 
©d)ùfi. 

SBERCIARE,  v.  a.  [Non  imberciare,  Non  dar 
nel   segno]   iaà   3icl   nidjt   tteffen  ,   fcl;lcn. 

'SBEBGA,./:    j 

*SBÈRGO  ,  m.\ 

SBERLEFFARE,  V.  a.  [  Dare  degli  sberleffi  ] 
cincn  .£)icb  bctfcRcn  (inS  (3e(id)e),  Cincn  fd;tammcn  ,  jciiv; 
ncn. 

g.  Uut  Burlare,  Schernire,  tjutcln  ,  bcrfvottcn,  ben 
fjóbncn. 

SBERLEFFE.  |   m.    [Sfregio]   cine   ©dimane  :   if. 

SBERLÈFFO.)  ein  £>icb.  It.  cin  fdiicfeO  SDtauI , 
cine   JtatjC  (um   (Jincn   ju   bctS)ób,ncn). 

5.  Fare  sberleffi  ad  uno,  (Jincm  ©cfidiecr  feerici: 
ien  :    Dietro   gli    fa   sberleffi  a    bocca    piena. 

SBERLINGACC1ARÉ,  v.  n.  Saflnadjt  (;r,!:cn  , 
feietn  ;    it.    fdjroclgcn  ,    fd)rt>àrmen. 

SBÈRNIA,,/:   [Bernia]   ein    ©d)trjtvott,   cin  ©djctf. 

SliERNOCCOLL'1'0  ,   agg.    V.   Bernoccoluto 

SBERRETTARE,  e.  a.  [Far  di  berretta]  tei 
£ut,   iie    2)uir,c   liebcn  ,    abne'imcn. 

SBERRETTATA,/  tet  ©tufi,  tao  2(bnct,me.t 
ice    .butto  ,    tet   SJÌutjc. 

SBERTARE,  v.  a.  [Berteggiare,  Corbellare]  t)u; 
tedi,    betiten,    411111    ©cfìen    tjaben. 

SBEVAZZAWENTO  (tsa),  m.  tao  Scucii  ;  it.  ini 
SJÌippcn   (oft   uni   lucnig   Stinfcn). 

SBEVAZZARE  {Isa)  ,  v.  a.  nipfen  (  oft  uni  ivi. 
tiig  ttinfen);  it.  scd;cn  :  Sotto  i  frascati  di  quell'o- 
steria   E   sbevazzano,   e  giuocano  ,    e    consumansi. 

SBEVERE  ,  v.  a.  ouottiiifcn  ,  t'etttinfen  :  Tutto 
ciò,  che  a  te  in  casa  s'è  sbevuto  e  mangiato  ec. 
renderemo. 

SBEZZICARE   (/si),   v.   a.  V.   Bezzicare. 

SBEZZICATO  (tsi),  pari,  tei  SBotigm, 

SBIADATELLO,  agg.  dim.  di  Sbiadato,  tiìvai 
bctbleidjt  ,   li-rnlid)   t'ctfajolTeu   (bon   ffarben). 

SBIADATO,!   agg.  bcci'djoiTcn,  auègcblcldjt.  It    ; 

SBIADITO,)   lidi;   IjcIIblau.   It.    [bon  Biada]    olii 
•fjnfet   gefuttett. 

SBIADIRE,  v.  n.  bcrbkidjcn,  bcti'';ie!5cn  ,  auugctvn 
(  bon   tìiitlitn). 

SBIANCARE,  v.  n.  bcvtlcidicn ,  blajj  ttcìten ,  auO-, 
biìtitn.    It.   bctfdjicìlcn.   (bon    fatbigen   3cugen  j. 

SBIANCATO,  pari.   tcO   iSovigcn. 

SBIASCIATLRA,  /  T.  de  Cimai,  cin  C  :.!,,- 
ini   lud). 

SBIAVATO  ,   agg.  V. 

SBIAVIRE  ,  a.  n.   T. 
tretten   (boni   ©ecteiie). 

SBIECAMENTE,  avv.  [Stortamente]  fd;icf,  1..,  g  , 
in   ter   Ciucre. 

It.    Fig.  fdjcd  ;    ttotjig. 

SBIECARE,  v,  n.  [Andare  a  sbieco]  fdjicf,  f.^tàg 
gcfjcn  ,   laufen.   It.   fdjicf  fein. 

§.  Sut  Guardare  a  sbieco,  fd'ccl ,  boti  tet  Ge^tc 
anfebeu. 

SBIÈCO,  agg.   [Storto,  Stravolto]   fdjtóg ,   fd^.:". 

§.   A  sbieco  ,  In   isbieco  ,  avv.   fd'icf  ,   fdjtag, 

SBIECO,  m.  T.  degli  Agric.  taO  ©cbictlaufcn  tet 
SCiauetn   (cinto  ©clóutcOi. 

SBIÉSCIO  .   V.   Sbieco,  agg. 

SBIETCJLARF.  .  i>.  n.  Foce  bassa,  [Imbietoli- 
re ,  Imenei  irsi]   ivcidi  ,  getùbtt  (vetisn. 

§.  3~ut  Piangere  j  Wtincii  ,   iic   '-iii,;,cn  ufcetjclcn. 
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SBIETTAR  F.  ,  ».  a.  [Cavar  la  Lietta  ]  ctureilen  , 
ben    JTeil    berau&iieljcu. 

It.  ».  h.  3ut  Partirai  con  prestezza  ,  e  nascosa- 
mente ,  (id)  ani  bem  Btaubi  mad)tn  ,  fidj  ^rimii.t>  bui; 
etcn. 

§.  Sbiettare  la  gomona  ,  7'.  di  Mar.  bai  5(nrcr; 
(.in   léicii. 

SBIGOTTIMENTO,   m.  bai  «tfat»*™  ,    Gntfci-. 

jen  ,   tic   SLVilùriuiig. 

SBIGOTTIRE,  f.  e».  [Atterrire,  Metter  paura] 
etfdjrecfcn  ,   fccflurjni  j  in  ©djtcercn ,   Surdjt  fcljcii. 

§.  v.  ri.  e  Sbigottirsi,  e.  ,,.  p.  ctfcbicrtcn  ,  fidj  et: 
fa>c<fni  ,   rntfcr.cn  ,   ÈcfHicjt  lucrtcn. 

t).  Sbigottirsi  di  qualche  cosa,  Sbigottire  di  qual- 
i  lie  cosa,  fidj  bor  Ctlvaò,  ubet  Cnraè  cntfcl)cii;  ùbet 
Stivai   erfdjrcrfcn. 

§.  Senza  sbigottirsi  punto  ,  ctjnc  iin  ©etingften  ju 
trfdjrcrfen. 

SBIGOTTITAMENTE,  avv.  mit  ©d,rcercn,  (hit: 
fcfccn.  It.  tutrb,  tot  ©djtccf,  tot  (Jntfcljcn  :  Questi  sono 
in   figura   D'un   che  si   muore  sbigottitamente, 

SBIGOTTITO  ,  pari,  di  Sbigottire  ,  V. 

SBIGOTT1TÌCCIO,  agg.  dim.  dt  Sbigottito  , 
ctwaè   ctfdjrorfcn  ;   jicmlidj    bcfli'irjt. 

SBILANCIAMENTO,  m.  baS  ffietlictcn  bcè  ©Icid,; 
eclvidjtà  ;  it.  baè  23ringcn  nuè  tein  ©Icidjgcti'idjl  ;  tic 
"Jlufbcbuiig    iti   ©leidjgclvidjtè,   ter  5lu6fnjlag   (tet  SBage). 

SBILANCIARE,  ».  a.  ben  aiii&fdjlag  geben  (tee 
2Dog<  ). 

§.  Jut  Levar  l'equilibrio,  baè  ©Icidjgelvidjt  auf; 
vebcn  ,   <uis>  beni   ©leidjgctvidjt   brimjcn. 

SBILÀNCIO,  m.  taè  Ucl-crgemi^t  ;  ber  Sluèfcbtag. 

§.   Sur   Sbilanciamento,   V. 

SBILENCO,  agg.  [Bilenco,  Storlo]  fruttini , 
gebogen  ,  fdj'cf. 

§.   3"ut   Malfatto,   ftuimnbcinig,    fdiiefbcinig. 

SBiRB  ATO  ,  agg.  race  bassa  ,  [Ingannato,  Truf- 
fato]   bettegen  ,   aevreUt   (buri;   Siti). 

SB1RBONAKE,  »,  ».  ubi.  Birboneggiare. 

SBIRCIARE,  ».  n.  biin.jen,  bie  Sfugen  tjnlt»  f4»tic: 
fitti  (  iric  tic  j?ur<fid;:i,)cn  ). 

SBIBRACClilOLO  ,  rn.  dim.  di  Sbirro,  fin 
ctcnbci  ,  flcinct  £ófd;ce. 

SBIRRAGLIA, |     .   ..     ....    „ 

sbirrerìa  ,  j  f'  *"  *■«««•«: 

SBIRRESCO,   agg.    (jafajctmflSia. 

SBIBRO,   in.   [Birro]   cin   £ófd;et ,   ©djcege. 

Q.  Dir  le  sue  ragioni  agli  sbirri  ,  feine  'iBottc  an 
bill   llnrcdjtcn   ridjtcn;    f«in«   3fBorte   itnnii^   bcrliercn. 

§.    T.   de'  Pese,   fine   2Itt  SCSinbetau. 

SBRACCIARE,  v.  a.  [Cavar  dalla  bisaccia] 
ani  bem   Cìucrfair   ncl)iucn. 

SBISACCIATO  ,  part.  otjnc  £uetraef. 

It.   Fig.  Don  2lllcm   cntblóiit ,   tiultloó. 

SBITTARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  baè  2lnfettau  , 
S.ibcltau   cth)a$   nadjlaffcn. 

SBIZZARRIRE  (dsa)  ,  v.  a.  [  Scapriccire]  ben 
(ìigcnfmn  ,   bie   Saunen   bencfymen  ,   auóttcibcn. 

§.  Sbizzarrirsi,  v.  ri.  p.  feinen  Saunen  ftóf)ncn , 
Itili»    Siili   buflcn. 

t).   Sbizzairir  le  carte  ,   aufj  ©pici  cipidjt   fein. 

SBOCCACCIATO  ,  agg.  V.  Sboccato. 

SBOCCAMENTO  ,  m.  bau  SluSfliefien  ,  bet  2(uè= 
futi,   SdiM'tud). 

§.   Sur   Imboccatura,  bie   SJÌunbung  (cince   ffluffcè). 

tj.  Sboccamento  di  strade,  ber  Sdiègang  bet  ìlOcgc, 
Gttafien, 

SBOCCANTE,  part.   alt.    auèflicfienb  ;    iiiunbcnb. 

SCOCCARE,  v.  a.  iiuinbcn  ,  (ia)  etgieficn  :  li  Da- 
rubio  sbocca  nel  mar  negro. 

;;.    Sue  Traboccare,   uDetlaufen  ,   ubetflittieii. 

§.  Fig.  Sboccare  [nel  parlare],  tion  SDotlen  l'ilice; 
Irrómen.  It.   3oten  ,   Vtnanflanbigtciten   teben. 

§.  Per  siimi.  Ijettotbtcdicn ,  (jctbotfoinmcii  :  Eccoti 
gli  Arabi  in  un  tratto  ,  che  sboccano  Fuor  d1  una 
valle  per  una   costiera. 

'j.  Sur  Svoltare,  fii)  roenben ,  tjalten,  fd;Ia$en  :  Vol- 
tale a   man  inauca  ec.  sboccale   poi   a   man   destra, 

§.  Sboccare,  v.  a.  Sboccar  uno,  (Jinein  aufu  ?J?au[ 
frfjlagcn  ,  bie  3a(jne   einfdilagen. 

§.  Sboccar  un  vaso,  un  boccale,  ein  ©tfafj,  @e: 
fibitt  ,  bie  Sulle,  ©e^nauje ,  ben  S>a\b  alil'reiien.  It.  ini 
Ciucile  obgiegenj,  rpeggiefien  :  Ma  quando  si  vuol  bere, 
bisogna,  sboccato  l'olio  via,  al  fiacco  rompere  il 
coi  lo. 

SBOCCATA../.  V.   Sboccatura. 
S30CCATAMENTE,  mv.  iihtlaufcnb  ;  utctfiiwtng: 
li.l;. 


§.   S'ir   Sfrenatamente  .  tu.jclloS,   auògcIafTcn. 

g.  Parlare  sboccatamente,  ji'igcIloG,  uiianllanbig  rei 
ben  ;   3oicn   tiiilcu. 

SBOCCATO  ,  part.  di  Sboccare  ,   V. 

It.  Sur  Disonesto,  Soverchiamente  libero,  unan: 
flaubig  .   uiijù^tig  ;   alljuftci    (ini    SKcbtn  ). 

§.   Cavallo   sboccato,    cin    liattiiinuIigeO   ^fecb. 

§.  Cane  sboccato,  ein  Ocififaulet  ^3uni  (bet  auè 
Staijlicit   II,    bjjl.    >i i rf) t    teijit  ). 

§.  Fiasco  sboccalo  ,  cine  >$ta{d)t  mit  al)gcl'cod)encni 
^alle. 

SBOCCATURA,  f.  bie  (Srglcflunj  ,  SWiinbuiio  : 
Sboccala' a    del    fiume. 

§.  Egli  è  alla  quarta  sboccatura,  et  ifl  liti  bet  biet; 
ten  3lafrt)c  ,  et  l)at  fdjon  bict  Jlafa;en  ben  ^&\ù  gebtoi 
dpeu. 

SIIOCCIARE,  v.  n.  aufbtca)en  ,  ouè  bet  Snoèfc 
bteibeii  ;   fi.li   ciui'.ilccn. 

SBOCCIATO  ,  part.  beè  fCotigtn, 

SBÓCCO  ,  m.   V.  Sboccatura. 

§.  Sbocco  della  trincea  ,  T.  BUI.  bc:  5fnfang  be(> 
Saufgiabcnò. 

§.   Sbocco  di   sangue,   bet   S3lut(tut(. 

SBOCCONCELLARE,  v.  n.  [Mangiare  legger- 
mente]   in    flcincu    23 i (Te n   cITch.    Pop.   nii'iiiiinelii. 

It.  V.  a.  jctbtócteln  ,  in  flcine  iBifTcn  jetfdjntiben , 
jeiTlucfc:ii. 

SBOCCONCELLATO  ,  part.  beè  SBerigen. 

*SBOGLIENTAMENTO  ,  m.  [Perturbazione, 
Bolliinento]   bie  tnnete   Untili)»,   ©atjtung  ,    Sclucgung. 

g.  Sboglientamento  dello  stomaco,  baè  Snutten  ini 
SJJagcn. 

§.   Sboglientamento  della   guerra  ,   ba5   5tticg^gctvitr. 

§  Fig.  Sboglientamento  di  sollecitudine,  tic  Uni 
tulle ,   23cforgni». 

♦SBOGLIENTARE  ,  v.  a.  [Perturbate]  tcuntulji. 
geli,    aufflótcn  ,   innere   Sdvegung   betutradjen. 

§.  v.  n.   3'iit   Fermentare  ,   gab,rcn. 

§.   Sur  Gorgoliate  ,   fnutten   (ini   Seibc). 

§.  Sboglientarsi  ,  v.  ti,  p.  3ùt  Accendersi,  (ii)  et; 
Ijifcn. 

"SBOGLIENTATO  ,  part.   tee  SKotigcn. 

SBOLLARE,    |   i>.   n,  p.   genefen    (tom    ti»nctifd;eii 

SBOLLARSI,)  Uebtl  ,  boni  2luèfibjag). 

SBOLZONARE,  v.  a.  [Bolcionare]  mit  beni 
Kliatictbrid;et   ftofieii,   tic    OTauttn    (tiitnien. 

§.  Per  sirnil.  ubcttValtigcn  :  Cupido  amor ,  che 
tanti  ba  sbottonato ,  Berzuglio  qui  si  giace  della 
morte.  Mai.m.  4-   73- 

§.  Sin  Guastare  il  conio  della  moneta  ,  ba»  ©e; 
ptagc    ectU)ifd;cii ,    bcvttibcn. 

SBOMBARDARE,  »,  a.  bombatbiten  ,  baè  ©e: 
fdiutj    léfcn. 

§.    Fig,   ffut   Tirar  coregse ,   SfBintc   faljten  (afTcn. 

SBOMBARDATO,  /tari,  iti  S5otigcn. 

It.  Fiabe  sbom bai  date  ,  ungciciiutc  i'Jbud;cii ,  tollcè 
3cug. 

SBOMBETTARE  ,  v,  a.  [Bombettare]  tùcbtig  je: 
djcn  ,   lvacfcr   trinfen. 

«SBONTADIATO  ,  agg.  [Da  nulla]  iiia;t6iiu^ig  , 
ganj    utitauglid;. 

SBONZOLANTE  ,  part.  alt.  Sjangei.t ,  fjcttabl;.;ii: 
gent  :    Di    latte  colma  sbonzolante   poppa. 

SBONZOLARE,  v.  n.  tinen  £obcnbtud>  tjaben. 

It.  (ir!)  boli  ftcfTen  ,  (ii)  tcn  Seib  boli  fdjlao.cn  (  jum 
'Pla^cu  )  :    E   sbonzola   domali  ,   eh1  è   Berlingaccio. 

§.  tfut  Crepare  ,  JRiffe  bctominen  ;  bct|ìcn  :  Le  mu- 
raglie  sbonzotano. 

SBONZOLATO,  part.  fece  SSotigen. 

SBOUACIAKE,  v.  a.  tic  Sdilaeten  ,  ben  Botar 
abiiiadjcn  ,    abputien,   bom   'iJotat   teiniqfi. 

SBORBOTTARE,  v.  a.   V.  Rimbrottare. 

SBOKCIIIARE  ,  v.  a.  mtquafjen,  tic  Stobbeln 
abncljincn. 

SBORDELLAMENTO  ,  ni.  [  Pultaneggio ]  ba^ 
^Jutcnlebcn  ,   bie   ^HircnttnttljfdjaU. 

SBORDELLARE,  v.  n.  [Boidellare]  bie  ^uten: 
tjóufct   bcfudjen ,   uiijùojtig   Icbcn. 

It.  5iit  Fare  il  bordello,  il  chiasso  ,  toben ,  lati 
mcn. 

SBORRACCIARE  ,  ».  a.  V.   Sboraciare. 

SBORRARE  ,  v.  a.   bie  SijctWoUc  fjernuèiiefcn. 

§.  Per  Blet.  Sin  Dir  cbeccliessia  liberamente,  auè; 
flautctn  ,  fld;  ,    fein   £>ctj   auèfdji'ittcn. 

§.    T.  degli  Jgiic.  bot  ter  Scic  blùljen. 

SBORSAMENTO,  m.    V.  Sborso. 

SBORSARE  ,  v.  a.  [Cavar  della  borsa]  ani  bet 
SBótfc  iicljinen  ,   auòbcuttln,  It.  baar  tejaljlen,   auèjebtn. 


SBORSATO  ,  pari.  b»6  «otigen. 
M!OHSATURA,y.   V.   Sborso. 
SBÓRSO,  m.  bie  SUrigabc  ;  bie  33eja()lung.  It.  bie 
STuMagc ,  tet  SBotfdjufi. 

§.   Fare  uno   sborso,  cine  3di&fat)t  niadjen ,  botfdjieflen  . 

§.  Stare  in  isborso  ,  feine  2luólagen  noi)  nidjt  Wie; 
bet   (jaben. 

SBOSCARE  ,  v.  a.  ultimiteli, 

SBOSCATO  ,  part.  beè  SBoiiacn. 

SBOTTARE,  ».  a.   V.   Votare,  Sgonfiare. 

SBOTTONARE,  ».  a.  awffnópffli. 

§.  ffut  Sbo troneggiare,  V. 

SBOTTONATO  ,  part.  bei  93oeigen. 

SBOTTONEGGIARE,  ».  n.  iibet  (Sinai  teben, 
tjCtiiclien  ,    fjjirjc   Sfclcn    fuljtcn. 

SBOZZACCHIRE  (dsa),  ».  n.  [Uscir  di  slento] 
fidj   ftllolen,    tvictctiiiiict)iiicn    (bon    sPflaii(cn    unb  Ibieten  ). 

SBOZZARE  [Ita),  v.  a.  T.  degli  Arlisti ,  [Ab- 
bozzare] entwetfcn;  einen  9?ifl  madjen.  It.  aui  beni  ©eo; 
ben   atbiiten  ,   jutidjtcn. 

§.  Sbozzare  un  vaso  di  metallo  ,  »in  ©efdjitt  auò: 
beulen. 

SBOZZATURA  (tsa),J.  V.  Sbozzo. 

SBOZZIMARE  [d»i)ì  v.  a.  [Cavar  la  bozzima] 
entfdjliditen. 

SBOZZO  (tso),  m.  [Abbozzo]  cin  (Jntlauef,  llb. 
tifi,    Wili. 

SBOZZOLARE  (sto),  v.  a.  mc^en,  abmer,en  (toni 
iUìùlIer,  bet  bie  iljin  gcbt'iljtcnte  $n?ab,liue^cn  niinmtj;  it. 
bie  Goeonè  bon  ben  iBiiiuncn  ablefen. 

SBRACARE,   |   v.  n.  p.  bie  a>ofcn  ,   (Deinfleitet  ab; 

SBRACARSI,!  jicl)en  ,    (jctuntcejieljen  ,    auSjicben. 

It.  Fig.  ffùt  Sforzarsi  ,  fio)  Sfilile  geben  ,  fidj  ab; 
mulien. 

SBRACATAMENTE  ,  avv.  [Spensieratamente] 
unbcfocgt  ,   fotgloè. 

SBRACATISSIMO,  agg.  superi,  di  Sbracato , 
gang   unbcljofì,    nactt. 

§.  Sue  Grandissimo  ,  Sbardellato  ,  Modo  basso  , 
fcljr   gtofi  ,   ungeb,cuct. 

SBRACATO  ,  part.  di  Sbracare,  dofenlo* ,  un; 
bcdofl. 

It.   Mobile  sbracato  ,   «in   yródjtigeè  (5)ctat(). 

§.    Vita   sbracata,  ein   lufligcè  ,   fotgtlilafté   Scbcn. 

SBRACCIA  ,  m.  (im  &y»tt)  Ginee,  tee  fidj  llellt, 
ale  wollce  et   alle   feine  A'tafte   aufbicten  ,   ein   'ptob,lbanè. 

SBRACCIARE,  v.  a.  boin  Sitine,  nu-i  ben  Sltinen 
ncl)nicn. 

§.  Sbracciarsi  ,  v.  ti.  p.  bie  2dmc  entblófien  ,  bie 
Slcrmcl   auffltcifcn. 

It.  Per  Blet.  ffiit  Fare  ogni  sforzo  ,  aQ»  feine  Stafte 
aufbieten  ,   fidj  jiifaininenneljiiien. 

SBRACCIATO  ,  pari,   tee  93otigen. 

SBRACfAMENTO  ,  m.  V.  Sbraciata. 

SBRACIA,  m.   V.   Sbraccia. 

SBRACIARE,  v.  a.  baè  5JoI)(cnfcu»i  anfajùten,  bit 
Soljlen.jlutf)   anfadjen. 

§.  Sitt  Largheggiare  ,  pat)Un  ,  auffdjneiben.  It.  bet-. 
rd/U'ciitcn  ,   bctfdjlcubctn. 

S.  Sbraciare  a  uscita,  2(llcè  betgeuben ,  bis  auf  ben 
Icl;ccn    pellet  betfdjWciibcn. 

SBRACIATA,/,  baè  3Infdjuten  (bet  tttytnjlutf)). 
It.   bit   'iluffdmcitctei  ,  ^)tab,lctei. 

§.  Fare  sbraciate  ,  gtofitt)un  ;  ptab,len. 

SBRACIO,  m.  bie  ©tofttljucici ,  ©ielt^mtti ,  <Pt.it): 
lerci . 

SBRACULATO  ,  agg.  V.  Sbracato. 

SBRAITARE,  v.  n.  Foce  bassa,  latmin,  fdjnim. 

SBRAMARE,  v.  a.  [Cavare,  Saziar  la  voglia] 
ini  iBeelongcn  ,  bie   Sufi  flilt"  1    bct'tietigen. 

§.  Sbramare  la  sete  ,  la  fame  ,  ben  £>utfi  ,  ben 
-fpunget   flillcn. 

§.   Fig.   Sbramare  gli  occhi,  bie   'Mugen   fattigrn. 

§.   Sbramarsi  ,   v.  n.  p.   feine   Sufi   bufien. 

SBRANAMENTO,  m.  baè  3ettci(ien;  it.  Sciffuf: 
fdn,  bie  Setfwefclung  :  Cominciò  a  persuadere  lo  ibiu- 
namenlo  di  quel  potentissimo   regno. 

SBRANARE  ,  v.  a.  jetteiften ,  in  ©tuie  (etttilen. 

§.   ffùc   Strambellare,   jctfctjcn    (atleibet,   3eug). 

SBRANATO  ,  part.  beè  5-otigcn. 

SBRANATORE  ,  m.  -trice  , /.  bet,  bb 'ameifl  . 
jcrflcifdje. 

SBRANCAMENTO  ,  m.  baè  2(u6metjtn  ,  2lbfcn; 
betn   (bon   bet  acerbe). 

SBRANCARE,  v.  a.  au6nicri.en  ,  obfonbetn  (don 
bet  Recete).  It.  abjiocigcn,   entaflen,   tic  9lef!e  abrdjneiCca. 

§,  Fig.  ffiit  Dissipare  ,  ictfltcuen  ,  auflófen,  bdniaj; 
ten  :  Il   quale  sbiancò  la  congiura  in  sui  cominciare. 
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g.  Sbrancarsi  v.'n.p.  fia>  abfcnbern,  tvcgfaufcn  (bon 
ter  ■frcerbc). 

SBRANCATO,  /)arr.  bcè  SSorigen. 
SBRANDELLARE,  «>.  a.  [Spiccare  un  brandel- 
lo]   citi    Scuce   abfiptuiScn. 

SBRANO  ,  m.   iai   Serteificn,  3erfct|rn. 

§.   Fare  sbrano  di  alcuna   cosa  ,  ©tnjaè  jcrrcifien. 

It.   ter  WiB. 

SBRATTARE  ,  ».  a.  [Nettare]  reinigen  ,  faubetn. 
It.  puKen .  fegen. 

§.  Fig.  njcgtaumcn  ,  raumcn  ,  auh  bem  2Bcge  tau: 
nien. 

§.  Sbrattare  il  paese  ,  Modo  basto,  iti  Sanb  rau; 
men ,   taè   3clt   ramimi. 

SBRAVATA.. f.  cine  «Prabicrci.  ^ 

SBRAVAZZONE  (tso)  ,»  m.  i6l.  Bravaccio,  Co- 

SBRAVO,  |  spettone,   V. 

SBRÉGA,   tn.   ein  3augenii;c$, 

SBREGACCIA,  /  cine  gcincinc  #Iatfi;c  ,  Sàflet: 
maul  (SBeib). 

SBRESCIA,/  Foce  Jìorent.  cine  2frc  flintcrfpicl 
(  mie   SìùfTcn  ). 

•SBRICCARÌA  ,/   V.  Bricconeria. 

•SBRICCHETTO  ,  m.  V.   Bricconcello. 

SBRICCHI  ,  m.  cin  Sinterfpid  (mit  9iuffcn  B.  igt., 
ftiobei  man  tic  2(>ijalj[  in  ter  gcfijloffenen  .£>ant  ju  tX: 
tatben   fuebt). 

SBRICCO  ,  m.  ubi.  Briccone  ,  Cagnotto  ,  V. 

SBR1CCONEGGIARE,  ».  ti.  Voce  bassa,  [Me- 
nar nna  vita  da  briccone]  reie  cin  ©c&utfc  Icben  ,  «in 
f$anbliebc£    Scbcn    fubren. 

SRRICIO,  agg.  Foce  bassa,  [Abjetto  ,  Meschi- 
no]  bcrrccrfcn  ,    gcincin  ;   elciib. 

SBRICIOLARE  ,  ».  a.   jerbrórfcln  ,   jcrfrùmcln. 

SBRICIOLATO  ,  /iart.   iti   SSotigcn. 

SBRIGAMENTO  ,  m.  bie  ffótbctung  ,  eiligc  53«r: 
li4)t»ng.    It.    tic   2*cfi;Icunigung. 

SBRIGARE,  ».  a.   fótbetn  ,   becifen  ;   6cfi;Icunigen. 

§.   Sbrigarsi  ,   fii)   fórbern  ,   Ci/   btcilcn. 

§.    Sbrigati  ,    ferberc   bii;  ,   marò1    gcfe&hjint. 

g.  Sur  Disimpacciarsi,  fili  loòinndjcn ,  fii)  Recane: 
roicfcln    (  aui    cincin    bcrniirrtcn    ■t'antcf  ). 

SBRIGATAMENTE,  av».  [Spacciatamente]  fdjlcu; 
«ij  ,    cilig  ,    ungciaumt. 

SBRIGATIVO,   agg.   gefdjwini,    forberfam. 

§.  Un  lavoro  sbrigativo  ,  cine  itrbcic,  tie  boli  fer: 
tij   ttitt. 

SBRIGATO  ,  pari,  di  Sbrigare  ,   V. 

SBRIGLIARE,  ».  a.  [Cavare  la  briglia]  abjau: 
mtn. 

§.    Fig.   far   Sciorre  ,    lóTeii  ;   Toèmaiien. 

SBRIGLIATA,/.  [Sbarazzata]  ria  SKucf,  3ug 
(mit  beni   Suge!  ). 

§.  Fig.  fur  Riprensione,  cin  SSotroutf,  SSettveiè . 
2(u5wifi)er. 

(;■   Dare   una   sbrigliata,   cincn   23ertt>ei5   geben. 

SBRIGLIATELLA  ,  f.  dim.  di  Sbrigliata  ,  tilt 
Hcintt  23ern>ciè. 

SBRIGLIATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sbriglia- 
to, fur  Scioltissimo,  Sirenalissimo,  ganj  jtigelloè,  auè; 
gelaFcn. 

SBRIGLIATO  ,  pari,  di  Sbrigliare  ,   V. 

It.    jùgelloè,    auègflaffcn. 

SBRIGLIATURA  ,  f.  V.  Sbrigliata. 

SBRISCIARE,  ».   a.   V.   Sdrucciolare. 

SBRIZZARE  {/sa),  ».  a.  [Sprizzare,  Schizzare] 
f>ril)en. 

§.  Fig.  «crfplittcrn  ,  jcrfjjcllcn  :  Vengonsi  a  fedire 
due   grandissimi    colpi,  e  sì/rizzano   le  lance  in  pezzi. 

SBROBBIARE,  ».  ti.  Foce  bassa,  [Svillaneg- 
giare]  fipimpfcn  .   fluijen. 

It.  ».  a.   befi'impfcn. 

SBROCCARE,  ».  ti.   V.   Sbrucare. 

It.  T.  degli  Artisti  della  seta,   tic   ©eibe  tjaèpeln. 

g.    T.  degli  Agric.   cin   ©toppelfelb   umpfliigcn. 

SBROCCATURA.,/.  baè  £a«pcln  (ter  ©eibe). 

§.   Sbroccatura  di  seta  ,   fflcxffcitc. 

SBRÒCCO,  m.  V.  Sprocco. 

It.  ti:   Jlodi'ciic  ,   ffloretfeibe. 

SBROCCOLARE,   ».  a.  V.  Sbrucare. 

SBROGLIARE,  v.  a.  auè  ter  «etroiuung  jicfjcn  ; 
lo'ivii.-ìn  ,    t)<tau!>i?KEcIn. 

§.   Sbrogliarsi,   v.  n.  p.  f,$  loèmitEcIn  ,   lofmaiicn. 

SBROGLIATO  ,  pari,  iti  93otig«n. 

SBRONCOHARE,  v.  a.  V.  Scassare,  T.  degli 
J^ric. 

SBROTAP.E.  v.  a.  T.  degli  Uraul.  «ufivùtjlcr., 
unurgtabcn    (feti   --ìOdiTct  tcn  ©runt  UZ  UftrtL 


SBROTATL'RA  ,  /.  T.  degli  Idraul.  tie  SBufi 
tvut)lung,    Unccrgrabung. 

SBRUCARE,  v.  a.  [Brucare,  Levar  via  le  fo- 
glie a'  rami]  abbatterti,  cntblattetn  ;  it.  tic  iBlàctct  ab; 
frciTcn  :    ablltcifctt. 

§.    Fig.   Sbrucar  l'orecchio,   ini  Otjr  abrcilicn. 

SBRUFFARE,  v.  a.  [Spruzzar  colla  bocca] 
fptiKcn  ,    auèfvriBcn  ,   bcfvri^cn   (init   lem    JOiunte). 

§.  Sbruffare  vampa  e  foco  per  le  nari,  Sampf  unt 
Jlammcn  filmaubcn  :  Al  trojan  duce  assente  un  carro 
invia  Con  due  corsier  ch'erau  di  quei  del  sole  Ge- 
nerosi bastardi,  e  vampa,  e  fuoco  Sbruffatati  per 
le  nari.   Car.   EN.    7.   4»>i 

g.    Sur   Aspergere ,    bci'prengtn  ,    benc^en. 

SBRUFFO,  m.  tao  SBtfprigoi  ,  0prÌRcn  (  mit  tein 
OTunte), 

SBRUTTARE,  ».  a.  iat  $)ó«Tia}c,  0ar(ligc  bencb.: 
mtn  ,    tv(gfcr)affen. 

§.    3ùx  Nettare,  fatibctii ,    reinigen. 

SBUCARE,  v.  a.  [Cavar  fuori]  fjerau&jicfjcn j  (jet: 
aiiòftcien    (  au6   cince   Ceffnung  ,    Soi)  ,    -follie). 

It.  ».  11.  bctauàfeinmcn  ,  bctl'crfoiiimcn  (  auè  cincin 
So4  ,  cinct  £>ótj(c)  :  Ecco  di  non  so  donde  un  lupo 
sbuca. 

§.  Carpon  alfin  di  sotto  al  letto  sbuca  ,  cntlin; 
frictfjc   it  timer  tem   iBettc   fjerfot. 

SBUCCHIARE  ,  ».  a.   V.  Sbucciare. 

SBUCCHIATO  ,  pari,   ice   9ìotigcn. 

SBUCCIARE,  v.  a.  [Levar  la  buccia]  fdjalen  , 
abfdjalcn  ,   tic   •fjaut,   ©d;alc   abma^cn. 

SBUCCIATO  ,  part.   iti   iUorigcn. 

SBUDELLAMENTO  ,  m.  taè  Witèwcitcn  (cince 
SBiltcè  ,  5.  S3.).  It.  iai  iftrauèfatten  ter  <5ingcft)cite. 

SBUDELLARE,  ».  a.  auèiucitcn  ,  auèncfjincn  (cin 
2Cilt ,  cincn  93ogeI).  It.  tcn  iSaua)  aiiffa^ili^cn  (fu  tafi 
tic    ©ingevocite    bcrauèfaUcn  ). 

SBUDELLATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

SBUFFAMENTO,  m.  tei  @d)naubcn  ,   Sraiifen. 

SBUFFANTE  ,  part.  alt.  fdmaubeni.  It.  tt)ùtb,cnt, 
bot  3crn   fajnaabcnt. 

§.   Mare  sbuffante  ,  taè   braufentc   OTccr. 

SBUFFARE,  ».  n.  fdpiiattbcn  (Dor  3orn).  It.  fd;nau; 
ben   (  bon   'Pfcttcn). 

It.  v.  a.  Sbuffare  cj.  e.  ,  Stltaè  tjcrauipoltern  (  bot 
Unmilfcn  ). 

SBUFFARE,»  m.    taè    edjnauben  ,    2Bùtl,en.    It. 

SBUFFO,       {  taé  ©sjnaaten  (ter  ^t'erte.). 

g.   Sbuffo  del   mare  .   tao   23taufen   tee   SPJectcè, 

SBUFFONCIIIARE,  ».   a.  V.   Bufonchiare. 

SBUGIARDARE,  ».  a.  [Convincere  di  bugia] 
ter    Suge   jcitjen  ,    ubcrfùt)rcn  ;    Stigen    fltat'cn. 

SBÙLLIMO  ,  m.  T.  de'  Manisc.  ter  £>ci|;()ungcr 
(ter  ^)fertc). 

SBULLETTARE  ,  ».  n.  Bfafcn  Wetfcn  (befontetè 
Som    frifd;gclófa)tcn    Salf). 

SBULLETTATÙRA  ,  /  M  SBIafcnitcrfeii  (ice 
Salfà  ). 

SBURRATO,  agg.  entbuttett,  bon  ter  23utter  gè; 
teinige  :   Cacio  sburrato. 

It.  Fig.   Modo  basso  ,  entnerbt. 

SBUSARE  ,  ».  a.  Sbusare  uno,  Cincin  alice  ©eli 
ini   ©picle   abnefjmen ,   ibn   auèbcutcln. 

SBUSATO  ,  part.  tee  QSorigen. 

SCABBIA  ,f.  tie  Sxàiit.  It.  ter   2(uèr,blag. 

SCABBIARE,  ».  a,  bon  tee  ^tirjc  rjcilcn;  bmrt 
'2(uèfa)Iag   reinigen. 

§.  Sur  Ripulire  ,  faubetn  ,  reinigen  :  Fia  il  luogo 
mondo,  e  d'ogni   lato  scabbia/»   e  piallato. 

SCABBIOSA,/,  tic   ©fabiofe,  tasi  ®rintrtaut. 

§.  Scabbiosa  a   stella  ,  tic  flernfctccige   ©Fabiofc. 

§.    Scabbiosa   indica  ,   tic   inbifd;e   ©fabiofe. 

SCABBIOSO  ,  agg.  ffóijig  ;  gtintig. 

g.   Jut   Scabroso  ,   V. 

SCABELLO  ,  m.   V.   Sgabello. 

SCABÌNO  ,  m.  T.  de'  Leg.  cin  ©stóppe  ,  SBanf: 
tiebecr. 

SCA  BREZZA  'tsa),f.  V.  Scabrosità. 

SCABRO,  agg.   rotif) ,   tjóctctig  ;  it.   V.   Scabroso. 

SCABROSETTO  ,  agg.  dim.  di  Scabroso,  etwa» 
taul)  ,    cin    recnig    tióiccrig. 

SCABROSISSIMO",  agg.  superi,  di  Scabroso  , 
fetjt   raut). 

SCABROSITÀ,  [poet.  SCABROSITADE,  SCA- 
BROSITATE]/.   bie   Kautjljcit  ;   ^ócEcrigreit. 

g.    Fig.   fur  Difficoltà,   tie   ©cbwiesigrcit. 

SCABROSO,  agg.    [Scabro]  cauli;  Ijóicrig,  b^ofperig. 

§.  Fig.  tur  Difficile,  Intrigato,  fdjroicrig  ,  berlvif; 
f«lt  :    Uu   negozio  molto  scabroso. 


§.   Parole  scabrose,  taiitjc,   b,art«  3Sorte, 

SCACAZZ AMENTO  (Isa),  m.  Voce  bassa,  \&i 
Saicn  (tao  oft ,  abet  immet  nut  rocnig  gefi;ict)t).  It. 
bai  SBcfa.fcn ,    Pop.   23cfd)cificn. 

SCACAZZARE  (tsa) ,  ».  a.  Foce  bassa,  bcraft 
fen  ,  Pop.   bcf<bcificn. 

It.  ».  n.  fatteli  ,  fdjeificn  (ju  Wictcttjoltcn  SDlalen , 
abet   nii)t  bici   auf  einmab,!  ). 

§.  Scacazzarsi  ,  v.  n.  p.  (icfj  befacten ,  fiif;  in  tie 
■f>ofen   faifcn. 

g.  Fig,  Scacazzare  i  danari  ,  ta&  ©db  bctlàppetn  , 
btrtónttfn. 

SCACAZZÌO,  m.  V.  Scacazzamene. 

SCACCAFAVA  ,  av».  Pop.  A  scaccafava  ,  il» 
•£iulle    unt    Sulle  ,    in    Spenge,    rcii;li(i. 

SCACCATA  ,  /  cin  ©a)lag  mit  cincr  ©a)ai;figut. 
It.    cin    3ug    (ini    ©(bai)). 

SCACCATO  ,  agg.  mùrfclig  ,   fa;aA)bretartig. 

It.    T.  d1  Arald.  gcfcfjad)t   (bon   2Bappcn). 

SCACCHEGGIATO  ,  agg.   V.   Smaccato. 

SCACCHIARE,  ».  n.  Foce  bassa,  [Morire] 
fterben  ,   abfaijrcn. 

It.  T.  degli  Agric.  tcn  2Bcinfloft  fappcn  (biJ  auf 
brei    Ufugcn    abfd)ncibcn  ). 

SCACCHIÈRE,»  .      -,    ,,    ,     -.         ,    , 

SCACCHIÈRU  ,|  m-  em  e*°*6"t  '  2)am(n6"t- 

§.  Luogo  in  cui  il  sole  fa  lo  scacchiere  ,  cin  ©e; 
fàngnifi   (tuo   bie  ©onne  buri)  baè   S'ifengicter  fdjcint). 

SCACCHÌNO,  m.  T.  de"1  Lana} ,  [Trapassetto] 
cin   JJcljlct   iin   Suite. 

SCACCIAGIONE  ,  /  tie  SScrttcibung  ,   QScriagung. 

SCACCIAMENTO,  m.  taà  ìBcttreiben,  SBcriagcn. 

SCACCIAMOSCHE,  m,  ein  fflicgcnwcbcl. 

SCACCIANTE  ,  part.  att.  bcttteibcnb  ,  beriagenb  , 
Vocgiagcnb. 

SCACCIAPENSIÈRI,  m.  [  Spassapensieri  ]  citi 
SBrumnicifcn  ,   cine   SDIaultrcHimcl. 

SCACCIARE,  ».  a.  [Discacciare]  bcriagen  ,  rceg: 
jagcn  ,   bertreiben. 

§.   T.  degli   Uccell.  ftèrcefen. 

SCACCIATA,/.  [Scacciamento]  tic  23criagting, 
SSerttcibung. 

§.  Dare  una   scacciata,  fluefjtig,    obcnljin   bcrriiitcn. 

§.  Dare  una  scacciata  ad  un  libro,  cin  Sui)  flui;c 
(ig   burd)b!attcrn  ,   iurtbiagen. 

§.  de''  Kattil.  bie  ©olbi*d)lagct(iaut. 

g.    T.  degli    Uccell.  baó   ©ijtccJcn ,   ©iieuiien. 

SCACCIATELLA  ,/.  dim.  iti  aSotigcn. 

SCACCIATO  ,  part.  di  Scacciare  ,   V. 

It.  Passo  scacciato  ,  ber  ©citenCibiitt  (  in  tein  ciit 
tfuli   an   ten   antetn   fcbligt ,   j.   SB.   in   ter  ©eoffaife). 

SCACCIATORE,  m.  -trice  ,  /  riti,  cine  SBctia; 
get — in,   93cttteibcr — in. 

SCACCO,  m.  iti  Sclt  (auf  tein  ©4)adi:uni  Sa-. 
menbrete). 

g.  Scacchi  ,  plur.  iaì  @i)ai;fvicl.  It.  bie  Si)ai)(ij 
guten. 

g.  Giuocare  a   [gli]   scacchi  ,  @i)ai;  fpiefen. 

g.   Scacco   matto  ,   fi>ad;mact  ,   fijai/  unb   inatt. 

§.   Dare   [lo]   scacco   matto,   matt  maiien. 

It.    Per  Mei.  ubcrwaltigcn  ,   befiegen. 

g.  Scacco  al  re  !  alla  donna  !  alla  regina  !  ©i;aij> 
tein   Sónige!   ©i)ad)  ber   Sónigin  1 

g.  Fig.  Dare  uno  scacco  matto  di  pedina  nel 
mezzo  del  tavoliere,  (Jincm  cincn  ©trii)  buri)  bie  9?eiii 
nung   mad)cn,   i()m   feine  'p-làne   bctcitcln. 

§.  Avere  scacco,  im  ©i^ait  llcljcn:  Il  re  ,  la  re- 
gina ha  scacco. 

It.   Per  Mei.  ©ijaben,   SSetfufi  tjaben. 

§.  Ricevere  scacco  ,  ine   ©i;ai)   foiiimcn. 

S.  Ricevo  scacco  ,  inir  tpitb  ©d)ai;  gebotcn. 

It.   Per    Met.   ©rbaben   erltitcn. 

g.  Dare  sacco  ,  ©ijaii  bicten. 

It.  Per  Met.  bie  ©eitn  ,  ©pitje  bietcn.  It.  ©i;aterr 
bcrutfaijcn. 

g.  Dare  uno  scacco  matto  al  marito ,  Crinen  jttn» 
^latjntci   maiien. 

§.  A  scacchi ,  aw.  fur  Scaccalo  ,  gcwùrfelt ,  fi;ai;; 
bretattig. 

§.  Vedere  il  sole  a  scacchi,  fùr  Essere  in  prigio- 
ne,  ini   ©efàngniii   fitjen. 

g.    T.  de"1  f.unaj  ,   tic   ®unn()cit  beè  S.ui)S. 

§.  T.  di  Mar.  cine  2(rt  ©ccmanóbcr  :  Scacco  si 
dice  dell1  ordine  obliquo  di  marcia  di  una  squadra 
o   armata   navale. 

SCACCOLO  ,  m.  Foce  rom.  Scaccolo  di  carta, 
ein   D.uartb(att. 

SCACCOMATTO,  avv.  fi;a<&maU. 


;--i 


SCA 


SCA 


SCA 


SCACIATO,  agg,  cime  Jtófc. 

§•  Fig,  Pop.  Rimaner*  selciato,  fur  Restare  con 
un  palmo  <li  nato,  mie  cince  {«ngcn  91  «fé  «biiclicn;  fi.1) 
in   f«in«  (?rn\irtung,   fioffnuuj  getaufdjt  felini. 

DENTE,  pari.  alt.   «buttimeli*  ,   bcrfallcnb.   It. 
|u  (Sic,-  gclicnt:   Mese  scadenti. 

SCADENZA,/  [Decadimento]  tic  Stimarne,  ice 
Starla  ti. 

(       T.   ,!■■"  Mac.    tie   aSecfo(T(tÌ(   (cineò   SDectfett). 

SCADERE,  <-.  ti.  [Decadere,  Declinare]  abnet). 
ut".  l'rtfaUcn;  |idj  bevf.lilcibtctn  ,  in  23etfatl  ger«t()cn.  It. 
ju   ©ubi,   auf  tic  9ìci.jc  «eden. 

§.  ffm  Passare  ,  bctfiiciìcn  ,  botùbagctienb  fein  :  Kon 
■Tendo  mai  fitto  fine  di  beneficiarmi  .  non  è  sca- 
duta .  ni  scorsa  Torà  del  ringraziamento. 

§.  Scade  il  mese,  il  giorno,  tee  OTon«t ,  ber  2ag 
t;c''.t   |U    Onte. 

§.    Scadere  dalla  grazia  ,   in   linguaio   fallcn. 

§■    frir   Accadere,  Occorrere,    bcrfallcn ,    fi. ti   crcignen. 

§.  Jut  Ricadere,  Venire  per  via   d'eredità,    an. 

luimulini  ,   sufalltn. 

§.  JJut  Derivare  ,  licrtemmcn  ,  cntflcticn  :  Di  qui  ci 
mena  in  Picardia  la  strada  .  .  .  .  ,  Da  Picen  Castro 
par  clic  "1   nome  scada.    DiTT.  4-    >5. 

§.  T.  c/c1  Mtfc.  bell'alien  (bon  933ccl;fcln  ,  3«l)[um 
atti). 

SCADIMENTO,  ni.  V.  Scadenza. 
SCADUTO  ,  pari,  di  Scadere  ,  V. 
It.    Una  famiglia   scaduta,    cine  auògcfiorbcnc  Ifainitic. 
§.   Un    colore    scaduto  ,    cine    bcn'djolTuK ,    bctblidjtne 
Sari;. 

§.  Alti  tre  [del  mese]  scaduto  ,  «ni  trittcn  l'ctflof; 
fenen  SRonatS. 

§.   Moneta  scaduta  ,   cine  Viidit   bctlu.nd;tigc   SJlunje. 
SCAFA,/   cin  flabn  ,  SBoot. 

SCAFAJUOLO,   ni.    T.  di  Mar.  ein   Jtaljnfutirc». 
SCAFANDRO,   in.   cine    Sd;tviininjacfc    (fon    tfc-rf 
un*  £3  a  dittatici  ). 

SCAFASSO  ,  m.  T.  de' 3Ierc.  cine  Siuonc ,  ein 
WicCKaurt^f  |u  SBaarcn). 

SCAFFALE  ,   m.   cin   2?ud;crhct. 
SCATTARE,  v.   it,  pafdjcn  ,   cincn  'JJafdi  Ivcrfcn  (  ini 
a?rc:l>id). 

«j.   Jùt   Cadere  ,   fallcn  ,   purjctn. 
SCAFFETTA,y:    T.  di  Mar.  V.  Ripostiglio. 
SCAIÌGLIO,)  „        ,.     .     .,.. 

SCAFILO         i    m'  cm   ^'vc"cI' 

SCAFO,  ni.  T.  di  Mar.  [Guscio]  ber  SRwmyf, 
iaè   Sd)i(fjgcrippc. 

SCAFÓIDE  ,  m.    T.  degli  Anat.    [Cimbiforme] 
tat     fatjnférinigc   23ein   (  tcó   SKittclfulict  ). 
"SCAGGIALE  ,  m.  ubi,   Cintura,  V. 
SCAGIONARE  ,  v.  a.  [Scolpare  ,  Scusare]   rce^t- 
fertigen  ,    freifprcdicn  ,    cntfdiuliigen. 

§.  Scagionarsi,  fid;  rcditfertigcn  ,  (\i)  cntfdjultigcn  : 
Lamentandosi  de1  Romani,  e  scagionandosi  di  ciò, 
die  i   Romani   apponevan   loro. 

SCAGLIA  ,/  cine  Scfcuppc  (ben  Jifdjcn  ,  Sdilon: 
gen   u.   f.   ro.  ). 

§.   Per  simil.   cine   Sdiuppc  (ben   ?D7c tati  u.  tgl.). 
§.   Scaglia   di   ferro  ,  di   rame  ,  .£iammcrfd;Iag. 
§.   Scaglie  di   marmo   ec.  ,    2lbf«II,   Sibfprung. 
§.   Scaglia   di  ferro  ,    T.    (te1  Cium,    cin    natutticficò 
Ch'incliti   (  jinti   ffatbcn  bet   ©lafcè). 
§.  l'atto  a  scaglie  ,  fdjuppenfcrniig. 
§.   Caricare  a  scaglia,    T.  Mil.  mie  itartacfd;cn  latcn. 
è.   3 ùr  Fromba  ,   cine   ©dilcuter. 
SCAGLIABILE,  agg.  fd;(cuterbac  ,  roctffrat. 
6.  Dardi   scagliabili  ,  SQutffpiciSc. 
SCAGLIAMENTO,  m.  tat  "-ibfdmppen. 
It.   tat   SBcrfcn  ,   Sdjlcutcvn  ;   Ver   2Durf. 
SCAGLIANTE  ,  pari.  alt.   fdilcubcmb ,  tvctfcnb. 
SCAGLIARE,  v.  a.  abfct;upyen  (  cincn  ffiftb,  ). 
§.   ffur  Lanciare,   fdjlcutctn,  rverfen  ;   fdjwingen. 
§.   Scagliare  uu  colpo  ,   cir.cn  ©tteicf)  bctfeijeii. 
§.   Scagliare  sassi  ,   mit  ©teinen  Wctfcn. 
§.   Scagliare  le  braccia  ,   mit  tcn   21rmcn   félcnfcrn. 
§.    Scagliar  via  il  giogo,    Fig.    iaè   Sott;   ottverfen  ; 
fio)  bon  ber  Sncdjtfdpaft   Icftcicn. 
6.   Scagliar  via  ,   ircgivctfcii. 
It.   Fig.  ircgf^lcuìcm  ,   bcn'djhjcnten. 
6.   Sur   Lanciar  campanili,   yrotjlen  ,   «uffdmciccn. 
§.   Scagliare  le  parole  al   vento  ,    tic   Si-'crtc   in  tcn 
SfBint    fvrcd;cn.   It.   fafcln  ,    inC   9Jl«uc    t)incinf)>red;cn. 

§.   Scagliare  una   nave,  ein  ©djiff  fictt  maijin  (ben 
ìtx   Sonttanf ,    :.l    ve)- 

§.   Scagliare  nn  bastimento  da!  cantiere  in  arqua, 
liti.  Varare,  V. 


§,  Scagliarti,  V,  ri.  p.  fi.!;  fdjnW'tn  ,  ol'fi'.ivv'".  It. 
t'I.'iitctn  ,    fi  li    !",, 

§■    Il    lucÙO  li  s,'n;_'lia.  ter  (gtfeditc)  -^cdit  blattctt  (idi. 

§.  Questa  pietra  si  scaglia  ,  fciefet  Gtcin  fo)icfctt 
|1  il;    ti. 

§.  Il  ferro  si  scaglia  nel  batterlo,  tai  C'ifcu  fpringt 
l'cim    ©d.imictcn   «li. 

§.  tjnr  A ".iiar-i,  Dibattersi,  fia)  lncrfcit ,  (io)  ()in  uni 
fjttWltftn  i  Per  fuggire  il  dolore  del  male,  egli  si 
scaglin    pel    li  ti". 

§.  Scagliarsi  addosso  ad  alcuno,  fidi  auf  Gincn 
tvccfcn  ,  it)n  «ngrcifen  ,  «uf  i()n  loétlurjcn  :  Orlando  al- 
lor  se  gli   scagliava  addosso. 

SCAGLIATO  ,  pari,  tee  25origcn. 

SCAGLIATORE,  m.  ein  e^rruient, 

SCAGLIETTA,  f.  d'un,  di  Scaglia,  cine  fteine 
©drayi'c. 

li.    T.   de"1  Munii',   di    Tal.    cine    Otrt    ©d)nuvftnb«ft. 

SCAGLIETTO,  m.  T.  de"  Pese.  Scaglietto  di 
sughero  ,  tic  ol'ete   9ìcljfdnuit. 

t;.   Scaglietto  di   piombo  ,  tic  unterc  9ìcr>fdmur. 

SCAGLIETTOME ,  m,  T.  de"1  Mani/.  Ai  Tab. 
cine   2!tt   grebcr   ©dm  infinti  «et  [Rape]. 

SCAGaLIONCINO  ,  m.  dim.  di  Scaglione,  cine 
Heine   Stufe. 

SCAGLIOLA,  y.  dim.  di  Scaglia,  cine  fleine 
©djiiyye. 

SCAGLIONE  ,  m.   [Grado  ,  Scalino]   cine  Stufe. 

It.  Fig.  cin  0r«t ,  cine  Stufe:  L'essere  nato  i: 
il   primo   grado  e  scaglione   a   tutte  le   cose. 

§.   Scaglioni,   tic   Stccfjalitte   (ice   ^l'citcòj. 

§.  T.  Mil.  We  Stcffcn  (auf  bem  2ltm  jur  SBejei.-f): 
nuiirj   ter  S^ir.ifi'  i   re).         • 

§,    T    d'Aia'!.   V.   Cavalletto  d'arme. 

I;.  cine  Ì2!tt  Jluflfifcl)  '.  Ouale  o  trota  o  scaglion  va 
gin    pel    fiume.   Olii,.    Ft'R. 

SCAGLIOSO,    agg.    fd)U|.'rag,    boti   Sd)U)ipen. 

§.  Pietra  scagliosa  ,  cin  fcléittrigcr  ,  (\<i)  fdjiefcrntcr 
Stein. 

SCAGLIUOLA  ,_/!    j   dim.  di  Scaglia,   cine  fleine 

SCAGLINOLO  ,  'n.\  Sa)uwc.  It.  tj6  SKarienglad, 
Jianeiiciò. 

§.    T.  de'  Bot.  Sanabingtaè  ,    ©lanigraS. 

"SCAGNARDO,  agg.  [Difforme,  Bratto]  unge: 
flaltct  ,    Ivfilid). 

§.  Vtccliia  scagnarda  ,  cine  alte  feafjlidje  SScttel  (un; 
gettati  djl  idi). 

SCAGNO,  m.   V.   Scranno. 

II.  T.  de'1  Set.  cin  0etint  ro^er  ©eiic  (bon  funf 
Sttcfir.cn  ). 

SCALA,/   cine  Srefiyc  ,   Stiegc.  It.   cine   Scitct. 

§.  Scala  a  piuoli  ,  di  corda  ,  cine  Syroffcnltitct, 
Sttidltitcr. 

§.  Scale  da   carro  ,  30agcnleitctn. 

§.    Scala   a    lumaca  .  cine   5Bcntcltrc>r').'c. 

§.  Fusto  di  scala,  ter  S-rcppenbaum. 

§.  Montare  ,  Salire  una  scala  ,  Far  le  scale  ,  cine 
Srcyye   t)inauf|>eigcii  ,    cine    Sciter   be|1cigcn. 

§.  Appoggiare  ,  Gettar  la  scala  ,  tic  Scitcr  anici); 
ncn  ,    nnlrctfen. 

§.  In  capo  ,  In  pie  della  scala  ,  oben  ,  untcn  «n 
tet   Ircuye  ,   ani    ffufi   ter   S-teppe. 

§.  Scala  di  tre  longlii ,  di  tre  fusti,  far  Forca, 
ter  Oalgcn. 

§.  Scala,  T.  di  Mas.  tie  Scnlcitcc.  It.  tao  9ìotcn: 
fb  fieni. 

§.  Fig.  Scala  de'colori.  tic  SJbftufung   ter  ffatbcn. 

§.  ffùr  Ordine,  tic  Stufcnicitcr ,  'ilbltufimg.  Slang; 
cttnung  :  11  mondo  è  fatto  a  scale,  cbi  lo  scende, 
e  cbi  lo  sale. 

§.  Scala  ad  una  dignità  ,  tic  Stufe  ju  einer  SfDut: 
te.  cincin  5(mtc:  Vespasiano  lo  mandò  a  regger  la 
provincia  di  Aquitania,  digitila  di  principale  splen- 
dore, e  scala  al  destinatogli  consolato. 
§.  A  scala,  fiufenweife,  aldnalig. 
§.  Scala,  fur  Porto,  cin  ^afen ,  cine  SKbctc;  it. 
Stayclplatj. 

§.   Scala   franca,  cin   ijrciliafcn. 

§.  Fig.  fin  Passo  libero,  fteic  £ianb,  freier  ©pielrauni 
(tu    (tiim,    iva!)   man    rrill,    ju   gdien ,   wcliin   man   tvill). 

K.  Fare  scala  in  qualche  luogo,  irgcnilti)  «nlantcn, 
tic   21nfct  roctfen. 

§.  lare  scala  ad  alcuna  cosa,  ad  alcuno,  (Sllvaè 
c'mlcitcn,    (jincn    futren ,~ onleiten. 

§.   Iaisi  scala,   fiufentveife  iveljin  gclangcn. 
§.   Scala,    T.  dc'Gcogr.  ber  bcijùngte  S5ì«ffl«b   («uf 
Santf.ulcn). 

§.   T.  de'Nat.  bie  SBcnbcItreppt  (cine  2(tt  S^ncttc). 


Ctflcigen  ,    •^inauffleijcn 

p,   1"  ii   «uè  ber   Sdilingc 
,   fid;  «uè  tcn  9ìctjen   lei: 


§.  Scala,  T.  de'  Cim.  tic  Ireppcn  iin  Sudjr  (ein 
Ji'blct   im    Sib.tcn). 

§.  Scale  di  Levante,  T.  de'  Mar.  tic  motgcnlan; 
tifeben    Ìà(ett,    Stavclvl.irc. 

SCALABRINO  ,  m.  cin  Sijfnufopf,  bctfdnni^tei , 
berfdilanfncr   OTenfdj. 

*.SC ALAlllìONE,   IW.   ubi.   Calabrone,   V. 

SCALACCIA,/  /'«'fi''  di  Scala,  cine  dente  bau. 
fàlligc   Zrcpvt. 

SCALAI!  \  IT,  in.  T.  de'  Fé  ter.  bit  S«rre  (ter 
^fctCe). 

SC  IL  AMENTO,  m.  t 

(«uf  S.ti'1'rcu  ,    ^oìrcrn  ). 

SCALAPPI  Vii  e  , 
SCALAPPIARSI. 

madien. 

II.  Fig.  fidi  «uè  ber  Stringe  (itl)tn  ;  tcn  91ad)fld: 
lungcu   ciitgtbcn. 

SCALARE,  v.  a.  bcfiligm,  erfleigcn  («uf  Jteppcn, 
Scitcrn):    Scalare   le    mura. 

SCALATA,/.   V.   Scalamento. 

It.  Dar  la  scalata,  T.  Mil.  bic  OTaucrn  erfleigcn, 
flurincn:    Sturili    laufen. 

It.  baC  Scitctfpicl  (baè  Spici  beè  ^3«nèttiur(14  mit 
ter   Scitcr). 

§.    T.  de'  Nat.   V.   Scala. 

SC  \!,\TO  .  pari,   di    .Scalare.   V. 

(j.    ffnr   Ripartito,   Diviso,   abgciluft,    «bgctticilt. 

SCALATORE,  m.  -trice.y.  ein,  cine  (Stllcigct — 
in  (auf  Scitctn). 

SCALBATRA,/.    T.  de' Nat.  tettici,  SBtatOfcn. 

SCALCAGNARE,  v.  a,  abtreten  (tie  £actc  boni 
Sdjuti)  :  Del    Vescovo   la   mula   li   scalcagna. 

SCALCAGNATO,  pari.  tcC  9S»tigen. 

«SCALCARE,   V.  a,   ubi.   Calcare,    \  . 

SCALCI1EGGIARE  ,  »,  a.  [Tirar  calci]  «uè; 
fdilagcn   (mit  ben   ^)intctfii(ien). 

§.  Duro  e  5calcheggiare  cqntra  lo  sprone,  ti  i|1 
fdilDct  tvitcr  tcn   Scadici   )u  lórfcn  ('2(ii6fpriid)  tee   2}ibel). 

§.  Scalcheggiare  alla  ragione,  ter  SSernunft' ipitcr; 
flrcbcn. 

It.  v.  a.  bfFampfcn  ,  (l«itcn  :  Sempre  sogliono  , 
quando   sono   forti,    scalcheggiaie   la    chiesa. 

SCALCI!  ERÌA  ,/  laè  2(mt  bc6  95ctfd)neitet6  ;  b«à 
Sut(icnmci|lctamt. 

SCALCIARE,   v.  n.   V.   Scalcheggiare. 

SCALCINARE,  v.  a.  ben  S«If,  tic  S!««uct()cflei: 
tung    abnnid'cn. 

SCALCINATO,  pari,  ice  9Sotigcn. 

SCALCINATLTIA  , /.  taè  2<bbticteln,  ber  %\i\M 
(bon   5Uìauern). 

SCALCO,  m.  ber  Sudjenmciflcr.  It.  tet  ìafcltcctct; 
SSorfdjncibct.   It.   ter  Xrui>lcii   (an   Ì)ófeu). 

SCALDABANCHI,  m.  Fig.  cin  Dfcntjoeftt,  25a: 
rc.ibauter. 

SCALDALETTO,   m.   cin   ffltttruórinit 

SCALDAMANI  ,  m.  cine  2ltt  5tintetfpic!  (  toobei 
mebrerc  tie  piante  ubcrcinanbcrlegen  unb  min  nad)  ice 
Sicilie  U?en(icben   unt   fic   oberi   auflcgcn). 

SCALDAMENTO,  m.  baà    Cttoatmcn,    20atn 
ijeijcn. 

It.   Per  Met.   tic  Gr(;itjung,  ter   Gifct. 

SCALDANTE  ,  patt.  alt.  njatmciit,  IttBÓrmmb, 
crbirjcnt:    it.    bci(tnt. 

SCALDARE,   v.   a.  ruarmcn,   ettpatmen. 

§.  Scaldare  il  letto,  le  vivande,  i  piedi,  le  ma- 
ni, t«0  SBctt  tratmen,  tic  Spcifen  tpatmen ,  auficatmcn, 
tie  ijiific,   è^nbc  U'órmcn. 

§.  Scaldar  il  ferro,  kafi  Gifcn  creji^cn ,  gtùtien:  Non 
scaldò  feri  o  mai,  né  batte  ancude.  Dante  pah.  21. 

§.  Scaldar  la  stufa,  il  forno,  tic  Stubc  etljciicn  , 
t)ci<en,   tcn   Cfcn   t)ci;cn. 

§.   tfi'tr   Cuocere,   btennen  :   Se   il    sole    ti    comincia 
a   scaldare ,   ricorditi  del   freddo  che   tu   a   me  face 
sti   patire. 

§.  Per  Met.  crditjen:  AI  mio  ardor  fu*  seme  le 
faville.  Che  mi  scaldar  della  divina  fiamma.  Dan- 
te  PURG.   21. 

§.  Scaldarsi,  v.  11.  p.  fid;  reatine!»:  Scaldarsi  al 
sole,   al   forno. 

§.  Scaldarsi  al  fuoco  degli  Spagnuoli,  (id;  «n  tet 
Senne   Iv.'umen. 

§.  Per  Met.  (ii)  cttilu-n;  di)  entjmitcn,  fict)  cntflam: 
mcn  :  Non  è  si  duro  cor,  che  lacrimando,  Pregan- 
do, amando,  talor  non  si  smova,  Né  si  fieddo  vo- 
ler, che  non  si  scalde.  Pi/rr..  SOM.  226. 

It.   V.   Riscaldare. 

SCALDATA, J.  tic  2B«tmun3/  £ei,»n«. 


SCA 


SCA 


SCA 


jo.5 


§.  Dar  una  scaldata  a  q.  e,  (Stteaè  Watinen. 
SCALDATINA,/  dim.  di  Scaldata,  V. 
§.  Dare  ima  scaldatina  ad  una  camicia...  ec.  cin 
£cmi   u.  igl.   cin   teenig   teatine». 

SCALDATÌVO,  agg.  teati-ieni,  ctteatmeni;  ^itjcnfc, 
«tt)i§eni. 

SCALDATO ,  part.  bon  Scaldare  ,  V. 
SCALDATOJO,  m.  cine    ©tube  (in  tfló|tetn,  ito 
man   fidi  teatine). 

SCALDATORE,  m.  -trice,  f.  cin,  ti*  ®tto«; 
mct — in,   ©tfeitjct — in. 

SCALD ATURA,/  iie  SBatmung,   Stteàtmung. 

SCALDAVIVANDE,  m.  cine  2B<Srmpfamie,  ©lue- 
pfanne   (©peifen    (U   teatnien). 

SCALDEGGIARE,  v.  a.  ubi.  Accalorare,  V. 

SC  ALEA,  f.  cine  Srcppc  ;  ©tufen  (sor  Xitijcn  uni 
anicten   gtofscn   ©ebauien). 

SCALELLA,/  cine   ©iilingc  (SSóget   su  fangcn). 

SCALÈNO  ,  agg.   T.    aV  Geom.    Triangolo  sca- 
leno,  cin   unglciiifcitigcè  JDrcieet. 
•SCALÈO,  m.  ubi.   Scala,  V. 

•SCALÈRE  ,  m.  V.   Scalea. 

SC  ALETTA,  f.  dirti,  di  Scala,  cine  f  teine  Srep; 
pe;   eine   fleine   Seitet. 

§.    T.  degli   Oriuol.  iet  ®tùcfct  (an   [Hcyetimtjten). 

§.    T.  de'  Magri,   cine   2(tt  3angc. 

§.  T.  de'  Colteli.  Magri,  eine  flac&c  ffeile.  It.  cine 
2ftt   ^ebet. 

SCALFICCARE  ,  v.  a.   ab(tt>ac£cn,   abfta^en. 

SCALFIRE  ,   v.  a.   aufii^cn,   gctfta^en    (iie   £aut). 

SCALFITTO  ,  part.   ice   SSorigcn. 

SCALFITTO,   m.   ice  SRit} ,  iie   ©Stamine. 

SCALFITTURA,/  iie  2tufrh)ung  ,  3ctrtat>ung. 

SCALINA,/.  dim.  di    Scala,   cine  rlcinc  Steppe. 

SCALINATA, f.  V.  Scalea. 

SCALINO,  m.  [Scaglione]  cine  ©tufe:  L'uso  ba 
pur  nobilitato  il  gradino,  assegnandolo  alle  grandi 
opere  d' architettura  ,  cui  si  ascenda  per  maestose 
scalinate  ,  e  lasciando  scalino  ad  ogni  scala  fatta 
per  mero  bisogno  ec.   Grassi,  p.  71. 

SCALMANA,/:  V.  Scarmana. 

SCALMANARE  ,  V.  Scampanare. 

SCALMANATO  ,  part.  ito  93otigen. 

SCALCIARE,    |    v.    ri.   p.    fidi    abafdbetn;   it.    fidi 

SCALMARSI,  \   rtft$en. 

SCALMATO,  part.  ieè  QSorigcn.  It.  bcuntutjigt , 
tetregt:  Negarono  un  poco  d'acqua,  quelle  ad  Er- 
cole sitibondo,  questi  a   Latoua   scalmata. 

§.  Morbo  scalmato,   V.   Scalmatura. 

SCALMATÙRA  ,  /  T.  de'  fé  ter.  ice  Saudiflufi 
(4et  Sbictc). 

SCALMIERA  ,  f.   T.  di  Mar.  cin  Dvuierpfloet. 

SCALMO,  m.  V.  Scanno,  T.  di  Mar.  It.  iet 
StJleetbcebt. 

SCALO,  m.  T.  di  Mar.  tee  ©capei:  Nave  nello 
scalo. 

It.  cin  933cg  bon  23alfen  (  nm  £afcn ,  iie  JJafTct  auè 
icn  ©djiffcn  fottjutollen). 

§.  T.  de'Funaj,  fut  Andana,  iie  £>tet)bat)n,  ©ci: 
litbafjn. 

SCALÓGNO  ,  m.  T.  de'Bot.  ice  ©cbatottcnlaudj, 
iie  ©Calotte.  It.   eine   %u  ffeige. 

SCALÓNA,/!  accresc.  di  Scala ,  eine  groffe,  lan; 
gè  ,  bteite   Steppe. 

•SCALONE,  m.  UH.  Scaglione,  V. 

SCALPEDRA,/  ©fatpcita  (cin  ctiidjtcter  Siamc 
teim  Boccaccio):  La  Semistante  di  Eerlinzone,  e  la 
Scalpedra   di   Narsia. 

SCALPELLETTO,  m.  dim.  di  Scalpello,  cin 
flcinct  SDÌciScl. 

SCALPELLINO,  m.  V.  Scalpellato;  it,  cin 
©teinmety. 

SCALPÈLLO  ,  m.   cin  SKeiflrf,   V.   Scarpello. 

It.  T.  degli  Anal.  e  Chir.  iaè  ©falpcl,  3etg!ie: 
tetungèmefKt. 

SCALPICCIAMENTO  ,  m.  V.  Scalpitamene. 

SCALPICCIARE,   v.  n.  V.   Scalpitare. 

SCALPICCIATO  ,  part.  ieè  «otigen. 

It.  T.  degli  Agric.  jetnagt ,  abgcfccffen  (  ben  23au 
mtn ,  iie  fon   Sbictcn   abgcftefTen   fini); 

SCALPICCIO  ,  m,  iaè  ©tampfen  ,  Stampcln  , 
©d)c.tten  (mie  ien  Sùpen   beim   Qcfcn). 

♦SCALFIRE,   v.  a.  V.  Scolpire. 

SCALPIT AMENTO,  m.  V.  Scalpiccio. 

SCALPITANTE,  pari.  alt.  ffgmpfjni,  ttampelni; 
fdjattcni   (tnit  ien   Sùfien). 

SCALPITARE,  v.  n.  flamvfcn,  ttampcln  (mit  ien 
Jjùfien  im  @ct;en). 

D-nonario  L'.-Ted.  frol.  /. 


§.   Sue  Calpestare  ,  V. 
SCALPITATO,  part.  ieè  SBotigcn. 
It.   Fig.  jettuten  :  Non  credere,   che  sia  scalpita- 
lo ,   e  soppressato   dalle  avversitadi. 

SCALPITÌO  ,|  •<,,     c     ,   ■  T7 

SCALPITO,    J    m'  M-   ScalP'CC10'  V- 
•SCALPORE,  m.  ubi.  Rammarichio,  V. 
•SCALPRO  ,  m.  ubi.  Scarpello,   V. 
•SCALTERIMENTO  ,  m.  ubi.  Scaltrimento,  V. 
•SCALTERITAMENTE,  avv.  ubi.  Scaltritamen- 
te, V. 

♦SCALTERITO  ,  agg.  ubi.   Scaltrito  ,  V. 
SCALTRAMENTE,  avv.   V.  Scaltritamente. 
SCALTREZZA  {Isa)  ,  f.    [Sagacità]  iie  aSctf^la: 
gcntjcit,   SSctfémi^tbcit,   ©d;Iaul;eit. 

SCALTRIMENTO,  m.  iaà  2Si^igcn ,  «bfeimen. 
It.   V.    Scaltrezza. 

SCALTRIRE  ,  v.  n.  [Di  rozzo  e  inesperto  fare 
altrui  astuto  e  sagace]  WiRigcn,  febjau  maa;en,  ah: 
feimcn. 

SCALTRISSIMO,  agg.  superi,  di  Scaltro,  6,óa;fl 
berf.blaiien  ,    aufictfl   f^lau. 

SCALTRITAMENTE  ,  avv.  betfft;lagen  ,  fa)lau  ; 
mit  Setfd;Iagcnbeit ,  mit   ©t&Jauljcic. 

SCALTRITISSIMO,  agg.  superi,  di  Scaltrito, 
ganj    abgcfcimt. 

SCALTRITO,  part.  di  Scaltrire,  V. 
SCALTRO,  agg.    [Astuto,   Sagace]    betfo;lagcn  , 
abgcfcimt,  fcblau  ;  buta^ttieben. 

SCALZACANE,  m.  [Mascalzone]  ein  £um» ,  or; 
inet  Seufel;   Sumventjuni. 

SCALZAGATTO,  m.  ein  gumvenb,uni,  ^allunre. 
SCALZAMENTO,    m.    iaè    2<uèiicb,en ,    2(blcgcn 
(ice  @.but,e  uni  Sttùmjjfe). 

§.  Fig.  Lo  scalzamento  degli  aìbtri  ,  iaè  Umgra: 
ben,   SBefjacfen  iet  28tirjcln. 

§.   Fare    uno    scalzamento    alla    taciturnità  ,     iaè 
©a^n-cigen    <u   btccficn    fua^cn,    ein   @cb,cimnif)    b"auèIoc£cn. 
SCALZARE,   v.    a.    Scalzare    uno,    ©inem    iie 
@d^ut)e   uni   ©ttumpfe   auèjiet)cn. 

§.  Fig.  Scalzare  i   denti,  iaè  3at)nflcif$  ablófen. 
§.    Scalzare  un   muro,   eine   Kftatiet   untergtabcn. 
§.   Scalzare  le  riti,   gli  alberi,   iie   SReben   betjatfen  , 
iie   SSóuinc   mngtabcn   (bei  ice  SButjtl). 

§.  Per  Met.  Scalzare  uno  ,  @incn  auèfotfo^en,  mit 
Sifl  auèbolcn. 

g.  Scalzarsi,  v.  n.  p.  (iti)  iie  ©rt)ut)c  uni  ©ttùmvfc 
auèjicbcn. 

It.  Per  Met.  ein   25atfufietinJnd)  ttetien. 
§.   Prov.  Non   esser  degno  di   scalzare   chicchessia, 
ni4it  metti)  fein   G'inein  iie  @ó5ut)ticincn   aufjuléfcn. 
SCALZATO  ,  part.  ice   SBotigcn. 
SCALZATOLO  ,  m.    T.  de' Chir.  ein  3nf!tumcne 
juin   21blófcn  ice  3ab,nficif4icè. 

SCALZATORE,  m.  -trice,  f.  iet,  iie  ©cbufje 
uni   ©ttùmvfc   auèjietjt. 

§.  Scalzatore  di  negozj ,  di  segreti,  cin  2(uèfotfó)et 
bon   QJct)eimni|Tcn ,   ein   ©vat)er. 

SCALZATÙRA  ,J\  V.  Scalzamento. 
It.   iie   Umgtabung   (ieè  2Bcin)1ecfè,    iet   Sóume). 
SCALZO  ,  agg.   [Senza  calzari]   batfufl. 
§.  Andare  scalzo  ,   baefufi  gctjen. 
§.  ffùt  Nudo,   blcè,  natft. 

§.    Sùt  Disarmato,  unbch>ct)tt:   Rinaldo  vide  un  bel 
colpo  da   fare,   E  che  scoperta  avea  la  mano  e  scalza. 
§.  Per  Met.  fùt  Abjetto,  lumpig,  eleni:  Che  tanto 
ubbidire,  come  schiavi,  a  quattro  scalzi  Centurio- 
ni  e  meno   Tribuni? 

§.    Gente  scalza.   Sumpenbolf  ,   Sumpcngefmbct. 
§.  Oh  vacci  scalzo!   Modo  basso,    nut  fatate!  nut 
betjutfam! 

§.    Frate   scalzo,  cin   23atfù6mn5n4). 
SCALZO,  m.    [Mascalzone]  ein   SumpenFctf,  Sump: 
Ogni   scalzo  vuol   far  del   mercatantone  a   credenza. 
SCAMATARE,  v.  a.  auètlopfen ,  au&fUuben  (93otIc, 
Slciict   u.   Ìf|I.). 

§.    Fig.    3:'it    Correggere,    Emendare,     betbclTctn, 
fóubctn   (bon  Jcljlctn):   Ricevetelo   (il  capitolino]  adun- 
qoe  .  e  lettolo  scamatatelo  a   un  dipresso  ec. 
SCAMATATO,  part.  ieè  SSotigcn. 
SCAMATATORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  3.uè: 
flopfct — in.  > 

SCAMATINO  ,  m.  V.  Scamatatore. 
SCAMBIAMENTO  ,    m.    iaè     23etweet;feln,     SSer; 
taufibcn. 

SCAMBIARE  ,  v.  a.  betweà^feln ,  bcttaufaVn:  Per 
non  ismarrirle,  o  scambiarle,  fece  lor  fare  uu  certo 
segnaluzzo.  Bocc.   KOV.   76.    n. 


§.   Scambiare  le  carte  in  mano,   V.   Carta. 
§.   Scambiare  i  dadi  ,  V.  Dado. 
§.   ijùt   Tramutare,   bctteanicln. 
§.  Scambiare  la  pena ,  iie  «Strofe  (  in  eine  aiiiett  ) 
umanictn,   bctteanicln. 

§.   Scambiare    alcuno    d1  un    luogo    in   un  altro  , 
Sincn   betfetjcn   (bon   cincin   Dtt  juin   anictn), 

§.   Scambiare   «no ,    fùt    Entrare    in    suo    luogo  , 
Succedergli,   (Jincn  (im   2(mte,   Sienfle)   ablófen,   folgen. 
It.  feine  Stelle  betttetcn. 
SCAMBIATO,  part.  ieè  S3otigcn. 
SCAMBIETTARE,   v.    a.    ©vtùnge ,    Sapticlcn , 
<Snttc(f)atè   maa'jcn  (im   Sanjcn). 

§.  Scambiettare,  fùc  Mutare  spesso,  oft  aniettl  : 
Piacendo  a'  soldati  questo  scambiettar  capitani. 

SCAMBIETTO,  m.  cin  ©vtung ,  Capriole;  ein 
Gnttcà^at  (ini   Sanjen). 

§.  Sùt  Spessa  mutazione ,  cine  oftmalige  SSctànie: 
tung  ,   SBcrWanilung. 

SCAMBIEVOLE,  agg.  [Vicendevole,  Recipro- 
co]   tectbfclfcitig  ,    gegenfeitig. 

SCAMBIEVOLEZZA  (tsa),f.  iie  ©egenfeitigreit, 
SBctbfeifcitigfcit;  gegenfeitige   Stleieietung. 

SCAMBIEVOLMENTE,  avv.  [Vicendevolmente] 
teetbfclèiecife,   gegenfeitig. 

SCAMBIO,  ni.  [Scambiamento]  iie  SSenee^fclung, 
SGettaufiiung.  I 

§.   i?ùt  Errore,    Svista,    iaè    iBctfetjcn ,   9Setgecifcn , 
iie   SSettcnnung.   It.    ein     ©tcllbetttetct  :   Le    donne  tal-, 
volta   son   ite   cercando  di    mettere    uno    scambio   in 
luogo  del   marito. 

§.  In   iscambio,   avv.   In   vece,   fiatt,   anflatt. 
g.   Cogliere,   o    pigliare  in    iscambio,    bctteco^feln , 
Sinè   fùtè   Sfniete   ncfjincn,   cincn   SPÌiègtiff  tljun. 

SCAMERARE,  v.  a.  auè  icm  óffcntli4ieu  ©cfcalje 
neljmcn. 

SCAMERÌTA,/   iaè    SenicnflùcE   (ice    ©rfrtveinè). 
SCAMICIATO  ,  agg.  oljne  Cernie.    It.    im    Èlofen 
-Cernie. 

SCAMISCIxLTA,/:  iet  iBufenfitcif,  iaè  SDoi^emic, 
Satot. 

•SCAMOJARE  ,  v.  n.  ubi.   Scappare,  V. 
SCAMONÈA  ,  f.     T.    de"  Bot.    iie    ©Camonium: 
leinie.   It.   iaè   ©camoniumtjatj. 

SCAMONEÀTO  ,  agg.  fcainoniuinlialtig  (  ben  Slr: 
jencin). 

SCAMOSCIARE,  v.  a.  [Dar  la  concia  al  ca- 
moscio]  fómifdj,   gat  maijen  ,   wcifigerbcii. 

SCAMOSCIATO,  part.  ice  iSotigcn  ;  it.  agg. 
fa  in  if  t$,    gat. 

SCAMOSCIATORE  ,   m.   iet  ©amif<>gcrtfr. 
•SCAMPA,./,   ibi.  Scampo,  V. 
SCAMPAFÓRCA,   m.     [  Furfantone  ,   Capesti»] 
cin   ©algenfttitf,   ©algcnfijtecngcl. 

SCAMPAMENTO  ,   m.   ubi.   Scampo,   V. 
SCAMPANARE,   v.    n.  fiatf    ite    ©lotfen    làute»  j 
©tutm   lauten. 

SCAMPANATA,/,  iaè   ©lodengclaut. 
SCAMPANELLARE  ,  v.  n.   [Suonare  il  Campa- 
nello]   filugelli,   f4)cllen. 

SCAMPANÌO  ,     m.  V.   Scampanata. 
SCAMPANTE,  part.  att.  cmttenb,   beteatjteni.  It. 
entgebeni   (iet  ©efatjt) ,   |ii>   tetteni. 

SCAMPARE,  v.  a.  [Salvare]' ctretten ,  rettevi  ;  it. 
etlófen  :  Ricorditi ,  che  fece  il  peccar  nostro  Prender 
Dio,  per  scamparne,  Umana  carne.  Petr..  camz. 
49,6. 

§.  I?ùt  Risparmiare,  etfvaten  ,  ùbettjebcn:  La  ma- 
dre per  iscampare  vergogna  alla  figliuola,  trovò  una 
bella   damigella   povera  ec. 

g.  Isùt  Liberar  dal  pencolo ,  auè  icr  ©cfaSit  (jet; 
fen. 

It.  t>.  n.  fùt  Salvarsi,  Liberarsi  da  pericolo,  frc& 
rcttcn,  ice  ©cfab,t  cntgcljen  :  It.  v.  n.  p.  Scamparsi  : 
Non  veggio  ove  scampar  mi  possa  ornai. 

§.   Scamparla,  iabonfommen ,   icm  Soie   entgct)en. 
g.   Dio  ce  ne  scampi!   ©ott   betjùte  une  iatot  ! 
SCAMPATÌCCIO,  agg.   [Convalescente]  genefeni; 
icm   Soie    cntgangen. 

SCAMPATO,  part.  di  Scampare,  V. 
SCAMPATORE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  Sfotter— 
in  ;   23eftcier — in. 

SCAMPO,  m.  [Salute]  iie  Wcttung ,  ile  Sutge; 
[Jung   (iet   ©cfaljt). 

§.  5ùt  Sotterfugio,  iie  2(uèfluajt,   2luèttic. 
g.   5ùt   Scambietto,   V. 

SCAMPOLETTO,|    m.  dim.  di  Scampolo,  cin 
SCAMPOLINO  ,    \    9icflct)cn,  cin  Uebetblcibfet. 
17» 
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It.  flit.  Pochino,  cin  23ièc&en,  «in  tvcnigi  Quello 
scarnpoletlo  del   sole ,  del   di   ec. 

SCAMPOLO  ,  m.  fin  9t«|l;  Suebrcfl. 
§.    Per  Slet.    Sur    Rimasuglio,    fin    Wcfl,      tteber: 
Mcibfcl:  Fabio  il  console  si  combattè  a  Perugia  con- 
tro allo   scainrolo   degli    Etrurj. 

•SC.Ull  ZZOLO  ,  in,  foce  bassa,  ubi.  Minuz- 
zolo ,   V. 

«SCANA,/  ubi.  Zanna,  Sanna  ,  V. 
SCANALARE  ,  v.  a.  futdjcn,   cmcllitcn. 
SCANALATO  ,  pari,  tee  33c-rigen. 
SCANALATURA  ,/.  tic  Sutebung,   Gaticllirung. 
SCANCELLAMENTO,  in.  V.   Scancellazione. 
SCANCELLARE,  v.  a.  [Cancellare]  iiiirbfltcicbcn, 
autSlltcicbcn,    auèlófd)cn   (taè   ©cfrbticbcnc). 
It.    Fig.  berti! jen  ,   betniebun. 

SCANCELLATÌCCIO,  agg.  auèlófd)bar,  auèfltci#f 
bar,  .ìuèlcfrbli.fj.  II.  tjalb  onèjjtlóftOt  ,  bcimiljc  bctléfA)c. 
SCANCELLATO,  part.  di  Scancellare,  V. 
SCANCELLATURA,  |  /  eie  2>urcbfttcid)ung  , 
SCANCELLAZIONE  ,  |  <2Iuèfltcia>ng;  MuWóff&unej. 
SCANCELLO,  ai.  cin  ©duiftfcbraiir  (Sa)tif«n  auf: 
Subclv.iiucn  ). 

SCANCERÌA  ,/  cin  Xuebenbwt,   3innbtct. 
•SGANCIA  ,y:   ubi.  Scansia,  Scaffale,  V. 
SCANCÌO  ,  m.  V.   Schiancio. 
SCANDAGLIARE,  v.  a.  bai  ©c.ifblci   «uJlpetftn. 
It.   Per  lUet.   Sue   Esaminate   per  la   minuta,   aufè 
gemmile   untctfuivcn  ,  tuttbfotfdjcn,   naa)forfcbi'ii. 
§.   Scandagliare   i   versi  ,  ÌU  XJctfc   ffaniircn. 
SCANDÀGLI  ,  ni.  plur.   T.  di    Mar.  tic    Hiefcn 
fece   OTccrcè   (tic  mit  tein   ©enfblci  ctfotf^t  uni  auf  Sar. 
un   bcricidjnct   (ini). 

SCANDAGLIO  ,  m.  [Piombino  ]  tnè  ©enfblci: 
Cercar  la   profondila   del   mare  collo  scandaglio. 

§.  Per  Mei.  Sic  Esaminazione,  tie  Untctfutbung  , 
Stfotftbung. 

§.  Sui  Riprova  ,  tic  grufimi)  :  La  peste  è  una 
pruova ,  uno  scandaglio  ,  Che  fa  tornar  gli  amici 
a  uà  per  cento.  Bern.  rim.   t.    17. 

§.  Fare  lo  scandaglio  ,  tic  Untetfucbung  anflctlcn  ; 
naductfayn. 

§.  T.  di  Mar.  tic  ©cnrlcine.  It.  jetcè  ©cil  bon  ter 
©«.ufe  tet   ©cnflcine. 

§.  Scandaglio  di  tromba  ,  T.  di  Mar.  tic  9>uin: 
yciifcnite  (uni  tcn  ©tant  tee  SOnfTctè  in  tcn  'Puiiiycn 
ju   ctfc-rfrbcn). 

§.  Scandaglio  pe1  cannoni  ,  T.  et"1  Artigl.  tic  Sa; 
nonenfontc  (uin  Stlilev ,  SRiffe  u.  tgl.  im  Snufe  ju  cut; 
tccfcii). 

6.  Scandaglio  di  giano  ec.  ,  cine  ^robe  ©cucite 
u.  tgt. 

SCANDALARO,  ni.    T.  di  Mar.  tic  finteti «iute. 
'SCANDALEGGIARE,  v.  a.    uM.   Scandalizza- 
re,  V. 

•SCANDALEZZANTE  ,  pait.  alt.  V.  Scanda- 
Uzzanle. 

*SCANDALEZZARE  ,  v.  a.  V.  Scandalizzare. 
'SCANDALEZZ.lTO  ,  pari,  ice  SGotigcn. 
'SCANDALEZZATOB.E  ,    in.    V.    Scandalizza- 
tore. 

«SCANDALEZZO  ,.  ni.  V.  Scandalo. 
*SCANDALIZIOSO  ,  agg.  ubi.  Scandaloso,  V. 
SCANDALIZZASTE   {dsa),  pari.  alt.   tergermi), 
2(nflcé   gebent.   It.   àrgetnt  ,   egùmeni. 

SCANDALIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Dare  scandalo] 
«gern,   2Iergcrnifi,   2(n|ìol)   geben. 

§.  Scandalizzarsi,  v.  n.  p.  Sùt  Pigliare  scandalo, 
■HcrgcrniS,    2Jn|loi!   nctimcn. 

§.  Sur  Adirarsi  ,  Impazientirsi ,  fio)  àrgern  ,  àrget; 
li*  ,   bófc  luetici!. 

§.   Scandalizzarsi   di   qualche  cosa,   fìa)   ubet   Gtluaè 
óxgcrn  ,   ubet   Gtttaè   bófc  tt-ettcn;   it.   2tnfh>fi  neijmen. 
SCANDALIZZATO   (dsa)  ,  pari,  tee   Morigeri. 
SCANDALIZZATORE  (dsa),  in.  -trice,/  Ut, 
Bi e    '2(ctgcriii6   gibt. 

SCANDALO,  m.  toè   2Ictgctni() ,   taè  bófc   SBtifpiet, 
§.   Pietra   di   scandalo,  ter   Stein  tee  ilntìoBci. 
§.    Dare   scandalo  ,    2lcr9cmifi    geben. 
§.   Pigliare  scandalo,    -Kctgetnili   nebmen;   it.   2In|1ofi 
ncbincn:   E    alcuna    volta    scandalo    si  piglia    larga- 
mente  per   ogni   impedimento. 

tj.  Scandalo  aifivo,  passivo,  taè  fjcgebcne,  cmpfan; 
gene  ,    genoinmene   Slcrgctnifi. 

§.  Scandalo,  tao  'iluffcljcn;  taè  anflófiigc  ,  unanflan: 
tige  Scttagen  :  Kon  basta,  no,  figliuola,  il  dire:  io 
vivo  bene,  Ha  riparar  del  tutto  lo  scandalo  con- 
TJtue,. 
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§.   ffiit   Danno,  tet   ©o^atcn. 

§.  '.iiu  Disonore,  Infamia,    tic    Vlnctjn  ,    ®4)ante  , 

§.  Tornare  in  iscandalo ,  {ut  Uiub.ce,  ©.(jma.l)  gè: 
rcic^cn  :  Temendo  che  non  venisse  agli  orecchi  de' 
parenti  ,  e  tornasse  in  iscandalo  della    fante. 

§.  .Tur  Discordia  ,  tic  3ivu'tr,i,ltc  :  Onde  nacque 
grande  scandalo  tra   loro. 

§.   Mettere,   Seminare  scandalo,   3ivietra4)t   Oilien. 
§.    Recare   in   iscandolo  ,   fùe   Scandalizzare,    V. 
SCANDALOSAMENTE,  «iv.   anflifiig  ,  «Jlcrgttniii 
gebent  ,   argetlid). 

SCANDALOSISSIMO,  agg,  superi,  di  Scanda- 
loso,  l)ód)fl   AtiftSfiig,     ótgetlia):    Compagni     scandalo- 
sissimi d'ogni   male  e  d'ogni   licenza. 
SCANDALOSO,  agg.  argctlii).  anflóiiig. 
SCANDELLA,y."   [Orzo  galatico]   ©velj.   ®inW. 
§.   Scandelle ,  plur.   Jcttaugcn   (tic   auf  tcni    'HJaffct 
fdjioiminen). 

SCANDENTE,  part.  alt.  libi.  Rampicante,   V. 
SCÀNDERE  ,  v.a.  ubi.  Salire,  Rampicare  ,   V. 
It.   Scandere   versi  ,   QSctfe    franbitcn. 
*SCANDESCÈNZA  ,y.'    [Escandescenza,  Stizza] 
tic   'IButl)  ,  tet   l)cfeig|1e   3c-tn. 

§.    Dare   nelle  scandescenze,   in   2Butt)   gcrattjcn. 
SCANDIGLIARE  ,   v.  a.    V.   Scandagliare. 
It.    5ùt  Prendere  a   pigione,    micttjtn ,    jut    SDJictljc 
ncllnicn  ,  yaifftcn. 

It.  T.  de''  Mur.  Scandigliare  i  sassi  ,  tic  ©teine 
fiiadjten. 

SCANDÌGLIO,  m.  tic  ^aa^t ,  tet  ^a^tjinè. 
It.    T.  deWur.   cine   ©djai)t    ( 3TÌ auerfle ine). 
SCANDIMENTO,  m.  tao  ©fantitcn  (tet  aSetfc). 
SCANDIRE,  v.  a.   V.  Scandere. 
SCANDOLEZZANTE  ,  part.  alt.  «DI.  Scandaliz- 
zante, V. 

SCANDOLEZZARE  ,  v.  a.  ubi.  Scaudalizzare,V. 
SCANDOLEZZATO,  part.  tee  !ì3oiigcn. 
SCANDOLEZZATORE,m.ubl.ScandaIizzatore,V. 
SCANDOLO,  m.  ubi.  Scandalo,   V. 
SCANDOLOSAMENTE  ,  avv.    ubi.    Scandalosa- 
mente ,  V. 

SCANDOLOSISSIMO  ,  agg.  superi,  ubi.  Scan- 
dalosissimo, V. 

SCANDOLOSO  ,  agg.  ubi.   Scandaloso,   V. 
SCANELLATO  ,  agg.  ubi.  Scannellato,  gefut^t  , 
eancllitt. 

SCANFÀRDA,/.  taè  SRenfer),  tet  3ìictel  (@(iii>i)jf. 
roott). 

SCANFÀRDO  ,  m.  ter  JKectc!  ,  Suinyentjunt  , 
©*uffe. 

4SCANGÈ  ,   m.  [Cangiante]   ©ct)illcttaffct. 
SCANICARE  ,  v.  a.  abfratjen  (tcn    &o.\t    bt>n  ter 
5Dant  );   betoppen. 

It.  v.  n.  abfatlcn,    abbtóctcln   (ter   Salf). 
§.    Fig.  Spiccare,   abinadjcn  ,  abnetjmcn. 
SCANNAFÒSSO  ,   m.    T.    Mil.    cine    Cluctmauct 
(in    o"cfì"»g^g'aben). 

SCANNAPANE,  m.  cin  «Stolticb,  unnu^ct  Stct; 
effet  ,   !laugcnic!)tè._ 

SCANNAPIDÒCCHI,  m.  Voce  bassa,  cin  £óu; 
fcpaufet  ,   8uin]penb,unb.   It.   cin   5tnicfcr,   5ilJ- 

SCANNARE,  v.  a.  [Tagliare  la  canna  della  go- 
la] tic  ©utgcl  ,  5ìct)lc  abfa^nettcn.  It.  ctttjùrgcn ,  um: 
blingcn. 

§.  Per  Met.  "Sue  Rovinare,  ju  QStuntc  tia)tcn;  itti 
Sei!  ubet  tic  Ctjtcn  jictjcn ,  fa)intcn:  Che  volete  voi 
fare  d'un  Re,  che  nella  pace  vi  scanna,  e  nella 
guerra   vi   rovina? 

5.   Scannare  un   fosso,   einen   ®tabcn  turi)|1ed)cn. 
§.   Jut  Levare  in   sulla   canna,   abfyulcn ,   oblviutcn. 
SCANNATO  ,  part.  tee   SSorigcn. 
SCANNATÒJO,  m.    taè    ©^lar&tcjauè.    It.    Fig. 
ein   ©pici tjauè  ,   cine  0iiiinert)ctbcrge,    OTóttctgtube. 

SCANNATORE  ,  in.  -trice,  /.  ein,  cine  StUur. 
get — in. 

S.   Scannatore  delle   cantine  ,   cin  Sntnfenbolt. 
§.   Scannatore  del   popolo,   cin   Scutefajintet,   ffioliè: 
betrucEet. 

SCANNATÙRA,./:   T.   Mil.   ein  GrtwaH. 
SCANNELLAMENTO,  m.    V.    Scanalatura.    It. 
tue   2(bfyulen,    'ifbltintcn. 

SCANNELLARE  ,  v.  a.  V.  Scanalare. 
It.   5ut  Svolgere  il   filo,   abfyulcn ,   abmintcn. 
§.  v.   n.   Sur   Schizzare  ,  fptirjcn  ,  (jctauèfyti^cn. 
§.    T.  degli  Agric.   auèto'jten  (ta6  lliinc  Scb,t  auà.- 
lieljcn  ). 

SCANNELLATO  ,  part.  "iti  iScvig.cn. 
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SCANNÈLLO,  in.  dim.  di  Scanno,  fin  SOónf: 
c()en ,  cine  fleinc  S3anf.  It.  cine  Sufibanf ,  ^itfaVe.  It. 
cin  J  ■■!)! ,  1  l'i  l'iut:  Uscendo  del  suo  studio  terreno, 
lasciò  alquante  monete  sullo  scannello.  Cesari  noV. 
•j    p.   "• 

§.    7".   e/c'  Carroll,   taè   '2(d;'cnt)olt. 

§.    T,  de''  Siaceli,   ter  ©dniitt  ti.^t   aiti   ©ct)enr«l. 

SCANNO  ,   in.    [Panca   da   sedere]   cine   23anr\ 

§.   Scanno  di   rena  ,   cine   ©anibanr. 

SCAJSNONEZZARE  (dia),  o.  a.  ranoniten,  tom: 
battitcn  ,    mit   5tanoncn    bcf((iieficn. 

§.  Scannonezzare  uno  ,  Fig.  (Sincn  bcmbatSitcn 
(mit  SSitttn  ,  i8ti«f*n  u.  tgl.). 

SCANONIZZARE  (dsa) ,  v.  n.  tic  Cianonifatlon 
auflielcn,    auù   tet   3nl)I   tet   ^eiligen    Oolicn. 

SCANSAMENTO  ,  m.  V.  Schifamelo. 

SCANSAKDO  ,  agg.  [  Fuggifatica  ]  atbeitfcjeu, 
ttage. 

§.   Sur   Schifo,   V. 

SCANSARE,  v.  a.  [Smuovere,  Discostare]  ot): 
rùctcn  ,    Ivegruelen,    njegróOieben. 

§.  J5 1'. r  Evitare,  Schifare,  auè  tein  SBcge  gcc)in  , 
bcrineiten,   auClViiiien  ,  abieenten.   It.   ablebncn. 

§.  Scansare  un  colpo,  eincn  ©toli  abtjalten,  einem 
©ttcid)e   au6>vci.l)cit. 

§.   Scansare   un   pericolo,   cine   ©efaltt  betmeiten. 

§.   Scansare  una   domanda,   cin  Ocfucb.   cutlebncn. 

§.  Scansarsi,  v.  n.  p.  7. ut  Allontanarsi  ,  fio)  ent: 
fcrncn.    It.   fio)   auf  tic  ©eite  ivcntcn   (cincin    Geoiien    auC 

gU!VCÌ.i)Cll  ). 

SCANSATO,  part.  tee  SSorigcn. 

SCANSATOBE  .  m.  -trice,  f.  fin,  tir.c  Mbitcn: 
tet — in:    Scansatole   di    pericoli,   della    nn.rtc  ec. 

SCANSÌA,/.   [Scaffale]   ein  33ueb>rbr«t,   iBuebctcùcf. 

§.  Scansia  da  bicchieri  ,  fin  ©làfctgeflell ,  fine 
©ebenfc. 

SCANSIONE,/,  tie  Sfantitung  (  2ftmc|Tcn  einefi 
aSetfeè). 

SCANTONARE,  v.  a.  tic  ffantcn,  Gdcn  abftoflen, 
abfcji-.eiten;   abfantcn. 

§.  Scantonare  i  fogli  ,  Gfclàotjren  in  tic  93uc^ec 
mai}cn. 

§.  Scantonarsi,  v.  n.  p.  Sur  Andarsene  nascosta- 
mente ,  e  alla  sfuggita  ,  fi ,6  fortficblen ,  fict)  trùetcn  , 
fi*  ini  tein  ©taube  mao^cn:  Scantonarsi  dalla  com- 
pagnia. 

§.    Sue   Schifare  ,   V. 

SCANTONATO  ,  pait.  tee  iSorigcn. 

It.  Libro  scantonato  ,  cin  23uc&  boiler  Gfelio$t<n  ; 
it.    init   abgc|1cflcncn   Getcn. 

SCANTONATÙRA,/  tic  ftbfantung  ,  Kbfiofiung. 
It.   tet   abgcftoficne ,  lluniyfc   Iljeil. 

SCAPARE  ,  v.  a.  T.  de'  Pese,  (tet  ©ariette  ber 
tem    Ginfal(en)  tcn   Scyf  abfclineitcu. 

SCAPATÀGGINE,/  cine  Unbcfonnenb.cit  ;  cin 
IcicVfmnigct  ©tteii):  Gli  antichi  miei  compagni  d'Ac- 
cademia ,  e  di  tutte  quelle  scapataggini  di  gioventù 
furono  di   nuovo  i   miei   intimi.  Alf.   vita. 

SCAPATO,  agg.  fepflcè;  Fig.  uiibefonnen  ,  lcia>f: 
fmnig. 

SCAPECCHIARE,  v.  a.   beet)efn  (tcn   Jlaapè). 

§.  Scapecchiarsi  ,  V.  n.  p.  Sut  Svilupparsi  ,  (ice) 
fjcrau&toittcn,   fìcb  leètvicteln. 

SCAPECCHIATÒJO  ,  m.  tie  Slacbèt,ecbcl. 

SCAPESTRARE  ,  v.  a.  [Levare  il  capestro]  ab: 
tjalftctn,    abituimeli. 

§.   Big,    lietetliet),   jugcllcè   maeben. 

§.  Scapestrarsi,  v.  n.  p.  f'à)  tic  ^alr'tct  ab(lteifcn ;, 
(il)   bon   tet  £>aluet  Icèreifien. 

§.  Per  Met.  v.  n.  Sur  Vivere  scapestratamente  , 
jùgclloé,    auègelafTen    leben. 

SCAPESTRATAMENTE,  avv.  [Sfrenatamente] 
jùgcllcè,   auègclaffcn. 

§.  Sur  Dissolutamente  ,  Licenziosamente ,  unge; 
bunten,  lietcrlict) ,  au6fa)recifcnt  :  Vivere  scapestrata- 
mente. 

SCAPESTRATO  ,  part.  di  Scapestrare,  V. 

It.  Sut  Sfrenato,  Dissoluto,  iiigelloft;  auègelafTen, 
lietrrlid;. 

§.  Alla  scapestrata  ,   V.  Scapestratamente. 

SCAPEZZAMENTO  (Isa),  ni.  taè  Jtayren,  ©tuKcn 
(tet   «Bolline). 

SCAPEZZARE  (Isa)  ,  v.  a.  fayyen  ,  flu$en  (  tic 
23aume). 

§.  Scapezzare  un  Core  ,  cine  jBlumc  abbrcaVn  . 
fniefen. 

It.  Per  siimi.  ab|tu§cn  (  tie  ©yi^c  ctbfct)ncit«,  ab; 
flumyfcu. 
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§.  ffùt  Decapitare,  ròyftn:  Che  diavol  fa  costui  ? 
che  arme  è  quella,  Che  tanta  gente  ad  uà  colpo 
toapetza  ?  Cirifp.  caLV.  4-   I0^- 

SCAPEZZATO  (tsa),  pari,  kcè  ÌBotigtn. 

SCAPEZZONÀTA  (tso)  ,  /  T.  de'  Cavali,  tin 
(lacfet   Muti   mie  kem    3ugel. 

SCAPEZZONE  (tso),  m.  citi  Jtopfflofi;  cine  jiopf: 
nufi,   £>t)tfcige. 

§.  Pan  buffetto  e  cacio  scapezzone  ,  tin  9iafcn: 
(liber   uni   cine   JtopfnuS. 

SCAPIGLIARE  ,  i>.  a.  [Scompigliare  i  capelli] 
ftrtauftn  ,   betfcittcn  (kit   ■è'aarc). 

§.  i>.  n.  ffiii  Vivere  dissolutamente  ,  auègelaffcn  , 
lickctlidj   Icben, 

§.  Scapigliarsi  ,  i>.  n.  />.  fiJ)  scrjaufcn  ;  fìi)  in  ken 
£aaten    lichen. 

SCAPIGLIATA,/  V.  Anigella. 

SCAPIGLIATO  ,  pari,  di  Scapigliare,  V. 

§.  ffur  Dissoluto,  Sfrenato,  auègclaflen ,  jugctloè  , 
Itctctlii). 

SCAPIGLIATURA,/,  fai.  Dissolutezza,  Disco- 
leria  ,   V. 

SCAPITAMENTO  ,  m.  V.   Scapito. 

SCAPITARE,  v.  n.  [Perdere,  Mettere  del  ca- 
pitale]   cinbùécn  ,   bcrlietcn  ,  jufetjcn. 

§.  Scapitare  di  sua  virtù ,  fcine  jtraft  betlietcn  : 
Quest1  acqua  minerale  può  tramandarsi  in  tutte  le 
p:ù  lontane  regioni  del  mondo,  senza  ch'ella  scapiti 
né  poco  né  punto  di  sua  virtù. 

SCAPITATO  ,  part.  ice  SSotigcn. 

SCÀPITO,  m.  ket  "Cettufl,  tic  (Sin&ufic,  ket  ©dja: 
ken   (un    !8>'tmógcn). 

§.   Fare  scapito,   S3ctluff,   (Jinbufic   leiken,  juft^cn. 

§.  Dare  a  scapito,   mit  ©cbakcn  ,   53ctluft   bcrfaufcn. 

SCAPITOZZARE   (tsa)  ,  v.  a.  V.   Scapezzare. 

SCAPO,  m.  kit  untcre  ©ajafc   (ter   ©aule   un   ffufi: 

gtflta). 

§.  T.  de'Bot.  ket  Gi;afc  ,  Stende!  (ket  Iilienajtigcn 
©enjadjft). 

•SCAPOLARE,  v.  a.  ubi.  Liberare,  V. 

It.   ffiit  Uscire  ,   Venir  fuori  ,    ijerbotroininen. 

§.  v.  n.  Scapolarsela,  (li)  kabon  lo&inaijcn;  it.  ka- 
Con    geben  ,   faufen. 

SCAPOLARE  ,  m.  kaè  ©fapulier  (  ©tbutcctflcik 
bMt'ijickcnet  Dtkcnègcifilidjct). 

SCAPOLATO  ,  part.  di  Scapolare,  V. 

SCÀPOLI  ,  m.  piar.  T.  di  Mar.  ©dùfFèmann: 
frtjafc  (  OTattofcn  unk  ©elkaten  ,  kie  nidjt  angcfdploffcn 
M  ).  < 

SCÀPOLO  ,  agg.  [  Libero  da  suggezione  ]  f«i  , 
unab^àngig, 

§.   ffut  Smogliato,   Ickig  ,   unbcnxibt,   unbcrb,eirat()et. 

SCAPOLO,  m.   cin   ■Sunggcfcu'c.   It.   cin   £)ankpfcck, 

Seipftik. 

SCAPONIRE  ,  v.  a.  [Vincer  l1  altrui  ostinazio- 
ne] ken  %\o$  ,  He  £alèilatrigfeic  beugen  ,  naa;giebig  , 
gc'iimcicl.i    madjen. 

§.  Torre  a  scaponire  un  libro  ,  feinen  ftbpf  karauf 
fe^en,    tine   fijwictige  Stelle   ju   crflatcn. 

SCAPONITO  ,  part.  kcè  «Botigen. 

SCAPPAMENTO,  m.  T.  degli  Oriuol.  kaè  Otti; 
fen   ket   ©pinkcllaycn    in   kaè    gcmciiic    ©teigrak. 

SCAPPANTE,  part.  att.  cnm>ifdienk,    cntfptingcnk. 

SCAPPARE  ,  v.  n.  [  Fuggire,  Andare  \ia  con 
velocità  ,  con  astuzia  ,  o  con  violenza  ]  cmwifdjcn  , 
Miriamo,    entlaufcn;   cntfdjli'tpfcn  ,   entfptingcn. 

§.  Scappare  dal  monastero,  dalla  carcere,  «uè 
kem   jtlofler,    kcm   @efàngnt|!   entfptingcn. 

§.  Scappare  d1  un  pericolo ,  circe  ®efal;t  enttin; 
n«n. 

§.  Scappare  qualche  cosa  di  bocca  ad  uno  ,  La- 
sciarsi scappare  qualche  cosa  di  bocca,  entfatjtcn  , 
untekai»ram    fallen    laITcn;   fufi   bctfdmappeti. 

§.  Mi  scappò  di  bocca  ,   eè   cntfutjt  mit. 

§.  Biodo  basso  ,  Mi  scappa  la  piscia ,  \é  fann 
ken   Utin   nid)t  meft   (jaltm. 

§.   Mi  scappa   la   pazienza  ,   mit   reitit  tic   ©ckulk. 

§.  Lasciarsi  scappare  dalle  mani  una  buona  oc- 
casione, la  vittoria  ec,  fidi  cine  gute  ®elegent)eic  auè 
ken  Jjànken  ge^cn  Iaficn,  fii;  ktn  ©kj  auè  ken  £ónkcn 
njtnken   laffcn. 

§.  L1  ho  scappata  buona  per  questa  volta  ,  kiei; 
Miai    Un    ii)   nei)   glurflii)   kotjongefommen. 

§.  Chi  ne  scappa  una,  uè  scappa  mille,  tvet  cin: 
mal   kasonfenunt,    fomnit   ettetè  katon. 

§.  Quando  mi  scappasse,  fùt  Quando  mi  venisse 
fatto  ,  wcnn  ti  mir  geiingen  foUtc,  t»cim  ia)  fo  gludlia) 
Mate. 
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SCAPPATA,/,  kaà  5(u4tci(icn,  Gntfptingcn  ;  kie 
ffluojt. 

§.  Fare  una  scappata  in  qualche  luogo  ,  eincn 
Sptung   tuoljin   tt|utt ,  eincn  2tl>|tcrt)ct  itgcnk  tuofjin  niadjcn. 

§.  ffùr  Error  grave,  cine  Ucbeteilung  (  ini  Kcken  , 
2.^un). 

§.  Scappate  sublimi,  ct^adene  3ùgc ,  ©puten  ket 
23cgci|ìctung. 

§.  Scappata  d'ingegno,  cin  uncthsartctct  Cintali  ; 
cin  ffunfen  ice  Oenicsi:  Frate,  Tu  sciorini  ogni  di 
nuove  scappate.  Tassoni. 

§.   Scappata   di   razzi,   Oatbcnfcuct ,   cine   ffcuetgatte. 

SCAPPATELLA,  /.  dim.  di  Scappata,  cine  flcinc 
llel'crcilung. 

SCAPPATINA,/  dim.  di  Scappata,  cin  fleinct 
Sluèflug,    cine   flcinc   Stcife. 

SCAPPATO  ,  part.  di  Scappare  ,  V. 

SCAPPATÒJA  ,  /  [  Sutterfugio  ]  kie  2(u6flu£>t  , 
Wuèrcke. 

SCAPPELLARE,  v.  a.  [Cavare  il  cappello]  ken 
■£>ut  obn<f)men. 

§.  Scappellare  uno  ,  ken  -£>ut  fot  (Sincm  abnefjinen; 
Sincn   gtuBcn. 

It.   Scappellarsi  ,  t>.   n.  p.  fid)  tcn  £>ut  te.  atnctjmcn. 

§.  Scappellare  ,  T.  de'Falc.  cntfaypcn  (kie  ffalfcn, 
&¥<tbit). 

SCAPPELLÒTTO,  ni.  cin  ketDct  ©d;!ag  (an  ken 
£)intetfo|)f).   cine  So^fniig. 

SCAPPERÙCCIO  ,  m.  (Capperuccio)  kie  Savpe; 
jìapu^e. 

SCAPPINARE  ,  y.  a.   botfifiutjcn  (©ticfcln). 

It.   l'cfo()lcn  (Sa)ul)c)  ;   it.   anfltidcn   (©ttumpfe), 

SCAPPINO  ,   m.   [Pedule]   kie   ©ttumpffoife. 

SCAPPONÀTA  ,  /  ket  Sinktaufófa)mauè  ,  kat 
Sinkelbict  (ket   Sanklcutc). 

SCAPPONEARE,  v.  a.  Foce  bassa,  ù6f.  Ram- 
pognare, V. 

SCAPPONÉO  ,  m.  ubi.  Rampognamelo ,  Ri- 
prensione ,  V. 

SCAPPUCCIARE,  v.  a.  cntfappcn ,  kie  Sapuje 
aOjiefjcn. 

§.  Scappucciarsi,  v.  n.  p.  fi)  cntfappcn,  kie  ^a: 
Vuje  ablcgcn  ,   jutùcffiilagm. 

§.  v.  n,  i?ùt  Errare ,  Modo  basso  ,  eincn  33cct 
fajieficn ,   eincn   ©imifict  maajen. 

§.   ffut   Inciampare,   fttaudjcln,   flolpctn. 

SCAPPUCCIATO  ,  part.  kcà  iBotigen. 

SCAPPÙCCIO  ,  m.  kaà  Sntfavpcn. 

§.  Mudo  basso,  ffùt  Errore,  Sbaglio,  cin  ©djnij: 
jet,    23oef,   ffctjkt. 

"SCAPRESTARE  ,  v.  a.  V.   Scapestrare. 

*SCAPRESTATO  ,  part.  kcè   iBotigcn. 

SCAPRICCIARE  ,  v.  a.   V.   Scapriccire. 

SCAPRICCIATO  ,  pari,  kcà  SSotigcn. 

SCAPRICCIRE,  v.  a.  ken  Cigenfmn,  kie  Saune 
auètteiben. 

§.  Scapriccirsi ,  v.  n.p.  feinen  Sauncn  fté^ncn ,  feinc 
Sufi  bùficn. 

SCAPRICCITO  ,  part.  kcè  SGotigcn. 

SCAPULA,y:  Foce  lat.  [Omero,  Spalla]  kie 
©d)ultet. 

It.    T.  degli  Atiat.  kaà  Sdjultctblatt. 

SCAPULARE  ,  m.  V.  Scapolare. 

SCARABÀTTOLA,/  cin  Qiittctfa)tànftÈcn  ,  ©laè; 
fd)tànfd)cn. 

SCARABÀTTOLO  ,  m.  V.  Scarabattola. 

SCARABÈO  ,  m.  cin  Sàfct;  3?ejràfcr. 

SCARABILLARE  ,  v.  n.  ubi.  Arpeggiare,  Di- 
minuire ,  V. 

SCARABOCCHIARE,  e.  a.  [Schiccherare]  6c- 
fa)nétfcln  ,   bcftiscln   (Rapite  mit  ket  ffeket). 

SCARABOCCHIATO,  part.  kcè  «Sotigcn. 

SCARABÒCCHIO,  m.  cin  @d;nóifcl ,  Ocfti^cl. 
It.   kie  ©djinictctci ,    jtlcctfcrci   (  fdjlcdjtc   Scialerei). 

SCARABONE,  m.  [Scarafaggio]  cin  5Ro6fafcr, 
OTi|lfat'ct. 

SCARACCHIARE,  v.  a.  [Beffare]  f#pin,  rfJOt: 
ten.    It.    (ii;   tauèpctn  ;   it.   qtialfictn. 

SCARACCHIATO  ,  part.  kcé  Sotigen. 

SCARACCHIO,  m.  O-ual^t,   Sluèmutf. 

SCARAFAGGETTO.è   m.  dim.  di   Scarafaggio, 

SCARAFAGGINO',      {  cin  Safetdjen  ,   fleinct  flifer. 

SCARAFAGGIO,  di.  cin  JDJififflfer  ,  SRcfifafct.  It. 
cine   %xt  ffifd). 

SCARAFALDÒNE,  m.  cin  Sicnet  (ket  jùkifd;cn 
©rr.agogc). 

SCARAFFAS.E,  f.  a.  [Arraffare]  Wcgraffcn,  ttjcg: 
.  teilier.. 
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V.   Scaramuccia. 


♦SCARAFFONE  ,  m.  V.  Scarafaldone. 

SCARAMAZZO  (tso),  agg.  [Bernoccoluto]  tjéctcj 
tig  ,  riie^t   gan»   tunk   (ben   *})erlen  ). 

SCARAMÙCCIA,  m.  cin  ©ijatmùtjcl  ;  aSotpofìcn; 
gefed)t. 

SCARAMUCCIARE  ,  v.  n.  fapatmuscjn  ,  fdjatmut 
jircn. 

•SCARAMUCCIO, 1 

•SCARAMÙGIO,    j  m' 

SCARAVENTARE,  v.  a.  [Scagliare  con  vio- 
lenza]  fottfdjlcukem  ,   frfjmcwn. 

SCARAVENTATO  ,  pari*,  kcè  25otigcn. 

SCARBONCHIARE,  v.  a.  ken  Sanipenkoi-t  pu^cn. 

•SCARCAGLIARE,  ».  a.  UH.  Pubblicare,  V. 

SCARCARE  ,  Foce  poet.  3ufammeniic^ung  Con 
Scaricare  ,    V. 

SCARCERAMENTO,  m.  kie  <5ntfctfctung,  Se: 
fteiung  ,    SoSIafT'.ng. 

SCARCERARE,  v.  a.  entfnfctn  ,  auè  kem  Sctfct 
befteien  ,   fuijrcn. 

SCARCO  ,  m,  Foce  poet.  V.   Scarico. 

SCARCO,  agg.  V.  Scarico,  agg. 

SCARDA  ,  /  T.  de'  Bot.  ket  Sclrcifàwamin.  It. 
kie   SBafTctlinfc. 

SCARDARE  ,  v.  a.  V.  Diricciare. 

SCARDASSARE,  v.  a.  fta^cn ,  fammen,  (atkat; 
fe)cn   (kie  SDotle). 

§.  Fig.  Scardassare  il  pelo  ad  alcuno,  Gincm  ken 
'Pclj   auèflopfcn  ,   it)n  kuta)vtùgeln. 

§.  Scardassare  uno,  Sincn  kuta;t)ed)cln  ,  kut^jicfjcn 
(tjintct   feinem   Ktiicn   ubcl   bon   il)m   fptcdicnì. 

SCARDASSIÈRE,  m.  TOoltftaRet ,  SBoIIfàmmet. 

SCARDASSO,  m.  kie  9BoUfta^é ,  Jttainr  ci ,  Sa* 
kàtfdie. 

SCARDINARE,  v.  a.  [Sgangherare]  auè  ken  2(m 
gcln   (jeten  ;  au-jt)ckcn. 

SCARDINE  ,  m.  V.  Scardone. 

SCARDÒNE,  m.ì    T.  de'  Nat.  ket  SIci ,  Sraa;.- 

SCARDOVA,/    j  fen. 

SCARFERONE,  m.  [Stivaletto]  cin  £>a!Ofiicfef. 

SCÀRICA,/  kie  0ett>ef)tfalbc. 

SCARICABARILI,/  cine  2(tt  Sinkctfpiet. 

§.  Fig.  Fare  a  scaricabarili ,  fin)  gcgcnfcitig  bcftjjul: 
kigen. 

SCARICALÀSINO,  m.  kaè  SDÌucjIcnfvicI  (  E)in:cn 
auf  kcm   3)amcnUtct). 

§.   Fig.  Fare  a   scaricalasino,   V.  a   Scaricabarili. 

SCARICAMENTO,  m.  kaè  21Makcn,   21uèlakcn. 

It.  kie  Sntlakung  (cince  ®ctt>cf)rè). 

SCARICAMIRACOLI,  m.  cin  2(uffa>cikcc,  ^ta^I; 
|  ^anè  ,  @to«fptcajct. 

SCARICARE,  v.  a.  [Sgravare]  atlakcn  ,  auèla: 
ken  ,   kie  Sa|l  abnetimcn:  Scaricare  le  some,  l'asino  ec. 

§.   Scaricare  una   nave,   cin   ©iiiff  auèlakcn;   léfajien. 

§.  Scaricare  1'  arco  ,  la  balestra  ,  ken  Sogcn  ,  kie 
21tmttu(l  aOfd)ieficn. 

§.  Scaricare  un  archibugio,  l'artiglieria,  ein  (9e: 
ttjcijt ,   cin   <J)cfa;Ù5   cntlakcn  ,   loèCdjicficn,    abfcuetn,   léfcn. 

§.  Scaricare  il  ventre  ,  la  vescica  ,  feinc  Sìotljkuift 
bettia)tcn. 

§.  Scaricare  la  testa  ,  ken  Sopf  ftei  madjen  (  bom 
©d)Icimc  ,   kutd)    ÌKcijmittcI  ). 

§.  Scaricare  le  vele  ,  T.  di  Mar.  ken  2S3ink  fan: 
gcn. 

§.    Scaricare  le  trombe  ,   kip   ^umpcn   auèlcctcn. 

§.  Fig.  Scaricare  uno  della  colpa  ,  ©incn  bon  ket 
©ifjulk   ftcifpted)en. 

§.  Scaricare  la  coscienza,  kaè  @en>i(Tcn  cntlakcn, 
ctleia)tetn  ;   beiiitcn. 

§.  Scaricarsi,  V.  n.  p.  (ii)  cntlakcn,  loègetjcn  (bon 
©cfd)u5cn). 

§.  ffiit  Sboccare,  fìaj  ctgicScn,  munken  (bon  ffluf. 
fen  ). 

fi.   Scaricarsi  de'  voti,   feine  Oclùbkc   erfullcn. 

fi.  Scaricarsi  da  qualche  cosa  nojosa,  (la)  eineè  2fn= 
liegenè  ,   cince  lafiigcn   ©ai)c  cntlckigcn. 

§.  Scaricarsi  ai  piedi  del  confessore,  (iìj  feinet  ©in: 
ken  cntlckigcn  ,   teia)tcn. 

SCARICATO  ,  part.  kcè  SGotigcn. 

It.  Quando  scaricati  da  questa  vita  mortale,  njcun 
t»it  kiefe   flttbliajc   -^ullc   abgclcgt  Ijabcn  tuctken. 

§.   Molla   scaricata  ,   cine   fdjlaffe  ,   nbgci'panntc   ffcker. 

SCARICATÒJO,  m.  cin  ©tape!,  "ilblakeotc ,  '2(»i; 
takungèpla?. 

It.  T.  de'  Feti- .  kie  C'fFnung  kcè  Qifnndjofenè  (tt« 
cingc^eijt  witk). 

SCARICAZIONE,  /  vii.  Scaricamento,  Scari- 
co, V. 


?a8 
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SCÀRICO,  m.  [Scaricamento]  iai  tybtaien,  2fuS: 
Uien  ,    tic    21  Mailing. 

§.  Ìa6  2Ju6gcgrabcnt,  iet  2fu4lvurf  (j.  23.  bchn  23tutu 
wngtaben  ). 

It.  T.  de' Nat.  Iet  2Ibfall  ,  i.16  Qctélfc  (bon  23et; 
9<n). 

§,  Per  Met.  Sur  Giustificazione,  Scusa  ,  iie  9ìcd;t: 
ft r t i j  11 11  j  ,  (Jncfdjulligung  :  Per  mio  scarico  il  meglio 
è  di   dirlo  al   Re. 

§.  Scarico  di  tradigione ,    ile    Wbroutjung    ice   25cr: 

t.ldK.'i    ict    S3cttatt)Crei, 

§.  Scarico  di  coscienza  .  tic  Grtcidjlctung  ieà  @e: 
*>i|Tcnè  ,  tic  93fi$tt, 

SCARICO,  agg.  [Scaricato]  atgclaicn,  auègclatcn  ; 
(Mlaien  ;  cntlciigt. 

§.    Sur  Vuoto  ,   tect. 

§.  Scarico  di  colore,  o  Scarico,  flit  Chiaro,  Lim- 
pido ,    Mutai  lei,    Hot,    bette. 

§.   Il  tempo  è  scarico,  c6   ifl  tjcttcrcft .   rtareè  SBettcr. 

§.  Scarico  di  collo  ,  di  gamba,  iùnnl)al(ig  ,  turni; 
beinig   (  bon   Sfatti!  ). 

§,  Animo   scarico,    t)citerc&,    freieè  ©emutb,.  It.  gteid) 

et'lt'3- 

§.  Scarico  di  pensieri  ,  di  guai  ,  forgentoè,  forgen; 
ftei. 

SCARIFICARE  ,  v.  a.  frarifiiiren  (  GinfibnltU  in 
iie   £>aut    ii-.i.t'.ii  ).    It.   fdjtéyfcn. 

SCARIFICATO,  part.  iti  ÌBotigcn. 

SCARIFICATORE,  m.  T.  de'  Chir.  itt  ©djréyf; 
(ó)n!>tf!fet. 

SCARIFICAZIONE,/  ile  ©ratifijirung  ;  ©cbrcV 
fung. 

SCARIÒLA,/  ict  rcilic  Suttiaj  ,  ©furio'. 

SCARLATTÈA  ,  /  T.  de'  Bot.  iie  Satttjaufet; 
mire. 

SCARLATTINA  ,  /  T.  de'  Med.  iaè  ©parlali: 
febee. 

SCARLATTÌNO.Ì  ..    ,  ,      ,,,,,, 

SCARLATTO,   '\a**'  ^xUÌ>  '  f*"1»*"*' 

§.   Panno  scarlatto,   ©diatlaajtudj ,    ©djatta^i. 

SCARLATTÌNO.Ì  -.    ,  -      ,-,    ,   ,,   , 

SCARLATTO,       ]  m'  ei>"Ui>  •  ®*«Mh>*. 

s'caSIgGIA,^-^^  ***«#«* 
SCARMANA,/   [Fleuresia]  iaè  ©citcnflcdjen. 
SCARMANARE   ,  »  e.   r».   p.  ©eitcnftcd;cn  tefom: 
SCARMANARSI,    |  mcn. 

SCARMANATO  ,  part.  iti  SSotigcn  ,  mit  ©citcn: 
fiedjcn   bebaftet. 

SCARMIGLIARE  ,  v.  a.  [Scompigliare]  berroitren, 
jcrjaufcn   (iie   -5>aare). 

§.  Scarmigliarsi,  v.  n.  p.  fid)  raufen ,  (\i)  in  ben 
^aattn  Iicgcn  ;  fampfin  :  P.inaldo  si  scarmiglia  col 
lione.  Moro,   aa.   63. 

SCARMIGLIATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 
SCARMIGL1ATÙRA  ,  /    iaà    3etjnurcn  ;   it.  iie 
Kaufctci  ,   ite  S'ani^f. 

SCARMO  ,  m.  T.  di  Mar.  ier  £Ru%crj:fIo<f  ,  SRu: 
tetnagcl. 

SCARNAMENTO  ,  m.  iie  ©ntflcii'cbung  ,  2fbfeb«: 
bung   iti  S'cifdjcè. 

It.  3ùc  Incisione,  Scarificazione,  ici  CinfdmitC, 
i\<   2(ufrifiung. 

SCARNARE,  v.  a.  «ritfiWt&en ,  taè  Stcifté  a&lóftti! 
Scarnare  le  ossa.  It.  ttroaè  bum  S!cifd;c  abfd)ncitcn  ; 
«►nfcfjnciten;  auftilsen.  It.  atfdjabcn  ,  abi'dmciicn  (Don  an: 
ie«n   ©adtcn). 

§.   Scarnare  pelli  ,  iie  Sette  abfdjaben. 
§.   Scarnarsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Dimagrare,   abmagcm, 
Sem   Slcifdje  fatlcn. 

SCARNASCIALARE  .  v.  n.  Sa|tnad;e  tjatten  ; 
fdjmaufcn  ,   te*   Icten. 

SCARNATILO,  agg.  [Incarnato]  flcifojfatfcig.  fleifo;: 
fatl'ert. 

SCARNATO  ,  part.  di  Scarnare  .  V. 
It.    Sur  Diminuito,  bcttkinett,   fijiiialct  gemadjt. 
§.   Sur   Incarnato  ,   V. 

SCARNIFICARE,  v.  a.  [Scarnare]  cntflcifdjen  , 
taè   Steifife    atléfen. 

SCARNIFICATO  ,  part.  iti  SSorigw. 
SCARNIRE,  v.  a.   [Scarnare]   cntflcifdien . 
6.    Fig.    Sur     Diminuire,     Scemare,     nertnintetn  , 
fclimalcrn  ,  iunner   maajen. 

SCARNITO  ,  part.  iti  SBorijen. 
SCAPANO,    agg.     [Scarn.ao,    Magro]    cntficifdjt , 
fl(H"ilD6  ,   mager ,   tiagcr. 

SCARNOVALARE  ,  V.  n.  V.   Soarnarcialare. 
SCARO  ,  m.   T.  de'  Nat.  bei  eeAraffVn  (ein  ffifa^). 


SCARONZARE,  e.  n.    T.  di  Mar.  V.  Dentare. 
SCARÓNZO,  m.    T.  di  Mar.  V.  Deriva. 
SCARPA,/,  riti  ©4>uf). 
§.   Scarpe    a    piante  ,    nicitrgetteteni  ,    ^interi    timge: 

rtavptc   Sftiutr. 

§.  Mettere  ,  Racciabattare  ,  Rattacconar  lo  scar- 
pe ,  iie   @d;ul)e   anjiecjcn  ,   fliifen  ,    aiièbelTern. 

§.  Tenere  il  piò  nella  scarpa  di  «no  ,  (Jinem  an 
feinem   &\ù<ft   tjintertiij  fein. 

§.  Spronar  le  scarpe,  auf  ©infletè  Stawerf  teiten; 
ju   Sufie  gctjen, 

§.  Avere  il  piede  in  due  «carpe ,  jnxi  S3otf4)tage 
f)aben  ;   fdjWanfen  ,    hi   3nvifet  (le'jen. 

§.  Prov.  i.  Scarpa  infangata  guadagna  più  che 
1'  incerata  ,   ite  Sfeifiigc  ernmtt  mct)t   ale  iet  CfentjofJcr. 

§.  Prov.  3..  La  scarpa  troppo  stretta  fa  male  al 
piede,   atl)u   fdjarf  mai;!  fdjartig, 

§.  Scarpa  del  muro  ,  T.  Mil.  ein  OTauera6fa$  , 
tinc   SOTauettéi'iiuiig. 

§.  A  scarpa,  getófdjt ,  mit  ^tbfarjtn. 

It.    T.  dtgli  Archit.  feilfórmig. 

§.    Scarpa   [d'un  carro],  iet  •tiemmfdiut). 

§.    Scarpa   dell1  ancora  ,  T.  di  Mar.  iet   2(nferfd)ul). 

§.   Sur   Scarpettaccia  ,  ier  25li(t ,   JKanififd). 

SCARPACCIA  ,  f.  pegg.  di  Scarpa,  ein  alter , 
jcrtifTenct  ©djutl. 

SCARPELLARE,  v.  a.  ineifietn,   Mauen  (©teine). 

§.  Scarpellare  lettere ,  SBudjftaben  eingtattn ,  auè; 
tjaucn  ,   fled;cn  (in   Stein,    Sfletalt). 

§.   Scarpellarsi   gli   occhi  ,   fid)  iie   5(ugcn    auèrtaRcn. 

SCARPELLÀTA,  f.  ein  ©a)tag  ,  6tog  mit  iem 
OTeigel, 

SCARPELLATO  ,  part.  bon   Scarpellare,   V. 

SCARPELLATORE  ,  m.  V.   Scarpellino. 

SCARPELLETTO,  m.  dim.  di  Scarpello,  ein 
rteinet   Kficiticl. 

§.  Sorpelletto  augnato,  ein  ©visincifitt  (ien  Sra^t 
ju  iutdjfdjneiien  ). 

SCARPELLINO,  m.  ein  rleinet  SDIciiiel;  it.  ein 
©ttiniiKR. 

SCARPÈLLO,  m,  ein  SOleifiel,  ©Ceinmcifen  (  tu 
©teintn ,    ^ott).   It.  ein   ©ditoteifen. 

§.   Scarpello  a   doccia  ,   ein   -fjofitineifet. 

§.  Scarpello  a  scarpa  con  taglio,  T.  de'  Magn. 
ein   ©temmeifcti, 

§.  Scarpello  da  banco.  T.  de'  Magn.  ein  3atjn; 
mcificl  (iaè  Sifen  ratt  ju  bearteiten).  It.  ein  ©prenfet 
(jum   SRcgetfang). 

SCARPELLONE  ,  m.  acerete,  di  Scarpello,  ein 
gtofjet  ajj«i#el. 

SCARPETTA,/,  dim.  di  Scarpa,  ein  rteinet 
©ajut) ,  Sitiietfd)uti. 

§.  Prov.  Il  mondo  è  come  le  scarpette  ,  chi  le 
cava  e  chi  le  mette,  in  iiefer  2Bclt  ifi  2tlle6  iem  2Ded); 
Tel  untetttjotfcn. 

SCARPETTACCIA  ,  /.  pegg.  di  Scarpetta  ,  fin 
after   fdjted;ter ,    rteinet  ©diuf). 

SCARPETTACCIA,/  T.  de'  Nat.  [Scarpa] 
iet   Kanififd;  ,    25li(f. 

SCARPETTÌNA,  /  dim.  di  Scarpetta,  ein  «eh 
net   Sinietfdmt). 

SCARPETTÌNO  ,  m.  V.  Scarpettina. 

SCARPETTONE  ,  m.  accresc.  di  Scarpetta,  tir. 
groficr   ©diut). 

SCARPICCÌO,  m.  V.  Scalpicciamento. 

SCARPINARE,  v.  a.  Foce  bassa  ejamil.  trip; 
peln   (init   fdjnetten  ,   rutjcn   ©d;titten   getjen  ). 

SCARPINO,  dim.  di  Scarpa,  ein  (nieilidjet)  rteinet 
Sd;utj. 

*SCARPIONE  ,  m.   ùtt.   Scorpione.   V. 

SCARPONE  ,  m.  accresc.  di  Scarpa  ,  ein  gre: 
fiet   ©diuh. 

SCARRIER  A,/  Gente  di  scai  riera  ,  SEagaben: 
ien  ,    Sani|1teid;et  ,   Giefiiiitl. 

§.  Comperare  e  Vendere  per  iscarriera  ,  faupc!»  , 
eerflotjten   panici   tteifen. 

SCARROZZARE,  v.  n.  [Far  trottare  in  carroz- 
za ,  Farsi  portare  in  carrozza  ,  Correre  in  carrozza] 
futftfairen.    tiaiiinfnfercn  ;    fatteti. 

§.  Far-i  scarrozzare  ,  auOMtjten  ,  (ti)  tjituinfatjren  taf: 
fen  :  Perchè  non  va  più  spesso  a  farsi  scarrozzare? 
Gold.   sp.   sagace   ec,  atto  IL  scena   a. 

SCÀRRUCOLAMENTO  ,  m.  ict  SRuct  mit  iem 
©ci,  b«6  Sicfceti  ie»©eilè:  Quello  scarnicolamento, 
che  si  dà  ai  delinquenti  nel  martirio  della  corda. 
It.   iaO  Saufen  ice  ©eiteè  (auf  ict  Kotle). 

SCARRUCOLANTE,  part.  alt.  tettcni ,  laufeni 
(in   Kottdi). 
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§.  Ccrrell!  scarrucolanti,  Per  Mei.  betnxgem  Jté)if<. 

SCARRUCOLARE,  v.  n.  rollcn,  in  SRolIen  lau; 
fen  (bon   ©eiten,  ©dmuren). 

SCARRUCOLATO,  part.  iti  ffiotigen. 

It.  Voce  scarrucolata,  cine  rotlenie  ©timmi:  Come 
allegri   si    fanno  Con  quella  voce  lor  scarrucolata. 

SCARSAMENTE,  avv.  [Parcamente]  rnapp  ,  fpit.- 
Ii.ii,    r.'irqlid)     It.   eleni,    ettJtmlid;  ,    fdilcd;t. 

SCARSAPÉPE,/.  iaà  ^fefTerftaut. 

§.    Scarsapepe  salvatica  ,  ier   btaune  IBofi. 

SCARSEGGIARE,  v.  n.  [Mancare,  Penurlare] 
OTangel  Iciien  ;  entberjtcn  ;  ju  rocnig  b,al)en  i  Scarseg- 
giare di  q.   e. 

It.  v.  a.  Sur  Tener  borsa  stretta  ,  fniefern  ,  fnax; 
fetn. 

§.  Scarseggiare  le  visite  ,   fetten   befudjcn. 

SCARSÈLLA ,  /  ein  ©elibcutet ,  cine  ©ditale 
(  bon   Scier  ,    init  SOTetallbùgd  ). 

It.   $ùt  Saccoccia,   cine   9Jocftafd)e,   £ofentard)e. 

§.    T.  degli  Ardi,  ein   rteinet   OTauettotfptung. 

§.  Scarsella  del  granchio  ,  iaè  Suftlod;  i«è  JCtelifeC 
(  unten   ini   23aud)e). 

§.  Prov.  Avere  il  granchio  alla  scarsella  ,  V.  Gran- 
chio. 

SCARSELLETTA,|  /  dim.   di    Scarsella,   ein 

SCARSELLÌNA  ,     ]    rteinet  ©elibcucct. 

SCARSELLONA,/.    ì  accresc.  di  Scarsella,  ein 

SCARSELLONE,  m.  jgtofiet  Oclibeutel,  cine  Oeli: 
fahe. 

SCARSETTO,  agg.  di  Scarso,  jicmlid)  ,  etwaà 
rnidetig,   tieinlid)   genau. 

§.  Gamba   scarsetta  ,   ein  iunncè  23ein. 

SCARSEZZA  (Isa),/.   V.  Scarsità. 

SCARSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Scarsa- 
mente ,    rjédjfl   rnicfctig  ,   fitjig. 

SCARSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scarso  ,   V. 

SCARSITÀ  ,  [>oe/.  SCARSITADE,  SCARSI- 
TATE]/  iie  Snaw^eit  ,   ©dnnalf)eic. 

§.   Sut   Mancanza  ,  Miseria,   iet   OTangcI ,  iie   SNotf), 

§.    Scarsità  di   danari  ,   iie   Gelinoti}. 

§.  Avere  scarsità  di  serventi  ,  cine  getinge ,  Heine 
®icnctfd;aft   t)aOen. 

§.  Scarsità  ,  fut  Strettezza  .  Avarizia  ,  iie  Jlnaufc; 
rei,    #argt)cit,    Xnidctei. 

§.  Scarsità  della  penna ,  io5  Satgfein  mil  ©d;tci: 
ten  ,    tvenig    fdjtcibcn. 

SCARSO,  agg.  fnavp ,  farinai,  nid;t  t)inteid>cr.l  It. 
ju   rarg  ,   ju   fd;mat  ,  ju   teid;t. 

§.   Fiera  scarsa  ,   cine  fdjlcdjte   OTcITc. 

cj.   Raccolta   scarsa  ,  cine   magete ,    fdjtedite   Gwiie. 

§.  Moneta  scarsa  ,  cine  nid;t  betlreid/tigc  ,  )u  Iti  ';ti 
OTùiije. 

§.  Scarsa  tintura ,  cine  (eicbte  Sarbung.  It.  Fig. 
etctflad)Iid)C   Scnntm'M   ben    GcnjaS. 

§.  Tutte  le  somiglianze  sono  scarse,  alle  SSergltidie 
(ini  ju  fdjroad;. 

§.  Prieghi   scarsi  ,   bctgcttidje   93ittcn. 

§.   Scarsa    fortuna,   cine   befdiranrtc   2age. 

§.   Scarso  di   danari,   in  ©dinoti) .    rtainm   an  ®ctie. 

§.  Scarso,  fui  Tenace,  Avaro,  f rtiefe rig  ,  rnaufctig, 
rarg:  L'avaro  è  dell1  altrui  largo,  e  del  p»prio 
scarso. 

§.   Scarso   nel  parlare,   wottratg. 

§.  Non  ti  sarò  scarso,  id;  rcill  iie  niet)t  bet^erjlen. 
Dante  puro.   it\. 

§.  Scarso  a  credere,  nidit  iu  Icidjtglàubig  :  Siate  a1 
prieghi  ed  a1  pianti  che  vi  fanno  [i  vostri  amanti]  , 
Per  questo  esempio,  a  credere  più  scarse.  Oel. 
FliR.    io.   6. 

§.   Cogliere   scarso  ,   tu   fd/Wadi   treffen  ,    fìteifen. 

§.  Scarso,  fut  Cauto,  tet)ucrain  ,  botfidjtig:  Quei,  «he 
ancor  fa    li  padri   a1  figli   scarsi.  Dante    PAR.    17. 

SCARTABELLABILE  ,  agg.  U\i>t  ju  tiitdpblat: 
tetn  ,   iutdijulcfcn. 

SCARTABELLARE,  v.  a.  iutd.tlàttem  ,  tara), 
fliegen   (citi    2?ud).  cine   ©djtift). 

SCARTABELLATA  ./  ia*  Sutditlittctn. 

SCARTABELLATORE,  m.  -ilice,  /  iet,  iie 
iutdibtattctt. 

SCARTABELLO,  m.  ein  2Dird»;  alter  ©a>mcJ)et . 
atte   ©rfi.irtcre   ben   2}ud>  ;  it.    ein   Sftufl   alter   fajjkre. 

SCARTAFACCIACCIO  ,  m.  pegg.  di  Scartafac- 
cio ,   ein   altee   1Q\(é) ,    aliti    25uc0. 

SCARTAFACCIARE  ,  v.  n.  in  alten  ^apicrti 
reublcn,    fiébetn. 

SCARTAFÀCCIO,  m.  V.  Scartabello. 

SCARTAMENTO,  m.  [Ciappolo]  iaè  SD3e5wetfei 
(  ict  ©ficlfattcn  ),    Saufen. 
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SCARTARE  ,  v.  a.  faufcn,  Wegroctfcn  (fc  bici 
Sattcn  ,  ale   man   faufcn  roill  ). 

§.  Per  Met.  ffùt  Rigettare  ,  betwctfcn  ,   auèmctjcn. 
SCARTATA,/.  V.   Scarto. 

SCARTATO  ,  pari,  di  Scartare.  It.  Dare  nelle 
scartate  ,  V.  Dare. 

SCARTO,  ni.  T.  di  Giuoco,  baè  20cgn<ctfen  ; 
Saufcn  (ice  jtarttn).  It.  ber  2lu»fcbu|5,  Sfuèivurf:  Scarti 
e  rottami  di  antica   figulina. 

§.    T.  de"1  Mere,   cine   3Irt  Scbcr  (auè  2!cguptcn). 
§.   Fig.  Fare  lo  scarto   degli  amici  ,    feint    ffteunbc 
(icJKcn  ,   cine   5(uèn<abl   untct  ilmcn   treffen. 

SCARTÒCCIO,  m.    T.  de'  Magn.  cin  ©ifcnbar.b. 
SCARZA  ,  /  ber  «Par-ageififdj. 

SCARZO,  agg.  [Svelto]   fdjlanr,   fdjniacitig. 

SCASARE ,  v.  n.  auèjietjcn  ;  it.  auè  cince  ©tabt 
3cb,cn. 

§.   v.  a.   auè  beni   .fjaufc   tteiben. 

•SCASIMODÈO,  m.  V.  Sqtiasimodeo. 

SCASIONE,  /  froce  contad.  fùt  Occasione,  Ca- 
gione ,  V. 

SCASSA  ,/    T.  di  Mar.  ber  OTafiMcef. 

SCASSARE  ,  v.  a.  auèyacfen  (  SBaatcn  auè  ber 
«ìflc). 

§.  Scassare  un  archibugio  ,  «in  ©cttjctjr  abfdjaften  , 
loèfe&tauben. 

§.  Scassare  un  diamante,  eincn  JSiamant  auè  bet 
SafTung   nebmen. 

§.  Scassare  una  porta,  cine  £()"«  auè  ben  2fngcln 
ftbrn. 

§.  T.  degli  Agric.  Scassare  il  terreno  ,  butcbyflù; 
gen,    umvrlua.cn. 

§.  Scassare  i  fossi ,  bie  ©raben  terfìcrcn  ;  auèfùllen. 

§.   ffùt  Scassinare,  V. 

SCASSATO  ,  pari,  bcè  QGorigcn. 

SCASSATORE  ,  m.  -trice,/  cin,  cine  2luè|>af; 
*«r — in. 

SCASSATÙRA  ,  /  baè  Muèpacfcn  (  ber  2Baatcn 
out  ict  5ti|tc). 

SCASSINARE  ,  v.  a.  [Rompere]  ierbrcd;cn,  ent: 
jYrcimarficn.    It.    roacrcln. 

§.  ffut   Rovinare,   Malmenare  ,  icrftércn,    ictrùttcn. 

SCASSINATO  ,  part.  bcè  ÌSorigcn. 

It.  Fig.  fu  ©tunbe  gcritbtet.lt.  roacfclig,  loft:  L'alare, 
per  essere  tutto  scassinato  e  privo  di  quel  pomo 
d'ottone.  Alf.  vita. 

SCASSO  ,  m.  [Divelto]  T.  degli  Agr.  baè  tlm; 
pflùgcn,    Umgtabcn. 

SCASTAGNARE,  v.  a.  [Tergiversare]  betmeiben, 
mugeben   (bic   @djrei«igfcitcn). 

SCATAFASCIO,  avv.  A  scatafascio,  ùbeteilc  , 
ùbtt   £alè   unb   Sopf. 

SCATALÙFFO  ,  m.  V.  Scapezzone. 

SCATAPÒCCHIO  ,  m.  (im  @<bctj)  fai  Membro 
Tirile  ,  baè   mànnlidjc   ©liei. 

•SCATAPÙZZA  (Isa),/.  V.  Catapuzza. 

SCATARRARE  ,  v.  a.  [  Spurgare  ]  auèfpuefcn  , 
«uèfrcicn. 

§.  Fig.  Scatarrar  sentenze  ,  mit  ©entenien  um  fidj 
Wtrfcn. 

SCATARRATA,/,  baè  Stuèfpucten,  bet  2fuèt»utf. 

SCATELLATO  ,  agg.  bcfdjàmt,  ùbetrounicn  ,  mit 
©fbanbe  beicett  :  Quando  chicchessia  ha  vinto  la  pruo- 
Ta  ,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fattolo  rimanere  o  con 
danno  o  con  vergogna,  dicono  a  Firenze:  il  tale  è 
rimasto  scornato ,  scaracchiato  ,  o  scalettato  ,  o 
smaccato  ,  ec. 

SCATENAMENTO,  m.  bic  ©mfefTelung,  Soèfettung. 

SCATENARE,  v.  a.  [Trar  di  catena]  loèfetten  , 
mCfcficIn ,   boti  bet   Sette   loèmatben. 

§.  Scatenarsi,  V.  n.  p.  fio)  bon  ben  Scttcn  Ioèmad;cn, 
ficb  bon  ben   Scucii   befteicn. 

It.  Fig.  (id>  cntfcfTcIn,  loèbrccben  (bom  SBinbe)  :  Or 
qtjaH  nera  con  fremiti  orribili  Scatenossi  tempesta 
fieri  ssima. 

SCATENATO,  part.  bcè  23otigcn. 

SCATOLA,/,  cine  ©cbaditcl;  it.  cine  25ofe,  23ùc&fe. 

§.   Scatole  di  speziali ,   SJpotrjefctbùtfcfcn. 

tj.  Lettere  di  scatola  ,  gtofic   SBuojftaten. 

§.  Dire  a  lettere  di  scatola  ,  o  di  speziale ,  fici 
bon  bei  Scbet  wegfpted;«n  ,  fein  SBlott  bor  ben  SUcuiiB 
nttfmtn. 

SCATOLETTA,/  dim.  di  Scatola,  cin  0^(6; 
telàjen,    fleine   @d)ad;tel;  cin   Sóètben. 

SCATOLIERE  ,  m.  cin  ©d)ad;telmad;cr. 

SCATOLINA,/  V.  Scatoletta. 

SCATOLONA  ,  /    ì    accresc.   di    Scatola  ,    cine 

SCATOLONE,   m.\    grofie  Sdjacbtet ,   cine  S£udjfc. 
Dizionario  Il.-Ted.  Fot.  I, 
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SCATTARE,  i>.  n.  abfc&nayven .  loèfajncacn  (  j. 
23.  bic  ©cbne  bcè  iSejcnè ,  ber  Stifmttufi). 

§.  Lasciare  scattare  un  giorno,  cincn  Sag  botubcr, 
bcrflicfkn   lalTcn. 

§.  Fig.  fùr  Sgarrare  ,  abweia^cn  (  bon  bet  gcgcbcncn 
SOon'ebrit'c  ). 

SCATTO  ,  part.  bcè  93otigen. 
SCATTATÒJO  ,  m.   [  Scoccatojo  ]    bic    SRuft,  ber 
35rùcJct  (mi    ber   2(rmbtu|1). 

SCATTINO,   m.    T.  degli   Oriuol.  bic  £>onmung. 

SCATTO  ,  m.  baè  2tbf*ncUcn,  2<bf(()nav|>cn  :  Scatto 

si   dice   della   molla,  quando  ella  scatta,   cioè  scappa 

dalla   sua   tenitura    e    pressione;  che    si   leva  a  gran 

distanza. 

§.   ffiir   Svario,  Discrepanza,    ber    Untctfajicb  ,   2(b; 
flanb,   Sfbfytung  :   Registrata   ne  vedi   una   al  secento, 
Che  dovev'  ire  al   decimo   [odi  scatto!] 
§.    T.  degli   Oriuol.  bie  £emmung. 
SCATURIENTE,  part.att.  qucllcnb,  r,etbotaucu"cnb. 
SCATURÌGINE,/        è  baè  £ucllen,   £etbora,ucI; 
SCàTURIMENTO,  m.\  Icn.  It.  cine  Ciucile. 
SCATURIRE,   v.  n.   queUcn,   (jctbotqucllcn. 
§.   Fig.  Abbondanti   lagrime  da'  suoi   occhi,   come 
da  due   fontane,   cominciarono  a  scaturire. 

§.  (?ut  Derivare,  cnti'y-tingcn ,  feine  Cucile  fjaben  : 
Quindi  [del  monte  Libano]  ne  scaturisce  il  fiume 
Giordano. 

SCAVALCÀCCIA  ,/  [Buferola]  ber  ffmfenbeificr 
(cin  35ogcl). 

SCAVALCARE  ,  v.  n,   [Scender  da  cavallo]   ai: 
flcigcn,   bom   *J)fcrbc  flcigcn. 
§.   T.  Mil.  abfiijcn. 

It.  v,  a.  fut  Gittare  da  cavallo  ,  auè  betn  ©attcl 
^eben,   bom   'Pfetbc  roctfen. 

§.  ffiit  Levare  una  cosa  di  sopra  l'altra,  ^crun: 
tcmctjmen,   abnctjmen. 

§.  Scavalcare  un  cannone,  cin  ©cfo^ulj  bon  bet  Sa; 
bette'  beben. 

§.  Scavalcare  altrui  ,  Sinen  flutjcn  ,  auèficcfyen  i  in 
ttngnabc   btingcn, 

§.  Scavalcare  un  luogo  nel  libro ,  cine  ©(elle  im 
23ud)c   ubctfcblagen ,   ubetfpringcn. 

§.   Scavalcare  la   maglia  ,  bic   OTafcbe  b«4>tie!)en. 
§,    T.  Mil.  Scavalcare  le  batterie,  l'artiglierie  del 
nemico,  bic  fcinblitbcn  ÌSattetien,   baè  fcinbliaV  Qtcfcbùf 
bemontitcn. 

SCAVALCATO  ,  part.  bcè  QSorigen. 
SCAVALCATORE,  m.  ber  auè  beni  ©atte!  tjebt. 
It.   Fig.  ber  2(nbctc   auèfiicrjt ,   flùrjt ,   bctbtangt. 
SCAVALLARE  ,  v.  a.  V.  Scavalcare. 
It.   Scavallare,   v.  n.  flit   Sbordellare,  cin   lùbctlid)cè 
Scben   fùtjrcn  ,  ^(uèfebrocifungen   begeben. 
SCAVALLATO  ,  part.  bcè   «Borigen. 
SCAVAMENTO  ,    m.    bie    2(uègtabung ,    2luèbó(): 
lung. 

SCAVARDINO,  m.  bie  2(rantblecte  (cin  3rftt0fifd&). 
SCAVARDONE,  m.   [Alburno]  ber  ©ylint  (jar; 
tefie   unb   rpcifie(1c  %tji\l  bcè   23auincè  jwifa;cn   Sfinbc  unb 
fcllcm   -&o[je). 

SCAVARE,  e.  a.  [Far  buca]  auègraben,  «uè; 
b,óf)lcn. 

SCAVATO  ,  pari,  bcè  SBotigcn.  It.  t,of)I. 
§.   Sui   Cavato    della    terra,    auègegvabcn  :    Sotter- 
randolo  sotto  1'  arena  ,  la   mattina    seguente    Io   tro- 
varono scavalo  dalle  bestie  ec. 

SCAVATORE,  in.  ein  Otabcr ,  2(uà£)óblcr. 


SCA 


729 


SCAVATURA  , 


/.  V.  Scavamento. 


SCAVAZIONE, 

SCAVEZZACÒLLO  (tsa)  ,  m.  [  Caduta  a  rom- 
picollo]  cin   gcfàtjtliajct,    tjalèbteir/enbct   ©turi. 

It.  Fig.  cine  l)alèbrea)cnbe  @cfa)id)tc;  cin  SBagflucf  , 
gcfaijtlidjcè   Untetneljmcn. 

§.  A  scavezzacollo ,  avv.  fùr  Precipitosamente , 
ùbet   £alè   unb   Soff;   it.    mit   Sctcnègcfaljt. 

§.  ffùt  Uomo  dissoltissimo,  pessimo,  cin  ©rjlù; 
betjan  ;   Stjbofcrcirbc. 

SCAVEZZARE  {tsa)  ,  V.  Scapezzare. 

§.   Sur   Rompere  ,  abbtcà;cn. 

§.  Per  Met.  bcibetben  :  L1  avverti  a  non  iscavez- 
zar   la   rettorica   per  troppo  valerne. 

§.  Prov.  Chi  troppo  s1  assottiglia  ,  si  scavezza  , 
afljufd)arf  macbt   fdjaitig. 

§.  Scavezzare  il  ferro,  T.  di  Mag.  baè  (Jifcn  buta); 
fdjlagcn. 

SCAVEZZATO,  part.  bcè  SSotigcn. 

SCAVEZZO  ,  agg.  gcflutjt  ,   abgeOumjjft. 

SCAVEZZONE,  m.  T.  de'Commerc.  S8tucS(1«(f  e  ; 
Scavezzone  di  cannella  ,  di  China  ec. 


SCAVIGLIARE,  ìv.n  p.  fi<$  foèmaojcn  (bom^flocte, 
SCAVIGLIARSI,  j    an  ben   man   angebimben   roar). 
SCAVO,   m.  bic   -éótllung  ,   95ettiefimg. 
6.    T.   degli  Idraul.   V.   Escavazione. 
SCAZZELLARE  {tse),  Foce  bassa,  v.  n.  [Tra- 
stullarsi]   fyielcn  ,    bafc'itcn. 

SCAZZONTE  (tso),  m.    T.  di   Poes.   cin   Ijinfen: 
ber  93ctè   (bei  ben   Sìómetn   unb   ©tieeben). 

SCAZZÓNTICO,  agg.  Verso  scazzontico,  cin  ()in: 
tenber  SSctè,    {jinfebetè. 

SCÉA,/    7'.  efe  Ferr.  bic  ©ifenganè  (bet  JKumyen 
QSuficifcn,   ber   auè  beni   Òfen   gcflolTcn  ift). 
SCEBRAN,  m.  ©«JfSmilct). 
SCÈDA,/.    [BefTe]   baè  ©cf^ótt,   ber  ©yott. 
§.    !?ùt  Lezio,   Smorfia  ,   3ierctci ,   ©cjict. 
§.     ijùr    Scrittura     abbozzata  ,     bet    ©ntroutf ,    bnè 
6oncc)jt   (befonbetè    bei   Sutifkn). 

SCEDATO  ,  agg.  fpóttifd;,   juin    ©pott  gcncigt.  It. 
jierig  ,   (impedii;. 

SCEDERÌA  ,/.  V.  Sceda. 
SCEDONE  ,  m.  cin  eyartenrovf. 
§.   ffùr  Schidone,  ber  23raefyief). 
SCÉGLIERE  ,  v.  a.   auèlefen  ,    auèttjatjlcn,   etlcfen. 
§.  ffut  Eleggere,   crroaljlcn  ,  Wablcn, 
SCEGLIMENTO  ,  m.  baè  2(uèroal)Icn,   IHuètcfen, 
Srlcrcii. 

SCEGLITÌCCIO  ,  m.   [Sceltumej    bet    2(uèfi;uS  , 
^(bgang. 

SCEGLITORE  ,  m.  -trice  ,  /    cin  ,    cine    2(uè: 
rcàljlct — in  ,   'ì(uè(cfet — in. 

"SCELERAGGINE  ,/.  V.  Scelleraggine. 
"SCELERARE,  \>.  a.  V.  Scellerare. 
"^SCELERATAMENTE,  avv.  V.  Scelleratamente. 
«SCELERATEZZA,/  V.   Scelleratezza. 
*SCELERATISSIMO  ,  agg.  superi.    V.    Scelle- 
ratissimo. 

♦SCELERATO  ,  agg.  V.  Scellerato. 
*SCELER1TA  ,/.   V.  Scellerità. 
*SCELESTO,  agg.  V.  Scellerato. 
SCELLERAGGOE,/  bic  Mud;lc|Tgfeit ,  SSoèljcic, 
©ottlofigrcit. 

*SCELLERÀNZA  ,/  ubi.  Scelleraggine  ,  V. 
SCELLERARE  ,  v.    n.    tucóloè    [eben ,    2Jcibtca>n 
bcgttjen. 

SCELLERATÀGGINE  ,/  V.  Scelleraggine. 
SCELLERATAMENTE,    avv.    tucbloè ,    boèijaft  , 
tuiblofct    SBcife. 

SCELLERATEZZA    (Isa),/,    bie    Wutb(o|Tgfcit  ; 
23oè!)cit  ;  @ottlo(igfcit. 

SCELLERATISSIMAMENTE  ,    avv.  superi,  di 
Scelleratamente  ,    bócbft  rudilcè  ,   ganj   abrcbeulia^. 

SCELLERATISSIMO  ,    agg.  superi,    di    Scel- 
lerato ,   febr  tiiiljloè ,   ctjgottloè. 

SCELLERATO,  agg.  bctbtccberifa; ,  ru^Ioè,  gotttoè. 
§.  Crudeltà  scellerata  ,  cine  abubeuliibe  Oram'umfcit. 
SCELLERITÀ,  [  poet.  SCELLERl'l  ADE  , 
SCELLERITATE]/  bic  Rucblofigfeit ,  Q)ottlo(igfcic. 
*SCELLEROSO  ,  agg.  ubi.  Scellerato,  V. 
SCELLINO  ,  m.  foce  inglese  ,  cin  ©d;illing 
(OTùnjfottc). 

*SCELO,  m.  ubi.  Scelleraggine,  V. 
SCÉLTA,/  bic  2luèroa!)l,  "SOab.!. 
It.   fut  Parte  più  squisita,  bic  vKuèwat)(,  baè  SBefle, 
©rlefenc. 

§.   A  sua  scelta  ,  nati  fcinci  2Bat)I  ;  it.  et   fann  U)àt)!cn. 
§.  Dare  scelta,  e  Dare  a  scelta,  bic  SBatjl   lafTen. 
§.   Fare  scelta   di    q.    e.  ,    Veat)Un,    cine    Sfuèwaf)!  , 
933abl   treffen. 

SCELTEZZA  (tsa)  ,  f.  [  Squisitezza]   bie  ftuèct: 
Icfenbcit,    SSotuiglio^teit  ,   SSotttctTli^Fcit. 

SCELTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Scelto,  ganj  auè: 
etlcfen  ;   botttcfflieb. 

SCÉLTO  ,  part.  di  Scegliere,  V. 
It.  fùt  Buono,   Squisito,   bottttfflicti ,   auèetlcfen. 
§.   Un  parlare,  uno  stile  scelto,  cine  dcrrlicbc  ©tirale, 
cin  borttcfflidjct  ©ttjl. 

SCELTLME,  m.    [Marame]    ber   iMuèfdjufi,   2(b: 
gang;    ©ciofe!. 

SCEMAMENTO,  m.    [  Diminuimento  ]    bic    2(b; 
nabmc ,   ìSctringcrung  ,   @d;malctung. 

SCEMANTE,   part,    alt.    fd;ma(crnb  ,    teningemb  , 
ab»cb,menb. 

§.   Luna   scemante,  bet  abnc()menbc  ?07onb. 
"SCEMÀNZA,/.  V.   Scemamento. 
SCEMARE,  v.  a.  [Diminuire]    bettingetn,   bctflci: 
netn  ;     fcbmalcrn  :    Scemare    la    misura  ;    Scemare    la 
provisione ,  la  porzione ,  il  salario  ad  uno.  fcà  Sce- 
mare la  riputazione,  il  credito. 
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§.  Scemare  ,  r.  n.  e  Scemarsi  ,  v.  n.  p.  fùt  Di- 
miuoicai  |  (idj  bctiiugctn  ,  l'.l)  t>etin  inietti,  abnttjmcn  ; 
fa)ivintcn. 

tj.    S. Miliare   per   bollire.    cinrolvii. 

SCEMATO,  putì.  ìli  SBvtiacn, 

SCEMATORE  ,  in,  -trite  ,  _/!  ci»,  cine  {Striniti: 
tetft — in  ,   ESetringertt — In, 

SCEMISSIMO,  agg.  super/.  di  Sceino,  fut  Scioc- 
chissimo,   t) ó 4? fi    blélfmni.j  ,    f >■  li r   cinfiltig. 

SCÉMO,  agg.   [Scemato]   gcfnVuàlctt,  bettingat. 

(;.    Luna    scema  ,  tet    abiicbmcntc    OToni, 

§.    Sur   Mancante,   fcblcnt:   (tee, 

§.  Sùt  Prifo,  Ivvaubt:  Ma  Virgilio  n'avea  lasciati 
scemi  Di  sé.  Dante  pino.  3o. 

§.  Per  llet.  fui  Sciocco,  Di  poco  senno,  cinfùltig, 
suinm,   l'lót|Mini,j. 

§.    Aver   dello   scemo  ,    ctivaè   «infoltii]    fein. 

SCEMO,  '»■  [Scemameoto]  tic  ©djniaierung,  S5er. 
ringttung;  ile  sKbnatiiiic. 

SCEMPIÀGGINE, /  [Scimunitaggine,  Balor- 
daggine]  tic  CiiiMltigfcit ,   £ummbcit  ,  21lbcmt)cit. 

SCEMPIARE,  v.  a.  [SdoppiareJ  bcrcinfad;cii ,  (in: 
fad;  inastiti   Itgcn   u.   f.   tv. 

§.  Sur  Ridurre  a  chiara  semplicità,  bctcinfad;cn  , 
fior,   tcutlidj    ma, Iton  ;    it.    auècinantct  cucii. 

§.  Sur  Tormentare,  mattetn ,  fjualen  :  Non  temo 
già,  che  più  mi  stiazj  e  scempie,  Né  mi  ritenga. 
PETB.   so.n.   C3. 

SCEMPIATÀGGINE,/  V.  Scempiaggine. 

SCEMPIATAMENTE,  avi».  [Scioccamente,  Sgan- 
gheratamente]  cinfaltig,   albetn,  bimm, 

SCEMPIATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scempia- 
to,  tjédjfì   einfàteig,   feb,c  albetn. 

SCEMPIATO  ,  pari,  di  Scempiare,    V. 

It.  fur   Sciocco,   Scimunito,  (infoltii],   tuiniii,  nll'crn . 

SCEMPIETÀ,/  V.   Scempiezza. 

SCEMPIEZZA  (tsa),f.  [Scempiaggine]  tic  (Sin: 
raltigfeit  ,   Sllberntjtit. 

SCEMPIO  ,  ira.  [Strazio,  Tormento]  cine  grufarne 
Setter. 

It.    T.  eli  Bullo  ,   ci»  Knnjr<|ti«. 

§.   Sùt   Strage,  Sìictctlagc;  SScrtvùflung. 

SCEMPIO,   agg.   [Semplice]   cinfad;. 

§.    Sur   Sciocco,  Scimunito,  cinfaltig  ,  albetn;  turoin. 

SCESA,  /.  tic  ©cene,  ter  £)tt  ter  £>antlun:j  (  in 
©cdaufyielen  )  :  La  scena  è  Firenze  ,  dove  si  finge  , 
che  intervenisse  il  caso. 

§.    Sùt   Teatro ,  tic   23ù(jne. 

§.   Venire,   o   Comparire   in   iscena,   auftteten. 

It.   fut   Apparire,   tu   93otfcbcin   fommen,   crfd;cincn. 

§.  Produrre,  Mettere  in  iscena,  in  ©cene  fetycn, 
auf  iic   iUùtjne   btingcn. 

§.  Fare  scena  con  uno  ,  mit  Gincm  auftteten  ,  cine 
Scene,  cin  QScfptadi  mit  Gincm  ()at'cn:  Quando  un 
personaggio  Ja  scena  con  voi,  badategli  ,  e  non  vi 
distraete  con   gli   occhi   e  con   la   mente. 

It.  Scena  ,  cin  Stiiftfitt,  cine  ©cene  :  Alto  primo  , 
scena   terza. 

§.  Fig.  La  scena  si  muta,  taè  23lcittd)en  tventct 
lidi." 

§.  Levar  i  panni  dalla  scena  ,  cin  ©ebeimnijj  cnt: 
bùlUn. 

§.  Fu  quella  una  bella  scena  !  taè  frac  cin  fd;ónct 
Sluftritt!   cin   fdjémt   ©pali! 

6.  Ritare  in  iacena,  in  sulla  scena,  in  ©cene  fé: 
§cn,   nadjaljmen,   tatflcllcn,   auf  tic   23ù()ne   bringen. 

6.  Che  scene  son  queste?  ivaè  fcU  taè  beificti  ?  vuaè 
ifì  taè  fùt  cin   SJctragcn ?  roaè   (ini  taè  fur   ©aitai? 

§.  Non  fate  scene,  madjt  fein  2(uffel)en,  fein  tollcè 
3cug. 

§.   Scene,  plur.  tic  ©cfotationcn,    Gouliffen. 

SCEN ÀCCIA  ,  /.  pegg.  di  Scena,  cin  bafilidjct 
Slufttitt. 

SCENARIO,  m.  taè  Sccnatiuin  ,  ©ccncnbudi  (5(uè: 
tug   ter  ÌBtrtVantUingen  ,   91ufttittc   u.   f.  ro.  eincè   ©d;au; 

riiiciè). 

§.   Sur  Manda   fuora  ,   ein   SXcgiffcur. 

§.   Scenai  j ,  plur.   V.   Scene. 

SCENDENTE  ,  pari.  alt.  tjctuntci|leigtnb,  abflcigcnt. 

SCENDERE,  i>.  a.  [Discendere]  tjctuntctfjcigen  , 
^ctuntctgcb,c)i:  Scendere  il  poggio,  il  monte  ,  ien 
£>UgcI,    tcn    iBcrg    l)cruntctflcigcn. 

It.  v.  n.  e  Scendersi,  i».  n.  p.  Ijctuntctflcigcn ,  ab; 
flcigcn  :  Volendo  salire,  vide  messer  Lambertuccio 
scendere.  =  Come  a  tavola  il  sentirono,  così  se  ne 
scesero   alla  strada.   Bocc.   NOV. 

§.  Scendere  [  per  ]  un  fiume  ;  eincn  5lu!t  èjiuab 
fabtcn  ,  fìroniat'aaitS  fa^ltcn.. 


§.  Sut  Derivare,  abfiainincn,  [)ct|1iimmen I  Scendere 
d'  alcuno. 

§.  Scendere  sopra,  fùt  Assalire,  angteifen  ,  auf  Ot; 
Mai)  Ginn!  [o&gtrjfnt  Lui  quanto  potè,  allo  scen- 
dere sopra  Qsbecfa  sollecitò,  Bocc.  nov.   17.  48. 

§.  Sur  Rinvilitile ,  fallai ,  abfdjlagen  (ini  *))tcifc); 
E   l'olio  scende,  siatene  avvisato. 

§.  Sur  Terminare,  auègeljen,  fid;  entigen:  I  nomi 
che  scendono  in   ojo. 

§.  Sut  Indursi,  Accomodarsi  ali1  altrui  volere, 
abl.ilTcn  ,  nad.igcben,  (id;  bequcnicn  :  Tu  ti  ponesti  su 
mille   fiorini,  e   mai   non   ne  scendesti. 

SCEND1BILE  ,  agg,  gangbat,  rocgfam;  Icidjt  juin 
•^cttnitettlcigcu. 

SCENDIMENTO,  m.  taè  ^«untctfltigcn  ;  8l*(ltig«n. 

SCENDISÀLE,   m.   [Saliscendi]   tic   Rlinfe. 

SCENEGGIAMENTO  ,  m.  tic  2fufful)tunj,  lab 
Spiti   (cince   ©li'uicD). 

SCENEGGIARE,  v.  a.  in  ©cene  fcfjcn  ,  auffi'ifjrcn, 
r^itlen  (ini   ©d)auf))iel). 

SCENICAMENTE,  aw.  fecnifeb;  f^aui'v  iclattig  j 
in    ©ccncn. 

SCENICO,  agg.  fccnifd;,   juin  ©dj«uf)jicl  gcl)ócig. 

SCENITE  ,  m.  Sceniti,  plur.  T.  de' Geogr.  9io: 
maieufJlfct  (tic   untet  3clten   Icben). 

SCENOGRAFIA,/,  tic  per^ettibifepe  Ulbbiltungè: 
Icb,te  ,   ©ccncgta).,l)ie. 

SCENOGRÀFICO  ,  agg.  fccnograptjifa),  pttJptUis 
bifd;. 

SCENOPÈGIA  ,  f.  iti  Saubetl)ùttenfc|l  (bei  tcn 
3utcn). 

♦SCÈNTRE,    m.    [Saputa]    taè   SBifTcn,    «ottvifren. 

§.  A  tuo,  a  mio  sceutre ,  mit  tciuein ,  ìueincm 
SSorBeiffen. 

SCERIFFO  ,  m.  T.  degli  S/or.  cin  ©tjetif  (fflffc: 
Formulino;  OTatlometè  unt  tee   Satiine). 

It.   tet   IcnglifiK)   ©[jetif. 

SCERNERE,  i>.  a.  [Discernere]  fc!)cn ,  ctfennen  ; 
untctfdpcitcn  :  Onde  siccome  entro  un  speglio  ec. 
scerse  Ciò,  che  lassuso  è  veramente  iti  elle.  Tasso 
GEB.    1  |.    '\. 

§.   Sùt   Scegliere,   au5mób,len,   ctlcfen. 

§.   Non   lo  pos<o   scernere,   id)   fann   i()n   nidjt   Iciten. 

SCERNIMENTO,  m.  taè  ©eben,  Gtfcnncn;  Un-. 
tcrfaVitcn. 

"SCERNIRE,  v.  a.  ubi.  Scernere,   V. 

SCERPARE  ,  v.  a.  [Stracciare]  teifien,  jetreifien  , 
abtciSen. 

§.   Sur   Schiantare,   (ctfa^incttern  ,  jctbtedjcn. 

§.  Scerparsi,  v,  n.  p.  brcd;en  :  Oimè  eh1  e1  par  , 
che  '1   cuor  da   me  si  scerpi. 

SCERPASÒLEA,/   iic   ©raèrnùrfe   (<8ogeI). 

SCERPELLÀTO,|    agg.  [Occhio    scerpellato  ] 

SCERPELLÌNO  ,  }  cin  SticOauge  (mit  umgclegtcm 
Kantc). 

SCERPELLONE,  m.  [Errore  grande]  ein  grotcr 
Scbler,  93et(lo6  ,  (iin  ©prcd;en  ,  ©cbteibcn)  ein  93ocf. 

SCERRE,  v.  a.   3ufaimne»jicbung  Don  Scegliere,  V. 

SCERVELLATO  ,  agg.  gcbimloè,  obne  ©ebitn. 

§.  Per  Mei.  fur  Stolido  ,  Pazzesco,  bitnlcè  ,  tl)ó; 
riebt  ,   narrifi^. 

SCÉSA,/  tet  21bfc.ang,  abftbùfpgcr  SBcg  :  Ratte 
scese  all'entrare,  all'uscir  erte.   Pktr.  CAP.   Is. 

§.   Sùt  Scendimento,   io.i  ^5cruntctflcigcn. 

§.  Scesa  di  testa  ,  fut  Catarro  ,  ter  @d)nui>fcn  , 
©todfd;mH)fcn. 

§.  Prendere  checchessia  a  scesa  di  testa  ,  fid;  Gt: 
njaè  in  tcn  Sopf  fc^cn;  Gttoaè  mit  GìeroaH  tuta)fcl}cn 
frolfcn. 

SCÉSO  ,  pari,  di  Scendere  ,  V. 

It.  fùt  Discendente,  abfiammcnt  1  La  gente  iscesa 
da   Dardano. 

♦SCETERARE,  v.  n.  [Sonar  la  celerà]  tic 
3ittjee   fm'elen. 

SCETTICISMO  ,  m.  T.  e/e'  Pilo*,  ter  ©fc|!tici!J: 
inu6,   tic   3rticifcUcb,te. 

SCÈTTICO  ,  agg.  fPcptifd). 

SCÈTTICO  ,  m.  cin  ©feptifet. 

SCETTRATO,  agg.  [Munito  di  scettro]  mit  «cin 
©eeytcr  bcrfctjc",   tcn   @cc)Kct   baltent. 

SCETTRÌFERO,  m.  ter  ©ecfitettióget  (bei  Sto; 
mingen  ,   'Ptoccffioncn'u.  tgl.). 

SCÈTTRO,  m.  tet,  ta6  ©eeptet. 

§.  Per  Mei.  fùt  Regno,  Sovranità,  taè  Dtcid», 
tic   ObcrfjettfLbaft. 

§.  Scettro  di  Re,    T.  de'  Bot.  taè  £5nigèfee|)tcr. 

SCEVERAMENTO,  m.  [Separazione]  tic  %V. 
éfontctung,  Sdtèfcntctung  ;  tic  Sjennung, 


SCEVERANTE,  part.  alt.    ttcnnciit,    abfontitnb. 
SCEVERARE,   v.    a.    [Separare]     trennen,    ab: 
fontetn. 

§.   Sceverarsi,  v.  n.  p.  (té  tremuli,   fii;  fontetn. 

SCEVERATA  ,/  V.  Sceveramento. 

SCEVERATAMENTE  ,  ai*.  [Separatamele] 
gctmiiit,    nbgcfeiitctt. 

SCE\  ERATO  ,  part.  di  Sceverare,  V. 

SCEVERATO* E  ,  m.  -trice,/  ein,  eini  %b. 
fonterct — in,   tet,    tic    ttcnnt. 

SCEVERO  ,  agg.   fùt   Sceverato,   V. 

SCIA  RARE  ,  '1».  a.   V.  Sceverare. 

m. IDRATAMENTE,  aw.   V.  Sceveratamcnte. 

SCEVRATO,  part.  di   Scevrarc,   V. 

SCÉVRO,   agg.    V.    Sceverato. 

SCHEDA  ,./:   [Sceda]   cin   Giitluurf,   cin   Concert. 

SCII EDULA,  f.  dim,  di  Scheda,  [Cartuccia]  ein 
3cttel,    «ilici. 

§.    T.  </e'  Giurispr.  cin   Gatiutf. 

SCHÉGGIA,/.  [Sverza]  cin  ^oljfplittet,  ©plittet; 
it.  cin  ©pabn.  It.  ciu  Sleifid)fVlittct.  II.  ein  ©plittct, 
2(bCvtung   (bon   &Ui,   SUlctalI   u.   tgl.). 

§.  Sùt  Scoglio  scheggiato,  o  scosceso,  cin  flipr-i; 
ger,   f(.'iljct ,   (leilct   Slo'rn. 

§.  7'roi'.  1.  Chi  ha  de'ceppi ,  può  far  della  scheg- 
ge,  Irct    ini    3vot)tc    filjt  ,    fann   fid)    'Pi'cifen    fi)iieittn. 

§.  Piov.  3..  La  scheggia  ritrae  dal  ceppo,  tet 
2(yfcl   falli   nidjt  tveit  bom   ©tauimc. 

SCHEGGIALE,  m.  cin   Sctctgutt,  tetetnet  ®ùttcl. 

SCHEGGIARE,  V.  a.   [Fare  schegge]   jetfvlittetn. 

It.  v.  n.  e  Scheggiarsi,  v.  n.  p.  fplictcrn,  ictfylit: 
tetn,   fid;   jctfplittcrn. 

§.  Sùt  Essere  scosceso,  fidi  (lcil  etteben,  fdjtoff  auf: 
(Icjgcn:  L'  ascension  dello  scoglio,  che  scheggiava 
dalla   ripn   ec. 

SCHEGGIO,  m.  cin  (Ic'tfn  Selfcn. 

SCHEGGIONE,  m.  accese,  di  Scheggio,  ein 
fctjt   llciler   Selfcn,    cine   fyiljc   Alipve. 

SCHEGGIOSO  ,  agg.   frditcctig,  jetf|)Iittctt. 

SCHEGGIUÒLA,/  dim.  di  Scheggia,  «in  rfei- 
nct  ©ptitCtt,   cin   ©)j(ittctd)cn. 

SCHEGGIÙZZA  (tsa)  f.  dim.  di  Scheggia,  «in 
roinjigct   ©plittet. 

SCHELETRIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  ffclcttiflrcn. 

SCHELETRIZZATO   (dsa) ,  part.  tee  «otigen. 

SCHÈLETRO,   m.  ein   ©relett,   ®trivvt. 

SCHÈMA,/    T.  de'  Geom.  cin   ©djema. 

*SCHENCIRE,  v.  n.  [Andare  a  schiancio]  fd;icf, 
ftictuattè   gcljcn. 

§.  Fig.  fùt  Scansare  ,  betmeiten ,  auè  «ein  2Bcg« 
geben. 

«SCHERÀGGIO  ,   m.  ein   Gloaf,   2(biugègtaben. 

SCHERANO  ,  m.  [Assassino]  ein  ©ttafientàubet  ; 
OTeucpcInicttet. 

SCHERANO,  agg.  [Facinoroso]  fhaficntàubetifd), 
meudjclmóttctifd). 

SCHERANZIA,/   V.  Squinanzia. 

"SCHÉRETRO  ,  m.  ubi.   Scheletro,  V. 

SCHERICARE,  v.  a.  tegtatiten ,  auè  tet  Sletifei 
tloficn. 

SCnERICATO  ,  part.  ite  SSotigcn. 

It.   cin   rudjlofct,   gottlofct   <))tic|U't. 

§.    Sut   Scapezzato,    V. 

SCUERIOLO  ,  m.  [Pelle  di  capriolo]  Keljbaut, 
SKctjIeiet. 

SCHÉRMA,/  tic  Scdjtfunft;  taè  Scibttn, 

§.  Maestro  di  scherma,   cin   Scd>tinei|ler,    Sedjtlefjret. 

§.  Perder  la  scherma,  Uscir  di  scherma,  tic  Saf; 
fung   bcrlicren,  auè  tet   Saffung   foinincn. 

§.  Tenersi  in  sulla  scherma,  Fig.  auf  feinet  ^>ut  fein. 

§.  Cavare  altrui  di  scherma ,  Fig.  Ginen  auè  tet 
SafTung   bringen,   ittc  madjcn,   bctblùffcn. 

SCHERMÀGLIA,/.  [Zuffa]  tet  Sani))f,  ©tteit, 
tic   [Raufetci. 

It.   taè   0efed)t. 

SCHERMARE  ,  v.  n.  V.  Schermire. 

SCHERMIDORE  ,  m.  V.  Schermitore. 

SCHERMIGLIARE  ,  v.  a.  V.   Scarmigliare. 

SCHERMIGLIATO  ,  part.  ice  93origen. 

SCHERMIRE  ,  v.  n.   [Giuocar  di  spada]  fcajtcn. 

§.  -Schermirsi,  v.  n.  p.  fii)   fdjùtycn  ,  fìdj  etteetjtcn. 

§.  v.  a.  fùr  Schifare,  betmeiten ,  abivcfjten  ,  ofr» 
racnben. 

"SCHERMITA,/,  ubi.  Scherma,  V. 

SCHERMITORE,  m.  -trice  ,  /  «in,  «ine  Jed;: 
ter: — in  .   Scebtineifler — in. 

SCHÉRMO,  m.  Foce  ted.  [Riparo,  Difesa], 
tc»©d;iiij,  ©diirm,   tic  S33e()t. 
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§.  Farsi  schermo ,   fld)  fcbu^cn  ,  (iti)  ju  SBctjt  fe^cn. 
•SCHERMÙGIO  ,  m.  ubi.   Scaramuccia  ,  V. 
•SCHÉRNA,    i     ,    . 

•scherma,}-^  uiu  Sch"°°,  v- 

•SCHERNAMENTO ,  m.  ubi.   Scherno,  V. 

SCHERNEVOLE,  agg.  t)é>ifd)  ;  it.  bctaditlid). 
It.   fpóctifcb. 

SCHERNEVOLMENTE,  avv.  $ót)nifa)j  betócbtlid); 
mit  Jbobn.   It.   fpóttifd) ,   mit   ©pott. 

•SCHÉRMA  ,/'.   ubi.   Scherno,   V. 

•SCHERMANO,  m.  ubi.   Schernitore,   V. 

SCHERMBILE  ,  agg.  ice  Spottcè  rocittj ,  ber: 
óebtlidi. 

SCHERNITORE  ,  m.  V.  Schernitore. 

SCHERNTMENTO,  m.  iaè  SSerbóbncn;  ter  £ot)n; 
it.  iaè  &>crfpottcn. 

SCHERNIRE,  e.  a.  esimer.  ,  berbóbncii. 

§.  Sui  Deridere,  Beffare,  tctladjcn,  auèladjcn;  bel: 
fpotten. 

(j.  Sui  Disprezzare,  nict)(  nateti  ;  Sio?  bicten  :  Driz- 
zili pur  gli  occhi  della  niente  dove  Salda  colonna 
icherne  il   caldo,   e '1  gelo.    MA.RT.  RIM.    3;. 

SCHERMTÌVO  ,  agg.  bóbncnb  ,  bcrbóljncnb  ;  ber: 
fp&ttcnb  ;    ber!ad)cnb. 

SCHERNITO,  pari,  di  Schernire,   V. 

SCHERNITORE,  m.  -trice,/.  cin,  fine  23er6ó> 
MK — in;   ein  ,   cine   SSctfpétter — in. 

SCHERNITORE,  -trice,  agg.  [Schernevole] 
b;ì)nifd);    fpóctif<^. 

SCHÉRNO,  rei.  tei  |5ob,n  :  È  lo  scherno  un  pren- 
dere la  vergogna  ,  che  noi  facciamo  altrui,  a  dilet- 
to, senza  prò  alcuno   di   noi. 

§.   Sur  Dispregio,   iie   23erad)tung. 

§.  Avere  una  cosa  a  scherno  ,  Gtleaè  beradjten  , 
2.ro§  bietcn  :  A  ciascun  remo  un  pensier  pronto  e 
rio  ,  Che  la  tempesta  ,  e  '1  fin  par  eh1  abbia  a 
scherno.   PeTR.   SON.    i56. 

SCHERUÒLA  ,/  iie  GJartcnfalbei. 

SCHERZÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Scherzo  ,  cin 
plumpcr  ,   grober,   unanflànbiger  Sa)crj. 

SC HE RZ AMENTO,  m.  iaè  ©d)crien.  It.  ier 
©rjcrj. 

SCHERZANTE,  part.  att.  fd)cri.enb,  fpafieni.  It 
febafernb ,   tanbelnb, 

SCHERZARE,  v.  n.  Foce  (ed.  [Burlare]  fdjct; 
jen  ,    fpaBcn. 

§.  Sui  Far  baje,  Ruzzare,  pittai,  ^offen  treiben, 
falbcrn. 

§.  Sur  Trastullarsi  amorosamente,  tànbeln,  fófen  : 
Solamente  quegli  troppo  ardito  alquanti  baci  mi 
tolse  scherzando  ec. 

§.  Sur  Non  far  da  senno,  Dir  in  ischerzo,  fdjer: 
jen,   im   ©djerg   fagcn. 

§.  Scherzare  in  briglia  ,  im  20of)lflanbc  fein  unb 
iennod)  flagcn. 

§.  Prov.  i.  Scherza  co'  fanti  ,  e  lascia  stare  i 
gami  ,  mit  fyciligcn  2)ingen  mug  man  feinen  Scbcrj 
tteiben. 

§.  Prov.  2.  Non  scherzar  coli1  orso,  se  non  vuoi 
e««er  morso,  mit  grofien  £>erren  ifl  niebt  gut   $irfd)en  efien. 

SCHERZATORE,  rei.  -trice,/:  bei,  bie  fcberjt; 
ein,  «ine   @d)afct — in;   ein   ©paSbogcI. 

SCHERZETTO,  m.  dirn.  di  Scherzo,  ein  Fleiner, 
trirbtcr   ©eberj:   fin   ©pà|id)eii. 

SCHERZEVOLE,  agg.  fajcrtbaft  ,  fpafjbaft  ;  it. 
lufìig. 

SCHERZEVOLMENTE,  avv.  im  ©ebeti.,  feberi: 
cjaftei   933eifc;  jum   Sdjcri  ;   im   ©voti. 

SCHÉRZO  ,  m.   [Baja]  ber  ©d)ers,   ©pa6. 

§.   Sur  Trastullo,  bie   Sbaferei,  donneiti. 

§.  Scherzi  fanciulleschi,  puerili,  giovanili,  ^inber; 
fpiele ,   Salbercicn,   tfinbcrfpàfjc. 

§.  Scherzi  asinini,  villaneschi,  bestiali,  cfejbafte , 
jllumpe,  grobe,   unfictlitf>e   ©d)crjc. 

§.  Scherzi  da  mille  forche,  ©d)urrcnffreit!>e,  23u; 
fcmflucfc  (luorauf  Oalgcn  uni   Sì  ab   flctjcii). 

§.  Scherzi  geniali  di  parole  e  concetti,  (inmeid;e 
©$eije;   SScrftanbcèfpiele. 

§.  Scherzi  di  acqua,  SBafFerfunfic;  scherzi  di  fuo- 
oo,   Sufìfcucr,   Seuerlijerfc. 

§.  Scherzo  di  fortuna ,  ein  ©pici  bcè  3ufatTè;  it. 
«in   SpielbaK  ice   &efi)\ài. 

§.  Diventar  lo  scherzo  della  fortuna ,  funi  ©pici: 
tali   ice   ©bicefale  Wciicn;  bici  ©luitoe^fcl  ctfaf)tcn. 

§.  Ti  farò  uno  scherzo  tale,  che...,  \ij  will  bit 
tincn  fola^cn  'PofTcn  fficlcn,  iafi.... 

§.  ave.  Da  scherzo ,  im  @tt)"J  i  jwm  ©a^ctj  ;  im 
Sfai 


§.  Prov.  Recarsi  la  cattività  in  ischerzo ,  feine 
99o$(jeit  in   ©<!;«(  bctfeljtcn  ,   mit  ©a^erj   betmantcln. 

SCHERZOSAMENTE,  avv.  im@i)etj,  im  ©paft, 
fcb,er(l)aftet    20cife. 

SCHERZOSETTO,  agg.  dim.  di  Scherzoso, 
ctwaò   fdjcnt)aft,   jiemlia)   fpafiljaft;  btollig. 

SCHERZOSO,  agg.  [Scherzevole]  f^crjtjnr't ,  fpaft 
tjatt;  itoaig. 

§.  T.  de''  Nat.  Spezie  scherzosa  ,  cine  Spietattì 
Passera  scherzosa,  Fringuello,  Cardellino  scher- 
zoso ec. 

It.    IDDÌI    7)flaiiten). 

SCHIACCIA,/.'  cine  Sade,  ©^lagfallc  (t>»n  einem 
Stein,    SBtct   u     bgl.  gcinatbt). 

g.   Giungere  alla   schiaccia,    in   tic   ffaUe   fonimeli. 

§.  Rimanere  alla   schiaccia,   in   tic   'Salii  gctatljcn. 

It.   Fig.   in   ■f)intetl)a't  fallen. 

§.  tjùt  Gamba  di  legno,  ein  (jóljcrncè  23cin  ,  ein 
©tcljfug. 

SCHIACCIAMENTO,  m,  iaà  Clucef4)en,  3erauct; 
fct)en.  It.  ia4  SluffnacEcn  (j.   25.   iet  STiitffc). 

SCHIACCIARE  ,  v.  a.  jetquctfc^en. 

§.  Schiacciare  noci,  mandorle,  9iu|Tc  ,  SDìanieln 
fnaffen ,   ouffiiotfen. 

§.    Schiacciare  castagne,   Sallanien   aufbtciien. 

§.   Schiacciare  uova  ,   Sici   auffdjtagcn. 

§.   Schiacciare   la   pasta,   ben  Seig   fnetcn. 

§•  Fig.  Schiacciare  la  testa  ad  uno,  G'incm  ini 
So|)f  jerfcljlagcn. 

§.  Per  Met.  fut  Rintuzzare,  abfluinpfcn:  Schiac- 
ciando lo   stimolo  della   coscienza. 

§.  Schiacciare  il  freno,  Modo  basso,  flit  Rite- 
nere la   stizza,   icn  3om  berbeiiien. 

§.   Schiacciare  un   sonno  ,   V.   Sonno. 

SCHIACCIARELLE  ,  /.  plur.  Sna.fmanieln  , 
Sratijmanieln. 

SCHIACCIATA,/  [Focaccia]  ein  flud>n,  Slaben. 

§.  Morirsi  di  fame  in  un  forno  ,  in  una  madia 
di  schiacciate  cotte,  betm  Ucbcifluflc  beiljungctn  tvollen; 
it.   berjagt,   feige   fein. 

§.  (im  @4kcj)  Fare  di  due  noci  una  schiacciata  , 
icn   SSeifijIaf  bolljieticn. 

SCHIACCIATÌNA,  /.  dim.  di  Schiacciata  ,  cin 
fleinet  Sufbcn. 

SCHIACCIATO  ,  part.  dì  Schiacciare. 

It.   Pronunzia   schiacciata,   ber  gcquctfc&je   Saut. 

§.  Naso  schiacciato,  cine  'Plattnafc,  SBteitnafe.  It, 
cine   ©tumpfnafe. 

SCHIACCIATURA,/,  iie  &uctf($ung  ,  3ecquet: 
fdjung.   It.   iic  ©tumpftjcit  ;   2lb(tumpfung. 

SCHIACCIONE  ,   m.  V.   Nocifraga. 

SCHIÀDICA,/.  T.  degli  Anat.  iie  (  gtofie  uni 
flcinc*   iniftscne. 

SCHIAFFEGGIARE  ,  v.  a.  [Dare  schiaffi]  o$t: 
feigen  ,   maufa^ellitcn. 

SCHIAFFO  ,  m.  [  Ceffata  ]  cine  OTauIf4)elIe ,  cin 
23a<fen|ttci($  ;  cine   Obtfeige. 

SCHIAMAZZANTE  (tsa),  part.  att.  gaefemb,  fati 
felni.    It.    fdnnafccnb. 

SCHIAMAZZARE  (Isa),  v.  n.  gaetern  ,  Facceln. 

§.   ffut  Fare  strepito,   Gridare,   larnien,   ft^teicn. 

§.   Schiamazzare   mangiando,   fd)ma$en. 

§.  Ridere  senza  schiamazzare ,  fiill  boi  {\i)  girila: 
ct)en  ,   innetlitf)  ladjen. 

It.  Schiamazzarsi,  V.  n.p.  fid)  mit  @efd)tci  tintct; 
taud)cn  :  L'altra  colomba  per  la  paura  [dell'aqui- 
la]  schiamazzatasi   nella  fonte. 

§.  Prcv.  i.  Gallina  che  schiamazza,  perde  l'uo- 
vo, buri)  unjcitigeè  *))Iaubcrn  berbirbt  man  oft  fein  ©pici. 
It.   geniefic  icincè  ©lucie   im   ©titlen. 

§.  Piov.  2.  Gallina  che  schiamazza,  ha  fatto  l'uo- 
vo, tset  feine  Unfi)ulb  ungefragt  unb  tjod)  betfjeniert ,  ifl 
geltióljnlicf)  bei  2.l)ótct. 

§.  Prov.  3.  Far  1'  uovo  senza  schiamazzare,  <5t; 
rcaè   eb,un   ofjne   bici   SBcfenè   unb   SRuIjmenè. 

SCHIAMAZZATORE,  -trice  (tsa),  agg.  làrmcnb, 
fd)tcicr.i  :  Procurava  di  rappacificare  il  popolo  schia- 
mazzatore. 

SCHIAMAZZÌO  (lsi),ì    m.  ia4   ©actein,    Safcln 

SCHIAMAZZO,  j     (iet    ^iib,nci  ),    It.    iaè 

2(ng  fig  e  l'atei  iet  95óg»I  (beim  (StblicEen  cince  iTJaubbogelè). 

§.  Sur  Strepito,  Rumore,  icr  garm,  iaè  GJeràufrt), 
@cfd)rci. 

§.    T.  degli   XJccell.  ber  Soctbcgcl. 

It.  Per  Met.  bie  2(nIoc£ung,  Soclfpeire:  Convenne- 
ro ,   che  L.  fosse  lo  schiamazzo  ,  e  gli  altri  il  vischio. 

SCHIANCIÀNA,/  [Diagonale]  bie  ^potticnufe, 
D.ucr!inis  (beè  23iejtcc£5-),. 


SCHIANCÌO,  m.  [Direzione  transversa]  bie  Onere, 
©dirage,    fdjrage   3ìià;tung. 

§.  A  schiancio  ,  Di  schiancio  ,  e  Per  ischiancio, 
fd)rag ,   in   ber   0.uere  ,   ùberquer. 

SCHIANCIRE,  v.  a.  [Dare,  o  Percuotere  di 
schiancio]    fdj'ag .   feitrrartò   tteffen ,  fd)ief  fd;Iagen. 

SCHIANTARE,  i>,  a.  [Rompere  con  violenza] 
jcrfcbmettcrn,  jcrfplittcrn  (23aitmc)  :  Gli  rami  schianta, 
abbatte,  e  porta  i  fiori.  Dante  inf.   9. 

It.  jetreilien,  jctfnjliljen  (3eug,  Seincltanb  u.  bgl.  ). 
It.  jctfprengen,  jcircifien  :  Forza  di  continua  tossa, 
che  ti   faccia   schiantare  parte  della   budella, 

§.  Sur  Cogliere  ,  Pigliare  con  violenza  ,  abrcifjcn  ; 
an   fìd)  reiden,    tjecauèrciBcn. 

§.  Schiantarsi,  v.  n.  p.  icrfplittcrn ,  fplittcrn  ,  fid) 
jcrfplittcrn:    Il   legno  si  schianta. 

§.   Sur   Crepare,  platjcn,   jcrfptingen,    aufpla^cn. 

§.  Tutta  la  pelle  si  schiantava ,  tic  ganjc  Jbaut 
ber(rctc,  plaljtc   auf. 

§.  Fig.  Mi  si  schianta  il  cuore  di  dolore  ,  taè 
•&crj   bridjt  mir  bor  ©d)merj,   boi  2Bet)inut^. 

§.   Schiantarsi   delle   risa  ,   bor   Sadjcn   berflcn. 

§.  Sur  Scostarsi,  fio)  entfernen,   fid)  abfoniern. 

SCHIANTATO  .  pari,  ice  SSorigcn. 

SCHIANTATÙRA  ,  /.  ite  3crfd)mettcrung,  3cx: 
fplittcrung.   It.   3ctreifhing. 

SCHIANTO,  m.  [Fessura]  ier  KiiS,  ©paft, 
Sprung. 

§.  S«  Subito -e  improvviso  scoppio,  o  fracasso, 
iaè   @d)mettern  ,   Sróijnen  ;  ier  $naU. 

§.  Per  Met.  fui  Passione,  Tormento,  iaè  £ctj; 
brcdjtn,   iie   Oual.    It.  pló^Iidjcr   S-imer;. 

SCHIANZA  ,  /.  [  Crosta  ]  ber  Sdjorf,  iie  Grafie 
(auf  SBuntcn). 

"SCHIAPPA,  f.  Voce  bassa,  cine  2(rt  iid):  «n; 
fd)lieficnier  jìlciiung    (ber   Sugcnb   ini   SUÌitcelalter), 

It.    iaè   ^nctfdjcit   (;um    Snctcn  ice   Seigcè). 

SCHIAPPARE,   v.   a.   fpaltcn,  flcin   mad)cn  (£>ot;j. 

§.   v.  n.  fùt  Crepare,  platjcn,   berflen. 

§.  Fig.  É  sì  grasso,  ch'egli  schiappa  ,  cr  plaljt 
bor  ©icte. 

SCHIARARE,  v.  a.  [Far  chiaro]  crtjelten,  tu 
leudjtcn.   It.    Fig.   aut'flatcn. 

§.  Per  Mei.  fùr  Manifestare;  Dichiarare,  offenba; 
tcn  ,  funbinad)cn;  ctflàren,  bcutlid)  maójen  :  Ma  perme- 
glio schiarare  ciò ,  ch'egli  ha  detto,  dirà  delle  cir- 
costanze. 

§.  v.  n.  e  Schiararsi  ,  t\  11.  p.  fut  Divenir  chia- 
ro ,  t)etl  werben ,  fid)  ceSjetlen  ;  Sag  werben. 

§.  Per  Met.  fut  Uscir  di  dubbio,  ine  ^larc  fom; 
men  ,  Wctbcn. 

SCHIARATO,  part.  ice  SSorigcn. 

SCHIARATORE  ,  m.  -trice,/  cin,  cine  @is. 
Ijcllcr— in  ,   6rleud)tcr  —  in. 

SCHIARÈA,/   T.  de' Boi.  Sparici. 

SCHIARIMENTO  ,  m.  iaè  (Srleud)tcn  ,  Gttjciren. 
It,  iaè  -^cHwcrben;  bie  $elle. 

§.   Sur  Dichiarazione,  bie   Mufflarung  ,   Qrflarung. 

SCHIARIRE,  v.  a.  V.   Schiarare. 

§,   v.   n.   e   Schiarirsi,   v.   n.  p.   l)c!I   Wcrien. 

§.   Allo   schiarir  del   giorno,   bei  S.ageèanbtuii. 

§.  Sur  Divenir  chiaro  ,  fid)  Flarcn  ,  fid)  abflaren  , 
(bon  Sliu'figfeiten)  :  Lasciarlo  bollire  e  schiarire. 

§,  Sui  Diradarsi  ,   fid)   Iid)tcn  ,   iunnet  Wericn. 

§.  Sur  Allargarsi,  fid)  crtbcitcrn,  auèeinanbcrgc^cn:  Il 
Re  Carlo  veggendo  schiarire  e  aprir  la  schiera  de- 
gli  Spagnuoli  ec.  si  ricolse  e  tornò  a  schiera. 

SCHIARITO  ,  part.   iti  aSorigen. 

SCHIATTA,/.  [Stirpe]  ict©tamm,  iaè  ®cr<bled>t. 

§.  Sur  Spezie ,  bie  (Sattung  ,  2(rt  :  A  cadauna 
schia/ta* di   pomi  diputerai   il   suo  ordine. 

SCHIATTARE,  v.  n.  [Crepare]  berften  ,  jcrpla^cn. 

§.   Schiattare  d'  impazienza,   bor   Ungeiuli   bergeben. 

SCHIATTIRE  ,  v.  n.   [Squittire]   winfeln  ,    Ijeulen. 

SCHIATTONA,/.  acci  esc.  di  Schiatta,  cin  gio; 
ficè,    iicteè   TOcib. 

SCHIAVA,/  cine  Sfiatili.  It.  cine  2(tt  2Bein.- 
traubc. 

SCHIAVACCIARE,  v.  a.  [Aprire,  Levare  i 
chiavacci  ]    entricgeln  ,   aufriegcln. 

SCHIAVACCIO  ,  m.  pegg.  di  Schiavo  ,  ein  gè: 
meiner,  nieiriger  ©fiabe, 

•SCHIAVÀGGIO  ,  m.  ubi.  Schiavitù,  V. 

SCHIAVAR.E  ,  v.  a.  autfd)Iie|5cn.  It.  tic  0"w':gel 
auèjictjen. 

SCHIAVATO  ,  part.  ice  SOoiigen. 

SCHIAVELLARE ,  v.  a.  bit  3ìagcl  auèjictcr  , 
auèmadjcn  ,  entnagcfti. 
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SCHIAVESCO  ,  ofig.  fflabifet}. 
SCHIAVETTO,  ni.  (imi.    di  Schiavo,    «in    iun.- 
gci   ©fiabe. 
SCHIAVINA,  /.  cin  ©fiatcnficit. 

It.  (in   filgcrflcit. 

It.  cine   gtot'c   2\<fe. 

•SCHIAVINO,  m.  V.  Scabbino. 

SCHIAVITÙ,  |   /.  tic    ©flabctci;    ite 

SCHIAVITUDINE,  poet.  j  Jtncdicfdjafc. 

(à.  Poe/.  La  srbiavitù  d'amore,  ter  2)ienfl  fccr 
SKinnc,   ter  gicte  ffcfTeln. 

SCHIAVO  ,  m.  cin  ©fiabe. 

§.    Andare  schiavo,    in   ©flabctci  gctattjcn. 

§.   Stare  schiavo,    ©fiabe  fein. 

It.   fut  Servo   [proprio]  ,   cin   (cibeigner. 

§.   Schiavo!    Schiavo  suo!  3t)t  untetttjanigflct  JtncoV  ! 

§.  Poet.  cin  ©rijti  ,  jtiiect)c:  Io  voglio  essere  schiavo 
in    vita   mia   A   questa  donna   per  questa   novella. 

§.   Fare   uno  schiavo  ,   Sincn   «uni    ©flaben   madjen. 

§.  Vi  sarò  schiavo,  iJi  hietle  cud)  fcljt  bctbuntcn 
f«n. 

SCHIAVOLINA  ,/  dim.  ài  Schiava  ,  cine  jungc 

©«Utili. 

SCIIIAV0L1N0,  m.  dim.  di  Schiavo,  cin  jum 
jee  ©(labe. 

SCIIIAVONE,  m.  accresc.  di  Schiavo,  cin  910: 
Éct  .    (lattei   ©fiabe.    It.   cin   altee   ©fiabe. 

SCHIAZZAMAGLIA  (/«<),/  [Plebaglia]  iumptn-. 
jcfintcl,    Suinpcnpaef. 

SCHICCHERACARTE,  m.  cin  ÌBuaVtftmictet, 
333  nfeJftr)tift(lfa«t. 

iSCHICCHERAMENTO,  m.  iaè  flrhjem  ,  iaè 
STo.lIfdjinictcn  (  fd;Icd;tcè  ©djtciben).  It.  tic  Stitjelei,  taè 
©e  djmiet  :  Ben  quattro  volumi  ha  pieni  di  questi 
suoi   schiccheramenti. 

SCHICCHERARE,  v.  a.  [Scarabocchiare]  U-. 
tiiecln  ,  bollftitjcln  ,  bcfdjmietcn  (  fd;tcibcn  )  ;  jjtatjcnfùfie 
niaojcn  (tuie  tic  Stufàngcr  )  im  ©d)tcibcn.  It.  flcdfen  , 
boUflcctt'cn   (malen,    benialcn  ). 

SCHICCHERATO  ,  pari,  ice  Siotigcn. 

SCHICCHERATORE,  m.  cin  ©d,mietc»,  Sri?; 
kr.   It.   cin   jtlcctfct   (  fdjlcd;tet  SDÌalet). 

SCHICCHERATURA,/,  tic  Stilici,  ©armiere: 
•tei  ;   it.    5tlectfetci. 

SCHIDIONARE,  v.  a.  ubi.   Inschidionare  ,   V. 

SCHIDIONE  ,1  re.  :  ,  ,    .     „ 

SCHIDONE  ,   j  "'■   lSP,e(1°]   em  58tatf)).ei 

§.   Metter  nello  schidone  ,  an  ien   ©piefi  flctfen, 

SCHIDONCELLO,  m.  dim.  di  Schidone,  cin 
Hcince   2?ratfyicfi  ;   8etd)cnfyicfj. 

SCHIDONIERA,/  Jet  SBratf^iefibocE,  taè  ©piefi; 
jcfleOf. 

SCHIÈNA,/  ber  Kùetgrat. 

§.  ffùt  Dosso  ,  Set  Stùttcn  ;  ìaè  Steuj ,  Pop.  Jet 
Surfer. 

§.  Schiena  d'  un  monte,  ber  [Rùetcn  ,  Samm  cince 
2>ctgcè.    It.   tic  SKùrfcnfcice  ,    t)intere   ©eitc. 

§.    Sur  Forza ,   Sraft ,    ffeuet  (  bom   SDein). 

§.  Trasportar  merci  a  schieua  di  cavalli,  333aaten 
ouf  Saflttjieten   fottbiiugcn. 

§.  Aver  buona  schiena  ,  bici  ttagen  fónnen  ;  gropc 
©cinti   tjaben. 

§.  Lavoro  di  schiena  ,  cine  mcljt  muffarne  ale  ben 
Siciliani   anfltcngcntc    2ltbeit. 

§.  11  cavallo  si  difende  colla  schiena ,  T.  dei 
Cavali.   iaè   ffett   tvitfc   ab  ,   lafit  nier)t   auffi^en. 

§.  Schiene  ,  plur.    T.  de''  Mar.   tic   ©dyffètippen. 

SCHIENALE,  m.  ict  Kùefgrat;  ice  £Rùcfcn  (bon 
Sfjicrcn  ). 

§.    T.  de'  Sfaceli,  taè  9iù<fenflù<f. 

It.  Sui  Midolla  spinale,  tue  ÌRùcfcnmarf  (bon  Sfjic: 
tcn  ). 

SCHIENANZÌA,  /  [  Squinanzia  ,  Spremanzia  ] 
tic   2}wunc;   -£)alècnti.ùntung. 

"SCHIENCIRE  ,  v.  n.  V.   Scheucire. 

SCHIENELLA  ,  /  T.  de'  Feter.  tic  ©tcingatle 
(  ffufigefdiboulfì  ict  ^ferte). 

§.   Sui   Infermità  ,  Malattia  ,   cine   Sfanftjcit. 

SCHIENOTTA,/   ein   tjùtjfctjct,   flcifàiaet  fHuàen. 

SCHIENUTO  ,  agg.  mie  cincin   SRùcfcn  becfct)cn. 

§.   Ben    schienuto  ,   bteittùdig. 

SCHIERA,/,  cine  Sdiaat,   ein  ©a^roarm. 

tj.   A   schiera   larga ,   in   btcitct   SJÌcitje. 

6.  Andare  a   schiera  ,    in   ©djaaren   gcljcn. 

§.   Stare  a   schiera  ,   in   Weitj'    uni   ©liei   fh^en. 

§.   Fare  schiera,  cine  SReibe   Etilici). 

It.    T.    Mil.  cine   @a;aat,    JJlf it)c ,    cin   2tuf)), 

§.  F'g.  «ine  OTcngc  ,  ein  ^)aufen. 


§.  5"t  Ordine,  iie  Crimini)  ,  JReitje  t  I  vocaboli 
si    vogliono  separare  in   tre  schiere. 

§.   Schiera  di   alberi,  cine   iKcilje   ©Suine, 

§.  «iv.  A  schiera,  ttu^Weife ,  in  Wcit)  uni  ©liei; 
fifiaatcnnjcife. 

§.  A  schiera,  a  schiera,  ein  Stupv,  cin  £aufe  naet) 
ieni    anicrn. 

SCHIERAMENTO,  m.  iie  «ufflcduna  in  JRcitjen; 
it.  iie  2Iufrci6unej  ,   ^(ufflellung  (bon   @a4cn). 

SCHIERANO  ,  m.    T.  Mil.  cin  ^atteinanget. 
§.    ffut   Masnadiere  ,   V. 

SCHIERARE,  v.  a.  teiljcn,  in  9ìcit)cn  (IcOcn,  t»b 
(lcUcn. 

§.  Schierare  le  truppe  in  battaglia,  iie  Ituppe»  in 
©4)laa^tcvinuiij)   (lellcn.    It.   auftcitjen,   (auf|1ellcn  ©act)en). 

§.  Schierarsi  ,  (14)  teiljcn  ,  in  ©4)aatcn  jufainincn: 
(lcUcn. 

§.  Fig.  Mi  si  schierano  dinanzi  le  idee  ,  iie  ©e; 
ianfen   teilien   fid;   an  cinaniet  boi  ineincm   ©ei|lc] 

SCHIERATO  ,  pari,  ieè  93otii)cn. 

SCHIERETTA  , /.  dim.  di  Schiera,  cine  Heine 
©djaar. 

SCHIERICATO  ,   V.  Schermato. 

SCHIETTAMENTE  ,  avv.  [Sinceramente]  fteh 
muttjig  ,    aufrid)ti(j  ;    unbcttjo^Icn.    It.   ic.-|ia>  ,   oljnc    ffalfd). 

SCHIETTÉZZA  (tsa),f.  Iie  SReintjeit,  Gdjttjcit  , 
ltnbttfalftr)tt)tit. 

§.  ffùt  Sincerità  ,  Ingenuità  ,  iie  fftciniùttjia.r'eit  , 
Ungejrbungcnljcit,  9(uftid)tigfcit.   It.   iie  SR(iIid;feie. 

SCHIETTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di ^Schiet- 
tamente ,  ganj   aufiid;tig  ,   ganj   unbettjoljlen. 

SCHIETTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Schietto,  V. 

SCHIETTO  ,  agg.  [Puro  ,  Non  mischiato]  tein  , 
(autet,  unbctmifctjt;  it.  ed)c ,  unbeifalfd;t  :  Vino  schiet- 
to, senza   fattura. 

§.   ffùi   Pulito,   (nidjt  tjódctig):   Legno  schietto. 

§.  ffut  Semplice  ,  fa)Iia;t ,  cinfad;  :  Abito  ,  Vestito 
schietto. 

tj.  Argenteria  ec.  schietta  ,  unbctjittteS  ,  unfaconitteè 
©ilbctgctatt)   u.    ig[. 

§.  Architettura  schietta  ,  ein  fa;(ia;te5  ,  einfaa;cè  ©e: 
tante. 

§.  Collare  schietto,  ein  glattcc  Siagcn  (ot)ne  2fuè; 
fdjnittc,    ©(jifen). 

§.  Arme  schietta,  T.  a"  Arald.  cin  einfaa;eè  2Bav>: 
yen   (objne   ©varien   u.    igl.). 

§.  Uomo  schietto  ,  ein  roodrgetbadjfcnet  ,  fd;IanPct 
SWcnfd).   It.    cin   beljeniet ,   gclenfct  OTenfct). 

§.  Per  Met.Sùt  Sincero,  auftidnig  ,  ftcimuttjig.  It. 
tcilid) ,    bicict. 

§.   Verità   schietta ,  iie  teine  3Bat)ib,cit. 

§.  Ve  la  dico  schietta,  id;  fagc  eè  cut;  unbctt)of)[en, 
tuni   tiixnui. 

SCHIFA,  f  ubi.  Noja,  iet  <Stc\. 

§.    Avere  a   schifa,    ùbetituffig    fein,   jum  ©fcl  tjaben. 

SCHIFA  'L  POCO,  agg.   «imyeilioj,   jictig ,  fpióic. 

SCHIFAMENTE,  avv.  [Sporcamente]  ePcI^ft; 
fd;inujig. 

§.  ffut   Schivamente  ,    V. 

SCHIFAMENTO,  m.  [Scanso]  iaè  Siet.neiicn  , 
Stuènjcidjcn.    It.   iaè  ÌBctabfdjeucn. 

§.  Sui  Dispregio,  Vilipendio,  iie  5J3ctad)tung,  ©e; 
tingfa^atjung. 

SCHIFANOJA,  agg.  [Fuggifatica]  atbeitèfd;cu , 
l'aul  ,    ttage. 

SCHIFANTE  ,  pari.  alt.  bctincibcni  ,  auèwcid)cni. 
It.    fc()eucni,   betabf^icucni.   It.   bctacfiteni. 

*SCHIFANZA,/.   ubi.   Schifamene ,   V. 

SCHIFARE,  v.  a.  [Scansare]  inciicn  ,  betmeiicn  : 
La  giovane  ,  senza  schifar  punto  il  colpo  ,  lui  si- 
milmente cominciò  ad  amare. 

§.  Schifare  il   vizio,   iaè   Saflct  f?ief)en,   ineiirn. 

§.   Schifare   il   biasimo,  icn   Satei   betmeiicn. 

§.   Schifare   fatica  ,  tic   fOìùb,e   fd;cucn. 

§.  ffut  Avere  a  schifo,  jum  ©tei  tjatcn  ,  u&crttuf: 
(ig    fein  ;   it.   (id)  efeln. 

§.  Schifare  di  far  q.  e.  ,  cinen  SBiierroilIen  ,  2(b; 
fd;eu  ,    cin   ©taucn   boi  cinet  S.tjat  tjaben. 

§.  Schifare  i   morti,   cinen  ^(bfcb.cu  boi  Scii'cn  (jaben. 

§.  ffiit  Dispregiare,  Vilipendere,  betatt)tcn,  geting: 
fcr^arjcn. 

§.  ffiit  Ricusare ,  betrecigetn ,  auèfd)Iagcn  :  Se  di 
prenderli  a  questo  oficio  non  ischi/èremo.  Bocc. 
INlR.   43- 

SCHIFATO  ,  pari,  iti  SSotigen. 

SCHIFATORE,  m.  -tri  ce ,  /  ein,  cine  95etab: 
fd;euet — -in  ;  Si  mostrano  tchifalori  di  quel  brutto 
peccato. 


SCniFETTO  ,  m.  dim.  di  Schifo ,  cin  ftetnet 
5tat)n  ,   ein    flcincé   53oot. 

SCI1IFEV0LE,  agg.  bctfdmiarjcni  ,   betaa^tcni. 

§.    ffut  Schifoso  ,    V. 

SCHIFEVOLMENTE,  avi'.  Non  ischifevolmente, 
unl'ctmciilidictrecife. 

SCHIFÉZZA  (tsa),f.  [Sporcizia]  iie  (5fel()aft^ 
feit,    ©dnnujigrcit ,    Unflatljlgfcit. 

§.   ffùt   Stomacaggine,  ict  Gftl ,   SBiictnjiflc. 

§.  ffùt  Squisitezza  del  gusto,  iie  Sccfeitjcil,  tic 
Oigcnfiniiigfcit  (Im   ©efd)inaet). 

•SCHIFIEHZA  , /.   ubi.   Schifezza,  V. 

SCHIFILTÀ,  [poet.  SCHIFILTADE  ,  SCHI- 
FILI'ATE]/  iie  3utù<t()altung  ,   ©(jtóilgrcit. 

§.   ffùt  Ripugnanza,    iie    9Ditctfpen(ligfeit ,    ©(óltig: 

hit. 

§.  ffùt  Stomacaggine,  tic  Cfclljaftigfcit.  It.  ict  5(b: 
fa;cu  ,  ©tei ,  2Bitctt»ille. 

SCHIFILTOSO,  agg.  [Ritroso]  jiitiitftjaltent , 
f)!tóic  ;  lritctfvenftig',   flóttig. 

SCHIFISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Schifa- 
mente  ,    b,ód)|1  cfcKjaft  ;    aufè   fifjmuiigfl*  ;  unflàttjigfle. 

SCHIFO  ,  m.  [Paliscalmo]  T.  di  Mar.  ein  Jtafin, 
2}oot.  It.   ein   PatjnfótmigcJ,    gotijifopcO  ©cluólbe. 

§.    T.  de"1  Murai,  cine  SDìuIbc. 

SCHIFO,  agg,  [Sporco,  Lordo]  cteUjaft;  gatflig; 
fdnnujig  ,   uiiflaibig. 

§.    ffùt   Fastidioso,  cfcl ,   teatjlciifd);  eigcnlinnig. 

§.  ffùt  Guardingo  ,  Ritirato  ,  blóie  ,  «ueùctljaltent. 
It.   fptóie. 

SCHIFO,  m.   [Fastidio]  ict  <Sttt ,   9BitetnjiUe. 

§.    Venire  schifo,   Cfcl   befommen,   ginn    Gfel  ivettcn, 

§.   Avere  a   schifo  ,   <um   Cfel  tjaben  ,    ùbccttùflig  fein. 

§.   Prendere  a   schifo,   q.   e,   |id;   efeln   bot   Stroaè. 

SCHIFOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Schifoso  , 
tjód;f!  cfclljaft  ;   abfd;culid). 

SCHIFOSO,  agg.  cfeltjaft.  It.  abfa>uli4),  greulid;: 
Carico  della  feccia  più  che  schifosa  di  lutti  i  pec- 
cati. 

SCHIMBÈCIO  ,    \  agg.    [Traverso,    Schiancio  ] 

SGHIMBESCIO,)   fd>tef;   f«tag.  It.  quee. 

§.  A  schimbescio,  A  schimbeci ,  avv.  in  in  due: 
te  ;  ùbctquct. 

SCHINANZÌA  ,/  V.   Schienanzia. 

SCHINCHIMURRA,/.  Foce  finta  ,  tin  &p»tt 
name  (beim   Boccaccio). 

SCHINCÌO  ,  agg.  V.  Schimbescio. 

SCIIINELLA,/:  V.   Schienella. 

SCHINIERA,/    |   cine   ©djiene,  SBcinfdiicne,  iCein; 

SCHINIERE,  m.\  (jatnifcti. 

SCHIOCCA,  f.  T.  di  Mar.  iaè  mil  2ìiltt)auetat: 
beit   bcrjiette   'JSoticttljciI   ice   ©dnffeè. 

SCHIODARE,  v.  a.  loè  maa)cn,  lodet  maa)tn  ( tic 
95ctnagclung  );   tic   Siégcl   auèjictjen. 

6.  Per  Met.  nia^t  tcftfjalteu,  betlieten  :  Io  bo  si  ben 
legato  a  nodo  a  nodo  Nella  mia  mente  ciò,  che 
detto  avete  ,    Ch1  a    pena  una  parola   non  ne  schiodo. 

§.  ffùt  Sborrare ,  alice  auèfdrtvia^cn  ,  nia)tó  bei  fio) 
bcijaltcn. 

SCHIOMARE  ,  v.  a.  cntfdio|)fcn. 

It.    ffùt    Scompigliare  la   chioma  ,   icrjaufen. 

§.   Schiomarsi,   v.  n.  p.  fid;  iie   -£)aarc  jctjaufm. 

SCHIOPPETTARE  ,  v.  n.  fdneicn. 

It.   v.  a.   ctrd;iclien. 

SCHIOPPETTATA,/,  cin  ®ùa;fenfiiufi. 

SCHIOPPETTIERE  ,  m.  cin  SSùdifenfdiùr,. 

SCHIOPPETTO  ,  m.  dim.  di  Schioppo ,  cine 
Heine  ,    futgc   S3ùd)fe  ;   cin   ©tu$tot)t. 

It.    ffùt   Schioppo ,   V. 

SCHIÒPPO,  m.  cine  SBùdjfe   (©cttctjt). 

SCHIOSTRARE,    I  v.  n.  p.  auè  icm  Sloflet  cut: 

SCHIOSTRARSI  ,  |   fptingcn  ,   entreifajen. 

§.    Per  Mei.   ffùt   Liberarsi  ,   fid)   befteicn. 

«SCHIPPIRE  ,  v.  11.  ubi.  Scappare  ,  V. 

SCHIPPITO,  pari,  ieè  Siotigcn. 

*SCHIRAGUÀITO  ,i  m.  ict    SCotboflcn  ,    iaè   'f/i. 

SCHIERAGUÀTO  ,)  quel. 

SCHIR1BIZZO  ,  m.  V.  Ghiribizzo. 

SCHIRIBIZZOSO,  agg.   V.   Ghiribizzo». 

SCHISA  ,/  V.   Schiancio. 

SCHISARE  ,-  v.  a.  T.  a"  Ariim.  iie  SBnidie  bei; 
flcinctn    (  j.   23.    t\fi    =    1/2.  )   tetueircn. 

SCHISO  ,  m.  T.  d'Aritm.  tic  SìetHeinctung  ,  SRt; 
tuftion  (  ict  23tùdje  ). 

SCHISTO  ,  m.    [  Pietra    luminosa  ]    cin    fcjteftiget 
©tein;  ©djicfet:  Schisto  corneo,  piritico,  quarzoso, 
talcoso. 
§.  Schisto  scrittoio  ,  tic  fd;Watjc   Jtteite, 


SCH 


SCH 
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SCHISTOSO,,  agg.  febiefctig  ,  blattctig  (ben  ©tei; 
ncn  ). 

SCHITARRARE,  v.  re.  bie  3itb,ct,  ©intatte  ffcieTw. 

SCHIÙDERE,  v.  a.   [Aprire]   auffd;liclicn ,   effnen. 

6.   Sùt  Escludere  ,   auèfd)licficn. 

§.   Sut   Rimuovere  ,   entfetnen. 

§.  Schiudersi  ,  «uè  cincin  bctfdploffencn  ùttt  fjetauè: 
get)en. 

§.  Sut  Dischiudersi,  Aprirsi,  (li;  auffdjliefien ,  <tuf; 
btedjcn  (bon   Snoèpcn). 

SCHIUMA,  /  bet  ©djaum. 

§.  Le  marine  schiume,  ber  57(ectcèfd;auiii.  It.  baè 
SOT«r. 

§.  La  schiuma  de1  metalli  ,  bie  ©dilarfcn. 

g.  Gli  viene  la  schiuma  alla  bocca  ,  bet  ©djaum 
triti   iinn   bot  ben   OTunb   (tot   3otn). 

§.  i"7g.  Schiuma  de1  birbanti,  degli  sciagurati ,  ber 
2Jtfi)aum   Set   ©djurfen. 

§.   Schiuma   di   cucina,   cin   Stidìcnrupcl,   Sumpcnrcrl. 

§.  T.  de'  Tini.  Sur  Fiorita,  tic  Situine  (auf  bet 
Saibefiipc  ). 

SCHIUMANTE  ,  pari,    fe&aiimcnb. 

It.  alt.   abi'djaumcni. 

SCHIUMARE  ,  ».  re.         \    fefcaumcn  ,  ©d)aum  gc; 

SCHIUMARSI,   v.  n.  p.\    ben. 

It,  v.  a.  Sùt  Levar  ,  Tor  via  la  schiuma  ,  ab; 
fdjàumcn  ,  f,$auiucn  :  Schiuma  la  superfizie  ,  e  cattive 
materie  e  umori. 

SCHIUMATO  .  part.  ice  SSotigcn. 

"SCHIUMARUÓLA,  f.\     .      _,         .,, 

SCHIUMATOJO,  m.      j  C'"  «*•«•»'•** 

SCHIUMOSO  ,  agg.  fdjaumig  ,   boli  ©ebauin. 

SCHIUSO ,  part.  di  Schiudere  ,   V. 

SCHIVABILE  ,  agg.   betmriibat  ,   bctmciblid;. 

SCHIVARE,  v.  a.  [Scansare]  betmeiben,  auèreci: 
i)tn. 

SCHIVF.ZZA  (tsa),  /  ict  Sfcl  ,  ©iberwitic.  It. 
Vie   3ururftuilcung  ,   ©pr:bigFcit. 

SCHIVO  ,  agg.  [Ritroso]   (Iònia  ,  fptébe. 

§.  Sur  Nojoso  ,  bctbu'ifjlid; ,  eigcnfhinig  :  E  ben  la 
Tita  sua  sdegnosa  e  schiva  Spezzando  a  forza  il  suo 
ritegno  frale  ,  La  bella  anima  sciolta  al  fin  seguiva, 
Che  poco  innanzi  a  lei  spiegava  l1  ale.  Tasso  ger. 
ia.    71. 

§.   Sùt   Guardingo  ,  Ritenuto  ,   blébe ,   jutùctljaltcnb. 

§.   Sur  Lezioso  ,   V. 

It.   V.  Schifo. 

§.  Sur  Malinconico  ,  trùbe  ,  fdrroetmùtrjig  :  Quasi 
senza  governo  e  senza  antenna  Legno  in  mar  ,  pien 
di   pensier  gravi  e  schivi.  Petr.  son.    1 44 ■ 

SCHIVO  ,  rei.   V.  Schifo. 

SCHIZZAMELO  (tsa) ,  rei.  baè  @pti$cn  ,  £>et; 
borfptifcen. 

SCHIZZANTE  [Isa),  part.  att.  fyti$«nb,  b^tauèfprii: 
jenb. 

SCHIZZARE  (tsa)  ,  v.  re.  fpriKcn  ,   rjetauèfptitjcn. 

§.  Il  sangue  schizza  dalle  vene  ,  baè  SMut  fpritjt 
auè    ben    2!t;rn. 

§.   Schizzare   fuoco  ,   Slammen   fptùben. 

§.   Schizzare  colla   siringa  ,   mie  Ver   @pri§e    fptitjcn. 

§.  Schizzar  fuori ,  fjctbotfptingen  :  Tommaso  aprendo 
la  cassa  dov'  era  il  cappone  ,  e  la  gatta  schizza 
Juori  ,  e  dagli   nel   petto. 

§.  Schizzare  nell'orecchio,  ine  ùi)t  {atycn  ,  fptin: 
gcn:   Gliene  venne  schizzata  una  [fava]  nell'orecchio. 

§.  Schizzare  fur  Sgretolarsi,  abfptingcn,  fio;  abblàt: 
tem   (bom   Scim  ,   Xundj ,   Simift). 

§.   V.  a.   Schizzare   di   fango  ,   mit  Sott)   bciptiljcn. 

§.   Schizzare  fuoco  ,  Slammen   fptùben. 

§.    2'.  de\Pi/t.   ffi;jiicn  ,   eincn   Uiutifi   mad;cn. 

SCHIZZATA  {tsa}  ,  /.  baè  @pri§cn. 

§.  Schizzata  d"  uccelli  ,   93oge[ini|I. 

§.  Sur  Assalto,  Ver  Sfngtiff,   2fuèfall. 

SCHIZZATO  (tsa) ,  part.  di  Schizzare ,  V. 

SCHIZZATOJA  (tsa).f.  T.  de'  Fond.  bei  ©djfc-tt, 
iii  Dfenióljic  (  an   ©dnncljófcn). 

SCHIZZATOJO  (fca),  m.   [Siringa]   cine  Spille. 

SCHIZZETTARE  (tse) ,  v.  a.  berpiigcn  ;  it.  cin; 
fptifen. 

SCHIZZETTINO  {tse),  m.  dim.  dì  Schizzetto, 
T.  de"1  Chir.   cine  flcine  ©pti^e  (ju   (Jinfpriljungcn). 

SCHIZZETTO  (tse),  di.  di  Schizzo,  cine  rieine 
©yri^e.   It.  iaè   CSinfvtirjcn ,  iie   Ginfprigung. 

It.   cine  Heine   Slime ,    fficgelflintc. 

SCHIZZIGNOSO  (tsi),  a5S.  V.  Schifiltoso. 
SCHIZZINOSAMENTE  (tsi),  avv.  flóttiej,  niiìcr; 
fpenflig  :   Talvolta    schizzinosamente    ricusano    il    ri- 
medio. 

Dizionario  It.-2'ed.  Voi.  I. 
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SCHIZZINOSISSIMO  (tsi),  agg.  superi,  di  Schiz- 
zinoso ,  V. 

SCHIZZINOSO  (/si),  agg.  V.  Schifiltoso. 

SCHIZZO  (tso),  m.  4aè  ©vtitjcn.  It.  in  ©ptififlecE, 

§.   Sur   Schizzatojo  ,   cine   @)nit;e. 

§.  Sue  Minimissima  particella  di  checchessia ,  ein 
SBiècbcn. 

§.  Io  non  vo1  questo  schizzo ,  \S)  rsill  nid^t  iai 
SUUttgetinjfle, 

§.    T.  de'  Pilt.   cin  ©ntwurf. 

It.  Per  simil.  Sue  Minuta  ,  Saggio  ,  cin  ©ntrsutf , 
aScrfut*. 

SCÌA  ,/.  T.  di  Mar.  [Striscia,  Solco  della  nave 
nell'acqua]   iai  SielroarTcr ,   bie   Siclfiu4)c. 

§.    Scia   scorre  ,   auf  cince   ©ei:c   ruietn. 

§.  Fare  scia  ,  V.   Sciare. 

SCIABÉCCO,  m.    T.  iti  Mar.  V.   Stambecco. 

SCIÀBICA,  f.  V.  Rezzuola.  It.  cine  25olfè))tel)iat 
auè  ìem   ©tegteif. 

SCIABICARE,  v.  n.  auè  icm  ©tegteife  iem  ^Jóbel 
prebigen. 

SCIABICANTE  ,  part.  att.  yteiigenfc. 

SCIAB1CHÉLLO  ,  m.  T.  de'  Pescai,  cine  2(u 
Sifa^neti. 

SCIÀBLA ,     | f         6. 

SCIABOLA  ,]J 

SCIABOLATA  ,f.   ein  ©abelb,ieb. 

SCIABORDARE  ,  v.  a.  T.  de'Lanaj,  frumpcn , 
tfalfcn. 

g.  Sciabordare  una  cosa  ,  Modo  basso  ,  ©twaè 
ejeniefien,   (icb  iie  3eit   mit   StWaè   ccrttcibcn. 

"SCIABORDO,  m.  ubi.  Sciocco,  V. 

SCIÀCORA,/.  ubi.  Beccaccino,  V. 

SCIACQUABARILI,  m.  Andare  a  sciacquaba- 
rili ,   breitbeinig   getien,   iic  S3cine   beim   ©cljen   fprfijcn. 

SCIACQUADÈNTI  ,  m.  Voce  bassa  ,  cin  3ms 
bili   (um   bal'ci  ju    ttinfen). 

SCIACQUARE,  v.  a.  [Risciacquare]  auèfcbwen: 
tcn,  auèfpulcn. 

SCIAGUATTAMENTO,  m.  iai  ©ebiitecln  ,  Uni; 
fd)uttcln   (cince   Slùffigfeit).   It.   iai  Uinrutjtcn. 

SCIAGUATTARE,  v.  a.  [Diguazzare]  umfcbuttcln, 
fd;utteln  (cine  Slùffigfeit),  It.  abfnulen,  auèfuulen  :  Scia- 
guatta i   calzoni   in   quella   gora. 

SCIAGUATTATO  ,  part.  iti  iBotigen. 

SCIAGURA,/.  [Malavventura]  cin  Unfall ,  Uns 
gluet;   iie    SCQiictnjattigfcit. 

*SCIAGURÀNZA  , /.  ubi.  Sciagurataggine,  V. 

SCIAGURATAGGINE,/,  bie  JTiieberttàebtigfeit, 
SRudjIofigfeit;   23o6t)eit. 

SCIAGURATAMENTE  ,  avv.  [  Disavventurata- 
mente ]  unglùcflidjctrocife  ;  jum  UnglùeE  It.  nicietttadjti; 
getrotife  ;   auè   23oèl)cit. 

SCIAGURATELLO,  agg.  dim.  di  Sciagurato, 
ctrdaè   unglucflid;.   It.  jiemlid)   boèb,aft. 

SCIAGURATELLO,  ni.  dim.  di  Sciagurato,  ein 
junget   ffifferoidjt. 

SCIAGURATE-ZZA  (tsa),f.  V.  Sciagurataggine. 

SCIAGURATINO  ,  m.  V.  Sciaguratello. 

SCIAGURATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Sciaguratamente,  ba'tbjì  unglucElid)  ,  unfeligetrocife.  It. 
aufà   9licìcttrad)tigfle  ,  mit   ber  gtófitcn   2ioètjcit. 

SCIAGURATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sciagu- 
rato ,    t)ód)ft   unglùdlicb. 

It.   b,éd)fl   tud;Ioè  ,  gani  niebetttad^tig. 

SCIAGURATO,  agg.  [Infelice,  Sgraziato]  un; 
glùcflid;,    unglueJfelig. 

§.   Sue   Vile,   Abjetto,   eleni,   gemein,   tetWovfen. 

§.  Sur  Scellerato,  rudjloè ,  nicbeetràd;tig;  it.  boè; 
fcaft. 

SCIAGURATONE  ,  m.  accresc.  di  Sciagurato , 
cin   ©ribifcroidjt. 

SCIAGUROSO  ,  agg.  rudjloè  ,  bsètjaft. 

SCIALACQUAMENTO,  m.  bie  aìcrf^wcntung  , 
SScrgeubung. 

§.  Scialacquamento  della  lingua,  bie  SKcbfcligtcit  , 
baè  @cfd;tear;. 

SCIALACQUANTE  ,  part.  alt.  bctfdjWcnbeni  , 
bergeubenb. 

SCIALACQUARE,  v.  a.  [Dissipare]  bctfdnrcnicn, 
bergeuben,   butdjbringcn. 

§.  Fig.  bctfdjWenien  :  Non  bisogna  adesso  sciala- 
cquare  tanta  filosofia. 

§.  Scialacquarsi,  v.  n.  p.  (id;  bcrlietcn,  betmifdjcn  : 
Poi   corre  al   mare   [il   fiume]   dove  si   scialacqua, 

SCIALACQUATAMENTE  ,  avv.  betfd)Wcnberifc&. 

§.  Sue  Smisuratamente,  ùbermàfiig  ,  cb^nc  OTafi  unb 
3iel. 


SCIALACQUATO,  part.  di  Scialacquare,  V.  It. 
Sue  Disordinato   nello  spendere,   bcrfdrtucnbcttfd;. 

§.   Sùt   Disordinato  ,   unotbentlidj,    licbctlid). 

SCIALACQUATORÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Scia- 
lacquatore,  cin   (jcillofct  55ctfd;Wcnbct. 

SCIALACQUATORE  ,  m.  -  trice  ,  /.  cin  ,  cine 
33ctfd)rccnber — in,   9Sergcubcr — in. 

SCIALACQUATÙRA  ,/.  bie  95crfdjro«niung ,  baè 
2)utd)btingen. 

SCIALACQUÌO,»     m.    bie    SBetfdjroenbung  ,    Set: 

SCIALÀCQUO  ,  j    gcubung. 

SCIALAMENTO,  m.  bie  2fuèbunflung ,  ber  £au4>. 

§.  Fig.  Dare  scialamento  al  cuore  ,  bem  42"jtn 
Suft   inadjen. 

SCIALANDO  ,  m.  T.  di  Mar.  ein  2id)tct  (SSoot 
jum   2(uèlaben   obet  (Jinlaben). 

SCIALÀPPA,/.   [Jalappa]   bie   Salappcnleuticl. 

SCIALARE  ,  v.  a.  [Esalare,  Sfogare]  auèbùnflei/ 
auèbaudjen. 

§.  v.  re.  Modo  basso,  Sue  Darsi  bel  tempo,  fidjè 
ifot)I   fein   Ia(Tcn,   fd;Iemincn. 

§.  Scialare  a  abiti  ec.  ,  flit  Sfoggiare  ,  pradjìig 
gefleibet   fein,    bici   auf  Slciber  betroenben. 

§.  Scialarsi,  v.  re.  p.  Sue  Sfogarsi,  fid;  Suft  ma; 
djen  :  E  '1  duolo  non  potendo  scialarsi  ,  si  tornava 
dentro. 

§.    T.  degli  Idraul.  V.  Spagliare. 

SCIALATO  ,  part.  iti  9Sorigcn. 

SCIALATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  auètjauijc  . 

"SCIALBARE  ,  v.  a,  ubi.  Imbiancare  le  mura- 
glie, V. 

It.  Per  Met.  ubcttiindjcn. 

"SCIALBATO  ,  part.  iti  SSotigen. 

"SCIALBATURA,/)    ,.,    T 

"SCIALBO,  m.  j    uM'   Int°nacat0>  V. 

"SCIALBO,  agg.   Sue  Scialbato,  V. 

It.   Sur   Pallido,   blafi  (bon   Satbcn). 

SCIALÌVA,/   [Saliva]  ber  ©ycidje!. 

SCIALIVARE,  e.  re.  [Salivare]  auèwerfen ,  auès 
fvurfeu.  • 

SCIALIVATORIO  ,  agg.  T.  de'  Med.  falibircnb, 
ben   ©))cid;elflufi   bcfórìetnb. 

SCIALIVAZIONE  ,  /  bet  ©)3cid;elfl(u(j. 

SCIALLO  ,   m.   Neol.  de'  Mere,   ein   ©tjalt)!. 

SCIALO,   rn.  in   -f)aud;  ;  ber  2)unft, 

§.    T.  degli  Idraul.    V.   Spaglio. 

§.  Sue  Pompa,  Magnificenza,  bet  ^om»,  bie  'JJtacfit; 
it.   bie   5J3erfd;recnbung. 

SCIALONE  ,  m.   [Dissipatore]   ein  SScrrduvenicr. 

"SCIALUMÒ,  m.   Gallio,  cine  ©djalmei. 

SCIALUPPA  ,/   T.  di  Mar.   cine  ©(balille. 

§.   Scialuppa   cannoniera  ,   cine  Sanonicrfd;alupi>e. 

SCIAMANNATO,  agg.  [Sciatto,  Sconcio]  un; 
anflanbig,  fa)Iampig ,  nad;lafflg  (in  Slcibem).  It.  plump, 
unanfianbig   (bon   SOTanictcn). 

§.  Quel  vostro  scrivere  alla  sciamannata,  cuce  fluiti: 
gcè,    nadjlaffigcè   ^>infd)tciben. 

SCIAMARE  ,  v.  re.   fdjroatmcn  (ivie  bie  23icnen). 

SCIAME  ,   rei.   cin   ©djroatm,   95icnenfd;njarm. 

§.  Per  simil.  Sue  Moltitudine  adunata  insieme  , 
cin   ©d)tt>arm ,   cin   gtofict   ^laufc. 

SCIÀMITO  ,  m.  [Velluto]  ber  ©ammet. 

SCIÀMITO  ,  rei.  T.  de'  Bot.  bie  ©ainmetbtumc  , 
2fmarantt)e . 

SCIAMO  ,  m.  V.  Sciame. 

"SCIAMPIARE  ,  v.  a.  ubi.   Ampliare,  V. 

SCIANCATO  ,  agg.   tji'ifclabm  ;  (jinfenb,   latini. 

§.   Fig.   Sur  Difettoso,  Mancante,  mangtJr)aft,  laijm. 

SCIAPIDIRE  ,  v.  re.   V.   Scipidire. 

SCIÀPIDO  ,( 

SCIAPÌTO  ,1    "S§'  &clP'do?  o  Scipito. 

SCIAPITÉZZA   {tsa),f.  ubi,  Scipitezza,  V. 

"SCIARÀPPA  ,  /.  T.  de' Poi.  bie  Salapp.-nujinie. 
It.   bie   Salappcnnjutjcl. 

SCIÀRDA,/  Mala  sciarda,  cin  f(blei;tcè  ©ubicrt, 
cine    fd;Icd;tc   '■pctfon;  cin   faubetcè   S(ùd;td)en. 

SCÌARE  ,  v.  a.  [Sciare  co1  remi]  T.  di  Mar. 
tucftvattè   tubetn. 

SCIARPA./  [Ciarpa]   cine  23inbe ,   ©d;airc. 

SCIARPELLARE,  v.  a.  bie  2[ugenlieber  bon  fin; 
anbet  jetven,  bie  5(ugcn  ffufteifjcn. 

SCIARPELLATO  ,  part.  iti  «otigeti. 

§.  Occhio  sciarpellato  ,  ein  Stieèaugc  (1 ..'.:  umgc; 
fiulptem    tetben   tRanbc). 

SCIARPELLERÌA,/.  [Castroneria]  cine  Ziìic; 
lei  ,   Suinmtjeit ,   ©infóltigfcit. 

SCIARPELLINO,  agg.   ibi.  Scerpellino,   V. 

SCIÀRKA,/.   [Rissa]  iic  'JJaufctci,  S3al;:ui. 
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SCIAB.RAMENTO  ,   m.   [Dispersione]    Mi  Ber: 

flrcming  ,  SBettrtibung  :  Per  la    persecusione,    a  sciar- 
ramento  de'  Giudei  fatto  per  Tito, 

SCI  Alili  ARE.  d.  </.  [Mettere  io  rotta]  sterminiti 
tetn,  jctfebcllcn  :  Tutto  suo  navilio  sciarrò  in  più 
partì. 

§.  Ji'it  Sbaragliare,  rerfrtengen  ,  letfltflicn:  Onde 
V  osta  fu  tatti  semi  rata. 

SCIARRATA  ,/   V.  Sciarra, 
SCI  VRRATO  ,  pari,  di  Sciarrara ,   V. 
SCIATEH.ICO  ,    agg.     Orologio    sciaterìeo  ,    tic 
£ÌM!!niut)t.  ©onncmitjr. 

SCIATERIO  ,   ni.   tic   ©oiineiiut)r. 
SCIÀTICA  ,./!    T.  de"  Med.  bai   &uft«K$. 
SCIATICO  ,  agg.   Passione,   Doglia   sciatica  ,  bai 
£ur'm'ct). 

§.  Gotta  sciatica,  bit  j)uftgjaV, 
§.   Vena   sciatica  ,   bit   £uftt>ctie. 
SCIÀTICO  ,  in.   T.  de"3Jed.  tot  a»  beili  £ùr'ttvcf) 
Itibtt. 

SCIATTA,/.  T.  di  .Var.  [Barchetta]  lini  »«w 
ff,   cin   5toE)n. 

SCIATTÀGGINE  ,  /  [Disadattaggine]  bic  Unge: 
f^ioTlicbrcit ,    UnbtliolfcntH'it.  lt.  tic   Slìaaii.iffigrcit. 

§.  Jùr  Soverchia  negligenza  negli  abiti,  tic  iliadi: 
]àil')fcit   iin   %ijugc ,   bic   ©et)lain|Mgteit. 

SCIATTARE,    v.   a.   [Mandar   male   un   lavoro, 
una   persona)   libcl   juridjtcn  ;    cntftellcn.    It.    ictM;l(igcn: 
Che  direni  se  un  Cerusico  castrone   Storpia  un   brac- 
cio ,   una   gamba  ,   o  scia/la  un   occhio  ?   Sacc. 
SCIATTATO  ,  pari,  tei  SBotiaen. 
SCIATTERÌA  ,/.  altee  Riunii»   ,  S.*artcfcn   (fon 
Sleitctn,  ©etatbc).   It.  Sumpmpacf,   jctluiubtcrj  ©cfintcl. 
SCIATTEZZA  (/.sa)  ,f.   [Scompostezza]  tic  Uni 
gefialtheit,   ^>i\lilii;fcit. 

SCIATTO,  agg.  tttutns,  unbetjolfcn.  It.  nacblaffig, 
fd)lamvi>]    (in   tet   Slcitung). 

SCIAÙRA,/.  V.   Sciagura. 
SCIAURANZA  ,/.   V.  Sciaguran/a. 
SCIAURATÀGGINE  ,/.  V.  Sciagurataggine, 
SCIAURATAMENTE,  avo.   V.  Sciaguratamente. 
SCIAURATELLO  ,  m.   V.   Sciaguratello. 
SCIAURATÉZZA  (Isa)  ./   V.  Sciagurataggine. 
SCIAURAT1SSIMAMENTE  ,    avv.    superi.     V. 
Sciaguratissimamente. 

SCIAURA'riSSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Sciagu- 
ratissimo. 

SCI  AURATO  ,  agg.  V.   Sciagurato. 
SCIAVERO  ,  m.   T.  de'  Lega,  tee  Wuèfcfinitt. 
S.   Sciaveri,  plur.  tie  Dice  abgctuntctcn  2>xó:cli  tee 
K:t  ifeé. 

SCÌBILE  ,  agg.   Voce  lat.  Wifil'at;   ctlcrnbar. 
SCÌBILE,  m.  b««  SBifibare,  ©tlctnbatc;  bic  SBifTen; 
fó)»f(tn, 

SCIBILITÀ  ,/.  tic  ©tletnbarfcit. 
SCIÈNA  ,/.   [Ombrina]   bic  <Mcfrf>e  (cin   Jii'cp). 
SCIÈNTE  ,  part.  alt.   funtig  ,  wiiTcnb. 
It.   gelcbtt,   untereicfjtet. 

§.  A  sciente,  avi:  ttjiffcntfià,  mit  SBortrifTtn  (ber; 
altee). 

SCIENTEMENTE  ,  aw.  [Con  saputa]  mit  23or; 
ìriffcn ,  irifTcnclià). 

SCIENTIFICAMENTE  ,  me.  ir i(Tcnfet)iiftli4) ,  auf 
ariette  SEBcifc. 

SCIENTIFICARE  ,  V.  a.  iriffenftfiaftlicb  bilben  , 
belebcen  .   untttria)tcn. 

SCIENTÌFICO,  agg.  Wi(Tenfà)aftIÌB)  ',  jut  5K3i(Tcii; 
foja'C   gebérig. 

SCIENTISSIMO  ,  agg.  superi,    di    Sciente  ,   fctjt 
funtig  ,   fctjt   erfallten  :    L'  altro   vi   fu   Legato    di   Lion 
Decimo,   e  delle  cose  dell'isola  seientissimo. 
•-SCIÈNTRE  ,  agg.  ubi.   Sciente.   V. 
"SCIENTREMENTE,  avv.  «DI.  Scientemente,  V. 
SCIÈNZA  ,     I  /.  tic    58Biflenfé«fl  ;    Scelte.    It.  tic 
*SCIÉNZIA.j    Sunte,   9ia«tifc)t. 
§.  Scienze  astruse,  tetbotgciie ,  butiffe  3B"ffTenf<6afMn  : 
Poscia    alle    arti    applicollo  ,    e    a'  stuJj    varj    delle 
scienze  astruse   ed   elevate. 

§.  Aver  cena  scienza  di  q.  e,  fon  (Jtroaè  fiaVcc 
JioAriiit    batcn. 

:     Vendere   la   sua   scienza  a   minuto,   [cine   ©c!ct)t: 
atnfcit  cu6f ramen ,   an  ten   OTann   bringeu. 
SCIENZIÀLE  ,  agg.  Wiflinfì&oftlie&, 
SCIEN'ZIALMENTE  ,   avv.  witTcnfe&aftlicr). 
SCIENZIA TAMEN  TE  ,     avv.     ubi.    Scienlifica- 
menie  .   V. 

SCIENZIATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scien- 
ziato .   gtuntgelt'ott. 


SCIENZIATO,  agg.  [Dotto]  acidite,  wlflìnftyafc 
ti.l)  gebiltet. 

SClIiNZIUÒLA  ,  /  din»,  di  Scienza,  geritine 
XenntnilTii  buti'tiac  Qjilcticuimf.it. 

•SCIITCAIIE  ,   v.   a.   ibi,    Pronosticare,   V. 

SCIFICATO  ,  pari,  bcé  P3»tigcn. 

SCIFO,   m.  T.  de' fìat.    [Scodella]   tee  OTeeibecfiee. 
SCIFRARE,  v.  a.   [Dicil.anj   cutjirTctn.   It.   Fig. 
ciittatllfeln  ,   Itgtutcln,    ceflaecn. 

SCÌGNERE,    v.  a.   V.   Scingere. 
*SCIGRIGNATA,/  ubi.   Scirignala,   V. 
SCILÉCCA,/.  [Sberleffe]  ©ebatetnaet,  Soffili. 
SCI  LÌ  NG  A,./.   V.   Sciringa. 
SCILINGUAGNOLO,  m.  bai  3ungcnbani. 
§.    Rompere    lo    scilinguagnolo,    ta6    3ungcnl'ant  , 
tic    3ungc   lófen. 

It.    Fig.  taè  @tiQfa)lt)cigcn  brcojen,   anfaii.ien   ju  teteti. 
§.   Aver  rotto  o  sciolto   lo  scilinguagnolo ,  cin  gutcó 
fDìimttretf  ,   cine   gclau(igc    3»nge    (jabcii. 

SCILINGUARE  ,  v.  n.  [Balbettare]  flammcln  , 
flottctn  ;    cine    fc&rccrc    3unge    l)at)cn. 

SCIL1NGUATAMENTE  ,  avv.  flottetnb  ,  mit 
©toecetn. 

SC1LINGUATELLO,  agg.  dim.  di  Scilinguato, 
ctivaè   (lottcmb. 

SCILINGUATO  ,  part.  di  Scilinguare,  V.  It. 
ftainntclnb,    flottetnb. 

SCILINGUATO,   m.  citi   ©tottetet ,   ©tammlct. 
SCILINGUATORE  ,     m.    -trice  ,  f.    fin  ,    cine 
©tammlct —  in. 

SCILÌVA,/  V.  Scialiva. 
SCILLA  ,  /   T.  de"  hot.  bie  OTcctjtricbcl. 
SCILLA,/    [Scoglio]   cine   Slir-pc. 
SCILLÌTICO  ,    agg.     T.    de"  Farm.    Don     OTcct: 
jiriel'eln   t'iveitet. 

§.  Aceto  scilliticp,  Ossimele  scillitico  ,  SKectjiric; 
bclcffig ,   SDÌccrjroicbcliaft. 

SCILLÒRIA,  y:  Foce  bassa  [Intelletto]  SSct; 
flanb,   Oru^c. 

§.   Jiic   Cerebro,   ini  G)cE)itii. 
SCILOCCALE  ,  agg.  bom  ©ùtothrinb. 
It.   fà^irul. 

SCILÒCCO  ,  m.  [Scirocco]  bet  ©ùboflwinb  ,  ©i; 
roffo. 

SCILÓ3IA,  m.  e/,  cin  langeè ,  unnùfti  ©ewafet). 
SCILOPPARE,    v.  a.   [Dar  gli  sciloppi  ]    ©aft 
geben ,   cin   @àfto)cn   cingeben. 

§.  Per  illet.  Sur  Careggiare,  licbfofcn, 
§.  c?ùc   Addolcire,   befanftigen. 
SCILÒPPO,   m.  bet  ©Dtup  ,  3u(tctfaft. 
SCIMA,/    T.  d"  Archi t.   [Gola]  cine  £c>IIci|ìe. 
SCÌMIA,/.  tet  3lff«. 

§.   Scimia  Leone,   T.  de' Nat.  baà  Sótenaffiben. 
§.   Fig.  cin   5lffc,   3taer)at)mct. 

fi.  Fare  la  scimia,  ben  2(ffcn  mactjcn  ;  naijaffen , 
natba^tnen. 

§.  Buona  scimia,  cin  gefajicftet  91acr)at)met,  9iaa;affce. 
§.   Piov.  Dir  Porazion   della   scimia,   Ijcinilia)   mar; 
rcn   (ubet  Gttraè). 

SCIMIÀTICO  ,  agg.   affenartig;   affifd),   affenmaiig. 
SCIMIERÌA,/.  bie   2ìcffetci ,   3iacbaffuiig. 
SCIMIÉSCO,  agg.   affenmafiig. 
"SCÌMIO  ,  m,  ubi.  Scimia,   V. 
SCIMIOTTO  ,  m.  dim.  di  Scimia,  cin  2Ieffd)cn , 
cin   iunget  51ffe:    Lo  scimiotto  a   un   fanciul    somiglia 
spesso,   Cliè  quel   che  vede  far,   vuol  fare  anche  esso. 
SCIMITARRA,/.    [Storta]   tee  futje  unb  bteite 
3)cgi'n  ;   it.    cin    ©atei. 

SCÌMMIA  ,/  V.  Scimia. 

SCIMMIONE,  m.  accresc.  di  Scimia,  cin  grofjec 
5[ffc  ,  citi  *Pat>ian.  Per  simil.  citi  'Paljian:  Ma  il  mae- 
stro scimmione  rideva  si  squacclieratamente  ,  che 
tutti  i  denti  gli  si  sarebber  potuti  trarre.  Bocc. 
nov.   83.  9. 

SCIMMIOTTO  ,  m.  V.  Scimiotto. 
SCIMUNITAGGINE,/.   [Scempiaggine]  bie  "&U 
bcrntkit,   3)umnil)eit;   S.ól)iclci.   It.  cin   albccnce,   bumince 
©tteieb. 

SCIMUNITAMENTE  ,  avv.  albem,  bumm. 
SCIMUNITELLO  ,    agg.    dim.    di     Scimunito, 
cttt)a&    albetn  ,  5ÌC111IÌÌ)  bumm. 

SCIMUNÌTO,  agg.   [Sciocco]   albetn,  tumm  :  Co- 
me spesso   s'inganna   la  gente  scimunita!  It.  lópu'fó* 
SCINDASSO  ,  m.  cine    U(tt  ©aitcninflfin.icnt    (tee 
Sntiet  ,  n-omit  fìc  tic  trutbenten  (Jleutjantcn   befanftigen). 
SCINCO,  m.    T.  de" Nat.  tet  ©ciuf  (2(tt  eibeajfe). 
SCINDERE,  v.  a.   Foce  lat.   [Separare]   ftbeiben, 
ttennen. 


SCINGERE  ,  1».  a.  entgutten  ,  loègueten. 

§.  Scingersi,  v.  u.  />.  (Tdb)  loèmaiien  1  Tre  volte  il 
cavalier  la  donna  stringe  Colle  robuste  braccia  ,  ed 
al  nettante  Da  que'nodi  tenaci  ella  si  scinge.  TASSO 
Giin.    12.   57. 

g.    Prov.  CUì   Tlia   per  mal   si   scinga,   V.   Male. 

SCINTILLA,/:    [Favilla]   tet   ffunft. 

§.    Scintilla    di    ragione,   ein    Junfen   S3etnunft. 

SCINTILLAMENTO,  m.  bai  ffunfeln,  ©(bimmern. 
SCINTILLANTE,  part.  alt.   Sunfcn    ft)tul)(n*i  ''■ 

funfeliib  ,    febimmetnb. 

SCINTILLANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scin- 
tillante,  fiatf   funfclnb,    Hiijenb. 

SCINTILLARE  ,  v.  u.  [Sfavillare,  Tramandare 
scintille]    Sunfen    Con    fii;    geben  .    fptùljcn. 

§.   Sue   Rispondere  tremolando,   funfcln,   fel;iiiiiiictn 
§.   v.   a.   Scintillare   ardore,   3otn  ,    ©luti)    fyuil'cn 
E   gli   ocelli    clic    pur    dianzi    Scintillavano    ardor  . 
grazia  e  fierezza  ,  Si   fer  torbidi   e  gravi. 

SCINTILLAZIONE,/,  baè  ffunfcln,  ©ebiinmern. 
§.    T.     dfgli    Astr.    batj     c?unfeln  ,    Jliminetn     (  tee 
5irf(ctnc). 

SCINTILLETTA  ,  /  dim.  di  Scintilla  ,  ein 
Sùnfrtjcn. 

§.    Scintilletta   di   ragione,   cin   3unfc&en   ÌSitnunft. 

SCINTILLÙZZA  (tsa)  ,  J.  dim.  di  Scintilla, 
cin   gan(    Fleincè    cfùnfajeu. 

SCINTO  ,  part.  di  Scingere,  V. 

It.  ffiie  Senza  cintura,  colla  cintura  sciolta,  giir- 
tclloi;   mie   gclé|1em    6)u(tcl. 

SCÌO,  m.    T.  degli  Anat.    [Ischio]   taà   ijuftbein. 

§.  Andare  a  scio,  (Don  bet  Snfcl  ©cioè)  in*  iBct; 
betben   getaetjen  ,   (u   Oeuiite   gcljcn. 

SCIÒ,  SCIÒ:  iuterj.  bufa;:  ^ufcb!  (baè  ffcierbicl) 
JU    Mrfd)euet)cn). 

SCIOCCACCIO  ,  m.   V.   Scioccone. 

SCIOCCAGGINE,/.  V.  Sciocchezza. 

SCIOCCAMENTE,  avv.  [Stoltamente]  ttjJtiajt , 
albetn.   It.   obnc   Scrf,   unbefonnen. 

SCIOCCHEGGIARE  ,  v.  n.  [Fare  schioccherie] 
tt)étidjt,  unbefonnen  Ijanbcln.  It.  bummeè,  albetneé  3cug 
maeben. 

SCIOCCHERELLO  ,  agg.  dim.  di  Sciocco  , 
jicmlid;   albetn  ,    I.iypiftO. 

SCIOCCHERELLO  ,  m.  cin  rieinet  aólpcf. 

SCIOCCHERÌA,/  cine  lélpclci  ,  ein  albetner  , 
t()ctid)tct   ©ircii). 

SCIOCCHEZZA  (tsa),f,  bie  2(lbctnf)eit,  2)umms 
Ijcit  ,  iólv'cUjaftigfctt. 

§.  ffiit  Pazzia,  tic  Sìattbtit,  5f;ott)cit  :  Cominciò 
a   far  beffe   della   sua   sciocchezza. 

SCIOCCHÌNO  ,   m.   V.   Scioccherello. 

SCIOCCHISSIMAMENTE,aw.  superi. di  Scioc- 
camente ,    aut'6   alternile,   auf  tic   tt)5ticbtfie   5Bci'"e. 

SCIOCCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Sciocco,  fetjt 
albetn  ,    fetje   tljéricbt.   It.   l)ó.f)|l   abgcrajinaeEt. 

SCIÒCCO  ,  agg.    [Senza   sapore]   gcf4>mailoè,   fai 

§.   fftit   Stolto,   ttióticbt ,    albetn. 

SCIOCCONÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Scioccone,  cin 
buminet  Sólfcl. 

SCIOCCONE,  m.  [Babbione]  cin  Sélpcl,  2>wmm; 
fopf. 

SCIÒGLIERE  ,  v .  a.  V.   Sciorre. 

SCIOGLIMENTO,  m.  bie  Sofung ,  Sluflìfung; 
it.   ©ntirirtclung  ;    Ctflàtung. 

§.    ijùt   Liquefazione,   bic   9(uflófutig,    3a)iuc!;ung. 

§.  5ùt  Sedizioso  commovimeDto  ,  bei  2(uftuf)t 
(fclten). 

g.  T,  de"  Piti,  bie  unge(trtmgcnc  ^>altung  ,  bie  na; 
tutliebe ,    fteic  T3en)egung,    ©tellung. 

SCIOGLITORE,  m.  -trice ,  /  cin.  cme  Sé: 
fec — in. 

g.  Scioglitore  della  pena,  tet  (hlóftl  .  SBefteiti  tion 
bet   Sttafc  ,  ())ein. 

SCIOGRAFÌA  ,  /.    bet  ©(battenti!!. 

It.    bie    ©iltjoucttitfioilh 
.It.    T.  degli  Arch.  bet  Qitunttif!   m\ò  ©eb.ìubeè. 

SCIÓLO,  rn.  [Saccentino]    cin  Slùgling;   Siafctreiè. 

SCIOLÉZZA  (Isa)  ,  /  tic  ©uvctflugbcit  ,  SJìafe: 
Wcièbcit. 

SCIOLTAMENTE,  avv.  [Con  iscioltezza  ]  ge.- 
wante  ,   bel'.-nb. 

It.   Parlare  scioltamente,   gelaufig   rcten. 

SCIOLTÉZZA  (tsa),/.  [Agilità]  tic  ©cWanbtbcit, 
SBcbcnbigfcit  (tee  Serverà). 

6.  Scioltezza  di  lingua  ,  tic  ©clau|ìgfeit  tet  3unge, 
©efi)irar.igfcit. 

§.  Scioltezza  di  ventte,  offnet  Sctb. 
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SCIOLTO  ,  pari,  di  Sciorre,  V. 

§.  Jut  Libero,  frei  ,  ungcbuiiìcn  :  CUe  non  stimava 
l'animo  non  sciolto.  Dante   plrg.    ii. 

tj.  Colla  lingua  sciolta,  mit  gclàu.igct  3unge. 

§.  Verso  sciolto,  cin  fieict,  ungcbunocnct ,  rcinilofct 
33«ri. 

§.  Parole  sciolte,  fteic,  ungebuntcnc  Siete;  <).Vofa. 

§.    A   briglia   sciolta  ,   mit  bctbangccm   3ùgcl. 

It.  fui  Precipitosamente ,  ùbet  -pula  ùbet  5topf , 
Ctt.    libct   -£)(«Iè    un*   Kofi. 

§.  Capelli  sciolti  ,  aufgclófie  fliegcnte  £aatc  ,  ftci 
bctabraileutcè  -^aae. 

§.    Libro   sciolto,   cin   ungcbuntcncè   S3tu$. 

§.   Pietre   sciolte,   ungcfatitc   ©teine  (Gtelllcinc). 

§.    Sciolto  di   membra,   gclenf  ,   gettante. 

§.    Uomo  sciolto,   unbefangcnet,   frciiniitgigcr   SWcnfeg. 

SCIOLÙZZO   (tso),      ì    m.  d,m.  di  Sciolo,   cin 

SCIOLÙZZOLO  (ffo),j    flcinct  3ìafc>vciè. 

•SCIÒLVERE  ,  v.  a.  ubi.  Asciolvere,   V. 

SCIOMACHÌA  ,  /  Foce  greca,  cin  Uebungè; 
gcfcijc. 

SCIOMANZÌA,  f.   V.  Psicomanzia. 

SCIONATA,y.|    [Nodo,  Gruppo  di    vento]   cin 

SCIÒNE,  m.     }    SBirbeiwinb. 

SCIOPERÀGGIINE,/.     )   _    _  . 

SCIOPERAMENE,  m.\    vbc,0Peno- 

SCIOPERALIBRAJ  ,  m.  [  Letteratuccio  ]  cin 
Siftcrgelebrtet  (bet  (icg    m   ^m   23ucg!aten   gctumtteibt). 

SCIOPERARE  ,  v.  a.  Cincn  boni  2Itbcitcn  ab; 
b.'.'.tcn.    in   tee   2(tbeit   flótcn. 

§.    Scioperarsi,   e.   n.  p.   mii'figgegcn ,   fauUcnjcn. 

SCIOPERAGGISNE,  »   /   tic    Umgàtigfcit , 

SCIOPERATÉZZA  (f«*),|    Saulgcit. 

SCIOPERATAMENTE  ,  avv.  tràgc,  funi. 

SCIOPERATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sciope- 
rato ,   g.m}    untgatig,    gtuntfaul. 

SCIOPERATO,  part.  di  Scioperare,  V. 

It.    untbatig,   inùfl»)  ;  fflul. 

SCIOPERATONACCIO  ,  m.  pegg.  di  Sciope- 
ratone,   cin   Gtifaullenjcr,   cin   Grjtageticb. 

SCIOPERATONACCISSIMO  ,  m.  superi,  di 
Sciopera tonaccio,   cin   Gtifaulpeli,   cin   Grjtageticb. 

SCIOPERATONE,  m.  acerete,  di  Scioperato, 
tin    ffaulpclj,  Sagcticb. 

SCIOPERÌO,)    m.    tic    Untgatigrcic ,   tei    Sbuffa; 

SCIÒPERO,  )    gang. 

SCIOPERONE  ,  agg.  V.   Scioperato. 

It.   fot   Scimunito  ,   cin  Sótpcl. 

§.   Jut  Merendone,   tin  SUugcnicgtè. 

SCIOPUSÌO    | 

SCIOPIO         I    m'  *'c  SJ"^uniun9  -  SSftpfufc&ung. 

SCIOPINO  ,  m.  [Avvenimento  fortunoso]  cin 
©lucff-VJ. 

SCIOPRARE  ,  v.  a.  V.  Scioperare. 

SCIÓPRO  ,  m.  [Ozio,  Riposo]  tic  SPiuiJe ,  Qx. 
giilung. 

§.  Di  di  sciopro  ,  «in  SKugetag,  Seiertag  (bei  tcn 
Santlcuten  ). 

SCIORINAMENTO,   m.  tic  Suftung  ,   2luè[ùftung. 

SCIORINARE,  t>.  a.  [Spiegare  ali1  aria]  an  tic 
Suft  gàngcn,    liiften  ,   auèlùften.   It.   fonnen. 

§,   Sciorinare   il  falcone,  ten  SuICcn  aufflcigen   laITcn. 

§.  Sciorinare  libri  ,  23ùcgcr  iutcgblactern  ,  tuteg; 
flibetn. 

§.  Sciorinare  le  laudi  di  alcuno,  Semaiitcè  Cob 
Kcbtcittn  ,   auè|>ofaunen. 

§.   Sciorinare   figliuoli,  ftintet   in   tic  SEQelt   fefjen. 

§.   Sciorinare   un   colpo,   einen   ©cglag   berfet)cn. 

§.  ffut  Lanciare,  fegroingen  ,  gauen,  cincn  £>icb  bei: 
btingcn:  E  Ricciardetto  col  brando  non  crocchia, 
E  molte  volte  a  traverso  sciorina.  Morg.  26.   iZ-j. 

§.  Sciorinarsi,  v.    n.  p.  file  Aprirsi,    Sfibbiarsi   i 
patini,   ficb   Sufc   maegen,    (ice)   abfiiglcn ,   flcg   bloè  maegen. 
ti.  fini  Procurarsi  sollievo,    ristoro,  Cuft  fcjióyfcn  , 
ficj)  etbolen  ,  (ieb  erquiefen. 

SCIORINATO  ,  part.  iti  93origen. 
SCIORRE  ,    v.   a.    [Levare,    Disfare   i  legami] 
ouffcinicn  ,  lotbintcn.  It.  auffa^nuten ,  loèfajnùren  :  Sciorre 
il   sacco,    una    balla,    un    mazzo,    un    groppo,    le 
treccie  ec. 

§.  Sciorre  la   lingua ,  Scior  parola ,  tic   3ung<  lo: 
fen  jum   SHctcn   btingcn.  It.  anfangen  ju  rcten. 
§.  Sciorre  il  silenzio,  baà  ©cillfcriweigen  brceben. 
§.   Sciogliere  ,     e    Sciorre    il    ventre  ,    offnen    Ccib 
matjcn,   tucc[;fcblagen. 

§.  ffit  Levare,  wcgnctjincn  :  E  quel  sospinse  Nel- 
l1  Amo  ,  e  sciolse  al  mio  petto  la  croce.  Dante 
PDHG.    5. 


§.  Fig.  fuc  Liberare,  befteien  ,  (ti  ó  feti ,  IcSmacfjcn  : 
Sciorre   un   prigione. 

§.  Sciorre  una  questione,  un  dubbio,  cine  Jtagc, 
cincn   3>vcifc!   léfcn. 

§.  Sciorre  uno  dall1  obbligo  ,  ©inni  bon  tet  93cr; 
Vflicbtuiig   cntbintcn. 

§.   Sciogliere  il   voto  ,  taè  ©chibtc   léfcn ,    ctfiiUcn. 

§.  Sciorre  la  vergogna,  tic  Sefiain  ablegcn:  Esso 
mi  fé'  donna  vagante,  ed  esso  Spronò  l'ardire  e  la 
vergogna  sciolse.  Tasso  gek.    16.   73. 

§.  Sciorre  i  bracchi  ,  V.  Bracco. 

§.  Boccimi  da  sciorre  aghetti  ,  cin  ctjtbat  bcrjogcncsS, 
gcfyiljtcìS  SWuntcbcn:  E  con  un  suo  bocchi/i  da  sciorre 
aghetti,   Chiede  da   ber,   ma   non   già   se  l1  aspetti. 

§.  Sciorre,  fut  Salpare,  abfatjtcn ,  bem  Sante  ab; 
(lofieii.  It.  tic  2(nfct  lichen  :  Quando  già  di  partir 
ferino  e  parato,  Enea  per  riposar  pria  che  scio- 
gliesse,  S'era  a  dormir  sopra   la   poppa  agiato. 

§.   Scior  la  bocca  al  sacco,  V.   Sacco. 

SCIOTERICO  ,  agg.  Orologio  scioterico ,  cine 
Scnncnutjt. 

SCIOTÈRIO  ,  m.  T.  degli  Aslr.  tet  ©ajattem 
jciget   (1.  23.   an  tet  ©onncnutjr). 

SCIOVERARE  ,  v.  a.  Foce  contad.  V.  Sce- 
gliere. 

'SCIOVÉRSO,  m.  V.  Sovescio. 

SCIOVICCHIOLARE  ,  t».  a.  T.  de'  Cacciai. 
Sciovicchiolare  i  colombi ,  untet  tic  Saubcn  fat)tcn 
unt   fie   jctfltcucn   (beni   ffalfen). 

SCÌPA,  m.  Foce  finta  [Maestro  Scipa]  cin  Sinnm; 
fopf,    fflìeillet  Suininbatt  (bciin   Boccaccio). 

SCIPARE  ,  v.  a.  [Guastare,  Sconciare]  betbtr. 
ben,   bcrf)un;cn,  ubel   (uiilucn. 

§.    5ùr  Lacerare,  jetteificn. 

§.  Sciparsi  ,  v.  n.  p.  fut  Abortare ,  abottiten,  un; 
jcitig,    ju   ftiit)   gebatcn. 

SCIPATO  ,  part.  tee  93otigcu. 

SCIPATORE ,  m.  -trice  ,  f.  cin  ,  cine  SScttct; 
bet  —  in. 

§.   3ùt   Dissipatore ,  cin   33etfd";roentet. 

SCIPAZIONE  ,  /  [  Dissipazione  ]  tic  aSctffbwcii; 
bung  ,   fficrfcaffung. 

SCIPIDEZZA  (tsa),f.  tic  ©cfa;niactlo(Tgfeit,  Un; 
fcbmadtjaftigfeit. 

§.   ffiit   Sciocchezza,  tie   3Hb(mf)eit,   IcltjeUjaftigFcit. 

SCIPIDIRE  ,  v.  n.  gefibmafEloà  nsctten,  tcn  ©e. 
farinai   bctlietcn.   It.   umfcblagcn  (bom   SCeinc). 

It.   Fig.   abgcfd;inactt ,   albern   twten. 

SCIPIDO  ,   agg.   [Insipido]   gefcfcmacfloS,   fate. 

It.  Fig,  Jut  Sciocco  ,  Scimunito ,  abgcftbmactt , 
fate,    albem. 

SCIPIRE,  v.  n.  V.  Scipidire. 

SCIPITÀGGINE,      \    ,  „    _  .   ., 

SCIPITEZZA  (tsa),\S-   Vl  Sc'P'd«za- 

SCIPITAMENTE  ,  avv.  [  Insipidamente  ]  Fig. 
abgcfajmadt,   albetn. 

SCIPITO  ,  agg.  V.  Scipido. 

SCIRE,  v.  a.  Foce  lat.  libi.  Sapere,   V. 

It.  flit  Uscire,  V. 

SCIRIGNÀTA  ,  /.  [  Sfregio  ]  cine  ©emette  , 
©djtainine. 

SCIRINGA,  /.  T.  de"  Chir.  tet  Sat^etet  ,  hai 
U  tinto  l)td)en. 

SCIRINGARE  ,  v.  a.  T.  de'  Olir,  tcn  Sattjctct 
in   tie    23lafc    btingcn. 

SC1RINGONE,  m.  T.  de'  Chir.  cine  Slafcnfontc 
(beim    ©teinfdjnittc). 

SCIROCCALE  ,  agg.  jum  ©ùtoflroint  gcljótig. 

§.   Aria   sciroccale,   cine   f<f)rou(e   Suft. 

SCIROCCO  ,  m.  tee   ©ùtoflroint.   ter   ©itocco. 

SCIROPPARE,  v.  a.  mit  ©afe,    ©tjtup  bctfùfcn. 

SCIRÒPPO  ,  m.  T.  de'  Med.  cin  3uetctfaft  , 
©Btup, 

SCIRPO  ,  m.   [Giunco]   tic  23infc. 

SCIRRO,  m.  T.  de" Med.  tet  ©cucinò,  tic  25et> 
tjóttung, 

SCIRROMATÌA,/   T.  de'  Chir.  cine  SSetfjàttung. 

SCIRROSO  ,  agg.  T.  de'  Med.  e  Chir.  fc»ttljóà, 
bettjnttct. 

SCISMA  ,f.  e  m.  cin  ©chiama,  cine  Xtcnnuug  (in 
tet   Sitale). 

§.  ffùt  Divisione  ,  Discordia  ,  tet  3tviefpatt  ,  tic 
3wiettai§t.  _ 

SCISMATICO  ,  agg.   fejtèmatifcb,  ;   abttunnig. 

§.    5Jùt   Brigoso  ,   janfifeb;    auftùbtctifci). 

SCISMATICO,  m.  cin  MbMunniget.  It.  cin  2fuf; 
roicglet. 

•SCISO  ,  agg.  libi.  Storto,  V. 


"SCISSA  ,/.   libi.   Assisa,   Divisa,   V. 

SCISSILE  ,  agg.  fyalcig  ;  it.  fd;icfcrig  ,  blàttctig 
(bon   OTineralicn). 

SCISSIONE, f.   tic   ©paltung,   3ct|'valtung. 

SCISSO  ,  part.  di   Scindere,   V. 

SCISSURA,  f.  Foce  lat.  [Fessura]  tet  ©palt , 
©ptung,   [Rifi. 

SCÌTTALO  ,  m.  T.  di  Stor.  ant.  tic  ©ertale 
(2tit  ©cl)ciinfi)(ift  tee  Saeetanionict,  bctniittcl|l  cineà  ©ttei  ; 
fen   ^crgamcntà    unt   iwcict    ©tiibe). 

SCIUGA,/    T.  di  Ferr.  tet  Sófc$eimer. 

"SCIUGÀGGINE,  f.  ubi.  Asciuttezza,  V. 

SCIUGAMANO,  m.   [Asciugamano]  taà  £<mfctu#. 

ASCIUGARE,  v.  a.  [Rasciugare]  troetnen  ,  ab; 
ttotfnen. 

SCIUGATOJO  ,  m.  cin   %> anttiu-f;. 

"SCIUNO  ,   agg.  ubi.   Sprovveduto,   V. 

SCIUPARE,  v.  a.  betteibcn;  abnù^cn;  V.  Scipare. 

SCIUPATORE  ,  m.  V.  Scipatore. 

SCIUPINARE,   v.  a.  V.  Scipare. 

SCIUPINÌO,»  ,.     c  .       . 

SCIUPÌO,     1  '"■  v-  Sc'Paz,one- 

SCIUTTO  ,  agg.   ttocten;  abgcttocfnct. 

«SCIVARE  ,  v.  a.  libi.   Schivare  ,  V. 

SCIVOLARE,  v.  n.  gleitcn,  glitfijcn  ,  auègleittn  : 
Quando  infelice  Niso  scivolava  ,  Sopra  l1  erboso 
suol,  lubrico,  madido  Pel  molto  sangue  de1  svenati 
tauri.    ALF.    ENEIDE    TRAD.    LIB.    5. 

§.  Sue  Sibilare,  }ifd)cn. 

§.  5ùt  Fischiare  ,  pfeifen. 

§.   ffùt   Cigolare,   Winfeln. 

SCIVOLATA  ,  /  taè  Ocjifdj  ,  ^frffen.  It,  cine 
5(rt   Sia^tung   (in    reimlofcn   iSetfen). 

SCIVOLATO  ,  part.   bon   Scivolare,   V. 

SCIVOLETTO  ,  m.    T.  di  Mus.  V.  Passaggio. 

SCLAMARE,  v.  n.  [Gridare]  fd>rcicn  (tot  ©cbmcrj, 
3otn). 

SCLAMAZIONE  ,/.  [Esclamazione]  tic  ?(uètu; 
fung;   taè  &cfi)xeì. 

SCLARÈA, f.   T.  de' Bot.  tic  ©ijatleiyflanic. 

SCLERIÀSI,/;  T.  de'  Chir.  tic  2(ugcn(ictctbct. 
{jattung. 

SCLEROFTALMÌA  ,  f.  T.  de'  Med.  tic  gatte 
^{ugcncnt;untung. 

SCLERÒTICA,/    |    T.   degli    Anat.    tic    gatte 

SCLERÒTICO,  m.)    £>aut  tee  WugapfelS. 

*SCLUSO  ,  agg.  V.  Escluso. 

SCOCCA 'L  FUSO,  agg.  [Monna  scoccaci  fu- 
so ]   ein    tràgeò,    faulcè   SDcib. 

SCOCCAMENTO  ,  m.  taè  ^bttùcfcn,  Soèituefcn. 
It.   taè   Soègcgen. 

SCOCCANTE,  part.  alt.  Ioèttùefcnt ,  abttuctcnt 
(ScbieSgcttegtc). 

It.    abrdjnnfvent,    abfegncltent;  loègcgent. 

SCOCCARE,  v.  a.  loèttùcten  ,  abfigieiien  (bon 
©cgieligetfcgren  unt  Ittnibtuilen):  Scoccare  un  arco, 
un   archibugio. 

§.  Scoccare  un  colpo  ,  cincn  ©treieg  fug:cn  ,  i». 
fcglagen. 

§.   Scoccare  un   sospiro,   cincn   ©eufyer   auèfloficn. 

6.  Scoccare  uua  parola  ,  una  paroletta,  ein  2Bott, 
cin   SBótttgen   fagten,   fegiefien  ,    figlùpfen   larfcn. 

§.  Scoccar  un  voto,  una  palla  contraria,  Cincin 
(auè  >>aS,  9ia.be)  feine  ©timme  nicgt  geben;  cine  fajtratic 
SugcI   faQen   lafTen. 

§.  Scoccare  ,  v.  n.  abfo'inavr-cn ,  loèfcgncllen  (  bon 
tem  23ogen,  tet  2(tinbtuft).  It.  loègcgcn  (bon  Jcuct; 
gcnjcgtcn  ). 

§.  Fig.  L'ore  scoccano,  tè  fcglagt;  Io  era  ap- 
punto alla  porta  ,  quando  scoccarono  le  ventidue 
ore. 

§.  Uut  Spuntare,  getbotbrccgen:  Già  comincia  ap- 
parire innanzi  il  sole  La  bella  aurora  ,  che  da  monti 
scocca.  Bern.  orl.   i.   5.  43. 

§.  Scoccarsi  ,  v.  ri.  p.  Fig.  fùt  Palesarsi ,  f:ì>  ,;ci; 
gcn  ,  (leg  offenbaten:  E  attenda  a  udir  quel  ch'or  si 
scocca.  Dante  inf.  a5. 

SCOCCATO,  pari,  tee  SSotig'en. 

SCOCCATÒJO,  m.   V.  Scattatojo. 

SCOCCATORE,  m.  cin  ©cgui}. 

§.  Scoccatore  di  frecce  ,  cin  ^feilfeguj. 

SCOCCIARE,  v.  a.  [Scaponire]  ten  Sigcnfmn 
bcncginen. 

§.   T.  di  Mar.   lófcn,  abbintcn,  «uffnupfcn. 

SCÒCCO  ,  m.  taè  Soètuiicn  ,  2(b>"cgiericn.  It.  ta* 
^(bfegnapvcn  ,  Soègcgcii. 

§.  Fino  allo  scocco  delle  due  ore ,  biè  ce  jn-ei 
fcglàgt. 
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SCO 


§.  Star  in  sullo   scocco    di    fare   q.  e.  ,    <uif  beni 
©prunge  flclien .   ini  SJcgiiff  ftin   (Stivai  ju   tini». 
SCOCCOBRÌNO,  m.   V.  Sconcobrino. 

SCOCCOLARE,  •>.  «.  [Levar  le  coccole]  ab: 
l'f tron,    bie   2)ccrcn    abpflùd'cu,    atinaifccn. 

§.  Fig.  .Scoccolare  barbarismi  ,  ©ptacbfcdlct  ùbet 
©ptadjfcblet   madidi. 

SCOCCHI,  V  IO,  pari.  bcè  iBotigen. 
It.   Sur   Ben  chiaro,   Fretto,  fiat,    triti.   It.  bcutlid). 
§.    Un'ora  scoccolata  ,  cine  gcfdjlnjctic  ©cigctflunbc  , 
eine  gante   ©timbc. 

SCOCCOVEGGIARE ,  v.  a.  [Burlare,  Beffare] 
fpppcn,   juin   2}cflcn   bal'en. 

It.   v.  n.   fùt   Civettare,   licbaugcln  ,   buljlcn. 
SCODARE,    v.    a.    T.    de' Cavali,    fluiti    (  *cn 
©dni'am  ,  bie   Oliteti  ben   fferten),   cnglifiren. 
SCODATO  ,  part.  tea  9Sorigcn. 
Iu    Futta    scodata ,    cin     abgcfcimtcr  ,     butcbtiiebeiicr 
SEcnfd). 

SCODELLA, /.  ein  Sìapf,  ©mjpcnnavf ,  cine  Set: 
ti»*. 

It.   ffut  Minestra  ,  tie  ©uppc. 
§.   T.  rfe'  Hot.   V.   Scifo. 
§.    T.  <7ì   Mar.  bie   Sfanne  (bcè   ©angfpillè). 
SCODELLAJA,   agg.    Botta    scodellaja  ,    7'.  dei 
Nat.   cine   2(tt   ©diilttrcte   [Testudo  teirestris]. 

SCODELLARE,  v.  a.  bit  ©lippe  u.  bgl.  in  ben 
SSapf  flutti;   auffdjùffcln. 

§.  Fig,  Hit  Rovesciare,  umnjerfcn.  It,  gleitcn  laffcn: 
La  barca  ci  scode/la  In  bocca  a  una  balena,  od  a 
un  delfino.   Bros.   fieh.   3.   a.   i3.    ' 

SCODELLÀRO,  m.  cin  9iapfiiiaif)cr ,  Sópfct. 
SCODELLATO  ,  part.  di  Scodellare  ,  V. 
SCODELLETTA  ,    \  /   dim.    di  Scodella  ,    cin 
SCODELLILA,        {    SRàpftte»,  flcinct  9tapf. 
§.   Scodellina  di   salsa,   cine  ©autiere. 
§.    T.  de"1  fìot.  baè   ©cbilirtaut. 
SCODELLINO,  m.  dim.  di  Scodella,   ein  Siapf: 
d;en.   It.   bic  Sfanne,    'J.'uilbctpfannc  (an   0cWe()ten). 
SCODELLÙCCIA  ,/  cin  Sìapfcben. 
SCOFACCIARE  ,  v.  a.  [Schiacciare]   bteit  quel: 
fà)cn ,   piati  brùcfcn. 

SCOFACCIATO,  part.  ice  SSotigen. 
SCOFFÌNA  ,/  cine  Waèpcl. 
SCOFFINARE,  v.  a.  taèpcln ,  teiben. 
SCOFFINATO  ,  part.  iti  Botigcn. 
*SCOFFÒNE  ,  m.  udì.  Ischio,  V. 
It,  Toccare   lo   scortone  ,   unjùdjtig   betafttn. 
SCÒGLIA,  /  bet  58alg,  bie   £>aut  (ben  iie  ©ditan; 
gcn,   ©pinnen   U.    f.   tu.   iàbrlid)   abwerfen  ). 

§.  Fig.  fùt  Panni,  ber  2(njug  ,  bie  jtlcibutig. 
§,  Scoglia  di  testudo  ,  cine  @a)ilbrrótcnfd)al». 
§.   ffi'tt   Scoglio ,   cin   Scie. 

SCOGLIACCIO,  ire.  accresc.  e  pegg.  di  Sco- 
glio, tin  flcilct ,  unnrirtbbarct  ,  naeftcr  ffdfcn  ,  cine 
futd;tctlid>c   Slippe. 

SCOGLIATO  ,  agg.   [Castrato]  bctfdjniMen. 
§.   Cavallo   scogliato  ,   ein  SBallad;. 
SCOGLIATO.  m.   ein  q?ctfdjnittcnct. 
SCOGLIÈRA,/,    cin    Slippcmiff,    cine  nacftc  Sci; 
fenteide. 

§.  Scogliere  ,  plur.  T.  degli  Idraul.  naturile 
SBuffcri'àllc ,   ©tutjbadjc. 

§.   T.  di  Mar.   V.  Gettata. 

SCOGLIETTA  ,  /  dim.  di  Scoglia,  cin  fleinct 
SJalg,   cin   £>àutd)cn. 

§.  Sue  Scagliuola  ,  cine  Heine  ©eruppe;  cin  SBlatt: 
4>cn  (bon   ©teinen,   JJÌetallcn). 

SCOGLIETTO  ,  m.  dim.  di  Scoglio,  cine  Heine 
Slippc;    fleinct  ffclfcn. 

SCÒGLIO  ,  m.  cine  «lippe. 

§.  Rompere,  Scassinare  su  d'uno  scoglio,  auf 
einet  «lippe   fdjeitcrn. 

§.   Sur   Scorza,  bie   ©itale  (bon   9iù(Tcn,   SOianbeln). 
§.  5"t  Scoglia  ,  V. 

SCOGLIOSO,  agg.  flippig,  beli  «tippen. 
SCOGLIÙZZO  (tso)  ,  ire.  V.   Scoglietto. 
SCOGNOMINARE  ,  v.  a.  ben    3unamcii,  9ìanien 
nebmen. 

«SCCGNOSCENZA  ,  /  V.  Sconoscenza. 
SCOJARE  ,  v.  a.  liti.  Scuojare.  V. 
SCOJATTO,         ì    m.    T.  de' Nat.  baè  Giaj()ctn, 
SCOJATTOLO  ,j    eiefjtictndjen,   Giajfà^cn. 
SCOLAGIONE,/  V.  Scolazione. 
SCOLAJO  ,  m.  V.  Scolare. 
SCOLAMENTO,  m.  ba6  Surdjfci^tn ,   Jilttircn. 
SCOLARE  ,  v.  a.  biiti?i'.ii)cn,  (ilttitcn. 
It    v.  n.  e  Scolarsi,   v.  n,   p.    al'Iaufen,    otflicfirii. 
;t.  tuto)laufen ,  iurdjfli.'r'.'u. 


SCO 

SCOLARE,  m.  cin   ©djulcr;   ?c(itling. 

SCOLAHEGGIAKE  ,  v.  n.  ©lOuIctfltcirfjt  ,  ©0)11: 
Ietfdm,'inr1'    m.idjen. 

SCOLAR ELLO,  m.  dim.  di  Scolare,  ein  junget, 
fkincr   ©d>ùltt. 

SCOLARESCA,/,  bie  ©cjulctfdjaft  ;  iie  ©adulili; 
genb, 

SCOLARESCO,  agg.  fd)i'ilcr()aft ,  f^i'ilcrinafiig. 

SCOLARETTO,  m.  dim.  di  Scolare,  (in  Santi; 
fiialic. 

SCOLARINO  ,  m.  V.  Scolaretto. 

SCOLARMENTE,  avv.  ftlji'ilennafiig  ,  fd;iilctt)aft. 

SCOLARUCCIO  ,  m.  V.  Scolarello. 

SCOLASTICA,/  bie  ©d)olaflir  ,  fa)oIaftiMjc  W<: 
lofopljie. 

§.    Alla   scolastica,   faWaflifi;.   It.   f<f;ti1erma(lig. 

SCOLASTICAMENTE,  avv.  fcftolaflifd;.  It.  fijul: 
mafiig. 

SCOLÀSTICO,  agg.  fajolaflif*  :  Filosofia  scola- 
stica.   It.   fdjiilmàfiig. 

SCOLÀSTICO,  m.  ein  ©rtjolaflifcr.  It.  ein  ©if;ul: 
botflctKf. 

SCOLATÌVO,  agg.  T.  de'  Med.  eteffnenb,  butd;; 
fdjlagcnb. 

SCOLATO,  part.  di  Scolare,  V. 

SCOLATÒJO,  m.  bie  Sìinne,  ©offe.  It.  bet  2(1)= 
fluii,   Sfbfluii  (auf  iBcrgcn). 

SCOLATURA,  f.  bet  SlOflufi,  baè  5(t>geflofTenc.  It. 
tcA  Sutd)gcfcit)tc. 

SCOLAZIONE,/  T.  de'  Med.  e  Chir.  bet  ©a: 
ntcnfliifj  ;   it.   Jet   S-tippet, 

SCOLESE,   m.    T.  de'  Nat.  bet  ©djltiinttutin. 

SCOLETTA,/  dim.  di  Scuola,  cine  Heine  ©d;ule. 

SCOLIASTE,   m.   [Chiosatore]   ein   ©^oliali. 

SCÒLIMO  ,  m.    T.  de'  Hot.  bie  ©olibifìel. 

SCÒLIO,  m.  T.  de'  Filol.  bie  ©djolie  (  f  utjt 
2Bortainnetfung  ,    bei   ©tflatung   bet   alien   ©djtiftflcllet). 

It.  T.  de'  Geom.  bis  51ninctfung  ,  Stlautetung  ,  ci: 
ncè   bort)ctget)enbcn   ©a^cè. 

SCOLLACCIATO,  agg.  bloètjalfig  ;  mit  blofiem 
Ì>a\h  ,   Hoftct  Stufi. 

SCOLLARE ,  v.  a.  IoCinad;cn  ,  auèeinanbetrcilien 
(Wa6  gelcimt  TOat);  it.  ben  Scim  ifegfdjaffcn ,  cntkiincn 
(J.   ».   papier). 

§.   Scollarsi,   V.  n.p.  loèlaffcn,   loègefjen  (bom   Scim). 

SCOLLARE,  v.  a.  Scollare  il  giogo,  tai  Sodj 
abfd;uttcln. 

§.  Scollarsi  ,  v.  ti.  p.  Scollarsi  i  debiti ,  Ci)  bie 
©djulbcn   bem   £)alfe   fdjaffen. 

SCOLLATO  ,  part.  beè  SGotigen. 

It.  im  blcfien  ^Jalfc.  It.  am  -Sjalfc  au6gcfd)nitten  (bon 
Sleibctn). 

SCOLLATO  ,  part.  di  Scollare  ,  cntlciint  ,  ob,nc 
Scim. 

SCOLLATURA  ,  /  tai  {jalèflud  ,  bet  SluSfcbnitt 
(cince   Jìlcibcè   am   ^lalfc). 

It.  bie  2(uScinanbctnebinung.  It.  ba5  5(uffpringen  , 
2(ufp(aKcn  :  Non  ebbe  da  quel  naufragio  altra  lesione 
che  qualche  scollatura  delle   tavole. 

SCOLLEGAMENTO  ,  m.  bie  Srennung  ,  Sctttcn: 
nung. 

§.  T.  di  Rettor.  [Asindetto]  bie  abgcbroi{;cne,  fioT; 
(cnbc  SKcbc. 

SCOLLEGARE,  v.  a.  [Disunire1,  Separare] 
ttennen  ,   jetttennen  ;   abfonbctn. 

SCOLLEGATO,  part.  tei  Botigen. 

SCOLLINARE  ,  v.  a.  [Travalicar  le  colline]  bie 
2(n()ót)cn  ,    £mgcl  butdjfttcidjcu  ,   biitdptDanbctn. 

SCÒLLO,   m.  bet  ©d;[i$   (ani   Sraucnfjembc). 

SCOLMARE  ,  y.  a.  fitciiicn  ,  abfhciiticn  (baè  91  uf: 
inaS  ,   ben   £)aufen  ). 

SCÒLO  ,  m.  bet  9(bflu{i ,  ba*  [Rinnen. 

§.  Dare  scolo  alle  acque  ,  beni  SBaffet  SJbjug  bct< 
febaffen. 

SCOLOPÈNDRA  ,  /  T.  de'  Nat.  bie  9(ffct  ,  bet 
SSielfufi. 

§.    T.  de'  Sol.  V.  Asplenio,  Ceti-acca. 

SCOLORAMENTO  ,  m.  baè  (5ntfatben.  II.  ba8 
SScrfdpicfien  ,    9iuèbleicben   (bet  Jatbcn). 

SCOLORARE,  v.  a.  [Torre  il  colore]  entfàrben , 
blcicben. 

§.  Scolorarsi,  V.  n.  p.  bctffJicScn  ,  auèblc(4|cn ,  fid; 
cntfatben. 

SCOLORIMENTO,  m.  baè  Gntfàrben,  »IcicJ)«3ct; 
ben  ,  ©tblaffen. 

SCOLORIRE,    ì  v.  n.  p.  (id>  cntfàtbcn ,   ctblafTcn 

SCOLORIRSI,)  (im  ©efiefet). 

SCOLORITO  ,  part.  iti  Botigcn. 


SCO 

It.   blali ,   b(cid)  :   Viso  scolorilo. 
SCOLPAMENTO  ,  m.  [Scusa]  bie  Gntfd)ulbigimg. 
§.   Uùt   Giustificazione  ,   bie   SRctfjttcttigung. 
SCOLPARE,    v.    a.    [Scusare]    cntfdjulbigen ,    bie 
©a)ulb    abn!.iljcn. 

§.   Sui   Giustificarsi  ,  tcdjtfcrtigen. 


fj.   Scolparsi  , 

fid)   entfdjulbigcn. 

SCOLI' IRE 


te 


[Imbrattar  di  bava] 
cin  Sptenglvebel.  It. 
v.    a.    befriRcln ,    bcfdjmie; 


ter 


part.  beè  SBotigcn. 
[Sgominare  ,    Scomporre] 


v.  11.  //.   bie   ©d;ulb   bon   fiet)   abtv^ljen, 
lt.   fiet)  tedjtfettigen. 

,    v    a.   bilbfjauen,    auèb,auen:  Scolpi- 
sce in  marmo  statue  e  figure. 

§.    Scolpire  in    rame  ,    in   Jtupfct   fled;en. 

§.  Scolpire  una  scrittura  in  marmo,  cine  Snfiftrift 
in    SWannor   graben. 

§.  Scolpire  le  figure  in  legno,  ffiguten  in  ■Jiolj 
fd;neibcn,   ©dnii^atbeit   inadjen. 

§.  Per  Met.  einptagtn  :  Quel  dolce  pianto  mi  di- 
pinse  Amore,   Anzi   scolpii).   Fi;tr.   son.    ih, 

§.   Scolpire   le  parole  ,    Fig.   beutlid;   fptecbcn. 

SCOLPITAMENTE,  avv.  [Distintamente]  teut: 
lid),    berucbinbat  :   Parlare  scolpitamente. 

§.    ffut   Chiaramente,    fiat,    dell. 

SCOLPITO,  part.  di  Scolpire,  V. 
SCOLPITÙRA,/  ubi.   Scultura,  V. 

§.   Sùt  Effigie  ,  baè  SBiibniS. 

§.  S"t  Impronta,  baè  ©eptagei  Come  la  scolpi- 
tura   del   Re  ,   che  dà   forma   alla   moneta. 

"SCOLTA,/  ubi.   Ascolta,  V. 

SCOLTARE,  i>.  a.  ubi.   Ascoltare,  V. 

SCOLTO  ,  agg.  V.   Scolpito. 

SCOLTÙRA,/   V.   Scultura. 

SCOLTURESCO,  agg.  V.  Sculturesco. 

SCOMBAVARE  ,  v.  a 
gcifetn. 

SCOMBERELLO ,    m 
©djauinlcffcl. 

SCOMBICCHERARE, 
tcn  (  *})apiet). 

SCOMBICCHERATO 

SCOMBINARE  ,  v.  a. 
bemurren  ,  jettutten. 

SCOMBINAZIONE,  /  [Sgominio,  Disordina- 
mento  ]   bie   SBctirirrung  ,   3cttùttung. 

SCÓMBRO,  m.  T.  de' Nat.  bie  OTaftelt  (ein 
©eefifrf;). 

•SCOMBUGLIO,  I        .,,    c  .  „      _ 

SCOMBUJAMENTO  ,("'•  ubL   ScomP'Sl10,  V- 

SCOMBUIARE,  v.  a.   ubi.  Scompigliare,   V. 

SCOMBUIATO,  part.  bcè  iBotigcn. 

It.  fùt   Intimidato,   cingei'd;iid)tett. 

§.  Sùt  Rabbujato ,  betfinflcrt  :  Immantinente  la 
terra  ne  venne  steiile,  l'aria  scombujata  ,  il  fuoco 
turbo. 

SCOMBUSSOLARE,  v.  a.  Voce  bassa,  ubi. 
Scompigliare  ,    V. 

SCOMBUSSOLATO  ,  part.  bea  ÌBotigcn. 

SCOMMENTATO  ,  agg.  T.  di  Mar.  Legname 
scommentato  ,   bcrltittcrtcè  ^oljtvctf. 

SCOMMÉSSA,/  bie  Wette. 

§.  Fare  scommessa  con  uno  ,  cine  SBcttc  mit  (Si: 
nem    anficUcn  ,   cingeben  ,   mit   idm   tvetten. 

§.   La  scommessa  è  fatta  !   eè  gilt  ! 

§.   Quauto  vale  la  scommessa?  tuoi  gilt  bie  SfDette? 

SCOMMÉSSO  ,  part.  di  Scommettere  ,  V. 

SCOMMÉTTERE  ,  v.  a.  [Disfare]  auèeinanbernel): 
men  ,   jerlegen. 

§.  Scommettere  una   nave  ,  cin   ©dn'ff  Icet  mad;en. 

It.  ce  jetfdjmettetn ,   auè   ben   Jugcn   tteiben. 

§.  Fig.  fùt  Seminar  discordie,  auèeinanbcrbcljcn , 
betuncinigen  ,   3tvicfpalt   ettegen. 

§.  o;ùt  Fare  scommessa  ,  wettcn  ,  cine  253ctte  an. 
fleUcn. 

SCOMMETTIMENTO  ,  m.  V.  Scommessa. 

SCOMMETTITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  3er: 
lioret — in.  It.  bet,  bie  ttettet  ,  SBcttcnanfiellci — in.  It. 
cin   ffriebcnèflóret  ,   3teiettad)tfliftee. 

SCODIMEZZARE  (dsu) ,  v.  a.  [Divider  per  Io 
mezzo  ,  Ijalbircn  ;  in  bet  SHittc  butd;fa;neibcn ,  bura); 
daucn, 

SCOMMI ATARE,  v.  a.  [Accommiatare]  beuilau; 
ben,   betatfd;ieben. 

§.  Scommiatarsi  ,  v.  n.  p.  fid;  bcutlauben,  2(bfc;ifb 
nctjmen. 

SCOMMIATÀTA,/  bet  2(bfd)icb. 

SCOMMIATÀTO  ,  part.  di  Scommiatare  ,  V. 

SCOMMODARE  ,  v.  a.  V.  Scomodare. 

SCOMMODITA,/  V.  Scomodità. 

SCOMMODO  ,  m.  V.  Scomodo. 

SCOMMOSSO  ,  pari,  di  Scommuovere ,  V. 


SCO 


SCO 


SCO 
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SCOMMOVIMENTO  ,  m.  [Commovimento]  bie 
!8et*cgung  ,  intiere  Stcgung.  It.  (Srfd;tittcrung  (ice  ©e; 
mutljeè). 

§.   3ùt   Sedizione,  ber   2(ufflanb ,   5luftu(ir. 

SCOMMOVITOBE,  m.  fin  2(ufivicglcr .   tnnjJtM. 

SCOMMOVIZIONE  ,/.   ubi.   Scommovimento,V. 

SCOMJIOZIOSE,y:  bie  Gn'diuttcrung  ,  fatte  23e-. 
tvegung.   It.   ber   Sfufrutyt,   bie  Gmpérung. 

SCOMMUOVERE,  v.  a.  [Commuovere]  fjeftig 
bchicgcn  ,    crfdiùttctn.   It.   aufwiegcln  ,    in  3fufrut)i   bringcn. 

SCOMODARE,  v.  a.  [Incomodare]  bclàfligcn  , 
tefcbrocrlicr)   faQen;   beengen. 

§.  Scomodarsi,  v.  n.  p.   ficb   bcl.ifligen ,   fie&  bemufjcn. 

SCOMODÉZZA  (tsa),f.   V.  Scomodità. 

SCOMODISS1MO  ,  agg.  superi,  di  Scomodo, 
ttócbfi  unbtqucin.  It.  gar  niebt  gecignet  :  Scomodissima 
adunque  stagione  è  la  slate  ,  come  contraria  alle  fa- 
tiche  particolarmente  d'ingegno. 

SCOMODI TA,  [poet.  SCOMODITADE,  SCO- 
MODIATE]/, bie  Unbcqucmlicbreit,  23efd)tt<ctIid)Feit. 
It.    kit    Ungelegenrjcie. 

SCÒMODO  ,  m.   V.   Scomodità. 

SCÒMODO,  agg.  [Incomodo]  unbcqucm  ;  laflig  , 
befeb lucri  idi. 

§.    5ùr  Disadatto  ,   ungrcignet  ;  ungclcgen. 

§.    Sur   Disutile  .    untatiglieli. 

SCOMPAGINAMENTO,  m.  bie  93erroirrung ,  33ct: 
rncfimg  ,    Unotbnung. 

SCOMPAGNARE,  v.  a.  [Turbare  la  simetria] 
bie   ©Icidm'tntigFett   fióre»' 

§.  S«r  Disordinare,  in  Unorbnung  bringcn,  bcrroir; 
«n  ,   bcrturfrn. 

§.  Scompaginarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  berturfen  .  in  Un; 
erbnung    fonimeli. 

SCOMPAGINATO  .  part.  iti  SSorigen. 

SCOMPAGINAZIONE  ,  f.  bie  93ern>irtung  ,  lini; 
februng  ,    ©tótung    (  ìjtr   Crbnung  ). 

SCOMPAGNAMENTO  ,  m.  bie  Srcnnung  ,  ©ebei; 
bang. 

SCOMPAGNARE,  v.  a.  [Disunire,  Separare] 
febeiben,  ben  cinanbet  trentun  (3)ingc,  STJenfcbcn,  bie  ju; 
faminengcbórcn  ). 

§.  Scompagnarsi,  v.  n.  p.  fi)  bon  cinanbet  ttennen. 
It.    fid)   auè  ber  ©ercllftbaft   entfetnen. 

SCOMPAGNATO,  part.  iti  SSorigen. 

SCOMPARIRE,  v.  n,  fallai,  bctlictcn  (mi  ^teife, 
on    @<bónt)cie    bcini    25crglci(b). 

§.   ffùt  Disparire  ,   Serfdrtvinben. 

SCOMPARTENTE,  part.  alt.   bcrfcb>inbc.ib. 

SCOMPARTÌ M I£ì. TO  ,  m.  bie  Gintt)cilung  ,  2fb; 
tVilung.    It.  bie    SlbtVjeilung  ,   bau   2(bgctt)cilte. 

§.    T.  d'  Ardi,  bie   3tbtkeilung   (  in   einem   .£)aufc). 

§.  T.  di  Mar.  Scompartimenti  ,  piar,  bie  2lbtf)ci. 
hingcn  ,   SSetfdjIógt,    SKiumc   (cince   @d)iffcu  ). 

SCOMPARTIRE,  v.  a.  [Compartire]  einttjcilcn  , 
obtrjcilcn. 

§.   ffur  Distribuire  ,  tcrcbcilcn. 

§.   Scompartirsi  ,    v.  n.  p.   fi)   berttjeilcn. 

SCOMPARTITO,  pari,  iti  SSorigen. 

SCOMPENSARE,   v.   a.    t)in  :   unb   l)erbenPen. 

SCOMPIACERE.  v.  ,,.   [Sgradire]  miéfWfen. 

SCOMPIGLIAMENTO  ,  m.  bie  3erfireuung  ,  3et- 
fprengung  (;.   23.   cince   £cercè}. 

SCOMPIGLI  VRE  ,  vi  a.  [Disordinare,  Confon- 
dere]   in    Ur.crbmmg    btingcn,   berroitren. 

§.  Scompigliare  la  matassa  ,  ben  ©ttetjn  (©arn) 
berfi^en. 

§.  Scompigliare  un  affare,  un  negozio,  cine  2(n; 
gclcgcntjcit,    eia   ©efdjafc   tcrvoirren,   bccroitfclt  inadien. 

§.  Scompigliare  1"  esercito  nemico  ,  ben  3cinb  in 
Unotbnung    btingcn,    in   bie   ffluci)C   fc!;lagen. 

§.  Scompigliare  la  fantasia,  in  (Jrfìauncn  feljen.  It. 
bernjitrt  tnocìjcn. 

§.  Scompigliarsi  ,  v.  n.  p.  ttuè  ict  ffaffung  fotn: 
"un  ;   fi)   enttuffen. 

SCOMP1GLIATAMENTE,  m.  [Alla  Tiluppata, 
Disordinatamente]    butft;   cinnnbcr,    unorbcr.clict;,   betroirtt. 

SCOMPIGLIATO,  part.  di  Scompigliare,   V. 

SCOMPIGLIO,  m.    [Confusione]   bie  23ettt!Ìrrung. 

§.  ffut  Perturbamento,  bie  Unruljc,  Scfiurjung.  It. 
bft    2Dittroar. 

SCOMPIGLIÙME,  m.  [Massa  di  cose  scompi- 
gliate]  ein   ©ctvitr ,   cin  SCinroarr. 

SCOMPISCIARE,  v.  a.  [Pisciare  addosso]  U: 
p(Tcn. 

§.  Scompisciarsi  ,  v,  n.  p.  fi,  ttpOTtn  .  fid)  in  bie 
■Poftn  v'fTtn.  It.  ben  Utin  faum  ^altcn  ré.incn  ,  piffin 
"itttTcn. 

Dizionario  It.-Tei.  Fot.  I. 


§.  Scompisciarsi  dalle  risa,  unmófiig  laefjcn  ,  Modo 
basso. 

SCOMPISCIONE,  m.  Foce  bassa,  [Erroraccio, 
Marrone]   cin   tuebjiget  ©oet ,    gtober   ©cijnirjet. 

SCOMPONIMENTO,  m.  iai  3ctlegen,  Wuicinan: 
bcrttcbinen. 

§.   t?ur   Confusione  ,  bie   93crn)irrung. 

SCOMPÓRRE,  ix  a.  [  Guastare  il  composto  ] 
jctlcgcn  ,   miScinanbcrnecjiiicn  ,   jerctennen. 

§.  iTut  Disordinare,  Confondere,  in  Unotbnung 
btingcn  ,   bcrnjirtcn. 

§.  Scomporre  i  capelli  ,  fitr  Scapigliare ,  bie  £aare 
jcrjoufen. 

§.  Scomporre  una  forma ,  T.  degli  Stamp.  cine 
Sruetfotin  nblcgcn  ,  auèeinanbcrncljmen  (Sic  Scttern  roiebec 
in    bie    ff ó effe r    legen). 

§.   Scomporsi,  v.  n.  p.   auòcinanbcrgcfjen,   icrfallcn. 

§.  ff"t  Sconfortarsi  ,  auè  ber  ffaffung  Ccmtncn.  It. 
fìcb   cnttnOcn. 

§.  Scomporsi  nel  Tolto,  bie  OTiene  ónbern ,  in  93ct; 
tvittung   getattjcn. 

SCOMPOSIZIONE  ,  /.  bie  3etlcgung  ,  2fuèeinan; 
berncrjnuing. 

§.  Sur  Perturbazione  ,  Confusione  ,  bie  ©tótung  , 
SScrvoiruing.   It.   bie   Sntfìcllung. 

§.  T.  degli  Slamp.  ini  Uiblegen,  2fu5cinetnbetne[)nten 
(  ber   ©riietfotin  ). 

SCOMPOSTAMENTE,  avv.  unotbcntlid)  ,  in  Set; 
nsitrung.    It.    unanlìànbig. 

SCOMPOSTÉZZA  (Isa) ,  /  [  Immodestia  ]  bie 
Unan|litnbigFcic ,    Unetjibeiifeic.  , 

§.  Sm  Dissolutezza,  bie  Unfittlid)fcit ,  Subetiitfircit 
(  il)   ber   Slcibung  ). 

SCOMPOSTO,  pari,  di  Scomporre,  V. 

It.    ununftónbig  ;    UibcrUcb    (  im    2fnjuge  ). 

SCOMPUTARE,  v.  a.  ubi.   Diffalcare,  V. 

SCÒMPUTO,  m.  ubi.  Diffalco,  V. 

SCOMPUZZARE  (Uà) ,  v.  a.  [Empiere  di  puz- 
zo]   burdtlutitfcrn  ,  einfianPern  ,   ntit   QJcftanf   etfullcn. 

SCOMPUZZATO  (Uà),  part.  iti  95oti3en. 

"SCOMPCZZOLARE  (/so)  ,  v.  a.  [Levar  via  la 
nausea]   ben   (Sfcl   bcnefjmcn  ,   ruieber   ©filufl  ettveercn. 

§.  Scompuzzolarsi  ,  v.  n.  p.  njiebet  S'filufi  befom; 
men  ,   ben   ©fcl   bctlictcn. 

"SCOMUNARE  ,  v.  a.  ubi.  Disunire  ,  V. 

*SCOMUNATO  ,  part.   iti  S3otigen. 

SCOMUNICA  ,  /  T.  Eccles.  bie  Greoininwnira; 
tion  ,   ber   £ircb,enbatin, 

§.  Fulminare  la  scomunica,  ben  23annf(rat)I  fd)Icu: 
beni. 

SCOMUNICAGIONE,/.  V.   Scomunicazione. 

SCOMUNICAMENTO,  m.  baè  ercommunicircn , 
iai   2!uf!egcn    beè   S'ird)cnbanneè. 

SCOMUNICARE,  v.  a.  T.  Eccles.  cteoininunieiren  , 
in   ben   Jtitijenbann   t!)ttn;   bon   ber   GJemeinbe   auèfdjliefien. 

SCO^IUNICATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scomu- 
nicato, auf  iintncr  erccimnunieirc,  bcllig  bon  ber  ©cine: 
inbe  auègefitloffen. 

SCOMUNICATO,  part.  di  Scomunicare,  V. 

It.  Per  simil.  fitr  Iniquo,  Pessimo,  xuijloi ,  ab; 
fc&culieb  ,    gottloè. 

§.   Lingue  scomunicate,   Saffetiungen. 

§.  Faccia  da  scomunicato,  ein  bctn)unfd)tcè  ,  fcf)eu(j; 
lidjeè   ©eficbt. 

SCOMUNICATORE,  m.  ber  eicommunicirenbc  ^)tie; 
fier. 

SCOMUNICAZIONE,  f.  V.  Scomunica. 

SCOMÙZZOLO  (tso),  m.  [Boccata,  Boccicata  ] 
cin  SBiCrbcn  ;  nidjt  bau  @Ciing|fc  ,  tein  2Bort  ,  feincn 
Buefjllabcn  :   Non   ne  ha   imparato  scomuzzalo. 

"SCONCACADORE  ,  m.  V.   Sconcacatore. 

SCONCACARE,  v.  n.  Foce  bassa,  tttadtn, 
befdjeitSen. 

§.  Sconcacarsi ,  v.  n.  p.  (id)  bcFactcn,  fid;  bcfdicifien, 
in   bie   -j!ofcn   fdjeificn. 

§.  ijur  Aver  grandissimo  stimolo  d'andar  del  cor- 
po ,  £tjt  9ìott)  tf)un  ,  nid)t  [anger  Sjaltcn  fónnen. 

SCONCACATO,  part.  iti  aSorigen. 

SCONCACATORE,  m.  -trice,/".  Voce  bassa, 
ein  ,    cine   23efct)ei6cr — in.   It.   cin   ■Jjofttifdjeifiet. 

SCONCACCIARE,  v.  a.  [Cacciar  via]  Wcgiogen, 
fortjitgen  ,   berfd;cud)cli. 

SCONCACCIATO,  part.  iti  95otigtn. 

SCONCARE,  i>.  a.  tjerauèiicljcn  (  auè  ber  £)ól)Ic, 
auè  cincin   Sotbe  ). 

It.  v,  n.  fur  Uscir  fuori,  betnuèfommen,  (jerborfom; 
men  t  E  grida  sconca  fuora  di  quel  nido,  che  vii 
erba  ingiunca. 


SCONCATENATO,  agg.  T.  de"  Filos.  [Scon- 
nesso J    otmc   93erbinbung  ,    unjufammciitjangcnb. 

*SCONCENNATAMENTE,  avv.  ubi.  Sconcia- 
mente ,   V. 

SCONCENTRATO,  agg.  boni  Sriittclyunrt  entf'crnt 
it.    boni    3iel    abgcgangcn. 

SCONCERTAMENTO,  m.  V.   Sconcerto. 

SCONCERTANTE,  part.  utt.  bcriuitrenb,   fìótctib. 

SCONCERTARE  ,  v.  a.  [  Cavar  di  concerto , 
Disarmonizzare]  ben  S33oI)(flang  ,  bie  ^armonie  fióten  ; 
berfliniincn. 

§,  Fig.  ftir  Perturbare ,  Disordinare ,  fióten  ;  in 
Unotbnung    bringcn  ,  berroirrcn. 

§.  Sconcertare  il  disegno  ,  le  misure  ad  alcuno , 
Gincm  feincn  ^lan  bettucten,  einen  ©trio)  burd)  bie  Xtttj: 
nung    madjen. 

§.  Sconcertarsi,  v.  n.  p.  auè  ber  ffaffung  Foinmcn, 
in   93cth)iming   gerattjcn. 

§.  Sconcertarsi  con  uno,  fìcb  tnit  Gincm  entjnjcien, 
in    ©treit   gerattjcn. 

SCONCERTATAMENTE,  avv.  [Disordinata- 
mente ]    unotbcntlicb  ,   betttitrt. 

SCONCERTATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Scon- 
certato, feljt  ubelflingcnb,  ganj  biOtjatmonitenb.  It.  ganj 
gcflórt. 

SCONCERTATO,  part.  di  Sconcertare,  V. 

§.  Corpo  sconcertato,  Complessione  sconcertata, 
ein  jettùttetet  Sèrper ,  cine  gcftottc  ,  geftbt»ó.d;ce  Seibcèbe: 
fd)orTcnl)fit. 

S.   Capo   sconcertato  ,  ein   ©ebroatmer. 

SCONCERTATORE,  m.  -trice  ,  f.  cin,  cine 
©tórer — in,   Sjcrroirret — in. 

SCONCÈRTO,  n».  bie  Sièfjatmonic ,  ber  Uebel; 
Flang. 

§.  Uur  Disordine,  bie  Unorbnung  ,  Serriittung  ,  23er; 
Wirrung. 

§.  Dar  in,  o  nello  sconcerto,  T.  di  Mas.  falfcb 
fitigcn    ober    fpielen. 

SCONCÉZZA  (Uà)  ,  f.  bie  Unfd)icr(id;Feit ,  Unan; 
flanbigfeit   (ini    ffletragcn  ,    ber   Slcibung), 

It.  ber  fcbleebte  2inflanb  (ini  ©eijen,  ©tetjcn,  in  ben 
©ebetben  ). 

SCÓNCIA,  f.  T.  de' Foni.  [Ritocco,  o  Rin- 
fresco  rinnovato]    aufgeftiftbtct   ©attcrteig. 

SCONCIAMENTE,  avv.  [Con  isconcio;  Inde- 
centemente] unanfianbig  ,  unfcbictlid; ,  unetjtbar.  It.  mie 
fd;ledjccin  ,   yUimpem    2fn1ìanbe. 

§.  Sur  "Vergognosamente,  mit  ©d}impf  unb  ©d}aiu 
be  :  I  Fiamminghi  ,  eh'1  erano  a  oste  sopra  Tornai  , 
se  ne  partirò  sconciamente. 

§.   'Sur  Soprammodo,   uberinófiig  ,   ungcljcuer. 

§.  Battere  sconciamente,  itbcl  juridjten,  jàinincdic$ 
jctptùgeln. 

SCONCIAMENTO  ,  m.  V.  Sconcio. 

SCONCIARE  ,  v.  a.  I  Guastare]  berberbe;i,  uOet 
jurid)tcn. 

§.  5uc  Disordinare,  in  Unotbnung,  aui  beni  ©efdu'if 
btingcn,   betroitren. 

§.  Sur  Scomodare,  ItnbequcmlidpFeit  rcrutfa.6cn,  be: 
lafìigen,    Ungelcgentjcit  tnacben. 

§.  Sconciarsi,  v.  n.  p.  fieb  berberben:  ju  ©runbe 
get)en:  Per  questa  mutazione  molto  si  sconciò  ù 
buono  stato  di   Genova. 

§.  Sconciarsi  una  gamba,  il  braccio,  la  mano, 
fi)  cin   23ein,  ben   21rtn,   bie   -£>aiib   berrenfen,   berfì.utd)en. 

§.  IJiic  Abortire  ,  JU  friit)  iiicbcrFoinnten,  uiirid;tige 
SBorbc   tjaltcn. 

§.  ffiir  Sconcertarsi  ,  aufiet  {?alTung  Foinincn  ,  in 
SBcm>itrung  gcratljen:  Ma  egli,  senza  sconciarsi  pun- 
to ,   rispose  ec. 

SCONCIATAMELE  ,  avv.  V.   Sconciamente. 

SCONCIATO,  part.   di  Sconciare,   V. 

SCONCIATORE,  m.  -trice,  J.  ein,  cine  OJetber; 
ber — in,   ©tórer — in,   2jcrn>irrcr — in. 

SCONCI ATÙRA,./:  [Aborto]  bie  unjcitige  ©e: 
butt,  unjcitige  Siicbetfunft.  It.  bie  utijeitige  Scibeufutcbt, 
unreife  ©eburt. 

§.   Dare   in   isconciatura ,   «ti   friit)   nicbcrFomntcn. 

tj.  Per  simil.  cine  SDÌitigeburt  ,  OTcnfirolitat  (  bon 
©crtiid)fcn). 

§.  Per  Met.  3ùt  Cosa  mal  fatta,  imperfetta  .  (iti 
elcnbcB  SDladjWerf,  cine  elenbe  ©djtift.  It.  cine  unteife' 
unbefonnene   91cbc. 

§.  ffùt  Uomo  contraffatto,  ein  miogcfìaltctcr  ^cnfdt, 
cine    OTif-gcbutt;   ein   SruppcI. 

SCONCIATURELLA,J  /  dim.  di  Sconciatura, 

SCONCIATURINA,     |    cine   ricine   unieitigc-   Sci; 
bcèftud)t;   it.  cine  fleine  SJÌiègcburt. 
,,5 
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SCONCIO  ,  agg.   [Guastato]   Kiborbcn  ,    libil  cu: 
gciiajctt. 

§.  Sul  Disordinato,  uiicrbeutli.-b;  ttilviiit;  iti  |ct: 
cut  ecc. 

§.  Stagione  sconcia,  «in  urujtgflNittfiarf  SOttctr  (  (. 
2i.   Ivtnn   té    in   SDintft  tt'atm,    ini    Èemmii   falt    i|l). 

§.  iìur  Disadorno,  loijutliili.  unjffdnnuJt ,  iwid;I JM'rj, 
finmio'g   (ini    Slnjugt). 

§.  iìùt  Slogato  ,  tciflaucit,  tccienrt:  Una  gamba  , 
un   braccio,    una   mano  sconcili. 

§.  Sùt  Sconvenevole,  unfjji.f  lufj ,  unpafTcnb  :  .Vn  i  1  - 
ia,   proposizione,  domanda  sconcia. 

§.  Parole  sconce,  niijcrcimCf  2ÌJIorte,  albctnc  Webcn. 
li.  3ottn,   unemftttnbigi  SHcben. 

§.    Sùt    Brutto.    t.'iMi-b,    gaiflig. 

§.  Sùt  Disonesto,  Vergognoso,  f^nmloè,  untfjt. 
tat;   f4>Jn>li(b,    ftbjini>fli4). 

§.   Un   viso  sconcio,   cin    r<&ciifilietk&  ©cfi4c. 

§.    Sur  Schifoso,   tuibctliec),   abfcbculict). 

§  Sùt  Difforme,  Sparuto,  ungtflaltet,  bcrFrirppelt , 
unani'cbnlict). 

§.    Sui   Malvagio,   Scellerato,   tueliloè  ,    bófe. 

tj.    Sur  Stravagante,    cibfcnbcilidi,    fonbcibai. 

§.    itur    Smisurato,  unm.ujifj;    utiCTincinig ,    ungcbcuci. 

§.    Peccati   sconci,   f^lffit   ©ùnbtn. 

§.  Sconcio  spendere,  Spese  sconcie,  tic  uiiiiiafii. 
gcn    SfilBgaftm,   tic   ungeljcucicn   Soflen. 

§,   Sconcia   letizia ,   umnafóigc   Steube. 

§.  Sùt  Infetto,  angtfltcEt  ,  tjctptflet:  I' sarci  messo 
già  per  lo  sentiero,  Cercando  lui  tra  questa  gente 
sconcia.   DANTE   INF.   3o. 

§.  Sùt  Aspro,  Scosceso,  tauf),  untvtgfam,  fìeil  : 
Quivi  soavemente  puose  il  carco  Soave  per  lo  sco- 
glio sconcio  ed  erto.  Dante  inf.   19. 

SCÓNCIO  ,  m.  [Danno]  bei  SScibcib,   ©iiabcn. 

§.  Sur  Scomodo,  tic  tliibtquimlidjfcit  ,  bai  Un: 
gemaci). 

§.  Sue  Contrattempo,  bet  Unfall,  tic  SBibciroattig; 
flit.   It.   bit   Sjtilcgenrjtit. 

§.    Sur  Disordinamento,  bit   Unoibnung;  Scttùetung. 

§.  Prov.  Uno  sconcio  fa  spesso  un  acconcio,  ani 
«inem    Untali   rm?act;(i   cft  cin   ©lùct. 

§.   Sùt   Scellerato,   cin   ÌKucrMofet,   S3óft\tid)t. 

SCONCISSIMO,  agg.  superi,  di  Sconcio,  V. 

SCONCLUDERE,  v.  a.  V.  Schiudere. 

It.  Sconcludere  uà  affare  ,  cin  ©tfctjàfc ,  cine  Un: 
tttt)anblung    abbiccbcn. 

SCONCLUSIONE ,/  bit  Sfuftjtbung,  "ìilUeajana 
(cinti   Unttibanblung    u.    f.   tt>.). 

SCONCOBRÌNO  ,  m.  cin  ©auflct. 

SCONCORDANZA,/.  [Discordanza]  bie  unriditige 
3».1oitfùguLig. 

SCONCÒRDIA,/  [Discordia]  tic  3rcicttad>t;  bie 
Uitcinigfeit,    SUIititjcIIigfcit. 

SCONCORPORARE  ,  v.  a.  V.  Scorporare. 

SCONDESCÉSO,  agg.  V.  Scosceso. 

'SCONDERE  ,  1».  a.  ubi.  Nascondere,  V. 

SCONDITO,  agg.  [Scipito,  Insipido]  unfàmact: 
iaft,    ungevoùtjt:    it.    tot). 

§.    Per  Met.  Sùt  Sciocco,   albttn,  abgefcfjmaefc. 

§.   Sùt   Senza  giudizio,   untJttflanbig. 

SCONFACEVOLE  ,  agg.  [Sconvenevole]  unpaf: 
fenb,    imf.iiiiiicb. 

SCONFERMARE,  v.  a.  Voce  bassa  [Confer- 
mare]   burcbauS   btflatigtn.   It.  veibtituff  n ,  nidjt  bcflacigcn. 

SCONFESSARE,  v.  a.  [Negare]  Icugncn  ,  nic&t 
btfenncti.    It.  lai  23efenntni6  ttjibtituftn. 

SCONFICCARE  ,  e.  a.  ubi.   Schiodare  ,  V. 

SCONFICCATO  ,  pari,  ice   ÌSotigcn. 

SCONFIDÀNZA  ,/   [Diffidenza]  ìai  SOWttautn. 

SCONFIDATO  ,  agg.  iniètiauiftb ,  bei  ini  3u. 
ttaucn    federai    tjat. 

SCONFÌGGERE,  v.  a.  [Rompere  il  nimico  in 
battaglia ,  Sbaruffare]  ben  Scinb  in  bie  3lua)t  ,  aufè 
£>aupt   fctjlagen. 

§.  Per  Met.  Sùt  Abbattere,  nitteifibjagen,  inuttjloè 
mafyn, 

§.   Sui   Schiodare  ,   V. 

SCONFIGGIMENTO  ,  m.  ubi.   Sconfitta,   V. 

SCONFIGGITORE  ,  m.  -trìce  ,  /.  bei,  kit  in 
i.r   3lu4)t   fijlógt;   cin,    cine   Uttcttvinbtr — -in. 

SCONFÌTTA,/  [Rotta]  tic  Siitbetlagt,  fflefie; 
gung    (tee   Seinbeè). 

(j.  Dare  sconfitta,  cine  SJìicfcerlage  beibtingcn ,  aufè 
•t'autt    fcblagen    (ben   !Jcinb). 

§.  Sur  Guastamento,  Rovina,  bie  3etfìcrung ,  93er: 
reuflung. 

§.  Mettere  ia  isconfitta  ,  ju  Qrunìc  rier)ten  ,  ter; 
tvuficn. 
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SCONFÌTTO  ,  pari,  di  Sconfiggere,   V. 
§.    5ùt   Guastato,   Rovinato,   jerflóct  ,   fetwùllet:   Oli 
rosaio  sconfitto  ,    Oh  !    giardin    mio   deserto  i 
•SCONFITTÙRA  ,/.   ubi.  Sconfitta,   V. 
SCONFÒNDERE  ,  v.  a.   [Confondere   con  vio- 
Irnza]   jetrutten  ,   jetflften  ;    tccniirten.   It.    Fig.    in   i8cc: 
luitcung    fcljen,    bc|lùtjen  ;  it.    bcfcbanHii. 

SCONFORTAMELO,  m.  bie  5fDibettatl)ung , 
2U'iini()iiung. 

SCONFORTARE  ,  v.  a.  [Disanimare,  Scorag- 
giare]   ben    SDìuct)    benet)inen  ,    ectjngt   inaif^cn. 

§.  Sur  Dissuadere,  Distorre,  abratljen,  abinafjucn  , 
abbeingen    (fon   cincin   iBcrljabcn). 

§.  Scnnfortarsi,  1».  »,  p.  ffùt  Sbigottirsi,  tctjogen, 
ben    55ìutl)   fetlietcn. 

SCONKOKTATO,  part.  bcè  Sotigcn. 

It.  dùt  Abbattuto  ,  Sbigottito  ,  niebctgefc()Iageii  , 
mutilili'',    l>ivm,|(. 

SCONFÒRTO,»!.  [Travaglio]  bie  2iettùbnifi , 
ber   jtuinmer;   it.   bie  Srodlofigreit;   iBctjngtI)cit. 

SCONGIUGNIMENTO,  m.  [Disgiugnimento]  bie 
Ircnmmg,  ^(bfonbetung  ;  21uècinaiibctiKl)iiiuug,  ^Iblófung. 

SCONGIUNTÙRA,/  V.   Scoi^iugnimento. 

SCONGIUUAMÉNTO  ,   m.    V.    Scongiuro. 

SCONGIURARE,  v.  a.  [Esorcizzare]  it\ifio'o- 
ten. 

§.  Scongiurare  gli  spiriti,  i  demouj  ,  bie  ©cijlct 
befcl)ivótcn  ,    bannen. 

§.  Scongiurare  alcuno  ,  ben  Stufe!  auà  cincin  (23e; 
fcfTcncn)   tteiben. 

§.  ffùt  Strettamente  pregare ,  itingcnb  ,  in|1anbig(t 
bitter» ,    befet/lróreii. 

§.  Scongiurar  uno  a  dir  la  verità  ,  (Sinen  beffino: 
ten  bie  'iOalubcit  ju  fagen. 

§.  Vi  prego,  anzi  vi  scongiuro,  io)  bitte,  ia  \6j 
li(fd;roórc   ewl). 

§  Vi  scongiuro  per  Cristo,  per  la  vita  vostra  ec, 
itti  fle!)e  su  <ui),  il)  befdnuote  tua;  cin  Ootccèioillcn,  bei 
euctm    Scbcn   u.    f.   tv. 

SCONGIURATO  ,  part.  iti  Botigcn. 

SCONGIURATORE,  m.  ein  5Bcfi»)wótet ,  ©tifici: 
bcfdmiórfi,   ©tifiti:,  Stuftlèbanntt. 

SCONGIURAZIONE,/   V.  Scongiuro. 

SCONGIURO,  m.  [Esorcismo]  bit  Sefcbttótung , 
©ciftcìbanming  ,   2.eufcI6bcfcbh)ótung. 

§.  Sin  Giuramento  ,  ter  0ajteut ,  @ib  :  Ma  con 
scongiuri  il  Negro  ad  affermare  ,  Che  sua  è  la  ca- 
sa. Orl.  Fcr.  43.   i36. 

6.    ffut   Giuramento  esecratorio  ,  iic    93ctWui!iet)ung. 

§.  Jut  Priego  caldissimo  e  instantissimo  ,  baò 
3lcl)cn,   bie   inflónbigc   iBittc,   23cfi)tt)óiung. 

SCONNESSIONE,/  [Incoerenza]  iti  OTangcI 
an   3ufaminenbang;   bie    Sodatici;. 

SCONNESSO  ,  agg.  [Incongruente]  unjufaininen: 
bàngenb    ,    uiK.ieibunbcn. 

SCONNÈTTERE  ,  v.  a.  [Distaccare]  tiennen , 
bie   SSetbinbung,    ben   3ufammcnbang   auft)cb;n  ,   (lóccn. 

§.  5ui  Discorrere  ,  o  Scrivere  senza  ordine ,  un; 
jufainmcnt)augcnb  icbcn   ebet   fcjlieiben. 

SCONOCCHIARE,  v.  a.  abfpinnen  (ben  $\ai/i 
Som   JRocten). 

§.  Fig.  fui  Consumare  mangiando,  oufcfTen ,  bei; 
jcbicn.    Pop.  auffpulcn. 

SCONOCCHIATO  ,  part.  ktè  95oiigcn. 

SCONOCCHIATURA  ,  /  bet  Sla^iefl  (  am 
Wodcn). 

SCONOSCENTE  ,  part.  ali.  Dcifcunenb  ,  iniè; 
feuncnt. 

§.    Sùx  Ingrato  ,  untifenntlia;,   unbanfbat. 

§.    Siit   Sconosciuto  ,   uiibctannt ,   iinbcrudmt. 

g.    Sui  Zotico  ,   Rozzo  ,  gtcb  ,  ungcfcblifTcìi. 

SCONOSCENTEMENTE  ,  avv.  [Ignorantemen- 
te ]  ofjnt  Scnntuifi  ,  unltiffcnb.  It.  unbanfbat,  unti; 
feiintlicb- 

SCONOSCENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sco- 
noscente,  tjócbll  unctfcnntlicì),   ganj   unbanfbat. 

SCONOSCENZA,/  [Ingratitudine]  bie  Unti; 
ftnntlitbftit,    Uiiianfbaiftit. 

SCONÓSCERE,  v,  a.  nii)t  ttftnnen,  tetfennen  , 
mièfennen. 

It.  v.  ».  Sui  Essere  ingrato  ,  unctrtnntlii;  ,  un; 
banrbat  ftin. 

6.    Sconóscersi  ,   p.  ».  p.   fìct)   unttfcnntliit)   bcjcigen. 

SCONOSCIMENTO  ,  m.  V.   Sconoscenza. 

SCONOSCIUTAMENTE  ,  avv.  unbefanntctwcifc. 

§.   Sui   Occultamente,   tetbotgcn,    t)cimlic$. 

SCONOSCIUTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sco- 
nosciuto ,  ganj  unbcfannt. 
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SCONOSCIUTO,  agg.  [Incognito]  unbcfannt; 
unerfamu. 

§.  Sùt  Ignobile  ,  Senza  fama  ,  iinbefannt  ,  unbe; 
ii'iljmt. 

SCONQUASSAMENTO,  m.   V.  Sconijuasso. 

SCONQUASSARE,  v.  a.  [Scassinare,  Conquas- 
sare]  icitiùnimttn  ,   jrtfimcttttn;   it.   jtijiictfoyn. 

SCONQUASSATO  ,  part.  bc6  aSotigcn. 

SCONQUASSATORE  ,  m.  -trite,/,  ein,  cine 
3ci(tiiiiiincrci—  in,    3cifd)iiicctcitt — in. 

SCONQUASSO,  ni.  iai  3cttiuininttn,  3ctra>itt: 
tttn.    It.  bit   3ct(lótung ,   bet   Untttgang. 

§.   Mettere   in    isconquasso,   sctflóicn,   jctiùttcn. 

SCONSACRARE,  v.  a.  [Profanare]  cntl):iligtii  , 
cntivciljcn. 

SCONSACRATO,  part.  ice  ffloiigcn. 

SCONSÈNSO  ,  ni.  foce  contad.  [Consenso]  bie 
GiniviUiguiig  ;    Ctlaubnift. 

SCONSENTIMENE,  m.  bie  SSeiiftigtiung  ,  Siicfjc: 
genebmigung;    OTiibiUigung. 

SCONSENTIRE  ,  v.  a.  Dctlrcigcin,  n\i)i  gcnctjiiii; 
gtu;   miObilIigen. 

SCONSERTARE  ,  p.  a.  ubi.  Sconcertare,   V. 

SCONSERTATO  ,  part.  beè  iBoiigtn. 

SCONSIDERANZA,/  bit  Unbeia^tfainfeit,  Un: 
ubcrlegtbcit  ;    Unbefcnncnl)cit. 

SCONSIDERATAMENTE,  avv.  [Senza  rifles- 
sioni']  unubttltgt,    unbebarbe   unbtfonnen. 

SCONSIDERATÉZZA  (ha),/,  bit  Umibeilegt; 
Ijcit  ,    Unbebad)tfanifcit,    Unbefonneiibeit. 

SCONSIDERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Scon- 
siderato,  b5<b(l   unubcilcgt  ,    fcl)l   unl'tbacbtfam. 

SCONSIDERATO,  agg.  unubttltgt,  unbcbar&tfam; 
unbcfonntn. 

SCONSIDERAZIONE,/  bit  SRiajtubciIegung. 

It.   V.    Sconsideratezza  , 

SCONSIGLIARE,  v.  a.  [Dissuadere]  wibettattjtn, 
abtattjcn;   au^rcbtn. 

SCONSIGLIATAMENTE  ,  avv.  V.  Sconsidera- 
tamente.   It.    unbetattjen ,    cbne   SKatl). 

SCONSIGLIATEZZA  (Isa),/.  V.  Sconsidera- 
tezza . 

SCONSIGLIATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scon- 
sigliato ,   gain   ia:bloO ,    gali)    t)ù\{\ob. 

It.    V.    Sconsideratissimo. 

SCONSIGLI ATÌVO,  agg.  abrotani,  abmatjntnk, 
n»arncnb, 

SCONSIGLIATO  ,  part.  di  Sconsigliare,  V. 

It.  Sui  Privo  di  consiglio,  tatbloè,  tjuIfloS:  Or 
dove  sete,  Vedove  sconsigliate  e  dove  sete,  Voi, 
mogli   de'  mariti   dorm1  al   fuoco  ?  B.    FIERA. 

§.   Sui   Sconsiderato  ,   V. 

SCONSOLAMENTO  ,  /n.    ubi.   Sconsolazione. 

SCONSOLARE  ,  v.  a.  [Travagliare  ,  Affliggere] 
fiànfcn ,  btttubtn;  it.  ttoftlc-fc  ina-tcn  ,  bc6  ItcflfO  6t: 
lauben. 

SCONSOLATAMENTE  ,  avv.   [Desolatamente-] 

ttoflloà. 

§.   Sui   Travagliatamente,    fummeil'oll ,   bettubt. 

SCONSOLATO,  part.  di  Sconsolare.  It.  ttoftlcè; 
funi  intintili. 

SCONSOLATÒRIO  ,  agg.  befùinmttnb ,   ftónftnb. 

SCONSOLAZIONE  ,  A  bie  Siofllofigfcit. 

§.  Sur  Tiavaglio,  Afflizione,  bei  Suminei  ,  bie 
Stinfuiig. 

SCONTARE,  v.  a.  abicaVun.  ab;iebtn  (non  cinte 
©uinmc).    It.    abbejal)ltn   (bie    ©^  ilben). 

§.  2\  de' Mere,  bisifontiien  (bie  3inftn  abjicb,cn  toni 
Sapicait,   SBecKcI). 

§.   Scontare  il    suo   peccato  ,    feine  ©unte   bùficn. 

SCONTENTAMENTO  ,  m.  V.   Scontento. 

SCONTENTARE  ,  v.  a.  [  Rendere  scontento  ] 
unjufticben ,   iniètcìgnùgt  inad;en.    It.   atgtcn  ,   ftanfen. 

§.  Scontentarsi  ,  v.  ».  p.  Sui  Attristarsi  ,  miStei; 
gnugt   fein;   fid)  fùminetn. 

§.  Scontentarsi  di  q.  e.,  f7d>  mit  Sttvaè  nia^C  bc: 
gnugen,    nii)t   juftitbtn   toomit   fein. 

SCONTENTATO  ,  part.  »;6  SSotigen. 

It.  Sin   Scontento,   V. 

SCONTENTÉZZA   (Isa),/.  V.   Scontento. 

SCONTENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Scont«nto, 
béebfl   unjiiftieben .    fctjl   mièticignugt. 

SCONTÈNTO  ,  agg.  [Mal  contento]  unjufiub.-n; 
mièlHtgnugt.    It.    Heibiufilid). 

SCONTÈNTO,  m.  bie  Unjufiicbcnvtit;  "Hai  SHii; 
tittgnugtn;  bit  93ttbtitlili^feit. 

SCONTESSITÙRA  ,/  [Scombinazione,  Disor- 
dinamento] bie   3cin'ittung,   U;totbnung.. 


;co 
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■3: 


{\&l  cntflctlcn. 


SCONTIN L'ARE  ,  v.  n.  [Non  continuare]  nii>t 
foctt'aljrrn;    auftjóren. 

SCONTO,  m.  tie  Mbrceinung.  It.  tic  Mbjatjlung  , 
SSctminiciung    ber   Spilli. 

§.  T.  de'  Commerc.  taè  SièFonto  (in  ter  SDee&fcl; 
tcetnmg):   Con  isconto  di   tre   per   cento. 

SCONTORCENTE  ,  pari.  att.  beetreejent;  it.  feì; 
ftùmment  .   tvintcnt. 

SCONTÒRCERE,  v.  a.  [Storcere,  Travolgere] 
btfctcfj-n,  minteti. 

g.  è-coitorcere  il  viso,  la  bocci,  taè  ®tf<i)t,  ten 
SPÌunt   bet;crrcn. 

§.  Scontòrcere  il  musetto  ,  il  naso,  tic  Siale 
lùinpfcn. 

§.  Scontorcersi,  v.  n,  p.  fi;  Ftùmmcn,  tvinten  (Sor 
©c&meri). 

It.   fi;  wcgtrentcn   (bon   eFeltjaftcn.  inièralligcn  ©incieli). 

SCONTORCIMENTO,)    m.  taè  SBcrtrcbcn.  SBin. 

SCONTÒRCIO  ,  )    fccn,    ©idjFuimincn. 

SCONTÒRTO  ,  pari,  di  Scontorcere  ,   V. 

SCON IR AFFARE 

SCONTRAFFARS 

It.   ».  a.    V.    Contraffare. 

SCONl'RAFFATTO,  pari,  tee  SBotigcn. 

It.    ung-flaltct.    fcarilii;. 

SCON  TRAMESTO  ,  m.  [Scontro,  Incontro] 
taè   SBegegnen,    3ufammenttefféll ,   5lufcinantet|lofien. 

SCONl'RAPPARE,    »    v.  n.  p.  ka*  (Sitiefatwigt 

SCONTRAPPAUSI  ,  )    berlicten;  fcbttjanPcn. 

SCONTRARE,  v.  a.  [Incontrare,  Rincontrare] 
ttgegnen;   antreffen  :  Scontrare  uno  per  istrada. 

g.  Sur  Collazionare,  Conferire,  gegen  cinantcr  bai: 
ten,  bcrglcict;cn  :   Scontrare  una  copia   coli'  originale. 

g.  Scoutrare  una  bilancia,  cine  2Bagc  piotiteli;  it. 
fé    air' glciijcn .    3 tei Jj    nmdjcn. 

g.  v.  n.  Scontrare  con  alcuno,  con  q.  e.  ,  ju: 
fammentteffen  ,   ouf  Sincn,   auf  Gtwaè  floBcn. 

§.  Scontrar  male ,  flit  Avvenire  male ,  cincn  Un; 
fall    fcatcn,   ùbcl   anfoimnen. 

g.  Scontrarsi,  v.  n.  p.  di)  begegnen:  Presso  era '1 
tempo  dove  Amor  si  scontra  Con  castitate.  Petr. 
SOS.   2;4- 

§.   Sùt  Riscontrare,  V. 

SCONTRATA,/  V.  Scontro. 

SCONTRATO,  pari,  di  Scontrare,  V. 

SCONTRATORE  ,  m.  ice  bctgleidjt,  auèglcid)t. 

•SCONTRAZZO   (tso)  ,  m.  taè  ìteffen,  ©efea)t. 

g.  Sur  Amichevole  incontro  ,  cine  ftcuntlict;c  ju: 
fòlligc   SBegegnung;  it.   cin   fontetbarct  SBotfall. 

SCONTREVOLE  ,  agg.  bctgleicfcbat ,  auèglciebbat. 

SCONTRINELLO  ,  m.  dim.  di  Scontro  ,  cin 
unbetcutentct  SBotfall,  getingeè  (Jtcignifi.  It.  cin  fi;njai;ct 
OegncT. 

SCÓNTRO  ,  m.  [Incontro  ,  Rincontro]  eie  SBe; 
gcgnung  ,  taè  3ufammcntreffcn,  2Jnttcffcn.  It.  cin  SBot: 
fall ,   Gttignifi. 

6.  ffùt  Avversario  nel  combattimento,  cin  ©cgnet; 
Scine. 

g.   Scontri,  plur.    T.   di  Mar.  tic   Ùuctticgel. 
SCONTURBARE  ,  v.    a.    [Conturbare]    fìóccn , 
Wumutiia.cn. 

g.    Sconturbarsi   di   q.    e,    fi;    beuutucjigcn    um    Qt  : 

Mai. 

(j.  Si  sconturbò  di  me,  et  bcuntutjigtc  fri)  meinet; 
tvegen. 

SCONTURBATO  ,  part.  tee  SBorigcn. 

SCONTURBO,  m.  tie  ©tòtung  ,  SBcuntubjgung. 
It.  tic   Unrulje  ,   SBcfiutiung. 

SCONVENENZA ,/  V.  Sconvenienza. 

SCONVENEVOLE,  agg.  [Disdicevole]  unpaffcnt , 
unfijictliij.    It.   unanflantig. 

§.  Sur  Sproporzionato  ,  vticfct  ùbctcinflimmciit,  nic^t 
V'afTcnt. 

SCONVENEVOLEMENTE  ,  avv.  V.  Sconvene- 
vol  mente. 

SCONVENEVOLÉZZA  (tsa),f.  [Indecenza]  tic 
UnanflàntigFeit  ,   Unfd)ictlict;Feit. 

SCONVENEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Scon- 
venevole ,  tjócbfl  unfdjietlicb,  ,  fel)t  unanflantig  ;  gani  un; 
raffent. 

SCONVENEVOLMENTE,  aw.  [Sconveniente- 
mente]   unpaffent  ,   unangemeffen. 

g.  Sùt  Indecentemente,  unanflantig,   unfdjitflia^. 
SCONVENIENTE  ,  agg.  V.  Sconvenevole. 
SCONVENIENTEMENTE,    avv.  V.   Sconvene- 
volmente. 

SCONVENIENTISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
tet   SJetigrn. 


SCONVENIENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Scon- 
veniente,  V.   Sconveuevolissimo. 

SCONVENIENZA,/  tic  Ungcbùf)r!iijrcic  ,  Unge; 
(jinigfeit  ;    UnangemciTcnf)eit. 

§.  Sue  Indecenza,  tic  Unrifirfliefjfcit ,  Unanflantig-. 
Viete. 

§.   Sur  Disproporzione,  V. 

SCONVENIRE  ,  v.  n.  [Disdirsi  ,  Essere  sconve- 
niente] fiii  niiic  gcrjóren,  niit  gejicincn  ;  it.  niiit  ju; 
foininen  ,  nidjt  gebaljtcn.  It.  f et)  niebt  fi;iercn  ,  unanflan; 
tig   fein. 

§.  Sur  Non  corrispondere  ,  nief;t  yafTcn  ,  niel^t  ùbet; 
cintliimnen. 

SCONVENUTO  ,  part.   tee  SSctigen. 
SCONVOLGERE,  v.  a.  [Travolgere]  umretjren. 
It.  umfìcfien. 

§.    Sconvolgere  lo  stomaco,  Sfel ,   Uebclfeit  ettegen. 
§.  Lo  stomaco  si    sconvolge  ,  tee  STÌagen   l)cbt  fa)  , 
inir  tvitt   uhi. 

§.  Sur  Distorre,  Dissuadere,  abbtingen  (hjobon), 
abtatfjen. 

§.   Sùt   Scontorcere  ,   bctttetjcn  ;  bettenfen. 
4.  Sconvolgersi,   v.  n.  p.   Fig.  in  Stuftutn;  gctattjen: 
Ouella   bella   Greca  ec.    fu   cagione    per   la    sua    bel- 
lezza ,  che  l'Asia  e   l'Europa   si  sconvolgessero. 

SCONVOLGIMENTO,  m.  taè  Umttctjcn ,  Um; 
feljten. 

§.  Sut  Scompiglio,  Perturbamento,  tic  SSccWitrung, 
3cttùttung. 

SCONVOLGITORE,  m.  -trice,/  cin,   cine  Um: 
ttef)cr — in  ,   Umfcljtct — -in.   It.   cin  ,   cine   SSctWittct — in. 
SCONVÒLTO  ,  part.  di  Sconvolgere,  V. 
Tt.    Sur   Ritorto  ,   bcttreljt  ,   genjunten. 
SCONVÓLVERE,  v.  a.   V.  Sconvolgere. 
SCÓPA,  J\  T.  de' Nat.  taè  genuine  ^rcicmeiiftaut, 
23cfcnftaut. 

§.   Scopa   meschina  ,    T.  de''  Bot.   taà   ^citeFraut. 
g.  Scopa   da   granate  ,    T.  de'  Bot.    taà   SScfenPtaut. 
§.   Sur  Granata  ,   ein   SBcfcn  ,   SKuCtjenbefcn. 
§.   Su'  Verga  ,  tee  ©taubbefen. 
§.  Fare  ,  Legare  scope  ,  SBcfcn  bintcn. 
g.  Prov.  Scopa  nuova  scopa  bene,  ncuc  SBcfcn  fcfjren 
gut. 

SCOPATOLA,/  T.  de"  Nat.  cine  51  tt  ©nte.  It. 
cine    2lrt    ©ingbogel. 

SCOPAMARI  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  [Coltellacci] 
tie   SBcifcgcI. 

SCOPAMESTIÉRI  ,  m.  (Jiner ,  tet  bielc  Ocwetbe 
nai)  cinantct   ergteift  ,  ter   oft  umfattclt. 

SCOPAPOLLAI  ,  m.  ter  ^iifjncttlanfeljtet. 
§.   Sùt   Guattero  ,   cin   Suijenjungc. 
SCOPARE  ,  v.  a.   [Spazzare]   fegen  ,   fcfjtcn  ;   au$; 
fegen  ,   auòfcbtcn   (  mie  tcnt   SBcfcn  ). 

§.  Sùt  Percuotere  con  iscope,  flàupcn,  tot  ©taub: 
befen  geben. 

§.  ^ùt  Frustare,  Percuotere,  ycicfoVn  ,  febjagen  : 
Gli  altri  discepoli  furo  intenti  colle  corregge,  e  sco- 
parlo  per  tutta   la   contrada. 

g.  Scopare  alcuno,  Per  Met.  Sùt  Svergognarlo, 
©inen   bcfi)amen  ,   ter   óffcntlicfyen   ©orante  yteiègeben. 

§.  Scopare  un  paese  ,  Modo  basso  ,  fut  Andar 
cercandolo  minutamente,  cin  8«nt  turcf;(irei£f;en  ,  tute!;: 
(lóbetn. 

§.  Avere  scopato  più  d'un  cero,  abgcfcimt,  init 
alien   £)unfccn   gctjeRt   fein. 

SCOPATO,  pari,  tee  SBotigcn. 
SCOPATORE,  m.  -trice  ,  /   [Spazzatore]   ein, 
cine   5(uèfcgct — in  ,   2luèfeb,ter — in. 

g.  Scopatori,  plur.  tic  Qlcifjclbtùter  (cine  tcligiófc 
©ette  ). 

SCOPATURA  ,  /  taè  Segen  ,  Wuèfegcn  ,  2luèfel); 
ten.   It.   tie   ©taupung  ,   tet   ©taupcnfcb.lag. 

It.  Per  Met.  cine  éffentliel/e  5Bcfa)ainung  ;  óffcntlicjift 
©4)im)if. 

§.  Dare  una  scopatura  ,  fut  Svergognare  ,  Cincn 
óffentlict)  tttiftmm  ,  einen  tùa>tigcn  SBctteciè  ófFcntiia)  gc; 
ben. 

§.  Toccare  una  scopatura,  éfftntlii;  tcrojaint  Wcttcn, 
cincn   SBctWeiè    befemtucn. 

SCOPAZZONE,  m.  Foce  bassa,  cine  floyfnui , 
©eblag   auf  ten  itojjf. 

SCÓPE,/    T.  de"  Nat.   [Chiù]  tie  òfjrcufc;  tet 

Ut)U. 

SCOPERCHIARE,  v.  a.  [Scoprire]    ten  Sectel 

abnebinen  ,    auf'ìeJen. 

SCOPERCHIATO,  part.  tee  SBotigcn. 

SCOPÈRTA,/  V.  Scoprimento;  it.  tie  G.ute. 
etung. 


It.  Far  una  scopsrta  ,  Fig.  cutàf untfe^aften  ,  aiti; 
f(jat)cn. 

§.  T.  di  Giuoco ,  tie  3a')l  tet  gctwotfencn  5(ugcn 
(im   aBùtfelfpid  ) ,   tet  SBurf. 

§.  avv.  Alla  scoperta,  éffcn(Iii);  untet  feeicm  £>im: 
mei,    im   Stcien. 

SCOPERTAMENTE,  avv.  [Alla  scoperta,  Il- 
lesamente ]   fffcntlirl). 

SCOPERTISSIMAMENTE ,  avv.  superi,  di  Sco- 
pertamente ,   ganj   óffcntlieij ,   tot   allei   SIDelt. 

SCOPÈRTO,  part.  di  Scoprire,  V. 

It.   óffentlicb ,   offenbat. 

SCOPÈRTO  ,  m.  cin  offnrr  ,  fteict  <Plaij. 

g.   Allo  scoperto  ,   avv.   \>n   Stcien.   It.   ófféntlia). 

§.  Rimanere  allo  scoperto  ,  niije  ganj  bcjaljlt  wet: 
ten  ,   mit   feinet  Sortctung   $lntctcn   naa)|1el)cn   inùfTen. 

SCOPERTURA,/  V.  Scoperto  e  Scoprimento. 

SCOPETÌNO,  m.  dim.  di  Scopeto,  V. 

SCOPÉTO,  m.  [Bosco  di  scope]  ein  OebufJ;  , 
©ttaue&Wcrr    bou   'Pfticmenftaut. 

SCOPÉTTA  ,  /.  dim.  di  Scopa  ,  [Spazzola]  cin 
flcinct   SBcfcn  ;   cin   -£)antbefcn.   It.   cine   SButfJe. 

SCOPETTARE,  v.  a.  bùtftcn ,  auèbùtften  ;  it.  V. 
Scopare. 

SCOPO,  m.  [Mira]  taè  «om  (  am  Q)cwel)t).  It. 
taè   3icl. 

§.  Fig.  Sùt  Intenzione,  taè  3iel ,  tie  2(bfia)t  ,  ter 
3n>eef. 

g.   T.  de"  Geom.  taè  SBifctfotn. 

SCÒPOLO,  m.   Voce  lai.  V.   Scoglio. 

SCOPPETTIERE,  m.  ubi.  Schioppettiere  ,  V. 

g.    Sur   Fuciliere,   ein   ©efjarffjjù^;   Sùflict. 

SCOPPIABILE  ,  agg.  waè  yla?cn ,  fnallcn  funn. 

SCOPPIACUÓRE  ,  m.  [Batticuore]  tic  £eTjtos 
flemmung  ;   it.    taè   ^)crielcit  ,   taè   ^)etibtca)cn. 

§.  Ridere  a  scoppiacuore  ,  biè  jum  3erplaficn  lai 
d)cn. 

SCOPPIAMENTO,  m.  taè  <))fa$en,  3ctplal;cn.  It. 
taè   Jtnallen  ,   ter  5tnall. 

SCOPPIANTE  ,  part.  att.  piatemi ,  bctfìent ,  ltf. 
platjcnt. 

SCOPPIARE,  v.  n.  [Crepare,  Spaccarsi]  plaljcn, 
jetfla^en ,  betflcn.  It.  fptingcn ,  jetfptingen  (bon  Seuct; 
gcwcljtcn  ). 

§.  Sùt  Far  rumore  nello  spaccarsi  ,  f.iatlcn  ,  «:t: 
Fnallcn. 

§.   Scoppiare  colle  dita  ,  mit  ten  Singetn    fefjnaljen. 

§.  Scoppiare  delle  risa  ,  o  dalle  risa  ,  Fig.  Bot 
Sadpen   platjen  ,   betflcn. 

g.  Scoppiare  di  rabbia,  d'invidia,  di  fiele,  tot 
2Dutf),  Sìeit  pla^cn,  bor  Oift  uni  ©alle  auè  tet  -^aut 
fafjrcn. 

§.  Scoppiare  a  un  dubbio,  bot  Ungctult  ,  3  tv  e  i  fé  t 
betgetjen. 

g.  Scoppiare  di  lagrime,  di  sospiri,  tic  Xljtàncn , 
©cufjct   nirljt   incfjr  iiuùcrljalteii   fónnen. 

§.   Scoppiare   tacendo,   niefyt   langet   fef;weigcn   FÓnncn: 
So  ben  ,  eh'  io  parlo  a   sordo ,    ma    io  scoppio   Ta- 
cendo ,   e  male  accoppio   Questo  detto  con   quello, 
g.   Scoppiare  di   voglia  ,   bot  SBetlangen   fictben. 
§.   Scoppiare  sotto  il   peso,    untet  tet   Safi  ctliegen. 
§.   Me  ne  scoppia  il   cuore,  taè  ^)ctj  brio)!   mie  tat; 
ùbet:    Oltre  a    infiniti  rispetti,   che  mi    fanno  afflig- 
ger della  sua  morte   per  conto  mio,   me  ne  scoppia 
il  cuore  per  amor   vostro. 

g.  Sùt  Rompersi  ,  (erbtect;en  :  E  senza  sproni  al 
piede   La   sferza   nella   man  ,   che  scoppia  e  fiede. 

g.  Scoppiarsi ,  aufbccet;cn ,  bon  SZDuntcn ,  bon  ®e; 
febrouren  :  Cominciò  con  lo  scoppiarmi  in  più  di 
venti  luoghi  la  testa  ,  uscendone  un  umore  viscoso 
e  fetente.   ALF.  VITA. 

g.  Modo  basso,  Sùt   Morire,   fletbcn  ,   obfa!)tcn. 
g.   Per    simil.    Sùt    Uscire  ,    Pullulare  ,    tjcrbotbtc: 
i)en  :  Per  gli  occhi  fuori  scoppiava  lor  duolo.  Dante 

INF.    17. 

g.  Sùt  Nascere,  eiitftebcn  ;  E  come  V  un  pensici- 
dell'  altro  scoppia  ,  Cosi  nacque  di  quello  un  altro 
poi.  Dante  inf.  2.3. 

It.  tjctauèFoinmen ,  t)ctborgel)cn  :  Ma  quando  scoppia 
dalla  propria  gola  L'accusa  del  peccato  ec.  Dante 
PURO.   3i. 

SCOPPIARE ,  v.  a.  [  bon  Coppia  :  Separare  . 
Scompagnare]   ttennen  ,   abfontetn. 

g.  Scoppiarsi  ,  e.  n.  p.  fi;  bon  cinantct  ttennen  : 
Scoppierannosi  i  frati.  Correndo  a  furia  in  queste 
parti   e   in  quelle  Per   P  influenza   delle   pappardelle. 

SCOPPIATA,/  V.  Scoppiettata. 

SCOPPIATO,  part.  di  Scoppiare,  V. 


?4° 
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SCO 


SCO 


SCOPPIATO,  part.  di  Scoppiare [bon  Coppia]  V. 
SCOPPIATURA,,/  [Fejsura]  b«t  ©prona  ,  tfìili; 

tic    Smorfie.    It.    ter    Jtiwill.    ta6    ttr.ldicn. 

8COPPIETTARE,  v.  «.  talftan  (j.  25.  boni  £oljc 

btim    23rriincn). 

It.  T.  era1  Chìm.  bct^roffcln  :  Il  sale  ed  il  nitro 
nel  fuoco  scoppitttano, 

SCOPPIETTATA,/  «in  Stnaff;  ine  «piaKeii.  It- 
t.><>  fluitimi  .  $)taiTtfn.  It.  etri  St*ùd)fcnfd)ufi. 

scoppiettehÌa,/  r.  «ìv.  %a&  ©Vnjnifotvè , 

tic  ©àjatfTajùtym. 

SCOPPIETTIERE ,  m.  T.  IMI.  (in  ©ebarfrcbùi). 
It.  (in  25ut$ifennia(t)tt. 

SCOPPIETTIO,  m.  tet  ittioli,  iaè  fftadjcn,  ^1*1501. 

SCOPPIETTO,  rn.  di'm,  di  Scoppia,  (in  ritinti 
©ettari ,   fin   rd>n>odicr  Anali. 

It.  Sur  Schioppetto  ,  ciiu  SJufbfe. 

§.   Sur   Balestra  ,   fine   2(rmbruft. 

tj.    T.   degli  Artidi,  (in   jtanencnfdrtag. 

SCÒPPIO,  in.  ter  Anali,  ia&  Stalin  ;  "Plaljrn  (mit 
Ottanta». 

§.    Sur   Archibugio,   Schioppo,   (ine  Bi'idjfc,  Slinte. 

§.  Pare  scoppio,  Fig.  Far  pompa,  o  comparsa, 
STuffefjen  mad;cn. 

§.  Sentir  prima  lo  scoppio,  e  poi  il  baleno,  V. 
Baleno. 

SCOPRIMENTO,  m.  tao  Stuficdcii ,  SfWttJtWj  it. 
ini   Sntblófitn  ;   it.   tic    Gnttcd'ung. 

SCOPRIRE  ,  c  a.  aufbecten  ,  abtcdcn.  It.  entbló; 
(icn  :  Tutta  la  donna  la  quale  lisamente  dormiva 
scoperse.  Bocc.  NOV.    17-   3i. 

§.  Vedere,  o  Far  vedere  quello,  che  non  si  -ve- 
deva prima,  «utbfctcn,  auffinben  :  Scopro  la  lepre,  e 
un   altro  poi   la   piglia. 

§.   Scoprir  paese  ,   o  terra  ,  cin   Sani   tnttcefcn. 

§.  Da  questa  montagna  si  scopre  tutto  il  paese  , 
bon   biefem   £*crgc   ubcrficbt   man   bic   ganje   ©egent. 

§.  Scoprir  i  nemici  ,  bic  Scinte  erfpaljcn  ,  auèfuub; 
fa)aften. 

§.  Scoprir  un  segreto  ad  uno,  Sincin  cin  ©ctjcim: 
nifi   offenbaren  ,   miltticilen. 

§.  Scoprir  il  suo  consiglio ,  la  sua  opinione  ,  in- 
tenzione ad  uno,  Cincin  feincn  ^)lan,  feine  SJlcinung, 
feine    Stbfidjt   effen   barlcgcn  ;    etóffncn. 

§.  Scoprire  un  misfatto  ,  cine  Unttjat,  cin  S5etbrc; 
ffcen   cnttjuilcn. 

§.   'Sur  Sapere,   erfatjrcn  ,   roiffen  ,   fennen. 

§.   Scoprirsi  ,  v.  n.  p.   fid,   aufbcdcii  ,   cntblótfcn. 

§.  Scoprirsi ,  fur  Manifestarsi  ,  fii>  cnttjuilcn  ,  offen; 
bax  roctben  :  Cosi  scopersi  la  vita  bugiarda.  Dakte 
PCRG.    19. 

6.  Scoprirsi  ad  alcuno,  fid)  Sincm  entteden,  Cincin 
tin   2tnlicgen   u.  tg[.   bottragcn. 

§.  Scoprire  ,  T.  degli  Scult,  e  Scarp.  bic  ©rbrinbc 
(un   cincn    ©tein,    rUìarmorblcd    u.    bgl.)    abarbeitcn. 

§.  Scoprire  le  membra,  bic  ©iictct,  SJlu&rdn  (cinet 
55ilbfó'.ilc  )   auètjaucn. 

6.  Prov.  Scoprire  un  altare ,  per  ricoprirne  un 
altro,  cin  5od)  inarben  ,  um  ine  antere  juiuflopfen  ;  ncue 
©ujultcn   inadicn  ,    uni    aite   ju    bcjablcn. 

It.  Scoprire  gli  altari  ,  fteinte  ©ecjcimniffe  auèplau; 
ietn. 

SCOPRITORE,  m.  -trice,./  cin,  cine  Snttcdet 
— in  ,  Grfotfibet — in. 

SCOPRITURA  ,  /  tic  2luftcdung  ;  ©ntblófiung. 
It.   bic   Gnttc.lung. 

«SCÒPULO  ,  m.  ubi.  Scoglio  ,  V. 

•SCOPULOSO  ,  m.  ubi.  Scoglioso  ,  V. 

SCORAGGIARE,  v.  a.  [Togliere  il  coraggio] 
ben   SKucb/   bcnctjmcn  ,   bctgagt  niadjen. 

§.  Scoraggiarsi,  v.  n.  p.  muttjloè  ,  bcrjagt  Wctben  , 
ben   2J?utl;  beilietcn  ,   bcijagcn. 

SCORAGGIATO,  part.  beò  SSorigcn. 

SCORAGGÌTO,   agg.   mutbjoè  ,    bcrjagt. 

SCORAMENTO,  m.  [Avvilimento  d'animo,  Co- 
sternazione] bic  OTuttjIofigfcit ,  Alcinmutbigfcit,  SScrjagt; 
bei!  ;   23cf:urjung. 

SCORARE,  v.  a.  V.  Scoraggiare. 
SCORATO,  part.  ice  93otigcn.    It.    mutb>è  ,    ter: 
»agt. 

SCORBACCHIAMENTO  ,  m.  [Scornacchiamen- 
to]   lie   S3crtu'f)mmg  ,   S3crlafkrung. 

SCORBACCHIARE  .  v,  a.  vcrlaftctn.  It.  iie  ffclj; 
Ice   finte   51niftn   auèyofauncn. 

SCORBACCHIATO,  part.  ito  Sotigen. 
SCORBIARE,  v.  n.   (Uttftn ,  2iiucn([ccJfe  matben. 
SCÒRBIO,    m.   cin   Sintcnflcctè ,    Slcctà. 
SCORBL'TICO  ,  agg.   T.  de'  JleU.  ffcrfcutrTtb. 


§.   Morbo  scorbutico  ,  ber  ©rorbut. 

SCÒRBÙTO,  m.  T.  de'  Med.  ber  ©rotimi,  ©rfcar: 
boer. 

SCORCARE,  v.   n.         ì  [Levarsi,   Alzarsi]    firl, 

SCORCARSI  ,   v.  11.  p.\  ctlKbcn  ,   atif|let)en. 

SCORCIAMENTO,  m.  bic  SJcrrùriung  5  Kbrit: 
Jung, 

SCORCIARE,  v.  a.  [Scortare]  bctrur(tn,  abriirjcn, 
^  §.  Scorciare  la  strada  ,  ben  2Bcg  abriujcn  ,  cincn 
ritriften   20cg   ncljmcn. 

§.  Scorciare  la  staffa  d'un  foro,  ben  ©teigiugel 
cin   Sod;   (3 ó tj e r   frlniollcn. 

§.  Scorciare  la  bocca  sopra  qualche  cosa,  iiciJìafc 
ùbet  Cnvnò  (umfiftn, 

§.  Fare  scorciare,  T.  de'Pitt.  yciffcrtibifrl;,  betrurit 
crfcjicincii   Ia(Tcn. 

§.   Scorciarsi,   v.  ri,  p.  (irl)  bcrrùrjcn  ,   rùrter    tverten. 

§.  I  giorni  si  scorciano,  tic  3Ugc  rbcritn  rurjer , 
ncl)mcii    ab. 

SCORCIATO  ,  part.  tei  SBotigcn. 

It.    T.  d'Arald.   abgclciigt    (  im    SBcippcn  ). 

SCORCIATOJA,/;   [Via   più  corta]  cin  Sìirbmtcg. 

It.   Via   scorciatoja  ,   ter   rutjcrc   20eg  ,   Dtirbtroeg. 

§.   Pigliare    la    scorciatoja  ,   icn   JRidjIiveg   cinfo;lagcn. 

SCORCIO  ,   rn.   iie   iBcrrùriung  ,    s2(bfiirjung. 

§.  Scorcio  di  fiera,  ia6  CSntc,  bic  lct)tcn  Sagc  bcè 
3al)tmatre4,  ber  SKcfle. 

§.  Scorcio  de1  giorni,  idi  2(bncl;incn,  Sutjcrroctbcn 
bet  lagc. 

§.  Lo  scorcio  d'una  torre,  baè  fr^  Sulaufcn  cince 
Sljutmè. 

§.  Uno  scorcio  d'  uomo  ,  cin  ricinct  rDlcnfi; ,  cin 
3roctg. 

§.  Scorcio  di  bocca  ,  bic  25cricming  ,  2lufrcctftmg 
bcè   SKunicè. 

§.  Jùt  Positura  stravagante,  cine  fcltfaine,  rbunbcr: 
lidje  ©tellung,  Sagc:  Sospeso  avendo  la  sinistra  gamba 
Di   scorcio   strana,    orribil  ,   torta   e  stramba. 

§.    T.  de'  Pitt.  Vii  Ketrùriung. 

§.  Essere,  o  Stare  in  iscorcio,  in  bctrùtjtfr  ©tc(; 
lung   oict   Sagc  gemali   fein. 

§.  Vedere  in  iscorcio ,  ben  tet  ©cite ,  im  'Ptofil 
fetjcn  :  Tra  tutte  le  figure  sola  la  sfera  non  si  vede 
mai    in   iscorcio. 

§.  avv.  In  iscorcio,  rurj ,  mit  cincin  2Bortc  :  Dire, 
Raccontar  una   cosa  in  scorcio. 

SCORCIO,  agg.  fut  Scorciato,  V. 

SCORDAMENTO,  m.  ubi.  Dimenticanza,  V. 

§.    Sut   Discordanza  ,   V. 

SCORDANTE  ,  part.  att.  [Discordante]  bcrflim; 
meni  ;  tcn  2Dol)iriang  fl«""b.  It.  bciutieinigeni ,  3wie: 
trad)t   fhfteni. 

§.    Sui   Discorde  ,   uncinig  ,    miètjcllig. 

«SCORDANZA,y:  ubi.  Discordanza,  V. 

SCORDARE  ,  v.  a.  [Discordare]  bcrfliinmcn  ,  icn 
2Bol)IHang   ftórcn. 

It.    v.   n.   uid)t   (timmen,    ùbciriingcn. 

It.  Fig.  nirbt  ùbcrcinfiimincn,  nitbt  cinig  fein  :  In 
questo  s'  accordano  tutti  i  lilosofi  ,  ma  in  quello 
scordano ,  che  ec. 

SCORDARE,  v.  n.        )   [bon   Cuore,  Core]   fiir 

SCORDARSI,  v.  n.  p.)  Dimenticarsi,  bergeffen  : 
Scordarsi  d'una  cosa,  fio)  cince  ©aijc  nieijt  mei)!  er: 
innern  ,   fic  betgefTen. 

SCORDATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scordato  , 
bollig  uncingetcnf  :  Viveva  scordutissimo  de'  proprj 
interessi  e  facoltà. 

SCORDATO  ,  part.  di  Scordare  ,  bctf!immt.  It. 
bcrgcflcn  ;   uncingetenr. 

SCORDEO  ,   m.  T.   de'Bot.  tet  genuine  @amantct. 

SCORDEVOLE  ,  agg.  [  Dimenticbevole  ]  berget): 
licb.   It.   uncinig  ,   fheitig. 

♦SCÓRDIA,Jr".  ubi.  Discordia,   V. 

SCÒRDIO,  m.  V.  Scordeo. 

♦SCORDO  ,  m.  ubi.  Discordia  ,  V. 

SCOREGGI  A,  f.  cine  ^citfdjc  (bon  Scier). 

§.   3ut  Coreggia  ,   V. 

♦SCOREGGIALE,/   [Cintola]  cin   Scbtrgùttel. 

SCOREGGIARE,  v.  a.  [Percuotere  colla  sco- 
reggia]   peitfeben  ,   feurdjpcitfcfjen  ,    auépcitl'cbcn. 

§.  5ùt  Tirare  coregge,  o  peti,  futjcn  ,  cinen  gestii 
laffcn. 

SCOREGGIATO,  pari,  di  Scoreggiare,   V. 

SCÒRGERE,  v.  a.  [Vedere,  Di-cernere]  feben, 
bcnictfcn,  ttabrnetjmcn  ,  geroabt  ree.tcn:  Scorgere  q.  e. 
da  lontano. 

§.  Scorgere  gli  andamenti  del  nemico  ,  ben  Jn»b 
rccognoSfircn  ,   ("chic   23ctvegungcn   auSfuntfctiafWn. 


§.  Scorgere  le  fiere,  fur  Sboscarle,  baè  STOilb  auft 
tteiben  ,  auffeuten. 

§.  Scorgere  la  voce  ,  fut  Distinguerla  ,  iie  Stimine 
(cince  Sfnbcrn,  icn  man  nid)t  (itljt)  unlerfcbciben ,  au 
ber   ©tiiiinic   rcnncii. 

§.  Io  scorgo  ,  che  ci  avete  poco  gusto  ,  ief)  fclje , 
i.i;   mcrrc,   iafi   it)t  Wcnig   Sufi  taiu   tjabt. 

§.  l'arsi  scorgere  un  balordo  ,  o  per  balordo , 
ignorante,  tristo,  |ta)  alò  cin  Sfilici  ,  Summropf, 
©eftutre  jeigen. 

§.  l'arsi  scorgere,  fut  Farsi  burlare,  0  beffare,  fi*) 
cine    2)lólie   geben  ,    fid;    lórbctlirl;    inarbcii. 

§.  Scorgersi  ,  v.  n.  p.  fùr  Mostrarsi,  fid)  ifigen, 
jum   23orfd)tin   rommcii. 

It.    fut    Manifestarsi  ,    (id;   ofTcnbnrcn  ,    bcrannt  toettcn. 

2)  Scorgere,  fui  Guidare,  Mostrare  il  cammino, 
f"t)rcn  ,    Icitcn,   tcn   2Bcg   jcigen. 

It.    fur   Scortare,   gclcitcn,   efeortircn. 

§.    Scorgere   cavalli  ,    ^ferte    abridjlcu. 

SCORGITORE  ,  in.  -trice  ,  J.  cin,  cine  25ent(t; 
Fer — in. 

§.   Jfùr   Guida  ,   cin,   cine   <?ut)tei— in, 

SCÒRIA  ,/   [Rosticci]   tic   ©(biade. 

SCORIAZÌONE,y:  T.  de'  Chim.  tic  23eifd)!ar-. 
fung. 

SCORIITCATÒJO,  in.  T.  de  Chim.  tic  ©iblaf. 
rcnfd)ctbt  ,  ircibfiljcrbc. 

SCORIFÒRME  ,   agg.    T    de'Nat.  fdiladcnfótinig. 

SCOR1LLO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tei  ©ebeti,  2ut.- 
malin. 

SCORNABÉCCO,  m.  T.  efe»  Boi.  [  Scopa  da 
granate]    iaè   ifiefentraut,    'Pfricnicnrtaut. 

SCORNACCHIAMENTO  ,  m.  ìai  Sluèfpotten , 
2!u!Sl)ii)iKn. 

SCORNACCHIARE,  v.  a.  auèfvytcn,  auSbcbncn. 
It.   fremic   Jcljlct   auè))ofauncn. 

SCORNACCHIATA,/.  V.  Scornacchiamene. 

SCORNACCHIATO,  part.  di  Scornacchiare,  V. 

SCORNARE,  v.  a.  [Rompere  le  corna]  enttjèi: 
neri ,  tic  fernet  abbtcdjcn,   abflolicn. 

§.  Per  !Het.  fut  Svergognare  ,  bcfd;amen;  it.  be: 
fd)imvfen  ;    bcrt)ót)ncn. 

§.   Scornarsi,   v.   n.  p.  b&)   rdiamcn  ;  bsi&amt  njeibcn. 

SCORNATO,  part.   iti   SSorigcn. 

It.  Rimanere  scornato  ,  mit  ©djimvjf  uni  ©ebanbe 
befìcfKn. 

§.    Tornare   scornato  ,  mit   (anger   Sìnfe    ab;ic()(n. 

SCORNATL'RA,/  bic  £ori!lo(;greit;  taà  2fbflo(Jen 
tee   -t'orni. 

SCORNEGGIARE,  i'.  a.  mit  ien  ^ótnen  um  tld) 
ftofien. 

SCORNICIAMENE  ,  m.  [Lavoro  di  cornice] 
iaè   (^)cfim6,   ter   Jricè  ;   ti:   (SinfalTung. 

SCORNICIARE  ,  v.  a.  T.  d'  Arch.  mit  ©c(im 
fen,    ffiicfcn   bcrjictcn. 

It.    T.  de'  Leg.   au6fd;iwcir*cn. 

SCORNICIATO  ,  part.  tei  SSorigcn. 

SCÒRNO  ,   m.   [Vergogna]  iie  ©djante. 

§.    Jùt   Ignominia  ,   bic   @d)mad)  ,   tet   0i;impf. 

§.   ffùt   Scherno  ,   ter  £ot)n. 

§.  Fare  uno  scorno  ad  uno,  Cincin  einen  ©cbimpf 
anttjun  ,    Giudi   bef(b<m))fen. 

§.   Avere  a  scorno,   bctadjtcn. 

SCORODOPRÀSO,  m.  T.  de"1  Boi.  [Ofiosco- 
rodo]   ter  ©antlaucb. 

SCORONARE,  v.  a.  tet  Srone  berauben ,  cntttó: 
ncn. 

§.  Fig.  Scoronare  un  albero,  cinen  25aum  rópfcn  , 
befdjncitcn. 

SCORONATO  ,  part.  be«   SSorigcn. 

SCORPACCIATA,/:  V.   Corpacciata. 

SCORPARE,  v.  a.  [Mangiar  bene  e  assai]  t»d;(ig 
uni   bici  effen. 

SCORPÈNA,/;  T.  de' Nat.  tee  ajicetbtaebe ,  ®ta: 
djenfopf.   Stadjcnfifdj. 

"SCÓRPIO  ,  m.  V.   Scorpione. 

SCORPIÒIDE,/  T.  de'Bot.  tao  ©coepionreout, 
tei   Sftaupcnricc. 

SCORPIONCÌNO  ,  m.  diin.  di  Scorpione,  cin 
([cince   ©forjjion. 

SCORPIONE,  m.  ter  ©fotyion.  It.  ber  ©eefror 
jiion  (cin  iJifeb). 

It.   Scorpione   marino,   tei  SBafTerfforpion. 

§.  Prov.  Lo  scorpione  dorme  sotto  ogni  bstr.-,  , 
o  pietra  ,  tic  SDantc  Ijiben  Dtjten  ;  tic  93eriatl)et  ficf: 
fen   in   alien   2Binfeln. 

6.  Porgere  lo  scorpione  per  l'uovo,  Gincm  beirn; 
lid)   fibaten  ;   Ginem    ^ciinlirli   Chi-5   ju   tcrfcjcn   fuibcn. 


SCO 

§.  T.  degli  Aslr.  ìcr  ©forpion  (  fin  3eid)cn  icO 
SuierfrcifcO). 

It.    T.   IMI.   ant.   fine   5(rt  alter  SfPnrTc. 

SCORPION1STA  ,  m.  Foce  bassa  ,  cin  Wugen: 
ìiencr  ,   falfd)et   Wlmft). 

SCORPORARE  ,  v.  a.  [  Levar  wa  alcuna  cosa 
dal  tutto.  Smembrare  ]  (StvraO  fon  ìcr  SJìafTe  ,  toem 
©aiijcn    fotcnebmen  ,    ab''onietn. 

§.    T.  de"  />ej,'.  abjroeigcn. 

§.  Sut  Escludere,  auOfdjlicficn  (cin  SUÌitgliei  ben 
toct   ©efcIKdiaft). 

SCORPOR  AZIONE,  /  \ tic  2(bfonÌetung  toni  @an; 

SCÒRPORO  ,   m.  ]  jcn. 

§.  '!'.  de^l.eg.  2ib;ivcigung  (j.  25.  flcinct  jCapitalim 
bein   <£*auptfapita1c).    It.    abgcfonìctte   ©ùter. 

SCORRAZZANTE  (ha)  ,  part.  alt.  IjcuunWtfch 
feni  ,    ^cruinitrrifciic. 

SCORRAZZARE  (/sa),  v.  n.  [Correre  in  qua. 
e'n  là  in  ter  rotta  mente,  e  talora  per  giuoco]  licruin 
febreeifen  ,   umtjttfhiifcn. 

§.  Sur  Scorrere  ,  Depredare  ,  bcrtjtcren  ,  plùnicrn. 
It.   auf  ©(reifereien   auOgcbcn. 

SCORREGGERE,  v.  a.  bcvfd)kd)tctn  (  inìcm  man 
berbcfTcrn    tv-ili)  ,    ìurd)   Sobann    SBalltlorn   berbeffem. 

§.  Sur  Rendere  licenzioso  ,  auéfdjroeifenì  ,  Iuictlid) 
maiicn. 

SCORRENTE  ,  pari.  alt.   flieticni  ,   laure»*. 

§.   Nodo  scorrente,   cine  ©djlingc;   ©djleife. 

SCORRENZA ,  /  [Flusso,  Cacajuola  ]  ice 
®urd)fa(I. 

SCÓRRERE,  v.  n.  laufen  ,  rennen.  It.  rolTcn  , 
fomollcn  (t>on  SRóìetn  ,  SÌJogcn).  It.  bcrabrollcn  (  <.  25. 
©teine  ,  33eminf!.iiiinic  ben  cincin  2.!ctgc  ).  It.  flictien  , 
(hómen   (fon   JJlùffen). 

§.  Quest'acqua  scorrerà  subito,  toieO  SBaffct  mirto 
fid)   bali   tcrlaufcn. 

§.  L1  agro  sia  "pendio  un  poco,  accioccbè  l'acqua 
po«sa  scorrere  .  ìct  2(cfcr  imii  cin  lucnig  abfdjuffig 
fein  ,  bamit  iaO  2BafTet  batto  ablaufen,  abHicfsen  fann. 
It.    bctfìicflen    (ben   ter   3cit). 

§.  Scorrere  col  cervello  ,  mie  itni  SSctftanic  ìurd). 
geben  ,   berrùrte  rrericn. 

jj.  Sur  Fuggire,  entrinneii:  Lasso,  così  m'è  scorso 
Lo  mio  dolce  soccorso.   Petr.    canz.   26.    3. 

§.  Sur  Venire,  fommen:  Quando  '1  bel  parto  giù 
nel   mondo  scorse.  Petb.   canz.   6.   7. 

§.  Sllt  Saccheggiare,  Fare  scorrerie,  ìurdifhcifcn  , 
pli'inìcrn,  ©crcifu'ige  mad)en  (in  cincin  Sanie):  Guasti  i 
Tartari  quelli  paesi,  scorsero  infino  in  Alamagua  :  zrr 
Si   partirono  di  su   la    piazza,  scorrendo  per  la   terra. 

§.  Sut  Scappare  ,  Sdrucciolare  ,  forlfd)Iiipfcn  ,  glit: 
fdjen  ,  auOgleitcn  :  Mi  scorse  la  mano  ,  il  piede ,  la 
penna,   il   coltello. 

§.  Questa  parola  mi  scorse  di  bocca,  toiefcO  5Bott 
i|l   mit  encfiblupft  ,    entratiteli. 

§.   Mi   scorse   la  lingua,  ineine  3unge  l)at  fid;  ubcreilt. 

tj.  Sur  Lasciarsi  trasportare,  fid)  tginteifien,  berleitcn 
ladini  Ricettati  da'  baroni  ,  ebe  erano  scorsi  a  mal 
fare. 

§.   Il   ventre   mi   scorre,   idj   tjabe  ien   ®;ird)fa!I. 

5.  Potrete  bene  scorrere  con  uno  scudo,  mit  ci; 
min  Kialer   fónnt ,   tvcrìet   it)t   fd)on   auOroinmen. 

§.  Scorrere  ,  v.  a.  Scorrere  un  paese,  cin  Sani 
tourcbfhcifcn. 

It.   fùr   Saccheggiarlo,   ci  bcr'jccrcn ,    nuOpluiiicni. 

§.  Scorrere  un  libro  ,  una  scrittura  ec,  cin  23ud) 
ìutdncigen  ,  iure&blàttctti,  cine  ©d)rift  ubctlaufcn  ,  flud)tig 
touiijlcfcn. 

§.  Scorrere  la  cavallina  ,  Fig.  tic  tofen  £>ótncr 
ablaufen  ,    auftafen    (rbie   iunge   Scute  (,'flecjcn  ). 

SCORRERÌA  ,  /.  T.  Mil.  cine  ©tteifetei  ,  (in 
©tteit)uej. 

§.  Sur  Scorrimento  ,  toaè  Saut'en  ,  ìct  Sauf:  Da 
tali  scorrerie  di  ruota  ne  segue  l1  affilamento  del 
ferro. 

SCORRETTÀCCIO  ,  agg.  pegg.  de  Scorretto, 
fedi  fctjictbafc. 

S'IORRETTÀCCIO  ,  m.  ein  ungcjoawei  OTenfd), 
fin    Sler.cl,    Sùmtncl. 

SCORRETTAMENTE,   avv.   fcf^ctijan.   ur.tidjtia. 

J.  Vivere  scorrettamente^  auèfdjroeifenb,  lubcrlid;  leben. 

SCORRETTISSIMAMENTE  ,    avv.    superi,    di 
Scorrettamente  ,     auOetfl    fcylettjaft  ;    boli    3"el)ler 
untid>tig. 

CORRETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Scorretto, 

. ■letbafc ,    ejanj   untidjtia. 
9-   Sur  Dissolutissimo,   Viziosissimo,    aufierfi   Ii'iScr; 
ìid;,    l'ebr   (afirTtjafe. 

Dizionario  Il.-Ted.  Fot.   I. 
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CORRUBBIARE,    ì    v.  ,1.  p.  [Adirarsi,  Cruc- 
COURUBBIARSI,  }    ciarsi]   etatimmen  ,  fieb  au 
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SCORRETTÌVO  ,  agg.  [Alterativo,  Infettivo] 

fd)ablicb,    betbetblid). 

SCOREETTO  ,  agg.  feljlettjaft  ,  unrid)tia  (  bon 
©i-btiftcn;   it.    bon    Jtunfittfcrfcn). 

§.  Fig.  fùt  Dissoluto;  Vizioso,  auèfd;rocifcnb ,  ji'i; 
gclloè;  lailcrbafc  :  Non  è  gente  disciplinata,  ma  sciolta 
e   scorretta   tutta. 

§.   Giovane  scorretto,   ein   ungcfittctct  iunger   OTenfd). 

SCORREVOLE,   agg.  berganglid)  ,   flùdjtig. 

§.  Sur  Lubrico,  ìeid.t  auf:  unb  ablaufenb  ,  glatt.  It. 
fd)lu))ftig. 

tj.    ffùf   Fluido,   fluffTej. 

SCORREZIONE  ,  /.  [  Error  di  scrittura  ]  cin 
©d)rcibfcblct ,  Stuctfcljler;  it.  ein  3>l)Ict  ,  cine  llntid)tig: 
feit   (in   ©djriften). 

SCORRIBANDA,        j  /   Dare  o  Fare  una  scor- 

SCORR1BANDOLA,  }  ribanda,  o  scorribandola, 
cinen   ©ang  ,   cinen   ©pajictgang   mad;cn. 

§.  Fare  una  scorribanda  con  ,  di  cavallo,  einen 
©pajictrict   mad;cn ,    fpajicten   reitcn,    auèteitcn. 

SCORRIDORE,  m.  T.  Mil.  ein  @pób,ct,  Sunto; 
fdpaftct  ;   58orIaufe(  (to:c   recognofeirt). 

SCORRIMENTO,  hi.  toaà  fflicficn,  minnen  ;  it. 
baè   ablaufen  ,   2Ibflic«cn  ;   93ctlaufcn.   It.  toct   Slbfluf). 

§.   Sur  Lo  sdrucciolare,  ìai   %11OgIcit.cn ,   ©litfd;en. 

§.  F'g.  Scorrimento  nel  peccato ,  baO  SBetfatlen  in 
bic  ©unte  :  Alla  purgazione  del  peccato  si  richie- 
dono due  cose,  cioè  1'  una,  che  raffreni  lo  scorri- 
mento nel  peccato  ec. 

§.   Sur   Scorreria,  iic   ©tteifetei, 

tj.   5ut   Scaturimeuto  ,    V. 

SCORRE!  OJO  ,  m.  V.   Scorsojo, 

SCO 

SCO 
gern  ,    fieb   ctboticn. 

SCORRUBMATO  ,  part.  ^eO  Q3origen. 

SCORRUBBIOSO  ,  agg.  [  Cruccioso]  gtimmig  , 
ótgerlict). 

SCORRUCCIANTE  ,  agg.  [Occhi  scorruccianti] 
jornfuiifelntoc   21ugen,    ein   gviinmiget    23lict. 

SCÒRSA,  J.  toct  Olbflufi;  iaO  Slicficn.  It.  iaè  Sau; 
feti  ;   OJolIen   te.   V.   Scorrere. 

Jj.  Dare  una  scorsa  a  un  libro  ,  a  uua  scrittura  , 
cin  23ud;  flùd;tig  toutd;lefcn ,  cine  ©djtifc  tourdjlaufen  , 
ùbctlefcn. 

§.   Fare  una   scorsa  ,  cinen   ©ang    ttjun. 

tj.  Sur  Trascorso  ,  cine  Ucbcrcilung  ,  cin  ùbetciltet 
@d;ritt. 

SCORSEGGIARE,  v.  n.  [Fare  il- corsale]  ©ee; 
vaubcrei    treiben. 

SCORSERELLA,y:  dlm.  di  Scorsa,  V. 

SCORSÌVO,  agg.  toutcbfd;lagento,    ®utdifaU  etregent. 

SCORSO  ,  m.  [Trascorso]  cine  Ucbcrcilung.  It. 
ein    Set)ler  (auO   Sìadjlóffigfeit ,    Unad;tfamfcit).  . 

§.  F'are  uno  scorso  di  lingua  ,  fid;  betfytcd)cn.  It. 
fid)   berfd)nappen  ,   fid;   iin   SRcicn   ubeteìlen. 

§.  Scorso  di  costumi  ,  Sic  Ungejogentjeit ,  ©itten; 
lofigteit.    It.    ein   S3ctflofi   gegen   ìie    ©itten. 

§.  Scorso  di  mano,  del  piede  ,  iaO  KuOgkitcn  toct 
•fjanb  ,  ice  Sufieè. 

SCORSO,  part.  di  Scorrere,  V. 

§.  Sono  scorsi  tanti  anni  ,  cO  finì  fo  bici  Satjte 
berfloden  ,    bergangen. 

tj.  Al ,  o  II  mese  scorso,  im,  o  ben  bergangcnen 
SDIonat. 

§.  Alli  o  Ai  dieci  dello  scorso  [mese],  am  jetmten 
borigen    SJÌonacO. 

§.   Scorso  il   termine  ,  wenn    iic   Stili   bctflridjcn   ifl. 

§.  Sut  Debilitato,  gefdjtvtidjt  :  Il  viu  bianco  è  sta- 
tico ,   che  si   conviene  allo  stomaco  scorso. 

SCORSOJO  ,   agg.  laufeni  ;   rimimi  ,  filelleni. 

§.   Nodo   scorsojo  ,   cine   ©djlingc  ,    ©ibleife. 

SCORTA  ,  J'.  [Guida  ,  Conduttore]  ice  Sùt)rer  , 
Sciter. 

§.   Sue   Compagno,   iet   Segteitcr. 

g.   Far  la   scorta,   fut   Guidare,   futjvcn  ,   gelcitcn. 

§.  T.  BUI.  iie  2}ciectung  ,  (Séeotte.  It.  ter  ceicottitte 
itanOpore  (bon  SKunition):  I  Lucchesi  rinforzarono  il 
campo  loro  ,  e  presono  il  passo  ,  donde  la  scorta 
venia   a1  Pistojesi. 

§.   Far   la   scorta,   jur   Scicefung   ìtenen,   eàcortiren. 

§.  T.  degli  Agric.  iaO  Snbcntatiuin  (ciuco  ©titeO  , 
iaO   beni    'faditet   mit   ùbetgeben   irirì). 

SCORSAMENTE,  avv.  [Avvedutamente,  Accor- 
tamente]   botficbtig  ,    bctjucfam  ;    fdjlnu. 

SCORTAMENTO,  m.  [Accorciamento]  iaO  SScr. 
fùtjen  ,   iic  irbfurjung. 

SCORTAMENTO,  m.  V.   Scorta. 
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SCORTARE  ,  v.  a.  [  Accorciare  ]  bctfurjen  ,  ab; 
fùtien. 

§.   Scortarsi,  i>.   n.  p.   fid;  betfùtjcn ,   ritict  rcerieii, 

It.   v.  n.    T.   de''  Piti,   betfuijt  etfd;cinen. 

SCORTARE,  v.  a.  [Far  la  scorta]  fuljtcn,  leiten. 
It.   gclcitcn  ,  jur   IBcicctung   ìienen  ,   eOcottiten. 

SCORTATO  ,  part.   ieO   «Botigcn. 

SCORTATO,  part.  di  Scortare  [Accorciare],  V. 

SCORTECCIAMENTO  ,  m.  iaO  %btinien,  2lbi 
feda  le  n,    ©d;àlcn. 

SCORTECCIARE,  v.  a.  [Levar  la  corteccia] 
nbrintocn,  cntrintocn  (Semine,  2(eflc).  It.  fd;a(cn  ,  abfdjalcn 
(  Cbil  u.  to0i.). 

§.    Sùt   Scalcinare  ,   V. 

SCORTECCIATO  ,  part.  ice  S5otigcn. 

"SCORTEGIANTE  ,  m.  ter  Sutjtet ,   BegTeitet. 

SCORTESE,  agg.  unljóflid;;  unfteunìlid;.  It.  un; 
attig. 

§.  Non  mi  essere,  od  essermi  scortese  in  questo! 
feiì   ìod;    bicvin   nid)t   fo   ungefallig   gegen    mia)  I 

§.    Vizio   scortese  .   cin   tv-ibrigcO   Saflcc. 

SCORTESEMENTE,  avv.  unljóflidj;  unattig ,  un: 
ftcìinilieb.    It.    ungefallig. 

SCORTESÌA.  J.  iie  Un^ófliijreit;  Unartigfeit;  Un: 
freunilidjtcit.  It.   iie   UngcfalligFeit. 

§.  Usare,  Fare  scortesia,  fid;  unljóflid;  bettagen; 
unattig    begcgncn   (Gincm). 

SCORTICAMENTO,  m.  iaè  %b()autcn  ,  ile  £au: 
tung.    It.   iaè   ©diinìen,   ScIIabjiecjcn. 

SCORTICA  ME,  part.  alt.  fdnnienb  te.  V.  Scor- 
ticare . 

SCORTICAPIDÒCCHI,  m.  [  Spilorcio  ]  citi 
fd;niujiger   ©cijt)n(0,    argee   Silj. 

SCORTICARE  ,  v.  a.  [  Tor  via  la  pelle  ]  iic 
£>aut  ,   iaO   SclI   abjietjen,   fd;inicn. 

§.   Scorticare  cavalli   morti,   berrette  'Pfeiìe   abiecEcn. 

§.    Per  simil.   fur   Sbucciare,   V. 

§.  Fig.  fur  Pelare  ,  Torre  altrui  rapacemente  le 
sostanze  ,  o  Distruggere  colle  troppe  gravezze  ,  fd)in; 
ien  ,   piarteli,   iaO   Sell    ubcr  ìie  Ot)tcn   jieben  ;    auOfaugen. 

§.  Scorticare  i  forestieri,  i  comperatori ,  ite  Stein; 
icn  (ini   @afì!)ofc)  tupfen,  prcllcn,   ìie  Sóufct   iibcttbcucrn, 

§.  Scorticare  una  lingua,  cine  ©prad;e  notljjùditigcn 
(febt   fd;lcd)t   fprcdjcn). 

§.   Scorticare   le   parole,   ìie   SfBotte   ratebtcd)cn. 

§.  Scorticarsi  ,  v.  n.  p.  fio)  iic  ijaut  abfiofien,  fidj 
fd)inten. 

fi.  Piov.  1.  Pelle,  che  non  puoi  vendere,  non 
la   scorticare  ,   V.   Pelle. 

§.  Piov.  2.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pel- 
le,    Itiaò    ìcincO    2(mt0    nid;t    i|"l  ,    ìa   laffe    tocinen   S5ot: 

tDitj. 

§.  Prov.  3.  Tanto  ne  va  a  chi  tiene,  quanto  a 
chi   scortica  ,  toer  -beljlcr   i|l   fo  gut   loie  ìct  ©cetjlcr. 

§.  Prov.  4-  Scorticar  sé,  perché  altri  ingrassi, 
fid)   eO   abìatben,   um   21nìcte   ju   miften. 

SCORTICARIA  ,/:   cine  2(tc  Sifd;uc^. 

SCORTICATÌVO,  agg.  tjautcnì,  fd)inìcni.  It.  Iie 
■£iaut  jerftclTeni:  Pruovano  nel  ventricolo  liquoii  ace- 
tosissimi  e   quasi   scorticativi. 

SCORTICATO  ,  part.  di  Scorticare  ,    V, 

SCORTICATÒJO  ,  m.  cin  ©d)inìmciTct,  vibice!; 
ineffer. 

It.   ìct   ©d)inìangct,   ìie   ©d)unigtubc. 

SCORTICATORE,   m.  toct   ©ebintoer,    2(bÌeeJer. 

§.  Fig.  Scorticatore  di  popolo  ,  ein  2eu.tefd;ÌHÌcr , 
PSoIfèauèfauget. 

SCORTICATÓRIA  , /.  V.   S<  orticaria. 

SCORTICATURA,/!  cine  lcid)t:  2ìbrd)inìimg  iet 
■Ì>aut  ,  geferjunienc  ©Ielle.  It.  Ìie  abgcfdjaltc  ,  etullófiete 
©tcUe. 

§.   Sue   La   pelle  scorticata,  iaO   abgetogene   Sell. 

SCORTICAVILLÀNI  ,  m.  ein  2}aucr»fr!,inier  , 
ìcr  Iaè   SanibolE  plaefc. 

SCORTICHÌNO  ,  )m.  T.  de"  Pece,  ein  ©d)larf)<; 
meffet  (juin    2lbtiet)en   ìcr   -^aut). 

SCORTINARE  ,  v.  a.  T.  Mil.  [  Disfar  la  cor- 
tina] ìie   Sortine,   ien  OTittclivalI   nbtcagcn ,   fd;Ieifcn. 

SCORTISSIMO,  agg.  supeil.  di  Scorto  [  Ac- 
cortissimo]  aufiteft   fd;(au  ,   bctfd)(agen. 

SCÒRTO  ,  m.    T.  de'  Piti.   V.   Scorcio. 

SCÒRTO  ,  part.  di  Scorgere  ,   V. 

It.   fut  Accorto  ,   feblau  ,   bcrfdjlagcii. 

§.  Sut  Avveduto,  totiid)tig  ,   bct)u:fam. 

§.  Lingua  scorta,  fut  parie  vole,  gefptódjig  :  Cu-i 
lo  sguardo  mio  le  Iacea  scorta  La  lingua.  i.'A.viii 
PURG.    19. 

5.  S«t  Scottato,  V. 
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SCORZA,/.  [Bucci»  degli  liberi]  ti:  Kintc, 
Iv.uiiicinte  ,   ZJorft.   It.   tic   ©d;ale  (ben   5tiid;tcti). 

§.  Fig.  La  terrena  scorzi,  0  Scorza  ,  Mi  ittifdjc 
•filile,  ter  ?cib:  Lasciando  in  terra  la  terrena  scor- 
za ,  li  Laura  mia  vital  da  me  partila.  Pl.TR.  som. 
a3;.  =  E  per  ornar  la  scorai  aneli'  io  di  l'ore 
Molto  contesi.  Cas.  son.  t\&. 

§.  3ut  Superficie,  tic  2(ii6ciifcite ,  Obcifl.id)c  ;  ter 
Sd;ein. 

§.  Scorie ,  plur.  T.  di  Ferr.  tir  ÌSaefen  bei  liotjen 
fifoni. 

SCORZALE  ,  agg.  jur  Winbe  getjótig. 
SCORZANÉRA,/   T.  de"  Bot.  V.  Scorzonera. 
SCORZARE,  v.  a.  [Sbucciare]   abeinten  ,   fd;.ilcn, 
obftjflltn, 

§.  rer  Met.  fut  Spogliare,  ablcgcn,  ciuf icttcn  ,  Hit: 
Ittigen  :   Scorzatevi  del  vecchio  peccato. 

§.  Scorzarsi,  i\  ;/.  p.  Peider  la  scorza,  (\<t)  fdjri: 
leu,  tie  Sdraie,  Stinto  betlicten.  It.  fid)  Ijjiitcn ,  fid) 
abbalgcn;  La  terza  virtù  ebe  ba  il  serpente,  si  è  , 
che  quando  è  vecchio,  e  vuole  ringiovanire,  multo 
digiuna  e  diventa  magro,  e  va ,  e  truoia  una  en- 
trata stretta  ,  ed  entrandovi  tutto  si  scorza  ,  e  rin- 
nuovasi. 

SCORZÒNA,/  cin  gemeineè,  ungefittetei  2Bcib, 
ein   robei  SRenfdj. 

SCORZONE  ,  m.  T.  de'  Nat.  tie  fcbfttarie  95i»et, 
STattet  (gifiige   fdjrearie   ©clange). 

§.  Fig.  fut  Uomo  rozzo,  cin    SiimnicI,  gtoter  JFfcgct. 
SCORZONÉRA,/   5T.  de'  Bot.  tic  £afcett>urj. 
SCORZUTO,     agg.    tintig  ,     betintet  ,    mit     cincr 
SKintc  betOljen,  beteett. 

SCÒSA  ,/  T.  di  Mar.  [Ascosa]  tet  Kant  ter 
©cicnjilanfcn. 

SCOSCÉNDERE,  v.    a.   [Rompere,    Spaccare] 

abbrcdjcn,  abreifien  ,  atfdjnciccn  (cincn  3recig  botn  2)aumc). 

§.  v.  n.  e  Scoscendersi  ,   fut  Fendersi,   Spaccarsi. 

fii)    fv"' tcn .    fyriugeti  ,     aufteifien  ;    SJifTc,     ©ptùnge    bc: 

Fommcn, 

SCOSCENDIMENTO  ,  m.  tao  2tbbtcd;en  ,  2rbtei; 
fan.  It.   ber   Gcbftitt},   abfdniffigc  ©felle. 

SCOSCESO  ,  pati,   di  Scoscendere,   V. 
It.   tur  Dirupato,   abfdjiiffig,    (lcil. 
§.   ijtit   Rovinato,  «.critèri;  it.   berfunfen   (Don   ÌOcrgcn, 
©eatten). 

SCOSCIARE,  o.  a.  tic  ©d)cnfcl,  tic  $ùf«  tei: 
retiteli  ,    auèfallcn. 

§.  Scosciarsi  ,  v.  n.  p.  fut  Allargare  smisurata- 
mente le  cosce,  tic  Sdjcnrel  fon  cinantcr  fprcijcn  (  f o 
ta$  fc   bettenfe  rectten). 

SCOSCIENZIATO,  agg.  acwifTcnlcè. 
SCOSCIO,   m.  [Precipìzio]  tic  ©djludjt  ,  ter  5Kb.- 
flurj,    2(bgtunb. 

SCOSSA,/  [Scotimento]  tet  ©lofi,  ©cblag;  tic 
Gtfdjùtterung. 

It.  fut  Rovescio  ài  pioggia  di  poca  durata  ,  cin 
^Jla^tcgeii  ,   ylótjlidjcc  SRegengufi. 

§.    T.  de'  Cavali,  cin  Siucf  mit  tem  3iige[. 
SCOSSARE,  v.  a.  [Scuotere]    floScn  ,   tuttcln. 
SCOSSETTA  ,  /   dim.  di    Scossa  ,  cin    fd;wad)et 
©lofi  .   cine   ricino   Crfdjuttcning. 

SCÒSSIO  ,  m.  tic   fflad)èfd)n)inge. 
SCÒSSO  ,  part.  di  Scuotere  ,  V. 
It.   fui   Vóto,  Diserto,  mcnfd)cnlccr,   betóiet  (bcraltet). 
SCOSTAMENTO  ,  m.  [Discostamcnto,  Allonta- 
namento]  tic   Gntl'ernung;   2(bfontcrung. 

SCOSTARE,  v.  a.    [Discostare]  rocgtueJen  ,    bei 
©cito   fdjicben  ;   bei   ©citc   fajaffen. 
§.   J»t   Allontanare  ,  entferiun. 

§.  Scostarsi  ,  v.  n.  p.  fid;  enet'ernen.  It.  auf  tic 
©citc   tteten  ,   fid;   abfentern. 

(j.  Scostarsi  dalla  verità ,  fid;  bon  tet  SDeitjt^cit 
cntfernen  ,   attvcidjcn. 

SCOSTATO  ,    part.     teò    fflorigen. 
SCOSTUMATÀGGINE,/,  ubi.  Scostumatezza,  V. 
SCOSTUMATAMENTE,  aw.  [Senza    creanza] 

n  ,    ungefittet. 
§.   !riit   Sconvenevolmente,   unanflàntig ,   unfdjicflid). 
SCOSTUMATÉZZA  (Isa)  ,  /    tic  Ungcjcgcnljcit, 
Unflcfdjiifftntjeit;   Ungcfittbett. 

SCOSTUMATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scostu- 
mato ,  tiédjft  ungcfittct,  fette  ungciogen.  It.  ganj  jugel: 
Ice  :  O  tempi  !  o  costumi  !  tempi  dico  iiHempcran- 
tissimi   e  costumi   scostumntiisimi. 

SCOSTUMATO  ,  pari,  di  Scostumare,  ungcfittet, 
•i^.nle»,   ungejogen. 

SCOSTUME,  m.  tic  ©ittefilofJgfett ,  Ungejogeti^eit, 
It     it  Hn|it(lid)fcit,   Unanfli'intijfei:. 


SCOTANO,  m.    T.  de"  Bot.   ter  ^m'i.ttnfuiiKij)  , 

ta6    l^elblioM. 

SCOTENNARE  ,  v.  a.  [Levar  via  la  cotenna] 
iìbiMjiv.titcn ,  entfdjlvatten;  tic  ©fioatto  abjictjon.  It.  tic 
■t>aut   abjicljcn. 

§.  T.  degli  Agric.  Scotennare  un  prato  ,  cine 
SGDieft   .ìbfebwatcn  ,   abmaljen. 

SCOTENNATO,  m.   tet  ©*tfat(enfve.-f,   tee   ©peet. 
SCOTENNATÒJO  ,    m.     T.    degli    Agiic    ta6 
©itivatcìinicrTee  ,   tic   ©idjcl. 

SCOTICARE  ,  v.  a.  T.  degli  Agric.  V.  Sco- 
tennare. 

SCOTIMENTO  ,  m.  [Lo  scuotere]  fcaè  ©tofien  , 
©d;utteln  ,   ìjiuttcln. 

§.   ffut  Scossa,  tee  ©Ioli,   Sititi;  tie  (Stfd)uttctung. 
SCOTI'J'OJO  ,   ni.  cin   ©alat|icb   («uni   2(u6n>afdjcn 
telTelben  ). 

SCOTITURE  ,  m.  -trice  ,  /  citi,  citte  Gtfebut. 
tetet — in. 

tj.  Nettuno  ,  Scotitor  della  terra,  9ìeptuti  tee  Gel; 
ctfdiitttetce  :  L'  Amore  che  fa  spesso  cader  di  mano 
a  Marte  la  sanguinosa  spada  ;  ed  a  Nettuno,  Sco- 
titor della  terra  ,   il   gran   tridente. 

SCÒTO,  m.  T.  de"  Mere,  tic  tutine  ©arfd;e  (cine 
2(et  3eug). 

SCOTOLA,/,  tic  Sladjòfdfluingc.  It.  taè  (jólictnc 
Sftcffct   tctfelbcn. 

§.    T.  de'  Salin.  cine   SfDalje. 

SCOTOLARE  ,  v.  a.  fdjrcingcn  (  ten  fflaebè  , 
£anf  ). 

SCOTOLATO  ,  pari,  tei  Botigcn. 

SCOTOLATURA,/  T.  degli  Agric.  tic  ©preti, 
tie   Jlad)61)ad)cl   (rueld;e   beitn   ©djwingcu   abtallt). 

SCOTOMATIA,/  T.  de"  Med.  [Vertigine]  tee 
©d^rointcl. 

SCOTOMÀTICO  ,  agg.  T.  de'  C.Ied.  mit  tem 
@d;rointcl   bet)aftee. 

SCÒTTA  ,/  [Siero]  tic  OTc-Iecn. 

§.  Scotte  ,  plur.  T.  di  Mar.  tic  ©d;otcn  (Scile , 
tic   ©egei   gcfpannt  ju   crtjalcen). 

SCOTTAMENTO,  ni.  taè  aScvbtcnncn  ;  it.  taè 
iBetbtutjcn. 

SCOTTANTE,  pari.  alt.  bctbccnncnt.  It.  t>ct= 
btiiljcnt.  It.  btennent  t)eir5 :  Ma  che  possono  sentire, 
dice  egli  ,  gole  lastricate  ,  da1  cibi  scottanti  morti- 
ficate e  incallite? 

SCOTTARE  ,  v.  a.  berbtcnncn  :  Scottar  la  ma- 
no ,  il  piede  ec.  It.  Dctttuijen  (  mie  fod;cnton  ffluflig; 
feiten). 

§.  Scottare  porci,  polli,  cavoli  ,  ©diecine  ^)u[); 
noe  ,   #ot)I   abbeùtjcn. 

§.   Scottare  un'  oca  ,   cine   GJaitè   abfengcn. 

§.  Per  simil.  Scottar  uno,  fut  Travagliarlo,  Re- 
care altrui  nocumento  gagliardo  ,  Gincn  quólcn  ,  (icini: 
gen  ,   itjm   tic   £étlc   bjeifi   macr>eit;   iljn  ylarten, 

§.  Scottare  ,  v.  n.   btennen  ,   IjciS  foin. 

§.  La  soglia  scotta,  tie  ©djwcUe  btcnnt  (fagt  man 
boti  (Sincm,  tee  tet  biclcn  GSlaubiget  lBegcn  fid;  nid;t  boe 
tee  Ztiìxt  gettaut). 

§.  Scottare,  fur  Far  dolore,  feb,mctjcn ,  btennen: 
Questa   cosa   gli   scotta  Don   poco. 

§.   Scottarsi,   v.  n.  p.   fid)  bctbtenncn  ;   fid;  bcrbrùrjcn. 

It.  Fig.  ùbcl  anfoufen  ,  fid;  bctbtenncn,  fid;  tie  Siafc 
bctbtcnnen. 

§.  Piov.  i.  Chi  si  sente  scottar  tiri  a  sé  i  piedi, 
o   le  gambe,  lece  @cfat)t   roitlctt ,   fei   auf  feinet   -f)ue. 

It.   tet   (Sottanine   fd;cut'ò   ffeucr. 

§.  Prov.  a.  Chi  è  scottato  dall'  acqua  calda  ,  ha 
paura  della  fredda ,  ini  gcbtamuc  Sint  farcite  taè 
Setter. 

SCOTTATO  ,  pari,  tee  SBotigen. 

SCOTTATURA,/  baè  SBctbecnnen;  iGcebm^en;  it. 
ta6    2)enntiiiaal,    tic   Sìtantntuntc. 

SCÒTTO,  m.  tic  3cd;e,  ìaì  ©elag  (  ini  2Bietl)è; 
tjaufe). 

§.  ffut  Pagamento  dello  scotto  ,  tic  3ed;e  ,  taè 
3ed;gclb. 

§.   Stare  a   scotto,   jufammen   effen;   ^ifnid:  mad)cn, 

§.   Scotto,   fut   Pagamento,  tic   SSciabJung. 

§.   Fig.   Scotto  del   pentimento,  tie   iBufie,   S?euc. 

§.  Metter  su  la  sua  parte  dello  scotto,  Fig.  feinen 
©enf,   fein   @d)ctflein  taju   geben  (in   cince  Un(ctt)altung). 

§.  Prov.  Pagare  lo  scotto  ,  tie  3ed;e  beja^len  ;  c6 
auObaten   muffili. 

«SCOTTOBRÙNZO,  m.  ubi.   Scoccobrino,  V. 

SCO  VACCI  ARE,»    v.  a.   [Cavar  del  covo]  aufja: 

SCOVARE,  \    gen,   attftteibon  (bai  SBilt  cui 

beni   iaget;:  Scovate  la  lupre  ,  il  cervo,  il  cinghiale. 


§.  Per  simil.  flit  Scoprite  .  tnttedeti,  ani  Si.tt 
bringen. 

§■  Fig.  Scovare  gli  andamenti  ,  i  fatti  d'alcuno, 
jVoi/o  basso  .  tic  Wiinnc,  ^antluiigeii  3eiiianbeè  auf; 
fyuien  ,    in    crforfd;cn    fuoben. 

SCOVATO  ,  part.  bei  95otigen. 
SCOVERCHIARE,   v.  a.   ubi.   Scoperchiare,   V. 
SCOVERCHIATO  ,  part.  tei  <Uorigcn. 
SCOVÉRTA  . /   ubi.   Scoperta,    V. 
6COVEBTAMEHTE  ,    «w.   ubi.   Scopertamen- 
te ,   V. 

SCOVÈRTO  ,  agg.   ubi.  Scoperto,   V. 
SCOVERTl  HA  , /  ubi.  Scopertura,  V. 
SCOVRIMENTO  ,  m.   ubi.  Scoprimento,  V. 
SCOVRIRE  ,  v.  a.  ubi.  Scoprii*,   V. 

SCOVRITÙRA  ,/  ubi.  Scopritura,  V. 
SCÒZIA,  /:    T.  degli  Ardi.   V.   Navicella. 

SCOZZARE  (Isa),  v.  a.  T.  di  Giuoco,  Scoz- 
zare  le  carte ,   tic  Sorteti   mifdjen. 

SCOZZONARE  (tso) ,  v.  a.  jutciten  ,  attid)!en  : 
Scozzonai  cavalli   e   muli. 

§.  Fig.  ftir  Dirozzare,  Scaltrire  ,  Ginen  iiifltitjcn  , 
abrid;tcn  ,   reitjigcn. 

SCOZZONATO  (/so),  part.  bei  93origeti. 

It.  fùr  Scaltro,  Accorto,  abgcfeiiiu ,  bcrfdjii:i$t , 
boifiilagtn. 

SCOZZONATORE  (tso),  m.  V.  Scozzone. 

SCOZZONE  [Ito]  ,  m.  V.  de'  Cavali,  cin  2?e: 
teitcr. 

SCRALLA  ,  /  cine  2(tt  jtintctfviel  (  itti  SJÌittcl; 
altee  ). 

'SCRAMARE,  v.  n.   ubi.  Esclamare,   V. 

SCRANNA,/  [Ciscranna]  ein  Slapi-(lu()[  ;  Selt; 
ftut)[. 

§.   Sur   Panca  ,   V. 

§.  Sedere  a  scranna,  flit  Far  da  giudice,  tu  ©e; 
tid;t   fÌRcn. 

It.    fur   Comandare,   ten   23ctcbl   Ijaben,  eciiimantieen. 

SCREÀTO,  agg.   V.   Scriato. 

SCREDENTE  ,  pari.  alt.  [  Discredente  ]  niebt 
glaubent ,   unglaubig. 

§.  'Sm  Contumace,  Disubbidiente,  UMtotffcnflig  , 
itngctjorfam. 

SCREDENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Screden- 
te,   t)cd;ff   unglaubig. 

SCREDERE,  v.  a.  niejit  metjt  glaubcn,  ten  ®lau: 
ben  (an  Gtroai)  bcelieten. 

SCREDITARE  ,  v.  a.  in  OTiCctctie  beingen ,  ber: 
rufen  ,  bccftbrcicn. 

SCREDITATO  ,   part.  tei  93otigen. 

SCREDITEVOLE,  agg.  unglatiblicb.  It,  tvai  foin 
3uttatien   bettient. 

SCRÉDITO,   m.  tet  SSettuf ,   tibie   Siuf,    OTicetetit. 

§.   Mettere   in    iscredito,    in    OTiicretie    btingen. 

ESCREMENTO  ,  m.  ubi.  Escremento  ,  V. 

'SCREMENZÌA  ,  /.   V.   Sprimanzia. 

*SCREPARE  ,  v.  n.  tibl.   Screpolare  ,  V. 

♦SCREPAZZARE  ,  v.   n.   tibl.  Scoppiare.  V. 

"SCRÉPIO  ,  m.  libi.   Strepito,  Romore,  V. 

SCREPOLARE,  v.  n.  [Cominciare  a  crepare] 
SRiffc   betemmen  ,   auffptiitgen ,   bct|ltn. 

SCREPOLATO,  part.  tei  aSbrigen. 

SCREPOLATURA  ,  /  [  Crepatura  J  ein  Witt  , 
©Vtung.   SSotfle. 

SCRÈPOLO  ,  m.  V.   Screpolatura. 

SCRÉSCERE  ,  v.  ».  [Scemare]  abnccjinen,  in 
S3etfatl   gcratcjen. 

SCRESPARE,  v.  a.  tie  DJunjeln ,  Jalten  foet; 
fd)affcn ,    glattcn. 

§.  Scresparsi  ,  V.  n.  p.  tic  Stunicln  berlieten  ,  fii) 
glattcn. 

SCREZIA,/  ubi.   Cruccio,  Discordia,   V. 

SCREZIARE  ,  v.  a.  [Macchiare  con  pia  colori] 
beiVrenfeln,    bunt   mad;en;    bum   betùyfcln. 

SCREZIATO  ,  pari,  tei  Cotigcn.  It.  bunt,  bunt; 
geflcrft;   fdjccfig. 

SCREZIATURA,/  tic  Suntljcit  ,  iaè  SBunec  , 
©djottige ,    tic   2SieIt*atbigfcit. 

"SCRÈZIO,  m.  tibl.   Cruccio,  Discordia,   V. 

It.   V.   Screziatura. 

SCRIATELLO  ,  agg.  dim.  ,!i  Scriato,  jicmliet; 
fd;maebtig  ,   biinn;  it.  ctwai   fd;nnid)Iid;. 

SCRIATO  ,  agg-  [  1''  Poca  carne;  Debole] 
fd)maditig,  ttinnlcibig  ;  l'd)»aif)lid)  :  Nacque  a  Giovanni 
il  secondo  figliuolo  maschio  ec.  e  perchè  era  molto 
minuto  e  iscriulo ,   credendo   non   vivesse  ec. 

§.  3ut  Scemato,  abgcnetnmen ,  gcfd;Wunbcn  :  Egli 
vedendosi  in  mano  si  scriato  (fcUcn). 
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SCRIBA,  m.  Voce  lai.  ùbf.  Scrivano,  Copi- 
sta ,   V. 

It.  Scribi  ,  pìiir.  tie  @i;iiftgcUi.:cn  (hi  Sor  SBt&el, 
Ivi  tcn   Sutcn). 

SCRIBACCHINO,  m.  (in  SBhtft Ifcbrciber ,  Sinccm 
flccrfcr. 

SCRICCHIARE,        |    f.  ».   (natoli;  it.   faifhtn; 
SCRICCHIOLARE,}    it.  flitten  (fon  OTctallen). 
§.   Prov.  La   più  trista   ruota    sempre  scricchiola  , 
V.   Ruota. 

SCRICCHIOLATA,/  taà  Snatrcn  ,  ©cfnatt; 
@(fltrt  .    Slittcn  ;    Ocrnifìct  ,    Snifrctn. 

SCKÌCCIO,      |    m.   T.  tic'  .Val.  bet  3«unr5ni3 , 
SCRÌCCIOLO,}    ^Bincttfcnig  («Usaci). 
§.   Essere  uno  scricciolo ,   cin   flcincS   «Bùtf(f;d)tn,   «in 
ritinte   Sing    (tion   OTàbajen)   fein. 
'SCR1GNA,/  ubi.  Scrigno,  V. 
SCRIGNETTO  ,  m.  dim.  di  Scrigno,   cin   flcinct 
•£>.'<fct  ,    flcinct   «Buchi.   It.   cin    flcincà   Xaftdjen. 

SCRIGNO,  m.  [Gobba]  bet  £óe«et,  Suffcl  (ice 
Saincete,  SS5cnfd}en).  It.  cin  ©d)vcin;  cin  ©djubfao;.  It. 
GScIbf.iflcbcn;   tic   Cliatoulle. 

SCR1GNÙTO  ,  agg.   [Gobbo]   bticfcltfl. 
§.   Per  sirnil.  fùc   Convesso ,    runb    ettjaben ,    center. 
It.   tjéefefig. 

§.  Sue  Arcato  ,  auàgcfijivcift,  auàgebogen. 
SCRIMA,/   V.   Scherma. 
SCRIMÀGLIA  ,/  V.  Schermaglia. 
SCRIMATORE  ,  m.   V.  Schermitore. 
SCRIMINATURA,  /  Set  ©djcitel  (©a;citcfìticb  bet 
Sopfbaare). 

SCRINARE  ,  e.  a.  [Sciorre,  e  Distendere  i  ca- 
pelli ]  tic  £>aatc  aufbinben  ,  tjctabtjangcn  Ijffcn  ;  it. 
fijeiteln. 

§.  Scrinarsi ,  v.  ri.  p.  loàgeljcn,  tjetabfallcu  (fon  ben 
£aaten). 

SCRISTIANARE  ,  v.  a.  cntd)tiften  (  jum  Subcn 
eie»   S.utfen   mai)i'n). 

§.  Scristianarsi  ,  v.  n.  p.  ben  efctiftìiijcii  Qhauben 
abfetjroóten  ,   cin   Senegal  roctben. 

SCRISTIANATO  ,  part.  Uh  BSotigen. 
SCRITTA,/   [Scrittura]   cine   @j)tift;   ci»  «JWfafj. 
§.   Sue   Inscrizione,   cine   3nfd;tift. 
§.   Jur  Contratto,  Obbligo  in  iscritto,   cin   S3ctttag, 
fine   SìcrfdVeibung. 

§.  Jh'it  Contratto  di  matrimonio,  disteso  in  iscrit- 
to ,  cin  <5t)ebcttrag. 

§.   Fare   la  scritta  ,  tcn  ©tjecontraft   atiffctjen. 
SCRITTACCIO  ,  m.  pegg.  di    Scritto,  «ine  alte 
faplci)»   ©tbrift;   cine   ©ijmietctei. 

SCRITTO  ,  pari,  di  Scrivere,  V. 
It.   Per  simil.   gcflteift ,   gemotcle. 
SCRITTO,  m.   [Scrittura]    taà    Oefibricbenc ,  tic 
Sdjtifc. 

§.  Gli  scritti  d'un  autore,  iie  ©cbiiftcn  ,  «JBctfc 
«ine»  SSetfaffetè. 

§.   avv.   In   iscritto,   fcfotiftlid;. 

§.  Mettere  in  iscritto,  auffeljen,  niet«tfi;r«ib«n;  ber: 
falTen. 

SCRITTOIO,   m.  «ine  ©djtcibflubc  ;  it.  ©tutitflubc. 
It.   cin   ©ojtcibfcftttait  ,   SSurcau  ,   ©djteibcpult. 
SCRITTORE  ,   m.   [Copista]   cin   @d)teibct. 
§.   Sùt    Autore,   cin   ©a)iiftftellct,   tet  fCctfafTet. 
§.   Scrittori  in  vetro,  ©laàmaler. 
SCRITTORIA  ,  /  [  Scrivaneria  ]  baà  ©djtciben  , 
tic   ©d^cibeiei. 

SCRITTURA,/  tic  ©d)tifc,  baà  Q)efd)ticbcnc. 
§.   JJùt   Luogo   in   alcun   libro,   cine   Stelle   in   cinem 

Su*». 

§.  Mettere,  Dare  in  iscrittura,  nietctfd;tei   ben,    auf; 

fC;CII. 

It.   Recare   in   iscrittura,  niebetfijteiben,   auffe^en. 

§.  Obbligarsi  con  iscrittura,  fio)  fdjtiftlio;  bctpfliajten. 

§.  Scrittura  doppia,  tic  CoppcTtc  S3ud)b,a[tung. 

§.  Scrittura,  la  Sagra  Scrittura,  la  divina  Scrit- 
tura, bit  fccilige  ©djtift  ,  tic  fflibel.  II.  cine  Bibei  : 
Senza  pigliare  altro  seco,  che  una  sottana  ,  una 
Scrittura,   un   breviario  ec.   andò  da  Roma  a  Lisbona. 

SCRITTURABILE,  agg.  T.  de' Die,  e.  mi  ine 
2?ud)   eingettagcn  rocttcn   (ann. 

SCRITTURACCIA,/  V.  Scrittacelo. 

SCRITTURALE  ,  agg.  jum  <E,bteibcn  ge&Jtig. 

^.   Segno  scritturale,   ein   ©ebriftjeicben. 

SCRITTURALE  .   m.   V.   Scrivano. 

§.  5ut  Intendente  di  scrittura,  cin  ©ijtiftgclctjttcr; 
in  ter   2MbcI  S?dvaiitcrtcr.   ìt.   cin   <8u4^a[ccc. 

SCRITTURATISSir.iO  ,  a£i.  superi,  di  Scrit- 
turato,  fety  gelcljrt. 
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SCRITTURATO  ,  agg.  gelcljtt  ,   bclcfcn. 
SCRITTURETTA  ,  /    dim.   di   Scrittura  ,  cine 
furie   @.1)tift ,    flcinct    81  uff 4$. 

SCRITTURISTA,  m.  T.  de'  Teoì.  cin  ©à)«ift; 
gclcbttcr,    'i(u'jlcgct   tee   tjeiligcn   Sajtift. 

SCRIVACCHIARE,  v.  a.  [Scrivere  malamente] 
l'a)Icd;e   febreiben,    febmicten. 

SCRIVANERÌA,/  taà  ©.Ércibcn,  tic  ©'  i. 

It.   tet   ©djrcibcrticnfl. 

SCRIVANA,/  cine  ©;brciberin. 
SCRIVANÌA,  /  tic  S:brcib|hibc.   It.   taà   Sibrcib: 
pulì. 

SCRIVANO  ,  m.   [Scrivente]   ein  Sa;tciber. 

§.  ijùt  Copiatore,  Copista,  cin  '2{bfd;tcibct,  Gopi(1. 
It.   tet  Sojteibet  cinta   SUpofatc»,    «in   (3ctid)tèfajtciber. 

tj.    Sur   Scritturale  ,    cin    23urt)l)alter  ,   Buijfubtct. 

§.    T.  di   Mar.  ice  0ibiff6fd)rcibct  ,    Oicdjnungòfùfjrct. 

SCRIVENTE  ,  part.  alt.  fcbteibent  u.  f.  w.  V. 
Scrivere. 

SCRIVENTE,  m.  ein  ©càteibet. 

SCRÌVERE  ,   v.  a.  febtciben. 

§.  Scrivere  [una  lettera]  ad  uno  ,  Sincm  ,  an  ©i; 
nen  (cincn   Sticf)   fcfytcibeit. 

§.  Maestro  di  scrivere,  cin  ©;frteiblet)ter ,  ©o;ccib; 
meifler. 

§.   Scrivere  in   marmo,   in   OTannor  fjaucn. 

§.  Scrivere  q.  e.  nella  mente  ,  nella  memoria  , 
(id)  (Stlvaò   merfen,   cinptàgcn  ,    ina   OetàojtniB   ptagcn. 

§.    Sue  Registrare,   auffcì;vciben,   eintragcn. 

§.  Scrivere  a  ragione  d1  uno  ,  auf  @inti  9tcct)nung 
fc^en  ,   fajrciben. 

§.  Scrivere  in  alcuno  ,  o  in  nome  d'  alcuno  ,  auf 
feinen  Siameli  eintragcn  (ino  ©ibulbbuà*)),  (Sinem  Sretit 
geben. 

§.  Fare  scrivere,  (ut  Far  notare  a  credito,  ine 
25ud)  cinttagtn   lalfen ,    borgen. 

§.  Sur  Comporre,  Mjreibcn,  betfafTen:  Tu  non  fosti 
fedele,   quando  tn   scrivesti   la   Tebaide. 

§.  ffur  Annoverare  ,  aufialjlcn  (untet  GtWaè);  re^nen 
(ju  Gtwaè)  :  Con  prudentissiino  consiglio  gli  scrisse 
fra1  suoi  ,   e  se  ne  servi. 

§.  (Tur  Descrivere  ,  bcfójtcibtn  ,  fà)iltttn  :  Quelle 
donne   belle,   Di   ch'io   t'ho  scritto  valor  e   potenza. 

§.  Sut  Ascrivere,  Attribuire,  jufJlttiben,  bciincflcn  ! 
Perchè  non  si  scrive  parte  di  essi  a  cortesia  ,  ma 
tutto  a   vizio  e  lussuria. 

§.    7*.  de'  Manisc.  V.   Guardia. 

SCRÌVERE  ,  m.  taà  ©cbtciben. 

tj.  L'  arte  dello  scrivere  ,  tie  Sdpreibfunft  :  Per 
quanto  l'arte  detto  scrivere  non  consista  puramente 
nella  scelta  delle  parole,  e  nella  loro  disposizione  , 
nondimeno  ritrovate  che  s'  abbiano  le  cose  da  dire, 
è  mestiere   il  dirle   come  si   conviene. 

SCRIVIBILE  ,  agg.  fdjteibbat  ,  teaà  man  f^teibcu 
fann. 

SCRIZIATO  ,  V.  Screziato. 

SCRIZIONE,/   [Scrivaneria]  Uh  ©.fcteiben. 

*SCRÒBA,  /  Foce  lat.  ubi.  Fossa,  tie  ©tube. 

SCROB1CCOLO  ,  m.  tic  £crigvube. 

SCROCCARE,  v.  a.  [Mangiare  e  bere  a  ufo] 
fumatoseli  (auf  ftcmtc  ^offtn   icljren). 

§.  Per  simil.  Fam.  ablificn,  UtA)  2i|t  bcbottl)ei(cn , 
liflig  entwcntcn  :  La  scatola  mi  piace,  e  nissun  me 
la  scrocca.  GOLD.   Si'.   SAGACE  at.   III.   se.   -j.. 

SCROCCATO  ,  part.  tee  93otigen. 

SCROCCATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©ebma; 
tojet — in. 

SCROCCHETTO  ,  m.  dim.  di  Scrocco  ,  cin 
flcinct  junger  ©o^marojet. 

SCROCCHIANTE  ,  part.  alt.  ptetlcnt  ,  abli|1ent, 
abluo^fcnt. 

SCROCCHIANTE  ,  m.  Scrocchiante  attivo  ,  ein 
Oaunct,   feeder. 

§.  Scrocchiante  passivo  ,  Ginct  ,  tet  geprellt  roitt 
(icm   ©troa!)   uin   tinen   ©pottpteiè  abgcli|let  tuitt). 

SCROCCHIARE,  0.  a.  pteUcn  ;  beetùgcn. 

§.  Scrocchiare  uno,  o  q.  e.  ad  uno,  Sincm  Gtlraè 
abgaunctn  ,  abiiflcn  ,  ablugfen  (um  cincn  ©poitptció  ab- 
faufen  ). 

SCROCCIIIETTO,  in.  dim.  di  Scrocchio,  cine 
flcine  Stellerei. 

SCROCCHÌNA,/   Voce  di  gergo,  V.  Scrocco. 

SCROCCHINO,  rti.  foce  scherzevole,  cin  thìs 
net   Scbmatojct  ;  cin   S.tUeiIe<f«t. 

SCRÒCCHIO,   m.  tic  ©aunttei,   Stelletti. 

§.   Pigliare   lo   scrocchio  ,  gcpteUt  tvettcn. 

It.    Fig.   Uùt   Ingannarsi  ,   (ià)   btttùgtn  ,   firt)   iteci. 

SCROCCHIONE,  m.  «in  GSguncr ,  "PkUìx. 


SCR 


7-1- 


SCROCCO,  m.  [Scroccatore]  cin  S^matojct  , 
IcHcrletfst.  It.  Uh  ©ajmatojcii. 

§.  A  scrocco  ,  avv,  jea^ftei .  umfonft. 

§.  Passare  a  scrocco,  umfonft  initfd)maufen. 

§.   ffùt  Scrocchio  ,   V. 

§.  Comprare,  Vendere  a  scrocco,  uin  cincn  ©pott: 
pteià  faufen  ;  um  cincn  ©pottptcià  bttfaufen ,  tctfd;!cu-. 
tetti . 

SCROCCONACCIO,  m.  pegg.  di  Scroccone,  cin 
clcntet ,   octaajtlid^et  ©ebmatojet. 

SCROCCONE,  m.  accresc.  di  Scrocco,  cin  Gtj: 
fd;matojet. 

§.  ffùt  Scrocchione ,  V. 

SCROC1FIGGERE  ,  v.  a.   bom  Steuje  abit«l)incn. 

SCROFA,/  [Troja]  tic  ©au,  taà  SScutterfi&iucin. 

§.   Per   Met.    ffut   Concubina  ,   cine  23eifd;!afctin. 

§.   5"t   Scrofola  ,   V. 

It.  T.  degli  Agric.  e  Giard.  Uh  ^)ócEerigc  cince 
25aumcà,   ber  ten   Stani   t)at. 

SCROFACCIA,/  pegg.  di  Scrofa,  cine  gatflige, 
fdjmiijige   @au. 

It.  (ale  ©ijimpfwott)  alte  ©au  !  gatfligeè  2Bcib5: 
(lùct  ! 

SCRÒFANO,  m.  T.  de' Pese,  tic  ©tadjclfau 
(©cefifeb  ). 

SCRÒFOLA,/        ì    T.  de' Med.  tic  ©etoptjcln, 

SCROFOLE  ,  plur.\  £a[óbri!fcnt>cif)artung. 

SCROFOLÀRIA,  /  T.  de'  Boi.  ìk  gemeine 
SBraunWuti. 

SCROFOLOSO  ,  agg.    T.  de'  Med.   fctop^ulóè. 

«SCROFULA,/  V.  Scrofola. 

SCROLLAMENTO,  m.  [Crollamento]  Uh  ©ojut; 
tcln  ,   Sfutteln. 

§.   Scrollamento  di  testa  ,  taà  ^opffo>uttein. 

SCROLLAPENNÀCCHI,  m.  [Bellimbusto]  cin 
©tutjer ,   3ieibengc(. 

SCROLLARE,  v.  a.  [Crollare]  ftbuttcln,  ruttcln; 
rcatfcln. 

§.  Per  Met.  ctfd;uttctn  ,  tranfent  inacfjcn  :  Questi 
fratelli  erano  forte  uniti  ,  né  da  tempestare  di  lor 
brigate  scrollali. 

SCROLLATO  ,  part.  bea  SBotigen. 

SCRÒLLO,  m.  Uh  ©.butteln,  Kuttefn.  It.  Set 
©to6  ,  tic  ©tfajuttetung. 

§.   Jut  Vibrazione  ,   V. 

SCRÒLLO  ,  agg.   V.  Scrollato. 

It.  5ut  Stanco  ,  ctmiitet  ,  mate. 

SCRÒPOLO  ,  m.  T.  degli  Spez.  e  Med.  [Da- 
naro]  tet   ©ftupcl  (btittc  Stjcil   cince   Ùuentajcnè). 

*SCROPOLOSO  ,  agg.  ubi.   Scrupoloso  ,   V. 

SCROPULOSO,  agg.  [Ineguale,  Aspro]  unglcicè, 
tjod'erig  ,    raul). 

SCROSCIARE,  v.  n.  fnitfd;cn  (j.  S.  ©anb  jfci: 
fó;cn  ben  3al)ncn).  It.  rtai;cn  ,  fnuèpctn,  fnatpcln  (bom 
ftifdpcn   23toic   beim  Saucn   obet   23tcd;cn). 

§.  v.  a.  ffùt  Fare  scrosciare,  jctfnitfijen  ;  fraudi 
[affen  ,  abfnatpcln  :  E  delle  grinze  e  secche  fave  io 
scroscio. 

§.  Sur  Bollire  che  fa  l'acqua  smoderatamente, 
fptubclit  ,    taufeben. 

SCROSCIATA,/  baà  @cfnitfc6;  baè  ©eftaij  , 
©efnuàpct ,   Ocfnatpcl. 

SCRÒSCIO,  m.  [Croscio]  baà  Stnitcln  ,  ©ptu; 
tcln  (tee  fod;cnten  2Qa(Tctà).  It.  baà  UJtóufcben  (bea 
'Pla^tcgenà  ). 

§.  Sut  Romore,  Fracasso,  bet  Satin  ,  baà  0eftai;, 
(SeptafTel. 

§.  Scroscio  di  risa  ,  cin  fd}allcnbcè  Oclajjtet. 

SCROSTAMENTO,  m.  bic  Stbtintung  ,  (Jnttin. 
bung. 

SCROSTARE,  v.  a.   [Scorticare]  abtintcn. 

SCRÒTO,  m.   [Borsa   de' testicoli]   bet  £obcnfar{ 
baà   ©ftotum. 

SCROTOCÈLE ,  m.  T.  de'  Med.  bet  &Attn 
btutb. 

SCRUNARE,  o.  a.  [Rompere  la  cruna]  baà  Sia: 
bclóbt   abbico)™  ,    anàbtedjen  :   Scrunare  un  ago. 

SCRUNATO,  part.  bea  SSotigcn. 

SCRUPOLEGGIARE,  v.  n.  [Avere  scrupoli] 
18ctcnf[ii;fcitcn   tjaben  ,   ©,-f;ivictigfeiten   maiten. 

SCRUPOLETTUCCIÀCCIO,  m.  cine  ur.ctb;cblid;e 
>Sctcnfii.i)fcit;    ganj    unnóttjige   2}efotgni(j. 

SCRUPOLIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  V.  Scrupoleg- 
giare. 

SCRÙPOLO,  m.  V.  Scropolo.  It.  cin  ©fcupcl, 
cine   25cbciiflid)fcit. 

§.  Scrupolo  di  coscienza,  cin  ©ctviffcnàjtvcif:' ,  @t: 
wiffenifftupe!. 
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§.  Avere,  Farsi  scrupolo  di  q.  e,  2?cbciirro  tra: 
fleti  .    fili;  (in   ©crriffeii   inaifero   iibet  (Stivali. 

§.  Sur  Dubbia ,  feti  Buttiti, 

§.   Sur   Sospetto.  b,er  iBcrbadjt:  Dimorò  molto  tempo 

(comunicato,  e   in   contumelia    di    santa    Chiesa,    di 

ohe   non    lo   san/a  mrupola  di  resia.   Danti;  IKP,  io. 

SCRUPOLOSAMENTE,  ow»,  geivifTenliaft. 

§.  3ùr   Esattissimamente  ,  fefer   gettali  ,    iiufctfL,  forg 

futig. 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Scrupolosamente  ,  fcljt  gciviffcnljaft  ;  auf&  ©civifTcnljaf: 
tffk.    I'.   aufè   'Jlllcrgcnaucflc. 

SCRUPOLOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scrupo- 
loso,   fcl)r  genùffenbaft. 

§.   Sur   Esattissimo  ,   feódifl   fsrgfcittig  ,   gani   gcnau. 
SCRUPOLOSO  ,    agg-   gcroifrenljaft,    It.    angfìlid;  , 
bebcnflidi. 

§.   Sur   Esatto,    fotgfàltig,   gcnau. 
•SCRÙPIJLO,  m.   V.   Scrupolo. 
*SCRUPULOSAMENTE  ,    avv.  V.    Scrupolosa- 
mente. 

«SCRUPULOSISSIMAMENTE,  avv.  super/.  V. 
Scrupolosissimamente. 

♦SCRUPULOSO  ,  agg.  V.   Scrupoloso. 
SCRUTABILE  ,    agg.    Foce   lat.    crforfdibar ,    un; 
terfuefebar. 

♦SCRUTARE,  v.  a.  Foce  lai.  [Investigare J  cr: 
ferrifero  ;    untcrfudjcn. 

SCRUTATORE,  m.  -trice ,  /  fin,  cine  Gtfor: 
féer — in  ,    Untcrfudjcr — in. 

SCRUTINARE,  v.  a.  V.  Scrutare. 
It.   Sur  Fare  scrutinio,   bie   2t<al)l|ìiimncn    famincln. 
SCRUTINATORK  ,  m.  V.    Scrutatore. 
SCRUTÌNIO,    ni.    [  Riccrcamento  ,    Esame]   bie 
ffetfdjung  ,    ©tforfdjung  ;   Untcrfuefeung. 

§.  Sue  Squittinio  ,  iie  ©nmmlung  ber  SEBablflim: 
men. 

SCRUTT1NARE  ,  v.  a.  V.  Scrutare. 
SCRUTTÌNO  ,  m.  V.   Scrutinio. 
SCUCCOMÈDRA,!/   Foci  finte,   [Cavallaccio] 
SCUCCUMÈDRA  ,j  cine  ©d;inbmàl)rc;  it.  cin  grò; 
«ec   ©aul. 

SCUCIRE,  v.  a.  [Sdrucire]  auftrennen ,  jertten: 
ntn   (  baè   ©eliolite). 

SCUCITO  ,  part.  ice   STJotigcn. 
SCUDAJO  ,  m.   ein  ©efeilbmaifecr. 
SCUDAJO  ,  agg.    mie    cinem  ©d;i!bc    fecbecft  :    Te- 
studo  scudaja. 

SCUDALE  ,  agg.  jum  ©d;ilbe  gcfeérig.  It.  fifeilb; 
artig,    fdjilbfc-tmig. 

*SCUDARE  ,  v.  a.  [Coprire  collo  scudo]  mit 
beni   ©diilb   bebetfen. 

§.   Fig:   bcfd;ut>cn ,    bcfd;irtren. 

SCUDATO,  part.  bcè  SSotigen.  It.  mit  tinem  ©djilbe 
verfeben  .    fd;ilbtragcub. 

SCUDATO  ,  m.  ein   ©dnlbtràget. 
•SCUDELLAJA  ,/.   V.  Scodellaja. 
*SCUDELLINA,/  V.  Scodellina. 
SCUDERESCO,  agg.  betn   SDaftentrager  gcijórig. 
SCUDETTO  ,    m.    dim.    di   Scudo ,     (in     ritinte 
©rfeilb  ,   ein   ©rfeilbrfecn. 

§.    T.  de'  Maga,   ein   Xfeutrfàift ,   ©efelofiféilfe. 
§.    T.  degli  Agric.   [Occhio]    baè    ©d;ilblcin    (jum 
Cfulircn), 

SCUDICCIUOLO,  m.  dim.  di  Scudo,    ein    flci; 
vteè  ©d)ilb.   It.   ein   S3uefcl   («11   'Pferbcjaum  ). 
§.   T.  degli  Agric.  V.  Scudetto. 
It.  ein    ©treifen    feiner ,     rocifier    3cug    (ttelifect    beim 
Sraueranuig    angelegt   Voirb  ). 

SCUDIERE,  m.  ber  ©djifbtragct  ,  SBaffcntragct , 
£djilbf  nappe. 

§.  Sur  Quegli  che  deve  passare  ali1  ordine  caval- 
leresco ,   ein   Snappc  ,   Cbclfnappe,   It,   ein   .Jjoffabalicr. 

§.  Sur  Familiare,  Servidore,  ein  ®iencr ,  Untct: 
gebencr. 

It.   (in   SBappenbud;,   ©cfcfelciótèbi'.ife. 
SCUDISCIARE  ,  v .  a.   mie  ÌRutljcn  frfjlagen  ,  pcit; 
ficn. 

§.  Sue  Percuotere,  fifelagen  :  Sull'elmo  si  gran 
colpo  gli  scudiscia,  Che  al  brando  gli  leio  netta 
una    striscia. 

SCUDISCIATO  .  pari,  beò  SSorigtn. 
SCUDISCIO,   m.   [Sotlil   bacchetta]   (ine   Simile, 
©ette. 

SCUDO  ,  m.  ber,  baè  ©dnìb. 
tj.  Sur  Arme,  fa'-   SI  .■      1."    [     £33apprn. 
§.   Per    simil.    Sur    Guscio   deila    testuggine ,    bie 
Si'.ilbfrf  truffale. 


§.  Scudo  dentato,  T.  d'Amiti,  ein  gtferl'tet  30ap; 
yen. 

§.    T.   degli   Agric.    baè   ©d;ilblein   (limi    2(eugeln). 

§.    '/'.    di    Alar,   ini   ©tnnniifdii.b   (ani    ©d>i(T<). 

§.    Fig.   ffut    l)ilr-,i  ,    U,iparo  ,   ber   £d)ur;  ,    ©dorili. 

§.    Scudo,    citi   ©Tube,    ©diilbifealcr  ;   lljnki. 

SCUDONE ,  m.  acaesc.  di  Scudo,  ein  grofier , 
langtt  ,   t'teiter  ©djilb. 

SCLT'llA  ,  J.   [Ctillia]    cine   ^aute  ,   tfovfjeug. 

It.  cine  '^aiijerliaulic  ,  Ì>clnil)au('c  (don  Seccr,  bic  un. 
ter  beni   -peliti   getragen   Wurbc). 

SCUFFIAJA,  I  /.   cine    £iaufectiinaifecrin ,    ^auhn 

SCUFFIARA  ,)  Muin. 

SCU1HARE  ,  v.  a.  Foce  bassa  ,  [Mangiare  con 
ingordigia,  e  assai]   fifelinge»,   t)tneinf<e|T(n. 

SCUFFINA../.   [Raspa  da   legno]   cine  ^ioljra(>pel. 

SCUFFINARE,  v.  a.  [KaschiareJ  taOpeln  (^olj 
11.    bgl.  )  ;    |(f(aìp(ln. 

SCUFFINATO  ,  part.  bcè  SSorigen. 

SCUFFIOINE,  m.  accuse,  di  Scuffia,  cine  grofte 
-f)aul'e. 

SCUFFTOTTO  ,  m.  [Cuffietta]  ein  ^iutifecn , 
filine   •'Daube. 

SCULACCIARE,  v.  a.  [Dar  delle  mani  in  sul 
culo]    auf  ben    ^Jintcrn    fdjlagcn   (  flcinc   51'inbcr  ). 

§.  J'er  Met.  Sculacciare  uno ,  tur  Trattarlo  da 
bambino  ,   Sinen   n-ie   ein   Jtinb   belianbeln. 

SCULACCIATA  ,  J.  citi  ©d;iag  auf  ben  ^>intcrn  ; 
Pop.   Uirfefeflatfefe. 

SCULACCIONE  ,  m.  V.   Sculacciata. 

SCULETTARE  .  v.  a.  [Dimenare  il  culo]  mit 
beni   •pinttrn  iractcln  ,   tjin  unb   bcitcìocgen. 

§.  Sue  Scappar  via  ,  Modo  basso,  ctun>ifd;cn,  ba: 
bonlaur'cn. 

SCÙLMATO  ,  m.  T.  de'  Feter.  bic  £«ffl>M(em 
fung  ,   ^uftlal)in[)cit  (ber   'Pferbc). 

SCÙLPERK,  v.  a.  Foce  lat.  e  poet.  V.  Scolpire. 

SCULTARE,  o.  a.  ubi.  Scolpire,  V. 

SCULTATO  ,  part.    ìli  23ongcn. 

"SCULT1LE,  m.  [Figura  sculta]  ein  auègc(;auc: 
ncè   2.Mib  ,   25ilbl)aueratl)eit. 

SCUL'iO,  agg.  [Scolpito]  auOget;aucn.  It.  auUgc: 
pragt ,    auògcflodjcn. 

SCULTORE  ,  m.  ein  SBilitjauer. 

SCULTORESCO  ,  agg.  fcilbncrifcfe  ,  feilb^aucrifd)  ; 
jitr   iBilb^aucrei   getjórig. 

SCULTORIO  ,  agg.  [Arte  scultoria]  bic  SBilitjaucr; 
funfi. 

SCULTRÌCE,y.   cine  SBilfefeatierin. 

SCULTURA,/,  bic  23ilbt)auerrunfì,  iBilb;,auc«i. 

SCUMARUOLA  ,/.  [Schiumalojo]  ein  ©d;aum: 
léffd. 

SCUOJARE  ,  v.  a.  [Discuojare,  Levar  it  cuojo] 
atlebctn  ,   bat>   Sebet   aOjicljen. 

•SCÙMMIA,/. -ubi.   Schiuma,  V. 

SCUOLA,./;   cine   ©efeulc  ,   Seljranftalt. 

§.    Aprir   una   scuola,    cine  ©ihulc    eréffncn,    einridjlcn. 

§.  Tenere  scuola  ,  ©tfeulc  tjaltcn ,  cince  ©djule  Sor: 
|tcl)cn. 

tj.  Andare  a  ,  od  alla  scuola ,  in  bic  Sd;ulc ,  sur 
©d;ulc   gct)cn. 

§.  Scuola  accademica,  cine  Ijcfee  ©d;ule ,  ^5o(fefa;ii: 
ic  ,   Unitctfieat. 

§.   Scuola  privata,   cine   ^til'atfdiiile ,   Slciucntatftfeule. 

§.   Maestro  di  scuola  ,   ein   @d;uimciflct ,    ©d;ullc[)rcr. 

§.  Uomo  di  scuola,  ein  ©djulnianti.  It.  citi  @c: 
lelirter. 

§.  Jur  Adunanza  d'  uomini  scienziati  ,  cine  @c: 
leferecnfdiulc  ,    SBcefammlung. 

§.  2'.  Ecctes.  ffùt  Confraternita,  cine  ftoinme  Stu: 
beifd;aft. 

§.   Sur   Sinagoga  ,  cine   Subcnfctmlc  ,   ©vnagoge. 

§.  Scuola  ,  fut  Corpo  d1  anelici  ,  cine  Sutift  ,  3n; 
nung. 

§.  ffiir  Sorta  di  pane,  cine  2(tt  S3rob  (mit  2ftiic(>), 
cine   ©d;tippe. 

SCUOTERE,  v.  a.  [Muovere  e  Agitare  una  cosa 
violentemente  e  con  iscos^e]  fcfeuttcln  ,  tutteln  ;  it, 
fioÉcn  ,   ctfdiuetctn. 

§.   Scuotere  Talbero  ,  brìi   S3aum    fd)utttln. 

5.  La  tempesta  scosse  i  flutti  dagli  alberi  ,  ber 
©turni   lice  ba6   £)l\l  ton  ben   SSaumcti   al'gerdjùttclt. 

§.  Scuoter  qualche  cosa  in  un  crivello  ,  (Jtivay  in 
cincin    ©ict'e  rutteln. 

§.  Il  terremoto  scosse  tutta  quanta  la  città ,  baè 
OrObctro   (;at  bic  ganje   ©tabe  ttfefeuttttt. 

';:.  Scuotere  la  testa  ,  ben  S'opf  fifeuttcln  ;  it.  ter: 
neinen. 


§.  5*ut  Percuotere ,  flcpfcn  ,  auòriopfen  :  Scuotere 
la  polvere  degli  abiti, 

t>.    Sur    Levarsi   da   dosso,   alM'd;iittcln ,    afeWcrfcn. 

§.    Si  in. 11 1    la   bruttura  ,    il    fuoco    ec.    dalle   dita 
ben   5totl)  ,   ba6   Scucr  ben  ben   3ingern    aUfifelentem  ,   ab: 
fdjleubctn. 

§.  Scuotere  il  giogo  da  dosso ,  bai  Solfe  abfifeùt.- 
teln  ,  abivett'cn. 

It.  Fig.  itti  Solfe  obtectfcn  ,  fi*  t>on  ber  Sneifetwfeafc 
befreten. 

§.  Fig.  Scuotere  le  busse,  le  bastonate,  bic  ©ifela: 
gc  ,    'Prugel    obfefeutteln  ;   fid)   nidjt6   barano    niadien. 

§.  Fig.  Scuotere  il  pelliccione,  fùr  Usare  l'atto 
venereo,  ben  8  riftfelaf  bolljicljen. 

§.   Scuotere  il  sacco,   V.   Sacco. 

§,   Fig.    Scuotere   un    viiio,   ein   Safler   ablcgcn. 

§.  Scuotere  ad  uno  la  stolta  fidanza  ,  (Jincm  ben 
blinben   ©liuibcn  ,   basi   blinbe   iicitraucn   bciieljtncn. 

§.  Sur  Privare  ,  betaubcu  ,  cntbleiicn  :  Or  hai  spo- 
gliata nostra  vita,  e  scossa  D'ogni  ornamento.  Petr. 
SON.    2S2. 

§.    Scuotersi,   v.   n.  p.    fid;   fd;utlcln. 

§.  Scuotersi  dalla  polvere,  dalla  pioggia,  fidi  ben 
Staub  ,   ben   9ìcgen   abfdjuttcln. 

§.  Scuotersi  per  lo  freddo  ,  fid;  bor  Srofl  fifeuttcln, 
ber   ffroll   jittetn. 

§,  Scuotersi  di  paura,  di  spaveuto  ,  bot  ffurifet  le. 
ben  ;    bor   ©ifercct   jiiianiincnfuljrcn. 

§.  ffur  Muoversi  smoderatamente,  (id;  (lurniifife  te; 
tvegen  :  Il  mare  quivi  presso  in  modo  si  scosse,  che 
più  di  cinquemila  uomini  v'annegarono.  Peth.  tosi. 

ILL.    2^4. 

§.  Sur  F'ar  forza  contro,  Ivibetflrcbin ,  fid;  tveigern  , 
flràubcn  :  Dicono  :  questo  che  è  ?  noi  vogliamo  ve- 
dere le  brache  ec.  Quelli  si  scuole  un  poco;  un  al- 
tro alza  subito  ec. 

§.  Tu  puoi  scuotere,  bu  bcinurjfì  bitfe  uinfonfl.  beine 
Sfrbeit   ifl  bergeblidi. 

SCUOTIMENTO,  m.  [Concussione]  baè  ©,-feùt: 
teln ,   Slutteln;   bic    Grfifeùttctung. 

SCUOTITORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  ©tfifeót: 
tcrct — in. 

SCURA  ,/.  V.   Scure. 

SCURAMENTE,  avv.  irti  Sinflcrn.  It.   feeimliefe. 

SCURAMENTO,  m.  [Scurazione]  bic  ìBcrfinfietung. 

§.   Lo   scuramento   del   sole,    bie   ©onncnfin|inniti. 

SCURAHE  ,   v.  11.        i    .,       _ 

SCURARSI,  v.  ,,.  p.\  ""'•  0scu"re,  V. 

SCURATO,  part.   od  Morigeri. 

It.   Fig.   ffùr  Attristato,  betrubt,   traurig. 

SCURAZIONE,/  V.   Scuramento. 

SCURE,/  ein   ffltil;   cine   2frt. 

§.  Prov.  1.  Darsi  della  scure  in  sul  pie.  fid;  fdfefl 
©d;aben   ,i,ufiigcn. 

§.  Prov.  £.  Gittare  il  manico  dietro  alla  scure, 
ba6   oleine   nid;t   aifeten  ,   Wenn   baè  GSrofie   bctlorcn   ifl, 

SCURETTO  ,  agg.  dim.  di  Scuro,  jieiuliefe  tun; 
fel  ,    etlraè   finfler  ;   bammerig. 

SCURÉZZA  (6a),/  [Oscurezza]  bic  Bunfcl&eit, 
ijinfleniifl. 

It.   V.  Scurità. 

SCURlADA,!     .    .        .         „.  .  .,      _.  .      .  .. 

SCUR1ATA   I  •''  cme  u'"",e    »"""¥«'  tfoferpeih.fee. 

SCURICELLA,/  dirn.  di  Scure,    ein   flcinc  2lrt. 

SCURISCIAKE  ,  v.  a.  V.    Scudisciare. 

SCUR1SCIATO  ,  pari.   ìli   SBotigcn. 

SCURÌSCIO  ,  m.  V.  Scudiscio. 

SCURISCIONE,  ni.  accresc.  di  Scuriscio  ,  cine 
(auge ,   bidè   ©ette ,   groÉc  SRutfee. 

SCURISSIMO,  agg.  superi,  di  Scuro,  fcljt  bun: 
fel  ,   ganj   (intler ,   floitfinfier. 

It.    V.    Scuro. 

SCURITA,  [poet.  SCURITADE  ,  SCURITA- 
TE]/.'  bie  Sunrclljcit  ,   Sinfterniff. 

tj.  ffiic  Pallidezza,  bic  2Mei.i;l)cic ,  53la(fe  :  Le  man- 
dorle aggravano  il  capo,  e  nutricano  la  scurità  del 
viso. 

§.  Fig.  Sur  Difficoltà  d'intendere,  UnbcrfUnllii;; 
teit  ,   ©uurelljcit. 

i).   E   una   scurità,  baè  ifl   cine   fcl)r  bcrtvorrenc  £ 
cine   bcrtvictclte  ®(fd;id;tc  ;  barauè     fann     man    nia;t    tlug 
tseiben. 

§.  Sur  Eccessivo  sterminio,  o  calamità,  Sr.-.ngfal, 
Svubfa!  ;   fdiiciilidier  Unfall. 

SCURO,  agg.   [Oscuro,  Tenebroso]  bunfcl,   flnfler, 

§.   Sur   Nero,  Annerito,   bunfcl,   fdjlvarili^i. 

§.  Sur  Pallido  ,  blciife ,  blafi  :  Miraudol  di  dolor 
turbato  e  scuro.   PtTR.  SON.    rg7. 
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§.  Sur  Torbido  ,  trite  :  Lo  mezzano  ha  ali  ros- 
sette ,  e  piedi  ,  e  corpo  ,  e  unghie  piccole  e  mal- 
Yage  ,   e  gli  occhi   grossi   e  scuri. 

§.  Sur  Difficile  ad  intendere,  tunfcl,   unbetftantlid). 

§.  Sit  Travaglioso,  mubfam  ,  forgt\iltig  :  Abbiamo 
passato   con   ìschio  studio   i   sillogismi   de*  filosofi. 

§.  Sit  Ignoto  ,  Privo  di  fama  ,  untefannC,  unte; 
tùijmt,  in  ter  Sunfclbcit  (tieni. 

§.  Sit  Crudele,  Terribile,  gtaufam,  fcttcrflid;,  fù»à)s 
terlid). 

§.   Sogni   scuri  ,  fird)tcrlidK  Stalline, 

SCURRA  ,  m.   Foce    lat.  ibi.  Buffone  ,   V. 

SCURRILE  ,  agg.  pofrcnrjnfc  ;  it.  trollig  ;  it.  jotig. 

SCURRILITÀ, [noer.SCURRILITADE,  SCUR- 
RILITATE]  /  tic  *^offcnreit;crci;  it.  tuminet  ©ttcid), 
iùtifctcr,    unflatbigct   €3yafi. 

SCUSA  ,  f.   tie   Gntfetultigung. 

g.  Dire  ,  Allegare  q.  e.  in  sua  scusa  ,  Gtroaè  ju 
feinct  (Jntfdmlìigung   anfi()tcn. 

§.  Ammettere  la  scusa  ,  tic  Gntfcrjuliiguiig  untici): 
meri ,  gclten   lafTcn. 

§.  Scusa  accettevole  ,  sciocca  ,  debole  ,  idonea  , 
apparente,  cine  anneljmbare,  albetne ,  fd)road)c,  yaffentc, 
fdjcintare   (Jntfd;ultigung. 

§.  ffuc  Pretesto,  tet  23otroant ,  baè  ^Sorgeteti  :  Sotto 
scusa  di  mandarmi  a  studiare,  mandandomi  a  Mon- 
torio  .   da    lei   mi   dilungò. 

SCUSABILE,  agg.  [Perdonabile]  bcrjcitjlid; ,  ju 
entfdjultigcn. 

SCUSABILISSIMO  ,  agg.  superi,  fctjr  bcrjeiijlid;. 

SCUSABILMENTE  ,  avv.  bcrieitjlid;  ,  auf  cine  ju 
entfdniltigcntc  3Bcifc. 

SCUSAMENTO  ,  m.  bai  CntfcHfcia™.  It.  tic 
©ntfebultigung. 

SCUSANTE  ,  part.  alt.  entfd;ultigcnt. 

♦SCUSÀJSZA  ,/.  ubi.   Scusa  ,  V. 

SCUSARE  ,  v.  a.    [Scolpare]    entfcbultigen. 

§.  Sur  Risparmiare,    febonen  ;   bcrfd)oncn. 

§.   Su:  Ricusare,  Y. 

§.   Scusarsi  ,  v.  n.  p.   fid)  cntfd)ultigcn. 

•SCUSATA,/:  iti.   Scusa,   V. 

SCUSATO  ,  part.  di  Scusare ,  V. 

SCUSATORE  ,  m.  -trice,/   tet,  tic  cmfctultigt. 

SCUSAZIONE  ,/.   V.   Scusa. 

SCUSCIRE,  v.  a.   V.  Scucire. 

SCUSC1TO  ,  part.  fccò  ÌBoiigcn. 

SCUSEVOLE  ,   agg.  ubi.  Scusabile  ,  V. 

SCUSSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Scusso  ,  gang 
ouègcylintert  ,   ganj   cntblójit. 

SCUSSO  ,  agg.  Foce  lat.  [  Privo  ]  eniMófft  ,  te; 
caubt;   it.   ganj  arni. 

§.  Mangiare   il   pane  scusso,    ttoetneà  ÌBtot   effen. 

SCUTICA  ,y.  Voce  lat.  e  scherz.  [Sferza]  cine 
sJ)citfd)e;   ©cete. 

SCUTÌFERO,  agg.  fd)iltttagcnt  ,  mie  cincin  ©djilte 
►  cTfetjcn. 

SCUTIFÓRME  ,  agg.    T.  de'  Nat.  fet)iltfótmig. 

§.   Cartilagine   scutiforme,   ter  ©d>iItfnott>cI. 

SCUTO  ,  m.  T.  di- Mar.  cine  ©d;utc  (Satjrjfug). 
# SDARE  A    i».   n.  p.   [Impigrirsi]    ttàge  ,   faul  roct; 

SDARSI,(    ben;  tic   Cu(t  jut   "(tteie  berlieicn. 

SDATO,   part.  iti  93o;igcn;   faul,    etóge. 

SDEBITARE  ,1    v.  ».  p.    [Uscir  di   debiti]   fid; 

SDEBITARSI,!    fetultcnftci   maeben. 

§.  Sit  Disimpegnarsi,  feine  S3cibintlid)fcitcn  ctfùllcn, 
feinet   *})fiid)t    obliegen. 

SDEGNAMENTO  ,   m.    ubi.   Sdegno,   V. 

SDEGNANTE,  pait.  att.  t>crad;;cnt,   geringfdjaljcnt. 

SDEGNARE  ,  v.  a.  [Non  degnare,  Disprezzare] 
nià^t   routtigen,    geiir.gfd;ai-.en ,    bctad)ten.    It.    bcrfd)ma()en. 

§.  Egli  sdegnava  di  udirmi  ,  ce  tjat  mia)  nict^t  cin; 
mol  antjóten  rcollen  ,  Ij.it  mid)  nici;t  tee  Oetjórè  gè; 
triti  ig  e. 

§.  Non  isdegnate  di  concedermi  questa  grazia  , 
roitiigt  midj  tod)  tiefee   ©nate. 

§.  Sur  Mettere  sdegno  fra  le  persone ,  cntjroeicn , 
tijurnen:  Io  potrei  1'  altre  offendere  e  sdegnarle. 
Ohl.   Fur.   3}.   i5. 

§.  Sdegnarsi  ,  v.  n.  p.  untcr  fc'mcr  2Birtc  tjaltcn  , 
fio;   fui  ju   giù   bialtcr. 

§.  Sdegnarsi  di  far  q.  e,  (hwaò  untcr  fcir.er  2Burtc 
tjaltfn. 

§.  ffùr  Adirarsi,  unroitlig  Mjerten,  fid;  crjurncn  :  Av- 
venne, eh  '1  marito  se  n1  accorse  e  forte  se  ne  sde- 
gnò  [di  q.   e.].  Bocc.   ivov.   39.  4. 

§.  Sdegnare  ,  T.  de'  Giard.  ouègeben  ,  abilctben 
(Don  ^flanicn):  L'abete  e '1  cipresso  rimondi  sde- 
gnano e   non   vanno   innanzi. 

Dizionario  Il.-Ted.  F~ol.  1. 


SDEGNATAMENTE,  avv.  unroillig,  mie  Unrcillm, 
aufgcbtnetye. 

SDEGNATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sdegnato  , 
fctjr  crjutnt,    tjócìjfl   aiifgebt(id)t. 

SDEGNATO  ,  part.  di  Sdegnare  ,  V. 

It.  Sdegnato  per  lo  mare ,  bon  tee  ©ccfranrfjeit 
befallcn:  Pensavano,  che  forse  non  mangiasse,  per- 
chè  fosse  sdegnato  per   lo  mare. 

SDEGNATORE  .  m.  -trice,/.  sin,  cine  93er; 
f4)nuU)ct — in,    SSetad)tce — in. 

SDEGNO,  m.  [  Indeguazione  ]  ter  UnroiIIe;it. 
tic    S5crfd;màl)ung  ,    SCetadiCung. 

§.  Aver  q.  e.  a  sdegno  ,  ©tlvaè  bctadjten ,  ber; 
fd)imU)en. 

§.  Tenere  a  sdegno,  geiingfd)ii§cn ,  nid)t  fur  wùttig 
baiteli. 

§.  Prendere  a  sdegno  ,  <5fcl  tjaben.  It.  ce  UTtteit 
feinet   2QueCc   (jalten. 

§.   5ùr   Ira,   ter  3orn. 

§.  Prendere  sdegno,  jornig,  aufgcbveid)t  tuettcn;  (ti) 
ctjùrncn. 

§.  Gli  montò  lo  sdegno  ,  ter  Unfcillc  ,  3otn  fìi cg 
in    ibm    auf,   cr  Watt   jotnig. 

§.  Vi  era  nato  qualche  sdegno  tra  loro,  ce  roat 
tinc  Heine  SKiSIjelligfcic  ,  Swicttadjt  untct  itjncn  ent-. 
flanten. 

§.  Soavi,  dolci  sdegni,  e  dolci  paci  ,  ter  «miiu: 
tt)igc,   reijente   Sotti,   tic   fu(5c   Q3evfó()nung.   Petr. 

§.  Piov.  Chi  non  ha  sdegno,  non  ha  ingegno  , 
roct  gat  nid)t  jotnig  rcettcn  fann,  ifl  feltcn  cin  gcrdjcicct 
OTann. 

SDEGNOSÀGGINE  ,/.  V.   Sdegnosità. 

SDEGNOSAMENTE  ,  avv.  unrcillig;  jotnig.  It. 
mit    ffictoditung  ,  gctingfd;à^ig. 

SDEGNOSELLO  ,)«og.  dim.  di  Sdegnoso,  ctttaè 

SDEGNOSETTO,j  unroillig,   It.   jicinlid)   fyvóbe. 

SDEGNOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sde- 
gnosamente,   aufè   jotnigfle  ,    init   ter   gtódtcn   ^icftigfeit. 

SDEGNOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Sdegnoso, 
tjód)|l   unlDiUig  ,   febt   aufgcbraajt. 

SDEGNOSITÀ,  [  poet.  SDEGNOSITADE  , 
SDEGNOSITATE]  /  tee  UnroiUe,  tic  2{ufgebrad;tl)cit. 

SDEGNOSO  ,  agg.  [Cruccioso]  jotnig;  unroillig. 
It.  reijbat,  Ieidjt  ju  ctjùrncn;  it.  ttoljig:  Uom  grande, 
e  nerboruto,   e  forte  sdegnoso,  iracondo   e   bizzarro. 

§.    Quasi   sdegnoso,   Ijalb   unroillig. 

§.  ffut  Sprezzante,  bctad;teni,  bctfd)inà()ctifd) ,  gctiiig: 
fd)à!jig.  ^ 

§.  Jut  Schifoso,  ftitelid),  cigcn(iniiig  (tem  nid)tè  gut 
gcnug   ift). 

§.  Termometro  sdegnoso,  Fìg.  cin  fctjr  cm^fintlid}ct 
SKSiumcincffcc. 

SDEGNÙZZO  (tso),  agg.  dim.  di  Sdegno,  cin 
Ieid)tct   UnroiUe;   cin   flcinct   3om. 

SDELINQL'ÌTO  ,  part.    V.    Sdilinquito. 

SDENTARE  ,  v.  a.  T.  degli  Ailef.  tic  Salme, 
3ayfcn   auèbrcdjcn   (an    ©àgen  ,    Diàtetn    u.    tgl.). 

SDENTATO  ,  part.  tea  aSorigcn.  It.  jatjnloè  : 
Bocca   sdentala. 

*SDETTA,/.  [Negativa  amorevole  nel  farsi  com- 
plimenti]   einc    t)óflid)e   SBeigctung. 

SDIACCIARE,  v.  a.   awh^wm.   abtljaucn. 

It.  v.   11.   aufebauen  ,   ttjaucn. 

SDIACCIATO,  part.  tee   SBotigcn. 

SDICEVOLE  ,  agg.  [Disdicevole,  Scomunevole] 
unftbidlid),    un;iein!id);   unan|hintig. 

SDIG1UNARE  ,    (    v.  n.    p.    (li)    entnud)tctn;    taà 

SDIGIUNARSI  ,  j    ffaflcn   btcd)cn. 

SDILACCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Diacciare  ,  Scior- 
re,  V. 

SDILACCIATO  ,  part.  tee  95otigen. 

SDILINQUIMENTO  ,  m.  tasi  ju  SunnWnbcn,  ju 
2Dcid)roettcn. 

§.    ffùt   Svenimento,   tic   C)l)iiinnd}t. 

SDILINQUIRE  ,  v.  n.  [  Intenerire  ]  ju  tirsi 
Vociteli. 

§.  Sur  Divenir  troppo  liquido  ,  ju  tiinn  ,  ju  fliif; 
fig ,   ju   rocid)   rocrten. 

§.  Per  simil.  ffiit  Infiacchire  ,  fd)road),  fraftloè 
rocttcn. 

§.  v,  a.   Sue   Indebolire,   fd)road)m ,   abmattcn. 

SDILINQLTTAMENTE,  avv.  [Spossatamente] 
fijWai),    fraftloè. 

SDILINQU1TISSIMAMENTE;  avv.  superi,  tea 
aSorigen;   ganj   ftaftloè,    aufet|ì   fd;lvad). 

SDILINQUITO,  part.  di  Sdilineiuire ,  V. 

SDIMENTICANZA,/:  ibi.   Dimenticanza,   V. 

SDIMENTICAIIE  ,  v.  a.  ibi.   Dimenticare,   V. 


SDIMENTICATO,  part.  tee  fflovigen. 

SDIMÉNTICO  ,   agg.  iti.  Dimentico,   V. 

SDIPIGNERE  ,  v.  a.  [  Spignere  ]  burd;ftrcid)cn  , 
auèlófdien,   itcr|Ircid)cn   (tic   Scialerei). 

SDIRE  ,  v.  a.  [  Disdire  ]  roitetrufen  ,  fein  9DotC 
jutùefuebmcn. 

SDIRICCIARE,  v.  a.  tic  Soflanicn  fcbalcn  (  auJ 
ter   grùnen   ©tadjelfdiale   neljiucn). 

SDIKICCIATO,  part.  tei  Sotigen. 

•SDIKIDITO  ,  agg.  [Estenuato]  auègcincrgclc  , 
abge;c()tt,    l)aget. 

SDIROZZARE  (dsa),  v.  a.  [Svezzare]  cntroófjncn, 
abgcroól)nen. 

SDISOCCIIIARE  ,  v.  a.  Voce  scherz.  ibi. 
Cavar   gli   occhi  ,  V.   Occhio. 

SDOGANARE,  v.  a.  [Cavar  di  dogana]  berjolfcn , 
bcrfleuetn;   it.   boni   3olIl)aufe  rocgbtingcn   (tie  ^Baarcn). 

SDOGANATO  ,  part.  tee  SSotlgcn. 

SDOGATO,  agg.  [Senza  doghe]  taubenloè;  it, 
rooran   ®aubcn    feljlen  1    Botte  sdogata. 

SDOGLIARE  ,1    v.  n.  p.   [Uscir   di  doglie]   tie 

SD0GL1ARSI,J  ©djmcrjcn  betlieren,  auftjótcn  ju 
Iciten. 

SDOLCIATO  ,     \    agg.  roitctlid)  fili  ,   fi|5li*)  uni 

SDOLCINATO  ,  (    fate. 

§.   Fig.   albcrn,   fufiiid),    abgcfcfjmaeft. 

"SDOLÉRE  ,  v.  11.  iti.  Cessare  di  dolersi,  fid) 
juftieten   geben,    aufbórcn  ju   ttauetn. 

SDONDOLARE,  v.  a.  iti.  Dondolare,  V. 

SDONNARE,  v.  a.  [Mettere  in  libertà]  in  ffrei; 
Ijcit   fetidi,   tefteien. 

§.  Sdonnarsi,  v.  n.  p.  fùt  Porsi  in  libertà,  fio) 
in   ìytciljcit  fedeli .    fid;   tefteien. 

•SDONNEARE  ,  v.  n.  p.  ibi.  Snamorarsi,   V. 

SDONZELLARE  ,    j    v.  11.  p.    [Baloccarsi]    tan; 

SDONZELLARSI  ,  j    teln,    fct>afcni  ,   falbem. 

SDOPPIARE,  vi  a.  [Scempiare]  bctcingeln  :  La 
lingua  nostra  allo  'ncontro  talora  sdoppia  le  con- 
sonanti. 

It.    T.   Mil.   in   cinfaebe   SKciljen   aufflcUen. 

SDORMENTARE,  v.  a.  [Destare]  erwceìcn ,  auf.- 
rocefen. 

§.  Sdormentarsi  ,  v.  n.p.  Sur  Destarsi,  aufroadjcn, 
muntct   meitcìi  ,   etwadicn. 

SDORMENTATO  ,  part.  tee  aSorigen,  It.  road) , 
muntct. 

SDORMENTIRE  ,  v.  a.  V.  Sdormentàre. 

SDORMIRE,i    v.  n.p.  [Destarsi]    etwat!;en,   «ufs 

SDORMIRSI,|    road)en. 

SDOSSARE  ,  v.  a.  [  Cavar  di  dosso  ;  Posare  ] 
atncljinen ,    ablaten;    ablcgen, 

SDOTTORARE,  v.  a.  ter  Softorrourte  bcrauben, 
tee  ©of Corate  entfctjcn:  Sdottorare  convien  quest'igno- 
rante. 

SDOTTORATO  ,  part.  tee  SSotigen. 

It.   Sur  Degradato,   abgefci;t,   tjctuntergefe^e. 

SDRAIARE  ,1    v.  n.  p.  fid;  nictcrlcgcn  ,   fid;  lang 

SDRAIARSI,  I    (jindrceren. 

SDRAJATA,/  Fare  una  sdrajata,  fid)  (jinfhcF; 
fen  ,   nietetlegen. 

SDRAJATÌNA  ,  /.  dim.  dì  Sdrajata  ,  Fare  la 
sdrajatina  ,   fid)    liinlcgen,   fauUcnjen  ,    fdjlafcn. 

SDRAIATO  ,  part.  di   Sdrajare  ,   V. 

SDRAJONE,  avv.  auègcfltecrt,  lang  auègciiseeJt  liegent, 

§.   Stare  sdrajone  ,    auègcflvcttt  taliegen. 

SDRISCIARE,»    v.  n.    T.    de'  Cavali,    f^naljcn 

SDRISCIRE  ,  |  (mit  tet  Sunge  ,  ta-i  <J)t"ctt  jum 
0ctjcn   ju   bcivcgcn). 

SDRUCCIOLAMENTO  ,  m.  taè  ©Iciten,  2(uS; 
gleiten  ;  ®litfd)cn,  2(uJglcitcn,  It.  taè  ffcljlctcten,  tet 
Scbltritt. 

SDRUCCIOLANTE,  part.  alt.  gleitent,  au5glei; 
tent  ;    au^glitfdjent. 

SDRUCCIOLARE,   v.  n.  ì    gleiten  ,     auèglci-, 

SDRUCCIOLARSI  ,  v.  ti.  p.\  tcn;  it.  'glitfd;cn, 
auèglitfdicn:    Sdrucciolare  col   piede  è  gran   periglio. 

§.  Sdrucciolare  nell1  abisso  ,  in  tcn  2(bgnint  glei; 
tcn  ,  t)inabtutfd;en. 

§.  Sdrucciolare  sopra  il  ghiaccio ,  auf  tein  Gifc 
glitfd;en;    ftl;li;tctn. 

§.  Sdrucciolare  colla  penna  ,  mit  tet  Sette  a- 5; 
fatjtcn;   it.   fid;  bctfd)tcibcn. 

§.  Mi  sdrucciola  la  mano,  il  piede  ,  id;  gteife  , 
ttete   feti. 

§.  Sdrucciolare  colla  lingua  ,  fid)  eetf<t)navvcn  (  im 
SRctcn),   cin   2Boct  «ntfd;lu)jfcn   laffcn. 

§.  L'  anguilla  mi  sdrucciolò  dalle  mani  ,  ter  2(al 
fd)lupfte  mit  tutd)  tic  piante. 
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§.  Fig.  Sui  Trapassar»1,  (jintibcigleiten ,  libct.icbcn  : 
Perché  lo  sdruccioline  dalle  co-e  ottime  nelle  pes- 
lime,  è  necessario,  die  ancora  nel  male  ritenga  al- 
cun  vestigio  del   bene. 

tj.  oViir  Incorrere  con  facilità  ,  Icidit  bcifallcn  f  in 
cintn  ?i'l'lot  ,  fin  Eafitt},  fid;  leidjc  bctlcitcu  laffcn:  Onde 
ancora  molte  oneste  Inumine  si  sdrucciolavano  ad 
abominevoli   tradimenti   di   nomini. 

g.  Sdrucciolare  nella  strada  dilla  virtù,  ani  boni 
Sfitti   bei  Siigcnb   fltaud;cln;   cincn   Scbjtiict    bcgcljiii. 

It.   V.   Scivolare. 

SDRUCCIOLATO,  pa,t.  bc»  Botljm. 

SDRUCCIOLENTE,  agg.  [Sdrucciolo]  fdjttipftig, 
glait. 

§.    Fig.    Ver~i    sdrucciolenti ,    fliefienbe   i~0cife. 

§.  Fig,  Jur  Transitorio  ,  Fugace  ,  bctganglid;  , 
fi  •.irlirin. 

SDRUCCIOLEVOLE,  agg.  V.  Sdrucciolo. 

SDRUCCIOLEVOLMENTE,  aw.  ftytùpftia;  it. 
lettati  Si  sdruccio/etolmcnle  ritornano  dalla  grazia 
al   peccato. 

SDRUCCIOLÌNA.  /  cin  ine  ttnjudjt  genciateu , 
gcfalligcè   IjtAUCngtminct  :    Ella    è   una   sdrucciolimi. 

SDRÙCCIOLO,  agg.  [Lubrico]  feJluyfWs,  glatt: 
Gliiaccio   sdrucciolo. 

§.   Cammini    sdruccioli  ,    foyliipfiigc  ,    it.    gcfa()ilid)c 

SSBcat. 

It.   Fig.   gcfal)tlid)c  SBcgc,   ©linbcnttegc. 

§.   Parola   sdrucciola  ,   V.   Parola. 

§.  Versi  sdruccioli,  ©ptingbctfc  (  bic  (id;  niit  ciuci 
Parola   sdrucciola   cnbigcn). 

SDRÙCCIOLO  ,  m.  cin  f4}rù|)ftiget  9(b()ang.  It. 
(ine    @licfd;bat)n,    ©djlittcìbaljn. 

§.   Jùt   Sdrucciolamento,   bau  ©leiten,   ©liefdjcn. 

§■  3ut  Inciampo,  bau  'Muuglcitcn,  ©tiaud;cln  ;  ber 
Jcljltntt.  v 

§.   Fare   uno  sdrucciolo,   eincn   ffctilttict   ttnin. 

It.  Fig.  cincn  5cl)Itticc  (auf  beni  2Dege  ber  Sugenb) 
begcb.cn. 

§.  A  sdrucciolo,  fui  Sdrucciolante,  gleitenb,  glit: 
ficnb,    fdjlupfcni. 

§.    T.  degli   Arcìtit.   bit   ©djivcifung,    ber   2(blauf. 

SDRUCCIOLONE  ,  aw.   fojlùpfcnb,  glitfd;cnb. 

SDRUCCIOLOSO,  agg.  feblùpftig ,  glatt ,  leidjt 
burdjfd/lùpfaib. 

§.  Sui  Atto  a  fare  sdrucciolare,  fd;Iupfiig,  glatt: 
(juella   via,   o   strada   sdrucciolosa. 

§.  v?ur  Fugace,  Transitorio,  flucfytig ,  bctgànglidj , 
tjtùberg.c'rjcnb 

It.    V.    Sdrucciolo. 

SDRÙCIO,  m.  ice  Muntameli,  5lbcicnnen  (  bcè 
@tnàf)ten).    It.    bau    2(ufgcttenntc,    Slbgctrcnntc. 

§.  e>ùt  Apercura  ,  Spaccaineuto  ,  tic  Ocffnung,  ber 
©vale,   SRift.    It.  bet   ©djlit}. 

SDRUCIRE,  v.  a.  [Scucire]  aufttennen;  abttenncn, 
Icùtrcnncn. 

§.    SJùf   Aprire,   Fendere,  trennen,   fpalten;   jcrlcgen. 

It.  v.  n.  e  Sdrucirsi,  v.  n.  p.  aufgetjcn  (  Waè  gè. 
r.ótjt   ifl  ). 

§.  5ui  Aprisi,  Fendersi,  bctflcn,  fid)  fpalten,  bon 
einaiibct  gcl)en:  Essendo  essi  non  guari  sopra  Majo- 
rca,   sentirono  la   nave  sdrucire. 

SDRUCITO  ,  part.  bcè  SBoiigen. 

SDRUCITO  ,  m.  [Spaccatura]  ber  ©pali,  Stili; 
it.   ber   ©d)Ii£. 

SDRUCITURA,/  bic  ©patte,  bet  ÌRi$. 

SDRUSCIRE,  v.  a.   V.   Sdrucire. 

SDRUSC1TO  ,  part.  bea  SBoiigen. 

SDUCARE  ,    |    v.  n.  p.  (ini   ©djcij  )    bie  ffiitffcm 

SDUCARSI,|  Wutbc  abtcgcn,  bctgcffen,  tjctablaffcnb 
fein,   ben   £>ct;og   t>ei   ©eite   laffcn,   bcigcfTcn. 

SDÙCERE  ,  v.  a.   V.  Sdurre. 

SDURARE,  v.  a.  ubi.  Ammollire,  Inteneri- 
re ,  V. 

SDURATO  ,  part.  bcè  SBoiigen. 

*SDURRE,  v.  a.  [Deviare]  itte  leiten ,  born  icd)tcn 
5l'ej:    abbtingen. 

SDUTTO,  agg.   [Sottile]   fdjinadjtig ,  biinutcibig. 

SE  ,  con/,  condiz.  rocnn;  itofcin  ,  infofetn.  It.  reo 
(bctalttt). 

-, .   Se  piace  a  Dio,   roofetn  ,   tvcnn   ti  (Sott   genitti. 

6.  Se  mi  volete  bene,  tvcnn  it)i  mie  tvotjl  ivolIt  ,  fo 
il):    inid)    liebt. 

§.  Ditemi,  se  può  essere,  fagt  mie,  rcenn  e»  móg: 
lieti   i(it   fagt   mìe,   ivo   móglid). 

§.   Se   io   fossi ,   wenn   iet)  niare. 

a)    Sili   Così,   fo   (iin   SInfangc   ciuci  ©a^eè). 

§.  Se  Dio  m'ajuti  !  fo  irtit  QJott  t;clfe!  23etb,cuiungè; 
ftomrt). 


§.   Se  io   vivo,   fo   tva()i   i.^   lete. 

§.  Dacci  cento  scudi  or  ora,  se  no,  ti  rompe- 
remo la  testa,  gib  uni  Ijunbctc  3.l)alct,  fon(i  (reo  niebt) 
(cnMilagen   roir  bit  ben   Jtoyf. 

§.  Se  non,  fui  Solamente,  Sititi  Non  abbiamole 
non   una   camera. 

§.  Se  non  che,  fut  Se  non  fosse  che,  ivenn  nid)t, 
fofceti  ni.4t. 

§.  Se  non  che  voi  siete  mio  grand'  amico,  itemi 
,ilu  uiojt  meiii  bcrtrautei  efccuiib  roane;  it.  hnitet  3l)t 
niiiK   meiii   bcttrautei   fftcunb. 

3)  Se,  fui  Se  bene,  Benché,  obfajon,  tvcnn  auct), 
uni   tvcnn:   Lo  farò   venire,  se  fosse   nella   Indie. 

§.   Se   morir  ne  dovessi,   unb   fotltc  idj   alcirt;   flctbcn. 

4)  Se,  con/,  dubitai,  e  interrog.  ob:  Vi  doman- 
do, se  ..  .. 

§.  Siete  stato  a  Roma  ?  se  sono  stato  a  Roma  ? 
lift    if)i    in    SRom    gelBcfcn?   ob   idj   in   Sìorn   gclscfcn    bin  ? 

§.  Allora  si  vedrebbe  chiaro  ,  »'  è  vero  che  .  .  .  , 
bann    «51'itbe    man   bcutlid;   fct)cn,    ob   cu   lva()i    i|i  ,   bafi... 

§.  Vedi  s'io  sono  diligente,  se  li  voglio  bene, 
fictjft  bu  ,  voic   fleifiig   idi   bin,   tuie   morii   id)  bit   ititi. 

5)  Sùt  Come,  tuie,  fo  tuie:  Se  hanno  perseguitato 
me,  cosi  perseguiteranno  voi  ec. 

6)  ffùt  Poiché,  tocil ,  ba:  Che  mal  per  noi  quella 
beltà   si    vide,   Se  viva  e   morta   ne  dovea   tor   pace. 

7)  3"i  Quanto,  fo  bici:  E  quel  forzore,  che  la 
vinaccia  piglia  di  sopra  [  stumuiiala  ,  se  tu  sai  ]  fa 
pigliare   il   fuoco   al    vino. 

SE  ,  pi  011.  pers.   fid;. 

§.   Di   sé  ,   feinct. 

§.   A  sé ,  an  ,  ju,  auf  (id). 

§.   Star  sopra  di  sé  ,   in   titfen  Qìebanrcn  fteben. 

§.  Esser  fuor  di  sé  ,  aufict  fi<&  fein  (  boi  0d;rc(f  , 
JJtcubc,   Som   u.   f.   ro.). 

§.   Tirar  a   sé,   an   fid)  jictjen. 

§.   Dirimpetto   a   sé,   gegen   (Id;  ubcr. 

§.   Tornare  a   sé,   roiebec  ju   (icb   felbfl   foinincn. 

§.   Cacciar  da   sé,   bon   fid)   fortiagcn. 

§.  Fare,  dire,  pensar  qualche  cosa  da  sé,  o  da 
per  sé,  ©troau  bon  fteien  ©ti'ictcn  ,  eigcninad)tig  tb.un , 
bon   felbfl  rooran   benfen. 

§.   Luogo  forte  da   per  sé,  cin  bon   SJÌattu  feftcr  C5it. 

§.  Donna  bella  da  per  sé  ,  ein  bon  STiatut  fcbóneD 
STJcib. 

§.  Per  sé,  fut  (li);  it.  fui  (Id)  attein:  Per  sé  non 
mi   spiacciono  queste  cose,  ma  per  certi  altri   rispetti. 

§.   Da   sé  a  lui  ,   untct  bici  Stugen, 

§.  Se  fìcljt  bot  II,  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  unb 
lvirb  aiti)  mit  it)iicn  bcibunben,  j.  S3.  Sei  ,  Se  lo,  Se 
la  ,  Se  le,  Se  li. 

§.   Sei   pensò  ,   ci  badjtc   ti. 

§.    Se   ne   valse,   et   mad)tc  ©ebiaueb.   babon. 

^.   Se  n'andò,    et  ging   foit. 

It.  V.  Si. 

SEBÀCEO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Glandule  se- 
bacee ,  bic   lalgbtùfcn  (bea   2(itgeu). 

It.    T.  de"1  Chim.   Acido  sebaceo,  bic   S'cttuiutc. 

SEBBENE,  con/.  [Benché]  ol'ltiol)! ,  obfdjon,  rocnn 
aui):  Sebbene  l'odore  e  la  mestura  di  questo  suc- 
chio  offende,   non   perciò   ancide   la  vite. 

SEBESTÉN  ,  m.  bic  «Btuftbccte,   ©ebeffe 

SECAMENTO  ,  m.  V.  Segamento. 

SECANTE  ,  f.  T.  de'  Geom.  bie  ©efante  (  cine 
geiabe  Sinie  boni  SJlittelpunft  ciuco  jttcifeu  noci  itgenb 
cincin   'Punftc  bet  ìangtntc  gejogcn). 

SECARE  ,  v.  a.   Foce  lat.   V.  Segare. 

SECATO  ,  pait.   beo   SBoiigen. 

SECAZIONE,/  V.  Segamento. 

SÉCCA,/*,   cine   Unticfc;   cine   ©anbbanf. 

§.  La  gran  secca  ,  Per  simil.  fut  Terra  ,  bie  Stbc 
(bei  Dante). 

§.  Fig.  Rimanere  sulle  secche  ,  Trovarsi  sulle 
secche,  0  sulle  secche  di  Barberia,  auf  beni  %xni;ntn 
fitjcn  blcibcn,  mit  feinem  Untctncljmcii  ine  ©toefen  gè; 
tattjcn   fein. 

^.  Lasciare  in  sulle  secche,  o  in  secco,  iin  ©tict) 
laffcn ,   ini   (Slenb,   in   bet   Siott)   (Icclcn ,  ffRcn   laffcn. 

§.    T.  di  Mar.   cine   Untiefe,   ©anbbanf. 

§.    Secca  accodata,  cine  SRcitjc  ©anbbanfc,  it.  cin  Siiff. 

SECCABILE  ,   agg.  ttortenbat,  Yoai  fid)  troefnen  lafjc. 

SECCAFISTOLE  ,  m.  [  Seccaggine,  Mosca  cu- 
Iaja]    ein    ùbcrlaftigct ,    tanglvciligci    SDìcnfdj. 

SECCÀGGINE,/.   [Secchezza]   bic  XtoeIcnt)eit  , 

3)lKT(, 

§.  Per  Mei.  fui  Noja  ,  Importunila,  bie  Sangc: 
roeitc,  bie  Uebctlifligfcit,  SG([ìtùfilid;fcit,  It.  |ap»ifd)c9  , 
langivciHgcO  @efd)roalj. 


§.  Dar  seccaggine,   langttvilen  ,    bc'.-tivcrlid)   fatfdi. 
§.  Che   penitenza,    di   sentir    le   seccaggini  di  co- 
stui,  tocldjc   'Pciii,    feinc   2ilbimt)citeti   anjut)óten. 

SECCAGGINOSO  ,    agg.     àlbero    seccagginoso  , 
cin   balbab.icfloibcnei   iBauin    (mie   oetborrteii   5te|lcn). 
SECCàGNA  ,  /   cine   ©anbbanf,    Untiefe. 
SECCAMENTE,  aw.  [Asciuttamente]  ttoefen. 
§.    Parlare  ,    Dire    seccamente ,    ttorfen    tiinfptcdjen  , 
mit   buttai    9i)c*ttcn    fagcn. 

SECCAMENTO,  m.    bau  Iroffneii  ,    '3ruètto.incn  , 
35ótecn. 

§.   ffùr   Secchezza,   V. 

SECCARE,    v.    a.    troefuen  ,    auuttoetnen  ;    bftien  , 
auubóttcn:   Seccar  l'erbe,   i   frutti,   le   pere. 

§.    Seccare  al  sole,   nel    forno,    an   bet   ©onne,    ini 
Ofcn    tfocfncn. 

§.    Seccare   i   bicchieri  ,  bic   Q5lafer  auèttoefncn. 
It.   Fig.  bic   ©lafct  Iecren  ,    tùebtig   itdjcn. 
§.   Fig.   Seccare  uno,   Cincin   bcfd;ii'ctlid;   fatten,    jut 
Sa|l   fein,   it.   itjn   (anatveilen. 

§.  Seccare  una  pescaja  ,  V.  Pescaja. 
§.  Seccare,   Fig.  fui   Distruggere  ,   Consumare,   jet; 
flóien  ,   betnid)tcn;   bctjcbjen,   etfd;Jrtcn:   Seccare  il   lieue 
altrui, 

§.  Prov.  Un  pajo  d' orecchi  secca  dieci  lingue  , 
jtvei   Dtjtcn   etinùbcn  jctjn   3ungen. 

a)  Seccare,  v.  n.  e  Seccarsi,  v.  n.  p.  Cioefnen  , 
autttoeJncn,   bctttoefnen,   ttoefen   weibcn,   beibotren. 

§.  L'albero  si  seccò  subito,  foglcid)  bctbottte  bet 
2}auin. 

§.  Gli  si  seccò  un  braccio,  fein  5(tm  bctttocincte  , 
flntb   ab. 

g.  Ah,  che  ti  secchi  la  lingua!  0  bafi  bit  bie  3unge 
iin    SWunte   beiboitte! 

S.   Il    cambio  secco,   V.   Cambio. 
SECCATA  ,  ZI   [  Seccatura]   bie   Snngerbeife:   Oh, 
pigliamoci   in   pace  questa   bella   seccala! 

SECCATICCIA  ,/  tioefncu  ,   bulico  £0I,  ;  «Rcifij. 
SECCATIVO,    agg.  ttotfnciib,    auèttoefiienb,  bjttenb. 
SECCATO,  part.  di  Seccare,  V. 
SECCATOJA  ,  /.    |    cin   Sioefcnpla?,  Stoefcnbctcn, 
SECCATOIO,    m.\    Sóetofcn. 
It.   fut   Caniccio,   e   Metato,    V. 
SECCATORE  ,  ni.  -trice  ,  /   [Scccafistole]    cin 
?angwciliget .    cine   Sangiveiliijc  ,     cin     UebeiUifligcc ,    cine 
Utbcflàfligc. 

§.  Essere  un  seccatore  eterno,  cin  croiget  Sdjroàrjet, 
ein    langrociligci   SUÌcnfd)    fein. 
It.   agg.  V.   Seccativo. 

SECCATURA,/  V.   Seecaegine,   Per  Met. 
SECCAZIONE  ,/.   ubi.   Seccaraento ,   V. 
SECCEDERE,  v.  a.  [  Ritirarsi  J   (li;  juiiiijictjcn  , 
bei   ©citi   tteten  :   fid)   abfonbcm. 

SECCHERECCIO  .  agg.  tjalb  ttoefen;  noi)  ctwa» 
fcu.tjt. 

SECCHERÉCCIO  ,  m.   V.  Secchezza. 
"SECCHERÌA  ,/.   V.  Seccaggine. 
SECCIIERICCIÓ  ,  agg.  V.  Secchereccio. 
SECCHÉZZA  (tsa),f.  bic  Steefcnteie;   ®uttc. 
§.   Secchezza  dello  spirito,  bic   Ioiinb,eit  ^beu   @ci; 
(iti ,   TOangcI   an   ^tjantafie. 

S.   Secchezza  dello  stile,  bic  Xroctenfeeit  bei  ©ijuibait. 
§.    T.  de"1  Pitt.  e   Scult,  bie  Sroetcnbeit. 
SÉCCHIA  ,  /   cin   (Siinct,   SUaffeetimet  (  befonbet» 
an   cincin   3iel)btunnen). 

§.  Piovere  a  secchie,  fut  Piovere  dirottamente  , 
regnai  ,   al»  rocnn   eu   mit   SJÌulben   gòffe. 

§.  Prov.  1.  Far  come  le  secchie,  auf  unb  ab; 
get)cn. 

§.  Piov.  a.  Tante  volte  va  al  pozzo  I3  secchia  , 
Che  vi  lascia  alfin  1'  orecchia  ,  od  il  manico  ,  bet 
.ftiug    gcl)t   fo    lange   »u   23affcr ,    Hi   et   btiebt. 

§.  Piov.  3.  Ripescar  le  secchie,  mit  OTulje  freinbe 
Jclilct  roiebet  gut  maeben. 

§.  Prov.   4-  ^on  dar    bere    a    secchia  ,  nict)t    bau 
©ctingfle   fut   Cincn    ttjun. 
5.   3ut   Secchio,    V. 
SECCHIATA  ,/  ein  Sinici  boti. 
SECCHIATÌNA,/  dim.  di  Secchiata,  ein  flcincr 
Giinct  boti. 

SECCHIELLO,  m.  dim.  di  Secchia,  ein  fltinct 
Cunei. 

SÉCCHIO,  m.  cin  OTilc&einiet ,  SKelffubel ,  Blilct/s 
gelte. 

SECCHIOLÌNA,/.  dim.  di  Secchia,  cin  fleinet 
Cinici.   It.   bei   90cibbru!infe(rcl. 

SECCHIONE,  m.  accresc.  di  Secchio,  e  di 
Secchia,  cin  gtosct  JWilaJeiini»;  cin  gtofici  ScBaffcteiinet. 


SEC 

SECCHISSIMO  ,  agg.   superi,    di   Secco  ,  bcffij 

ttoden  ;   ftt)t  Iute  ,   gant   auJgctcttt. 

§.    Luogo    diserto    e    secchissimo  ,    (ine    rcafTerlofc 
SPÙftc. 

«SECCHITÀ,   [poet.  SECCIIITADE,  SECCHI- 
TATE  ]  /   ubi.   Secchezza  ,   V. 

*SECCHITUDINE  ,/  ubi.  Secchezza,  V. 
SÉCCIA,/    Seccie,  plur.   [Stoppie]   bie   ©coy-pcni. 
It.   tin   ©tovvdfdt. 

SÉCCO  ,  agg.   [Privo  d'  umore]   ttoden  ,   tùtt. 
§.   $ùt  Asciutto,   gectodnet,   auègcttodncc. 
§.  Pomi  ,  pere   secche  ,    gebadne    Sttfftl  ,    S3irncn  ; 
2*adjyfcl  ,   XWbitncn. 

§.   Stanza  secca,  Panni  secchi,  (in    trodncè  (  nid)t 
fcudjtcè  ,   bunfligeè)    Òinnnct ,    ttodnc   20àfd;c. 

§.  Tempo  secco  ,  Stagione   secca  ,    ttodiieà  ^citerei 
SOcitcr ,   eroine  Sabrijcit. 

§.   Ramo,  Albero  secco,  (in  tctSorrtct  2((I,   cin  ab; 
gcfìotbcnet  93aum. 

§.   Un   mangiare  secco,  cin   magetcè  ,   unfijmadbafceè 
«ffRn. 

§.   Carne  secca,   gettorfnttcè,   it.   gciaud;cttcè   Slcifd). 
§.   Rogna   secca,   ber   trodne   ©tini  .   tic   iKautc. 
§.  Per  simil.    fùt    Inaridito  ,    octlìcgt,    fccrcrodnct  : 
Secca  è  la  vena  dell'usato  ingegno.  Petr.   son.  a5i. 
6.  Sut  Magro,   maget  ,  tùtt:  Pe'digiuni   e  pei   dis- 
ordinati  caldi  ,   era   diventato  secco  e  nero  ec. 

§.  Motti  secchi.  Bullonerie  secche,  Fat)kr ,  f;id>ter 
SBitj  ,   abgcfdmiadte   ©t>à6c. 

§.   Stile  secco  ,  cine  trodne  ©djtcibart. 
§.  Cambio  secco  ,  V.  Cambio. 
§.   Maniera  secca,    T.  de'Pilt.  e  Scult,  cine  trodne 
SOÌanier. 

SECCO  ,   aw.   [Seccamente]    ttoden. 

§.   Dire,    Parlare  secco  ,   mie  tùrten    2Bortcn   fogni. 

§.   Giuocare    un     terno    ec.   [a]     secco,     T.    del 

Giuoco  di  lot-o  .    cine    Scene    te.    fc$cn    uni    auf    tee 

9fmfM  sctji^tcn:  Or  ecco    come   faremo:  temo  mille 

secco.  C.  nov.  xxvi. 

SÉCCO  ,   m.   [  Siccità  ]   tue  Storine,    bai  Surre; 
tie  S.:odcnf)cit,  bit  Suite:   Nel   tempo  di   gran  secco. 
§.  Furono  secchi     orribili  ,    ti  roat    cine   (tilt  grofte 
Surre   (ti   fili   gar    rcin   SKcgcn). 

b.   A   secco,   ttoden,   auf  ttodnem   233cgc   (  otjne   £ilfe 
tee  9Baflctè)  :  A  Verona  ,  a  Montorio  ,    dove    il  ra- 
me s'acconcia  a   forza  di  acque,  e  non  a  secco. 
§.    Muro  a   secco,   V.  Muro. 
§.  Murare  a  secco  ,  V.  Murare. 
§.   Lavorare  a  secco,  umfonfl ,   unentgclllid)   atbeitcn. 
§.  Affannare  a    secco,  fùt    Affaticarsi    senza  pro- 
fitto,  fictj    uni  fonti   abmùtjen. 

§.  Rimanere  a  secco,  ttoden,  unbegofTen  ,  unbctuaf; 
fett  tlcibcn:  Il  giardino  rimaneva  a  secco  tutta  la 
giornata. 

§.  Di  secco,  aw.  Saper  di  secco,  nadj  beni  Saffe 
feb.medcn   (oom   SBeinc). 

6.  Dire,  o  Fare   checchessia    di  secco    in    secco  , 

Sludo    basso  ,    Gtroaè    unoettjofft    unb     otjne    gcnùgcnbc 

SPctanlaffung   fagcn  otet  ttfun  ;  Stroaè  ooin  3aunc   btcdjen. 

§.   In   o   Nel    secco  ,    aw.    ini    Stodncn  ,     auf    ben 

Srodncn. 

6.  Dare  nel  secco  ,  auf  ben  ©tranb  ,  auf  cine  Un: 
tiefe ,  «ine  ©anbbanf  gctattjcn;  fìtanben:  Le  galere  da- 
vano nel  secco. 

§.  Rimanere,  o  Restare  in  secco,  auf  tein  ©tranb, 
cince   ©antbanf   fifjen    bleiben. 

It.  Fig.  fui  Essere  abbandonato,  iin  Glent ,  in 
tei   Siott)   fteden   bltibcn  ,   DctlafTtn   fein. 

§.  Fig.  fùt  Non  riuscire  in  alcuna  impresa ,  auf 
tcn  Sant    gctattjen   fein  ,   cin   SScttjabcn   mtòlingen. 

§.  Il  mercante,  il  cortegiauo  ,  il  pretendente  ri- 
male in  secco  ,  tet  Saufmann  maijte  banfetott  ;  tet 
lifting  fiel  in  tlngnabe  ;  jenet  routtc  inic  feinen  5ot- 
tetungen   abgewicfen. 

§.  L1  oratore,  il  predicatore  rimase  in  secco,  ter 
Ketnct,   'Ptctigct   blicb   flcdcn  (in   ber  ìWebe,   'JJrebigt). 

§.  Annestare  in  sul  secco,  oon  tet  £au;'tfao)e  ini 
©cfpiàdj   abtcmineu. 

§.   Secco  ,   fut  Seccume  ,   V. 
SECCOMÒRO  ,  m.  V.   Sicomoro. 
SECCORE  ,  rn.  ubi.  Secchezza  ,  V. 
SECCUME  ,  m.  baà  bitte    £olj  ,  tic    tùttcn  8hfU 
(tei    Smirne),   tao   [Rcifig  ,   SJtrièrjofj. 
§.    Seccumi  ,  plur.   gettodneteò   Cbfj, 
SECENTISMO  ,  m.  bet  ©tei  ,    tic  ©ebteibatt    Itx 
©djtiftfiellcr  bei  ficbjc()nttn  3af)tbunteità. 

SECENTISTA,  m.  cin  ©ebjciftfitllct  tee  fìcbicr,ii(en 
3at);l)ar,tcttó. 
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SECENTO  ,   Nom.  Numer.  fea>;tmnbctt. 
§.   Il   seceuto,  cin   anfclinlidjct  ,    ftornetjni     auèfctjcntcr 
OTann. 

§.  Parere  il  secento  ,  nai)  etroaè  9?ei;tcm  auèfetjri. 
cin  t>ornc!)incè  ,  roiijtigeà  2(iif(l)n  t)abcn.  It.  fio;  l)ol)c 
Singc   in   ben   Soyf  fcljcn  ,    (là)   Wai   Oted)tcè  bunfen. 

SECÈSPITA  ,  /.  Foce  tat.  cine  2(rt  «VetinefTct 
t^bet  2(itcn). 

SECÈSSO,  m.  foce  lat.  [Recesso]  cin  abgcfon; 
berta  ,    atgclcgnet   Ott. 

§.   3ùt   Cesso,  bet  '2(bttite. 

tj.  Evacuare  o  Ributtar  per  secesso  ,  buri)  ben 
©tuljlgang.    Don    untcn    au&lccccn. 

SÉCO  ,  proti.    [Con   sé]   mit   (iaj. 
§.   Seco,   Seco   lui,   Seco   lei,   Seco  loro,   mit   i[)m, 
mit    il)t  ,    init   itjncn. 

§.  Seco   medesimo  ,   mit  (\i)   felbfl;   bei   fii>   fclbfl. 
g.   Disse  seco   medesimo,   et   fagtc  ju   (ti)   fdbft. 
§.  Portare,  Avere  seco,    mit  (ti),    bei  fi^l  ttagcn  , 
Ijabcn. 

§.  Propor  seco  di  far  q.  e.  ,  fio)  botnetjmen  ©ttuaè 
}U    cium. 

S.  Fui  dal  Signor  N.  il  quale  m'invitò  a  desinar 
seco,  io;  roat  bei  £)t.  SJ!.,  rocltbct  mio;  cinlub  ini  t  it)m 
ju   effen  ,   inii)  jum   fljìittagócffcn   bat. 

§.  Con  seco  ,  fut  Con  sé  ,  mit  fiij  :  In  Susa  con 
seco   la   menò.   Bocc.  NOV.   t\i.   9. 

SECOLARA  ,J'.  cine  Saie,  cine  SDcltlioJe. 
SECOLARE,    agg.    [Laico,    Profano  J    wcltlii) 
(n\i)t  Cj(i|)Iic|}:   Abito  secolare. 

<j.   Prete  secolare  ,  ciu   8aien))ricflet. 
§.   Braccio  secolare,  bet  roeltliajc  %tm,  bie  Cbtigfcit. 
§.  Foro    secolare ,    tao    roeItlia;c    t*)càd;t.    It,    b,un: 
tcttjat)(ig. 

§.  Anno  secolare,   ta»   t)unbctt|Ic   Saljt.   It.  tic   ©a; 
fulatfeiet  :  Anno  secolare  d'  un    instituto  ec. 
It.  bai   letjte   3al)t  cince    5al)tt)unbctcò. 
SECOLARE,   rn.   (in   SB3*tttÌ£f)et ,    Saie. 
SECOLARESCAMENTE  ,  aw.  Weltlio;. 
SECOLARESCO  ,  agg.  V.  Secolare. 
SECOLARITÀ  ,  /.     T.    de''  Leg.    Waà    boe    ta5 
recitliibe  (3evid)t  gccjócc. 

SECOLARIZZARE  (dia)  ,  v.  a.  T.  Eccles. 
weltiia)  marcii  ,  fàtulati|ucn  :  Secolarizzare  un  mo- 
naco. 

§.  Secolarizzare  i  beni  ecclesiastici  ,  bie  Sitatevi; 
gùtct   einjicb,tn,    fifulatifitcn. 

5.  Secolarizzarsi,  v.  n  p.  au4  tein  gci|llidjcn  ©tante 
ttetcn  ,   mieter  rocltlid)  roctben. 

SECOLARIZZATO   {dsa)  ,  pari,  tea  «Botigen. 
SECOLARIZZAZIONE    (dsa)  ,  f.   tic    SffictJlkfe? 
madiung  ,    ©atulati|itung. 

SECOLET'l'O,  m.  dispreg.  di  Secolo,  tic  jc^ige 
fd)Ie4itc  3cit,  unfet  dentei  3at)tt)untctt:  E  questo  se- 
colello  miterino  Ha  converso,  in  sassate  il  berlin- 
gozzo. 

SÈCOLO  ,  m.  [Spazio  di  cento  anni]  cin  5al)t; 
Ijuntctt:    Visse   un  secolo  intiero. 

fcj.  Mi  pareva  un  secolo  ,  cà  fd)icn  init  cine  @tt)ig: 
feit   ju   fein. 

§.  Il  secolo  d1  oro  ,  di  ferro  ,  taè  goltene  ,  taè 
cifetne   3citalttt. 

§.  Gli  autori  del  buon  secolo  ,  tic  flaiTn'ajcn  2fu: 
totcn  (tee  KJlittdaltctè). 

6.  Al  ,  Nel  nostro  secolo,  bei  unfctet  3cit,  in  un; 
feter   Sugtnt. 

§.  Il  maggior  uomo  del  suo  secolo  .  tet  gtefite 
2Jlann   feinct   3eit,   feineè   3at)ibuntcttè. 

6.  In  questo  secolo  depravato ,  I  costumi  del  se- 
colo ,   in   unfict  ierjigcn  Settetbten  3cit,  tie  jc^igen  ©ittcn. 

5.  1  secoli  più.  remoti,  tie  atteflen,  it.  tie  fyatcflen 
3citcn;   gtaue    3aì)tt)untettc. 

fi.   Ne1  secoli  de1  secoli  ,   oon   Groigfcit  ju   ©tvigfcit. 

6.  Immortal  secolo,  tic  Groigfeit.  It.  tie  Unfletb. 
Iii;feit. 

a)  Secolo,  fut  Mondo,  Le  cose  mondane  ,  tic 
2Bdt,  tic  rocltlicben   Singc,   5lngcleg:nf)citcn. 

§.   Uomo   del  secolo  ,   cin   2BeItniann. 

g.   Le   persone  del   secolo,   tie  SDcltlcutc. 

§.  Fig.  Esser  fuori  del  secolo,  tcn  Sctfìaiiì  bet; 
lotcn   t)abcn  ,   oon   ©innen   fein. 

§.  Cavar  del  secolo,  ubi.   Cavar  di  cervello,  V. 

6.  Passare ,  0  Uscire  di  questo  secolo  ,  auO  tiefet 
3ciclj JjFcit   t;intt5eggct)en  ,    fietbtn. 

3)  Secolo,  fut  Stato  secolare,  tet  tvtltli^e  ©Cani  , 
Saicuflanb. 

§.  Abbandonar  il  secolo,  tic  2Sc!t  bctlaiK"  >  ''" 
SOTónd;  roetten. 


§.  Ritornare  al  secolo  ,  in  tic  2Bdt  ìun'idfetjtcn  ; 
leu   gciftlicbcn   ©tanb   Uetlaffen. 

l\)  5ùt  Cronologia  ,  tic  3(itrcd)nung  :  E  ciò  fu 
3aoo  anni  dal  cominciamento  del  secolo  ;  it.  feit 
Gtfi;affung    ter   253dt. 

SECÓNDA,/.  T.  degli  Anat.  e  Med.  tie  ^i\. 
gebutt,    $(ftetbutbe. 

SECÓNDA,/.  ta5  Jolgeu,   51ad;folgcn. 

§.   Andare  a  seconda   del   fiume,   fltomabwattàgcbcn. 

§.  Lasciar  correre  l'acqua  alla  seconda,  bai  20af: 
fcr   abnjattè   fiieiicn   laffcn. 

It.    Fig.   forgio*  ta()in   Icbcn  ,   fùnfe  gelate   fein   tafTen. 

§.  Andare  alla  seconda,  cjludlid)  gel)cn,  gut  au6; 
fd;Iagen. 

§.  Le  cose  vanno  a  seconda  ,  bie  ©adjen  getjen 
nai)  20unfd; ,  getjen   ctwunfd)t. 

§.   A   seconda  de' suoi   voleri,   nad)    feincni   2Bi!!;n. 

§.  La  seconda  del  minuto  ,  ubi.  il  [  minuto]  se- 
condo,  tic   ©((unte. 

SECONDAMENTE ,   aw. 
tur 


jweitcna  ;    futè    jweite, 
aw.    ubi.    Secondo- 


irociten. 
*SECONDAMENTECHÈ  , 

che,  V. 

♦SECONDANAMENTE,  aw.  ùb(.  Secoudamen- 
te,   V. 

SECONDARE  ,  v.  a.  [Seguitare]  folgcn  ,  naf;foI= 
gcn,   na.(;gc()en. 

It.  Secondare  uno  ne' pensieri,  ©ineni  in  <3ctanfen 
folgcn;  feinen   Octanfen   folgcn. 

§.  ffut  Ajutare,  fyelfen,  bcifle^en. 
§.  Secondare  uno  in  q.  e.  ,  @inem  roobei  ,  Wotin 
()elftn.  It.  (Sincin  rootin  bcipfltcfjccn  ,  nadjgebcn:  I  tristi 
più  che  i  buoni  secondar  ci  conviene ,  Acciò  noti 
dican  male,  se  dir  non  sanno  bene.  Gold.  Mo- 
lière ,  at.   4-  se.  g. 

§.  La  fortuna  seconda  i  pazzi ,  bai  @!Ùd  ifi  tei 
Sunimen    'lìonnunb. 

§.  Secondar  nel  duello,  (Sincin  iin  Sudi  fefiuiti: 
tcn  ,  fein   ©cfuntant   fein. 

tj.  Secondare  il  colpo,  tcn  ©tteid),  £>icb  abtuc^tcn, 
auffangen. 

§.  Secondare  le  voglie  d'alcuno,  3cmanbeè  2Dil; 
len   etfuUcn ,   feinen   SJùnfd)cn   nadjgebcn. 

§.  Secondare,  v.  n.  fùt  Venire  in  secondo  luogo, 
folgen  ,  nadjfomincn:  Ed  un  gran  vecchio  il  secon- 
dava appresso.  Petr.  CAP.  8.  ==  Seconditi  quei 
che  posti  in  ver  l'aurora  Nella  costa  asiatica  alber- 
gane Tasso  ger.  17.  16. 

SECONDARIAMENTE  ,  aw.  jweitcnè. 
SECONDÀRIO,  agg.   [Secondo]  ter,  taS  3wcice. 
§.   Pianeti   secoudarj,   fùt  Pianeti  del   secondo  or- 
d'ine  ,  ^lanetcn  tee  jtweitcn  SRangcè. 
It.   aw.   V.   Secondariamente. 
SECONDINA,/  [Seconda]  tie  SHadjgcburt. 
SECÓNDO,   agg.  ter,   taè   Snjeite:   Il   capitolo,   il 
verso  secondo,   la   seconda  Tolta. 

tj.  A  nuli'  altro  secondo  ,  Scincm  roeid)cnt  ,  ton 
S (iuciu   ùberttoffen;   it.   otjne   ©Icidien. 

§.  Bellezza  a  nuU'altra  secondatine  unbetglcii;li4ie 
SdjJ>n()(it  ,   cine   ©djónl)eit   fontet   @Icid)cn. 

§■.   Minuti   secondi,  e   Secondi,  tie  ©cfunten. 

§.   Con   secondo    fine,    mit    cince    3ìebenabfid;t ,    init 

cinem   antetcn   3t»cd  :    Voi    con    secondo  fine    veniste 

in   questo   loco.    GOLD.   S".    SAGACE,    at.    IV.   se.    4- 

§.   Acqua   seconda,    T.  de"1  Chini.   Sd)(iteWafT(t,  ta6 

fd)on   einmal   gcbtaudjt   ifl. 

§.  Secondo,  fùt  Favorevole,  gùnfiig:  Navigò  con 
secondo   vento. 

It.    gcncigt  ,    gùnfiig. 

§.  Il  ciel  ti  sia  secondo,  tet  Rimmel  fei  tic  gun; 
dia. 

SECÓNDO,  aw.  [Secondamente]  jweiten». 
§.   Jùt   Secondochè ,   jenai)tcm;    foroie. 
§.   Secondo  si   dice  ,  roie   man   fagt. 
SECONDO,  prep.  [Conforme]   noi;,  y-mafi:   tra 
SSetljaltnitl. 

§.  Secondo  le  mie  forze,  nai)  'clncn  ffwften  ,  fo 
Dici   \i)  Dctniaj. 

§.  Secondo  che  vi  piar"ai  ic  nai)bcm  ti  mi)  gè; 
fu'Jcn  Witt;  meni   ti  t—>  9*f«nt- 

§.  Secondo  f«**  si  potrà],  nai;tcm  ce  fomint,  »ie 
ti  fùdt  •  ti-  H'it'nt  batauf  oli  :  Quanti  giorni,  resteren; 
fuora?  'esondo, 

e.  Secondo  qua,  nad)  tjicfijcm  ®tbcau{tc  ,  roie  ti 
ittt  ùblid;   iff. 

§.  Sùt  Per,  buri):  Tutti  i  Cristiani  sono  fratelli 
secondo   il   battesimo. 

§.  ffùt  Per  quanto  comporta  l'essere ,   fo  Dici   nurt 


7.8 


SEC 


SEO 


SEG 


Imn.ig:  Io  li  saprò,  secondo  donna,  fare  un  poco 
d'  diioii'  (fo    bill    filli    3cau    l'ctm.ig). 

§.  Secondo  me,  fo  bill  id>  Wrm.ig,  fo  bici  ali  mit 
ifl.  li.  wiiinit  ffìc iiiun-i   nait)i 

SECÓNDO,  in.  [  àjutante]  chi  £clfct,  S3ei|lant. 
II.    tei    ©.■rilutane   (un    3n:.ir.unyf). 

§.  Il  Secondo  «1  < >p<>  il  Ile  ,  tei  Gtflc  nad;  tem  5tó: 
nig ,  tei  Smetti  ini   Sante. 

g.   Secondo,   Fui   Minuto  secondo,  tic  ©crinite. 

SECONDOCHÈ,  an>.  [Conforme  a  ohe]  io  midi. 
tein  ,    gcniiìfi ,    loiit  ;   fé  Ivic. 

SECONDOGÈNITO,  »'■  Ut  3n.>citgcbomc ,  tei 
liveitc  @ofin. 

SECRETA  ,/  [La  secreta  a  vento]  bic  TOinblabc 
('m  Cigolìi). 

Si  (HI TAMENTE,  avv.  V.  Segretamente. 

♦SECRETANO,  •>•■  ubi.  Confidente,  V. 

SECRETÀRIO  ,   m.   V.   Segretario. 

•SÉCRETIERE  ,  agg.  ubi.  Segreto,  V. 

SEGRETISSIMO,  agg,  superi.   V.  Segretissimo. 

SECRÉTO  ,  agg.  V.   Segreto. 

SECRETO,    m.    V.    Segreto. 

SECRETORIO  .  ogg.  T.  de'  Med.  Vasi  secre- 
tori ,   abfd)eitciibc   ©cfoific.  ' 

SECREZIONE./.  T.  de'  Med.  tic  Sfbfcfjcibung  : 
Secrezione  dell' 01  ina. 

•SECULARE  ,  agg.   ubi.   Secolare,  V. 

«SECLLARE,  m.   ubi.   Secolare,  V. 

*SÉCULÒ  ,   ni.    iiBt.    Secolo,    V. 

SECURAMENTE  ,  «w.  V.  Sicuramente. 

*SECURANZA  ,/   V.  Sicuranza. 

*SECURARE,  v.  a.  t'iti.  Assicurare,  V. 

*SECLRE,/   V.   Scure. 

•SECUR1SSIMAMENTE,  avv.  superi.  V.  Sicu- 
rissimamente. 

«SECURITA  ,/  V.   Sicurtà. 

"SECÙRO  ,  agg.  V.   Sicuro. 

•SECURTA  .  f.   V.   Sicurtà. 

"SECUZIONE, /.  utl.  Esecuzione,  V. 

SED  ,  foce  poet.  conj.  (tot  SfBottcn  ,  tic  fid)  mit 
cincin   ©eltfìlautct   anfangcn)   fui   Se,   V. 

SÈDANO  ,  m.    T.  de'  Bot,  bic  ©clleiic. 

§.    Sedano  di   montagna  ,   tet   Sictflócfcl» 

SEDANTE  ,  agg.  T.  de'  Med.  [Calmante]  bau; 
tu'gcnb  ,  befànftigenb ,  flillcnb  :  Rimedio  sedante. 

SEDARE,  v.  a.   Quietare,   V. 

SEDATAMENTE,  avv.  roce  lai.  ubi.  Quieta- 
mente ,   V. 

SEDATIVO  ,  agg.    T.  de'  Med.  V.  Sedante. 

It.   Sai  sedative  ,   ©ctatibfalj. 

SEDATO  ,  pari,  di  Sedare  ,   V. 

SEDATORE,  in.  -trice ,  /.  cin  ,  cine  SBcfanftU 
ejcr — in;   Sbollitigli —  in. 

SEDE,/.   [Sedia]  bit  Sii);  it.  boi:  ©cffelflul)l. 

§.   La  santa  sede,  ber  pàpftl'djl  Studi;  aiM>fìoIifd)C  ©il)- 

§.   Sede   del   fuoco,  tei   ©il)  ice   Scuci!,. 

^.  Sede  del  male  .  ter  ©il)  te$  Uctclè. 

§.  Sede,  T.  de' Leg.  tie  Glaffc ,  SRcitjefoIgc  (tei 
Stotfccthn  ). 

♦SEDÈCIMO,  agg.   Mim.  ubi.  Sedicesimo,  V. 

SEDENTARIO  ,  agg.   fiijcni. 

§.   Vita   sedentaria  ,   cine   fidente   Scbcnèatt. 

SEDENTE  ,  pari,  fir.cnt. 

§.    T.  de'  Boi.  V.   Sessile. 

SEDÉRE  ,  v.  n.  fi|cn. 

g.   Stare  a   sedere  ,   fifjcn  ,  tafi$cn. 

f;.    Fioient.   Va   a   siedi  ,   fctjc  titf). 

§.  Sedere  a  tavola,  a  mensa,  in  consiglio,  in 
confessionale,  bei,  gu  Sifdic  ,  im  9iatt)c,  im  23eitt)t: 
llublc   fitjcn. 

g.    Sedere  prò  tribunali ,   tu  ©ctidjt   filscn. 

§.   Sedere  a  scranna  ,   toifiscn  .   tcn   SSorfitj   taten. 

§.   Sedere  a   banca  ,   in   cince   SScifaiiimluug   filjen. 

§.  Porsi  a  sederò,  fid;  fc^cn  .  fid;  nictctfcljcn  ,  Ijin: 
fefen. 

It.   Fig.  fili  un  SRutjc  fc^cn. 

g.  Sedete  Signore,  fetset  Gud) ,  mein  £>cit. 

§.  Portare,  Dare,  Fare  portar  da  sedere  ad  al- 
cuno ,  Gincn  fid)  federi  raffio  ,  it)in  eincn  Stutjl  geben  , 
tiingcn   lafTen. 

§.  A  sedere ,  avv.  fiticnt  :  La  Giustizia  si  dipinge 
a  sedere. 

§.  Sfde'.-e  bene,   toofjdeben  ,   im  70eMIc6c»  fSjctt. 

g.  Jùt  Esser  collucalo,  (idi  bffintcn  :  E  se  ciù  è 
vero,  che  l'acqua  seggia  in  sulla  terra,  dunque 
è  ella   più   alta,   che  la   terra. 

§.  jil  Dimorare.  St;ire.  feinen  Si^  tiibcn,  Kjot); 
uni  ,   fein  ,  fid;   dui'fjalten  :   Un  pensier  dolce  ed  agro  ec. 


fedendosi  entro  l'alma,  Preme  '1  cor  di  desio.  PetH. 

CAM.     39,      J. 

It.  (iljcni  Siede  Parigi  in  una  gran  pianura.  An. 
I-'i;u.    i'|.    io|. 

§.  Sedere ,  e  Sedere  Papa  ,  tcn  papftlH^tn  Stuljl 
Inni  babeli  ,  V'H'f1  fein:  Lino  di  Roma  sedette  Pdpa 
anni    1  5 . 

§.  Prov.  1.  Chi  ben  siede,  mal  pensa,  2Dot)!!ebcn 
madjt  ujbtimuttjla. 

g.  Prov.  %.  Chi  ben  siede,  non  si  muova,  gcnielic 
blinib   tìluctò   ini    Stillen.    It.   fei  mit  beni    (uftieben,  tene 

tu     l).lfl. 

g.   Porre  alcuno   a   sedere  ,   V.   Porre. 

SEDÉRE  ,   m.   ìai  ©iljen. 

§.   Sur   Culo,   le   Natiche,  bue  ©cfnfi  ,   ber   ^intere. 

SÈDIA,  f.  cin  ScfTcI,  ©tubi. 

g.    Sedia   d'appoggio,    cin    £e()nfiul)I, 

§.  Ju«  Residenza  de' Principi  ,  ber  ©il),  Ji'uflcii: 
filj ,  tic  Wefibcin. 

g.  Sedia  ^apostolica ,  tet  tx'i|)fllid;e  ©tub,I  ,  opciflolifdjc 
©i9. 

§.  Al  tempo  della  sedia  vacante  ,  jut  3ei(  tee  ct.- 
Iciigten    )."')'f"'(l)n1    ©tuljlcò. 

g.    ffut   Portantina  ,   cine  ©anfte ,    cin   StagfcITcl. 

§.  Sedia  nel  paradiso  ,  nel  cielo ,  cin  ©il)  ,  line 
©latte    ini    gambiere,    iin    -Rimmel. 

g.   ffiir   Cesso  ,   tei  9ìad)tflu.t)l. 

§.   Andare  a  sedia  ,   m   ©tuljlc   cjctjen. 

§.  Fig.  fui  Sito,  Luogo,  bei  ©it),  bic  ©tclle;  it. 
bei  jfOotjnfìl)  ,  QdiKnttjaleèoit  :  Onde  i  mobili  popoli 
pochi   rimasi   pensavano   di   nuove  sedie. 

§.  T.  de'  Carrozz.  cin  ffuljtwetf ,  cine  Sutfcfji,  It. 
cine   Gljaifc. 

SEDI  ADORO  ,  agg.  poet.  ouf  @clb  (tjtoncnt  :  Au- 
rora sediadoro. 

SEDICESIMO  ,  agg.   Num.  bei  fefjèj^nte. 

SÉDICI  ,   nom.  JVum.   fcd;f'jebn. 

SEDICIAPJGOLÀRE  ,  agg.  T.  de'  Geom.  fcc66. 
jctjnnjinflig  ,   fcd;èjc()iicttig. 

SEDILE,  m.  [Sedia  rozza]  cin  ©diemcl,  tjóljct: 
net  ©effcl  ;  eine   ©i§l\nif. 

§.  Sedili,  plur.  bic  Sfigeibaume ,  Jnfiimtcìlagc  ;  itel; 
(etlagct. 

It.  T.  degli  Arch.  bie  ÌBogcnyfeilet ,  baè  23ogenfun: 
bament. 

SEDIMENTO,  m.  Foce  lat.  ubi.  Fondata,  Po- 
satura ,   V. 

SEDIMENTOSO  ,  agg.  V.  Feccioso. 

"SÈDIO  ,  m.  ubi.  Seggio,  Sedia,  V. 

SEDITORE,  m.  -trice,  /.  cin  ©incuter,  cine 
Silente,   23eifii)cntct ,   S3cifiiscntc. 

SEDIZIONE,/  tic  Cmvótung,  Stuftuftt,  tei  3l«ff 
flont. 

It.  T.  de'  Med.  bet  2(uftub,i  (bei  ScbcnSgciffei,  bei 
JJìetben  ,    tet   ©afte). 

SEDIZIOSAMENTE  ,   avv.   oufiub,tciifd). 

SEDIZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sedizioso  , 
emyóicnt  ,   fet)t  aufu'il)rctifd). 

SEDIZIOSO,  agg.  auftutjiciifd;  ,  auffalsig ,  nieute: 
tif*. 

SEDÒTTO,  pari,  di  Sedurre,  V. 

SEDUCENTE,  parf.  alt.  bttfutjtcnb ,  iucleitcnt. 
It.   bctfutlictifd;. 

SEDÙCERE,   v.  a.   ubi.  Sedurre,   V. 

SEDUCIBILE,  agg.  tjctfùijibat ,  leidjt  ju  t>ctfu()icn. 

SEDUCIMENTO  ,  m.  ìaì  SBitfu^tin  ;  bic  S3eifù§; 
tung. 

SEDUC1TORE  ,  m.  -trice,/  ubi.  Seduttore, V. 

SEDUL1TA,/  [Diligenza]  tet  Sitili,  tic  Gin; 
(igfcit. 

§.   Jùt  Accuratezza  ,  tic   ©enauigfeit ,   ©otgf.'iltigfcie. 

SEDURRE,  v.  a.  [Subornare]  t>ctfùb,ien ,  inclci: 
tcn,   bcilcitcn. 

SEDUTA,/   flit   Sessione,   V. 

SEDUTTORE,  m.  -trice,  /  cin,  cine  SBii/ùf): 
tei — in. 

SEDUTTORIO  ,  agg.  bctfutKciirdj. 

SEDUZIONE,/,   tie   iBetfiUjtung. 

SÉGA,/,  cine  ©'ige  ;  it.  eine  Sagemu()Ie ,  ©rf;nei: 
temutile. 

§.  Sega  da  legno  ,  da  osso  ,  da  pietra  ,  da  mar- 
mo,   Ì>olj:,    SBcin;,    ©tein  : ,    Stlìatmoifage. 

g.  Sega  da  forare,  da  volgere,  cine  Sod;fage,  Stofl; 
fagc  ;   cin    Jud;6f£b,n.'an(. 

§.   Sega   grande  ,   cine  gtofic   Srcteifage. 

§.    Sega   da  arco  ,   cin   23ogcnf.iijc. 

g.   Sega   da   tavole ,   cine   ©cbncibcmuljlc. 

5-  La  sega  ,  cine  2ftt  Scnfflcuct. 


g.    T.   di  Mar.  cine   Se>ct)fage, 

SEGABILE,  agg.  jctfógbot ,  fagbat.  It.  ale  Gù,-,e 
tienlid)  ,  alò  ©àgc  ;u  gcbt.ui.licn  :  Stracciandogli  la  lo- 
rica ,  l'acuta  e  segabile  lancia  d'Ulisse  le  vene  or- 
ganali  gì'  intercise. 

'SEGACE,  agg.  libi.  Sagace  V. 

♦SEGACEMENTE,  avv.  ubi.   Sagacemente,  V. 

"SEGACITÀ,  [poet.  SEGAC1TADE  ,  SEGA- 
CITATE]  /  ubi.  Sagacità  ,  Sagacitade  ,  Sagaci- 
late  .    V. 

SÉGALE  ,/  bet  SHoggcn. 

It.    7'.  de'  Hot.   ìai  leollidjte   -£lonniggta?-. 

SEGALIGNO  ,  agg.  Fig.  fdnnacbjig  ,  nid^t  geneigt 
jum   Settwetbcn. 

SEGALONE,   m.    T.  de' Nat.  tet  ©agetaudjcr. 

SEGAMENTO,  m.  taé  ©agni,  3ctfagen ,  2>ati): 
fagcn.   It.   ta&   3ctfivncitcn  ,   Suid;fd;neiten. 

§.    T.  de'  Geom.   fui   Semmento,  tue  ©cgment. 

SEGANTE,  part.  alt.  fagent ,  jctnigeiit.  It.  felici: 
tcnt ,   jcifct)neitent. 

SEGARE,  v.  a.  [  Ricider  con  sega]  fàgen  ,  jetfi; 
gcn  ,   tutd;f.igcn. 

§.   3ùt   Tagliare,   fc^ncitcn,  jctfdjncibcn,  buto)fi;neiten. 

§.   Jùt  Mietere  ,   inàben. 

§.  T.  de'  Geom.  fdmeiben  ,  butcbfóiiicibeii  :  Quella 
curva  adunque  che  partendosi  da  B.  verso  G.  se- 
gherà  le   rette   A.   F.   in   T.   ec. 

g.  Per  simil.  Segare  le  onde,  il  mare,  fcii  3Dc: 
gcn  ,   baè  SDJect  buid/fdmcibcn  ,   butd)fd;iffcn. 

§.  Segarsi,  v.  ri.  p.  T.  di  Geom.  fid)  butcbjc&nci; 
tcn    (Don    Sinien). 

SEGASTÒPPIA  ,  /  eine  iSaiutnflnutje ,  cin  S?au: 
cimenfd). 

SEGATÌCCIO,  agg.  Waì  di)  fagcn  lófit,  fógbat. 

SEGATÌCCIO,  m.  [Legname  segaticelo]  ©ligeljolj. 

SEGATO  ,  pari,  di   Segare  ,   V. 

SEGATORE,  m.   cin   ©aget ,   £otjfàgei. 

§.   3iu   Mietitore,   cin   @d;nittci,    OTaljet. 

§.  T.  de'  Nat.  cin  ©agcfd;iiabel  (  SSogel  mit  cingi: 
fctbtcm    @d;nubcl). 

SEGATORI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  ©.liecicn,  Hip: 
piget    ^liifergtunt. 

SEGATRICE,/  Fig.  [La  segatrice  dell'umana 
vita]   ^Ittovcei  (tic  tcn  ScbcnOuitcn  tutd)fd)ncitcnbe  "Patji). 

SEGATURA,/   @<igefpinc;   it.  ini  ©igen. 

It.  !Jùt  Fessura  che  fa  la  sega,  tet  ©d/nitt,  ©agu 
fdmitt. 

§.    Sùt  Mietitura  ,  tao   JKa^cn. 

§.   ffut   Messe,  tie   Gente;   Gtntcìcit. 

g.   Segatura  delle  biade  ,  tic   ©ctnibccrntc. 

g.   Segatura   del   fieno,   bie   .£>cucinte. 

SEGAVÉNE,i   m.  cin   23cbiù(tet ,   GtvtcfTct  ,   Coite: 

SEGAVENI  ,  j  fdjinbct. 

SEGGENTE,  pari.    [Sedente]   fitjcnD. 

SEGGENZA,/  ubi.  Sedia,   V. 

SEGGETTA,/   [Seggiola  portatile]  cin  I. 
fel  ,   cine  ©anfte. 

§.   Sur  Cesso  ,   tet  9ìad)t|ìut)l. 

§.  dini.  di  Seggia  ,  cin  tleiiict  ©e(TcI  (ungcbióud): 
lid,). 

SEGGETTIERE,  m.  [Portantino]  citi  ©anfun: 
tióget. 

SEGGETTÌNA  ,/.  dim.  di  Seggetta,  cin  ritinti 
CttagfcfTel  ,   cine   Heine   ©anfte. 

"SÉGGIA,/  ubi.   Sedia,  V. 

It.  Far  lunga  seggia  ,  cine  hinge  ©iljung  f)altcn,  fi; 
Unge   auftjaltcn. 

SEGG1ENTE,  pari.   V.  Sedente,   Seggente  ,    V. 

SÈGGIO,  m.  [Sedia]  cin  <Ptad;tfcfrcI  ,  Gbtcnfi:;  ; 
it.   tet  SHjton:   Seggio   imperiale,    reale,    ducale   ce. 

g.  Ambire  i  primi  seggi ,  nati;  tcn  tiJdjficn  SEDiutcn 
fltebcn. 

§.  Essere  il  primo  di  seggio,  tei  Jud)ftc  am  irtene 
fein. 

?.   Sut   Soggiorno ,   V. 

SEGGIOLA,/  [Sedia]   cin  ©cfTel  ,  ©tuM. 

g.    3ut   Seggetta  ,  cine  ©ànice. 

§.    T.  degli  Arch.  tet  Saebflub,!. 

§.    T.  degli  Scarpe/I.  tei   Salj  ,   tic  SSetticfung. 

SEGGIOLÀCCIA ,  /  pegg.  di  Seggiola  ,  (in 
dentei    ©tubi,    fd;Icd;tet   ©diemcl. 

SEGGIOLÌNA,/    I  dim.  di  Seggiola,    tin    flei: 

SEGGIOLINO,  m.\  net  ©cfTel  ;   Jtinteifluljl. 

"SÈGGIOLO,  m.  ubi.  Seggiola  ,  V. 

SEGGIOLONE,  in.  acerete,  di  Seggiola  ,  (in 
tjobet  ,   gtoiict   ©tubi. 

SEGHETTA,/  dim.  di  Sega,  cine  Heine  Gijt, 
^nnbfc.gc. 


SEG 


SEG 


SEG 
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Tt.   eine  2(rt  ^aarpu^  bet  Srauen  (im   StTìi ttclaltcr ). 

It.   rin   Sappjauiìi   (ber   ^t'erte). 

SEGMENTO,  m.  V.  Semraento. 

SEGNACASO,  m.  T.  de'  Gram.  [Vicecaso] 
SBett)àltnifinjott ,    ^tayofitien ,    Gafuèjcid;cn. 

SEGNACCÈNTO,  m.  baè  Scnjcidtcn,  bet  Mcccnt. 

SEGNACOLO,  m.  uM.  Segno,  V. 

It.  Segnacolo  de'  libri ,  baè  3cid)cn,  S3anbd;en  in 
S$ù($ctn(uin  bie^@teUe,  hi  ber  man  frcfjcn  g CO I i e l) cn 
ifj ,   anjiimcrfen  ). 

«SEGNALANZA,/   ubi.  Eccellenza  ,  V. 

SEGNALARE  ,  v.  a.  [  Render  segnalato  ,  Fa- 
moso ]    auè(eidmen  ,    fjerforbcfccn  ;   betutunt  ìnaa^cn. 

§.  Segnalarsi,  v.  n.  p.  fut  Rendersi  segnalato,  fidi 
auèjcicbncn  ,   (id)   ffcttortbun  ;  fidj   cinen   Jìaincn   madjen. 

§.  Segnalare  un  passo  ,  un  canale  ec.  T.  di  Mar. 
©ignale,    OTafmalc   an   jcfàtjtlid/cn   ©tellen   anbtingen. 

SEGNALATAMENTE,  qw.  [Principalmente, 
Particolarmente]  biauptfacblifl),  betjuglid;;  befontetè,  me; 
befonbere. 

§.  Sur   Segnatamente,   V. 

SEGNALATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Segnalato, 
fr/ètfcfl   jii'J ijcjcidjnct ;   ganj   bottrcfflidl. 

SEGNALATO  ,  pari,  di  Segnalare  ,  V. 

It.   Sur   Egregio,   Eccellente,   botji'iglid; ,   bottrcfflidl. 

SEGNALE,  m.  [Segno,  Contrassegno]  baè  3ci; 
4)en ,   Scmijcidjen  ;   OTetfmal. 

§.  Segnale  d' afletto  ,  fin  £iebeèjeid;cn  ,  Sicbeèpfonb, 
Sccunbi'd)aftè|!fanb. 

§.  Sur  Augurio  ,  Presagio  ,  bic  SSotbcbcutung  ,  ine 
2(njcid)en. 

§.    7\  rfj   Mar.  e  JHi'f.   cin  ©ignal. 

It.  V.   Segno. 

SEGNALETTO  ,         \  , .        ,.  _        ,      „ 

SEGNALÉZZO  <fro),J  m'  rf""'  dl  Segnale'  V' 

SEGNARE,  i>.  a.  [Contrassegnare]  jcidjnen,  bcjcid?; 
ntn  :   Segnare  una  balla. 

§.  Segnare  il  volto  ad  uno,  ©incn  iin  ©cfid;t  jcid): 
mn   (einen   £icb  ,   ©tid)   bcrfc§cn  ). 

§.  ffiit  Marcare  ,  Coniare ,  ficmpcln ,  ptógen  :  Se- 
gnare le  misure ,   ì  pesi  ec. 

§.  ff-.'it  Imprimere  il  suo  suggello  ,  fein  ©iegcl  auf; 
btiicfcn  .   berficgcln. 

§.  Sù«  Sottoscrivere,  untctfd;rciben  :  Segnare  il  bre- 
t«,  la  sentenza. 

§.  Sur  Notare  ,  aufjcidjncn  ,  anmerfen  :  Acciocché 
io  bene  i  loro  piaceri  operando  possa  con  bianca 
pietra  segnare   i  pochi   giorni. 

§.  Sur  Mostrare  ,  jeigen  ,  burd)  3eid;>en  fimi  tf)un  : 
Io  vidi  in  questa  Giovial  facella  ,  Lo  sfavillar  del- 
l'amor,  che  li  era,  Segnare  agli  occhi  miei  nostra 
favella.  Dante  pcrg.   18. 

§.   Sùt   Far  segno  della   croce  ,   baè  Sreuj   fdjlagcn, 

§.  Sur  Dar  la  benedizione,  ben  ©egen  auècljcilen  , 
ftgnen  :  Il  Vescovo  di  Firenze,  ricevuto  colle  sue 
mani  il  detto  braccio  ,  colla  mano  segnando  la 
gente. 

§.  Segnarsi ,  v.  n.  p.  fidj  freujigen ,  baè  Sreuj  fd;Ia; 
jen. 

It.  Sur  Farsi  il  segno  della  croce  per  maraviglia, 
fid)   freujigen   uni   fegnen. 

§.  Tu  ti  segnasti  bene  davvero ,  bu  njiifl  baran 
benfen. 

§.  Tu  ti  sei  segnato  a  mala  mano  ,  bu  tifi  noa; 
«i4)t   flug  ,   noi)  niét   borfi d)tig   getvotben. 

§.  Sur  Cavar  sangue  ,  V,  Cavare. 

§.  T.  de''  Pili.  ,  Seul,  e  Arch.  cincn  Uinrrg ,  @nt; 
tvutf  madjcn  ;   cinen   Stifi    anfcrtigen  ;   enthietfen. 

SEGNATAMENTE,  avv.  Sur*  3eicbcn. 

§.  Sùt  Particolarmente  ,  fonterlieb.  ,  befonberè  ;  tot; 
neljmlia). 

§.  Sur  Espressamente  ,  auèbtùeflid;  ,  mit  Sefjiinmt; 
fcit. 

SEGNATO ,  pari,  di  Segnare  ,  V. 

It.   ffut   Distinto,    auègqcidjnct;    untctfa)icien. 

§.   ffùr  Manifesto,  offenbat,   fl<(;(licb,. 

§.   Jut  Prescritto,   btjeiijnct,   bcfiiiumt. 

§.  Strada  segnata,  ier  botgtfcbtiflwnc  9Ceg. 

§.   ffùr  Allegato,  anaefù^tt  (  ton  ©o^tiftflcllftn  ). 

§.  Segnato  e  benedetto,  tióllig  unb  njillig  ùbctlaf; 
fin:  E  cosi  coufermo  di  fare,  e  voi  v'  abbiate  l'e- 
redita segnata  e  benedetta. 

%.  Mandare  uno  segnato  e  benedetto,  Ciinen  in 
©ottcè  9iamcn  gcb,(n  lalTen  .  i(jn  loónxrten  ,  in  jum 
fytnttx  (ij'uiin. 

§.   Ben  segnato  giorno  .  ein  gtùif[ia>t  Sag. 

SEGNATO  ,  m.  iaà  SBejeiojncte.  It,  iaè  Slngqfig; 
U  ,   25crgcfa>icl'cnt. 

Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I. 


§.  ffùt  Neo ,  V. 

SEGNATOIO,  m.   T.   degli  Artisti,   (in  &ttms 

pel  ,  ©ifen  jum   3cii;ncn. 

It.    T.  de'  Fa/igiaj ,  kaè   Siniitcifcn. 

SEGNATORE  ,  ?n.  -trice  ,  /.  cin,  cine  S5cjci<&; 
net  —  in;   3fntvcifcr — in. 

SEGNATURA,/  T.  de'' Med.  ani.  bie  Me^ntitJ! 
feit  (cincr  ^)flan)C ,  cinto  Stante  mit  anbctn  Singcn,  unb 
batjet  ber  ©laubc  an  bic  ^leilftafc  bctfclbcn,  J.  iB.  Sun; 
genfraut  gegen   2}tu|ìfranf()citen   u.   f.   it.). 

It.  T.  de' Nat.  bit  2(ct)nlia)feit  (ber  Statutfótper  mit 
anbctn   befannten). 

It.   V.   Segnatura. 

SEGNETTO  ,  m.  dìm.  di  Segno,  rin  flcincS 
SJÌcrfmal. 

SÉGNO  ,  m.  cin   3cicf)en  ,   ^fnjeidjen. 

§.   Dar  segno  ,   ein  3cii)cn   geben. 

§.  Non  dar  segno  di  vita  ,  fein  3cicr)cn  beè  Sebenè 
ron   ficb,    geben  ,   tobt  fc()cincn. 

§.  Mostrar  segno  di  sospetto  ,  Sftgttotjn  blidcn  , 
inerfen  laffen  :  Né  mostrando  segno  di  sospetto  ve- 
runo, un  di  pregò  il  prete,  che  l'accompagnasse  a 
certo  luogo. 

§.  I  segni  della  morte  ,  bie  Sdiicicfan  ,  SJorboten  beè 
Sobcè. 

§.  Sur  Augurio  ,  Indicio  ,  cin  3cicr)cn  ,  cine  93orbc; 
beutung  :   Buono  ,   cattivo  ,  pessimo  segno. 

2)  Sur   Contrassegno  ,   cin   Scnnjeicljen  ,   OTetfmat. 

§.  Riconoscer  per  certi  segni,  an  gcwiflen  SUicrf; . 
malcn   njicbctcrfcnncn. 

§.  Fare  un  segno  in  sulla  faccia  ad  alcuuo,  Sinen 
(  im   ©cfiojte)  jciebncn  ,   einen   •J'ieb   beibringen. 

§.  Segno,  Segno  celeste,  Seguo  del  zodiaco,  ein 
©tetnbilb,   ^immclègcicbcn ,   3cii)en  beè  Stiictfrcifeè. 

§.   Far  segni  e   miracoli ,   3cir()en   unb  SBunbct  ttjtin. 

§.   Far   [il]   segno  della   croce  ,  baè   Steuj   fcblagcn. 

§.  Farsi  [il]  segno  della  croce,  ficb  betreujcn,  fvcu: 
jigen   unb   fegnen. 

3)  Sut  Impronta  ,  ber  ©tempri.  It.  ber  ©^tiftjug  , 
STiamcnèjug. 

§.   Jùt  Sigillo ,  baè  ©ieget. 

4)  SJut  Bersaglio  ,  baè  3iel ,  baè  ©($n)arjc  in  bet 
@d;eibc. 

§.  Dare  ,  o  Trar  nel  segno  ,  fut  Imberciar ,  ine 
©ebreatje  tteffen. 

It.  Fig.  ine  ©a;n)arje  tteffen,  ben  DìagcI  «uf  ben 
Sopf  tteffen  :  Provando  e  riprovando  ,  scemando  e 
crescendo  ec.  finché  si  dia  nel  segno. 

§.  Trar  nel  segno  ad  alcuno  ,  Fig.  fùr  Porre  la 
mira  addosso  ad  alcuno  ,  Sincn  aufè  Som  netjmcn  , 
ju  gettinnen  fueben.  It.  ubeteinfommen,  jufammenttcffeu  : 
Tutti  traevano  nel  segno  con  le  voci  a  questo  abate 
per  lo   più   santo   uomo,   che   fosse  in   Francia. 

§.  Tener  il  cervello  a  segno,  feine  Ocbanfen  <u: 
fammcnnct)mcn. 

§.  Segno  per  segno,  avv.  ^unFt  bor  ^3unft,  l)aat; 
flein,  ganj  genau:  La  putta,  che  aveva  osservato  ciò, 
che  vi  si  era  fatto  il  di,  filo  per  filo,  e  segno  per 
segno  gliele  raccontava. 

5)  Sur   Termine,   baè   3iel.   It.    Fig.  bet   3njed. 

§.  Giungere  a  quel  segno  di  ec,  fo  Wcit  fominen, 
bafl 

§.  Io  non  intendo  ancora  la  lingua  a  quel  se- 
gno ,  \Sj  bin  bet  ©yra<bc  nott)  nid;t  fo  inaa)tig,  ii)  bin 
noct)   nicfjt   fo   tteit  barin   gcfoininen. 

§.  Ogni  cosa  va  ad  un  segno,  2flleè  jictt  ba^in  , 
jWcdt  bab,in   ab,   getit   auf  cincn   3hjccE   binauè. 

§.  Trapassare  il.  segno  della  ragione,  della  equi- 
tà, della  modestia,  bie  ©a^tanfen  ber  SSetnunft,  SBiUig; 
feit,  S3efc0eibcnrjcit  ùbetfcbteiten. 

6)  Sut  Orma  ,  Vestigio ,  bic  ©pur  :  Or  con  sì 
chiara  luce  ,  e  con  tai  segni  Errar  non  dessi  in 
quel   breve   viaggio.  Petr.   SON.    171. 

§.  Segno  di   fiere,  bie  Satjttc  beè  5Bilbcè. 
;)  Sùt  Macchia,  Neo,  bet  Sleet,   baè  SWaal,   SWufc 
tctmaal. 

§.   Si'it   Cicatrice  ,  bie   Sìatbc  ,   baè   3CunbmaaI. 

8)  Sur   Segnale  ,   bet  ©ignal  ,  bie   Sofung. 

9)  Sur  Cenno,  bet  SBinf  ,  baè  3cid;cn:  Dar,  Fare 
ie^tio  colla  mano,  colla  testa,  cogli  occhi,  coi 
piedi. 

It.  bet  afflitte ,  SBefètjI:  I  Gambacorti,  al  cui  se- 
gno Pisa  si  governava  ,  non  vollono  rompere  la 
pace. 

§.  Fare  stare  a  segno,  o  Tenere  a  segno  ,  jum 
@et)orfain   jtvingen  ,  auf  ben   2Bint  gcfjotdjen   laffen. 

§.  Ridurre  al  segno ,  jum  (ìfctjotfam  jutudbtingen. 

§.  Tornare  a  segno,  jur  "Pfl'c&c  jutudfeljten, 


io)  Segno,  fut  Statua,  Lavoro  di  scultura  ,  «ine. 
23ilbfaulc ,  58ilbt)aucrarbeit  :  Di  colai  segni  varialo  « 
scolto  Era  il  metallo  delle  regie  porte.  Tasso  Ger. 
16.   7. 

1 1)  Sur  Insegna,  V. 

12)  Sur  l'Orina  degli  ammalati,  che  si  mostra 
al  medico,  bet  Utin  beè  Stanfcn  (bet  bem  5(tjt  gejeigt 
njetben   foli  ). 

i3)  avv.  A  gran  segno,  fut  Sommamente,  ber; 
inafien,    fo    febt. 

>4)    T.  de^Sart.  baè  Snopflod)btctcr)en. 
"SEGNORÀGGIO  ,  m.  ubi.   Signoraggio,  V. 
•SEGNORÀNZA  ,f.  ubi.  Signoria  ,  V. 
*SEGNORE  ,  m.   ubi.  Signore,  V. 
"SEGNOREGGIARE  ,    v.    a.   ubi.    Signoreggia- 
re, V. 

♦SEGNORÌA  ,f.  ubi.  Signoria,  V. 
SEGNÙZZO  (tso),  m.  dim.  di  Segno,  ein  fleineè 
3eid;en;  it^  ein   Sledtben. 
SÉGO  ,  m.  V.  Sevo. 

§.  Sego  da  intagliare,  cine  S01ifd;ung  bon  Oe(  unb 
Salg   (ber  Suvfet|1edjct). 

*SEGO  ,  pron.  fur  Seco,  V. 
SÉGOLA  ,f.  V.  Segale. 

SÉGOLO,  m.  [Pennato]  cine  ©id;el.  It.  cin  Mei: 
lice  iBcil  ;   -£>a<rcmc(fer. 

SEGONE,  m.  accresc.  di  Sega,  cine  grofie  ©age; 
ffitcttetfagc. 

§.   Sue  Segolo,  cine  ©idicl. 

SEGREGARE  ,  v.  a.  [  Separare  ]  abfonbcm  ,  ab; 
fdjcibcn. 

§.   Segregarsi,  v.  n.  p.  <ii)  abfonbctn,   (id;  fdjciben. 
SEGREGATO  ,  pari,  beè  «Botigcn. 
SEGRENNA,   /.    Foce    bassa,    eine    tjagete  unb 
blaffe ,   unaiifet)nlid)e   'Pcrfon. 

SEGRENNÙCCIA,  f.  dim.  di  Segrenna  ,  cine 
unanfe(inlid)e,   roinjige   *Petfon. 

SEGRENNUCCIÀCCIA,/  pegg.  di  Segrennuc- 
cia  ,   ein   (jagetcè,  janfifd;eè,   feifigeè   93cib;   ©abrad). 

SEGRÉTA,/  [Luogo  segreto]  cin  gebeimet,  bet. 
bergenet  Ùxt.  It.  ein  Sctfet  (n>o  Sìicmanb  mit  bem  ©e; 
fangcncn  fpred;en  barf). 

§.  T.  Eacles.  bie  flilten  ©ebete  (  beè  "ptiefrcrè  beim 
STÌeffcIeren). 

§.  T.  Mit.  ant.  Sur  Scuffia  ,  eine  £)clmf)aubc  (bon 
Seber ,  jur  gtófieten  @idjetb,eit). 

SEGRETAMENTE  ,  avv.  (jcimlid) ,  ine  ©cE)ciin  ; 
ini   ffictbotgcncn. 

♦SECRETANO,  m.  ubi.  Segretario,  V. 
SEGRETARIA,/    [Confidente]    eine  SJcrcrnute  ; 
it.    bie   Stau   cince   ©etjcimfdireibetè. 

SEGRETARIALE  ,  agg.  fcEtctarialifà. 
SEGRETARIATO  ,    m.   [  Carica    di  segretario  ] 
baè    ©e()cimfd;reibctamt ,     bet     ©e()eimfd;reibcrbicn|} ,    baè 
©cftetariat. 

SEGRETARIESCO,  agg.  jum  ©cljcimfd;ieiberamt 
getjótig  ,   fcfretavifd). 

§.  Termine,  Stile  segretario  ,  SanjcUeiauèbruefe;  San-. 
jcUciflrl. 

SEGRETARIO,  m.  cin  ©ebcimfdjtciber,  ©efre.- 
tair. 

§.  Sut  Confidente,  cin  2>crtrautcr,  eine  betfajwicgene 
^erfoii. 

§.  Segretario  della  cancelleria ,  ein  Sanjcllift. 
g.   Segretario    d' ambasciata  ,    cine     ©efanbtfa)aftèfe; 
fretait ,    Scgationèfeftctait. 

§.  Sut  Ripostiglio,  cin  betborgneè  Sad)  ,  getjeimeè 
©ebubfad). 

§.  Sur  Sagrestia,  V. 

"SEGRETARIO,  agg.  ubi.  Domestico,  Fami- 
gliare ,  V. 

SEGRETARIONE,  m.  accresc.  di  Segretario, 
bet  SGettrautcfie;   ein   innig   iBetttautet. 

§.  Segretarione  dflla  natura,  ein  Sennct  ber  ©cbcìm. 
niffe   bet   9ìatut   (bctaliet). 

SEGRETARIZIO  ,  agg.  V.   Segretariesco. 
SEGRETERÌA  ,  /    bie   ©ctjcimfdjtebcrei  ,    gebeime 
Sanjellci.    It.    baè    Sanjcffcipctfonal.    It,    cin    ©eftetair  , 
©cbteibburcau. 

«SEGRETESSA,/  ubi.  Segretaria,  V. 
SEGRETEZZA  (Isa)  ,/  bie  a3erfdm>iege.^ck. 
•SEGRETIÈRE  ,  m.  ubi.  Segretario,   V. 
SEGRETISSIMAMENTE,  avv.   superi,    di  Se- 
gretamente,  aanj   inègeljciin  ,   ganj   berflotjlcn. 

SEGRETISSIMO,  agg.  superi,  di  Segreto,  nani 
tjcimlid). 

SEGRÉTO,  agg.  tjcimlid),   berborgen,   ge^eim. 
§.  Consiglio  segreto  ,  ein   b,eimlid>ct  2{nftt)Iag. 
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§.   Luogo    segreto,    cin    (jcinilijjtt,    bcrtotgciier    £5tt. 

It.  ; .ìi  t'.iniii.ijf  ©emad),  ter  SKbtritc. 

jj.   Confessione  segreta  ,    Mi    filile   Sciate. 

§.  Parti  segrete,  tur  Parti  vergognose,  bie  ©.fjani; 
jlietcr. 

§.  Porta  segreta,  Scala  segreta,  cine  l)ci>nlid)c,  ter; 
flcefce   Sl)ut  .   cine    iKiiulidjc   Xrtppt. 

It.  Segreto,  betfcbtvicgen:   Un   uomo  segreto. 

SEGRÉTO,  ow.  [Occultamente,  Segretamente] 
li,'iiu:i.i).  cailobicn,  ine  Wclicim. 

SEGRÉTO,   m.   cin   @cl)cii>,nifi. 

§.   Tenere  il   segreto  ,  bau   Q}lt)tiinni0   fcclualircn. 

§.  Confidare,  Dire,  Aprire  un  segreto  ad  uno, 
Cincin    cin   Q)cl)cimni|i   anbcttraucn  ,    niicclicilcn ,   ctéffncn. 

§.  Far  un  segreto  Ji  q.  e,  cin  @cl;cimni(t  ani  Gt. 
toai  ma.tcn. 

It.   Il  segreto  delle  sette  comari,   V.  Coniare. 

§.  11  più  segreto  del  cuore,  bau  ffictbotgcnfìc,  bau 
JDTnncrlIc  ice  £etjcnu. 

§.  eKif  Arcano,  Ricetta  segreta,  cin  G)ct)cimmittcl , 
Slrfanuin. 

§.   (Tir  Confidente,   cin   SScrtrautcr. 

§.  Segreto  come  un  dado  ,  bcifdrtvicgcn  mie  cine 
Gltict. 

§.  /Voi».  Ingerirsi  ne1  segreti  di  santa  Marta  ,  fidi 
in  ftemie  $(ngckgcnl;eitcn  mifd;cn;  fid;  uni  ungclcgte  Vjiet 
iitluiinucrn. 

§.  atv.  Al  segreto,  Di  segreto,  In  segreto,  nlè 
<2)c!icininifl,   (icinilirf),   bctfìoljlcn ,   ina   l5)ct)eim. 

§.  Segreto  d'un  brulotto,  T.  di  Mar.  ini  Sabcgat 
beò   23ranbetu. 

§.  Segreto  di  cannone,  T.  di  Mar.  bau  3ùnbtod) 
Jet   jtanene. 

SEGUACE,  agg.  folgcnb ,   na^folgcnb. 

SEGUACE,  in.  [Aderente]  cin  $(tit;anget:  Quan- 
d1  io  v'odo  parlar  si  dolcemente,  Come  Amor  pro- 
prio  a' suoi  seguaci  instilla.   Petr.   SON.   iti. 

SEGUÈLA,/   V.   Sequela. 

SEGUENTE  ,  part.  alt.  folgcnb ,  nad)fclgcnfe;  nad): 
roinmcnt:   Il  di  seguente,  Canto  seguente. 

§.  I  seguenti,  fue  I  posteri,  bie  9ìacl)foiiimcn  : 
Eziandio  sarà  forse  incredibile,  se  fia  inteso  da1  no- 
stri seguenti. 

SEGUENTEMENTE  ,  avv.  [Conseguentemente] 
folglid),  taljct,   alfe. 

§.   ffut  Poscia,   Appresso,  in  ice   ffolgc  ,  nacf)!)cr. 

SEGL'ENZA,/  [Continuazione]  bie  Solgc ,  ffott. 
fevung. 

§.  ffut  Gran  numero  di  cose,  cine  Jolgc  ,  OTcngc. 
It.  cine  ©d)at,  cin  ^aufen,  (anger  3ng:  Seguenza 
d'uccelli,   di   topi   ec. 

SEG U ÈSTRO,  m.  uOl.  Sequestro,  V. 

SEGUGIO,   m.   [Bracco]   cin   ©|n'itf)unb. 

§.  Per  simil.  I  segugi  de'  miei  pensieri  ,  bau 
Jeti'djcn,   Sìadjgri'iDeln   meinet   ©ebanfen. 

SEGUIMENTO,  m.  [Seguitamento]  baè  ffolgcn , 
Sìadjtclgen. 

S.  'Sax  Proseguimento,  ìai  iBetfelgcii  ,  ffottfatjrcn. 

SEGUIRE,   v.  a.  fotgen ,   na<i;foIgcn. 

tj.   Seguire  uno,   Gincm   folgcn,   naiigctjen. 

§.  Seguir  le  pedate  di  uno,  in  Silice  ffu(i|1apfc*i 
■telai,   i()m   nadiatjmcn. 

2)  ffut  Perseguire,  terfolgcn  ,   naa)fcljen. 

3)  3ùt  Proseguire,  Continuare,  bctfolgcn,  fort; 
Or.cn. 

§.  Seguire  una  faccenda,  in  cincin  SBcrfe  fottfa!)ten, 
cin   2Betf   t'ottfcBcn. 

§.  Seguire  il  suo  viaggio,  i  suoi  studii  ,  feine 
flveife,   feine   ©tubici!   tottfefen. 

§.  Seguire  una  via  ,  una  strada  ,  cincn  333eg  ber; 
t'olgcn. 

It.  Fig.  in  feinet  Scfccnèltcifc,  feinem  ©tlftcìn  ber; 
fjatren. 

4)  eVur  Secondare,  nadjgcben  ,  tvillfatjten:  Disposto 
sono  in  ciò  di  seguire  il  piacer  vostro.  Bocc. 
1  .\  ;  p* .  5 1 . 

5)  3ut  Ubbidire,  befclgcn,  n.icfcfemmcn:  Seguire  i 
comandamenti. 

C)  Jut  Eseguire,  auufùb,ccn  ;  ine  2Bcrf  tid;tcn:  Al 
quale  piacendole  il  fatto,  si  mise  in  avventura  di 
volerlo  seguire.  Bocc.  tìov.   80.   a3. 

7)  Jùr  Menare,  fuljtcn:  Seguir  la  vita  contem- 
plativa. 

8)  v.  n.  ffut  Venire  in  conseguenza  ,  fotgen;  cr; 
KUcn:  Da  tutto  questo  ne  segue  conseguentemente, 
ebe  quello  non   sia   il   legittimo  titolo  ec. 

g)  'Sui  Succedere,  ctfotgcn,  fclgcn:  Oltre  a  que- 
sto ne  seguì  la  morte  di  molti.  It.  cntfUljcn. 


§.  Da  questo  seguirà  gran  danno ,  IjictauO  tvitb 
gteliet  ©djaben  cntftcljcn. 

§.  Ne  segua  quello  die  vuole,  ei  mag  barauu  cut; 
fìcl)cn   (ivctbcn)  tvau  ia   11?  ili. 

§.  Segui  jmre  come  aveva  predetto,  bcinnadji  ttug 
ti  (ii)   fo   ju,   gcf^ial)   ce   fo,   tuie   et   t'erljcrgcfagc   l)a(tc. 

§.   Ne  segui  grand' odio  tra   [di]    loro,   l)ictau6  cnt; 
fliliiì  ,   bau   cttcgtc   cine    biette    o"cm9f4wft   uiktcc   iljnen. 
§.  Segue  al  nome  il  fatto,  iric  gefagt,   fo  gct()an. 

io)   ffiit   Continuare,   fovtfaljtcn. 
§.   Seguire  a  fare,    a    dire,    fot(fa!)tcn    ju    tl)un,  ju 
fagcn. 

It,  3"«t  Ripigliare  il  ragionamento,  iaè  SfBort  net) 
mcn,  bctfcljen;  Adunque,  seguì  prestamente  la  don- 
na ,   dimando   io  ec.   BoCC.    G.    0.    N.    7. 

§.  Lasciar  seguire  la  giustizia,  ter  ®ccc4itigt"eit  iljten 
Sauf  laffcn. 

§.  Seguire  in  gravissima  pena,  «ut  gtóften  ©ttflfc 
geteiicn. 

SEGUITA,./:  V.  Seguito. 

SEGUITABILE,  agg.  bcfelgcnòwctt^,'  nacìjiitjmung» 
Wutiig. 

SEGUITAFÙMO  ,  agg.  Foce  poet.  iim  JJtouc^e 
fulgcnb   U'cini   -Jiomcr,   bon  ber   OTauè). 

SEGU1TAME1NTE,  aiv.  [Continuamente]  Ijintcr. 
cinanicr,   iinmetfort ,   unaufljorlid;.   It.   in  ber  tjolge. 

SEGUITAMENTO  ,  m.  bie  ffolge.  It.  bic  SB«= 
fotgmig. 

SEGUITANTE,  pari,,  alt.  fofgcnb,  naa^folgenb.  It. 
befoìgcnb. 

SEGUITANTE,  m.   V.   Seguace. 

SEGUITARE,  v.  a.  e  v.   n.  V.   Seguire. 

It.  Seguitare  la  pesta ,  ben  S'uttfiapfen ,  ber  ©pur 
folgcn;  La  pesta  seguitai,  clic  mi  condusse  Nel  bo- 
sco. Orl.  FrjR.  24'  a3. 

SEGUITATO  ,  pari,   iti  «Borigcn. 

§.  'Sut  Contentato,  befriebigt:  I  cinque  sensi  del 
corpo ,   seguitati  ne'  loro   appetiti. 

SEGUITATORE,  m.  -luce,/,  cin,  cine  Vili), 
folgct — in,   23cfolgct — in  ;  it.   cin,   cine   Slntanget — in. 

SEGUÌTO,  pari,  di  Seguire,  V. 

SÉGUITO  ,   m.  baè  ©cfolge,  bic  Scgleitung. 

§.  Sue  Seguimento,  Esito,  bic  Jclge;  bet  2(tiugang, 
Gifolg:  I  cominciamenti  sono  in  nostra  balia,  ma '1 
seguito,  e   la   fine  giudica  ventura. 

SEGUITORE,  in.  -trice,  J".  cin,  cine  3ta4)folgcr  — 
in;  SBcfoIger — in. 

*SEGUIZIONE,y:  iibl.  Esecuzione,  V. 

SÈI  ,  nom.  JVum.   Ui)i. 

SEICÈNTO  ,  nom.  JVum.  V.  Secento. 

SE1NO ,  in.  cin  ^)af4)  bon  ©cd;fen  (  mit  2Dùr= 
fdn  ). 

SELBASTRELLA,y:  V.  Selvastrella. 

SÉLCE,/,  ter  jliefcl,  jviefcl(1ein. 

§.   Selce   cornea  ,  ber  £ornfìein. 

SELCIARE,  v.  a.  [Lastricare]  yflafìetn  ,  mit 
©teinen   bclcgcn. 

SELCIARÓLO  ,  in.  [Lastricatore]  cin  "Pflafiem , 
Stcinfc?ct. 

SELCIATA,/   [Lastrico]   bau  ©tcinpflaflcr. 

SELCIATO  ,  pari,  di  Selciare,  V. 

SELCIOSO,  agg.  fiefelattig.  It.   ric|ìg ,  boli  Siefel. 

SELENITE  ,  f.  T.  de"  Nat.  ba»  SDiotienglaè  , 
Jfaucnciu;   @b)>vfpatc). 

SELENITICO  ,  agg.  inaricnglaòartig. 

§.   Cristallo   selenitico,   (Snyèfyntljfttjfìafl'. 

SELENOGRAFÌA  ,  /  T.  degli  Astion.  bie 
OTonbtcfd;ccibung  :    ScIcnogta))l)ic. 

SELENOGRÀUCO,  agg.  T.  degli  Astr.  feleno: 
gtaptiifd). 

SELENÒGRAFO,  m.  T.  degli  Astr.  cin  OTonb. 
Ocfa^tcit'cr,   ©clcncgtay^.    ■ 

SELÉTTO  ,  agg.  Foce  lai.  [Scelto]  auècrlbatjlt, 
auèerfotcn. 

SÉLICIE  ,./.   V.  Selce. 

SELICIATO  ,  m.  [Pavimento,  Lastrico]  bau 
©tcinyflaflcr. 

SELINOGRAFÌA,/.  V.  Scenografia. 

SELINOGRÀFICO,  agg.  V.   Selenografico. 

SELINÓGRAl-'O  ,  m.   V.   Selenografo. 

SÈLIQUA  ,f.   V.   Siliqua. 

SÈLLA,  J.   ber   ©attcl. 

§.  Metter  la  sella  al  cavallo,  bem  'Pfcrbc  ben  ©at; 
tei   auflegcn;  baè   'Pt'ctb   fattcln. 

§.   Levar   la   sella ,   abfattdn. 

§.  Star  bene  insella,  gut  ju  gl'erbe  fi^en,  cin  guter 
Sicitct   fein. 

§.  Cavalcar  in  sella,  mit  btin  ©attcl  teiten. 


§.   Cavare,  Gettare,  Buttar    uno    di    sella,    Gineit 
auu  beni   ©attcl   (jeben ,  bem   *Pfctbc  rocefen. 

§.   Montar  in  sella,    ju    'pfetbe    fteigen,    fio)   in   ben 
©attcl   fflnvingcn. 

§.   Vot.ir    li    sella,    ben    ©attcl    nutmen,    «uè    beni 
©attcl  gctjobcn  ivetben. 

tj.   Arcione,    Pomo   della   sella,   ber   ©attclbogen  , 
©attclfuopf. 

§.   Un   cavallo    maltrattato    dalla    sella  ,    cin    (boni 
©attcl)   gcbtùrttcu   'JV'crb. 

§.  Fig  Ioni. ne  in  sella,  fi.i;  ivicbctauftjclfcn,  in  cine 
Defletè    8a,)c   getachen. 

§.  J'rov.  Sella  indorata  non  migliora  il  cavallo  , 
V."  Cavallo. 

§.  Fig.  Rimanere  in  sella  ,  fattclfcfl  fein  (  in  eiiur 
^DilTcnftiiaft  u.  f.  tv-.). 

It.  bie  Cbttljanb  dctjaltcn,  (iegen:  Il  vero  non  vince 
egli   sempre  alla   fine,  e   si   limane  in  sella  ì 

It.   fi.!;   ini   $9ol)lfìanbc  ctljaltcn, 

§.    Sur   Sedia,  bet   ©cffel. 

It.  bet  Xl)ton  :  Come  Vespasiano  fosse  in  sella  , 
non   terrebbe  sicuro,  sé,  riè  gli  amici,  De  gli  eserciti, 

§.  Sui  Predella,  ber  3ìarf)trml)l. 

§.  Andare  a  sella,  <u  ©tuljlc  gc()cn,  feine  3ìott)butK 
bctri.'Otcn. 

SELLÀCCIA ,  f.  pegg.  di  Sella  ,  cin  fiile^tet 
©attcl. 

SELLÀIO  ,   m.  cin   ©attlcr,   OTiemcr. 

SELLARE  ,  v.  a.  [Metter  la  selbj  fattcln:  Sel- 
lare  un   cavallo. 

SELLATO  ,   pari,  iti  SSotijni. 

It.  Cavallo  sellato,  7'.  (Ve'  Feter.  e  Cavali,  cin 
tjotjluiftigcu  ,   l)ol)lbugigcs   'J.H'ctb. 

SELLINO,  in.  dim.  di  Sella,  cin  S.ueelcf;cn ,  flei; 
net   ©attcl. 

SÉLVA,./  [Bosco]  ben  20alb. 

§.  3ut  Arbori,  23.iuine,  <3ibù)i):  Se '1  campo  è 
pieno   di  selva  disutile,  dividilo  in   tal   modo. 

§.  Fig.  Jnr  Raccolta  di  squarci  di  opere  ,  cin 
Sluojugubil^,   @rcct|;ten;,   5ioti,icnfammIung. 

SELVACCIA  ,  f.  pegg.  di  Selva,  cin  bunrlct  , 
fajautigct  9.13 a I b .   It.  cin   CSrccrptcntucr). 

SELVAGGIAMENTE  ,  atv.  itilb. 

§.   Sut  Rusticamente,   raut),   grob. 

SELVAGGINA,/:   [Salvaggina]  2Dilb,   ©ilbbtcf. 

SELVÀGGIO  ,  agg.  Walbig,   bufcfjig. 

§.    Jùc   Salvatico,   tvilb,   toùfl,   imOcbaut. 

§.   Luogo  salvaggio,   cine   SBilbnifi,   Ginébe. 

§.   ffùt  Duro,   Crudele,   gtaufani ,  teilb. 

§.  Esser  selvaggio  con  alcuno,  mit  Gincin  gifyannl 
fein;   fid)   mit   Gincni    utccWotfcn    lial'.ii. 

It.   V.   Salvatico. 

SELVANO,  agg.   V.   Silvano. 

SELVARECCIO,  agg.  walblid). 

§.  Silenzio  selvareccio,  bie  Cebc,  ©tille,  ©d)auct 
iti  SBalbca:  Dalla  vaghezza  delle  belle  ombre,  e 
dal  selvareccio  silenzio  invitato,  mi  prese  desiderio 
di   passar  tra   loro. 

SELVASTRELLA,/  [Pimpinella]  ber  2Bicfen; 
fopf  (cin   Stami. 

SELVÀTICO  ,  agg.   V.   Salvatico. 

SELVÉTTA  ,  /.  [Boschetto]  citi  GJcbufd),  SBalb; 
d)en,  ®ct)élj. 

SELVOSO,  agg.   ttalbig,    bufiliig. 

SEMÀCCO,ì    m.    T.  di  Mar.    bie    ®i)\mSt  (cin 

SEMÀLO,  |  cinnufligeu  Satjrjcug  ;um  ffifd)fanj 
unb  nini   Sluèlabcn, 

*SEMIUABILE,    )  ...     c.    ..      „ 

-sembiaboleJ  "«•  uH-  s"mIe'  v' 

SEMBIÀGLIA,/:   V.   Sembraglia. 

SEMBI AMENTO  ,  m.  ubi.  Sembianze,  Fattez- 
ze ,  V. 

SEMBIANTE,  pari.  fJ)cincnb,  ben  2fnfc6cin  tjabenb. 

§.   Sur   Simigliarne,   afjnelnb  ,  aljnlia^  ;   glcicfj. 

SEMBIANTE,  in.  [Aspetto,  Faccia]  baè  2(ntli?, 
©ellcfet,   3tngc(Ì4jt. 

It.   Sur  Cospetto,  bev  2(nDliJ. 

§.   3v<t   Cera  ,  bie   SJìicnc. 

G.  5"t  FiiguarUo,  ^'olto,  ber  23lirf:  Perchè  l'om- 
bra si  tacque,  e  riguardommi  Negli  occhi,  ove  'I 
sembiante  più  si    ficca.   Dantiì   PURG.   21. 

§.  Sembiante  allegro,  turbato,  cine  freubige,  f er :. 
|lórte ,   befiutste   SDticne. 

§.  Sembiante  altiero,  augusto,  grave,  maestoso, 
cine  l)o!)e,  l)ettlii)c,  ct)ccnfe|lc,  inaje|ìutifd;c  SU  iene ,  2(uu-. 
fe^n,   ^nftanb. 

§.  Mutar  sembiante,  bie  Sviene  «nbetn  ;  fein  <St(ii;t 
tetfìillcn. 
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z)  Sur  .Apparenza  ,    ter    Sikin,    2tnfi)cin._  It,  taè 
Sfafetjn. 

§.  Far  sembiante,  flit  Dissimulare,  fii>  fictfen,   ale 

od :   i^ar  sembiante  à"  essere  ammalato,   morto. 

§.  Far  sembiante  di  dormire,  di  non  vederlo,  fii) 
f4>Iafcnt  flcUcn;  ttjun,  ale  ob  man  fd)licfe ,  cenici  faljc. 
§.  Aver  sembiante  di  q.  e,  tur  Averne  simiglian- 
za, 2febnlii)fcit  mie  Stiraé  (jaben,  citici  &ad)C  glcidjcn. 
§.  Egli  [è]  sta  molto  ammalato,  ma  non  ne  fa 
sembiante,  et  i|t  feijt  franf,  aber  et  lafil  ce  nia)t  mct: 
fen  ,   cr  t>ctt)cb,It  ce. 

3)   Sur   Cenno,   Segno,   cin   28inf,   ein   3cict)cn. 
§.   Fare  sembiante,   einen   SOiiif,   ein   3eid)cn  geben. 
§.  avv.  In  sembianti  ,  Per  sembiante,  anfd;cinent, 
tem   ©d)cinc  nacb;   it.  ;iim   ©djcin. 

SEMBIANZA  ,/        ì    [Sembiante]  taè   IHntlil}  , 
SEMBIANZE,  plur.  |    ©cfidjt:   Speccbio  t'è  de- 
gno  il   cielo  ,    e    nelle    stelle    Puoi   riguardar    le  tue 
sembianze  belle.   Tasso  ger.    16.   22. 
§.  Sur  Cenno",   Segno,   ein   2Dinf,   3cid;en. 
§.   Sur  Apparenza  ,  ter  ©a^ein ,   2fnfd)cin. 
§.   Sur   Simiglianza  ,   tic   21ei)nlid;fcit. 
*SEMBIAR£  ,  v.  n.  [  Parere  ]   fa}cincfi ,    tcn  Sfns 
fd)ein  tjaben. 

♦SEMBIEVOLE  ,  agg.  ubi.  Simigliarne,  V. 
«SEMBLABILE,  agg.  ubi.  Simile,  V. 
•SEMBLANTE  ,  m.  ubi.  Sembiante,  V. 
«SEMBLA3ZA,/  ubi.   Sembianza,  V. 
It.   Sur   Sembraglia  ,  V. 
•SEMBLARE  ,  v.  n.  ubi.  Sembrare,  V. 
"SEMBLÈA  ,/.  V.  Sembraglia. 
SEMBOLA,/  Y.  Semola, 
SEMBOLÌNA,/  V.  Cruscherella. 
♦SEMBRABILE  ,  agg.  ubi.  Simile,  V. 
•SEMBRAGLIA  ,  /    ter    £aute  (  Scute).    It.   ein 
SReitctbaufcn. 

SEMBRANTE  ,  pari.  alt.  fc&cineni,   anfebeinent. 
SEMBRARE  ,  t>.  n.  ubi.  Parere,  V. 
It.    Sur   Somigliare,    cincin  ;   jlcidjcn. 
§.  v.  a.  Sur  Far  simile,  atjnlid;  mad;cn  ;  abgeicfmen. 
SEME,  m.  ter  game ,    ©amen  (tr)ierifcfjct  uni  bc; 
getabilifd;cr). 

§.   Seme  tanto,  SBurmfamcn,    3roittetfainen. 
§.  Seme  da  pappagalli ,  ter  ©aflor. 
2)  Sur  Principio,  Origine,  ter  ©ame,  Urfprung  , 
Slnfang. 

§.   Sur   Stirpe,  ter  ©tamm  ,   taè  ©efdplcdjt. 
§.   Sur  Discendenza,    ter    Sanie  ,   tie    iTiaijfommcn; 
febaft. 

§.   L'  umano    seme  ,    taè    menfif)lii;c    @cfcf)lcàjc ,   tic 
fOìtm'djen. 

§.   Uomo  da    seme  ,    fin    Saugcniijtè   (  ter    nut    gur 
3cugung   taugt). 

(5.   Spargere   il   seme,  tcn   ©amen   bergiefien. 
§.   Andare  in  seme,  in  ©amen  fduefien  (bon  'Pflanjcn). 
§.   Semi ,  plur.  tic   Sarben   (im   jtartenfyicl). 
SEMEJOLOGÌA.»  /   T.  de'  Med.  tic  ©cmiotif, 
SEMEJÒTICA,     j    3ciajenlcb,tc. 
SEMÉNTA,/,   tic  ©aat,  taè  ©aatforn. 
§.  Sur   Seme  ,  ter   ©ame  ,   taè   ©amenfom. 
§.   Andare  in   sementa,   in   ©amen   fefyieécn. 
6.   Sur  II    Seminare  ,    taè    ©acn  :    Ma    nel    caldo 
campo,  e  grasso,  si  dee  indurar  la  sementa,  quanto 
si  può. 

§.   Sur   II   seminato,   tie   ©aat,  taè  Qjcfàete. 
§.   Sur   Tempo  della   sementa,   tie   ©aatjeit. 
§.   Fig.   Sur  Origine,  ter   Urfvrung. 
§.   Sur   Cagione,   ter   ^inlafj,   tic   Urfadjc. 
§.   Sementa  della  discordia,  ter  ©ainc  ter  3rf ietrad)t. 
§.  Sur  Razza,  tie   Ktt,   Staffe:  Per  estirpar  final- 
mente quella  sementa  perniziosa,   che  già  tanti   anni 
guastava   Italia. 

SEMENTARE  ,  v.  a.   V.  Seminare. 
SEMENTARIO,  m.  V.   Semenzajo. 
SEMENTATO  ,  pari,  di  Sementare,  V. 
SEMENTATORE  ,  m.   V.   Seminatore. 
SEMÉNTE  ,  m.   V.  Sementa. 
SEMENTINO  ,   m.   ter   ©aatfdpifamm. 
SEMENZA,/;   [Sementa]   tet  ©ame,  taè  ©amen: 
fotn;  tie  ©aat. 

§.   Sur  Seminato,  taè   ©traete,   tie  ©aat. 
§.    Sur   Discendenza,    ter    ©ame,    tie    3ìaa)foinmcn: 
fa)afc. 

§.   Sur   Cagione  ,   tet   Urfyrung. 

SEMENZAJO  ,  m.    cin   ©aatfelt.    It.    einc    ^tìan: 
Jung  ;   SSaumfdjuIe. 

SEMENZETTA,/  dim.  di  Semenza,  feinet  ©a: 
me;  tiinne,    fparlid;c   SaaC. 


SEMENZÌNA,/  [Seme  santo]  ter  SSurmfame. 
SEMENZIHE  ,  v,  n.  [Fare  seme,    Produr  seme] 
in   ©amen   fdjicficn,   Samen   tragcn. 

SEMESÀNTO  ,  m.  ter  2Buvm<amcn. 
SEMESTRALE  ,  agg.  ijalbiatjtig. 
SEMÈSTRE  ,  m.  ein    £albjat)r,    bjalbeè   3ab)r.    It. 
tjalbiatjtiger  3inè;   tjalbiarige  25cfoltung. 
SEMI,   con/.  Ijalb. 

SEMIACLTO  ,  agg.    T.  de"  Med.    tjalbacut  :  In- 
fermità semiacuta. 

SEMIADDUTTORATO  ,  agg.   ()albgclet)vt. 
SEMIAMi'LESSIGAULE  ,     agg.     T.     de"  Boi. 
(jalbumfaffent   (tcn  ©tcngcl):  Foglie  semiamplessicauli. 
SEMIBÉCCO  ,  m.   V.  Semicapro. 
SEMIBRÈVE  ,  f.    T.  de'  Bus.  taè  SSicttel  ,  tic 
aSifttcìnotc. 

SEMICANÙTO,  agg.  (jalbgrau. 
SEMICAPRO,  agg.  jut  >ialftc  cinSSocf,  ^albboct: 
Fauni,    Satiri  semicapri. 

SEMICÉRCHIO,  m.   [Semicircolo]  ein  £albftciè. 
SEMICIRCOLARE,  agg.    b,albjirrelig,  bjalbmont; 
fcjmig  ,   balbfrciufótmig. 

SEMICÌRCOLO  ,  m.  ter  $ialbfreiè. 
SEMICIRCULARE,  agg.  V.  Semicircolare. 
SEMICÓLLO  ,  m.   V.  Semigola  del  bastione. 
SEMICRÒMA  ,y.   T.  di  Mas.  ein  ©cajèjcìmtb/il , 
©c4lèjet)ntcInoee. 

SEM1CLP10,  m.  cin    £albbat,    Sai    biè  an  tcn 
STiabcI.  It.  einc  23aterBanne  (ju  foIa)cm  23ate). 
SEMIDÉO  ,  m.  cin  £a!bgott. 
SEMIDIÀMETRO,  1/1.  tet  ^albtut^mcfTcr ,   t)albe 
SutdjmcfTcr. 

SEMIDIAPÈNTE,/.  T.  di  Mus.  [Quinta  im- 
perfetta]  tie   unreine,    flcine   .C: uintc. 

SEMIDÌTONO  ,  m.  T.  di  Mus.  [  Terza  mino- 
re] tie  flcine  Serj. 

SEMIDÒPPIO,  agg.  T.  Eccles.  Ufficio  semi- 
doppio, cin  @ebet  (im  23tct)ier)  Wobei  tic  2{ntipl)onen 
nio)t  tt)ietett)clc  Wcrtcn. 

SExMIDOTTO  ,  agg.  tjalbgcleljtt. 
SEMIELLÌSSE,/.    T.  de'  Geom.  [Mezza  ellis- 
se]  tic   £albclli))fe. 

SEMIELLITTICO,  agg.  T.  de' Geom.  t)albeaiptif4i: 
Arco  semiellittico. 

SEM1FERO  ,  agg.  famenttagcnt. 
It.   Fig.   fcgeitorcio),    fturfjtbtìngcnt. 
SEMIFILOSOFO,  m.   cin  ^aIb|jt)iIofovf). 
SEMIFLÒSCULO,  m.  T.  de'Bot.  cin  gefa*;roeifteè, 
batitfónnigeò  23Iutcnblatt. 

SEMIFLOSCLLOSO  ,  agg.  T.  de'  lìot.  Fiore 
semiflosculoso,  cine  auò  gefdjrociftcn  2}latti^cn  b;|ìel)cnte 
iBIume. 

SEMIGIGÀNTE,  m.  cin  ^albticfe,  cin  tiefenartiget 
SDJcnfcb. 

SEMIGNORÀNTE  ,   agg.   fati   unroiffent. 
SEMIGNÙDO  ,  agg.  Ijalbnaett. 
SEMIGÓLA  DEL  BASTIONE,  f.   T.  Mil.  tie 
tjalbe  SctjIIinie  (cince   SBoUrocrfS). 

SEMÌLA,   nom.    Num.   fea>«tatifcnt. 
*SEMILIÀNZA,/.  ubi.   Simiglianza,  V. 
SEMILUNARE,  agg.   tjalbinonttiimig. 
§.   Valvula  semilunare,    T.  degli    Anat.  tic   Ijalb; 
montfótmige   -J)crjf la^VC. 

SEMIMEMBRANOSO,  agg.  T.  degli  Anat.  Mu- 
scolo semimembranoso  ,  ter  i)albrjfl«tfÓrmige  SHuèfcI 
(tee   Untctfcbcnfclè). 

SEMIMÌNIMA,/    T.  di  Mas.  taà  @cc&«jc()ntb,cil. 
SEMIMÙSICO  ,  agg.  etwaà  mulifalifo). 
*SÉMINA,y.  ubi.   Seme,  V. 
SEMINAGIONE,/.  V.  Seminazione. 
SEMINAJO  ,  m.  ter  ^>a[)nenttitt  (im  Siettottct). 
SEMINALE,  agg.   famenartig.   It.   guru   ©amen   gc; 
bjétig.   It.   trae   gcfàet  roettcn   fanu,   fabar. 
SEMINAMENTO  ,  m.  taè  ©óen. 
§.   Fig,    Seminamento  di   scandalo  ,  di   discordia  , 
taè   Unruf):unt    3njiettaó;t(liftcn. 

SEMINANTE,  pari.  alt.   facnt ,   auèfacnt. 
SEMINARE,  v.  a.  faen,   auèfàen,  tcn  ©amen   auè; 
fiicucn  :   Seminar  il  grano. 

§.   Seminare  un  campo,   cin   ffcli   befacn. 
§.  Fig.  Seminare  discordia,  zizzania,    3wietta4t , 
ttnciiiigfcit  faen,   ffiften. 

§.  Chi  semina  virtù ,  fama  raccoglie  ,  toet  Sugcnt 
faet,  ctntct   SKutjm. 

§.  Fig.  Seminare,  fut  Spargere,  Divulgare,  auè; 
fltcucn  ,  auèfttcngcn,  betannt  inaci;cn,  Beibteitcn  (cin  &!- 
tuebc  ,   cine   3ìaa>iia^t,   cine   Sc!)re  u,   f,  rt>.). 

SEMINARIO  ,  m,  [Semenzajo]  cin  Sa^tftrt. 


It.  Fig.  Seminario  d'eresia,  tic  SfBiege ,  ter  tir: 
f|!ning  ter  Sederci:  Tertulliano  non  dubitò  di  dire  , 
non  so  quale  antica  filosofia  essere  stala  seminaria 
d1 eresie. 

It.   cin   ©eminariion,   cine   'Pflanjftfmfe. 
SEMINARIO  ,  agg.  ginn  ©amen  gc()órig. 
§.   Vasi   seminar) ,  tic   ©ainengefafie. 
SEMINARISTA,  ira.  ein  ©cminarifl. 
SEMINATO,  pari,  di  Seminare,  V. 
-    SEMLNÀTO,  m.  taè  ©aatfelt.  It.  tic  ©aat,  taè 
@efaete. 

§.  Cavare,  o  Trar  del  seminato,  fùr  Far  uscir  di 
tema,  auè  tem  Goncepc,  auè  ter  Saffung  btingcn,  Dee 
reirten. 

It.   Sur  Fare  impazzare,  jum   Sìarrcn   ma^icn. 
§.    Uscire  del  seminato,  o  fuori  del  seminato,   auè 
ter   Saffung   fommen,   fii)  tcrnjitren. 

§.    Siir   Impazzare,  jum   STiarren  njetten ,    irte  fetcn. 
*SEMINATOJO  ,  ira.   ubi.   Seminatore,   V. 
SEMINATORE,   m.  cin   ©amami. 
§.   Seminatore,    e    -trice,   /.    fur  Spargitore,   cin, 
cine    2fuè|lrcucr — in,    2(uèf|)tengcr — in,    ìBcebreiter  —  in 
(bon  0eriidjtcn,   Sctjren). 

§.  Seminatore,  -trice  di  discordia,  cin,  cine  3wic: 
cracfjtftifter — in. 

§.    T.  degli   Agric.  cine  ©amaM)ine. 
SEMINATURA,/  taè  ©àcn,   «uèfàcn. 
§.   Sur   Seminato,  tie  ©aat,   "ìfuèfaat. 
SEMINAZIONE  ,  /  taè  ©acn. 
SEMINERVOSO,  agg.    T.  degli  Anat.  Muscolo 
seminervoso,  tie  t)a!bf!cc!)fige  50?uèfel  (tee   Untetftljcnfclè). 
SEMINÈTTARE,  m.  cin  Ijalbcr  Sìectar ,  cin  2Bein 
roic   Sicctat. 

SEMINÌFERO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  famengu: 
fuijrcnt:   Vasi  semini/eri. 

SEMÌNO  .  m.    T.  de'  Battìi.  Slittem,  Slittergolt. 
SEMIORDINÀTA  ,/.    T.   Nat.  tic  ©cmiottinate 
(Sinie). 

SEMIPARÀBOLA  ,  /.  T.  de'  Geom.  tic  b,altc 
^Patabcl  tie   t)albc  Scgctlinie. 

SEMIPARABÓLICO  ,  agg.  balbparabolifd). 
SEMIPARALISI,  /     T.    de"  Med.  tic  gatjinung 
auf  einet  ©cite. 

SEMIPERIFERÌA,/  ter  f;nlbe  Umfrciè,   Umfang. 
SEMIPLÉNO  ,  agg.  tjalbboll. 
SEMIPOÈTA  ,   m.   cin   SBinfelpoct,   Kciinfiimitt. 
SEMIPOTENZIATO ,    agg.    T.   d'  Arali,   tjalb 
umgebogen. 

§.   Croce  semipotenzi  ita ,   ciq   tjalbeè   SriitfcnFreuj, 
SEMIRÉTTO,  agg.    T.  de'  Geom.  [jalbgcratc. 
SEMIRITÒNDO  ,  agg.  t,a[brunt,    runtlia;. 
SEMISFERÓIDE  ,  /    T.    de'  Geom.    cine  Ijalb; 
freièfótmigé   Sigur. 

SEMISPENTO  ,  agg.  b,aIbcr!of.1)cn. 
SEMISPINÀTO  ,  agg.    T.  degli    Anat.  Muscolo 
semispinato,   tet  ©a)ultetbtufimuèfcl. 

SEMISTANTE  ,  /  Foce  finta,  St.ui  Urfufa  u. 
f.  ro,  (beim  Boccaccio):  La  semistante  di  Berlinzo- 
na  ,   e  la  scalpedra   di   Narsia. 

SEMIS VÒLTO  ,  «££.  balbaufgcr^Iagen,  tjalbautge. 
rolli  :   Drapperie  suntuose  semisvolle. 

SEMITA,/  Foce  lai.  [Stradetta]  ein  SufJfWa  , 
Sufitocg. 

SEMITÉRETE,  agg.  T.de'Bot.  tjalbtunt:  Tron- 
co,  Ramo  semiterete. 

*SEMITIÈRO,  m.  dim.  di  Semita,  cin  fctmiafct 
SuSftcig. 

SEMITUÓNO  ,  m.    T.  di  Mus.  cin  Ijalbcr  Som 
SEMIVÌVO  ,   agg.   tjalbtott,   fauni   leben*. 
SEMIVOCALE  ,  agg.   T.  di   Gram.   Lettera  se- 
mivocale, ein  tjalblautct  SBuebftabe,   £>aIbboFaI  :  Le  let- 
tere semivocali  sono  :   F.  L.  M.  N.  R.   S. 
SEMIUÒMO  ,  m.   cin  ^albmcnfd;. 
*SEMMÀNA,/  ubi.  Settimana,  V. 
SEMMÉNTO  ,  m.  [Segmento]    T,  de' Geom.  i*i 
©cgvncnt,  ter  Sreièabfdjnitt. 

SEMOLA,/  [Crusca]  tie  Strie. 
§.  Prov.  La  farina  del  diavolo  se  ne  va  tutta  in 
semola,  tvie  getuonnen  ,    fo  gerronnen  :    In    semola    cu 
tutta    del    diavol    la  farina.    Gold.    VED.     spik. 
at.  V.  se.   8. 

SEMOLÈLLA,/  ®ticè. 

SEMOLÌNO,  m.  dim.  dì  Seme,  cin  fleincè  ©a: 
nienfotn. 

It.   Per  sìmil.  ©fife  (ju  ©urten). 
SEMOLOSO,  agg.   [Cruscoso]   flciidjt,   flcicnatiig. 
;      SEMÓNZOLO,  m.    T.  degli  Agric.  ter  9ìfla;ttef<<> 
(Sovn,  toè  auè  altcm  ©trot)  gcttofa)cn  roitt). 
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SEMOVENTE  ,  agg.   fid,  fclbfl  bctvcgcni. 

SEMPITERNALE,  agg.   [Sempiterno]  clbig. 

SEMPITERNALMENTE,  avv.  [Eternamente] 
ovig ,  in  Giviafeit. 

SEMPITERNAMENTE,  »,  ctvig ,  in  Givigfcit. 

SEMPITERNARE,  v.  a.  [Far  sempiterno]  bere; 
n-igcn,   fut  bic   Owlgftlt   madjen. 

SEMPITERNITÀ  ,/.  iie  Gttigrcit;   tlncnilidifcit. 

SEMPITERNO,   agg.   [Eterno]   clbig  ;   it.   iniincr; 

«"Ólltdli,    elvigiflUCtlli  ,     UIKIlilid;. 

§.  In  sempiterno,  in  Givigrcit,  uncnilid;,  imincr; 
ivabrcnb. 

SÉMPLICE  ,  agg.  cinfad)  (nid>t  iobrelt). 

2.)  ffut  Puro,  tein,  cinfad;  (  unberinifd;l):  Acqua, 
Luce  semplice. 

§.  Febbre  semplice,  cin  cinfad;eè  ffieber  (oljne  iBct; 
l'intima   mie   anicten   Jttanfotitcn). 

3)  Sur  Schietto,  rcin ,  unbcrfalfdjt,  cd)t  :  Vino,  Ar- 
gento, Oro,  Seta  ec.  semplice. 

4)  (ber  icm  £aiivtn)ottc):  bloficr,  nur,  lauta,  nid)tè  ale. 
§.  La  semplice  camicia,  iaè  blofic  -^cinic,  nut  bai 

■£>emic. 

§.  La  semplice  parola,  iaè  blofie  933ort  :  Ubbidi- 
«ce  alla  semplice  parola. 

§.  Un  semplice  complimento,  chi  blefteè ,  nur  cin 
Goinpfiincnt. 

§.  Semplice  sospetto,  ber  blefic  9SetÌad>t,  nidjtè  ale 
«in   3frgWo(;n. 

§.  Alla  semplice  promessione ,  aufè  blofie  2Bort. 

5)  fd;lid;t,  cinfad;  ,  otjne  3ieric:  Abito,  Vestito 
semplice. 

6.  Parole  semplici,  cine  fd;Iid)te  Slebi;  iurte  SBorte, 
It.   icutlidjc,    Icidjt   bcrflanilidjc   SS3ortc. 

6)  Sur  Inesperto,  cinfad;,  unctfatjtcn,  fd;lid;t:  Una 
zitella   semplice  ed  innocente. 

§.   Fede  semplice,  Set   fd)lid;tc   @I«ube. 

§.  Un  uomo  semplice  e  timoroso,  cin  fd>Iid;tet 
goctcèfiird)tigcr   SJÌnnn. 

It.  Sue  Sciocco,  cinfaltig,  albetn:  Una  ragazza 
semplice. 

7)  ffur  Sincero,   aufiid;tig  ,  otjnc  ffalfdj. 

8)  T.  ile'/iot.   Fiore  semplice,  cine  cinfadje  23lume. 
§.  Alla  semplice  ,  avv.  cinfad;. 
SÉMPLICE,  m.  [Sciocco]  cin   Stopf,  ©infoltì; 

pinfei. 

§.   Semplici  f.  plur.  iie   5(rjenciFtauter. 

8EMPLICELLO  ,  agg.  dirn.  di  Semplice,  cttbaè 
cinfaltig . 

SEMPLICEMENTE,  avv.  cinfad;;  fa)lid)t.  It.  cin: 
falcia,. 

§.   Siit  Solamente,   tic*,  nut. 

§.   Sue  Assolutamente,   iurdjouè  (fcltcn). 

SEMPLICETTO,  agg.  dim.  di  Semplice,  cttvaè 
altcm,    jicmlid)   cinfaltig. 

♦SEMPLICEZZA,/.  uM.   Semplicità,   V. 

SEMPLICIACCIO  ,  agg.  pegg.  di  Semplice  . 
bédifl   albetn,   fcf)t  cinfaltig. 

SEMPLICIÀRIO  ,  m.  cin  tfrautcrbud). 

SEMPLICIONÀCCIO,  m.  cin  tcdjtct  Srepf,  cin 
G»jÌummfo))f. 

SEMPLICIONE,  m.  accresc.  di  Semplice,  cin 
Srcb^.    Ginfaltèpinfcl ,   Grjiummfopf. 

SEMPLICIOTTO  ,  agg.  accresc.  di  Semplice  , 
fette  cinfaltig  ,   l)édjft  albetn. 

SEMPLICISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sem- 
plicemente, auf  bic  cinfad;fie  ffCcife,  f)éd;fl  cinfad;.  It. 
fct)r  cinfaltig  ,   auf  C te   albcmflc   SOcifc. 

SEMPLICISSIMO,  agg.  superi,  di  Semplice,  V. 

It.  Errore  semplicissimo,   cin  grobet   Scilla. 

SEMPLICISTA,  m.  [Botanico]  cin  Stautcrfcnner, 
SBotanifct.  It.  cin  Svràutcrfaminltr.  It.  cin  Stautcrgattcn, 
tctanifdjet  G3attcn. 

SEMPLICITÀ,  [poet.  SEMPLICITADE,  SEM- 
P  LICITATE]  /.  iie  Ginfadjljcit.  It.  bic  Wcinljeic, 
Unbetfàlfdjtt)cit. 

§.   Sur  Inesperienza,  bic   Unerfatircntjcic,   Ginfadjlicit. 

§•  ffut  Naturalezza,  senz'affettazione,  bic  STiatur: 
lidjfcit,   ©djlidjttjcit,   Ungcittningenltcit. 

§.    ffùt   Sincerità  ,  iie   2fufridjtigfcit. 

5.  ffiit  Sciocchezza,  iie  Ginfaltigfcit ,  Ginfalt,  2(Ij 
brrntcit. 

SÈMPRE,  avv.  [Tuttavia]  immer,  allcjcit,   hnnicriat. 

§.   Sur  Continuamente,   fotlniabrcni  ,   ummtctbredicn, 

§.  ffùt  Ognivolta ,  alternai  ,  immet  :  Con  quanti 
sensali  avea  in  Firenze  ec.  teneva  mercato,  il  quale 
sempre  si  guastava  ,  qu.indo  al  prezzo  dui  poder 
domandato  si  perveniva.  Bocc  nov.  83.  3. 

§.  Sempre    che,  fuc    Ogni  volta   che,  fc  cft  «15, 


frati   cince   ©enatotè. 


icieèmal  taft,  tvcmi....:  Sempre  che  presso  gli  ve- 
niva ,  quando  potea  con  mano  ec.  1'  allontanava. 
Bocc.   Nov.   14.    io. 

It,    ffi'it    Mentreché ,    fo    lange    «le ,    Ivàtjrcni    ia(5: 
Sempre  che   tu   ci   viverai. 

§.  Sempre  mai,   immetiar,   bcflaniig. 
SEMPREVÉRDE,  agg.    T.  de' Boi.   iminctgti'in  : 
Piante.   Foglie  sempreverdi. 

SEMPREVÌVA.y;   T.  de'  Dot.  ia&  {jauòlaub. 
SEMPREVIVO  ,  m.    T.  de'  Voi.  ia6  baumattige 
•Pauilaub, 

§.   5ut  Sopravvivolo,   V. 
•SÉMPRICE  ,  agg.  ubi.  Semplice,  V. 
*SEMPEICEMENTE,  avv.  ubi  Semplicemente,  V. 
•SEMPRICITÀ  ,     [poet.     SEMPRICITADE , 
SEMPRICITATE  ]/  ubi.  Semplicità,  ec.  V. 

"SEMITICISSIMO  ,  agg.  superi,    ubi.    Sempli- 
cissimo ,  V. 

SEMUTO  ,  agg.   befamt,   famentragcni. 
SÈNA  ,  /.     T.    de'  Hot.   iie  ©cneèftauie ;  €cncè: 
Mattcr. 

SENÀLE  ,  m.    T.  di  Mar.  cine    21tt  £>anicl6fd;iff 
(in   ©djifeicn  uni  Gnglant). 

SÈNAPA, 1   f.     T.   de"  Bot.   iet   fijworje    ©enfj 
SÈNAPE,|    @cnf- 
§.   ffut  Mostarda  ,  V. 
§.   Venir  la  senape  al  naso  ,  V,  Naso. 
SENAPISMO  ,  m.    T.  de"  Med.  cin  ©cnfyflaflcr. 
SEN  ARIO,  agg.  [Numero  senario]  iie  3al)I  ©cd;è. 
§.    Verso   senario  ,   cin   fed)6fi'i(iigct  SSerò. 
SENATO,  m.  ice  ©cnat,    ict  SKrttb; ,    ©taat6tat(), 
iie   SHatljótctfaminlung. 

§.  Tenere  il  senato,  ten  SKatt)  bctfainiucln  ,    Cjalten. 
§.  Fig.  Celestiale  senato,  iie  tjimmlifdicn  ^)cctfd)arcn. 
SENATOCONSÙLTO,  m.  Foce  lai.  cin   KatljtS: 
6cfd;Iufi  ,    ©cnat6bcfd;Iuff. 

SENATORE  ,  m.  cin  ©enatot ,  9?at^è()etr. 
SENATORESSA,|    /•  v    t 
SENATRICE,        \Jl  *"  "*' 
SENATORIA,/:   [Grado,  Dignità  di  senatore] 
iie  ©enatotftutie ,  [Ratl)èl)ettnh)iitie. 

SENATÒRIO  ,  agg.  fenatotifd; ,  ratt)èt)cttlid). 
SENATOR1STA,/  iaè  W«t^ftertnbcrjcid)ni«. 
SENAZIONE,/  [Crescione]  iie  Stcffi. 
"SEIVDALE,  m.  ubi.  Zendalo  ,  V. 
"SENDERE,  v.  n.  ubi.   Scendere,   V. 
SENE  ,  V.  Se. 

SÈNE  ,  agg.  Voce  lat.  [Vecchio]  alt ,   bejatjrt. 
*SENE,  m.   [Vecchio]   cin   Glteiè. 
SENEGAL,  agg.   [Gomma  di  Senegal]    atabifd;cè 
GJiutinii. 

"SENESTRO,  agg.  ubi.  Sinistro  V. 
*SENÉTTA ,      "ì 
*SENETTÙ,      P  r    ,.,   _      ,. 
SENETTUDE,?^   ""''   Vecclnezza  ,   V. 
SENETTUTE  ,  ) 

SENTA  ,_/.    T.  de"  Nat.  iie  ©cnic  (^ofepcnatt). 
SENICI,y.  plur.   iie   Ì5alèitufcngcfd)ttul(l. 
SENILE,  agg.   [Vecchio]  gtcifig,   flcinalt. 
^.  Età   senile,  bai  GJtcifcnaltct. 

§.  La  stagion  senile,  ict  SSintcr  ieS  ScDcnè,  iaè 
2tltcr:  Voi  non  partiste  allora  ,  quando  fioria  l'A- 
prile ,    Vi   dichiarate  adesso   nella  stagion  senile. 

*SÉNIO,  m.  Foce  lat.  [Decrepità]  Iaè  ©teifen: 
alter,   iie   2(l>gclebt()cit. 

SENIORE  ,  agg.  comp.  di  Sene  ,  alter. 
SENIORE,  m.  ict  21eltere;  iet  ©eniot. 
*SENISCÀLCO,  m.  ubi.  Siniscalco,  V. 
*SENNÀTO,  m.  ubi.  Assennato,  V. 
SENNEGGIARE  ,  v.  n.    flugtljun,    icn    2(ltflugen 
madicn. 

SENNINO,  m.  [Per  vezzo]  cin  betfióniiget  jun; 
ger   STOann. 

SÉNNO,  m.  [Mente,  Ragione]  ier  ©inn ,  iBct: 
flani  ;   iie   SScrnunft. 

§.  Esser  in  o  di  buon  senno  ,  Ucllig  tei  33ctf!anic 
fein  ,   bei   gutem   SCcrflanic   fein. 

§.  Far  senno,  Derftantig  ,  flug  tteticn ,  ju  iBetflanie 
fomincn. 

§.  Non  essere  in  buono  senno,  nidpt  ted;t  bei  ©in: 
nen  ,   nidjt  rc^t   bei  Sto|le  fein. 

§.   Trarre    del    senno,    bon    ©innen    btingcn  :   Molti 

sono,  li  quali,    semplicemente,    parlando,   dicono, 

che  amore  trae  altrui  del  senno.  BoCC.  NOV.  66.  I, 

§.   Uscir  di  senno,  o  fuori  del  senno,    bon  ©in: 

ncn   fommen. 

a)  5ùr  Prudenza  ,  iie  Slug^cit  :  Ventura  di  Dio  , 
poco  senno  basta, 
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§■  Egl'  è  gran  senno  di  far  questo  ,  loer  iaè  tfiut, 
ifl  gefdjcit. 

3)  3ut  Arguzia,  iet  ©d)atffmn  :  Uomo  di  gran 
.rewio. 

4)  Sur  Intelletto,  Giudizio,  iie  Ginfid)t,  iie  Ut: 
tljcilèftaft  :   Perdere  il  senno. 

5)  ffiir  Sentimento,  Significato,  iet  ©inn, 
gtiff,  iie  SBcieutung  :  Il  senno  d'un  parlare, 
detto. 

6)  ffiu  Astuzia,  iie  S  ifl  :  Credette  con  senno  in- 
gannare lo  Re  Giovanni. 

7)  Jut  Saggio  consiglio,  iet  tveife  Watt),  Hiuje  Gin: 
fall   (fcltcn). 

8)  Jùi  Parere  ,  iie  iWcinung  ,  iaè  Gtad;ten  :  Se  io 
debbo   dire   interamente   il    mio  aerino  ec. 

9)  3ut  Voglia,  Arbitrio,  ict  2Bille,  iaè  Glutiiin; 
fcn. 

§.  A,  Per  senno,  nad;  SOelic&tn  ,  nad)  ®utiunlcn , 
nad;   9Sunfd;,    SDillen. 

§.  Se  a  mio  senno  farai  ,  sarai  felice  ,  Wenn  in 
mir  folgfl,    njitfl  iu  gli'itflid;   fein. 

§.  Questa  cosa  non  è  a  mio  senno  ,  iicè  i(l  nid;t 
nad)   ineinem   ©inn  ,   flcb,t  mir  nid;t  an. 

§.  Di  suo  senno,  nad;  feinem  2Bi(Icn ,  23clicbcn. 

10)  J?ùt  Inclinazione,  Gusto,  ©inn,  STicigung  , 
(3tfi)mad. 

§.  Aver  senno  per  q.  e.  ,  flit  Gtnjaè  ©inn  [jaben  : 
Egli  ha  senno  per  la  musica ,  per  la  pittura ,  pel 
teatro. 

1 1)  Senno,  ict  Grnfl. 

§.  Da  buon  senno,  im  bollen  Gvnflc,  ganj  ini  Genfle. 

li)  Jut   Senso  ,   V. 

§.  Prov.  1.  Ognun  va  col  suo  senno  al  mercato, 
ein  3cier  btingt  feine  2Beièf)cit  ju  SJIatfte;  cin  3ei« 
iùnft   (Idi   flug. 

§.  Prov.  2,  Del  senno  di  poi  ne  son  ripiene  le 
fosse,   nad)   gefd;cl)cnet  3.l)at  ifi  jeiet  flug. 

SENNÓNE  ,  m.  acerete,  di  Senno,  ein  g»(fet , 
iurd;bnngeniet  ,   fdjatfet  SJctftani. 

SENNÙCCIO,  m.  V.   Sennino. 

SÉNO  ,  m.  bit  23ufcn. 

§.   i?uc  Poppe  delle  donne,  iet  SBufcn  ,  bic  Stufle. 

§.  Metter  la  mano  in  seno  ad  una  ,  Ginct  in  icn 
23ufcn  grcifen. 

a)  ffut  Grembo,  Utero,  ict  ©d;ooè  :  Un  seno 
dentro  cui  aveva  da  nascere  il  Re  dei  Re. 

§.   Seno  d' Abramo  ,   21braf)ainè   ©d)Ooè. 

§.  Seno  della   famiglia  ,   ict  @d;ooè  ice   ffamitic. 

3)  Fig.  fut  Mezzo,  iie  Sftitte,  iaè  Snnetfie  :  Den- 
tro al  vivo  seno  Di  quello  'ncendio  tremolava  un 
lampo.  Dante,   par.   a5' 

4)  Per  JUet.  fut  Animo,  Cuore,  ict  Bufcn  ,  iaè 
©cimiti)  ,  iaè  -freti  :  Chi  ha  amore  in  seno  ,  ba  it  ali 
a'  fianchi. 

4)  Fig.  flit  Capacità,  ict  W«um,  *})[a$  :  Ch'hanno 
a   tanto   comprender  poco  seno.  Dante   INF.   8. 

§.  Fare  un  seno  del  manto ,  einen  ^)aufd) ,  cine 
Jalte  im  STIantel  madicn  :  Indi  il  suo  manto  per  lo 
lembo  prese  Curvollo  ,  e  Jenne  un  seno  ec.  Tasso 
ger.  2.  89. 

§.  Seno  di  mare  ,  cin   OTcerbufcn. 

6)  5ùt  Curvità  ,  iie  Stùmmung  ,  SBiegung. 
It.  Q3etticfung. 

§.  Seno  d'un  osso,  T.  degli  Anal.  cine  flnod;cn: 
bettiefung. 

7)  Seno  ,    T.  de"  Matem.  iet  ©inuè. 
SE  NON  ,  V.  Se  e  Non. 

SENÒPE  ,   )  agg.    Foce    bassa,    tott):   Stronzoli 

SENÒPIO,)  senopi. 

SENÓPIA,/.  V.   Sinopia. 

SENSA,/   Foce  venez.  iie  ^)imniclfat)ttème|fe. 

SENSALE  ,  m.  cin  OTaffec ,  tlntetbanilet. 

SENSALL'ZZO  (tso),  m.  dim.  di  Sensale,  ein 
•nbeieuteniet  SJlàflet,   fd)àbigct  Supplct. 

SENSARÌA,/   V.  Senseria. 

SENSATAMENTE,  avv.  [Sensibilmente]  fut)f; 
bar  ,   in  iie  ©inne   fallcni.   It.   finnlid;  ;   fètpctlidj. 

§.   C?ùr  Con   giudicio,   bctflóniig,    auf  finnige  9Dcife, 

tj.   Jùt  Seriosamente  ,   im   Gtnfl ,   etnftlid). 

SENSATEZZA  (Isa)  ,  f.  [Senno]  bic  Slugbek  , 
iie   S3cfonnent)eit. 

SENSATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sen- 
satamente ,  V. 

SENSATISSIMO  ,   agg.  superi,  di  Sensato  ,  V. 

§.  ffùt  Evidentissimo,  ganj  augcnfd;einlid; ,  Ijani; 
gteiflidj  :   Verità  sensatissima. 

SENSATO,  agg.  [Sensibile]  firmlidj,  in  iie  ©imi» 
fallcni;  fùtjlbat. 
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§.   Sur   Saggio  ,   Giudizioso  ,   (tnnig  ,   berflantig. 

SENSAZIONE,  f.  tic  Smvfiniung  ,  ©mvfangiiayfcit 
gegcn   auficre   6 intrude.   It.  ter  ©ititrucf, 

SENSERÌA,  f.  tic  SRàftUi,  taè  STOóWn  5  it.  taè 
SKaflcrlotjn  ,    taè   SJÌafclgclt. 

SENSIBILE,  agg.  fimilii;,  in  iie  ©itine  fallent. 
It.   fùtjlbar ,  empfinttmc. 

§.   Mondo  sensibile  ,   tie   finnliaV  ,   (iditbare   SBclf. 

§.  Sur  Che  fa  impressione,  cmpfintlidj ,  cintringlid; , 
angrcifent  :   Un   dolore  ,   una   pena   sensibile. 

§.   Parole   sensibili,   empfini  lidie   2Borte. 

§.   Sur   Sensitivo  ,   rmpnntliefy  ,  reijbar. 

§.  Sur  Tenero  di  cuore  ,  CompassioneToIe  ,  em; 
yfint'ani  ,  miclcitig  ,  cniyfaiiglid) ,  cnn<fintungèfal)ig  i  Sen- 
sìbile  a' mali   altrui,   ed   altresì  sensibile  all'amicizia. 

§.   Una   divozione  sensibile,   cine   tiefe   2lntad)t. 

SENS1EILEMENTE  ,  avv.  V.   Sensibilmente. 

SENSIBILITÀ,  [poet.  SENSIBIL1TADE,  SEN- 
SIBILITATE]./.  tic  Gmy-fintbarfcit,  Sùljlbarfcit;  ©idjt; 
tarfeit.  It.  iie  @m)*|intungèfabjgfcie  ,  taè  Ohnpfintungè: 
bcrmégcn.  Il,  tie  @mpfinifamf cit ;  it.  tie  (S'mpfinblidjfeit; 
Dicijbarfcit. 

SENSIBILMENTE,  agg.  ein|)(intbar ,  in  tic  ©inne 
fallent  ,   fùblbar.    It.   turd)  tie   ©inne. 

SENS1FERO,  agg.  emvfmtlid; ,  reijOar  (bon  Sìcr; 
ben).   It.   taè   @efuf)l   fortyflaiijcnt. 

SENSITIVA  ,  f.  tao  Smpfiniungèbcrmcgcn  ,  taè 
©efùtjl. 

SENSITIVA,/.    T.  de'  Bot.  tic  ©innt-fianjc. 

SENSITIVAMENTE,  avv.  emanimi,  futjlcnt, 
turcfcè  ©cruM. 

SENSITIVISSIMO,  agg.  superi,  di  Sensitivo, 
rjéajft  teisbar  ,  tjcdjfi  em)ifmtlictj  :  Sono  donne  sensiti- 
vissime    e   implacabili. 

SENSITIVO,  agg.  cinpfintcnt  ,  fufjknt;  cmylint: 
fam. 

§.   Appetito   sensitivo  ,   tic   finnlidje  S?cgicrte. 

§.  Sur  Sensibile  ,  Agevolmente  commosso  da  al- 
cuna passione,  empfintlid),  rcij&ar.  It.  gefùtjjbott' :  Si 
mostra  molto  sensitivo  d'una  perdita  d'un  tal  suo 
servitore. 

*SENSIVAMENTE  ,  avv.  ubi.  Sensibilmente ,  V. 

•SEHSÌVO  ,  agg.  ubi.   Sensitivo  ,  V. 

SÈNSO  ,   m.   ter   ©inn  ;   taè   ©cfùljf. 

§.  I  cinque  sensi  ,  tie  fùnf  ©inne  :  Il  senso  del 
viso,  dell'  udito,  dell'  odorato  ,  del   tatto,  del  gusto. 

§.   Il   senso   comune  ,   taè   ©emeingcfùtjl. 

§.  Aver  i  suoi  cinque  sensi  ,  feinc  fùnf  ©inne  bei; 
fainmen   tjaben  ;   bcrnunftig  ,    gefdjcit   fein. 

§.   Il   sonno   lega  i  sensi  ,   ter  ©djlaf  fcfTHt  tic  ©inne. 

§.   Cadere  sotto   il  senso,   in  tie   ©inne  fallen. 

a)  Sur  Seusualità  ,  tie  ©innli^feit  ;  tic  (innlief)e  23c; 
gicitc. 

§.  Darsi  al  senso,  fidj  ter  ©innlidjfeit ,  ter  2BotJufi 
cfgeben. 

3)  Per  simil.  fùr  Sensibilità  ,  tie  GmpfintlidjfeU 
(bon  leblofcn  ©adjen  ,  Snfìrumcnten ) :  Un  termometro 
d'  un  senso  squisito,  cin  feejr  cinpfinilicrjer  2Barmemefl"er 
(ter   tic   geritiglieli    ©rate    angibt). 

4)  Sur  Significato  ,  ter  ©inn  ,  tie  SBcteutung  : 
Questo  è  il   vero  senso  di   queste  parole. 

§.  Prender  la  cosa  in  altro  senso  ,  cine  ©adje  in 
cincin   antetn   ©inn   nefjmcn  ,    antere   berficljcn. 

§.  Senso  letterale,  mistico,  figurato  ec.  ter  l'ud;; 
fiablidje ,   wórtliaV  ;   mtjflifdjc,   gctjeime  ,    biltlidje   ©inn. 

5)  Sur  Intelligenza  ,  Senno  ,  tie  Sinfisi  ,  tic  23er; 
nunft  ,  ter  iEerflant  :  Forse  era  ver ,  ma  non  però 
credibile  A  chi  del  senso  suo  fosse  signore.  Ae. 
Fdr.    1.   36. 

§.  D'alti  sensi,  bon  tiocien  ©aben ,  rtodjbcgabt:  Ver- 
gine a"  alti  sensi  ,  Tu  vedi  tutto.  Pf.tr.  canz. 
49.   8. 

§.  Uscir  del  senso  ,  fùr  Uscir  de1  sentimenti ,  iie 
SBefimiurtg   berlieren. 

6)  Sue  Sentimento  ,  Concetto  ,  tic  ©efinnung  ,  tic 
OTeinung  ,   iie  Slbfidjt  :   Manifestò  i  suoi   sensi. 

§.  Questi  sono  i  sensi  del  Re  ,  taè  iti  tee  £ónigè 
SBilIc. 

SENSORIO  ,  m.  ter  ©inn,  taè  ©inncèorgan,  ©in; 
neèwcrfjcug  :  Pruovano  gravissimo  il  sensorio  dell'u- 
dito. 

SENSUALE  ,  agg.  (Tnnlidj,  fleifc$lic&  :  Diletti  sen- 
suali. 

§.  Un  uomo  sensuale,  cin  finnlietjer ,  rcollùftiger 
OTcnfd;. 

SENSUALITÀ,  [poet.  SENSUALITADE,  SEN- 
SU ALITATE]  /!  tie  Imnlic&e  Gmufintuno  ,  ìaè  (Me: 
fui)!. 

Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I. 


tteitriedjcnt  ,    boti    fdjat; 
feinein     ©erui;  :     Cane 


§.  Sur  Senso  ,  ter  ©inn.   It.  tie  ©imtlid)fcic. 

It.  Sur  Compiacimento  delle  delizie,  tie  ©intilidj; 
reit. 

SENSUALMENTE  ,  avv.  tiird>  tie  ©inne. 

It.   fimilid). 

*SENTACCHIO,     )  agg. 

SENTACCHIOSO,}  fem  , 
sentacchioso. 

SENTARE  ,  v.  n.  [Porsi  a  sedere]  fid;  fe^en,  fidj 
nictcrfctjcn  :   Lasciate  sentare  a   tavola   questi   signori. 

SENTENTE,  part.  alt.  fùljlcnt ,  cm))fintcnt.  It. 
bareni   u.    f.   tw.   V.    Sentire. 

SENTÈNZA,  ì  j:   [Decisione  della  lite,   Giudi- 

SENTENZIA,}  cameuto]  ter  Urttjeilèfptua;  ,  taè 
tlttlicil ,   ter   SKecfitSfpruer). 

§.  Dare,  Pronunciar  la  sentenza  finale,  taè  @nt: 
urtljcil    fyrcdjcn  ,   fallen. 

§.  Aver  la  sentenza  in  contrario ,  ten  ^Jroje^  ber; 
licren. 

§.  Prov.  1.  È  meglio  un  magro  accordo  che  una 
grassa  sentenza  ,  ein  magetcr  SSetgleid;  ifl  beffer  ale  ein 
fettcr  <})rojcf). 

§.    Sur   Condanna,   tie   SScttammung  ,   ©trafe. 

§.  Dar  la  sentenza  coli'  accetta  ,  ungeljótt  ,  or)ne 
gcljcrige   Untcrfue^ung   bcrtanunen. 

§.  Prov.  a.  Egli  è  la  santa  pace  ,  che  il  mondo 
libera  d'ogni  sentenza,  ter  SSertragliijc  tjat  tvenig  init 
tem   ÌRicfjtcr  jii   fdjaffen. 

2)  Sur  Decisione,  taè  (Mewictjt ,  tie  <Jntfti)citung  : 
Le  mie  parole  di  gran  sentenzia  ti  faran  presente. 
Dante  par.  7. 

3)  Sur  Opinione,  Parere,  taè  Urtljcil,  tie  SCTcir 
nung  ,   5(n(idjt  :  Secondo   la   sentenza  di  Platone. 

§.  Una  sentenza  eretica,  cine  fc^crifiie  SDÌcinung , 
Sefjrc. 

4)  Sur  Detto,  Motto  breve  e  arguto  ,  cin  ©enf; 
fprucf> ,    21uèfpruct) ,    cine   ©entenj. 

§.   Sputare  sentenze  ,   mie  ©entcnicn   um    (li)  tterfen. 
§.   Jn   sentenza,   avv.    Fur< ,   mie   cincin   SBottc. 

5)  Sur  Senso,  Significato,  ter  ©inn,  tie  ÌBcteu: 
tung   (bcraltct). 

6)  T.  de'  Relt.  tic  ©entenj. 

SENTENZIALMENTE,  avv.  V.  Sentenziosamente. 
SENTENZIARE,  v.  n.   [Dar  sentenza]   taè  Uts 

tb,cil   fprcci;en ,   aburttjeilen. 

§.  Sentenziare  uno  a  qualche  pena,  Gincn  ju  ciner 
©trafe  bcturttjcilcn  ,  beriauimcii  :  Tra  per  l'omicidio  e 
per   lo   furto   furono  amendue  sentenziali  al   fuoco. 

§.  Sur  Giudicare,  urtljeilen,  fceurtfjeilen  ,  feinc  SDÌci; 
nung    auèfprcuicn. 

SENTENZIATO,  part.  tee  S3origen. 

SENTENZIATORE  ,  m.  -trice,/  [Giudice] 
cin,   cine   Sìitfjter — in,   Urtcjcilèfprco^cr — in. 

SENTENZIEGGIARE,  v.  n.  [Recare  scrivendo 
o  parlando  molte  sentenze]  in  ©entcnjen  fa)rcibcn  , 
fvjrecficn. 

SENTENZIEGGIATO,  part.  tee  Morigeri. 

SENTENZIEVOLMENTE,  avv.  nacb  Uttt.ci!  uni 
SSeo^t  ;   turef»   tierjtcrlic^cn    2(uèfpni4). 

SENTENZIOSAMENTE,  avv.  [Saviamente,  Giu- 
diziosamente] boli  Slugtjeit  uni  S3etflant,  finnrcief),  ber; 
fiantig.   It.   fprucrjreierj  ,   boli   ©cntent. 

SENTENZIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Sentenziosamente  ,   V. 

SENTENZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Senten- 
zioso ,  V. 

SENTENZIOSO,  agg.  fvtuerjtctrr) ,  boli  ®cnf|>rù^c. 
It.   frinnreief) ,   berfìantig. 

SENTIÈRI  ,  \  m.   [Stradella  ,  Via]  ein  Sufificig , 

SENTIÈRO.)  ^fat. 

SENTIERUOLO  ,  m.  dim.  di  Sentiero  ,  cin 
fcfinialer   Sufificig. 

SENTÌME  ,   m.    ì  T.  de'IUed.  [Doglia  ebe  si  risente 

SENTIMI,  plur.i  di  quando  in  quando  in  al- 
cune parti  del  corpo  già  travagliate  da  qualche  ma- 
lore ancorché  sanate]   tic   STiaà^lticljcn. 

SENTIMENTALE  ,  agg.  empfinifam  ,   fentimcntat. 

SENTIMENTO,  m.  [Senso]  taè  ©efùljl,  tic  ©im 
pfintung. 

§.  Sur  Sentore  ,  2Bint  ,  SBittcrung  ,  Jlìa^ri^t. 

§.  Avere  qualche  sentimento  di  checchessia  .  bon 
©troaè  2Bint   tjaben,  ©troaè  rbittern. 

§.   Sur   Intelletto,  Senno,   ter  93cr|1ant,  tic  @inficf)t. 

§.  Uscir  del  sentimento  ,  Esser  fuori  del  senti- 
mento, bon  ©innen  fonnnen  ,  bon  ©innen  ,  nid;t  bei 
33erfianic   fein. 

§.  Sur  Concetto,  Pensiero,  tic  2(bfi(f)t ,  ©efinnung  : 
Alcuni  erano  di  più  sentimenti. 


§.  Sur  Esperienza,  Grfafjrung,  Senntnifi  :  Fu  di 
tanto  sentimento  nelle  leggi  ec.  Bocc.  hot.   55.   a. 

§.  Sur  Opinione  ,  tic  ÌOTcinung  ,  2lr.(i<l>C  ,  taè  ©ut; 
acfjten  :    Spiegare   i   suoi   sentimenti  in   iscritto. 

§.  Sur  Affetto  ,  Forza,  iie  SBclvcgung  ,  ter  Sìaet): 
trutt  ,   tic   5traft  ;   Ne   parlava   con   gran   sentimento. 

§.  Sentimento  di  stima  ,  di  favore  ,  tie  STJertf); 
f(f)à§ung,  3uncigung;  @cfùt)l  bon  ^(cfjtung  ,  bon  3unci; 
gung. 

§.  Sur  Inclinaziohe  ,  tic  Sìcigung  :  Sentimenti  alti, 
nobili  ,   vili  ,   bassi. 

§.  Sur  Bellezza  di  concetto  ,  ter  finnbolle  Sntjalt , 
©innrcicr/t()um  :  Nella  conclusione  della  quale  si  con- 
tiene un  sì  fatto  motto  ,  che  forse  non  ci  se  n'  è 
alcuno  di  tanto  sentimento  cotanto.  Bocc.  KOV. 
5g.   a.  _ 

§.   Sur   Significato,   ter  ©inn,   tic  SBctcutung  (fcltcn). 

§.   Sur   Consentimento ,   V, 

SENTIMENTOSO  ,  agg.  [Sentenzioso,  Grave] 
(Tnnrcicrj  ,   getjaltboH  :    Stile  sentimentoso. 

SENTIMENTÙZZO  (tso) ,  m.  dim.  di  Senti- 
mento ,  (ini  @d;erj)  cin  finnreidjct  Sinfall  :  O  senno- 
lino  ,   o   buon   sentimentuzzo . 

SENTINA,  /.  T.  di  Mar.  [Fogna  della  nave] 
ter   Siclraum   (  in   ten   (irli  tic   @runtfu))))e   fammeli). 

§.   Sur  Fogna,  ter  Sloaf,    2Jbjugègang. 

It.    T.  di  Mar.  V.   Pozzo. 

§.  35er  ©aft  ter  Dliben  (ter  juglcii;  mie  tem  ÙtU 
auègeprefit  uni  bon  tem   taè   Ùc\   abgefdjóijft   roirt  ). 

§.  Per  Met.  Sentina  di  vizj  ,  d'  ogni  vizio,  ter 
^fucjl  ter   Saflcr. 

SENTINELLA,/,   cine  933  a  i)  e ,   ©ajiltivaijc. 

§.  Far  la  sentinella  ,  ©djilirbatfje  ficljcn ,  2Baff^e 
fialten. 

It.  Fig.  fùr  Stare  all'erta,  auf  ter  Saucr  ftctjcrr , 
lauetn. 

§.  Sentinella  perduta  ,  morta  ,  T.  Mil.  ein  berlor* 
ncr  ^)o(len. 

§.  Levar,  Rilevar  la  sentinella,  tic  ©c^iliroadje 
ablófen. 

g.   Visitar  le   sentinelle  ,   tie   Sfunie   macfjcn. 

SENTIRE,  v.  a.  fùljlen  ;  it.  emrjfinten  :  Quantun- 
que la  Lingua  abbia  termini  particolari  per  espri- 
mere le  operazioni  de' cinque  sentimenti,  o  sensi,  e 
propriamente  dicasi:  odorare  un  jiore ,  gustare  una. 
vivanda  ,  tastare  un  panno  ,  udire  che  dice  uno  , 
V  uso  famigliare  porta  ,  che  si  dica  egualmente  : 
sentire  un  Jiore  ,  una  vivanda,  un  panno,  un  dis- 
corso. 

§.  Sentire  diletto,  dolcezza,  pentimento  ec,  Sufi 
SBotjIgctallen,   SHcue   tùtjlen  ,   cmpfinien. 

§.  Sentir  bene  o  male  alcuna  cosa  ,  an  Gtttaè 
SBergnùgcn,    SfOoSjIgcfallcn,    otcr   SOtièfallcn   tjaben. 

a)  Sur  Udire,  l)óren ,  «nljorcn:  Sentir  la  messa  , 
la   predica,   una   musica,   una  voce,   un   romore. 

§.    Sentir  le  parti  ,   tie  ^arteien   berfjórcn. 

§.  La  lingua  toscana  in  bocca  romana  fa  un  bel 
sentire  ,  in  einem  rómifdjcn  KJÌunt  ifi  tic  toèfanifcf)c 
©praef>e   fcl)r   Wotjltónent. 

3)  Sur  Odorare,  ricdjcn  :  Io  sento  il  maggior  puz- 
zo, che  mai  mi  paresse  sentire.  Bocc.  nov.    i5.  aj. 

NB.  Sentire  roirt  aftib  nur  gcbraud;t,  rocnn  man 
nicf>t  frciwillig  riei;t,  fontern  ter  Suft,  @c)lanf  in  tie 
Sìafc  foinmt.  V.  taè  23eifyicl;  rieijt  man  Ijingegen  an 
Stlvaè  mit  3BilIen,  fo  gcbrauijt  ter  3talicncr  Odorare, 
rocnn  ter  GSerud)   angcnctjm  ifl,  uni  Fiutare  boin  ©eflauf. 

4)  Sur  Gustare,  fdjmcefen;  foflen  :  Non  ho  ancora 
sentilo  vino  ,  che  mi  gustasse  meglio. 

It.  Fig.  fdmiccJcn:  E  quivi  i  primi  frutti  del  loro 
amore  dolcissimamente  sentirono.  BoCC.  NOV.  43.  ai. 

5)  Sur  Accorgersi,  Percipere,  !t>at)rnet)men  ,  merfen, 
erfcnncii:  Sento  il  lume  apparir,  che  m'innamora. 
Petr.  canz.  a8. 

6)  Sur   Intendere,   bcrneljmen,    berfiet)cn. 

§.  L'  ho  sentito  da  persona  degna  di  fede ,  id) 
tjabe  ce  bon  einer  glaubroùttigcn  ^crfon  bernoinmcn  , 
geljórt. 

7)  Sur  Sapere,  n? i fTc n :  O  tuo  parlar  m'  ingauna  , 
o  e'  mi  tenta,  Rispose  a  me;  che  parlandomi  tosco, 
Far  che  del  buon  Gherardo  nulla  senta.  Dante 
puro.    16. 

8)  Sur  Credere,  Riputare,  glauben,  tafùrljoften  , 
tjaltcn:  Non  ti  sento  di  sì  grosso  ingegno,  che  ec. 
Bocc.  nov.    19.   7. 

9)  Sur  Aver  opinione,  memen,  eradjten,  tenfen  : 
Dica   ognuno  ciò  che  sente  intorno  a  questo   punto. 

io)  Sur  Giudicare,   urtljeilen:  Allora  udi':  diritta- 
mente senti,  Se  bene  intendi  ec.  Dante  par.  a4> 
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§.  Sentir  obbligo,  gratitudine,  tur  Credersi  ob- 
bligato, fi)  flit  bctbuiibcn  i)iiltcn,  Sani  |M;ul£i>)  ju  fciu 
gì  inibiti. 

§.  Sentire  molto  di  ti,  cine  bobe  OTcinung  Don  fid; 
luiben,   cine  gtoffen  O'i.icnbùnM  bcflocn. 

11)  v.  n.   flit  Aver  odore,   ricucii,   buffili. 

§.  Sentire  di  q.  e,  noi)  Gtivaè  ciiajim  Sentir  di 
maschio ,    di    ambii,    ili    tabacco,   di    aglio,   di    fumo. 

12)  Sur  Aver  sapore,  fdjnicdcn. 

§.  Sentir  di  q.  e.  ,  midi  (Stivai  fdjmcifcn:  Questo 
cibo  sente  di   pepe,  di   spezie. 

§.  Sentir  di  legno,  n.id;  beiti  SalTc  fdnncffen  (  bom 
SBline). 

§.  Fig.  Sentir  d'  alcuna  cosa  ,  fur  Parteciparne  , 
Rassomigliarla,  ScMctì  fon  cince  ©adje  in  fid;  hil'cn  , 
cintn  2(n(ltid;  bafon  babeli  ;  óìjncln;  Egli  sente  di,  del 
lui  (ante,   di,   dell'eretico. 

g.  Questa  dottrina  sente  di  paganismo,  bici'*  5cl)tc 
fernette   nad;  bem   £)citcntl)uinc,    i|l   jiemlio)   tjcibnifd). 

i3)  Sentirsi,  v.  n.  p.  e  Sentir  di  sé,  fid;  fùtjlcn, 
Q'mvfinbiing  liahn.  It.  tei  fid;  feiu,  fcitic  folle  23c|iniiitng 
tjaben. 

§.  Sentirsi  o  Sentire  d'alcuna,  o  ad  alcuna  parte 
del  corpo,  fin  cincin  SKjeill  Ica  sterperò  Sdmicticn  lei: 
fccn ,    cmvfìnblid;    fein,    Icibcn. 

§.  Sentirsi  della  testa  ,  della  milza  ,  del  fegato  , 
am  Royf,  an  bet  OTili,  an  bet  Scbct  Icibcn;  citi  atopf; 
ubrl,   cine   iWil(fianft)cit   tjaben. 

It.  (fon  ©ad)cn):  Sentirsi  alla  borsa  ,  fna|)p  an 
©clbe   fein,   bic   ©dnvinbfudjt   im   ©clbbcutcl   t)abcn. 

§.  Sentirsi  bene,  Non  sentirsi  bene.  Sentirsi  ma- 
le, (ti)  tvctil ,  obet  unlvol)!  bcfniben,  fid;  gcfunb  ober 
ftant"  tùljlcn. 

g.  Sentirsi  d'alcuna  cosa,  fili  Avere  occasione  di 
ricoidarscne  [per  danno  o  dispiacere  ricevutone],  cincn 
Scnfjcttcl  babonttagcn;  fct)t  angegtiffen  tvctbcn  (fon  Gt: 
tvaè)  :  E  sentironsi  tanto  di  questa  rotta,  che  lun- 
gamente stettero  a  casa. 

§.   Sentirsi   sonno,   fid;   fd)(aftig   fùljlcn,   fdjlaftig   fein. 

lA)  Sentirsi,  fur  Risentirsi,  Destarsi,  auffaf)ten  , 
ouffd;tecfcn  (boni  @d)Iafc):  Tirato  lo  spago,  come 
u*ato  era,  Arriguccio    si    senti.  Bocc.  NOV.  68,   6. 

i5)  ffùr  Essere  consapevole  a  sé  medesimo,  fid; 
luroufit  fein:  Messer  Niccoloso,  come  colui  ,  che  si 
sentia  avere  ben  servito  l1  amico  suo  ,  subito  si 
turbò. 

16)  Sentire,   fùt   Acconsentire,   V. 

SENTITA  ,  /  ÙM.  Sentimento  ,  V. 

It.   Jur   Sagacità,   Astuzia,   bic   93crfd;laa.cnbeit,   81(1, 

SENTITAMENTE  ,  aw.  [Cautamente,  Accorta- 
mente]   bctmtfam;   liflig,    bctfd;lagcn. 

SENTITO  ,  pari,  di  Sentire  ,  V. 

§,  JJùt  Giudizioso,   fcfjarffinnig  ,  cinficbjèboCf. 

g.   o?ut    Accorto,   liflig  ,  berfdjlagcn. 

§.  5ùt  Pieno  di  sentimento,  finmeid;,  roitjij  :  Im- 
posto silenzio  a  quegli  ,  che  il  sentito  motto  di 
Guido  lodavano,  incominciò.  Bocc.  nov.  60.   1, 

SENTORE,  m.  ber  ©mia;,  baè  SiecÈcn. 

It.  gut  Odore,  bet  ©ctud; ,  25uft. 

§.  Fig.  fùt  Indizio  ,  Avviso  di  qualche  cosa  na- 
scosa ,   bei  SBinb  ,   bic   SDittcrung. 

§.  Avere  sentore  di  q.  e,  fon  GtWaè  2Binb  tjaben, 
ben   23tatcn  ticdjcn. 

g.  Stare  in  sentore,  fut  Stare  aspettando  con  atten- 
zione qualunque  notizia,  auf  cine  Jìadjtidjt  yaffen,  lauern. 

§.   Sentore,   fut   Sentimento,    Intelligenza,   V. 

§.  Jiit  Romore,  baè  ©etaufefj,  bet  8atm  :  Le  girelle 
unte   non   facevano  sentore. 

SENZA  ,  prep.  otjnc,  fonbet. 

NB.  in  3urannncnfct)imgen  btucft  ce  bic  bcucfdjc  ©glbe 
Io> . . . ,   un...,    auè. 

§.   Senza   sua   saputa,   oljne   fein   JBiffén. 

§.  Senza  pietà,  senza  misericordia,  chic  SBarmtjet; 
j'àr.it  ;   unbarmtjctjig ,   ctbatmungèloè. 

§.-Earemo  bene  senza  voi  ,  njit  fónnen  and;  otjnc 
tua)  feveig   njctbcn  ,   hjit   fennen   eud;   cntbetjren. 

§•  3n  SSct&inbung  niit  Snfinicifcn  roitb  ce  im  3)cut: 
fct),n   mie   oline  ju  ,  oline  boU,   gegeben. 

§.  Si  partì  senza  aver  mangiato,  senza  dir  paro- 
la, cr  ging  fotc,  obnc  gcgcffcn  ju  tjaben,  ob,ne  cin  3Bott 
tu   fagen. 

§.  Senza  aspettar  altro  comando  ,  otjnc  cincn  an: 
lem   S?efct;l  ju  cilvatten. 

§.  Senza  essei»  invitato,  conosciuto,  uiicingclaben, 
unbcrannt,   untcfanntet  SUcifc. 

§.  Senz'altro  e  senza  altro,  cime  Itciteteè,  otjnc 
roeicet  ju....:  Corre  alla  porta,  e  senz'altro  addi- 
mandare  ec.  s'  abbracciarono  insieme, 


§.  Senza  altro,  e  Senz'altro,  fut  Certamente,  gc: 
ttfttl  ,    iinfclllliat ,    (ii)txUi). 

§.  Senza  modo,  fùt  Smisuratamente,  oline  OTafì  , 
unmafiig  ,    l'ilietinàfiig. 

9.  Senza  più,  nicht  meejt,  Ivcitct  fernet,  imi:  Aveva 
tre   figliuoli   senza  />in. 

§.  Senza  più  ,  flit  Tosto  ,  Senza  indugio  ,  oijnc 
STBcitcteè,    iinfcriùgliffi, 

§.  Star  senza,  cntOeljtcn  mùffcii  ,  cntlicljtcn ,  cnt&lófit 
fein  (fon   (JtrVaè). 

§.  Star  senza  mangiare  ,  senza  bere,  ol)nc  CfTcn  , 
oline   Xtinfen  l'Iciben,  nidjtè  ju  effen  ,  m  ttinfen  licfoniineii. 

§.  Restar  senza  q.  e,  Stlbaè  betlicten,  einet  Qaa)t 
l'ciaiibt   nietben. 

§.  Mi  trovo  senza  danari  ,  senza  provvisione  ,  icf; 
Definbe   mii)   ol)nc   ©elb  ,   ol)ne   Sclicntiinictcl. 

§.  Senza  che  [Senzachè],  oljnc  baS:  Senza  che  mo- 
stra, che  il  convito  non  sia  abbondevole  d'  intro- 
messi. 

§.  Senza,  fùt  Oltre,  aufict  :  Aveva  de' fiorini  più 
di  ìnillantanove,  senza  quelli  che  egli  aveva  a  dare 
altrui. 

SENZIENTE  ,  agg.  fùljlcnb  ,  mit  ©efùljl   bcgalit. 

SÈPA  ,y:  cine  2(tc  eibed;rc. 

SEPAJUOLA,y:  bet  3aunfónig   (iBogel). 

"SÉPALE,/:  ubi.  Siepe,   V. 

SEPARABILE,  agg.  ttcnnbat,   ttcnnlioj  ,   fa;eibbat. 

SEPARAMENTO  ,  m.  [  Disgiungimene  ]  baè 
Stcnnen,    itbfonbctn,   ©c(;eibcn, 

SEPARANTE,  pari.  att.  ttcnncnb  ,  abfonbctnb  , 
fc$cibenb. 

"SEPARÀNZA  ,y.  ubi.  Separazione,  V. 

SEPARARE,  v.  a.  [Disgiungere]  ttennen ,  ali; 
ttennen  ;   abfonbctn  ,   fc^ciben. 

§.  Separarsi ,  v.  n.  p,  fii^i  ttennen  ,  bon  cinanbet 
fcficitcn. 

§.  Il  congresso  si  separò,  bie  3ufammcnfunft ,  bic 
SSctfaininlung   ging   auècinanbct. 

SEPARATAMENTE,  avv.  abgefonbctt,  befonbct-5  ; 
allein. 

SEP/iRATÌVO,  agg.  ttcnncnb,  fa^eibenb,  abfonbctnb. 

SEPARATO  ,  part.  di  Separare,   V. 

SEPARATORE,  in.  -trice  ,  f.  ein,  cine  Zttn: 
net — in,   bet,   bic   fiicibct. 

SEPARATORIO  ,  agg.  V.   Separativo. 

SEPARAZIONE  ,/.'  bic  Stcnnung  ,  Slbfonbctung  , 
©ijeibung. 

§.  Far  la  separazione ,  cine  Stcnnung  bcttlitfcn  ,  bc: 
tPccfllelligen  ;   tiennen. 

SEPE  ,f.   V.   Sepa. 

SEPOLCRALE  ,  agg.   inni   ©tabe  gcljótig. 

§.   Pietra   sepolcrale,   bet   (JStabfìcin,   Scidienficin. 

§.  Marmi   sepolcrali ,   cin   inatmotncé   ©tabulai. 

§.   Voce  sepolcrale  ,   cine  ©tabcèfiimine. 

SEPOLCRÉTO  ,  m.  T.  degli  Antiq.  cin  25c; 
gràbnifipla^  (bet  2(ltcn,  roie  man  (ie  b,in  unb  roiebet  jci)C 
noeb   fuibft). 

SEPÓLCRO  ,  m.  baè  ©tab,  bie  ©tuft. 

§.  Il  sepolcro  e  il  santo  sepolcro  ,  baè  tjeilige 
©rab   (tu   Setufalcin). 

SEPÓLTO,  part.  di  Seppellire,  V. 

It.  Per  Met.  fùt  Occulto  ,  Nascosto ,  bctbotgen  , 
bctgtabcn. 

§.  Arte  sepolta ,  cine  bciloren  gegangcne  Sunfl. 

§.  Discordie  sepolte  ,   beigcfegtet   3tt>ift. 

SEPOLTUÀRIO,  m.  T.  Eccles.  ein  <8cgtabni(i: 
bua;  (woriii  Jamiliciibegtabniffe  bctjciijnet  unb  bcfef)tiebcn 
finb).  It.  bet  iBcfìijet  einet  Samiliengtuft  :  Secondo  che 
erano  tassati  sepolluarj ,   e  che  ci   aveva   cappelle. 

SEPOLTURA  ,  f.  baè  ©rab  ,  bic  ©tuft.  It.  baè 
©tabmal. 

§.   Sue  Sotterramento,  baè  25cgtabnil3,  baè  SBcgtabcn. 

§.  Sepoltura  ecclesiastica  ,  ein  c&tifllicfyeè ,  ct)t!ia;cè 
Segtabnifi. 

tj.  Dar  sepoltura  ad  un  morto  ,  einen  Sobtcn  bt: 
graben. 

§.  Interdire  ad  uno  la  patria  sepoltura  ,  Sincn 
auf  eroig   auè  bem   93atet(anbc   fetbannen. 

§.  Prov.  Oggi  in  figura,  domani  in  sepoltura, 
Ijeute   roti),   moigcn   tobt, 

*SEPONERE,|    v.  a.  ubi.  Por  da  canto,  aufbie 

*SEPÒRRE,   }    ©cite    legen,   (lellcn,   juiùcJIcgcn. 

*SEPONIMENTO,  m.  bie  3utùetlcgung ,  SSeifcitc; 
fiellung. 

*SEPOSTO  ,  part.  di  Seponere  ,  V. 

SEPPELLIMENTO  ,  m.  baè  Segtabcn.  It.  baè 
Setgtaben  ,    (*i,ifdjaucii. 

It.  Fig.  baè  iSetbctjen,  iBctfleetcn, 


SEPPELLIRE,  v.  a.  [Sotterrare]  bcgtabcn  ,  JUC 
Otbe   beftattcn  :   Seppellire  un    [corpo]    morto. 

§,  Seppellire  un  tesoro,  cincn  0i)a^  tetgiabcn,  fet: 
fijcitten. 

§•   Fig-   fùt   Nascondere,   bctbetgen,   berflecTen. 

§.  Seppellire  la  discordia,  la  nimistà,  bic  3teic: 
traaV ,    Scintfdjaft   beilegen,    tictejcfTeii . 

§.  Seppellirsi  in  profondo  sonno,  in  cincn  lobtcm 
f'blaf  bctfaOen  ,    fiblafen   Wic   cin   Sobtet. 

SEPPELLITO,   part.   bcè   aSotigcn. 

SEPPELLITORE,  m.  bet  bcgiabt  ,  cin  Jobtcn: 
gtabet. 

SÉPPIA  ,  /.  T.  de'  N„t.  bet  35intcnfif(^  ,  93lact: 
ni'i)   (cine   TOolluèrc). 

SEPTICO,  agg,   T.  de' Chir.  feptifej,  butaVftelTcnb. 

SKI'ULCRÀLE  ,   agg.   V.   Sepolcrale. 

•SEPOLCRO,   m.   ubi,    Sepolcro,    V. 

•SEPOLTO  ,  part.   V.   Sepolto. 

SEPULTUARIO  ,   m.   V.  Sepoltuario. 

«SEPULTLTIA  ,/.    V.   Sepoltura. 

SEQUÈLA  ,  f.  [Successo]  bic  [Tolge.  II.  ber  (fr; 
folg. 

§.  Jùt  Conseguenza,  bie  ffolgcrung  ,  bet  ©djl«f',  bit 
Sajlufifotge.   It.  baè   5 olgen  ,   fflefolgcn   (felten). 

SEQUENTE  ,  part.   Foce   lai.  V.   Seguente. 

SEQUENZA  ,  J.  T.  di  Giuoco  ,  bet  ©equine 
(cine   ffolftcteilie  bon   Sattcn   einet   Jaibc). 

SEQGESTRAMENTO  ,  m.   V.   Sequestro. 

It.    Fig.   fùt   Allontanamento  ,   bic   Cntfctming. 

SEQUESTRARE,  v.  a.  [Separare]  abfonbctn  , 
fdjci^cn  :  Sequestrar  i  puri  dagl'impuri,  i  mortali 
dagl'  immortali. 

§.  Sequestrarsi,  v.  n.  p.  (li)  cntfcnien:  Conosco 
d'  essermi  alquanto  sequestrato  dalie  strade  trite  e 
popolari. 

§.  Sequestrare,  T.  Leg.  fequcflciren,  mit  ©equcflct 
bcle,3en  (  cine  flreicige  Qaj)t  Sinem  obet  SCJeljrcicn  in 
SSerniatjning*  geben  ). 

§.  Sequestrare  uno,  Sincn  aitctiten  ,  (Sinem  Stu; 
bcnattcfl   geben. 

SEQUESTRATÀRIO  ,  m.  T.  Log.  bei  ©e: 
qucfhatatiuè  (ber,  beffen   ©ùtet  untct   ©equellet   (leejen). 

SEQUESTRATO  ,  part.  bcè   9Sorigen. 

SEQUESTRAZIONE  ,  /,  bic  Stcnnung  .  2(b: 
fonbetung. 

§.  T.  Leg.  ffùt  Staggimento,  bie  ©equefiration,  V. 
Sequestrare. 

SEQUÈSTRO  ,  m.  T.  Leg.  bet  ©equefiet  ;  bie 
©equcltration. 

g.  Far  sequestro  di  q.  e.  ,  Giumj  mit  ©eqiufht 
belcgcn. 

§.  Fare  sequestro  d1  alcuno  ,  Sinem  ©tiibenaricfl 
auflegen. 

SER  ,  in.   [  2(bfùtjung    bon    Sere,   V.]    -£>eft  ,    ge': 
braueblid)    in    Sufainincnfetsungen  ,    1.     23.    Sersacceute 
Servinciguerra  ,   Serpotta  ec.    V. 

SÉRA,/  bet  5(bcnb. 

§.    La   prima  sera,  bie   Sainmcrung. 

g.    Ultima  sera,    Fig.    fut   Morte,   ber  Sob. 

§.  La  sera,  alla  sera,  verso  sera,  aiv,  bcè  2Jfccnbè, 
auf  ben   2(benb  ,   gegen   2fbcnb. 

§.  Jer   sera,  gcfletn   2(benb. 

§.   Si   fa   sera,   ce  tvitb   bunfef. 

§.  In  sul  fare  della  sera,  gegen  2lbenb,  mie  ce 
bunfcl  ttmtbc ,  in  bet  ^benbbammetung  ;  tuie  bet  2(benb 
bciniinettc. 

g.   Dare  la   buona   sera,   guten   2(benb  wùnfdjen. 

§.  Jut  Notte,  bie  S)ìad;t  :  Non  cessa  cavalcar  sera 
e  dimane,  Che  si  vede  apparir  la  terra  arante.  Orl. 
Fur.   a.   a4- 

g.  E  buona  sera,  unb  min  gute  i)ìad)t  ({)offnung, 
93ctttauen,   Siebe,   ©ewinn   u.   f.   t».). 

§.  Prov.  Non  è  ancor  sera  a  Prato  ,  ce  ift  nei; 
niajt   allet  !Xagc   3(bcnb. 

SERACINESCA  ,/.  V.   Saracinesca. 

SERÀFICO  ,  agg.  fetapfjifa;,  englifaj. 

SERAFINO,  m.  bet  ©ctapl),   Gngel. 

g.   I   serafini  ,  piar,  bie  ©ecapcjim. 

*SÈRAFO,  m.   ubi.   Serafino,   V. 

SERALAMÀNNA  ,  /.  [  Alamanna  ]  bet  n-eifi 
©cflónebcl   (2Ccinttaube). 

SERALE,  agg.  abenblid;;  it.  jeben  St'benb. 

SERALMENTE,  «vd.  [Ogni  sera]  alfe  2fbcnb, 
jeben    Slbenb. 

SERAPÌNO  ,  m.  V.   Sagapeno. 

SERAPPUNTÌNO,  m.  Voce  bassa,  [  Ser  Ap- 
puntino] cin  ©upctfluger  ;  ein  9BottCIaubei  :  Appun- 
tare alcuno,  vuol  dire  riprenderlo,  e  massimamente 
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nel  favellare;   onde  certi  saecentuzzi    die  vogliono  ri- 
prendere  ognuno,   si   chiamano  ser   Appuntini. 

SERASCHIERE,  m.  J'oce  turca  ,  citi  ©ctaàrict, 
tùtfifdjet  Cbergcnctal. 

SERATA,  /.  bet  2tbcnb,  bie  2(bcnbicit:  Che  bella 
}  erata! 

<j.  Passar  la  serata  da  alcuno  ,  bei  Scmanfcen  ben 
2(h'nb   uibtingcn. 

SERBABILE  ,  agg.  [Serbevolej  bereatjtlid;  .  ""'$ 
fi)  aufbeben,   bereabjcn   ijfit,   Balibar. 

SERBANTE,  part.  att.  bereabtcnb ,  bciu-a()fcnb , 
aufbetcabtenb. 

SERBANZA  ,/.   V.  Serbo. 

SERBARE,  v.  a.  [Conservare]  aufbctvatjrcn ,  ber: 
roabren  ;   aufbeben. 

§.   ffut   Conservare  ,   Aver  cura,   bctuabtcn,   6ec)uten. 
§.   Sùt   Ritenere,   jutuettjalten  ;   bcrcntrtnltcn. 
§.   Serbarsi  ,   v.  n.  p.   fidi   tjuten  ,    fidj    bcwaljrcn   (boc 
GtWaè). 

§■  Serbarsi  q.  e,  |Ti$  ©treaà  auftjebcn  ,  (idi  <Stwaà 
totbebalten  lafTcn  biè  :  Con  lui  intendo  di  starmi,  e 
di  lavorare,  mentre  son  giovane,  e  le  feste  e  le 
perdouanze  e  i  digiuni  serbarmi  a  f;ir  quando  sarò 
vecchia. 

SERBASTRELLA  ,  /  V.   Selvastrella. 
SERBATO  .  part.  di  Serbare  .  V, 
SERBATOJO,   m.    [Luogo   chiuso,  dove  si    ten- 
gono  uccellami  ,  o    altri    animali  ,    a   ingrassare]   cin 
OTàflfoben. 

It.  T.  degli  Agrin.  e  Giard.  cin  0creaer)&t)au5 
(fut   eie   'Pflanjen   im   233intct). 

SERBATOJO  ,  agg.   V.  Serbabile. 
SERBATORE  ,   m.  -trice ,  /     cin,    cine     Bttfte; 
ttubret — in,   iEetWatjret — in.   It.  cin,   cine   SBcrjÙter — in, 
SBcfdju^et — in. 

SERBEVOLE  ,  agg.  V.   Serbabile. 
SERBO  ,  m.   [Custodia]   bie    93ctreat)rung  ,   2fur"bc; 
trabtung. 

§.  Dare  checchessia  in  serbo,  Gtwaà  in  93crttiat): 
tung   geben,   Streaà   aufjubcben   geben. 

§.  Consegnare  in  serbo,  nit  ifufbcreatjrung  ubetreci: 
fen  ,   ubetgeben. 

§.  Tenere  o  Avere  q.  e.  in  serbo,  (Streaà  in  53ct: 
tfabtung  ,   in   93etfd>Iu6   bjaben. 

a)   cine   <5t;icì)ungàan|la[t  (flit   2ftabd)en). 
§.    Andare  in  serbo,  in  'JJciifion ,  in  cin  Xtoflet  gct)cn. 
§.    Stare   in   serbo,   in   'Penfion  ,   im   Sloflcr   fein. 
•SERCATTÌVO  ,   m.   [Uomo  rio]   ein  <8óicreid;t. 
SERE,  m.   [Signore,  Maestro]   .£>ctr,   TOciilet. 
SERÉNA,/  ubi.  Sirena,  V. 
SERENARE  ,  v.  a.   [Far  sereno]  aufljcitctn,   et: 
beicern  ,   fiat,   beli  inaijen. 

It.  Per  Met.  Sur  Quietare  ,  cttjcitein ,  auf'tjeitctn  , 
frot)   madjen. 

§.  Serenarsi,  v.  n.  p.  getter  rectben ,  fidj  ertjcitctn 
(toni    Rimmel  ,    SEBettcr). 

§.    T.  Mil.  untcr  freiem  £>immcl   tagern,   bibouaauiten. 
SERENATA,./.   [Sereno]  bie   £cicetfcit,   £clle  (bea 
dimmeli,    233etteti>).  It.   cine   2(benbinu(if ,    ©etenabe,  ein 
©tanbcr)cn. 

§.  Far  una  serenata  ad  una  donna  ,  eincr  Saint 
cin   Stanbdjcn   btingcn. 

SERENATO  ,  part.  di  Serenare,  V. 
SERENÌSSIMO  ,  agg.  superi,    di    Sereno  ,    ferir 
tjeitet  ,   fetjt   beli:   Serenissimo  cielo,  tempo. 

It.   Fig.   febt   beiter:   La   fronte   piccina,   e  serenis- 
sima, colla   faccia   senza  alcuna   crespa,   o  macola. 
§.    Titolo  de''  Principi,  Surd)laud>tig. 
§.   Vostra   Altezza   serenissima ,   ©re.  ®utdjlaudjt. 
§.   Sua    Altezza   serenissima,   Scine   2)uid)Iaud>t. 
§.   Serenissimo  principe!   butd)Iaud;tig|let  ffutfi! 
SERENÌSSIMO,  m.  [Principe]  ©eine  Sutdilauajt, 
i«  .Turfl. 

SERENITÀ,  [poet.  SERENITADE,  SERENI- 
TATE],/,  bie  -^citetfeit,  Unbciogcntjeit ,  Unbcreólfeb,cit 
(bea   fy\mmt\b). 

It.   Per  Met.  bie  £citetfcit  ,  3ìub,e  (ice  fflemuttjè). 
§.  Sue  Principe,  ©cine  £>uicbJaiid;C  ,  ber  S'urli:  Per- 
chè sua    Serenità   è    molto    buono ,    e    molto    mio 
amico  e  signore  ec. 

SERENO,  agg.  [Chiaro]  Ijcicet ,  unbcreólfc,  tool: 
fcnlecr  (  boni    Rimmel  ,  233ettet). 

§.    Per  Met.   Juc  Lieto  ,   fcitct  ,  frotj  ,   betgnùgf. 
§.   Occhi  sereni,   Aspetto  sereno,  Faccia,  Fronte 
serena,   bielle,   fiate   2(ugen,   cine    tjcitere  ,    ftotjc   OTicne, 
ein   beiteteè  <3ifii>(  ,  cine  glatte,    unbereólfte   ©tirn. 

§.  Mente,  Coscienza  serena,  ein  ungettttbtcà  S3e; 
ivuBtfein  ,  cin  t.eitet;S,  teincè  QJcftnffcn, 


§.   Pietra   serena  ,   bet   2(tcnbalit. 
§.    T.  dfgli  Scarp.   Masso  sereno,   cin   feinfótniger, 
teinet  ©tein. 

§.   Gutta  ,   Gotta   serena,   V.   Gotta. 
SERENO,  ni.  [Serenità]   tic  -Sbeitcrfcit,  Unbcltjélft; 
beic    (iti   dimmela),    bic   ^Jiinincl'jblauc.  It.  bic   Siateci! , 
3ut.Iifid)tigfcit   (bet   Suft). 

§.  Per  Met.  Sereno  che  mai  si  turba,  fut  Dio, 
bic    cwi.jc   Slarlicit,    (àiott. 

§.  Sereno  degli  occhi,  bie  Slat()cic,  -^cllc  bet  1Ut: 
gen  :  E  'I  lume  de1  begli  occhi,  che  mi  strugge  Soa- 
vemente al  suo  caldo  sereno,  Mi  ritien  con  un  fre- 
no. Petr.  CANZ.   3g.   5. 

§.  Sut  Cielo,  Aria  scoperta,  bie  fteie  ?uft,  ba& 
Jteie. 

§.  Al  sereno,  untet  freiem  Rimmel  ,  im  ffteien  : 
Stare  ,   Dormire  ul  sereno. 

§.  Prov.  1.  Seren  di  verno,  nuvole  di  estate,  e 
vecchia  prospettate ,  t)ci tcrcè  SBcttct  im  2Binter,  be; 
ttjélftct  Rimimi  im  ©ominct  ,  uub  @Iuet  bauctn  nio^t 
lange  ;   @(ueE  unb   Sicttet   iti  betanbetliet). 

§.  Prov.  a.  Chi  fece  del  seren  troppo  gran  festa, 
Avrà  doglia  maggior  nella  tempesta  ,  tvet  ubetmu: 
tfjig   im   GJlùcf   ili  ,   BctjWcifelt  im   UnglucJ. 

SERENTÌNA,/  T.  de' Med.  bic  2tug«nfajWa^« 
(bei   ?id;t). 

SEREZZÀNA(rfia),y:  [Brezza]  cin  ci|yct  &aua; , 
Ealtct,    feinet   SBinb. 

SERFEDÒCCO,  m.  [Scioccone]  cin  ^infel, 
Suininfopf.   Sél(jel. 

SERGÈNTE  ,  m.  [Ministro,  Servente]  cin  ©icncr. 
§.    Jut   Birro ,  ein   ©ct)ctgc,   (J!cti<f)CC'bieiict ,  -^afa^et. 
§.   Jut   Soldato  a   pie,    ein   ffufifolbal  ,   3'nfaiitcti|l  : 
Fece  armare  i   suoi   cavalieri  e  sergenti. 
§.    2'.   Mil.   ein   ©ctgeant ,   Untcroffkict. 
§.    Sergente  maggiore,  [d'Infanteria]   bet  Jclbtoebcl , 
[di   Cavalleria]   bet   2Bacb,tmei|lcr. 

§.    T.  de'  Legnaj ,   ^'c   ©4taubenjtt)inge. 
SERGE NTÌNA,y:  ein  ©pieff. 
"SERGIERE,  m.  ubi.   Sergente,  V. 
SERGONCELLO,  m.   [  Cerconcello,   Nasturzio] 
bie    SBrunncnfrcfTc. 

SERGOZZÒNE,  m.  T.  degli  Ardi.  [Sorgoz- 
zone  ,   Mensola]   ber  ©pattenfopf ,   Jttagdein. 

It.   ein   JauillloS,  Jau|lfd;lag   (an  ben  -paiè,  bie  Stufi). 
SERIAMENTE,  ai*.   V.  Seriosamente. 
SERICO,  agg.    [Di   seta]    feiben ,   bon   ©cibc. 
SERIE,  f.   [Seguito,  Ordine]    bic  ffolgc ,   Jolgc; 
rcit)c;    £)tbnung  ,    9ìangotbnung. 

§.  Ecco  la  serie  della  mia  fortuna  ,  ba5  (mb  bic 
iBegcbcnljeitcn  ,  93otfaQe  meineè  Sebcnà,  fo  tft  eè  mil 
etgangcn. 

§.    T.  de"1  Matern.   cine  S!;ibe:   Serie  finita,  infinita. 
SERIETÀ,  [poet.  SERIETADE  ,  SERIETA- 
TE]/   bie  ®tnflf)aftigfcit  ;  bet   Stnfl. 

§.  Jut  Gravità  ,  bic  ©efc^ttjeit  ,  baà  ttjutbebollc 
'2Befcn. 

SERIO,  agg.  ctnfl,  crn|lb,aft;  gcfefst. 
§.    ffut    Importante,     Grave,    etnfllid),    etn(lb,aft  , 
tticljtig  :   Serie  deliberazioni, 
SÈRIO  ,   m.  bet   6tn(l. 

§.   Iu    sul    serio ,    Sul   serio  ,    fut  Da    senno ,    im 
(Jtnll,   ccnfllii):   Star  in  sul  serio ,  Parlar  in  sul  serio. 
SERIOGIOCÓSO,  agg.  t,alb  ctnfUjafe ,  b,alb  febetj: 
t)aft;   ttagifomifet). 

SERIOSAMENTE  ,  avv.  etnfllii;  ,  im  (Stnfl.  It. 
cmflrjaft. 

SERIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Se- 
riosamente ,   ganj   ctn(lb,aft ,   im   bollen   (Stnfle. 

SERIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Serioso,  ganj, 
fctjr  ctnflbaft.  It.   b,óa)(l  wia^tig. 

SERIOSO,  agg.   [Grave,  Importante]    etnfltjaft , 
ctnfllief)  ,  ttnittig:  Dopo  lunga  e  seriosa  disputazione  ec. 
SERISSIilIO  ,    agg.    superi,  di  Serio,   fet)t  ctn|l: 
tjaft. 

SERMENTE,}  m.  cincKebe,   ttoefncWcbc.lt.  cin 
SERMENTO,)  bunnet   SaumjWcig.   It.   ein  3wcig. 
SERMENTOSO,  agg.  rebiedt,  boff  Kcben.   It.  mai 
Wcbcn   ttàgt.   It.  teaè  tebenattige   2(eflc   l)at  :    L1  aspalto 
è   un   arboscello  sermentoso  e  spinoso. 
SERMO  ,  m.  V.  Sermone. 
SERMOCINALE,  agg.  jut  JRebc  gebótig. 
SERMOCINARE,  v.  a.  e  n.   V.   Sermonare. 
SERMOCINATÌVO  ,    agg.    fàtjig ,    cine    9?ebe    <u 
tjalten. 

SERMOLLÌNO,  m.  T.  de'' Bot.  bet  ffclbf unirne!, 
ùuenbcl.  It.  etvoaè  3ictlid)cà  ,  SRcijcnbeè ,  9iicblid;c$  : 
Dillo  bgccuccia  mia  di  sermollino,  Tauc.  3.  7. 


SERMONACCIO,  m.pegg.  di  Sermone,  cine  fefrtc: 
dite   9ìebe. 

SERHONÀLE  ,  m.   ci»  'Ptcbigtbud)  ,   cine   Samm; 
(uug   'JJrcbigtcn. 

SERBIONAMENTO  ,  m.  baè  Keben ,   «Ptebigen  . 
SERMONARE,  v.  a.  e  n.   [Predicare,  Far  ser- 
mone]   cine  Wcbc  ,  *))tcbigt   Ijalten  ;    ptebigen  ,   botptcbigcn. 
SERMONATO  ,  part.  »cè  SSotigen. 
SERMOiNATORE  ,  m.  trice,/  cin,    cine    Kcb; 
net — in  ;  cin   'Ptcbiget. 

SERMONCELLO,|  m.   cine    flcine ,    rutje    Sìcbc  ; 
SERMONCÌNO  ,     (  cine  flcine  ^tebigt. 
SERMONE,   m.    cine  ^tebigt ,   gci|llid>c   SRebe. 
§.   ffu«   Ragionamento,   Arringo,  baó  DJcben,   ©pte: 
H)m  ;  bie   SRebe,    2(iircbc. 

§.  Sur  Idioma,   bie  ©ptad;c  :   L'Italiano,  l'Ebreo, 
1'  Arabico  sermone. 

SERMONE ,   m.   [Salamone]  bet  Zai)$>  ,   ©alni. 
SERMONEGGIANTE  ,  part.  att.    ptebigenb  ,    bic 
SRcbe   baltenb. 

SERMONEGGIARE  ,  v.  a.  e  n.  V.  Sermonare. 
SERMONEGGIATO  ,  part.  bea  SSotigen. 
SERMONETTO,    m.    dim.    di    Sermone,    fine 
flcine   'Jhcbigt. 

§.   I   Sermonetti   altrui,   baè   ^ctebe  bet   Scute:   La- 
sciata 1'  eccellenza  della  coscienza    e    della  virtude  , 
aspettate  guiderdone  de1  sermonetti  altrui. 
SERÒCCHIA,/.   V.  Sirocchia. 
SEROLONE,  m.   [Segalone]   bet  ©agctaud;et. 
*SEROSITÀ,/.   V.  Sierosità. 
*SEROSO  ,  agg.  V.  Sieroso. 
SEROTINAMENTE,    avv.    foce    lai.   [Tardi, 
Fuor  di   tempo]  fpàt ,   fpatet  (ini  3al)te ,   bon  Jtudjeen). 
It.   ain   fpiiten   2(bciib. 

SERÒTINE,i  agg.   Voce  lat.  fpat,   fpàtteif  (  bon 
SERÒTINO,)   Stuojtcn):    Uliva   serotino,    Uva 
serotina  ,  Pere  serotine. 

§.  5ur  Tardo ,  fpat  :  La  penitenza  tua  non  ,  i  1 
serotina  e   tarda. 

§.  ffut  Prossimo  a  sera,  fpat,  gegen  ^ibcnb,  abcnblid;. 
§-   Raggi   serotini,   bie  ©ttaijlcn   bet  Slbcubfonne ,  bij 
Slbenbfonne, 

SEROTTALMÌA,  /.  T.  de'Med.  e  Chir.  bie  croefne 
^(ugenciitjunbung. 

SEROTTÀLMICO,  agg.  Rimedio  serottalmico  , 
ein   SWittcI   gegen  bic   ttocfnc   lifugcncntjùnbung. 

SERPÀJO  ,  m.  cin  @d;(angengtunb  (wo  (\i)  bidè 
©djlangcn   auftjaUcu). 

It.   citi   fcudjict  ,   mobtiget   Ott. 

SERPÀTA,/.  cin  @d;lag  mit  cinem  23t'inbc(  ©i;Ian: 
gen. 

SERPATO  ,  agg.   buntgeflccEt  (tuie  cine  ©d}(ange). 
SERPE  ,/  eine  ©flange. 
§.   Una  serpe   velenosa,   eine   giftige   ©dpfange. 
It.    Per  Met.   cin   boètjaftct,   it.   fcf)t  jotniget  SDìcnfd;. 
It.  eine   5ó|ìetjunge,   giftige  S3ct(cumbctin. 

§.  Spoglia  di  serpe,  bet  ©cbjangcnbalg  (ben  (le  alt: 
jatjtlid)   abfltcift  ). 

§.   Serpe  a  sonaglio  ,  bie  Slapperfdjfange. 
§.   Serpe    imperiale,   bic  2tnafonba ,  9ìicfen'd;fange  , 
Sónigèfdjlange. 

§.  Essere,  Fare  la  serpe  tra  le  anguille,  bet  Sfflolf 
untct  ben  ©crafen  ,  bet  'Swiji  untct  ben  &aubcn  fein , 
cin  23oIf,   ben  ^ui)i,  u.  f.  re.  fpiclcn. 

Piov.  1.  Ogni  serpe  ha  il  suo  veleno,  cin  STebe» 
t)at  fein  Siédjen  ©alle.  It.  Scbct  fann  fdjaben ,  reenn 
et  reill. 

g.  Prov.  a.  Allevarsi  la  serpe  in  seno  ,  (ict)  eine 
©dilange   ini   ®ufcn  etjietjen. 

§.  Prov.  3.  Mettere,  o  Mescolare  la  serpe  tra  le 
anguille  ,  ben  SSJolf  untct  bie  ©d;ate  fcljcn  ,   btingen, 

§.  Prov.  l\.  Come  disse  lo  spinoso  alla  serpe,  V. 
Spinoso. 

§.  Prov.  5.    Al    tempo    delle    serpi    le    lucertole 
fauno  paura;   —   Chi  dalla   serpe  è  punto   ha   paura 
delle   lucertole  ,  baà  gebtannte  Sinb   febcut  baà   ffeuet. 
§.    T.   de"1  Razz.  bie   @d)lange. 
6.    T.  de'  Distili,  bie   ©d)!angcntó()tc ,   ©flange. 
§.    T.  de"1  Car.  bet  jtutfdjboct  (Wenn   auf  JReifcn    bie 
Sicnet   i()n   einnctjmen  ). 

SERPEGGIAMENTO,  m.  bie  ^tùmmung  ,  233  in; 
buug  ;    ©d)langcluug. 

SERPEGGIANTE,  part.  alt.  fldj  fdjlangclnb,  fTcr) 
Winbcnb. 

§.  T.  de'  Bot.  Sùt  Tortuoso  ,  gclputiben  :  Foglie 
serpeggianti. 

§.  Radici  serpeggianti  o  serpenti  ,  fticdjenbe   2f)utJ 


SER 


SER 


SER 


SERPEGGIARE,  v.  n,  fid;  rdii.'itigct» ,  tvinbcn. 
§.  Andate   serpeggiando,   in    r^linjtltitit   !)(i.btung 

Jaufcn. 

It.  v.  a.  tvinbcn,  fd'litngeln ,  bcii'd'lingcn  (untetein: 
anber  ). 

SERPEGGIATO,  pari.  bet  SSetigen. 

It.  Sur  Tortuoso  .  jctounbtn  ,  in  cinanber  bctfdiHtn: 
geli;  it.  burdnegen  ,  butdifloditcn  :  Con  una  larga  mem- 
brana  lotta  serpeggiata  di  minutissimi  canalini. 

SERPENTACCIO  ,  m.  pegg.  di  Serpente,  cine 
gràulidjc  ,    futd'tctlidjc   ©d;langc. 

SI  I.  l'K.NTARE  ,  P,  a.  [Importunare,  Tempe- 
stare] btlàflijen,  quilen ,  bcflunnen  (mit  SBittcn  ,  Sf  or- 
bctung.cu  u.  r.  iv. 

SERPENTÀRIA,/  T.  de'  Bot.  bic  gcificlfmnigc 
Sartcltifld.   It.   bie  birginifdic  ©dilangenvourtcl. 

SERPENTARIÀNO  ,  agg.  T.  d' Aslr.  Omeri 
aerpentariani  .   tic   Sdmltcrn   bcu   ©diloiigciicriiiicvè. 

SERPENTÀRIO,  m.  T.  d'Astr.  tee  ©d;tangcn: 
tràjcr  (  tilt   ©tevnbilb). 

SERPÈNTE,  tn.  [Serpe]  lini  gtefie  ©tflanrjc.  It. 
cine   Cd;Iangc. 

§.  Serpente  marino,  fùr  Anguilla  di  mare,  ber 
SDÌccraai. 

§.  T.  dì  BIus.  ber  <2ctj.'cnt,  baè  ©d/langctitof)t  (2?la: 
feinfitument). 

SERPENTE,  ,'arf.  att.   friedienb  ;   Cd;   fdjlangelnb. 

SERPENTELLO  ,  m.  dim.  di  Serpente  ,  cine 
Heine   ©d;Iangc ,   citi   ©d)langcld;en. 

§.    T.   BUI.  bic   ©crventofe ,   ber   ©d;tvatinct. 

SERPENTÌFERO,  agg.  fnMana.cnctjcua.cnb;  fd)Ian: 
gtnbcrgcnb:   Grotta  serpentijera. 

SERPENTÌLE  ,  agg.  V.  Serpentino. 

SERPENTINA  ,  /  cine  2ltt  getvunbcncè  glàfcrncè 
GJcfafi. 

It.    T.   de'  Nat.  ber  ©erventin  ,   ©crvcntinftein. 

SERPENTINO,  m.  T.  de' Nat.  ber  cble  ©etventin 
(taudigrùn  ,  finbet  fid;  ini  Verde  antico  unb  anbern  STÌat: 
morarten   cingcfvtcngt). 

It.   Serpentino   da   stillare  ,   cin   ©d)tangcnrof)t. 

SERPENTINO,  agg.  di  Serpente,  con  cincr 
©dilangc. 

§.   Serpentini   denti  ,   ©djlangeinatinc. 

§.  Capo  serpentino  ,  ber  ©d)langcnfopf.  It.  fdilan: 
gtnattig,  faMangcnafanlid;:  Dopo  la  prima  parte  che  è 
umana  ,  e  !a  seconda  serpentina  ,  pone  la  terza 
bestiale  ce.  Dante  inf.   17. 

It.  gctvunbcn  ,  gcfcfclangclc ,  untcr  cinanber ,  in  einan: 
ber  bcrfdjlungcn. 

§.   Per  Blet.  Occliio   serpentino  ,   ein   lifligcè  2(uge. 

§.  Lingua  serpentina,  cine  fcfyatfc ,  giftige,  3unge , 
5aflct;ungc. 

6.  Lingua  serpentina  ,  T.  de'  Eot.  bie  ©djlangen; 
jungc. 

§.  Pietra  serpentina  ,  T.  de'  Nat.  bet  ©ctyentim 
fìcin. 

5.  Tubo  serpentino  ,  T.  de'  Distili,  bif  ©<f)Iangcn: 
»ct)cc. 

§.   Ruota  serpentina,  T.  degli  Oriuol.  baè  ©teigrab. 

§.  Legno  serpentino,  ©aMangcntjolj  (  ju  KSioIinbo; 
gcn  ). 

SERPENTOSO  ,  agg.  boti  ©d;tangcn  ;  fd)I«ngen; 
etjcugenb  :  Con  questo  viaggiava  sicuro  per  li  deserti 
serpentosi  dell1  Affrica. 

SERPERE,  v.  n.  Foce  poet.  [Serpeggiare]  (idi 
fdjlangctn  :  Chi  può  dir  come  serpa  ,  o  come  cresca 
Già  da  più  lati  il  foco?  Tasso  ger.    12.  45. 

SERPETTA  ,      ì  f.  dim.    di   Serpe  ,    cine  Heine 

SERPICELLA.j  ©(falange,  «in  ©cfalànglcin.  It. 
ein  gcfdjlàngcltcè   S8anb(facn  ,   ©treifefacn. 

§.  Dannare  a  serpicella  ,  V.  Dannare. 

SERPICINO  ,  m.  dim.  di  Serpe,  cine  iunge 
©d)lange  ,   Heine  ©(falange. 

SERPICULATO  ,  agg.  T.  de'  Chini,  e  Farm. 
Canna   serpiculata,  bic  ©cfalangcnrólttc  (;um  Scflitlitcn). 

SERPÌGINE, /  [Impetigine]  baè  [aufenbe  Scuce. 
It.  bic   ©(fatvinbflccfatc. 

SERPIGINOSO  ,  agg.  fleoMenattig.  It.  gefcfatan; 
gclt. 

SERPÌGNO  ,  agg.  V.  Serpentino. 
SERPÌLLO,    \  m.    [Sermollino]    ber    Cluenbel, 
SER  PÓLLO  ,j  Selbfuinmct. 
SERPOSO  ,  agg.   Foce  poet.  V.   Serpentoso. 
SERPÓTTA  ,     m.  [Ser    Potta]    cin    £unbèfctt, 
©rfrlingct. 

SÉRQUA,/:  [Dozzina]  cin  SutjenS  :  Serqua 
d°  uova  ,  di  pere  .  di  pani  ec. 

SERQUETTINA  ,f.  V.   Serqua. 


SERRA,  f,  [Luogo  stretto]  cin  Citgyafi,  enget , 
ficfdilotinct   CRaum, 

§.  Sur  Riparo  ,  Argine  ,  cin  3)ainm  ,  cine  ©djnl) 
inaucr,   cin   2t<clit. 

§.  Sur  Pressa,  Calca,  ba6  ®cbrnnac  :  Intorno  al 
T  Dtoio  mio  era  sì  grande  la  serra  ,  clie  pareva  , 
alla    mia    casa    l'usse   la    sagra. 

§.   ffùt   Tumulto  ,   ber   2(uf!auf. 

§.  3ur  Znll'a  ,  Impeto,  ì>.\ì  Sani|ifgclvù()l 5  bet  t)ij: 
jige    5(ngtiff. 

§.  Si  levò  una  serra  ,  serra  ,  ce  etliisli  fid;  ein  Ijii: 
jiget   Sainvf- 

§.  3"t  Importunità  ,  Instanza  premurosa  ,  baè 
SVm.icn,  IVttibeni  Queat'è  una  grancristanza.  Que- 
st1  è  una  gran  serra,  Un1  amorevol  serra,  Una  be- 
nigna  istanza. 

§.   ffùr   Sega  ,   V. 

It.    cin   Itciutiau6  ,   ©croadièbauò, 

SERRA8ÀNDA,  /  T.  de'  Miti,  bie  ©ataDanbc 
(cin   gctvifTcr  31anj  unb  bic   ST/ìufif  ba(ii). 

SERRABÓZZE,  m.   T.  di  alar,  bie  Mufllcine. 

SERRAFÌLA,  m.  T.  Md.  bet  Ic^tc  ©olbat  im 
letjtcn   (Slicbc.    It.   baè   IctUc   01icb   fellifl. 

It.  T.  di' Mar,  baè  ffligclfibiff  (Ic^tc  ©d;iff  in  bet 
SRcitje   cince   3*Iottc). 

SERRÀGLIA,/    |   [Chiusura,    Steccato]    cin 

SERRÀGLIO,  m.\  93cefd)Iuf!,  58crbau,  eingefdffof; 
fenct ,    cingcl'fitet   Ctt   (  burd»   @ittce   obet   OTau<tn  ). 

Serraglio  de1  carri ,  T.  BUI.  bie  4Ji3agcnl)tieg  :  Rotte 
le  serraglio  de'  carri  ,  per  le  quali  il  Re  sperava 
aver   fatto   fermo  1'  oste.   Petr.  tjom.   ILL. 

§.  Per  simil.  bic  ©d^iberfanb ,  ber  2)amm  :  Da  Le- 
vante le  terraglie  dell'  alpi  dispartono  gli  Elvezj 
dagl'Italiani.   It.  baè   ©crai!,   bet  ^)atcm   (bet  Si'irfcn). 

It.   cine   SDccnagcrie  (leilbct  Sljieec). 

§.  Per  Blet.  Serraglio  della  provvidenza  ,  bic  te; 
roaljtcìibc  SSotfidjt  :  Questo  per  tutto  '1  tempo  del  suo 
regno  stette  serrato  co1  serragli  della  sua  provvi- 
denza. Petr.  tjom.  ill. 

g.  T.  d'Arch.  ber  ©drtufjdein  (cince  SSogcnè,  Qicrcólteè). 

§.  Serraglio  ,  bic  fcfacrjbafce  ©ijcttung  bcè  2(uègan: 
geè   im   .Sjaufc   cince  9ìcuBerma()Itcn. 

SER  RAME  ,  m.   [Serratura  ,    Toppa]   cin  ©ojtofi. 

§.  ffùt  Luogo  serrato,  cin  bcrfd^IoITcneè  SBcejaltnifi , 
jtaflcn   u.  bgt. 

§.  Fig.  Aprire  il  serrarne  del  suo  consiglio,  feincn 
Ovatti    mittt)cilcn  ,    feinc   Sfteinung    cróffnen. 

SERRAMENTO,  m,  baè  23etfd;lic|ien,  3uf*Iicf5crt, 
3umad)cn. 

SERRAPENNÒNI,  m.  plur.  [Imbrogli  di  bo- 
lina]   T.  di  Mar.   bic   SlainmcnfciU. 

SERRARE,  v.  a.  [Chiudere]  fdjlicficn  ,  jtifdjlicficn: 
Serrare  la  porta,  l'uscio,  una  cassa  ec.  It.  jumatfacn: 
Serrare  la   finestra,   il   forno,   la   porta   ec. 

§.  Serrare  la  bottega,  la  scuola  ec,  ben  Sabcn 
fdjlicficn  ,  juinadjcn,  bic  ©djulc  fcbliegcn.  It.  ben  ^)anbcl 
autgeben  ,   feine  ©djule   metit  baltcn. 

§.    Serrar  gli   occhi ,   bic   2fugen   fd^licfien. 

§.   Serrar  a   chiave,  jufdjlicficn   (init  cincin  ©rfjlufTèl). 

§.   Serrare  a   chiavistello  ,  juticgcln  ,   bctticgcln. 

§.  Serrar  le  mani  in  [un]  pugno,  cine  ffaufl  ma: 
d;cn  ,  bic  -£>ànbc  balfen. 

§.  Serrar  fuora  ,  auèfdjIicÈen  ,  auèfpetrcn  :  ViDca  la 
crudeltà,  che_/«or  mi  serra  Del  beli1  ovile.  DANTE 
PAR.   25. 

§.  Serrare  l'uscio  sulle  calcagna,  Gincm  bic  Sfjùi 
boe  bee   Sìafc  jtunacfien. 

§.  Serrare  le  lettere  ,  fut  Sigillarle  ,  bic  SBricfc  ju; 
maifacn,   jufiegcln. 

§.   Serrare  calci,   auèfd)!agcn   (bon   *))fctben), 

2)  JFut  Stringere  ,  Comprimere  ,  ptcITcn ,  jufam: 
ìncnpecffcn  ,   brutte». 

§.  Serrar  la  gola,  il  petto  ad  uno,  Sincin  bic 
Scljle  jtifdjnutcn  ,   bie   23cufl  jufainmcnbtucJcn. 

§.   Serrar   la   mano,   bic   £anb   v'effen,   btuetcn. 

§.  Serrare  alla  vita,  bid;t  ani'd;licfien,  anlicgcn  (bon 
Slcibctn)  :  Una  veste  men  nobile  e  ristretta,  che  gli 
serrava  alla  vita. 

§.  Serrare  il  basto  ,  i  basti  ,  o  i  panni  addosso 
altrui  ,  fùt  Stringere  ,  Violentare  alcuno  a  far  la  tua 
volontà,  (Sincm  ben  3)aum  aufè  2(uge,  baè  SMcffet  an 
bic   Sct)Ic   fctjen. 

§.  Serrare  la  tela  nel  tessere,  bit  ffaben  fcfl  cin: 
fcfalagcn  ,   bid;t  unb  fcfl  toeben. 

§.  Serrare  i  caratteri,  le  linee,  bic  ÌBuojflaben,  bic 
Sinicn  eng  aneinanbctjictjcn  .  gcbtangt  fdjteit'cn,  cinbtucfcn. 

§.  Serrare  il  corpo,  fùt  Astringerlo,  Ktrftovfcn ,  ben 
Scic   bct(lo|.'fcn. 


3)  Sur  Incalzare,  Far  serra,  btóngcn,  tteiben,  ti: 
flutuicn   (mie   SDittcn  ,   ffotbetungen   u.    f.   ro.). 

§.  Serrare  il  cuore  ad  uno,  Cincin  baè  £etj  fd;tvet 
maestri  ,    iljn    àngfllgcn. 

/|)  Sui  Accostare,  Congiungere,  jufainmcnl)cftcn  , 
ancinanbctfiigen  ,    betbinben. 

5)  ffut  Terminare  ,  fdilicficn  ,  tcfdiliclien  ,  cnbigen  : 
Né  posso  il  giorno,  che  la  vita  serra,  Antiveder 
per   lo   corporeo   velo.   PliTK.   cainz.    A<),    7, 

§.  Serrare  il  mercato,  ubi.  Concluderlo ,  einen 
£>anbcl    fd)licficn. 

§.    Al   serrar   del  giorno,  bei  Sagcèfd;lufi,  am  Slvcnb. 

6)  Fig.  Sùt  Occultare,  bctfd;lieficn  ,  bctbttgcn,  bet; 
ftf)loffen    baiteli  :    Serrar  q.    e.    nel    suo   petto. 

7)  Sùt  Contenere,  cntljaKcn  ,  in  (itb  febliefien ,  Oc: 
gecifen. 

§.  Serrarsi,  v.  n.  p.  fid;  fd)[ie(icn,  iufd)liefien  :  E  gli 
occhi    di    lei    si   serravano   in    profondo   sonno. 

§.  Serrarsi  nella  sua  stanza,  fia)  in  [cincin  3immct 
cinfdjliclicn. 

§.  Sur  Rinchiudersi  ,  fid;  lufamnicnbràngcn  ,  fid; 
btangcn. 

§.  Serratevi  un  poco,  Signore,  per  far  luogo  a 
questo  cavaliere,  mein  ■t'etr,  tucten  ©ic  ctroaè  Ijctan , 
uni  bein  £cttn  'J)lalj  ju  inad)cn,  bafi  bet  ^ctt  fitjcn  , 
fìctjcn  ,  liegen   fann. 

It.    (ti)   anfd;licficn. 

§.  Serrarsi  addosso  o  attorno  a  checchessia  o  ad 
alcuno,  fid;  anfd;lic6cn  ,  fid;  anfdjmiegen  ,  (id;  feft  anbtùf; 
fen   an   Stroaè,   an   Scmanb. 

§.  Prov.  Chi  ben  serra,  ben  trova,  gut  barratiti 
ifl  bici  gci'vatt. 

8)  Serrare,  T.  de'  Blurut.  Serrare  la  corda,  baè 
Sau  anjiebjcn  (an  bein  Saflcn,  iBalfcn  aufgcrounbcn  tvet: 
ben  ). 

§.  T.  BUI.  cinfd)liclien  (ben  Scinb).  It.  it)n  bctfotgcn, 
auf  beni   9iactcn   firjcti. 

§.   Serrar   le   righe,  bic   Dicibcn   fnjticfien. 

§.  T.  di  Mar.  Serrare  le  vele  ,  bic  ©egei  bcfdjfa: 
g'en  ,   anbinbcn. 

§.   Serrare  il   vento,   ben   SDinb   rneipen  ,   \ntffin. 

SERRATAMENTE,  avv.  [Strettamente]  gciajlof; 
fen,   biifet   btifainmcn,   enge. 

§.   Sue  Profondamente,   ticf,   fcfl. 

cj.  Dormire  serratamente  ,  fe(t  fcblafcn  ,  iin  tiefen 
©djlafe   liegen. 

g.   Dire  serratamente,   Cefliinmt   unb   Turi   fagcn. 

SERRATÈSTE  ,  »>.  cine  cnganfeblieficnbc  53BciO«: 
tjaubc;   it.   cine   2(tt   futjet   Scfalciet. 

SERRATO  ,  part.  dì  Serrare ,  V. 

§.   It.  Un  fiume  serrato,  cin  belcgtct,  lugcftotnci  Slufi. 

§.  Panno  serrato,  bid;teè,  feflcè  3-ud;. 

§.  T.  Mil.  Marciar  serrato,  in  gefdjloffcncn  ©liebcrn 
matfdjiren. 

SERRATO  ,  agg.  Foce  lat.  [bon  Serra,  Sega  ] 
geiatjnt ,   fàgtfónnig. 

§.    T.  de'  Bot.   Foglie  serrate,    fagcjaljnige  ÌBlattet. 

§.  T.  de'  Card.  Cardi  serrati  ,  ©àgeljcdjeln  (  mie 
ctroaè  rceitcn   3àt)ncn). 

§.  T.  degli  Anat.  Muscolo  serrato,  ber  ©àgcmuè; 
fcl   (fàgeatjnlidjc   ìBaucfamuèfet  ). 

SERRATOLA,/  T.  de'  Bot.  bic  ©(fratte  (  Jat; 
t'eftaut  ). 

SERRATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  ©d;(ic(jgi — 
in,  93ctfcf)lic6ct — in. 

§.   Serratore  di   porta,   cin  Sdotfdjticfict,   Ut)oircàd;tcr. 

SERRATURA,/  [Serrarne]   cin  ©djlofi. 

§.   Serratura  a   sdrucciolo,   o  a  colpo,  cin    £>tucfer; 

§.  Per  Mei.  Sue  Suggello,  baè  ©icgcl,  bet  ©djlufi  : 
Questa  solennità  gloriosa  è  fine,  e  compimento  di 
tutte  l'altre  solcnnitadi,  e  benavventurata  serratura 
di   tutto  il   viaggio  di   Cristo. 

SERRÉTTE  ,  /  plur.  T.  di  Blar.  [Veringole  ] 
bie   ©dilieficr. 

SERRI  DI  MORSELLO,  m.  plur.  T.  di  Blar. 
bie   SBegct. 

It.  V.   Trecce  e  Gaschette. 

SERRONCELLÉTTO  ,  m.  T.  de'  Pese.  dim. 
di  Serroncello,   cin   ganj   junger   ©tad;ettod;e. 

SERRONCÈLLO  ,  m.  T.  de'  Pese,  cin  junget 
@tacbeltO(fac. 

SERRONE  ,    m.     T.    de'  Pese,    bet    ©tad;dtod)t 
^5fcilfd)roan,(. 

SERSACCÉNTE  ,  m.  ein  SXafcrociè,  ©ucetfli .;.«, 
Stùgling. 

SÈRTO  .  m.  Foce  lat.  e  poet.  V.  Ghirlanda, 
it.   Cerchio. 


SER 


SER 
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§.   Real  serto,  jtront. 

SERTRÌSTO',  m.   cin  SBéfewiefit. 

SÈRTULA  ,/   Sertula   campana.  V.  Tribolo. 
SERTULÀR1A  ,  J.   T.  de'  Nat.   tic  ©ertularic  , 
SBlofenrotaUe. 

SERVA,/.  tic  SDìagt  ,  Sunniti.  It.    tic  ©flabin. 

§.   Serva   sua,   St)tc   Spennili   (.j>éflid)fei(èfornicI). 
SERVABILE  ,    agg.     auflvtvabrbat .    teittmtjtbat  , 
tauernt,   tjalttiir, 

SERVÀCCIA  ,  /  pegg.  di  Serva  ,  cine  genuine , 
nicttige   ©flabin.  It.  cine  genuine  Sicnflmagt. 

SERVACCIO  ,  Bt.  pegg.  di  Servo,  cin  gemeiner 
©fiate,   nicttiger   5tncd)t. 

SERVÀGGIO,  m.  [Servitù]  tic  Sfiaterei,  Jtncec)t: 
fd)aft;   3>icn|ibatfcic. 

SERVAMENTO,  m.  b«è SScrtvabtcn,  2(ufbctuabrcn. 
It.  tic  Gtljaltung;  Stufrcdjtbaltung.  It.  tic  SScWabumg  , 
SBefcJùljung. 

SERVANTE  ,  pari.  att.  berwatjrcnb,  aufbcrcabtcnt 
u.   f.   tv.  V.   Servare. 

SERVANTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Servante. 

§.  Secantissimo  del  diritto,  taè  9fcd;C  fleto  auf: 
tcdubalccnt. 

SERVARE,  v.  a.  [Conservare]  bcreatiren,  erbai; 
ten;  it.  «ufbeben,  aufbcnjabtcn  :  Servare  q.  e.  lungo 
tempo. 

§.  Servar  q.  e.  in  mente,  GtWaè  im  ©ctad;tni(J  it: 
baltcn. 

§.  La  fortuna  ti  serva  a  grand'onori ,  tao  ©efebier1 
f)<u:t  tid)  ju  gtelien  S'tjien  auf;  tu  i)«|ì  noeti  gtelic  G'fjrc 
ju   cittartcn. 

§.  ffùt  Custodire,  bclvabrcn:  Il  quale  ha  servata 
la   mia   virginità   infino   ad  ora   senza   corroropimcnto. 

§.  ffur  Osservare,  Mantenere,  bcobacrjtcn  ,  21ebt  ija: 
ben,    ()alccn. 

§.  Servare  la  promessa ,  la  parola  ,  il  patto  ,  la 
fede,  tao  23ctfy«d)en  ,  2Bcct,  ten  2-cttrag,  tic  angclol'tc 
Ircuc   baltcn. 

§.  Servar  i  comandamenti  le  leggi  ,  tic  SBefccjìc  , 
©cfelu  boltcn  ,  bcfolgen, 

tj.  Servare  il  decoro,  i  costumi,  ten  Sfnflant,  tic 
©itten    bcobadjtcn. 

It.   V.    Serbare. 

SERVATO  ,  part.  tee  ffiotigen. 

SERVATORE  ,  m.  -trice,  /  cin,  cine  2}cnjabr.- 
et — ili ,   Grbaltet — in;   2(ufbetvabtct — in. 

tj.  ffut  Osservatore,  -trice,  cin,  cine  23cobaditcr — 
in,    2?cfoIgcr — in:  Servatole  delle  leggi,  de1  costumi  ec. 

SERVENTE  ,  pai  t.  att.  tienent;  betiencnt.  It. 
ticnlid),    nur.lidi. 

SERVENTE,  m.   [Servo]   cin  Sicnct,  iBcticntct. 

§.  Sur  Cavalier  servente,  Amatore,  tet  Sfnbctet  , 
Sccbijaber. 

§.  T.  Illil.  cin  2ftti!Icti(i  (  im  Sienfl,  njcnn  et  taè 
©efebuts   beiient). 

SERVENTÈSE  ,  m.  T.  di  Poesia,  [Terze  ri- 
me ]    cin   lutifcbcè   ©ctidjt   in  ttei;ciligcn   ©ttopbcn. 

SERVETTA  ,/  dim.  di  Serva  ,  ein  jungcè  otet 
flrineè   Sicnfìniatdjcn. 

tj.  La  servetta,  La  parte  di  servetta,  tie  ©oubret; 
te.   tie   Svolle  tee   Soubrette ,   tee   Sammcvmatdjenè. 

SERVICCIUOLA,/.  cine  fleinc  unaeflaftete,  %fc. 
lidje   OTagt. 

SERVICELLA  ,  f.  dim.  di  Serva,  cine  jungc 
SKagt,   jungc   2>icnctin. 

SER  VICINA,/  dim.  di  Serva,  cin  jungcè,  t)ub: 
febee  Sicn|1matd)cn  ,    cine   artige   junge   ST/ìagl. 

SERVIDORÀME,  m.  [Quantità  di  servidori] 
©elinte ,   Sicnflboten,    tie  Sicnerfcbaft. 

SERVIDORE,  m.  [Familiare]  tee  Sicncr  ,  23e: 
ticnte. 

§.  ffur  Affezionato,  Dedito,  cin  Sienct  ,  ffreunt  , 
3lnb<inget. 

SERVIENTE  ,  ubi.  Servente,  V. 

SERVI  GETTO,  m.  dim.  di  Servigio,  ein  Eleinet 
Sienft,    cine   getingc   £)anttcid;un<). 

SERVIGIÀLE,  m.  V.  Servidore.  It.  (bcutjutagc) 
ein  Xranfcntuattct  (in  ©}:italctn)  ;  it.  cine  Caicnfcfjlrcflet 
(in    Sicnncnflcttctn). 

SERVIGIANA,/  [Fattoressa  di  Monache]  eine 
Saicnfdin'cflct,  Sienetin  (in  9Ì0!inenfléftctn  jut  SScfotgung 
tet   ©efdjiit'ce   aufierbalb  ice  Slofictè). 

SERVÌGIO,  m.  [Servitù]  tet  Sicnfl;  taè  Siencn. 
It.   tic   ®ien|l|1eUc  ,  tee  £>ienft. 

§.  Prender  servigio  presso  alcuno,  bei  Sinem  Sicnflc 
nebmen. 

§.  Entrar  in  servigio  d'alcuno,  bei  Ginem  in  Sicnfi 
tieccn. 
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§.  Essere  ,  Slare  in  servigio  d1  alcuno  ,  bei  Se.- 
mantem   ini   ©icnflc   fein,   flcbcn. 

§.  Oflerirsi  al  servigio  altrui,  (Jincm  feine  2)ienfjc 
aiibicten. 

§.   Servigio  di  tavola,  tic  $(ufwattung   bei  Sifone. 

§.  Cavare  servigio,  V.   Cavare. 

2)  Servigio,  fùr  Favore,  Grazia,  tee  ®ienft ,  tie 
Ocfalligfeit,    ©unfl. 

§.  Prestare ,  Render  servigio  ad  alcuno ,  Gincm 
cine  ©cfalligfcit  crloeifcn  ,  einen  ©cfallen  tl)un  ,  cinen 
Sienft   Ieillcn. 

§.  Egli  è  al  mio  servigio  ,  et  tbut  ,  voai  idj  rcitl  , 
(ebt  mie  ganj   ju   ©efaHen, 

§.  Far  il  servigio  ad  una  ,  Sinct  ju  SIBilten  fein  , 
fic   betiencii   (te»  93eifd>Taf*  mit   itjr  telljiebcn). 

§.  Far  il  servigio  per  uno,  T.  degli  Assass.  Gi; 
neni  cincn  Sien|l  Iciflcn  (  t.  tj.  Sinen  fur  ©eli  um: 
btingen. 

3)  Sur  Benificio,  Comodo,  tee  ?ìut;en,  ©cbtauef), 
®ien|7:    Questo  è  al  suo  servigio. 

§.  Offerire ,  Esibire  sé  o  le  sue  cose  al  servigio 
altrui ,  (id)  unt  fein  33erniégcn  Semant  jut  SGerfùgung 
anbieten   (■^óflidifeitèfcrmelj. 

4)  ffut  Negozio,  Faccenda,  ìai  ©efdjàft  :  Compa- 
gni, tiratevi  indietro,  e  lasciale  questo  servigio  fare 
a  me. 

5)  Sut  Uopo,  Bisogno,  ter  S3etatf ,  ©cbtaiid)  : 
Comperò  un  legnetto  sottile  di  corseggiare,  e  quello 
d^gni  cosa  opportuna  a  tal  servigio  armò  e  guerni. 
Bocc.  nov.    14.   5. 

C)  ffur  Esequie,  Funerale,  ter  Icljtc  Sicnfl  ,  taè 
Scicbcnbcgangnifi. 

§.  Servigio  divino,  o  Servigio  di  Dio  ,  tet  0ot: 
teèiicnfl. 

§.  Prov.  Fare  uh  viaggio  e  due  servigi  ,  V, 
Viaggio. 

7)  V,  Servizio. 

SERVIGI  UZZO  (tso) ,  m.  dim.  di  Servigio,  cin 
geringer ,   unbetcutentct  Sienfl;   cine   Heine   ©cfalligfeit. 

SERVILE  ,  agg.  fflabifrt)  ,  fnctbtifd)  :  Mestiere  , 
abito,  ufficio,  condizione  servile. 

§.  Animo  servile,  cin  fnc4)tifd)cè,  feigeè  ©cimiti). 
It.   cine  nicttige   ©elmnung, 

§.   Timor  servile,   cine   fncefuiMu   !Furd}t. 

*SERVILEMENTE  ,  avv.  V.   Servilmente. 

SERVITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Servile,  V. 

SERVILITÀ  ,/.  tie  ffnet§tfc$«ft;  >t.  taè  fne4itifd;c, 
ftied)entc   2Dcfen;   tie   5ìicttig!eit ,   ©emcint)cit. 

SERVILMENTE  ,.avv.  fflabifdi  ;  fnedjtifet). 

§.   ffùr   Vilmente,   feig,   fried;cnt.  It.   nictrig,   gemei». 

«SERVIMENTO,  m.  'Taè  2)iencn,  3fufhjatten,  tee 
®icnfl. 

SERVIRE  ,  v.  a.  Servire  uno,  Gincn  beticncn. 

§.  Servir  uno  di  q.  e,  ©inen  mit  Crtwaè  beticnen, 
It.   Gincm   mit   Gtloaè  ticncn. 

§.  Servir  una  dama ,  cinct  S'ame  eiufteatten ,  ten 
£)ef  mad;cn  ,  (idj   uni   fic   beiretben. 

§.  Servire  una  donna  ,  cin  Jtaucnjimmct  beticnen, 
ibr  ju   2fBiIIcn   fein  (ten   S8cifd)Iaf  bolljic£)cn). 

§.  Servire  uno  in  q.  e,  Gincm  mit  Gtltaè  ticncn; 
mit  Gtwaè   bebùlflid;   fein. 

§.  Servire  uno  di  danari,  di  cavalcatura,  Gincm 
mit   ©elt   ticncn;  ©elt  ,   ein   ^)fert   leiben. 

§.  Servire  la  messa,  tie  HJlcfTc  beticnen,  ten  2(ltar; 
tienfl  bctfcbeit. 

§.  Servire  a  tavola,  le  tavole,  bei  Slifdje  aufwarten. 

§.  Servire  le  vivande  ,  tie  ©veifen  auftragcn ,  an: 
tidjtcn.   It.   (jerumgeben ,   vr^f""itcn. 

a)   Servire,  v.  11.  tieneii,   im   ®icnfl  fein,   flcbcn. 

§.  Servire  di  cocchiere,  di  cuoco,  di  spenditore, 
ale  jiutfdjcr,   ale  Sod) ,   aie   Ufuègcbcv   im   ®icnfìc   flcbfn- 

§.  Servire  innanzi  ad  uno,  Gincm  bei  £ifd;c  auf; 
rrattcn.  It.    in   Gincè   ©icnfl   fleitcn. 

§.  Servire  di  carne,  di  magro,  fflcifcbfjjeifcn,  !?a; 
ficnfpcifcn   auftragcn. 

§.  Servir  di  cuciua,  di  credenza,  di  cantina, 
Watme  ©reifen,  ©ebaetncè  ,   ffOcin   auf  tic  Safcl   btingen. 

§.  Prov.  Servire  uno  di  coppa  e  di  coltello  ,  V. 
Coppa. 

3)  Sui  Giovare,  Esser  utile,  ^elfeii,  tiencn,  nu^Iii) 
fein. 

§.  Questa  cosà  serve  a  questo,  lice  tiene  taju. 

§.  Servire  di  avviso,  di  governo,  jur  9iad;tid;t,  tur 
SBatnung   ticncn. 

§.  A  che  serve?  ftjcju  nuf?t  eè?  tt)aè  bilftè? 

§.  Questa  medicina  serve  contro  la  gotta  ,  tiefe 
Strienti   t) i I f t  gegen  tic  ©id)t,   taè   Siw-etlcin. 

§.  Questa  veste  ec.  ha  assai  servito,  non  può  più 


servire  ,  ticè  Slcit  tfal  langc  genug  getient;    ce  rfl  nun 
abgcttngcn,    t)at   auègeticnt. 

§.  Servire  di  scusa,  di  pretesto,  jut  5(uèrcte,  jum 
iBotltant  ticncn. 

4)  Sur  Restituire  ,  wietetetflattcn  ,  twictctbcjablen  : 
Deh  perchè  non  mi  vuo'  tu  migliorar  qui  tre  soldi? 
non  credi  tu  ,  eh'1  io  te  gli  possa  ancor  servire  ? 
Bocc.  nov.  84.  9. 

5)  5ùt  Meritare,  Guadagnare,  betticncn  (betaltct). 
§.   Servirsi,  v.  n.  p.  Servirsi    d'alcuna    cosa,  fid) 

cince   ©ad)e   beticnen,   fic   gcbtaud;en. 

§.   Servirsi   di   alcuno,   fidi   Scmanteè   beticncn. 

°SERVÌSO,  m.  ubi.   Servigio,   V. 

SERVITA  ,  m.  ein  ©cttit  (  STÌónd;  tee  ©erbiten; 
ottenè). 

SERVITISSIMO,  agg.  superi,  tet  ergebenfu  ®ie: 
ncr  ,   untcrtbanigfl. 

SERVITO  ,   part.  di   Servire,   V. 

It.  Donna  servita,  ein  fftaueiijimmcr ,  tet  tic  5Huf: 
Iwattung  gemadjt  Witt ,  uin  taè  man  fid)  bclfitbt:  O  di 
donna,  o  d'amico,  o  di  signore,  O  lungamente 
amata  ,   O   gran   tempo   servita  ! 

SERVITO,  m.  [Muta  di  vivande]  ein  ©ang,  eine 
%tad)t   ©)icifcn, 

§.  Sùt  Servitù  ,  tet  S)ienfl. 

§.  Trenta  anni  di  servito,  ltei(jigjabtigc  3)icn(le. 

SERVITORÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Servitore,  ein 
fdjfcdjter  ,   unbtaudjbatct   ®icnct. 

SERVITORE  ,  m.  -trice,  /  tet,  tie  Sicnct— 
in,  ter  iBcticnte,  tie  Sicnflbotin. 

SERV1TORINO,  m.  dim.  di  Servitore,  cin  jun: 
get  ®icncr,   fleinct   Safai. 

SERVITÙ  ,  [poet.  SERVITUDINE  ,  SERVI- 
TUDE,  SERVJTUTE]/  tie  ®ien(fbarfcit,  jtnccbt; 
fd)aft.  It.   tet  JSicnft,  tie  ®icnfi|1clle. 

§.  Fig.  tie  ©flabctci ,  jfncd;tfd|aft:  Hanno  in  mise- 
ria  tirata,   e   tirano  in  serviludine  la   città. 

§.  Uscire  della  servitù  vilissima  della  lussuria  , 
ten  fd)màbli<bcn  23antcn  tet  Ueypijjfeit,  SBoltufl  ent; 
geben. 

§.  !?ut  Soggezione  ,  tie  ttntctnjutfigfcit,  tet  ©ebor; 
fam  :   La   signora   viene  in   fine  in   servitule. 

§.   ffur  Obbligo,  tie  ^flidjt,  ©ienfrpfR^t. 

§.   Servitù  della  rima  ,  tic  ffcffel  tee  [Rcimè. 

§.  ffùt  Famiglia  de1  serventi ,  tie  2>icnctfd,iaft ,  Vie 
©icnffbotcn  ,   taè   ©efintc. 

§.  T.  de'Leg.  taè  fftobntedit;  tie  3inèbatfeit  (SJÌcd)t, 
5tob»ticnfìc  ,   Gtbjinè  ju   fottcrn). 

SERV1ZIÀLE  ,  m.   [Clistere]   ein  5tfcf»i«. 

§.  Mettere,  Fare  ad  uno  un  serviziale,  Gincm  cin 
tflbflicr   fehen,   geben. 

§.   !?ùt   Siringa,   cine   Sluftietfytifje. 

«SERVIZIALE  ,  m.   V.  Servigiale. 

SERVIZIARIO  ,  m.  cin  ®ienflmann. 

§.  I  serviziarj  ,  tie  Sienfllcute. 

SERV1ZIATO  ,  agg.  tienftfcttig,  ticnfìttjiltig  ;  it. 
gefallig,   ttjitlfabng. 

SERVIZIEVOLE,  agg.  tieiififcttig  ,  ^ùlfteid),  gc; 
fallig. 

SERVIZIEVOLMENTE,  avv.  tienflfettig,  gefallig. 

SERVIZIO  ,  m.  V.  Servigio. 

It.  3ut  Serviziale ,  cin  5tlp(liet  :  Fare  un  servizio 
ad  uno. 

§.  Fare  il  servizio ,  feine  Siotbtutft  bettid;tcn  ,  ju 
©tu()Ie  geben. 

§.  ffur  Muta  delle  vivande,  cine  %tat)t ,  cin  ®anj 
(©peifen). 

§.   Servizio  di  cucina,  cine  Stad;t  Watmct  ©peifen. 

§.   Servizio  di   credenza  ,   ©ebaetncè  uni   Cb|f. 

§.   Servizio  di   cantina  ,  tic  £ifd)loeinc. 

§.  Servizio,  Voce  J'ranc.  taè  Sifdjgctatt),  ©etbiec  : 
Un   bel  servizio  d'  argento. 

SERVIZIONE  ,  ni.  acerete,  di  Servizio  ,  ein 
Wifbtigct   3)icnfl  ,   cine   gtc(ie   ©cfalligfeit. 

SERVIZIÙCCIO",  m.  dim.  di  Servizio,  cin  gè; 
cinger,  r.nbetcutcntct  2)icnfl  ;  eine  fleine  ©cfalligfeit, 
^)ulfleiflung. 

SERVO,   m.  cin   ©fiabe,   Scibcignct,   Snedjt. 

§.    ffur   Servente,   cin   SDiener,   Untctgeboncr. 

§.  Prov.  A  tal  signore  tal  servo,  Ivi*  ter  -f>crr , 
fo  tet  jtncrbt. 

SÈSAMO  ,  m.  V.  Sisamo. 

SESAMÒIDE,/  T.  de'Pol.  tet  orientali feje  ©e; 
fam;  taè  Stctnftucbtffaut. 

It.  T.  degli  Aual.  Sesamoide,  taè  ©clcnffnJd;el. 
djcn  ,   tic   fflciifcmcllc. 

SESAMOIDÉO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Osso  se- 
samoideo,  taè  ©clcnffnódjcldjcn. 
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e!  c^lA  )   m-   T.  de'  Bot.  baè  ©efclftaut. 
SESELIO,  | 

SESQUIALTERO ,  agg,    T.  de'  Mat.  e  Arìtm. 

Proporzione  setquultrra  [Eraiolln],  ini  tt$er$Jttnifl  ivic 

2:    3 :   AAcoaaliendo  MI  •   DOT*,  e  otto  a  dodici   si 

la    l.i    proporzione   sesi/uiullera  ,   cioè    la   diapente, 

SESQUIDOPPIO ,  agg.  T.  de"  Mot.  Ragione, 
Proporxione  sesquidoppìa ,  taf»  JBctfgàlcirif  boti  a:   5. 

SESQUIOTTÀVO  ,  agg.  T.  de'  Mus.  Tuono 
?.  iquìottaro  ,  bie  Ofcabc. 

SESQUIPEDALE  ,  agg.  foce  tot.   animhaibfù: 

f . ' J  -    Don    anbctthalb    Sufi    ci.   £d)ut). 

t).  Si'cr  Smisurato,  Lunghissimo,  l'it'cimaflig  grofi  , 
fili»  Km.}:  Francesco  Lione,  il  quale  si  tiova  un  naso 
tesquipedale. 

SES^LTQUÀRTO  ,  agg.  T.  de*  Mat.  Propor- 
zione sesquiquarta  ,  b.ió  SBcctjàltnilJ  4:  ■>• 

SESQLTSÈTTIMO,  agg.  7\  de"  Mat.  Propor- 
zione sesquisi  ttima ,  basì  iBetfjaltnifi   7:   8. 

SESQUITÉRZO,  agg.  T.  de'  Mat.  Proporzione 
sesquiterza ,   baè    93ctbàltni|i    3:    4- 

SESSAGENÀRIO  ,  «gff.  r«4tòi«iòVia. 

It.  m,  cin  OTami  t'ou  fc.fyt'jig  Satjten  ,  cin  SceJ&jig; 
j.'ihrigcr. 

SESSAGESIMA  ,/  bet  ©omuag  ©eragcfima. 

SESSAGESIMO  ,  agg.  iVitim.  [Sessantesimo]  bet 
ft4it'ji.)i1c  _ 

SESSAGONO,  m.    T.  de"1  Geom.  ehi   ©cajèecf. 

SESSANDUÈSIMO  ,  agg.  Nurn.  icr  itveiunbfcc&è; 
jijfte. 

SESSANTA  ,  nom.  Num.   fcaV-iicj. 

SESSANTACÌNQUE,  nom.  JV«.  fùnfunbfccbèjig. 

SESSANTAMÌLA,  nom.  iVum.  fecbètigtaufenb. 

SESSANTAQUATTRÉSIMO  ,  agg.  iVum.  ber 
bictmibfcc&jigfle. 

SESSANTAQUÀTTRO  ,  «om.  Num.  bicorne 
feebfiig. 

SESSANTANÒVE  ,  nom.  Num.  ncununbrcefjSjig. 

SESSANTAÒTTO,  nom.  Num.  ae&tunbfcibèjig. 

SESSANTASÉI  ,   nom.    Num.   fcdjéunbfcdjèjia,. 

SESSANTASÈTTE,  nom    Num.  fiebcnunbfcd^jig. 

SESSANTÈSIMO  ,  agg.  Num.  ber  fccbéiigfie. 

SESSANTINA,/,  fcebèiig  ,  cine  3tnj«vl  Don  fecbè; 
jig  ;  cin    £djoee. 

SESSÈNNIO,   DI,   cin   3citraum   Don   Ui)i   Sancii. 

SESSILE  ,  agg.  T.  de"  Boi.  ungetele,  fileno  : 
Figlie,   Antere  ,   Glandule  sessili. 

SESSIONE,/  [Congresso]  bic  ©ilsung;  ìSctfanim: 
Iung   (bei  SHatt)è,   fecò   ©cripte   te.), 

SESSITURA,/,  in  Ginfcblag  (ice  3cugeè  an  ber 
3ìat)C,    uni    cfì    nót()i^cnfalIO   reeitct   madidi   ju    fónnen), 

§.  Aver   poca  sessitura,   Fig.  Ircnig   93ctflanb   tjaben. 

SÈSSO  ,  m.  ini  <3rti)Ui)t  (mànnlii;  ober    reeiblid;). 

§.  L'  altro  sesso ,  Il  bel  sesso ,  baè  anbete ,  baè 
fanóne  Ocfdjlcdjt. 

§.  Uomo  dell1  uno  e  dell'altro  sesso,  cin  3roi«ct. 

§.  Sesso  ,  fui  Sesso  femminile  ,  baè  Vfcibiiilje  0c; 
\i)\ti)t ,  bic  SBcibct:  L'  orgoglio  e  i  costumi  insop- 
portabili  di  questo  sesso. 

§.  Amatore  del  sesso,  del  bel  sesso,  cin  SfBeibct; 
freunb  ,    cin   Srcunb  ,   23etcb,tet  bcè   fdjóncn  ©efdjlcijtè. 

§.  Sur  Parti  genitali  ,  bie  3cugungèglicbct  (  beibet 
©cfdjlcditcr). 

It.   Sùt  Ano,  ber  2(fccr. 

SÈSSOLA,/.  cine  SBafTetrctte,  ©djópffclle. 

It.    T.  di   Mar.  bic   SBaffen'cbaufcI.      . 

SÈSTA  ,/  [Compasso]   cin  3irfcl. 

§.   A   sesta,  avv.  init  bem   3itfct. 

It.  Sùt  Per  l'appunto,  Misuratamente,  gcnau  ab: 
gcm;fTen,    abgejitrcU. 

g.  Parlar  colle  seste,  Fig.  fut  Parlar  con  caute- 
la ,  at.-,cnuiTcn  ,  bebaeptig  reben  ;  jcbcè  2Bort  aut  bic 
©olbrcagc  legen. 

§.  Menar  le  seste,  Fig.  fùr  Camminar  velocemen- 
te, bic   Scine   tu'^tcn,   cilig,   mi*.   (ìatren   ©c^titecn   getjen. 

SÈSTA  ,  /  T.  Eccles.  bic  briite  con  ben  Horis 
canouìcis. 

SESTANO  ,  m.  bit  fecfcftc  Segion  (bei  ben  altcn 
jRcnictn). 

SESTANTE  ,  m.  T.  degli  Astr.  bet  ©ertane  (ein 
auè  bem  fecbflcn  2. ticilc  cince  3irrcl6  bcfiecjenbcè  5nfltw= 
mer.t  ). 

It.   T.  di  Mar.  V.  Ottante. 

"SESTARE  ,  v.  a.  V.  Assestare. 

SESTARÌMA  ,/.   ©eflarinia. 

SESTÀRIO,   m.  cin   ©citatiuè   (alttón.ifibcè   S0ìa9). 

SÈSTE  ,/  V.   Sesta. 

SESTÈRZIO,  m.  cine  ©eficrje  (altrómifa^e  SOTiinje). 
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SESTIÈRE,  ì    m.    V.   Sestario.   It.  cince  bet   |t$t 

SESTIÈRO,}  ©tabtbejirrc  ,  in  bic  Slotcnj  cinge; 
(tifile   i|l. 

SESTILE,  agg.  T.  degli  Astr.  [Aspetto  sestile] 
ber  gef«et)fl«  ®,l),-in. 

§.    Anno  sestile  ,   ein   CSeJaltjab,»  ben    30G  Sagcn. 

SESTILE  ,  m.  foce  lui.  [  Agosto  J  ber  2(ugufi 
(bei   itn   ÌRónicrn   ber   fce^flc   SPIonat). 

SESTINA,/  T.  di  Poes.  bie  fed^jeilige  ©tro^lje; 
cin    li'rif.lu'ti   (ycbid)t    in    fc,i)0bci|igcn    ©tto|)l)cn. 

SÈSTO  ,   m.    [Compasso]   ber   3irrd. 

§.   Per  Mei.  flit   Ordine,   bic   Grbnung. 

§.   Jùt  Misura,  baè  5T3?ali,  bic  OeinclTcnlji'it,  Stidpiigreit. 

§.  '/'.  degli  Ai  eh.  Sesto  dell'arco,  bic  SJogeiilról; 
bung ,   bie   ©v'amuuig   beè  25ogcnè. 

§.  Ardii  di  grande  e  di  piecol  «esto  ,  S?ogcn  bon 
langcr  ober  furjer  ©vanming.  It.  bon  (latrcr  obet  fd;lva: 
ijtt  SBélt'ting. 

§.   A   tutto  sesto,   iin   gannii   SBogcn. 

§.    Sesto  d'un   libro,  T.  degli  Slamp.  bai   Jotmat. 

SÈSTO  ,  agg.  Num.  ber  fcebflc. 

SÈSTO  ,  m.  bet  fccbftc  Xljeil. 

§.  Sesto  d'un  braccio  ,  cine  ©Cfljètcl  Glie.  It.  cine 
2lnjal)I   bon   ©ci)fcn. 

§.  Il  sesto  di  Firenze,  eincr  ber  fc^iè  ©tabtbcjitre 
in   Stormi. 

SESTODÈCIMO  ,  agg.  Num.  [  Sedecimo  ]  bet 
f<r$6jeljnte. 

SESTÙLTIMO  ,  agg.  Num.  [  Sesto  ed  ultimo  ] 
ber   fcd)f!e  unb   tc^tc. 

SÈSTUPLO  ,  agg.  Num.  fc<$èfa$  ,  fcebèmatig. 

SÉTA,/  bic   ©cibc.   It.    ©ciicnicug,   ©eibe. 

§.  Portar  sete  e  velluti,  in  ©ammt  mib  ©cibc  gè; 
flcioct   fein. 

§.   Seta  da  cucire,  SJÌótjfcibc. 

§.   Seta   grezza,   rot)e  ©cibc. 

§.    Cordone  di    seta,   ©cibenfebnur. 

§.   Mercante  di   sete,  cin   ©cibcntjanbler. 

§.  Stare  all'  arte  della  seta  ,  ben  ©eibcnt)anbct  bc: 
tteiben,    ein   Seibcngcf^àfc   t)abcn. 

§.   Trarre  la  seta,   bie  ©eibe   abfjaSviCm. 

SETÀCEO  ,  agg.  T.  de" Nat.  [Amianto  setaceo] 
23crgflacc)à,   reifer  $Ubeft. 

SETAJUOLO,  m.  cin  ©eibcnt|ànbter.  It.  cin  ©ci: 
benniirfer,   ©eibcnwcbet. 

"SETANASSO  ,  m.  ùbt.  Satanasso,  V. 

*SETÀTA,/.  ein   beifter ,   unetfattliibcr  Surf!. 

SÉTE  ,/.  bet  ®utfl. 

§.  Morire,  Affogar  di  sete,  bot  25utft  betf4i:na<f)tcn, 
tcd):en   bot   ®urfl. 

§.  Spegnere,  Scacciare,  Cavarsi  la  sete,  ben  Sutfl 
lófeben,   flillcn. 

§.   Far  sete,   Surfi  crWcrfcn ,   butflig   ma<t)cn. 

§.  Fig.  fùt  Ardente  desiderio,  ein  tjcftigcè  iBerlan: 
gcn,   tjcilie   Scgietbc. 

§.   Sacra  sete,  o  fame  d'oro,  bic  unTctige  @ctbgict. 

§.   Sete  d'onore,  ber  Surf!   nact)   @t)rc. 

SETERIA,/   ©cibcnjcug  ,   ©cibcnnjaatcn. 

SETIFÌCIO  ,  m.  bie  SBcatbeitung  bet  ©eibe. 

SET1NO  ,   m,  ©cibcnjcug,   ©eibcngerocbc. 

SÉTOLA,/  bic  iBotflc. 

§.   Setole  di   porco,   ©^Wcinèbocflen. 

It.  Setole,  plur.  ©ptiinge ,  ©c^tunben,  SKiffc  (in 
bee  ^)aut,  ben  Sippcn ,  in  ben  SBruflwarjcn  bet  233ci; 
ber). 

§.  Sut  Spazzola  ,  bie  93ur|te  ,   Steibetbùtfie). 

§.  Setola  ,  T.  de"  Peter,  bic  ©c^tunbc  (  an  ben 
SScinen   bet  'Pfctbc). 

SETOLÀCCIA  ,/  pegg.  di  Setola,  cine  tjaftiefo 
gteutiebe  iBotfle. 

SETOLARE,  v.  a.  butfien,  abbatilen  ,  auèbutflen 
(Slcibet   u.   bgt.). 

§.  Setolare  i  lavori  dorati,  bic  SScrgolbung  abpurjcn, 
abbuttìcn. 

SETOLARE  ,  agg.  bcbotflet,  botflig:  Scolopen- 
dra  setolare. 

SETOLATO,  pari,  di  Setolare,  V. 

It.  Sur   Setoluto,   botflig,   bebotflcc. 

SETOLETTA  ,J  /  dim.  di    Setola,    cine  furie , 

SETOLÌNA,  j  bùnne  iBotflc.  It.  cine  Heine 
SBùtftc. 

SETOLONE,  m.    T.  de"  Bot.  V.  Equiseto. 

SETOLOSO,  agg.  [Pieno  di  setole]  boli  SSotfien, 
botflig. 

§.  Ciglia  ispide  e  setolose  ,  bufifjige  unb  botfiige 
2fugcnbtaucn. 

SETOLUTO,  agg.  mit  SSotflcn  befc$t,  bctfcfcm  ; 
botflig. 
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SETONE  ,  m.  cin  £aatfeil  (ben  Vfetben  butif;  bie 
^)aut   ju   (ii-l)cn). 

SETOSO  ,  agg.   V.   Setoloso. 

SETTA  ,/.    cine   ©efte. 

5.  Sut  Fazione,  Congiura,  cine  9?ottc,  cine  23<t: 
Wnvórung.   It,    bet    2Inl)ang,   bic    'p.ntei. 

SETTÀGONO,   m.    T.   ,W  Geom.   cin   ©iebenecf. 

SETTÀNGOLO  ,  agg.  T.  de"  Geom.  ficbeuluin: 
felij, 

SETTANTA,  nom.   Num.  fiebenjig. 

SETTANTACÌNQUE  ,  nom.  Num.  fùnfunbfie: 
bcn(ig. 

SETTANTADÙE,  nom.  Num.  iMciunbfiebcniig. 

SETTANTADUESIMO,  agg.  Num.  bei  3u)eiunb: 
fiebeniigfie, 

SETTANTANOVE,  nom.  Num.  Miun«nbfieb«niig, 

SETTANTANOVÉSIMO  ,  agg.  Num.  bet  munì 
unbfiebcinigfle. 

SETTANTAQUÀTTRO  ,  noni.  Num.  bierunb. 
fiebenjig. 

SETTANTAQUATTRÈSIMO  ,  agg.  Num.  bet 
t'ictunbfiebenjigfle. 

SETTASTASÈI,   nom.    Num.    fcayounbficbcmig. 

SETTANTESIMO,   agg.   Num.  bet   ficbcnji„|le. 

SETTARIO  ,  m.  ein  ©ertitct  ,  5fnl)angct  ciner 
©efte. 

SETTATORE,  m.  -trice,/  [Seguace]  ein,  cine 
2(ntangcr — in. 

SÈTTE,   nom.   Num.   fieben. 

§.  Sette  suo ,  sette  vostro  ec. ,  Modo  basso  ,  fein 
©djabe ,  ©ucr  ©ebabe;  bcflo   fifjlhnmct   flit   it)n,   fiir  citib. 

SETTEGGIANTE,  pari.  alt.  feftitenb,  ©erten  bit: 
benb.    It.   auftuljtctifa). 

SETTEGGIARE,  v.  n.  feftiten  ;  ©eften  bilben  ; 
it.    ^atteiungen   ettegen,    Ufuftutjt   anjcttcln. 

SETTÈMBRE,  m.  ber  ©cptcìnbct,  £etbflmonat. 

*SETTEMIìRÈCCIA,p 

"SETTEMBRESCA  ,  )/.  ubi.  Autunno,   V. 

*SETTÈMBRIA,  J 

SETTEMBRINO  ,  agg.  boni  ©eptembet. 

§.  Vino  settembrino,  fùr  Vino  svigorito,  fdjalcr  , 
abgcflanbencr ,    ftafclofct  2Ccin. 

§.  Piov.  Alla  luna  settembrina  sette  lune  se  le 
inchina  ,  nacb  bein  ©eptcìnbcrmonb  rifytcn  fict)  bic  ficten 
foinmcnbcn;  roie  bet  ©cptcnibct,  fo  finb  bic  fieben  fotgen: 
ben   3Jìonatc. 

SETTEMBRINO  ,  m.  Pigliare  il  settembrino  , 
fijaì ,    abf^merUig   lwctbcn  ,    umfdjlagen   (boni    9Bcinc). 

SETTÈMPLICE,   agg.   fiebenfact),   fiebcnfSltig. 

SETTENARIO,  agg.  Numero  settenario,  bic 
3al)t  ©ieben.  It.  cine  gefiebente  3at)I  (  rootin  fieben  auf; 
9<f)t). 

§.   Verso  settenario  ,  cin  fiebenfotbiger  SGet6. 

SETTENìNÀLE  ,  agg.   ficbeniàlitig. 

SETTENTRIONALE,  agg.  mittetniebttii;,  nótblia;. 

§.   Vento   settentrionale,  bet  Slotbroinb.  • 

SETTENTRIONE  ,  m.  [  Tramontana  ,  Norie  ] 
OTictcrna^t,    Sìotbcn. 

SETTEPÀRI,  agg.  T.  degli  Anat.  Nervi  sette- 
pari  ,  bie  fieben  Sìctbcnpaate  (  bie  auè  bem  ©efjitn  cut: 
fptingcn). 

SETTESÌLLABO,  agg.  fiebenrotbig. 

SETTEZÒNIO  (dso),  m.  baè  ©eptijonium  (OTau: 
(oleum   im   altcn   9iom). 

SETTIFÒRME,  agg.  fiebengeffottig ,  bon  fiebcr.  Set: 
fet)iebcncn   @c|laitcn. 

SÈTTILE,  agg.  foce  lat.  [Segabile]  abfctincib.- 
bar ,  juin  ©ojnitte  teif:  Di  questo  mese  si  semina  il 
porro,   il   quale  se  vorrai   sellile,  cioè  da  segare  ec. 

SETTIMANA,/  cine  2Do(be. 

§.  Essere  di,  Avere  la  settimana,  bie  SBo^e  tjaben 
(rac±)fetèwcife). 

§.  Ti  farò  rendere  la  settimana  ,  ict)  roill  ci  Sic 
gebenfenj   bu   follll  batan  benfen! 

§.  La  settimana  santa,  bie  tjeilige  2Boct)c,  Dflet: 
Wot&e ,  Gt)attt)o(t;c. 

§.  Settimana  del  Corpus  Domini  ,  V.  Ottava  del 
Corpus  Domini.^ 

SETTIMANALE,  agg.  trcoVntti<6  :  Ha  ec.  Di 
terso  e  rilucente  pelo  bigio ,  Per  lo  settimanal  re- 
gio servigio.  Casti  an.  pabl.  c.  6.  st.  4- 

SETTIMANALMENTE,  avv.  wócbcntlia;,  aUe  5Bo: 
ijtn  .  iebe  2Cocbc. 

SETTIMANÀTA,/  baè  2Bo«enl»^n,  2Boa;engelb , 

SETTIMÀNO,i  ..         v      ,  .     , 

SÈTTIMO,       |   a^-  A"m'  »"^B"- 

SETTÌNA,/  nom.  Num.  cine  'ìinjafjt  bon  fieben 
fieben. 
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«SÈTTO  ,   Foce  lat.  iti.  Diviso,  Separalo,  V. 

SÈTTO  ,  m.  bie  ©.tciicwanb. 

§.  Setto,  Setto  traverso,  T.  degli  Anat.  fùt  Dia- 
framma,   baè   3tvcri)feU. 

SETTÓRE,  m.  T.de'Geom.  b«  2(u6f$ni«  cince 
3ittclè,    SitMauèfijnitt. 

It.    T.  degli  Anat.   fin   2(natcin,    3crglicbcret. 

It.  T.  degli  Astr.  bet  ©creoi  {  cin  ftftKmomifer)eè 
Snttcumcnt  ). 

SETTOTRASVÈRSO,  m.  [Diaframma]  baè 
3tt,crc&fcu'. 

SETTUAGENÀRIO  ,  agg.  flr t'cuji^iAftrig. 

SETTUAGENARIO,   ni.  cin  fìcbcn5i3inEirigcr  ©retò. 

SETTUAGÈS1MA  ,/  T.  Eccles.  bet  ©onntag 
©eptuagcfiiiia   (ariete  ©onntag   tot  Saficn). 

SETTO AGÈSIJIO  ,  agg.  Num.  bet  (ì«6óiji3(l*. 

SÈTTUPLO  ,  agg.  i\W.  (itbtnfni),  firtoimniig. 

SEUDOMÀNTE,  m.  [Falso  indovino]  cin  falfdjet 
SBafjrfaget. 

SEUDOROMÌTO,  m.  [Romito  falso]  cin  foirdìcr, 
t'.-ifapptct  GinficSIer. 

SEVECCHÌME  ,   in.    cine   2t«   Sraut. 

SEVERAMENTE  ,  uw.  [  Rigidamente  ]  fiati  , 
flteng,   fcfyonungèloè. 

SEVERARE  ,  v.  a.  ibi.   Separare  ,  V. 

SEVERISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di  Seve- 
ramente, auftctft  fìvengc,  mit  bet  grófitcn  -£>«ttc  ;  aufè 
f4)cnungèlofcftc. 

SEVERISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Severo  ,  fcbjt 
flctnge,    fttjt   batt;   gans.    unctbittlidj.  > 

SEVERITÀ,  [roef.  SEVERITADE,  SEVE- 
RITATE  ]  /   [Rigore]   bie   ©trenge,    £>àtte,   ©d)àrfe. 

SEVÈRO  ,  agg.  [Rigido,  Aspro]  fjtcng  ,  t)art  , 
fcr)atf;   uncrbictlicry. 

§.   Gastigo  severo ,   tjattc ,   fcrjatfe   3ùi)tigung. 

§.   Sur   Serio,   ctnflfjafc. 

§.  Aspetto  severo  ,  cin  etnfieè  ©elione  ,  cine  fltcngc 
:"7(icnc. 

§.  Star  in  sul  severo,  fiefj  crnfttiaft  betfjaltcn,  cin 
roùtbcbolleè  ,    gemeffencè   SBcfen   anncbjnicn, 

fi.   Severi   studj  ,  eifrige  ,   fltenge   ©tubicn. 

SEVIRE,   v.  n.  reùtfjen,   gtaufam,  fhenge   betfafjten. 

SEVÌZIA,/  Foce  lat.  [Crudeltà]  bie  ©taufain: 
hit,   Unmcnfi;licl)feit. 

SEVO,  m.  baè  Salg,  bet  Unfdjlitt. 

SEVO,  agg.  Foce  lat.  [Crudele]  graufam,  un: 
mcnfiilii). 

"SEVRARE  ,  v.  a.  V.  Severare. 

•SEVRO  ,  agg.  V.  Scevro. 

SEZIONE  ,/  bet  ©dmitt. 

§.  Sezione  del  cono,    T.  de'' Mal.  in  fiegelfefmitt. 

§.  Sezione  di  un  fiume  ,  T.  degli  IJ/aul.  iic 
("enf tcdtltc   S.icfe   cince   Sluffcè. 

§.  T.  de"1  Med.  e  Anat.  bie  ©cftion,  3ctgliebceung 
(cince  Gababctè). 

§.  Sezione  di  una  nave,  bet  £ìuctbutd;fclmi«  cince 
©cbjffcè  (in   ict  3eid»iung), 

a)  ffùt  Divisione  ,  ber  2lbfdjnitt  ,  bie  ivbetjcifung 
(cince  20crfcè  ,   cince  2(t>t)anilung). 

§.  T.  MU.  cine  ©cftion,  fjalbeè  9?egiment;  t)albe 
Compagnie. 

*SEZO  ,  agg.  V.  Sezzo. 

SEZZAJAMENTE  ,  aw.  fe$t(ic&,  lulelje. 

SEZZAJO,! 

SEZZO  ,      |   a«-  u0t'  UIt,mo'  V- 

It.  Da  sezzo,  juleiit. 

SFABBRICARE,  v.  a.  niebetreifien,  einteifjen,  jet; 
ftóten. 

SFACCENDASSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sfac- 
cendato ,   gant  untljatig,   butcfjauè  gefdjàfcloè. 

SFACCENDATO  ,  agg.  unbcfajàftigt,  gcfcfjaftèloè; 
untf)atig,    mùffig. 

SFACCETTARE  ,  v.  a.  T.  de'  Giojell.  [  Sfac- 
cettare una  pietra,  un  diamante  ,  una  gemma]  cincn 
©cein  ,  Siamant,  Gbelflein  rau!enfótmig  ,  init  SJaeetten 
fdjlcifen;    btillantiten. 

SFACCETTATO  ,  part.  ice  SSotigen. 

§.   Diamante  sfaccettato  ,   ein   Stillane. 

SFACCETTATURA,  f.  T.  de'Giojell.  bie  ffltil; 
Untirung  .   93tiUantfd;Ieifung  ;   tautenfótmige  ©ajleifung. 

SFACCHINARE  ,  v.  n.  gafìttaget  fein  ,  ein  mut)- 
feligeè   Sefccn   futjten. 

'SFACCIAMENTO,  m.  V.   Sfacciatezza. 

SFACCIATACCIA  ,  f.  pegg.  di  Sfacciata  ,  cin 
«uGttfì   fe&ainlofeè  @cfi)óvf,   ffleib. 

SFACC1ATACCIO  ,  m.  pegg.  di  Sfacciato  ,  cin 
ftccbct   23engcl,   un6ctfd>àintct  Summcl,   25ute. 

SFACCIATÀGGINE,/.  V.  Sfacciatezza. 


SFACCIATAMENTE  ,  aw.  Bnbufi&amc .  (xti). 

SFACCIATELLO,  agg.  dirti,  di  Sfacriato,  jicim 
li.^    inWctfdi.imt  ,    ctwaè   ftc.^. 

SFACCIATELLO  ,  m.  dim.  di  Sfacciato  ,  cin 
fleimr   untKtf.tamect  (Sefellc,   cin   ftcdjcr,  naferoeifet   ÌButte. 

SFACCIATÉZZA  (tsa)  ,  /.  iic  UnDcrfajamtljcit  , 
5tcd)bcic. 

SFACCIATISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Sfac- 
ciatamente ,  auf  bie  untKtfijàiutcflc  20cife  ;  mie  bet 
gtSflten  fftci'licit. 

SFACCIATÌSSIMO,  a?g.  superi,  di  Sfacciato, 
t)ód)|I   unfctf(t).imt,   auftctfì   ftccf). 

SFACCIATO,  agg.  [Sfrontato]  untctfetiaint.  frceft. 
It.   fd;amIoè:    Una   donna   sfacciata. 

§.  Cavallo  sfacciato  ,  cin  dcftctnteè  'Pfctb  ;  cine 
SlafTc. 

*SFACCITÙDINE  , /.   utl.  Sfacciatezza,  V. 

SFACÈLE,./:    T.  de'  Med.  bet  faite  Stanb. 

SFACIMENTO,   m.   ubi.  Disfacimento,   V. 

SFALDARE  ,  v.  a.  [Dividere  in  falde]  jetlegcn , 
jcittjeHen,   oblilattctn   (in   bunne   ©.-fjciben  ,    Sagcn). 

§.  v.  n.  p.  Sfaldarsi  ,  di)  t'Iattctn,  abblàttcrn  ,  (Td) 
fdjicfcrn. 

SFALDATO  ,  part.  bcè  SSorigen. 

SFALDELLARE  ,  v.  a.   V,  AfTaldellare. 

It.   !?ùt   Stritolare,   Sfavillare,   icttcibcn  ;  fcrmalmcn. 

SFALDATURA,  /  baò  Mbblattetn  ,  2(6f4)icfctn. 
It.  baó  2t6geMa(tette  ,  bet  Svbfprung. 

§.    T.  di  3Iag.   Simile   in   ©ifen. 

§.  Sfaldatura  di  polso,  T.  deWacetl.  baè  ©ejul: 
ictfìuct. 

SFALLARE  ,  v.  n.  V.  Sfallire. 

SFALLENTE,  part.  alt.  ittenb,  fetjlenb  ,  (ti)  bet: 
fetjcnb. 

SFALLIRE,  v.  n.  [Errare]  $i)  ittcn  ,  fe^Ien,  (ii) 
bctfc()cn  ;  cinen   ycljIgtifF  t^un. 

SFALSARE  ,  v.  n.  T.  di  Scherni,  parircn,  auè; 
V a; ir.- n:   Sfalsare  i   colpi. 

SFAMARE  ,  v.  a.  [Satollare]  ben  funger  fìillcn, 
fattigen  :   Sfamare  uno. 

§.  Per  illet.  (ut  Saziare  qualsisia  desiderio,  fatti; 
gcn  ,   flitlcn  ,    beftiebigen. 

It.   Sfamare  uno,  (Sinen  jufficbcnflcllcn ,   bcf'ticbigtn. 

§.  Sfamarsi  ,  v.  n.  p.  fia)  fattigen  ,  feinen  ^funget 
fìillen. 

It.  Fig.  fùt  Sbramarsi,  feine  Sufi  iufien  ,  fein  SSet; 
fangcn   beftiebigen. 

SFAMATO  ,  part.  bcè  SSotigen.   It.  fatt. 

SFAMATÙRA  ,  /.  bie  ©tiUung  beo  fungete  ,  bie 
©àttigung. 

SFANFANARE  ,  v.  a.  [  Consumare  ]  t>crjct)fen  , 
aufjcfjren. 

§.  ffut  Struggere,  aufteiben,  bct(c()tcn  :  L'amore  mi 
sfanfana. 

SFANGARE  ,  v.  a.  e  v.  n.  [  Camminar  per  Io 
fango]  ben  ft'ott),  @4)niuj  buttljnjatcn  ,  ini  jtottje  reatcn  , 
patfrb,cn. 

§.  Sfangare  un  pantano,  o  per  un  pantano,  cinen 
"Pfurjt,   cine  4})fu§c  buttf)Watcn ,    buteb,   cine   ^futje   rcaten. 

§.   Sùt   Nettar  del    [dal]   fango,   boin   SotSjc   fàubetn. 

It.  Fig.  Sfangare  uno  ,  (Sincn  auè  bet  ^atfdje,  bet 
Sintc   jictjcn;   auò   cinct   Sfiocb,   rcif)'n . 

It.  v.  n.  fùt  Uscir  del  [dal]  fango,  auè  bem  Sotbje 
tjerauèfommen. 

§.  Sfangarsi,  v.  n.  p.  ficr)  bom  Sotb,c,  bom  ©d;muje 
fàubetn. 

It,   Fig.  fii)   ouè  bet  'Patfcb.e  ,   bet   Sìott)   f)e!fen. 

SFANGATO  ,  pari,  bcè  SSotigen. 

SFARDARE,  v.  a.  Foce  bassa  [Smascherare] 
cntlatbcn  ,  bie  5cb,Ict,  SBoètjcit  aufbetten:  Sfaldare  uno: 
Sfardare  un  ingannatore. 

SFARDATO  ,  part.  bcè  23origcn. 

SFARDELLARE,   v.  a.    auè  bem   Sunbel   nctjmcn. 

SFARE,  v.  a.  [Disfare]  jetffótcn .  junifitcmatfKn. 
It.    V.   Disfare. 

SFARFALLARE  ,  v.  n.  fid)  entpuvpcn  ;  auè  bet 
T'uppe ,  auè  bem  Gocon  rtitefien  (  bon  ©ijmecterlingcn  , 
©cibenwùtmi-rn). 

§.  Sùt  Dire  farfalloni,  auff.^nciten ,  urtgfaubfitfli  Singe 
crià()Icn. 

SFARFALLATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

It.  Biada  ,  Grano  sfarfallato ,  routmftàfiigeè  ©e; 
ttcìbe. 

SFARFALLATURA  ,  /  T.  de"  Nat.  bie  Gnt; 
pujjpung  ,    ^tuèfricduing   (bcè   ©rliincttctlingè). 

SFARFALLONE  .  m.  V.  Farfallone. 

SFARINACCIARE  ,  «.  a.  V.   Sfarinare. 

SFARINACCIOLO,agg.  tei^jt  jct(eibli(fi;tctmalmbat. 


SFARINAMENTO,  m.  baè  3cttcibcn  ,  ju  Staub 
3ctmalmcn. 

SFARINARE,  v.  a.  [Ridurre  in  polvere]  icrtei. 
ben,  fein  teiben  ,  ju  ©taub  jctmalmen.  It.  pulbetn,  ju 
''Pulsct  |lo(icn. 

§.  v.  n.  Sfarinare,  v.  n.  p.  Sfarinarsi,  in  Staub 
«etfallen. 

SFARINATO,  part.  bcè  SSotigen. 

It.  Frutti  sfarinati,  mc()lii)tcè  Obfi  (SBitnen,  "ìiep: 
fcf  ). 

SFARZACCIO  ,  m.  accresc.  di  Sfarzo  ,  gto()c 
^)tatj)t  ;   ùbctmàiiigct  *Ptunr,   Sdifwanb. 

SFARZO,  m.  [Pompa,  Gala]  bie  'Ptadjt  ,  bet 
^)tunf  ,   *Pom)>. 

SFARZOSAMENTE,  aw.  [Pomposamente]  ptaaj: 
tig  ,   ptunfboll  ;   mit  'Poinp. 

SFARZOSITÀ  ,  /.  bie  (Ptàrì,tigfcit  ,  bit  ^tunf; 
fùtle. 

SFARZOSO  ,  agg.  ptunfbott ,  vomptjafe. 

SFASCIAMENTO,  m.  baè  Soèroitfcln  (auè  ben 
SBinbcln  )  :   Sfasciamento  d1  un   bambino. 

It.  T.  de'  Chir.  bie  2lbna!)me  bcè  SSctbanbcè  ,  in 
Sinbc. 

SFASCIARE,  v.  a.  [Levar  le  fasce]  (oèreicfcln  . 
auè  ben  SfDinbetn  nctjmen  ,  bie  5Binbcln  abnctjmcn,  rocg: 
ncbinen  :   Sfasciare  un   bambino. 

§.  T.  de' Chir.  bie  SBinbc ,  ben  SSctbanb  abnefjinen: 
Sfasciare   una   piaga. 

§.  Per  simil.  Sfasciare  una  città  ,  bie  STìaucm 
cinct  ©tabe  niebetteifien  ,   fdjltifim. 

§.  Sfasciare  una  porta ,  cine  CLtjiit  etbtcdjcn  ;  ein; 
btcd;cn. 

§.  Questa  notte  i  ladri  hanno  sfasciato  la  bottega 
di  N,,  biefe  Jìacijt  finb  bie  Sicbe  in  35' è  Sabcn  cinge; 
btorf;cn. 

§.  Sfasciare  una  gioja  ,  cinen  Gbcl|ìcin  auè  bet  Uaf; 
fung   nctjmcn. 

§.  Sfasciarsi  ,  v.  n.  p.  bie  Ginf.iffung  bctlicten  , 
auè   ben   ffugen  ,   auèeinanbctfaUcn. 

SFASCIATO  ,  part.  ice  SSotigen. 

SFASCIATURA,/  V.   Sfasciamento. 

It.  T.  de'  Legn.  baè  ^ibgefàgte  (  bon  £oIs  oìev 
©tein). 

SFASCINARE  ,  v.  a.  cnr(aubetn. 

SFASCINATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

SFÀSCIO,  ni.  bet  Ginbcui;  :  I  ladri  hanno  folto 
uno  sfascio. 

SFASCIUME,  m.  [Rottame]  ©ajutt,  Stùmnict, 
Sibraum. 

«SFASTIDIARE  ,  •>.  a.  [Tor  via  il  fastidio]  ben 
Gfet  benctjnun.  It.  ben  UcbctituG ,  bie  Sangcrocik  bet; 
tteiben. 

-  §.   Sfastidiarsi ,   i>.   n,  p.   ben   Gfet    bctlicten  ;  lviebec 
Gfitufl    befoinmen. 

SFATAMENTO,  m.  [Smacco,  Dispregio]  bie 
SSetadjtung  ,    ©ttingrdja^ung. 

SFATANTE,  part.  att.  betadjtenb  ,  gctingfcfyàrjcnt. 
It.   betbóljnenb  ,  betfpottcnb. 

SFATARE,  v.  a.  [Dispregiare]  bc;a(i;ìcn ,  geting; 
fd;ó^en. 

§.  Jùt  Farsi  berte  ,  bctfpotecn  ,  bctfjótjncn. 

SFATATAMENTE  ,  aw.  Seràdjtlid)  ,  init  S3«tal)-. 
tung  ,    init   ©ctingfdjaRung. 

SFATATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine    SSctai)tct 

—  in;   93ctrpottet — in. 
SFATTO  ,  part.  di  Sfare  ,   V. 

SFAVATA  , /.  cine  iQatjnciifuppc ,    ein    23o§nengc;   ' 
t\i>t. 

SFAVILLAMENTO,  m.  baè  Junrcln;  baè  Jun: 
fenfptùben.   It.  bet  ©er)immct ,    Ofanj. 

SFAVILLANTE,  part.  att.  funfemb ,  fd)immctnb, 
glànjcnb.   It.    Icuijtenb. 

§.   Occhi   sfavillanti ,   funfclnbe  2(ugcn. 

SFAVILLARE  ,  v.  ».  Sunfen  fptut)cn.  It.  funs 
Fein  ;   glànjcn  ,   fajiininetn,  It.   Ieui;ten. 

SFAVOREVOLE  ,  agg.  afcgùnfiig  ,  ungiinilig  ,  <u; 
roibet. 

SFAVORIRE,  v.  a.  nid>t  iPofjInioUen;  ùbelrPoiten, 
tjaffen  :   Sfavorire  uno. 

SFECCIARE,  v.  a.  T.  delle  Salia,  ben  <Pfan; 
nenficin   auètjauen  ,   bie   ©iebcpfannen   teinigen. 

SFEDERARE,  e.  a.  [  S  fede  rare  il  guanciale] 
bie  3ictfje  bom   StopffifTèn   abjiebcn. 

SFEDERATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

SFEGATARE  ,  i  v.  n.  p.  Foce   bassa,    Sfega- 

SFEGATARSI,|  tarsi  dal  correre,  dalle  gri- 
da ec,  fi)  Sungc  unb  Scbct  utèlaufen,  fiij  bie  3utig.< 
abfct)«icn. 


yGo 


SFE 


SFE 


SFI 


§.  Sfegatarsi  dallo  ria  ,  fidi    ber  J.idien  auèfdmtten. 
tj.  Sfegatarsi  dalla  tosse,  Sunge  uni  Sebcr  .iuèl)u|tcn. 
§.  Sfegatar  d'  amori' ,  fid;  (ittWé)  beriictcn. 
SFEGATATO,  pari,  di  Sfegatare,  Foce  bassa, 
[Sviscerato]  ttltyópft.  kiibtebe. 
•SPELATO  ,  agg.  V.  Trafelato. 
»SFELÌCE  ,  agg.  ubi.   Infelice,  Y. 
SFÉNDERE,  v,  a.   [Fendere]  jcrfpaltm,  fpoltcn. 
§.  S fendersi ,  i».  n.  /).  fidi  icrfp.iiicn. 
SFENDITÙRA,/  [Fenditura]  boi ©yatten,  3cts 

finiteli. 

§.   Sur  Fessura  ,  ter  ©pale  ,   JKilì. 

SFEHÌCE  ,  /:    T.  de'  /lui.  tet  SBfltcrcidfr. 

SFENÌSCO  ,  in.  T.  de'  Nat.  bic  Scttganè  ,  ber 
^Jingnin. 

§.  Sfenisco  brizzolato ,  fùr  Diomedea  ,  ber  5ils 
fattoi. 

SFENOFARINGÈO,  m.  T.  denti  Anat.  ter 
i*eil('ei;ifdihiiibimifrfcl. 

SFENOIDÀLE  ,  agg.  T.  degli  Anat.  Sutura 
sferoidale  ,   bit  5?cilbciniiabt. 

SFENOIDE  ,  /:    T.  degli  Anat.  baè  Scilbcin. 

SFENQMASCELLÀRE ,  agg.  T.  degli  Anat. 
[Fessura  sfenomascellare]  ter  ©pali  jivifd;cn  beni  Jleits 
((in    unb    Cl'crricfcr. 

SFENOPALATÌNO  ,  m.  T.  degli  Anat.  ber 
3apfciiinuèrcl. 

SI  ENOPTERIGOPALATÌNO  .  m.  T.  degli 
Anat.   ber  tfcilbeinfiùgcliiiuèfcl. 

SFENOSALPINGOFARINGÉO ,  m.  T.  cfcgeV' 
Anat.   ber  Scilbcinfd;luiiìmuèfcl. 

SFERA,  /.    T.  e/e'  Geom.  bie  Suge!. 

§.  2'.  de'  Geogr.  Sfera  armillare ,  bie  dimmele; 
fugcl  ,    obet   Crbrugcl. 

§.  2'.  r/eg/i  -^.vr>.  bit  ©pliórc.  It.  bic  ©pfjatif  , 
©pf)iucnlc(itc.   It.  ber  Srciè   ciuco   ^(ancien. 

§.  Sfera  dell'ostensorio,  T.  degli  Ore/]  bic  ©d)cibc 
ber  OTcmfhaiij. 

fj.  Per  Mei.  fur  Condizione  ,  tic  ©ptjitte  i  ber 
Slang,   ©tanb.   It.   baè  Sad). 

§.  Uscir  della  sua  sfera,  fii)  ut'ct  feinen  ©tanb  et: 
tjrl'cn,    «uè  feiuer  ©pbarc   tr.-ecn. 

§.  Questo  è  fuor  della  sfera  ,  baè  gcfjt  utet  feine 
23c£j riffe  ,   t'il'er   feinen   -£>otiiont. 

SFERÀLE,  agg.   V.  Sferico. 

SFERETTA,/1,  dim.  di  Sfera,  V. 

SFERICAMENTE  ,  avv.  fpfjitifd;,   rugetig. 

SFERICITÀ,/,   bic   Oiunbung  ,   fpt,arird)C  GJcflalt. 

SFERICO,  agg.  fptjarifd;,   fugclig  ,    fugcluinb. 

SFERÌSTICO,  agg.  T.  degli  Antig.  jum  SSnUs 
fpiclc   gebétig. 

§.  Arte  sfeiistica  ,  ob.  la  Sfeiistica  ,  /  bic  23all: 
fiHagcfunft. 

SFERISTÈO,  m.    T.  degli  Antiq.  ber  SSalJpIarj. 

SFERÒIDE./.    T.  de'  Geom.  bic  3Tfte«lujeI. 

SFEROMACHIA  ,  /  foce  greca  ,  T.  degli 
Aulir/,   baè   SBaUfpicl. 

SFERONE  ,  m.  T.  de'  Pese,  cine  2Trt  runbcè 
JTie?. 

SFÈRRA,/  citi  «U«8,  j«r.Dto<f}n<8  -frufeifen  (mie 
tè  ben   'Ptetben   bom   4"uf  gcnomiiicn   rcirb). 

It.  Sferre,  piar.  Per  Mei.  fur  Vestimenti  logori, 
abgctt.igcne  Slcibcr. 

§.  òùr  Uomo  da  poco  ,  cb.  dappoco  ,  citi  Sem; 
gcnii  i5. 

SFERRAJOLARE,  v.  a.  Sferrajolarsi,  ben  SDÌantcI 
«tnelnncii  ,   auètietjcn. 

§.  Sferrajolare  uno,  Ciuciti  ben  SJìantel  auèiicticn  , 
air:.',  mcn. 

SFERRAJOLATO .  part.  beò  SSorigcn. 

SFERRAJUOLARE,  v.  a.  V.  Sferrajolare. 

SFERRAJUOLATO  ,  part.  bcè   SScrigett. 

SIERRARE,  v.  a.  bic  i)ul'cifcn  abne^ncn  ,  ab- 
b?cdi.-ii  :  Sferrare  un  cavallo  ,  mulo.  It.  lai  Gifen 
fllnict'mcn  ,    citDtcdjen. 

§.  Sferrare  un  prigioniere,  cincin  ©efiingcntn  bic 
Settcn   atnebmen,   iljn   I cèfcbl icficn. 

§.  Sferrare  uno,  Sferrare  la  lancia  ec.  ,  baè  Ci: 
firn ,  bic  Sonjc  «uè  ber  SButtbc  jictjen. 

§.  Sur  Sciorre  ,  loicii ,  lofcf'inbcn,  lcèinad}cn  :  Bran- 
dimaite  tornò  dov1  era  Orlando,  E  lo  s/eriò  dal 
laccio  incontanente. 

§.  Sur  Rimuovere  violentemente  .  entreifien  ;  init 
©ctrclt  entfernen  :  E  la  notturna  spera  più  ritonda 
Ogni  natura  di  suo  corso  sferra. 

(;.   Sferrarsi,  v.  n.  p.  tic   Cifen ,    £*ifcircn   betticrcn. 

5.  3"ùr  Liberarsi,  fid)  lìcfvcicn  ,  fid)  cntfcffcln  :  Dico 
in  (juel   punto  ,  the  l1  alma  ti  sferra. 


§.  T.  di  Mar.  l'cin  2(nrcr  trcil'cn,  getjett  ,  liciti  fj)c: 
fdiiv.itet  bcrfdil.igon  tveibcn  i  Si  dice  eh1  un  vascello  ti 
.;/.•//(<,  quando  l'ancora  non  è  ben  afferrata  al 
fondo  ,  e  il  vascello  va  dov'  è  portato  dal  vento  , 
o  dalla  correlile,  ss  Si  dice  anelli-  ,  quando  è  for- 
zato dal  vento  a  separarsi  dalla  conserva,  e  ad  an- 
dare doT1  è  sditilo  dalla   fortuna. 

■  RATO  ,  pan.  bcè  SSctigen. 

§.  Cavallo  ec.  sferrato  ,  ein  uiil)ffd;lagenc6  ^fetb 
u.   f.   \v.   b,i(J  tic   Cifen   ticrlorcn   l)at. 

♦SFERRATOJA  ,/  V.  Ferritoja. 

SFERRATORI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  t;cfiigc 
StiJitiìc   (bic   lai  ©diiff  boni    5(nrcr  reilicn  ). 

SFERRUZZATO  (Isa)  ,  agg.  T.  de'  Foinac. 
Calcina   sferruzzata  ,   tobtgcfcrannter  jtdlf. 

SFERVORATO,  agg.  [Senza  fervore]  crraltct , 
Iati   gerranien   (in   feinem   Citcr,   in   ber   Siete   u,   f.   lo.). 

SFÈRZA,/  [Ferea]  cine  lPciifd)c. 

§.  Sferza  del  caldo,  Fig.  tvcnn  bic  £ij;c  ani  grefi; 
teli    i|ì,   bic   Hllittagótjirjc. 

§.  Sotto  la  sferza  del  sole,  in  ben  lirctinciibcn  ©on; 
ntnfltacjten. 

SFERZARE,  v.  a.  [Percuotere  colla  sferza] 
))citfd;cn  ,  burdjpcitfdjcn  ,  «u6ycitfc(jcn:  Sfeizare  alcuno, 
un  cavallo. 

§.  Fig.  fur  Gastigare,  Punire,  iud)tigcn,  t'efìrafen: 
Questo   cingliio  sferza  la   colpa   dell1  invidia. 

§.  Fig.  tur  Incitare,  emaciceli ,  pcitfd;cn  :  Ma  '1 
vostro  sangue  piove  Più  largamente  eh'  altr1  ira  vi 
sferza.   Petr.  canz.  29.   5. 

§.  Per  simil.  brennen  (bon  ber  ©onne):  Quelle 
vie  strette  ,  e  case  alle  facevano  qualche  rezzo  alle 
vampe  del  sole  ,  che  in  queste  larghe  e  aperte  di- 
ritture sferza  e   riverbera   più   rovente. 

SFERZATA,/  ein  'Pcitfdjeiifejjlag  ,  ycitfdjcnljicb. 

§.   Fig.  fùt   Gastigo  ,   bic  3ud;tigung. 

SFERZATO  ,  part.  di  Sferzare  ,   V. 

SFERZATORE,  m.  ber  ptitfa;t. 

§.  Sferzatore  di  cavalli  ,  Poet.  ber  SHcfrebóiibigcr  : 
Il  divin  Teuirante  ,  e  poscia  Oreste,  SJeizalor  di 
cavalli  ec.  Iliade. 

SFERZILA  ,  /  T.  de'  Pese,  boè  3ugfeil  (  ani 
£T«etjc). 

SFERZINO,  m.  T.  di  Mar.  baè  ©ojictnannè. 
gatn   (srceibratjtigeè  ©eil   «uni   SSinben  ber  £au.). 

SFESSATÙRA,/  baè  ©t-altcn  ,  3erf()alt«n. 

It.   ffur   Fessura ,   ber   ©pale ,    ©pruno,. 

SFESSO  ,  part.  di  Sfendere,  V. 

SFETTEGGIARE,  v.  a.  in  ©diciben  fdnieibcn. 

SFETTEGGIATO  ,  pari,  bcè  SGorigcn. 

SFIANCAMENTO  ,  m.  T.  de'  Cavali,  bit  Sem 
benlafjniung   (ice  'Pfctbe). 

§.    T.  degli  Arch.  bic  iBogenfpannttng. 

SFTANCARE  ,  v.  n.        {  cinfinfen  ,    jufammenfin: 

SFIAKCJCRSI ,  v.  n.  ;j.j  tcn  ,  sufaiiiiiictibieie». 
It,  Icnbenlaljiii  reerben. 

§.   Sfiancare  ,  v.  a.    Icnbenlatiin   inai)en. 

§.  T.  Mil.  Sfiancare  un  esercito  ,  cince  2(rniee  in 
tic   fflanfe   fatlcn. 

§.  Sfiancare  una  fortezza  ,  bic  fflanfen  cince  ffe; 
(lung    fdflcifen. 

SFIANCATA,/  ein  ©citenfiofi  ;  ^uftflcfi. 

§.  Fig.  flit  Gagliardo  impulso ,  ein  fìarfci  2(n; 
ttieb. 

SFIANCATO,  part.  di  Sfiancare  ,  V. 

It.  T.  de'  Cavali.  Cavallo  sfiancato  ,  ein  fjotjKjuf; 
tigeè   *Pfcrb  ,   init  cingefattcnen   ©eiten. 

SFIANDRONÀTA,/  Foce  bassa,  [Rodomon- 
tata ,   Smargiasseria]   bic   Otofil'incif/crci  ,   ìluffdiin'ieetci. 

SFIATAMENTO,  m.  bic  Muèbù.ifiutig  ,  SWljau: 
djung  ;  ber  ®un|l. 

SPTATARE  ,  v.  n.  [Svaporare]  auèbunflen ,  uuè; 
tjaudjcii;  bun(len  ,   t)au(f;en. 

§.  Sfiatarsi,  v.  n.  p.  Sfiatarsi  in  correre,  in  gri- 
dare,  (ut)  auficr  2itt)cm  Iaufcn  ,  fid;   aufìct  21t()ein  fd;rcicii. 

§.  v.  a.  flit  Soffiare,  blafen ,  roctjcn  (bom  SfJiube): 
Dobbiamo  prima  isperimentare  la  natura  del  fiume, 
se  egli  sfata  alcun  Tento  ,  o  fiato  nocivo. 

SFIATATO  ,  part.  bcè  <8oti9en. 

SFIATATOIO,/  baè  guftlodj,  ber  2Dinbju3  (in 
©dnncUcfen). 

SFIATO,  m.  T.  de'Getl.  baè  Suglod; ,  ber  SBinb: 
(ug. 

SFIBBIARE,  v.  a.  auffd;iiailen,  (oèfdjnalten  ,  ab: 
fd;n  alien. 

§.  Sfibbiare  i  bottoni,  fùt  Sbottonare,  auffnópfen. 

§.  Per  simil.  Sfibbiare  un  discorso  ,  ein  ©efpràd; 
anfnùpfcn. 


§.  Sfibbiare  una  canzona,  jeincn  QJefang  flntjeWn  , 
aiifliiniiieii. 

SFIBBIATO,  pari,   bcè  93origcn. 

SFIBRAMEHTO  ,  m.  baè  ©d,tvad;cn;  ba»  3cttei; 
fien   ber   ijibern. 

SFIHKARE,  v.  a.  [Guastare  le  fibre]  bic  Si; 
beni    nufreiben  ,   fd;lvód;en. 

§.    Sur   Snervare,   cntticrbcn  ,   fdjrcfidjcn, 

SFIBRATO  ,  part.  bcè  iBotigen  ,  entnerbt  •,  it. 
fd)tvad)  ,   ftafdeè. 

SFID  AMENTO,   m.\   [Diffidenza]  baè  OTiètrauen. 

SFIDANZA,/  I   It.   bic  Wuèfcubmmg  ,   2(uf: 

forbetinig    (inni   Sanipf). 

SFIDARE  ,  v.  a.  [Disfidare,  Chiamare  a  batta- 
glia] Ijerauèfotbetn  ,  (Ulti  Jtampf  aufferbern,  bie  ©d;Iadit 
anbietcn. 

§.  Sfidare  alcuno  ,  fur  Pronosticare  per  disperala 
la  sua  guarigione,  Cinen  aufgcbcn,  an  feinee  ©cne. 
fung   bct.ovcifcln. 

It.  ffut  Disanimarlo,  Cinen  en(mut();gcn ,  bie  3u; 
bctfidjt ,   baè  IBettrauen   beneljiiieu. 

§.  Sfidarsi,  v.  n.  p.  fur  Diffidare,  niebt  ttaucn  , 
SCÌiètrauen  (jegen. 

§.   Sfidare   ad   uno  ,   Cincin   nid)t   trauen. 

§.   Sfidarsi   di   uno  ,   Cincin   nid;t  ttaucn. 

SFIDATO  ,  part.   bcè  93c.tigen.   It.   iniètraiiifdj. 

SFIDATORE,  m.  ein  21uèfotbcr«r ,  ^crauèfotbetct 
(jutn    Sainpf). 

*SFTDUCCIATO  ,\  ..       .„ 

SFIDUCIATO         j  °SS'  ,"'"tr'll"'H';  ""?'  <">uenb. 

*SFIDUCCIATO  ,1   m.   ein   tnièttauifd;cr ,    atgrect); 

SFIDUCIATO  ,     j  nifd;et  SWcnfdj. 

SFIGURARE,  v.  a.  [  Difformare ,  Disfigurare] 
cntfiellcn  ,   betunflaltcn. 

SFIGURATO,  part.  bcè  SSorigcn. 

SFIGURATORE,  m.  ber  entftcllt  ,  betunflaUct. 

«SFIGURITO  ,  agg.  ubi.  Sfigurato,  V. 

SFILACCIA,/  plur.  [Sfili,  Fila]  gejupftc  Sa: 
fern  ,    Cliarpic. 

SFILACCIARE,  v.  a.  bic  Saben  (auè  cinem  ©«: 
rcebe)   jieljcn,   auèjupfen. 

§.  Sfilacciarsi  ,  v.  n.  p.  fid;  auèfafcrn  ,  (id)  auèf.i; 
beln   (bon   butdtgcfd;iiittenetn    ober    butdigetifTenem   3eugc). 

SFILACCIATO  ,  rie»rr\  bcè  iBotigen. 

SFILARE  ,  v.  a.  bom  Jaben  ,  bon  ber  ©cfmur  ji»; 
tjen  ,    abteiljcn    ( 'Pctlcn    u.   bgl.). 

§.  Sfilarsi,  1».  n.  p.  boni  ffaben ,  bon  ber  ©d;nut 
abgebjcn,   abfallcn. 

It.  5ùt  Uscir  di  fila,  auè  bem  @Iicbc ,  auè  ber 
SKcitje  tretcn  (bon  ©olbalcn).  It.  auècinanbctgctjcn ,  fid) 
jetfltcucn. 

§.  ffùt  Andare  alla  sfilata  ,  Oinct  nadj  bem  3ln; 
bcrn   marfdjiten   (ein   SJlann   i)t>i)  ,   in   Cngpaffcn). 

§.  ffùr  Slogarsi  la  schieoa  ,  fiifj  baè  iHuetgratt)  ber; 
renfen;    it.   jcrbrcdicn  ;   lenbcnlatjin   reerben. 

SFILATAMENTE  ,  avv.  [Disordinatamente]  un: 
otbentlid)  ,   auficr  ber  ÌRcitjc. 

SFILATO  ,  part.  di  Sfilare  ,  V. 

§.   avv.  Alla   sfilata,  eiiijcln,  Cince  nad)  bem  2tnbcrn. 

§.  T.  Mil.  Andare  alla  sfilata  ,  ein  STJann  fjod; 
inarfiiiten   (j.  S3.   in   CngpafTcn). 

§.  ffùt  Sfiancato  ,  Icnbciilabjiii. 

SFILATO,   m.  ubi.   Gonorrea,  V. 

SFILI ,  m.  plur.  [Sfilaccia]  Gtjatpi». 

§.  Una  faldella  di  sfili ,  o  sfila  ,  ein  SBaui'dpijcn 
Gtjaryic. 

SFILOSOFARE . 

SFILOSOFARSI. 
pIjilofoptKn. 

SFILZARE,  v.  a.  «uècinanbctncljincn,  abteiiicn,  ab; 
flrcifen   u.    f.   ro.   V.  Filzare. 

SFINGARDÀGGINE  , /.  Foce  conlad.  [Infin- 
gardaggine]  bie   2rag()cit,   ffaultjeit. 

SFINGE ,  /.  ein  ©pljinp  (  fabclljafteè  atjice  l)alb 
SBcib,   (jalb  Sówc  mie  2(blctèflugcln). 

§.   3ùt   Enigma  ,   ein   Dvattjfcl. 

SFINIMENTO,  m.  [Svenimento]  bie  Ofmmad;!; 
Scttufitlofigfcit. 

SFINIRE,  v.  a.  [Finire,  Terminare]  enbigen  , 
beenbigen  ,   bcfdllielicn. 

SFINTÈRE,  m.  T.  degli  Anat.  ber  ©d)Iu(lmuè; 
tei  (bcè   ÌMficrè   unb  Slafenb.alfeè  ). 

SFIOCCARE,  v.  a.  auèfranjcn ,  auètrobbeln ,  fior: 
fig   mndKn  :   Sfoccare  le  drapperie. 

§.   Siioccarsi,  v.n.p.   fid;   auèfranjcn,   fid;   auèfioien. 

SFIOCCATO  ,  part.  bcè  93origcn. 

SFIOCINARE,  v.  a.  bic  £aut  bon  ben  2Qcj'ntct: 
tcn   abjieljcn. 


,  V.  n.         \   auf6,órcn    ein    'jJóilo: 
I,   V.   n.  /).j    fopt)  ju  fan,   fid;  cut; 
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SFIONDARE  ,  <•.  a.   [Scagliare]   fditcubcrn. 

§.   Fig.  t'ut  Lanciar  campanili,  auffdjncibeii,  pratjten. 

SFIOND  ITO  .  pari,  tei  «orioni. 

SFIOKDATÙRA  ,  /  b.vS  Styicufeem  (mit  tinn 
©d;lciibcr).    It.    tic   Wufrijntiimi ,   'pratìct.i. 

SFIORARE.,  v.   a.  ctitblutcn,  bit  SMunicn  abt'tcd;cn. 

It.    FVg.   ìaà   2?cflc  njcgnetjmcn. 

§.    Sfidare  una  zitella  ,   cine   Suncjrtoti   fd}rcàd)cn. 

SFIORATO,  pari,   ice   93ottgen. 

It.   Pila   «fiorata,    T.  de' Care.   V.   Pila. 

SFIORATORE  ,  aSS.  T.  degli  Idraul.  V.  Di- 
versivo. 

SFIOREGGIARE  ,  v.  a.  mit  ffllumm  befttcucn. 

It.   Fig.   bcrjirrtn  .  fdiiuiirren. 

SFIOREGGIATO ,  pari.  M  SSorisen. 

SFIORENTTNARE  ,  i».  ir.      { f  Lasciar  V  uso  ò* 

MIOKIOTIiN  ARSI,  (>.«.;>.  (Fiorentini]  bie  flo= 
reniimfdjen  ©ittcn  ablcgcn,  ciuftjóten  cin  Slotcntinct  ju 
ftiu. 

SFIORIRE  ,  v.  n.  [Perdere  il  fiore]  bnbt&V"  , 
oH'Ii'iIvn  ,   i-crirciren. 

§•  Fig.  fut  Perdere  il  più  vago  della  bellezza,  bic 
S?ci;c  bcrliiren  ,  bctMutjcn  :  Questa  tua  faccia  non  la- 
sciare Sfiorire  ,  pìnrriati  innanzi  di  lasciatami  go- 
dere. 

SFIORITO  ,  pari,  bea  23otigcn.  It.  tvelf  ,  teigigt 
(bem   Dbfle). 

SFIORITURA,/.  bau  ÌBctbluljcn,  2(0faltcn  ber 
SBf'itrn.   It.  bic  abgefatlcneii  23lùtcn. 

SFIOTTONARE  ,  ».  a.  T.  degli  Jgric.  V. 
Scassare. 

SPIRÈMA,./  T.  de"  Nat.  ber  £omf.fcr; ,  ©piefi: 
fife!),    SPeccrbcbr. 

SFITTONARE,  1».  a.    T.  d'Eric,  raiotcn. 

SFLAGELLARE,  v.  a.  V.  Sfragellare. 

SFLEMMARE,  i».  a.  T.  rfe'  Chim.  bcplitcgmircn, 
cer.centrircn  ,    ctuir.-.iTan. 

SFLOTTAKE,  v.  a.  cin  cter  cinige  ©d;iffc  1""1 
ber  Jv  lette   abfonbnn. 

'SFOCATO,  agg.  [Piaffreddato]  odile  Scucr ,  cr: 
faltct  .    ntjcfitMt. 

§.  Fig.  Sur  Temperato  ,  abgcFuble,  gemétSigt:  Ira 
sfocata  .    Passione  sfocala  ec. 

SFOCIARE,  v.  a.  [Sgombrarla  foce,  lo  sbocco 
d"un  fosso]  einem  Orateli  2(0puU  borfd;a(Tcn,  bie  Sititi: 
burwj    cince    ©rab.'nO    au&raumcn. 

SFOCONAI  O  .  agg.  Archibugio  sfoconato  ,  cin 
®ert>*tjr   mit    auègebrcmntcm    ((ti   recitem)   Sùnblodj. 

SPOCONATOJO,  m.   T.  d'  Artigl.  bic  Sfaitmr.abel. 

SFODERAPiE  ,   i>.   a.   baè   Suttcr   b,ctaiiSncbuicn. 

§.  Sfoderare  un  abito,  ìaì  Suttct  fon  cincin  Jflt Ictbc 
aOtrcnrcn. 

§.  Sùt  CaTar  dal  fodero,  «uè  bet  ©djcibe  jictjcn , 
blanf  jieden,    toni    Scbet   jieben. 

§.   Sfoderare  la   spada,   ben   Segen   jietjen. 

--  Fig.  Sur  Cavar  fuori,  bortringcn,  juin  SGorfdjcin 
ttingcn. 

SFODERATO  ,  pari,  beè  SSorigcn. 

§.   Spada   sfodera'a  ,   ber  gc;ogen<  Scgen. 

SFOGAMENTO,  m.  [Sfogo]  bic  •ituèbi'infìi.ng  ; 
S5eriùnf!ung.  It.   bie   Sluàfinirtung  .   2(ui(affuiig. 

SFOGASTE  ,  pari.  ali.  di   Sfogare,  V. 

SFOGARE  ,  v.  a.  [Esalare.  Svaporare]  berbun; 
ften,    abbunften ,    abraudjcn,   it.   abfùtjlen    lafTcn. 

§.   Sfogar  il   caldo,   bic   -fri^c   berfliegen   lafTcn. 

§.  Sfogare  la  collera,  fein  JUìuttjcfjcn  futjlcn  ,  feinen 
3ctn    auèlcifTen. 

§.  Sfogare  la  voglia,  la  frega,  il  capriccio,  feine 
Sufi   tmfjen,    feircr   23cgierbc   ftébnen. 

§.  Sfogare  le  sue  pene,  feinen  Siimnitt,  fein  Seib 
flagen,  aii6fi)uttcn  :  Non  per  turbar  la  gioja  ,  Cli'  ora 
v'  inonda  il  seno  ,  Ma  per  sfogar  mie  pene,  Posso 
parlare  almeno? 

§.  Sfogare  il  suo  dolore,  il  suo  cuore  ,  feinen 
S4)mcrs  óuficrn  ,  fein   -^erj   au4fd>ùttcn. 

§.  Sfogar-i.  e.  ri.  p.  e  Sfogare,  V.  n.  Sur  Sgor- 
gare ;  Uscir  fuora  ,  ouóbunftcn,  berfiicger. .  K-roti6).ict)en 
(?cm  Wau.lj,  ben  bet  SO.irme).  It.  Ivegfliclicn,  abffiefien: 
Per  la  qual  rottura  sfogò  V  abbondanza  dell1  acqua 
raccolta   nella   città. 

It.  Fig.  «uSbrccbcn  ,  fi,f)  Suft  motrjcn  :  F.d  in  so- 
si  iri   e'n  rime  sfoi.0  il  mio  incarco.  PiiTB.  SON.  2.1^. 

It.  beni  3ern  ,  ten  cinet  Scibcnfd;aft:  La  sua  col- 
lera  dovesse  sfogare. 

§.  Sfogarsi  ,  fur  Sfogare  il  cuore  .  fein  -jberj  ">"=•• 
l'iùtten,  (ioV  bcflojcn  :  E  venuta  liberamente  a  sfo- 
garsi ogni  giorno  meco  della  grandissima  pena,  ebe 
sostiene  della   vostra   lontananza. 

Dizionario  I;,-Tcd.   T'ol.  1, 


§.  Jfut  Purgarsi,  fi.ij  teinigen,  gut  eitem,  Citte  eiui: 
tloften    (boli   SBùirbtn). 

SFOGATAMENTE,  avv.  IciAt,  frei,  ungeljinbcrt: 
Dispose  i  suoi  brigantini  in  fonila  di  uni  mezza 
luna  ,  per  aver  quel  più  di  fronte  ,  e  combattere 
più  s/bgCLlumente. 

SFOGATÌSS1MO  ,  agg.  superi,  di  Sfogato,  V. 

SFOGATO  ,  /tmrf.  bea  ffictigen.  It.  luftig  ,  geniti.- 
mig  ,    tic  A:    Stanza   sfogala. 

§.    L'  aria    sfogata  .   bic   ftif.fie   2"ft. 

Sf'OGATÒj,  m.  piar.  T.  degli  Arch.  SufcléoKt 
(iin   ©civélbc.    ffunbninentc). 

SFOGATÒJO,  m.  cin  Suftlocù  ,  cine  Ccffming  , 
2(tjugèIodj  ,  2t6juj. 

SFOGGIARE  ,  v.  n.  [Vestir  sontuosamente]  ftt$ 
|>raa)cig    flciben  ,    ^Ittftvmib   maiieii   (in  bet   Sleibung). 

§.  Sfoggiarla  alla  grande  ,  ubctcricbcncn  Slufiuanb 
inai)tn. 

§.  Fig.  Sue  Eccedere  ,  tu  ivett  gelien  ,  bic  ©a(t}c 
iibcrtrciiicn. 

§.  T.  de'  Cappell.  ben  -£nit  tfcitct  macr)cn  (attf  bet 
i?orm). 

SFOGGIATAMENTE  ,  avv.  [Smoderatamente] 
ubcrmàftig  ,    l'tl'crtrict'en. 

SFOGGIATÌSS1MO  ,  agg.  superi,  di  Sfoggia- 
to ,  V. 

SFOGGIATO,  pari,  di  Sfoggiare,  V.  It.  ptód); 
tig  ,  prunfboll;  it.  Ijctrli.i; ,  borjuglitf;.  It.  ttnmófjig,  ùber: 
maliig  ,    l'ibcrtrietcn. 

SFOGG1ATOTTO  ,  agg.  ganj  ubcnnàliig  ,  gemj 
ubetttieben. 

SFOGGIO  ,  m.  [Sontuosità]  bie  StciBcrpracbt ;  ber 
ùbeninifjigc    'iitifivaiii  ,    Sutué. 

§.   Fare   sfoggi,   itbertriebcncn   2iiifif(mb   mncfjcn. 

§,  Non  esservi  sloggio,  o  sfoggi  ,  nia;t  bici  <in 
cince   ©aetpe   fein. 

SFÒGLIA,/,  cin  Siate,  SUitt^cn,  bunne  gagc 
(bon   SKetoIl  ,    Steiiicn   u.  bgl.). 

§.   A    sfoglie  ,   bjautig  ,    blattetig. 

SFOGL1AME  ,   m.    T.  de'  Maga.  V.   Sfaldatura. 

SFOGLIARE,  v.  a.  [Sfrontate]  cnttlóttctn  ,  cut; 
lattbcn. 

§.  Sfogliare,  V,  n.  e  Sfogliarsi,  v.  n.  p.  bkittetn, 
(io)    blattcrn,    abblattetn;   fid;   id;icfern, 

§.    Fig,   Jiit   Dimagrare,   abmagern ,   attèmcrgcln. 

SFOGLIATA,/.  iBlattetteig  ,  Slóttcreortc. 

SFOGLIATO  ,  pari,   di   Sfogliare  ,    V. 

SFOGLIETTA  ,  f.  dirti,  di  Sfoglia,  cin  bumici 
SElàttrlicn,    ft ri ncè   Ì5li'utu;cu    (OTctall    u.    f.    tv.). 

SFOGNARE,  e.  11.  [Uscir  dulia  fogna]  att6  bem 
SloaE   feinincn. 

It.  Fig.  (im  Sdjetjl  nuè  OTuttcrlcitc  Fommen,  gebo; 
ren    lvetten:    Il    primo   die   sfogliasse   d"  Eva. 

S.'ÙGO,  m.  ber  Sluègang,  silu<fluf!,  Slbflutl  3ug: 
Avendo   l1  aria   il   suo  sfógo  dal   beccuccio  aperto. 

§.  Fig.  Dare  sfogo  alle  sue  passioni,  feine  8ciben; 
fdjafeen    t'efrieeigen  ,    nttòtoben   laffen. 

§.  Slogo  dell'amore,  bie  SSettauetjung  ,  SSerbunllitng 
ber    SidvC'glutt), 

§.  Slogo  d'arcbi,  bie  2Bi(Dung  bcè  23o(ii;è,  ©pan; 
nung. 

SFOJARE  ,  v,  „.  [Cavarsi  la  fója  ]  bie  Sufi 
l'tilicn  ;   auà  ber   S3run|l   fommen  ,   eie   Wcilbeit   betliercn. 

SFOLGORAMENTO,  m.  [  Ualenamento  ]  1>aì 
25lÌRen:    Sfolgoramento   degli   occhi. 

SFOLGORASTE,  pari.  alt.  blhjeni.  Il,  funfclnb, 
bli^enb;  it.  (Italjlcnb:  L'immagine  sjolgorante  dell'E- 
terno  Padre. 

SFOLGORARE  ,  v.  n.   blitje». 

§.  Sur  Rispltndere  a  guisa  di  folgore  ,  Hitjen  , 
funtcln.  It.  glanjcn  ,  Uui)<m  :  Per  quello  sfolgorare 
intende  l'  autore,  che  11  suo  intelletto  voleva  salir 
tanto   alto. 

§.  Per  Met.  Sur  Venir  fuora,  utm  93otfrr)cin  fom; 
mcn:  Mustransi  e  scrivonsi  per  le  colonie  e  provin- 
cie  ,  quando  tra  loro  qualche  arguta  e  breve  sen- 
tenza  sfulgora. 

§.  v.  a.  ijur  Affrettare  .  Eseguir  con  prestezza  , 
bcfdiletmigcn  ,    Oliufdmell    toll.ttebcn. 

§.  Sue  Dissipare,  Cacciar  via,  «erfvrengcn ,  jet; 
fircucn  ;  auèeiiianbttjjgcri  :  bcvjagen  :  Se  questi  non  ci 
sfolgorassono  coii  Inori  del  nostro  luogo  ec.  Dantk 
VI  ia. 

SFOLGORATAMENTE  ,  avv.  [R'splendebtissi- 
ma mente]   bli^enb  ,  funfclnb. 

§.  Fig.  5ut  Eccedentemente,  ùbermiSig,  ungetjcucr: 
Sempre  avea  prestato  a  usura  ,  ed  era  sfolg"-  ita- 
mente   ricco. 


SFOLGORATO  ,  pari,  di  Sfolgorare.   V. 

It.  'Jùt  Disorbitante  ,  ungetjcucr  ,  uiiiiùfiig  ,  fi- E) e 
grol!. 

§.  Jfut  Disgraziato  ,  Sperperato  ,  ungTurtlietj  ,  ;n 
©rtinbe  geii.tjtct  :  Ritrovandomi  io  a  Dorandola  sfol- 
goralo ,   e   cacciato  dalla   fortuna. 

SFOLGOREGGIARE  ,  v.  n.   V.   Sfolgorare. 

SFOLGOREGGIASTE,  pari.  att.V .  Sfolgorante. 

SFOLGOREGGIATORE ,  agg.  bet,  bie,  baà 
bliljt  ,    funfclt.    Inidjtct. 

SFOLGORÌO  ,   m.  V.   Sfolgoramento. 

It.  Sfolgorio  de1  piedi  ,  bic  23eivegitng  ber  Suite 
(Ocim  Sanj).  It.  ba'j  "tiieiiianberf.ijlagen  ber  Suiie  (beim 
(Slitterai). 

SFOLLARE  ,  v.  a.  ini  Oebvange  auècinanbcrtrci-. 
ben  ,    *J>[atJ    ma  idi. 

SFONDAGIACCO  ,  m.  cin  ^aujcrbredjcr,  ^ponftt: 
fratti  ettt, 

SFONDAMENTO, -m.  bie  ®urj;bteet)uiig  ,  Aeraui: 
na()me  bc6   Soben6.    It.   bic  Sutdjbredjung ,   Siitd;i"io!!ung. 

§.   ba»   ©infcn,    93cr|n!f\'n  :    (Siiifiiifcn. 

§.'  Sur   Macello,   erti   ©emetici,    basi   3ìiebevmeheln. 

SFONDANTE,  pari.  alt.  burdjbrcajenb,  burd)lì.-;Tt:ib 
(ben   25obcn).    It     betfinfcnb,    jtt    tiSrunbe    ri.1)tenb. 

SFONDARE  ,  v.  a.  [Levare  e  Rompere  il  fon- 
do]   ben    Q.tuib  ,    SBobcn    burdjbtcijerl ,    (jctautincljinen. 

§.  Sfondar  una  botte,  cincin  SafTc  ben  S3oten  a'x'i: 
fdjlogcn.    It.    cin    Saf!    lecren. 

§.  Sfondare  un  vascello,  cin  ©djiff  In  ben  ®rttnb 
bot)rcn. 

§.  Sfondare  una  città,  un  paese,  cine  ©tabt  ber; 
Witllen  ,    in   ben    ^laafcn    fdjieficn  ;   cin    5anb    l'e:()ccten. 

§.   Sfondare   una   casa,   ein   £iau6  crbterfjen. 

§.    Sur   Perforare,    burer)fio|:cn  ,    burdjbteibcn. 

§.   V.   a.   Sur    Tirare   colla    fionda,    fujleubfrn. 

§.  Sur  Affondare,  berfnifen  ,  unteifinfen,  tu  ©runbc 
gelidi. 

§.  T.  de'  Piti.  Site  Apparire  in  lontananza  ,  im 
•fjiiuergrunbe  ,   in   ber   Ontfctmuig    crfljcintn ,    (tclicii. 

SFONDATO  ,  part.  bea  iBotigcn.  It.  tobenloJ  , 
gntnbloè. 

§.    Mare  sfondato  ,   grunblofeò   SKcct. 

5.  Cammini  sfondati,  grunblofe  ,  iiioraflige  ,  au'-y:  : 
fatarne   'JBegc. 

§.    Fig.  Una  gola  sfondata,  citi  tmcrfattli.fKC   S.(;lunb. 
§.    Sur   Smisurato,   ubrrtnaiiig  ,    un.jet)(uer. 
§.   Ricco  sfondato,   uiicrmcfilif|   rctd;. 
SFONDATO  ,  m.  V.  Sfondo. 
SFOKDATOJO  ,   m.    T,  di   Mar.  e  i?///.    [  Sfo- 
conatolo]   bic    Dìóumnabcl. 

6.  Sfondatojo    per   la    tromba  .    bie   ^umpenfonbe. 
SFOHDÌLIÒ  ,  m.     T.  de'  Mot.    bic    gemerne     iSa; 

i  tcnflfiue, 

j        SFÓNDO,    m.    bai     Ginf.l;lagcn  ,     GinffoSen,     Cin: 
brci.^cu. 

■].  T.  de"  Pili,  bic  SSertiefung  ,  bet  -^iiitergruiib.  It. 
bie   Seme,   ^ccfucttibc. 

SFONDOLARE,  e.  a.   V.   Sfondare. 

It.  Sur  Passare  da  patte  a  paite  ,  Bucare  ,  biit.fr. 
bred;cn  ,   buruit'otjrcn. 

§.  f.  11.  Sue  Cadere  io  fondo  ,  tjinabfluricn  ;  un: 
tcrfmfcn. 

SFONDOLATÌSSIMO,  asg.  superi,  di  Sfoftdo- 
Iato  ,  ganj  ungebeuet,  gan;  -  l'ot.-nloà  ;  uiietmciilid)  tir'', 
grog. 

SFONDOLATO  ,  part.  di  Sfondolare  ,  V.  It. 
V.    Sfondato. 

SFORACCHIARE,  v.  a.  [Foracchiare]  burd>; 
loojcrn  ,   burdibotiren. 

SFORACCHIATO  ,  part.  bcè  SBorigen. 

SFORCARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  ben  SBtiunfM  on 
2;orb   jictjen, 

SFORMARE  ,  v.  a.   [Trasformare]   bcttuanbcln. 

§.   Site  Sfigurare,  bcrunfìaltcn  ,  entfletten. 

§.  Sur  Cavar  di  forma  ,  ano  ber  Sortii  ,  beni  0e: 
fd;id;   bringcn  :    Sformare   le   scarpe. 

SFORMATAMENTE,  avv.   bcrtniflaltet .  eiitfl,-!ic. 

It.   Sur   Smisti  ratamente  ,   ungctieuct,    ubermafiig. 

SFORM ATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sformato, 
tingttjcuct,   ùberattfi  groS. 

SFORMATO  ,  part.  di  Sformare,   V. 

It.    Sue   Deforme,   ungcfìaltct,   unfórmlid),   ()ailli.t). 

§.  Sùt  Smisurato  ,  Eccedente ,  ungetjcucr ,  uba: 
mal;i.-,. 

§.  Sut  Stravagante,  ungcivétjnlier),  atn'ontcìiii;  ;  ftemi: 
artir,. 

SFORMAZrOlN'E  ,  /  bie  Sntflcdung ,  S&eunf!af: 
tttng. 
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§.  Sur  Bruttezza,  Deformità  ,  bit  BK&jtBatk)  8n: 
t '.tniliHifric. 

SFORNARE.  V.  a.  ani  ttin  Cren  licrien  :  Sfor- 
nare  il   j>iine. 

§.  Fig.  Sfornare  il  parto,  tic  ©ebart  alttitibrit  i 
Ma  »'■•  (>>«  d'una  putta    sciaiirata,    Che    sfuma  il 

parto  .    e    lineilo    inicpu    aliente. 

SFORNIMENTO  ,  m.  [  Privazione  ]  tic  Cntblé-: 
f'im.i  ,  SBrtaubung  ;  tee  EDtangel. 

SFORNIRE,   ».   a.  [Spogliare,   Priva»]   rntbleficn, 

l'CCHll'Cll. 

6.  !Jut  Tor  via  i  fornimenti  ,  ten  3icratl)  ,  bic 
2Iiiifd)mù<fung   Ivcincìimcn. 

SFORNITISSIMO,  agg.  superi,  di  Sfornito, 
tóllig  littaut't,  ganj  cntblJlit:  Sfornitissimo  di  danari. 
lt.  cjnnj   fdnnu.tloi. 

SFORNITO,  part.   di   Sfornire,   V.  It.    rdiniucfloi. 

§.  Jùt  Senza ,  oline  :  Egli  si  trova  sfornilo  di 
genie  d'  arnie  a   difesa   della   città. 

^FORTIFICARE  ,  v.  a.   ubi.   Fortificare,   V. 

SFORTUNA,./!    V.    Infortunio,    Sciagura. 

SFORTUN AMENTO  ,  m.  ubi,   Infortunio,  V. 

SfORTUNARE,  i»,  a.  [Rendere  sfortunato]  un: 
glurtlidi    .ueidicn  ,    ino    Ungili    (litrien. 

SFORTLNATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sfortu- 
nato ,    gali!   unglucllid)  ,    uuglurifiiig. 

SFORTUNATO  ,  part.»  di  Sfortunare  ,  V.  It. 
ungiùcflid). 

§.  Pro''.  Quando  uno  è  sfortunato,  da  tutti  è 
e  bb.  ndona'.o  ,  itn  Strinai  ,  Unglùrtlidjen  flieljt  Scia. 
marni. 

g.  Ad  uno  sfortunato  ,  Il  pane  se  gli  «qmglia 
nel  fumo,  rete  Ungluct  tjat,  bnliett  bai  iBrob  aui 
leni   2?cttcli'atf. 

SFORTUNEVOLE,  agg.   ungluctlid). 

SFORTLNIO  ,   m.  ubi.   Infoitunio,  baè  Ungiiier. 

SFORZAMENTO,  m.  [Sfòrzo]  ino  Swingen  , 
fu'tbigcn  ;   ter    3ivang  ,    tic   ©clvcilt. 

SFORZANTE;,  puit.  atl.  jivingcnb  ,  nótljigcnb..  It 
fid)    anftrciigenb  ,    (id;    abiiiùl)cnb. 

SFORZARE,  ».  a.  [Fonare,  Costtingere]  jruin-. 
,,:n,  3tvang  ,  ©civaie  antbun,  nótl)igcn  :  Sforzare  uno 
3   q.    C. 

§.  Sforzare  una  .virarne ,  una  zitella  ,  cince  Sóingi 
tran    ©civalt    antimi  ,    ile   nocriiudjcigcn. 

§.  Sforzare  i  popoli,  bua  S3olf  itucten  (mit  2(ufla. 
gcn  ,    Crv'tclTiingcn). 

§.  Sforzare  una  città,  fortezza,  «ine  ©tatt,  ffei 
fbntg  init  ©tutiu  cinne&men,  ttffùrmtn, 

§.  Sforzare  un  passo  ,  cinen  *p.i(j  mie  ©civaie  citi; 
nfl'incn. 

6,  Sforzare  una  ciliare,  una  serratura,  una  por- 
ta, una  cassa  ,  cincn  ©iblnfTci  bctttct)cn  (ben  2}art  ab 
trctjen  beiin  @d)Iicfien),  cin  Sdjlofl  abtciflen,  aut'fprcngcn  ; 
cine   3.1)ut ,   «ine   jti(ìc   crbrcd)cn ,   aufbrcrUn, 

§.  Sforzare,  fin  Torre,  Levar  via  la  forza  ,  bie 
Staff   bendimeli  ,    entftàttcn  ,    fd)rt>ad)cn. 

§.  T.  Mil.  Sforzare  le  marcie,  bic  ÌT>ìati'd)c  berbon. 
redi,    feteiten  ;    ©ilmarfdje   rnarben. 

§  ».  n.  p.  Sforzarsi  ,  firt)  Jlvingeri  ,  (id)  ©tifali 
antl)un. 

§.  Sur  Ingegnarsi  ,  Affaticarsi  ,  (id)  anfhctigcn  ,  (id) 
bcfircbcn  ,   (id)    abiniitjcn. 

g.  Sforzarsi  di  qualche  cosa,  n«d)  Sttvaè  Otct'en  , 
(ii}   uin    Ctroaè    bcmutirn. 

SFORZATAMENTE  ,  avv.  mit  3ro«n3,  mit  ©t; 
ir.-.lt,    ejeroaltfain.    geilfungen. 

§.  IKit  Involontariamente  ,  unltiUfutlid)  :  Quando 
Florio   vide    questo,    sj'oizalumeiite    si    cambiò    nel 

TÌSO. 

SFORZATÌCCIO,  agg.  tjalbij/iwirnaen,  mit  fanfter 
©ewalt. 

«FORZATISSIMAMENTE,  oro.  superi,  di  Sfor- 
za'amente,    mit   ber   qrótttin   ©clt'alt;    aufè  ©croaltfainfie. 

SFORZATÌSSIMO,   agg.  superi,  di  Sforzato,  V. 

SFORZATO,  pari,  di  Sforzare,  V.  It.  ctiwun; 
gen ,  abgcbrunjcn:  Promessa  sforzala;  Danari  sfor- 
zati . 

§.   Jur  Obbligato,   gesttningcn ,   bctbunbcn. 

6.  Sforzate  gabelle  ,  cin  ctprcétct  ,  unrcd)tin.ijiiget 
3c!(  ,   2f()gab«. 

§.    ffur   Smisurato  ,   gclvattig  .   iiberir.aSig. 

§.  ffut  Straordinario,  auétrotbcntlidi ,  uiigcrpjfinlid?  : 
Tribuno  Tolontieri  ricevè  la  spada,  imperocché  ella 
era   di    sforzala  gravezza. 

(j.  Un  parlare  sforzalo,  cin  gc;n)ungcncè,  gcfinfìel. 
Ccè  ,   auóiliibitteè  Wcbcn, 

§.   Rime   sforzale,  CnicriiiK,   gtjftMir.gcnc  Steinir. 


g.    T.    Mil.   Marcii   sforzata,   Gitmarf.fi. 

§,  Coperta  ec.  aforzata,  cine  mit  alleni  Steiil  unb 
jtiinfl   gelìicfte  ,  gcii'ituc    Sete    11.    f.    IV.    (felteni. 

§.   Vino   sforzato,    gifAinicrtcr,    gerùulìeltct   SBcin, 

§.  l'iw.  1.  Cosa  tfonata  non  fu  111  li  grata,  OTufi 
i|l   cine    l)>irte    Oiiili. 

§  Pro».  2.  Dare  tostamente  è  donar  doppiamen- 
te, e  dar  come  sforzato,  perde  lo  dono  e  I  grato, 
tv;<  glci.lj  gil't  ,  jibt  boppcltj  lv;r  ungerli  uni  jc.jetnb 
gibt,   Dctliett   bic   Wrtbc   unb   ben    Tmt. 

SFORZATORE,  m,  -trice  ,   /.  ci»,    cine  Storti 

get — in  ,    bet  ,   bie   nóitjigt. 

§.  Sforzatore  di  vergini  ,  ei-i  3una.fr<KicnfcOJ  ibet. 

§.  Sforzature  del  popolo,  fin  liolfubebru.t.'t,  ileutc-. 
fd)intet. 

SFORZEVOLE  ,  agg.  gmaltig  ,  m.id;tig.  It.  gc. 
ri'altfani. 

SFORZEVOLMENTE,  aev.  jeWaltramiinii  3ivang. 

It.    auf.    alien    Jtt.iftcn,    mit   groiiec    21n(lteiiguiig. 

SFORZO  ,  m  bet  3wang  ,  bic  ©civaie.  It.  baè 
93c|ltcbcn,  bic  Slnfltcngung 

§.  Far  ogni  sforzo,  alien  Jlei,!,  alte  Teine  Jtrnftì 
anlvcnbeii  ,    fi.d)   uaet)    BJ!JgIif(;tcic   auflecngcn. 

§  JJiit  Forza  ,  Esercito  ,  bie  OTjd)t ,  b,i-5  fyett  : 
Que1  d*  Beccherie    anche    vi  mandarono    loro  sforzo. 

It.  bic  SJJi'ilhing  :  Il  Re  di  Tunisi  faceva  grandis- 
simo sforzo  a   sua   difesa. 

§.  Sforzo  generale,  T.  Mit.  Jùr  Assalto,  cin  @c= 
m-r.iltlunii  ,    £>uuvtftuim    (auf  cine    5c|lung). 

S FORZOSO  ,  agg.  gctvaltfam. 

SFOSSARE,  v.  a.  Sfossare  il  grano,  baè  ©e. 
treibe   ani!  bet  ©tube   ncljnicn. 

SFOSSATO,  agg.  Terreno  sfossato,  cin  bon 
©.j&cn   burd;fd;nitteneè   (Jrbteid;. 

§.  Occhi  sfossati  ,  o  infossati  ,  (joljlc,  ticflicgcnbc 
s2!u.ien. 

SFRACASSARE,  v.  a.  [Fracassare]  teutummetn, 
;ctfd;mcttcrn. 

It.    F:g.   Jt'it   Rovinare,  ju   ©runbc   riditeli. 

SFRACASSATO  ,  pari,  bei   «origen. 

§  ?«t  Tagliato  a  pezzi  ,  in  ©d'irte  gclmucn  ,  nit: 
ietgenicRelt:  I  bambini  innocenti  furono  sj'racassati 
su  gli    occhi    delle   loro   madri. 

SFRACELLARE,  v.  a.  jcrfd}inc(tcrn,  jcrttummcm; 
jerr^tittcrn. 

§.  v.  11.  p.  Sfracellarsi,  (erte 'inimetn ,  iti  Sruminet 
jerfalkn.    It.    (id)   jctfdjnicttetn  :   Sfracellarsi  cadendo. 

SFRACELLATO  ,  part.   bei  35*ti«.rn. 

•SFRACELLARE,  v.  a.    V.   Sfracellare. 

•SFRAGELLATO  ,  part.  bei  fflorigen. 

"SFRANCIOSARE,   V.  a     V.   Dislranciosare. 

SFRANGIARE,  1».  a.  auifranjeit ,  auitiobbcln  (in 
Sranien  ,  Irobteln  Berlvanbcln)  ;  it.  bie  Jrantcn  abtren- 
ncn;   cntfraii}cn.   II.   auifai'en. 

§.  Sfi.ingiarsi  ,  v.  11.  p.  ffut  Sfdacciarsi,  fid;  auè; 
fafen    (3cug). 

SFRANGIATO  ,  part.  beò   "Borigcn. 

SFRANGIATLRA,y.  iti  2(ii£f«tnteii ,  2fuèfafcn.. 
It.  bai   5(uigcfai}«.  • 

SFRASiLiARE,  v.  a.  [Sfrondare]  cntlaubcn,  crrt: 
blittctn. 

It.  v.  n.  Sur  II  muoversi,  che  fanno  le  frasche 
per  vento,   o   simile,   raufdien  :    Ode  sfrascar   la  selva. 

II.    raffcln  (boni   croefnen,   abgcfatlcncn   Saube). 

§.  Piov.  Allo  sfrascare  si  vede  quello  che  hanno 
fatto   i    bigatti ,  ber  (Jtfolg ,   bet   2(uigang   rs'.tb'»  Iclj.ren. 

SFRASIARE,  1».  a.   V.  Sfracellare. 

SFRATARE,  v.  a.  [Cavare  dalla  religione]  bc-m 
2R5nd;i|lanìe    U'ifpredjcn ;  ani  beni  Wicndciftanbc  auifh  "leu. 

§.  Sfratarsi  ,  v.  11.  p.  beni  SSlótidjènanb»  cntfagcn  , 
tvcltlid;   tvciben;    it.    ani   beni    Sloflct   entfvtingcn. 

SFRATATO  ,  pa,t.  bei  «origen. 

SFRATTARE,  v.  a.  [Mandar,  Cacciar  via]  for{: 
jagcn  ,  tvegiagen,   it.   fcrtrcilien. 

g.  Sfrattare  uno  della  compagnia  ,  G'oicn  ani  ber 
©cfeUfdiaft   auèflcfitn. 

g.  Sfrattare,  fur  Andar  via  con  prestezza,  (id/  bj: 
Doninadjtn  ,    cntlauten,    cntfvringen. 

SFRATTATO   ,  part.  bei   9?origen. 

SFRATTO,  in.  [E-polsione]  bic  2(uèj1oliung  ;  it. 
bic   35ertt;ibung. 

§.  Fare  uno  sfratto,  bcriagcn ,  auifloiicn- (j.  25.  ani 
ber   ©efclKc&aft). 

§.  Dare  altrui  lo  sfratto,  Cincin  ben  Caufpafi  gc; 
tre  ,    iltn   bettrettcn. 

It.    Fig.   Cium    bcfdiiinyfen ,    mit   Se&madr  bebtclcn. 

g.  Trovar  la  gietoln  per  io  sfratto,  ber.  ©cu'^t 
glùcili.d;  encgeljen,   cin.-n   SfaSpcg   fiiibcn. 


*SFR RODIMENTO,    m,    V.    Raffreddore. 
SFREGACCIOLAtiE,    v.  a.    Ieid)t,  tanfi  icìben  ; 

it.  anflteidjcn  ,  beflteicl/cii':  Gli  altri  erano  nudi,  e  unii 
f/regaeeiolafi  con   vaiie  tinte. 

SFEEGACCIOLATO  ,  part.  bei   <Sori,,cn. 

SFREGACCIOLÀ TA,./:  S fregacciolata  di  rwn- 
uello  ,    cin    leidjter  ,    Canuti   'P  in  Te  I  (ìrid>. 

SFREGÀCCIOLO,  m.   [  ScaaMuzolo,  l'e/.zetto  ] 

chi    ©ti'utbcn,    23iid)cn;   eiit    Scyn. 

SFREGAMENTO,  m.  [Fregaineuto]  bai  Wiibcn, 

tic   tHcibung. 

SFREGARE,  v.  a.   [Fregare]   reiben. 
SFREG  ITO  ,  part.  tei  SBottjm. 
SFREGATÒJO,  m.  cin  3Dctrieu.j  |um  Mrivcn. 

SFREGIARE,    V.    a.     [Tor    via    il     fregio  J     t<n 

Z't\)  'i  icf,    bic    3ic.tc   nc'jiuen. 

§.    Fig.    dùt   Disonorare,    frbantcn,    bc'a>iiiiyfen. 

§.  ffiir  Fare  un  taglio  nel  viso  altrui,  Cincin  cine 
©.binane  in'ó  ©cfid>t  inad;en,  ta*  ©e|id;t  fcbin>i!|ictin  : 
Sfregiare   uno. 

§.   Sfregiarsi,  ».  n.  p.  bic  Gljrc  betlittcu. 

SFREGIATO  ,  part.  bei  SSotigen. 

SFRÉGIO,  m  cin  i^icb  (  ini  ©cfi<>t  );  it  bic 
©d;ni.uie,  Si.ube  (bie  ua.f)  cir.e.n  Mifin  -plebe  junior: 
tlcibt). 

§  Fig.  Sur  Smacco,  Disonore,  bie  ©d)mad;  , 
©djanbe ,    ber   ©dianbflccr. 

SFRENAMENTO,   m.  V.   Sfrenatezza. 

SFRENARE,  v.  a.  [Cavare  il  freno]  cntiu.itlit  , 
ten    3ùgel,    3aum    abìiel)men  ,    atjjuinen. 

§.  Fig.  Sfrenare  la  lingua,  tei  3ung«  ten  3ùgel 
fdjictìcn   foiTcn  ;   febwa^tn  ;   it.    fieinritl)ig   rtten. 

§.  v.  11.  p.  Sfrenarsi,  (id;  ten  3a;nn  aliltreii'cn  ,  |i.d) 
boni   3ugcl   loircifien. 

It.  Fig,  'Skt  Divenire  sfrenato  ,  licenzioso  ,  pigili 
loi,  aiiifd)i»eifent,  liebetli.i)  ivctJeiii  3cum  un»  ©cl'iw 
al'!c.-,cn. 

SFRENATÀGGINE  ,/   V.    Sfrenatezza. 

SFRENATAMENTE  ,  avv.  [  laip'tuosarrrtnte  ] 
io!),  fpotnflrcid)è  ,  fluimifer):  S'accorsono  che  venivano 
molto  sfrenatamente  con   gran    furore. 

g.  ffiit  Senza  ritegno,  tuctjaltCIoi  ,  imgriugelt:  Par- 
lare  sfrenatamente. 

§.  Sui  Licenziosamente,  jujelloi ,  auigelafTcn ,  Iie 
terlidj  :    Vivere   sfrenatamente. 

SFRENATÉZZA  (tsa) ,  /.  bie  3iigc';°r'fcit-  ^tt4: 
gelaffcfltjfit;   Sietetlidjfcit. 

SFRENATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sfemfo, 
&Srl>fI  jùgelloi,  b^ll  auifd^iviifcnt:  Fu  in  libidine 
sfrenalissiino. 

§.   Lingua   sfrenatissima,  cine   ganj  jùgtno'e   Sunge. 

SFRENATO  ,  part.  di  Sfrenare,  V.  It.  |«wnl«e, 
}ii.-|tllci  :    Cavallo   sfienaio. 

§.  Fig.  Passione  sfrenala,  cine  cutjugclte  ,  mtfrtTclte 
Scitenfdjar't.   It.  cine   ji'igcllc.fc  ,   uiibaiibige   Seibcnf^aft. 

§.  Sur  Licenzioso,  jùgelloi ,  auigelafcn:  Lo  sfie- 
nalo   popolo. 

§     Una    vita  sfrenata,  eln    ingtllofei.  licterfi  bei   fieben. 

g.   Sui   Impetuoso,   tlùtmifdj,   ungedum,   f4inell. 

g.   La   sfrenata   fuga,  tic   CdmeUe,    ungclliimc  3liid)t. 

§.    Sui    Repente,    iat)  ,   ylóblid). 

§.  ffat  Eccessivo,  ubetinàliig,  auficiottcntlid):  Il  nu- 
mero sfrenato   de'  tesliinonj. 

g.  Alla  sfrenata,  avv.  V.  Sfrenatamente. 

SFRENAZIONE  ,/.  bic  2Ibinumung. 

§.   Jùr   Sfrenatezza  ,   V. 

SFRENELLARE.  v.  n.  vlatfcbetn  ,  mit  ben  5fu: 
tetti  laufcben  (ini  95)  a  (Te  t,  roic  tic  ©alcttcnfrlabcn  beim 
Ruteni). 

SFRIGGOLARE,  ».  n.  rtéfd)en  ,  Btttfliln  (  J.  S. 
iDtatfirdje  .   25uttet   in  tei  'Pt'annc). 

SFRIGGOLATO  ,  pari,  tei  «Botigen. 

SFRIGOLARE  ,  v.   11.  V.  Sfrigolare. 

SFRINGUELLARE,  ».  n.  (ingen  ,  M)Iagen  (boni 
Sinfen    in   tee   2}egattungèicit). 

g  Per  Mei.  Sùt  Parlare  arditamente  de' fatti  al- 
trui ,  ut»  2(nttct  £l)iin ,  pantlungcn  abi'v'tci;en ,  bteii» 
uttlicilcn. 

SPRIZZARE  (tsa),  »,  u.  [Frizzare]  iuetcn  ;  bei: 
1j en  ,    ftefien  (in   bet   -f>aut). 

SFROMBOLARE,   v.  a.   fd.lciitcrn. 

§.  Fig.  Sfrombolare  zecchini  e  doppie,  mit  ©olt: 
(ìurlen   uni   fid)  werten. 

SFRONDAMENTO,  in.  lai  Cutlauben;  bic  %\): 
flreifnng   tei   Saubci. 

SFRONDARE,  V.  a.  [Levar  via  le  fronde]  enti 
laiiben .  entblattern  ;  tai  Sa.ib  ,  tic  òwei/je  ab|bei;'cn  , 
abfaVlagcn. 
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§.  Sfrondarsi,  v.  n.  p.  bai  £aut  bcrlicrcn ,  fi)  cut: 
II)  •iteti. 

SFRONDATO  ,  pari,  tea  SSotigcn. 

SFRON  DATORE,  m.  [Scagliatore]  (in  Sdileubcrer. 

"SFRONDEARE,   v.   a.   ut!.    Sfrondare,   V. 

SFRONTARE,   \    v.   n.  p.  [Prender  ardire,   bal- 

SFRONTARSl.j  danza]  fid,  etireiflen,  ecfnfjncn  , 
Mnte»fiet)cm   It.  cin  (uijt-rfidjelì^eà  ,  fteieè  'iOcfcn   annctjmcii. 

SFRONT ATAGGINE  ,f.    V.    Sfrontatezza. 

SFRONTATAMENTE,  ai>i\  [Sfacciatamente] 
unbetfebaine.    ficeb. 

SFRONTATEZZA  (Isa),  f.  [  Sfacciatezza  ]  tic 
Itnbcrfdj.iMit'joit  ,   Sufficit. 

SFRONTAT1SSIMO,  agg.  superi,  di  Sfrontato, 
ticajf!   unbctfdiaint  ,    feejr  freer;. 

SFRONTATO  ,  pait.  di  Sfrontare  ,   V. 

It.    Sui    Sfacciato,   unbctfcb.iint ,    frect;. 

SFRONDARE,  i».   a.  utl.   Sfrondare,   V. 

SFRUTTARE,  e.  a.  [  Insterilire  ]  auòmetgcln , 
unftud;ttat   inameni   S'rut/are  un   agro,   il   terreno. 

§.  Sur  Esaurire  per  troppa  voglia  di  cavarne  frut- 
to ,  ctfd)ó).'fen  ,  auèfaugen  ,  buret)  utctinaiiigcn  ©ettaud; 
iu    ©tunbc    ti.ijtcn. 

§.   Sfruttarsi,  i>.  n.  p.  unfrud;(tat  locticn  (boni  21<fcr). 

SFRUTTATO  ,  part.  iti  SBotigen. 

It.  Poppe  sfruttate  ,   lecce  ,   inilcblecte   Brttfìc. 

SFUClWATA.y;  Foce  bassa,  [Moltitudine]  cine 
HJìcngc  ,    fin    -£\iufcn  ,    Sd)WaU. 

SFUGGEVOLE,  agg.  [Labile]  flucbtig,   bctgànglid;. 

§.   Su»   Liscio,   Lubrico,   glatt  ,   fdjlupfcrig. 

SFUGGEVOLEZZA  (tsa)  ,  f.  bic  Slùditigrcit , 
SSeigangliebreit.   It.   bit   ©latttjeit ,    ©djli'ivftigfcit    (fcltcn). 

SFUGGEVOLMENTE,  ow.  flurbeig. 

SIUGGIASCAMENTE  ,  aw.  [Fuggiascamente] 
flitticiib  ,   «uf  ite   Jluiii;   eilig. 

SFUGGIASCO,  agi'.  [Fuggiasco]  llùc&tig  [atti  bet 
Siuc&t). 

§.  Alla  sfuggiasca,  e  Di  sfuggiasca  fùr  Di  passag- 
gio ,  ouf  ber   Sluebt;    obenbin  ,    fluebtig. 

It.   Sur   Nascosamente,   bchnlidi,    bcrfto'jlen. 

SFUGGIMENTO,  m.  ìaà  Slicijen,  23ctincibcn;  bic 
Sluc&t. 

SFUGGIRE,  v.  a.  [Scansare,  Schifare]  flic^cn  , 
bttnuiben ,   auSivcidjcn. 

§.  Sfuggire  l1  occhio  di  alcuno  ,  Scmaiibcà  23li<J 
betmcibeii;    di)   Semanbci   ÌBlicfcn   cncjictjcn. 

§.  T.  de'  Piti,  in  bic  "Sane  tteten  ,  (\i)  im  £intct; 
gtunbe   bctlicren,    jutùcfttjcidpcn. 

SFUGGITO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

§.  Alla  sfuggita,  auf  bet  Sludjc,  im  Slicf)cn;  it. 
flud)tig  ,   obcnljin. 

•SFULGORÌO  ,  m.   utl.  Sfoggio  ,   V. 

SFUMAMENTO,  m.  ini  93cttaudjcn  ,  2Utaudien  ; 
SBctflicgcn. 

§.  Fig,  Sur  Segno,  Apparenza,  ini  5fnjcid)en,  ice 
£djcin. 

SFUMANTE  ,  part.  alt.  bcttauc&enb  ,  bcrbunfìenb, 
iittp'icgcnb. 

§.  T.  de'  Pitt.  Colorito  sfumante ,  cine  bur'tige 
Satbcngcbung. 

SFUMARE,  v.  a.  attaudjcn  ,  bcrtautfycn,  bctbuiifien 
laffen:  Sfumò  un   poco   il   vin   per  la   visiera. 

It.  v.  ti.  Sur  Esalare,  Mandar  fuoii  il  fumo  , 
emanici,  bcttamvfcn  ,  bcibunfìen;  it.  bctfliegcn  (  boin 
<3twi)  ,  ®ufc). 

§.  Lasciare  sfumare  il  cavallo,  baè  'Pt'etb  berfimau; 
fen    IcrfTin. 

§.  Fig.  Su»  Svanire,  t>crgct)cn,  berfliegen,  fid;  ber: 
lieren:  Fio  che  sfumi  la  memoria  di  questo  acci- 
dente. 

§.    T.   de' Pitt.   v.  a.  bctblafcn:   sfumare  il   colorito. 

SFUMATEZZA  (Isa)  ,  /.  T.  de' Pitt.  Ut  83cr; 
t:j:"cnb.-it.    2).ir'iigfeit  (ber    Sarben). 

SFCMATISSIMO ,  agg.  superi,  di  Sfumato,  V. 

SFUMATO,  i'a,t.  di  Sfumare,   V. 

It  Vino  sfumato.,  betrauijeet,  atgejlanbenct  ,  fo^alci 
SECtetn. 

§.    T.  de' P.tt.   bcibla'en.   iufeig   (b<Mi   ffarten). 
SFUMINO,   m.   ter  SOifdjcr  ;   aurb,   eie   Estompe. 

SFUMMARE  ,   v.  a.   e  n.   V.   Sfumare. 

SFURIATA, y    cin   Stivali,    tino   3lut. 
^.    Sfuriala    d'ingiurie,    cine  oVIut   bori  ©i;ma()uiigen. 
SGABBIARE,   V.  a      [Cavar  della   gabbia  ]   auè 
t; :  »   Xófig  ,   fflajer    laTen  :    Sgabbiare   un   uccello,   un 
lù  ne. 

SGABBIATO,  part.  id  SSe-ttgtB. 
SGABELLARE,    v     a.     bcti^Ucn  ,   je'Jt'tei    maiien: 
Sgabellare   le   mercanzie. 


§.  Sgabellarsi  di  checchessia,  v.  n.  p.  (té)  bon  Qt: 
«jaO  tefieien  ,  ltobon  luiinaegcni  Iu  non  me  ne  potrei 
sgabellale,   ma   egli  seta  sgabellò   facilmente. 

SGABELLATO  ,  part.  iti  «crigen  ,   V. 

SGABELLETTO,»    m.  dim.    d'i    Sgabello,   rine 

SGABELLINO,  j  tirine  Sanf,  ein  aànftfcen,  It. 
cine   Sui'itanP. 

SGABELLO,  m.  cine   SBanf,   ein   ©i;ein;I. 

§.  Alla  larga  sgabelli!  ^)laR  4a  !  It,  tette  lift),  1»cr 
fami  ! 

§.  Pittore   da  sgabelli,   cin  ©utreiiinaler,   SfOciiibinìet. 

§.  T.  di  Mar.  Sgabello  di  calafato  ,  tic  Saltate»; 
tanf. 

SGAT5ELLONE,  m.  accresc.  di  Sgabello,  cine 
grofie  ,    l.inge   SJaaf.    It.    ein   %\U). 

SGABUZZINO  [Isi) ,  m.  [Gabinetto  secreto]  ein 
gc!)ciiiic3   ©eina.il. 

SGAGLIARDARE,  v.  a.  [Snervare,  Debilitare] 
cntftàften.    f:t)iva.ijcn. 

SGAGL1ARDATO,  pari,  iti  lìotigen. 

"SCALANTE,  agg.  [Svenevole]  unnianicriio)  ;  un; 
tjoflid;  ,    ungalant. 

SGALERA  ,./".   tic   roilie   StttifeDoete. 

SGALESTRARE  ,  v.  a.  T.  degli  Scarpell.  te; 
tjattcn ,   atatteitcn. 

SGALLINARE  ,  v.  a.  Voce  bassa  ,  bon  ben 
£ul)nctn   lecten:   Sgallinare   i   polla]*,   It.    fn)niaufcii. 

SGAMBARE,  v.  ».  [Sgambettare]  laut'cn  ,  bic 
iStine  cutjtcu. 

§.  Sgambar  via,  fu»  Fuggire,  babonlaufcn  ,  «nll*:i; 
fen  ,    cntflicten. 

§.  Sgambarsi  ,  v.  n.  p.  5ù»  Affaticarsi,  Stancare 
sommamente  le  gambe,  fitij  faimin  uni  Ia[)m  laufen , 
fict    juin    Hoit    crmuCen. 

SGAMBATO,  agg.   teinloè,   o^ne  Scine,  erme   Jùfic. 

§.  Fig.  3"ut  Stanco  ,  (iniubct ,  atgcinattct  (  boin 
©fljcn). 

§.  Calze  sgambate,  cine  5ftt  furjcc  ©ttuin)>fe  (ini 
SDJittelalter). 

§.  Fiore  sgambato  ,  T.  de"1  Giard.  cine  fliellofc 
duine   (bon    ber   ber   €5ticl   atgettoijen    i|l). 

SGAMBETTARE,  v.  n.  [Gambettare,  Dimenar 
le  gambe]  mie  ben  ijulien  fdjaufcln,  bic  Sulle  fcbjci'.fctn. 
It.   ttivveln. 

It.  Fata,  fur  Sempre  correre,  girare,  tjcrumlaufcii, 
traben  :  Credo  la  faccia  apposta  per  farmi  sgambet- 
tare. Gold.  sp.  sagace  at.  III.  se.    i. 

§.   Per  31  ft.   Sur  Stare  in  ozio,   muffig   geticn,  fein. 

§.  Piov.  Siedi  ,  e  sgambetta  ,  e  vedrai  tua  ven- 
detta ,    V.    Vendetta. 

SGAMBETTATA  ,  f.  V.   Sgambetto. 

SGAMBETTO  ,  m.  [Gambetto]  Dar  lo  sgam- 
betto ad    uno,    CSiiiciu    cin   23cin    ftcllcii. 

It.    Fig.  ein   SSein   (tellcn  ,   ju   lìurgen   fucf)cn. 

SGAMBUCCIATO  ,  agg.  iti.  Scalzo,  V. 

SGANASC1ANTE  ,  part.  alt.  Sganasciarne  dalle 
risa,  bot  2ad;cn  tic  Sliaulfpctte  tefoinnicnb  ;  fio)  tjulbtobt 
Iad)enb. 

SGANASCIARE,  v.  n.  [Slegarsi  le  ganasce]  bie 
Sinntactcn    bmcnfcu;   bic    OTauli'yerte    tefoiiimen. 

§.  Sganasciar  dalle  risa,  cor  Sad;en  bie  21ìaulfpcv;e 
tefciniuen ,    fio)   tjalttobe  laijen. 

SGANASCIATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

SGANGASCIAMENTO,  m.  bic  OTauIfvctte.  It. 
cin  ubctni jfitgcè  ©elàttter. 

SGANGASC1ARE,  v.  n.  [Ridere  smoderatamen- 
te J    auO   bollcni    ^lalfe    laceri. 

SGANGB ER AMESTO  ,  m.  baà  2tuàt,ctcn  auè 
ben    2(ngcln:    Sgauglitrumento   d'una    porta. 

It.    Sur   Slogamento  ,   bic   ìZJerrcnfung. 

§.    Fig.   Su»   Disordine,   bic  ìBertviTtung,    23etturEuiig. 

SGANGHERARE  ,  v.  a  [Cavare  de1  gangheri  ] 
auè   ben    Slngcln    Ijeten  (cine   2.t)ur   u.  bgl.). 

§.  Su»  Scommettere  ,  aue  ben  Sugen  ,  ©denfen 
teificn. 

§.  Sur  Slogare,  bettenfen:  Morgante  le  mascelle 
ha    sgaiigiieia/e. 

§.  Fig.  Sue  Disordinare,  bmrittcn  ,  aita  beni  ©e. 
fdnet,   bc.   iiediuiig   tiingcn,   bcrtuefen. 

SGANGHERATACCIO,  agg.  accresc.  di  Sgan- 
gherato ,   tjóibli   ungcltut,    fe()t  flump ,   tcl\<\(i). 
.     §.    Un  gigante  sgangheratacelo,  cin  ungcfitlactter  SRicfc. 

SGANGHERATAGGINE  ,  /.  [  Sconcezza  ]  b.c 
Itrjgelenftjeit,  'Pluinpl)eit ,  Ungefd;Ia4)tt)eit  ;  bai  tól, ifa)c 
2Beren. 

SGANGHERATAMENTE,  aw.  pfump ,   lóljjifaj. 

5.  Ridere  sgangheralanieiite ,  un^c^liffen,  uninàtiig 
ladicn. 


SGANGUERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Sgan- 
gherato ,   V. 

It.  Uoa  paura  sgangheratissima  ,  cine  gtcr.jtnlcf» 
Sutdjt. 

SGANGHERATO  ,  part.  di  Sgangherare,  V. 

§.  Essere  tutto  sgangherato  ,  ruic  jetfd;lagen  fein  : 
Oimè  1  non  posso  più  ,  son  tutto  sgangherato  : 
Quatte1  ore   in   una   buca   mi  avete  confinato. 

It.  Sur  Sciamannato,  Sconcio,  unge!cnf,  |)!ump , 
tilyifrl). 

§.  Un  poetacelo  sgangherato,  cin  uligcfayicrter,  uni 
gclcnfct   ÌKeiinfdjiiiibt. 

§.  Una  composizione  sgangherata,  cin  t)o!|)rid;tc4 , 
fleii'c'j   ©ciid)t;  ein   vilum);c»  ,    untcl)0lfcnc6   SJÌafywext. 

§.  Una  musicaccia  sgangherata  e  ladra  ,  cine  at: 
ftòculidje.   fjtaiitii)e   :Tìufit ,    cine   Jt.iScninufif. 

SGANNARE  ,  f.  a.  [Disingannare,  Trar  d'in- 
ganno] ani  beni  Stritmm  reigen,  ben  2J3at)n  tcne';inen 
(Siiicin)  :   Sgannare   uno  di  ci.  e. 

§.  Sgannarsi,  p.  n.  />.  ben  Srttljum,  33a()u  f.vtjttn 
laffen,    (id)  cince  23cfTctn  6eletj«n. 

SGANNATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

SGARAFFARE  ,  v.  a.  yaitn ,  taffen ,  ergteifen. 
ì°l</<.  gtapfen. 

§.  Su»  Rubare,  Sgraffignare,  Modo  basso,  inaiti 
feri,   ruegtapfcn ,  ttcglfiyiijcn. 

SGARARE,  v.  n.  [Vincer  la  gara]  bic  SBcttc  g«: 
ruiiinen;   in   cincin   23cttfhcite   otdegen. 

§.  V.  a.  Sgarare  alcuno,  CSinen  in  cincin  SSettffeeite 
tefìegen  ,   Cinen    auè|h'd;en. 

§.  T.  Blil.  Sgarare  I1  acijue  ,  iai  StinFluaffee  at; 
febneiten.  It.  ini  iKubcrn  jubotfoiniucn ,  ein  ©djiff  ùtei; 
Ijolen  :  Ma  gli  ajuti  diretan-i,  volendovi  sgarar  l'acqui, 
e   mostrar  valenzie  di-  notare   ec. 

SGARATO  ,  part.  iti  BSottgen  ,  V. 

SGARBATÀGGINE  ,/    V.   Sgarbatezza. 

SGARBATAMENTE,  aw.  [Sgraziatamente]  ofjne 
Sdiftauì  ,   uninmiictlid;  ;    unt)fflid;  ;   unattig. 

§.  Offendere  uno  sgaibatameute,  (Sincn  grctlidi  te; 
leibìgen. 

SGARBATÉZZA  (tsa),f.  [Sgraziatezza]  bic  Un-. 
inanietlidjfeit ,   Urratttgfrit, 

SGARBAT1SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sgarbato  , 
cjoet)fl   ungefd)lilTen,  fe()t   unarti-g. 

SGARBATO  ,  agg.  [Svenevole]  uniuanietlid;;  ur.5 
gcfdjlilfcn  ;   unljéflid),    unattig. 

SGARBO  ,   m.   V.   Sgarbatezza-. 

It.  Usare  altrui  uno  sgarbu,  @imrrt  cine  iBcltiii; 
gung  ,   ©roMjcit   lutugen. 

SGARGARIZZARE  ,  ì    v.  n.    p.   [  Garga- 

SGARGARIZZARSl'ta'fa),!  rizzarsi]   fidj  gurgeln. 

SGARGARIZZATO  (dsa),  part.  bcè  S8o«igen,Vi 

SGARGAR1ZZO  \dso)  ,  m.  [  Gargarismo  ]  Uì 
©urgeln. 

"SGARIGLIO  ,  m.   utC  Sgherro,   V. 

*SGAR1RE  ,  v.  a.  e   u.    \.   Sgarare. 

It.  Sgarire  un  ragazzo,  cincin  Siiaten  ben  Gigcn; 
finn,   2to^   auótteiteii. 

"SGARITO  ,  part.   iti-  a?otigen  ,   V. 

SGARRARE,  v.  n.  ■  [Sbagliare  ]  U)  iticn  ,  fid; 
tetri'igcn. 

§.  Sgarrarla,  fid)  fdjónblid)  6e((itgén,   fid/  ctg  berfcrjcn 
E   disse:   cotestei   se  si    figura     Ch'esser  debb'  io   da 
meu    di    lei  ,    la   sgarra.   CASTI    NOV. 

SGARRATO  ,  part.  iti  SSotigen. 

SGARRETTARE  ,  v.  a.  [  Tagliare  i  garretti] 
bie  Snictanbct,  2icug.'flea)  'eli  biitd;fd)iieiSen  (an  iOTcìil'dycn 
unb   S.faiercu):    Sgaieltare   uno,    un    cavallo. 

SGARRETTATO  ,  part.  iti  SSotigen. 

SGARRIMENTO.  m.  ein  "Betwei»;   ein   2{nèpttJ«ri" 

SGARRO,  m.  [Sbaglio,  Errore]  baè  iBctfetjcn  , 
bet   5trt()um  ,    Scfjlcc. 

SGARZA  ,  \  f   T.  de'NU.  bet  rodile  Dfrifjfj 

SGARZETTA,!  (ben  beni  bie f^iìtatcn "JHciljctfebctn 
toinnicn). 

SGATTAJOLARE,  t:  n.  SWttcI  unb  SHJejt,  ci.- 
nen   2(uèivcg   finben  ,  bet   ©cfaljt   entgcf)cn. 

"SGATTIGLIARE  ,   v.  n.  utl.    Sborsare,   V. 

It.  Sgattigliarsi  le  budella,  (id;  ben  SBanfl  bollpfrc. 
pfen   (ge{rcuiigen). 

SGAVAZZARE  {tsa),  v.  a.  [Gavazzare,  Ralle- 
grarsi]  juteln,    i,òi)   ((Iteri;   ftót)!id; ,  gutev  2)inge   Tein. 

SGEMMARE,  v.  a.  [Torre  le  gemme]  brè 
©d)iiiucte6 ,  ber  Sleinobien  betauten:  Sgemmaie  una 
donna. 

SGHÉMBO,  agg.   [Obliquo]   ftbief,  fdir.'i.i:   t|uet. 

§.  Sut  Toilo  ,  getogen  ;  bettogen  ,  germinine  ,l  gc; 
U,'unOtn.  ■ 


?G.f 
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SGHÉMBO,  m,  Mi  Gdiicf&cit,    ©ebragbat.   It.  kit 

Currc. 

.ìur  Tortuosità,  ìi,-  Jttuinmtj  kit  SScrbogenbeit. 
§.  A  sghembo,  Off.   In   bit   .&ucte;  qucnibct;  fd;icf , 

fi&taa. 

.  Fig,  fui  Scioccheeza,  bit  Wll'  nlteit;  Oucrrév'pa'- 
r,-ii  ;  <i,l)tet"ftit  [Iti  Slnliejten);  it.  Sììci'djrobcnlji'it  (  ber 
SBilbung  ,  kit  Qlemutbé). 

•SGHERIGLIO  ,  ir.  V.  Sgherro. 

SCHERMIRE,  e.  a.    [Staccare]  lotmaajin,   ab; 

g.  5ùt  Rilasciale  ,  loiialfen  ,  mtrblaficn. 

§.  Sgherioire ,  p.  u.  e  Sgberrnirsi ,  v.  ti.  p.  tei; 
gcbcn  ,  abjtfeth,  li.  naisUfftn,  fdilarf  Mettali.  It.  nati). 
Jaffcn  ,  fd.ivadjct  leitktn  (fon  ber  SBétint,  5lóltc  '.  23.): 
Sentendo  lo  calilo  della  pegola  si  sghermiron  di 
subito. 

.SCHERMITO  .  pari,  bei  SBorigtii. 

SCHERMITORE,  m.  -trice,/.   ein,  tint   Soi= 

inacber — in,    ^Ibniatttcr — in. 

g.  Sghermitore  del  caldo ,  «in  SDlnfiigcr ,  SScrtingc; 
rei  b«  -*r ■  t> e . 

SGHERONARE,  K.  a.  [Tagliare  a  schisa]  in 
Sipfrlii  ,    fi'icf,   fe&ràg   febneiben   (  ScincttMiib  ,   £u4>). 

SGHERONATO,  part.  bei  SSetiain. 

Sii  li  EH  11  ACCIO  ,  m.  />egg.  di  Sgherro,  cine 
Jfaicgègurgel  .   ein   (Stsranfcr. 

*S,GHERRANO  ,    m.  V.  Sgherro. 

SGHERRETTARE,  v.  a.  V.  Sgarrettare. 

SGHERRETTATO  ,  pari,  beè  2Jori3cn. 

•SGHERRETTONE  ,  ni.  V.  Sgherro. 

SGHERRO,  m.  [  Tagliàcautoni  ,  Maogiaferro  ] 
ein  C'ifciifeeffee  ,  SBtamarbaó.  It.  Dfaufcr,  <Sct>lagcr,  !Kauf; 
teli). 

SGHERRO,  agg.  [Persona  sghcrra,  Uomo  sgher- 
ro ]    ein   SRaufct  ,   ÌKaufbolb. 

g.  Vestire  alla  sgherra  ,  lt>ic  ein  SXaufbotb  angef tei; 
bet   gcfjcn. 

SGHIACCIARE,  v.   n.  ubi.  Diacciare,  V. 

SGHIACCIATO  ,  pari.  bei  SBcrincn. 

SGI1IGNAPÀPPOLE  ,  m.  foce  Lassa,  [Rido- 
ep]   ein   Saditani;  tin  umnailigct  Sacbct. 

SGHIGNARE,  v.  a.  [Schernire]  bctljétjncn,  auè; 
Kljncn;   beifpottcn. 

It.   v.  n.    fpottcn,    Ijoljnladjcn. 

SGHIGNATA,  f.  ein  6ó$nir<$e6  @clàd;ccr ,  £obn; 
gcladuct. 

SGHIGNATO,  part.  di  Sghignare,  V. 

SGHIGNAZZAMENTO  (Isa),  m.  bau  laute,  urn 
Ifiaffiai    Sadici,    iibctlautc   ©claditcr. 

SGHIGNAZZARE,  v.  n.  uteriaut  Icie&en ,  ein  lau: 
tei  ©cladjtct   auffeblagcn. 

SGHIGNAZZÀTA(fco),/.|     .     ,       .«,.,, 

SGHIGNAZIO  (tsio)  ,  in.     { 

SGHIGNO,  ni.   bai  £ormladjcn ,  bai   £>obngctadjter. 

SGHIGNÉZZO  ('.so),  m.  cìim.  di  Sghigno,  ein 
l;' ki'.i'dici   Séidicln  :   Con   uno  sghignazzo  adiraticcio. 

SGHIMBESCIO  ,  m.  V.  Sghembo. 

It.    T.  Udii.  V.  Svolta. 

•SGHITTAMENTO  ,  m.  ubi,  Dibattimento,  V. 
•SGOBBARE,  v.  a.  Foce  bassa,  buefetn  .  auf 
bem  SHiiefen  faMcpvcn :  E  senza  distinzion  Marchesi  e 
Conti    Sgobbai!  sopra   le   sebieue  i   Corbellini. 

SGCCCIOLABOCCALI  ,  m.  Foce  bassa  ,  ein 
Ga.i'\iui,    3.cunfcubolb. 

SGOCCIOLARE,  v.  n.  atittàufeln,  abttopfnt,  ab: 
laufen. 

It.  v.  a.  fui  Tare  gocciolare ,  tróyfcln ,  otttópfcln 
InFen  :    Sgocciolare   il   latle   nella    bocca. 

§.  ?ùr  Suzzare,  Asciugare,  attricrcn  lafTcn ,  alimi; 
lij    trctttn   nSittbcn    luCcn. 

§.  Sgocciolare  il  barletto ,  o  il  barlotto  ,  2ftlcè 
l'.".;  ìavtern  ,   ìvai   mei   vocifi. 

SGOCCIOLATO  .  part.  tei  SBorigcn. 

SGOCCIOLATOIO  ,   m.  V.  Gocciolatojo. 

SGOCCIOLATE  RA  , /.  ba«  2!ttróvt'cln,  2(l>tric: 
fen  ,  2JMaufen. 

§.  Indugiare  ,  Ridursi  ,  Giugnere  alla  sgocciola- 
tura .  Modo  basso  ,  Luige  jaubcrn  ,  Dio  juin  Icijtcn 
;:ict   jógttn  ,   tctf.-liitl'tn,   ivdtttn. 

SGÓCCIOLO,  m.  V.  Sgocciolatura. 

SGOLATO,  «^g.  [Senza  gola]  tci)lic5,  fi)H:<iìIoJ>, 
c\:  teblt  .    cfr.e   Sebi*. 

It,  5àt  Scollato,  mit  fc'ofcm  -t>alfc  :  Le  donne 
Fiorentine  andavano  tanto  sgolate  .  che  mostrava- 
no ce.  It.  ani  èoffe  auCyCfiniincn:  Andava  con  un 
U  l'irò  sempre   sgolato. 

§.   Ftg.  flit  Ciarliero,  ein  QijYc^a  ,  ^ìav^.-rmaul. 


SGO 

SGOMBER  AMENTO  ,  m.  [Sgombro]  boi  2fu6; 
Mumfii  ,  iie  3(uitauinung,  It.  bie  Silegtdumung,  &'ort; 
rijaffung. 

SGOMBERARE,  v.  a.  [Votate]  fiu&taumen,  ani. 
lenen,  'Pl.itj  mao)ini  Sgomberare  una  bottega,  un 
luogo. 

§.  Sgomberare,  la  casa,  e  Sgomberare  (alleili), 
iai  -'pimi   Muntiti ,   aufyitttcn. 

§.    Ir,   tt.    (?ur    Andar   via  ,   Wej|ltbtlt. 

£).  Sgombriate  presto  questo  luogo  !  'Paett  euri; 
fort  boti   liier  ! 

g.  Sgomberare  la  città  ,  il  paese  ec.  ,  bie  Stabt  , 
ìaì   Santi   animai  ,    auè   ber   ©tabe,    amie:    SanbcC  a.el)en . 

(j.  Sgomberare^  P'ig.  ft'ir  Liberare,  Barre icn i  Sgom- 
berando    la    niente   d1  ogni    nebbia   oscura. 

g.  Sgomberare  i  perversati  ,  leu  Scufel  ani  ben 
i33efe|Tciien    aiidtrcibon. 

g.  Sgomberare  da  sé  la  paura  ,  fidi  fon  ber  Jutityt 
befteien  ,   fi  .li   iljrer  cntfd;Iagtn. 

g.  o?ut  l'orlar  via,  ivegraumcn  ,  fortbringen,  fort; 
fd) offe n  :  Vidi  '1  vittorioso  e  gran  Camillo  Sgombrar 
Poro,   e  menar  la   spada   a   cerchio.  Piìtr.  cip.   i3. 

§.  Fig.  Quel  eh1  un' ora  sgombera,  baè,  roa6  cine 
©ciuibt  mit  (ni)  btingt ;  it.  Waè  fic  entfufjtt:  Ond'io, 
perche  pavento,  Adunar  sempre  quel  eh1  un'  ora 
sgombre,  Vorre1  il  vero  abbracciar ,  lassando  l'om- 
bre.  Pi'.TR.    CASI.    3g.    4' 

§.  Sur  Mandar  via,  bcrtreiben,  berjngcin  Quest1  al- 
tra è  queir  ombra ,  Per  cui  scosse  dianzi  ogni  pen- 
dice Lo  vostro  regno,  che  da  sé  la  sgombra.  Dante 
PCBG.    2i. 

§.  T.  .Vii.  in  Sidjertjcit  bringcn,  bergen  (baè  ubcr: 
ffiiffigi  Gicrdjùtv ,  bic  iBagagc ,  bic  SranCen  unb  Q3c(lviin; 
beten). 

SGOMBERATO  ,  part.  bei  SSórigen. 

SGOMBERATÒRE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  llui: 
raumer — in  ,    SdiSleeret — in. 

SGOMBERATURA,/  V.  Sgomberamento. 

SGOMBERELLO,  m.  ber  iBotlegelóffel. 

SGOMBERO,  m.  bic  SKbramnans..  It.  iai  Mttfe 
jieben  ,    bic    Sidumung     (  bea    ÌDoiifc6  ,    ber    ©tdit,    bei 

Stutbte  ). 

g.  Sùt  Discncciamento  ,  bic  SScrtrcibnng.  It,  bic 
ijortrdtafftina,  ,    ^Degr.imnung. 

SGOMBERO,  agg.  (m  Sgomberato.   V. 

It.  ffi'u  Scarico,  Libero,  entlcSigt,  lebig  ,  loè ,  ber 
freit  ,  feci  :  Poiché  se1  sgombero  della  maggisr  sal- 
ma ,  L'altre  puoi  giuso  agevolmente    porre.    Petr. 

SON.    70. 

g.  La  mente  sgombera,  ein  l.'crcr  Stoyf,  ein  fd)Wa: 
d)ct   93ei-flanb. 

SGOMBERO,  m.  T.  de' Bai.  bic  SDtafrcfc  (chi 
Sifd.  ). 

SCOMBINARE,  v.  a.  ubi.  Sgominare  ,  V. 

SGOMBINA TO  ,  part.  bc6  SSorigm. 

SGOMBRAI» ERTO,  m.  V.  Sgomberamertta. 

SGOMBRARE  ,  v.  a.  SÉetrutjung  t>ou  Sgombe- 
rare ,   V. 

SGOMBRATO  .  pari.  beS  -Sonaci. 

SGOMBRATORE  ,  m.  -trice  ,  /  V.  Sgombe- 
rature. 

SGOMBRO,  >n.   V.  Sgombero,  Sgomberamento. 

SGÓMBRO  ,  agg.  V.   Sgombero. 

SGOMENTAMENTO,  m.  [Spavento]  bai  Snt: 
feijen. 

g.  uuit  Costernazione,  bic  SBcflùtjimg.  It.  bai  SBer; 
(dgen  ,   bic    SJiut'olofijteit. 

SGOMENTARE,  v.  a.  [Sbigottire]  fdjrcftcn ,  cr; 
fiirc.fcn  ,   betturien, 

g.   Sue  Torre  l'animo,  berjagt,   mutt)Ioi>  mad)cn. 

§.  Sgomentare  ,  v.  n.  e  Sgomentarsi  ,  v.  n.  p. 
crrd,irc(fcn  ,  fid)    cntrcljcn;    b;|1iir;e    H'etben. 

g.  ffnt  Perder  V  animo  ,  beejagen  ,  ben  SJÌuct)  ber; 
[icten,    It.   di)   abfdjrcdrcn    lafTen, 

SGOMENTATO,  ,iar/.  b;è  SSorigcn. 

SGOMENTEVOLE,  agg.  fd;ted'enb  ,  entfe^Iidj.  It. 
fdjtcrf  bdft ,    furetti  Tarn  ,   bcrjdgt. 

•SGOMEBTIRE,  ».  a.  ubi.   Sgomentare,   V. 

SGOMENTO  .  m.  [  Sbigottimento  ,  Spavento] 
ber  ©djrcrf,  Sdnccfcn;  bai  Sncfeljcn.  It.  bic  SSeflursuiig. 
It.  bic  35crjdgtb«it ,   Sriiebctjcfdjtdgcnb'eie. 

SGOMINAMENTO,  m.  V.   Sgominio. 

SGOMINARE,  v.  a.  [Disordinare,  Mettere  in 
confusione]  bettaireen ,  in  Uncrbnung  bringcn  ;  t.vj  Os 
b.-tf.;  in   Unteti!   (cfyren. 

SGOMINATO,  part.  bei  95ctigcn. 

SGOMINIO.)   m.   [  Scompiglio  ]x  Mi   iCerlvitmng  , 

SGOMINO  .  j  Unotbnung  ,  3ettuttung. 
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v.  a.  abwictcln  feinen  jtuaucl) 

pari.    M    T-ori.rn. 

'2[bnc()incn 


sgorgo  ]    ub:r« 
f)ctaufjbring«n  , 

e  r-.i  elìcli. 


SGOMITOLARE 

dblvinb.'ii. 

SGOMITOLATO 
SGONFIAMENTO  .  m.   baè  Salii 
gjerqeden  (  cor  ©efajlwulfl  ). 

SGONFIARE,  v.  a.  bic  6cf,()WuI|'l  bcneljtncn,  bct. 
tteitcn. 

g.  Fig.  Sgonfiare  lo  gonfiamento  della  mente  , 
bic  fKufgebldfeutieii  ,   ben   S:o(i  beneljnten, 

g.  Sgonfiarsi,  1'.  11.  p.  (alien,  (id;  Irgcu  ,  (i.f;  feRtn  , 
fert'diivinbcn   (fon   ber    ®efcfjlt)ulfl), 

SGONFIATO,  pait.  beò  SGotigen,  ni.ftt  mttt  ai 
rd)tvoU(n  ;  unaufgcblafen ,    (.bluff:   Ve. cica  sgonfiata, 

SGÓNFIO  ,  agg,  fui  Sgonfiato,  V. 

SGONFIO,  m,  [Sgonfio  di  pane]  dbgebattnci 
S3rob  (mie  obfWjenbet  SUinbc). 

;').    Sgonfio   del   vestimento,   cinSauf.^,   jine2?Iufe. 

SGONNELLARE,  v.  a.  ben  Unletrod  ou^jicljcti, 
aliegen. 

II.    Fig.    aufbcff',n  ,   enllii'tllen. 

SGONNELLATO,  part  bei  Berijin. 

SGORAJ  ITA,  f,  T,  degli  Urani,  bit  ilidiiiniing, 
SReinigung   bei    :Wnlilgrabcni,    tc5   2i3,nTerbcl).il(eri. 

SGÓRBIA  ,/[  Scarpello  a  doccia  J  ein  %*%{. 
meificl. 

SGORBIARE  ,  v.  a.  [Scorbiare]  beflcctfcn  (mit 
3)intc),  SinteRfleefi'c  ntaa)rn. 

g.    Jùr   Screziare  ,    f)j«nfiln  ,    bmuidietfig   marcii. 

SGÙIilìlO,  m.  [Scorbio]  ein  2>ineenri«t* ,  XutH. 

SGORBIOLÌNA, /.  liim.   di  6gorbia  ,   ein  fili; 

net    -Stoblnn'iftel. 

SGORGAMENTO,  m.  bai  Jjctatiitingcn  ,  Ì>ct: 
borfptubcln   (liner   òhiffigfcit). 

§.    ffut    Sboccamento  ,    bic    Gtgiefì  tng. 

SGORGANTE  ,  pari.  alt.  Ijetf 0 1 fptubelnb- ,  tierfor: 
qttcllenb  ;   it.   fi.i)   etgiet'icnb. 

SGORGANTE.V1ENTE  ,   aw.  [A 
fiuffig  ,  rcidjficb  ,   im   Ucbetflutl. 

SGORGAR.E  ,  v.  11.   Ijcefotfptubcln  , 
fjctfoequellcn. 

§.    Sur   Sboccare,   uftetfliefjen.   It.  fidj 

§.   tjetfotbtcajcn  ,  Ijctbot^uellcn   (fon   Kjrinen), 

§.  Fig.  ftir  Spandersi  ,  fid;  f cibrei tcn  ,  ùOevfifwcin: 
mcn  :  La  moltitudine  ,  sotto  Geronimo  e  Giuda 
capitani   sgorgò   nelle    terre   vicine. 

g.  v.  a.  auilltónieu  ,  auifliifien  laffcn  ,  bcfbotfptubeln  : 
Il    fonte  sgorga    un    bel    zampillo  d'  e 

g.   Sgorgare   lagrime,   Sindaci   fcrjicfien 

g.  Sgorgare,  fut  Sborrare,  Svenare,  'ifllci  beriuC. 
fagen  ,   nidjtè   betfdjlOfigtii    fónnen. 

SGORGATA.  /:  bic  jWcnge  SBalTet ,  bic  tei  i.t.ni 
3n jc  auigepumpt  «itb. 

SGORGO  ,  m.  [Sgorgamento]  bai  ^(etbotfptubeln , 
^erauiflrómen    (bei  SDafTcté  u.  bgl.). 

g.  A  sgorgo,  aw.  Fig.  fui  Copiosamente,  in  Ul: 
bctflufl  ,  reidilid)  ,    in    Sulle. 

SGOVERNATO,  agg.  [Mal  governato,  Trascu- 
rato]   fdjlcbt   gebutet  ,    fetna  f;laffigt. 

SGOZZARE  (Isa),  v.  a.  [Scannare]  bic  S-.d-'.i 
abfd)neiben  ;   abiuurgcn. 

g.  ffùt  Votare  il  gozzo,  ben  5tropf  aiiitectcn  (foin 
©efliaef), 

§.  Fir  Mei.  fùt  Digerire,  bctfd;Iucfcn ,  betbauen 
(ciuci   ©diimpf,   cine   fflflcibigung ). 

SGOZZATO  (Isa),  part.   bei  5Setigcn. 

SGRACIMOLARE,   e.   n.  9iad>lefc   baltcn. 

SGRACIMOLATO,  part.  bei   -Congni. 

SGRADARE,  v.  a.  [Distinguere  per  gradi]  na.i 
<3rabcn  ,  ©tufen  untctfdieibcn  1  Per  più  |'iena  dottrina 
è  da  sgi  ailare  in  ispezialità  per  ordine  il 
la  forma  ,  che  è  da  osservare  io  tutte  le 
V  uomo   viene   a   fare. 

SGRADATO  ,  part.  bei  SBotigcn. 

SGRADEVOLE,  agg.  [Malgradito]  unangcnctin, 
niiifuUig. 

SGRADIRE,  v.  n.  [Dispiacere]  miifa'.Ien  ,  iman: 
gene  tini    fein. 

SGRADITISSIMO  ,    agg.   superi. 
fetjt  unangenctjin  ,   bócbil   miifàllig. 

SGRADITO,  part.  di  Sgradire.  It.  unangcneim  , 
mi         -,     It.  ùbel   oufgcnoininen. 

SGRAFFA  .  f,    T.  degli   Slamp.   cine  jilammcr. 

SGRAFFIARE,  v.  a.  [Graffiare]  jctfratjen  ,  jet; 
frallcn. 

It.  v.  n.    ftatjcn  ,   f fatteli  :  Per  la   figura   di' egli  ha 
1  .  che  sgraffia   cogli  artigli. 

g.    T.  de'  Piti,  ffnèto    iitaltn. 

SGRAFFIATO,  puri,   tei  «otigen. 


cose    che 


di  Sgradito  , 
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SGRAFFIATORE  ,  in.   cin   tvtcvfoinafct. 
SGRAFFIGNARE,  f.  «.   ^oce  bassa,  «ctftasen. 
It.   F/g.  l'ut    Rubare,    roegrapfen ,    mauflm  ,    roegfii; 
vir;cn.      , 

SGRAFFIO,   m.    cin   fftall ,   iic   jTraRHnmtc. 
§.   Faccia   coperta   di   sanguinosi   sgradì  ,    cin   gan< 
Hutig   5ctft.1f.tco   ©cfidjc. 

It.   Ìa6   3tvftar.cn,   3ctft.iIIcn. 
§.    T.  de1  /VA  cine  Sltt  Stcòfomalctti. 
SGRAFITONE  ,    m.   accese,    di    Sgraffio,    cine 
grofic    Jii.irivmitc:    cine   ijvcijc   ©tritine. 

SGRAFFIATO,   in.    T.  de'  l'Ut.   V.   Sgraffio. 
SGRAMMATICARE,  v.  a.  Foce  scherz..  grimi: 
maritali 'ùi  trflóten,   bcb.mìcln. 

SGRAMMATICATO,  part.  ic&  SBotigcn. 
SGRAMMUFFARE,   w.  n.  Foce  di  gergo,  [Slati- 
nare,  Parlare    in   grammatica]   (Iti;   gclebttct   2Uiàìtùttc 
brìienen;   init    I.ac ini rjicn    Stotfcn    uni    (td)   tuctfen. 
SGRAN  ABILE  ,   agg.    ouStjulèÈor  ,    auèfórnbar. 
SGUAINARE  ,   v.   a.    [Cavare    i    legumi    del    gu- 
scio]   auèlv.ili'cn  ,     entfjulfcn.    Pop.    paljlcn ,     aitiparjlcn  : 
Sgranare    fave ,    civaje.    It.    auèfetnen  :    Sgranare    le 
biade  ,  le  spighe. 

SGRANATO,  pari,  ice   SBotigcn. 
SGRANCHIARE,  v.  a.  [Distendere]   auè|ltccfcn 
(ìic  ©lieW). 

§.  t'.  n.  \iS)  retfen  ,  (idj  icfjncn  (tot  ©dilaftigfcit  , 
t'eim   Sluiticbcn  ). 

It.  Per  Mei.  fut  Snigliittirsi,  fid;  tutjtcn  ,  iic  Stàg: 
liei  t  nbtegen, 

SGRANCHIRE,  v.  n.  (ni)  tecfen,  fid)  icljncn  (  ton 
icm  Jtrel'fc  bctgtnen'.mcn,  reenn  et  «uè  cincin  8od;c  I)ct; 
au&ftitdit  ). 

SGRANELLARE,  v.  a.  «uèfetnen  (SBcinbceren); 
it.   abbnitii  (ìic  SBchitrauben  ). 

§.  Fig.  fui  Snocciolare,  (jaatflcin ,  uinfl.intlid;  et: 
jciljlcn. 

SGRANELLATELA  ,  /  T.  degli  Agric.  iaà 
2iu*fctncn  ;    Slbbeetcn, 

SGRANOCCHIARE,  v.  a.  jciCr.atpfen  ,  ictfnacìcn, 
jctfrae&en   (  l'tim    jiaucn). 

SGRASSARE,  v.  a.  entfetten  ,  iai  ffett,  it.  ìaò 
(fettine  benc()mcn.  It.  tao  vfett  a bfd; cateti  :  Sgrassava 
il   brodo  ec. 

It.   5"t   Svaligiare,   auèpliìnìetn. 
§.   i?ùt   Ammagrare  ,   V. 

§.  Sgrassarsi  ,  v.  n.  p.  taè  $ctt  tcrlictcn  ,  maget 
lv.tìcn. 

«SGRATARE.  v.  n.  ubi.  Sgradire,   Spiaeere,V. 
SGRAVAMENTO,   m.  ini  èntlaficn  ,   Cmlcìigen, 
Gutbùtìcn. 

SGRAVARE,  v.  a.  cntlaftcn  ,  cntbiitìcn,  cntlc; 
tigni. 

§.  Sgravarsi  ,  o.  n.  p.  fùt  Partorire  ,  ntcìctfom: 
meu  :  cntbunfeen  Itcticn. 

SGRAVATO  ,  pari,  iti  SBotigcn. 
SGRA\  IDANZA  ,  /  [Parto]  ìic  STiietetfunft ,  Snc: 
l'ir.ìung. 

SGKAVIDARE  ,  v.  n.  [Partorire]  gebàten  ,  nic; 
ttifemincn  ;   cncl'.uiìcn    Ivttìcn. 

SGRAV1DATO,  pari,  ice  SSwigen. 
SGRAVIO,    m.    [Sgravamento]    ìie    (Jntlafhing  , 
Ontlcìigung. 

«SGRAZIA  ,  f.  ubi.  Disgrazia  ,   V. 
SGRAZIATÀGGINE,/:  [Goffaggine  ,  Rozzezza 
di   maniere]   ìic    ^lump^cit ,    Unjictlidjfcic  ;    ìic    Umna: 
nictli.bfeic. 

SGRAZIATAMENTE,  «w.  undctlicb,  plump.un: 
manictlid;. 

§.  3uc  Per  disgrazia,  juin  UnglucE,  unglùcflid;cr 
SBcifc. 

SGRAZIATELLO  ,  agg.  dim.  di  Sgraziato,  et: 
K)ai   pluiii))  ,    jicniiid)   umnauietlifb,    o!)ne    2(nmut[). 

SGRAZIATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sgraziato, 
t,iti)(l  unvnanietlitb ,   fctjr  ylunip  ;   fcljt   unangcr.ctjm. 

SGRAZIATO,  agg.  [Senza  grazia,   Svenevole] 
(mmuct)6[;6  ,   unjictlio;  ;   ^luinjj ,    unnianictlitb.   * 
§.  Sùt  Misgradito-,   unangcncl)m  ,   mièfallig. 
§.   Sui  Infelice,   unglucflia';. 

SGRAZIAXONE,  agg,  aceresc.  di  Sgraziato, 
9*11J   cime   'ìlnmtitl) ,   unlicblicf);  augetd  pluinp. 

SGRETOLA.UENTO,  m.  baè  3etf^Iittctn  ,  3ct: 
tranimnn. 

SGRETOLARE,  v.  a.   [Rompere]  jctbtctbcn,  auf; 
ttc4tn  ,  |ct(nabbfrn  (tni(  OJcràui'cb  ,  j.   2}.  ìet  punici; 
nei)  £noa;cn)  :   Il  cane  sgretola  un    osso. 
It.   )«f fylftftin  ,   scttiiuninctn. 
SGRETOLATO,  pari.  ìcà  fflctigtn. 

Visionario  It.-Ted.  Voi.  1. 
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SHUETOLIO  ,  m.  bo6  Setfp fittefn ,   3etttunimevn. 
It.  ffùt    Moto    fermentativo  ,    ì.vj    SStauftn    bei    bet 
(SaljrumT. 

SGRETOLOSO,  agg.  ictrcit'lifi ,  jctbtéttlia;  (tv.iS 
Iciibt   in   flc'mc   Stùtfc   bria^t). 

SGKICCHIOLARE  ,  v.  n.  ftaibcn  ,  fniflcrn.  It. 
flirten   (t'on   SOteteQ). 

SGRICCIOLO  ,  m.  [Scriccio,  Reattino]  ìct  3aun: 
fónig    (ffii'.jcl  ). 

SGRIDAMENTO  ,  m.  Ui  €4ncitn  ,  baà  0cfa;tci. 
It.   iaè   3anfcn  ,   iteifen. 

SGRIDANTE,  pari.   alt.  Mjrcienì  ;  jnnfenì,   feifenì. 
SGRIDARE,    v.    n.    fdjtcicn.     It.    janfen  ,    feifen  , 
toben. 

§.  v.  a.  ffut  Riprendere  con  grida  minaccevoli  , 
auèfibclten  ,  Ijcruntctniatbcn  ;  Pop.  auèiiljcn  ,  ouètjunjcn  : 
Sgridare    uno. 

SGRIDATO,  part.  ìeè   93otigen. 
SGRIDATORE,  m.  -trice,/)  cin,   cine  3anfet — 
in,   itt ,   ìic   inimct   feift,    immet  auSfd)ilt, 
*SGRIDO  ,  m.   V.   Sgridamento  , 
SGR1FARE  ,  v.  a.    [Guastare  il  grifo]  icn  Dtùf; 
fet  jctfdjinìcn  ,    lictrsruiiìcn. 

SGRIGIATO  ,  agg.  [Grigio]   gtau  ,   afcbgtau. 
SGRIGIOLARE,    v.    n.    flitreu    (fon    Otuftunntn , 
5Baffcn  ). 

SGRIGNARE  ,  v.  n.  [Rider  per  beffe]  fvóttifdj 
latbcln. 

SGRIGNATO,   agg.   butlclig  ,   bctWadifcn. 
SGRILLETTARE  ,  v.  a,   T.    degli  Archib.  ah 
ìrùffen    (  cin    @crpct)t). 

SGROPPARE,  v.  a.  ubi.  Sgruppare,  V. 
SGROPPARE,   v.   a.   [Guastare    la   groppa]   iai 
Stcuj   cinìf.'tttcn  ,    bcftl;aìigcn   (  ^fetìcn   unì   Safl:l)ictcn  ). 
SGROPPATO  ,  part.    iti  aSotigen.  It.    ìct    cinen 
fctjt  magetn   £>intctn  Ijat, 

SGROSSAMENTO  ,  m.  V.  Digrossamento. 
SGROSSARE,   v.   a.  V.  Digrossare. 
SGROSSATO  ,  part.  ìeè  SSotigcn. 
SGROTTARE,    v.  a.    [Disfar  una  grotta]   cine 
@vottc  ,   -t'olile   cintcilìcn. 

SGRUFOLARE,  v.  n.  V.   Grufolare. 
SGRUGNATA  ,/.)  tìn  ffnuftfcbjag  ,  ffaufi(lol5  (ino 
SGRUGNO  ,  m.     ]  ®c(,d)t). 
SGRUGNONE,    m.   aceresc.    di    Sgrugno,    cin 
ìctbet  ,   tùtjtiget  ffoulKcblag. 

SGRUPPARE,    v.    a.    [Snodare,    Sciorre]   auf; 
tnupfin  ,   loèf nupftn  ;   aufOinìcn  ,    loèbinìcn. 
SGRUPPATO  ,  pari,   iti  SBotigcti. 
"SGUAGLIANZA,/:   ubi.   Disugaglianza  ,  V. 
*SGUAGLIARE  ,  v.  a.  ubi.  Disuguagliare,  V. 
It.    Fig.   tfut  Disunire  ,   cntirucic»  ,   tetuneinigen. 
"SGUAGLIATO  ,  part.  ice  SSotigen. 
*SGUAGLIO  ,   m.   ubi.   Disuguaglianza  ,   V. 
SGUAJAT AGGINE,/.   [Sgraziataggine]   ìic   Un: 
gcftbjiffcnlicit  ,   fflcgclljaf'tigfcit. 

§.  ffut  Disadattaggine,  ìic  *))Iunii)!)cit ,  Sól).'cl(;aftig: 
feit  ,    Ungcfci)icf!ii)feit. 

§.  Sgnajataggini  !  iflbcvnijcitcn!  iunimcà  3eug  :  Ales. 
Deli,  se  le  Grazie  profusero  in  voi  la  bellezza...., 
Asp.  Sgutijalaggini !  GOLD.  LA  D.  DI  MANEGGIO, 
at.    III.    se.    14. 

SGUAJAT AMENTE  ,  aw.  pTump,  ungcfct;icìt.  It. 
gtob  ,    flcgcl^aft. 

SGUAJATO  ,   agg.   [Svenevole]    v'u,«C .   unjictlii;. 
§.   ffùt   Disadatto,    ungcrdjitft,    tólvifd). 
§.   "Sixt  Petulante,   unattig,   fltgciliafc. 
SGUAJATÙCCIO,  agg.  dim.  di  Sguajato,  [Sgra- 
zia tei  lo]  e  twai  yluni)),   jicniliib   ungcfd;itft ,    tólpifd;. 

SGUAINARE  ,  v.  a.  ani  ìet  ©d;ciìe  ,  boni  Sciet 
jicljcn  :   Sguainale   la   spada. 

§.  Fig.  e?uc  Cavar  fuora  ,  tjcrt)orjicl)cn  ,  juni  93ot; 
fiicin    btingcn. 

SGUAINATO,  part.  fece  SSotigen. 
SGUALCIRE,  v.    a.    [Gualcire]    «ctfnittcm;  jet: 
fnautfdjcn,    faltig    iuad;cn. 

§.  Sgualcirsi,  v.  n.  p.  fd)  fnatitfdjcn ,  fid;  fnittetn  , 
Jalten,   2Jtùd)c   bcfominen. 

SGUALCITO  ,  part.  ice  SSotigen. 
SGUALDRINA,/.    [Puttana  vile]  cine  gemeine 
•£)utc ,   cine   ©ttaCentjutc,   cin   OafTenuitlcI. 

SGUALDRINEGGIARE  ,  v.  n.  tjuten  ,  furerei 
tteiben. 

It.   Per  Mei.   tutilcn  :  Ma   la  naturale  e  solita   igno- 
ranza  nostra  ,    vaga    di    be1  tiri  ,    fattasene    ruffiana  , 
sguatdriiicggiar  la  fa  spesso  spesso  con  l'apparente  ec. 
SGUALDRINELLA,   /.    dim.    di    Sgualdiina, 
[Puttanella]  cine  jungc  £ute. 
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SGUÀNCIA  ,/  [Le  guance]  tic  S3acfcnfiurre  (ic8 
^t'ctìtuunnè). 

SGUANCIARE,  v.   a.    [Guastare,    Rompere    la 
guancia]   autreifien   (ìic  23acfc). 
It.  jetOtedjcn  (icn  Sinnbaefen), 

§.  Sguanciare  la  bocca  del  bone  ,  lem  Sctscn  icn 
Stadjcn    auftcìfieii. 

SGUANCI ATO  ,  part.  Ìc4   53oiigcn. 
SGUANCIO,  m.   V.  Sghembo,   Scancio. 
It.    T.  di   Mar.   Sut   Spalletta,   ìic   25atfc. 
"SGUARAGUARDARE,  v.   a.  [Andare  scar- 
dando]   begaffen,    ijintcn   unì   toni    begutfen. 
It.  v.   n.    (jetumgefjcn    uni   gafTcn. 
§.   Sguaragnai'dai-e  II  nemico,  ben  lyeinì  rctognoScitcti. 
"SGUARAGUAllDIA,/:  ul-|.   Avantiuuaidia,   V. 
'SGUARAGUATARE,  v.    a.  e   u.    V.    Sgaara- 
guardare. 

«SGUARAGUÀTO  ,  m.  ubi.   Avantrgìiardia,  V. 
SGUARDAJIENTO  ,   m.   ubi.    Sguardo,   V. 
SGUARDANTE,  part.  alt.    anfeljenì,    anblicitnì  . 
anfiftaueiii. 

SGUARDANTE,  m.  ìct  3ufdiaitcr,  ìct  ctblicft. 
SGUARDARE,  v.    a.    [Guardare]    anfet)cn  ,   be: 
fel)cn  ;  it.   anblitlcn,    anfrftauen. 

It.  v.  11,  blùfcn,  fdiaucn:  Il  vecchio,  per  mostrar- 
gli, come  era  temuto,  sguardo  in  alto,  e  vide  in 
sulla   torre  due  assassini. 

§.  Fig.  Sut  Avere  riguardo  ,  considerazione  ,  tv 
tucffitbtigcn ,  bcad;tcn  :  Questi  preghi  mortali  Amore 
Sguarda.    PETR.    SON.     5o. 

It.  2(d;t  tjaben,  in  'iidjt  nctjiucu  :  Sguardava  a1  suoi 
affari. 

SGUARDÀTA  ,/    V.  Sguardo. 
SGUARDATO  ,  part.  di  Scardare  .  V. 
SGUARDATORE  ,  m.    -trice, /.    cin,   cine   23e: 
febauet — in,    23ttia;fcttt — in.    - 

SGUARDATLRA,  /  [Cospetto]  tet  SSli.ì,  ii( 
OTicne. 

SGUARDEVOLE,  agg.   ubi.   RiguardeToIe,   V. 
SGUARDO,  m.   [Occhiata]    ìct  ffliicfi    O  dolci 
sguardi,   o   parolette  accorte.  Petr.  son.  aio. 

§.  Sguardo  accigliato,  accipigliate,  fisso,  accor- 
to, penetrevole  ,  furtivo,  dimesso,  amabile,  dolce, 
sereno,  lusinghiero,  cin  finjleret,  ìùfìtct,  ffattct,  fiblauct, 
ìut(f)itingenìet,  bet|ìol)Inet,  bcfd;ciìc)Kt,  licbctollet,  fonftct, 
Ijeittct ,   f<f)mad}ccnict   2ili(t. 

§.  Gettare  uno  sguardo  verso  alcuno,  Sintm  cl..c;i 
2?litt  jut»«f«n.  It.  ìic  2(uf|id;t,  ìet  2tiiblìd:  In  guello 
di  Firenze  ne  sono  molti  ec.  in  paese  lieto,  bello 
isguardo. 

§.  3'Jt  Riguardo  ,  Considerazione  ,  ìic  cTUtcJfia;!  , 
23cttau)tung. 

§.   A  sguardo,  in  SKiictfìibc,  in  2tnfc!)iing,  in  Scttadjt. 
§.    Suar   a    belio   sguardo,     auf    ftintr    v^nt    fein;    auf 
ftinc   2fngeltgenl)eitcn   2ld;c   Ijatcn. 

SGUARDOLINO,  m.  dim.  di  Sguardo,  eia  f.;t: 
jet,  t>etflo!)lcnct  iUliii:  Non  hanno  mai  altro  da  loro, 
che   uno  sguardolino   attraverso. 

*SG.UARGUÀTO,  m.   ubi.  Avanguardia,   V. 
SGUARNIRE  ,   v.   a.   V.   Sfornire.' 
SGUARNITO,   agg.  V.   Sfornito. 
SGUATTERO',  in.   [Guattero]    cin   owidKiijrivc  : 
Sguattero    entravi,    e    tosto    al    cuoco    ajuto.    Ai; 
satir.   3. 

SGUAZZAPiE  (tsa)  ,  v.  n.  [Guazzare]  ttaten  , 
iurdjtuaten. 

§.    vfut  Far  buona   cera,   Far   tempcne,   ()od;   Utkn, 
in   <gauò   unì   23tau6   Icl'cn. 
It.    ptaffen.   fdjlvelgcn. 

§.   v.   a.    3ùt    Scialacquare,    Dissipare,    te  ri- raffi -a  , 
tergeuien:    Sguazzare   il    salario   bricconeggiando. 
SGUAZZATO   (tsa)  ,  part.    tc-J   23otigen. 
SGUAZZATORE   (tsa),    in.   -trice,/.    cin,    cine 
SdjH'elget — in,   'PtafTet — in. 

SGUERCIATLRA  ,/  ìct  23licJ  ciricà  ©dyicl.-nìcn, 
in6   <2d)idcii. 

SGUERNIRE,  v.  a.  [Sfornire]  beraubcii,  entbló; 
f;cn   (ìeà   3ieratl)4,   Ìc6   ©diiinietet). 

SGUFARE,  v.  a.   Foce  bassa,   [Uccellare,  Bur- 
lare]  jum   23cffcn   (;abcn,    fopvcn- 
SGUFATU  ,  puri,   teó   gjorigen. 
SGUFONEARE  ,  v.  a.  V.  Sguf.ire. 
SGUIGGIARE  ,   v.  a.  [Strappare,  o  Sconficcare 
la   guiggia]   tcrieiticn  ,    atteifien    (ii>8   Ot'ctlcìct):    Sguig- 
giai   una    pianella. 

SGUINZAGLIARE  ,  v.  a.  toèPoppem,  loitintcn 
(^unìc,  Salfcn).  It.  Icólaffcn  :  Io  gli  sguinzaglierò  i 
giganti  addosso. 
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SGUINZAGLIATO  ,  par/.  bel  QJorijfn. 

SCI  isu  vili-  .  v.  ».   V.  Sguizzare. 

SQUITTIRE  ,  ».  »    i'ai.  Squittir*,   V. 

SGUIZZARE  {fta\  >••  ».  [Scippi»»]  ciiif.fiiùyfen, 
luli  «ut  km   friabili  irinbeit  (iteli  jifajcn)", 

II.  Sur  Saltar  fuor  dell'acqua,  o  sulla  superficie 
ili  ps-i  .  einyetf.i'iielli-n ,  f4|lialjcn,  (linfdjiciicii  (  ini  SEQaf: 
Itr.    Ivie  bie    Sifd'c). 

5.  Pig,  Sin  Scappare,  eiitrd>ii'iyfcn,  rntttifdjiri. 

§.  i>.  a.  Sguizzare  un  lancio,  cineii  ©ynutg,  ©alj 
tlmii,  fythia.cn:  Se  si  scuote  un  po' la  briglia,  Pre- 
ttamente in  pie  si  rixza,   E  cosi   'tue-  lanci  sguizza. 

SGUSCIARE  ,  V.  a.  [Cavar  del  guscio]  fd;alctt  , 
ab-'.'Mlcn.  II.  «u-ibiilfcii ,   auèyablen   (■&ùlfcnftiia)tc). 

lt.  v,  n.  l-'ig.  d'tx  Scappare,  eittivifd)cn ,  m*Wup: 
feti .    ctittinncn. 

SGUSCIATO  .  par/.   W   «Sotigen. 

SCI  SCIATO  ,  in,  T.  de- Cesell.  Ore/.  Argent. 
SPiufebelatbeit. 

SCI  SCIO,  m.  T.  clt'Cesell.  «ine  2(tt  Cifcliteifcn. 
li.  Wufdjcl.uli-it. 

SGUSTARE  ,  e.  n.  e  Sgustarsi,  e.  n.  p.  tibet; 
btùffig  mctben  ((Stivai),  itti  Qjcfdjniae»  bcrlii-rcn  (an  ©t: 
reaS):    Del   vin   di   casa   non   ti   sgustiir  mai. 

§.  Piov.  Ciò  che  piace  alla  bocca  sgusta  alla 
borsa .   cin   bollct  S'intuì  inadjt  ben   23cutcl   Iter. 

SGUSTATO  ,  pnrt.  ice  aSerigen. 

SÌ  ,  «fi>.  ja:  Adunque,  disse  la  donna,  debbo  io 
rimnner  vedova?  Sì,  rispose  P  abate. 

§.   O   si  ,  o  questo  sì,    o   ia!   o  baè  Ivotjl ! 

§    O   si  ,   Si .   ma....,   aricrbhigè,   ja   veol;!,   abet... 

§.  Ma  si,  eh1  io  lo  so  fare,  ja  reotjf ,  ia;  fami 
ce  tinnì. 

§.   Si  benp,   ja   tteljt ,   ci   ftcilid). 

§•   Dico  di   si  ,   ii;   fagc   ia. 

§.   Rispose  di  si,   et   ammettete  ja,   mit   ia. 

§.   Forse  si,   ja   bicllcidic,    bicllcid)t  miti   ce  jefrfjcljcn. 

§.   Si   si,   ja ,   ja. 

tj.  Si?  eh  si?  i|l  iaè  rcat;r?  ifl  iaè  itiéglid;?  ci, 
ivoè   fagt  ibi? 

§.  Si  f.ite,  si  farete!  ci  ja!  tljiit  ce  ja  !  fo  tfjut  co 
Sci!;  I   ((inveiteli   ini   Grotti. 

g.   Certo  si,   ja   gemili,   ci   ftvilid), 

§.  È  egli  gentil  uomo  ?  gentil  uomo  si  ,  ifi  et 
tcn    Siici,    cin    Cjcclnianii?   ja. 

§.  Vi  diede  questo  abito?  questo  abito  si,  ()at  et 
eui)  iicè  JTlcii   gcCAciiFc?   ja. 

§.  Me  lo  confessò,  ed  allora  sì,  che  mi  maravi- 
gliai ,  et  gefìani  ci  mit,  uni  nun  Ivat  lucine  33ctmun: 
ictung   tifi  gtofi,   min   munictec   id)   mia)  ctfi  tcd)t. 

2.)   Sì   (itenifef) .   fyéttifdj)   ci,   gclt,   ja. 

6.  Si  ,  ora  tu  credi  ingannarmi,  furfante  che  sei, 
ejelt,  nid)t  tvabt,  ja  jet;',  glaubfl  iu  tvoljl  mia)  betrùgeit 
ju   fónnen ,   in   ©rbclm? 

3)  Si,  Sut  Anzi,  moljl  abet,  bichnctjr:  Non  è  punto 
incomodo,  si  bene  favore  segnalalissimo. 

4)  Sì,   «mar,   mol)t. 

§.  E  povera  sì,  ma  innocente  e  onesta,  fic  ifl 
jrcat    arni    (ja   fic    ili   ann)    abet   unfa)ulbig    uni    ebrbat. 

6.  Con  una  dolce  sì  ,  ma  insuperabile  forza,  mie 
einct  jfoat  fmiftcn,  abet  unmiictfic()lid;cn  ©email ,   ?Ciadjt. 

It.    ffut   Se,    V. 

SI,  m.  iaè  Sa,  baè  3an)ott;  bic  Ginroilligung ,  Qu 
laubnifi. 

§.  Ditemi  un  bel  sì,  o  un  bel  no,  fagt  futi,  ja 
oict   ncin,    fagt   mit   cin   tunica   So    obet   JTicin. 

§.  Inclinar  al  sì,  jut  (JinmiKigung,  jum  Salvo» 
gencigt   fein. 

5-  Ksser  certo  del  si,  iet  iBcroilligutig,  ice  3alvottè 
gc«'ÌB   fein. 

§.   Ottener  il   sì,  iaè   Jjaroott   cttialtcn. 

§.  Stare  tra  "1  sì  e  [tra]  '1  no,  ned)  jrcifd)en  Sa 
ur.i    3icin,   noi)   in    Srocifel   fletim  -,    fdjroanfcn, 

§.    Sto   in   sì  ,   id;   l'in  iet   STÌcinurg. 

^.  Sul  vostro  si,  ouf  cuci  3Bott,  euete  3ufage  , 
cuti   SBcifciciÈeii. 

g.  Però  con  questo  ,  con  tal  sì  ,  che  ,  icd;  untct , 
mit  iet  SSciingurtg  .  tali.... 

SI  .   avv.   Siit   Così  ,   V. 

It.   Sin   Tanio,    fo:   fo   fctjf ,   fo  gtofi  it. 

§.  Egli  non  è  si  divoto,  come  credete,  et  ifl  nia)t 
fo    aniad)tig.    aìi   ibi   glaubt. 

R.  Il  birbone  non  poteva  parlare,  sì  avea  la  gola 
«licita,  iet  Ed'.-im  fonnte  nio)t  fptcdjcn ,  fo  fcfl  luat 
ibm   iie   Scble   jugefd 

§.  Mi  travaglia  si  .  che  non  posso  resistere  ,  et 
plaat,  quale  mia>  fo  fetjt,  ia»  ia)  ti  nid)t  aut>b,alien 
lami.  ^ 


fj.  Sarebbe  egli  sì  bestia?  follie  et  Veot  cin  fcliiet 
C5fel    fein .    fo   tvtinni    fein? 

§.  Egli  si  condusse  si  fattamente,  che  bisognò 
cacciarlo  via  ,  et  r'utjrtc  (la)  fo  auf  ,  taf)  man  it)n  tveg; 
ja.ieii   inufite. 

g.  Tu  sei  un  uomo  sì  fatto,  che  ci  vuole  il  ben 
di  Dio,  per  sopportarti,  man  imifl  cine  'ingeKviebuli 
babeli,   iia)  (il   etttagcn ,   ein   foldjct   ?Jìcnfa)   bill  iti. 

§.  Si  e  sì  mi  ha  detto,  fo  uni  f 0 ,  iaò  uni  taè 
bjat    et   111  i r    gef.igt. 

§.  Jùt  Sinochè,  biè,  ale  flit,  bi4  iafi  :  Non  si  ri- 
tenne di  correre,  si  fu  a  caste!  Guiglielino.  Bocc. 
[TOT,    12.    7. 

§.    Si, — sì  ;  sì,  —  come,  tljeilè,  t(;ci«S;  fowobjl,  aliami). 

§.  Erano  sì  uomini,  come  donne,  ti  voateii  foivol)l 
fOìannet   al6   TOeibct,    ttjcilò    OTànnet    llifil'.   vJD(ibet. 

§.  Sì  per  V  uno,  come  per  l'altro  ,  foivol)!  flit 
icu   (Sincn ,   aìi  flit  ien   Sfnictn. 

^.  Lo  faccio  sì  per  mio  eliporto,  si  per  danaro  , 
tticilè  t()uc  id)  li  jum  iBetgnùgcn,  ttjcilè  ieè  @eniinnc6 
tvegen. 

SI,  pron.  pers.  fio):  Eglino  s'amavano  tenera- 
mente;  Egli   si  lasciò  battere. 

1)  G'6  tviti  idi  Snfinitiben,  ^attieipicn  uni  @etuii: 
iicn  iet  3eitroóttct  ininict  angeiiangt ,  i.  33.  Acquistarsi 
onore  ,   Sedersi   in   terra   ec. 

2)  crljalt  iie  Stftibfotm  ic5  3eitroottè  iaiutd)  cincn 
iiirdjauè  raflilien  Sinn,  |.  2?.  La  verità  si  dice  solo 
dagli  innocenti,  iie  2Ba()tl)cit  Iviti  nut  bon  Unfeiiulii: 
gcn   gefagt. 

§.  Io  proposi,  che  s'incominciasse  la  festa  un 
poco  prima,  id)  fdilug  bot,  iali  iaà  ffcff  cin  roenig 
ftuljet   begonnen   tinitic. 

3)  luiti  ce  atigclDcniet ,  tvemi  iaè  ©iibjeft  ice  3eit: 
tv-ertesi  unbefìiiumt  aiiàgeitiirlt  iveticn  foli;  ti  entfpridjt 
in   ik'fem   5alle  icm   Scutfd;en   man,  j.   93. 

§.   Se  ne  parla   per  tutto,   man  fvridit   ubetaH  i.ibon. 

§.   Si   trovi   l'uccisore,  man   fudjc  ien   SDÌótiet. 

NB.  flcfjt  ìai  Ùblctt  in  bei  OTcljttjeit ,  fo  flc()t  ia6 
3citroott  cbcnfallè  in  iet  Kftcfttbeit,  rotil  iet  Stalicnct 
(io)  ietglcidjen  ©a^c  ale  yoffibe  ienft,  j.  23.  Al  cielo 
si  vedono  più  comete,  ani  •Sminici  ficljt  man  mctjtete 
Soineten;   eó  iveticn  tncljtctc  Somctcn   am  .Rinunci   ctbliete. 

4)  93iliet  Si  mit  iet  5(ttibfotm  iti  3cieroottS  iie 
Ivabten  Feria  deponentia  iet  Satcinct,  mit  actibet 
Icutrójet   93cicutung: 

§.   Andarsi  a   spasso,   fpajieten   gctien. 

§,   Cavarsi  il   cappello  ,  ben   -JiHit   jieben. 

§.   Credersi   una   favola,   ein   SCatdjen   glaubcn. 

§.    Dirsi   q.   e,   Gtroaè   fagen. 

§.    Cofrssarsi  ,   bei.-f;tcn. 

WB.  OTan  fann  aud>  bica  ale  blofien  'PlconaSmuè  , 
unb  Si  ale  Sulltvott,  bet  3ictlid)fcit  rcegen  bettad;teii  ; 
befonietè   in   SGctbiniung   mit  Essere   1.   23. 

§.   Il   fatto  si   è,   iie  ?Babtl)cic   i|1   te. 

5)  Si  miti  efjeilè  bor,  tijcilè  naa)  Mi,  Ti,  Ci,  Vi, 
II,  Le,  Li,  Gli  ,  La,  Le,  gefe^t. 

§.  23ot  Gli,  Lo  uni  Ne  miti  co    in  Se  betroaniclc. 

SI,   m.    T.  di   Mus.   cai   U. 

SIAMÉSE,  /.   eine    2let   23aumVeolIen(eug. 

SIAMPAN  ,  m.  T.  di  Mar.  ein  flcincò  d)incfifd>eè 
Sa^ncug. 

SIBARITA,  m.  cin  Sctatit  ;  ein  SBolIufiling  , 
©djroclget. 

SIBERÌTE,/.  V.  Rubellite. 

SIBILANTE, ^ar/.a«.  [Fischiarne]  dfajciii,  rfeifeni. 

SIBILARE,  v.  n.  [Fischiare]  jifdpen:  Come  un 
leggier  sibilare  mitiga   i  cavalli   ec. 

§.  faufen ,  yf.-ifen  ( boin  2Binle).  It.  btaufen  (  bom 
SBafTct):  O  quale  infra  gli  scogli,  o  presso  ai  lidi 
Sibila  il  mar  percosso  in  rauchi  stridi.  Tas>o 
GER.    3.    6. 

§.   Jut   Insipillare  ,  Instigare  ,   aiitteiben,    anteijen. 

SIBILATO  ,  part.  ice  23etigen. 

SIBILATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  [Beffatore,  De- 
risore]   cin   ©póttcr;    D^renblàfct. 

SIBILIO  ,  tn.  ein  ©Cjifa);  ein  ©efaufe;  it.  cin 
*Pfcifen;   cin    23rnufcn. 

SIBILLA  .  f.  cine   ©pbille.   It.   cine   SDatjtfagctin. 

SIBILLA  RE  ,  v.  n.  V.    Sibilare. 

SIBJLLÉSSA  ,_/.  cine  €ntiUe. 

SIBILLINO,   ogg..fr-biUinif,-b:   I   libri   sibillini. 

SÌBILO,   m.   V.   Sibilio,   Fischiata. 

SIIÌILONE,  m.   cin   DtjtenfMàfrt. 

SIBILOSO  ,  agg.    [Fischiaste]   jifa)eni  ;  pfeifenb. 

§.  S  sibiloso,  cin  ©,  iaè  jifd)eni  auègcfyrodjicn ,  gc; 
jifdjt   Wiri. 

SIC  ,  conj.  Voce  lai.   [Cosi]   fo  ,  alfe 


SICARIO,  m.  Voce  lai.  [Assassino]  ein  !£ieud)cl: 
inérbet;    23aniit. 

SÌCCERA,/   Voce  lai.   ìMvfelmon,   23itnmefi. 
SICCHÉ  ,  conj.   fo  iafi,   alfo.   It.  tabec,   ieJroegen. 
SlCCIOLO  ,    m.    Voce   puerile    [Cicciolo]    citi 
Stiirtdicn   Jlcifd). 

SICCITÀ  ,  [poet.  SICCITADE,  SICCITATE] 
,f.  ubi.  Secchezza  ,  V. 
§.  ffut  Seccume,  V. 

SICCOME  ,   conj.   [Sì   come]   fo   roie ,  gleidjfcie. 
y.   5iit   Subito  che,   fo   bali   alo;   ebtn   fo   fd)nell. 
SICÌNNIDE,  f.    Voce   greca,   cine   %tt    fefllieiet 
Sani  (bei   ien    alien   QJticdjcn). 

SICLO  ,  m.  iet  ©etcì  (ein  altjùiifd)c&  0eroid)t  uni 
JKinji). 

SICOFÀNTA,|    m.   Voci  greche   [Delatore]  iet 
SICOFANTE,!    2(ngcbct,  23cttat(jet. 
§.  3ùt   Ingannatore,  bet   23cttiiget. 
SICOMÒRO,   m.    T.    de'  Bot.    bet    Miamifcigcn  : 
battili;  it.   iet  3ctctad),   (Patetnofletb.iuni. 

SICUMERA,/:  Voce  bassa,  ubi.  Pompa,  Ci- 
rimonia,  V. 

SICURAMENTE  ,  avv.  fidjct  ,  gefab,t[oè,  c(jnc  Oc; 
fab,ti   Star,   Vivere  sicuramente. 

§.  ffiit  Francamente,  ftti  ,  ofjuc  ©d)eu,  reetlid):  Di- 
temi ,   Comandatemi   sicuramente. 

§.  Picchiare  sicuramente,  btcifl,  flatf  anflopfen  (rcic 
bet    £)aii6l)ctt). 

§.  Jùt  Fermamente,  fcfl;  jubetfid)tlia):  Sperai  ognor 
sicuramente. 

g.  ?"t  Certamente,  getvif!  ,  mit  0croi»()cit:  Sicura- 
mente gli   promise  di   farlo. 

It.  gemili,  (ieb/etlid;,  unt'tblOat:  Che  sicuramente, 
e  senza  alcun  fallo  la  sera  di  notte  se  ne  venisse  a 
lei.    Bocc.   NOV.   61.   5. 

SICURAlN'ZA  ,  f.  [Sicurtà,  Assicuramento]  bic 
Sidjccljeit,  iCctfia)ctung.  It.  bic  £i.i;cf!)eit,  baè  Untet: 
yfunb. 

§.  5'it  Baldanza,  Ardire,  bic  3ubctfid)t,  baè  fcfle 
S3eittauen;  iie  Snb,nl)eit:  Amore,  Che  a  me  donasse 
tanta    sicuranza.   BoCC.  NOV.    97.    II, 

SICURARE  ,  v.  a.   ibi.  Assicurare  ,   V. 
SICURATO,  part.  iti  3-otigcn. 
SICURÉZZA.  (Isa),  f.    [Sicurtà]   iie   eid)etfjci/ , 
@efai)tlefigfeie.   It.   iie  ©idjetbeit,   @e»ifil)eit. 
§.   f?ùt   Fiducia  ,  baè   SSetitaucn,   bic   3ubei'f)t. 
SICURISSIMAMENTE  ,  avv.    tupai.    eri  Sicu- 
ramente ,   mit  bet  gtóiitcìi   ©ia)ctl)eit,   gan;  gcfab)tIo*. 
It.   V.   Sicuramente. 

SICURÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sicuro ,   V. 
«SICURITÀ,  [poet.   SICURITADE,  SICURI- 
TATE  ]  /.   V.   Sicurtà   ec. 

SICURO  ,  agg.  (ia)ee,  gcfatttloè:  Luogo  sicuro, 
Stanza  ,   Strada   sicura. 

§.   Esser  sicuro  da  q.  e.  ,   bet  (Stmaè  (idjct  fein. 
§.   Mal  sicuro,   unfidjct ,  gctatjtiid). 
§.   Un    cavallo    sicuro  ,    cin     fiajiKè,     jutetlaffigeè  , 
be()ciiicè   'Pfetb. 

2)  Sicuro,  fut  Ardito,  Fermo,  btci|I ,  furjn;  fcfl, 
fiajet. 

g.    Animo  sicuro  ,   fcflet   OTueb,. 

g.   Fronte  sicura  ,   cine  bteifìe   Gtitn. 

ij.  Andamento  sicuro  ,  cin  felice  Glang  ,  fia)ctct 
Sirice. 

§.  Esser  troppo  «icuro,  ju  fjcfpet  fein,  ju  fu{)n  fein, 
bcclvcgcn  ,   betmeffen    fein. 

g.  Credenza ,  Fidanza  sicura  ,  cin  fcfler ,  jubetfij;t: 
Iid;cr  Olaubc,    feficè  SSctttaucn. 

g.   Promessa  sicura  ,   ein   felice   93cifr-red;cn. 

§.  Un  uomo  sicuro,  ein  fiàjetet,  tubctlóffigei  STÌcnfa) 
(bem   man   bctttaiicn ,   auf  ben  man   fia)  bcelafTen   fann). 

§.  Un  uomo  sicuro  in  arme  ,  ein  maffenfuniiget  , 
tayfcrct  SOTann:  Questi  fu  uomo  savio,  giusto  e  gra- 
zioso ,   e  sicuro  in   arme. 

§.  Sicuro  nel  giudizio  ,  a  giudicare  .  lubetlaffig  ini 
Uilbeil   (auf  iciTcn   2(uèf|jrudj   man   fi,:i    bctlafTcn    tann). 

3)  Sicuro,  fut  Certo,  gemi»,  l'i;ct,  uiifc^ìbat,  ju: 
bcilaffig. 

g.   Sii  ,   vivi   sicuro,   fei   betfi-tett. 

I    Stue  sicuro,   cito  ec.  ,   feii   btifidictt,  bafi..., 

§.  Patii,  Entrate,  Limosi  ne,  Salarj  sicuri,  cin 
fidjctct  2?ettt.ig  .  gemiffeè  (Siiifonnnen ,  bclliiumte  2(lmo: 
fen  ,   fcfle   23efolbiing. 

SICURO,  avv.  [Sicuramente]  fid)cr ,  ct)nc  Qt: 
fallt. 

§.    Jùi   Certamente  ,   getvifi ,   fia)ctlij). 

§.   Render  sicuro  ,   fut   Assicurare  ,   berfid;em. 

§     Render  uno  sicuro  ,   Cincn   fidjet  mad^en. 


SIC 

5.  Esser  sicuro  in  q.  e,  in  «incr  ©adjc  bewaniert, 
gtfcljidìt   ftin. 

§.  Esser  sicuro  di  q.  e.  ,  cince  ©ac$<e  getvifl  ,  tjctfò 
ebett   fi-in. 

SICURO  .   m.  V.   Sicurtà. 

It.  Stare  al  sicuro  ,  o  nel  sicuro  ,  in  ©idjctljcit  , 
aerici    ©cfatit   fein. 

§.   Porre,   flettere   in   sicuro,   in   ©idjctbtit   btingtn. 
§    Andar   [sul]    sicuro,   fcftcn  Si&titttè ,   unetMn'ittet: 
ten   iDìutbcà   gtlicn. 

It.  Fig.  S"t  Mettersi  a  far  q.  e.  con  sicurezza  , 
Gora'}  mie  ©i.4etl)eit ,  mit  teflon  SScmauen  ,  3iil>ttfirt)t 
untftuc()mcn  ("Mit  Ice  Uebetjtugung  cintò  gluetliijcn  Gr: 
folgè). 

§.    Volete  andare  sul   sicuro,   molle  it)t  fremer  gctjcn  ; 

Irollt   ilit  ìeì  Grfolgeè  gctviji   fein  ,   fo 

§.    Di   sicuro,  avv.   V.   Sicuramente. 
SICURTÀ,  [poet.  SICURTADE,  SICURTA- 
TE]/    [Sicurezza]    ci;    ©iijerbcit,    ©tfatjtlofigftit  :    Si- 
curtà delle  strade   ec. 

§.  Sur  Assicuramento,  iie  25ctfiu;ftung  ,  iie  3ufagc, 
iaè  33cfprecben. 

§.   Sur    Scorta  ,    iic    ©iebctbcit  ,    iaè   (i$)ttz    ©cleit  : 

Oli   condusse  la  notte  sotto  sua  sicurtà  e  guardia. 

§.    Sur    Cauzione,    Garanzia,     iie    ©idjctbtit,    iaè 

Untttpfani  ;  Iic    SBur^fr^afc ,    @id;crflcUung  ,    ©crpatjtlti; 

(ìung. 

§.  Prestar,  Far  sicurtà  ad  uno,  Gintm  ©iccjcttyeit, 
citi   Untetpfani   gtbtn. 

§.  Prestar,  Far  sicurtà  per  uno,  fui  Cincn  23utge 
ftin  ,   ©eroatjc  leiflcn  ,   gutfagcn. 

§.  Clii  fa  sicurtà  per  altri,  paga  la  somma,  iti 
SSùrge   muli   gercóbnlieb   jablcn. 

£.  Sotto  sicurtà  di  giuramento  ,  Web  tincn  Gii 
iettatila,  t. 

§.  Sur  Fidanza  ,  iaè  felle  SSmtaucn  ,  eie  3ul>etficbt. 
It.    tic   Jiùbnbeit  ,   23cr)critbcit. 

§.  Fare  a  sicurtà  ,  mit  Gtnem  tiertraucnèboH  um: 
5tbtn  ;   it.   fidj   nuf  Gincn    tctlaffén. 

§.    Sur   Certezza  ,    ©ettufiticic  ,    ©idjcrbeit. 
§.   Prender  sicurtà  ,    flcb   ©erpifibeit   OC(fa)affcn. 
SIDERAZIONE  ,  /    T.   de'  Chini,  iic   'Wbgcfior; 
b.ntjcit    tinto   ©lietcè. 

§.   Sur   Cancrena,   ber  folte   Brani. 
SIDÉRE,  v.  n.  ubi.  Sedere,   Stare,   V. 
SIDEREO,  agg.  fiictifo) ,   gu  icn   ©ternen   getjórig. 
§.   Sur   Celeste  ,    bimmlifa). 

§.    Siderei    segni  ,   iie    ©tecnbilbct  ,    -fMinmcIèicictien. 
§.   It.    T.  de'  FU.  ant.    Cielo    sidereo  ,    iet   fiitti; 
fa>   £)imilt<]   (  ite   ^Ptolomauè). 

SIDERITE,/.    T.  de'  Boi.  ©litiftaut. 
It.    T.  de"1  Nat.  itt    ©iittit ,  iaè   ©umpfcf»,    SHoor: 
«ti.    It.    itt   ©aliutiflein. 

SIDEROCLÈPTA,/  T.  de'Nat.  cine  2ftt  Sol); 
knfejiefer,   23tanifiitftt    tDulfanifc&en    Utfptungè). 

SIDÉROSSILO,  DJ.  T.  dt  Boi.  iet  CSifcntjoIj= 
t.'.uin. 

*SIDO  ,  m.  [Ghiado,  Freddo  eccessivo]  flatrct 
Silfi  .    ber'tigt   Saltc. 

SIDRO,  m.  ier  Giicr,   Obflwein. 
•SIEDA,/,   ubi.   Sedia,   V. 
SIÉFEO  ,   m.   cin   2luge:nmtce!. 
SIEME  ,  avv.  ubi.  Insieme  ,   V. 
SIENÌTE  ,/   T.  de' Nat.  iet  ©i.-nit,  Wftctfcborl. 
SIEPAGLIA  ,/  pegg.  di  Siepe,  cine  iiebtt  ,   bei; 
tpiliette   i>tle. 

SIEPARE  ,  v.  a.   [Cinger    di  siepe}    mit    £ticn 
umfd)litÉcn  ,    umtauncn  ,    eintjàgcn. 
SIEPATO,  part.  ite   SEotigcn. 
SI  EPE,  /   [Chiudenda]   eine   £ccfc  ;    cin    ©etjage; 
lin    Salili. 

§.   Siepe  di   spini  ,   di   pruni  ,  cine   J'otnbccrr. 
§.   Siepe  di   pali,  di  sassi,   tin   3aun  ,    cin    SBtctet; 
«aun,    cine    Btrtctroani. 

§.  Fig.  eine  ©ibtiieroani  ,  cin  Samin  :  Facciano 
siepe  ad   Arno  in   sulla  foce.  Dante  inp.  33. 

§.  Tenere  alcuno  a  siepe  ,  Gintn  in  iet  3udjt  b,al: 
ten ,   jum   Q)ct)ctfiim    anb,alttn. 

§.  Prov.  Piccolo  prun  fa  siepe,  poco  rampol  fa 
fuime.   bicU  2.rJ()fcn   biiien  iaè   SKccc. 

SIEPONE,  m.  accresc.  di  Siepe,  eine  grolle, 
lange  .   bobe   -t'ufe. 

SIERE,   |    m.  t.iè   55futtt)affet ,     ©erum    (  icr    ttaffe: 
SIERO,  j   tige   Sfyil  M  ffllnttè).   It.   .Wolfen. 
SIEROSITÀ,    [poet.   SlEttOSITADE  ,    SIE- 
ROSITATE]    /.    eie     2Ba,Ttigftrt  ;     wàfftige     So.*: 
(ijlcit, 

§.   Sùt  Siero ,  V. 
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SIEROSO  ,  agg.  hjófTrig  ,  fttóè  i  Particelle  sierose 
del   sangue.   It.   molfig  ,   boli   ERoircn. 

SIÈSTA,/  iic  SOTìrtogètuflc ,  ©itile. 

SIFÌLIDE,/  T.  <le\lled.  [Malfrancese]  iic 
©ovvili*  .    btnctifcbf.    Stanfbcit. 

SIFILITICO,  agg.    T.  de' Mei.  frpbilitif*. 

SIFOi\CIKO  ,  m.  ditn.  di  Sifone,  cin  Olótjritcn, 
cine    filine   JKi'brc. 

SIFÓNE  ,  m.  cine  3ió!)te.  It.  cin  {jeter  ,  eine 
©augcróbrt. 

SIFÓJVIDI,/  piar.    T.  de'  Nat.   iic   ©ifonen. 

SIFFATTO,  aw.   [Si  fatto]   fo  ,   fo  gc^ctjcn. 

SIGILLAlìli,  v.  a.  [Suggellare]  (legcln  ,  jufiegelii, 
tcrllcgeln  :    Sigillare   una   lettera,    un    piego. 

§.  Sigillare  un  contratto  ,  una  scrittura  ,  cinen 
SSci'iraa,  ,  tinc  ©d;rift  unietfiegcin. 

§.  Sigillare  o  Rollare  le  porte  ,  casse,  robe,  iic 
Ktjuren  ,   Sallcn  ,   ©aibcn   (gcti(t;tlia))   bctficgcln. 

§.  Sigillare  un  malfattore  sulle  spalle  ,  fàt  Mar- 
carlo ,    tinen    SSctbtcàjct   btanimarfen. 

§.  S»t  Combaciare,  Turar  beue ,  iiiit  jufammtn; 
fùgcn  ,    ticrflcben  ,   feti  ucrflovfcn. 

§.    Fig.   Sut   Confermare,    btlitgtln  ,    btftaftigen. 

§.  Sigillare  la  memoria  d1  una  cosa ,  Gtrca<>  ino 
©tiàibtniB   tinpragtn. 

SIGILLATAMENTE,  are.  bctficgcU  ,  lugcfiegelt. 

§.  Fig.  Sur  Distintamente  ,  Particolarmente,  gc; 
nau  ,    bclliiumt-,   inóbefoniert. 

SIGILLATO,  pait.  di  Sigillare,  V. 

It.   Terra  sigillata  ,  ©iegeletit. 

SIGILLATORE  ,  m.  ein  iBctfìcglct,  iet  (Ttgdt.  It. 
iet    ©icaclbttvaljttt  (iti   23u|;gctii;ti>    in   SUom). 

SIGILLO,  rn.  [Suggello]  iaò  ©iegd ,  Snficgcl  : 
Sigillo  secreto,   Grande,   minore. 

§.  Improntare ,  Approntare  il  suo  sigillo ,  fein 
©icgel   iabti  ,    iarunttt   itutftn ,    untttfitgtln. 

§.  Appendere  il  sigillo,  iaè  ©iegel  antjangcn  (j.  23. 
an   cine   Urfunie  u.   f.   ».  )■ 

It.  ein   'Petfcbaft. 

§.   Romper  il   sigillo  ,  iaè   ©iegel   brett^cn. 

§.    Intagliare    sigilli  ,    ^ctfdjaftc   ftctbtn. 

§.  Intagliatore  di  sigilli,  tin  <Pttfcbaft|1t(ict ,  5Bap; 
ptnlle^ii't. 

§.  Fig.  Porre  il  Sigillo  a  checchessia,  eintt  Saiic 
Ìa4  ©itgcl  (  itt  QJoUtniung)  aufitùrltn  :  Ove  il  destin 
mio  pose  d1  ogni   gloria   il  sigillo. 

§.  Sigillo  ermetico,  iaà  [jennctifdjc  ©icgel,  iie  3u: 
f4iineliung. 

§.  Fig.  Sur  Segno,  iaè  iWcrfmal,  iic  Slatbc:  Nel 
crudo  sasso  intra  Tevere  ed  Arno  Da  Cristo  prese 
V  ultimo  sigillo,  Che  le  sue  membra  du'  anni  por- 
tarno  [  Cioè  le  stimate  della  sua  passione].  Dante 
Par.    ii. 

§.  Sigillo  della  confessione,  iaè  ©iegel  ,  iie  ©e: 
f)ciinba!tung   ice   25:ia"ut. 

§,  Obbligato  al  sigillo,  jut  0c(;ciint)altung  (iet 
Sciate  )   betbun^cn. 

§.  Sigillo  di    Salomone,    T.  de'Bvf.  iic   2Bcii1tt)ur(. 

SIGILLONE  ,  in.  accresc.  di  Sigillo,  tin  grelieÉ> 
©icgel. 

SIGLA,  ./.'  ein  Sfnfangèbuijflabe  (cince  befannten 
Corteo)  «.  93.   V.   Si'u   Voce  ec. 

SIGMÒIDE,  agg.  T.  degli  Anal.  ffgina:,  ©: 
fótinig  :    Valvula   sigmoide  del    cuore. 

"SIGNÀCOLO,  m.  ubi.  Sigillo,  V. 

•SIGNATURA,/  V.   Segnatura. 

"SIGNERA,/  ibi.  Cavata  di  sangue,  tin  21icr!afi. 

SIGNÌFERO,  di;  Foce  lat.  [Alfiere]  ein  Sai); 
nentraqct  ,    Sallncnjuiifct. 

SIGNIFERO  ,  agg.  jti^tnttageni  :  Signifero  cer- 
chio dtl   zodiaco. 

SIGNIFICAMENTO,  m.  V.   Significazione. 
SIGNIFICASTE,    pari.    alt.    bcyidjnenì ,     anici; 
gcnii   it.   beituteni ,    anicuffiii. 

It.  bcttutungòDolt,  finnrci*:  Considera  quanto  sieno 
significanti  quei  termini,  che  tu  odi  in  sì  breve 
detto. 

SIGNIFICANTEMENTE  ,  avv.  bejeit&ncnì  ;  it. 
beicuturtgM'otl. 

SIGNIMCANTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Signi- 
ficante,   febt    beiciobncni  ,    gcnau   anicuttni. 

SIGNIFICANZA  ,  /   iie  2?ficutung  ,   2Cnieigc. 
SIGNIFICARE',    v.  a.    [Notificare,    Esprimere] 
bcitidjncn  ,    niiKi.^cn.    It.   beieiucn  ,    anieuten. 

§.  T.  de"1  Relt.  anieuten  :  E  un'  altra  sentenza  , 
che  s'  appella  sigili ficure  ,  la  quale  ha  luogo,  quando 
il  dicitore  favella  in  tal  modo,  che  più  lascia  in- 
tendimento all' uditore,   che   non   dice  a   parole. 
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§.  Sur  Avvisare,  mclicn  ,   beei.^ten,  anjeigtn. 

SIGNIFICATAMENTE,      J  avv.  bcjticbneniT,  «uf 

SIGNIFICATIVAMENTE,)  bcjticinenic  ,  bebcu; 
lungèboUc   ?Deifc. 

SIGNIFICATIVO,  agg.  bejeidjneni;  beicuteni  ; 
it.   bcicittungòfoll ,   biell'cieuteni. 

§.  Sur   Espressivo,   auyirurfuboll;   finntfiift. 

SIGNIFICATO,  part.  di  Significare,   V. 

SIGNIFICATO,   m.  iic   Stieutung  ,  itt  ©inn. 

SIGN1FTCATORE,  in-,  -trice,/  cin,  eine  23cj 
jei^jnet — in,    *iHnbtutet — in;   ^fnteiget — RI. 

It.   agi.   beicicfineni ,   onbeuteni. 

SIGNIFICATÒRIO,  agg.   V.  Significativo. 

SIGNIFICAZIONE,/  iic  23tietcbnung,  it.  'itnicii.- 
tung  ;    23eitutung  ;  itt   ©inn. 

§.  T.  de'  l.eg.  iit  2<n(cige ,  23tfanntma(6.ung  (tinti 
SJcrfabrcnà    an   iic   anitre   'Patiti). 

SIGNÓRA,/  [Donna]  Srau  ;  it.  Sraultin  (ale 
SittI):   La  signora  Emilia,   la   signora  Francesca. 

§.  Una  compita,  savia  Signora,  tinc  Waite,  fluge 
Srau. 

It.   cine   Saint ,   Stau   fon   ©tanit. 

§.  La  Signora  N.  di  S.  ec.  è  una  buona  Signora 
iit   Stau   Sì.  ,   Spaiarne   non   @.   ifi  fine  gute   2)amc. 

It.  La  Signora  contessa,  la  Signora  baronessa,  iic 
Srau    @tafin  ,    23atonin. 

a)  Sùt  Padrona,  iit  -^ettin  ,  Otbicterin  ,  Stau  Som 
•f>aufc. 

§.  E  in  casa  la  signora?  ifi  iie  gnarfcigc  Stau,  i|I 
SUÌaiame  ju    ^"aufe  ? 

3)  Snt   Moglie  ,  iic  (Sbtftau  ,   @i-mat)!in. 

§.  E  in  casa  sua  Signora  consorte?  no,  la  [mia] 
Signora  non  è  in  casa  ,  ifi  Stjte  Stau  @cmal)iin  ju 
■&aufe  ?  Sicin  I   meine   Stau   ifi  nia;t  tu   -t?aufe. 

e].  La  nostra  Signora,  unfetc  Jicbc  Stau  (iic  3ung; 
ftan   ÌIHatia). 

SIGNOR  ACCIO,  m.  accresc.  di  Signore,  tir» 
grofiet  ,   màjitiger   ^ctt. 

SIGNORAGGIO,  m.  ubi.   Signoria,  V. 

SIGNORANZA,/  l'ibi.  Signoria,  .V. 

SIGNORÀTO  ,  m.  [Dignità  ,  Ufficio  di  Signo- 
re]  iic   £cttfi)trtvutic  ,  iet   £>ftifd;ct|iani. 

SIGNORAZZACCIO  (fan),  m.  accresc.  di  Si- 
gnorazzo,  cin  gcwaltigct  ■Jjett,  fct)t  ma<i)cigct,  angefelje; 
ncr    ?3!ann. 

SIGNOR AZZO  (tso),  m.  [Signor  grande  e  d'alto- 
aiTaie]   ein   botneljmct ,   angcfet)net   -pctt. 

SIGNÓRE,  m.    Il  Signore,    iet    £ctt ,    Dbcifjcit 

(@01t). 

§.  Signor  Iddio  ;  Cosi  dice  il  Signore  de1  signo- 
ri ,   ©ott  iet   £ctt  ;   fo   fptiijt  iet   -J>ctt  itt   ^5ettfn. 

§.  La  benedizione  del  Signore  ,  iet  ©egen  ita- 
^lettn. 

§.  Nostro  Signore,  o  II  Signore,  unfci  liebet  ^>ctt, 
unfet   -&ett  (  Gbtifluè), 

§.   Nostro    Signore,   (in    JRom)   iet   'Payfl. 

§.  Il  Gran  Signore,  iet  ©tojHjett,  ©ultan  (  tutri; 
fd)c    Saifct). 

a)  Signore,  icr  £crr,  ©cbietet,  fyext\'djcx  :  Signore 
vero  ,  legittimo  ,  proprio  ,  naturale  ,  sovrano  ;  rr^ 
iabet  jurocilcn   fùt  Padrone,  iet  £>anèl)ctt  r    V. 

§.  Non  essere  signore  di  poter  fare  qualche  cosa, 
niijt  £ctr  libcr  Gtwaè  fein  ,  nid)t  iie  SCÌaitjt  (jal'cn,  (it: 
roaè  ju   tl)un. 

3)  x$ut  Donno,  Cavaliere,  cin  Dotnetjinct  -tictt ,  cin- 
SWann  fon  ©tanic  :  Il  Signor  conte,  il  Signor  ba- 
rone; un   gran   Signore,  i  gran   Signori. 

NR.  in  iiefem  ©inne  fiebt  iinniet  iet  -Kttifcl  iabet , 
ebenfo  bei  Sitcln,  j.  23.  Il  Signor  Dottore,  Il  Si- 
gnor Consigliere  ec. 

4)  ali  lice!  oiet  £aupm>ott  in  aiicfcifct  Sotm  alo 
Mutrie. 

§.  Signor  Antonio,  signor  Francesco  ,  che  fate? 
•£>crt  'ilnton  ,   -f>ctt   Stari! ,   noi  inaJ)t   i!)t  ? 

NR.  in  iiefem  ©inne  iatf  iet  SHtcifcI  nid)t  gefe^t 
tpetien ,   eben   fo   roenig   in   folgcnien   23cifpielcn. 

§.  Signor  si  ,  Signor  no  ,  ja  (mein)  -J^crr ,  new 
(mein)  ^Jctt. 

§.  Signor  mio!  Signori  miei!  mein  £ett  !  meine 
•Jictten  ! 

§.  Entrate  ,  Vedete  ec.  Signori  !  ttetcn  ©ie  cin  , 
feben   ©ic ,   meine  Retteli  ! 

§.  Signori,  se  le  piace,  recnn  eè  5cjnen  gef.idig 
ifi,  meine  ^Detten  ;  it.  rotnn  ce  icn  ^)et:cn  gcfallig  i(i, 
n;atc. 

§.  Prov.  Un  signor  di  paglia  mangia  un  Tassai' 
d'acciajo,.  ein  £ien  (<iun  tjunictt  Untettljancn  t(t 
je^tcn.. 
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SIGNOREGGEVOLE,  agg.  (wifó ,  dciifcbrùd;: 
t-  -, ,  uìittwfi). 

S1GHOREGGIAMEHTO ,  m.  taè  frttltyn,  ©e; 
fritte». 

M(. NEREGGIANTE,  /leirf.  alt.  r,crtfi;cnt ,  gc: 
l'ictcnt. 

SIGNOREGGIARE,  f.  n.  [Aver  signoria,  Do- 
minare] (jmf^cn  ,  tic  •£>ctif4iafc  Ijabcn  ,  iltxx  Ititi  ;  gc; 
licccii. 

<;.  e.  a.  Signoreggiare  uno,  un  paese  ec. ,  (Shtcn, 
«in    Cnni   le.    l'cl)crrfd;cn. 

g.  Signoreggiare  uno  di  q,  e. ,  (Jincn  In  Ctluaè 
iibertceffcn. 

§.  Sur  Soprastare ,  iibcrtagcn  ,  t'cfccrrfffpcu  :  Siedi' 
Bui  lago  e  signoreggia  intorno  I  monti  e  i  mari,  il 
bel  palagio  adorno.  I'asso  Gi;n.  i5.  54. 

§.  Il  castello  signoreggia  la  città,  taè  ©d)lo(l  ragt 
tibet  tic   ©Caie   bhiivccj  ,   bcl)ertfd)t  fic. 

SIGWOREGGLATO ,  pari,  tee  iSotigcn. 

SIGNORLGGIATORE,  ih.  -trk-e , /.  [Domi- 
natore] cin  ,  cine  £mf4ict — in  ,  2}ct)er[fd)cr — in;  ©cbic: 
ter  —in. 

SIGNORELLO  ,  m.  dim.  rfi  Signore  ,  cin  Jan: 
get   £err  ,   cin    tlcincè   £cirlcin. 

SIGNORÉSCO,  agg.  V.   Signorile. 

'SIGNORESCA,/  ubi.  Signora,  tic  ©cbietcrin, 
•gettili. 

SICNORETTO  ,  m.  dim.  di  Signore,  V. 

•SIGNORÉVILE  ,  )  agg.    iti.    Signorezgievole , 

«SIGNORE VOLE  ,]  V. 

lt.   A'.   Signorile. 

SIGNOREVOLMENTE,  avv.  V.   Signorilmente. 

SIGNORÌA,./".  [Podestà]  ile  £crtfd)aft,  SDìqc&I  , 
Cereale,  Sotniafigfcit  ;  Avere  la  signoria  sopia,  di 
q.  e.   Vivere  sotto   la  signoria  di   uno. 

§.  3uc  Giurisdizione,  Governo,  tic  SJtcijicriirii)  , 
Cbtigfcit:  Signoria  secolare,  temporale,  spirituale, 
ecclesiastica. 

§.  Capitar  nelle  mani  della  Signoria  ,  tet  C^btig: 
feit   in   tic   ■halite   fallcn. 

§,  La  famiglia  della  signoria  ,  tic  £cfd;e« ,  ©d;ct; 
gcn  ;  ©ctier)tèticnct. 

§.  Signoria  d1  una  repubblica  ,  tic  Slcgcntfdjaft , 
tic   £betbauvtcv  cince  Srcifiaatè. 

§.  ffur  Dominio  ,  taè  ©cbict,  tic  ^"ertfeioft  :  Pos- 
sedere una  Signoria  in   qualche  terra. 

§.  A'ostra  signoria,  (Sin.  i>cttlid;fcit  (Vincete  an  tot: 
tubine   ^erfoncn    in   2>ticfcn  ,   1.   2*.    an   cincn   Seri). 

§.  Prov.  1.  Amor,  né  Signoria  non  voglion  com- 
pagnia ,  Sicbc  uni  £"ufcf)aft  rctttagcn  (la;  nid;t  jufam: 
aneti. 

§.  Prov,  2.  Né  di  tempo,  nò  di  signoria  ,  non 
ti  dar  malinconia  ,  Ulti  Saetta  unt  ^olitie"  mufi  man 
fid;   lidie   granuli. 

SIGNORÌLE,  agg.  [Da  signore]  b,cctlicr) ,  grofiat: 
tig  ;  vomtcroll.  It.  tjcuifd),  gebictetifd;  :  Quel,  che 'n 
si  signorile  e  sì  superba  Vista  vien  prima  ,  è  Cesar. 
Petr.    CAP.    li 

It.   bcrtiidj  ,    bottrcfflid) ,   próefitig.  It.   t)e«f4)aftlirtj. 

SIGNORILITÀ,/,  tic  £«tli<&fcit,  SSorttcffìid;: 
f c'iti   ©teflariigfeic. 

SIGNORILMENTE,  avv.  ()crtifd;,  gcbictcrifci.  It. 
ijmlid),   ferttertlid;. 

SIGNORINA,/,  dim.  ài  Signora,  cin  Sàmd)cn, 
cin  jungcè  5tauen}inimct  ;  it.  cin  ffraulcin,  cine  25cmoi; 
felle  :   Datelo  alla  signorina  ec. 

SIGNORINO  ,  rn.  dim.  di  Signore ,  cin  jungcè 
•^eneben;   it.   cin   Sunfcr. 

"SIGNORÌO  ,  m.  ubi.  Signoria  ,  V, 

"SIGNORIZZARE  {dsa),  v.  a.  e  n.  ubi.  Si- 
gDr  reggiare  .   V. 

"SONORIZZATO  (dsa).  pari,  tee  Koiigen. 

"SIGNOUMO  ,  m.  ubi.   Signor  mio,  incili    ^>crr  '■ 

SIGNOROTTO,  m.  cin  £m ,  £etrfd)ct  (cince 
ritenni   ganicè  ,  ©cbictcè  ). 

"SIGNORSO  ,   m.  ubi.  Signor  suo,  fein   £cre. 

"SIGNÓUTO,  m.  ubi.  Signor  tuo,  tein  £««. 

"SIGNOZZARE  (Isa),  v.  a,  ubi.  Singhiozzare,  V. 

*SIGLRAMENTE  .  avv.  ubi.   Sicuramente,  V. 

"SIGLRE  ,  /.  ubi.  Scure  ,  V. 

SILÈNE,/   T.  de'  Hot.  tic  ©itene. 
SILÈNO,     m.    T.    de*  Mitol.    ©iten ,    2Baltgott 
(  yflcactatct  te*   2j«(ibu6). 

SILENOGRAFÌA,/.  V.  Selenografia. 
SILENTE,  /'ari.  foce  lai.  [Tacente]    f4)treigent; 
(ìiO. 

§.  Luna  silente ,  fùr  Interlunio  ,  tee  Sieuinoiit 
(3cit  ,  trenn  tei  igieni  ni4't  fd;eiiit). 


*SILENZIARIO,  m.  cin  JRubcjebictet ,  tei  ©liU: 
rajWtigtn  gebictet  (  t>ct  3eieen   «in   Ì2(mc.  ). 

SILENZIO,  m.  tao  0ciUfd)nicigcn ,  taft  Solvei: 
gen. 

§.  Porre ,  o  Imporre  silenzio ,  ©cillfdjircigcn  auf: 
ctlegen. 

§.  Far  silenzio,  ©eillfdjroei.icn  ,  Gd)n>ci$cn,  SRuIje 
gebicti'ii,   jum   ©d)lveijcn   btingcn. 

§.  Fat  silenzio  colla  mano  ,  tcn  ffinget  auf  tcn 
Wìunt  Icgcn  (alò  3cictyicn  tee  ©djvccigenS).  It.  mit  tee 
£>ani  taè  3cid;en   tee   ©(illfa)wcigen4  jmvinfen. 

§•  *'i""c  ■'  silenzio,  (ut  Chetarsi,  Tacere,  flill: 
feiroctgen  ,   ffbifei.ien  ,    (liti   fein. 

§.  Rompete  il  silenzio  ,  taè  Sd)weigcn  tirce^.-n  ,  ju 
teten   anfitngcn. 

§.  gassare  lotto  silenzio  alcuna  cosa  ,  (Stivai  mit 
Stittfdjivcigcn   ùbernetjen;   co   nid;t  einjatjncn. 

§.  Silenzio  !  interj .  (liti  I  9ì»l)c  ! 

§.   In   silenzio,   in  tee   ©citte,   fùt   (id). 

§.  Orare  in  silenzio,  inucrlid;  betcn  (in  0etanfcn, 
nid't    lane). 

§.  In  silenzio,  fùt  Sotto  voce  ,  teife:  Parlare  in 
silenzio  (  felcen  ). 

2)  Silenzio,  fur  Quiete,  tic  5ìuf)e,  tic  ©tittc. 

§.  Il  silenzio  ed  il  solitario  orrore  de1  boschi  , 
tic  fdjaiirigc  ©tilte  unt  (Sinfamftit  tet  SIBàltei  :  Raro 
un  silenzio  ,  un  solitario  orrore  D'  ombrosa  selva 
mai  tanto  mi  piacque.  Petr.  soN.    1 43. 

§.   Era  i   silenzj   della   notte,   bei   flillct   9ìad)t. 

3)  Silenzio  .  fur  Intermissione,  Posa,  tic  Untet; 
brcfbung  ,  ter  ©tiflfìant,  tic  SKidie:  Dopo  si  lungo  si- 
lenzio  delle   armi,   delle  lettere  ec. 

§.  Silenzio  della  guerra,  delle  armi  ,  cin  SBaffen: 
flitlfrant. 

"SILEOS  ,   m.   V.   Silermontano. 

"SILÉRE  ,  v.  n.  Foce  lai.  ubi.  Tacere  ,  Che- 
tarsi ,  V. 

SILERMONTANO,  m.  T.  de'Sot.  taè  Safctctattt. 

SÌLFIO,  m.  T.  c/e1  Hot.  tic  ©ilpijie.  It.  taè 
2(fautftaiic. 

SÌLICE,/    T.  de'  Nat.  tic  Siefclctic. 

§.  ffùt  Selce  ,  ice  Siefet,  $icfcl|lcin. 

SILÌCEO  ,   agg.    T.  de'  Nat.   tiefetattig. 

§.  Terra   silicea  ,  tie  5ficfctcttc. 

"SILICULA,/.   V.   Siliqua. 

SILÌG1NE./'  cine  tjorjùglidjc   2(rt   SfDcijcn. 

SILIO  ,  m:  T.  de"1  Boi.  [Fussaggine]  tet  ©pin: 
tetbauni  ,    @))itlbauin. 

§.  Sue  Psillo ,  P^ilio,  Pulicaria,  taè  ff(ct)rainen: 
(tane. 

SILIQUA  ,/   T.  de'  Poi.  tie  ©iotc. 

§.    ffut    Guscio,    tic   ^iilfe,    ©anunfavfet,    ©djatc. 

§.  Sue  Carrubo,  Giumella,  tee  Sofjannièbiotffraiid); 
it.  taè  S'objanniibrot.  lt.  cine  alte  Sftùnjftftc:  Ogni 
giorno  faceva  dare  al  maschio  una  certa  moueta  , 
che  si  chiamava  siliqua  ,  e  alla   femmina   due. 

S1LIQUASTRO,  m.   T.  de'Bot.  tee  Sutaèbaum. 

SIL1QUOSO  ,  agg.  T.  flV  Poi.  f,i;otenttagcnt  : 
Pianta  sillquosa. 

S1LITTAU  ,  m.   T'uce  turca  ,  cin  Siliftat. 

SÌLLARA  ,/.  cine  ©jl&e. 

SILLABETTA,/  dim.  d/  Sillaba,  cin  ©t)Ibd)cn , 
cine   Heine,   furjc   ©ijlbc. 

SILLABARE,      )    V.  a.   [Compitare]    fclbenrociè 

SILLABICARE,)    auèfpredjen ,  budiflabitcn. 

SILLABICATO  ,  part.  tee  SSotigcn. 

SILLABICO,   agg.  fijtlabifd) ,  ju  tcn  ©qlbcn  get)étig. 

§.    Metro   sillabico  ,  taè   ©Dtbenmafi. 

"SILLABITATO  ,  ngg.  inetjtfplbig  ;  auè  ©plben 
bcflcbent. 

SILLÈPSI,  /.  T.  di  Cam.  tic  ©pllepdè  (cine 
2Botifi'tgung,  twoiin  meb,t  auf  tcn  ©inn  ale  auf  tic 
Dlegcln   Dìueffid;e   gcnomincn   roiit). 

SILLOGÌSMO  ,  m.  T.  de'  EUos.  tet  ©cblufi  , 
iBetnunufdiliif),   ©Dtlogièmuè. 

SILLOGISTICO  ,  o;g.   T.  de-  Filos.   fpaogifiifeb. 

SILLOGIZZARE  (dsa),  v.  n.  [Far  sillogismi  ] 
T.  ile'  Filos.  ©et) luffe  jietjen,   fdjliefien,   fvUogifr.en. 

SILORÀLSAMO,)    m.   [  Zilobalsamo]    taè  SCat: 

S1LOBÀLSMO  .  (    fameiolj. 

"SILÒCCO  ,  m.  ubi.   Scirocco,  V. 

SILOÈ,   m.   'Jilceljol!. 

«SILOGISMO,  m.   V.  Sillogismo. 

*SILOGÌSTICO  ,   agg.  V.   Sillogistico. 

«SILOGIZZARE  (dsa)  ,  e.  n.  V.   Sillogizzare. 

SILOI'O  ,   ni.    V.    Sciroppo. 

SILVANO,  ogg.  [Di  selva,  Rustico]  im  ©ctjétj, 
in   SBàltttn   trctjncnì. 


(;.  Sin  Salvatico  ,  lvilt  :  Ogni  fera  dimestica  e 
silvana. 

};.   o'ue  Peregrino  ,  Forestiero,  ftcmt. 
SILVANO  .  m.   T.  di  Blilol.  ti..  2DaIr«»te. 

SILVÈSTRE,!    agg.   V.    Silvano.    It.    tot),   u„i„. 

SILVESTRO,}    btteiect,    f4;I«^t  1  Silvestre  ci 
e  duro  letto   porse  Quivi  -alle    membra   mie   pota  a 
ristoro.  Tasso  <.i  b.  s.  f\x. 

SILVIO,  m.   T.  degli  Stamp.  ©vti.mèfdnift. 

SILVOSO  .    agg.   ÌÌM.    Selvoso,    V. 
SIMBOLEGGIAMENTO,  m.  tic  (innbiltiieb*  93cr; 
fleltung;    tic    ÌMltcrf).r,irtic. 

SIMBOLEGGIANTE./jot/.  alt.  fumboIHiicnt ,  bil: 

tlid)    beici.fincnt;    in    ©iimbiltern    retent. 

SIMBOLEGGIARE,  v.  n.  e  a.    foroMifittn,  in 

©innbiftetn    reten  ;    biltlid)    bejeidjnen. 

SIMBOLEGGIATO  ,  part.   tee  Sotigen. 

SIMBOLfelTÀ,/  ubi.  Simbolità  ,  V. 

SIMBÒLICA  ,/  tir  ©ombelit  (tic  S5cjci.tnuiiej  , 
SWflclIunci   in   93i(tcrn,   ©innbiltetn). 

SIMBOLICAMENTE,  aw.  ftmbo(ird),  tiitiiii  , 
(innbiltliA: 

SIMBÒLICO,  agg.   fiiinbelifeb,  biltlid;,  fumili 

SIMBOLITÀ,/.  tic  ©innbiltlid)rci[;  it.  tic  %d\n: 
tid)reit ,    biltlidic   Scjietjinig. 

SIMBOLIZZARE  (>lsu)  ,  v.  a.  e  n.  V.  Bambo- 
leggiare. 

SIMBOLIZZATO  ,  (dsa)  ,  part.  M  SS 

SÌMBOLO  ,  m.  taè  ©unibili  ,  taè  ©cmbet  :  Il 
simbolo   della    eternità   è    un    anello. 

§.  T.  F.cclcs.  Sue  Credo,  iaè  ©laubcnèbcfemitnifS, 
ter   ©laubc. 

§.  I  simboli  degli  Apostoli  ,  di  Sant'  Atanasio  , 
tie   ©unitole   tet   2()>o(lct,   ice   beiligcn   "ililjaiiafiuè, 

"SIMBOLO  ,  agg.  V.  Simbolico. 

SIMETRlA  ../.    V.   Simmetria. 

SIMETRIATÒ  ,   agg.  V.   Simmetriato. 

SIMETRICO  ,  agg.  fvinnicnifcb. 

SÌMIA  ,/.   V.  Scimia. 

SIMIÀNO  ,  m.   cine  2lrt  ^flaum». 

SÌMICO  ,  m.  T.  di  Mas.  taè  ©imifon  (  gnffttt; 
niciit  ter   Ullten). 

SIMIGLIANTE  ,  m.  [Della  medesima  sorte]  ein 
©Icidjeè. 

SIMIGLIANTE,  part.  alt.  atinelnt,   óqnlid) 
gtcidicnt. 

§.    Jiit    Simile,    atinlidi;    glcidj. 

SIMIGLIANTE.  lavv.    [Similmente]   ...  f 

SIMIGLI ANTEJIENTE.j  a^nlicbc,  glcidje  9 
[benfatte,   gleid)faltè;   ebenfe. 

§.  3ur  A  similitudine  ,    ejtcie^,    i^.i'cnt:    Quando 
sarà    nato   siniiglianteinente   al    dito    grosso 
dezza. 
.  SIMIGLIANTÌSSIMO  ,    àgg.    superi,    di 
gliante  ,    follia   àl)nlid),   fvredienC   atjnlidj;   gain   gì 

SIMIGLIANZA,  /,  [Somiglianza]   tic  2lct)nli 
©leidibeit. 

§.  5«t  Comparazione  ,  tic  SBctgteidjtmg  :  Che  tulle 
simigliarne  sono  scarse.  Dante  par.    i5. 

§.   ffi'it  Indizio  ,  V. 

SIMIGLIARE  ,  v.  n.  [Aver  simiglian»]  l^ncln, 
atjnlid;   fein. 

§.  Simigliare  q.  e.  o  a  q.  e.  ,  cince  ©ad)e  àtjnelu  , 
gleidjen. 

§.  Simigliarsi,   e.  n.  p.  (id;  gtcid;cn:  it.  (id;  a! 
otet   gleid)   madicn. 

§.  ffùt  Sembrare,  fdicincn,  toefoinmeii  :  Nulla  rimi- 
gliami   più   misero  ,   a   cui   nulla   viene  avversila. 

§.   v.  a,  ffùr  Paragonare,   6erglcia;en. 

SIMIGLIATO  ,  part.  ice  SBojiejm. 

SIMIGLIEVOLE,  agg.   ubi.   Simile,  V. 

SIMIGLIEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi. 
tjédlll  abntieb;   auf  ganj  glcid)c  Sl'eifc. 

SIMIGLI  E  V'OLISSIMO,  agg.  superi,  di  Simi- 
glievole  ,  .fedr  atjnlid)  ;  ganj  gleid). 

SIMILARE,  agg.  gleiebattig,  gleid;  (boli  Itjeilen 
cince   einfadjen  Glanjen). 

SIMILE  ,  agg.   abntid),   gleid). 

§.  ffut  Cotale,  Si  fatto,  foldjet  ,  tetgteid;en:  CV  i1 
son   entrato  in  fimi/   frenesia.   PETR.  so».   20G. 

SIMILE,  avv.  V.   Similmente. 

SIMILE  ,   m.    cin    2[cl)nlid)cè ,   ©teiebcè. 

§.  ffùt  La  stessa  cosa,  taè  STiamlidie:  II  simile  si 
può  dire  di   coloro  ,   che  sono   in    Purgatorio, 

§.   Ogni   simiie  zoryica  ,   alte  (jJlcic&niffe   ijinren. 

§.  ProV.  Ogni  simile  ama  il  suo  simile  ,  Gleid; 
uni  ©leidi   gefette   (id)   getn. 

«SIMILEMEBTE  ,  aw.  V.  Similmente. 


SIM 


agg.    superi,    di    Slmile  ,    fet)t 


SIMILÌSSIMO 

atjnlicfr,  ganj  gleidb. 

SIMILITUDINARIAMENTE  ,  avv.  [Con  simi- 
litudine]  glcìa>i(;t«ife,    in   ©Iei<i)iiiffcn  ;  it.  tct^Ieidjunisè; 

roeifc. 

SIMILITUDINÀRIO  ,  ag£.  ouf  bel  21e§nlia)reit 
bcxubenb. 

SIMILITÙDINE,/  [Simiglianza  ,  Conformità] 
bic   2(cf)nli*feit,   ©Ieii;t)cit. 

§.  dùt  Immagine,  Figura,  ìai  S3ilb  ,  bic  Sf66it: 
bung:  Erano,  fra'  suoi  tesori,  tre  mense  d'argento  ec. 
una  ,  nella  quale  era  la  similitudine  di  Costantino- 
poli ,  mandò  a  Roma  a  S.  Pietro.  Petr.  tjom. 
JLL.   189. 

§.  Jfiir  Comparazione  ,  baè  ©Iciimifi. 

SIMÌLLIMO  ,  agg.  superi.  Voce  lat.  di  Simile, 
V.   Similissimo. 

SIMILMENTE  ,  avv.  àtjnlict),  {jleii};  aitf  aEjnliifje  , 
glcicfie  5Bci>'c;  ebenfo;   au<f>. 

SIMILÒRO  ,  m.  ©emifot,    'Prinnnctalt. 

STMITA,  m.  [Schiacciatura  del  naso]  bic  'Platttjcit 
ber   Sìafc  ,    Stumiifnofigfcic. 

SIMMETRÌA,/,  baè  ebenmafi  ,  baè  ridftige  «Set; 
cjaltnifi   (ict   &t)cile  untcr  cinanber) ,  bie  ©tjmmcttie. 

§.  Simmetria  uniforme,  T.  degli  Arch.  bie  ©bm; 
metile   (allet  S^tjcilc   cinte   ©cbéiubcè). 

S1MMETRIATO  ,   agg.  rcgelinàfiig  ,   fomnictrifi). 

SIMMETRIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  baè  Sbrinali  . 
tic   ©Ctmr.cttic   lictfìcllcn. 

SIMMETRIZZATO   (dsa)  ,  part.  beè  53otigen. 

SIMO  ,  agg.   [Camuso]   tjlnttnafig  ,   fiumvfnalig. 

SIMOLACRO  ,  m.  V.  Simulacro. 

SIMONEGGIARE,  v.  n.  [Far  simonia]  ©imonic 
«reiben.   mie  gcifilictjcn   2femtctn   ttmt(ietn. 

SIMONÌA,/  T.  Eccles.  tic  Simonie  ,  ict  2Bu: 
S)tx  mit   aciftlidjcn    2(cmtetn, 

SIMONIACAMENTE  ,  avv.  T.  Eccles.  imi) 
Simonie  ,  tvuctjetifd). 

SIMONÌACO  ,  agg.  T.  Eccles.  rouajetif^  (  mit 
gcifilie(>cn   SterattmV. 

•SIMONIÀLE  ,  agg.   ubi.  Simoniaco,  V. 

SIMOMZZARE   [dsa)  ,  v.  ,1.  V.  Simoneggiare. 

SIMONTZZATORE  (dsa)  ,  m.  ein  3Bud)cte«  (mit 
gciftlidjen  SCemtetn),  ein  ©imonietteibet. 

SIMPATIA  ,  /  bie  ©cmpattjie  ;  baè  SOTì tgefufjT  , 
©Ici4)gefùt)I.  It.  bie  ©gmyatljie  (  Ginreitfuna.  getjcimcr 
Staffe). 

§.    T.  de"  Med.   bic  OTitlcibcntjcit. 

SIMPATICO,   agg.   fijmyatljetiret) ,    fsmyatifa). 

§•    T,  degli  Anat.   ft):ny<«t)ctifcr):    Nervo  simpatico'. 

SIMPATIZZARE  (dsa),  v.  n.  fumyatl)ifiren,  ùbet; 
cìnfiimmen   (in  ©efutjlcn ,   9icigung.cn). 

»SIMPL1CE  ,   agg.  ubi.'  Semplice,   V.      • 

'SIMPLICIONE  ,  m.  V.  Semplicione. 

*SIMPLICISSIMAMENTE,  avv.  superi.  V.  Sem- 
plicissimamente. 

•SIMPLICITÀ  ,/  V.   Semplicità. 

SIMPLIITCARE  ,  v.  a.   V.  Semplificare. 

SIMPLIFICATO  ,  part.  beè  SSotigen. 

SEMPLIFICAZIONE  ,/.  V.  Semplificazione. 

SIMPOSÌACO.»    agg.   Foce    lat.   jum    @aflmat)I 

SIMPÓSICO  ,    j    geb,ótig. 

§.   Orazione  simposiaca  ,   cine  3jf(f}tebe. 

SIMPÒSIO,  m.  Foce  greca  [Convito,  Banchet- 
to]   «in   ©afhnat)!  ,   ©rfimauS. 

SIMULACRO,  m.  [Statua,  Immagine]  cine  ÌOilb.- 
fàule,  ein  SBilb,  «Bilbnifi;  cine  21bbilbung. 

§.  Jùr  Ombra  di  morto  ,  ehi  ©d)atten.  It.  ciire 
Gtfdjcinung ,  £:auergt(ier;t :  Sebben  sospetta,  o  in  parte 
anco  s'  accorge,  Che  1  simulacro  sia  non  forma  ve- 
ra. Tasso   i3.  44. 

SÌMULAMENTO,  m.  ubi.  Dissimulazione,  V. 

SIMULARE,  v.  a.  [Fingere]  t)cud;eln,  botgc; 
ben ....  :  Il  finger  per  inganno  è  vergognosa  frode  , 
Ma   il  simular  onesto  è  pregio  ,   e  raerta   lode. 

§.  Simulare  malattia,  Allegrezza  ec.  ,  Stanftjcit  , 
Siòtjliebfcit   tjeuctjeln;  fio;   ftanr,   fio;   frótjltctj   fleltcn. 

§.  Simular  divozione,  2fnbad)t  tjeu^eln  ,  anbód;tcln, 
ftóinmeln. 

§•  v.  n.  e  Simularsi  ,  v.  n.  p.  (li)  fiellcn  ,  ber: 
ftetlen. 

§.  Simulare  con  uno ,  mit  Gincm  ni4)t  aur'tidjtig 
Setfabtcn  ,    (id)   gtgen   itjn  tctflcllcn. 

§.    Bisogna  simulare,  man  inufi  (tet)  betfìellen  ;  t)cuc(icln. 

SIMULATAMENTE,  avv.  [Fintamente]  betftellt, 
mit  9?etftcllung  ;  falfcf)lia>t  SBeife. 

SIMULATÌVO,  agg.  (ieb  (lettenb  ,  fii,  bcrfieacnb  ; 
b.cu^clnb, 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.  I. 


SIM 

SIMULATO  ,  part.  di  Simulare,   V. 

§.  Lettere  simulate  ,  faille  23ticfe. 

§.  Un  uomo  simulato,  ein  falfc^et,  bow'lj'mgigei; 
3J5cnfcb;   ein   ^Jcudilct. 

SIMULATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  ein  ,  cine  £cucf): 
Ict — in. 

SIMULATORIO  ,  agg.   ubi.   Simulato,  V. 

SIMULAZIONE  ,  /  [Finzione]  bie  iSctfiettung  ; 
it.    .£>cucfyclci  ;   Jalfcy^cit. 

SIMULTÀ  ,/  bie  ©leiffoeitigfcit. 

SIMULTANEAMENTE,  avv.  juglciaj, -fllci^eitig. 

SIMULTÀNEO,  agg.   T.  de"1  Filos.  glcid)jeitig. 

§.  T.  Eccles.  Investitura  simultanea  ,  bic  Sfiitbc; 
Icl)nfiì)aft  ,   ©cfainnitbelcljnung. 

SINAGÒGA,/   bie   ©pnagoge;  bet   Subcntcmpcl. 

SINALÈFFE,!  /   T.  de"  Gram.    bie    3ufammem 

SINALÈFE,  {  jie^ung  jWciet  ©nlbcn,  j.  SB.  Tale 
uno  in  Taluno  ec. 

SINALLAG3IÀTICO  ,  agg.  T.  de"1  Leg.  ejcgem 
feitig:    Contratto  sinallagmatico. 

SINAPÌSMO  ,  m.    T.  de"  Med.  ein  ©cnfpflaflet. 

SINARTRÒSI  ,  /  T.  degli  Anat.  bie  ©?nat; 
tfitofisi  (Cifmjatt)   brtvcglia;e   Scinfugung). 

SINASSÀRIO  ,  m.  T.  Eccles.  [  Leggendario  ] 
ein   Segenbcnbutt);   cine   Segcnbcnfanunlung. 

SINÀSSI  ,  /  T.  Eccles.  iSctbetfammlung  (  bet 
«fleti   S()riften). 

SINCERAMENTE,  avv.   auftiijtig,  teblii^. 

SINCERAMENTO  ,  m.   V.   Giustificazione. 

SINCERARE,  v.  a.  ubi.  Giustificare,  V. 

SINCERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Sincerato, 
V.    Certissimo. 

SINCERATO  ,  part.  ben  Sincerare  ,  V. 

SINCERAZIONE  ,/.  V.  Giustificazione. 

SINCERISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Sin- 
ceramente ,   t)óc(;fl   aufricf)tig  ;   ejtunbefcjtlia) ,   gtunbbiebct. 

SINCERÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sincero,  ganj 
tein ,  ganj  unbctfali'tijt;  ganj  ccl;t  (bon  ©a^cn).  It.  t)óeìi(l 
auftid^tig  ,   gtunbeljvlicfy,   gtunbbiebct   (bon   ^ctfoncn). 

SINCERITÀ,  [poet.  SINCERITADE,  SINCE- 
RITATE  J  /  [  Purità  ,  Schiettezza  ]  bie  Mcinfjeie , 
tlnbetfalfc$tt)cit,  ©c^t^eit.  It.  bie  5i(uftiijtigfcit,  Sleblidj; 
feit;   SSicbctfeit.  ■    ' 

SINCERO  ,  agg.  [Puro,  Schietto]  tein,  unber; 
falfc^t,  eà)t  (bon  ©acfjen). 

It.  auftic^tig  ,  teblit^  ,  biebet  :  Uomo,  Cuore,  un 
parlar  sincero. 

§.  Cavallo  sincero,  ein  ftommeè,  (l^etcè  <pfctb  (o^ne 
OTucJen). 

SINCHÌSI  ,  /  T.  de"  Med.  bie  ©sn^flè  (  2(tt 
2(ugenentjunbung). 

SINCÌPITE  ,1  .       _    .     .    , 

SÌNCIPUT  ,|    m-  iet  ®«»«'««>f- 

SICONDRÒSI  ,  /  T.  degli  Anat.  bie  Snoryel: 
beinfuguna.. 

«SINCOPA  ,  f.  V,  Sincope. 

SINCOPANTE,  part.  alt.  frnifopitenb. 

SINCOPARE ,  v.  a.  T.  di  Gram.  fdnfopiten  , 
betfùtjcn  (ein   233ott). 

§.    T.   di  Mus.   fnnEopircn. 

SINCOPATAMENTE  ,  avv.  butaj  SSetfutjuna  , 
SBcgnictfung    (cince   23utf;fluben&  ,    cinet   ©nlbe). 

SINCOPATO  ,  part.  di  Sincopare,  V. 

SINCOPATÙRA  ,/  baÌTSwnfoyiten  ,  bie  Wbfut: 
Jung   (cince  SDotteè). 

§.    T.  di  Mus.  bie   iSinbung. 

SÌNCOPE  ,/  2'.  di  Gram.  bie  2Bottbctfutjuna 
(butefc)  SDegWctfung   eineè  Suófìabeiiè ,   cince   ©ulbe). 

§.    T.  di  Mus.  bic   SMnbutifj. 

§.    T.  de"  Med.  ffut   Svenimento  ,  bie   iDljnma^t. 

SINCOPIZZANTE  (dsa),  part.  in  CXmmacbc  fai; 
lenb,   oi)nmótt)tig   IBetbenb: 

SINCOPIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  [  Svenirsi  ]  in 
Dtmmadjt  fallcn,   ot)ninac()tig  njetbcn. 

SINCOPIZZATO,  part.  iti  SBotigcn.  It.  o^nmàcfitig. 

SINCRETISMO  ,  m.  T.  de"Filol.  bet  ©unftetiè; 
inuè ,  bie   ©ePtenbctcinigung  ,   iKcIigionèbetcinigung. 

SINCRONÌSMO,   m.  T.  de"Fil.  bie  ©Icirbjcidgtcit. 

SINCRONÌSTA  ,  m.  [Contemporaneo]  ein  3cit; 
gcnofi. 

SINCRONÌSTICO  ,  agg.  glcicbjeitig, 

C5.   Tavole  sincronistiche  ,   ft)nr!)ronifliM)c  Sabellen. 

SÌNCRONO  ,'  agg.  T.  de'  Filos.  glcid)jeitig  :  Mo- 
vimenti sincroni. 

SÌNDACA,/   cine   SHccfituingfìfùbtcrin   (in   Slóftctn). 

SINDACAMENTO  ,  m.   V.   Sindacato. 

SINDACARE,  v.  a.  [Tenere  a  conto,  a  sinda- 
cato]  jut  SJÌed)cnf$aft  jieljeii,  3ìtcf)cnfc|iaft,  2(blegung  bet 
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Kcd^r.ung  fotbetn.    It.  bie    9Jetfmurta.cn    U.    bctgT.    genau 
nadjfcljcn. 

§.  Fig.  ftut  Censurare,  Biasimare,  (titifltcn;  tic(;ten  ; 
fltcng   tobcln. 

SINDACATO  ,  part.  bcè  fflotigen. 

SINDACATO  ,  m.  bic  5«e(»enfa)aft,  2(blegung  bit 
OTcdjcnfcbaft ,  iBotlegung  bet   iRcdjnungcn. 

It.  iai  3cugnifi  (  ubet  bic  tid)tige  ffùb,tung  ,  23ct: 
Waltung). 

It.  bic  SKoIlmatt)t:  Mandarono  grande  ambasceria  ec. 
con   sindacalo. 

g.   Tenere  a  sindacato  ,  jut  5Ue<f>enfd)aft  jietjcn. 

§.   Stare  a  sindacato,  ìRcd)cnfcf)afc   ablcgen. 

SINDACATÙRA  ,/.  bic  CMcnfcbafeSfotbctung.  It- 
SRefficnr4)aft6nbIegung. 

SÌNDACO  ,  m.  ein  ©nnbifuè  (SRatfjgebet  einct  ©e; 
meinbe).  It.  ein  2>utcr)rcf)et  bet  OJcctjnungcn,  ein  Sfeimungè; 
tebifot. 

SINDÈRESI  ,  /  T.  Eccles.  [  Rimordimelo 
della   coscienza]   bie  ©ctt>i(Tcnèangfl;   ©enjllfcnèbiffe. 

SINDICARE  ,  v.  a.  V.  Sindacare. 

SINDICATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

SINDICATO  ,  m.  V.  Sindacato. 

SÌNDONE  ,  m.  Foce  greca ,  T.  Eccles.  baà 
Scict)eiituc^   <3t)tiffi. 

It.   T.  de"  Chir.  bie  SBierc. 

SINÈDDOCHE  ,/  T.  de" Rett.  bie  SScttaufàung 
(inbcm  man  itti  ©anje  fùt  ben  S.t)eil  unb  itmgefcfjtt 
fe^t).    a 

SINEDRIO  ,  m.  baè.  eb,einalige  £>betttibuna!  bet 
Subcn.  It.  (jc^t)  ein  ©cncbtium  ,  cine  S3ctfammlung 
bet   Wabbincn. 

SINÉRISI,/  T.  di  Gram.  bie  3ufammenjicf)ung 
(jWcict  ©clben   in   cine). 

"SINESTRO  ,  agg.  ubi.   Sinistro  ,  V. 

SINEURÒSI  ,  /  T.  degli  Anat.  bie  25anbbein-. 
fugung. 

SÌNFÌSI ,  /  T.  degli  Anat.  [  Semplice  coale- 
scenza ]  bie  unbcweglitt)c  SScinfugung  ;  bic  Snocfjcnbct; 
tvaijfung.  , 

SINFONÌA,/    T.  di   Mus.  cine  ©t)inp()onic. 

SINGENÈSIA  ,  /  T.  de'  Iiot.  bie  ©Bngene(la 
(neuii$ct)ntc   S-irninif4ic   ^flanjcnflaffe). 

SINGENÈSIO  ,  agg.  T.  de"  Boi.  ftngenedtlifct)  : 
Piante,   Fiori  singenesj. 

*SINGHIOTTIRE  ,  v.  n.  ubi.   Singhiozzare  ,  V. 

SINGHIOZZANTE  (Isa)  ,  part.  alt.  fcbluà^enb, 

SINGHIOZZARE  (tsa)  ,  v.  n.  [  Avere  il  sin- 
ghiozzo]  ben   Sd;lurìcn   tjaben. 

§.  ifùt  Piangere  singhiozzando,  fijlud^jcn,   fojluctfen. 

SINGHIOZZATO  (tsa)  ,  part.  bea   SSotigen. 

It.  Voce  singhiozzata,  fdilu^jcnbe  ©tiinmc.  It.  cine 
bon   ©d)Iuct)jcn   untctbtocfjne   ©timme. 

SINGIIIOZZIRE  (tsi)  ,  v.  n.  V.  -Singhiozzare. 

SINGHIOZZO  (tso)  ,  m.  bet  ©òMuctcn.  Pop.  bet 
©4)Iuetauf.   It.  baè   ©d^Iucfijen,   ©a)Iue£fen. 

*SlNGHIOZZOSO  (tso),  agg.  feblurDjcni. 

SINGOLARE,  agg.  [Particolare]  cinjcln,  cinjig  ; 
bet ,   bie ,  baè   befonbere. 

g.  Numero  singolare  e  plurale  ,  bie  ein(ai)c  uni 
meìjrfadjc  3ab,I  ,   bic   ©inljeit,   S01ct)tb.cit. 

§.  Siit  Eccellente,  Raro,  auègejeiifcnet  ,  bottvefflieb, , 
fclten. 

g.  Essere  singolare  in  qualche  arte,  bec  Ginjige  in 
feinet  Sunfi  fein.  It.  einjig  ,  auègcjcte^inct  in  feinet  tfunft 
fein. 

§.  Aver  una  grazia ,  un  dono  ,  una  virtù,  bellez- 
za ,  dottrina  singolare,  cine  auègcjcidinctc  ©noie  ,  cine 
feltene  ©abe  (Salcnt),  cine  feltene  Sugenb  ,  cine  auSgc: 
jcid)netc   @d)ónb,cit  ,   feltene  ©clcb,tramfeit   tjaben,   bel^en. 

§.  Cura  ,  Amicizia  singolare  ,  cine  auènctjmcnbe , 
auègcjcidjnctc  ©otgfalt ,  cine  befonbere  ,  innige  Jtci;nb- 
fcliaft.  It.  fonbetbat  ,  abfonbetlicr)  :  Essendo  singolare 
nella  sua   vita   e  nelle  sue  opinioni. 

6.  Un  uomo  singoiare,  ein  ©onbetling  ,  fonbettatet 
anenfifj. 

SINGOLAR.ISSI3IAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Singobrmente  ,  gang  auègcjciif;nct  ,  gan)  auÈncijmeiib. 
It.   béijft   fonbetbat  ,  auf  bie   feltfamfic  SBcifc. 

SIIN'GOLARÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Singolare, 
[Eccellentissimo,  Rarissimo]  l)óff;fi  auègcjtiànet  ,  gain 
bottteffli^i  ,   Ijéajfl  felten. 

SINGOLARITÀ,  [poet.  SINGOLARITADE , 
SINGOLARI!' ATE  ]  .A  bie  Ginljeie  ,  einjelnb,eit. 

§.  5iit  Particolarità .  bie  iBefonbetbcit ,  '2!bgcfoniet:tcit. 

g.  ffùt  Proprietà  ,  bie  <5ia.entl)ùinlio)Eci* ,  ©onbet: 
batfeit. 

6.   Jut  Bizzarria  ,  bie  2Bunbcr!id)feit,  ©cltfamfeit. 
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g.   Sur    Eccellenza  ,     Rarità  ,     bie    <8crctcffli<^r<it  , 

©tltcnhic. 

§.  E<ser  dato  alla  singolarità  ,  cerea*  23cfonbcte6  , 
©onbttl'.ur-  .111  fid>  (fateli;  jiini  ©enbetbaten,  2(l'fonbct: 
li$tn  (<d)  biinicigen. 

SINGOLARIZZARE  (rffa) ,  v.  a.  bctein.cln,  ab; 
fontani  ,  foiibcrn. 

g.  Singolarizzarsi  ,  v.  n.  p.  (,,1)  betcin;cln ,  fieb,  ab: 
fonbein.    It.    ben    Gonbctling    macben. 

SINGOLARIZZATO  (dsa) ,  part.  bei  Bcrigcn. 

SINGOLARMENTE,  avv.  [Particolarmente]  «in: 
l«)n;  Inàbefonbere,  befonbetè.  It.  abgcfonbctt  ,  alitili.  It. 
au&gtjeietjmt  ,    felce». 

SÌiNGOLO  ,  agg.  Foce  lat.  [Ciascuno  per  sé] 
einjelii,   ittcr  fùt  (ia)' 

tj.   Per  singolo,   uM.   Singolarmente  ,   V. 

•SINGOZZARE,  v.  n.V.   Singhiozzare. 

•SINGOZZO  ,  m.  V.   Singhiozzo. 

•SINGULARE  ,  agg.   V.  Singolare. 

«SINGULAREGGIARE,  v.n.  V.  Singolarizzare. 

•SINGULAREMENTE  ,  avv.  ubi.  Singolarmen- 
te ,   V. 

"SINGOLARISSIMAMENTE  ,  avv.  supe.l.  di 
Singularmente  ,   V.   Singolarissimamente. 

'SINGOLARISSIMO,  agg.  superi,  di  Singulare, 
V.    Singolarissimo. 

'SINGULARITÀ  ,  [pool.  SINGULARITADE , 
SINGULARITATE  ]/   V.   Singolarità  ec. 

•SINGULARIZZARE  ,  v.  a.   V.   Singolarizzare. 

*SINGULARIZZATO  ,  part.  bcè  23otigcn. 

♦SINGULARMENTE  ,  avv.  V.   Singolarmente. 

§.    Siir   DÌTersaraente,   V. 

SINGULO  ,  agg.Y.  Singolo. 

SINGULTANTE,  part.  alt.  fcblud;<cnb. 

SINGULTARE  ,  v.  ri,  Foce  lat.  fcplutbjcn.  It. 
ben   ©aVurfcn   tjabcn. 

SINGULTO  ,  m.  Voce  lat.  e  poel.  V.  Sin- 
ghiozzo. 

SINIGHELLA  ,  /.  T.  de'  Setaj  ,  bic  Stoeffciie 
(fdjleayefie  2(rc  ©clic). 

SINISCALCÀTO,  m.  [L'ufficio  del  siniscalco] 
bit  fiaiibèfjauptrnaiinfa^aft  ;  ìaì  Sanbpflcgetaint.  It.  bit 
klaiibbogtci,  ®cbict  ice  Sanbbogtcè. 

§.    tao   £>auèt)ofmciftetaiiit  (behn   Boccaccio). 

SINISCALCHÌA,  /  bie  Sanibogtei  ,  baS  ©cbiet 
cince   Sanbbogtè, 

SINISCALCO  ,  m.  bet  Sanbbogc  ,   ©tattfjaltec. 

§.    Jùt   Tesoriere  ,   bel   ©dia^inciftct. 

§.  Sùt  Maggiordomo  ,  Maestro  di  casa,  bet  Sene: 
fcpal! .   £auèf)ofmci|ìet. 

SINISTRA,/.  [Mano,  Parte  sinistra]  bie  Sòlfe, 
tic   linfe   £anb,   linfe   ©eitc. 

SINISTRAMENTE,  avv.  linfe. 

§.    Sue   Malamente,   ubel,    fctjlhnm, 

It.  unginflig  ,   roibtig, 

§.  Battete  uno  sinistramente,  Ginen  unbatmfjetiig 
fijlagcn. 

§.   Interpretare  sinistramente,  unteept,    ùbel  attèlegcn. 

SINISTRARE  ,  v.  ri.  [Intraversare]  ùbet  jtvcuj  , 
in  ict   £>.uetc   gclien. 

§.  Sur  Andare  in  fallo  ,  flolpcrn  :  E  '1  cavai  di 
Rinaldo   Non  resse,   i  pie  dinanzi   sinistratilo. 

§.  Sur  Imperversare,  ttnittjcn,  toben. 

§.  Sinistrarsi  ,  v.  n.  p.  fut  Scomodarsi  ,  fio;  Un; 
ejelcgenbeic,   tlnbcqucmlicbfeit  inacbcn;   fid?   incoinmobiten. 

SINISTRATO,  part.  bcè  SGotigcn. 

§.  Sue  Slogato,  betrenft ,  berflaudpt  :  Una  mano, 
una   gamba  sinistrata. 

SINISTRASSIMO  ,  apg.  superi,  di  Sinistro  , 
[Oppostissimo  ,  Contrarissimo]  l)ócpfl  ungtinfiig,  tjódjfl 
reibtig  ,   unglùrflicb.  :   Avvenimento  sinistrissimo. 

SINÌSTRO  ,  agg.  [Manco]  linf:  Mano,  Gamba, 
Banda  sinistra,   Occhio  ,  Orecchio  sinistro. 

§.  Siit  Contrario  ,  Funesto  ,  roibtig  ,  ungt'mfìig  : 
Fortuna  sinistra. 

§.  Venti  sinistri,   roibtige   SBinbe. 

§.   Sinistri  trattamenti  ,   ùble   23et)anblung. 

§.  Interpretazione  sinistra  ,  unriebtige ,  falfcpe  2fui: 
I.-gung. 

§.   Sinistro  parere  ,  cine   fdjiefc  ,  falfcpe   2(nfi<bt. 

§.   Sinistra  opinione,  cine  falfttje  ,  untia;tige  SUcitutng. 

SINÌSTRO  ,  m.  [Scomodo  ,  Sconcio]  Ui  Un: 
gemadj,  ìie  Ungdcgenfjcit  ,  Untjccjtttmlii^feit. 

§.  Sur  Disgrazia,  Accidente  infausto,  ber  Unffctn, 
t.ià  triirige  ©(fdjicf  ;  cin  tlnfall,  tvibtigcè ,  unglùcflia)eè 
(frcigr.iu,    cine   2BiÌctl«ótrigfcit. 

§.  Dubitar  di  qualche  sinistro  ,  cincn  Utifad  te; 
furjptcn,   cin   Unglùet  obnen  ;   Untata   mcifcn. 


SINO  ,  prep.   [Fino]   l'i*  :  5/>io  a  rj.  e. 

§.   Sino   che.   Sino   a   che  ,    Sin     tanto    chfl  ,    biJ 
bufi,    fo   langc   alt,   foivcit  ball,   bi6   bat)in. 

§.    3vit   Persino  ,   fogat  ,   folt'cit. 

§.   Jiie  Dacché  ,   feit. 

§.   Sin  eh1 fila  era  piccola,   fo  (auge  fic  flein  roar; 
Don   jTinbb,cit   an. 

§.    Sin   da  quando,   feitbem. 

It.   V.   Insino. 

SINO,  m.  [Scino]    cin    "Pofct)    lion    Scd)fen   (  mie 
SButfdn). 

SINO  ,  m.    T.    de''  Geom.    [  Seno  ]    bet    ®mu&  ; 
2BinfcUbw()nict.  It.  V.   Seno. 

SÌNOCO  ,  o^.    T.  de'  Med,  Febbre  sinoca  ,  cin 
«nlniltcnbci  Sicbct. 

SINODALE  ,  agg.  jur  ©enobe  gcljótig,   f t)nob iti ifd;. 

SINODALMENTE,  avv.  fonobalifcb,  in  bec  @»nobe. 

SINÒDICO,  agg.   [Lettere  sinodiche]  T.  Eccles. 
Don   cince   ©onobe   ctlaffcne   SBricfc. 

§.    Tempo  sinodico  ,   T.  degli  Astr.    bie   3eit  bon 
(inerti    Sìeumonb   jum    anbetn. 

§.   Movimento  sinodico  ,  bic  2Jctt)egung  beò   JtUonbcè 
in    bet   ©miobcjcic. 

SINÒDIO  ,  m.   T.  di  Mus.   [Duetto]   ehi  Sueet , 
3iocigcfong,   Swcifpiel. 
.    SINODO,   m.   cine   ©onobe ,   Sicttnbctfammtung. 

§.    T.  degli  Astr.  bic  ©pnobe  (3ufammciifunft  jweict 
obec  mcljrctet   'pliinctcn). 

SINONIM4MENTE  ,  avv.   ftmoiiDm. 

SINONIMÌA,  /.     T.  de'  Rett.  bie  ©inntietwanbt: 
fcfjaft  ;   01cid)beutigfcit. 

SINONIMIZZARE  (dsa),  v.    a.  fnnonem  madjen. 

§.  v .    n.     3ut    Usare  ,    Abbondare    di    sinonimi  , 
()au|ig   ©Diion^inc   gebtaucf)cn. 

SINÒNIMO  ,  agg.   ftjno mj in  ,    glciibOcbcutenb  ,    finn: 
becrcetnbe.  | 

SINONIMO,  m.  cin  ©ononvm  (citi  glcid)bcìcutcnbeè, 
finnbcttfnnbteà   SBott). 

SINÒPIA,/  [Rubrica]   Sdóttjel,  9?otb,fiein. 

§.    T.  de'  Nat.  tKotfigilbcncti. 

§.  Prov.  Andar  pel  filo  della  sinopia,  fd)nurgctabe 
getjcn. 

SINOSSI,/  [Ristretto,  Compendio]   cine  furie 
Uebetfidit,    cin   2(uèiug;   Ì)aubbua>. 

SINOSTÓSI  ,  /    T.  degli    Anat.  bie  ©nnoflofe  , 
bie   Stiodjcnbcinfugung. 

SINOTTICO  ,  agg.   fonoytifi),    tuaè  fio)  mie  cinem 
Sliic  batftcllt. 

§.   Tavola   sinottica  ,   futjc   tlcbetfidjt. 

SINÒVIA  ,  f.    T.  de'  Med.  bai  Olieiwafrct,  ©e: 
IcnfroalTct. 

§.    T.  degli   Anat.    bie    @clcnffd;tnicte  ,    bet    ©clcsif; 
faft. 

SINOV1ÀLE,  agg.    T.  degli  Anat.  Glandule  si- 
noviali  ,   bic  Ci>cIcnFÌirufcn. 

§.    Umor  sinoviale  ,  bic  (*!clenffd)mietc. 

SINTAGMA,!    m.  Foce  greca,  ubi.    Trattato, 

SINTÀMMA,}    Iustruzione,   V. 

SINTASSI,  /     T.    di   Grani,    bie  «H3ottfugungè; 
Ictjte;   bic   SBottftigung  ,   ©pntat. 

SINTESI,/    T.  de"  Filos.  [Composizione]  bic 
3ufammcnfetjting  ;   53etbinbung. 

§.   T.  de"1  Rett.  bie  ©tmttjerc. 

§.    T.    de''  Cliir.    eie    3ttfammcnfugung     (  gcttenntct 
S.l)cilc). 

§.   T.  de''  Chim.  bie  ©tmtc)cfe. 

§.    T.  Farm,  bic  3ufamincnfcl;ung  (bet   Sfrjcneicn,). 

SINTÈTICO,  agg.  ^Compositivo]  fcntijetifa;  ,  ju; 
famincnfesenb  ,   bctbiiibcnb. 

SINTETICO  ,  ni.    T.  de" Filos.  [Metodo  sinteti- 
co] bic  ©tmttjctif. 

*SINT1LLA,/  fiSf.   Scintilla,  V. 

♦SINTILLANTE,  part.  att.  ubi.   Scintillante,  V. 

*SINTILLARE  ,  v.  n.  tibl.  Scintillare,  V. 

SINTOMÀTICO  ,  agg.   T.  de'Med.  fomptomatifo; 
(ju  ben   3cicf>i'ii  ,  3ufallcn  einet  Stanftjcit   geljórenb). 

SÌNTOMO  ,    m.     T.    de'  Med.     baè    ©pmptom  , 
Rranft)cuèseii;cii. 

§.   Fig.   ffùr  Indizio,   Segno,  bic  2fnjcige ,  baè  3ci: 
cb,cn,   SWetfmat. 

SINUATO  ,  agg.   T.  de'  Bot.  Inubtig  t  Foglie  si- 
nuate. 

SINUOSAMENTE,  avv.   bucbtig,   auàgc6ogen  ,   «uà: 
gcf,ptvcift. 

SINUOSITÀ,  \poet.  SINUOSITADE,  SINUO- 
SITATE]/   bie   Stummung.   It.  bic   Sluègcfijtvcift^cit, 
bet   bogenfótmige   5(u6fd)tiitt ,   bic   SSttajtigfctt. 
§.  ffùt  Rigiro  ,  V. 


SINUOSO  ,  agg.  auègefa)wtift  ;  auigebogen ,  gè: 
ftùninit. 

§•    T.  de'  Rot.  gcfit)wcift,   bucbtig:   Foglie  sinuose, 

SÌO  ,  m.    T,  de"  Rot.  SBafTcmabcl ,  9Bafl"ctcfpifb. 

SÌÒNE  ,  in.  cin  SDitbclrrinb.  It.  cine  SEOinorjof»  , 
^airerbcfe. 

SIP  A  ,  Foce  bolognese  ,  Sue  Si  ,  V. 

SIPÀRIO,   m.   Foce  lat.  ber  23orl)ang  (im  Icjcakr). 

SIRE,»  ,.     c. 

*SIK  ri    '"'  """c-   'ut   Signore,    V. 

§.  Sire  (tjtutiutage)  Sire  (  5futcbe  an  eincn  Jtónig): 
Sire  ,  io  mando  a  Vostra  Maestà  il  signor  Annibale 
Rucellai   mio   gentiluomo. 

SIRÈNA  ,/  1\  di  Mi/ol.  cine  ©itene,  SOTcctftau. 
Icin  ,    SOTccrrocib. 

SIRINGA,/   [Sciringa  ,   Snilinga]    eine   'PanflJtc. 
§.    7'.  efe1  Med.  cine  JTlpfHrfytiijc. 
It.   ffùt   Schizzetto  ,  cine   ©ptilje. 
§.    T.  de'  Chir.   ffùt   Catetere  ,  cin  Jtattjetcr. 
§.   T.  de"  Rot.  ber  fpanifdjc  ffliebet.    It.  bet  "Pfcifcn: 
fltaudj,    3a6min. 

SIRINGARE  ,  v.  a.  [  Sciringare  ]  fptiljen  ,  atte: 
fpri^crt. 

§.  T.  de"  Chir.  ben  Sattjeter  anbtingcn  ,  ben  Urin 
«bjajrfén. 

SIRINGATO  ,  part.  ìei  SBotigen. 
SIRINGOTOMÌA,/    T.  de"Chir.  ber  ffiflclfcbnite. 
SiaiNGÓfoMO  ,    m.     T.   de'  Chir.    baè    Silici. 
nu'lTce. 

SIRIO,   m.    T.  degli  Astr.  bet   ©itiuè,   -tHinbèrtetn. 
*SIRÓCCHIA,/  ubi.   Sorella,  V. 
♦SIRÒCCUIAMA  ,  /    ubi.    Sorella    mia ,  metne 
©rfjweftct. 

"SÌROCCHIEVOLE  ,  agg.  [  Di  sorella  ]  fcfrrce: 
fletlicb. 

"SIROCCIIIEVOLMENTE  ,  avv.  fd>»eft«tfi«. 
SIROCCO  ,  m.   [  Scirocco]  bet  ©uiotlttinb .   @i; 
rocce- tvinb. 

SIROPPETTO  ,  m.  dim.  di  Siroppo,  cin  ©aft; 
ó/cn  ;  citi   biinnec   ©aft. 

SIRÒPPO  ,  m.   [Sciroppo]   cin  3uctetf«ft,  ©tmui. 
SIRTE  ,  /   [Seccagna]  cine  ©anbbanf  ,   tlnticfc. 
SÌSAMO,    m.    T.  de' Rot.  [Giuggiolena]  b«6  ©e. 
famftaut. 

SISARCÓSI  ,  /  T.  degli  Anat.  bie  Sno.fjcnbcK 
fligung   butd;   OTuèfeln. 

SÌSARO  ,  ni.    T.  de"  Rot.  bie  3uefctwutjel. 
SISÌMBRIO.i 
SISÌMBRO,  } 
•SISMA  ,/  ubi.   Scisma,  V. 
•SISMATICO  ,  agg.  ubi.   Scismatico,  V. 
SISSARCÒSI,/   T.  degli  Anat.   V.   Sisarcosi 
SISSÌZIO  ,  m.  Foce  greca,  ein  Glub  (bon   tPtiin: 
nern   tuie    5.   2}.   in   Snglanb). 

SISTÀLTICO  ,  agg.  T.  de"  Med.  [Moto  sistal- 
tico  del   cuore]   bie   3ufainmenjicbung   bcè   ^Jerjenè. 

SISTÀRCA,  m.  Foce  greca,  T.  de"  Filol.  V. 
Ginnasiarca. 

SISTÈMA,  m.  baà  8efc,tgebauie,  ©oftem.  It.  b.iè 
©ebaubc. 

§.   Sistema  del   mondo,  baà  2BcItgcbiiube. 
§.    Avere,   Seguire  uu   sistema,   ein    ©vflem   (joben  , 
cincin   ©pfleine   folgcn. 

§.  Cambiare  di  sistem»  ,  ein  anbctcè  ©cfl<"i  an: 
netjmcn  ,   bcfolgcn. 

It.  Fig.  Mutar  [di]  sistema,  fein  SSeecagcn,  i8ct; 
fafjtcn  ànbetn  :  Muti  sistema  ,  e  lo  muterò  anch'  io 
verso  di  lui. 

§.  Sistema  armonico,  T.  de" Mas.  baè  tjatinonif$c 
©Pl'tcm  ,  bic  £ii(inomc[eI)re.  It.  baè  Sìotcnfpflcm  (bet 
funf  Sinicn). 

§.   T.  de"  Med.  e  Anat.   ein  Spftem. 
§.  Sistema  di  fortificazione  ,    T.    Mil.   cin    Sefeffi: 
gungèfpfleni:    Sistema    bastionato  ,   da   mezzo   lato  ,   a 
tanaglia,  a  forbice,  a  stella,  perpendicolare,  poli- 
gono ,  circolare ,  a  rovescio. 

SISTEMARE  ,  v.  a.  V.  Sistematizzare. 
SISTEMATICAMENTE  ,  avv.   fpflematifrt). 
SISTEMÀTICO  ,  agg.    fcfìematil'rf;  ;  jufammenb,an: 
genb,   roiflcnfc&jftlicb  geotbnet. 

§.  Polso  sistematico  ,  T.  de"  Med.  cin  tegelmàfiigec 
S)ulè. 

SISTEMATIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  in  cin  ©rfìem 
btingen,    fptlcmatifircn. 

SISTEMATIZZATO  (dsa)  ,  pari.  beS  «otigen. 
SISTEMATIZZATORE  (dsa),  m.  ber  in  ein  Sfa: 
(lem    btingt. 

SISTO  ,  m.  V.   Ginnasio. 


m.    T.  de' Rot.  bic  SJtunncnftcITc. 


SIS 


SLA 


SMA. 


i 


SÌSTOLA,  /    T.  degli  Spez.  imi  <tftt  3>uc^f«taj, 

Siti)   (ìu   fli'iffigcn   ©adjcn). 

SISTOLE  ,  /     T.  de'  Med.  tic    3ufamincn;icc)ung 
iti   ■fjcrtcnè. 

SISTOLICO  ,   agg.  sufamintiijitijcni  :    Moto  sisto- 
lico del  cuore. 

SISTRO  ,  m.   T.  de'  Fiìol.  iaè  ©ifitum  (iie  alt: 
agpptifdje   Slappcr  ).   It.   iet  IXriangcl  (Snfftuutcnt). 
SITARE  ,  v.  ».  ubi.  Puzzare,  V. 
SITERELLO,  m.  oVm.  a1.'  Sito    [Odoruzzo]  cin 
fdnoadjet  ©eftanf. 

SITIBONDAMENTE  ,  avv.  iurfiig. 
SITIBÓNDO,  agg.  iutflig. 

§.  f^f,  Ji'ic    Avido  ,    Desideroso  ,     bcgietig  ;    fcfjn; 
fuifctèl-cir. 

SITIRE  ,  v.  n.   Voce  lat.    [  Aver  sete]  iutflcn  , 
iittllig   ftin,   2>tttfl  babcn. 

SITO  ,   hi.    [Posizione]   iie  Suge,   ©tcltung. 
§.   Jùt   Luogo,   ter  Dtt,   iie   Q)egtni. 
§•  3ut  Abitazione  ,  Albergo  ,    iie    XOdjnung  ,    Ut 
terbtrge. 

§.    T.   de' Mal.   He   ©tctlung. 
§.    T.  de"  Filos.  V.   Luogo. 
§.    t?ùt   Puzzo  ,    V. 
*SITO,  agg.  Ji'.t   Situato,  V. 
SITOFÌLACE  ,  in.    T.  de'Filol.  ©ctteiitaufMer. 
SITOLOGÌA  ,  /  iie  8ct)te,   2(bl)anilung  Don  itn 
tittfcbìcicncn   ©etteiicarten. 

SITUAGIONE  ,/.  V.  Situazione. 
SITUAMENTO  ,  m.   [Sito]    iie  gage  ,  ©tcllung  ; 
ttx  Un. 

SITUARE  ,  v.  a.    [  Collocare,    Porre    in    sito  ] 
flcllcn  ,   Icgtn,   fcljcn. 

SITUATO  ,  pari,  ice    93otigtn.    It.    liegeni  ,   gcle; 
9cn;    Il   castello  è  ben   situato  a   difesa. 
§.   Esser  situato  ,  gtlcgtn   ftin  ,   liegen. 
SITUAZIONE,/.   [Sito]    iie    Suge   (tinti  ©«aie 
u.  igl.). 

§.    T.  IMI.  iie  Sage  (tinte  (Ftflung). 
§.   ffut  Positura,   iie   ©uUunj,   Suge  (don   SKtnfa^tn, 
Sljitrtn). 

SIVERTARE  ,  v.    a.     T.  di   Mar.  trenicn  (  iaè 
©*iff). 

SIZA  (dsa),f.  tin  ciftgtt  t)tftigtt  Sìotiwini. 
SIZIENTE  ,  agg.   [Sitibondo]  iurfiig. 
SIZÌGIE  ,  /.  plur.    T.  d'  Astr.  Vvt  ©Wgie. 
SLABRARE  ,  v.  a.    Voce  scherz.    [  Tagliare  le 
labbra]   iie   Qippcn   auffc&neiien  ,   in   iie   Sippc   fa;nciicn. 
SLACCIARE  ,  v.    a.    [  Sciorre  ]    atifbinicn  ,   auf; 
fnùpfen  ,    auffrfmutcn. 

§.   Fig.  Sur   Liberare,   fctfttitn,   etlófen;   cntftffcln. 
§.   Slacciarsi,    aufgttjtn  ,    fì4)    lóftn  :     Le    scarpe,   i 
busti   si   slacciano. 

It.    Fig.   (\i)   btfteim  ,   (ti)  loèmadjcn   (non   SttBaè). 
SLACCIATO  ,  pari,  iti  93otigcn. 
SLAGARE  ,  v.  n.   [Dislagare  ,  Traboccare]   ubtt 
taè   Ufet   tteten  ,   auèttecen   (ben   ganifecn  ,    fflufftn). 
SLAGATO  ,  pari,  iti  SSorigen. 
SLAMARE  ,  v.  a.  ubi.  Dilaniare,   Smottare,  V. 
SLANCIARE  ,  v.  a.   [Lanciare]  fdjttjingcn  ,  toet; 
fen  ,   fd)Icuicrn. 

§.   Slanciarsi  ,   v.  ti.  p.  iatjinfdn'cécn.  It.   auf  ©ttuaò 
ieijtt)tn  ,   jufat)ten  ,   fid)   auf  ©tteaè   rettftn. 

SLÀNCIO  ,  m.    T.  di  Mar.  V.  Lanciamento. 
SLANDRA,  /  ubi.  Puttana,  V. 
SLARGAMENTO,  m.   [Dilatazione]  ih  ©trotitc; 
tung  ;   Sfuèiebnung. 

SLARGARE  ,  v.  a.   [Allargare  ,   Dilatare]    etnici; 
ttrn  ,   auèiefjncn. 

§.  Slargare  la  mano,  frtigtbig  ftin. 
§.  Slargarsi,  e,  n.  p.  (io)  etrocicetn  ,  fid)  auèiefjncn, 
tveitct  Wettcn. 

§.   T.    degli    Stamp.    SJJaum    einneljmeii    (  bon    icn 
Itr'n). 

SLARGATO  ,  part.  iti  SJotigen. 
SLARGATORE  ,  ni.  -trice ,  /.  ein,   eint   StWti; 
ititi — in. 

It.   T.  degli  Artisti,  Sur  Allargatojo,  V. 
"SLÀSCIO  ,  m.  ubi.  Rilascio,  V. 
It.  A    slascio  ,   avv.    Senza   ritegno  ,    Impetuosa- 
mente,   auègtlafTtn,   jugtllcè ,    ungtfjum. 
SLATINARE,  v.  a.  V.  Sgramufiare. 
SLATINIZZARE  (dsa),  v.  a.  tin  fateinitfri  S53ott 
nad)  itt   Umgongèf))rad)t   fotmtn. 

SLATTARE  ,    v.   a.    tmwSljncn   (  %b,iiu    bon    itti 
OTuttttmild)). 

§.   Slattare  un  vitello,  tin  Salb  abbinhn,   abfcljtn. 
§.   Sur  Disavvezzare  ,  «ntwòl|ntn. 


§.   Slattarsi,  v.  n,  p.  Fig,  (il)  abgttt)ób.ncn,  fio)  tnt; 
tvcbntn. 

SLATTATO  ,  part.  iti  SSoiigcn. 
SLAZZKRARE  (dse)  ,  v.  a.   foce  bassa,   [Ca- 
var di   borsa,   Sgattigliare]    au&bcuteln ,    auOgtbtn. 
SLÉA,y!  T.  di  Mar.  iai  ©Itt,   ©i;ltt|j,  ®i)i<p\!. 
SLEALE,  agg.    [Disleale]   ungtfcclid),    unttd)tma: 
fiig  ;   Wiicrtttfjtlid).   It.    trtuloè. 

SLEALTÀ,/   [Dislealtà]   iit   Ungtft^Iiijftit,   Un; 
ttd)tma(iigrtit  ;   2Bi*trtcd;t(id;feit.   It.   iit   Sttulofigftit. 
SLEGAMENTO  ,  m.  iie  Soèbiniung  ;  2(uflófung. 
SLEGARE,  v.  a.   [Sciorre]   aufbinitn ,  loòbintcn , 
abbinitn. 

§.   Slegarsi  ,   v.  n.  p.   loègeijcn. 
It.   Fig,  (ii)   btfttitn ,   fii;   Io6inad)en. 
§.    Slegarsi   dal   sonno  ,   aufwad)tn. 
SLEGATO  ,  part.  iti  SBotigen. 
SLITTA  ,/i  Foce  ted.   ein  @a)(itttn;  cine  ©i)Itife. 
§.   Andare  in  islitta,   ©ibjitfen   faljtcn:     Una   slitta 
con   tutti   i   suoi  arnesi   pel   cavallo,  quella   appunto 
colla  quale  soleva   S.    M.    andare    sopra     il    diaccio. 
Bald.  dec.  =  E    sul    diaccio  va    via    come    una 
slitta.   Sacch.   rim.    i.  2.o5. 

§.   Giuoco  della  slitta  ,  iaè  ©i)littcnfat)rtn. 
SLOGAMENTO,  m.   T.  de'  Med.  e  Chir.  [Dis- 
logamento ,   Slogatura]   iit   S3tttcnfung. 

SLOGARE,  |  i».  n.  p.  (ii)  Dcttcnftn,  fìd)  bctfiaudjtn  : 
SLOGARSI,  (  Slogaronsi  la  mano,    il    braccio 
e  la  gamba. 

It.   v.  a.   bttttnftn,    bcrftaud)tn. 

§.   SJut   Smuovere,   bttti'ittcn,   bon  itt   Sttllc  btingtn. 
SLOGATO,  part.  iti  ÌEotigtn. 
SLOGATURA,/.    T.  de'  Med.  e  Chir.  V.  Slo- 
gamento. 

SLOGGIARE  ,  v.  a.   [Diloggiare]    ani  itt  SBob,; 
nung   btttttibtn. 

§.  T,  Mil.  Sloggiare  il  nemico ,  itn  tfeini  atto 
ite  ©ttllung,    auè  icm   Sagtt  bttttciben. 

§.  Sloggiare  i  soldati  ,  iit  ©oliattn  auSquatticrtn. 
§,   Sloggiarsi,  v.    n.   p.    auèjieb/n  ,    iie   SOoljnung, 
itn   2lufe«tt)altèott  bttlaffcn. 

§.    T.   Mil.  aufbtcd;tn ,   iaè  Sagtt  bttlafTtn. 
SLOGGIATO  ,  part.  ite  ffiotigen. 
SLOMBARE,  v.  a.  làljincn,   [cnitnlab,m  mad)cn. 
It.   Fig,   ffùt  Indebolire,   fa)ivad;tn ,   cntEtàl'ttn,   lab,; 
men. 

SLOMBATO,  part.  iti  iBotigtn.  It.  lab^tn ,  Itn; 
icnlaljni. 

SLONGAMEWTO  ,  m.  [Allungamento]  iie  $8cr; 
langctung. 

§.   5ùr  Allontanamento  ,  iie   (Jntfctnung. 
SLONTANAMENTO,  m.  [Allontanamento]  ite 
(5mfcrnung. 

SLONTANARE  ,  v.  a.   [Allontanare  ,   Scostare] 
entfotnen;   h)tgfd;affcn  ,   iti  ©titc   fd)affcn. 
§.   Slontanarsi,  v.  n.  p,  (ti)  entfttntn. 
SLONTANATO  ,  part.  iti  SSotigen. 
SLÒP  ,  m.   T.  di  Mar.   [Battello    bermudiano] 
iie   ©djloop  ,   ©Iu|). 

SLUNGARE,  v.  a.  [Allungare]  bctlàngetn,  (anger 
mad)tn. 

§.  5"t  Prolungare,  in  iie  Sange  Steven;  bttjógctn  : 
Questa  è  la  cagioue  ,  perch'io  abbia  slungata  la 
battaglia. 

§.   ffùr  Allontanare  ,   tntfetnen. 

§.   Slungarsi  ,.  v.  n.  p.    (li)    bttlóngctn  ,    lóngtt    rscr: 
ien  ,  (ii)  auèitljntn,   It.  (id)  entfttntn. 
SLUNGATO,  part.  iti  93otigcn. 
SMACCAMENTO,  m.  iit  lBcfd;amung ,  iie  ©djmadj. 
SMACCARE  ,  v.  n.  [Divenire  smacco]  ju   cintm 
2tig   Wctitn.  Pop.   ju   OTatfd)   Wctien. 

§.  v.  a,  Smaccare  uno,  fi'tt  Svergognarlo  ,  ©intn 
beffameli,  il)m  ©asinai;  antljun,  i()n  iet  ©djanic  prete; 
geben. 

§.  Smaccare,  fut  Avvilire,  fc$imàd$en,  tjetuntctftj; 
jtn  ,  bttfltinctn. 

SMACCATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Smaccato  , 
ganj  jttinalint.   Pop.   ganj  matfdjig. 

§.  Mare  smaccatissimo  ,  T.  de'  Mar.  ini  uttjigc; 
fpicgclglattt   Wìttx. 

SMACCATO  ,  part.  di  Smaccare  .  V. 
It.   Rimanere    smaccato  ,    o    sgarrato  ,     mit    (anger 
Sìafe ,   mit   ©d;tmpf  uni   ©djanic   abjiel)En. 

§.  Smaccato,  fuv  Dolcissimo,  cftlb,afc  fiifl  :  Piglia 
uve  di  vigna  vecchia  e  di  buon  paese  montuoso  , 
che  sieno   mature  a   modo,   e  non   ismaccate. 

SMACCHIARE,  v.  n.  [Uscir  della  macchia]  auè 
ietti  SBali  cretcn. 


It.  Fig.   ftine  perniai  bttlaffcn. 
It.  v.  a.    Smacchiare    una    fiera  ,    e    Fare    smac- 
chiare una  fiera  ,  cin  SBili   aufttcibtu. 

SMACCO  ,  m.  Foce  ted.  [Ingiuria  ,  Svergogna] 
iit   @if;madj;  itt   ©^liinpf. 

§.  Fare,  Dare  smacco  ad  uno,  ©intin  ©djmad) 
jufi'igen  ,   antfjun. 

§.  La  sua  poca  intelligenza  gli  diede  [qualche  ] 
smacco  ,  ftine  Unwiffcnfjcit  gctcidjtc  it)m  jur  ©dtanic  ; 
tt  imtfite  (ti)  ftinct  Uiiwi(Tcnl)tit  fdjàmen. 

§.  A  smacco  ,  avv .  Comprare  ,  Vendere  a  smac- 
co ,  fpotttvotjlfcil  ,  uni  cinen  ©pottptciè  fauftn  ,  bet. 
faufen. 

*SMACRIRE  ,  v.  a.  ubi.   Smagrire,  V. 
*SMAGAMENTO  ,  m.   [Sbalordimento  ,  Sorpre- 
sa ]   iit   23cfh'ttjiing  ,   9Stttt)ittung. 

SMAGARE  ,  v.  n.         {   [Smarrirsi,  Perdersi  dV- 
SMAGARSI  ,  v.  n.  p.j   nimo]   iie  Jaffung    bctlit; 
xtn  ,  (ii)  bttwitttn. 

§.  Jut  Rimuoversi  ,  Allontanarsi  ,  (ii)  entfernen  , 
fortgcticn. 

§.  v.  a.  Jur  Smarrire,  ivre  tnadifn,  bettvitren  ,  au; 
fter   Jaffung    btingtn. 

^SMAGATO  ,  part.  iti  SSorigcn. 
*SMAGIO  ,  m,  [Smanceria  ,   Lezio]   iie  3 lecerci, 
SMAGLIANTE  ,  part.  alt.  Ut  SDÌaftfcen  jcttciilcni  ; 
trenneni  ,   aufttenneni. 

It.  Sux  Risplendente,  Brillante,  funfelni,  glan; 
Jtni,    bli^cni. 

SxMAGLIARE  ,  v.  a.  iie  OTafiicn  ,  SRinge  (  ice 
^anjcrljcmieij)  jetretftcn,  ittbted)en  :  Contra  colui  che 
ogni   lorica  smaglia.  Petr.   CAP.   5, 

§,   Smagliare  una   calza  ,   eincn   ©ttumpf  auftrenncti. 
§.   Smagliare   una   balla  ,   tintn   iBalltn   aufbinicn. 
§.   ffi'tt   Rompere  ,   Fracassare  ,    jctbtcdjm  ,    jettrum; 
m«n  :   E   Papirio   Cursor  ,   che  tutto  smaglia. 

§.  Fig.  Smagliare  il  cuore  ad  alcuno  ,  fur  Inti- 
morirlo ,  Cincin  icn  Sfiliti)  beneijmtn ,  il)n  muttjlrò , 
berjage  inadjen:  Uè  l'aver  visto  alle  gravi  percosse, 
Che  gli  altri  sien  caduti  ,  il  cor  gli  smaglia.  Orl. 
Fur.  35.  8o. 

§.  Sùx  Pungere,  betlcljen;  Veramente  ciascuna  pa- 
rola non  sarà  esaminata  ,  né  ricolta  in  sé,  e  cia- 
scuna  non   ismaglierà  ec. 

§.  Sur  Eccitare,  rtijen  ,  enegen  (fc(ten). 
§.    T.  de"  Pese.   Smagliare    i   pesci,   iie    (fltinen) 
Jifd;c   entntafdjcn   (aut>  itn   OTafdjen  iti  STìctjcè   nebmen). 
§.   Smagliare  ,    v.   ri.    fut  Brillare,    Risplendere  , 
funfclii  ,   glanjcn  ,  bli^cn, 

§.  Egli  è  un  seren  che  smaglia ,  ti  ifl  eine  fun; 
fclnic  (ItctnbtUc)  fioche. 

§.   Color  che  smaglia,  tinc  glànjenic  Jatbe. 
§.   Vino  che  smaglia  ,   funfelniet   TOein. 
§.   Un  gioiel  che  smaglia  ,  cin  blir>cnitò  Sfateci'. 
§.   Smagliarsi,  v,  n.  p,  rcifien ,    aufgtljtn  (bon  Sttuin; 
pfen,  Sìt^tn  ). 

SMAGLIATO,  part.  ice  93otigen. 
'SMAGO  ,  m.   [Spavento  ,   Smarrimento]   iit  2?c. 
fjùrjuiig  ,   SSctteittung. 

SMAGR AMENTO,  m.  iaè  Wbinagctn,  SWagctWct. 
icn.    It.   iie   SDlagetfcit. 

SMAGRARE,  v.  a.  [Dimagrare]  abiuagcrn  ,  ina; 
get   inadjen, 

It.   v.  n.   abmagctn,    tnaget  Wetitn. 
SMAGRATO,  part.  iti  93otigen. 
SMAGRATÙRA  ,/   V.   Smagramento. 
SMAGRIMENTO,  m.  V.  Smagramento. 
SMAGRIRE  ,  v.  a.  e  n.   V.  Smagrare. 
SMAGRITO  ,  part.  iti  iSotigcn. 
SMALLARE,  v.  a.   [Levar,  Tor  via  il  mallo] 
auèfdjólcn  ,   abfd;alcn   (  Sìi'ifTc ,   SClanieln  ). 

§.  Smallarsi,  v.  n.  p.  iie  ©d;ale  betlieten  ,  auè  ict 
@d;ale  getjen  ;   (ii)   fcfiaicn. 

SMALLATO,  part.  iti  SBotigcn. 
It.  Modo  basso,  Fare  lo  smallato,   icn    tlngluft; 
lidjen  ,   ©Icnitn   inatb,tn  ,    flaglidi   tbun. 

SMALTAMENTO  ,  m.  V.  Smaltatura. 
SMALTARE,  v.  a,  mit  ©djmtlj  ubctjictjcn  ,  ©d)int(« 
aufttagen;    cinaidittn. 

It.  glafjtcn  (Sópfe ,   $tii;;iigcfd)irt). 
It.   mit  OTctttl   berottfen   (SWaiicrn). 
§.  Fig.   iji'it    Coprire ,    beietfen  :  Dico    Appio   au- 
dace,  e  Catulo,    che  smalta    il    pelago    di    sangue. 
=:   Il   ghiaccio  smalta  i   fiumi. 
SMALTATO,  part.  iti  Korijtn. 
SMALTATURA,/  iie  SJuftragttng  ice  ©dnneluè, 
Ucberjictjung    init     @d;intlj.    It.    iaè     ©d;mcljlvctf  ,    iie 
©d;mcljatbcit,  icv  ©inaile. 
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SMALTIMENTO,  m.  [Digestione]  iie  «Betbauung. 

§.   ffùt  Spaccio,   Vendita,  ict  2Ibfa$  ,  iUcrfauf. 

SMALTIRE,  v.  a.  [Digerire,  CoDcuocere]  ber; 
t.iucn  :    Smaltire   il   cibo. 

§.   Smallile   il   vino  ,  icn   D?aufll   aurifdilafen. 

§.  Smaltire  il  pane  ilei  dolore  ,  fein  SBtoi  itti 
©r&recifie  iti  <2(naefid)tè   effen. 

§.   Smaltire    danari  ,    Ìa6    0clb    iuti)btingcn  ,    ter: 

ul'nli. 

§.  Smaltire  ingiurie  ,  afl'ronti  ,  S3cfd;impfungcn  , 
23clciiigungcn  ,  (Stobbcitcn  bctbauen  ,  bctfd;Iucfcn  (  oline 
fic   in   tàd)cn):   Mal   potrà   smaltire  questo  affronto. 

§.  Smaltire  mercanzie,  robe,  STDaatcn  loèwctbcn  , 
al  l'ci.iii  ,  anbtingcn. 

§.  Smaltire  uno,  o  checchessia  ,  fin  Disfarsene, 
Levarselo  dinanzi  ,  Scmanb  ,  GtWaè  lo&tvcticn  ,  fid; 
bom   •Jjalfc   febaffen. 

SMALTISTA,  m.  [Smaltitore]  tiri  ©d)mcljatt)citct , 
Cmaillcut. 

SMALT1TISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Smaltito , 
[Chiarissimo]   ganj   rial,   ganj  icutlid). 

SMALTITO,  pari,  di  Smaltire,  V. 

It.  ffùt  Finito  ,  bcinbigc ,  aufgcl)ótt  :  Ma  nella  Pri- 
ma vera  ,  smaltito  il  rigido  verno,  e  l1  umide  piog- 
ge ec. 

§.  Sui  Facile  ,  Chiaro  ,  icutlid; ,  fiat ,  Icid;t  ju 
begteifen. 

§.  7'.  degli  Agric.  Letame  smaltito,  gaver,  'taxi): 
faultct   37? i(I. 

SMALTITÓIO,  m.  [Cloaca,  Chiavica]  tin  2(b: 
tug  ,  SWbfluf»,   CloaF. 

§.  Pozzi  smaltitoi  ,  ^U'jugègtabcn. 

SMALTITORE  ,  m.  V.  Smaltista. 

SMALTO  ,  m.  ict  SDlótteJ,  Sitt. 

§.  Per  simit.  :  Il  secondo  ordine  delle  cogita- 
zioni  è  quasi   come  smalto  e  fondamento. 

It.    ter   (Jfhiet)   (gegoffenet,    gcfdjlagcnct   ffufiboicn  ). 

§.    Smalto,  ter  ©dnnclj,  iaè   ©rbmeljttierr,   (Smaillc. 

§.  Fig.  Il  verde  smalto  ,  ter  gtùnc  ©d)mclj  (iet 
SBicfen),  icr  gtùnc  Svafcn. 

§.  Il  sommo  smalto,  iti  leste  Viminei:  Se  la  lu- 
cerna ,  che  ti  mena  in  alto ,  Truovi  nel  tuo  arbi- 
trio tanta  cera,  Quant' è  mestiero  insino  al  sommo 
smalto.  Dante  rimo.  8. 

§.  Fig.  ffùt  Pietra  ,  Cosa  durissima  ,  cin  ©tein  , 
ctiraè  £aitcè. 

§.  Un  cuor  di  smalto  ,  cin  tjnxttb ,  gefùtjllofeè  -£>crj  ; 
£)ctj   ben   ©tein. 

§.  Fare  smalto,  bciftcinccn  :  E  que1  begli  occhi, 
che  i  cor  fanno  smalti.  PfiTR.  SON.    198. 

§.  7'.  degli  Anat.  Smalto  de'  denti  ,  bet  @d;mclj 
ict  3aljnc. 

§.  T.  d'  Arald.  Smalti ,  plur.  Ut  ffarben  ,  OTetalte 
(im   SBavven). 

SMAMMARE  ,  v.  n.  ùbctlaut  lad/cn. 

§.  Smammare  ,  Smammarsi  ,  v.  n.  p,  fd;mad;ten  , 
tei  l'Ani  ai)  tcn  (  bot  3attlid)tcie). 

SMANCERÌA',/.  [Lezio]  ih  3icmci,  bic  3impct: 
lirfctcit  ,   3attelci. 

SMANCEROSO  ,  agg.  [Lezioso]  jietig  ;  jicmrctlid). 
SMANIA,/   [Mania]  itx  2Bat)nfimi  ;   bic  DJafetei  , 
3.obfud)t. 

§.  Smania  dell'amore,  iie  Sbaferei  iet  Sicbc. 

§.   Smania  della  collera,  iic   2Butt),   iaè  Soben. 

§.  Smania  d1  una  passione  ,  ict  Sfuèbtud)  cinct 
?ciicnfct}afc. 

§.  Menare  smanie,  Dar  nelle  smanie,  tafen,  to; 
ben  ,   ttutijcn. 

§.  Entrare  in  ismanie  ,  in  2Butt)  gctattjen. 

It.  iic  @ud;t  ,  ice  unrpiictftetjfidje  -£>aiig  (511  Gtreaè): 
Aver  la  smania  di   far  q.  e. 

SMANIAMENTO  ,  m.  ubi.  Smania  ,  V. 
SMANIANTE,  part.  atl.  tobenb  ,   tafenb;  Uniscili. 
It.   tiefeijj  :   Smontante  amore. 

§.  I  folli,  pazzi  smaniami,  iic  Sollcn ,  iic  9?a: 
fenien. 

SMANIARE  ,  v.  n.  [Infuriare  ,  Dar  nelle  sma- 
nie] tafen,'  toben  ,  rcùtijen.  It.  fio)  roic  narrird;  tjaben , 
flcllcn,    unfinnig   fid)   gebetien. 

§.  Sur  Dimenticare,  bergeffen:  Levata  una  smisu- 
rata letizia  ,  con  mescolato  grido  ,  e  tutti  smania- 
no ,   qual   sia  quella   terra. 

It.  cine  ©urbe  nad)  Gtrbaè  tjoben;  fid;  fcftncn  :  Sma- 
niava per  averla. 

*SMANIATÙRA  ,/.   ubi.   Smania,   V. 
SMANICATILA  ,  /.   T.    di   IHus.  iic   «aulica: 

tur  ,   ice   SingctfaP   (auf    Sogcninftiumcntcn ,    Glabieten  ): 
Sonava  il  corno  ed    il  liolin  puiaucbe,   Ma   se  ve- 


niva alla  smanicatura  ,  Le  dita  non  avea  spedite   e 
franche  ec. 

SMANCEROSO  ,  Ogg.   V.  Mormieroso. 

SMANIGLIA,/.  [Maniglia,  Armilla]  cin  SJtmbaiib. 

SMANIGLIO,  m.   V.   Smaniglia. 

SMANIOSO  ,  agg.  rafeni,  toU  ;  It.  tval)n(iimig  ; 
m'irtifrb. 

§.  ffùt  Affettato  ,  Lezioso  ,  V. 

SMANNÀTA,/  [Brigata]  cine  «Rotte ,  £«nbbolI , 
•fjaufcn:  Fatto  pigliare  una  notte  in  gran  furia  con 
una   smatinata   di   birri   ce. 

SMANTELLAMENTO  ,  m.  T.  IMI.  iic  ©djlci: 
fin.g,  9iicbcvtcifii!iig  (ict  Scnungniaucrn,  ©taitniauctn): 
Quell'  assalto  non  porta  seco  che  qualche  sman- 
tellamento  delle  mura   e  della   fortezza. 

SMANTELLARE,  v.  a.  T.  Mil.  [Demolire, 
Diroccare]  fd;Ieifcn ,  jcrflctcn ,  nicietreifien  ,  ciiucilien 
(iic  SKauetn,   ScflungOn.'eiTe  ). 

SMANTELLATO,  part.  iti  Sotigcn. 

It.  Fortezza  ,  Città  smantellata  ,  cine  Jcflung , 
©tait   etnie   ÌKiiiginaucrii ,   oline   ijcfhiiigètt)cire. 

SMANCEROSO  ,  agg.  fiufcermàfiig  ,  gciig. 
,    §.   ffùt   Lezioso ,   jietig  ,   gcjiett. 

SMANZIERE  ,  m.  [Damerino,  Cacazibetto]  cin 
©tulicr ,  0eeE  ;   3ietbengcl, 

SMARGIASSARE,  v.  ri.  [Lanciare,  Far  Ro- 
domontate]   auffd;nciien  ,   jjtaljlen. 

SMARGIASSATA,/  [Rodomontata]  iic  tyafc; 
Ictci  ,   ©ti/fifpted;etci. 

SMARGIASSERÌA,/  [Millanteria,  Bravata]  iic 
2(uffd)neiìcrci  ;   SBinibcutclci ,    s))ial)letci. 

SMARGIASSO,  m.  [Cospettone,  Spaccone]  cin 
^.VatjIcjanS  ,   Orofjfprcdjer ,   21uffd;nciicr. 

§.   ijùt   Mangiaferro  ,   cin   Gifcnfteffet ,    Kaufboli. 

SMARGIASSONE,  m.  accresc.  di  Smargiasso, 
cin  ©tofi).Hal)tcr ,   ì(uffd;neiier. 

SMARRIGIONE,/   V.  Smarrimento. 

SMARRIMENTO,  m.  iic  SLictinung.  It.  iet  23«-- 
lufl  ,  iic  2)biiabmc:  Lo  smarrimento  delle  sue  forze 
non   gliel   permise. 

§.  ijùt  Errore,  Fallo  ,  ict  Smfuim  ;  iaò  33ctfcC)cn, 
ict   Jcljlct. 

§.  ffùt  Sbigottimento,  Tremore,  icr  ©d;icd;  iai 
Sntfcljcn  ;  it.  iic  23cflùr<ung  ;   ict  ©diauict. 

SMARRIRE,  v.  a.  [Perdere,  con  isperanza  di 
ritrovare]  betlieten  :  L'  idea  dello  smarrire  importa 
con  sé  quella  di  ritrovare,  quella  di  perdere  la  to- 
glie. Grassi. 

It.   bctlegen   (©aoVn). 

§.  Smarrire  uno  nella  calca ,  Cinen  im  ©ettange 
betlieten ,   bon  U)in   getrennt  ftettcn. 

§.  Smarrire  la  strada  ,  la  compagnia  ,  icn  2Bcg 
betlieten  ,   bctfcblcn  ;   bon   iet  ©efcllfdjaft   abfommcn. 

g.   Smarrir  le  forze  ,   iic   Stafte  betlieten. 

§.  ffùt  Confondere,  bctititten ,  itte  tnadjcn.  It.  bei 
flùtjcn,   atifet  ffalfung   btingen. 

§.  Smarrirsi  ,  v.  n.  p.  fid;  betitten  ,  bom  2Bcgc  ab; 
Fommen. 

§.  Le  piccole  cose  si  smarriscono  facilmente,  flcine 
©aeben  geben  Icifbt  bctlotcn  ,  bctlegen  fid;  Icid;t ,  bctlegt 
man   leirbt. 

§.  Le  lettere  si  smarriscono  facilmente,  iic  SBtiefe 
getjcn   Icid;t  bctlotcn, 

§.  ffùt  Confondersi ,  fid)  bcitviucn  ,  in  SScitvitning 
gttatcjen.  It.  ctfd;tcctcn  ,  iic  ffaffung  betlieten  ;  beflùtjt 
tfcricn. 

§.  Smarrirsi  nella  predica  ,  nel  discorso  ,  in  ict 
^teiigt ,    in  ict  Wcic  fictfen   blcibcn. 

§.  La  vista  si  smarrisce,  iaè  Qicfidit  (iic  0cb.ftafl) 
nimint  ab ,  «?iti  fd;lvad)ct,  It.  ict  SSIicJ  betliett  fìcb  , 
betivittt  fid;:  La  vista  mia  nell'ampio  e  nell'altezza 
Non  si  smarriva. 

§.  La  difficoltà  mi  smarrisce-,  iic  S5cfd;ttctic , 
©djtrictigfeit  fdjtccrt  mid;   ab. 

§.  Non  ti  smarrire,  crfc&tcefc  nidjt  ;  (afi  iid;  nid;t 
itre   madjen. 

g.  Smarrirsi,  fùr  Allontanarsi,  fid;  entfernen:  Or- 
dinò una  caccia  ,  e  partissi  de'  cavalieri  ,  e  smar- 
rissi da   loro, 

§.  ffùt  Svenirsi  ,  Venir  meno  ,  in  Oljnmadit  fai: 
Icn,  ol)nmnd;tig  ftjcticn :  Ella  vedendo  uccider  il  ma- 
rito ,   si   smarrì. 

SMARRITAMENTE  ,  avv.  [Sbigottitamente]  ber: 
roittt,  bcfiùtjt  ;  ctftbtoctcB  ;  it.  in  ict  ìiSciniinung ,  Se; 
flùt;tmg. 

SMARRÌTO  ,  part.  di  Smarrire  ,   V. 

It.  Una  bellezza  smarrita,  cine  bettpclfte ,  bctbli; 
d;cnc   ©d;ón()cit. 


•SMARRUTO  ,  ubi.  Smarrito  ,  V. 
SMASCELLANTE,  part.  alt.  Smascellante  delle 
risa  ,  uiim.ifiig  ladani. 

SMASCELLARE,  v.   n.    [Sganasciare]    fid;  tic 

Sinnlaicii   benenfen. 

§.   Smascellare  delle  risa,   unmaliig,  ùbctlaut   ladjen. 

SMASCELLATAMENTE,  avv.  [Sgangheratamen- 
te]  ùbetmàl'iig  ,   ùbctlaut  :   Ridere  smascetlatamenfe. 

SMASCHERARE,  v.  a.  [Cavar  la  maschera] 
«nllatben  ,    iic   Satbc  ,   SOìaitt   abjicljcn. 

§.  Fig.  Smascherare  un  uomo  cattivo,  einen  iSófc; 
lvid;t   cnilatbcn. 

§.  Smascherarsi,  v.  n.  p.  (id;  ciulatben ,  iic  Catbc 
abiieljincn  ;   fid;  iematjfiren. 

SMASCHERATO  ,  part.  iti  SSoiigcn. 

It.    Fig.  eiuicctt ,   cntl.itbt. 

•SMÀSCIO  ,  m.  [Superfluità  di  parole]  iic  2Bcit.; 
fd;n>eifigfcit ,    ict   2Bottfd)l\)aU. 

SMATTANARE,  j  k.   n.  p.   [Cavarsi    la  matta- 

SMATTANARSI  ,j  na]  fid;  iic  SangcWcilc  bctttii: 
ben,   fid;   untcìtialteii  ( mie   ©twaè). 

SMATTONARE,  v.  a.  aufteifien  (iaè  ©trafien. 
yflafìet,   icn   ffufiboicn). 

SMATTONATO  ,  part.  iti  <8otigcn. 

SMELARE  ,  v.  a.  aufctvabcn  ,  auèfd;neiicn  (  iic 
SBiciieiifticte  ). 

SMELATO  ,  part.  iti  SSoiigen. 

SMELATÙRA,  /  basi  si(u6Waben,  ©cjnciicn  (ict 
23iencnfiócte). 

It.   iic  SKuèluabeicit. 

SMÈLIA  ,  /.  [Salamistra]  cin  fiipcttlugcè  ,  geleùtt 
fcinivollcnicè   5Beib. 

SMEMBRAMENTO,  m.  iie  3ctflù<fclung,  3««; 
fct)iiciiiiiig  ,   3«teifiung. 

SMEMBRANARE  A  v.  a.   in  ©tùde,  jetteifien  ,  »ct; 

SMEMBRARE  ,  {  fcbnciicn,  jctfiùcleln;  in  ©furie 
Ejaucn. 

§.  ffùt  Trinciare,  betfd;nciicii:  Smembrami  questo 
arrosto. 

§.  ffùt  Dividere  ,  tljcilcn  ,  jcttcjcilen.  It.  abttjeilcn  ; 
abfonietn. 

§.  Smembrarsi  ,  v.  n.  p.  fri)  ttjcilen.  It.  fid;  ttcti: 
ncn  ;   abfallen. 

SiMEMBRATO,  part.  iti  ÌBotigcn. 

SMEMORABILE,  agg.  (Non  memorabile]  nid;t 
metfwùtiig  ;  icà  2lnienfcnè  ,  ice  Sttt)ab,ncnè  untcùtiig  , 
nid;t   tBcttb. 

SMEMORÀGGINE  ,  /  [Dimenticanza]  iie  SScr: 
gcfilidjfeit  ;  iai  fd)Icd;tc  @ci.id;tiii(i.   It.   iic    3etfrceutl)cit. 

§.  ffùt  Scimunitaggine,  iie  ®ummt)eit.  It.  iie  Un; 
befonncntjcie. 

SMEMORAMENTO  ,  m.  iaè  95ctgclTcn;  iic  Set: 
gefilid;Feit.  It.  iie  Sumintjcit,    Unbefonncntjeit. 

SMEMORARE  ,  v.  n.        ì    iai  ©ciacbtnifi  Utile: 

SMEMORARSI,  v.  n.  p]  tcn.  It.  bctgeffcn,  iai 
Sfnicnfcn  (an   StWaè)  betlieten. 

§.  ffùt  Sbalordire  ,  iumm  Wcticn  ,  ffunn>ffinnig 
Wctien. 

SMEMORATÀCCIO  ,  agg.  pegg.  di  Smemora- 
to,   bergefilid)  ;   jetfitcut;  ganj  uneingebenf. 

SMEMORATÀGGINE  ,  /  V.  Smemoraggine. 

SMEMORATINO  ,  agg.  dim.  di  Smemorato  , 
cttvaè  bergefilid),  jetfitcut.   It.  ctWa'j  iumm,   unbefonnen. 

SMEMORATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Smemo- 
rato ,  f)ód;|}  bcigcfilid)  ;  ganj  unciiigcicnr  ;  it.  fetjr  jet: 
flrcut.    It.   bód)ft  unbefonnen. 

SMEMORATO  ,  part.  di  Smemorare,  V. 

It.   bctgcfilid;;  jetfitcut,  it.   uncingcienf. 

§.  ffùt  Stupido  ,  iumm  ,  albctn.  It.  unbefonnen  ; 
gcbatifcnlo'è. 

SMENOMARE  ,  v.  a.  [Diminuire]  bettingetn,  bet; 
miniem;  betflcincrn. 

§.  Smenomarsi  ,  V.  n.  p.  fid;  bettingetn ,  fid;  bet: 
minictn  ;   abnct)meii ,   roeniger  wcticn. 

SMENOMATO  ,  part.  beri  SSctigcn. 

*SMENOVÌTO,  agg.  V.  Diminuito,  Impoverito. 

SMENSOLARE,  v.  a.  T.  degli  Arch.  ftagflcin: 
attig   befjaucn,   bcatbeitcn. 

SMENSOLATO  ,  part.  ice   SBorigcn. 

SMENTARE  ,  v.  a.  T.  de' Legn.  abfantcn  (iic 
Santen  ,   Scfcn   abfjauen ,   abtjobcln   bom   -£>o!jc). 

SMENTICANZA  ,  /  [  Dimenticanza  ]  tic  £!er: 
gcffentjcit. 

SMENTICARE  ,  v.  n.        ì    [  Dimenticarsi  ]   bet: 

SMENTICARSI,  v.  n.  p.)   geffen. 

SMENTICATO  ,  part.   iti  9Sotigen. 

SMENTIRE  ,  v.  a.  [  Diraentire  ]  Sùgcn  fltafcn , 
einct   Suge   ùbetfùljtcn. 


SME 

§.   Smentirsi  ,  e.  n.  p.  fii;  Sugcn  fltafen ,  fid)  fclbft 
Witcrfv>tcd;eii. 

SMENTITO  ,  pait.  Iti  93origcn. 
SMENTITORE,    m.  -trice  ,  J.    ter  ,   tie    Sugcn 
fìtaft. 

SMERALDINO,  «££.   [Di  smeraldo]   fmaragten  , 
feon    ©inataat.    It.    finatagtgtun,    ftnaragtfatbig. 

SMERALDO  ,   m.   ter   ©niatagt  (gtuner   Gtclflcin). 
*SMERARE  ,  v.  a.   ubi.   Pulire,  Lustrare,   V. 
*SMERATO,  f>ar(.   tee   9Sorigen. 
SMERCIO  ,  in.  ubi.  Spaccio,   V. 
S.MERDAMENTO  ,   m.    foce  bassa,  taè   fficfojci. 
fjen.    It.   taè   2?tfdiniictcn  ,   SBefuitlll. 

SMERDARE  ,  v.  a.    foie  bassa  ,    bcfdjcificn.  It. 
bcfdiiniercn  ,    bcfutcln. 

SMERDATO  ,  part.  tee  2?otigcn. 

SMERÉLL1 ,  m.  piar,  cine  2(rt  ©pM  (  mie  Sa; 
tcn):   Giuocano,  o  fanno  a  smerelli. 

SMÈRGHI,   in.  plur.    T.   di   Mar.  V.   risolerà. 
SMÈRGO,    Mi.     T.     de'  Nat.     ter    Saudite,     Mi 
Saudicrcntc. 

SMERIGLIARE  ,  e.  a.  fa>nirgcln  ,  mie  SinnirgcI 
pufen. 

SMERIGLIATO  ,  ;>a>-/.  ice  BSotigcn. 

SMERÌGLIO  ,  zzi.  ter  ©djinirgcl. 

§.  T.  de"  Kut.  ter  Serdicni'alfe.  It.  tic  ©d)inctlc  , 
tei   Sduitetling  ,   (Stuntcl  (ein   vfifd;). 

It.    T.   Ulti,    ein    Salfonct  (2Itt    flcincr   Sanonc). 

SMER1GLIONE  ,  m.  T.  de"1  fiat.  [  Smeriglio  ] 
tet    Scrcbciitalf. 

SMEllITARE  ,   p.  a.   nidjc   bertiencn. 

It.  v.  n.  3"ur  Perdere  il  merito  ,  taè  S?cttienfl 
bcrli.-ttn. 

SMERITATO  ,  pari,  tee  SSorigcn.  It.  unbertient  ; 
ie.    bcrticnfiliò. 

SMERLARE  ,  v.  a.  tic  3innen  (einct  SKauer)  ab; 
bteicn.  It.  tic  Jìanrtn  ,  ©pifccn  abttenncn  (bon  cincin 
Slcite  u.  kgl.)i  Smerlare  un  muro;  smeilare  un 
abito. 

SMERLATO,  part.  tee  SSoeigen. 

SMÈRLO,  m.  T.  de' Nat.  tee  ?erd)cnfalf  (SKaub. 
bogcl  ). 

SMÉSSO  ,  part.  di  Smettere  ,   V. 

It.   Un   abito  smesso  ,   ein   nt'gclrg tee  Sleit. 

SMÉTTERE,   v.  a.    V.   Dismettere. 

SMETTI*  E  ,f.    T.  de' Nat.  ter  ©cifenfìein. 

SMEZZAMENTO  ,  m.  tic  £altóru«s,  Sljeilung. 

SMTÀCIO  ,  m.  V.   Smagio. 

SMEDOLLARE,  e.  a.  [Tot  via  il  midollo]  cut-. 
mattai,  taè  fCiiiif  bcraitèntbmcn:  Smidollate  un  osso, 
un   arbore. 

§.  Smidoliare  il  pane,  tie  Stuinc  auè  tein  SBtotc 
nebmen. 

§.  Fig.  Smidoliare  un  libro  ,  tue  SBcfle  aite  cincin 
23ud)c  ouè'd)teibcn  ,  <mèn°cb,cn. 

§.  Smidollare  uno  per  libidine,  ©incn  tutd)  2Bo|: 
luti  auèinctgtln. 

§.  Sur  Dichiarare  ,  ctflarcn ,  auèlegen ,  tcn  ©inn 
bereuèfiiitcn. 

g.   Smidollati ,    v.  ri.  p.  taè   JlJJarf   berlicrcn. 

SMIDOLLATO,  pari,  tee  93oria.cn. 

It.   marflcè. 

It.  Fig.  unftaftig ,  fa^tuai;  ,  auègcnutgclt  :  Smidol- 
lato  dal   coito. 

SMIGLIACCIARE  ,  v.  a.  V.  Migliacciare. 

SMILACE,/.    T.  de'  hot.  tie   ©tedrrointe. 

"SMILLANTA ,  m.  [Millantatore,  Spaccone]  ein 
^tablet  ,    Sfuffdmeitet  ,   v$rof)(Vted;cr. 

•SMILLANTARE  ,  v.  a.  [Millantare]  praljlen  ; 
auff  dmeiten. 

'SMILLANTATORE,  m.  -trice,  f.  ein,  cine 
"^tablet — in  ,    2uifi'd;nticcr — in. 

SMILZO  ,  agg.  [  Magro  ,  Senza  pancia  ]  inaget , 
iunnlcibig  ,    Ijagct. 

§.  Per  Met.   Versi   smilzi,   faft:unt   ftaftlcTe   SGctfc. 

•SMI3IORATO  ,  agg.  ubi.  Smemorato,  V. 

SM1NCI1IOKARE  ,  v.  a.  [Corbellare,  Minchio- 
nare]  fcfvcn  .   buteln  ,  jum   93cflcn   Ijaben. 

SMINUIMEIUTO  ,  m.  [  Diminuimento  ]  tie  23cr; 
linnerung  ,    SScrminteiuiig:    95erflcinetung. 

SMINUIRE  ,  v.  a.  [  Diminuire  ]  bettingetn  ,  Scrj 
inintern  ;  tetfleinetn. 

It.    V.   Diminuire. 

SMINUITO  ,  part.  tee  53origen. 

SMINLITORE  ,  in.  -trice  ,  f.  ein,  cine  23et: 
ringerce — in  ,    fficrininterer — in. 

SMINUITORE  ,  -trice  ,  agg.  tertingetnt  ,  ter; 
mincernt. 

Dizionario  It.-Ted.   Voi.  I. 
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SMINL'ZZAMENTO   (Isa)  ,   m.   taà    3«flu<!eln  , 

3etbadeu  ;    Slcinfdnieitcn  ,   Slcinbactcn. 

SMINUZZARE  (tsa)  ,  v.  a.  jctflùeftln,  in  ©tucte 
fdjneitcn  ,  flcin  fdjneitcn  ;  jetbaefen.  It.  jctllcfieii  ;  jet: 
rcih-n. 

It.   V.   Minuzzare. 

It.   Fig.  (erlcacn,   auèeinanteefcljcn  ;   gcnau  untctfudicn. 
SMINUZZATO   {Isa),  part.' iti  SBc-rigcn. 
SMINUZZATORE   (Isa)  ,  m.  -trice  , /.  tet,   tic 
jcrfdnuitct  ,   jetbadt   u.   f.   tu.   V.   Sminuzzare. 

SMINUZZOLARE  (tso)  ,  v.  a.  V.   Sminuzzare. 
SMINUZZOLATO   (tso)  ,  part.  tee  ÌBotigcn. 
♦SMIRACCHIARE  ,  v.  n.  ubi.   Sbirciare,   V. 
SMIRARE,   i».   a.  ubi.   Mirare,   Sguardare,   V. 
SM1K1DE,/:    [Smeriglio]    ter   ©dimirgel. 
SMÌRNIO,!    m.    T.  de' hot.  tao    eintjrncnrtaue  ; 
SMiRNO,    j    tic  ©teinew'*. 

SMISUR ABILE,  agg.  [Immenso]  umncfibar,  un; 
ctiucfjlid).    It.    mafilo^  ,    ubetmafiig. 

§.    Bontà   smisurabile,  geàiijenlofc,    unetmcfilÌ£b,e  ©utc. 
SM1SURABIL1TÀ  ,  J.  tic   Unctmefilicbfcit,  SJìali; 
lofigfcit. 

»SMISURÀj*ZA,y:  V.   Smisuratezza. 
SMISURATAMENTE,  aw.  [Senza  misura]   c£)nc 
SCÌati  ,    inafiloè;    it.   ùbet   tic    SDtaficn,    ubctniatiig. 

SMISURATEZZA  (tsa).f.  [Immensità]  tic  Un; 
ctmciilidjfcit  ;  Sftafi.Ioligfcit.  It.  tic  tìJtcnjenlofigftit  ,  Uè; 
bcnnófiigfeit. 

SMISURATISSIMAMENTE,  avo.  superi,  di 
Smisuratamente,  gang  ùbcimafiig  ,  iibct  alle  JWaficn  ; 
ungebeuet;    it.    aufè   ©tcnjcnlcfeflc  ;   ganj    unermef  lidi. 

SM1SURATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Smisura- 
to,  ganj   unetmcfilid).    It.    ganj   ubetmafiig  ;   grenjcnloè, 

SMISURATO  ,  agg.  [  Immenso  ]  uncnneiiiid;  , 
inafiloè. 

§.  ffùr  Sterminato  ,  Eccessivo  ,  gtcnjcnloè ,  ubet; 
inàljig  ,    ungelicucr. 

§.    Sùt   Intempprante ,   umnàfiig. 
SMISURATO  ,   avv.  V.   Smisuratamente. 
SMOCCARE  ,  v.  a.  V.   Smoccolare. 
It.   Smoccare  il   naso,   Piovinciul.  tie  Dìa'c   fdniait; 
ben  ,   fdmcujen  ,   fiifj   fdmauben. 

SMOCCICAMENTO  ,  m.  ter  ©djlcim;  tet  Woft. 
SMOCCICARE,    v.    n.    [Moccicare]    rotjcn,  ten 
SHotj   auO   ter   Sìafc   laufen   laffcn. 

SMOCCOLARE,  v.  a.  puljcn,  fdjncujeu  (taè  £id;t, 
tic   Sanile). 

§.  Fig.  Smoccolare  la  testa  ,  tcn  iìopf  glatt  ab; 
baucn  ,  nxgyutjcn. 

SMOCCOLATO  ,  part.  tea  SSotigcn. 
SMOCCOLATOJE  ,/.  ;i/u/-.ìtie  Sia)tfd)cte,  Sid;t; 
SMUCCOLATOJO  ,  m.         ]  putjc. 
SMOCCOLATORE  ,   m.   ein    gid;t)iutjet  ,  Sampen; 
puBtr. 

SMOCCOLATURA,/,  tie  ©cbnuyre,   Sid,tfd)nu»pe. 
It.^ffur   Colatura   di   cera,   tao   abgcerópfelte   2Bad;è: 
Non   vi   darei   non   clie  i  ventiquattro   candelotti,    ma 
né   un'oncia    di   smoccolatura.    CESARI    KOV.    12. 

"SMODAMENTO,  m.  ubi.  Sconvenevolezza,  In- 
temperanza,  V. 

"SMODARE.j    v.  n.    p.    [Divenire  smoderato] 
SMODARSI  ,  (    unmaiiig   Ifettcn. 
•SMODATAMENTE  ,  aiv.  V.   Smoderatamente. 
*SMODATO  ,  part.  di   Sinodare,   V. 
It.    Jf'U    Smoderato,    V. 

"SMODERAMEWTO  ,  m.   V.    Smoderatezza. 
"SMODERANZA  ,/.   ubi.   Smoderatezza,    V. 
SMODERATAMENTE,   avv.    unmafiig.    It.    ùbet; 
mafiig  ,    ju   t'iti  ,    ju   groii. 

SMODERATEZZA,/.  [Eccesso]  taè  Ueberinafi, 
tic   Ucbctinàfiigfcit. 

§.   ffut  Intemperanza,  tie 'Unmafiigfcit. 
SMODERAT1SSIMO  ,  agg.  superi,    di  Smode- 
rato ,  Y. 

SMODERATO,  agg.  [Immoderato]  ùbetmafiig. 
It.   unmafiig. 

SMODERAZIONE,/.  V.   Smoderatezza. 
SMOGLIATO  ,  agg.  [Senza   moglie,  Celibe]   u». 
bctvcibt ,  unbctbeirattjct  ,   Ictig. 

SMOLLICARE,  v.  a.  [il  pane]  taè  23rot  fti'i; 
meln ,   tie  5rmne   auò  lem   23rotc   nebmen. 

SMONTARE  u  v.  it.  [  Scendere]  abflcigen  (  bom 
«Pfertc,    ©fel   u.   f.  ».). 

It.   auèfleigcn   (au4  tein  2Dagcn,  tem  @d;iffe  u.   f.  vt>.). 
It.    bctuntetflcigen   (fon   einer   £cl)c;. 
It.   (jinabflcigen   (in    cine  ìitfe). 

§.  Fig.  3«t  Cadere  di  suo  stato,  falTen,  (jetunter; 
fcmiucn  ,   in   \A)\ti)U    U infialile   getatben  :    Or    comincia  { 
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il   villano  a  impoverire  e  smontate,  come  era  mon- 
tato. 

§.  Smontare ,  o  Smontare  di  colore  ,  bctfdjicfien  , 
auCblcidpcn,   tic   'Sarte  bevlietcn. 

§.  v.  a.  ffut  Fare  scendere,  abflcigen,  auèfleigcn  , 
tjeruntettìcigen    la(Tcn. 

§.  Smontare  da  cavallo,  boni  ^fette  tjelfen  ,  abflei; 
gen   liclfen. 

§.    T.  degli  Artisti,  taè  @egciu()cil   bon  Montare. 

§.  Smontare  una  lama,  la  spada,  cine  attinge  auè; 
fioficn ,    auè  tein   .£>eft   nebinen. 

§.  Smontare  un  orologio,  cine  Ubt  auècinantcr; 
nebinen. 

§.  Smontare  un  cannone,  T.  IMI,  ein  StucJ  boi» 
tcn   Sabettcn   beben. 

§.  Smontare  un  bastimento,  T.  di  Mar.  ein  ©djiff 
abtafeln. 

SMONTATO  ,  part.  iti  SSotigen. 

SMORBARE,  v.  a.  [Levar  il  morbo,  Curare] 
bon  tee  jvtanfbcit   befteien  ,   fic   t)cilcn  :   Smorbare  uno. 

§.  Fig,  ffi'ir  Purgare,  teinigen ,  befteien  (bon  cttvaò 
©d;atlid)tin  ,    ©d)led;teiii). 

SMORBATO  ,  part.  tee  93otigcn. 

SMORFIA, f.  tic  tìitiiiiafTc,   Qìeficfitèbceievtuiig. 

§.   Sur  Lezio  ,   tic   3icrcrei. 

§.  Far  delie  smorfie,  Q)c|id)tcr ,  ©rimafTen  ,  fftaRcu 
fd)  liciteli. 

SMORFIETTÌ,  m.  dim.  di  Smorfia,  V. 

SMORFIETTO  ,  agg.  dim.  ctivaè  fVtótc ,  ctwaè 
jictig  ,    geu'ctt. 

SMORFIOSO,   agg.  frntjcnvjaft  ,  gtimaffitent. 

§.   ?ut   Lezioso  ,  jictig  ,   gejiett. 

SMORIIRE  ,  e.  n.  [  Scomporre  le  forme  della 
faccia   col   mangiare]    bcini   Sancii  taè   ®efid)t  bcrjcrren. 

§.  Modo  furbesco.  Non  v1  è  da  smorfire  ,  Non 
v'  è  da  empiere  il  fusto,  eè  ifì  nid;tè  ju  eficn  ta;  eè 
ifi   nid)tè  ju   btubetn. 

SMORIRE  ,  v.  n,  [Divenir  smorto]  etblafTen  ,  «t: 
blcidien  :  Siccliè  bassando  il  viso  tutto  smuore,  It. 
bcrfdiieficn  ,   auèblcidjcn  ,   auèblafTcn   (bon   Jatben). 

SiMORSARE  ,  v.  a.  [  Trarre  il  morso  j  taè  Qòt: 
bifi  ,    tcn    3auin    abnetjtiicii:   Smorsare   un   cavallo. 

It.  auè  tem  OTuntc  neljinen  :  Né  però  smorso  i 
dolci  inescati  ami.  Petr.  SON.  162,.  idj  laffc  tie  fufte 
2(ngcl   nid;t  fa b, tcn. 

SMORSATO  ,  part.  tee  ÌEoeigcn. 

SMORTITO  ,  part.  di  Smortire.   V. 

SMORT1RE  ,  v.   11.  ubi.    Smorire,   V. 

SMÒRTO  ,  puri.   di.   Smorire,   V. 

§.  o?ut  Pallido,  bleid) ,  blaii  :  Tutto  di  pietà  e  di 
paura   smorto  Dico.   Petr.   CANZ.    47'    •• 

§.  Un  pesce  smorto,  smorciccio ,  ein  tjalbtottcr  , 
abgcltantener   ffifd). 

§.  Jùt  Bianchiccio ,  Cenerognolo,  ircifilid),  trcifigtau, 
gtàulid). 

§.  ffut  Appassito,  bctnjelft  ,  luelf  ;  ctftotbcn  ,  «bgc: 
flovbcn  :   Trovato  il   cesto  spelacchiato  e  smorlo. 

♦SMORTO  ,  m.  ubi.  Pallore,  Pallidezza,  V. 

SMORZAMENTO,  m.  tie  2(iièlófd;uiig;  it.  taè 
Ctlófdien. 

SMORZANDO,  T.  di  Mas.  crflcrbcnt ,  atlinólig 
bctrdjitjiiiteni  (bom   Son). 

SMORZARE,  i>.  a.  [Spegnere]  auèléfdjen,  lófd;cn  : 
Smorzare   la   candela ,   il   fuoco,   V  incendio. 

§.   Fig.  Smorzare  la   sete,   tcn   ®luft  lófdjen ,    (lillcn. 

§.    Smorzare  la  forza,  tic  Staff  abtluiupfen  ,  fdilrad;cn. 

§.  Smorzare  la  voglia,  tic  33cgicibe  ÌSfampfm:  La 
ragion  mia  voglia  smorza ,  Bendi'  al  cor  sia  gran 
ferita. 

SMORZATO,  part.  tee  93otigen. 

§.   Calcina   smorzata  ,  gclófdjtet  Salf. 

It.    T.  di   lìlus.   V.   Smorzando. 

SMORZATORE  ,  in.  -trice  ,  /.  ein  ,  cine  So; 
fdjct — in. 

SMORZATORE  ,  -trice  ,  agg.  lófd)ent  ,  auèk'; 
fdjcnt  :    Le  acque  smorzalrici. 

SMÒSSA, f.  tet   Sfuct;  tic  9?urfung,    aBegeurtung. 

§.   3ùt  Movimento,   tic   SScwegung  ,   Sìcgung. 

§.  Smossa  di  corpo,  tet  3)utd;fall;  it.  ter  Stili)!; 
gang. 

SMOSSÌCCIO  ,  agg.   bclDcglid;  ,  unflàc. 

SMOSSO,  part.  di   Smuovere,   V. 

Jt.  Pietra  smossa  ,  ein  abgeló|ìet  ,  t)ctuntetgcfa!Icnct 
©ccin. 

§.   fFnr   Slogato,   bettenft  ,   tcrflnue^t  ,    bettreteii. 

SMÒTTA  ,f.  V.  Smossa.   It.  ein  ©tifali. 

SMOTTARE  ,  v.  n.  [Franare]  ciiilmfcn  ,  cinfallen 
(boni   Ciìtcid;  ,   Ufet). 
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SMOTTATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 
S.MON  ITI   HA,/;       )    ...    c       ...      v 

SMOZZATI  HA  (/«),/  Mi  ©tujunj  ,  Ókt: 
truiiiiuciun.i. 

SMOZZICARE  (fri),  i'.  «•  [  Mozzate  ]  fluijen  , 
abbaimi  ,  bet(hiihm»ln. 

G.  Smoccicare  gli   liberi,  Me  SBauine  róvlVa,  (lucili. 

§.  /wg.  Smollicele  le  parole  ,  bie  SOórtcr  bei: 
ftùimiuln  ,    taicbrcdicn. 

SMOZZICATO   {/si),  part.  ice  «Borioni. 

SMO/.ZICATÙRA  (tsi),f.   7.  degli  Jgrie.  in6 

<2trn.cn  ,    Aavvcn    (ter   SBàuine), 

SMOZZO    (fio),   Iti.    citi    Stottcrcr,    Gtammlcr. 

SMUCCIARE  ,  r.  ii.  V.  Sdrucciolare,  Scorrere. 

SBUCCIATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 

SMUGGHIARE  ,  v.  n.  ubi.  Mugghiare,  V. 

SMÙGNERE,  v.  a.  [Seccare]  auGtrocfiicn ,  auè: 
iérrcn.  It.  «uèmergtln .  auofaugen. 

§.  Smugnersi,  \>.  n.  p.  auótrecfncti,  auibotren;  trof; 
Feti  ,  burt  ivcricu. 

It.    Fig,   fein   SBcruió.icn    lufctjcn. 

SMUGNIMENTO,  m.  bai  atuifaugen,  Sluimetseln, 

SMUGNITOHE  ,  m.  chi  WtiSfaujit  ,  Grprcffct  , 
SBcbu'rifcr  :  Quegli  sinugnilori  del  popolo  e  delle  pro- 
vincie. 

•SMUNIRE,  e.  «.  [Rendere  di  nuovo  abile  agli 
uffizi)   wicicr   amtèfabig   macbcii  ,   tcfatjigeti. 

•SMUNITO,  part.  iti  SBotigcn. 

SMUNTISSIMO,  agg.  superi,  ti!  Smunto,  ganj 
auègebórrt  ;  it.  fctji  vnager,  ganj  abgcjefjrt  ,   fnodjniinrr. 

SMUNTO  ,  part.  di  Smugnere,   V. 

It.  ffut  Estenuato ,  Magro,  inagcr ,  iute  ,  abgcjetjrt, 
tjager. 

SMUÒVERE  ,  v.  a.  [Muovere  con  fatica  e  dif- 
ficolta] ben-egen  ,  fortberbegen  (  init  SDÌUtje  uni  3Fnfbcn; 
gung  ). 

§.  Smuovere  una  gran  pietra  ,  eincn  ffclèfcloct,  grò: 
f-cti   ©tein   fortbcn.'cgcn  ,   non  ber   Stelle   bringcn. 

§.  Smuovere  la  terra  ,  il  terreno  ,  bie  Grie  ,  baè 
Crbrcid)   auffotfern,   aufgtat'cn. 

§.  Jùt  Commuovere  ,  bcwcgcn  ,  rutjren  :  Non  è  sì 
duro  cor,  clie  lagrimaudo,  Piegando,  amando,  talor 
non   si   smova. 

§.  Smuovere  una  città  ,  chic  ©tabe  in  Slufrutjr 
brin.ien. 

§.  Sur  Indurre  ,  Persuadere  ,  bcwcgcn  ,  (t'ingerì  , 
uterrcien  (}u  Gtroaè)  :  Fa  orecchie  di  mercatante  ,  e 
non  ti  lasciare  smuovere  uè  a  danari  ,  uè  a  pro- 
messa. 

§.  Sur  Rimuovere,  Frastornare,  al'btingcn  ,  al': 
rrcniig  vnadjcn:  Conviene  smuovere  colui  da  quella 
impresa  ,  o   proponimento. 

tj.  Smuovere  il  corpo  ,  ben  SciO  etóffnen  ,  bitter): 
fifetagcn,   offnen   Sciti   maej}en, 

g.   Jùt  Slogare,  V. 

§.   Smuoversi  ,  v.  n.  p.  fi)   fertl'cWcflen. 

§.   Sur  Commuoversi  ,   gerufjrt  ,   bcitcgt  werben, 

§.  ffùr  Persuadersi  ,  fio)  beroegen  ,  iibcucicn  laffcn  : 
Seguendo  il  loro  pertinace  proponimento  ,  non  si 
vollero  smuovere. 

SMURARE  ,  v.  a.  [  Guastare  ,  Disfar  le  mura  ] 
tic   SDiauern   fdjlcifen  ,   nicicrreilien. 

§.  Smurare  una  città,  Sic  SJÌaucrn  cinct  ©tait  «iti: 
rciScn. 

SMURATO,  part.  ice  SBorigcn,  otmc  SKuucrn.  mi( 
gcfdjlciften   Hlrauern:   Città  smurata. 

SMUSICARE  ,  v.  n.  in  bit  OTufif  t'crnarrt  fein  , 
cin   eifriget  (abet  ungerebictter)   OTufifcr   fein. 

SMUSICÀTA,  /   cine   fàlere   OTufiF,   tfarjcnmuflf. 

SMUSSARE,  v.  a.  abfanten,  abflum|ifen,  bic  San-. 
ten  ,  Gcfen   abfdmciicn. 

SMUSSATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 

SMUSSO,   m.   bic   2lbtantung,    Slbflumpfung. 

SMUSSO,  agg.  flmnijf,  otmc  Santcn  ,  Gcfen.  It.  fóràg. 

§.  Per  simil.  ffùt  Rotto,  Tronco,  jerbrorben,  bcr|tum: 
nuli.    abgcflùfst. 

SNAMORARE,  v.  a.  [Far  abbandonare  l'amore] 
bic   Sicbc   bettreiben. 

g.   Snamorare  uno,   Gincm   bic   Cicbe   bcncl)mcn- 

§.  Snamorarsi  v.  n.  p.  bic  Siebc  betlicrcn ,  aufljcrcn 
|u    lieben. 

SS  AMORATO,  part.  ice  S3otigcn  ;  nia;t  inerir  ber: 
lietr  ;    ob.nc    Siete. 

SNASARE,  v.  a.  Voce  bernesca,  [Tagliare  il  ua- 
i  itnaftn,  tic  Sìai'c  abfcbBiibcn. 

SNASATO,  part.  iti  ffiotigen.  It.  nnfcnloO,  ol)nc 
Si  afe. 


SNA 

SNATURARE,  v.  a.  [Diinaturaw]  bel  STBcfcii, 
bic  'Jiaeur  [tinti    BBtnfcfitn,  Sl;icrcè,  cince  &ad)ej  betan: 

betn,  uniMMfTin. 

SNATURATO ,part.  bei  iBorigcn.  It.  umiotutlirr), 
U'iimiatmlirtj:  Appetito  snaturato  delle  donne  gravide. 

SNEBBIARE,  v.  a.  entncbeln,  ben  3ìcbcl  bettreiben. 

§.  /•'/;■.  ctlKllcn,  auftlartni  Oli,  dissi,  allora  Che 
L'occhio    mi   snebbiò    la    sua    favella. 

SNEBBIATO,  ptirf,  iefi  Sfongtn. 

SNELLAMENTE,  avv.  [Con  gran  destrezza,  Leg- 
gerniente]   gcicanit,    lcia)t,   bcljcnb.   Pop.   fliuf. 

SNELLETTO,  agg.  din»,  di  Snello,  leirtit,  gc: 
svanir  ;   imuitec  ,  fliuf. 

SNELLÉZZA,/  bic  ©cttanbtljcit,  SSttjenbigfeit.  It. 
iie   ©cbneQigftit,    Slinfljcit. 

SNELLISSIMO,  agg.  superi,  di  Snello,  l)Ó«b(l 
gclv.mìt,    fé  ti  r    bcljonSc.    It.    fc  tir    gculiincioig ,    gclenfi,). 

SNELLITA,  [poet.  SNELLITALE,  SNEL- 
LITATI;]/; V.  Snellezza.  It.  bic  (iJclcnrigfeic ,  <3t: 
rebmeibigfeit. 

SNÈLLO,  agg.  foce  ted.  [Sciolto  di  membra] 
geU'.inbt,    gclcnrig  .    bcljcnb. 

§.   Sui  Leggiere,  leidjt  ,  fliuf.   It.   fdjneU. 

§.  CaUari  snelli  ed  attillati ,  filale,  }icrlid)C  S  !:n(u- 
uni  3trum|)fc,  neetcè,  nicblirljcè  ffufiU'CtP.  It.  geHnnci: 
big,  flicjicni  (bon  CIonToiiantcn):  Puri ,  Snelli  eioape- 
diti    poi   sono   il   B   e  il   D. 

"SNERBARE,   v.   a.   V.   Snervare. 

•SNERBATELLO,  agg.  V.  Sn-rvatello. 

"SNERBATO,  part.  di  Snerbare,  V. 

SNERVAMENTO,  m.  [Disnervazione]  iie  Gnt; 
netbung  ,   Scl;wó4iuig. 

SNERVARE,  v.  a.  [Tagliare,  Guastare  i  nervi] 
iie   5ìerbcii   iutdirdjiicibcn  ,    ouòfcfynciicn  ,   jerflóreii. 

§.  Fig.  ffùt  Debilitare,  Spossare  ,  entnerben  ,  frt)toi: 
4)cn,  entftafteni  Le  delizie  carnali  e  la  troppa  libi- 
dine snervano   Tuomo. 

g.  Snervarsi,  e.  n.  p.  frliluad),  ftafcloS  rocricn  ;  (la) 
entnerben. 

Snervare  il  ferro,  T.  de'  Magn.  ini  G'ifcn  bructjig 
m  ad;  e  n. 

§.  Snervarsi,  T.  de'  Cera/ ,  briid)ig,  fd)fcd)C  tectben 
(2Bad)6   bon   ju   (ìnrfem   ©icten). 

SNERV'ATELLO,  agg.  fdirMdjlid;,  fraftloè,   inatt. 

SNERVATEZZA  (tsa),f.  iie  Sìcrbcnfcbit'.icbc,  Gnt: 
ìicrbtbcit,    ©d;tr;act)C. 

SNERVAT1SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Snervato, 
ganj   entnerbt;   fctjr   febmarb ,    ganj   fraftloè. 

SNERVATO,  part.  di  Snervare,  V.  It.  -ictt'cn: 
Ui ,   otjne  Sìcrbcn. 

g.   Ji'ir  Fiacco,  fd)Wad;,   traftloè ,   crfdjóvft- 

§.  Fig.  Uno  stile  snervato,  cine  inatte,  fraftlofc  , 
tro.tnc  ©djtcibart. 

§.  T.  de'  Panna/,  Panno  snervalo,  bctfrbotncè 
betpfufeJteS  Xncb. 

SNERVATURA,/.  T.  di  Mag.  iie  SStucbigrcit 
(iti  Gifenè). 

SNICCHIARE,  i»,  n.  aui  bet  «Tiifrbe  treten.  It. 
feinen    ^larj    betlaffen. 

SNIDARE,  v.  a.  [Cavar  dal  nido]  auè  beni 
Sficfie   nctjmcn. 

§.  Fig.  Snidare  uno,  Gincn  aita  feiner  9Bol)nung 
bettreiben. 

It.  v.  n.  e  Suidarsi,  v.  ri.  p.  auSflicgcn,  auè  icm 
5ìc(lc   fliegen. 

§.  Fig.  ffrit  Uscir  del  proprio  luogo,  iie  SBo^nung, 
iai   Sagcr   bcrlaflcn. 

SNIDATO,  part.  iti  SBorigcn. 

SNIDIARE,  v.  a.  ubi.  Snidare,   V. 

SNIFFO,  1  rr     •       -i    • 

SNIFO      1    "SS'    LLeil0S°J  »'ct,3'   ie"!tt- 

SNIGHITTIRE,  \v.n.p.  [Risvegliarsi  dal  tor- 

SNTGHlTTIRSI,jpore,  dall'inerzia]  bic  Saul: 
tjcit,   Sragdcit   ablcgen,    tljatig,    inuiitet   iverben. 

SNINFIA  ,  J~.  P~oce  schernevole,  cine  affcftirtc 
Silurili,   3ictvui|.'i3C.   Pop.   cine   3icrliefc. 

SNÌNFIO,  in.  [Cacazibetto,- Zerbino  allettato] 
cin   3icrbcngcl,   3ieraffe ,   ©tutier. 

SNOCCIOLARE,  v.  a.  [Cavare  i  noccioli]  auè: 
Fctncn  ,  ben  itctii  tjcrauènc^mcn  :  Snocciolare  noci , 
avellane  ec. 

§.  Per  Met.  ffut  Dichiarare,  Esplicare,  crflarcn, 
auèlegeu  ,  beutlid)  maijcn  :  A  me  non  parrà  fatica  ra- 
prin  eia   e  snocciolarlavi. 

§.  5ur  Pronunziare  facilmente,  ticrplappetn ,  init 
Seid;tigfcit  fjerfagen:  Questi  ec.  Che  stanno  il  giorno 
a  spasseggiar  pe1  chiostri  Snocciolando  orazioni  e 
paternostri  ec. 


SNO 

§.  Sue  Pagare  in  contanti,  boat  bejatjlem  Snoccio- 
lami il   resto. 

It.  Ijceauòciicten  (mit  ©clic):  E  sfromboli  zecchini 
e   doppie  snoccioli. 

S  NOCCIOLAI  AMENTE  ,    avv,     [Chiara me] 

beutlid),    fiat. 

§.    .T ii r   Diligentcmenie  ,   forgfaltig,   genau. 

SNOCCIOLATO,  part,  di  Snoccioline,  V. 

9NODAMENTO,  m.  [Scioglimento]  iaè  2(uf= 
Fnùpfcn,  Cov>fnù|)fen.   It.  bic  Sluflófung,  Gntn>i,1cluiig. 

SNODARE,  V.  a.  [Disnodare,  Sciogliere]  auf: 
riu'i(jfcn,  Icèfiu'irjfen.  It  lófcn,  aufmacbeii ,  auflcfcn:  Sno- 
davt  un  groppOi 

§.   Snodar  la   lingua,   bie   3ungc   Icfcn. 

It.    Fig,   jitin    ©prcdicii    bringcn. 

§.  Non  so  snodar  la  lingua  di  spavento,  idi  fami 
bor  -òiftid  iie  3unge  nid)t  rùtjrcn,  nid;t  fytcd;en;  it.  id; 
bin    fyjradiloè  bor   ©direct. 

g.  Per  itlet.  Snodare  un  dubbio,  una  difficolta  . 
cincn  3reeifcl ,  cine  fa)rdic(igc  Jrage ,  2(iifgabc,  auflófm  , 
lo  fen. 

§.  Snodarsi  ,  v.  n.  p.  aur'gcticii ,  ffd)  lófcn  ,  (id;  l,': 
wicfcln, 

g.  Fig,  ffur  Disunirsi,  Disordinarsi,  (irt)  aufléfeti  , 
auòciiiiiniergclien,  ficu  icr|lreuen  :  Che  la  gente,  del  Duca 
non  si  snudava  ,  e  la  schiera  del  Re  al  continuo 
mancava. 

It.  auèbrcrben  .  Ijerbotiringcii  :  Sicché  il  duol  ,  che 
si  snoda,  Porti  le  mie  parole,  coni' io  'I  sento. 
Danti-,  kimk  3o. 

SNODATO,  pari,  iti  93origcn. 

It.   biegfani,    gelenfig  :    Avea  le   membra   snodale. 

SNODATURA,./.'  [Piegatura  delle  giunture]  bit 
©clcnfbicgung,    iie   SOciigc,    iBicgung. 

"SNOMINARE,  v.  a.  [Torre  il  nome]  ben  %.v. 
nicn  nctjincn  ;  it.  ivcgla(Tcn ,  nìtfjt  nennen ,  icn  Oìanuii 
nid)t   aiifuhren. 

SNOMINATO,  part.  iti  SBorigcn.  It.  untenannt, 
nanicnloó. 

SNOVIZZARE  (Ita),  v.  a.  aui  icm  «T.obijiat  briir 
gcn. 

It.  Fig.  Jut  Render  accorto,  reirjigen  ,  flug,  bor; 
fìd)tig    mad;cn. 

§.  v.  n.  aui  icm  Slobijiat  fonimeli,  TOóna),  Jicnne 
Wcricn. 

SNOVIZZATO  (dsa),  part.  iti  Botigtn. 

SNOW,  m.  T.  di  Mar.  cin  ©d;noiu  (^«nbelé; 
febiff). 

G.  Brigantino  alberato  a  snow ,  cine  SBtigrituhic  mit 
3oclniafl. 

SNUDARE,  v.  a.  cntblóficn  ;  nacteiib  auèjietjen. 

§.  Snudare  la  spada  ,  fut  Sfoderarla  ,  ben  5>egcn 
uclicn. 

SNUDATO,   pari,  iti   SBorigcn;   it.  nactt  ;  fclofì. 

"SOALZARE,   v.  a.  ubi.   Sollalzare,   V. 

"SOALZATO,  part.   iti   SBorigcn. 

SOATTO,  m.  ubi.  Sovattolo,  V, 

SOAVE,  agg.  [Grato  a' sensi]   angenetjin  ,    lieblid). 

g.    Odore  soave,    cin    angenccjmcr ,    lieblid;cr   ©crurt;. 

§.   Soave  risetto,  cin  faurteti,    anmutl)igcS   Sadjcln. 

§.   Soave  amore,  bie  jarte ,   anmutliige   Sicbe. 

g.   Un   bacio   soave,   cin   fuiicr   Sufi. 

g.  Bocca  soave,  (in  licblidicr,  tciicnicr,  jurfcrfuficr 
OTunb. 

§.  Un  venticello  soave,  cin  fanftcè,  Iauc4  Suftctjcn, 
fanftet  3e^t)tjr. 

§,   Sonno  soave,   cin    fanfter   ©dilaf,   ©d;luiniiicr. 

§.    Toccamento  soave,   bic   Icifc   fanfte   SBeriibrung. 

§.  Passo  soave,  cin  fJjWcbcnicr,  Icifcr  Sritt.  It.  «in 
langfamet,   gcinatiigtce   ©ebritt,    ©ang. 

§.  Con  passo  soave,  mit  gcmadjlidicn  Sebrittcn  , 
fcbtcniernb. 

§.  Sur  Benigno,  gùtig,  mili  ,  lietjteict}:  Oh  che  uo- 
mo soave  ! 

g.   Parole  soavi,    licbrcid)c,    fanfte   2i3ortc. 

g.   Voci  soavi,   fiifie,   t)atinoiiifi;c   ©tiinmcn. 

§.  Risposta  soave,  cine  freunblidjc,   getalligc    2(iitr»ort. 

§.  Con  modi,  rirnedii  soavi,  in  ber  ©ute,  mit  gc: 
linicn   SJÌittdn. 

SOAVE  ,  avv.   V.  Soavemente. 

SOAVEMENTE  ,  avv.  anaenefjin  ,  licbli*.  It  rci- 
jenb,  anmutbig  :  Chi  gli  occhi  di  costei  giammai  non 
vide,  Come  soavemente  ella  gli  gira.  PETB.  son.  iiG. 

g.  ffut  Quietamente,  Riposatamente,  fanft,  fi i ti  , 
rutjig. 

§.   5ut  Pianamente,   fadjtc,   gemai):   malig. 

§.  ffiu  Amorevolmente,  licbrcict),  gritig  ,  frcunblii;, 
L'amico  rispose  soavemente:  io  non  li  fo  torto. 


SO  A 

§.  Jùt  Pazientemente,  gcbulbig,  gelafTcn:  Portate 
soavemente  ogni   avversitade. 

"SCAVEZZA,/.  «61.   Soavità,   V. 

SOAVISSIMAMENTE  ,  agg.  superi,  di  Soave- 
niente  ,   V. 

SOAVISSIMO  agg.   superi,  di  Soave,   V. 

SOAVITÀ,  [poet.  SOAVITADE,  SOA VITA- 
TE] J.  bic  9it61i$feit,  3(mictimlirtifcit.  II.  bic  2lnmittt). 
It.   tiiè   2}ctgnùgcii ,   bie    2Bonne. 

§.  Juc  Benignità,  Sic  ©ùtigfeit,  5tTìi ibc ,  Sanftmutf)  : 
Gusti   per  esperienza   la   sua  soavità  e  clemenza. 

SOAVIZZAMELO  (dsa),  m.  ubi.  Condimen- 
to ,   V. 

SOAVIZZARE  (dsa),  v.  a.  Render  soave,  Rad- 
dolcite] angcncljm  marcii ,  bctfùficn;  it.  licblii;,  animi: 
tl)ig   m.i.icn. 

SOAVIZZATO  (dsa),  pari,  fece  SBorigen. 

SOBBALZARE,  V,  n.  [Saltellare  in  su]  auffptin: 
gen  ,  abfptingcn;  abptallcn  :  Qual  da  gran  rupe  roto- 
lante sasso  ,  che  dell'orlo  giù  spenga  alpestre  fiume, 
In   alto  vola  sobbalzando. 

•SOBBARCARE,  v.  a.  «61.   Sottoporre,  V. 

•SOBBARCATO,  part.   be6  SBotijen. 

SOBBISSARE  ,  v.  a.   umfiurjcn  ,   betfenfen. 

§.  Subbissarsi,  v.  ».  p.  cinfinfen  ;  bctfinfcn  ,  unta: 
gctjcn. 

SOBBISSATO,  part.   ìli   Sotigcn. 

SOBBOLLIMELO,  ni.  [Leggier  bollimento] 
baè   2(uf«?allcn,   Sluffoffcen, 

SOBBOLLIRE,  v.  n.  [Copertamente  bollire] 
tvallen,   aufttioHen  ;   foAcn. 

§.  Per  Jlet.  ticimiii)  (fot  3otn)  teseli,  bcrftccf  ccn , 
t)cimlif6cn  Ordì   tjegen. 

SOBBOLLITO  ,  part.  iti  9Sotigen. 

It.  Per  3Jet.  SFùt  Coperto,  Segreto ,  ^cimliib ,  ber: 
ftccfc ,  berbotgen. 

SOBBÓRGO,   m.  cine  ìBotftabt. 

"SOBBORNARE,  v.   a.    V.    Subornare. 

"SOBBREVITÀ,  avv.  [Sotto  brevità,  In  breve] 
in  ber  Xùtje ,   fùrilieb. 

SOBILLAMENTO,  m.  [Sodducimento ,  Sedu- 
zione]  baè  SSctebcn,  SSctlcitcn,   S3etfùS)tcn  (butti;   SKcScn). 

SOBILLARE,  v.  a.  [Soddurre]  tetlciten,  Dctt'ùl); 
rcn  ,   bciiunbtingcn  (butd)   Sutcben  ,   SfDottc). 

SOBILLATO,  part.  bea   33otigen. 

•SOBISSARE,  v.  a.   V.  Sobbissare. 

*   SOBISSATO,  part.  Scè  93otigcn. 

•SOBLIMARE,  v.  a.  ubi.   Sublimare,  V. 

*SÒBOLE,/.  Foce  lat.  [Prole,  Figliuolanza] 
Sinbct,   {?ami;ie,   9ìad;fomincnfa'>afc. 

§.  Sobole  frequente  di  capelli,  bitfite  Soctcn  :  Che 
bella  cosa  è  vedere  una  leggiadra  donna ,  quando  con 
frequente  soboie  gli  spessi  capegli  cumulano  il  bel 
capo. 

•SOBRANZARE,  v.  a.  ob.  SOVRANZARE  , 
V.    Sopravauzare. 

SOBRIAMENTE,  avv.  [Con  temperanza]  nùe&: 
tetn  ,    miifjig    init    KUàfiigfeit, 

SOBRIETÀ,  {poet  SOBRIETADE,  SOBRIE- 
TATE]/   [Temperanza]   bic  SJìùitjtctntjcit ,  SCI a6igf cit . 

§.  ff  ut  Moderazione ,  bic  Hftafiigung  ;  it.  bie  Gnttjalt-. 
famfeit. 

SOBRISSIMO,  agg.  superi,  di  Sobrio,  V. 

SÒBRIO,agj.  [Parco  nel  mangiare]  nùtbjetn,  inafiig. 

§.   ffur   Astinente  ,   enttjaltfam. 

§.  Esser  sobrio  del  corpo ,  gctjótigen  offnen  Scib 
tjaben. 

•SOBÙGLIO,  m.  ubi.  Confusione,  Scompiglio  V. 

SOCCAVATO,  agg.  [Cavato  sotto]  untctgtaben, 
auègctjótjlt  (bom  Gtbrciifc).  It.  umgcgtaben  ,  butifcgtabcn  : 
Si   semina   V  aglio   in   terra   bianca,  soccavata  ec. 

SOCCENERICCIO  ,  agg.  Pane  soccenericcio,  in 
bet   bcillcn   2(f(ftc   gebacfneè  2}roS. 

SOCCHIAMARE ,  v.  a.  [Chiamare  sotto  voce] 
tjalb   laue,    mit  untctbtùcftec   Stimine   tuf'cn. 

SOCCHIÙDERE  ,  v.  a.  [Non  interamente  chiu- 
dere]   tialb   betfcfjliefjcn;   n\i)t  ganj  jufi)Iicf)en. 

§.  Socchiudere  gli  occhi ,  bie  2{ugcn  ijalb  juina: 
djcn  ,   mit   ben   $(ugcn    blinjcln. 

§.   ffùt   Chiudere ,  betfeljliefien  ,   jufrfjficHen. 

SOCCHIÙSO,  part.  beé   ÌSc-tigen. 

§.  Uscio   socchiuso,  bie  angeletjnte,   ^alDcffnc   £()ùt: 

Apro  V  ascio  socchiuso Stendo  l'uu  piede, 

e   l'altro    sospendo    in    aria    incerto,   Finché  l'altro 
uscio  trovo  ,   per   mia   ventura  ,  aperto. 

It.  Cogli  occhi  socchiusi  ,  mit  (jalbgefcbjofincn  2(u: 
gen    fclinielnb. 

SOCCÌDERE,  v.  a.  ubi.   Succidere,  V. 


SOG 

SÒCCIO  ,  m.  bic  2Sief)pai>t  (mit  fialbct  Oiufctmg). 
It.  baè  23icf),  ber  SStetjlfitmb  (Saè  fo  betpad)ccc  roiiS).  It. 
ber  93ie(ipà;6tct,  SWcict. 

soccità  ,/  v.  Soccio. 

SOCCO  ,  ni.  T.  de'  Fiìol.  bec  ©occuè  (niebtiget 
&alb|tietcl   bev   tómife&cn   ©a;aufpielct   in   Suflfpiclej. 

It.   Per  JUet.  flit  Commedia,   boÈ   Suflfpicl. 

SOCCODAGNOLO,  m.  [Straccale]  Set  ©o;Wanj: 
ricmeu. 

SOCCOMBENTE  ,  part.  alt.  untctlicgcnS ,  ctfic: 
genb. 

SOCCOMBENZA,/.  baè  tlntctlicgen. 

SOCCOMBERE  ,  v.   n.   untetliegen,   ctlicgm. 

SOCCORRENZA,/  [Cacajuola  ,  Uscita]  ber 
3>utd;faU  .  23au<f)fluii. 

SOCCÓRRERE  ,  v.  a.  [Porgere  ajuto]  ju  £ilfe 
fonnnen,    tjcltcn ,    6ci|tctjcn  ;    bcifptingen. 

§.  ffut  Far  riparo,  nblt)e|tcn:  Di  qua,  di  là  soc- 
corrali con  le  mani,  Quando  a'  vapori,  e  quando  al 
caldo  suolo. 

§.  v.  n,  (Fot  Occorrere,  Venire  in  mente,  einfat: 
leu,   tcifallen  ;   fifft,   erinnern. 

5.  T.  mil.  v.  a.  Soccorrere  una  città,  cine  [bela: 
gette]   ©tabe  cmfctjcn. 

SOCCORREVOLE,  agg.  bct)ilfliif>,  tjilftciJ)  ;  fyf. 
t'enb. 

§.    Coorti   soccorrevoli,   ^iffètrupecn. 

SOCCORRIMENTO  ,  m.   ubi.  Soccorso  ,  V. 

SOCCORRITORE,  m.  -trice,/.  ein,  cine  fytb 
(ex  —  in,   ber   Zkiflanb. 

SOCCORSO,  pari,  di  Soccorrere,  V. 

SOCCÓRSO,  m.  [Ajuto,  Sussidio]  bie£ilfe,  ber 
23cifIanS. 

§.  Chiamare  ,  Chiedere  soccorso  ,  uni ,  }u  •fjilfe  ru; 
fen ,   um   23ci|1aiib   bittcn. 

§.  Porgere  soccorso,  Dar  soccorso,  £>ilfc ,  23ei|lanb 
Icillcn;   tjelfen,   bcifìef)en. 

g.  Mandare  i  soccorsi ,  Spedir  gente  in  soccorso  , 
•£) i  1  f e ,   ^ilfèttupvcn  ,   Gntfa^   f4>itfcn. 

§.  Soccorso  fallito,  511  fpate  ^5ilfe  ;  ftucfcttofct  Sei: 
(tanb.  It.   bctfpatetec   Sntfat}  (einct   bclagerten   tfcflung). 

§.  Piov.  Il  soccorso  di  Pisa,  ju  fpate,  bctgebli; 
&}t  ;  it.   unnótfjige,   unjcitigc  £>ilfc 

SOCCOTRÌNO,  agg.  T.  Farm.  Aloe  soccotrina, 
bie  jrteite   Sorte   2(lcc. 

SOCCRÉSCERE,  v.  n.  aiilvao^fen,  jutuadifen,  an: 
f4)ic6cn. 

SOCIABILE,  agg.   ubi.  Sociale,  V. 

SOCIABILMENTE,  avv.  gcfellig. 

SOCIALE,  agg.  [Socievole,  Compagnevole]  gè. 
feUig  ,   jutf)uli<6,    bettróglii^,   umgangliil). 

§.   La   vita   sociale,  baè   gcfcllige   Scben. 

SOCIALITÀ,/,  bie  ©erelligfeit.  It.  bie  Umgang: 
Iitl;feit  ,  Sctttngìi^fcit. 

SOCIETÀ,  [poet.  SOCIETADE  ,  SOCIETA- 
TE]  /  [Compagnia]  bie  Ocfctlfifjaft;  ®emeinfa5aft  : 
Essere,  vivere   in  società. 

§.  La  società  o  Compagnia  di  Gesù ,  bie  Qicfcu"; 
fi)afc   Sefu,   bie   Scfuiten. 

§.  Entrare  in  società  con  uno,  T.  de'  Mere. 
^anbclògencffe   Wetbcn  ;  mit   Sinem  in   SSetbinbuug    treten. 

SOCIEVOLE  ,  agg.  gefeUig. 

SOCINIANÌSMO,  m.  bet  Soeinianiòmuè,  Set|ve  bet 
Socinianer. 

SOCINIANO,  m.  ein  Socinianet  (3fn()àngct  einer 
Sette,  bic  bie  SWpflcticn  unb  bie  (Sott^eit  Gl)ti|fi  Icug: 
nctc)v 

SOCIO  ,  m.  ein  @efa()tte.  It.  ein  HJÌitglicb  (cinet 
Sjctbinbung,    ©efellfa^aft). 

SÒDA,/,  e/e'  Nat.  e  Cium.  [Alcali  minerale, 
Natro]   bie   Soba,   baè  minetaliftbc   Saugcnfalj,    Dìattum, 

§.   Soda  arcata,   fotjlenfaureè  Sìatrum. 

§.   Sode,  plur.    T.  di  Mar.  Betfajlagc. 

SODALE ,  m.  Voce  lat.  [Compagno]  bet  ©e; 
facete,  ©cfcll,  Segleitet. 

SODALÌZIO  ,  m.  Voce  lat.  [Compagnia]  bie 
©cnofTcnfcijaft  ,    Offellfdjaft. 

SODAMENTE,  avv.  [Fermamente]  feft,  bcf)atrlif6. 

§.    SJut  Sicuramente,   H4ier. 

§.  Fidarsi  sodamente,  fitp  fiebet ,  fefl  DetlafTcn,  fcfl 
teettauen. 

§.  Sue  Con  buon.foodamento,  gtuiibltó),  auè  Sem 
©tunbe. 

§.   Jut   Cautamente,   bstfi^tig ,   bctjutfam. 

§.   Sue  Coraggiosamente,   muttjig,   |lanbb,aft, 

§.   5«t   Posatamente,   tuin'g;   beft^t. 

SODAMENTO,  m.  [Stabilimento,  Confermazione] 
bic   ffcflllcllitng ,   iScfìatigung. 
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§.  I?ur  Garanzia,  Cauzione,   V. 

SODARE,  v.  a.  [Consolidare]  bcr'c|tigcn,  b.uicttjar't 
mac^en. 

§.    Sue  Stabilire,    Confermare,   fcfiflclfcn,    beftàtigen. 

§.    Sue  Promettere,   betrptc4)en. 

It.  v.  n.  Sue  Garantire,  tS.-Wacjr  leiflcn ;  (iti)  tee; 
Dùtgcn. 

SODDIACONATO  ,  m.  T.  Ecrles.  baè  Untct.- 
SiaFonat    Citmt,    'JQùtSc   cince    Untetbiafonuè). 

SODDIÀCONO  ,  m.  T.  Eccles.  ein  Untetbiafo-. 
mie,   SubbiafonuS. 

SODDISFACENTE,  part.  alt.  genugtljuenb ,  beftie; 
bigenb,    jufticbcndellenb.    It.    gcnug,    (jinlanglii). 

SODDISFACENTEMENTE,  avv.  [A  bastanza] 
jui  ©enùge ,  gcnug,  tjinlàiiglid).  It.  auf  genùgcnic  ,  bc: 
ftiebigente   SBcife. 

SODDISFACEVOLE,  agg.  Oefiiebigcnb,  gcnugenb. 

SODDISFACIMENTO  ,  m.   V.  Soddisfazione. 

SODDISFARE,  v.  a.  [Contentare,  Appagare] 
genugtfjun,   juuiebcnflellcn  ;  it.   beftiebigen. 

§.   Soddisfar  uno,   Ginen   jufticbcnflelleii  ,   beftiebigen. 

§.  Soddisfar  uno  in  q.  e.  ,  fùt  Essergli  compia- 
cevole ,   Giiicm   ttfotin  getillig   feiti  ,   itjm   tvillfatjtcn. 

§.  Soddisfare  i  suoi  creditori,  feinc  QSlàubigct  be: 
ftiebigen,    6eja()Icn. 

§.   v.   n.   genugen,    ©cnùge   Ici|Tcn. 

§.  Soddisfar  al  suo  desiderio  ,  fein  SJetlangen  ftil; 
leu  ,    ("cine    Sufi   bufici!. 

§.   Soddisfare  al  suo  ufficio  ,  fein  5imt  berciateli. 

§.  Soddisfar  ad  uno  della  sua  persona  ,  ©inem 
ganj  ju  SBilIcn  fein,  (la;  i^m  ùbctlaffcn  (bon  fftaucn: 
jimmctn). 

§.  Soddisfar  ad  uno  per  qualche  affronto,  Gincm 
©enugtfjuung  fùt  cincn  Si;impf,  fut  eine  fficIciSigung  gc; 
ben  ,  eetftljaffeu. 

§.  ffùt  Piacere,  gcfalten  ,  anflctjen:  Ella  è  una 
bella  giovane.  —  Soddisjavvi  ?  Si  in  quanto  a  lei, 
ma  ec. 

§.   Soddisfarsi  ,  v.  n.  p.   fid^  juftieben   geben. 

§.  Soddisfarsi  di  q.  e.  ,  fio)  mie  @ttt)aè  begnùgen , 
Samit   juftieben    fein. 

SODDISFATTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Soddi- 
sfatto ,    fctjt  juftieben;  ganj   betgmigt. 

SODDISFATTO  ,   part.  di   Soddisfare,   V. 

It.   Uut  Contento,   juftieben;   betgnugt. 

§.  Esser,  Rimaner  soddisfatto  di  q.  e.  ,  mit  Gt: 
tuaà  juftieben  fein  ,  (ti)  Womit  begnùgen.  It,  ©efaden 
ttotan   finScii. 

§.  Ne  sono  soddisfatto  ,  tc6  6in'è  juftieben;  ineinet: 
tvegen, 

§,  Mal  soddisfatto,  poco  soddisfatto,  unbcr'ticbigt  ; 
inièuergnùgc,    unjufrieSen. 

§.  Sono  poco  soddisfatto  di  lei ,  (ic  gefattt  mie 
nic6t  fonbctlij;. 

SODDISF ATTORE  ,  m.  -trice,  /.  Set,  bic  ju: 
ftiebenflcllt. 

SODDISFATTÓRIO,  agg.  jufticScnfìcaenb  ;  gC„ù: 
genb.   It.   gcnug ,    tjinlanglid?. 

"SODDISF ATTÙRA  ,/  ubi.  Soddisfazione,  V. 

SODDISFAZIONE,/  bic  S3cfticbigung  ,  ©cnùge-. 
Icillung,   ©cm'igung;  3uftiebenffcIIung. 

§.   In  ,  Per   soddisfazione  ,   jut  SBcfticbigung. 

§.  Dar  soddisfazione  ad  uno  ,  Ginen  jufticbcn(cetlen. 
It,  V.   3. 

§.  Jut  Contento,  Piacere,  bic  3uftiebcnt)cit  5  baè 
SSctgiu'igcn  ,   20ol)IgcfaI(cn. 

§.  Aver  gran  soddisfazione  di  sentire  q.  e.  ,  fiet> 
ftcuen  ùbet  Gtn>a!>,  fctjt  betgm'igt,  juftieben  init  etnee 
9ìaA)iti)t   unb   bgl.   fein. 

§.  Esser  di  soddisfazione  di  uno,  nacf»  Gincè  3«; 
fticbentjeit   fein,    itjm    an|tel)cn,   gcfallcn. 

§.  Persona  di  mia  intiera  soddisfazione,  einc  *Pct: 
fon ,  ganj  Wie  icf;  fie  Wunfo^c ,  ganj  naà)  meinem  ©efa^maef. 

§.  La  cosa  riusci  di  tutta ,  intiera  soddisfazione  , 
bic  ©adjc  ifl  ganj  naa)  SBunfo)  gegangen,  glùfJIia^  ab: 
gclaufcn. 

a)   Soddisfazione,   bie  Scftiebigung ,   25cja[)Iung. 

§.  Soddisfazione  intera,  piena,  bie  bolle,  ticfjtige 
Scjatjlung. 

§.  Dar  soddisfazione  a'  suoi  ereditari,  feinc  ©Iati; 
biget   befriebigen;    feine   S^ulbcn    bejatjlen. 

3)  Soddisfazione,  bie  ©cnugtfjuung  (fùt  ctlittne  23c: 
(cibigungen,    23cfi)impfungeii). 

§.  Dar  soddisfazione  ad  uno  ,  Ginein  ©cnugt()uung 
geben,   Iciilen. 

§.  Dar  soddisfazione  ad  uno  colla  spada  in  ma- 
no, Ginem  mit  beni  Segcu  ©cnugtljuung  geben;  fiet> 
(um   3treifampf  fjellen.. 
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§.  Din!. imi  ii  ,  Pretender,  Voler  soddisfazione  del 
danno,  ©edatenctfjii  ■  SJicgùligunj  foibe™ ,   bcrlang.cn. 

§.  Soddisfàtione  intiera,  piena,  bollfoinmcnc  ©e: 
miglbiiun.i ,    lolla    CfifaU. 

§.  Dar  qualche  soddisfazione  a1  sudditi,  a1  figliuo- 
li ,  (linea  Uiiccribancn  ,  fcincii  Jtinbcrii  cine  flcinc  Ctl;o; 
lung  ,   Otgéi;li.trci<   gónnen. 

4)  Soddisfattone,,    /'.  Sedei,  bic  t tia e i 3 e  SJufic. 

•SODDOMA  .  |  /  bic  ©obontitetei;  ©obemic,   SCna. 

SODDOMIA  .)  'beniMuntcrci. 

SODDÒMICO,  agg.  V.  Soddomitico. 

SODDOMII  AMKiNTE,   aiv.    feboniitifdj. 

SODDOM1TARE  ,  v.  a.  [Usare  soddomia]  ©o: 
tc-mic  treiben. 

SODDOMITATO,  petti,  bcè  SSotigcn. 

SODDOMITICO,  agg.   Momitift. 

SODDOM1TO  ,  m.  cin  ©eternit. 

SODDOMÌTO  ,  agg.   [Soddomitico]   fofcomitifa>. 

"SODDOTTA  ,/  V.   Sodducimcnto. 

"SODDOTTO  ,  pari,  di  Soddurre  e  Sodduce- 
re  ,   V. 

SODDÙCERE  .  V,  a.  ubi.   Soddurre,  V. 

SODDUCIMENTO  ,  m.  [Seduzione]  feil  ÌBcrfi'il): 
rung  ,   2>ctlcitung. 

SODDUC1TORE  ,  m.  V.   Soddutu.re. 

SODDURRE,  i'.  a.  (  3iifamincnjiel)uiig  ben  Sod- 
duccie)   tciù'ibrcn,    bcilciten.   It.   emfubjrcn,   bintergeben. 

SODDUTTORE,  m.  -trite, /  [Seduttore]  cin, 
cine  SScrtubrct — in,   fficrlcitcr — in, 

SODDUZIONE  ,/  [Seduzione]  tic  SSctfùfcmng , 
S3crlcilung. 

SODETTO,  agg.  dim.  di  Sodo,  jicinlidi  berti, 
tivaò    fefi,   bicf)t. 

SODEZZA  (Isa)  ,  /  [Durezza]  bic  £arte  ;  tic 
2>etbbcit;   It.   tic  ©idjtiafcit;   Scfiigfcic. 

§.  Per  Siti.  Sur  Stabilità,  tic  2?eflanbigfeit  ;  ©tanb: 
t/afeigfeic. 

§.   Sur  Fermezza  ,  tic  Sefligfeit. 

§.  Sodezza  della  virtù,  tic  tlncrfd;;'<ltsrlia'jfc.it  ter 
Sugcnb. 

§.  Sodezza  di  dottrina,  tic  @tunblid)fcit ,  ©cbiegen: 
tjcit,    Uniunflél'nidifcit   cince   Sctjrc. 

§.  Sodezza  della  ragione,  tic  Stifcigfcic  tee  ©rum 
tee,   ìcì   2?ctvcifc>j. 

SODISFAC1MENTO  ,  in.  V.  Soddisfacimento. 

SODISFARE  .   v.  a.  e  n.   V.   Soddisfare. 

SODISFATTISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Soddis- 
fattissimo. 

SODISFATTO  ,  pari,  di  Sodisfare,  V. 

SODISFATTELA  ,/   V.   Soddisfarà. 

SODISF AZIONE  ,/  V.  Soddisfazione. 

SODISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sodo,   V. 

SUDO,  agg.  [Duro,  ebe  non  cede  al  tatto]  fcfl; 
biebt;  tjart.  It.  betb,   fetnig. 

§.   Corpo  sodo  ,   ein  bidjtcr,   fefiet  Serper. 

§.  Un  vaso  d'  oro  sodo ,  ein  ©cfaf;  ben  getiegenem 
©olte  ,   cin    cdjt   in  affi  9    golOcncè   ©cfàfj. 

§.   Carni   sode,   felice ,   berbeè   Slcifct). 

§.  Poppelline  sode  e  tonde,  tette,  fetnige  tuntc 
23tuflc. 

§.  Legno  sodo,  Terreno  sodo,  tjattcè  ,  felice  £oIj; 
unbcbauccè   (Jtbtcid);  fd;n)ctct  SBoictt. 

§.    Fig.   Sur  Forte,   Gagliardo,  betb,   fiatf,    tudjtig. 

g.  Soda  caduta,  ein  tjateer,  fd;wcrct  Sali:  Aiendo 
sentito   Lapaccio  la  soda  caduta  di   costui. 

§.    Sode   bastonate,   berbe   @d;lagc. 

§.  Un  picebiar  sodo,  un  suonar  sodo,  cin  unge: 
fliimcè,    fiarfeè   Kfopfcn  ;   ein    bcfcigc&    Sautcn,    jl'lingchi. 

6.   Fig.   Sùt   Stabile,   bcftanbig,   bcbatrlid|. 

§.   Sur  Durevole,   bauerbafe;   auèbauernb. 

§.    Sur  Fermo  ,   fefi ,   nidjt  ivanfenb, 

§.  Un  uomo  sodo,  ein  fcflcv,  bcbartlidjcr  OTann  (tei 
iiicbe  tnanft,   fict)   nidjc   ittc   madjcn   lafit). 

§.  Aver  del  sodo,  ctwaè  Scflcè,  23e)liininteà,  @e; 
fePtcè   fjaben:    Gioianni   lia   un   po'  più  del  sodo. 

§.  Sur  Costante ,  flanttjaft  :  Animo ,  Virtù  ec. 
soda. 

§.  Domina  soda  ,  cine  giuntile,  voetjll'cgtuntctc, 
unuinfléiilid)c   Scljte. 

§.   Ragione  soda ,   cin   ttiftiget   @iunt. 

§.  Bimanere  soda  ,  T.  degli  Agric.  nidjt  tràtytig 
rectten   (fon   Siil)cn ,   Sdjofen). 

§.  Ad  ogni  prova  sodo,  ganj  ptobrfcfì;  bon  irjjtobecr 
2apfctfcit  :  Io  dico  il  valoroso  lirandiinaitc  ,  Non 
ineu  d1  Orlando  ad  ogni  piova  todo.  Ah.  Flr. 
38.   55. 

SÒDO.  aw.   [Sodamente]    fefi,   (latf.tett;   tùd)tig. 

§.  Picebiar  sodo  ,  (lotf  Hopfcn. 


§,  Dormir-  sodo ,  fefi  fdjlnfcn;  rufjig  fdjlafcn:  Un 
debitor  ,  eli' ù  savio,   dorme  sodo. 

§.    Slar  sodo,   fc|l   flcbcn,    nid.it   ivanfcn, 

It.    Fig.   fefi,    bcb<irrlid),    flontljaft    fein. 

§.  Star  sodo  alla  macchia,  0  al  maccliione,  fcfl, 
flantbiifc  in  feinem  55otfaljc,  feinet  TOcinung  blcibcn,  fid; 
iiidK    t.iVon    abl'tingcn    KilTcn:    feff   tarauf  bcfleljen. 

SODO,  m.  tai  ffefle,  Sid;tc,  £attc.  It.  taè  ©tnr: 
fc,   5ttóf(igc. 

§.   Dar  di   sodo,  tttb,   tudiiig   tutdivn'igcfn. 

§,  Sur  Fondamento,  tet  Otunt  ,  tic  ©tuntlrtgc  (cince 
©ebauteè), 

§.  Posare  sul   sodo,   «ut   fcflem   ©rinite   bnuen. 

It.    Fig.  di)   auf  etwai  ©idiercè,   ffe(le()   l'ctliifTcn. 

§.  Porre,  Mettere  in  sodo,  Fig.  fur  Stabilire, 
fcfl |le Ile n  ,    fcflfcljcn  ,    bcflimincn. 

It.    5ùt    Mettere   ad   effetto,    ino   20ctf   fe^cn. 

§.  Stare  [in]  sul  sodo,  fidi  mir  mie  crnflfn,  tv i et) i i ; 
gen  Singcn  bcfdjcmigcn.  It.  ein  ernflrè,  gemefreneè,  flc'f 
jiitùetliQltcntcó  Scttiigen  anncl)intn  ;  cine  flolje  .£»allung 
bcobad;(cn, 

g.  Dire,  Favellare  in  sul  sodo,  fur  Dir  da  sen- 
no,  im   ©tnflc   retcn. 

§.  Sodo  ,  Fig.  fur  Sicurtà  ,  taè  lintctpfcmfe  ,  tic 
Sidii'tlicic. 

§.  Restare  per  il  sodo,  SSurge  fein,  ale  Untct^fant 
blcibcn:  Un  certo  sensale  Gli  iacea  dar  cinquecento 
ducati,    Ma   e"1  restò  pel  sodo. 

§.  T.  degli  Agric.  Sur  Terreno  sodo,  Sciite,  tjcir; 
ter,   fdjlvcrcr   SSotcn   (ter  nodj   nld;t   beatbcitct  luorten). 

SODO.'iIÌA,  f.  V.  Soddomia. 

SODOMITICO  ,  agg.  V.  Soddomitico. 

SODOM1TO  ,  m.  V.  Soddomito. 

"SODUCIMENTO,  rw.   V.   Sodducimento. 

"SODUZIONE  ,./:  V.   Sodduzionr. 

SOFÀ  ,./!  e  tu.  ein   ©c-plin;   JKubcbctt. 

"SOFFERARE  ,  v.  a.  ubi.   Sofl'erire,   V, 

SOFFERENTE,/^//,  att.  crtrngcnt,  crtultcnt  ; 
it.   Icitent,   ttiltcnt. 

§.    3ut   Paziente,   getulbig. 

§.   tfùt   Tollerante,  tulifam. 

SOFFEREMT1SSIMO  ,  agg.  superi,  di  Soffe- 
rente, V. 

SOFFERENZA,/  [  SofTeriniento  ]  fcaS  Sulten  , 
©tttagcn,    (Sttulìcn. 

§.    5ut    Pazienza,    tic    ©ctiilt ,    Seingmutl). 

§.    3ut   Tolleranza,   tic   3)ultiing ,    Sulbfeuiifcit. 

«SOFFÈRERE,   v.  a.   ubi.   Sofferire,   V. 

*SOFFEREVOLE,  agg.  ubi.  Sopportsbile ,  et: 
ttaglii;,    Iciìlidj. 

«SOFFERIDORE,   in.  V.   Sofleritore. 

SOFFERIMENTO  ,  in.  taà  @rtr«a«n ,  35ultcn  , 
Seitcn. 

SOFFERIRE  ,  v.  a.  [Sopportare]  ctttagen ,  et: 
tultcn. 

§.    ffur  Patire,   Iciten,   tultcn ,   auèfìeljen. 

§.  Soffeiire  caldo,  gelo,  disagi,  £iljc  ,  Saltc , 
Ungcmaet)    auèftcljcn. 

§.  La  vista  non  soffre  questo  splendore,  iaì  Stugc 
etcrógt  tiei'en   ©lan(   nidjt. 

§.  Sofferir  ingiuria,  scorno,  ©diimpf,  -|)ol)n  bui: 
ben ,   etbulten. 

§.  Sofl'erirei  prima  d'essere  squartato,  che...,  ccjcr 
troll  ce   id;   mid;  uicttljeilcn   u.   f.   Ir.  lafTen,    ali... 

§.  (2ua,,to  bisogna  sofferir  in  questo  mondo!  SCaè 
muft   man    in   iiefet   3i3clt   Iciten! 

§.    Sofl'erire   uno,   Ginen   tultcn,    nm    (ii)  tultcn. 

§.  Non  me  lo  soffre  P  animo  ,  il  cuore  di  dire  , 
di  fare  ec.  ,  id)  tabe  tao  £erj  ,  ben  SDÌutl)  nid;t ,  c& 
ju  fagen  ,  ju  tljun.  It,  i<6  fann  cu  nìa)t  ubcr  taè  ^>ctj 
btingen. 

§.  3ùt  Aspettare,  Wartcn,  fid;  gctulten:  Convenne 
lor  sojferir  di  passar  tanto,  che  quelle  [bestie]  pas- 
sate fossero.   Bocc.  G.  g.   n.   g. 

§.  Sur  Sosienere ,  untctfìutscn  :  Di  vii  ciliccio  mi 
parean  coperti,  E  1' un  soj/'eiia  V  altro  colla  spal- 
la ec.  Dante   purg.   i3. 

§.  ,Vur  Accettare,  nnnct)"icn  (fcltcn):  Uno  diceva, 
clie   non   potrebbero  sojferire  la   disfida. 

§.  Sofi'eiirsi,  v.  n.  p.  fur  Astenersi,  fiib  cnttjaltcn: 
I  malagurosi  s'attufiano  ne'diletti,  de1  quali  e1  non 
si   possono  so/ferire. 

SUFFERITORE,  m.  -trice,  /  ein,  cine  ®ul: 
bet — in,   tet,   tic   feibet,    etteagt. 

SOFFERMARE,  v.  a.  [Fermare  per  breve  tem- 
po ]    auflialtcn  ,    animiceli. 

g.  Soffermarsi,  v,  n.  p.  cin  Wenig  iiinctjaltcn,  cttvaò 
fieljen   blcibcn. 


SOFFERMATA  ,f.  [Breve  fermata]  ein  getinger 
@till|lanb,   furttr   'iJiifentbalt;   Purne  'Pauff. 

SOFFERMATO,  pari,  di  Soffermare,   V. 

SOFFÈRTO,  pari,  di  Sofferire  e  Soffrire,   V. 

It.  Sur  Liberato  ,  Prosciolto  ,  ftei  gcfptoct)en,  en(: 
bunben  :  Volontieri  vonebbe  essere  sojferlo  di  suo 
voto,  sacramento. 

•SOF1ERUTO,  agg.  ubi.   Sofferto,   V. 

SOFFI,   m.    ©ofi  (Oiame,   2itel  ber  v'erfifdjcn  Sénigc). 

SOFFIAMENTO,  in.  baè  SMafen.  It.  baè  {)aud;eii, 
2Iu0l)audjcn;  bet   fytiui). 

§.  Fig,  Sur  Maledicenza,  bie  £)l)tcnblafctci ,  ùblc 
9ìadjrebe. 

SOFFIANTE  ,  pari.   att.    blafenb;    (iaud;cnb. 

SOFFIARE,  v.  ti.  bìafcn.  Pop.  vub|len.  It.  wjeljen 
(Som    TOinbc). 

§.  Sùt  Sbuffare,  fcfmauh-n  (tot  Wtitl),  3om):  Il 
geloso,  colla  sua  mala  ventura,  soffiando ,  s'andò  a 
spogliare   i   panni  del    prete.    Rocc.   NOV.   65.    i5. 

It.  bic  23acfcn  aufblafcn,  fid;  aufbfafen  (  bor  ©tolj  , 
■£>od;mutl)  ):  Postaglisi  presso  a  sedere,  altro  non  fa- 
ceva,  die  soffiare.   BoCC.   NOV.    58.   tf. 

§.   Sur   Anelare,    Ansare,    f eiijcn. 

§.  Soffiare  qnal  [come  un]  mantice,  Ivic  ein  ©fa: 
febalg  fdjnaubcn,  feidjen  :  11  cavalier  del  Fiocco  r/uul 
mantice  soffiala,  Don  Gherardo  rideva,  e 'i  Duca 
minacciava.  Gold.  T.   tasso. 

§.  Soffiare,  o  Soffiarsi  il  naso,  bie  9ìafe  fdjnaubcn, 
fiet)  bie   STiafe   fd;naubcn,   fid;   fdjnauben,    fd;naiiien. 

g.  Soffiare  il  naso  alle  galline,  Fig.  Modo  bas- 
so,   (li)    uni    Silice    bctiimmcrn. 

g.  Aprir  la  bocca  e  soffiare,  o  Soffiare  e  favel- 
lare,  ini   ©elag   rjincinfd/WaPcn. 

§.    Fig.   Non   osa   soffiare,   et  barf  nidjt   muffen. 

§.  Soffiare  in  uno,  in  viso  ad  uno,  <5ine»  anbaii: 
rf)en,   ine  ©cfidjt   bìafcn. 

§.  Le  orecchie  mi  soffiano,  bie  Cfjten  faufen,  riin: 
gen   mie. 

§.   La   gatta   soffia,   bic   SaKc   v'uttfet. 

§.  Soffiare,  Biodo  basso,  fut  Far  la  spia,  bincct: 
btingen ,  roicter  flatfd;en  ,  ben  3tvifd;cnttager  mad;en  : 
Soffiano,   son   di   calca,   e   borsajuoli. 

§.    T.  degli   Alchim.    mie   Scucr   atbeitcn. 

It.  Jùt  Tentare  di  far  l'oro,  ben  ©cein  ber  SDei: 
fen   fudicn. 

§.   Soffiare,  v.  a.  bìafcn,   anblafcn,   anfad;en, 

g,  Soffiar  il  fuoco ,  o  sul  fuoco  ,  baó  Scuce  an; 
bìafcn. 

§.  Soffiare  la  minestra,  o  sulla  minestra  ,  in  tic 
©lippe    bìafcn;  bic   ©uype   falc    bìafcn. 

§.  Fig.  Sur  Incitare,  Instigare,  anfaden,  anreijen  : 
Soffiare   l'ira,   la   discordia   ec. 

§.  Soffiare  parole  negli  orecchi  ad  uno,  Circuì 
(Jtmaè   in  bic   Dtjrcn  jifdieln. 

g.  Sur  Andar  coutinuamente  instigandolo,  Ginein 
immet    in   ben    Obrcn    liegcn,    it)n    bcftanbig    nntreiben. 

It.    Sur  Maledire  ,   cin    Obrcnblafcc   fein  .    bccfcumben, 

SOFFIATA,/.   baU   »laftn. 

§.  Dare  una  soffiata  3I   fuoco,  baè  Seuer  nnMafcn, 

SOFFI ATÌNA  ,/  dim.  beè   ii'ciigcn. 

SOFFIATO  ,   part.  bcè  STJotigcn. 

SOFFIATORE,  in.  -trice,/  cin,  cine  23l,t: 
fet — in. 

SOFFIATORE,   -trice,   agg.   r-lafflA;   tvebcnb. 

§.  Nel  tempo,  che  sono  sopra  terra  i  venti  sof- 
fiatori  per   tramontana,   irann   bic   STiorbrcinbe   Wtbcn. 

SOFFIATURA,/   V.   Soffiamento. 

*SOFFICCARE  ,  v .  a.  [  Nascondere  ]  berbetgen  . 
tctfìctten. 

§.    Sofficcarsi.    e.   n.p.   ('i)   tfrflccfen ,    fidj   bccftieelen. 

'SOFFICCATO  ,  part.  beò  9?c-rigcn. 

SÒFFICE  ,/  T.  de"  Maga,  e  Fabbri,  ber  £od>: 
ring  :   bic   Sodjbanf. 

SÒFFICE,  agg.  [Morbido,  Trattabile]  tvcicb , 
gefd;ineitig;    it.   n)cid),    nadigebeub   (j.    2}.    Sctteii). 

§.   S'ir   Comodo,    Agiato,    tciucm  ,    rueid). 

SOFFICEMENTE  ,  avo.  [Morbidamente]  tt-cie-b  , 
fanfc. 

"SOFFICENTE  ,  part.  alt.  bintcidjenb,  ubi.  Suffi- 
ciente,  V. 

*SOFFICENTEMENTE  ,  avo.  ubi.  Sufficiente- 
mente, V. 

•SOFFICENTEZZA,/  ubi.   Sufficienza.   V. 

•SOFFICENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Soffian- 
te,  V.    Snfiicienlissinio. 

"SOFFICENZA,    »     -    ,,,     c   „  .  v 

•SOFFICENZIÀ,!^   uM-   Sufficienza,  \. 

«SOJ-FÌCERE,  i>.  n.   race  lat.   ubi.  Tastare,  V. 
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*SOFFICIENTE,  part.  e  agg.  uM.  Sufficien- 
te    V. 

«SOFFICIENTEMENTE  ,  avv.  ubi.  Sufficiente- 
mente, V. 

•SOFFICIENTEZZA  ,/.  iiM.  Sufficienza,  V. 
•SOFFICIENTISSIMO  ,    agg.   superi.    V.  Suf- 
6cientis5Ìmo. 

•SOFFICIENZA,    )     -    .,,    c   ,r  .     „     v 
•SOFFICIENZli,|^utI-Suff,C,en"'  V- 
SOFFICIÒCCIO  ,  agg.  accresc.  di  Soffice,  fcr)t 
Wtii) ,   flauinrccii). 

SOFFICIRE  ,    1    v.  n.  p.   [  Divenir   soffice  ]  fi<$ 
SOFFICIRSI,)    etreeicfccn,  ntii)  wericn. 
SOFFIETTO  ,  m.  cin  iBIafctalg. 
§.   Fig.  Sur  Venticello,  cin  Sùftdjcn,   cin  .£>au4}. 
SOFFINO  ,  m.  [Sussi]  cine  2(tt  Siniet^ict. 
SÓFFIO,    m.    [Soffiamento]     iaè    25Iafcn  ;    it. 
SBebcn. 

§.  Sur  Fiato,  fccr  £au<r),   2ft'aem. 
§.   Soffio  di   vento,   cin   2DinÌflo6. 
§.  In  un   soffio,  avv.  fòt  Subitamente,  in  un  at- 
timo,   in   cinem    SSu  ,   in   cincin    5(ugcnbli<f. 

§.  Soffio,  1\  de'Fis.  ice  Suftìrua!  (beim  Sfbfcbiclicn 
cince   ©efd>ur>cO). 

SÒFFIOLA  ,  /  V.   Meli'.oto. 
SOFFIONE  ,    m.    cin    5Blafeto6.c    (  in    5tatien  ae; 
tràucblicti ,    uin   iaJ   Saminfeuer   u.   f.    re.    aiijublafcn). 

§.  Sur  Picciolo  mantice  ,  cin  flcinct  2?(afcbalg  , 
£uct;enl'lafebalg. 

§.  iModo  eW*o ,  Sur  Spia  ,  cin  ©pion.  It.  «in 
Dtjtenblàicr,   93crlcuinicr. 

§.  Sur  Presontuoso,  Gonfio,  cin  aufgebtafcner,  (toh 
jet ,  f|odjmutl)igct  OTcnfd)  :  I  soffioni  son  bene  stolti  , 
e   wli   non   si   conoscono. 

SOFFIONERÌA,  /  [  Presunzione,  Gonfiezza  ] 
tic   StufgebUrcnrjcit,   ice   2)tintcl;   -£)o;Èmutt). 

SOFFIONETTO,  m.  dim.  di  Soffione,  cin  «ci; 
ncè   9Slaèrof>r. 

•SOFFISMO  ,  m.  ubi.  Sofisma .   V. 
•SOFFIS^CARE,  v.  n.  V.  Sofisticare. 
«SOFFISTICHERIA  ,/.   V.   Sofisticheria. 
"SOFFISTICO  ,  agg.   V.   Sofistico. 
SOFFITTA  ,  /  ice  23cicn  ,    £au*boÌcn  ;    it.    cine 
Sacbflucc.  It.   cin   -£)ange(.'oÌen. 

SOFFITTARE  ,  v.  a.    T.  degli  Jrch.  tafetn. 
SOFFITTATO  ,  part.  iti  SSorigen. 
SOFFITTO  ,  m.  V.  Soffitta. 
•SOFFITTO  ,  agg.   [Nascoso]   berborgen  ,  beiffccEt. 
SOFFITTONE  ,  m.  accresc.  di  Soffitta,   V. 
SOFFOCAMENTO  ,  m.   V.   Soffogamento. 
SOFFOCANTE  ,  part.   att.   V   Soffogante. 
SOFFOCARE  ,   v.  a.  e  n.  V.   Soffogare. 
SOFFOCATO,  part.  iti  SSorigen. 
SOFFOCAZIONE,  /  V.   Soffogazione. 
SOFFOGAMENTO,  m.  iai  Grfticfen  ,  iie  Grfìif; 
fung. 

SOFFOGARE,  v.  a.  [Impedire  il  respiro]  et; 
fiicfcn  :   Soffogare  uno. 

It.   v.  n.  fliffen  ,   ctftidcn  !   Soffogai  quasi  nel  fumo. 
§.    Soffogare  nell'  acqua  ,   etttinfen. 
§.   T.  Mil.  Soffogare  ,  o  Soffocare  i  cannoni  ,   o 
le  batterie  nemiche,  tic  fcinilid;en  SBatcceien  jum  ©ebroei; 
gen   bringcn. 

SOFFOGATO,  part.  iti  SBotigcn. 
SOFFOGAZIONE,/  iie  Gr|ìi<fung. 
SOFFOGGIATA,  /  [Fardello]  cin  fai ,  ftaniti 
(ìaà  man,   boin   SD^antct   bebeit,   untet  beni  2(rme  tragt). 
«SOFFOLCERE  ,1  v.  a.    ubi.    Appoggiare,    So- 
*SOFFOLGERE,|   stentare,  V. 
SOFFOLTO,  part.  iti  SBotigen. 
SOFFOMENTAZIONE  ,/.  iie  Safjung. 
SOFFORNATO,    agg.     [Incavato]     au&gct)ó()!t  , 
boM. 

*SOIFRAGANEO  ,  m.  V.  Suffraganeo. 
♦SOFFRATTA,/   ubi.  Mancamento,  Carestia,  V. 
SOFFREDDO;  agg.  [Alquanto  freddo]  ttxeai  latt  , 
fu&t. 

SOFFREGAGIONÈ,/   Y.   Soffregamento. 
SOFFREGAMENTO  ,    m.    cin    fanftcè  ,    gcIinicS 
Seiben. 

SOFFREGARE  ,    v.    a.    [  Leggermente  fregare  ] 
fanft  ,  gelinb  teiben. 

§.   Soffregare  un    dono,    cin    @cfd}cnf    aufiringen, 
iu/nctt)igen. 

§.   Soffregarsi  ,   v.  n.  p.   anfic^cn  ,   fi^)  flc(|cnb  nab,cn 
SOFFREGATO  ,  pa,t.  iti  SBorigen. 
•SOFFRENTE  ,  part.  att.  ubi.  Sofferente  ,   V. 
"SOFFRENZA  ,/.  ubt.   Sofferenza,  V. 
Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 
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SOFFRIBILE,    agg.    [Sopportabile]    «ttagliaj  , 
Iciilicb. 

SOFFRI BILISSIMO  ,    agg.    superi,    di    Soffri- 
rle, V. 

SOFFRIBILMENTE  ,  avv.  Iciilia) ,  ctttaglicb. 
SOFFRÌGGERE,  v.  a.  lei<6t ,  gclinìc  toficn,  btatcn. 
SOFFRIRE  ,  V.  a.  V.   Sofferire. 
SOFFRIRE  ,  ni.  V.  Sofferenza. 
SOFFRITORE,   m.  -trice  ,  f.  V.  Sofferitorc. 
SOFFRITTO,  part.  di  Soffriggere,  V. 
SOFFRÌTTO  ,  in.  ini  ÌKóflcn.  It.  cin  JRofibtatcn, 
gctófictC'S  ffltit'4- 

SOFFUMICARE,  o.  a.   V.   Suffumicare. 
SOFFUMICATO  ,  part.  iti  SBorigcn. 
SOFISMA  ,  f.  in  Stugfcblufi  ,  tari  ©oyt)ièma. 
SOFISMARE  ,  v.  n.   V.   Sofisticare. 
SOFÌSTA,  m.    T.  c/e1  Filos.  cin  ©optjifl  (attgrie: 
ij\tf)tt  3ugcntlcb,tcr).    It.    cfn   Soytjifl    {iti  imi}  Stug: 
fit)lufTc  ju   blcnicn   fuit)t). 

SOFISTERÌA,/  Ut  ©onderei  ;  S3ctrtlfcftimg. 
SOFÌSTICA,/.    T.  de"  Filos.  Ut  ©op()iflif. 
SOFISTICAMENTE,    avv.   fo^fKftJj    ttùgciifd)  , 
tjctfóngIÌ!$. 

SOFISTICARE,    v.  n.    ©opljrimtn,    StugfdjIùfTc 
botbringcn. 

§.  Fani.  Jùt  Stravagore  ,    auèfe^weifen  t  Orsù  non 
principiamo  a   sofisticare. 

§.   Per  Mei.    Sur   Falsificare,    Adulterare,    bcrfal; 
fdjcn   (TOaarcn). 

SOFISTICATO  ,  part.  iti  S3origcn. 
SOFISTICHERÌA,/.  V.   Sofisteria. 
SOFÌSTICO,  agg.  foptjiflifcb;  ttùgctifd)  ;  betfànftlict), 
§.  Sur  Stravagante  ,   ttmnierlidj. 
§.   Oh  quanto   è  mai   sofistico  !    feaè   fùt    Ciri    foun; 
tarlid^cr  Sauj  ! 

SOFÌSTICO  ,  m.  V.  Sofista. 
SÒGA,/  ubi.  Coreggia  ,  V. 
SOGGETTABILE  ,  agg.   [Domabile]   &cjltingbar, 
bcrtoinglitf)  ;   untcrjoójbat. 

SOGGETTAMENTE,  avv.  V.   Suggettamente. 
SOGGETTAMENTO  ,  m.  V.  Suggettamento. 
SOGGETTARE  ,  v.  a.  V.  Suggellare. 
SOGGETTATO  ,  part.  iti  SGotigcn. 
SOGGETTATORE,   m.  -trice,/  V.  Sugget- 
tatore. 

*SOGGETTITÙDINE,  /  ubi.  Soggezione,  V. 
SOGGETTIVAMENTE,  avv.  ala  ©ubjcft. 
SOGGETTÌVO,  agg.   fubicftib. 
SOGGETTO,  agg.  V.   Soggetto. 
It.  avv.  Espress,  di  teatro,  A  soggetto ,  fut  Al- 
l' improvviso  ,   p.   e.   Parlare  ,   Recitare    a   soggetto  , 
auè   fccm   ©tegrcif ,    unborbcrcitec    rcicn  ;    imptobifircn  :    I 
nostri   commedianti   hanno   la   prerogativa   di  parlare 
a  soggetto ,    con    non    minore    eleganza     di    quello 
che  potesse   fare   un   poeta   scrivendo. 
SOGGEZIONE,/  V.   Suggezione. 
SOGGHIGNARE,     v.    ».    [Sorridere]    làsciti  ; 
t);iinliif|  tai^en  ,  fia^ern.  Pop.  gtinfen  ,   fd)munjclrt. 
It.   (;ot)nlódjcIn. 

SOGGHÌGNO,  m.  iaà  Sótbcln  ;  iti  Siijctn  ;    tale 
©ajmunjcln. 

SOGGIACENTE,  part.  att.    unterliegeni  ;   it.   un; 
rocttetfenì  :   Soggiacente  alla   fortuna. 
SOGGIACERE  ,  v.  ».  untctlicgcn. 
§.    Sur    Essere    soggetto ,    sottoposto ,    untetreorfen 
feirt  ;  abdangcn. 

§.  Soggiace  alla    fortuna ,    cà    ifl   bem   ®lucf ,    icm 
Bufali   untcrrootftn. 

SOGGIACIMENTO  ,  m.  iai  Untcrlicgcn.  It.  tac 
ttntcrrcùtfigfcit ,   2(bt)angigfclt. 

SOGGIOGA JA,/  [Giogaja]  iai  Untetfimt,  tSt 
Staiti. 

SOGGIOGAMENTO  ,  m.  ih  Untcriocbung. 
SOGGIOGARE,  v.  a.  [Domare,  Sommettere]  un; 
tcrjo4)cn  ,   untcrltcrfcn  ;   buniigen. 

§.   ffur    Soprastare  ,    Dominare  ,    ùbetragen ,    bctjcrr; 
fdjtn  :  Il  monte  soggioga  il  mare. 
SOGGIOGATO  ,  part.   iti  SGerigcn. 
SOGGIOGATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Un; 
tcrjotrjcr — in  ,   SBcjrpinger — in;  SSàntigcr — in. 

SOGGIOGAZIONE,/  i)ic  Untcriocbung;   Scjruta; 
gung  ,   Kàniigung. 

SOGGIOGO  •.  m.  V.  Soggiogaja. 
SOGGIORNAMENTO,   m.   ter    2lufcntb,alt ,    iai 
SSlcibcn. 

SOGGIORNANTE,  part.  att,  fia)  auffjattcni,  rcot); 
ncnta 

SOGGIORNARE  ,   v.   n.    [  Intertenersi  ,  Stare  ] 
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(\if  auf^altcn  ,  bctrocilen  :  Dimorare  è  avere  stanza 
ferma  in  un  luogo ,  e  Soggiornare  è  averla  per 
tempo.  Grassi  57. 

fi.   Jór  Indugiare,  jógctn  ,   rccilcn:  Si  partì,  e  senza 
soggiornare  se  ne  venne  a  Marsiglia. 
It.   langc  reàfjren. 

§.  Soggiornarsi  ,  v.  11.  p.  $i)  iuf)ig  uni  gefuni  it: 
baiteli. 

§.  v.  a.  !?ùr  Guardare,  Custodire,  roarten;  feùtcn  : 
Soggiornare  un  pazzo.  It.  pflcgcn  :  Soggiornarli,  ri- 
storarli e  confortarli. 

SOGGIORNATO,  part.  iti  Sotigen. 

SOGGIÓRNO,  m.  ice  2lufentt)alt,  iaO  533ci[«n , 
SBcrnxilen. 

6.  Jut  Dimora  ,  iie  9Bob,nung  ,  25ct)aufung  :  Però 
è  buon  pensar  di  bel  soggiorno.  DANTE.  Sr=  Di  bel 
soggiorno  ,  cioè  d'  una  bella  dimora  ,  dove  noi  pos- 
siamo aspettare  il  di.  But. 

§.   5nr  Indugio  ,  iet  2(ufcntf)a!t ,  S3criitg. 

§.    Senza   soggiorno  ,   untcrjùglia)  ,   otjnc   2Bci[cn. 

§.    Sur   Stanza  ,  ice   SBoljnort  ,   2(ufcntt)aIt6ort. 

S.    Sur   Buon   governo,   Cura,   iic   SBartung,  'Pflcgc. 

SOGGIÙNGERE,  v.  a.  rjinjufùgcn,  binjufc^cn  1 
Lo  duca  già  facendo  la  risposta,  E  soggiugnendo  ec. 
Dante  inf.  29. 

§.  ffùt  Aggiungere  una  cosa ,  t;injufùg(n ,  beifùgen, 
tjinjuctjun. 

§.   Sur   Sopraggiungere,   V. 

SOGGIUGNIMENTO,  m.  iic  ^injufùgung,  $io; 
jufctuing.  It.  iic  Scifùgung,    ^)injutb,uung. 

SOGGIUNTÌVO,   agg.   tjinjufugcni;   beimgeni. 

SOGGIUNTÌVO,  m.  T.  di  Grani,  itt  ©utiunf; 
tib  ,   Gónjunftib. 

SOGGIÙNTO,  part.  di   Soggiungere,   V. 

SOGGIUNZIONE,  /  iic  £iniufùgung  ;  •ìliniufcj; 
jung.  _ 

*SOGGO  ,   m.    [Solco]   cine   ffurebe ,   ffiertiefung. 

SOGGOLARE,  v.  a.  [Porre  il  soggolo]  tinnì 
■ftalèfcblcicr  umtSjun. 

SOGGÓLO  ,  m.  iti  £alòfd;Ieict  (iet  Jionncn).  It. 
ict  Sctjlrieincn  (atn   ())fcrie(auin). 

§.   ffur  Soggiogaja  ,  Vi 

SOGGROTTARE,  v.  a.  Orubm  fut  iic  SScin; 
teben   graben  ;   iic   SKcben   einfenfén. 

SOGGROTTATO  ,  part.  bea  SGorigen. 

SOGGROTTATÙRA,/  T.  de' Tign.  iai  Gin; 
graben  ice  JRebcn. 

SOGGUARDARE,)  v.a.  [Guardare  con  occhio 

SOGGUATARE,  {socchiuso]  anblinjcln  ,  mie 
tjalbacfiblofrcncn   2(ugcn   rwfct)e«. 

SÒGLIA,/    iie    e^weU:,    S^urfdjtrctTe.   It.    bit 

It.  Fig.  Di  stiglia  in  soglia,  bcjn  ©tufe  ju  ©tufe. 

§.   La   soglia   scotta  ,   V.   Scottare. 

§.  Il  più  tristo  passo  è  quello  della  soglia  ,  alter 
2(nfang    ifl   febrect. 

§.  Soglia,  T.  degli  Jrch.  e  Scarpe»,  iie  (  fici; 
neinc  )  Sf)uriargc,  Stjurbcflciiung. 

§.   Soglie  intaccate,   cingcfugtc  ©djwetlcn. 

§.   Soglia   intavolata  ,   cine   aufgcworfcne   ©ajwclle. 

§.  Soglia  liscia,    T.  degli  Jrch.  cine  rifatte  ©cbroelle. 

§.    T.  de'  Magn.  iic  eiferne  StjorfcbwcUe. 

§.  T.  di  Mar.  iaè  «Bett  (wo  iaè  ©ibiff  iin  Salarti; 
me  gclegcn  t)at). 

SOGLIA,/  V.  Sogliola. 

*SOGLIARE  ,  m.  ubi.   Soglia  ,  V. 

SÒGLIO,   m.   [Solio]   cin   ©effe!  ;   @i&. 

§.  Soglio,  [reale]  ber  Stjron. 

§.   Venir  al   soglio,  jum   Sitane  gelangcn. 

§.  Jùt  Soglia  ,  V. 

SÒGLIOLA,/  bic  ©of)!e,  ©ebotte  (cin  Jifrfi). 

SOGNACCIO,  m.  pegg.  di  Sogno,  cin  bófct  1 
(jàfili^cr ,   angfllicbcr  Sbranili. 

SOGNANTE  ,  part.    alt.   trriumcni. 

SOGNARE,  v.  a.        ì  tràumcn,   cii-.cn  Sraum  tj&s 

SOGNARSI  ,  v.  n.  p.)  ben. 

§.  Ho  sognato,  mi  sono  sognato,  id)  t)atc  gè; 
trinine,   ti  t)ac  mie  gctróuint. 

§.  Sognar  q.  e.  e  di  q.  e.  ,  GtWaS ,  ben  Girone 
traumcn  :   Sognai  disgrazie,   fuoco,   guerra   e   mali. 

§.  Andare  sognando,  ttaumcn,  ttaumerifrl)  um()cr; 
gctjcn  ,   iin   S.ranmc   leben. 

§.  Sur   Immaginarsi,   (id;  cinbilien  ,   crtróumcn. 

§.  Che  mai  vi  sognate,  vi  andate  sognando?  tuoS 
fatte   cuct)   cin?  Wai  biliec   it)t  cud)  ein? 

§.   Prov.  Chi   mal  ti  vuole,' mal   ti  sogna,   reer  fi* 
ini   Staumc   ^afit,    liebt  iid)   im   3Bad)cn  niebt. 
SOGNATO  ,  part.  Vj  ffiorigen. 
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SOGNATORE,  m.  -trice,/.  «in,  «in<  Xràumet 
— -in,   6d)lv.'itnict — in. 

SOGNO  ,  m.  iti  Staimi. 

tj.  Come   per  sogno.   rei»   im   Statini. 

§.  Sogni  grati ,  nojosi  ,  spaventevoli  ,  orribili  , 
fedirete  ,    làfligc,    eiitfcljli.bc  ,   fùt<btetlid)t   Sunuiic. 

tj.    Neppur   per  sogno  ,  tiidjt   cimimi   im   Stalline. 

6.  Mi  pajono  sogni  ,  c6  fomml  init  luic  «in  Itaum 
»ot,   «è   fantini   init  cin   Stimili. 

K.  Andare  dietro ,  Dar  fede  ,  Credere  a1  sogni  , 
«(Irai    auf  Stanine   gcbcn  ,    baiteli,    «n   Stanine    glaubcu. 

§.  Viverli  di  sogni ,  Mangiare  de1  sogni ,  boni  'UOiiibc 
lefrcn  ;   niente   tu    («ben    Ijùt-.-n . 

§.  Levarsi  il  sogno,  frùbet  auf|lct;cn  ale  gclvóljulid;. 
It.  (in  Dlac^tWonttet ,  inoiibfùrtmg  fein. 

§.  Prov.  I  sogni  son  veri,  i  disegni  son  pen- 
sieri, Stimine  fini  ©djaumc ,  uni  ©ebanfen  (ini  Staunic. 

SOGO,  m.   cin   flcinct  jtat)n. 

*SÒJA,y:  «01.  Seta  ,  V. 

It.  cine   2(tt  ©cwùfj. 

SOJA ,  f.  ubi.  [  Adulazione  mescolata  di  beffa  ] 
mk   ©poti   t>ctmifd)tc    ©djnicidiclci. 

§.  Dar  [la]  soja,  fùt  Adulare,  fpóttifd)  fd)mcidjdn. 

§.  SJut   Lodare  smoderatamente,   lobtjubcln. 

SOJARE  ,  v.  a.  [D3r  sojaj  ùbetttieben  uni  fpot; 
Seni   fdjmcicbeln  -,  it.   lobbubcln. 

SÒL  ,   /il.    T.   di  Mus.  baè   ©. 

SÓLA,  f.  T.  di  Mar.  [Lancia,  Scliifo  ]  cin 
Subii  ,   9iad)cn  ,   ffieot. 

§.   Sola   degli   alberi  ,   fùt  Minchia  ,   V. 

§.   3"ùt   Suola  ,   V. 

SOLAJO  ,  m.  [Soffitta]  iic  ©tubenbeefe  ;  it.  ict 
o"tt6boicn   (ict  obeten   ©tube). 

§.  Prov.  Chi  fugge  fatica  ,  non  fa  la  casa  a  tre. 
solaj  ,  tet   ffaule   forame  ju  nia)tè. 

SOLAMENTE  ,  avv.  [Solo]  niir ,  bloè  ;  it.  tocnn 
nut,  nut  iafi;  iafi  mit  :  Le  donne  non  rifiutano  un 
vecchio  marito ,  solamente  che  ricco  il  sentano. 

§.   Non   solamente ma  ,    ma    anche  ,    niet)t 

nut fenietn  aud)  :  Non  solamente  le  cose  pre- 
semi ,  ma  eziandio  le  future  conosceva. 

g.   ffut   Pure,   nut:   Dite,   Andate  solamente. 

SOLÀNDRA,/.  T.  Manisc.  e  Feler.  iie  3iopve 
(cine  'Pfctiet'ranrtjeit ), 

SOLANO,  m.    T.  de11  Sol.  ict  9ìacbtfet)attcn. 

"SOLARE  ,  ni.   ubi.  Solajo  ,  V. 

SOLARE  ,  agg.  [Di  sole]  jut  ©onne  gcljótig. 

§.   I   raggi  solari  ,  iie   ©onncnfitatjlcn. 

§.  Il  pianeta   solare,  iic   ©enne. 

5.   Spera   solare  ,  iie   ©onncnfdjcibc. 

SOLARE,  v.  a.  [Risolare]  bcfobjcn  (  ©ebufjc , 
©ticfcln  ). 

SOLÀRO  ,  ni.  V.  Solajo. 

SOLATA,  f.  [Colpo  di  sole]  ict  ©onncnflid),  bai 
21uffallen  ift  ©onncnfitabjlen  ,   ©onncnfdjein. 

g.  Prendere  una  solata ,  fid)  an  ict  ©onne  Watincn , 
fio;   t'or.iun. 

SOLATÌO  ,  agg,  fonnia  ,  ier  ©onne  auègcfcljt. 

SOLATÌO,  m.  [Parte,  Sito  che  risguarda  il 
Mezzogiorno,  Luogo  solatio]  cine  ict  SJÌittagèfonne 
auègcfcljte  ©egeni  ;   cin   fonniget  'Plalj. 

§.  A  solatio,  avv.  gegen  OTittag,  ©ùien  ;  auf  ict 
©onnenfeite:    Dimorare  a  solatio. 

SOLATO  ,  pari,  di  Solare  ,   V. 

SOLÀTRO.  m.   V.   Solano. 

SOLCAMAÉSTRO  ,  m.  T.  degli  Jgric.  iic 
£auptfutd)e ,   ©djciicfutdic. 

SOLCAMENTO  ,  m.  baè  3utd)cn.  It.  ict  gauf 
fece   ©diiffeè. 

SOLCANTE  ,  pari.  alt.  furdienb. 

SOLCARE,  i>.  a.  [Far  solchi  nella  terra]  fu» 
djen  ,    bcfutdjcn. 

g.  Solcare  P  acrjua  ,  1'  onda  ,  baè  2Baffet  futdjcn  , 
iic  2L>ogen  iurdifdinciScn  :  Dodici  donne  onestamente 
la^se  ec.  Vidi  in  una  barchetta  allegre  e  sole,  Qual 
non  so   s'  altra   mai   onda  solcasse.  Petr.  sor*.  i8c). 

It.  Per  simil.  futdjcn,  cinfuiajcn,  i8crtiefuiye.il,  gin; 
fetnitte   madicn. 

SOLCATO,  patt.  ice  SSotigcn. 

SOLCELLO  ,  m.  dirti,  di  Solco  ,  cine  flcinc  , 
fefnuale    ffutdjc. 

SOLCHETTO.  m.  dim.  di  Solco,  V.  Solcello. 

SÒLCIO,   ni.   einaciiiatfctcè. 

SÓLCO  ,  m.  iic  Sutcbc  ,   2,r<tcifutd>e. 

It.   Per  simil.  fùt  Traccia  ,  iie  ©pur. 

§.  3"ùt  Ruga,  Grinza  ,  iic  Jiudjc  ,  SRunjcI  ,  JJafte 
(im   Ocficbt). 

g.  Andar  per  solco,  im  ud)tcn  ©clcifc  blcibcn. 


§.  Andar  diriito  al  solco,  fùt  Riuscire,  gcliiijjcn , 
gut   bou   (latt«n   geljcn. 

§.  Uscir  dal  solco,  fùt  Traviar  dal  bene,  ano 
beni   tediceli   ©clcifc  rommeii;   coni  ted;ten  SBcjc  ablvcid;tn. 

§.   ffùt   Strada  ,   V. 

§.  PrOV.  Bue  vecchio  fa  solchi  diritti  ,  bai  2(llet 
ifl  (ifs^ien. 

g.    Solco  ,    T.   di   Forti/,   ict   SJanon. 

.SOM)  V.\  A    .  /'.    cine   ©ultdnin. 

♦SOI. DANA  riCO,   m.   ubi.   Soldanato  ,   V. 

SOLUANÀTO,    l».     [Dignità    di    Soldano  ]   iie 

©ultaiióivmbc. 

§.  'Jùt  Dominio  di  soldano  ,  ia&  ©cbict,  ict  ©ta.U 
beò   ©illune. 

SOLDANELLA,/;  [Cavolo  marino]  ice  2Hcct: 
rob,t. 

SOLDANÌA,/;  iic  ©ca4tcn  ice  ©ultanè  ;  bai 
©ultanògebiet. 

SOLDANIERE  ,  m.  [Assoldato,  Stipendiato] 
cin    ©ólblinn  ,    :Diiett)ling. 

SOLDÀNO  ,   m.   [Sultano]   cin   ©ultan. 

♦SOLDARE  ,  v.   a.   V.    Assoldare. 

SOLDARELLO,  m.  dim.  di  Soldo,  cin  getin 
get   ©oli,    flcinct  @ct)alt. 

SOLDATÀCCIO,  pegg.  di  Soldato,  cin  ftlc$: 
tet,   clciiict   ©oliai. 

SOLDATÀGLIA,  f.  [Moltitudine  di  vili  ed  ine- 
sperti  soldati  ]    ©oliatcngefinbcl. 

SOLDATELLO  ,  m.  dim.  di  Soldato,  cin  Nei; 
net ,  iunget  ©olbat. 

SOLDATERÌA,)  f.   [Milizia]  baè  fitiegiboir,  bit 

SOLDATÉSCA,}  ©oliaten  ;  iic  SWannfdjaft. 

§.  Alla  soldatesca,  foliatifiti ,  auf  ©oliatcniuanicr  , 
iiiili(jiifd). 

SOLDATESC AMENTE,  sw.  foliatifd;,  foliatcm 
inófiig  ;  auf  ©olbaccnnianier. 

SOLDATESCO,  agg.  folbatifdj  ,  foIbatcnmafiig.lt. 
militatifd),   fticgctifd;. 

SOLDATINO,  ni.  dim.  di  Soldato,  cin  fleinet, 
junget   ©olbat.  It.  cin  gcincinet   ©olbat,   «in   Oeiiicinet. 

SOLDATO  ,  ni.  cin  ©olbat,  SticgSinann  ;  jttìcgct. 
It.   c»n   gcincinet  ©olbat ,   cin   ©cincin». 

§.   Farsi   soldato,  ©olbat   ttjctbcn,  fidj  anlfetbcn  laffcn. 

SOLDATO,  part.  di  Soldare ,  V. 

SOLDATUCCIO,  m.  pegg.  e  dim.  di  Soldato, 
cin   clcniet  ,   feiget  ©olbat. 

SOLDATUZZO  (tso),  m.  V.  iaè  25otigc. 

SOLDÌNO,  m.  dim.  di  Soldo,  cin  pfennig, 
^5cllctdien  ,   £tcicvd)cn. 

SÒLDO,  m.  cin  ©oli,  ©olio  (OTùnjc  bon  betfd;ie; 
ienem  2Dcttf)C  in  ben  bctfdjicbencn  Sanimi,  in  beuen  fie 
ùblid)   i(i). 

§.   Soldi  ,  piar,   ffùt  Danaro  ,   QScIi. 

§.    Aver  soldi,    ©eli   (jaben ,   Sarjen    tjaben. 

§.  A  diciotto  soldi  per  lira  ,  Modo  basso  ,  Jùt 
Con  molta  verisimilitudine  ,  fc()t  WacjifcbcinliJ;  ;  jcb,n 
gegen   cine. 

§.  Andare  a  lira  e  soldo  ,  V.   Lira. 

§.  Ptov.  i.  Pagar  cinque  soldi,  ton  ber  ^iiiupt; 
fad;c   abtommen   (ini   ©efptntb.e). 

§.  Prov.  i.  A  tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha 
soldo,  V.  Cavallo. 

§.  Chi  ti  domanda  di  quei  venticinque  soldi  ? 
toct   f)at  bidj  banad;  gcftagt? 

§.   5ùt  Paga  del   soldato,  ber  ©olb  ,  bic   Sotjnung. 

§.  Sùt  Milizia  ,  bet  Solbatcnfiani  :  E  viva  amore  , 
e  muoja  soldo  e  tutta  la  brigata.  BoCC.  uov.  G4.  i3. 

§.  5ùt  Salario,  Stipendio,  bet  ©eljalt,  bie  iSefoI; 
bung. 

§.  Soldo  del  braccio ,  bet  jWanjigflc  Xfjcil  ,  citi 
Sroanjigflel   ict  (  fiotcntinifdpcn  )  Glie. 

§.  Soldo  d1  acqua,  T.  de"1  Fontan.  [  Zampillo  , 
Oncia,    Striscia]    bet   SBafTetfltafjl   (auè   ©ptingbtuniicn). 

SOLDONIERE,   m.  ein  ©óliling,   OTictljIii.g. 

SÓLE,  m.  iic  ©onne:  Raggio,  Corso,  Giro  del 
sole. 

§.  Sole  chiaro,  sereno,  ardente,  fervido,  lumi- 
noso, risplendente,  abbacinato,  nascente,  calante, 
alto,  iie  biiWt ,  fjeitete,  btennenic,  tjeifie,  Ieud)tcnie,  glan: 
jenbe  ,  uinncbclcc  (  uinjogeiie),  aufgcfjcnic ,  muctgcijcnie , 
t)ob,e  ©onne. 

§.  Mettere,  Porre  al  sole,  an  bic  ©onne  legcn  ; 
fonnen. 

§.  Il  sole  vi  dà  troppo,  iic  ©onne  fucine  ju  fiat! 
iatauf. 

§.  Porre  al  sole  alcuno,  Fig,  Ginen  aui  icm 
£aufe   tteiben. 

It,  i()ii  ju  ©twnbe  tidptcn:   Questa   è  quella   cosa  , 


che  ha  posto  al  sole  la  maggior  parte   de' cittadini . 

§.  Il  sole  è  alto  ,  basso  ,  bie  ©onne  |ìe(jt  fjorl;  , 
niebiig. 

§.   Fa   sole,   e1  è  il   sole,  bic   ©onne   fd)eint. 

§.  Al  levarsi,  allo  spuntare  del  sole,  bei  ©onnen; 
aufganOj 

§.  Al  tramontare,  chinarsi,  pouersi  del  sole,  bei 
©oniicui!  nccrgaiig. 

fj.  Sole  ponente  ,  tramontante  ,  bie  untetgttjcnbe 
©onne. 

It.  Fig.  cin  altet  -£>cttfd;er ,  ein  ©imftling  u.  f.  K.: 
Si   siima   più   il   sole   levante  che  il   ponente. 

§.  Avere  al  sole,  o  Aver  del  suo  al  sole  ,  fùt 
Possedere  beni   stabili,   ©tunbflù.fe ,   Sanbgùtet   6efi$cn. 

§.  Avere  a  comprare  infino  al  sole,  fùt  Aver  ca- 
restia  d'ogni  cosa,  an  Willem  OTangel  Iciocn.  It.  2ille6 
mie   ©clbe   aufiviegen    im'iffcn. 

§.  Dividere,  Partire  il  sole,  bie  ©onne  (ben  0on-. 
nenfd)ein)  lljeilen  (ùblidj  bei  owciramvfen,  Sutnicten  ini 
OTittelaltet). 

§.  Vincere  il  sole  ,  iic  ©enne  ini  SRùcfen  tjaben 
(beim   Sampf,   Sutniet). 

§.  Perdere  il  sole,  iic  ©onne  ini  ®efid)t  tjaben  (beim 
Sainpf,   Surnict). 

§.  Tignersi  a  un  altro  sole,  in  ein  anbercè  Sanb  , 
in   cin   anbeteè  itlima  jietjfii. 

§.  Per  Met.  Sommo  sole,  fùt  Iddio,  ©ott:  Co- 
ronala di  stelle  al  sommo  sole  Piacesti  si  ,  che  'n 
le  sua   luce  ascose.  Petb..   canz.   49- 

§.  11  sole  degli  occhi  miei,  bie  ©onne,  ba&  Cid)t 
nicincr  Sfujcn  (bic  ©elicbtc):  Cosi  mi  disse  il  sol  de- 
gli occhi  miei  [cioè  Beatrice].  Dante   par.  3o. 

§.  Il  sole  della  giustizia  ,  iie  ©onne  ler  ©ctcrbtig: 
feit   (C5()tiftu$). 

§.  Bella  come  il  sole;  Un  sole  di  bellezza,  f.i;én 
roic   ict  Scnj  ;  cine   glanjcnie   @d)énl)cit. 

§.  Andare  al  sole,  fùt  Cedere,  Riputarsi  inferio- 
re, ivcidjcn,  fidj  getinget  adjten:  Così  moderni  voi 
scarpellatori ,   E  anche  antichi   andate  tutti  al  sole. 

§.  Levar  le  pecore  dal  sole,  V.  Pi»  ira. 

§.  Sole,  fùt  Spazio,  che  il  sole  sta  sopra  l'o- 
rizzonte, Giorno,  iie  Sauet  beo  ©ctmcnfdjeinè  ,  ict 
2ag. 

§.  Sole  ,  fut  Anno,  baè  3at)f:  Con  fuoco,  e  con 
sangue   ingannevolmente   dopo    più   soli  furono    finile. 

SOLÉCCHIO  ,  m.  [  Parasole  ,  Ombrello  ]  ein 
©onncnftin'tm. 

g.   Jùt   Baldacchino,   ein   £Ej">ntjiinincf ,   2}albad)in. 

SOLECISMO,  m.  T.  di  Grain.  cin  ©()tad;fcb,Iet, 
SScrflofi   n'ibet  bie   ©tammaiit. 

SOLECIZZARE  (dsa),  t>.  n.  [Fare,  Dir  sole- 
cismi]   ©ptad)fet)let   inar&cn. 

SOLEGGIAMENTO,  m.  baè  £ioefnen,  Scgen  an 
bie   ©onne  ;  baè  ©onnen. 

SOLEGGIANTE,  pari.  alt.  an  bic  ©onne  legenb, 
fonnenb. 

It.  agg.  Uùt  Che  biondeggiando  risplende  ,  golb. 
glan;cnb,    golbig,    glónjcnb   gelb. 

SOLEGGIARE,  v.  a.  [Porre  al  sole]  fonnen,  an 
bic   ©onne   Icgen  ,    an  bet  ©enne   ttoetnen. 

§.  Soleggiare  il  grano,  baè  ©etteioc  fómmetn. 

SOLEGGIATO,  pari,  beè  iCotigen. 

SOLÉNE  ,   ni.   bie   SOTefTetfdjeibc  (cine   OTufdjel). 

SOLÈiNNE  ,  agg.  fcictlid; ,  fc(lli4>:  Giorno,  messa, 
processione  ,   mortorio  ,  incoronazione  ec.   solenne. 

g.  Festa   solenne,  cin   Ijobeè   ffcfi. 

§.  Comandamento  ,  Citazione  solenne  ,  cin  óffcivl; 
Iidier,   obtigtcitlidjet   iBcfctjI ,   cine   óffentlid;e  SSotlabung. 

§.  Senza  troppo  solenne  comandamento  aspettare, 
obne  eincn  fórmlid;cn  iBcfeb,!  abjulvattcn;  it.  ob,ne  (ict) 
lange   bittcn   tu   laffcn. 

g.  Sùt  Splendido,  Magnifico,  glànicnb ,  ptadjtig , 
Vtunfboll  :   Solenne  convito  ;   Banchetto   solenne  ec. 

g.   Un  dono  solenne,   cin  (jtaebtigeè,  icidjcè   ©cftt)cn(. 

§.  Un  vino  solenne,  ein  fó|tlid)et  ,  fcltcnct  2Bcin  : 
Preparata  fu  la  ricca  mensa  Di  fornimenti  assai  ma- 
ravigliosi  ec.  E   molti   via  solenni  e   preziosi. 

§.   Un  tempio  solenne ,   ein  V'aetjtiget  Sempel. 

§.  3ut  Eccellente,  Grande  ,  auègejeidjmet,  nottteff- 
lift)  ,  gtofi  :    Uomini  solenni. 

§.  Un  maestro,  medico,  poeta  ec.  solenne,  cin 
groìJcr,  bctùljinect  SDÌcifìet  (  einct  Sunfi),  5J(tit,  2)id)(et 
u.   f.   tu. 

§.  ffùt  Singolare,  befonbet,  au6gcjeid)net  (iin  fd;(ed;ten 
©iniic). 

P.  Un  giuocatore  ,  bevitore,  fanfarone,  furbo, 
usurajo  solenne,  cin  (Srjfp ielct  ,  ©tjfaufct  ,  Grjptabjlct . 
Gtjfijclm,    Ctjlvua}1''"'' 
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§.  Una  pazzia  solenne,  cine  ungctuócjnliclie,  «fcfon; 
ti-rli4)c    Jianbcit. 

§.  Una  bugia'  solenne,  cine  ictbe,  fjanbgteiflid;c , 
auègcina4)cc   Suge. 

§.  Una  solenne  guardia,  cine  ungemeine  2Bad)fam: 
lek:  Ma  più  avanti  per  la  solenne  guardia  del  ge- 
loso ,  non  si   poteva.  BoCC.   nov.  65.   9. 

•SOLENNEGGIARE,  v.  a.  V.   Solennizzare. 
SOLENNEGGIATO  ,  pari,  ice  «Borigen. 
SOLENNEMENTE,  avv.  fèi«li<$,  fcfHii). 
§.   Celebrar   una   festa,  le  nozze   solennemente,  ei: 
ron  Scfltag  ,  cine  £ocbjeic  t)od)  feiern,  fcictlid)  &«9«$en. 

§.  Dimostrare  solennemente  le  sue  passioni,  feine 
Seiicnfcbaftcn  effen  bliden  Iflffcn:  Per  vaghezza  di  più 
solennemente  dimostrare  le   sue  passioni. 

SOLENNISSIMAMENTE,  avv.   superi,    di  So- 
lennemente,  aufo   feietlicbfte,    t)ocbfeietIid),   aufè   fefìlic&ffc. 
SOLENNÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Solenne,  b><$-. 
fcictlidj ,   boincfilid;. 

§.  Sur  Grandissimo,  bet  £oc$fle  ,  JD?ad)tigfìe:  O 
superno  Giove,   de1  Cieli   rettore  solennissimo. 

§.  Sùt  Dottissimo,  ber  gclct)itefte  :  Risolverono  di 
mandare  al  Papa  Stefano  Gardinero  solennissimo 
in  giure. 

§.  Un  solennissimo  mal  francese,  cine  tùdjtigc  Sufi; 
feudjc ,   bic   botlflànbigcn   Sranjofcn. 

§.  Una  bugia  solennissima,  cine  Stjlùgc,  bie  grobfic 
Suge. 

§.  Un  solennissimo  impostore,  c'm  Gtjbcttuget. 
§.   Una   solennissima   cappellata,  ein  betbet  SSctWciè, 
tùcbtig.-t  2Bifd;cr. 
It.   V.    Solenne. 

SOLENNITÀ  ,  [  poet.  SOLENNITADE  ,  SO- 
LENNTTATE]./  Me  Seì»tli#f«it,  Scfliic&feit. 

§.  Sùt  Apparato,  Pompa,  ba»  @e)>tange,  bet  2(uf: 
}ug  ,   bie   s))ead;t. 

§.   Sur  Festa,  ein  Scff,  fcietlidjet  £ag. 
SOLENNIZZAMENTO  (dsa),  m.    vie    Scici;  bic 
fefìlidje,   fcietlid?e  -©cgcljung. 

SOLENNIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Celebrare]  feictn, 
feietliet),   fcfilid)  bcgeljcn. 

SOLENNIZZATO  (dsa) ,  pari,  beè  ÌBotigcn. 
SÒLEO  ,  agg.   T.    degli    Anat.    Muscolo  solco  , 
in  ©olilenmuèfel  ,   Sctfcnmuèfct. 

SÒLEO,  m.  T.  degli  Anat.  [Muscolo  soleo  ] 
bet  ©cblenmuèfcl,   Scrfcninuèfcl. 

SOLÉRE  ,  v.  n.  e  difetl.  [  Esser  solito  ,  Aver 
per  costume,   per   usanza]   pflcg.cn  ,   gctvotjnt  f'in. 

§.  Soler  far  q.  e.  ,  ©Uva»  ju  ttjun  pflegen  :  Egli 
soleva  dire,  andare,   fare  ec. 

♦SOLÉRE  ,  m.  ubi.  Usanza  ,  Costume,  V.      _S 
SOLERETTà,y.    T.    Olii,  bet   Setfcntjatnifcf),   baè 
SuÉfoblenfclecr)   (im    OTittcIaltct). 

SOLERTISSIMO,  agg.  superi,  di  Solerte,  V. 
SOLÈRTE,)    agg.   Voce  lat.    [Diligente]   cmfig  , 
SOLÈRTO,j    forgfaltig,   fleifiig. 
§.   Sùt    Impigro  ,    unbetbtoffen  ,     tafiloè.    It.    lifiig  , 
fcfclau.   It.   fdMtffinnig. 

SOLÈRZIA,/:   [Diligenza]  ber  Stcifi  ,  bie  ©org; 
foli;   bic  ©mfigfeic.  It.  bic  iRaftlofigfcit,   Unbctbioffentjcit. 
§.   Sue  Attenzione,  bic   Slcbtfamfeit. 
SOLETTA, f.  bic   ©trumyfRljlc;   ©ode. 
•SOLETTAMENTE  ,  avv.  utì.   Solo,  V. 
SOLETTARE  ,  v.  a.    T.   de"  Caliol.    befo^ten  , 
betfoljtcn    (©dmlic,   ©ticfcln). 

SOLETTATO  ,  part.  beè  9Sorigcn. 
SOLETTATÙRA  ,  f.   T.  de'  Calzol.  bie  SBefoej; 
Jung;   baè   ©otjlcnicbet. 

SOLETTO  ,  agg.    [Solo]   aHein. 
§.   Solo  soletto,  ganj   atlcin;   muttetfeelcnnttein. 
SÒLFA  ,  /.    T.    di  SIus.  [  Zolfa  ]  bic  aonlciter  , 
©fata.   It.   bie   tbcotctifdic  JDJufrf,   bic  ■t'arinoniclctjte. 

SOLFANÀRIA  ,/  [Cava  di  solfo]  cine  @a>c: 
fflgtuOc. 

SOLFANELLO,  m.  [Zolfanello]  ein  ©dntjffel: 
faicn;   ein   Sd>n?cfclt)otj,   ©d)n>cfclt)óljd)cn,   3ùnbl)óljdjen. 

SOLFARE,  v.a.  [Zolfare]  fd;Wcfcln,  auèfajrocfcln 
(rotOeneè   3eug   u.  bgl.). 

•SÒLFARO  ,  m.  V.  Solfo. 
SOLFATO  ,  part.  di  Solfare,  V. 
It.  Sur    Solforato,   fcbrecfclig,    tali    ©d/Wefel  ;    nai) 
©jfcrocfcl   tieéeni. 

SOLFATO  ,  m.  T.  de'  Chim.  cine  fàttefelfaute 
SSetbinbung  .   ein   fdjwefelfauteè  ©alj. 

SOLFEGGIARE  ,  v.  a.  T.  di  Mus.  [Cantar  la 
solfa]   cine  Sonlcitct  fingcn;  folfeggiten. 

SOLFÉGGIO  ,  m.  T.  di  Mus.  ein  terttofeè.  Ile; 
Èungèfiùcf-  flit,  ben  Qbfang.,  cine  ©olfeggic. 
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SOLFO,  m.  [Zolfo]  bet  ©djWefel. 
§.  Solfo  vivo,  verginale,  gebiegenet  ©djwjcfcl,  Simg: 
fcrnfd;n?cfcl. 

§.  Fiori  di  solfo,   T.  de"1  Farm.   SdjnjcfcIDIuincn. 
♦SOLFONAJO,  agg.  ubi.  Solforato,   V. 
SOLFORARE  ,  v.  a.  fcbwcfcln  (  SUolIc ,   Seibe  u. 
bgl.  ). 

SOLFORATO  ,    agg.    gefc&ttjcfcit  ,    boli    ©cÈrecfel , 
fa;n)ctclt)altig. 

§.   Vene  solforate,   ©c(;wcfclabcrn  ,   ©imiefelmincn. 
SOLFORATOJO  ,  m.    T.  de"  Seta j  ,  bic  ©djwc: 
fclfammct   (jum   ©cbrocfcln  bet  ©cibc). 

SOLFOREGGIARE  ,  v.  n.  ©dnw'clbamm'  auè; 
fiofkn.   It.   blaulidjc   ©ajwefclflamnicn   auè|loflcn. 

SOLFÒRICO  ,  agg.    T.  de"  Chini,  fdjrocfclattig. 
♦SOLFORO,  m.  ubi.   Solfo,  V. 
SOLFURO  ,  m.     T.    de'  Chim.    cine    ©(iwefclùet: 
binbung. 

§.   Solfuro  di  ferro,   ©<i|WcfcIfieu. 
§.   Solfuro  di  alcali,  ©dMvcfcUebcr. 
SOLFÙREO,  agg.   fiittefclig. 
§.   Vapori   solfurei,   @d)tticfclbàtn|)fe. 
SOLFUROSO  ,    agg.    T.   de"  Chim.    fe&wefcliefjt  ; 
Acido  solfuroso. 

*SOLGO  ,  m.  V.  Solco. 
SOLÌCCHIO  ,  m.  V.  Solecchio. 
SOLIDAMENTE,  avv.  [  Sodamente  ,    Fondata- 
mente]   fcfl;    grunblidj. 

SOLIDAMENTO  ,  m.  ubi.  Assodamento,  V. 
It.   Per  Blet.  Prendere    buon    solidamento,    cincn 
guten   QJcunb   kgcn   (in   2Ci(Tcnfa;afccn   u.   bgl.). 

SOLIDARE  ,  v.  a.  [Consolidare,  Assodare]  bc; 
fcfjigen,   fc|linad)Cn. 

§.   Solidarsi ,   v.  n.  p.  (\i)  Dcfcfligcn;   pd)   rr.iftigcn. 
SOLIDARIO  ,  agg.    T.  de'  Leg.    Wcd/felfcitig  ber; 
vfliajtct. 

§.   Obbligazione  solidaria  ,   cine    gegenfeitige   23etbut; 
gung   (roo   2(Uc  fur  Giticn   unb   ©iner  fut   2(llc   biirgt). 
SOLIDATO  ,  part.  ice   SSotigcn. 
SOLIDEZZA  (tsa),f.  [Saldezza]    bie  Scffigfcit, 
SWctljaftigfeit. 

It.   F'ig.  bic  3)auec ,  bet  iBcffanb. 
§.    Siit     Impenetrabilità  ,     bie     Unbuta;btingIia;Feit  ; 
®id)t()cic. 

SOLIDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Soli- 
damente ,   aufu  gtùnblidjffe. 

SOLIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Solido,  V. 
SOLIDITÀ  ,  [poet.   SOLIDITADE,    SOLIDI- 
TATE]/.   [Saldezza]   bic   Scfiigfeit,   Scrb()cit. 

§.    Sut    Impenetrabilità  ,     bie     Uniuta)bvinglicl)fcit  , 
Sia;tt)eit.   It.   bic  ©auctljaftigfcit. 
§.   Fig.  bic  QSumilidjreie. 

SÒLIDO,  agg.  [Sodo,  S;ildo]  fe(l;  bctO;  hicjt. 
It.  bawcttjnft,   tjaltbat.   It.   fótpctlid;. 

§.    Un   angolo    solido,    ein    Ect)jctlid}et    3BinrcI    (  j. 
23.   beim   3ufamincnflofien  giveict  OTauern). 
§.   Numero  solido,  bic  GubiFjuljI. 
§.    Fig.   Stit  Fondato,  gtunblid;. 
SÒLIDO  ,  m.   [Sodo]   baè   Seflc;   Serbe,   3>id;tc. 
§.    T.  de'dlat.  ein  tubifici  Sótpct  (bet  Sange,   23tciee 
unb   Side   ijet). 

§.  Solidi,  piar.  T.  degli  Anat.  bic  fefien  S.()cile 
(Snodjcn ,  SnottJcI  ,  SCluèfeln,  Slctbcli ,  21bctn,  23ànbct 
unb   -£)àiitc). 

§.   In    solido,     T.    de"  Leg.    gcgcnfeitig  ,    folibatifd;  : 
Esser  obbligato   in  solido,   V.   Solidario. 
SOLILÒQUIO,  m.  bau  eclbllgcrvtad;. 
SOLIMÀTO  ,  agg.   V.  Sublimato. 
SOLIMÀTO  ,  m.   [Argento  vivo  sublimato]  baà 
óljcnbc   flucrtfilbctrubliinat  ;  bet   ©ubliinac. 

SOLINGO  ,  agg.  [  Solitario  ]  cinfain  ,  alicin.  It. 
óbe  ,  einfam  ,  menfa;cnlect. 

SOLINO,  m.  bet  ^embrtagcn;  it.  bic  -^anifraufen 
(«in   ^)embe). 

SÒLIO  ,  m.  V.  Soglio. 

SOLÌPEDE,  agg.  T.  de' Nat.  Animali  solipe- 
di,  bic   Octjuftcn,   einljufigen  Sfjiete. 

SOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Solo  ,   ganj  alicin. 
•SOLITA,  /     X\    de' FU.    bic  2tH(mt)£Ìt;   2fbge; 
fd;iebenl)cit. 

SOLITARIAMENTE  ,  avv.  einfam,   aUcin. 
§.   Sut  Fra    quattr1  occhi ,   A    solo    a    solo  ,    unte* 
biet   2fugcn.  , 

SOLITARIETÀ,/  bic  Ginfamfeit,  eingciogcn^cit, 
2(bgefd)iebcnl)eit. 

SOLITÀRIO  ,   agg.  einfam,   adein. 
g.   Uomo  solitario,   ein   Sftenfd; ,   bet  bic   (Sinfamfcit 
liebt,   ein  menfd;cnfdjcuet  SJJann. 
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§.  Luogo    solitario,    ein    cinfamet    -Dtt ,    cine    òbc  , 
unbcrootjntc ,   incnfd;enleete  GJcgcnb,   cine  2Buflc,   Ginóbc. 
G.   Passera  solitaria,  bet   ©olitait  (23ogcI). 
S.    T.  deuli  Idraul.  Fiume  solitario,   ein  Sluf),   in 
ben   feine   anbetn   fallcn. 

SOLITÀRIO,   m.   cine  ©inóbe,   SBilbnifi;  5Bufte. 
S.    Giuoco   del   solitario  ,  baè  ©uUcnfpiel. 
SOLITÀRISSIMO  ,    agg.   superi,    di  Solitario  , 
ganj   einfam;  bóllig   óbc ,    ganj    incnfa)enicct ,    Voic    auègtt 
fiotben. 

SOLITISSIMO,  agg.  bet,  baè  gcit>ófintid;fte;  t)ód)(} 
gereóbnt. 

SÒLITO  ,  part.  di  Solere,   gcwofjnt;   gelvótjnlid;. 
§.   Esser  solito  a   far  q.  e,   ©m>au  ju   tljun   yflegen; 
©troau   gcWotjnt   fein   JU   ttjun. 

§.  Cose  solite  a  farsi  ,  3)ingc,  bic  man  ju  ttjun 
(jflegt  ,    (^enjobnlicitcn  ,    gclvót)nlid)e   ì'cttidjtungcn. 

SÒLITO  ,  m.  [Consuetudine]  bic  QicWoljntjcit,  bet 
©cbtaud). 

§■.  Al  solito,  avv.  roie  gcwc!;nt,  \\a;ì}  ©elro()n()cit  ; 
t»ie   gcttJC^nlid;. 

§.  Per  suo  solito,  avv.  nati)  feinct  ©cWodntjcit,  Wie 
et  vfl'iJt'  pfl'gte- 

§.  Il  mio  solito  è  di  ...  ,  id)  l'in  gelvoljnt,  id)  (jfl'tge 
ju  . . . . 

§.  Col  solito  della  sua  bravura,  init  feinct  gelroljn; 
tcn  &a))fctfcit  ;  it.  mit  feinct  alten,  gcroót)nlid;cn  ©rofi-. 
ptaljlctei. 

SOLITÙDINE,/  bie  Sinfamfeit,   Ccbc. 
§.   Sut   Diserto  ,   bie   ©inóbe,   SBilbnifi. 
§.   Siit  Luogo   devastato,  bic   aSetroùflung,   bic   Ccic, 
2Bufle. 

§.  Solitudine  della  mente,  bie  2U'gcjogenl)cit  bc» 
©eifteu,   Q)cmùt!)cà. 

SOLIVAGO,  agg.  Foce  poet.  atlcin,  einfam  um. 
()ctfd;wcifcnb. 

SOLLALZARE  ,  v.  a.  [Alzare  alquanto]  ctwaà 
in   bic  .pótje   t)ebcn,   tjalb   aufljcOcn. 

§.   Sollalzare   la   coperta,  bie   Seffe   Iiiften ,   lupfeu. 
SOLLALZATO  ,  part.  beè   SBorigcn. 
§.   Tenere  sollalzato  ,   in  bic   ^5ot)c   (jaltcn:   Levatosi 
per  sino  a  quella  fasciuola,  colla  quale  teneva  sol/al- 
zate  le  mammelle. 

SOLLASTRICATO,  agg.  [Lastricato]  gcvflafiert; 
mit  Slicfen   belegt. 

•SOLLAZZAMENTO  {tsa)  ,  m.  V.  Sollazzo. 
SOLLAZZANTE   (tsa),  part.  att.  bergnugenb,   cr. 
gótjcnb,    bclufligcnb. 

It.  agg.   crgótilid),    (utjrscilig,   tintcttialtenb. 
SOLLAZZARE  (tsa),  v.  a.  [Dar  piacere,  Pia- 
cevolmente  intertenere]   bctgnvigcn,    bclufligen  ,   crgòljcn  ; 
it.   angcnct)in   untettjalten. 

§.  v.  n.  e  Sollazzarsi,  v.  n.  p.  fid;  betgnugcn ,  bt: 
luftigcn,  ergotjen. 

§.   Andare  sollazzando,   fi*)  crgòljcn,  Cii)   bclutligcn. 
SOLLAZZATO   (tsa)  ,  part.   beè   23otigen. 
SOLLAZZATORE  (Isa),  m.  -trice,/!  ein,   cine 
23clufìiger — in,    2ufliginad)ct — in,    Gtgó?ct — in. 

SOLLAZZEVOLE  (tse)  ,  agg.  lufiig,  bclufligcnb, 
ctgÓMid);   futjroeilig. 

SOLLAZZEVOLMENTE  (tse),  avv.  ergó^idj ,  t>tu 
gnugtid),    l>elu|ligcnb;   auf  crgó§Iid)e,    untettjaltenbc  SfDcifc. 
SOLLAZZO  (tso)  ,  m.   [Piacere]  baè  3?etgnùg<m, 
bie  Sufi;  bic  23c!ufiigung. 

§.  Sut  Trastullo,  Passatempo,  bie  ^urjWjcil  ;  bec 
3citbctttcib. 

§.   S'it  Intertenimento,  bic   Untct^altung,   Grgótjung. 
§,  Avere  sollazzo  ,   (id;   bclufligen  ,   23ctgnùgcn   (joben. 
§.   Prendersi  sollazzo,  fid)  cine  Sufi,  ein  93ctgnugen 
inad;cn. 

§.   Stare  a  sollazzo,   (id)   Wcmit   ergó^cn. 
§.   Dar    sollazzo,    bcluftigen,    bctgnùgen,    53etgniigcn 
mad;en. 

§.  Per  sollazzo  ,  avv.  jum  93etgmigen,  jum  3cit: 
bettteib. 

♦SOLLAZZOSO  ,  agg.  ùM.   Sollazzevole,  V. 
SOLLE,/.    T.  di  Mas.  V.   Sol. 
♦SOLLECCHERARE,  v.  n.   V.  Sollucherare. 
SOLLECITAMENTE  ,    avv .    [  Con    prontezza  ] 
eitfcttig,   5efdjH)inb. 

§.  Sut  Diligentemente,  Accuratamente,  einfig,  fotg. 
faltig  ,    mit   ©orgfalt,   gcnau. 

§.  Sùt  Con  affanno,  con  pena,  boli  23crfotgni(i . 
beforgt;  angfllid;,    bcfùinmcrt. 

SOLLECITAMENTO,  m.  [  Affrettamento  ]  bic 
Sórbetung  ,  23efd>Icunigung,  It.  bic  ©otgfalt;  ©mfigfeit; 
S5ctticbfamfcit:  Coli1  ajuto  del  Re  ec.  e  per  Io  sol-- 
lecitamento  de'  cittadini   e   contadini  di   Fiorenza. 
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SOLLECITARE,  v.  a.  [Aflrettarc]  befaVciuiigtii, 
fifkein;   lilig,    .luti.)    bttttìbtn:   Solleci/aie   un   negozio. 
§.   Jut   Slimolare,    Incitare,    antti|fn,    anetcibeii   (jut 
Cile):   Sollecitare  i   muratori,   i   lavoranti   ec. 

§.   Sollecitare    i    debitori  ,   kie    ©a)ultncc     ktangcn  , 
unauflictlirt;  inaimeli. 

§.   Sollecitare  uno  a  qualche  cosa,    Gintn    ju   Gè; 
tvaè  Mtcijtn. 

§.  Sollecitare    una    donna    a    cose    disoneste,    tilt 
3taucii|immct   jut   UinuaV  anrt''jcn;  fit  ju  bctfùbrcn  fuajen. 
§.   Sollecitare  uno  di  qualche  cosa,   fùr   Importu- 
nar,   Pan   instanza,   Gintn   init  S3itccn   bclafiigcn  ,    Si: 
iitm    aiilicqcn;    Gtlraè   inlìankig    ton    il)m    Dctlaiigcn. 

§.  Sollecitare  una  donna  con  ambasciate,  lettere, 
presenti  ,  ehi  ffraiitiijimmtt  mie  SBocfdiafccn  ,  airiefen , 
0cf$«nf«n  tibctljauftn  ,  bcfiùtintn  (uin  (te  ju  t>ttfi'il)rtn  ). 
§.  Sollecitarsi,  v.  n.  p.  ffùt  Affrettarsi,  fia>  beci; 
Itti,  fi)  fórktm  ;  tilt»;  it.  (ti)  beficifiigen  ,  abmutjcni 
«r.fig    fein. 

SOLLECITATÌVO,  agg.  bccilcni,  fóekernk  ;  it. 
emtrtibtnk  ;    anrtijfnfc. 

SOLLECITATO,  pari,  di  Sollecitare,  V. 
SOLLECITATORE  ,  m.  -trice,/  cin  ,  (irte  2(n: 
ttcil'tr — in.    It.  tin   ©ittflcllct. 

§.  Sollecitatore  di  donne,   tin   93ttfu()rfr ;   JTfiakaVnj 
tciuiljrcr,    SBcibcrbcrfulitct  (  Vt t   (it   jut   tlnjud;t   anrtijt). 
§.    Sollecitatore    di    palazzo  ,    tin   2(nfud;ct,    SJJcdjt; 
fucate. 

SOLLECITATI; R  A  ,\  f.  Vie  Jóttmmg,  SBefibJtu: 
SOLLECITAZIOKE,j  lugana.  |  TOetttibuna.. 
§.    Sur   Incitamento  ,   Vie  21net(ibung  ;   2lmeijung. 
§.    3ut   Sollecitudine  ,   kit   2}tforgni6,   ket  Summtr. 
tj.   3"iit  Istanza,   kaè  &t(ui) ,   2(nlicgtn. 
SOLLECITISSIMAMENTE  ,     avv.    superi,    di 
Sollecitamente,   aufè   fotgtaltigfit,  mie  ktt  gtófitcn  ©org: 
falt;   it.    aufè  ciftigfic  :   Piccolissima    è    la    cosa  ,  della 
quale  gli   uomini  si  combattono  e  contendono  tanto 
sollecitissimamente. 

SOLLECITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sollecito  , 
fttit  emfij,  t)óct;fl  tiftij.  It.  ffljt  befatgt  u.  f.  W.  V.  Sol- 
lecito. 

SOLLÉCITO,  agg.   [Premuroso]   tllftttig ,    tilig. 
§.    fft'it   Diligente  ,  tmfig  ,   ttttietfain. 
§.    ffut   Accurato  ,  forgfaltig  ,    fotgfam. 
§.   Con   sollecito   passo,  con  sollecita  marcia ,  mit 
tileiikcm    ©ajritte  ,   in   ©ci'ditvintmatfcljtn. 

§.  Sue  Curante,  Pensieroso,  beforgt;  angfilid) ,  te: 
tum  intrt. 

§.  Esser  sollecito  di  q.  e.  ,  um  Gttoaè  beforgt,  bc: 
lummett  fein  :  Sollecito  mi  rese  di  perdervi  il  ti- 
more. 

•SOLLECITOSO  ,  agg.  ut!.  Sollecito,   V. 
SOLLECITÙDINE,./  [Prestezza]   kit  Cilt,   611: 
ftcigfeit. 

§.    Sur  Diligenza,  Vie  Gtnfigfcit,    ÌSetricbfamfcit. 
§.   Sut  Accuratezza  ,   Vie  Borgfóltigftit;  ©orgfamrcit. 
§.    Jut   Cura  ,  Affanno  ,   kit    SSffcrgnitì  ,    2ltngfìlid): 
(tit,    2!ngfl:    ket  Summit. 

§.  Stare  in  sollecitudine  di  q.  e.  ,  in  SBcfotgnifi 
um  Gllvaè  fdjrocbcn  ;  um  Ottvaè  btfotgt,  betummtrt  l'cin. 
§.  Sùt  Commissione,  kit  SBtfotgung  ,  ktt  2(uflrag  : 
Boa  avendo  Cesare  abbondanza  di  fornimento,  del 
quale  egli  avea  dato  sollecitudine  a  Donnorige. 
PETR.    CCM.    ILL. 

SOLLENARE  ,  v.  a.  ubi.  Allenire ,  Allegge- 
rire ,   V. 

«SOLLEVATO  ,  part.   iti   SSotigtn. 

SOLLEONE,   m.   V.   Sollione. 

SOLLETICAMENTO  ,  m.  kaè  Siseln.  It.  ktt 
jti^cl   (kaè   ®tful)I    beim    Siljcln). 

SOLLETICARE,  v.  a.   [Dileticare]   fi$tln. 

S.    Fi".   Solleticare  gli   orecchi,  kit   Ctjtcn   fitjcln. 

§.    Solleticare  dove  pizzica    altrui  ,    V.   Pizzicare. 

SOLLETICATO,  part.  iti  Sotigtn. 

SOLLÉTICO,  m.  [Diletico]  ktt  Sujtt,  kaè  St'tytn. 

§.   far  solletico  ,    fitjel». 

§.  Temere  il  solletico  ,  kaè  Siljetn  nid)t  Icitcn  fon: 
ncn  ,    fctjc   fitjliii  fein. 

§.   Per  ilei,  ffiit  Piacere,   kaè  QSergnùgen  ,  kit  Sufi. 

§.  Solletico  de'  sensi  ,  ket  ©inntnfiljtl  ,  kit  ©in: 
rtnlufl. 

SOLLÉTICO,  agg.  ti$i,i>. 

SOLLEVAMENTO,  m  [Innalzamento]  kit  2fu.fi 
t/ffcung;   Slufriajrung ;   kjè   ''iiutljtDtn  .    ■Uufiidjttn. 

§.   Sollevamento  dell'onde,  kaè  Sljùtmtn  ktt  SCtIItn. 

Sj.   Sollevamento  dello  stomaco  ,   kit   Uettlttit. 

§.  Per  Mei.  'Sin  Alleviamento,  Conforto,  kit 
21uf(i4/:ung  ,   Stéflung. 
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5.  Jut  Sollievo,  kit  Gtltidjttrutig;  Gt^uitfung. 
§.   Sùt   Sollevazione,   Tumulto,  kit   Cmyóiung,  iet 
2(uf|lank  ,   Sbifrufo 

SOLLEVARE,  v.  a.  [Levar  su,  Innalzare]  auf: 
biien  ,  auttidjttn  :  Che  ,  s1  i'  non  m1  inganno,  era 
Disposto  a  sollevarmi  alto  da  terra.  Petr.  cani. 
48.   a. 

It.   trlKl'tn ,   emportlf Wn  :   Sollevare  q.   0.   in  alto. 
It.   tvtg;itl)tn  ,     jiiturtjit^tn  :    La    bocca    sollevò    dal 
fiero   pasto   Quel  peccator.  Dante   inf.   33. 

§.  Sollevare  uno  dalla  miseria  ,  Ginen  auè  ktt 
9!otf) ,   ktm    Gltnk   teiftert  ;   ifjn  tmvotbtingtn. 

§.  Sollevare  uno  a  un  grado,  a  una  dignità,  Gi: 
ntn  ju   tintm   OJangt ,    tintt   2Dutkt  trljtttn. 

§.  Sollevare  uno  dal  suo  travaglio,  Gintn  ktt 
S7?«t)c ,  flagt  ut>ctt)tl'tn,  i^n  kat>on  tefttin  ;  fit  i()m  tt: 
kiit)tctn. 

§.  Sollevare  un  afflitto,  cintn  SBttrudttn  auftliijen  , 
trófltn. 

§.  Fig.  Jut  Manifestare,  aufktritn,  offtnl'attn  :  Men- 
tre voi  cercate  d'atterrare  il  Tero,  i  vostri  medesi- 
mi assalti   lo  sollevano  e  i1  avvalorano. 

§.  ffut  Indurre  a  tumulto,  a  ribellione,  tmpór 
reti  ,    aufivitgeln,    2(«fflank,   21uftu(:t  etttgtn. 

§.  5ùt  Turbare,  Commuovere,  (jtuntuijigtn  :  Non 
ti   sollevi  questo  avviso  ec.    It.   aufbringtn ,    tinyórtn. 

§.  Sollevarsi,  v.  n.  p.  ff"t  Alzarsi,  ftct>  tt^tten  , 
nufria;ttn  ;  aufflttjtn. 

§.    5ut  Ribellarsi,   fiij  ttnpóttn  ;    (li;  aufltt)ntn. 
§.   Sm  Ricrearsi,   (li)  tttjoltn,   trquitftn. 
§.  Sollevarsi  dalla   malattia  ,    fii)    Don  tintt    Stani!: 
t)c i e   ttboltn  ,   genefen. 

§.    jut  Prendere  conforto,    (ii)   aufti(6ttn  ,   ttófltn. 
SOLLEVATEZZA  (tsa),f.   [Elevatezza]   kit  Gt: 
i^abtnt)t;t,   $o()titi   La  sollevatemi   dell'animo,  del 
dire  ec. 

SOLLEVASSIMO,  agg.  superi,  di  Sollevato, 
gonj  gttid;tft  u.   f.   m.   V.   Sollevare. 

It.  agg.  Sur  Eccellentissimo,  ganj  t>ortttff!i({; ,  gatti 
auègtjciijntt. 

§.    5"t   Sublimissimo  ,   tjSityfl   ttfjat'cn. 
SOLLEVATO,  pari,  di  Sollevare,   V. 
It.    !?ùt  Alto,   (job):    Salito  sopra  d'un    sasso,   che 
era   vicino  alla  bara  assai  ben  sollevato  ec. 
§.    ffùt   Sublime,   tttjat'tn:    Stile  sollevato. 
SOLLEVATO  ,  m.  I  sollevati  ,  plur.   kit  Gmjjó; 
ttt ,  SRetetfen. 

SOLLEVATORE,  m.  -trice  ,f.  tin,  tini  Sluf; 
tuitgltt — In  ,    Gmpcttt — in. 

SOLLEVAZIONE,/   V.   Sollevamento. 
It.   Sui  Sedizione  ,   Tumulto  ,    kit    Ginpciung  ,   ktt 
2(ufflank;   2luftut)t. 

SOLLICITAMENTE  ,  avo.  V.   Sollecitamente. 
SOLLICITAMENTO,  m.  V.   Sollecitamento. 
SOLLICITARE,  v.  a.  V.   Sollecitare. 
SOLLICITATÌVO  ,  agg.  V.   Sollecitativi 
SOLLICITATO,  part.  di  Sollecitare,   V. 
•SOLLICITATORE,   m.   V.  Sollecitatore. 
"SOLLICITATÙRA,/   V.   Sollecitatura. 
'SOLLICITAZIONE,/.   V.   Sollecitazione. 
•SOLLICITISSIMAMENTE  ,    avv.    superi.    V. 
Sollecitissimamente. 

SOLLICITISSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Sollecitis- 
simo, 

"SOLLÉCITO  ,  agg.  V.   Sollecito. 
*SOLLICITO,  avv.  u*I.  Sollecitamente,   V. 
*SOLLICITOSO  .  trggr.   ubi.  Sollecito,  V. 
*SOLLICITUDINE,/   V.   Sollecitudine. 
SOLLIÈVO  ,  m.  kit   Gtkiibtttung  ;    .pilft.    tt.   ket 
£ro(ì,  kit   ©tarfung. 

SOLLIONE,  m.  kit  {junkètogt  (3tit,  in  ktt  kit 
©onne  im  3cia)cn  iti  Sctrtn  ift  ). 

SOLLO,  agg.  [Soffice]  rocii),  Ioiitt:  Seggia  solla  ; 
pane  sollo  ;   neve  solta  ;   arena   solla. 

It.   Per  Met.   rotiti),    eiweitit:    Cosi   la   mia   durezza 
fatta  solla ,  Mi  volsi  al  savio  Duca.  Dante  purg.  27. 
SOLLOGARE,   v.  a.    tvitktt    Dttmittlien ,    Dttki^tn 
(kaè   ©tmicttiftt,    Otbctgtt);  tntltbntn. 
SOLLOGATO  .  part.  ktè  SSorigtn. 
SOLLUCHERAMENTO  ,    m.    tini    innete    Sufi  , 
tin   tjeiinlic^er  Siijtf. 

It.   Jut  Voglia,  kit   Sufi,  kaè  Otlùfi. 
SOLLUCHERARE,  v.  a.   [Rapire,   Riempier  di 
delizia]   kaè  £trj   etfttutn;  eine  gtoét  SCBonnt ,    Sufi  Dei; 
utfad)tn. 

§.  SoIIucherarsi  ,  i>.  n.  p.  kit  gróStc  SBonnt ,   Sufi 
em)j(inken  ;  kaè  ^)etj  boi  Jttuke  b"fftn. 
SOLLUCHERATO  ,  part.  iti  iSetigtit. 
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SOLLIJCIIERONE  ,  m.  tin  SfOcIIuilIing  ;  «ufi; 
ling. 

SOLO,  agg.  [Non  accompagnato]  alltin  ,  unbes 
gltittt ,    tinfam:    Star  solo;   Trovare    uno   40/0. 

§.  Tutto  solo ,  Solo  solo,  Solo  soletto  ,  Solo  so- 
lissimo ,  Solo  nato  ,   ganj   aliti»  ;   inuttttfttltu  alltin. 

§.  A  solo  a  solo,  avv.  fùt  A  quattr'  occhi,  un. 
ttt  tjitt  2(ugtn)   alltin  mit  Stmank. 

a)  Sur  Senza  ajuto ,  senza  compagno  ,  aDtin , 
otjnt  SBtitlank,  oljnt  Otnofftn  :  Io  solo  governo  ,  scri- 
vo ,  compongo  ,  godo  ,  tengo  ec.  queste  cose. 

§.  Io  sono  solo  e  senza  ajuto  ,  id>  bin  atltfn  unk 
babt  filntn  ©itjilfen.  It.  i<6  bin  alleili  unk  b^ilfloé;  m, 
lafTtn. 

§.  ffit  Singolare,  Unico,  adtinig,  tìnjig ,  auègejeid): 
ntt. 

§.  Esser  solo  in  qualche  arte  o  scienza  ,  ktt  Gin: 
jige  in  feintt  jtunft ,  2DifTtnfd;afe  ftin  ;  it.  ftineè  ©lei; 
S)tn  in  tintt  tfunft,   SDifftnfajaft  nia>e  t)aben. 

4)  ffut  Unico,   tinjig  ,    nii;t  mtb,t  «le,  nur. 

§.  Non  ho  ch'una  camera  sola,  o  una  sola  ca- 
mera ,  ii)  fiate  mit  tin  tinjigcè  3immtr,  niiit  mtl)i  ale 
cin   3inimtt. 

§.  Una  sola  Tolta ,  una  volta  sola  ,  tin  einjigtè: 
mal,    nut  tininal. 

§.  Tristo  quel  topo,  che  non  ha  eh'  un  sol  per- 
tugio per  salvarsi  ,   V.  Topo. 

§.  T.  de' Mere.  Questa  mia  sola  [lettera]  di  cam- 
bio ,  kitftt ,   mein   ©olatttcbftl. 

5)  Jiit  Solitario,  tinfam,  óke ,  mtnftt)enltet :  Come, 
partendo ,  afflitto  tauro  suole ,  Che  la  giovenca  al 
vincitor  cesso  abbia  ,  Cercar  le  selve  e  le  rive  più 
sole,  Lungi  dai  paschi,  o  qualche  arida  sabbia. 
Ori,.  Fdr.  27.   tu. 

6)  Sùt  Privo,  btraubt,  otjnt  :  Veggendosi  di  quella 
compagnia  ,   la  quale  egli  più  amava,  rimaso  solo. 

SOLO  ,   avv.    V.   Solamente. 

It.  Sol  tanto  ,  fobici  nur  :  Sol  tanto  vi  dico,  che 
come  imposto  m'avete  ec.  Bocc.   nov.   a5.    14. 

SOLO  ,  m.  Gintt  ,  tin  Ginjigct  :  Non  vi  rimase 
un  solo. 

§.  Nominatemene  un  solo,  nenne  mit  nut  Gintn, 
cintn   Oinjigen  kabon.   It.   tin    Ginjdnct. 

§.  T.  rfe'  Mus.  fin  ©do  (  im  ©tfang  auf  3nfitu: 
mtntcn  ). 

§.    T.   di    Ball,    (in    ©dotali)    (im    2?afltt). 

SOLRÉÙTTE,   m.   Vie  Sonlticcr. 

SOLSTIZIALE  ,    |  agg.    T.    degli    Astron.    jut 

SOLSTIZIARIO  .  |    ©cnnciitvenkt    gtbctij. 

§.   Punto  solstiziale,   ket  2Ccnkt))unft. 

SOLSTÌZIO  ,  m.  T.  desìi  4stron.  kit  gonntm 
tttnkt,   kaè    ©olllitium  ;  ket   TOcnttrunft. 

SOLTANTOCHÈ  ,  avv.  V.   Intantochè. 

SOLUBILE,   agg.   ìiìtii) ,   auflóèlitt). 

§.   Sue  Friabile  ,   jerteibliij  ,   jetttibbat. 

SOLUZIONE,/!   kit   2Iufl5fung. 

It.  T.  de' Med.  Vie  2(uflófung  ,  3ttt6,tilung ,  iBtc 
d;ung  (tintt  ^tanfbcit). 

It.   kit  Gnttiijtung  ,   SStjatjIunji 

SOLVENTE,  part.  alt.  lóftnk ,  auflófenk  ;  auf: 
binkenk  ,    auffnupfcnk. 

It.   V.  Solvere. 

SOLVENTE,  m.  T.  de"  Chi m.  [Mestruo]  tin 
Sluflófungèmiettl. 

SOLVERE,  e.  a.  [Sciorre]  iófcn ,  auflófcn  ;  it. 
loèbinkcn  ,    ciuffiiupftn. 

§.  Solvere  un  nodo  ,  cincn  Snotcn  Icfen,  auffnup; 
ftn.   It.   (ine   ©cf)Icir't   aufjicbcn. 

§.    Solvere  uu    laccio,   tinc   ©ijlingc   Icffcn. 

§.  Solvere  un  legame,  i  legami,  tin  iBank  abbin; 
ken ,   kit   SBantc,    Stfftln   lóftn. 

§.  Solvere  dal  legame  della  promessa  ,  Fig.  iti 
S5trf(>tff{;cnè  cntbinktn  i  Per  solvetti  dal  legame  della 
promessa  ,  quello  che  ti  concedeiò  ,  che  forse  al- 
cuno altro  non  farebbe.  Bocc.   nov.  g5.   8. 

§.    e?ùt  Snodare,   Liberare  ,  cncbinScn,    btftcUn. 

§.  Solvere  il  matrimonio,  kit  Gbc  Icftn,  teenntn , 
ftt}tiktn. 

§.  Solvere  il  digiuno,  flit  Romperlo,  kaè  Jafttn 
btedjen  ,  auftjeben  ,   mit  Saftcn  aufbóteu. 

§.  Solvere  il  silenzio  ,  ini  ©titlfcbweigtn  brtaVn  ; 
it.  Beni   ©ebtvcigcn   cntbiukcn,  Gtlaubnifi    geben  ju   ttktn. 

§.   Solvere  il   disio  ,   kaè  93ctlangcn   flilltn. 

§.  Solvere  il  voto,    iai  Oclubic  ctfullen,    lóftn. 

§.  Solvere  dall'  obbligato  ,  bon  ktt  2Sct|iflid)'tun(j 
entbinken. 

§.  Sùt  Dichiarare  ,  (tflaten  ,   lóftn. 

g.  Solvere  il  dubbio ,  ken  3tveiftl  lóftn, 


SOM 


SOM 


SOM 


j?8t 


§,  Solvere  la  difficoltà,  iie  ©^wierigfcit  tjefccn  ;  !t. 
«ine  fa^roietigc  (Froge ,   9(ufgabe  léfcn. 

§.  Solvere  una  obbiezione ,  «inerì  (Jntrcutf  befeiti; 
9<n. 

§.  Solvere  una  questione,  eincn  ©tteit  faJliaVcn;  >*■ 
fine  Stage,    (Itcitige   ©aa;c  cntfa;ciien. 

§.  Solvere  la  niente,  icn  Siciliani  ctb/Hen,  «uf; 
flàttn. 

§.  Solvere  il  ventre,  icn  2eib  óffntn ,  offnen  Ccib 
ma$en. 

§.  Sur  Distemperare  ,  Liquefare  ,  ouflcfm,  fa;mcl: 
jen  ,  jcrfd/melscn  :  Solver  il  sale  in  acqua  ,  un  me- 
tallo in  acqua  forte. 

§.  !$ut  Disgiugnere  ,  ttennen  ,  abfonietn  :  E  quando 
Lachesis  non  ha  più  lino  ,  Solvesi  dalla  carne. 
Dante  purg.  a5. 

§.  Sur  Pagare,  V. 

§.  Solversi,  t>.  n,  p.  (i)  lófen ,   aufgebjcn  ,  Ioègetjcn. 

§.   JJut  Liquefarsi,  fii)  auflófcn,   fiffmcljm  ,  getgeijCn. 

§,  Fig.  5Jut  Liberarsi  ,  (ti)  befteien ,   entbinien. 

§.  ffùt  Levarsi,  (iS)  ertjeten  (notti  SBinie):  Solu- 
toti  subitamente  nell1  aere  un  groppo  di  vento  ec. 
in  questa  cassa  diede.  Bocc.  t<ov.   14.    io. 

§.  Per  Mei.  JJiit  Mostrarsi  aperto  ,  (ii)  offerì  jei; 
gen  :  Quando  nelP  aere  aperto  ti  solvesti.  DANTE 
PURG.  3i.  =  Ti  solvesti,  cioè  quando  ti  mostra- 
»ti  aperta  non  sotto  velame  di  fede.  But, 

SOLVIMENTO  ,  m.  ubi.  Scioglimento  ,  V. 

SOLVITOBE,  m.  -trice ,  /  eia,  cine  2Uflci« 
~in_u.  f.  1».  V.  Solvere. 

SÒMA  ,  /  iie  Sa|l  (iie  ien  Safhbjicten  aufgelcgt 
teiti  ). 

§.  Bestie  da  soma  ,   8afltb)icrc ,  ©autntbjict*. 

§.  Acconciar  le  some,  ite  £a(l  auflaictt  uni  glcià;: 
maéig    bcttfjeilen, 

§.  Scaricar  la  soma,  iie  Safl  ablaiert. 

It.  Fig.  icn  S3cifa;Iaf  bolljietjen. 

§.   Soma,  fùt  Carico,  iie  Saft,  SBùtie. 

§.  Fig.  Soma  de1  peccati  ,  soma  della  coscienza  , 
©tinicnlafl ,  ©cififTcnèbùrie. 

§.  Pareggiare,  o  Ragguagliare  le  some,  Fig.  iie 
©ad;eii   tcifliaj  ctwàgcn. 

§.  Levar  le  some  ,  Fig.  ffùt  Partire  ,  aufbtcajcn  , 
abiictjcn  ,  Don  iannen  jieben:  Astolfo  con  costui  levò 
le  some  Per  ritrovarsi  ove  la  fama  canta  ....  Che 
in  Damasco  la  giostra  s1  apparecchia.  OrL.  Fcr. 
18.  97. 

§.  Per  turni.  La  terrena  soma,  iie  itiifajc  iBùtie , 
tei  Scib  :  Volando  al  ciel  colla  terrena  soma.  Petr. 
CARZ.    5.    6. 

§.  Per  lUet.  Sur  Aggravio  ,  iie  2}cfa;tt<eric,  Safl  : 
Latin  sangue  gentile  ,  Sgombra  da  te  queste  dan- 
nose some.  Petr.  canz.  29.  5. 

§.  avv.  A  some,  fùt  In  gran  quantità,  in  gtofret, 
fa)Wctct  SJfenge. 

§.  Prov.  Per  le  vie  s^  acconciati  le  some ,  na$ 
imi  naif)  ùbentiniet  man  alle  ©ojroictigfciten. 

§.  Soma,  cine  ©orna  (ein  flotentinifAeè  Ùi\  :  uni 
2Bcinmaf),  ein  Dclfoma  Wiegt  170,  ein  SDcinfoma  280 
florentinifcrjc  'Pfunie  ). 

SOMAJO,  agg.  jut  Saiung  gebétig. 

SOMARAGGINE,/  eine  ©felci  ,  Sólr-clei. 

SOMARO,  m.  [Somiere]  ein  ©aumtcjiet,  Safh 
Jln'et  ;  (botjugliit)  ein  'Pacfcfel. 

SOMATOLOGÌA  ,  f.  T.  de'  Iffed.  iie  ©ornatolo; 
9 te  (  Sebrc  Don  icn   feflen  Sbfilen  ice  Sótpctè). 

SOMBÙGLIO,  ro.  ubi.  Subuglio,  V. 

SOMEGGIARE,  v.  n.  [Portar  some]  lafltragcn, 
8a(tcn   tragcn. 

SOMELLA  ,  /  dim.  di  Soma  ,  cine  Heine  Safl  ; 
getinge  IBùtie. 

SOMERÌA,/  [Salmeria]  iaè  <3i?&d ,  iie  33a-. 
gage. 

SOMETTA,/  V.  Somella. 

SOMIERE,  m.  [Somaro]  ein  Saurmb/iet,  Safl: 
tljiec. 

§.  T.  di  Mar.  icr  CbctbaTfen. 

SOMIGLIANTE  ,  part.  att.  afjnctni  ,  glciajenl. 
§.   Sue  Simile  ,  abnlldj  ;   glci£$. 

SOMIGLIANTEMENTE,  avv.  attf  ab,nlicb.e  Ifrt. 
auf  glciéc   QfOcifc. 

SOMIGLIANTISSIMAMENTE,  avo.  supeil.  di 
Somigliantemente,  auf  ganj  gleiibc  XBeife ,  eben  fo. 

SOMIGLIANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Somi- 
gliante, t)ó4>fl.  óbtnlirfj;   ganj   glcia). 

SOMIGLIÀNZÀ,/  [Simiglianza]  iie  ^ctjnlia); 
feit;  @lci<6>it. 

SOMIGLIARE  ,  v.  n.  ab,netn;  gleia^en. 

DUionario  It.-Ted.  Fot.  I. 


0,1  m.   T.  de'  Boi.  icr  (Setberbaum , 
,    {  0erb«fumaa>.  It.  iaè  Sciet  (iaè  mit 


§.  Somigliare  q.  e.  e  a  q.  e,  einee  Saa^e  ab)neln, 
gkia^en. 

§.  Stic  Parere  ,  fa^einen  :  Ma  imperciocché  tu  mi 
somigli  savio  uomo  e  conoscente  ,  sì  ti  prego  ec. 

§.  v .  a.  Jùt  Paragonare  ,  V. 

SOMIGLIATO  ,  part.  ice  iCorigcn. 

SOMIGLIEVOLE  ,  agg.  ubi.  Simile  ,  V. 

SÓMMA,/  ite  Stimmi, 

§.  Tirare  ,  Fare  la  somma  ,  iie  ©unirne  jufamincn: 
jieben ,  iie  Kca^nung  inacetì. 

It.  Far  somma  ,  ju  einet  ©unirne  anreadjfcn. 

§.  Ridurre  in  una  somma,  jufatnmcnjab,Ien,  funi-, 
mitcn, 

§.  Ribattere  q.  e.  dalla  somma,  ©trtaà  bon  ict 
©umtne   abjiefjen. 

§.  Rilevantissime  somme  ,  namb,afte  ,  beicutenie 
©ummen. 

§.  Vi  andarono  gravissime  somme,  ci  fini  unge; 
tjcute  ©uminen  iatauf  gegangen. 

§.  La  somma  delle  cose,  icr  Snbcgtiff;  2(u5}ttg. 
It.  iaè  ©rgcbnifi  ,  SRcfttltat. 

§.  Somma  d1  alcun  affare  ,  iie  ^auptfat^e ,  iet 
^auvtgegcnflani  cince   ©cfdjnfcé ,   cince  Daniele. 

§.  In  somma  ,  avv.  ffùt  Finalmente  ,  In  conclu- 
sione ,   in  ©umlna  ,   t urj ,    mit  einem   QBotte. 

§.  Dare  un  lavoro  ec.  in  somma,  eine  3(tbcit,  ein 
933etf ,  cinen  ÌBau  u.  igl.  im  ®anjen  beiingcn,  in  2(e-. 
coti  geben. 

§.  ffùc  Sommo,   V. 

§.  Sur  Sommario,  V. 

SOMMÀCCO 

SOMMÀCO 
icn  SBlótterrt  iefTelben  gcgctbt  ifl) 

SOMMAMENTE,  avv.  [Grandemente]  tfetyii) , 
t)oct)fl  ;   it.  fctjr,   ungemein. 

§.  Jùr  Sommariamente ,  V. 

SOMMARE,  v.  a.  T.  degli  Arilm.  aiitren,  futn; 
mitcn  ,   jufantmcnjatjlcti. 

It.  v.  n.  ffut  Far  la  somma  ,  fidj  bclaufen  ,  betta; 
gen  ,  ma$cn. 

SOMMARIAMENTE,  avv.  [Compendiosamente] 
(ut) ,    fùtjlia^  ;   in   ©Ultima  ,   futnmatifa^. 

SOMMÀRIO  ,  m.  [Compendio]  ein  rurjct  Sfuèjug  , 
futjet  Scgtiff,  Snbcgtiff.  It.  ict  ^auptinbalt. 

SOMMÀRIO,  agg.  fummatlf4>,  rutjjufamincngcfagt; 
Ùbcvfi4)tli4i. 

§.  Relazione  Sommaria,  ein  futjct  Script  [ict  nut 
iie  ^auptfao^en  jufammcnfafit]. 

§.  Ragione  sommaria,  o  Sommaria,  ein  fummatifojeè 
@cri(f)t. 

SOMMARISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Som- 
mariamente,  gang   futjgcfafit,   ganj   in  ict  Sùrje. 

SOMMATA,/  cine  Staftlofc;  ein  gcfrfnrtottjS  Octià^t. 

SOMMATAMENTE,  avv.   V.  Sommariamente. 

♦SOMMATE,  m.  ubi.   Ottimate,   V. 

SOMMATO  ,  part.  di  Sommare,   V. 

SOMMATO,  m.  T.  degli  Aritm.  iieganje  ©um; 
ine,  iaè  Jacie. 

SOMMATORE,  m.  V.  Sommista. 

SOMMÈRGERE,  v.  a.  [Affogare]  untettdua;en , 
eintauaVn. 

§.  5ùt  Mettere  in  fondo,  betfenfen.  It.  ttfàttfén , 
CtttahFcn. 

§.  Sommergere  un  paese,  ffit  Inondarlo,  ein  Sani 
untet  SfBaffet  feljen,    ubctfi;lvcmnicn. 

§.  Fig.  Sommergere  di  lusinghe  ,  mit  ©<$inei$e; 
Icicn,  Sicbfofungen  ubcttjàufcn,  ctfiicten  :  Quaggiù  m'han- 
no sommèrso  le  lusinghe ,  Ond'  io  non  ebbi  mai 
la  lingua  stucca. 

§.  Fig.  Jùt  Sopraffare,  ùbcrtualtigen,  ttituden  : 
Che  tu  non  ti  lasci  soperchiare  né  sommergere  dalla 
grandezza  delle  faccende. 

§.  Sommergere  il  dubitare,  i  dubbj ,  iie  3roeifeI 
crfiicfcn  :  Questi  scacciato  il  dubitar  sommerse  in 
Cesare.  Dante  Inp.  28. 

§.  Sommergere  la  semenza  nella  terra,  icn  ©amen 
flcctcn,    fàcn. 

§.  bcrfdpùttcn,  betfenfen   (Don   ©taitcn   u.  f.   te.). 

§.  Sommergere,  v,  n.  e  Sommergersi,  v.  n.  p. 
Derfinfen,  untctfinfcn.  It.  ctttinfen ,  ctfaufen.  It.  (ia)  et: 
ttanfen,   fia^   ctfaufen  (mit  'J53iIIen). 

§.  Sommergersi  sotto  le  vele,  ùmfajlagcn  uni  ber; 
finfen  (Don   ©a^ifTen). 

§.  Per  Iflel.  Andarsi  sommergendo ,  immer  tiefet 
finfen  (itiotalifo^)  :  Con  le  nostre  malvage  opere  con- 
tinuamente ci  andiamo  sommergendo. 

SOMMERGIBILE,  agg.  untettauo;bat  erttanfbat. 
It.  betfinfbat,  waè  untctfinftn  fann. 


SOMMERGIMENTO  ,  m.  V.  Sommersione. 

SOMMERGITORE,  m.  -trice,/  ein,  eine  SSer-. 
fenfci — in. 

It.  Fig.  ein,  cine  ttcbctrcaltigct — in,  ber,  iie  ju 
23oÌcn  itùrft. 

SOMMERGITÙRA,/  V.  Sommersione. 

♦SOMMERSARE,  v.  a.  e  n.  ubi.  Sommergere,  V. 

SOMMERSIONE  ,  /.  iie  Untcttauojung  ;  SBetfem 
fung  ;  it.  iie  Gtttànfung  ,  iie  Stfaufung.  It.  iaè  Stt 
ttinfen,   Stfaufctt. 

§.  Sommersione  d'un  paese,  ite  Ucbctf<$rt>cminuna, 
cince  Sanifltia>è. 

SOMMÈRSO  ,  part.   di  Sommergere ,  V. 

It.  Per  Met.  La  gente  sommersa,  o,  i  Sommersi, 
iie  SSctbannnten  (bei  Sante). 

§.  Sommerso  nel  falso,  ini  Stttfjum ,  9Bat)n  bere 
fenft:  Ed  ella  :  certo  assai  vedrai  sommerso  Nel  falso 
il  creder  tuo.  Dante  par.  2. 

§.  Sommerso  nel  sonno  ,  im  ©<f)!af  bctfenft ,  in 
tiefem  ©0;laf  bcgtabcn. 

SOMMÉSSA,/  ict  ebene  @tuni  (in  SSctfen  bon 
crtjcbnct  2(tbcit). 

SOMMESSAMENTE,  avv.  untctreùtfig,  iemit^'g, 
untettb,anig. 

§.  ffùt  Piano,   Adagio,  leife ,  otme  OetaufaJ. 

Jùt  Sotto  voce,  Icife  ,  tjalblaut. 

SOMMESSEVOLE,  agg.  ubi.  Sommesso,  V. 

SOMMESSIONE,/  [Umiliazione,  Obbedienza] 
iie  Untctwùtfigftit,  U metttjntiigfcit  ;  Semutb,.  It.  iie  St; 
nieitigung,   ©emùtbigung;  Untetftcrfung. 

SOMMESSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Som- 
messamente, f)5a)fl  ietnùtjtig  ,  mit  ict  gtÓBten  tlntctroet; 
fung. 

SOMMESSÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sommesso, 
ganj   unteth;ùtfig,   fe()t  iemùtbig. 

SOMMESSIVAMENTE ,  avv.  boli  tlntctwctfung  , 
mit  3)cmutt);  untettuutfig,  icmùtb,ig:  Sommessivamente 
chieggendo  [Arrigo  Imperadore]  perdono  al  Papa  a 
gran  fatica  l'impetrò.  PiiTR.  uom.  ILL.  23o. 

SOMMESSÌVO,  agg.  mitctwùifig;  icmuttjig. 

SOMMÉSSO,  part.  di  Somraettere,  V. 

It.  agg.  Sur  Dimesso,  Umile,  uiucTroutfig ,  gc^ots 
fam  ;  icmùtfjig. 

§.  Voce  sommessa,  citte  Icife,  ff$ù(bcetne  ©tiintnc. 

SOMMESSO  ,  m.  iie  Sange  eitict  ffaufl  ,  cine 
©(janne. 

SOMMESSO,  avv.  V.  Sommessamente. 

SOMMÉTTERE,  e»,  a.  Sufammcnjietjung  Don  Sot- 
tommettere,  V. 

SOMMINISTRAMENTO,  m.  iie  Satteia^ung  ; 
iie  95ctra^af7ung. 

SOMMINISTRANTE,  part.  att.  iattcia)cni;  bet; 
fó;affcni. 

SOMMINISTRANZA,/ùbI.Sornrainistramento,V. 

SOMMINISTRARE,  v.  a.  [Porgere]  iartcia)cn, 
berfehaffen  ;  it.   betgeben,   an  iie   §ani   geben. 

SOMMINISTRATÌVO  ,  agg.  Detr<t)affcni. 

SOMMINISTRATO,  part.  di  Somministrare,  V. 

It.  Jùt  Soccorso,  bcigcftanien,  untetflu^t ,  betfotgt: 
Tanti  compassionevoli  infermi,  che  somministrati 
di  cura  e  di   medicina  nelle  proprie  case  ec. 

SOMMINISTRATORE,  m.  -trice,/  ein,  eine 
2>attcii)ct — in;  93crfo<jatTcr — in;   SSetforgct— in. 

SOMMINISTRAZIONE,/  iie  2)attcia>ng,  9Jet; 
fdjaffung;  93ctfotgung. 

SOMMISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Somma- 
mente,   aufè  %)òi)(ie,  aufè  $lllctl)ój)(le. 

SOMMÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sommo,  ice 
b,5<$fle,  allctb,ó(f)nc.  It.  iet  bcflc  ;  Questi  erano  al  cor- 
poral  caldo  sommissimi  rimedj  a  me  ofl'erti. 

SOMMISSIONE,/  V.  Sommessione. 

SOMMISTA  ,  m.  T.  Eccles.  [Compilatore]  ciu 
©aminler,  Compilatoi  (tb,co!ogifi)ct  9Bctfe);  it.  ein  SHo; 
talifl. 

SOMMITÀ,  \j>óet  SOMMITADE ,  SOMMITÀ- 
TE}/  [Cima]  ict  ©ipftl ,  iaè  &ói)fii ,  iie  f)5<i)ftc 
©pi^c. 

§.  Fig  ict  ©iyfel,  ict  tjóiéfle  @tai. 

§.  $ùt  Termine,  Fine,  iaè  3iel,  iet  Gnijwetf. 

§.  Per.  Met.  ffut  Sublimità,  iie  £oljcic ,  6tb,a; 
benb^cit. 

§.  Jttt  Eccellenza  ,  iie  95otttcff(io^fcie. 

SÓMMO,  agg.  [Grandissimo]  iet  tjéajfle ,  gtófitc , 
àufietflc. 

§.  Il  sommo  Bene,  iaè  tjódtfle  ©ut  (Soft). 

§.   Il  sommo  Pontefice,  iet  ^Papfl. 

§.  Con  sommo  desiderio,  mit  iem  gtófìtcn,  ^ct'licf^n 
23etlang»tti 
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§.  Sommi  consolazione,  bet  bc|lt  Xtoft. 
§•  Sommo  bisogno ,  somma    necessità  ,    bic   I)ód)|lc 
Sìo((),  bit  lufnfli  2>utft!j(«it. 

§.  ffùt  Utilissimo,  ti ó 4j il  nùljlid). 
J.  ffùt  Sublime,  tth.ibtn,   f ortTcffli4ji. 
SÓMMO,  m.  [Sommità]  bit  Sipftr,  baè  £ód)|lc. 
§.   ffùt   Estremità  ,   baè   Wctifletflc. 
§.   /Vg.  b«(  Qlrpftd  ber  (jó  dille  ©mi. 
*j.   Al,    Io    sommo,    (in fé   -j)ód;|le. 
<}.   Da   sommo  ad   imo,   bon   oben   Die   untili. 
tj.   Venir  al   sommo   de1  suoi  desiderj,    ben    (Slpfcl 
frinir   2Diinfd;c  criticben. 

§.  Esser  al  sommo  di  fare  ec.  q.  e. ,  ganj  naf)c 
barati  fein  ,  Stivai  ju  tl)un  u.  f.  1».:  Era  già  quasi  al 
sommo  di  scampare  da  morte,  quando  uno,  cui  egli 
atea   offeso  ec.   il  conobbe. 

§.  Pigliare  in  sommo,  ffùt  Pigliate  a  cottimo,  V. 
Cottimo. 

SÒMMOLA,/.      ì  T.  de'  Filos.  bit  ©runblinicn, 

SOMMOLE  ,  piar]  Uranfànge  bet  Sogir. 

SÒMMOLO,   m.  [Punta   dell'ala]   tic  fflùgclfyitje. 

SOMMOMMO,        |    m.    [Colpo   sotto   al    mento] 

SOMMÒMMOLO,}    tin  ffauftllofi   unttr  baè   Sinn. 

SOMMORMORAUE,  v.  n.  bot  fio)  tu'n  mutmtln  j 
it.  fiìS,  b(imiii)  mutien. 

•SOMMOSCAPO ,  m.  T.  degli  Ardi,  bet  etite 
SAulcnfdjafc. 

SOMMOSCIARE,  v.  n.  [Appassire  alquanto,  Am- 
morbidire]  etmaè   fa)laff,   roclf  roctben. 

SOMMÒSCIO  ,  agg.  [  Soppasso  ]  ctn>aè  fdjlaff, 
jiemlid)   roclf. 

SOMMÒSSA,/.  [Istigazione]  ite  Wntticb ,  bic 
Sfartijung. 

§.  Sur  Persuasione,  baè  3uttbcn;  bic  Ucbcrtcbung. 

§.   ffut   Sedizione,   ìex  2(uffhmb,    2luftu()t. 

§.  A  sommossa,   auf  ^Inflitteti  ;  auf  3utcben. 

SOMMOSSO  ,  pari,  di  Sommuovere,  V. 

§.   Sur   Scrollato,  ctfdjùttctt. 

§.  ffùt  Provocato,  ettegt ,  tjetbotgclocft:  E  tolsimi 
dinanzi  a  voi  sentendo  Che  si  movean  le  lagrime 
dal   core,    Ch'eran   sommosse  dalla  vostra   vista. 

SOMMOSSO,  m.   V.  Sommossa. 

SOMMOVIMENTO,  m.  [Garbuglio]  bie  SSctlwir: 
runa. ,  Set  2(uftul)t. 

It.  V.   Sommossa. 

SOMMOVITORE,  m.  -tri ce,/.  V.  Sollevatore, 
-trice. 

SOMMOZIONE  ,  /.  V.  Sommossa. 

SOMMUÒVERE,  v.  a.  [Muovere  di  sotto]  bon 
untcn   l'crorgcn,   tùt)«n. 

§.  Fig.  ffùt  Instigare,  antteiben,  anreijen.  It.  an: 
frifun  ,   ettegen. 

§.  ffùt  Rimuovere,  V. 

SONABILE  ,  agg.  flingenb ,  fallino;  it.  «angui; 
t)ig ,   waè   tener» ,    flingen   fami. 

SONAGLIARE,  v.  a.   fdjeUcn,    flingtln. 

It.   v.   n.   flingcln,   tin   QJcflingtl   niad;tn. 

SONAGLIATA, /.  baè   ©cflingcl  ,    ©cbcHengcIaut. 

SONAGLIATO,  pari,  di  Somigliare,   V. 

SONAGLIERA  ,  /.  chi  ©d)cllcn()alèbanb  ;  ©(bel: 
Imjitrt. 

SONAGLIETTO,  ì    m.    dim.    di  Sonaglio,  line 

SONAGLÌNO,        }    flcini  @d;cUc;  cin  ©lócfcbcn. 

SONÀGLIO,  m.  cine  ©d;clle. 

§.  Appiccar  sonagli  ad  alcuno,  ©inem  cine  anljùn; 
gcn;   ben   Cincin   iit'tl   ttbtn. 

§.  Prov.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio,  Sebtt  rei  ti 
mtbt  fdicinen,   alò   tt  roitEIid)   i|l. 

§.  Sonaglio,  Per  simil.  tini  SSaffctMafc  (btitn 
SRcgncn,   obet   $od;cn). 

It.   cint  2-trt  tfinbttfyitl .  (àljnlid)  bit  ©linbenfutj). 

SONAGLIUZZO  (tso) ,  m.  V.  Sonaglino. 

SONAJUOLO  ,  ni.  V.  Sonaglino. 

SONAMENTO  ,  m.  V.  Suono. 

SONANTE,  pari.  alt.  V.   Suonaste. 

SONARE,  i>.  n.  e  a.  V.   Suonare. 

SONATA,/  bit  [abgimefTcnc]  ©a>II. 

tj.  Sonata  di  corno,  bet  £>ctn|loS,  ©tofi  ine  £)otn 
[2Balbt)otn]. 

§.    T.  di  Mus.   cine   ©oliate. 

§.  Prov.  1.  E1  non  ne  vuol  sonata;  Non  ne  vuole 
intendere  sonata,  et  inag,  et  Will  ritentò  meb,t  babon 
^éttn. 

§.  Prof.  2.  Tal  sonata  tal  ballata,  roit  man  in 
bai  2J3aIb  fd;ttit ,  fo  fdjaUt'è  roicìtt  Ijttauè  .  roie  bic 
ffwgc  ,   fo  bie   SIntroott. 

SONATO,  pari,  di  Sonare,  V. 

SONAT&JO,  m.  ubi.  Edieo,  V. 


SON 

SONATORE,  m.  -trice,/  V.  Suonatore. 

*SONATÙRA,{ 

SONAZIONE,}-^  V-  Suono- 

SONCO,  ni,  T.  de'  Boi.  bet  ^afcnfo^I  ;  bic  @àn; 
feb  ilici. 

SONDA,/  V.  Scandaglio,  Spilletto. 

*SONDE  ,  ffut  Ne  sono,  id;  bin  bon  ber  3a()[, 
babii. 

SONERÌA,/    T.  degli   Oriuol.  baè    ©djfagfottf. 

SON ETT ACCIO  ,  m.  pegg.  di  Sonetto,  cin  clcn: 
bcè,    matite    ©onett. 

SONETTANTE,  m.  V.   Sonettatore. 

SONETTARE,  v.n,  [Far  sonetti]  ©oncttc  biditcn, 
bctfittigen. 

SONETTATORE;,  m,  dispreg.  cin  ©oncttbid;tcr. 
SONETTELLUCCIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Sonet- 

tellùccio,  cin   goni  ctbatmlid;eè,  clcnbtè  ©onttt. 

SONETTELLÙCCIO,  m.  pegg.  di  Sonetto  cin 
clmbié   Sonttt. 

SONETTERELLO,  m.  [Sonetto  debole]  cin  mat: 
tee,  [jóljcrncè  ©oitctt. 

SONETTESSA,  f.  Foce  scherz.  [Sonetto  catti- 
vo]  cin   fibledjtcè  ©onett. 

SONETTIERE.»  .      _ 

SONETTIEHI,j    m-  tm  Son'«i,*t,t' 
SONETTÌNO,  m.dim.  di  Sonetto,  cin  jict(id;cè 
©onett. 

SONETTISTA,  m.  ein  ©onettbiefctir;  iBtrfcttigct 
bon  ©onctten. 

SONÉTTO  ,  m.  T.  di  Poes.  cin  ©onett,  JUang: 
gcbidjt. 

SONETTOLUCCIÀCCIO ,  m.  V.  Sonettuc- 
ciaccio. 

SONETTONE  ,  m.  accresc.  di  Sonetto,  cin  lan; 
gcè   ©onett. 

SONETTUCCIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Sonettuccio, 
cin   tltnbté,   trbiti«lid;t'5   ©onett. 

SONETTUCCIO,         |    m.  dim. $i  Spnetto,  cin 

SONETTÙZZO  (tso),)    ftbroadjeè,  mattcé  ©onett. 

SONEVOLE  ,  agg.   ubi.  Risonante,  V. 

*SÒNGIA,/  V.  Sugna. 

SONNACCHIARE,  i>.  n.  [Dormicchiare]  fdjtum: 
metn. 

SONNACCHIONI,  avv.  hn  ©eblummct,  ^alb  un 
©4)(afe. 

SONNACCHIOSAMENTE,  avv.  tm  Sfumimi, 
fd;hiinmcrnb. 

SONNACCHIOSO,  agg.  fd>làftig,  f(6(aftmnfcn. 

§.  Per  simil.  Mente,  Animo  sonnacchioso,  cin 
fd)làf(igtè  ,    tr.utmetifdjtè   Ocmtitf). 

§.  ffut  Sonnifero,  fdjfafbvingtnb,  cinfdilifttnb  ;  E  il 
sonnacchioso  e  pigro   papavero   ec. 

SONNAMBULISMO ,  m.  tal,  ©djkfwadjcn  ;  baè 
(magnctifdic)   ^cllfctjtn.  It.   baè  SKaditWanbtln. 

SONNÀMBULO,  m.  [Nottambulo]  cin  3ìad;t; 
roanblct;  it.   ein   •frcllfeljtc. 

SONNECCHIARE,}  _        .    ,.  ■    _  ,. 

SONNIFERARE,  >       "'  [Dormiccll'a"]  W«"i.- 

SONNEGGIARE,'  \  "'""■ 

SONNELLINO,  m.  dim.  di  Sonno,  cin  ©d)!af; 
djcn ,   cin  futjct  ©djlof. 

§.  ffut  Leggier  sonno,  cin  Icid;tet  ©d;Iaf,  cin 
©ibluminet. 

§.   Sonnellino  dell'oro,  bet   fu(ie   SOTotgenfdilummct. 

SONNERELLO,  m.dim. di  Sonno,  cin  ©cbldfr 
d)cn,   furjct   ©d;!af. 

SONNETTO,  m.  V.  Sonnellino. 

SONNIFERAMENTO,  m.  baé  Ginfcblafctn ,  it. 
tav   ©infdilaftn  ,    ©infdjluminttn. 

SONNIFERANTE,  pari.  alt.  cinfd;làfctnb,  fiSIaf: 
btingenb.   It.   fdjlunimctnb. 

SONNIFERARE,  v.  a.  einfcblafctn,  fdjlaftig  matben. 

It.   v.  n.   fcblummctn,   cinfd)lummetn. 

SONNIFERO,  agg.  cinfdjlifctnb ,  ©d)Iafbtingcnb, 
fiblaftig   mad;cnb. 

SONNIFERO,  m.  cin  Sajlafmittel;  ©d)kfttunf , 
©d)laf|uilbet. 

SONNIFEROSO,  agg.  V.  Sonnacchioso. 

SONNIGLIOSO  ,  agg.   V.  Sonnoglioso. 

SÓNNO,  m.  bet  @$Uf. 

§.  Morir  di  sonno,  Cascar  di  sonno,  tobtmuie 
fein  ;  Dot  ©tblaf  fid)  nid)t  meb,t  auf  ben  Scinen  Ijalten 
fènucn  ,  umfaUcn. 

§.  Ho  un  sonno,  che  casco,  ii;  bin  jum  UmfaUcn 
mùbe,  fd;Iaftig. 

§.  Schiacciare  un  sonno,  Modo  basso,  eincn  ©d;(af 
tf)un.   It.   fcfl   roie   tin   SHa^    f4)lafcn. 

§.  Menar  sonno ,  fo)l<ifen, 


SON 

§.  Rappiccare,  Rattaccare  il  sonno,  foiebet  cinv 
fótafien. 

§.  Rompere  il  sonno,  ben  ©d;Iaf  untctbteiiin,  <l«; 
rcn,  Imi   ©djUfc  (lótcn. 

§.  In  sul  primo  sonno,  itti  etfltn  Sd;!afc;  Ocim 
Ginf.blafm  :  Vide  in  sul  primo  sonno  venir  ben 
venti  lupi.  Bocc.  nov.  43.   17. 

§.  Mezzo  tra  'I  sonno,  e  l'esser  desto,  (ttiifd)cn 
©d;Iafcn  unb  SOafbcn  :  Ma  vedea  come  quei,  «li 'or 
apre  ,  or  chiude  Gli  occhi  mezzo  tra  '/  sonno  e 
r  esser  desto.  Tasso  giìr.  8.  26. 

§.  Mi  vien  sonno,  mio)  fd;lafttt,  mi*  fommt  b«t 
©djlaf  an. 

§.  Far  venir  sonno  ad  uno,  ©intn  tinfd)Iafctn ,  in 
bm  ©d)iaf  btingm, 

§.   Sonno  alto,   profondo,  tin   titftt,    ftfltt  ©dilaf, 
§.   Sonno  dolce,  placido,  tranquillo,  breve,  inter- 
rotto, leggiero,   bramato,   cin   fanftct,   ftieblidicr,    iul)i: 
get,   futjct,   untctbtotbcnct,    Icidittt,   ttftljntet   ©d;laf. 
§.   Pigliar  sonno,   cinfdjtafcn. 

§.  Dormire  i  suoi  sonni,  bóllig  ,    tuljig  auèfd;Iafcn. 
It.    Fig.    fornice    bat)inlcben  :    Ma   si  consoli ,    che 
dormirà  i  suoi  sonni. 

"SONNOCCUIOSO,  agg.  ubi.  Sonnacchioso,  V. 
SONNOGLIOSO  ,  agg.  ubi.  Sonnacchioso.  V. 
SONNOLENTE,) 

SONNOLÈNTO,!    °SS'  ^,afv'S'   fd)l«f<tuiifcn. 
§.   ffùt  Sonnifero,   fd;Iafbringtnb  ,   cinfd;Iafetnb. 
§.   Pozione,  Bevanda   sonnolente,    cin    @d;Iafttunf. 
SONNOLÈNZA,    1  /  [Struggimento  di  dormi- 
SONNOLENZIA  ,  |  re]  bie  ©cblaftigftit;  ©(Èlafttun- 
ren(;cit. 

§.  Sonnolenza  continua,  ffut  Letargia,  bic  ©cblaf. 
fudjt. 

*SONNOLOSO,  agg.  ubi.   Sonnacchioso,  V. 
SONNOTTARE,  v.  n.  ubi.  Pernottare,  V. 
SONO,  m.   Foce  poet.  ubi.  Suono,   V. 
SONÒMETRO,  m.  T.  de'  Mus.  [Ecometro]  bit 
Sonineffct,    ©djallmcfftt. 

SONORAMENTE,  avv.  [Armoniosamente]  n>oi> 
flingtnb. 

SONORITÀ,  [poet.  SONORITADE  SONO- 
RITATE]/  [Graziosita  di  suono]  bet  23ob,If(ang  , 
2Bot!lIaut. 

SONÒRO,  agg.  tjclttóntnb,  flingtnb. 
§.   Voce  sonora,    cine   finiti,    tónenbc    ©limine.    It, 
cine   iveljlfllngcnbc   ©tiinmc. 

§.   ffùt  Armonioso,  roo()!f[ingcnb,   roobUautcnb, 
§.  Stile  sonoro,  cine  fa)ónc,  flicCenbc  ©ajtcibatt  ;  t)ctr: 
i\i)i  3)iction. 

§.  ffut  Strepitoso,  getnufdiboU  ,  Iatincnb  :  Il  convito 
che  tacito  principio  avuto  avea ,  ebbe  sonoro  fine. 
Bocc.  uov.   27.  46. 

It^  tucbtig   fd;allcnb:    Gli   dette  un  sonoro   schiaffo. 
SÓNTICO,   agg.  [Grave,  Tardo    per   malattia] 
fdjlrctfóUig ,   ttage  (aué  Stanftjcit). 

SONTUOSAMENTE  ,  avv.  [  Magnificamente  ] 
prad;tig,   prunfboU;    mit   gtofiem   5lufroanbe. 

SONTUOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Son- 
tuosamente, aufè  ptadjtigfie;  mit  bem  gtóéccn  21ufroan; 
bc  ;  aufé   foflbatflc. 

SONTUOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Sontuoso, 
l)5d)|(   follbat  ,    fcl)t   teieb,    fct)t  pràd;tig. 

SONTUOSITÀ,[poe/.  SONTUOSITADE,SON- 
TUOSITATE]/   bic  Sortbatfeit;  bie   Sé(llid;feit. 

§.  ffùt  Magnificenza,  Lusso  ,  bic  fuxi)(,  btt  'Ptunf , 
bet   2(ufwanb. 

SONTUOSO,  agg.  [Di  grande  spesa,  Ricco]   fofl-. 
bat,  ttiii  :  Un  vestimento  sontuoso.  It.  fófllid),  (jtttlid). 
§.  ffùt  Magnifico  ,  pràcbtig  ,  prunfbcU. 
§.   Convito  sontuoso,  tin   fd;wtlgttifd;tè   OTaljI. 
♦SOPERBIA,/  ubi.  Superbia,   V. 
SOPERCHIAMENTE  ,  avv.    [  Soverchiamente  ] 
ùbtrflùffig,    ju   bitl ,    ju   gtoli. 

"SOPERCHIAMENTO  ,  m.  V.  Soperchio. 
SOPERCHIANTE  ,    pari,    alt,    ùbtrliflmb;  bmd? 
Qifl  bettùgenb. 

SOPERCHIANTE,  m.   cin  Sftglifligct;  cin  ffuajè. 
SOPERCHIANZA,/   [Superfluità,  Soprabbon- 
danza]  btt   Ufbetflufi,  baè  UcbetinaS. 
§.   ffùt   Soperchieria,   V. 

SOPERCHIARE,  v.n.  [Soverchiare]  (jerborragen , 
bctauèflcdcn:  Fuor  della  bocca  a  ciascun,  soperchiava 
D1  un  peccator  li  piedi.  Dante  inf.   19. 

§.  ffùt  Soprabbondare,   im  Ucbetflué  botb,anbcn  fein. 
§.  Mi    soperchia    il    tempo ,    id)    fyabe    3cit   gcnug 
ùbtig. 

§.  ffùt  Predominare,  bot^ettfdjen  :   Quando  saper- 
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chia  nel  corpo  queir  umore,  che  si  chiama  flem- 
ma ec. 

§.  v.  a.  5ùt  Ingannare,  Far  soperchierie,  ùbetli; 
flcn,  mit  Siti  bettùgcn,  tebottbeilen  :  Gli  ambasciadori 
di   Firenze  furono  alla   prima  soperchiati. 

§.  ffùr  Vincere,  Superare,  befìegcn ,  ùbcttvinbcn  : 
Eh,  padron  mio....,  credereste  forse  di  soper- 
chiarmi? 

It.  ùbetticffcn  :  D1  avarizia  e  di  miseria  ogni  altro 
misero  ed  avaro,  che  al  mondo  fosse,  soperchia- 
va. Bocc.  nov.  8.  a. 

SOPERCHIATO,  pari,  ice  SOotigen. 

It.  ffùr  Ingiuriato,  bebottfjcilt  :  Quando  volea  l'uno, 
non   volea  1'  altro,   che  si   tenea  soperchiato. 

SOPERCHIATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  S3c: 
tottfjcilcc — in,   Ucbetlifla — in. 

SOPERCHIERÌA,  f.  bic  ffic&ort^cilung  ;  Uebctli; 
flung. 

♦SOPERCHIETA  ,/  ubi.  Soperchio,  V. 

SOPERCHIEVOLE  ,  agg.  [Superfluo,  Eccessi- 
voj   ùbetflùffig  ,   ùbetmafiig. 

§.  JFut  Oltraggioso,   bclcibigenb,   befd)impfcnb. 

§,  ffùt   Soperchiarne  ,   t)ìn tctli (l:g . 

SOPERCHIEVOLMENTE  ,  avv.  ini  Ut6crf!uS  , 
im   Ucbctinaé;   ùbetflùffig.   It.  mit  ■£>imctli(t. 

SOPERCHIO,  m.  [Soprabbondanza,  Eccesso] 
ice   Ucbctflufi  ,  baè   Uebcrmafi. 

§.  ffùr  Soperchieria ,  V. 

§.  Prov.  Il  soperchio  rompe  il  coperchio  ,  V. 
Coperchio. 

SOPERCHIO,  agg.  [Troppo,  Eccessivo]  ùbet; 
flùffig  ,  ùbetmafiig  ,   ju  Dici  ,   ju  grog. 

SOPERCHIO  ,  avv.  [Troppo]  ju  bici,  ju  grog, 
ini   Uebctmag  ;  unnóctjig. 

§.  Di   soperchio  ,  ju  bici. 

•SOPERCHITI,  [poet.  SOPERCHITADE  , 
SOPERCHIATE]/,  ubi.  Soperchianza,  V. 

SOPIMENTO  ,  m.  tic  <Scfd;WÌd;tigung ,  Sampfung, 
SKillcrung  ,   StiUung. 

SOPIRE  ,  v .  a.   [Addormentare]   cinfdjlafern. 

§.  Jùr  Ammorzare,  Attutare,  bcfàjwià^tigen;  barn; 
pitn ,  ftillcn:  Sotto  il  silenzio  de1  secreti  orrori  So- 
ptan  gli  affanni ,  e  raddolciano  i  cori.  Tasso  ger. 
2,  96. 

SOPITO  ,  pari.  ìli   SSorigcn. 

It.  ffùc  Privo  di  virtù  ,  fcoftfoè  :  Strofinata  l'am- 
kra  su'  corpi  di  superficie  liscia  e  tersa  ec.  rimansi 
tuttavia  sopita  e  non  spira. 

SOPITORE,  m.  -trice,/.  cin,  cine  S3efd>idjti: 
jet — in. 

SOPÓRE,  m.  Foce  lat.  [Sonno]  ber  (fcftc,  tiefe) 
©efelof.  It.  bic  ©4ilaffuà>t. 

SOPORÌFERO  ,  agg.  V.  Sonnifero. 

SOPOROSO  ,   agg.   [Sonnifero]   cinfcblàfcrnb. 

§.  ffùr  Narcotico  ,  bctóubenb. 

SOPPALCO,  m.  bie  SScttafetung ,  Safctrwf,  S3oi; 
(iturig   (in   3iininetii).  It.   cin   £angctobcn;  SGctfajlag. 

SOPPANNARE ,  v .  a.  [Foderare  con  soppanno] 
fùteetn   (cin   Slcio). 

§.  ffùt  Guarnire,  bcfctjcn,  bclcgen;  cingcltgte  2(tbcit 
mcti)tn;  cinfcuTcn:  La  soppannò  di  dentro  di  dama- 
sco e  di  fuori  la  coprì  di  teletta  d'  oro. 

§.  Soppannare  d'  assi,  cófeln  ,  c.uètàfeln,  bcflciben 
(mit  SBtctctn). 

SOPPANNATO  ,  pari,  ice  SSctigcn. 

SOPPANNO,  1».  baè  ffuttct  ,  Uncctfuttet  (  an 
Jtleibctn  )._ 

SOPPANNO ,  avv.  [  Sotto  i  panni  ]  untet  ben 
Slcibctn  ;   auf  bem   blofien   Seibe. 

SOPPASSARE  ,  v.  «.         {    Salbtrocten  fein:  Ri- 

SOPPASSARSI,  v.  n.  p.J  muri  il  muro  e  si 
soppassì  la  calcina.   It.   balbft'clr  Wctben. 

§.  T.  degli  Scult,  t)alb  attètrodnen  (bon  33ilbfàu; 
len  ). 

SOPPÀSSO  ,  agg.  [Mezzo  asciutto]  t)albttocfnen  , 
notfe  fetide. 

*SOPPEDIANO  ,  m.  V.  Soppidiano. 

•SOPPELLIRE  ,  v.  a.  ubi.  Seppellire,  V. 

•SOPPELL1TO  ,  part.  bea  SCotigen. 

SOPPELO  ,  m.   T.  de'  Staceli,  bue  ©cbuRctfìùcE. 

«SOPPERIRE,  v.  a.  ubi.  Supplire,   V. 

SOPPESTARE  ,  v.  a.  gtébliib  ,ctfìogen. 

SOPPESTATO  ,  pari,  bcè  SBorigen. 

SOPPESTO  ,  agg.  3ufammenjic()ung  bon  Soppe- 
stato.,  V. 

SOPPIÀNO  ,  m.  Di  soppiano ,  aw.  (ut  Sotto- 
voce,,  leife,  fjalblauc. 

SOPPIANTARE,  o.  a.  [Mettere  softo  le  piante 


de'  piedi  J  untet  bie  Jufifofylen  legen.  It.  init  ffùfien 
tretcn. 

§.   !Tùt  Dare  il  gambetto  ,  cin  SBcin   flelTcn. 

§.   Fig.   5ut   Ingannare,   bctùcfcn ,    bjintcrgcljcii. 

It.  Fig.  cin  SBcin  flcllcii ,  ju  flùtjcn  fud)cn  (bon  cinem 
^offcii  ,   auè   cinct  ©felle  ju  bctticiben   fu(t)cn). 

SOPPIANTATO  ,  part.  bcè  SBotigcn. 

SOPPIANTATORE,  m.  ein  (jcimtuttif^ct  SJhnftJ 
(bet   2(nbetn   cin  23ein   flette ,   fic  ju   flutjen   fua)t). 

SOPPIATTARE  ,  v.  a.   [Nascondere]  bctbctgen. 

SOPPIATTATO  ,|  ,  \  .  „    . 

SOPPIATTO,        J   par'-  M  25ot'3cn- 

It.  Di  soppiatto  ,  berftoljlcn,  untet  bet  -£>anb. 

SOPPIATTONÀCCIO  ,  m.  pegg.  dì  Soppiatto- 
ne,  cin   Gtjtucfniaufcr,  fcl)t   falfd^ct ,  b,eimtu(Eifo^ct  SJlenfc^. 

SOPPIATTONE,  m.  fin  £ucfmàufcr ,  ein  falfd)er 
OTcnf*. 

SOPPIDIANO  ,  m.  cine  2frt  niebtigee  83cttfa|lcn 
(im   SKittelalcet  gcb(auo)liit)). 

SOPPIEGARE  ,  v.  a.  umbiegen  ,  einbiegen. 

SOPPIEGATO  ,  part.  be5  93otigen. 

SOPPÒRRE,  v.  a.  [Sottoporre]  untctfielten  ,  un; 
tetfctjcn  ;   untetlcgcn. 

§.  ffùr  Far  suggetto,  untctttctfcn. 

§.  Sopporsi ,  (id)  uRtetroerfen  :  E  perchè  duro  fu  il 
giudicar  di  sangue  e  di  virtute,  Gli  altri  sopporsi 
a  lui  concordi  furo  ec.   Tasso  ger.    i.   53. 

§.    T.  de'  Filos.  borautSfctjcn:   Sopporre  il  caso. 

§.  Sopporre  il  parto,  ein  Sinb  untetf4)icbcn  ,  -  bet; 
taufo^cn. 

SOPPORTABILE  ,  agg.  etttaglid),  teiblict). 

SOPPORTAMENTO  ,  m.  baè  ©magen  ,  CtbuU 
ben;   Sciben. 

SOPPORTANTE,  part.  alt.  crttagenb,  ctbulbcnb  , 
leibenb. 

SOPPORTANTE,  m.  cin  Cingef4)ricbcnet,  ©teucr; 
Vflia^tiget  (in  fflorcnj,  bet  ben  3et)ntcn  feincè  SSetmógenè 
bci|ìcu«n  muS):  Gli  abitatori  di  Firenze  sono  di  due 
maniere  senza  più:  alcuni  sono  a  gravezze  in  Firen- 
renze,  cioè  pagano  le  decime  de1  loro  beni,  e  sono 
descritti  ne1  libri  del  Comune  di  Firenze,  e  questi 
si   chiamano  sopportanti. 

SOPPORTAiSTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sop- 
portante,  b/óitft  flaniljnft,   fcb,t  bici  cttragenb. 

SOPPORTARE,  v.  a.  [SofferireJ  etttagcn,  «bui: 
ben  ;  bulbcn  ,   (ciben. 

§.  ffùt  Reggere,  Sostenere,  ttagcn,  (jaltcn:  Ercole, 
riposandosi  Atlante,  si  dice,  che  il  detto  cielo  sop- 
portasse. 

§.   Sopportare  la  spesa,  bic  jtoflcn  ttagen. 

It.   Fig.   eè   auèbaben,   bejab,lcn   muffen. 

SOPPORTATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

SOPPORTATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Sul: 
ber — in  ,  bet  ,  bie   etcragt. 

SOPPORTAZIONE  ,/  bic  ©rtragung  ,  ®ulbung. 

§.  Con  sopportazione,  ffùr  Salva  venia,  mie  93cr; 
laub,   mit  SSefpeft  ju  fagcn,   mit  ©tjren  ju   mclbcn. 

SOPPORTEVOLE,  agg.  [Sopportabile,  Soffri- 
bile]   ctttaglii^,   leibtijt;. 

SOPPORTEVOLMENTE  ,  avv.  etttàgli^. 

♦SOPPORTO,   mi  V.  Sopportazione. 

*SOPPOSITÒRIO,  m.  V.   Suppositorio. 

*SOPPÒSTA,/  V.   Supposta. 

"SOPPÒSTO,  part.  di  Sopporre,  V. 

§.   Parto  sopposto,  cin   untetgcfcl)obcncè  Sinb. 

SOPPOTTIERE  ,  m.  [  Affannone  ]  ein  atljugc; 
fdjaftiget   SOTcnfa). 

SOPPOZZARE  (Isa),  v.  a.  [Affogare,  Sommer- 
gere]  untcttaun)en,   ttttànfcn,   ctfaufen. 

§.  Soppozzarsi  ,  v.  n.  p.  untcttau4)cn  ;  ettrinfen , 
ctfaufen. 

SOPPOZZATO  (tso)  ,  part.  bea  Bctigcn. 

It.  Fig.  Star  soppozzato  nel  pericolo,  bon  ©e: 
fat)ten  umtingt  fein  :  Dunque  la  città  di  Roma  di 
quello  tempestoso  stato  di  malvagi,  nel  quale  sop- 
pozzala  slava  nel  pericolo.  Petr.   tlOM.    ILL. 

*SOPPRÈNDERE  ,  v.  a.  ubi.  Sorprendere,  V. 

"SOPPRÉSO  ,  part.  iti  SBotigcn. 

SOPPRESSA,/  cine  <Ptcffe  (  auè  sitici  ùbeteinan; 
betliegenben   23tctetn   bcfleljcnb). 

§.  Essere  in  soppressa  ,  Fig.  im  Ocitàngc  fein  , 
aufeinanbctgebtangt  ,fiin:  Egli  erano  in  soppressa,  e 
perchè  avessono  voluto,  non  ne  poteano  uscire. 

SOPPRESSARE  ,  v.  a.  [Mettere  in  soppressa] 
preffen,  untet,   in  bie  <J)tc(Te  legen,  netjinen. 

§■  F'g-  5ut  Opprimere,  untcjbtùctcn  ;  btàngcn  ,  be: 
btóngen. 

SOPPRESSATO  ,  pari,  bcè  ajoti^cn. 


SOPPRESSIONE,/   [Oppressione]  bie  Untet: 

btùftung;   ®cbtù<fuiig  ,   23cbtangung. 

SOPPRESSO  ,  part.  di  Sopprimere,  V. 

SOPPRÌMERE  ,  v.  a.  [Opprimere]  umetbticfen  , 
niebctbtucfcn. 

§.  Sopprimere  una  sentenza  ,  einen  lUtb,cilJfptU(r> 
nicbetf^Iagen. 

§.  Sopprimere  un  libro,  ein  Vòui)  untctbvutlen ,  ben 
S3etfauf  l)inbctn. 

SOPPRIÒRE  ,  m,  [Sottopriore]  Untcrptiot,  Un: 
tctbotfleb,ct  (cineà  Sloficti,   cinet  gcilllifjen   2(nfl.ilt). 

SOPPÙNTO  ,  m.  T.  de'  Sart.  bet  Untctfii,^ , 
•&cftfli*. 

SÓPRA  ,  prep.  auf. 

§.  Sopra  la  tavola  ,  sopra  la  terra  ec.  ,  auf  bem 
Sifdjc  ,   auf  bet  Stbe. 

§.  Questa  stanza  guarda  sopra  la  strada  ,  biefeà 
Stmmet  gefyt  auf  bic  ©tvatle;   licgt  botn   Ijctauè. 

§.  Por  la  mano  sopra  il  petto,  bic  £ianb  auf  bic 
23mfl  legen. 

§.   Montar  sopra  una  barca  ,  ehi  ©if/iff  befteigen. 

§.  Prestare  sopra  q.  e,  auf  StroaG  leiljen  ,  auf  ein 
'Pfanb  IciEjcn. 

§.  Mangiare  sopra  checchessia,   auf  JSotg  c(Ten. 

§.  Andare  sopra  ad  un  albero  ,  auf  einen  SSaum 
fteigen  ,   flettctn, 

§.  Sopra  la  mia  fede,  la  mia  parola,  auf  mein 
SDort. 

§.  Star  sopra  sé,  Recarsi  sopra  sé,  aufteit)t(teficn. 

§.  Star  sopra  di  sé,  3ut  Star  pensoso,  in  dub- 
bio,  in   ©ebanfen  baffctjcn;   in  3wcifcl   fleljcn,   fajWanfcn. 

§.   Andar  sopra   sé,   aufreijt,   getabe  gcljcn. 

§.  Essere  sopra  qualche  ufficio,  auf  cincin  'Poflcn 
fein,  ein  2(mt  innetjaben;   ùbet  ©twaJ  gefetjt  fein. 

§.  Ordinare  uno  sopra  qualche  ufficio,  Ginem  bic 
2iuffÌ£t)t  ùbet  Gtwaà  geben,  Ginen  auf  cincn  ^)oficn 
ffcllen ,   ju   cincin   2(mte  bcrufen. 

a)   Sopra,   ùbet:   Tenere  le  mani  sopra  il   fuoco. 

§.  Sopra  il  tutto  ,  T.  d'  Arald.  baà  Cbctfie  (  im 
SKappcn). 

§.  Sopra  capo,  Sopf  ùbet,  init  beni  Sopfc  untcn. 

§.  Sopra  di  me,  Sopra  di  noi  ,  ùbet  mia)  ,  ubet 
une  ,  auf  ineincn ,   auf  unfctn  $opf. 

§.  Venire  ,  Ritornare  sopra  '1  capo  ,  sopra  alcu- 
no ,  auf  ben  Sopf,  ùbet  Ginen  fommen,  fallcn  (  cine 
©4)ulb,  cine  ©ùnbc  ,  bctgofmcà  SSlut):  Venga  sopra 
di  me  il  giudicio  ,  non  sopra  la  non  colpevole 
donna. 

§.  Il  suo  sangue  venga  sopra  di  noi,  e  sopra  i 
nostri  figliuoli,  fein  5Blut  tornine  ùbet  une  unb  unfte 
Sinbct. 

§.  Sopra  di  noi,  di  me  ,  fùt  Sopra  la  fede,  auf 
unfet  2Bott  ,  meiner  %xiu. 

§.  Sopra  di  sé,  5ùt  A  proprio  carico  ,  auf  tigne 
■£>anb  ,  auf  tigne  Soflcn  :  Tornando  in  Alessandria  i 
padroni  e  mercatanti,  che  aveano  ricevuta  la  roba 
delle  navi  sopra  di  sé. 

§.  Fare  o  Lavorare  sopra  di  sé,  auf  feine  eigne 
£anb  atbeitcn  (  bon  -J'aiibiwfern  ,  ft)cld)c  ni.^t  in  ber 
Sunft  fìnb  ). 

§.  Pensare,  Commentare,  Scrivere,  Dire,  Par- 
lare, Discorrere  sopra  q.  e,  ùbet  Gtuiaò  nact)beiifcn  , 
felltcibcn,   teben  ,   fii)   bon   GtWai  untct^altcn. 

§.  Riportare  la  vittoria  sopra  i  nemici ,  ben  <5icg 
ùbet  bic   3'cinbc  babonttagcn. 

§.  Prendere  una  città  sopra  il  nemico,  bem  Scinte 
cine   ©tabt  rccgnetjmcn. 

§.  Usar  ogni  crudeltà  sopra  di  uno  ,  alle  móglict}e 
(SsaufainTciicn   an    Cincin   bcrubcu. 

§,  Di  sopra,  oben,  ùbet. 

§.  Di  sopra  alle  montagne,  oben  auf  ben  SSccgcn. 

3)  Sopra,  Sùt  Addosso,   auf,  entgegem 

§.  Andare  sopra  i  nemici,  auf  ben  ucinb  Icègc^cn; 
it)n   angteifen. 

§.  Lanciarsi  sopra  ad  uno,  auf  Ginen  loèflùticn,  fio; 
auf  Ginen   Wctfcn. 

6.  Esser  sopra  alcuno,  tbet  Ginen  tjerfein  (it)n  p:ù; 
geln,  auWjclten  ti.  f.  w.  ):  Partito  il  Re,  subita- 
mente furon  molti  sopra  i  due  amanti.  Bocc.  HOV. 
46.   n. 

§.  Scagliarsi  sopra  q.  e,  ùbet  Gtroaè  tjctfallcn. 

4)  Sopra,  Sùt  Oltre,  Più  che,   ùbet,   mcrjt  ali. 
§.   Sopra  agio,  baà   Slufgelb. 

§.  Sopra  tutto,  ùbet  allea:  Amare  uno  sopra  tutto, 
sopra  la  propria  vita. 

§.  Sopra  ogni  altro,  ganj  betjùglid)  ,  bcfonbccS,  iti 
alien  21nbetn. 

4.  Sf>vra  modo,  ùbet  bic  SWaficn,  ùbermafiig. 
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§.   Sopra  le  spese    ordinarie  ,    autKt    ben    laufcnben 
Sluégabcn,    tàglie(icn    3(u$gatcn. 
§.  Sopra  ciò,  ùbcebieC ,   aulicricm. 

5)  Sopra,  3ut  Appresso,   Vicino,   tei,   rutilici,   an. 
§.   Esser  posto  sopra   il   mare,  ai»   Secete  liegm. 

§.  Una  città  situala  sopra  un  fiume,  (ine  «state, 
bie  an  cincin   JTlufTc   licgt. 

§.  Passammo  il  Reno  sopra  Cologna ,  tei  Jtéln  , 
»b.  ctcrbalb  Jtéln    fc&lcn   roir  iibct  ben  9U)cin. 

It,   natie,   gestii  (ben  bec  3cit);   tei 

§.   Sopra   sera,   auf  ben   2(bcnb,   gegen   51bcnb. 

§.  Sopra  parto ,  o  Sopra  partorire ,  tei  ter  &t: 
tutt  ;   ruti   narb.    ter   ©eburt. 

§,  Esser  sopra  a  far  checchessia  ,  im  23cgtifF  fein  , 
auf  lem   finire  fle[)en   Gewaè  ju   ttjun, 

§.  Esser  sopra  a  cadere,  bcinaljc  faden,  nafje  Iran 
fein  <u   fatteti. 

6)  Sopra,  5ut  Avanti,  Dori  II  venerdì  santo  so- 
pra il  sabato  santo. 

SOPRA  ,  avv.  ffut  Addosso,  tei,  an ,  miti  In 
Mugnone  si  trova  una  pietra ,  la  qual  chi  la  porta 
sopra,  non  è  veduto  da  niuna  altra  persona. 

§.  ffùr  Addietro,  otcn,  Doti)»:  E  la  Reina,  di 
di'  io  sopra  dissi ,  Volea  d1  alcun  de1  suoi  già  far 
divorzio.  Petr.   CAP.    ii. 

§.  Di  sopra,  otcn,  bottjct,  fd'itjcr  :  Come  abbiamo 
detto   di  sopra. 

§.   Il   di   sopra,  iaè   Cbigc,  ffcutjctc. 
SOPRABBELLÉZZA    (Isa)  ,  /     (ine    gctunflelte 
©à^ónbeit,  gefuiitc  ,   gcmjungenc  3ictli<fcfcit. 

SOPRABBENEDIRE,  v.  a.  roicter  feanen;  noa;; 
nialS  fegnen. 

SOFRABBÉVERE,)  v.  a.  non;  einmat,   reietetum 
SOPRABBÉRE.         |    ttinfen. 
SOPRABBESTIÀLE  ,  agg.  inctr  ala  bictjifct). 
SOPRABBOLIRE,   v.  n.  [Bollire  di  soverchio] 
ju   langc   foet)cn,   berforten. 

SOPRABBONDANTE,  part.  att.  uterfliefienb,  iteti 
laufcni. 

It.  agg.  utetfctjttjcnglict) ,   ibctfluf(?g  ,    unnéttjig. 
SOPRABBONDANTEMENTE,  avo.  ibctfdjweng: 
lict);   im    Ucbetflufi.   It.  t'ibctflùffig  ,   im   Uctemiafi. 

SOPRABBONDANTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Soprabbondante,  V. 

SOPRABBONDANZA,/  [Superfluità]  ile  Uè: 
tetfet)rt)crglia)feit,   ber   Ucbctflufi  ;  baè  Uctctinafi. 

SOPRABBONDARE,  v.  n.  ut«flic««n ,  itctlaufcn. 
It.  iterfluffij  ,  utetmafiig  borljanbcn  fein,  baè  2Kafl  ubet: 
fcfyrciccn. 

SOPRABBONDEVOLE  ,  agg.  ibctflitfg  ,  iteti 
wàtiig. 

SOPRABBONDEVOLEZZA  (eVa),/.  bie  Uetcr; 
fluffigfeie,    Ucbcrmafiigfcit. 

SOPRABBONDEVOLMENTE,  avo.  V.  Soprab- 
bondantemente. 

SOPRABBUÒNO  ,  agg.  [Strabuono]  ju  gut , 
otliugut.   It.   borttefflia)  ,   ubetauè  gut. 

SOPRABÉLLO  ,  agg.  fetjt  fcf>ón  ,  ibetauè  fojón. 
SOPRÀBITO,  m.  (in  Uetettocf. 
SOPRACÀNNA  ,/  (ine  SBoiiperpfeire,    2lufienpfeife 
(an   Orgeln). 

SOPR ACCADUTO,  agg.  V.  Sopraggiunto,  So- 
pravvenuto. 

SOPRACCALZA,/   ein  Uebcrfce)ut) ,  ltebcrjicb,fa)u(). 
It.    T.   Sii/.   Sopraccalze,  pìur.  ftamafcr)cn. 
SOPRACCAMÌCIA,/   ein  Cbcrfjemb. 
SOPRACCÀNTO,  m.  eine  iBefnjitictung  ,   ein   3au: 
bcifpruet). 

SOPRACCÀPO  ,  m.  [Superiore]  ein  Cbetfjaupt , 
Stnfufercr. 

§.  Sur  Soprantendente,  ein   Dbcrauffetjet. 
SOPRACCÀPO,    aw,    fopfuter,    mit    bem    flopfc 
untcn,   fópflingè. 

SOPRACCARICARE  ,  v.  a.  itctlaicn,  ju  flatf 
Iclaccn  :   Sopraccaricare  un  somajo. 

SOPRACCARICATO  ,  part.  bea  SSotigen. 
SOPRACCARICO  ,  m.    bie    Ucbettabung.   It.    bic 
Ueterftarljc,    Ucbcrlafì  (cine  gregeie  ale  gcroétjnlid/e  ©d/iffè: 
labung    u.   f.  nj.  ). 

It.    T.  di  Mar.  ber   ©uperfargo. 
§.   Sopraccarico  del  male,   Fìg.  bie  fficrmctjrung   beè 
Uetclè. 

SOPRACCARTA  ,  /  [Coperta  ,  Sopraccoperta] 
ber   2Jticfuinfctlag  ,  itti  S3iicfcoubert. 

SOPRACCÀSSA,/  T.  degli  Oriuol.  itti  Wtbtt: 
(jetóufe ,   2*eppc[gcbaufe  (cince   U()(). 

SOPRACCELÈSTE  ,  agg.  ùterfinnlia;:  Delle  10- 
praccelesti  intelligenze  tratta  il  teologo. 


SOPR ACCELESTÌ ALE,  agg.  V.  Sopracceleste. 

SOPRACCENNARE,  v.  a.  Dottjet  «nbeuteni  im 
iBotauS   einen   UBinf   getcn. 

§.   ffut  Sopramenzionare,  bott,crctn)a()ncn ,  bortrinnrm. 

SOPRACCENNATO  ,  part.  tei  SOotigin. 

SOPRACCHIAMARE  ,  e.  a.  T.  de'  Med.  ju 
^)ilfc  rufen  ,  initjujieljen ,  um  Watt)  ftagen  :  Furono  so- 
pracchiamati  altri   medici. 

SOPRACCHIÀRO  ,  agg.  [Chiarissimo]  titerauJ 
r  1 .1  r  ,    romicnfl.il  :    l'illi.i    cinlcua)((nb, 

SOPRACC1IIÈDERE,  o.  a.  [Chiedere  sopra  il 
convenevole  ]  ju  ticl  ,  untiUig  forbetn  It.  utereteuern 
(bic   913aaccn). 

SOPRACCHIÙSA,/.  T.  degli  Idraul.  ein  fflct; 
bcef,    ein   Scerei   (auf  einein   ffifd)fafleii). 

SOPRACCIELO,  m.  ber  Rimmel,  bic  3)ce»e  (cince 
23cttcè,    cince  5utfctc,   cince  3iinnicté). 

SOPRACCÌGLIO  ,  m.   [Ciglio]  bic  9(iigehtraucn. 

It.    T.  degli   Aaat.  ber  ^(ugenttauentegen. 

It.  Sopracciglia ,  o  Labbri  degli  acetaboli ,  bie 
0?anbet  ber  @clcnrlióf)lcn ,   'Pfannen. 

SORACCIGNERE,  v.  a.  utctjutecn,  batùter  gtirten. 

SOPRACCÌNGHIA,/.  ein   Otergutt,    Ucbergmtcl. 

SOPR  ACCÌNTO,  part.  di  Sopraccigncre,   V. 

It.  Per  Mei.  gcruflct  :  Chi  vuole  nel  mondo  en- 
trare nella  penitenzia  conviene  essere  sopraccinto  di 
alcun   grado  di   urailitade. 

SOPRACCIÒ,  m.  [Soprantendente]  ber  Dterauf: 
fetjer ,    23ot|fet)ee. 

SOPRACCIÒ,  aro.  utetbieè ,   aufierbem. 

SOPRACCITATO  ,  agg.  [Citato  avanti]  otcn  an: 
gcfùtrt,    trùtjet  ctroafjnt. 

SOPRACCOLÒNNIO  ,  m.  T.  degli  Arch.  bie 
Orunilagc  jtt)ifd;cn  jWci   ©aulen. 

SOPRACCÓMITO  ,  m.  ber  etfle  Oalcerenbogt  , 
Dtctbogt. 

SOPRACCOJIPERARE,  v.  a.  ju  ttjcuci  faufen, 
ubu  ben  ©pan  tcjatjlcn. 

SOPRACCOMPERATO  ,  part.  iti  «Botigm. 

SOPRACCÒNSOLO  ,  m.  ber  Obetconful  ;  ber 
Oterturgermcilrer. 

SOPRACCOPÈRTA,/  (in  Ucterrdutf,  eine  £>tet; 
becfe;  (in   ttcterjug. 

§.   ffi'er  Sopraccarta  ,  ber  SBeicfuinfc^Iag. 

SOPRACCÒRRERE  ,  v.  n.  uterlaufen;  it.  eilig 
tjeetcilaufcn. 

SOPRACCÓTTA,  /  [Sorcotta]  ein  <PanScrricib 
(Ucterrourf  utet  bic  9?u|1ung). 

SOPRACCUÒCO,  m.  ein  Dtcrfcct);  5tucfcc>:incifiet. 

SOPRACÙTO,  agg.  [Acutissimo]  fcljt  fcfjatf,  fetjt 
fpi^ig. 

SOPRADDENTE,  m.  ein  ttcbctjatjn  (ùDet  bie  gc: 
roótjnliefee   2(njaf)I). 

SOPRADDÉTTO,  part.  di  Sopraddire,  V. 

SOPRADDIRE,  v.a.  tjim,ufc$en  ,  baju  fagen.  It. 
cten  ,    ftùt)cr ,   bortjcr  fagen. 

SOPRADDÒTA,/;  bie  2(uè|1attung ,  baè  58raut; 
gcróet). 

SOPRADDOTALE,  agg.  jur  Sfuèftattung  gc&órig. 

§.   Beni  sopraddotali,  bie   'Paraptjcrnalguccr. 

SOPRADDOTARE,  v.  a    auèflattcn  (cine  23raue). 

SOPRADDÒTE  ,f,  V.  Sopraddota. 

SOPRADDOTTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  So- 
praddotto,    ganj  grunbgcletjtt. 

SOPRADDÓTTO,  agg.  [Dottissimo]  grunbgelet)tt. 
ùterauè  gclc!)(t. 

SOPRAESALTATO,  agg.  t^oifigevricfen,  ()oo>telatt. 

It.  5ùt  Esaltato  sopra  il  proprio  merito ,  gclot; 
tjubelt,   mit  Sob  ùtetfd)uteet. 

SOPRAESALTAZIONE,  /.  bie  »ateèet$ctung, 
^iod)vrcifung. 

SOPRAFFACCIA,/.  [Superficie]  bie  Otcìflacfie; 
5fufcnfciec. 

SOPRAFFACIMENTO  ,  m.  5*1.  Soperchiamen- 
to,  V. 

SOPRAFFARE  ,  o.  a.  [Soperchiare  ,  Vantaggia- 
re]   tcbotttjcilcn,   bettùgen,    ubcttólvcln  (im   panici). 

§.  Sopraflare  uno,  Sinen  ùtcrttjeuern ,  utcrnet)mcn 
(teiin  SBcrfaufen). 

§.  Sopraffare  la  mercanzia,  bic  SEDaate  uterfa^a^cn 
ju   tt)cuct   berfaufen. 

§.   3u<   Premere,  Calcare,  brùcten,   untetbruefen. 

It.   Fìg.  mie  ffùfien  tteeen. 

§.  Sur  Sorprendere,  utctrafcl)cn,  ùbcefallcn:  Mi  sento 
sopraffare  d'allegrezza. 

Jùr  Superare,   Vincere,   uterroinben,  ùterifóleigcn. 

SOPRAFFÀSCIA,/  cine   Uetcrbinbe,   Dtcrtinbe. 

SOPRAFFATTO,  pàrt.  di  Sopraffare,  V. 


It.  Sopraffatto  da  una  subita  apoplessia  ,  ben  tt< 
non   plójlieden  ©cbjagflufi   tefaKen. 

§.  Sopraffatto  dalla  rabbia,  d' allegrezza,  dalla 
voglia,  bom  3om ,  ben  ber  Jrcubc  ubetmanntj  ben  bit 
SDegicrbe  cingenonimen,   (jingeciflen. 

§.   Frutti    Sopraffatti,   uterreife,  teigige   Jruajtc. 

SOPRAFFA  VOLA,/  ber  3ufa5  jur  ffatel ,  (ut 
@cfc()ic(ite. 

SOPRAFFINAMENTO,  m.  bie   Uetetfeincrung. 

§.  Sopraflìnameuto  di  giudicio,  bic  ©(!Ì?(inbigrci«i 
JU    grofte   jtlùgelei. 

SOPRAFFINE,!   agg.  ùterauè  fein,   fupctfcin  (ben 

SOPRAFFINO,}    ffl3aare). 

It.  uterfrin ,  altjufein. 

SOPRAFFIORIRE  ,  v.  n.  itiebet  Hùtjen  ,  jum 
jWcieeninat)!    tlùtjen. 

SOPRAGGALÉA,/  [Galea  capitana]  bie  £aup<; 
galccce. 

SOPRAGGIOÌRE,  v.  n.  (ia>  uterauì  fecuen  ,  tee 
Jrcuben  auficr  (iet)  fein  :  Di  che  vi  stringe  il  cor  pianto 
ed  angoscia  Che  dovreste  d'  amor  sopraggioire.  Cb« 
avete  in   ciel   la   mente  e  l'intelletto? 

SOPRAGGIRARE,  v.  n.  (ia>  ttiebet  umbrec)en } 
cincn   ncuen    Umlauf  ma.licn. 

SOPRAGGIRELLO,  m.  cine  Srauertinbe,  'pha: 
teufe. 

SOPRAGGITTARE,  v.  a.  utctnafcen  mit  ùteti 
lvcnbliet)er  JJÌatjt  nat)en. 

SOPRAGGITTO,  iti.  bic  Xappnatjt,  ute»tt>enblict)e 
91at)e  :   Cucire  a  sopraggitto. 

SOPRAGGIUDICAREjV.  n.  [Sopravanzar d'al- 
tezza]   tjótjer  (1el)en  ,    liegen. 

§.  Fig.  ubctlegcn  fein  ;    ùterttetTen  ;    ber  Hfteifict  fein. 

SOPRAGGIUGNÈNTE,  part.  att.  b>jufùgcnb ;  it. 
bajuflofienb,  unbetmuefict  baju  fcminenb. 

SOPR AGGIÙGN ERE,  v.  n.  e  a.  V.  Sopiag- 
giungere. 

SOPRAGGIUGNIMENTO  ,  m.  V.  Sopravveni- 
mento. 

SOPRAGGIÙNGERE,  v.  a.  tjinjufugcn,  nei), 
aufieibem    teilugen. 

§.  ffùr  Acchiappare ,  Raggiungere,  utetfaden,  errol: 
fi)in  ;  cintjolen  :  Fu  da  loro  sopraggiunto,  e  preso, 
e  fatto  del  ronzino  smontare.   Bocc.   NOV.   43.   5« 

§.  v.  n.  Sur  Sopravvenire,  Arrivare  inaspettato, 
improvvisamente,  bajuflcficn ,  unberfetjenè ,  unbeitjofFt 
baju  feminen. 

§.  5ùt  Venire,  Arrivare,  fommen,  anfemmen,  ans 
langen  :  Sopraggiuugendo  l'anno  del  giubileo  i35o 
pensò  d'  andare  in   porto  Cesenatico. 

SOPRAGGIÙNTA,/  bie  ®ajroifct)enfunft,  unbet: 
mult)ete  5<nfunft.   It.   bie   Ucbcrrafajung  ,  ©etappung. 

§.   3«r  Aggiungimento,   ber  3ufa^. 

SOPRAGGIÙNTO ,  part.  di   Sopraggiungere,  V. 

It.  Ciglia  sopraggiunte ,  jui'aimnciiftoNcnic  lUugcn: 
trauen. 

SOPRAGGIURARE,  v.  n.  [Far  giuramento  so- 
pra giuramento]  t)oct)  unb  tljeuet  fa)wóten,  Sib  auf  (JiJ 
Iciflcn. 

It.   v.  a.  t'MM)  tettjeuern  ,   tcfet)!t>ótcn. 

SOPRAGGLORIOSO,  agg.  rut)inboII,  tjecjtetu^mti 
uterauò  rutunii^. 

SOPRAGGRÀNDE ,  agg.  ungemein  ,  ungemein 
grofi  ;  ungeteuet  ,  ùbetgrofi. 

SOPRAGGRANDÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  So- 
praggrande,   ganj  unge()eucr,  t'itetinafiig   grofl. 

SOPRAGGRAVARE  ,  v.  a.  V.   Sopraccaricare. 

SOPRAGGRÀVE,  agg.  [Gravissimo]  auferotbenl; 
licb,  ;  libcrauè   fajtbcr. 

§.  Fig.  Sopraggravi  peccatori,  bie  gtofitcn   0ùnbcr. 

SOPRAGGUÀRDIA,/  T.  Mil.  baè  -ÌJauptcìuat; 
ticr.   It.  bic  ■£>aupeh!ae$e. 

SOPRAIMPOSSÌBILE,  agg.  [Impossibilissimo] 
ganj  umnógliet). 

SOPRAINDORARE,  v.  a.  T.  de'  Dorat.  iep: 
peli  betgolbcn;  (Ireiinal  bctgelbcn. 

SOPRAINDÒTTO,  part.  di  Sopraindurre ,   V. 

SOPRAINDURRE,  v.  a.  c'mfubtcn ,  aufflellen  i 
Disfecero  la   tua ,   e  sopra  indussero  altre  immagini. 

SOPRAINTENDÉNZA,  /   V.   Soprantendenia. 

SOPRAINTÉNDERE  ,  v.  a.  V.  Sopranteudere. 

SOPR  ALLEGATO  ,  agg.  eben,  borace  angeftitjrt, 
angemerft. 

SOPRALLÈTTO,  m.  [Ciel  del  letto]  bei  SSect; 
tjimmcl  :  Andò  su  per  una  scaletta  sopra  un  sopral- 
letlo,  e  là  si  nascose. 

SOPRALLODARE,  v.  a.  [Sopraesaltare]  ùvee  bi« 
JKajien  lefcen,  ungermi»  t)evfluèflreic(/(n. 
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SOPRALLODATO  ,  pari,  iti  SSotigen. 

SOPRALLÒDE,  f.  [Lode  insigne]  «in  oufìetor: 
tcntlicbeè  8ob. 

SOPR ALLUNARE,  agg.  fur.et1unatif<6,  ùbet  lem 
SUontc    befiiiblidj:    Comete  soprallunari. 

SOPRALZAHE,  v.  a.  ubi.  Sollevare,  V. 

SOPRAMABILE,    agg.     [Amabilissimo]     tjóebfl , 

ubetauè    lic'.'cnilvùttii). 

SOPRAMARAVIGLIOSO,  agg.  ùtetauè  rounlet: 
bar ,   >nct)c   ale   reunlctbat. 

SOPRAMMAGNIFICENTISSIMO,  agg.  ùbetauè 
Vtóebtig;  ganj  bcttliib:  Pindaro  fra  tanti  Greci  e  La- 
tini, per  idea  di  stile  altissimo,  ec.  soprammagni- 
Jicentissimo  di   parlare. 

SOPRAMMANO  ,  avv.  mf»  ubtt  ter  ©ibultcr  ettio- 
benet  -£tanl ,  mit  aufgcrjobencin  aitine  Con  una  lancia 
soprammano  gli  uscì  addosso  gridando:  tu  se'  morto. 
Bocc.  HOT,   39.   5. 

§.  Sur  Fuor  di  modo,  ùbetmatfig. 

§.  Dire,  Parlare  soprammano,  cine  floljc  ©yiadìe 
fùtjten  :  I  cittadini  di  parte  Nera  parlavano  >opram- 
mano  dicendo:   noi  abbiamo  un   signore   in   casa. 

6.  Sur  Straordinario  ,  Eccellente  ,  aufietottcntlicb  , 
ttotttcfflieb. 

SOPRAMMÀNO,  m.  T.  di  Scherni.  £icb  ben 
eben    bttuntit. 

§.  Per  Met.  Jùt  Aggravio ,  tic  SSeltùdung  ;  Se: 
(pterTung. 

SOPRAMMATTONE,  agg.  Un  muro  soprammat- 
tone ,  «ine  SCIautr,  SBanl  bon  blofien  23a<f|ìciiien  (olme 
OTcetel). 

SOPRAMMENTOVÀTO,  agg.  botcrnjafcmt,  bot: 
«linntrt. 

SOPRAMMERCATO  ,  m.  [Soprappiù]  vie  3u= 
gabe. 

SOPRAMMERCÈDE,/  lei  9icbcnfotm  («>aè  man 
ùbet  len    beiungcnen    £of)n   gibt). 

SOPRAMMÉSSO,  agg.  ùbctlegt ,  aufgclcgt,  auf 
g,efcrjt ,    aufgcftcllt. 

SOPRAMMISÙRA,  avv.  [Smisuratamente]  ùbet.- 
metóig,    orme    ìl'ì.iS. 

SOPRAMMÌTTO  ,  m.  T.  degli  F.ccles.  cine 
Sorjfbebecfung  (Set  2>ominifanct  uni  Satmclitct  im  KJiit; 
telalter). 

SOPRAMMÓDO  ,  avv.  [Sopra  modo,  Fuor  di 
modo]    ùtetmafiig. 

SQPRAMMONDÀNO  ,  agg.  ùbetittifa),  ùbetfinn: 
lidi  :   Intelligenze  soprummondane. 

SOPRAMMONTARE,  v.  a.  ubcrflcigen:  Le  spese 
soprammontai  orto   le  sue  entrate. 

SOPRÀNA  ,y.  ein«  2ttc  langcè  DberfUil  (im  SKit; 
Klaltet). 

SOPRÀNA,  f.  T.  di  BIus.  [Corda  soprana]  tic 
Quinte,   GbancctcUc  (auf  23ogcnin(ìtumenten). 

SOPRANAMENTE  ,  avv.  [Eccellentemente,  Ot- 
timamente]  tjortrcffliet) ,   ùbetauè,   boriiiglid;. 

SOPRÀNIMO  ,  avv.  [A  passione]  Icitenfc&aftliet), 
beftia. 

SOPRANÌNO,  m.  dìm.  di  Soprano,  cin  junget 
2)iSfantfànej«r. 

SOPRANITÀ  ,/  V.  Sovranità. 

SOPRANNARRÀTO,  agg.  oben,   frùt>cr  credit. 

SOPRANNASCERE,  v.  n.  tacauf  «ncfteljen;  tat; 
auf  nacbwjadjfen. 

SOPRANNÀTO  ,  pari,   iti   SSorigen. 

SOPRANNATURALE,  agg,  ùbetnatirlieb. 

SOPRANNATURALMENTE,  avv.  ùbetnatùtlieb, 
auf  ùbctnatùrlidje  2Beifc. 

SOPRANNESTARE  ,  v.  a.  ùbetpffopfen ,  auf  baè 
fct)on   ©erjftopftc   pftoyfcn   (an   SBaumen). 

SOPRANNO,  agg.  ùberjàfjtig,  ùber  ein  5a$r  alt 
(bom   93ic()):   Puledro  sopranno,  giovenca   sopranna. 

SOPRANNOMARE,  v.  a.  [Cognominare]  jube; 
namen,   eincn   Sunamen,   ÌScinamen   geben. 

SOPRANNOMATO  ,  pari.  Ice  93origen. 

SOPRANNÓME,  m.  [Cognome]  Ict  3unam« , 
©efcbledjtèname.   It.   ein   Sminarne ,   ©pianarne. 

SOPRANNOMINARE,  v.  a.  cinen  3unamen  geben. 

SOPRANNOMINATO,  pari,  iti  3Sotia.cn.  It.  mit 
«inem   SBeinamen,   ©piijnamen. 

SOPRANNOTANTE,  pari.  ali.  obenfcbnjimment, 
obenauf  febrtimment. 

SOPRANNOTARE,  v.  n.  [Star  a  galla]  oben, 
oben    auf  febreimmen. 

SOPRANNOTATO  ,  agg.  oben  bemeift;  oben  an= 
gtmbit. 

SOPRAHNUMERÀRIO  ,  agg.  ubetjablieb  ,  uber: 
complete, 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.   I. 


SOPRANO,  m.  T.  di  Mtts.  eie  Cbetfmnme,  i«t 
2)ièfant  ,   ©opran. 

SOPRANO  ,  agg.   V.  Soprano. 

SOPRANSÉGNA,/.  bic  Unifotin  ;  it.  tic  2tuf-. 
fcblagc.    ^Ibjcidjcn   (an  Ice   Unifotm  ,   leu   9BarT«n). 

SOPRANTENDENTE,  m.  ber  Cbetauffctjet ,  SSot; 
fiftjer. 

SOPRANTENDENZA,  f.  tic  Cbctauf|id;t,  tie 
SGot|1chetfd>aft  ,   laè   aSotttccjctamt. 

SOPRANTÈNDERE,  v.  a.  eie  Cbctauffiebt,  ebete 
Seitung  ùbet  Gtroaè  (jaben,  fùt)ten  :  Soprantendeie  q. 
e.  od  a  q.   e. 

§.  v.  11.  Sur  F.sser  superiore  agli  altri  in  sapere, 
o  intendere,  itnìctn  ùbcrlcgcn  fein  an  <Jin|idjt,  Senne: 
nifTcn. 

SOPRANTEND1TORE,  m.  -trice  /.  ein,  cine 
■Dbctauffcljct — in  ,   93otfIct)ct — in. 

SOPRAORNÀTO,  m.  T.  degli  Arch.  ini  ©immè: 
Wcrf,    bic    5tranjbctjietung. 

SOPRAÒSSO,  m.  cin   Ucberbcin. 

SOPRAPPAGARE,  v.  n.  [Strapagare]  vneb>  bc; 
jaljlcn,   nlè   nitiiig    ift ,   ale   man   berbunien   ili. 

SOPRAPPAGATO,  pari,  ice  SSotigcn. 

SOPRAPPARTO,  ni.  bic  tócburt,  bic  ©ebutt;-. 
tlunbc  ;   it    baè   @cbótcn. 

SOPRAPPÉSO  ,   m.  baè  Ucbcrgetricbt;  bic  SScilagc. 

SOPRAPPÉTTO,  m.  cin  3Jru(lb,arnifeb  :  Gli  passò 
la    corazza   e    'I   soprappetto.  Ohl.    FrR.    19.    8a. 

SOPRAPPIACENTE,  agg.  fctjt  anmutliig,  ùbet: 
aui   li.thl',   wotjIgefaUig. 

SOPRAPPIAGNERE  ,\   v.  n.   [Piangere   dirot- 

SOPRAPPIANGERE  ,]  tamente,  odi  nuovo] 
jammctlict),    bittetlict)   n'eincn  ,    tvicler  njcincn. 

SOPRAPPIENEZZA  (tsa),f.  bie  Ucbetf'ùKc,  Wt: 
bctt>oIIb,cit. 

SOPRAPPIÉNO,  agg.  ùbctUoO;    ubafùat,  ju  Do». 

SOPRAPPIGLIARE,  v.  a.  [Pigliare  oltre  al 
convenevole]  tu  Dici  nctjmen,  incljt  nd;mcn  ,  ali  (io; 
gcbùbjtt. 

§.   ffut   Occupare,   cinnedmen,   in   S3 e f cf) I a g   nctjmcn. 

§.  7'.  de'  Rett.  t>ctfd)n;cigcn;  ùbtrgetjen  (iiibem  man 
ce   bocb   ct^aetnt). 

SOPRAPPIÙ,  m.  [Soverchio]  bet  Ucbctftfiug.  It. 
bie   3ugabe,   23ci[agc. 

g.  avv.   ffut   Inoltre,   auficr,   ùbetbicè,   auficticm. 

SOPRAPPONIMENTO,  m.  V.   Soprapposizione. 

It.  T.  e/1  Arald.  bie  ebete  ©tcllung  (  ini  S33a|).- 
tjcn  ). 

SOPRAPPÒRRE  ,  v.  a.  [Porre  sopra]  batauf, 
batùbet  fcljcn;  legen ,  flellcn.  It.  bajutljun,  bajulcgen, 
beifugen. 

§.  5ùt  Preporre,  rootùbet  fcljcn ,  jum  QSotgcfcljtcn 
maeben. 

SOPRAPPOSIZIONE,/:  bie  UebeteinanbetfleUung, 
llebctcinanbctlequng  ;  bic   ffiatauflegung. 

SOPRAPPÒRTA,y.  T.  degli  Arch.  bie  23eriie; 
tung,   bic   siluffd)tift  ùber  cine  Utjut. 

SOPR  APPÓSTA,  f.  cin  buffar,  (auf  ©ebtànfcn, 
Somolcn    u.    bgl.  ). 

§.    ffut  Rilievo,   bie  etftabcnc  %xbt\t,  ìai  @«tricbcne. 

T.  de'  Feter.  bic  -ftoinfluft,  ^otnfpalte  (4)ufftanf; 
6, eie  ict   'Pfetle). 

SOPRAPPÒSTO  ,  pari,  di  Soprapporre,   V. 

SOPRAPPRÉNDERE,  v.  a.  V.   Sorprendere. 

SOPRAPPRENDIMENTO,  m.  V.  Sorpresa. 

SOPRAPPRÉSO,  pari,  di  Soprapprendere,  V. 

SOPRAPPROFÒNDO  ,  agg.  [Profondissimo] 
ùberauò    ticf,   gtunbloè,    bobcnloè. 

§.  Dottrina  soprapprofonda,  unctinefiliaV ,  unet; 
gtùnblic&e  Ocletjtfamrcit. 

SOPRAPREZIÒSO  ,  agg.  [Preziosissimo]  ùbet; 
aui   Fottbar. 

SOPRARADDOPPIARE,  t».  a.  inetjt  ale  betbop; 
pcln;   it.   off  bctboppelni   bettiielfakigcn. 

"SOPRARE,  v.  a.  ubi.   Superare,  V. 

SOPRARMONIOSÌSSIMO,  agg.  ùbetauè,  unge; 
incin  ttobjflingcnb.  It.  bóllig  cinttaa)tig ,  ganj  ubetein: 
(timmenb. 

SOPRARRACCÒNTO  ,  agg.  [Sopraunarrato] 
oben   erjóijlt,    borljct  er<al)lc. 

SOPRARRACCÒNTO,  m.  [Episodio]  cine  3ie: 
bengefcbicbtc, 

SOPRARRAGIONAMENTO,  m.  [Epilogo]  «ine 
©iblulhebe;  cin  Ulnt)ang  (in  WclaVin  baè  ©cfagtc  rutj 
roiebetljolt  roitb):  Altro  non  è  l'Odissea  che  un  epi- 
logo, o  soprai  ragionamento  dell'  Iliade. 

SOPR ARRAGION ARE,  v.  a.  ,in5uft$en,  rceiter, 
fctnit  fagen. 


SOPRARRECATO,  agg.  [Soprammentovato]  bot: 
ct*val;nt,   obbenamit,    otcn   angcfut)tc. 

SOPRARRÌCCIO,  m.  Soprarriccio  d'oro,  (Solo 
cantillc:  Una  roba  di  finissimo  panno  con  ricchissi- 
mo fornimento  a  soprarriccio  d'oro.  Cesari  nov.  1. 
p.   II. 

SOPR  ARRIVARE,  v.  n.  V.   Sopraggiungere. 

SOPRASBÉRGA  ,  /.  ber  ^anjcttoet,  bet  20af; 
fentect. 

*SOPRASBERGATO,  agg.  mit  lem  ^aniettoct 
bcflcibct  ;  im  5Daffcnto(fc. 

SOPRASCAPULARE  ,  m,  T.  degli  Aitai,  cinct 
Ict   ©djultctblattinuèfcl. 

SOPRASCHIÈNA  ,  /.  T.  de'  Falig.  ict  Stcuj. 
tienici!   (ani    *Ptcilcgcfd>itt). 

SOPRASCRITTA  ,  f.  [Soprascritto]  lie  ttcbci-. 
fe&tift.  It.   lie  Sticfauffcbtift,   2*bre(Tc. 

§.  Aver  buona  soprascritta  ,  fig.  Modo  basso,  fùt 
Aver  buona  cera,  gefunb,  glau  auèfcljcn;  it.  cin  t)ùb» 
fa;e!>  Oefid;t  (jaben  :   Ve'   che  bella  soprascritta  ha  Ida. 

SOPRASCRÌTTO  ,  m.  bie  Uebctfcbtift  ;  81  uf: 
febtift. 

SOPRASCRÌTTO,  pari,  di  Soprascrivere,  V.  It. 
oben  befebtieben,    obbenannt. 

SOPRASCRÌVERE,  v.  a.  ubctfcbtciben,  bic  Uebct; 
febtift,    ^(uffajtift   inaibcn. 

§.  Soprascrivere  una  lettera  ,  eincn  S5tief  alteffiten, 
tic   2(uffd)tift   auf  eincn   23tief  ma4icn. 

SOPRASCRIZIONE  ,  /.  [Inscrizione]  lie  2luf: 
fd;tift  ,    Ucbctfebtifc.    It.   lie   Uebett'a>tcibung. 

SOPRASFORZATO  ,  agg.  [Veementissimo]  fctjt 
tjcftig  ,    gcnjaltfam. 

SOPRASMISURATO  ,  agg.  [SmisuratissiinoJ 
ganj   tibcrmàfiig  ;    1)04)0   ùbetttieben. 

SOPRASÒGLIO,  ni.  T.  degli  Idraul.  ein  SCotb,: 
bamin,    Ucbctlcid). 

SOPRASÓLDO,  m.  T.  di  Mar.  e  MI.  fece 
Sovpclfoll,    lie   Gratificatici! ,    lowcltc   Sóljnung. 

SOPRASÒLIDO,  agg.  T.  degli  Algebr.  Po- 
tenza  soprasolida ,  lie  biette    *Potcnj,   laè  iZiiqualtat. 

SOPRASPÀLLE,  f.  T.  Mil.  lai  ©dmltctgetjang; 
bet   SBrutlticmcn. 

SOPRASPÀRGERE,  v.  a.  auffltcuen,  ubctfltcuen, 
it.   ùbcrfytengen  ,   ùbctgicficn,   aufgicfien. 

SOPRASPÀRSO ,  pari.  Ice  SSotigm. 

SOPRASPÈNDERE,  v.  a.  [Spendere  di  sover- 
chio]   ju   bici    auègeben  ,  ju   gtoScn    Siufroanl    inafben. 

SOPRASPERÀNZA,  /.  T.  Teolog.  [I.ducia] 
tic   gcWifTc   ^3o(fnung  ,    3ubc;fid)t. 

SOPRASPERARE,  v.  11.  geiDifTc  ^offnung  fjaben, 
lubctfidjtlicb    boffen. 

SOPRASPIRITUÀLE,  agg.  ubcegciftig,  feljr  geiflig. 

SOPRASPIRITUALIZZATO  {dsa) ,  agg.  fjoeb; 
begabt  mit  Ociff. 

SOPRASAGLIÈNTE  ,  m.  T.  de'  Mar.  [  Con- 
dottiere  di   nave]    Ict   èodibootèmann  ;    £M'ctflcucti!ianii. 

SOPRASSALARE  ,  v.  a.   ùbctfaljen,   bctfalscn. 

SOPRASSALIRE  ,  v.  a.  [  Assalire  d' improv- 
viso]   utibetfebjenè   angteifen ,   pló^lii)  ùbcttaUen. 

SOPRASSALTO  ,  m.  [Risalto]  ler  SEotfr-cung  ; 
ein   b,ctbottagcnbcè  Stùtf. 

§.  agg.  Colorito  soprassalto,  tic  tjetborfleebenie  ifat; 
bung. 

SOPRASSÀNTO,  agg.  fjoibbeilig  .   alletfjeiligll. 

SOPRASSAPÉRE  ,  v.  fi.  [  S  tra  sa  pere  ]  Su  bici  , 
inctjt  ale   nóttjig  ,   gut  i|ì  ,   ivifTcn. 

SOPRASSEDENTE  ,  pari.  att.  iaraufi^cnb. 

It.    Fig.   unectlaflen!  ,    licgenlafTcnl  (auf  cinige   3eit). 

SOPRASSEDERE  ,  v.  n.  [Differire,  Tralasciare 
per  qualche  tempo]  untcrlafTcn  ,  licgcnlaffen  (auf  cinige 
3cit). 

SOPRASSEGNALE,  m.  laè  2(bjciibcn ,  ttntcc 
fibcilungSjcicbcn. 

SOPR  ASSEGN  ARE,  v.  a.  [  Far  soprassegno] 
mit  2(bjcicben  ,  Sennjcieben  betfe^en ,  ben  %v.fcr\  bf. 
geidmen. 

SOPRASSEGNATO  ,  pari,  beò  SSotigcn. 

SOPRASSÉGNO,  m.  cin  9ìbjcicben  ,  Untcìfcbii; 
lungè|cio)en  ;  it.   ein   SOTctfmal.    $cnn(ci<bcn. 

SOPRASSÉLLO  ,  m.  tic   Ucbetfradit. 

§.   ffùt   Soprappiù  ,  tet   Ucbetfdjufi. 

§.   3ùt   Giunta,  ler  3ufatj,  lie   9Sctmet)tung. 

SOPRASSEMENZA  ,/'  tic  Ucbetfaung  ,  laè  netb: 
malige   ©ócn. 

SOPRASSEMINARE  ,  v.  a.  ùbetfacn,  jum  jto«»; 
ten   OTale   fàen. 

SOPRASSEMINATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 

SOPRASSEMINATORE  ,   m.  Ict  nocbmalè  fótt. 
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SOPRASSENNO  ,  m.  [  Molto  senno  ]  kie  gtof/e 
5tlua.b,it  ;  kit  ticfc  C'infìtte. 

SOPRASSERVIRE  ,  V.  n.  Kin.jcr  ticncn  ;  incf|r 
ttjun,  ale  nótljig  i(l  :  Voleva  avanti  ec.  che  la  sua 
banda  ,   che  già  ec.  soprasservito  avea,  pagata   fosse. 

SOI'K  ASSI.Ii  YO  ,  »».  tet  fa)limmet  tatari  ifl  alò 
cin   ©flaDe. 

SOPRASSÉTE  ,  /  [Gran  sete]  cin  gtofict  Surf!, 
3\irft  (uni  !8efr4**i<a)Cfn. 

SOPR  ISSI  MUCO,   m.  tet   Obctfitnbir'iiè. 

SOPRASSÒGLIO,  m.  T.  itegli  Ardi,  kit  £>bct; 
fa>elle. 

SOPR  ASSÙMA,./,  tic  Ucbctfradjl;  Uebcrlaft  (tvaè 
mcbt   oli    gclvóbnlid)    aufgelaben   n'iti). 

SOPRASSUSTÀNZA  ,/.  T,  Eccles.  ice  <jil)trt, 
ùbetnatùtlicbc  ©teff ,  tic  ©iibfianj  (  tet  £)ofiie  unt  tei 
2Bcincè   im   Wbcntnialil). 

SOPRASSUSTANZIALE,  agg.  T.  Eccles.  bób,ct, 
te  (Tot  ale  ket  ©teff  (Don  ket  ^>o(lic  «ni  kcm  SDcine  ini 
2U-cnkinal|Ic). 

SOPRASTÀLLA  ,/.  T.  di  Mar.  kie  3cit  ùbet 
kie    bcflimintcti    Sìicgctagc. 

SOPRASTAMENTO  ,  m.  kn  Ucbetfiank,  dateti 
©tank,  ka6  Satùbctflcljcn;  kie  Uebctragung  ,  £ctDotta; 
jung. 

§.   Sur  Indugio,  kaè   Sfnftcljen,   ket  23ctjiig. 

SOPRASTANTE  ,  pari.  alt.  [Eminente]  ùbetta: 
genk  ,   bcrDottagcnk. 

§.  Fig.  ffùt  Imminente,  beDot(lcl)enk ,  ttofjcnt:  Pe- 
ricolo  soprastante. 

§.   3ut  Cessante  ,  ablaITcnk. 

§.  ffùt  Che  indugia,  Irresoluto,  anflcb/nt  ,  jógctnt, 
jaukmib. 

§.   ffùt  Potente,   niadjtig  ,    l'cf)mfd;cnk. 

§.   ffuc  Imperioso  ,   gebictetifd) ,   tjcttifd;. 

6.   Sur   Insolente  ,   ttoljig. 

SOPRASTANTEMENTE,  avv.  ùbettagent  ,  tjet: 
Dottagent;   in  ker   £ot)e. 

§.   Fig.   Sur  Particolarmente  ,  V. 

•SOPRASTÀNZA  ,/  ubi.  Soprastamento,  V. 

It.  Sui  Grande  instanza,  Reifico  $let)eti:  Non  con- 
fidandosi nella  sua  industria,  né  de' suoi  frati  per 
grande  soprastanza  d1  orazione. 

SOPRASTARE  ,  v.  a.  e  n.  ubmaa.cn ,  ùbet  ©t; 
rcaè  t)cibertagen  ;  t)óf)tt  liegen,  ftetjcn:  Il  monte  che 
soprastava  la  città  e  alla  città.  It.  IjetDottagcn,  cjet; 
borfietjen:   La   pietra   soprastava  dal   muro. 

§.  Soprastare  uno,  e  ad  uno,  «ber  Ginen  ken 
95ettang ,  kaè  Ucbctgettidit  tjaben;  it.  Sinem  ùbcrlcgen 
fein  ,   it)n   ùbettteffen. 

fj.    Soprastare  il   popolo  ,  kaè   SGoIt  untctktiidcn. 

§.  5ùt  Vincere,  ùbetwinten  ,  bc(iegcm  Come  io  so 
altrui  vincere ,  così  similmente  so  a  me  medesimo 
soprastare.   BoCC.   BOY.    96.    18. 

§.  Soprastare  alle  opere,  a  qualche  funzione  o 
faccenda,  cinem  2B(tf  bot(tct)en  ,  ce  leitcn;  cin  Ocftbaft 
tci'otgcn  ,  bcftbitfcn. 

§.  3ut  Essere  imminente,  bcbotlietjen;  ttoljcn  :  So- 
praslando  il  pericolo,  la  guerra,  una   carestia. 

§.  La  vendemmia  ec.  soprasta,  kie  SKSciiiIcfe  u.  f. 
te.  ifl  nob,e,   i|t  tot  ket  S.b,ùt. 

§.  Che  ora  è?  soprastanno  le  dieci,  ttie  bici  Uijr 
ifl   co?  ti  roitt   balk,    gleid)   jctjn   fdjtagen. 

§.  $ùt  Arrestarsi,  Fermarsi,    antjaltcn,  fMfletjen. 

It.    T.  de1  Rett.  inneb,aften. 

§.   5ut  Differire,  Indugiare,  anfleljen,  jógcm  ,  jauketn. 

§.  5ùt  Cessare  ,  abflcljcn ,  ablaffcn  :  Soprastare  di 
tormentare. 

§.  ùbtig  fein,  ùbctlcben:  I  figliuoli  che  toprasta- 
ranno. 

SOPRASTATO,  pari,  "iti  SSotigcn. 

SOPRASTEVOLE  ,  agg.  V.   Soprastante. 

*SOPRASTIZIONE  ,/.   ubi.  Superstizione,   V. 

SOPRASTÒRIA  ,/.  V.   Soprarracconto. 

SOPRASTRÀTO  ,  agg.  Via,  Strada  soprastrata 
di  viva   selce  ,   cin   Sieèroeg. 

SOPRATÀCCO  ,  m.  T.  de''  Cali,  kit  SBcank: 
fet)lc. 

*SOPRATO  ,  agg.  3ufamincnjiefyung  Don  Supera- 
to ,  V. 

SOPRATÓDOS  ,  m.  Voce  spagn.  [  Soprabito  ] 
cin  Uebettoet. 

SOPRATTÓNICA  ,y:   T.  di  Mas.   kie  ©efunke. 

SOPRATTENÉRE  ,  v.  a.  ju  langc  oufisattcn  - 
ùbet  tic   3cit  jutucJ^altcn. 

fj.   Jut   Sostenere  ,   V. 

SOPRATTENÙTO  ,  part.  kcè  Sotigcn. 

SOPRATTUTTO  ,  avv.  ubet,   aut  tem  2>ad)e. 


SOP 

§.  Finestra  soprattetlo,   V.   Alihaino. 

SOPRA TTIÈNI  ,  m.   [Dilazione  al    pagamento] 

kie   3aliliingvfii(l. 

§.    Jiif   Dilazione,  kie   Jti|1  ;   ket   5Iufl"4)ub. 

SOPRATTUTTO,  avv.  in  alleni,  Dot  ottcn  3)in: 
gcn  ;   gan(  boni'iglio"). 

SOPB  UHM),  agg.  ubi.   Sovrumano,   V. 

SOPRAVANZAMENTO  ,  m.   V.  Sopravanzo. 

SOPK AVANZANTE,  part.  alt.  V.  Soprastante. 
D.   iibctctcffciik. 

§.  ffiu  Soprabbondante,  ubctfU'iffig  ,  ubetfctjivcngiid;. 

SOPRAVANZARE,  v.  a.  [Superare]  iibctttcffe.i. 
It.   ùbettwinten,   itbcilvaltigen. 

§.  ffùt  Soprastare  ,  Sorgere  in  fuori  ,  tjctbottagen  : 
L'isole,   che  sojiravanzano  sopra  l'acqua. 

It.    V.   Soprastare. 

SOPRAVANZATO,  part.  tee  93otigen. 

SOPRAVANZO  ,  m.  [Soprappiu]  ket  Ucbctfdjufi. 
It.   ka6   Ucbcrgcwif()e ,   kie   Dbctljanb. 

SOÌPRAVI ,  avv.  [Ivi  sopra]  kati'iber:  Distesa  in 
terra  la  bara,  che  i  becchini  ci  avean  portata,  e 
sopravi  il   panno  nero  ec.  Cesari    NOV.    7.   P.   I. 

SOPR.AVVANAGLORIOSO,  agg.  [Vanaglorio- 
sissimo]   ùbctmi'it()ig  ,    aufictfl   ftolj. 

SOPRAVVEDÉRE  ,  v.  a.  [  Osservare  con  av- 
vedutezza]   genati  ,    fotgfaltig    beobad^tcn;   auf(!a(T(n. 

SOPRAVVEDUTiSSIMO  ,  agg.  superi,  di  So- 
pravveduto ,   fctjr  botficbtig  ;   àufict|t   bcb,utfain. 

SOPRAVVEDÙTO  ,  agg.  [ Avvedutissimo]  fctjr 
bcrr>cf>tig  ,    fct)t    bctlutram. 

It.  part.  di  Sopiavvedere ,   V, 

SOPRAVVEGGI1IARE,  v.  a.  e  n.  [  Vegghiare 
assai]  fheng  bcWactjcn  ;  fotgfaltig  ubet  6'tWao  toaa)en  : 
Sopravvegghiare  q.   e.  e   a  q.  e. 

SOPRAVVEGNENTE  ,  part.  alt.  ka}iifommcnk. 

§.  Jut  Susseguente  ,  ctfolgcnt ,  tjotfallcnb.  It.  bebot; 
fiebenk  ,   Ktifùnftig. 

SOPRAVVEGNENZA  ,/.  [Occorrenza]  tic  Sa; 
gtvii'efyenfunft  ;  ter  95otfaIl. 

SOPRAVVÉNDERE  ,  v.  a.  ju  theuer  betfaufen  , 
ubcttb,cuctn  :   Soprawendere  la   roba,  la   mercanzia. 

SOPR  AVVENENTE,      1  pari.  alt.  V.  Sopiavve- 

SOPRAVVENIENTE  ,  )  gnente. 

SOPRAVVENIMENTO,  m.  [Avvenimento,  Caso 
inaspettato  ]  tic  3)ajWifo^enFunft  ,  taè  unbotb,ctgcfcf)nc 
G'tcignifi,   tee   55otfalI. 

It.  tic  uiioetbofftc    2(nfumt. 

SOPRAVVENIRE  ,  v.  n.  [Improvvisamente  ar- 
rivare ]    unbcrmutbct   anfommtn  ,    tajufominen, 

It.   fict)  unbctljofft,  yló^lio;  cteignen,   tajwifcbciifommen. 

§.  'Sm  Venire,  foiumcn,  ùbet  tcn  -£)a!è  femmen  (et)c 
man  cu  tenrc):  In  cotal  guisa  dormendo,  senza  sve- 
gliarsi, sopravvenne   il  giorno.  BoCC.   NOV.   44-    IO- 

§.  v.  a.   ffùr   Sorprendere,  V. 

SOPRAVVÈNTO,  m.  tet  Uebcittint;  ice  93ortt)ciI 
tea   'JBinteè. 

§.  Essere  o  Stare  sopravvento,  o  al  sopravvento, 
o  Avere  il  sopravvento ,  Ucberivint  Ijaben  ;  it.  ken 
333ink    im    SRucfcn    tjaben. 

§.    T.  di  Mar.    Ucbetmink   tjaben. 

§.  Per  Mei.  Uùt  Affronto  improvviso  ,  cine  unbet; 
tjofftc   Scleikigung. 

§.  3«t  Minaccia  imperiosa,  cine  gebictetifct)e,  tto^ige 
®tof)ung. 

SOPRAVVÈNTO  ,  avv.  iibet  kcm  TOinkc  ;  ken 
2Bini  im  ÌRi'uScn:   Essere  ,  Stare  sopravvento. 

It.  Jùt  Improvvisamente  ,  unoot()cigcfcf)cn  ,  unbet: 
muct}c(. 

§.   Venire   [a]   sopravvento,   ùbcttaftf)cn. 

SOPRAVVENUTA,/;   V.  Sopravvenimento. 

SOPRAVVENUTO  ,  part.  di  Sopravvenire,  V. 

SOPRAVVÈSTA,!    f.  cin  Obetcleit  ;    cin  Dbct; 

SOPRAV VÈSTE, jtocl.  It.  cin  ^anjcrtlcit,  5ìDaf; 
fentod  (tet   SRittft). 

§.  Fig.  Sùt  Coperta,  tic  93etinaiitelung  ;  tet  35ed; 
inantel. 

SOPRAVVESTIRE  ,  v .  n.  taè  Dberfleit  ,  tcn 
SBaffcntod   anlcgcn,   anjiefjen. 

SOPRAVVINCERE  ,  v.  a.  tcn  ©icg  ùbertreiben, 
ganj  betnidjtcn  tnollen  :  Sopravvincere  il  nemico.  It. 
rocit   ùbettteffen,    bei   tteitein   ùbctlegen   fein. 

SOPRAVVÌNTO  ,  part.  iti  Kotigcn. 

SOPRAVVISSUTO,  part.  di  Sopravvivere,  V. 

SOPRAVVIVENTE,  part.  alt.  ùberrebenk,  langct 
Icl'enk. 

SOPRAVVIVENZA  ,f.  tic  ttcbcrlebung,  la»  Uc; 
betlebtn.  It.  kie  2(nlrattfdjaft  (auf  cin  Kmt  u,  kg!,  nacb. 
lem   Sote  te»   je^igen   iSefiljetè). 


SOP 

SOPRAVVÌVERE,  v.  ,,.  ùbctlcbcn,  lànget  (eben. 

§.  Sopravvivere  ad  alcuno  ,  a  q.  e.,  Gincn  ,  (it. 
H)«<    ùbcclebcn  ,    làngcr   aio   cin    Wnkctct    [eben. 

It.   v.  a.   etlcbcn:   Sopravvisse  ancor   più   anni. 

♦SOPRAVVÌVOLO,  m.  V.  Sempre  vi  va, 

SOPRAVVOLARE,  v.  ,,.  ùbet  Snodi  fliegen.  It. 
ùbetfliegen  (iaS  tiotgeflcfttc  3icl):  La  palla  d.i'lor  colpi 
al   termine  sopravvolò. 

SOPRECCEDENTE,  agg.  [Eocedenùuimo]  uber: 

mafiig  ,    ùbctfd)lvi'nglirf)  ;   ùbctttiebeii. 

SOPRECCEDENZA,/:  [Disorbitanza  ]  taè  tot: 
betmafi;   tic    Ucbctfrbivcnglidjrcit. 

SOPRECCELLENTE  ,  agg.  [  Eccellentissimo  ] 
ganj   botttcfflid)  ;   t)ód;(T   auègcjeicbnet, 

SOPREDIFICARE,  v.  a.  ùberbauen  ,  karùbet , 
katauf  bantu. 

SOPREDIFICATO,  pari,  kcè  Sotigcn. 

SOPRELETTO  ,  agg.  gdnj  auoetlefcn  ;  ganj  Dot: 
jùglicft. 

SOPREMINENTE,  part.  alt.  ^eibotragcnt ,  tjctbot: 
ftebent. 

It.  3ut  Sopreccellente  ,  ganj  auègtjcid;nct  ;  t)ód;|l 
ctljabcn. 

SOPREMINENZA,/.  cin  fcb,t  Met  Dtt.  It.  kie 
ùl'ttflcllc  ,  Cbcttjant  1  Cosi  ci  figura  a  maraviglia 
'[nella  soprerninenza  e  sovranità  ,  clic  dee  tenere 
1'  Amor  di   Dio   sopra   tutti   ali   affetti. 

SOPREROGATÒRIO ,  agg.  T.  de'  Leg.  ùbet. 
flùffig  ,   roaè  man   nid;t   Dctbiinten   ifl  ju   tljun. 

SOPR  ESALTATO  ,  agg.  V.  Sopraesaltato. 

SOPRESSARE  ,  v.  a.   [Opprimere]  untcrktùtfen. 

SOPRESSATA  ,/.  kit  «ptcfiieurfi,   SW«fltn*iiifl. 

SOPRESSO  ,  avv.  V.  Sovresso. 

It.   !Jut   Sopra   ciò,   aufictkein,   ùbetkicè. 

SOPRETÉRNO  ,  agg.  metjr  ale  eifig. 

SOPRILLTJSTRE  ,  agg.  borbbctùljmt. 

SOPRIMMATERIÀLE  ,  agg.  [Immalcrialissimo] 
ganj   (loffloè  ,   ganj  unfótpctlid;. 

SOPRIMMATERIÀLE,  m.  cin  unr5rFetliaV& , 
gcifligco   yfUcfcn. 

SOPRIMMENSÌSSIMO  ,  agg.  ganj  unctmctUiaj. 

SOPRINNALZARE  ,  v.  a.  tjctauftjebcn  ,  ctbeben. 

SOPRINTELLETTUÀLE  ,  agg.  ganj  unbcgtctt'. 
licb  ,   ùbtx  ken   nicnfd)Iidicn   93ctflank  gebenk. 

SOPRINTENDENTE  ,  m.  V.  Soprantendente. 

SOPRINTENDENZA,/   V.  Soprantcndenza. 

It.     Jùt    Soprastanza  ,  V. 

SOPRINTÈNDERE,  v.  a.  V.   Soprantendere. 

SOPRONORATO,   agg.   bodigccfjtt;   aIIoceel)tt. 

SOPRORDINARIAMENTE,  avv.  [Straordina- 
riamente]   aufictotkcntlid);    auf  ungcl«ól)nlic{|t   2Ucife. 

SOPRORDINÀRIO  ,  agg.  [Straordinario]  atifict 
otkcntlid);   uiigeiuóbnlid). 

SOPR  ÒSSO  ,  m.  cin  Vlcbctbci.i. 

§.  (iin  ©d;etj)  JJùt  Osso  del  naso  ,  kaè  Olafenbcin  : 
E  tiene  un  pajo  d'  occhiai  sì  bene  addosso  ,  Che 
non   si  muovon  mai  d'  in    sul  soprosso. 

§.    T.  de'  yeter.  kaè   Uefcctbein  (am   'Pfetkefufic). 

§.   Per  Mei.   Jùt   Storpio  ,   Noja  ,  ket  unangeneìnne 

SSotfaU,  ket  asctktut). 

SOPROSSÙTO  ,  agg.  bea  Ucbctbcinc. 

SOPttUMÀNO  ,   agg.   ùbctmcnf.blid). 

SOPRUSARE  ,  v.  a.   [Abusare]   mièbtauoVn. 

SOPRUSO  ,  m.  ket  SDÌièbtaud,. 

§.   ?ùt   Ingiuria  ,  kaè  Unted;t.  It.   tet  ©d;impf. 

SOQQUADRARE  ,  v.  a.  [Metter  a  soqquadro] 
umtìùtjcn  ,  ùbet  tcn    £iaiifen   luetfen. 

SOQQUADRATO,  part.  kcè  «Botigcn. 

SOQQUADRO,  m.  [Rovina]  ket  llmflut},  kie 
3ctflótung, 

§.  Mettere  e  simil.  a  soqquadro,  ju  Otunkc  tid;tcn, 
jctftótcn;  it.   umflùtjcn  ,  ùbet  ken  ^aufen   tDetfen. 

SOQQUADRO  ,  avv.  T.  deWur.  bctteicfelt,  auf: 
gcbaltcn  (Don  Saflen,  tic  beim  2Iufifinten  kutd;  itgent 
cincn    3ufall   aufgctjaltcn   roetken  ). 

"SOR  ,  prep.  ubi.   Sopra  ,  V. 

SOR  ,  agg.   2(bfùtjung  Don  Signore  ,  V, 

'SORAMENTE  ,  avv.  ubi.   Scioccamente,  V. 

SORANTE  ,  agg.  T.  d'  Arald.  mie  bjalb  a«ge. 
bteiteten   Slùgtln. 

SORARE ,  v.  n.  T.  eie'  Pale,  jum  SBctgnùgcn 
flicgcn  (nidjt   um   (u   floficn). 

SÒRBA,/  kit  ©pictlingèfiudjt;  2(tleèbtetc ,  Clè: 
becte. 

SORBASTRELLA,/  V.  Menoncello. 

SORBECCHIARE,  v.  a.  [Sorbire]  fdjlùtf.n,  crufc 
fdflùtfen  :  E  su  le  none  Farsi  aprir  le  finestre,  e  sor- 
becchiare  Di  cioccolata  un  pieno  chiccherone. 


SOR 

SORBETTATO,  agg.  in,Ìura)5iS  gcfufjttì  Acqua, 
Vino  sorbettato. 

SORBETTIERA,/  iaè  fluititi  (2BafTct,  SBcin 
in   ©iè   abjufùtilcn). 

SORBETTIERE,  m.  cin  ©otbctbcifau.fct,  Simona; 
icnfcbcnrct. 

SORBETTO,/»,  ter  ©otbett;  Siè,  ©eftorneè  ; 
ein   Sùblttanf   (in    (Sii   abgcfùblt). 

SORBÌNO,  agg.  [Aspro]  i«b,  faucr  ,  con  ©lès 
fccctengcfdjmaef. 

SORBIRE,  v.  a.  [Assorbire]  tinfcjtùtftn,  fa)Iiitfcn, 
It.    bcti'dilu.len  ;   ciufaugeu. 

§.   5ut   Ingojare  ,   bctfa)Iingcn. 

§.  Per  fimi/,  auffangcn,  auftvifdjcn:  E  ciascun  uo- 
mo o  donna  beatosi  tenea...  Che  sorbire  co' panni 
potesse  il   lor  sangue. 

SORBÌTICO  ,  agg.  ftietlingèattig  ,  clóbectattig. 

SORBITO  ,  pari,  di  Sorbire  ,  V. 

SORBITORE  ,   m.  -trice,/   ict,   iie  cinfàlurft. 

SORBIZIONE  ,/  iie  ©infebuufung,  Ginfaugung. 

SÒRBO,  m.  T.  de'Sot.  iet  ©tiieilingSbaum,  2(t: 
leèbectbaum. 

§.  Prov.  Essere  ,  o  Fare  la  formica  ,  o  '1  formi- 
con   di  sorbo  ,  V.  Formica. 

SORBONA  ,  /  Ut  Sorbonne  (tic  ctfle  ctjcologird;c 
Jafultat   Stanfieidjè). 

•SORBONDARE,  v.  n.  ubi.  Soprabbondare,  V. 

•SORBONDATO  ,  pari,  ice  «Betigen. 

SORBONE  ,   m.   ein   2.ucfmaufct,   ©d)Icid)ci. 

SORBO  NICO  ,  agg.  jur   Sorbonne  gcbóiig. 

SORBONÌSTA  ,  m.  cin  Stiglici  ict  ©otbonne  ; 
©otbonnifl. 

SORBOTTARE  ,  v.  a.  V.  Forbottare. 

SÒRCE  ,  m.  ubi.  Sorcio,   V. 

SORCIATA,/   cin   OTaufencfi. 

"SORCÌGLIO,  m.  l'ibi.   Sopracciglio,  V. 

SORCIO,   m.  [Topo]  iie  OTauè. 

6.   Sorcio  di   mare,   iie   ©eemauu,   SJÌcctmauè. 

SORCIONE  ,  m.  accresc.  di  Sorcio  ,  cine  geofie 
SOÌauè. 

SORCO  ,  m.  V.   Sorcio. 

SORCOLETTO,  m.  dim.  di  Sorcolo,  cin  ricincfS 
^5frcpft«ià. 

SÒRCOLO  ,  m.  [Marza]  cin  «Pfropfreiè. 

"SORCORDANZA  ,  /  ubi.  Straccuranza  ,  Co- 
dardia ,  y. 

SORCÓTTO,  m.  V.  Sopraccotta. 

SORDACCHIONE  ,  agg.  accresc.  di  Sordo  , 
flecftaub.   It.    f|attf)óiig. 

§.  JJiit  Che  fa  le  viste  di  non  udire  ,  tatib ,  fra) 
taub    flclleni. 

SORDÀGGINE  ,/.  iie  Saubfjeit. 

SORDAMENTE,  avv.  [Alla  sorda,  Chetamente] 
in    alici    Sulle;    bcimlia). 

SORDAMENTO  ,  m.  ubi.  Sordaggine,   V. 

SORDASTRO  ,  agg.  [Alquanto  sordo]  balbtaub, 
fateti  crii). 

SORDELLINA  ,  /.  ict  Suielfaif. 

«SORDETTO,  agg.  ubi.  Sopraddetto,  V. 

SORDEZZA  (/sa)  ,/  [Sordaggine]  iie  £aubr,cie, 
•Ì3ait()òtigfcit. 

SORDIDAMENTE,  avv.  [Con  sordidezza]  fd)niu; 
(ij  ,    ur.icinii.ii.   It.   gatflig,    baglio). 

SORDIDATO  ,  agg.  V.  Sordido. 

SORDIDETTO  ,  agg.  etrcaè  geijig. 

SORDIDEZZA  [tsa),f.  [Schifezza]  Ut  Untein; 
lidffcit,    tlnflàttjigfeit. 

§.  Sue  Bruttezza,  Deformità,  iie  .f)afi(ia)fcit,  Un; 
fètmlidifcit. 

§.  Jùt  Spilorceria  ,  iie  ffiljigrc'K  ,  fece  fa)mujige 
0ci<. 

SORDIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sordido  ,  V. 

It.  Di  sangue  sordidissimo  ,  auè  ^)óbclbluc  :  Nato 
d'infima   condizione  e  di  sangue  sordidissimo. 

SORDIDO,  agg.  [Sporco]  fa)mujig  ,  unfaubcr , 
unrein. 

§.   ffut   Brutto,   tjàfilia).   garftig. 

5-   $ùt   Avaro,   filjig  ,   fd)mujig,    geijig. 

SORDINA,/.    |    _     ..   -,       ,,«..- 
SORDINO;  m]    T'  *  MuS'  Ìlt  ®am"fa- 

§.  Fig.  Suonare  la  sordina ,  fui  Fare  il  sordo  , 
fé)    taub   ftctlen. 

§.    avv.   Alla  sordina  ,  fad)t ,   leife  ,   fcbleidjcni. 

SORDISSIMO,  agg.  superi,  di  Sordo,  btHig 
taub  .   fioeftaub. 

SORDITÀ,  [poet.  SORDITADE  ,  SORDITA- 
TE]  f.    [Sordaggine]  iie  SaubV't;  .£>artl)ótigreic. 
SORDIZIA,/  ubi.  Sordidezza,  V. 


SOR 

♦SORDO  ,  m.  ubi.  S-rdità  ,  V. 

SÓRDO  ,  agg.   taub;  l)aici)órig. 

§.   Fare  il   sordo,   fid)   taub   ftcllcn. 

§.  Essere  sordo  a1  priegbi  altrui  ,  gegen  iie  Sittcn 
5cmanicò   taub   fera  ;   fie  nid)t   ertjóicn. 

§.  A  parole  lorde  orecchie  sorde,  tur  3otcn  mufi 
man   (cine   Dfjrcn   ijaben. 

§.  Non  dire  a  sordo,  ce  tu  teinein  Saubcn  fagcn; 
mie   feinem    Slaubcn   icicn. 

§.  Prov.  Egli  è  il  mal  sordo  quel  che  non  vuole 
udire,   ice   fct)limm(le   Ctaube   ift,   icr  nidjt   tjeten   toill. 

§.  Fig.  Lima  sorda  ,  cine  ffeilc  ,  lic  fein  QJcràufd) 
macr)t. 

It.  Per  Met.  cin  iurd)tiicbcncr,  t)<i'nlià)ce  @a)a(f, 
cin   Suctmaufet. 

§.  Lavorare  colla  lima  sorda  ,  Fig.  bctboigcnc  , 
bcimlid)c   21nfa)Iagc   aniettcln;    GtWai   ijt\m\\i)   bctccibcn. 

§.  Mazzata  ,  Ceffata  sorda  ,  cine  Dljtfcigc  ,  tOìauU 
fa)cl(c ,   cin   ©ojlag  ,  ice  mebjt   febmctjt   ale   fa)allt. 

§.  Cruccio  sordo,  cin  t)cnnlid)cr ,  nagcnict  93cticufi , 
2(crgcr. 

§.   Ricco  sordo  ,   cin   tjcimlicfyct   SRcia)cr. 

§.  Materia  sorda,  cin  fptóict,  roiictflicbenict  ©toff: 
Vero  è,  che  come  forma  non  s'accorda  Molle  fiate 
all'  intenzion  dell'arte,  Perchè  a  risponder  la  ma- 
teria è  sorda.  Dante  par.   i. 

§.  Pietra  sorda  ,  cin  mattet,  blinicr,  glanilofet  ©tein 
(  ©ietffem). 

§.  Quantità  sorda  ,  T.  de"1  Mat.  cine  unmcfibaic 
QSrSfic. 

§.  Colore  sordo,  T.  de"1  Piti,  cine  inatte,  rocic&c 
Sat&e. 

§.  Remi  sordi,  Wuict  ,  untcr  2Baffct  (iie  fein  ©e; 
taufeb,    mai)cn  ). 

SORELLA,/  iie   ©cfirocflcr. 

§.  Sorella  carnale,  germana,  iie  Icibliajc ,  rcd)te 
©a)roc(tct. 

§.  Sorella  di  padre,  sorella  di  madre,  iie  ^lalb. 
forcella    (bon   23atcr;    oiet   OTuttcrfcitc  ). 

§.  Sorella  e  Vergine  sorella  ,  fut  Monaca  ,  cine 
$IofIctfdjfocftet ,  9ìonnc:  Io  fui  nel  mondo  vergine  so- 
rella. Dante  par.   3. 

§.   Sur  Amica,   Intrinseca,  iie  ©eCijielin  ,   93crttatite. 

§.  Fig.  Sorella  del  Sole  ,  fut  Luna ,  ice  ©onne 
23ruìer,  ice  SWoni:  S' il  dissi,  unqua  non  veggìan 
gli  occhi  miei  Sol  chiaro  ,  o  sua  sorella.  Petr. 
canz.   34.  3. 

§.  Sorella  della  brina,  flit  Neve,  icr©4)nec:  Quando 
la  brina  in  sulla  terra  assempra  L' imagine  di  sua 
sorella  bianca.  Dante  inf.  s.f\. 

SORELLETTA , /.  dim.  di  Sorella,  cin  ©o)we; 
fjerd)en. 

SORELLEVOLMENTE,  avv.  fc&roeftctlid). 

SORELLÌNA  ,  /  dim.  e  vezz.  di  Sorella,  iie 
flcine   ©efjrceflct ,   "fai   ©cbrocfletcr/cn. 

SORGENTE,  pari.  alt.   V.  Surgente. 

SORGENTE,/   [Fonte]  cine  ùuelle. 

§.   Fig.  JJùt   Origine,   iie    Ciucile,   ict  Utfprung. 

§.  Le  due  sorgenti  del  vitale  umore,  fut  Cuore, 
iaè   •èeti ,   iie   SebcnècjucUe. 

SÓRGERE  ,  v.  «.  V.   Surgere. 

It.  T.  di  Mar.  ffiit  Gettar  1'  ancora  ,  icn  2Jnfct 
roerfen  ,   bot   2(nfct  gcljcn. 

SORGEVOLE,  agg.  V.  Surgente. 

SORG1MENTO,  m.  iai  Slufficigen. 

SORGINÓCCHIO,  m.  tal  Dbcifnie ,  obere  Snic. 

SORGITORE  ,  m.   [Porto]  iet  %>a{tn ,   Saniungè; 

filai),     'ilnfcrj  latj. 

SORGIÙGNERE,»  v.  a.  e  n.   Voci  poet.,   V. 

SORGIÙNGERE ,  j   Sopraggiungere. 

SORGIVA,/  lai  ®uio)n(Jcm  ic5  2Ba(Tetè  iuta) 
cincn   3)ainm. 

SORGNÒNE  ,  agg.  Foce  bassa  e  contad.  [Roz- 
zo,  Scortese]   ungcfd)IifTcn  ,   flege[f)aft. 

4SÒRGO  ,  m.  ubi.  Sorcio  ,  V. 

SÓRGO  ,  m.  £itrc. 

§.   Sorgo  rosso,   HUobitjitfc ,  roelfajc   ^litfc. 

§.    Sorgo  turco,   tùtfifcfjei  SBcijcn. 

SORGONGHÌNA,/  cin  flotcntinifa)cè  «oirèliei. 

SORGOZZONE  [tso),  m.  [Appoggio]  cine  ©tùtjc, 
cin   Uuteifatj. 

§.  5ut  Colpo  in  6ul  gozzo,  cin  5nuflfa)Iag  auf 
iie   25iufi,   icn   S^ali. 

SÓRI  ,  m.  iet  2(ttamentflcin  ;   Suvfettaud). 

SORIANO,  agg.  gelb  mie  fdjwatjcn  ©tteifen  (  roie 
iie   rcilicn   ^aljcn  ). 

SÒRICE,  m.  T.  de'  Nat.  iie  ©piijmauè  ;  SBaf; 
fetfvi^mauè. 


SOR 
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SORICIGNO  ,  agg.  mauir'atben,  inaufcfabj  :  Ca- 
vallo  soricigno. 

SORÌTE,  m.  T.  de"1  FU.  ein  ©diluì),  iet  «u4  mc(>: 
tetn   ancinanictljangcnicn   ©a)lùffen   bellclK. 

SÒRLO  ,  m.   Voce  ted. ,   T.  de'  Min.  ict  @a)itl. 

SORMONTANTE,  pari.  att.  ubetfleigcni. 

§.  iìùr  Soprappassante,  ubciflcigcni,  ùbettteffeni;  it. 
ubciroinicni. 

SORMONTARE,  v.  a.  ubctficigcn  ,  iatùbet  wcg; 
llcia.cn.   It.   bc|1cigcn  ,   bjctaufllcicjcii. 

§.  ffut  Sorpassare,  ùbct(lcigcn:  Le  spese  sormon- 
tano le  entrate. 

It.   v.  n.   aufftcig.cn  ,   flcigcn. 

§.  Fig.  5ùt  Superare,  ubettteffen  ;  tibettvinien;  ùbet; 
roaltigen. 

§.  ffùt  Megliorarsi,  Prosperare,  fio)  betbcffetn,  gluct: 
lia)  gcljn ,  gut  bon  ©tatten  geben  :  Le  cose  di  questo 
giovane  andarono  sormontando  e  innalzandosi. 

SORMONTATO,  part.  Iti  55otigen. 

SORMONTATORE,  m.  -trice,/  ein,  eine  lt<* 
betroinier — in. 

SORNACARE,         lo.    n.    ftàd)(cn,     ^uflen    uni 

SORNACCHIARE,)   auèwetfen.  Pop.  qualfUtn. 

SORNÀCCHIO,  m.  iiefet  2(uéwutf.  Pop.  Clualflce. 

SORNAVIGARE,  v.  n.  auf  icm  SBafTce  fd)iffen, 
ft()niiminen  :   Sornavigare   sull'acqua. 

SORNIONE  ,  m.   V.  Susornione. 

SORNUOTARE  ,  v.  n.  Foce  poet.  [Sopranno- 
tare] oben,  obenauf  fa)tt)immcn  :  Questo  è  lo  stagno 
in  cui  nulla  di  greve  si  getta  mai  ,  che  giunga  in- 
sino  al  basso;  Ma  in  guisa  pur  d'abete,  o  d'orno, 
leve  L'  uom  vi  sornuota  e  '1  duro  ferro  e  '1  sasso. 
Tasso  ger.   io.   62.. 

SORO,   agg.   nod)  nidjt  gemaufett  (bon  JRaubbógcIn). 

§.  Per  Met.  ffut  Semplice,  inesperto,  cinfahig , 
iuniin  ;  uneefabten. 

§.   ffiir   Sauro,   V. 

SÓRO,  m.  [Uomo  semplice  e  Inesperto]  ein  SWid); 
batt ,   @elbfd)nabel. 

§.    Jut   Savorra  ,   V. 

SÓRORE,/   Voce  lat.   Sorella,   V. 

SORORICÌDA  ,  m.  cin  ©o)roeftctmóiicr. 

SORPASSANTE,  part.  att.  ùbettteffeni;  ùbctflci; 
geni. 

It.  agg.  Jiit  Eccellente  ,  auèncfjmcni  ,  botticfflid). 

§.  Una  bellezza  sorpassante ,  eine  auèneljmenie  , 
unterglcici)lid)c   @d)ónl)cit. 

SORPASSARE,  v.  a.  [Sopravanzare]  ubettteffen; 
it.   ubetlegcn  fein  ;  ùbeifleigen. 

§.  Sorpassare  alcuno,  o  checchessia  in  o  di  q.  e, 
Scmani,  Sttwaè  rootin,  rootan  ubettteffen,  itjm  rcotin 
ubcrlcgcn  fein. 

"SORPIÙ  ,   avv.  e  m.   ubi.   Soprappiù  ,   V. 

•SORPORTARE,  v.  a.  [Portar  seco]  fottieifien. 
tjintcifieii  :   Quando   ira  sormonta   e  sorporta  V  uomo. 

SORPORTATO,  part.  Iti  SBotigcn. 

SORPÓSTO  ,  agg.  libi.   Soprapposto,   V. 

SORPRENDENTE,  part.  att.  ctta^eni  ,  tibei: 
t'alleni  ;  ùbettafa)eni. 

§.  Sùt  Maraviglioso  ,  ctflaunlid)  ,  ùbettafa)eni  :  Non 
vi   ha  in   questo  fatto  alcuna   cosa  di  sorprendente. 

SORPRÈNDERE  ,  l».  a.   ettappcn  ,   ubettafeben. 

§.  ùbctfallen  ;  relf  r.Iid)  befallen  ;  Lo  sorprese  una 
febbre. 

§.  T.  Mil.  Sorprendere  il  nemico  ,  icn  Scini 
ùbcttuiupcln  ;   ùbetfallcn. 

§.  Sorprendere  una  città,  una  fortezza,  cine  Stait , 
Seflung   iibcmun|)cln. 

§.  ffùt  Cagionare  maraviglia,  in  Stflaunen  fc^en, 
ùbcttafdjen. 

§.    ^ut   Ingannare ,   V. 

SORPRENDIMENE  ,  m.  V.   Sorpresa. 

SORPRÉSA,/  iie  Sttapyung,  Uebettafa)ung;  it. 
iet   Vlcbctfall. 

§.    T.  Mil.  ict  Ucbetfall  ;   tic   tlcbcttumpctung. 

It.   iaà   G'tflauncn ,  iie   Ucbettafa)ung. 

fi.   Sùt   Inganno,  iie  23cbottbciIung,    Ucbcrtumvclmig. 

SORPRESO,  part.  di  Sorprendere,  V. 

*SORQUIDÀNZA,/  ubi.  Arroganza,  V. 

"SORQUIDARE  ,i  v.  n.    p.  ubi.    Sbaldeggiare  , 

SORQUIDARSI,}  Usar  arroganza. 

SORQUIDATO,  agg.  ubi.  Arrogante,  V. 

SÒRRA,/  ict  cingeraljcne   S3aut)  ice  Si^uwfifajeè. 

§.    Jùt   Gola,   Stretto,   ein   -!bot)!roeg ,   Sngpafi. 

SORRADERE,  v.  a.  [Lievemente  radere]  obec; 
tiadili.li   abfd)aben. 

SORRECCHIARE,  v.  n.  [Orecchiare,  Origlia- 
re ]  bjotdjcn. 
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le.  v.  a.  Sorrecthiare  un  discorso,  (in  ©cfptad)  l'(. 
l)cxi)tn. 

SOHKÈGGEUE,  v.  a.  [Sosteuere]  fluQen,  unta; 
fliil,.>  11  ;    l'alien  ,    aufted)tbaltcn. 

§.  Sorreggersi,  v.  n.  p.  ffùr  Fermarsi,  Contenersi, 
fe|l|lebcn  ,    (>i)   aufr(d)t   erbalten. 

SORREiNA.MENTO  ,  m.  T.  degli  Idraul.  ii« 
SJtifaniung ,  ter  ìiicbfant  (  an  tee  Sftùntung  tinti 
SluiTcè). 

SORRENARE,  v.  a.  T.  degli  Idraul.  UxUnttn, 
Sriebfani  abfcgcn  (l'om  SUcctc  ,  in  tee  SJÌuntung  cintò 
ffluffcè):    li    mare  ha  sorrettalo  la   foce  del   fiume. 

•SORRÈSSO,  m.  ubi.   Risorresso,  V. 

SORRÈTTO  ,  pari,  di  Sorreggere,   V. 

SORRIDÈNTE  ,  pari.  alt.  Iad)clnb. 

SORRIDENTEMENTE  ,  avv.  laifcclnt ,  mit  Si: 
cbeln. 

SORRIDERE,  v.  n.  [Pianamente  ridere]  la: 
4ietn. 

SORRISCIATÙRA,  /.  T.  de' Blo/al.  tic  ©icte; 
jcie  ice  ©aljcè  (Coni  ffcuctn  tiè  jut  2(uèfd)citung  iti 
©alice). 

SORRÌSO,  pari,  di  Sorridere,   V. 

SORRÌSO  ,   m.  taè   Sadjcln  .   cin   Satbcln. 

SOKROGATO  ,  m.   V.   Surrogato. 

SORSALTARE  ,   v.  a.  tarauf  ,  tarùber   fptingcn. 

SORSARK,  v.   a.  nippcn  ,    fd)Iuetncifc    ttinfen. 

SORSATA,  f.   V\   Sorso. 

SORSETTINO,  in.  t/im.  di  Sorsetto,  cin  flci; 
ncè  ©d'iùcltben. 

SORSETTO,  m.  dim.  di  Sorso,  «in  flcinet 
©e&lutf,   cin    ©d)lu<fdjen. 

SOHSÌNO,   m.    V.   Sorsetto. 

SÓRSO,    m.    cin   ©dilucf,   3ug. 

§.  Rere  a  sorsi  ,  fd;lu£tnjcife ,  in  furici!  3ugcn  triti: 
Teli ,    fdjlutfcn. 

SÓRTA,»/   [Specie]  tic  2(rc,   ©attung  ,   ©otte: 

SÓRTE,j  Sorte  di  mercanzia,  di  roba,  di 
drappo ,   di   Tino  ec. 

§.  Ogni  sorte  di  animali,  di  gente,  aderiti  S'iic; 
re,    allcttjant   Scute. 

g.  Le  persone  di  questa  sorte  ,  sono  ordinaria- 
mente   ,   Scute  tiefeè   ©d)lagcè  ,    'Perfonen  tiefee 

Slrt,    folcbc  (JJctfoncn   (ini   getvóbnlid) 

§.  Sorta  principale  ,  o  Sorta  ,  fùt  Capitale  ,  cin 
Sopita!,   ©cllcr. 

§.  ffur  Modo,  Guisa,  tic   2(tt  uni  SDeifc. 

§.   ffi'it  Forma  ,  iie   ©cffalt. 

SÒRTA,!  f.    [Fortuna,   Destino]   itti  Sooè,    ©e: 

SORTE,)   fajier.  It,  ice  3ufall  ,  taè   ©luci. 

g.    Buona  sorte,   ©lùd,   gunfìigcè  ©eftbicf. 

g.   Oli   che  sorte  è  questa  !    ai)  rocld)  cin  ©luce  ! 

§.  Mala  sorte  ,  Ungluet ,  roittigcè  ©cfd)icf ,  unglùef; 
li<ter   3ufall, 

§.   Oh  mala   sorte!    D   roder)'  cin   Unglùi! 

§.   Per  sorte,   A  sorte,  avv.  jufallig,    auè   3ufaII. 

§.  Per  mala  sorte,  jum  Unglutt ,  iutet)  tincn  un: 
gHiiilirllcn    Bufali. 

§.  Sorte!  o  Sorta!  Sur  Buon  per  me!  cin  ©luci 
fut  mid):  Sorta,  che  questi  proverbj  m'hanno  fatto 
ricordare  ce. 

§.   Toccare  in  sorte,   tura)  taè   ©cfd)ief  cttjalten. 

§.  Gli  toccò  in  sorte  una  moglie  virtuosa  ,  itjm 
trutte   cin    tugentbafteè   2Beib   ju   Ztjtil. 

§.  Se  mi  toccasse  in  sorte  !  rocnn  id)  taè  ©luci 
tjal'en    follie 

g.  Mettere  alla  sorte,  tem  3ufaU  ,  tem  ©liei  ùbec; 
lafTcn. 

§.  Prov.  Cuor  forte  rompe  cattiva  sorte,  felice 
©inn   ùbetreintet  taè   roiirige   ©efdjicE. 

3.)  Sorte,  ffur  Stato,  Condizione,  taè  Sooè,  tic 
Sage  ,   ter  oufìant. 

g.  Misera  ,  estrema  sorte,  cine  dente  Sage,  iie 
óuÈetflc   3?urftigfcit. 

6.  Dolorosa  ,  dura  sorte  ,  ein  fcbnictjlicbct  3utlant  ; 
(in    tiutcO    Scoi. 

6.  Essere  contento,-^)  Contentarsi  della  sua  sorte, 
mit   feinein    Stante,    feinet   Sage  jufrieten   fein. 

3)  ein    Sooè  ,   Sooèieteel. 

g.    Tirar   a   sorte,   taè   Sooè   lichen, 

§.    Eleggere  per  sorte,  tutd,è   Sooè   ctreatjlcn. 

§.  Dare  in  sorte,  Concedere  in  sorte,  tiai)  tem 
Scofe  bettbcilen. 

g.   Gettare  le  sorti ,   loefen  ,  taè   Sooè   tteefen. 

§.  Toccare ,  Ottenere  in  sorte ,  tutdjè  Sooè  et. 
b  alien. 

4)  Jfùt   Sortilegio  ,   V. 
SORTEGGIARE,  v.  n.   [Pigliar  la  sorte]   loofen. 


It.   tic   Sutunfl    dt'otfdjen  :    Coli' animale    al    sai'rificiu 
è  da   sorteggiare   nelle   interiora   e    budellame  d'esso. 

It.  v.  11.  Sùx  Dare  in  sorte  ,  taxi)ì  Sooè  H(t(t)ei: 
len.    It.    nacb   25clieben    auèttjeilt ri . 

•SORTERÌA,/.   ubi     Sortilegio,   V. 

It.  T.  di  SJagon.  tic  bctfibietencn  Jiummern  Gifcn; 
teabt. 

SORTIÈRA,  /.  cine  3Baf)tragejin  (auè  Soofen  , 
3eid)cn  ). 

SORTIERE  ,   m.   cin   SfDatirfagcr  ;   3cid)enteuic(. 

SORTILÈGIO,  m.  iie  SDabtfagerei  (auè  Soofen, 
3cid)cn  )  tic   3eid)enteutecei. 

♦SORTÌLEGO  ,  m.  V.   Sortiere. 

SORT1MENTO  ,  m.  [Assortimento]  (in  ©otti; 
nunt  ,    SOaarentorratt). 

SORTIRE,  v.  a.  [Eleggere  in  sorte]  iurebè  Sooè 
ccwàl)Ien. 

§.    tfiir   Eleggere,   ctroaljlen    ( Soni   ©cfdjirf). 

g.  Perché  a  <i  alto  grado  il  ciel  soitillo?  2Baruni 
etfoe   i(;n   taè   0cfd;i<t  511    fo    t)pf)(m    ®etuf? 

§.  Vostra  region  mi  fu  sortita  ,  ine  ©cfdjiff  tee; 
fctjtc   mid)   in   cure   ©egent. 

§  $ùx  Scompartire  a  sorte  ,  nad)  tem  Soofe  ber: 
tljeilen  ,   bedoofen. 

§.  3ut  Avere,  Ottenere  in  sorte,  ine  ©Uict  ba: 
ben  ,  boni  ©efebici  cvtjaltcn  ,  ctlangen  :  Se  Roma  non 
sortì   la   prima   fortuna  ,   sortì  la   seconda. 

§.  Sortire  un  fin  bramato  ,  nacb  SDunfd;  auèfd)Ia: 
gen  ,    cincn    eeWi'infdjten    ^(uègang    bab"*- 

§.  Sortire  1'  efletto ,  jur  2Bitflid;rcit  gclangen;  ine 
Seben   treten. 

§.  v.  ri.  ffùt  Cavare  a  sorte  ,  Rimettere  alla  de- 
cisione della  sorte,  loofen,  taè  Sooè  lieljen:  Chi  de1 
di  voi  combatter  sortirete.  Orl.  Fur.  3o.  ai.  =s 
Indi  sortiti  i  luoghi  ,  al  suo  ciascuno  Si  pose  in 
fila. 

§.  T.  Mil.  ffut  Uscir  fuori  de1  ripari  ,  o  delle 
piazze  assediate,   auèfaUcn,   cinen  2(uèfatl  mad}en. 

§.    Sortire  in   campagna  ,   ju   ffelte  jie()en. 

SORTÌTA,/.    [Scelta]   iie  2Bat)I,   2luéroabI. 

§.    (Tue   Assortimento  ,    V. 

§.    T.   Btil.  ein   S.uèfalt. 

§.  T.  degli  Agric.  cin  ©d)ófiling,  SButjelttieb ,  2tuè. 
lóufcr. 

SORTITO,  part.  di  Sortire,   V. 

It.  ffùt  Uscito  ,  berauègegangcn  ,  auègeffogen:  Come 
agugliotto  sortito  dal   nido. 

SORTU  ,  m.  Foce  frane.  belTcr  Soprabito,  «in 
£bcrrc(J  ,   Uebeerod1. 

SORVANZANTE  ,  part.  alt.  uberttcfTeni. 

SORVANZARE,  v.  a.  iibctttcffcn. 

SORVEGNÉNTE  ,  pari.  alt.  V.  Sopravvegnente. 

SORVENIRE  ,  v.  „.  V.   Sopravvenire. 

SORVÌVERE  ,  v.  n.  e  a.   V.   Sopravvivere. 

•SORYTZIATO,  agg.  ganj  boU  Safler,  tuta)  uni 
turd)   laflcebaft. 

SORVOLANTE,  part.  alt.  batauf  fliegent,  tarùber 
flattcrr.i. 

SORVOLARE,  v.  n.  tarauf  fliegen.  It.  tatuber 
fliegen  ,    t)oi)   fliegen. 

§.  v.  a.  Fig.  ffut  Superare,  ubeitrcffcn ,  ùber; 
fleigen. 

SOSCRÌTTO,  part.  di  Soscrivere,   V. 

It.    ffut   Scritto  sotto  ,   tatuntct  gefd)ticben. 

SOSCRÌVERE,  v.  a.  untctfa>tciben  (feincn  Sia; 
men   u.    f.   ro.),   unterjeid)ncn. 

g.  Fig.  Soscrivere  una  sentenza,  un'  opinione,  (i; 
nem    Sluèfpeud)  ,   cince   SKcinung    bcipfltd)tcn  ,    beiftimmen. 

§.  Soscriversi  ,  v.  n.  p.  fid;  un(etrd)teiben ,  feinen 
Oìamcn    tatuntct    fe^en. 

SOSCRIZIONE,/  tic  Untcrfd>teibung  ,  Unterieicb; 
nung.   It.    tic    Untctfd)tift. 

It.  T.  de'  L.ibraj ,  tic  ©ubfctiption ,  Untcciciebuung 
(auf  cin   2Berf). 

«SOSO  ,  m.  ubi.   Suso  ,  V. 

•SOSPECCIARE  ,  v.  a.  ubi.  Sospettare  ,  V. 

•SOSPECCIONARE,  v.  a.  ubi.  Sospettare,  V. 

♦SOSPECCIONE,   m.   ubi.  Sospetto,   V. 

♦SOSPECCIOSAMENTE,  avv.  ubi.  Sospettosa- 
mente,  V. 

•SOSPECCIOSO  ,  agg.  ubi.   Sospettoso  ,  V. 

SOSPÈNDERE,  v.  a.  [Appiccare]  auffcangen  , 
anbangen. 

§.   ffur   Sollevare,   aufljebcn  ,    aufgcfjobcn   balten. 

g.  Sospendere  un  pie,  eincn  ffufi ,  ein  93cin  aufbc: 
ben  :  E  quai  fra  l1  ombre  vanno  timide  genti  e  la- 
dre ,  Stendo  f  un  piede,  e  l'altro  sospendo  in  aria 
incerto. 


It.   clnjitbcn  (boti  ©tóed)cn,   jtranid)(n). 

§.  '.sui  Impiccare,  «ufbcnrcn,  Ijenrcm  Molti  ne  fece 
sospendere  Giovanni  de'  Medici  per  punizione  d'es- 
sersi  prima   fuggiti    da   lui. 

g.  Ver  Met.  Astrarre,  abjieben,  etbeben  (ùbet  Gt: 
ivaè),  entri'ietcn:  Sentì  tanta  soavità  di  melodia,  che 
indolcì  l'anima  di  Santo  Francesco,  e  sospesela 
da   ogni  sentimento  corporale. 

g.  ,«ue  Render  dubbioso,  Porre  in  ambiguità,  in 
3wcifel  fd)n;cbcn  laffen  ,  in  3recif(l ,  Ungeroijicjcit  lafTcn  , 
(rijalttn. 

g.    tTue   Differire,   Prolungare,   bcejógern,   b«rfd)ieb«n. 

g.  Sospendere  una  festa,  «intn  ff«)ltog  b«tleg(n  (auf 
eincn   anteten   lag). 

g.  Sospendere  un  processo  ,  eincn  'Procefi  cinfJeUen. 
It.   ilm   niebcrfdilagcn ,    aui'bcben. 

g.  Sospendere  il  suo  giudizio,  fein  Urtbeil  jueuet; 
l)altcn. 

g.  Sospendere  le  armi,  le  ostilità  ,  2Daffcn(litt|lant 
mad)cn  ;   tic    ffcintfcligfciten    cinflellen. 

g.  Sospendere  gli  animi  degli  ascoltanti  ,  taè  ©e 
int'itt)  ter  3ubót(r  gefpannt  l)alten  ;  iie  Grlfattung  ict 
3ul'étet    fpannen. 

§.  Sospender  uno  dall'  ufficio  ,  Ginrn  bon  f(in(m 
'Minte  auf  cine  3eitlang  cntfcr.cn;  it)n  boni  Ut  mie  fuè: 
pentircn. 

g.  Sospender  uno  a  divinis,  dall'  [ab]  ufficio,  T. 
Eccles.   eincn   ©ciflliebcn    fuèpentiten. 

SOSPENDIMENTO,   m.   V.  Sospensione. 

SOSPENDITORE,  -trice,  agg.  fd)njcbcni  ertjalKni. 

g.  Muscoli  ,  Strumenti  sospenditori  ,  T.  degli 
Annt.    tic    rnod)cnbaltentcn    OTuèfeln. 

SOSPENSIONE,/.  [Appiccamento]  iie  Wufban: 
gung  ,    lilnbangung  ;  it.  tic   ©d)l»)cb« ,   taè   ©d)t»cben. 

§.  Punto  della  sospensione  ,  tee  ©d;roel'cpunrt  , 
©d)njetpunft. 

g.   ffut  Ambiguità,  tee   3n)cife(,  tic   tlngeirifitjeit. 

g.   Tenere  in  sospensione,   in    Ungcwifìticit   erbaltcn, 

§.   Tcìrre  di  sospensione,   auè  ter  Ungcwifibeit  rcificn. 

g.   Sospensione  d'  animo  ,  tee  5TDanfclinutb. 

g.  Dilazione,  Indugio,  tic  SGeriógecung ,  ter  'Muf: 
fd)ub.  It.  tic  2(uft)ebung  ,  Ginflcllung  :  Sospensione 
d'un   processo. 

g.   Sospensione  d'armi,    T.  BUI.  i(r  SfDarTcnflilIflant. 

g.    T.   Eecles.   iie   ©uèpentirung   (bem   Ulmee). 

§.  Incorrere  in  sospensione,  in  tic  ©trafe  ter  ©uè: 
pentitung   berfallen. 

SOSPENSIVAMENTE  ,  avv.  [  Ambiguamente  , 
Dubbiosamente]  iroeifcltjaft ,  ungerci!;,  in  3njcilfel  ,  in 
Ungcn>i6t)eit. 

SOSPENSIVO,  agg.  [Indugiarne]  aufbalteni  , 
berjógetnt. 

§.  ffut  Ambiguo  ,  Dubbio  ,  jtrtifcl tiare,  ung.-rcifi 
It.    unfd)Iuffig. 

•SOSPENSO  ,  agg.  V.   Sospeso. 

SOSPENSÒRIO,  agg.  T.  degli  Anat.  Muscoli, 
Ligamenti  sospensori ,  Itagemuèfcln  ,   SBónter. 

SOSPENSÒRIO,  m.  T.  de'Chir.  cin  Iragebant, 
©uèpcnfoeium. 

SOSPÉSO  ,  part.  di  Sospendere,  V. 

It.   ffue   Dubbioso ,  unfd)Iuffig ,  jroeifelbaft. 

gfStar,  Restar  sospeso  ,  in  3t»eifc!  fa>tteben  ,  an: 
(leben  ,   unfd)lùffig   fein. 

§.  Lasciare  una  cosa  in  sospeso,  Gtiraè  irccifclbaft, 
ungeroifi  laffen. 

g.  Star  colla  mente  sospeso  in  Dio ,  feine  ©dan; 
f(n   ju   ©ott   erboben,    auf  ©ott  gerid)t«t  baben. 

g.   Sospeso  dall'  ufficio  ,   bom   51mtc  fuèpeniirt. 

SOSPETTAMENTE  ,  avv.  bcriad;tig  ,  9Seeiad)t 
einflóécni. 

SOSPETTANTE,  part.  alt.  atgtróbncnt,  SBettat&t 
babent, 

SOSPETTARE,  v.  a.  e  n.  58cctai6t,  ?^rg^5ob^ 
baben  ,    begen;   argn'obneu. 

§.  Sospettar  uno,  Ginen  in  95ctbaeb«  ^a\)tx\;  9(rgre)obn 
gegen   Ginen   baben;  it)n   beargteobnen. 

g.  Sospettare  uno  di  qualche  cosa ,  Ginen  Wegen  , 
mie   GtWaè   in   i53(ttad)t  baben. 

g.  Sospettare  di  qualche  male,  ctrooè  SBófcè  bc; 
furd)ten,   mutbmafien. 

SOSPETTEVOLE  ,  agg.  bettae&tig. 

SOSPETTÌCCIO,  m.  dim.  di  Sospetto,  «in  a<; 
tinger   93ertad)t;   ein   Icifcr  2Jrgt»obn. 

SOSPETTISSIMO,  agg.  superi,  di  Sospetto, 
bód)(l  bcitad)tig:  A' quali  la  dilazione  era  sospettissima. 

SOSPÈTTO  ,  m.  ter  SSertadit  -,  te»  2lrgroobn.  It. 
tic  ffurd)(;  tic   OTiubmaSung  (cince   Uebelè). 

§.   Sospetto  vano,  leggiero,  grave,  alto,  fondato, 
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iniquo,  ingiusto,  falso,  ehi  leerct ,  IciJjtcr,  fdjrwct  , 
(latta,  gegrinictei\  ungetce&tct,  falfcbet  SSetiadjt. 

§.  Aver  sospetto,  93etiad)t  t)abcn,   atgrcoc)nen. 

§.  Aver  alcuna  cosa  a  sospetto  ,  GlWaè  in  9S«t: 
bacbt  (jabcn,  einen  2Irgrc>oc)n  itogcgcn  ^abcn:  avendo  a 
sospetto  le  nostre  cogitazioni. 

§.  Stare,  Essere  in  sospetto,   in  SSctbadit  fleticn. 

§.  Cadere  ,  Entrare  in  sospetto  ,  in  23ctiad»c  gè; 
ratf)en.   It.   am'angcn   2frgirobn  ju   begcn ,  ju   atgroot)ncn. 

§.  Prendere  sospetto,  23etiad)e  fi^cpfcn  ,  2(rgtt>ot)n 
falfen. 

§.  Generar,  Far  sospetto,  SSctiadjt,  Strgroorm  erre; 
gcn;  argrcétjnen   lalfcn. 

§.  Sottrarsi  dal  sospetto,  (id;  tem  23eriaijt  teinigen, 
ben   ìBctbadjt  fon   (id)   abttwl/icn. 

§.  Pien  di  paura  e  di  sospetto  ,  botlcr  Jurd)t  uni 
S3efotgnifi,  2(rgh;obn. 

§.  Senza  sospetto,  untctbaoptig ,  bctiaditloè;  it.  otjnc 
2lrgttjobn ,   atgloè. 

§.  Prov.  i.  Chi  è  in  difetto  è  in  sospetto,  rocce 
naSjt,  i|i  in  95ctiad>t. 

§.  Prov.  2.  Il  sospetto  non  si  può  armare ,  bet 
£>cgen   mad>t  icn   Jcigen   niojt   Capfer. 

a)  Sospetto,  Jit  Vestigio,  tic  ©pur  :  Oltre  alla 
latitudine  del  petto,  la  quale  è  suo  precipuo  orna- 
mento [  della  donna  ]  è  sì  carnosa  ,  che  sospetto 
d'  osso  non  apparisce. 

SOSPÈTTO,  agg.  bctbadjtig ,  SGcrbacbt  etregenb. 

§.  Esser  sospetto  ad  alcuno  ,  Sanano  bcrbact)tig 
fein. 

§.  Aver  uno  sospetto  ,  Ginen  in  SSctbadit  tjaben. 

SOSPETTOSAMENTE,  avv.  feti  2Trgftn>$n;  arg; 
ro  e  E)  ni  fa). 

SOSPETTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sospet- 
toso ,   bcdjrt  atgwébnifd). 

SOSPETTOSO  ,  agg.  [Pieno  di  sospetto]  «rg= 
i»ói)nifd),  toll  Sltgrcetjn. 

§.   Mercanzie  sospettose  ,  bcrbiditigc  SBaarcn. 

SOSPEZIONE,/   ibi.  Sospetto,  V. 

SOSPICAMENTO  ,  m.  iaè  25cargi*or}ncn  ;  bit 
2Jtgtrobn.   SScriadjt. 

*SOSPICARE  ,   v.  a.  e  n.  ibi.  Sospettare,  V. 

«SOSPICATO  ,  pari,  ice  SGorigcn. 

*SOSPICCIARE,  v.  a.  e  n.  ibi.  Sospettare,  V. 

•SUSPICCIONE  ,  m.  ubi.  Sospetto,   V. 

•sosprccroNoso .)         .,,  „ 

«SOSPICCIOSO,        j    "SS'  uH'  So5Pettoso»  v- 

*SOSPICIARE  ,  v.  a.  e  n.  ibi.   Sospettare,  V. 

SOSPÌGNERE  .  o.  a.  V.  Sospingere. 

SOSPIGNIMEIHO  ,  m.  iaè  ©eogen,  ffortflogcn  i 
ict  ©cotf. 

§.   Sur  Impulso  ,  ice   21nf!oS  ,   5fntticb. 

SOSPÌNGERE,  v.  a.  [Spingere]  ffoSen.  ftUMtv. 

§.  Jit  Cacciar  ria,  fotttceitai  ;  fcrtfdjicben. 

§.  Sospinger  gli  occhi  a,  o  infra  q.  e.  ,  bie  2(u; 
■gin  auf  Gtreaè  reetfen,  fjefeen:  Gli  occhi  infralì  mare 
sospinse,  e  Tide   la   galea.   BoCC.   NOV.    16.    6. 

§.  Sospingere  in  chiara  luce  ,  ina  -f>clle  btingcn  , 
ett)ct!cn  :  Quelle  da  crudele  obumbrazione  offuscate 
colla  sua  forza  ,  sospinse  in  chiara  luce. 

§.  Sur  Affrettare,  bccilen  :  Andiam  ,  che  la  via 
lunga  ne  sospigne.  Dante  i>'f.  4- 

§.   Jut  Instigare,   anteijcn,   tteiben. 

§.  Sospingere  alla  rabbia,  jut  533utt)  tteiben,  (hi; 
geni:  L'ira  Tideo  a  tal  rabbia  sospinse,  Che  mo- 
renti' ei  si  rose  Menalippo.  Petr.   son.   io,6. 

§.  Sospingersi  innanzi,  avanti,  v.  n.  p.  Jit  Pro- 
cedere,  fotcfd)rcitcn ,   fcotwattèjcrcn. 

SOSPÌNTA,/  [Spiata]  ber  ©eoli. 

§.  La  mortale  sospinta,  ice  !XoÌ:  Balbo  alla  mor- 
tai sospinta  Lasciò  due  figli  e   1  nome  non  si  tacque. 

§.   Jut  Instignzione  ,   ict   Sfntticb,  bic   2fnteijung. 

§.   Jut  Impulso,   ber  '.Hnrtcfi. 

SOSPÌNTO  ,  part.  di  Sospingere,  V. 

It.  A  ogni  pie  sospinto,  avv.  Jit  Spessissimo  , 
feb,t  cut;  bei  jebet  ©clegcnbcit. 

SOSPINZIONE  ,/.   ibi.  Sospinta,  V. 

SOSPIRANTE,  part.  att.  feufjcnb;  acbjcnb,  fìcb,: 
nenb. 

SOSPIRANTE  ,  m.  Jit  Innamorato,  cin  2fnbc: 
tet,   Sici'babct;   Jtciet. 

SOSPIRARE,  v.  n.  fcufjen.  It.  ócfoen,  flébnen. 
§.   Sospirare  per,  ad  alcuno,  nai)  ©inein  fcufje"  . 
M   nao)   Ginem   feljnen. 

§.  v.  a.  Sospirare  q.  e,  (hwaè  bcfeufjen;  erfct,ncn  ; 
no,^  ©ttvaè  fójina^ten,  fii)  monaet)  fcrjncn  ;  In  quel  bel 
riso,  eh'  i'  sospiro  e  bramo,  Fermi  eran  gli  occhi. 

§.  Sospirare  la  sua    dura    sorte ,    i    suoi    peccati  , 
Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I. 
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fein  {lattee  ©ijieffal  befcufjen,  ifret  ftìti  Unglid,  ibet 
feine  ©inben  feufjcn. 

§.  Sospirare  il  ritorno  di  uno,  fif)  nao)  CincJ  3u: 
tiftfunft   fcb)ncn;  feinc  SCicbctfunft  crfctjncn. 

§.   Sospirare  una  carica,  na.lj  cinem  2(mt{  ttad;tcn. 

§.  Sospirare  per  una  donna ,  fut  cin  fftaiKiijimmer 
f4)maer)tcn  ;   (ic  anbetcn. 

§.  Prov.  Ciò  che  occhio  non  mira ,  cuor  non  so- 
spira,   tvaè   icb.   nidjt  lreifi,   mae^t  mit  nii)t   tjcifi. 

SOSPIRATÌSSIMO,  asg.  superi,  di  Sospirato, 
fcljltxt   bcfcufjt.   It.   tjcifi  ctl'cbnt;  fcbnlid;(i  gcwinfa>t. 

SOSPIRATO  ,  part.  di  Sospirare,  V. 

SOSPIRATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  ber,  iic  fcufjt; 
It.   ber  ,  bic  fii)  fet)nt ,   un'info;!. 

SOSPIRETTO  ,  m.  dirn.  dì  Sospiro,  cin  fer)Wa: 
4}ct,   Icifct  Scufict. 

SOSPIREVOLE  ,  agg.  feuficnb. 

§.  Con  sospirevol  voce  ,  mit  ad;jcnier  Stimmc , 
fictjncni;   it.  flagcnb,   roetjmutbig. 

SOSPÌRO  ,  m.  bet  ©cufjct  ;  ini  ©eufjcn. 

§.  Sospiro  amoroso  ,  dolente  ,  cin  Siebeèi'cufjct  , 
©i'nicricnfSfcufjer. 

§.  Sospiro  grave  ,  lungo  ,  profondo  ,  affannoso  . 
replicato,  cin  f<f)ttKtcr,  (anger,  tiefet,  àngfllid)et,  ttic: 
bctboltet  ©cufjct. 

§.  Fare,  Trarre,  Lanciare  sospiri,  feufjcn,  ©cuf; 
jet   auèlioficn. 

§.   Sospiri  ,  plur.   baè   3(ea)jcn   unb   2Deb,fIagcn. 

§.  Render  l'ultimo  sospiro,  ben  Ictjtcn  2(tb,cm<ug 
ttjun;   fietben. 

§.  Fin  all'ultimo  sospiro,  biè  jum  Ic^tcn  2(tt)cm: 
juge,   biè   in   ben  Job. 

It.  baè  @d)iuad)ten ,  Scufjcn  (j.  S3.  um  cin  Jrauen-. 
jimincr):  Le  donne  d'  oggidì  voglion  contanti  e  non 
sospiri. 

§.  5it  Difficoltà  di  respiro ,  bic  ©ngbrifligfcit,  bet 
frt)lvetc  2(tt)cin. 

§.  T.  de'  Mus.  cine  SSitttefyauft.  It.  baè  Ì3aufen; 
jciipen   bafir. 

SOSPIRÓSO  ,  agg.  [Sospirante]   feufjcnb. 

It.   ffur  Bramoso,   fct)»fuo;tèt)oll. 

SOSPIZIONE  ,/.  ibi.   Sospetto,  V. 

SOSPIZIOSO  ,  agg.  ibi.  Sospettoso,  V. 

«SOSSANNARE  ,  v.  n.  ibi.   Sghignare,   V. 

It.   Sossannare  co'  denti  ,  bic  3abne  flctfajcn. 

*SOSSIGNARE,  v.  a.  V.  Soscrivere,  Contras- 
segnare. 

*SOSSIÉGO,  m.  V.  Sussiego. 

SOSSÓPRA  ,  avv.  [Sottosopra]  btibet  unb  brun-. 
ter;  baè   Untcrfie  ju   obctfì. 

§.  Mettere  sossopra,  untctcin^nbcttt'etfcn,  baè  Untctffc 
ju   obet(i   fefjven;   bettvittcn. 

§.  Non  volgere,  o  non  voltare  la  man  sossopra, 
V.   Mano. 

SOSSOPRA,/  [Sconvolgimento]  bic  Umrcaliung, 
3cmittung  ;  S3ct»ittung. 

SÒSTA,/  [Quiete,  Posa]  iic  3fub,c,  bic  Kart; 
bet   ©tillrtanb. 

§.  Far  sosta,  Porre  sosta,  tut)cn,  tafjcn,  ©tinflanb 
inad;en. 

§.  Dar  sosta,  Kutjc  geben,   bcrubjigcn,   tub,cn  laffcn. 

§.  Dar  sosta  a'  passi,  fliUfìebcn  :  Per  veder  meglio 
a' passi  diede  sosta.  Dante  purg.  ag. 

§.  Dar  sosta  al  desiderio,  alle  brame  ,  baè  SScr: 
langen,   ben   SDunfi)   untetbtuctcn  ,  jurufttjnltcìi. 

g.  Sosta  d'armi,  e  Sosta,  bet  2Baffcnfti!(|tanb  ,  iic 
2Baffcnmt;e. 

§.  Per  IHet.  !?ut  Fregola  ,  Appetito  intenso  ,  bet 
Itieb  ,  bie  S3egietbc  ;  bic  Sirtemtjcit:  In  brieve  in  tanta 
sosta  entrò  dello  spesso  veder  costei  ,  che  egli  non 
lavorava   punto. 

SÒSTA ,  /  Voce  lomb.  [  Molla  ]  cine  ffebet  , 
©)>tingfeict:   Tabacchiera,  polverino,  ec.  a  sosta. 

SOSTANTIVAMENTE  ,  avv.  V.  Sustantiva- 
mente. 

SOSTANTIVO  ,  m.  V.  Sustantivo. 

SOSTANZA  .)     ,  ..    _ 

J.   V.  bustanza. 
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SOSTANZIA, 

SOSTANZIALITÀ  ,/  V.  Surtanzialità 

SOSTANZIALMENTE  ,  avv.  V.  Sustanzial- 
mente. 

SOSTANZIARE  ,  v.  n.  V.  Sustanziare. 

SOSTANZIEVOLE  .  agg.  V.   Sustanzievole. 

SOSTANZIOSAMENTE,  avv.  V.  Sustanzial- 
mente. 

SOSTANZIOSO,  agg.  V.  Sustanzioso. 

SOSTARE  ,  v.  a.  [  Fermare  ,  Far  cessare  ]  cin; 
baltcn,    bcmincn;   fertbaltcn,   jum   ©tef)cn   btingcn. 


§.  Sostare  la  via  ,  fìillfìc^cn  :  Pregai  per  cortesia  , 
Che  soslasser  la  via. 

§.  Sostarsi,  v.  n.  p.  rutjcn,  innetjaltcn;  auftiéten. 
It.  ftillrterjen,  fttb,nblciben:  Veuien  ver  noi,  e  ciascuna 
gridava:   Sostati  tu.   DANTE   INT.    16. 

SOSTÀRO  ,  m.   T.  di  Mar.   ict  SJootèmann. 

SOSTATO  ,  part.  di  Sostare  ,  V. 

*SOSTEGNENZA  ,/  V.   Sonenenza. 

SOSTÉGNO  ,  m.  iic  ©tifjc;  iic  Untcrlagc ,  baè 
©erteli. 

§.  Fig.  Jut  Mantenimento  ,  bie  5(ufrcd)tt)altting  ; 
Grbaltimg ,   ©ti^c. 

§.    Fig.   ff»r   Ajuto  ,   bet   23cirtani  ,   iic   $Hfe, 

§.    T.  degli  ldraul.  iic   ©(auung. 

§.   Sostegni  di  ripresa  ,   53ct;rc;  ®cii)c. 

§. -Sostegno  a  prua,  o  alla  mura,  T.  di  Wlar.  bic 
SBrcite  ice   Soricttfjcilè  (cince   ©diiffcè). 

SOSTENENTE,  part.  alt.  auftc4)ct)alteni  ;  ctt)altcni 
u.   f.   tu.  V.  Sostenere. 

SOSTENENZA  ,  /  [Mantenimento]  iic  Gt; 
b/flltung  ,    ©tnatjrung. 

§.   Jut   Tolleranza  ,  bie   ©tiuliung  ,   Gcttngung. 

SOSTENÉRE  ,  v.  a.  [  Reggere  ]  auftcd)tb.alten  , 
bjalrcn  ,  finger). 

§.  Queste  due  colonne  sostengono  tutta  la  casa  , 
iiefe  beiien  ©aulcn  fluì}0"'  ttagcn  iaè  gante  ^5auè;  auf 
itjnen  tutjt  iaè  ^auè. 

§.  Sostenere  q.  e.  grave  in  aria  ,  «treaè  ©a)reerc$ 
cmpotbalten  ,   ttagcn. 

§.  Sostener  uno  in  braccio  ,  Ginen  auf  icm  $ttin 
ttagcn  ,   b,nlten. 

3.)  Fig.  Jut  Mantenere,   ctb,a1tcn,  untctbialtcn, 

§.   Sostenere  la   vita  ,  iaè   Scbcn   ftillcn. 

§.  Sostener  uno  vivo  ,  Ginen   am  Scbcn  cttjaltcn. 

§.  Sostener  la  sua  casa  ,  la  famìglia,  feìnen  £iauè: 
flani  ,   feine    Jamilic   cttjaltcn  ,    crnat)tcn. 

3)  Jut  Proteggere,  Ajutare  ,  bcfc&itjcn;  bcirtctjcn  ; 
untetrt'ì^cn. 

§.  Sostener  una  fazione  ,  cine  fateci  ur.tcrrtÙRcn  ; 
ce   mit  itjt  t)a(tcn;   SSctfdjub   leillcn. 

4)  Jut  Custodire,  Tenere  a  segno,  bclvadjcn:  in 
3ua)t  b,altcn:  A  sostentar  la  virtù  dell'altre,  si  con- 
viene il   bastone,   che   le  sostenga,  e  che  le  spaventi. 

5)  Jut  Difendere,  Sctfccfjtcn,  bctjaupten:  Sostenere 
una   opinione  ,   una   dottrina. 

§.  Sostenere  il  carattere  di  principe,  (io)  ale  Jutfl 
ictynuptcn  ;  iic   Kolle   cince   Jitrtcn   f^iclen. 

§.  Sostenere  bene  la  sua  parte  ,  feinc  KoUc  g;it 
burd)fil)tcn  ;   niijt   auè  bet  Ko'Ic  falla». 

6)  Jir  Sofferire,  Comportare,  auèfjaltcn,  ctttagc-.i , 
Icibcn. 

§.  Sostenere  cablo  ,  freddo  ,  disagio  ,  pene  ,  tor- 
menti ,  £>ise  ,  jj.ìltc  ,  Ungcmao)  Ctttai-en,  auèflcb,cn  ; 
©4)mctjcn  ,    OTartct  Icibcn. 

§.  Sostenere  oltraggi  ,  ingiurie  ,  Bcteitigungen,  2?c; 
fd;imffung   ctiulicn ,   Unrca;t   Iciien. 

§.  Sostenere  un  assalto,  l'impeto  de*  nemici,  cincn 
©tutm   abfdìlagcn,   icn   2(ngviff  bcè  Jeinicè  auèb,altcn. 

§.  Sostenere  la  carica  ,  T.  IMI.  ict  Saiung  ,  ieir. 
©rfniffe  ftc!)."R  ,  i()n   auètjaltcn, 

It.    T.  di  Mar.   cine   So'Ic   Sagc   auSb,aIten. 

§.  Sostenere  uno,  Gina»  Iciien,  um  fiii  iulien  : 
Questi  Lombardi  cani  non  ti  vogliono  più  sostene- 
re. Bocc.   nov.    i.    i3. 

§.  L'occhio  non  può  sostenere  lo  splendore  de! 
sole  ,  iaè  2(ugc  fann  icn  Q)lani  ice  ©Jnnc  nia;t  auè; 
(jaltcn,    cttragcn. 

§.  Sostenere  gli  abbracciamenti  e  baci  ec.  di  uno, 
iic  Umatimtngcn ,  iic  Siffc  Scmanicè  gc|lattcn,  ctlau: 
ben;   fii)   umatmen  ,    filTcn   lafTen. 

§.  Non  sostenne  ch'egli  si  partisse,  et  lift  nii;t  , 
et  gab  nid)t  in,   bafi   et  fottging  .   et  liefj   ibi»   nii;t   fc-rt. 

9)   Jit   Trattenere,   Indugiare,   auftjalccn;   uctjcgctn. 

8)  Jit  Ritenere,  Detenere,  bcbjaltcn,  juticttjaltcn  : 
Più  giorni  appresso  di  sé  il  sostenne.  Bocc.  Nov, 
6.  5. 

g)  v.  n.  e  Sostenersi,  v.  n.  p.  fùt  Durare,  baucrn, 
anljaltcn:   Il   vento  si  sostenne  cinque  giorni. 

It.  fio)  tjaltcn ,  c.tlaltcu  :  Veggendosi  sospinto  dal 
mare  e  dal  vento,  ora  in  qua  e  oi-a  in  là,  si  so- 
stenne infino  al   chiaro   giorno. 

It.  fottfoinincn ,   ouèbauctn  (ton   fflanjcn). 

to)  Sostenersi,  fit  Contenersi,  fio)  (jalteti  ,  fio) 
mafiigen. 

ii)  Sostenersi  ,  fit  Mantenersi  ,  (ti)  cttjaUcn  .  et; 
ìni&rcn,   fid)   feinen   Hntctbalt   tctfa)affen. 

n)  Jit  Trattarsi  nobilmente,  fìl)  ji«nbeèrha(!ig  ( 
anflaniig  balta». 
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It.  Jùt  Star  sulle  sue,  feinen  9?ang  bcbaupten,  fin;, 
(vinci..  Otangt  ni<&t{  bergebin, 

i3)  Sostenersi,   7'.  di   Mar.   bei...   2Dinbc  baiteli , 

Ivi  ('.il  mi;    (abirctl, 

SOSTENIBILE,  ezjft,  (,'alif.u,  bcCiaiq.tbat  :  Opi- 
nione, sentenza  sostenibile. 

SOSTENIBILISSIMO,  agi*,  superi,  di  Sosteni- 
bile ,  fcl't  gut  jie;brb.iuytcn,  gut  butdu,ufuf)rtni  Teore- 
ma tostenìbil0ftmo  io  buona  filosofia. 

SOSTENIMENTO,  m.  [Sostegno]  tic  ©rnijung  , 
2lu'*rcditln.Itiuig  ;  Sragung. 

§.   Sin  Sopportamene  ,  tic  Grttagung  ,   Ottultung. 

(j.  frùt  Alleggiameoto ,  V. 

SOSTENITORE  ,  m.  -trice  ,  ./.'  ci..,  cine  21  uf: 
tcdithaltcr — in,  ©tùr.ct — in.  It.  cin,  cine  Giballct — in; 
23cfd;u(}ct — in. 

t).  ff'.'.r  Sofferitore  ,  cin,  cine  2>ultet — in;  ber  ,  tic 
nuÈflcbt ,    e r e t .1 .-, t . 

§.    Sur   Difensore ,    V. 

SOSTENTARLE,  agg.  .V.  Sostenibile. 

"SOSTENTA  CO  LO  ,  m.  ubi.   Sostegno,   V. 

SOSTENTAMENTO,  m.  [Sostegno]  cine  ©cune. 
It.  tic   Untcrflup ung ,   £>ilfe. 

§.  ffur  Con  (orto  ,   tee  SU'ofì,   23ei(tnnt. 

§.  ffut  Mantenimento,  tic  Grbaicung. 

SOSTENTANTE,  pari.  alt.  di  Sostentare,  et; 
baitcni ,   etnabrenb. 

SOSTENTARE,  v.  a.  [Alimentare]  cttjultcn, 
crnà&rcn. 

§.   Sostentarsi  ,  V.  n.  p.  fi.t)   ernàbren ,   ct()nltcn, 

§.   Sostentarsi   in   piedi,   (id)   auf  tcn   tFttfien   erfjaltcn. 

§.   Sostentarsi   [contro   il   nemicoj  ,  fi'!)   baiteli. 

§.  Sostentare  il  prezzo,  T.  de'1  DIerc.  *Pteiè  tialicn 
(  ntdjt  tvcblfcilct  berfaufen  a\i  5(ntcrc  ).  It.  niibtu  ab: 
beliteli,   biffo.  ,   fefien   ^)tciè   tjaltcn. 

§.    ffiir   Sostenere  ,   V. 

SOSTENTATÌYO  ,  agg.  ct()a1tcnt;   etna^renb. 

SOSTENTATO  ,  part.  di  Sostentare,   V. 

SOSTENTATORE,  m.  -Lice,/  cin,  cine  Gt: 
baltet — in  ,  Gruyter — in. 

§.  Sui  Protettore,  Difensore,  fin,  cine  23cfd;ùl)ct — 
in,   93crtbcitigct — in. 

It.   V.   Sostenitore. 

SOSTENTAZIONE  ,/  [Alimento]  tet  Untcttjaft, 
tic   9ìabiung. 

SOSTENUTEZZA  (Isa),/.  [Contegno]  tic  @cr 
fcRtlicie,   tic   cv.ific,   gemeffne   £<altuiig. 

'SOSTENUTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sostenu- 
to ,  V. 

SOSTENUTO,  part.  di  Sostenere,  V. 

It.  ffùt  Soprattenuto  ,  boicnttja.tcn:  Pagamento,  sa- 
lario sostenuto. 

K. _  ffrir   Grave,   gcfcljt,   ctnfl ,  gtabitatifd). 

,.  .lustrarsi  sostenuto,  ;utucEt)aI"cnt ,  ernff ,  gemef: 
fitti  fein  :  Pare  che  vi  mostriate  meco  assai  sostenuto. 
Gold,  donna  btzz.  a.  I.  se.  3. 

§.  Con  sostenuto  passo,  n.it  gemeffeaen,  Tangfa; 
men ,   inaicfìiitifibeii   ©djvitten. 

§.  Uno  stile  sostenuto  e  gonfio,  cine  bodjtrabentc 
uni   fcblDulfligt   ©d)icibaic. 

It.   Stile  sostenuto,   cine   erbabene ,    etnfic   ©ebteibait. 

t).  Sostenuto,  T.  di  filus.  gctjalten  ;  Adagio,  An- 
dante sostenuto. 

SOSTENUTO  ,  ni.  Fare  il   sostenuto,    ten    3u; 
tùdfcaltcìilcn ,   Orabitatifdicii   madjen:    Guardate,    come 
Ja  il  sostenuto! 

SOSTITUIRE  ,  v.  a.  V.  Sustituire. 

SOSTITUITO,  part.  tee  SSotigcn. 

SOSTITUTO,  m.  V.  Sustituto. 

COSTITUTORE,  m.   V.   Sustitutore. 

SOSTITUZIONE, /  V.  Sustituzione. 

It.  T.  de'  Leg.  tic  -Mfteteinfctjung ,  SSaibfe^ung  (ci; 
tue    Gtbcn). 

SOTORÀCE,/  ubi.  Storace,   V. 

SOTTACQUA,  avv.  [Sotto  acqua]   unctt  SDruTct. 

SOTTACQUEO,  agg.  untct  tcn  SBaffet  bcfmtlid;. 

SOTTADJCO,  agg.  Verso  sottadico,  cin  23ctè,  ieri 
man   betfcbrt  lefcn   fann. 

SOTTAFF1TTARE,  v.  a.  [Affittare  ad  un  altro 
ciò  che  si  è  preso  in  affitto]  wictctbctyacbtcìi  (utvai 
©cpaditetcè). 

SOTTAFFITTATO,  part.  tee  SSotigcn. 

SOTTAFFITTATORE  ,  m.  tet  Gttvaè  reiebet 
bciyadjtct.  It.  cin  Untctyaditct  (tc«  bon  cinem  ^)ód;tet 
pacbtcO. 

SOTTAFFITTO,  m.  tic   Unterpaerjt. 

SOTTA LLATO,  avv.  e  agg.  untcn  an  ter  ©eite, 
untcn ,   fcitirattè. 


SOTTANA,/,  cin  Untctricit,  Untemi5  (tee  TOeb 
ber).    It.   tet    Scibtort;  tic   SKcbcrentc  (tet   Wcifìlidicn). 

§.    T:  di  ]>Ius.  tic   Cctabc  (tet  Sauté   u.  tgl.). 

fi.    T.  di  Magon.   V.   Coperta. 

§.   Dar  la   volta  sottana  ,    V.   Volta. 

SOTTANELLO,  m.  dim.  di  Sottano,  cin  futjcr 
tlntcrtotf;   cin    U..tcrtórtd;cn. 

SOTTANGÉNTE,  f.  T.  de'  Geom.  tic  Unteti 
tangente,   ©ubtnngente. 

SOTTANINO,  m.   V.  Sottanello. 

"SOTTANO.m.cin  Untcttcrt,  Untcrflcit  (ter  2Bci6cr). 

•SOTTÀNO,  agg.   ubi.   Basso,  Inferiore,  V. 

It.  T.  de'  Ceràj\  Cera  sottana,  tao  fd)led;tcre 
3Bad;è. 

It.   Giubba   sottana  ,   cin   UntcrrerL 

SOTTARCO  ,  m.  tic  23ogcn«)ólbung  ,  tic  <3)jitjc  , 
OTittc  ice  Bcgenè. 

SOTTÉCCHI,)    avv.   [Di  nascosto,    Alla    sfug- 

SOTTÉCCO,'(  gita]  bcimlù-f),  bcrfioljlcu,  tuie  auf 
ter   'iFludjt. 

§.  Guardare,  Vagheggiare  ec.  sottecco ,  di  sot- 
trerò, o  di  sottecchi,  t>cr|ìo()(cn  ,  boti  tet  ©citc  air 
fd;idcn  ,    anbliiucln. 

SOTTENDENTE,/  T.  de'  Geom.  tic  Cc'un-, 
23ogenfe().ic  (Sinie  ben  cincin  Onte  tc$  iBogcnè,  yalb: 
jirteiè   bifi   jum  antcrn). 

SOTTÈNDERE,  e.  a.  T.  de'  Geom.  f^annet, 
tic   2?ogcnfe()nc  jieben. 

SUTTENTR AMENTO,  m.  taè  Ginfcb!eid;cn,  5>in= 
ciiifdilcidicn  ;   (ai)   4)incinficblcn. 

SOTTENTRARE,  v.  n.  [Entrare  sotto]  untcn 
t)incinget)cn. 

§.  Sottentrare  [colle  spalle]  al  peso  ,  untene  tic 
Safl   tic  tcn  ,   tie   Sajì   (mie   te».   SucEen)   aufljcbcn. 

§.  Sottentrare  al  giogo,  f.d)  untct  taè   Sod)  fdjmicgen. 

§.  Sottentrare  Dell1  ufficio  di  uno,  Cincin  iin  Stinte 
foigen;    in    feinen    ^oficn    eintretcn. 

§.  Sottentrare  in  qualche  carica  ,  (id)  in  cin  5!mt 
cinfd;(eid)e.i  ;  ei  crfd;Icirr)cn. 

§.  Sottentrare  nell'usanza,  fid;  allmaCig  an  Qttvab 
gcreéljncn, 

§.  Sottentrare  a  un  ragionamento,  (id;  in  cine 
Untetrctung    cinlaffcn. 

§.  ff.it  Sopravvenire,  cintteten,  Dipoi  essendogli 
dopo  un  certo  tempo  in  luogo  dell'ira  sotlentralo  la 
vergogna  ec. 

SÒTTENTRATO,  part.  tee  SSotigcn. 

SOTTENTR AZIONE,/.  V.  Sottentramento. 

SOTTERFÙGIO  ,  rti.   V.   Sotterfugio. 

SOTTERRA,  avv.   [Sotto  terra]   untet  tet  C'tte. 

§.  ffut  Tramontato ,  untctgcgciigcn  (bon  tet  ©onne, 
tem   OTontc). 

SOTTERRAMENTO,  m.ìaì  Segtaben;  it.  ine 
55crgrnben,   ÌBetf^iarrci). 

SOTTERRANEO,»         .  .  ... 

SOTTERRANO,  i  a^   un,"'til^ 

§.    ffiii'   Tramontato,   untetgegangen  (ben   SJÌonte). 

SOTTERRÀNEI ,  m.  plur.  Ti  di  Forti/.  Staff. 
mattcn  ,   5Piinengnlcticn,    ffettungigcwólbc. 

SOTTERRANTE,  part.  att.  bettigent,  betfd)at: 
te.it. 

SOTTERRARE,  v.a.  [Seppellire]  begtabcn,  br. 
cttigen:   Sotterrare   un   [corpo]   morto, 

6.   Sotterrare  uno  vivo,   Gincn   lebentig   begraben. 

§.  Sotterrare  altrui  ,  Fig  fut  Ridurlo  in  istato 
vile,   Gincn   ;u   ©runte  tid)ten. 

It.  ffùt  Opprimerlo,  itjn  ju  Soicn  tiiiicn ,  nictet; 
ttucEcn. 

§.  Sotterrare  un  tesoro  ec,  eincn  @d)ats  u.  f.  w. 
bcrgtabcn ,  bctfdiarren. 

§.   Sotterrare  viti ,   tic   SBcintcbcn  cingtaben,   belcgen. 

§.  Sotterrare  q.  e.  nella  paglia  ,  Gtwaù  i.n  ©trot) 
ber  (ledei,  ticf  in'è  ©ttob  fìcdtn. 

§.  Sotterrare  uno  nelle  molte  vivande,  Fig.  Gincn 
init   ©(jcifen   ùb;tfijutten ,   gan;  botlflopfen. 

g.  Sotterrarsi  ai  pie,  ju  S3otcn  rectfen;  mit  ffulJcn 
treten:  Cesare  e  Siila  Venuti  a  'nsanguinar  le  patrie 
leggi,  E  sotterrarsi  ai  piò  con  mille  piaghe  ,  E  tra 
mille  lacciuoi   la   bella   madra. 

SOTTERRATO  ,  part.  tee  SSotigcn. 

It.  T.  degli  Agric.  cingclcgt  (bon  3wiebcln  u.  a. 
'Pflani.cn). 

SOTTERRATORE,  m.  [Becchino,  Seppellitore] 
cin  Sottcngrabet. 

SOTTERRATÓRIO  ,  m.  ubi.  Sepoltura,  V. 

SOTTÉSSO,  prep.  [Sotto]  untcr:  O  sorelle  Ca- 
stalie,  che  nel  monte  Elicona  contente  dimorate, 
Sottesso  l'ombra  delle  foglie  amate. 


SOTTIGLUMENTO,  m.  ta5  SCerbùnnen.  It.  in5 
3ufvil«n.   It.   tao   aScrfcinctn. 

§.  Sottiqliamcnto  del  terreno,  del  campo,  tic 
2(uf[o.fcrung   teò  Grtteid;è,   Ditteri. 

§.  Fig.  SottigliamentO  dell'ingegno,  tic  Sdilr: 
fung   ice   Q3ctflai-.te4. 

*SOTTIGLIANZA,/  ibi.  Sottigliezza  e  Sotti- 
gliamentO, V. 

SOTTIGLIARE,  v.  a.  [Assottigliare]  bcrtùnnen, 
tunnel,   fci.ict   iiiad;cn,  betfcinetn . 

§.  5ut  Aguzzare,  fóitftn,  jufyiRcn. 

§.  Sottigliare,  v.  n.  ffùt  Sottilizzare,  V. 

§.  Somigliarsi,  v.  n,  p.  Sur  Dimagrasi,  Dimagrare, 
(id)   oufmcrgcln;  nbmngcm,   mnger  iwcrtcn. 

§.   ff.'.t    Afl'itirarsi ,   (id;   abinùtjc.i,    anllrcngcn. 

SOTT1GLIATÌVO,  agg.  bcitùnnen^  bctfeinctnt, 
fd)  .ufeni. 

§.  T.  de"1  Med.  bcttiinncnt  (iaè  23(ut):  Le  foglie 
delle  mandorle  sono  mondilicative  e  soltigliutive , 
e  sanative. 

SOTTIGLIATO,  part.  di  Sottigliare,  V. 

SOTTIGLIAZIONE,./.  7'.  de'Chim.  tie  Slarung, 
2(bfdicitung  (ber  feinen  bon  ten  gtoben,  tet  fluffìgen  bon 
tcn   fcflcn  Jt)cilcn).   It.  taè  ©d)le.tiinen ,   2(bfd)Icinmen. 

SOTTIGLIEZZA  (fsa) ,/  bit  S.nmbcit,  Siinnc. 
It.   tic   ffeinfjcit;   Satttjcit   u.   f.   le.    V.   Sottile. 

§.   !?ùt   Scarsità,   Indigenza,  ti;   2utr'tigfcit. 

I5.  5ùt  Acutezza  d'ingegno,  ter  S^aiflinn;  tic 
Jcinbcit.  It.   tee  9Bi§. 

§.  Sottigliezza  del  vedere,  taS  fd)atfc  ©c(id)t,  tic 
©d)atffid)tigfeit. 

SOTTIGLIUME,  m.  allctlci  tuiinc,  feine  ©n-b.-n; 
feine,   jatte  3Daatc. 

§.  3ut  Cibi  di  poca  sostanza,  (cid)tc  ©peifen. 

§.  T.  di  Magon.  Sottigliume  di  ferro,  feine  OU 
fenvoaaten  ,   feine   23[ed}fad)en. 

SOTTILE,  agg.  iùnn:  Nastro,  Filo,  Refe  ec. 
sottile;   vetro  sottile. 

§.  Aria  sottile,  tiinne,  teine  Suft. 

§.  Corpo  sottile,  cin  turnice,  Icidjc  ciniiingcntct 
atót).'cr. 

§.  ffut  fein,  j.  35.  Tela,  Panno,  Drappo  ec. 
sottile. 

§.   Vento  sottile,  cin   feinet,   fdjarfer   SBint. 

§.   ff.'.t  Gentile,  jort,  Iciet>t,   mutbc:   Un  solili  pasto. 

§.  Sottile  d'acqua,  flit  Scarso,  fei.!;t:  Il  qu.b 
fiume  d'  Arno  era   molto  sottile  d'  acqua. 

§.   Vino  sottile,   fdptearbet,   tùnnel  5Ti3cin. 

§.  ffùt  Leggiere,  Ietcfjt :  Uoa  nave,  un  legno  sot- 
tile. 

§.   !?ùt  Magro,   n.agct,  tunnlcilig.   fd)injd)tig. 

§.   Sùt    Debole,   fdjrbad). 

§.   Sottile  di  gente,   fdjwad)   an   St)ìannf4}afc. 

§.  Mal  sottile,  tic  @d)h)intfudjt. 

§.  L'avere  sottile,  iie  flctnctn  ^abfcligtcittn,  tic 
unbctcutcntflen   ®cràt()e. 

§.  Jùt  Parco,  Meschino,  r.itglid),  iùtftig  ,  eleni: 
Vita   sottile. 

§.   Mensa   sottile,   cin   f|>atl!djcè,   fatglidjcS   S7?a()I- 

§.  Fig.  S'ire  Acuto,  ffjatf:  Vista,  Occhio  sottile; 
Udito  ,  Orecchio  sottile. 

§.   Per  Met.  ffiit  Ingegnoso,   fd)aif|ìiinig.   It.  ttùrjig. 

§.   Jtit  Fino,   fein;  fdjlau. 

§.  Ingegno  sottile ,  ehi  fetjarfet,  tutdjttingcntct  53it; 
flani. 

§.   Pensiero  sottile,   cin   feinet,   treffìirbet  Octanfc. 

§.   Malizia   sottile,   cine   feine,   liflige  53o<H)cit. 

6.  Il  dir  sottile,  cine  feine,  jicrlióV  OJete  :  E  temo, 
eh1  ella  Non  abbia  a  schifo  il  mio  dir  troppo  umi- 
le ,  Degna  d'assai  più  alto  e  più  sottile.  Petr. 
son.  aog. 

§.  Disputaztoni  sottili,  d)it)fintigc  Untetrucbungcn 
Molto  meglio  si  solvono  i  dubbj  per  sante  orazioni, 
che  per  sottili  dispntazioni. 

§.  T.  di  Mar.  Costa,  Spiaggia  sottile,  cine  nic: 
trige,   feitbtf  Sùflc ,   flad;cè  ©eflatc. 

§.   Armata   sottile,   cine   leidite   Jlctte;   Kutcrflottc. 

SOTTILE,  avv.  V.  Sottilmente. 

It.  Parlare  sottile  fùr  ,  Troppo  astratto,  Profon- 
damente, ju  boeb-  'iu  grtctjrt ,  tieffinnig  reicn:  Io  non 
Io   intendo,   si  parla  sottile.  DANTE   RIM.    la. 

§.  ffùt  Acutamente,  fd;atf,  genau  :  Ragguarda  d'in- 
torno sottile  quando   puoi. 

SOTTILE  ,  m.  [Necessità,  Indigenza]  tic  òufier- 
flc  Siotb;  tic  Sùiftigreit. 

§.  Recare  uno  al  sottile ,  Gincn  in  tic  ó;t(ier(le 
Dlotb  bringen. 

§.  Tornare   al  sottile,  in    3>ùrftigfcit   getat^en:    Si 


sor 

dice  dell'uomo,  che  ha  perduto  ogni  cosa:  è  tor- 
nato al  sottile.    b 

§.  Lavorare  in  sottile,   fcinc,   tietlicbc  5(tbeit   mai)cn. 

6,  Cavare,  o  Trarre  il  sottile  del  sottile,  bic  gc; 
rinfili  .ftlciiiigreit  tenuteti  ,  ben  flcinffcn  Qicltùun  mit; 
nefcmcn. 

§.  Guardarla  nel  sottile  ,  (ut  Esser  risicoso,  ci 
gai  ju  gcnau   nctuncn;  citi   SlcinigfeitìSftamct  fein. 

SOTTILEMENTE,  aiv.  V.  Sottilmente. 

SOTTILETTO,  aeg.  dim.  di  Sottile,  jicmlid) 
bunn ,    fein;   it.    ctlvj!)    fornai;    fi)mad)tig. 

*SOTTILEZZA,/  V.  Sottigliezza. 

SOTTILÌNO.  aeg.   V.  Mingherlino,  Magrino. 

SOTTILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sot- 
tilmente, V. 

SOTTILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sottile  ,  V. 

It.  5ut  Purifica tissimo,  t)éd;fitcin:  Un'aria  sotti- 
lissima. 

SOTTILITÀ,  [poet.  SOTTILITADE,  SOTTI- 
LITATE]/  V.   Sottigliezza. 

It.   ffut   Accortezza,  bic  ©cfilatibcit. 

§.   !Jut  Sagacità,  bie  ffeinfjcit;   @rr)atffid)tigfeit. 

§.  Sur  Acutezza,  bie  @d)atfc:  Sottilità  degli  occhi, 
della   vista  ,   dell'  udito. 

§.  Sottilità  d'  ingegno,    ber  ©Scuffimi,  bit  ©<$atfe 

§.  Sottilità  d'argomento,  bic  €5o}àtfc,  ffitiftigtfeit 
ite  S8«tt)tifcà. 

§.  SFut  Eccellenza  ,  bie  53ottr:ffIidjfcic. 

§.  Jùt  Scienza  sottile,  cine  fd)atffmnigc  2Qi(Tcnftf).ift. 

§.   Sottilità   di   mano,   fùr  Destrezza  ,   V. 

SOTTILIZZ AMENTO  (dsa),  m.  4«è  @tubc[n, 
ST.atfyfinnen  ;  it.  tic   fpitjfmbigc   Untetfuifmng. 

SOTTILIZZARE  (dsa),  v.  n.  [Ghiribizzare]  gtù- 
teln  ;  it.   flugctn. 

5ut  Meditare  profondamente,  nat§finncn  ,  ticf  naì): 
benfen. 

SOTTILMENTE  ,  avo.  bimn,  fein:  Tessere  sot- 
tilmente, battere  l'oro,  l'argento  sottilmente. 

§.  Sax  Minutamente  ,  Diligentemente,  gcnau,  forg; 
faltig  :  Poiché  la  tempra,  la  ricchezza  e  '1  fregio 
Sottilmente  da  lui  mirati  foro.  Tasso  ger.   2.  g3. 

§.  JFiit  Acutamente,  f4><uf:  Vedere,  Udire  sottil- 
mente . 

Fig.  ffut  Sagacemente,  filati ,  mit  Jeintjeit. 

§.   Sur  Maliziosamente,   arglifiig. 

§.   STùt   Ingegnosamente,  finnreier) ,   roitjig. 

§.  3ut  Parcamente,  Meschinamente,  farglieli,  f»at; 
l!$;  bùtftig. 

SOTTINSÙ,  aw.   bon   untcn  gcfetjen. 

SOTTINTÈNDERE,  v.  a.  iatuntet  bccfie^en:  Che 
è   ciò.   che  dei   tu  sottintendere  a   quelle   parole? 

SOTTINTÉSO  ,  pari,  bei  SSotigen. 

SÓTTO  ,  prep.  untet  :  Sotto  la  tavola ,  sotto  la 
scala  ec. 

§.  Sotto  terra,  sotto  acqua,  untct  bet  G'tbc,  untct 
SOaffet. 

§.  Metter  sotto  acqua,  untct  SBaffet  fe§cn ,  ùbet; 
fejittfcmmcn. 

§.  Tivere  sotto  il  governo,  sotto  il  giogo,  sotto 
la  regola,  la  giurisdizione  di  uno,  unter  ©ilice  £ett; 
fcfcaft,  5oct),  untct  ben  ©cfetjcn,  bem  0ctict)tèjtt)ang  Se; 
manbeè  Icbcn. 

§.  Aver  sotto  di  sé,  untct  fid),  untct  feinen  23e; 
feljlcn,    feinet  2(uffià;t,    in   feinct   (ScWalt  tjaben. 

(j.  Visse  sotto  Giulio  Cesare,  ce  lebte  untct,  jat 
3cit   Siutiuè   Gófatè. 

§.  Esser  sotto  di  uno,  fut  Esser  di  più  vile  con- 
dizione, untct  Gincm  fein,  bon  getingetem  Stanbc  fein 
ale   et. 

§.  Sotto  al  chirurgo,  untct  ben  -Jhinbcn  ìt&  SBunb: 
v^ui. 

§.  Sotto  condizione,  untct  bet  SSebingung,  mit  bem 
SBcbing. 

§.  Esser  tradito  sotto  fé  d'amore  ,  untct  bem  Sàjcin, 
bem   2>cttoanb  bet   Siede  bettatljen   »ctbcn. 

§.  Venne  sotto  pretesto ,  sotto  colore ,  «  faro 
untct  bem  SDottvanb  ,   jum   ©djcin. 

§.  Far  una  cosa  sotto  mano,  fu»  Farla  nascosa- 
mente, (S'tWaè  untet  bei  -£>anb  ,  rjcinalief;  ,  bctffoljlen 
t()un. 

§.  Tenere  sotto,  fut  Deprimere,  untctbtuctcn,  nic; 
bcrfcalten. 

§.    Mettere,   Cacciare  alcuno  sotto  d'i    sé  ,    Gincn 
untct  feine  S3otmapigfcic  btingen. 
»)   Sotto,   auf,    an;  it.   mit,   tei. 
§.  Entrare,  Cacciarsi  sotto  ad  uno,  fjd;  an  (Jincn 
marcii,   fi*)   auf  Sincn  twtfen. 
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§.  Sotto  fede,  sotto  la  sua  parola,  auf  %xcu  unb 
©IctuOen,   auf  fein   3Dott. 

§.  Sotto  grave  giuramento  ,  mit  cincin  fo)tvctcn 
Sibe. 

§.  Sotto  silenzio  ,  mit  ©tillfdjrocigcn  :  Passare  q.  e. 
sotto  silenzio. 

§.  Sotto  pena,  Dei  «Strofe :  Sotto  pena  di  scomu- 
nica ,  di   vita  ec. 

§.   Sotto  alcun   tempo,  in.  jti  itgenb  cinct  3ci(t. 

§.  Sotto  speranza  ,  mit  bet  £ofFnung, 

3)  Sotto,   tot  :   L'imperadore  si  portò  sotto  Roma. 

SOTTO,  avv.  unten,    untet. 

§.   Andar  sotto,   untevcjc!]cn,   untevfinPen,    bcvfinfcn. 

§.   Metter  sotto,   untetlcgcn,   untctflccfcn, 

It.    Fig.  (ii)   Qmaì  ju   SìuKc  mac^cn. 

cj.  Dar  sotto,  T.  de'  Caco,  auftteiten,  aufjagen 
(iti  SBilb). 

§.  Esser  sotto,  untcn  fein;  it.  Fig.  bctlorcn  fein: 
Adesso  siamo  sotto. 

§.  Di  sotto,  unten. 

§.  Star  [al]  di  sotto,  @ó;abcn  (eiben. 

§.  Restar  di  sotto,  untcn  MciOen. 

It.   Fig.   untetliegen,   ben   Sùtscrn  s>et)cn. 

§.  Per,  Al  di  sotto,  ton  unten:  Forare  la  nave 
per   [al]   di  sotto. 

§.  Metter  al  di  sotto,  jufcljen,  cinimlien,  It.  bet; 
bert'en. 

SOTTAMBASCIADÒRE,  m,  ein  Untetgcfanbtct; 
3èebengefanbtet. 

SOTTOBIBLIOTECARIO  ,  m.  etti  U'ntfiiMi'o: 
ttjefat. 

"SOTTOBOCE  ,  avv.  V.   Sottovoce. 

SOTTOCALZA,./,  cin  Untctjieljiltumpf. 

SOTTOCALZONI,  m.  plur.  [Mutande]  Untet; 
§ofcn,   Untctfceinflcibct,   Untctjic()t)ofcn. 

SOTTOCANCELLIÈRE,  m.  cin  Untctfanjlct. 

SOTTOCCARE  ,  v.  a.  [Toccar  leggiermente] 
\t\i)t,  fanft   betutjicn;  anti)j)3cn. 

SOTTÒCCHIO  ,  avv.  V.  Sottecchi. 

SOTTOCOPÈRTA,/,  cine   Untctbccfc. 

SOTTOCÒPPA,/,  ein  SSeàjetunterfal},  Gtebcnjteaet. 

SOTTOCUÒCO,  m.  cin  UntetfbeJ. 

SOTTODIACONO  ,  m.  [Suddiacono]  ein  Untct; 
biaton,    SubbiaFonuS. 

SOTTODISGIUNTÌVO,   agg.    T.  de'   Filos. 
Proposizioni  sottodisgiuntive,  f^Wanfenbc  23orauàfcljun; 
gen   (bic  rbaf)t  unb   fnlfct)  fein   fónnen). 

SOTTODIVÌDERE,  v.  a.  uM.  Suddividere,  V. 

SOTTODOMINANTE  ,  /  T.  di  Mus.  bie  Un; 
tetbominantc  (bic   Cluart  bon  bet  Sonifa). 

SOTTOGIACENTE,  pari.  alt.  untenliegenb;  it. 
untevlicgcnb;   untetroctfenb. 

SOTTOGIACÉRE,  v.  n.  [Soggiacere]  untenlic; 
gcn.    It.   untetliegen,   untctWotfen  tserben. 

SOTTOGÒLA,/  [Soggola]  bic  SBammc,  Untct; 
Ectjle  (beò  SKinbbictjè).  It.  V.  Soggolo. 

It.    T.  degli    Ardi,  bte  Sc!)I!ei|lc ,  ìtt  Serjlffog. 

SOTTOGÒLA,   avv.  untct  bei  $Lct,U,   ìem  £alfc. 

SOTTOGRONDALE,  m.  T.  degli  Arch.  cin 
tjctbottnfjcnbc^   ®aó^. 

SOTTOINTÉSO  ,  part.   V.  Sottinteso. 

SOTTOLÉVA,/.  [Ipomoclio]  bic  ©tt'tlje,  Ì)ii 
bclflùtsc 

SOTTOMAÉSTRO,  m.   cin  Untctlc£)tet. 

SOTTOMÀNICA,/  cin  Untetatmcl. 

SOTTOMANO  ,  m.  [Contrario  di  Soprammano] 
ein   ©djlag ,   •&ieD   bon   untcn   binauf. 

SOTTOMANO,  avv.  [Nascosamente]  untct  bet 
£>anb,   tjeimlia';. 

SOTTOMÀRE,  m.  bet  OTcctcègtunb. 

SOTTOMESSIONE  ,  /.  [Sommissione]  bic  Un; 
tettbctfung. 

SOTTOMÉSSO,  part.  di  Sottomettere,  V. 

SOTTOMÉTTERE  ,  v .  a.  [Far  suggello]  untet: 
roctfen  ;  untetiodjen  ,   bejftingcn. 

§.  5?ut  Mettere  sotto,  untetlcgcn:  Sottomettere  il 
vitello   alla   vacca. 

§.  Sottomettersi  ,  v.  n.  p.  (ó)  untctfoctfcn  ;  ficij  et; 
geben. 

SOTTOMOLTÌPLICE  ,  m.  T.  degli  Arit.  bic 
3af)(  ,  bic  met)temal  genau  in  cinct  gtó(ietn  cnttjaltcn  ifl 
(  j.   58.   2.   fea^èmafiljn    12). 

SOTTOMÒRDERE,  v.  a.  [Mordere  sotto]  unten 
beificn. 

SOTTOMURÀTA  ,  /,  T.  degli  Arch.  [Fonda- 
mento] bic  ©tunbtage ,  baè  Junbament  (eine§  Oebaubcu); 
bic   Untcnnauct. 

SOTTOMUTÀNZA,/.    T.  de'Gram.  [Ipallage] 
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bie  SSerWcàyMtmg  (  cine?'  5fu5btuetè  mit  cincin  anbctn  ): 
Non  aveva  i  panni  indosso,  fut  Non  era  ne' suoi 
panni. 

SOTTONORMÀLE  ,  /.  T.  de'  Geom.  ìii  ©ub; 
petpenbirulatlinie.  . 

SOTTONSÙ,  m.  ein  QSemàlbc,  ìai  auf  cine  2fm 
(ÌC51C  bon   untcn   tjinauf  betec&nct   i(t. 

«SOTTONTÈNDERE  ,  v.  a.  V.  Sottintendere. 

SOTTOPERPENDICOLÀRE  ,/  V.  Sottonor- 
male. 

SOTTOPIÉDE  ,  m.  T.  de'  Carrotz.  bet  Sut. 
fc§cnttitt   (bintcn   fut  ben   Sebicntcn). 

SOTTOPONIMENE  ,  m.  taì  Untetlcgcn  ,  Un: 
tcrffeHcn. 

§.  Jut  Soggiogamento  ,  bie  Untctjoimng  ,  Untct: 
rbctfung. 

SOTTOPÓRRE,  v.  a.  untcvflcilcn  ,  untctfef .en  , 
untetlcgcn. 

§.   Sùt  Soggiogare,   untctjodjen,   ttntertuetfen. 

SOTTOPORSI,  v.  n.  p.  frj;  untettlcllcn,  (ut,  um 
tetfoctfcn. 

§.  Sottoporsi  ad  uomo,  fut  Congiungersi  carnal- 
mente ,    ficb,   flcifdjlio)  betmif^cn. 

"SOTTOPÒSITO,   ubi,  Sottoposto,   V. 

SOTTOPOSTONE,/.  V.   Sottoponimento. 

SOTTOPÓSTO,  part,  di  Sottoporre,  V. 

§.   Parto  sottoposto,   V.   Sopposto. 

SOTTOPÓSTO  ,  m.  [Suddito]  ein  Untctgebenct , 
cin   tlntetttian. 

SOTTOPRIÒRE,  m.  [Soppiiore]  ber  Subptiot , 
Untetbotffct)ct. 

SOTTOPROVVEDITORE  ,     m,    bet     Unterauf; 
feejet. 
'     SOTTORDINATO  ,  agg.  uutcrgcorbnct. 

SOTTORETTORE  ,  m.  bet  ©ubtcftot  ;  Unttt; 
botflcfjct. 

"SOTTORÌDERE  ,  v.  11.   V.   Sorridere. 
■     SOTTOSÀLE  ,   m.    V.   Alcalino. 

SOTTOSÀLE  ,  m.  T.  de'  Chini,  cin  fàuctlid>ò 
©alj  (bao  nia;t  ganj  butti)  bie  Sauté  ncuttat  ifl),  Un; 
tctf.v(j.     , 

SOTTOSCÀTTO,  m.  T.  degli  Archib.  [Grillet- 
to ]   bet  Sltuefet,   5U'»ig  (am   ©croetjt). 

SOTTOSCRÌTTA,/   [Soscritta]    bic  Untetfiitift. 

SOTTOSCRITTO  ,  part.  di  Sottoscrivere,  V. 

SOTTOSCRÌVERE  ,  v.  a.   V.   Soscrivere. 

SOTTOSCRÌZIONE  ,/.   V.  Sottoscritta. 

SOTTOSCUÒTERE,  v.  a.  unten  fijuttetn,  bon 
unten  auf  tùttcln. 

SOTTOSEDÉRE  ,  e.  n.  V.   Sottostare. 

SOTTOSÓPRA,  avv.  [A  capopiè  ,  a  rovescio] 
berfctjrt  ,  EÓpflingè  ,   ba$   Untctflc  ju   obetfl. 

§.  Voltare,  Mettere  ec.  sottosopra,  ba$  Untetflc  ju 
cbetft  fe^tcn,  utet  ben  ^>atlfcn  roetfen,  in  SSctluittung 
fcringcn.   It.   jettutten  ,   jetflótcn. 

§.   5tìt  Ribellare,   Porre  in   sedizione,   aufitieg.-ln 
attfrùljrctifct)   macfjcn. 

§.  ffùt  AU'incirca  ,  Tutto  insieme,  ùbet()aupt  ,  im 
Oaiijcn   genommen.   It.   iin   Suttl;fi(!nitt  (t'tim  £fìc^nen). 

SOTTOSQUADRO,  m.  [Incavo  profondo]  cine 
iJSetticfung ,   4)ól)Iung    (auf  bet  Ol)etfjàc()c  cinct   5Utbcit). 

§.  Sottosquadra,  Sottnsqnadro ,  Di  sotlosquadro  , 
avv.    bettieft  ,    auèget)ó()It  :   Lavorare  sottosquadra. 

SOTTOSPIEGARE  ,  v.  a.  [Spiegare  per  metà] 
tjalb   erFIaren. 

SOTTOSTANTE  ,  part.  alt.  untcnflct)enb. 

§.   ffùt   Sottogiacente  ,   untenliegenb. 

§.   ffùt   Sottoposto,   untetgelegt,   untetgcftedt. 

§.   Fig.   Sfùt   Soggetto,   untettuotfen,    un:ct.t()aii. 

SOTTOSTARE  ,  v.  tu  [Star  sotto]  untetr  (letjcn, 
liegen. 

It.  Fig.  ffiit  Esser  soggetto  ,  untet  6'mem  ftetjcn  , 
untettìjotfcn  ,  untettbjan  fein, 

«SOTTOTANGENTE  ,/.   V.   Suttangente. 

SOTTOTARTÀREO  ,  agg.  bom  Sai!atu6  |1am: 
menb  ,  bet   Untemele   angcljótenb. 

SOTTOTENÈNTE  ,  m.  T.  IMI.  ein  Untetlieu: 
tcnant,   ©cconbclicutenant. 

SOTTOTÌNGERE  ,  v.  a.  [Fare  la  prima  tin- 
tura] anfatben,  gtiinben,  bic  ctfic  Satbung  geben  :  Sotlo- 
tiugere  i  panni. 

SOTTOVÈNTO  ,  aw.   T.  de'  Mar    in  Scc. 

§.   Esser  sottovento,   ben   33inb   entgegen  tjatcn. 

SOTTO  VÉSTA,!    /     ein     Untctfleib.     It.     cine 
SOTTOVÈSTE,}    SCefle. 
SOTTOVÓCE,   avv.   tjalbtaut ,  leife. 
§.    T.  di  Mus.  gcbainpft ,   tjalOlaut. 

SOTTRÀGGERE  ,  v.  a.  ibi.  Sottrarre,  V. 
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SOTTRAIMENTO  ,  m.  ubi.  Sottrazione,  V. 
SOTTRARRE,  v.  a.   [Trar  di  sotto]  untcn  tveg: 
licben,   Ifcgneljiiicn. 

§.   Sur   Catare,   Tor  via,   abjiclicn  ,   njcgjittjcn  :   Sot- 
trarre l.i  |  ignalta  dal  fuoco. 

§.  Sottrane  i   pontieri  da  q.  e,  iic  ©cianfen  bon 
Stltaè   abjietcn. 

§.  Sottrane  »l  cibo,  Pesca,  iic  ©yeife,   9ìa()tung 
oiitjubm. 

§.   Sottrarre  1'  acqua  ,  la  provvisione  agli  assedia- 
ti ,  icn   Bclagertcn  iaè   SDafìVr ,   tic  3ufut)t   abfdjneiocn. 
§.   Sottrarre   la   paga  ,   il   salario,   la   limosiua,  ien 
Cob,n  ,   iic    25cfcllunj  ,    ia?j    2(linofcn    cnt}icl)en,     botcnt: 
baiteli. 

§.  Per  Slet.   Sottrarre  la  sua  grazia,  il  suo  ajuto, 
Ctinc  ©naie  cntjic(;cii,   frinì   •t'ilic  betfagcn. 

§.  Sottiarre  uno  a1  [da1]   pericoli,  Sincri  auè  ©e; 
fabren   jieben ,   i[;n   bon  ©cfatjrcn   abbalten. 

§.  Sottrane  il  sonno  dagli  occhi  ,   icn    Sd;Iaf  te: 
nclmtcn ,   muiitct  maaVn. 

§.  Sottrarre  molto  da   uno,  ©eli  bon  ©inem  jicfjcn, 
tctauèlcìcn. 

§.   tjùt  Allcttare,  anjlcb,cn,   antocten. 
§.   S'it   Nascondere,   bctbetgcn:   Mi  dipartii   da   Cir- 
ce ,  che  sottrasse   Me  più    di  un    anno    là  presso  a 
Gaeta.  Dante  inf.  2.6. 

§.    Sottiarre  e   Sottrarre  la    fama,    bcrflcincrn,   ber; 
lificnt .   iic   (Sljrc   fay.nafcrn,   in   SScrtuf  btingcn. 

§.  Sottrarre,    2'.  degli  Aritm.   fubtratjiren,   ab}icf)cn. 
g.  Sottrarsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Liberarsi,  (idj  cntjicljcn, 
ltìèincibcn  :    Sottrarsi   dalle  spese. 

§.   Sottrarsi  dall'ubbidienza,  (ti)  tem  ©cijorfam   cnt: 
jiibcn ,   tiitbt  mctit  geberdjen. 

SOTTRATTO  ,  pari,  ice  SBorigcn. 
It.   Sur  Sottrattoso ,   V. 

SOTTRATTO,  m.  [Lusinga,    Allettamento]  iic 
2InloeIuiig  ,    2(mei)ung. 

§.   Sue   Astuzia,  iic   Si)1. 

SOTTRATTORE,  m.  -trice,/.    cin,  cir.c  21 1: 
s'u'bcr — in  ;  Cntjicljct— in. 

§.  Jut  Allettatore  ,   Seduttore,    cin    2fnlcdcr,   23ets 
fùfjiet. 

•SOTTRATTOSO  ,  agg.    4M.    Astuto,    Accor- 
to. V. 

SOTTRAZIONE,/",  iic  2tbjicb,un9  ,  SBcgjictjung  ; 
it.   iic   @iitjicb,"tig  .    SBcvfaaung. 

§.    T.  degl'i  Arit.  Sic  ©ubcraetion. 
È    Sui   Sconto  ,   ter   2ibjug. 
SOVATTO,        \  v    c     ., 

SOVÀTTOLO,}    m-  V-  Soatl0' 
SOVENTE,  dgg.  [Frequente,    Spesso]    Ijàufig , 
it't.r. 

6.   Seventi  fiate,   óftetè,  mcEitcrcmale. 
SOVENTE,  DI  SOVENTE,!    aw.   [Spesso] 
SOVENTEMENTE,  (  oft,   oftttK,  tjaufig. 

SOVERCHIAMENTE,  avv.   V.  Soperchiamente. 
SOAERCHIANTE  ,  fari.  att.  V.   Soperchiarne. 
SOVERCHIÀNZA  \f.  V.  Soperchianza. 
SOVERCHIARE  ,  v.  a.  e  n.  V.  Soperchiare. 
SOVERCHIATO,  pait.  ice  S3otig.cn. 
SOVERCHIATORE,  m.  -trice,/.   V.    Soper- 
cLiatore. 

SOVERCHIERIA  ,  agg.  V.  Soperchieria. 
SORVERCIIIEVOLE,  agg.  V.  Soperchio. 
SOVÈRCHIO  ,  m.  V.  Soperchio. 
SOVÈRCHIO,  agg;.   V.  Soperchio. 
SOVÈRCHIO  ,  ai'i>.  V.  Soperchio. 
SOVERO  ,  m.    [Stiverò,  Sughero]  cine   fic.:'ciajc, 
(in    SctFbamn.    It.   icr   £orf,    taè  Sotfllofj. 

«SOVERSARE  ,  v.  n.  ubi.  Traboccare,  V. 
SOVÉRSCIO  ,ì  m.    T.  degli  Agric.  gtune  @aat 
SOVÈSCIO,      |  (iic   tran    umadett ,   um   tao   ffclt 
ni   tungen). 

SOVRA,  prep.  V.   Sopra. 

SO  VR  ARGON  DANTE,  pari,  e  agg.  V.  Soprab- 
bond,ante, 

SOVRABBONDANZA,/.  V.  Soprabbondanza. 
•SOVRABBONDOSO,  agg.  ubi.  Soprabbondan- 
te  .   V. 

SOVRACCELÉSTE.   agg.  V.  Sopra  cedeste. 
SOVRACCENNATO  ,  agg,.  V.  Sopraccennato. 
SOVRACCITÀTO  ,  aff-.   V.   Sopraccitato. 
SOVRACCRÉSCERE,  v.  n.  i'.bciit>acbfcn ,  tatubcr 
lta6fcn. 

SOVRACCLLTO.  m.  [Distinta   venerazione]    cine 
::iijnctc   SSerctirung   (cinem  eifdjjffncn  STDcfcn  gcbrad;t, 
j.   S3.  icr   Sungfrau   SCÌorin). 

SOVRADDÉTTO  ,  agg.  V.  Sopraddetto. 


SOVRAÉMPIERE  ,  v.  a.  [Empiere  di  nuovo] 
Ivietct  fullen;   it.   ùbcrfùllen. 

SOVRAFARE,  v.  a.  ubi.  Sopraffare,   V. 
SOVRAFFAMOSO  ,    agg.    l)od,bcrùb,mt;    it.     feljr 
bcu'idjtigt. 

SOVRAGC.IÙNGERE,  v.  a.  V.  Sopraggiungere. 
SOVR AGGIUNTO,  part.  ice  93origcn. 
SOVRAGGLORIOSO,  agg.  V.  Sopragglorioso. 
SOVRAGGRÀNDE  ,  agg.  V.  Sooraggrande. 
SOVRAILLÙSTRE  ,  agg.   [Illustrissimo]   b,o*: 
bctùbmt;    Ijóibfi   crlcudjtct,   flug. 

SOVRAMAGNIFICENTISSIMAMENTE  ,  avv. 
ubcrauè   tjcrrltcf» ,   ptàdjtig. 

SOVRANAMENTE,  avv.  [Eccellentemente]  bor: 
trcfflia>,    bor(iiglia).    It.   \)auy{fài)Ui). 

§.   ff«r  Magnanimamente,   grofiinnttiig,   ciclmutb,ig. 
§.  ffùr    Con    sovranità  ,    unumfa^tanft  :    Governare 
sovranamente. 

SOVRANEGGIARE,  v.  n.  [Far  da  sovrano]  un: 
umfcfytànr't   bcrrfiicn ,   gebieten. 

§.  !?ut  Esser  sovrano,  unabljangig ,  fclbflflaniig.  It. 
ùbcrlcgcn,    màd;tigcr   fein. 

§.  v.  a.    ffi'it   Dominare,   bcljetrfojcn ;   tt)ranni(ircn, 
SOVRANEGGIATO  ,  part.  ice  SSorigcn. 
SOVRANÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sovrano,  gang 
umimfijtanft. 

It.   V.  Sovrano. 

SOVRANITÀ  ,  [poet.  SOVRANITADE  ,  SO- 
VRASTATE,/ iic  Unumf4irónft$cit,  unumfijtànftc 
©civaie. 

§.  Sue  Superiorità  ,  iic  •Dbctgctualt,  tlcbetlcgcnf)eit. 
It.   iie   •ObcttjcrrCiiaft. 

SOVRANNATURALE,  agg.  V.  Soprannaturale. 
SOVRANO,  agg.  £)od> ,  ctb,aicn:    Qui    del  monte 
Seir  ,   ch'alto  e  sovrano  Dall'Oriente  alla   cittade   è 
presso  Gran  turba  scese  ec.   Tasso  ger.   i.   77. 
§.   Sur   Superiore,   ùbcrlcgcn,  tjctjct. 
6.   Sue  Principale ,   botjùglii;,    f)au))tfa4;Iiaj.    It.    un: 
umfc&rf.nCt  !   Ei  me    pregante    e    contendente    in   vano 
Coli'  imperio  affrenò  ,    che   ha  qui  sovrano.  Tasso 
GER.    11.    102. 

§.  Sur  Eccellente,  Singolare,  borttcfflii;  ,  auège: 
jcicfyncc. 

SOVRANO,  m.  ice  SXuaufflctjcnte,  25arauflicgenic: 
Così  '1  sovran  li  denti  all'  altro  pose.  Dante  inf. 
32.   [qui  parla    del    Conte    Ugolino    che    stava    colla 
bocca  sovra  il  capo  dell'Arcivescovo  Ruggieri.  Monti]. 
§.   Sur    Che    ha    sovranità  ,    iet    Dbcttjerr  ;    unum; 
fa^tanEtc  -Jjcrtfajcr ,    Souberain. 
§.    T.  di  Mus.  V.  Soprano. 
•SOVRANZARE  ,  v.  a.   V.  Sopravanzare. 
*SOVR APIENO  ,  agg.  V.   Soprappieno. 
SOVRAPOSSENTE  ,  agg.   ubi.  Strapotente,  V. 
SOVRAPPIENO  ,  agg.  V.  Soprappieno. 
SOVRAPPÓRRE,  v.  a.  V.  Srprapporre. 
SOVRAPPORTARE  ,  v.  a.   [Portar  sopra]   cr; 
tragcn,    criulien  ,   ubcrfkbcn. 

SOVRASACCENTE  ,  agg.  cin  Ucbcrtfugct;  Sìa; 
ferocie. 

SOVRASALTARE,  v.  a.  t)ù))fc>i;  fejlajin,  pocfcen 
(boni    -t^cr^cii). 

SOVRASGUÀRDO  ,  m.  icr  Ucbcrblii  ,  iie  ober; 
fliajlidje   2(n(icbt. 

SOVRASSÓGLIO  ,  m.  T.  degli  Idraul.  in 
2lufwutf  un    Sarnmc. 

SOVRASSALTARE,  v.  a.  V.  Soprassalire. 
SOVRASTAMENTO  ,  m.   V.   Soprastamcnto. 
SOVRASTANTE  ,  part.  V.  Soprastante. 
SOVRASTANZA,/   V.  Soprastanza. 
SOVRASTARE  ,  v.  ».  V.   Soprastare. 
It.   Jùr   Restare  ,  blcibcn  ,   bcrblcibcn:  Ma  il  sovra- 
star nella   prigion   terrestre  Cagion   m'  è,  lasso,  d'in- 
finiti mali.  Piìtr.  son.  66. 

SOVRATODOS  ,  m.   V.  Sopratodos. 
SOVRATOLLERARE,  v.  a.  [Tollerare]  bufati, 
criulien. 

It.   v.  n.   firfj   gciulicn,   ©eiuli   [jaben. 
*SOVRAVVEGNENTE,  part.  a/t.V.  Sopprav- 
vegnente. 

SOVRECCELLENTE  ,  agg.  V.    Sopreccellente. 
-  *SOVREGGIARE  ,  v.  n.  V.  Soprastare. 
SOVREMINENTE  ,  agg.  V.  Sopremincnte. 
SOVRÉMPIERE,  v.  a,  [Empiere    a  rimbocco] 
ùbcrfullcn. 

SOVRÉSSO  ,  avv.  V.  Sopra. 
SOVROFFÉSA,/.  [Offesa  soprabbondante]  cine 
forcete   SBcUitigtmg  ;   unauèlófaplidjct   CcJiiiiV'f. 
SOVROSSÈQUIO  ,  m.  V.  Sovracculto. 


SO VRUM ANITA,/  iic  Ucbemicnf4li,{,relt. 
SOVRUMANO,  agg.   [Soprumano]  iibermcnfijlidj. 
SOVVALLETTO,  m.    dim.    di    Sovvallo,  cine 
flcinc   'Sxò\(i)t. 

SOVVALLO  ,   m.    cin    fteier   ©binane,    eine    feci» 
3e<ljc ,   fftci(ea';e. 

SOVVENENZA,/.  ubi.   Sovvenimento,  V. 
SOVVENEVOLE  ,  agg.   [Soccorrevole]   tjilfrciif/, 
gcfallig.   It.   bcl)ilflii>. 

SOVVENIENTE,  part.  att.  ^clfeni,  ju  i>ilfc  rom; 
meni;   bctjilfliff). 

SOVVENIMENTO,  m.  [Ajuto,  Soccorso]  iic 
£ilfe  ,  icr   Sciflanb. 

•SOVVENIMENTOSO  ,  agg.  V.  Sovvcnevole. 
SOVVENIRE,  v.  n.  e  a.   [Soccorrere,  Ajutare] 
ju   $Ufc   fomincn;   beif)jringcn;   belfen,   bcifjeb,cn. 

§.  Sovvenire  uno,  e  ad  uno,  Cincin  ju  £ilfe  fem; 
inen,   ityin   b.-iun. 

§.   Sovvenire  a'  poveri  ,    a1  bisogni  del  prossimo , 
iic   2(nnen  untctflu^cn;  icr  91ott)  ice   9ìàd;f!en   abb,clfen. 
§.   Pi  n.   Sovvenirsi,   bcit'allen ,  etinnern. 
§.  Mi  sovviene,  che,   ti  falle    mie    «in,   ice)  erinnere 
micf) ,   iatf ,  ..  • 

§.  Non  mi  sovviene  più  ,  i<$  erinnere  iniij  nid;t 
inet)t}   idi   fann   midi  niifjt   mcbr  iarauf  bcfiniicn. 

§.  Far  sovvenire  ad  uno  q.  e.  ,  (Sincn  an  <S(Wa4 
etinnern  ,   maljncn. 

§.  Questo  mi  fa  sovvenire  di...,  iaè  etinnert  mia), 
gcmafjnt  mid;   an,   iabei   fallt   init  cin,   ia(i.... 

§.  Vi  sovvenga  di  me  ,  etinnett  eud;  meinec ,  tenft 
an   mia). 

§.  Sur  Giovare  ,   tjclfcn   (ben   2ltinciinittcln). 
SOVVENITORE,  m.  -trice,/.  [Soccorritore, 
Ajutatore]   cin,  cine  ^lelfet — in. 

SOVVENUTO,  part.  di  Sovvenire,  V. 
SOVVENZIONE,/.  V.  Sovvenimento. 
It.   Sui   Sussidio  ,   £ilfègelter ,   23eiflcuct. 
SOVVERSIONE,/,  iie  Umwcrfung  ,  Umfioffung. 
It.   Fig,  icr   U infitti} ,   iie  3ctflócung. 
§.   Sùt  Vomito  ,  iaè  (Jtbtcd;cn;  iic  ttcbclfcit. 
SOVVÈRSO  ,  part.  di  Sovvertere,  V. 
*SOVVERSORE  ,  m.  V.  Sovvertitore. 
SOVVERTERE  ,  v.  a.    [Mandar   sossopra]  um: 
floficn,  umwcrfcn ,  ùbet  icn  ^Jaufcn  werfen. 

§.   Sue  Rovinare  ,   ju   ©runie  lictjtcn,   }ctfiércn. 
§.  Sovvertere  una   città  ,   cine  ©tait  jcrflórc n. 
§.  Sovvertere   la    carrozza    ec.  ,    ien    2Bagcn ,    tic 
Sutfdie   uinwcrfcn. 

§.  Sovvertere  lo  stato,  la  repubblica,  la  giustizia, 
icn  @taat,  iaè  ©emcinWefcn  ,  iic  ©etcdjtigfeit  jettutten , 
libct  icn   ^laufcn    lvctfcn. 

§.  Sovvertere  il  mondo,  iie  2BeIt  in  Untut)e  uni 
(Smpótung   betfe^cn. 

§.  Sovvertere  la  plebe,  iaè  SSolf  aufreiegetn ,  auf; 
tub,tctifd)  mad;cn. 

§.  Sovvertere  le  leggi  ,  iic  ©cfeljc  umfiofien. 
§.  Sovvertere  i  disegni  di  uno,  Scmanieè  2(bfid;tcn 
t)int(ctici6cn,   Teine   'Piane  }Ctflótcn. 

§.    Sovvertere   uno,  fui  Sedurlo,   Ginen   bcrfufjtcn. 
SOVVERTIMENTO  ,  m.  V.  Sovversione. 
SOVVERTIRE  ,  v.  a.   V.  Sovvertere. 
SOVVERTITO  ,  part.  ice  SSotigcn  uni  di   Sov- 
vertere, V. 

SOVVERTITORE  ,  m.  -trice,/  cin,  eine  3cr. 
(iótct — in  ,   ajctrcùfiet — in. 

SÓZIO,  m.  [Compagno]  cin  ©cfàljttc ,  Scgteitcr , 
©cfcUfajaftcc. 

§.   Buon  sozio,   cin   lufligct  ,  munteter  ©cfeO. 
SOZZAMENTE  (dsa),  avv.  [Bruttamente,  Spor- 
camente]  gatfiig  ,   unflatljig  ,    f4>mujig. 

§.   Sur  Vituperosamente,   fdjanllid;,   fdnnàljlid;. 
SOZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  [Imbrattare  ,   Insozzare] 
befdjinujcn,   berdnnicrcn;  bcfuicln. 

§.   Fig.   Sut  Macchiare ,   bcflccfcn  ;   fa)anicn. 
SOZZATO  (dsa)  ,  part.  ice  SGotigen. 
SOZZEZZA  (dsefsa)  ,/  V.  Sozzura. 
SOZZISSIMAMENTE  (dsi),  avv.  superi,  di  Soz- 
zamente,   Ijódjli  unflóltjig,  fcljt  fd;iiiujig.   It.  aufè   fdjni.it): 
lidific,   fa)anilid;ffc. 

SOZZISSIMO  (dsi),   agg.  superi,  di  Sozzo,  V. 
SOZZITI  (dsi),  [poet.    SOZZITADE,    SOZ- 
ZITATE  ]/  V.  Sozzura. 

SÓZZO  (dso),  agg.    [Sporco]    fdjmujig ,   unfiatbig. 
§.    Sue   Brutto  ,   gatfiig  ,   Itùfi. 

S.  Sùt  Vituperevole,  Infame,  fd;ani!id;,  fdjmarjlid', 
nicicrtrad^tig. 

S.  Sozzo  can  vituperato  .'  iu  ^)unièfcttl  (Sdjimpf: 
tfc-rt). 


soz 

§.  Pompe  sozze,  efelfjafut  'Pome:  Che  fallare  im- 
mago  Suole  allettar  di  desiato  bene  A  celebrar  con 
pompe  immonde  e  sozze  I  profani  conviti  e  l'empie 
cozze.  Tasso  ger.   i3.  4- 

§.   Sue  Deforme,   ungcflaltet,   tjafilid). 

§.    Sur   Sordido,   Misero,    fili.ig ,    fcbmujig  ,   geijig. 

SOZZOPRA  (dso),  avv.   V.  Sottosopra. 

SOZZOKE   (dso)  ,   rei.   V.   Sozzura. 

SOZZUME   (dsa),  rei.   ber  ©diurni.    Unflatt). 

SOZZURA  (dsa)  ,  f.  [  Sucidume  ]  bet  ©d)mui  , 
Unflatt). 

§.  Sur  Bruttura,  ber  SBuft ,  bie  Unflatfjctci,  <3)at; 
fligfeit. 

§.   Sut   Disonestà,  bie  ©dimani,   ©d)anblid)reit. 

§.    Sozzura   de1  pensieri  ,   untcine   Qicbanfcn. 

§.   Sozzura   del   vizio,  bie   5U'fd)culid)fcic  bcè   Saliere. 

§.   S'ir  Deformità  .  Sic   -Oàfililiftic,    Ungefl.ilttjcit. 

SPACCAMENTO,  rei.  baè©Faltcn,  3<(fpalMn.  It. 
ber  ©volt,   SRi#. 

SPACCAMONTAGNE  ,J  nt.   [Smargiasso,  Man- 

SPACCAMONTI  ,  )  giaferro]   cin    2luffe$iieb 

ter,    Riarder,   Stfenfteffer. 

SPACCARE  ,  v .  a.   [Fendere]   Craltcn  .  jctfealtcn. 

§.  Spaccarsi  ,  v .  re.  p.  fid)  jcrfpalccn  ,  auffetingcn  , 
©palte,   SvifTc    bcfomincn  ;   betflcn. 

SPACCATO,  pari,  bcè  SBoiitjcn. 

SPACCATO,  rei.  7'.  efeg/7  Aixh.  in  Surd)fd)nitt 
(  tinte  ©cbàubcè   ale   3cid)nung  ). 

SPACCATURA,/  V.  Spaccamelo. 

SPACCIABILE,  agg.  bctfauflicb,  gcmdjt,  otrctjbar. 

SPACCIARE,  v.  a.  [Spedire]  r.bfcrtigcn;  abttjun, 
abmad)cn. 

§.  Spacciare  un  messaggiere ,  un  corriere,  Spac- 
ciar uno  per  le  poste ,  cincn  ©oten  ,  Cilbotcn  abfct: 
tigen  ,   abfd)icfcn  ;   (Sincri  init  ber  *Pofl   abfcnben. 

§.   Spacciare  le  sue  faccende,  feine  Ocfdjàftc  atinadicn. 

§.  Spacciare  uno  pel  generale,  mie  allgemcincn 
Sluèbrùden   abfcrtigen  ,    abtreifen. 

§.  Spacciare  uno  nell'altro  mondo,  fur  Farlo 
morire,  Cinen  in  bie  anitre  SBclt  bcfótbetn,  ifjn  ber: 
tilgen. 

§.  Spacciare  il  fante  per  Barcellona  ,  fet)t  rridjtig 
uni   botncijm   ttjun. 

§.  Fig.  Spacciare  una  lite,  quistione,  cintn  ©treit 
fd)lid)tcn  ,   cine   ©ttcitigfcit   (jeben ,    teilegen, 

§.  Spacciare  il  terreno,  Sur  Gagliardamente  cam- 
minare ,   tùdptig   iufd)teitcn  ,   ben   2Bcg   eiiig   jutùcflcgcn. 

§.  Spacciarsi,  v.  re.  p.  fio)  bceilcn  ,  fidj  fórbern,  fid) 
tummcln. 

a)  Spacciare,  T.  de'  Mere.  Sur  Esitare,  anbtin: 
gen  ,  abfetjen  ,  loèvectbcu  (SSOaaten):  Se  spacciar  volle 
le  sue  cose  ,  gliele  convenne  gittar  via.  Bocc.  nov. 
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§.  Chi  vende  a  credito,  spacciar  vuole  assai,  recr 
totgt ,   fjat  ftatfen   Sfbfaf}. 

§.  Spacciarsi  ,  v.  re.  p.  2(bfatj  finben  ,  fid)  Icidjt 
bctTaufcn. 

§.  Fig.  Volere  spacciare  la  sua  scienza  ,  grandez- 
za ec. ,  Teine  @clcb,rfamfcit  an  ben  OTann  btingcn  redi 
len  ,   fid)   fctjen   laffcn   mollen. 

§.  Fig.  Spacciare  uno  per  troppo  semplice  ,  Si; 
nen  flit  fefjt  einfaltig  balten  :  Per  troppo  semplici 
spaccerebbe  noi,  mentre  e1  credesse,  con  l'inespe- 
rienza di  quelli  persuaderci  per  vera  una  sua  falsa 
proposizione. 

§.  Spacciare  il  Rodomonte,  cincn  JRaufbolb,  'Prat): 
!er   abgcbcn  ,   rod)en  ,   etatjlen  ,   auffdmcibcn. 

§.  Spacciare  il  grande  ,  il  dotto,  il  sufficiente, 
ten  groficn   £>eetn,  ien   ©eleljtten,  ben   Q)cfd)icften  feielcn. 

§.  Spacciarsi  per  conte,  per  gentiluomo  ,  per  Fio- 
rentino ec.  ,  fid)  fùt  cincn  @tafcn  ,  Cbelmann  ,  Slorcn: 
tinet  u.  f.  re.   auègeben. 

§.  Prov.  i.  Spacciar  lucciole  per  lanterne,  V. 
Lucciola   o   Lanterna. 

§.  Prov.  3..  La  mercanzia  ,  o  la  roba  va  dove 
ella  si  spaccia ,  man  mu§  baè  tctl'tingcn ,  teaè  bie 
Scute  gecn  t)ótcn. 

3)  Spacciare,  Sue  Sviluppare,  Liberare,  loèrei: 
ctcln  .    loèmadjen  ;   befreien. 

§.   Spacciarsi ,   fid)   loèinacbcn  ,   fid)   befreien. 
§.  Spacciare    un    luogo,    ffut    Sgombrarlo,     cincn 
Ctt   róumen  ,   ifjn  terlaffen. 

4)  Spicciare,   Sur  Dissipare,   Scialacquare,   V. 

5)  ffùt  Rovinare  ,  jetflércn  ,  betrf uflcn  :  Tutte  le 
sue   mura  e  fortezze  con   rovine  spacciai  ono. 

SFACCIATAMENTE,  avv.  [SubitameuteJ  eiiig, 
fd)Ieunig. 

SFACCIATISSIMAMENTE  ,    avv.     superi,    di 
Dizionario  It.-Ted.   fot.  I. 
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Spacciatamente  ,  ()ód)f(    eiiig  ,    aut'à    ©cfineUfic  ;   ciligfl  ,  I 
fcblcunigfl. 

SPACCI ATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Spacciato, 
[Speditissimo]   fet)t   fd)ncll  ;   àufiertl  flint,   it.  ganj  fcrtig. 

§.  Tenere  un  ammalato  per  spacciassimo  ,  cinen 
Aranfen  bein   %t-ic   fctjr  naljc  glaubcn  ,   il)n  ganj  aufgebcn. 

SPACCIAT1VO  ,  agg.  [Che  spaccia  e  si  sbriga 
presto]  baè.  teomit  man  talb  fettig  rritb ,  trae  fd)ncll 
gct)t. 

SPACCIATO  ,  part.  di  Spacciare  ,  V. 

It.   iJur  Divulgato ,   befannt  gemad)t ,   auègetufen. 

§.  5ùt  Spedito,  geliefett ,  berloren  (  bon  JttanPcn  u. 
f.  te.):  E  tardi  il  pover  uom  s'accorse  e  dolse, 
Ch'  un  par  suo  vecchio  ,  imprudente  e  insensato  , 
Che  pigli   moglie  giovane  ,   è  spacciato. 

g.   Sui   Sfidato,   aufgegcbcn   ( bon  ìtn   2(ctjten). 

SPACCIATORE,  rei.  -trice,/.  cin,  cine  2tbfer: 
tiger — in,  Sluifertigcr — in;  ein  ,  cine  2(tfcnbcr — in  u. 
f.   re.   V.   Spacciare. 

SPACCIO,  m.  [Spedizione]  bie  2(bfcctigung,  2Juè; 
fettigung  ;   Slbfenbung  ,   iSet'crbrung. 

§.    T.  de"  Mere,  ite  21bfar^  ,   5(bgang  ,   93etfà)luf, 

§.  5iir  Dispaccio,  cine  3)e)jcfa)e,  53ricffd)aftcn  (bie 
93oteu,   Couricten   mitgegeben   roerben). 

§.   Sur  Partenza,  ber  2(bfdncb,  bie  2(breife. 

SPACCO,  re».  T.  degli  Artisti,  [Fenditura]  ein 
©ealt  ,  cine    Ccffnung    (  Dorfarjlicb.    gonna)!). 

SPACCONE,  rei.  [Cospettone ,  Spaccamonti]  ein 
Sifentteffcr;   ein    2(uffd)nciber. 

SPADA,/,   bet  2)cgcn;  it.   bai   ©d)recrt. 

§.  Spada  acuta,  affilata,  tagliente,  forbita,  nu- 
da, ben  temperata,  gemmata,  ricca,  iin  feiijcr , 
fdjatfet  ,  fdjncibcnbct ,  eolirter,  blanfet,  gut  gctjattctct , 
mit   ©Icincn   befetjtet,   tcid)er  2?cgcn. 

§.    Spada   percossa,   ein   ©toSbegcn. 

§.   Spada   da   filo  ,   cin   -baubegen  ,   ■t'ieber. 

§.   Spada   da   punta  ,   5ùt   Stocco,   ein   ©tofibegen. 

§.   La   lama   della   spada  ,   bie  ©egenflinge. 

§.  La  guardia  della  spada,  ber  £aiiforb,  bie  @locfc, 
ber  Oriff  bei   Segenè. 

§.  11  taglio  ,  la  punta  della  spada  ,  bie  Segen: 
fa)ncibe  ,  bie  Segcnfeirjc. 

§.  Il  pomo  ,  il  fodero  della  spada  ,  ber  35cgcn: 
fnopf,   bie   Segcnf4'cibe. 

§.  Spada  nuda,  tratta,  ber  blofie ,  Hanfc,  gcjogne 
®egcn. 

§.   A  spada  tratta  ,  avv.  mit   bioficin   ®egen. 

It.  Fig.  etnfllicb,  ini  boUen  Gtn|le,  aui  alien  Sraf; 
ten. 

§.  Nemico  a  spada  tratta,  cin  offenbatct,  abgefagtcr 
ffeinb. 

§.  Difendere  uno  a  spada  tratta  ,  Cincn  mit  Seib 
unb   Scbcn   bctttjcibigen. 

§.  Filo  della,  di  spada,  bie  ©d)ncibc,  bie  ©d)arfc 
bcè   2)cgené  ,    ©a)veetteè. 

§.  Andare  a  fil  di  spada,  niebergcfiaucn,  jufammen; 
geljaucn   tuerben  ,   ubee  bie  Slinge   fvringen. 

§.  Mandare ,  Mettere  a  fil  di  spada  ,  ubet  bie 
itlinge   feringcn   laffcn;   nicbcrfjauen,   nicbermetjeln. 

§.  Cacciare  ,  Mettere  mano  alla  spada  ,  jiim  Se: 
gen  greifen;  bie  -£>anb   ani  ©d)rectt,    an  ben  ®cgen  (egen. 

§.  Sfoderare,  Sguainare,  Trar  la  spada,  ben  Se: 
gen  jicljeu,  bom  Sebcr  (ictjcn. 

§.  Saper  maneggiare  la  spada,  ben  Scgen  ju  ftit): 
ren   leiffcn ,   eine  gute  .filinge   fùtjren  ,   fd)lagen. 

§.  Cercare  una  cosa  ,  Determinare  le  differenze 
colla  spada  [in  mano],  (Strcaé  mit  ©creali  burcb/etjen, 
bie   ©treitigfeit  mit  bem   Scgen   in   ber  Ì>ani   fa)Iid)ten. 

§.  Farsi  la  strada  ,  Farsi  largo  colla  spada  ,  fid) 
butd)t)auen  (burd)  ben  jcinb),  (id)  mit  bem  Scgen  SBaìjn 
btcdpcn  ,    *piatj   mad)en. 

§.  Far  la  pace  colla  spada  in  mano ,  mit  bem 
Scgen  in  ber  £anb  (ffaufl)  fftiebe  inadpen  (b.  t).  niajt 
baju   burd)    Ucbctmad)t   genótljigt). 

§.   Uomo  da   spada  ,   ein  Sticger,   ©olbat. 

§.  Buona  spada,  Prima  spada  ,  ein  gutet  Scuter, 
bet   befle  ,  etfle   5cd)tet. 

§.  Venire  a  mezza  spada  ,  mezza  lama  ,  fid)  auf 
()albe   Slingenreeite   iiótjrrn. 

It.   Per  Met.   V.   Lama. 

§.  Spada  santa  che  non  fa  mai  male  ad  alcuno, 
ein  fricbfcttigct  Scgen ,  cin  unfibablicbct  SKittet  ,  ein 
ffeiger.  ( 

§.  Spada,  Per  Met.  ffùr  Punizione,  bie  ©trafe, 
ba&   ©djrecrt  bet   0crcd)tigfcit. 

§.  Per  simit.  T.  degli  Spili,  baè  Sìabelmcfrct 
(mit  gc;abne.'t  ^lingc). 

§.  T.  de' Nat.  Spada,  o  Pesce  spada,  ber  ©d)recttftfd). 
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§.  T.  di  Giuoco,  Spade,  plur.  eine  Satte  im 
(  italienifd)cn  )    Sattenfeiele. 

§.    7'.   degli  Stamp.   Spade  ,  bie   ©d)icnen. 

§.  Spada  Romana  ,  T.  de'  Cavaller.  bau  tómi'd)e 
©d)TOcn  (fd)lecrtat)nlid)e  Jcnn  bet  25tuftl;aate  mand)et 
^fetbe). 

§.    Spada  ,   cine  nca»clitanifd)e   93olfèmufif. 

SPADACCIA,/:  pegg.  di  Spada,  ein  fd)lcd)terf 
altee  tofligct  Scgen  ;  cine  'Plcmpe.  It.  ein  gtoficr  ^au; 
begen  ,    *pallafd). 

SPADACCIATA,  /  [Colpo  di  spada]  ein  Se: 
genftofi  ,    Scgcnftid)  ;   Segcnljieb. 

SPADACCINO  ,  rei.  foce  scherz.  cin  ©d)laget, 
SRaufbolb  ,    Wenommifi. 

§.   Sue   Sgherro  ,   cin   .£>àfd)er ,   ©d)crge. 

SPADACCINO,  rei.  efirei.  di  Spada,  ein  flcinet 
Scgen;   Sinbcrbcgen;   cine   'Plempe. 

SPADACCIUOLA  ,/'.  [Pancacciuolo]  bie  ©d)reett: 
lilie  ,  bet   ©djreettel. 

SPADADÒRO,  agg.  foce  poet.  Apollo  spada- 
doro  ,   ^Ueoll   mit  golbnem   ©d)reerte. 

SPADAJO  ,  rei.  cin  ©dnecrtfcget.  It.  ber  ©d)tectt: 
ttager  :  Come  lo  spadajo  dell'  lmperadore  sempre 
gli   sta   innanzi   armato. 

SPADÀRO  ,  rei.  ubi.   Spadajo,   V. 

SPADATA  ,  f.  cin  Scgcnflid;  ,  Segenflofi.  It.  cin 
©abcltjicb  ;   @d)recttflrcid). 

SPADÈRNO,  rei.  T.  de' Pese,  bie  £ed)tnngcr, 
•£>ed)t!cinc. 

SPADETTA,  /.  dim.  di  Spada,  cin  fleinct 
Scgen. 

It.    T.  de'  Peti.  ba6   ^olircifcn. 

§.   Sùt   Coltello  di   caccia  ,   cin   ^)irfd)fàngcr. 

SPADÌGLIA,/.  T.  di  Giuoco,  [Fulminante] 
bie   ©eabillc   (^Pique   Sili   im   £'-.^ombre).  , 

SPADINA,  f.  dim.  di  Spada,  ein  flcinet  Se: 
gen  ;   ein   Sinberbcgcn.   It.   cine   2(rt  ©v'"bcl. 

SPADINO,   rei.   dim.  di  Spada  ,   ein   futjet  Scgen. 

SPADONE  ,  rei.  accresc.  di  Spada  ,  cin  gtoficr 
Segen  ,   ^aubegen  ,   'Pudafd). 

It.  Spadone  a  due  mani  ,  cin  ©d)Iad)trd)tectt  («.ut 
Sitterjcit,   baé   mit   beiben   ^éinbcn   gefu^tt   ttiurbe). 

§.  Giuocare,  o  Menare  Io  spadone  a  due  gam- 
be ,  Modo  basso  ,  fùt  Salvarsi  colla  fuga  ,  Sfeifiauè 
netjincn  ,   baè   ^afenpaniet  ergteifen. 

§.  Prov.  E' vi  si  può  giuocar  di  spadone,  rjict 
fónnte  man  bequem  fcd)ten  (bon  cincin  auègclcetten  grò; 
fien   3immer). 

SPADÙCCIA  ,  y.  dim.  di  Spada,  cin  ©d;tectt; 
Icin  ;    tvinjiget   Scgen;   cine    *))lcniec. 

SPADULARE  ,   v.  a.   bie   ©umpfc   auòttocfncn. 

"SPAGATO  ,  agg.   unjufriebcn  ,   miobcrgnùgt. 

*SPÀGHERO,  m.   foce  contad.   V.   Sparagio. 

SPAGHETTO,  rei.  dim.  di  Spago,  bùnner, 
feinet   23inbfabcn.   It.   @d)u|lctbta()t. 

§.  Fig.  Tirar  lo  spaghetto  a  uno  ,  Cincin  23ófc5 
nad)fagen  ,    ùber  Cincn    tjetjicfyen. 

SPAGLIAMENTO,  rei.  T.  degli  Idraul.  bie 
3fuèbtcitung  ,   baè  Ucbcttrctcn   (cince   Slulfcè  ). 

SPAGLIARE  ,  v.  a.  [Levar  la  paglia]  baè  ©ttof) 
abmadjen  ,    roegnecjmen. 

§.  Spagliare  il  grano  ,  baè  Sotn  fa)aufeln,  fd)ipecn, 
fdjreingcn   (  uin  bie   ©preu   abjufonbctn  ). 

§.    Sur   Scialare  ,    T.  degli   Idraul.  V. 

SPÀGLIO  ,  rei.  T.  degli  Idraul.  V.  Spaglia- 
mento. 

SPAGNOLÀTA,,/  [Millanteria  ,  Esagerazione] 
cine   *J)rat)Ictci,   21uffd)ncibcrci. 

SPAGNOLEGGIARE,  v.  re.  [Usare  voci  o  ma- 
niere spagnuole]  ben  ©eaniet  borfrellen  ,  feanifa)  re; 
ben;  feanifd)c  Otanbejja  anncljmcn,  floljiten.  It.  fpanifd; 
gefinnt   fein. 

SPAGNOLESCAMENTE,  avv.  feanifd),  «uffi?«; 
nifd)c  5Dcifc.   It.  init   ©tolj,   gtabitatifd). 

SPAGNOLESCO,  agg.  feanifd),  nad)  feanifd;ct 
©itte,   auf  f)janifd)c   2(tt. 

SPAGNOLETTA,./,  bie  fpanifdjc  OTcnuctt.  It.  ber 
©vaniolctt  (  2(tt  ^albtud)). 

§.  T.  de"  Magri,  cine  eifetne  2f)ùtflangc ,  obet  Scn; 
fictflange. 

SPAGNOLISMO,     |  rei.    [Maniera    di   fare,    di 

SPAGNUOLÌSMO.J  dire  da  Spaglinolo J  baè 
fpanifd)c  SJBcfcn ,  bie  feanifd)c  2(rt ,  cine  feanifd;e  9?e; 
benèart. 

SPAGO  ,  rei.   [Funicella   sottile]   23inbfaben. 

§.  Spago  del  calzolajo  ,  o  Spaghetto  ,  ©dmfìcr; 
btaf)t,   'Pcd)btaf)t. 

§.  Spago  da  vele,  ©cgclgarn. 
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§.  l'iov.  Chi  ha  spago  aggomitoli  ,  reer  in  QieMt 
i|l ,    febc  ju  ,    wie   et   ilit   tnta,'t\:    li    rette  (li),   recr  (Ann. 

SPAI,  n>,  foce  turca,  citi  ©pabi  (  tùrfifdjct 
JRtittt  ). 

SPAJAMENTO,  w.  [  Disgiungimeli  to]  boi  Gnt: 
paaxtn ,  tic  Xttnnung  (.oveiee  jufaiiimcngetjótcnbct  3)ingc) 

SPALARE,  v.  a.  [Disgiungere]  tntpaatcn  ,  bon 
tinenbtt   ttcnnrn, 

SPALANCARE,  v.  a.  [Largamente  aprire]  auf: 
fpettcn  ,  auftciiìcn  .  rocit  aufmadien  :  Spalancare  la 
porla  ,   la   bocca  ,   gli   occhi   ec. 

§.  Spalancare  le  gambe  ,  bit  Scine  auècinanbct; 
fpttijen. 

§.  Per  Met.  Sur  Dire  aperto  e  chiaro ,  getabe 
(ictauèfagtn. 

SPALANCATAMENTE  ,  aw.  «uf«.tf>trt<  ,  gau* 
offen, 

fj.  Fig.  $ùt  Apertamente  ,  offen  ,  beutfidi  ,  tjanb; 
jtcit'lidi. 

SPALANCATO,  pari,  di  Spalancare,   V. 

SPALANCATOLE,  m.  -tiice,/.  tin ,  cine  2fuf; 

niacfcct — in  ,    2(uffptrrct — '"• 

SPALARE,  f.  a.  abprablcn,  atilùtjcn  (Sanine,  bic 
angcpfaljlt  ,   an  cincn  *P f et l) I  gebunben   fini). 

SPALARE,  v.  a.  [bon  Pala]  f.b.uit'cln  ,  auèfdjau-. 
ffln  ,    recgfd)aufcln  ;    auèfd)ippcn  ,    recgfehippcn. 

SPALATA,  f.  bai  ©t&auftfn,  21uèrd;aufcln  ,  2Bcg: 
fd)aufcln. 

SPALATORE  ,  ri.  ÙM.  Palajuolo  ,  V. 

SPALCARE  ,  e.  a.  [Disfare  il  palco]  abbtedicn  , 
abttagcn  ,    cinteificn  (  cin   QJctùfi  ). 

SPALCATO  ,  pari,  iti  SBotiaen. 

SFALDO,  m.  [Sporto]  bet  SSotfptung  ,  SSotlauf 
(  eineft  ©cbàubeè).  It.  bet  Ucberbau ,  Ucbcttjang;  OTauet; 
ftant  r  Or  lancia  ,  or  trave  ,  or  gran  colonna  ,  or 
tpaldu  D'alto  discende.  Tasso  gkr.   18.   ^5. 

SPOLETTARE  ,  v.  a.  T.  de'  Cappell.  Spalet- 
tare  il  cappello,  ben  (  auè  bet  2Bairt  foinmcnbcn  ) 
■J>ut   auf  cinet   ijcljcrnen   Sotin   auèffreidjcn. 

SPALLA,/,  bit  èt&ultet,  bie  8(ò)iel. 

§.    L1  osso  della   spalla  ,  baè   Sdjulletblatt. 

§.  Spalla  di  vitello,  di  montone,  di  cappone  ec, 
baè  torcete  Stulifluct  cince  Salbcè  ,  fammele;  cin  Sa: 
paunflùgcl. 

§.  Dare  ,  Mostrare  ,  Volgere,  o  Voltare  le  spalle, 
ben  Oiuctcn  reenben,  fottgctjcn.  It.  flictjcn  ,  bic  ijludit  et: 
gteifen. 

§.  Buttarsi,  o  Gittarsi  una  cosa  dietro  le  spalle  , 
fio)  Situai  ùbet  bic  Sdiultetn  reerfen. 

§.  Trarre  q.  e.  dietro  le  spalle  ,  Fig,  ffùt  Met- 
terla  in   non   cale  ,   ©treaè   tei   Sciee  fcRcn  ,    bcrnacbjàf; 

fijcn  ,    nidjt   ad;tcn  : mi     mette    in    cimento,   Di 

Irar  dietro  le  spaile  la   fede  e   il   giuramento. 

§.  Fare  spalle  ,  Dare  spalla  ,  5ut  Dare  appoggio, 
flùrjrn  ,    untctfiu^en,    ttogen    tjelfcn. 

It.   Fig.  5ut  Soccorrere,  untcrflutjcn  ,   tjelfcn.^ 

6.  Essere  sempre  alle  spalle  di  uno,  Gincni  im; 
mct  auf  bein  Sìacfen  fi§cn ,  itjn  nidit  auè  ben  2(ugcn 
laflftn. 

§.  Mostrare  le  spalle  alla  speranza ,  Fig.  bet  £>off: 
ming   SSatct   fagcn,    bctjrecifeln. 

§.  Ristrignersi ,  o  Strignersi  nelle  spalle,  o  Stri- 
gnere  le  spalle,   mie  ben   2(d)l'cln,   bic   2(d)fe(n  jutfen. 

§.  Ugnere  ,  Misurare  le  spalle  ad  uno  ,  Modo 
basso  ,   Gincn   burdifdimictcn  ,    abptugcln. 

6.    Avere  buona   spalla,   Aver   larghe,   alte  spalle, 
Fig.    einen   bteitcn   9Kitfcn   tjaben,    bici    bulbcn  ,    etttagen 
ennen. 

§.  Avere,  Trovare  buo«i  spalla  in  qualcheduno, 
cine  gute  Stufjc,  cincn  9}uert)alt  an  Cincin  tjaben  ,  fin. 
ben:  Quel  meschino  ha  trovato  buona  spalla  nella 
tua    protezione. 

§.  Alle  spalle,  o  Dalle  spalle,  off.  Sùt  Dietro, 
im   Oiutfen  ,   tjinten  ,    bon   bintcn. 

§.   Alle  spalle  d'alcuno,   auf  Semanbè   ttnfolrcn. 

§.  Dopo  le  spalle,  fut  Lasciato  indietro,  ìuvùtf: 
gelcgt. 

§.  Vedendosi  il  di  dopo  le  spalle ,  ta  it)n  bic 
9ìai)t   ubcttafojte. 

§.    Fig.   Le  spalle  d1  un   colle,  d'una   montagna, 
bet  SKutfen  ,   bic   <5pi$c    eineè    ^ugelè  ,    SBetgeè  ;    it.    bie 
bintete   ©cite  ,   bintete  SBetgreanb. 
5.   Jùt   Spalletta  ,   V. 

§.    T.   Mil.  ein   9BaU,   tin   Gtbtead. 
§.    T.  degli  Idraui.    Spalla    del    fiume,   V.    Go- 
lena. 

§.    T.  di  Mar.  ber  25ug  (be*  ©ojirTtè  ). 
It.   Spalle  della   nave,   bit   iBuitcn. 
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SPALLÀCCE,/.    T.  de'  Peter,  bie  SBuggcftyv-iiffi 

rtbt). 
SPALLÀCCIA ,  yi  acerete,  e  pegg.  di  Spalla, 

cine   grefie   imfctmlirljc,    b.iiili.ljc   @.<)ul"t. 

SPALLÀCCIO,  m.  bai  0tt)ulMtffu* ,  CajutUt 
ble>l;  (  ,im   ^atnifd;  ). 

SPALLARE,  v.  a.  [Slogare  le  spalle]  bic  ©ajul: 
tetn  betflaucben  ,   auifallcn. 

[;.   Spallare   un   cavallo,   cin    'Pferb   tiuglabm    ni.iiben. 
§.   Spallarsi,    v.  n.    p.    (id)    bic    Sa)ultet    bettenren  ; 
buglaljin  recibcn. 

§.  S[)allare,  T.  di  Giuoco,  flit  Aver  lo  spallo, 
\  .  Spallo. 

SPALLATO,  part.  iti  SCotigen. 

It.   buglobni   (bon   Srtflttjictcn  ,   '•ptetben). 

[ì.  Fig.  t>on  biclcn  Ca)ulbcn  gebtnit  ,  tief  in  Scljul. 
ben    flcePcnb. 

§.  Negozio  ec.  spallato,  ein  jetfddagcnct ,  fjjltcbtct 
■^.Ulbfl    11.    f.    tv. 

§.  Vigna  ec.  spallata  ,  cin  bctUn'ifh'tcr  ,  jctfléttet 
2Beinbctg    u.    f.   re. 

§.  T.  di  Giuoco,  tebt  (  im  Trente  un,  Onze  et 
demi    u.    f.    \v.  ). 

SPALLATO,   m.    T.  de'  Peter,  bie   SugTafjmlilit, 

SPALLEGG1AMENTO,  m.  T.  UH.  bic  93ct. 
fd)aniung    (mie   ffaffbincn  ,    Sd;an(rjrbcn   u.    bgl.  ). 

SPALLEGGIARE,  v.  «.  T.  de'  Cavali,  tanjcn , 
cincn   fa;ónen   QJang   tjaben  (bon   'Pfctben). 

§.  i».  a.  'Sui  Fare  altrui  spalla,  G'incn  untctfliiscn, 
Ginem    beifteben,    belr'cn. 

§.    T.  Mil.  btrftfcanicn  ;   ©jtjanjen   attfiuerfen. 

SPALLEGGIATO  ,  pari,  iti  Siotigcn. 

SPALLETTA,/!  [Risalto  a  guisa  d'argine]  cin 
ÌRanb;  it.  cin  ©clanbct  ,  cine  23ru(tt»cl)t  (an  gcfàb,tli; 
ijtxi   ©tcUen  ,   an   Utbgtunbcn  ). 

SPALLIERA,/!  bic  £c(ine,  JKucflctjne.  It.  bie 
SBetlcibung  bet  Sctjne  ,  idi  Sctjnpolfìet.  It.  baè  ©paliet, 
Ontteiigclanbct  ,  iZiauingelanbct.  It.  cin  ©palicc  (Sol: 
baten  ). 

§.  Fare  spalliera,  cin  Spalict  bilben,  (iif  in  cine 
Cìcilie    auflìcllen. 

§.    T.  di   Mar.  Vii  etftc  SRubctbanf  (auf  ©alccten  ). 

SPALLIERE,  m.  T.  di  Mar.  bet  botbetflc  SRu: 
betfncrbt    (auf  @,itectcn  ). 

SPALLIERETTA,/  dim.  di  Spalliera,    V. 

SPALLINO  ,   m.   cin   ©it)ultcrinantef. 

§.    T.   Mil.   baè   2(d;fc[flu<r,   bic   Gpaulette. 

SPALLO  .  m.  T.  di  Giuoco,  Aver  lo  spallo  , 
tobt   fein   (ini   Trente   un,   obet  Onze  et  demi). 

SPALLÙCCIA  ,  f.  dim.  di  Spalla  ,  cine  ficinc 
S.tultct. 

§.  Fare  spallucce,  Jut  Raccomandarsi  con  gran 
sommessione,  ristrigneudosi  nelle  spalle,  (li)  bemùttjig 
unb   ftiect)cnb   einpfcblen;   (ii)   fci;iniegcn   unb   biegen. 

§.  Fare  spallucce,  Jùt  Ristrignersi  nelle  spalle, 
bic  2(  ed  fé  In  uictcn  (ale  Scijjcn ,  bas  man  Gtttiaè  nict)t 
n'eifi   obet  ni,f;t   fagen  batfj. 

SPALLUTO  ,  agg.  btciefif)uletig. 

SPALMANTE  ,  part.  atl.    bctljeetenb. 

SPALMARE,   o.  a.    [Ugnere]   befcbinictcn,   bcHebcn. 

§.  Spalmare  un  bastimento ,  cin  @d;iff  bctf)cctcn  , 
ct)cc(cn. 

SPALMATA  ,  m.  cin  £>anbfel)(ag  (  Sd;Iag  auf  bic 
fiacfjc   -£>anb). 

6.  Giuocare  alla  spalmata  ,  -£>anbfd)Iag  fpielcn  (reo; 
bei  man  fii;  bic  2Iugcn  betbinbet  unb  bic  ^)anb  beè  2(n: 
betn   fd'làgt). 

SPALMATO,  part.  di  Spalmare,  V. 

SPALMO,  m.    T.  di  Mar.  [PattumeJ   Sd)irTit6,ecr. 

SPALTO  ,   m.   [Pavimento]   bet   Jufibobcn. 

§.    T.    Mil.  baè   Gilaciè. 

6.    Spalto   di    Sicilia,    2{èpb,a!t ,    3ubenpei;. 

SPAMPANARE  ,  v.  a.  [  Levar  via  i  pampini  ] 
abtanfcn,  bic  ùbctfiuffigcn  JUanfen  abfd)neiben  :  Spam- 
panare  la   vite. 

§.  Per  Met.  Or  venga  di  baleni  un  centinajo  , 
Si  spampanino  i  tuoni  a  dieci  a  dieci,  inógen  tjunbctt 
SBli^e   leud;ten  ,   mógen  jeb,n   Sonnertcilc   b,erabfat)tcn. 

J.   5ùt   Braveggiare,   aufi'a>neiìen ,   ptal;lcn. 

§.   Jut   Divulgare  ,  auèpofaunen  ,   Dctfunbcn. 

SPAMPANATA,/  baè  abtanfcn  ,  SBefc&neibcn 
(bcè  9SBein(leetè). 

§.    Fig.   Jùt   Vanto,   bic   'ptatjlctci.   SBinbbcutelci. 

SPAMPANATO  ,  part.  di    Spampanare,   V. 

SPAMPANATORE  ,  m.  ein  2fufft$ntiS«. 

SPAMPANAZIONE,/.  bic  23ctfi(;neibung ,  2{btan: 
fung    (beè   2BeinfioÌ6). 

SPAMPISARE,  v.  a.  V.   Spampanare. 
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SPANCIATA,  f.  tin   Siblag,   ffaU  mie  bem   5Sanetj. 

%■  Dare  una  spanciata,  mie  beni  S-'aua)  auf  bie 
Gric   fnllcn,   auf  ben   S&aud)   fallen, 

§.   JJi'it   Scorpacciata  ,   V. 

SPANDENTE,  par/,  alt.  bctgieficnb  ,  bctMiùeecnb. 
It.   auèbtciecnb   u.   f.   iv.    V.    Spandere. 

SPANDENTE,  m.  T.  de' Cari,  bet  ^(uèbteitct , 
?c-|er.  _ 

SPÀNDERE  ,  v.  a.  [  Versare.  Spargere]  bergic: 
flen  ;  bctf.tùeteii'  Spandere  lagrime;  Speifdere  il  suo 
sangue   per   uno. 

§.  Fig.  ffut  Spendere  ,  teiajliii  gcbtn .  fteigebig 
niiOtlicilcn. 

tj.  Spendere  e  Spandere ,  G)clb  »crfd;retnb(n  ,  ttt 
gcuben. 

§.   Uùt   Distendere,   auèbtcitcn. 

§.  Spandere  le  mani  al  cielo,  bie  ^)anbt  gen  fin 
mei    Ijeben. 

§.  3«t  Dilatare,  betbteitcn  ,  auèbtcitcn  (cin  ditmhi/ù 
u.   f.  re.). 

§.  !?ùt  Divulgare,  auèpofauntn,  untct  bit  Seute  btin: 
gcn:   Spandere   le  lodi   d'alcuno. 

§.  Spandersi,  v.  ri.  p.  ffùt  Sboccare,  (ii>  ergieffen  : 
La  maggior  valle,  in  che  l'acqua  si  spande.  Dante 
PAR.   9. 

It,   ùbetlaufcn. 

§.  3ùt  Dilatarsi,  (ii)  auèbtcitcn  ,  liei)  betbteitcn:  K 
per  lo  'iiferno  il  tuo  nome  si  spande.  Dante  inf.  26. 

SPAND1MENTO,  m.   baè   <8etgiclicii ,   TBcrf^utten . 

§.  Spanrhraento  di  sangue,  23lutbetgicficn. 

SPANDITOJO,  m.  T.  degli  Stamp.  Cari,  e 
sim.   iti   Irotfcnboben. 

SPANDITORE,  m.  -trice,/  bet  ,  bie  btlgiefit  , 
bctfa'n'ittet. 

SPANIARE  ,  v.  a.  [  Levar  le  paniuzzole  ]  bie 
Sciintuttjcu  abncljmcn  ,  r»cgnc()men  :  Spaniare  un  uc- 
cello. 

§.   Spaniarsi,   fid)  bon  bet  Scimtuttje   (oèniaer)cn. 

It.  Per  Met.  (io)  bon  ©treaè  loèmadjtn  ,  fid;  Ice: 
roiftctn, 

SPANIATO  ,  part.  beè  iBotigen. 

It.  Dare  nello  spaniato  ,  fùt  Dare,  in  fallo,  (iij 
betfeben  ,    einen    ffc^let   maj;cn. 

SPANNA,/!    Pace  led.   bie   ©panne. 

§.   Misurare   a    spanna  ,    naa)   ©pannen    inefTcn. 

§.    Sin   Mano,   bic   £>anb 

SPANNALE,   agg.   fpanucnlang;   cine   ©panne   lang. 

SPANNARE  ,  v.  a.  auèfpanncn,  auè  ben  SftalHtwn 
fpanncit  (Sud)).  It.  jufammcnncljmen ,  ciniicljcn  (bie  auè; 
gebecitetcn   STietjc). 

§.  Fig.  Il  vento  gli  ha  spannato,  e  spinto  sopra 
la  siepe  la  ragna  ,  man  tjat  feine  21nfd)Iage  cntbettt 
unb   b,intcttticbcn. 

§.  Spannare  un  liquore,  bon  cince  tjluffigftit  bit 
£>auc   abnetimcn   (j.    23.    bon   bet   OTild)    u.  bgl.). 

SPANNARE,   v.   a.  fpannen   (mie  bet   £anb). 

SPANNACERARE  ,  ».  n.       \bi>  teeten,  ficb  beb,nen 

SPANNACERARSI,  v.  n.p.\  (  bot  OTùbigfeit  , 
©djlàftigfcit). 

SPANNOCCHIARE  ,  v.  a.  bic  Ulctjten  abtcitlen, 
abfdmcibcn:   Spannocchiare   le  biade. 

§.  Spannocchiare  il  formentone  ,  bic  ftolbcn  beè 
tùtFifdjen    2S3ci;cnè   ailbttijtn,   abfd;ncibcn. 

SPANTACCHIO  ,|  m.  cine  SGogelfcbeucbe ,  Capptn: 

SPANTACCIO  ,     f    puppc. 

SPANTANATO  ,  agg.  auè  cinem  ©umpfe  betteit, 
(jctauègctoiniiien. 

SPANTARE  ,  v.  n.  Foce  bassa  [Maravigliarsi 
estremamente]  fiaunen,  etflaunen  ,  bcrblufft .  bctbu^t , 
flatt   uni   fieif  bot   iBctreunbetung   fein. 

SPANTATO  ,  part.  beè   SBotigen. 

SPANTO  ,  part.  di  Spandere,   V. 

§.  ffut  Pomposo,  Magnifico,  ptunfbo»,  puit?o!f  , 
Ijcttlid). 

SPAPPOLABILE,  agg.  .etbtedplid),  bctgSnglid). 

SPAPPOLARE  ,J  v.  ».   Foce  bassa  ,   [Disfarsi] 

SPAPOLARE  ,  |  jctt'allcii  ,  auècinanbergel)en  ,  cnt; 
^lecigeijcn  ,   jerbtcdicii. 

SPAPPOLATO,  part.   beè   Sotigcn. 

§.  Riso  spappolato,  cin  £ob/ngclad)ter  ;  cin  Wietjern: 
iti   Gielacbtct. 

SPARABÌCCO  ,  m.  Andare  a  sparabicco  ,  fui 
Andare  a   zonzo,  muffig   ()crumfd)Iciib:rn. 

SPARADRAPPO  ,  m.  T.  de'  Cliim.  e  Farm. 
bet  Slutcbjiig  (  cin  butd)  ^)fla;lct  gciogeneè  Stùcl  Scine: 
reanb  ). 

SPARAGÀGNO  ,  m.  T.  de'  Peter,  in  ©patb 
(3'.i:;t(iiifbcit  bet   ^fetbc), 
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SPARAGHELLA  .  /  [  Palazzo  di  lepre  ]  ber 
£arcnfob!  ;  bie   ©anfcbifìcl. 

SPARAGIAJA,  m.  cin  ©yargclbcct. 
SPARAGIO  ,  m.  [Asparago]  bet  ©yatgcl. 
§.    Sparagio  salvatici),   reilbct  ©yatgel. 
§.   Per  s'unii.   3ùt    Membro  virile  ,    bjè    inannlid;e 
©lieb. 

SPARAGIONI  ,    m.  [Orobanche]  ©ommctifut). 
SPARAGNARE  ,    v.   a.    [  Risparmiare  ]   fyaten  , 
cifpartn, 

§.    tfùt  Perdonare,   V. 
SPARAGNATO,  pari,  beè  SBorigcn. 
SPARAGNO,   m.  baè  ©patcn  ,   bit  Gtf>atni(i. 
§.   Prov.   Lo  sparagno  è  il  primo  guadagno,   @)>a: 
un    i|l   ter  (lattile   ©croinn. 

SPARÀGO  ,  m.  V.  Sparagio. 
SPARALÉMBO,  m.  T.  degli  Artìg.  cin  ©djurtfcll. 
SPARAMENTO,  m.   [Scoppio]    baè    2lbfcuem, 
8oèfi;icécn    (bet   ©civette).  !'■   *"  #nall  .  @<bu&. 

SPARATANE,  m.  ^oce  ia^a  ,  cin  Stobbicb  , 
tin   ìaugcnid;tè. 

SPARARE,  v.  a.  [Fendere  la  pancia]  ben  23aud) 
.vii'f.tlir.cii  .  «ufrdjneiicn.  It.  ben  Scib  irTnen  (cinem  Sobtcn, 
um  bit  Gingerocibe  l)cr<niè(uncfnncn  ,  «u  balfamicen):  De- 
vesi   adunque  sparare   la   donna,   s'ella   è   morta. 

It.  auènieibcn  ,  auènetjincn  (don  Sbietcn):  Sparale  un 
porco,   un   vitello,   un   pesce,   una  lepre  ec. 

g.  tfùt  Fendere  per  lungo  ,  ber  8àngc  nadj  fpalteu, 
butebbauen:  Leva  il  brando  ec.  E  s'era  altro  ch'Or- 
lando ec.  L'ania  sparato  {in  sopra  la  sella.  Obi.. 
Fcb.   41'   95. 

§.  Per  Met.  Spararsi  per  alcuno  ,  fio)  fùr  Gincn 
aufoyfetn. 

§.   ffut   Scagliare,   fcbjeubctn,   Itjerfcn. 
§.   Sparare  una   coppia   di  calci,   mit   beiben   Jùficn 
tjinten   auèfd;Iagcn   (con   ^)f«rbcn). 

§.   Sparare  un   peto,    cincn   ffutj ,   SBinb   laffcn. 
g.   Fig.   Sparare  un   voto    contrario  ,    cine    fajivarje 
Su.-ci  abgcbcn. 

g.  Sparare  il  cannone,  un'arme  da  fuoco,  cin 
©c'djùij  ,   5<«ergeWcl)t   loèbrenncn,   loèfe^ic(5cn. 

SPARARE  ,  i'.  a.  [con  Parare]  cntfdnnùden  ,  ben 
©ifcmiuf  ,  3ictatb,  abneljnun  :  Sparare  una  chiesa  ,  la 
casa. 

g.    Sparare  la   tavola  ,  ben   Zifi)  abraumcn. 
SPARARE,  v.    a.   [Disimparare]    berletncn,  ber: 
geffen. 

SPARATA, /  [Graude  offerta,  ma  solo  di  pa- 
role]  cine  grofie   Slnetbietung  ,   cin   leeteè   93ctf)>ted;en. 

SPARATA,  J.  baè  Soér^icfien,  bet  ©4}ufi,  tfnall , 
bie   ©alfe   (fon   ffeuetgetrcfjrcn). 

SPARATO  ,  part.  di  Sparare,   V. 
It.    Per   simil.   Jùt   Aperto,   offen ,    gcéffnet. 
SPARATO,    m.  bet   i?embenfiili§  ,   23rufHajIit$. 
SPARATORE,  in.  -trice, /i   ber,   bie  auèrocibet  , 
ben   S3aud)   aufféli^t.   It.   ber   loèfdjicflt,   abfeuctc. 
•SPAR  AVIÈRE,*  ,T     0 

•SPARA VIÈRI,|    m'  SPe"'"e- 

SPARECCHIA,  m.  ubi.   Spareccbiatore,  V. 
SPARECCHIARE,  9.  a.  abbettcn,  abtauinen  (ben 
Cftif*). 

It.  Sur  Mangiare  assai ,  Modo  basso  ,  lecten  SifoJ 
ir.adjcn  .    tud;tig   effen. 

SPARECCHIATO,  part.  beè  SSotiaen. 
SFARECCHIATORE,    m.    -trice ,  f.    tet  ,  bie 
ben   %\\i)   abràumt. 

It.  Modo  basso  T  cin  tùdjtiget  fftcfTet  ,  bet  Silice 
aufftifit. 

SPARECCHIO,  m.  baè  Stbtaumcn  ,  Wbbctfen  (beè 
3.ifibeè). 

SPAPiÉGGIO,  m.  [Disparità,  Disuguaglianza] 
bie   Ungleicbbeit  ,   ffietfcbiebcntjeit. 

SPARENTARE  ,  v.  n.  bie  SSetroanbtcn  betlaffen  , 
fletben. 

§.  Prov.  Chi  presto  indenta,  presto  sparenta,  roet 
ftùìj  jstjnt,   roitb   nii;t   alt. 

•SPARÈRE  ,  v.  a.   V.   Sparire. 
SPARGANIO,  m.    T.  de"  Bot.  [Sala,  Stiancia] 
bie   Sgelèfolbe. 

SPARGERE,   v.  a.   [Versare,  Spandere]   ftreuen, 
auèfìteuen  ,   it.   gieficn ,    bcrgiigcn.   It.   fiiùtten,   bctfd;ùt(cn. 
§.    Spargere   lagrime,    sangue,    il    seme,    Sijtancn , 
5?l»t  ,   ben    ©amen   bergiePcn. 

§.  Spargere  il  veleno,  baè  ©ift  fa^rcn  (alTcn ,  et: 
giefjen. 

^.   Spargere   fiori  ,  Sluinen   flreuen. 
%.  Spargere  il  seme,  la  semenza,  ben  ©amen,  bie 
©aat   auèfiteuen. 
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§.  Fig.  Spargere  rime,  versi,  5?crfe  [ci^it  tjinwctt'en: 
Quanti  versi  Ho  già  spaiti  al  mio  tempo!  Petr. 
ca.nz.  3S.  3. 

baè   £aar    aufgelófl    Hattern 

fiit    Metterlo  in   fuga ,   ben 
tetbreiten  , 
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3))arge[l»cii 
Grappolo 


§.  Spargere  le  chiome, 
lafTcn. 

§.   Spargere  il   nimico  , 
ffcinb   jcr(ìrcucn,  grcfpren.jcn. 

§.   Spargere,  fùt  Divulgare,    auèbteiten 
befannt   marcii. 

§.  Spargere    una  falsa    voce,    cin    fallica    @ctucf)t 
au6f)jtengen. 

§.   Spargere    la    mente ,    fùr    Distrarre ,    ictfìtcucn  , 
3crfiicuung    bcturfaijen. 

§.   Spargersi,  v.  n.    p.    (io;    jet|1tcuen ,    auècinanbct; 
(aufen. 

It.  fii)  bctbttitcn,   bcrannt  Weiben. 
§.   Il   fiele  mi   si   sparge,   ia^   fyabc  bie  ©clbruijt. 
§.   Spargere,    fùt    Allargare,    auèbtciten  :    Spargere 
le  braccia   sopra   la   terra;  Sparger  le  ali. 

SPARGIMENTO  ,  m.    baè    ©(teneri,   SGctfimtten  , 
93ctgicf;en. 

§.   Spargimento  di   fiele  ,  bie   @clbfu<fjt. 
§.   ijùt  Distrazione,   bie   Scrfitcuung;   Unaiitfamfcit. 
SPARGIRICO,  agg.  Arte  spargirica,  bie  ©c^eibe: 
funfl  ,    Gljcinic. 

SPARGITORE,  m.  -trice.,/.  bet,  bie  betgicfit , 
au$gic6t. 

§.   3ùt   Scialacquatore,  -trice,   cin,    cine  SSetfa^roen: 
bet — in, 

SPARGOLA,  y.    Saggina    spargola, 
jcn. 

SPÀRGOLO  ,    agg.    T.    degli    Agric. 
spargolo  ,   cine  Xraubc   mit   rocnigen   23ceten. 
SPARIMENTO  ,   m.  baè   SKctieówinben. 
SPARIRE  ,  v.  n.    [  Dileguarsi  ,    Disparire  ]    bet: 
fcfjruinbcn  ,    entfd;«inben. 

§.   Sùt   Svanire  ,   fd)roinbcn  ,   bctgctjcn. 
§.    Una   bellezza   ec.  che  fa   sparire  ogni   altra,   cine 
©tbónljeit   11.   bgl.,   bie    Silice    bcvbunfelt  ,    neben    Wclcbct 
jebe   anbete   bctfibitjinbct. 

SPARITO  ,  part.  beè  iBonacrT*-"' 
SPARIZIONE  ,  f.    baè    ajerf^winben  ,    bie    93ct. 
fi)rcinbmig. 

SPARLAMENTO  ,  m.  [Maldicenza]  bie  ©cbmà; 
b,ung  ,   SSetleumbung;    Siificrung. 

SPARLARE  ,  v.  a.  [  Dire  male  ,  Biasimare  ] 
fefcmafjen  ,   bctlaiìctn  ,   bctlcumben. 

SPARLATO  ,  part.  beè   33origen. 
SPARLATORE,   m.   -trice, J.  cin,    cine   ©djina; 
bet — in  ,    aSevleumbet — in. 

SPARMIARE  ,  v.  a.  ÙM.  Risparmiare,  V. 
SPARNAZZAMELO   {(sa),  in.   [Dissipazione] 
bie    aScrfrbwcnbung  ,    Sutibbtingung. 

SPARNAZZANTE  (tso),  part.  alt.  butebbtingcnb  , 
berfebreenbenb  ,    bergeubenb. 

SPARNAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Dissipare,  Scia- 
lacquare]  burijbringcn  ,   betfa)wcnbcn  ,   betgeuben. 
§.   Jiit   Sparpagliare,   V. 

SPARNAZZATORE  (Isa),  m.  -trice,  /.  cin, 
cine   ®iua)btingct — -in,   23crfdjWcnber — in. 

SPARMCCIAMENTO  ,  m.  baè  aSctttóbcln  ,  23er: 
jctteln  ;   93ctfplittetn. 

SPARNICCIARE  ,  v.  a.  [Sparpagliare]  betttó: 
bcln,  bctjettcln;  bctfplittctn  (bie  3eit,  baè  Oclb,  bie  Xtafte 
u.   f.  ro.). 

SPARNICCIATO,  part.  beè  93otigcn. 
SPARJN1CCIO  ,  m,  V.  Sparnicciamento. 
SPARNÒCCHIA,  /.     T.    de'  Pese.   V.    Gambe- 
rello. 

SPARO,  m.  [  Scoppio  ]  baè  Sófen,  SoèfcbieBcn  , 
Slbfcuetn   (beè  (Sefcbùrjeè).   It.  ber  ©ebufi  ,   bie   ©albe. 

SPARPAGLIARE  ,  v,  a.  umS)ctfircucn,   bctjettcln  ; 
it.   berfplittetn  :   Cosi  sparpagliò   le    forze ,    che  unite 
avrien   sostenuto  meglio  il   nimico  scorrazzante. 
g.  ffùt   Scialacquare,   bergeuben  ,   bet(jtaiTen. 
§.   Sparpagliarsi,   v.  n.  p.   fio)  jcrflrcucn,   fiij   bettau: 
fen;   fid)   nacb   alien   SRidjtungcn   auèbteitcn. 

§.  Prov.  Chi  per  sé  raguna,  per  altri  sparpaglia, 
cin    ©parct   ivill   cinen    Scljtet   6,abcn. 

SPARPAGLIAI' AMENTE  ,  avv.  [  Confusamen- 
te]  jctflteut  ,   miotbeiitliib  ,   betreittt. 

SPARPAGLIATO  ,  pari,  di  Sparpagliare,  V. 
SPARPAGLIONE  ,  in.  cin  Setilteutcr. 
SPARSAMENTE  ,   avv.    [Disunitamente,   In   qua 
e  in   là]   jerfiteut ,   bcecinjelt,   l)in   unb   roiebet. 
SPARS  IO  IN  E,./   V.  Spargimento. 
SPARSO  ,  part.  di  Spargere,   V. 
§.  ffut  Cosperso  ,   bef()tciigt  ,  flectig. 


§.   Jùt  Disunito,   jer(1teut,   betcimelt:    E    me  tenne 
un,  ch'or  son   diviso  e sparso.   PiiTR.  canz.   3i.  2.. 
§.   Vasi  sparsi  ,   Ocfiifìe   mit   ivcitct   Oeffnung. 
§.   t?ùt    Sparito  ,    bctfcb.TOu«ben  ;    cnefrtrrounbcn  :    Ove 
repente  ora   è  fuggito   e  sparso   Tuo   lume  altero? 

§.    Sparso.    T.  n"  Arald.   auègefijnitten. 

SP  IRTAMENTE  ,  avv.  [  Disunitamente  ]  abge: 
fonbert,    cincin  \   bier   unb   ba. 

SPARTATAMENTE  ,  avv.  [  A  parte  a  parte  , 
Disunitamente]  cinjclii  ,  abgcfonbcct,  befonbetè.  It.  auè: 
fuiulii)  ,   Weitlàufig. 

SPARTATO  ,  agg.  [Appartato]  abgeronbctt  ,  bec; 
cintelt. 

It.   Jùt   Spartito,   icttb,ci(t ,   in   jroci   S-beile   gctb,ci(t. 

♦SPARTE  ,  avv.  [A  parte]  bei  ©eite ,  auf  bit 
©cite:  Frate  Currado  ec.  chiamò  un  di  a  spaile  il 
detto  giovane. 

SPARTÈA  ,/.    T.  de'  Bot.  bet  ©infici-. 

SPARTIBILE,  agg.  [Partibile,  Divisibile]  ebeif 
bar,    jettbeilbat. 

SPARTIGIONE  ,/.  V.   Spartimento. 

SPARTIMENTO,  m.  [Separazione]  bie  Sfjeilung, 
3ettl)cilung  ,   Srennung  ,   Stbfonbetuug. 

§.  ffùt  Scompartimento,  bie  iGcrtljcilung  ;  Gintticilun-). 

g.  T.  de"  Cliim.  ffùt  Separazione,  bie  ©cbeiSuug 
(beè    ©tlbctè    boni   ©olbe). 

SPARTIRE  ,  v.  a.  [Separare]  «etttjcilen,  tijeilen. 
It.   abfonbetn  ,    trennen. 

§.   5ùt   Distribuire,   bettbeilen ,   auètbcilcn. 

§.   S"t  Dividere  ,   cintbjeilcn  ,   abtbcilcn. 

SPARTITAMENTE  ,  avv.  [Separatamente]  cin: 
icln  ,    abgefonbctt;   bettt)ei't;   befonbetè. 

SPARTITO  ,  part.  di  Spartire,  V. 

§.   Sur  Scomunicato  ,   auègc'i)'ofl"en  ,  crcoinunicirt. 


T.    de"  Mas.    [  Partitura 
:in  r^ìatfi'djcibet   (bet  baè 


bie 


©olb 


SPARTITO,  m. 

'Pattitut. 

SPARTITORE,  m 

bom   ©ilbet   fijcibet). 

SPARTIZIONE,./.  V.   Spartimento. 

SPARTO  ,  pait.  di  Spargere,  V. 

SPARTO  ,   m.    T.  de'  Boi.  V.  Spartea. 

It.    T.  di   Mar.   V.   Libano. 

SPARUTELLO  ,1    m.  dim.    di   Sparuto    [  Tri- 

SPARUTÌNO,      )    stanzuolo  ]   jiemlii)    unanfeljn; 
lidj ,   ccwaè   tjaget  unb   abgcfaltcn;   flein   unb   unanfeb/nlicr). 

SPARUTEZZA  {tsa) ,  f.  bie   Unanfcbnliebfcit ,   baè 
fidente  ,   elenbc   2luèfcb>  ,   bie   21bgcfa!!cn()eit. 

SPARUTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sparuto,  dóajrt 
unanfetjnliij  ,   roinjig. 

unanfc()n!id)  ,   flein    unb    clcnb  , 


aSS- 


0,1 


bet  ©perbet  ,    yinFenfalf. 


SPARUTO 

abgcfallcn. 

SPARVIERATO  ,  agg.  Nave  sparvierata  ,  ein 
©djnellfeglcr. 

§.  Uomo  sparvierato,  cin  leitt'jtfùfiigct  JCUcnfi;.  It. 
ein   lci(bt(innigct ,  tinbefonnenet   SKcnfi),   XBinbbeutel. 

SPARVIERATORE,  m.  [  Strozziere  ].  cin  Sj(: 
feniet ,    Salfcnjagct   (bet   ©jjetbet   abtii;tct). 

SPARVIERE, 

SPARVIERO, 

§.  Prov.  1.  Fare  come  lo  sparviere,  di  per  di  , 
fotgloè  in  ben  £ag  tjincinlcben  ;  nid;t  fùt  ben  anbetn 
Sag    forgen. 

g.  Prov.  a.  Drizzare  il  becco  allo  sparviere,  Modo 
basso,   etluaè   Unmóglidjeè   untctnc()men. 

g.  Fig.  Ci  sono  più  sparvieri  che  quaglie,  ce  gibt 
mebr   23eti!etbct   ale    ©ttllcn. 

§.  Sparviere  ,  T.  de"  Mur.  $ùr  Nettatojo  ,  baè 
foUxitn. 

SPARZA  ,  /.    T.  de'  Pese,  cine  Sircbccufe. 

SPASA  ,/   ein  fladjet  «otO. 

•SPASIMA,/,  ubi.  Spasimo,  V. 

SPASIMANTE  ,  part.  bet  ein  fijmet(lii)cè  3uien 
emplinbet. 

It.   Spasimante  doglia,   cin   rtam^fbaftet  ©djmeti. 

§.  Stare  spasimante,  bot  ©ijmctjcn,  bot  iBcgietbe, 
©etjnfittbt   betgeben. 

SPASIMARE,  v.  n.  [Avere  spasimo]  in  tftam; 
pfen,   in   SSeriucfungcn   liegen ,  itrampfe   bnben. 

§.  Spasimare  di  dolore,  bot  ©dumeti  bergetjen  ,  ben 
©d)inetscn   etliegen. 

g.  Spasimare  di  sete,  di  fame,  bor  Surft  led)>en , 
bot   £iur.gct    betf<f)inad)ten. 

§.  Spasimare  di  desio,  bot  ajetlanjen,  @ct)nfud;t 
fletben,   fi)inaibtcn. 

Spasimare  per  una  persona,  rad)  5cmanb  fornai): 
ten,   fìctblid)  in   Scmanb   betliebt  fein. 

§.  Sùt  Affaticarsi,  fid»  abmùbcn,  fid)  anfìtengen  :  Per- 
chè pure  a  salir  si  suda  e  spasima. 


?96 


SPA 


SPA 


SPA 


§.  v.  a.   ?ur  Dissipare,  r-ctfditvenfcen ,   bergcutcn. 
SPASIMATAMENTE  ,    ow.     mi!    rt«mfft«fKin 

©ibmcu  :   untrr  jtitiinpfcn. 

It.   ffùi   Ardentemente,   inbiunflig  ,   fcrjnfùditig. 
SPASIMATO  ,  /itirt.  di  Spasimare,  an  JtrJmp&n, 
un   fcbintriliifecn   Stcriucfiiugm   Icitcnt. 

§.  Sur   Fortemente  innamoralo,   flcrblid)  bcrlicbt. 
§.   Fare   lo  spasimato,  tcn   ©d;mad;tcntcn    fpicffn. 
SPASIMO  ,    |    m.    [Convulsione]     fine    fijimcrjlidjc 
SPASMO,     (    2Seriiutung,  tet  Sramyf. 
SPASMODICO,    agg.    [Convulsivo]     rramyfljaft , 
rtiimputtig. 

§.    2'.  i/e1  3/ed.   Himedio  spasmodico,  tilt  twavpf: 
ftiUnitrè   OTittcl. 

SPASMOLOGÌA,/    T.  de'  Ned.  tic  ©rèmolo: 
gic  ;   Jtrampflcbre. 

SPASMOSO,  agg.   [Che  ha  spasmo]   un  jtvainyfen 
leiccnt. 

SPASO,  agg.   ffiit  Spasmo,  V, 
It.   fur  Piano,   flad;;  tveit  offen. 
SPASSAMENTARE,  v.  n.  V.  Spassare. 
SPASSAMENTO  ,  m.  V.  Spasso. 
SPASSAPENSIÈRI,    in.    rin    fflrummeifcn  ,    cine 
SDìauItramincI ,    SOTuntrjarinenifa. 

SPASSARE,   v.   n.         |  [Diportarsi]   fid;  unterai: 
SPASSARSI,   v.  ».  p.\   tcn,    belufligcn  ,    fig     bie 
3cit   bcrcrci  Ucn  .  .  .:   e   farsi   insieme  delle   belle   piace- 
voli,  da   cavarne    cagion    di    ridere    e    di  spassarsi. 
Cesari  nov.  7. 

§.    Spassar  tempo,    auè   3citt>crtrcib,    ttntctt)altung. 
SPASSEGG1AMENTO  ,  m.  taè   ©yajicrengctjen  , 
ter  ©yajicrgang. 

SPASSEGGIARE,  v.  ».   [Passeggiare]   fpaiicren  , 
fpajicrcn   gcljcn  ,   fid;   crgclien  ,   lufiroanteln. 

§.  Fig.    Spasseggiar    P  ammattonato ,    fid;   ©djultcn 
li jltjcr  nidit   auf  itt  ©ttafic   feben   laffcn. 
SPASSEGGIATA,/,   cin   ©pajicrgang. 
SPASSEGGIO  ,   m.    tet    ©vatiergang  •   iaè    5uf; 
tvantdn. 

§.   Nuotare  di   spasseggio,    fdmjimmcn  ,    intem    man 
mit  tcn   5(tmen   tvcd;fclèrt*cife   borveattè   gtcir't. 
6.    T.  de'    Cavali,  tic  'PalTagc. 
SPASSEVOLE,  agg.  [Dipoi  tevole,  Sollazzevole] 
untcrbaltcnt,    ergeijent,     beluftigcnt.    It.    luflig  ,    ttollig  , 
yoffialii. 

SPASSIONARE  ,    v.    n.       \  tic  Sci*cnf4»ofctir6reie, 
SPASSIONARSI,   v.  n.  p.)    £cftigfcit     ablcgcn  ; 
leitcnfdniftloè  ,   faltbtùttig    bcrtab,ren. 

SPASSIONATAMENTE,  avv.  Icitcnfdjaftloè,  falt; 
tlùtig  ,    mit   faltcm    ©Iute. 

SPASSIONATEZZA  (Isa) ,  /.  tic    Scrttnfdjaftèlo: 
figteit,    5laltblutigfcit;   SKutje. 

SPASSIONATO,  part.  di  Spassionare,  Icitenfd;aft: 
loè,    falcblùt'g  ;  tut)ig. 

SPASSO,  m.   [Passatempo,  Trastullo]    tet   3cit: 
bettreib,   tic   Surjtrcile,    Sufi;  tue   SGcvgntigcn. 

§.   Andare  a   spasso,   luflreantcln,    fpajicrcn  gefjen. 
§.   Menare  a   spasso ,   fpajiercn  fuljren. 
§.   Fig.    Andare  a   spasso,    fcedoren   gebjcn  ,    tatauf: 
gcb,en  :   Il   guadagno  se  ne  va  a  spasso. 

§.  Eh!  andate  a  spasso,  ad;!  gct)t  tod),  lafit  mi<6 
lufricten. 

§.  Pigliarsi  spasso  del  fatto  di  uno,  Ginen  fot-. 
yen  ,    juin    fficflen    (jaben. 

§.  Egli  è  uno  spasso  a  vederlo,  ce  ifl  cine  Siili 
iijn   antufeben. 

§.  Dare  spasso,  belufligcn,  ctgétjcn,  tic  3ei(  ber; 
tteiben. 

§.  ffùt  Sollievo  ,  V. 

SPASTARE  ,  v.  a.  enttetgen,  tcn  leig  abmadjen  , 
abfcfcabcn.   It.   loèreificn  (Waè  angeflcbt  ifl). 

§.  Per  Mei.  Spastarsi  la  grande  infamia,  cincn 
©d;antflccf,    ©djimpf  abrcafd;cn. 

SPASTOJARE,  v.  a.  cntfelTcIn,  entfetten  (non  ten 
©yannfetten  loèinadjen). 

§.   Fig.   Spastojarsi,   fid;   loèmadjen,   befteien. 
SPATA,/   T.  de'  Boi.  tic  SSlumenfibcite. 
"SPATA  ,  f.  ubi.  Spada  V. 

SPATERNOSTRAKE,  v.  n.  [Dire  o  far  mo- 
stra di  dire  molti  paternostri)  ciftig  'Patetnoflei  ^cr; 
beten  ,   cter  fo   ttjun. 

SPATO  ,  m.  Voce  fed.   T.  de'  Nat.  ter  ©patb. 
§.  Feldspato,   Spato  duro  de'   Campi,   (Jcltfyatb. 
§.   Spato  adamantino  ,    ter  Siamantfpatb,,  tet   2)ia; 
HtfHItbott. 

SPÀTOLA,/   cin  ©vatcl. 

§.  Spatola  fetida,  tie  ftinfentc  Silic;  taè  9Dan: 
(tiiftnut. 


SPATOSO  agg.    T.  de'   Nat.   frattiattig. 

SPATRIARE,   v.  a.  ubi.   Espatriare,   V. 

SPATRIATO,  pari,  tee   <8otigen. 

SPATRIAZIONE,/   ùb!.  Espatriazione ,   V. 

SPATULATO,  agg.  T.  de'  Hot.  f^atelfirmig  1 
F'oglie  spatulate. 

SPAURACCHIO,  m.  V.  Spaventacelo. 

It.   S»t   Paura,   Spavento,   tic   ffutcbt .   ter  ©djrccf, 

SPAURARE  ,  v.  a.  [Impaurire,  Spaventare]  in 
Sunti  fcljen;  crfa^rcifeii ,  it.  abfrfjtcrtcn,  fa)eu ,  fif;ud;tetn 
ina6cn. 

SPAURATO,  part.   tee   «Borigcn. 

SPAUREVOLE,  agg.  fùrdjtcrlidi,  fa;rcrfli(b;  ab; 
fd;tci-(cnt. 

SPAURIMENTO,  rw.  [Spavento]  tie  ffuribt,  tet 
©direct,  taè  Gtfd)tcifen. 

SPAURIRE,  v.  a.  [Spaventare]  in  5utd;t  unt 
©d;tcrfcn   fctjcn  ,  cxfi)tt(ìtn . 

$.  Spaurire,  v.  n.  e  Spaurirsi,  v.  n.  p.  fid)  fùtd;: 
tcn  ,   fid;   crfdjtcden  ,   crfdjtcd'cn. 

§.  Sur  Toglier  la  tema,  tic  Jutc^t  bcneljmcn,  futd)t; 
loò   inadjcn. 

SPAURITO,  part.  tee  iBorigcn.  It.  turdjtliiè,  mut^ig. 

SPAUROSO,  agg.  [Pauroso]  funbtfam,  fcbtect: 
tjaft ,    f,i)ùd;tctn. 

SPAVALDERÌA  ,  /.  [Sfacciatezza]  tie  Unbct- 
fd;amtl)cit,   JJrcdjbcit. 

SPAVALDO  ,   agg.   [Sfacciato]    unberfdjamt,   fred;. 

SPAVÉNIO,  m.  T.  de'  Feter.  tet  ©patt)  (ffufi; 
ftanf£)cit  ter   ^>fetbc). 

SPAVENTÀCCHIO,  m.  [Spauracchio]  cine  «Bo= 
gclfdjeudic. 

§.  Fig.  Fantasma,  cin  Icctcè  ©d;tecibilt  ;  cin  &c: 
fpenfl. 

§.  Sur  Bravata,  cin  trotjcntcr  KSerreciè;  cine  abfd;teifcn: 
te    ®tct)ung. 

SPAVENTÀGGINE,/.    )    taè  Qtfa)udm;  it.  tet 

SPAVENTAMELO,  m.j    @d;rcrt;  taè  GntfcBen. 

SPAVENTANTE  ,  part.  alt.  crfdjrciJent,  in  Jurojt 
unt    ©d?reifcn   fe^cnt. 

SPAVENTARE,  v.  a.  [Mettere  spavento]  fdjreeten, 
erfdjrctfcn,  in  ©d;tcclcn,  ffutd;!  fe^en.  It.  Gntfc^en  cr: 
regen, 

SPAVENTARE,  v.    n.        I  cx^taicn ,  di,  «tytef: 

SPAVENTARSI,  v.  n.  p.\  fen;  fid;  futijtcn;  it. 
fid;   entfe^en. 

§.  Spaventarsi  di  q.  e,  fid;  ubet,  tot  Gtnjaè  crfd;rcf: 
(cn,  cntfcBcnt  Di  tutto  sì  spaventa  chi  ha  la  camicia 
lorda. 

§.   Spaventarsi   nel   sogno  ,   im   ©d;!afe   aufi'djvccrcn. 

§.   v.  a.    Jùr   Temere,  futdjtcn,   bcfutd;ten   (fclten). 

SPAVENTATÌCCIO,  dim.  di  Spaventato,  fd;ud;: 
tcrn;  fd;eu. 

SPAVENTATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Spaven- 
tato,  febr   ctfd;rcc(t,   Doli   ©ntfcljen. 

SPAVENTATO,  part.  di  Spaventare,  V.  It. 
fd)ùd;tctn  ,   fd;eu. 

§.  ffiir  Spaventevole,  V. 

SPAVENTATORE  ,  m.  -trice  , /.  tet,  tie  tv. 
fd;rectt ,   ©direct,   Gntfeijcn   ctregt. 

SPAVENTAZIONE,/  V.  Spaventamento. 

SPAVENTEVOLE,  agg.  fcbrccflid»,  ctfcbtectlid;  , 
furdjtetlid;,   entfc^Iid).   It.   ungct)cucr,   furcbcbar .   gràSIid;. 

§.   Sur   Deformissimo,   abfd;eulid;,   f^rcttlid),    t)uiì!id;. 

SPAVENTEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Spa- 
ventevole, V. 

SPAVENTEVOLMENTE,  avv.  fdjreilid;,  entfe^- 
lid;,    furd;ttat. 

§.   ffùt   Grandemente,   ungctjcuct,   ùbctinafiig. 

SPAVENTO  ,  m.  [Terrore]  ter  ©ebtcct,  taè  (Jnt: 
fc^en. 

§.  Mettere,  Dare,  Fare  spavento  ad  uno,  Ginen 
in   ©djrcitcn   fcr^cn;   GnlTcRcn,   @d;rectcn   cinjagen. 

§.  Avere  spavento  di  q.  e,  bor  ©twaè  !Futd;t  b,a: 
ben,    fid;   Dot  Q'troaè  cntfe^en,    ùbet  Gttcaè  ctfd;tcifcn. 

§.  Spavento  T.  de'  Cavali,  taè  Sufammcnfabten, 
©ebeuen    (ter   *))fcttc). 

§.  Spavento  di  bue,  T.  de'  Olalisc.  tet  ©patt) 
(ter   <3)fet»«)- 

SPAVENTOSAMENTE,  avv.  boH  ©d;tccfen,  bcU 
GntfcRcn.  It.  fùrdjtetlid;,    fd;tcctlid;,   cntfctjlid;. 

SPAVENTOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spaven- 
toso,   gant  crfdjrcctlid; ,   ganj  cntfe^Iid;. 

SPAVENTOSO,  agg.  [Terribile]  febtcctcnbott , 
fd;tc(tlid),    furd;tcrlid;. 

§.   5ut   Pauroso,   fd;tcctb,aft,   futd;tfam ,  fd;ud;tctn. 
SPAZIARE,    v.    n.    [Andare    attorno;    Andare 
vagando]   umljcrjefjcn  ,  umb,ctfd;>ucifen. 


§.  Spaziarsi,  v.  n.  p.  fidj  erge^en,  um^ctflteid;eii. 

§.    Sur  Dilatarsi,   fid;   betbreiten. 

SPAZIEGGIARE,  v.  a.  e  n.  V.  Spazzieggiare. 

SPAZI EGGIATO,  part.  tee  SBotigen. 

SPAZIETTO,  m.  dim.  di  Spazio,  «in  fleinet  , 
enger   Svauni;   cin    'Pla^cn. 

SPAZIEVOLE,  agg.  V.  Spazioso. 

SPAZIO,   m.  ter  i>iaum,   3»ifd;cntaiim. 

§.   Spazio  di   tempo,   liti  3citraum,   tie  3n)ifd;cnieit. 

§.  \i  è  grande  spazio  tra  queste  due  città ,  tiefe 
beiten  ©tàttc  fint  fticit  bon  cinanter  «ntfeint;  liegen 
treit   auècinanter. 

§.  In  breve  spazio  [di  tempo],  in  futjet  3cit,  in 
Suriein. 

§.  Per  buono  spazio,  jicmlid;  tncit,  cine  gute  ©tteetc. 
It,   ii.hiIi.1i   langc,   cine   gute   STDeilc. 

§.  Per  lo  spazio  di  venti  anni,  gttjanjig  3at)re  lang, 
auf  jtvanjig   Saljte.   It.   innerljalb   troanjig   3at)rcn. 

§.  Dopo  alquanto  spazio,  nad;  ciniget  3eit,  nad; 
cincr   flf inerì  'JOcilc. 

§.  Senza  spazio,  cbne  3ciit>cr!ufl,  ob,ne3cgetn,  un: 
bcrjuglid;. 

§.  Dare  spazio,  fùt  Conceder  tempo,  3eit  laffcn, 
Jtifl  geben. 

§.  Dare  spazio  ad  uno  di  fuggire,  di  pentirsi  ec. 
Cincin   (Jlelcgenrjeit  «ut  Jliufet,   li(nlafj   jut  SXcuc   geben. 

§.  Spazio,  T.  degli  S/amp.  Spa/.j  ,  piar,  tie  ©fa: 
tien   (jur  Srcnnung   ter  9Bottc). 

SPAZIOSAMENTE,  avv.  V.  Ampiamente. 

SPAZIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Spa- 
ziosamente,  V.   Ampissimamente, 

SPAZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Spazioso, 
i)écb|ì   gtrauinig,    fe()t   Wtit;   it.    fe()t   rocitl5u(ig. 

SPAZIOSITÀ,  [poet.  SPAZIOSITADE,  SPA- 
ZIOSITATE]  f.  tie  ©etSuirajWt,  2Deitc;  it.  tie 
3DcitIaufigfcit   (j.   23.   cince   ©ebàutcè). 

SPAZIOSO,  agg.  [Ampio]  getaumig,  weit.  It. 
tticitlaufig. 

SPAZZACAMMÌNO  (Isa),  m.  cin  ©d;ctnfleinfc: 
ger;   GrTenfcbter. 

SPAZZACAMPÀGNA  {tsa),f.  T.  IMI.  «ine  Wrt 
©cf.^t'i^  (Dom  gtófitcn  Salibet,  fo  genannt  roegen  feinci 
berbettcnten    TOirfung).    It.   cine   Sugelbud;fe. 

SPAZZACONTRÀDE  (Isa),  m.  [Perdigiorno] 
ein    'pflaflertretcr,   2.agcticb,    OTùffiggangct. 

SPAZZAFÓRNO  {tsa),  ni.  ein  Cfenltifcy,  Dfen: 
befen. 

SPAZZAMENTO  (tsa),  m.  taè  ffegen,  Sefjten; 
2(uèfcgcn  ,    2Juèfct)<cn. 

SPAZZARE  (tsa),  V.  a.  fegen,  rebtcn;  auèfegen  , 
auèfctjtcn :  Spazzare  la  stanza,  il  cortile,  il  cammi- 
no ec. 

§.  Per  simil.  Jut  Percuotere,  fl<iuvc« ,  auèpeitfdjcn; 
ptugcln. 

§.   Jut   Spazzolare,  V. 

§.   Per  Ittet.  Sùt  Sgombrare,   auètaumen;  abraumcn. 

§.  ffùr  Evacuare,  auèlecrcn  ,  entlccrcn:  Spazzare 
lo  stomaco. 

§.  T.  Mil.  Spazzare  la  cortina  ec.  fùt  Scortinare, 
tie  SBalle   befltcid;cn  (mit  tein   @efct)ù$). 

SPAZZATO  (tsa),  part.  tee  SBorigen. 

It.   Spazzato  de1   vizj  ,  bon   Saflcrn   rcin   (fclten). 

SPAZZATÒJO  (tsa),  m.  ein  5tefc;troifd;,  SBotflwif*; 
tic  Gule. 

SPAZZATORE  (tsa),  m.  ein  Setter,  ©afTen; 
feb,rer. 

SPAZZATÙME  (tsa),  m.  ubi.  Spazzatura,  V. 

SPAZZATURA  (Isa),/.  [Immondizia]  taè  Sci): 
riebt.   2UièfcS)rid;t,  97ìuU. 

SPAZZATURÀJO  (tsa),  m.  ein  ©trafienfeget, 
©afTenfcbret. 

SPAZZAVÈNTO  (tsa),  m.  cin  fteier,  tem  2Bintc 
auègefc^ter   Ùxt. 

SPAZZIEGGIARE,  v.  a.  e  n.  T.  degli  Stamp. 
tie   ©paticn   anbtingen,    einfe^cn. 

§.  Fig.  Spazzieggiare  le  parole,  tic  SCorte  gct)étig 
attifuliten  ,   tcutlid;  auèf(jred;en. 

SPAZZIEGGIATO  ,  part.  tee  SBctigen. 

SPAZZ1EGGIATÙRA,/.  T.  degli  Stamp.  taè 
©e^en   tet  ©paticn. 

SPAZZINÀCCIO,  m.  avvìi,  di  Spazzino,  ein 
gemeiner  ©alTenfebtct. 

SPAZZINO,  m.  cin  ffeger,  2Juèfcb,tct,  ©tubenfeb,: 
ter;   it.   @affcnfet)tct.   It.  cin   ■S'aufirer. 

SPAZZO,   m.   V.   Pavimento. 

SPAZZOLA,/  cine  SBiitfle,  Sleiterbùrfle- 

§.  Per  simil.  Spazzole,  Coltelli  della  palma, 
^almblàctct. 


SPA 

§.  Spazzola  ,  T.  di  Mar.  ein  ©djiffjrjefen  (boi) 
Saucnìen). 

§.  Spazzola  di  palude,  fùc  Canna  di  palude,  iaè 
©umpftebt ,  genuine  Wobr. 

§.  Spazzole,  T.  de"1  Bot.  ice  nulic,  fpijblàtctigc 
©patgcl. 

SPAZZOLARE  (fro),  t>.  a.  Durften,  nuèburflen, 
aW'iitflen 


SPAZZOLETTA  (tso),  f.  \    dim.    di   Spazzola, 
SPAZZOLINO   (tso),  m.    j    cine  «cine  5Bùt|tc. 
,   m.   cin   ©picgclmad)et. 
1  ,  v.  n.    I    fpicgcln  ,  bcfpicgcTn,  (li 
I,  v.  n.  /?.)    fpiegeln;  (1$  iin    ©pi< 


SPECCHIAIO  ,  m.   cin   ©picgclinaajet. 
SPECCUIARE  ,  v.  n.    \    fpicgcln  ,  bcfpicgeln,  fi* 
SPECCHIARSI 
£cl   fetjcn. 

§.  Fig.  fid;  fpicgcln ,  abfpiegcln  (bon  ©cgcnflanicn 
ara   2BalTct). 

§.  Specchiarsi,  fut  Fissamente  mirare,  anflatrcn  : 
Disse  perchè  cotanto  in  noi  ti  specchi?  DANTE 
INF.  3a. 

Fig.  Specchiarsi  in  alcuno,  fio;  an  Ginem  fpiegeln, 
cin    2}cifpicl    an    it)m   ncbmcn. 

§.  Specchiarsi  infino  ne1  calamaj ,  fut  Voler  ve- 
dere in  fondo  la  verità  d'alcuna  cosa,  Gtroaè  et; 
-grùnicn,   Die  «uf  icn   ®tunS   cince   Sad)e   feben  tvoOcn. 

§.  Specchiare,  v.  a.  ffùt  Fissare,  (efeen:  Spec- 
chiate,  gli   occhi   in  cj.  e. 

§.  ffut  Esaminare,  V. 

SPECCHIATO,  part.  ice  ffiotigen. 

It.  Cosa  o  Roba  specchiata  ,  cine  auèetTcfenc,  tot: 
trcffliaV  @a<t)e. 

§.   {fut  Chiaro,  Evidente,  fiat,  icutlief). 

§.  Uomo  specchiato,  cin  2.ugcnifpicgcl,  cin  SOTann 
Don   oinflcrbafect  tRcbliajfcit. 

§.  Roba  specchiata,  auègce,ci4incte  SOBaatc,  SPluflcr: 
tfa.itc. 

SPECCHIÉTTO,  m.dim.  di' Specchio,  cin  «ci: 
n«  ©pitgel,   -&anifpicgcl,   £oilcctcnfpiegeI. 

§.   ffut   Compendio,  V. 

§.  T.  de1  Gioiellieri ,  cine  QJlaèfoIic  (untct  flcincn 
Giclfìeincn. 

§.  A  specchietti,  avv.  T.  de''  Cavaller.  Carrello' 
bajo   a   specchietti,  cin   ©picgcifdiimmcl. 

SPECCHIO,  m.   ein   ©picgcl. 

§.  Specchio  chiaro,  abbacinato,  fedele,  lusinghiero, 
cin  tjctlct ,  angclaufcnct  [blinict] ,  tteuct  ©pieget,  ein 
©picgcl   ict   fdjmcid)clt. 

§.  Specchio  concavo,  cin  £o6Kpicget. 

It.  Silice,  t»aè  cinem  ©picgcl  àbnlid)  ifl  (j.  SS.  pò: 
lirccè  SDÌctoU.   Sic  SBaffcrflaéc   u.   f.   tt>.). 

§.  Lo  specchio  di  Narcisso,  ice  ©piegcl  ice  SRat; 
jifi   (Iaè   SBafict). 

§.  Specchio  ardente,  ustorio,  cin  SBrcnnfpicgcl, 
SBtcnnglaè. 

§.  Pulito,  o  Netto  come  uno  specchio,  fpicgel: 
tlanf,   fpiegelgtatc,   fpieg**.in. 

§.  Fig.  ffut  Esemplare,  ein  ©piegcl,  cin  OTuflct: 
Che  specchio  eran  di  vera  leggiadria.  Petr.  SON.  i5i. 

§.   Specchio  d'asino,   fut   Scagliuola,   ?7ìaticnglaè. 

§.  T.  di  Mar.  V.  Quadro.  It  iaè  ©djili  (  mot; 
auf  iaè  SDappen  uno  cct  9iamc  ice  ©djiffcè  gcjcljt 
miri). 

§.  Specchio  della  porta,  T.  de'  Lega,  cin  Jaffc , 
iaè   Sacbrvetf.    ©ctófcl    tet   £biuc. 

§.  Specchio,  cin  ©ccucttcgiflet  (fonfl  in  fflotcnt  . 
te  et  in  finimllidjc  SButgct,  ìic  mie  icn  ©teuetn  ini  DtùcE: 
flanie  rtarcn  cingetragen  rcuticn),  iabet  Netto  di  spec- 
chio,  fdjulicnftei. 

§.   Stare  allo  specchio,   im   ©djulibuctjc  ftetjen. 

SPECIALE,  agg.  V.   Speziale. 

SPECIALISSIMAMENTE,  avv.  superi.  oTSpe- 
ciaiint-nte,   V.   Spezialis5Ìrnamente. 

SPECIALISSIMO,  agg.  superi,  di  Speciale,  V. 
Speziassimo. 

SPECIALITÀ,/.  V.  Spezialità. 

SPECIALIZZARE  {dsa),  v.  a.  ubi.  Speci ficare,V. 

SPECIALMENTE,  avv.  V.  Spezialmente. 

SPÈCIE, f.  iie  2ltt,  Oattung. 

§.  ffut  Forma,  Apparenza,  Ìic  Jotm ,  @cfialt; 
ttt   ©<b;in  ,    'ìtnfdicin. 

§.  ffat  Appariscenza,  oaè  UlcuCctc  .  iaè  5tnKt)cn  : 
Per   la   specie  delle  femmine  molti  sono  periti. 

5.  Fare  specie,  fui  Far  maraviglia-,  auffaQcn;  bc: 
ftmitcn. 

§.  Specie,  fut  Idea,  ter  ©egtiff,  iie  iBotllcHung  : 
DcJP  altrui  dolore  ne  ha  solamente  una  specie 
astratta. 

§.  Grave  in  ispecie,  Gravità  in  ispecie ,  fpccififa) 
f(t)tvct,  Ìic  fpccififct)c  ©d>n>crc. 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.  1. 
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§.  Il  piombo  è  più  grave  in  ispecie  del  legno, 
iaè   SBici   ifl  fpccififet)   fcfirocrct  ale  iaè   -J)oI<. 

SPECIFICAMENTE,  avv.  [Spezialmente,  Par- 
ticolarmente] fpccififet),  inibefonicte,  ine  Sinjctne,  It. 
Dotncbinlict). 

SPECIFICAMENE  ,  m.  V.  Specificazione. 
SPECIFICARE,  v.  a.  fpccijicitcn,    (cinjcln,  abgc; 
foniett  uni   naiiientliii)  auffùbtcn,    tictjciimcn. 

SPECIFICATAMENTE,  avv.  [Distintamente, 
Particolarmente]  fpccicU,  cinjcln,  ini  (Jinjclnen;  bc; 
fonictsS. 

SPECIFICATIVO  ,  agg.  fpeci(icitcni. 
SPECIFICATO,  pari,  di  Specificare,  V. 
SPECIFICAZIONE,/,   iai  gcnauc,   cinjelnc  SSct: 
jcic&ni^  ;  iie   nanicntlic!)c   2(uffùl)tung  ice  einjclnen  ©egen: 
flanie. 

SPECIFICO,  agg.  eigen,  eigentlict);   cigcntt)umlicb. 
§.  Cognizione  specifica  ,  iie    genauc   ^enntnig   (  ict 
einjclnen  Xb,cile). 

§.  Un  Ragionamento,  una  Discussione  specifica, 
cine  umfianili4)e  Chóttctung,  "ilbbanilung  (iie  ine  Sin: 
jclnc  gebt  ). 

§.  Un  rimedio  specifico,  cin  fpeci(ifcf)eè  OTittcl  (iaè 
ganj  befonietò  gegen  cin  gcwiffeè  Ucbcl  tjilft  ). 

§.  Gravità  specifica  ,  iie  cigcntt)uin!id)e  ,  fpcci|if4)c 
©cbwerc  ,    tic   Sigcnfebtvctc. 

SPECILLO ,  m.   T.  de"  Chir.  V.  Specolo. 
SPECIOSITÀ,/   V.  Speziosità. 
SPECIOSO,  agg.  froce  lat.  [Bello]  fd)ón ,   febón- 
geftultct. 

SPECO,  m.  Voce  poet.  [Antro,  Spelonca]  cine 
■&5t)lc  ,   ©rotte. 

SPÈCOLA,/.  [Osservatorio]  cine  SSarte;  it.  cine 
©tctnwartc,   ein   -Ùbfcttiatotium. 

SPECOLANTE  ,  part.  alt.  V.   Speculante. 
SPECOLARE  ,  v.  a.  V.  Speculare. 
SPECOLATÌVA,/.  V.  Speculativa. 
SPECOLATIVAMENTE  ,  avv.   V.  Speculativa- 
mente. 

SPECOLATÌVO  ,  agg.  V.  Speculativo. 
SPECOLATORE,   m.  V.  Speculatore. 
SPECOLAZIONE  ,/.  V.  Speculazione. 
SPÈCOLO  ,  m.  V.  Speculo. 
SPÈCOLO  ,  m.   T.  de'  Chir.   [Dilatatorio]  iaè 
©petteifen;  it.   ict   ClucOmeificI. 

SPECORARE  ,  v.  n.    Foce    bassa    [  Piangere  ] 
platten  ,  quatren  ;   blófcn  ,  tjeulen. 
SPECULA  ,/.  V.  Specola. 

SPECULABILE  ,  agg.  bcttacbtbat  ;  tootùbet  fio; 
nacl;icnfcn    lagt. 

SPECULANTE,  part.  atl.  bcttadjtcni,  beobacbtcni. 
It.   gtubclni  ,   nacbfinncnt.   It.    fpcculircni. 

SPECULANTEMENTE  ,  avv.  ubi.  Speculativa- 
mente ,  V. 

SPECULARE,  t>.  a.  bcetad)tcn  ,  bcfi;ai!cn  ,  bcobad)ten. 
It.  v.  n.  nacbfinncn  ,   nacbienfen  ;  gtiibcln. 
It.    T.  de'Merc.  fpcculitcn  ,   ■f)aiibcl'jcntiutttfe  madjcn. 
§.   Speculare  sopra  ci.   e.  ,   ubet    Cclvaà    naefifinnen  , 
SScttacbtungcn   anftcllcn. 

SPECULARE  ,.agg.  Pietra  speculare,  ict  ©pie: 
gclficin,   iaè   OTaticnglaè.   Stauenciè-, 

SPECULATAMENTE  ,  avv.  [A  bello  studio] 
mie    Ucbctlcgung  .    init  SSotl'ciaó^C. 

SPECULATIVA,/  iie  Ecobae&tungègabe  ;  iie 
Sttaft  ice  StacbientcnJ  ;  iie  Scuffiate.  It.  iie  fp'cculatitjc 
^ilofopljie  (23cteael)tung   ice  Slufictfinnliiien). 

SPECULATIVAMENTE,  avv.  [Intellettualmen- 
te ]   in  ict   S8cttnct)tung  ;   fpcculatib,   auficrfinnlicf). 

SPECULATIVO,  agg.  tjcttacbtcni  ,  bcobacbtcni.  It. 
naaVfinncni  ,   gtubclni;  it.   aufictfinnli.l). 

§.  Filosofia,  Scienza  speculativa,  iie  fpceulatibe 
'P&ilofoptjic  ,   iie   SDletrjaptjtifif. 

SPECULATORE  ,  m.  cin  Scnfct  ;  cin  Wlofopb. 
It.  cin  ÌBcobadjtct ,  23ceta<t)cer.  It.  cin  fpcculitenict  Sauf. 
marni, 

§.  Sut  Esploratore  ,  V. 

SPECULAZIONE,/  iie .SBcobaebtung,  S?cttact;tung. 
It.  iaè  Sìacbicnfcn  ,  Sìatbfinnen.  It.  Bic  fpeéulatibe  ^)bi: 
lofoptjic ,  ©pctulation.  It.  iie  ©pctulaeion,  cin  Daniele; 
cnefoutf. 

SPECULO,  m.  Voce  lat.   [Specchio]  ein  ©piegef. 
tj.   5ut  Spelonca,   V. 

SPEDALE  ,  m.  cin  £oèpital  ,  ©pitat  (  cin  2(t. 
mcn-.oice   jttanfcnbauè). 

SPEDALETTO,  m.  dim.  di  Spedale,  ein  ffcincè 
©pital. 

SPEDALIERE  ,  m.  cin  ^oèpitalitct  (  Cticnètittcr 
boin   Spital  ju   Sctin'alcm). 
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§.   !?ut  Spedalingo  ,  V. 

SPEDALINGO  ,  m.  cin  ©pitalbotfleb/'  ,  ^oèpital: 
batct ,   21tmcnbater. 

§.  5ut  Spedaliere  ,  V. 

SPEDALINO  ,  m.  dim.  di  Spedale ,"  ein  flcineè 
©pital. 

SPEDARE  ,  ì    v.  n.  p.  [Affaticare  sommamente 
SPEDARSI,)    j  piedi]    (io)    ablaufcn ,    fict)    muie 
laufen. 

SPEDATISSIMO,  agg.  superi,  di  Spedato,'  ganj 
abgcmaetet,   toitmuie  (bon  biclcm   @ct)en). 

SPEDATO  ,  part.  di  Spedare  ,  mùie ,  inalt  (bom 
©ct)cn). 

SPEDATÙRA,/  [Affaticamento  de' piedi]  iie 
SRuiigfcie  ,   JPVateigreic  (in  icn   Juficn,   bom   QJctjen). 
"SPEDICARE  ,  v.  a.  ubi.  Districare  ,   V. 
SPEDIENTE,  part.  alt.  fótietni  ,   bctótictni  ;  ab: 
fettigenb. 

§•  a3S-  $•"  Profittevole ,  Utile ,  fòtietliet) ,  juttóg: 
lid);  nutjlict). 

§.   J?ùt  Necessario,  ratbfam;   ctfotiittii). 
SPEDIENTE,   m.   [Risoluzione]   ict  Gr.tfeblug. 
§.    ffùt    Provvedimento  ,    Mezzo  ,    ict   23cg  ,    iaè 
SWittcl,   JBeféticttingèmitecl. 

SPEDIRE  ,  v.  a.  [Spacciare]  futictn,  befótietn  , 
gcCcbluinic  feetig   maeben.   It.   bcfi)lcunigcn. 

§.  Spedire  le  lettere,  le  mercanzie  ec,  iie  SStiefe, 
SGBaaten  u.  f.  tv.  befótietn,  iveitet  febaffen. 
It.  fettigen,  abfcttigcn,  c.uèfcteigcn. 
§.  Fig.  Spedire  uno  per  le  poste,  Ginen  laufen 
laffcn.  It.  ©incn  mit  ©rttapofi  befótietn  (  in  iie  anictt 
2Bclt,  cincn  Stanfcn):  Il  medico  l'ha  spedito  per 
le  poste. 

§.  Spedire  un  corriere  ,  un  messaggiere  ,  einen 
Goutict,   cincn   SSotcn   abfcttigcn,   abfentcn. 

§.  Spedire  un  memoriale,  cine  ÌBittfdjtirt ,  Scnf: 
fjjtift  an  iie  SBcbótie  gclangcn  laffcn,  It.  cincn  23iet; 
(Icllet   abfcttigcn,   58cfd;cii   cttbcilcn. 

§.  Spedire  comandi ,  ordini  ,  SBefetjle  auèfettigen , 
(fcbtiftliib)  cttbcilcn. 

§.  Spedire  brevi,  bolle,  pópfilidje  58tcbcn  ,  SSulJen 
auèfettigen. 

§.  Spedire  un  negozio,  ein  ©cfajaft  auètict)ten,  ab: 
mai;cn;  it.   eè  fòtietn  ,    bcfoMcunigcn 

§.  Spedirsi,  v.  n.  p.  ffiit  Affrettarsi,  fia;  fótictn  , 
bccilen,   gcfcbwini   fettig   ttjcticn. 

§.    Spedirsi  in   poche  parole,   fict)  futi   faffen. 
§.   Spedisciti!   Speditevi!   tuminele,   fpute   iidj!    tum. 
mele ,   fputet  curt)  ! 

§.  5ut  Muoversi,  fid)  tegen,  ben-egen:  Lo  pie  sanza 
la  man  non   si  spedia.  Dante   inf.  a6. 

SPEDITAMENTE,  avv.  [Spacciatamele,   Senza 
indugio]    ftf;leunig,    cilfettig  ;   ungefaumt,    unbctjuglid). 
§.   ffut   Distintamente,   V. 

§.  Leggere  speditamente,  gclaufig  ,  oljnc  2(nfitf5 
lefen. 

SPEDITEZZA^),/  iie  Gilfcttigrcit;  ©eblcunig: 
feit,   ^luttigfcit. 

§.    Speditezza   di   mano,   iie   £'anbfcrtigfcit. 
SPEDITISSIMAMENTE,  avv.  superi,    di  Spe- 
ditamente,   aure   fcbncllftc,    augenblicflicr). 

§.  Jut  Distintissimamente,  ganj  ieutlicb,  ganj  augen; 
fd)cinlict) . 

SPEDITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spedito ,  V. 
SPEDITIVAMENTE,  avv.  V.   Speditamente. 
SPEDITÌVO  ,  agg.    [  Pronto  ,    Che    si   sbriga  1 
taf*,  flint,   fdjlcunig.  It.  fótictlid;,   bc'd)Icunig:n6. 
SPEDITO  ,  part.  di  Spedire,   V. 
It.    Essere  spedito  per  andarsene  ,  partire,   matfd/: 
fettig,   teifcfcttig   fein, 

§.  Egli  è  spedito,  et  ifl  geliefett,  ifl  bctlotcn,  icm 
Soie ,  9>etìctben  nab,c. 

§.   Jùt  Sbrigato,   Sciolto,   ftei,    Iciig ,    cntl.'iigt. 
§.   ffut   Sollecito,  Pronto,  tafd),   flinf,  gcwanSt  (icm 
eè   bon   ict  £>ani  gebt). 

§.  JJut  Libero  da  impedimenti ,  ungebiniett ,  unbc: 
fcbfintt.  It.  lcid)t:  Verso '1  maggiore  e  più  spedi/o 
giogo  Tirar  mi  suole  un  desiderio  intenso.  Petr. 
CANZ.  3o.   5. 

SPEDITO  ,  «vi>.   V.  Speditamente. 
SPEDIZIONE,/  [Spaccio]    iie    ffótictung  ,   Sic. 
fóttetung;   2ibfcttigung ,   21uèr'cttigung. 

§.   Sut  Invio  ,  Ìic  Utbfdjictung  ,   2fbfcniung. 
§.   ffut    Sollecitudine,    Affrettamento  ,     iie    Cile 
Gilfertigfcit,   iie   23cfd;lcunigung. 

§.    T.  Mit.  ict  3ug.,iie   Untetncbmung. 
SPEDIZIONIERE  ,    m.   T.    Eccles.  ict  Sfuèfer; 
tiget  (ict  yapflliebcn  iBtcbcn  uni  SBuIIcn). 
190 
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§.    T.  de"JIerc.  ber  ©pctinur,  ber  2BaamibcfórbcTcr, 

SScrfcilter. 

SPEDONE,  m.  V.  Spiedone. 

SPÈGLIO  ,  m.  Foce  poet.   V.  Specchio. 

SPÈGNERE,  v.  a.  [Estinguere,  Smorzare]  lófi)en, 
auèlofrbem  Spegnere  il  fuoco,  la  candela,  la  lam- 
pada,  il   lumi'. 

§.  Fig.  3'tr  Distruggere  ,  Estirpare  ,  bcmicbtin  , 
bcrcilgcn,    auètotten. 

tj.  Viso  sponto,  baè  bcttuiifeltc  Office,  bie  grtjcnimtc 
Gclifral'c  :  Menti''  io  dubbiava  per  lo  viso  spento  Della 
fulgida   ti  inima,   che   lo   spense.   Dante   PAR.   26. 

tj.   Spegnere  la   sete ,  ben   Surfl   lófebcn  ,   flillcn. 

tj.   Sur  Cancellare,  auèlófcben,   auèftreicbcn. 

tj.  Spegnersi,  v.  11.  p.  bctlófcbcn ,  erléfcben,   auègctjcn. 

>j.    Fig.  erlof4«i,  auèiicrbcn  (bon   tFamiltcn^cf(iil«.1?tcrn). 

§.  Spegnersi  il  seme  ,  come  de'  cau  gialli  ,  V. 
Giallo. 

SPEGNIBILE  ,  agg.  lófiibat ,  auilóf^Ku;  it.  ber: 
tilgbar. 

SPEGNIMENTO,  m.  baè  Sofcbcn,  Wu&lófrben,  tic 
SJófcbuiig. 

§.   Sur    Estirpazione,  tic   93crni<^tung  ,  *2I u&tcctung . 

SPEGMTOJO  ,  m.  lai  gófe&bom,  Sófcbbuteben; 
ber   Sàmpfer. 

SPEGNITORE,  m.  -trice,./  chi,  cine  Sófcbct — 
in.    It.   cin  .    cine    SJertilgct — in,    Sluèrottcr —  in. 

SPELACCHIATO,  agg.  rabl  ,  baarloè;  fdjóbig. 

SPELAGARE  ,  v.  n.        ì    ter    ©ce,    tem    OTccre 

SPELAGAKSI,  v.  n.  ;>.j  enttinnen ,  glùcflicb  an: 
lanini. 

§.  Fig.  Sur  Uscir  d'impaccio  ,  cincr  SScrlcgcnbcit 
entgeben ,  fìib  auè  cincin  berwicfeltcn,  gcfatjrlicbeii  Cantei 
jieben. 

SPELAGATO  ,  pari,  bcè  SSorigcn. 

SPELARE,  v.  a.  [Pelare]  abbaaren,  tic  £>aare 
iibfdiubcn ,   auèjicbcn. 

§.  Spelarsi,  (ieb  baten,  firb  atljàten,  tic  £aare  betliercn. 

SPELATO,  pari,  tee  SSorigcn.  It.  f  al)l ,  baarloè. 

§.  Panno  spelato,   fableè  ,   obgctragcneè  Stucb. 

It.    T.  de"1  Pannaj ,   fabenfi)cinigcè  Sud). 

§.  Un   cappello   spelato,  cin   ftbàbigcr   £ut. 

tj.   Sur  Tapinello,  febabig,   lumpig. 

SPELAZZARE  (tsa),  i>.  a.  T.  de" Lana/ ,  [Tra- 
scerre  la   lana]   tic   2Bo!!e  auèfurbcn,   fortiren. 

5.  ffùt  Spelare,  tic  £>aarc  auèraufen:  S1  io  ti  piglio 
quel  ciuffo  tuo  canuto  Te  lo  spetezzerò  per  guisa 
tale   ec. 

SPELAZZATO  (ha)  ,  pari,  ice  SSorigcn. 

SPELAZZATÙRA  (tsa)  ,  f.  T.  de"  Lana} ,  baè 
fKuOfuoVn,   ìaì  ©ortiren   ter   5BolIe. 

SPELAZZÌNO,  in.  cin  2BoIIiefcr,  ter  tic  Svolle 
auèfu<$t. 

SPÈLDA,y.    T.  de"  Hot.  ter  ©pel).   Ninfei. 

SPELLAMENTO  ,  m.  T.  de'  Oled.  tic  £àutung, 
2lbl)autung. 

SPELLARE  ,  v.  a.   abbàuten,  tic  £aut  abjicbcn. 

§.   Mani   spellate,   gcfcbunbcne ,   abgefebunbcnc  piante. 

SPELLICCIARSI  ,  v,  n.  p.  fi  4  in  beri  £aarcn 
liegen  .   fi)  bcuimtciSen,   (anfen. 

SPELLICCIATL'RA,y:  baè  Scriaufen,  £crumbci: 
firn   (ter  -t'unte  untcr  cinanicr). 

It.  Sur  Baruffa,  tic  Stuferei,  SSalgcrci  (untcr  OT;m 
feben).   It.   ein  teitcr  SBctrcciè,   cin   2!uèputjcr. 

SPELLICIOSA  ,  /  T.  de"  Bot.  [  Catoncello  ] 
tic   Kreuittjuri,   '.vilbe   S'itici. 

SPELONCA  ,f.  [Caverna]  cine  £>éb[c  ;  Sluft.  It. 
cin  ©eblupfwinfcl,  £agcr:  Calese  era  una  spelonca  di 
ladroni   e   pirati   di   mari. 

§.  Spelonca  di  ladri,  cine  JKaubctbòblc,  ein  JRaut; 
neff;   cine   HTìértcrgrubc. 

SPELTA. f.  V.   Spelda. 

*SBELUBCA , /.  V.   Spelonca. 

SPEMALLETTATORE,  m.  Foce  poet.  Bacco 
spemallettatore  ,  SBaccbuò  ,  ter  •t'offnurtggctcr ,  ter  mit 
■pcffnungcn    fd,imcidielt. 

SPÈME  ,  f.  Foce  poet.  [Speranza]  tic  £>orTnung  : 
Siate  ,  o  compagni,  di  fortuna  all'onte  Invitti,  in 
sin  che  Terde  è  fior  di  speme.  Tasso  ge&.   19.  53. 

§.  La   beata   speme,  tic  Srcicinigfeit. 

SPENDENTE  ,  pari.  atl.   auègebent  ;  berbrauebent. 

SPENDENTE,  m.  [Scialacquatore]  ein  SGcrfct)recntct. 

SPÈNDERE,  v.  a.  auègeten;  feregeben.  It.  auf; 
«jentcn ,   aufgchcn   laffcn. 

§.   Sur   Comprare  ,   ciufaufen. 

§.  Andare  a  spendere,  auf  tcn  Sfiarft  geben  einju; 
taufen. 

6.  Mandare  a  spendere }  mf  ben  SPÌarft  fa)icfcn  cin; 
»ufaufcru 
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§.  Spendere  una   moneta  ,  cine  JDiurtje  anbringen. 

§.  Questa  moneta  qui  non  si  spende,  ubi,  non 
corre  ,  tiefe  ©cltfotte  ifi  Cjitr  niebt  gangbat. 

§.  Fig.  Spendere  la  vita  ,  il  sangue  per  uno,  taè 
?cl'cn  tur  Cincii  tjingeben,  aufopfetn,  fein  2Jlut  fùr  Ci: 
ueii   bcrgiclìcii. 

§.  Sur  Consumare,  Impiegare,  berbraueben,  an; 
roentcn,   bertventcn. 

§.  Spendere  il  tempo  inutilmente  ,  tic  3cit  unnu^ 
iKtOringen. 

§.   Spendere  parole,   2Bortc   fallen  lafTen,   fvred)cn. 

§.  Spendere  uno,  ùber  (Sinen  berfugen ,  Ginen  gc: 
braiutcn  :  Piego  mi  comandiate  e  mi  spendiate  con- 
fidentemente per  quel   tanto  che  io  vaglio. 

§.    Sue   Esporre ,   V. 

SPENDERÉCCIO,  agg.  gangbat,  gang  unt  gebe, 
au'igeblid)  :    Moneta    spendereccia, 

It.   fteigebig  ,   betffbwcntctifib. 

SPENDIBILE,  agg.  gangbar,  trae  man  auègeben 
fami. 

SPENDIMENTO,  m.  taè  NuSgeben,  ter  3luf»ant. 

"SPENUÌO,   m.  ubi.   Spesa,  V. 

SPEND1TORE  ,  m.  -trice,/  cin,  einc  Wuè: 
gebet — in.    It.   cin  ,   cine  SSetfd)n)cntcr—  in. 


SPENE,  f.  Licenz.  poet.  fui  Speme,  V. 
SPENNACCHIA 

Sctcrn  ). 


IARE  ,  v.  a.  tupfen,  auèrupfcn  (tic 


§.  Fig.  Spennacchiare  uno,  Gincn  rupfen,  bctriigcn, 
betortbeilen. 

SPENNACCHIATO  ,  part.  ice  93origen. 

It.  Fer  IlJet.  tutt'tig,  iti  fdiledjtcìn  3ufiante,  jcrlum).'t. 
Pop.  ruppig:  Qualche  volta  noi  rivestiamo  cotesti 
poveri  spennacchiati. 

§.  Sur  Confuso,  bernjirrt,  bcflurjt:  Rimase  Orlando 
tutto  spennacchiato  ,  Quando  e1  sentì  quel  ,  che  'I 
cugino  ha  detto.  Moro.   16.   5;. 

SPENNACCIIIERA,/.   V.  Pennacchiera. 

SPENNACCHIETTO,  m.  dim.  di' Spennacchio, 
ein   flcincr   Setetbufcf). 

SPENNACCHIO,  m.  [Pennacchio]  ein  Scterbufi; 
^clmbufcb. 

SPENNARE,  v.  a.  [Cavar  le  penne]  entfebern  , 
abfctcrn,   rupfen. 

§.  Fig.  Spennare  uno,  Gincn  rupfen  ,  auèjicbcn , 
©clt   bon   il)m   jicljcn. 

§.  Spennare  uih)  di  fama,  d'onore,  Gincm  ben  SRuf, 
bic   Gbrc   rauben. 

§.   Spennarsi,  v.  n.  p.  bic   Sctcrn   bcrlicrcn. 

SPENNATO ,  part.  beè  93ocigen.  It.  febcrloè  ,  cnt; 
fiebert. 

*SPENSERÌA  , /.  ubi.   Spesa,  V. 

SPENSIERATAGGINE  ,  J.  [Trascuraggine]  bic 
Sorglofigfeit;    Sabrlaffigfcit;    Unacbtfamfcit. 

SPENSIERATAMENTE;  aw.  [Senza  cura  ] 
forgici. 

§.   Sur  Sconsideratamente,  uncuitfam,   faljrfaffig, 

SPENSIERATEZZA  (tsa) ,  f.  bic  ©orglofigreu: , 
Untcbaaitfainfcit. 

SPENSIERATO,  agg.  [Trascurato]  forglcè;  gc: 
tanfenloè.   It.  unacbtfam,   fatjtlàffig  ;   unbcbac&cfam, 

SPÉNTO  ,  part.  di  Spegnere  ,  V. 

It.  Un  uomo  spento,  fùr  Magrissimo,  cin  bagerer, 
ganj   abgcjeljrtcr   OTenfd),   ein   3'ammctbilb ,   Sd)attcn. 

SPENZOLARE  ,  v.  n.  [Ciondolare]  Ècrabbongcn, 
taumeln  ,   fcfrwcfccn. 

§.  Lasciarsi  spenzolare  ,  bic  Sufic  cjerunter^angcn 
lafTen;  mie  ben    23cincn   fdjaufeln. 

It.  v.  a.  aufliangcn  (  fo  baS  ci  l)cruntetbangt  unb 
fet)twcbt);    baumeln    latfcn. 

SPENZOLATO  ,  part.  beè  SSorigcn. 

SPENZOLONE,|    aw.  ^ctuntctbangenb,   fiitvcbcnb, 

SPENZOLONI,j    baumclnb. 

SPÉRA,  /.   V.   Sfera. 

It.  Sur  Raggio,  cin  Eerahl:  Come  il  sole  ispande 
le  sue  spere  ec. 

g.   Sur   Specchio,   V. 

§.  Spera,  cin  Jafelllcin  (cin  plattcr,  flaeber  2>ia: 
mant  ). 

§.  T.  di  Mar.  ant.  IKlleè  ,  waè  Ijintcn  auè  tem 
©ibiffe  gclvorfcn   Itirb,   um   ce   im   Saufc  ju   tjcnnnen. 

t}.    7'.   de"  Med.   V.   Supposta. 

§.   Sur   Speranza,   V. 

SPERABILE,  agg.  bjfTcntliiÉ,  ju  boffen. 

SPERALE,  agg.  ubi.   Sferico,  V. 

SPERANTE  ,"part.  att.  beffenb;   crlvartcnb. 

SPERANZA  ,  /.  bic  toffnung.      . 

§.  Speranza  poca,  falsa,  fallace,  sciocca,  vana, 
lusinghiera,  debole,  morta,  presuntuosa,  cine  gcrir.ge, 
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t'alfo;*,    trugeiifr&e,    t6órifbte ,    (cere,    bcrgcMiaje,    fcbineil): 
leriffbe ,   fd)l«acbe,   ecflorbene,   bcrmcirnc   ^offnung. 

§.  Speranza  viva  ,  certa  ,  ferma  ,  buona  ,  cine 
fceubige  ,   gercilTc,    fcflc,   gute   ^offnung. 

§.   Contro   la   speranza,   ttiter  SScrboffcn ,   unbcrbofft. 

§.  Mia  dolce  speranza!  incili  fùf/eè  Seben,  meine 
Qlclicbtc! 

§.  Dare  speranza  ad  uno,  Cincin  ^offnung  macjien, 
Ciuen   boffen   lafTen. 

§.  Prendere,  Riprendere  speranza,  £|o(Tnung  faffen, 
tvicter   lioffen. 

§.  Formare,  Porre  la  speranza  in  uno  o  in  q.  e, 
feine   .£)c;fF"ung   auf  ^ciinnit,    ober   auf  Ccrcaè   fe^cn. 

§.   Senza   speranza,   boffnitngèloè. 

§.  Essere  di  perduta  speranza,  teine  ^offnung  gc: 
ben,  ju  feiner  Grivartung  berccì;tigen:  Ecco  venire  un 
giovane  di  perduta  speranza  e  a  tutti  i  Romani 
notissimo   ladrone. 

§.  Stare  a  speranza,  a  buona  speranza,  ber  ^)off: 
nung    lcbeii,    l)°ffcn ,   gute   ^offnung    baben, 

§.    7'.  de"  Teol.  tic  3uberfiebt, 

SPERANZATAMENTE,  avv.  ,„it  tet  Ì>offnung  , 
in   ter    {toffnunj. 

Sl'ERANZATO  ,  agg.  boffent;   gctrcflet. 

SPERANZETTA,!   f.  dim.    dì   Speranza,    cine 

SPERANZ1NA  ,      I    geringe,   fcbtvacbe   ^offnung. 

It.   La   speranzina   mia,   iiiein   SiebAcn. 

SPERANZOSO  ,  agg.  l)offnuiig<boll. 

SPERANZUCCIA  ,J\  dim.  cine  febroadjc,  getinge 
Joffnung. 

SPERARE  ,  v.  a.  e  n.  boffen,  it.  ernjarten  :  Di 
di  in  di  spero  ornai  l'ultima  sera,  Che  scevri  in 
me  dal   vivo  terren  l1  onde.  Petr.   CXH'l.   3;.    2. 

§.   Sur   Credere,   glauben,   mc^ncn. 

§.  Sur  Temere,  V. 

§.  Sperar  bene  di  qualcheduno,  Gutcè  bon  Gincm 
ertvattcn,  cine  gute  £>offnung  bon  il)m  begen.  It.  fict 
®utcè  bon   ibm   berfeben. 

§.  Sperare  la  libertà,  la  pace,  tic  Stcitjeit  erboffen; 
auf  ben   Sticben   tjoffen. 

§.  Sperare  in  q.  e.  ,  auf  Gtlbaè  boffen. 

SPERARE  ,  v.  a.  bcleucbtcn,  tor  baè  8i<ét  balten 
(uni  bie  Surd;fid)tig(cit  «u  prufen)  :  Sperare  un  uovo, 
il  bicchiere  ec.  al  lume  ,  al  sole. 

SPERATO  ,  pari,  di  Sperare  ,   V. 

SPÈRDERE,  v.  a.  [Disperdere,  Mandar  male] 
berbcrten  ,   jcrfìórcn,   bcrniebtcn. 

§.  Sperdere  la  creatura,  fut  Sconciarsi,  ju  frùb 
nieberfommen,  untiebtige  S33ocbcn  tjaltcn  ;  abottircn  (bon 
Xljicicn). 

§.  Sperdere ,  v.  n.  e  Sperdersi  ,  o.  n.  p.  eerber; 
ben  ,   fd)Ic»t  rectben.   It.  umfominen. 

SPERDIMENTO,  m.  [Sconciatura,  Aborto]  bie 
unjeitigc   Sìicberfunft ,   baè   Sbottiteli. 

SPERDITORE,  m.  -t^e ,  f.  cin,  cine  SSetter. 
ber — in,   S3crnirf)tcr  —  in,  3cr(rórcr — in. 

SPERDUTO,  part.  di  Sperdere,  V. 

SPERETTA  ,/.  dim.  di  Spera  ,  V. 

SPÉRGERE,  v.  a.  [Mandar  per  la  mala  via] 
berterben  ,   ju   Orunte  ricbtcn  :   it.   berniajten  ,  jctflòrcn. 

§.   Sur  Aspergere  ,   V. 

SPERGITORE,  ni.   -trice,  /.   V.   Sperditore. 

SPERGIURAMENE»,  m.  [Spergiuro]  taè  Salfcb: 
fi;wóren  ,.  ter   SUcincib. 

SPERGIURARE,  i>.  n.         \   fai  ri)   rcbttóren  ,    eh 

SPERGIURARSI,  v.  n.  p.\  ncn  OTeineit  tbun, 
bcgct)cn  ;  ir.cincitig   Wcrtcn. 

It.  Sut  Bestemmiare  ,  laffcrn  ,  QJott  làrtcrn  :  Sper- 
giurare Iddio. 

§.   Spergiurare  alcuno,   Ginen   tcrflurtjen  (fclten). 

SPERGIURATO  ,  part.  bcè  SSorigcn. 

SPERGIURATORE,  m.  -trice,  f.  ein  ,  SRcin 
citiger,   einc   CTcinitige. 

SPERGIURAZIONE  ,f.  ibi.  Spergiuro,  V. 

SPERGIURO,  m.  ter  ìTEcincit  ,   fad'ebc  @d)»ur. 

SPERGIURO  ,   agg.   meincitig  ;    Ivortbrur&ig. 

SPERGIURO,  m.  [Spergiuiatore]  ein  OTcineiti 
ger.   It.   ein   Srculofcr,   2Dortbrud)iger. 

SPÈRICO  ,  agg.  V.   Sferico. 

SPERICOLARSI,  v.  n.  p.  fio)  Ocfabren  uuSfej^ 
^cn  ,   flcb   roagen. 

SPERICOLATO  ,  part.  bcè  SSorigcn. 

It.  berjagt,  futiitfaiii  :  Spei  icolato ,  cioè  che  in 
ogni   cosa  apprende  pericolo. 

SPERIENZA,  |     .   ..,    x.       .       *    _ 

SPERIENZIA,i/:uf"-EsPer"!DZa'  V- 

SPERIMENTALE,  agg.  buteb  bic  Grfabrung  ;  auf 
Gtfabrmig  gcgrunbct  ;  prafdfdj. 
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§.  Fisica  sperimentale,  bie  (Srpetiinentalpcjot'e'.  ' 

SPERIMENTARE,  v.  a.  [Provare,  Cimentare] 
tcrfu4icn  ,  cincn  93etfud;  aitflcUcn.  It.  crfafytcn;  fenucn 
lernen. 

SPERIMENTATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spe- 
rimentato ,   t'cbr  crfal)rcn,   boi] t j   bcwanbert  (in   ©tlttaò). 

SPERIMENTATO,  pati,  di  Sperimentare,  V. 

It.  ffut  Esperto,  Perito,  ctfafjren  ,  funbig;  bcwan; 
iter.. 

SPERIMENTATORE,  m.  -trice,,/.  cin  ,  cine 
23ctfud)er — in,   Set,   tic  ^"Ik"  ,   93crfud;c   anflcllc. 

SPERIMENTO,»».  [Prova]  «in  93  et  fu  $  ,  cine 
?)iote. 

§.   T.  de^Chim.,  Fis.  ec.,  cin  C?n)criment. 

SPERÌNA,/  dim.  di  Spera,  [Specchietto]  cin 
flcinct   ©picgcl. 

•SPERIURARE,  v.  a.  ubi.  Spergiurare,  V. 

SPERMA  ,  f.   ber  tfjictifc&e   Sanie. 

§.    T.  de' Farm.   Sperma   ceti,  ber  '233au'tatt). 

SPERMÀTICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  e  Flsol. 
■.•un   ©amen   gctjérig. 

§.   Vasi  spermatici  ,  tic   ©amengcfàfie. 

§.  Animaletti  ,  o  Animalculi  spermatici  ,  tic  ©a; 
mcntt)icrcf)en. 

SPERMATOCÉLE,/.  T.  de'  Med.  tei  ©amen: 
fctudj.  "" 

SPERMATOLOGÌA,  /.  T.  de'  Med.  tic  ©a; 
mcnlcbrc   (fom   tfjicrifdjcn   ©amen). 

"SPERMENTARE,  v.  o.  ÙM.  Sperimentare,  V. 

"SPERMENTATO,  pari,  ice  23otigcn. 

'SPERMENTO,  m.  ubi.  Sperimento,  V. 

*SPÈRMO,  m.iiM.  Sperma,  V. 

«SPERNÀTO,  agg.  Foce  lai.  ubi.  Disprezzato, 
bctacbtet. 

*SPÉRNERE,  v.  a.  Voce  lai.  ubi.  Disprezzare,  V. 

It.  ffut  Scacciare  con  dispregio,  Don  (ti)  frofttn, 
mit  93crai)tun3   abnjeifen. 

"SPERO,  m.  ubi.  Specchio,  V. 

§.   Jùt  Speranza ,  V. 

SPERONARE  ,  v.  a.  ubi.  Spronare  ,  V. 

SPERONE,  m.  ubi.  Sprone,  V. 

It.    T.  di  Mar.  tet  ©ajifRfifcnabcl. 

§.   Jùt  Freccia  ,   T.  di  Mar.  V. 

SPERPERAMENTO  ,  m.  [  Rovina  ,  Disperdi- 
mento ]  tic  93crwuftung  ,  Serflótung. 

SPERPERARE,  v.  a.  [Disterminare,  Mettere  in 
rovina]    bethjuflcn,    terflótcn  ,   ju   ©tunbe  tictjtcn. 

§.  T.  degli  Agric.  Sperperare  il  terreno,  ben  33o; 
tcn   umgrabcn  ;  tajoljlcn. 

SPERPERATO  ,  pari,  iti  93origen. 

SPERPERATORE,  m.  -trice,/  cin,  einc  93«; 
reiflce — in,   3ctflórcr — in. 

SPÈRPERO  ,  m.  V.  Sperperamento. 

SPERPÈTUA, f.   Foce  bassa,  tic  eroige    Wutjc. 

§.  Recare  ,  Gettare  addosso  ad  uno  tutte  le  sper- 
petue del  mondo ,  ©incin  alice  móglia;e  Unglùd  auf 
tcn   £alè   n?unfó)cn. 

SPÈRSO,  pari,  di  Spergere,  V. 

It.   SFùt   Sparso  ,  V. 

SPERTICARE  ,  v.  n.  T.  degli  Agric.  in  tic 
•£>ctjc  fdjieScn  ,  rou<t)(tn  (Don  Sàumen,  'Pflanjen) ,  ini  £c>I< 
febiefen. 

SPERTICATO  ,  part.  iti  23otigcn. 

It.  ffiit  Lungo  a  dismisura  ,  ubctlang  ,  lana,  attfge; 
fcbofTcn.   It.   boójbeinifj. 

SPERTÌSSIMO  ,  a£g.  superi,  di  Sperto,  fct)r 
etfab,rcn  ,   bóllig    bewantett. 

SPÉRTO  ,  agg.  [Esperto,  Pratico]  ctfab,rcn,  be; 
Wantctt  ;   auègelernt,   bctfuc&t. 

SPÈRULA  ,/.  dim.  di  Spera  ,  V. 

SPERVERTIRE  ,  v.  a.  V.  Pervertire. 

SPERVERTITO,  part.  Iti  93origcn. 

SPÉSA,/.   [Lo   spendere]   bie   51u6jabc. 

§.  Le  spese  e  la  spesa,  fur  Costo,  bie  Soficn  ,  Un; 
fofìcn. 

§.  Portare  la  spesa  ,  bie  Sofien  ttagcn  ,   ce   bejafjfcn. 

§.  Sopportare  la   spesa,   tic   Soffen   auf  firf;   nctjmcn. 

§.  Francare  la  spesa,   fteitjalccn ,  fùt  ©incn   bcjatjlcn. 

§.  Fare  spese,  Uluègaben  madjcn,  fidi  Unfoflen  nia; 
cfccn  ,  (1)  in  Unfoflen  feijen.  It.  2Juftvanb  marcii ,  bici 
aufgcìjen   lafTen. 

§.  Fare  la  spesa,  ben  Ginfauf  mad;cn  ,  befotgen  : 
Andate  in  cucina  e  troverete  la  spesa  fatta.  Gold. 
».    DI   MANEGGIO,   atto   II.  scena    12. 

§.  Andare  a  fare  la  spesa,  getjcn  einjufaufcn  ,  auf 
ben   SDìatft   gcljen. 

§.  Limitare  ,  Ristringere  le  spese  ordinarie,  tic 
Sfuàjabcn   befcfjrànfcn  ,   (icb.   cinft^tanfen. 


§.  Spese,  plur.  Jut  Alimenti,  ber  Untetele,  tic 
Soft. 

§.  Fare  le  spese  ad  uno,  Gincn  bcf5|tigen,  in  jtofl 
fjaben.  It.  fut  Sincn  auèlegen,   feine  2(u6gabcn  bcflreitcn. 

§.  Dare  spesa ,  fut  Molestare  giudizialmente  il  de- 
bitore, cincn  ©cfyulbnct  getiefytlirb,  belangcn  ;  it.  in  Un; 
foflcn   fctjcn,   So|lcn  betutfad)cn. 

§.  Essere  condannato  nelle ,  alle  spese,  in  bie  So; 
(tcn  berurttjcilt  fein. 

§.  Essere,  Parer  caro  nelle  spese,  ba6  S3rob  mix 
©unben  cfTen,  bie  Sofl  nia;t  octticncn,  cin  unmitjct  23tot; 
effet ,   Xaugeiiiijti  fein. 

It.  Fig.  £ovfcn  unb  OTalj  tcrlicrcn  (3eit  unb  SD?ut)c). 

§.  Fig.  Imparare,  Chiarirsi  alle  sue,  alle  proprie 
spese,  burcS)   ©4)abcn   flug   toctten. 

§.  Imparare  alle  altrui  spese  ,  tur$  ftemben  ©o^a; 
ben,    auf  21nbctcr   Unfoflen   flug  tterten. 

§.  Non  importa  la  spesa ,  ti  ifl  bet  fOlùtic  niebt 
ttjcttt};   cà  bceft  bie  Soflcn   nicfjc. 

g.  Stare  a  spesa  ,  Farsi  le  spese  ,  auf  feine  So; 
ften   leben. 

g.  Prov.  i.  Chi  dà  spesa,  non  dee  dar  disagio, 
roet  Unfoflen  Detutfaijt,  muli  befijeiben  fein. 

§.  Prov.  a.  Chi  lavora  ,  dà  le  spese  a  chi  sta  , 
ben   SKù^igcn  ctnabtt  ber   Sfrbcitfame. 

g.  Spesa,  T.  degli  Idraul.  [Erogazione]  bie  re; 
gclmnfiigc  23ctbteituna  iti  SBaffevà  in  ben  2BafTct!ci; 
tungcn. 

SPESACCIA ,_/.  pegg.  e  accresc.  di  Spesa,  cine 
unangcncljmc  2(uègabc;  it.  cine  ùbermàfiige  2(uègabc  , 
gvofic   Unfoflen. 

SPESARE  ,  v.  a.  [Dare  il  vitto,  le  spese]  un; 
tett)altcn  ,  cttjaltcn  ,  frcitjaltcn,  bcfó|ligcn. 

4SPESARÌA,y;  ubi.  Spesa,  V. 

SPESATO  ,  part.  di  Spesare ,   V. 

SPESERELLA,  f.  dim.  di  Spesa,  cine  flcinc 
unbcbeutcnbc  5lu4gabe:   einc  Sìcbenauègabc. 

*SPESERÌA,y;  ubi.   Spesa,  V. 

SPESETTA ,  f.  dim.  di  Spesa,  cine  geringc  , 
flcine   MuOgabe;   Wcnig   Soficn. 

SPÉSO  ,  part.  di  Spendere,  V. 

SPESSAMENTE  ,  avv.  [Densamente]  VtUft  ,  V\S 

§.  ffùt  Spesso,   Sovente,  oft  ,  tjàufig. 

SPESSAMENTO  ,  m.  baè  SSctbic^tcn  ;  it,  Ul  93ct; 
bicten  ;   ©inbicEcn. 

SPESSARE  ,  v.  a.  [Far  denso]  bctbt£t)tcn;  it 
betbieJcn  ;   cinbietcn. 

g.  ffur  Spesseggiare  ,  V. 

S.  Spessarsi ,  e.  ri,  p.  fi)  tetbia^ten  ,  (\i)  bctbicEcn , 
bitter,   bidet  vectben. 

SPESSATO  ,  part.  ice  93origcn, 

SPESSAZIONE,/.  tie  S3ettia>tung  ;  it.  bie  93er; 
tidung  ,   (Sinbidung. 

SPESSEGGIAMENTO  ,  m.  tic  Sfate  SBictcttj 
lung. 

§.  !?ur  Frequenza,  bie  (Scbtàngtbcit ,  25ii)tb,eit  (bon 
OTcnf^ien  ,   Itjieren). 

§.  Lo  spesseggiameato  nello  sciame  delle  api,  tic 
2Ni)tfjcit  cince  SBicncnfcfytt'atmè  (tuo  SBicne  an  23iene 
fiM). 

SPESSEGGIANTE  ,  part.  atl.  oft  hjicbcttjolcnb. 

It,  agg.   hjicberfjolentlio;  ,   oftmalig  ,    tjàufig. 

SPESSEGGIARE,  v.  a.  [Replicare  spesse  fiate] 
oft  n)icbctb,oIcn  ,   Ijóufìg   forne^men. 

SPESSEGGIATO  ,  part.  bcè  93otigen. 

It.   agg.  óftct  ,   oftmalig,   tjaufig. 

SPESSEZZA  {tsa),f.  [Densità]  bie  Sidjttjeit.  It. 
tic  Side. 

§.  fftit  Frequenza,  bie  Spenge,  bie  @ctràngt[)cit.  It. 
tie   Jettigfcit:  La   velocità  è  spessezza  nell1  operare. 

SPESSICARE,  v.  a.  ubi.  Spesseggiare,  V. 

SPESSIRE,  v.  a.  «intirfen,  cinfod;en  (  ffluffiafci; 
tcn). 

§.  Spessirsi  ,  v.  n.  p.  fi$  terbicten ,  bicter  Wctben. 

SPESSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Spes- 
samente,  fc()t  oft,   fctjt  tjaufig. 

SPESSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spesso  ,  V. 

SPESSISSIMO,  avv.  superi,  di  Spesso,  fctjt  oft, 
febt   bàufig. 

SPESSITA,  [poel.  SPESSITADE  ,  SPESSI- 
TATI]/.   [Spessezza]  bie  3)i<btf)cit.  It.  bit  Siete. 

SPESSITCDINE,/  V.  Spessezza. 

*SPÉSSO,  m.  bie  Side,  bie  23teitc,  ber  fótperliaV 
5nb,ale. 

SPÉSSO  ,  agg.  [Denso]  W<$t ,  fefl.  It.  bid  (  bon 
S'iùffigfciecn). 

§.  ffut  Folto,  bià^t  ,  gettangt,  gcf^IofTen  ,  atifcin; 
anter. 


§.  Gragnuola  spessa,  cin  ticket  $agcl. 

§.   Jfut  Frequente  ,   tjàufig. 

SPÉSSO,  avv.  [Sovente,  Spesse  volte]  oft,  cf; 
tcrè  ,   tjàufig. 

§.  Spesso  spesso,  fel)t  oft. 

§.   Spesse  volte,  oft,  biclmalà  ,  oftmalig. 

§.   Spessi  anni  ,   Dick  Satire ,   in   mandjcn   3at)ren. 

SPETEZZAMENTO  (dsa) ,  m.  bai  ffurjcn  ,  ber 
ffurj. 

SPETEZZARE  {Isa),  v.  n.  Foce  bassa,  [Trar 
peti  ,  Spesseggiare  le  peta]  furjcn  ,  oft  futjcn. 

SPETRARE  ,  v.  a.  entflcincrn  (bie  Statue  bti 
©teine  ànbetn  )  ;   ctn)ci(|cn  ,   murbe  mai)cn. 

g.  Fig.  Spetraie  uno,  Sincn  tùtjten,  Ivcii)  maliftn: 
E  dicea  meco  :  se  costei  mi  spelra,  Piulla  vita  mi 
fia  nojosa  ,   o   trista. 

§.  Per  Mei.  <?ut  Liberare  ,  befteien  ,  ctlófcn  ,  loi; 
inai;cn, 

g.  Spetrarsi  ,     ftrf,    befteien,    fi,^    Ioèmaà)cn.  Petr. 

CANZ.    4' 

§.  Spetrare  il  cuore  ,  baè  -f>cr<  ctwcittjcn  ;  Ma  la 
sua  man  ,  che  i  duri  cor  penetra  Soavemente  ,  e 
gli  ammollisce  e  spetra.  Tasso  ger.  2.  83. 

§.   Spetrarsi  ,   (ti)  etweid)cn. 

SPETTABILE  ,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Riguarde- 
vole ,  V. 

It.  cfjtnntrbig,  etjtcnfcfi  (cin  bcraltctcv  2.itel  cince  OTn 
gifltatèvetfon   in  fflotenj). 

SPETTABILITA,./  bie  21nfcb,nlia5fcit. 

SPETTACOLO  ,  m.  cin  ©cbaufpiel  ,  cine  óffent; 
l'iole  Sufibatfcit.  It.  tet  2(nblid. 

g.  Diventare  spettacolo,  jum  ©yott,  jum  (Stianta 
loctben. 

§.  Per  ispettacolo,  <um  ©potè. 

♦SPETTAMENTO,  m.   ubi.   Aspettazione,  V. 

SPETTANTE  ,  part.  att.  betreffent, 

§.   Jur  Appartenente,   jugeljótent  ,  gcb,ótig, 

§.  3ur  Spettabile  ,  anfclinlia^  ,  tvic&tig. 

SPETTARE,  v.  n.  Foce  lat.  [Appartenere]  bc; 
tteffen,   angetjen  ,   gctjórcn. 

§.  Per  ciò  che  spetta  il  nostro  affare,  ruaè  unftc 
2fngclegcnt)cit   bettifft, 

§.  Prendete  quel ,  che  vi  spetta  ,  nctjmt ,  wai  cui; 
gct)ótt,    cuern   2(ntb,cil. 

It.  gcbù()ten  ,  <ufkb,cn  :  Questa  cosa  spelta  a  me , 
a  te  ,  a  lui  ec. 

g.  Spetta  a  voi  di  ubbidire,  ti  ifl  cure  'Pfli^t  ju 
geljordicn. 

SPETTATÌSSIMO ,  agg.  superi,  di  Spettato, 
auègejeii;nct  :  Fu  in  libidine  spettatissimo.  Petìi. 
UOM.    ILL. 

SPETTATO  ,  part.  di  Spettare  ,  V. 

SPETTATOPlE,  m.  -trice ,  f.  cin,  cine  3ux 
fcljauct — in. 

SPETT  AZIONE  ,/.  ubi.  Espilazione,  V. 

SPETTEGOLARE  ,  v.  n.  Foce  bassa,  [Sbro- 
dettare]  frembe   ffctjlet   aufteden ,  befannt  mai)cn, 

SPETTEVOLE,  agg.  ubi.  Riguardevole,  V. 

SPETTORARE  ,  v.  a.  [Sfogare  il  suo  interne] 
fein   |)crj   au6fd)ùttcn ,  (\i)  auèf(jtccf;en. 

§.  Spettorarsi ,  v.  n.  p.  ffut  Scoprirsi  il  petto , 
tic   23mfl  cntblófien. 

SPETTORATAMELE,  avv.  mit  cntblòtjtcr  SrufT; 
mit  offnem   33ufcn. 

SPETTORATO,  part.  di  Spettorare,  V. 

It.   mit   bloficr  S3fuft ,   offnem   ffiufen, 

SPETTOREZZARE  ,  ì  v.  n.  p.  V.   Spet- 

SPETTOREZZARSI  (tsa),)  forarsi. 

SPÈTTRO,  m.  [Fantasma,  Visione]  cin  @e; 
f))enfl;   cine   ©tfdjeinung  ,   cin   ©puf. 

g.  Spettro  colorato,  T.  de'  Fis.  bie  SRegenbogcn; 
fatben  (bcrmittclfì  cince  an  bie  ©onne  ,  taè  Siajt  gctjal; 
tcnen   ^Stièma   auf  einct  tunfeln   SBanb). 

«SPEZIA, f.  ubi.  Spezie,  V. 

SPEZIALE,  agg.  [Particolare]  befonbet,  einjcln, 
fyejiell. 

SPEZIALE,  avv.  bcfontctS ,    im   Ginjclncn. 

SPEZIALE  ,  m.  cin  Oerourjftàmct,  It,  cin  2fpoi 
tt)cfet, 

g.  Prov.  Cose  che  non  ne  tengono  ,  o  vendono  , 
o  hanno  gli  speziali.  abfonbctIia*;e ,  feltfame,  it.  feltne 
©odjen. 

g.  Speziale  ,  fut  Bottega  dello  speziale  ,  tie  ^po-. 
tljcfc  ;   it.   bet  <3cWur«tabcn. 

SPEZIALINO,  m.  cin   2(potb,efetIc()tIing. 

SPEZIALISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Spe- 
zialmente ,   gang   befonbetè. 

SPEZIALISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Speziale,  V. 
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SPEZIALITÀ  ,  /.  [Particolarità]  kit  23cfonÌer$eit; 
91bi"onicrlid>feic  ;   untcrfdjtitente  (Scgcnfdjaft,    2igcnl)cit. 
§.   In   ispezialità  ,    inèbcfontcre,    infontcrbcic, 
SPEZIALMENTE,   avv.   [Particolarmente],   te: 
fonici*,   cinjcln  ;   inèbefontete ,    inConterbcit. 
•SPEZIALTA,/   V.   Spazialità. 
SPÈZIE, /   V.  Specie. 

It.  Spezie  e  Spczj,  plur.  ©crtmric;  jDrogutn,  @pc; 
jeteitn. 

§.   Mille  scudi  in  ispezie ,   taufent  rjatte  %t)aUt. 
§.  Dare  le  specie,  fin    Dar  il   pepe,  foppen  ,  jum 
SDcftcn  ((abeti. 

SPEZIELTÀ,  [/>oet.  SPEZIELTADE,  SPE- 
ZIELTATE],/.  V.  Spezialità. 

SPEZIERIA,/  lui  ®cwurilateif,  it.  «ine  2(potf)cfc. 
SPEZIERÌA,/       I    [Aromi  ,  'Spezj]    ©eroutjc , 
SPEZIERÌE  ,  plur.  I    ©pcjctcicn  ,  jDrogucn. 
SPEZIOSÌSSIMO  ,    agg.    superi,   di    Spezioso  , 
fetjt   fdjón  ,   auègctcidjnct   febén  ,   biltfd>ón  ,   rountctfd;ón. 

SPEZIOSITÀ  ,  [poet.  SPEZIOSITADE,  SPE- 
ZIOSITATE]/  [Singoiar  bellezza]  tic  @cbónt)cit , 
t)obc   ©djóiitjeit.   It.  tic  ©tattlidjfeit ,   SJnfetjnliebf'eit. 

SPEZIOSO  ,  agg.  Foce  lat.  [Singolarmente  bel- 
lo] auègcjcidjnet  febón.  It.  fd;cinbar  :  Spezioso  pre- 
testo. 

SPEZZABILE  (Isa),  agg.  [Frangibile]  jcibrtdj: 
Ili  ,    icrflùctbat. 

SPEZZ ACCORI  (tsa),f.  cine  {(ctienètiebin;  «in: 
netjincntcè  ,   rcijcntcè   Jtaucnuminer. 

SPEZZAMENTO  (Isa),  m.  taè  3erbte<bcn;  3et: 
ttummern  ,   3ctfd)cllcn. 

SPEZZANTÈNNE  ,  agg.  Vento  spezzanteone  , 
ice   tic    ©cgclftangcn   ictfdjmcctctntc   2Bint. 

SPEZZARE  (tsa),'i>.  a.   [Rompere,  Ridurre  in 

pezzi]   sctbtcdjcn  ,   jctfcblagcn  ;  it.   jerttùmmern;  jerflùcrcn. 

§.   Fig.  Spezzare  la  nebbia  ,  ien  JJÌcbcI  jcttljeilcn. 

§.    Spezzare  la   testa  ad  uno,  Gincm  ieri  jtopt  roatm 

n-.aebtn  ;   (Sincm   Sopfbrcdjcn  Scrutfaebtn  :    Andatevi   tutt1 

e  due  a  Dio  ,  e   non   mi  spezzate   più   la  testa. 

§.  Spezzarsi,  v.  n.  p.  «ctbrcd;cn  ,  jcrfcbelleii  ,  in 
Stùde ,  cntittci  getter»  ;  in  Stùmmci  fallcn.  It.  teifien  , 
jetreifien   (  bon   3.oucn  ). 

SPEZZATAMENTE  (tsa),  avv.  [Spartita mente] 
fìudweifc  \   cincin. 

SPEZZATO  (tsa) ,  pari,  di  Spezzare  ,  V. 
It.  Moneta   spezzata  ,   minuta  ,  o  spicciola  ,   ©d;ci: 
t  .-unirne  ,    Utili    @clt. 

§.   Lancia   spezzata  ,   cin   Seibttatant. 
§.   Alla   spezzata,  avv.   ftùcfweifc ,   cinjcln. 
SPEZZATORE    {tsa),    m.   -trice ,  /    tin ,    cint 
3ctbrcdjet — in  ,    3crtn'inimcrct — in. 

SPEZZATURA  (/mi),/.  [Spezzamento]  tic  3er: 
breiung  ,  3ctfd;Iagung  ;  it.  tei  SBruct)  (  tic  abgcbroebenc 
©tcllc  ). 

SPÌA,/  cin  ©pat(et,  Suntfijaftet ,  ©pion  :  Egli 
è. una  spìa.  It.  cin  ^ngefcet ,  23etid;tctffattct  (befontetè 
Por   ©ctiebt  ). 

§.  Jut  Contezza  ,  Avviso  ,  tet  23trid)t  ,  tic  2tuè. 
funft:  Ed  in  Fenicia,  in  Palestina  venne,  E  tanto 
cb'  ad  Astolfo  ne  die  spia.  Ar.  Fur.    18.  96. 

§.  Avere  spia  di  q.  e.  ,  Sunit ,  9iadjtid;c  ,  2Bint 
ben   Gtroaè   tjaben. 

§.  Prov.  Mil.  Chi  è  povero  di  spie ,  è  ricco  di 
vituperio  ,  ter  ©tnacèmann  uni  iei  Scli&ett  muft  bici 
Suntfdjafeet   ini   ©clic    baben. 

SPIÀCCIA  ,  /  pegg.  di  Spia ,  cin  fcbóntlicbei 
©?ion.   It.   tin    boètjaftct   2tngcbci. 

SPIACENTE,  pari.  alt.  niièfallcnt  ;   unangcncfjm. 
SPIACENZA  ,  /.    Iaè    Sr/lièfaOcn  ,    OTièbctgnugcn. 
It.  ter  SBttttuB. 

SPIACÉRE  ,  v.  n.  [Dispiacere]  mièfallcn  ,  unan; 
genebm  ,  jurciict  fc in.  It.  btttticflen  ,  Ccii  t()un  :  Spia- 
cere q.  c.  ad   uno. 

SPIACÉRE,  m.  iaè  OTièfalIen,  iaè  5J.ièbctgn6gcn; 
it.  iic   Stbncigung. 

SPIACEVOLE,  agg.  mièfallig  ,  unangcncfjm  ,  toittig. 
§.   Sur  Rincrescevole,   Pctiric6lic^. 
.   SPIACEVOLEZZA    (tsa)  ,  /.    iic    SDÌiéfàUigrtit  ; 
SfCiitigfeit;   it.  iic   S5critic(ilid)fcit. 

SPIACEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Spiace- 
vole .V. 

SPIACEVOLMENTE  ,  aw.  auf  mièfaCigc,  unan: 
gembinc  ,    roilrigc   2Dci''c. 

SPIACI  BILE  ,  apg.   V.   Spiacevole. 
SPIACIBILÌSSIMO,   agg.  superi,  ice  SSotigen. 
SPIACI11ENTO  ,  m.  V.   Spiacere,   Spiacenza. 
SPIAGGETTA  ,_/".  dinx.  di  Spiaggia,  tin  f (cinte 
Gjpffait;  tiri   fcfjmaltt.  ©ttani. 


^t.    T.  di  lUagort.   fumale?,   iùiineè   ©tateifen. 
'SPIÀGGIA,/:  [Piaggia]  ia*  ©tflatt,  ict  ©trani; 
iic  Jtiifle. 

g.   Esser    serrato   alla    spingi;^  ,    T.   da'1  Mar.    auf 
icin    Stranie  fcfl|i$cn  ,  gefltaniet   ftin. 
§.   Spiaggia  sottile  ,  cin  ftia^ttt  ©ttani. 
§.   Spiaggia  aperta,   tint  cffiit   jtùflc  (ct)nc  5Dua)tcn  , 
oiet  -fvifen). 

§.    T.  di  Magon.  timncè   ©tateifen. 
SPIAGGIATA  ,  /.    tin   «uflcnflri*.   tit     ©ttriiflt  : 
Tutta  questa   grande  spiaggiata  ,    ebe    guarda    verso 
ponente. 

SPIAGGIONE,  m.  accresc.  di  Spiaggia ,  cin  mei: 
tet   ©trani,  cine   tjulje  5tufte. 
It.    T.  dì   Magon.   ©tabtifen. 

SPIAGIONE  ,lm.  iaè  ©par.cn,   3luèfpit)cn  ,  Nat. 
SPI AMENTO,(  funifetafttn. 
SPIANACCIATO  ,  agg.  Ut>t  umflanilifi. 
§.  Alla   spianacciata ,  txtit    uni    um|làniliefi:    Rac- 
contare alla  spianacciata. 

SPIANAMENTO  ,  m.  iaè  Gbencn,  planimi  ;  iic 
2(bgleie^ung,    Sbenmadiuug. 

§.  Fig.  ffùr  Dichiarazione,  iic  5(uètegung ,  Gt; 
Narung. 

§.  ffit  Spiantamento,  5iiciettci6img  ,  ^Ibttagung  (ben 
Oebóutcn). 

§.  Fig.  Spianamento  delle  difficoltà,  degli  osta- 
coli, iic  20egrnumung,  Bcfcicigung  itr  ©i^roictigfeiten  , 
icr   ■&inictni(Tt. 

SPIANARE  ,  v.  a.  [Ridurre  in  piano]  ebencn  , 
planitcn. 

§.    ?ut  Pareggiare,   al'glcitficn  ,   auègleidjen, 
§.    Spi  mare  il   cammino,  ien   SBcg  ebenen,   bab,ncn. 
§.    Spianare  monti  ,   23ctge   abttagtn. 
§.   Spianare  edifizj,   ©ebauie  nititttciScn. 
§.  Spianare    una    fortezza,    cine    ffcflung     fijlcifcn, 
icin    Sribeicn   gleid;   ma.t.-n. 

§.  Spianare  tavole  ,   ffltttct  t)cbeln. 
§.  Spianare  mattoni  ,   Sicgel   fltciii;tn. 
§,  Spianare,  ubi.   Stirare  la  biancheria,  iic   SBafcfce 
plàttm  ,   biigcln. 

§.  Spianare  le  cuciture ,  iie  STiatfjt  auèbugtln.  Fig. 
Cincn    auèprugtln. 

§.   Spianare  la   pasta,   ien  Scig    auètolltn,    mangtln. 
§.  Spianare  uno  in   terra  ,   Qinen   ju   2)oÌcn   (Itecttn, 
b,inlrctfen. 

§.  Spianare,  fiit  Squadernare,  auffa;(agcn:  Spia- 
nare ad  uno   un   recipe. 

§.  Spianare  ,  Fig.  Jùt  Dichiarare  ,  Interpretare  , 
ctriarcn,    auèlegen. 

§.   Spianare  un  dubbio,   cincn   3wcifcT  iSfcn. 
§.   Spianare  le  difficoltà,   gli  ostacoli,  iic   ©cblrit; 
tigfeiten  ,    •SbinictnifTc   auè   iein   9Btgt   taumtn,    btfeitigen. 
§.   v.  n.  $aà)    auffiegen;    mit    ien   Slao^cn  jufainmen; 
floficn. 

SPIANATA,/,  iic  Sbtnt;  taè  iBlaibfcIi. 
§.    T.  di   Foitif.  iic   Gèplanait. 
§.  Far  la  spianata,    T.  Mil.  V.   Spiano. 
SPIANATO  ,  part.  dì  Spianare,   V. 
SPIANATO,  m.  tit  ©bene,  iaè  Slacbfelt. 
SPIANATOIO,   m.  cin   OTangcIb^lj. 
It.    T.  de"1  Fom.  iaè  atcibb,o!j. 
§.    T.  d'  Ardi,  cin   Sd;Icifbtct. 
SPIANATORE  ,  m.    -trice,/.    tet,    tic    cbnet, 
abgltidjt;   auèglcidit. 

SPIANATURA  ,/   [Spianamento]  iaè  Sbtncn  , 
'Planitcn;   2fbgleio)cn. 
§.   5it   Spianata  ,   V. 
SPIAN  AZIONE  ,/.   V.   Spianamento. 
SPIANO  ,   m.   V.    Spianata   e  Spianamento. 
§.  Far  lo    spiano,    Fig.    #it    Consumare,    lettcn , 
rcincn  Z\ri)  niaeb.cn,   Sflleè  tctjctjtcn. 
It.    T.   Mil.  iaè   ffcli   ebencn. 

§.  Spiano  ,  OTagajinforn  (  iaè  tic  23àetct  c()cttm  in 
fflottnj  ttbiclttn). 

SPIANTAMENTO,  m.  [Eversione,  Atterramen- 
to] iie  9ìieicttcifiung  ,  Umflùtjung.  It.  tic  SBctroufiung  , 
3ugrunterit[)tung. 

SPIANTARE  ,  v.  a.  [Rovinar  dalla  pianta]  bon 
Gitunt  auè  jtrflóten;  umteifien,  nicictrerficn;  fd;leifc«  (®t; 
biutt,   ©catte,    utOtmgtn). 

6.    Spiantare  un   albero  ,   cinen   23aum   cnwutjcln. 
S.   Spiantare  l1  erbe  ,    ©ewàdjfe    auètottcn  ,    mit    tet 
SDButjcI   auèrcificn. 

S.  Le  piogge  spiantarono  il  grano  ,  tei  JKegen  (jat 
iaè   ©ctreiie   tjerauègcfebrocinnit,    auègefpult. 

§.  Per  Met.  ffùt  Distruggere,  Annientare,  cute; 
tetten  ,  tcttilgcn,   Strinatiti. 


§.  Spiantarsi,  v.  n.  p.  in  Qltuntt  geljen;  pej  <U 
©timit  tict)tcn;   bctletben. 

SPIANTATO  ,  part.  ice  SBotigcn. 
It.   ijùt  Ridotto  ìd    miseria  ,    ju    Otunic   gttidjttt, 
tutftig. 

Sl'IANTATORE,  m.    T.  degli  Agrìc.  tin  3àtet, 
Wuèiiitct  (ice   UnTtautè). 
It.   iie   3att)a<ft,   !TJentb,affe. 

SPIANTAZIONE  ,/  tic  3ctflotung,  QJerwuflung. 
§.   Sur   Perdizione,    taè  93trttrbcn;  taè  Slcni. 
SPIARE  ,  v.  a.  fpatjcn ,  ctfpiljen;    auèfuntfdjaften , 
fpionirtn;   it.    ttlauctn,   trgattttn. 
•SPIATATO  ,  m.  V.   Spietato. 
SPIATO,  pari,  di  Spiare,  V. 
SPIATORE  ,  m.  -trice,/  cin  ,  cine   ©pàljet — in, 
Jtuntfdjaftet — in,   (betact)tlieli)   cin   ©puttiunt. 

SPIATTELLARE,  0.  a.  Foce  bassa,  [Dire  la 
cosa  com1  ella  sta]  frei  tjcrauèfagen ,  f«i  bon  tet  £ebct 
rocgfprcdjen;  iaè  jtint    beiin   9ìamcn   nennen. 

SPIATTELLATAMENTE  ,  avv.  Foce  bassa  , 
[Apertamente]  ftei  tjctauè,  tùdfidjtèloè ,  ungefd)eut:  Di- 
re ,   Parlare  spiattellatamente. 

SPIATTELLATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Spiat- 
tellato,   offenbat,    augenfa)tinlid). 

SPIATTELLATO,  part.  di  Spiattellare,  V.  It. 
offenbat,   icutlid). 

§.  Alla  spiattellata  ,  avv.  V.  Spiattellatamente. 
SPICA,/   [Spiga]  cine  Wctjie. 
§.    T.  de''  Hot.  iie   2(ebrc,   atjtcnfótmige  Sfumi. 
SPICACÈLTICA  ,  /     T.    de'  Poi.    ite    celtird)e 
25a!trian. 

SPICANÀRDI,/   [Spiganatdi]  tic  Spirtnattc. 
•SPICARE  ,  v.  a.  ubi.   Spigare,  V. 
SPICCACCIOLO  ,  agg.  [Stacciamani]  ìcitrcglieft, 
jttitiieflid). 

§.  Mandorle  spiccacciole  ,   5tnacfmanteln. 
SPICCAMENTO  ,    m.    [  Staccamento  ]    iaè    216; 
ìnadjen,   2oèmad;cn;    2Ibbtcd;cn,     Slbtcificn   u.   f.    rt>.    V. 
Spiccare. 

SPICCANTE  ,  part.  att.  atinadjent ,  foèmaajcni. 
It.  fjetbotfletpent,  auffnOcni;  gtónjent:  Vogliono  ,  che 
il  carattere  principale  sia  forte,  originale  e  spic- 
cante. 

SPICCARE,  v.  a.  [Staccare]  afcnetjmen,  «binaceli, 
toèmad;en  (  rcaè  aufgebangt  ift):  Il  fece  impiccare  e 
colla   catena,  acciocché  non  si  potesse  spiccare. 

§.  Ji't  Disgiungere,  Separare,  ttennen,  afcttcnncn , 
abfontctn;  it.   abreificn. 

§.  Spiccare  una  coscia  o  spalla  da  qualche  uc- 
cello arrosto,  ien  ©Jjenrel  otte  fflùgel  cince  gebtotc- 
ncn   95ogelè   ablófen,   abrcifirti. 

§.  Spiccar  la  testa  dal  busto,  ien  Sopf  bom  Stumpfc 
ttennen. 

§.  Spiccare  le  ostriche  dai  nicchi,  tic  5Iuflctn  au6i 
fcbalcn;   abinnd;cn. 

§., Spiccare  il  calcinaccio  dal  muro,  tic  OTauct 
bcFIcitung  ,  ten  Salf ,  iùnd)  attrarrli  ,  tic  OTauet  it: 
rappcn. 

§.  Spiccare  il  musco  dalle  pietre,  iaè  571  ce  e  bon 
tcn   ©teinen   abfta^en,    ab(1cd;cn. 

§.  Fig.  Spiccare  salti  ,  caprioli,  ©ptungc ,  ©a|;t 
mad;tn  ,   Gaptiolcn   fdjneitcn. 

§.  Spiccare  la  parole,  fùt  Pronunziarle  distinta- 
mente ,  tic  SDottc  gctjótig  attifulitcn,  tcutliij  auèfptc. 
d;cn  ,   (ie   betonen. 

§.  Spiccare  ,  v.  n.  ffur  "Far  vista,  i)ctborflcd;en  ; 
auffallen. 

§.  Fare  spiccare,  jcigen,  fcbenlafTcn:  Ad  altro  non 
servono  che  a  fare  spiccare  superbameute  la  sua 
ignoranza. 

§.  Il  bianco  spicca  bene  dal  nero  ,  la  luce  dal- 
l'ombra ,  taè  SBeific  fl'd;t  gut  bom  ©etjreatjen  ab  ,  taè 
eiebt   febeitet  ficb   febatf  bom   ©ibatttn. 

§.  Questo  diamante  spicca  molto  ,  tiefet  2)iamant 
tjat  bici   ffeuet,   fpielt  febón. 

§.  T.  de' Piti,  ffut  Risaltare,  bctbotrpringcn,  ber 
botttcttn,  tjctauètttttn  (j.  23.  ffiguten  iin  @einalte).  It. 
b,etbot|1cd;cn',   auffalltn. 

§.  Spiccarsi,  v.  n.  p.  toègctjcii  ,  abgetjen';  loèlafTen , 
abfaOcn. 

6.  Il  nocciuolo  si  spicca    difficilmente    da  alcune 
pesche,   bon  maneben  'Pfitfidjcn  lòfi  fi*  tet  Setn  fdjn-.-t  ab. 
§.   Spiccarsi,  (ieb   leidjt  aufbtedjcn ,   ttjcilen  laffen   (bon 
7>i1aumcn,    5fptifofcn,    ^)fitfld;cn). 

§.  Fig.  Spiccarsi  da  un  luogo,  da    una  persom  , 

fid;  bon   cincin    Otte   enefetnen ,  ficb   bon   Semant   ttennen. 

g.    Spiccarsi,   abfptingcn   (tet    Scim,  tic    Jatbc,  Itt 

Sund;). 
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SPICCARE,  m.  baè  2Ibmaf;er,,  Soimacfcen,  2(6: 
litnntn. 

SPICCATAMENTE  ,  aw.  auf  cine  auffatfenbe  , 
IjetbctftciKiibe   SB.ife. 

SPICCATO,  par*,  di  Spiccare,  V. 

It.    T.  di   Mtts.    bctbetgebcben,   telone. 

SPICCATOJO  ,  agg.  Pesca  spiccatoja  ,  'Pfitficcjen, 
iie  ti)   lcii)C   emetica   [alTcn. 

SPICCATURA,/.   V.  Spicco,  Risalto. 

SPICCHIETTÌNO,  m.  dim.  di  Spiccbietto,  ein 
tfeineè   3ipfcldjcn, 

§.   Spicchieuino  d'aglio,  eine  ganj   Heine   ?ncblaud;$: 

SPICCHIETTO  ,  m.  dim.  di  Spicchio,  ein  3ip= 
(tìójtn. 

§.   Spicchietto  d1  aglio  ,   cine   f [cine  Snoblaulièiefje. 
SPICCHIO,  m.   Spicchio  della  cipolla,  iie  3wie; 
bclfojclfe. 

§.  Spicchio  d'aglio,  eine  j?nobIaui;je()c,  ^ncblauer); 
jinfc. 

§.  Spicchio  di  pera,  di  pomo,  ein  SBitnf^miijel , 
S(yretf4m$tl- 

g.  Spicchio  di  melarancia  ec.  ,  ein  StùcE  ,  Stjcil, 
eine   ©iicibc  ''net   'Pomctaiije   (Slpfelfinc,   Siitene). 

§.  Spicchio  di  petto  ,  Jet  SStuflfetn  (  ice  ©cbjac&t; 
biftjè). 

§.  Per  simil.  Spicchio  di  berretta,  ter  3<pfcl  cince 
KRùljc. 

§.  Spicchio  d'un  paese,  ein  ©ttid;  Sanicè,  ein 
3ipfcl  ,   eine   S.mtfpitje. 

§.   3ur  Piccola  parte  ,   ein   23i$d)cn,   ein   Stuct^en. 
§.  Veder  per  ispicchio  ,  bon    ice   ©eitc,   (jalb  ,  nur 
jum   ìbcil   filjfii. 

§.  A  spicchio,  f4>eibcnh:cife,  in  ©ct)nittcn,  ©imifccln, 
©nietcn. 

SPICCHIÙTO,  agg.  auà  ©ajclfcn  ,  ©tiiefct)en  be; 
flebcnb,    fdjelnj. 

SPICCIASTE,  pari.  alt.  ictbotfptubdnb ,  l)ctbce: 
fieni.  It.   befótìcrri. 

SPICCIARE,  v.  n.  [Sgorgare,  Scaturire  con 
fona  J  cjetboifptuieln,  t)etbotfd;ielien  ,  tjctboifhirien  (  ben 
Suiffigfcitcn):  Traili  sassi  spicciava  una  piccola  fon- 
tanella fresca  e  sempre  chiara. 

g.  ffut  Saltare  sott'acqua,  untct  bem  SBafTif  fott; 
fd;icffen  (Don   {Jtcfijen,   ffifdjen ,   jeboi;   fcltcn). 

§.  ffùt  Sfilacciarsi,  auèfafcn  (  bon  3cugcn,  gcine; 
Wanb)  ;   (ia;   auèlrobbeln  (bom   %ui)). 

§.  v.  a.  3ut    Spiccare,    Articolare,    fjctbotbtingen  , 
teutlieb  auèfptcefjen:  Spicciare  le  parole. 
§.   Jùt   Spacciare,   V. 

SPICCIATIVO,  agg.  ubi.  Speditivo,  Spacciati- 
lo ,   V. 

SPICCIATO  ,  pari,  di  Spicciare,  V. 
•SPICCIATO,  m.  ubi.  Steccato,   V. 
SPICCIATOJO  ,    agg.    Pettine    spicciatelo  ,    ein 
Srifitfainm. 

SPICCIOLARE,  v.  a.  [Staccar  dal  picciuolo] 
Doni   ©tic!   abmadjcn  ,   abpflùcfcn  ,   obbtec&en,   abteifien. 

§.  Spicciolare  i  fiori,  bie  25lu>ncn  jerpfliicfcn,  jet: 
eupfen,   cncblactetn. 

§.  Spicciolare  l'uva,  iii  Sratibc  abbeercn  ,  bie  23ec: 
ren  abmaaxn  (  um  (le  ju  effen;  fellen  fFc  abet  geptefit 
tvetbcn.    fo   fagt  man   Sgranellare). 

SPICCIOLARE  ,  v.  a.  (ben  Picciolo)  flein  ma; 
(ben,    ictfluctcln. 

§.  Spicciolare  uno  scudo  ec,  eincn  ©rubo  u.  igl. 
in  ficine  OTùnje  umteeiifcln  :  Spicciolatemi  cotesto 
scudo,  se  no,  pagar  non  posso  a  te  bajocchi  quin- 
dici, a  lui  paoli  due,  e  a  costui  il  testone  promes- 
sogli. 

SPICCIOLATAMENTE,  aw.  [Particolarmente] 
einjeln,  ©tùtt  bot  Stùef,  fiùcfttcife.  It.  abgctiffcn,  ab: 
gebtoaVn. 

SPICCIOLATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spic- 
ciolato, ttiniig   Hrin  ;  ganj  jetflùcfelt. 

SPICCIOLATO  ,  pari,  di  Spicciolare,  abgetifTen, 
abgebtoiicn,   abgcpflucft  te. 

g.  Fiori  spicciolati  ,   ictpfliicfte,  lettupftc   SBluuien. 
§.   Sue   Staccato,  Disgiumo,   abgcfonicrt,   loégcttcnnt, 
abgcttcnnt. 

§.  ffut  Sparso,  Fuor  d'ordine,  jetfitcut,  unotient; 
Uà);   abgetiiTcn;   einjeln. 

g.  Alla  spicciolata,  aw.  ffiit  Separatamente,  ein; 
jeln  ,   abgefonbetti   auger  bet  9tcit)c. 

SPICCIOLATO  ,  pari,  di  Spicciolare,  jctfluecclt, 
betflcinett. 

SPICCIOLO  ,  agg.  Moneta  spicciola  ,  Danari 
spiccioli  ,  flein  @elb,   ©iieibenmnie. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I, 


SPICCO,  m.  [Lustro,   Bell'apparenza]    feaè  £«; 
bot(Ica;cn;   ^>etbotf4)tinen.   It.   bet   2U'|lidj. 

§.   Fare  spicco,  t)cr6orftccbeii ,   fjctDotfrfjcincn;   abflca^en. 

SPICILÈGIO,  m.   [Lo  spigolare]  ba6   Sle^tenlefcn. 

It.   Fig.  bie   STiacblefc   (  Sammlung    bon    ©aiicn,   bie 

bon   2(nb(tn   ubetgangcn  tt'orten,   befonbetò   in   Iitetatifd)et 

•pindc&t). 

SPÌCULO,  m.  Foce  lat.  [Punta  della  freccia] 
bie  "Pfeili'pi^e.  It.  bet  ffcil. 

SPIDA,/;   T.  di   Giuoco  ,  cine  ^aufe ,  £alt  (  in 
Sinbetfpielen). 

SPIDOCCHIARE,  v.  a.   [Levar  via   i  pidocchi] 
laufen,    ablaufen. 

§.  Spidocchiarsi,  e.  n.  p.  (io;  laufen,  fii)  bie  Saufe 
abfuo^cn,   abrammen. 

g.   Fig,  Modo  basso    Sur    Uscir    di   povertà  ,     auè 
bet   'ìttmutt)   ertoli  roctben,   bie   Sumpen   ablegen. 
SPIDOCCHIATO  ,  part.  iti  iBotigen. 
SFIEDE  ,jm.    ein   Sagbfpicf),    ©aufpicfi  ;  baè  Satig; 
SPIEDO,/    eifen. 

g.    ubi.   Sut   Schidione  ,  bet   Stat-fpicg. 
SPIEDONE,   m.   accresc.  di  Spiedo,  «in    langct 
5agbfpiefi.   It.    ein   ©pcet. 

SPIEGABILE  ,  agg.   etflatbat;    auèlegungèfatjig. 
SPIEGAMENTO,  m.  iti  ©ntfaltcn,    Sluèbtciten. 
g.    3ux  Dilatazione,   bie   '2(uèbcl)nuiig  ,   Gtttjcitctung. 
g.   Fig.   ffut    Dichiarazioue ,     Interpretazione  5    bie 
^[uMcgung  ,    Gtflatung. 

SPIEGANTE,  part.  alt.  enttjaltenb;  auèbteitenb  ; 
auèbebnenb.   It.   auOlcgenb,   eiflatenb. 

SPIEGARE  ,  v.  a,   entbalten,    ouJcinanbet   tegen. 
§.   ffut  Distendere,  Allargate,  auObicitcn  ;   auèbctjncn, 
ettveitetn. 

g.   Spiegar  le   vele,  bie   ©egei   auf'franncn. 
g.   Spiegare   una   lettera,   eiuen   iBticf  entfalten. 
§.    Spiegare  le  sue  mercanzie,  Teine  90aatcn  auèlegen. 
§.    Spiegare   le  reti  ,  bie   3ìe§e   auòbteitcn. 
g.    Jut  Slauilestaie  dichiarando,   au-JbtucEen,   jeigen, 
batlcgcn. 

§.  ffiit  Dichiarare,  Interpretare,  auélegen,  ctflaten, 
etéttctn". 

g.  Spiegare  la  sua  intenzione,  il  suo  animo,  ("cine 
2Jb|la;t  metfen  laITcn,  fein  (iiemutt),  feine  ©efinnung  cnt; 
t'alten,    offen    barlcgen. 

j,  Spiegarsi,  v.  n.  p.  (ii)  cntfatten ,  (itt^  auèbteiten. 
§.  ffut  Svilupparsi,  (\ij  loèinacìjcn,  fia^  befteicn:  Spi- 
rito incarcerato  ,  ancor  ti  piaccia  Di  dirne  come 
1' anima  si  lega  In  questi  nocchi;  e  dinne,  se  tu 
puoi,  S'alcuna  mai  da  tai  membra  si  spiega.  Dante 
inf.   i3. 

SPIEGATAMENTE,  aw.  [Espressamente,  Di- 
chiaratamente]  auèbtiitflia;;   ìeucliet)  ,   betbcutliajt,   ctClatl. 
SPIEGATO  ,  part.  di   Spiegare,   V. 
SPIEGATÙRA  ,f.  bie   ©mfaltung,   "ì(uèfd)lagung , 
ìluòt'tcitung. 

§.   ijut   Interpretazione,  bie   StuJIegung,   GtHatung. 
SPIEG AZIONE, f.   V.  Spiegatura. 
SPIEGAZZARE  (Isa)  v.  a.  jetfnittctn,   jcttnullcn; 
falcig    marfien;   betbiegen. 

SPIEGAZZATO  {Isa)  ,  part.  iti  93otigen. 
SPIEGG1ARE  ,    v.    a.    fleiliig  ,     fotgfàltig     ffab^en  ; 
genau   aurpalTen. 

*SPIETÀ  ,  f.  bie  ©otttof.greiti  it.  bit  ^atttjttjig. 
feit,   Qiefùtjllofigfeit. 

SPIETARSI,  v.  n.  p.  [Incrudelire]  gtaufam  , 
(jarttjetjig  Wctbcn  ,  baè  SWitleib  betlieten.  It.  gottloà 
ivctben. 

SPIETATAMENTE  ,  aw.  gottloè  ,  tue^Ioè;  it. 
gtaufam  ,    unbatmberjig. 

SPIETATEZZA,/  bie  @oetlo(i3f«it. 
g.   ffùt  Crudeltà,  bie  ©raufainfeit,  •£)artb/erjigfeit. 
SPIETATISSIMO,  agg.  superi,  di  Spietato,   V. 
SPIETATO  ,  part.  di  Spietarsi,   V.   It.  gottloè. 
§.   5ut  Crudele,   graufain,   (jotttjetjig ,   gcfitljUoè. 
"SPIETOSO  ,   agg.  unftfinm  ,  gottloè.. 
SP1ETRARE,  v.  n    V.   Spelare. 
SPIGA,./1.    [Spica]   bie   Sfcljrc 
SPIGACÉLTICA.y;  V.   Spicaceltica. 
SPIGANARDI,/   V.  Spicanardi. 
SPIGARE  ,  v.  ,,.   [  Far  la  spiga]  tUchren  iefom; 
men  ,    in   bie   Q(et)ten   fdiiefien. 

SPIGATO  ,  part.   iti  <8otigen. 
SPIGATURA  ,/.   ba6   in  bie   2{(f)ten   ©d;ie^en. 
SPIGHETTA  ,  f.    dim.    dì    Spiga,    eine  Heine, 
bunne,   futje   SCtfjitj  flit   Spigo,   V. 
§.    T.  de''  Cali,  iie   -Jiaefennalje. 
SPIGIONAMENE  ,  m.    baà    ©ayulbybleiben,  iie 
STti^tbejaljIung   bet  SSictlje. 


SPIGIONARE  ,  v.  a,   niajt  betmietftcn. 
SPIGIONATO,    agg.     unbctmietljec  ;     unbcttotjnt  : 
Casa  spigionata. 

g.  Egli  ha  spigionato  il  pian  di  sopra  ,  ti  fpufi 
bei  itjm  ini  £3ber|"lubd)en;  et  ifl  nio;t  tea^t  tia^tig  iin 
fiopfe. 

§.  (auè  ©((leti)  Donna  spigionata,  ein  Icbigeè  fftau; 
cnjimiiict,    cine   SGctlaffcne  (otjne   £iebt)abct). 

•SPIGLIATAMENTE  ,  aw.  ubi.  Speditamen- 
te, V. 

•SPIGLIAT1ZZA,/.  libi.  Destrezza,  Speditez- 
za, V. 

•SPIGLIATO  ,  agg.  ubi.  Spedito,  V. 
SPÌGNERE  ,  v.  a.   V.  Spingere. 
SP1GN1MENTO,  m.   V.  Spingimelo. 
SPIGN1TORE,  m.  -trice,/   V.   Spingitore. 
SPIGO,    m.  T.  de'  Bot.  bet  Sabcnbcl,   bie  ©picce. 
SPIGOLA,  J.  Foce  rom.  [Ragno]  bet  SKcctivolf, 
Sad)èumbet  (ein   ©cefifa)). 

SPIGOLARE,  v.  a.  [Ricoglier  le  spighe]  2(et); 
tcn   (efen,   9ìa(blcfc  tjaltcn  ;  floppeln. 

SPIGOLÌSTRA,/'  cine  Sltt/Mnltfrtm. 
g.   ffiit   Ipocrita,   cine   <&ttfi),mtfìu ,   ©a>inl)cilige. 
SPIGOLÌSTRO,  agg.  [Ipocrite]  fd;einl)cilig,  ftónu 
mclnb,   b,eutr)Iciifa^. 

SPIGOLÌSTRO,  m.  [Bacchettone,  Picchiapetto] 
ein   ©djeinbeiligcr,   -Jjeuijlet;   fftóininlct. 

SPÌGOLO,   m.   bie  Sante,  Gefe,   (an  fcflcn  Sótpctn), 
§.  Spigolo  delle  volte  ,  V.  Peduccio. 
g.     Spigolo,    cine    cifetne    ©pinbcl,   ein    ®otn    (jum 
2fuf|tectcii   bet   Sctjen   bot  cincin   £iciligcnbilie). 
§.    T.   de''    Conlad.  bet   9?ain. 
SPIGONARA,y;  e  agg.   T.  de'  Pese.  Acciughe 
spigonare  o   Spigonare,  bie  gtSlite   unb   bc|1e   %i:  ©at; 
beKcn.    It.  eine   23atte  jum   ©artcllenfaug. 

SPIGONE,  m.  T.  de"  Pese,  iai  ©atbcUennc§ 
(jc^C    ni<bt   inetjt   gcbtàudjliij). 

It.  T.  di  Mar.  ein  iCotfptung  (an  bet  ©cgclflange 
tee    SPìatSfcgclÓ). 

SPIGOSO,  agg.  al)tig,  boB  2(et)tcn:  Col  velluto 
suo  fior  spigoso  e  molle,  il  purpureo  amaranto  ia 
alto  saglie. 

SPIGRIRE,  v.  n.  bie  Jaulfycil  «blcgen;  ffcifiig,  nuin; 
tet   lectbcn. 

SPILLA  ,./.   libi.   Spillo,   V. 
SPILLACCHERARE,  v.  a.  auS(upfen,  jupfen,  auè: 
jottcn  (98oIIe). 

SPILLAGGIO,   m.  baè  Siabclgclb. 
SPILLANCOLA,/.  bet  Saulbatfa)  (SWì). 
§.   Fig.    Tirare   ad  ogni   spillancola ,    ieben   flciiuti 
©eltvinn   mitneljincn,    fctjt   bctricbfani    fein. 

SPILLARE,  v.  a.  anbctjHn,  an\lci)tn  (ein  SBcin- 
fafi);   anjapfcn. 

§.   !?ùt   Versare,   Distillare,   V. 
§.    Siit    Rinvergare,   Risapere    spiando,    ctljotijcn, 
etfpób,cn,   auffangen. 

SPILLATURA,/,  baè  2(iibo6,ten,  2inftca;cn,  bie 
5!bjapfung   (cince   Saffcè). 

SPILLETTA.y.  cine  Xucbnabel. 
SPILLETTAJO,   ni.  «in   Siablet. 
SPILLETTO,  m.  eine  ©tccfnabcl. 
§.    T.  di.   Mar.  ffut  Stiletto,   Sonda,   Sfondatojo, 
bie   ^)ulbctnabc(,   bet   'JJuIbctbotn. 

SPILLETTONE,  m.  accresc.  di  Spilletto,  cine 
gtofic,   bitte,    lange  ©tcctnabcl. 

SPILLO,    m.  [Spilletto]    cine  ©tccfnabcl.    It.   ice 
3»idbol)tet,    ffa(ibob,tet   (jum   Stnbocjten   cince  ffaffcè). 
It.   baà   3apfenIodj,   bet   5(nfii!l). 

§.  Per  simil.  Sui  Foro,  ein  Soij,  cine  Oeffnung: 
Esce  col  sangue  il  vin  per  uno  spillo,  Di  che  n'ha 
in   corpo   più   d'una   bigoncia. 

§.   Per  Mei.   ffiit   Stimolo ,  bet  Sticb  ,   2(nttieb. 
§.   Spillo   d'onore,   bet   ©tattici   bet  Stjce. 
§.    T.  rfe'   Font.   V.  Zampillo, 
g.  Spilli  d'oro   T.  de"1    Bot  [Margheritine]    ©oli; 
fnópfdjen,   2aufcnbfi)ón,  SPialilicbe. 
It.   ein   fleinct  23ect)ct. 

SPILLUZZICAMENTO  (tsi) ,  m.  baè  SluDHau.- 
ben,   2(bfnaupcln. 

SPILLUZZICARE  (tsi) ,  v.  a.   Haubcn,   auèflau; 
btn,    abfnaupcln   (befonbetè  beim   Cffen).   Pop.   fnabbern. 
§.   Prov.   Chi   spilluzzica   non   digiuna,   audj   fieni; 
©ùnbeii   fini   ©ùnben,   fini   gcgcu  iie  ©efe&c. 

SPILLUZZICATO    (hi),  part.  beò  iToiigen. 
SPILLÙZZICO    (tsi)  ,    ni.    A    spilluzzico,    fiùct; 
rocife ,   ltcnig   auf  cinmal  ;   Fani.   Iiippetrecife. 

§.   Dire  checchessia   a   spilluzzico,   Gtroaè  na$  uni 
naaj   bott'singcn,  init  HKùtje  tjctauèbiinge». 
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§.  Far  q.  e.  a  spilluzzico,  mit  SturTirtife,  Ivcnig 
aiif  «inumi    maceri, 

§.  Pagare  a  spilluzzico,  in  Neincn  ©unimcn  ,  lip: 
pttKtifc  btiaiUn. 

•SPILONCA,  f.  V.  Spelonca. 

*SPI  LUNCH  KTT A  ,/  dim.  ktè   «Petigcn. 
SPILORCERÌA,  kie    Jiiiigrcit,   flnirttigrcit;    in 

f.{imu(igt    ©cij. 

SPILÒRCIA,/  T.  de'  Pese,  kaè  3ugfcil  (un 
S»H<). 

SPILÒRCIU,  agg.  [Avarissimo]  filila,  fnicretlg; 
febr  geijig. 

SPILURCIO,  m.  (in  tfifj,  ffniifer,  fdniuijigcr  ©cij: 
Mj- 

SPILÒRCIO,  m.    7\  rfe'  />„«..  V.  Spilorcia. 
SPILORCISSIMO,    agg.   superi,    di    Spilorcio, 
aufjftfi  fnijtig;   ter   fcbmiiiigflc    ©tijbalS,   atgflc    ffilj. 
•SPILÙHCA,/   uftl.  Spelonca,   V. 
SPILUNGONE,   agg.   [Lungo    assai]    langbeinig, 
jtefi   uni   tjngcr   (Don   OTcnfd)en). 

*SPIMACCIARE,  v.  a.  ubi.  Sprimacciare,  V. 
SP1MACCIATU,  pari,  keè  93otigcn. 
SPINA,/  tee  3)om;  bei  Staiti  (ber  «Pflanjtn). 
§.   Spina  alba,   bianca,   [Ossiacanta]  ker  SBcifikorn. 
It.  ker  niilke  9iofciifttau<f}. 

§.    T.  de'  Pot.  Spina  alba  ,   kie  Sugclkiflcl. 
{j.   Spina   cervina,  ker   ©d)let)kotn. 
§.   Spina   giudaica,  ker   £>agckotn ,   kie   OTccIbfctflau: 
ke ,  ker   5ukenkorn. 

g.   Spina   magna  ,   ker   ©d;tvarikorn. 
§.   Uva  spina,   V.    Uva. 

§.  Prov.  i.  Córre  le  rose,  e  lasciar  le  spine,  V. 
E  osa  e   Cogliere. 

§.  Prov.  2.  Non  aver  né  spina,  né  osso,  teine 
©d;H)ictigffiten  ,   fcìnen    -harcn    tjaben  ;  IcietjC   fein. 

a)  Per  simil.  ker  ©catte!  (ket  ;?nferten,  keè  Sgctè, 
©t.idjclfd;n:cinè). 

§.    5ui   Lisca  ,  kie    ©rate  ,  Sifdjgrntc. 

3)  Spina,  o  Spina  del  dorso,  kaè  JKurfgtatt),  kit 
SBittcTfiuh. 

4)  T.  degli  Artef.  Jiir  Perno,  citi  SDotn,  ©tad;cl; 
^Jfiidiic;   kit   ©pinkel,    ©pitie, 

g.    T.  de"1  Sari,  ker   ©aumflii),   Uebctfiid). 
§.    T.   de'     Geli,  ket  2Jbjug  (juin    SHflufi  keè  flufs 
(igen   TOetadè). 

5)  Spina,   ktr  3apfcn  ,   -&af)n   (am   S'affi). 
§.   Spina   fecciaja,   ket  -£)cfcni,apfen. 

G)  T.  de'  Chir.  Spina  ventosa ,  ker  SOOinkkotn  (in: 
nere  #nod)tnftafi). 

7)    T.  di  Mar.  ker  Satingèjapfen. 

SPINACE,  /    T.  de'  Poi.  ket  ©pinat. 

§.  Biodo  basso ,  Mangiare  spinaci  ,  fur  Far  la 
spia,    fpionircn;   laucrn,    aufpaffèn. 

g.  Fare  come  gli  spinaci,  feinem  Sopfc  foigtn,  fri: 
nrn   eignen   2Bcg    gttitn. 

g.   Spinaci   freschi ,   cin   ©pat)tt.   ©pion,   ©piirtjunk. 

SPINAJO,  m.  V.  Spineto. 

§.  Fig.  Spinajo  di  pensieri ,  bici  fcr)nierjlid;e  ©or: 
^en  ,    qualcnke   ©ckanfen. 

SPINALE,   agg.  ju  kcm   ®orn,    ©tattici   gctjótig. 

It.    T.   degli  Anat.  jum   SRucfgtatt)   gc^órig. 

§.   Midolla   spinale,  kuè  SRj'itfcnmatf. 

SPINARE,  v.  a.  fladjcfn,  init  3>ornen  (le^en.  It. 
kit   SVuncnfrene   aufferjcn. 

SPINATO,  pari,  keè  SSorigcn. 

g.  T.  degli  Jrald.   V.  Dentellato. 

SPINELLA,/.  T.  de'  Veter.  ìet  Svappen  (cine 
fpatitattige   ©cftjroulfl   ani   £intcrfufic   keè   "Pferktè). 

g.  T.  de'  Nat.  e  Gio/ell.  ker  ©pinci!  (ponceaurottjc 
JRubin). 

SPINELLO,  m.  T.  de'  Nat.  ket  ®otnc)av  (©ce: 
Mài).   It.  ket  ©cidjling   ($ifd|). 

g.    ktt   ©pinctl ,   SKubin. 

§.    T.  de'    Tannar,  ket  JRi'icfenfpcft  (keè  Stjunfifcfieè). 

SPINÉTU  ,  m.  cin  Sotnbufd; ,  cine  ISotntjctte,  cin 
2'otngcllrautr). 

SPINETTA,  /.  2Tre  feiknet  fftanjcn. 

It.   kaè   ©pinctt    (mufifalifd;eè   Snftrument). 

SPINETTA JO,   m.   ein   fftanjenrmtret. 

SPINGARDA,/  T.  Mil.ant.  [Ariete]  tin  OTaucr; 
treier,   ©turmbctf.   It.   tin   SBcUtt   (fltine  fanone). 

§.  Fig.  Andare  colle  spingarde  ,  ungern  ,  mit  9Bi: 
ktrvrilltn   katangctjcn. 

SPINGARDÀTA,/  fin  ©c^ufi  auè  cinem  «Boiler. 

SPINGARDELLA  ,/.  dim.  di  Spingarda,  V. 
It.   ein   Sovpcltiarcn. 

SPINGARE  ,  v.  n.  [Guizzare  co1  piedi]  fìram: 
jeln,   jav'F''"- 


SPINGENTE,  pari.  alt.  fottflolitnk,  fcfiitDtnk,  (tei: 
Denk   u.    f.    w.   V.   Spingere. 

SPÌNGERE,  v.  a.  [Pingere]  ftbitDtn,  fottf^icbtn; 
it.   fortfloficni   treibtn.    It.   ani"fl)i<[>cn,    antùtttn. 

§.  Spingere  la  barca,  il  carro,  km  tfaljn,  ken  jCaticn 
t'orlfdjitt'cn. 

j).    Spingere  la   porta  ,   kie  Xt)urc   aufflofitn, 

§.  Spingere  il  cavallo,  kaè  'Pfctk  antrciOen;  bor 
(xi)   dcrtteiDtn. 

§.  Spingere  le  ruote,  kie  Shaker  f4iitbcn  (wtnn  ktt 
TDagcn   il i d; t   fott   hji(I). 

§.  Spingere  la  tavola,  ken  $ifd)  (jtranrutftn ,  an- 
fajict'cn. 

g.  Spingere  i  cerchi,  kie  OJcifc,  SBankct  antrtit'tn  , 
auf  kaè   Safi   tttiOcn. 

§.  Spingere  avanti ,  indietro,  in  fuori,  in  dentro, 
bothj.utlifdjiclien  ,  jututffdjiclicn  ,  gututtllolicn  ,  bjnauGfayc. 
Dell,    tjincinft'OifOtn  ,    t)infinfloOtn. 

§.  Fig.  Spingere  le  parole  con  forza,  kaè  2Bott 
Ijetoorflofitn;   (ittauèrtOttitn. 

§.  Spinger  le  truppe,  kie  Truyyen  ruoju  fioficn  laf; 
fen  (mit   cincin   ankern   Gotpè  berbinktn). 

g.  Spingere  uno  a  q.  e,  Ointn  ju  Sttoaè  an: 
treiben. 

Spingersi,  v.  n.  p.  Spingersi  per  mezzo  la  calca. 
l'a;   kutfbktangcn. 

§.  Spingersi  contro  i  nemici  ,  auf  ken  Jci»k  loè- 
gc(;cn. 

SPINGIMENTO,  m.  kaè  ©d;icbcn,  ffottfioScn  , 
Xtcibcn. 

SPINGITORE,  m.  -trice ,  /.  ket,  kie  fd;icbt, 
flófit. 

SPINO,   m.    [Spina]   ket   35om. 

§.  Stare  in  su  gli  spini,  wic  auf  3)otncn  ,  Sìakeln 
ftct)cn. 

g.  Tener  uno  in  su  gli  spini,  (S'iucn  H'ie  auf  Sìa: 
keln  (i^cn  laffcn:  Ed  ella  qualche  volta  lieti  tutti  su 
gli  spini  Con   le  sue  cerimonie  ec. 

Spino   bianco  ,   ker   TOciiikcrn. 

Spino  nero,  ker  ©a)tt;arjkorn.  It.  ket  btcitblàttrigc 
£ol)l;at)n. 

ffùr  Spina  ,  kaè  Sti'icFgratl). 

§.  Spino  di   S.   Francesco,   V.   Eringio. 

SPINO   CERVINO,  m.  T.  de'  Bot.  ktt  ftteujkorn. 

SPÌNOLA,/  dim.  di  Spina,   V. 

SPINOSISSIMO,  agg.  ganj  toU  2)om»n,  fcfjt 
ffaAtlig. 

SPINOSITÀ,  \poet.  SPINOSITADE,  SPINO- 
SITATE]/    kie   ®ornigftit,    ©iai)liaftit. 

§.  Fig.  ffi'ir  DifHcolià,  Malagevolezza,  kit  ©cb>ie; 
tigrtit;   it.    kit   OTièlidjfcit.    @tfat)rlid)fcit. 

SPINOSO,  agg.  kotnig,  flajjclig  -,  boti  ©otnen, 
©tad)tln. 

§.  Per  JJIet.  Jùt  Difficile,  Scabroso,  fet)wictig;  it. 
iTiiClit^  ,    bckcuflid;,    gefarKlidj,   komcntoll. 

S.    Affare   spinoso,   ein    f  l}lid;cr,    bckcnflid^tr    -J>ankcl. 

g.  Tempi  spinosi,  mielite,  btfii)»ctliu;c,  kotucnMIt 
3titcn. 

§.  Vita  spinosa,  cin  murjctioileè  Scbtn,  cine  korntn: 
bolle   Saufbalin. 

SPINOSO,  m.  [Riccio]  ket  5gcl. 

§.  Prov.  Come  disse  lo  spinoso  alla  serpe:  chi 
non  può  star,  se  ne  vada,  roem  ce  nid^t  gctàtlt,  ktt 
gcljc   feinet  SDcge. 

SPINTA,/  cin  ©djub,  ©to6:  Dar  una  spinta 
ad   uno. 

§.   Andare  a   spinte,   tucrweife,  flo!5""'ft  get)tn. 

§.  Fig.  Dar  la  spinta  ad  uno,  (jintn  antteiben; 
ifjn   bcrfùtjttn. 

g.  Fig.  La  minima  spinta  la  farà  rovescine,  fìc 
i|I    fttlt    Itid)t    6ttumgtbtad|t;    fic    iff    Scktni    ju    SCilItn. 

SPINTERÒMETRO,  m.  T.  Fis.  ktt  SunffnmtlTtt. 

SPINTO,  part.  di   Spignere  e   di    Spingere,    V. 

SPINTONE,  m.  accresc.  di  Spinta,  cin  kctbtr 
©tofi,   fìatftt   Sd)ub. 

SPINUZZA  (Isa),  /  dim.  di  Spina,  V. 

SPINZAGO  ,  m.  V.   Avosetta. 

SPIOMBARE,  v.  a.  kaè  SBlri  abinaa^cn;  abtót6,cn: 
Spiombare   le   vetriate ,  le  grate ,  un    tetto. 

§.  Per   Mei.   Sur   Rovinare  ,  Gettare  a   terra,   ein: 
teifren  ,  unifliirjcn.   It.    fortreiffen .   loèreitfen:    L'acqua    ri- 
versa si   forte  che  i  sassi  delle  ripe  muove  e  spiomba. 
§.  v.  n.  3ut  Pesare  assaissimo,   fd)tvct  tuie  23!ci   fein, 
fcfjt   ftt)n>ci  roiegen. 

SPIOMBATO  ,  part.  ktè  SJorigen. 
SPIONACCIO,  m.   [Spiaccia]  ein  fejinkliejet,  ah 
geftinitct    ©pion. 

SPIÓNE  ,  m.   [Spia]  tiri   Gt}i>ion. 


§.   Spioni   di   gelone,  3a(ouficil, 

SPIONERÌA,/   kie   ©palittci,   kaè  ©pioniren. 

SPIOVERE,  v.  n.  abtegncn;  aufljóttn  ju  «(ginn; 
mit   ìKegtn   narblafTtn. 

SPIOVIMENTO,  m.  kaè  Muftjóten  ,  9Jo*Iaffen 
'Ozi   i)?f(|fnè. 

SPIOVUTO  ,  part.  di  Spiovere,  auègtiegnet,  ab: 
geregntt. 

s^ÌpolItta,!-^  tpi<^  W5DitrcnM,. 

SPIPPOLARE,  e.  n.  Voce  bassa,  [Canterellare] 
(ranetti,  auè  kcm  Soyfc  fingm.  It.  tjctauèfogen ,  tein 
ffllalt   bot  ken    OTitnk   ncl)nn-n. 

SPIPPOLATO,  pari,  keè   Borigtn. 

SPIRA,/  kie  ©djncttenlinic,   ©pitatlinic. 

It.    T.   de'    Nat.  kaè   ©rfyncftcngttvinke.  , 

SPIRABILE,  agg.  atljintnk,  fS^ig  ju  att>nien.  tt. 
tinatlitmbat  :   Aere  spirabile. 

SPIRÀCOLO,)  .     0   .,  x     a    ,   - 

SPIRÀCULolj    m'  ""  Su,"^;  3"5'C*- 

§.  ffùt  Aria,  kie  SJuft  (kie  man  ein.itbnnt)  :  Con- 
fessano al  contrario  nocevole  aria,  o  spininolo  di 
quel  cielo. 

It.  V.  Spiraglio. 

SPIRÀGLIO,   m.   cin   Suftloerj,   3«glod). 

§.  Per  Met.  ji'u  Piccola  notizia,  (Itine  2Iuèfiinft, 
9ìa<f)ri*t,    SBink. 

It.  cin  liJuèn'cg  :  La  fortuna  per  avventura  potrebbe 
cominciare   ad   aprirmi   qualche   pò1   di   spiraglio. 

g.  ffùt  Opportunità  ,  kie  (^tltt,tnl)tit. 

SPIRALE,  agg.    f,f)nttfciifcrmig   gcnnmktn. 

g.  Linea  spirale,  o  Spirale,/  kie  ©djnedenlinie, 
Syitallinie. 

SPIRALE,/  kie  ©pitaUinie.  It.  kie  Utjtfcktt, 
©pitalfeket. 

SPIHALMENTE,  avv.  in  einanket  gereunien  , 
fdjnccftnfórmig. 

SPIRAMENTO,   m.  kaè  5I|6.men. 

g.   Jut   Soffio,   Alito,   kaè  £iau4cn,   ket   £itxi). 

SPIRANTE,  pari.   att.    attjmcnk;   it.    t)aud;enk. 

g.    t?ut   Moriente,   bttf^tiktnk  ,   fltrttnk, 

g.  Fig.  berfiicflenk.  ablaufcnk,  ju  ©nkc  gcljcnk:  Nello 
spirante  anno. 

SPIRARE,  v.  n.  [Soffiare  leggiermente]  Wct)eii , 
fanft  hictjcn:  Spirava  un  venticello,  un'auretta  soave, 
un   zefiro  ricreante. 

§.   Spirare,   atbmcn,   5(tt)cm   cjolcu. 

§.  Per  Met.  leben  :  Io  vivo,  io  spiro  ancora  e  gli 
odiosi  Rai  miro  ancor  di  questo  infausto  die?  Tas- 
so   GER.    12.    75. 

§.  Mentre  che  spiro,  spero,  fo  langc  \i)  Icb«,  fo 
tangc    (joffe  itt). 

§.  Sùt  Mandar  fuori  l'alito,  tjaudjtn:  Ogni  corpo 
vivo  spira  e   respira. 

§.  Per  Met.  Sur  Ricrearsi,  Prender  ristoro,  5ltt);m 
fdfójjfcn,  ju  5C(t)(in  fommen,  (id)  ertjoicn;  Pop.  fitrj  btt; 
f^nauftn,    fi^   betpubflen. 

g.  Per  Mei.  3ut  Morire,  berftf>cikcn,  ken  Ic^tcn  SJtcjcni; 
jug    (l)un,   icn   @ci|l   aufgcbcn. 

§.  Fig.  3ut  Terminare,  ju  Snkt  gc'u-n.  bctlouf.-n  , 
betflieficn  ,  ablaufcn  (bon  ket  3cit):  Il  termine  spira  ,  è 
spirato. 

§.  ffùt  Ustolare,  fid)  fetjncn,  brunflig,  feb,nlid;  ber; 
iangcn.   Pop.  gitptrn. 

§.  T.  de'  Teol.  auèflittitn,  auèfltómcn  (bom  ijeithjcn 
©cifte). 

g.  Spirare,  v.  a.  ffit  Esalare,  auètjaudjen  ;  bon 
fid;  geben;   auèkun|1cn:   Spirar  odore,   fetore. 

g.  Fig.  Spirar  fuoco  e  fiamma  ;  Spirar  rendetta 
e  crudeltà,  ffeuet  unk  fflammcn  fprutjen ;  SRad^  unk 
■fflutt)  fdjnauben. 

g.  Spirare  grazia,  divozione,  pietà,  dolcezza, 
^Ininutf),  UlnkatÈt,  fftómmigfcit,  Sieblicbfcit ,  ©anftmutf) 
audcrn ,   jeigen. 

§.  Sax  Infondere,  einflófien,  cingeben,  cin&aud/cn  : 
Poi  quel  dolce  desio ,  eh'  Amor  mi  spira ,  Menami 
a  morte.  Petr.  son.  227. 

It.   bcgeificrn ,   SBcgciflcrung   tinflóiicn. 

§.   Spirare,  fùt  Intendere,   Aver  sentore,  trittern, 
fpurcn,    SBink    feaben  :    Avendo    alcuna    cosa    spirato 
dell'attendere  dell'oste  de'   Fiorentini 
SPIRATO,  part.  ktè  -Berigen. 
SPIRATORE,   m.    -trice,/    ket,    kie   einflófit; 
bcgciflcrt. 

SPIRAZIONCELLA,/  dim.  di  Spiraziooe,  <i: 
ne   Heine,   fdjroadic   2>cgci|ìttung. 

SPIRAZIONE  ,  /  [Spiramento]  kaè  2(rt)mtn 
kaè   ^)aud;cn,    5fuèl)aui'tii. 


SPI 
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§.  Sur  Respiro,  Alito,  ber  5(tt)tm  ;  £aud).  It.  kit 
23egci|tcrung,   t)óf)cre.  Gingcbung. 

§.  Sur  Spiraglio,   30ittcrung,   5Binb. 

§.  T.  rfe'  Teol.  bie  3fuèflitflun«.  2tue-("hcniun3  (bei 
tjeiligen  ©cifìcè  bom   3?atct  uni   ©of)n). 

SPIRINO  ,  m.    T.  d'Artici,   cin    OTortaieC. 

SPIRITACCIO  ,  m.  pegg.  di  Spirito,  ein  boèc 
tjafter  ©citi,   cin   fd)tt>aricr  Simon. 

SPIRITALE,  agg.  geiflig. 

§.  Sur  Vitale,   guai   Sebcn  gebétig. 

§.   Sur  Spirituale,   Attenente    a    religione,  geifllid). 

§.   Sur  Divoto,   frcmin  ;  tcligiéè. 

SPIRITALMENTE,  avv.  aci|1ig.  It.  gcifìlid). 

SPIRITAMENTO,  m.  bit  ìBtKfftncjtit,  baé  Scfcf: 
ftnfcin    (pom    Stufe!). 

SPIRITARE,  v.  n.  [Esser  invaso  dallo  spirito 
maligno]    bcfefTtn,    bom   Suture!   bcreffen   ftin. 

§.  Fig.  Sut  Divenir  furibondo,  nsutben,  toben  toic 
(in   Stfcfrcnct. 

§.  Sur  Esser  sopraffatto  da  eccessiva  paura,  tjalb; 
tobt  bor   Sutdjt  fein,    in    'Mngfl  unì   Surdit  fein. 

SPIRITATAMENTE,  avv.  wic  cin  SBefciTentr; 
unlinnigcr  2Bcii'e. 

SPIRITATÌCCIO,  agg.   ()aIbbtrc(Tcn;  tjalbunffnnig. 

SPIRITATO,  part.  di  Spiritare,  bcfcfTcn  :  Gira- 
ra    un  pajo  d'occhi  che  parea  spiritato. 

§.  Sur   Insensato,   Maniaco,    unfinnig,    toU;    rafenb. 

§.   Sur  Fanatico,  fanatifd),   fdjruarmcrifd). 

§.  Prov.  A  prete  pazzo  popolo  spiritato,  o  Al 
popolo  pazzo  prete  spiritato,  auf  cincn  gtcbtn  S.U% 
getjórt  tin   gtobtr   jttil. 

§.  Favellare  come  gli  spiritati,  unfinnig  reben  , 
tetTc   JHeben   filateti. 

SPIRITELLO,  m.  dim.  di  Spirito,  ein  fleiner 
@ci|t. 

SPIRITESSA,  f.  Foce  scherz.  ein  fceiHiajtr 
©cifi.   treiblidicè   ©cfycnfi. 

SPIR1TETTO,»  *    e  ■  •    „ 

SPIRITINO,      }    m-  V-  SP'"teI1°- 

SPÌRITO,  m.  ber  ©citi  (baè  UnfórtKrlii)e):  O  ben 
creato  spirito,  che  a1  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza 
senti.   Dante  pah.  3. 

a)  Sur  Senso,  Intelletto,  ber  QScifl,  93cr(ta«ib,  bit 
©ctfleèfàtjigfcit. 

§.  Persona  di  grande  spirito,  cin  gei|trcid)et,  tjod); 
tcgabtcr   SKcnfd),    Sfìaiin. 

§.  Uomo  di  poco  spirito,  ein  OTcnfd)  bon  getiii; 
geni  Bjetftanb  ;  ton  rcenig  ©ei|ì,  bon  fd)toad)cn  ©ei(lcè; 
ftafttn. 

§.   Spirito   forte,   tin   (larfcr  ©eift,   Srcigeifl. 

3)  Sur  Animo,  ber  ©ei|1,  baè  ©cmiitl),  ber  geifìige 
50?<tifct) ,  kit  ©efinnung  :  Uno  spirito  eccellente,  nobile, 
mirabile,  acuto,   pellegrino. 

§.  Spirito  basso,  vile,  plebeo,  servile,  bestiale, 
carnale,  inquieto,  tine  niebrige  ©cele,  <pótclfccle;  tin 
fnedjtifiicè ,   rct)c6  ©cinici)  ;   ein  tmtilid)cr,    unruljigcr  0ei|t. 

§.  Mi  venne  nello  spirito,  che...,  tè  fain  mit  in 
tcn    ©imi,    ce   (iti   mh   tin    Cafi  . . . . 

§.  Spirito  di  gelosia,  di  poesia,  di  contraddizione, 
della  lussuria  ,  della  superbia  ec. .  bec  ©cift  ber  <£i: 
fttfudjt,  ber  £>id;(funfl  (  baè  bidjfcrii'iic  ©emutt)  )  ,  tee 
SBibctfptuc&è  ,  ber  SDolIufl  ,  beè  £od)niut()è  (  b.  t).  bic 
Dtrigung   baju). 

§.  Aver  lo  spirito  della  sua  professione,  ben  rcdjcen 
©tifi.    ©imi,   Siete   ju   feinem    ©efrfyàfte   (jaben. 

4)  Sur  Vita  ,  Anima  ,  ber  ©ci|I  ,  baè  Ctben  ,  bie 
Cecie. 

§.  Render  lo  spirito,  o  Render  lo  spirito  a  Dio. 
fùr  Morire,   ben   ©eifl   aufgeben,   flerben. 

5)  Sur  Senso  vitale,  Vigore  naturale,  bet  Scbenè; 
grifi,  baè  Stuer,  bie  Sebcnèfraft:  Siccome  colui,  che 
ere   magro  ,   secco   e  di   poco  spiri/o. 

§.  Un  uomo  tutto  di  sangue  e  di  spirito,  cin 
SKcnfé    [auttr   Stuer   unb    Scben. 

§.  Richiamare  gli  spiriti  a  casa  ,  bic  Sebcnègeiflcr 
(urùetrufen,  ertvecfen  ;  (ìd)  ftarfen  :  E  qui  per  richiamare 
gli  spiriti  a  casa  messo  mano  ad  un  fiasco  di  vino, 
in  due  o  tre  tirate  poco  mancò  che  il  fondo  non 
si   scoperse.  Cesari   nov.   7. 

6)  Sur  Parte  più  sottile  e  ignea  di  tutti  gli  enti, 
ber  ©tifi.  b.i4  ®ei|li3t,  Sli'i^tige:  Spirito  di  vino  , 
spirito  odoroso  ce. 

7)  Sur  Alito,  Fiato,  ber  £aui}  ,  fttfitm  :  Non  po- 
tè»»  raccogliere   lo  spirto  a   formare  intera   la  parola. 

§.  Dare  spirito,  tur  Dar  fiato,  Suonare,  blaftn:  E 
dando  spirilo  alle  son<  re  canne  Chiamò  il  suo 
gregge  fuor   delle  capanne.   Ore.   Fi:r.    17.    5i. 

8)  Spirito  ,  tin  ©tiil  (cin  uf>«m«nfd)lid)eé  ,  utitfinn. 
!ii)tè   SBcfcn). 


§.  Lo  Spirito  Santo,  ber  tjeiligc  ©tifi. 

§.  Spirito  buono,  celeste,  angelico,  cin  gutet, 
tjinimlifoVr   Q)ci(1  ,  ein    (Jngcl. 

§.  Spirito  maligno,  infernale,  cin  bófcr  ©cifl, 
^èHengci|1',    cin   Snmtn  ,   Stufiti. 

§.  Lo  spirito  d1  un  morto,  cin  abgefd)itbentr  ©tifi; 
©tifi,   Sd)atten   tinte  SCfrflorbencn. 

§.   Gli  spiriti  ,   bic  ©cifler. 

§.  Vedere,  Scongiurare  gli  spiriti,  ©cifler  fcljen  , 
befif)itfrcn. 

§.  Esorcizzare  gli  spiriti  ,  bic  ©cifler  bannen;  bic 
®anioncn,    ben   Seufcl    auètreiben. 

§.  Spirito  familiare,  cin  ©pirituè  familiatiè  ;  cin 
5(ltiHind)en. 

9)  Spirito  ,  fiir  Inspirazione,  bie  (jftjcrc  Singebimg, 
2}egci|lrung. 

§.    Esser  rapito   in   ispirito,   bcgciflrrt,  btriùdt   fein. 

§.  Sapere  per  ispirito  le  cose  future  ,  bic  ©abe  , 
ben   ©tilt  ber  9Bci(fagung   t)abcn. 

io)  Sur  Divozione,  bie  2Jnbad;t;  it.  ber  gcifìlià;e 
©tanb;   gci|llid)e ,    rcligiéfe   SMngc. 

§.  Esser  dato  allo  spirito  ,  fromm  ,  gotecèfurebtig 
fein;  ben  gci|llid)cn   ®ingen   etgcbtn   fera. 

§.  Spiriti  animali  ,  T.  de1  Med.  bit  ScbcnSgtiflcr  ; 
ber  SJìetbengcifi. 

§.  Spirito  [della  corrente]  di  un  fiume,  T.  degli 
Urani.   V.  Filone. 

SPIRITOSAMENTE  ,  w,  gcifttcisj  ,  gcirtboll  : 
Icbl)aft. 

SPIRITOSSANTO  ,  m.  [  Spirito  Santo  ]  ber 
(jcilige  ©cift. 

SPIRITOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Spirito- 
so,  V. 

SPIRITOSO,  agg.  geirtteid),  flug  :  Un  uomo 
spiritoso. 

§.  Un  ragazzo  spiritoso,  ein  lebljafter ,  feuriger  , 
gei(treid)er   Snabe. 

§.  Un  detto  spiritoso  ,  ein  geifltcid)cr ,  gcilitotlcr  , 
rediger   Sluèfptud). 

§.  Uno  spiritoo  corsiere,  cin  fturigtè  KoS. 

§.   Vino  spiritoso,   feuriger,   (larfcr,   fraftiger  OTcin. 

SPIRITUALE,  agg.  [Incorporeo,  Spiritale]  gei; 
fìig  ,   unfórverliif), 

§.  Sur  Attenente  alla  religione,  gcittlid):  Podestà 
spirituale. 

§.    Sur  Divoto,   fromm  ,   gut ,   ergeteli. 

SPIRITUALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  beè  SSortgcn. 

SPIRITUALITÀ,  [poet.  SPIRITUALITADE, 
SPIRITUALITATE]y.  bic  ©ci|.igfcit;  it.  bie  ©ott; 
etgebenbeit,    Srémmigfeit,   bie    @eifllid)fcit. 

SPIRITUALIZZABIENTO  (dsa),  m.  bie  Vergei: 
ftigung  ;   @eifìigmad)ung. 

SPIRITUALIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Rendere 
spirituale]    bcrgeiltigcn  ;   gri|Vig    madjen. 

§.  Spiritualizzarsi  ,  v.  11.  p.  (id;  bergeifligcn ,  gciflig 
rtjerben. 

SPIRITUALIZZATO   (dsa),  parf.  beè  SBorigcn. 

SPIRITUALIZZAZIONE,  (dsatsio), /.  T.  de' 
Chim.    bic    Slbjietiung  ,   gei|ligc   2)c|1iHation. 

SPIRITUALMENTE,  avv.  gciftig  ;  im  ©cifi  : 
Spiritualmente  contemplare.  It.  geiflliift  ;  butd)  gciOli/pc 
OTad)t.  It.  butd)  SUiSliaudjung  ,  burd)  SSerbunficn  :  Ri- 
sol  veronsi   spiritualmente. 

SPIRO  ,   m.   [Fiato,  Alito]  bet  2(tC)tm  ;  £aud). 

§.    Sùr^  Spirito,   V. 

SPIRÒTTERI,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  bie  ©vi: 
topteren. 

SPIRTALE.   agg.  3ufammiict)ung  bon  Spiriule,  V. 

SPIRTO,  m.  Foce  poet.  V.  Spirito. 

SPIRULA  ,y.  T.  de'' Nat.  ein  gewunbneè  ©efmcf; 
fcngtbàufe. 

SPI T AMO  ,  m.  V.  Spanna. 

SPIUMACCIARE,  v.  a.  auffdjuttttn ,  auflocfttn 
(baè   Seberbett). 

SPIUMACCIATA  ,  /.  ein  ©dilag  auf  ein  Sebe« 
bett   (iim    eè   aufjulorfcrn). 

SPIUMACCIATO  ,  part.  di  Spiumacciare. 

SPIUMARE  ,  u.  a.  [Levar  le  piume]  ruvfen,  ab: 
tujjfen,   tntfebern:  Spiumare  una  gallina,  un'oca  ec. 

§.   Sur    Spiumacciare  ,    V. 

SPIUMATO  ,  pari,   beè  SDoriacn. 

SPIUMAZZI  (tsi)  ,  m.  plur.  T.  di  Mar.  bic 
SBinbfcbrrn  ,   bit    Se^crn   beè   93erfli(f :tè. 

SP1ZZECA  (ts'e),  m.  Foce  b<ata  [  Mignella  , 
Spilorcio]    ein    Xnitfcr  ,    Snoufcr  ,    Sil(. 

SPÌZZICAR.E   (tsi)  ,  v.   a.  ubi.   Bezzicare,   V. 

II.  Spizzicare  una  macchia  ,  cincn  Slctfcn  (  fad)te 
mit  ben   Sinjirn)   auè'.vifd)en. 


SPIZZICATURA  (tsi) ,   /.   T.  degli  Stamp.  ber 

unboUfommcne   ^bbruef. 

SPIZZICO  (tsi),\    A  spizzico,    A,    Per   spizzi- 

SPIZZICONE  ,  |  cone,  avv.  [A  spilluzzico] 
flutEtvcife  ,   rSpverrpcife ,   tsenig   nuf  einmal. 

SPLANCNOLOGÌA  ,  ./.  T.  degli  Anat.  bie 
©|)land)nologie  ,   <5ingcttjcibclcl)re. 

SPLEBEIRE,  v.  a.  [Incivilire,  Trar  dalla  ple- 
be]   auè  bon   *póbel  (jcrboriic^en  ,  erbeben;   bilben. 

SPLENDENTE,  part.  alt.  glanjcnb  ,  fdiimmernb  ; 
leu.fjtcnb. 

§.  Sur  Magnifico,  Splendido,  glanienb,  rjràd)tig  , 
fjcrrlid). 

SPLENDENTEMENTE  ,  avv.  gtanjenb  ,  fd)im< 
mernb. 

§.  Sur  Magnificamente,  mit  ©lanj ,  mit  <Prad)t, 
glan;cnb,    praditig. 

SPLENDENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Splendentemente,  im  l)ód;(lcii  ©lanjc,  mit  ber  grélitcn 
^3rad)t. 

SPLENDENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Splenden- 
te ,  V. 

SPLENDERE,  v.  n.  [  Rispondere ,  Rilucere] 
glanien,    fd)immern  ;   leud)ttn. 

SPLENDIDAMENTE,  avv.  jlàn.ienb  ,  \>taà)t<}  , 
tjtrrlid),   flattlid):   Vivere,  Far  convito  splendidamente. 

SPLENDIDÉZZA  (Isa) ,  f.  [  Magnificenza  ]  bet 
©lanj ,    ©d)immer  ;   bie   *Prad)t  ;    £mlid)fcic, 

SPLENDIDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Splendidamente  ,  aufitrfì  yrid)tig,  boli  ©lanj,  mit  btt 
grólittn   *)3rad)t. 

SPLENDIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Splendi- 
do, V. 

SPLENDIDITÀ  ,f.  V.  Splendidezza. 

SPLÈNDIDO,  agg.  [Pieno  di  splendore,  Luci- 
do]   glóiijcnb  ,    glanjboll;    Ituditcnb;   fdiimmernb. 

§.    Sur  Magnifico,   glanjcnb .   yx'aifùa.,  vrarfjtboll. 

§.    Sur   Ragguardevole,  angcfcbjn,    atifcljnlid),    flattli^. 

§.  Splendide  donne,  meinc  ebeln  ,  lucine  b,of)en  Sa; 
men:  Splendide  donne  ,  io  fui  sempre  in  opinione 
che  ec.   Bocc.  NOV.  96.   a. 

§.  Stella  chiara  e  splendida  ,  cin  tjcllct  unb  giani 
jenber  ,   leudjtcnber   ©tern. 

§.  Ingresso  splendido  ,  cin  pradjtboder ,  f(a;tlid)er 
(Jinjug. 

§.  Splendide  nozze  ,  cine  prunfootlc  ,  tiradjtije  23er; 
maljlung. 

§.  Banchetto,  Convitto  splendido,  cin  t)ctr!id)cè, 
(tattlidieè  ,   fdjwelgcrifdjeè   fTJJ a til. 

§.  Essere  splendido,  (jradjtig,  flattlid)  gcflcibct  gcfjen. 
It.   fteigibig ,  gaftftci   fein. 

§.  Uno  splendido  pretesto  ,  ein  fd)cmbarcr,  julàfft; 
ger   "Botroanb. 

§.   Splendida   miseria,   ein  glànjcnbcè  Glenb. 

•SPLENDIENTE  ,  part.   ubi.   Splendente.   V. 

*SPLENDIENTEMENTE,  avv.  ubi.  Splendente- 
mente ,  V. 

"SPLENDIENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Splen- 
dente ,  V. 

♦SPLENDIMENTO,   m.  ubi.   Splendore,  V. 

SPLENDORE,  m.  ber  ©lani,  ©djimmet,  ber  Icuf): 
tenbe   ©djein. 

§.  Per  Mei.  Sur  Magnificenza  ,  bie  ^)tad)t,  Set 
©lanj. 

§.   Sur   Gloria   .  ber  SRut)m  ;  baè   9tnfcf)i». 

§.   Sur   Eccellenza,   bic   ©tatt!id)feit,    ^crrlidjftie. 

§.  Vivere  con  isplendore ,  auf  glanjcnbcm  S.iSt  , 
tjtrrlid) ,   ytàa)ùa.   Icben. 

5.  Egli  è  lo  splendore  d>d  suo  secolo ,  t:  iti  bit 
3itrbe  ,    btt   ©lanj    feineè    5al)rb,unbcrtè. 

SPLÈNÈTICO  ,   a.-g.   milt/uditig. 

§.  Rimedio  splenetico,  cin  SUittel  gegen  bic  OTilj: 
fud;t. 

SPLÈNICO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  tur  SDJitj  gc^órig. 

§.   Vene  spleniclie.   SOTiljt'encn. 

SPLÈNIO  ,   m.    T.  degli  A-iat.   cin   Sopfmuèfel. 

"SPL1CARE  ,   v.  a.    ubi.    Esplicare,   Sporre,    V, 

SPLORATO  RE  .   m.    ubi.    Esploratore,   V. 

SPÒCCHIA,/.  Foce  bassa,  [Alterigia]  ber  &od).- 
imttt),   3)unfcl, 

SPODESTARE  ,    |    v.  n.    p.    bit    ©citali    niebet; 

SPODESTARSI  ,j    Icgcn,    ber   £>trrfd)afc    cntfagcn. 

§.  Prov.  Chi  del  suo  si  spodesta,  dato  siagli  un 
maglio  in  sulla  testa  ,  rocr  feinett  Sinbcrn  gibt  baè 
SBtob,  unb  leibet  lieber  felbtt  3ìotf),  ben  fd;Iagc  man  mit 
ber   Seule   tobt. 

SPODESTATO  ,  part.  beè  Worigen. 

It.    Sur    Senza  potere,  mad)tIoè;  ol)nmaa)tig ,    frat'tloè, 
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5-  «Kit  Impetuoso,  Sfrenato,  ungrflùin  ,   unbantig  ; 

SPÓDIO,  m.  tic  jtcblc,  bet  Sottcnforf  (JKudflanb 
lei  flStt&iranunaen). 

§.  i:l>(  gtbrattd'lid)  fùc  Capo  morto  dell'  avorio  , 
fd'irari    gtbranntcè    Clientela. 

t;.    '< r ti r    Tuzi.i  ,    V. 

SPOETARE,  t».  11.  Spoetare  uno,  Cincin  ben 
?..:•;, nulini    mlvi.oi  ;   itili    yid'tcrtalrnt   abfvttdicn. 

g.  Spoetarsi,  e,  n.  p.  Fin  Abbandonare  la  poesia, 
ter    Z)ia)(funfì   cutfagen,    aufbéreii    411   bid;tcn. 

SPOETATO,  pari,  bcè   93orig.cn. 

It.  (".li  soprasta  il  pericolo  di  essere  spoetato,  et 
frct|t  in  ©cfallt.  ce  i|i  auf  beni  ^unft,  feinen  2>id)ttti 
rubili    |U   bcclictcn. 

SPOGLIA  ,  /  bic  abgciogtc  Slcibung  ,  5Bcbcrfung  , 
■filile. 

§.  Spoglia  mortale,  kit  flcibliaV  ^ùlle ,  ter  2cib  : 
Al  ciel  nuda  è  gita,  Lasciando  in  terra  la  sua  bella 
fpoglia.  PeTB.  Sdfr.  alio. 

g.   (flit   Succia,   Scorza,  ice   ©diale,   SHinbc. 

§.  Sur  Pelle,  bet  Salii  .  bic  £atit  (bic  niandjc  Sfitte, 
«.    25.   tic    Sd;(angen  ,    jàbtlid)    abtvctfcn). 

§.   Spoglia   del    pasticcio  ,  tei   ^ oOctcnteìg. 

§.   5ut   Preda,   Bottino,   bic   2?cutc ,   bit   SKaub. 

§.  Restar  spoglia  al  .nemico,  tem  S'cinìc  jiu>  25eute 
«ji-iìiii. 

g.  Spoglie  ,  plur.  ©ctatltfrbaftcn  ,  £intctlafrcnfct)aft 
(cince   ".-crfierl'cnrn  ,   cince   évliiAtijcn  ). 

§.  Ricche  spoglie,  povere  spoglie,  róftlidicè  ,  atm: 
Iid)e5   0eratb. 

§  <Jie  Frantumi  di  .coie  pia  intere  ,  XrumtKri  , 
23rudjflùcEc  :  Le  muraglie  elle  111  Roma  furono  fatte 
di   spoglie   antiche. 

§.  Spoglia,  T.  de'  Gett.  te:  SPlantcl  (Sonbetcffuna. 
ber    iVotm). 

SPOGLIAGIONE  ,/  V.  Spogliamente», 

SPOGLIAMENTO  ,  ne.  [Spoglio]  tic  Qlblcgung, 
.Siiu&jicbung. 

§.  'SKrr  Spoglia,  Preda,  tic  23cutc  ,  ict  SKaub. 

§.   3iit  Privazione  ,   tic  2}ccaiibung  ,   Qntliófiung. 

SPOGLTANTE,  par/,  alt.  ablegenb,  ouèjicljcnt.  It. 
betaubcui  ,  cntblóficnb. 

SPOGLIARE,  v.  a.  ablcgcn,  auèjicbcn  ,  abfftcifcn 
(*ie  SCctle-ibung  ,   £ùtlt). 

§.   Spogliarsi,   v,   n.  p.   fidi   auèiicbcn ,   fid)   cncftcitcn. 

§.    Fig.    J«  Privare,   betauben,    ciublélicn. 

§.  Spogliare  la  speranza ,  tic  -Soffinola,  aufgcbcn  , 
faljtcn    lalfcn. 

§.  Sùt  Tor  via  la  spoglia  ,  la  pelle ,  abtjautcn  , 
atjic()cn:    Spogliare   un'anguilla    ec. 

§.  Jùt  Predare,  Rubare,  auèrléntctn ,  etbeuten, 
tauben. 

g.  Spogliare  uno  di  qualche  cosa,  Cincin  (Jttraè 
tauben. 

§.  Spogliare  le  chiese  ,  tic  Sirdjen  tea  ©djmucJeè 
cntf  Icitcn. 

§.  Spogliarsi  ,  v.  n.  p.  flit  Lasciare,  nietcrlcgen  , 
bctl.ifTcn,  ablcgcn:  Spogliarsi  del  suo  impiego  e  di 
qualche   altra    cosa. 

g.   Spogliarsi  in   farsetto,  V.  Farsetto. 
SPOGLIATO  ,  part.  tee  93otio.cn. 

SPOGLIATÓIO  ,  m.  ein   2(uèf[citciimmct. 
SPOGLIATORA,/    baè  2luèf[citct»cib,  tie  «[ci: 
tctl'tou   (in   Sajatcttjcn). 

SPOGLIATORE,  m.  [  Rubatore  ,  Ladro]  ein 
«Hàubet  ,  Sieb. 

SFOGLIATURA,  /.  bic  Sdiègicrning;  «Betaubung  , 
Cntlléf  ung. 

SPOGLIÀZZA  ,/.  ein  ©djiUing  (  Staajt  ©cbjage 
auf  tcn    blofien   •bintetn). 

g.   (?ur   Spoglio,   V. 

§.  Dare  la  spogliazza  a  una  casa  ,  ein  %>aub  auè; 
pliinbcin. 

SPOGLIAZZATO  (Isa)  ,  agg.  tjalbauègcjogcn  , 
fjalbcntffcibct. 

SPÒGLIO,  m.  [Preda]  ter  SRaub,  tic  Sente  ;  it. 
tic   ^Jlùnberung. 

§.  Fig.  SJtir  Fiaccolta  di  notizie  ec,  ricavate  dal 
leggere   gli  autori  ,  tie   Sluèbeute  ,   Op.ct)>itung. 

§.  Spogli  ,  plur.  ffùt  Arnesi.  taC  ®ctàtt) ,  t«  ©e: 
ciilv'd.-.i'rcn.   It.   taè   ©cv.'wl  ;    tie   Kleitct. 

SPÒLA,/.  T.  de"Te;s.  [Scuota J  tic  Slintc,  taè 
STOebctfdiiff. 

SPOLETTA  ,/.  T.  dSBambard.  tee  3untet  (an 
©mnatcn  ,   23ombcn). 

SPOLETTO  ,  m.  T.  de'  Tess.  tic  SfDcbctfvuU  . 
tic   ©vintel  ;  ©cclt  (t«-j  2Dcbetfd)ifF6j. 


SPOLLASTHAHE,  v.  n.  [Sgallinare]  fijmaroim, 
Ictlct    lecten. 

SPOLLONARE,  v.  a.  T.  deTign.  tic  2U,i(Tcr: 
tetra  Qbfdjinitcn.  It.  tie  2(ugen  init  tcn  9tigeln  ab; 
rnci>;cii. 

Sl'OLLONATURA.y:   T.  deTign.  tie  SSefdjnci: 

tuiK)     tc'j     ?t<CÌll|loftè. 

SPOLPAMIiNTO  ,  m.  tie  Cntflcifcbiing  ,  tic  5(b: 
madrina,    tei    'Jlcii'dltè. 

SPOLPARE,  v.  a.  [Levar  la  polpa]  cncfleifdien , 
tai   'Jltifi;   abinadicn:   Spolpare  un   osso. 

§.    Fig,  Spolpare  la   borsa,  tcn   23eutel   Icctcn. 

g.  Spolpare  i  sudditi,  tic  tlntcttljancn  fdjinten  ,  aui: 
faugen. 

§.  Fig.  iTi'ct  Esaurire,  Levar  le  forze,  crfel>éijfen  , 
au&faugen,  cutftaften. 

g.   5ut   Sfruttare  ,  unftud)tbar  inadjen. 

g.  Sjiolparsi,  v.  n.  p.  taè  ftlcii'eb  betlietcn.  It.  ina: 
■jet  luceteli  ,  abt'allcn  ,  boni  5lcifd)c  fallcn:  Non  spero 
del  mio  affinilo  aver  mai  posa,  Infin  eh'  i'  mi  di- 
sosso ,  e  snervo,  e  spolpo. 

SPOLPATO  ,  part.  tee  fflotigen.  It.  flcifdiloè  , 
maget. 

g.   Gambe  spolpate,  tutine,   ttiatcnlofc   23eine. 

§.   Matto  spolpato  ,   ein   eingcflcci'dicer  Siate  (fclten). 

SPOLPO,   agg.   flcifdjtoè,   magce.   cncflcirdjc. 

§.  Jut  Ardentemente  innamorato  ,  fierblid;  ,  btè 
ubet  tic   Ctiten  betliebt. 

SPOLTÌGLIA  ,  f.  T.  degli  Ore/.  gcfd>Icmmter 
©d)init5d  ,    *Piir.)juIbct. 

SPOLTRA» E, i  _    _     . 

SPOLTRI  li  li     |         "'  Spoltronire. 

SPOLTRONIRE,)   v.  ri.  p.  tie  Jeiifjeit.,  it.  tie 

SPOLTRONIRSI,!    ffaulbeit ,   Stagijcit   ablegcn. 

SPOLVERAMÙRA,  m.  [Saccardello,  Uora  da 
poco]    ein   3Laugcnidità  ,   Suniyenbiiiit. 

SPOLVERARE  ,  v.  a.  [Levar  via  la  polvere] 
«bfhmbrn  ,   ben   ©taub   abtt'ifdjen. 

§■  Fig.  'Sux  Rifrustare,  Ricercare  minutamente, 
turdjftóbent ,  cmfig  tutdyfud)en.  Pop.  tutd;|lanfctn,  tutd); 
fd;niffcln. 

§.  V,  ri,  e  Spolverarsi,  v.n.  p.  in  ©taub  jcefallcn, 
ju   ©caub   tvetten  ,   jctllaubcn. 

SPOLVEREZZAMENTO  (.ha),  m.  taè  ^tilMra, 
(U  'Pulbct  ©toficn.  It.  tao  23eflóubcn  ;  23e|ìtcucn  (  mie 
9)ulbet). 

SPOLVEREZZARE  (ds a) ,  v.  a.  pulbetn  ,  ju 
'Pulbct  ftolieu;   in   ©taub  bctlvontcl.n. 

§.  Jùt  Aspergere  con  polvere  ,  befliuDwi  ,  mie 
©taub  ,   *))ull)ct   bc|ltcucn. 

g.  Spolverezzarsi  ,  0,  n.  p.  in  ©taub  jctfallen  ;  jer: 
flaubcn  ,  jetfiicben. 

§.    T,  (W  l'ili,  tutdjliàuben  ,    Wdjbnufdicn. 

SPOLVEREZZATO  (dsa) ,  part.  tee   93otia.cn. 

SPOLVEREZZO  (dio),  r».  fin  ©taubb.utel  , 
<J)ult'Ctfad'd;cn  (  mie  ffobleuflaub  lui  (JiiMucttung  cinct 
3eid)nung   tutd>  >urd)léd)crte!i   papier). 

§.    <?ut    Spolvero,    \, 

SPOLVERINA,/  ein  ©UmimanKf;  Kcircmantcl 
(ten   ©taub   abjuljalten). 

SPOLVERINO,   m.  ein   ©taubtegen;   Sìebcl. 

SPOLVERIZZARE  (òsa)  ,  v.  a.  V.  Spolverez- 
zare. 

SPOLVERIZZATO  (dsa),  part.  tee  Borìgen. 

SPOLVERIZZO   (dso)  ,  m.  V.   Spolverezzo. 

SPÓLVERO,  m.  taè  iutdiìlodKne  Sr/iu|1ct  (  jum 
23c(1aubcn). 

§.    T.  efe'  Dlngn.  taè   ©taubmedl. 

SPÓNDA,./.'  tie   25ru|itve(n ,   ffltùilung,   Stuflktme. 

§.    Sponda   del   ponte,  taè   SBtùetcngcIanber. 

§.  Sponda  del  pozzo ,  tee  [Kant ,  tic  (SinfafTung 
tee   93tu:incnè, 

g.   Sponda   del   letto,  tie  SBcttfpontc ,   taè  SScttgefiell. 

§.   Sponda   del   fonte  ,  tet   Ùuclltnt.anb. 

§.   Sponda   di   mare  ,   taè  ©ccgcfìabc  ,   tic   «l'itle, 

§.   Sponda    del    fiume  .  bet   Ufcrtant  ,    baè    Ufct. 

§.  Le  sponde  del  bigliardo  [mattonelle],  tic  23an; 
ben  bcè  IMUatbè. 

SPONDÀGGIO,  m.  tee  ItfetjoU  ,  taè  Pammgelt 
(tet   ©d)iffet). 

SPONDÀICO  ,  agg.    T.  de'  Poet.  fventaif*. 

SPOBDÉO,  m.  T.  de'  Poet.  tet  ©ponbeuè  (95tti: 
futi   —  —  ). 

SPONDERUÒLA,/)   T.  de'Legn.  ein  ©tci'i^K-I. 

SPÒNDILO,  m.  [Vertebra]  ein  ©ittettein  (  iin 
Dfud.1r.1e). 

SPONDILOLÌTI  ,  m.  plur.  T.  de' Nat.  bcifici: 
nette  ^alènjitbclbcin.e. 


SI  ONDULO  ,  m.   V.  Spondilo. 
SrOHEBTE,   ITI.    V.   Esponente. 
SIÒNGA,/.    [Spugna]    bet    Sdiivamm  ,    SSati: 
(Sfa  nini  ,    '••fBal'djfdiiv.iinm. 

SPONGÀTA,/:  cine   5ftt   locteteè  ÌSacftvetf. 
SPONG1ÒSO  ,  agg.    fd/hiaininig.    It.    fd;i»anunia>t , 
butdiléebctt. 

SPONGÌTE,  f.   T.  de'  Nat.  bic  ©d>lt-ainmgcwacl)fe. 
SPONI MENTO,  m.    V.    Sposinone. 
SPONITORE,  m.  -trice,/ ein ,   cine  2UuMegec— 
in  ,    (Stflótct — in  ;  2>cutct — in. 

•SPOSSA,/.   Foce  lat.  ubi.  Sposa,  V. 
"SI'ON  SOLATO,   m.   ùl'I.   Sponsalizia  ,   V. 
SPONSALE,   agg.    [Maritale]    cl)Clid;  ;    jut   (Sf)e   gè: 
i)órig. 

g.   Gli   sponsali  ,    Provine,   flit    Sponsalizie  ,   V. 
SPONSALIZIA,/        |  bie    9jetlobuna  ,    baè    93et; 
SPONSALIZIE,  plur.]   lóbniii.    It.  bic  Stamina. 
SPONSALÌZIO,  agg.   $ut  ì'etlobung  ,   Itauung  ges 
bórig. 

§.   Anello  sponsalizio  .  bet  93ctlobungèting,  Itauting. 
§.   Feste  sponsalizie,  baè  93ct!obungèfc|i  ;  it.  tic  -fjcd;: 
jcit. 

SPONSALÌZIO,  m.  V.  Sponsalizia. 
•SPONSO  ,  m.   Foce   lat.   ubi.  Sposo  ,  V. 
SPONTANAMENTE,    ave.    ubi.    Spontaneamen- 
te,  V. 

SPONTANEAMENTE,  ave.  [Di  propria  volon- 
tà] ftcitiMlIig ,  bon  fteien  ©eùien,  auè  eignem  2fntiicbc, 
bon   fclbtl. 

SPONTANEITÀ,/   T.   de' FU.  tie  Jtciroilligfeit. 
SPONTÀNEO,  agg.   [Volontario]  fteiltiUigi  uiu 
gejivuiigen. 

g.  Moto  spontano,  T.  de'  Med.  tie  unftciroidigen 
S3clucgungcn  (ùbee  tic  tee  JPìenfd)  nidjt  jcbicten  fami,  «. 
3.  tet  23lucumlauf ,  tee  ^etii'^lag  ,  iiberfjau|jt  alle  inne: 
te   23cwcgungcn). 

§.   Piante  spontanee,    T.    de'  Fot.    'JBudjctt'fi'anjcii, 
Wilte  ^3flan«,en   (  tie   cbne   ^fniiflantung   luadifen  ). 
•SPONTANO,   agg.    V.    Spontaneo. 
•SPONTONATa"/  libi.    Spuntonata,    V. 
*SPONTONCELLÒ  ,  m.   V.   Spuntoncello. 
*SPONTONE,  m.  ubi.  Spuntone,  V. 
SPOPOLARE,   v.  a.    [Dipopolare]   cutbéiretn. 
§.    Lasciate   prima    spopolare,    fafit   crii   baè   03cC;an: 
gè   bottibet   fein  ;   tratte!  ,   biè   fid)    taè    SBoW  ,    tic    ifìengc 
bcrlaufcn    t)at. 

g.  Fig.  Spopolare  un  bosco,  un  lago,  cinen  233alt 
cntbólfctn  ;   cinen  ©ce ,    Scidi    auèfirdjcn. 

g.  Diodo  basso,  Spopolare  la  testa,  la  camiscia  , 
V.   Spidocchiare, 

§.  Spopolarsi,  v.  n.  p.  cntbólfctt,  ineiifdjcnleet  trer: 
tcn ,   betóbeii. 

SPOPOLATO,  part.  bcè  93otigcn.  It.  óbe.  nien: 
faicnlccr. 

SPOPPAMENTO,    m.   taè   Gnwfbnen  .   ©pancn. 
SPOPPARE,   v.  a.  [Divezzare!  bambinij   enewef). 
nen  ,   foanen. 

NB.  bon  fWandjen  miti  eè  unti.itigct  9Bcife  fùt  Slat- 
tare gebtaudit,   nicldjcè   nut  bon   S.[)ictcn   gct'agt   Witb. 

§.  Per  simil.  Spoppare  il  terreno  ,  baè  Stbteidj 
auèfaugen. 

SPOPPATO,  part.  tee  93origen. 
SPORADICO,  agg.    T.  de' Med.  rporntifdj ,  nid;t 
epibcinii'rb:    Malattia  sporadica. 

SPORCAMENTE,  avv.  [Lordamente,  Sozzamen- 
te]   unflatt)ig  ,  fàuifd) ,    fdnnuiig. 

§.    ijùt   Laidamente,   gatrtig ,   fcaÉlid). 
g.   Fig.   fdjanblid;,   abfetjeulid;, 

SPORCARE  ,  v.  a.  [Imbrattare]  befutetn  ,  bcfdjnm: 
jen,    bcfiOmictcn. 

g.  Fig.  ffiit  Macchiare,  beflcefen  (  ftinc  Gb,te,  fei.- 
nen  Siameli  ). 

§.    Per  Mef.   Jiit  Disonestare ,   fdjanben,    cntctjten. 
SPORCATO  ,  part.  tee  93ctigcn 
SPORCHERÌA,/    [Porcheria]    tie    Unflóttjetei , 
©dnniijerei,    ©auctei ,    bie   ©ubelci. 

SPORCHETTO  ,  agg.  dirn.  di  Sporco  ,  etitaè 
'd)nuuig,    fauifd),    jicmlid)    unfaubet. 

SPORCHEZZA  (tsa),f.  bic  Uuflatb,igrei!,  ©c&mu: 
jigfeit. 

§.   Fig.   Siit   Laidezza,   bie  ©atfligfcit,  tlnflàetjigfeit. 
§.    3at    Disonestà  ,  bie    ©tt)antlia)feit, 
SPORCIIISSIMAMENTE  ,  avv.   superi,    auf  tie 
unflaibiglic ,    fd)nuijig|lc    fficife.     It,     aufè    ©apantli^lìc , 
©acfiigllc. 

SPORCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Sporco,  fe$t 
fdpmujig   u,   f,  ir,   V.  Sporco. 


SPO 

SPORCIFICARE,  v.  a.  V.   Sporcare. 
SPORCÌZIA,/.  V.   Sporcheria. 
It.    Fig.    Sur   Laidezza  ,    iic    ©aucrci  ,    Unfliil^'tci  , 
©arfiigfcit   (  8-   SS-   '»'   Wrttn  ). 

g.   Stic  Disonestà  ,  iic   ©djaniliéfcit  ;   Umucf)t. 
SPÒRCO  ,agg.  [Lordo,  Imbrattalo]   fauiftfc,  frt)mu; 
tig,  unflaibig:  unfouiK!    Tovaglie,    grembiali,  panni 
sporchi;   Cucina  ,   cuoca  sporca. 

§.   Acqua   sporca  ,  unrcineà  ,   fcblammigcè   2BalTer. 
§.   Fig.    Sur    Disonesto ,    fcbanilid;  ,     unflatljig  ;    un; 
^  ii  i)  t  i  3 . 

§.    Cose  sporche,   Unflatcìcien  .  ©d)tf cincrcicn. 
§.   Parole  sporche,   3oten,    unjùdptige   Steven. 
§.  Vita  sporca,   cin  tvùflcà  ,   auéfttjWei&ntei,  franili; 
ebeè  itbtn. 

§.    T.  de'  Mere.  V.  Brutto. 

SPORGENTE,  part.   alt.  bctborragcnb ,  tjcrborfprin; 
geni,    beifh-ljcvti  .   abfìefjenb. 

SPÒRGERE,  v.  a.  tjcrauèftrceten ,  tjetborìanaro ,  lj«s 
jut-tcii;n. 

§.   Sporgere  un    braccio   dal    letto,  la    testa    fuori 

della   finestra,   einen   2Jrm   «uà  bem  Sette    tjtiborfitccten; 

ben   Sopf  auè  bem  Scnffer  flecien  ;   «uè  timi  Senflcr   fcl)cn. 

§.    v.  n.    tjctbcrragcn  ,   tjceborfpringcn  ;   ^inauèrci^cn  ;  it. 

ablieben  ;   tterborfteben. 

6.   Lo  scoglio  sporge  una   lega   in   mare  ,  bic   Slip; 
pc  rcidjt.    gcfjt ,  tagt  b>auè  einc  OTeilc    n>eit  mi    OTecr. 
§.   Un   braccio  del   fiume    sporge    nella    città  ,    cin 
3ltm   lei  SlufTcè   get)t  ,   fliefit  burd)  ite   ©cabt. 
§.  Sporgersi  ,  v.  n.  p.   fid»  cjcrauèftrcifcii. 
§.    Sporgersi  fuori   della   finestra,   fii)  vocit   jiirn  fftn: 
flcr   btnauèlcgcn  ,   fidi   init  icm   tjalbcn   Sette    b/mau&Iegcn. 
SPORGI JIENTO,  m.  lai  £crborragcn  u.  f.  ve.  V. 
Sporgere. 

SPÒRRE,  v.  a.  [Deporre]  ablcgcn,  abretjcn:  Sporre 
au  carico  ec. 

§.   Spone  uno  da  cavallo,  ©incn  toni    ^ferbe  rrcr; 
fen   (  felten  ). 

It.   V.   Esporre. 

§.   Sporsi,   e.  n.  p.   fut  Levarsi,   V. 
SPÒRTA,/,   cin   Sragfotb,    £anfc*0lS  (borjuglid;  ju 
Gtirraarcn  ). 

§.    Fig.  bic   reeiblidie   ©o^ani. 
SPORTAJUOLO,   m.   cin   Sorbinarier. 
SPORTANTE  ,  part.  alt.  V.   Sporgente. 
SPORTARE,   v.  ri.   V.   Sporgere. 
SPORTATO,  part.  ice  «oria.cn. 
It.   Casa  sportata  sopra  il   fiume,    cin  libcr  ben   Slufl 
gebauteè   -£>aitè. 

SPORTELLA,/  dim.  di  Sporta,  cin  Sotbdicn, 
flcinct   éanìfotl). 

SPORTELLARE,   v.  a.   [Aprir  lo  sportello]   vie 
Stjorpfcrtc    aufmadjen. 

§.   Sportellare  alcuno  ,  Ginen  jut  Sfotte  tjcrauèlaffcn, 
ifitn  Vii  'Pt'ottt   óffnen. 

§.   Sur    Aprire,  óffnen,   aufmadjen:    Sportellare   gli 
occhi. 

SPORTELLATO  ,  part.  ice   93origen. 
It.   Sur  Fatto  a   sportelli  ,   tialbgeóffnet. 
SPORTELLETTA  ,  /.   dim.    di    Sportella  ,    cin 
rieineè   Sórbdjen. 

SPORTELLETTO,    m.    dim.   di   Sportello,  cin 
"Pfótteben  ,    cin  Stmtdjcn. 

SPORTELLINA,/  dim.  di  Sporta,  cin  frani: 
férbdjcn. 

SPORTELLINO,    m.    dim.    di    Sportello,    cin 
"Pfiitdjen. 

§.    Sur   Sportellina  ,   V. 

SPORTELLO  ,  m.  iic  %f)atffoxtt,  (f  inlafipTorte. 
§.   Sportello    di   bottega  ,    di    portantina  ,   di    car- 
rozza,    d'armadio,    iic    Saicnibur,    ©ónftenct)ur ,    ice 
Sutfdjenfdjlag  ,   iic   ©djranftljur. 

§.   Sur  Piccola   apertura  ,   citte   Heine   Ceffnting. 
§.   A  sportello,  avv.   t)albgcéffnct. 
§.  Stare  a   sportello,    T.  degli  Artef.    iilaucn  JD?om 
lag   ((alien   (  nur  ìen   tjalben  S.ag   arteitcn).   It.  ice   ffcfl; 
tagè  roegen  ien   Saicn  nid)c   ganj   óffnen. 

§.   Per  simil,  (  im   ©dicrj)  Dormire    con   gli   occhi 
a   sportello,  mie   (jalbcffncn    -Hugen   blinjcln. 
SPÒRTI  ,  m.  plur.   V.   Piorabatoj. 
SPORTICCIUOLA,/  dim.  ri*  Sporta  ,  «in  elei; 
net)   -fclanifórljdien. 

SPORTICELLA  ,/.  V.  Sportellina. 
SPÒRTO,  m.  iet  SSctbau. 

§.     Sporto     della    bottega  ,     iaà     ©djaufcnflct  ,    ice 
©oVagrn. 

SPÒRTO,  part.  di  Sporgere,  V. 
SPÒRTOLA,/.   V.  Sportula. 

Dizionario   Jt.-Ted.  Voi.  I. 


SPO 

SPORTONA ,  /.  accresc.   di   Sporta,    cin   gtottct 
Jragefetl);   cine   Siepe. 

SPORTULA, /  tic  ®etidjtùrc(lcn  ,  G)cl>ùl)ten  ,  ©por; 
tcln. 

SPÒSA,/  [Promessa  sposa]    cine  SGctlolitc  ,    cine 
2Staut. 

§.   Sposa,    fut   Maritata    di    fresco,    cine    Sicubctet); 
lidjte ,   SìcubcrniiUiUe.  It.   iie   ©atttn  ,   ®cmat)lin. 

§.  Sposa    novella  ,    cine    9ìcut>etmiH)ltc  ;    cine    iunge 
Stau. 

§.  Sposa  gentile,  vezzosa,  adorna,  diletta,  ama- 
ta, timida,  amorosa,    cin   attiijci  ,   tcijetiicè,   jietlicbcè, 
tt)cutcà  ,    genetici,    fdjud;tcnicu ,    licUctolIcC   233li6. 
§.    Fare   come   la   sposa  ,    umfct)rcn  ,   iun'i.-tfe()tcn. 
§.   Dare  a    sposa  ,   o   per  isposa  ,   «ut  ©atlin ,    5tau 
gclicn. 

§.  Menare  la  sposa,  iic  23raut  tjcimfuliicn. 
fi.  Sposa  di  Gesù  Cristo  ,  cine  93iaut  Gt)ti(ii ,    cine 
Sioitne. 

§.  Fig.  Stit  Compagna,  iie  ®cfa()ttin,  23cg(citetin  : 
Sicché  la   virtù  sia  la   sua   vera  sposa. 

6.  Al  mulino  ed  alla  sposa  manca  sempre  qualche 
cosa  ,  V.  Mulino. 

SPOSAL1ZIA,/    ì  ite  aScrlc-Dung  ;    it.   iic    frod)-. 
SPOSALÌZIO,   m.j   icit  ,   Stautmg. 
SPOSALÌZIO  ,  agg.  V.   Sposareccio. 
SPOSAMENTO,   rn.   V.   Sposalizia. 
SPOSARE  ,  v.  a.  vcilobcn. 

It.  3"t  Pigliar  [in]  moglie,  per  [in]  marito,  et)-. 
Iid;ctt  ,    t)citatl)cn,    jut   Stau,   jutu   SJÌanne   ne^nien, 

§.  Sur  Maritare,  Dar  per  [in]  moglie,  per  [in] 
marito  ,  t-crtjcirattjcn,  jur  ffrau  ,  GSattin  ,  jum  SJìanne, 
0altcn    gcl'en. 

§.  Sposarsi,  v.  n.  p-  fid)  tcrlebcn  ;  it.  fid;  beteljli; 
djen  ,   fid;   bcrljciralljcn,   bcrmaljlcn. 

Sposarsi  uno,  una,  ©incn,  ©ine  tjciratljcn ,  net); 
men. 

§.  Sposare  il  matrimonio,  ien  •£5«iract)èbertrag  ma; 
à)en  ,   (li)  bcrlobcn   (fcltcn). 

§.    Per  Met.  Sur  Accompagnare,   jiigcfellcn. 
§.   Sur   Congiuugere  ,   bereinen,   berbinien   (Poet.   uni 
beraltct). 

SPOSARE  ,  v.  a.  nicierlegcn  ,  abfcfjen. 
§.   Sposarsi  ,    v.  ri.    p.    fid;    ferjen  ,    fid;   nieicrlegcn  : 
Non  mi  sposò  già,  anco  mi  tenne  sull'anca.  Dante 
INF.    19. 

SPOSATO  ,  part.  lei  SGorigcn. 
SPOSERECCIO  ,  agg.   [Maritale]    btautlid; ,    jut 
SSerlobung   gcfjérig  ;   it.  etjelid; ,   jut   ©l)e  gctjórig. 

§.  Sposereccio  impalmamento,  iie  SSetlobuitg  ;  it, 
iie  Gtje. 

§.   Letto   sposereccio,  lai  SSrautbctt;  it.  iaèStjcbctt. 
§.   Sur   Appartenente  alle  nozze,   b,od)jcitlict);   fcfilid). 
SPOSERESCO  ,   agg.   ubi.   Sposereccio,    V. 
SPOSINA,/,  vezz.  di    Sposa,    cin    attigeè    liebeè 
i8tautd)cn  ;    it.    cin    jutigcè   2Dcibd;cn  ;   citte    junge   Srau. 
SPOSITÌVO,   agg.   ctriarcni,   auèlcgcr.i. 
SPOS1TORE  ,  m.   -trice  , /.  citi,    cine    5KuSlegcr 
— in  ,  Grflàtcr — in. 

SPOSIZIONE,/  [Racconto]  iic  ©rjàtilung,  5(uè; 
ciiiaiiicrfc^ung  ;   ier   93crid)t. 

g.   Sur  Dichiarazione,   iie   2(uDIegung,   ©rflàrung. 
SPÒSO,  m.   [Promesso  sposo]   cin  SSctlobtee,   ein 
SBrautigatn.   It.   citi   9ìcubentiabltcr  ,    3ìcubcrcl)Iid)tct ,    jun: 
ger   (Sljcmann.   It.   ber  ©acce  ,   Q>emat)I. 
§.   Sposo   d'  Olimpia  ,   ein   -tlafiber. 
SPOSSANTE,    part.    alt.     [  Straccativo  ]    abmat; 
tcni  ,   cntrtàfteni, 

SPOSSARE  ,  v.  a.  [Infiacchire  ,  Infievolire]  ab; 
malici!,   eittftàftett ,    fa)lnacr)en. 

§.  Spossarsi,  v.  n.  p.  fid;  abtnatten,  fid;  fdjvtadjen -, 
fid;   erfd;ópfeu. 

SPOSSATAMENTE,  aw.  [Senza  possa,  Fie- 
volmente]   abgcinattet  ,    mate,    fraflloì  ;    erfdjópft. 

g.  Sur  Smisuratamente ,  b^ftig  ,  getwaltig  :  Per  la 
novità  del  tonare  sì  spossatamente  ,  al  sereno  nel 
pieno  di   verno. 

SPOSSATELLO,  agg.  cotica  niatt,   crfrbópft  :  Ma 

spossatello  ornai  mi   sento  e   roco ,  Né  in   grado   più 

di   proseguire  il  canto.  CASTI  AH.   P.  e.   IV.   st.  107. 

SPOSSATEZZA  {tsa),f.   [Debolezza]    iie  SWat; 

tigreit ,   Sraftlofigfcit  ,   Sefdjipfutig. 

SPOSSATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Spos- 
satamente, ganj  matt,  tjcd;fl  entfraftet.  It.  àuNcrfl  la-.tg; 
fam ,   init  ier  gréfttcn   Sangfainreic. 

§.  Spingersi  innanzi  spossatissimamente,  fi  et)  lang; 
fatn  fortfdjleppen  ,  fdjleidicn  ;  la  lumaca  si  spigne  spos- 
salissimumente  innanzi. 
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SPOSSATO,  part.  di  Spossare,  V.  It.  feaftleè, 

matt  ,    fd;ttiaa;. 

SPOSTAMENTO,  m.   V.   Spostatura. 
SPOSTARE,  v.  a.  fortflcUcn  ,   wcgflellcn ,  bctn'iifcn, 
bon  icm   gcrtJotjntcn   ^latjC   enifcrnen. 

§.   Spostarsi  ,  v.   n.    p.    feitte    ©ielle ,    feinen  ^ofjcn 
bcrlafTc»  ,    feinen   ©taniort   bcranicrii  ;   fid;  bcriiicten. 
SPOSTATO,  part.  ice   SBorigcn. 
It.   All'ora   spostata,   jur   ungetoct)nIid;cii   ©tunic. 
SPOSTATURA  ,  /    iie   SortflcUung  ,    iBetti'ictung  ; 
iJJeraiiicrung   ice  ©taniorteè;  iic  ffierfctjung. 

§.  Fig.  Sut  Travolgimento  ,  iie  Umttaljung,  S5ct: 
articiung. 

§.  Torre   una   spostatura,   ctreaè  ttngcrt)ótjnli(ticè,  Un; 
gctjótigeè   bcvnctjinen  ,   aué  iem   gcrrctjntcn   Ocleife  treten. 
It.'  T.  di  Mus.  iic   SRùcfung  ;   it.   iBcilegung. 
SPOST1SSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Espostissimo. 
SPOSTO,  part.  di  Sporre,  V. 
SPOTESTARE  ,  v.  a.   V.  Spodestare. 
SPKACCH  ,     {  Onomatopea,  Fare  spracche,  fd)ma$: 
SPRACClIE,j  jen  (Wcnti  man  fìatfen  90ein  ctinft). 
SPRAJARE,  v.  a.    T.    di  Sedia,    lai   ©olj  b,au; 
fcln. 

SPRANGA,/  [Barra]  cine  ©piange,  cin  Chier; 
balfcn  ,  Oìiegcl   (bon   -&olj   oicr   ©ifen  ). 

Spranga  d'argento,  d'oro,  cine  filbetne,  golienc 
©pattge  (  ale   Staucnpu^  ). 

6.  Per  Met.  ein  ©djlagbaitm  ,  cine  ©dorante:  Un  giu- 
dice e  un  medico  ,  due  spranghe ,  Che  tengono  io, 
pie   ferma   l1  avarizia. 

§.  Spranga  da  caricare,  T.  de"1  Fabbri,  cin  ©tein; 
batti,   cine   ©tctnflammer. 

§.    T.  de"1  Legn.   citi   SiicgcI,    O.ucrtjolj. 
SPRANGARE  ,   v.   a.  betrammeln  ,   bcrricgeln  ,    mit 
Cluetbolfcn   bcrfpcucti ,   berfd;licficn. 

§.  Fig.  berfebliefien:  Ahimè!  qual  gelo  D'ignoran- 
za ti   spranga  al   ver  le  ciglia  ? 

§.  Sprangar  calci,  fùt  Tirar  calci,  ()inlenauèfd;Iagcn 
(bon  *))feiicn,   Sfeln). 

§.  Sur  Percuotere  forte,  titditig  jufdjlagcn,  berb  ab; 
prùgcln. 

SPRANGATO,  part.  lei  5Soiigcn.  It.  befpangt ,  mie 
©pangen   bersiert. 

SPRANGHETTA,/  dim.  di  Spranga,  cine  fftis 
ne  ©ptattge,   ein  fleinet  CluettiegcI. 

§.  Spranghetta  di  finestra,  citi  Sctifletteigcl  ;  Scnflcr; 
Wirbel. 

§.  Spranghetta  ,  fui  Dolore  nella  testa  pel  troppo 
bere,  bic  ©fortiere,  Sitigenommcntjeit,  2Bù|ìtjcit  bcè  Sopfeè 
(nad;   ber   Xrunfentjeit  ). 

SPRATICARE  ,  v.  a.    Spraticare    una  casa  ,  ein 
£>auè   nid;t   mct)t   bcfudjcn,   tiidjt   met)r   tjingeljen. 
SPRAZZA   (tsa),f.   V.   Sprazzo. 
SPRAZZARE  (Isa)  ,    v.  a.   [Spruzzare]   fprirjen, 
bcfptiRcti  ,   bcfptengcn. 

§.  Sur  Chiazzare,  Macchiare,  flcdig  mad;en;  fprcn; 
fcln. 

SPRAZZATO   (tsu),  part.  ice  SSorigcn. 
SPRAZZO  (tso),  in,  lai  ©pritjen,  23cfprirjcn,  ©prcn; 
gen,  iie  SBcfprengung. 

§.  Qualche  sprazzo,  Per  simil.  cin  tfenig,  cin  2Si8d)cn. 
SPRECAMENTO,  in.  [Dissipamento,  Scialacquo] 
iaè   ®uro;btiitg{n  ,   iiScrgcuicii  ,   95crpraffen. 

SPRECARE,    v.    a.    [Scialacquare,    Dissipare] 
bcrfcbmeiiicn ,    burdjbrittgen  ;   bergeuben  ,   berpraffen. 
SPRECATO  ,  part.  beò  SSorigcn. 
SPRECATORE,    m.    -trice,/     citi,     cine   Set; 
fdjtvenbct — in  ,   Surd;bringer — in  ,   SScrgeubcr — in. 
SPRECATÙRA,/  bie  iBergcubung ,  iBerprafTung. 
SPRECIPITARE,    v.  a.   [Sprofondare]   fKtrjen  , 
tjctabfiur^cit ,   ju   ©runbe   rid;tett. 

SPREGEVOLE,  agg.  [Disprezzevole]  bcradttlid;, 
geringfdja^ig. 

It.  Sur  Vile,  bcradjtlid; ,  ju  betaditcn,  gering,  fd)lccf)t. 
SPREGEVOLMENTE  ,  av*.  ICon    ispreSio]   mit 
93craifitung  ,   bcradjtlid;  :    Trattare  ,   Parlate   spregevol- 
mente. 

SPREGIAMELO  ,  m.   V.  Spregio,  Disprezzo. 
SPREGIANTE  ,  part.   alt.    gering fegatjeni  ,    berad); 
teni ,    bcifdjmatjcnb. 

SPREGIARE,  v.  a.  [Disprezzare]  gcringfdjÓRcn  , 
bcradjtctt  ;   bctfdjmatjen. 

SPREGIATO  ,  part.  bea  Borigen. 
SPREGIATORE,  m.  -trice,/.  cin,   cine  33crad;: 
ter — in  ;  SSerfdnnàtjcr — in. 

SPREGIEVOLE  ,  agg.  V.   Spregevole. 
SPRÈGIO,  in.   [Dispregio,    Disprezzo]    iic  &t: 
tingfcbàEjung  ,  23«tad;tuiig  ;  23e;fd;iiiàl)ung. 
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SPREGIUDICATEZZA  (Isa),/,  bie  93omttf)tilè: 
ft.illi'ie ,   SBoTUCC^cUMoffgNlC  ;  UntcfangttitKit. 

.SPREGIUDICATO,  agg.  botuttcìcilèftci  ;  unte; 
fangen. 

SPREGNARE,  e.  a.  cntfd;tvangctn,  bie  Jtu^t  ab. 
trciUn. 

§.  v.  n.  ffut  Sgravidare  ,  tiitbetfomincn ,   gctami. 

cj.  l'are  sgravidare  una  donna,  cinti  Stali  iaè  Jtinb 
attteib.n.    It.    il)r   tei   tei   Q>ctutt    btlftn  ,    fic    enttinben. 

Sl'REGNATO,  part.  beè  B3otrg<n, 

Sl'BEMENTARE,  v.  a.  ùtl.   Spermentare  ,  V. 

SPREMERE,  v.  a.  [Premere  fortemente]  flatf 
ttucten  ,  yrcfTcn;  it.  auèbtùcfcii ,  auèyttffcn  i  Spremerò 
il   sugo  da' frutti  ,   o   pur  dall'erbe  ec. 

§.  Pig.  Spremere  la  verità  dalla  bocca  di  uno, 
fin   ©tftanbnifi,   tic  OTatitrjtit   don   Sincm   ctyccffèii. 

§.  Spremere  danari  a  qnalcheduno,  &tiì  ben  <5i. 
rum   ctyrcffcn  ;   ii).n   ©eli   atyicfTcn. 

§.   Ifùt   Esprimere,   V. 

§.  Spremersi,  v.  n.  p.  Sui  Struggersi,  Smunger- 
si ,   fich   atljatmcn ,   fitti   bctjcljrcn. 

§.  3i'it  Affaticarsi,  fio;  atmùrjcn  ,  fidj'è  fauct  roerben 
lafTcn. 

§.  Piov.  Chi  troppo  spreme  ,  cava  sangue  ,  allju; 
fdiarf  niadjt   fdjartig. 

SPREMITURA  ,  /  baè  Vttflcn  ,  2[uèytcfrcn.  It. 
baè  '2Uiègcytcfitc. 

§.    Fig.   bic   ©ryrciTitng. 

SPREMUTO  ,  part.  di  Spremere,  V. 

*SPRÈNDIDO  ,  agg.  itti.   Splendido,  V. 

*SPRENDIENTE  ,  part.  ùtl.   Splendente. 

*SPRENDIENT£MENTE,  avv.  t'iti.  Splenden- 
temente;   Splendidamente  ,  V. 

'SPRENDIMENTO  ,  m.  ì    ,.,    _  ,     ,  „ 

«SPRENDORE  ,  m.         j    ut"'   SPlendore>  V' 

•SPRESSAMENTE,  avv.  ùtl.  Espressamente,  V. 

*SPRESSIONE,/  ùtl.  Espressione,  V. 

*SPRESSISS1MÒ  ,  agg.  superi,  utl,  Espressissi- 
mo  ,  V. 

*SPRESSO  ,  part.  di  Spremere  ,  V. 

It.   ffùt   Espresso,   V. 

SPRETARE,|    v.  n.  p.    beni  «Pticftcrflanbe  ,  beni 

SPRETARSI.)  geifllidicn  ©tanbe  entfagen  ,  baè 
^lictlctflcib   attegen. 

SPRETATO  ,  part.  ice  ìBorigcn. 

It.   ffùt  Secolare  ,  rocltiid;. 

SPREZZABILE  (Isa)  ,  agg.  [Disprezzevole] 
tecaditliet)  ,   bctadjtungèwùtbig  ;    bcttuttflidj. 

SPREZZAMENTO  (Isa),  m.  ùtl.  Disprezzo,  V. 

SPREZZANTE  (Isa),  part.  alt.  getingftficVnb  , 
teraditenb;    it.   l>etn>etfenb ,   bctfa)maf)enb. 

SPREZZARE  (tsa)  ,  v.  a.  [Disprezzare]  aerina; 
fdjatjcn  ,   betad^ten;   it.   tctWctfcn  ,   betfct)]iiàt)cn. 

SPREZZATAMELE  (tsa),  avv.  [Con  disprez- 
zo]  mie  ®ciingfd)afjung  ,   SSctadjtung  ,   bttadjtlid). 

SPREZZATO   (tsa)  ,  pari,  di  Sprezzare,  V. 

SPREZZATORE  (Isa)  ,  m.  -trice  ,  f.  cin,  cine 
SGctàdjcct —  in,   SScttvcrfct — in. 

§.  Sprezzatore  di  Dio  ,  cin  ©cttcèbt róc^tct  ,  <3ottcè; 
leugnet:  L'altro  è  il  circasso  Argante,  Nell'arme 
infaticabile  ed  invitto  ,  D'  ogni  Dio  sprezzature  , 
e  che  ripone  Nella  spada  sua  legge  e  sua  ragione. 
Tasso  ger.  a.  59. 

SPREZZATÙRA  (tsa),f.  [Disprezzo]  bie  @cti.ig; 
f(t)a£ung,   93ctaduung  ;   it.   tic   23etn)ctfung,  93ctfdjmc.t)iing. 

SPREZZEVOLMENTE  (tse)  ,  avv.  betiditlid)  , 
gitin;|fd>atjig. 

SPREZZO  (tso)  ,  m.  ùtl.  Disprezzo,  V. 

*SPRIÈMERE,  v.  a.  ùtl.  Spremere,  V. 

SPRIGIONAMENTO  ,  m.  bic  Soèlaffung  ,  <Bc; 
fteiung  (auè  bein  QJcfàngnifi)  ;  Poet.  bie  GntfctFttung  , 
Gntfcfiliuig. 

It.    T.  de''  Chim.  bit  ©ntbiniung  ,  Jteirtietbung. 

SPRIGIONARE,  v.  a.  [Scarcerare]  ttfttien,  fjtu 
auèlaffen  (auè  bein  QScfangniff)  ;  bet  £>aft  entlafTcn  ;  Poet. 
entferfetn;   cntfefTctn. 

§.  Sprigionarsi  ,  V.  n.  p.  (\i)  auè  icm  fletfee  ir. 
ùtitn  ,   auè  bem   ©cfangnifTc   cntfptingcn. 

§.   T.  de'' Chim.   Sprigionare,  enttinben. 

§.  Sprigionarsi,  fi)  enttinben  ,  feci  Irctben  (fen  ©a: 
fen  ,   gaOittmigcn   Sluffigfeitcn    II.    f.   W.). 

SPRIMACCIARE,   v.  a.  V.  Spiumacciare. 

SPRIMACCIATA  ,f.  V.   Spiumacciata. 

SPRIMACCIATO  ,  part.  di  Sprimacciare,  V. 

«SPRIMANZÌA  ,/  ubi.  Stiuinanzia,  V. 

ESPRIMERE,  v.  a.  ùtl.  Esprimere,  V. 

*SPRIMIMENTO  ,  m.  ùtl.  Espressione,   V. 

SPRINCU'ARE  ,  v.  a.  entfutfien  ,  cTittljtontn. 
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*SPRINGARE,  v.  a.  V.  Spingare. 
SPRIZZARE  (tsa),  v.  n.   Foce  ted.  [Spruzzare, 
Schizzare]   fptiljen  ,   (jerauórvritytn ,    t)at>i)tfpril}eu. 
§.   v.   a.   bcrytiljcn ,   bcfyrcngcn. 
SPRIZZATO   (tsa)  ,  part.   be6  Sctigen. 
It.   Fig.   Jùt   Macchiato,  geflede ,   tunt ,  fa)ecrig. 
•SPROHRARE  ,  v.  a.  ùtl.   Rimproverare,  V. 
«SPROURATO,   part.   ìli   ÌSorigcn. 

SPROCCATÙRA  ,  /   T.  (fa'  Mamte.    bic  fSuf: 

wiinbe  (biita)    cincn  Stagcl  ,  Syliteet  u.  bgl.  bcrutfa^t). 

SPROCCUETTO  ,  m.  dim.  di  Sprocco  ,  ci., 
ricincà   bùnntO   9?tiè  ;   fltintt    ©ytófiling. 

SPRÒCCO,  m.  [Brocco,  Fuscello,  Rampollo] 
cin   ditti  ,   juugee  3t«cig  ,    ©a^óftling. 

§.  «Fui  Vimine  ,  iSanbwcibe  ,  JRuttjcnfeil.  It.  tin 
©ttoljfcil. 

§.  Sur  Fastello  di  legno,  SJìtiSIjolt ,  ;Hci|lg  ,  9Jciè: 
bùnbel   (jur   ffeuttung). 

SPROFONDAMENTO,  m.  baè  93ttfcnrcn,  in  ben 
Otunb   23olitcn.   It.   boi   93crfinrcn ,    Untttf.nfcn. 

SPROFONDANTE,  part.  alt.  tctfenfcnb  ;  it.  ter: 
tieftni.    It.   ch.finrcnb  ;   cinflùrgcnb,    tctfinfcnb. 

SPRONFON  DANTE,  agg.  fttwet  ,  ctbtùtfenb  ;  un; 
tctfinftni. 

§.  Fig.  Peso  sprofondante  della  passione,  bic  ®t; 
Walt  btt  Seibenf^aft:  In  questo  stato  io  non  lascio 
di  risentire  iu  me  una  forza  capace  di  contrastar 
questo  peso  sprofondante  della   mia   passione. 

SPROFONDARE  ,  v.  a.  bctfenftn  ,  in  bic  &icfc 
fenfen. 

§.  Sprofondare  una  nave,  cin  €Jd)iff  in  ben  @tunb 
tol)ren. 

§.  ffùt  Grandemente  sfondare,  tettiefen  ,  tiefej  ma; 
rfien.   It.  burdjgtatcn  ,   burrf;ttcd)en. 

§.  Fig.  Sùt  Annientare  ,  Mandare  in  rovina  ,  in 
precipizio,   berniifotcn  ,   ju  0tunbc   tichten  ;   umftùtjen. 

§.  v.  n.  !Tùt  Cadere  nel  profondo,  fin  fen  ,  timer; 
finfen  ,  berfinfen.  It.  cintatici,  ein|}ùtjeu,  betfcfiuttct  rute; 
btn  (bon  @ttaubcn):  Io  vorrei  volentieri  ,  che  quella 
casa  sprofondasse. 

§.  Fig.  3ùt  Impoverire  ,  Rovinarsi  ,  ju  ©runbe 
getien  ,   iintctgttjcn  ,   bct.umen. 

§.  Sprofondarsi  ,  v.  n.  p.  cinfatlcn,  cinfìùrjcn  :  La 
terra,  in  vece  di  sprq/bndarlisi  sotto  i  pie,  non  solo 
ti  sostiene  ,  ma  ti  alimenta. 

§.  Fig.  fid)  bettieftn  ,  bctfenftn:  Spio/ondati  nel- 
1'  intimo  del   cuor  tuo,   e  mira  ec. 

It.   S'ite   Umiliarsi ,   V. 

SPROFONDATO,  part.  beè  SBorigcn.  It.  grunbloè. 

SPROLUNGARE,  v.  a.  ùtl.  Prolungare,  V. 

SPROMÈTTERE  ,  v.  a.  e  n.  [Ritirar  la  sua 
parola]  fein  93etf|)tea;cn ,  fein  SGBort  jutùtJnetjmcn  ,  lei: 
bettufen. 

SPRONAJA,y.  bet  Spotmifi ,  bic  ©porntouni*. 

SPRONAIO  ,  m.  cin  ©sotmnatljcr. 

SPRONANTE  ,  part.  att.  fyonitnb  ,  anfyotncnb. 

S.  Fig.  Jùt  Stimolante,  anfyotncnb,  antreitcnb  , 
teijenb. 

SPRONARE,  v.  a.  [Pungere  collo  sprone]  fyor; 
ncn  ,  anfpotnen  :  Spronare  il  cavallo  ;  =;  v.  11.  bic 
©ycmK"   gtttn  :   Monta  a   cavallo  ,  sprona  e   va   via. 

§.  Spronare  le  scarpe  (  ini  Sdjetj  )  auf  ©cfcufìerò 
9?apycn   rcitcn  (ju   Juf)e  gtl)cn). 

§,  Fig.  3ùt  Sollecitare,  Incitare,  anfyornen  ,  an; 
tteiten  ,  rcijcn  :  Amor  mi  sprona  per  sì  fatta  manie- 
ra, che  ni. ma  cosa  è,  la  quale  io  non  facessi.  Bocc. 
nov.  77.  a5. 

§.  v.  n.  ffùt  Correre,  Scorrere,  ba&ineilen,  fcbnetl 
bctgctjcn  (bon  bee  Scic). 

§.  Il  tempo  sprona  verso  me ,  bie  3eit  tilt  auf 
mia;  ju;  bie  3eit  btingt  mid):  Ben  veggio,  padre  mio, 
siccome  sprona  Lo  tempo  verso  me.  Dante  par.  17. 

SPRONATA,/,   cin  Syotnfiofi  ,   ©potnftreicb. 

§.  Fig.  $ùt  Incitamento  ,  bic  2fnfpotnunj  ,  2fru- 
tteitung. 

SPRONATO  ,  part.  di  Spronare  ,  V. 

It.    bcfyotnt  ,   gcfyotnt ,   init  ©yotnen   bctfctjen. 

§.   Cane  spronato  ,   cin   fyotnfù^igtt  ^lunb. 

SPRONATORE  ,  m.  btt  Sfnfyotnet. 

It.  Fig.  ber  2Inf»otnet,   2(nttcibct. 

SPRONE,   m.  bet  ©potn. 

§.  Dar  sprone,  Dar  di  sproni,  bic  ©potnen  tjeten, 
frotnen  ,   anfyotntn. 

§.  Per  simil.  Sprone  da  pasta,  baè  Sottentabdjcn, 
'Pattetentt.bjjcn. 

§.  Sprone  del  gallo ,  del  cane ,  btt  £atjnenfpotn  , 
.£hinb6fpotn. 

§.  Sprone  della  nave  ,  ber  Stbjffsfifynabcl. 
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§.  Sproni  delle  mura,  bie  Stretcyftitet,  bit  2Dli 
betlangcn.   It.  bie   CftMlftn. 

§.  Sproue  ,  T.  de'  Boi.  ber  £onigtc()al<ct  ,  Syoen 
an   btn   SMumcn. 

§.   Sprone  di  cavaliere   [Rimaglio]  ,   bet  Wittctfrotn 

(Wtav). 

§.  Sprone  di  cavallo,  T.  de'Manisc.  bet  Slebenbuf. 
§.   Sproni-,    T.  degli  Agric.  e   Qiard.   Sytffilinge  , 
Itietc  ,   Sdiófilhige  (befonbeefi   ani   Sufi   tcó   S3aunitè). 

§.  Ordine  a  ,  dello  spron  d'  oro  ,  bet  Ctbcn  btS 
golbnen   SyotnS. 

§.   Per  lìlet.   Sproni  d'  asino  ,  beò  (Sftl6  ©potnen  ,    • 
S.   t).   tùfbtige   Gcblàgc. 

§.  Sprone,  fìtt  Incitamento,  Stimolo,  btt  Srotn, 
2(nfyotn  ,   Mnttitb  ;   Klij, 

§.  A  spron  battuto,  avv.  ffùt  A  tutto  corso,  Ve- 
locissimamente,  fpotnlìtcicfiò,    ini   ffluge. 

SPRONELLA,/.  [Stella  dello  sprone]  bai 
©potntaba)tn  ,   bic   ©yotnfcfieibe. 

SPROPIAMBNTO,  m.  V.  Spropiazione. 
SPROP1ARE,  v.  a.   [Privare  delle  cose  proprie] 
bea  (Sigcntfjumè    berauben,  cntftemben,   tetauttn  :    Spro- 
piare   uno  di  q.   e. 

§.   Spropiarsi,  v.  TX.  p.  fio)    begeten  ,   fid;    entauftetn 
(bea    Gigtnttjuinti)  :   Spropiarsi  di   q.   e. 
SPROPIATO  ,  part.   beò   93otigen. 
SPROPIAZIONE  ,  J.  bie   entficmbunt,  ,    CniàuSe; 
tung  ,   2jctautung    (beè  Sigentb,umè). 

SPROPORZIONALE  ,  agg.  unteib,altnif!niafiig  ; 
unongtmtfTtn  ,   unglcitl). 

SPROPORZIONALITÀ,/,  bie  ttnbettjiltntflmafiigt 
feit  ,    baé    OTièbctliattnif)  ;   bic    Unangc..ielltnljeit. 

SPROPORZIONALMENTE  ,  avv.  unbettiltnif!; 
mafiig  ,    in    fdjlcd.tein  ,    untictitigem    23ctt)altnifi. 

SPROPORZIONARE  ,  v.  a.  baò  tidfiigt  93etb,a(t; 
nili    fiottìi  ,    auftitttn  ,    ungttid)  ,    uiia!igtiiit(Tcn    ina.ten. 

SPROPORZIONATAMENTE,  avv.  unfettàltnifi: 
mafiig  ,    im    SUiébttljaltnifi  ;  ungteid) ,   unangcnicfrcn. 

SPROPORZIONATISSIMAMENTE,  avv.  su- 
peri, di  Spoporzionatamente  ,  ganj  unbcttàltnifjmafiig; 
iin    gtóliten    iWiòbettjóltnifi;    bótlig    oljnc   Wctljàttiiiti. 

SPROPORZIONATÌSSIMO,  agg.  superi,  di 
Sproporzionato  ,    V. 

SPROPORZIONATO,  agg.  unbettjaltnifiniafiig  , 
unytoyortionite. 

SPROPORZIONE,/.  baf>  OTièbetb.altnifi.  bic  Un; 
gteiditeit. 

SPROPOSITÀCCIO  ,  m.  cin  gtobet  «Bctllofi;  tinc 
grofte   Unfd;ittiid)fcit. 

SPROPOSITARE  ,  v.  n.  {  Dire,  Operare  fuor 
di  proposito]  unyaffcnbe,  ungeteiiutc  @ad;cn  botbtitigen; 
^>atabotcn   aufflcllen. 

SPROPOSITATAMENTE  ,  avv.  [Fuor  di  pro- 
posito]  unyaffcnb  ,  jut   Unjeit. 

SPROPOSITATO,  agg.  unyafTcnb,  ungcieimt  ; 
yatabop. 

It.  part.  di    Spropcfcitare ,   V. 
SPROPOSITÌSSIMO  ,  agg.  superi,   di  Spropo- 
sito ,   V. 

SPROPÒSITO,  agg.  uityafTenb,  unjtitig  ;  nngettimt. 
SPROPÒSITO,    m.   cin   93et|}o(i;    cin    Jcijlct. 
§.   'Sùt  Assurdità,   cine   Ungcttinittjcit;  Unf^ictlittifeit  ; 
It.  cin   bu.nmet   ©tteitt). 

§.  A,  Allo  sproposito,  avv.  juv  Unjeit,  unfet)itflid;, 
nnyatTcnb  ;   it.   unùtctttgt  ,   ungceeiint. 

§.  Spropositi  ,  plur.  cin  fftagc:  unb  Wntlrotti'yiel 
(ivotti   'Pfanbct   gegeten   Wetbcn). 

§.  Fare  agli  spropositi ,  baè  Stage  ;  unb  2(ntroott: 
fyicl  fyicttn. 

SPROPOSITONE  ,  m.  accresc.  di  Sproposito , 
cin   gtotct  93etflofi;   tinc   baatc  Ungctciniti)cit,    Slltctntjcit. 
SPROPRIARE  ,  v.  a.  V.  Spropiare. 
SPROPRIATO  ,  part.  beè  23otigen. 
SPROPRIAZIONE  ,/.  V.  Spropiazione. 
SPROPRIO  ,  m.  V.  Spropiazione. 
SPROTÈTTO  ,  agg.   fdiurjloè. 
•SPROVAMENTO  ,  rn.  ùtl.  Prova ,  V. 
*SPROVARE  ,   V.  a.  ùtl.   Provare,    V. 
•SPROVATO  ,  part.  beè  93otigcn. 
SPRO VEDUTAMENTE,  avv.  V.   Sprovveduta- 
mente. 

SPRO VEDUTO,  agg.  V.  Sprovveduto. 
SPROVVEDÉRE,  v.  a.  tetauben ,  entblóficn,   ofm« 
©d;urs,   otne   SSottatt)   laftcn. 

§.  Sprovvedersi,  v.  n.  p.  cntbcfjtoi,  enttatben:  Non 
può  di   questo  sprovvedersi. 

SPROVVEDUTAMENTE  ,  avv.  unbotljftgcfttjrct 
SSìetfc,    unbctfctjiiè. 
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§.  ffut  Incautamente,  unbc-tfia;tig  ,  mie  ttnbotfi.Ètig: 
flit,    uiibebaculi'amct    9Bci'e. 

SPROVVEDUTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sprov- 
veduto, gan;  cntbléfit,  bóllig  obne:  Ma  egli  trovandosi 
sprovvedutissimo  di  tutte  quelle  cose,  che  alla  guerra 
fanno   bisogno  ec. 

It.   utplénlict),   aan;   unsetbetgei'cbcn. 

SPROVVEDUTO  ,  pari,  di  Sprovvedere,  V. 

§.    Sur   Incauto,   utibGtfiaVig,    unbci)uffain. 

§.  tfut  Non  provveduto  ,  improvviso  ,  unfrort)ergc: 
feb.cn  ,   pló(li$. 

§.  Alla  sprovveduta  ,  avv.  ffut  AH1  improvviso  , 
unsetfcicnè  ,   plófilid;. 

SPROVVISTAMENTE  ,  avv.  V.  Sprovveduta- 
mente. 

SPROVVISTO  ,  agg.  V.  Sprovveduto. 

§.   Alla   sprovvista,   avv.  unbetfiljciiè,   pló^lio;. 

•SPRUFFARE,  e.  a.  V.   Sbruffare. 

SPRUNARE,  v.  a.  [  Disprunare  ,  Togliere  i 
pruni]  bie  Sornen  ,  bie  Sonitjcctcn  iitf4>nciicn ,  fott: 
ratimcn. 

SPRUNÉGGIO  ,  m.  T.  de'  Fot.  [  Pugnitopo] 
ice   SRàufcbotn  (Straucti). 

SPRUZZÀGLIA  [tsa),f.  [Poca  e  leggiera  piog- 
gia]   citi    ©piubrcgcn ,    ©taubtcgrn  ,   fehier   Stegcn. 

§.    Fig.    3ut  Poca   quantità,  cin    Siècfycn,  (in    rocnig. 

SPRUZZAMENTO  (tsa)  ,  m.  baè  ©priijcn,  83<= 
fptifen,   SSefprencjen. 

SPRUZZARE  {tsa)  ,  v.  a.  [Sbruffare]  bcfptivn  , 
anfptiKcn  (  mit  bem  OTunbc  )  ;  it.  bcfptcngen  ,  fptengen 
(mie  bet   £anb,    ©icftf aunc   u.   bgl.). 

§.  Spruzzare  d'acqua  santa,  mit  2Deil)Waffct  bc: 
fprengcn. 

§.  Spruzzare  i  fiori,  tur  Inaffiarli,  SSlunicn  begiclien 
(mit   ber  Giicllfanne). 

§.   Jut   Spargere   minutamente,   befiteuen,    aufffreuen. 

§.  Per  Met.  bctnnfc$en  :  Di  quante  amarezze  è 
spruzzala   la   dolcezza   dell'  umana    felicità! 

§.  Spruzzare,  v.  n,  fprirjcn  ,  l;er!!otfpnKcn  ,  (jcrjuè. 
fprirjen  :    I!    sangue  spruzzò  dalla   vena. 

§.  5ur  Piovere  minutamente,  fein  tegnen,  Itaubreg: 
ncn ,    naffen.    It.   tiefe In   (toin    ©d;ncc). 

SPRUZZATO   (tsa)  ,  part.   bcè  SSetigcn. 

SPRUZZETTO  (tse)  ,  m.  dim.  di  Spruzzo,  cin 
fernet  2Baffct|ìtat)l;  Ieid)te  fficrprirjung.  It.  cin  Spti$nie> 
bel  ,    cine   ©prit)tuti)C. 

§.    2'.    Eccles.  5ùt  Aspersorio,  V. 

SPRUZZO  (tsa)  ,  m.  [Sprazzo]  baè  S3cfpti$en  , 
IBcfptengcn.   It.   cin   bunner  2TJaffct|ìtal)I;   cin  ©caubregen. 

SPRUZZOLARE  (tso),  v.  n.  [Piovigginare]  fein 
tegntn,   Suubregcn   falien,   naffen. 

§.   Jùr   Spruzzare  ,  V. 

SPRUZZOLATO  (tso)  ,  part.  bcè  Sorigcn.  It. 
fptcnfliaV    flcd*ig. 

SPRÙZZOLO  (tso)  ,  in.  V.  Spruzzo, 

§.   3ut   Spruzzaglia,   ber   ©taubtegen. 

§.  (ini  Saperi)  Spruzzolo  di  pietre,  cin  ©teinregen, 
©tcintvi'ufe. 

SPUGNA,./!  ìcr  ©cfjWamm  ,  ©cefo;» armn  ,  S3abc; 
fd^TCamin  ,    'JGafd)fdjlvamm. 

§.   Spugne  ,   fd)ivaminii)tc  ,   lódjctidjte   ©teine. 

§.  Lisciar  la  spugna  ,  Fig.  uninóglic^c  Scinge  bot: 
nebmen. 

*SPUGNARE  ,  v.  a.  ubi.   Espugnare,  V. 

SPUG3  AZIONE  ,/.  ubi.   Espugnazione,  V. 

SPUG SETTA,  f.  dim.  di  Spugna,  ein  0a;wàmmd;en. 

SPUGiNl.ZZA  (tsa)  ,  /  dim.  di  Spugna,  cin 
©d)roinim(J)tn,    cin    flcinct   ©ojtvainin. 

SPUGNITOSO,  agg.  fct)tvammict)t,  etwaè  fdjtraminig. 

SPUGNOSE,  m.  accresc.  di  Spugna,  cin  groger 
Cdjroaimn. 

It.    T.   de' Nat.   bet   ©4)tt>ammflcin;   ©imèflcin. 

SPUGNOSITÀ,  [poet.  SPUGNOSITADE  , 
SPUGNOSITATE]/  Me  ©a>amvnigfeit,  tic  Sóefje; 
ligfeit;   baè   fdnuammigc   2Bcfcn. 

SPUGNOSO,  agg.  finvammig  ,  boti  Scfwamm.  It. 
fajWammig  ,   fdireaimnatjiilii)  ,    lódjctig. 

SPUGNUÒLO,  m.  bie  SDlotajcl ,  bet  SHÌeta>lfa>amin 
(cine   biliari). 

SPUGNÙZZA  (tsa)  ,  f.  dim.  di  Spugna  ,  cin 
flcincr    Siw.imm. 

It.  Per  s'unii.  T.  degli  Oref.  fteine  S3cttiefungcn 
in   ©ufiatbeieen. 

SPULARE  ,  v.  a.  Spulare  il  grano  ,  ini  Soni 
reun'en  ,    fdjaut'dn   (uin   iie    Sptcu   babon   ju   f4)cìicn). 

SPULCELLARE,  v.  a.   ubi.  Sverginare,  V. 

SPULCELLATO  ,  part.  iti  SJotigcn. 

SPULCIALÈTTI,  m.  (wéttliet))  ein  33c«au4f!cr)u; 


ein  niebrigee,  gemeinet  25ien|1bi3tc;  it.  (  alS  ©vticb)lt!ott  ) 
cin    Sunipcnfctl. 

SPULCIARE,  v.  a.  [Tor  via  da  dosso  le  pulci] 
fl5t)cn,   auèflóljen,   abflótjen. 

§.   Spulciarsi,   ih   n,  p.   fì.^  flóljcn ,   f\i)   auè|ló()cn. 

SPULEGGIARE,        |    v.  n.   [Fuggir  con  gran- 

SPULEZZARE  (tsa),  (  dissima  prestezza]  Weifc 
auè  ncljincn ,  auèteifien ,  fio)  cilig  babon  marcii ,  ùbet 
■t)a!è   ùbcrjtovf  flìcfjen. 

SPULÉZZO  (tso),  m.  [Fuga  precipitosa]  baè 
JRcifiauè,   i.\ì   2(uircigcn;  bic   f^ncllc   Sludjt. 

SPUL1TO,  agg.  glanjloè,  matt,  blinb:  Rubini  ec. 
spuliti  dalla   fluitazione. 

SPULZELLARE  ,  v.  a.  ubi.  Sverginare,  V. 

SPULZELLATO  ,  part.  beò  SSotigen. 

SPUMA,  /!   P'oce  tal.    [Schiuma]   bec  ©o;auin. 

§.  Per  simil.  Spuma  di  Marte,  di  ferro,  Sifen; 
fa;Iacfcn. 

§.   Spuma  di   mare  ,   Sfìccrfrfjaiiin   CS.b,onatt). 

§.    T.  de' Pasticcieri ,  Sijaumwett;  ftanjóf.  soufflés. 

SPUMANTE  ,  part.   alt.   fàaumcnb. 

SPUMARE,  v.  n.  [Schiumare]  fo)aumcn,  ©a^aum 
geben. 

SPUMATO  ,  part.   gcftfjauint. 

SPUMEGGIANTE  ,  part.   V.  Spumante. 

SPUMEGGIARE,  v.  n.  V.   Spumare. 

SPUMÌFERO  ,  agg.   [Spumante]   ftbaumenb. 

§.  Spumifero  cinghiale,  ein  fa^auincnbct,  rtiùttjenbet 
(Sber. 

SPUMOSITÀ,/,   bie   ©^aumigfeit,   ber   Scljaum. 

SPUMOSO,  agg.  [Pieno  di  spuma]  fa^aumig  , 
beli   S4)auni  ;   fdjaumcnb. 

SPUNTANTE,  part.  alt.  entfv'i^cnb  ,  abffuinpfcnb  ; 
it.   feimenb,   f)j(offcnb. 

SPUNTARE,  v.  a.  [Levar  via,  o  Guastare  la 
punta]  cntfviRen  ,  afcfjumpftn,  bie  ©pitje  abbtca^cn  ,  ab: 
fetjlcifcn ,  nbfa;ncibcn  u.  f.  10.  Spuntare  un  ago,  un 
coltello  ec. 

§.  Spuntarsi  v.  n.  p.  Sur  Perdere  la  punta  ,  bic 
©pitjC   Declicten,    fjumpf  reccbcit,   fii)   abflumpfen. 

g.  Fig.  Spuntare  alcuna  cosa,  fut  Ottenerla  ,  ri- 
movendo le  difficoltà,  cine  ©actie  butef)fe§cn  (gleio^fam 
ben   ©i)lvjictigfci(eii  bie   ©pir^e   abbtca)cn). 

§.  Spuntare  i  capelli,  bie  .piiatc  bcf4mcibcn,  ab; 
fa^nciben. 

§.  Spuntare  un  fazzoletto  ec.  cin  Xuet)  u.  f.  te. 
abftcctcn  ,  loóffccfcn  (inbein    man  bie   SJabcIn    t)craut>jiel)t). 

§.  Spuntare  un  aggiustamento,  una  pretensione, 
cinen  iBcrglcia^  tu  ©tanbc  btingcn;  cine  Jotbctung  buco;: 
fe§en  ,    ctlangcn. 

§.  Spuntare  (bon  Punto)  alcuno  da  q.  e.  fut  Ri- 
volgerlo, (Sincn  iwobon  abbiingen,  abwcnbig  mcti)cn:  Né 
strazio,  né  morte  la  spuntò  da  quella  valorosa  pa- 
rola. 

§.  Spuntare  le  pelli  di  lepre,  T.  de^Cappell.  bic 
£)  a  fé  11  te  He   auèjupfen. 

§.  Spuntare  T.  IMI.  Spuntare  l'inimico,  ben 
ffcinb   umgctjcn. 

§.  Spuntare  l'ale  dell1  ordinanza  ,  ben  Jcinb  ùbet-. 
flùgclr. 

§.  Spuntare  i  fianchi,  ubctflvgcln  unb  in  bit  JlanPe 
fallcn. 

§.  Spuntare  T.  de'  Mere,  ben  ©imlbyjoficn  lófcjjen, 
auèfjteictjen. 

2)  Spuntare,  v.  n.  !Jùt  Cominciare  a  nascere, 
fpricfjen ,   feimen,   borfonnnen. 

§.  Gli  alberi  cominciano  a  spuntare,  bie  23aume 
fangen   an   auèjufiilagen. 

It.  anfe^en,  befommen  (boni  Batte,  bon  3at)nen , 
^(ótnerii,  Ocroeibjcn)  :  La  barba  gli  spunta;  le  coma 
spuntano  al  cervo. 

§.  Al  vitello  spuntano  le  corna,  baè  jtalb  fcljt 
■£>òtnct   an. 

§,  aufbecefien,  (ti)  ttfcr^licfien  (bon^  Snoèpen):  Ed  era 
bella  e  fresca ,  Come  rosa ,  che  spunti  allora  allora 
Fuor  della  boccia ,  e  col  Sol  nuovo  cresca.  OaL. 
Fur.    10.    11. 

§.  Le  bocce  spuntano  ,  bie  Snoèpcn  btea^en  {jet; 
bot. 

§.  !)eibotbtca;m  (bom  ©onnenflraljt)  :  Mirando  ad  or 
ad  or,  se  raggio  alcuno  Spunti  o  rischiari  della  notte 
il   bruno.    Tassi*  ger.   a.  g^. 

cj.  entfatjtcn,  cncfcfrlupfen:  Che  gli  occhi  pregni  un 
bel  purpureo  giro  Tinse  ,  e  roco  spuntò  mezzo  un 
sospiro.  Tasso  ger.   3.    18. 

It.  di)  jcigen,  fptiefion  :  Spuntavano  in  costui  le 
virtù ,  a  guisa  che  nella  vaghezza  de'  fiori  si  anti- 
vede la  sicurezza  de'  frutti. 


§.  Allo  spuntare  dell'alba,  del  giorno,  del  sole, 
bei   XageOaiibtud),   bei   ©ouncnaufgang. 

§.  Fig.  ffiit  Apparire,  etfet)eintn,  jum  SGotfijein  forni 
mcn:  Lo  vedo  spuntare  da  quella  cantonata,  ti)  fcbje 
iljn   tun   iene   Sete   fonimcn. 

§.  Jut  Risaltare,  botfptingcn ,  tjerauèftefjen ,  t)crboti 
tngcn:  Il  triangolo  minore,  che  spunta  dalla  stret- 
tissima commessura    delle  due  parti    della   taglia   ec. 

SPUNTATO,  part.  bcè  98otigen. 

It.    T.  de"  Bot.  ffùt  Premorso,  V. 

SPUNTATURA,./!  baè  aluòfcblagcn ,  Sno^-eu 
(bet  ^)flan(cn).   It.  baè  iunge   Saub. 

It.  baè  3lnfetjcn,  Ì5eibot[omm«ii  (bcè  SBarteè ,  be« 
-&ótnct,  3a^ne).  It.  bet  iunge  SBatt,  neue  3at)n,  baà 
ncuc  |>om.  It.  baè  2tbf!uinyfcn,  Kbfd;neibcn.  It.  baè 
2(bi'4niReI:    Spuntatura  dell'unghia. 

SPUNTELLARE,  v.  a.  abfhi^en,  bie  ©tu?en  weg: 
netjmen  :   Spuntellare  un  albero. 

SPUNTIERA,/  T.  di  Mar.  e  de1  Pese,  bie 
SRerjtletnge. 

SPUNTO,  agg.  [Squallido,  Smorto]  6Icia>,  6UI», 
fatjl;  bctOtiefjtn ,    auègeblafit. 

SPUNTONATA,/  ein  ©coli  mit  bem  ©pontott, 
cin   vPifcn(loS. 

§.  Fig.  3ut  Parole  di  scherno  ,  ©tid)elroottc , 
•è'otjn. 

SPUNTONCELLO  ,  m.  dim.  di  Spuntone  ein 
flcinct  ©ponton;  cine  -£>anbpifc. 

SPUNTONCÌNO,  m.  V.  Spuntoncello. 

SPUNTONE,  m.  cin  ©ponton,  cine  [b,albe]  futje 
T)ife. 

§.  Spuntone  della  parola,  bet  ©taefjel  bet  2Botte  : 
Egli  percuote  sé  medesimo  collo  spuntone  della 
sua   parola. 

g.  i?ut  Spina  grande,  ein  langct  ©cacaci  (bet  'pHcin: 
icn  unb  Stjictc):  Il  pesce  cappone  ha  due  acuti  spun- 
toni a'   fianchi. 

g,  T.  di  Mar.  bet  SntetfpieS  (ben  3Vmb  bom  <5n; 
tetn   ab(ut)altcn), 

SPUNZECCHIATO,  agg.  Fig.  [Incitato]  ange; 
fpotnt,    angettieben;  geftaificlt. 

SPUÒLA,/  V.   Spola. 

SPUOLETTA,/  V.  Spoletta. 

SPUPILLATO  ,  agg.  munbig ,  gtofiiàf)tig  ,  boli: 
ial)tig. 

SPURARE,  v.  a.  [Nettare]  teinigen  ,  fó)eu«n 
(Supfct:,   5D7effinggcfd)irr). 

SPURATO  ,  part.  iti  93otigen. 

SPURCÌDO,  agg.  ubi.  Sporco,  V. 

SPURGAMENTO,  m.  [Purgazione]  bie  Wcini: 
ejmig ,   ©àubetung.   It.   bie   Stuèleerung,  baè   *Purgieren. 

Fig.   bic  SJcinigung:   Spurgamento   di   peccati. 

SPURGARE,  v.  a.  [Purgare,  Nettare]  teinigen, 
fiubetn. 

§.  ffut  Purgare,  auèlceten,  teinigen:  La  forza  del 
vino  spurga  il  corpo  per  sudore  e  per  orina.  It. 
auèwctfen,  auèfpuden. 

§.  Spurgarsi,  v.  n.  p.  fio)  teinigen;  ft.  fpucten ,  (i^ 
tauèpeni. 

§.  Fig.  Jùt  Discolparsi,  fii)  teinigen  (bon  bei 
©a^ulb)  (ti)  teetufettigen  :  E  non  potendosi  bene  spur- 
gare ,  né  scusare,  fu  condannato. 

SPURGATO  ,  part.  bcè  ÌBotigcn. 

SPURGATORE,  m.  ein  fjtc'migct,  ©Subtet. 

SPURGAZIONE,/  V.  Spurgamento. 

SPURGO,  m.  baè  ©pueten,  ^uèwctfen;  baè  SHau: 
fpetn.   It.   bet  ©pcicfjel,    2(uèttjutf. 

§.  T.  degli  Idraul.  bie  2fuètaumung,  Stcinigung  (ci; 
net  383a(TctIcitimg ,   cince   Sanale,   Sloafè   u.   f.   tt).). 

g.  T.  de"  Salin.  bie  3luèfd)Iagung  ,  JKeintgung  (ìtt 
*))fannen    u.    f.   W.). 

SPÙRIO,  agg.  falfct),  unee&t. 

5.  Sue  Bastardo,   uncbjlid),  im  Gtjcbtuo)  etieugt. 

g.  T.  degli  Anat.  Coste  spurie,  o  mendose,  bie 
fulfcfjen   Slippcn. 

SPUTACCUIARE,  v.  n.         1    immetfott    fpucicn 

SPUTACCHIARSI,  v.n.  p.  ]   (i«boa^  wcnig). 

g.  v.  a.  Sputacchiare  uno,  Sincn  anfpeien,  \\)m 
ine   ©cfiaV   fpucten. 

SPUTACCHIERA,/,  ein  ©puctfaflcn,  ©pudnapf, 

SPUTÀCCHIO,  m.  V.  Sputo. 

•SPUTAGLIO,  m.  ubi.  Sputo,  V. 

SPUTAINFERNI,  m.   V.  Mangiaparadisi. 

SPUTAPÉPE,/  cin  wi^lgcè,  fatfallif^cè  Stausn: 
jtnnnct. 

SPUTAPÉRLE,   m.  ein   ©upetflug ,  fllugling. 

SPUTARE,  v.  a.  e  n.  fpcicn,  fpucten;  auèpucJen  , 
auèoxtfeiu 
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§.  Fig.  unir  Lanciare,  Mandar  fuori  q.  e.  con  I 
impeto,  b/«taiiCjfd;lcubcrn,  au^ivcrfrii  :  Non  itputò  giam- 
mai passavolante  Tanto  veloce  una  palla  di  piombo. 
§.  Sputarsi  Delle  mani,  0  nelle  dita,  Diodo  busso 
e  Per  .)!.!.  fùt  Affaticarsi  ben  bene,  fid;  fDìùljc  gc; 
li'»  ,  (idi  anfhtngtn, 

§.  Fig,  Sputare  sentenze,  mlt  ©pruneti,  ©climi; 
jeii    uni    fid)   ivtttcn. 

§.  Sputar  senno,  b«n  Ucbctflugen  ,  ben  Jtlùgling 
fpicicn. 

§.  Sputar  sangue,  fuoco,  veleno,  ©ift  unb  ©alle 
fpcicn,   iK.idic   fdmauben. 

§.  Sputar  bottoni,  fùt  Sbottoneggiarc,  ©tobt)cicen  , 
©cbinipftcbcn  .    ©<Jmi4uB0W    auvflcficn. 

ij.  Sputar  tondo,  fut  Star  in  sul  grande,  Osten- 
tar graviti,  fid;  btùfìcii,  fi.t  bteie  niad;en  ,  Utt  tlnoi. 

§.  Prov.  i.  Non  vuole  sputare,  per  non  dover 
bere,  et  fpuefe  nid;t  otte  ,  mn  n i ij t  tvinfen  ju  muffili 
( ro i 1 1   t'ou   cintili   filjigcn   ©cijljalfc   gefagc). 

5.  Prov.  2.  Chi  ha  dentro  fiele,  non  può  sputar 
miele,  ivobon  baè  $>cti  t>cll  ift,  babon  gctjc  bet  Sftunb 
ùber. 

§.  Questo  panno  sputa  il  pelo.'  T.  de'  Pana. 
baè  Sud;   i|1  Ivibetluarig. 

§.  Sputare  le  stoppe,  T.  di  Mar.  baè  Stticrg  ter: 
licten  (fon   cinom    altcn   fd;Ic&t   falfatcttcn   ©djiffc). 

SPUTASÉNNO,  m,  cin  tflugling  ,  tlcbctfiugct  ; 
Pop.    cin    JUugfdjcificr. 

SPUTASENTENZE,  m.  Ut,  Uè  in  ©eniciijcn 
fptid;t,  mit  ©ptùd;cn  ,  ©cntcnjcn ,  ©cnuinplàljcu  uni 
fid;   rritft. 

SPUTATO,  pari,   di  Sputare. 
It.   Essere,  o  Parere  una  lai  cosa  pretta  e  spulata, 
Modo  basso,  ganj  gleid;   fein,   fd;cincn,   fo  atjnlid;    d'in 
tuie  cin   (Si  4nn   anbetn. 

§.   Parere    tutto   sputato.    Modo    basso,    kutdjauà 
g(cia)   fdjeincn  ,   tuie    auè   ben    2lugcn  gefd;)iittcn    fein. 
SPUTATÓNDO  ,   m.  cin  3>icftb,uct,  ©rofittjuct. 
SPUTAZÙCCHERO  ,    m.    cin    ©ùfilhig  ,    ffifcS 
fyxt$)tn. 

SPUTÉTTO  ,  m.  dim.  di  Sputo,  cin  ©pei; 
tfcllfletf. 

SPUTO,  m.   [Sciliva]  ter  ©pcidjel,  bie  ©puefe. 
§.   Sur   Sputameuto  ,  baè  ©puefen,   'Stuèfpucffn. 
SPUZZARE,  v.  n.   [Puzzare]   (itnfen, 
SQUÀCCHERA,/   Voce  bassa  [Sterco  liquido] 
bunnet   fiotti;   ©djcifie;   Sinbctfacrc. 

§.  Pranzare  a  squacebera,  fùt  Pranzare  a  ufo, 
Modo  basso ,   jcdifvci   fein  ,   «tf  Stnctct   Jiofìcn   effen. 

SQUACCHERARE,  v.  n.  Foce  bassa,  [Cacar 
tenero]   bùnn   fatteti,   ben  Suini  filili ,   SurebraQ   b»b;n. 

§.  Fig.  'Sui  Far  presto  checchessia  ,  @ttt)aè  cilig 
afctl)un;    Ijiiifdjlubcrn. 

SQUACCHERATAMENTE,  avv.  unmafiig ,  un; 
gcbùtyrlidi,    unanflànbig. 

§.  Ridere  squacchcratamcute  ,  utcrlaut  ,  ùbetmafiig 
ladicn. 

SQUACCHERATO  ,  part.  di  Squaccherare,  V. 
§.  Jut   Tenero,   bùnn,    tjalbflùffig  ,   bicrlig. 
,§.  Sut   Smoderato,  Sconcio,  ùbctmàiiig,   ungcbùljtlid;. 
SQUÀCQUERA,/.   V.  Squacebera. 
SQUACQUERARE  ,  v.  n.  V.  Squaccherare. 
SQUACQUERATAMENTE,  avv.  V.  Squaccbe- 
ratamente. 

SQUACQUERATO,  pari,  di  Squacquerare,  "V. 
SQUADERNARE,    v.    a.    MflKwt»,   buti;btàttctn 
(cin  Bui)). 

Fig.  Sùt  Manifestare,  Apertamente  mostrare,  offtn 
(cigen ,   offen   barlegen.   It.    etóffncn,   funbtb,un. 

§.  tjùt  Spalancare,  auffpcrtcìi,  aufteifien:  Squader- 
nare  la   bocca ,   gli   occhi. 

§.  ijur  Cavar  fuori,  f)etauèjict)cn ,  t)erbortiet)cn  :  La 
camicia  da  pie  fregiata,  e  nera  ec.  Squaderna  fuori 
e  tagliane   un   buon  brano. 

§.  Squadernare  uno  [dalla  pianta  del  pie  sino  a' 
capelli],  (ììntn  bon  untcn  biè  oben  begaffen,  ib,n  mit 
beni    Solide   incffcn. 

SQUADERNATO  ,  part.  Uè  SSotigcn. 
SQUAUERNATORE  ,    m.  -trice ,  /.    Ut,     Ut 
tllt4b!ùt(crt. 

SQUADRA,/   cin    aBinfcImafl. 
§.   A    squadra,  avv.  tuinfclrcd)t,   gerotoe. 
§.    Fuor  di   squadra,   oline   SfOinfclnwifi:     Chi    mura 
luor  di  squadra  non   vai   poi   A   farne  paragone. 

§.  Fig.  Essere  fuor  di  squadra,  fut  Essere  srego- 
lato ,  disordinato,  unregclniafiig  ,  unpùficnb,  un(i)ìctni) 
fein. 

§.   Fig,  Uscir  di  squadra,   fùr  Uscir  de'  termini, 


eie   ©.firnnfcn,   Uti    ftJlali    ulietfc(ittitcii  ;    ju    ivcit    getjen  , 
ùber  iic    Sfinii    l)aucn. 

§.   Squadra,    T.   Mil.   cine   ©.Ijlvnfcron  (Weiter);   cine 
Somvognil   (Sufitolf);   cin   3)eufécniciit  ;   cine   Seetion. 

§.    Fig,    Sùt    Qualumpie     moltitudine    determinata 
di    persone,    cine  s2Jnialil,    cine  iXottc,   ein    {^iiufcn  Scute. 
tj.    T.  di   Mar.  «in   0cM;l»atcr,  ^lotienabibeilung. 
§.    T.  degli  Archit.   Squadra   zoppa,  V.  Pillerei  lo. 
SQUADRANTE,  m.   V.   Quadrante. 
SQUADRARE,    v.    a.    T.  de'    Geom.   quaWrcn, 
te.'btlv'inflig ,   jum    Quaìtat  ntacb,cni   it.    r\ai)  tcnt    20in-. 
fclmafi   atbeiten,   Dictedig   inaiften,   abrantcn. 

Fig.   !Jùt  Descrivere,    Misurare    minutamente,   gè; 
nau ,    3ug   Hot   3ug    bcftfyrcibtn  ;   genau   abincffen. 

§.   Sue   Guardare  q.   e.  dal   capo  al   piede,   minu- 
tamente  considerandola,   Con   unteli    l'io   oben    bcfcljcn, 
mit  ien   35liefcn  ìucffen. 
§.    ffùt   Mostrare,   V. 
§.   ffùt   Squartare  ,   V. 
SQUADRATO,  part.  Ui  iJSorigcn. 
SQUADRATORE,    m.    cin    SBinfcImcfTcr ,    6011: 
iueteut. 

§.   ffut   Scarpellino,   cin   ©eeinnie^. 
§.  Fig.  Jut   Esaminatore,   cin   UntcrfuoVr,   ^)tufcr. 
SQUADRATURA  ,  f.  Ut  Cuattatut,   2Dinfelincf: 
fung,    iaì    tuinreltciite    Ulrbcitcn.    It.  Ut  'ìltbeit  fclb|l  , 
Uii  53ietcef. 

§.    T.   di   Mar.    Jùt   Riquadratura,    V. 
SQUADRIGLIA,/  [Piccola   squadra]  cine  Heine 
©d;reatron;  ein   £>àuflcin  (©oliateli).   It.  fin   flcineò  ©e: 
fn)roater  (©dùfTe). 

SQUADRO,  ira.  Ut  9BinfcInuffung ,   Ùuattatut. 
SQUADRO,  m.    T.  de1   Nat.   Ut  OTcctcnacl,  Qn; 
gellifcb   (cin   ©ecfifet),   juni  ©cfajlcdjte  ice   ^ijt)6  gel)ótcni). 
SQUADRONARE,    v.  a.   in    ©unvafcroncn,   Goni: 
uagnien,   SRottcn   abttjeilen,   tottireu. 

SQUADRONARSI,  v.  n.  p.  (\i)  iti  @d;«)attonen , 
JRotten  ttjeilcn;  fid;  fcb,roaitontt)cifc  in  SReit)e  uni  ©liei 
flellcn. 

SQUADRONATO,  part.  Uì  SOorigcn. 
SQUADRONCINO,   m.  dim.  di  Squadrone,   cine 
flcinc   ©d)Wat)ton,   [Rotte,   cin   £)óiulcin. 

SQUADRONE  ,  m.  T.  Mil.  cine  ©ebtraiton 
(Weitct). 

It.  T.  de'  Legn.  accresc.  di  Squadro,  cin  gtoficè 
SBinFelmafi,   cin   23infelt)afen. 

SQUADRONÌSTA,  m.  Ut  cine  ©cfctlfdjaft  jufam; 
nienbtingt;    ein    gcfclligct    ìWcnfd). 

SQUADRÙCCIA,/.  T.  de'  Carrad.  Ui  Widjt: 
f4;cit,   ber   Slnlegct. 

SQUAGLIAMENTO,  m.  Ui  3ctfd>mcljcn  ,  3ct; 
laffcn. 

SQUAGLIARE,  v.  a.  [Liquefare,  Struggere] 
flùffig   madjen  ,  jcrfefnnelgen,   letlafFen. 

§.  ffur  Distruggere,  Consumare,  jerfloten;  bet;eb.ten, 
atifjcbtcn. 

§.   Squagliarsi,  V.  n.  p.   fd)meljcn,   bctjctjren. 
§.   Fig.   Squagliarsi,   fid;  bcrjetjtcn;   bctgctjcn. 
§.    Squagliarsi    d'affanno,    (\i)   abfjatmcn. 
SQUAGLIATO,  part.  Ui   93otigen. 
SQUALLIDEZZA  (Isa], /.Ut  23leid)l)eit,  Slaffé. 
SQUALLIDO,   agg.    [Scolorito,   Smorto]   blcid;, 
diali,    toitcnblafi. 

§.   Per  Met.   ffùt   Bujo  ,    Orrido,   bunfcl ,   fd;aurig. 
§.   ffut   Mesto,   Malinconico,   iù|ler ,   ttautig. 
SQUALLORE,  m.  [Pallidezza  mortale]  Ut  XoU 
tenblà(Tt;  2Mcidjtjcit. 

SQUAMA  ,  /  [Scaglia  del  pesce  e  del  serpen- 
te]   eine    ©diurne. 

§.   Dragone  coperto  di  squame,  ein  fd;u|jpigct  Shadpe. 
§.    Fig.   ffur   Scorza,   ìic   SRin'Bc ,    ©d/ale,    filile. 
§.   Gli   levò   le   squame   dagli   occhi ,  et    nalini    iljm 
tie   @d;uprcn   bon   ben   21ugen  (madjtc   ibn   feijeiib). 

§.  Per  simil.  Squame  deila  corazza,  bic  'Panjer 
fd)u»i>ett. 

SQUAMARE,  v.  a.   fd;uB)jcn ,   abfdnipven. 
SQUAMÌGERO,    agg.     Foce    lat.     [Squamoso] 
6cfdju>j»t;    fd)uu))enttagenb. 

SQUAMO  ,   m.   V.   Squama. 

SQUAMOSO,  agg.  fd;u»))ig,  befdjucvt;  boli  @dju|>|>cn. 
§.    t?ùr   Crostoso,    (tu|ìig,    rinbig ,    fd;u)>pig 
SQUARCETTO  ,   m.  cin  ricinet  JKifi,   cine  ©ebcam: 
ine;  cin  9!l^d;cn. 

SQUARCIACUÒRI,/  cine  23ub,Icrin,  Sofcttc. 
SQUARCIAMENTO,   m.  baè  3ctteifjen,  3etfc?en. 
It.    cin    Kifi. 

SQUARCIARE,  v.  a,  [Spezzare]  jctbted;en ,  jet; 
fluefen,    icttcuinmetn. 


§.  ffut  Stracciare  sbranando,  jemiflen ,  aufteifien, 
jctfeijen. 

§.  ffùt  Spalancare,  aufteifien,  auffrctteii:  Squarciare 
la   bocca. 

§.  Fig.  Sepiarciare  il  velame  del  futuro,  ben 
©d^leiet   bet   3ufunft   jetreifien  ;  it)n   luften. 

SQU  ARCI  ASACCO  ,  m.  A  squarciasacco,  avv. 
jum   v))Ia^en    coli  ,   ùbetboU ,   ini   gtófiten   llcbctflufi. 

SQUARCIATA,/.  [Colpo  che  straccia]  «in  jet: 
fleifibeniet    ^lieb  ;   cin    JKifi. 

SQUARCIATO,  part.  di  Squarciare,   V. 

It.  Fig.  Vocaboli  squarciati,  abgctiffene,  «bgebto: 
d;ene   2I)otte. 

§.  !Jùt  Separato,  abgefonbcrt ,  g«ttcnnt:  Arminio 
per  tutto  l'esercito  cavalcando ,  a  ognuno  ricordava 
la   ricevuta   libertà  ,   le  squarciate  legioni, 

§.    ffùt   Eccessivo,    V. 

§.  Sur  Di  grande  apertura,  lueit,  ttxit  g«fd)Ii^t: 
Sia   squarciata,   la   bocca   del   cavallo. 

SQU  ARCI  ATORE,  m.  -trice,/  cin,  «in«  3«t: 
teifier — in,    3erfeBet — in. 

SQUARCIATÙRA,/  bi«  3crteif5ung  ,  3etf«5ung. 

SQUARCÌNA,/  [Amie  a  squarciare]  cin  ©a: 
lei,    «Pallafct), 

SQUÀRCIO,  m.  [Taglio  grande]  ein  gtofict  Sdjniit, 
SR ift  ,    cine   ©diramine. 

§.  ffùt   Parte  tagliata,   squarciata,  ein   @tu<J,  Jeljcn. 

§.  Fig.  Squarcio  d'un'orazione  ec,  cin  ©tiict,  %i: 
febniti   cinct   Sitie  u.  bgf. 

§.  Stare  in  isquarcio  ,  T.  di  Mar,  bcrtauct  fein 
(biet   2lnfer   auègemotfen   Ijabcn). 

SQUARCIONE,  m.  [Spaccone,  Millantatore] 
cin    'iluffdineibet,    ^)rat)Ict. 

SQUARCIONE,  agg.  ptatiletifi) ,  gtoftfvtcdjetifaj. 

SQUARQUÒJO,  agg.   ubi.  Schifoso,   Sucido,  V. 

SQUARQUÒIO,  m.  [Vecchio  cascatojo]  «in  air 
tee   Stuprel  ;   cin    tjinfalligct   ©teiè, 

SQUARTAMENTO,  m.  baè  9Sicttt)eilen. 

SQUARTANÀTO,  agg.  Foce  scheri.  bom  bietta: 
gigen   ffiebet   befteit. 

SQUA'RTAPÌCCIOLI,  m.  [Spilorcio]  ein  Jtnif: 
fet,  ijilj. 

SQUARTARE,  v.  a.  bicrttjcitcn  (befonbetè  9Sctbtt: 
d;et).   It.   in   iBieitel    tbeiien  (©adjcn). 

§.  Squartare  l'arme,  bai  ìlOappcn  jctfd;(agcn.  It. 
ti   in   bier   rjclber  tbeiien. 

§.  Jut  Fare  una  bravata,  Dare  un  rabbuffo,  l)e': 
unterniadien,    auòfdjelten,   eincn   betben   S8«tft)«ifl   geben. 

§.  Jùt  Minacciare ,  brof)eii. 

§.  Fig.  Squartare  lo  zero,  (ut  Fare  i  conti  eoo 
esattezza  ,  auf6  genauflc ,  auf  ben  2)eut  tetcd)nen.  It, 
fuiefetn  ,    fnaufctn. 

SQUARTATA,/  bic  SGietttjeilung. 

§.  Fare  una  squartata,  autfdjneibcii,  »tab,len;  it.  ite 
fjcn,   tvorjm. 

SQUARTATÌCCIO,  m.  T.  degli  Agric.  baé 
Xcieilcn    (j.    23.   einet  Sartoffel   tuiii   2luii|lc£ren). 

SQUARTATO,  pari,  di  Squartare,   V. 

SQUARTATOIO,  m.  T.  de  Macell.  cin  grofieè 
©(blad|tincfTet. 

SQUARTATORE  ,  m.  Ut  biettf,eilt.  It.  bet 
©d)inbet. 

§.    Jùt  Beccajo ,   bet   ©cr/làaVer. 

§.  ffùt  Tagliacantoui  ,  ein  Cifenftcffct ,  JKaufbolb; 
ein   "Prablet. 

SQUARTATÙRA,/  bic  93icttl)tilung. 

It.  Per  simil.  ein  «TJiertcI  (j.  ».  cince  Suéé):  Una 
sopravvesta  di  drappo  iucarnato  con  bel  ricamo  ; 
squartata  ,  le  squartature  abbottonate  con  certi  ri- 
scontri  d1  oro. 

SQUASÌLIO,  m.   ubi.  Smorfia,   V. 

SQUASIMODÈO  ,  m.  Voce  sclierz.  [Minchio- 
ne,  Uccellacelo]   cin   ©impcl  ,   Ninfei;   Saffe. 

§.  interj .  Squasimodeo!   beim   £iinniel!   TOab,tli4i! 

§.    Foce  con/ad.   Sur  Per  esempio,   jum   23cif»icl. 

SQUASSAFÒRCHE,  m.  [Rompicollo,  Scavez- 
zacollo]  ein   2Dagc[)alè;   totlfùtjncr   SJRenfd;. 

SQUASSAMENTO  ,  m.  [  Crollamenlo  ]  bi«  (Si- 
fd;ùttcrung  ;   baè   [Rùlteln. 

SQUASSARE  ,  v.  a.  [  Scuotere  con  impeto  , 
Crollare]   etfd;ùtcctn;  it.   tùtteln,    fd)utteln. 

tj.  Squassarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  fdputteln  ;  ctfdjùtccrt 
«jetben. 

SQUASSATO,  pait.  ice  93otigcn. 

SQUASSO,  m.  [Scossa  impetuosa]  bet  ©tofi,  *i« 
Stfdititieruiig. 

SQUATÌNA,/  [Squadro,  Rina]  bet  SKeetengcI 
(©cclifeb). 
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•SQUATRARE,  v.  a.  Foce  poet.  V.  Squartare. 

SQUERARÓLI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  iti  Waif- 
arbcitcr,  ©djifTSiiiuiiicvIcute. 

SQUÈRO,  Di.   T.  di  Mar.   taè  SOcrfe,  ©djiffMrctft. 

SQUILLA,  f.  [Campanello]  feie  2.bicrgloctc  (tic 
km  Scictbicrcn  cinei  £certc  untetgcbunìcn  (viti).  It.  (ine 
ftlingcl,    ©ielle,    J>auSgloefc. 

§.  7'.  Ecetes.  tie  Setgloef*  (  >rt  ©d;all  tcrfclbcn  ). 
It.   Poet.   tic  ©lode. 

SQUILLA  ,  /:   [Scilla]  tie  S8?«t|t»itb<l, 

§.    T.  de'  /Va/. 'tic  Stabbe  (2(it  tfrcb»). 

SQUILLANTE,  pmrt.  att.  flingcnt,  '  fcbnUcnb,  gel; 
Icnt  ;  it.   qui  Tento,   tutdittingcni   fetjrcicnt. 

SQUILLANTEMENTE,  aw.  mi!  flattcm  tura;: 
ttingenten    @d)«0;    gellent. 

SQUILLARE,  v.  u.  [Risuonare,  Suonare]  gcllen, 
\)iW    flingcn,    l'ttjaQen.    It.   quifcn. 

§.  Sur  Muoversi  con  prestezza,  fdjicficn,  tjcrauè; 
fcbicficn  ,  rjcrrorfdjicficn:  Per  forza  d'esso  il  fuoco  fuori 
squilla . 

§.  i>.  a.  Sur  Far  squillare,  ctfd;atlen,  cttóncn  Iaffcn  : 
Io  vo'  squillare  il   corno   tanto  forte  eci 

§.   Sur   Scagliare  ,   fdjleubcm. 

SQUILLATO  ,  pari,  te»   SSotigcn. 

It.  T.  d'  Arald.  mit  ciuci  ©docile  bctfctjen  (  Boti 
Ibicrcn). 

SQUILLETTO  ,  m.  [Spillo]  cin  3roicfbof)tct.  It. 
ter  ìafcbcnficb». 

SQUILL1TICO  ,  agg.  T.  de''  Med.  e  Farm. 
Aceto,  Sciroppo  squillitico ,  HJÌccrsroicbcleffig ,  STìcer; 
jrc>iebcl''afc. 

SQUILLO,   m.    [Suono]   feci  Slang,   ©«ali,  Sout. 

§.  Sur  Spillo  ,   ein   3rotdbot)rfr,    SBcinbobter. 

SQLTLLONE,  m.  accresc.  di  Squilla,  cine  ©lode, 
groÉe   Snelle. 

SQUINANTE  ,  m.  T.  de'  Bot.  t«à  rt>ot)lticd;entc 
Gbeergta». 

SQUINÀNTICO,  agg.  fcblfùdjtig,  tie  SBtaunc  fjabent. 

SQUINANTO,  m.  V.   Squinante. 

SQUINANZIA  ,  y.  [  Sprimanzia  ,  Scheranzia  , 
Schinanzia]   tic   #ct)Ifud;t,   £)al»braune. 


SQUINCIARE,! 
•  1 


SQUINDARE  ,  f   "  "'   ""  ^^  S'*'n- 

SQUINTERNARE,  v.  a.  [Squadernare]  blàttcrn, 
feuréblactcrn  :   Squinternerò  il   tuo   libro. 

It.  jerteifien,  jetttennen  :  Squinterna  tutti  i  fogli  di 
questo  libro. 

§.  Squinternare  la  borsa  ,  ten  ©cltbcutel  effnen  ; 
auèbeutclu. 

§.  Squinternare  un  riso,  cin  0clad;tct  auffd)lagen  , 
mit   einet    Saije   f)"au»vlaljen. 

§.  Squinternare  una  ingiuria,  in  ©iMmpfircttc  au»; 
t/tetcn. 

§.  Squinternare  un  voto  contrario,  cine  ©egenfliinme 
abgebcn. 

SQUINTERNATO  ,  pari,  ice  SSotigcn. 

SQUISITAMENTE,  avv.  [Perfettamente]  auè; 
erlefcn  ,  bottrefflia;;   bollfommen. 

SQUISITÉZZA  {tsa),f.  tic  ttuèetlcfcnfcm,  9Jor. 
treffiidjfcit. 

SQUISITISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Squi- 
sitamente, ganj  auocrlcfen ,  ganj  bortrefflid;;  auf  tie  auè: 
gefucbtcfic  28eif<t. 

SQUISITISSIMO,  agg.  superi,  di  Squisito,  ganj 
auoerlcfen,   ganj   borttcfflidj. 

SQUISITO  ,  agg.  [Eccellente]  auoeelcfcn  ,  ausgc: 
fuc&t  ;  bottrtffltcr). 

SQUITTERIRE,  v.  n.  V.   Squittire. 

It.  Per  simil.  cine  ftcifd)ente  ,  quictfdjenbe  SCJJufìf 
inadicn:  Lor  darai  Le  seguon  colle  cetere.  E  con  le 
1  rinarrine  e  squitteriscono  ,  E  fanno  un  trimpellar  ec. 

SQUITTINIRE,  v.  a.  [Scrutinare]  tic  2B»t)U 
licmir.cn    fammcln. 

It.    Squittinare    uno  ,   turd;   ©cinimcn   ttablen. 

tj.   Sue   Dare  il    voto,   feinc  ©timme   abgcben. 

SQUITTÌ  NATO  .  part.  ice  SSotigcn. 

SQUITT1NATORE,   m.   cin  2Bàt)ler,  ©timmgebet. 

SQUITTÌNO  ,   m.   cine   SBabJberfa.nmlung. 

SQUITTIRE,  v.  n.  roinfcln ,  quifcn  (tuie  tic  £lunfcc, 
tremi  (ie  ein   'IBilfc   auf  tet   ©pur  tjaben). 

It.   qmetfiben,   v'P£n.   jroitfcrjcrn   (Con   iBógeln). 

It.   quifen,   rcmfeln  (bon   SDicnf^en). 

§.   Jùr  Risquittire  ,  V. 

SQUITTITO,  part.  tee  SSotigcn. 

It.    fùr   Risquittito  ,    V. 

SQUOJARE  ,  v.  a.   V.  Scojare. 

SQUOTOLARE.  v.  a.  tcn  C?ladj&  brea^cn,  fàjrciiigcn. 

g.  Fig.  5ùt  Percuotere,  Bastonare,  feblagen,  yrùgcln. 
Dizionario   It.-Ted.   Fot.    I. 


SRADICAMENTO,  m.  [Svenimento,  Estirpa- 
mento]  tic  Sntrourjelung,   Uluèrottung. 

SRADICARE,  v.  a.  [Svellere,  Estirpare]  cnt: 
rcur(dn  ,    auèrottcn. 

§.  Sradicare  un  vizio,  cin  Safler  auèrotten:  Ma  una 
volta  che  presa  ha  consistenza  ,  E  ha  penetrato  il 
vizio  insino  all'ossa  ,  Facil  non  è  ,  che  sradicar  si 
possa.    It.   V.  Diradicare. 

SRADICATO,  part.  ice  33crigcn. 
SRADICATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  ein,    cine  %<xì: 
rottct — in,   9JcrtiIgcr — in. 

SRAGIONEVOLE  ,  agg.  ubi.   Irragionevole,  V. 
SREGOLAMENTO  ,   m.  [Sregolatezza]   tie  9Je: 
gclloligfcit. 

§.   Sur  Disordine,  tic   Unorlnung. 
SREGOLATAMENTE,  amn   rcgeUou,   ungeregclt  , 
unctti-nllid). 

SREGOLATÉZZA  (Isa),  f.  tic  KcgclIolTgtcit  ; 
UnortcntliiI;fcit. 

SREGOLATO,  agg.  ungctcgclt ,  rcgcUoè;  unot; 
ìi'ntlid). 

SREVERENTE  ,   agg.   [Irreverente]   uncfjtetbictig. 
SREVERENTEMENÌ'E,  avv.  c^rfutajtiloè,  uneb;t; 
erbietiget   SDcifc. 

SREVERENZA  ,1  f.   [Irreverenza]   tie  ttnct>re(; 
SREVERENZIA,)    bietigfeit,  Gt)tfur<i>tèlofigPeie. 
SRUGGINIRE,   v.  a.    [Pulir  della   ruggine]   ent; 
roflen  ,    bom   iKolle   reinigen:    Srugginire   il   ferro. 
It.  v.   n.   tcn    Oìofl   berlietcn. 
STA!   inteij.   fliil!   rutjig  !   aufgcpafit! 
STA,   fùt   Questa,  tiefen,   tiefe  (nur  gebtauajlid)  roic 
folgt):   Stamattina,   Stasera,   Stanotte,   tiefen   SDìorgcn, 
tiefen   -Hbcnt,   tiefe   3ìad)t. 
It.   Sta   volta  ,  ticèmat. 

STABBIARE,  v.  ,1.  [Stallare,  Fare  stabbio] 
Vf«d)en,  cinpfctdjcn  (tie  ©iiate,  Ica  2)ùngcrè  roegen,  tie 
3ìad)t   in  ter  ^>ùrte   t)alten  ). 

§.    'Sui   Concimare,   tùngcn,    millcn. 
STABBIATO  ,  part.  tea   SBorigcn. 
STABBIO,   m.  [Concime,  Letame]    Stinger,  SKifl. 
It.   ter   ''Pferi)   (fùr  tie   @d)afe). 

STABBIUOLO,  m.  dim.  di  Stabbio,  ein   fleincr 
2Ri|lt)aufcn.   It.   ein   fleincr  tyhii) ,    fleiner  Stali. 
STABILE,   agg.    [Fermo]   fefl,   be|1óntig. 
§.    Sur  Durabile,  tauertjaft. 
§.   3'ùr  Permanente,   bleibcnt,   beflóntig. 
§.   Beni   stabili  e  mobili,   unbcrt'cglicbe  uni   bcttieglicbe 
Oùtcr    (  (JJtimtfiùcEe    unt    SITlobilien  );    tie    liegente    uni 
fabtcnte   ^)abc. 

§.  Abitazione,  Luogo  stabile,  ein  fcflet  SSocjnfiij , 
eine   blcibente   ©latte. 

§.   Amor  ec.   stabile,   eine  feffe  ,   bcrjarrlidjc   Siebe. 
§.   La   fortuna   non   è    stabile ,    tati    <3)lùcE    ifi    unbc; 
fìantig  ,    rcnntclbar  ,    bctàntcrlidi. 

STABILE,  m.  [Beni  stabili]  QJrunbllucfe,  liegente 
Orunte ,   Oùtcr. 

«STABILEZZA  (tsa)  , /.  ubi.  Stabilità,  V. 
STABILIMENTO,  m.   taè    ffe(l|tcUen,  ffeflfc^cn  ; 
it.   tie   @inrid)tung;    Utnortnung;   iScfliinmung. 

STABILIRE,  v.  a.  [Statuire]  crrid)ten;  auffleUcn, 
fc|ìrtcllcn. 

§.  Sur  Ordinare,  cinrid)ten  ,  anottnen;  it.  befliinmen, 
fcftfcijcn. 

§.   Stabilire  una   casa,   cin   £>auè   auftid)ten. 
§.   Stabilire  un   commercio,   negozio,   ein   Daniele; 
gcfd)àft   anfangen,   eine  ^5ant(tmg   etridjtcn. 

§.  Stabilire  una  corrispondenza  ,  eincn  SBricftuc^fcI 
anfangen. 

§.  Stabilire  una  lega,  cin  Siintnifi  ertiijten  ,  einen 
SBunt   fcblirtìen. 

5.  Stabilire  una  legge,  ein  @cfct)  auffleUcn,  gc; 
ben. 

§.  Stabilire  il  prezzo,  tcn   'Pteiè  beflimmen,   fcflfeljcn. 
g.   Stabilire   il  suo   regno,   fein   Sicidi   bcllcllcn. 
tj.   Stabilire  uno    in    qualche    carica,    fùt    Confer- 
marlo,   Èinen   in   feinem   ^offen  ,   2(mte   bcfìjcigcn  ;   ein; 
feijen. 

§.  Stabilire  1'  animo  di  uno  ,  fùr  Confortarlo  , 
Cincn   aufrid)tcn,   tróflen ,   itjin   OTutb,   cinflóftcn. 

§.   Stabilire  i  pensieri  sopra  q.  e. ,  feine  Octanfcn 
feft    auf  (Strcaà   ridjtcn. 
§."  SJur   Intonacare,   V. 
§.   Stabilirsi  ,  v.  n.  p.  di)  fcfìfeÉjen. 
§.   Stabilirsi   ir»  qualche   luogo,   fid)    irgentreo   niebet: 
laffen,    feinen    2Bot)"filJ    auffdjlagcn. 

STABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Stabile,  V. 
STABILITÀ,   /    tie    Jcfiigteit,   »e|jantigfcit;   it. 
tie   5(u6tauer,   23ct)aulid)feit. 


§.    T.  di  Mar.   tie  gerate   2age  ili  ©d)iffè  (ot)ne  fid) 
narf)   itgent   einet  ©cite  ju  neigen). 
STABILITO  ,  part.  di  Stabilire. 
STABILITORE,   m.   ein   SBeflimmcr;   ffcflfc^cr;  it. 
cin   ©runtcr ,   tjcridjter. 

STABILMENTE,   avv.    [Fermamente]    fefl,   bc- 
flàntig;  taucrijaft.    It.   flantljaft,   auètauctnt. 
STABULARE  ,  v.  ».   V.   Stallare. 
STABULÀRIO  ,  m.  ubi.  Stalliere  ,  V. 
STACCA,/!   cin   SDtaucfljafcn,    SWauetting   (in   ttel; 
à)en  tie   Sat)ncn   gc|lccft   romten). 

STACCAMENTO,  m.  [Disgiungimento]  tao  <Mb; 
madjen,    So4niad;en;    Kbtrcnncn. 

STACCARE  ,  v.  a.  [  Distaccare,   Spiccare]   ab; 
mad;en,   loèmadjen:   Staccare  q.  e.   dall'altra. 
§.   Sur   Separare,   abttcnncn,   loàtrcnnen. 
§.   Staccare  i   buoi    dal    giogo,    i    cavalli   dal   car- 
ro ,  tie   Ddjfcn   auè  tem   Sod)c,   tie  'Pfette   bom   SDagcn 
fpannen. 

§.   Staccare  una   provincia   dal   regno,  cine   ^robinj 
boin   Oleine   ttennen. 

§.   Staccarsi,   v.    n.    p.    fid).  loèmadjen    fi4)     befrelcn  : 
Non   posso  staccarmi  da   costui. 

§.    Staccarsi  dal  giuoco,  dal  mondo  ec.  tein  ©ride, 
ter   IBcIt  entfagen. 

It.   Staccarsi  ,   lo&gctjcn,   abgcljen  ;   fid)   trennen. 
STACCATÉZZA  (tsa),f.  V.  Staccamene. 
STACCATISSIMO  ,    agg.    saperi,   di    Staccato, 
bóllig   getrennt  ,  tveit   entfemt;  ganj   abgefagt  :    Dalle  va- 
nità   mondane  staccatissimo. 

STACCATO,  part.  di  Staccare,  V. 
It.   Passo  staccato  ,    T.   de'Baller.  ter  ©eitenfd)titt. 
§.    T.   di  Mus.  abgcfloficn,   flartirt. 
STACCETTO  ,  m.    dim.    di    Staccio,    ein    feine» 
©ieb;   it.   ein   flcineè   ©ieb. 

STACCIABBURATTA,  f.  Fare  stacciabburatta, 
(io)   l)in   unt   l)et   fdjaufeln  ,   H'icgcn   (cin  Siubctfuicl). 
STACCIÀJO  ,   m.  ein   ©iebinadjct. 
STACCIAMÀNI  ,   agg.   V.   Spiccacciola. 
STACCIARE,  v.  a.  fleben,  tutdjficbcn,  at'fu'ben,  (interi. 
STACCIATA,/,  cin  ©ieb  boli. 
§.   Sur   Schiacciata  ,   V. 
STACCIATO  ,  part.  di  Stacciare,   V. 
STACCIATURA  ,f.   [Cruschello]   tie  Siete. 
STÀCCIO  ,   m.  cin   ©ieb,   £aatficb. 
STACCIUOLO  ,  m.  dim.  di  Staccio,  cin  flcineè 
©ieb. 

STADÈRA,/  tie  ©dmcllwage. 
§.  Lato  grosso    della    stadera  ,   tie    ^funtfeite    ter 
©d;ncIIroage. 

§.   Pesare  alla  stadera   del   mugnajo  ,   V.   Mugnajo. 
§.   Stadera   d»U'EIba,   ein   Stuffcbiicibcr ,   'pratjlet. 
STADERAJO,   m.  ein   ©djncUtvagcnmadjcr. 
STADERÌNA  ,  /.   dim.  di    Stadera  ,    cine    fleine 
©ibnellrcagc. 

STADERONE  ,  m.  accresc.  di  Stadera  ,  eine 
gtofie   @d)nclIroagc. 

STÀDICO,   m.   [Ostaggio]   cin   ©citici. 
§.   Fig.   Sur  Pegno,   cin   ^fanfc,    Untctpfani. 
§.    Sur    Prefetto    del     criminale  ,    ter     -fralóridjter , 
SBlutriojtct. 

STÀDIO,  m.  Foce  lat.  cin  ©labium  (alttJmifaV» 
SangcninaS   boti   600    S'IIcn). 

STAFFA,./!    ter   ©tcigbùgcl;  (alt)  Stcgrcif;    Sùgel. 

5.  Perdere   la   staffa  ,   bugclloà   vociteli. 

§.  Fig.  Perdere  le  staffe  del  cervello  ,  fùt  Im- 
pazzare ,   bctrùctt  rcerten. 

§.  Stare  alla  staffa  ,  cinem  9Jeic.ec  tu  Suge  fotgen 
otet   nebentjer  geben. 

§.  Fig.  Tenere  il  piede  in  due  staffe,  eine  SwicJ-. 
inùtile   Ijabcn  ,   inetjt   ale  cin  STìittel  baben  fid;    fottjuljelfen. 

6.  Fig.  Tirare  alla  staffa  ,  fur  Acconsentire  mal- 
volentieri all'  altrui  domande  ,  fio;  fhauben  ,  ungcin  , 
gcjnuingrn   cinroilligen ,   fid)   fretren. 

§.  Piede  della  staffa,  T.  de'Cavall.  tet  linfe  Sufi 
(roeil    man    mie    illin    in   tcn   53ùgcl    (leigt). 

It.   tet   linfe   SGotScrfufi   tee  'PfctteO. 

§.   Calze   a   staffa  ,   V.   Calze. 

§.   Staffa  ,   fùr   Staffetta  ,   cin   Stiangct. 

§.   Staffa,    T.  de'  Gett.  ter  ©icfiburfcl;  tie  Sorm. 

§.  Medaglia,  Moneta  di  staffa,  cine  gegoffene  (  nidjc 
gerràgte)   SPìùnje. 

§.   Staffa  ,    T.  degli  Artef.  ein   S3ùgcl. 

\.   Per  simil.    T.  degli  Anat.    tet   ©tcigbùgcl   (  ein 
@eb,órfnód;cld)cn). 
^§.   Staffa   del   saliscendo  ,  tet  SRicgcIting. 

(j.  Stane,  plur.   T.  de'  Magn.    tet   23ùgcl    (eifcvne 
Sintet   um   ì)tall))fàb)(e  unt   ©ctlicinc). 
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§,  Staffe  ,  plur.  T.  de"  Seta/  e  l.anaj  ,  tet  Stct: 
l'elei,  Steigbugci. 

§.  T.  di  Alar.  Staffe  di  ferro,  tic  Xlappcn  un  tcn 
^uctingcn. 

§.   Stalle  de'  marciapiedi ,   ti*   23iigcl. 

STAFFARE,  1    v.  n.   [Perdere    le    stili.) 

STAFFEGGIARE, }  lugcilo*  bnbin,  mie  tem  Sufi 

«uó  tf  11   SBugcIn   rsmineni   Tur   Grifon     maggior  colpo 

id   Pagati  diede,   Che    lo  fa'  staj/èggiar    dal   manco 

piede. 

STAFFETTA  ,  /   dim.    di    Staffa,   cin    ricinet 
'    Bùgtl,   ricinct  Steigbugci  ce.   V.  Staffa, 

It.  cin  £riangtl  (mufiraiifrlics  Snftfumcnt), 
§.    Calie   a   staffetta,    V.    Calza. 
§.   Staffetta  ,  flit  Corriere,    Messo,   cine    ©(affette; 
cin   Gilbctc. 

STAFFIERA  ,/.  tir»  »otin. 

STAFFIERE ,  m,  [Palafreniere]  cin  JReitrnccbt 
(betnltcl). 

§.   (gcbróudiliiiet)   fui   Famigliare,   cin   Siener. 
STAFFI  LAMENTO,  m.  iai  ^clrftt/M,  atuApcUftcn. 
STAFFILARE,  v.  a.   [Sferzare]    pcitfdicn ,   aufc 
peitfdicn,    tittdjpcitfebcn. 

STAFFILATA,/  cin  ^cicfdirnftblag,   <Pcitfdicnbicb. 
STAFFILATO  ,  pari,  di   Staffilare,  V. 
STAI-FILATORE  ,  ni.  cin  2lur}rcitrrf)cr. 
ST  AFFILATURA,/   V.  Staffilameiuo,  e  Staf- 
fdata. 

STAFFILE,  m.   ter  ©teigricmen,    ©teigbugclriemen. 
§.   Stit   Sferza  di   cuojo,   cine   ^)citfd)e ,   Sctorpeitfdic. 
STAFFONE  ,  m.    T.    degli    Arte/,    acerete,    di 
Staffa  ,  V. 

STAFILODÉNDRO  ,  m.  T.  eie1  Bot.  [Pistac- 
cliio  salvatico]   tic   <))iinpetnufi. 

STAFTLOMA,  m.  T.  de'  Med.  ter  93otfalI  tee 
2fuiicnftetnc6. 

STAFISÀGRA,  1  /  T.  de"Bot.  baé  Sàufefraut; 
STAFISÀGRIA  ,jtct  .WàufcpfcfTet ,  ©tcpSjanèfótiict. 
STAGGIA,./,  cin  rociblidier  ©cificl. 
STAGGIARE  ,  v.  a.  T.  degli  Agrie.  Staggiare 
gli  alberi,  tic  SBauinc  beflcdicn,  tamil  fie  mcl)t  Suidite 
tragcn. 

STAGGIMENTO  ,  m.  [  Sequestro  ]  tic  23cfd;Iag: 
«infime,   ©equefltitung.    It.    tic   21uèpfàntung. 

STAGGINA,/  T.  de"Giur.  ani.  [Sequestro]  tet 
SBcfdjlag,   tic    S5eifummetung. 

§.  Stare  io  istaggina  ,  mi!  2frtc|1  bclcgt,  fcqucflritc 
fein. 

STAGGIO,  m.  tic  Sìetjflangc.  It.  tic  ©ptofTe  (cince 
Setter),  Seitetfptoffe. 

§.  Sue  Ostaggio  ,  cin  ©tifici. 
§.  Sur  Stallo,  V. 

§.  Staggi,  T.  de' Ricam.  tic  Ùuctbclicc  (tee  ©ticf: 
rotimene). 

STAGGIRE,  v.  a.  ubi.   Sequestrare,  V. 
It.   Staggire  in   prigione    alcuno  ,    Gincn     Iangcr  in 
£aft   baltcn. 

STAGGITO  ,  part.  iti  «otigen. 
STAGGITORE  ,  m.  ter  fSefc^Iag   ciuf  Gcroaè  lege, 
cin   93etfummctet. 

§.  Fig.  ffùt  Raffrenatore ,  cin  23antiget  :  Slaggi- 
tore  de1  tiranni. 

STAGIONACCIA  ,  /.  pegg.  di  Stagione  ,  cine 
fiiledite,   unpaffentc   Sobtcèjeit.   It.    bófeè   SBcttet. 

STAGIONAMENTO,  m.  tic    3cieigung  ,  Weifung. 
STAGIONANTE,  part.  alt.  «cicigeni,  teifeni,  jut 
SRcifc  btingcnt. 

STAGIONARE  ,  v.  a.  [  Condurre  a  maturità 
con  proporzionato  temperamento]  jcitigen,  jut  Dìcifc 
btinjcn. 

§,  Fig.  Sut  Custodire  ,  Conservare  diligentemen- 
te ,   berroabten,   oufbcrcabtcn. 

g.   Stagionarsi,   v.  n.  p.  teit'en  ,   teif,    jcitig   rocttcn. 
§.   Per  sirnil.   gat  vociteli   (boin   Slcifdj). 
STAGIONATÌSSIMO  ,  agg.  superi,    di    Stagio- 
nato ,   bollig  gercift;   bollfoinmcn   teif. 
It.   Fig.  bollente!. 

STAGIONATO,  part.  di  Stagionare,  V.  It.  teif; 
it.   fdjmaelbaft. 

STAGIONATORE,  m.  -trice,/  tet,  tic  jeitigt, 
jut  SRcifc   blingt. 

STAGIONATURA,/  [  Maturazione]  tic  3cili: 
gung,    9?eifung. 

§.  Fig.  Dare  l'ultima  stagionatura,  tic  letjte  -^ant 
anltgen  ;  bollcnbcn. 

STAGIONE,  /  tic  Sabtcfricit:  Quattro  son  le 
stagioni  ,  1'  Estate  ,  la  Primavera  .  1"  Autunno  ,  e 
l'  Inverno. 


§.  Stagione  aVfrutti ,  dei  fiori,  de' tordi,  ec.  tic 
3cit  iti  Dbfleè,  tet  23lumcn  ,  tet  JttaminctObógd  (•>,  b. 
ivcnn  fie  teif  fint,  roenn  fie  blutjcn  ,  locnn  fie  m  SD5cngc 
l>Oil).inten    fint). 

§.  Secondo  che  la  stagion  porta,  mie  ce  tic  Safjrcó: 
(tic   mit   fui)   bringt. 

§.    Fuor  di   stagione,   aulice  ter  3cit. 

§.  Perdere  la  stagione,  icn  0cfd;iiiart  tictlietcn  (uscii 
c6    aufiet  tet  3cit  ifl). 

§.  Né  carpione  ,  né  cappone  ,  perde  mai  la  sua 
Stagiona  ,   iturplcn    unt   Snyauncn    fd;incefcn   iinmct   gut. 

ti.  5ut  Tempo,  tie  3eit  :  Signori,  a  mala  sta- 
gione venite  ,   che    il    vostro    tesoro    è    dispeso. 

g.  l'ulta  stagione ,  fut  Sempre  ,  ollcjcit  ,  iinmct 
(  bctnltct  ). 

STAGIONEVOLE,  agg.  V.  Stagionante, 

STAG1R1TA  ,  nt.  cin  ©Ugirit,  ani  ©togita,  It. 
tet    ©tagitie    ('2(ti|lotcleCi). 

STAGLIAHE,  v.  a.  [Tagliare  alla  grossolana] 
bctfdjncitcn  ,    fel)lM)neiten;   gióNiJ;  jctfehncitcn. 

§.  Fig,  T.  de''  Mere,  libccfipliigen,  ini  2)uta)fd;nitt, 
in   (Pnufd>  unt   SBogen   betc.bncn. 

^.  Stagliare  il  conto  ,  cine  2)uttf;f4inittètc.bnung 
iinirljen. 

STAGLIATO,  part.  iti  ffiotigen. 

§.  Andare  alla  stagliata,  o  alla  ricisa ,  tcn  ÌR\i)f. 
rceg   cinfeblogen ,   tcn   furicrten   2Bcg   ìieljmcn. 

STAGLIATO,  aci\  [Speditamente]  gctatcju,  otjne 
Uniiveg,    oljnc    Uinfa;l«cif. 

§.  ffut  Scolpitamente,  teutlier),  betncbmliib:  Parlava 
meglio,  e  [iiù  ardito  e  stagliato,  che  nullo  di  Fiandra. 

STAGLIO,  m.  T.  de"  Mere.  [Taccio]  tic  Sutcb: 
fejmitt&tcftimiiig,   tet    llcbctfiblag. 

§.  F'are  staglio,  cincn  Ucbctfcr)Iag  macc)cn,  in  <))ctufcb, 
uni   iBcgcn   tedjnen. 

STAGNAJO,  m.  V.   Stagnaro. 

STAGNAMENTO,  m.  [Ristagno]  io.i  ©titlflcbcn, 
©torteli;  ini  (Stflattcn  :  Stagnamento  del  sangue  nelle 
vene. 

STAGNANTE,  part.  alt.  fìoetcnt;  flitlf|cf)etit. 

STAGNARE,  v.  ri.   fliUftet)cn  ,  (loetcn  ;   ficb  finuen. 

§.   Fig.  Fermarsi  ,   (kb'».    blcibcn. 

§.  V.  (i.  3ut  Ristagnare,  E)cimncn,  flillcn:  11  suo 
sugo  stagna  il   sangue   del   naso. 

§.  Stagnare  una  falla  ,  T.  di  Mar.  einen  itti  ber: 
ftayfen. 

STAGNARE,  v.   a.    [Coprir  di  stagno]  betjinncn. 

STAGNARO  ,   m.  cin   3inngic|ict. 

STAGNATA,/  cin  Delftónter;  Gf figge fifi  u.  tgl. 
(bon   3inn). 

STAGNATO,  part.  di  Stagnare,  gcfiillt,  getjemint. 

STAGNATO,  part.   di  Stagnare,   berjinnc. 

STAGNATL'RA,  J\  iai   9}ctjinnen;  tic  SJcrsinnung. 

STAGNATÙZZA  ,/  dim.  di  Stagnata,  ((cince 
3inngefafl. 

STAGNEO,  agg.  Foce  lat.  [Di  stagno]  jinnetn, 
bon    5inn;  it.    linuattig  :  jinnrocifi. 

STAGNO,  m,  [Ricettacolo  d'acqua]  cin  SeiJ;  , 
cin   2Bcit)ct  ;   it.  cine  Sadje,   ein   ftebentcé   2i3affee. 

Fig.   Il   bollente  stagno  ,  tet  -£>óUenpfiit)l. 

STAGNO,  m.  iai  3inn. 

It.  3ùt  Vasi,  Piattei'ia  di  stagno,  iai  3inn,  3inn; 
gcfojitt. 

§.   Stagno   in   pani,   SRulteniinn. 

§.   Stagno  in   pezzi,   SMoerjinn. 

§.   Stagno  da   getto,   gegoffcncè  3inn. 

§.    Stagno   battuto,   3innfolie,    Stanici. 

y.   Stagno  in   verghe  ,   ©tnngeniinn. 

STAGNO,  agg.  ffùt  Ristagnato,  gebemmt ,  gè: 
fliUt. 

STAGNONE  ,  m.  accresc-  di  Stagno,  ein  gtodet 
3.cidj  ;   cine   grofic    Hai)t. 

STAGNONE,   m.  cin  groGcè  3inngefàfi,  cin  ©tanice. 

STAGNUOLO,  m.  [Vaso  di  stagno]  ein  jinnet: 
ne  è  Qlefafi. 

§.   3ùt  Stagno  battuto,   ©«mio!,   SBlattjinn. 

§.  Stagnuoli,  plur.  Modo  basso,  fùx  Monete  d'ar- 
gento  falsificate  collo  stagno,   falfdje   OTùnjcn. 

STAJO  ,  m.  cine  JBtcrjc  ;  it.  tet  ©cjietTcI. 

§.  Misurare  le  doppie  collo  stajo  ,  fein  Odi  mie 
©iteffcln    mcOTen;   umgebcuct   teid;   fein. 

§.  Fig.  Porre  il  lume  sotto  lo  stajo,  fein  8id;t 
itntet  tcn  ©dieffcl  fletlcn  (feine  5tcii»CntfTc ,  yatjigfeitcn 
niaVt   anrocntenj. 

STAJÒRO,  m.  [plur.  Stajora]  cin  ©cbeffcl  2Juè: 
font,  cin  OToegcn  Sant  (t.  t)-  fo  bici  2ant,  ali  man 
mie   einem   Sdjcffel   ©etteite   befacn   fannj. 

STAJUÒLO,  m.  V.  Stajo. 


It.  dim.  di  Stajo,  ein  <u  fleinet,  untiijtigct    ©d/rfftl. 

STAJIJÒRO,   m.   ubi.   Stajoro,    V. 

STALAGMITE,/   T.  de'  1\.U.  tet  SDat«c'nficin. 

STALAGMÌTICO,  agg.  T.  </<.-'  Nat.  ivat(cnilcin; 
otti,)  :    Lapillo   verde  montano,  stulagmilico. 

STALATTITE,/  T.  de'  AW.  tet  atopfficin, 
©intet. 

STALATTITI,/  plur.  T.  de'  Nat.  Iropfllein: 
biltungen  ,    ©talaftiten. 

STALATTÌTICO,  agg.  T.  de'  Nat.  ttopfdcin: 
attig. 

STALATTITIFÒRME,  agg.  T.  de"  Nat.  ttopf: 
fteinàbnlid),    llaKiftitenfétniig. 

STALENTÀGGINE,/  ubi.  Diwdauag^ne",  V. 

STALENTATO,  agg.  ubi.  Disadatto:  Svoglia- 
to, V. 

STALLA,/  Foce  ted.  cin  ©tali,  «BiebflaU:  Slatta 
da  cavalli,   da   buoi,   da   porci,   dj    pecore   ec. 

§.  Dare  stalla  alle  bestie,  tein  53ieb  ©tallung  gè: 
ben;  ce  in  ten  ©tali  btingcn:  Io  credo  eh'  e'  sia  ben 
fatto  ,  che   noi   diamo  stalla  a   queste  bestie. 

§.  /Voi/,  i.  Serrare  la  stalla,  perduti  i  buoi,  tcn 
SBrunncn   juteefen  ,   rcenn   taè   Sint    cectunren    i|l. 

§.  Prov.  2.  Chi  ha  cavallo  in  istalla  ,  può  ire  a 
pie,  l»et  *i)fcitc  ini  Stalle  b"' ,  btaudje  fiefi  uid;(  ;u 
fdiamcn   ju    Juflc   ju    gel)en.    oi.   getjt   oft    iu    Sufi. 

2).  e?ùt  Cavalcatura,  tet  ©tali,  tic  'Prette:  Tutta 
la  mia  stalla  sta  al  comando  di   Vossignoria. 

STALLÀCCIA  ,/.  pegg.  di  Stalla,  ein  bàlilidjee, 
elentct,    betfallnct   ©tali. 

ST4LLAGGLARE,  v.  n.  ©tallung  boben ,  ini 
Stalle   fein. 

STALLÀGGIO  ,  m.  iai  ©tallgclt.  It.  tic  ©eal.- 
(ung. 

STALLARE,  v.  n.  flallen,  miflcn  (bon  Hjictcn). 

§.   Jut   Dimorare  ,   V. 

§.  Stallarsi,  v,  n.p.  T.  di  Mar.  untet  tem  2Din: 
te   baltcn  ,    labitcn. 

STALLATICO,  m.   [Concio]  tet  SEiii",  ©to«mi|1, 

STALLATO,  part.  di  Stallare,   V. 

§.  Mare  o  Marea  stallata  ,  flit  Perno  dell1  acqua 
T.  di   Mar.   tic   £i5bc   tet   Slut,    uni   Gbbc. 

STALLETTA,/  dim.  di  Stalla,  cin  fleinet 
©tati. 

STALLÌA,/.  T.  di  Mar.  tic  Sicgcicit  (cineO 
©4>iffeé  im  ^>afcn). 

§.   Giorni   di   stallia  ,  tie   Sicgetage. 

STALLIERE,   m.  cin  ©taatncdic. 

STALLÌO  ,  agg.  Cavallo  stallio,  ein  berflantcneS, 
flcifcé  *pfctB  (iaè  ju  langc  ol)'K  SBefocgung  ini  ©calle 
gcflanien). 

STALLÌVO  ,  agg.  Cavallo  stallivo,  cin  toljtè , 
uniugetiitcncB   <Pfcti. 

STALLO  ,   in.   [Lo  stare]  iai  Stttjen,  tet  ©tani. 

§.  Sui  Dimora,  Stanza,  tic  5J3obnung,  tei  Qlufcnt: 
tjalt;   ©tantoet. 

§.  Stallo  da1  canonici,  tet  jDonitjeitnflant  (im  2{jot 
tet   R\ti)t). 

§.  T.  de"  Giuoc.  di  Scacchi,  ^)ot(  (roenn  tee  Sto: 
nig  nitgeniè  ^ t ti g e fc Cj t  rocttcn  fann,  oljnc  in  Siiad)  ju 
fonnnen). 

STALLONÀGGINE,/.  [Lascivia  brutale]  bielji: 
fd;e   2DclIu|f;    gtenicnlofe   5Ju5fdirocifung. 

STALLONE,   m.   tet  £cngfi;  3ud)tl)cngfl,  93cfajàle«. 

§.  Si'it  Garzon  di  stalla,  cin  ©talliungc,  ©tali; 
fned)t. 

STALLONEGGIARE,  v.  n.  Per  Mei.  Unjucbt 
tteiben. 

STALLÙCCIA  ,  /  dim.  cin  rfeintt  StaU ,  cin 
©tàllit)en. 

STAMAJUOLE,/  plur.  T.  de"  Tess.i\e  obetn 
Ùuctbóljet   [tciiRabmcnè]. 

STAMAJUÒLO,  m.  cin  SHoUfammci,  SfDoUftim-. 
plet.    It.  tet   jtamintvollc   fpinnen    lófit. 

STAMANE,  mv.  [Sta  mane,  Questa  mane]  tic- 
fen    SDìotgcn",    tftut   IWotgcn. 

STAMANI,   avv.   V.   Stamane. 

STAMATTINA,  avv.  [Questa  mattina]  tiefen 
OTotgen,    beute   fiiib. 

STAMBECCHÌNO  ,  m.  T.  Md.  ani.  [Arciere] 
cin  23ogenfd>ù&  (im  SOTittclaltct).  It  cin  2Jogen  (tet 
23ogcnfd;:itjeti). 

STAMBECCHÌNO,  m.  dim.  di  Stambecco,  cin 
junget   ©teinboef. 

STAMBÉCCO  ,   m.  tet  ©teinboet. 

§.   Jut  Zambecco,  V. 

STAMBÈRGA,/!  ein  baur'àlligcà  $>aui ,  cine  .'lente 
2B.'t)»«»3' 
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STAMBERGACCIA  r/.  pegg.  di  Stamberga,  cine 

dente,     bcrfallenc     |}m«  ;    cine     abfcbculidjc     23t>bnung. 

STAMBURARE,  i>,  n.  [Suouare  il  tamburo] 
tic  2.iommcl   tubjen,   fcblagcn. 

STAME,   m.  bie  tfammttcllc. 

§.  ffùt   Qualsivoglia  sorte  di   filo,   cin   @efpin|I. 

§.  Fig.  Lo  stame  di  sua  vita  tagliò  la  cruda 
Parca,   Sic   grufarne  'Parje  jetfdmitc   feinen   Set cnèfaìcn . 

§.   Stame,    T.  c/t'    Hot.   bit   ©taubfabcn. 

§.    Stami,  plur.   Sic   -^olii'afcen. 

»ST  AMENTO,  m.  udì.  Stame,  V. 

STAMETTATO,  m.  [Rensa]  fiinon  ©tametf) 
((ine    31tt   jatttt,  fernet   Scinclvanb). 

STAMIGNA,  /  *aè  ©iebeud;,  SQcucdtu^  ,  bet 
Gtainin. 

STAMINALE  ,  m.l    „     ,.   „        •.».»,«, 

STAMINARA,/    j   T'  dl   Mar'  ^  *™^ 

STAMPA,  /  ice  ©tutf,  bet  2Ibbrutt;  it.  bi*  ©tutte, 
^teffe;   bie   Jctm. 

§.  Stampa  bella,  grande,  leggibile,  cin  fc&ónct , 
gtettcr,    Icfcrlicber   ©tuff. 

§.  Stampa  imbrogliata,  vecchia,  malfatta,  cieca, 
piccola,  cin  r-ertrifebtcr,  fcrlvitrter ,  flumpfct,  abgenuljtcr, 
f.fclc^ject ,    cin    unlefctlicbet ,    ficinci    Stuct. 

§.  Render  alla  stampa,  Metter  in  istampa,  beni 
©ruefe   ubergeben,   btutfen    lafTen. 

§.   Libera  stampa  ,   tic   <})re£frcibcit. 

§.  Comparire,  Uscire  in  istampa,  im  ©tutte  et: 
febeinen;   bie  <PicfTc  berlafTcn. 

§.  Andare  in  istampa,  Fig.  allbcfannt  n>ctbcn,  obec 
fein. 

§.   Operare,  Fare  a  stampa,   Fig.  obcntjin   arbeiten. 

§.  Stampa,  T.  de  Zecch.  ice  *))tngc(loet,  ©ccmpcl; 
it.   tao   QJcptage. 

§.  Stampa  in  rame,  cin  Supfctflitb.  It.  ter  Sup: 
fctbruti. 

§.   Stampa   da   cuojo ,   bic   ScbetptcITe. 

§.  Stampa   del   sigillo,  ber  2U'bruct  bei   ©iegclè. 

§.    T.  de'    Carta/,   Slampa  ,  bic  'PapictprcfT'c. 

§.    T.  degli  Scult,  bet  JKunbmciScl. 

§.  Stampa,  Per  simil.  Natura  il  fece,  e  poi  ruppe 
la   stampa,  bic  3iacue   fdjuf  ifjn,   unb  getbtacb  bie   ffotni. 

§.  Fig.  ffùt  Qualità,  bie  SBefcbaffcnbcic,  baè  &c- 
pràgc;    bie  2(tt ,   (Sattung:   Opere  di  quella  stampa. 

§.  Uomini  di  questa  stampa  ,  folade  iieute,  OTanncr 
tiefeè    ©fblageè,    non   foltbcm    ©epttige. 

§.  Esser  d1  una  medesima  stampa  ,  bon  bemfclbcn 
©tblage,  (Septógc  f,in  (im  guten  ©inne).  It.  bon  beni: 
felben  @elid;ter,  uber  cincn  Sainm  gcfd;i>ren  fein  (iin 
fdjlctitcn  ©inne). 

§.  Per  Blet.  L'eterna  stampa,  bic  Statur;  ber 
©rbópfer. 

STAMPABILE,  agg.  bructbar,  obbtttetbat. 

STAMPACCIA,/  pegg.  di  Stampa,  cin  febleeb: 
ter,   unlcfetlidjet    ©tutt.   It.   ein   elcnbet,    gtobci    Supfct: 

STAMPANARE  ,  v.  a.  ubi.  Dilacerare,  V. 

STAMPANATO  ,  part.  bcè  Borigen. 

STAMPANARE,  v.  a.  [Imprimere]  biucfcn,  ptef. 
feu,   It.   flempcln,   ptagen. 

§.   !Fut  Effigiare,   abbtuien,   abformen. 

§.    Stampare  un   libro,   ein   SBucb  btucten. 

§.   Stampare  cuojo,   Scbcr  ptelTen. 

§.   Stampare  moneta,  Odi   puigen,    fcblagcn. 

§.  Stampare  una  ruota,  T.  degli  Oriuol.  ein  JRab 
flempcln,    ab|ìcmpcln. 

§.  Stampare  figure  in  rame,  Supfctabbtùcfe  matfccn, 
in   5?upr'cr  btucten. 

§.  Stampare  panni,  3«9  (Sattun  ,  Èeinetoanb  u. 
bgl.)   bebtuttcn. 

tj.  Stampare  il   drappo  ,  baè  %ui>  preffen. 

§.  Fig.  Stampare  le  pedate  nell'arena ,  bic  ffufi; 
(lapfen    im   ©ante   jutùcflaffcn. 

§.   Stampare  fanciulli,   Sinicr  jcugen. 

§.  Stampare  q.  e.  nell1  animo  ,  nella  memoria  , 
ine   (Deinùtt) ,    ine   ($cbacbtni$   ptagen,    einptàgen. 

§.  Stampare  q.  e.  Fig.  ©(Mao  fì^'vipclii ,  bcjeic&ncn  : 
Simil  fortuna  stampa  Mia  vita,  che  morir  poria 
ridendo.   Petr.   canz.   3i.   6. 

§.  Stampar»  T.  dey  Calz.  cin|ici$en  (mit  bein 
'Pt'tiem,    bie   Soib.ee  jum  'Pcebbtalit). 

§.  Sùt  Stampanare,   V. 

•STAMPARÌA,/.  V.  Stamperia. 

STAMPATELLA,y.    |  btuctàfjnliifce  ©cttif;.  It.  ber 

STAMPATELLO,  m.j  ^ictltempcl  ,  ©aatcn: 
flempel . 

STAMPATO,  part.  di  Stampare,  V. 

It.   Jùt  Bucherato,  buts61óchert. 


§.  Sur  Inciso,  eiii5cfibnittcn ,  cingcgtabcn:  Una  Pi- 
ramide intagliata,  Di  multe  e  belle  lettere  stam- 
pata. 

STAMPATORE,  m.  [Tipografo]  cin  ©meter, 
23«.tbtiictet.  It.  ein  ©tuitct,  ^tefler  u.  f.  tv.  V.  Stam- 
pare. 

STAMPELLA,./".  [Gruccia]  cine  Stuctc  (  fur 
Sat).nc). 

§.   Andare  colle  stampelle,   on   Stuctcn   gctjcn. 

STAMPELLONE  ,  m.  accese,  di  Stampella, 
cine   gtcSe   Stùrtc. 

STAMPERÌA,/.  [Officina  dello  stampatore]  bie 
Studerei,   25u(bbtucfcvci. 

STAMPITA,  j.  [Canzone  accompagnata  da  suo- 
no]   ein    bcglcitctcr   ®cfang. 

§.  ffùc  Suono,  ber  ©cball,  Slang:  Al  culo  ha  la 
sonagliera,   Che   ha  sempre   la  stampita, 

§.  Per  Mot.  Sur  Discorso  lungo  e  nojoso,  ein 
langcè,    langtfciligcè   tìicf4)n<ai). 

STAMPO,  m.  T.  de'  Falig.  bie  Scbctprcfie;  Zui)-. 
prelTé. 

§.  Stampo,  2\  degli  Oriuol,  bet  Sodiflcmpcl,  baè 
©tcmpcleifen. 

STANARE,  v.  n.  [Uscir  della  tana]  auè  beni 
Sagct,  auè  bet  -£>ó t)(c  gctjcn  (  con  SJaubttjicteit,  bem 
2Cilbe). 

STANCACAVÀLLO  ,  m.  T.  de'  Bot.  ©otteè; 
gnabenftaut. 

STANCAMENTO,  m.  bic  ©tmubung,  2lbmattung, 
It.   bic   OTùbigteit. 

STANCARE,  i».  a.  [Straccare]  ctmùben ,  mùbe 
ntacbcn;  abinatten. 

§.   v.  ii.   etmatten,   nacblafTcn  ;  erfibópft  wctben. 

§.  Stancate-i  ,  v.  n.  p.  fii)  abmateen,  (icb  mùbe  ina: 
eben.   It.   etmatten ,  nu'ibe  luetben. 

§.  !Jùr  Impazientarsi,  bic  @cbulb  betlieten,  ti  mube 
njetben. 

STANCATO,  part.  beè  ÌBorigen. 

STANCHEGGIARE,  v.  a.  etmuben,  langtpeilcn; 
bclalligcn;    plactcn. 

STANCHETTO,  agg.  dim.  di  Stanco,  ettpaè 
mube,    (jalbinube,   jicmlid)  matt. 

STANCHEVOLE,  agg.   etmuSenb ,   atmattenb. 

It.    fft'it   Nojoso,    langtfcilig,    ctmùbenb ,    bcfcblrctlicb. 

STANCHÉZZA  (Isa),/.  [Stracchezza,  Lassezza] 
bie   Sltfùbigfeit  ,  OTattigfcit. 

STANCHISSIMO,  agg.  superi,  di  Stanco,  fefcr 
mube,  ganj  matt;  tobtmùbe,  Pop.  Ijunbmube.  It.  ganj 
ctf.tcpft. 

'STANCHITI,./:  ubi.   Stanchezza,  V. 

STANCO,  agg.  [Stracco,  Lasso]  mube,  matt;  it. 
ftaftloè ,  crfiiópfe. 

§.    ffur  Annojato,  ùbetbtufftg;   fatt. 

§.  Fig.  Penna  6tanca ,  cine  etmattete  Sebet ,  Un: 
lufl  jum   ©tbreiben. 

§.  Esser  stanco  di  q.  e,  cince  ©ad}e  fatt,  mùbe, 
uberbtùffig   fein. 

§.  ffut  Sinistro,  linf:  Braccio  stanco,  Viano  stan- 
ca, Lato  stanco,  bet  linfe  21  rm,  bie  linfe  -£)anb,  bic 
linfe   ©citc. 

STANGA,/   foce  ted.  einc  ©tangc. 

§.  Sur  Sbarra,  cin  Clucrljolj,  ein  SRicgcI,  it.  cin 
©cblagbaum. 

§.   Fig.  bic  ©ebranfe,  (3ctiJ)tèft6tanFe  (betaltet). 

§.    tjur   Leva,   cin  ^>ebcl,   4>cbcbaum. 

§.   Stanga   de'   marinari,   cine  Kubetftangc. 

§.  Stanghe,  plur.  bie  Qìabel,  ©ebete,  ©oppclbcitpfcl 
(jum    Sinfpónner). 

It.    T.  de''    Carroxz.  bie  5TJagcnbaume. 

§.  Stanghe,  (ai  Lettiga,  cine  Sttagbaljtc,  cine  Stag: 
fclfcl. 

§.   Stanga   de'  panni,   ein   Slcibetticgrl. 

§.  Prov.  1  panni  rifanno  le  stanghe,  bic  Sleibct 
pu^en,    fjcben  ben   OTcnfcbcn. 

STANGARE,  v.  a.  [Afforzare  colla  stanga]  ber. 
tie^cln,   betfpettcn;  bcttammcln. 

STANGATA,/  [Colpo  di  stanga]  cin  ©tblag 
mit   einct  ©tangc,   ©tangenftblag. 

§.  Fig.  Dare  stangata,  cine  abfdjlaglicbc  2(nttt)ott 
geben. 

STANGATO,  pari,  di  Stangare,  V. 

STANGHEGGIARE,  v.  a.  [Trattare  con  tutto 
il  rigore,  e  con  isti^nezza]  mit  gtoITct  ©ttenge  unb 
Gigcnfinn   bebanbein;  in   fltenget  3ud;t  lialten. 

STANGHETTA,/  dim.  di  Stanga,  cine  rieine 
©tangc   u.    f.   1»,   V.   Stanga. 

It.  baè   9Dinbeifcn   (am    ffcnftet). 

%.  ffùt  Chiavistello  ,    cin  SSiegel. 


§.  Serrare  l'uscio  a  stanghetta,  bie  Stjùt  bettie; 
gcln. 

§.  Stanghetta  a  corpo  e  mandata,  cin  Wicgel  ofjnr 
Jcbct. 

§.  Mandata  della  stanghetta,  bie  Sange,  bit  ©pici; 
tauin   beè  SRicgcIè.     _. 

§.  Stanghette ,  plur.  bie  fpanifc&en  ©tiefeln  (2(tt 
ffoltcr). 

§.  Stanghetta,    T.  de"1  Mus.  bet  Jaftfltid)    (im  9ìo: 

tcnfoflc'").  « 

g.  Stanghetta,  o  Esse  del  barbazzale.  T.  de'  Ca- 
vali,  bie    ©tangc,    3aumftange. 

STANGONARE,  v.  a.  T.  de  Gett.  Stangonare 
il    bronzo,  baè   <Srj   mit   beni    9?ul)tl)nfcn    umtùfjtcn, 

STANGONÀTA,/   cin  @cblag  mit  cince  ©tange. 

STANGONE,  m.  accresc.  di  Stanga,  cine  lange, 
bitte   ©tangc. 

§.    T.  de?    Gett.  bet  Wi'tbtbafcn. 

STANÒTTE,/  [Questa  notte]  bitte,  in  biefet 
Sìacbt. 

STANTE,   m.    [Istante,  Momento]  ber   3luaenblict. 

§.  In  uno  stante,  avv.  ffitt  Subitamente,  im  2(u; 
genbliet,    im   9iu. 

§.  In  questo  stante,  flit  In  questo  mezzo,  mittlct: 
mette ,   untctbefTen. 

§.  Stante,  fut  Tempo  presente,  bie  gcgcnltuittigc 
3eit,   bic   ©cgenluatt. 

§.   Stanti  ,  plur.  Sranfcnniattcr   (in   Sajatctbcn). 

STANTE,  part.  alt.  flcfjcnb  u.   f.  w.   V.  Stare. 

§.  Bene  stante,  Male  stante,  Woblijabenb,  bcgi'itett, 
atin ,   unbegùtert.   It.   in   guten   obet  fcblca^tcn   Uinflanben. 

§.  Bene  stante,  fut  Di  buona  condizione,  in  gu; 
tem    ©canbe  ,  Suflanbe. 

STANTE,  con/.  [Dopo]  natb  ,  naifyit  ,  naibbcm  , 
tietnatb  ;  barauf:  Non  molto  stante  partori  un  bel  fi- 
gliuolo  maschio. 

§.   Sur  In   causa  ,   twgcn   (  fclten   unb   betattct  ). 

§.  Stante  che,  fur  Perciocché,  tvcil ,  beèwcgcn,  Wcil.... 

*ST ANTEMENTE,  avv.  [Istantemente]  in(lànbig  ; 
bringcnb  :   Chiedere  slantemente. 

STANTÌO,  agg.  abgeflanben,  bedegen,  betbotben; 
alt,   faul. 

§.   Uova   stantie,   faule  (Jtcr. 

§.    Cavolo  stantio  ,   bctfaultcr  Sot)I. 

§.   Luccio  stantio ,   abgcflanbcnct    -^ctit. 

§.   Pane   stantio  ,   altee   S5n>b. 

§.  Saper  di  stantio  ,  inobtig  ,  faul  ricd)cn  ,  inuffen  , 
fìinfcn. 

§.  Fig.  bctlegcn  ,  beriót)rt ,  betaltet ,  unbrautbbar. 

STANTUFFO  ,  m.  bet  «Pumpenfìoef  ;  bie  3ieb,nange. 

STANZA,/  cine  ©tube,  cin  3immet ,  ©cmatf)  ; 
SCotjnjimmct. 

§.  Una  stanza  dentro  l'altra  ,  fur  Fuga  di  stanzti, 
V.   Fuga. 

^.  ffùt  Abitazione  ,  Alloggio  ,  bie  9Bol)nung  ,  bet 
9Bo$nfi$. 

§.  ffur  Dimora  ,  bet  2(ufcntb.alt. 

§.  Stanza  ferma,  permanente,  ein  fcftct  20ot)n(Ì5, 
bcflanbigct    2(ufcntt)alt. 

§.  Essere  di  stanza,  Stanziare  in  qualche  luogo, 
in   cincin   Otte  tfobnljaft,   anfaffig   fein. 

§.  Ecco  la  mia  stanza,  baè  i(l  meine  SEBoljnung  ; 
t)icr  lucane   io). 

§.  Mutare  stanza  ,  bic  SDot)nung  bctànbctn ,  auè: 
jieben. 

§.  Stanze ,  plur.  T.  Mil.  ffiie  Quartiere ,  baè 
©tanbquattict. 

STANZA  ,  /  T.  di  Poes.  [Ottava]  cine  ©tanje  ; 
it.  @ttopb,e  (cince  ©ebicbtè):  Stanza  specialmente  si 
dice  quella  Canzone  d' otto  versi  d'  undici  sillabe 
con  la  rima  corrispondente  ne'  sei  primi  versi  di 
caffo  in  caffo  ,  e  di  pari  in  pari  ,  gli  ultimi  due 
de1  quali   si  corrispondono  di   rima  ancor  eglino. 

§.  ìFut  Cantico,  bet  ©cfang;  baè  ®ebid;t:  Poesia  e 
Povertà  van  di  concerto ,  Ella  fa  sempre  stanze ,  e 
pur  non   ha   coperto. 

*STANZA,/  ùb!.  Istanza,  V. 

"STANZA,/  ubi.  Stante,  V. 

§.  In  questa  stanza,  fui  In  questo  stante,  mittler: 
tteile  ,   untcvbclfcn. 

STANZACCIA,/  pegg.  di  Stanza,  einc  fajlccbte  , 
elcnbe   ©tube ,    2Bof)nung. 

STANZETTA,/  dim  di  Stanza,  ein  ©tubaceli, 
cine   Kaminet. 

"STANZIA,/  ubi.  Stanza,  V. 

STANZIALE  ,  agg.  [Permanente]  bfeibcnb  ,  fefl, 
beflanbig. 

§.  3ùt  Continuo,  beftàiibia. ,  fottwat|tet)b. 
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§.  Soldato  stanziale,  T.  itili,  «in  ©taminfcltat  (kit 
Sfcttlttint  ticnt  ). 

§.   Sur   Nostrano,  lMtttlànbir4  <   Piante  stantiali. 

STANZIALE,  '«.  ter  Ciiuvcljncr  :  I  beni  degli 
stanziali. 

STANZIAMENTO,  w.  [Ordine,  Precetto]  tie 
BSttoffenung  ,  tic  'l'orfdjrifc  ;  *',(>  GMtfc 

STANZIANTB  , /KtrtS  att.  [Dimorante]  tvcbncnt  , 
Ivobnbaft. 

STANZIARE,  e.  a.  ubi.  Ordinare ,  Prescrivere,V. 

§.   3ùt   Collocare,   flcllcn  ,   legni. 

§.   Sur   Erigere,  Stabilire,   erticfytcn,   einfrrjcn. 

tj.  Stanziare,  p.  n.  e  Stanziarsi,  i>.  ri.  ji.  far  Di- 
morare, Stare,  tvolyncn ,  Ivobnbaft,  anfaffig;  (id)  aufbal: 
tcn  :    Stanziare   e  Stanziarsi    in   qualche   luogo. 

§.  Stanziare  un  esercito,  T.  DUI.  citi  fyttt  linquflls 
tirili ,  in  tic  ©tantquartirre  bringcn. 

STANZIATO  ,  />«/-/.  lite  fl?origcn. 

STANZIATO  ,  m.  [Abitarne]  «in  GitiWobntr,  »«: 
Itobncr  ;    3nfaffe. 

STANZI  ATORE,  m.  -t.  ice, /«in,  «ine  23cirob- 
net — in  ,   «in  ,   eint  Gintvobnct — in. 

STANZ1BOLO,   m.  ubi.  Stanzino,  V. 

STANZ1ETTA,/.   V.   Stanzinola. 

STANZINO,  vi.  dim.  di  Stanza,  etti  ©tùbeben  , 
«in   Fittaci   3imnict. 

STANZINÙCCIO,  m.  dim.  di  Stanzino,  «in  flci; 
ncè,   reinjtgeS  ©tùbdicn,   «in   &amnicrdjcn. 

STANZIO,  agg.  ubi.  Stantio,   V. 

S  TANZIOLÌNA  ,1  f.  dim.  di  Stanza  ,  «in   ©tuli: 

STANZI UOLA  ,  j  «ben. 

STANZONE,  m.  accresc.  di  Stanza,  «ine  grofjc 
©tute  ;  «in   reciteè  Ocmad),   cine   £allc. 

STAPÉDE,  m.  T.  degli  Anat.  [Staffo]  bet  ©teig: 
bùgcl   («in   ©rbótrnédiclcbcn). 

STAPÈLIA,y;    T.  de'  Boi.  ite  5Iaèvflanjc. 

STARE  ,  v.  n.  fletei. 

KB.  tic  umfaffcnte  S3cteutung  tiefeè  SBorteè  im  Sta: 
licnifd'cn  lafit  cine  trfebcvfentc  Uctctfcrjuiig  nii)t  ju;  tenn 
Stare  feinn  ta  gcfctjt  tvetten  ,  Wo  tet  3)eutfd;c  flcbcn  , 
liegen  ,  fifccn,  (jóngtii  u.  f.  tv.  gcl'mucr;t ,  tarum  V.  tie 
JFolQC  : 

i)  Stare,  fùr  Essere,  fein :  Se  cosi  sfa,  come  voi 
dite  ,  non   può  essere  al   mondo  migliore. 

It.   flcbcn  |   (,{fi,affcn   fein  ,   (i<&  berbaWcn. 

§.  Se  così  sta,  roenn  tem  fo  ifl;  TOenn  ti  fo  fletti 
itenn   c6   fo   befebaffen   ifl  ;  roenn   ti  (ir!)   fo  tcrijólt. 

2)  St.ire,  fict;  bcfmten  i  Star  bene,  star  male,  fid; 
roobl   otet  ubtl   befinten,    reobl  ,   unrool)!   fein, 

It.   V.   9(ctcnèarten   bei   Star  bene. 

§.  Come  sta?  roic  ficbt'é?  wie  gcbt'ù ,  mie  befinten 
©ic   firb  ?  tvaè  maetycn   ©ic? 

§.  Come  stanno  le  cose?  toic  fleCjen  tic  ©ad)en? 
trie  geben  tic  QJcfrbùftc  ? 

3)  Stare,  fur  Cessar  dal  moto,  Fermarsi,  (teucri  , 
ftillflebcn,  baltcn,  flillbalccn:  Pregava  lo  Re,  e  i  capi- 
tani ,  che  stessono  e  tenessono  la  gente  a  schiera  , 
e   non   seguissono  caccia   di   nemici. 

4)  Stare,  fùr  Fermarsi  ritto,  Essere  ritto,  [Con- 
trario di  sedere]  flcbcn ,  auftcdjtflcbcn  :  Star  in  piedi, 
star  dritto  ,  stai    fermo. 

§.    Stando  in   piedi  ,   flcbcni. 

§.    Sta   su  ,   state  su,   flebc   auf,   fletjct   auf. 

5)  Sur  Esser  posto,  situato,  liegen,  flcbcn,  gclc: 
gcn  ,   geficllt  fein. 

§.  Il  castello,  che  sta  ne'  confini  tra  Dalmazia  e 
Pannonia  .  tie  SBurg  ,  recide  auf  tet  ®renjc  2)a!maticnò 
uni    Ungatné   liegt. 

6)  Stare,  fur  Dimorare,  Stanziare,  fid)  aufbaltfn , 
firb   befintcn;   fein;  niobnen. 

§.  T.  .Vii.  flcbcn,  liegen  (im  Quartiere  ,  in  cince 
Scflung  ). 

7)  Stare,  fùt  Consistere,  beflebcn:  Nel  mal  par- 
lare e  nel  mal  adoperare  sta  il  peccato. 

It.  torauf  enfotnmcn  ,  iatan  liegen,  tabon  abbangcn: 
11   tutto  sta ,  se  egli   è  uomo  da   bene  ,   o  no. 

§.  E  che  riparamento  fareste  voi?  Oh  qui  sta  il 
punto,  uni  ivclcfce  25otfcbrung  tvùrtet  itjt  treffen ?  Sa, 
la   fìedc  eben  ber   Snotcn  ;  iatauf  fcmint  ti  eben   an. 

8)  Stare,  fùt  Essere  costruito,  fatto,  gebautfein, 
im  Snncrn  befdjaffen  fein  :  E  da  alcuno  vicino  infor- 
matosi, come  la  casa  di  lei  stesse,  una  sera  nasco- 
samente  dentro   v1  enti*ò. 

9)  Stare  e  Starsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Indugiare  ,  In- 
tertenersi  ,  anfieben  ,  jaitiern ,  fégern  :  Poco  a  stare 
area  ,  che  né  starnutito  ,  né  altro  non  avrebbe  mai. 
Foce.  snv.  5o.   i5. 

10)  Stare  e  Starsi,  v.  n.  p.   3ur  Desistere,  Ces- 


rare,  afc(1cf)en  ,  nblaffcn  ,  aufbóren  :  Ma  pur  niente  per- 
dendovi ,  si  stette.  Iiocc.  nuji.  8. 

fi.  Starsi  di  q.  e,  tt>o»on  abflcbcn,  ablaffcn,  hioinit 
aufljéteii  ;  it.  (li)  einet  ©arbc  cntbalten  i  S'io  voglio 
mangiare,  io  posso;  se  non  voglio,  me  ne  posso 
stare. 

§.  Le  tre  ponno  star  poco  a  sonare,  «6  muli  bali 
itti   fcblagen. 

11)  Stare,  fur  Durare,  Mantenersi,  befle()cn  ,  bau: 
ern  ,  ficb  erbalten  :  Or  se  non  istorino  Queste  cose , 
che  '1  ciel  volse  e  governa  ,  Dopo  molto  voltar  che 
fine  avranno?  Petr.   cap.    12. 

12)  Stare,  fùr  Restare,  blciben.  It.  auiblciben  ; 
tnitetlafTcn. 

§.  Egli  non  starà  per  questo  di  non  venire,  et 
tviri  tarimi   iiid;t   auèblcibcn. 

§.  Non  vuol  più  stare ,  «t  rciU  nid)(  [anger  (  iin 
ISiirifl  )  blciben. 

§.  Non  vi  è  uomo,  che  non  ci  stia,  fein  37ìenf4 
ifl  obnc  ffcblct. 

i3)  Stare,  fùt  Perseverare,  betljattcn,  nerbici  ben , 
befletjcn  :  E  stando  lungamente  in  cotesto  priego,  si 
intese  che   Iddio   lo  condirebbe. 

i4)  Stare  e  Starsi,  fur  Acquetarsi,  Contentarsi, 
firb  betubigen  ,  ficb  bcgtiùgcn  ,  eufrieien  fein  ;  tv  etcì  fl(l)cn 
blciben:  Io  ne  starò  alla  sentenza  di  chiunque  voi 
vorrete.   BoCC.   ?iov.   56.   ^. 

§.  Io  non  ci  starò  mai  ,  ifb  inerte  11  ic  iamit  jufrie: 
ien    fein;   \i;  rectte  nic  iatein   ruilligcn. 

§.  Se  ti  piace,  si  ti  piaccia:  se  non  sì  te  ne  sta, 
tvcnn  iit'è  gcfallt,  fd)nieflt,  anflebt ,  beliebt,  fo  i|T6  gut, 
reo   nirtjt,   fo   lait   ti  flel)cn  ,   liegen. 

§.  Noti  istare ,  fùt  Non  impedire,  nirìjt  bintern  . 
nidjtè  cntgcgcnfleben  ,  nia";t4  au'Jmacbcn  :  Avvegnaché 
non  facciano  miracoli  ,  non  ista,  che  non  sieno  di 
santa   vita. 

i5)  Stare,  fùt  Star  mallevadore,  tafùt  fteben,  cin: 
flcbcn  ,   SBùtge   fein  :   Io  sto  per  la   verità. 

16)  Stare,  fùt  Costare,  ju  flcbcn  fommen  ,  foflen: 
Quest1  abito  non   mi  sta   neppur  due   fiorini. 

17)  Stare,   fùt  Toccare,   angeben,   bei  Cincin   flc'jen. 
§.  Sta  a  me  ,  a  te  sta  ec.  ,   ce    ftctjt   bei    mit ,    bei 

tit;  ti  bàngt  ben  mit,  fon  tir  ab.  It.  tic  ìTJcilje  ifl  an 
mit,   an  tit   ifl  tie   [Rcibe. 

§.  Per  me  non  istette  ,  che.  .  .  .  ,  an  mit  lag  ti 
iiid'C,    t.ui 

18)  Stare,  fùt  Appartenere,  gebóten:  A  chi  sta 
questa   spada  ? 

19)  Stare,   fùt  Fruttare,   Rendere  ,  einttagcn,    cin: 

btingen  :   Certi   suoi  danajuoli  che gli  stavano 

a   capo   dell'anno  a   trenta   tre  e  un   terzo   per  cento. 

ao)  Stare,  T.  de'  Geom.  (ti)  fcrbaltcn  :  Impercioc- 
ché A  D,  D  B,  sta ,  per  ragion  de'  triangoli  si- 
mili ,  come  G  E  ad  E  B. 

21)  Stare,   in   SScrbintung   mit   antetn   3citvt>óttem. 
§.  Fare  stare  alcuno,   Fig.   (5"incn   in   3ud;t   baltcn, 

jum   ©cbotfam   anbalten. 

§.  Lasciare  stare ,  fteben  ,  liegen  laflTen ,  nid)t  an: 
rùbren. 

§.  Lasciare  stare  chicchessia,  Ginen  flcbcn  laffin  ; 
fìd)  niijt  uin  ibn  befùininern.  It.  ibn  flcbcn  lalfen,  in 
Kubc,   (ufticten   laffen. 

§.  Lasciare  stare,  fùt  Non  mettere  in  conto,  Non 
far  menzione,  ùbetgeben  ,  nirbt  tccbncn  ,  bei  Scite  laf; 
fen  :  Ma  lasciando  questo  stare  al  presente ,  ad 
Elisa   rivolta  ,   impose  ec. 

§.  Lasciami  stare,  Modo  basso,  Pieno  di  lascia- 
mi stare,  (recttlieb)  UoII  bon  Iati  mirb  fteben,  lafl  miri) 
jufrietcn  ,  t.  b-  Coli  SSctttufi  ,  boli  Sangctrccilc  ,  ùl'clgc; 
launt:  Vengo  da  lui,  e  1'  bo  proposto,  ma  egli  era 
pien   di   lasciami  stare. 

22)  Stare,  in  SBcrbinbung  mit  Sigcnfcbaftèttóttetn  , 
bat  iie  Sraft  bon  Essere,  fein,  lichen  :  Deh  Rinaldo, 
perchè  state   voi   così   pensoso?  BoCC.  NOV.    12.  16. 

23)  Stare,   in   33crbiniuiig    mit   A,   Ad    uni    cinem 

Snfinicib,   irùrft   auè:    1)  tau  5)cutfrbc   flcbcn   uni 2) 

tcn    rlolien    Snfinieib  : 

§.  Io  sto  a  leggere  ec,  i.t  flebc  uni  lefe;  =  id) 
lefe. 

24)  Stare,  in  S5«rbinbung  mit  Per  uni  «inem  Sn; 
finieib,   ttùctt   iaè   Scutfrbe   «m    ju    auè. 

§.  Sto  per  ascoltare,  partire,  idi  flebc,  bin  bier , 
«111  iu  bóten  ;  id;  bin  im  SBcgtiff,  id;  fiebe  auf  tem 
'punrte   abjurcifen. 

S.  Stare  per  q.  e,  anflatt  Qirvai  flcbcn,  beteuten  : 
Idi,  da   edo  ,  edis  ,  che  sta  per  mangiare. 

25)  Stare  ,  in  2?ctbintung  mit  In  sul  ,  e  sul  uni 
«inem   Snfinitib,   hit  Esser  vicino  a   fate  q.  e.  ,   Esser 


risoluto,  auf  ien  'JJunr'tc  ,  im  S5egriff  flcbcn,  nabe  iat: 
an  fein;  it.  entfcblolTen  ioju  fein,  roollcn  :  Sto  in  sul 
comprar  un   podere. 

§.  3ut  Avervi  genio,  Sufi  iaju  b«ben,  lieben:  Star 
sulla   caccia,   ec. 

26)  Stare,  in  SSctbintung  mit  i«in  (èieruntium  t.t 
3citn'órtct ,    bat   tic   iSeicutung  : 

1)  tee  3.bun6  im  ©teben  ,  flcbcnt  (Jtivaè  tbun  :  .S'/a 
leggendo  ,   mangiando  ,   dormendo  ,   lacendo  ec. 

2)  Ìa6   ftirriidic   iBerrirbten   ter  ^lantluiig. 

NB.  manrbnial  frbeint  Stare  in  iiefet  SScibiniung  ftei; 
lidi  Wcitet  ni<btè  au6;uitu(fen  ,  ale  iit  ^lantlung  ftlbll  ; 
getvóbnliib  liegt  jeiod;  tet  ©imi  tee  2Mciben6,  ice  33et: 
batfcnfj   uni  tie  njitfliite   95errid;tung  ter  £antlung  tarili. 

27)  Sta!  interj.  Jùt  Silenzio!  fHII  !  tutjig  '■  betd/! 
Ma   sta!  che   grida   son   quelle? 

SKctcneatrcn  mit  Siate  in  fcincu  lictfrfiictieiicii 
Scìjcutuncjcu ,  al»t)abctiffh.  acoi^net. 

§.  Stare  a  bada,  fùt  Aspettare,  Sperare,  errcat; 
ttn  ,  boffen. 

§.  Stare  a  buona  speranza  ,  fidare ,  gute  ^>offnung 
baben  ;   boffen. 

§.   Stare  a   calcolo,   tcdjnen,   bctcdjnen;   auèred)nen. 

§.  Stare  a  capello,  aufó  ^aat ,  gcnau  saffen  ,  |lim; 
mcn. 

§.  Stare  a  capo  chino,  o  basso,  mit  gebcugtem  £aur: 
te  taf!cl;en. 

It.   Per   Mei.  gebcugt,    nictctgcfcblagcn   fein. 

rj.  Stare  a  capo  alto,  ten  Koyf  geraie  be'ten  .  auf- 
rccbt   tragen. 

It.  Per  Met.  ffùr  Vivere  con  fasto  e  con  super- 
bia ,  tic  ©titn ,  9ìafc  i)oà)  tragen,  bceb"'utbig  ,  Odi  fi  1) 
betragen. 

§.   Stare  a   capo  all' ingiù,   auf  tein   Soyfc   flcbcn. 

§.  Stare  a  capriccio,  cuf  feinem  JI 0 p fé  b«|ìcben  ;  fei: 
net   Saune,   feincn   CinfciUen   narbleben ,    folgen. 

§.   Stare  a   casa,     fùt   Abitare  ,    wobnen;    ju    ^>au'e 
fein:    Io   credo,    la  disgrazia   Stia    a  casa  costi. 
Spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa  ec. 

It.  5ùt  Star  fermo  nel  proprio  paese ,  in  ftinet 
£icimat,    feinem    SSatcrlantc   rre&ncn. 

§.  Stare  a  casa  e  bottega  ,  fur  Aver  la  casa  con- 
giunta  colla   bottega  ,   tcn    Soten   iin   £>aufe   baben. 

§.  Fig.  1  pensieri  miei  stanno  a  casa  e  bottega  , 
ìi)  babe  meine  Qtcbanfen  beifammen  ,  ien  JCopf  auf  ter 
tedjtcn   ©tede. 

§.   Stare  a   caso,   fotgloè     in  ien  Sag   bineinfeben. 

§.   Stare  accorto,   aufmcrffam  ,    auf  f«inct   ^ut   fein. 

§.   Stare  a   conto,  SJtcrbcnfcbaft ,   ÌKeibnung   ablcgcn. 

It.  "Sax  Dover  pagar  la  rata,  feincn  SSeittag,  'idi. 
tbcil   jablcn   inùffen. 

§.  Stare  a  conto  d'alcuno,  auf  ScmanicS  Scficn 
Icben. 

§.  Stare  ad  alcuno,  io  alcuno,  per  alcuno,  bei 
Sincin  flcbcn,  in  feinem  Selicben  fieben,  bon  ibm  atUn: 
gen  ;  it.  an  Simun  tic  SRcibc  fein:  A  voi  madonna: 
sta  ornai   il   comandare. 

§.  Starsene  a  uno,  o  alla  sentenza  d'uno,  fi; 
Scmantcn ,    feinem    MuDfprucbe   untcrroerfen. 

§.  Stare  ad  alcuno,  fur  Fidarsene,  auf  Ginen  ber: 
ttaucn,   fid)   auf  ®inen   betttauen  ,   fìdj   «ut   Ginen  bctlaflcr. 

§.  Stare  addietro,  binten  flctjcn ,  binten  jurùcfbui: 
ben. 

§.  Stare  addosso,  fùt  Premere,  bclafligcn  ,   trùiin. 

It.   Fig.  tràiigcn,   nótl)igcu,    bettuefen. 

§.  Stare  a  dentro,  im  Snuctn,  inwcniig  fieben,  lic: 
gen,    fr.cn,    fein,    fid;   befinicn. 

§.   Stare  a   desinare,    beim   GlTcn ,    (u  2ifd;e  fìfjen. 

§.  Stare  a  detta,  o  a  detto,  SHcte  fteben.  It.  ter 
SWeinung  ,   tem   SluOfyturb   Semanteà   folgen ,    bcivfiid;ten. 

S.   Stare  a  dieta  ,   3)iat   b""c»  .   mafiig   leben, 

§.  Stare  a  diporto  ,  reo  ju  feinem  93etgnùgen  fein. 
It.    mùffig   fieben. 

g.   Stare  a   diritto,  geraie   flcbcn,   liegen. 

§.  Stare  a  discrezione  ,  in  tem  23clicbcn  flefjen;  ton 
ter   ©nate    abbangcn. 

5,  Stare  a  dondolarsi,  o  a  dondolo,  mùffig  tofir'.i 
en  ,   geben  ;   b«tumluleien. 

6.  Stare  ad  uno,  fùt  Fidarsi  d'uno,  (idi  auf  Ci. 
ncn    tcrlalTcn. 

§.   Stare    a    fidanza  d' alcuno,  auf   Gincn    bettrauen. 

§.  Stare  a  filo,  in  gttaict  Stidjtung,  iti  iti  9<ci!)e 
flctjcn. 

It.  Fig.  Sùt  Esser  pronto  ,  bcrtit ,  auf  itin  *p'-bc 
fein. 
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§.  Stare  a  fondo,  nid;t  fdnvimmen,  auf  tem  ©runtc 
lichen. 

§.   Stare  a  fronte  ,  gcgcnùbcrflcljcn. 

It.  Fig.  tntgcgciiltcbcn;  im  ©creile ,  2Ditcr'j;rui)e  fletjen. 

§.  Stare  a  guadagno  ,  Sìuljcn  ,  ©cirinn  tjaben;  im 
S3cttl)i'i(  kìh. 

§.  Stare  a  guardia,  2Bad>e  fieben ,  tic  5Dadje  babcn, 
bcWadjtn.   It.   unccr  ter   Dbbut   lichen,   betvadjt   luceteli. 

§.   ffùt   Guardarsi  ,    fid)  b"Ccn  ,    ouf  l'einet   -&ut    fein. 

§.   Stare  al   balcone,   uni    ijenfler   fletjen. 

§.  Stare  al  leggio  ,  am  ^ultc  ,  Scfrpultc  fletjen  ;  fle; 
tjcn   unì   Icfcn. 

§.  Stare  a  lira  e  soldo,  feinen  Scitrag  geben  t,  bei: 
fleucrn. 

§.   Stare  a  livello  ,   gteid) ,   «ben   fein. 

§.  Stare  alla  bilancia,  tic  50age  Mtcn,  gteid)  fein, 
fid)  mcfTen  fónncii  (  mìe  Seinant  )  :  E  in  verso  quel 
con  tónto  ardir  si  lancia,  Clie  mostra,  che  può  star 
d'  animo  fiero  ,  Con  qual  si  voglia  al  mondo  alla 
bilancia.    ORL.   Fur.    3i.   67. 

§.   Stare  all'acqua  ,   soni   Sfcgcn   turdniàfit  fein. 

§.  Stare  alla   finestra  ,   am   Scnficc  flcljen. 

§.  Stare  alla  finestra  col  tappeto,  Scredè  tutjig  mie 
anfctjn  ,  ben   2(u0gang   rubig   ermarecn. 

§.  Stare  alla  lontana  ,  o  alla  lunga  ,  in  tee  Scene, 
bon   iveiccin   ftefjen. 

§.  Stare  all'  impazzata  ,  fut  Vivere  da  pazzo  ,  o 
inconsideratamente,  mie  ein  Siate  Icbcn;  in  ten  San. 
tjinein   leben. 

§.   Stare  all'  ingiù  ,   ferfctjrt ,  umgcrctjct  ftctjen. 

§.  Stare  all'  insù ,  «ufwàrtà  geridjtec  fein ,  getate 
ftct)en. 

§.  Stare  ali1  ombra  ,  im  ©djattcn  fictjcn  ,  liegen  , 
fitjcn. 

§.    Stare   all'  umido  ,    im    Scudjtcn  ,    fcudjt   fieben. 

§.  Stare  al  mercato,  auf  lem  Sflarfte  fletjen  ,  filjcn, 
geben  ,   fein. 

§.   Stare  al   quia  ,   V.   Quia. 

§.  Stare  al  rischio,  ©efatjc  laufen ,  in  ©cfat)i  fein; 
ouf  tcni   ©pielc   fieben. 

§.  Stare  al   sole  ,   an  ,   in   ter  ©onne  fletjen. 

§.  Stare  alto,  tjod; ,  eebaben  fletjen;  auf  tinet  2fn: 
tjcbe ,   liegen  ,   flc()cn  ,   (ict)   befinten. 

§.   Stare  ammalato  ,  frane   fein. 

§.  Stare  ammutolito,  fiumm  taffctjcn.  It.  berfluni; 
inni. 

§.  Stare  a  modo  ,  getate  tcd)t  fein  ;  paffen  ,  fein  , 
une   cu   fio;  gebórt. 

§.  Stare  a  modo  altrui  ,  nad)  Scmaiitcè  ©ei'djìnacf 
fein;  itjin  anfictjen ,  tedjt  fein;  itjin  gefallen  :  Sta  ella 
a   vostro  mo'  ?  La  sta  benissimo. 

§.   Stare  a  perfezione,   boUfoinmcn ,   follftantig   fein. 

§.  Stare  a  pericolo,  in  ©cfabe  fein,  fd;Webcn  ,  ©e; 
fa'.)c  laufen. 

§.  Stare  a  perpendicolo ,   fenftedje  ffctjcn ,  fein. 

§.   Stare  a   proposito,    gelcgcn,   getate   tcd)t   fein. 

§.  Stare  a  ragione,  ter  aSetnunft  gemali  fein.  It. 
geeedjt  ,   billig   fein. 

§.  Stare  a  regola,  V.  Stare  a  dieta. 

§.   Stare  a   rilente,   langfam   uno   betàdjtig   ferratiteli. 

§.   Stare  a   rincontro  ,   gcgcnùberfleben. 

§.  Stare  a  ripentaglio  ,  ©cfatjt  laufen  ,  in  ©efatjr 
fdjwcben;  it.   cin   SBageftùcE  fottjaben. 

§.   Stare  a   rischio  ,  V.   Stare  al    rischio. 

§.  Stare  a  ritroso,  umgcfcbre ,  fcrfetjrt  fletjen,  fein; 
ouf  tem   Xopfc  flctjen. 

§.    Stare  armato  ,   betoaffnet ,   getùflet  fein. 

§.   Stare  a   rovescio,   V.   Stare  a   ritroso. 

§.   Stare  a   salario,   iin   ©ctjaltc   fletjen;   bcfoltet   fein. 

§.   Stare  a   seconda,   V.  Secondare. 

§.   Stare  a   servigio,    ini   ©ienfie   fletjen. 

§.   Stare  a   sindacato,   V.   Sindacato. 

§.  Stare  a  soddisfazione,  fur  Soddisfare,  beftieti; 
gen,  genùgen. 

§.  Stare  a  soldo  d1  alcuno ,  in  Seinanteè  ©olte 
fietjcn. 

§.  Stare  a  soprattieni,  nut  auf  cine  geroiffe  3eie  bc: 
flimmte  Sinfùnfte   tjaben.   It.   auf  SBartcgdt   fletjen. 

§.  Stare  a  tagliere  con  uno,  init  Sinem  jui'ammcn 
leben,    -Ì>au4   uni   Sifdj    mit    itjin    ttjeilen. 

§.  Stare  a  tavola,  (  lange  )  beiin  Sffen  ,  ju  £ifd)e 
fì$en. 

§.  Slare  a  tavola  rotonda,  (reóctlidj)  an  cincin  rum 
ten   Sifebc   fir>en. 

§.  Fig.  Silice  fo  bici  gelten  ale  ter  2(utcre,  feinen 
SGerrang,  SSorjug  bat'en.  It.  gleidj  fein,  ten  SScrgleid) 
auètjalten  :  Questo  vino  può  stare  a  tavola  rotonda 
con  ogni  alno   vino  d'  Italia. 

Dizionario  It.-Ted.  Fai.  I. 


§.  Stare  a  tavola  apparecchiata  ,  immet  geteettcn 
%\fà)   fintcn;  fur  feinen  Uiuettjalt  nieljt   ju  fergen    btaudjcn. 

§.  Stare  a  tedio  ,  fid)  langivcilcn  ;  it.  langWcilcn  , 
SangcWcile ,   Sfcl   ettegen. 

§.  Stare  a  termine,  ani  3ictc  fletjen,  am  tónte,  ju 
©ntc   fein. 

§.  Stare  a  terreno,  ju  ebenet  Sete,  im  Gctgcfd^ofi 
njotjticn. 

§.   Stare  a   tinello,  am   QJcfmtctifdjc   filjcn  (uni   effen). 

§.  Stare  a  tocca  e  non  tocca,  fùt  Essere  vicinis- 
simo,  gaiij  natjc,    tidjt  rooran   fein. 

§.   Stare  a  traverso,  in  tic  D-uete,    fdjief  fletjen,  Iicgcn. 

§.   Stare  attento,   2f,d;t   geben  ;   aufineiFfam   fein. 

§.  Fig.  Stare  attorno  a  checchessia  ,  fur  Usarvi 
diligenza,  attenzione,  cince  ©ad)c  cbliegen,  fi«  eifeig , 
cnifig    betreiben. 

§.   Stare  a   ubbidienza,   gc(jc>rd>cn;   geljorfam   fein. 

§.   Stare   a   vantaggio  ,   im   SJortljcil   (letjen,   fein. 

§.  Stare  avanti,  taBotfìcljcn,  boran|1ctjen;  it.  forali: 
getjen. 

§.  Stare  a   veglia  ,  tvadjcn,    tic   2Bad)c   tjaben. 

g.  Non  stare  ne  a  via,  né  a  verso,  nid>C  paffen  , 
nidjt  Iìmii  (fon  Slcitern).  It.  nidje  gan;,  nidjt  tjalb  fein. 
Po/j.  nidjt  gcfoeljt ,  nidjt  gcbtaten  ;  nidjt  getjaucn  ,  nid)t 
ge|ìodjcn   fein. 

§.  Stare  avvertito,  avvisato,  gduartig  fein  (cince 
tiiintei,    jScfetileèJ.   It.   aufpaffcn,    auf  ter  -£>ut   fein. 

§.    Stare   bandito,   ferbannt  fein. 

§.   Stare  basso,   unten,    in   tee  Sicfe   fletjen. 

§.  Stare  bello,  o  su  bello,  fid)  gut  tragcn,  fict)  gut 
tjalten,   einc   gute  ^laltting   tjaben  (fon   'JSfcctcn   u.   tgl.). 

§.   Stare  bene,   fur   Convenire,  geiiemeu,   firrj  fdjictcn. 

§.  Stare  bene  in  uno,  Sincin  an|lct)cn  ,  fid)  fut  Si: 
ncn   fdjiefen,   itjm  gcjieinen. 

§.  Star  bene,  fur  Meritar  così  ,  Stare  il  dovere, 
luflctjen,   gcbùtjrcn;   fetticncn. 

§.  Star  bene  con  alcuno,  gut  mie  Sinem  fletjen, 
auf  frcuiitfdjaftlidjein  Sulle  mit  itjin  leben;  it.  bici  bei 
Sincin   gelten. 

§.  Star  bene,  fur  Tornare  bene,  e  aggiusto,  gut 
fieben,    gut   fitjen ,    (leiten    (foin    2(n(uge). 

§.  Star  bene,  fur  Essere  in  buono  stato,  gut  fein; 
ce  gut  tjaben.  It.  fidi  gut  ftetjen,  in  guten  iScrmógenè; 
umlìembcn    fein;   niotjltjabcnt   fein. 

§.  Star  bene,  (itonifdj)  fur  Star  fresco,  in  cincr 
ubeln  Sagc  fein,  fdjliinm  taran  fein  t  Certo  io  starei 
pur  bene,  se  tu  alla  moglie  d1  Ercolano  mi  volessi 
agguagliare.    Bocc.   nov.   5o.   aa. 

§.  Star  bene,  fùr  Essere  in  buona  salute,  gefunt 
fein,   rootjtauf  fein,   fid)  tvotjl   bc|iuten. 

§.  Bene  sta  ,  (ctwaè  ironifd))  febon  gut,  ganj  Wotjl , 
fctjr  fd)cn:  Frate,  bene  sta,  io  me  ne  ho  di  coteste 
cose.  Bocc.  nov.   72.  9. 

§.  Bene  sta,  tè  i|1  gut:  E  la  donna  ,  udito  ciò  , 
disse:   bene  istà ,  andate  ec... 

§.  Bene  stia!  o  Ben  possa  stare  il  tale!  tviuTim-. 
meni    feit  gegtùfit! 

§.  Prov.  Chi  sta  bene  non  si  muova,  ttein'à  Wofjl 
gctjt ,  ter  fei  jufrieben.  It.  ©eniefie  teincè  GJIud'è  im 
StiUen. 

§.    Star  boccone  ,  auf  tetn   @cfid)t   liegen. 

§.   Star  caldo,   fid)  rcatm   futjlcn ,   Gincm   rparm   fein. 

§.   Star  carpone,  auf  alien  9Si«ten   lletjen,   triedjen, 

§.   Stare  casto,   feufd),   jùdjtig   leben. 

§.   Stare  certo,   gevoifi,   fidjcr   fein. 

§.   Stare  cheto,  flitl   fein,   fdjrrcigcn. 

§.  Dopo  un  lungo  star  cheto,  naa)  langem  Sditoci; 
gcn  :  Dopo  un  lungo  star  cheto ,  sospirando  ,  Si 
come  da  un  gran  sonno  allora  sciolto,  Tutto  si 
scosse.  Orl.  Fur,  27.   i33. 

§.  Stare  chiotto  ,  Modo  basso,  màuèdjenfìill  fein  , 
nidjt   muerfen. 

§.  Stare  col  cuor  nel  zucchero,  in  SBonnc  fd)reiin: 
men;  it.  im  SBotj'teben  fitjcn. 

§.   Stare  colle   mani   in   mano,   muffig   ta|1c()cn. 

§.  Stare  con  gli  occhi  grossi  ,  flol}  unt  tcotjcnt 
ciiitjerfdjteitcn. 

§.   Stare  con   gli   occhi  aperti  ,   V.  Occhio. 

§.  Stare  col  viso  basso,  mie  gefenftem  ''Kntlirj,  init 
nietcrgcfdjlagcnen  ^Ilugen  taflebcn.  It.  Fig.  nietcrgcfcjila: 
gcn  ,   gctenu'ittjigt,   befdjàmt   fein. 

§.    Stare   comodo  ,    geinadjlict)   Icb^n. 

tj.  Stare  con. alcuna  persona,  bei,  uni  demani  ftin. 
It.    bei   Sinct   liegen,    fdjlafen,   fic   befdjlafcn. 

§.  Stare  con  altri,  %itetn  tur  ©eli,  uni  ten  Soljn 
tiencn;    Sotjntienfle    ttjun. 

§.  Stare  con  checchessia,  Wcnadj  feilangen,  Struaè 
bege^ten   (fclttu). 


§.   Stare  confuso,   in   95crnjirrung  ,    SSctlegenfjcit  fein. 

§.  Stare  con  pena  d1  alcuna  cosa,  uni  StroaS  bc- 
forgt   fein. 

§.  Stare  con  pensiero  di  chicchessia,  fid;  Qietanfeii 
um ,   iibct  Stwaè  madjeu ,    in   iScforgnifi   fa)i»ebcn. 

§.   Stare   consolato  ,   gcttSftce   fein. 

§.    Stare   contento  ,   tufrietcn  ,   tubig    fein. 

tj.  Stare  contento  al  quia  ,  fùt  Acquetarsi  alla 
ragione ,   SBctnunft   annctjmcn. 

§.  Stare  contro,  entgegen ,  taniitct  fein;  it.  ce  mit 
ter   ©tgenpartei   tjalten. 

§.  ffur  Resistere,  roitctflcfjcn:  Grosso  V  usbergo  e 
grossa  parimente  Era  la  piastra,  e  '1  panziron  per- 
fetto :   Pur  non  gli  steron  contra.  Orl.  Fur.  2.^.  64. 

§.    Stare  con   vantaggio  ,   V.   Stare  a   vantaggio. 

§.  Stare  da  banda,  fcitiuartà,  abfcitè,  an  ter  @eite 
fieben. 

§.  Fig.  Starsi  da  banda,  fid;  nidjt  ruorein  niifd)cn, 
fidj    fetn   ruofon    tjalten. 

§.  Stare  da  capo,  am  ^(ìifangc  ,  an  ter  €5)ji§e  fK'; 
tjcn  ;  tic   Obcrflelte  (j.   ®.   am   Iifd;c)   ciiinetjmen. 

§.   Stare  da   casa  ,   ubi.   Stare  a   casa  ,   V. 

§.   Stare  d'  accordo  ,   einferftanben   fein  ,   cinig   leben. 

§.  Stare  da  parte,  abgefontctt,  abfcità  fletjen,  liegen, 
fein. 

§.   Stare  da   piede,    am   Jufie,   unten   fletjen. 

§.  Stare  da  proda,  ain  auficrflen  Sntc  fletjen;  tic 
UnictflcUe   ciiincbmen. 

§.   Star  da   sé ,   fùr  fid)   leben. 

tj.  Stare  della  detta  ,  fùt  Star  mallevadore,  Sùrge 
fein,   gut   fagcn. 

§.  Stare  dentro,  tatin,  inwentig,  ini  Snnctn  fletjen, 
fein,   fid)   befinten. 

§.   Stare  di   buon  cuore,   guteè   SWuttiè   fein. 

§.  Stare  di  contro,  o  di  contra,  gegenùbcrfietjcn  ; 
it.  ter  ©egenmeinung   fein. 

§.   Stare  di   dentro  ,   V.   Stare  dentro. 

§.   Stare   dietro,  tatjintcrffetjen ,    tjintcn   fieben. 

§.  Fig.  Stare  dietro  a  checchessia,  fùr  Usarvi  di- 
ligenza ed  attenzione  ad  effetto  di  ottenerla  ,  tjintee 
StlttaS   tjcr   fein  ,  tanact)  flrebon. 

§.  Stare  di  fuora,  o  di  fuori  ,  traufien  flcbjen,  fid) 
traufien  befinten.  It.  aucHeàttè ,  auficrtjalb  ter  ©tate, 
aufier   Santcè  njotjnen. 

§.   Stare  digiuno,   nùdjtctn   fein;  faflcn. 

§.   Stare  di  lungi,   fon   9Bcitcm ,  in   tergerne  ffeljen. 

§.  Stare  di  mala  voglia,  fid)  unbetjaglid)  ,  unreoljl 
fùtjlen;  ùbclgelaunt   fein. 

§.  Stare  di  male  gambe ,  fd)n)ad)  auf  ben  Sùpen 
fein,    franf   unt   mate   fein. 

It.    Fig.  auf  fdjWadjcn   Jùfien   fletjen. 

§.   Stare   di   mezzo,   in   ter  SKicte,   tajltifd)en   (Ictjrn. 

It.   Fig.   unparteiifet),   neutral   fein. 

It.  I?ùr  Esser  mediatore,  terniitteln,  tee  OTittelè: 
niann  ,   iZ5ermittfcr  fein. 

§.  Stare  d'intorno  ad  alcuno,  cincn  nietjt  bcrlaffen, 
iminct   uin    iìjn    fein. 

It.  Fig.  Sur  Pressarlo,  Sinem  auf  tem  -^alfe  Iie= 
gen  ,   itjn   trangen,   bclà|li-,cn. 

§.   Stare  di   per  sé,   V.   Stare  da   sé. 

§.  Stare  diritto,  getate  flctjen,  liegen.  It.  aufredjt  , 
gerate   fteben. 

§.   Stare  di  sopra,  tic  Oberfjant  tjaben,  ùberlcgcn  feir, 

§.  Volere,  che  la  sua  [parola]  stia  di  sopra,  fut 
Incalzare  il  proprio  detto,  taf)  Icrjte  2Bott  tjaben  tuoi: 
len  ,   rjcttfdjcn  ,   befetjlen   rt'otlcn. 

It.  3ue  Aver  comando,  taà  SDort  ,  ten  Cbcrbefetjl 
tjaben. 

§.  Stare  di  sotto,  V.  Stare  sotto. 

§.   Stare  disparte,   abgefoutert,   abfeitè   fletjen. 

§.  Stare  disteso ,  auògeflrertt  ,  auègcbrcitct  ,  auógc: 
fpannt   fein. 

§.  Stare  dubbio,  o  dubbioso,  in  3>t>eifel  fietjcn  , 
juwifeltjafc   fein. 

§.   Stare  esule  ,   ferbannt  fein. 

§.   Stare  fermo,   flitl,    fcfl  ftctjen. 

It.   Fig.  fc(ì ,  (ìanctjaft ,   bcbatrlid)  fein. 

§.  Stare  forte  ,   V.   Star  fermo. 

§.  Stare  tra  o  fra  due  soldi  e  ventiquattro  dana- 
ri,  Modo  basso,  nidjtè  geroinnen ,  nidjtè  tabei   fertieneii. 

§.  Stare  fra  una  cosa  e  l'altra,  jroifdjcn  jreei  ©a; 
d)cn   ftctjen,   tajnMfttjen,   in   tcrSCÌitte,   initten   innc   flet).'". 

§.  Stare  fresco,  iin  Sùtjlcn  flcljen  ,  fein,  liegen,  fid) 
befinten. 

§.  Stare  fresco,  Modo  iionico,  ùbtl  taran  fein, 
u.  f.  w.  s.  23. 

§     Ora   si   che  sto   fresco!   min    bin   id)   fdjón   in  ter 
jtteimne,   fdjón  in  SÌJcsIegeiitjeit ,  fdjón  taran! 
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§.  Starà  fresco  allora!  et  ivitt  febón  anrommcn  !  la» 
ivitt  chw  faubctc  0)cfdjidjtc  fùt  ibn  ivcrtcn!  e»  Ivitt  iljin 
l'iliinm   ergcbcn  ! 

§.  Stare  fuora,  ttauficn  fleijcn;  it.  nirbt  jit  £aufc  , 
aufìec  beni    .£>aufc   fcin. 

§.    Stare    già  ,    untili    flelvn. 

g.   Stare  giusto,   tea)t   fcin,   yafTcn. 

g.  Stare  grosso  con  chicchessia  ,  mit  (5inem  ùbcr 
leu    5  mi   gefpannt    fi-in;   in   3n>i|ì   mit    if)ni    leben. 

g.' Stare  in   ajuto,   bcificben,   tjelfcn. 

§    Stare   in   alcuno  ,    V.   Stare   ad  alcuno. 

§  Stare  in  apolline  ,  fùt  Mangiare  lautamente  , 
(poeblcbcn,   fumali fc n. 

§.  Stare  in  apprensione,  in  3 iw e i fc I ,  in  Ungclviiiljcit 
Mmvbcii. 

§.  Stare  in  arbitrio  d'alcuno,  in  Sonante»  S3c: 
lieben  ,    Sffliarùt   flcbcn. 

§.   Stare  in  aria  ,   in  ter   Siift   Mjlvcbcn. 

It.  Fig.  auf  fdjivao)em  ®tunte  tuljcn,  luftig  ,  in  iie 
Suft  gebaut  fcin. 

g.  Stare  in  ascolto,  aufiiicrffam  tutjórcn,  aufinctfcn. 
It.    (Icbcn  uni  botiteli:  Zitto,  zitto!  egli  sta  in  ascolto. 

§.   Stare   in    banjo,   bctbaniit   fcin,    ini    SUann    |lcl)cn. 

§.  Stare  in  bilancio  ,  ben  Sdnvetvunff,  iie  'ZDajc 
tjalten;    bilancimi. 

§.  Slare  in  bilico,  fùt  Esser  in  atto  di  prossima 
caduta,  auf  Set  Siyyc  flc&eii;  it.  Fig.  beni  Sallc  nal)e 
fcl.i.    It.   iin    ibcgiiff  ficbcii   (Stiva»  JU   tt)un. 

§.   Stare  in   camicia  ,   im   (blofien)   Cernie  fcin. 

g.  Stare  in  capo  al  mondo,  fut  Abitare  in  parte 
lontana  ,   un   ber   2BcI<   Sntc  ivoljncn. 

§.   Stare  in   casa  ,   ju   £>aufc   fcin. 

g.   Stare  in  casa   d'  alcuno  ,    bei   Cincin   tvotjnen. 

fj.  Slare  incognito  in  qualche  luogo,  fio)  incognito 
ivo   aufbaltcn  ;  ia»   Sncognico   beobal)tcn. 

§.   Stare  in   collera  ,   cctùtnt   fcin. 

§.   Stare  in   collo  ,   ani   .£>alfc   Ijangcn. 

§.  Stare  in  comando  ,  ben  £&ctbcfct)l  £jabcn  ,  bc; 
fcljligen. 

g.  Stare  in  concordia  ,  cinig  fcin  ,  in  Sintracbj 
leben. 

§.  Stare  in  contemplazione,  in  23ctracbjung  bcrlotcn 
la|icrjcn;    in    'Jlntact/t   betfifnfen    fcin. 

g.  Stare  in  contraddittorio,  ini  OTiicrft-tuti)  flcfjen. 
It.    mit    ber   ©egenyartei   bor  beni   SRicbtcc   fieljcn. 

g.  Star  in  contrario,  ivitecfytciijcnt  fcin,  im  SS3ibet: 
fytucb.    ftcfrjcn;  it.  entgegen|ìcf)en  ,  rcitcrftrcben. 

g.   Stare  in  contro  ,   bon  ber  Qiegcnyattci  fcin. 

g.   Stare  indarno,   muffig   tafletjcn,    fcin,   gctjcn. 

g.   Stare  in  dentro,   V.   Stare  dentro. 

§.  Gli  occhi  le  stanno  tutto  in  dentro,  (te  tjat 
febt   ticfliigcnte   2(ugcii. 

§.   Stare  in   dietro  ,   (jintcn   flcljen  ,   b>ten   bleibcn. 

g.   Stare  in   diritto,    V.   Stare  a   diritto. 

g.  Stare  in  discordia  ,  uncinig  fcin ,  in  3>vietta4>c 
leben. 

§.   Stare  in  disparte  ,  V.  Stare  disparte. 

§.   Stare  in   errore  ,   im   Stttbjum   fìctjcn,   fcb>cben. 

§.   Stare   in   esercizio,  in   Ucbung    fcin,   ficO   ùben. 

§.   Stare  in   esilio  ,  bctbannt   fcin;   im   ©fil   leben. 

5.   Stare  in   estasi  ,   bersucrt  ,   begeiftett   fcin. 

5.  Star  in  fede,  fùt  Mantenere  la  fede,  ben  ©Jvrouc, 
la»   9Seifytcd)en    baiteli;    it.    ini    ©Inubcn    bcljatten. 

§,   Stare  in   fervore  ,  cifiig  ,   inbtùnflig   beten, 

g.   Stare  in   fila,   in   Sìcil)' un'O   ©lieb   flcljcn. 

§.   Stare  in   fondo,    V.   Stare  a   fondo. 

g.  Slare  in  fuora,  fùt  Sporgere  in  fuori  ,  tjerauO: 
fleten  ,   Scrborfiecjcn  ,    bjctBotragen. 

g.  State  in  governo  ,  Iie  SKcgictung  ,  tic  £wft$aft 
innegabili. 

g.   Slare  in   guardia  ,   V.   Guardia. 

g.  Slare  in  lontananza  ,  in  ict  ffetne  ,  bon  tveitem 
fieben. 

g.  Stare  in  malinconia  ,  in  ©cblvctmutb, ,  @ram 
Tictfcnft  fcin. 

§.  Stare  innanzi  ,  V.  Stare  avanti. 

g.   Stare  in   orazione ,    betcn. 

g.   Slare  in   ozio  ,  muffig   fcin,   gcfct)aft»loè   leben. 

§.    Stare   in   occhi  ,   fieb   in   %i)l   netjmcu. 

§•    Stare  in   pace  ,   ftictfcttig  ;   in   Sticbcn    Icbcn. 

§.  Stare  in  parlare,  in  parole,  ftetjen  unb  fytccbcn, 
ficb    untcrbalten. 

6.  Stando  in   queste  parole,  t»ób,rcnb  et   fo   fytacb. 
S.   Stare  in   peduli,   in   blogcn  ©ttiimyfen  (lcb,cn,  fcin, 

geben. 

§.  Stare  in  pegno  ,  in  93eifj$  flctjcn ,  betfeRt  fein  , 
beiin  ^Jfanblciljct  fteben. 

§.  Stare  in  sé  ,  V.   Stare  da  sé. 


It.  ffut  Stare  in  cervello,  auf  feinet  -^ut  fcin,  feine 
l^ebaiifcii   (ufainmcnnclimcu. 

§.  Stari:  in  sella  ,  im  ©.itici  fitycn.  Fig.  ini  l8ot: 
tljtil    fcin;    il.    ini    SOoIjUcbeii   fitjeii. 

§.   Stare  in   sentinella,   S.i/iltroaffyc   flcljen. 

§.   Stare  in   silenzio  ,   llillfiiimcigcn. 

§.  Stare  in  sospiri,  in  ,3>tungfal ,  Otani  bctfcnft 
l'cin. 

§  Stare  in  (speranza,  tioffcn,  Ì)offnung  Ijubcn;  bet 
•£>off.iung   leben. 

§.   Stare   in   su   checchessia,   V.  Stare   in  sul   e  sul. 

§.  Stare  in  su  l'altrui,  ini  iBcfiijc  ,  ftemoen  CSigcn. 
tt)um6   fein. 

§.  Stare  in  sulla  negativa,  betneincn.  It.  im  Sciignen 
bcljatten. 

§.  Stare  in  sulla  perfidia,  t).iIC'|tattig  fein;  auf 
feinem   Jtotjfoyf  bcfleljen. 

g.  Stare  in  sulla  regola  ,  fi.<>  fltcng  an  tic  iTicgcl  , 
Dfbnuug   binien;   fcb,t  yuiiftlid)   fcin. 

g.  Stare  in  sulla  reputazione,  fio)  niff;tè  bergebcu; 
auf  fcincin   Wuf  balten. 

§.  Stare  [in]  sulle  sue,  auf  feinem  SRc.^t  bcflcb,cn,  fcin 
9J  e  et)  t ,  feine  ì'Jìcinung  bcljaityteii  :  In  vece  di  star  sulte 
sue  si   manda   a   pregaie. 

g.  Stare  in  termini  ,  bic  Otcntcn,  ©4ltanrcn  bc 
obaa;teii,   niebt   iibctfa)icitcn. 

It.  ffut  Essere  ad  un  certo  termine,  fo  roeit  fcin, 
bis  njotjin  gcronimcn,  gcbicljcii  fcin  :  Stando  adunque 
in  questi  termini  il  maritaggio  di  Sofronia  ec.  Bocc. 
98.   a3. 

§.   Stare  in    timore  ,   in   $ura)t   fdjfreben. 

g.  Stare  in   tormento  ,   auf  ber   Jfoltet   liegen, 

§.  Stare  intorno  ad  uno,  uni  CSincn  fcin,  i()n  niajt 
bctlaffcn. 

§.  Stare  in  transito,  fùt  Essere  in  sul  morire,  im 
©tetben  liegen, 

§.    Stare  in   trattato  ,    in    Uutctljanblung    |}ct)cn. 

§.  Stare  in  travaglio  ,  Xumnict  ,  ©orge  ,  0tam 
Ijabcn. 

g.  Stare  in  tuono,  T.  di  ìlfus.  tidjtig  fingeii,  nic^it 
ieioniicn;  ben  Son,   iie   Stimmung   b,altcn. 

g.  Fig.  Stare  in  tuono,  fuc  Star  bene,  reo^lauf  , 
intinte!   unb   frauig   fcin. 

§.  Stare  in  tuono  con  alcuno,  mit  Cincin  in  gutem 
*&criicl)men    fld)cn  ;    in   (Sintracbt   leben. 

§.  Stue  in  tuono  ,  fur  Slare  in  cervello  ,  feine 
tiScfeiinfcn  bci|'amnicnb,aben;    (li  l)0tfcl;en,    in  2(rbt   neljmcn. 

§.   Stare  in   vita,   ani   Scben   fein,    Icbcn 

§.   Star  in   volta,   umljcritreifcn ,   uml)ctfa^l»cifen. 

g.  Stare  in  zucca,  Modo  basso  ,  ini  blolicn  Soyfe 
(lcl)cn  ,   baartjauotig    fein. 

g.  Stare  lesto  ,  fut  Badare  attentamente,  bot|lJ;tig  , 
auf  feince   ^3ut    fein;   aufyaffen. 

g.  Stare  lindo  e  pindo  ,  gcfd^nicgelt  uni  gcbùgclt 
cinbct.jcljcn ,   fein;   ben    0iu^«(   marcii. 

g.  Stare  lontano  ,  entfecnt,  rocit  ab,  in  bet  fferne  ; 
fon    2Beiecm    |tcl)cn. 

g.  Fig.  Stare  lontano  da  alcuna  cosa,  (io)  fetn  bon 
Stroaè   balten  ,    fi^i   nirbc  iamit    bcfa>ifcigen. 

g.   Stare   male,   baè  ©egenttjeil   Don   Stare   bene,   V. 

g.  Stare  male  d'alcuno,  fut  Esserne  ardentemepte 
innamorato  ,  b,eftig ,  flcfbliij  in  5emanb  bevliebt  fcin: 
Poi  B  stanane  si  mate  ,  Ch'  ella  lece  per  lui  del 
ben    bellezza. 

§.  Stare  malinconico,  o  malinconoso,  fi^roetiiiuiljij, 
trautig    fcin. 

§.    Stare   nel   basso  ,   V.   Stare  basso. 

g.   Stare   nella   fede  ,   V.   Stare  in    fede. 

§.    Siine   nel   mezzo,  in   bet   3JJittc,  mittcn  inne  (!cl)cn. 

g.   Stare  ne'  termini  ,   V,   Stare  in   termine. 

g.  Stare  nudo  e  ignudo,  natii  fcin  ,  natte  uni  bloi! 
gcljcn. 

§.   Stare   per  ajuto.   V.   Stare  in  ajuto. 

g.    Stare   per  alcuno,    V.    Stare   ad   alcuno. 

g.  Non  istare  per  alcuno ,  9iicnnu,ocn  im  SEBege  (te. 
tjcn  ,    l)inbcr!id)   fcin. 

§.   Stare  per  aria,   V.   Stare  in   aria. 

g.    Stare   per   di  dentro,    V.   Stare   dentro. 

g.    Stare   per  di   dietro  ,   V.   Stare  dietro. 

g.   Stare   per  di   fuora,   V.   Stare  di   fuora. 

§.   Siare   per  diritto,    V.   Stare  diritto. 

g.   Stare   per   filo,    V.   Stare  a   filo. 

g.   Stare   per   la   piana  ,   cinfaeb.  ,   maflig   leben. 

g.   Stare  per  le  mani,   beginnen,  -frani   anlegen. 

g.  Stare  per  le  spese,  fùt  ìen  blofien  Untctljalt  (fteic 
©tation)  iictun. 

g.  Stare  per  opera  ,  iie  2(tbeit  flùffweifc  bcia^lt  et: 
libiteli. 


§.  Stare  per  pegno  ,  ale  Untetyfanb,  ttii  ©ia;etb,cit 
iicnen. 

g.   Slare  per  sé,   unyattciifeO,    murra!   fcin. 

§.  Stare  per  uno,  ni  SemanbeO  <i>ebtau4i  fein,  (u 
95lf(,l   flcl)cn  (felten). 

g.   Stare  presso,  iabei,   ianeben   flcden. 

g.  Stare   presso  che  bene,   fo  jiemlirb   MjoIjI   fcin. 

§.  State  pulito,  faubet,  nett,  jietlid)  fein,  angtjojen 
fcin. 

§.   Stare  quieto,  tutjig   fcin,   f4>it>eigen. 

g.   Slare  rasente,  iicjit  iabei  ,   l)att  baimi   flcfjen. 

g.  Siare  rigido,  fltcng,  Ijatt  betfaljtcn,  unbeugfani 
l'cin. 

g.  Stare  ritenuto,  jutùcttjaltcni ,  borfée&riej   fcin. 

g.   Stare  ritto  ,    getabe,    aufeci;t    |1cl)en;    llctjcii. 

g.   Stare  schiavo  ,   ©fiabe   fein. 

§.   Stare,  andare  scollacciato,   ini  blolicn  talfc  ge()en. 

§.   Stare  sconosciuto,  utibcfaiint  ,  ficmb     tin. 

§■  Stare  su,  V.  Stare  ritto.  It.  obeu  iarauffleljen, 
auf  ©tiuaè   flcljcn. 

It.   ffut    Kizzarsi    in    pie  ,   auflìcbcn. 

It.    Ver  Slet.   |i:b   aufiid>ten ,   ficr)  ctmutt)igen. 

g.  Stare  su  checchessia  ,  auf  Ctiuau  geuau  metfen  , 
iarauf  luatten,    aufyaffcn. 

g.  Stare  sul  bisticcìo,  im  flttcn  -baicr  Icbcn,  imenei 
im   20ibcti'ytu4  (leejen;  ieicó  lOott  ctufjnuttn, 

§.  Slare  sull'  ali  ,  in  Bull'  ali  ,  auf  Ceni  ©ytungc 
fìcl)cn  ;im    2Jcc)tiff  fcin   Wlglugeb,e»,    ab;ureii'en. 

g.   Stare  sulla   regola,    V.   Stare   in    -ullj   redola. 

g.    State    sulla    vita,    aerale   $<i)tn,   fi.l;   ,ictal<    tjalfen. 

g.  Stare  sulla  vita  spirituale,  eia  gotte tg< beni»,  uiflt 
lifbcè    Scben    fùbecn. 

g.  Stare  sulla  vita  amorosa,  an  s!iti.cól)ar,icln  &!■■ 
fermaci    |iuicn,    ciu   galante»   Scben   futjrcn. 

g.   Stare  sull'avviso,   auf  iet   Sauec  (1et)cn,   aufraffen, 

g.  Stare  sulle  spese ,  aufiet  icm  fraufe  Sfufroanb 
iiiacben,   bctfJilvenicn, 

§.  Fig.  Stare  sull'orlo  di  checchessia,  natje  iettati 
fcin  Stioaè  ju  dljaltcn.  It.  ini  iUcgtiff  fein  Stlua»  411 
tljun. 

g.  Stare  sul  taglio  ,  o  in  sul  taglio,  T.  cWSIerc. 
mit   ©dniiitwaatcn   Ijanbtln. 

It.  (ale  SDBortfyiel)  :  Onde  il  nostro  mestiere.,  i.l.-t 
la  guerra,  Che  sta  in  sul  taglio,  non  fa  più  fac- 
cende. 

g.  Stare  sul  termine,  gin  (Jnic ,  tu  (Snic  fein;  in 
Side   flcijcn. 

g.  Stare  sul  vantaggio,  auf  feinen  25ottf)cil  fetjen , 
feinen   95ottb,cil   t»at)tnet)nien. 

g.   Stare  terra   terra,   auf  iet  Stic   liqeu,   ftic^cn. 

It.    Fig,   in    ffblcdjtcn,   iùtftigcn    Um|lunbcn    fsin. 

g.   Stare  torto  ,   ttumm   flctjen. 

tq.   Stare  verso  checchessia,  nab,e,  nebeu  6tr»a6  (letjen. 

§.    Stare  vestito  ,   augejogen,  angcFlciCct   fcin. 

g.   Stare   zitto,    ftiU    fein,   fc&roci.jcn. 

STARE,  m.  ia»  ©teljen  u.   f.  tv.   V.   Stare. 

It.  Sùt  Dimora,  iaè  iBlciben,  SBenveiltn:  In  suo 
arbitrio   rimase  I'  andare  e  lo  stare. 

"STARLÒM.1CO  ,  m.  ubi.   Astrologo,   V. 

STARNA  ,./.  ba»  9vcbl,u^u. 

g.  Fig.  Seguir  la  starna,  (Stiva»  bctfoljen  ,  immer 
birbi    bintcrgcljcn. 

STARNARE  ,   v,  a.  iie  JKeb&uljnct   auènctjnicii. 

STARNAZZARE  (tsa)  ,  v.  a,  mit  icn  5lùgcln 
auf  iie  Scie  fcbjagcn  (mie  bic  D£cbi}ùl)net ,  -pùljnct ,  ©^et: 
finge   u.   a.). 

§.   ffùt   Dibattere,   fdjtagcn  ,   tjin   uni   t)et   betKgcn. 

g.  ffùt  Sparnazzare,  V. 

STARNOiNCÌNO,  m.  dim.  di  Siamone,  ein  jun: 
gei   Webtjuljn. 

STARNONE,      \    m.  dim.  di  Starna,  ein  junge» 

STARNÒTTO  ,|    fcillcó  Scbbubn. 

STARNUTAMENTO  ,  m.  ia»  Siicfen. 

STARNUTARE,   v.  n.   [Sternutare]   niefen. 

STARNUTATO,  part.  ic»  «otigen. 

STARNUTATÒRIO,  m.  ein  Kiefcpulbet  (©ct}ncc 
betget). 

STARNUTAZIONE./  la»  Kiefen. 

STARNUTENTE,  part   alt.  niefent,  tee,  iie   niell. 

STARNUTIGLI  A  ,  /  T.  de'  Fai  in.  em  Jìici'c. 
uultct ,    Sluicntabaf;    ©ijncebcrgec. 

STARNUTIRE,  v.  ,1.   niefen. 

STARNUTO,  m.  [  Sternuto]  la»  STiicfen;  Pop. 
5)tub,  flen. 

STAROCCARE,  v.  ,,.  T.  di  Giuoco.  Zatc 
auSfpiclen,   fotlctn. 

STARO.cTE  ,  m.  ciu  ©tatofj  (  tomctjmer  yolnii'.l;ct 
iBrcantct  1. 


STA 


STA 


STE 


STAROSTIA  ,  f.  ti«  ©taroflci  (tet  ©its  cinte 
©carolini  ). 

STASARE  ,  v.  a.  ent|lcpf<ln ,   óffncn  (tooè  bctflop r'c 

Kit), 

STASATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 

STASÉRA,  w,  [Questa  sera]  biefcn  <J[bcnb,  tjcut 
21benb. 

STASI  ,/    T.  de'  Med.  bie  ©torfung  ice  ©afte. 

STATARE  ,  t».  a.  T.  </e^i'  ^pù.  brad)  liegen 
laflen  (bai  ncugcpflùgte  Sant,  um  ce  tei  Sufc  auiju; 
fctjen  ). 

STATARIO,  m.  T.  ili  S/or.  rom.  cin  ©atnifon: 
foltat.   It.    cine   auSgefielltc   ©ebjlirpadjc. 

STATARIO,  agg.  ablvcbtcnt,  faVitment  :  Ne  ad 
Achille  d'uomini  sbaraglio  Daria  la  man  nella  sta- 
taria pugna. 

STATE  ,_f.  [Estate]  tet  ©ommet. 

STATÈRE  ,  m.  cin  ©tacer  (altbebtóifcbe  SDìiinie). 

*STATERECCIO,  agg.  ubi.  Estivo,   V. 

STÀTICA, /.  T.  de'Fis.  tie  ©carie,  ©tantieme, 
01eidja.ciriebeileb,te. 

STÀTICE,/  tai  ©ccgtai  ,  ter  ©cctang. 

STÀTICO,   m.   [Ostaggio]  tet  OcirJcl. 

"STÀTICO,  agg.  [Immobile]  fiat,  feff,   unbcWcglid). 

STATISTA,   ni.  cin  ©tacifiifet,   ©taatifuntiget. 

STATÌSTICA  ,f.  bie  ©tatiflif,   ©taatifunte. 

STATO,  ni.  [Condizione,  Essere]  bet  ©tanb, 
tic   Sagc;   it.   ber   3u|lanb  ,   tic   SSefdiafTcnrjeit. 

§.  Essere  in  buono  stato  ,  in  gutem  ©tonte  fein  , 
gut  im  ©tante  fein;  guc  bcfd)affcn  fein.  It.  (id)  in  cince 
guten    Sagc  ,    in   guten    Uniflanten   befinten. 

§.  Essere,  Trovarsi  in  istato  di  partire,  di  po- 
terlo fare,  ini  ©conte  fan  abjutcifen,  ce  ju  tijun,  taju 
ficjig,    gcfdjitfc   fein. 

§.   Stato  di   gloria,   tie   enoige  ©cligfeit. 

§.  Stato  di  grazia,  tee  ©tant  bec  ©nate,  tic  fftóm: 
migfeic,  £>ciligfeit. 

§.  Lo  stato  dell'anima  dopo  la  morte,  ice  3u; 
flont  ice  ©cele  naif)  tein   Iole. 

§.    Pion.   CLi   muta   lato,   muta   stato,   V.   Lato. 

§.  Stato  naturale,  tee  natutlid;e  3u|1ant  ,  ©tont  tee 
Jiotuc. 

a)  Stato,  ftir  Coudizione  ,  Grado  ,  tet  ©toni  , 
9?ang. 

§.  Essere  di  grande  stato  ,  Con  tjotjcm  ,  botndjmcni 
©tante   fein. 

§.  Essere  in  grande  stato,  in  gvofiem  21nfet)n  ffetjcn; 
tjod;   angefdjrieben   fein. 

§.  Essere  del  medesimo  stato  ,  bon  glcid;em  SKangc 
fein;   ebenbuttig   fein. 

S)  Stato  ,  fui  Mestiere  ,  Condizione  ,  tet  ©tant  , 
tai  ©ctverbe ,  tet  23ctuf. 

§.  Abbracciare  uno  stato  di  vivere ,  cin  ©etvetbe 
etgreifen  ,    fio;   ju   cincin    ©conte    bcfliinmen. 

4)  Stato  ,   fut   Buona   fortuna  ,   tet   2Bot)I|lonb. 

§.  Porre,  Mettere,  Recare,  Ridurre  uno  in  istato, 
Ginen    in    2Bocjl|lant   betfcfien,  ju   feinem  ©Iurte   bctbclfcn. 

§.  Montare  in  istato,  Tornare  in  istato,  an  2Bot)I; 
(Ioni  junetjmen;   roieterouffommen ,    (ice)   njicbct  crtjolcn. 

5)  Stato,  fui  Mantenimento  ,  bit  Untetbolt:  Tal 
figliuolo  ,  che  tutto  lo  ila/o  suo  avea  nel  difendete 
e  mantenere  gli  atti   paterni. 

6)  Stato,  fut  Lo  stare,  bai  ©tetjcn,  Jeftfretjcn,  ffcfl; 
fitjen,  tee   ©eiUfloiib. 

7)  Stato  ,  fut  Regno,  Imperio,  ter  ©taat;  it.  tie 
©taatibctfaffimg. 

8)  Stato,  e  Stati  ,  piar,  fùc  Dominio  ,  Reame, 
tet   ©caot  ,  tie   ©tootcn,   Sóntet. 

§.    Lo   stato  ecclesiastico  ,  tet  SitdjcnflaaC 

§.   Lo  stato   di   Francia  ,   fftonftcict). 

g)   Stati  ,  piar,   tic   ©tooten,    ©tónte. 

§.  Gli  stati  Generali  delle  Provincie  unite  ,  tic 
©enctalflaotcn  tet  berrinigten   Siictctlanbe. 

§.  Convocare  gli  stati  ,  tie  ©tónte,  Sontflónte  ju; 
fommentetufen. 

10)   Stato   maggiore,    T.    Mil.   tet  ©enctolftab. 

1  1  )  Stato,  T.  di  Mar.  ffiit  Lista,  tao  SScrjcitfmig, 
tic   ©djiffilifie. 

ia)  Stato  della  febbie  ,  T.  de"  Med.  taè  ^óc^fte 
©tatium   bei   ijKbctè. 

STATO  ,  pure,  di   Stare  ,   V. 

STATODER  ,  m.  foce  oland.  tet  ©tobtjubct 
(cb,emalia,et   ©cactlialtet   -frollanti). 

STATUA  ,  /   cine   -ijittfóuic,   ©fatue. 

STATUACCIA,  /.  pégg.  di  Statua,  cine  fjàgliaje, 
unfétmlidie  ,  fdjlcbt   geatfccirett   23iltfóulc. 

STAI  L'ALE,  agg.  bùrgtrlidj,  tai  23urgettcdit  Jfì 
nicrScnb.  It.  rotb^b/euliir).,  an  tet  ©(ab;rt5Ìcr.f..g  ìl)cilj 
ncfcment. 


STATUALMENTE,  avo.  rattjèfjettli.^. 

STATUARIA,/:  [Scultura]  tie -Silbb,auctei,  Sili* 
(jouetfunfj. 

STATUÀRIO  ,  m.   [Scultore]   cin  iBilttjouct. 

STATUENTE,  m.  T.  de"1  Leg.  cin  0efer>gcbet; 
ffcllferict,    Ulnocbnet. 

STATUETTA  ,J  f.  dim.  di    Statua  ,    cine    Heine 

STATUÌNA,       I    Silbfóule. 

STATUIRE,   V.   a.    [Stabilire]    fcftTcRcn,    bcfliinmen. 

§.   Snx  Deliberare  ,   Risolvere  ,    bcftbJieSen, 

§.  Statuire  un  esempio  ,  cin  (Jtcnipcl  (locuircn;  cin 
23eifficl  geben. 

§.   Statuire  una   legge  ,   cin   Oefclj   geben. 

STATUÌSTA  ,  m.   V.   Statuario. 

STATUITO  ,  pare,  di  Statuire  ,   V. 

STATUONE,  m.  accresc.  di  Statua,  cine  grotte , 
foloffole  SBilbfóuIe. 

STATURA  ,  f.  bie  Scibcègefìalt ,  Otfgc  ,  ©cotur 
(te&   SOTcnfajen). 

It.  tie  &  còlie  (Don  ©adjen):  Nascono  in  arbore  di 
mezzana  s/atura. 

§.  ffùt  Portamento  ,  tie  ^oltung  ,  tet  (3ang  ,  tic 
©tcllung. 

§.   3ut  Condizione,   Stato,   V. 

STATUTALE.   agg.  gefc^mófiig,   noi)  ben   ©tatuten. 

STATUTÀRIO,  m.  bet  ©cfcrjgcbet  ,  ©tatuten. 
inaaVt. 

STATUTO,  m.   cine   ©arjung;    cin   @cfctj  ,   ©tatut. 

STATUTORÉ  ,   m.  ubi.   Costitutore. 

STAUROT1DE  ,  /  T.  de'  Nat.  ©tabtolitl)  , 
©tonati!. 

STAVERNARE,  v.  n.  Vare  bassa  [Uscir  dalla 
taverna]    auè   bet   ©ijenfe   gc()en,    fommen. 

STAZA  (/sa)  ,  f.  T.  degli  Art.  e  di  Mar.  bai 
SBiflrmaS,   ^fidj.naft,  bie  %\ijt  ;  it.  bec  «ifirflob,  Slicbftab. 

§.    ffut  Staglio  ,   V. 

STAZARE  (sa)  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Stazare  un 
bastimento  ,    cin    @cf)i(f  tóumlift)    ouènufTeii  ;   bi|itcn. 

STAZATO   (fsa),  pare,  iti  iBotigen. 

STAZATORE  (tsa) ,  m.  T.  di  Mar.  bet  23ifitct, 
21u5mefTet. 

STAZATÙRA  (Isa),/.  T.  di  Mar.  boi  SSifircn , 
bie    21uèmcffung    (bea   róumlitfjcn    Snbaltà   einco   ©ct)iffe5). 

"STAZIO,   >»,   ubi.   Sta.iza  ,    V. 

STAZIONALE  ,  agg.  T.  degli  Eccles.  Chiesa 
stazionale  ,  bie  .titcfie  ,  Wo  bit  23ctfot)tct  i£)tc  Stotioncn 
mattjcn  ;  it.  ruotin  bei  cincin  Subeljatjte  2(bIoi)  ju  gè; 
ruinnen   ili. 

STAZIONÀRIO  ,  agg.  T.  degli  Asl,on.  fìill; 
ftctjenb,    flotioiiót, 

§.  Pianeta  stazionario  ,  cin  dionee ,  tet  im  %\)\n: 
fteife   (li!!   ju   fleb/n   fdjcint. 

§.  Soldati  stazionari,  T.  di  S/or.  ouigc|le!Ite  ©djilt; 
reaiicn   (tet   alien   Wóiner). 

§.  Popolo  stazionario  in  un  paese  ,  cin  onfóffigcà 
93oIf. 

STAZIONE,/.  [Stanza  ,  Fermata]  bie  ©cótte, 
tet  2(ufcntt)oIt;   tet  ©tillllonb  ,  i)olt.   It.  cine  '))ol'i|lotion. 

It.  T.  di  Mar.  tie  Slnfuttl)  (  ivo  tie  ©r!)ifFe  fidjM 
onfctn   fónnen,. 

It.   tet   angevoiefene  ùtt   im   OTectc  jum   Steujcn. 

§.  T.  degli  Eccles.  tic  Setfafjtt  -,  '  it.  tic  Station 
(5titet)e ,  itapclle,  tet  2(ltoc,  taè  JJeiiigenbilt ,  t»o  man 
ongclBiefen  i|1,  2(bloS  ju  befommen  ;  it.  tuo  man  bei  ci; 
net   iBecfaCjrt  |)alt   inodjt,   um  feine  'illibate  ju  Dettidjtcn}. 

§.    T.   degli   Astron.   bet   ©titlflanb. 

STAZIOiNIERE  ,  m.  ubi.   Bottegajo  ,  V. 

STAZZO  (/so)  ,  m.  [Fermata]  bet  ©tiUfiont  ,  taè 
•£>alccn  ,  bet   ^)a(t. 

§.  3ut  Stanza,  tie  ©tóttc,  bet  (blcibenbe)  21uf; 
cntbolt. 

STAZZONALIBRI  (tso)  ,  m.  cin  23ud}etfi)mietet  , 
5BinfcIfctibcnt. 

STAZZONARE  (tso)  ,  v.  a.  [  Palpeggiare  ]  be: 
fut)len  ,    betflflen. 

§.    ffùt   Malmenare  ,   jetfnittctn  ,    jettrùrten. 

§.  St.izzonarsi  ,  v.  n.  p.  jettnittete,  jettnictc  tocttcn  , 
ffalten,    iSri'idie    bcfoinnien. 

STAXZONATO   (/sa),  pari,  iti  2?otigcn. 

'STAZZANE  (/so).   I.  ubi.  Stazione  ,    V. 

STEASCHISTO,   m.    T.   deWat.   bet   ©pecfM,iefct. 

STEATITE  ,  /  T.  de"  Nat.  bet  ©pccfflcin.  It. 
bet  ©eifenftein. 

STEA111TCO,  agg.  T.  de"  Nat.  fpcct|lcina«tig  ; 
fpeJtlcinballig  ,    llcotitiftl). 

STKATOCÈLE  ,    m.    T.    de'  Med.  bec    Jcetbtud; 
j  (©tr-hn-ulil  iti  fytSmfaSii). 
i        ìì'L'..AxVA\,   in.    T.    de'  Med.   tic  Specfgefc&wulft. 


STECADE,/  T.  de'  Boi.  bo5  Stoi)oèrcout  ,  bie 
SBinterblume. 

STÉCCA,/,  foce  ted.  cin  ©tecfen,  ©Cab;  it.  eiit 
STÌafillob.    It.  cin   langeé,   glattci   ©tuet  ^lolj;   cin   ©pan. 

§.   Stecca  da   bigliardo  ,   cin   SMUattftort,    O.iicue. 

§.  T.  de'  Calzol.  lai  @Iótct)oIj  ,  ©lótttjeft.  It.  tet 
Xtit,   SJlittcìreil   (cince   ©ticfclblortè). 

§.  Dar  la  stecca  alle  scarpe  ,  tie  ©ot)!cn  glóttcn, 
politen. 

§.   T.  de'  Legat.  e   Libra/  ,  ìaì  Jafjbcin. 

§.    T.  degli   Oref.  iaì  ''PecfjSiols. 

§.  Stecche  ,  piar.  T,  de1  Chir.  tie  ©ajienen  (  bei 
jtnocfjcnbtùójcn1. 

§.  Stecche,  plur.  tie  Jifd)bcin|Tibe  (in  cincin  Si)>u'it: 
Icibe).  It.  [La  Stecca]  ìaì  23Ianffd;eit  (totn  im  ©dmù»; 
leibc). 

§.   Stecclie  del   ventaglio  ,  bie   3"ód)cv|tóbc. 

§.    Stecca  ,   fut    Vangile  ,    V. 

§.   Stecca   da   imballare  ,   cin   S5?ottcIfd)cit. 

STECCADÈNTI  ,  m,  [  Dentélliere  ,  Stuzzica- 
denti]   cin   3ot)nflod)et. 

STECCAJA,/.  T.  degli  Idrcul.  e  di  Mar.  bie 
23etpfó()lung.   It.   bet   'Pfctdj ,    ©d)afrfctd;. 

STECCARE,  v.  a.  umpfótjlcn,  bcr^fàtjlcn  ;  mit  ci: 
nem  Stacfec  umgeben ,  einjaunen.  It.  '  bcrfpctten  ,  bc«: 
tommeln. 

§.    '/'.   de"  Chir.   fdjicnen  :   Steccaie   un   osso   rotto. 

STECCATA,/  eirte  ìB«pfnb/Iunj  j  cin  ©tatJet,  baè 
^fatjlisctf. 

STECCATARE  ,  v.  a.   ubi.   Steccare  ,   V. 

STECCATO,  part.  di  Steccare,    V. 

STECCATO,  ni.  [Palizzata]  cin  ©djanjyfatjl,  cine 
'PoIifTabe;  it.  bai  '"J/fatjltectf ,  bie  'Poliltabitung  ,  S33cr; 
pfa|Iung. 

It.  citi  S3tetetbetfd)Iog  ;  cin  mit  ©tofeten  iiinfd;(of5nct 
SKoum. 

§.  S'ite  Lizza,  tic  Sd)tonfen,  tet  Sampfplo^;  Su»; 
nictpla?. 

§.  Entrare  in  steccato,  in  tic  ©djtanfcn  ttetcn.  It. 
Fig.  jum  jtoinpf  [jetouèfottetn ,  auf  tcn  Jtamrjfplatj  tteten. 

§.   Steccato  ,    T.  di   Mar.  tie  SdKrcn. 

STECCHEGGIARE  ,  v.  a.  mie  cincin  ©tóbdjnt 
fd;lagen,   fjcd;cn.    It.   fìodjctn. 

STECCHETTO  ,  m.  dim.  di  Stecco  ,  eiu  ©p!it. 
tet  ,   tùnnei,    fpi^igeè  ©tuc!d)cn   i'olj. 

§.  Stare  a  stecchetto  ,  flit  Vivere  miseramente  , 
fótglid)  ,   eleni   Icbcn;   lidi   clent   belielfen. 

§.  Fare  stare,  o  Tenere  a  stecchetto,  Siuen  fnapp 
tjolten  (on  ©elte  ,  im  SfTcn;  ;  Cincin  ten  tQtotfotb  tjoij 
tjóngen. 

STECCHIRE  ,  v.  n.  V.   Ristecchire. 

STECCHITO  ,  pari,  tee   aSotigcn. 

STÉCCO  ,  m.  [  Spina  ]  tee  Sotn  ,  ©toijcl  (  tet 
'Pflonjcn). 

§.  Fig.  Essere  stecco  nell'occhio  ad  uno,  (Jincm 
cin  ®orn  im  si(ugc  fein:  Considerando,  che  la  for- 
tezza  era  stecco   nell'  occhio  al   Pisano. 

§.  Sut  Dentelliere  ,.  Stuzzicadenti  ,  eiu  3o()n|lo.-t)ct. 
It.    cin    ©plittet  ,    fpitjei    £clj(§«n. 

§.  Stecchi,  T.  degli  Are.  ©póne,  ©plittet  (bon 
•&oIj ,   Jtnodjcn  ,    Slfenbtin). 

STECCONATO,  m.   V.   Steccato. 

STECCONE  ,  m.  accresc.  di  Stecco  ,  cin  3oon; 
pfotjl  ;   cine  '^olilTobe ,   cine   ©cofete. 

STECHERÌNO  ,  m.  T.  de"  Hot.  bet  ©cafjcl: 
fd)Wamm.- 

STEFANO  ,  m.  foce  bassa,  [  Stomaco,  Ven- 
tre]  bet   STJagcn  ,    58an|j. 

STEGANOGRAFÌA  ,  /  bie  @e5eim;a;rcibcfun(ì  , 
©teganogtapt)ie. 

STEGANOGRÀFICO  ,  agg.  f!cgonogtop()ifd)  (  tue 
©ebeimfd)teibcfun|l  gctjórig). 

STÉGOLO  ,  m.  T.  de'  Maga,  bet  2Binbmut)Icn; 
b.liun. 

STELAJARE  ,   v.  a.   aui  beni   JRatjmcn   fponnen. 

STÉLLA,/,   ein   ©tetti  ,  cin   Oeflitu. 

§.  Stella  mattutina  ,  fissa  ,  errante,  bet  ftftorgcii; 
(lem  ,   cin   ^irftctn  ,   3tt|letn  ,   jtomct. 

§.  Stella  fulgida,  risplendente,  scintillante,  oscu- 
ra ,  nubilasa,  ardente,  aurea,  chiara,  ein  fct)iinmem; 
ber,  glótijcnSer,  funfeliitet,  bctcHinfcIter  (mattct),  tJctfd;Ici; 
cttet   (umroólftct) ,    feutiget,  goltnet ,   ((cllct   ©tetn. 

§.   Stella  ,   tet   2(bent(tctn. 

§.  L'ora  della  steila  ,  gegen  51bent ,  tic  SSeèptts 
(lunbe ,   SScipctieie. 

§.   Stella    polare  ,   bet   ^oUtflctn  ,    2fngcl(lctn, 

§.   Stella   cadente  ,   eine   Stetnrdjnuppe. 

§.   Sotto   le  stelle   non   si   trova   uu   uomo    simile, 
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(tinti  ©Icidjen  finbet  man  nidjt  untet  bet  Sonile  ,  ben 
©totncn  ,    ouf  Orbai. 

§.  Gridare  fino  alle  BteHe,  inni  -Rinunci  eiuffdircicn, 
t/iniineli"djrcicnb    fein;    uni    Sfotte    farcini. 

§.  Andar*  glie  stelle,  Ili»  ju  b«a  ©ternen,  jum  £inr. 
utcl  ,  biniinelliodj  gcl'en  ,  flicaen  ,  flcigcn,  it.  in  bie  -Jjóljc 
fteigen  ,    fct)t    l'odi    fnjen. 

§.  Far  vedere  le  stelle  a  uno  ,  Oincn  ine  ©cfid;t 
frl/lagen,  ball  itun  baè  Seucr  atta  ben  5(ugcn  fyriljt.  It. 
G incili    tict'iigc   ©dnncrjen    bcriul'ad;eii. 

»)  Stella,  fur  Costellazione  ,  bie  Gonftcllation  ,  ter 
©tanb  ber  ©efiirne.  It.  baè  3cid)en  ,  bet  Vianet  (  in 
bwn    Oinct   get'oren). 

3)  Per  Jllet.   Sur   Destino    ber   ©tem,   baè   0cfd)icf. 
§.   Dura    stella  ,   ein    Unflctn  ,    (jatteè   &<dl)id, 

§.   Benigna   stella,   ein   ©Hi  ctè|tcrn ,  gunfligeè  ©cfd;i<f. 

4)  Stelle,  )>/ur.  Fig.  fui  Occlij,  bie  2(ugen  ,  ber 
Slugenftcm :  Ov'  è'1  bel  ciglio,  e  Puna,  e  l'altra  stet/a, 
Ch'  al    corso  del    mio    viver    lume   danno  ì    Petr. 
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5)  Stella  ,    Per  sìmil.   j.   53. 

§.   Stella   dello   sprone,   baè  ©pornrabdKn. 
§.   Stella   marina,    T.  de"  Nat.  ber   <5ccflem. 
§.   Stella  ,   bie    SbKìlTc  ,   ber   Stcrn  (  mi   bec   ©titn   beè 
-SWtrbea). 

§.    T.  degli  Oriuol.   ber   ©lem   (ani   Slcyctitlecrf  ). 
§.   Stella   dell'  argano  ,    T.   degli    Ottun.  ber  £anb: 
jriff  an   ber   2Binbe. 

§.    Stelle  dell'  organo,  bie  ©cerne  (ot'en  anber  Orgcl). 

tj.   Stella  ,    7'.  de"  Ctilz.  ber  ©temftemwel  (tvomit  bie 

Scader    in    ber   ©otjlc   geflcni)telt   uni    tcrfrf)lofTeit    Iverben  ). 

§.   Stella  ,    7'.    de'  Giara,  ber   ©tem  ,   bie   ©«mailer 
(Stuèlaufcn    ineljrcrer   SBe^e   ben   cincin    ÌWittcIvuiifte  ). 
§.   Stella,   bie    8eud;tfugcl    (bei    Scucrlvrrfcn). 
§.    Stella,    ber    ©tem   (  ini    ©yinnrabe  ). 
§.   Stella,    T.   de''  Mar.    tati    runbe    autiere    £oIjU.'ctf 
(ani   ©Jiiffe  ).   It.   baè  jticlnJatTcr. 
§.    Erba   stella,    V.   Coronopo. 
§.   A   stella  ,   aw.   Iternférinig. 
§,    Fortezza,   Forte  a   stella,   «ine   ©trtnfitjanje. 
STELLANTE,  pari,  alt,   Sur   Stellato  ,  gcftirnt. 
It.   Sur   Rilucente   come   stella,   rjlanjcnb,    ftratjlcnb  : 
Gli  occhi  sereni,  e  le  stellanti  ciglia.  Petr.  SON.  167. 
STELLARE  ,|  v.   n.  p.   fiet)  (limai,  gcflimt  Wcrbcn: 
STELLARSI,)   Intanto   il    ciel  si    stella,    e    la 
Botte   cade  sopra  '1   mare   Oceano. 

STELLARE  ,   agg.   ju  ben   ©ternen   gctjórig. 
t).   Corso   stellare  ,   ber   ©ternenlauf. 
jj.   Anice  stellare  ,   ©ternaniè. 

STELLÀRIA  ,/,  T.  de'  Nat.  bie  ©ternfotatJe.  It. 
bet   ©fernfìein;  baè   Sat-enaueje. 

§.    T.   e/e'  Hot.   baè   ©tetnfraut  ;   ©inali. 
:STELLÀTA,/.  ein   £cilmittcl   (tur   bie  <)}fetbc  ). 
STELLATO,   agg.  gettimi,    beffimi,   Doli   ©teene. 
§.   Cavallo  stellato ,    ein    ^ferb    mit    einein    ©terne  , 
tinev   SBlaffe. 

§.    T.  de'  Nat.   ffemférmig. 

§.    T.de'Bot.  quilfórmig  ,  ftetnférmig  :  Foglie  stellale. 
§.    Anice   stellato,    ©ternaniè. 
STELLATORE,  m.  ubi.  Astronomo,  V. 
STELLEGGIARE,  v.  a.   [Ricamare,  Coprir  di 
stelle]    mit  ©ternen   fliefcn,    bc(ìctnen. 

§.  v.  n.  Sur  Scintillare  come  una   stella  ,  funTeln  , 
glànjcn   tuie   ein   ©tem. 

STELLEGGIATO  ,  part.  iti  SSotigen. 
It.  Cavallo  stelleggiato,    einc   S3(a(Te,   ein   fferb  mit 
_«inem   ©terne   (boni   an  ber  ©tirn). 

STELLETTA,  f.    ditti,    di    Stella,    ein    flciner 
©tem  ,   ein   ©tetnlein  ,   ©tetndicn.   It.   V.   Asterisco. 

STELLÌFERO,  agg.  gettimi,   mit  ©ternen   bebeett , 
fceiaet  :   Cielo  stelli  fero. 

STELLIFICARE,    v.  a.  untet    bie   ©terne    fetjcn , 
ju   ben   ©ttmen  ,   ©eernbiltern    rea)nen. 

STELLINA  ,  fedirti,  di   Stella,    ein   ©terne^en.^ 
STELLIONATÀRIO,  m.   T.  de'  Leg.ìet  6ctrug: 
■lia^e   93crrautcr. 

STELLIONÀTO  ,  m.    T.  de1  Leg.  ber    6etrug(ia;e 
^lanbel,    23erfauf;  bet    ©tellicnat. 

STELLIOKE,   m.   [Tarantola]   bie  ©te«neiWd)fe. 
STELLÒGRAFO,   m.  itti,   Astronomo,   V. 
STELLONE,   m.    T.    de'  Gett.  ein    eiferner  9? ina 
(  bie    Jtanone    Dcini    23ot)ren   in   bet   Slitte  ju   ertialten  ). 

STELLLZZA   {lsa).J.  dim.  di  Stella,  ein   Heine» 
©tem,    ein   @tetnd;en,    ©ternlcin. 

STÈLO,   m.   [Gambo]   bet   ©tiri    (ber  Slumen); 
©tcngel    (ber   ftràuter,   ber   23làt:cr  ). 

§.   Sur   Perno,  ber   Safjfen,   bie  Slrfcfe    (uin  bie   (lef)  St; 
teoè  btetit):  Stelo  della  ruota.  Dakt£. 


STEMMA,   m.   [Scudo]    ein   OTan'tn. 
STEMPEKAMEM'O,  m.   [Soluzione]  bie   HfltTJs 

fung,    ©tl;incl(ung  ,    3erla(Tuni). 

§.  Per  simil.  fùr  Commovimento  ,  bet  5(ufflanb  , 
ber   'itufrulir. 

§.   Fig.   Sue  Intemperie,  ungcflumeè,   ùbleè  'JCDettet. 
§.   Sur   Stemperanza ,    V. 

STEMPERANZA ,/  [Intemperanza]  bie  tlnma: 
ffighit. 

§    Sur   Intemperie  ,   V. 

STEMPERARE,  v.  a.  [Liquefare]  «uflófen,  fajinel: 
jen  ,  jetlafTen. 

§.   Stemperare  col   fuoco,   fet)meljen. 
§.  Stemperare  l1  acciajo,  ben   ©tal)t   crttjel^en   (bitret) 
@[u[)en  ). 

§.   Fig.   Sur  Disfare  ,  jerritten ,   jerftóren  ,    auflt'fen. 
§.  La  lussuria    stempera  1'  uomo,  bie  233o(lu|i    jer: 
tuttct  ,  jerlìórt  ben   SCìcnfa^cn. 

§.  Stemperarsi,  v.  n.  p.  ffrt)  auflófen ,  fa^meljen ,  jer: 
ge!)en. 

It.    Fig.   nerfallen  ;   jerfKut  ,  jettùttet   Iverben. 
STEMPERATAMENTE,  aw.   [Intemperatamen- 
te]   nnmafiig. 

§.   Sur   Smoderatamente  ,   ubetmafiig  ,   im   UebermaS. 
STEMPERATISSIMAMENTE,   aw.   superi,  di 
Stemperatamente,   goni   unmàliig  ;    it.    ungetjeucr,    ùtet 
alle    ÌTOaften. 

STEMPERATISSIMO,  agg.  superi,  di  Stempe- 
rato ,  fcl)t   unimiliig  ;   l)órf;(J   uncnttjaltfam  ,    auèfdjtveifenb. 
STEMPERATO,  part.  di  Stemperare,   V. 
It.   Sur    Incontinente,    unmàfiig ,   uncnttjaltfam. 
§.   Sue   Smoderato,   ùtiermafiig, 
§.   Sur   Scordato,   fdilatT,  at'gefvannt. 
§.   Sur   Mal   sano,   ungefunb,   fa)ailiet>  :   Se    l'aere   è 
stemperata,   conviene!  essere  infermi. 

STEMPER/VTÙRA,  f.  T.  de"  31ed.  bie  Mwfló; 
fung   (ber  ©afte,  beè   23lutcà). 

*STEMP1ARE,  v.  a.  [Spogliar  le  tempie]  bie 
©efjlafe  ,  bie   ©tirn   cnttilóficn. 

STEMPIATO  ,   part.  bea   Slorigen. 
It.   Sur   Spropositato  ,    ungctciint ,   unfafTenb  ;    abge; 
fa^macJt. 

STEMPRARE,  v.  a.  Sufainmenjictjung  bo»  Stem- 
perare ,   V. 

STEMPRATO,  part.' iei  95origcn. 
"STENDALE  ,   m.   uOI.    Stendardo,   V. 
STENDARDIERE  ,)  m.  ber©tancartentraget,  Jat); 
STENDARDIERO,)  nentrager. 
STENDARDO  ,  m.   [  Insegna  ,    Bandiera    princi- 
pale]  bie   ©canbarte  ;    Satjne  ;    baò    Sclbpaniet.    It.    bie 
^roeeffionèfa^ne. 

§.  Alzare  lo  stendardo,  Fig.  bie  Sab,ne  (beè  2(uf; 
ru^rè  ,  ber  Sinyórung  )  auf|1eclen  ;  ber  Staìelèfùtjret  tvtx- 
ben. 

STENDARE,  v.  a.  [Levar  le  bende]  bie  3elte  , 
baè   Sager   al)t'ref()en. 

STENDENTE,  part.  atl.  auèbclfnenb  ;  ftrecfenb  ; 
auòtreitenb   u.   f.   t».   V.   Stendere. 

STÈNDERE  ,  k.  a.  [Distendere,  Dilatare]  auèbcf); 
nen  ,  ftrcefcn  ;  it.  auèffrerfen,  reeìen  '.Stendere  la  mano, 
il    piede  ec. 

§.   Stendere  le  penne,   bie   Slugel   auèdrciten. 
§.   Stendere    i    panni  ,    la    biancheria  ,    bie    2Bafif)e 
auftjangen  (jum  Sroinen). 

§.  Stendere  la  pasta  ,  ben  Seig  auèroflcn  ,  aufman; 
geln. 

§.  Fig.  Stendere  q.  e.  in  carta,  Serra»  ju  papier 
litingcn  ,   aufferjcn. 

§.  Stendere  l'ingegno,  ben  ®cifi  anfpanncn,  (io) 
befleiéigen. 

§.  Stendersi  v.  n.  p.  (\i)  auèbctjnen  ,  fio;  bet)nen, 
(ié)   tecten  ;  it.    fio;   auètreicen. 

It.  fid)  erftrcttcn  :  Il  mio  potere  a  tanto  non  si 
stende. 

§.  Stendersi  nel  pensiero ,  fiet)  in  ©ebanfen  ber; 
tiefen. 

ej.   Fig.  fur  Divulgarsi  ,   fii;   berbreiten  ,   tefannt    Wer; 
ben:   La   voce,  la   fama,   il   rumore  si  stende,  che..., 
§.    Stendere,   baè   (SegeneticiI   bon   Tendere,   cinjicfjcn, 
jufairnuennctiincn  :   Stendere   le   reti. 

§.   Stendere  l'arco,   ben   Siogea   at'fyannen. 
It.   V.    Distendere. 

STENTERELLO.)   m.  baè   SOTangeIt)olj,  bie  OTan: 
STENDERETTO,!  gel  (jum  Sluèrolltn  beè  Seigcè). 
STENDIMENTO,    m.     baè    2)tt)ntn  ,    aiuèbetjncn  ; 
2!uèt1rc(ten  ;    2(uèt'MÌcen. 

STENDITOIO,  m.  bet  Sroelen|)[i>5  (jum  £ro<Jnen 
.ber  2t!afa)e;. 


It.  T.  degli  Stamp.  bet  &to<fenl>obcn  (jum  Sroef: 
nen  bet   frifd)   gebructten   33ogen  ). 

STENDITORE,  m.  -trice,y.  ber,  bie  auèbet)nt , 
u.   f.  n.    V.    Stendete. 

STENEBRARE,  v.  a.    T'oce    poet.    [Tor  via  li 
tenebre,     Alluminare]    bie    Sinflcrnijj    bctltcirjcn  ,    rttji 
leu,   erleud;ten. 

STEN I A,./".  T.  de'  Med.  bie  0tt)enie,  bw«N 
nie  (ju   grotte   Ifciiti.treit   bet   Sunfionen   otiti   Otgane  ). 

STENOFARINGÉOÌ  agg.  T.  degli  Ànat.  Ma 
scolo   stenoftringeo  ,  bet  ((intere   ©d;lunbmuèfel. 

STENOGRAFÌA,/,  bie  @»fcOwinbfcft«it)erun(l. 

STENÒGRAFO,   m.  ein   «ef^lwinbfrljtciber. 

STENSIONE,/.  bie   2fuèbet,nung  ,   ©vannung. 

It.   V.    Estensione. 

STENSÌVO,  agg.  bctmtiat;  flit)  auèdteitmb ,  (!c| 
berl'teitenb. 

STENTAMF.NTO  ,  m.  V.  Stento. 

STENTARE  ,  v.  n.  [Avere  scarsità  delle  cose  ni 
cessarle  ]   batben  ,  bùtftig   Icticn  ,   in   9'iott)   fein. 

§.  Sue  Patire,  Iciben,  auèfrctjen  :  E  stenti  poi  pei 
altro  come  un   cane. 

§.   Stentare  in   prigione,   im   ©efangniti   f eternarteli 

§.  Stentare  a  fare  q.  e.  ,  OTuljc  tjalieu ,  Otvcaé  ju 
tt)un  ,   eè   fd)i»et   tljun. 

§.  Egli  stenterà  a  entrare  in  città  ,  ci  tuieb  t 
ttjun  tjaOcn  ,  et  ttjirb  9ìott)  bnOen  in  bie  ©cabe  ju  font 
men  ;   et   luirb   fdjvocrlid)    IjiiicinFommcn. 

§.   Stento  a   crederlo  ,   idj   fann   eè   fauni   glaut'cn 

§.  Sut  Indugiare,  jógern  ,  aiiftetjen,  jaubern:  St*n 
lava  a   darmi  questi   pochi   soldi. 

§.  Mentre  che  si  stenta  e  stenta,  le  buone  occa 
sioni  se  ne  vanno,  tvàtjrcub  man  jaubetc,  getjt  bit  QJ 
legentjeic   bomber. 

§,  Fare  stentare  una  ,  (Sincn  STiott)  leiben  ,  batte 
latfen.   It.   it)n   fdjmad.itcn  ,   lange  iDatcen   laffen. 

§.   Fare  stentare   uno  a  q.   e.  ,   (Siuen   lange  auf 
ttaè  rrarten   laffen. 

§,   Stentare  a  vivere  ,   fi'nuinerlifi  IcOen. 

§.  Stentare,  V.  a.  Sut  Dare,  Arrecare  atento, 
Mandare  in  lungo,  cèfdjttet,  fauet  marcii ,  etfo)rt)«cn; 
auftjalten,   betjt'getn. 

§.  Stentarsi,  v.  n.  p.  Sùt  Darsi  fatica  ,  (id)  ai: 
ìnutjen  ,    fl^l   quÓTcn. 

§.  Prof.  Sempre  stenta  ,  chi  mai  non  si  conten- 
ta ,   bet   ttngenugfamc   bart't    iininer. 

S.  Stentare,  v.  a.  S«t  Stendere  per  lungo,  fun: 
flrettcn   (felcen). 

STENTARELLO  ,J  m.   [Arlecchino]    £anèromft  : 

STENTERELLO  ,J  Stentarello  è  una  nuova  ma- 
schera ridicola  e  bullona ,  che  si  sostituisce  talora 
all'  Arlecchino. 

STENTATAMENTE  ,  aw.  [A  stento,  con  isteu- 
to]  mit  ST/ìùite ,  nottjbutftig  ,  fauni.  It.  fùmmerlid)  , 
burfteg. 

§.  S"t  A  poco  a  poco  ,  nad)  unb  nad) ,  mit  3a«! 
betn  ,  jógcrnb. 

STENTATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Sten- 
tatamente ,  fctjt  fùmmetlid; ,  mit  gtofiet  2Hùt)e  ;  mit 
genauet  Oìott;. 

STENTATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Stentato, 
fel)t  mùtjfclig  ,   6ód)fl   befd^werlid). 

STENTATO  ,  part.  di  Stentare ,   V. 

It.   im'itjfelig  ,   befd;n>erlid);   it.  fùmmetlid;,   butftig. 

§.   Vita   stentata  ,   ein   ìnutjfcligeè   Scben. 

5.  Pagamento  stentato,  cine  abgebtungene,  mie  3J?ut)e 
crlangte   3at)Iung. 

§.  Stile  stentato,  eine  fdtwerfallige,  gejwungent,  gè: 
fudjte   ©djtcibatt. 

§   Sut   Scriato,   V. 

STENTATÙRA  ,  f.  T.  degli  Incis.  bie  'Plutnp-. 
tjeit  ,   SRotjeie  (eineè  Suvferfiid;è  u.   bgl.). 

STÈNTO,  m.  [Patimento,  Calamità]  baè  2>ar: 
ben,    baè   Ungcmad)  ;   Jtummej   unb    CSlenb. 

§.   Sur  Bisogno,  bie  JJìotfc),   Srangfal. 

6.  Vivere  in  grande  stento,  fùmmetlid),  elenb  It: 
ben  ,   in  gtofiet  ®ùrftigfeit   leben. 

S.  Morir  di  stento,  bctfcr)mad;ten  ,  bot  STiottj  unb  Qlenb 
uni  fo  mmen. 

S.  Fare  stento,  Ungcmad»  erbutben,  batben,  EJIect) 
leiben:  Che  fai  nel  diserto?  tuo  padre  è  infermo, 
ma   tua   madre  fa  stento. 

§.   A   vederla   ballare ,  è  grande  stento  ,   eè    i fi  ein 
Samnu-t,    (ie    tanjen   }u    feljen  ;   flc    tanjt   erbatmlid). 
"     6.   Vi  sarà   grande  stento  a   poter    far    questo  ,    eè 
ttitb  fidi   fdjhjerlid;   tl)un    latfen;    eè  rcitb    tolti    Wiùt)t    fo: 
fien  ,   eè   butdijufehen. 

§.  A  stento,   uni,   mit  OTùtje ,   mit   3ìott). 
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g.  tfur  A  poco  a  poco  ,  nad)  uni  na$ ,  jégctni , 
langfam. 

§.    A   malo  stento,   rauin;    mie   gcnauct   9iot(l. 

STENTORE,  m.  lei  Sfuètufct  (  beim  3iebcn  iet 
Sotconummctn  )  :  E  Io  stenlore  già  gli  estratti  noma 
Numeri  ,  che  innocente  orfano  a  caso  Trasse  dal- 
l'agitato  argenteo   vaso.   Casti    nov.    i5.  st.   65. 

STENTOROFONICO,  m.  [Parlante]  laè  ©ptao;; 
rrl)r. 

STENTOROFONICO,  agg.  [Tromba  stentoro- 
fonica]   iie  f.iinetccrnie  Stoinpcce. 

STENUARE,  v.  a.  [Far  dimagrare]  abmagetn, 
maget   maicn  ;   tntfrót'Hn  ,    auéinergcln. 

§.  Stenuare  un  cavallo ,  cin  "Preti  abarbeiten  ,  ab; 
treiben. 

§•  Fig.  !ìut  Diminuire  ,  betminietn  ;  bettingetn  , 
berfleincrn. 

§.  Stenuarsi,  v.  n.  p.  Jiit  Dimagrare,  abmagetn 
mager   trtricn.    It.   iiinnec  rtetien. 

STENUAT1VO ,  agg.   abmagetni;  cntfrafecni. 

STEN'UATO,  pari,  di  Stenuare,   V. 

It.   mager. 

STENUAZIONE,  /  fcie  Sfbmaqcrung  ;  ©ntfràf: 
tung  ;    Sluèinergelung.    It.    iie   SWagctftit. 

STERCO,  m.  [Feccia,  Merda]  icrSotf),  Untati), 
tlnflatb  ;   SJiifl. 

§     T.   de'  Caco,   ire   Sofung. 

STERCORACEO,  agg.  [Merdoso]  fotbjg ,  unfla; 
trjig. 

STERCORARE,  v.  a.  [Concimare,  Letamare] 
iungeii  ,    milieu. 

STERCORATO,  pari.  ice  SSorigen. 

STERCORARIO,  m.  T.  de"  Nat.  ice  Sitante 
jj^tr   .fin   QSogel  ). 

STERCORARIO,  agg.  Sedia  stercoraria,  iet 
9ia:bcftuM  ;    SWbtritt. 

STERCORAZIONE  ,/   iie   K.ngung. 

STEREOBATE,  m.  T.  degli  Arch.  [Zoccolo 
continuo  ]    ier    lanfcnic   ©oefel. 

STEREOFEIDOTIP1A,/  ier  ©tcteopb/.iotrjpen: 
tenui. 

STEREOFEIDÓTIPO  ,  agg.  ficrcopbciiotnpircb. 

STEREOGRAFIA  ,  f.  T.  de'  P.tt.  Ut  gtewos 
grapbie   (Sunfl,    ice   Sótpct   auf  cince   Slaiie   iarjuftellen). 

STEREÒMETRA,  m.  T.  de'  Mal.  cin  Setter  , 
^)roft|Tor  ier   ©teteomectie. 

STEREOMETRÌA,/  T.  de'Mat.  iie  ©teteomettie 
(SluSmcffung   ter   iieteen    Serper). 

STEREOMETRICAMENTE,  w.  tleteomcttiftt); 
iuta")    2lu$mcftung  ice   Snbaltè. 

STEREOMÈTRICO,  agg.  fiereomefrifcb. 

STEREOTIPÌA  ,  /   ier'  ©cereotopenotuef. 

STEREOTIPI,  m.  plur.  [Caratteri  stereotipi] 
©tctcotppen  ,   flerjenie  Settern. 

STEREÒTIPO,  agg.  flcteottipiref;  ,  mie  ftc&enicn 
Settctn  geirudt:  Stereotipa  si  dice  quella  edizione 
fatta   con   caratteri   insieme   rassodati. 

STEREOTOMÌA,/  T.  de'  Mat.  iie  ©tetcotomie, 
iDuti)i'4nitt6Iet)te   (iet  iiiitcn   Sórpcr). 

STERILE  ,  agg.   [Infecondo]   unfruetjtbat. 

!*•    Fig.   $ùt   Privo,    lece,    uufmdithir. 

§.   Anno  sterile  ,   cin   unfruet/tbareS  ,   l'cblccbteS   3aljr. 

§.  Una  materia  sterile,  cin  ctotfner,  unftuebtbatcr 
©loff  (ju,    einet   5(bt)ani[ung ,    cincin    9{uffatje). 

S1ERILEZZA  ,/   V.   Sterilità. 

STERILIRE,  v.  a.  [Rendere  stenle]  unfcua)cbat 
■Mt$tn. 

It.    v.   n.    unfrurbtbar  tPcticn. 

STERILISSIMO,  agg.  super/,  di  Sterile,  ganj, 
bc-liig   unfeuajibar. 

STERILITÀ,  [poef.  STERILITADE,  STERI- 
LITATE  J  f.   iie   Unfrurf/rbarretC. 

STERILITO,  pari,   di  Sterilire,  V. 

STERILMENTE  ,  avv.  unftucbtbar. 

It-  Fig.  ffur  Senza  frutto,  ftucbtloè,  bergeblict}, 
tergetene  :  A  Roma ,  dove  sterilmente  seguitai  la 
corte. 

STERLINO  ,  m.  cin  ©feeling  (eingebiliete  englifeic 
JKcibnungèinurnc  ). 

•STERLÒMACO,  m.  ubi.  Astrologo,  V. 

STERLOMÌA,  f.  (',bl.  Astrologia,   V. 

STERMINAMENTO,  m.  [Distruzione]  iieSSernio;: 
tung,    tjótligc   3etflótung-,   <8ettilgung. 

STERMINARE  ,  v.  a.  [  Distruggere  ,  Mettere  in 
conquasso  ]  Hetniajtcn ,  tertilgen  ,  don  ©euri  cui  jet: 
tjtótcn. 

§.   Jur  Scacciare  ,  bertrrilirn. 

§■   5wt  Priiare  ,   betauben   (  fcleen  ). 

Dizionario  Il.-Ted.  Fai.  I. 
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STERMINATAMENTE,  avv.    [Smisuratamente] 

ubet  iie    ?0ìnficn  ,    ubcemóeiig  ;    ungelvébnlieb. 

STERMINATÉZZA  (Isa),  f.  [Incommensurabi- 
lità]   iie    Unctmclilidifcit;  ungcb,eute   ®tó(ie. 

STERMINATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sterminato 
ubetmufiig  ,    ungcticuct   gtoS. 

STERMINxiTO,  part.  di  Sterminare,   V. 

It.   agg.  grcnjcnloè,   uncrmcf;Iit$. 

§.  $ù(  Smisurato,  Grandissimo,  ucevmàliig,  unge: 
tjf  ucr. 

STERMINATORE,*i.  -trice,/  ein  ,  cine  Ker; 
nie^ter  —  in,   25cttilget — in;   3«|1ótcr — -in. 

STERMIN AZIONE,/»   [Distruzione,   Rovina] 

STERMINIO,   m.  j   iie   ÌBctniebtung  ,   3eenieb; 

tung,    3etft«ung;   93ettilgung. 

STÈRNA,/    T  de"  Nat.  iie   ©ccfciwolbe  (25ogcI). 

♦STERNATO,  agg.  [Disteso  in  terra]  I)ingcftK<£t, 
iu   95cìcn    gellteett,    gcwotfen. 

STÈRKERE,  v.  a.  [Distendere  per  terra,  At- 
terrare]   ju   ®oÌen   (leeetcn ,    Sjinftteefen;   ju  Soien  roctfen. 

STÈRNO,   m.    T.  degli   Anat.  taè   ìStu|lbcin. 

STERNOIÓIDE,  m.  T.d'Anat.  iet  Srufiiungcm 
muèfel. 

STERNUTARE,  <-.  n.   nWk. 

STERNUTO,   m.    [Starnuto]   iti   aiicfcn. 

STERPAGNÒLA  ,  /  T.  de'  Nat.  iet  Jlicgem 
fetjnawet.    It.    iie   Otaèmuete   (iBógel). 

STERPAGNÒLO  ,  agg.  [Sterpigno]  fptofftg .  mie 
©ebetìlinge. 

STERPAME  ,  m.  V.   Stirparne. 

STERPAMENTO,  m.  [Estirpamento]  iaà  IKuè; 
totteii  ,    &ntn)uricln. 

STERPARE,  v.  a.  [Estirpare,  Diradicare]  «uè: 
tottcn  ,   init   iet   SBuqel    aitóteitlcn  ;   cntrourjcln. 

It.  Fig.  Sterpare  un  vizio  ,  Sterpare  le  nascenti 
voglie,  cin  Safìcr  auèrotten;  iie  SScgiericn  im  Seime 
etilici cn  :  E  se  di  tal  dolcezza  entro  trasfusa  Parte 
penetra,  onde1!  desio  germoglie,  Tosto  ragion  nel- 
1'  armi  sue  rinchiusa  Sterpa  e  riseca  le  nascenti 
voglie.  Tasso  gkr.    i5.  66. 

STERPATO,  part.  ice  ÌBorigcn. 

STERPE  ,  /;   V.  Sterpo. 

STERPÉTO,  m.  ein  nieiteà  ($cbu(i)  (bon  jungeni 
2tuffd)ufi),   cin  Ocfltuff. 

STERPÌGNO,  agg.  fet)ofijg  ,  fptof|ig  ,  foie  ©cbófi. 
Urge.   It-   ftrupyig  ,   boli   ©efttuppe. 

STERPÌGNO,  m.  V.   Sterpo. 

STÈRPO,  ni.  Sterpi,  plur.  Ìa5  ®efititppe  firn: 
ftuebebate  ©cljóiilinge,  tion  iiitten  Kinifef;lac^tigen  SSóu: 
men). 

STERPOSE,  m.  acerete,  di  Sterpo,  ittfiteè, 
flntfeà   ©cfltiippe. 

§.  Per  simil.  Sur  Bastardo,  cin  unctjlidjeé  Siili, 
cin    ^lurfinB  ,   Safìati. 

STERPOSO,  agg.  fìtuppig  ;  it.  fltùppig,  boU  @e= 
Ittupp,    fltauefjig. 

STERQUILÌNIO,!   m.    [Letamajo]   cin   OTifltjau: 

STERQUILÌNO,  )  feri,  2>ungcrc,cmfen,  cine  SKifì; 
gtube. 

STERRAMENTO,  m.  ini  tlmgtabcn,  2fu6gta: 
ben.    It.  iati    Stnicitigen  (ice   Gtiteieljè). 

STERRARE  ,  v.  a.  [Levare  il  terreno]  umgta; 
btn,   auègtaben. 

§.  ffùt  Sbassare  il  terreno  ,  iaè  ©titeio)  etnie; 
ieigen. 

STERRATO,  pari,  ice  «Botigen. 

STERRATO,  in.  cine  ©tube,  cin  (3raben.  It.  ein 
©aninjcg ,   3'cllttieg   (@ttat5e,iie   niel)t  gepflaflett   iti). 

STERRO,   m.   V.   Sterramento. 
■'  STERTORE,  ni.    [Russo]  iati  SRót&cIn,  iaè  ©e; 
iòdici. 

STERZARE,  v.  a.  [Dividere  in  terzo]  in  irci 
2.t)cile   abcttcilen. 

§.  T.  de'  Man.  di  Tub.  mife^cn  (incutete  ©ottcn 
labar    ur.tcteinanict  ). 

STERZATO,  pari,  ice  SBorigen. 

It.    iji'et   Tripartito  ,   iteitticilig. 

STERZATÙRA,/  T.  degli  Agric.  V.  Dibru- 
scatura. 

STERZETTO,  m.  dim  di  Sterzo,  cin  «cince 
Cabriolet,    ein    Gatrifcl. 

STERZO,  m.  cin  Cabriolet,  ein  'phaeton  (Iciefjtc 
2trt   jroeitaitigci   TOagen). 

STÉSA,/  ias  2(uilbtciten,  2(uèie§nen. 

§.    Stesa   de'   panni,   ia6   2(uf[).iiigcn   iet   SBcifcfie. 

STESAMENTE,  avv.  [Distesamente.  Diffusamen- 
te]   IDcitleiufig ,    auèfuljtlie^,    lang    uni    beeit. 

STÉSO,  pari,  di   Stendere,  y. 
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It.  ffit  Diffuso,  Lungo,  tueitlàufig ,  auèfutjtlicf), 
roeitfebrDcifig. 

§.  ffùt  Gonfiato,  Superbo,  aufgeblafen,  eingcnom: 
men:  Era  si  steso  per  audacia  di  quella  sua  scienza 
iu   cose   proibite. 

STÉSO,  avv.   V.  Stesamente. 

STESSAMENTE,  avv.  [Medesimamente]   eben   fo. 

STÈSSERE,  v.  a.  [Disfare  il  tessuto]  entroeben, 
iali   ©ciBcbc  ìertióten,    aufercmicn. 

STESSI,  plur.  di  Stesso  V. 

STESSISSIMO  ,  agg.  superi,  dì  Stesso,  ganj , 
bóllig   iet ,  iaffclbe. 

STÉSSO,  proti,   fclbfr,   felbet.  It.   ictfclbi. 

§.  lo  s-tesso,  Tu,  Egli  stesso,  Ella  stessa,  iefe,  iu, 
cr,   fie  felbfl. 

§.   Seco  stesso,   mie,   bei   fìii   felbfl. 

§.  Tornare,  Ritornare  iu  sé  stesso  ,  Wieiet  tu  fitft 
felbfl   fommen. 

§.  Quel  di  stesso,  atn  felbigcn  Sagc,  ienfclben 
Xag. 

§.  Se  fosse  stesso  lo  mio  fratello,  oi.  mio  fratello 
stesso,  uni  ttxnn  cà  Stein  cigenet  25tuict,  felbfl  niein 
SBtuict  rcatc. 

§.  Gli  stessi  maestri  non  saprebbono  parlar  me- 
glio, iie  SDìciftct  fclbff,  felbfl  iie  J5ìci|lec  fónnten  nia)t 
beffet  reien. 

§.  Lo  stesso  dicono  gli  altri  ,  iaffclbe  fagen  iie 
2(nictcn. 

§.  Prof.  Non  y^è  miglior  messo,  qual  uno  è  a 
sé  stesso,   ©elbfi   ifl  iet   belle   SWann. 

STIA,/  cin  iiuljnctEoben,  ©ànfcFober. ;  cine  ©tiege. 
It.   Sófig   (fùt  roilie  Xt)icte,   SD?enf^cn). 

STIACCIA,/  [Schiaccia]  cine  ffaDe  (jutn  iBo; 
gclfciiig   u.   a). 

STIACCIARE,  v.  a.  [Schiacciare]  jctquetfàen, 
bteit  quetfeben. 

It.  v.  n.  Sùt  Incollerirsi,  fieli  enttùflcn,  in  3om 
gereitt)cn;    toben. 

STIACCIATA,/  [Schiacciata,  Focaccia]  ein 
8u4)cn. 

§.  Fare  nna  stiacciata,  Fig.  %àt  Stiacciare,  fio; 
ctbofen,    fi4>   cnttullen. 

STIACCI ATÌNA,/  dim.  di  Stiacciata,  ein  flti; 
net    Suc&en. 

STIACCIATO,  pari,  di  Stiacciare,   V. 

STIACCIATONA,  /.  accresc.  di  Stiacciata,  ein 
ertofiet  Sueben. 

STIACCÌNE,  m.  T.  de"1  Parr.  iaè  Stenncifcrt 
(Soefen   ju   btennen). 

*STIAFFO,  ni.  V.  Schiaffo. 

"STIAMAZZARE,  i».  n.   V.  Schiamazzare. 

*STIAMAZZO  ,   ni.   V.   Schiamazzo. 

\STIANCIA,/    T.  de'   hot.   V.  Sparganio. 

•STIANCIO,  m.  V.   Schi.uicio. 

"STIANTARE,   v.  a.   V.    Schiantare. 

"STIANTATO,  part.  ieà   «otigen. 

"STIANTATÙRA  ,/  V.  Schiantatura. 

STIANTERECCIO  ,  agg.  Legno  stiautereccio  , 
btueriigcè,   tiffigeó  ,  fplieteigcà   {totj. 

"STIANTO,  m.   V.  Schianto. 

"STIANZA,/   V.   Schiauza. 

*STIAPPA,/.  Schiappa. 

§.   ffut   Scheggia,   V. 

STÌARE,  v.  a.  in  icn  Sa  fig  ,  in  i:n  Koben  fpettcn, 
V.  Stia. 

STÌATO,  part.  ice   Setigen. 

•STI ATTA,/   V.  Schiatta. 

"STIAVINA,/  V.   Schiavina. 

*STIAVITÙ,  !-■.„   ....    v      *. 

'STIAVITublNEJ^  uH'   Sd"a,,t»>    *• 

"STIAVO,  m.  ubi.  Schiavo,  V. 

STIBIATO,  agg.  T.  de'  Med.  e  Farm.  fpieS; 
glanitjaltig. 

§.   Vino   stibiato,   ©piefiglanifotin  ,   25ree$rocin. 

STÌBIO,  m.  r.  de'  Med.  e  Farm.  [Antimo- 
nio]   iet   ©yicÈglani. 

STICCIUÒLE,/  plur.  T.  de"  Selaj,  iie  ©pul; 
eifen. 

"STIDIONÀTA,/  cin  Statfpieli  con,  ein  ©pitg 
boli. 

•STIDIONE,  m.  [Scbidone]  cin  ©pie»;  ffltatfpiep. 

"STIDIONERO,  agg.  fpiefictagciii. 

"STIDIONERO  ,   ni.  ein   ©piefittoget. 

"STIENA,y:  ubi.  Schiena,  V. 

"STIETTAMENTE,  avv.  ubi.   Schiettamente,  V. 

"STIEJTEZ'/A,/  V.   Schiettezza. 

•STIETTISS1MAMENTE.  avv.  superl.V.  Schiet- 
tissimamente. 
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•STIETTISSIMO  ,  agg.  superi,   di  Stietto  ,   V. 
Schiettissimo. 

•STIETTO,  agg.  V.  Schietto. 
•STIFICANZA,/  ubi.  Significanza,  V. 
•STIFICARE,   v.  a.  ubi.  Significare,    V. 
•STIG AMENTO,  m.  V.  Istigamento. 
•STIGAHE,  v.  a.  V.   Insilare. 
'STOGATO,   part.   iti  93otigen. 
♦STIGAZIONE,/:   V.   Istigazione. 
STIC. E,  m.    T.  di  Mitol.  ter   ©tur,   £Ó!lenflufl. 
STÌGIO,    agg.    Foce  poet.    [Infernale]    flogifcb, 
f)'oUi\'i). 

§.  Acqua  stigia  ,  fut  Acqua   forte,   SebcitcrcafTct. 
STIGLIARE,  v.  a.  Stigliare  il  lino,  tcn  Slaciè 
ttt&tn    (init   tcn    -franteli). 

STIGMA,  m.  [Stimate]  tic  SJìarie,  ini  2Bunt: 
ina.il. 

STIGMÌTE,/  T.  de'  Nat.  in  ©tigmit  (cint 
Strinare). 

STIGNERE,   v.  a.  V.   Stingere. 
STILARE,   v.    n.    [Praticare,    Costumare]    fo 
bcrgebrarbt,   ùlìùi)  fein,    ©tril   fein. 

STILBÌTE,/  T.  de'  Nat.  itx  ©tilbit  (blatttigc, 
pcrtmiitttfftw&igi  3coiitb). 

STILE,  m.  tee  ©riffcl,   ©cbrcibflift  (itx  2{iten). 
§.   Sui    Lapis,    itx  SBlciflift,    tic  SBlcifctcr,    it.    itx 
©ilbcrflift. 

§.  Stile,  iib.rfjauyt   fin   ©tift  (fon    Sgelali ,    -froli). 
§.   Sur  Mimico,  ter  ©riff  («n  «inem   2Berfjeug). 
§.    Stile    d'un    quadrante,    Ìtt    3cigcc    «iner    ©on: 
nenutjr. 

§.    T.  de""   Cart.  itx  £ol[anter. 
§.    T.  degli  Arch.  V.  Abetella. 
§.   Stile,  Per  Mei.  itx  Scoi,  tic  ©^ttitatt  :  Si  deve 
badare    nello    stile  di    non   cadere    in   un   magnifico 
che  inchina    nel    tumido;    né  Tornato    nel   lezioso, 
né  il   semplice  nel   plebeo. 

§.  Stile  leggiadro  ,  galante  ,  succinto  ,  conciso  , 
laconico,  cin  Icicfjter,  jierliijec,  bùntiger,  getràngter, 
lafonifcbcr  ©tei. 

§.  Stile  asmatico,  sforzato,  «ine  angflliay,  gcfuijtc, 
g«jh)ungcnc  ©cfjtcibart. 

§.  Stile  alto,  rilegato,  sublime,  cine  ette,  crcjabc: 
ne,    fccrrliAc   ©cfjrribart. 

§.  Stile  basso,  volgare,  cine  nielrige  ,  genuine 
©chteibart. 

§.  Stile  asciutto,  fin  ttocfncr,  (jóljcmct  ©ttjl;  cine 
feicbtc   @ct)tcibarC. 

§.  Stile  di  Notaro,  di  palazzo,  ter  juriflifcf)c,  ter 
©etiti^fiol,   ter  jtanjclleifigl. 

§.  Sur  Costume,  Uso,  taè  £erfonnnen,  ice  ©e: 
fcraud)  :    Quest1  è  il   suo  stile. 

STILETTARE,  v.  a.  crtcfc&tn;  init  lem  2>oIif;e 
tcrrcuntcn ,   eincn  Soldjfiict)  geben. 

STILETTATA,/!   ein  Solcótiofi,  2)ol*(tic6. 
STILETTATO,  pari,  di  Stilettare,   V. 
§.   Spada   stilettata  ,   ein    fyitjer,   tolctjartigcr  £>cgcn. 
STILETTO,  m.  [Stilo,  Pugnale]  cin  Solo;,   ©ti; 
leti.   It.   cin   fleincc  ©tabfiiaVl. 

STILETTO,  m.  dim.  di  Stile,  ein  Mciner  6)rif 
fel ,    fleinet  ©tift;   furjct   SBleifiift. 

STIL1FÒRME  ,  agg.  T.  de'  Nat.  grirTcIfórmig. 
flifta&nlid;. 

STILLA,/   [Gocciola]   cin  Iroyfcn. 
§.    Stilla   di   pianto,   cine    3a()rc,   %t)xànt. 
§.  avv.  A  stilla   a   stilla,   tropfenroeife. 
§.   Fino  all'ultima   stilla  del  sangue,   biè   auf  tcn 
lerjtcn    Sluticropfcn. 

STILLAMENTO,  m.  iti  StcVeln.  It.  ini  Stic; 
fen,  Slberóyfeln. 

STILLANTE,  part.  alt.  trópfelnt.  It.  tc|ìillitenS. 
It.   triefent,    abtrópfelnt. 

STILLARE  ,  v.  a.  [Versare  a  goccia  a  goccia] 
trópfeln ,   troyfcnrpciè  betgtcgen. 

§.  Sur  Distillare,  Icflillitcn ,  abjietjen  (2}tanntroeinc  , 
roocjlricaVnt   SBaffer  u.   f.  ve.). 

§.  Sur  Infondere,   eintrcpfcln,   einflófien. 
§.   Fig.  Stillare  parole  aduno,  Cincin   2D\nte   ein: 
geben:   Dio  mi  stillò  queste  parole. 
§.   Stillare  il  cervello,  V.  Cervello. 
§.  Stillare,    v.  n.    Sur  Scaturire,    triefen ,    attrtf; 
r'.'in,    al'flicjiin. 

§.  Fig.  Jur  Spruzzolare,  fein  regnen ,  nafifatten: 
11  terzo  di  cominciò  a  stillare,  minuto  e  poco, 
ed  il  quarto  a   piovere  abbondantemente. 

§.  Stillar  del  caldo  ,  bot  £i$e  jeiflteficn,  jetfcdmcl; 
jen,  unir^ramcn, 

§.  Stillarsi,  v.  n.  p.  Sùx  Chiarificarsi,  fii  riaren, 
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(h<)  abflitcn:  Quanto  più  sta  il  vino,  tanto  più  si 
stilla. 

§.   Stillare  a  rena,  o  a  banco  secco,  V.  Rena. 

STILLATO,  part.  iti  «origen. 

STILLATO,  m.  ini  3)e,iitlac. 

It.  i\t  jttaftbuitjc,  Jtraftfuvpt  (  fùr  .tranrc):  Stillato 
di    cappone. 

§■  Fig.  Esser  ridotto  allo  stillato,  fctjt  franr 
fein,    it.    in   ber  aiiHcrticn   Siotb   feiu. 

STILLATORE,   m.   cin   Seilidateur. 

stillazione,/:  Ut  e.-rtiiiation,  *jj  tuonami. 

§.  Jur  Infusione,  Inspirazione,  iie  ISinflÓHung , 
cjótjerc   ©ingebung. 

STILLICIDIO,  m.  kaè  Sura^regncn  (Oinbringcn 
ili    Wcgenè  *urd)'S   3>«eJ). 

§.    T.  de''  Med.  'Sax  Embrocazione,  ini  Stopfbai. 

♦STILLIONE,  m.  ubi.  Stellione,  V. 

STILLO  ,  m.  Fig.  Ut  tiefe,  gtùnilia)e  <Srforfi;ung, 
ctn?a6  jDurd^ba^teò. 

STILO,  m.   V.  Stile. 

It.   Sur   Stiletto,   ein   So(rf),   ©eilctt. 

§.  Stilo  della  stadera,  ice  SWaSflab  an  ter  ©ijnell: 
tvage. 

STILOCERATÒlDEjm.    T.   degli    Anat.    itx 

STILOJOIDÈO,  j  Otiffclnméfcl    iti   3ungen: 

beine. 

STILOFARINGÈO  ,  m.   T.  d'  Anat.   itx   ©rif: 

t'cl''d)lunbmuàf<l, 

STILOGLÒSSO,  ni.  T.  ti' Anat.  itx  ©riffeljun-. 
gc  ninnerei. 

STILÒIDE,  agg.  T.  degli  Anat.  Processo  iti- 
Ioide  ,   itx  gtiffelfórinige   ffortfatj   (i:i  ©ajlafbcinà). 

STIMA,/  [Pregio,  Conto]  tic  2(i,tung,  ©a)aj: 
jung,    2B«ttc)fdjó^ung.  , 

§.  Tenere,  Avere  in  istima  q.  e,  Fare  grande 
stima  di  q.  e.  ©ttvaè  t)orf;ad)ten ,  fcljt  Wert()fi;ai}en, 
in    Scjrcu   tjalten. 

It.  Fare   stima  di   uno,   3cmanb    b,ni)aà)ten. 

§.   Sur  Prezzo,   itx  y<tii ,  SDcrtb.. 

§.   Cose  di   stima,   foflbare  @aa;en  ,  Soflbarrciten. 

§.  Montare  in  istima,  ini  'Prcife,  im  20ertlje  |lci- 
gcn.    It.   in   ier  5Ki)tung,    im    2lnfc()n,   SRnfc   (leigen. 

§.  Sur  Lode,   V. 

STIMABILE,  agg.  ai)tb»x,  acbjungèweetc),  ftjjajcnè; 
Wtttbi,    fa^a^bat.    It.    ro|1bat. 

STIMABILISSIMO,  agg.  superi,  di  Stimabile, 
Ijóibll   aétbar,   fct)t   fd/a^bar. 

*STIMAGIONE  ,/'.  ubi.   Stima,   V. 

STIM AMENTO,  ut.  ubi.  Stima,   V. 

STIMANTE  ,  ^t»a»-/.  att.  adpient,  feba^eni,  rtscttc): 
fdjjp.cnb. 

STIMARE,  v.  a.  fdiatjcn,  tatircn  ,  len  ^Jrcià  be; 
flimMMn  :    Stimare  una    mercanzia  ,   ec. 

§.  Stimare  una  casa,  un  potere,  cin  £«uè ,  cin 
©ut   abfcba$cn,    taiircn,    anfdjlagcn. 

§.  Stimare  uno,  checchessia,  fùr  Farne  conto, 
Averlo  in   pregio,    fa;àtjcn,    aAten,    tvcrtl)i\li.ir,tii. 

§.  Non  istimare  un  fico,  Modo  basso,  iiidjt  cine 
taubc   SRufi  ,   nirfjt   eincn    ^liffcrling    Wcrtl)    adjten. 

§.  Tanto  vale  una  cosa ,  quanto  ella  si  stima , 
ber  333ertf),  freiè  cince  ©aa)c  riojtet  (li;  nai;  itx  Sa)aj: 
jung. 

§.  La  virtù  non  si  stima  quanto  vale,  Ut  7Lu: 
geni   roiti   nidjt   nact;   itjrcui    20erttic   gefeba^t. 

§,  Stimare,  fur  Pensare,  Aver  opinione,  craa^ten  , 
meinen,    cafurl)altcn  ;   glauben. 

§.  Molti  stimano,  che,...,  SSiele  fini  ber  OTeinung, 
glauben,    Sari  .... 

tj.    Io  stimo  di   sì,  di   no,    \a)  itntt  ja,   ncin. 

§.  Io  stimerei  bene,  che....,  icb,  luùric  ti  fur  gut 
tjalten,    iii    bielle   ce   fùr   ratbfam,    roenn.... 

§.  Stimare  uno  suo  nemico,  (Sincn  fui  feinen  Scini 
tjalten. 

§.  Mi  stimate  voi  si  folle?  tjaltct  itjt  mii;  fili  fo 
albcrn,    fo    ibóricfjt? 

STIMATE  ,  m.   V.  Stimite. 

STIMATISSIMO,  agg.  superi,  di  Stimato,  (joifrac: 
adjtet,  f)od/gcfJjàr.t.  It.  lucrttjgefcbatjt,  fjoijgcetjrc  t2<iueSe  in 
25riefcn):   Stimatissimo  Signore. 

STIMATI  VA,/:  [Giudicio]  bie  Uetb,cilèfraft,  kie 
23curtbeiluna6rratt.  It.  tic  ©eijaaungègabe,  Sa6  2(bfa;àj: 
uingèbcnnógen. 

STIMATIZZATO  (dsa),  agg.  bcnatbt,  narbcnLoU, 
boli    tfCunSniaalc. 

STIMATO,  part.  di  Stimare,   V. 

STIMATORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Seutt^ci: 
ler — in;  cin,  eiiw  @i;à§et — in,  ^«.nn« — in,  itx,  Ut 
ai/ut. 
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STIMAZIONE,/  V.  Stima. 
STIMITE,/  ptur.  bit   SflunScninatc,   9tagelmalc, 
£reu(cèniale  (Gb,ri|1i). 

§•  Far  le  stimite,  Modo  basso,  Sur  Alzar  le 
mani  per  la  maraviglia  ,  tic  £ànSe  bor  ■Bcrwunberuntj 
In  bie  i)ól)c  tjcbcn  ,  bor  Grflauncn  Sic  £ianbe  ùber  icn 
Sto]s(  (ufanimenrftjlagen, 

STIMMA,/:    T.  de'   Fot.  i\t  9lat6«. 
•STIMO,  m.   ubi.  Stima,  V. 
§.  Sur  Censo  ,  V. 

STIMOLANTE,  pari.  att.  «nreijcnb,  teijent),  fl«' 
djclnb. 

STIMOLARE,  v.  a.  [Pugnere  collo  stimolo]  (la; 
rl/cln;   anflaojcln. 

§.  Sur  Pugnere,  fler&en:  Erano  ignudi,  e  stimo- 
lati molto  Da  monconi  e  da  vespe,  ch'erano  ivi. 
Dante  inf.  3. 

§.   Fig.  Sur  Incitare,   reijcn,   anrcijen;  antreiben. 
§.    T.  de'  Med.   Weijmittcl   anroenben. 
STIMOLATIVO,  agg.   T.  de'   Med.  icijenb. 
§.  Rimedio   stimolativo,    cin  Sltijmittel ,    cine  ©ti: 
mutimi, 

STIMOLATO,  part.  di  Stimolare,   V. 
STIMOLATORE,    m.  -trice,  /.  cin,    cine    2ln: 
teijer — in,   2(ntreiber — in. 

STIMOLATORIO,  agg.  V.  Stimolante. 
STIMOLAZIONE,/',   bai  ©taaVIn  .   ÌUnflacbcln. 
§.   Sur   Incitazione,   Sic    2(ntcijung.    'itntrcibung. 
STIMOLO,  m.   [PungoloJ   ice   ©(acfjcl    (3ugbiet), 
orerie,    aniutreiben). 

§.   Fig.   Sur   Incitamento,   ice  !)?cij,   Irieb. 
§.  Sur   Noja,   Seccaggine,  Ricadia,  iie  iCetiriefllift); 
feit ,  iie    Ucbcrlati. 

§.  Sur    Incentivo,  iie  5(nfed)tung ,   ice  ©tad;«l  :   Lo 
stimolo   della   carne. 
§.    Sur  Angoscia  ,  V. 
§.    T.  de'  Med.  itx  JReij. 
§.   STIMOLOSO,  agg.   fM'dig. 
§.   Sui    Travaglioso,    iorncnboll,    inùtjfclig,    fefmcrj: 
lii). 

"STINCA,/1.  ubi.   Cima,   V. 
STINCAJUOLO,  m.  ein  ©taatègemngcnci  (in  tcn 
jterfern   ju   Slorenj). 

STINCATA,/",  cin  ©tbjag,  ©toft  »n  ta»  ©ebiem 
bein. 

§.   Fig.  Sur   Gambata,  cin    'Poffen,    ©treiaj. 
§.   Fare    una    stincata    ad    uno  ,    Cincin    ein    S3cin 
flctlen. 

STINCATURA,/:    cin  ©tofi   an   imi    ©ijienbein. 
§.  Farsi    una    stincatura ,   fid»    am    ©a>ienbcinc    nei; 
Icjjcn. 

STINCHE,/.  plur.  Le  stinche,  iaè  ©taitgetang; 
nili   (ju   Slorenj). 

STINCO,  m.  [Canna,  Fucile  maggiore]  t«J 
©apienbein. 

§.   Sur   Gamba ,   taè  SScin ,   ter   Unterfcr/cnfel. 
§.  Stinco   del   cavallo,    iei  ebete  9ìorbctfi;enrcI   iti 
'finiti. 

STINÈNZIA,/   ubi.   Astinenza,   V. 
STINFÀLIDI  ,  m.    plur.   T.   Milol.  tic  forn^a: 
Ii|'ff;cn   iBógel. 

STÌNGERE ,  v.  a.  [Scolorire]  «ntfarben ,  tic 
Sarbc  auSjictjen. 

§.  Fig.  Sur  Scancellare,  «uèlófetjcn ;  abroifa^cn. 
§.   Sur  Estinguere,  V. 

§.  Stingersi,  v.  n.  p.  fio)  cntfàtbcn ,  ti»  Satbe  Mi: 
liercn  ,  betfebiefien  ,    bcrbleta^en. 

STINGUERE,  o.  a.  V.  Estinguere. 
•ST1NIERE,  m.  V.  Schiniere. 
STINTO,  part.  di  Stingere  e  Stignere,  V. 
«STINTO,  agg.  ubi.   Distinto,  V. 
•STINTO,  m.  ubi.  Instinto,  V. 
STÌO,   agg.  Lino  stio  ,  OTàrilein  ,  SDfarjflaajS. 
•STIOPPO,  m.  V.  Schioppo. 
•STIÒRO,  m.  ein  ÌBiert  (tee  DiettcX^cil  emeé  Sajefi 
felè). 

STIPA,/.  SRcifig,  JHciòtjotj. 

§.   Fastello  di  stipa  ,  ein   ÌKeiébuiitet  ,  tic  WeièWeHe. 

§.   Per   simil.    cin   £aufen,    cin   Sùntcl  :   E    vidivi 

entro    terribile    stipa    Di    serpenti ,  e  di    si    diversa 

mena ,    Che  la   memoria   il  sangue   ancor   mi    «cipa. 

Dante  inp.  24. 

§.   Stipa,  fut  Siepe,  tic  £ecfe,  tei  3aun:  Venim- 
mo sopra  più  crudele  stipa.  Dante  INF.    ti. 
§.    Stipa  della   storia ,   ter   ©djat)  ter  ©efdjiaV». 
§.   Stipa ,    T.  de  Bot.  iaè  ©partgraè. 
STIPARE,  v.  a.  mit  9tcièfjo[j  umgeben,   JReièbàn: 
te!   tjciuinlegcn    (um    Ctwaè    ju    berbrennen):    PunteHa- 
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tolo  con   secchi    puntelli  ,   e  stipatolo ,    e    messori 
fuoco. 

§.   Fig.   Sur  Ammucchiare,   antjaufcn,    fammcln. 
§.   Siir   Condensare,   tttti^tcn. 

§.    Siit   Chiudere,   einfajliclicn,   bctfcblicficn ,   betftopfen. 
§.   Stipar    bene    le     robe    nel    barile ,    bie    SBaatcn 
fcfi   in    tincm    2a,)cl   jufammenpacfcn. 

§.  Sut  Rimondare  i  boschi,  tagliandone  via  la 
(tipa,  ti;  SBalbct,  bic  23ùfa)c  lidiun  ,  auècjauen  (baè 
Wcitig  ,    ©cfltuppe   fortfa)jflFcn). 

STIPATO  ,  pari.  iti  iBotigcn. 
STIPENDIARE,  v.  a.  [Salariare]   bcfolbcn,  &tt)nit 
geben. 

STIPENDIARIO  ,  m.  cin  :8cfo(bctet  ,  bet  ©ebalt 
;iti)t,  in  ©ccjalt ,  in  ©olb  |tcl)t.  It.  cin  Sólbling , 
©élbnct. 

STIPENDIATO  ,  part.  di  Stipendiare  ,  V. 
STIPÈNDIO,   m,  {  Salario  ,   Paga,    Soldo]  bet 
©ctjalt  ,    tic   ìSefoIbung  ,   bet  ©olì.   It.    iaS    ©cipcnbium 
(tinca    ©tilt itcnten). 

STIPETTAJO,  m.  cin  ©ajtcincr,  ebenift  (ber  tin: 
jelcgee   £cltatbeicen   u.  bgl.  ma<t)t). 

STIPETTO,  m.  dim.  di  Stipo,  cin  flcinct  ©c&tanr' 
(mit   ©éubfa^crn). 

•STIPIDEZZA,/   ubi.   Stupidezza,  V. 
♦STUPIDIRE  ,  v.  a.   libi.   Stupidire  ,  V. 
•STIPIDITO  ,  part.  iti  SSotigcn. 
STÌPITE,  m.   [Fusto,  Stelo]   bet  ©liei,   ©tcngel 
(bet  'JJflanjcn).   It.   ter   Stami»   (ber   9}aumc). 
§.   ffiit  Palo  ,  V.  It.  bie  Sfjùtpfofie. 
§.   Fig.  Sur  Stirpe  ,    Ceppo  ,  ice    ©tamm    (  cince 
©t\i)\ti)li  ,   cince   Sainilic). 

STÌPITO  ,  m.  bie  Sbutpfoftt. 
STIPO,  rn.  cin   ©ebrein  ,   Stljranf  (mit  ©d/ubfaccjcrn 
jut   2(ufbch.<at)rung   bon  Soflbatfeiten,  S(cinobien). 
*STIPORE  ,  m.   ubi.   Stupore  ,   V. 
STÌPTICO  ,  agg.  Voce  lat.    fliptifa)  ,    jufammen: 
jicfienb  ,   (jetbe. 

STIPULA, /  Voce  lat.  ubi.  Stoppia,  V. 
It.    T.  de"1  Bot.  baè  SRcbcnblatt. 
STIPULANTE  ,  part.    alt.    angelobeni;    fieb"    auè; 
bebingenb.    ili  tuli  reni. 

STIPULANTE,  m.  T.de'Leg.  bet  ©tipulant  (bet 
©treaè  angclcbt  ;  ber  (icr)  Grtttmè  auèbcbingt,  auèmaijt). 
STIPULARE  ,  v.  a.  [Accordare  ,  Far  contrat- 
to] flipuliren  ,  angelobcn;  it.  fio;  Scttaè  (  im  93ertragc  ) 
auèbcbingcn  ,  auèmao;cn.  It.  cincn  23cttrag  bctabtcbcn  , 
fa)lie6en. 

STIPULATO  ,  part.  iti  SBotigcn. 
STIPULAZIONE  ,  /    T.    de"  Ug.  baè  Wngelób; 
nig  ,    bit   fcftgefet)te  SBcbingung ,   Ucbcreinfunft. 

STIRACCHIABILE  ,  agg.  auèbcrjnbar ,  betmbat , 
reibat. 

It.  Fig.  tjin  unb  tjet  |u  letteti,  ruanfclmtitflig  :  Sel- 
vaccia  d1  autori  e  di  poeti  stiracchìabili  a  dritto  e 
i  traTerso. 

STIRACCHIAMENTO,  m.  baè  Wuèbefmen,   «uè; 
jerten  ;   Sfuècinanbetjctttn. 
It.   V.   Stiracchiatura. 

STIRACCHIARE,  v.  a.  auèbetjiten,  auèjetten  , 
aMècmanbcrjerrcn. 

§.  Stiracchiare  il  corame  ,  baè  Scbcr  auèbctjncn. 
§.   Fig.  Stiracchiare  il  prezzo ,    ©treaè    bom   'Pteife 
abjreacfcn ,    abfnapfcn. 

§.  Stiracchiare  le  parole,  bic  2Dotte  bcfjncn  ,  in  bie 
Sàngc   jictlcn  ,    langfam    auèfpttetjcn. 

§.  Stiracchiare  le  milze  ,  Modo  basso  ,  fid>  rum; 
metliec)    bccjclfcn;   batben. 

§.  Stiracchiare  le  parole  del  testo  ec.  ,  bic  Sere: 
lecite  betbteben  ;  bie  2JuèIcgung  ìli  ìcrtcè  ,  ben  ©inn 
mit  ben   |>aaren    t)etbeijict)en. 

STIRACCHIATAMENTE  ,  avo.  mit  ben  £aarcn 
Ijctbcigcjogcn,  etjroungcn:  Interpretare  una  parol".  ,  il 
testo  sliracchialamente, 

STIRACCHIATEZZA  (Isa)  ,  f.  V.  Stiracchia- 
tura. 

STIRACCHIATO  ,  pari,  di  Stiracchiare,  V. 
STIRACCHIATURA  ,f.  bie  3«ttung,  geiralcfamc 
Stuèbcbnung. 

It.  Fig.  bie  gcjnjungcne ,  mit  ben  -&aare»  5)etbcigcjc: 
acne   ©tflàtung  ,  Uluèlcgung. 

STIRAMENTO  ,  m.  V.   Stiratura. 
STIRARE  ,    v.    a.    jetten  ,    auèeinanberjic&en.    It. 
be()ncn  ,    teden,    auèbct)ncn. 

§.  Stirare  le  membra  ,  bic  (Sliebee  be&ncn  ,  recten  , 
fia)   recten. 

§.  Stirare  [distendere]  la  biancheria  ,  bie  2©óf4>c 
platten,    bugcln. 
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§.  Ferro  da  stirare  ,   yratteifen  ,  SVcgdcifcn. 
§.   Stirare  ,    1\  de"  Colteli,   auèjicbcn. 
§.    T.  de^Cappell.  auf  bic   ffotm  fd)|agcn,    auèwcitcn. 
STIRATO  ,  part.  iti  SSotigcn. 
STIRATURA  ,   /   iie    ìMuèbcb^nung  ,     Sctjnung  , 
2(uècinanbcrjcrcung. 

§.    Stilatura  delle  funi ,   cine   5(tt  ffoltcr. 
STIRPANE,   m.    cine  SOTcnge    2}auni|lub6cn  (  auè; 
geroctete   SSaumiluinpfe). 

STIRPARE,  v.  a.   [Estirpare,  Scerre]   auètottcn, 
cnmjurjcln  ,  mit  ber  3ButjcI   au6sict)cn. 

It.    Fig.   ijiir  Distruggere  ,   auèrottcn ,  Ucrtilgcn. 
STIRPATO  ,  part.  bcè  9Sotigcn. 
STIRPATORE  ,  m.  -trice  ,  J.    cin  ,   citw    %ai: 
tottcr — in  ,   @ntlvutj[er — in. 

§.   Fig.   ffùr  Distruggitore  ,   cin  ,    cine  SSettilgcr — in, 
ìUuètottct — in. 

STIRPAZIONE  ,  /  bic  SfuètotWng-,   it.   bie  ffiet; 
tilgung. 

STIRPE,/:  Fig.  [Schiatta]    ber    ©tamm  ,    baè 
&tfi)\ti>i  ,  bic   Jamilie. 

"STIRPETO  ,  m.  V.  Sterpeto. 
STITICAGGINE,/.  V.  Stiticheria. 
STITICHERÌA  ,  )  /.  bie  ^crbljcit,  ber  jufam: 

STITICHEZZA  (Isa),]    mcnjicticnbe  QlcfcbmacE. 
It.  bie   ^lartlcibigfcit ,    S3cr|lopfung. 
§.    ffur   Modo  di    procedere    fastidioso  ,    baè    cigem 
linnigc  ,  lounbaliifie   93cnct)incn  ,  bic   2i3unbcrli(iifcit. 
§.    Jut   Spilorceria  ,    bic   Sargt)cit  ,   ^niitigfcit. 
STITICITÀ  ,   [poet.  ST1TICITADE  ,  STITI- 
CITATE]/  V.  Stitichezza. 

STITICO  ,  agg.  [Aspro  ,  Astringente]   (jerbe,  ju: 
famnienjicljcnb.   It.   bcrflovfenb  ,   (iopfcnb:   L'agre   [more] 
son   secche,  e  hanno  potenzia   e  virtù  stitica. 
§.   Stitico  ,   cjattlcibig  ,  Sctftopft. 
§.   Per    IUet.    Sue    Ritroso  ,    (lórtiCcf)  ;    tt>unbcrlic&  , 
murtifi). 

§.    ffiir  Spilorcio,   fatg  ,    fnieferig. 
§.   Componimento  stitico,  cin   fcid)tcè   $flìai)Wtxt. 
STITICUZZO  {tso),  agg.  dim.  di  Stitico,   ctwaà 
tlórrifct) ,   cttvaè   Wunbctlia^. 

•STITUIRE  ,  v.  a.  ubi.   Constituire  ,  V. 
*STITUITO  ,  part.  iti  SSotigen. 
♦STITUIZIOiNE  ,/  ubi.   Instituzione  ,   Ordina- 
mento,  V. 

«STIUMA,/:  ubi.  Schiuma  ,  V. 
"STIUMARE,  v.  n.  ubi.   Schiumare,  V. 
•STIUMATO,  pari,  iti  iBorigcn. 
*STIUMOSO  ,  agg.  ubi.  Schiumoso,  V. 
STIVA  ,f.  bie  ^nugftcrsc 

§.   Per  IUet.  Trovare  la   stiva  ,    OTittel    unb    SfSege 
auèlinbig    madioi  ;   it.    Scmanbcè   fd)nia<f|C   @citc   finben. 

§.   Stiva,  flit  Zavorra,  ber  Ballali.  It.  bet  i8alla|l: 
raum. 

§.   Nave  in  istiva,   citi  glcicfilafitgcè  ©d)iff. 
STIVÀGGIO  ,   m.    T.  di  Mar.    bie    93ctbaHaflung 
(cince  @a)iffè  ,   bic   tia^tige   SScttljcilung  bcè  SBalIaflcè,   bcè 
@cfcf)u^cè  u.   f.   W.  ,   uni   bein    @4)iffe    baè    tccfjtc    @Icia): 
gcltjicbt  ju   geben  ). 

STIVALACCIO  ,  m.  accresc.  e  pegg.  di  Stiva- 
le,  cin   groScc  ©tiefef. 

§.   Sur   Minchione  ,   cin  buitimcr  Seti. 
STIVALARSI,  v.  n.  p.  |ict)   an|ìicf«In,  bic   Sticfcln 
anjicfjcn  ,   fleti    flicfcln. 

STIVALATA,/  ein  ©d)Iag  ,  ©toS  ,  Stitt  mit 
bem   ©ticfel. 

STIVALATO  ,  agg.  gcfiicfclt,   in  ©ticfcln. 
STIVALE,  m.  cin  ©ticfel. 

§.  Ugnere  gli  stirali,  fùt  Adulare,  nad)  bem  SKunbe 
reben  ,    fctnncictjeln. 

It.   ffùt  Lodare  ,   (oMjubeln  ,   c)crauèfitcict)eiT. 
§.  Non  saper  quanti   piedi  entrino  in  uno  stivale, 
niebt   funfe  jaljlcn  fónnen. 

§.  Per  Met.  Stivale ,  fùt  Minchione  ,  cin  Xélpcl , 
Buininfoyf. 

§.  Aver  dello  stivale,  ctttjaè  3.ó(pclf)aftcè ,  Suinmcè 
tjaben. 

STIVALETTO  ,  m.  dim.  di  Stivale,  cin  futjct 
©ticfel,   £all>flicfcl, 

§.  Stivaletti  ,  plur.   ©tiefefettcn  ,   Samafc&en. 
STIVALONE,  m.  accese,  di  Stivale,  cin  groficr 
©ticfel  ,   Wcitflicfcl. 

It.    Stivaloni  ,  plur.  Sanonen  ,  ©tubcntcnflicfcln. 
STIVAMEiNTO',  m.   baè    3ui'am,ncntlovfen  ,     2(uf: 
einanbctpftovffn  ,    3ui'ammcnbtóngcn.   3ufamnicii).Hcircn. 

STIVARE,  v.  a.  [Strettamente  unire  insieme] 
fcfl  fiopfen  ,  cinflopfcn;  aufeinanbet,  jiii'ammcn,  boliptcc)); 
fta.   li.   jufainiuenbtangcn ,   juj'amuicnptcffcn. 
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§.    Stivarsi,   i>.  n.  p.  fia)    jufaminenbtàngcn,     fia^   tini 
IJtclTcn. 

§.   Stivare  ,     T.   de'  Pese.    fa>ij)tcn    (  bie    £>ctinge  , 
©atbcllcn    in   ben   Sàffctn). 

§.   T.    di    Mar.    83alla|t    cinlabcn.    It.    baè    ©>^iff 
glcid)lafjig   maa^cn  ,  flaucn ,    V.    Stiva. 

STIVATO  ,  part.  bcè  iJSoiigcn.    It.    gebrangt  boli  , 
boli    gcvftopft. 

STIVATORE,  m.    T.  di  Mar.    ein    ©tauct,  V. 
STIVIÈRE  ,  m.  cine   2<tt  -&a(bfiicfcl. 
STIZZA  (Isa),/.   [Ira,   Collera]    bet    3om,  bit 
2Butt);    it.     bet     Otimin.     It.     bie    Kàube     (bet   ^unbe, 
SBélfe    unb   Sa?cn). 

STIZZARE  (Isa),  v.  n.ì    [Incollerisi,  Adirarsi] 
STIZZARSI  ,   v.  n.  p.    ]    in    3otn,    ÌQuO)    gctai 
t^cn ,    ficr)   ctfutnen;  ctgtimmctn. 

STIZZATO  (tsa)  ,  part.  iti  SCotigen.    It.    sotnig  , 
tfùttjenb. 

STIZZIRE  (fsi) ,  v.  a.   [Far  prendere  stizza]   et; 
jirnen,   jovnig,    wuttjcnb   mac(icn. 

It.  v.  n.   e  Stizzirsi  ,    v.  n.  p.   in   3otn    gctatljcn  , 
fi4»  eKjurncn-;   ergtimmen;  fio>  ctboficn. 
STIZZITO  (tei)  ,  part.  iti  SSotigen. 
STIZZO  (rVo)  ,         |    m.   [  Tizzone  ]   bet    23tanb  , 
STIZZONE    (tso)  ,)    Jcuetbtanb. 
STIZZOSAMENTE   (tso),  aw.  lotnig  ,   boU  3otn, 
2Butt);   boli    Sngtimm. 

STIZZOSO  (tso),  agg.  jotnig;  tmitcjcnb;   gtimmig. 
It.    tii^ig,   jum   3otn  gcncigt. 

It.   tàubig  :  Cane,    Lupo  stizzoso. 
STOA,/.    T.  de' FU.    bie   Stoa  (cin   ©àulcngaiig 
in    lliiìtn  ,    reo    bet    'p^ilofopt)    3cno    feine    8ct)tbotti«g« 
(jiclt). 

STOCCATA,/,   ein   ©egenftog,  35egenflia). 
§.   Fig.  Stoccata  al  cuore,   cin  ©tia)  ine  •&«<;  it. 
■J'ctjclcib. 

§.  Stare    sulle    stoccate  ,  gcnau    auf   feinen   SGoctfjcil 
feijcn  ;    feinen   3ìuRcn   fdiatf  ine    2(ugc   faffen. 

STOCCATELLA,/.  dim.  di  Stoccata,  ein   \t\ij-. 
tet  (nicf)t   tiefet)  Scgen|1ia). 

§.   Stare  sulle    stoccatelle  ,    unnu^cè    ©cfà^wat}    in»; 
ctjcn;  {\i)  mit  Sleinigreilen   auftjaltcn. 

STOCCATO  ,  agg.    T.  de"  Mus.  V.  Staccato. 
STOCCHEGGIANTE  ,   part.   alt.     fiea>cnb    (  mit 
bem    Scgcn),   SDcgcnfticbc   gebenb. 

§.    Fig.  Lingua   stoccheggiante ,    cine    fd)atfc   3unge, 
Saflctjunge. 

STOCCHEGGIARE  ,  v.    a.    ficajen,    ffofieii,    bet; 
teunben  (mit  bem   ®cgcn),    ©egcnfli^e   geben. 

§.  Andare  stoccheggiando,   fio;   nut   bcttijcibigcn. 
It.   Fig.   nut   auf  feinen   ©d)ui>   bcbaa;t   fein. 
STOCCHEGGIATO,  part.  bcè  SSotigen. 
STOCCHETTO  ,  m,  dim.  A   Stocco  ,   V. 
It.  Stare  su  gli  stocchetti  ,   V.    Stare    sulle  stoc- 
catelle.^ 

STÒCCO  ,  m.   Voce   ted.  cin    Scgen,    Stoiltcgen. 
It.   bic   ©tangc  (im   ©ttot)fa)obet). 

§.  Av<jie  stocco  ,  flit  Avere   ingegno  ,    Sopf,   Seti 
(lanb   tjaben.   Pop.  Qtriyè  t)aben. 

It.   "S'm  Avere  onore  ,  riputazione,  im   2(nfci)ii,    im 
IRufe  flctjcn. 

§.  Stocco,  flit  Legnaggio,  Stirpe,  bet  ©tamm,  bie 
ffamilie,   baè  @cfd)Ici)t. 

STOCCOFÌSSO  ,  m.   Voce    oland.  [  Pesce  ba- 
stone]  bet   @to(t(ifa). 

§.   Stoccofisso  spaccato  ,  bet   SHottjfifcat. 
§.   Stoccofisso  tondo  ,   bet  DJunbftfct;. 
STÒFFA,/    Voce  ted.   ©toff  (  feibnet    3cug    u. 
bgl.). 

§.    T.  de'  Colteli,  ber  OTcfTct|tat)I. 
STOFFETTE  ,./  plur.   balbfcibcnc  3cuge. 
STÒFFO  ,  m.  Voce  ted.  bet  ©toff,    bie   OTatctie , 
bet  \9eb,alt. 

STÒGGIO,  rn.  ubi.   Cirimonia,  Ammuinamento, 
Somplimcntc ,    3ietctct. 

STÒGLIERE  ,  v.  a.  V.   Storre. 
STOGLIMENTO  ,  m.    bie    *yi)btingung  ,     2(bt»em 
bung;   baè   2^btat^cn. 

STÒJA,  f.  V.   Stuoja. 
STOICAMENTE,  aw.   (toifo>. 
§.   5iit   Trascuratamente  ,   V. 

STOICISMO  ,  m.  btt  ©toicièmul  (baè  QDcfcn,  bie 
Sel)tc  bet  ©coirei).  • 

S.    Per    Met.    bic    ©tanbljaftigfeit  ,    Uncmv|inbria>feit 
im   Scibcn. 

STOICITÀ,/  ÓM.  Stoicismo,  V. 

STÒICO  ,  agg.  ftoifa). 

§..P^r  McU  |kiibt)aft,   uncmv'finblia;   un   Seiben.i. 
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STOICO,  m.  T.  tic' FU.  eia  ©toifer  (  Wnb.ingtf 
itt   fclirr   ite   3tuo  ). 

STÒLA  ,/!    fWta,     Abito]    (in    5tleii.    ©donni. 

It.  beuttutagc  T.  Ecclet.  lic  ©iole  (fine  5lt(  SDÌcfi: 
gftvoni):  La  j/o/u  clic  -i  pone  il  prete  al  collo  , 
ftiguifica  l>  fune,  colli  quale  G.  C.  fu  legato. 

STOLÀTO  ,  agg.  '»'<  *«  @'o(c  beflciict:  Sacer- 
dote  stola 'o. 

STÒLCO  .  m.    T.  de' IVuf.  iet  fdjwarie  «Betgfafan. 

STOLIDAMENTE  ,  «vi/.  [Scioccamente]  ritiro  . 
iumm  ,    télvelbal'i. 

STOLIDETTO  ,  agg.  itrtut  cinfàlcig  ,  iumm  , 
albctn. 

STOLIDEZZA  (tsa) ,  f  [Stoltezza,  Stupidità] 
tie  9tKttn6iii  .  Sumnidrit,  SUlyfl^afcijriit. 

STOLIDISSIMAMENTB,  «v.   raperL  </<  Sto- 

Ihìitneuie  ,  bccbjl  albctn  ;  imitili  iumm,  gang  unDct; 
ninfei}. 

STOLIDITA  ,/   V.    Stolidezza. 

STOLIDO,  agg.  [Incensato,  Stupido]  untittniinftig , 
iumm;    attedi,    tclpclbaft. 

STOLILOQUIO  ,   in.   cin   albctntè  ,   unl'ttui'infti.jcè 

©.-fd.1V.il>. 

STOLLO,  m.  [Stocco  del  papliajo]  iie  ©tange , 
itt    ^fabl    im    ©ttobfdiober. 

STOLONE  ,  m.    T.  de'  /land,  cine  ©olbl'orte. 

§.    T.  degli   Agric.   iet   Scim. 

STOLTAMENTE  ,  avo.  iunun  ,  tf)óti*t,   albera. 

STOLTEZZA,./.   V.   Stoltizia. 

•STOLTÌA  .f.  4M.  Stoltizia,   V. 

STOLTILÒQUIO,  m.  tin  thótioVcS  ,  olbctncò 
©cfdittuR. 

STOLTISSIMAMENTE,  ava.  dbx  tfcóeiajt,  tcrftt 
albera:    niit   itt    aréfittn   Ulltven'.eit. 

STOLTISSIMO  ,  agg.  supeil.  di  Stolto,  ,Vjt 
tbótid'I,    bédifì    albera. 

STOLTÌZIA,./'.  [Pazzia,  Sciocchezza]  iie  Sbot: 
t)cit;    5llbctnl)cit;   Summheit. 

STÒLTO,  agg.  [Pazzo.  Sciocco]  tbéridK;  albera, 
itunin  ,    cinulcig. 

STOLTO  ,  pari,  di  Stogliere  e  di   Storre,  V. 

«STOLZARE  ,  v.  „.   i*!.   Schizzare,  V. 

'STOLZO  ,  m.   t'iti.  Schizzo,   V. 

STOMACAGGINE  ,  J.  [  Nausea  ,  Fastidio]  iet 
(Jftl,   iie   Uebtlfeit. 

§.    Figi   iet   Uebttitufi,   QtcU 

STOMACALE,  agg.  [Stomachico]  magcnfléitfeni , 
gut   flit    ien    STNagcn. 

STOMACANTE,  pari.  ali.  cfelbafc.  It.  Ungivcilig, 
lóffig. 

STOMACARE,   v.  n.   [  Avere    fastidio  ,    schifo] 
fidj   crcln  ,   (Jfcl   b,abcn,   Cincin   ùbet   fein. 
§.   Stomacarsi  ,   v.  n.  p.   fid)   cfeln. 
It.   v.  a.     Jùt    Infastidire,    Stuccare,    Uebetitufi , 
<S'fcI  ,    SangcWcilc   mad)en. 

S.  Colui  mi  fa  stomacare  ,  iet  ifl  Imi  jum  <5fcl  , 
et    languitili   midi. 

STOMACATA,/  cin  ©drtag  auf  ien  SKlgcn;  it. 
«in    ©to':    mit  itm    SSaudjc. 

STOMACATO,  part.  di  Stomacare. 
It.    Fig.  Essere  stomacato  di    checchessia,   ©trcaè 
ùbetituffìg   fein:   Ormai  del   capitano  sono  già  stoma- 
cato. 

STOMACAZIONE  ,/.  V.   Stomacaggine. 
STOMACHEVOLE,  agg.   cfelbaft,   cfclcttcgcni. 
§.  Per  Mei.  5it  Nojoso,  Stucchevole  ,  uetiticfilid), 
langwcilig;  n'iitig. 

STOMACHEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Sto- 
machevole ,  fet)i  cfclljiift.  It.  (jidjtì  tviiiig,  ftfii'ccflid; 
Ungivcilig. 

STOMACHEVOLMENTE  ,    avv.    cfelbaft  ,     auf 
cive   cr.-ib.ifte    ^BeiCt;   it.    Iriirig     Ixtiticlilid);    UngWcilig. 
STOMACHICO  ,  agg.   [Stomacale]  magenfiatfeni , 
gut  flit  ien   OTagen. 

6.   Rimedio  stomachico  ,   cin   SDiagcnmittel. 
STOMACHINO  ,  in.    T.  de'Mac.  iie  tfalbcrmitd;. 
STOMACO  ,   m.  ite  OTagen. 

Q.  Buono  stomaco,  tin  gutet  ,  tùdjtigct  SJìagen,  cin 
flatftt  (Sffct. 

§.  Fig.   Aver  un   buono   stomaco,   cincn   guten  OTa: 
gen    baben  .    Milite   gtlafftn    mie   anbéten   uni   onfeben. 
h.  Portare   sopra   lo   stomaco,   nidjc  tetiaucn   fennen. 
fi.  Fer  Mei.  Portare   uno  .  o  q.   e.    sopra   lo  sto- 
maco ,   Gincn,   (iirea^  im    SJÌagcn    bobtn,    Cince    ubet: 
fctuffig    ftin,    ibn,   ce    nid;c   outù. ben   fimien. 

§.  iìùt  Stomacaggine ,  itt  Gftl  ,  SOitcttviUc  ;  .iìc 
iltbelftit. 

It;   Per  Mei.   lUbctituS,  5Diìetivillt ;  Sìbfebcu. 


§.  Fare  stomaco,  Venire  a  stomaco,  Gfct,  Ucbet: 
itull ,   gangeiveile   mad)en;    langivcilcn. 

§.  A  stomaco,  Contra  stomaco  ,  Sopra  Momaco, 
fut  Contra   voglia,   mit  3Diicrtvi(Icn,   ungetn. 

§.  Avere  ,  Non  avere  stomaco  a  far  q.  e.  ,  ia$ 
•£ict(  ,  itn  S0ìutb,  ,  iie  Cuft  Ijaben  oiet  nid>t  ,  Stwaè  ju 
t()it". 

§.  Stomaco  ,  fut  Commozione  ,  Indignazione  ,  iie 
Bemtjung ,  Gnetuflung:  Onde  i  veri  padri  con  grande 
stomaco   ricorrono  al   senato. 

STOMACO  NE  ,  m.  accresc.  di  Stomaco  ,  cin 
grolict,   tveitet   SWagcn.   It.  ein  ffauflfdjlag  auf  ien  SBÌagcn. 

STOMACOSAMENTE  ,  avv.  erelljafc,  wiitig. 

STOMACOSO  ,  agg.  [  Schifoso  ,  Stomachevole  ] 
eftlbaft ,    cfclcrttgtni,    iviitig. 

STOMACUZZO  (tso),  m.  dim.  di  Stomaco,  cin 
fleinct   ?Dìo.-,tn. 

STOMÀTICO,  agg.  T.  degli  Anat.  Veoa  sto- 
matica ,  iit  Stlìagfntjenc. 

STÒMBOLO,  m.  V.  Ruzzola. 

STONANTE,  pari.   V.   Stuonante. 

STONARE,  v.  n.   V.   Stuonare. 

STÓPPA,./:  iaè  STjBctg. 

§.   Sioppa   da   calafato  ,   2Bctg   jum   Jtalfatctn. 

§.  Pray.  Spegnere  il  fuoco  colla  stoppa  ,  Del  ine 
Seuet    gitfien;   iaè   Uebel   atget   nnid)en. 

§.  Far  la  harlia  di  stoppa  ad  alcuno,  Cintm  cincn 
unticrmut'octcn    ^ofTen    fpitlen. 

§.  Uomo  di  stoppa  ,  cin  ©ttotjmann  ,  cin  clcnitt 
9DÌdit. 


joliat, 


cin   feiger ,   clcnict 
cin    i!ur!cnbiiSet. 
m.   ice  fftovf  (auf  iet   Sa; 
iung). 
agg.  ubi.  Stopposo  ,  V. 
F~oce    ted.    tittfiepfcn    (  mit 


tj.  Soldati,  di  stoppa 
STOPPABUCHI  ,  i 
STOPPÀCCIO  , 
STOPPÀCCIOLO  , 
"STOPPÀGNOLO  , 
STOPPARE  ,  v.  a 
SCetg  ). 

§.   ijut   Riturare,   Dctfloffcn,   juHo)jfen. 
§.  Stopparsi  gli   orecchi  ,   fid;  iie   Cijtcn    becfìcpfcn  , 
nidjtè   beten   roollcn. 

§.  Stoppare  alcuno,  fut  Non  curar-ene,  non  farne 
conto,  Gincn  nidjt  ad;teii ,  fiifi  nidjt  uin  ibn  btfùinmtfn; 
fid;   nidjtè   auè   ibin   mai;tn. 

STOPPARÒLA,/.  iie   ©tcppcllctific,   Selilctrfic. 
STOPPIA  ,./.  iie   ©toppcl,   ©topiieln,   @e:veiÌe|lo)M 
pcln;    it.    ©tovvcln,    ©tubben   (Don   Sttautbroctf ,   jungtn 
abgtbaunen    23aumtn). 

STOPPI  ARO  ,  m.  cin  ©torpclfeli. 

STOPPINARE  ,   v.  a.   mit  cinem   3>odjt   anjunicn. 

§.   Fig.   Stoppinare  la   girandola  ,   feine    ©ad;e   gut 

inameni   II    Gallizioli    tutto  lieto    d'aver    cosi    bene 

stoppinata   la   sua  girandola,    prestamente  si   mise  ec. 

Cesari   nov.    n. 

STOPPINATO  ,  part.  ieà  55otigcn. 
STOPPINIERA  ,./.    T.  degli   Argenti    e  Ot/on. 
iet    Scudjtctrncdjt  ,    ©patlcudjtet.  / 

STOPPINO,  m.  [Lucignolo]  itt  3)o<$t  (im  £i4>te. 
in   itt   Sampc). 

§.  Stoppini  perpetui,  imnictlva^renic ,  unbcrbtcnnbate 
Sotbtc. 

§.  Fig.  Filare  stoppini  ,  fut  Arare  diritto  ,  feine 
'Pfliijt   tbun;   ien    2(uf(tag    punFcl i.ip    Dcttiijeen. 

§.  Far  cacare  stoppini,  Modo  bastiti .  fù«  Fare 
stentare,  iatben,    bungcin   laffen. 

§.    Stop|>ioi  ,  plur.    3iinier  (in   Seuctiettfcn). 
STOPPIONACCIO  ,    m.    pegg.    e    accresc.    di 
Stoppione  ,   cine    fdjaefe  ,    tjcbe    Silìci. 

STOPPIONE,    m.  cine   Sititi,   Ufttctiifiel. 
§.   'Sax  Stoppia  ,   V. 

STOPPOSO,  agg.  wetgig,  Doli  9Bctg.  It.  wctgicbt, 
Wctgattig. 

§.  ffùt  Alido,  tvelf,  boli,  ))eljid;t  :  Melarancia, 
pera  ,  rapa,   pomo  stopposo. 

§.  Diventar  stopposo,  ytlu'djt,   welf ,   bujclig   toeticn. 
STORACE,,/',  iet  ©torap   (cin  tvoblticdjciiieè  J)ati). 
STÓRCERE  ,  v.  a.   [  Stravolgere]    Sctitebcn ,-   it. 
ftummen,    veinien. 

§.  Storcere  il  viso,  la  bocca,  iaà  ©e|idit ,  ien 
SPìuni  octjceten. 

§.  Fig.  Storcere  il  senso,  le  parole  ec,  ien  ©inn, 
iie   SBcrte   u.    f.   Iti.   Cctitcljen  ,    untcd)t    auèlegcni 

G-  Storcersi  ,  v.  ti.  p.  fid;  octiteben,  fidi  fciijettfn  ; 
it.  fitb   ftummen,  lrinien. 

§.  Sturceisi  un  piede  ,  un  braccio  ,  fut  Slogarse- 
lo ,    liii   itn    Sufi,   ien    'iltm    tettcnf;n. 

§.  Stoirere,  [  ©egentbeil  Don  Torcere]  aufiiebcn  : 
Storcere  una    fune  ec. 

STORCILÉGGI,   m.  cin   Wctbtv-Uttirc^-,   Kabul, |I. 


STORCIMENTO  ,  m.  ia«  iUttiteljtn  ,  95etjettm; 
ìt.  iie  93cttcnfiing. 

§.  Storcimento  di  parole  ,  iie  SDottbetitebung  , 
©inntictff.lfdjung. 

STORDIGIONE,/    \    iaè    ÌBetauben  ,   a3etiui>cn, 
STORDIMENTO,  m.\  It.  iie  ©ttiubung,   ©inn. 
lofìgrfit. 

§.    Fig.  ffùt   Stupidità,  iie  Suinmbeit,  Cinfàltigfcit. 
STORDIRE,   v.  a.    [Far   rimanere  attonito,   sba- 
lordito]   bet.'uibcn;   it.   txtiuljcn;   Dctblùffen. 

§.  Stordire  uno  ,  Gintn  iutd)  fein  @efd)i»à^  betau; 
ben,  langwcilen,  etmùien  :  Ora  vo'  raccontarvi. .. .  Già 
mi   avete  stordito,   lasciatemi   un   pò1  in   pace. 

§.   Non   mi   stordire!    mai/' mix  idi  jtoyf  nilit  toatm! 
§.   v.  ri.  e  Stordirsi,  v.   n.  p.  betaube,   bcftutjt,   bet; 
bluffi  tretitn. 

§.  5ùt  Maravigliarsi  estremamente,  ctftaumn  ,  fiate 
uni    tlcif  bor   5}etniuni((ung    fein. 

STORDITÀGGINE,/   V.  Storditezza. 
STORDITAMENTE,  avv.   betàubt,   in  ite  Setam 
bung  ;    Dttiu^t;    it.   unbtfonncn,    uniibetlegt. 

STORDITEZZA  (ha),  f.  iie  ®etaubt()tit  ,  95ctàu: 
bung.  It.  iie  Unbefonnenljeii  ;  it.  iie  Suimnbeil,  ©luinpf. 
fiimigfeit. 

STORDITÌVO,  agg.  betaubtni;  tmblùffeni,  Set: 
iu^eni. 

STORDÌTO  ,  part.  di  Stordire  ,  V. 
It.   ffiir    Maravigliato  ,    etllaunt. 
y.   5ùt   Insensato,   finnloè,   bcwuStloè. 
§.    Sùt   Stupido  ,   iumm  ,    blóifiiuiig. 
§.   ffut   Sconsiderato  ,   unbtfonncn  ,   qeianfenloè. 
STORIA,  /    cine    ©cfdjidjte  i    <Siiai)luBg.     It.    iie 
@cfd)i.btc ,   9DeItgefd|id)(l :   Storia   Romana  ,   Greca  ec. 
§.  Sur  Ai  lenimento  ,  iie   SScgebenbeit;    iet  9SotfaD. 
§.    Fig.    3ùt     Cosa    lunga    e     intricata  ,     cine     Weii: 
Itiutige ,    ìK-tttti.-ftlte   ©ad)t  ,   eine    Unge   ©cfd)id)'e. 

§.  Fare  molte  storie  ,  Dici  Umflànic  ,  'JSJcittóufTg: 
feitcn    mad;cn. 

§.  Che  cos'è  questa  storia?  tvaè  ifl  iaè  fut  eitie 
©efdji.btc?   fut   ein    panici? 

§.   Storia  ,    T.  de'  Piti,   cin   bifiotif.ijtè  ©tniàlie. 
'STORIALE,   m.   ubi.   Storico,    V. 
STORIALE  .  agg.   gcrd;id;tlidj ,    biflotifd). 
STORIALMENTE,  avv.  gefd)id;tlid;,   billotifib,   nadj 
iet   (3c(ch\d}tx. 

STORIANTE  ,   m.   ein   Ì>iflotifct  ,  ©erdiiditréttibtt. 
STORIARE  ,  v.  a.   [Dipingere  fatti    storici]   gt: 
fd)idjtlid)e    @emàlic    anfctligtn  ,  Stwaè    auó   iet   ©efdiiijte 
malcn. 

§.   Jùt   Scrivere  storia,   ©ifd)id)te  fdjteiben,   be«fa(Ten, 
§.    Sin   Dar   materia   d'  istoria  ,   ©loff  ju     cince   ©e: 
fd):d)(e  iatbicien. 

§.  v.  n.  Jùt  Patir  per  lo  'ndugio  ,  lange  tvatien 
niùfTcn  ;   ieé   ^Baitene   ùbetiliiffig    fein. 

3.  Fare  storiare  altrui,   (Sincn   Unge  Wattcn   Uffcn. 
STORIATO  t  part.  ice  -JSotigcn. 
STORICAMENTE,  avv.   gefdjidjtlid) ,    feiflotifd),   auf 
gcf4nd)tlid)on   9Dtgt ,    nad)  iet   @tfd)id)te. 
STÒRICO  ,  agg.  gefdiidjtlid) ,   biflotiffb. 
STÒRICO  ,  m.  ein  @cfdjld)trd)teibee,  -^iflotifet.  It. 
ein   ®tfd)id)t6fotfd)tt  ,  ©tfdjidjtifennct. 

STORIEGGIARE,  v.  a.  e  11.  ubi.  Storiare.   V. 
STORIELLA.  )   /   dim.   di    Storia  ,    cine    Heine 
STORIETTA.jG>tfd>id>rf,   cine   futje  (*tjàl)lung.  It. 
ein    fleinc5   bifiotidieè   ©cinalie. 

STORIETTISA,/.  dim.  di  Storiella,  cine  Heine 
untctbaltcnie  ®efd)id)tc;  cin  Curjcè  ,  attigtè  ^)i|lótd)en.  It. 
ein   nicìlidjcè    ©cfdiid)t6gemalie. 

•STORIEVOLE,  agg.  ubi.  Storiale,  V. 
STORIOGRAFÌA,./  iie  @crd)iebtfd)ttibung. 
STORIOGRAFO,  m.  tin  ©efd)id;tri)itibti.  It.  e. 
©efd)id)ràfennet  ,    0efd)id;tèfecfd)cr. 

STORIONE,  m.    T.  de'Nat.  iet  ©tòt  (ein   ffift6\ 

STORIUZZA  (Isa)  ,  f.  dim.  di  Storia,   eine   nei: 

ne,   fune   @efd)id)tc. 

*ST()RLOMÌA  ,/   ubi.  Astronomia,  V. 
STORMEGGIARE  ,  v.  a.  Stonneggiare  le  cam- 
pane,   ftutmcn  ,    ©turni    (auttn. 

S.  v.  n.  {?ur  Fare  stormo,  Adunarsi,  ìufammen: 
laufcn,    bctanth'itintn  ,    tin   ©tiummtl    madjen. 

STORMEGGIÀTA  ,y:  [  Romor  di  stormo]  cin 
©ctéf.'  .    (9ctummcl 

STORMEGGIATO  .  part.  di  Stormeggiare,  V. 
•STORMENTO  ,  m.  ubi,  Stromento,  V. 
It.    Jùr    Uom.j   goffo  ,   tin    arobtt  ,     yluniper    &;;c\i 
O    che   stormento   grosso   è   questo  ! 

STORMIRE,  v  /;.  [Par  roniore]  fi'Jtmcn,  ©t(ó  e 
£atm    viad;cii  ,   làrmcn. 
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STÓRMO,  m.  Foce  ted.  ©turni,  Satin,   Wuftuljr. 
§.   Suonare  a  stormo  ,   ©eurm   Iciuten. 
§.  Sùt  Moltitudine   di   gente    disposta  a  combat- 
tere,  taè   ©ctummcl  ,    Xriegègctùinincl,   It.   taè   @ctùm: 
mei,   tic   làrmentc   SSicfammlung. 

§.   Stormo  d'  uccelli,   cine  ©éar,   ein   Slug   SGcgcI. 

§.  Sur  Combattimento  ,  ter  5?am(jf,  taè  Jtampf; 
getùmmcl. 

STORNARE  ,  v.  a.  [Far  tornare  indietro]  ju; 
lùcfttcibcn  ,   lum   2Bei4>cn   bringen. 

§.  Sur  Rimuovere  ,  abbringcn  (  bon  cincin  Solfai}  , 
ciner   OTeinung   u.   f.   r».). 

It,    abtventig    in.iijcn. 

§.   Sue  Dissuadere,  abratben. 

§.  Stornarsi  ,  v.  n.  p.  Sur  Ritirarsi  ,  umrctjrtn  , 
jutùcrgecjcn ,    fi<f>  jutùrfjieljen. 

STORNELLO  ,  m.  dim.  di  Storno,  ein  iunget 
©taat. 

§.  Fig.  Essere  come  la  carne  dello  stornello,  poca 
e  cattiva,   flcin  ,   mager,   unanfctjnlia)   fein. 

It.   Sùt   Storno  ,   ein   ©taat. 

§.   Sùt  Paleo  ,   ein   Stcifcl   (tee  Sinter). 

STORNELLO  ,  agg.  Cavallo  stornello,  e  Stor- 
nello,  m.   ein   ©djivarifdjimmcl;   it.   ein   .JjonigfàVimmcI. 

STORINO  ,  m.    T.  de'  Nat.  ter  ©taar  (aSogel). 

§.  Conoscere  gli  storni  dalle  starne,  ©iijnjarj  bon 
2Beifi   unteifiicitcn   fónnen. 

§.  Gli  storni  son  magri,  perchè  vanno  a  stormo, 
rbenn  bidè  tafTeU'c  ©ctverbe  crciben  ,  i|l  tee  ©ctvinn 
getingc. 

§.  Storno ,  T.  de'lHerc.  tic  SBantelpón  ,  taè  9?cu: 
four'Sgelt,  tee  SRcufauf. 

§.    T.  degli  Idi ratti,  tee   2BirbeI,   2BofT«t*it&ct. 

§.  T.  degli  Orinai.  Storno  di  caricatura  rotta  , 
taè  ©ytengcn   ter  Sette. 

§.  Storno  di  scappamento  ,  tue  ju  fcjmclle  @cf)cn 
iet  Ufir. 

STÓRNO,  m.  tic  JKùeffctir;  taè  Umrct|rcn.  It.  tic 
5U-btingung,    5(bn;eniuiig. 

STÓRNO,  agg.  Capo  storno,  ter  ©cfirointcl  (beim 
Siintrict) ,  tcn  ^Jfcttcn);  it.  tic  3)retjfranfbcic  (ter  ©d)atc). 

STORPIAMENTO  ,  m.  tic  aScrflùmmelung  ,  93cr: 
ftùpprlung.    It.   tie    Saljmung  ,    taè   Sàtjmen. 

§.  Fig.  Storpiamento  di  parole,  tic  53ctftùmmclung 
tee   2Bórter. 

STORPIARE,  v.  a.  betflùmmeln,  jum  Srùypcl 
madjen  ;   it.    làtjinen. 

§.   Fig.   Sut  Impedire  ,   làtjinen ,   tjintetn. 

§.  Storpiare  il  discorso  ,  il  cammino  ad  uno  , 
Cincin    tic   SRcte  ,   tcn   2Beg    abfdjncitcn. 

§.  Storpiare  le  voci,  i  nomi,  tie  SBéttet  ,  tic  3ìa- 
mcn   bcrfìummcln. 

§.  Storpiarsi  ,  v.  n.  p,  becrtùppeln ,  juin  Stùppcl 
luertcn  ;  latjm  rcettcn. 

§.   Mi  si   storpia   il   piede  ,   ter   Ju.fi   fdjlàft    mir  ein. 

STORPIATACCIO  ,  m.  pegg.  di  Storpiato,  ein 
fjàfiliajct    Sci.-   :1. 

STORPIATASI  ENTE  ,  aw.  betftùmniclt. 

It.   Sur  Stiracchiatamente  ,   V. 

STORPIATO  ,  pari,  di  Storpiare  ,  V. 

STORPIATO,   irt.  ein  Attuaci;  ein  Safjmer. 

STORPIATORE  ,  m.  -trice ,  /  tee ,  tic  ber: 
filmimele  ,    jum   Stuppel    iliade ,    lótjmt. 

STORPIATURA,  /  tic  aSeiftùinmelung;  it.  tie 
Sàtjmung, 

§.  Sùt  Cosa  storpiata,  tic  SSetfiùmmcIung ,  QJcr: 
frùpyelung. 

STÒRPIO  ,  m.  [Impedimento]  taè  ^internili. 

§.  Sùt  Contrarietà  ,  Neja  ,  tic  SBitctruatcigfcit,  ter 
23etttufi. 

§.  Storpio,  T.  deTeter.  tic  £a()mf)cit  (tee  9?inl: 
M.-li'J  ). 

STORRATO  ,  pari,  ungetfjùrmt  ,  oijnc  Stjutm , 
tljutmloè  :  Chiesa  sterrala  ,   Porta  stortala. 

STÒRRE  ,  v.  a.  abrocnten  ,  abbtingen;  it.  Dis- 
torre. 

STORSIONE,  /  [Aggravio  ingiusto]  tie  etytcf: 
fung  ,  tie  "plachici,   ©dVinterei. 

§.  Sui  Torsione  ,  V. 

§.  Storsioni  di  ventre,  taè  QJrimmen ,  ©i^neitcn  im 
Seibe ,   Seibfa';ncitcn,  5Bauir)grimmen. 

§.   Sue   Tormento  ,  tic   OTottct ,    Guai. 

STÓRTA,/.   V.  Storcimento. 

§.  3ut  Ripiegamento  ,  Tortuosità  ,  tic  SBeugung  , 
2DniCuna,   Scummung. 

§.  ijut   Scimitarra  ,  ter   'PaQafd^,   fflammbctg. 

§.   taè  ©etvent  (Slafcinfìtument). 

§.   Jut  Ritorta  ,  cine   Wetotte  ,  Sefliflitgefafi. 
Dizionario  It.-Ted.  Voi.  1. 


§.   T.  eie'  Chir.  tie  SSctrcnfung. 
STORTAMENTE,  aw.  betiteejt,  betbogen ,  ftttmm, 
§.   Sue  Biecamente  ,   fo^ief. 

STORTET'f'A  ,  f.    dim.    di    Storta  ,  ein   flcinet 
©abel. 

STORTIGLI ATO,|    m.   T.   de'  Veter.    tic  «Set: 
STORTILATO  ,      )    renfung  ,    aìctflaud^ung    (  bei 
^fetten). 

STORTILATÙRA  ,  f.  [  Slogatura  ]  tic  SSctrcm 
fung,   aSctflaud^ung   (bS  S"»cnfct;en). 

STORTÌNA,/.  dim.  di  Storta,  ein  tlcincè  ©e^ 
))cne  (23laèiiifltument). 

STORTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Storto  ,  ganj 
bctfctjrt. 

STÒRTO  ,  part.  di  Storcere  ,  V. 

It.  Viso  storto  ,  ein  bctjentcè  Glcfidjt. 

§.  JJui  Slogato,  beetenfe,  betftauojt,  bettteten:  Gamba 
storta. 

It.   Gambe   storte,   ftumme,    fd)icfc   Scine. 

().  S?ur  Stravolto  ,  Tortuoso  ,  (tumin  ,  betbogen  , 
fojief. 

§.    Occhi  storti  ,   fd)ielente   2Jugcn. 

§.  Per  Met.  ffur  Iniquo,  Perverso,  bctfctjrt ,  ber: 
tetbt ,   bóè  :   Intenzione  storta,   opinione  storta. 

STORTOCÒLLO,  m.  [Torcicollo]  ter  SBcnictjalè 
(93ogcI). 

STORTURA,/,  tie  93crtcnfung,  <Betflauo)ung. 

«STOSCIO  ,  m.  V.   Stroscio. 

STOVÌGLI  ,   m.  {    ittcncà   @crd;itt  ,    Sopfgc-. 

STOVIGLIE,/.  P'ur-^  fa)i„  ,  Auojcngctàtf).  It. 
Ocfd^itt,   ©cfalic. 

§.  Dar  nelle  stoviglie,  Modo  basso,  fur  Grande- 
mente adirarsi,   in  £arnifd)   geratben,   etgtimmcn. 

STOV1GLIAJO  ,  m.  ein  Sópfee. 

STOVIGLIERÌA,/  Foce  scherz.  taè  SBcfen  , 
tic   ©igcnfrfjaft ,   3etbrctl)Iid)fcit  tee   &óyfetgcf£t)irtè. 

STOZZACCIO  (Isa)  ,  m.  [Scoria  del  ferro]  Gi.- 
fenf<f)Iactc. 

STOZZARE  (Isa),  o.  a.  T.  degli  Ore/,  ec,  gc; 
tricbtne   2(rbcit   madjen. 

STOZZO  (tso),  m.  T.  degli  Ore/,  ec,  tet  Stci: 
bcl)anmicr. 

STRA  ,  cong.  inseparabile,  cine  untrennbatc  ^>at; 
tifet ,  tic  cine  bctflatfcnte ,  etroeitcrntc  Sraft  b,at ,  V. 
tic   ffolge. 

STRABALZAMENTO  ,  m.  taà  Return fi,Icutetn  , 
UmticrWcttVn  ;  ^eruinfnrengcn. 

STRABALZARE  ,  e.  a.  [Mandare  q.  e.  qua  e 
là  con  istrapazzo]  tjctumnjctfcn,  f)erumfd)lcutctn  ;  uintjcr: 
fiimeilicn  ,   uint)ct|lo6en. 

It.  Strabalzarsi  ,  v .  n.  p.  einpotfcljncU'en  ,  getvaltfam 
abfpringcn. 

STRABALZO,  m.  tee  ©d)ncUet,  Mb^taU,  ^teUet; 
taè  Qmips>x(A)nt\Un. 

STRABATTERE  ,  v.  a.  [  Travagliate  grande- 
mente]  jerqiuilcn,   jctinanern. 

STRABERE  ,  v.  a.  [Bere  smoderatamente]  un-. 
màfiig    ttinfen  ,    faufen. 

STRABEVIZIONE  ,  /  taè  unmafiige  ttinfen  ; 
©aufen. 

STRABILIARE  ,  v.  n.        \    [Maravigliarsi  fuor 

STRABILIARSI  ,  v.  n.  p.\ài  modo]  (io)  ^óa)Iid) 
bctwuntctn,   fct)t  ctflauncn. 

STRABILIATO,  part.  tee  QSorigcn. 

"STRABILIRE,  v.  it.  V.  Strabiliare. 

*STRABILITO,  part.  tee  SSotigen. 

STRABISMO  ,  m.    T.  de"  Med.  taè  ©djiclcn. 

STRABISLNTO  ,  agg.  ubet  unt  ùbet  bcfa)mieit , 
bcfct)mujt. 

STRABOCCAMENTO,  m.  taè  4>ctborfi«tjcn ,  -£>et: 
auÈflùtjcn. 

§.    3i:t   Eccesso,  taè   Ucbctmafi;  ter   Uebctfluff. 

STRABOCCANTE,  part.  alt.  [Precipitante]  f,er; 
botflùrjcni  ,   ijcrauèfluricnt. 

§.  ffut   Esorbitante,   ùbctmàfiig;   ungcticuct. 

STRABOCCANTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Stra- 
boccante ,   ganj   ùbetmafiig,   feijt  geofi. 

STRABOCCARE,  v.  n.  [Precipitare]  ^ctbot: 
fiurien,   bcrauèflùricn ,    (jcrabflùtjen. 

§.  Straboccarsi  ,  fùt  Sprofondarsi  ,  fii)  betfctifcn  , 
bcrtiefen  :  L1  anima  si  strabocca  nelle  cose  infime  e 
terrene.  , 

STRABOCCATAMENTE,  aw.  [Smisuratamen- 
te ]    ubetmafiig  ,    ungetjcucr. 

^.  Jur  Precipitosamente,  A  precipizio,  fortflùtient , 
eiligfl,   ubcr  ^>aI0  unt  5to))f:  Correre  straboccatamertte. 

STRABOCCATO,  part.  di  Straboccare,  V. 

It.  ffur  Precipitoso,  Inconsiderato,  ubcteilt. 


§.   Sue   Smisurato  ,  ubetmàfiig. 

STRABOCCHEVOLE  ,  agg.  [Eccessivo,  Smo- 
derato]  ùbetmafiig  ,   ungetjeuct  (bici,   gto6,   Ung  ,  rocit). 

§.   ffut  Precipitoso,  fteil,   jat). 

STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE,  aw.  su- 
peri,  scherz.  ganj   ubctfijrDcnglid; ,   ganj  ubetmàfiig. 

STRABOCCHEVOLISSIMO  ,  agg.  superi,  di 
Strabocchevole  ,  ganj  ungetjcucr  ,  ubermàfiig.  It.  fe()t 
fteil. 

STRABOCCHEVOLMENTE  ,  aw.  [  Eccessiva- 
mente ,  Smoderatamente]  ùbetmafiig,  im  Ucbctmafi; 
ungcfjcuct. 

§.  ffut  Precipitosamente  ,  ubcteilt  ,  ùbet  £alè  ùbet 
5?e|)f. 

STRABOCCO,  m.  [Trabocco]  tet  ©tut<;  5Ibflutj. 

STRABOCCO  ,  agg.  V,  Straboccante. 

"STRABONDANZA,/  taè  Ucbctmafi,  tie  Ucbm 
fùUc  ,  ter  Ucbctflufi. 

*STRABULE  ,/.  plur.  libi.  Brache,   V. 

"STRABUÒNO,  agg.  ubetgut,   fcb.t  gut  ;  botttcfflid;. 

STRABUZZANTE  (tsa)  ,  part.  alt.  tic  2(ugen 
betttcfjcnt   unt   anflacrcnt. 

STRABUZZARE  (tsa),  v.  «.tic  5(ugen  betttefjen 
uni   (late   anfetjen. 

STRACANNARE  ,  v.  a.  T.  de'  Setaj,  abftmlcn, 
auf  antere   @);ulen   wicfcln. 

STRACANNATURA,/.  T.  de"1  Setaj ,  tic  2f6: 
fpulung. 

STRACANTARE,  v.  a.  [Cantare  con  estrema 
dolcezza  ]  ùbetauè  angcncljin  unt  Iicblid)  ,  botttcfflid) 
fingcn. 

STRACÀRCO  ,  ìagg.  ubcrlaten:   Gli  alberi  stra- 

STRACÀRICO,  ( carchi  di   frutti. 

STRACARO,  agg.  [Carissimo]  ùbett^euet,  uninafiig 
tt|cuet  ,  fef)t   follbat.  It.   fctjt  t^cuct,  roetet),  uncntlirt)   lieb. 

STRACCA,/  tie  ©tmùiung  ,  5ibmattung.  It.  tie 
SHùbigFeit,    SDlattigFcit. 

§.  A  stracca,  fut  A  forza  ,  gcttjaltig  ,  jum  Sicgcn-. 
blcibcn  ,  auf  Sob  unt  Scbcn:  E  tanto  sono  a  stracca 
cavalcati  ,   Che  cominciaron   le   mura   a   guardare. 

§.   Sur   Straccale  ,   V. 

STRACCABÙE,  m.  £>$fenbtei>  (^fUnte). 

STRACCAGELOSIE  ,  ira,  e/  ter,  tie  beflàntig 
«ni   Senflcr  flctjt,   filjt. 

STRACCAGGINE,/  [  Noja  ,  Fastidio]  tic  <5r; 
mùtung  ,   tet   Ucbctttufi,   Uninutt). 

STRACCALE  ,  m.  tet  ©diroaniticmen. 

§.   Per  simil.   ein   ©ttcif,   cine   iBintc. 

§.   tjcutjutagc   Gli   straccali,   tie   .£)ofcntragcr. 

STRACCAMENTO,  m.  taè  Smaltiti,   2(bmatten. 

It.   Sur   Stracchezza,   V. 

STRACCARE,  v.  a.  [Stancare]  abmattcn,  etmùten. 

§.  Fig.  Sùt  Nojare ,  Infastidire,  ctmùtcn ,  lang. 
Wcilen  ;  tie  Octult  crfa;ói.ifen  :  Tu  m1  hai  stucco  ,  e 
stracco. 

§.  v.  n.  e  Straccarsi  ,  v.  n.  p.  etmattcn,  mate, 
mute   tvetten  ;   fid)   abmattcn,   fidj   ermùten. 

STRACCATÌVO  ,  agg.  abmattcnt,  etmùtent.  It. 
langrocilig  ,    eemutent. 

STRACCATO,  part.  di  Straccare,   V. 

STRACCHÉZZA  (tsa),f.  [Stanchezza]  tie  f"}ùtig; 
(cit  ,    SJJattigfcit,    ©rinùtung. 

§.   Sur  Noja,  Fastidio,   tic  Sangenjcilc,  ter   9Scttru(5. 

STRACCHICCIO,  agg.  [Alquanto  stracco]  cttuaè 
mate,   licinii.j   mute. 

STRACCHINO  ,  m.  Foce  lomb.  ©tracd)ini)fafc. 

STRACCHISSIMO  ,  a^g.  superi,  di  Stracco, 
[Stanchissimo]  fctit  mute,  tjódjfl  matt,  totemute,  matt 
jum   Umtallen. 

STRACCIAFÒGLIO,  m.  T.  de'Merc.  tie  ©ttajic. 
It.   taè   S.agcbud)  ,    Siatium. 

STRACCIAJUÒLO,  m.  tet  ©eitcnflrciajcr.  It.  ein 
Sleitcrtrétlcr  ;   citi   Sumvcnfaminlct  (ocraltct). 

STRACCIAMÉNTO,  m.  tie  3etteifiung ,  taè  3et; 
teificn. 

§.  Sut  Sbranamento  ,  tic  3ctflcifcbung  ,  taè  3et. 
fleifdjcn. 

§.    Sùt  Rovina  ,  tie   3ctflftung  ,    SSettvùflung. 

STRACCIARE  ,  v.  a.  [Squarciare]  lerteificn  ,  in 
©tùctc   rcificn  ,    entjrceircificn. 

It.  jerfe^en  ,  teificn  :  Stracciare  una  scrittura ,  una 
lettera  ec. 

§.  Stracciare  i  panni ,  gli  abiti  ,  tic  Slcitct  jetreù 
fien  ,  jerfctjen  ;   abtcifien, 

§.  Stracciare  [ubi.  Scapigliare]  i  capelli,  tic  £>aatc 
jcriaufen. 

§.   Sùt   Sbranare,   jetfleifd)cn, 

§.  Fig.  Stracciare  il  mare  ,  taè  SHeet   tut^fo^ncitcn, 
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tuidjfd;itT<n  :  Stracciano  il  mare  colle  vele  distese,  e 
col    finto  de'  zeffiri. 

§.  Uni  Disunire,  gcrtrcnncn ,  (cttbcikn  :  La  città  n'era 
in    molti-   parti   stracciata   e   divisa. 

§.   ffut   Fracassare,  geifd;mcttcin  ,   geifcbcllen   (  feltcn  ). 

§.    Sui   Straziare  ,    V. 

STRACCIASACCO,  m.  A  stracciasacco,  ginn 
*))ij;..-n  ,  ubcrtofl;   ini   antan  U  e  bei  fin  (Te. 

STRACCIATAMENTE,  mv.  [A  stracci,  a  bran- 
di-Ili]   in   ©tiicfcn,    in   ffcrjcii  ;   fti'irtwcifc ,   fctjcnttjcife. 

STRACCIATO,  part.  di  Stracciare,   V. 

§.  Un  uomo  stracciato ,  una  donna  stracciata  , 
ti ii  Itttumpttc,  abgciilTcnci  fOIaim  ,  gcilumpleó,  alìgcrifTc 
nei  2Bcib. 

§.  ffùt  Rovinato,  gctflótt:  Entrarono  per  lo  strac- 
ciato muro  della   porta   nella  città. 

§.   3"ùr  Diviso,   gc(t)cilt,   gcrtrcnnt. 

§.  EU1  e  tra  'I   rotto  e  lo  stracciato  ,  V.   Rotto. 

STRACCIATURA,/  T.  de"  Cari,  tic  gumpcn: 
rcifictin. 

STRACCIATORE,  m.  -trice,/  (in,  cine  3cn 
teifier — in,   3crfc^cr — in;   3eifleifd)ct — in. 

STRACCIATURA,/.  feti  3ettciiicn,  3crfettcn.  It. 
tei  SKifi  ,  ini  fiod>. 

STRACCIO,  ni.  [Ceocio]  ein  Suinpcn;  cin  Sappcn, 
$e$c:i. 

§.   Sui  Brandello,   cin   ©ti'irf,   «in  2Bifd) ,  cin  Sctycn. 

§.   Sur   Stracciatura,   ter   SKifi,   taè   ivi). 

§.  Uomo  fatto  a  straccio  ,  fui  Bastardo  ,  cin  So: 
(lati,    2?anfett. 

§.  Stracci,  piar.  T.  iW  Seta/ ,  tic  Sloetfciie,  Slo: 
(et  fette. 

§.  T.  de'  Cart.  ter  Suinpcnfdjneibci ,  ini  @d;ncite. 
nitflTet;   tie   ©tampfe  ,   ter  £ollàntei. 

§.  Straccio  ,  Per  Met.  Slit  Niente  ,  Punto ,  cine 
Suiupetci,  ein  SfBifdj;  it.  Oìict/ti,  gai  nia^ti  :  Il  pover 
uomo   non   ne  sapea   straccio. 

STRACCIO,  agg.  Sur  Stracciato,  gctluvnpt,  abge; 
jilTcn  ;  gcniffcn. 

§.  Carta  straccia,  Slielipapict,  Sófdjpapict  It.  SJÌa: 
fulatut. 

§.  Un  conte  ,  barone  di  carta  straccia  ,    ein   atmei , 
neugebiirtnct   ©taf,   23aton. 

STRACCIONE,  m.  T.  de' Cart.  tic  <H5cUt>d;cI, 
ftatbàtfdjc, 

STRACCIONE,  m.  ein  Sumpcnfctl;  ein  getlumptet 
©ceder. 

STRACCO,  agg.  [Stanco]  mute,  matt ,  ctmiibct, 
abgcmattc;. 

§.  Fig.  Rovinato,  bcismiftet ,  gerfiórt. 

§.   Borsa   stracca,   ein   feetet ,    fdjlaffct  ®elbbcutc(. 

§.  Terreno  stracco,  cin  ouègcfogeneè ,  auègemctgeltcè 
Gibicid). 

§.  Uno  strumento  stracco  ,  T.  degli  Artisti  ,  ein 
abgenutjtcè  ,    flumpfci   2Bcrfjcug. 

§.   Carni   stracche,  nuiffigcè  ,    angegangcncà   Slcifdj. 

§.  Stracco,  flit  Annojato,  Infastidito,  fatt,  mute, 
ùbccbiiiffig. 

§.  Novelle  stracche  ,  alte,  bcilcgcne  (Unge  untetwegè 
gcwefcne  )   3citungcn. 

§.   Lettere  stracche  ,   alte  Siicfe. 

STRACCO,  m.  V.   Stracchezza. 

STRACCÒCERE,  v.  a.  «eifodjcn,  ju  lange,  gu 
flarf  fodjcn  lalTen.  It.  bctfod)cn  (Slùffìgfciten  bctbampfcn 
laffen). 

STRACCONSIGLIARE  ,  v.  a.  ftair  antattjcn  , 
Sjàufig   ermabnen. 

*STRACC(JRÀNZA,  /   ubi.  Trascuraggiue  ,  V. 

"STRACCURARE  ,  v.  a.  iti.  Trascurare,  V. 

*STRACCURATÀGGINE,/ubl.Trascuraggine,V. 

It.    cine    libeimafiige   ©otgfalt. 

*STRACCURATO,  part.  di   Stracciare,  V. 

STRACICALARE,  v.  a.  gubicl  fattane". 

•STRACINAMENTO  ,   m.  ubi.  Strascinamento,V. 

STRACINARE,  v.  a.  ubi.  Strascinare,  V. 

STRACOLLARE  ,  v.  a.  V.  Tracollare. 

STRACOLLATO  ,  part.  tee  ÌBorigcn. 

STRACONSIGLIARE  ,  v.  a.  V.  Stracconsigliare. 

STRACONTÈNTO,  agg.  [Contentissimo]  fctjr, 
uter.iuè  guftieben  ;  ùbeifiof) ,   libeibetgniigt. 

STRACOKRERE,  v.  n.  [Correr  forte  e  senza 
ritegno]  unaufbaltfam  rentien,  t'iber  £al5  ùbet  Sopf  laufen. 

STRACORREVOLE  ,  agg.  [Fuggevole]  flùd;tig  , 
Souibetlaufcnb  ;  fapncll  beiflieficnb  :  Mentre  che  lo  stia- 
carrevol  tempo  passava. 

STRACÒRSO  ,  part.   di   Stracorrere  ,   V. 

•STRACOTANZA,/,  ubi.  Tracotanza,  V. 

•STRACOTATO  ,  agg.  ubi.  Tracotato  ,  V. 


STRACRFZDERE,  v.  a.  befliinmt,  gang  gciwifi  glau: 
ben;  nod>   mct)t  glaubcn:   Te  lo  credo  e  stracredo. 

STR  Al)  A,  y.'  cine   ©(rafie;  cine   tSaffe. 

§.   Sur   Via  ,   ein   tfDe.j. 

§.  Strada  agevole,  agiata,  scoscesa,  sassosa,  aspra, 
faticosa,  alpestre,  impraticabile,  cin  bcqucnicr,  fleilct , 
fh'ini.jer ,  tiuilicc,  bciM)ivcilii1;ct,  gebirgiger,  unjuganglia>cr 
SSBeg, 

§.  Strada  maestra  ,  tie  ^auvtfltalic  ,  grolle  Cant: 
fltalie. 

§.  Srada  vicinale  ,  cine  benaajbarte  ©ttafic.  It.  cine 
OTcbcngafTc,  STÌcliciiftratie.  It.   cine   Ouctfttalic. 

§.   Strada   battuta  ,   cine   lebbafte  ,   bclfteiibe   ©trafie. 

§.    Strada  selciata,  lastricata,  cine  gcpflaflcrte  ©Italie. 

§■  Strada  cattiva  ,  rotta  ,  sfondata  ,  ein  fd;tca;(ct , 
aiidgcfalimcr ,   gtuntlofct  UOcg. 

§.  Strada  aperta  ,  ampia  ,  spaziosa  ,  pubblica  , 
diritta  ,  lunga  ,  corta  ,  sicura  ,  solitaria  ,  fuor  di 
mano,  cine  off  ne ,  n'eite ,  getàumige  ,  offendiate ,  getaìc  , 
lange ,   (urge,   fiet)cte ,   Ut,   abgclegcne   ©tcafic. 

§.  Fig.  Stiada  del  cielo,  ter  2Bcg  guin  Rimmel 
(tali   ftomine  ,   tugenfcljafte   Seben). 

§.   Strada   coperta  ,    T.    UU.   cin   bctetftet   2Deg. 

§.   Per  istrada  ,   avv.   auf  iem   2Bcgc ,   untcìtvegeò. 

§.  Gettarsi  ,  Andare ,  Stare  alla  strada  ,  iscgela- 
getn,   ©trafienraub   tteiben. 

It.   Fig.   2IUcè   bciuitjcn  ,    2(Keè   mitnetjmen. 

§.  Imboccare  una  strada,  in  cine  Strafie  biegen , 
foininen;   cincn    2Qcg    cinfcblagen. 

§.  Rompere,  Tagliare,  Attraversare  la  strada  ad 
uno,  Gincm  tcn  2Beg  abfó;neitcn ,  bctlcgcn  ,  bcttjauen  , 
tcrfperten. 

§.  Fig.  Camminare  ,  Essere  per  la  buona  strada  , 
ten  tedjten  2Beg  tuanieln  ,  auf  iem  teo)tcn  9Bege,  euf 
tein    SBcgc   tee   Sugcnt    fein. 

§.  Mettere  uno  per  la  buona  strada  ,  Sincn  auf  tcn 
r e d; t e n   S33cg   btingcn. 

It.  Fig.  @incn  auf  ten  tcct}cen  2Bcg  btingcn,  gut 
Sugcnt  ,    fftómmigfeit   anleitcn. 

§.  Essere ,  Uscire  fuor  della  buona  strada  ,  Fig. 
auf  tem  umcdjten  2Qcge  fein,  bom  retteli  2Bcge  abfom; 
men  ,  auf  21btucge   getatben. 

§.  Menare  ,  Mettere  fuor  della  buona  strada  ,  bom 
redjccn   2Bcge   abbtingen  ,   auf  2(btuege  fiifjtcn  ,    itre  (eitcn. 

§.  Prov.  E'  si  va  per  più  strade  a  Roma ,  biele 
2Bcge   fut)tcn   «ad)  9Jom. 

§.   Fare  strada  ,  ben   'Hfcg    batjnen. 

§.  Fare  strada  ,  T.  di  Mar.  ijùt  Far  vela  ,  abfe: 
geln  ,   fottfdjiffen. 

§.  Strade,  T.  de'  Lannj ,  tacile  ©tteifen  im  fatbigen 
2.ud)e   (cin   ffedlet   bei  tet   ffàtbung   uni   beim   ©ebeten). 

STRADARE,  v.  a.  [Far  la  strada]  tcn  2Bcg 
bal)ncn.   It.   tcn   9Beg   jeigen. 

STRADÀRIO,  m.  ein  2Begtt>eifct,  ^oftbuo; ,  ffie; 
gcbctjciiinif). 

STRADATO  ,  part.  tee  SSotigen. 

It.  gurcd)tgettjicfcn  ;   auf  tcn   9Beg    gcbrai)t. 

STRADELLA  ,  y;  dim.  di  Strada,  cine  f utje , 
ciige   ©ttafic  ,  cine   ©affé. 

§.    Stradella   cieca  ,   ein   ©acfgafj4)en. 

STRADELLO,  m.ì  dim.  di  Strada,  cine  ©alte , 

STRADETTA,/    j  ein  fcbmalet  SOBeg. 

STRADICCIUOLA,  /.  dim.  di  Strada,  ein  Sali: 
4>en  ,   cine   SOinfelgafTc. 

STRADIERACCIO  ,  m.  pegg.  di  Stradiere ,  ein 
bófet    3óUnct. 

STRADIERE,   m.   ein   3ó0net;  ein   SOTautfjbeamtcr. 

STRADINA,/  dim.  di  Strada,  cine  fleine  ©ttafic. 

fj.   {fut   Sgualdrina  ,   V. 

STRADIOTTO  ,  m.    T.  di  S/or.  cin   ©ttatiot. 

STRADOLORE,  m.  cin  tjeftigct  ©4»nerg. 

STRADONE,  m.  accresc.  di  Strada,  eirie  gtofie, 
lange ,    bteitc   ©ttafie. 

STRADÒPPIO,  agg.  T.  de'  Sot.  Giacinto  stra- 
doppio,   cine  toppeRc,   gcfùllte  •&cacintt)e. 

STRADÙCOLA.y;  dim.  di  Strada,  ein  ©afia>n. 

STRADÙZZA  (.Isa),/,  dim.  di  Strada ,  eiu  @afi: 
d;en  ,   SBinfcIgàficbcn. 
"STRÀERE  ,  v.  a.   ubi.  Estrarre  ,  V. 

STRAFALCIARE,  v.  n.  niebt  glatt  abmatjcn  ,  et: 
X»ii  flcbcn   laffcn   beim   HRàfjen. 

§.  Fig.  Trascurare,  berfàuincn  ,  bctna$lafjigcn  ;  it. 
unbcfonnen  ,    unùberlegt   b,"»kcln  ,   teten. 

fj.  Per.  Met.  ffùt  Camminare  senza  ritegno  ,  un: 
auftjaltfam  ,   unauftjótlid;   fottfebreitcn. 

STRAFALCIONE  ,  m.  [Error  per  trascuranza] 
cin   aSctfeben  ,   ijcijlct  (auè   3ia.-f»Iaff;gfcit), 

§.   ffut  Stravaganza  ,  V. 


STRAFARE,  v.  a.  [Far  più,  che  non  convie- 
ne ]   »u   biel   tt)un  ,   |iii   ubetncljincn. 

STRAFATTO,  part.  ice  SBotigcn. 

It.    ffùt    Troppo    maturo,   iibctccif;    libetflàntig. 

S  TRAFELATO  ,  agg.  Costernato  ,  beflùtjt. 

♦STRAFFICARE,  v.  a.  libi.  Strigare,  V. 

•STRAFFICATO  ,  part.  te  6  Moria™. 

STRAfclGURÀTO,  agg.  V.   Trasfigurato. 

STRAFINE,  agg.  [Sopraffine]  libtrfein,  futxrfcin; 
bottccfflidj. 

STAFÌZZECA,/  V.  Stafisagra. 

§.  Fig.  Cosa  nuova  ,  o  strana  ,  cine  fcltfame  9!eu: 
Ijfelt  ,    ©cltfainfcit. 

STRAFORARE,    v.  a.    [Traforare]    tutd;lód;etn  , 
biitd)bol)ten. 

STRAFORATO,  part.  tee  Motigen. 

SIRAFORMAGIONE,/.  ubi.  Trasformazione, V. 

STRAFORIVI  ARE,  v.  a.  ubi.   Trasformare,   V. 

STRAl'OIOI  YTO  ,  part.  iti  SBotigen. 

STRAFÓRO  ,  m.  taé  3)utd)lód)ctn  ,  ®titcbtlc,ficn  , 
3)utd)bol)ten.   It.  tet   3)utd;btud; ,   tie  biit.I)btodicne  2(tbcit. 

§.  Lavorare  di  straforo  ,  turdjbrodjctie  2(<fc;ic  ma: 
d;en  ;   à    jour   arbeiteu. 

It.  Per.  Mei.  Sui  Operar  di  nascosto  ,  coperta- 
mente ,   bcimlid)  ■    im    25ctborgcncn    fjanbcln ,   reitfen. 

§.  Passare,  Operare  per  istraforo,  fid;  inègefjeim  in 
Sttoaò  (in  ein  0cfd)àft,  -&anbel ,  93etfd)iBÓtung  ,  u.  f. 
t».  )   einlalfcn. 

§.  Lavorare  alcuno  di  straforo,  fut  Cardarlo,  (Si: 
nen  fu'n'ct  feinem  SKàtten  tutet)t)ed)eln ,  libce  ifjn  b,:tfat): 
ten  ;   it)"    bctuntccmacbcn. 

•STRAFUGARE,  v.  a.  e  n.  Trafuga»,  V. 

STRAGE,  y  [Macello]  tic  Jìicbctlage;  it.  taS 
2}lucbab  ,   baè   Ocmc^el. 

§.   F'are  strage  ,   ein   iBlutbab   nnridjtcn. 

It.   Far  strage   [d'  una   malattia],  i»ùtt)en  ,   gtafnten. 

♦SFRÌGGERE,  v.  a.  ubi.  Distrarre,   V. 

STRAGLIO  ,  m.  T.  di  Mar.  taè  ©tag  (flatrfle 
SOTalKcil). 

STRAGNO,   agg.  ubi.  Strano,  V. 

STRAGODÉRE,  v.  n.  fio)  fcfjt  fteuen  ;  (ioajleben, 
tiium))l)itcn. 

STRAGONF1ARE,  v.  a.  gu  flaif  aufblatjen. 

STRAGRANDE,  agg.  iibetgtofi  ;  gu  gtofi ,  unge: 
tjeuet. 

STRAGRÀVE,  agg.  [Gravissimo,  Troppo  gra- 
ve]  ubtffe&wet,   ùbetauè   febtuet ,   gu   fd;lret. 

§.  Uno  stragrave  accidente,  ein  gtofiet ,  ()5d>fJ  fd;metg; 
lid;et   Unfaa. 

STRAINARE,  v.  a.  [Levar  dal  traino]  abfpan; 
nen  (  bon  bet  ©djleife  ). 

♦STRÀINO,  agg.  ubi.  Strano,  V. 

STRALCIARE,  i>.  a.  [Tagliare  i  tralci]  abte: 
ben  ,    befdjneiben    (ben  20einftoet).   It.   tie  Stauben  ablefen. 

§.  Fig.  5ùt  Tagliare  alla  peggio  ,  tatauf  loSfc&nei: 
tcn  ;   it.   blint   um   fidi   b.uu-n. 

§.   Per   Met.   5ùt   Strigare  ,  V. 

It.  fd)Iid)ten,  abt^un  ,  beilegen  (cincn  ©tteit  biitdj 
Kciglcid;).' 

STRÀLCIO,  m.  taà  2(bteben  ,  Serebneiben  (tee 
SBcinfioctiJ).  It.  bie  Sd)Iid;tung,  Seilegung  (cince  Sttci; 
tee  )  ;   gutlid>et  25«tglci4). 

STRALE,  m.  [Freccia,  Saetta]   ein  ^fcil. 

§.  Strali  della  fortuna  ,  bic  G)cfd>offe  tee  ©cfc&ictt 
[  Poet.   fùt  Disgrazia  ,   ttngliiet]. 

STRALETTO  ,  m.  dim.  di  Strale ,  cin  flcinet 
^feil. 

STRALIGNAMENTO,  m.  ubi.  Tralignamelo,  V. 

STRALIGNARE  ,  v.  n.  libi.   Tralignare  ,  V. 

STRALIGNATO  ,  part.  iti  Sorigen. 

STRALUCÈNTE,  agg.  fctjr  glànjent ,  ffatf  Ieuaj: 
tenb. 

STRALUNAMENTO  ,  m.  baè  2Iugenbetbtet)en. 

STRALUNARE,  v.  a.  [Stravolgere  gli  occhi] 
tie   Slugcn   betttetjcn ,   tolfen. 

STRALUNATO  ,  part.  iti  SBotigen. 

It.   fd;iel,   fajiclcnb. 

STRAMALVÀGIO  ,  agg.  etjtófe  ,  gtunbfibleJjt  , 
fet)t   boàbaft.^ 

STRAMANTO,  m.  T.  de"  Cavali,  cine  auègejeidj: 
ncte  ,   ungewót)"Iidjc   (Falbe   (bei   "Pferbe ,   ^(uiibe). 

STRAMAZZARE  {Isa),  v.  a.  getuallfam  ju  25o: 
ten   lecifen   (taf!   Gincm   £óten   unt   ©eben  bcigebt  ). 

§.  v.  n.  bewufitloè  tjinfiitlcn  ;  finnloS  t)'nW»3cn  -  Vn; 
flutjen. 

§.   3iit  Atterrire  ,   in   ©4)tci(en   fe^en- 

§.  v.  it.  fri)  entfetjen  ,  bot  ©dicee!  betóubt  werten. 
STRAMAZZATA  (Isa),/,  ein  Sfati,   Sturi. 
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§.  Dare  una  stramazzata  in  sul  terreno,  ju  ©oicn 
flùtjen  ,   cincn   flatfen   Sali   cbun. 

STRAMAZZATO  (Isa),  pari,  di  Stramazzare,  V. 
STRAMAZZO  (tso) ,  m.   V.  Strapunto. 
£.    ijiit   Stramazzone,   V. 

STRAMAZZONE  (tso),  m.  iet  S'ali,  Sturi. 
§.    T.  di  Scherma  ,   ein   £icb   Don   oboi   ijcruntcr. 
STRAMAZZONE   (tso) ,   avv.    [Cadere  stramaz- 
zone]  langelang   Ijinfliitjen  ,   ijinf^lajctt ,   biiifallcn. 

STRAMBA,/  cin  ©infìctfeil  (gcflodjten  ben  <))flan: 
jenficngcln  ). 

§.    T.  di  Mar.  iaè  Jcigentau. 
STRAMBASCIARE,   v.  a.  V.  Trambasciare. 
STRAMBASCIATO  ,  pari.  ice  SBotigtn. 
STRAMBELLARE  ,   f.   a.    [Spiccar    brandelli] 
jctflucfcn  ,   jetfctjen  ,    jettcificn.    It.    jetflcifd)cn  ;    in    Stùcte 
niftn. 

STRAMBELLATO  ,  pari,  ice  SSotigcn. 
STRAMBÈLLO,    m.    [Brano,    Biandello  ]    cin 
ffcrjen  .   cin   Sappcn. 

STRAMBO  ,  m.  V.  Stramba. 
STRAMBO,  agg.  [Gamba  stramba]  cin   fa)icfcà, 
ftuinineè   ©cin. 

§.   Cervello  strambo  ,   cin   fttictfopf:   it.   cin   ^inCel. 
STRAMBOTTO  ,       I  ira.  cin  Sicbcègeiicòr  [in  ot- 
STRAMBÒTTOLO  ,j  tava  rima]. 
STRAME  ,  m.  Stjcu  (flit    iaè  SSicl)).   It.   Waud); 
futtct  (-&CU,    Sttcl)). 

§.   Fig.    iie    ©ttcu,    iaè    Stro()laget.    It.    baiottte 
.3ttfcigc  ,    ©lattee  (untcn    an   lem  Stamine   ice    'Pflanjcn  ). 
STRAMEGGIARE,  v.  ti.  Waudjfuctct   (  £cu    oicc 
Steoì)  )   fteffen. 

STRAMENARE  ,  o.  a.  V.  Supportare. 
STR  AMENTIR  E  ,   t>.   n.   unniafiig,   gtob  Iua.cn. 
STRAMEZZAMENTO   (dsa),  ira.  V.  Tramezza- 
merito. 

STRAMEZZARE  (dsa),  v.  a.  V.  Tramezzare. 
STRAMOGGIANTE,  pari.  att.  fctjr  ctgubig;  teieb: 
lia)   (  bon  ice  Gente). 

STRAMOGGIARE ,  v.  n,  fefjt  ctgicbig  fein  ,   tcid)= 
lii)   auèfallen   (Don   ice  ©ente). 

STRAMONIO  ,  m.   T.  de'  Bot.  ice  Stccbapfcl. 
STRAMORTIRE  ,  v.  a.  V.   Tramortire. 
STRAMORTITO  ,  pari,  ice  ìBorigen. 
STRAMPALATERÌA,/  [Spropositone  ,    Error 
madornale]   cin   atgee  SGctfto6  ,   cin   gtobet  3"ct)Ict. 

STRAMPALATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Stram- 
palato ,   bócbfl   fcltfam ,  goni  Wunictlid). 

STRAMPALATO,  agg.  Voce   bassa,    [Strano, 
Stravagante  ]    fcltfam  ,   tounictlid) ,   fonicebat. 

STRAMPALATONE,  agg.  V.   Strampalatissimo. 
STRAMPALERÌA  ,/  V.  Strampalateria. 
STRANACCIO,    agg.   pegg.    di    Strano,    fcòàjfl 
fcltfam  ,   làdictliA  ,   wunictlid). 

STRANAMENTE,  avo.   [Con  istranezza]  touniet: 
lict).   fcltfam;    auf  cine  fonietbate   2(it. 

§.   ffùt  Zoticamente,   tei),   ungefcbjiffen ,  auf  cince  aufje, 
geobe  2(tt. 

§.   5ut   Smisuratamente  ,   libetmàfiig  ,    ju  fefjt ,    unge: 
Ijcuee  ;    geWaltig. 

STRANARE,    v.    a.    [Alienare]    cntftemien  ;    ab: 
|ì»f)en. 

§.   Jut  Allontanare  ,   cntfetnen. 

§.   Sue   Bistrattare,   Maltrattare,  fonictbat  bcljanicln; 
it.   tot) ,   ungefcbliffcn   bcE)anÌeIn ,    mièfjanieln. 

§.   Stranarsi  ,    v.    n.    p.    fra)    cntfetnen,    it.    fio)    ab: 
jieljen  ,   fidi   entftemicn. 

STR  ANATO  ,  part.   ice  95»tigcn. 
STRANATURARE  ,  v.  a.   [Far  cangiar  natura] 
iic   Jìatut,   iaè   2Dcfen   betanietn  ;   umanietn. 
STRANATURATO,  part.  ice  SBotigen. 
«STRANEARE  ,  v.  a.  V.  Straniare. 
♦STRANEATO  ,  part.  ice  ©otigen. 
•STRÀNEO  ,  agg.  ubi.  Strano,  V. 
STRANETTO,  agg.  dim.  di  Strano,  ctroaè  fclt: 
fam  ,    fenietbat. 

STRANÉZZA  (Isa),  f.   [Maltrattamento]  iic  W\i. 
rjanilung  ,  robe  ©cbanilung. 

§.   5ùt   Singolarità  ,  iic   Seltfamfeit ,   Sonictbatfcit. 
•STRÀNGIO,  agi»,  ubi.   Strano,  V. 
STRANGOLAMENTO,    m.    ini    ©tiroffcln  ,    iic 
©troitgung. 

STRANGOLANTE,  part.  alt.  etwùtgeni,  ctitoffclni. 
STRANGOLARE,   v.  a.   [Strozzare]    crwutgcn , 
tic   Setjlc   jufd)nuten. 

§.   Sue   Scannare,   abreurgen  :  iie  Sctjle   abl'a^nciicn. 
§.  Strangolarsi  ,  v.    n.   p.   5ur    Strozzarsi,    fic^    et: 
tvùtgcn  ,   fii)  ctitoffcln. 


§.  5iie  Alzar  la  voce  sforzatamente,  fìdj  iic  5tc()fe, 
ien   ^JalS   abfcbtcicn ,   ùbctlaut   f.'btcicn. 

STRANGOLATO,  pari,  ice  SJotigcn. 
§.   Per   Met.  ffiit  Stretto,   cng. 

§.   Voce  Strangolata,  cine  fd)rcicnii',  auiFcnic  Stimine. 
STRANGOLATOJO  ,    agg.    Cosa    straugolatoja  , 
cin   9Bi-(fjcug    (  Sttict  ,   %v.i)   u.   ig(.  )   (uni    StWiitgcn, 

STRANGOLATORE  ,    m.    -trice  ,  /    ein  ,    cine 
Gtiputgct — in  ,  StitoGlct — in. 

STRANGOLO  ,  ira,  iie  (Jtitoifclung  ,  Gtwutgung. 
STRANGOSCIARE  ,  0.   n.    [Trambasciare]  Dot 
zlngll  bctjcbcn  ;   angfl  uni   bangc   fein  ,   bcflomincn   fein. 
STRAINGOSCIATO,  part.  ice  93otigcn. 
STRANGOSCIOSO,  agg.  bedommen,   àngflliet). 
STRANGUGLIONE,»    m.      T.    de'  Veler.     iet 
STRANGUGLIONI,  JSttangcl,  iic  Sct,lfut&t  (iet 
'jDfctic).    It    iic    .£>a!òbraunc   (iet   SOTenfcbcn).    It.    iic    gè: 
frt)roolIcncn  fp?anicln  ,  iaè    erfajiuettc    Sajlutfcn.    It.    iie 
Un|)(i6Iia7fcit. 

STRANGÙRIA,/  T.  de'  Med.  iie  Sttangutic, 
-S'atnlltcngc,    ^atnnjiiibc.    Pop.   iie   falle   *))i|Tc. 

STRANGURIARE,  0.  n.  an  iet  £atmvinic,  iet 
Sttangutic  leiicn. 

STRANGURIATO,  part.  ice  ©otigen. 
STRANIAMENTE,  sw.  libi.    Stranamente,   V. 
•STRANI ANZ  A,/,  libi.  Stranezza,  Singolarità,  V. 
STRANIARE,    v.    a.    [Alienare]  cntftemicn ,   ab: 
nicniig    nniijcn. 

§.  ffiit  Allontanare,  cntfetnen,  abjietjcn. 
§.   Straniarsi,  0.  n.  p.   flit    Allontanarsi,   fid;    cnt; 
femen  ,  fio)  entftemien. 

STRANIATO,  part.  ice  93origen. 
STRANIEGGIARE,  v.  a.  V.  Straniare. 
STRANIERE  ,\agg.    [Forestiero]   fumi,    auèlan: 
STRANIERO,  jiifet). 

§.  ijiit  Alieno,  Lontano,  fetn,  entfetnt:  La  cosa 
è  tanlo  chiara ,  che  è  straniera  da  ogni  scrupolo 
di   dubitazione. 

§.  ffùt  Inesperto,  Nuovo,  fceini  ,  unbenjaniett,  un; 
crfabten   (  in   Gttfaè  ). 

§.  Farsi  straniero  d'alcuna  cosa,  fiefj  ftemi,  unbe: 
Tanni,   unetfa()ten   in  (Stntaó   flcKcn. 

STRANIERE,  m.  cin   Stemicr,   cin   «Uuèlànict. 
STRÀNIO,  agg.   Voce  poet.  V.  Strano. 
STRANISSIMAMENTE  ,  avo.  superi,  di  Stra- 
namente, V. 

STRANISSIMO,  agg.  superi,  di  Strano,  V. 
STRANO,  agg.   [Non  congiunto,    né  di  paren- 
tela,  né  d'amistà]   ftemi,  unbcfannt,   nirt)t    betwanit  , 
niebt   befieuniet. 

§.  Uiit  Forestiero,  Straniero,  fremi,  au&Ianiiftt): 
Animali   strani. 

§.  (Flit  Nuovo,  Stravagante,  Singolare,  ftemiat; 
tig  ,   feltfain;   fenietbat,    Wunictlict). 

§.  Un  uomo  strano,  ein  fcmietbatct,  n>uniet!ic(;ct ; 
it.  gtillcntjaftct,   eigenfinniget  SJlcnfa^. 

§.  Un  viso,  sembiante  strano,  ein  inctfwùtiigcè , 
feltfameè,   fonierbateè  ®e|icr)t. 

§.  Un  abito  strano,  cine  abcntcuctlicbc,  fenictbate 
Slciiung. 

§.  Un  sogno  molto  strano,  cin  fed«  fonietbaiet, 
metritjiitiigct  Stauin. 

§.  Non  ti  paja  strano,  Ia@  ti  Wi)  nidjt  beftemien, 
nid)t  SBunict   neljincn. 

§.  Mi  pare  strano ,  ti  beftemiet  mio) ,  ti  ttmnictt 
mia) ,   ce   fd)eint   mit   fcltfam  ,  fonictbat. 

§.  5ùt  Alieno,  Lontano,  ftemi,  entftemict;  ent: 
femt,  fetn  :  E  assai  altre  cose  strane  da  ordinato  e 
costumato  uomo.   Bocc.  KOV.   75.   a. 

§.  3ut  Ruvido,  Scortese,  giob,  tof) ,  ungcfi;Iiffcn  : 
Non  si  vuol  essere  né  rustico  ,  né  strano ,  ma  pia- 
cevole e  domestico. 

§.  Sue  Pallido  ,  Macilente,  blcio),  t)agct,  abgcjcljtt, 
entfteUc. 

STRANO,  aw.  [Bruscamente,  Crucciosamente] 
tro^ig,  iotnig. 

STRANO,  tv.  [Forestiero]  cin  fftemiet,  Unbc: 
fanntct;  cin   2(uòlaniet. 

♦STRANUTAZIONE,/  ubi.  Starnuto,  V. 
STRAÒRA,y;   cine   ungctvél)nlic&e   Stunic. 
STRAORDINARIAMENTE,  aw.  augctorientlid), 
ungcwóbnli^i;  ungemein. 

STRAORDINARIETÀ,/,  ik  Utige»ót)nlic&fcit  , 
5(uSctijtÌcntli4lfcit  ;   Ungcmcinbcit. 

STRAORDINARIÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Stra- 
ordinario,  gani   ungctuóbnlia;,   ganj  auSerocientlid;. 

STRAORDINARIO,  agg.  augctmientlid),  unge: 
tuóljnlid),   aufietgewcljnli^;  ungemein. 


§,  Lettore,  Professore  straordinario,  ein  ^lofeffot 
crttaotiinatiuè. 

STRAORDINÀRIO  m.  [Corriere  straordinario] 
cin  aufictoticntliajct  Silbotc ,  Soutict,  ein  Gr)jtcffct.  It. 
iic  Stttapoll. 

§,  Jiit  Mazziere  di  magistrato ,  cin  Sflagifìtatfye: 
iell,  SRatbèiiencr. 

STRAORZARE,  o.  «.  T.  di  Mar.  ju  bici,  ju 
fiatf   anlubcn. 

STAORZÀTA,/.  T.  di  Mar.  iaè  ju  fiatEc  3(n. 
luben. 

STRAPAGARE  ,  i>.  a.  [P.-.gare  oltre  il  dovere] 
jubiel   be(al)len,   mct)t  ale   man    fctjuliig  ifl. 

STRAPAGATO,  part.  ice   ©otigen. 

STRAPARLARE  ,  v.  a.  [Parlare  troppo]  tubiei 
teien;   ine  @clag   biiifinteien. 

§.  5ut  Biasimare,  Sparlare,  fd)mótjen,  taicln,  libcl 
naójtcien. 

STRAPAZZAMENTO  (Isa),  m.  iic  OTi4t)anÌIung. 

STRAPAZZARE  (Isa),  v.  a.  [Maltrattare,  Mal- 
menare] mit>t)anie!n,  libcl  jiitict)ten  ,  fa)led)t  toomit  uni. 
gc()cn,   flta|jajitcn. 

§.  Strapazzare  uno,  ©incn  auèfdjcltcn  ,  it)n  botnet); 
mcn:  Se  lo  strapazzerò  ben  bene,  se  lo  sarà  meri- 
tato. Gold,  d,  di  maneggio  at.  III.  se.   4- 

§.  Strapazzare  un  cavallo,  cin  'JHeti  abtciten,  ju 
Sibanicn   reiteri,   abttcibcn. 

§.  Strapazzare  gli  abiti,  iie  Slciiet  nicfjt  fajoncn, 
tic   abttagcn. 

§.  Strapazzare  una  cosa  colle  mani,  (&mai  mie 
£).'micn  jettnittetn,  ictitiitfeu  u.  f.  K  :  Voi  mi  strapaz- 
zate il   velo,   il  grembiale. 

§.  Fig.  Strapazzare  una  lingua  ,  cine  Spiale  ta: 
iebtcàVn,   notbjiitbtigen. 

§.  Str.1pa7.zare  il  mestiere,  tini  -fianiwctr  bctpfu; 
fa)en  ,  betictben. 

It.  Fig.  StlBaè  t)int)uicln  ,  obcntjin ,  unbcfonneii  , 
uiiaet)tfam   maa;en. 

§.   Strapazzare  ,   flit   Non   far  conto  ,   bctadjten. 

§.  Strapazzarsi  ,  v.  n.  p.  fio)  abaibcitcn,  fii)  i"trcnja: 
jitcn.   Pop.  fid)   abmatad)cn. 

STRAPAZZATA,/  V.  Strapazzatine. 
STRAPAZZATAMENTE    (Isa),   aw.    nacbiaffig, 
t)ingc|)fufif)t,    bingcfiftluictt. 

STRAPAZZATO  (tsa),  pari,  di  Strapazzare,  V. 
STRAPAZZATORE   (tsa),   m.    -trice,/   iet, 

iic    miètjoniclt  ,    ubd     (iiri.hct. 

STRAPAZZATI.1  aA,/.  Voce  dell'  uso,  Sdjeltt, 
cin    2luàpu§ct,   20ifd)ci. 

§.  Dare  una  [buona]  strapazzatura  ad  uno,  Sinen 
tùdjtig    au4fd)eltcn,  ib,m   cincn  ictben    2Bifd;ct    geben. 

STRAPAZZO  (tsa)  ,  rn.  [Maltrattamento]  ii» 
SDIi^banilung  ,   ùble  ©ctjanilung. 

§,   ffùt  Disprezzo,  Scherno,  iie  SBctacbtung,  ict^cEjn, 

§.  Cosa  da  strapazzo,,  cine  Sad)C  jum  caglidjcn  ®e: 
btaua),  Jirni   Stta)ja,;ictcn,  iic  man  nidjt  ju  fdjencii  btaudjt. 

§.  Grandi  strapazzi,  gtofic  Strapajen;  fdjitctc  an: 
gteifenie   2(rbcitcn. 

STRAPAZZOSO  (tso),  agg.  Trascurato,  V.  It. 
miit)fclig  ,    fdjnjct,    angteifeni. 

STRAPÉRDERE,  v.  a.  [Perdere  assaissimo] 
fefjt   bici   bcrlicten. 

STRAPIANTARE,  v.  a.  ubi.  Traspiantare,  V, 

STRAPIÒVERE,  v.  n.  [Piovere  strabocchevol- 
mente] gieficn,  flatf,  Ijeftig  tegnen.  Pop.  tuie  mit  HUtil: 
ien  gieficn. 

STRAPORTARE,  i«.  a.  V.  Trasportare. 

STRAPORTATO,  part.  ice  SBotigcn, 

STRAPOTÈNTE,  agg.  ubetmac&tig ;  fttjt  madjtig, 

STRAPPACCHIARE,  v.  a.  jnpfcn,   b,ctauèju»fen. 

STRAPPAMENTO  ,  m.  [Strappata]  iaè  ^ctauè: 
teifien;  it.   iaè   2lbtcificn,   SJOcgtciticn.   It.  iet   JKuct. 

STRAPPARE,  v.  a.  [Staccare,  Cavare  con  vio- 
lenza]   betauèrcificn.   \i_  abtcificn,    Wcgtcifien ,    totttctóen. 

fj.   Strappare  di   mano,   auè  iet   ^)ani  teiticn. 

§.  Strappare  i  capelli,  la  barba,  iic  £aart ,  ien 
©att   auètaufen. 

§.  Jùt  Schiantare,  jetbted)en ,  jettrummetn. 

§.  ijiit  Sbalzare,  ptcllcn ,  njipjjcn  :    Strappare    uno. 

STRAPPATA,/  iaè  5(uè«eificn,  «Jcgtcificn,  2(b; 
rcificn.   It.   cin  (gcWaltfamet)   3ug ,   9?uet. 

§,  Dar  una  strappata  di  corda,  ©ino-,  tviypcn  («in 
ffoltctfeil   cinmal   boa";  jictjcn). 

STRAPPATELLA,/  dim  di  Strappata,  ein 
(i)Wai)tt  StucE,   3ug. 

STRAPPATO,  pari,  di  Strappare  ,  V. 
It.   gettaltfain   gettennt,   tueggetiifen  :   Vide   le    rovine 
della  patria  distrutta  strappato  dalla  consorte, 
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STRAPREGARE,  v.  a.  inflairiig  titten,  mll  25it: 
tcn  befhiimen. 

STRAPUNTINO,  m.  dim.  di  Strapunto,  «ine 
filine   SMottar-e  ,    fl«in«   Sttyfttdt. 

STRAPUNTO,  m.  cine  SP?atra$c;  it.  line  ©tcn': 
ititi. 

STRARICCHIRE,  v.  n.  ùtetaui  teid)  rocricn, 
fd;   febr    bctciebctn. 

STRARICCO,  agg.  [Ricchissimo]  ubetteid;,  fefcr 
teid;. 

STRARIPARE,  v.  n.  auètreten,  ùber  ii«  llfct 
«te  tf  ri. 

•STRARIPEVOLE,  agg.  uOI.  Scosceso,  V. 

•STRARRE,  v.  a.  ubi.   Estrarre,   Distrarre,  V. 

STR  ASAPERE,  v.  a.  feijr  bici  roiffen,  it.  jubicl 
reiffi'n ,  webr  n>iffcn,    ale  nótljig   ifl. 

STRASAPUTO  ,  part.  tee  9Sorigcn. 

STRASCICAMANTI,  m.tf.  tee  bit  fftauen  an 
fid)  |i(I)t ,  tein  tic  Staufn  nadjlnufcti;  it.  tic  kit  Scanner 
ali    fid;   jiclit,    cine   5t'o,iuette. 

STRASCICANTE,  part.  alt.  fiilcvycnt,  fottfd;lc»: 
peni.   It.    fd;Iep)>ciit ,   nacbfd;lcr.ycni,    langfam. 

STRASCICARE,  v.  a.  fdjleyyen  ,  fottfifcfcppcn  , 
fd)Icifcn. 

It.  v.    n.   fdjleppcn,    nad)fd)Ieypcn. 

§.  La  nave  strascica,  t.tè  @i)iff  ftófit  auf  icm 
©runtc   an  ,    yflùgt   tot   5(nfcr. 

STRASCICATO,  parti  ice  2Sorig«n. 

STRASCICO,  m.  tao  ©djleypcn  ,  ffotlfd)Ie|>).'cn, 
©cbjcifcn.   It.    ti;    ©d;Iey)je   (un    Slcitc). 

§.  3ur  Aggiunto,  Sopravanzo,  ter  3ufal}  ,  Sfiad;: 
trag. 

§.   Strascico  di   suono,    cin   9ìadjflang  ,   9ì astiati. 

§.  Favellare  collo  strascico,  «ine  fdjlcppentc  ©pta: 
&)(  tiabcn. 

§.   Strascico,    T.  de'  Cacc.  ine  2(ctjcn,   Suictn  (ice 

STRASCICONI,  avv.  fd^eppcni,  nacbfdjlcppcni. 

STRASCINAMENTO,  m.  iaè  ©djlcpvcn ,  ffort: 
f$leppcn,  ©cblcifcn:  Rimase  dilacerato  per  lo  strasci- 
namento. 

It.   taè   9ìad)fd>Icppcn ,   ©djleppcn. 

STRASCINARE,  t*.  a.  fd;Icppcn,  *&t)  fid;  jictjen, 
nacbfcMcppcii  i    fojleifcn. 

§.  Strascinare  un  malfattore  a  coda  di  cavallo, 
cincn   SPÌiiTctbatct  bon    ^Ifcrccn   fdjlcifcn   lalTcn. 

§.  Strascinare  la  veste,  iaè  illcit  fd;Icppcn  laffcn, 
«ine   ©djleppe   tragcn.  I 

It.  mit  fid;  futjteii  ,  mitforttcilicn  (  bon  ijlùffen  gè; 
rtàud;Iid;). 

§.  Fig.  Strascinare  le  parole,  tic  StDotte  fd;Icppcn, 
eine   fd;lcppentc   @prad;c   l)afcen. 

§.  Strascinare  un  negozio,  un  affare,  cin  Oc: 
fd)ift ,    cine   ©adie   b/mfdjlcypen,   '"  tu   Sange  jieben. 

§.  Strascinare  la  voce,  T.  di  Mus.  tic  @timmc 
fdilr.'V'n   laffen,   }iet)en. 

6.   Strascinare,   v.  n.   fdjleppcn  ,   nad)fd)Icpp«n. 

STRASCINATO,  part.  "iti  iSotigcn. 

STRASCINATELA,/.  |„    c#       ■     m    , 

„.„„..,.„  '       }  V.   Strascinamento. 

STRASCIMO,m.  { 

STRASCINO,  m.   [Traino,  Treggia]  cine  ©tbleifc. 

§.  T.  degli  Uccell.  cin  ©trcidmc!)  (Setdjcn  u.  a. 
SGégcI   ju  fangcn). 

§.    T.   de'   Pese,  cine   Sifdjrcattje;  tfifaVcufe. 

STRASCINO  ,  m.  cin  ffleii'djet  (ter  iaè  ijlcifd) 
auf  ten   ©ttaficn  jum   SSctfauf  tjtruinttagt). 

STRASCINONI,  avv.  ft&leppcnt ,  fticeitni. 

STRASECOLARE,  v.  a.  V.  Trasecolare. 

STRASECOLATO  ,  part.  tei  SSorigen. 

STRASENTIRE,  v.  a.  falfcb  bctftctjen,  mièberffe: 
t)«n,   unredit   hcrcn. 

STRASENTITO,  part.  ice  SSotigcn.  It.  ftarf ,  leb: 
t;aft   emptiintcn;   fcf)r   gcfùtjlt. 

STRASORD1NARIAWF.NTE,  avv.  ubi.  Straor- 
dinariamente.  V. 

STRASORDINARIO,  agg.  ubi.  Straordinario,V. 

STRASPORTATO,  agg.  ubi.   Trasportato,  V. 

STRATAGÈMMA,  m.  «ine  Siicgèlift. 

§.    3ùt   Astuzia,  iie   Rifl,  icr  XunOjnC 

STRATAGLIARE,  v.  n.  ùbcifd;atf  fein,  febatf 
fdir.titcn. 

STRATEGÌA,  f.  T.  Mil.  iie  Strategie.  JT«Ii= 
b/rmfunfl. 

STRATIFICARE,  v.  a.  fdjiditcn ,  fd.id)ti*cifc  in 
Sagen   ùbctcinanleilcgen. 

STRATIFICATO,  part.  ice  SPotigcn. 
It.    T.  de'   Min.  feb,id)(rccifc  gclagcrt. 
S1RA1IIÓRME,  agg.   T.  de'  Nat.  ftbidjtférmig. 


STRATO,  m.  [Solajo  ,  Pavimento]  iet  9?ot«n , 
Julìboicn. 

§.  5ut  Tappeto,  cin  ftufitcppid)  (iet  botncb,men  ^tx-. 
fonen   (jiiigcbteitct   iriti). 

§.*ffut   Letto,   cin   £ag«r,   2}ett. 

§.    T.  de"1  Nat.  iie  ©d)id>t,   iaè  2ag«t. 

STRATO,  part.  V.  Sternato. 

STRATTA,./'.   V.   Strappata. 

STRATTAGÈMMA,  m.  V.  Stratagemma. 

STRATTO,  part.  di  Strarre,   V. 

§.   3ut  Separato,  Diviso,   abgefonicrt. 

§.   3ut   Discendente,    Vifomnicni. 

§.   3ur  Astratto ,   V. 

§.  ffiir  Inclinato,  gcneigt,  fjingejogen  :  Strallo  ai  vizj. 

STRATTO,  agg.  ubi.  Strano,  V. 

STRATTO,  m.  «in  2(uéjug;  flcincè  alvtjabctifdjcè 
SBcrjcidmifl,  Senfbud). 

STRAVACATO,  part.  T.  degli  Slamp.  fefiief, 
bctfd)oben   (ben   SBlattern,   bom   ®tucr). 

STRAVAGANTE,  pari.  alt.   auèfdjweifeni. 

It.  agg.  Sut  Fuor  del  comune  uso,  ungctró()nlid), 
umcgclmafìig. 

§.  Tempo  stravagante ,  cin  ungen)5ljnlid;c6  SSBcttcr 
(im   SDBintet   raatin,   ini   ©omincc   fall). 

§.    ff ut  Strano,    ftltfam,   fonietbar. 

§.  Jfùr  Fantastico,  pijaiitaflifd),  rounietlil).  It.  fdjlvat; 
inetifd). 

§.  Cose  stravaganti,  feltfame  2)ing«,  ©cnietbat; 
feiten. 

§.  Opinioni  stravaganti,  rounietIid}e ,  abfonictlidje 
SKeinungen.   It.    fdnratmetifdic ,   uberfpanntc  Oeianfcn. 

§.  Cervello  stravagante,  cin  rountcrlidjcr ,  feltfamet 
^cpf.    It.  ein   ©cbwàtmct  ,   fdjnjótincrifdjct  Jtopf. 

STRAVAGANTEMENTE  ,  avv.  [Stranamente] 
fcltfam,  rounterliifc,  fonietbar.  It.  fdjwàrmcrifd; ,  ùber: 
fpannt. 

STRAVAGANTETTO,  agg.  dim.  di  Stravagante, 
«tfeaè  Wunietlid);  ctreaè  fonietbar,   fcltfam. 

STRAVAGANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Strava- 
gante ,   V. 

STRAVAGANZA,./,  iie  Wuèfdjroeifung,  Unotinung, 
Unregclinafiigfeit.  It.  iie  ©d;tt)àtnicrei;  iie  Uebctf|)anntticit. 

§.  $ut  Stranezza,  iie  9BunietIid)fcit,  ©cltfanifcit. 
It.   cin    feltfamet,   nattifdiet  ©tteid;. 

STRAVAfiARE,  v.  n.  [Uscir  del  seminato]  auè: 
fd;roeifcn.  It.  fd;tratincn;  nattifdpc  feltfame  Stteidje  aué: 
ùben. 

STRAVAGATO,  part.  ice   SSotigcn. 

STRAVALCARE  ,  v.  a.  iatubet  rocgfc&tciten  (im 
icm    man   cin   2?cin   nad)   icin    anicrn   iatubet    fjcbt). 

STRAVALICARE,  v.  a.  fd;nell,  cilig  fid;  bomber: 
geben,    ùbctfcr.en. 

STRAVASAMENTO,  m.  T.  de'  Med.  iaè  2(uè: 
tteten,  iie  (Jrgiefiung  (iet  ©afte,  auè  icn  Ocfagcn);  iie 
©tttabafitung. 

STRAVASARE,  ìv.  n.  p.    T.  de'  Med.  auè  icn 

STRAVASARSI, jOefaften  tteten,  etttabafitcn. 

STRAVASATO,  part.  iti  iBorigcn. 

STRAVEDÉRE,  v.  a.  [Vedere  assai,  o  troppo] 
fdjarf  fctjcn,   genug ,   tubici  feijen. 

STRAVENARE,  ìv.   n.  p.    auè    icn    5(ictn   flie: 

STRAVENARSI,jfien,   tteten. 

STRAVENATO,  part.  tei  «otigen. 

STRAVÉRO,  agg.  [Verissimo]  meljt  ale  rcab,t, 
fetjt   roaijt. 

STR  A  VÈRSO,  agg.  quet,   fdjtag  ;   fojicf. 

STRAVESTIMENTO,  m.   V.   Travestimento. 

STRAVESTIRE,  v.  ri.   V.    Travestire. 

STRAVESTITO,  part.  tei  SSotigcn. 

STRAVÌÀTO,  agg.  abreegè,  auf  falfd)«m  SBcgc , 
betittt. 

STRAVÌNCERE,  v.  a.  tubici  gereinnen,  ubet  uni 
ubet  gercinnen.   It.    meljt  ale   befìegen. 

STRAVISATO,  part.  [Travisato]  bctlatbt;  bet: 
mummt,    fctFlcioet. 

STRAVIZIARE,  v.  n.  [Fare  stravizzo]  fdjmau; 
fen  ,  l)ed)Iebcn,  fdjrcclgcn;  mcb,t  ale  gcluc^nlia)  intauf  gè: 
b,cn   laffcn. 

STRAVIZIATO,  part.  tei  SBerigen. 
STRAVÌZIO,  m.  ubi.   Stravizzo,   V. 
STRAV1ZZÀNTE    (Isa),    part.    alt.    fdjmaufcnt, 
fdjwclgtni. 

STRAVIZZARE  (Isa),  v.  n.  fdjmaufcn,  fcblvcl: 
gcn ,   ùbctmóSig   cfTcn   uni   ttinfen. 

STRAVIZZO  (tso),  m.  ein  ©dnnauè,  einc  fftefTe: 
tei,    ©dircclgerci. 

STRAVOLÈRE,  v.  a.  [Volerne  troppo]  ju  bici 
rcollcn,   bctlangcn,    bcgcljten. 


STRAVOLGERE,  v.  a.  [Dislocare]  bttitetjcn; 
bcttùcTcn;    auè  icm   ©efdjid,  icm   Oefuge   btingen. 

§.  Sui  Slogare  ,  beticnfen. 

§.  Sue  Sconvolgere,  uinitctjen,  umfc()tcn,  umro«tf«n; 
it.   ùbttcìnaiiier ,   iurdjcinanter  tvctfen. 

§.  Stravolgere  il  significato,  il  senso,  itti  ©inn 
bcittebi'n.    unt«d;(   auèlcgcn;   bct(cl)tt   lu-ljnicn. 

§.  ffùt  Distorre,   V. 

§.  Stravolgersi,  v.  n.  p.  ffùt  Capolevare,  uintect; 
fen;  umflutien;  Un  ricco  ec.  stravolse  sopravveduta- 
mentc  con  tutto  U  carro,  e  cadde  in  su1  gradi  della 
porta   de'   Priori. 

It.  fid;  bct(tcl)«n,  auè  icm  ©d)ift  fommen,  auè  icn 
ffugen    tteten. 

STRAVOLGIMENTO,  m.  iaè  i8ctitcb«n,  2Jct: 
tuefen  u.  f,  xv.,  V.   Stravolgere. 

It.  ffùt  Rivolgimento,  tic  Umn).iljung;  iet  2Dcd): 
fcl,  iie  SSetantctung  :  Passare  a  nostra  correzione, 
non   a   stravolgimento  di   disperazione. 

STRAVOLTARE,  v.  a.  ubi.   Stravolgere,   V. 

It.  ffùt  Sconvolgere,  tic  £>ttnung  (le  tcn ,  umettiti: 
anice   mengcn. 

STRAVOLTATAMENTE,  avv.  bctfcbtt,  untctbt. 
It.   unfdjictlict). 

STRAVÒLTO,  part.  di  Stravolgere,   V. 

It.  Jùt  Disordinato,  umcgelmàfilg,  bcttebtt,  utict: 
icntluf)  :    Appetito  stravolto. 

STRAVOLTÙRA,y.   V.   Stravolgimento. 

STRAZIARE,  v.  a.  [Maltrattare]  roièffanttìn, 
ubcl   mitfviclcn. 

§.  5ùt  Travagliare,  Tormentare,  qualcn,  peinigen, 
plagen. 

§.    Jut   Schernire  ,    bctt)ób,ncn. 

§.  Jut  Beffare,  Aggirare,  bctffottcn;  jum  SScftcn 
tjaben  ;  bei   i«t   Siaft   b,ctumfub,tcn. 

§.  ffùt  Dissipare,  Mandar  a  male,  bctfdjreenien , 
betgeuien ,  iutd;btingcn:  Ma  voi  giovani  ancora,  Per- 
chè straziate  danari  e  tempo? 

STRAZIATAMENTE,  avv.  ft&ommgèloè  ,  obnt 
©dionung  ;  mit  SCÌièfyantlungen;  it.  mit  ©d;inn;f  uni 
^iot)n;   fdiimyflid). 

STRAZIATO,  pari,  di  Straziare,  V. 

It.  Legname  straziato,   jerfetjteè ,    fplitttigeè   ^olj. 

STRAZIATORE,  m.  -trice,y.  cin,  «in«  CXua: 
Iet — in,  'JJciniger — in;  ier,  iie  miSbantelt.  It.  cin,  cine 
©V'óttet — in. 

§.  ffiit  Dissipatore,  ein,  cine  QSctgcutct — in,  Sutd;: 
btinget — in. 

STRAZIEGGIARE,  v.  a.  [Beffare]  buicln,  Ur- 
yen,  betfpottcn. 

STRAZIEVOLE,  agg.  [Schernevole]  f)Sb>fa>.  It. 
fcbinivflitb  ,   fdjmatjlid;,    fd;inad;bolI. 

STRAZIO,  m.  [Scempio,  Tormento]  iie  Oual, 
"Pcin;   0ìi6i)antlung. 

§.  ffut  Scherno,  iet  ì>ot)x\\  it.  iet  ©dmnpf,  iie 
©d;mad;. 

§.  ffttt  Sprecamento  ,  V. 

§.    Sùt   Dilaceramento  ,   ti»  3ctfleifd)ung. 

§.  Strazio  di  legname,  iaè  2(bi>Iitutn  ,  3ct'clitt.tn 
i«è  {)oIjeé. 

*STRAZIOSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Schernevol- 
mente ,   V. 

STRAZZA  (tsa)  ,  f.   T.  de'  Mere,   iie  ©trajje. 

STREBBIARE,  v.  a.  [Stropicciare]  glatten,  pu^n, 
abreiben,   flteidjcn. 

§     Strehbiarsi  ,  v.   n.  p.  fid)   ftbminfen. 

STREBBIATEZZA  (tsa)  ,  /.  ubi.  Pulimento  , 
Stropicciamento,   V. 

STREBBIATO  ,  part.  ice  SSotigen. 

STREBBIATORE  ,  m.  -trice  ,  /  iet  .  iie  fri; 
fcbjninft. 

STRECCIARE  ,  v.  a.  aufflccSten  ,  iaè  Ocfioibtcne 
aufmad;cn  ,   auflófen. 

STRECCIATO  ,  part.  ice  25origen. 

STRÉCOLA  ,/.  [Colpo,  Grifone]  «in  ©cblag  , 
'Puff,   ictbet  ©tofi. 

STREFOLARE,  v.  a.  [Disfare  i  trefoli]  auf: 
itct)cn   (iBintfaten,   ^)anfflcd;ten). 

STRÉGA, f.   [Maliarda]   cine  £<r«- 

§.  Andare  in  tregenda  con  le  streghe  ,  mit  icn 
■J>«jcn   auf  ten   Sloctèbetg   teitcn. 

§.  Darsi  alle  streghe,  fut  Disperarsi,  fid;  t«m  Zm 
fel   ctgeben  ;   bctjrocifcln  ,    fid;  ioli   uni  tafeni  gebettcn. 

STREGACCIA  ,  J~.  pegg.  di  Strega  ,  «in«  bófe , 
alte  ììeie. 

STREGARE  ,  v.  a.  [  Ammaliare  ,  Affatturare  ] 
bebeten. 

§.  v.  n.  ffut  Fare  stregherie,   t)«ten,  43«FCtci   tteiben. 
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STREGATO  ,  pari,  ice  SBotigcn. 
STREGHERÌA,/  cine  ■f5eienbctfammfung,  £cren: 
fatti.   It.  iet  ÌÌXetfaminlungSott  iet   £etcn.   II.   iie   ■ì'ere: 
tei  ,   23cberung. 

STRÉGGHIA  ,/   ubi.  Striglia,  V. 
It.   Dare ,   Avere    buona    mano    di    stregghia  ,  flit 
Dare,   o   Avere  un  buon   rabbuffo,  cintn  ietben   23et; 
tociè,    ^Uuèpu§cr   geten,    befonnnen. 

STREGGHIARE  ,  v.  a.  ubi.  Strigliare,  V. 
It.   Fig.   Jùt   Grattare,   Raschiare,   ftaljen,   fcrjabcn. 
STREGGHIATO  ,  pari,  ice  33oria.cn. 
STREGGHIATÙRA  ,/.   V.  Strigliatura. 
It.   Dare,    Avere    una    buona    stregghiatura  ,    V. 
Stresghia. 

STREGONA,/.   [Strega]  cine  £et«. 
STREGONÀCCIO,  m.  pegg.  di  Stregone,  cin  bó; 
fet  ,    berbafeer  £ercnmti(iet. 

STREGONCELLA,/.  dira,  di  Stregoua,  cin  $tp 
ct)cn  ,  cine  flcine   -S'ite. 

STREGONE,   m.    [Maliardo]    cin    £eicnmciftet  ; 
©ebttsati,fùnfllct. 

«STREGONÉCCIO,  m.  ubi.  Ammaliamento,  Kt 
SScbciung  ,   peperei. 

STREGONERÌA,/  iie  £cretci;  iic  fdjitatje  Jturtff, 
STRÉGUA  ,f.  Me  3ecbc. 

§.  ijùt  Parte  ,  Ragguaglio  ,  ice  gtcictjt  5(ntf)cil  (  an 
@eu>inn  ,   53crlufì). 

§.  Mettere  tutti  alla  medesima  stregua  ,  2fllc  ubet 
eincn   ^atnm   fdicnn. 

STREMAMENTE,  avv.  [Estremamente]  aufictfl , 
aulictoricnclieb  ;  it.   ùbetmariig. 

STREMARE,  ».  a.  ubi.  Scemare,  Diminuire,  V. 
STREMATO  ,  pari,  ice  «Botigen. 
STREMENZIRE,  v.  a.   ira  2Dai)ètt)um  b,inicrn. 
STREMENZITO  ,  pari,  tei  35otigcn. 
STREMITÀ  ,   [poet.  STREMITADE  ,    STRE- 
MIATE ]  f.   [  Estremità  ]   iaè    aufctfle    Gnie  ,  iai 
Slcufietfic. 

§.  Jut  Estremo  bisogno  ,  tic  óufietflc  3ìotb,,  iaè 
nusetftc   Gleni. 

It.   V.   Estremità. 

STRÈMO,  m.  V.  Stremiti.  It.  lei  aufietfte  Otai, 
Saè   Gtttem. 

STRÈMO  ,  agg.   [Ultimo  ,  Estremo]  iet  re§tc. 
§.   Strema   unzione  ,  iie   leijte   Dclung. 
§.  Argomenti  stremi,  tic  ftarfflen,   frt)lagcniflen  Se: 
tveife. 

§.  (fui  Sommo  ,  Grandissimo  ,  autictfl  ,  fetjt  gtod , 
fetjt  tic!. 

§.  La  povertà  strema,  il  bisogno  stremo  ,  iie  tieffle 
Sttmutb,  ,   àugetrte   STiott). 

§.   Strema  fortuna,  iaè  elenie ,   iammctlicrje   ©tljicffal. 
§.   t?ùt   Gretto  ,   Tapino,   fatg  ,   fnietctig  ,  tiljig. 
§.  5?ut  Privo,   betaubt ,  cntblófit  ,   orme:    Sì    di  fa- 
miglia rimasi  stremi,  che  uficio  alcuno  non  potean 
fare. 

STRÈNNA  ,  f.  Foce  lat.  V.  Mancia. 
STRENUAMENTE,  avv.  Foce  lat.  [Valorosa- 
mente]   tapfec  ;  recctet. 

STRENUITÀ,/.  Foce  lat.  [Valore]  feie  Sapfet; 
feit  ,   SSadetbcit. 

STRÈNUO  ,  agg.  Foce  lat.  [Valoroso]  tapfer  , 
reaefet. 

STRÈPERE  ,  v.  n.  Foce  lat.  [  Romoreggiare  ] 
Lumen  ,   toben  ,   Satin  madjcn, 

•STREPIDIRE,    v.    n.    [Riempir   di  strepito] 
gellen  ,   betaubt   roetben   (botti   Santien  ,   OctófeJ. 
•STREPIRE  .   v.  n.   V.  Strepidire. 
STREPITANTE  ,   pari.  alt.  lamette};    geraufcbboll, 
tobeni. 

STREPITARE  ,  v.  n.  [  Fare  strepito  ]  latmen  , 
Satin  maeben,  tol'cn  :  Ma  per  non  strepitare  lo  soffro 
con   pazienza. 

§.  Strepitare  di  checchessia  ,  libct  Gtruaè  latmen  , 
fcbclten  ,    cin    3fuf6cbcnè   Don   Gtroaè   maeben. 

STREPITEGG1ARE,  i>.  n.  bici  Satin  marfien  , 
OH   làtmen.    It.   tau>"ct)en,    fcbatlcn. 

STRÈPITO  ,  m.  [  Romore  grande  ]  iet  Satin  ; 
iaà   ®et  àufcb  ;  iaè   Xofcn  ,   <3ctófe. 

§.  Fare  strepito  di  qualche  cosa,  bici  Satin,  bici 
21ufbtben£>  bon  Gtroaè  maajen. 

§.   Lo  strepito  del   cannone,  iet  Sanoncnionnet. 
STREPITOSAMENTE,    avv.    làtmboll ,  getaufeb: 
bod;    mit   Satin;    mit   ®ctófe  ;  it.    mit   2luffc()en. 

STREPITOSiSSIMO,  agg.  superi,  di  Strepito- 
so ,   fcécbfi  getaufajboll  ,   fel)t   Iatmcni. 

STREPITOSO  ,  agg.  [Roraoroso]  latmbotl  ,  gc; 
taufd^botl  ;   (aufijeni  ,   lótmcni. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


§.  AtTenimento  strepitoso  ,  cin  aufùiUenbcà  ,  5(uf: 
fct)n   ettegenicè   (Steignifi. 

STRÉTTA  ,  /.  V.  Strignimento.  It.  ttx  2)tutt  ; 
3tt?ang. 

§.   Stretta  di  spalle  ,  iaè  Sttifeijuefen. 
§.  Dare  una  stretta  ,  cinen  S)xud  geben. 
§.    5"t   Calca  ,   iaè   ©tìtangc. 
§.   Stretta  di  neve  ,   tiefet  ©fbnec. 
§.   Siit  Passo  stretto  ,  cin   (Jngyafi,  iic  Gnge. 
§.   Fig.  3ùt    Penuria  ,    Scarsità  ,  iet    SJiange! ,   bic 
Scott)  ;  iie  iSetlegentjcit. 

§.  Dar  la  stretta  ad  uno,  Ginen  in  iie  Gnge  ttei; 
ben;  it.  ©inen  aufà  Steunetrte  tteiben;  ib,n  in  iic  gtóijte 
Jiott),   ine  grótftc   Gleni   betfetjen. 

§.  Dar  la  stretta  a  q.  e,  (Stivai  gefó;n)ini,  in  iet 
■&aft  bcfjcbicn.   It.   Gtrcaè   ubeteilen,    t)a|lig   tt)un. 

§.  Essere  alle  strette  ,  Avere  la  stretta  ,  in  iet 
Slenime,   im   ©eitànge   fein  ;   fid;   niajt  ju   tjelfen   tviffen. 

§.  Mettersi  alle  strette,  (ii)  in  gtofic  ©efab,t  begeben; 
fica   in   Sìotb,   93etlegen()fit  |}ùtjen. 

§.  Essere  alle  strette  con  uno,  tm  2(bfc^[ufi  iet 
Untetbanilung   mit  (Sinein   fein. 

§.  Venire  alle  strette  con  uno,  mit  Sinem  jum 
2(cuiicrflcn  rommeii  ;  mit  tb,m  b,anigemein  reetien  ,  fid) 
mit   ib,m   fd)Iagen, 

§.  Venire  alle  strette  con  una,  mit  Ginct  icn  iBei: 
fdilaf  bolljietjcn. 

§.  Stretta  ,  T.  Mil.  iic  Ginfebliefiung  (  cinet  ffc: 
flung). 

§.   T.  di  Stus.  laè  ffinarc. 

STRETTAMENTE  ,  avv.  [  Con  istrignimento  ] 
mit   Stuang  ,   mit  genauet  Sìott). 

§.  ffut  A  stento,  Scarsamente,   rnapp,  rummetlid). 
§.  ffut  Brevemente,  Succintamente,  geitóngt  ;  bun: 
iig  ;  ini   2(uèguge.  % 

§.  ff tir  Rigorosamente  ,  gcnau  ,  flreng  ,  fet)atf:  Con- 
sideriamo ancora  quanto  egli  debbe  strettamente 
giudicare   le  nostre  colpe. 

§.  Pregare  strettamente  ,  angclcgcmlidj  ,  infì'miig 
bitten. 

§.  Assediare  una  fortezza  strettamente,  cine  Jeffung 
eng   einfdjliclien. 

STRETTEZZA  (tsa),/.  iie  ©ngc  ;  it.  iie  ©cbmal.- 
tjcit;   iie   jtnapv^it- 

§.    Strettezza  del  drappo,  iie  <3J)inaIt)cit  ÌeèXud)è. 
§.   Strettezza   della   Teste,  delle  scarpe,   iie  Sna»)>; 
t)cit  ,    Gnge   ice   Slciieà  ,   iet   ©cf)u()c. 

§.   Fig.   iie   Ginfajtànfung  ,   S3cf(f):.infiing. 
§.   Sax  Urgenza  ,  iie  23citangni(i ,   itingcnie  OTott). 
§.   Strettezza   di  cuore,  iic  23eflemmung  ieè   ^>ctjciiè, 
iic  atnflft 

§.    Strettezza    di    petto,   iic   GngbruOigfcit. 
§.   Sux  Parsimonia,  Scarsità,  iic  Sargljcit,    Oenauig; 
feit.   It.   iet  SOTange!  ,  iic   ©pórlid)feit. 

§.  Strettezza  del  tempo,  delle  congiunture,  fi)Ied)tc, 
ttjeute   Scéeen. 

§.  Vi  è  grande  strettezza  per  tutto,  eè  (ini  ubetatl 
fd)lca;te   3eitcn. 

e].  Strettezza ,  fùt  Amicizia  ,  Familiarità  ,  iie  gc; 
natie   fftcunifijaft ,   ÌBcttrauliiifeit. 

STRETTÌNO,  agg.  dim.  di  Stretto,  enge  «ni  flein. 
STRETTIRE  ,  v.  a.    T.  degli  artisti,   betengetn, 
enger  maaVn  ,    jiu'ammenOrangen ,    ptelfen. 

STRETTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Stret- 
tamente, V. 

STRETTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Stretto,  V. 
STRETTIVO  ,  agg.    T.  de"  Med.  e  Farm.  ubi. 
Astringente  ,  V. 

STRÉTTO  ,  part.  di  Stringere  e  di  Strigne- 
re,  V. 

It.  Jùt  Mosso,  Spinto,  gectieben:  Ruggiero  a  quel 
protesto  poco  bada  ,  Ma  stretto  dal  furor  stringe  la 
spada.  Orl.   Fur.  2.6.    11 5. 

STRETTO,  agg.  JJùt  Angusto,  eng,  fornai; 
tua)?)). 

§.  Panno  ,  drappo  stretto  ,  veste  stretta  ,  ponte 
stretto,  strada  stretta,  fctmalcè  3.u<b,  cin  engcè,  fnai); 
vti  ,  fnavvanliegcnicò  3tleii  ,  cine  fdnnale  23 1 11  et  e  ,  cine 
enge  ©ttafie. 

g.  Passo  stretto ,  Via  stretta  ,  cin  Gngvaff ,  cine 
Gnge. 

§.   Insalata   stretta  ,  fcflet  ,   ietbet  ©alat. 
cj.  Stretto  di  petto  ,  engbrùflig. 
§.  Fig.   Stretto'  di  cuore,  d'animo,  cngtjetjig  ;  it, 
feig  ,   betjagt  ,   flcinmutb'g. 

§.  Stretto  viso  ,  ein  (jagercè,  langeè  @cfid)t. 
§.   Jùt  Spesso  ,  iict ,  eingetodjt  :    Ma   se   si   ha    da 
fare  un  decotto  corto  e  stretto  ec. 


§.   Stretto,   gcitóngt,   iiet)t   beifammen. 
§.   ffut  Manchevole,  Scarso,   Pnapp  ,  ratglid),   f|)atlid), 
§.   La  fiera  fu  assai  stretta,  iic  JOÌeITe  ift  fetjt  fiMerbc, 
fetjt  flou  geruefen. 

§.  Ogni  cosa  vi  è  stretta  ,  in  iein  -£)aufe  gebt  eè 
Pnapp  ju  ;  iott  ift  man  fetjt  genau  ;  ia  ift  ©ijmaKjanè 
Sùcbenmciflet. 

§.   Stretto  di   peso,   ju   leiijt ,    nio)t  bollwicbtig. 
§.   Stretto  di   mano  ,   fatg  ,   geijig. 
§.   J?ur   Intrinseco  ,   Confidente  ,   betttaut. 
§.   Amico  stretto,  cin   genauet  ,  bettrautet  Steuni. 
§.   Parente  stretto  ,   ein   naljet  iSctreanitet. 
§.   Cosa   stretta  ,   ein   ijjctttautct  ;   cine  QJetttautc  ;  cin 
genauet  iBefanntcr. 

§.   Stretta  accoglienza,  ein  inniget,  fjetjliibct  Gin^fang. 
§.  Stretto,    fùt   Preciso,    gcnau:    Con    maraviglia 
pensando  quale    cagione    potesse    essere  ,  che    costei 
inducesse  a   dimandare  cosi  strette  particolarità. 

§.  Sùt  Riservato,  Ritenuto,  borfiebtig  ,  iiitùctbalteni: 
E  voi  mortali  tenetevi  stretti  A  giudicar.  Dantk 
PAR.   20. 

§.   5uv   Segreto  ,   gebeim ,  betttaut  :   Io    trovai    colla 
donna   mia   in   casa   una   femmina  a  stretto  consiglio. 
§.   ffut   Estremo,   Grandissimo,  aufietfl ,   gtóSte. 
§.   Necessità   stretta,   iic  «utletffc  ,   itingenifle   9iotft. 
§.  Jùt  Rigoroso,  Severo,  (tteng  ,  fdjdtf:    Sarà  Sa 
quello  stretto  giudice  giudicato. 
§.    Uùt   Succinto  ,   V. 

§.  Stretto  dalle  sue  ragioni,  bon  feinen  ©tùnien  m 
iie   Gnge  gettieben. 

§.  Stretto  stretto,  avv.  Ìììk  an  cinaniet  gcSjtàngt , 
in   geffblofTcnen   SRcitjen. 

STRETTO  ,  avv.  V.  Strettamente. 
It.  Tenere  stretto  una  cosa,  Gttraè  fefKjaltcìt  :   Te- 
nete stretto. 

STRETTO,  m,  [  Luogo  stretto,  Stretta]  cine 
Gngc ,   ein   Gngpafi. 

§.   Stretto   di   mare,   einc   OTcerenge. 
§.   ffùt   Conclusione  ,  iet  @<ilu|i  ;   "ìffcf^tug. 
§.  Essere  allo   stretto  di    fare    q.  e.  ,    nafje    iatan 
fein  ,  ini   23egtiff  fein  Gtwaè    ju    ttjun  :   La   Camilla    è 
allo  stretto  di  maritarsi  a  quel   medico. 
§.   Fig.  iie   a3etkgeul)cit,    Siotlj,   Slcinme. 
§.   Mettere    a    stretto  ,    gcroalcfam    einitangcn ,    ein; 
fa^Iagen  ,    fjineinttelben  :   Metlavisi    a    stretto    una    ca- 
viglia. 

§.   Per  lo   stretto  de'nemici,  initten  iurd)  iic   Jtinie. 
§.   Stretto  ,    T.   Mil.  cin  Gngvafj. 
§.    T.  di  Mas,  iie  2(bfùtjung  (im   finale). 
STRETTOJA,y.   [Fascia]   cin  Sani,  cine  23intc, 
cin    ©tbnurbani. 

STRETTOJAJO  ,  m.  T.  de'  Lanaj  ,  iet  Sua}; 
preffet. 

STRETTOJÀTA  ,  /.  T.  de"  Lanaj  ,  iic  JDJcngc, 
iic   auf  cimnal  geptefit  roiti. 

STRETTOÌKO  ,  m.  dim.  di  Strettojo  ,  cine 
flcine  'Pteffc. 

STRETTOJO  ,  m.   einc  <Pteffe. 
§.  Strettojo  dell'uve,  fut  Torcolo,  iie  SlcUex.   It. 
ein  ®tal)tjug  ,   ein   3icb,cifen;  it.     cin   SDaljWetf    (  Slcibe 
ju  roaljen). 

§.  Fascia  stretta  ,  einc  fe(tgcfd';mirtc  fflinic. 
"STRETTUALE,  agg.  ubi.  Distrettuale,   V. 
STRETTURA,/  V.  Stringimento,  Stretta. 
STRÌA  ,  J.     T.    degli  Ardi.   [  Scanalatura  ]  iic 
•5>ot)lfetjIc,    Gannclitung. 

§.  Strie  midollari,  T.  degli  Anat.  iie  ffurrfyen  im 
ÌJùiffcninatf, 

STRÌARE  ,  v.  a.  auèfcblen  ,  canneliten ,  fiteifen  , 
hjùtfeln. 

STRIATO,  part.  T.  degli  Ardi.  [Scannellato] 
gcfkcifc ,   gefuttfyt,   canncllirt. 

§.  Striato  a   baccelli ,   mit  feilr'ótmigcn   ©tteifen. 
STRIÀZZO  ,  m.  iie  £crcnfaf)tt. 
STRIBBIARE,  v.  a.  V.  Snebbiare. 
^TRIBBIATO,  part.  Ice  SBovigen. 
STRIBBIATORE  ,  m.  -trice ,  f.  V.  Strebbia- 
tore. 

*STRIBUIRE  ,  v.  a.  ubi.  Distribuire,  V. 
It.  Sut  Rovinare  ,   V. 
"STRIBUITO.  part.  iti  95otij;n. 
STRIBUZIONE,/  ubi.   Distribuzione,   V. 
STR1CARE,  v.  a.   V.  Strigare. 
STRICNINA  ,  f.    T.    de'  Chim.    ia5    ©trrd}mn 
(tvcfentlicbeà  ©alj  ,   iaè  SBitffame  iet  Stóljenaugfii). 
STRÌCNO  ,   n.    T.  de"  Bot.  iet  Srednug'.'aum. 
STRIDENTE,  part.    att.    freifebeni,    fa>tcieiii.  II. 
fnatttni  ;   ftcifcf;eiii. 
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g.  Voce  stridente ,  cine  treifi$enbf  ,  «in'  fluifetAl 
©tinnne.  , 

g.   StriJcnti   ale   delle  pecchie,  bic  fttmfmfcltl  Blttl 

«il   ber  23*ieuen. 

§.  Le  rota  «ridenti  ,  »i«  ("«««A»  Wabet  :  Ed 
■lui  impone  alle  stridenti  rote  D'  orni  e  di  cedri 
l'odorate  »ome.  Tasso  grh.  3.  77. 

g.  Al   più  stridente    algore,  in  ber    flicngfien,  pfei: 

torteti  Stólto. 

S.    Il    fnoro    stridente ,     bai    praffclnbe  -    Rll|tKnM 

ffciKt. 

STRÌDERE,  V.  11.  [Gridare  acutamente]  tttif(I;(i), 
iutdjbtingcnb  fdjccicn;  quifen  ;  quUftyn, 

15.  fn.uKn  :  Le  porti-  qui  d'effigiato  argento  su' car- 
dini slridean  di  lucid'  oro.  Tasso  GEtt,    iC.   a. 

It.    flittcn  (boli   8R«tau>n)|   rnirfi'cn   (boni   «Sante). 

§.   I  Acuti  stridono,  bit   Sitine.'  faufen  ,   pfeifen. 

§.   I  boschi  stridono,  bic  SDalbct   btaufen  ,   raufrljen. 

g.  Il  fuoco  stride  ,  bai  5««e«  ptaffett,  rnifhtt. 

g.  Stridere,  V.  a.  Stridere  i  denti,  mit  Ètti  oaqncii 
rnirfdien. 

STRIDEVOLE  ,  agg.  V.  Stridente. 

STRIDIMENTO,  m.  ut-I.  Strido,  Stridore,  V. 

STRIDÌO  ,   ni.  ubi.   Stridore  ,   V. 

«STRIDIRE,  ».  ri.  «M.   Stridere,   V. 

STRIDO  ,        \    m.  \i>lur.   Strida]  baè  ©erteifa;  , 

STRIDORE,  j    ©efebici,  0*«.aif. 

§.  Alzar  le  strida  ,  citi  ©efreifd),  ©cfd)rci  citjcbcn  , 
rrciU'cn.  It.  baè  Snarrcn  ;  SUufajcn,  «Ptaffcfn,  ©aufen, 
V.   Stridere. 

§.  Stridor  de1  denti  ,   baè   BSlnftÙrfttjefc 

§.  Stridor  del  ferro  ,  baè   "Slirten  bcè  Gifcnè. 

§.  Stridore  della  freccia,  baè  ©d)roitrcn,  ©aufen 
ice   <pfcilé. 

g.  *Jùt  Freddo  eccessivo,  cine  gtimniige  Sfatte  ,  cin 
rnifìctnbct  ffrofl. 

STRÌDULO  ,  agg.  V.  Stridi  nte. 

STRIGAMENTO  ,  m.  baè  UU'Wictetn  ,  bie  ©nt: 
«vietclimg  ,   (Sntitittunq. 

STRIGARE,  v.  a.  [Ravviare,  Sviluppare]  ab: 
iv'ui'.'lii,  auècinaiibcttri.feln  ,   cntwiiten;   auèfiljcn. 

g.  Fig.  Sur  Dar  sesto  a  cosa  imbrogliata  ,  etwaè 
SBerwittcfttft,  cincn  betWittelten  £anbel  eibna»,  entwitren, 
ffj)fieb>n. 

g.  (V'iit  Sollecitare,  V. 

STRIGATO  ,  pari,  beè  SSotiacit. 

STRIGATORE,  ut.  -trice  ,/.  ice,  bic  «ntwittt , 
fcbliétct  ,   cnttvicfclt. 

STRIGE  .  f.  T.  de'  Nat,  bi«  Stile,  9ìa<ptculc. 

STRÌGILE.  ni.  ein  JKcibcftcin  ;  it.  cin  ©r&abcftcin. 
It.  bic  23abe|ltiegei  (bet  2llten). 

STRÌGIO  ,  m.  V.   Solatro. 

STRÌGLIA  ,/  bic  ©cricacl  ('JJferbc  su  (tritatiti). 

§.  Dar  la  striglia  ,  gJtiàj«Tn. 

It.  Fig.  V.  Stregghia. 

STRIGLIARE  ,  v.  a.  ffticaeln. 

§.  Fig.  3ùt  Grattare  ,  trajtn  ,  fffjaben. 

STRIGLIATO  ,  pari*,  beè   SBoiiqcn. 

STRIGNENTE  ,  part.  att.  tiifammciijicl)cnb  ,  cin: 
{WÌnejenb  .  ptttTmt  u.   f.  t».  V.  Stringere. 

It.   Necessità  ,  Bisogno  strignente ,  btingenbe  Sìott). 
STRÌGNERE  ,  v.  a.  V.  Stringere. 
STRIGNICÙLI,   m.  [Spino  nero]  ber  ©a)watiboin. 
STRIGN1MENTO  ,  m.  V.  Stringimento. 
STR1GNTTURA,/.  V.  Stringimento. 
It.   Sut   Congiuntura  ,  bic    3ufammcrffuauna. 
STRÌGOLO  ,  m,  baè  Scctj  (ber  Cmgcwcite). 
STRILLARE  ,  v.  n.   V.  Stridere. 
STRILLO  .  m.  V.   Strido. 
STRILLOZZO  {tso)  ,    ni.  bic    ©raèinuefe;    it.   bic 

©olbammct. 

STRIMPELLAMENTO  ,  m.   [Strimpellata]  bai 

©<f limpct  ;  baè   Slimyctn. 

STRIMPELLARE,  v.  n.  flimvcvn  (cin  Snfltumcnt 
ii)US)t  fvickn).   It.   bimnieln   (bon   ©lecten). 

§.  Strimpellare  il  violino,  bie  ©ciac  ,  auf  bet  ©ciac 
fta^cn. 

STRIMPELLATA,/  baè  Slimycrn  ,  bic  SUmptAi. 

STRIMPELLO  ,  m.  baè  ©cflimvcr.  It.  baè  SBim: 
mtln  ,   ©etimmei  (bet  ©(ixfcn). 

STRINATO  ,  agg.  [Magrissimo]  (jager  ,  atgcidjrt, 
flaprcrbutt. 

STRINGA,/,  cin  ©e&niiDniib  ,  ©ct)nutftnftl. 

§.  Non  dare  una  stringa  ,  tiiajt  baè  ©etingtlc,  nid)t 
Àncn   ^nffctling  getcn. 

STR1NGAJO,  m.  ein  @a;nir6anbinad;et ,  ©cnfel: 
macke:  ein   ^Jofamintijt. 

STRINGARE,  v.  a.  fejm'iren ,  jufcfjniitcn. 
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Tt.   gcbtSngt,   bi'mbig   f.fjrci l)tn  ,   (\><tti)tn. 

STRINGATO,  pati,  bei  Soriacn. 

§.  Naso  stringato,  cine  jufanimengcbtueJte ,  binine, 
gefnifferc   Staff. 

STRÌNGERE,  v.  a.  |Serrare  strettamente  una 
cosa  contro  l'altra]  jufttimnenjittjen ,  jufammcnbtutfcn , 
jurammenpteffin,  It.  v'effen ,  bructen.  It,  fi)nùten  ein; 
jMjmircn. 

§.  Stringere  uno  colle  braccia,  ©ine»  fefi  an  fia) 
bruiteli;   il)n   uniatinen. 

§.    Stringere    la    mano    ad   uno  ,   Cincin    bic    £anb 

fctutteti. 

§.  Stringere  un  laccio,  un  nodo,  cine  ©a)Ieife, 
cincn  jTnoten  jujieljen. 

§.   Stringere  il   pugno,  bie  Jaufl   baden. 

§.   Stringere  le  spalle,  bie  ìUa'ireln  juiten. 

g.   Stringere  la   fune  ,  ì.\4  ©ci!   anjii-lKn. 

g.   Stringere  i  cerchj,  bic  iJìciieii  (ani   Saffi)  antteiben. 

§.  Stringere  q.  e.  con  un  legame,  Stivai  mit  cinem 
23ante  |ufd)nurtn. 

§.  Stringere  la  spada,  ben  Segen  jieb,cn;  anè  ©a^ivctt 
gteifen. 

g.   Stringere  il  sangue  ,  baè  23lut  fli'Ien. 

g.   Stringere   il   latte,   bie   SJiililj   gerinnen   mnif;cn. 

§.   Le  scarpe   mi  stringono,   bic  ©ctjutje  biuitcn  mie!;. 

g.  Fig.  I  fantolini  gli  stiingono ,  et  ifl  in  ber 
Slennnc;  in  btingeiibct  Siott);  bai  ffeuet  brenne  itjin  auf 
ben   Sìageln. 

§.  Fig.  Stringere  i  cintolini  ad  alcuno,  (Jinen  in 
bic   @ngc   tteiben;  ©inem  baè   StJIcfTct   an  bie  Setole   fe^cn. 

g.  Stringere  la  briglia,  ben  3aum  furi  faffen;  an. 
jietjcn. 

g.  Stringere  le  vele ,  T.  di  Mar.  bie  ©egei  atijie: 
tjeu  (bamit  bet  2Dinb   nidit  ju   ftatf   tjincinfttei^en   fann). 

§.  Stringere  la  burina,  T.  di  Mar.  ben  2Binb  feie. 
tuàrtè  fangcn. 

g.  Fig.   Stringere  le  spese,  bic  ^(uègaben  befa^ranfen. 

g.  Stringere  con  vincolo  d'allctto,  d'amore,  mit 
bem  iBanbc  bet  Sicbc  bcrfm'iyfen. 

g.  Stringere  alleanza,  lega,  amicizia,  cincn  SBunb  , 
ein   SBunbnif),    cine   5tcunbfc(;aft   fdjlicficn. 

a)  Fig.  ffi'u  Accostare,  Unire,  bereinigen  ,  jufam: 
iiicnbtingcii  ;  it.  «ufammenfalTen-.  Che  più  di  costui  le 
molte  lodi   in   poche  parole  stringendo  diremo? 

It.  an  fìi;  jietjcn:  Allor  mi  strinsi  a  rimirar  s'alcuno 
Riconoscessi   nella  folta  schiera.  Petr.  cap.   i. 

3)  Fig.  Stringere,  fùr  Costringere,  Sforzare,  jtvin: 
gcn ,  néttjigcn:  Ma  la  condizione  Mi  stringe  a  segui- 
tare alcuna  giunta.   DANTE   PAR.   6, 

It.  tteiben,  btangen;  in  bie  6'ngc  tteiben  :  Lo  strinse 
con   si   forti   ragioni. 

g.  Stringere  uno  fra  l'uscio  e  U  muro  ,  Sinen  in 
bie  Gngc  treiben. 

4)  Jùt  Serrare,  cinfcfiliclicn,   einengen. 

g.  Stringere  una  città,  fortezza,  cine  ©tabt ,  !?c; 
fìung   cinfd;liclicn. 

5)  Per  Mei.  Jut  Tormentare,  v'agen,  quàten;  pei; 
nigen  :  Il  conte  si  scusò,  che  non  potea,  ch'era 
forte  stretto  dalle  gotte. 

6)  ffùt  Commuovere,  Essere  a  cuore,  bclvcgcn, 
ain  ^3cticn  tiegen  :  Meno  stringevano  que'  figliastri  al 
patrigno,   che  questo  nipote  all'avolo. 

7)  Stringersi,  v.  n.  p.  fii)  jufainmcnjictjen ,  enget 
tvetben  i  it.  cinlaufcii  (j.  23.  933oUenjcug ,  Scbet  im 
SDBafajen). 

8)  Stringersi  e  Stringersi  nelle  spese,  vivande, 
flit  Ristrignersi,  Usar  parcità,  (itt)  einfcl)tàntcn;  fuatfani 
leben. 

9)  Stringersi,  flit  Accostarsi,  fìc£i  anfcfjlicficn ,  (iit; 
anbtangcn ,  anfirniegen:  Ben  son  di  quelle,  che  te- 
mono il  danno,  E  stringonsi  al  pastor.  Dante 
PAR.    t  r . 

g.  Stringersi  seco,  fìct>  faffen,  fammetn ,  fia>  jufam: 
incmicbmcn:  Seco  si  stringe,  e  dice  a  ciascun  passo: 
Deh  fosse  or  qui.  Petr.  son.  ao5. 

g.   Piov.    1.    Mi    stringe    più    la    camiscia  che    la 
gonnella  ,   tai   £cmbc   ifi  mit   nótjct  ale  bet  Stoef. 
#  g.   Prov.   a.   Chi   troppo  abbraccia,  nulla  stringe, 
rocr  in  biei   anfànjt  ,  bollcnbct  nidjtè. 

STRINGHETTA,/.  dim.  di  Stringa,  cin  furicò 
©djnuit'aiib  ,   ©cntel. 

STRINGIMENTO,  in.  baè  Sufammcnjicbcn,  Gin: 
jicbcii;  'Prcffeii   ti.    f.   ro.   V.    Stringere. 

STRÌNGOLI,  m.  bic  SBct)enn««. 

•STRINTA,/  ubi.   Stretta,  V. 

•STRINTO  ,  part.  dì   Stringere,   V. 

STR1NZO,  in.  bie  ditale  (ffifcb). 

STRIÒNE  ,  m.  [Istrione]  cin  ©aufiet,  'PoiTcìifvicIct. 


STR 

STRÌÒNICO,   agg.  «auMetlfa»,  It.  V.  Istrionico, 
STRIPPARE,  v.  n.   foce  bassa  [Mangiare    as- 
sai,  Empier  soverchiamente   la    trippa]   fia;  boUfielfcn, 
Ila)  ben   2cib,   Wanjen   bollfiilagen;   it.   entleiben. 

ST1USCETTA,  f.  dim.  di  Striscia,  ein  6t«eif: 
(ben,   ein   Sappdjcn. 

STRISCIA,./",  ein  Stiicb,  ©tteifen  (f.^malcè  ©luif, 
%ui) ,    Scbct,    Scinelvanb). 

g.  5ùt  Riga,  cin  ©ttcif,  Stria;  ((.  23.  auf  Ib,iet; 
fellen). 

g.  Per-  simil.  La  mala  striscia,  fue  Serpe,  fine 
©flange:  Tra  l'erba  e  i  fior  venia  la  mala  striscia, 
Volgendo  ad  ora  ad  or  la  testa  e  H  dosso.  Dante 
PtJRG.   8. 

g.  Per  simil.  Modo  basso,  fiir  Spada,  bie  ^)lem: 
yc,  bet  iDctjen:  Ma  Calagrilla  altiero,  e  pien  di  stizza 
Colla   sua   striscia  fa   colpi   crudeli. 

g.  ffiit  Orma,  ber  ©ma),  bie  Sux<l)t ,  ©pur  (im 
©anbe  ). 

g.   Strisce  di   corrente,   ©tróniungcn  (ini   SOTccre). 
STRISCIANTE,  part.  att.  fliciebcnb,  rticc&enb,  auf 
bet  (5tbc  binflrei^enb. 

§.   Tronco  strisciante  ,  cin   friedjenbec   ©taimn. 
STRISCIARE,    v.   n.    [Camminare    fregando    il 
terreno]    auf    bet     Ctbe    l)in|lteia)eii ,    fticeben  ;    it.    fifjic: 
ficn  (bon   @o)Iangcn). 

g.  Fig.  Strisciarsi  per  terra,  fticà)en ,  im  ©taubc 
fticd)cn. 

g.  v.  a.  ffut  Passare  rasente  con  impeto,  botbei: 
fìtticeli,  ftteifen,  batan  tjinfafjren ,  botbeifiieifen.  It.  be; 
fltcia)en  mit  bem  ©cfa;u^  (bie  SOiauctn  ,  23a|lionen 
u.   f.   I».). 

g.  Strisciarci  rami,  bic  JJtu^tc  abfficifen  (nieijt  ab: 
fdjùtteln). 

It.   befpulcn,   abfpiilen  (baè   Ufet,   ben   ©trómen.) 
g.   Lo  strisciare  di  piedi,  bic  Sialifi'.iic ,   baè  ©ebaticn 
mit  ben   Sufici! :    Qua   e  là  ventagli  sventolar  tu   vedi, 
E   smorfie  e  inchini,  e  un   gran  strisciar  di  piedi. 

STRISCIATA,/  baè  ^in|ltcia)cn,  £infab,tcn;  ijjin: 
faMùpfen;  it.  cin  @tteiffd)u(i,   ©trcif()ieb. 

STRISCIATOLO,  m.  cin  Suajlappebcn  (beim  ©ani- 
(jaèpcln   ben   ffaben   butit)laufcn   ju   lafTcn). 

STRISCIOLINA,  /  dim.  di  Strisciuola,  ein 
flcineè  ©tteifeben;  fa)inalcè  Sappeben.  It.  cin  flcinet  Wie- 
mcn.   It.   cin   fd)malcè  ©olbblea;   obet  ©ilberblcd). 

STRISCIUOLA,/  dim.  di  Striscia,  cin  ©tteif: 
cr)cn. 

STRITOLABILE,  agg.  jmcibliiè,  teeteibbat;  |ct: 
malinbat, 

STRITOLAMENTO,  m.  baè  3cticitcn;  3erma!mcn. 
STRITOLARE,    v.    a.   fein    jcrtcilcn  ;   jcnnalinen. 
It.   jctbtéicln. 

g.  Stritolarsi,  v.  n.  p.  fio)  btóefefn,  (iit)  ictbtócteln; 
in   ©taub   «ctfaflen. 

§,  It.  Fig.  5ùt  Consumarsi,  Distruggersi,  beige; 
tjcit,  bctfcfjmacbtcn,  fia)  bctjetjten  (in  ©cf)nfua)t,  fiiebe  , 
©rani ,    u.    f.   tw.). 

STRITOLATO,  part.  iti  95ctigen. 
STRITOLATURA,/  bie  3ctteibung,  3etmalmung. 
It.   bic   3ctbtéctefung. 

STRITOLAZIONE,  /.  baè  3erteiben,   3ctmalmcn. 
'STRIZZARE  (Isa),    v.   a.   [Spremere]    off   bui: 
efen ,  preffen. 

STROBILO,  m.    T.   de' Sol.  V.  Pina. 
STRÒFA,/    [Stanza]  bie    ©tanje,  ©ttopb.c  (cince 
©cbidjtè). 

STROFÀCCIA,/  pegg.  di  Strofa,  cine  fiilccSce 
©ttopbc. 

STRÒFE,/  V.   Strofa. 
STROFETTA,/  cine  furie  ©troppe. 
STROFINÀCCIO,        |    ni.    cin    2Dif#,   ©ebcuet; 
STROFINÀCCIOLO,)    Wif*. 
It.   Fig.   ffiit  donna   di   mal   affare,    ein    Iicbcili4;eè 
SBcibèifiid  ,   SOÌcnfdj,   cine  23cttc[. 

STROFINAMENTO,  m.  baè  3lbtiifc&en,  2(bpu^en, 
©tbcuctn  ,   2(bfa)cucrn. 

STROFINARE  ,  v.  a.  ablrifo^en  ,  abpu$cn.  It. 
fcpeuern,    abfa;cuctn. 

It.  reiben:  Allora  ella  mi  cominciò  tutto  a  pal- 
pare, e  con  una   pietà   femminile  tutto  strofinare. 

g.  v.  n.  Strofinarsi  addosso  ad  uno,  fiet)  an  Oi; 
nem  reiben:  Verrà  fra  poco  il  bricconcel  ,  mi  pare 
Veder  che  addosso  già  ec.  ti  strofina.  Casti  MOV. 
37.  st.  46. 

g.   ffùr   Strisciare,   flrcifcn,   anfltcifen. 
STROFINATA,/  ubi.  Fregata,   V. 
STROFINATINE,/,  libi.  Fregatina,   V. 
STROFINATO,  part.  di  Strofinare,  V. 
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STROFINIO,  m.  iaè  ©d;cuetn;  it.  Ìa5  Kcibcn, 
©cteibe. 

*STROLAGARE,  t>.  a.  ubi.   Astrologare,  V. 

STROLAGATO  ,  part.  ice  SBotigrn. 

STROLOGARE,  k.  a.  ubi.  Astrologare,  V. 

It.  Jùt  Stillarsi  il  cervello,  gtùbcln,  nadjgtùbeln , 
fii    jecfinnen. 

STROLAGATO  ,  part*.  ite  SSotigcn. 

STROLOGHESSA,/.  cine  2(fltoIogin,  ©cernicu: 
tetin. 

♦STROLOGÌA,/   ubi.  Astrologia,  V. 

«STROLOGO,   m.  V.   Astrologo. 

STROLOGONE,  m,  ehi  bctùbmtct,  gtogcr  IHfltolog. 

*STROMATI,  m.  V.  Miscellanea. 

STROMBARE  ,  v.  a.  T.  degli  Arch.  cine  %\w 
ouH'tedjcn    (iie    £)effnung  jut  Sfitte  in   iti  Hftauet  aui. 

tteaVll). 

STROMBATURA,/.  T.  deg/i  ^rcA.  ice  OTaucr: 
auèbtuà  ,   iie  2.l;ùtófTnung. 

STROMBAZZARE  (fta) ,  e.  a.  [Pubblicare  a 
sucui    di    tromba]    auèttompcten,    auèpofauncn, 

STROMBAZZATA,/,  cin  2rompetenffo|!  ;  it.  ier 
3.tompcccnfcbali. 

STROMBETTARE,  i>.  a.  [Suonar  la  tromba] 
iie  erompete   blafen,    ttompetcn. 

It.  Jùt  Pubblicare  checchessia  a  suon  di  tromba, 
«uàttompetcn ,    auèpofauncn. 

STROMBETTATA,/,  cin  Sttompetcnftotf  ;  iet 
Srompctcnflang  ,   Stompctcnfcball. 

§.  Per  simil.  Jùt  Scalpore,  Romore,  iaè  ©c- 
tófe  ,  ict  Satin. 

STROMBETTIERE  ,  m.  [Trombetta]  cin  Stoin; 
yittx. 

STROMBETTÌO,  m.  iaè  Stoinpcten;  it.  ice  Stoni: 
peten filli!! ,   Stompctcnflang. 

STROMBÌTE,  /  piur.  T.  de'  Nat.  berfteincrte 
Jlùgclfdjnccfcn  ,   ©ttombiten. 

STROMBO,   m.    T.  de'  Nat.  iie   Jlùgclfcbncefc. 

STROMENTÀCCIO,  m.  pegg.  di  Stromento  , 
cin   (diUfyiì   3nfltument. 

STROMENTO,  m.  V.  Strumento. 

STRONCAMENTO,  m.  V.   Troncamento. 

STRONCARE,  v.  a.   V.  Troncare. 

STRONCATO  ,  part.  ice  93otig.cn. 

STRONCATURA,/ ubi.  Troncamento,  V. 

STRONFIARE,  v.  n.  uDf.  Bronfiare,  V. 

STRÒNGILE,  m.   cine  9ltt  Suonerie. 

STRÒNGILO,  m.  T.  de'  Med.  e  Nat.  iet  ©puf: 
ftmtm;   it.    JjcrjWutm. 

STRONGOGLIONE,  m.  [Gangola]  cin  Stopf; 
it.  iic    £al!>itùfen;   Hftanietn. 

*STRONOMÌA,/  ubi.  Astronomia,  V. 

STRONZARE,  v.  a.  bcfajnciicn  ;  ju  bici  abfa^nei: 
Un. 

§.   Fig.   fdjmSletn,   bcrfùtjcn. 

§.  Stronzare  le  monete,  iic  OTùnjcn  bcfó;nciicn  , 
fippcn. 

STRONZATO,  part.  iti  83otigcn. 

STRONZIANA  ,  /  T.  de'  Nat.  iic  ©ttontiam 
ctbe. 

STRONZO,  agg.   befimiteen;   gc<"d)ma[ctt. 

§.   Monete  stronze,   bcfa;nietcnc   HJìùnjen. 

STRONZO,        ìm.    tunict,  wurfifótiniget  Xott)  (bon 

STRÒNZOLoJSKenfcben  uni  pietre).  Pop.  cin 
3>tómc(. 

§.  Stronzo  di  cane,  £uniefetc(. 

§.  Biodo  basso,  Tórre  a  confettare  stronzi,  cincn 
Sump   aìcln,    cine   getinge   ©aiie   etljeten,   loben. 

STRONZOLETTO,Jm.  dim.  di  Stronzolo,  cin 

STRONZOLINO,  Jfleinet  Sete! ,  «cince  jtot^: 
toutfiiìcn. 

STROPICCIAGIONE  ,/  V.  Stropicciatimi. 

STROPICCIAMENTO,  m.  iaè  Kciben,  ©teei; 
eben. 

STROPICCIARE,  v.  a.  [Fregar  con  mano]  mie 
ter  £)ani  teiben.  It.  teiben  ,  fltci4/en;  it.  fiteifen  (  an: 
fleeifen. 

§.  Per  met.  Jùt  Annojare,  Infastidire,  (angtvei; 
Ieri,  etinuien.  Non  è  oggimai  bisogno,  che  in  questo 
io  vi  stropicci  con   molti   sermoni. 

§.  Stropicciarsi,  v.  n.  p.  fiefc  teiben,  ancinaniet; 
«ciben. 

It.  Jùc  Congiungersi  carnalmente  ,  fitfc  fllcir^licb 
btxm\(i)tn. 

STROPICCIATELLA,/  cine  [cicute,  9eli1.be  ÌHci; 

Jung. 

STROPICCIATO,  part.  di  Stropicciare,   V. 
STROPICCIATURA,/  iie  SRcibung;  ©ttcidjuug. 


STROPICCIO, ìm.  iaé  Sìcibcn  (befonierà  ba&  tuie: 

STROPICCÌO,  jictljolte),  iaà  ©cteibe. 

§.  Stropiccio  d'armi,  ba$  SQiiffcngctófc  (3ufammcn; 
fa;tagcn  ict  SOaffcn).  ; 

§.  Stropiccio  di  piedi,  iaà  SFutlf^atten;  ict  Sta^: 
futi  :  Fatte  prima  alquante  riverenze  con  grande 
stropiccio  di  piedi. 

§.  Per  Met.  ijut  Travaglio,  Affanno,  iaè  Unge; 
inaa*) ,   ®tangfa[. 

§.   ijut   Danno,   ict  ©ifjaicn. 

STROPICCIONE,  m.  [Picchiapetto,  Bacchet- 
tone]  cin   fftómmfct,   2(iriaa^tlet. 

STROPPA,/   roce  tei.  cin  ©ttippc,  ffiiiibfaicn. 

STROPPELLA,/  T.  degli  Agric.  cin  iBani, 
einc  ©tvippe, 

STROPPIA,/.  V.  Stroppa. 

STROPPI  AMENTO,  m.  V.   Storpiamento. 

STROPPIARE,  v.  a.  V.  Storpiare. 

STROPPIATAGGINE  ,  /  iie  SGetftuppcTuiig  ; 
Stùpvcltjaftiiifcit. 

STROPPIATAMENTE,  avv.  bctftuppclt ,  berfiùm; 
mclt. 

STROPPIATO,  part.  di  Stroppiare,  V. 

STROPPIATORE,  m.  V.  Storpiatore. 

STROPPI  ATURA,/   V.  Storpiatura. 

STROPPIO  ,  m.   V.  Storpio. 

STRÒSCIA,  /  cine  Winnc,  @put  (wclcbe  iaè  SBaf: 
fer  jutucElàfit  beim  Slicfjcn  ubet  S'twaè). 

§.  Per  simil.  Stroscia  di  lagrime,  cin  Sìjtàncn; 
fltom. 

STROSCIARE,  v.  n.  raufeben  (bon  SBafTctfalIcn). 
It.  itóufcbcn  (bon  flatfeni  iRcgen).  It.  tjcftij  tegnen,  gic: 
(5cn. 

g.  Jut  Cadere,  t)ctabfallcn, 

STROSCIO,  m.  iaè  Kanfiben;  Sràuf^icn. 

§.   Jùt   Caduta,  ict   ffall,   ©tutj. 

STRÒZZA  {Isa),/.  [Gorgozzule]  iie  ©urge!, 
SekU. 

§.   Strozze,  plw.    Gifelitcifcn, 

STROZZAMENTO  (tsa)  ,  m.  V.  Strozzatura. 

STROZZARE  (tsa)  ,  v.  a.  [Strangolare]  tuutgen, 
ctlDurgcn;  abwurgcn  ;  ctitoffeln.  It.  ben  -£>ali>  umitctjcn 
(a3ógcln). 

§.  v.  n.  wùtgcn  (bon  rjetbem  Obfle). 

STROZZATO   (tsa),  part.  iti  SSotigen. 

It.   Vaso  strozzato  ,   cin   engtjalfigcè   @ e f a f? . 

§.  Vestimento  strozzato,  cin  fcfl  jugcftt}nuttcè,  cn: 
gcè   ^Icii. 

STROZZATOIO,  agg.  wùrgeni,  cttoutgeni,  ctitof; 
felni. 

§.  Frutti  strozzato],  tm'ivgcnicè  Dbfl  (bon  tjetbcm, 
jufaminen;ieE|enÌem  @cfct)inact,  befonietà  ^)(laumcn  uni 
SBitncn). 

§.   Vasi  collo   strozzatojo,   cngfjatfige   ©cfàSe. 

STROZZATURA  (tsa),  /  iie  SBùrgung,  (Stiuàt; 
gung,   Gtitoffelung.   It.   iic   @ngt)alfigfcic  (ice   ©efafie). 

STROZZIERE,  m.  cin   ffatfcnltattct,  ffalfenict. 

"STRÓZZULE,/  ubr.  Strozza,  V. 
,*STRÙERE,  v.  a.   Voce  lat.  ubi.  Fabbricare,  V. 
'STRUFFO,        ìm.  [Batuffolo]   cin  Sumpcnt)aiifcii , 

STRÙFFOLO ,  j  Sappcntiaufcn. 

§,  Struffoli  di  paglia  ,  T.  degli  Scult,  ©ttotjlui.- 
foV   (iic   iBilifaiilcn   ju   puljcn). 

STRUGGENTE,  part.  att.  setfcfjmeljeni ,  fcbmel; 
geni ,   auflófcni   u.   f.  W.   V.   Struggere. 

STRUGGEPlE,  v.  a.  [Liquefare]  jctfttjmcljcn  , 
f^jincljert,   auflófcn. 

§.  Struggersi,  e.  n.  p,  (ict)  auflófcn,  jerfliefien;  fenici: 
jen,  jergcf)cn. 

It,  Fig.  Struggersi  per,  di  amore,  di  desiderio, 
bor,  in  Sicbe,   @et)nfui)t  bcrgetjen,   fitt)  auflófcn,  fct)iiiaa^tcii. 

§.   Struggersi   in   lagrime,   in  £t)tànen   jccflicfjei-t . 

g.   Struggersi  di  sete  ,  bot  ®ut(ì  bctfo)maa')ten,   fea^jen. 

It.   V.   Distrùggere. 

STRUGGIMENTO,  m.  [Liquefazione]  iaè  %tx: 
fdjmeljcn ,  3(ufIofcn.  It.  Ìa6  ©cbincfjcn,  Sctgcticn,  Set: 
fficlicn. 

§.   Fig.   ffùt   Svenimento  ,   iic   £>()nmadjt. 

§.  Per  Met.  Jut  Intenso  desiderio ,  iaè  ©a)macl): 
tcn,   iie   ©cbnfud)C,   Ungciuli, 

§.   'Sax  Distruzione,  V. 

STRUGGITORE,  m. -trice,/.  [Distruttore]  cin, 
cine   3ctfiórct — in,   23cttt)uf!cr — -in. 

"STRUIRE,   v.   a.   ubi.   Instruire,   V. 

*STRUITO,  part.  beò  SSotigen. 

STRUMA,/   Foce  lat.   [Scrofola]   ein  Stopf. 

STRUMEM TÀCCIO,  m.  pegg.  di  Strumento, 
cin   (i)lil)ttb ,    abgciuttjtc»   Snfitumcnt ,   9jDctfjcug. 


STRUMENTAJO,  m.  cin  Snfttumcntcnma^ct  (mu: 
l'falifijct   Snfìtumcntc). 

STRUMENTALE,  agg.  T.  de"  Filos.  bcitjilflict) , 
bctinittclni,    ali  SBctfjcug   bicneni. 

§.   Cagioni ,   Cause  strumentali,   bcitjilflittje   Utfaiien. 

§.  T.  di  Mus.  Musica  strumentale  ,  3n(humcntaf= 
mu(lf. 

STRUMENTALMENTE  ,  avv.  T.  de'  Filos.  bei; 
Ejilfli.t,   iurcb   OTittel,   bctmittclfl. 

STRUMENTÀRIO,  agg.  T.  de' FU.  Betyifflift}, 
bctmittclni. 

STRUMENTINO,    m.  dim.  di  Strumento,  V. 

STRUMENTO,   m.   cin   SBetfjeug;   Snfitument. 

§.    T.  di   Mus.  cin   Snfttumcnt. 

§.  Sùt  Clavicembalo,  ein  ^labiet,  Jottepiano  (  Sn: 
fìtuincnt  ). 

§.  Jut  Contratto ,  Documento  ,  cin  Snfìtumcnt , 
®oFumene ,   cine   Utfunic. 

§.  (im  ©djcti)  ffiu  Membro  virile,  iaà  mànnliée 
©liei. 

§.   Strumento  mangiaferro,   iie   Jcilc. 

STRUPARE,  v.  a.  beffet  Stuprare,  V. 

STRUPO,   m.    beffee  Stupro,   V. 

STRUPO,  m.  [Moltitudine,  Schiera]  cin  Xtwpp , 
cin   ^)aufc,    cine   ©d^ar. 

STRUTTA,/  T.  de'  Cera/,  iaì  ©^meTjen  (be4 
SBatbM). 

STRUTTO,  part.  di  Struggere,  V. 

It.  Jut  Magro ,  abgejetjtt,   maget. 

§.   Jut    Squallido,   V. 

STRUTTO,  m.  [Lardo  strutto]  ©njmalj ,  Jctt , 
©ojttJcincf^malj. 

_  STRUTTURA,/  iie  ffiauatt,   %»  [innete]  SBau, 
iie  ©ttuftut. 

§.   Jùt   Fabbrica  ,   V. 

STRUTTURATO,  agg.  gebaut,  confhuitt. 

STRUZIONE,/   ubi.   Distruzione,  V. 

STRUZZA  (tsa),f.  X.  di  Mar.  iie  ©tange  ieS 
©a^lugfegcl. 

STRUZZO  (tso)  ,      \  m.  T.  de'  Nat.  ict  ©ttauft 

STRÙZZOLO  (tso),]  (cin   Saufbogcl). 

§.  Ventre  di  struzzolo ,  Modo  basso ,  cin  SSielftafi , 
cin  Jicffèt. 

*STU  ,  ubi.  Se  tu,  wcnn  iu. 

STUCCARE,  v.a.  bctfitccn,  jufittcn,  It.  bctflcben , 
iuflcben,  bctfdjmictcn.  It.  gtjpfcn  ,  ùbetgqpfen  (mit  ©tipi 
ubctlltciijcn). 

§.  Jùt  Amidare,  V. 

§.  Stuccarsi,  v.  n.  p.  Juv  Lisciarsi  ,  (io)  fo^minren  : 
E  tanto  s'invernicia,  impiastra  e  stucca,  Ch'ella 
par  proprio   un  Angiolin  di   Lucca. 

STUCCARE,  v.  a.  [Infastidire,  Annojare]  fang: 
weilen;  Sfcl,  Ucbctitufi  ettegen;  etmiiicn  :  Questo  libro 
mi  stucca. 

STUCCATO,  part.  ice  Botigcn.  It,  bctfittct  u.  f.  tv. 

STUCCATORE,  m.  cin  ©tuctatutatbcitct ,  @?pè: 
atbeitet. 

STUCCIIENTE,  agg.  ubi.  Stucchevole,   V. 

STUCCHEVOLAGGINE,/   V.   Stucchevolezza. 

STUCCHEVOLARE  ,  v.  a.  Voce  scherz.  [Infa- 
stidire,   Annojare]   langnjcilcn,   ermuicn;   (Jfcl   ertegen. 

STUCCHEVOLE,   agg.  (angttjcilig,    etinùieni. 

§.  Jut  Rincrescevole,   betitiefilia) ,  Ia|fig, 

§.   Jùt  Schifoso  ,  cfelfjaft. 

STUCCHEVOLEZZA  (tsa),  f.  iie  SangWciligfeit, 
93ctitic(JIi(b;fcit.  It.  iic  GfelfjaftigPeit. 

STUCCHEVOLISSIMO,  agg.  superi,  di  Stuc- 
chevole ,   V. 

STUCCHEVOLMENTE  ,  avv.  tangWeilia,  betitici-- 
ìii}.  It.   efclfjaft;   auf  eCcIbaftc   933cifc. 

STÙCCIO  ,  m.  T.  di  Mar.  iic  Jùttctung  ,  tlm: 
biniung  (cince  ©tange  u.  igl.). 

It.   Jùt  Astuccio,   V. 

STUCCO,  ict  Sitt. 

§.  Jùt  Gesso,  ict  ©ppsS;  ©tutt. 

§.  Lavori  di  stucco,  ©opéatbcitcn  ,   ©tutfatur. 

§.  Restar  di  stucco,  fùt  Stare  attonito,  etffatten , 
fiate  uni  fìeif  fein ,  betflcinetn  (bon  ©cljtcìì,  SSettPunie; 
rung  ,   ©rfìauncn). 

§.   Stucco  di  cuojo,  S.if4}(etteiin. 

§.   Cervello  di   stucco  ,   Fig.   cin  Summfopf. 

§.   Aver  dello  stucco,   ctWaè  plump  ,   tólpifa)  fein, 

STUCCO,  agg.  [Ristucco,  Sazio]  ùbetitùffig , 
fatti  inùie  :  Sguajaterie,  vi  dico;  e  ne  sono  stucca 
e  ristucca. 

STCJDACCHIARE,  v.  a.  e  n.  [Studiare  svoglia- 
tamente]  ungetn,  mie  2BiictroilIcn  ffuiitcn. 

STUDENTE,  part.  (luiitcni. 
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STUDENTE  ,  r».  cin  ©tutitentet  ,  «in  ©tubent  , 
©tuttofile. 

STUDIABILE,  agg.  (rutircnèreertrj.  It.  fltititbat. 

STUDIAMENTO,  m.   ubi.   Studio,  V. 

STUDIANTE,  pari.  alt.  fiutimi».  It.  V.  Stu- 
dente. 

STUDIANTELLO,  M.  dim.  «in  ©tutentltin,  jun: 
gei,   flcinrc  ©tubent. 

STUDIARE,  v.  a.  e  n.  fluiitm  (cine  SBifTcnfdjaft) . 
tcn   2B i ff* n r<0afttn  cblirjcn.   It.    Icrncn. 

§.  Studiare  in  medicina  ec.  o  la  medicina  ec.  , 
iTìctijiii   u.   f.   tv.    fiutimi. 

§.  Studiare  in  qualche  Università,  auf  tinti  Uniteti 
ficat  fiutimi. 

5.  Studiare  q.  e,  fiA  timi  ©aie  befllcilligen  ,  ibi 
ebliegen:    Studiale  la    brerità,   la   chiarezza  ec. 

tj.  v.  n.  Studiare  a  q.  e,  auf  (Stivai  flutiten,  auf 
OtlViiu   finiien,    fi,f)    auf  (Jtttaè   legen. 

§.  Studiare  ad  ingannare ,  ouf  23itrug  finnen  ,  auè: 
geben. 

§.  v.  a.  Sur  Affrettare,  bceilcn,  befa^Icunigcn,  fótttrn. 

§.  Sur  Sollecitare,  betreibm.  It.  antreiben:  Uscito 
fuori   La  pacchi  ,  studia  il   fante,    che  selli  le   bestie. 

§.   Studiare  il  passo  ,    fetnictlcr  geben  ,  flarf  jufijrcitcn. 

§.   S«  Coltivale,    bcaibciccn  ,    bcflctlcn   (  tcn   2(a*er  ). 

§.  Fig.  in  2Jtbcit  fctjcn,  bratid)cn  :  La  donna  lo  stu- 
diava, e  quanto  più  lo  studiava  ,  più  dimagrava  (t)ict 
ini    uiiju4itia.cn   ©inne). 

§.  Studiarsi,  v.  n.  p.  fid;  beflcifiigen,  fio)  bcmùcjcn, 
f\l)   befireben.   It.    fio;   angelcgen   fein   laffcn. 

§.  Studiarsi  di  q.  e,  fio)  einct  @ad)c  bcflciBigcn  , 
fii)  tatuin    bcinùfycn,   fio;   ibret  angclcgcn   fein   laffcn. 

§.  Studiarsi  a  piacere  ad  ognuno  ,  Sctetmann  <u  gc: 
fallcn  funeri  ;    ce   2(llcn   tcajt   macfjen   ttollen. 

§.   Sur   Affrettarsi,   (io)   bccilcn,    fid)   fóitctn. 

STUDIATO,  part.  ice  93origcn. 

It.  Sue  Ricercato.  auègcfudje,  gcfud)t,  auèflubitt:  E 
trionfar   traile  studiate  cene. 

STUDIATO,  m.  ubi.  Composizione,  cin  (  gcletjr; 
tee)  SGOcrf. 

STUDIATORE,  m.  -trice ,  /  cin  ©tutitentet, 
«ine  ©tutircntc,   ice,   ti«  fiutitet. 

STUDIAZZARE  (ha),ì    v.  a.   fdjlecpt    uni    Wcnig 

STUDICCHIARE,        {   ftubircn,   obcn&in  Ictncn. 

STUDIENTE  ,  part.   e.   m.  V.  Studente. 

STUDIEVOLEMENTE  ,|  avv.    [A  bello  studio] 

STUDIEVOLMENTE  ,  \  geflifTcmlidj ,  mit  Slcifi; 
ootfàrjlid)  ;  mit  gutem   93otbeiad)t. 

STÙDIO,  m.  taè  ©tutircn,  taè  ©tutium  ;  tic  @r; 
Wtnung. 

§.  Studio  grato,  faticoso,  lungo,  interrotto,  utile  , 
«in  angcnebmeè,  miibjcligcè,  langcè ,  untcrbtod)neè,  niilj: 
lidicè   ©tutium. 

6.  Sue  Arte,  Scienza,  taè  ©tutium  ,  tic  Sunfì , 
2Biffcnfd)aft  (  tic  man  fiuti»  )  :  Lo  studio  di  Teolo- 
gia ,  di  Medicina  ,  delle  Leggi ,  di  Filosofia  ,  delle 
belle   Lettere. 

§.  Uomo  di  studio  ,  cin   ©tutittct ,   cin  ©clutter. 
§.   Avere  studj  ,  fiutiti  t;abcn. 
§.  Attendere    allo    studio,    agli    studj,    tem    ©tu; 
tium',  tcn   SBifftnfebaftcn  ;   it.  tcn   Sunflcn   oblicgcn. 
tj.   I   liberali   studj,   tic   fteien   Siinffc. 
§.    Fig.    Sùt    Diligenza,     Cura,    tei    Sleifi ,    tic 
©etgfalt. 

§.   ffiit  Industria  ,  tic   23ctticbfamreit. 
(;.   Mettere,    porre  studio  a   q.  e  ,    Slcifi,    ©otgfalt 
auf  Stivai   betlDcntcn  ;   fid)   cince   @aa;c   beflcifiigen. 

§.  aw.  A  studio,  a  bello,  a  sommo  studio, 
gcfliffcntlid)  ,  mit   Slcifi,    mit   alleni   Sleifie;   borrirli*). 

E.  Prov.  Buono  studio  rompe,  ot.  vince  rea  for- 
tuna ,  tee  JJlciti  ùbcrlfintct  tic  S.ùdcn   tee  ©efdjicfè. 

§.  Studio,  fut  Scuola,  tie  ©clnile ,  ©tuticnanflalt. 
It.   cine   Unibcifitat. 

§.  3«t  Stanza,  ove  si  sta  a  studiare,  iaè  ©cutit; 
limmee,   tic   ©tutieflubc. 

§.  Sur  Cultura  di  piante,  tic  'Pflcge,  SSatcung  tee 
'Jjn'jnjcn:  11  basilico,  sì  per  lo  lungo  e  continuo 
studio,  e  sì  per  la  grassezza  della  terra  ec.  divenne 
bellissimo  e  odorifero  molto. 

g.    Studio,    cine   ©amiulung   (<uin    ©tutium). 
6.   Studio  di   nicchi,   di  minerali  ec. ,  cine    ©tt)ne; 
tfcnfammlung  ,   SJÌineralienfammluug. 

§.  Studio  e  Studj,  T.  de'  Fili,  e  Scult,  ©tuticn; 
Cartone. 

S1UDIOLETTO,!   m.    dim.    di    Studiolo,    tin 
STUDIOLÌNO  ,      j   fUincè   ©djranfdjen. 
STUDIOLO  ,  m.  dim.  di  Studio,  tin  Heineè  ©tu; 
tittiinmct  ;  cin   ©tutitfiubd)cn. 
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II.  «in  f (finte  ©4iran»,  ©4>taiif^en  (mie  Sa;iitfà; 
ebetn  ,  ju  EDtunifamniluntjtii,  OTinetalfammlungen  u.  tgl.). 

STUDIOSAMENTE,  av».  [Con  istudio ,  Con 
diligenza]    mit   Slcifl  ,    flciliig;    enifig,   fotgfaltig. 

§.  5ut  A  bello  studio,  Apposta,  Riti  Sleifl,  bot: 
faljli4i,    g«fli(TcntIia>. 

§.   3ur   Spacciatamente  ,   febned  ,    eilig  ,   in   Cile. 

STUDIOSISSIMAMENTE,  avv.  supe,l.  d/  Stu- 
diosamente,  V.   It.   in  tee  gtófiten   Cile. 

STUDIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Studioso, 
fcfjt   flciftig  ;   fetjt  forgfaltig,    cinfig.   It.   (jó^fl  eilig. 

STUDIOSO  ,  agg.  [Diligente]  flcifiig  ,  letnbegictig, 
getn   flutircnt.   It.  flcifiig,   cmfig;  forgfaltig. 

§.    Sue  Frettoloso,   flinf ,    buttig;   gefrfiivint  ;  eilig. 

STUÈLLO,  m.  cine  2Diefe  (23aufa>il;cn  boi»  ©dpat: 
pie  ju  9Duntcn). 

STUFA,  f.  cine  23atflube;  cin  ©efiiri^bat.  It.  cin 
fjeijbateè  3iimnce. 

§.    Usar  le  stufe,   cin   ©4n.'ij}bat   nc()mcn. 

§.   ffùe   Fornello,   cin   ©tubenofen. 

§.   ffùr   Fornello  da   stillare  ,   cin   Scflillirofen. 

§.  Stufa  per  le  piante  ,  ein  Q)el»aa)ib,au6 ,  Xteib: 
ijaui.   It.   tee  S.tcibf)auèofen ,    2BoIf. 

§.   JJùe   Fomento,   tic  iOaljung. 

§.   Stufa   di   corderia,    T.   di  Mar.  tee  Iljectofcn. 

STUFAJOLO,     |  .       „  .         _  .        ., 

STUFAJUOLO,J  m-  *K  25^"'   «^'""l1"- 

STUFARE,  v.  a.  [Lavare  nella  stufa]  in  ter  23 a. 
tcflube  mit  Watincm  ìfflafTcr  Wafó;cn  ,  babjcn  ;  it.  f.i/ivij. 
jen   laffcn. 

§.    Stufarsi  ,   ein   ©<f)tviljbat  ,  Sainffbat   ncljinen. 

STUFARE,  t».  a.  [Annojare]  langttjcilen  ,  ùbet: 
ttùfl'g    maoSen. 

§.    Stufarsi  ,  v.  n.  p.  fatt ,   ùberttuffig   hjettcn. 

STUFARÒLA,/   cin   ©ajinottovf. 

STUFATO  ,  part.  di  Stufare  ,  V. 

It.    betWaljrt ,   bctfàjlofTen   (  reie   in  cince   ©ó)W)i^flube  ). 

§.  Carne,  Vivanda  stufata ,  ©djmotflcifd),  gcfd)niottc, 
geflootc   ©(.'cife. 

STUFATURA,/,  taè  ©^i^bat  ,  3)amVfbat.  It. 
tic   ©iluing. 

STUFETTA,/,  dim.  di  Stufa  ,   V. 

STUFO,  agg.  [Ristucco,  Annojato]  fatt,  mute, 
ùbettruffrg, 

STULTIZIA,/  V.   Stoltizia. 

•STULTO,  agg.   roce  lat.  ubi.   Stolto,  V. 

•STÙMIA,/.   ubi.   Schiuma,    V. 

«STIUMARE,  v.  a.  e  n.   libi.   Schiumare,   V. 

•STUMIATO  ,  part.  tee  93otigcn. 

STUMIDIRE,    \  ..    rt,,.      ,„       ,. 

STUMIDIRSI,}  V-  "•  P-  h'  ®^*wu,^,  s"''"tn- 

*STÙWMrA,y:  ubi.   Schiuma,   V. 

•STUMMIARE  ,  v.  a.  e  n.  libi.   Schiumare,   V. 

"STUMMIATO,  part.  tee  93otigcn. 

STUÓJA  ,y.  cine  blatte ,  SBinfcmnatte,  23infcnbc(Ic, 
Baflmattc. 

It.  T.  eie1  Seta/,  cine  {flette  (jut  2Battung  ter 
©citcntturmct). 

STUÒLO,  m.  [Moltitudine,  Stropo]  cin  Stupp, 
ein  ^>aufcn  (©oltatcn).  It.  cine  fflotte,  cin  ©cfà)Wa: 
ite. 

§.  Fig.  Sue  Gran  quantità  di  checchessia  ,  cine 
OTcngc .    ein    ^Jaufcn. 

STUONANTE,  pari.  alt.  T.  di  Mus.  betoniteli*, 
falfcb.    fingcnt. 

STUONARE,  v.  n.  T.  di  Mus.  [Uscir  di  tuo- 
no]   tetoniten  ,   falfa)  fingcn ,    auè  tcni   %<snc   fallen, 

STUONÀTA,/.   V.   Stuonatura. 

STUONATO  ,  part.  tee  93otigen. 

It.  Per  Met.  Sue  Svogliato,  léffig ,  bcettofTen. 
STUONATURA,/  cin  STJJièton  :  Sonava  il  corno 
ed  il  violin  puranche ,  Ma  se  veniva  alla  smauica- 
tura ,  Le  dita  non  avea  spedite  e  franche,  E  facea 
sempre  qualche  stuonatura.  Casti  KOV.  34-  st.  4- 
STUPEFARE,  v.  a.  [Sbalordire]  in  ©tfiauncn 
fe^en. 

§.  ffùe  Intormentire,  Privar  di  sentimento,  te; 
tauben  ,   finnloè  inad)en. 

§,  Stupefarsi,  v.  n.  p.  flaunen,  etflauncn.  It.  bc: 
tàubt  tvciten  ,  taè   95ctfu|ltfcin  bctlictcn. 

STUPEFATTÌVO  ,  agg.  ctflaunlitf; ,  in  Stftaunen 
fefeni.   It.   betaubent. 

STUPEFATTO,  part.  di  Stupefare,   V. 
STUPEFAZIONE,/,  tie  SBetàubunj. 
STUPENDAMENTE,    api'.    [Maravigliosamente] 
cr|launlia>  ,    eum   Ctflaunen;   Iruntetbae. 

STUPENDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Stupendo  , 
ganj   erfljunlió)  ;  b^f  tvuntetbae, 
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STUPÈNDO,  agg.    [Miracoloso]  trflaunli$,  jaw 

Ctllaunen  ;    UMinterbae. 

It.    Sur   Ottimo,  Squisito,    HuircfTli-{i. 
STUPENTE,  agg.  in  Crflaunen   fetjcnt,   trffaunlia>. 
STUPIDACCIO,    agg.  pegg.  di    Stupido,  floi-- 
tumm  .   crjtuiuin. 

STUPIDACCIO,  m.  cin  etitummropf ,  ©ajaft: 
f»|>f. 

STUPIDEZZA  (tsa),f.  [Sciocchezza]  iit  2)ummc 
t)cit,  tee  Unbctflant ,  tit  Ciufaltigfcit.  It.  tic  ©tum|if: 
fiunigFtit. 

STUPIDIRE,    v.   n.    [Divenire   stupido]    tumm 
irctten  ;  tcn   Hctftant   fctlieccn, 
§.    Sue   Stupire,   V. 

STUPIDISSIMO,    agg.  superi,  di  Stupido,  «5: 
tumm  ;    f«Wfé|)fig.   Pop.   burjfopfig. 
STUPIDITÀ,/.   V.   Stupidezza. 
STUPIDITO  ,  part.  di  Stupidire,  V. 
STÙPIDO,    agg.    [Attonito]    ctftaunt ,    flaunent, 
octiu^t. 

§.   S'ir   Sciocco ,   tumm  ,    tólpifd). 
§.   Sue   Intormentito,   fiunipffinnig  ;   betaubt. 
§.    Membro    stupido  ,    ein     taubeè  ;    gefubllofe*  ,     tt: 
flarttcè   ©liet. 

STUPIRE,  v.  n.  [Stupefarsi]  etflauncn  ,  flaunen  ; 
firf)  «juntetn. 

STUPITÌSSIMO,pa»<.  superi,  di  Stupido,  gan» 
ctflaunt ,    bctlvuntctt. 

STUPITO,  part.  ctflaunt,   tetleunoete. 
STUPORE,  m.  taè  ©tauncn  ,  C  e  flaunen  ;  tie  93et; 
Ituntctung. 

§.  Fare  stupore,  Mettere  in  istupore ,  GcfUunen  , 
©tauncn   ettegen  ;   in   Ctflaunen   fcr,cn. 

§.  Trasecolare  di  stupore  ,  bor  Gtflaunen  ,  ©d)re(f  , 
Ucbcttafdning   iiitùcttaumeln  ,   (utucrprallcn. 

§.  Sur  Intormentimento,  tie  93etaubung,  @t«»Hff; 
finnigrcit.   It.   tic    Ctflarrung  ,   Ocfubllofigfcit. 

§.    Stupore  de'  membri ,  taè  @infa)lafcn  tee  ©licite. 
STUPRARE,  i>.   a.    frànteli;    nottjuidjtigtn  :    Egli 
stupro   molte  vergini  di    Roma. 

STUPRATORE,   ni.  ein  ©e&Snttt ,   9iot!)iua)tigce. 
STUPRO,   m.  tie   ©djantung  ;  Siotìjiuibt ,  SRotcjjurt); 
tigung. 

STURA  ,  /  taè  2(uffi;-vfcln  ,  2Iufpfeo))fen  ,  2tuf; 
inaa;cn. 

§.   Dare  la   stura    [ad   un    fiasco],   «ine   SlafaV  -cnt: 
llH'Uln,    aufmaa;cn;  ben   ©tóv'fcl  .   ^Mtopf  bteauèjicben. 
§.    Fig.   Sue  Scialacquamento ,    \. 
STURARE,  v.   a.  cntfK'Vl'cIn ,    aufflópfcln ,    aufma: 
d>cn  ;  tcn   ©tévftl  .   ^Pfropf  l)crauèjiet)tn. 

§.  Sturare  un  fiasco,  cine  Slafctje  entfìópfeln,  cnt; 
(ifropfen  ,   éffnen. 

§.   Sturare  gli  orecchi  ,   Fig.  V.  Orecchio. 
§.   Sturarsi,    v.    ri.    p.    tei;    ©tópfel    beelietcn ,     «uf; 
getjtn. 

STURATO,  pari,  tee  SSoeigen. 
It.  Accorto  ,  V. 

STURBAMENTO,  m.  taè  ©tóren ,  tit  ©tótung. 
•STURBANZA,/  ubi.  Sturbo.   V. 
STURBARE,   v.  a.    [Interrompere]    fléten ,    untei; 
bted)en. 

g.   Sue  Impedire  ,  bemmen,  Sinbalt   tf>un. 
§.    Sue   Incomodare,   tue   Saff  fallcn,    bclàfligen. 
It.   V.    Turbare. 

STURBATO  ,  part.  tee  95otigcn. 
STURBATORE,  m.  -trice,/.    tin,    cint   Stótct 
— in. 

STURBAZIONE  ,/.  tic  ©tótung. 
STURBO,  m.   [  Sturbaineuto]    taè    ©tóeen,    Un; 
tctbtcdjcn.   It.  tic   ©tftung,    Untctbccdjung. 

§.   Siie  Impedimento,  taè  ^intetnifi;  tie   £emmung. 
6.  Dare  sturbo  ,   fléten  ,   ©tótung  betutfad)en.  k.  i)im 
tetn,    bcmincn  ,    ©inf)alt  tt)un. 
§.   Sùt   Incomodo  ,   V. 
*STURMENTO  ,  m.  beffet  Strumento,  V. 
"STUTARE,  v.  a.   ubi.  Attutare,  V. 
*STÙZIA,/  ubi.   Astuzia,  V. 
STÙZIO,   m.    [Cavolino]    Wiftll  ffobl. 
STUZZICADÈNTI  ,   m.   ein   3abnfìo*cc. 
STUZZICAMENTO  ,    m.    taè    ©toiictn ,    fStlum; 
flod)etn. 

§.    Fig.    Sue    Aizzamento ,    tie    2(nt)crjung  ,     Sfntei; 

STUZZICARE  (tsi)  ,  v.  a.  [Frugacchiare]  Or. 
crjcen ,  bctumflocbctn  ,  IjcruinfiSrcn  :  Stuzzicare  i  denti  , 
il   fuoco ,   le  brace. 

§.    Stuzzicare   i   buoi ,  tic  Cdifen    flabelli ,    antteitcn. 

§.   Fig.  Sùt  Eccitare,  Stimolare,  antteiben  ,   anteijen. 
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§.  Stuzzicare  l'appetito,  la  voglia,  bie  Gtfluf:  cr: 
Wecfcn  ,   reiien  ;   bie   23egictbc   tege   mastri. 

§.   Sur  Persuadere,   uberteben;   antatben. 

§.  Stuzzicarsi  ,  v.  n.  p.  fur  Soffogarsi  insieme  , 
fio)   ancinanber   reiben    (im    un;ùd)tigcn   ©inne). 

§.   Stuzzicarsi   i   denti ,   fur   Mangiare  ,  effen. 

§.  Prov.  i.  Non  istuzzicare  il  fuoco  colla  spada, 
ben    3ornigen   muli   man   nia^t   noa)   indir   reijen. 

§.  Prov.  2.  Stuzzicare  i  ferruzzi  ,  fia)  anfirengen  , 
fio)   alle   ìDIubc   geben. 

§.  Prov.  3.  Stuzzicare  il  can  che  dorme;  le  pec- 
chie, il  vespajo,  il  formicajo,  il  naso  dell'orso  quando 
fuma,    in   (in   9B*èpuvnefi   fiottìi;    Cd    ine   Scuce  gieflen. 

STUZZICATO   (/ii)  ,  pwt.  ice   25otigcn. 

STUZZICATOJO  (te),  m.  ein  ©tacici  (jum  21n: 
treiben   tee  3ugbicbè). 

STUZZ1CATORE  (In),  m.  -trice  ,  /.  cin,  cine 
2(ntrcibec — in  ;    2lnrcijec — in. 

STUZZICORÈCCIII  (te),  m.  cin  Otirlóffd. 

SU,  prep.   auf  (mie  beni    2(tc.   bercine). 

§.  Sul  monte  ,  sulla  tavola  ,  Bull'  erba  ,  auf  bem 
SQcrge  ,    auf  lem   %\\i)i ,    auf  Ìcm    Wafen. 

§.   Sul    [In   sul]   tetto  ,   auf  bem   Saet)e. 

§.   Stare  sulla   porta  .   in  ,   unccr  ice  Ibitr  flctjcn. 

§.  Notare  sul  libro,  in' è  23ua;  tragen,  einfojtciben; 
auffrSjrciben. 

§.   Camminar   [in]   sull'uova,   auf  Gicrn  gcfcen. 

§.   Sur   Vicino,   bei,    an. 

§.    Sue    Circa  ,   uni  ,    gegen. 

§.  Una  città  situata  sul  Reno,  sulla  marina,  cine 
©tabi   ain    SXbcin  ,    am    OTcetc. 

§.  Sul  [In  sul]  mezzo  di,  sul  vespro,  sul  tra- 
montare del  sole  ec,  gegen  SKittag ,  gegen  Slbcnb  , 
bei   ©onnciiuiidegang    u.    f.    n>. 

§.   Sulle   dieci   [ore],   gegen   3cbn   (Ubr). 

§.  Perchè  venite  su  questa  ora?  luaruin  fonimi  it)t 
getabe   icijt  ?  ;u  biefee   ©eunbe  ? 

§.  Stare  sul  partire  ec. ,  eben  abtcifen,  fortgeben 
«offe»  .    im   SBegtitf  fein   atjuieifen ,   foctiugcben   u.   f.  n>. 

§.  Cogliere  uno  sul  fatto,  Gincn  auf  ber  (auf  fti: 
f4iee)   S6.at   crcavfcn. 

§.  Sul  cominciare,  in  sul  finire,  beim  23eginiicn, 
beim    Gnbigen  ,    am    21  nf.ingc  ,   ain    Gnbc. 

KB.  2Banct)mal  hjitb  ìcì  20ol;lfIangc&  ttjcgcn  an  Su 
cin   r   angctjangt  :    Sur   i    monti  ,   sur  i   laghi. 

SU,   avv.   auf,   obenauf,    oben. 

§.   Su   pe'  verdi   rami  ,   oben   an   ben   gtuncn   2(c|lcn. 

§.   Su   pe'  balconi,   oben   an   ben   ffcnflcrn. 

§.  Dare  ad  uno  d»I  becco  cornuto  ec.  su  per  la 
testa  ,  Gincm  einen  £>abnrei  te.  an  iin  $opf  iverfcn 
(  ib,n  fo  fdjimpfen  ). 

<j.    Colà   su  ,   ob.   Colassù  ,  boti   oben. 

§.  Su  dal  cielo,  su  nell'aria,  boin  Rimmel  (jetab, 
oben   in   ber   Sufc.    in   ber  oberen   Suft. 

§.  Ci  penseremo  su  ,  mie  reollen  batubet  nad)bcnfen, 
ci    bcbenfeii. 

§.  Su  di  sopra  ,  e  Su  ,  it.  Su  da  alto,  oben  ,  in 
ben  oberen  Simmcen  :  Tosto  che  vi  partiste,  io,  per 
ubbidirvi  ,  ne  andai  subito  a  nascondere  il  lume  su 
di  sopì  a. 

§.  Porre  i  suoi  danari  in  su  il  banchiere,  fein 
©db  bem  2?anfict  geben,  jum  Sanficr  tragen  :  Pose  i 
cinquecento  ducati  in   su  i   Salviati. 

§.   Montare  ,  Salire  ec.   su  ,   (jinauffìcigen   u.    f.   tt>. 

§.    Venire   su  ,   bcraur'fommcn. 

§.   Venire  su  ,   fui   Crescere  ,   junelnnen  ,   Waa^fcn. 

It.  Per  Met.  junttjmen  ,  toaóifen  (an  Gtjre ,  SOìadjt  , 
©tarfe). 

§.  Portare,  Tirare  su,  (jinauf  (bjcrauf)  tragen,  b,cr: 
aufjiefjen. 

MB.  Scfinbct  fii;  bie  rebenbc  'Pcrfon  oben  ,  unb  bie 
tu  ber  gerebec  wicb  ,  untcn  ,  fo  mu6  b  e  t  a  u  f  gebraiubc 
Wecben  ;  im  Oegentijeil  braucfit  man  binane";  belinben 
fio)  beibe  unten  ,  fo  fagt  man  (gin auf-  j.  23.  A.  Ve- 
nite su  ,  fommet  tjcrauf;  B.  Verrò  su  ,  ia;  Wcrbe 
bjin  auf  fommen. 

§.  Stare ,  Levarsi  ec.  su  ,  aufflcl)cn  ,  aufre^t  tlcijen, 
fiet)   auftid)tcn. 

§.   State  su  ,   flebet  auf. 

§.  Dire  su  ,   auffagen  ,   bcefagcn  (ettraè  Oelcrnteà). 

§.   Dite  su  ,   fagt   ber,    latit   l)óecn. 

§.  Metter  su  le  sue  pretensioni  ,  feinc  Sotbetungen 
<ruf|ldlen  ,   botbringen. 

§.   Metter  su  alcuno  ,  Ginen   beerugen  ,   tjintergeben. 

§.   Andare  su  e  giù  ,   auf  unb   abgetjcn. 

§.  Due  fiorini  su  o  giù ,  jtvei  ©ulbcn  inetjr  ober 
lecniger  ,   ;u   ober   ab. 

§.   Sul   inttrj .   auf!   fort! 
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§.  Su,  su!  su  dunque!  auf  auf!  nun  fott!  fotti 
aui  benn! 

SUACE  ,  m.    T.  de"  Pese,  ber  GSlattroebc. 

*SUADA,y:   bie  23ercbfamfeit. 

*SUAnÈRE  ,  v.  a.  Foce  lat.   ubi.  Persuadere,  V. 

*SUADEVOLE,  agg.   ubi.  Persuadevole ,  V. 
"SUADO  ,   agg.   l'iti.  Persuadevole,   V. 

*SUASIBILE  ,  agg.  etroeiiliel)  ,  tvobon  man  Gincn 
uberful)ren    fann. 

"SUASIONE  ,f.  ubi.  Persuasione,  V. 

"SUASIVO  ,   agg.   ubi.   Persuasivo  ,   V. 

«SUASO  ,  part.  dì   Suadere  ,   V. 

"SUASORE,   m.    [Persuasore]   Giner,   ber   ubertebet. 

"SUASORIO  ,  agg.   ubcttcbcnS  ,   berlcitenb. 

SUASSO,  m.  T.  de' Nat.  [Colimbo]  bet  Hauser 
(SSogd). 

•SUAVE  ,  agg.  ubi.   Soave  ,   V. 

"SUAVEMENTE  ,  avv.  ibi,  Soavemente,  V. 

'SUAVEZZA  ,/.  ubi.  Soavezz.i  ,  V. 

♦SUAVISSIMO,  agg.  superi,   ubi.  Soavissimo,  V. 

"SUAVITA,  [poet.  SUAVITADE,  SUAVITA- 
TE  ]  f.  ubi.   Soavità  ec,   V. 

SUBÀCIDO  ,   agg.   [Acidetto]    fóuerlict). 

«SUBALBIDO  ,   agg.  ubi.    Bianchiccio,   V. 

SUBALTERNANTE  ,  part.   utt.   unterotbnenb. 

SUBALTERNANTE,   m.  ber   Untetgebeiie   l)at. 

SUBALTERNARE,   v.  a.  untcrortnen,   untcrwctfeu, 

SUBALTERNAT1VO  ,  agg.  roaè  uutetgeorbnct  , 
abt)a»gig   fein   fann. 

SUBALTEUNATO  ,  pari,  di  Subalternare,   V. 

SUBALTÈRNO,  m.  cin  tlntcegcotbnetet  ,  Untct: 
gebener  ;    ©ubaltctn. 

§.   Ulliziale   subalterno  ,  ein   ©ubalternoffijier. 

SUBASTARE,  v  a.  foce  tut.  T.deLcg.  fub: 
tjafliren  ,   getid)tli(t)   tcrlleigctn. 

SUBASTAZIONE  ,f.  T.  de"  Leg.  bie  ©ubljafia; 
tion  ,   bie  gceia)tlid»c   SSetficigctung. 

SUBAVVISARE,  v.  a.  b,cimlia)  benaebrid)tigen  ; 
untcr  ber    4)anb   cinen    2Binf   geben. 

SÙBBIA  ,y.    T.  degli  Scarp.  ber   ©yiRmcific!. 

§.    T.  de'  Calz.   bie   21t)Ie  ;  ©ijuflergjfcicm. 

SUBBIARE  ,  v.  a.  init  beni  ©piljmciliel  aebeiten  , 
tnciticlit  ,    abmciticln, 

SUBBIATO  ,  part.  beè  23origen. 

It.   Fig.   Sur   Foracchiato ,  bucil)lói)etc. 

§.   Sur  Mal   condotto,   ùbel  jugcrio;tee;   it.   franf. 

SUBBIELLO,   m.    T.  de" Lana/  ,   bec  SBcbcbaum. 

It.    T.  de'  Carr,   bie  Q)urtcnf))iiibel. 

SUBBIETTA  ,  f.  dirn.  di  Subbia  ,  cin  fleiner 
©piRmcifid  ,    fleiner   OTeilicI. 

SUBBIETTARE  ,  v.  a.   V.   Suggellare. 

SUBBIÉTTO  ,  agg.  untcrtvorfen  ,   V.   Suggetto. 

SL'BBIÈTTO  ,   m.  V.   Suggetto. 

SUBBIEZIONE  , /.   ubi.   Suggezione,   V. 

SUBBILIOSO  ,  agg.  gallid)t,  etroaè  gallig  ;  ctwaè 
t)iRig  ,    jatuotnig  . 

SUBBILLARE  ,   v.  a.   V.   Sobbillare. 

SUBBILLOSO  ,  agg.   ubi.   Sedizioso,   V. 

SÙBBIO  ,   m.  bet   SBcberbaum. 

SUBBISS AMENTO,  ni.  baè  Umfìùrien,  iBerwùflcn. 
It.   V.  Subbisso. 

SUBBISSARE  ,  v.  a.  [  Sprofondare  ]  berfenfen. 
It.   uniflutjcn,    fhirjen,   bcrWuftcn  ;  ben  Untergang   berciteli. 

It.  v.  a.  Sur  Andare  in  precipizio,  bctOnfcn;  ein; 
flurjen  ,  untergctjcn  :  Quella  villa  con  tutte  le  case  ec. 
subbissò. 

SUBBISSATO  ,  part.  bea  93origcn. 

SUBBISSO,  m.  ber  Ginfìurj  ,  baè  ìBctfinren  ,  ber 
Untergang.   It.    bie   SGciTouflung. 

§.  Sur  Gran  maraviglia  ,  ein  groficò  SQBunber,  etroaè 
Gr|launli4)eè. 

SUBBOLLIMENTO,  m.  baè  2!ufnjallcii,  90aUcn. 

SUBBOLLIRE,  v.  a.  auffoet)eii ,  auffieben  ,  auffo; 
efien   laffen. 

§.   v.  n.   auffo4)cn  ,   aufwallen. 

SUBCELESTE  ,  |    agg.     irbifet)  ,    untct     bein 

SUBCELESTIÀLE  ,  j    Rimmel. 

SUBCLAVIO,   m.   V.  Succlavio. 

SUBCUTÀNEO  ,  agg.  V.  Succutaneo. 

SUBDIVIDERE.  v.  a.   V.   Suddividere. 

SUBDOLO  ,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Ingannevole  , 
Fraudolento  ,   V. 

SÙBDUPLO  ,  m.  V.  Sudduplo. 

SUBENTRANTE,  agg.  T.  de'Med.  Febbre  su- 
bentrante ,  ein  3lfifet)enfiebet  (  baè  fii)  einfidlt  ,  tvenn 
ber  'Parorièmuè  bcè  etflcren  noa>  nia)t  boti'ibet  i|l  ).  It. 
part.    fidi   cinfdjleicbcnb. 

SUBENTRARE  ,  v.  n.  V.  Sottentrare. 


SUBENTRATO,  part.  bcè  SSorigcn. 
*SÙBERO  ,   m.   V.   Sughero. 
SUBIÈTTO  ,   agg.  e   ni.    V.   Suggetto. 
SUBIEZIONE  ,  /.  ubi.  Suggezione  ,  V. 
SUB1LLAMENTO,  m.  V.  Sobillamento. 
SUBILLARE  ,  v.  a.   V.  Sobillare. 
SUBINTÈNDERE  ,  v.  a.  V.  Sottintendere. 
SUBIRE,  v.  n.  ubet  (<i)  ergefjen  laffen  ,  leiben,   aite; 
flcbcn  ,   auèbaltcn. 

SUBISSARE  ,  v.  a.  e  ».  V.  Subbissare. 
SUB1SSATÌVO  ,  agg.   betfenfeno,   um|tutjcnb;  bet; 
tvùftenb. 

SUBISSATO,  part.  di  Subissare  ,  V. 
SUBISSO  ,  m.   V.  Subbisso. 
SUBITAMENTE,  avv.   [Di  repente,  all'improv- 
viso]  plé(lia)  ,   auf  emina!  ,   unbcrmuctjet. 

§.  ffur  Incontanente,  fogleio;  ,  auf  bet  Stelle,  un: 
bcrjuglidj. 

SUBITANAMENTE  ,  avv.  [Improvvisamente] 
plóljlitb  ,  unberinutb,et. 

SUBITÀNEO  ,  agg.  [Repentino]  plÓRIio)  ,  jól) , 
uiibcriuiittict  ,    ftbnell  :    Morte   subitanea. 

§.  Egli  è  subitaneo  nelle  sue  passioni  et  §at 
tjcftige  ,    ial)c    Seibcnfdgaftcn. 

*SUBITANZA,y.  V.   Subitezza. 
"SUBITATORE,  ni.  Subitatori,  unbetmutljete  -fjilfe 
(©olbntcn). 

SUBITEZZA  (tsa)  ,  f.  bie  'PlÓRlicbfcit  ,   ©ebneac. 
§.    Sur   Prestezza  ,  bie    ©er)nc(ligteit,   Oefijrbinbigfeit. 
SUBITISSIMAMENTE,   avv.  superi,   di   Subita- 
mente ,   utpIÓRIid)  ,   b  I  i  ts  f  ó)  ir  e  U  ;   t)óa;ft   unbctmiitljct, 
SUBITO,   agg.   [Repentino]   pIÓRlidj,   jat). 
§.   Sur   Improvviso  ,   unbctmiitl)et ,   unbotljctgefefjen. 
§.   Sùt   Veloce  ,   fiondi  ,  gefcliwinb  ;   fa;Icunig. 
fj.   Sur  Pronto,   V. 

§.  Sur  Iracondo,  jàtjiiornig  ,  b'^'g  .  auffaftrerifd):  Il 
mio   padrone  è  subito  e  bizzarro. 

SUBITO  ,  avv.  [Subitamente]  plófilio') ,  unbermu: 
ttjct;   it.   foglcia)  ,    auf  bec   ©Ielle  ;    fcbjidl,    g(M;1t!Ìnb. 

§.  Morir  di  subito,  ploglig)  fletben  :  Senza  dar  se- 
gno   alcun   inori   di   subito. 

§.  Rispondere  ,  Venire  ,  Tornare  subito,  fogfeid)  , 
alèbalb  ,  lltarfè  ,  uiibctjiiglii)  anerootten  ,  (omiiicn  ,  ju; 
tùrffebten, 

§.   Lo   farò  subito  ,    \i)  tvetbe   ce  gleii)   t()un. 
§.   In   un   subito,    in   cincin    -f)iii  ,     augcnblifflii»,   im 
3ìu.   NB.    Uebct  ben  Untctfo;ieb   jmifcljcn   Presto  unb   Su- 
bito   V.   Presto. 

§.  Subito  ,  fut  Tosto  che  ,  fobalb  alò  :  Raccapric- 
ciossi  il  gentil  Signore  ,  subito  udì  la  scellerata  ri- 
balderia. 

SUBITO  ,  part.  di  Subire  ,  V. 
SUBITOSAMENTE,  avv.  ubi.   Subitamente,  V. 
SUBITOSO  ,  agg.  vIÓRIirb. 

SUBJUGARE,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Soggioga- 
re ,   V. 

SUBJUGATO,  part.  bcè   Sorigen. 
SUBJUNTÌVO,  ni.    T.  de"  Grani.   [Congiuntivo] 
bee   ©ubiunftib  ,    Gonjunftib. 

SUBLIMAMENTO  ,  m.  [  Elevazione  ]  bie  Gtb/: 
bung  ,   Gtljóbung. 

SUBLIMARE  ,  v.  a.  Fig.  [Innalzare  ,  Elevare] 
ttbeben  ,  ctljótjcn:  Tua  profonda  bassezza  si  alto  è 
sublimata. 

§.    7".   ile' Chini,   fublimircn  ,   auftteiben. 
SUBLIMATISSIM^)  ,  part.   superi,  feljt  ttfjabto  , 
tjocbcitjaben. 

SUBLIMATO  ,  pari,  di  Sublimare  ,  V. 
SUBLIMATO  ,   m.    T.    de"  Chim.    bet    ©ubliinat 
(aKcnbcè   faljfaurcè    D.ue(tfilbet). 

SUBLIMATORIO  ,  rn.  T.  de"  Chim.  ein  ©ubli. 
mitgcfàS. 

SUBLIMAZIONE  ,./!  bie  Grfjebung,   Grtjóbung. 

§.    T.   de"  Chim.   bie    ©ublimirung  ,    2(uftrcibung. 

§.   Sublimazioni   vulcaniche.    T.  de'Nat.  bulfanifcfic 

GtjCugnifTe,    ©ublimationcn   (©cbwefel,    2(tfenif,    ©.lìmiaf 

u.   f.  tv.   bie    fio;    im    Statcr   fcucrfpciciibct    23ctgc    anf.'j; 

jen  ). 

SUBLIME  ,  agg.  [Alto  ,  Eccelso]  boi),  cttjaben. 
It.   etbaben,   gto6  ,   botttcrTliefy. 

§.  Ingegno  sublime ,  cin  Ijotjct  @ei(l  ,  gtoSct  bot; 
ttcfflicbct  Scellanb. 

§.  Grado  ,  Dignità  sublime,  ein  l;ot)cr  ©tanb,  er; 
fjabenc  ,   borndjmc   2Bùrbe. 

§.  Stile  sublime,  cin  etbabenet  ©t»I ,  cine  etbabene 
@ii;teibatt. 

SUBLIME,  m.  Fig.  baè  Gtt)abcnc,  ©roliattige , 
25otttefflid)c. 
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SUBLIMEMENTE,  avv.  [Altamente]  ()od)  ,  et; 
(abiti  -,  gcefattig  ,  ctbaben. 

SUBLIMISSIMO  ,  agg.  sa/u-,/.  di  Sublime,  V. 

SUHI. IMITA  ,  [poet,  SI  lil.nil TADE  ,  SU- 
DI.IMI  l  \  l'K|./:  [Altewa]  bit  t>óbc. 

§.  Fig.  Sui  Grandezza  ,  Eccellenza  ,  bie  -Jiolicit  , 
Ctliabenlicic,    ©rófie  ;  B3ott«ffIi*)ftlt. 

6.    Terrena    Sublimità  ,    irbifdje   Wréilf. 

§.    Sublimità  ,   (ala   Xitel)  ©IV.    |>0^eit. 

•SUBLIMO  ,  agg.  ubi.   Sublime  ,  V. 

SUBLINGUALE,  agg.  T.  degli  Anat.  unter  bet 
Sunge   l'cfiiitlidj. 

SUBLUNARE  ,  agg.  V.  Sullun.ire. 

SUBMARINO,  agg.  Piante  submarine,  Sitflcn: 
yflanicti  ,   ©itaiibyf.aiii.cn. 

SUBODORARE,  v.  a.  [Averne  sentore]  ivittetn, 
SEOinb    (9iad)fid)t)   tjaben  ,    inertcìi. 

SUBORDINAMENTO  ,  m.   V.  Subordinazione. 

SUBORDINANTE  ,  par!,  alt.  unteto-bnenb  ,  un: 
tctgcbcnb  ;  untcttvctfciib. 

SUBORDINARE,  v.  a.  [Sottoporre]  untetorbncti, 
uiuctgcbcn;   untcttt'ctfcn. 

SUBORDINATAMENTE,  avv.  imccrgcc-tbnct ,  ab. 
fjangig. 

SUBORDINATO,  pari,   di   Subordinare,    V. 

SUBORDINAZIONE  ,  y:  ìie  Untcrotbnung  ,  2(1;. 
Ij.ìngigfcic. 

§.    T.   Mil.  tic   ©ubotbinacion. 

SUBORNANTE  ,  part.  alt.  bcftcdieub. 

SUBORNARE  ,  v.  a.  [  Imbecherare  ,  Instigare 
di   nascosto]    anfiiften  ,    anflcllen  ;   it.   bc|1cd)cn. 

6.   7'.  Mil.  aufwicgcln ,  SJNutctti  anfiiften. 

SUBORNATO  ,  part.  beò  ajorigen. 

SUBORNATORE  ,  m.  T.  Mil.  cin  3lufft)ic9t«  , 
OTcutctct. 

SUBORNAZIONE  ,  /  Me  2difliftung  ,  (t)eim(ia)t) 
2(nflcllung  ;  Sluftebung. 

§.   ffùt   Sviamento  ,   bie  93;tlcitiing  ;   23cflcd;ung. 

t>.    T.   Mil.  tic   OTcutcrci  ,   5lurVicgcIung. 

SUBREPTÌZIO  ,  agg.  ubi.   Surrettizio,  V. 

SUBSÈLLIO  ,   m.   cin   niebetet   @i$. 

SUBSESQUITÉRZO  ,  agg.  '/"'.  de'  Mal.  Pro- 
porzione subsesquiterza  ,  bau  recniget  ale  bteifaaje  23ct; 
tjàltnifi   (    >    3  :    i). 

SLBSTANZIÀLE  ,  agg.  V.  Sustanziale. 

SUBSULT AZIONE  ,f.\     T.  de'Med.   Subsulta- 

SUBSULTO  ,  m.  j    zione  de'  nervi  ,   Sub- 

sulti   nenosi  ,  bau   fflcdjfcnfytiiigcn  .   bau   9ìcrt>cnjictetn. 

♦SUBÙGLIO,  m.  ubi.   Scompiglio,    V. 

SUBURBÀNICO  A  agg.  not)c   bet   ©tabt,   bid)t    bei 

SUBURBÀNO  ,  \  bet  ©tabt:  Ville  suburbane. 
It.   borfìàbtifd)  ,   in  fcct  ÓSotflabt   befinblid). 

SUBURBICARIO  ,  agg.  T.  di  Stor.  rom.  ju 
ben  23orftàbtcn  SRoinè  gct)ótig.  It.  untct  Q)cti<f)tubatrcit 
bit   ©tabe   Diom^  ftctjcnb. 

SUBVENTÀNEO  ,  agg.  Uovo  subventaneo ,  cin 
SSBintci. 

SUCCAVERNOSO,  agg.  untctljctjlt ,  untcrgtabcn  ; 
imvcnbig   bob'; 

SUCCEDÀNEO,  agg.  folgenb,  cinttetenb.  It.  bei: 
«retenb  ,    alò   ©uttegat  bienenb. 

§  Erbe  ,  Drogbe  succedanee  ,  ©urtogatc  (Stàutct  , 
5ltjcneicn  ,  2)togucn  ,  bie  anflatt  cincu  anbetcn  tljcutctcn, 
glciditvitfcnbcn    genomnien   roctben). 

SUCCEDENTE  ,  part.  alt.  folgmb  ,  nad)foIgenb  , 
iiaebfoinmcnb,  fomincnb.  It.  ctfolgeni,  gcfdjerjenb  u.  f.  tu. 
V.  Succedere. 

SUCCÈDERE,  v.  n.  [Seguire,  Susseguire]  fol.- 
gcn  ,  nacbfolgcn. 

§.  Succedere  ad  uno  nella  carica,  nell'imperio, 
nel  governo,  Cincin  ini  2(mtc  ,  in  ber  Wegictung  fels 
gcn  ,  ber   3ìad)foIget  ,   2,l)tonfoIgct   fein. 

§.  ff"t  Seguitare,  Venir  dopo,  fjljcn  ,  barauf  fot: 
gen ,  foininen  ,  nadifoiiiincn  :  Una  cosa  succede  al- 
l' altra. 

§.  Al  peccato  succede  il  gastigo  ,  ber  ©unbc  folgt 
bie  ©trafe.  It.  ctfolgcn  :  Lascia,  che  il  vetro  incor- 
pori  la  polvere,  che   suole  succedere  in   cinque   ore. 

§.  'Sdì  Venire  in  conseguenza  ,  folgen  :  Quindi 
succede  che  . . . 

§.  (Jur  Ereditare,  ctben,  bectben  :  Morendo  la  donna 
il   marito  succede  alla   moglie,   e   guadagna   la   dote. 

§.  ffit  Venire  per  eredità,  Scadere,  etben,  jufallen, 
antjeimfaUcn :  Non  avea  alcun  erede,  né  a  cui  legit- 
timamente succedesse  il  «no. 

2.)  Succedere,  fui  Accadere,  Avvenire,  botfalten  , 
gci'cbefecn  ,  fid)  luttagcn  ,  fìd)  eteignen:  Successe  un  ca- 
ci ,  anzi  successe    una  altra  di-grazia. 


§.  Mi  successe  una  disgrazia  ,  mir  ifl  citi  tlnglùi 
ivibetfabtcn  ;  mie  i|l  cin   UnfaU   jugefloflen. 

§.  Succederà  contro  di  lui  il  rigor  della  giusti- 
zia ,  man  roirb  (Iteng  naa)  ben  Oiìcfctycn  Bill  il) in  ber; 
Min  .'ii. 

S)  Succedere  ,  fùt  Riuscire  ,  gclingcn  ,  gluctcn.  It. 
an gelidi,    fio)   tl)un   laffen. 

§.  'Sui  Sgorgare,  Scaturire,  b,crtiotf»tubfIn ,  tjerber ; 
bringen;  Il  pianto  ,  come  un  rivo  ,  che  succede  Di 
vivi   vena   nel   bel  sen  cadea.  Orl.  Pur.    i/j.  So. 

SUCCEDEVOLE  ,  agg.  V.  Succeder!». 

SUCCEDEVOLMENTE  ,  avv.  [  Successivamen- 
te ]   naa;   inib  naa";,   auf  cinanber,   naa)   cinanber. 

SUCCEDIMENTO  ,  m.   V.   Successo. 

SUCCEDITORE,  m.  -trice ,  f.  ber,  bie  3ìad> 
fol.-,cr — in. 

SUCCEDUTO  ,  part.  di  Succedere,  V. 

It.  m.  V.   Successo. 

SUCCENERÌCCIO  ,ì  _.  -  j, 

«SUCCENERÌNO,     J  "«•  V-   Soccener.ccio. 

SUCCENTURIATO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  V. 
Rene. 

SUCCESSIBILE,  agg.  roaè  (io)  jutragcn  ,  eteignen 
fann. 

SUCCESS1EILITÀ,  f.  bie  OTfglia^feit  beo  (io; 
Creigliene. 

SUCCESSIONE  ,/  bie  Jolgc  ,  31aa)fclge.  It,  bie 
Sl)tonf'oIge.   It.   bi.'   3ìad)fcnimenfd;aft. 

§.  Non  avere  successione,  feinc  Gtbfolget,  feine 
Sìadifoinnicn  ,   Srben   l)abcn. 

§.   Diritto  di   successione  ,   Ì(A   S'rbfclgcreay. 

§.   ffut   Successo  ,   V. 

§.    T.  di   Mas.  bie    •Jianiionietifolge. 

SUCCESSIVAMENTE,  avv.  [L1  un  dopo  l'al- 
tro] nacbeinanbcr  ,  nad)  ber  9teib,efolgc  ,  Ijintcreinanbet. 
It.    naet)   unb    nad;,    allmalig. 

^SUCCESSIVE,  avv.  ubi.  Successivamente,  V. 

SUCCESSIVO,  agg.  auf,  naayinaiibctfolgcnb  ;  ali: 
inalig. 

§.   Diritto  successivo  ,  ba»  (5rbrc4)t,   ©tfolgetedjt. 

SUCCESSIVO  ,  avv.  V.   Successivamente. 

SUCCESSO  ,  part.   di   Succedere,   V. 

SUCCÈSSO,  m.  [Avvenimento]  ber  SSotfaU,  aSor: 
gang  ,   bau    ©reignifi. 

§.    ffùt   Esito,   bet   2(uugang  ,    ©tfolg  ;   iai   OrgebniS. 

§.  Dar  parte  ad  uno  del  successo,  (Siiiemben  Qi. 
fclg   mittljeilen. 

§.  Raccontare  i  suoi  successi  ad  uno,  Sinem  feine 
23egcbenl)eiten   etjaljlcn;    erjól)Icn,   tuie  eè   il)m   etgangen  i|I, 

§.   Sui  Progresso,  bet  Sottgi'ng  ;  iaè   &iud. 

§.  Aver  un  successo  in  qualche  negozio,  in  cincin 
Q)cfd)aftc   ©luci    Ijabcn  ,    ce   mit   gutein    ©tfclgc    betteitcn. 

§.  Allegro  del  successo  ,  ftof)  iibet  ben  gliicflidicn 
Jottgang  ,  «bet  bau  @cbcib,cn  ;  it.  ftot)  iibet  ben  2luè; 
gang  ,   bau   ©rgebnifi. 

§.  Cattivo  successo,  fdjlcijtct  Sortgang ,  ©cillffanb 
(ini   ©cfrfjaft) ,   ùblct   Gtfolg. 

§.   ffur   Riuscita  ,  bau  QSelingen. 

SUCCESSORE,  m.  bet  9ìad)foIgct;  bet  Xfjton: 
folget.    It.   bet   Gtbc  ,    3ìacl;Eoiniiie. 

SUCCESSÒRIO,  agg.  T.  de'Leg.  jut  5ìad)foIge  ; 
it.   jut  Grbfd;aft  gebótig  ,   ctbfd)aftlid). 

SUCCHIACÀPRE  ,  m.  T.  e/e'  Nat.  bet  Siegcm 
mclfct ,   3iegenfaugct  ,   bie   9ìacbtfd)tt>albe  (93cgel). 

SUCCHIAMENTO,   m.  V.  Succiamene. 

SUCCHIARE,  v.  a.  [Bucare  col  succhio]   bofjrcn. 

SUCCHIARE,   v.  a.   V.  Succiare. 

SUCCHIELLAMENTO,  m.  bau  23otbol)tcn,  %i; 
bobtcn.  ^. 

tj.  Fig.  Jut  Sofisticheria  ,  Stillarsi  il  cervello , 
bau   Oti'ibcln  ,  bie   ©tùbclci. 

SUCCHIELLARE,  v.  a.  [Bucar  col  succhiello] 
l'Otboljtcn  ,    anbol)tcn. 

§.  Succhiellare  uno  cogli  occhi,  Fig.  Sinen  mie 
ben  'ìtugen  ,  Slictcn  burd;bot)ten  :  Gli  occhi  suoi  mi 
succhiellano   e   mi   bucherano. 

§.  Succhiellare  lecarte,  fut  Tirandole  su  poco 
a   poco  ,  bie   tfattcn   allmalig   l)ctDot(ict)cn. 

§.  Succhiellarla ,  Fig.  3ut  Essere  in  procinto  , 
auf  beni   ^unfe  flebcn  ,   ini   iBcgtiff  ,   nalje  batan   fein. 

It.   ffut   Correre  pericolo,   0cfabt   laufen. 

§.  Succhiellare  ,  v.  n.  e  a.  Fig.  fut  Stillarsi  il 
cervello,   gtubcln  ,   na4)gtùbcln  ,   fii)   ictfnuicn. 

§.   Succhiellare  q.   e.  ,   Sctrau   etgtùbcln  ,   au6flùgcln. 

SUCCHIELLETTO  ,  m.  dim.  di  Succhiello  , 
ein   gan$    flcin.-r    'Sobtct  ,   Oìagclboljret. 

SUCCMIELLIÌVÀJO  ,  m.  cin  Sotjtffbmibt  ;  cin 
S8c.b/tb,anbl«  ,   Gi'cMftàmet. 


SUCCIIIELLINARE,  v.  a.  V.  Succhiellare, 
SUCCHIELLINO,  ni.  dim.    di    Succhiello,  cin 

flcinet  ,    jicrlid>et   23c>t)tet. 

SUCCHIELLO  ,  m.  dim.  di  Succhio  ,  cin  flei: 
net  SJoljtet,   SSotbolitct,  Snagelbobtct. 

§.   Fig.   ffut   Sofisticheria  ,   bie   GJu'ibelei,    5tltigelei. 

§.  Essere  dedito  a'  succhielli  ,  cin  5t!cinigreitufcó 
met  ,    frittclig   fein. 

SÙCCHIO  ,  m.  cin  SBotjttt.   -t>of) I t'ot)tct . 

SÙCCHIO,  m.  [Succo,  Sugo]  bet  ©afe,  «Pflan: 
jenfaft. 

§.   Tornare  in   succhio,    in   ©aft   tteten. 

§.    Essere  in   succhio,   ini   ©afe   fein   (poh   SJauinen). 

§.  Fig.  Sur  Essere  in  concupiiccoza.  in  bet  53tunfl 
fein  (Don  ib'cten)  ;  it.  gcil  fein  ,  Sufi  tuin  93cifer)laf 
Ijabcn  (Don   SWenfdjcn). 

§.  Succhio,  bet  (auugeptcfitc)  ©aft:  Come  lo  suc- 
chio esce  dalla   cosa   umida,   e  premuta. 

SUCCHIONE,   m.   V.   Bastardone. 

SUCCIABEONE  ,  m,  Voce  bassa,  [  Gran  bevi- 
tore]   ein    ©aufauè  ,  'Jtunfcnbolb. 

SUCCIACAPRE,  m.  V.  Succiacapre. 

SUCCIAMMALÀTI  ,  m.  Foce  bassa  ,  cin  t)ab: 
fud)tigct  4ltit ,  bet  bie  Stanfen  auèfauqt  ,  Oclb  Con 
iljnen   ctuteftt.   It.   ein   ©elbetvtefTct  ,   StutcMjinbet. 

SUCCIAMELE  ,  m.  T.  de'  Hot.  [  Orobanche  ] 
bie    ©oiiiincthiutj. 

SUCC1AMENTO  ,  m.  baè  ©augen  ,  Muèfaugcn  ; 
it.    Cinfaugen. 

SUCCIANTE  ,  part.  alt.  faugenb  ,  auufaugcnb  ; 
cinfaugenb. 

SUCCIARE,  i».  a.  faugen  ,   einfaugen  ,   in  fid)   lictjcn. 

§.   Succiare  un   uovo,  cin   Ci   auuMili'ufcn , 

§.   Succiarsi,   flit   Imbeversi,   fia)   trànfen,   einfaugen. 

§.    Succiare   le   labbra  ,   an   beh   Sippch   faugen. 

§.  Succiare  le  ossa  ,  bie  £noo)cn  (bau  ìTJlatf  )  auè: 
faugen. 

§.  Fig.  Succiare  un  errore  col  latte  materno ,  cinen 
Srttljum,    cin    iSotuttljcil   mit  bet    StiUtctmila)   einfaugen. 

§.  Succiare  il  sangue  a'  poveri  sudditi ,  ben  atinen 
Untettt)ancn  bau  23lut  auèfaugen  (  0elb  ,  2(bgaben  Don 
itjncn  etutcITeii) . 

5.  Succiare  e  Succiarsi  uno  stato,  un  paese,  cin 
Sanb  auufaugcn:  Dicono,  che  si  succeranno  quella 
Francia,   come   un   uovo. 

§.  Succiare  e  Succiarsi  di  dolore,  ben  5(tbem  an 
fio)   jicljen    tot   @d)incti. 

§.  Succiarsela,  Cttvau  cetbciécn,  flill  ctttagcn  ;  bet: 
fdjludcn  ,   Detfjjnupfcit. 

SUCCI ASANGUE  ,  m.  [Mignatta,  Sanguiiuga  ] 
cin  Silutigel  ,   Slutcgcl. 

SUCCIATO,  part.  di  Succiare,   V. 

SUCCIATORE,  m.  -trice,  f.  cin  ,  cine  ©anger — 
in  ,   2(uufaugct — in. 

SUCCÌDERE  ,  v.  a.  [  Tagliare  dalla  parte  di 
sotto]    unteti   abfdjneibcn. 

§.  Fig.  !?uc  Estirpare,  auutoteen  ,  bcttilgen  :  La 
cupidità  in  tutti  i  fatti  è  da  rimuovere,  e  da  fug- 
gire e  con  fuoco  e  con   ferro  da  succidere. 

§.  7'.  diigli  Agric.  Succidere  la  vite,  ben  20cin: 
flocr   juin   ctflcninalc   Ccrf<f)>icibcn. 

SUCC1GNERE,  v.  a.  gùttcn  ,  aiifgutten;   auffd)ùticn. 

§.  Fig.  Succignere  i  lombi  della  carne  ,  feufd), 
3Ùd)tig    Irtcn. 

§.  Succignere  i  lombi  della  mente  ,  fid)  bet  un: 
teincn  ,  unjud;tigcn  ©ebanfen  cntlialten  (  beibe  SJuubtùcte 
betaltet). 

SUCCINERÌCCIO,  agg.  ubi.  Soccencriccio ,  V. 

SUCCÌNGERE,   v.  a.  V.  Succignere. 

SUCCINATO  ,  m.  T.  de"  Chini,  cin  betnflcin: 
fauteè  ©alj. 

SUCCÌNICO  ,  agg.   T.  de*  Chim.   betnflcinfauet. 

§.  Acido  succinico  ,  bie  SBttnfleinCaute  ,  bau  23etn-, 
flcinfalj. 

SUCCINITE,  m.  T.  de' Nat.  bet  ©uccinit  (betn: 
fìcinfatbiget   ©tein  ,    ini    ©ct)>cncinflcin   cingcf|!tengt). 

SUCCINO  ,  >r..  T.  de'  Nat.  [Elettro]  bet  SBctn: 
ficin  ,    2fgtflein. 

SUCCINTAMENTE,  avv.  [Compendiosamente] 
bunbig,    gebtangt  ,    in   bet   Siine,    futi. 

SUCCINTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Suc- 
cintamente ,  febt  bunbig  ,  l)ód)|l  gebtangt  ,  gali)  in  bet 
Sùrjc;    mit  hienig   2Detten. 

SUCCINTO  ,  part.   di  Succignere,   V. 

§.  Fig.  Jùr  Breve,  Compendioso,  bunbig,  gebtangt, 
futjgcfafie. 

SÙCCIO,  m.  [Succiamento]  bau  ©augen;  ©*)lut.- 
fen  ;   it.   ini  ©augmaal ,   bet   ©augfieet. 
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§.  In  un  succio ,  acc.  fiit  In  un  attimo  ,  in  ti: 
non   ^t'ugcnblirt ,   in   (inciti   -£>ui. 

SÙCCIOLA  ,  /  cine  (  mit  iet  ©ct)ale  )  gefotttnc 
Saflanic. 

§.  Uomo  da  succiole,  feit  Perdona  ignorante,  cin 
unitMfTcnict  ,    iummet   Jflsnfifj. 

SUCCIOLÀJO  ,   m.   «in   SaflanicnfTcict. 

SUCCISO  ,  par/,   di  Succidere,   V. 

SUCCLÀVIO,  agg.  T.  degli  Anat.  unta  iem 
©e&IutTelbeine   licheni:   Veue,   Muscoli   succlavi. 

SUCCO  ,  m.  V.  Succhio. 

SUCCÒMBERE  ,  v.  ti.   V.  Soggiacere. 

SUCCONTINUATÌVO  ,  agg.  fbtrtaufn»* ,  t)int«: 
tinanicrfolgcnb. 

SUCCOSO  ,  agg.  [Sugoso]  faftig,   fofrtolf. 

SUCCOTRÌNO  ,  m.  iie  beflc  9ll.oe. 

SÙCCUBO  ,  m.  iaè  9ìadjth>cibajcn  (Site  VUp). 

SUCCÙMBERE  ,  v.  n.  Foce  lat.  ubi.  Soggiace- 
re ,  V. 

SUCCURSALE  ,  agg.  e  f.  [Chiesa  succursale] 
T.  degli  Eccles.  fine   ffilial ,   Xodjtcìfirdje- 

SUCIDÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sucido  ,  bécbfl 
fciminig  .   fe()t   untcinlidj  ,   fd>mictig. 

SUCIDO,  agg,  [Imbrattato,  Sporco]  fcbmujig  , 
befuicle,   unititi,   fdjmietig. 

§.   ffùt  Osceno,   unjiidjtig  ,   jotig  ,   jotenbaft. 

§.  om  gcbraudjlidiflcn  ifl  ic^c  Panni  sucidi ,  unitine, 
fd;inujige  ,    fccjwarjt  2Bàfd;c. 

§.    Uomo   sucido  ,   ein    ©dimuifinf,    ©e&muibattel. 

§.   Cuciniti. 1  ,   Cuoca   sucida  ,  cine   ©uiclfódun. 

§.  Lana  sucida,  sudicia,  o  greggia,  T,  de'Lanaj, 
tob,e  (nngtroafd)ne)   SColIc. 

§.  Colore  sudicio  ,  e  sucido  ,  T.  de''  Piti,  cine 
fdjmujige  3arbc  (j.  23.  ein  fc^inujigcè  ®clb,  QSrun,  SSlau 
u.   f.   fo.  ). 

SUCIDUME,  ni.  [Sporcizia,  Lordura]  iet  @d)imij, 
Unflact)  ;   tic    ©dnnicrctei. 

"SUCO  ,   m.  V.  Sugo. 

•SUCOSITÀ  ,/  V.  Sugosità. 

•SUCOSO  .  agg.  V.  Sugoso. 

SUD,  ri.  Foce  oland.  [Mezzodì]  ©uien,  ©ui, 
fDIittag. 

SUDACCHIARE,  v.  n.  [Sudare  alquanto]  cttvaè 
f<f)rei!jen. 

SUDÀMINI,  m.  plur;  £il}btattctn,  £'ujb(àèd)cn  (auf 
ice    £aut). 

SUDANTE  ,  pari,  fcircilscni  ;   fdjwcifig. 

§.  Jut  Che  costa  sudore,  Che  affatica,  fdjrocififo: 
(leni  ,  angrcifeni  anfltengeni  :  Il  drago  ancora  con 
sudanti  pene   Che   ec.   fu   morto  da   tene. 

SUDANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Sudante,  [Fa- 
ticosissimo]   brògli   angrcifeni  ,   ungemein    anfltengeni. 

SUDARE  ,  v.  n.  fdnwi^cn.  It.  fajroiljcn  ,  auèfdnriKcn 
(ben   @a*.-n):    Le  pietre,   le   muraglie  sudano. 

§.  Io  sudo  tutto,  id)  fdnttitje  ubet  uni  ùber ,  id;  bin 
in   ©djroció   gebaiet  ,   ice)   ttiefe  Don   ©dnt>  tifi. 

§.  i».  a.  Sudare  una  camiscia,  cin  £>cmic  bollfdjivij: 
|cn  ;   it.    flirt'    fd)reit)en. 

§.  Fig.  Sudare  sangue  ,  23(ut  fc£>wirjer>,  ce  fid>  fctjt 
fauci  tottben   laffen. 

§.  Fare  sudare  uno  ,  ©inen  in  ©drmcifl  feljcn  , 
bringen. 

It.  Fig.  Cinem  ju  fctiaffen  madScn  .  it)n  in  ©djrocifi 
fi($cn:  Non  gli  parrà,  come  gli  altri,  Rinaldo,  E 
lo   farà   sudar  senza   arer  caldo. 

§.  Fig.  Sudare  intorno  a  q.  e,  ubet  ©croaè  fervei: 
$en  ,  (id)  roobei   anfltengen  ,   VStuMt   foflen. 

SUDÀRIO  ,  m.  Foce  lat.  ubi.  Sciugatojo,   V. 

It.  T.  Eccles.  iaè  ©d;wcifitud;  (  itt  t)"'i9"'  SSe: 
tonica). 

SUDATÌCCIO  ,  agg.  etttaè  fdjwcifiig  ,  licmtid)  gt; 
fctjw  irjt. 

SUDATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sudato,  goni. 
Soli   ©  d>n>  ti  fi ,    bon   @i)tt)cifi   ttiefeni,   in   ©ayrccifi   gebaiet. 

SUDATO  ,  part.  di  Sudare  ,  V.  It.  fdjWcifiig  , 
lutd)fdjwi§c  ,   boli   Sdj'»cifl. 

§.  Fig.  fernet  erWorbcn  ,  init  STJubc  ,  mit  biclcm 
Sdjrocifi   bcefcttijt. 

§.   Jùt  Fabbricato  ,   V. 

SUDATORA  ,  /  ubi.  Faccendiera  ,  Affanno- 
na   ,   V. 

SUDATÒRIO  ,  agg.  fdjtueifitteibcni. 
§.   Stufa   sudatoria,   cin   @d)roiljbai,   ©ampfbai. 
SUDATÒRIO,   m.  [Stufa]   ein   ©im-iljbai. 
SUDDEC.ANO  ,  m.   T.  Eccles.  iet  Untttiecjant. 
SUDDELEGARE  ,  v.    a.    beboUmócicigcn  ,    «nflatt 
feiner   nbfenien. 

SUDDELEGATO  ,  part.  iti  93oiigen. 


SUDDELEGÀTO  ,  m.    (in  fflebollmicitigter  ,  2(b; 
gefanitet. 

SUDDELEGAZIONE,/  iie  Untctabotinung  (3(b: 
feniung   cince   SebolIma4itigtcn). 

SUDDETTO,  agg.  V.  Sopraddetto. 

SUDDIACONATO,  m.  V.   Soddiacouato. 

SUDDIACONO  ,  m.  V.  Soddiacono. 

SUDDISTÌNGUERE,    v.   a.    T.    de' Log.    no  a) 
cininal    untecfebeiben. 

SUDDITERKLLO  ,    m.   dim.    di    Suddito  ,    ein 
Heine»  .   gciingct   tlntertbjan. 

SUDDITO,   m.  [Soggetto]   cin   Untcrtban. 

SUDDITO  ,   agg.   [Sottoposto]   uittctwotfcn  ,   untet: 
tfjon,   untertbónig. 

SUDDIVÌDERE,^,    a.  untembtbeilcn  ,     Untctab; 
tbcilungen   ma^en. 

SUDDIVISIBILE,  agg.  untetabtb,cilbat ,   nod)    Wei-. 
tet   tljcilbar. 

SUDDIVISIONE  ,f.  iie  Untctabtb,cilung. 

§.    T.   !Hil.    cine   Untctlibifion. 

SUDDIVÌSO  ,   agg.    mit   Untcrabtcjtilungen. 

SÙDDUPLO,  agg.    T.  de'Mat.  Proporzione  sud- 
dupla  ,   iaè   Ijalbe   9Sct tjatcnig. 

SUDICERIA, y.  iie  ©dhnugetei ,   ©cf;inicre(ei. 

SUD1CICCIO,  agg.  etroaè  fd)mujig,  jicmlid)  fdjmicrig. 

SÙDICIO  ,  agg.   V.   Sucido. 

It.   Mazzate    sudice  ,    ictbe     'Ptugcl  ,    unbatmtjctjigc 
©(iliige. 

SUDICIONE,    agg.   accresc.    di    Sudicio,    fctjt 
fd)mu(ig  ,    t)ód)fl   fd)mictig. 

§.    in.   cin   ©d)muj|inf. 

SUDICIOTTO  ,  agg.   ettvaè   fajmuiig. 

SUDICIUME,  m.V.   Sucidume. 

SUDORE  ,  m.  iet  @<6roeii>. 

§.   Fig.  icr   fauerc   ©ajroeifi  ,   iie   5ltbeit. 

§.   Essere    in    sudore  ,    ini    ©ctjroeifie    liegen  ,     fein  ; 
fijroitjcn. 

SUDORETTO,  m.  dim.  di  Sudore  ,  cin  gclinier 


fd;lvcifittcibcni. 


SUDORIFERO  , 

SUDORÌFICO, 

SUFFETE,       (   m.    T.  degli  Sfar.  ant.   Suffetti, 

SUFFÈTTO  ,  }  plur.  iie  ©uffeten  (  ctflen  SWagi: 
(ttato);etfoncn   Gattljagoè). 

SUFFICENTE,    |    agg.    [Bastevole]   f)inteid)cni  , 

SUFFICIENTE,}    binlanglid) ,   gcnugfam. 

SUFFICIENTEMENTE  ,  avv.  [Bastantemente, 
A  bastanza]    binteiebeni,   tjinlànglid);  gcnug,  juc   @cnugc. 

SUFFICIENTEZZA  (tsa)  ,  f.  iie  £inlanglid)fcie , 
ubi.    Sufficienza  ,   V. 

SUFFICIENTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi,  di 
Sufficientemente  ,  bóllig  ^iiircidjcn^  ,  cotlfommen  jut 
0eniige. 

SUFFICIENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Suffi- 
ciente,  bóllig   b'mreidjeni. 

SUFFICIENZA,/.  [  Bastevolezza  ]  iie  £inlang: 
lid)fcit  v  @cnuge. 

§.   {?"t   Abbondanza  ,   iet   Ucbctflufi  ,   iie   ffulle. 

§.  Sue  Abilità  ,  Idoneità  ,  iie  Satjigfcit  ,  £ttd)cig; 
Ccit. 

§.    A   sufficienza  ,   avv.  jur  @mùg(  ,   gcnug. 

SUFFIZIENTE  ,  agg.   V.   Sufficiente. 

SUFFIZIENTEMENTE  ,  avv.  V.  Sufficiente- 
mente. 

SUFFIZIENT1SSIMAMENTE,  avv.  superi.  V. 
Sufficientissimamente. 

SUFFIZIENTÌSSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Suffi- 
cientissimo. 

"SUFFIZIENZA  ,/.  V.  Sufficienza. 

"SIJFFOC AMENTO  ,  m.  V.   Soffogamento. 

"SUFFOCANTE  ,  part.  att.  etflictcni. 

«SUFFOCARE  ,  v.  a.  V.   Soffogare. 

«SUFFOCATO  ,  part.  Iti  SSotigcn. 

"SUFFOC AZIONE  ,f.  V.  Soft'ogazione. 

SBFFÓLCERE  ,  v.  a.  V.   Soffolcere. 

SUFFOLTO  ,  part.  iti  ÌBocigen. 

SUFFRAGÀNEO,  m.  T.  Eccles.  ein  2Deil)bifd)of; 
it.   cin  iem   Srjbifctjof  untcìgeotinctct  fflifebof. 

SUFFRAGANTE,  agg.  iem  ©rjbifijof  untetgeotinet: 
Chiese  suffraganti. 

SUFFRAGANTE  ,  m.  V.   Suffraganeo. 

SUFFRAGARE  ,  v.  a.  [Giovare]  t)elfcn;  iienlii; 
fein  ,   iiutjcn. 

g.  Il  dir  che  ec.  non  ti  suffraga,  ti  bilft  tic 
r.id)tè  ,   iafi  iu    fagfl;   icin   SRcicn    b/ilft   lir   uidjtè. 

§.   Sur   Scolpare  ,   cntfajulligcn  ;  teeittcrtigen. 

§.  Suffragare  all'  anime  de1  defunti  ;  Uurbiltcn  fit 
iie  ©eden  einlegcn. 


SUFFRAGATORE  ,  m.  -trice ,  /.    iet,  ii;  tur: 
bittee  ,   t> i  1  f t . 

SUFFRAGAZIONE  ,7".  iie  £iffeS  Sùtbittc. 
SUFFRÀGIO  ,  m.   [Soccorso]  iie  >)ilfc,  iet  S3ei: 
flani. 

§.   5ùt  Voto  ,   iie   ©timme  ,   933ab(fliinine. 
§.  Suffragi  ,  plur.    Suvbitte    fut    iie    ©eden    im   Je; 
gefeuet. 

SUFFRÙTICE  ,  /    T.   de'  Bot.    e  Jgric.    cine 
fltau^attige   'Pflanje. 

SUFFUMICAMENTO  ,    m.     iaà    Waudjctn ,     iie 
SRàui()etung. 

SUFFUMICARE,  v.  a.   [Spargere  di  fumo]  tau; 
ctjetn  ,    auàtaudictn,    boaud)etn. 

SUFFUMICAZIONE,/  iie  SKantfcwmg. 

SUFFUMIGARE  ,   v.   a.  V.   Suffumicars. 

SUFFUMIGATO  ,  part.  ice  «otigen. 

SUFFUMÌGIO,  m.  iie  9Jaud)ctung.  It.  iie  Sàtjung. 

SUFFUSIONE  ,  /  [  Cataratta  ]  iet  ©taat  ,  tie 
Kctiunfelung   iet   2fugcn.   It.   ein   JclI   auf  iem    -Jtuge. 

§.  T.  de-1  Ned.  iie  @inf|niljung  (  bon  Sli'ifógEeitcn 
troifeben.  ffetl   uni   ffleifdj). 

SUFFÙSO  ,  agg.  Foce  lat.  [Asperso,  Imbagna- 
to ]   bcgoITcn  ,   feurbt ,    bcnctjc. 

SUFOLAMENTO,  m.  iaè  «Pfeifen  ;  iaS  3ifd)en. 

§.  t?ùt  Mormorazione  ,  iali  SUutren  ;  iaè  Oemut: 
mei  :   Non   curare   i  sufolamenti  de"*  popoli. 

§.  5ut  Bisbiglio  nell'orecchio,  iaè  $ufd)cln,  Jlii; 
flctn    in   iie    D()tcn  ;    Dtjrcnblafctci. 

SUFOLARE  ,  v.  a.    [Fischiare]   pfeifen  •,   jifdjcn. 

§.    5ut   Bisbigliare,   flufletn,   jifdjcln. 

§.  Sufolare  negli  orecchi  ,  in  iie  iDb,ten  5iri)eln  , 
bchnlii)  ,    leife    ine   Of)t   fagen. 

It.  Sut  Mettere  una  pulce  nell1  orecchio  ,  ©inem 
fincn    fflot)    ine    O^t   fc^cn  ;    il)m    23etiad)t   cinfléfleii, 

SÙFOLO  ,  m.  [Sufolamer.to]  iaè  $fcifen. 

§.    3ùt   Zufolo  ,    V. 

SUGANTE,  part,  att.  [Succiante]  faugeni,  cinfau-- 
geni, 

§.  Carta  sugante,  Sófd))>o)}ict ,  fflicfifiapict.  It.  ^)a: 
piet ,   iaè  iutd;fd)lagt. 

SUGARE  ,  v.  a.  [  Succiare  ]  faugen  ,  cinfaugen  , 
auèfaugen. 

§.  v.  a.  faugen.  It.  lófd)cn ,  iurd)fd)lagen  (  bom  fpa; 
Vice  ). 

SUGARELLO  ,  m.   T.  de'  Nat.  iet  Saugefifd;. 

SUGATTO  ,   m.  V.  Soatto. 

SUGGELLAMENTO,  m.  iaè  ©icgcln  ,  3u(icgcln, 
SJetfiegcfn, 

SUGGELLARE,  v.  a.  [Sigillare]  flcgcln  ,  berte; 
geln  ;  bctficgcln,   juficgcln. 

§.  ffùt  Otturare  ,  berflcbcn  ,  bet(itten ,  bctfdnnietcn 
(iie   SRihen  ,    ©palten    cineè  ©cfafieè). 

§.  Suggellare  la  bocca  ad  uno  ,  Gincm  ini  OTuni 
flovfcn ,  i^n  jum  ©d;tt)eigcn  btingen ,  it)m  ©r^rceigen 
aufetleg.cn. 

§.  i?ùt  Combaciare  ,  gufaminenfùgcn  ,  jufammenfle: 
ben. 

§.  Suggellare  un  malfattore,  cincn  SJJifTetljacct  brani; 
matfen. 

§.  Fig.  Sut  Imprimere  ,  Marcare  ,  cinptagen  ,  auf; 
iruefen  ;   ©puren   t^intcr.   (là)  lalTen. 

SUGGELLATO,  part.  ice  SSotigcn. 

It.  Suggellato  silenzio,  fttcngcè,  tiefeè  ©tiUfcbttjiigcn. 

SUGGÈLLATÙRA,/  iie  Sicgclung,   Sjtfitjelun* 

SUGGÈLLO  ,  m.  iaè  ©icgcl ,  Snfiegel,  It.  iaè 
'Petfijaft ,  iet  ©icgclting. 

§.  Suggello  di  confessione,  iaè  ©icgcl,  iie  @cl)cim; 
tjaltung    iet   23eid)tc. 

tj.  Mettere  il  suggello  a  q.  e,  etnet  @ad)e  iaè  ©iegel 
aufituden. 

It.  Fig.  iaè  ©iegel  iti  SSolIeniung  aufituden  ,  (j( 
boUenien. 

§.  5ut  Compimento  ,  Somma  ,  iaè  2(cuficrfle,  iaè 
Sctjtc. 

§.   ffùt   Segno,  iaè   Btiijtn ,    OTetfinal  ,   Ocptagc. 

SÙGGERE  ,  v.  a.  ubi.  Succiare,  V. 

SUGGERENTE,  part.   alt.  beibeingcnb,  «nflófieni. 

SUGGERIMENTO  ,  m.  iaè  SBeibtingcn  ,  ©in; 
flofien. 

SUGGERIRE,  v.  a.  [Proporre,  Mettere  in  con- 
siderazione] beibringen,  einflófitn  ,  in  ien  ©inn  geben  ; 
it.   cinblafcn. 

SUGGERITO  ,  part.  ice   93otigen. 
SUGGERITORE,   m.   cin   Sinblafet ,   ©ingebet.  It , 
iet   ©ouffleut  (im   3.l)eater). 

SUGGESTIONE,/.  [Instigazione]  iie  Singebung, 
Ginfló^ung  ;  iaè  SMutattjtn. 
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§.  Suggestione  diabolica  ,  (ine  Gingillimi)  ,  23tt; 
fuetmng  ice  Seuf.iè. 

SUGGESTIVAMENTE  ,  avv.  bctfónglicfc .  iati, 
bttfóngllcbe     Stagni. 

SUGGESTIVO  ,  agg.  bcrfónglirti,  fùn(tlid>  gcflctlt: 
Interrogazioni  suggestive. 

SUGGETTÀCCIO  ,  m,  fin  fo>lc<fjtcè  Subieft  , 
elenicc   SRtnftt),    2augcnidjtì. 

SUGGETTAMENTE,  avv.  untettttorfen  ,  mit  Un: 
tcttvctfung  ;    gcOvungeil. 

Sll.t.KI   I  AMENTO,   m,   ubi.   Suggezione,   V. 

SUGGETTARE  ,  v.  a.  [  Assoggettare  J  untettver: 
fen  ,   unter   feine  ©email  ,   35ienflbatrcic   btingen. 

§.  Sn-vii.ihi  ,  v.  n.  p.  (ili)  untctivctfen.  It.  fi  4 
Mitertluin   madie». 

SUGGETTATO  ,  pari,  ice  23otigen. 

SUGGETTATORE  ,  m.  -tiice  ,/  ict  ,  iie  un: 
tcttvirft  ,    bcjlvingt  ,    untetiod)t. 

SUGGETTIN'ÀCCIO,  m.  pegg.  di  Suggellino  , 
rin   ctbórmlidjeè   Subieft  ;   cin   elcutcr  Jf cri. 

SUGGETT1NO  ,  in.  dim.  di  Suggctto,  citi  %au. 
geniste  ;   cin    bófet  23tibc. 

SUGGETTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Suggello, 
bollig    untcttvotfcn  ;   g«nj   untcrttjan. 

SUGGETTIVAMENTE,  avo,  untctwctfcni ,  iuta? 
Untcrjotbuna. 

SUGGETT1VO,   aSS-   untetlvcifeni  ,   untcrjod)cnÌ. 

SUGGETTO  ,  agg.  [Suddio,  Sottoposto]  unteti 
n)0tfe»  ,    untergeben  ,   untctll)an  ,   untettbanig. 

SUGGETTO  ,  ira.  feti   ©cgcnfiaiii  .   ©teff. 

§.  T.  di  Grani.  iaè  Subjcft.  It.  ice  ©nini  ,  ite 
Untcrlage   (teotauf  (JtWaè    litgt). 

§.   ffut   Suddito  ,   cin   Untctgcbcnct  ,  Untcrtbjan. 

§.  Sta  Persona,  cin  ©ubjcft;  cine  ^)ctfon,  cin  @c: 
Itiffcr. 

SUGGEZIONE  ,  /  iie  Untettvùrfigfcit,  ttntcttbó: 
nigfeit.   II.  iet  3wang  ,   iie  ©cbunìcnbjcit. 

<j.  Senza  suggezione,  ftei ,  ungcjwungen ,  ofjiie  Um: 
ftànic. 

§.  Par  suggezione  ad  alcuno  ,  Ginen  untcrtvutttg  , 
tmtcttbónij ,  abljóngig  mad;cn.  It.  itjm  bcfojitvctlid;  fein  , 
irm    gcnitcn. 

§.  Essere   in   suggezione,   genite   fein. 

"SUGGIUGARE,  v.  a.   V.   Soggiogare. 

SÙGHERA,/.  V.   Sughero. 

It.   cine   Sire.   "Pantoffel   ben   Sotf. 

SUGHERATO,  agg.   fotfen  ,    ben   Sorf. 

SUGHERÉTO,   tra.  cin   Sotrcidjcmralb. 

SÙGHERO,  ira.  T.  oV  Hot.  iie  Sovrane,  ict 
Itotfbaum  ,  *))antotTcll)oljbauni,  It.  iet  Sotf  ,  iaè  fan-. 
Coffflti.V; 

§.    Sugheri  ,  plur.    T.  de'  Valig.  iie  ©attclflùgel. 

§.  Sugheri,  plur.  T.  c/e1  Tonnarotti,  tic  jtorfpup: 
ftn  (  am   9ìcije). 

"SUGLIARDO  ,  agg.   ubi.  Schifo  ,  Lordo  ,  V. 

SUGNA,  /  [Grasso  di  porco]  Sdnncct  (  fdjmic 
tigeè   ffett),   Sd>t»eincfctt. 

§.    Sugna   di   balena  ,   Jifdjtljran. 

SUGNACCIA  ,  /  pegg.  di  Sugna,  altee  tanjigcè 
ffett  ,    Sd)mcct. 

SUGN  ÀCCIO,  ira.  ioè  Siietcnfcct;  ii«  Siefen. 

§.   ffùt   Sugna  ,   V. 

SUGNARE,  v.  a.   cinfclnnicren ,   cinfettcn. 

SUGNATO,  pari,  ice  SSorigcn. 

SUGNOSO  ,  agg.  [Grasso]  fett;  talgig.  It.  fett  , 
fdmicetbóudjig   (boti    OTenfd)en). 

SUGO,   m.   [Succio,   Succo]   iet   Saft. 

§.  Fig.  Jùt  II  meglio,  La  sostanza  d'una  cosa, 
cct  Soft,  eie  Stufe,  ice  Sctn  cince  <£>ùi)c:  V  preme- 
rei di  mio  concetto  il  sugo  Più  pienamente.  Dante 
INF.    3a. 

§.  Trar  sugo  di  cj.  e,  fùt  Cavar  costrutto,  bon 
(ìttraè   SìuRcn   jtcljen. 

§.  Sugo  della  pentola,  (iin  ©rfjcrj)  fùt  Broda,  iie 
95riit)e ,   ©u^c 

§.   5ùt   Letame,  ice   2J!ifì;   iie   5!)li(1iauct)c. 

SUGOSAMENTE,  avv.  boli   ©oft ,   faftboU. 

§.  Fig.  beli  Seoft  urti  ©aft,  ftaftboU ,  nadfituellii)  : 
Non   men   sugosamente,  che  brevemente  descrissero. 

SUGOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Sugoso,  fcl;r 
fafttcicci  ,   ganj   boli   ©ofe. 

SUGOSITÀ,  [poet.  SUGOSITADE ,  SUGO- 
SITATE]/  iie  SoftigfHt,  ice  ©oftreiefctfcuin ,  ite 
©.iftfùllc. 

SUGOSO,  agg.  [Pieno  di  sugo]  faftig  ,  faftbell  , 
fafttcidi. 

SUGUMÉRA,/.   V.  Sicumera. 

SUICIDA,    m.   cin    Sclt;lnu:Cic. 


SUICÌDIO,  m.  ice  ©clbfl.noti. 

SIILI'  URATO,  ag^.  T.  de'  Chini.  CjttytVffcIt , 
fd;lfcfclbaltig  :    Antimonio   fui  Atra  fO, 

SULFUREITA  ,yi  iie  ©d;n)cfcligfeiti  ©e^.vcfclljal; 
tigFcit. 

SULIÙREO,  agg.   f*ivcfelig. 

§.   Fumo  sulfureo  ,   cin   ©dflveffliampf. 

§.  Sulfureo  seno  ,  Poet.  iie  ©ct)n;efcll)ól)le  :  Ne  dal 
sulfureo  sen  fuochi  mai  tauti  II  cavernoso  Mongi- 
bel   fuor  diede.   Tasso   giìr.    :8.   83. 

SULLA,/    T.  de'  hot.  ice  ©tdiliflce. 

•SULLEVARE,  v.  a.  ubi.  Sollevare,   V. 

SULLUGARE,  v.  a.   V.  Sollogare. 

SULLUNARE,  agg.  untct  lem  OTenle  MnWi) , 
rutiline)  rifet). 

SULTANA,/  lic  Sultanin.  II.  cin  gtefieè  tutti: 
fa*)cS   ffal)tjcug. 

SULTANÌNO,  ni.  cin  ©ultaninct  (  tiitrififc  @o(Ì: 
im'mje  ). 

SULTANO,  m.  ice  ©ultan ,  ©to^ett  (  tùtfifiic 
Soifet). 

SUMMENTOVÀTO,  \  agg.    obenetwó^nt  ,     botljce 

SUMMENZIONATO  ,  j   angcfiilut. 

♦SUMMINISTRAMENTO  ,  m.  V.  Somministra- 
zione. 

*SUMMIN1STRARE,  v.   a.   V.   Somministrare. 

•SUMMINISTRATIVO  ,  agg.  V.  Somministra- 
ti vo. 

•SUMMINISTRAZIONE,/  V.  Somministrazione. 

SUMMÒMOLO,  m.  cin  ètoS ,  ffauftfa;!ag  (untct 
ioà  ftinn  ),  citi  5tinnfle(i. 

SUMMORMORARE,  v.   n.   V.   Sommormorarp. 

SUMMULTÌPLICE  ,  agg.   V.   Sottomoltiplice. 

SUNTO,  in.  [Ristretto,  Compendio]  ice  2(uè; 
Jttg  ,    Snbcgtiff. 

§.   5"t   Estratto,  ice  Spttaft,   ffunfttlfoft. 

SUNTUÀRIA  ,  /  T.  degli  ator.  rom.  iaè  Su; 
puègefe^  ,   2luftt)anigefetj  (bei  ien   olten  Sìémctn). 

SUNTUOSAMENTE  ,  avv.  V.  Sontuosamente. 

SUNTUOSlSSIMAMENTE,«w.  superi.  V.  Son- 
tuosissimamente. 

SUNTUOSÌSSIMO  ,  agg.  superi.  V.  Sontuosis- 
simo. 

SUNTUOSITÀ  ,  [poet.  SUNTUOSITADE  , 
SUNTUOSITATE  ]/.  V.  Sontuosità,  ec. 

SUNTUOSO,   agg.   V.   Sontuoso. 

SUO  ,  pron.  pers.  fein  :  Suo  fratello  ,  sua  sorella, 
suoi   amici  ,   sue  amiche. 

§.   Il   suo   libro,   la  sua  casa,   fein  93ucr),    fein  £iati!>. 

§.   Questo  cavallo  è  suo,  iati   i|l   fein   'Pfeti 

It.  itjt  :  Suo  marita  è  morto.  (Sann  folglia*)  mie 
gefcRt  tverien  ,  ttcnn  ben  cince  Jtau  uni  cince  0adje  UKib: 
lia;en  ©efdjlciità  iie  Oleie  i|f.  j.  25.  bon©acbcn:  Que- 
sto pino  e  altissimo  ,  la  sua  cima  va  fino  alle  nu- 
vole, iiefe  <S'\i)n  i|1  fcl)t  fjo.l) ,  il)t  @i(!fcl  teic^t  in  iie 
3Belfcn). 

6.  Gran  presunzione  è  la  sua  ,  feine  93etmcffcnlicit 
i|l   g roti  (ale    93cif))iel   ab.ucii)fniet    italicnif^et   Snbetlion). 

It.  Suo  ,  miti  jicrlicb  ale  ^)lccnaèinuè  in  biclen  ÌHc: 
ien^attcn   gcbraucr)t.    j.    18. 

tj.  Questa  vivanda  va  apparecchiata  col  suo  poco 
di  zucchero ,  iiefe  ©yeife  roiti  mit  etttJaè  3"(tet  be; 
(itene  ,   in   iiefcè   ©etiebt   gcljétt  ettvaè   3u<rct. 

§.  La  sua  bella  insalata  per  antipasto  e  quattro 
frutti  in  ultimo,  cin  gutet  ©olot  jum  SBorcITcu ,  uni 
cin    trenig    Clifl   jum    Sìac^tifft). 

§.  Un  buon  letto  co'  suoi  cortinaggi  ,  cin  gutc4 
23ctt  b.iibfct)   mie  83otl)angcn,   cin   fer/Jne-j   ^5immclbctt. 

NB.  SKan  (iclit ,  iati  suo  bei  3)ingen  (leljt,  bie  troju 
gebéteu ,  uin  Gttvaè  boll|ianÌig  gut,  reob,Ifi)inc(fcni  te. 
ju    inaet)en. 

§.  Suo  ,  fut  Loro ,  i()t  :  Poiché  gli  arcieri  del 
vostro  nimico  avranno  il  suo  saettamento  saettato. 
Bocc.    NOV.   4*'    '4- 

§.   Suoi  fùt  Loro,  itjrc  :  I  suoi  avversarj,  it)te  @tgnet. 

Sìctcne'avtcn  mit  Suo,  Sua. 

§.  Avere  le  sue,  Toccare  le  sue  [busse],  feine 
'Ptùgcl   tregl)aben,    befommen. 

§.  Avere ,  Toccare  la  sua  ,  feinen  ìcjcil  fi>en  t)a; 
ben,    befemmen. 

§.  Far  delle  sue  ,  noce)  feinet  SWcinung  ,  feinem  ©ut. 
iùnfen  bctfal)tcn.  It.  ti  noet)  feinee  ©en)et)nl)eie  maeben.  It. 
mit  ice  gctvétjnliijcn    Unbcfonnt)cit ,  Suinmbett  bctfaljten. 

§.  Dir  la  sua  [opinione],  feine  SD?cini;ng  fogen  ;  fei; 
aen   Stnf  loju   geben  ;   Ognuno  dice  la  sua. 


§.  Star  sulla  sua  ,  fein  SRcefot ,  Teine  'Ptibilegicn  (•;: 
l;aiii'tcn  :   Ogni   principe  sta  sulta  sua. 

§.  Star  sulle  sue,  in  sulle  sue,  feine  SCicinimg  be: 
bau)itcn  ,  fcflbalten.  It.  fià)  (telj ,  unbeugfain,  Ijettifet)  jci. 
gcn.   It.   auf  feince   £>ut   fein,   bot(icl)tig   bttfobtcn. 

SUO,  IR.  [Facoltà]  iati  ©einc,  ©einige,  fein  9Scc 
ìnégen  ,  fein  £iab  uni  ©ut:  Il  suo  senza  alcun  ritegno 
ipendeva.  Uocc  .  nov.  49-  Sf 

§.  I  suoi  plur.  fut  I  suoi  parenti,  iie  ©cineu  , 
feine   2lnbetreanbteii  ,   feine   ijamilic. 

SUOCERA,  /    iie    ©djniicgctmutter. 

§.  Suocera  è  nuova  tempesta  e  gragnuola  ,  einc 
@d;njiegcrmuttct   biingt   ©tittm   ine   i)au6. 

a)    ffùt   S  il. unisti. i ,    einc    ©upetflugc. 

SUOCERO,    m.   let   ©iitvitgctbatet. 

SUOLA,/   iie   ©oble,    ©4ut)fobIe. 

SUOLO,  m.  iet  ffloien  ,   SuSboten.    It.   iie  2>iele. 

§.  Suolo  marino,  iie  STTiccteóflaaV  :  Per  li  grossi 
vapor  Marte  rosseggia  Giù  nel  Ponente  sovra  '1  tuut 
marino.   Dante   puro.   a. 

§.  Fig.  Uscir  del  suolo,  fùt  Impazzare,  itattii'et) , 
bertucci  iscttcn. 

§.  Suolo,  cine  ©ifjiiit,  Sage  (  33aarcn  uni  antaff 
©ai;en). 

§.   Suolo  a  suolo,  avv.   fcbicbireeife. 

§.   Il  suolo,  plur.   le  suola  ,   iie  Solile,   3ufifcl>le. 

cj.    Suolo   del    cavallo,   ice   ^H'ctbcbuf. 

§.   Suolo  della   scarpa,   iie   ©4)ucifoMe. 

SUONAMEiNTO  ,  m.  taD  ©cbollen,  Slingen  iet 
Slong. 

§.  Sitonamento  delle  campane,   ioè   ©leiengcl.'uit. 

§.   Suonamento  degli   strumeuti,   Ìo6   ©piclcn. 

SUONANTE,  purt.  att.  fijallcni,  fliugeni,  tónchi 
u.   f.  w.  V.   Suonare. 

SUONARE,  v.  ii.  [Render  suono]  febalten  ,  cefali; 
Ien;   flingen;  it.   tóncn ,   etténen. 

§.  Il  cantare  ed  il  suonare  ,  Song  uni  Slang;  ©e; 
fang   uni   ©vici. 

§.    tfùt   Risonare,   WieictboUen ,   eti'djallen. 

§.  Suonare,  lóutcn,  fi/laicii  (bon  ©leibn,  Ucjten)  : 
Le  campane  suonano. 

§.  Suonate  campane!  lóutct  iie  ©lorfcn  (  2(u6tuf 
fteuiiget    23cnjcgung  ). 

§.  Le  dodici  suoneranno  ben  tosto,  ci  tbiit  bali 
jtvélf  fdjlagcn. 

S.  Suonare  ,  lauten  :  Il  senso  è  molto  diverso  da 
quello  che  suonano   le  parole. 

§.  Queste  parole  suonano  bene,  male,  iiefe  SDotte 
Liutai  ,   flingen   gut  ,   ubcl. 

§.  Potere  beu  suonare  ,  gut  teien  baben  ,  Wotjl  fo 
teien  fónnen:  Ella  la  potè  beu  suonare  ,  chi:  Ferran- 
tino   n'  uccise. 

§.  Tutta  la  corte  sminava  della  dispensazione  di 
questo  oro,  am  gan;cn  ^>ofc  Wot  nut  Bon  iet  'ilui. 
ttjcilung   iiefcè   ©elicè  iie   SRcic. 

§.  La  fama  suoua,  iet  dì»i,  Ku&in  ttfcbadt:  Vi  diro 
solamente  ,  che  la  gente,  che  ci  vien  contro,  e  di 
chi  suona   tanto  la   fama  ,   non   è  gente    disciplinata. 

§.  Jùt  Significare,  beieuten:  Era  chiamato  Cimi- 
ne, il  che  nella  lor  lingua  suonava,  quanto  nella 
nostra   bestione. 

§.    Modo   basso  ,   fùt   Putire  ,    (tinfen. 

a)  Suonare,  v.  a.  3ut  Fare  suonare,  ctfdjollen , 
etténen    laiTen. 

4).    Suonare   l'ore,   iie   ©tunicn    fcblagcn ,    angeben. 

§.  Suonare  le  campane,  lauten,  mie  ien  ©Icfeu 
lóutcn. 

§.  Suonare  a  distesa,   V.    Distesa. 

§.   Suonare  a   martello,   V.  Martello. 

§.  Suonare  a  doppio  ,  o  un  doppio,  mit  bieten 
©lottcn   lóutcn. 

§.  Fig.  Suonare  un  doppio,  fùt  Far  allegrezza  , 
frétjlii)    fein. 

§.  Fig.  Suonare  a  doppio,  o  le  campane  a  dop- 
pio, fùt  Percuotere  alcuno  replicatamele,  ©incn  oft 
uni    tuilicia   iutd)|)tiige!n. 

§.  Suonare  a  capitolo,  iaè  Sapitel  (  SBeefoinm lung 
ben   ©eifllicben)  einlautcn. 

§,  Suonare  a  Dio  lodiamo  ,  iaè  Sonfgebet  einlau: 
tcn   jum;   ^>eet  ©ott  iid;   loben   roit   lóutcn. 

§.  Suonare  a  gloria,  oa  festa,  Ìo6  i?c|l ,  ii«  ffeiet 
einlautcn. 

§.  Suonare  alcuno  ,  fùt  Dargli  busse,  Gintn  ob. 
ptùgeln  ,   iutetiptùgcln. 

It.  ffut  Celebrarlo,  Ginen  feieen,  it)n  tùtjmtn  ,  ptei: 
fen   (feltcn). 

§.  Suonare  a  morto ,  iaè  SBcgróbniS  ,  iie  lolteit; 
feiet   einlautcn;   jum    S^egióbnifl   lóutcn. 
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§.  Suonare  a  mal  tempo,  bcim  ©ereittet  fàuccn. 

§.  Suonare  a  predica,  a  messa,  a  nona,  jut  tytt: 
tigt,  Sfieffi,  9ìonc  lautcn;  tie  'J.VctigC,  SDìefl»,  Sìonc  ehi: 
I jut  in, 

§.  Suonare  a  stormo,  ©tutin  lautcn,  mil  ten  ©lofi 
fen   ilutiiu'ii. 

§.  Fig.  Suonare  le  campane,  fur  Dondolare  i 
piedi ,   mit  ten   Jiifjcn   baumcln. 

§.  Suonare  le  predelle ,  ot.  le  tabelle ,  V.  Pre- 
della. 

§.   Suonarla  a   uno  ,  Sinen  tudjtig   auèfd)cftcn. 

3)  Suonare,   fpicfen   (cin    mufiralifdjcè   3n(lrument). 

§.  Suonare  uno  strumento,  cin  Snfltuinent  fpicfcn : 
Colui  suonava  V  arpa  ,  la  chitarra  ,  l1  organo  ,  il 
violino,  il  violone,  il  clavicembalo. 

§.  Suonare  il  flauto,  il  corno,  la  tromba  ,  tic 
Jloce,   taè  -£>otn  ,  tic  Xtompetc   bfafcn. 

§.  Suonare  il  tamburo,  le  nacchere,  tic  Stornine!, 
^)jufcn    fcfcilagcn,    tùtjtcn. 

§.  Suonare  a  raccolta,  a  ritratta  ,  jum  ©ammcln  , 
|um   9iiicrjug    Mafcn. 

g.  Suonare  a  marcia,  jum  2(ufbrud)  bfafcn;  it.  ©e: 
ncralinarfcc)  fdjlagen. 

§.  Suona  ch'io  ballo,  fange  an  ,  ii)  Inette  fd)on 
fofgen  ,  idi  _  mette  mid)  flcllen:  Disse  il  pagan:  pro- 
viamgli  alla  battaglia,  Disse  Rinaldo  :  suona  pur  , 
di'  io  ballo.   Morg.  a3.  3a. 

SUONATO  ,  part.  tea  Sotigen. 

SUONATORE,  ni.  [Sonatore]  cin  Spider;  Slifcr. 

SUÒHO,  m.  ter  ©<$all  ,  ter  Slang.  It.  ter  &on  , 
Sane. 

§.  Suono  delle  campane  ,  tee  ©lodenfc^aU  ,  taè 
©Icienaelóut. 

§.  Render  suono,  cinen  Slana,  %an  bon  (ii)  geben, 
ffingcn  ,    fdjallcn  ,   tónen. 

§.  II  suouo  delle  parole,  ter  Slana,  tet  8aut  ter 
©otte. 

§.  Dilettarsi  di  canti  e  di  suoni  ,  (ii)  mit  ©pici 
unt   ©cfang    unterbaften. 

§.  Venir  seppellito  a  canto  e  a  suono,  mit  ©ang 
uni   Slang   511   ©tabe  gcbiadjt  luceteli. 

§.  Maestro  di  suono,  cin  SOTeifier  im  ©piefe  (  cince 
Snfirumcntè),   95ittuoè. 

§.  Sur  Strumento,  taà  (  mufir'alifdje  )  Snfìtunicnt  : 
Più  danze  si  fecero  e  suonarono  diversi  suoni,  Bocc. 
g.   a-  (•    7- 

§.  Jiit  Canzone,  ter  ©cfang  ,  taè  8ici:Avea  com- 
posto un  suono  scandaloso,  e  pieno  di  profanità  e 
di   lascivia. 

§.  Sur  Voce,  tie  ©cimine,  tet  Saut  tet  ©finirne  : 
Tosto  col  suono  di  Sandro  andava  volteggiando 
verso   il   giovane  ec. 

§.   Fig.   Ji'u  Fama ,   Grido ,   ter  Wuf;  iaè    ©ctùd;e. 

§.   Dar  suono  ,   cin   ©etùd)t   auèfprengcn. 

§.  Suono  del  suo  nome,  tet  JRuf  feineà  Siamene; 
fein   SRurjm. 

SCORA,/  ubf.  Sorella,  V. 

It.  Jut  Monaca  ,  cine  Oionne  ,  frounne  ©d>rc<eftet  : 
Suora  Veronica,   e  poi  suor  Rosalia. 

"SUORSA  ./   ubi.   Sua   sorella  ,   feine   ©d;iucflct. 

SUPERABILE  ,  agg.  ù&ettuintlidp  ,  bcf.egbat.  It. 
ùbctttcffbar ,  ùbctttcfflidi. 

SUPERAMENTO,  m.  taè  Ucbetwintcn,  Seficgen  ; 
tet  ©ieg.  It.  taà  Uebcttrcffcn  ,  3ubottt)un  (in  einet  ©e; 
fd;i<flidifeit,   Stilili,   2Biffeiifdjaft). 

SUPERANTE,  pari.  alt.  ùberrointent  ,  befiegent. 
It.   iibetttcfFcnt. 

SUPERARE,  v.  a.  [Vincere]  ùbetwinten ,  btfir. 
gen. 

§.   Sii   Sopravanzare,   ubertteffen. 

§.  Superare  uno  in  q.  e.  ,  Ginen  rooiin  ùbettteffen, 
ifjm   in   ©tira»  ùbetleacn   fein. 

§.  Superare  uno  di  sapienza,  di  astuzia,  Sincn  an 
2Beièf)cit,    Sifi  ubcttterTen. 

§.  Superare  uno  nel  ballare  ec.  ,  (Jincn  im  San: 
icn   u.   f.   tw.   ùbettreffen,    beffet   taiijcn   u,   f.   te.   ala  et. 

§.  Superare  le  difficoltà,  gli  ostacoli,  tie  ©d)i»ie; 
tigfeiten  l'ibctwintcn,  tic  •t'intcrniffe  ubctftcigcn,  l'ibeitvinteii. 

§.   Superare,  fui  Soggiogare,  umcrjodjen,   uncettvetfcn. 

SUPERATO  ,  pari,  tc6  iBorigen. 

SUPERATORE  ,  m.  -trice  ,  /.  cin  ,  cine  Ueber: 
reinttt — in,   IBcficger — in;  ter,   tie  ùunttiffe. 

SUPERBACCIO  ,  agg.  pegg.  di  Superbo  ,  fctjt 
cjodnnùctiig  ;   tummfloU  ,    autgeblafcn. 

§.  Una  superbaccia ,  cine  fìolje  91óitin.  Pop.  cine 
f)odimùti)ige   <ptifc. 

SUPERBAMENTE  ,  avv.  f)od)mutt)ig,  (Ioli;  mit  £o<t)= 
muct)  ,   auf  (lctje   2Dcife. 

Dizionario  It.-Ted.   Fot.  I. 


SUPERBETTO,  agg.  dirti,  di  Superbo,  etroaè 
t)ocf>muct)ig;  jiciiilid)  (Ioli. 

SUPÈRBIA,/  [Alterezza,  Orgoglio]  ter  Z><s4): 
muti),  ©tolj,  tie  ^offatt.  It,  ter  Uciictmutt);  tie  %n: 
inaliung, 

§.   Dar  superbia,   -fjocfimutt)   cinflófien  ,   (lotj   mact)en. 

§.  Levarsi  in  superbia,  bixrmitutjig ,  (Ioli  rcctttn, 
(\i)  ubctfjcbcn, 

§.   Tanta  superbia?   fo   (lofi?   fo   ùOcnmitfjig? 

§.  Abbattere  la  superbia  ,  ten  -poinnuct)  ,  ©tofj 
beugen. 

§.  Prov.  Quando  la  superbia  cavalca  ,  la  rovina 
o  la  vergogna  le  va  in  groppa,  £oa;mut!)  fomint  bot 
tem   Sali. 

•SUPERBIAMENTE  ,  avv.  ubi.  Superbamen- 
te,   V. 

•SUPERBIARE,  v.  n.  ubi.   Superbire,  V. 
SUPERB1ENTE  ,    pari.    Foce     lai.    fjodjmutfjig 
roettcnt,    (lofj. 

It.   5ut   Abbondante  ,   ubctfli'iffig. 

*SUPERBÌEICO,  agg.  ubi.  Superbo,  V.  It. 
t)o4>niùtt)ia    inaa)cnt. 

♦SUPÉRBIO  ,  agg.  ùbf.  Superbo  ,   V. 

"SUPERBIOSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Superba- 
mente ,  V. 

♦SUPERBIOSO  .  agg.  ubi.  Superbo,  V. 

SÙPERBÌPARZIÉNTE,  agg.  T.  d'Aritm.  j.  SS. 
Proporzione  ,  Ragione  superbiparziente  ,  25ctl;alcnifi  , 
in  tvcld;ein  cine  liìrófie  tic  antere  jtvcimal  unt  noa)  eincn 
2.t)eil  taoon   ciittjàlc. 

SUPERBIPARZIENTE  TERZO,  agg.  Ragione 
superbiparziente  terza  ,  33ctf)altiiiB  ,  in  recidali  cine 
@tó(jc  in  tet  antetn  trcimal  unt  nodi  jum  Stjcil  cut; 
ijaltcn    i(l. 

SUPERBIRE  ,  v.  n.  [  Insuperbire  ]  t)oa)inutt)ig  , 
fiolj,  ubctmuttjig  voerten:  Ne  gode,  e  superbisce  ;  oh 
nostra  folle  Mente,  ch'ogni  aura  di  fortuna  estolle  ! 
Tasso  ger.   12.   58. 

SUPERBISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Su- 
perbameute  ,  aupctft  tjoil;mùtl)ig  ,  |'cl)r  |1oIj  ;  mie  tem 
gróéten   ©toljc. 

§.  Jut  Nobilissimamente ,  Splendidissimamente  , 
aufò   ^)etflia)fle ,   ^tacfitigfle. 

SUPERBISSIMO,  agg.  superi,  di  Superbo,  fctjt 
t)od;mut[)ig  ,    .iuiiail    (loti.    It.    gani   ùbetmùtl)ig. 

§.   Jtit   Grandissimo  ,   fe!)t  gtofi. 

§.  Jiit  Nobilissimo,  ijettlid),  anfctjnlid).  It.  aulJctfi 
ptaefitig. 

§,  Ji'it  Bellissimo  ,  Elegantissimo  ,  t)5ef;fl  jictlitt)  , 
rountctfdjón. 

SUPERBITO,  pari,  di  Superbire,   V. 

SUPERBIÙZZA  {Isa),/,  dim.  di  Superbia,  cin 
fleinct  ©tolj,  2)ùn(el:  Superbiuzza  ,  venen  ,  dispetto 
ed  aschio, 

SUPERBO,  agg.  [Altiero,  Orgoglioso]  fjorfnm'i; 
ttjig  ,   (lolj,    torTattig.   It.   ubctmutfjig  ,  anmalient. 

§.   Un   superbo  destriere,    cin   floljcà,   muttjigcè   [RoS. 

§.  Un  parlare  ec.  superbo,  cine  (lolle,  ùbetmutl)ige 
SRctc   u.   tgl. 

§.  Andar  superbo  di  qualche  cosa  ,  auf  ©troaè 
(lolj   fein  ;   (ti)  einet   ©ad>e   tuljincn. 

§.   Un   superbo  ,  in.  ein   ©toljer,    {>oct)inùtt)igcr. 

§.  Jùt  Magnifico,  Pomposo,  ptàd;tig  ,  tjerrliit)  ;  et; 
tjaben  :   Poiché  'l  superbo   Ilion   fu   combusto. 

§.  Una  città,  chiesa,  fabbrica  superba,  cine  (lolle, 
ptatfjtigc   ©tatt,    Sitale  ;  ein  (lts\ltb ,   ptacf;tt)oUeà  ©ebaute. 

§.  Un  ingresso  superbo,  una  Cavalcata  superba, 
ein   ftattlidjcr,  ptunttolfct  (Sinjug. 

§.  Muscolo  superbo  ,  tet  3icl)muèfcf  tet  Slugen; 
brauncii ,    2Iugenbtauntunj[ct. 

§.  Jut  Aspro,  Crudo,  taut) ,  t)art:  E  l'incontro 
ai  destrier  fu  si  superbo,  Che  parimenti  parve  da 
una  falce  De  le  gambe  esser  lor  tronco  ogni  nerbo. 
Orl.  Fur.   19.  94. 

§.  Jut  Alto,  tjccf)  (tieè  itlcigcntlii)  tie  ©tuntbeteutung): 
L'omero  suo,  eh'  era  acuto  e  superbo ,  Carcava  un 
peccator  con  ambo  l'anche.   Dante    INF.    21. 

SUPERBONE,  agg.  accresc.  di  Superbo  feejr 
l)oi>mutt)ig ,   fcljt   (lolj. 

It.   m.  ein   aufgeblafcnct ,   tjodpmuttiigct   HKenfdj, 

SUPERBUZZO  {tso),  agg.  dim.  di  Superbo, 
etroaè   t)o4)mutt)ig  ;  tunfclfjaft. 

«SUPERCHIAMENTO,  m.  V.   Soperchiaineuto. 

*SUPERCHIANTE,  pari.  alt.V.  Soperchiante. 

*SUPERCHIANZA,/   V.  Soperchianza. 

*SUPERC1I1ARE,  v.  a.  V.  Soperchiare. 

"SUPERCHIATO,  pari,  tea   ffloiigen. 

*SUPERCUIATORE,  m.  V.  Soperchiatore, 


♦SUPERCHIERÌA,/  V.  Soperchieria. 
*SUPERCHIEVOLE  ,  agg.  V.   Soperchievole. 
♦SUPERCHIEVOLMENTE,  avv.  V.  Soperchie- 
volinente. 

*SUPERCHIO  ,  m.  V.   Soperchio. 
"SUPERCIGLIO,  m.  V.  Sopracciglio. 
SUPEREDIF1CARE,   v.    a.    Foce   lat.  Wtber, 
tarauf  bauen. 

SUPEREMINENTE,  agg.  V.   Sopraeminente. 
SUPEREROGATÓRIO,  agg.  tibetfluffig,  meljr  affi 
man   nóttjig   t)at  ju   geben. 

SUPEREROGAZIONE,/  tet  Ucbetflufi  im  SBofjf: 
tt)un. 

SUPERFETAZIONE,/  T.  de'  Med.  tic  Sìaef; 
fd;tvàiigctung  ;   3ìacf;empfàngiiifi. 

SUPERFICIALE,  agg.  obetflàcfjlia;,  auf  ter  Cbct: 
flad^e, 

§.  Figure  superficiali,  T.  de1  lUat.  flacfic,  ebene 
Jigutcn   (ini    ©cgcnfafj    bon    fteteometrifa*)cn). 

§.    Jut   Esterno,   obctftad)licì;,    auètoentig,   aufienfeitig, 
§.    Ferita    superficiale,    cine    lcid)tc   SCunte  ;  ©tteif: 
munte. 

§.   Uomo,  Ingegno  superficiale,  Fig,  cin  fcidjtet  Sopf. 
§.    Idea  ,     Notizia     superficiale,     cin     obctRai;lii;etT 
flud;tigct   iEegtiff,    cine   obeiflad;lia)e,   unboflfìantige  Senni; 
nifi. 

SUPERFICIALITÀ,/  tic  0(mflà4,!id)Ceit  ;  Itm 
boII(lantigfcit;  Jlùef)tigteit  :  Lo  vuol  fare  con  una  tale 
superficialità ,  che  gli  basti  ad  ingannar  sé  mede- 
simo. 

SUPERFICIALMENTE,  avv.  auf  ter  £)betft'«cf;c 
auèrccntig;   nad)  tet   21uf(cnfcite. 

It.   Fig.    obctfliìdjlidi ,   Ieid)t ,    obcntjin. 
SUPERFÌCIE,/   tie  Cbetflacfjc;  tie   2lu(ienfeite. 
§.    T.  de'  Geom.  tic   Jlàdje. 

SUPERFICIETTA  ,/  dim.  di  Superficie,  cine 
ffeine   Jlcìdjc. 

SUPERFLUAMENTE,  avv.  [Soverchiamente] 
ùt'erfluffig,   uiiiiótfjig. 

SUPERFLUITÀ,   [poel.    SUPERI  LUITADE  , 

SUPERFLUITATE]  /   [Soprabboudanza]    tic    Ile; 

t>erfluf(igfeit|   Unnótliigfeit.   It.   tet   UctcrfluS,   tie  Jiille. 

SUPÈRFLUO  ,  agg.    [Superfluo]    ùbctflùflig ,    un: 

uótt)ig  ,    tubici. 

SUPÈRFLUO,    m.    taè    tlcbetflli'iffigc    (  wai    nicf)t 
gebtaud)t  tuitt).  It.  tet  Uebciflufi,   JRcidjtlium. 
SUPÈRFLUO  ,   avv.  V.   Superfluamente. 
SÙPERI,  plur.   Foce  poet.   [Numi]   tic  ©éttcr. 
SUPERINFÒNDERE,   v.  a.  ùbcrgiclien. 
It.    Fig.   auègiefien;    eingeben,    einflclicn   (ten    fjciligcn 
©eifl  }•   S3.)- 

SUPERINFÙSO,  pari,  tee  SSorigm. 
SUPERIORE,  agg.   oliere,  cfjetfie;  oben  Dcfintlid), 
t)óf)et    licgcnt ,   (lc[;cnt. 

§.   Parte  superiore,   tet   Dbettfjeif. 
§.  Fig.   Jùt    Superante,    ùbetlegcn  ,   gtófier ,    fjarfer , 
t)ól)ct.   It.  gcfd)idtct,   flugct,    beffet. 

§t  Forza  superiore,  tie  Uebetmad)t,  tjófjcte  OTad;t. 
It.  botnefjmet,    tjóljet  im   SRange. 

§.  Essere  superiore  ad  uno ,  bon  tjótjetein  ©tante 
fein   afe  cin   Utntcrcr. 

§.  Restar  superiore,  tic  £)bert)ant  befjaftcn ,  fiegen, 
libetrointen. 

§.  Uflìziali  superiori,  T.  Mil.  tic  ©ta&èofhjiere, 
Dffiiicte    tjófjcrcn    Sìangcò. 

SUPERIORE,    m.   [Principale,   Capo]    ein   C&c: 
rct,    ffiorgcfe^tct;   it.    9Sci(fctjct. 
§.  I   superiori  ,   tie   X5orgcfei}tcn. 
§.   Superiore  del   monastero  ,   tet   ©upcriot,    2[()t  ck 
lice   Sloftctè. 

SUPERIORITÀ,  [poet.  SUPERIORITADE, 
SUPERIORITATE]/  (Maggioranza)  tic  Cbctfjant, 
Uebetfegent)eit;  Ucbetmadjt. 

§.    Jùt  Preeminenza,  tet   93orjug. 
SUPERIORMENTE,  avv.  olien,  ju  obctfl.   It.  bon 
oben  ;  it.   auf  ùbetlegcne   35Bcife  ,   mit   Ueberlegcnbcic.  I 

SUPERLATIVAMENTE,  avv.  im  ljód;flen  ©rate, 
aufè    ^lódifie.    It.    t)ód;ft,    ùbetauè. 

SUPERLATIVO  ,  agg.  tet  tjóefcfte;  it.  borjùglict), 
ganj   auèncrnneuì, 

SUPERLATh'O,  m.  T.  di  Gram.  tet  ©upcr: 
fatib ,   tet   l)ód;(lc   ©rat. 

SUPERLAZIONE,  /  [Esagerazione,  Iperbole] 
tic  Ucbcttteibung;  it.  tie  t)ód)(le  SSetgfcidiuiig ,  ter  ©u; 
pctfatib. 

SUPERNA  LE,  agg.  [Superiore]  oberc  ;  oberile.  It. 
oben,  tatubet   befintlid);   bon   oben   tjerabfommcnb. 

SUPERNALB1ENTE,  avv.  LCon  potenza  super- 
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Olle]  iur*  f)ól)(tf  SDJa.fit,  tur.-f;  bit  Jtrat't  fccii  oben;  iibet: 
n.iuuli*. 

SUPÈRNO,  agg.  [Divino]  bóbee,  t>on  obtn  ,  góle 
li*. 

tj.   Sur   Celeste,    fjiimiilif*. 

§.  Arco  superno,  ber  •iJiinintlèbogeii ,  tic  SDSlbung 
ice  -binimele. 

§.  Cose  superne,  (ti'bere,  U&etfinnli*f  3>ingc  :  Es- 
sendo   inleso  alle  superne  eil    incorporali   cose. 

SUPERO,    agg.    T.   de'  hot.  Germe   supero,    ict 
an  bem   Siu*(bottn    bcfinili*e   Scu*triioten. 
§.    Fiore  supero,    iic   iibtifiiiniigt   ffllùtt. 
SUPERPARZIÉNTE,/  7\  de"Geom.  e  4vAh. 
ite    fel)lenie    Xbcil ,     iaè    ffeljlcnic   (uni    cinti    gcgcbciicn 
tirèlle    qlri4j»urcmiiicii  ). 

SUPERPURGAZIONE,  f.  T.  de"  Med.  tint  ju 
fìa:fc    Saran/i;   (vi    (lattee,   ùbctinàiiigcè   'putgitcn. 

SUPÈRSTITE,  a°g.  ùbttltbcnb;  it.  jtlie,  no* 
lebcnb. 

§.   I   superstiti,    kit   Ucbcrlcbcnicn;    iit    £inttrblitbc. 
ntn;   it.  iit   jeejt    Sebenicn  ,   iie   ieftigc   (Dcnciation. 
SUPERSTIZIONE,/  ict  Wbeeglaube  : 
E   superstizione  :  o  inganno,  o  errore, 
Che  di   divo/.ion    prende   l'aspetto: 
E  una   grand' arnia    in    m.in   dell'impostore, 
E   un   germe   rio   dell'  ignorante  in   petlo. 
Stipa  stizion   V  umanità   dal  core 
Sbandisce  ,   e  la    ragion   dall'  intelletto.    C. 

It.   bit  iibcttticbciie  ©enauigftit,   (iSeVoilTcìibaftigftit. 
SUPERSTIZIOSAMENTE  ,    ave.    abcr9(àubird)  , 
foli    'Mbctglaiibcii.    It.   <u   gcwifTtnrjaft ,    atliugenau. 

SUPERSTIZIOSÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Su- 
perstizioso ,    bó*fl    abctglaubif*. 

SUPERSTIZIOSITÀ,/  iit  5lbcrglaubigfcic,  iaè 
ab;tglaubif*c   SBefcn. 

SUPERSTIZIOSO,  agg.  «bttglaubig,  abttglaubif*. 
It.    ubtttritbtn   fromm. 

§.  Sur  Soverchiamente  scrupoloso,  iu  gtroiffcnìjafc , 
angfìli*.    gcnau. 

SUPERSUSTANZIÀLE  ,  agg.  V.  Soprasustan- 
ziale. 

SUPERUMERÀLE,  agg.  e  m.  T.  degli  Eccles. 
taè    S^Iteigcrcanb   (ber   altt)cbtaif*cn    ^)ot)Cnjjticflct). 

SUPER VACÀNEO  ,  agg.  [Superfluo]  ubeiflùfflg , 
umióibig. 

SUPERVÀCUO,   agg.   [Inutile]   unm'115,    Ittt. 
SUPERVENIENTE,  part.  V.    Sopravveniente. 
SUPINAMENTE,  aw.    rucf  [ingè ,   ouf  bein   SRudcn. 
It.   rintlvartè. 

"SUPINARE,!  v.  n.  p.   auf  icm  Wi'icfen   liegen;  auf 
SUPINARSI,)  icn    SRùtJcn   fallen,   auf  itn   SRùttcn 
ju   liegen    fommtn. 

SUPINAZIONE,/.  Moto  di  supinazione,  iaè 
Umretnbtn  Set  -£iani  (fu  iai!  ite  Kùcfai  ittfclbcn  na* 
unttn    (tinmt). 

SUPINO  ,   m.    T.  di   Gram.   lat.  iaè  ©upiuum. 
SUPINO,   agg.    [Che  giace    sulle    rene]    auf    itin 
fRùcfcn   litgtni;  tiieflingè.   It.   tuefreauè  gtfotnitt. 

§.  Ignoranza  crassa  e  supina,  tint  grobt,  un&trjeib,: 
li*t  Unroifltnljtit. 

SUPINO,  uw.  V.   Supinamente. 
«SUPPA  ,  /:  ubi.  Zuppa,   V. 

"SUPPÀLLIDO,  agg.   Foce  lat.   V.   Pallidiccio. 
SUPPEDÀNEO  ,    m.     tint    ffufibanf  ,     tin    Sufi; 
freniti. 

SUPPEDlÀNO,  m.   V.   Soppidiano. 
SUPPEDITARE,  v.  a.  btrftbcn,   btrfotgcn ,   licfctn. 
SUPPEDITATO,  part.  ice  SBotigtn. 
SUPPELLÈTTILE,  /    [Arnesi,  Masserizie]  @e: 
rótb,    £auègcrat() ,    SLTÌóbtln. 

§.    Fig.  Sur  Mente  ,  iaè  Qlcia*tni6. 
SUPPLANTARE,  i\  a.   V.   Soppiantare. 
SUPPLANTATO,  part.  ite  9?origen. 
SUPPLANTATORE  ,  m.  ubi.    Ingannatore,   cin 
SEeitùgtt ,   93ctucJcc. 

SUPPLANTAZIONE,/  ict  <8cttug,  iic  SBcturfung. 
SUPPLEMENTO,  m.   V.   Supplimento. 
SUPPLENTE  ,  part.  att.  crganieni. 
SUPPLETIVO,   agg.   T.   de'  Leg.    Giuramento 
suppletivo,   ict   Gcgónjungèeii. 

SÙPPLICA,  f.   tint   2}ittf*tifc,    ©upplif. 
SUPPLICARLE,  agg.   gnaiig:   Or  Dea,     Reina 
supplicala  molto  ,   A   te    fo   prego. 

SUPPLICANTE,  part.  att.  fltbtni;  antigeni,  it: 
mutbig   bittenb. 

SUPPLICANTE,  m.  itt  33ittflc!let.   ©upplifont. 
SUPPLICANTEMENTE  ,    uvv.     V.    Suppliche- 
volmente. 


SUPPLICARE  ,  v.  a.  e  n,  [Pregare  umilmente] 
fltbtn ,  anfltt)cn,  Itmutbig  bilttn.  It.  citi  Oefui)  ,  cine 
25ittf*nu.   (Supplir  ciiuci^cn. 

SUPPLICATO,  part.  M  «otigen. 

SUPPLICATO,  m.  iaè  @tfu*  (iic  gewunfàte,  sc- 
btttlU   @a;bc). 

SUPPLICATORIO,  agg.  ctfiubcni,  bittcni,  fuppli; 
fatotifib. 

SUPPLICATORE,  m.  -trice,  /  ict,  iit  SBitefld- 
Icr — in,  ict,    iit   Supplicane — in. 

SUPPLICAZIONE  ,  y:  [Prece]  iaè  ffltljcn,  it: 
muttjigt   Biuta. 

§.   ffùt  Supplica  ,   V. 

It.    T.  degli  Star.  rom.   cffcntliaV   (5)tbttt. 

SÙPPLICE  ,   agg'.   V.  Supplichevole. 

•SUPPLICEMENTE,  aw.  V.  Supplichevolmente. 

SUPPLICHEVOLE,  agg.  flttjculid)  j  itnu'itl)ig 
bittcni. 

§.  Processioni  supplichevoli  ,  itinuttjigt  SBittptottf; 
fioutn. 

*SUPPLICIIEVOLEMENTE,»aw.  flcljcntliib,   ic: 

SUPPLICHEVOLMENTE,  jmùtljig  bitttni,  ini 
Sitttn   uni    Slcrjcn. 

SUPPLÌCIO,  m.  [Pena]  iic  ©ttaft,  Stibt4(lufc 
(ict  2Jcibtta)tt). 

§.   L'ultimo,  estremo  supplicio,  iit  Soitèfhaft. 

§.  Cimdur  uno  al  supplicio,  (lintn  jum  9iiibtplat) 
fiil)ttn. 

SUPPLIMENTO,   m.  iit   (Srganiung. 

§.    ffut   Addizione,   ict   3ufai},    3ìa,bttag. 

SUPPLIRE  ,  v.  a.  [Adempiere,  Sovvenire  al  di- 
fetto] ctganjcn,  iit  Siicft  auèfulltn,  bcrtn>II|laniigen.  It. 
ctlìattcn,  ctfe^cn. 

§.  Supplire  a'  bisogni,  icm  SDlangtl,  Itt  Sìotlj  , 
icm    iBtiutfniii    abl)tli'cn. 

§.  Io  non  posso  supplire  a  tante  spese  ,  fo  grofit 
Unfoflcn    fann    i<b   nitt^t   aui>l)iiltcn. 

§.  Supplire  ad  un  servigio,  ju  tinem  Sicnflc  taug: 
li*,     binùngii,-b   fein. 

SUPPLÌZIO,  m.  V.   Supplicio. 

SUPPONIBILE,  agg.  Dotautjfceliib;   bttmulbliib. 

SUPPONIMENTO,  m.  iit  SSotauèft^ung ,  2(n: 
natjnit  ,   SSctmutijung. 

SUPPÓRRE,  v.  a.  [Presupporre]  fcotauèfcrjcn,  fur 
iv.iljc,    au&gcmai{;e   anncljuicn. 

§.  Siit  Scambiare,  an  (Jincè  ©tcllc  fcBtn ,  uiiCtr; 
f.i;i{bcn. 

§.  ffiit  Porre,  Mettere  sotto,  untcrfkllcn ,  untcti'cj: 
jen,  untctfojicbcn  :  Altri  suppor  le  fiamme,  e  i!  volgo 
misto  D'  Arabi  e  Turchi  a  un  fuoco  ardere  ha 
visto.   Tasso  ger.    io.   2.6. 

SUPPORTARE,  v.  a.  ubi.  Sopportare,   V. 

SUPPOSITIVAMENTE,  avP.  unitt  itt  Botauà; 
fc^ung  ;    na*   tintin    angtnommtntn    ©aljt. 

SUPPOSITIVO  ,   agg.   HotauOl't^tni,    angtnomiiitn. 

SUPPOSITIZIAMENTE  ,  ccw,  [In  (scambio] 
unttrgcrdiobcn.   anflatc   ciuci    'ifnietcn. 

SUPPOSITÌZIO,  agg.  untctgcf^obtn:  Parto  sup- 
positizio. 

§.  Sùt   Apocrifo,   V. 

SUPPOSITO,  agg.   V.   Supposto. 

SUPPÒSITO,   m.   V.   Supposto,  Personalità. 

SUPPOSITORIO,  m.  [SuppostaJ  tin  ©tubljapf: 
*cn  ,   ©cifjapfdjtn. 

SUPPOSIZIONE,  /iit  iBotauèftiJung,  2lnn»l)mf  ; 
iic   ÌSetinutliung. 

§.  Supposizione  di  parto ,  iic  tf  ntctfibjcbuiig  (ab: 
fiii)t'li<bc   93cttauf*ung)  cince  jiinici. 

SUPPÓSTA,/  T.  de' Med.  tin  ©tub,I5apfibtn  , 
©cifjapftbcn. 

SUPPÓSTO,  part.  di  Supporre,   V. 

SUPPOSTO,  m.  [Supposizione]  iic  23oratièfct;ung  ; 
95crmutbung.  It.  iaè  SSotauègcfc^tc  ,  ict  angenommene 
@a$. 

§.  T.  Eccles.  Sùt  Individuo,  Essere,  iit  ^ctfón: 
lidjfcit,   iaè   SDcfcn. 

"SUPPREGARE,  v.  a.  ubi.   Supplicare,  V. 
SUPPRESSIONE,/    [Occultamento]  iit   Unttt: 
iiùttung  ,    SBet^cimlii^unj.    It.    iit    2(bfa>affung,    Sfbfltl: 
lung. 

§.  T.  de"1  Med.  Suppressione  [de'  mestrui]  ,  ia4 
2tut>bltiben   ict    inonaclia^tn   SRcinigung. 

SUPPRÌMERE,  v.  a.  Foce  lat.  [Celare,  Occul- 
tare]   untctiii'iifcn  ,    tKtb,cimIif$tn. 

§.    ffiit  Abolire,   abflcllcn,   abfaSaffcn. 

§.  Sue  Passare ,  ubctgcljtii  mie  ftillfif/rotigtn  ufctrgt; 
tjin,   unicctii'uttn. 


SUPPURABILE,  agg.  T.  àV  Med.  fm  CSitttn 
gcncigt. 

SUPPURAMENTO,  m.  ubi.  Suppurazione,   V. 

SUPPURARE,  v.  n.  T.  de'  Med.  [Venire  a 
suppurazione]    citetn,    fdproàten. 

SUPPURATIVO,  agg.  T.  de"  Med.  iit  Simung 
btfótictni,    ìcitigcni. 

§.   Cerotto  suppurativo,  cin   3ugpflaflft. 

SUPPURATO,  part.  di  Suppurare,   V. 

SUPPURAZIONE,/  iit   (Simung,  iaè  ©ibwatcn. 

SUPPUTARE,  v.  n.  [Sommare]  jufaimntnttibntn, 
(ufuinincni iel)cu ,    fummircn.   It.    bereibnen  ,    iiuOtta>ncn. 

SUPPUTATO,  part.  ice  'iìorigcn. 

SUPPUTAZIONE,  /.  [Somma]  iit  3ufammtn; 
rc<b"iung,    ©uminitting. 

§.   ffut   Calcolo,   Iit   93crcif)niing ,   5(ulJtcd)nun,j. 

SUPREMAMENTE,  avv.   V.   Sommamente. 

SUPREMAZIA  ,  /.  iaè  ©upttmat  (iit  fititliajt 
Cbctgciralt   ic6   Sónigu   Don   Gnglani). 

SUPREMITÀ,  [poet.  SUPREMITADE,  SU- 
PREMITATE]/   [Superiorità]    iit   Dbttgtntalt;    ict 

SUPRÈMO,  agg.  [Eminentissiino]  ()óii)|1t,  ol'ttflc: 
Le  parli  supreme  Erano  avvolte  d'  una  nebbia  oscura. 
PiiTR.  CANI.   4a-  6. 

§.  In  supremo  grado,  ini  (jo^fitn  ©tatt.  It.  ttt 
t)Ctntl)mfle. 

g.   3ùt   Ultimo,   V. 

SUR  ,  prep.  V.   Su. 

SURALE,  agg.  T.  degli  Anat.  (ut  SOBait  gt: 
bótig. 

§.    Vena    surale ,   iit   SfOaitnaicr. 

SURÀLE,/  T.  degli  Anat.  [Vena  surale]  iit 
5fi3aitnaitt. 

SÙRCOLO,    m.   V.   Sorcolo,   Mar«. 

SÙRCULO,  m.  T.  a" Anat.  tin  ritinte  9itibtm 
jrotig. 

SURDESÒLIDO,  m.  T.  degli  Algebr.  ant.  Iit 
funfte   *Potcrtj. 

SUREROGAZIONE,/   V.  Supererogazione. 

SURGENTE,  part.  att.  aufgtljtni,  auf|lcl)cni,  fi* 
crljcbcnc.    It.   cntflcbcni. 

§.    Li    surgelili    raggi,   iit    bcrtiorbrcaViibcn    ©ttal)Itn. 

§.    Sursenle   luce  ,   ict   anbrt*cni<  2ag. 

§.  Acqua  surgente,  iaè  bctbequcllcnic  SBaffct.  It. 
cnt|lcbtni. 

SURGERE,  v.  n.  [Levarsi]  auffltbtn;  fi*  ctljfbcn. 
It.  bctDctitcten  fi*  ctbtbcn  :  Si  leva  un  colle,  e  non 
surge  moli'  alto.   Dante   par.   9. 

§.   SJut    Nascere,    Derivare,    tntftcbtn .    beifoinmtn. 

§.  Sur   Scaturire,   tntfptingcn,   qutlltn,   tjttootqutUcn. 

§.    ffùt    Salire,    flcigcn. 

§.   ffut   Approdare,    lanicn. 

SURGIMENTO,   m.  ini   StuffMicn,  iit  Gtijcbung. 

SURO  ,  m.   V.   Sughero. 

SURPÀNTA,/    T.  di  Mar.  iaè  Sopprccp. 

SURRESSIONE,/    V.    Resurrezione. 

It.   ffùt    Inconsiderazione,   iic    Ucbctcilung. 

SURRETTIZIAMENTE,  aiv.  V.  de"  dir.  et: 
f*li*cn,   iut*   @*Ici*rocgc. 

SURRETTÌZIO  ,  agg.    T.  de"  dir .  tif*li*tit. 

SURREZIONE,/   V.  Surressione. 

It.    T.de'Cur.  iic   ®tf*Ui*ung. 

SURROGAMENTO,  m.   V.   Surrogazione. 

SURR.OGARE  ,  v.  a.  [Sostituire]  tinftljtn,  tin: 
trettn    lafTcn   (in  cince   Slnictcn   ©ielle):   Sui  rogare  uno. 

SURROGATO,  part.  ice  23origcn. 

SURROGAZIONE,/  eie  ©infeeung;  ©inttetung 
(in   cince   2(nictcn   Stelle). 

SURRONE,  m.  T.  de" Mere,  cine  ©ttont  (fuia: 
incrifaiiir*c  tobt  £)*ftnbaut  jum  Sinballtn,  uni  itt 
iatin    tingenabtc   ®a(Icn   2Baate). 

SURTO  ,  part.  di  Surgere,   V. 

SUSCETTIBILE,   agg.   tmpfangli*  ,  f,ibig. 

SUSCETTIBILITÀ,/  iic  (*inpfangli*reic;  Sa: 
bigftit. 

SUSCETTIVO,  agg.  tmpfangtni,  aufntb,mtni.  It. 
tmpfangli*,    tmpfangèfabig. 

SUSCETTORE,  in.  -trice,/  ite,  iit  Ginpfan; 
ger — in  ;  itt,   iit   aumininit. 

SUSCEZIONE,/  [Ricevimento]  icr  (Jinpfang , 
iic   'lìufnatune  ;    5(iinabiiie. 

SUSCITAMENTO,  m.  iic  5vufctn)ecfung  (Doin 
loie). 

It.    V.    Risuscitamene). 

SUSCITARE,   v.  a.  fut  Risuscitare,   V. 

It.   ettegen  .  ctWtctcn  ,   anfliftcn. 

§.   Suscitar!   una   lite,  panici,    ©tteit    anfangen. 


sus 


sus 


sus 


§.   Si   suscitò  una   guerra  ,  ce   entffani  cin  tfticg. 
SUSCITATO  Spari,  iti  iBorigen. 

"SUSCITATORE,  m.  -trice,/.  V.  Risuscitatore. 
It.   ein  ,   fine   Slnfliftet — in. 

«SUSCITAZIONE  ,  f.   V.   Risuscitatone. 

•SUSCITO  ,  pari.   ubi.  Suscitato,    Liberato,    V. 
SUSINA,  /  tic  <))flaum<,   3»cifer)ft. 
SUSINETTA  ,  /    dim.    di    Susina,    cine    ««ine 
yUaume. 

SUSINO,  m.   bet 'Pflaumcnbaum. 

§.   Susino  di    macchie,    ice   ©c(»rojrjbotn. 

SUSO,  api»,  poe/.   ubi.    Su,   V. 

SUSORNIARE  ,  i>.  n.  idi.   Susurrare,   V. 

SUSORNIONE,  m.  ubi.   Sornione,  V. 

•SUSÓRNO,    m.  ubi:   Suffumigio,   V. 

It.  ein  betber  ©d;lag  auf  ben  Xopf.  /ty».  «ine  Sopf; 
nufi. 

•SUSPENSIONE  ,/   V.   Sospensione. 

•SUSPENSIVAMENTE  ,  mv,  V.  Sospensiva- 
mente. 

•SUSPENSI VO  ,  agg.  V.   Sospensivo. 

•SUSPESO  ,  agg.  V.   Sospeso. 

•SUSPETTO  ,  m.  ubi.   Sospetto,   V. 

•SUSPEZIONE  ,/.  ubi.  Sospetto,  V. 

SUSPICARE  ,  v.  a.  e  n.  V.   Sospettare. 

♦SUSPINGERE  ,   i>.  o.   V.   Sospingere. 

SUSPIZIONE  ,/.  ubi.  Sospetto,  V. 

SUSSANNATORE  ,  m.   ein  Spetta,  iBcrcjócmcr. 

SUSSECUTIVAMENTE  ,  avv.  V.  Susseguente- 
mente. 

SUSSECUTIVO,   agg.  V.  Susseguente. 

SUSSECÙTO  ,  agg.  [Ch1  è  seguito  immediata- 
mente]  gleid;  barauf  erfolgt;  unmittelbar  baruad)  gefrr)ei)en. 

SUSSEGUENTE,  part.  alt.  barauf  folgcnb,  eifol: 
geni.   It.   folgcnb,   nacbfolgenb ,    nadjfomnicnb. 

SUSSEGUENTEMENTE  ,  avv.  [Successivamen- 
te, Ordinatamente]  nai)  ber  ffolgt  ,  SKcifjcfoIgc,  nad; 
ter    Debutino.;    nad;    einanc-cr. 

It.   Jur  Dopo,   nadibcc ,  -in   bec   ffolge  ,   barauf. 

SUSSEGUENZA  ,/.  bie  Solge,  Wcibcfolge. 

§.   ftur  Conseguenza  ,   bie   Solgc,   ice   Srfolg. 

§.   Per  susseguenza,   folglidi  ;   it.    (u    e?oIgc. 

SUSSEGUIRE,  v.  n.  nai)foia.cn,  barauf  folgen. 

SUSSEQUENTE  ,  part.  alt.   V.  Susseguente. 

SUSSEQUENTEMENTE  ,  ot.  V.  Susseguen- 
temente. 

SUSSI  ,  m.  einc  Sire  Sinbctfpiet  [idi  ini  SBerfcn 
n&i)  bem   3iele   beflet)t). 

§.  Prov.  Esser  il  sussi,  bie  3ielfd>eibe  iti  SBiiyè  , 
iti  ©pottcè  fein. 

SUSSIDENZA,/.   [Posatura]   in  Sat),   SBobcnfai). 

SUSSIDIARE,  v.  n.  beifleuetn  ,  £ilfègelbct,  ©ub. 
fibicn   geben. 

SUSSIDIARIAMENTE,  avv.  T.  de'  Leg.  ala 
aSeibilfe ,   93eifleuet. 

§.   Sue  Per  più   sicurezza  ,   ju  gtófictct   SiaVtricie. 

SUSSIDIARIO  ,  agg.  T.  e/e1  Leg.  bcif)iflid>,  bei-, 
fltucmb. 

§.  Cauzione  sussidiaria,  bie  9Ki<tburgfdjaft  (ju  mctjrc: 
tee   ■£iittl\-ic'. 

SUSSIDIATORE  ,   m.  in  £elfet,  SBeifìeucrcr. 

SUSSÌDIO,  m.   [Soccorso]  iie  S8eit)ilfe  ,  S8ei|lcuet. 

§.    Sussidii .  piar.  £ilfègclbet,    ©ubfibicn. 

§.   Sue  Suggestione  ,   V. 

SUSSIEGO  ,  m.  [  Sostenutezza  ]  baè  gemeffene , 
crnfte  SBefcn.   bie   Otabitàt,   tourbebolle   £)altung. 

SUSSISTENTE  ,  pari.  alt.  befiepeni. 

It.   agg.   beftanbig,    tjaltbat,   baucrejaft. 

g.   Jùt   Fondato,   begtunbet  ,    fcfj. 

SUSSISTENTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Sussi- 
stente,   f)ééft    beflànbig.   It.   ttjirflicf)  bafeienb. 

SUSSISTENZA,  /.  baè  »cftef)en,  baè  ©afein,  bie 
2Bicflid)feit.   It.  ber  Scflanb  ,  bie  Sauct. 

3.    Jùc   Alimento,   ber   ltncert)alc. 

SUSSÌSTERE,  v.  ».  [  Avere  attuale  esistenza  ] 
bi|lc(|en  .bafein,   ttjirfliij   bortjanben   fein. 

j.   ffùr   Conservarsi ,   beflcbcn  ,   ()alten  ;  baueen. 

§.  3ùt  Esser  valido,  fondato,  Reggere  al  mar- 
tello ,  bi'miig  ,  gegrunbet  fein ,  ©titf)  tjakcn  (tion  Q)tun: 
b.-n  ,    @J)lù(Ten). 

§.  5ùt  Mantenersi,  Vivere,  (ttt)  b,alten,  auSfomintn, 
feinen    Untet^alt   finben. 

*SUSSOLANO,  m.  [Levante,  Euro]  bet  Ofi: 
trinb. 

•SUSSURONE  ,   m.  belTet  Susurrone ,   V. 

SUSTA  ,_/.  [Corda  con  cui  si  legano  le  some] 
b«  HatWitf. 

5-   Jùt  Molla,  bie  Jebet ,   Sjxingfebet. 


§.  Fig.  Essere,  Mettere  in  susta,  in  iStwegitng  , 
im   Oange   fein,    in   SSewrgung    fc^en,    in   ®ang    btingen. 

§.    Per   Net.   Sue    Instigare,    anreijcn ,    auft)cRen. 

•SUSTANTE  ,  part.  In  sustante  ,  avv.  ubi.  In 
pie  ,   flcbfnb,    aufttib.  tllebenb. 

SUSTANTIFICAMENTE  ,  avv.  mitjtenb  ,  mlt 
SRabrung. 

SUSTANTÌFICO,  agg.  etnaljrcnb:  Virtù  sustan- 
tijica  del   corpo. 

SUSTANTIVAMENTE,  avv.  mie  ein  Sìci.ntoort, 
b,auptnjóttli4i. 

SUSTANTÌVO,   agg.  felbfiflanbig  ;  fui  f.0)  befletjenb. 

§.  Nome  sustantivo  ,  T.  de'  Gram.  baà  fyauyt: 
wott,   Sicnnwott,    @acb,njott. 

SUSTANTÌVO  ,  m.  T.  di  Gram.  bafi  ^aupt: 
Wott,    Sìenntuott,    ©acfjWott. 

SUSTANZA,      »  f.  baè  TOcfen,  bie  <Buittanj.   It. 

*SUSTANZIA,j    bet  ©toff,   bie  Materie. 

§.  Sustanze  pie,  fcoinine  2ycfen  ,  Gngel.  It.  bie  ab: 
gefd)utcnen   ©eelen. 

§.  ffùt  Somma ,  Ristretto  ,  bet  £iau|)tint)alt ,  Sn-. 
begtiff. 

§.  Jut   Valore,  ber  9B(rtt),   innete  ©cljalt. 

§.    Sustanza,   bie   nàbrcnbc  Staft,  ber   3Jab,rung^fìi>ff. 

§.  Cibi  di  buona,  di  poca  sustanza  ,  nal)rf)af(e  , 
leiibje   ©yeifen. 

§.  Le  sustanze,  fùt  Averi,  Facoltà,  baè  SGctinó: 
gen,   •jDab  unb  &ut. 

§.  In  sustanza,  avv.  im  Oanien ,  ubertjaupt.  It. 
ftltj ,   im   Muèjiig. 

SUSTANZIALE,  agg.  toefcntlid);  it.  flofflieb  ;  fuO: 
flanjitl.    It.    felbfìanbig,   njirflict).    It.    na(;r()att,    fraftig. 

§.  ffùt  Importante,  Considerabile,  Wia)tig,  roefcitt; 
lio^  ,    betraib,tliii). 

SUSTANZIALE,  m.  baè  2DcfentIi<6e ,  bie  £auvt: 
fatfte. 

SUSTANZIALEMENTE  ,  avv.  V.  Sustanzial- 
mente. 

SUSTANZIALÌSSIMO  ,  agg.  superi.  t)óct)ft  tot: 
fentlicf)  ,    Wi4)tig  ,   ganj   tiauytfàtyii). 

SUSTANZIALITÀ,  [poet.  SUSTANZIALITA- 
DE  ,  SUSTANZIALITATE  ]  J\  bie  3Defcnl)eie  , 
©elb|1.inbigreit;  bie  ©cofflid;f(it.  It.  bie  2BefcntIid;fcit  , 
^au^tfadjliiifcit. 

SUSTANZIALMEiNTE  ,  avv.  [Essenzialmente] 
ale   2Bcfcn  ,    felbfìanbig  ;   it.    tvcfemlid),    tjauytlaijlicf;. 

SUSTANZIARE,    j    v.  n.  p.  jiirn   913efcn  Wctben, 

SUSTANZ1ARSI,}    2>afein  «rljalten. 

SUSTANZIATO  ,  part.   iti  ÌBorigcn. 

SUSTANZIEVOLE  ,  agg.  gct)a[creii> ,  florTteid). 

§.   Sur   Utile,   Profittevole,  nu^Iid;,  borttjciltjaft. 

It.  V.   Sustanzioso. 

SUSTANZIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Sustan- 
zioso ,  fef)r   gctjaltrcid).    It.    I)ótb,|i  nat)tl)aft,    fraftig. 

SUSTANZIOSO,  agg.  geljaltrcia;.  It.  naljrljaft  , 
fraftig  :   Cibi   sustanziosi. 

SUSTENT AZIONE  yf.  [Sussistenza,  Alimento] 
bie  tliuerb^altung  ,  ©rnatjrung.  It.  ber  Untertjalt,  bie 
SRatjttung, 

SUSTITUIRE  ,  v.  a.  unterfd;iebcn,  einfe^en  in  ci: 
neè   5Inbeten   ©telle. 

§.   Sustituire  erede  ,  jum    JTudjerben   einfeijen. 

SUSTITUÌTO,  part.  iti  SBotigen. 

SUSTITUÌTO  ,  m.  ber   9ìaef)erbc,   2(ftcrctb«. 

SUST1TÙTO,  T/i.  bet  2lmtèt>iMtetet,  2<mtèget)ilfe, 
©ub|1itut. 

•SUSTITUTORE,  m.  ber  ttntetfd;icbt.  It.  bet  jum 
3iad>erben   cinfe^t. 

SUSTITUZIONE,^:  bie  Untetfajtebung,  Sinfc^ung 
in    cince   '2(nto:cn    ©telle. 

§.  T.  de' Leg.  bie  2lftcteinfet}ung  ,  Sinfe^ung  cince 
Jìadjcrben. 

SUSURRANTE  ,  pari.  alt.  [Mormorante]  mur; 
melnb;  it.  faufelnb,  fanft  raufd)enb  (toni  SOinbe);  it.  fum: 
incnb ,  fumfenb  (Don  Snfefteu):  Api  sussurranti.  It. 
f4)tt)irrcnb   (  ton   'Pfcilen  ). 

SUSURRARE  ,  v.  n.  [Mormorare]  murincln;  it. 
fiuflern ,  jifd)cln  ,  ine  Ùb,r  jiftt)cln.  It.  faufeln  ,  fanft 
raufi)cn   u.   f.   w.   V.   Susurrante. 

K.  Per  Uet.  5ttt  Dir  male  d'altrui,  ubel  «ad;; 
teien  ,   Derlcumbcn. 

SUSURRATO,  part.  iti  SSotigcn. 

•SUSURRATO,   m.   ubi.  Susurrio  ,   V. 

SUSURRATOaE,  m.  -trice ,  /  bet,  bie  muts 
mclt  ,  flulictt   u.    f.   ro.    V.    Susurrare. 

§.  ffur  Detrattore,  ein,  cine  Ùtjtenblafcr — in,  SBct; 
leumbet — in. 

SUSURR AZIONE,/.  V.  Susurrio. 


It.  Per  IUet.  Sur  Mormorazione,  bie  Dtjmiblafcrti 
ublc   Sìadjrcbe,    53etleumbung. 

SUSURKÌO,|    7H.    [Mormorio]    baè    SDÌutmdn  , 

SUSURRO  ,  j  ©emutmcl,  ©ummen,  (Scfumfc.  It. 
bau  @cRu|1cr,  6)ejifdjcl.  It.  baè  ©aufcln,  fanfte  3*lau: 
folcii ,    V.   Susurrare. 

SUSURRONE,  77«.  ein  £cl>er,  93ctf)c$er;  2Dib«r: 
bellcr;  it.    cin   3antflif'tf. 

*SUTO ,  pari,  antiq.  di  Essere,  2(bfut<ung  6011 
Essuto  ,   ie?t   Stato,   gcWcfcn. 

SUTRO  ,   771.    T.  de"  Nat.  baè  2Baffètt)uc,n. 

•SOTTENDERE,   17.  a.  V.  Sottendere. 

SUTTERFÙGGERE,  v.  n.  [Schivare,  Scansa- 
re] auèrocidjcn,  6etmci4cn;  it.  fidi  cntjicljen  ;  bon  (idj  ab; 
letmcn. 

§.  Sutterfuggere  la  fatica ,  il  pericolo  ,  fidi  ber 
OTulje,    Ocr'atjt  entjictjcn  ,   (Te  ju   Oenneibcn    fud^cn. 

§.   v.   a.    2(uèflud)te,    Gntfdjulìigungcn    madjen. 

SUTTERFÙGIO  ,  ni.  [Scampo,  Pretesto  ]  bie 
2(uèfludjt,    bee   SSorWanb,    bie   Ontfdjulbigung, 

SUTTÉSA,/  T.  de'  Georn.  bie  ©cime  (cince 
SBogenè  ). 

•SUTTILE,  agg.  ubi.  Sottile,  V. 

•SUTTRARRE,  47.  a.  V.   Sottrarre. 

•SUTTRATTO,  part.  iti  ÌBorigcn. 

•SUTTRAZIONE,/.    V.   Sottrazione. 

SUTURA,/   T.  degli  Anat.  bie   Snodjeniintl). 

•SUVERATO  ,  agg.  V.  Sugherato. 

•SÙVERO  ,  m.  V.   Sughero. 

•SU VI  ,  ubi.  Su,  V. 

•SUVVERSIONE  ,/.   V.   Sovversione. 

•SU V VERTENTE,  part.  att.   V.  Sovvertente. 

•SUVVERTIRE  ,  v.  a.  V.   Sovvertire. 

"SUVVI  ,  prep.   e  avv.  ubi.   Su,    V. 

SUZZÀCCHERA  (dsa)  ,  f.  [Ossizacchera]  ©au; 
c:t)i>nig. 

§.  Fig.  Sue  Cosa  dispiacevole  ,  nojosa  ,  ctwaè 
tlnangcnc^mcè  ,    Safligeè  ;   ein    fautet   "Hpftl. 

§.  Dare  altrui  la  suzzacchera  ,  bon  «inem  2(btt;c: 
fenben   ùbcl  teben. 

SUZZ AMENTO  (dsa),  m.  bie  Sluèttcctnung,  baè 
Sdièirodncn. 

SUZZANTE   (dsa)  ,  pari.  alt.  auètroetneni. 

SUZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  [  Rasciugare  a  poco  a 
poco  ]    allmalig    auètrocEnen. 

§.  i».  n.  auètrocfnen,  allinilig  trcxfen  rfetben.  It.  ì>n- 
ruclfcn  ,    bctttcatncn. 

SUZZATO  (dsa) ,  part.  iti  SSorigen. 

SUZZATORE  (dsa),  m.  -trice,/.  ber,  bie  auè; 
troetnee  ,    troefen  Werben   làfit. 

SUZZO  (dso)  ,  agg.   [Secco]   troefen  ,   biirt. 

§.    ffiir  Magro,   bure,   tjaget.  It.   roelf  ,    bertoelf'. 

§.  Mele  ,  Pere  suzze  ,  £ujeln  ;  getroefnete  5(evfcl  , 
23irncn. 

§.    Susine  suzze  ,   gebaefne  'Pflauinen. 

§.    Fig.   Ingegno  suzzo,   ein   fcrdjtet  JTojjf. 

SVAGAMENTO,  m.  [Interrompi mento]  bi«  Un: 
tctbrcd)ung  ,    ©tórung. 

§.  Sur  Distrazione  ,  bie  Sfbjietjung  ,  Scrfltcuung.  It. 
bie    5(bbtingung   (bon   cincin    iBorljabcn). 

SVAGARE,  v.  a.  [Interrompere]  untetbtcd;en  , 
flórcn    (in   ber   3(rbcit). 

§.  Sur  Frastornare,  abjicfjcn,  abbringen  (bon  cincin 
33otfal;c  ,    cince    Untctnccjmung). 

§.  v.  71.  abfd)tt>etfen  ,  auèfd;n)cifcn :  Sovente  gli  svaga 
il   pensiero. 

§.  Svagarsi,  v.  n.  p.  fid)  unterbrceben  (in  cince  2fr. 
beit);   (ti)  jerfìteuen  ,    feine   Ocbanfen    abwcnbcu. 

§.   Sue   Divertirsi  ,   di)  bergnugen  ;   fi(f)    bclufligen. 

SVAGATO,  part.  iti  SSorigen. 

SVAGHIRE  ,  v.  a.  bie  Sufi  ,  bit  Siebe  ,  Sleigung 
bcnctjmcn. 

§.  Svaghirsi ,  f.  n.  p.  bie  Sufi ,  bie  Sicbe  betlicrcn: 
Egli  s1  è  di   lei  svaghilo. 

SVAGHITO  ,  part.  iti  SBorigen. 

SVAGOLAMENTO  ,   m.   V.  Svagamento. 

SVAGOLARE  ,  v.  a.  e  »,   V.   Svagare. 

•SVALIARE  ,  V.  a.   libi.  Svariare,  V. 

*SVALIATO,  part.  iti  SBotigcn. 

SVALIGIAMENTO  ,  m.  bie  ÌBcraubung  ,  ber 
Staubmorb. 

SVALIGIARE,  v.  a.  auè  bem  ffeUeifcii ,  bem 
OTantcìfact  lutjmen  ,    auèfaefen  . 

§.  Sur  Spogliare  ,  Saccheggiare  ,  plunbern  ,  auèi 
ylunbcrn  ,    berauben. 

SVALIGIATO  ,  part.  iti  SBorigoi. 

SVALIGIATORE  ,  m.   ein  ÌHàubct. 

SVALIGIO,  m.  bet  ©traficuraub. 
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SVALORIRE,  v.  rt.  [Perdere  il  valore]  ini 
2Dcrtb   bctliercn.   It.    fdptvaeb  n-ctien  ,   bie   Staff   berlicrcn. 

•SVALORITO  ,  pari.  beè  SBotigtn. 

SVAMPA  UE  ,  i>.  R,  betaufjfdilagcn  ,  tjctborfoiiiincii 
(tcm  Sompfe,  ice  2U.itme  ,  bet  "5 lamine  )  :  Mi  disse, 
fa'  che  svampi  fuor  la   fiamma. 

SVANARE,  v.  a.  T.  de' Cappell.  bic  JMjKjaarc 
rtuttupfcn. 

SVANIMENTO,  in.  tic  ffictbimflung ,  baè  23ct: 
talliteli  ;    ©djreiiibcil. 

§.   ffur  Svenimento  ,  V. 

SVANIRE,  v.  n.  bctbunflcn ,  bcrtaud)cn  ;  fdjiuinbcu, 
fui  btticlucn  (bon   ff luffiij Tcitcì»). 

§.   Fig.   !?iif   Sparire  ,  bcifdjroinben  ,   betget/cn. 

§.   5iir   Riuscire  male,   fcl)ird)lagcn  ,   iiiièlingcn. 

§.   5»r  Divenir  vano  ,   ci  te  I   iveticn. 

§.  «•.  a.   3ùit  Abbassare,  V. 

SVANITO,  pari.  beè  «Botigcn. 

SVANIZIONE  ,y.  ubi.  Sparizione  ,  V. 

SVANTAGGIO,  m.  [Danno,  Pregiudizio]  cet 
9(acj;tf)cil  ,   ©djabe  ,   SBerlufl. 

SVANTAGGIOSAMENTE  ,w.  nad;cb,eilig ,  un: 
tottbeilljaft;   fd;.iblid). 

SVANTAGGIOSO,  agg.  nad)ttjeili«,  unbottt)ciIfc.aft. 
It.  fdjablidj. 

SVAPORABILE  ,  agg.  [Esalabile]  bctbunflbar, 
auèbunftbat. 

SVAPORAMENTO  ,  in.  baè  SSerbunflcn  ,  2fb: 
taud)cn. 

SVAPORARE,  v.  a.  [Esalare]  auèbuiiflcn ,  auè: 
r)aud;cit. 

§.   T.  de"1  Chim.  e  Farm.  abraud;cn. 

§-  v.  n.  berbaiiipfcn  ,  bctbunflcn.  It.  bcttaudjcn,  bete 
fliegen   (boli   gcifligen   CFl iiffigf ciceri  ). 

§.    ffut  Asciugare,    V. 

SVAPORATISSIMO  ,  agg.  bóllig  berbunffet  ,  ber: 
fiogen. 

§.  Cuore  svaporatissimo ,  cin  icrfttcuter,  ttjeitnatnm 
Icfcr  ©inn. 

SVAPORATO  .  pati,  di  Svaporare  ,  V. 

SVAPORAZIONE  ,  ./:  eie  2(uèbuiiftun9  ,  2fuè: 
tuftung.   It.  ber   3)uiifl  ,   ©uft. 

§.    T.  de'  Chim.  bic   2Ibraudjung. 

SVAPÒRE,   m.  bet  ©unti,   Sufi,  bit  Wuèbutiftung. 

SVARIAMENTO,  m.  [Divagamento]  bie  UtifUts 
t)eit  ,    bie    23ctanbcruiig  ;   bet    20aiifcliimtt). 

§.   Sùt  Diversità  ,  bic   *ì3crfd)icbcii(ieit. 

§.  ffùt   Vaneggiamento,   ber   Sttnjalm,   SBa^nroi^. 

•SVARIANZA  ,/.  ibi.  Varietà  ,  V. 

SVARIARE,   v.  ii.  j    anbetn,   rocdjfeln   (Sage, 

SVARIARSI,   v.  n.  p.    (    ©tclluiig). 

§.  ffur  Trasformarsi  ,  (id)  betónbctn ,  bie  ©cflalt  , 
Satte   anbetn. 

§.  Svaria  ad  ogni  stante  il  suo  occhio,  er  t)at 
eincn   fctjt  unfliten   SBlicf. 

§.   Svariar  cogli  occhi,  mit  ben  2(ugcn  umt)ctfcf)l»eifcn. 

§.  ffùt  Variare,  abtbcidjen  :  Svariano  dall'antica 
usauza. 

6.  II  cuore  svaria  dalle  parole,  bic  ©ebanfen  Poni; 
mcn  riiajt  mit  ben  SDottcn  ùbetein  ;  cr  bentc  antere,  ale 
et  rebet. 

§.  Il  conto  ec.  svaria  ,  bic  Kcd;nung  (limine  nid)t, 
roinmt   nidit    ticrauè. 

SVARIATAMENTE,  avv.  [Diversamente]  ber. 
fd)icben  ;    abrt'edifclnb  ;   it.   betfdjicben  ,    anberè. 

§.   5ut   Separatamente,   abgcfonbett,   befonbetè. 

SVARIATO  ,  pari,  di  Svariare,  V. 

It.   agg.   Si'it   Vario,   beifàiebcn ,    biclfóltig. 

§.  SJiit   Distinto,   untctfdjicien,   bctfdjicbcn. 

§.  Svariato  di   mente,   betuieft ,   tra()n|innij. 

§.   Sùt   Screziato  ,   di  più   colori ,    bunt,    biclfattig. 

SVÀRIO,  m.  [Vaiietà]  bie  a3etfdji«bcnc)cit,  SSiel: 
fjltigfcit. 

§.  Vi  si  trova  qualche  svario  ,  i)ict  toaltet  cin 
Sittbum  ,    «in    OTièbctftaiiiiiiti    ob. 

§.  Per  sfuggir  ogni  svario  ,  um  alien  Sftièbctflàub: 
niffen   borjubeugcn. 

§.  Svario  de'  conti  ,  baè  2(frtvcid>cn  bet  9icd)nungcn 
ben   cinanber.   It.   cin    ffctllct   in   ber  ÌHcd)nung. 

SVARIO  ,  agg.  betfa^ieben.  It.  V.  Svariato. 

SVARIONE  ,  m.  [Detto  spropositato]  cin  gtober 
SeMer  ,   93ctflofi ,   Srttljum. 

SVECCHIARE,  v.  a.  [Rinnovare]  erneuetn,  auf: 
ftifd)cn  ,   cincn   ncuen   Sdififii!)   gtfccn, 

§.   Sur   Ringiovinire,   beriungen. 

It.  Svecchiare  l'esercito,  baè  -£)ect  refrutiten ,  piit 
jungee   OTann^aft  bcrOatrcn  (unb  bie  Ulltcn  gcticn   laffcnj. 

SVEGGHIAMENTO  ,  m.  V.  Svegliamento. 


•SVECCHIARE  ,  e.  a.  V.  Svegliare. 
SVÉGLIA,  y.  cine  (21tt  autìcr  Ocbtaufl)  gcfomincneò) 
SBlafeinllniment.    It.   bet   et>   l'li(6. 

§.   cine   CHxt)   Sclttr.    It.   bet  2CeJet   (an  bet  Ut)t). 

§.  t.  ma.  bie  Wrttia». 

SVEGLIAMENTO,  m.  baè  Gtttcfren  ,  Slufwettcn. 
It.   baè   GrWadjen  ,    IMufivadjcn. 

SVEGLIARE,  v.  a.  [Destare]  etreeefen,  aufrbcfftn, 
crnuuiterti. 

§.  Per  Met.  ffut  Animare,  Eccitare,  aufmuntcrn  , 
ctimintctn  ,    antegen. 

§.  Svegliarsi ,  v.  n.  p.  fit  Destarsi  ,  aufivadjen  , 
ctivarf;en  ;   muntet  roerben. 

§.  Per  Met.  5"t  Divenir  attento,  aufmcrffain  , 
tba^fam  ìbctbcn,  auè  beni  ©4)luminet  ti\vai)in:  Or  co- 
mincio a  svegliarmi ,  e  veggio  eh'  ella  Per  lo  mi- 
gliore al   mio   desir  contese.   PiiTR.  SON.   3./\8. 

§.   Svegliare   il   can   che   dorme  ,   V.   Cane. 

§.  Svegliare,  fut  Terminare  la  veglia,  auè  fein, 
beenbigt   fein. 

SVEGLIARINO,  m.  Foce  dell'uso,  bet  SB3c<fet 
(an  bet  tttjt). 

SVEGLIATEZZA,/;  [Accortezza,  Vivacità]  bic 
fOTunterfcic  ,    2lufgcroeJtt)cie,    Scbenbigfcit. 

SVEGLIATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Svegliato, 
t)5d)fi  muntet,  au%ctiie(tt ,   fet)t  (uflig. 

SVEGLIATO,  part.  di  Svegliare,  V. 

It.   agg.   toai)  ,   ìnuntcr. 

§.  Fig.  ffut  Vivo,  Vivace,  Lieto,  muntet,  Icb()uft; 
aufgcWccft  ;    luflig. 

§.  Sùt  Attivo,  reitffain  ,  ^cftig  :  Uno  svegliato 
veleno. 

SVEGLIATOJO  ,   agg.   ctltiecfenb  ,   aufifectcnb. 

SVEGLIATOJO,  m.  cin  SBetfcr  (an  bei  U()t). 

SVEGLIATORE  ,  m.  -trice  ,  /  ber  ,  bie  2Bcf; 
Ter — in  ,   (Errocefcr — in. 

It.   Fig.  cin  ,    eine   2(ufmuntcrer — in  ,    Sfntteibet — in. 

SVÈGLIERE  ,  v.  a.  [  Svellere  ,  Sradicare  ]  ent; 
njutjcln ,   mit  ber  SCurjel   auèjiefjen,    auètotten. 

§.  Fig.  ffiit  Staccare,  Strappare,  loètciricn  ,  auè; 
teificn  ,   abteificn  ;   entteifien. 

§.   Svegliere   i   capelli  ,   bic   -jjaate   auètaufch. 

It.   auèrottcn  ,   bettilgen. 

SVEGLIETTO,    ì  .     m  .      .       .      ...  . 

SVEGLIERlNO,jm'  c,n   ^^  (an  ilt  U^' 

SVEGLIEVOLE,  agg.  ctrecdlicf),    leiojt  ju   etiveeten. 

§.   Sonno  sveglievole  ,   ein   Icifet   ©4)laf,   ©£t}luiniiicf. 

SVEGLIMENTO  ,  m.   V.  Svenimento. 

SVEGLIONE,   m.  accresc.  di  Sveglia,   V. 

SVELAMENTO,  m.  bic  ©lUfdjIeimmg ,  ©ntfjùl; 
lung  ;  bie   Dffcnbatung. 

SVELARE,   \>.  a.   entf4)Ieictn,  cntljùllcn. 

§.  Fig.  o?«t  Palesare,  Manifestare,  entfdjlcietti,  ent: 
(jiillcn,  aufbecten,  tetannt  niaijen:  Svelare  un  mistero, 
un  segreto. 

§.  Svelarsi,  v.  n.  p.  fid)  cntfcblciern ,  fid)  cnttjullen; 
fein  Snnetcè  offenbaten. 

§.  Svelarsi  ad  uno,  fid)  Gincm  ctólfnen,  fein  iBot: 
tjaben   mittb,cilen ,   fid)  itjm   cntbecten. 

S VELATAMENTE,  avv.  [Scopertamente,  Mani- 
festamente]  effen ,   unbcttjolilen. 

SVELATO,  part.  di   Svelare,   V. 

SVELENARE,  v.  a.  [Tor  via  il  veleno]  baè 
@ift  fovtfdjiirTcn,  bem  QJift  cntgegciiltiitfen,  ein  QSegcngifc 
t)aben:   Svelenare   il   corpo. 

§.  Svelenarsi,  v.  n.  p.  Fig.  Sur  Trarsi  la  rab- 
bia,   feinc   SBcitt) ,    feinen   3om    auèlaffen. 

SVELENIRE,  v.  a.  Fig.  [Calmare]  bcfanttigcii; 
betubigen. 

SVÈLLERE,  v.  a.  V.  Svegliere. 

SVELLIMENTO,  m.  baè  Qrntrciuticln,  Wuètottcn 
2(uèrcifien. 

SVELTEZZA  (Isa),/.  [Agilità,  Scioltezza]  bic 
Seidjtigfcit ,    Ungeiftiungcnljciej   bie   @ewanbtl)cit. 

§.  Sveltezza  d'ingegno,  bic  Scbcnbigtcit,  ©crcanbtr 
bjcit  beè   @ei|ìcè. 

§.  bie   ©djlanftjcit. 

SVELTIRE,  v.  a.  Sveltire  la  mano  su  la  ta- 
stiera ,  cine  Icidjte  Spieiate  ,  eincn  Ieid;ten  2fnfd;[ag 
l'abcn. 

It.  v.  n.  jietlid),  Icidjt,  nidit  fdm'erfullig,  fd)lanf  fein 
(bon    Signren,    Sauroerfen,   ben    ■t'oljatbeiten). 

SVELTO,  part.  di  Svegliere,  Svellere  e  Sverre,  V. 

SVELTO,  agg.  fd)lanf:  Un  cavallo  svetto  nei 
fianchi. 

§.   ffut   Sciolto,    ungt|it?ungcn,   Ieid;t,    gcWanbt. 

§i  L'n  nomo  svelto  ne'  suoi  all'ari,  ein  gerconbtct 
©efdiafcèmann, 


fj.   ffiit  Desto,  muntet,   aufgeroeclt. 

§.   Ingegno  svelto,  ein  aufgenjetftet  Sopf. 

*SVEMBRARE,  v.  a.  ubi.  Smembrare,  V. 

"SVF.M1IRATO,  part.  beè  iBotigcit. 

SVENAMENTO,  m.  bie  Slberictfdrncibumj. 

SVENARE,  v.  a.  [Tagliare  le  Tene]  bie  2(bem 
jetfdmeibcn,  burdjfdjncibcn:   Svenare   uno. 

§.   Poet,  tourgen,    uinbtingeii. 

§.  Fig.  Sùt  Spillare,  anflcd)en  (cin  Jafi)  :  E  svinn 
e  svena  di   botto   una   botte. 

§.    T.  degli   Otton.  e  Argent.   fein   meiCeln. 

SVENATO,  part.  beè   93origcn. 

SVENATOJO,  m.  T.  degli  Argent.  bee  fftin: 
uiciflel. 

SVENATURA,  /  T.  de' Lanaj ,  eine  Coatte 
(in  bet  2ud>fd)etc). 

SVENENARE,  v.  a.  libi.  Svelenare,  V. 

SVENEVOLÀCCIO,  agg.  accresc.  feC)t  unange: 
ncljin,    gatflig,    roibtig. 

SVENEVOLÀGGINE,./:   V.  Svenevolezza. 

SVENEVOLE,  agg.  [Sgraziato,  Sguajato]  unan: 
generili;   tvibrig,    mièfillig. 

SVENEVOLEZZA  (tsa),f.  [Sgraziataggine]  bie 
Unanneljmlic&reit,   233ibtigteit,    Slìièfàlligfeit. 

SVENEVOLMENTE,  avv.   unangeneljm,   rsibti». 

SVENEVOLONE,  m.  cin  miangenetjinet,  tvibtiget 
OTcnfdi. 

SVENEVOLONE,  agg.  accresc.  di  Svenevole, 
fet)t   unangcnctjm;    (jódjfl   Ifibrig. 

SVENEVOLÙCCIO,  agg.  dim.  di  Svenevole, 
ettoaè   unangeneljm,   Voibtig. 

SVENIMENTO,  m.  [Sfinimento,  Deliquio]  bic 
Dt)nmad;t. 

SVENIRE,  t>.  n.         ì  [Venirsi  meno,  Perdere  i 

SVENIRSI,  v.  ii.  ^.{sentimenti]  in  Ci)niiia(t)t 
fallcn,   otjnmàditig   twetben.   It.  finnloè  roerben. 

SVENTARE,  v.  a.  [Sventolare]  lùftcn,  auètùften: 
Sventare  il  bucato. 

§.  Sventare  il  grano,  baè  ©etreibe  umfd)aufeln  , 
umfdiippcn. 

§.  Sventare  la  mina  ,  bic  SHine  aufgtabcn,  lùftcn 
(bafi   tie    feine   233itfung    t!)un    fami). 

§.  Sventare  la  vena,  ubi.  Cavar  sangue,  jut  2(bet 
laffen,   bie   Sfbet  óffnen. 

§.  Fig.  Sventare  un  negozio,  un  disegno,  ein 
iBor()aben,    cine   Untetnctjimuig   beteitetn. 

§.  Sventarsi,  v.  n.  p.  fid)  Suft  maa)en,  bie  jtlcibet 
auffnópfcn.   It.   frifdic  Suft   fdiópfen. 

SVENTATO,  part.  beè  SBótigen. 

It.  Sùt  Senza  giudizio,  unbefonnen,  Icidjtfini'.ig , 
rtjinbig. 

SVENTOLAMENTO,   m.  baè  Suften,   2(uèluftcn. 

SVENTOLANTE,  part.  alt.  Iiiftcnb,    auèluftenb. 

SVENTOLARE,  v.  a.  [Spandere  al  vento]  lùf: 
tcn,   auèlùften,   an   bie   Suft   tjàngen,   Icgen. 

§.   Sventolare  il   grano,  baè   Som   umfd)aufe[n. 

§.  V.  il.  flutti-m  (ini  2Binbc):  Il  biondo  crine 
sventolavate   in   su   la  fronte. 

SVENTRARE,  v.  a.  [Sbudellare]  auèwtiben . 
auènetjnicn  (bie  ©ingclucibe).  It.   tobt  flcdjen. 

§.  v.  n.  Modo  basso,  fùt  Mangiare  assai,  fii; 
juiii   'Platjen    fatt   effen   unb   ttinfen. 

SVENTRATA,/,  ubi.  Scorpacciata,  V. 

SVENTRATO,  part.  di  Sventrare,   V. 

SVENTURA,/  [Disavventura]  ein  Unghie!  :  La 
felicità  non  si  collega  con  la  sventura  che  per  com- 
perare  la   gratitudine,   e  tiranneggiare  la   virtù. 

It.    U tifali. 

SVENTURATAMENTE,  avv.  [Disavventurata- 
mente]   juin    Ungliiet,    unglùtflii)ttlteife. 

SVENTURATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Sventu- 
rato ,   t)  òdi  il   unglùdlidi. 

SVENTURATO,|    agg.    [Infelice,     Sfortunato] 

SVENTUROSO.  |  unglùctlid;,  elenb.  It.  (bon  ©in: 
gcn)  uni'elig,   untjcilboU ,   unglùctlid). 

SVENUTO,  part.  di  Svenire,   ot)nmad;tig. 

§.  agg.   Sùt  Debole,   of)nmad)tig ,   fdjtuad),   ftaftloè. 

SVERDIRE,  v.  n.  [Seccarsi]  betroelfen  ,  gelb 
roetben ,   baè  <3xun   betliercn  (bon   'Pflanjen,    S3aumen). 

SVERGHEGGIARE  ,  v.  a.  [Percuotere  eoa 
verghe]    mit  SJJuctjeii   peitfd)en ,   flàupen. 

SVERGIWAMENTO,  m.  [Deflorazione]  bie  23e: 
taubung   bet   Sungftaufd)aft,    ©d}t»ad)uiig. 

SVERGINARE,  e»,  a.  [Torre  la  virginità]  tic 
Sungftaufd)aft  tauben,  feditaceli:  Sverginare  una  zi- 
tella. 

§.  Fig.  Sverginare  una  spada  ,  eincn  ©egen  |um 
ct|lenniale    trauditi. 


SVE 


SVI 


SVI 


83; 


§.  Sverginare  una  fortezza ,  cine  Scflung  guin  cr: 
(icnmalc   erobetn. 

§.   Sverginare   una   botte ,   fin   Safi   anjapfen. 

SVERGINATORE,  m.  cin  Suiigftacicnfcijanbcr , 
aSttfuìjtct. 

SVERGOGNA  ,  /  [Smacco]  tic  ©dunadj;  *" 
Spante. 

SVERGOGNAMENTO,  m.  bic  fflefdjamung.  It. 
bie  SScfetjiinpfung  ,   Gnteljrung. 

§.   Sur   Svergognatezza,   V. 

"SVERGOGNANZA,/;  ubi.  Svergognatezza,  V. 

SVERGOGNARE,  v.  a.  [Coprir  di  vergogna] 
fcefdjanien.   It.    bcfdjimyt'cn,   cntctjtcn. 

§.    Svergognare   una   giovane,   cin   SJJabdjcn   fdjanben. 

§.    Svergognarsi,   v.  n.  p.    fio)   fdjamen. 

SVERGOGNATÀCCIO,,  m.  cin  unbctfifjamtct , 
frccfccr   2?ubc. 

SVERGOGNATAGGINE,./  V.  Svergognatezza. 

SVERGOGNATAMENTE  ,  avv.  JSfacciatameu- 
te]    fcbamleè,    unt>«lfct)àint  i   fted; ,    mit    Stcdjtjeit. 

SVERGOGNATELLO,  in.  cin  Sìafcweiè,  ftcdjct 
SBuic. 

SVERGOGNATEZZA  {Isa),  f.  [Sfacciatezza] 
©ct)amIofigfcit.    It.   Sic   Unbctfdjamtbeit,    Stcdjt)cit. 

SVERGOGNATISSIMO,  agg.  superi,  di  Sver- 
gognato,   gang    fdiamloè:    l)  ó  eli  fi   uiibctfdjamt ,    fted). 

SVERGOGNATO  part.  di  Svergognare,   V. 

It.   Sue   Sfacciato,    fdjamloè.   It.   unbctfdjàmt,   itti). 

SVERGOGNOSAMENTE,  avv.  V.  Svergogna- 
tamente,  V. 

SVERNAMENTO,  ira.  ioè  tUtttttintnn ,  Sutd); 
wintttn. 

§.  Svernamento  degli  uccelli,  bet  ©efang  ber  SGó; 
gel    im    Srùt)jat)te. 

It.   ber   2Bintctfet)Iaf  (ber  Scjicrc). 

SVERNARE,  v.  a.  biirdjrtniitctn,  iibctwititctn  (ben 
2Bintcc  ìutd)  ettjalten). 

§.  Svernare  le  legioni,  boa  £cet  in  bic  SfBintctquat: 
ticre   legcn. 

§.  v.  n.  ùbetttMiiCeui ,  rcintcrn,  ben  SOintct  tuo  jU; 
btingcn. 

§.  Sut  Uscir  del  verno,  ber  2Dintet  botubet  fein  ; 
auè   bem    SDDtntcr   fonimeli. 

§.    im    Sriililinn.    fingcn,    jfmtfdjcrn    (fon    KSégeln). 

SVERNATOJO,  ira.    T.  de' Hot.  bic  Seim^ude. 

SVERRE,  v.  a.  Foce  poet.  jufamnieugciogcn  bon 
Svegliere,   V. 

SVERTARE,  v.  a.  [Vuotare  la  verta]  bai  3ìe§ 
unifet)tcn,    auèlccren. 

§.    Fig.   ©crjcimnirTe,   baè  2(nbcrttautc    auèplaubcin. 

SVÈRZA,/!  cin  ©ylitter,  £oIj))[ictct;  cin  ©pan. 
It.  ber   ©v1'1'"   ('">   Slcifóje,   in   bem   Singer). 

§.   Sverza   d'  un   sasso  ,   ein   ©tcinfplittct. 

§.   cine   2(et   Weifict   feutiger   2Bcin. 

It.    2BeIfdjfob(. 

SVERZARE,   v.  a.    fyiittetn,   ìctfylittctn. 

tj.  Sverzarsi,  v.  a.  p.  fylietccn,  abfylittcm ,  fid)  jet: 
fplittcm,   fio;   fpf itcern. 

SVERZATO,  part.  iti  93otig.cn. 

SVESCIARE,  v.  a.  Voce  bassa,  2fllcè  auèpfau; 
betn ,   roaè   21nbctc   tbun. 

SVESCIATRICE,  /  [Ciarliera]  cine  ©d)wa§c- 
rin,  Slatfctjc,  'JMaubertal'djc  (bic  fein  ©eljeiinnifi  bcroaljtcn 
fann). 

SVESPAJARE,  v.  n.  bic  2Bcèt>cnncficr  ictfiótcn. 

SVESTIRE,  v.  a.  [Spogliare]  entflcibcn,  auè: 
liebcn. 

§.  Fig.  Svestire  un  capitale ,  cin  Sayieal  in  t'na: 
tee   ®elb   bctreantdn. 

§.   Svestirsi,    v.   n.  p.    fldj   entflcibcn, 

It.  Fig.  fio;  cntlarbcn,  cntiuummcii ,  bic  SC-eif Icibung 
«blcgen. 

SVESTITO,  part.  iti  "Bctigcn. 

SVETTANTE,  part.  alt.  fiuijenb,  abfiufjcnb,  taf. 
penb. 

SVETTARE,  v.  a.  [Levar  la  vetta]  fiugtn,  Fay; 
(jen.   al'im^en ,   bic   ©piljc  abfdjncibcn   (befonbci&   Sàuiiic). 

§•  ".  ».  fdjttanfen,  roipycn,  rcudjtcn  (bon  Kutbcn,  bic 
man    beruegt). 

SVETTATO,  part.  iti  ÌBorigcn. 

SVEZZARE  (Isa) ,  v.  a.  [Disvezzare]  cntitf&r.en, 
al'gercórmcn. 

5.   Sur   Spoppare,   cntttótjitcn,   fyàljncn. 

§.  Svezzarsi  di  q.  e.  (io)  Gt*aè  abgcrcébr.cu,  fier) 
eincr   &ai)t  cncrcébncn. 

SA  IAMENTO  ,  ira.  [Deviazione]  bic  2iblcitung 
bom    SEBcge,  bic   3rteleitung. 

§.   Sut   Seduzione,   bic  23etleitung  ,  23erfùt'tung. 
Dizionario  lt.-Ted.  Fot.  I. 


SVIARE,  v.  a.  [Deviare]  aMcitcn,  aif"C)«n  (bom 
2Dcgc),    itreleitcn. 

§.  Fig.  Sue  Sedurre,  bctfutjten ,  beticiten,  auf  2(0; 
Wcgc   btingen. 

§.   Sviare   un   fiume,   einen   Stufi   ableitcn. 

§.    Sviare  la   spada  ,   anelatiteli. 

§.  Sviar  la  bottega,  (ld>  bic  Smibcn  bcrfd)lagcn ,  bic 
Sunben  ,  Siiiifcr  betfdjeudjcn. 

,  §.  Sviare  ,  v.  n.  e  Sviarsi,  v.  n.  p.  fiir  Smarrir- 
si ,  bom  2Bcge  abgctjcn,  abfommcn,  (ia)  betitten  ,  ben 
2Dcg   betfcljlcn,    betlicten. 

§.  Fig.  flit  Traviare,  auf  'ìlbroegc  getatijcn  ,  auò; 
fd;iveifen. 

§.  Sviarsi  ne' piaceri,  2fuèf4ih!cifungcn  bcgcfjcn ,  ben 
Suften    nacbqeljcn. 

SVIATÌSSIMO,  agg.  super!,  di  Sviato,  t)ó4>ft 
aiièi'Aivcifcnb ,    feljt   licbcrlio^. 

SVÌÀTO,  part.  di  Sviare,   V. 

It.  agg.  Sut  Trasandato,  jetruttct,  bctfallen:  Sviato 
regno. 

§.  Sur  Licenzioso,  Sregolato,  auèfi/tvcifenb ,  Iic: 
betlia^. 

§.  La  ragione  sviata  dietro  ai  sensi  ,  bie  bon  ber 
©innlidjfcit   bctfuijtte,   bctSjótte   SSetnunft. 

SVIATORE,  m.  -trice,/.  [Seduttore]  cin,  cine 
SSctfùljtcr — in. 

SVIGNARE  ,  v.  n.  Foce  bassa  [Fuggir  con 
prestezza   e   di   nascosto]   fio)   auè  bem    ©taubc   madjen. 

§.  T.  di  Mar.  Svignare  1'  ancora  ,  ben  Udifet 
liet;ten. 

SVIGORARE  ,  in.  n.  p.  Sxah  bctlieren,   Traftloè, 

SVIGORARSI,jinatt  rcetben. 

SVIGORITO,  agg.  [Spossato]  cntftaftct,   ftaftloè. 

SVILIMENTO,  m.  ubi.  Avvilimento,   V. 

SVILIRE,  v.  a.   ubi.  Avvilire,   V. 

SVILITI  VANENTE,   «v,  bemùtbigenb;  bctad)tlict). 

SVILITO  ,  part.  di  Svilire  ,  V. 

SVILLANEGGIABIENTO  ,  m.  baò  ©^im^fen , 
^uèrdiiiinjfcn,    @eb,màt)cn. 

SVILLANEGGIANTE,  part.  alt.  fcbiinvfciib,  auè; 
fo^iniffcnb  ,    fdimatjcnb. 

SVILLANEGGIARE,  v.  a.  [Dire  altrui  villa- 
nie]   fo)imyfcn  ,   auèfd;im)jfcn  ,    fdjmaljcn,    Ijeruntctmadjen. 

§.  Svillaneggiarsi,  v.  n.  p.  fid;  auèfdjimpfcn  (gegen: 
feitig). 

SVILLANEGGIATO,  part.  iti  SSotigcn. 

SVILLANEGGIATORE,  m.  -trice,/:  ber,  bie 
fdjinipft,  fd)niàb,t. 

SVILLEGGIARE,  v.  n.  ftjicbet  iti  bie  ©tabt  jie; 
^en  ,   bom   Sanbc  lutùcffc^ten. 

SVILUPPAMENTO,  m.  bic  ©nttoirtelunfl ,  Soè; 
roidtluiig. 

SVILUPPARE,  v.  a.  [Strigare,  Sciorre]  cnttoif; 
fein  loètvittcln  ;  auècinanbcthiidclii;  auftoltcn.  It.  auf; 
btctjen. 

§.  Fig.  Sui  Spiegare,  etflatcn,  cntwietcln,  auèeinan; 
bctfeljcn. 

SVILUPPATA  ,  f.  T.  dé>  Geom.  bie  (Sntttjicfc; 
lungèlinie. 

SVILUPPATO,  part.   di  Sviluppare,   V. 

SVILUPPATORE,  m.  -trice,  f.  bet ,  bic  ent; 
roiefclt,   loèwiefclt. 

SVILUPPO  ,  m.   V.   Sviluppamento. 

SVINARE,  v.  a.  [Cavare  il  mosto  dal  tino]  ab; 
gayfen,   allietici!   (ben  S!)ìofì   auè   bem   gtolien   Seltctbottid)). 

SVINATO,  part.   iti  Oìotigcn. 

SVINATURE,  ira.  ,-in   3tt>jaj>f«. 

SVINATURA,/,  bic  2(bjict)ung ,  2(biavfung  (beè 
OToftcè). 

SVINCIGLIARE,  v.  a.  [Frustare  con  vinciglio] 
(>eitfd;en.   fcb.lagen   (mie  cince   SKutbc  ,   ©cete). 

SVINCOLAMENTO,  ira.  bic  goèmadjung  bon  ben 
Sanìcn,   bic   SntfefTelung  ,   23cfteiung. 

SVINCOLARE,  »    ...   n.  p.  fi)   loèmadjen,  fid)  cnt; 

S VINCOLARSI, {fcfTeln.  It.  gcwanbt  madjen. 

SVISARE,  v.  a.  [Guastare  il  viso]  baè  Ocfidjt 
ictfta^cn  ;  bie  2(ugcn  auOftatjcn.  It.  bif  Ufugcn,  bie  @e(); 
ftaft  beibetben. 

SVISATO,  pari,  iti  SSotigen. 

§.  Fagioli  svisati ,  23ot)nen ,  benen  bet  Seim  abge; 
btodjcn   i|l. 

SVISCERAMENTO,  ira.  [Esenterazione  ]  baè 
2(uètt)ci8cn,    2fuène,l)mcn   (bet   ©ingclecibc). 

SVISCERARE  ,  v.  a.  [Cavar  le  viscere]  auè; 
ftjciben,  auènefemen  (bie  Gingcweiie)  :  Sviscerare  una 
lepre   ec.  ,   un   pesce. 

§.   Sviscerarsi,   v.  n.  p.  bic   Gingcttjciie   betlicten. 
It.  Fig.  fein   -peti  fa)enfen,  fein  Smictcè  offenbaten. 


SVISCERATAMENTE,  avv.  [Con  tutta  l'ani- 
ma]   innig,   bon   ganjcm   ^etjcn,    b/ctjlià). 

SVISCERATEZZA  (Isa),  f.  bic  innigfic'ìriebe , 
Snnigfeit,   23ufcnftcunbfd)aft. 

SVISCERATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Svisceratamente,   aufé   innigfte    ^ctjlid;|fc. 

SVISCERATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Svisce- 
rato, V . 

SVISCERATO,  part,  di  Sviscerare,  V. 

It.   Sue  Affezionato  ,   innig,    betttaut,   ()etjlid). 

SVISCERATO ,  i«.  [Amico  intrinseco]  cin  23u; 
fcnfteunb. 

SV1SCERATORE  ,  m.  cin  9(uèroeibct,  2fuène(); 
inet  (ber   GingeWeibe). 

SVISTA,/'.   V.   Sbaglio,   Scappuccio. 

SVITARE,  v.  a.  abfdjraubcn,  Ioèfd;taubcn.  It.  bic 
Ginlabung   roibettufen  ,    abfagen   laffen. 

SVITATO  ,  part.   beè  «Botigen. 

SV1TICCHIARE,  v.  a.  V.   Distrigare. 

SVITUPERARE  ,   v.  a.   V.   Vituperare. 

SVIVAGNATACCIO,  agg.  pegg.  di  Svivagnato, 
fctjt   ungefebiett  ,   fleif.    télpcltjaft.  It.   etjbunim. 

§.    Sue   Disadorno,   ungerdjmueft. 

SVIVAGNATO,  agg.  oljne  ©at)lbanb,  o^nc  ©eptot 
(bon   Sud;). 

§.  Fig.   Sur  Sciocco,  bumm,   albetn. 

§.    Sut   Sgangherato,   ungefebiett,   ptump,    tólyifd). 

§.   Rocca   svivagnata  ,   cin  fcbjt  gtoficè   JCiaul. 

SVIZIARE,  v.  a.  [Correggere]  beffetn  ;  fctjlerloè 
madjen. 

SVIZIATO,  part.  beè  23otigen.   It.   fetjtctloè. 

SVOCICCHIARE,  p,  a.    ubi.  Diffamare,   V. 

SVOGLIAMENTO,  ira.   V.  Svogliataggine. 

SVOGLIARE  ,  v.  a.  [Tor  la  voglia]  bic  Sufi 
beneljiiien  ;   inadjcn,   bafi  bic   Su|f  betgetje. 

§.  Svogliarsi,  v.  n.  p.  Sur  Cavarsi  la  voglia,  bie 
Sufi   bi'ifien. 

§.    It.   Sut   Perdere  la   voglia  ,   bie   Sufi  betlicten. 

SVOGLIATAGGINE,/,  bic  ttnlufl,  SEetbrofien; 
tjcit,   Stagtjcit.   It.    bet  Sfcl,   Ucbctbtufi. 

SVOGLIATAMENTE,  avv.  mit  Unlufl,  ungetu. 
It.    mit   SBibetU'illcn,    Sfcl. 

SVOGLI ATELLO  ,  agg.  Iccfctmaulig ,  efel,  Wat); 
Ictifdj  (im   GfTcn). 

SVOGLIATEZZA  (Isa),/.  V.  Svogliataggine. 

SVOGLIATO,  part.  di  Svogliare,  V. 

It.  agg.  unluftig  ;  betbtoffen ,  ttóg.  It.  ubellaunig, 
bctbticfilid). 

SVOGLIATO,  m.  V.  Svogliataggine. 

SVOGLIATLRA,/   V.   Svogliataggine. 

SVOLAMENTO  ,   m.   baè   Sliegeu,   bet   Slug. 

SVOLARE,  v.  n.  [Volare]  fottfliegen ,  t»cg|liegen  ; 
fliegen. 

SVOLAZZAMENTO  (tsa),  ira,  baè  Slattctn,  ^et; 
umfjattctn. 

SVOLAZZANTE  (Isa),  part.  alt.  flattetnb  ,  tjetuin; 
flattetnb. 

SVOLAZZARE  (Isa),  v.  n.  Pattern,  tjetumflat; 
tetn,  tjin  unb  ^cr  fliegen.  It.  flattctn ,  init  ben  Slugcln 
fd;Iagcn. 

§.  Fig.  Sut  Vagare  in  qua  e  in  là,  Ijctumrdiroei; 
fen  ,  umCjctfttcifcn. 

§.  Sur  Esser  agitato  dal   vento,  flattern   (im  Slìinbe). 

SVOLAZZATORE  (tsa) ,  agg.  flatternb. 

SVOLAZZETTO  (tse),  m.  T.  deTilt.  ein  Icidji 
tee   flaetcrnbeè   ©croanb. 

SVOLAZZÌO  (tsio),  ira.  baè  .fjcrumflattccn;  baè 
©cflattet. 

SVOLAZZO  (tso),  m.   V.  Svolazzamento. 

It.   etroaè   Slattetnbcè  ;   cin   flattctnbcè   ®croanb. 

§.    T.  de"1  Callig.  cin    3ug ,    Sebctjug. 

SVOLÉRE  ,  V.  a.  [Disvolere]  ntet)t  tvotlcn,  niifjt 
inet)t   roollen,    (ti)   anbetè   befinnen. 

SVÒLGERE  ,  v.  a.  abbicati;  aufbtetjcn.  It.  nb: 
tviefeln  ,    loèwietcln;   auftollcn. 

§.  Sùv  Di^torre,  Rivolgere,  Gincn  abtfcnbig  madjen, 
abbringen    (bon    feinct   SDìcinung  ,   feinem   23otrjaben). 

6.  Per  Met.  Sut  Spiegare,  entroicccln,  auècinanbet; 
federi  ,    auèlegen. 

§.    T.  degli  Seuil,  gut  anotbnen ,   bettljeilcn. 

SVOLGIMENTO,  ira.  bic  2lufbtcl;ung;  2(bwitrelung. 
It.   baè   Unifeliten. 

§.    Sut   Sconvolgimento  ,   V. 

SVOLG1TORE,  in.  -trice,/;  bee,  bie  entivirfilt, 
cntroittt. 

SVÒLTA  ./  bic    Stunnnung,    2Binbuiig.    It.    bie 
OTenOung.   It.    bic    Grtc. 
§.  Prendere  la  svolta,  um    bie  Gete  Oiegcn;   fab,tcn. 
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§.    T.   desili   Tdranì.   tic   Simnuiutia    (tinte   ftluffcG). 

§.   T.  Mil.  bit  SDItibung    (ter  Baafer&ttii  u,   f.  t».). 

SVOLTAMENTO,  m.  bai  Umnjinben  ,  llinrelitcìi. 

§.   !?iir   Svolgimento  ,   V. 

s\  OLIARE  ,  v.  a.   V.   Svolare. 

§.  Sur  Voltare,  mnivcnten ,  unibiegen,  urti  bit  (5ftc 
biegcn  ,   fabten. 

SVOLTATO,  pari.   tee   «Boriarci. 

SVOLTATOHE  ,  m.  -trice  ,  /  ite,  tie  tvenbet, 
uiiiR'entec  ,   irclit. 

SVOLTATI  HA  ,/.    V.   Svoltamento. 

SVOLTICCIIIARE  ,\v.  »,  /».  fidi  winbm,   fd,Iin: 

SVOLTICCHIARSI,j  gc.  It.  fio;  aukinantct 
Irinttn. 

SVÓLTO  ,  ;>oi/.  <r7  Svolgere,  V. 

S\  OLTl  'HA,  f.  [Svolta]   tic  23icgimg ,  Sti'immung. 

SVORVERE  ,  v.   a.   foce  /mei.    V.   Svolgere. 

SVOTARE  ,  v.  a.  T.  de"  falig.  tic  ^fctictjaatc 
u.    tgl     rjerauOjupfcn. 


T 


;     m,   taè   %. 

jj.  Sé  roitt  jurocilcn  in  D  bcrroantclt, /).  e.  Bontate 
in  Uontade,  Lito  in  Lido,  Potere  in  Podere,  Ser- 
vitore  in   Servidore   u.   f.   ro. 

2.)  T.  degli  artigiani,  elicti,  rojè  tic  ©eftaft  cince 
%   fiat. 

TABACCAJO  ,)  .     _ 

TABACCARO,|    "'•  ""  ^abof^ntlcr. 

TABACCARE,  v.  „.  [Prendere  tabacco]  Snbaf 
ncbincn  ,    fdmupfen. 

It.  Sur  Fumare,  Pipare  ,  Zabat  taudjen. 

TABACCATO,  agg.  boli  Sabaf. 

§.    Naso  tabaccato,   cine  3.abafènafe, 

2.)   tat'ofartig  ,   roie  2abaf. 

§.    [Colore]    tabaccato  ,   tabaffibraim. 

TABACCHESCO  ,  agg.  11  tabacchesco  fumo, 
b«  £abafètainpf,  Sabafètaud;  ,  Sabafèqualm  :  Là  tutti 
i  sensi  Tirannia  ti  fiede;  Che  il  tabacchesco  fumo, 
e  i  tanti  sgherri  ,  Fan  ,  che  ognor  1'  uom  la  odora 
e  porta  e  Tede.  Alf.  sat.  IX.  cap,  II,  t.  i  i  7-120. 

TABACCHIERA,./.  [Scatola  da  tabacco]  cine 
Sabafètofc,   ®ofc. 

§.    Tabacchiera   che   suona,   cine   ©pieltofe. 

TABACCHINO  ,  m.  cin  Sabafèftamet. 

It.    Fig.    cin_  fjciinliiKr   Supplct. 

TABACCHISTA,  m.  e  f.  cin,  cine  S.abafè|'à)nu; 
yfet — in.   It.   cin   SobafèrauaVr. 

TABACCO  ,  m.  ter  Sabaf. 

§.   Tabacco  in   foglie,   Blattcttabaf. 

§.  Tabacco  in  corda  ,  in  rotoli  ,  SKoIIentabaf  ,  gc: 
fponnenet  SabaF. 

§.   Tabacco  da   fumo,   da   fumare,   ÌXauditabaf. 

§.   Tabacco   da   naso  ,   ©dinupftabaf. 

§.  Tabacco  di  Spagna,  spagnuolo,   ©paniol. 

§.  Tabacco  di  Avana  ,   ^abanncTanaflet. 

§.   Tabacco  rapè  ,   Svappee. 

§.  Costole ,  Torsoni  ,  Steli  di  tabacco  ,  Sabafè; 
tippcn,   ©ttunfc,   ©tengel. 

§.  Prendere  tabacco  ,  Xabaf   nct)men,    fajmipfcn. 

TABÀLLO  ,  m.  [Timballo]  cine  S|)«ufc. 

TABANO  ,  agg.  Lingua  tabana,  cine  Saftctiungc, 
cin   Sàffetinaul. 

TABARRÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Tabarro,  cin 
fdilcditct  ,    altee   OTontcI. 

TABARRINO,  m.  dim.  di  Tabarro,  cin  SKantcI: 
a)cn,  cin   flcinct  STOantcl. 

TABARRO  ,  m.  [Ferrajuolo]  cin  OTantcI.  It.  cin 
Starnino. 

TABARRONE  ,  m.  accresc.  di  Tabarro  ,  cin 
gtefiet,   langcr  ,   rocitct   ©cantei. 

TABE  ,  /:  T.  de'Med.  tic  ©attfudit.  It.  tie  2vb. 
jcbtung  ,   ©drtt>intfua)e. 

§.  Tabe  dorsale,  tie  Wuctentatre  ,  Cvuctcnmatfàtatrc , 
SluctenmattèfdjWinifudit. 

;.   Tabe  polmonare  ,  tic   SungenTudit. 

§.   Tabe  epatica,  tic   Sebetfdiniinfcfucfct. 

TABEFATTO  ,  part.  Foce  lai.  betfault,  It.  ber: 
tottt ,  abgcjetjtt. 

TABELLA  ,_f.  [Crepitacolo]  tic  Slappct  (  in  tet 
Ctjatwoc&e  anflatt  tet  ©lotfen). 


§.  Fig.  tjut  Gracchiatore,  cin  'Plappemiaul,  ©djniarjet. 

§.  Sonare  le  tabelle  dietro  ad  alcuno  ,  auf  Sincri 
loé&iclicn,   ùbet   Uni   l)crjie()cn ,   iljiu   2JSfe6   naa)fagcn. 

2)   Tabella   ,  cin   'iJoeibt Jtcldjcn. 

TABELLÀRIO,  m.  Foce  lai.  [  Corriere  ]  cin 
SEote ,   Sriefbtic  ;   Courict. 

'(jABELLIONE  ,  m.  cin  0cti*tèfd;rcibet ,  Shntfc 
f.f;tcibct   (auf  tem    Sante). 

TABERNACOI.ETTO  ,\m.  dim.  di  Tabernaco- 

TABERNACOLÌNO  ,     f  lo,  cin  Neiiui  labctnafcl. 

TABERNACOLO  ,  m.  T.  Stor.  cine  flirti,  It. 
tic  ©tiftètjuttc  (bei  tcn  Sètaelitcn). 

§.   La   festa   de1  tabernacoli  ,  tati   Saubcttjultcnfcfl. 

2)  ']'.  F.ccles.  tati  Sabctnarcl ,  ©artamcntfjauècfien. 
It.  cin    ©it)tànrd)cn    (ju    ^iciligcnbiltcrn). 

It.   tfùt   Nicchia  ,   cine   9ìif4)c   (ju   ffliltfaulcn). 
§.    Fig.    Gli   eterni   tabernacoli,   tet   Rinunci. 

3)  T.  di  Mar.  taè  labctnafcl   (cince  (falcete). 
TABERNÀRIA,y.    T.  de' Filol.    cin    nietrigeè , 

fomifdicò   ©djaufpicl. 

TABÉSCERE  ,  v.  n.  Voce  la/.  [  Ammarcirsi  ] 
bcrnjcfcn  ,   Uctfaulcn.   It.   abjctjtcn.   abmagctn,    bectotten. 

TABI  ,   m.   Sabin  ,   25opi;cItaffct ,    geniaffcttcr    iaffet. 

TABIDO  ,  agg.  fd;n)intfud)eig  ,  an  ter  2lbjct)tung 
[citcnt. 

TABIFICO,  agg.  auètottent  :  I  tabifici  rai  del 
sole.   It.    ffaulnili   ettegent. 

TABULÀRIO  ,  m.  ubi,  Archivio,  V. 

TACCA,/!  cin  riciner  ©imitt  ,  Sinfd)nitt.  It.  cine 
Serbe. 

It.  $ut  Taglia  ,  taè  Serbbol». 

2)  ffùr  Dente,   cine   ©diarce  (in   SOTcffcrn   u.  tgl.). 
§.   Questo  coltello  ha  molte   tacche  ,    tiefeè  SDìciTcr 

tjat   bielc   ©djarten  ,   ifl   fef)r   fd)attia. 

§.    Far  tacche,   ©djattcn ,   fdjateig   inad»en. 

3)  3ut  Taccia  ,  cin  fflccJcn. 

It.  Fig.  5ut  Vizio,  Magagna,  cin  Jlccfen,  ffc^ler, 
cin   Satei ,   cine   Untugent. 

4)  ffur  Statura  ,  ter  2Bud)è,  ©cftalt,   ©tatur. 

§.  Bella  tacca  d'uomo,  cin  fdjóner  ©d»Iag  SJÌcn: 
fd;cn  ;   it.   cin   fdjóner,   fd;cngcnjad)fcnct   OTann. 

§.  Bella  tacca  di  cavallo,  cin  fdióncr  ©d)Iag  'Pfette. 
It.   cin    fdjóncO   ^)fcrt. 

§.  Cose  della  stessa  tacca,  ©ad)en  bon  cincin  ©dilagc, 
©djnittc  ,   ben   cince  GJcflalt,   2(rc. 

§.  Fig.  Modo  basso  ,  Avere  uno  sulla  tacca  del 
zoccolo,  Sincn  im  SDIagen  tjaben,  it)n  nidjt  leitcn 
fonnen  ,   iiin   geringfd;a5cii. 

§.  Tenere  uno  sotto  la  tacca  del  zoccolo,  Sinen 
untet  fttengec  ,  fdjatfet  3ud;t  tjalccn,  iljn  untee  tem  ^an: 
toffcl   Ijalten. 

§.  Stare  sotto  la  tacca  del  zoccolo,  unter  (trenger 
3udit,    2litffid)t   lieben. 

TACCAGNERÌA,/;  [Spilorceria]  tie  Sniderei  , 
ffiltigfcit ,    Snaufcrci. 

TACCAGNESCO,  agg.  V.   Taccagno. 

TACCAGNO  ,  agg.  [Spilorcio,  Misero]  fnicfcrig, 
fnaufcrig,    (iljig. 

TACCAGNO,  m.  cin  Snicfer,   Snaufer,  Sili. 

TACCAGNONE  ,  agg.  accresc.  di  Taccagno , 
[Avaraccio]    ctjfnictcrig. 

TACCAGNONE,   m.  cin   Stifilj ,  Srjfnaufcr. 

TACCAMÀCCA,  f.  taè  Xatainab,art5art.  It.  tet 
25auni  ,   bon   tein   ce  fommt. 

TACCATA,/  T.  di  Mar.  [Chiave]  cine  fllainmet. 

TACCATO  ,  agg.  [  Screziato  ]  geflecte ,  flccfig , 
fdjccfig,    fprenfclig. 

§.  Piov.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo,  nad;; 
ttagcnt  ,    radiftiditig   fein ,   tcn   Gitoli   beWatjren. 

TACCHERELLA  ,/.  dim.  cin  flcinct  ©infinite, 
cine   flcine   Serbe;  cin   0d)attd)cn. 

It.    Fig.  cin   flcinct   Jeljfet. 

TACCHI,  m.  plur.  T.  di  Mar.  tic  ©taub,óljct , 
©topelblócfe.  It.  V.   Tacco. 

TACCHIA  ,/".    [Bruciolo]    cin   ^otcìrpan. 

TACCHINA,/  [Gallina  d'India]  cine  Stutfjcnne, 
falcfutifdie   -benne. 

TACCHÌNO,  m.  [Gallo  d'India]  tet  falcfutifd)e 
^at)n,   Stuttjatjn. 

TÀCCIA,/.  [Vizio,  Pecca]  cin  ffetjlct ,  cine  Un: 
tugent  ,   cin   Satcl. 

§.    Gente  di   mala   taccia,   Scute   bon  fdjlcditcìn   JRufc. 

§.  Dare  ad  alcuno  la  taccia  d'infedeltà  ec,  ©intn 
tet   ttntrcue   u.   f.  ro.   befdjultigen. 

TACCIARE,  v.  a.  [Imputare]  befd)ultigcn,  ©d)ult 
geben  ,    beimeffen. 

§.  Tacciare  uno  di  qualche  vizio  ,  Sintn  cince 
Saliere  jeiljcn  ,    befdiuliigcn. 


a)  ffùt  Biasimare,   tatcln. 

§.  Tacciare  le  azioni  di  alcuno  ,  3emantc4  baub; 
lungcn   tatcln,    bcfrittcln. 

TACCIATO  ,  part.  tee  Sorigcn. 

TACCIO  ,  in.  Fare  un  taccio,  n'ir  Slagliare  ,  in 
iBaufd)  unt  SBogen  bcljantcln;  it.  cin  s2(bfomnien  ,  cinen 
SSctglcid)   tteffen. 

TACCO  ,  m.  tet  2(bfai)  ,  tie  -batte  (  au  ©d;ui)tn  , 
©ticfcln  ). 

§.    Battere  il   tacco  ,   V.   Taccone. 

§.    T.  di  Mar.   cin   Sei!. 

§.  T.  degli  Stamp.  cin  (Papp(ti'ictd;cn  (,)uin  Ctt)ób,en 
tet   Settctn). 

TÀCCOLA,/  [Gazzera]  tic  Slffet  ;  2fl)cf. 

J.  Fig.  !Jut  Ciarlone  ,  cin  ©.^wóljct  ,  'Plappttet  , 
©taannai). 

§.   ffut   Tresca,   V. 

TACCOLARE,   1».  ti.  [Ciarlare]  fdjwarjen.   plappctn. 

§.  ffùr  Altercare,  janfen,  flreitcn:  Non  ho  la  sof- 
ferenza  di  taccolar  con   donne. 

§.    Sur  Trescare ,   V. 

TACCOLÀTA  ,  /.  [Ciarleria]  taè  ©cfdituai)  ,  tic 
^lapperei. 

TACCOLATO  ,  part.  di  Taccolare,  V. 

TACCOLINO  ,  m.   cine  2ttt  gtobeè  Sud). 

§.   5«t   Ciarlone  ,   cin   ©diwàtjcr. 

TÀCCOLO  ,  m.  [Tresca,  Scherzo]  cine  ©a)afc: 
tei;   ein   (Poffén,   cin   3d)ctj. 

2)  Jut  Difficoltà ,  ein  £)afcn ,  cine  ©t^wietigfcit  ; 
cin   -bintcrnifi. 

It.  ein  Uebcltlant  ,  cine  lafiiae  ©adie  ,  cine  Slitte  : 
Ecco  qui  quest'  altro  taccolo  ,  che  mi  tocca  a  sof- 
ferire in   casa.   Gold,  l'avaro  se.  I. 

TACCONCÌNO  ,  m.  dim.  di  Taccone  ,  V.  It. 
ein   ©dmi^cl  ,   *2Ibfdjnilscl. 

TACCONE  ,  m.  cin  fflctJ  ,  Wicflcr  (  an  jettiiTtnen 
©d)ul)cn). 

It.   tet   ^(bratj,   tie   %)adi. 

§.  Fig.  Battere  il  taccone,  ffetfcngelt  geben ,  £Rcìb: 
aui  nebmen. 

§.  Fig.  t?ut  Ripieno  ,  cin  Jlitfttott  ,  Jullwott  (  in 
aSctfcn). 

TACCUÌNO,  m.  tir»  Saftfccnbud) ,  cine  23ticfcafd;e , 
cin   QJctcnfbud;. 

TACENTE,  part.  fdpwcigent  ,  flillfdiiecigent  ;  it. 
betfdinjitgent. 

TACÉRE,  v.  n.         \    fMu.  a-„lXM- 

TACERSI,  v.n.p]    fà,™"*m  '   **<«»«>'*■ 

§.  Detto  questo  si  tacque,  alò  et  bieè  gefagt  tjatte, 
fdjnjieg   et. 

§.  Taci,  ti  dico!  fdjtveig,  fag'  idi  ©it!  balt'  taè 
SPÌauI! 

§.  Fare  lacere  uno,   Gincn   inni   ©djwcijen   btingen. 

§.  Assai  domanda  ,  chi  ben  serve  e  tace,  ein  cm: 
figa   uni   bctfdttoicgcnct  Sicnct  roill   guc   bejablt   fein. 

§.  Chi  tace  gode;  chi  non  sa  tacere,  non  sa  go- 
dere ,   tvet  fdjnxigcn   Tann  ,  tet   iBt   mie. 

It.   Fig.  fdirtjcigcn   (bon   leDlofen   ©ingen). 

§.  Il  vento  tace,  tet  2Bint  fdjtveigc,  tjat  ficr)  gclcgt, 
ift  tub,ig  :  Or  ,  che  'I  cielo  ,  e  la  terra  ,  e  'I  vento 
tace.  Petr.  son.    1  3 1 . 

§.  Adesso  tacciono  le  armi  ,  le  leggi  ,  i  tribuna- 
li ,  jct)t  tuljen  tic  2Baffen,  tie  @cfci)e  fd;Wcigen  ,  tie 
0etidit6li5fe   fini   bcrfdiIolTen. 

2)  v.  a.  3ut  Tener  segreto  ,  betCcb>eigen  ,  betfdjnjie: 
gen   tjalten  ,   bctbeimlidjen. 

§.  Chi  dice  i  suoi  segreti,  non  tacerà  quei  degli 
altri  ,  roet  feine  cignen  (ìSdjchnnifTc  auèplautctt  ,  «ut 
fteinte  nidjt   betfd)iwcigcn. 

TACERE  ,  m.  taè  ©djwcigen  ,   ©tiafd>wcigcn. 

§.  Un  bel  tacere  non  fu  mai  scritto  ,  ©d;W>eigcn 
triti  fclten  getatclt ,  tjat  fclten  geteut.  It.  taà  i8et: 
fdnvcigcn. 

TACHÌDROMO  ,  m.  T.  de"1  Nat.  tet  ©d;ncUIau: 
fet  (2<tt  Sitedjfc). 

TACHIGRAFÌA,  /  Foce  greca,  tie  ©djnelf: 
fd)tcibcfun|1  .    0cfd;n)iiitfdjteibcfuni}. 

TACHÌGRAFO,  m.  cin  ©d;ncUfd)teibct ,  Ocfdjmint: 
fd;teibet. 

TACHÌMETRO,  m.  7\  de'Geom.  tet  ©efincint. 
meffet  ,   Sad)?inctct. 

TACÌBILE  ,   agg.  betfdnwiabac ,   betfd>iveiglid). 

TACIMENTO,  m.  [Tacere,  Silenzio]  tao  ©djwi: 
gcn  ,   ©tillfdiitcigcn.   It.  tao   JBerfi/wcigen. 

TACITAMENTE,  avv.  [Chetamente]  fajWeigcnt , 
fliltfdjivcigent;   flill,   tub,ig. 

It.   Sut   Segretamente,   cjciinlii; ,   in   aller  ©tide. 

§.   Consentire  tacitamente,  |1il(fd;treigcnt  einitiUigen.. 
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§.  Partirsi  ,  Andarsene  tacitamente  ,  fjeimlid;  ,  in 
ber   Stille  ,    bcrflotjlcn   fottgcben  ,   babongcbcn. 

a)  If tir  In  mo,do  tacito,  sottinteso,  (till'dm'cigenb, 
nìi)t  auèiructlia?  :  La  moglie  ha  tutti  i  beni  del  ma- 
rito tacitamente  obbligati   per   la   dote  sua, 

TACITISSIMO  ,   agg.   superi.    fet>t    berfibroicgcn  ; 

it.    .l.int    btimlid). 

TÀCITO  ,  agg.  [  Non  parlante  ]  fdjWcigeni  ,  ftiU; 
fdjvoeigeni. 

§.  Sur  Cheto  ,  (lill  ,  rubig. 
§.   Sur  Taciturno  .  bctfdjtvicgcn. 
§.   Sur   Segreto  ,   tjciirfTicb.   bcrfloblen. 
§.   Tacito  susurro,   cin   tjtimltetjeè  ©emunnel. 
§.   Sulle  ore    più    tacite    della    notte  ,    in     ice  ber: 
fóm>iegencn  Stille  ice  Sìadjt ,  bciinlid),  in  nadjtlidjcr  ©lille. 
§.  Un   odio  tacito,  cin   Ijcimli^cr ,   bcttiolttncr   ©roll. 
§.   Intelligenza  tacita  ,   cin   tjeimlidjcè   ©inbcrflànbnifi. 
§.    Tacita   licenza  ,   Permissione    tacita  ,     cine    (lill: 
febwcigcnbc  ©rlaubniS  ,   ÌBcnjilligung. 

TACITURNITÀ,  [poet.  TACITURNITADE  , 
TACITURNITATE]/  bic  iBctfajwicgcn^ic.  It.  bic 
©ditocigfainfcie.    23etfdjIolTcnbeit. 

TACITURNO  ,   agg.  bcrfdm-iegen.   It.   fdjWcigfain. 
§.   Uomo  taciturno,  cin  bert'djlviegeiicr  ,  it.  cin  fdjrocig; 
famer ,   bctfcb,  lolTcncr   HTÌenfd). 

It.   Fig.   bcrfdjroicgen  ,   ("lill,   gctaufd)loè. 
§.  I  taciturni  orrori  delle  selve,  bic  flillcn  ,   fdiauct: 
Iid;cn  SOalber:    Care    selve    beate ,     E    voi    solinghi   e 
taciturni  orrori,    Di   riposo  e   di   pace   alberghi   veti, 
O   quanto  volontieri  A  rivedervi   io  torno! 

§.  Il  taciturno  chiavistello,  ber  lei fc  gefebobene  5Kie. 
gel:  Quando  al  fin  sente  dopo  induge  tante,  Che  il 
taciturno   chiavistel   si    muove.   ORL.    Fur. 

TACIUTO  ,  part.  di  Tacere  ,  V.  It.  mit  ©ti», 
fcfcrcieigcn   libcrgangcn. 

TADDEO  ,  m.   V.  Teddeo. 

TADÓRNA  ,  /  T.  de'Nat.  bic  23ranbcnte,  Sudjè; 
ganè  ,   ©rigane,   [Ringelganè. 

TAFANARIO  ,  m.   cin  SBtemfennefi  ,  SBcèpenneff. 
It.   Fig.    Modo  bas.">,  fui  Deretano,   ber   £>intcte  , 
ber   @tei&. 

TAFANO  ,   m.    cine   Sreinfe,   'Prctbtbremfc. 
§.  (  im    Sd?crj  )    All'  alba    de1  tafani  ,     fpat  ,    gegen 
JDÌittag. 

TAFFE  ,  Onomat.  paff ■  puff  ! 
§.  Far  lille  taffe,   puff,    paff   inaà^en  ,    fidi    puffen   , 
febjagen. 

TAFFERÌA,/  cine  fladpc  tjóljerne  ©d)lùfTel  ,  cine 
flflulie.   It.   cin   Sacftrog. 

TAFFERÙGIA,/      ì    [Rissa  di  molte  persone 
TAFFERÙGLIO,  m.j    in  confuso]    cin   Uitmen: 
beè   ©ejanf,    Sumult  ;   cine   SJÌaufetci  ,   ©diligerei. 

§.  Fare  tafferuglio,   làoncn  ,    fidj    tjcrumjanfcn  ,   Su; 
inule  madjcn,    fid)   betumfcblagcn,   taufen. 
TAFFETTÀ ,       )  .      _  _ 

TAFFETTANO.j    "t  *"  %a*tL 
§.   Taffettà   d1  Inghilterra  ,   cnglifcbeè   'Jlflaffcr. 
*)   Un   taffettà  ,    cine    feibene  ,    taffetne    $appc    I  bet 
90eibet). 

TAFFETTATO  ,  agg.  mit  Saffet  gefuttete. 
TÀFFETE  ,   V.   Taffe. 
TAFFÌA  ,  /.   [Rataffià]  ber  Wum. 
TAFFIARE,  v.  n.  [Pacchiare]  freffen,  tuditig  effen  , 
l'djniaufen. 

TAFFIO  ,  m.  Voce  bassa  ,  cine  ffteffetei  ,  cin 
©ebmauè. 

TAGA,/.    T.  di  Mar.  baè  ®tct)teep  (Sau). 
TAGÈTE,  m.    T.  de'  Bot.    [Fiore  affricano]   bie 
gaimnetbluine  ,   turfifebe  9lclfe. 

TAGLIA  ,  f.  [Strage]  iaè  Siieietiricljcln  ,  Gemerei, 
Sìicbetfàbcln. 

§.    T.  de"  Cera/  ,  baè   aBaerjèfloctmcfftr. 
§.    T.  di  Giuoco,  ber  2(bjug  ,  bie  Saille  beim  CP^ato 
u.   f.  te.). 

2)  Sur  Tacca  ,  ber  ©infinite  ,  bie  Serbe.  It.  ba4 
Jtctbbclj. 

§.  Avere  spezzata  [  rotta  ]  taglia,  nid;l  rsiebet  an 
cincin  fitt  erfdjeinen  iiitfen  ,  «è  mit  ben  Seuten  betiotben 
tjaben. 

§.  T.  de'  Mecc.  cin  Sloben  ,  fflafa/enjug  ,  cine 
Sugtvinbc. 

3)  ffùr  Imposizione,  «ine  ©teuer,  2luflage,  Stbgabc. 
§.   Taglia   personale  ,  bie  £opf|tcuct. 

§.   Porre   uno   alla   taglia  ,  ©inen   abfdja^en,   taritcn. 

4)  Sur  Prezzo  del  riscatto,  baè  SóTegdb:  E  di 
più  che....  dovesse  subitamente,  senza  pagar  un 
quattrino   di  taglia  ,   esser  liberato. 

5)  ber  tyeiè  (auf   ben    Jlopf  eineà  a3etttca;etè  )  :  Fui 
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bandito  di  questa  terra,  e  perseguitato    con  grossis- 
sime  taglie. 

6)  ffur  Lega  ,  cin  SBunb  ,  9}ùnbni(i. 
§.  Fare  taglia  ,  cin  23unbnifi  fd;licficn. 

§.  Essere  in  taglia  con  alcuno ,  mit  (Sinem  ini 
23unbc  flcljen  ,  betbùnbct  fein.  It.  bee  iQunbcèbcitrag ,  baè 
Gontinacnt. 

7)  Jiit   Assisa,  bie  Sra^it,   Slcibctttaifit  ;  bic   Sebree. 

8)  Sur  Statura,  Tacca,  bet  9Bud;è ,  bic  @e(lalt , 
bie  SaiUe.   It.  bie  2frt,  bet  ©cblag. 

§.  Di  mezza  taglia ,  bon  niittlerct  ©tòfie  ;  it.  boni 
OTiteelfcblage. 

It.    Sur   Di   mezzo  ceto  ,   boni   OTittelflanbe. 
§.   Sono   tutti   d'una   taglia,   fie   finb   alle    bon    cince 
&tiSc  ;  it.   (ie   finb   alle    bon    cincin    ©cbjage  ,    cince    @c: 
liAtttu. 

§.  Ella  è  di  bella  taglia  ,  fie  tjat  eincn  fajóncn 
Wui)ì  ,   cine   focóne   laide  ,   fie   i|i   f et) é  11   gereai;fcn. 

g)  Sue  Arbitrio,  Volontà,  iai  23ctiebcn,  bet2BitIc: 
Quando   tu   vuoi   morire  questo  è  in   tua  taglia. 

TAGLIABILE  ,  agg.  fet)ncibbac  ,  jcrfcbjicibbat  ,  baè 
(ti)   fd;neibcn  ,   jerrdjneiben   lafit. 

TAGLIABÓRSE,  m.  [Borsaiuolo]  cin  Beuttls 
filneiber  ,   ©aubieb  ,    ©auner. 

TAGLIACANTONI,  m.  [Smargiasso]  ein  23ta= 
macbaè  ,   Sifenfteffet  ;  ein  Staufbolb  ,   @d;Iaget. 

TAGLI  SCARNE,  agg.  Foce  poet.  [Rame  ta- 
gliacarne]   baè  flcifa)jetfd)neibcnbc   ©tj. 

TAGLIACÈRCHIO  ,  m.  T.  de'  Mat.iu  ©d;nci: 
bcfdienfel   (cince   Girrdè). 

TAGLIAFÈRRO,  m.  T.  degli  Scarp.  cine  ©i; 
fenfagc  ,    3cefdjncibefcilc. 

TAGLIAGÒLA  ,  m.  V.  Tagliamare. 
TAGLIALÉGNA,  m.  cin  Ì)oIjrtf}lagc«  ,  -^olsfaUer. 
TAGLIAMARE,  m.  T.  di  Mar.  [Gorgiera]  baè 
©allion  (bie  uiitcre  ©pi^c  ani  33otbettt)eile  beè  ©diiffeè). 
TAGLIAMENTO,  m.  baè  ©dmeiben  ,  3cefd;neibcn. 
It.   bee   ©djnict ,    ©infdjnitt. 

§.   Sue  Uccisione,   baè   OTc^cIn  ,   @cmct}el. 
TAGLIANTE  ,  part.  alt.    fibneibenb    u.    f.  W.  V. 
Tagliare. 

TAGLIAPIÈTRE,  m.  [  Scarpellino]  cin  ©eciu; 
(jauer ,    ©(cinmerj. 

TAGLIARE  ,   e.   a.  fd;neibcn  ,  jetfd;neiben. 
§.    Tagliare   in    mezzo,    in   due    pezzi,    niittcnburd;: 
fdmeiben  ,     Ijalbitcn  ,     in    jtoci     ©tucte  ,     cnt)Wcifd;ncibcn, 
butdjfdineiben. 

§.   Tagliare  i   capelli  ,  bic   £>aate   bcfdineiben  ,   flutjcn. 
§.   Tagliare    il    naso,    gli    orecchi,    bie    Jìafc  ,    bie 
£5t)ten   (ibfdmeibcn  ,   flu^en  ,   abflu^en. 

§.  Tagliare  la  testa,  il  braccio  ad  uno,  Gincm 
ben   #opf,   ben   2(rm   abtjauen. 

§.  Tagliare  un  cadavere  ,  cincn  £cid;nam  jerglie: 
betn. 

§.   Tagliar  netto,   glatt   abfdineiben  ,   abfjauen. 
§.   Tagliare  un   albero ,    un    bosco  ,    cincn    SBaum  , 
cincn   9Balb   unitjaucn. 

§.    Tagliare  legna  ,   -£>olj   tjauen  ,   fdilagen. 
§.   Tagliare  un  albero  fra  le  due  terre  ,   cincn  SBaum 
untet  ber  Srbe  ,   an  ber  SBurjel   abfàgcn. 

§.   Tagliare   pietre,   ©teine   tjauen,  bctjauen,  jufjaucn. 
§.   Tagliare  in   rame,   in   Jtupfct   flcdjen. 
§.  Tagliare  la  moneta ,    fur    Tosarla  ,    STIunjen    be: 
Cijneiìcn. 

§.  Tagliar  la  vite,  ben  SfBchifloef,  bie  [Rebcn  fdjnei; 
ben  ,    befdjneiben, 

§.  Tagliare  la  biada  ,  il  fieno  ,  ©etteibc  ,  ^cu 
nialjen. 

§.   Tagliare  in,   a   pezzi,   in   ©tucte   tjauen. 
§.   Tagliar  in   pezzi   V  esercito   nemico  ,    ben   Scinb 
nicìctmc^eln  ,   in   ©tutte   tjauen. 

§.   Tagliare  a  quarti ,   bietttjcilcn, 
§.   Tagliare  un   abito  ,  cin   Sleib   jufdjncibcn. 
§.   Fig.   Tagliare  secondo    il    panno  ,    fid;    nad;  ber 
2)c<fe   fltedcn. 

§.  Fig.  Tagliar  la  borsa,  23eutc(fct)ncibcrei  ,  ©au: 
nerci   tteiben. 

§.   Tagliarsi  ,   (id)   fd)neiben. 

It.  Fig.  (<t)  mit  feincn  cignen  9Baffcn  fdjfagen  ,  fidi 
roibctfpted)cn. 

§.  Tagliare  il  colpo  ,  ben  ©tteid;  auffangen  ,  ab; 
fcljtagen  ,   bic  Sraft  beè   ^licbeè   btedjen. 

§.   Tagliare  i|  discorso  ,  baè   ©cfpradj   untetbtedjcn. 
§.   Tagliare   la   parola,   la   favella  in  bocca   ad  uno, 
©inem   in   bie   SKcic   fallen  ,    ine   SSott   fallen  ,   it)n   unt«; 
btcd;cn  ,    ii)n   nidjt   auèteben   laffcn. 

§.  Tagliare  a  mezzo  le  minacce  ,  bie  3)rotjuna.cri 
untttbtcijtn, 
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§.  Tagliare  la  strada  ad  uno,  ©inem  ben  SBcg  ab; 
fdinciben,    bcttjauen. 

§.  Tagliare  i  viveri  al  nemico,  bem  Scinbc  bie  Se-, 
benèinittel,   bie   3ufu(jt   abfdjneibcn. 

§.  Tagliarla  corta,  ce  furj  niad;en  ,  fidi  furi,  faffen  ; 
ce  utetè  Snie  brecrjcn. 

§.  Avere  una  lingua  che  taglia  e  fende,  eine  fdjnci; 
benbe ,   fdjarfe   3ungc   baben. 

§.  Tagliare  l1  aceto  con  acqua  ,  ©ffig  mit  XCaffet 
betbunnen. 

§.   Tagliare  gran   colpi  ,   auffdmeiben  ,   pratjlen. 

§.  Tagliare  le  calze,  o  '1  giuppone,  fùt  Mormo- 
rare ,   murrcn  ,   SBófcè   nac&fagcn. 

§.   Tagliare  la   legna   addosso  ad   uno  ,   V.  Legna. 

§.  Tagliar  capriole,  Capriole  fdjneiìcn ,  25octèfprunge 
madjen. 

§.  Tagliaronsi  di  Maggio,  baè  pafit,  reimt  fidj  wic 
bie  Saufl  aufè  2(uge,  baè  i fi  teine  2Jnttt)ott  auf  ineine 
Sroge. 

2.)   Sur   Separare,   abfonbcrn  ,   fd)eiben. 

§.  Tagliare  dalla  chiesa,  auè  ber  Sittfjcngemeinfefpaft 
flogcn. 

3)  Sue  Giuntare  ,  Ingannare  ,  prcllen  ,  tetrùgen  , 
anfutjren. 

4)  Finire ,  cnbigen  :  Ma  vo'  qui  il  lor  tagliare 
e   '1    vostro  affanno. 

5)  Sur  Taglieggiare,  Mettere  la  taglia,  cincn  *))tcià 
auf  ben   Sopf  cince   ÌBctbtecberé   feijen. 

6)  T.  di  Giuoco,  abjictjen  ,  faille  maeben  (beim 
'Ptjaro   u.   f.   iti.  ). 

TAGLIATA,/  bet  ©djnitt ,  ©infd;nitt.  It.  baè 
©cbneiben. 

§.   Sur  Uccisione,  baè  ©enie^el ,   SBlutbab. 
§.   Dare  una   tagliata  ad   uno  ,    ©inem    ©ine   bctfej; 
jen  ,   cincn   £>icb   geben. 

§.  Fare  una  tagliata,  brainatbafitcn,  ben  ©ifenfreffer 
niaeben  ,    toben  ,   làrmcn  ,   broljen. 

TAGLIATÉLLI,   m.  plur.  [Tagliolini]  SKubcln. 
TAGLIATO,  part.  di  Tagliare,  V. 
It.    Ben  tagliato  ,   gut  gcroadifen  ,   bon    tegclmà^igeiu  , 
fdjéiKm    9Bud;fe. 

§.   Essere    tagliato    a  .  .  .  ,    befdjaffcn  ,    geeignet    fein 
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§.  T.  de'  Lana/',  Panno  tagliato  sotto,  ein  futi: 
gcfdjotncè   %ui). 

§.  Panno  tagliato  pulito,  cin  tveid) ,  glanjenb  gè; 
fc&otncè   %ui). 

TAGLIATO,  m.  T.  de"1  Chir.  ©inct ,  ber  fiet)  ititi 
©teinfdjnitte   unteenjorfen   i)At. 

TAGLIATORE,  m.  -trice ,  /.  ice,  iie  fcbnciict , 
bauct  u.   f.  tt).  V.   Tagliare. 

TAGLIATURA,/.  V.  Tagliamene  ,  Taglio. 
TAGLIEGGIARE,  v.  a.  2Jufkgen,   ©teucrn  auè; 
fdjrcibcn. 

§.  Taglieggiare  un  paese,  ein  (  fcinilidjeè)  Sani 
btanifdja^cn:  Si  radunarono  insieme  più  brigate  ec. 
e   andavano  taglieggiando  le  terre. 

§.  Sur  Mettere  la  taglia  ,  iaè  Sófcgcli  bcflimmcn  ; 
it.   cincn   'Ptciè   auf  ien   Jtopf  cince   SSctbtecbctè   fe^en. 

TAGLIENTE,  agg.  [Di  sottil  taglio,  Ben  affi- 
lato]   fdmcibcnb  ,   fdjarf,   gut   gefdjliffen. 

§.  Fig.  Lingua  tagliente ,  cine  fdjnciienbe  ,  fdjart'c 
3ungc. 

§.    T.  de'  Piit.  gtcll  ;  tjatt. 
§.  Ombre   taglienti  ,   fctjorfe ,   gtclle   ©djattcn. 
§,   Piegature    taglienti  ,   Panneggiamento    tagliente  , 
ffeife  ,   unnaturlidje   ÌBcugungcn ,   cin   flcifer,    tjòlictnct,    gè; 
jttiungence   Saltenlvurf. 

TAGLIENTEMENTE  ,  aw.  fojiiciieni  ,  iurdi  ien 
©d;nitt;   it.    mit   ice  ©dmciie. 

TAGLIENTISSIMAMENTE  ,  aw.  superi.  fef)t 
fdjatf;    mit   fctjt   fd)arfet   ©djneiic. 

It.  7'.  de'  Pitt.  febt  greU  ,  auf  iaè  gtcUflt,  tjàttefìc  : 
Dove  taglientissimamente  ec.  i  lumi  conterminane), 
colle   ombre. 

TAGLIENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Tagliente, 
fefjt   fdjarf,    febr   fd;ncibenb. 

TAGLIÈRE,  m.  cin  bòljetner  Seller,  cin  Slapf 
(bctaltet).    It.   cin   ^)atfcbtct  (Sùdjengctàtb  ). 

§.  Fig.  Essere,  Stare  a  tagliere  con  alcuno,  mit 
©inem   jufainmen   leben  ,   effen. 

§.  Prov.  Due  ghiotti  ad  un  tagliere  ,  jwci  £uut« 
an   cincin   Hnodjcn. 

g.  [Fatto]  a  tagliere  ,  napffótmig  ,  tcllttfótmig  :  Ber- 
rettin    basso  a   tagliere. 

TAGLIERETTO,  rn.  dim.  cin  tjóljcrnet  Seller. 
It.    «in    flcincè   -Jlacfebtct. 

TAGLIERO  ,  in.  V.  Tagliere. 
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TAC.MF.1U  ZZO   (ho),  m.  Taglieretto. 
TAGLIETT1NO,  m.  divi,  di  Taglio,  ci"  fìttaci 

©dmiti  ,    Gilifcbnitt. 

TÀGLIO,   m.    [l'ilo]    tie   ©rbncitc  ,    ©d;arfe    (ain 

EReflVi ,  3Vgcn  u.  f.  ».). 

g.   Taglio   vivo,  sottile,   fino,  cine   febatfe   ©<bncitc. 

§.  Taglio  morto,  grosso,  rintuzzato,  ottuso,  cine 
fluinyfc  i'ì.tmcite. 

§.  R  ntuizare  ,  Affilare  il  taglio  ,  tie  ©d;ncitc 
fiumvf  ni  iidicu  ,    fil'jifni. 

§.  Rimettere  in  taglio  ,  aiiffebiiifen ,  mietei  fd;atf 
maefen, 

g.    Ferir   di    taglio  ,    Dare   ili    taglio  ,    fd;atf   Ijaucn, 

§.  Mettere  al  taglio  della  spaJa  ,  utir  tic  jtlingc 
fptin  gcn  liiiTcì'.  ;  nictctliaiicn. 

a  Sur  Taglianiento  ,  tee  ©cintiti  ,  taè  ©d;nciten  ; 
teli   £auill  ,    21bfabcln. 

§.  Taglio  anatomico,  taè  3crglictern  ter  Scid)iiainc, 
taè   2(natomitcii. 

3)  Sur  Cosa  tagliata,  citi  5!bfd;nit}cl ,  taè  5ftgc: 
fc(mittcnc. 

4)  Sùt   Incisione,   tee   ©d;nitt ,   Ginfdniitt. 

5)  5»r  Ferita  ,  ter  ©dmitt ,  tic  ©d;nitth.HiiiÌc.  It. 
tet    {liti;   it.   tic   ©d;niattc. 

6)  Taglio  d'  un  abito  ec  ,  tee  ©dmitt  cince  Slei. 
tee   u.   tgl.   It.   fo   t> icl   Sud;   ale  taju   gctjétt. 

§.  Vendere  a  taglio,  cine  5lu&fd;tiittl)antliing ,  cincn 
©dmittbantcl    tinteti  ;    ini    Slcincii    tetfaufen. 

§.   Taglio  d'  un   libro,   ter   ©dmitt   cince   SSutbcè. 

7)  Sue  Natura,  Qualità,  tic  2(tt,  23cfd;affcnt)cit , 
ter   ©dtleiej. 

§.  Essere  tutti  d'un  taglio,  alle  ejncè  ©d)Iagcè  , 
ùtet   cincn   Scificn  gcfd;lagcn   fein. 

It.    Sur   Tacca,    Taglia,   tic   ©cflatt,   ter  2Bud;è. 

§.   Di   bel   taglio  ,   fd;én   gcn<ad;fcii. 

S)   Sin   Opportunità  ,   tic   gute  ©clegentjeit. 

§.  Cadere  in  taglio,  Venire  a  taglio,  ju  icdjtet 
3eit,    tur   guten  ©tuntc,  getate  tcdjt ,  roic  gerufeu  fonimeli. 

§.  Essere,  Non  essere  taglio  in  checchessia  ,  cctttaè 
©uteè,   Sauglidjcè   totfjontcn   fein,   nid;t  ta   fein. 

9)  T.  e/e1  Lana/  ,  ein  Sctjlct  (ini  Suer)e  ,  beim 
©dieten  ). 

TAGLIOLÌNI,  m.  pìur.  [Pappardelle]  flaajc  5iu: 
ieltt. 

§.   Una   minestra   di   tagliolini  ,   cine   Sìutclfuppc. 

TAGLIONE,  m.  tie  93ctgcltung,  2Dietcrt>etgeltung  ; 
©leidicè   mie  Q)leid;cm. 

§.   La    legge    del    taglione,    taè    2Bteterbcrgcftungè: 

rtdjt. 

<j.  La  pena  del  taglione  ,  tic  ©ttafe  tee  SBietettet; 
grillino,. 

a)   Sue   Taglia,  Imposizione,  cine  2(uf(agc ,  ©teuet , 
2(bgabc. 
.  TAGLIUOLA  ,  yì  cin    Sangcifcn,    Sud;ècifcn,    cine 
ffufiaiigcl.  '• 

§.    Fig.   ffut   Insidie,   Sallfteirle,   Salien,   ©djlingcn, 

TAGLIUOLO,  ira,  cine  ©efjnitte  ,  ein  ©dmittd;en , 
©dicibàjcn. 

§.    T.  de'  fiotta} ,  ter  SBcrgfloyfcr ,  taè  ©tovfmcfTct. 

§.  T.  de' Magn.  tee  Surd)fd)lag,  ©yaltmcifiel  (juin 
©lineiteli  tei   gluEicntcn   difenè). 

TAGLIUZZAMENTD  (Isa),  m.  taè  StUmffatU 
tcn  ,   Sleintaefen  ,    Setfdjni^eln  ,    3cr()aetcn. 

TAGLIUZZARE  (/sa),  v.  a.  ftm&efn ,  jcrfdmei: 
ten  ,   flein   fdmeiten  ,   tjaefen ,  jcrfd;nii)cln. 

TAGLIUZZATO  (tsa) ,  part.  tei   ÌBotigcn. 

TAGLIUZZO  (tso)  ,  ira.  dim.  di  Taglio,  V. 

TALABALACCO  ,  m.  ini  Salatacelo  (mufifali; 
febee   Snflniinent  tee   SKofetcn). 

TALACIMÀNNO,  m.  tee  Sman  (ter  ton  tcn  iWo; 
febeen   tic   'Bcifluntc   attuft). 

TÀLAMO,  m.  foce  lat.  e  poet.  taè  iBrauttctt , 
£cd)KÌttctt  ,  Gtjctctt.   It.   tic   23tautfaiiimct. 

It.  l'oet.  taè  Sager,  taè  23cct  :  Tu  1'  amistadi  can- 
ta ,  e  su  pe'  monti  I  talami  di  Vener  senza  pian- 
ti ec. 

P.    T.  de'  fiat.    Sue   Ricettacolo ,    tee    5tud;ttoten. 

§.  T.  de''  Mere.  Mettere  le  mercanzie  sotto  buon 
talamo,  tic  Sflaarcn  auf  cin  troetnei  Saget,  unter  9Set: 
teel     biingcn. 

TALARE,  m.  cin  Salar. 

TALARI,  m.  pini.  T.  Milo!,  tie  3lugclfd;ut)e  , 
O.tfetifliigcl   (tee   SDìctfur). 

TALASPIO  ,a  ira,    T.  de'  fiot.  taè  Safójclfraut. 

TALASSOMÈLE,  m.  T.  de'  Med.  cin  Sranf 
«uè   ©eetvniTet,   SRegenlvafTet   unt   gercinigtein   ^enig. 

TALCHÉ  ,  avv.  fo  ta^  ,  aKo  ta^  ,  terniaficn  tafi. 
fn   tee  !Mrt  ta(i  .... 
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TALCHTFÒRME,  agg.  T.  de'  Nat.  talfattig  , 
tairidit  :    Miniera   di   ferro  talchi/orme. 

TALCHITA,!  ./.     T.    de'  Nat.    tee    ©d;alcntttlf , 
T ALCUNE,)   eitige  Salf. 

TALCO,  ni.  tee  2.alf ,  Salfllein;  tie  Solfate:  Talco 
bianco,  argentino,  laminare,  squamoso  ,  semidiafano. 
It.   ffùt   Specchio   d'  asino  ,   lai   OTarienglaè. 
TALCOSO,    agg.    talfig,     talfljaliig.    It.     talfidit  , 
talfattig. 

§.    Mica   talcosa  ,   SnlfgHiiiiitcr. 
§.   Quarzo   talcoso,  Salfiiunrj. 
§.   Schisto   talcoso  ,   Salffd)iefet. 
TALE,  /non.  foldjer,  fold;c,  folcjieè  :  Un   tal  uomo; 
in   tal   guisa-,   /.//   libro. 

§.  Io  ne  ho  un  tal  contento,  che....,  id;  ttate 
cine   foldK   (fo   gtofie)   Jteuic  tatùber,   tafl.... 

§.  Egli  mi  diede  un  tal  colpo  sulla  testa,  che...., 
et  gat  mir  cincn  fold;en,  fo  tettcn  ©d;lag  auf  ten  Sopf, 
tali 

§.  Essere  condotto  a  tale  [stato] ,  fo  roeit  gebtadtt 
fein,   tatin   gefouiineii   fein,    tali 

§.  Siamo  a  tale,  che,  fo  treit  i(l  ce  mie  une  gcFoni; 
meli,   tafl  .... 

a)  J"t   Alcuno,   itgent   (5'inct,  Semant. 

§.  Un  tale ,  cin  geiriffct  :  Teneva  uu  tal  francese 
in   casa  .... 

§.   Il  signor  tale,  tet  ^)crt  fo  unt   fo. 

§.  Figliuolo  d1  un  tal  N.  ,  ter  ©ol)n  cince  gctvif; 
fé  11  35. 

§.  Chi  è  Lei?  =  Io  sono  quel  tal  forestiere,  che...., 
2Bcr  fini  ©ic?  =rr  3d;  tilt  tet  fftemtc  ,  jenct  ijtenite , 
tvcldter .... 

§.   Altri   tali,   2(ntcre   teegleierjcn. 

6.  Tale  e  tale  ,  fue  Questo  e  quello  ,  tiefer  unt 
jenct  ;  ter  ctfle  tet  beffe  :  Le  mie  bellezze  non  sono 
da   tale   e  tale. 

§.  Tale....  quale,  come,  fo,...  foie:  Tal  per- 
dono troverà  ciascuno  in  verso  Dio,  come  [qual] 
egli   farà  agli  altri. 

§.  Tale  quale,  fo  fo  ,  fo  jicmlid;,  mittclmóliia, ,  fo 
Icitlid). 

3)   Tale,   fut  Taluno,   mandjcr. 

TALE  ,  avv.  V.  Talmente. 

TALEA,  f.  Foce  lat.  ein  Mblcgct;  ein  ©c^ling  , 
©tecfling. 

TALENTÀCCIO,  m.  acerete,  di  Talento,  ein 
geoficè  Salent  ,  ein  au|ietottentlid;ee  Soyf,  cin  t)éd;fl  ta; 
lenitollet   Sftenfd;. 

TALENTARE,  v.  n.  [Attalentare,  Andare  a  ta- 
lento] anflctjen  ,  gefallen  ,  jufagen  ;  ttad;  Semaiiteè  ®c; 
fdjniaet   fein. 

It.   V.   Attalentare. 

TALÈNTO,  m.  T.  d'Jntich.  ein  Salent  (Sfiline: 
gett)id)t  ice  5fltcn). 

§.  Talento  antico,  taè  attifd)e  Salcnt  (60  99ìinen , 
ungefàtit   800   Sbalet). 

§.  Talento  piccolo,  tai  fleine  Salent  (ju  4^  SCÌi; 
ncn  ,   ungefalje   600   Stjalct). 

§.  Fig.  Sur  Dono,  Abilità,  taè  Salcnt,  tie  Sa; 
fjigfeit ,    2Inlagc,   @atc  ,   Sìaturgate. 

§.  Non  sotterrare  il  suo  talento,  fein  *))funt  nidjt 
betgraten  ,  fein  Sid;t  nid;t  untet  tcn  ©tfycffcl  (ìcllen  ,  feinc 
Sàijigfeitcn   anWeiibeii. 

§.  &*  valere  il  suo  talento,  fein  Salent  gcltent 
inad)en  ,   mit   feinem   'Pfuntc   tcuetietn. 

a)  Sur  Voglia  ,  Inclinazione,  Genio,  tic  Sufi, 
STicigung  ,   tet   £ang  ,   taè   ©cfallcn. 

§.    Venir   talento,  Su|l   tcfomincn,   Sufi   onfommen. 

§.   Andare  a   talento,   anfict)cn  ,   gefallen,   jiifacien. 

§.  A  talento,  nad;  ©elicteli,  nadj  ©cfallen  :  Non  è 
uomo  si  astuto,  che  possa  a  talento  suo  celar  la 
verità. 

§.  Questo  non  è  di  mio  talento,  taè  ifl  nie^t  nad; 
mcincin    ©efetmaef,    gcfóllt   mir    nid)t. 

§.  Mal  talento,  ter  béfe  S53iUc.  tic  tófc  2(bfid;t; 
tic  Sùefe ,   tee   Gitoli. 

§.  Avere  mal  talento,  bófc  ■Mbfidjten  tjaben,  ce  bófe 
im   ©inne   Ijabett. 

§.  Pigliare  mal  talento,  ficb,  crjùtnen  ,  fid)  crbolicn  , 
fid)  argern:  Si  duole,  e  piglia  mal  talento  a  sé  me- 
desimo. 

§.  Di  mal  talento,  béèlidj,  boètjaftct  SDcife  ,  auè 
SBoètjcit  ,    auè   Sùtfc  ;  it.   ini    óctn. 

g.  Suo  mal  talento  ,  il]m  jum  Sto?  ,  Itiitct  feinen 
aOillen. 

TALÌA,/  T.  Mitol.  Stjalia  (  OTufe  ter  Si;au: 
fv'iclfimlf). 

"T'ALIANO,  agg.  ubi.  Italiano,   V. 


IH  VI  imitili. 
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della    chiglia  ,    ter 
fo    flaef  ,    beftig    u. 


5tiel, 


f.    W. 


m.   Foce  ebraica,  ter  Salniut. 
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*TALIONE  ,  m.  V.  Taglione. 

TALISMANO,  m.  cin  Saliènian  ;  ein  3aubetbilt  , 
3iiutennittel. 

ira,   7'.    de"1  fiot.  [Pigamo,  Verde 
marco]   ^eiltlntt,   'iOitfcntaute. 

'J'ALLERO,  m.  cin  Sljalet  ,  9icid;ètl)alet  (fecutfdjc 
Silbermunit), 

TALLIRE,  v.  11.  fd;ic|ien,   in  ©amen  febielien. 

TALLITO,  part.   tee   iBotigcn. 

TALLO,   in.   tet   ©dtofl  ,    0anienfd)ofi. 

It.  Sin  Marza,  citi  $ft0pft«i6;  cin  ©e^ling.  II.  ein 
SUlcger,   ©tettling. 

§.  Fig.  Mettere ,  Rimettere  il  tallo  ,  mieter  tu 
Jtràfien   foninien  ,   (id;   ivictet   celio  leu . 

§.  Rimettere  un  tallo  sul  vecchio  ,  neuc  Stiebc  te; 
fonimeli  ,    Ivictet   au6fd;lagen. 

It.  Fig.  (li)  tctjungcn  ;  tvietcr  tuflig  unt  mitntet 
trerten. 

TALLONE,  ira.  [Calcagno]  tic  Sctfc ,  ter  £af; 
fen;  it.   taè   Setfentein. 

g.    T.  di  Mur.    Tallone 
•£)icling   tee   Sielè. 

TALMENTE  ,  avv.  fo, 
terniaficn  ,    tctgeflalt. 

§.   Talmente,   che...,  tcrinaficii  ,   fo  ,   tali,... 

TALMENTECHÈ  ,  avv.  f 0  ,   tetmafien  tati... 

TALMÙDDE 

TALMÙDE, 

TALMUDISTA,  m.  citi  Salnnitifl  ,  Salmutèglàu: 
biger  ;   cin    21uèlegct  ,   (StNarcr  tei   Salmutè. 

TALORA,    avv.    mand;nial  ,    jiitreilen , 
Wann. 

g.   A  talora,   ju  ter  3eit  ,  tomaie,  uni. 

"TALÒTTA  ,  avv.  fut  Talora,. V. 

talpe '{-^  *"  sma"Iwutf;  P°P-  WoU- 

§.  Aver  occhi  di  talpa ,  KHauItDiitfèaugcn  tjattn  , 
nid)t   gut    fcljen. 

It.  Fig.  cin  Sropf,  cin  tól))ifd;et,  cinfaUiger  iflenfé: 
È  il  maestro  si  stupido  de'  progressi  inaspettati  di 
costui  eh1  erasi  fino  allora  mostrato  una  talpa. 
Alf.   vita. 

§.    T.  de'  Manlsc.   V.   Testudine. 

TALUNO  ,  pron.   mandjcr. 

It.   Sue   Alcuno,   itgent   Cince,  Seniant. 

TALVÒLTA,  avv.  inanimai ,  juttjeilcii,  tann  un» 
Wann. 

TAMAGNÌNO  ,  agg.  jicmlid;  jtofi. 

*TAMANTO,  agg.  [Tanto]  fo  geofi,  fo  bici  u.  1".  w. 

TAMARINDO  ,  ira,  T.  de'  fiot.  ter  Sainatintcn; 
tamii.   It.   tic  Soniarintc   (Stud)t)  ,   ©aucttattcl. 

TAMARISCO,  m.  [Tamerice]  tic  Sainatièfe,  tet 
Saniarièfenfìtaiid;. 

TAMARO  .  m.   [Zenzero]  ter  Sngwet. 

TAMARÒGNOLO  ,  m.  cin  3oovbot  (  im  mittei: 
lóntifd;cn    OTeete  ,   tem    inannlid)en    ©liete   al)iilid)). 

TAMBASCIA  ,  f.  [Sollazzo,  Tempone  ]  Grej^: 
Iid)fcit  ,    Stlufiigung  ,    St5l)!id;fe't. 

TAMBELLONE  ,  m.   cine   Sadjcl  ,   Cfcnfad;el. 

§.  Fig.  Sue  Scimunito,  ein  Sólpcl,  Eh,  eh,  la- 
vaceci ,   tambelloni  ,   di   che  ridete   voi  ? 

§.  T.  de'  Nat.  Sur  Cuojuccio ,  taè  ©teinmarf  , 
23ctgleter, 

TAMBÙCCHIO,  m.    T.  di  Mar.  tet  Sfnfcttmim. 

TAMBUR  ÀCCIO,  m.  pegg.  cine  grolie  alte  Stein: 
mei  ,   ein   altee  SUumyelfoyf.    It.   tic   fnìollcetiyaiifc. 

TAMBURAGIONE  ,f.  tie  2Jnflage  (tutd;  3et;el  , 
tic  man  tormalé  in  Slotenj  in  taju  be|1imintc  Saflen  Iran), 

TAMBURARE  ,  v.  a.  anflagen  ,  terflagen  (  C  .i. 
3cttcl  ,   V.   taè   SKorigc). 

a)  T.  de'Macell.  auftlafen  (Saltet,  Wintcr  u.  f.  if. 
aufblafen  unt  tanti  flopfcn,  tamit  tie  ^laut  gleiibinafiig 
tom   Sleifd;c   abgctjct). 

§.   Fig.  Sue  Bastonare,  Percuotere,  ytiigcln,  fd;Iajen. 

§.   Tamburarsi  ,  fid;  paliteli  ,    tudjtig   abpiugeln. 

TAMBURELLO  ,  m.  dlm.  di  Tamburo ,  cine 
fleine  Stoinmcl.  It.  cine  £antttomine!,  ©d;elIenttomm*l , 
cin   Samturin. 

TAMBURETTO  ,  m.  dim.  di  Tamburo,  «ine 
fleine  Stornine!;   cine  Sintetttonimel. 

a)  Sur  Piccolo  sedile  ,  cin  Satoutet  (ot,ne  Sctne): 
La  tavola  del  Re  era  grande,  ma  bassa,  ed  e-h  le- 
derà sopra   un  semplice  tamburello. 

TAMBURIERE,  m.   ein   Stommelinacber. 

TAMBURÌGLIA,/.  cin  Samturin,  cine  ©delle»: 
cromimi. 

TAMBURINO,  m.  dim.  di  Tamburo,  cine  fleine 
Sternutiti. 
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§.  Sonare  il  tamburino  eoo  le  dita,  mit  fccn  S'iti: 
getn  trommcln. 

§.  T.  de' Giani,  ganjet  JtnoMaug  (nid;t  in  3cljcn 
«.ttdeilt). 

§.   T.  di  Mar.  tei  2(nfcttatim  (ouf  ©alecten). 

2)  5ùt  Sonatore  di  tamburo  ,  cin  Stommclfa;lager, 
Sambout. 

§.  Fig.  Fare  come  il  tamburo,  fio)  jut  ftegenten 
battei   fdjtagcn. 

§.  Jur  Uomo  finto,  doppio  ,  «in  falfa)ct  Sftcnfd;  , 
(in    Sldjfclttager. 

TAMBL'RLANETTO  ,  m.  dim.  di  Tamburla- 
no,  V. 

TAMBURLANO  ,  m.  T.  de"1  Cium,  cin  tumulti; 
fótmigcè   ScftiUitgct'afi. 

It.    T.  de"1  Mugn.  taè  Stommclficb. 

§.  ®te  Stornine!,  2BatmcltomnuI  (fon  £o!j ,  jum 
SBacmcn  ter  SBàfdjc). 

TAMBURO  ,  m.  cine  Stommcl. 

§.   Toccare  [il]   tamburo  ,   tic  Scornimi  riiliren. 

§.  Sonare,  Battere  il  tamburo,  tic  Stornimi  fdjla. 
gcn;    ccommcln. 

§.   A  tamburo  battente,  mit  flhigcniem   ©vide. 

a)  Per  simil.  cin   nmter   SKcifcfofFct,   cine   Stommcl. 

§.    T.    degli   Oriuol.  tic  Stommcl ,   taè   ffeict^auè. 

§.  T.  d'  Arch.  Tamburo  d'  una  cupola  ,  tic 
Stommcl   cince   Surbel. 

§.    T.  di   Giuoco  ,   cin   23allfd;lógcl. 

§.   Pesce   tamburo  ,   tet  Stommdfifdj. 

§.  T.  S/or.  cin  Saflen  (mit  enger  Ocffnung  ,  óffcntlid; 
auègcficllt,  um  ©ittfdjtiftcn ,  Slnflagen  u.  tgl.  ijincin; 
juileifcn  ). 

TAMBUSSARE  ,  v.  a.  [  Dar  delle  busse  ,  Per- 
cuotere]  ytùgcln,   auèetùgcln. 

It.    T.  de'  Macell.  V.  Tamburare. 

TAMERICE,  ì^.-ar  ■>,  t.  ■  rw  r«  a 
TAMERICE,  \{-  »«*«"•*»■  It  m  @<f«0  «uè 
TAMERÌG1A  jp*"""****- 

§.   Fior  tamerice  ,   tic  Samatièfcnbltite. 

TAMIGIARE,  v.  a.  ubi.   Stacciare,  V. 

TAM1CIATO  ,  pari,  tee  93origcn. 

TAMISARE,  v.  n.  T.  di  Mar.  ritte™,  crfajtittctt 
recitai   (rem   ©teucrtutet   beim   fdmcllen   ©cgeln). 

TAMÌSO  ,  m.  T.  di  Mar.  Ice  Scuroagen  (  tee 
©tcucruitctè), 

TAMORLETTO  ,  m.  T.  di  Mar.  V.  Tam- 
bucchio. 

TAMPÒCO  ,  a».  [  Né  meno ,  Né  pure  ]  nio)e 
einmal  ,    aua;   nia^t. 

TANA  ,  f.  cine  follie,  cin  Sagct  (ttilict  Sfn'cte). 

§.   ffùt   Spelonca,   cine  .£>ól)Ic,   Sluft. 

§.  5ut  Fossa,   cine  ®tubc ,   cin   2od). 

§.  Tana  degli  occhi ,  tie  Sfitgoitjéblc  :  Riempion 
sotto  il  ciglio  tutto  il  coppo,  cioè  tutta  la  tana 
degli  occhi. 

TANACÉTO  ,  m.  T.  de'  Bot.  tee  ÌKainfarm , 
2Butinfaint. 

TANAGLIA,  J".  cine  3ange,  23ci|ijangc,  Sneirjangc. 

§.  Fig.  Levare,  Cavare  le  parole  di  bocca  con 
le  tanaglie  ad  uno  ,  ©inem  tie  SBottc  abjttjingcn  ,  ab: 
nótbigen,   ibn   mit  ©creale  juin   JRcfccn   bringcn. 

§.    T.  di  Fort.   Opera   a   tanaglia,  tasi   3angcnrectf. 

§.   Angolo  della  tanaglia  ,   taè  flanfirte   ©djatrcctf. 

§.    T.  di  Mar.   cine   ©ntetjange. 

§.  Fig.  Le  tanaglie,  tie  Staffe,  tic  SD?ad;t  :  Te- 
neasi  col  popolo  grasso  ,  perocebè  erano  le  sue 
tanaglie. 

a)  ffùt  Tormento  dell'attanagliare,  taè  3roiefen  mit 
glùbcnten   Sangcn. 

TANAGLIARE  ,  v.  a.  [  Tormentare  con  tana- 
glie ,  Attanagliare]   mit  glubcntcn   3ana.cn  jroiden. 

TANAGLIATO  ,  pari,  tee  a3eria.cn. 

TANAGLIETTA  ,  f.  dim.  di  Tanaglia,  cin  3an; 
gtldien  ,  cin   3anglein,   cine   tifine   3ange. 

TANAGLIONE  ,  m.  accresc.  di  Tanaglia  ,  cine 
gtefie   3ange  ,   ©djmicteiange. 

TANE,  agg.  Voce  frane,  IoI)btaun,  lotjfatbcn , 
fablbtaun. 

TANÈ  ,  m.  tic  Sobjatfre,  taè  Soljbraun. 

TANFANARE,  v.  a.  [Tartassare,  Vessare]  mie; 
(janìdn,   pladcn. 

TANFO  ,  m,  [  Fetore  della  mufFa  ]  tet  OTotct; 
getudt,   ©djimmclgetud;,  iumyfigc  ©crud). 

It.  ffùt  Muffa  ,  tet  ©Rimmel  ,  SDÌctct ,  tie  23er: 
flodung. 

§.  Pigliar  il  tanfo,  di  tanfo,  motetn  ,  fa)immcln, 
floaten  ,  betmetetn  ,  betfijimmeln  ,  bctfiodcn  ,  tuinpfig 
rrctten. 

Dizionario  It.-Ted.  Fot.  1. 


TANGENTE  ,  pari.  alt.  di  Tangere,  V. 

It.  T.  de'  Geom.  Linea  tangente,  tie  Sancente  , 
iScriibtungèlinic. 

§.  Punto   tangente  ,  tet  23eruf)tungè).Htnrt. 

TANGENTE  ,  f.  T.  de"  Geom.  tic  Sangentc , 
23ctut)rungèlinie. 

It.   ffut  Porzione  ,  tet  2(nt(jeil. 

TANGÈNZA,  /.  tic  S3etùt)iung  ,  5(ntaflung. 

TANGERE,  v.  a.  Foce  lai.  [Toccare]  betub,«n, 
anrubjrcn. 

TANGHERELLO  ,  m.  Voce  bassa  ,  dim.  di 
Tanghero  ,•  cin  cetvaè  ungcf(b.liffcnet  SKcnfa^,  cin  junget 
Slegel. 

TANGHERO  ,  agg.  ungcfifcliffen,  bàuctifa^,  télpcl; 
^aft ,    ylmnp. 

TÀNGHERO,  m.  cin  Sélpcl,  fflegcl ,  ©tobian; 
Summel. 

TANGIBILE,  agg.  bctutjtbat,  gtcifbat,  fub,Ibat. 

TANGOCCIO,  agg.  vlump,  plump  gch)a4»fcn,  tumm 
auèfcb,cnt. 

TANGOCCIO,  m.  cin  titìct,  ))'u'nv«i  ungefa^Iaa;tet 
Solvei. 

♦TANÌE  ,  /.  plur.  V.  Litanie, 

TANNINO  ,  m.   T.  de'  Chirn.  tet  ©etbcffoff. 

TANNO  ,  m.   [Vallonea]   Sol)e,  @ctbctIo6,e, 

•TANSA  ,/  ubi.  Tassa  ,  Taglia,  V. 

TANTAFÉRA  ,        \f.   [Cicalata  confusa]  cin  bet: 

TANTAFERÀTA,  jnjittteè  @efeb.wa%,  ein  ©eroàfd;. 

§.   ffiit  Garbuglio,  SJÌifd;maftb. ,   SDirtWatt. 

TANTALEGGIARE,  v.  n.  tic  Chialen  tee  San; 
taluè   auèflc^en;   nai;   ©twaè   bctgcbcnè   fd)mad;tcn. 

It.  v.  a.  Tantaleggiare  uno,  Sinen  bctgcbcnè  fornai): 
tcn  laffcn;  Sincm  etroaè  @tfeb,ntcè  jcigen,  ob,ne  ce  itjin 
ju   gctràfjten. 

TANTINETTO  ,  agg.  ganj  recnig,  ganj  tlcin. 

TANTINETTO ,  m.  Un  tantinetto  ,  ein  tlcin 
SBenig  ,   ein   SBièdjcn. 

TANTINO  ,  agg.  dim.  Wcnig  ,  tlcin. 

§.   Un  tantino  ,  cin  2Dcnig ,  ein   S3iè<$en. 

TANTO  ,  agg.  fo  gtoft,  fo  bici,  fo  lang,  fo  ttjcit 
u.  f.  m. 

§.  Egli  ti  porta  tanto  amore,  che...,  et  Ijegt  cine 
fo  gtolic,   cine  foldje  Sicbe  ju  Sit,  tag... 

§.  Spese  tanti  danari...,  et  ()at  fo  bici  @clt  aite; 
gegeben. 

§.   Tante  Tolte,   fo  oft,  fo  biclmalè. 

§.  Tante  miserie  ,  Tanti  peccati,  fo  gtoficè  Glcnt, 
fo   biclc  ©itntcn. 

§.  Aveva  tanta  barba,  et  blatte  einen  fo  langcn  SBatt. 

§.  I  suoi  amici  ,  che  tanti  erano,  feine  ffteuntc, 
teven  fo  bici  leatcn. 

§.  Te  ne  farò  dar  tante  ,  Ti  farò  dar  tante  bus- 
se, bastonate,  \i)  tvill  tic  follie  ^Ptùgcl  geben  ,  tid; 
fo   auèprugcln   laffcn.... 

§.  Toccarne  tante  ,   tui;tige  ©i)Iagc  tefommen. 

§.   Essere  tanto  ,   (n'ntcidjent  ,   gcnug   fein. 

§.  Tanto  di...,  fo  bici,   folade  SJJenge... 

§.   Quel   tanto  di...,   feine   SUcngc... 

§.  Comprare,  Vendere  tanto,  fùt  fo  uni  fo  bici 
faufen,   berfaufen. 

§.  Spese  dieci  mila  ducati  in  tante  mercanzie,  et 
legte    10,000   bucateli   in   laucct  SBaatcn   an. 

§.  Hanno  combattuto  come  tanti  poltroni  ,  fie 
b,aben   rote   Iautct  SJIemmcn,   roie  tic    SWemmcn   gefocb.tcn, 

§.  Siete  tanti  pazzi,  3i)t  feit  ade  Siattcn  (  roie  ib,t 
ta  feit  ). 

§.  Due  tanti  ,  Tre  tanti,  Cento  tanti,  ec,  ,  jttei; 
mal,  ttciinal,   ()unicttma!   fo  bici  it.   f.   re. 

§.  Mille  ec.  tanti   più  ,   taufcntmal   u.   f.  tt>,  mcljt. 

a)  ffùt  Efficace,  roitffam  ,  ftaftig  :  E  dicesi  che  è 
tanto  questo  rimedio,   che... 

TANTO  ,  avv.  fo  biel,   fo  gtofi  ;  fo  langc,  fo  tecit. 

§.  Tanto  pregò,  e  tanto  scongiurò,  che....,  et 
bai   unt   bcfdjroot  fie   fo   langc,    Die.... 

§.  Tanto  busserò,  e  tanto  strillerò,  che  mi  farò 
sentire,  \i)  tvill  fo  langc  f!o)>fen  uni  fo  langc  fi)tcicn  , 
biè  man   mii$  fjórt. 

§.  Tanto  mi  disse  ,  et  6at  mit  fo  bici  borgcfiircatjc. 

§.  Tanto  [d'J  oro  ,  [d']  argento  ,  fo  biel  (Soli  , 
©ilbet. 

g.  Poiché  tu  vuoi  sapere  tanto  a  dentro  ,  lueil  tu 
alice   fo   gcnau  Voiffcn   retllfl. 

§.  Non  è  ancor  tanto,  eè  i(l  noi)  nia^t  fo  fpat;  it. 
eè  ift  noi)  nidjt  fo  langc  (jet. 

§.  Io  non  posso  starvi  tanto,  ii;  fann  nid;t  fo 
langc  tablcibcn. 

§.  Andarsene  con  tanto  di  naso,  mit  «ine»  langcn 
Stofe  abiicticn. 


a)  iti  QSettintung  mit  ©igcnfd;aftèwóttctn  flc^t  eè  fut 
taè  2>cutfd;c  fo,  j.  S3.  Tanto  contento,  tanto  am- 
malato, tanto  buono  ec. ,  fo  jufricten,  fo  ftanf,  fo 
gut  ,  u.  f.  tv. 

§.  Tanto  mi  duole,  tanto  mi  rincresce,  tè  tt)ut 
mit  fo  rocb,  ,  tf)ut  mit  fo  Icit. 

§.  Tanto  basti  ,  ticè  fei  gcnug  ,  tatnit  gcnug. 

§.  Tanto  o  quanto,  mit  fo  bici,  nut  cin  roenig. 

§.  Se  tanto  o  quanto  di  pazienza  avesse,  aspet- 
terebbe, rocnn  et  nut  cin  roenig  Oetult  blatte,  fo  relitte 
et  Wattcn. 

§.  Senza  tanto  di  difficoltà ,  otjne  gtofie  ©d;l»ietig: 
teit. 

§.  Non  darei  tanto,  io;  reùtte  nid>t  fo  biel,  ni#e  taè 
G)eting|1e  taftit  geben. 

§.  Io  nou  ho,  se  non  quel  tanto,  che  mi  dà  il 
padrone,  ii»  tjabe  ntdjtè  ,   ale  trae  mit  mein  ^ctt  gibt. 

§.  Torre  a  un  tanto  Tanno,  ju  fo  unt  fo  bici 
3infcn   aufnctjmcn. 

§.  Avere,  Dare  un  tanto  il  giorno,  il  mese,  l'an- 
no ,  tàglia,  menatila),  jab,tlidj  fo  unt  fo  biel  tjaben  , 
geben. 

3)  $«  Non  di  meno  ,  tennod?  :  David  e  Salomo 
erano  savj,  e  tanto  questi  per  troppo  assicurarsi  ca- 
derono. 

4)  ffut  Egualmente,  cbcnfobiel:  Se  non  si  aves- 
sero limoni  ,  piglisi  aceto  forte,  che  tanto  monta. 

5)  S'ir  Almeno,  wcnigflcnè  :  Sicché  in  questa 
parte  tanto ,   non   ti   possono  dir  favole. 

6)  Tanto  che,  flit  Mentre  che,  fo  langc  ale,  leali: 
reni,  inteden:  Il  fanciullo  stava  tutto  cheto  ec.  tanto 
che  la  madre  aveva  odorato  ec. 

§.  Non  tanto,  flit  Non  solamente,  n\i)t  nut  :  Non 
tanto  sette  volte,  ma   settanta  volte  sette. 

It,  nid;t  nut  nid;t:  Ma  non  tanto  ritrovò  lei,  ma 
non  trovò  persona. 

§.  Tanto...  che...;  Tanto...  quanto,  foreotjl..., 
ale,  reic:  Tanto  maschi,  che  femmine;  =  Tanto 
crudi   quanto  cotti. 

§.  Tanto  quanto,  fo  bici  ale.  It.  ic  mct)c...  teflo  : 
Tanto  guanto  noi  ci  teniamo  più  vili ,  tanto  ci 
ama  più  Iddio. 

§.  Tanto  come,  fo  bici  rete,  ale:  Tanto  com' io 
posso  conoscere,  e  secondo  che  l'arte  mia  dimo- 
stra ec. 

§.   Tanto   troppo,  fo   fet)t,  ju  fcìjt,  ju  bici. 

§.  E  tanto  sia  detto,  unt  fo  bici,  uni  ticè  fei 
gefagt. 

§.  Questo  tanto,   alice  tieè. 

§.  Sono  tutti  tanto  ,  fie  fint  «He  fo  ,  alfe  gleii)  , 
ganj  ticfclbcn. 

§,  Tanto,  Tanto  solamente,  nut  bloè;  nut  fo  biel; 
nut  um  ju  . . . 

§.  Tanto  e  tanto,  fo  langc:  E  in  tale  fatica  tanto 
e  tanfo  permanerono,   che.  .  . 

§.  Se  tanto  mi  dà  tanto  ,  toenn  ticè  fd;on  mit  fo 
bici  ju  fdjaffen  mad;t:  Se  tanto  mi  dà  tanto,  se  or 
son  così  affannato,  Cosa  farei  allora  ch'io  fossi 
innamorato.  Gold,  l'  amico  Di  se  biedesimo, 
At.  II.  se.  6. 

§.  Tanto  è  ,  taè  ift  ,  taè  beteutet  ,  taè  !)eiflt  (  fo 
biel  ale).  . .. 

§.   Tant'  è  ,   fo   ifl  eè  ;   futf^.mit   cinem   SOBorte. 

§.  Tanto  è  a  dire,  taè  roill  faa.cn,  taè  triti  fo  bici 
fagcn   ale  .  . ,;  namlia)  .... 

§.   Tanto  fa,  eè   ifl   fo   biel;   eè   ifl   nam[ia>.... 

§.   Tanto  più,  tanto  meno,   je   mctjt ,   teflo   lueniger. 

§.  Tanto  meglio  ,  tanto  peggio ,  jc  beffa ,  teflo 
fa)Iimmct. 

§.  A  tanto  ,  fo  reeit  ;  biè  taljin  ;  Era  la  cosa  per- 
venuta  a  tanto,  che.... 

§.  Di  tanto,  fo  febt,  fo  :  Di  tanto  l'amò  Iddio, 
che . . . 

§.  Da  tanto,  fo  flatf ,  betmégcnt,  im  ©tante:  Ma 
non  fui  mai  da  tanto  ,  ch'io  potessi  dar  la  volta 
tonda. 

§.  In   tanto,  V.  Intanto. 

It.   fo   langc   ale,    in   tet  3cit. 

§.  Per  tanto,  icèroegen  ,  tarum  ;  latjet.  It.  V.  Per. 

§.  Non  per  tanto,  nidpcèteffoteetiigct ,  tefTenungcadjtet, 
tcmungeadjtct. 

§.  A  tanto  per  tanto,  in  tem  23etl)aftm». 

§.  Più  che  tanto ,  fo  bici  fid;  gctjStt ,  gcnug  ,  |iir 
0nugc. 

TANTOLÌNO  ,  m.  dim.  cin  tlcin  roenig  ,  ein 
SSièijcn. 

TANTÒSTO  ,  avv.  fogleii)  ,  alèbalt ,  «Ifobalì  , 
augcnb(tctlto)  ,  flugè, 
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TANTÒSTO,  agg.  Uova  tantoste  ,  <Sct>cifr , 
©ficgeieier. 

TAPINARE,  v.  n.  [Vivere  in  miseria,  Menare 
una  vita  meschina]  fiunmtrirtt) ,  tieni  Ubili,  fio)  tieni 
l'cliclfcn  ,  fidj  iutdjftblagcn:  La  voce  topino  ha  Rene- 
rato  il  verbo  tapinar* ,  che  vale  andar  pel  mondo 
ranchettando  ,  e  schernendosi  alla  meglio  delle  mi- 
ferie.   Orassi. 

a)   Tapinarsi,    fùt    Afflip^pr-;i ,   Tribolarti,    fio)    t)àt: 

nrn  ,  abbàtmen,  fid)  gcimtn  ,  Od)  Sitigli  uni  Slot!)  mad;cn. 
TAPI  NELLO,  agg,    [Mesohinello]   atmftlig,   eleni. 
TAPIMTÀ  ,  /.   [Meschinità]     tic    Sltmftligfcit  , 
JMrftigteit  ;  Sìicttigftit. 

TAPINO,  agg.  [Misero,  Tribolato]  tieni,  tutftig, 
unglucflidi  .  gebeugt  :  Il  la/iiiio  seinhra  privo  non  solo 
de'  beni  della  fortuna,  ma  depresso  altresì  dalle  dis- 
grazie, e  senza   vigore  d'animo.   GfiASSI. 

It.  Fig.  3ut  Meschino,  Gretto,  Basso,  atmfclig  , 
dtnt  ,   fd)Ita)t  ,   gemein  ,   nicttig ,   bctàdjtlid). 

TAPINÒSI,  ./'.  T.  ile'  Reti,  tic  ©tnitttigung  , 
SSctflcinetung,  £>cta  bfct}ung  :  Per  tapinosi  a  cose  grandi 
si   applicano   pai-die  basse. 

TAPPA, /   fine   ©tacion,   tin   £attcp(al). 
It.    T.    IMI.  cine  G  tappe. 

a)    T.   de'  Mere,    tin    ©tapclplafj  ,    tic   9ìictcilage. 
TAPPARE,  v.  a.  [Sorrare,  Chiudere]  bttfd;licficn, 
jufdilicfien  ,   bctfpetttii,   jinnadicn. 

2)  Sur'  Coprire,  juteetcn,  betterfen  :  Tutto  il  duo- 
mo è  parato  ec.  Non  v'  è  più  un  buchili,  che  non 
si  tappi  Col  suo   pezzetto  a    proporzione  ec. 

§.   Tapparsi,   fi  a)   liciteteli  ,    fid)  juteetcn  ,   fitt)  bcttuiltcn. 
§.   T.   a"  Art.  e  di  Mar.  Tappare  la  batteria,  tic 
Saiiouen   jiiflópfeln  ,   bctflopfcn. 

TAPPATO  ,  pari,  tee  SSorigcn. 
TAPPE,  m.   foce  frane,  taè  toupet,  tie  Stitn; 
tjaate. 

TÀPPETE  ,  V.  Tuppete. 
TAPPÉTO  ,  m.  tin  Seppia)  ,  Juficeppid). 
§.  Tappeto  da    tavolino,    c'm    £ifd)teppicf;.   It.  fine 
Sapete,   tin   SBanttcppid). 

§.  Fig.  Levare  il  tappeto  ,  nidjt  mctjt  ju  cfTtn 
geben. 

§.  Levarsi  da  tappeto  ,  tin  93ottiabcn  ,  cine  Untet: 
netjmung   autgcl'cn  ,  tabon   abflctjen. 

§,  Mettere  sul  tappeto,  ©twaè  auf'è  Sapct ,  auf  tic 
23abn,   in   SBotfd)lag   btingcn. 

§.   Pagare  sul   tappeto,  gctid)!lid)   t'tjatjlen. 
§.   Stare  alla  finestra   col   tappeto,  fut  Stare   [con 
agio]  aspettando  V  esito    d1  una  cosa  ,    ten    Sluègang 
rutjig,   gtmàdilid)   abroattcn. 

§.  Poet.  Tappeto  di  verdura,  ter  SRafcnccppid),  *« 
gtùnt   9?aftn. 

TAPPEZZARE  (dsa)  ,  V.  a.  [Parare  con  tap- 
pezzerie] tapcjitcn  ,  auètapejitcn  ;  it.  mie.  Scppidjen  bc; 
ì)àngen  ,   auèftftlagtn, 

TAPPEZZATO   (tsa)  ,  part.  tee  ÌSotigcn. 
TAPPEZZERIE  (tse)  ,/  plur.  Sapetcn  ;  30ani: 
teppid)c. 

§.  Tappezzerie  di  lana,  di  seta,  di  carta  colora- 
rata,  fiorata,  «toltene  ,  feitenc  Sapcten  ,    buntc  ,  genius 
flette  ^>apicrtapctcn. 
It.   V.   Arazzi. 

TAPPEZZIERE    fllie)  ,    rn.    cin    Sapetcnivitfet , 
ZcwitWcta-    It.   cin   Sapetcnfabtifanc.   It.  cin  Sapcjicr. 
TAPPO  ,  m.   cin   3apfcn  ,   ©punt. 
S.    T.  e/'  Artigl.    Tappo    da  calinone,  ter  SOuint: 
vftopf  ttè   QStfifKlFjtS. 

§.   Tappo  da  mortaio,  itr  SDÌunttettel  tee  SKirfetè. 

K.    T.  di  Mar.  ter  Stlufenpftopf ,  Jtluèjapfen.  It.  tet 

®4mittvf(cvf  (j»m  SJttflopfen  i"  eingtfctjóflrinen  Sóe&et). 

TARA     /    T.  de'  Mere,  tic  2-ata ,   taè  Slbjugè: 

gclvidit  (an   SBaattn  ,   ©iimmcn). 

§.  Fig.  Fare  un  po'  di  tara,  (Sinai  in  2lbrcd)nung 
btingtn  ,   nid>t  Silice   glauben  ,   ©twaè  tabon   fìrcic&cn. 

ej.  Questa  cosa  patisce  tara ,  tiefe  ©ad;e  Iciict  Sfuè; 
natine:  I  precetti  sono  buoni,  ma  sono  talvolta  co- 
inè le  speculazioni  matematiche  ,  le  tpiali  adattate 
alla  materia  patiscono  le  lor  tare. 

TARA  BARA  ,  Modo  basso;  it.  Tara  baralla  , 
Sfllcè  in  Slllcin,  Cine  ine  antere  gete^net  ,  in  iBfuifd) 
uni  jBogen. 

TARABUSO,  m.    T.  de-1  Nat.  tie  Sdobitoinmcl. 
TARADORE  ,  m.  tet  Snoèpcnfafet ,   3>ìcbciiftcd;cr. 
TARANDO  .  m,  taè  3f.cnntt.iet. 
TARANTÈLLA  ,  /    tie  Satanici.    It.  tet  23aua> 
bom    gtfaljencn   Xt)unfird>. 

TAKANTÈLLO,  m.  tie  23ti!age ,  Sugate  (  deiin 
C  infame ,   (U  Gfiwaattn  ,  Sleifo;  u.  tgl.). 
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TARÀNTOLA  ,  f.  tie  Xaranttl.  It.  eine  ffeine 
tveiflIiàV   gtflttttc   Gittdift. 

§.  Fig.  Tarantole  di  primo  piano,  genuine  SDeiliè; 
biltet ,  •iJuttii. 

TARANTOLATO  ,  agg.  bon  cince  Xatantcl  gc|lo; 
ct}cn  ,   get'ifTcn. 

TAR  A  PATTA  ,  f.  Onomatopea  ,  tee  Xtominel: 
fd;lag  ,    ItcmnicllvitOcI, 

TARARE,  f.  a.  abiictjcn  ,  abtctt;ntn  ;  it.  tatittn 
(ta6  (McfiiG  u,  f.  io.  rcitgen  uni  boni  ganjcn  Oeivi.iitc 
at')icl)en). 

§.   Bisogna  tararne,  man  inufi  nut  tic  -ÌT'alfic  glauben. 

§.  Tara  per  uso,  fauni  tic  -^alftc  ,  ti  get)C  bici  ia; 
bou  al):  Non  credo  che  fosse  un  miglio  fuor  di  por- 
ta ;   E  anche   meno ,  tara  per  uso. 

TARATANTAllA  ,  Onomatopea,  ttengttcng!  tet 
2roin|<ctciirct)aN  ,    tati   £roin»ttcngcf4)inctttt. 

TARATO  ,  part.  di  Tarare  ,   V. 

It.    T.  ef  Arald.  affittii  (bon  ^tlmtn). 

TARATORE,  m.  ite  3.ata  mad;e ,  tet  tatitt. 

TÀRCHIA,/.   T.  di  Mar.  taè  ©ytietfegel. 

TARCIIIARE,  v.  a.  nini  uni,  in  tie  JHunte 
Vaettn  ,   tunt   auffer.cn. 

TARCIIIATELLO  ,  agg.  invai  mitcrfc^C,  jlcmlid) 
flatf. 

TARCHIATO  ,  agg.  untcrfcljt ,  flarf,   bictfd;tótig. 

TARDAMENTE  ,  avv.  [  Lentamente  ]  jógctni  , 
langCatn. 

TARDAMENTO  ,  m.  tic  SBerfpacung  ,  SBctjóge: 
rung  ;  taf)   33etivcilcn  ,   ©auincn. 

TARDANTE  ,  pari.  alt.  faumcni  ,  fìtt)  betfuattnt  , 
pgttni,   lauittnt. 

TARDANTEMENTE,  avo.  faumfclig  ,  langfam  , 
jógctni 

TARDANZA,  f.  [Lentezza]  tic  ©aumfcligfcit , 
Sangfamfcit.   It.   tic   3égctung  ,   la'j   3auictn. 

TARDARE,  v.  n.  jógern  ,  jauietn,  ju  tangc  roat; 
ten,   faumen  ,   bctfóuinen. 

It.  v.  n.  p.  betf|iàtcn  ,   firf)   ju   tangc   bctwciltn. 

§.  Il  giorno  comincia  a  tardare,  tet  Xag  neigt 
fid)  ,   tè  fangt   an   fpat  ju   roetten  ,  eè  miti   fpat. 

§.  Mi  tarda,  tè  roatjtt  mit  ju  tangc  :  Il  rimaner 
qui  mi  larda,  =  Oh  quanto  tarda  a  me,  ch'altri 
qui  giunga. 

§.  Non  tardate  di  venire  ,  fonimi  nut  tati  ,  (ileilit 
nid)t   langt   auè  ,   bctfrattt  curt)  niebt. 

§.  Voi  tardate  troppo  a  scrivermi  ,  ©it  jógern  ju 
langc  mit  gii  fd)teil>cn  ,  Sic  laffcn  mia)  ju  langc  auf 
cincn   Sticf  tvatten. 

§.  Verrà  e  non  tarderà  ,  et  ivivt  niijt  fàii'.ien  ju 
fonuncn  ,    et    fdnml    unbctu'iglitt). 

2)  V,  a.  3ùt  Ritardare  ,  bttjógctn  ,  auft)altcn  ;  ter. 
fpóten. 

TARDATO  ,  part.  iti  SSotigen. 

TARDETTO  ,  agg.  àVm.  di  Tardo  ,  ct»aè  tang: 
fam  ,   ttttaè   trng  ,   fauinftlig.   It.   ttroaè   fpóc. 

TARDETTO  ,  avv.  ctwaè  fpat. 

TARDEZZA  (/sa),  f.  [Tardanza]  tic  Sangfain; 
feit  ,   ©aumfeligftit  ,   Xtàgtjtit. 

TARDI  ,  aw.   fpàc. 

§.   Troppo  tardi  ,   ju  fpat. 

§.  Venire,  Giungere,  Arrivare  tardi,  [troppo] 
tardi,   fp.it,   ju   fcàt   foininen  ,   cintteffen  ,   anfoinmen. 

§.   Una  sera  al.  sul,   in  sul  tardi,  cince  StbcnOo  fpaf. 

§.  Sembrar  tardi ,  f|>iU  bottoinmcn  ,  tangc  tauctn  , 
mit  tlngeiuli  cntgcgtnftljcn. 

6.  A  me  si  fa  tardi,  ce  tauett  mit  ju  tangc  ,  ict) 
betlicre  tit  Stilili. 

§.  Si  fa  tardi,  ce  miti  fpat:  Lasciami  andar  via, 
eh1  e'  si  fa  lardi. 

t}.  Tardi  s'accorse  dell'inganno,  ju  fpat  inttftt 
et   Sen   23ettug. 

§.  Tardi  grida  1'  uccello  quando  è  preso  ,  ju  fpét 
ftfittit   tet   iBogtl,   ni  a  un   tt   gefangen    ifl. 

§.  Tardi  si  viene  coli'  acqua  ,  quando  la  casa  è 
arsa,  taf)  Sófd)cn  ifl  tu  fpat,  rvenn  taè  ^)auè  abgc: 
btannt   i|l. 

fi,  Chi  tardi  arriva,  male  alloggia,  tvet  ju  fpat 
foinmt,   befommt  ten  faStcdjtcfhn  <p[a^. 

S.  Egli  è  meglio  tardi  che  mai,  beffer  fpac  ale 
gat   niebt, 

2.)  Sur  Lentamente  ,   tangfam  ,   faumfetig  ,   ttage. 
§.  Far  tardi  ,   tangfam   inad)tn  ,   jógern  ,   fatimeli. 
TARDÌGRADO,    agg,  langfam,   faumfclig;   tragc. 
TARDISSIMAMENTE  ,  aw.    superi,  di  Tarda- 
mente ,  fetjt  langfam  ;  it.  feljt  fpéit. 

TARDISSIMO,  agg,  superi,  di  Tardi  ,  fct)t  tan. 
gfam.  It.  feb,t  fpat. 
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TARDITÀ,  [poet.  TARDITADE,  TARDITA- 

TE  ]  f  [  Lentezza  ]  iic  fiangfamftit ,  ©aumfeligfcìt  , 
it.   tie   Stagtjfit. 

TARDIVO,  agg.  fpat,  fangc  auèbleibent,  fpàt  icifent. 

§.   Erotti  tarditi  ,  ©patobfl,   20intctobfl. 

TARDO  ,   tigg.   [Lento]   langfam. 

§.  Tardi   soccorsi  ,  ju   fpatc   4>ilfc. 

§.  Frutti   lardi  ,   ©patobfl  ,  2i3intctobft. 

II.    Sùt    Pigro ,   faul  ,    ttage. 

§.   Sui   Negligente  ,  faumfclig. 

li.  5ut  Grave,  ctnfltjaft:   Occhi  gravi  e  tardi. 

TARDO  ,  ow.   [Tardi]   fpàt. 

§.   Al   tardo,   fpàt,   in   fpàttt  ©(unte. 

T ARENO,  m.  ein  Xatcn  (  EDtùnfC;  it.  ©emidit , 
ungcfàtjt  fcd)èjel)n  Gltan):  Ma  se  '1  luogo  fosse  nerbo- 
ruto, vi  si  ponga  suso  risagallo  polverizzato  a  peio 
d'  un    lareno, 

TARGA  ,/.  cine  Xattftf)e  (9(tt  ©(bili). 

TARGARSI,  v.  n.  p.  fid;  mit  tee  SartreSf  tecfen, 
fa) fi tj e n  ,   bctttieitigcn, 

TARGATA,  f.  citi   ©lofi.   ©d)lag   mit  ter  XattfcVc. 

TARGATO,  part.   inil  tet  Sattfebc   beroarTntt. 

TARGHETTA,/,  dim.  di  Targa,  cine  Heine 
Xartfdic. 

TARGONE  ,  m.  accresn.  eine  grofic  Sattfd)e. 

a)  T.  de'  Bot.  iti  jtaifttfalat  ,  C|ltagon.  It.  tee 
SQeifufi. 

TARI  ,  m.  cin  %a\\  (ncapolitanifd;c  uni  ficilianiffbe 
SDti'uijC,   ungcfàtjt   fca)6  ©tofdicii). 

TARIFFA,/.   [Tassa]  iic  Xare,  tee  2fnftblag. 

2)  eine   'Pttièlille  ,   citi   ^>tcièeoutant. 

3)  tin  Satif  ,   3o(Itatif  u.   f.  tv. 

*TARISCA  ,f.  Par  tarisca  ,  fùt  Mangiare  insie- 
me ,   'picEnift   inad)en  ,   jiifammcn    cfTen. 

TARLARE  ,  v.  n.  [  Intarlare  ,  Geuerar  tarli  ] 
rt>uttnftid)ig  ivttitn. 

TARLATO,  part.  tvutmflictjig  ,  routmftàfiig.  It.  Fig. 
abgtnu^t  ,   alt   uni   baufàllig. 

TARLATURA,/  ict  SButmfli*  .  SButinftafi.  It. 
taè   20unumct)l. 

*TARLÌCE  ,  m.  ter  3willid>. 

TARLO  ,  m.  tet  20imn  ,  ^)o(jroutm  ;  it.  tei  9Dutm. 
ntctjt. 

§.  Fig.  Avere  il  tarlo  con  alcuno,  cincn  6)tolt  , 
■£)a(5    auf  Semani    bal'fn. 

§.  Il  tarlo  dell'  invidia,  del  rimorso,  ttt  SDutm 
tee   'Xtciecè  ,   ice   (jictviffcnè ,    taè   nagentc  OttvifTtn. 

§.   Il   tarlo  dell'amore,   ttt   Sitbcèfi^et. 

§.   L'amor  del  tarlo,   cine   ciijC.iniitUge   Siebc. 

fi.  Prov.  Ogni  legno  ha  il  suo  tarlo  ,  3etce  t)a t 
feine   Scljlct. 

TARMA,/.  [Tignuola]  tic  SOlotte  ,  ©diate.  It. 
tie  OTilbe. 

TARMATO,  agg.  mottenftàfiig  ,  bon  ten  SClottcn 
jetfteffcn. 

It.   ffùt  Butterato,  pottennarbig. 

TARMATL'RA  ,/  tet  SKottenfrafl;  938urmftafi. 

TARMONE  ,  m.  accresc.  di  Tarma  ,  tinc  gtofit 
SOIotcc. 

It.  Il  mal  del  tarinone,  tie  SOutmfranftjtit  ttt  'Pftttc. 

TAROCCARE,  v.  n.  [Gridare,  Adirarsi]  làrmcn, 
fatiteli,  feifen:  Stanca  son  di  servire  due  femmine 
sguajate,  Che  a  taroccar  principiano  tosto  che  sono 
alzate. 

2)    T.  di   Giuoco  ,  Xatott   betitnen. 

TAROCCO  ,  m.  taè   Satcet ,   aaroeffpitl. 

§.   I   tarocchi  ,   tie  Xatodè. 

§.  Fig.  Essere  come  il  matto  fra'  tarocchi  ,  fut 
Entrare  per  tutto,  fid;  in  2Itltè  mtngtn  ,  ftint  Sìafc  in 
Silice  flcetcn. 

TÀROLA,/.  T.  de'Manisc.  tit  ©tcingalte  (ffutfs 
gcfd)Wulft  ict  ^fettt). 

TARPAGNUOLO,  m.  cin  Snirpè,  rleinet  unan-. 
fcf)nlid)ct  Sfìcnfd;. 

TARPARE,  V.  a.    bcfdìncitcn  ,   fiuiicn,   furjcn. 

6.  Fig.  Tarpate  le  ali  ad  alcuno,  Oincm  tic  Jlùgcl 
befdmciien  :  Che'l  tempo  m'ha  tarpato  in  modo  l'ale, 
Ch'  io  mi   comincio  accordare  or  con   lui. 

TARPATO  ,  pari,  iti  93otigen. 

TARPÌtiNA,i  /   [Cuscuta]  iic  5lan)8fcite,  Ibom-. 

TARPÌNA  ,  j  feite;  ìaè  ffiljftaut.  It.  ttt  Stani 
ite   Scine. 

TARRÓZZI  (/«),  zzi.  plur.  T.  di  Mar.  alte 
aufgcttclite   9lnfcttatic. 

TARSÌA,/.  [Intarsiatura]   chigclegte  4)ol(atbcit. 

It.    Modo  basso,  fut   Spilorcio,   cin   ffilj.   ftniffet. 

TARSIARE,  v.  u.  [Intarsiare]  eingelegtc  Sltbtit 
mad)cn. 
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TARSIERO  ,  m.   T.  de'  Nat.  tet  SBampur. 

TARSO  ,  zzi.  njeifiet  ©patd. 

IV  T.  de'  Petr.  ttjcifict  £Xuatj. 

a)  T.  d'  ^/ici/.  tic  Sufwutjcl.  It.  ter  Slugcnlie: 
tectant. 

TARTAGLIA  ,  zzi.  Sattaglia,  t«  ©caminlct  (ita: 
licnifc&e    OTaèfc). 

TARTAGLIARE,  e.  n.  [Scilinguare]  flotte™  , 
ftamincln;   mit  ter   3unge    anflof/cn. 

TARTAGLIONE,  zzi.  ein  ©totteter ,  ©tammlet. 

TARTAN A  ,  /  T.  di  Mar.  tic  Sartorie  (  offrirà 
ffadtjcug   auf  Sem   SDtrttetmterc). 

TARTANONE  ,  zzi.  T.  de'  Pese,  cin  feincè  ?!e^ 
(Ju   rieincn   Jii'c^en). 

TÀRTARA,/,  cine  SWantritòrte. 

TARTÀREO  ,  agg.  [Infernale]  auè  tem  Satta: 
ruè  ,   bèlli  fi,'. 

§.  Le  tartaree  porte,  tic  £)ólIcnpfotten  ,  tet  ©ingan/j 
|um  Sartatuè. 

It.    T.  de"1  Ned.  votinflrinartia. 

TARTARESCO  ,  agg.  V.   Tartareo. 

TARTARETTO  ,  m.  dir».,   einc  rieine  Sorte. 

TART ARINO  ,  m.  ter  £untèfopf  (3(ffe). 

TARTARIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  T.  Farm,  de' 
Chim.  cartarifiren. 

TARTARIZZATO  (dsa),  pari,  tea  SBotigcn,  tar: 
tatifirt. 

§.  Tartaro  tartarizzato,  tartatiftttct  fficinflcin  ,  rrjcin; 
fleinfaurcè  Sali.  It.  mit  SBcinftcin,  Gtcmot  Sattati 
bcrinifdit. 

TARTARO,  m.  [Gromma  di  Tino]  ter  2BcinfIein. 

§.   Tartaro  crudo,   rorjet  SBcinficin. 

§.    Tartaro  variolato,   fd;roefclfautcè   Sali. 

§.   Tartaro  emetico,  ìBrcdivochifìcin. 

2)  ffut  Gromma,  ter  Sintct,  Salffintet ,  Winten; 
flein. 

§.    T.  de'  Med.  Salf  ,  falfortigc  Goneremcnle. 
§.   Tartaro  de'denli  ,  ter  SBeinfiein  ter   3abnc. 

3)  Poet.  ter  Sartatuè  ,  tic  uncerfte  £ótle  ,  ter  Ott 
ter   ffSertaiiimccn. 

TARTAROSO  .  agg.   T.  de'Chim.  tvcinfieinfauet. 

§.   Arido  tartaroso  ,   tic  SBcinflcinfaute. 

TARTARUGA,/  [Testuggine]  tic  ©ediltfróle. 
It.  taè   ©duìtpatt. 

TARTASSARE,  v.  a.  [Maltrattare]  miècjantcln , 
ùvei   umgeden  ;  plarfen  ,  plagcn. 

TARTASSATO  ,  pari,  iti  Soeigen. 

TARTRÌTO,  m.  T.  de'Chim.  cin  rocinfìcinfaurcè 
©alt.. 

TARTUFO,   \  ..  -.  .,, 

TARTÙFOLO  .(  "■■  b"  %axm- 

It.  Tartufolo  bianco  ,  di  canna  ,  cine  2(tt  Gtt; 
apici. 

TARULLO,  m.  cin   ^infcl,   Sropf. 

TARLOLO,   m.  ter  Ctjanfet   (bencrifdjeè  ©cfdjnjtir). 

TARVA,/    T.  de'  Nat.  tic  a3ej»artieua.n<l. 

TASCA  ,  /.  [Saccoccia]  cine  Safedc ,  S/ìocftafdie.  It. 
cin   ©imappfaef,   Sianjcn. 

§.   Tasca   de'  frati  ,   ter   ©atJ  ter   SScttcImónc^e. 

§.   Tasca   de' giuocolari ,  tic   ©.uifcltafdic. 

§.   Tasca  de1  cacciatori,   cine   3agttafct)c. 

§.   Tasca   de1  cartocci ,  tic   <Pattoiitafcr)c. 

§.  Fig.  Modo  basso,  Andare  in  tasca,  fdn'ef  gcfycn, 
mièlingcn. 

§.  Avere  uno  in  tasca  ,  Ginen  itti  OTarjcn  daben  , 
iljn   nidjt   Icitcn   fonimi  ;   it.   gctiiigfdióncn  ,   toccarteli. 

§.  Dar  di  naso  in  tasca,  Entrare  in  tasca,  Gela: 
flia.cn  ,    bcfdm'erlid)   fallcn. 

§.  T.  de'  Lana;  ,  Tasche,  Scutcl,  bcucctigc&  ©e: 
irete   (iin   Suede). 

TASCABILE  ,  agg.  rdaè  man  in  tic  Safdje  fìecfcn 
fann. 

§.   Dizionario  tascabile,    ein   Safdiciituórtctbudi. 

§.  Edizione  tascabile  ,   cine  Sa''d;cnauègabc. 

TASCATA,/   cine  Satyc   boli. 

TASCIIETTA,/  dim.  di  Tasca,  cin  Sófdidjcn, 
cine  Heine  Safdie. 

TASCHE'iTO,   m.  dim.   cin   ©Jd.fjen,   ein   Seutcf, 

TASCHINO,  zzi.  £1».  di  Tasca,  tic  £ofcntafcr)c; 
tic   ■JOf(lentafir)e. 

§.    Taschino   dell1  orologio  ,   tic   Udttafedc. 

TASCONE  ,  m.  accresc.  di  Tasca,  cine  gtofie 
Sai'ebc  :   cin  gtoficr  iBcutel. 

TASO  ,  m.  V.   Gromma,  Tartaro. 

TASSA  ,/.   tic  Sare  ,   ©rf>àljung  ,   2(bfd;ar,ung. 

§.  Far  la   tassa,  tic  Sote  inoltri  ,   tarircn,   atfoja^cn. 

2.)   ffùr  Imposizione,   cine   2fuf|agc,   ©teuer. 

§.  Imporre  una  tassa  ,  cine  ©teuer  aufetlcgen. 


TASSAGIONE  ,  /.  tie  2(6fa;ar,ung  ,  ©cr,a$ung  , 
Sarirung. 

TASSARE  ,  v.  a.  [  Valutare  ,  Stimare  ]  tatitcn  , 
aftfctjagcn  .   fedajen  ,   anfa;Iagcn. 

2)  ffnr  Imporre  una  tassa,  rjeflcuctn,  mit  ©teuetn, 
Sfbgabcn   belegen. 

3)  ffv'it  Fissare,  Stabilire,  fcflfcrjen,  bcflimmen:  Es- 
seudo  malagevole  il  tassare  una  cosa  incerta,  e  di- 
chiarare qual  pena   si   convenisse  ad   uno  ingrato  ec. 

4)  ifur  Tacciare,  tcfiiultigcn  :  Bisognerebbe  tas- 
sare d'una  estrema  negligenza  l'uno  e  l'altro  scrittore. 

TASSATIVAMENTE  ,  aw.  [Precisamente]  auè: 
trutflio;  ,  bcflimint  :  Vasari  dice  molto  chiaramente  e 
tassativamente  all'erma   che  Ugolino  ec. 

TASSATIVO ,  agg.  T.  Forense  ,  auàtructliaj  , 
bellini  un. 

TASSATO  ,  part.  di  Tassare  ,  V. 

TASSAZIONE,/  V.   Tassagione. 

TASSELLARE,  v.  a.  cingclcgte  ìttbeie  (bon  ^olj 
otcr   Stein)   inacfjen. 

TASSELLATO  ,  part.  tee  93origen. 

It.   Mosaico   tassellato,  eingclegte  SOÌofairatbcit. 

TASSELLETTO  ,)  m.    dim.    di    Tassello,    cin 

TASSELLINO  ,     j  flcinct  Sragcn. 

It.  ffut  l'assetto,  Ancudinuzza,  cin  flcinct  2(inbofi, 
■PantainboS. 

TASSELLO,  m.  (eternale)  cin  flcinct  Untevftagen, 
SWantelfragcn.  It.  (  tjcutjutage  )  ein  ©tud  SWarmot , 
■bel)    u.   tgl.  (23iltfaulcn  ,  cingclcgte   2frbcit  auOjubcfTcrn). 

It.  cin  ©tucf<f;cii  ,   23ifJcr>cn. 

2)    T.  di  Zecc.   ein   fCUunjflcmpcl,    cine   SKattije. 

§.    T.  di  Mar.  V.  Rombo. 

TASSERUOLO  ,  m.  T.  di  Mar.  tie  ©egelber; 
fiitiung. 

TASSETTÌNO,  m.  dim.  di  Tassetto,  cin  fleinet 
Simboli  (ter  Ooltfd;mictc). 

TASSETTO,  m.  [Ancudinuzza]  cin  flcinct  9(mr)oS. 

§.  T.  de'  Calder.  Tassetto  a  mano,  tie  2(n}iclje  , 
ter   £antambofi. 

TASSIA,/    T.  de' Bot.  tic  Stjapfie. 

TASSO,  m.  [Albero  della  morte]  ter  Sartie, 
Sibcnbauin. 

TASSO  ,  m.  tet  ®acb;à. 

§.   Tasso  porco,  ter  ©(f;n)cinctacr)è. 

§.  Tasso  cane  ,  tet  ^unteta^è. 

TASSO  ,  m.   [Ancudine]  cin  2dnbo(3. 

§,   Ta^ìo  comune  ,  a   mano  ,   cin   £)antanit>o0. 

TASSOBARBASSO,  m.  T.  de' Bot.  [Verbasco] 
taà   JDolIfraut ,   tie  Sónigèferie. 

TASSONE  ,  zzi.  T.  de'  Nat.  cin  £aufcn  bom 
STtccrc   nu6gelwotfcnet   ©cctang    uni    antre   SWccrpflaiijen. 

TASTA,/    T.  de'Chir.  cine  2Biefe. 

§.  Fig.  ^ur  Ko,  .  ,  Incomodo,  ein  tlngcinai),  cine 
23efa)W£tte,   cin   .Jjintctnili. 

§.  Canchero!  cotesta  è  una  gran  tasta!  jum  £en; 
fet,    taè  ifl  cin  fcl)t  ube(  Sing  ! 

TASTÀME,   m.  tie   (Jlabiatut,   tic  Saflcn. 
TAST AMENTO  ,  m.    ia4    Saflen  ,    iBctaflcn,   ®c; 
furjlcn,   23eriit)ten. 

It.   Sur  L'andare  a  tasto,  taè  Sappen  ,   Umt'ci'tappen. 
TASTARE,   v.   a.    [Toccare]   ta|ìen,    bcta|len ,    an; 
taflen  ,   bcrurjrcn ,   anrucjren  ,   bcfub.lcii. 

§.   Tastare  il  polso,   an   ten   'JJulè   f»t)Icn. 
§.    Tastare  uno  strumento,  cin  Snfltument  anfojlagcn. 
§.   Fig.   Non  tastare  questa  corda,   tiefe   ©aite   imifj 
man   nia)t  bctutjrcn,  tiefe   0acr)c  nic£;t  ctroóljncn. 

2)  3 ut   Tentare,   Cercare,  unterfudjcn ,  tetfucrjcn. 
§.   Tastare  una   piaga  ,  cine  2Buntc   fontitcn. 

§.  Fig.  Tastare  l'animo  d'alcuno,  Gincà  GScImnung 
ctfotfdjcn. 

§.  Tastare  il  guado,  V.  Guado. 

3)  v.   n.   Sur   Andare  a  tasto,   tappcn,   umtjcitappcn. 
TASTATA,/  V.  Toccata. 

TASTATO  ,  part.  di  Tastare,  V. 

TASTATORE,  zzi.  -trice,/  ter,  tie  bttaffet, 
bcfulilt ,   unterfucOt.   It.   ter,  tie   tappt ,   uintjcttappt. 

TASTATÙRA  ,  /  taè  ©riffbtct  (  an  Sauten  u. 
tgl.).   It.   tic   Glatiiatut,  tic  Saflen,   V.   Tastiera, 

TASTEGGIAMENTO,  zzi.  taè   Saflen,   iBctaflcn. 

TASTEGGIANTE,  part.  alt.  betaficnt.  It.  an; 
fa^Iogent  ,  fpielent  :  Orfeo  tasteggiatile  la  sua  lira 
davanti   a   Plutone. 

TASTEGGIARE,  v.  a.  betnfien  ,   befiifetcn. 

It.  Tasteggiare  uno  strumento  musicale,  cin  Sn.- 
fhument  anfcblogen  ,  fpiclen  (iùrgcl,  Glabier,  Sauté, 
0uicntrc    n.    tg!.). 

TASTETTA  ,  /  dim.  di  Tasta,  T.  de'  Chir. 
cine  fleine  SBicfe. 


TASTIERA,/  [Ordine  di  tasti]  tie  Glabiatut, 
tic  Saflen  (eineà  Glabicté). 

TASTO,  zzi,  [Tatto]  tati  ©cmfjl;  tet  Safìfinn.  It. 
taè  Saflen,   33ctaf!en.  It,  ter  ®tiff. 

§.  Dare  un  tasto  all'  organo  ,  cincn  Otiff  auf  tet 
iOtgtl   ttjun  ,   cincn   eccoti   anfdilagen 

§.  T.  di  Mas.  Tasto  solo ,  taè  Ufnfiilagen  te» 
®runtba(Tcè,   tet  cinjclncn   Safinotcn. 

It.   taè  Sappcn   (init  ten   £àntcn). 

§.    Andar  al   tasto,   tappen,    tjerumtappcn. 

2)  Tasto ,  cine  Saflc. 

§.  I  tasti,  tie  Saflen,  tic  Glabiatut.  It.  tie  2(0tt)ei; 
lungcn  (auf  tem   Otiffbtctte  cinct  Ouitatrc,    Sauté  u.  tgl.). 

§.  Suonar  di  tasti,  taè  Glabict,  tie  Otgcl,  Sauté 
fpiclen. 

§.  Fig.  Toccar  un  tasto,  cine  ©aite  anfdilagcn , 
cine  ©adje  leife  bctiiljrcn.  It.  auf  ten  3at;n  fuljten,  auf 
ten   2Wd)   flopfcn;   prufen;   auèforfdjen. 

§,  Toccare  il  tasto  buono,  ten  terfitcn  Son  treffen, 
taè   tedile   Sict   anflimmen,   ten   rcd;tcn   ^unft   tteffen. 

§.  Prof.  Al  toccar  de'  tasti  si  conosce  il  buon 
organista,   an  ter  Sljat   ctfenne   man  ten   Hftann. 

§.  T.  degli  Ardi.  Tasto ,  tic  Untctfud;ung  (cince 
iBaucè). 

TASTOLINA,/  rfc'zzi.  di  Tasta,  einc  Heine  SDicfe. 

TASTÒLLO,  zzi.  ein  2Beinpfaf)I. 


TASTONE, 
ASTÒ 

Andar  tastone 


TASTONI, 


avv.   tappcnt. 


tastone,  tappcn,  umtjcttappen. 
aufè   0ctatl)cn)i)tjl,   blintlingè, 


It.   Fig.   A    tastone , 
o()ne  23ctad)t. 

TASTÙLLO,  m.  V.  Tastollo. 
TATA,/  Voce  puerile,   ©diwcflct. 
It.   Sue  Tato,  V. 

TATÀNTI,  agg.  superi.   [Tanti  Tanti]  fetje  biele, 
cine   fctjt  gtofie   iWcnge. 

TATO,  zzi.   Voce  puerile,  ffltutet.  It,   <))apa. 
*TATORE,  zn.  V.  Infingardo. 
TATTAMELLA,/  cine  ©a?wàr,etin,  cin  ^lappcr; 
maul. 

It.   zzj,   cin   ©djroarjet,   'Plappctct. 
TATTAMELLARE,  v.    n.    [Cicalare]    plappctn 
fd)n)a?cn.  It.   [alien   (bon  Sintetn). 

TÀTTERA,/  [Tacca,  Magagna]  cin  ffctjlct, 
Ocbtcdjcn  ,   Satel. 

§.  plur.  l'attere,  fut  Bagattelle,  Slcinigfeiten,  Sap.- 
palien. 

2)  (ini   ©dictj)   Jut  Fico,   Cresta,    einc   ffeigroatje. 
TÀTTICA,/    T.   BUI.  tie    Saftif,    Sticgèfunfl, 
353a|fcnfunfl. 

TÀTTICO,  agg.  taftifdj. 
TATTÌVO,  agg.  futjlent. 
§.   Senso  tattivo,  taè  ©cfutjf,   tet  ©cfuljlèfinn. 
TATTO,   zzi.   taè  ©cfurjl,   tet  ©cfùtjlèfinn,   taè  @c: 
fiiljlèbcrmógcn. 

TATTUSA  ,  f.  [Armadillo]  tee  Satu,  taè  «Pam 
jett()tct,  ©iittelttjiet ,   ©diiltfctfel. 

TÀULA  ,  /  Foce  provine.  [Tavola]  tie  Safcl, 
tet  Siftfj. 

TAUMANTE,  zzi.  Foce  greca,  [Stupore,  Mara- 
viglia]  taè   (ìrflauncn,  tic   33ctrountetung. 

TÀUMANZIO,  agg.  tt)aumantifd;:  L'iride,  ov- 
vero l'arco  baleno  è  da' Poeti  chiamato  taumanzio, 
cioè   figliuolo  della   maraviglia. 

TAUMATÒGRAFO,  m.  cin  SBuntcrbefdirciDer. 
TAUMATURGO,    zzi.    cin    2Buntettt)àtct ,     2Bum 
tcrmann. 

TAUNA,/  [Lavoro  alla  damaschina]  tamaècirte 
©tablarbeit. 

TAURÀCO ,  m,  T.  de'  Nat.  tet  Sutaco,  £au6en: 
fufuf. 

TAURICÌDA,  zzi.  Foce  poet.  ein  ©ticttóttet  :  II 
cocchio  attaccando   leggier  de'  tauricidi  lioni. 

TAURÌFERO  ,  agg.  Foce  poet.  Con  ©ticten  gè; 
j"gen:  Che  sulla  tauri/era,  sacrata  ruota,  il  sangue 
ne  spargi. 

TAURINO,  agg.  bom  ©tiet. 
TÀURO,  zzt.   Foce  lat.  ubi.  Toro,  V. 
TAURÒBOLO,  zzi.   T.  Slor.  ani.  taè  ©tietopfet 
(ju  ©Ijtcn  unt  jut  ©udite  tet  Gtjbclc). 

TAUSÌA,/  [Tanna]  tamaècirte  ©tadlatbcit. 
§.  Fare,  Lavorare  di  tausia ,  tamaècitcn. 
TAUTOGRAMMA,  m.    Foce  greca,    taè   Sa, 
togramm   (©ctidjt   init  gleieden   2fnfangèbud)|labcn). 

TAUTOLOGÌA,/.  Voce  greca,  tie  Sautologie. 
tet   2Bottfd;tval(  ;  tie   SBietcrdodUmg. 

TAUTOLÒGICO,  agg.  tautologifcd  ,  taèfelbe  U: 
gent. 
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TAU 


TAV 


TEA 


TAUTOMETRÌA,/  Foce  greca,  tic  Salitemi; 
trir  (iibcttnebcnc,    |U   aiiglili.bt   ©cmmtttit). 

TAVARCARE  ,    in.     ket    maiakibifcbi     Gocoènufi; 

l'auin. 

TAVÉLA,/  [Mattone]  fin  SJÌauctflein ,  Slinfct; 
tini  Jiicft. 

TAVÈLLA ,/  T.  de'Selaj,  ket  £aèvc(  (jum  £aè; 
ycln   ket   Gccouè). 

TAVÈRNA,  yi  [Bettola]  cine  ©ebenff,  Sncipc , 
J.abetnt. 

§.  Andare  alla  taverna,  in  kit  Scinte  getjcn ,  ju 
SDicte   geben  ,   brini   ©atredjc  edili. 

TAVERNAJA,/  cine  ©cbcnrtvittljin;  it.  kie  JJtau 
cince   ©dicnfivirtliè. 

TAVERNÀJO  ,  m.  ket  ©d)ciicivittb,  ktt  5H3irttj. 

It.  Sui  Frequentatore  di  taverne,  cin  ©dKnfgafl, 
SBittgafl,    SOcingafi;    it.    cin   ©aufauè ,   SBicibtukct. 

§.  Prov.  Una  ne  pensa  il  ghiotto,  e  l'altra  il 
tavernajo ,  kaè  ift  kie  JRccbnung  ol)nc  ken  2Bitti)  gc; 
rri»<$t. 

TAVERNAJO,     \  .  „,.     .    ... 

TAVERNESCO  ,}"&'  «««W»*"*- 

§.  Commedia  tavernaja  ,  cin  nicktigfomifibcè  Sufi; 
ffitl,   cin   @d>cnffn(lucf ,    kaè  man  in  cince  ©djcnrc  fpicft. 

TAVERNIERE,   m,  V.   Tavernajo. 
%It.   Prov.    Un  conto    fa    il    ghiotto,    e    un    altro 
il    taverniere,    V.   Tavernajo. 

TÀVOLA, /    [Asse]   cin   Srct,   cine  Siete. 

§.   Segare,  Piallare  tavole,   25rctcr  fógen,   rjct'cln. 

§.   Tavola  del  pane,   kie  SBtokbanf. 

3.)  ffut  Mensa,  kie  Sofcl,  ket  Sifc& ,  @fjtifc&. 

§.  Andare  a  tavola,  tu  Xifd;c,  jut  Safcl  gct)en. 

§.  Mettersi  a  tavola  ,   (ti)  ju  £if<be  fetyen. 

§.  Essere,  Stare  a  tavola^,  liei  Sifone,  bei  Safcf , 
fein,  ju  Sifdjc  fìacn. 

§.  Stare  a  tavola  appareccliiata ,  mdjt  fùt  feinen 
Sifdj   ju  fotgen    btaudjcn  ,    iminct  gckcdtcn  Sifd;   fnken. 

§.  Entrare  a  tavola  ,  (ti)  ju  Sifd;e   fc^cn. 

§.  Fare  a  tavola,  Metter  tavola,  Safel  tjaften,  (Sa: 

flc    l).ll\n. 

§.   Fare  buona  tavola  ,  cintn  guten  Sifd;  fùtjtcn. 

§.  Fare  tavola  con  alcuno,  mit  Scmank  «n  cinem 
Sifoje  effen,  cine  gemeinfame  333ittl)ffl)oft  ful)tcn,  mit  it)in 
Jebcn. 

§.  Dare  la  tavola ,  ken  Sifct)  ,  kie  Soft,  ken  ttntet; 
tjalt  geben. 

§.  Metter  in  tavola,   aufttagcn,   anriibtcn. 

§.  Mettere,  Apparecchiare  la  tavola,  ken  Sifd; 
keeten. 

"  §.  Lerare  la  tavola,   Sparecchiare  [la  tavola],  ken 
Sifcb,    abkccfen;   abkecfen. 

§.  Alzarsi,  Levarsi,  Uscir  da  tavola,  ben  Sifdic 
aufflcbcn. 

§.  Prov.  i .  A  tavola  non  s'  invecchia  ,  beim  %'<-. 
febe   rcitk  man   niebt   ale,   Sifebftcukcn  ctbaltcn   Jung. 

§.  Prov.  2.  La  tavola  è  una  mezza  corda  ,  im 
STOcin   ift  2Bai)t()cit;    kie   Sftabljcit  madjt  gcf|>tad;ig. 

§.  Prov.  3.  Ragiooar  de1  morti  a  tavola  ,  Ricor- 
dare i  morti  a  tavola,  im  ^)aufc  kcè  Octjcnften  bom 
©etitte  fjjteiien  ,  ettvaè  tìnfc^icllidjcè ,  tlnpafTinkeè  bot: 
btingen. 

3)  e?ut  Quadro  d1  altare,  ein  2lltatblatt:  Feciono 
trarre  fuori  l'antica  figura  di  nostra  Donna  dipinta 
nella   (avola  di   Santa   Maria   in   Pruneta. 

It.   cin   bietectigeè    Jelk  (auf  ©taminbaumcn). 

§.  Tavola  rotonda,  ritonda,  kie  Safelrunkc,  fRit; 
tttotken. 

§.  Cavaliere  della  tavola  rotonda,  cin  DJittet  bon 
ket  Safcltunke. 

§.  Fig.  Potere  andare,  stare  a  tavola  ritonda, 
fieb  liberati  jcigen  kutfen,  5teinem  (Jctuaè  nad;gebcn,  Stc\. 
nem   Itcidjcn,   fid;  mit   Sckein    incffin   fénnen, 

4)  ffùt  Tavoliere,  cin  Samcnbtct,  @d;acb()tct,  ^J)ur7; 
bret;  it,  kaè  ©amenfyicl. 

§.  Giuoco  di  poche  tavole,  cin  Icidjteè  Untetnet;; 
men,   ein  v«jat)tcè  Sinkctfyiel. 

§.  Fare  tavola,  SRcmiè  madjcn  (im  ©dja<r)fyiele,  Sa; 
menfpiele). 

§.  Dare  a  due  tavole  ad  un  tratto,  Jttei  ffliegen 
mit   einet  Sia).')!'  tttffen. 

5)  Sut  Banco ,  kie  95anf ,   ^tjatobanr, 

6)  Tavola,   cine  Sat'cl. 

§.  Le  tavole  di  Mosè,  kie  ©efctjtafeln  SOTefiè.  It. 
fine   SabeUc. 

§.  Tavole  astronomiche,  genealogiche  ec.  afltcno; 
mif4)c,   genealegifct;e  Sai'eln  ,   SabcUcn. 

§.  Tavola  Isiaca ,  kie  3|i6tafd. 

§.   T.  (T  Anat.  kie   ^itnfd;ake(tafel. 


§.  Tavola  d'un  libro,  kaè  Wegifltt,  3n^It6betjei<4: 
nifi   cince   SSuibeè. 

It.    Tavole,  kie  Jtuvfetflia^e  (in   cincin   SQucbi), 

•))  Tavola,  cine  JJibel  ,  Ccfetafcl. 

TAVOLACCIA,/.  peeg.  di  Tavola,   cin    falci); 
(et,   altee  iiUi 

TAVOLACCIÀJO,    m.    cin    ©rbitkmaebte,     %axt-. 
fd;enmacl)ct ,    ^oIjfd)il8mai;cf. 

TA>OLACClERE,  m.  ubi.   Sbirro,   V. 

TAVOLACCINO,   m.  fin  it)ut|1e^t,   «Pfóttncr.  It. 
cin   9{atl)6kienct ,    ©eticbtikiciict 

TAVOLACCIO,  m.    fine    (tjóljttiie)    aattfebe,    fin 
(béljetnct)   ©rb.ilk. 

It.    T.   Mil.   kie   «Pritfc&c  (in   2Da4in«bcn). 

§.  Dormire  sul    tavolaccio,   auf  kce   'Ptitfa^if   fi;Iafcn. 

TAVOLARE  ,  v.    n.    [Intavolare]    3icmiè   mai)tn 
(im   ©4>.i,b). 

a)  fftit  Coprire  di  tavole,   tafeln  ,    auétafeln ,    ùber; 
tàftln. 

3)   T.  degli  /tgrim.  kaè  ffclk  auèmeffen. 

TAVOLATA  ,/.   ein  £ifd;,   cine  Saffi   boU  @a(lc. 

TAVOLATO,  part.  di  Tavolare,  V. 

TAVOLATO,  m.  i8tctetbctfd;lag ,    kie  ffltetetWank  ; 
ini  ©ctafcl.   It.  cin   2Bcttetkarfj. 

TAVOLATÙRA,y:   T.  degli  Agrim.  kaè  ffclk; 
meffen. 

TAVOLELLA ,  f.  dim.  ein   f  [cintò  ©et)aebbtce.  It. 
cine   ©djteibtafel  ,   9SJad)èt«fct  (ket  Zittii). 

TAVOLELLO,  m.  [Banco]  ket  Siftr),  kie  23anf, 
(cince  30cct>èlctè).   It.   cine   23anf,  ^batobanr. 

§.  Fig.  Essere,  Stare  sul   tavolello,  auf  kem   ©piclc 
fietjcn  ,    in   @cfa!)t  fein. 

3.)    T.  degli   Ore/,  in  933ctftifet). 

TAVOLETTA,/  dim.  di  Tavola,  V. 

It.   cine  ©cbrcibtafel, 

§.   Andare  in    tavoletta,   cffcntlict)   aufgejeict)net ,    be. 
fannt  gemacbt,  angcrd;Iagen  ivctkcn. 

§.   ffiit   Tavolozza,   kie  palette. 

§.   Tavolette  conce,   ubetjogcnc  3cifbenbtetet. 

§,    T.  de""  Georn.  Are/ut.  ket   OTefitifd;. 

§.    T.  delle  Arti,  ket  SBeirtifcb,   2(ibcitètifd;. 

§.   Sut  Toeletta,  V. 

TAVOLIERE,!    m.    cin  &i)ai)\>ul ,    ©amcnbtct, 

"TAVOLIERI, |   ^uffbtct. 

§.   Fig.  Avere  tutto  il  suo  sul  tavoliere ,  fein  gam 
«cà   SSetinégen   auf  kem    ©^icle  fìctjcn   baben. 

§.   Essere,  Restare  sul  tavoliere,   in   ttntcttjanklung 
(lelicn.  It.    in   @efat)t  farceben. 

2.)  ffut   Banchiere,   cin   20cd;èlet   (betaltet). 

TAVOLÌNA,/  dim  di  Tavola,  ein  Sifd^en;  it. 
ein   fleincè  ©cmàlkc. 

"    TAVOLINETTO,    m.    dim,    di    Tavolino,    cin 
flfincè  Sifd;d;tn. 

TAVOLINO,  m.  dim.  di  Tavola,  cin  Sifcb  (tuie 
man  jum   getvóbnlid;en   ©cbtaud)   im   Bimmee   bat). 

§.   Tavolino  da  scrivere,  ein   ©djtcitetifct). 

§.   Essere,   Stare    al  tavolino,    am,   beim   ©tukitti; 
fd;e ,   ©d)teibtifd)c   fiacri;  (i"kitcn,   fdjtcibtn. 

§.   Tavolino   da  giuoco  ,   ein   @|;ieltifd;. 

TAVOLINÙCCIO,  m.  dim.  cin  Sifd;iben,   fleincè 
Sifdjd;cn. 

"TAVOLÌTO,  m.  ubi.  Tavolato,  V. 

TAVOLONE,  m.  accresc.  cin  grofier  Sifd;,    cine 
Safcl. 

It.   cine  ÌBob)Ic ,   fiatfcè,   langeè  S3tct. 

TAVOLOTTO,  m.  cin  jicmlicb  gtoSct,  (tatfet  Sifd). 
It.  ein  jicmlid)  kitfcè  23rce. 

TAVOLÒZZA   (fra),  /.    T.   de' Piti,   kie  ^alct; 
te ,  kaè  Saibcnbrct. 

TAVOLÙCCIA,/.   dim.    di  Tavola,    cin  flcineò 
%Va)i)m.  It.   tin  tltincè  ©emólkc,  cin  iBilkdjen. 

TAZZA  (Isa),/,  cine  SafTc. 

§.   Tazza    d'oro,    d'argento,  di    porcellana,    cine 
golkcnc,   (ilbetne,  );oiceIIancne  SafTe. 

§.  Una  tazza   di  caffè,  cine  Saffe  Stoffa. 

§.   Per  simil.  ffùt  Vasca,  Bacino,  cin  ©ptingbtun; 
ncnbciicn,   $8mnncnbe<fcn. 

§.    T.   de''  Geli.  Fondere    a  tazza,    mit   ket  ©cbalt 
gieficn. 

TAZZETTA  (tse),f.  dim.  di  Tazza,    ein    %.W- 
d)en,   ©d;ó[d)en. 

TAZZETTA   (fra),/.   [Narcisso,   Giracapi]   kie 
Sascttc. 

TAZZINO    (fri),    m.    dim.   di  Tazza,    cin  Sali; 
d;en,   ©d'alien:    Ecco  qui  un  /azzino  di  caffè. 

TAZZONE  (do),   m.  accresc.    cine    grofic    Saffe; 
cine   gtofic   ©4)ale. 

TE,  pron.  pers.  kit,  kid;. 


§.  Dì  te,  A  te,  Da  te,  kcitiet,  ben  kit,  kit,  |u 
kit ,  bon  kit. 

§.  Stia  in  te ,  bttjatt  tè  fut  kidi  ;  ti  bleibt  untct 
une!  fag'  si  5tcinem  tueitee  :  Siamo  d'accordo  col 
Duca   Urbino  ec.   ma  stia  in  te! 

TE'!   imper.  [Tieni!]   nimm!   balte!  ka  ba(l  kt»! 

TE,   TE!    feinm    tjtx'.    (kie   -^untc   <u   tufen). 

a)  ein  5tinkeefpiel  (mit  ©tcrtinikcln  oket  ©tteljljalmtn). 
Fare  a  te  te  ,  kieè  ©v'«I  fririen. 

It.  Fig.  wattcn,  fc()cn  ,  ttjen  juetfl  kie  SKeibc  ttìfft , 
tnce  juct(1  anfangen  witk. 

It.  Jut  Perdere  il  tempo  in  cose  inutili,  kie  3eit 
bcttankcln. 

It.  ffiit  Fare  q.  e.  con  sordido  risparmio  ,  fnif; 
fftn,    rnaufetn,    filjig   fein. 

TÉ  ,  m.  ket  Sb<«- 

§.   Te  verde,  gti'inee  Stjce. 

§.  Te  bue,  bù ,  Sljcc  bu. 

TEÀNDRICO,  agg.  gottmenfd;lii; ,  gettile»  unk 
menfdilid)  «uiilcid). 

TEATRALE,  agg.   tbeattalifcb. 

§.  Opera  teatrale,  ein  ©d;aufpiel,  tbeattalifd;eè,  kta; 
matifd;eé  2Bttr. 

•TEÀTRICO,  agg.  ubi.  Teatrale,   V. 

TEATRINO,  m.  dim.  di  Teatro,  fin  fleine* 
Sbcatcr. 

TEATRO,  m.  kaè  Sweater,  kie  iBubnc ,  ©d;au: 
butjnc,   kie  23tctct.   It.  Saè  Sljeatet;   ©diauf)3iclbauè. 

§.  Teatro  ampio,  superbo,  magnifico,  reale,  ein 
getaumigeè,    groficè,    (jtadjtbcllcè,    fénigliibcè   Sf)fater. 

§.  Andare  al  teatro,  ine  3U)catcc ,  ine  ©4>aufpiel 
geben. 

•TEBERTINO,  m.  V.  Tiburtino. 

TECA ,  /  T.  degli  Agric.  [Legume  secco]  cine 
trofttne   •ÌJÙIfc;  it.   ttoetneè   Q)cinufc. 

TECCA,/.  cin  flcinct  Setjlet,   fOJangel,   Jlcdcn. 

TECCHIRE,  v.  n.  ubi.   Attecchire,   V. 

TECCHÌTO,  part.  kcè  93otigcn. 

TÈCCOLA,  dim.  di  Tecca  ,  ein  flcineè  ffefjIfteDen, 
cin   'S\tii)en,   cin   flcinct   OTafcl. 

TECCOLINA,/  dim,  cin  ganj  getinget  Jec)(ct. 

TÈCNICO,  agg.  Foce  gieca  tcd,nifdj. 

§.    Termine  tecnico,   cin   Sunffauèktuif. 

§.  Voci  tecniche,  .Suiifltvéttct,  tcd;nifaic  23enennungcn, 
2fuèktuctc. 

TECNOLOGIA,/  Foce  greca,  kie  Secbnologit, 
Sunfllcbtc  ,   GicWetfèlebtc. 

TECO  ,  pron.  pers.   [Con  te]   mit  kit,   bei   kit. 

§.  Teco  stesso  ,   bei  kit   fclbfl. 

§.   Con  teco  ,  mit  kit. 

TECOMÉCO,  m.  2(d;felttagce,  2>o»|!cfjungtce,  ktt 
eè  init  beiken  !£l)eilcn   b''lt. 

TÈDA  ,  /  Foce  lat.  kie  £odu.eitfadcl  (  ket  %\. 
ten  ). 

§.  ffut  Pino,  kie  Ufatc  (ben  ket  kie  Jaeteln  gemaeit 
rsutkcn). 

TEDDÈO,lm.  kaè  Sekeuin,  ket  2lmbtc(ianifcjc  Scb: 

TEDÈO,     (gefang. 

TEDESCHERÌE  ,  /  piar,  keutfebe  ©infalt  unk 
@tobbcit.  It.  JtclTen   unk  ©aufen. 

TEDESCO,   agg.  kcutfet). 

§.  Terra  tedesca,  .®cutfd)Iank. 

§.   Sangue  tedesco,  kcutfd;eS  iBlut. 

§.  Sincerità ,  Confidenza  tedesca ,  keutfebe  SKeklicb- 
feit ,   3uttaulidiftit ,  iBctttaucn. 

§.   Alla   tedesca  ,  kcutffl),    nad;  kcutfd;ct   ©ittc. 

§.  Bere  alla  tedesca  ,  tùcbtig  jee^cn ,  trie  ein  3)eut; 
fd;ct   ttinfen. 

TEDÉSCO,  m.  fin  Scut'djet. 

TEDIARE,  v.  a.  [Annojare]  langhjcilen,  bcrkricfilidj 
mad;cn;   bclafligen. 

§.    Tediarsi,  (ti)  langlueilen,   ubetktuf(ig   reerken. 

TÈDIO,  m.  kec  Ucbetkrufi,   <SfeI;  kie  Cangewcile. 

§.  Recar,  Apportare  tedio,  Ucbetktufi,  ©tei,  Sange; 
Wcilc  etregen. 

§.  Tenere  uno  a  tedio,  Gincn  lange  aufbalun  , 
langc   Wattcn   laffcn,   i tjn  bctktieélid;  maeben. 

§.  Stare  a  tedio,  bctkticfilid)  njctkcn,  fid)  langwcilen, 
ce  ùbctìtuflig   fein. 

6.  Mi  venne,  cadde  a  tedio,  ieb.  Wutke  ce  ubctktùf; 
fig,    tè  itiukc  mit  jum   Gfcl;  id;  luat  ce  fatt. 

TEDIOSAMENTE,  avv.  [Con  tedio ,  Fastidio- 
samente]   jum    UebctktufTc,   jum    Gfel,   fatt;   langircilig. 

TEDIOSITÀ,  J.  ket  tlcbctktufi,  ket  Sfcl,  kit  San; 
gcteeile  :  Salvo  la  tediosità  e  '1  disagio  del  mal  capi- 
tato lettore. 

TEDIOSO,  agg.  [Fastidioso]  langtoeilig,  efclbaf», 
kaè  man   Iciajt  ùbetktiiffig  Witk;  bctkticfilid;,   tctt)a#t. 
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TEGAMATA  ,  /  «in  Sieget  tofl.  It.  etn  ©djlag 
mie  cincin    iliaci. 

TEGAME,  m.  citi  Siegel. 

TEGAMINO,  m.  dim.  di  Tegame,  ein  Sitgeleicn  , 
fleinct  tin  Siegel. 

TÉGGHIA,/.  cine  [fuvfttne,  betjinntt]  Sottcnfonn. 
It.  iet  Sedei,  tic  ©tutjc  (jii  i«f«  ffctm,  ju  cinet  <Pfan; 
nt ,   «inem    Sicgcl). 

It.  tic    Stodcnvlatle    (jut    2Bafd;c  ;   boli   fluofer,    «uf 

ffÙ#Ctl     tintili). 

TEGGHÌNA,  )/■  dim.  di  Tegghìa  ,  cine 

TEGGHILZZA  (Isa)  .jflcinc  Sottcnyfanne. 

TÉGLIA,./:  ubi.   Tegghia,  V. 

TEGLIATA  ,y:  cine  Sfanne  Doti,  fobici  cine  %tx: 
tenrfanne   fafit. 

TEGLIONE,  m.    acerete,  cine  grofic    Sottcnfotm. 

§.  Teglione  marmato,  tin  2>c<fel  non  gebranntem 
JUÌatmor  otet  £bon. 

§.  Per  sunti.  Teglione  di  feltro,  cin  ffiliteefcl , 
grofiet   tuntct   £>ut  (cline    aufgefdjlagcnc   Stàmpen). 

TEGNENTE,  pari.  alt.   ((alleni,    feftl)alcent. 

§.  Sut  Possedente,   baltcnt,   innebabent,    bcfiijent. 

§.  Sur   Tenace,   binbeni  ,  jó()e ,  flcbtig  ,    flcbcnt. 

§.    Fig.   Sùt    Avaro,   geijig,    fnaufetig. 

TEGNÈNZA  ,  f.  [Tenacità]  iie  3àt)igfcit ,  Slcb; 
rigfeit. 

TÉGOLA,  f.   [Tegolo]   cin  Salitaci,   3icbel. 

a)  5ut  Mattone,   cin    3iegel|lcin,   SKauctflein. 

TEGOLAIA,  /.  cine  3icgclci,  3icgelbtcnnctci,  cin 
3iegcIofen. 

TEGOLAJO,   m.  tin   3icglet ,  3icgclbrcnnct. 

TEGOLETTA,/.  ),.    .  „,  .   «,....  ,  . 

TEGOLETTO,  m.K"B-  ""  "  ®aÌ>meU  "" 

TEGOLINO  ,       m.^'U"n- 

TÉGOLO,   rn.   cin    3icgcl,    £>oIt.icgcl  ,   2>ad)jiegct. 

TEIEORME,  agg.  T.  de"1  IUed.  trjccfótimg  ,  tfcee; 
attig ,  in  Sotin  ,  noli  2trt  cince  %i)tti  :  Infusione  tei- 
Jorme. 

TEISMO,  m.  T.  FU.  [Deismo]  ice  Scièinuè  , 
tic    SBetnunfttcligion. 

TEISTA,   m.   [Deista]  cin  ®cifl,  33ctmtnftglaubiger. 

TÉLA,/.  [Tessuto]  «in  ©eroebe,  cin  ©toff.  It. 
tic    Seintvanb  ,    taO    Sinncn. 

§.  Riempiere  la  tela  ,  ien  2fufjug  tutd)fd;icficn  ; 
tneben. 

§.   Tela  6na,  sottile,  grossa,   feine,   grobe   Seinnianb. 

§.  Tela  grezza ,  rozza  ,  cruda,  rotjc,  ungcblcid)tc 
Scinwant. 

§.   Tela  bianca,   gcbleid)te   Scintvanb. 

§.   Tela  btabantina  ,   beabantet   Scintvant. 

§.    Tela   sangalla  ,    Sangalcttc. 

§.   Tela  di   Fiandra  ,   flanbtifdjcè   Simun. 

§.    Tela   indiana  ,   intifdjct  3il}. 

§.   Tela  lustrina,  ©lanjleincroant  ,   ©lanjfd;ctter. 

§.  Tela  batista,  tee  23atifl ,  iie  SBatiflIcinwant. 

§.  Tela  bambagina,  SSaumlrolIenicug,  Sattun,  23at: 
i(«nt  u.  f.  tu. 

§.   Tela   di  stoppa  ,   2BctgIcintt)ant ,   -£)ciclinnen. 

§.   Tela   da   Tele  ,  ©cgeltudj. 

§.   Tela   spinadina  ,  mit  ©cite  gcflteiftct   ©vacci. 

§.   Tela   a   tre  licce,  Stillili. 

§.    Tela   rensa  ,  Linon  ,   ©djlcietcud). 

§.   Tela  a   opera,   gemufiette   Seintvant. 

§.   Tela   damascata  ,   Samaflgeiucbc. 

§.   Tela   calancà  ,   3il>  ,   feincc  Mattati. 

§.    Tela  della   regina,   Saimnettud). 

§.   Tela   delPimperadore,  iie   bteicefle  2(tt   SeinWant. 

§.   Tela  a   traforo,   cin   butdjbt.iajeneè   ©enjcbe. 

§.   Tela   incollata  ,   ©icifleincn  ,   ©djeetetlchittant. 

§.   Tela  incerata  ,  SBadjStud),   2Badjèlcinwant. 

§.  Per  simil.  Tela  di  ragno,  ©pinnewebe ,  laè 
©pinnengewebe. 

§.   Tela   dell'occhio,  taè   2(ugenlict. 

§.  Fig.  La  corporea  tela,  tic  réipcrliaV,  fletbliifie 
-bulle  ,   fccr   Sitili. 

§.   Ordisce   una  gran  tela,  et  (indi   auf  ethioè  ©tofieà. 

§.  Sarebbe  grati  tela  a  dirlo,  a  raccontarlo  ,  cà 
trutte   ju   tt>«itlau(ig    fein,   eà  ju   etjàblcn. 

§.  Allungare  la  tela,  cin  ©cfrciii,  cine  SJebe  rocitct 
fottfpinnen,   (i<f)   Wcitlaufig   auC-Iafien ,   auèbtciten. 

§.  Tela  giudiciaria,  tic  Snfltucticn  ,  ffotmntion  cince 
'Ptojefieè;  iet   'PtojeBgang. 

a)   Fig.   5ùt  Insidie  ,  Ut  ffallfltùfc ,  Jìaiillcllungcn. 

3)  SFut   Pittura,   Quadro,  iie   Sieinroaii*,    ìaì   SSilb. 

4)  T.  de'  Cacc.  Sic  SefTcliagi. 
TELAJETTO  ,    m.    dim.   di  Telajo,   cin   9ial)m; 

i)l»  ,    flcinet   Diiillincn,    ©ti<ftab.mcn. 

TELÀIO  ,  m.  iet  2Bcbct1ub,i,  2Dcbetflub,l,  30itrfiut)i. 
Dizionurio  It.-Ted.  f'ol.   I. 


2)  T.  delie  Arti ,  ein  SH«l)incn  ;  cine  ©infalfung  , 
cine  3<trge. 

§.  Telajo  d'una  tavola,  d'un  tavolino,  cine  %i\i)- 
jatgc ,   ein  Iifd)geflell. 

§.   Telajo  de'  cristalli,  iet   Jenllettatjmcn. 

§.    T.  de' Parr.  iie  ìteffitbanf. 

§.  T.  degli  S/amp.  ìet  SKaljmcn  (Wotauf  iie  Scine: 
Ivani   gcfpannt   i|l). 

§.   Telajo   da   ricamare,   cin   ©ticttaljmen. 

TELAJUOLO,   m.   cin   Scint»anÌb.SnÌItt. 

TELAME,   m.  ì  Scinnjanitvaatcn,   Scinenjeug  , 

TELAMI,  m.  plur.  j  Sinncn,  leincnc  933aatcn,  Sein; 
Wani. 

TELARETTO  ,  m.  dim.  di  Telaro  ,  cin  rlcinct 
SRobmen  ,   Kàtjmiben. 

TELÀRO  ,  m.  V.  Telajo. 

TELARUOLO  ,  m.  ein  SeinWanttjanb'et  ;  it.  cin 
Scintsebet. 

TEI.EGRAFÌA,/.  Foce  greca,  iie  £c(cgra|>l)ie, 
ffctnftfetcibcfuntl. 

TELÈGRAFO,   m.   Foce  greca,  cin  Selegtayl). 

TELERIE,  f.  plur.  ScinWani,  Sinnen  ,  leinene 
SBaatcn. 

§;  Telerie  rozze,  bianche,  rotjc ,  gtauc,  ungcblcidjte, 
tveifie  ,   gcbleitbte   ScinMani. 

§.  Telerie  nostrali ,  forestiere ,  cinf)eimifd;c  ,  ftemie 
Seintfani. 

§.  Curare,  Manganare  le  telerie,  iie  Scinttani  bici; 
djen  ,   glattcn  ,   tollcn. 

§.  Mercante  di   telerie,   cin   SeinWanitjànilcr, 

TELESCÒPICO  ,  agg.  tclcfcoyifd). 

§.  Stelle  telescopiche,  tcIefco|)ifa)e,  nut  iuta?  Jctn: 
rctjrc   fidjtbate   ©tetne. 

§.  Osservazioni  telescopiche,  tclefccpifd)e  23coba<fj: 
tungcn. 

TELESCÒPIO,  m.  Foce  greca,  cin  £cIcfco» , 
ffcmrobt  ;    @ct)tol)t. 

TELETTA,  J".  dim.   feine ,  Ieit^tc,  iunne   Scinniani. 

§.  Teletta  d'oro,  d'argento,  ©clibtofat  ,  ©ilbct; 
btofat. 

§.    T.  de'  Cari.  ^Jaattud). 

TELLINA.y.  T.  de'Nut.  ite  2>llmuf4iel ,  Selline, 
Sunnftbalc. 

TÉLO,  m.  iie  23al)n  ,  SSrcitc ,  ioà  Blatt  (iie 
Secnrsani  u.  f.   re.). 

§.  Lenzuolo  di  tre  teli  ,  ein  Scttcui}  bon  irci 
SBabnen,  itti  23Iatt. 

§.  Fig.  Jut  Spazio,  iet  JKauin:  Telo  fra  la  terra 
e  '1  mare. 

§.  ffut  Tela,   iie   SeinWani. 

§.  Telo  da  pane  ,  taè  SBactttogtud)  (Womit  iet  Scig 
im   iBatJttogc  jugcictit  miti). 

§.   !ìut   Tovagliuolo,   cin   ^>anituti  ;   cine   ©cteictte. 

TÉLO,  m.  Foce  lai.  [Dardo]  cin  9Cutff))ie(i,  ein 
2Dutfgefd)cl5;  it.   ein   *PfeiI,   0efa)of). 

§.  Per  simil.  S'ite  Saetta,  iet  ©litjfltatjl  ,  SCettct.- 
(ita  III. 

§.  Sur  Arme  da  fuoco,  cin  Scuctgcrecbr  :  Ma  poco 
ci  giovò,  che 'I  nemico  empio  Dell'umana  natura, 
il  qual  del  telo  Fu  l'inventor  ec.  Orl.  F'ur.  i  i.  aa. 

«TELONÀRIO  ,  m.  Foce  lai.  [Gabelliere]  cin 
3óllnct ,   3olIcinnct)inct.   It.   ein   2Bed)èIct. 

TELONE  ,  m.  accresc.  [  Sipario]  ier  SSottjang  , 
S.bcatctbotbang. 

TELÒNIO,  m.  Foce  lai.  M  3oBt)«u«,  iie  3oU; 
banf  ;    it.   cine   3Dco)fcIbanf . 

It.   (iin   ©d)etj),   cin   2Berftifo$,    2(tbcitètifd). 

§.  Stare  a  telonio,  betticbfam  ,  ficiliig  fein,  Qmai 
ju   etwctbcn   fuajen. 

TELÙCCIA  ,  f.  T.  de'  Sari.  Suctctlcml»ant  , 
Suttctfattun. 

TÉMA,/.  [Paura]  iie  ffutebe;  iie  Se'otgnifi. 

TEMA,  m.  [Soggetto,  Materia]  cin  :tt)cma  ,  ©al;, 
iet  ©egenflani  ,   ©toff. 

§.  Orare  ,  Predicare  sopra  qualche  tema ,  ùber 
itgeni   cin   Sljema  ,   cincn   ©ai)  ,  £cft  teicn ,   »teiigen. 

§.  Uscir  di  tema  ,  bon  iet  £>au|)tfad)c  abfommen  , 
abfd)tvcifcn ,    nidjt   bei  iet  ©tange   bleibcn. 

§.   Tema,   iie   'ìtufgabe  (in   ©d)ulet»). 

§.  T.  di  Gram.  $ùt  Origine,  Radice,  iaè  ©eainm; 
teott  ,  933utjclwott. 

§.  Ridurre  una  voce  al  suo  tema  ,  ein  2Bott  ana; 
Ibfiten. 

§.    T.  di  Mus.   cin  Stjeina. 

TEMEFATTO  ,  agg.  [  Impaurito  ]  etfibtotfcn  ,  in 
ffutdjt    gefe^t. 

TEMESTE  ,  pari.  ali.   fùtajteni ,   befùtd)tcni. 

It.   Sue   Timido  ,  futajtfain. 


TEMENZA,  f.  iie  ffutdjt  ;  iie  S8cfurn)tung ,  S3e; 
fotgnifi. 

TEMERARIAMENTE,  avv.  betwegen,  betmeffén  , 
mit  SScttocgenbeit,   mie   93etinc(Tcnbeit;  ftebentlid). 

TEMERÀRIO,  agg.  betmegen,  totlfùtjn;  betmefien, 
frcbcl  tjafe. 

§.  Giudicio  temerario ,  cin  botfd)nclIcè  ,  ubetcilteà 
Utttjcil. 

§.  Va  ardire  temerario,  cin  bermefTcneè  (Stfut)nen  , 
cin   betwcgcncè    Untetnetjmen  ,    cin   ftcbcltjaftcè   3Daftùuct. 

TEMERARISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Te- 
merariamente, b,ód>|l  betlBcgen,  mit  iet  gtófitcn  SBctltie; 
genbeit,   S.o(Ifubnbcit. 

TEMERARISSIMO,  agg.  superi,  di  Temerario, 
tjccbfì   betroegen,    fcb,t  bctmcITcn  ;   toIJrùtjn. 

TEMERE,  v.  a.  [Paventare]  fùtd)tcn ,  bcfutdjtcn  ; 
befotgen. 

§.   Temer  Iddio,   ©ott  futd)ttn. 

§.   Temer  q.   e,   6ti»aè  fùtd)tcn,   befùtd)tcn. 

§.  Temere  i  ladri  ec.  ,  35icbe  futdjtcn ,  bot  3)icben 
bcfotgt   fein. 

§.  Non  vi  è  da  temere  niente,  tabei  ifl  nidjtè  ju 
fiitdjtcn  ,   ju   befotgen. 

§.  Temere  il  caldo,  il  freddo,  iie  -£>i^c ,  iie  Sólte 
fojcuen  ,   firt)  iabot   fùtdjtcn. 

§.  Temere  il  solletico  ,  taè  .S'ìrcIii  nid)t  betttagcn 
fónnen ,    fctjt   fi^clig    fein. 

§.   Temere  la   vergogna ,  iie   ©ijanie   fdjeucn. 

§.  Non  temere  vergogna,  nia)c  @d)im)3f  noi)  ©d)auie 
fajcuen  ;   fa)amIoè   fein. 

§.  Farsi  temere,  (id;  gcfutd)tct  madjcn ,  fidj  in  2(nfc()n 
fe^en. 

§.  Chi  è  temuto  da  molti,  molti  ha  da  temere, 
Bret  bon   SJicIcn   gtfutdjtct  miti  ,    l)at   SBicIc  ju   fùtajten. 

§.  Chi  in  presenza  ti  teme,  in  assenza  ti  nuoce, 
Wct  iid)   futdjtct,    fajaict  iit    b'mtet  icinem    Kùtfcn. 

§.  Prov.  Chi  teme  le  passere,  non  semini  pani- 
co, Wct  iie  ©ycvlingc  niu)c  baben  itili ,  fae  teine  -j^iefe; 
wet  ien   ©d)atcn   fùtd)tet  ,  gebc   feine   SEetanlalTung   ia«u. 

a)  Sut  Patire,  Iciicn;  j.  23.  Quest'albero  ec.  ha 
temuto,  iiefee  SSaum   u.   f.   w.  l)at  gclittcn. 

3)  v.  n.  Sue  Aver  paura,  fidj  fuvdjten ,  In  Sutdje 
fein  ,    befotgen  ,   iag  .... 

§.  Temer  forte,  grandemente,  fid)  fet)t  fiitdjtcn,  in 
gtoSct   Jutdjt ,   SScfotgniS   fein. 

§.   Temer  di   q.   e.  ,  fii$   bot   StttiaS  fùtd;tcn. 

§.    Temere  di...,   fùrdjten   ju,   iaS.... 

§.  Temeva  non  sopraggiungesse  il  marito  ,  fie 
futd)tctc ,    i tjr   SDìann    wùtie   iaju    fommen. 

§.  Temo  non  venga,  id;  futd)tc  ,  bcfotgc  ,  et  tornine 
nidjt. 

§.  Chi  teme  ,  brava  ,  Wet  (idj  im  mci|lcn  futd)tct  , 
iti   iet  gtófitc  'Ptatjlct. 

TEMERE  ,  m.   V.  Temolo. 

TEMERITÀ,  [poet.  TEMERITADE  ,  IMME- 
RITATE ]  f.  iie  SGcttfcgcnSjcie  ,  Slonfùljnfjeie  ;  5Bcr- 
mc(Tcnbeit.   It.   iet  Stcbcl. 

TEMERÒ  ,  m.  V.  Temolo. 

TEMIBILE  ,   agg.   ju  fùtdjtcn  ;   futd)tbor. 

"TEMIMENTO  ,  m.  iie  SBcfuttbtung  ,  ®efota"iff. 

TÈMO  ,  m.  Voce  lai.  e  poet.  [  Timone  ]  ia6 
©teuet  ,   ©teuettuiet.  It.   iie  ®cid)fel. 

TÈMOLO,   m.  iie   3lefaje  (ffladjtlfd;). 

"TEMONE  ,  m.  ubi.  Timone,  V. 

•TEMONIERE,!  ,,,    _.  .. 

TEMONIERO,!    m'  UÌU  Tlraoulere»  V- 

*TEMORE  ,  m.  ubi.  Timore  ,  V. 

"TEMORENTE  ,  agg.  ubi.  Timoroso  ,   V. 

"TEMOROSAMENTE  ,  avv.  ubi.  Timorosamen- 
te ,  V. 

"TEMOROSt»  ,  agg.   ubi.  Timoroso,  V. 

TEMPACCIO,  m.  pegg.  di  Tempo  ,  gatftigcè  2$<(: 
tee,  unftcunilidjc,   fibleditc   SBittctung. 

*TEMPELL AMENTO,  m.  iaS  TOactcIn,  ©d^Wan: 
fen,   -£>in:unò   i^ctnianfen. 

It.  Fig.  Sùt  Irresoluzione  ,  iaà  ©djivanten  ,  iie 
Unfdjtufligfcit ,    iaè   3auietn. 

*TEMPELLARE,  v.  a.  [Dimenare]  fdjùttcln,  fjini 
uni   betbcwegen. 

§.  Tempellare  le  campane,  iie  ©IctJcn  lauten,  mie 
ien   ©fotfen    bimmeln. 

§.   Sùt   Strimpellare,   Tentennare,   tlim))ctn. 

§.   Tempellare  il   violino,  iie   ©cige   fta^cn. 

§.  Tempellare  la  chitarra  ec.  ,  iie  ©uitarte  flim: 
petn. 

§.  Fig.  Sùt  Tener  ambiguo,  in  sospesp  ,  in  Un: 
geroiétjcit  ctbalten,   lalTcn. 

a)  V.  n.  5ut  Vacillare,  fdjWanfcn,  bin  uni  (jetnjanfen. 
aoa 
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(j.  Tutto  il  di  tempellarouo  le  campane,  tic  ©lof. 
fen    l' in: luciteli   ben    ganjen   2ag. 

It.    Fig,    \'i)\v<yntsn  ,   uiifdjhii'bg    fcin  ,    jautetn. 
TKMPF.LLATA,  /  I    fot   ©cbiiiiinel  .    uiiaiifliorlidic 

TEMPELLO  ,  »ì.\  ©ciautc  ttt  (Sfoderi;  it.  M 
Jtlimpttn  ,  bic  tfiimpaci. 

§.    Tenipelli  .   tur   Strepito,   ba&   ©ctófe ,   Carmen. 
TEMPRINONE,  m.  [Goffi |  iln  Sóipei,  Sropf. 

It.   tin    3autctct  ,   unrdiluffiarr    ;'.'i'ciii".li. 

TEMPERA,  f.  [Tempera]  tic  ©ta()(ung  ,  SBer; 
fti'i  l'Inno. 

(j.  Tempera  a  cartoccio,  bit  ©tatilung  (  in  cincr 
9RÌff$ling    Don   iKufi,    ©al),    -ÈVirn    uni   .£>otnfpaiic). 

tj.   Tempera   a   olio,  tic   ©Cablung   mit   Gel. 

§.   Tempera  della   penna  ,   ber   ©djnitt  ber   SVbcr. 

i^.   T.  de'  l'Ut.  ia6  Stuflófiiitg&iuictcl  (ber   Sarben). 

tj.    Dipingere  a   tempera  ,   mit   20afferfarbc  malcn. 

It.   V.   Tempra. 

TEMPERAMENTO  ,  m.  [Moderazione,  il  Tem- 
peiare  ]  bic  OTafiigung  ,  Sinictung  :  Temperamento 
del   dolore. 

2)  ffùr  Governo,  bic   Sciama,   ffùfirun.t. 

§.  Temperamento  de'cavalli,  bic  Senfung  bet  *J> f e r ; 
te ,  bnè  5«l)tcn. 

3)  Sur  Misura,  bic  OTàliigung  ,  taè  fCTCaS;  it,  bic 
©dionung. 

4)  ffùr  Ripiego,  cin  5(uètvcg  ,  cin  2(u4runftèinittcl, 
it.   cin   Stfnrj. 

5)  Sue  Mescolamento,  bic   SD?ifdjung  ,   KScrmifdjung. 
§.  Temperamento    de1  colori  ,    bic    Satbcnmifdiung. 

It.  tic  paffentc  SBcrcinigung  ini  ridjtigcn  iScrbóltniffc  )  : 
Siccome  il  temperamento  ,  die  accorda  la  diversità 
di  essi  elementi  ,  fa  li  corpi  ingenerare  e  nascere  e 
vivere  ec. 

6)  Sur  Qualità  ,  bic  23cfdjaffenl)cit. 

It.  Sur  Complessione,  tao  Scinpctamcnt,  bic  Scibcè: 
lcfd;affcntjcit ,   ?latut. 

§.  Temperamento  collerico,  flemmatico,  melan- 
colico,  sanguigno,  ìai  d;olcrifd)c ,  p!)Icgmacifd;e,  melate 
<fjolif<i)C  ,    fanguinifijc   Stemperamene. 

TEMPERANTE,  pari.  alt.  maiiigent,  [inbctnt  »c. 
V.   Temperare. 

It.   Sur   Moderato  ,   mafiig. 

(j.    Sur   Astinente  ,    entrjald'am. 

TEMPERANTE,  m.  cin  SHaliigcr,   (Sntcìaltfamet. 

TEMPERANTISSIMO,  agg.  superi,  di  Tempe- 
rante,   fcljt   inaliig  ,    fet)t   enttjaltfam. 

TEMPERANZA,/  [Astinenza]  bic  Gntljaltfam: 
feit ,   OTàfiigfeit. 

2.)   Sur   Moderazione  ,  bic   Stftafiigung. 

§.  Temperanza  del  correggimcnto,  bic  Grmafiigung  , 
OTilbcrung   ber  ©trafe. 

§.  Sur  Modestia,  bic  SBefdicitcntKit,  OTJfiigung,  ©e; 
laffcnbcit:  Con  gran  temperanza  e  savie  parole  ri- 
tenne il   Re. 

3)  S"t  Temperamento  ,  bic  OTifdjung  ,  f<r)icHid;e , 
paffenbe   SGcrcinigung. 

TEMPERARE,  v.  a.  [Dar  la  tempra]  fla^tcn , 
Sctflàtjlen  ,   tjàrtcn  (baè  Sifcn). 

It.  Fig.  bettertigen  ;  bilie n  :  Che  1'  avea  temperato 
con  sua  lima.  Dante  inf.  27. 

a|  Jut  Moderare,  màfiigen  ,  inilbctn;  etmafiigen  ;  it. 
lintetn,  (lineili  Oh  se  questa  temenza  Non  tem- 
prasse  l'arsura,  che  m'incende.  Petr.  CANZ.  18.  a. 

§.    Temperare  il   caldo  ,   tic   £>ÌRe   màfiigen. 

§.   Temperare   il   freddo  ,   tic  Salte  milbcrn. 

§.  Temperare  i  desiderj ,  tie  SJBunfdjc  màfiigen  ,  tic 
SBcgiecben   jaijmcn  ,    iin    3aume   baiteli,   jitgcln. 

§.  v.  n.  p.  Temperarsi,  (ii)  màpigen,  an  fTct)  tjal- 
tcn  ;   (id)   cnttjaUen. 

3)  Temperare  uno  strumento,  cin  Snflrumcnt  (liniinen. 

§.  Temperare  il  canto  ,  tcn  ©cfang  bcgleitcn  ,  mit; 
fingen  ,  inicfpielcn  :  E  temperò  alle  sue  corde  il  dolce 
suon   del  di  lei  canto. 

It.  anfliminen:  Vezzosi  augelli  infra  le  verdi  fronde 
Temprano  a  prova  lascivette  note.  Tasso  geb. 
16.    12. 

§.  Fig.  Temperare  la  cetera,  flit  Convenire,  untet 
eina  Siete  flerren  ,  in  cin  Jjotn  ftoficn  .  cinbcrflantcn 
l'ein:  Giovanni  dell'Agnello,  che  con  Giovanni  del- 
l' Aguto  avea   temperato  la  cetera. 

\)   Sur   Preparare,   jureiitmad)cn  ,    jurid)tcn. 

§.  Temperare  una  penna  ,  cine  3ctet  fd)neitcn  , 
etti  igieni. 

§.   Temperare   l'orinolo,   tic   Ul)t   (ìeltcn  ,   ria^tcn. 

5)  It.   mi'er;en. 

§.  Temperare  il  vino  coli' acqua,  IBcin  mit  2Daf: 
ut  mir^tn. 


§.  Temperare  i  veleni,  ©iie  berciteli  ,  mifd;cn:  La 
nimica  fortuna  a  me  di  nascosto  temperava  i  suoi 
veleni. 

§.  T.  ili  Mar.  Temperar  le  vele  ,  tic  ©egei  nadj 
beni    ?0inbc   riditeli. 

TEMPERATAMENTE  ,  avv.  gcinafligt,  mafiig  , 
mit    SUùim.iung  .    mit    ìUìaf.cn. 

TEMPERATEZZA  (Isa) ,  f.  bie  OTafiigrcit. 
TKMPERAI'ISSIMAMENTE,    nw.    superi,    di 
Temperatamente ,   fcl)r  gcnuifiigt ,    fctjt    inàfiig  ;    mit  ter 
gtófitcìi   OT.ifiigung. 

TEMPERATISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Tempe- 
rato ,    (ct)r    gcmófligt  te.   V.   Temperato. 

TEMPERATÌVO,  agg.  mafiigent  j  it.  milbetnb  , 
linbcrnt. 

TEMPERATO  ,  pari,  di  Temperare  ,   V. 

It.   nuifiig  ;  milte  ,   gcliutc. 

§.  Caldo  ,  Ereddo  temperato  ,  cine  gcniafiigtc  ^5irjc, 
Sàltc. 

§.   Regione  ,   Clima   temperato  ,   ter  gemófiigtc   £im; 
melóllcia)  ,    t.iO   gemófiigtc  ,    milte   Clima. 
It.   bcfclicitcn  ,   gclalfcn. 

§.  Uomo  temperato  ,  cin  mafiigee  ,  cntf)allfamcr 
OTcnfcf). 

§.  Donna  temperata,  cin  befd)citnc6,  fittfameè  Jtatu 
cntjinmer. 

TEMPERATO  ,  avv.  V.   Temperatamente. 

TEMPERATOJO,  m.  V.  Temperino. 

TEMPERATORE,  m.  -trice,/.  [Moderatore] 
bet  ,   bic  màfiiget,   rcgclt ,   leitet. 

TEMPERATURA,/.   V.  Temperamento. 

It.   Temperatura  della   penna,  ber  ©djr.itt  ber   Jeber. 

§.   Temperatura   dell'aria,  bic  ìcinperatur  ber   Suft. 

§.    T.   di   lUus.   bic    ©tinnnung  ,    2.cni).<eraCur. 

TEMPER  AZIONE,  f.   V.  Temperanza. 

TEMPÈRIE,  J".  bic  gcniafiigtc  ìemveratur ,  tic 
milbe   Suft,    2Dittcvung  :   La   temperie  dell'aria. 

g.  La  temperie  del  clima  ,  bic  SUJilbe    beò  Slimaè. 

§.  La  temperie  degli  umori  ,  bic  gctjótigc ,  tid)tige 
?Ki|*4lung    ber   ©afte. 

§.  Temperie  del  caldo,  bic  SJJafiigung  ber  •Jji^e.  It. 
V.   Temperamento. 

TEMPERINÀTA,/  cin  6ti4),  ©a>itc  mit  cincin 
iJctctmcfTer. 

TEMPERINO  ,   m.  cin   JctermcfTer. 

TEMPÈSTA,  [poet.  TEMPESTADE  ,  TEM- 
PESTATE ]  J\  cin  ©ccflurm  ,  Stutm  :  Tempesta  è 
commozione  impetuosa  dell'acque,  e  principalmente 
di   quelle  del   mare  agitato  dalla   forza   de'  venti. 

It.  cin  Stutm  (  auf  bein  Sanbc);  cin  Uiigcwittet  , 
©eroitter  ,    ©croittetflurm  ;    UnWcttct. 

§.  Tempesta  orrida,  fiera,  imperversata,  impla- 
cabile, nera  ,  sopravvegnente  ,  cin  furcbtbarci  (  febred; 
lid)er),  iviitbcnter,  unbaniiget  ©turni,  cin  fd;H)atjc6,  \>\ify: 
Iid;c4    UngclBÌtlcr. 

§.  Tempesta  impetuosa  ,  durissima,  roviuosa  ,  de- 
solatrice ,  furiosa,  ein  ungeffumeè  2i3cttcr,  cin  tjarteè 
Unwetccr,   cin  bett)ecrcnter ,   luutbcntet  ©turin. 

§.  Uccello  di  tempesta  ,  fùt  Procellaria  ,  ter  ©turni; 
bogel. 

§.  Prov.  A  tal'  otta  giugnesse  la  tempesta,  tur  Ice; 
tcn  ©itufTrf  mag  et  iminet  fommen  (njcnn  Scmanb  ju 
Snbc  bet   KTiabljeic  ctfdjcint);  ber   ttjut  feincn   ©djaben. 

§,  S'intende  acqua  e  non  tempesta,  nut  nia;t  ju 
tjiljig  ,   (ti   tjeftig  !   nut  niijt   fo   ungcfluin  ! 

§.  Fig.  Jut  Impetuosa  veemenza  ,  ini  ftuiiuifcr)c 
2Qefcn  ,   (jeftiger  Ungcdum. 

§.  Tempesta  d' animo  ,  ber  ©eclcnflutm  ,  ©tutin 
beo   Snnern,   bie   Unrut)c  beò   0cim'ttt)cè. 

§.  Menar  tempesta  ,  toben  ,  latmen  ,  ungefiùm  fid; 
geberten. 

TEMPESTANTE,  part.  att.  fhirmcnt  ;  it.  ftutmifd;. 

It.    Fig.    ungc|1um  ;    làrincnt  ,    tobent. 

It.   boni   Ungeitittcr ,   ©tutine   ùbcffallcn  ,   betringt. 

•TEMPESTANZA,/.  V.  Tempesta. 

TEMPESTARE,   v.  n.  (futnien  ,   flùtmife&  fein. 

^.  Il  mare  tempesta  ,  tic  ©ce  ili  liiitmifd;,  ci  i|l 
©turin  ,   taS    OTcct   (lurmt  ,    i(1   unge()ùm 

§.  Fig.  ffùr  Strepitare  ,  latmen  ,  toben  ,  (id)  unge: 
(iùm    gebeften  ,    wcttetn. 

§.  Egli  tempesta  con  tutti  ,  cr  tobt ,  janft  (id;  mit 
Glieli. 

It.  Uur  Inquietarsi,  Star  coli'  animo  travagliato, 
fid)    beuntuljigcn  ,    óngfiigen  ,    unrubig    fein. 

§.  Chi  tempesta  all'uscio?  roct  (iiirmt,  làrmc,  bon: 
nett   fo   an  tic   3.f)ur  ? 

i\  v.  a.  3ùi  Conturbare,  Tribolare.  Importu- 
nare,  bcflutmcn  ,  betrangcn,  plagen, 


§.  Non  finiva  di  tempestarlo  ,  fic  bótti  nidjt  auf 
il)n  (init  fflittcn)  ju  bertùrnicn  ,  itjm  jujufcl} in ,  i()n  ali: 
jiittcibtn, 

3)  ffùr  Bilinttare,  Giiernire,  bcfe?cn,  cinfafren:  Tem- 
pestare  una   tabacchiera   ec.   di   perle,  di   diamanti. 
TEMPESTATO,. part,  te6  SSorigen. 
•TEMPESTATO,   m.   libi.   Tempesta,   V. 
TEMPESTIVAMENTE,  avv.   (ur  re<f,tcn  3cit;  it. 
bei    3citcn,    jcitig. 

TEMPESTIVO,  agg.  Voce  lai.  [Opportuno]  gè: 
legen  ,    fd)i.-Clid);    jur   teditcn    3cit,    (citig. 

TEMPESTOSAMENTE,  avv.  (ìurinifrt). 
It.   Fig.  fìùrmifd;,   ungcfluin;    larmcnt,    tobenb. 
TEMPESTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Tempe- 
stoso,   febe   flurmifd;,    t)ód)|l    ungcfluin. 
TEMPESTOSO,  agg.  flurmifd,. 
§.  Le  tempestose  onde,  bic  (lutmifd;en ,    unje|lumen 
20ogcn. 

§.  Fig.  Parole  tempestose,  ungcflume  SDottc  ,  cine 
flunnifd;c,   fdjcltcnbe   iRcbe. 

§.  ffur  Conturbato,  Agitato,  bcroegt,  beuntutjigt , 
unrutjig;   aufgebtad)t. 

§.  Tempestose  emergenze,  flùnnifd;e,  tviterfjàttige  , 
fiorente,    beunrubigente   Gteigniffc. 

TEMPETTO,  m.  dim.  di  Tempo  ,  [Breve  tempo] 
cine  rurje  3cit,  cin  20eild;cn:  E  per  fare  all'imperio 
più  dispetto,  Totila  fece  Fiesole  disfare,  Ed  abitolla 
co'  suoi   un   tempetto. 

TEMPIE,/,  piar,  bic   ©elilafc  (  am   Jtopf  ). 
TEMPIALE,   m.  ber   ©djlaf  (  am   ^aupte  ). 
TEMPICCIUOLO,  m.  dim.  di  Tempo,  cine  furie 
3eit ,  ein   SfBcildien. 

§.  Prendersi,   Darsi   un   tempicciolo  da   matti  ,  (id; 
einmal   rcdjt   (uflig   maeben  ,   rcd;t  auCgelafTcn  ,   luflig   fein. 
TEMPICCIUOLO,  m.  dim.  di  Tempio,  «in  lem: 
pcldjcn  ,    flcinet  Scmpcl. 

TEMPIÈRE,  m.   cin  ScmpcUjuter. 
2)   ein   3>m|)clbcrr ,   Sempcftitter, 

TEMPIERELLO  Am.  dim.  di  Tempio,  «in   Sem. 
TEMPIETTO,        )peld;eii,   fleincr  Scmpel.   It.   ein 
$ird)Icin,   cine   Sapelle, 

TÈMPIO,  m.  ein  Scinoci  (ber  |3cibcn).  It.  cin  Sem: 
pel,   cine   .R'irdjc,   cin   ©otteèljauè. 

§.  Tempio  augusto,  magnifico,  venerabile,  cin  ma: 
jcflàcifdjict,   pród/tiger ,   eljrroùrbigcr  Icmpel. 

§.  Tempio  dello  Spirito  Santo ,  ìie  £)«iligegei(I: 
tirebc. 

§.  Un  tempio  de'  pagani,  de'  gentili  ,  «in  £eiten 
tempel  ,    ©óljcntcnipcl. 

§.   Tempio  di  Venere  ec,  ber  53cnuètempcl   u.   f.  w. 
§.   Fi^.  Sur   Asilo,   cin  3uflud>tuort ,  cine   Su  i  (latte  : 
Né  l'abisso  per  lui  riposta    parte,    Me    il    ciel    sarà 
per  lui  sicuro  tempio.  Tasso  geq.    16.  64. 

TEMPIONE  ,  m.  cine  Sopfnufi,  cin  Saullfijlag  an 
Sopf,   cine   Oljtfeijc. 

2)  Sue   Sceinpione,   cin  ©impel ,   Suinmcopf. 
TEMPISSIMO,  avv.  Per  tempissimo,  fctjt  ^eitig  , 
febr  frut):   Pietro   una   mattina  per  tempissimo    leva- 
tosi  con    lei   insieme   montò  a   cavallo. 
•TÉMPLO,  m.  ubi.   Tempio,   V. 
TÈMPO  ,  m.  bie  3cit. 

§.  Tempo  veloce,  fuggitivo,    sfuggevole,   passeg- 
giero  ,   vorace,   divoratore,  bic   fd;nelle ,   fludjtige  ,    ber: 
gangliare ,   allea   bcrfcblingcnbe   Scit. 
2)  cin   3citraum  ,  bic  3cit  ,   2Qcilc. 
§.   Già  gran   tempo,   fd;on   langc   3cit. 
§.  Da   un    gran    tempo    in    qua,     boi    (anger    Scit, 
botlangfl. 

§.   Da   gran   tempo   in  qua  ,   feit   (anger   3cit. 

§.  Tempo  breve,   lungo,   (utje,   langc  3eit. 

§.   Col   tempo,   mit  ber  Scit. 

§.   Quanto  tempo  è  ,  che  .  .  .  .  ,    tuie    langc   ifl   ce  , 

bafi 

§.  Di  gran  tempo,  [Gran]  tempo  fa,  È  già  corso 
buon  tempo  ,  ce  ifl  fd;on  langc;  ti  i|l  fd;on  cine  gè: 
taume   3cit  berflriaVn. 

§.  A  far  gran  male ,  piccol  tempo  basta  ,  giofiefi 
Ucbcl   an;urid;ten  ,   bebarf  ce   furjer   Scic. 

§.  Il  tempo  non  indugia  per  nissuno  ,  bie  3«it 
tpartct  auf  JTÌicinanb  ,  jógett  Jtcincin   ;u   ©efaden. 

§.   Facendo    male,    e     sperando    bene,     il     tempo 

passa,   e  la   morte  viene,    rcatjrcnb    man    23cfè   tbut , 

©uteè   Coffe,  fergctit  bic   3eit   unb  bet  S.ot  fommt  tjerbei. 

(j.   Dare  tempo,   3eit   Iaffcn  ;  it.   fàuiiicn  ,  jógern. 

§.   Dar  tempo    al    tempo,    fio;    nid)t    ùbcteilen ,     (Ti) 

3eit   Iaffcn  ,   rciflidi   uberlegcn. 

J.  Passare  [il]  tempo  ,  tic  3eit  tjinl'ringen  ,  (id;  tic 
3cit   tettveiben. 
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§.  Prendersi  buon  tempo  di  q.  e,  fidj  mi<  Gtlvaè 
ti*    3cit   bercteiben",    untctbalfcn  ,    ctgéljeii. 

§.  Darsi  buon  tempo,  (14»  cintti  guten  Sag  madicn, 
Ili t*ìi ti    leben. 

§.  In  processo  di  tempo  ,  Nel  trascorrere  del  tem- 
po ,    ini    SScrlaufe  ter   3eit  ,    mie  ter   3cit. 

§.   Certo   tempo,   fine  3eit   lang  ,   cinipe  3cit. 

§.  Interposizione  di  tempo  ,  far  Ritardo  ,  «ine  35; 
getung  ,  cin  2luffd)ub;  cine  3rt)ifa)enjcit ,  cin  3iuifd)cn; 
tJUin. 

§.  Tempo,  e  non  grazia,  nur  5Juffd)ub,  5ri|I , 
«ber  nii)t  gefa)enft. 

§.  Concedere,  Dare  tempo,  3cit  laffen  ,  Jtifl  ber; 
flatten. 

§.  Non  dar  tanto  tempo  che  uno  respiri  ,  Giitcn 
nidje  iu  2ltbem  fonimeli  laffen  ,  itjiti  nidjt  einen  2fugen; 
l'ini  3eit  laffen. 

§.   Mettere  tempo  ,  bie  3eit   brauaVn  ,    antuentcn. 

§.  Metter  tempo  in  q.  e,  ju  Gtlraè  3eit  btaud)cn, 
tic   3cit  tu   6etv.it   antvenben. 

§.  Mettere  tempo  in  mezzo,  jógctn,  jautern  ,  tuat; 
tcn  :   Senza   metter  tempo  in  mezzo  ,   raccolse  ec. 

§.  Perdere  il  tempo,   tie  3eit   betlieten,   berlauiiien. 

§.   Tempo  perduto ,   beduine   3eit. 

§.  Pigliare,   Tor  tempo,   fio)   3eit   netmten,   jógctn. 

§.  Ristorare  il  tempo,  tic  berfaumte  Scic  naa)t)oIen, 
einbolen. 

§.  Rubare  il  tempo,  bie  3eic  ftetjlen,  ein  Sagetitb, 
SUÌuffigganger  fein. 

§.  A  tempo  rubato  ,  rubacchiato  ,  in  einet  bet  %x: 
feit  abgciìoblencn  ©cuntc. 

§.   Sacrificare  il  suo  tempo  ,    feine   3cit   ovfetn. 

§.  Tenere  uno  in  tempo  ,  Sinen  tjtnboltcn  ,  auf; 
balien  :  Fatemi  voi  giustizia,  e  non  tenete  in  tempo 
me  .... 

§.  Per  tempo,  flit  olle  3citen,  flit  immer:  Ch'  io 
muti   stile  o   volontà  per  tempo. 

§.  Poco  tempo  appresso,  furie  3eit  tatauf,  betnad); 
furi    nad)bct. 

§.  Tutto  tempo  ,  tutto  il  tempo  ,  tutti  i  tempi  , 
allejeit,    bie   gan(c  3eit  ,  ju   alien    3(i(cn. 

§.  Tutto  in  [a]  un  tempo ,  plótjlid),  ini  Kugcnblicl , 
im   9ìu. 

3)   eine  3«it,   cin   Scicyunfe,   cine   Siili. 

§.  Tempo  passato,  presente,  futuro,  avvenire, 
bit  betgangcnc  ,  gegenteàteige,   juftinfeige  3eit. 

§.  Nei  tempi  passati,  andati,  scorsi,  bor  biefem , 
in   ftùbctet  3cit,    in  bet  93otjeie,   bor   elicete. 

§.  Di  tempo  in  tempo,  A  tempo  a  tempo,  bon 
einct  3eit  jut  anbctn  ;  it.  bon  3eit  ju  3tit  ;  bann  uni 
trann:   jutteilen. 

§.  Tempo  fu,  che...,,  ce  gab  cine  3cit,  n>0..., 
ba.... 

fj.   Tempo   verrà,   eè  toitb   eine   3cit  f  onimen  . . . . 

§.  Un  tempo,  eine  3eit,  SOBeile  lang.  It.  cin|I  ;  bot 
b  incili. 

§.  Un  tempo  le  voleva  bene,  eine  3ciclang;  it.  einfi 
liebec  cr   fie. 

§.    Nel  medesimo  tempo,   <u  bcrfclben   3eit. 

§.  Nello  stesso  tempo,  In,  ad  un  tempo,  in  ber; 
felini  3cit ,  juglcid). 

§.  In  quel  tempo,  In  su  que' tempi ,  ju  jencr  3cit, 
bamalè.  • 

§.  Al  mio,  tuo,  suo,  nostro,  vostro,  ec.  tempo, 
ju   meiner ,  teiner  ,   feiner ,   unficr,   cutet   u.   f.   tu.   Scie. 

§.  Gli  autori  del  nostro  tempo,  bie  ©e&jriftfleller 
unferer  3ci:  ,   bie   jcMgen,    bcutigen   ©d)riftflcllcr. 

§.  Al  tempo  d1  Agosto,  della  vendemmia,  im 
Slugufl  ,   jut  3eit  ber  SBcinlcfe. 

§.  Al  tempo  d1  inverno  ,  d'  estate  ,  jut  SJQinectè; 
jeit,   ©ommetèjcic ,   im   SBinter ,   im   ©ommet. 

§.  Secondo  i  riti  di  que1  tempi ,  nai)  ben  ©ebtau; 
4)«n   bainaliget   3eit ,    jenet   3cit. 

§.  Tempi  bassi,  medii  ,  bie  neuete  3eit,  bue  STtie; 
tdaltct. 

§.   Avanzar  tempo ,   bet   3eit  borgreifen. 

§.  Tempo  fisso,  prefisso,  determinato  ,  cine  fe(1; 
gefe^e  ,   bcftimintc  3ett. 

§.   Dare  il   tempo  ,  bie  3eit   bcflimmcn  ,   fcflfeljcn. 

§.  Dare,  Vendere  pe'  tempi  ,  auf  3cit,  auf  Giebit 
geben  ,   betfaufen. 

§.  Tempo  convenevole,  opportuno,  debito,  co- 
modo, cine  f> affante  ,  f4)ictliajc ,  gelcgenc,  gcljk'ige ,  bc; 
queme   3cit. 

§.  A  tempo ,  ju  recjtct  3cit. 

tj.  Arrivare,  Venire  a  tempo,  ju  ted)ect  3cie  anfom; 
inen  ,   eintreffen  ,   fominen. 

§.  Per  tempo  ,  bei  3eitcn  ;  jeitig  ,  ftiit)  ;  it,  fstit) 
JKagenè. 


§.  A  mal  tempo,  Da  mal  tempo,  jut  Unjcit ,  jut 
unglii(flid)cn   ©tunbe  ,  jut   ungelegncn   3cit. 

§.   Osteria   a   mal   tempo  ,    V.   Osteria. 

§.   Fuor  di   tempo  ,   ainet   bet  3eic  ,  jut   Unjcit. 

§.  Avanti,  Anzi,  Innanzi  tempo,  bot  bet  3eit, 
ju  ftùf). 

§.  A  tempo  e  a  luogo ,  ju  tester  3eit  unb  ani  tea); 
ten   Dite. 

§.  A  miglior  tempo,  JU  gclcgenct  3eit  ;  it.  jcitiget, 
fttiljet ,   cl)cr. 

§.  Di   notte  tempo  ,   jut  9ìact)tjeit  ,    in   bet   9ìad)t, 

§.    A   suo   tempo,   ju   feinet   3eit ,    jut   gcbótigcti  3cit. 

§.   Accomodarsi  al   tempo  ,   fio)   in  bie  3cit   febirfen. 

§.  Adesso  mi  pare  tempo  di  ....  ,  ictjt  fd)cint  ci 
inir  3cit  ju 

§.  Metti  roba  in  un  cantone  ,  tempo  vien  che  avrà 
stagione,   fpare   in   bet  3eit  ;   fo   t)a|t  bu   in   bet  9iott). 

4)  SJur  Opportunità  ,  Occasione  ,  Agio  ,  bie  3cit  , 
gelcgcne ,   ted)tc   3eit, 

§.  Córre  il  tempo,  feine  3cit,  ìie  t3clegenb,eit  Waljf: 
neijinen. 

§.   Dare  a   tempo  ,   jut  teitten   3cit  geben. 

§.  A  tempo  a  moglie,  im  Sali  et  fidj  bctl)citat()ct: 
Gli   ho  dato  danari   a  tempo  a  moglie. 

§.  Aver  tempo  di  fuggire  ec.  ,  3eit  unb  ©elcgentjeit 
tjaben  ,   ju   cntffiebcii   u.   f.   l». 

§.  Chi  ha  tempo  non  aspetti  tempo  ,  rote  3eit  ()at, 
faume   n'iijt. 

§.  Chi  ha  tempo  ha  vita,  Col  tempo  si  può  mu- 
tar sorte,  init  bet  3ett  fann  ce  (idj  ànbetn ,  fann  c6 
befTet  tretben. 

§.  Tempo  viene  per  chi  può  aspettarlo,  cà  fommt 
bie  red)tc   3eit ,   nut  0ciulb. 

§.  Riesce  meglio  chi  suo  tempo  aspetta  ,  beni  gè; 
lingt   llllci) ,   bet  bie   tcd;te  3eic  abwattet. 

§.  Chi  tempo  ha,  e  tempo  aspetta,  tempo  perde, 
toct  3cit   t)at   unb   faumt,   bet   betliett  bie   tcdjte   3eit. 

§.  Fa  e  vivi  secondo  il  tempo,  e  naviga  secondo 
il  vento  ,  fdjicfe  bio)  in  bie  3ctt ,  unb  tid)te  bid)  nai) 
bem   SBinbe. 

§.  Non  si  lasci  tempo  al  tempo,  man  mufi  feine 
3eit  betfàumen  ;  luaè  bu  Ijeutc  tl)un  fannfl ,  fa)iebe  nidjt 
biè   niotgcn    auf. 

§.  Aspettare  il  tempo  ,  feine  3eit ,  ben  tedjten  3eit; 
|junft   abwatten. 

§.  T.  di  Giuoco,  Tempo  [di  palla],  bet  ©urung  , 
bie  ©v'iffl^'t  beè  ©alice  :  Quello  spazio  di  tempo  che 
impiega   la   palla   nel   ribalzare. 

§.  Rompere  il  tempo  ,  ben  23all  fangcn  ,  fcblagen  , 
cb,c   cr  mieter  jut  Ctbc  falle  (nadjbem   et  jutùftgeytallt  ifì). 

5)  ffut   Stagione  ,  bie   SaljteSjcit. 

§.  Primo  tempo,  Giovane  tempo,  Tempo  nuovo, 
bet   Utùbling  ,   Scuj  ,   baè  Jriiljialjt. 

§.  Questi  fiori  che  concede  il  tempo  ,  bie  2Mu; 
men  ,  bie  tic  3ab,teèjcit  init  fio)  btingt  ,  tic  ju  tet  3cit 
blubcn. 

6)  fftit   Età,   taà  ìMltct. 

§.  Un  giovane  del  ,  di  mio  ,  tuo  ec.  tempo  ,  cin 
Stingling  ineineè  ,  teincè  u.  f.  n.  llltetè  ,  bon  meinen, 
beinen   5at)ten. 

7)  !Jiit  Età  avanzata,  ba3  (botgctiittte)  %itct ,  tic 
Satjte. 

§.  Venire  in  tempo,  in  bie  Satjtc  fomincn  ,  im 
2fltct  bottticten  ,    alt  Wctben. 

§.  Essere  di  tempo,  teiatjtt ,  alt  fein:  La  quale 
era   di  tempo,  e   vedova   di   due  mariti. 

§.  Essere  di   più   tempo  ,   alter   fein. 

8)  $ut   Stagione  ,  taè   SEBettct ,   tic   SBittctung. 

§.  Tempo  piovoso,  piovigginoso,  umido,  tegneti; 
fd)cè,  fcudjteè  ,   fjcitctcè  SBeeeet. 

§.  Tempo  nero  ,  citi  fd)njatjbev»j|fter  -Rimmel  ,  bii; 
flteè   SOettet ,   ein   Unlvcteet. 

§.  Tempo  chiaro,  sereno,  bello,  tjciteteè  XOcetet  , 
fet)óneè  5Settct. 

§.  Tempo  nuvoloso,  nebbioso,  torbido,  bewólfect 
■Rimmel  ,   nebeligeè  ,   tttibcl:  SBettet. 

§.  Il  tempo  va  rasserenandosi ,  rischiarandosi,  baè 
9Bctter  ,  bet   Rimmel   tjeitcte   fjd)   auf ,   fiate  fi»)   auf. 

§.  Il  tempo  va  cangiandosi  ,  accomodandosi  ,  baè 
SS3eetct  ónbett  fict) ,   beffcie  (Td). 

§.  [Egli]  fa  bel,  brutto,  cattivo  tempo,  ci  ifl 
fd;óneè  ,  gatfìigeS  ,   fdjledjtcè  TOcttet. 

§.  Secondo  il  tempo  che  farà  ,  nadticm  baè  •ìBet; 
tet  fein  tuitb;  Wenn  baè  9Bct;et  gut  ifl;  njit  njollcn  une 
nai)   bem    2Beetct   tidieen. 

§.  T.  di  Mar.  Tempo  a  stella,  bcflantigcè,  guteè, 
[jelleè   SBeeect. 

9)  ffut  Mestrui  delle  donne  ,    bie  monadiche  Stcini; 


gtttig  ,  bie  ^Jetiobc  1  Vino  di  cocitura  di  rigamo  ,  be- 
vuto ,   fa   venire   il   tempo  alle   donne. 

io)  T.  di  Mas.  e  di  Ballo,  bet  Safe  ;  it,  baè 
Scinco  (bie  gtóflctc  obet  getingete  @efd)miniigfcit),  taè 
3eitmaf!. 

§.  Andare  a  tempo,  Safe  tjalten  (beim  Spicle  unb 
S.anjcn). 

§.   Tempo  giusto,   ti.fttiget ,   gcnauet  31afc. 

§.  A  tempo  di  suono  ,  nad;  bet  SKuftf  ;  it.  init 
53eglcieung. 

§.  Cantare  a  tempo  di  suono  ,  mie  SBcgìeicung 
fitigcu. 

§.    Ballare  a   tempo  di  suono,  nai)  tet  SCiufif  tanjtn. 

§.    T.  degli    Oriuol.  tic   Untulje  (in   tet   Ubi). 

§.  Ribattimento  del  tempo  ,  taè  2fnfa)Iagcn  bet 
Unrut)c   (  Setjlct  ). 

§.   Ciambella   del   tempo,   V.   Ciambella. 

§.    T.  di   Gram.  bie   3cit. 

§.  Tempo  presente  ,  passato  ,  futuro  ec. ,  tic  gc; 
genreateige ,  betgangcne  ,  jufiinftige  u.  f.  te.  3eie;  baè 
s))ràfcnè  ,   "Pctfcceum  ,    ffututum    u.    f.    \v. 

TEMPONE  ,  m.  accresc.  di  Tempo  ,  [  Gran  , 
Lungo  tempo]   cine   lange   3cit. 

§.  Fig.  ffiit  Allegria,  Gioja  ,  Festa,  luflige  3eit, 
guee  S.agc ,    Sullbatfetteii ,   @d)tnaufetci. 

§.  Far  tempone  ,  luftig  leben  ,  (joit)  leben,  in  ©auè 
unb   23tauè  ,   in   ijteutc   uni   Subel   leben. 

§.  Darsi  tempone,  fid)  einen  lufiigen  lag  madjeti  , 
fio)   lu|1ig   mad)en  ,   fidj   etgótsen. 

§.   Aver   tempone  ,   gute   3cit  ,  gute  Sagc   tjaben. 

TEMPORA,  f.  plur.P'oce  lat.  Le  quattro  tem- 
pora ,   bie    CUiatcmber. 

TEMPORALÀCCIO,  m.  pegg.  di  Temporale, 
citi  bófcè,  gtàulidicè  Unlucttet;  cin  fiitd)tetlid;eè  ,  fd)tC(J. 
lidjcè    tScnjietct  ,    Ungelvittct. 

TEMPORALE  ,  m.  iibf.  Tempo  ,  Stagione  ,  V. 

It.  Proe.  Temporale  vende  merce,  jut  tedjten  3cit 
mufi   man   tic   953aate   loèfdjlagen. 

§.  Ijtit  Tempesta  ,  citi  Ocwittet ,  Ungewittet,  Un-. 
Wettet;   ©euttn. 

TEMPORALE,  agg.  bctganglid),  cine  Scielang  bau; 
eroi  ;  jeielidj. 

§.  Cose,  Beni  temporali,  jcitlidje  ,  berganglidje ,  it; 
tifdje   Singe,    0iitet, 

§.  Il  temporal  fuoco,  taè  itbifdje  $twc  :  E  disse: 
il  temporal  fuoco  ,  e  l'eterno  Veduto  hai  figlio? 
Dante  pueg.  17. 

2)  5ùt   Secolare  ,  Wcltlidj. 

§.   Giurisdizione   temporale  ,  taè  rccltlidje   Qìetidjt. 

3)  ffùt   Di   tempo  ,  tet   3ci(  :    Avverbio  temporale  . 

4)  '/'.  fi'1  Anat.  jum   @d)Iaf  gcljótig. 

§.   Muscolo   temporale  ,  tet  ©dtlafmuèfcl. 

5.  Vena   temporale  ,  tic   ©djlatatet. 

§.   Sutura   temporale,   tic   @d)Iafnaf)t, 

♦TEMPORALEMENTE,  avv.  ubi.  Temporalmen- 
te,  V. 

TEMPORALITÀ,  \poet.  TEMPORALITADE, 
TEMPORALITATE]  /.  tic  3eitlid)feit,  SSctganglid); 
feit. 

It.  ffiir  Affetto  alle  cose  mondane  ,  tie  wcltlidjc 
Ocfinnting  ,  Gitclfctt ,  ìtiitjanglitbrcie  an  taè  3eitlid)e  : 
Quegli  che  ha  a  fare  tale  viaggio  ,  conviene  essere 
sciolto  da  ogni  rigidezza  e  temporalità ,  la  quale 
abbia   sua   radice  in   concupiscivo  appetito. 

TEMPORALMENTE,  aw.  jcitlid;,  bctganglid),  in 
bet   3eit;    itbifd). 

§.  3ut  Mondanamente ,  tveltlid)  :  Nelle  terre  che 
temporalmente  sono   sotto  il   Papa. 

TEMPORANEO,  agg.  [Temporale]  jcitlid)  ,  bet; 
gànglio)  ,   nid)t   etuig  tauemt. 

§.   Impiego   temporaneo  ,   cin   einfjnjciligcè   2fmt. 

§.  Frutti  temporanei,  ©pàtobfl,   ©póeftiidjte. 

§.  T.  degli  Idraul.  Fiume  temporaneo,  tet  ©troni, 
tic   ©tremung. 

TEMPORÀRIO  ,  agg.  V.  Temporaneo. 

TEMPOREGGIAMENTO,  m.  [Ritardo,  Indu- 
gio] bie  ©àumnitt,  baè  ©àumcn  ,  tie  Sógetung  ,  S3er: 
Wcilung. 

TEMPOREGGIANTE,  part.  alt.  fàumcnb ,  jés 
getnb  ,    jaubctnb;    wcilcnb. 

TEMPOREGGIARE  ,  v.  n.  [Indugiare]  ireilcn, 
fàumen  ,   jógetn  ,  jaubetn. 

a)  ffùt  Governarsi  secondo  l'opportunità,  bie  3ett 
abvnattcn  ,   fio)   3eit   laffen,   bie   ©clcgenljcie   n-atjtnctjinen, 

TÈMPRA, f.   V.  Tempera. 

It.  ffùt  Qualità  ,  tie  Ktt  ,   iBerd)affciit)eit  ,  Statue. 

§.  Di  cosi  diverse  tempre,  bon  f»  betfd)ictenet  'Hxt, 
Slattili 
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§.  Io  so  ben  di  clie  tempra  egli  «ia  ,  ii)  rpeifl 
tvobl  ,  tvic  er  befdiaffen  ift ,  idi  feline  Coititi!  Guaranà  , 
f(in   20efen. 

§.  Uomo  di  dolce  tempra,  cin  OTcnfd)  bon  faiiftcui 
Obarafur,  ronfiti  tìeiniitbwut,  cin  fanftimitbigcr  iWenfd). 

§.  Uomo  di  buona  tempra  ,  fin  gutgcartecct'  ,  nut. 
mutbigcr,  nutcr  SITìrnfnV  ,  cin  OTcnfd; ,  bon  guttni  Ct)a: 
rader. 

a)  Sur  Canto,  ber  ®cfang  ,  bie  Sóne  :  Né  mai  in 
•i  dolci  ,  o  si  soavi  tempre  Risonar  seppi  gli  amo- 
rosi guai.    Petr.   Canz.   4-   4- 

§.  Sur  Consonanza  ,  ter  GinHang  :  E  come  giga 
ed  arpa  in  tempra  tesa  di  molte  corde  fan  dolce 
tintinno. 

TEMPRARE  ,  v.  a.  poel.   V.   Temperare. 

TEFRATO,  part.  bcè  QJorirjfn. 

'1  I.MULENTO  ,  agg.  ubi.  Ubbriaco,  V. 

TEMULESZA,/  ubi.  Obbrischecna ,  V. 

TEMUTO  ,  part  di  Temere,  V. 

TENACE  ,  agg.   [Tegnente]  jabt. 

§.   Sur   Viscoso,  Appiccaticcio,   flcberig. 

§.  Fig.  Memoria  tenace  ,  cin  jal)có  ,  treucè  Q$f. 
feàd)tltif). 

§.  Proponimento  tenace,  cin  fcflcr,  bartnartigee  , 
tebarrlid;cr   ^Borfatj. 

fi.  Sue  Avaro ,  geùig  :  Le  ricchezze  mondane  non 
fanno   P  uomo   liberale  ,  ma   tenace. 

TENACEMENTE,  av\>.  jaijc,  feflt)«Itcni  ,  Ncbcnb, 
Hebtig. 

It.  Fig.  tjattnadig  ,   bebarrlidi. 

§.   Sue   Avaramente,   nciiig  ,   fuieferig. 

TENACISSIMAMENTE,  av».  superi,  di  Tena- 
cemente, ganj  fcfl  :  Si  appiccavano  a  quella  tena- 
cissimamente a    guisa  di   coppette. 

TENACISSIMO  ,  agg.  snpeil.  di  Tenace,  V. 

TENACITÀ,  [poet.  TENACITADE,  TENA- 
CITATE]/.  bie  3ói)igfcit,  jtlebrigfcit. 

§.    Fig.   tic    £)attnarfigfeit ,    2?ebartlid|feit. 

§.    Sur    Sordidezza,   bie   Snrgljcit  ,    ber   @ci(. 

TENÀGLIA  ,  /.   nbl.   Tanaglia  ,  V. 

TENAGLIARE  ,  v.  a.  ubi.  Tanagliare,   V. 

♦TENASMONE,  m.  ubi.   Tenesmo,  V. 

*TENCIONAMENTO  ,  m.  ubi.  Tenzonaraen- 
to  ,  V. 

«TENCIONARE  ,  v.    a.  ubi.  Tenzonare,  V. 

"TENCIONE  ,  J.  ubi.  Tenzone  ,  V. 

*TENCONE  ,  m.   ubi.   Tincone  ,  V. 

TENDA  ,  /  cin  93otb,ang  ,  'pian  ,  ©cbitin  ,  Scili; 
rcanbfdiitni  ,  cine   ©erte. 

§.  Sur  Sipario,  ber  23orf)ang  ,  £bcatctbor()artg  ;  bie 
Garbine. 

§.  Alzare,  Calare  la  tenda,  ben  23orbang  aufjicbcn, 
bmmtcrlaffcn. 

2.)    T.  Sfih  Sur  Padiglione  ,   cin   3elt. 

§.  Levar  le  tende,  Sic  3clte ,  baè  Sagct  abbtcctjcn; 
aufbrcdjcn .   abjiebcn. 

It.  Fig,  Sur  Terminare,  beenbigen ,  boflenben ,  «u 
©tante  bringcn  :  Forse  ebe  io  vi  farò  levar  le  tende, 
Gente  sol   da   dormire  e  da   ber  buona. 

§.  Al  levare  delle  tende  ,  jum  ©cbluS  ,  ju  guter 
Se§t. 

§.    T.  eli  Mar.  cin  ©e&iffèjclt. 

3)  Le  tende,   baè   3icl   (beim   ())fetbcrcnntn). 

§.   Alle   tende,    biè   jum    3icl. 

TENDALE  ,  m.  T.  di  Mar.  cine  Stinvoanbbcie  , 
cin   'Pian   (tifai  ©alccren). 

TENDALETTO  ,  m.  dim.  di  Tendalo,  T.  di 
Mar.   cin   flciner  ©djiffèplan. 

TENDAROLA,/  dim.  di  Tenda,  ein  3eltdjcn  , 
Stltlcin,    flcincè  3elt.   It.  ein   flciner  SJorbang. 

TENDENTE  ,  part.  alt.    fpanncnb  ,    auèfyanncnb 
auffrjanncnb ,   auèbrcitenb.   It.   bcnuccfcnb,   abittccfcnb,    b'n: 
jiclcnb  ,   abjiclcnb,   fttebenb.   It.   V.   Tendere. 

TENDENZA  ,  /  baè  ©tteben  ,  ber  £ang  ,  bie 
9ìid)tung.    It.    bet   3wcd. 

TÈNDERE  ,  v.  a.  fpannen. 

§.  Sur  Distendere  ,  auèfyannen  ,  auffpannen  ,  auè; 
tteitcn. 

§.   Tendere  Parco,  ben   SSegcn   fpannen. 

§.  Tendere  Parco  dell1  intelletto  ,  fìd)  anftrengen  , 
aufmerfen. 

§.   Tendere  le  vele  ,  bie   ©egei   auffyann'cn. 

§.  Tendere  reti,  lacci,  iTicljc  auf|lcUcn  ,  ©djlingcn, 
Sallftride   legen. 

§.  Per  simil.  Tender  lacci  ,  iosidie ,  Sallflticfc , 
tinterlialte   legen,   nad;ftcl[cn,   ju   fangen   fudicn. 

§.  Tendere  ud  padiglione ,  cin  3clt  auffyannen , 
«uftittjten, 


6.  Tender  panni  ,  tender  il  bucato  ,  tie  SDàfeljc 
auM'reitcn  ,    aufljangen  ,    ubi.   Stendere. 

§.  Fig.  Tender  gli  orecebi ,  gli  occhi,  kit  Ob'en 
fyiktn  ;  bie  Bingen  ,  ben  2Min"  ciuf  Gtl»a6  bcf'cn  :  Stiam 
poco,   e  intanto  tendiam   ben   P  orecchio. 

§.  Tendere,  v.  ri.  [Mirare]  jielcn  ,  traeteli  :  Tutte 
le  nostre  virtù  tendono  ad  alimentare  P  amore;  e 
l'amore  alimenta  e   rinforza   a  vicenda   tutte   le   virtù. 

§.  Sur   Aspirare ,   cin   Mbfetni   auf  <Smai   tjabeii. 

§.  Tendere  a  qualche  cosa  ,  ivonaa)  trarrteli ,  fein 
2Ibfet)cn   auf  Sovaè   Ijabcn. 

§.  Dove  tendono  queste  parole?  njorauf  (ielen  biefe 
2Dottc  ?   roorauf  ift  ti  niit  biefen   SUorten  abgcfeljcn? 

It.   bejrocctcn  ,  tDotauf  auègel)cn. 

§.  Sur  Tirare  ,  Accostarsi  ,  fict)  nabern  (  cince  S3e: 
fd;atTenbeit). 

§.  Tender  al  bianco  ,  al  grigio  ,  ine  20ci(ie  ,  ine 
©tane   fallcn  :   Questo  colore   tende  al   verde. 

TENDETTA,/:  dim.  di  Tenda,  cin  flcincè  3clt, 
3eltd;cn. 

§.  Sur  Baldacchino,  cin  93albar()in  ,  dragtjiimnrl  : 
Chiamati  i  provveditori  e  i  capitani  sotto  la  ten- 
detta  sacra  ,  gì1  introdussero   nella   città. 

TÈNDINE,/.  T.  degli  Anat.  eint  @el)nc,  Slcdjfe 
(cincO  OTuOrciè). 

§.  Tendine  d'Achille  [Corda  magna],  bie  5(ct)iIIe6; 
fctjne    (bie   grofie   Slcd)fe   am   Sufie). 

TENDÌNEO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  e  Med.  (tX): 
iliade  ,   flcd)fi4t. 

TENDINOSO,  agg.  febniiit,  fle<b(i4it;  boli  edmen. 

TENDITORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  Sa!l|bictc  , 
©djlingcn   legt;   ein,   cine   Sìacbjlcllct- — ih. 

TENDONE,   m.  accresc.  di  Tenda,  ein   23ott)ang. 

§.  Sur  Sipario  ,  ber  SSotfjang  ,  bie  ®arbinc  (  iin 
3.t)catct). 

TENEBRA,/  (liti  plur.  Tenebre,  gebtàuiblia;  ) 
[Oscurità,   Bujo]   bie   Sintlctnifi,   3)unfclt)cic. 

§.   Per   Met.   Sur   Ignoranza,   bie   Untvjiffcnfjeit. 

§.  Sgombrare  ,  Dissipare  le  tenebre  della  mente  , 
dello  spirito,  bie  Sinflcrniti  bcè  25cc|lanbeè  crbcUcn ,  bie 
Sìcbcl   bcO   ©cifteè  jettlteuen. 

TENEBRARE,  v.  a.  [Fare  scuro]  bctfinflctn  , 
bunfcl    madicn. 

It.   v.  n.   fidi  bctfinflem  ,   (inflct ,  buntel  tverben. 

TENEBRATO,  part.  bcè  a3ocigen.  It.  (inflcr, 
bunfel  ,   boli   Sinflernift. 

"TENEBRÌA,/   ubi.   Tenebrosità  ,  V. 

"TENEBRORE,  m.  ubi.  Tenebra,  V. 

TENEBROSÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Tenebro- 
so ,   fiocffinftct  ,  feijt  bunfel. 

TENEBROSITÀ  ,  [poet.  TENEBROSI!'  ADE, 
TENEBROSITATE]/  [Oscurità,  Bujo]  bie  Sin; 
ftetnitf  ,   SunfcKjeit. 

§.   Sur  Bufera  di   venti,   ber   Ungcflum   beè   2Binbeè. 

§.  Sur  Offuscamento  di  vista  ,  bie  SJctbunfelung 
beè   @eficl)tè. 

§.  Sur  Offuscamento  di  mente,  bie  Untviffcnbcit  ; 
Sintletnifi  beè   SSerftanbeè. 

TENEBROSO,  agg.  [Bujo,  Oscuro]  bolf  Sin: 
flcrnifi  ,   (inflct  ,  bunfel. 

§.  Per  Met.  Sur  Turbato,  berwitrt,  betbunfelt:  O 
menti  cieche  ,  o  tenebrosi  intelletti  ,  o  argomenti 
vani   di   molti   mortali. 

TENÈNTE  ,  part.  alt.  fjaUtni  ;  it.  befani  ,  bjabcnb  , 
innet)abenb. 

§.   Sur   Tenace  ,   fefttjiltenb  ,   bctjaltenb. 

TENENTE  ,  m.  T.  Mil.  [  Luogotenente  ]  cin 
Sieutcnant. 

TENERAMENTE  ,  avv.  [  Con  tenerezza  ]  mit 
3art't)cit ,   jart  ;   it.  jórelid),   init   3àrtlid;tcit. 

§.   Sur  Affettuosamente,   innig  ,  boli   3uneigung. 

§.  Sur  Debolmente  ,  Con  poca  stabilità  ,  loeCet  , 
jart  ,   fdjreadj. 

TENÉRE  ,  v.  a.  [Impedire  con  mano  ec.  chec- 
chessia ,  eh1  e1  non  possa  muoversi  ,  o  cadere ,  o 
fuggire  ,  o  trascorrere  ]    baiteli ,   fiftl)""'". 

SKcbcns'arten  mit  Tenere ,  Itoltcn  , 
alfabeti f<&  geortnet. 

§.  Tenere  a  bada  ,  auftjalten  ,  jutuefbalten  :  Che 
con   arte  Anniballe  a  bada  tenne.  Petr.   CAP.   8. 

It.  T.  Mil,  Tenere  a  bada  il  nemico ,  ben  Scinb 
ini  S"ìarfd)c  aufbalten  ,  bcunrubigen  (  butd;  £intetl)alte  , 
2(ngtifTc). 

§  Tenere  a  battesimo  ,  ùber  bie  Xaufc  tjaltcn,  auè 
Cet  Suufe   beben  ;  ju   Ocbattet  fleben. 


§.  Tenere  a  bocca  aperta  ,  in  "Cetrcmnbttung  ,  Gr: 
flaunen    fe^en. 

§.  Tenere  a  calcolo  ,  mit  Ginem  in  Wedjnung 
fleben. 

§.  Tenere  addietro  ,  nicberbalten  ,  furi  bcfdjneiben 
(yflanjen ,    bamit   fie   beflo    mctji   tteiben). 

§.  Tenere  a  detta  alcuno  ,  Ginen  auf  feine  ©cite 
bringcn  ,   mit    |id)   cinDcrflanbcn    madicn. 

§.  Tenere  a  dondolo ,  mit  S.ànbeleien  auftjalten  , 
bie   3cit  betlicrcn. 

§.  Tenere  a  fondo,  auf  beni  Orunbe  feflcjalttn,  nidjt 
aiiffonimcii    laffcn. 

§.  Tenere  a  o  in  freno  ,  ini  3aum  ,  3ùgcl  tjaltcn, 
S»geln. 

§.  Tenere  a  galla,  auf  bet  fibeefladjc  tjaltcn,  fd;tvinu 
mcn    laffcn. 

§.    Tenersi   a   galla  ,   fidi   oben  etbalten  ,   fdrroimmen. 

§.  Tenere  a  guadagno,  auf  OeWinn  anlegcn  (j.  25. 
ein   .H.iyitiil). 

§.   Tenere  al   bujo,  im  Sunfcln    laffen. 

It.    Fig.   unctflart    laffcn  ,    ungcnjifi    laffen. 

§.  Tenere  all'  aria  ,  iin  Sreien  tjaltcn  ,  an  bie  Suft 
fìcllen. 

§.  Tenere  ali1  ombra  ,  fit  Collocare  all'  ombra  , 
in   ©d;otten   fleUcn  ,   iin   ©djatten  {u   fleben   b,abcn. 

§.  Tenere  all'  umido  ,  fcudjt  ju  fleben  tjotcn  ;  an 
einen    feudjtcn    Dtt   flellcn. 

§.   Tenere  a   loggia  ,    V.   Tenere  a  bada. 

§.  Tenere  al  punto ,  bcljauyten  (fine  JDÌtinung,  fine 
ìt)atfad)e). 

§.  Tenere  al  sole,  an  bie  ©onne  b«Itcn.  It.  an  bit 
©enne   ficlleii. 

§.  Tenere  al  trattato  ,  fir  Unirsi  al  trattato  ,  ir» 
llnterbanblung    fleben,    23cratl)ung    b«l"n. 

§.    Tenere  al   vento ,  bein   2Dinbe   auèfe^en. 

§.  Tenere  a  mostra  ,  jur  ©djau  auèlegen  (SSBaarctt, 
«in   Saufcr   anjuloctcn). 

§.  Tenere  a  paragone  ,  in  SBergleid;  ficUcn,  bagegen 
rjalten. 

§.  Tenere  a  petto,  fur  Allattare  ,  an  bie  23tufl 
l)altcn  ,    faugen. 

§.   Fig.  ale  QJegtier   nufflellen. 

§.  Tenere  a  piccolo  ,  fur  Fare  aspettare  ,  rcatten 
laffcn. 

§.  Tenere  a  prova,  auf  bie  'Probe  ficUcn;  tlntx  (j)tu; 
fung   untettt'erfen. 

§.  Tenere  a  regola  ,  jur  Dtbnung  ,  SRtgcImàtfigfeit 
anbalten. 

§.  Tenere  a  sedere  ,   Ginen   fid)   fefjen   laffen. 

It.  Fig.  in  JRubc   feraci!  ,    unbcfd^aftigt  laffen. 

§.  Tenere  a  segno  ,  o  a  siepe  ,  in  itn  0d;ranfen 
balten  (bcè  2(nflanbcè  ,  bet  ^lófliajfeit  ,  beè  QJcIjoefamS 
u.   f.  tt>.). 

§.  Tenere  a  sindacato,  untetfudjen ,  ytiifen  (  9\cd>: 
nungen  ,   jtaffen   u.   bgl.). 

§.  Tenere  assemblea  ,  cine  93ctfammlung  balten  (et: 
Waè  ju   bcta(bfd)Iagen  ,   ju   betabeeben). 

§.  Tenere  avvertito  o  avvisato  ,  in  ScnntniS  fefjen, 
bcnact)tid)tigcn. 

§.   Tenere  bandito,  betbannen,   in  2Serbannung  batten. 

§.   Tenere   bottega  ,   einen   Saben   tjaltcn,   baben. 

§.  Tener  caldo  ,  roarm  b,altcn,  roatm  fijcn  (  bon 
jtlcibern  ). 

§.  Tenersi  caldo  ,  fio)  toarm  b"'"«.  M  Watm  aB; 
jieben. 

§.  Tener  campo,  T.  Mil.  camyircn.  It.  ©tanb  t)a(: 
tcn ,   bie   Spitjc    bicten    (beni    Scinbe). 

§.  Tener  celato  ,   berborgen   balten. 

§.  Tener  cheto,  jum  ©tiIIfo>»cigen  btingen,  (tiU: 
fdjrecigen   laffcn. 

§.   Tener  chiuso,  betfdjloffen   balten. 

§.   Tenere  compagnia,   ©efcllfdjaft   Iciflen. 

§.  Tenere  con  alcuno,  e*  mit  Seinanb  tjaltcn,  auf 
feiner  ©cite  fein. 

§.  Tenere  consolato ,  tròflen  ,   berubigen. 

§.   Tenere  contento,   beftiebigen,  »ufticben   fjellen. 

§.  Tenersi  contento  ,  fio)  juftieben  flellcn  ,  fidj  be; 
gnugen. 

§.  Tenere  da  alcuno  ,  fid)  ju  Gincm  tjaltfn  ,  ftin 
©d)idfal   mit  ibm   tbcilcn. 

§.  Tener  da  conto  il  suo  danaro  ,  fein  Glelb  tu: 
famincnbalten  ,   fparfam   bamit  umgeben. 

§.  Tener  da  conto  q.  e,  Gtwaè  bett«a()rfii,  fo  baS 
tè   nidjt  ju   ©djaben    fommt. 

§.   Tenere  da   banda,   entfernt  balten,   abtjalten. 

§.   Tenere  da   parte  ,   abgcfonbcrt  balten. 

§.  Tenere  dietro  ,  fui  Seguitare,  folgen  ,  b,intctbet; 
geben. 
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It.   Fig.   fe'gen  ,  na.bfolgen ,   nadabiurn. 

§.  Tenere  diritto,  o  dritto,  iiufteàjt  fatteli;  getabe 
tjinfleltcn.  It.   9«t«b«  getjon. 

§.   Tenere  disteso  ,   auègef|.'aiint  balten. 

§.    Tener    fermo,    fcfttjaltcn ,    (ìill    balten. 

It.  T.  JtJil.  balttn ,  auf  tintiti  Jf  Ictfc  batteri  ,  €>tanb 
tjalttn. 

§.  Tener  fresco  ,  fùtjlen  ,  fùtjl  (itjen  ,  nidjt  «vacui 
tjaltcn. 

§.  Tener  fronte  ,  bic  ©tirn  bieten  ,  fio)  roibcrfetjtn. 
It.    (\i)  n t ,ij e   fdjamen  bùrfen. 

It.  eintn  guten  Dluf  baben  :  Se  '1  nome  tuo  ne] 
mondo   tegna   fronte.   DuNTE    INF.   17. 

§.    Tener  giù,   iintcubaltcn ,   nicbctbalten. 

§.  Fig.  Tenere  il  campanello  ,  baè  SSBott  fùljtcn 
(in   ©cfcllfdjaft). 

§.  Fig.  Tenere  il  capo  alto,  bit  SUafe,  ben  Xtff 
t)od>    ttagcn  ;    (lei;,    boi"  m'ubi  a,    ftin, 

§.  Tenere  il  collo  torto  ,  o  a  vite,  in  bcinùtbiget  , 
gebùeftct  ©rttTung   bafteben. 

§.   Tenere   il   conto,   V.  Conto. 

§.  Tenere  il  fermo  ,  ftfl  rootauf  befletjen  ,  nidjt 
tsanfen. 

§.  Fig.  Tenere  il  filo,  imi)  ter  SBcibc,  Otbnung 
borncbincn  ;   bit   Sicilicfolge    beobadjtcn. 

§.  Tenere  il  filo  appiccato,  ben  Sabcn  nidjt  bcrlic; 
ttn,  fcflbaltcn  (bcè  (Sefyradjè,  ber  Uiitcrbanblung  u.  f.  fo.). 

§.   Tenere   il    lume,   V.   Lume. 

§.   Tenere  il   luogo ,   V.   Luogo. 

§.   Tenere  il   mercato,   eintn   JCÌarf t  eróffiicn. 

§.  Tener  il  pendere,  ben  ©ebanfen  fc|iì)aUcn  ;  it. 
ben   ©ebanfen   riditen. 

§.  Tenere  il  piede,  flit  Fermarsi,  flillftcljeti,  tjaltcn, 
fìill    balccn. 

§.  Tenere  il  piede  nel  sepolcro ,  init  tintiti  3"u6e 
ini   ©rate   flcben. 

§.  Fig.  l'onere  il  piede,  mentre  che  altri  scor- 
tica.   Cintili    tvbilflidj    fein,    bei|ict)tn. 

§.  Tenere  il  piede  in  due  staffe,  betfebiebene  2Begc 
cinfdjlagcn  ;   metjrcrc   OTittel   ergreifen. 

§.  Non  poter  tenere  i  piedi  ,  o  Non  poter  tenere 
i  piedi  in  terra,  nidjc  auf  ben  Jjnificn  fletti!  fónnen  ; 
mit  ben   ffùfien   auèglcitcn. 

6.   Tenere  il   tenore,   bic   ©tange   balten  ,   bci|tcben. 

§.  Tenere  il  vento  ,  T.  di  Mar.  ben  2Binb  fan: 
jen;  mie  bolleiii   2Binbe   fcgcln. 

§.   Tenere  il   viso  basso  ,   bie   Ufitgen   nicbetl'djtagen. 

§  Tenere  in  aria  ,  in  bet  Sufi  tjaltcn,  fdnvcbcnb 
ctbaltcn. 

§.  Tenere  in  bando  ,  in  23etbannung  tjaltcn;  ter; 
bannen. 

§.   Tenere  in   bilancio,   ini   ©Iciijgcroiibt   balten. 

tj.  Fig.  Tenere  in  briglia  ,  iin  Saunic  balten  ,  jù; 
geln,   bebcrtfdjen. 

§.  Tenere  in  cielo  ,  in  ©cligfeit  ,  gtofie  (fteubc 
tetfcijen. 

§.   Tenere  in   collo,   auf  beni    -Mime   tragen. 

§.  Tenere  in  collo  un  fiume  ,  tinca  3lufi  tiiibam: 
mtn ,   in   feine   Ufer  jrcangen. 

It.    ffùr   Impedire,    binbetn,    attjaltcn. 

It.  ffut  Trattenere,  ucti'diieben  ,  berjégcrn  ,  auffjalten. 
It.  nidjt  init  ber  Spratfc»  becauèwoBcn  :  Quando  alcuno 
non  dice  tutto  quello,  die  egli  vorrebbe  o  dovrebbe 
dire  ,  si  dice:   egli   tiene  in   collo. 

§•  Tenere  indietro,  tur  Allontanare,  entfetnt  fjal; 
ttn  ,    nidjt   natie   foininen    laffcn. 

It.  Fig.  Sur  Impedire  ad  alcuno  il  suo  avanza- 
mento ,  Gincn    in    feinem    Soitfomnicn    binbetn. 

§.  Tenere  in  dimora,  in  bie  Sange  jieljen,  auf  bic 
Iangc   93anf    fdjieb-cn. 

§.   Tenere  111   esilio ,   V.   Tenere  in   bando. 

§.   Tenere  in   freno  ,    V,    Tenere  a   freno. 

§.   Tenere  in   gogna ,   an  ben   franger   fiellen. 

It.    Fig.   ffùt    Schernire  ,    bctbcljncn ,    Octfpocten. 

§.  Tenere  in  lunga,  in  bie  Sange  jittjtn.  It.  rcarttn 
lalftn  :  Rinaldo  molto  non  lo  tenne  in  lunga,  E 
disse:   la   battaglia   ti   prometto.   Orl.  Fur.   3i.    18. 

§.  Tenere  in   palazzo,   V.   Tenere  a   bada. 

§.  Tenere  in  pendente,  fdjwcbeub  ctbaltcn;  it.  Fig. 
in   3l»tifcl,   Ungewifibeit   lalTen. 

§.   Tenere  in   protezione,   bcfdpùljtn ,   tegùnfligen. 
§.   Tenere  in   tempo  ,   roarten   laffcn. 

§.  Tenere  in  timore,  in  Jutefr,e  cttjalten  ;  in  S'urge 
1t$tn. 

§.   Tenere  in  travaglio,  Summet  Seturfaifjen,  bettiil'en. 
§.   Tenere  b.   briglia,   btn  Sùgtl   |haff   tjalttn,    lang: 
fam   ttittn. 

It.   Fig.   furi   balttrr,   iin  3auin   jalttn.  It.    anotbnen 
Frizionano   ll.-Ted.   Voi,   I. 


6.  Tenere  la  mano,  bic  £anb  fufjren  fttim  ©d;rtit'cii). 

It.    Fig.   3ur  Ammaestrare,  unterlvcifcn,   uncerriduen. 

g.    5"t   Cooperare,    biifletien ,    tielfcn. 

§.  Fig.  Tener  le  mani  a  sé ,  fii)  nii;t  in  ftembe 
2tngclcgcnbeitcn    inifd)cn.    It.    V.    Mano. 

§.  Fig.  Tenere  la  mula  ,  Cincin  bei  ftintn  @t: 
f^afttii   ©efcllfajaft   lei|1cn. 

§.  Tenere  la  posta ,  T.  di  Giuoco  ,  ben  ©at; 
fjalten. 

It.   Fig.  t?iit  Acconsentire,   btiflimincn. 

It.  "Sin  Accettar  l1  invito,  bit  Sinlabung  ,  2(ufrot- 
btrung    aiiiicetineu. 

§.  Tener  la  posta,  bic  ^0(1  Calteli  CPfctbc  unb  5Ca; 
gcn   fur  Oieifcnbe). 

§.   Tenere  la   staffa  ,   ben   SteigOugcI   l)altcn. 

It.    Fig.   feff   heteint    tjaben. 

§.   Tenere   libro,   libri,   SBuij   futjren ,   tjaltcn. 

tj.   Tenere   l'invito,  bic   Ginlabung    anncljnieti. 

§.  Tenere  1'  occhio  a  checchessia,  tur  Badarvi  at- 
tentamente, bie  Wugen  auf  (Sturati  t)eften  ;  it.  Fig. 
aufinetffain   bctta.litcìi ;   fcrgfàltig   beai^ttn. 

§.  Tener  l'occhio  teso,  V.  Stare  coli' occhio 
teso. 

§.  Tenere  gli  occhi  addosso  altrui,  tin  rcactifaiiicè 
2(uge    auf  S'inen   tjaben  ;   gcmiu    auf  iljn    atf)tcn. 

§.  Tenere  gli  occhi  bassi,  bie  3(ugcn  nicbetfiilagen, 
ju    2?oben    fd;lagcn. 

§.   Tenere   lontano  ,   cntfernt   balten  ,   abtjaltcn. 

§.  Tenere  l'orecchio,  o  gli  orecchi  ad  alcuna 
cosa,    nufmctffain  sutjóten;  cin    aufmctffamcè    Ot)t   Ieitjen. 

S.   Tenere  matrimonio  ,   alò   Ct)tleutc   Icbcn. 

§.  Tener  morto,  unbcnuRt  licgcn  laffcn  (Oclb  iin 
iTaficn   u.   bglj. 

§.   Tenere  nascoso,   betborgen  tjaltcn,   tJcrflccft  (jalttn. 

§.  Tenere  opera  ,  fùt  Operare,  arbeittn,  (id)  b(fd;af; 
tigen. 

§.  Tenere  per  alcuno,  tè  init  Scmanb  tjaltcn;  auf 
feiner  ©eice   fein. 

§.  Tenere  per  aria,  in  ber  Stift  fmltcri  ,  ftfjvocbcnb 
crljalten,  It.    Fig.    in  3roeifel,  llngercitilicit  cttjalten,  (affen. 

§.  Tenere  piede,  gut  ju  ffufic  fein,  gut  marfdjitcn 
fónnen. 

§.  Tener  pie  in  terra,  bic  Ctbc  init  ben  Sùfici!  be: 
tutjten. 

§.    Tener   ridere,    mit    Saijcn    beillctjcn,    mitladictt. 

§.   Non    tener   ridere,   nid;t   ladjcn;   traurig    fein. 

§.   Tener   ritto,   aufrtdjt,   gerabe   tjaltcn. 

§.   Tenere  sodo,   V.   Tenere  duro. 

§.  Tenere  sospeso,  fur  Sollevare  da  terra,  tion 
bet   Gtbc    auftjebcn;    aufgcljobeu    tjaltcn. 

It.    Fig.   in    Srocifcl    lalTen. 

§.   Tenere  sotto,   unteli  tialten ,   unten   to.ffen. 

§.  ffùt  Deprimere,  untecbriiden,  niebcttjaltcn  ;  etnie: 
brigen. 

§.  Tenere  sotto  i  piedi  ,  unttt  ben  tfùficn  tjaben , 
treten. 

It.   Fig.   !?ùt  Dominare,   bctjctrf^tn. 

§.   Tenere  strada,    V.    Tenere  via, 

§.  Tenere  stretto,  serrare,  gefdjloffen,    gcfcffètc   tjaltcn. 

It.  Sur  Strignere  colle  mani,  init  ben  -Jjanbcn  uni: 
fafit  tjaltcn  ,   brùcfcn. 

§.  ffùt  Tenere  accosto,  biijt  anfjaltcn  :  Tenendogli 
gli  sproni  stretti  al  corpo  il  ronzino  ec.  ne  la  por- 
tava.  Bocc.  nov.   43-  5. 

It.  ffùt  Esser  soierchiamente  economo,  fctjt  gcnau 
fein,   fctjt   fnaufcrig   fein. 

§.  Tenere  stretta  la  borsa,  ben  SBattct  niebt  geme 
jietjen;   bafi  ©clb   an   fi;  tjaltcn. 

§.  Tenere  stretto  alcuno,  Ginen  untcr  flrcnger  2fnf: 
fìijt   tjaltcn;   cin   readjfaincè   2fuge   auf  itjn   tjaben. 

§.   Tenere  su,   auftedit   tjaltcn;   auftidjten,    cttjeben. 

§v  Fig.  Tenere  sulla  fune,  sulla  corda,  auf  bit 
ffoltct   fvannen,    in    Ungctvilitjcit    lafTen. 

§.  Tenere  sulla  gruccia,  ctroaè  roarten  lafTen.  It. 
V.   Gruccia. 

§.  Tenere  terra  terra,  auf  ber  (Stbc  fcflljatten,  nidjt 
aufllcticn   lalTen. 

§.   Tener  tra   due,   in   3roeifc(,   llngtrcifitjeit   laffcn. 

§.   Tener   tranquillo,   bctutjiiien,   bef.litvidjtigcn. 

2.)  Tenere,  fur  Ritenere,  jurutfljnltcn ,  auftjalttn: 
L'altra  mi  tien  quaggiù  contra  mia  voglia.  Petr. 
CANZ.    43.    a. 

^cìjen^avten  mit  Tenere,  jun'iif t)aUcn ; 
alp^abctifrt)  ècortnet, 

§.  Tenere  a  cena,  a  desinare,  a  colezione,  jttm 
21btnbcfTen,  juin  iTìittagcfTtn,  juin  Stufjflùet  ba  btljalttn, 
tinlabtn. 


5.  Tenere  ad   albergo  .   bttjctbcrgen. 

§.  Tenere  a  parole,  Ginen  mit  JHcbcn  aufljalten  , 
ini    'JJebcn    fein    ©nbc    finben. 

6.  Tenere  a  tedio,  in  unangcnebmet ,  unbec|ucintc 
©ttllung,    Sage   roarten   lafTtn. 

§.   Tenere  a   veglia,   am   yeietabenb   arbeitcn   laffcn. 

§.  Tenere  favella  ad  uno,  nidjt  mit  Qincm  fyrcdjen; 
auftjóren  ju  reben  (auè  3otn  ,  Uiitvillen)  :  La  Belcolore 
venne  in  iscrezio  collo  Sere,  e  tenneg.'i  favella  iu- 
fino  a   vendemmia.   Bocc.   NOV.   •)•>..    i5. 

fj.   Tenere    forte,   mit   QJcroalt   uuùtfljaltcn. 

It.    5ut  Tener  duro ,   V. 

§.  Tener  fuora ,  btaufien  taffen ,  ben  ©ingang  ber; 
rrctjtcn. 

§.   Tenere  guardato,   btroadjt   (jalttn. 

§.  Tenere  il  caldo,  bit  SBatme  tjaltcn,  langc  roatm 
bleibtn  (bon   ©ptiftn    u.   bgl.) 

§.  Tener  il  parlare ,  fùt  Acchetarsi ,  auffjòrtn  ju 
rtbtn  ,   fjillfdjrotigcn. 

§.  Tenere  in  capo  [il  cappello]  ,  ben  -£)ut  aufbc: 
tjaltcn. 

§.  Tenere  il  riso,  le  lagrime,  baà  Sadjen  berbei: 
fieri ,  bie   Stjtónen   jutùdtjaltcn. 

§.   Tenere  il   suo  a   sé,   baè   Seinigc  ju  [Rattje  tjaltcn. 

§.   Tenere   in    carcere ,   gefangcn   tjaltcn. 

§.    Tenere   in   parole,   V.   Tenere  a   parole. 

§.    Tenere   in   petto,   berljeimlidjen ,   jutuctbeljaltcn. 

§.    Tenere   in   ponte,   V.   Tenere    in   pendente. 

§.   Tenere  in   prigione  ,  gefangcn   tjaltcn. 

§.   Tenere    in   sé,   bei   fin)   betjalcen. 

§.    Tenere   in    zucca,   icn   £>ut   aufb:'jatten. 

§.   IVnere   le   risa  ,   baè   Sadjen   berbeiitcn. 

§.    Tenere   la    lingua,   baè    SJÌauI    tjaltcn,    fdjroeigen. 

§.   Tenere  prigione,  gefangcn    balten.    in    £)ate   tjaltcn. 

§.  Tenere  seco,  bei  fio)  bctjaltcn,  ni.ijt  fottlaffcn  [^e: 
maiib]. 

3)  Tenere,  fur  Comprendere,  Non  Versare,  fof; 
fen,  tjaltcn  (bon  Oct'afieii):  Questo  bicchiere  tiene  una 
mezza   misura. 

4)  Tenere,  fùt  Essere  strettamente  congiunto, 
balten,  fefltjaltcn  (boni  Seim,  Slciflct  u.  f.  ro.):  La  colla, 
la   pania   non    tiene. 

5)  Tenere,  fur  Avere,  Possedere,  tjaben,  inne: 
tjaben,  bcfilscn:  Eziandio  pur  vogliamo  tenere  que- 
ste ricchezze   mondane. 

9lct>en6,ot'tcii  mit  Tenere,  tuberi,  befifcen; 
olpljabctini;  geortnet. 

§.   Tenere  a    comune,   jcincinfdjaFtlidj   bcfìtjcn. 

§.  Tenere  alla  via,  in  i8etcitfd;aft  tjaltcn,  bei  20ege 
tjaben. 

§.   Tenere  a    ordine,    in   Crbnung,   23cttitrdjaft   tjaben. 

§.  Tenere  a  parte,  abgcfonbcrt  tjalttn,  an  tintm  ab: 
gefonbcrtcìi   Cete   tjaben. 

§.  Tenere  a  parte  di  uno,  auf  5emanbcè  ©eitr 
fein;   eè   mit   Sineni    tjaltcn . 

§.  Tenere  a   posta,  ju   cincin  befliinmten  SirceEe  tjaben. 

5.  Tenere  a  posta  d'alcuno,  ju  Semanieò  SScrftu 
gung    tjaben  ;    fùr    itjn    balten. 

§.  Tenere  da  alcuno  checchessia  ,  StlDaè  bon  (5i.- 
nem  tjaben:  E  che '1  nobile  ingegno,  che  dal  cielo 
Per  grazia  tien  dell'  immortale  Apollo  ec.  Petr. 
cìnz.   5.   5. 

§.   Tenere   dentro  ,   btinnen  ,  im   ^nnern   tjaben, 

§.  Tenere  dimestichezza,  Uiugaiig  tjaben;  in  oteunb: 
fdjaft  leben. 

§.  Tener  fantasia  ,  betroirrt  fein  ,  in  Untutjt,  2ing|} 
ftin. 

§.  Tener  figura,  bie  ©efialt  tjaben:  Questa  donna 
tiene  figura   di    cadaun    di  noi. 

§.   Tenere  in   comune,   gemcinfdjaftliJj   befitjcn. 

§.  Tenere  iu  guardia,  jur  23ckia4iung,  unttt  9(uf: 
fidjt   tjaben. 

§.   Tenere  in  pegno,   ale  'Jtfanb   befiijen. 

§.  A"  tiene  in  pegno  il  tuo  orologio,  Svine  Uljr 
ifl   bei  2t*   betfetjt. 

§.   Tenere  iu   serbo  ,   in   S?ctroat)tung   babeli. 

§.  Tenere  la  signoria,  l'imperio,  bic  -Jicttfdjaft,  Otc: 
gietung   baben. 

§.  Tenere  la  precedenza,  il  gonfalone,  ben  55or; 
rang  ,   SEotjug   tjaben. 

§.  Tenere  il  ponteficato,  una  dignità,  un  grado, 
auf  beni  ràylìlidjen  ©tutjlc  fiRen  ;  'Papfì  fein;  cine  SButìc 
inne   tjaben,   bcfleiben. 

§.   Tenere  il  seggio,   auf  bon   Stjtone  fitjcn,   ttjtonen. 

§.  Tenere  maestà,  feine  SDutbe,  feincn  9Ung  bc; 
tjaupttn. 
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(";.   Tenore  parte  .   tbcilbalvn  ,    tlvilncbmeit. 

§.   Tenere  pegno,  fin  fyarA ,   llntcryfaiib  baben. 

§.  Tener  presso,  flit  Aver  vicino,  in  ber  9ìa()c 
baben. 

§.  Tenere  ragione,  o  la  ragione,  Air  Ammini- 
strar giustizia  ,  cine  !Ki.ttctflclIe  bcriciten,  cin  3fia)tct. 
amt   balvn;  taè  !Rfi1)l  Innitbalvn. 

II.  Tener  ragioni'  ad  mio,  fut  Fargli  ragione, 
•i.i,  Oiiicin  9J(4»!  angctcilicn  lafTen  ,  gttcdjt  gegen 
ili n    fein. 

§,   Tener  ragione,  fùr  Tener  conto,  V. 

cj.   Tenere  signoria,   tic   $mft$afl   ho  (vii ,   tvrr  fein. 

§.  Tenere  somiglianza.   SJtbnlicbftit  babeli. 

§.  Tenera  trattato,  in  tlntccbatiblung  (ìtijtn;  Gin; 
t crll.ìiitnìfl  .    iììccbiniung    babeli. 

§.   Tenere  lina   casa,   (in   .f\iu?'   (vuvbtien. 

§.   Tenere   veleno.   Glifi   cntlultni  ,   jifttg    fein. 

§.  Tenere  virtù  di  checchessia,  tic  Gigciifcbaft  bon 
(5  (iva  6   ali    l'i, il   tiabcn. 

ti)  Tenere,  fùt  Prendere,  Pigliare,  [nttr  itti  Sm: 
retati*  gcbrauAlict)]  Tieni,  Tenete,  Tenga,  Tengano, 
niimn  !  nebmet  I  balte,  (laltct!  ia  ti  ti  fi  in  ti ,  ta  ^a(jC 
i()t  «6!  ec  udirne  li  l)iu,  fic  mógen  ti  nctlnicii:  Madonna, 
/erre/e  questi  denari ,  e  daretegli  a  vostro  marito. 
Bocc.  nov.   71.   7. 

7)  Tenere  n'ir  Sostenere,  Nudrire,  baltcn,  unta; 
baiteli;   etbalten. 

Sìefccns'urrcn  mit  Tenere  ,  ba(tcn , 
unccvlHìItcìi;  alpln-,bctifd)  georimct, 

§.  Tenere  a  crusca  e  a  cavoli,  fdjlccbc  balten, 
frblcrbtc  Soft   geben. 

§.   Tenere  a   dieta,   jut  3>iae   anbalten,   faflcn   lafTcn. 

It.   Per  simil.  fyarfam  ivomic  umgeben. 

§.  Tenere  a  disagio,  Ginen  in  uiibquenict  Sagc 
lafTcn.   It.    i(jn   tvarten   lafTcn, 

§.  Tenere  a  dormire,  in  ©eblafflclfc  babeli;  Vie 
Siadft   Ivi   fid?   bebetbctgeii. 

§.  Tenere  a   dozzina,    in   Soft,   yfidun   baben. 

§.  Tenere  alla  grande,  fùr  Trattare  con  magni- 
ficenza,  ale  bornebm   bctjantcln,   pradjtig   bcwittbcn. 

§.  Tenere  a  pane  ed  acqua,  Ivi  SBtot  uni  2BafTct 
teben   IirfTrn. 

§.  Tenere  a  pigione,  jut  50Ttc ttjc  tvobnen  ,  baben, 
ale   OTictbcr  battìi. 

§.  Tenere  a  pigione  una  stanza,  cint  ©Citte  jur 
HJÌictlic   baben,  jut   STJÌictbc   reolmen. 

§.  Tenere  a  salario,  in  ©oli,  in  Sobn  uni  SStot 
fitteti. 

§.  Tenere  a  scuola,  in  iet  Stbtc,  im  ttntcrriifjc 
baben. 

§.  Tenere  a  stecchetto,  e  Tenere  a  stretta,  rnayy, 
futi  baltcn  (im  SiTcn  ,  iin  ©cltej,  ratglid)cn  Untcrbalt 
geben. 

§.   Tenere  bene,   gut  balten. 

§.  Tenere  caro,   fdiótjcn,   Iteben;   gut  bcbanteln. 

§.  Tenere  digiuno,  nuà/tiin  lafTcn,  nid)tè  ju  cITcn 
geben. 

§.  Tenere  famiglia,  einen  £auèbalt,  cine  SBictt); 
fa)ofi   Ijabeii  ;  ©efinie   baltcn. 

§.  Tenere  giuoco,    cin   ©yiclbauè   baiteli. 

(5.   Tenere  in   dozzina,   V.   Tenere  a   dozzina. 

§.  Tenere  in  grasso,  fùt  Nudrir  lautamente,  fdftvcl: 
jm,   prafTcn   lafTcn;   in   SBotiIUbcn  trtialtcn. 

§.   Tenere  male,   fd;lcdjc   baltcn,    fdiledpt   bcbanteln. 

S.  Tenere  osteria,  cin  2Bittb6bau6,  einen  @afl()of 
babtn. 

§.  Tenere  servitù,  cine  Sienetfdjafc  baben,  ©<(inbc 
balten. 

§.  Tenere  soldati,  donne,  giovani,  ©oliateli  , 
20citvr,   OTóicbcn   baltcn. 

81  Tenere,  fut  Mantenere,  Conservare,  etbalten, 
bit»al)tcn,    V.   Mantenere  e   Conservare, 

fKc'tcn^flvtcn  mit  Tenere,  crbaltcn,  betoni)* 
rcn;  Qlpl)abccif(t)  geortnet,  (NB.  i>ie  meiùcn 

finì  gcbtdUfljltfbcC  mit  Mantenere), 

§.  Tenere  a  modo,  fùt  Conservare  eoa  diligenza, 
foigfiiltig   bclvatjtcn,   aufbeben, 

§.  Tenere  a  speranza,  in  ber  £)offnung  etbalten  ; 
boffen   latjcn. 

§.   Tenere  attorno,   fùr  Mantenere,   V. 

§.   Tenere  a,   in   vita,   «in   Sclcn   etbalten. 

§.  Ten*r  credenza,  ctj  Q?crtruucn  beiuabvcn  ;  cin 
riittaurcr    C''c!  riin"ii'    U-'.v,-''  ;n. 

§.  Teuere  djci',  fr fi  Wotauf  be|leb«n  ;  fianfjnnij  Wn; 


Cefi  tvorauf  Mtm.  It.  firb  grofe  5t)7i"iti«  geben  uni  Stivai 
ni    fciiun    fenili  (ni  11, ttn    (vlvitrli.f)    fein. 

§.  'liner  duro  in  sé  un  segreto,  cin  @cl)eiinlri6 
feff   in   fìcb   IvtMilieficii. 

§.   Tenere  il   campo,   fùt   Campeggiare.   V. 

§.  It.  Fig.  ffùr  E«era  superiore,  t.i''  ^cib  bebauv: 
tcn;  ©ieget  retti  :  Credette  Cimatine  nella  pittura  l'e- 
nei  il  campo  ec.  Dante   Pcrg/*ii. 

§.  Tenere  il  patto,  tcn  SBttttatj  baltcn:  Ma  poi 
pensò  di   non  tenere  il  palio.  Ohi,,  iih.   aa,    iS. 

§.  Tenere  il  segreto,  baO  Q)c(jciinnifl  bcnjalvcn.  Dei; 
fcbireigcn. 

§.  Tenere  in  collera,  ini  3otn  crbaltcn,  teti  3orn 
nàbtcn. 

§.  Tenere  in  concordia,  in  (Jintradit,  in  gutem 
SSctnchnicii   etlviltcn. 

§.  Tenere  in  contrasto,  in  discordia ,  in  Uneinij 
feit  ,   3n'ietrart)t   erlialtcn. 

§.  Tenere  in  dubbio,  in  errore,  in  3ivcifel,  \\n: 
gclvilibcit;   ini    Srtt(juin    crl'altcu ,    lafTcn. 

§.    Tenere  in   esercizio  ,   in   tlet'ung   crbaltcn. 

§.  Tenere  in  fede  ,  bei  con  (iilaubcn  lafTcn,  in  ber 
SDirìnung    befetìigen. 

§.   Tenere  in   forse,   V.   Tenere  in   dubbio. 

§.  Tenere  in  opera,  in  Stjatigreic  etbalten,  bcfd;5f; 
tigen. 

§.    Tenere  in   orazione,   jum   SScten   andalten. 

§,   Tenere  in   ordinanza,   in   Dtbiiung    baltcn. 

§.   Tenere   in   orecchi,    aufniccffani    crbaltcn. 

§.  Tenere  in  pace,  in  ftricocn,  in  ©indivie  et; 
baltcn. 

§.  Tenere  in  possesso,  im  ffiefii)  etbalten,  icn  23c: 
fiij   fi'bct". 

§.  Tenere  in  reputazione,  in  2fi;tu!ig,  ih  Stnfebn 
etbalten. 

fj.   Tenere  in   sicuro,    in   ©i^ctbeit   batvn. 

§.   Tenere  iu   isperanza.    V.    Tenere  a   speranza. 

§.  Tenere  in  isti  ma,  in  2(i;tung  etbalten,  in  Jitc.-f)! 
fcRcn. 

§.  Tenere  in  timore,  in  Jsutdjt  etbalten,  in  Sufir}* 
retjcn. 

§.   Tenere  in   verdore  ,   V.    Tenere  a   vita. 

§.   Tenere  la   pace  ,  Jricbcn   baltcn,   einig   (eben. 

§.  Tenere  [il]  patto,  la  promessa,  la  parula,  ben 
aSctcrag  ,   iaè  93ctf|jtci;cn ,   fein   2Bort   (jalten. 

§.  Tener  pulito,  rein  etbalten;  fotgfaltig  aufbe: 
n>at)tcn. 

§.   Tener  sano,   gefiiiib   etbalten. 

§.   Tener  scoperto,   unbeoecte,   offen   baltcn,    lafTcn. 

§.   Tener  segreto  ,  gelicim   baltcn. 

§.  Tener  segreti  i  bandi,  mit  aUlvfaniiteii  Sact)c4i 
ge!)eini    tbun. 

§.  Tenere  nna  piazza.  T.  BUI.  einen  ^la^  (I?e|tung) 
bebau|)tcn,   (jalten 

g)  Tenere,  fut  Occupare,  einnebmen,  befcfcii:  Un 
asino  carico  d'una  grandissima  soma  di  legne  teneva 
la   via   ec. 

It.  (Kit  Distendersi,  (icfi  crfjreefcn,  SRaum  cinnctjinen: 
La   qual  bastila   teneva  più   di   sei   miglia  nel  piano. 

§.  La  cavalleria  tenea  da  porta  San  Pietro  infino 
a  San  Fiorenzo,  tic  Kcitctci  ,  IjitU  |ìant  60111  t}5ctctàtbor 
biè   jum   JJlotcnjtborc. 

«Jinigc  3>5rtcntfai'ten  mit  Tenere,  cinnebmen, 
bcfc$cn,  bcfe(5t  Ijalten- 

§.  Tenere  all'erta,  auf  tee  Sancì  ftcrjen;  einen  fein; 
tctbalt   l|.itcn. 

§.  HJ.-.dit  busso,  Non  tenere  un  cocomero  all'erta, 
niditè   beifdittcigcn   fóniicn;   UiUcD   ai»6p[auirrn, 

§.  Tenere  all'uscio,  leu  Sinj.ing  befeRt  baltcn,  ben 
Gtnttitt   Cct'.tiebtcn. 

§.  Tenere  cammino,  ten  SBcg  ciufa;lagcn,  roantetn, 
teifen. 

tj.  Tener  porta,  tic  Xtyix  befe^t  baltcn,  tieti'vctfcii  , 
iTticmant   cinlaffcn. 

§.  Tenere  strada  ,  einen  SBcg  cinfct)lagcn,  tic  Sttafie 
baltcn:  Altra  ventura  al  buon  Rinaldo  accade,  Che 
da    costui    tenea   diverse   strade.    Osr..    Fl'R.    1.    3i. 

§.  Tenere  via,  einen  5i3cg  nebmen,  auf  ter  ©ttafie 
fict)  balten:  Domanda  a  costei  l'Angelo,  che  via 
Debba  tener,  sicché  '1  Silenzio  trove.  OftL.  FUR. 
14.    88. 

It.    !Jùt   Tener  modo,    V. 

§.  Tener  mali  lia,  cir.cn  befcr)wettitt)cii ,  ùbeln  2Bcg 
enifailagcn,  tratilcn. 

It  Per  ìlei,  o'ùt  Viver  male,  auf  fófccbten  SOejc 
tuanìcln,   cìiku   itylàjitn   2(Lcnviva:.ttl    Ptttjwu-. 


io)  Tenere,  fùt   Usare,   gcbt.uibcn,   «ntticiiben. 

§.  Tenere  il  modo,  la  maniera,  cin  fPìittel  m: 
Hvnttn,  einen  'IDeg  fiiifd)(agcn ,  flefj  bctbaltcn  :  Noi  ci 
siamo  accorti,  che  ella  ogni  di  tiene  la  coiai  ma- 
niera. 

11)  Tenere,  fùt  Osservare,  beoba'fiteii,  balten:  Chi 
Dio  ama,  e  non  tiene  li  suoi  comandamenti,  men- 
zogna. 

§.   Tenere  regola,  tic  Wcgcl   bcobarbtcn. 

§.  Tenere  silenzio,  ©ci(!M)itvigcn  Iveb.i.bten;  fijiveijeii. 

K.   Tener   la   battuta,    misura,    ìaft   lialten. 

§.  Tenere  stile,  vfttjtn  ,  an  tet  iUtt  (labcn,  cine 
Ji!(i''c    (votuebten. 

5-   Tenere  vita,  cin   Seben   fùbren  ,    Iclvn. 

§.  Tenere  buona,  cattiva  vita,  cin  ftcmmtt.  tuli. 
(«fri    Sebcn   fut)tcn. 

§.  Tener  gran  vita,  bob  Icbeu ,  tiri  yrsttytfgtl  t?eSen 
futiren. 

§.  Tener  vita  cavalleresca  ,  auf  rcrnebmcni ,  bo!)cm 
Sulìc    Iclvn  ;   cin    -Slertenlcbeii    fùijtcn. 

la)   Tenere,   fùt    Adunare,   tvtfainmetn ,    baltcrf. 

§.  Tenere  consiglio,  senato,  assemblea  .  puli- 
mento, ragionamento  e  simili  .  cine  23ctat()f4;tagung  , 
fRatO&bcrfnminlung  ,  SSctfammluiig  ,  Untectctung  u.  ta,(. 
balccn. 

§.  Tenere  dieta,  tinti»  Wcijjèeag  Ivtufcn,  ret'ainmeln , 
cine   SHtiebèttrTaminlung   balten. 

i3)  Tenere,  fùt  Stimare,  Opinare,  b,i'\'n,  iafùt: 
balten ,  meinen  ,  glaubcn  :  Chi  è  reo  .  e  buono  «  te- 
nuto ,  può  fare  il  male,  e  non  è  creduto. 

.^cùcntfnrteti  mit  Tenere,  baltcn  meinen , 
glaubcn  ;  olpbabetiffb  geocìmet. 

§.   Tenere  a   beffe,    bcntac&làrflgfn  ,  gctingactittn. 

§.  Tenere  a  giuoco,  fùt  ©(jiclcceie  baltcn;  it.  gt: 
ringfiiaRen;   betadjten. 

§.   Tenere  a   niente,   fut   9ìibt?J   arbten. 

§.   Tenere  a   sospetto,    in   3tt)tiftl   (ieben. 

§.  Tenare  a  vile  ,  fut  Disprezzare  ,  gcringfcc)jtjcn  ; 
bctaditen. 

§.  Tenere  certo,  fùt  getvifi,   fùt  fiijet  balten. 

§.  Tenere  bello,  brutto,  savio,  prudente,  scioc- 
co, stolto,  fùt  fijón,  bjhbUij,  Wtift,  flug,  tuinm,  fin: 
faltig    balten. 

§.    Tener   di,   per   fermo,   fùt   r,clvifi ,    fùt   teli   baltcn. 

§.  Tener  fede,  glaubcn,  ben  Qtlauben ,  tic  :7!cinung 
baben. 

§.  Tenere  in  giuoco  e  beffa.  V.  Tenera  a  giuoco. 

§.  Tenere  in  onore,  fùt  cine  Si)"  baltcn;  |ub  |UI 
S'brc   reebncn. 

§.  Tenere  in  vergogna  ,  fùt  ©ebanbe  (jalten  ,  fie&'" 
ì,ut   ©alante    anteluni. 

§.  Tenere  opinione,  tie  JOtcinung  begen,  babeli; 
meinen. 

§.   Tenere  per  certo,  fùt  gewifi  baltcn. 

§.  Tenere  per  certissimo,  fùt  ganj  gemili  baltcn, 
te  fi   glaubcn. 

§.  Tener  per  costantissimo  ,  jubctfid)tlict)  glaubcn, 
ctivartcn. 

§.   Tenere  per  fede,   aufè  9Cott   glaubcn. 

g.  Tenere  per  indubitato,  fùr  unbqweifelt,  unftnei: 
l'clbaft   balten;  tutebauè   niic  (Weifclll. 

§.   Tenere  per   infallibile,    fùt   unttùglicb   baltcn. 

§.   Tenere  per   niente,   V.   Tenere  a   niente. 

£.   Tenere   per  sicuro,   o  sicuro,   fùt   (\.i)tt  baltcn. 

i/|)  Tenere,  fùt  Arrivare,  Giungere,  etreiben , 
gclangen:  Disceso  alle  piagge,  teneva  il  piacevole 
piano  =  Per  cui  spero  tener  la   somma  altezza. 

i5)    Tenere,    fut   Attenere,   V. 

16)  Tenere,  fùr  Professare,  befennen  :  Così  faceva 
nel  Ponente  dove  noi  abitiamo,  in  tutto  il  Romano 
Impero,   in   mentre  che  tenne  il   paganesimo. 

1;)  Tenere,  v.  n.  ffùt  Avere  efficacia;  Valere  , 
toitfeu;  gelten,  luertb  fein,  ju  beteuten  baben  :  La  for- 
za ,  che  colui  faceva  sopra  questa  voce  ,  «e  non 
aieste  altro  appoggio,   terrebbe   poco. 

§.  Adesso  tic-ue  a  voi,  jef-t  |lcbt  tè  bei  cui;;  liejt 
co   an   cud)- 

18)  Tenere,  e.  n.  Jùt  Aver  qualità  di  checches- 
sia ,  o  di  alcuno  ,  tic  ©igenfebaft  Ijuben  bon  (Jtloav  , 
atmlicb  fein  ;  nnct)attcn,   naà)febract)ttn. 

§.  Tenere  del  semplice,  jicnilid)  tmfiitig  fein;  etnia* 
Sinfaltigeà   Ijabcn. 

§.  Tenere  parte  di  salvatico,  parte  di  dumestico, 
bali  (vili  ,  ()alb  ja''m  fein;  it.  tj.ili)  roilb.  butti  onjl; 
bau:   fein    (beni    Ucllci. 

t;.    Teaerè  di   muSa  ,   fd;inimtlict)c  fein.    It.    fat;in>j: 
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fein   (Min   SfPcinc):   Beo  d'un   vino  a   pasto,   che  par 
colla  ,   e  tien  di  muffa  e  sa   di   riscaldato. 

§.  Egli  tiene  molto  del  suo  fratello  .  et  frilaiitet 
gani  nad>  feinem  SJ-ruber,  ex  t< jt  Siiti  fon  feinem  iOrubet 
an    fi) 

§.  E»li  tiene  del  furbo,  del  presuntuoso,  et  bar 
cMvaà  ©pitibubif4ic(>,  ©djclinif4ic&,  '■Sctivegencò  (in  feinem 
3Btfen,    an    fidi). 

§.  Egli  tiene  certe  maniere  ,  tt  l)at  gcreifTc  eWanic; 
tcn    an    di). 

§.  Tenera,  i>.  n.  p.  di)  baften,  fle&  anljalteit,  fc|1: 
t)a1rcn. 

§.  etiir  Dimorare,  di)  auffjattcn;  ivobnen,  t>ettrjci(cu  : 
Tenersi   in   qualche  luogo. 

tà.    Tenersi   in    buono,    fut   Godere  ,   di}   fittiteli. 
§.    5'it   Mantenersi,  fi*   baiteli,   di)  crbjalccn,   bauctn: 
La   pianta ,  la  fortezza  si  tiene. 

§.  Tenersi  sulle  gambe,  di)  aufreijt  ,  auf  ben  23ch 
■un   erbaltcn. 

§.  Tenersi  caldo,  netto,  pulito  ec.  ,  di)  voatm  , 
tfin  ,    fautet    tjaltin. 

§.   Tenersi   a   martello,  bcbnbar ,   bàiumcrbat   fein. 
It.    Per   Met.   tarmatila ,    unbcugfam   fein. 
§.    Tenersi  insieme  ,   di)   lufammcnljaltcn. 
§.   crur  Attenersi  ,   V. 
§.   3ùt  Perseverare ,   Serbarteli  ,  bebarten. 
§.   Tenersi   ad   o   per  uno,    «4    mie    Gincm     tjaltcn  , 
da)   ju    Sincm    balcen. 

g.  5ur  Ratteneisi  ,  Arrestarsi  ,  anbalten,  fii(It)al(cn, 
£alt  inaajtn:  Di  Firenze  usciti  ,  non  si  tennero,  sì 
furono  in    Inghilterra.  Bncc.   NOV.    io.   6. 

§.  Teuersi .  l'ut  Astenersi,  fitt>  baiteli;  ciitljalefam 
fjin:  Va,  lienti  oggi  mai  tu  di  non  far  ciò,  eh' e' 
vuole. 

§.  Tenersi  ad  una  cosa,  fai  Contentarsene,  di) 
mit   cinte   ©adic    bcgniigcn;  baran    genug    baben. 

§.    Tenersi   di  patti,   mit  ìtm   QSccctage   guftieben   fein. 
§.    Tenersi    d'una   cosa,   tur   Gloriarsene,    di)   cince 
©a,4e   tubmen.   dà  barauf  ctroau  ju  Glutt   tfjan. 
j.    Il    troppo   tenerci,   bei   su   grdic   (Jigctibunfct. 
§.    Tenersi,    Hit    Riputarsi,     Stimarsi,    di)    halttn  : 
Tenersi   savio,    bello,    d'assai    e   simili,    (id;   fu»   rocife, 
febén  ,    rcid>,    madieig    u.    f.   re.    baiceli. 

5  Sue  Fidarsi,  setetauen,  di)  octlaffcn:  Mi  len^o 
a   voi . 

j.  Tenersi  al  consiglio  di  uno,  dì)  nai)  bein  Diattje 
ocinanbcè   ricbten  ,    it)n   befelgen. 

TENERE  ,   m,  lai  £altcn  ,   Scflbalten, 
§.    5u:    Manico,   ber   ©riff  ,  bit   ganciate  ,   lai   £<cft. 
§.   !Jur   Dominio,   Podestà  ,   bit   ©civaie,    £>crrfcòafc. 
TENERELLO  ,    agg.  dim.  e  vezzegg.  di  Tene- 
ro,  flein   unb   ;,i:[ 

§.    Età    teneiella  ,    cin    jattcè   2(ltct  ,  (.arte    .ìjugenb. 
§.    Tenerelli,    Sir.tct  :    Che     vuoi     tu    far    di    questi 
tenerelli  ,   Ohe  di     molle    lanugine    fiorite    Hanno  a 
peni  le  guance.   Tasso   amixt.   a.    i. 

TENERETO  ,  ni.  [Ramicello]  cin  iunjcr,  lattee 
5i.;ia.   ©profilino.. 

•TENERETTO,  agg.  V.   Tenerello. 
TENERÉZZA  (Isa)  ,  f.    tic    Battici;   QSeicbfjcic  ; 
bit    OTurtbcit. 

§.  Fig.  5«t  Età  giovane,  bic  (arte  .ougenb,  lai 
J.UEC    Silice. 

a)  Sur   Affetto,  Amore,  bic  3attlid)fcit,   Sicbc. 

§.   ff ut   Compassione  ,   tao   SftitUib  ,   bie   SRù^rung. 

§.  Piangere  di  tenerezza,  bot  SBùìjtunj ,  Sicbc,  OTÌC: 
Kibcn,    3.l)cilnabmc .   2(nbai6t  rocinen. 

§.  Essere  mosso  a  tenerezza,  ju  innijet  Stjcilna^inc, 
Skbc,    5(nbaa^t   bctvca,c   fein;    innij    gftùtjtt   tectben. 

3)  Si'it  Cura,  Zelo,  tic  Sargfatt  :  In  lui  t'inge- 
gna di  metter  tenerezza  del  tuo  onore.  Bocc.  NOV. 
;-•   3g. 

4)  Tenerezza,  tic  SBicjfomf eit ,  (Dcfr^mcibijrcic,  ©e; 
IcnftgCcie, 

tj.  Tenerezza  di  movenza,  bic  gefcbiiKibyc,  ungctjin; 
bc::c,    tingciroungcnc    s25cn>cguna. 

TENERI.NO,  agg,  dim.  di  Tenero,  jart,    cjanj  lart 

§.  Erba  tenerina,  bai  gatte ,  jungc  <3)tùn,  bet  juugc, 
jattc  Sìa'cn:  Ed  ei  calcando  feria  tenerina,  Vide 
jn>to  nel   mezzo   una   fontana   ec. 

It.    nii'tiirii  ,   fein  ,   fon    f e i n e r   2(tbcit. 

TENERISSIMI  iMESTE.  avv.  superi,  di  Te- 
netajneute,  mit  bet  guiitcn  3attl)cit,  feljt  jart;  augeii? 
bedutfam. 

Jt.  Sùt  Aft^uuosissimamente  ,  ft^r  jateli^  ,  aur'6 
jartlicbllc,    inniqfte. 

TENEUISSÌMO  ,  àjg.  superi.  r:;;r  j,ut  .,,,  f.  Iv 
V.   Teneio, 


f.   ubi.  Tenerezza,   V. 


«TENERITA  , 

•TENERITUDINE. 

TÈNERO,  agg.  [Morbido,  Molle]  s«tt,  weiet;  . 
inurbc. 

§.   Legno    tenero  ,  njeitficè   -S'oli,. 

§.   Cera   tenera,  reeiebeè   50acf)à. 

5-  Carne  tenera.  Baccalà  tenero,  jartcè,  mi'i:be-j 
!?leifcb  ,  Weicber   ©to(f(ifé. 

§.  Questo  cappone  è  molto  tenero  ,  biefet  Sapaun 
ili  tti)t  jatt,   inurbo. 

§.  Foglie,  Fronde  tenere,  jattc  Slattet,  jartcè  , 
juncjcè   Saul'. 

§.  Verga,  bacchetta  tenera,  «ine  biinnc,  <)tf<t)mei%ìej< 
Wiittjc,   ©ette. 

§.  Erbette  tenere,  «atte,  iunac  ottautet,  bet  juna,e 
Waren. 

§.   Le   tenere  donne  ,  bic  jatten   irrauen. 

g.  Membra  tenere,  jattc,  teine  ©licite,  ft.  gffcr/inei; 
bitjc  ©liebet. 

§.   Età   tenera,   lai  jatte   5(ltet,   bic   (atte   3u<ienb. 

§.  Donna  tenera  di  parto,  cine  fot  fut;cm  (Jiubun: 
bene,   cine   SBécbnctin. 

2)  5ùt  Delicato,  jatt  ,  jJtttlii)  ,  f4)M3ai)liet),  Wt\i)\\i). 
It.   fein,   nicbliaV 

3)  'Sut  Affettuoso,  jartlid),  t')eiliic()inenb  ,  liebcln'U; 
it.   innia. 

§.  Amor  tenero,  tenero  affetto,  cine  tóttlicrje  Sicbc, 
cine   innige   3uncia.unfj. 

§.  Cuor  tenero,  cin  jartlic&fj,  reciebcà,  cin);finb"amc6, 
fjefulilfsllcè   ^)ctj. 

§.   Tenera   divozione,   cine   innicie ,   t)«rjiift)«   2(nbaa7t. 

§.  Tenere  lagrime ,  fanfee  Stjtóncn,  3.t)tàncn  bet 
D^ubrung. 

t\)  Jut  Credulo,  Debole,  leidjicjlaubiij;  it.  ju  mi): 
giebia,    feitt)ì   <u   uberteben:  TJom   tenero. 

§.  Tenero  di  calcagna  ,  Icirt;c  ju  beteben  ,  leidjt  ju 
tjcrfutjrcn. 

5)  Tenero,  fut  Non  istabilito,  Iccfer,  nirbt  befcflifjt, 
fd)rua(fi:  Il  Re  vedendo  ancora  il  reame  tenero  sotto 
la   sua   signoria   ec. 

6)  Jut  Permaloso,  cmi>|inbliij  ;  reijbav,  Icicbe  m  et: 
jùtncn. 

7)  Sùt  Curante,  Sollecito,  beforejt ,  fotjfam,  (iftif/ 
bebaift;   bibucfam. 

§.  Essere  tenero  del  suo  nome,  fui  feinem  guten 
Siameli    beforejt  fein,    ùber   feinen  SKuf.    feine  Sl)tc    rearben. 

TENERONE  ,  agg.  accresc.  di  Tenero,  fe'.jv  satt  , 
fctjr   fein. 

*TENERORE  ,  m.  ubi.   Tenerezza,  V. 

TENERUCCIO  ,   agg.  dim.   V.    Tenerello. 

TENERUME  ,   m.   [Cartilagine]   bet  Snctper. 

§.  o^ut  Tènei'eito  ,  Rampollo,  cin  eaueà  JKciè  , 
©profiline)  ,   Siueiej. 

It.  Cultettifo  ,  Sattbtit,  (.irte  ©arl)tii  :  Non  cessò 
d'esortaili  alla  concordia,  E  untuose  omelie  e  cir- 
colari Di  spedir  d1  ogni  intorno  avea  costume,  Ri- 
piene di  dolcior ,  di  tenerume.  C&STI  ,  AN.  PAlit.. 
C.  XIV.  st.  68. 

TENERUZZO   (tso)  ,   agg.   V.   Tenerello. 

TENÈSMO,  m.  T.  eie1  Mei.  bet  ©tul;l3an3:  il 
tenesmo  è  struggimento  continuo  d'andare  del  cor- 
po .  accompagnato  da  uscita  di  poca  mucosità  tinta 
di  sangue. 

TENTA../  bet  Sanbttutm.  It.  bet  SSaubnf*.  It. 
einc  Sirie,  Sotte  (  bic  btt  ®:tan  bet  ttjeologifetjen  !?a.- 
euleat  in  S'otenj  bei  ben  33erfaunnUina.cn  auf  bet  Kcbfcl 
tt-iat  ). 

TEMERE  ,  m.  [Fusto  della  balestra]  cin  2ftrm 
brulli', va ''e. 

TENIMENTO  ,  m.  bai  ^alten  u.  f.  w.  V.  Te- 
nere. 

It.   Sue   Sostegno,    bet   -fcmlt ,   Stfnbalt,   bic   ©tu 5 e. 

§.  ffut  Tenuta,  cine  SSefìtjunej ,  cin  2}c(it;t!)uin  ;  Si: 
ejcntcnim, 

§.  Jar  Obbligo,  bie  SScrbiiiblieiifei: ,  Spctfiflicfjturtg  •■ 
Se  la  compra  era  lecita,  seuza  lenimento  di  resti— 
tivzione. 

TENITOJO,  m.  [Manico,  Manubrio]  cine  £anb; 
tjabe .    cin   ©riff.    ^cnfcl. 

TENITORE  ,  »i.  bet  baie. 

§.    Tenitore   del   mondo,   bet   Stbaltet  bet   2Be!t. 

TENlTORIO.j    m.    [Territoiio,    Tenuta]     cin 

TEMTORO  ,  (    23efir,tl)um. 

It.    V.   Territori». 

TEMTt'RA,./:  V.  Tenimento. 

TEtfORE  .  :n.  [Contenuto]  ter  onbalt,  ^"auytm. 
t,ott  ;  it.   t.iS  SfBefem'iie. 

§.    Il   teiioie   [  dei   discorso  ]  ,    tie   ja-^e   OvcSe  ,   te. 


©imi  ber  9?«be:  Gradasso  non  lidi  tutto  il  tenore  , 
Che  disse:  Non  vo' darla  a  te,  né  altrui.  Orl. 
Fur.   27.   67. 

2)  5ùt   Forma.  Maniera,  tic  2frt,   bie   58efefiafTcnt)cit. 
§.    A   tenore    delle    leggi,    nate)    ben    ©efetjcri ,   nei  et) 

beni   SBuùbfìaben   bei  ©efebeo. 

3)  é?ùr  Melodia  ,  bie  iWelcbic ,  bie  STOeife:  Né  pa- 
stori appressavan ,  né  bifolchi.  Ma  Ninfe  e  Muse  a 
quel   /e»ior   cantando.    PeTR.    CANZ.    42-    4- 

It.   Jùt   Concerto,   bet  (Sinriang,   bie   ^atmonie. 
§.   Fare   il   tenore,   cinfUi-nmcii. 

4)  7'.   di  Jlus.   bet  Senot,   bic   icnotitiinmc. 

g.  Cantare,  Fare  il  tenore,  Icnot,  ben  Jcnct 
fin.icii.    It.   cin   Seiierfàiijct  ,   Scncrilì. 

§.  Fig.  Tenere  il  tenore,  cinliiinmcn,  bci|limmcn  , 
bei'.flidjccn ,    bie   Stangc   baiteli. 

TENOREGGIARE,  v.  n.  T.  di  Mas.  2enct 
finge. 

TENORÌSTA,  m.  T.  di  Mus.  [Tenore]  cin 
Scnorift,   Scnorfanqet. 

TENSA,/.  T.  Stor.  bic  Stjcnfa  (©óttctivagen  in 
ben   circciififd)cn   ©(jielen). 

TENSILE  ,  agg.  [Che  si  può  stendere]  bctjnbar , 
au&bcbnbat;   it.   elallifd;. 

TENSIONE,  f.  bic  ©panmmg;  ®ct,nung  ,  2Iuè; 
bebnung. 

§.  Tensione  de1  nervi  ,  bic  ©pannung  bet  3ìerscn  , 
bet   ©cbnen. 

§.  Tensione  vitale,  bie  Scbcnìfrafe,  bie  5cbenètt)atig; 
feit,   bet  lurgot. 

TENTA  ,/.    T.   de' Olir,    cine   ©onbc,   ©cnrnabel. 
§.   Tenta   scanalata,   canalata  ,   cine   4>ctiIfonbc. 
§.   Tenta   incerata ,    cine    roadjfecne    ©onbc    (  fut    bic 
■S'arnróbre),   einc   S?ougie. 

§.  Fig.  ffiir  Tentazione,  cine  CScrfuebun.i  ,  "J5re.bc  ) 
I  epiali  dubitando  ancor  essi  ,  che  questa  non  fosse 
una   tenta. 

TENTABILE,  agg.  tjetfu3)bar,  \vai  man  ptoben  , 
bcrfuóV"   fann. 

TENTAMENTO,  m.  bai  SBctfueben,  erptoben  , 
"Peobiren, 

It.   V.  Tentazione. 

TENTANTE  ,  part.  att.  bnfw^en^  ,  yrobcnb  r 
ptufenb. 

TENTARE,  v.  a.  [Cimentare,  Provare,  Speri- 
mentare] Dcrfucbcn  , -  etptobcn  ,  auf  bie  *)3robe  (IcUcn  i 
ptùfen. 

§.  Tentare  un1  impresa ,  cin  Untenictjmen  toagen , 
Detfuiicn. 

§.  Tentare  una  piaga,  ferita,  einc  SBunbe  fontirca, 
unterfudjcn. 

§.  Egli  tenterà  ogni  cosa,  et  njitb  alice  l'etfuebcn  , 
tvirb    iiidjcv    unbetfudyt   laffen. 

§.  Tentare  il  guado,  ben  Sur^cjang  (baiti;  eincn 
Jliifi)   6ctfuer)cn ,   butinunrateu   fuojen. 

§.  Tentare  le  vie  d'  aggiustamento  ,  bc:i  233eg  bet 
©ute  ,   bcè   S3etgliiijeè   tenute». 

§.  Tentare  tutti  i  mezzi  possibili,  alle  mogrtdjew 
fCìittel    anwcnben,    betfueben. 

§.  Tentare  l'animo,  fein  Salcnt,  f ci n e  fliantafe, 
(Jriinbunijègabc   ptufen,    ani  tic   ^Jrobc   (lellcn. 

3)  Sùt  Andar  tentoni,  tappcii,  tappenb  \'ui)m .  mn. 
beeeappen:  Cominciò  a  tentar  per  tutto,  se  trovasse 
1'  uscio. 

§.  Tentare  uno  di  costa,  Gincn  fanfe  in  bie  Stite 
ffoflen  :  Quando '1  mio  Duca  ini  tentò  di  costa. 
Dante   inf. 

§.  cfùt  Cercar  di  sedurre  ,  pctfua^en,  in  2Serfucf;ii«g 
fu  ci  e  e  n  ,    anfcdjtcn 

§.    Tentare   Lidio  ,   ©ott   berfueben. 
5.   Questo  sarebbe    un    voler    tentare    Iddio  ,    lai 
tjiefic    ©ott   r-ctfudjen. 

5.   Il   diavolo    mi    tentò    un    giorno  ,    cince    Saa»6 

lidi    idj   inid)   Som    Xcufcl    bknbci.,    iu    Q3erfuJ)ung    fi'ibtcn. 

TENTATIVAMENTE  ,   avv.    [  Suggestivamente  J 

l'etfàr.glid),    auf  Dcrfanglid;c   fficifcbutd)    Cctfàiiglid^e    Jta: 

eren.    It.   betfuePnxife. 

TENTATIVO,  m.  [Prova]  bet  53ctfud;  ,  bic  <J)rc: 
be;    it.   lai   Unteriiebiiitn. 

§.  Tralasciare  il  tentativo  di  q.  e.  ,  ben  einc» 
Llntetncljnien,  cincin  3Sotl;abcn  abfiecjcn  ,  boin  BScrfuefye 
ablaffen. 

tj.    Sv^ni   il   tentativo  ,  b:t   QJetfuct)   mièglùcftc. 
TENTATO,  l'art,  di    Tentare,   V. 
It.    Essere   tentato   d'alcuna   cosa,    Con    S'tifaè   fet; 
ut*:  ,     angcfocbten     Wcvbcn,     in    vii  e  e  fu  i;  un  g    giratati  ,    in 
'idifcdititng   fa'ilen. 

§.  Il  monaco  venne    tentato    nella    fede,    tri   beni 


85  a 


TEN 


TEN 


TEN 


SDIóttdie  entflanben  @ldul<«nóitv«if«l  ,  «r  tvuib«  Im  ©lau: 
(in  WAnftnb. 

TENTATORE,  n,  -tricn,  f.  iin,  eim  Btrfui 
«ber — in;  ber,  tic  t>ctfu$t,  ptùft.  li.  cin  23irfud)«r,  b«r 
hi    B3ttfM4)URCj   t'ùlut. 

It.  Il    tentatore  ,   ber   $5c[fud)cr  ,  tot   Stufili  ,    ber 

2)  ;f<. 

TENTAZIONCELLA  ,  /  dim.  di  Tentazione  , 
fini   flcine   S9cffu<t)untj  ,   cin    Sùlìdjcn. 

TENTAZIONE,./  [Cimento,  Prova]  ice  ffltrfuif), 
bit    9>MBt, 

a)  Sur  Allettamento,  bit  93ctfud>ung,  %ucd)tung  , 
DUiunig. 

§.  Tentazioni  diaboliche,  3(nfea)tungcn,  S3ttfue$uru 
jen   bc$   tciifclu. 

•TENTELLARE,   v.  n.   V.   Tintinnire. 
TENTÉNNA,./-.   Stare  in  tentenna,  nidit  fcflfirfcw, 
Rielettili  ,   njanfen,   fdinjanfcn  :   Il   letto,   che   da   sé   me- 
desimo ,  per  essere  piccolo,  e  un  pie  manco  ,  stava 
in   tentenna  ec.  cascò  per  terra. 

TENTENNAMENTO,  m.  [41  tentennare]  baè 
SBocfcin,   SOaufen  ,   ©d/wanfen. 

TENTENNANTE,  part.  alt.  tt-accelni,  tuanreni, 
febreatifcnb. 

TENTENNARE,  v.  a.  [Dimenare]  martelli,  tùt- 
tcln ,   fa)ùttcln,   bin:unb   bcrt'eivegen. 

a)  v.  n.  marfcln,  nid)t  feflfie^tn ,  firpen ,  tsanfen  , 
fdjivaiircn;    fj)lcnfcrn. 

It.   Tentennare  e   Tentennarla,    Fig.  Sur  Lellare, 
fid>   lange   frcfinneii ,   unfcbUiffig  ,   fd)n>anEcnb   foin ,   lauicrn. 
TENTENNATACI   V.   Tentennamento. 
It.    Sur   Piccliiata,    cin   ©dilag,    ©tofi. 
TENTENNATO  ,  part.  di  Tentennare.  V. 
TENTENNATORE  ,   m.  ber  martclt.   ruttelt. 
TENTENNELLA,/    T.  de*  Magri,   bie  fRaSircVt. 
It.   Testennelle  ,   flit   Notloli,    eie   SBiùljlr'Iayycrn. 

TENTENNINO,  agg.  tvaefclig ,  loefet,  loft,  nid)t 
fcfl   ftebenb.. 

§.  Denti   tentennini,   Warfeligc ,   Jefc   3iìi)nt. 
§.   II   [diavolo]    tentennino,   ber   Xcnfcl. 
tj.  Spiriti   tentennini  ,   'Poltcrgciflcr ,   ©cfpcnfler. 
§.    T.  de"1  Bot.    Vecchia   tentennina,    b«r  iBogelfufi. 
TENTENNINO,    m.   «in    futditfanift    SJitnfcb  ;  it. 
fin    Saubctcr,    fdjiuaiifciibcr  ,    unfdiluffigcr   OTcnfd}. 

TENTENNÌO  ,  m.  baà  OcfUppcc,  ©«ùttcì  (  ben 
locJcm,   Wceftligcn   ©adjcn). 

TENTENNO  ,   m.    T.  di   Caco.    Andare    a   ten- 
tenao,   Sctcbcnflteidjen  gcfccn ,   auf  ben   Srrdjenlltid)   gcljcn. 
TENTENNONÀCCIO  ,  m.    pegg.    Foce  bassa  , 
tin   unau&fictjlidjcr   3auber«r. 

•  TENTENNONE  ,  m.  Foce  bassa  ,  «in  3auber«r, 
fdjlf  anfenber ,    unfdjluffigcr   SKenTcf). 

TENTÓNE  , }    avv.    Andare  tentone,  a   tentone, 
TENTÓNI,  {    taypen  ,    umlicttapycn,    tayyenb  fudjen  : 
Entra  pian   piano  e  va  tenton  col  piede.  Orl.  Fur. 
»8.   6*. 

a)  A  tentone  ,  flit  Con  ritegno  ,  Con  riguardo  , 
jmùcflialtcnb  ,    ['c'dutfdiu .    botfìdnig. 

It.  Sur  Con  incertezza,  aiigfilid),  laubctnb  ,  un: 
fdjliiffu}. 

TENTORIO  ,   m.    [Padiglione]    cin   3clt. 
TÈNUE  ,  agg.  Foce  lat.    [  Sottile]   bùnn  ;  jatt  , 
f^tvaci). 

§.    Sur  Lieve,   I«id)t,   gering ,   geringfùgig  ,   untt()eblid). 
§.   Sur   Scarso,   fnayy  ,   tucuig. 
TENUEMENTE,  avv.   fdjtradj  ;  geting. 
TENUISSIMO  ,   agg.  superi,   di  Tenue,   V. 
TENUITÀ,   [poet.  TENLTTADE,  TENUITA- 
TE  ]  f.  bic   Sunne,   2>ùnnt)cic;    @4)tt)act)^eit,   S«intjcit. 
It.   bic   ©ctingfùgigfcit. 

TENUTA, /  [Possessione]  ber  SBtfU),  baè  ©igen; 
temiti. 

il .  Prov.  Chi  è  in  tenuta,  Dio  1'  ajuta  ,  roct  ini 
S3efitj    ift.    fld)t   f'4    «"    I)«|len. 

s)  Sur  Possessione,  cine  93* fitjnr.3  ,  «in  &ut,  Sanbgut. 
3)  ffùr   Capacità,  ber  JXaum,   ber  tì)«t)alt,    Sn^alt. 
It.   bic   Sàtjigftit,    Saffungèftaft   (f«I«n). 
TENUTA,./",  fin  Scarafaggio,   V. 
TENUTARIO,  m.    T.  Leg.  [Possessore]  b«r  5n; 
ijjbir;  SBcfitjct. 

(iENUTELLA  ,  f.  dim.  di  Tenuta,  «in«  fltine 
S?«  ^ung  .   ein    ©utdjcn. 

TENUTO  ,  part.  di  Tenere,   V. 
It.    3ut    Obbligato,    bctbunbcn  ,   i>«rvfli4)t«t. 
tj     Le  sono  molto    tenuto    del    di    Lei   favore,    idi 
tin    3l)n«n    |'/l)r   berburibcn   flit   3r)r«   0ùt«. 
"TENZA,/.   &H.   Temone,   V. 
»TENZIONARE  ,  v.  n.  V.  Teaionare. 


*TENZIONE,y:  V.   Tenzone. 

TENZONA,./".  V.  Temone. 

TENZONAMENTO,  m.  bai  ©tteiten  ,  3anfen  ; 
it.   bet   «Slecit  ,   Band 

TENZONANTE,  part.  att.  «anrtnb  ,   fìmtenb. 

TENZONARE,  v.  n.  [Contendere,  Rissare,  Al- 
tercare]   ttreitcn  ,   janfen,   tjabctn,   fii)  janfen,  (id;  (lHÌttn. 

TENZONATO,  part.  beò  ÌBorigcii. 

TENZONATORE,  m.  -uice,./  «in,  «ine  Strci: 
t«r — in  ,   3antet — in. 

TENZONE,      |  f.   [Contesa,  Quistione]  ber  &a: 

•TENZIONE,  j  ber,    6tt«it,   3anr,   2Bottwc«6rcI. 

TEOCRÀTICO,  agg.  tljcorratifdj. 

TEOCRAZIA,/  Foce  greca,  bic  lijeortatic , 
Q)ottc6t)ctrfdmft. 

TEODIA,/  [Canto  in  lode  di  Dio]  cine  £>pmne, 
*in    SoMieb   Wotteè. 

EODOLÌTE,    m.    T.    de' Geom.    cin  Scoiolit , 
^óv'nirttffìc ,   Setnnie(Tcr. 

TEOGONIA, y,  Foce  greca,  bi«  Je^ogonic ,  bic 
G)ott«6g«fdj(cdjt8Iec)te. 

TEOLOGALE  ,  agg.   ttjcotogifcf). 

5-    Virtù   teologale  ,   bic   gótclid;c   ìugenb. 

§.  Le  tre  virtù  teologali  ,  bie  brei  góttlid)cn  Stigtn; 
ben    (  ©laude  ,    Siete,    ^lofTimng  ). 

TEOLOGALMENTE,  avv.   tt.coIc.gifd). 

TEOLOGANTE  ,  part.  apologie  (Miteni  ,  ber 
©cttcè.idelutticit   befliffen. 

TEOLOGANTE,  m.  tin  ber  ©ottcOgelatjttV'»  S3c= 
fliITcìict  ,    ein   Ihcclog. 

TEOLOGA.STRO,  m.  ein   uiilvifTcnbet  S^colog. 

TEOLOGI! ESSA,/,   cine   G)otteègelrl)tte. 

TEOLOGÌA,/  Foce  greca,  bic  alcologie ,  &oh 
tcugclat)rtl)cit. 

§.    La   gentile   teologia  ,  bie   fjcibtiifrtjc   ©i'tterle^t«. 

TEOLOGICAMENTE,  avv.  rfjcdogifdj. 

TEOLOGICARE,  v.  n.   ùl)I.    Teologizzare,   V. 

TEOLÒGICO,  agg.   tfjMlogifd). 

TEOLOGIZZANTE,  part.  att.  e  m.  V.  Teolo- 
gante. 

TEOLOGIZZARE  (dsa),  v.  11.  iibct  t^cologifdjc 
©cgcriflJiibc    reben  ,    frf)tcil)cn. 

TEÒLOGO,  m.  Foce  greca,  cin  Sijeolog,  ©ot: 
teègclcljttet. 

TEOLOGONE  ,  m.  accresc.  di  Teologo  ,  cin 
grefiet,    bcrùtjintet ,    gdcijttcr   Slicolog. 

"TEOLÒICO  ,  agg.  V.  Teologico. 

TEOMÉTRICO  ,  agg.   tf)eomftriMj. 

TEOPASCHÌTA,  m.  T.  di  Star.  Eccles.  cin 
31()covafdnt   (  2[nb,aiig«r   ciner   ©effe). 

TEOREMA,  m.  Foce  greca,  «in  Xljeotein  ,  ein 
2cf)tfatj. 

TEOREMATICO  ,  agg.  t^ccrematifd; ,   letjtfa^Iid). 

TEORÈTICO  ,  agg.   ttjcoretird) 

TEORIA 

TEÒRICA    r 

§.  T.  d^Astr.  Teorica  de1  pianeti  ,  bic  'JManctcìi: 
letjrc.   It.   cine   ^Ianctcnlcdre   (  93 u i;  ) . 

TEORICALE  ,  agg.   tljcofctifd;. 

TEORETICALMENTE,}  ,        ... 

„       >  avv.   toeotctifd), 
TEORETICAMENTE,    (  ««««uà?. 

TEORICHÌSTA,  m.  cin  S^corctifcr. 

TEÒRICO,   agg.  tdeorctifd,. 

TEÒRICO,   tu.  «in   Stt^HWtito. 

TEPEFARE,  v.  a.  Foce  lat.  [Rendere  tiepido] 
lau   inadjcn  ,   ctwaè   crlf arinen  ;   it.   eti»nè  abtùljlcn. 

TEPEFATTO  ,  part.  bcè  SScrigen.  It.  lau,  ber: 
fajlagcn. 

TÉPERE,  v.  n.  Foce  lat.  [Esser  tiepido]  lau, 
betfdjlagcn   fein. 

TEPIDAMENTE,  aw.   lau,   bcn'cplagcn. 

TEPIDÀRIO,  m.  cine  Sabflube  (in  ben  2?aiern 
ber    iillcen);   it.    ein   %tcib()auè. 

TEP1DETTO,  agg.  dim.  di  Tepido,  laulid; 
«tlvaò   lau  ,    bcrfd)Ingcn. 

TEPIDEZZA  (tsa),f.  [Tiepidezza]  ii«  gauijcit. 

TEPIDITÀ,/   V.  Tiepidkà. 

TEPIDO,  agg.   V.   Tiepido. 

TEPIFICARE,  v.   a.   V.   Tepefarc. 

TEPÓRE,   m.  bi«   £auVit.   Soutidjfcit. 

TERAPÈUTA  ,  m.  I  terapeuti,  bie  Sbcrapcutcn, 
23cfd;auct  (  eim  ftùberc ,  jùbifd;c  ©ette ,  bic  fid>  ciner  be: 
fdjaulidjcn    ^etcnèlveifc   roibnicte). 

TERAPÈUTICA,/  T.  de'  Ned.  bie  £ei!funbe, 
Stjcrapi*. 

TERAPÈUTICO  ,  agg.   tfjfrafeutifdj. 

•TÈRCHIO,   agg.  ubi.   Zotico,    Rozzo,   V. 

TEREBENTINA,/  [Trementina]  ber  Sctptntin. 


'    J  /   Foce  greca  ,  bic  %t)Cox\c, 


TEREEENTINATO,  agg.  T.  Far,»,  mit  T«r: 
pm  ti  11    bcrmifdjt. 

TEREBINTO,  m.  T.  de'  Hot.  ber  Xcipcntin: 
baum. 

§.      erebinto  di   Scio  ,  ber   bcncbifdje   %fyrni\ì\, 

TEREBRATULA,  /   T.  de'  Nat.   bic    £o6»mi: 

f4«i. 

TEREDINE,  m.  ber   ^efjWutm. 

TER  EIE,  agg.    T.  Ae1  Bot.   rimi,    getunbet. 

TERÉTE,  m.    T.  d'Anat.   ber  tunbe  Sdmmuirct. 

TERGÉMINO,  agg.  Foce  lat.  e  poet.  [Trifor- 
me,   Triplice]    brcigclìaltct  ,    btcifad). 

§.   La   tergemina   Ecate  ,  bic  brcigeflaftctc   -fcicFate. 

TERGERE,  v.  a.  Foce  taf.  e  ^ioe^.  [Rasciuga- 
re] attteetnen,  ttoefnen;  it.  fàubcrn  :  O  rose  sparse  in 
dolce  f.ilda  Di  viva  neve,  in  ch'io  mi  specchio  e 
tergo.  Petr.  son.    1 1 4' 

•TERGIDATORE  ,  m.  [Capitano  della  retro- 
guaidia]    ber   Stnmbrtt   bcè   9!ad;trnbc5. 

TERGIVERSARE,  v.  n.  [Cercare  sutterfugj  ] 
Ufuftfliiidtc   fudien  ,   laubctn  ,   biiiljaltcn. 

TERGIVERSAZIONE,/  [Sutterfugio]  bic  Wufc 
fludjt,   ber  S3oti»anb. 

TERGIVERSO,  agg.  ber   WuOfluc&t»   futjt,   macdt. 

TÈRGO,  m.  Foce  lat.  [Dorso,  Spalla]  i« 
SRucten. 

§.  avv.  A,  Da  tergo,  (jintcn,  bon  binten  ;  jurud  ; 
it.    auf  bet   Sfùrtfeiu. 

*TERI  ,  m.    V.  Tari. 

TERIACA,/   [Triaca]  ber  2()ctiaf. 

TERIACÀLE,  agg.  T.  de"  ài  ed.  tijeriafalifa;,  mit 
Stjctiaf    gemifd)t. 

*TERLÌNO,   m.   V.    Chiurlo. 

TERMALE,  agg.  T.  de'  Ned.  Accrue  termali, 
tvatme   mineralifa^e   ^Dàffcr. 

TERME,/  piar,  roarme  minetalifd)c  2?abcr ,  St)«r: 
nicn. 

TERMINABILE  ,  agg.  cnibot  ,   fcunibar. 

TERMINABILITÀ  ,/.  bic  Snibatf«it ,  Secnbbat: 
feit. 

TERMINALE,  agg.  begrenienb. 

§.   Palo   ec.   terminale,   cin   ©renjpfat)!  u.   f.  W, 

TERMINAMENTO,  m.  iti  Seenbigen  u.  f.  W. 
V.    Terminare. 

TERMINANTE,  part.  att.  &«greni«nt ,  ©tenjcn 
fcljcnb  :    it.    bccii^igcnb. 

ERMINARE,   v.    a.   [Porre    i    termini]   b.gr.n: 
J«n  ,    ©tcrijcn    fctjcn  ,    abmarfen. 

§.  Sur   Finire,   ©censir   fctjcn  ,  cnbigcn  ,    Éccniigen. 

§.  Terminarsi  ,  (ili  cnbigcn  ,  ju  (Jnbe  fein:  Ove  ogni 
b    *  -i    termina   e   s1  inizia. 

a)  Sur  Determinare,  fc(jfct>cn,  b((Iimtn(n  ■  bcfd)lie: 
Ben  :  Poi  si  parti  ,  portato  dal  furore  ,  E  terminò 
passare  in   Pagania. 

3)  v.  11.  Sur  Aver  fine,  fid)  cnbigcn,  ju  5nb«  fein: 
Là    ove   terminava   quella    valle. 

S,  Le  voci  che  terminano  in  o.  bic  2Dóttet  .  tic 
fid)    auf  D    cnbigcn  ,    bic    auf  0    auigeben. 

§.  Fig.  Sur  Morire  ,  bctfdjeiien  ,  fierben  :  Come  se 
inferma  fosse,  e  fosse  stata  per  terminare.  Bocc. 
nov.   5i. 

TERMINAT AMENTE  ,  avv.  [Determinatamente, 
Precisamente]    beflinnnt  ,    au&brucflid; ,   gcnau. 

TERMINATEZZA  (Isa),/.  [Limite]  bie  «5«; 
fditànrtbcit:  Conoscendo  la  terminatezzu  delT  umano 
intendimento. 

TERMINATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Terminato  , 
feljr    befd)tiinft,    «itigcfdjtónf  C ,    fdjatf,  gcnau,   eng  tcgrcnit. 

TERMINATIVO,   agg.   begremenb  .    cinfaitanfeiib. 

TERMINATO  ,  part.  di  Terminare,  V.  It.  be; 
fct)rànft  ,    eingefditónfe. 

TERMINATORE,  m.  -trice.  /  ber,  bie  Dejrtnjt, 
©rcnjcn  fcrjt  ;  it.  S'iner,  ber  bie  ©renien  beflinnnt.  It. 
ber  ,    bic   «niigt.    It.    cin  ,    cine   "ì'ollenbct  —  in. 

TERMINAZIONE  ,J\  [Conlinazione]  bie  S3egr<n: 
Jung  ,    23cfd)tiinfung. 

§.    Sur    Finimento  .  bie    53ecnbigung  ,   SSotleniung. 

§.  Terminazione  de1  campi  ,  bie  5Jbniaifung  ber 
Sclicr. 

§.  Terminazione  delle  voci  ,  bie  ©nbigung  ber 
SBórttt. 

TÈRMINE,»»».  [Confine,  Limite]  bie  ®«cnjc  , 
Sìarfung. 

§.  Termine  prefisso,  estremo,  cine  f«fl«  ,  aufietfl» 
©rcnie.  It.  ein  ©rcnjflcin  ,  cine  ©tcnjfoule  ,  OTarfOcin, 
lt.  bic    ©djranfe. 

§.  Por  termini,  ©cnjcn,  @d;ranfen  fejen  ;  begten; 
j«n  ,   bcfditanfen. 
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§.  Oltre  ad  ogni  terni  ine,  libet  alle  iOTafìcn  ,  unte: 
.y.;m(.    fdjranreuloti. 

§.  Por  termine  alle  sue  brame,  feinen  2Buufd)cn  , 
Sdiranfcn   cin   3icl   fcRcn  ,   (re   inàfiigcn. 

§.  Stare  in  termine  ,  Usar  termine ,  mezzo  ter- 
mine ,  fidj  in  ©dnanfen  (jeiltcn  .  in  tcn  gebétigen  @duan; 
Feti  blcibrn,  tic  ©telile  tee  ©cbicflidicn  nidjt  ùberfebrei: 
ten,  tic  SPIitttlfltofie  Ijaltcn;  ice  ©uccn  niajt  J«  bici 
tinnì. 

§.  Contenersi  ne'  termini  della  ragione,  fid)  in  icn 
©d'ianfcn   icr  SStrnimft   tjalten. 

§.  Non  saperne  usar  termine,  tveter  OTafi  nodi  3icl 

tu     b.iltcn    k»i*,ii. 

§.  Uscir  de1  termini  ,  Eccedere,  Passare  i  termi- 
ni ,  feai  SBafi,  3icl  ubcctytcitcn  ,  tic  ©ditanfcn  burd;: 
ftccbcn  ;   Fum.  ubet  iic   ©cbnut   bauen. 

§.  In  termine  di  creanza,  mit  .j>óflia/rcit ,  b,oflid; , 
manierili). 

a  Sur  Civiltà,  Creanza,  eie  ©(fniliiifcit ,  £ófliqV 
r«it ,    SRani.rlidjrcit. 

§.  Con  bel  termine,  mit  feinein  Sfumante  ,  mit  Ce: 
febeiientjcit  .    ffìjnierlidir'ci'.. 

§.  Sarebbe  mal  termine  ,  ce  Warc  cine  Unfdjicflid); 
feit,    Uiibóflidifcit  ,  Unariigfcit;    ti   flunte    fct)r  ùbcl    flit.... 

§.  Imparare  termine ,  guten  2ln|tant  ,  50<anietlidv. 
Feit  ,   feine   ©ittcn   lerncn. 

§.  Andate  ad  imparar  termini  ,  geb,et  t^in  uni?  Icr: 
net   rud)   anftantig  ,   fcbieflidj ,   bcfctieiten   betragen. 

3)  JJut  I-ine  ,  lab  Gnic ,  3icl  ;  tie  SBoIIcntung  ,  icr 
SBitylug. 

§.  Condurre  a  termine  un  affare,  cin  ©cfdkift  ju 
Gnte    bringcn  ,    becntigen. 

§.   Stare  a   termine,    iti   Gnte   fein. 

§.  Stare  sul  termine  ,  tem  Gnte  ,  ber  SSoUenbung 
natje   fein. 

§.    Sur   Desinenza  .  tir   Gntung. 

4)  ffùr  Tempo  prefisso,  eie  Srifl.  ice  Scrmin,  ice 
(efiiuimte  Seitraum  ,   3ei(pun(t  ,  taè  3icl. 

§.  In  termine  di  tre  settimane  ,  iimcebalb  iieict 
5Dedicn  ,  irci  SJBodjcn  ,  in  cincin  3:itraumc  con  torci 
2Doi.cn. 

§.  Pacare  in  tre  termini,  in  irci  o^iflcii,  irci  Set: 
mincn    bc;ablcn. 

§.  Dare,  Prefiggere,  Prescrivere  un  termine,  cinen 
3eitpun(t ,  cine  3eit,  fftifj  ,  cincn  Scrinili  anfetj.cn  ,  be. 
fiimincn  ,   fctlfcrjen. 

§.   Avanti   il   termine,   boi  iet  (  bcfliinmtcn  )  3cit. 

§.  Al  termine  scorso,  spirato,  bei  abgclaufcnet  Jrifl, 
ttfcnn   iie  3cit   berfloffen   i|1. 

§.  Prolungare  il  termine  del  pagamento  ,  iie  3at): 
lungènifl ,  icn   3ablung6tcrinin  bctlangcm. 

§.   Termine   perentorio,  ice  »crcmr'torifd)e  Scrmin, 

§.    Termine   di   febbre,    cin    Siebctanfall. 

5)  Sur  Grado,   Stato,   iie  Suge,   icr  Stani,  3u(lanb. 
§.  Le  cose  eran    giunte   a   tal    termine  ,    iie  ©nctjen 

rv.ucr.  labili  ,  fo  IVcit  getieben,  ti  n?ar  fo  t»eit  iainic 
jefcmincn  ,   iie   ©aeben    tlanien    fo. 

tj.  Essere  ridotto  in  cattivi  termini,  in  tibie  Sage, 
in    fi'lc.lKc    limitante   gcrattjcn    fein. 

§.  A  ebe  termini  siamo  ridotti!  tuobin  i(t  ei  mit 
unti  gefoinincn!    m   vocile    Suge    fini   roiv   getatben  ! 

§.  Gli  affari  stanno  a  buon  termine,  iie  ©adjcn 
fictjcn  gut,  iie  2(ngc]egenbei:cn  ,  iie  ©cfd;àfic  fini  in  gu: 
ter   Cttnung. 

§.  Essere  in  termine  d1  accordo  ,  uiitct&anteln  ,  in 
tlntcrbantlung  filatili  auf  iem  'Punfte  lichen,  fid;  ju 
SctglciAcn. 

§.  Venire  a  termine  ,  in  cincn  felctjen  3uflani  ,  in 
«ine   felcbe   Sage   gerntben. 

§.  A  questo  termine,  in  iiefem  3ufìanic,  in  tiefer 
Sago. 

§.    Un   mezzo   termine,   cin   Knittclreeg ,    21uèweg. 

§.  Prendere  un  mezzo  termine,  cine  2lu(>teie,  ei; 
Kcn   2Ui6iveg ,    SSorttiani   finien. 

6)  S'ir   Condizione  ,   iie   Sciingung. 

§.   Sotto  questi    termini  ,   untet  biefen   SBciingungen. 

7)  Termine,   cin   2(uèiru£f ,   ?Gort. 

§.  Termini  tecnici  ,  grammaticali  ec.  ,  te4mif<f>c , 
grammatifalifcbe   SDJrtcr  ,    21u6itù<fe. 

§  Ne'  proprj  termini,  in  angemeffenen ,  pafTcnitn 
9fBorten. 

§.  Termini  obbliganti,  espressivi,  onesti,  civili, 
bert>inblia>c  ,  autiituctècoUe ,  anfìàntigc  ,  ^óflic^t  9Borte  , 
VHuiixóét. 

§.  Parlare  con  buoni  termini,  auf  gut  ieutfet),  ftei, 
cfftn  ,    obne   9?ù<f fcale  .    fiat   uni   ieutlid)   reien. 

§.  Io  gli  parlai  in  questi  termini,  id;  fprad;  ju  iijm 
auf  folcente ,    auf  tiefe   SBcife. 

Dizionario  II.-  Ted.  Fai.  I. 


S.  Non  aver  termini  sufficienti ,  bastanti  ,  fTJÌangcf 
an  SOortcn  babeli  ,  fidi  in  cince  ©prndjc  nid)t  gctjórig 
auOitùcren  fónnen  ;  r\\d)t  l)óflid; ,  jictlid;  genuj  rcicn 
fénnen. 

§.  Non  aveva  termini  sufficienti  per  .  .  .  ,  ce  fc()Ite 
inir   an   5Dorten  ,   Ulti  .... 

8)  T.  a"1  Arch.  cin  ©«incili  :  Termine  è  statua 
di   mezzo  busto  ,  che   finisce  a   foggia   di   pilastro. 

§.  T.  d'  Astr.  I  termini  della  luna  ,  ter  SJloniè; 
tvedifel ,   tic   OToniùoerantcrungcn  ,   TOoiibptjafen. 

§.   Termine  ,    7'.  Mitol.   ter  ©rcn^gott. 

TERMINETTO,  m.  dim.  di  Termine,  T.  degli 
Arch.   cin    f (etnee   0renjoili. 

*TÉRMINO,  m.  ubi.   Termine,   V. 

TERMIINOLOGÌA,  f.  Foce  green,  tic  Setmi: 
nologic. 

TERMOLOGÌA  ,  f.  T.  de'  Med.  iie  Scbjre  fcon 
icn   tuatmcii    SRineralqudlcn. 

TERMÒ3IETRO  ,  m.  Foce  greca,  cin  Sbetino: 
inetee  ,   SBàrincmefTcr. 

§.  Gelosissimo  termometro,  cin  feljr  cmpfjnilidjeè 
Sbetmoinctcr. 

TERMOSCÒPIO  ,  m.  Foce  greca  ,  ein  Stjftmo: 
feop  ,   9Barnicaincigcr. 

TERNARIO,»  k  y     :  *.        V  •.'» 

TERNÀRO,  J  agS-   Num-  ÌtE'f"*'  9(W'"- 

§.   Versi   ternarj  ,  ticijcilige   SBcrfc. 

§.  Il  numero  ternario,  cine  getritte  3af)I  (tuorin 
itei   aufgcl)t). 

TERNÀRIO,  m.  tic  geirittc  3at;I. 

It.  5ùr  Terzina  ,  cine  Xcrjinc  :  Questa  maniera  di 
versi  chiamati  ora  terzetti  ,  ora  ternarj  ,  e  quando 
terzine  ec.   si   dicono   volgarmente  terze  rime. 

TERNATO,  agg.    T.  de'  Fot.  tveijótjlig. 

§.  Foglia  ternata  ,  cin  itcijaijligcà  Sfilate  :  Le  foglie 
del   trifoglio,  del   fagiuolo  ec.   sono  ternate. 

*TERNITADE,y.   ubi.  Trinità,   V. 

TÈRNO,  m.  cin  'JJafd;  fon  ireicn ,  alle  Stcien,  It. 
cine  Seme  (  iin   Sotto). 

TERRA./,   iie   (Srte  ,  icr  SrifreiS. 

§.  Non  si  discioglie  in  terra  quel  di'  è  legato  in 
cielo  ,  trae  ©ott  einmal  jufaniincngcfugt  ,  ta&  foli  ter 
SDlenfeb.   niajt  fdjcibcn. 

§.   Tutta   la  terra  ,  iie  ganjc  Srte ,   9CcIt. 

§.  Non  v'  è  un  tal  uomo  sopra  la  terra  ,  cincn 
foldicn   Sdìcnfdpen   gibt   ti  nid;t   ouf  G'tbrn. 

§.  Essere  attaccato  alla  terra,  ani  Sttifd;cn  fleben, 
tjangcn ,    ittifd)   gcfinnt    fein. 

§.  Non  dare  né  in  cielo  né  in  terra,  nie$t  mit  fei; 
non  ©ciiin?cn  beim  SBerfc  fein.  jerfjrcut  fein,  niente  ®c; 
febcuteè   ju    2Bcge    bringen. 

a)   Sur   Lido,   tao   Sani,    Ufcr  ,   QJeflatc. 

§.   Terra   ferma  ,   iaè   U(it   Sani  ,   ter    Gontincnt. 

§.  Non  aver  terra  ferma  ,  feinc  bleibcnte  ©cótte  t)a: 
ben  ,    unflat    uni   fludjtig    uin. 

§.  Per  mare  e  per  terra,  tu  SIBafTct  uni  ju  Sanie; 
it.   liberali. 

§.  Prendere  terra,  taè  Sani,  Ufer  crtcid)cn;  lan: 
icn. 

§.   Scoprire  terra,   Sani   cnttrrfcn,   erblirfcn. 

§.  Dare  in   terra,   anè   Sani   (ìoSen  ,   lauien. 

§.  Mettere  pie  a  terra  ,  tcn  3"ufi  airi  Sani  fePcn  , 
auè   icm    ©dnffe   (Icigcn. 

§.  Andare  per  terra  ,   <u   Sante   reifen. 

§.  Terra  terra,  langè  icm  Ufcr,  ter  Suflc,  ()att  «m 
Sante    tu'n. 

§.  T.  di  Alar.  Paesi  dentro  terra  ,  23inncnlanter  , 
bon   tee   Sufle   entfetntc   ^robiiiiicn. 

§.  Smontare,  Dismoutare  in  terra,  lantcn,  anlan; 
tcn  ,    anfetn. 

3)  Sue  Terreno,   tic   Gtte,  taè  ©rtrcidi,   ter  S3otcn. 
§.   Terra   grassa  ,   magra  ,    dura  ,    soda  ,    cin    fetter  , 

magrcr ,    barecc  ,    fc|rcr   23otcn. 

§.  Lavorare  la  terra  ,  iaà  Jfli  ,  iaè  Sani  batien  , 
2(dettau   tteiben. 

§.  Fig.  Non  esser  terra  da  por  vigna  ,  ein  SOTcnfd; 
fein,  ter  fidi  nidjt  leidit  ùbetteten,  Woju  bcnjegcn  lifit  ; 
it.  cin  uniutctlafligcc  501  e  ti  f  et)  fein  :  cin  Slìann  fein  ,  auf 
icn   man   nid;t    baucn   fann. 

§.   Rompere   la   terra  ,    ein   Sari   urtar   madjen. 

4)  ffur  Suolo,  tie  @ttc ,   icr  C'rìbotcn  ,   SBoien. 
§.   Sotto   terra  ,   untcr  ter  Cric. 

g.    Piana    terra,   ter  glatte  ,    ebene    S?ofen. 

§.  Cascare  in  ,,a  terra,  Dare  in  terra,  eiuf  iie 
Grte  ,    ju    Sffoten    faJIcn  ,    binfallen. 

§.  Modo  basso  ,  Dare  del  culo  in  terra  ,  auf  icn 
£intcrn    fallcn. 

It.  Fig.   ótur  Fallire  ,   SSanfctctt   inai;cn. 


§.  Buttar  per  terra,  auf  tie  Grtc,  ju  SSoten  tuer: 
fen;   dinrverfen. 

§.  Con  gli  occhi  in  ,  a  terra  ,  mit  nictctgcfdjlagc: 
ncn   2(ugen. 

§.  Levare  di  terra  ,  bon  iet  ©tic  aufljcben.  It.  un: 
btingen  ,   au4  ter  2BcIt   fdiaffcn. 

§.  Dormire  in  terra,  su  la  nuda  terra,  auf  icr 
blofien   Grte   fdjlafcn. 

§.  Andare  per  terra  ,  nicietfallcri. 

It.  Fig.  5ùr  Morire,  ju  ©rabe  gcljcn,  mit  Soie 
abgeljcn  ,   flctbcn. 

§.  La  cosa  andò  per  terra  ,  ti  niijlang ,  fdilug 
fcb.1 ,  roat  bergebenè. 

It.  ffiir  Perire,  itmfonunen,  untergeben  :  E  tocca  a 
tal  ,   eh1  è   morto,   e  va  per  terra.   DANTE  rim.  38. 

§.  Andare  per  terra,  auf  ter  Grte,  ain  SBetcn  l)in 
foctfticdjcn. 

§.  Andare  in  terra,  fur  Decadere,  Venire  al  bas- 
so,  abnebmen,    in   SBerfaO   geratlien ,    fitr)  ju   Gite   neigen. 

It.  Sur  Andare  in  disuso,  abroinmcn,  |'d)  cetlicrcn  : 
Usanza  ita  in   terra. 

§.    Cadere  a  terra,  ju   SBotcn   fallcn. 

It.  Fig.  untcrgctjcn,  ju  nicbtc  loertcn ,  bergcfjcn,  b,in: 
fdjujintcn. 

It.  ffiir  Non  aver  effetto,  oline  SBitfung,  unvciif; 
fam   fein. 

§.  Gettare  a  terra, ,jti  SBotcn  ivctfen,  nicterveiSen  , 
umtcificn  ,    uinfluijen. 

§.  Mandare  a   terra,  ju   23oben    roerfen,   r.icterwcrfcn. 

§.  Mettere  a  terra,  in  terra,  per  terra,  auf  tie 
Gric   fcljcn,    nietctfcticn,    Ijiiifc^en. 

§.  Biodo  basso  ,  A  terra  carolini ,  man  muri  fi. Si 
burfen,    fidj    in   tie    Uinflànte    MiifEcn. 

§.  Terra  terra,  a  terra  terra,  bidrt  auf  ter  Gtte  , 
ani   SBoien   t)in. 

§.  Terra  terra  come  la  porcellana,  benuu()ig  ,  ritinto-ut. 

§.  Andare  terra  terra,  gcbi'tftt  cintjcrgc^cn ,  tcniuttig, 
ftieditni   fein,   friceben. 

§.  Stare  terra  terra,  bo»  nieierem  ,  geringein  ©tante 
fein  ,    in   tiirftigcr   Sagc  fein. 

§.  Starsene  terra  terra  ,  fticdjcn  ,  cui  SSoicn  bin; 
fticctjcn   (bon   *)l'flanjeii). 

§.  Tenere  uno  terra  terra,  Cincn  nicietljalteii,  niajt 
auftuefen  ,   auffouimcn   laiTcn. 

g.   Tirare  a    terra,   (u   ì^oben   rcificn  ,   unucitycn. 

It.   Fig.   IjcruiUerrciBcn,    beruntctmaff)cij,   totem. 

It.    T.   BUI.    fd;Icifcn  ,    cinreifien. 

§.  Porre  in  terra  ,  auf  tic  Citte  f;r,cn,  fjinfefjcn.  It. 
Fig.    bergeffen,    (jintenanCcrìen. 

§.  Non  toccar  terra,  boiler  fftJutc  fein,  bor  iìicuiì 
auiicr  fid;   fein. 

§.  Tagliare,  Ricidere  fra  le  d-ue  terre  .  tra  terra 
e  terra,  (^flaiijcn)  unter  ter  ©rie,  iid;t  an  tee  SH3ur;cI 
abfdincitcn. 

5)  Jur  Pfese  ,  Regione,  Provincia,  cin  Sani., 
cine   ©egcnt,   ^ro'.'iiij. 

§.   Terra   tedesca,  ictttfrfjcr   ©rimi   irei    Soien. 

§.  Diverse   terre,   bcrfd;ietcnc   S.inter,    (;,icgcnten. 

§.  Terre  abitate,  popolate,  ricche  ,  abbondanti  , 
deserte,  bcluo^ntc,  bolFicid;c,  teid;e ,  ftucttbarc,  eie  Santer, 
©cgcntcn. 

§.  Le  terre  ereditarie  di  S.  M,,  tic  faiferlioVn  Grb: 
Ianict. 

It.  Sur  Gli  abitanti  ,  iie  GlnWotvwr:  Per  gli  am- 
moniti   si   doveva   levare   la   terra  a   romore. 

§.    La   terra    promessa  ,  t.ii   gclobtc    Sani. 

(3)   Sur   Possessione,   Podere,   cin  .Santgut,   ©ut. 

§.  Il   signore  della   terra ,   ter   ©utèrjcrr. 

§.  Nasce  delle  mie  proprie  terre,  co  njadjfj  auf 
meinem    ©tuni    uni    SBotcn. 

§.  Prov.  i.  Chi  compra  terra,  compra  guerra  , 
tuer  Santguter  fault,  fauft  ©treitguier;  Santgùtct  fini 
©ttcitgùtet. 

§.  Prov.  %.  Chi  ha  terra  ha  guerra  e  chi  non  ha 
terra  è  per  terra,  iter  GtWaà  bat,  bon  icm  ciill  man 
l;abrn,   twet  nidjtè   I)at,   ifl   nod)  ubltt   taran. 

§.  Prov.  3.  In  tempo  di  guerra  compra  terra  , 
ini    Sricgc   inufi    man    Santguter   taufen. 

7)  Sue  Via,  cin  2Bcg  ,  cine  ©treie  SJBegcè  :  È 
troppo  malagevole  al  fanciullo  andare  cotanta  lena 
a   piedi. 

8)  Terra,  cine  Grte,   Grtart;    it.   Sbon,    Sctjin. 
§.  Terra  cotta,   gebrannte  Otte,  Stion. 

g.   Un   vaso  di  terra   [cotta] ,  ein  irteneè  ©efciS. 
§.   Terra   aghetla,   ©latte,   ©ilberglattr. 
§.   Terra   bianca  ,   ivcificr  Sljon ,   KUergel. 
§.   Terra   gialla  ,  gclbc  Gite. 
§.  Terra  rossa,  rot^c  Gtie. 
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§.   Terra  nera  ,   fdiivarie   5tteiie. 

§.   Terra  verde,   gitine   Gite. 

§.   Terra  da    pipe,   'PtVifciitbon. 

§.   Terra  da  gsrofoli,   SMutncncrie. 

§.   Terra  da   cavar   macchie,   ©pcer|icin. 

§.     Terra  de1  purgatori  ,    'iOalferertc. 

§.   Terra  da   crogiuoli,   Ctdoii   tu   ©ebmcljliegcln. 

§.   Terra  saponara ,    ©cifcmljon. 

§.    Terra  sigillata  ,   ©icgcletìe. 

§.   Terra  eatu'i,    iapanti'dje   Glie,   Catecù. 

fj.   Terra  di   cava',  rómit'ii»   Gtic. 

tj.    Terra  pozzolana ,    •)}imc-l.iiic. 

§.    Terra  vulcaiiira,   Stai,   Srafimóttcl. 

lj.   Terra  di    Colonia  ,   fólnifdic   Otte. 

§.  Terra  d'  Elba,  tétljlidie  ©icgclcite  bon  ier  Snfcl 
Ciba. 

§.  Terra  di  S.  Giovanni,  di  Malia,  tteifie  ©ie; 
geletie. 

[j.  Terra  Oriana,   £>rlean. 

§.   Terra  d'  ombra  ,    Umbra. 

§.   Terra  merita  ,   T.  de'Iiot.   Gtitcumci,   Gurcumci; 

H'msi'1. 

TERRABÙSO  ,  m.  itti.  Tarabuso,   V. 

TERRÀCCIA,y:  pegg.  di  Terra,   V. 

•TERR  ACCIO  ,   m.   ulti.    Mezzale,   V. 

TERRÀCQUEO  ,  agg.  Globo  terracqueo  ,  iie 
Gtifugct. 

TERRACRÉPOLO,  m.  T.  de'Bot.  ber  fpanifd)e 
SDcgivatt. 

TERRAFÉRM4  ./.  iai  cvcfflani ,  iaè  ffflc  Soni, 
ier  Gontiiteiit:  Sulla  terra/èrma  d1  America.  Botta 
Voi.    II.  pag.    8i. 

•TERRAI! N ARE  ,  v.  a.  ««.  Esiliare,  V. 

TERRAI  INE, |  .,,    _  ...      _r 

TERRAFÌNO,j    m'  uM'  Es,1'°'  V" 

TERRAGNO  ,  agg.  iter  iet  ©rie,  t'ibcr  iie  Glie 
cinporflebcni  :    Tombe  terragne. 

(5     Mulino  terragno,   cine   otcif(f)Iad)tigc   Sftuljle. 

TERRAGNOLA  ,  /.  V.   Gabbiano. 

TERRAGNOLO  ,  agg.  nieitig  ,  auf  iet  ©rie  fort; 
(vie.^tno. 

§.    Piante   terragnole,   friedienie   ^flanien. 

TERRAJUOLO,  agg.  Colombi  terraiuoli,  ffeli; 
tautcti ,   ffelifludjtcr. 

TERRAPIENARE,  v.  a.  fcbanicn  ,  beifdjanten  : 
©Raineri  ,    5BalIe    auflvetfcn. 

TERRAPIENATO  ,  part.  iti  SSoiigen. 

TERRAPIÈNO,  m.  citi  SDall ,  G  tini  alt  ,  (ine 
©djanjc. 

TERRATICO,  m.   eie  3!tii<iiflcucr;  iti  Oiuntynè. 

"TERRATO  ,  m.  ubi.   Terrapieno,   V. 

It.   Sur   Solajo,   V. 

TERRAZZANA   (tsa),f.  einc  Sanièmamvin. 

TERRAZZANO  (tsa)  ,  m.  ein  Sanièinann.  It. 
O'mwobner  cince  Sleetenè,  ©taitdjcn».  It.  iet  «lune 
Grifair. 

TERRAZZETTO  (tse)  A   m.  dim.  di  Terrazzo, 

TERRAZZINO   [tsì)  ,      j   ciu   Cleinct  Sfilati. 

TERRAZZO  (tso)  ,  m.  ein   aitati,   ©óllct. 

TERRAZZONE  {Uo)  ,  m.  accresc.  ein  gtoficr 
2(ltan  ,    bob"   ©olici. 

TERREMÒTO  ,    )    m.  ein  Gtbbeben  ,   fine  Gtict: 

TERREMUOTO,)    fdn'ittctung. 

§.   Fig.  Sùt  Tremore,  itti  Sittctn  uni  SBcbcn. 

TERREN'ÀLE,   agg.   itiifd). 

TERRENAMENTE,  avv.  itiifd),   n>eltlid). 

TERREiNELLO  ,  m.  dim.  di  Terreno,  ein  Hci; 
se<  2fcfcr  ,  ein  Gtiiftd)eu  Sani.  It.  ein  magici,  fd)lcd)tet 
2?oÌcn. 

TERRÉNO,  m.  iti  Gibtcid),  iet  23oicn. 

§.  Terreno  buono,  cattivo,  grasso,  magro,  «in 
gutet  ,    fdjledjtei,    felici,   magiet  SSoicn. 

§.  Terreno  calda,  focajuolo  ,  freddo,  secco,  ari- 
do, umido,  ein  tjeifiet,  b,i^iger,  roller,  ttocfiiet,  iùttet, 
l"eud)ier  23oicn. 

§.   Terreno  polputo,  ein  ftàftiget  SSoicn. 

§.  Terreno  leggiero,  grave,  sodo,  sollo,  ein  leiditct, 
félverct,  fcflei.   Iodici  SBooen. 

§.  Terreno  brecciato,  sassoso,  sabbionoso  ,  loto- 
so, argilloso,  ein  fhmiger,  faniiger,  Ic^iniger,  tfjonigcr 
SSoicn. 

§.  Questo  vino  ec.  sente  il  terreno  ,  iiefer  S33cin 
finie(ìt  nari)   bein    2>oben. 

6  Sanare  un  terreno,  fin  Seli  ,  cium  "Miti  auè; 
ttedt'.cn  .    «eden    legen. 

§.   Spacciare  il   terreno  ,   t'iA(;g   luféteiten. 

5.  Fi".  Temer  che  inanelli  il  terreno  sotto  i  piedi, 
iuniict   glande»   (et'oungern   ju   muffii- 


5.  Egli  non  è  terreuo  da  porci  vigna,  i|m  i|1 
nij)t  111    tiauen,    man   fami   (i,l>  niajt   auf  ibu   l)eiM(Ten. 

§.  Navigare  col  terreno  in  mano,  tjatt ,  ganj  lic&t 
«ni    tll'ee    Ijinfegcln. 

§.  A  [pian]  terreno,  parterre,  iin  Gtogefd)ofTe  : 
Slare  a   [/iìuii]   terreno. 

2.)   Jur   Territorio,   ein   Sani,    Qlebiet. 

TERRÉNO  ,  agg.  [Terrestre]  Wifd)i  Paradiso 
terreno. 

§.    Pan   terreno,   ©aubtoi. 

§.    Stanza    terrena,   ein   3iinmer   im   Gtigerécfl. 

TÈRREO  ,   agg.   twll   Groe;   it.   etSid)t  ,  eriattig. 

§.   Color    terreo,   Gtifarbe. 

§.  Procella  terrea,  ein  £anbf!"nn,  ©tutm  auf  iem 
Sanoe. 

•TERRESTITÀ,/  ubi.  Terrestreità  ,   V. 

•TERRESTO  ,  agg.  iibl.  Terrestre,   V. 

TERRÈSTRE,  agg.  jur  Grte  geljóiig,  nuf  ter 
Grie   lebeno. 

§.   Animali   terrestri,   Sanitljiere. 

3.)   iriifa). 

§.    Paradiso   terrestre,   ein    iroifojeè   *))arabieè. 

§.    Fig.   Sur   Mondano,   itbifdj,   ivelilid). 

§.  Animo  terrestre,  ein  iriifd;eè ,  lveltlid;eè ,  eitleè 
Oemùib,. 

TERRESTREITÀ,  [,,oet.  TERRESTREITA- 
DE,  TERRESTREITATE]  f.  ertige  ideile,  Gt; 
cigfeit. 

TERRÉSTRO  ,  agg.  V.  Terrestre. 

TERRETTA,/.  dim.  ein  ffleden,  ein  JDotf.  It. 
ein   @ùtd)cn. 

a)   3iit   Terra   di   cava,   róinifd)e   Grie. 

TERRÌBILE,  agg.  fdjecrtlia)  ,  entfe^Iid) ,  gràfilicf), 
n'itajteilid). 

§.   Aspetto  terribile,  ein  fd)re(tliajer ,  grafilia)ct  2(nblitl. 

§.  Viso  terribile  ,  ci*  furdjtetlic&eè  ,  fd;rcctlid)e6  (i)e; 
<i«t. 

§.  Forma  terribile,  cine  graulid)e,  furd)tcc(id)t,  fd)eufi. 
Iid;e   ©eflalt. 

'TERRIBILE,   m.   ubi.   Turibolo,   V. 

TERRIBILISSIMO,  agg.  superi,  di  Terribile, 
ganj    entfc^lid)  ,   ganj   furdjterlitl;,   gralilid) ,    fcbcufilid). 

TERRIBILITÀ,  [poet.  TERRIBILITADE  , 
TERRIBILITATE]./;  tic  Siirccrlicbfeit,  Gmfe^Iiiifeit, 
©rafilidjfcit,    ©d)cufilid)feit. 

TERRIBILMENTE  ,  aw.  febtertlid;  ,  crfd)tc<llid; , 
cntfe^Iid),    gtófilid;  ,    fùtdjterlid;. 

TERRICCIA  ,/.   Ieid;te,    lorfcre   Gr>e. 

TERRÌCCIO,  m.  Sùngcietic,  Gìartcncric,  SWms 
etie. 

TERRICCIOLA  ,  f.  dim.  di  Terra,  (in  fleinet 
Slecten  ,   ein   3)otf.    It.  ein   G)ùtd)en  ,   Sanl>gutd)cn. 

TERRICCRVO  ,  agg.  [Curvato  verso  terra]  tur 
Gtic  gebud t  :  Ma  voi ,  cervelli  terricurvi  e  corti  . 
Alla  parte  del  ciel  chiara  e  suprema  Chi  mai  vi 
tende  ad   innalzarvi  accorti  ì 

TERRIERE,!  ..    _ 

TERRIERO,]    '"•   V'    Terraz"no- 

TERRIFICO,   agg.  [Terribile]    fd;teetlid),  cntfcR(id), 

TERRÌGENO,  agg.  poet.  etigeboren. 

TERRÌGNO,  agg.  unter  ier  Glie  Wob,nenÌ:  Né 
ancora  delle  talpe  le  terrigne  razze  ,  che  mangian 
erbe,  e  cieche  sono. 

TERRINA,  y.   tini  Selline,    ©u)>vciifd)ù(TcI. 

TERRIOLA,y.    Foce  contad.   leidjte   ©attcnerbe. 

TERRITORIALE  ,  agg.  tcrtitoiial  ;  jum  ©tuni 
uni   iSclen   geljótig  ;   iaè   ®ebiet   betteffeni. 

§.  Dominio  territoriale  ,  iaè  @tiuiiecgentl)um  ,  iie 
(^runiljcrtfiliaft. 

TERRITÒRIO,!    m.  iti  GJctiet,    tee  93ejiie,   ier 

TERRll'ÒRO  ,  {  G»tuni  uni  Scieii ,  iaO  Ztuh 
tocium. 

It.   Territorio  ,    [d'  un   Vescovo  ec]   ier  ©prenget. 

TERRÓRE,  m.  [Spavento],  iec  ©d)rci»en  ,  iaè 
Gntfe^en. 

§.  Mettere  ,  Destare  terrore  ,  in  Sd)rerfen  fedeli  , 
©a)ietfen,   GntfeRen  einfléficn,    ctiegcit. 

§.  Essere  percosso,  preso,  assalito,  abbattuto  dal 
terrore,    bon    ©d):c-rten,    (Settfctytn   ergtiffen   Iwetien. 

§.  A  terrore  degli  altri,  uni  'ilnccie  ju  fd)ieifcn  , 
ab«urd;re(len ,   jum    0d;(ecfcn    2(nicier. 

TERRORISMO,  in.  Neologismo  storico,  ici 
2.ctroiièmu6  ,    iie    ©d)rcflcnètcgicrung. 

TERRORÌSTA,  m.   ein  Scirorifi .    ©djrcrtenèmann. 

TERROSO  ,  agg.  ciiig,  DoU  Grie ,  mit  Glie  it-- 
fajin'Krt.    It.    eiiidjt  ,   criartig  ;   it.    erifarbig,    «rOfjtjI. 

TERSAMENTE,  aw.  [Pulitamente]  >utt,  faubet; 
jUnia;. 


m.  ier   Uraltetbater. 


TERSEZZA  (tsa)  ,  f.  [  Forbitezza,  Nitidezza  , 
Pulitezza]  iie  Jìcltigfcit,  ©aubeifeie,  3ietlid)fcit.  It.  tir 
Gtliitte. 

TERSÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Terso  ,  b,ód;|l 
faubcr,    fef)t   nett ,    fetjt   jietlid). 

TERSO  ,  part.  di  Tergere,   V. 

It.  tfur  Netto,  Pulito,  nett,  faubet,  jieilidj  ;  it. 
glatt ,    politi. 

§.   Stile   terso,   cine   jicrlidjc,    gtglattete   @d)ecibart. 

§.   Oro  terso,  politici  ©oli. 

TERZA  (tsa),  f.  T.  EccUs.  iie  Jertie  (iie  biitte 
b.'r  canonifd)cn    ©milieu). 

§.    Suonare  a,   di   terza,   iie   leetie   einlauten. 

§.  Recitare  ,  Cantare  [la]  terza  ,  iie  Sctiie  beten, 
fingen. 

a)  T.  di  Mal.  einc  Seijie  (ice  fedjèjigflc  2beil  cinti 
Seeunie  ). 

§.    T.   di  Mas.  iie  Seri. 

§.    T.  di  Scherma,  iie   2.erj. 

§.    T.   di   Giuoco,   cine  Seti   (ini    ^iquet   u.   f.    ir.). 

TERZAMENTE  (ita)  ,  «w.  [  In  terzo  luogo  ] 
ipttcnè  ,   jum    ititten. 

TERZANA  (tsu)  ,  f.  [Febbre  terzana]  ireitagigeè 
Sieber. 

§.   Terzana   doppia,   ia«   icppeltc  ieeit.igige   ffiebec. 

"TERZANA   (tsa),/.    ubi.    Arsenale.    V. 

TERZANACCIA  (tsa).f.  pegg.  di  Terzana,  ein 
boCiottigfè  ,   ireitógigeS    Uiebei. 

TERZANARIA  (tsa)  ,/.  T.  de'Bot.  iai  ©djilb; 
fraut. 

TERZANELLA(tfa),/.  T.  de'Setoj,  iteiiiafjtigc 
©eiie,    Stellfeiie. 

TERZANO  (tsa),  agg.  Febbre  terzana,  ia6  itei; 
tagige   ijieber. 

TERZA  RE  (tsa),f.  T.  d'Agric.  jum  iiitunmale 
ppugen. 

TERZARUOLO  (tsa),  m.  V.  Terzcrtiolo. 

TERZA VO  (tsa)  , 

TERZAVOLO , 

TERZERÌA   (lse),f.   ein   tritici. 

TERZERUOLA  (tse),f.  ein  tritici  (einc«  OTafteC)  : 
Una   terzeruola  di   vino. 

TERZERUOLO  (tse),  m.  T.  di  Mar.iai  ©lag: 
fegel. 

§.  Far  terzeruolo,  iie  anicin  ©egei  nad)  iem  ©tag; 
fegel   rid)ten. 

2.)   ein   Setjcrol,   Zafd)cnpifioI. 

TERZETTA  (tse) ,  f.  ein  aafd)enpuffee,  Ztftyn: 
piflol. 

TERZETTO   (tse)  ,  m.   V.   Terzina. 

It.    T.  di  Mus.  ein  Serie». 

§.    T.  di   Magon.   ein   gtofier  ^aininer. 

TERZIAMENTE,  avv.  ubi.  Terzamente,  V. 

TERZIARIA  ,  f.  iie  Grlaubnip  (  in  ^aiua  )  Vie 
Gollegia    befudjen  ju  iurfen. 

It.  ffùr  Bizzoca ,   V. 

TERZINA  (tsi)  ,  /.   cine  Serjine ,  iteijeiligct  95cr4. 

TERZINO   (iti),   m.  ein  ®tittcl  (cince  Slaf^t).  «'" 

SiJfKl. 

TERZO  (tso)  ,  m.  ein  2)iitiel,   ier  liitte  Xijcil. 
§.    Un   terzo  d1  infanteria ,   einc   Compagnie    ffufibolf. 
§.    Un    terzo   biscaino  ,   cine   Slotte   fpanifdjer   Saper, 
Jieibeuter. 

2)  ier  ©ritte,   iet  ititte   OTann  ,   einc   brécce   ^erfon. 
§.   Il    terzo   e  '1   quarto,    ice    itine    uni   biette,    iei 

uni    jener ,    S'eietinann. 

§.  Per  mezzo  d'un  terzo,  iutd)  cine  ititte  'pen'on , 
iurdj    eineit    ®tct(cn. 

§.  Andiamo  a  prendere  un  terzo,  leit  teollen  ien 
iiitten   SWann   (jum   Spici   u.    f.  tv.)   tj.iben. 

§.  In  terzo,  ju  2)ceien,  untet  2>teien:  Desinare  , 
Giuocare  ec.   in  terzo. 

§.  Prov.  Fra  due  litiganti  ii  terzo  gode,  I  due 
contrarj  fan  che  il  terzo  gode,  nxnn  3ttxie  flreitcn  , 
geivinnt  iet  3>ritte. 

3)  T.  di   Magon.  ein   groficc  ^)ainmer. 
TERZO  (tso) ,  agg.  Num.  iti  itine. 

tj.   Terza   persona  ,   cine  ititte   'JJetfon  ,    ein   2)rittee. 

§.  Tenere  una  terza  parie,  neutra!  i Ititeli  ,  ce  mit 
feinct   battei    talten. 

§.    Terza   rima,   iie   Scrjinc. 

TERZODÉC1MO   (tso),  agg.  Num.  in  it«ijet)nte. 

TERZOGÈNITO   (tso),  m.  ice  ©tittgebotn». 

TERZONE  (A>o)  ,  m.  T.  decere.  'Pacfleinteani. 
It.   iai  25afla«inióbd)cn   (Sauté). 

TERZUOLO  (tsuo),  m.  T.  de'Fulc.  iaì  Wìa*n: 
d)cn   (bom    ffalrcn  ,   ^atid)t). 

3.)    T.  di    JU   r.  Jui   Terzeruolo,  ia4    Stagfegel. 


TES 


TES 


TES 
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TÉSA,  f.  bie  Spannung.  It.  (in  paffcnbet  Ù(t  , 
bie  9icr>e  ju   ftcllcn. 

a)  Tesa   d'  uà  cappello  ,  bie  £utfratnpe. 

•TESAUREGGIARE  ,  v.  n.  V.   Tesaurizzare. 

•TESAURERÌA,/  V.  Tesoreria. 

•TESAURIERE,  m.  V.  Tesoriere. 

TESAURIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  [Accumular  te- 
sori]   ©diaRC    fammeli!,    liaufcn  ,     Odi   {ufamincnfcfyatren. 

TESAURIZZATO  (dsa) ,  pari,  bea  «Soriani. 

§.  Ricchezze  tesaurizzate,  oufgcbàufte  SKcicb/ttH'imet  , 
©cbarje. 

•TES ÀURO,  ni.  V.  Tesoro. 

•TÈSCHIO,  m.   [Cranio]  bet©d,abe[,   ftfnf$ótei. 

§.  Un  teschio  di  morto,  cin  Sobtcnfopf,  fin  Sob: 
lenftyàfefl. 

It.  Teschio,  fin  (  boin  SRumpfe  gctrenntct  )  Sopf: 
Tornar  soletta  Con  una  aucilla,  e  con  l'orribil  te- 
schio. Petr.   Cap.   3. 

TÉSI,/    cin    SaR  ,    ©IreitfaR  ,   cine   Sbcfiè. 

§.  7'.  rfj  Mai.  bie  ìljcnè,  Set  IBicberfiilag  ,  gute 
Sacfct'.'cil. 

TESMOTETA,  m.  /'oca  greca,  tin  SljcSmotet , 
0efcRbcir>al)tct  (in   21tf)tii). 

TESO  ,  part.  di  Tendere,  V. 

It.   Orecchi   tesi  ,   gcfpiRtc   òbtcn;   it.  V.   Orecchio. 

§.    Arco   teso  ,  bet   gerpannte    'Bogcn. 

§.  Fig.  Stare  coli1  arco  teso,  ani  bit  Sauct  ftcrjcn, 
mit   gc'panntcr   2(iifmerffamfcit   balretjen. 

§.  Aver  i   lacci   tesi,   bit    ©djlingcn,   9ìcRe   fd;on   gè: 

fpannt  ,    ben   23ettug    fo)on   eingclcicec   baben. 

TESORARE,  i  _    „ 

i>.   n.    V.    lesauri/.zare. 


TESOREGGIARE 

TESORERIA,  /:  bit  SdiaRfammcr. 

6.    L'  uflìcid   d'Ila    tesoreria.,   Sai   SdiaRincifteramt. 

TESORIERATO  ,  r».  baà  Sd)aRmei|lcramt. 

TESORIERE,   ni.   cin   SdiaRnieillct,    Saifclineifler. 

TESORIZZARE  [dsa)  ,  v.  n.  V.   Tesaurizzare. 

TESÒRO  .    ni.   cin    SdjaR. 

§.  Tesoro  immenso,  inesausto,  infinito,  inesti- 
mabile ,  cin  unermcftliiicr ,  uncrfdjópflid;et  ,  uncnblidfer  , 
unl'cred,itnbarct   SdjaR. 

It.    Fig.   cin    Sdj.iR  ,    cine   Soltcmrfcit. 

§.  Far  tesoro  di  q.  e.  ,  Strcaè  fainmcln  ,  auffam; 
medi:  C'è  un  giovinetto  vago  d'istruirsi,  interroga 
-sempre  i  suoi  maestri,  e  fa  tesoro  delle  loio  dot- 
trine. 

It.    (Stivai  f)od)Fd)ar>cn,   roertt)  tjaltcn. 

§.  Poet.  Il  mio  tesoro,  [mein  Sd;aR]  meine  ©e; 
Jiebte,    m ci ii    Ciebfler. 

TESSENTE,  pari.  alt.  Irebcnb,   deuteri. 

TESSERA,  A  [Contrassegno]  cin  3ciijen,  OTcrfmal. 

It.    Fig.   fin    Untcrpfanb. 

§.  Sue  Tassello.  "V. 

•TESSERANDOLO,  m.  ubi.  Tessitore,  V. 

TESSERE,   v.  a.  weben,   mirfen. 

§.   ffiic   Intrecciare,   fledjtcn. 

§.   Tessere  sportelle,  Sòrbe   fleditcn. 

^.   Tessere   funi  ,   Sci!;   bteben. 

§.  Tessersi  insieme,  fid>  in  cinanber  bcrfic4>:en:  Si 
tessono  insieme   vene   sottili   ec. 

§.   Fig.   ffùt  Tramare,   anjctteln  ,   anfpinnert. 

§.  Tessere  tradimenti,  9Scttatt)etcicn  aufpinnen,  <m; 
jettcln. 

§.  Pro».  L'uomo  ordisce,  e  la  fortuna  tesse,  ber 
HHenfi)  inadit  ben  2(nfd>!ag,  abet  baè  ©luci  gibt  ben 
2(uèf4j!ag;  ber  SCIcttfd)  benft   unb   Ciiott   Icnft. 

TESSI,  m.  piar.  Pop.  bie  Sudimaiict  (in  S'iotenr.). 

TESSIMENTO  ,  m.  baè  XDcbcn,  SBitfen.  It.  V. 
Tessitura. 

TESSITORE,  m.  -trice,  /  t  m ,  cine  2Det>tt— 
in,   SOitfet — in. 

§.  Tessitore  di  tela,  fin  Seinrtjcbet. 

§.   Tessitore  di   lana,   cin   Sudnnatt)£t. 

§.   Tessitore  di   seta  ,   ein  ©cibcniuirftt. 

§.    Fig.  Tessitore  di   romanzi,   cin   ÌBomanrdirribct. 

TESSITURA,/,  bai  @en>ebe,   QSewirf. 

5-   Tessitura   di   Tene,   bai  "SScnengeflcdit. 

§.  Tessitura  del  discorso  ec,  bie  Gonfltuecion,  SRt; 
icbetbinbung. 

<j.  Tessitura  di  romanzo  ec.  ,  bie  SScrrcebung  ,  bai 
QJelutbe   eincS   9?omanè   u.   f.   n>. 

TESSULARE,  agg.   T.  de* Nat.  rcrurfelfitinij. 
§.    Galena   tessulare,   cubifa)et  Sleiglanj. 
§.    Spato   tessulare  ,  3Butfelfpatt). 
TESSUTO,  part.  di  Tessere.  T. 
TESSUTO,   m.   cin   @cn>ebe ,   ©eflca^t ,  Oetriff. 
TESTA,  f.  [Capo]  bet  Sopr,    baà  ^aupt.    It.  «Jii 
6cim. 


§.  Dare  ad  uno  in  testa,  Gincm  cine  auf  ben  Scpf 
geben. 

§.  Rompere  la  testa  ad  uno,  Cincin  ben  Spyf  jet: 
fiilngcn,   itjm   cin   Sct^   in  ben   Sopf  fa'jlageii. 

§.  Darsi  su  per  la  testa,  fio)  beim  SCcvU  ftiegen, 
E)aubgciiiein  teerben. 

6.  Acconciarsi  la  testa,  fi)  ben  5topf,  bie  £iaarc 
jutea^t   maeden.   It.   (U)   in  bie   fyaaxc  fallcn  .   getatben. 

§.  Tagliare  la  testa  ad  uno,  (Sineui  ben  Soyf  ab; 
f4>lngcn ,   it)n   tjpftn. 

§.  Condannare  uno  nella  testa  ,  (Sincn  juin  Sobc 
tjcrutebcilen. 

§.  OH'rire,  Impegnare  la  testa,  feinen  Sopf  jum 
'Pfanbc   bicten,   fc^cn. 

§.   Dolor  di   testa,   SovuT^inetj,   Sovfwet). 

§.   Testa   di   morto,   cin   Sobtcnfopf. 

§.  Scaricare  la  testa ,  ben  Sopf  ctlcic^tc tri  ,  fi) 
ftfjnaubcn. 

§.   Scuotere  la   testa  ,  ben  Sopf  fi)ùttcln. 

§.  Testa  a  testa,  untee  biee  2(ujcn.  It.  Sopf  an 
Scpf. 

g.  Testa  per  testa,  testa  testa,  Ropf  fùt  Sopf,  3t- 
ben   ciiijcln. 

fRcìjcne'artcn ,  alp^abctifdj  geortmet. 

§.   Andar  con    la   testa    alta,    alzata,    levata,    bie 

JTtafe   tjoi)   ttagcn,   (lolj ,   ttofig   t()un. 

§.  Aver  cervello  in  testa,  £>itn  ini  Xopfe  tjaben, 
iBetllanb,   @in(i*t   t)oben. 

§.  Non  aver  sale  in  testa  ,  feinen  2Bi§ ,  SSetfìaiib 
()abcn. 

§.  Cavare,  Cacciare  ad  alcuno  Cf.  e.  di  testa  , 
©incili  (ìttfaè  auè  bein  jtopfe,  auè  bem  ©ebanfen  biin; 
gcn  ,   itjiu   Stlvaà   auiveben. 

§.  Di  sua  testa ,  r\ai)  feinem  Sopfe ,  Outbunfcn  , 
SOBillcn;    it.   ani  feinem   Sopfc. 

§.  Essere  testa,  di  [sua]  testa,  auf  feinem  &opf 
bcflctjcn,    flo"fópfig.   Ijolóftamg,    cigenfinnig   fein. 

§.   Fare  testa,   bie   ©tetn   bicten,   fi)  tuiJctfcRcn. 

§.  Fare  altrui  romore  in  testa,  Cincin  ben  Xopf 
Wafa^cn,   il)n   auifa;cltcn ,   bctuntctma.'bcn. 

§.  Ficcarsi  in  testa,  feinen  Soft  auffeKcn,  auf  fei: 
nem   Sopf  bcfictjen. 

§.  Ficcarsi  q.  e.  in  testa,  fio^  Stwaè  in  ben  Sopf 
fe^cn  ,   fictfen ,    feinen   Sopf  auf  Sctcaè   fcRcn. 

§.  Gridare  in  testa  altrui ,  Sincin  bie  C'iteli  fcoll.- 
fa;ccicn. 

§.  Gridare  a  testa,  auè  bollcm  ^alfe,  ubecfaut   fcfitcicn. 

§.  Mettersi,  Torsi,  Cacciarsi  q.  e.  in  testa,  fi) 
Gnva6   in  ben   Sopf  fcijen  ,  fi}   Stwaè   cinbilben. 

§.  Non  aver  più  testa,  ben  Sopf  betlotcn  ijabcn;it. 
bai   ®cbaa)tnifl,   bie    2iefinnung    Declorai    ^aben. 

§.  Non  saper  dove  uno  s'abbia  la  testa  ,  niijc 
mctjt  Iviffcn ,   tuo   Siiicni   bec   Sopf  tìcijt. 

§.  Figliar  checchessia  per  iscesa  di  testa,  (jattnaf; 
fig   auf  (Stwai  bc|tet)en. 

§.  Pisciar  un   velen   per   la   testa,   V.   Pisciare. 

§.  Rompere,  Torre  la  testa  ad  uno,  Cincin  ben 
Sopf  Unitili   maeben,   it)n   langivcilcn,   bclafligen. 

§  Saltare,  Venire  in  testa,  in  ben  Sopf  fommen  ; 
einfjllcu. 

§.  Che  cosa  ti  salta  ,  ti  viene  mai  in  testa  ?  maà 
fommt  bit   in   ben   Sopf?  ruaè   falle  bit   cin? 

§.  Tetta  di  becco!  Testa  di  legno!  ©cf)affcpf! 
Siiniinfopf !    (Scbimpftvjott.) 

§.  Prov.  Chi  ha  testa  di  vetro,  non  faccia  a'sas- 
si  ,  ivct  -teine  *Puffe  bemagen  feinn ,  inug  teine  auOttjci; 
ten  ;  ruct  bie   @efal)t   f.ljcut,    blcibe  bacon. 

a)   5ùt  Persena  ,  cin  Sopf,   cine  ^ccfoii ,   cin   OTann. 

§.  Un  fiorino  per  testa ,  a  testa ,  ciiicn  ®ulbcn 
ber   fClann. 

§.  Nod  ne  scampò  testa ,  fein  JDUnn  ifl  babonge; 
foinmen. 

§.  Quante  teste,  tanti  cervelli  ,  fa  bie!  Sópfe  fa 
bici  Sinne. 

§.   Testa   coronata  ,   ein   gefc:ntc£   £aupt. 
3)   5ùt   Intelletto  ,  ber   Sopf,    bie   SalTungèfrafc,    bet 
SBerfhinb. 

§.   Buona   testa  ,   «in   gutet  Sopf. 
§.  Testa   dura,   ein   batter,    fd;ivcrcr   Sopf. 
§.  Uomo  di  .testa,    tiu   OTann   bon   Sopf,   boi»    SSet. 
flaiib  ,   Ginfiajt. 

§.  Testa  balzana,  ein  Cluetfcpf,  h)unberli4icr,  eigen: 
(ìimiger   SCÌcnftt). 

§.    Prov.   .4   tuona   tesn,   non  mancò   mai   cappel- 
lo ,   cin   gutet   Sopf  ritib't   uberai!   fein   £*reb. 
4)   Per  s'unii,  bei  Sopf,   bai  [otetc]  Cube. 


§.   Testa  del  ponte,  bet  25ri'i(fenfopf. 

§.   lesta  della   tavola  ,  baè   obete   Cube    bc6    %\ii)ti. 

§.  Testa  della  tela^#del  panno,  baè  Sijauenbc  bet 
ileiniuanb,   bcè  %ui)ii. 

§.  Teste  dello  steccato,  bie  Spitjen,  cince  OitteK 
jaunè. 

§.  Testa  d'un   bastone,  bai  obete   Snbc  cince  Stoifcè. 

5)    T.   de-1  Gett.  V.   Testata. 

TESTABILE,  agg.  T.  Leg.  Cosa,  Roba  testa- 
bile, cine  Sad)e,  njorùbet  man  teflamcntlid)  bctfugen 
fannn. 

TESTÀCCIA,/.  pegg.  di  Testa,  cin  gtoliet,  un; 
fcrmli(f)cr  Sopf,  cin  Sirffopf.  It.  cin  Clucttopfi  it,  ein 
Suinmfopf. 

TESTÀCCIO,  m.  Sd;erbent»etf  :  Testacelo  è  la- 
voro di   frammenti  di   terra  cotta. 

TESTACEO,  agg.  T.  de" Nat.  fcfierbenatcig,  fa>t; 
bcnfótinig,    fa;alig. 

§.   Arsenico   testaceo,   SaVtbcnrobalt. 

§.   Animale  testaceo  ,   cin   Scbalttjier. 

TESTACEO,  m.    T.  de"  Nat.   cin  Scbaltbicr. 

TESTACITI',  m.  piar.  T.  de' Nat.  betftcinctte 
©i)altl)ierc ,    Sflufa'jeln. 

TESTAMENTARE,  v.  n.  [Testare,  Fare  testa- 
mento]   fein   Scfiamcnt   me>ct)RI. 

TESTAMENTARIO,  agg.  teffamentatifé,  tcflament; 
licr),    IcBcroilIig:   Tutore,    Erede  testamentario. 

TESTAMENTO  ,  m.  tra  £cf!ament  ,  bet  IcRte 
SBillc. 

§.  Far  testamento,  fein  Scflament  mai;en ,  tefii: 
ten. 

§.  Far  uno  erede  per  testamento ,  Sinen  im  Se; 
(raincntc   juin    Srben   cinfcRcn. 

§.  Ritocco  del  testamento  ,  cin  Cinfinebfcl  im  Se; 
ftaincnte. 

§.  Testamento  solenne,  pubblico,  privato,  legit- 
timo, valido,  nullo,  cin  feiccliiieè ,  óffcntliaVeè ,  'JJti; 
bat;,  gcfeRmaftigcè ,  gultigcò,  tcdjtèftaftigcè  ,  ungultigcè 
S.e|>aincnt. 

2.)  Il  Testamento  vecchio,  nuovo,  baà  alte,  baà 
ncue   leltament  (in   bet   2iibcl). 

•TESTARDÀGGINE,»/!    [Caparbietà,    Osfina- 

TESTARDIA,  {  tezza]  bie    Stattfóppgfeit, 

JJalàflartigfcit. 

TESTARDO,  agg.  [Caparbio,  Ostinato]  fiatrfóp; 
(5g  ,    ()alè(tarrig  ,    cigenfinnig,    tjattnaefig. 

TESTARDO,  m.   ein  Startfopf,  eigenfinn. 

TESTARE,  v.  n.  teftiten,    fein   Sellamene   inaiali. 

It.   v.  a.  bevinadjcn. 

TESTATA,/  ein  StoB  m'rt  bem  Sopfe.  It.  ein 
SopfltoB,   Stofi,   ©d)lag   on   ben   Sopf. 

a)  ffiit  Estremità,  Testa,  bet  Sopf,  baà  (obete) 
Cube. 

§.  Testata  d'una  strada,  ber  Singang,  2(nfang  ci; 
net  ©Italie. 

§.   Testata  del   ponte,   cin   58tucfcnfopf. 

§.   Testata   di   campana  ,  bet   -£>alè   cincr  ©lotte. 

§.  Testata  d'  un  edifi/.io,  bie  «fronte,  iBorictfcitc 
cince   ©ebaubeè. 

TESTÀTICO,  m.  [Capitazione]  bie  SopfUeuct, 
ycrfoncnllcucr. 

TESTATO,  agg.  [Testificato,  Attestato]  bcjctigt, 
butd)   3eugcn    beflatigt,   etreiefen. 

a)  part.  di   Testare,   V. 

TESTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  Scfiatof— 
m,   Ctblaffet — in. 

TEST  AZIONE,/   [Attesto]  baà  ScugniS. 

TESTÉ,  avv.  [Poc'anzi,  Poco  fa]  fa  tben,  bot 
fuvscin,   tutu  jubor. 

a)  ffùt  Di  qui  a  poco,  balb,  in  futjcm:  E' c'è  la 
più  bella  novella  che  voi  udiste  mai,  che  'l  tale 
passerà   testé  qui ,  che  viene   dal   luogo  suo  ec. 

TESTERÉCCIO,  agg.   balèflartig,  cigenfinnig. 

•TESTÉSO,  avv.   ùl)l.  Testé,  V. 

TESTICCIUOLA,  /  diin.  di  Testa,  ein  SSpfe 
i)cn,  flcinet  Sopf.  It.  cin  [abgefd;nittencr]  Sammàfopf, 
3iegcnfopf. 

TESTÌCOLO,  m.  bie  -&obe ,  ©eile,  bet  Seflifcl. 

§.  Testicoli  di  castoro,  2Mbetgeil. 

§.  T.  de"  Hot.  Testicolo  di  cane,  baè  mannlidie 
Snabcnfraut. 

§.  Testicolo  di  volpe,  baè  tnjeiblattrige  Snabcn; 
fraut. 

TESTIERA,/  baà  £auptgcflct!  {gin  'Pfetbejaum). 
§.   Testiera   del   letto,  baà   Sopfenbc  bcè   23ette6. 
§.    T.   di   Mar.    bet    ©ea.clOc"d;[ag. 
TESTIERO,  agg.   [Caparbio]   flcutfópna.,   tigenÙh; 
»ig  ,  IjalOflattig,. 
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TESTIFICANTE,  pari.  alt.  fojrajittb,  Stuardi 
ablcgcnb. 

TI  STI1TCANZA, /  b«e  Stuarde. 

TKSTIt'ICAUK  ,  t'.  a.  jcugcn,  bcjeugcn  ,  Satinili 
allegra, 

TESTIFICATI VO,  agg.  bejtugtnb,  fcat   tcjcugen 

fami.    0I6   {(ugniti    lutimi. 

TESTIFICATO,  f/cui"  *  Tettile»»,  V. 

TESTIFICATOCI,  nt.— trice,  /  chi,  chic  3euge 
— in.  bei.  Hi  3cu,jni(J  abicgt,  b(|(u$l. 

TESTIFICAZIONE,/  kit  Bcjeugung,  M3cu«ni«, 

«TESTIMONANZA,./.  ubi.  Tettitnonianu ,  V. 

♦TESTIMONARE  ,  v.  a.  ubi.  Testimoniare,  V. 

TESTIMONE,  m.  />o<7.  V.   Testimonio. 

TESTIMONIA,/:  cine  3eugin. 

•TESTIMONIA,/ UH.  Testimonianza ,  V. 

TESTIMONIALE,  agg.  tcjcugciib ,  Ut  3cu.)ni|ì 
bicnenb. 

§.   Lettera   testimoniale,   cin   (f*tife(i*c&)   Scagnili. 

TESTIMONIANTE,  jwr/.  o«.  jcugenb,  bcjeugcnb, 
Scuqnifi   ablcgcnb, 

TESTIMONIANZA,/  ein  3cugnifi  (tot  beni  Wi*; 
tet),   tic   3ciigcnauC<f.ige. 

§.  Te^imonianza  certa,  sicura,  giurata,  intera, 
provata,  bastevole,  falsa,  cin  fid;i-rcè,  bcfdjn'Otncè,  boli: 
ll.inti.ieù,  erprotteé,  bclvarjtccv,  tjinrci*enbc<7,  falf*c6, 
Stugniti, 

§.  Fare,  Dare,  Porgere,  Presentare,  Rendere  te- 
stimonianza, cin  3cugniii  ablcgen,  geten;  it.  eincn  23c: 
Iveiè   gettn:    Della    sua    malvagità/éce   testimonianza. 

It.    cin    (f*riftli*eè)    3cugnir). 

TESTIMONIARE,  v.  a.  pugni,  tcjcugen,  3fug: 
nifi  a&Itgcn, 

TESTIMONIATO,  part.  tee  Setigcn. 

TESTIMÒNIO,  m.  cin  3«uge. 

§.   Testimonio   di   vista,   oculare,   cin   $iugcnictigc. 

§.    Testimonio   d'udito,  fin    djtcnjeugc. 

§.  Prof.  Val  più  un  testimonio  oculare  che  cento 
d'udito,  cin  Sliigcnjeugc  gilt  met)t  ale  tjunbctt  i^tjrcn ; 
|eugcn. 

§.  Testimonio  veridico,  sicuro,  fedele,  iniquo, 
falso,  cin  roaljttjaftct,  fidjerct ,  tteuer,  bo6t)cificrY  falf*cr 
3cugc. 

§.   Testimonio  comprato,  cin  crfauftet  3euge. 

§.   Ricusare  i   testimooj  ,   bic  Scugcf.   bctlverfcn. 

§.  Allegare,  Produrre,  Rogare  testimonj,  3cugcn 
anfufjrcn  ,   auf|1cHcn  ,   auffotbetn. 

§.  Chiamare  uno  [in]  testimonio,  (Jinen  juin  3tu: 
gcn   ouftufen. 

§.  Ascoltare,  Udire,  Esaminare  i  testimonj,  eie 
3eugcn   anbóren,   bctneljincn  ,  bctbótcn. 

§.  Confrontare  i  testimonj,  bie  3cugcn  gegen  einan: 
bet  (lellen,   confrentitcn. 

3.)   ffur   Testimonianza  ,   cin   3eugni|i. 

TESTINA,/   dim.  di   Testa,    cin    Só»f*tn. 

TESTÌNO  ,   m.   dim.   di   Testa  .   cin   Sópfóett. 

It.    T.   degli   Stamp.   flcinc   Scituttift. 

TÈSTO,  m.  cin  SBIumentopf,  23lmnm«fg), 

§.   Testo   di   fornace,   cin   Cfcnfadicl. 

a)  Sùf  Coperchio,  cin  [itbner]  Salti.  Soyfbccrcl, 
cine  ©tut(c. 

TÈSTO,  m.  ìct  Sctt. 

§.   Sagro   testo,   bie   bcilige   ©djur't. 

g.   Testo  ebraico,   bet   (ìJtunbccrt. 

§.    Spiegare   un    testo  ,    cincn    Scrt  eiflaten. 

§.  Testo  di  lingua,  ber  S))ta*ttlt,  tic  teine,  rid;tigc 
(italicni"*e)   ©i)ta*e. 

.§.  Far  testo,  jut  S?cgcl  iienen,  GJcfet}  geben,  ale 
^(ute-titJt  geUcn. 

§.   Sur  Principio,   cin   QJtuiibfa^. 

g.  E  testo  di  legge ,  ti  ift  (in  0tunifa|  in  ben 
91c*tcn. 

§.    T.  degli  Stamp.  Sertf*tift. 

§.   Testo   d'Aldo,   21lbinif*«   @*tift. 

TÈSTO,  part.  foce  poet.  Sur  Tessuto,  gett'ett, 
eereirft  :  Ed  avea  in  dosso  si  candida  gonna  ,  Si 
testa,  ch'oro  e  neve  parca  insieme.  PfcTB  CANZ. 
4».  6. 

TESTOLINA,/  dim.  di  Testa,  ein  J5éff*cn, 
fleinet  Sitici. 

It.   Per  simil.   cin   jtncyf*cn  ,   €pi^4>crt. 

§.  Fig.  Ella  ha  una  testolina  ,  è  una  testolina, 
(ir    bat    ibt    Sóytcbcn;    iti   ein    fleinet   Qigcnlinn. 

1ESTONCÌNO,   m.  dim.  di  Testone,   V. 

TESTONE  ,  ni.  acciesc.  di  Testa,  cin  gtofier, 
bidet    JtC()f. 

2.)  ein  Stfìon,  Di<f grof*en ,  ein  Scuffiai:  Moneta 
fiorentina  e   romana,  che  vale  tre  giulj. 


TESTORE,  m.  ubi.   Tessitore,  V. 

§.    Fig.   «Tur   Compositore ,    V. 

TESTUALE,  agg,  ectemàiiig,  naa^  beni  Sette,  na<b 
bet   Sdnii't.   btt   iSibcl. 

TESTÙCCIA,/  V.  Testicciuola. 

TESTCDIKE,/  [Testuggine]   bic   ©(bilbftéte. 

a)  Per  simil.  T.  de"*  IHanisc.  bie  ©ibilcfrótcnge; 
fcflttiulfi  (ani   ffubcrc.yf). 

It.  T.  de'  tìled.  bie   0if)ilbrtótcngef,ttvul(l  (am   Stvyft). 

§.    T.    Milani,   bie   €><i;ilbftóte ,   baO    ©tl;ilbcaib. 

TESTUDÌKEO  ,  agg.  bon  6«il^ttit, 

§  Fig.  Pigro,  Inerte,  ttage,  faul,  langfain:  Uomo 
testudineo. 

TESTÙDO,   m.  foce   lat.epoet.  V.  Testuggine. 

TESTUGGINATO,  agg.  fdjilSftótcnfetinia.  ,  itie 
cine    ©d;ilbrtótc, 

TESTÙGGINE,/  bic  S^iftrrótt, 

a)  Per  simil.  3ùt  Cielo  voltato  d1  una  stanza  . 
cine    gclvólttc   3innnctbecfc. 

§.  T.  Ulti.  ant.  bic  ©djilbrtóte,  baè  ©a;i|iba4/  (bei 
SBclagctungen). 

§.    T.  d' Astr.  bic   ©djilbftJte.   bie   Seicr. 

TESTUGGINONE,  m.  acciesc.  «ine  gto«e  ©o;i|b: 
rtótc. 

TESTURA,/  [Tessitura]  baè  ©eroebc. 

It.   V.   Tessitura. 

TÈTANO,  m.  T.  de' Bled.  ber  ©tattfeampf ,  Sob; 
tenframpr*. 

TETRACÒRDO,  m.  T.  di  Mas.  iti  Scttadiotb  , 
bic   bietfaitige    Scict.  It.   bie    Cluattc. 

TETRADINAMJA,/  T.  de' Poi.  bie  Scttabpna; 
mie   (fù)tf ichntc   OlmTe  beè   linneifd;cn   ©uncinò). 

TE'I'RADRAMMA,  m.   cin   ajietbta^mcnflùcf. 

TETRAÈDRO,  agg.   T.   Geom.  bictflaib. 

TETRAÈDRO,   m.  cin   ÌZSictflacb. 

TE'IRAFARMACO,  m.  T.  de' Bled.  cin  Sfitte! 
(Salte,  '^flaflet,  SatiBctgc)  baé  au6  bict  Sngtcbicnjien 
jufammcngcfclst   ifl, 

TETRÀGGINE,/  [Oscurità]  bie  biotte,  fajwatjc 
SinftetniS,    baO   fd;antige   Sunfcl. 

§•  Fig.  tìùt  Malinconia  profonda,  cin  t'efet  ©t'au, 
jtuiniiiet,  fdjroarje  SDJcland;onie  :  Cade  in  una  mortai 
tristezza  estrema;  E  lui  distrar  dalla  tetraggin  nera 
L'aftlitta  corte   in   van   procura   e  spera.   Casti  kov. 

TETRAGÒNICO,  agg.  bietfantig,   bieictig. 

TETRAGONO,  m.    T.   Geom.  baè  SBietee». 

TETRAGONO,  agg.   bieterfig. 

It.  Fig.  fiaxt ,  unctfdjutteiliri' ,  fc(I:  Oh  animo  forte 
e  tetragono  a1  colpi   della   fortuna   e  del   mondo. 

TE'IRAGRAMMATO,  m.  foce  greca,  [Qua- 
driliitero]  ein  auè  bict  iBiid;i1aben  befic^enbet  3ìamc  : 
lesrimonio  ne  sia  lo  stesso  nome  di  Giove,  che 
dall'  ineffabile  tetragrammato  Jehuva  si  vede  esser 
formato. 

TETRÀIT,  m.  T.  rfe'  hot.  [Erba  giudaica] 
baè   ©liebftnut. 

TETRALOGIA./  T.  F.lol.  einc  Sctralogie,  bicr 
jurainniciitjàngcnbe  ©tutte  ,  ©djaufbiclc  bon  bcmfclben 
9)ctfa(r<t). 

TETRÀMETRO,  m.  ein  2cttametcr,  bietfufihjct 
Sete. 

TETRÀNDRIA,/  T.  de' fiat,  bie  Icttanbtia 
(biette   (IlafTe  bea   linncif<bcn   ©pfleinS). 

TETRARCA,  m.  foce  greca,  cin  Settati;,  SSiet; 
fùtfl. 

TETRARCÀTO  ,  m.  ein  Scttatdjat,  bic  SS3utbe, 
baè   @cbict   eineò   23ictt'ùt|lcn. 

TETRARCHÌA,/  ein  S3ictfi'irflcntt)um. 

TETRARÌNCO  ,  m.  T.  de' Nat.  bei  2Sicttùfl"el 
(Cingctvcibereutm). 

TETRÀSTICO,  m.  ber  SSietbetè ,  «in  bicrieiligcè 
©cibajt. 

TETRICITÀ,/  V.  Tetraggine. 

'JÈTRICO,   agg.  ubi.   Tetro,   V. 

TETRO,   agg.   [Atro]   forcati,   bunM,   finfict. 

§.   Sangue  tetro,   fdjWarjcè,   bidcè   SQluc. 

§.   Tetro  carcere,   cin   fin|ltet  Scrfct. 

g.   Tetri  pensieri,   fa)njatic ,    finfhe   ©ebanfen. 

§.  Odor  tetro,  ein  roibetliebet,  ati'4ieulio)ct  ®ctiid)  , 
©cflanf  :  Ma  uon  voglion  sentir  fiato  che  spiri  D'im- 
pudico  vapor,   né  o"  odor  tetro. 

TETTA,/   [Zinna]   bie  3h)CJ  *«*  Cutcr. 

It.   Fam.  e  puerile,   bie  Sfttc. 

TEI  TARE,   v.  n.   faugen  ,   an   ben   3iven   faugen. 

TETTARELLA,/  dmi.  di  Tetta,  cine  fleinc  3ir,e. 

TETTARELLO,  m.  dim.  cin  ®ad;eld;en,  tltmti 
Sa*. 

TETTE  !  interj.  V.  Te  te  ! 


TETTINO,   m.  ein   $nd)cl,-{,en. 

TÉTTO  ,   m.  bai   Da*, 

§.  Mettere  sotto  tetto,  untet  Sa*,  untct  ©a*  imb 
ffa*   btiugen. 

§.  Ricoverarsi  sotto  (etto,  untettteten ,  untet  Xai) 
unb    Sa.1; ,    intj   Storine    flùditen. 

§.    Porre   il    tetto,   baò   3)adj    auffehen. 

§.   Egli   ha   posto  il   tetto,   et  wa,l;|ì  nid;!   inett. 

g.    A    tetto,    untet  beni    3)aibe. 

§.   Stanza   a   tetto,   cine   2)aa)fhib». 

§  Fig,  Non  credere  dal  tetto  in  su  ,  feinen  fiat: 
ren   ©lauten   (jaben  ,   mu   glouten,   ìv,\i   banb^teifli*   ifl. 

$,  Parlando  dal  tetto  in  giù,  uni  beutli* ,  berflanb: 
liei  in  ttben:  Nel  restante,  parlando  dal  tetto  in 
giù  ,  cosa   color   potean   bramar  di   più  ? 

§.  Prov.  i.  Balzar  la  palla  sull'altrui  tetto,  V. 
Palla. 

§.  Prov.  a.  È  meglio  cader  dalla  finestra  elio  dal 
tetto  ,    V,    Finestra. 

TETTOIA,/   ein   9Detterbadi ,    Sd)itmbai6. 

TETTOLA,/  dim.  di  Tetta,  cin  SiFscOen  ,  (ine 
fleine  3iije. 

It.    ffùt  Capezzolo,   bie   5Bar(c ,    Briifrruarje. 

§.  Tettole  di  capra  ,  bie  3ottcIn  ani  £>alfe  bei 
3icgen. 

TETTÙCCIO,  m.  dim.  «in  3)ar(iela>n.  minte  Da*. 

TEÙRGICA      I  f'  *'C   ^'f'c't'cf'bwótung. 

TEÙRGO  ,   m.  ein   ©citiett(fVli»Jtct. 

TEUTONICO  ,  agg.   reutcmff*,   beutf*. 

§.   Ordine   teutonico  .   bee  beutfebe   Olittetctben. 

TÉZIA,/     /'.  de*  Nat.  bie  Scjie   ('Pelvvcnatt). 

TEZZONE,  m.  T.  de'  Blin.  ein  ?»*W«f,  cin 
-tu'itteniverf;    ein    ffléfìefen. 

THE  ,   m.    [Tè]   bet  Stce. 

THERMÒMETRO  ,  m.   V.  Termometro. 

TI  ,   proti,  pers.   bit  ,  bi*. 

§.   Ti   vedo  ,   idi    febe  bi*. 

g.  Ti  scrisse,  et  f*tieb  bit.  NB.  angebangt  roirb  ti 
on  ben  Snfinitib  ,  5ni|.'etatib  ,  an  baó  tìetunbium  u. 
'^artieipiuni. 

§.   Qi    fìe(it    bor  Si,    Ci:    Io    di    questa    cosa     te 
n1  avrò   fatto  quello   onore,  che   ti  si  conviene.  Boi  ' 
NOV.   64-   =   Mai    frate   il    diavol    ti    ci    reca  ;   ogni 
gente  ha  già   desinato,  rpaando   tu    torni    a   desinare, 
Bocc.    KOV.    7S.    19. 

§,  Gè  iìci)C  na*  Mi ,  Vi  ,  p.  e.  Salabaetto  mio 
dolce  ,  io  mi  ti  raccomando.  BoCC.  kov.  80.  i'|. 
=  Quando  eV  piaccia,  io  vi  ti  menerò.  Boxe.  >'OT. 
93.  8. 

§.  &oinmt  ti  mit  Lo,  La,  Li.  Gli,  Le  ,  Ne  tu: 
famnicn  ,  '0  roitb  ti  in  te  bctrc-anbclt ,  unb  |lcl)t  botati, 
p.  e.  te  l'ho  detto;  le  la  manderò  io;  non  può  ve- 
nire,  e   portarteli;  te  ne  pentirai   ec. 

g.  23ci  (Setunbien ,  'particiyicn  bltìbt  ti  abet  unbet; 
anbett  unb  (leljt  na*  ,  p.  e.  Io  non  so  a  che  io  mi 
tengo,  che  io  non  ti  ficco  le  mani  negli  occhi 
traggoglieV.  BoCC.  NOV.  a6.  18.  =  Se  io  vendicar- 
mi volessi,  la  tua  vita  non  mi  basterebbe  toglien- 
dola^'. Bocc.   nov,   77.  42- 

a)  21lù  ffullivort ,  bet  3ictli*feit  voegen  ,  p.  e.  Che 
tu  con  noi  ti  rimanga  per  questa  sera,  n' è  caro. 
Bocc    nov.  43.    11. 

TIÀLCO  ,  /Ti.  T.  di  Blar.  bie  Sialfe  (ein  Ijollait: 
bif*cò    ffotjrjcug). 

TIAL1SMO,  m.  T.  de' Bled.  bet  Svei*elflu(i.  Il 
bie  ^Jungetfut,   SDÌetfutialfur. 

TÌÀRA  ,  /  bie  Siate  ,  ber  Surtan  (  bei  reffif*tu 
'Piiclìcr).    II.    bie   Siate  ,   ^avflftonc. 

T1BERTÌNO  ,   771.   ubi.   Travertino  ,   V. 

TÌBIA,/   [Flauto]   cine   fflótt,   7>feife  (ber  Sllten). 

It.    7'.    de'  Anat.  baè  @*ienbein. 

TIBIALE  ,  agg.  T.  d'  Anat.  Muscoli  tibiali 
bie    ©d/ieiit'.'imiiuèfcln. 

TIBIARE  ,  v.  a.  ubi.  Trebbiare,  V. 

TIB1CÌNE,  m.   ein   fflótcìiblàict  (bet   5tlt«n). 

TIBICINO  ,  agg.  L'arte  tibicina,  bie  Sunfl  iti 
fflótcnblafenè. 

TIBURTÌNO,  m.  l'ibi.   Travertino,  V. 

TICCHE  TOCCHE;  T1CC  TOCH,  Onomato- 
pea  ,  '}>o*  v«*  (*«''  SiaTen  bet  Utji,  cb.  bet  ©*all  , 
Itemi   an   bic  Stjut  gefloyfc   n.'itb). 

TICCHETTARE,  v.  n.  tiden  ,  f*Iagcn  (ben  ber 
Ubi). 

TÌCCHIO  .  77».  fare  bassa  ,  [Capriccio,  Ghiri- 
bizzo]   ein   Sier,    einc   (i'tillc,    Saune. 

TIELlSMO  ,  m.  V.  Tialismo. 

TÌÈLLA  ,J.  ein  23le*,   Olcnble*,   £u*cnble*. 


TI  E 
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857 


TIENINÀVE  ,  /.     T.  de'  Pese.  [  Remora  ]  ict 

©djiffèbaltet  ,  ©augcfifd). 

TIENISCÉTTRO  ,  zzi.  ict  2.f)r.tfuètaltet:  Bacco 
tieniscettro. 

TIENITERRA,  agg.  Foce  poet.   ìcr  Stìetbalter. 

TIEHTAMENTE,  zzi.  Foce  bassa,  cin  SPÌctFè , 
ein   ©cnfjcttcl,   chi   @d)Iag ,   Jtlapv^- 

TIEPIDAMENTE  ,  avv.  lau  ,   bctfd)Iagcn. 

It.  .Fig.   lau,    faltfinncg  ,   gicid)gùlcig. 

TIEPIDARE,  i>.  n.   [Divenir  tiepido]   lau  Wctien. 

TIEPIDETTO  ,  ag£.  ito»,  di  Tiepido  ,  laulid;, 
tctfi^lagcn. 

TIEPIDEZZA  (Isa)./,  ìic   gaub/it,    Saulidjfeit. 

§•  /Vj.  Sur  Freddezza  ,  ìie  Saufjeit,  Stajlfinnigfcit, 
©Iciebgultigfsit.   It.  ìie   Sàffigfeit. 

§.   Sur  Peritanza,   V. 

TIEPIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Tiepido,  ganj 
Imi. 

It.   Fìg.   ftfjr   Iati,   ganj   faltfcnnig;   feljt  laffig,   ttagc. 

TIEPIDITÀ  ,  [poe/.  TIEPIDITADE,  TIE- 
PIDITATE  ]/  ìic   Sautjeic,    Sauigfcit. 

It.    Fig.   ìic   Sautjeic,    Sai'figfeit,   Staltfiuiiigfcic. 

TIÈPIDO  ,   agg.   lau,   becfdilagen. 

§.   Fig.    3ut  Freddo  ,   faltfinnig  ,   glcidjgulcig. 

§.    3ùt   Pigro  ,    laffig  ,    ttage. 

•TIERA,/    [Fila]   einc   SKcibc  (Stoìe). 

TIFO,  m.  7\  de'  Bled.  ict  Sopt/ttè,  iaè  bóèat; 
trgc  ,   bihige   Sìcttenficbet. 

TÌFOLO  ,  m.  Foce  Lassa,  [Strido,  Strillo] 
ìaè   ©efebici ,   ©eficifd). 

§.  (im   ©c&etj)  flit  Trillo,  cin   ìtiller,   cin   ©cgurgel. 

TIFOMANÌA  ,/.  T.  de'  Med.  [  Delirio  letargi- 
co ]  Sic  S^tpl'cmanic  (roadjenìc  ©d)laffud)t  mit  JRafctci 
bctbunìcn). 

TIFONE  ,  zzi.  [Vento  rorticoso]  cin  2BittcIit)inì. 
It.   cine   SfBafietbofe. 

TIFONICO,  agg.  Tumulto  tifouico,  taè  Staufen 
ice  2Ditbcltt>inìcè. 

TÌGLIE  ,        \    Jt    plur.    gettatene  ,    gcfottne    Sta: 

TIGLIATE  ,  j    fianien. 

TÌGLIO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ìic  ginìc  ,  ber  ginicn: 
l'auin. 

§.  Tigli,  plur.   ©cfjncn   (im   fffeife^c). 

It.   Slìctn  (im   £oI<e). 

§.  Ferro  senza  tiglio,  T.  de'  Magri,  biiidjigeè  , 
fptéìcè  Sifen. 

TIGLIOSO  ,  agg.  jàtjc  ;  fafctig  (  Don  £otj  ).  It. 
aitig. 

§.   Carne  tigliosa,   «abeè,   fcljnigcè   Jlcifd). 

TIGNA,/  ìct  ©tini,  Stentini,  Pop.  ict  ^9. 

§.  Slodo  basso,  Grattar  la  tigna,  fui  Dar  busse, 
Cincin   tic   Stolte   Inufen  ,    (Sincri    ab(;iugcln. 

§.  Prendere  a  pettinar  la  tigna  ,  ecwaè  SJiutjfameè 
untetnebmen. 

§.  Tigna,   Per  Met.   Sur  Angoscia,  ìic  2(ngfi. 

§.  ffùt   Noja,  ìct  SSctìtufi,   cin   betiiic6lid)eè  @efd)àft. 

§.  Modo  basso,  fùt  Spilorcio,  cin  laufiget,  fdjabi; 
gei  Sili,   ©eijbalè. 

TIGNÀMICA,/  ìie  JRainfclumc ,  ©ctobblumc. 

§.    T.  de' Boi.  ìic   9S3intctbIume,    ìaè   Staljcnpfótdjcn, 

§.   Modo  basso,  fut   Sordido,   cin   Stnicfer,   Jilj. 

TÌGNERE  ,  v.  a.  fatben  :  Tigner  panDÌ ,  tele  , 
sete  ec. 

§.  Tigner  di  nero,    di  verde,  fdjwati. ,  gtun  fótben. 

§.   Tignere  le  guance,   fd)anuotl)   madjen. 

§.  ffiir  Intridere,  befdjmujen  ,  fd)mujen:  Tigner  di 
carboue,  di  fuligine. 

§.  Sur  Lasciar  il  colore,  abfatbcn  :  Questo  panno 
tigne. 

§.  Se  Dol  faccio  tignimi  ,  hnnn  id)  ce  nid)t  eijue  , 
fa   nenne  mi  et) 

§.  Tignersi ,  v.  n.  p.  fid;  farben  ,  ìie  ffatbc  anneb,: 
mtn.    It.   fdjmujig   wctìcn. 

TIGNOLA,/.  V.   Tignuola. 

TIGHONE  ,  m.  ìct  Gljignon  (  aufgcfdiiagne  ilaat; 
fd)c|)f  ìct   Staucnsimmet). 

TIGNOSA  ,  /   Ut  ffliegenfdjitjamm. 

TIGNÓSO  ,  agg.  gtiniig.  Pop.  patjig. 

§.  Prov.  La  madre  pietosa  fa  la  6glia  tignosa  , 
V.  Madre. 

TIGNÓSO  ,  m.   ein  ©tinìfoyf.  Pop.  faf,tcf(. 

TIGNOSÙZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Tignoso,  ein 
flcinct   ©tinìfovf. 

TIGNUOLA,/  [Tarma]  ìic  Scotte,  ©d)abc;  ìie 
<)>el(maìc.    It.   ìct   Jtotnteunn. 

§.    Jùt   Roditur.i    di    tignuola,   ìct   S7?cttcnfrafi. 

TIGNUOLATO,  agg.  6oU  OTotcen.  It,  Son  SR»t< 
ten   jetfreffen. 

Dizionario   It.-Ted.  T'ol.  I. 


*TIGRA  ,/  liti.  Tigre,  V. 

TIGRÀNE,  agg.  Colombo  tigrane,  ile  Sigcttauie. 

TIGRATO  ,  agg.  getigett  ,   buntfledig. 

TIGRE,/  ìct   aiget;   ìie  aigetra^c. 

TIGRETTO,è    m.    dim,    di    Tigre,    cin    iunger 

TIGRÌNO  ,     \    SifJK. 

TIGRO  ,   m.  itt  (mannlidjc)  Sigct. 

TIGROTTO  ,  zzi.  V.  Tigretto. 

*TIGÙRIO  ,  m.  V.  Tugurio. 

TIMBALLO  ,  m.  V.   Taballo. 

TIMBRA,/    ì  [Santoreggia]  «Pfcffctftaut,  93ot,nen; 

TIMBRO,  zzi.jrraut. 

TIMELÈA,/   iti   ©eiìclbaff,   «illerfjalè. 

TIMIÀMA,/  Foce  greca,  [Profumo]  ìaè  WaU: 
d)ctwcif. 

TÌMICO,  agg.  T.  degli  Anat.  Vena  timica ,  ìie 
97?  i  I  ebt  tu  l'c  n  b  e  n  e . 

TIMIDAMENTE,  avv.  fd)ud)tctn ,  betjaat,  futd)tfam. 

TIMIDETTAMENTE  ,  avv.  cin  wcnig  fd)ud)tctn  , 
blóie. 

TIMIDETTO  ,  agg.  dim.  di  Timido  ,  ctteaè 
furdjtfam  ;    fd)eu,    fd)iid)tetn. 

TIMIDEZZA  (tsa),  f.  iie  ©d)uojtctnb,cit ,  $u«#fc 
famfeit. 

TIMIDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Timi- 
damente .   febt   futd)tfam ,   auSctfl   fdjiid)tctn. 

TIMIDISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Timido  ,  fct,t 
ftbiidjtern,    febt  futd)tfam. 

TIMIDITÀ,  [  poet.  TIMIDITADE  ,  TIMIDI- 
TATE  ]  /  iie   3utd)tfamfcil,   ©d)ùditcfnb)cit. 

TÌMIDO  ,  agg.  futt>tfam,   fd)ùd)tctn. 

§.  Timido  di  natura  ,  «agfjafc  ben  3ìatut.  It.  fd)eu 
(bon   Xbictcn). 

§.  Sur   Impaurito,   cingcfd)ùd)tett ,  in   ffutd)t  gefe^t. 

§.   Siit   Formidabile,   ftitd)tctlid),   furibtbar. 

TIMO  ,  zzi.    T.  de'  Bot.  ìct  Stnnnian. 

It.    T.  degli  Anat.  ìie  SBtuflitiife,  OTiltiitufe. 

§.    T.  de'  Chir.   Ùucnìclwatjc. 

•TIMOLOGÌA,/  tibl.   Etimologia,  V. 

TIMÓNE  ,  zzz.  ìaè  ©teucttuict.  It.  ìic  2>eid)fel  , 
2Bagcnìcid)fc(. 

§.   Fig.   5iir  Guida,  ìct  Sub'ct ,   SBcgtreifct. 

TIMONEGGIARE,  v.  a.  ftcucm ,  Icnfcn  (  iaè 
©ibiff). 

TIMONIERA  ,  /  T.  di  Mar.  ict  ©tanì,  <))!a$ 
ice   ©teuetmannè. 

TIMONIERE,  m.  ict  ©teuctniann,  It.  iaè  Scia): 
fclvfcti. 

TIMONIERO  ,   zzz.    T.  di  Mar.   ìct   ©teucrmann. 

TIMONIERO,  agg.  T.  de' Nat.  Penne  timonie- 
re, ìie  @d)tt>anjfciem. 

TIMONÌSTA  ,  zzi.  V.   Timoniere. 

TIMORATO,  agg.  [Che  teme  Iddio]  gottcèfiird)tig  , 
ftomm. 

TIMÓRE  ,  zzi.   [Paura]  ìic  ffutc&t. 

§.   Timor  vano  ,   cine   lecce  ,   ungegrùnbete   ffuta^t. 

§.  Timore   panico,   cin  panifd)et   ©a)tecfcn. 

§.   Timor  serrile,   cine   fncd)cii'd)e   ffuta^t. 

§.   Timor   filiale  ,   ìie   finblid)e   o~urd;t;  it.   Gl;tt'utd)t. 

§.    Timor  di   Dio,   iie   @otce6futo)t,   fftóminigfeit. 

§.   I?ùt  Apprensione,  iie   Sd)eu. 

§.   Senza   timore,   futd)tloè  ;   ctjne   @d)cu ,   unbcriagt. 

§.   Aver   timore  ,   fid)   fiird)ten. 

§.  Dar   timore,   3urd)t  einjagen,   ju   fùtd)tcn   madjen. 

§.   Stare   in   timore,   in   5utd)t   Icbcn. 

TIMOROSAMENTE,  avv.  futd;tfam ,  bcU ,  mit 
ffutd)!. 

TIMOROSITÀ  ,/.  ubi.   Timidità,  V. 

TIMOROSO  ,  agg.  [Timido]  futa)tfain,  bctjagt, 
fd)ùd)tcm. 

§.   3ùt  Timorato,   gottcèftitdjtig ,   ftoinm. 

§.   5ùt   Formidabile,   fùtd)tctlid)  ,   furdjtbar. 

TIMORÙCCIO,  m.  dim.  di  Timore,  cine  getinge 
$urd)t  ,   lcid)tc   SBcfotgnifi. 

TIMPANELLO,  zzi.  T.  degli  Slamp.  ìct  ^tefiieetel. 

TDIPANEGGIARE  ,  v.  zi.  [Sonare  i  timpani] 
yaufen;   iie   ^aufen   fd)lagen. 

TIMPANETTO,  m.  dim.  di  Timpano,  cine  «cine 
<J)aufe. 

'TIMPANÌSTRIA  , /.   cine   «Paufenfdjlagctin. 

TIMPANITE  ,/  T.  de'  Med.  [Idropisia  vento- 
sa]  ìie  Stommclfud)!,   2Binìfua)t. 

TIMPANITICO,  agg.  T.  de'Mea".  ttommeirùd)tig, 
ttiniftid)tig.  , 

T1MPANÌT1DE  ,/.  V.   Timpanite. 

TÌMPANO  ,  zzi.   cine  ^aufe. 

§.  T.  Mil.  ffùt  Timballo,  Taballo,  cine  JJcfTcb 
Vaufe  ,    -pccrf.u;fc. 


§.    T.  degli  Anat.  iaè  Cttommclfclt  (im  Ctjtc). 

§.    T.  di   Mecc.   cin  @d;é()ftaì. 

§.    T.  degli  Astron.  ìic  ©djcibe  (ice  5(f(toIabium6). 

§.   T.  de'  Bott.  ffùt  Mezzule  ,  ìct  Safibolcn. 

§.    T.  degli  Arch.  ìaé  Oicbclfeli. 

§.    T.  degli  Slamp.   ìct   ^tefiìccfcf. 

§.    T.  degl.    Oriuol.  iaè   ©cttiebc. 

§.   Timpano,   cine   %tt   ffoltct. 

§.   ©aè  SEtjlotganon  (  cin   neueè    mu|ifalifd)cè    Snfltu: 
incnt). 

TINA  ,  /.  cine  flcine  Stufe  ;  cin  Stubel.  It.  ein 
iBottid). 

§.    T.  di  Mar.   Tina  da  catrame,  iaè  atjcctfaS. 

*TINÀCCIO  ,  zzi.  pegg.  di  Tino,  cine  alte  Sufc. 

TINAJA,/  iaè  5tufengcivólbc  ,  ict  SBcintubelfclIet. 

TINCA  ,/.    T.  de' Nat.  ìic   ©d)Icit)e   (cin   3m'i&> 

TINCALE  ,  zzi.  ice  £infal ,  tobe  SBorat. 

TINCHETTA,  /  d'irti,  di  Tinca,  cine  Heine 
©d)Icit)c. 

«TINCIONARE  ,  v.  n.  ubi.  Tenzonare,  V. 

TINCOLÌNA  ,  /  dim.  di  Tinca  ,  cine  iunge 
©dilcibc. 

TINCÒNE  ,  zzi.  [Bubbone  venereo]  iie  beneiifd)« 
Sciflcnbeulc. 

TINDÀR1DI,  zzi.  plur.  libi.  Fuoco  di  S.  Elmo, 
V.  Fuoco. 

TINELLA  ,/    ìdim.   di  Tino,   cine  flcine  Stufe. 

TINELLO  ,  zzi.}  ein  Jtiibclfben.  It.  ìct  ©);cifcfaa( 
(ìct   ^ofbcìicntcn) .   It.   ìic   ©cfinbcflubc. 

TINGERE,  v.  a.  V.  Tignere. 

TINNITO  ,  zzi.  V.  Tintinnio. 

TINO,  zzi.  einc  Siine,  Stufe  (tvotin  ìic  2Deinttaubcn 
gc(tam);fc   wctìen). 

§.   Tino   da   concia  ,  corami ,   ìct  ©etberjuber. 

(3.   Tino  da   bagno,    flit   Tinozza,   einc    SBaìcWamie. 

§.    T.  de'  Tiut.   ìie  Stii)jc. 

§.    ffut  Botte,  ìic  Sonnc,   ìaè  3a6. 

"TINORE,  m.  tibl.   Tenore,    V. 

TINÒZZA(ffa),/  ìie  iBaìcttannc.  It.  ìct  SCrJcfl- 
fiibcl. 

TINTA,/  ìic  ffatbc,    ffatbcwaatc. 

§.   3"t   Colorito,   ìic   Jatbe ,    (fàtbung. 

§.   Sur   Tintoria  ,  ìic  ffatbctci  (2Bctf)}act  ice  ffaibcrè). 

§.  Prima,  seconda  tinta,  etile,  jtocitc  Stùpe  (  Sai; 
bung  ). 

§.    T.  de'  Pitt.  ìic  Sinte,   Jatbe;   it.   ìct  £on. 

§.   Mezza   tinta,   ìie   Sftittclfatbc,   ict   SJìittcltcn. 

§.  Per  Met.   ìct  Stufiti*». 

§.  Aver  una,  qualcbe  tinta  d'alcuna  cosa,  eiiw 
obctflad)Iid)c   Stcnntnili   bon   Stlvaé   Ijabcn. 

§.    T.  de'  Giojell.   V.   Tintura. 

TINTILÀNO,     \  .      „,      ,.     ,   „    , 

TIKTILLÀNO  ,J    m-  t,m  ^  fmKè  %uif- 

TINTÌLLO,  zzi.  V.  Tintinnio. 

TlfiTIN,  Foce  imitativa,  ting  ting;  fling  fling 
(ìaè   ©cflingcl   iet   ©djcllcn). 

TINTINÀBOLO,!  rc     ...  .    .      __, 

TINTINÀBULO'J     "'•   [Sclmllal  cme  ®*dl(- 

§.   ffut   Campanello  ,   ein   ©létfdjcn. 

TINTINNAMEMTO,  zzi.  ìaè  ©cflingcl ,  ict  Stiing; 
flang. 

TINTINNANTE,  pari.  alt.   fd)c(Icni  ,   flingclnì. 

TINTINNARE,  1^.  zi.  V.   Tintinnire. 

TINTINNÌO,   zzi,   ìaè   ©cflingcl,    ©licllcnaclaiit. 

TINTINNIRE,  v.  zi.  [Risonate]  flingcn  ,  ctflingen. 
It.   foSallcn. 

TINTINNO,  zzi.   V.  Tintinnio. 

TINTO  ,  pait.  di  Tignere,   V. 

§.   Fig.   ffiit   Oscuro,   ìunfcl ,    finflcr. 

§.   Tinto  d' ira  ,    rott)  ,   blafi   bot   3orn. 

S.  Esser  tinto  in  alcuna  cosa  ,  fui  Averne  tinta  , 
cine  obctflad)lid)e  Stcnntnili  bon  Gclwaè  baben:  E  chi  è 
alcun  poco  tinto  nello  studio  delle  leggi  ,  sa  ciò 
eh1  io  dico. 

TINTO  ,  zzi.  V.  Tintura. 

TINTORE  ,  zzi.   cin   3atber. 

g.   Tintore  d1  aj-te   maggiore,   cin   ©d)énfarbct. 

§.   Tintore  di  pezza,   cin   Stlcinfatbct,   ©cbwarjfatbcr. 

TINTORÌA,/  ìie  Satbctci  (  £anì»ctf  ).  It.  ìie 
ffatbetci   (2Bctf(ta«   ice   ffàtbctè). 

§.   Tintoria  d'arte   maggiore,  iie   ©ibónfatbctci. 

§.  Tintoria  di  pezza  ,  ìie  Stlcinlatbctci  ,  gemeine 
Sfitterei. 

TINTÒRIO,   agg.  Piante   tintorie,  ffiiibcftautct. 

S.   Arte  tintoria,   tic   Satbctfunfl. 

TINTURA  ,/   [TintaJ   ìie   3atbe,   ffatbung. 

§.    T.   de' Farm,  e   CAizzt.   ìie  Sinftut,   (?ffcn(. 

§.  Fig.    3ùt    Superficiale    notizia,    o    perizia    di 
ao5 
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[Stiracchiare]   jcrren  ,  l)in 


bestia,  cine  olvtfl.ntyiUjt  XrnntnM  .  ejtfafounj  r-on 
GtuuS:  Come  uno  ava*  quarabe  tintura  di  Greco, 
subito  ••i  erìgeva  in  traduttore. 

§.    T.  tir'  Giojell.  ìie   JSrbung   (cinti  SManiantcn). 

TIÒRBA  ,./'.  ìie  SlKotl'c  ©«Mane». 

TIORBÌSTA,    »i.    (in   aiicotWnfrìclcr. 
TÌPICO  ,    agg,    [Allegorico,   Figurativo]    tiltlirt)  , 
0  n  11 1-  i  1 1 1  i  d> , 

TIPO,    ni.   i.iS-   Urtili;   «orbili,   OTuflcr. 

§.   3 ùr   Simbolo  ,   V. 

§.   Ji'u   Matrice,    V. 

§.  I  ii])i ,  T.  d.'gli  Stamp.  tic  ©d;riftcn  ,  Sppcn 
(gcgcITcnc   ÌQurfyflabcn). 

§.  T.  de'  l,eg.  ìcr  Stidjficniy-el  ,  Ìa6  3lidigch>id>t 
(rCìuflctfieniycl  ,  SPrufiecirttvieJjt ,  tuonai  nU<  aiiìctcn  te; 
fliinnit   toetìcu  ). 

TIPOGRAFÌA,./:  *ie  8«t}*wS«fH«(l,  adonta; 
p^ie. 

TIPOGRÀFICO,  agg.  tupograytiifcb  j  buebìrurfe; 
tifa). 

TIPÒGRAFO,  m.   [Stampatore]   ein  93ud)trii(fcr. 

TIPOLÌTI,  w.  p/ur.  r.  e/e'  Mi/.  «Pflanjem  , 
Ztjietatjìruerc   (in    Stein),    Silìftcinc  ,    ©puienflcinc. 

T1POUK,  in.  A'ore  bussa,  [Valore,  Vigore] 
2Bi-rtt) ,  fSetmógen,  Jttaft. 

§.  Sur  Qualità,  S5efi>«ffentjti<,  21  tt. 

§.  !?ur  Tiepidezza,  V. 

t).  Non  aver  sapore  né  tipore  ,  rotiti  ©afe  nodj 
jtraft   b/abcii  ;   faft;  unì   ftafcIo<5   fein. 

TIRA,  /.  [Gara,  Dissensione]  iet  ©treit,  3<mP 
(uni   cincn   9Sortt)ci( ,  ÌBotjug)  ,   2Bcttflt;it  ,   SRangftrcit. 

§.  Fare  a  tira  tira,  l)in  unì  t)etftreitcn.  It.  fidi  uin 
Ctivaé  bnlgcn  ,  uni  Gm>a&  fàinpfèn:  Bietolone  ali1  in- 
contra a  tutta  forza  si  dimena  e  si  sforza  Per  man- 
tenersi possessore  dell'  asta  oc.  si  pongon  ambo  a  fare 
lira  tira . 

TIRABUSSONI,  m.  Neolog.  pop.  [Cavaturac- 
cioli]   cin  'Pftopfcnjictjet 

TIRACCHIARE, 
unì   bcrùcbcn. 

TIRACOLLO,  m.  cin  Seutefdjinicr  ;  Secrugct. 

TIRAFONDI,   in.    T.  de"  Boll.  ìcr  3arg}icf)cr. 

It.    T.  de'  Chir.  ìcr  Soìcnjicijer. 

TIRÀGLIO,   m.  ìcr  3ug. 

TIRALÌNEE,  in.  T.  degli  Archit.  ìie  Kcififctcc  , 
ìtr  Sinicndcbcr. 

TIRAMENTO,  m.  taè  3ict)cn.  It.  ìaè  3crrcn  ; 
®ft)non. 

§.   3"t  Distiramento  ,  ìie   ©pantittng. 

§.  Fig.  Sur  Stiracchiamento  del  senso  d1  um 
parola  .   ite   ©inuK'tìrcbung    cince   S[OorCcó. 

TIR  AMOLLARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  troefen  iici)c:i 
(ein  ©dn'rT  burdj  SDlenfrben,  *Pfctìc). 

TIRANNA,  f.   cine  Smanimi;   cine  ©raufame. 

TIRANNÀCCIO,  in.  pegs.  di  Tiranno,  ein  2BÙ; 
tbcidi  ,   cin   giaufamcr  ,   blutìi'irfjigct   Stnann. 

TìRANNÀNZI  ,  in.  T.  de' Cacc.  itt  »ù<bfcn 
fremire. 

•TIR  ANNARE,  v.  n.  ed  a.  ubi.  Tiranneggiare  ,  V. 

TIRANNEGGIARE,  e.  ri.  mie  ©cwalt ,  3itfang 
tejictcn  ;  ìcn   Cttjton   ufutyircn. 

It.  v.  a.  ttnannifitcn,  gvaufaw  bcbanicln  :  Il  Viceré 
tiranneggia   il    popolo. 

§.  Fig.  Le  passioni  tiranneggiano  l'uomo,  ìic 
8eiienfa)arten   befienfetjcn  ìcn  JDicnfcben. 

TIRANNEGGIATO,  pari.  ìc&  SGotigcn. 

TIRANNELLO,  ni.  dim.  di  Tiranno,  ein  flei 
net   Itjrann, 

'TIRANiNERÌA,./:  ùtl.   Tirannia,  V- 

TIRANNESCAMENTE,  avv.  V.  Tirannicamente. 

TIRANNESCO  ,  agg.  V.   Tirannico. 

T1RANNETTO  ,  m.  dim.  di  Tiranno  ,  cin  flei; 
ncr  Iptnnn. 

TIRANNÌA,/!  ìic  Siuastgfjcrtrctjaft,  angcmafjte  fyexr. 
fa^oft.   It.  ìic  Snrannei  .   ©raufamfeit. 

§.  La  tirannia  delle  passioni,  ìie  £)cttfd;aft ,  ©e; 
vealt  ter  Sciicnfeljaftcn. 

§.    T.  di  Mar.  ìaè  ioben  ,   TOuC^cn  *«*   OTecrcè. 

TIRANNICAMENTE,  avv.  ale  Sgrann.  It.  ti); 
rannifet)  ,   graufom. 

TIRANNICIDA,  m.  cin  Sfrannenmórict. 

TIRANNICO  ,   agg.    ttirannifa). 

§.  Governo  tirannico,  ìic  3wangrcgicrung,  Ufurpation. 

tj.Ifut   Crudele,    mtaniiii'.b  ,    gtaufam. 

TIRANNIDE,/.  V.  Tirannia. 

TIRÀNNIO,  agg.   ÙW.   Tirannico,   V. 

TIRANNÌSMO  .  agg.  superi,  di  Tiranno,  tjórfifl 
tptannifa;. 


TIRANNIZZARE  (r/«i),  v.  n.  ed  a.  Tir.inneg- 
giare  ,    V. 

TIUVNNIZZATO  (i*a),  pari,  bei  aSotigm, 

TIRANNO,  pi.  T.  di  Stor.  ani.  [Principe  che 
area  usurpato  il  potere  sovrano  iu  uno  stato  J  lin 
ititiinn ,  ©cVualtfcjtrtfcSiet. 

§.  3ùt  Principe,  o  Uomo,  che  governa  ,  o  si  porta 
con  crudeltà  ed  ingioitiaia,  cin  Sveann ,   SS)àt^«tia5, 

§.  ;Tur  Signore,  4)errf.1)cr  ,  £c(v  :  Questo  Casti  iu-- 
«  io    In    un    valoroso   e   in  -gnaulino   tir.inno. 

§.  Fig.  L'uso  è  il  tiranno  delle  lingue,  ìcr  ©e- 
brauaj  i|l  ^«tfdjei;  in  ien  @ptao)en, 

TIRANNONE  ,  rrt.  accrjsc.  di  Tiranno,  cin 
grclicr ,   maibtiacr  Sarann. 

T  IRANNÙCCIO  ,  m.  dim.  di  Tiranno,  cin  flei; 
net,   cljiunéiffitigcr  ÌDtaiin. 

TIRANTE,  pari.   utt.    lieticuì    u.    f.  tt).  V.  Tirare. 

It.    Carne   tirante  ,   jóliei  .   fcliuigei   Jlcifi;. 

§.  Prov.  Carne  tirante  fa  buon  fante  ,  ictt'c  Sofl 
fel)t   ìerlieè   tyTcidf;. 

TIRANTE,  m.  T.  degli  Arch.  ìct  Oinìbatfcn 
(am    ®aebflul)l). 

§.  m.    T.   di   Mar.    V.    Vetta. 

T1HAPÀLLE  ,  m.    T.  de'  Chir.  ìer  Sugcljicficr. 

TIRARE  ,  v.  a.   lictien. 

§.    Uùr   Strascicare,    Strascinare,   jerten ,    fd)leyv<n- 

SHc'Dcns'attcn  mit  Tirare,  jicljen,  jerrcn , 
fdjlcppcn,  olpijabctifcl)  geofonct. 

§.  Tirare  acqua  dal  pozzo,  2Baffct  au!l  ìcni  23run: 
ncn   fcjó^fcn, 

§.   Tirare  a   fine,   ju   Gnìc   bringcn,    tolfenìcn. 

§.  Tirare  a  sé,  Jut  Applicare  a  sa  [un  detto  ec] 
Stroaè  (ein  TOure ,  cine  2}emetfung  )  auf  ficf)  bejiet)en  : 
Trasse  a  sé  stesso  cotale  comandamento. 

§.   Tirare  a   riva  ,   anà   Ut'er  jieljen. 

It.   Fig.  Condurre  al   fine  ,   ju   Gnìc   fiifjtcn, 

§.  Tirare  a  sé  la  porta,  l'uscio,  ìic  S.t)ure  an  fiij 
(ieticn  ,  jiiinafben.  It.  Ginen  auèffctten  ,  nid)t  ine  3i>nuiet 
lalten. 

§.  Tirare  a  terra  un  lavoro  ,  fur  Demolirlo,  cin 
SfBcrF,   cincn   ©au   nieìcrteitien  ,  jerflóten. 

It.  ì?ùt  F'ar  morire,  roegraffen  ,  ìaljinrarTen  :  E  la 
pestilenza   tirò  a  terra  il   popolo  quasi   affatto. 

§.  Tirar  bene,  fùr  Bere  soverchiamente,  tùijtig 
jieljen,    jctt)en. 

§.  Tirare  canne  d'archibugi,  JlintcnUiufe  abjictjcn. 
(voiircn  ). 

§.  Tirar  da  parte  ,  da  banda  ,  da  lato  ,  in  dis- 
parte ec.   uno  ,   Gincn   bei   ©eite,    auf  ìie   ©eitc   jietjen. 

§.  Tirare  di  dietro,  t>on  l'intcn  (bei  ìcn  S'Iciìetn  ) 
jic!)cn  ,  jim'ief5Ìel)cn. 

§.   Tirar  filo  ,  ®taf)t  lichen. 

§.  Tirar  fuori  la  spada  ,  il  coltello  ,  ìcn  Segcn, 
®ohb  jicfjcn. 

§.   Tirare  di   spada  ,   e   Tirare,   feebtcn. 

§.  Tirare  gli  orecchi  ,  an  len  Df)«n  lupfcn.  Fig. 
Gincm   cincn   53ctrociè,   ®cnfjcttcl,  cine  Gnnaljnung  geben. 

§.   Tirar  giù,   bjcrunccvjic^crt ,    ()ctabjicf)cn. 

It.   Fig.  bctuntcnnadjcn  ;  f ctnn'infcbcn  ,   bctfiui)cn. 

§.  Tirar  giù  chicchessia,  Gincn  auèfotfcfKn  ,  emèl'o; 
Ìcn  :   Signora   non   vorrei   che   mi   tiraste  giù. 

§.  Tirar  giù  la  buffa  ,  Fig.  "Sui  Dispregiare  la 
vergogna,  ©djam  unì  ©cfjcu  ablcgcn.  It.  alle  2{i)tung, 
Gbrfurcbt   bei   ©eitc  fe^cn. 

§.  Tirarla  giù  ad  altrui,  Gincn  fjintctgctjcn.  It,  Gi: 
ncn   b"untctinacbcn ,    betlcumìcn. 

§.  Tirare  il  collo  agli  uccelli  ,  ien  SGfgctn  ien 
£alè  umìte(;en;    abteifien. 

§.   Tirare  il  vino  ,   ìcn  SfBein   abjicljcn  ,   abjapfen. 

§.  Tirare  in  casa,  ini  £>aui  jic()cn  ;  ine  ^Dauè  net); 
mcn  ;   betjcebcrgen. 

§.   Tirare  innanzi,   Ijctborjictlcn ;   it.   fottfe^en. 

It.  Fig.  Tirare  innanzi  alcuno,  Gincn  befótìcrn , 
ctl)cl)cn    (ju   cincin    5(mt  ,    cince   SQurie  ). 

§.  Tirare  indietro,   juuictjicbcn. 

§.  Tirare  la  corda,  la  campana,  rete,  vela,  ìaè 
@ci( ,   ìic  ©loefe ,  iai  9ielj ,   ìaS   ©egei   anjiebtn. 

§.  Tirare  l'ajuolo,  Fig.  ini  Sìe^  jicljcn,  anfub«n, 
tjiiitctgcbcn, 

It.  Jùt  Non  perdere  alcuna  occasione  di  guada- 
gno, feincn  ©creimi  aufiet  5ia)t  laffen  ,  aiiib  ìaò  Slcinflc 
benu^en. 

It.   Ji'ir  Morire  ,   Modo  basso  ,   fletben. 

§.   Tirare  1'  anima  ,   ìen   @ei(l   aufgcben. 

§.   Tirar  le  calze,   Modo  basso,   betretfen  ,   flnben. 

(j.   Tirar  1'  acqua  al  suo  mulino  ,  V.  Mulino. 


§.  Tirare  sangue  ,  fur  Cavar  sangue  ,  <D(ut  lafTcn  , 
jnr   'Kìct   lafTcn. 

§.  Tinte  sangoe,  o  Voler  tirare  MOgue  da  una 
rapa  ,   da   un   s.isso  .   V.   §asso. 

§.    Tirare  su,    aufjieljcn  ,   bcraufiieden. 

It,  Fig.  Srur  Cavare  i  calcetti,  auofsVr<t)(n ,  auf  ien 
25ufd;  rToyfeu.  It.  Gincn  «uf(icl)cn ,  Jinn  25c|lcn  ,  (imi 
Siarten   Inil'cn. 

§.    Tirar  su  ,   fur    Allevare,    nufjirl)tn  ;   ctn.i!)rcn. 

§.  tìiir  Promuovere  alcuno  a  qualche  grado  ,  Gi; 
ncn    befi'iiern  ,   tjcttictjieben  ,   crbirb^n. 

It.  Sur  Ammaestrarlo,  iljn  unt»iiit)t<n ,  ju  ehm 
.VC u n (1  ;   SBifTcnfcbaft   ceiictjcn. 

§.   Tirare  sotto,   fut   Continuare,   fortfabten. 

§.  Tirare  una  stampa,  cin  2B«f,  cine  "iiuflage;  it. 
cincn  Siipfet,fiia)  nb|iel)en  .  ìtuifen  :  Comporre,  Correg- 
gere e  tirare  le  dovute  stampe.   Aì.v.   vita. 

g.  Tirare  un  contralto ,  cincn  SBertta,)  t>c.l!u'e!)cn  i 
cine    Untcrlianilung    anfangen. 

§.  Tirare  un  lavoro,  ein  jTunftvci'rf  tiollcnìen  ,  ani: 
arbeiten  ;  berfcttigeii  :  Del  modo  di  tirar  vasellami 
d1  oro   e   d'  argento. 

§.  Tirare  un  muro,  un  fosso,  cine  SOTauer ,  cincn 
©raben  (ieljcn:  Per  non  tenere  in  ozio  i  loldati ,  tira 
dalla  Mosa  al  Reno  </«  fosso  di  ventitré  miglia  , 
che  ricevesse  i   reflussi  dell'  Oceano. 

§.  Tirare  un  disegno,  una  carta,  cincn  ©tuiiirifi, 
cine    Sattc   entroetfen. 

§•  Tirar  via  ,  rocgjietjen  ,  foetjieljen.  It,  an  fiif)  rcificn. 
It.  fortftoficn. 

a)  Tirare  fur  Attrarre  ,  anjictjen  :  Come  la  cala- 
mita  tira  il   ferro. 

It.    Fig.  anjictjen  ,  ©efallcn   crreiien. 

3)  Tirare,   fùt  Scagliare,   fdileuictn. 
§.   ffut   Gettare,  reetfen. 

§.   Tirare  sassi  ,   mit  ©teinen   roctfen. 

§.  Tirare  colpi  ,  ©a)u'igc  ocrfctjcn  ,   fd)tagcn. 

§.  Tirar  calci,  fj'nten  auèfrljlagen  (Don  Sferici!  , 
Gfcln). 

§.  Tirare  i  dadi,  Tirare  pel  dado,  Tirare  un 
gran   dado  ,   V.   Dado. 

§.    Tirare  diciotto  con   tre   dadi ,   V.   Diciotto. 

4)  Tirare,  fùt  Scoccare,  Scaricare,  abìrùrten,  ob; 
fc&icficn. 

§.  Tirare  Parco,  la  balestra,  ìcn  SBogen  ,  ìie 
2(rmbru|ì   abìtùcteti  ,   abfdjiefien. 

§.  Tirare  l'archibugio,  iic  JJlintc  abfdjiefien,  lo$: 
fibicficn. 

It.   Tirare  ,  e.   n.    fdjicficn. 

g.  Tirare  a  segno,  nad;  ìcm  3icle,  nad;  iet  Sebcil'c 
fdiiefien. 

§.  Tirare  a'  suoi  colombi  ,  Fig.  fid)  fclbfì  ©.fiaìcn 
jufugen. 

§.  Tirare  ad  un  fine  una  cosa  ,  Fig.  abovclcn  , 
fjinjiclcn  ,  bcjroccten  :  E  tutte  le  opere  e  pensieri  delle 
donne,  tutto  lo  studio,  a  niuna  altra  cosa  tirano, 
se  non  a  rubare,  a  signoreggiare  e  ad  ingannare  gli 
uomini. 

§.  Tirare  di  pratica,  jubcrfidjtlid; ,  fiifdjlrcg  cntfd;ei; 
ten;  Tirar  di  pratica  si  dice  di  Coloro,  i  quali, 
ancorché  non  sappiano  una  qualche  cosa  ,  ne  (avel- 
lano non  di  meno  cosi  risolutamente,  come  se  ne 
fossero  maestri  ec.  e  dimandati  di  qualche  altra,  ri- 
spondono, s;nza  punto  pensarvi,  osi,  o  no,  come 
vien   lor  bene. 

§.  Tirare  in  arcata,  in6  SBlaue,  in$  ©clag  t)mcin: 
fdjivafjen. 

§.   Tirar  di  mira,   fùr   Vedere,   f.bcn. 

§.  Tirare  poco,  o  molto  di  mira,  cin  fdrroac&cij , 
fdjatfcè  ©cfidit   baben, 

§.  Tirare  a  pochi,  Fig.  ffùt  Contentarsi  di  poco, 
fidj  mit   9Bcnigcm   bcgm'igcn 

5)  Fig.  Tirare,  fùt  Indurre,  Allettare,  [jinjiefjcn, 
bcwegen  ,  fcrleitcn  :  Perchè  quel,  che  mi  trasse  ad 
amar  prima  ,  Altrui  colpa  mi  toglia.  Petr,  CAHZ. 
14.  1.  ■=  Ma  la  natura  lor  benigna  e  buona,  Ti- 
rava ad   ubbidirgli   ogni   persona. 

§.  Il  sangue  tira  ad  alcuna  cosa  ,  ìic  iTiatue  fetjnt 
(idi  H'oljin  ;   it.  >ic   Stimine  ice   5?lu:6   teìct. 

It.  v.  11.  Sur  Aver  simigliatila ,  Tirar:-  da  uno  , 
nadj  Ginem  fdjladitcn  ,  if)m  aljnliib  fein  (  ini  'ìlnfebn  , 
ìet   ©efinnung  ,    ìcm    Danieli!  ). 

§.  Tirare  al  buono,  gut  gtatttt  fein  ,  fid)  jinn  @u: 
tcn   neigen. 

It.  ffùt  Pigliare  in  bu  jna  parte,  im  ©uten  neb: 
mcn  ,  gut   aufnebmen. 

§.  Tirare  al  peggio,  aufó  boó!).ir"tc(!e  au5legcn  :  it. 
[)ód)|l   bcaartig  ,    boèl)aft    fein. 
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§.  Tirare  a  un  colore,  in  cine  Satbe  fallen ■;  Ti- 
rare al   rosso  ,   al   verde  ,   al  giallo  ec. 

6)  Tirare,  flit-  Ricevere  ,  Conseguire  ,  cmyfangcn  , 
eilangcn. 

§.  Tirare  danari  da  uno  ,  ©eli  boli  (Jincni  jictjen  , 
il|n   ausbeutcln. 

§.  Tirare  il  guadagno,  idi  ©cwinnfl  ciiiflrcid)cn  (im 
Svici). 

§.   Tirare  la   paga,  icn   Sol*,  icn  ©cfjalt  Jcjicljcn. 

§.    Tirarla.   iabci   geroinncn  ,    min   3wc<t   fcnimcn. 

§.  Tirare  il  prezzo,  bcm  ^reifc  ctwaè  abjipadcn  , 
Gwaò    fo    billig    ale   inóglid)   fateti   teollen. 

§.   Tirare  costrutto,   9ìuKen  ,  93orctjcil  S'ctjen. 

■;)  Tirare,   Hit  Cavare,   V. 

8)  Tirare,  v.  n.  Jiit  Incamminarsi,  Inviarsi, 
Maniera  ,   te»  SBcgcò  tieljcn  ,  gcb,cn  ;  jieben. 

3.  Tirare  alla  più  breve  via,  strada,  bcè  fùticficn 
2Dcgè  lichen  ,  ben  fùtjeflcn   2l?cg  cinfdjlagcii. 

§.  Tirare  e  Tirarsi  indietro  ,  jurueigcfjcn  ,  fid)  ju: 
rùrfjicljen. 

§.  Tirar  avanti  negli  anni,  nella  virtù  ,  an  -Jal): 
reti,  an  Jugcnb  jitncljuien  ,  iiiunct  Alter  ,  imincr  tuguib; 
fcaftec  rectien. 

g.   Tirar  via,   ipcgiiebcn  ,   fortaetjen. 

g.  Tira  via  !  part  eia)  fere  !  jiefje  ab  ! 

§.  Questa  strada  tira  a  Roma ,  iiefer  2Bcg  fùljtt 
nai)  SRom. 

§.  Questo  muro  ec.  tira  fin  al  fiume ,  intorno 
intorno  la  città,  iiefe  SUÌaitcr  11.  f.  tu.  jictit  fid)  biè  an 
ccn   Slut?   t)in  ,  jic()t  (id)  ,   gcljt   um   iic   ganje   ©caie. 

§i  Questo  pezzo  di  panno  ec.  tira  quaranta  brac- 
cia .   iic&   ©tùet  31ud)   l)alt,    miGt,    f)at   4°   Sflen. 

§.  Questa  torre  tira  200  braccia,  biefet  &b)utm  id 
400   SuH   boi». 

g)  Tirare,  fùt  Spirare,   tvefjcn ,  jicticn  (toni  2Binbe). 

io)  Tirare,  v.  n.  p.   fio;  jicbjcn. 

§.  Tirarsi  il  cappuccio  su  gli  occhi.  Fig.  of)ne 
©éotuing  ,   oline  IHtifcbn   bet   denoti   bctfabtcn. 

g.  Sur  Accostarsi  ,  fid)  nóbjcrn  :  Trassimi  a  que1 
tre  spirti  ,  clie  ristretti  Erano  per  seguire  altro  cam- 
mino.  Pt TR.   Cap.   a. 

g.  Tirarsi  innanzi  ,  o  avanti  ,  e  Tirarsi  ,  fùt  Farsi 
avanti,  Venire  innanzi  boriteteli  ,  botfditeiten,  Hot; 
vrattò  geben:  Uè  il  celò  già,  ma  con  enfiate  labbia 
Si  trasse  avanti  il  capitano  e  disse.  Tasso  GER. 
a.   88. 

It.  Fig.  fc-vtliclfcn. 

§.  Tirarsi  da  banda  ,  da  lato,  da  parte,  in  dis- 
parte ,  bei   ©eitc ,   auf  eie   ©cite  treten  ,   fio)  abfonbcrn. 

§.  Tirarsi  indietro  ,  fut   Ritirarsi  ,   fra)  jutùitVcljen. 

g.  Tirarsene  dietro  e  pensare,  fio)  in  fid)  lurudjietjen 
uno  ùbctlcgen. 

g.  Fig.  Tira  si  indietro  alcuna  cosa,  fùt  Esserne 
cr.usa  ,   origine,  nari)  fio)  jietjen  ,   jut  Solge   (jaben. 

g.  Tirarsi  addosso  ,  fio)  jujictjtn  ,  fio)  auf  ccn  -feoTè 
jictjcn ,  auf  fio)  laben  :  Mi  tirò  addosso  Podio  d'una 
setta  .   che  può  assai. 

g.   Tirarsi  ,   fut  Allungarsi  ,   fid)  in   eie  Sfinge  jietjen. 

11)  Tirare,  V.   Trarre. 

TIRARE,   m.   [Corda  con  cui  si  tira]   cin  3 u 9 Te i I . 

TIRA  SPOLETTE  ,  m.  T.  Mil.  ber  3unbrot)r; 
iictjer. 

TIRATA  ,/.   eie  3icf)ung,   ber   3ug. 

g.  ffùt  Tratto  ,  bic  ©etcrte  :  Era  la  strada  una 
buona  tirata  Un  miglio  e  più  ,  sinch'  al  petron 
s'  arriva. 

g.   Tirata   di   montagne  ,    cin   ©cbitgèfltid)  ,   ©ebitgè; 

g.  Tirata  di  rasojo  ,  di  pennello  ,  ein  ©ttid)  mit 
bem   Wafitintffer  ,   cin   ^infelfltid). 

5.   Una   tirata   di   gorgia  ,   cin   Stilici. 

S.  Una  buoua  tiiata  di  vino,  cin  tud)tiget  @d)Iueì, 
3ug    SCein. 

§.  Avere  una  tirata  di  tre  mesi  nel  letto,  btei 
OTenatc   lana   baé   ©ett  fjùten   niùffen. 

TIRATELLA  ,  f.  din.  di  Tirata  ,  cin  fd)itadjer 
3ug  ,    «in   JRucf. 

TIRATÈSTA,/.  T.  de"  Chir.  bet  ffopfjieljcr  (bei 
bet   Gntbinbung    teicet   Sinici). 

TIRATÉZZA  Usa),/,  bie  Siebjung  ,  ©Cjogenb;cit , 
©pannung. 

TIRATO  ,  pari,  di  Tirare,  V. 

II.  Andar  tirato  sulle  gambe  ,  gefdjnicgelt  unb  gc. 
bùgclt ,   nctt  «inbctgi'fjcn. 

g.  Aver  la  pancia  tirata  da  potervi  batter  il  tam- 
buro ,    Modo   basso,    fid)   eoli   fieiTen. 

§.    Venir   tirato  ,    V.   Venir   difilato. 

g.   Borsa   ben   tirata,   ein   fhaffer ,   boiler  ©elcbcutcl. 
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§.  Vino  tirato  ,   abgc(ogener ,  Jlatet  SBi'in, 

§.  Stare  iu  sulla  tirata  ,  T.  de"  Caco,  auf  beni 
2(nftanb  flelKn;  fd)uflfcttig  lìobcn.  It.  auf  ber  Sancì 
flctjcn. 

TIRATOJÀJO,  m.  T.  de'  Lana/,   ein  £ud)flrerter. 

TIRATÒJO  ,   m.    T.  de"  Lana/,  bet  Xud)ta()m. 

It.    T.  di  Magon.  bet  ®rabtjug. 

g.   Siit  Cassettiuo  ,   cin   ©djubfad)  ,   cine   ©dnibtaic. 

TIRATORE,  m.  -trice,/.  bet,  bie  jictjt  ;  ein, 
cine  3ieS)cr — in. 

g.   Sur   Torcoliere  ,  V. 

g.   Tiratori  ,   T.  de'  Saliti,  bic  ©o!)Ifd)5pfct. 

g.   Tiratore  ,   ©d)ubfad) ,   ©djublabc. 

TIRATORINO,  m.  dim.  di  Tiratore,  cin  @dmb; 
(abd)en  ,   flcincè  ©a)ubfad). 

TTRATÙRA,  /:  baè  Sicben. 

TIRCHIERÌA  ,  f.  [Spilorceria]  bic  Jiljigfcit , 
SniefcrigFeit. 

TÌRCHIO,  agg.   [Spilorcio]    fifjig  ,    fniefetig. 

TIRELLA,./!   ein   3 u g Te i ! ,    Sugtiemen. 

"TIRIACA,./:   ubi.   Triaca,   V. 

TIRITÈRA  ,  f.  foce  bassa  ,  bie  5Beitfd)wei|igi 
feit   ini    Oìcben  ;   cin    langeà   Qietuard). 

TIRO,  m.  cin  3ua;  WucE.  It.  cin  3ug  (im  ©d)ad); 
f))icl  ,   ®anicnfi)iel).    It.    cin    ®d)u6. 

g.   Tiro  di   cannone  ,   ein   Xanonenfd)ufl. 

§.   Tiro  d'archibugio,   ein   Slintcnfdjuti. 

g.  Un  tiro  di  pietra,  di  sasso,  cin  ©tcinwutf.  It. 
cincn   Sanonenfdjufi ,    23ud)fenfd)u(5  ,  cinen    ©tcinlDtuf  rocit. 

g.   Ti:o  di   penna  ,   cin   ffcberfitid). 

§.  Essere  a  tiro  [di  cannone,  di  moschetto],  ini 
@d)u|J   fein  ,   ini   Bcecid)  berSanonen,   ber  SJìuèretcn  fein. 

g.  Venire  a   tiro,  Cadere  a  tiro  ,   fd)ufitcd)t  foinmcn. 

It.    Fig.   gelegen  ,    getabe   ted)t   fonunen. 

§.  Tiro  a  due,  a  quattro,  o  a  sei,  cin  jwcifpan: 
niget,  ('ietfpanniget,  fcd)èf|.iànniget  SBagcn.  It.  cin  ituei: 
fpónniget,    bictfpanniger ,   fed)»fpónniget   3ug   ('pfetbe). 

g.   Un   bel  tiro  ,   cin    fd)ónct  ©tteid)  ,   cin  atget  'Poffcn. 

§.   Far  ad   uno   uo   tiro,  Gincin  cincn  ©treid)  fpieltn. 

g.  Tiro,  T.  de"  Cavati,  e  f'eter.  ber  Moller  (  ber 
^fetbe). 

TIRO  ,  m.   <inc  gjipct. 

TIROARITNÒIDE  ,  f.  T.  degli  Anat.  i<x 
©djlunbmuètcl ,   bie   ©djilbfnotpclwurjcl. 

TIROCCO  .  m.  bie  Untctljaltung.  It.  bic  ©djmau-. 
fetei. 

TIROCINIO,  m.  Foce  lat.  [Novizio]  bie  Setjrieit , 
bet  ©d)ù!etflanb. 

TIRÒIDE,  agg.  T.  dcqli  Anat.  Cartilagine  ti- 
roide ,   o  scudiforme  ,  ber  @d)ilb(notpcI. 

TIROIOIDÈO  ,  agg.  T.  degli  Anat.  jum  ©djlun; 
be   gctjótig. 

TIROMANTE  ,  m.   ein  Safeptoptóet  ,  flafcwab,tfagcr. 

TlROMANZlA,/   bie  Sàrewabtfagerci. 

'TIRONE,  m.  Foce  lat.  [Novizia]  cin  Scfjtling  , 
©d)ùler. 

TIRSO,  m.  T.  di  Mitol.  bet  Sbutfuè,  23aed)uèflab. 

TISANA  ,f.  cin  Cltanf,  cine  3-ifanc;  ©ctfìentranf. 

TISE  ,    |     „   v    „.  . 

tisiaJ/1  v-  lls,ca- 

TlSIA,y^  Foce  veneziana,   V.   Gavitello. 

•TÌSICA  ,  \f.  T.  de'Med.  bic  ©d)tt>inb; 

TISICHEZZA  (tsa),\'  fud;c  ,  2lbjcb,tung  ,  Sungen: 
fud)t. 

TÌSICO  ,  m.  bic  ©d)tDÌnbfutf)t. 

g.  Dare  nel  tisico,  bie  ìlbjetjtung  ,  ©d)winbfud)t 
befommen. 

TÌSICO  ,  agg.   fa)njinbfud)tig  ,   lungenfùdjtig, 

g.   !Jùt   Magro  ,   maget ,   abgejcljtt. 

TISICO  ,   m.   ein   ©d)tt)inbfùd)tigcr. 

TISICÙCCIO,  agg.   V.   Tisicuzzo. 

TISICÙME  ,  m.   [Tisichezza]  bie  ©<fr>inbfud)t. 

g.  5ùt  Cosa  magra,  consumata,  mageteè  ,  burteè 
3eug. 

TISICUZZO  Uso)  ,  agg.  dim.  di  Tisico  ,  t)alb 
fd)winbftid)tig. 

g.   Sue  Di   poche   forze,   fd)«àd)lid). 

TITANO  ,  m.    T.  de"  Nat.  baè  Xitanmetaa. 

TITILLAMENTO  ,  m.  [  Solleticamento  ]  ir,è 
Si?cln;,iet  Sii)c(.  It.  bie  SBonne :  Quando  tu  odi  es- 
ser già  vicino  V  amico,  ti  senti  tosto  svegliare  in 
te    un    tifi/lamento   di    giubilo. 

TITILLARE  ,   v.   a.   fiijcln. 

TITILLAZIONE,/;  V.   Titillamento. 

TITIMÀGLIO  ,lm.   T.  de' Hot.  bie  ©onncnttJolfè: 

TITÌMALO  ,       )   mild)  ,  ?3oIfèmi[d). 

TITOLÀCCIO  ,  m.  pegg.  di  Titolo,  ein  fd)led); 
(et,    unpafjenbct  Zitti   (eineJ   ìBud)è). 
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TITOLARE,  f.  a.  [Intitolare]  tituliten,  tetiteln  ; 
cincn  Site!  geben. 

TITOLARE  ,  agg.   titulat. 

g.  Consigliere  titolare,  Vescovo  titolare,  ein  %\: 
tulatratt)  ,  !£ituIarbifd)of. 

TITOLÀRIO  ,  m.  cin  Xitelbud)  (  5Jnrocif'.mg  ,  bic 
gebtàud)Iid)en  Sitcl  gcl)ótig   anjubtingcn). 

TITOLATO  ,  part.   di  Titolare,   V. 

TITOLATO  ,  '".  ein  Sctiteltct. 

TITOLEGGIARE  ,  v.  a.  ben  gcbùtjtcnbcn  Zittì 
geben  ;  geljótig   bctitcln. 

TÌTOLO  ,  m.  bet  Zitt\  :  Titolo  d'  un  principe, 
d'  un   ministro  ec. 

g.  Titolo  d'un  libro,  cin  Sud)titcl,  Sìamc  tinti 
23ud)cè. 

g.   Dono  del   titolo,    3ucigmmg. 

g.  Titolo  di  qualche  Cardinale,  bet  £.itct  cince 
SarbinaB,  b.  t).  ber  3iamc  feinet  jti(d)e,  bon  ber  et  bea 
£)bcte  i|l  :  Fu  creato  Cardinale  del  titolo  di  santa 
Maria. 

g.   Jiit   Cognome  ,   bet   23einamc ,   Xitel. 

g.  Siit  Inscrizione,  bie  Snfd)tift  :  Mostranvisi  a' ri- 
guardanti in  ogni  parte,  e  in  ogni  via  titoli  di  vi- 
lissime  persone  in   pietre   senza   niuna  dignità   scritti. 

§.  Sur  Fama,  bet  SKuf:  Poi  vien  colei,  ch'ha  T 
tilol  d'  esser  bella.  Petr.   Cap,  I. 

g.   S'ite  Ragione,   ba!>   SRed)t. 

§.   A  giusto  titolo  ,   mit  Jug   unb   SKed)t. 

g.  Posseder  una  cosa  a  giusto  titolo,  ©tttaà  rcdjt; 
nióijig    befitjen. 

g.  Swt  Documento,  bie  Utfunbc;  bet  Zitti  (j.  i8. 
i8efir?titcl). 

g.  Sur  Pretesto,  bee  SSottoanb,  ©d)cin:  Entrarono 
in   Fiesole   sotto   titolo  di   vedere  la   detta   festa. 

g.    A    titolo   di    patrimonio,    ale   SSatcrerbc. 

g.  A  titolo  di  carità  ec. ,  ouè  HJÌitleibcn  u.  f.  W.  : 
Dò  a   N  il   vitto   e  '1   vestito  a   titolo  d'amicizia. 

g.   Titolo,  bet  *))iiiift  ùbet  baè   3. 

§.  l'rov.  Avere  il  titolo  senza  il  vitolo,  ben  Sitcl 
unb   fein   Ginfommen   b,aben.  • 

TITOLONE  ,  m,  accresc.  di  Titolo,  cin  langct 
S.itcl  ;  it.  ein   @t)tentitet, 

TITUBAMENTO  ,  m.  baè  ©d)wanfcn  ,  bie  Um 
fd)Iurfigfcit,   boè   3aubctn. 

TITUBANTE,  part.  att.  [Vacillante]  fdjwanfenb  ; 
unfd)lùffig. 

TITUBARE,  v.  n.  [Vacillare,  Star  ambiguo] 
fa)Wanfen  ,    unfdjlitffig   fein. 

TITUBAZIONE,/.  baè  ©d)wanfcn,  bie  Unfd)(uf= 
figfeit. 

TIZZO,  m.   V.  Tizzone. 

T1ZZONÀJO  {tso)  ,  T.  de'Fetraj,  baè  Ofentod}, 
©d)nt(od)   (ice   ©djiiicljofenè). 

TIZZONCELLO  (tso)  A    m.    dim.  di   Tizzone, 

TIZZONCINO  (tso),     j    cin  flcinct  Seuetbrani. 

TIZZONE  (tso)  ,  m.  cin  Stani ,  Scuctbtanb  (  an: 
gcbtannteè   ©tud  ^)o!j). 

TLASPI  ,  m.  T.  de'Bot.  ict  ©auctnfcnf;  it.  iaè 
2.afd)clftaut. 

TO',  2<bEutjung  bon  Togli,  o  Toglie!  nimin  I 
ninim    b,in  ! 

g.  To'  su,  6,alt  fefll  fpóttifd)ct  Utuèituct,  uni  ben 
93ctlufì  cinanbet  ju  bctfpottcn. 

TÒ  ,  O  TOH!  interj,  ci!  fri)  ia  (  Sìuètuf  ict 
SBettPunietung). 

g.  To,  castrami  questa!  Biodo  basso,  cine  tjótjiieuie 
2(u5tufung   init   cbfcénct   ©ebetie. 

g.    Prov.    To  qua,    e  dà   qua,   Srau ,    fd)au,    mem? 

TOC,  TOC!  Foce  imitativa,  fui),  «Pod)!:  A 
pena  eramo  in  letto,  ed  ecco  un  furioso  toc  toc- 
toc  ! 

g.  Voglio  ad  ogni  modo  sapere  che  cosa  voglia 
da  me  quella  donna  :  toc  toc  toc  !  id)  Wotlte  iutd); 
aui  roiffen,  roaè  iie  Scau  bon  mit  WoUe  ,  iatjct  fiopfte 
id)   an   bie  £t)ur. 

TÓCCA,/  @olb;obct  ©ilbetjinbel  (init  ©oli  oiet 
©ilbct   butd)tvebtct  Slot). 

TOCCABILE,  agg.  [Tangibile]  betùtjtbat ,  fuijli 
bat ,   gteifbat. 

TOCCALAPIS  ,  m,  bet  Sleitlift,   bie  Bleifcbct. 

TOCCAMENTO  ,  m.  bie  23etùb,tung ,  2fntuf)rung  ; 
bai  ®etuf)ten. 

TOCCANTE  ,  part.  att.  betùl)teni  ,  anriil)veni.  It. 
V.   Toccare. 

TOCCAPÒLSI,  m.  chi  «JJuIèbccafiet,  %xit.  It. 
Fig.  citi   25eutclfd)neiier ,   ©auiicb. 

TOCCARE,  v.  a,  betufjten,  antibtfn'  !'■  btfu^Ien, 
betajlcn, 
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§.  Toccare  il  polso  all'  ammalato  ,  tini  jttanren 
«n  ten   ^'ulè   rubini. 

§.  Toccare  il  polso  al  leone,  fid)  in  ©taatègcfa)afte 
■nifdicn. 

§.    Toccare  con   mano,   mie   ter   £ant   (•cn'ityrcn. 

It.   Fig.   mie   £anten   grcifen ,   Nat,   teutlid)   fetjcn. 

§.   Toccare  il   bianco,   taè   3icl   tteffen. 

§.  Toccare  il  punto,  ten  rca)tcn  l))iinrt  treffen  ,  ter 
©ad)c   ciuf  ben   jtoyf  trcffoi. 

§.  Toccare  la  mano  ad  uno,  ©inem  tic  £iont 
fd)ùt«ln   (ale   ©rufi). 

tj.   Toccare  la  mano,  fid)  berfoben. 
§.  Toccare  una  donna,    flit    Congiungersi    carnal- 
mente con  lei,  cin  SBcib  (lenitimi. 

g.   Toccare   la   campana,   tic   ©lotte   anfd)lagcn. 
§.  Toccare  il  tamburo,  il   timpano,  tic  pronunci 
lùt)rcn,   tic  'JJaur'cn   fd)Iagcii.   It.   ©eltatcn  rcerben. 

§.  Toccare  ritirata,  jum  SHjug  fdjlagen  (tic  £roin: 
mei  ),   ttommeln. 

§.  Toccare  bomba  ,  Modo  basso  ,  tintn  rieincn 
2(bflccber  Woljin  mad)cn. 

§.  Toccare  gli  orecchi,  ju  Obren  romincn  ,  anè 
Ùbt  fdilagcn. 

§.  Toccare  il  cielo,  ten  Rimmel  crteiccjen:  Queste 
orazioni  toccarono  il  cielo. 

§.   Toccare  il   ciel   col   dito,   V.   Cielo. 

§.  Non  toccare  terra  ,  Dot  Stcute  fdjlvcben,  Tamii 
tic  (Jrtc  bcrùtjrcn  :  Ei  ,  che  non  tocca  per  letizia 
terra,  Entra  nel  borgo,  e  in  gabbia  si  riserra. 

§.  Toccare  la  mola  di  martello,  ten  SJÌutjIflcin 
fcerjaucn,   bevitfen. 

^  §.  Toccare  un  cerio  tasto  ,    cine   geltiffé  ©aite  De: 
rùbren. 

§.  Toccare  sul  vivo  o  nel  vivo,  cine  emyfintlidje 
©telle  bctùtjrcn. 

It.   Fig.  empfintlicr)   beleitigen. 

§.  Fig.  Toccare,  o  Toccare  il  cuore,  tùt)tcn,  taè 
£>crj   rubren;   bcluccjcn. 

g.  Sur  Compugnere  ,  «.erfnirfcticn,  SReue  crwetfen. 

§.  Toccare  il  cuore,  fùt  Muovere  a  compassione, 
tùtjtcn,   jum   OTitlcitcn   beWegen. 

§.  It.  taè  -fjcrj  crfrcucn  ,  fctjr  trotilfdinictfcn  :  Il  vin 
di  Brozzi ,  un  pane  e  una  cipolla  Talor  per  uno 
scherzo   tocca  il  cuore. 

g.   Toccare  la  fantasia,   cincn  Ginfall   befoinmcn. 

§.  Toccare  le  scritture,  tic  ©a)riftcn  ,  Sofumcntc 
bcrfalfd)en. 

2.)  Toccare,  fùr  Incitare,  Sollecitare,  antreiben  , 
teijen. 

g.  Toccare  i  cavalli,  i  muli,  tic  gl'erte,  ìUlauIefel 
antreiben,    anpcitfdjcn. 

§.   Tocca  via!   Satjr  ju,   Sutfdjcr! 

§.  Toccare  gli  uccelli,  tic  93ógc(  anlotlcn  (ini t  ter 
Sotfpfcifc). 

§.  Toccare  il  cocchio,  e  Toccare,  Modo  basso  , 
feincè  SBcgcè  gctjen,   fid)   auf  ten   2Bcg   inad)en. 

g.  Toccare    di    sproni,  anfyornen,  tic   ©pornen  gè: 

fall. 

It.  Fig.  Sur  Congiungersi  carnalmente,  ten  Bei; 
fillaf  bolliietjen. 

g.   Toccare  la   fregola,  tic   Sufi   anfommen. 

§.   Ti  tocca  la. fregola,  tid)  (litl)t  ter  -£>afet. 

§.   Toccare   il  ticchio,   anrcijen ,    Sufi  crtuettcn. 

g.  Toccare  l'ugola,  taè  Sapfcbcn  berùtjrrn  ,  t.  t). 
5Ippctit  ertecefen,  lùflern  mad)cn.  It.  fctjr  njob.1  fdjmctfcn  : 
E  quei  fegatelletti  caldi  m'  hanno  tocco  [  toccato  ] 
/'  ugola. 

§.  Non  toccare  l'ugola,  ten  ©aumen  nid)t  berùt); 
ren  ;    nid)l    fàtligen. 

3)  Toccare,  fùr  Far  commemorazione,  ernjàtjncn  ; 
furj  crtuafjncn  ,  leitr)t  bcrùtjren  :  Toccando  in  brieve  le 
cose   più   notabili. 

g.  Toccare  la  memoria,  crroafjnen:  In  sulla  terra 
santa  ,   Che  poco  tocca  al   Papa   la  memoria. 

g.  Toccare  una  parola  della  fine,  einen  ©djroarjcr 
Ditteri   aufjutjórcn. 

§.  Toccare  il  di  ,  T.  Giuria,  ten  3af)Iungètermin 
anfagcn   (ten    ©a)ulincrn). 

4)  Toccare  ,   fùr   Offendere  ,   beleitigen. 

§.  Toccare  uno,  1'  onore  di  uno  ,  toccare  uno 
sull'onore,   ©inen   beleitigen,    feine   @t)rc   antaflcn. 

§.  Toccare  uno  dove  gli  duole ,  tie  ein))fintli(t)e 
©rclle  Scmantcè  bcrùtjren .  taè  Fitjlid)e  Slccfdjcn  treffen: 
Ma  chi  scusar  si  suole,  fa  veder ,  che  fi  sente  toc- 
car dove  gli  duole. 

5)  Toccare,  fùt  Torre  ,  Levar  via  vscgnctjmen , 
l1et)Irn,  anrùtjrcn  :  I  cavalli,  e  tutto  l'arnese  messo 
in,  es'vo,  senza  alcuna  cosa  toccarne. 


TOC 

G)  Toccare,  fur  Ricevere,  Pigliare,  finpfangtn 
befommen;   nebmen. 

§.   Toccare  danari  ,   Cicli   bcrommen. 

It.    T.  de'  Mere.   ©eli   (ófen   (auè   SBnarcn). 

§.  T.  Mil.  Toccar  danari,  o  stipendio,  £antgclt 
ncl)mcn,   fid)   anlvcrben   laffcn. 

§.  Toccare  delle  busse ,  e  Toccarne  ,  ©djligc  , 
'Prùgcl   beroimnen, 

§.   Toccar  porto  ,  ten   -{jafen   errcid)cn  ,   anlantin. 

§.  Toccare  il  fondo,  T.  di  Mar.  auf  ten  ©runt 
floften,   flranteii. 

It.  Fig.  Toccare  fondo,  il  fondo  d'alcuna  cosa, 
einer  ©arbc  auf  ten  ©runt  fomnien  ,  fìc  grùntlier)  fennen 
letncn. 

7)  Toccare,  V.  n.  ffur  Suonare,   ftfilagen. 

§.  Adesso  toccano  le  ore:  contate,  ascoltate  !  3ct>t 
ftblagt   ce:    jablt,    b,ótt  ! 

8)  Toccare,  e.  n.  ffur  Appartenere,  gufomnun  , 
jufallen. 

§.  A  me  ne  toccò  una  gran  parte,  inir  ift  cin 
gtofier  Sljcil  jugcfallcn. 

§.  Benché  a  me  toccava  di  sopportar  questa  in- 
giuria ,  a  voi  però  non  toccava  di  farmela  ,  obglcid) 
ce  fitt)  fùr  mia)  vafitc  tiefe  SSeleitigung  ju  crtragcn ,  fo 
roar  ce   cutb  totb   nia)t   crlaubt  fie   mir   ju/.ufùgen. 

g.  Che  tocca  a  voi  questo?  Questo  non  tocca  a 
voi,  Waè  get)t  taè  cuà)  an  ?  35aè  geb,t  cud)  nia)té  an. 
It.  taju   b.abt   it)r   rcin   9?ea)t. 

§.   Tocca  a  me  adesso,  jcrjt  ifl  «n  mir  tic  9vcit)c. 

g.   A  me  toccò  di  digiunare,   irb  babe   faflen   inùffen. 

g.  Spartitelo  discretamente  ,  acciocché  ne  tocchi 
ad  ogni  uno,  t>crtt)eilt  tè  fotgfaltig  ,  tamit  cin  3cier 
StWaè   tabon   ertjaltc. 

g.  Toccare  del  furbo,  dell'  ignorante,  ec.  ,  ctwaè 
boni   ©d)alf   tjaben,   cincn   2ln|lritb   bon  Summljcit   [jaben. 

9)  Toccarsi,  v.  n.  p.  fio)   bembren;   jufamincntreffen. 
g.   Prov.   Mentre  1'  uomo   ha   denti  in   bocca,   non 

sa  quello,  che  gli  tocca,  V.  Dente. 

TOCCARE  ,  m.  taè  SBetutjicn ,  tie  2<nruf)rurig  , 
23erùf)rung. 

TOCCATA,/  tie  93crùt)tung. 
§.    T.  di   Mus.   [Preludio]   ein   33orf|)iel. 
TOCCATINA,    /.    dim.    di  Toccala,    cine  f teine 
2(tirùbrung;   it.   ein   furjeè  93orfpict. 

TOCCATIVO  ,  agg.    bcrutjrcnt;  it,  fileni. 
g.  Facoltà   toccativa,   ter  Xatifìnn. 
TOCCATO  ,  pari,  di  Toccare ,  V. 
It.   Sur   Tentato,   l)Ctfua)t,  in  iBcrfu^ung  gcfùtjrt  :  Se 
fossi   toccalo  di   ridere,   non  si  veggiano  li  denti  tuoi. 
TOCCATO,  m.  [Tatto]  taè  ©cfutjl,  taè  Stafìen  , 
ffutjlen. 

TOCCATORE  ,  m.  -trice,  f.  cin,  cine  2Jetut): 
tet — in. 

It.  T.  de'  Leg.  cin  ©crid)tèticnct ,  ©erittjitèbote  (  ter 
tie   Scrinine   anfùntigt). 

TOCCHEGGIAMENTO  ,  m.  taè  fflcfurjlm  ,  2Je: 
taflcn. 

TOCCHEGGIARE  ,  v.  a.  tjin  uni  &.et  befutjlcn  , 
betafien. 

TOCCHETTO  ,  m.  [Guazzetto  di  pesce  ec]  ein 
Svagout,  Jrieaffee  (bon  JifaVcn,  fflcifa)  u.  tgl.).  It.  cine 
SBtùbe ,  Xuntc. 

TÒCCO  ,  m.  [Tatto]  taè  @cfù()t.  It.  taè  i8cfub,Icn  , 
2?crùtjrcn. 

g.   Tocco  di   campanella  ,  ter  9lotfenfd)lag. 
g.   Suonare  a  tocchi,   in  3l»ifct)cnràumcn   làuten,   nur 
anfer)Iagcn   lalTen. 

g.  Da  noi  si  pranza  al  tocco  [di  mezzo  di]  ,  h)ir 
effen   yunfc  jnjC|f,   mit  ìem   ©a;Iage  jinólf. 

g.   Al   semplice  tocco,    berm    bloficn   SSerutjren. 
§.  Aspro,  duro,  morbido  ec.  al  tocco,  raut),   tjart, 
Weid)   anjufùt)Ien. 

§.   Tocco  di   pennello  ,   cin   ^infelflria). 
g.  Dare   un    tocco   di    q.    e.    Fig.    Stroaè    tur»  et: 
tnàbncn  ,   Icid)t   bcrùt)ren  ;  ein  28ore  Mobon   fatlcn   larTcn. 
§.   Tocco  da   lettere  ,  cin   ©riffcl   jum   23ui)|ìabii:en. 
§.   Torco.  T.  di  Giur.  taè  2fnfuniigcn  tee  3at)Iungè; 
termine   (in   Jlorenj). 

§.   Fare  al   tocco,   V.   Mora, 
g.   Pietra   da   tocco,   ein   *))robirflcin, 
TÓCCO  ,  m.   cine  2frt  SrrjuRc. 
§.  ffùt  Pezzo,  tin  ©tùtt:    Tocco  di  cacio,  di  pa- 
ne ,  di  carne  ec. 

TÒCCO  ,  part.   flit   Toccato  .    V. 
TOE  ,  m.     7'.    de'  Nat.    tet    ©a)afat  ,  ©oitwolf , 
Stjoè. 

TOELETTA,/  Foce  Jranc.  te:  "Putjtiftb,  tic 
loclette. 
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TOGA,/,  tic  Soga  (ter  langc  Wott  ter  attcn  fltóuur). 
§.  (ieljt)  tic  SKebcrcnte,  ter  'Priefiertnlar.  It.  taè  fd)ifarje 
©tivnnt   ier  2>oftorcn   unt   3iea)lègclcbr«n. 
TOG  ALE,  agg.  iur  Sega  gctjórig. 
g.   La   togal   gravità,   tic   inannlid)c   SfOurte. 
TOGATO  ,  agg.   mit  tet  2.ogn   berieitct. 
TOGLIERE,   v.  a.   [Pigliare,   Prendere]   netjineu. 
§.    Togliere  alcuna   cosa   dall'  esempio,    naet)at)nirii. 
§.   Toglier    la    sella    ad   alcuno  ,    (Sincn    auè    lem 
Sattel   tjeben:   A   mille  cavalieri   alla   sua  vita  Al   pri- 
mo incontro  avea  la  sella    lolla    Marfisa   ec.    Obl. 
Fdr.    19.  95, 

§.  Togliere  dall'  impaccio  ,  au*  tet  iBetlegcnt)cit 
t)elfcn ,   auè  'ter   93crn)irfclung   befreien. 

§.  Togliere  il  nemico  in  mezzo,  ten  ffeint  in  tie 
HJlitte   uctjmen. 

§.  Togliere  la  virginità,  la  vita,  l'onore  ad  una, 
cincin  Wìaiijtn  tic  Sungftaufdjaft ,  taè  Scbcn,  tic  Gtjre 
nc()incn. 

§.  Fig.  Toglier  uno  dal  fango  ,  Cinen  '  auè  ter 
SJiiettigteit   t)crliorjiet)cn. 

g.   Togliere,   fùt  Prender   norma,   jum   SJÌuffet  nct|: 

men  ,    entnebinen  :   E  dal   canto  di  questa   L'altre  to- 

gliean   V  andare  e   tarde  e   ratte. 

§.   Tolga  Dio!  ©ott  bevute! 

§.   Sur   Distogliere,   V. 

§.   Sur   Accogliere,    aufnctjmcn:   Ed   il  padre   di   lei 

che  in   casa    il    tolse    Tornando    infermo    ec.    Orl. 

Flr.  2,8.   r5. 

g.  Sur  Troncare,  Recidere,  ab()auen:  E  s' avea 
altr'  arme,  che  quelle  d'Ettorre,  Gli  potea  il  fiero 
colpo  il  braccio  torre.  Orl.  Flr.   36.  56. 

§.  Sur  Impedire,  bintcrn,  benetfnun:  Quanta  in- 
vidia ti  porto,  avara  terra,  Ch'abbracci  quella  cui 
veder   mi   è   tolto. 

g.  Toglier  gli  occhi  ,  taè  ©etjen  bcrtjintern  ,  tie 
2(uèfid)t   benctjmcn. 

g.  Togliere  dentro,  fùr  Introdurre,  tjcrcinfùbrtn  , 
tjcrcinnctjincn:  Venia  al  castello,  e  per  nascose  porte, 
Lo  togliea  dentro  V  infedel  consorte.  Orl.  Flr, 
21.   38. 

§.  Togliere,  flit  Intendere,  bernebmen.  It.  netnnen, 
ber(tct)cn:  In  due  sensi  puoi  togliere  queste  parole 
dette  dal   Padre:   o  a   significare  ec. 

§.  Togliere,  fùr  Contentarsi,  fid)  bcgnùgen:  To- 
gliendo anzi  per  lei  sempre  trar  guai  ec.  Petr. 
son.    255. 

§.  Togliersi ,  v.  n.  p.  fictje  fotgentc  SScifyielc. 
§.   Togliersi   una   voglia,    einen    9Duufd)   bci'iieiigcn  , 
feine   Sufi    buficn. 

§.  Togliersi  una  vergogna  dal  viso,  einen  ©d)ant: 
flcct   abn)afa)cn,   cincn   @d)imiif  bon   (id)  abrfàljen. 

§.  Togliersi  d'alcuna  persona,  fùt  Usar  carnal- 
mente,  ein   Sraucnjiinmer  gcbrautr)en. 

§.  Togliersi  dall'  altrui  parere  ,  bon  Scmantcè 
OTeinung   abwcitfycn  ,   antcrcr   SKeinung   fein. 

§.  Togliersi  da  un  luogo,  d3  una  persona  ,  fùr 
Partire,   fid;  bon  cincin   Otte,   einer   'Perfon   cntfcrnen. 

g.  Togliersi  da  colpa,  tic  @d)ul0  bon  fid)  abluiljcn; 
|ia)  tedjtfcttigcn. 

§.   Togliersi   innanzi,   fùr    Spingere    innanzi   a   sé, 
bor  fid)  bcrtreiben:   Che  lasciar  le  campagne  a  un  pa- 
stor   vede,  Che   s'avea   la    sua    gregge    innanzi   tolta, 
Orl.  Fur.   33.  86. 
It.   V.   Torre. 

TOGLIMENTO  ,  m.  taè   Jicdmen. 
§.  Sur  Rubamento,  Furto,  taè  20cgnet)mcn,  ©tetileii, 
ter   SMcbftabl. 

TOGLITORE,   m.  -trice,/   cin,   cine  Siermicc— 
in.   It.   cin    Sicb,   cine   2>iebin   (felten). 
TOH  ,   TOH  ,  interj .   V.  To  ! 
TÒLDA,/    T.  di  Mar.  ter    £>berloff;    taè    Ùiix: 
bcrtert. 

TOLÈTTA,  \f.  Foce  frane,  ter  ^utjtifd):  Ta- 
TOELÉTTA,j  volelta  è  da  stimarsi  la  peggiore 
storpiatura  di  questa  voce  francese ,  non  riducendoci 
alla  mente  eh'  essi ,  Toilette  la  chiamano  dalla  [toi/e] 
tela  guarnita,  che  la  cuopre,  non  da  tavola ,  a  cui 
essi   non   pensarono. 

TOLLERABILE,  agg.  crtraglid)  ;  teitlid). 
TOLLERABILISSIMAMENTE,  avv.  superi,   di 
Tollerabilmente,   fctjr   Icitlid),   febr   crtraglid). 

TOLLERABILMENTE  ,  avv.  crtraglid)  ;  teitlid). 
It.    Sur    Con    tolleranza,   tulìfatn;   gctultig, 
TOLLERANTE,  part.  alt.  crtragent,  tultcnt.  II. 
tultfiiin;   gciultig. 

TOLLERANTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Tolle- 
rante ,    béd)|r   tultfain. 
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TOLLERANTISMO,  m.  bic  ^ulbungèlebre,  ©lau; 
brmòbuiiung, 

TOLLERANZA  ./  [Indulgenza,  Sofferenza]  ii« 
S5adjfl*c ,   Suliung    It.  iie  Dulifamfcit  (in  ict  SRcligion). 

TOLLERARE,  t>.  a.  [Sopportare]  ctccagcn,  iul: 
in,  Icifccn. 

TOLLERATO,  pari.   bri  SSorigcn. 

TOLLERATORE,  m.  -trice/  «in,  cine  Sulicr 
— in;  ber,   tir   ctetàgt,   Iciict. 

TOLLERATORE,  -trice,  agg.  bulbfam. 

*TOLLERE,   i>.  a.   ubi.   Togliere,   V. 

TOLLERO,   m.   [Tallero]   fin   ìbaler. 

TOELÈTTA,/   (    Mal    Colletta,    mal    tolletto , 

TOLLÉTTO  ,  m.j    uiircd)tniat;igc6 ,   gcflolilneè  ©ut. 

TOLOMMÈA,  ./.  Foce  finta,  iet  Ctt  iet  33«t: 
rà(6<r  in  iet  -pelle:  Cotal  vantaggio  ha  questa  To/om- 
rnea.    Che  spesse  Tolte  l'anima   ci   cade.   Dante. 

TÒLTA,  /.  [Presa,  Rapimento]  tic  SBcgna'jme , 
iet  SKaub,   bie   23cut«. 

§.  Buona  o  mala  tolta,  fùt  Buona  o  mala  com- 
pra,   chi    guttt   ob«r   ftblcdjtct  Sauf. 

§.  Esser  tolta  di  uno,  flit  Esserne  aderente,  «in 
21 1:  tinger ,    ffrcunb    Semanbeè   fein. 

§.  T.  Mit.  He  jtticgèflcuct;  23ranifi)ai)una,  ,  Coniti; 
tucion. 

TÒLTO  ,  part.  il!  Togliere ,   V, 

TOLU  ,  ni.  iet  Solubalfain. 

TOLUTANO,  agg.  Balsamo  tolutano ,  bei  Zo; 
lubalfam. 

TOMAIO,  m.  baè  Cbetlebcr,  iie  flappe  (ice  Sdnilieè, 
©titfflè  ). 

TOMARE,  v.  n.  [Cadere  colla  testa  air  ingiù  ] 
ropfutu   bctabtiùtjtn,    févflingè  (jctabfallen. 

§.   Per  sunti.  "Sax   Scendere  ,   berabllcigen. 

TOMÀRA./  udì.  Toroajo,  V. 

TOMASELLA,/   «ine   2(rt   ffùafel   (con    gctjaeftcm 

3i«ifij«  u.  bjt.  ). 

TÓMBA,/!  [Sepoltura]  iaè  ©tab,  bit  ©tuft  ,  iaè 
Seistngcwélbc. 

§.   ffùr   Buca   da   grano,   «ine  ©cttcibcgtube. 

§.   ffùt    Casa   di    villa  ,   «in    Sanbbauè   (  tctaltct  ). 

TÓMBOLA,/  baè  Sotterrici,  Sottctieiyiel  (mit  nu; 
intiitcen   Jtattcn  ). 

TOMBOLARE,  v.  n.  V.  Tornare.  It.  Far  tom- 
bolare dalla  felicità  ,  bom  ©ipfcl  bcè  ©lùdeè  fiùrjen  , 
ine   Unglùet   tlur^cit . 

§.   v.  a.  l)etab(.lùfjcn,   fopfùbct   bctatwctfen. 

TOMBOLATA,/:»    bei  ©turi,  ffatl.  It.  ict  fw. 

TOMBOLO  ,   m.      \    jelbaum. 

§.  Far  una  tombolata,  «incn  'Purjclbaum  fdjieficn , 
fid)    ùtct'dilagcn. 

It.   «ine   2ltc  lanjfiititt. 

§.  Prov.  Non  ne  farei  un  tombolo  sull'erba,  id) 
«turbe  feinen   Saltiti  bcèfrcgen  ttjun. 

§.   Tombolo,  «in   #lèy|>clfi(Ttn. 

TOMBOLETTA,/  dim.  di  Tombolo,  «in  flcinct 
^)utj«lbaum. 

TOMENTOSO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  [Vellutato]  (5J: 
jig  ,   trotlidic  :   Foglie  tomentose. 

TOMETTO,  in.  dim.  di  Tomo,  «in  23anbd;en  (ei; 
neè  SBctfeè). 

TÓMICE,/  T.  de' Bot.  ice  3cugbaum,  Sainiiuiaum. 

TÒMO,  m.  V.  Tombolo. 

TÒMO,  m.   b«r  %t,à\  (cintò  SBcrfcè  ) ,   «in   Sani. 

♦TOMOLTO,  m.  ubi.  Tumulto,  V. 

TONACA,/.  V.  Tonica. 

TONACELLA,/.  V.  Tonicella. 

TONACELLO,  m.   T.  de'  Band.  V.    Tonicella. 

TONACHINO  ,  m.  dim.  di  Tonaca,  cine  flcinc 
Xutte;   cin   furjeè   ©ctrani. 

TONAMENTO,  m.  iaè  Sonncrn  ,  itt    35onncr. 

§.  Tonamento  di  vento,  bua  Staufen,  ^)eulcn  ice 
2Binìcè. 

TONANTE,  part.  alt.  ionnetnb;  it.  (taebcnb,  tcllcnb. 

TONARE,  v.  n.  bonnetn. 

§.  Per  simil.  ffùt  Romoreggiare,  Strepitare,  fra: 
d/n,   latincn. 

§.  v.  a.  ben  SonnctFciI ,  2Cfttctfita()(  fcbltubetn  :  Gli 
orribile  Giganti  ,  cui  minaccia  Giove  del  cielo  an- 
cora  quando  tuona. 

TONATORE,  m.  bet  2>onncrer  (3uvitcr).  It.  iet 
folttttt,    Sàtmmart)(r. 

TONCHI  ARE,  v.  n.  teutmfróSig ,  h)utinfli4)ig  ttct: 
icn  (tom   i'orn  ,   ■£>clje  u.  bgl.  ). 

TONCHIATO,  part.  ito  93otigen.lt.  Wutmftafiig  , 
luurml'IirfHg. 

TÓNCHIO,  m.  [Gorgoglione]  i«t  jtotntvutm  ;  it. 
{?oIitvutni. 
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TONCHIOSO,  agg.  wurmtófiitj,  Wtt«m(li4ìej.  ' 

§.   3ut  Lordo,  Schifo,   V. 

TONDAMENTO  ,   m.   bai  SXunitn  ,    2(btunb«n. 

§.   5«t   Tosamento,  iaà   Sécrcn,   2(bfibcten. 

g.   Sut   Tagliare  ,   befefcjntibcn.   It.   tjaucn. 

TONDARE,  v.  a.  [Far  tondo]  tunb  mai)cn  ,  run: 
ben,    obtunbcn. 

§.   Snt   Tosare,   Tondere,   ficten,   abfd)«t«n. 

§.   Tondare  i   coralli,   bit   Sorallcn   runb   fd;Icifcn, 

TONDATO,  part.  iti  93otigcn. 

TONOATORE,  m.  T.  de' Corali,  ber  SotaOcn. 
fd;lcitct. 

TONDATLRA,/.  [Ritaglio]  baè  2tbfee)ni5«I  ,  t«t 
2IbfalI. 

TONDEGGIAMENTO  ,  m.  bic  SKunbung.  It.  baè 
2(brunben  ,   bic   2(bruniung. 

§.    3"t   Bordo,   ict  (óuficte)   23ovb    cince   ©djiffcè. 

TONDEGGIANTE,  part.  alt.  abtunbcnb  ,  tunbtni. 
It.   rintblii),   sicmlii)   tunb. 

TONDEGGIARE,  v.  a.  [Tondare]  tunben,  ab; 
runben. 

It.  f.  n.  ffut  Pendere  alla  figura  tonda,  tunblict) 
fein  ,   fra)   bet   Stunbung    n.ibctn. 

TONDEGGIATO,  part.  beè   93origcn. 

TONDE),LINO,  agg.  dim.  di  Tondo,  tunblidi  , 
jicmlidi   tunb,    balbettili, 

TONDERE,  v.  a.   [Tosare]   faVren. 

§.   Tondere   il   capo,   ab'*d;ctcn  :    Tondere   la   barba. 

§.  T.  degli  Agite.  Tondere  la  vite,  ben  SBcinfiocf 
bcfdjncibcn. 

TONDETTO  ,  agg.  dim.  di  Tondo  [  Globetto  ] 
tunblid;. 

§.   «ine    flcinc    Uiitctfct)a(e. 

TONDÉZZA,  (Isa)/,  bie  Wunbtjcit,   Wunic. 

TONDINO,  m.  «in  S«!Ict,  (Jiltcllci. 

§.    T.  degli   Ai  eh.   V.   Astragalo  ,   Bottaccino. 

§.    T.  di  Mag.    V.  Modello. 

TONDITURA,/)  V.   Tonsura. 

It.   baè   23efdinciicn. 

§.   5"t  Tondatura,  baè   2(brd>nihcl. 

TÓNDO,  agg.  tunb:  Due  poppelline  tonde,  sode 
e  delicate. 

§.   Grasso  e   tondo,   fett  unb   nini. 

§.  Tondo  di  pelo,  H)ol;lgcinaftcc ,  glatt  uni  tunb  (bon 
<J)fcrbcn  ). 

§.  Danaro,  Moneta  tonda,  cine  unbcfd)nittcnc  ,  ganj; 
ranbige   SD^unjc. 

§     Tondo   e  grosso,  ungcfdiirf  t ,    tflyifdj   unb   grob. 

§.  Numero  tondo,  Somma  tonda  ,  cine  runbc  3a()t, 
tunbc    Sumiiic. 

§.  Ciò  fa  otto  zecchini  tondi ,  ce  madie  grabe  acbt 
3ed)inen. 

§.    Sputar  tondo  ,  fid)   btuften  ,  birf   tt)un. 

§.    Venir  tondo,  gclcgcn  fomnicn  ;  nad)  2Bunfd)   geben. 

§.  Figure  tonde  ,  T.  degli  Scult,  runb  ettjabene 
ffiguten. 

§.  Prov.  Il  mondo  è  tondo  tondo,  Chi  non  vi  sa 
nuotar  vi  cade  al  fondo,  bic  SBelt  ifl  tunb,  tvet  niapt 
in   it)r   fdrreiinmen    fami ,    ber   gcl)t  ju   f^runb. 

TÓNDO,  m.  [Sfera,  Circolo]  ìic  ©djcibe,  ice 
Stciè. 

§.   fftit   Globo  ,   ile  Suge!. 

§.  ffùt  Piatto  di  stagno  ,  o  simili  ,  cin  Seller ,  Gre. 
icnjtcllct,    ^tafcntittcllcr. 

§.    ffut  Buca   tonda,   cin   runica  Sod). 

§.    ffùt   Colpo  dato   in    giro  ,    cin   Xtcièbieb. 

g.  avv.  In  tondo,  itti  Stcife ,  in  bet  SKunbe.  It. 
runb,   frcièfótmig. 

§.    T.  di  Mugon.  V.  Modello. 

TONDOTO,  part.   di   Tondere,   V. 

TONELLATA,/-.   V.  Tonnellata. 

TONFACCHIOTTO,   m.   cine  flcinc   bitte  fetron. 

TONFANO  ,  m.  ict  Sclfel  (tiefllc  gtcUc  in  cinem 
ffluffe  ). 

§.   ffùt  Vaso  da  bere,  cin   -^uinpcn. 
TÓNFO,   m.   [Caduta]   bet   ffoll  ,    Sai    ffalten.     It. 
baè   'poltcrn  ,    Satinen   (  beim   ffallcn  ). 

TONFOLARE,  v.  n.  [Cascare]  fatteti ,  v«fj''n 
(mit   Satmen   unb   *))oltctn  ). 

TÒNICA./.   [Tonaca]   bic  Sunita   (bet   Stltcn  ), 

§.   (  beutjutage  )    oie    SJIcnd)èfuttc. 

§.  Fig.  ffùt  Bicoprimento,  ict  Scdinantcl,  iic  23ct: 
mantelung. 

§.  T.  de'  Gett.'in  OTannI  (bic  fform  ,  bie  ©tatucn  , 
©(eden   u.   bgl.   bebeett  }. 

TONICELLA,/  cine  ,futj«  UntctFutee. 
§.   ffùt  Paramento   del    diacono    unb    suddiacono  , 
iic  25aliu<uif.  It.  iet  Scbitcnroef  (cine  2(tt  S5Ic;5vc -vani1, 


TONICO,  agg.  T.  de'  Med.  («nife.),  fpanmnb , 
flatfcnb. 

§.  T.  di  iUus.  Nota  tonica,  bic  Sonifa  ,  ict  ©tunb 
ober  £>auptton, 

♦TÓNITRUO  ,  m.  Foce  lai.  ubi.  Tuono,    V. 

TONNA,/  ber  «jciblidpc  S^un/fcc). 

TONNARA,/  iaè  IBcbàltnifi  ju  icn  Sbunlifd;»». 

§.  ffùt  Seno  di  mare  dove  si  pescano  i  tonui ,  ice 
Ovt  ,   ivo   man   2()unfif4>«   fangt. 

TONNARÒTTO,  m.  T.  de' Pese,  «in  £f)un|v 
fd>er. 

TONNEGGIARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  Tonneggiare 
la   nave,   baè   @d)iff  jict)cn. 

TONNÉGGIO  ,   m.    T.  di  Mar.  iaè   ©djiffèsicljen. 

TONNELLAGGIO  ,  m.  Mercanzie  di  tonnellag- 
gio ,   ffalinsaaten   (  bie   in   ff.iffctn   D«tfùt)tt  tuetben  ). 

TONNELLATA,/:  T.  di  Mar.  cine  Xonne  (@d)iffà; 
(aft    t>on    jltaniic;    (Jcntncni  ). 

TONNESSA,/   T.  di  Peto,   cine  2Itt  Sbuntifd). 

TONNINA,/  gcfaljenct  3.l)unfifd;. 

§.  Modo  basso,  fùt  Cispa,  2(ugcntuttct,  baè  2tu: 
gciitricfen. 

TÓNNO  ,  m.  iet  Sljunfifd,. 

§.   Tonno  sott1  olio  ,   V.   Olio. 

TÒNO  ,  m.   T.  de'  Chir.  e  Med.  itt  %en. 

TONSILLE  ,/.  plur.  T.  d'  Anal.  iic  ^alèbtùfen. 

TONSURA,/   [Cherica]  bie  Sonfut,    ^auvtfdiur. 

TONSURARE  ,  v.  a.  iic  Sonfut  geben,  iic  piatte 
fd)cten. 

TONSURATO,  part.  bet  iic  Sonfut   befommen  bat. 

It.   m.   cin   ©ciftlidiet. 

TONTÌNA,/  iic  fontine,  iic  ftadj'cnbcn  Scittcnten. 

TONTÙRA,/  T.  di  Mar.  iic  ©dnvcifuiig ,  ter 
23ug   (ier  iSeticcfc   uni  Wubcibónfe  ). 

TÒO  ,  m.   [Lince,  Lupo  cerviere]  bet  2ud)5, 

TOPÀCCIO,  m.  accresc.  cine  gtofic ,  b,a|ilid;e  SJfatte, 
OTauè. 

TOPÀIA  ,/  [Nido  di  topi]  «in  «Hatternitft,  OTùu: 
feneft. 

§.   Fig.   cin   K  attenne  fi,   «in   altee  ,   fdileditcè  ©ebauie. 

TOPAJO,  agg.  Buca  topaja  ,  cin  Sfiaufelod) ,  SHot: 
tciilod). 

TOPARÀGNO  ,  m.  bie  &famw&,  «Sifannnnuè. 

TOPÀRCA  ,  m.  Foce  greca,  cin  6ttèbotfIcbcr , 
«in    £anit>ct|t. 

TOPAZIO,   m.  ber  Sovoè   (cin   ©belllciii). 

TÒPE  ,  m.  T.  di  Mar.  bet  Stop  (iafi  obctfh  6nbe 
ice   SOcafleè  ). 

TOPÉSCO  ,  agg.  Foce  scheri.  tattcnattig  ,  rattcn; 
mafiig  ,  mauèartig,  foie  SJJattcn  ttjun  :  Topesche  ip.sidie, 
'Topesco  insulto. 

TOPIARIO,  agg.  T.  de'  Piti.  lanbTdjaftartig  :  Case 
di  campagna  disegnate  a  maniera  di  paese  ,  e  con 
topini  io   lavoro. 

TOPICAMENTE  ,  «tot»,  órtlid.. 

TOPICELLO  ,   m.   [Topolino]   cin   «fiauèditn. 

TÒPICHE,/  plur.  Le  topiche  d"  Aristotile,  di 
Cicerone,   iic   23croeièquclIen    ice   2!tifto!cIcè,    Giccio' è, 

TÒPICO,  agg.  unb  m.  T.  de'Chir.  JttIid>:Eun 
rimedio   topico  ,   che  ha   più   forza. 

TOPINÀJA,  \     -   „     _ 

TOPINARA,!^   V-  l0Pa,a- 

TOPINO  ,  agg.  [Color  di  sorcio]  ìnauèfarben , 
in.iufcfabl. 

It.    Ulivo   topino  ,   bic   gtaut  Ùlibe. 

TÒPO,   m.  bic   .Wauó.   It.  bic   SXatte. 

§.   Topo   di   campagna  ,  bic   ffeliinauè. 

§.    Topo   ragno  ,   iic    ©yitjmauè. 

§.   Topo  acquajuolo  ,   murgaute  ,  iic   SBalTcrmaui. 

§.  Topo  di   Faraone,  V.  Icneumone. 

§.  Prendere  ,  Acchiappar  topi  ,  SDcaufe  fanger. , 
maufen. 

§.  Prov.  1.  E1  e" è  più  trappole  che  topi,  «è  gitt 
mebt  23cttùgetcicn,   ale   Sente  ju   bettùgen, 

§.  Prov.  a.  Quando  la  gatta  non  è  in  paese .  i 
topi  ballano,  tvcnn  iic  Saije  nidjt  ju  ^aufe  ifl,  taiijf.i 
iic   SDÌ ó u fé   auf  3.i(d)en  tini   Sanfen. 

§.  Dar  V  orma  a1  topi  ,  £anà  in  alien  ©affen  fein  , 
ùbctall   babei    fein   mùffen. 

§.  Arrivare  dovei  topi  rodono  il  ferro,  an  «ixen 
Ctt   fommen  .    tvo    20unbctbinge    gcfdicben. 

§.  Come  il  topo  del  mugnajo.  =  Il  topo  del  mu- 
gnaju  è  sempre  infarinato,  luet  mit  flugen  ,  etfaljtncn 
Seulcii   uingcbt,    iunft   (ti)   aud;  flug. 

§.   Pesce   topo  ,   ber  Svatcenfifct;. 

§.  Topo  matto  ,  cin  'fftofa)  ,  ©djtvormtt  (  bei  Jcutf; 
wctfcn  ). 

§.   Topo,  bic  gtatic  Ù'.ivt. 
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TOPOGRAFIA,./:    T.   Didasc.  bic  SeVogra»>lMc . 

Cttf'b.'fcbtcil'ling. 

TOPOGhIfICO,  agg.   T.  Didasc.  tcvogra^ifd;. 

TOPOGRAFO,  m.  cin  lo^ogra^l) ,  £>rt6bcfd|icit'ct. 
TOPO tÌBO,  m.  iin  EDIluS^en. 
TÒPPA,/  »•'*  6«toJ,  2li»rfd>iofl. 
1'.    V.  de' Magn.  ba(>  Giii,i«id;tc  ,  Giovine ,  bie  93c- 
far.img    (  cinte   ©d;lofTcè  ). 

5.  5ùt  Pena,  cin  Stlefen,  (in  Sieri  (auf  fllcibctn). 

t).    7*.   Si   Giuoco  iulerj.    tovp  !   (votila»  !   (è   (Vi  ! 

TOPPA.,  T.  di  Giuoco,  bic  OTjflc:  Toppa  è  an- 
che termine  del  giuoco  delta  cara,  col  quale  <la  chi 
tira  i  dadi  i1  accetta  Piovilo  fattogli,  al  quale  in- 
vilo  si   dire   Nassa. 

g.    T.  de'  Legna/,  bet  ©va».   ■'Dobilfyan. 

§.    T.  de'  l'Ut,    l'ut    Ritocco,   V. 

TOPPALLACCIII  A\  E  ,  m.  [Magnano,  Chiavaio] 
(in  GdJIofTtt. 

TOPPABE,  v.  a.  T.  ili  Giuoco,  [Teuer  la  po- 
sta   a' dadi]    balte»,   ben    ©afc    baiteli. 

TOPPE  ,  m.  baè  Suycb, ,  ber  ©djc-pf  .  ba«  ©timbaar. 

TOPPETTO  ,  m.  ehi  fllóisdic»  ,  (in   ritinei  Alotj. 

TÒPPO  ,   Di.  ti»   ftatfrt   Slolj. 

TORACE,  m.  T.  degli  Anat.  bet  S^oraf  ,  Ut 
Stufi,  *;t  DJttteie. 

TORACICO,  agg.  T.  itegli  Anat.  jum  3>rar  , 
|ur   23tufi   gebótia,. 

§.    T.  de  lUed.  %tt  S8««(l  bieiilict). 

g.    T.  de'  Nat.   Penne  toraciche ,   bic    S3ntflft'ofTcn. 

TORACOCÈLE  ,/.  T.  de"  Chir.  [Ernia  del  pet- 
to ]    ter   ibiuflbiiiii  ,    Sungenl'otfatl. 

TÓRBIDA   1  •?'  i"  $,u6e$lannn.   !'•  *«  £°rf- 

TORBIDAMENTE,  aw.  tnibr. 

§.    Fig.   Site   Confusamente,   betlvirtt. 

§.   Sur   Con   mente   turbata  ,   tuibiinnig  ;   munirò). 

TORBIDARE,  v.  a.  [Intorbidare]  ttiiben  ,  trùbe 
madidi. 

TORBIDATO,  pari.  WS  SSorigcti. 

TORBIDEZZA  (tsa),f.  bic  3.nibe;  bic   Srùbticic. 

TORBIDÌCCIO,  agg.  covaS  m'iti. 

§.  Sut  Alquanto  tristo,  malinconico,  ctlvaè  triib: 
ftiinig.    It.   fon    cttvay  ubter   Saune,  unmuti)ig. 

TÓRBIDO,  agg.   troie,   nidit  lidi. 

{j.   Tempo  torbido  ,    mitcè  SfBettct. 

§.  Per  Olet.  Sut  Conturbato ,  Aspro ,  Brusco  , 
(lottili,    unfreunblii)  ,    muttifdj. 

♦TORDO,  agg.  ubi.  Torbido,  V. 

TORCERE,  v.  a.  biegen  ,  benne»;  it.  fruminen, 
btet)e»  ,   umbret)cn;   it.   bctbitgc»  ,    bcrbtrSjcn,   beeicttcn. 

g.  Torcere  il  grifo  ,  il  muso  ,  il  liso  ,  ben  OTunb  , 
baè  SDIauI ,  @cfid|t  bctjeticn  ,  Q)cfid;tct  fdmeiben  ;  bie  Sìafe 
ruinvfcn. 

§.  Torcere  il  filato,  la  seta,  baè  Q)atn,  bic  ©eibe 
jtvirnen  ,   btebe»  ,   btdliren. 

g.   Torcere  il   fuso  ,  bi(   ©vinbd   bteben. 

6.  Torcere  il  collo  ad  un  piccione,  cince  Saubc 
ben   -^alà   umbtcljcn. 

§.  Torcere  il  collo,  ben  £alè  (venben  ,  ben  STiaifen 
bcugen. 

It.   Fig.  ein   Sopfbanger  ,   Srémmlct   fein. 

§.   Torcere  gli   occhi  ,  bic   Slugcn    bcrbtcfyen. 

§.  Torcere  uu  membro  ,  «in  @Iicb  betvenfen  ,  ber; 
fìaudieri. 

§.  Torcere  la  biancheria  ,  bie  SfBafdjc  auSlvinbcn  , 
au'Siir.gcn. 

6-  Fig.  Torcere  la  vita  ,  fiir  Piegarsi  per  un'  altra 
strada,   cincn   anbern   2Dcg   netjinen ,    cinfdjtagcn. 

g.  Torcere  il  senso  d1  un  passo  ,  ben  ©imi  cinet 
©telle  bcibtctjen. 

It.   V.   Volgere,   Rivolgere. 

It.  v.  ri.  p.  Torcersi  ,  fio)  Wenben  :  E  poi  si  torse 
a  destra. 

It.  ffut  Contorcersi  ,  fio;  twenben ,  (io)  btctje» ,  fio; 
ftiunmen. 

TORCETTO,  m.  V.  Torchietto. 

TORCHIÀCCIO,  m.  accresc.  di  Torchio,  (ine 
biffe    Sartcl. 

TORCHIARE  ,  f.  a.  vrcfTcn  ,  unt(t  bic  ì)tcn"c 
btingcn. 

TORCUIÀTICO  ,  agg.  Vino  torchiatico  ,  aefcl: 
tener   SCcin. 

TORCIIIELLO  ,  m.  dim.  dì  Torchio  ,  (ine  fldnc 
^tefTc. 

TORCHIETTO  ,  m.  (ine  Heine  ffactd  ,  cine  2Baa>à: 
fetjc. 

5.    S"t  Picciolo  strettojo  ,   cine   fltin(   ^reffe. 

1ÓRCHIO  ,  m.  bie  Sacid  ;  it.  (ine  birte  20«$MeH«. 


5.  Sur  Strettojo,  Torcolo,  bi(  VrelTc. 

§.    7'.  degli  Stamp.   bie  3)tii<tct|;rcf!C. 

§.  Porre,  Metter  sotto  il  torchio,  imt(t  bie  ^ecffe 
Dllnejen  ,    Icgcn  ;    aiifangen   ju  bnictcn. 

§.  Esser  sotto  il  torchio  ,  untet  bee  ^rcfTe ,  im  Stucfc 
fein. 

§.  Uscir  dal  torchio  ,  dai  torchi  ,  auè  ber  'PrdTc 
rommen;  eben  jebtucft  lvotben  ,  tjctauéjtrominen  ,  tjcrauè; 
jegeben   fri». 

%.  It.  bie   S3iirbl>r»bcri)reffc. 

§.    Torchio   del    vino  ,    bic   jtcltet. 

§.    7'.   de'  Cart.   bic   ^reflc. 

TÒRCIA,./:  cine  Sactel. 

5.   Torcia  di   cera  ,   cine   ?0a.{)6urfd. 

y.   Torcia   a   vento  ,   (ine   5Bi»bfatfd. 

•TORCI ARE,  v.  a.  [Attorcere,  Legare  stretta- 
niente]    |ui'ainmenbfcl)en;    feflbinben. 

TORCICOLLARE,  v.  a.  ben  Jtovf  t)«nijen,  ein 
S<0|)f|ancj«t,    Srómmlct,   ©.'bcinljeili.jct   fein. 

TORCICÒLLO,  m.    T.  de"  Wed.  ber  (l'ift  £<('s- 

§.  Fig.  Sue  Bacchettone,  ein  3tovft)a»gct  ^cua)Iee: 
Per  santtnftzta  s'intendono  certi  Torcicolli,  che 
stanno  tutto  11  giorno  davanti  a  una  immagine  d'un 
Santo,   perchè  si   creda   che   essi   facciano  orazione. 

§.    T.  degli    Ornit.   bet   9fBenbct)alà. 

TORCIFÉCCIO,       I         ,_...     .   g..u.      . 

TORCIFÉCCIOLO,!"2'  ""  *Dtl<"u'*'  J,lttl,,u*' 

TORCIGLIARE,  v.  a.  [Attorcigliare]  in  cinan: 
bet  (vinben  ,   btcljcn. 

TORCIGLIATO,  part.  M  55o(igcn. 

TORCISI  ANNO,  m.  [Turcimanno]  cin  ©olmetffbcr. 

TORCIMENTO,  m.  baè  35tet)cn ,  -J)cnimb(cf)cn , 
baè   1i3inben. 

§.   Sur   Tortuosità,   bie   Sti'uninung ,   TOinbung. 

TORCITOJO  ,   m.  ci»   3roitntab,   cine  3>vitninul)le. 

§.    Sur   Strettojo,   cine   ^tcfTV. 

TORCITORE,  m.  -trice, /.  ber,  bie  bteb,t,  ju: 
fammeiibtctjt  ,   (vinbet. 

TORCITURA,/  baè  3>re(jen,  5IQinbcn  (baè  3wir: 
uni    u.    bgl.)    It.   bie   ?Diiibung,    Stetjung  ;   bau   ®clvi»bc. 

TORCOLARE,  m.  [Torchio,  Torcolo]  bie  ^.rfs 
fé ,   JCdtet. 

TOirCOLETTO  ,  m.  V.  Torchietto. 

TORCOLIERE,  m.  ber  ^refTet. 

5.  T.  degli  Stamp.  flit  Tiratore,  ber  Srurfcr,  23ud)- 
btutict. 

TORCOLO,  m.  [Strettojo]  bic  Seller,  bic  'PccfTc; 
it.  bie   25url)btu<fct)jtcffe. 

TORDAJO,  m.  bet  23et)attet  ftit  Stamnietèbógd  , 
StofTeln. 

TORDELLA,/  cin  3iemct,  SraiiinictèDogd.  It. 
bie   SKillcIìtoffcI ,   ©a}»artc. 

TORDÌLIO,  m.    T.  de'  Bot.  V.  Rindomolo. 
TORDÌNA,/  bie  SSaumletdjc,    2Dalb[ctiie. 

TORDO,  m.  bic  ®tofTd,  bet  3ifincr  ,  Stammetubogel. 

§.   Prov.  Meglio  è   un  fringuello  in  man,  che  tordo 

in    frasca,   ehi   Sycrling  in   bet   -£>anb    i|I  beffer,    ale   jeljn 

i.uibe»   auf  bem   2)ad)e;   ci»   £)ab'  il)   i|l   beffer    ale    jet)» 

•pact'id). 

§.  Fig.  Tordo,  fiic  Balordo,  ein  (Simprt,  Sinfaltè; 
vinfcl 


TORELLO,) 

TORETTO,  f''  ""  ,U"3"   e""' 


§.  Torelli,  T.  di  Mar.  bie  ctfjcn  'Planfcn  au<iet()alb 
ani    ©dpiffe. 

TÒRFA,  f.  ber  Sotf. 

TOR1CCIA,/   cine   jungc   3icge,   ein   3ieflcin. 

TORINO,   agg.    F"uce  poet.   [Taurino]  bom  Sticr. 

TÓRLO,  m.  [Tuorlo]  ber  Sibottet  ,  Gictìottct, 
bai  ©igclb. 

TORMA,  /  [Truppa  di  persone]  cin  £«iufen , 
©attuami   SDlenfajcn. 

§.  L'umana  torma,  bic  ?!Jìc»fa/cn,  bic  gcfamuile 
OTcnfd)!)cit. 

TORMALINA,/  T.  de'  Nat.  bet  lutmalin, 
2lfd)cnjiebct,   cleftrifd;e  ©d;ótl. 

TORMENTAGIONE.  /.      J  .,,    _ 

TORMENTAMENTO,  m.\  u0t'   lormento'    V- 

TORMENTARE,  v.  a.  veinige»,  martetn  ,  qu.ilcn. 
It.   foltetn. 

§.   ffùr   Affliggere,   Travagliare,   quólcn,  vlagcn. 

^.  S"t  Infestare,  un|ld;ct  inart)en  :  Tormentava  le 
strade  e   i   cammini  ,   e   tutto   'I   paese  d1  intorno. 

g.  v.  n.  Tormentarsi,  mattein,  qualen  ,  angrtigen  , 
grame». 

TORMENTATAMENTE,  aw.  qunlboli,  mattctboU. 

TO:iMEM'ATÌSSIMO.  agg  superi,  di  Tormen- 
tato,  f.b,r  gt|)cinigt,    fcl)t  gcqu.ilt. 


TORMENTATO,  part.  di  Tormentare,  V. 

TORMENTATORE,  m.  -trice,/.  bei,  bie  ^ei: 
niget — in,    ùuàler  —  in. 

TORMENTÌLLA,/  T.  de"  Boi.  bie  Sotinentiae, 
iClutivtitj ,   4)eilivtitj. 

TORMENTO,  m.  bic   OTattet,   «Pein,    Ouat. 

§.  Sut  Tortura  ,  bie  Soltet ,  Sottur.  It.  ein  Sottcr: 
infieumcnt,  SWattcttvetfieug  t  Fece  subito  il  Re  quivi 
venire    Un   tormento    crudele,   aspro  e  villano. 

§.  Reggere  il  tormento,  al  tormento,  bic  Solter  , 
Sottile   atiéfialten. 

§.   Sin  Cruccio,  Travaglio,  bie   ùnsi,  Ulngfl,   ^ein. 

g.  Gravissimi  tormenti,  fdjiverc  'Pein  unb  TOattet  , 
grofic   ©d/inersen. 

§.  Dar  tormenti  ad  uno,  3emanben  vlagcn,  peini; 
gcn ,   martetn,  jermattern,   quàlcn. 

§.   O   che  tormento!    0   tveldie   Cliial!   <Pf'n  '■   'P'age! 

§.    Sur  Pungiglione,  bet   ©tact)el ,   bic   ©yiiy. 

§.  T.  de'Mil.  ani.  bie  2Biitfn;afd;inc ,  baO  gtobe 
©cfdji'itj  (Gatavultc,   Batlifle). 

TORMENTOSAMENTE,  aw.  [Crucciosamente] 
qualuolt,   v(inlia). 

TORMENTOSISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di 
Tormentosamente,    bódjfl   vc,n''d;,   qualbolt. 

TORMENTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Tormen- 
toso,  lu-difi  veinltct),  qualDoll. 

TORMENTOSO,  agg.  [Cruccioso]  qualoolt,  nini; 
tctOolt;   veinigenb,   veintid). 

TORMENTÙZZO  (fso),  m.  dim.  di  Tormento, 
cine  rieinc  'Pcin,  cine   Heine   Ciual ,    OTatter. 

TORTINI,  m.  piar.  T.  de' Ned,  [Premiti,  Do- 
lori   colie!)   "tiùi   Seibfd)nciben,   2}aiidi.iti»nuen. 

TORNAGUSTO,  m.  cin  ben  ^vetic  reiebet  rei: 
(eiibeè  ,  neuc  Geiufi  etrsgenbeè  Octidjt;  eine  Seefetfveife, 
ein   '^(vv'CtitibiSdien. 

TORNALÈTTO,  m.  bet  Unitiang  (uni  ein  Oett), 
bic    23eagatfciuc. 

TORNAMENTO,  m.  [Il  ritorno]  bie  fRudt^x  , 
SRueffunft. 

TORNANTE,  pari.  alt.  di  Tornare,  V. 

TORNARE,  o.  a.  [Ritornare]  iiitirlfcfcren  ,  ^  (vie; 
betfomincn,  tviebctfetjtcn  :  Tornare  di  Francia,  d  Ita- 
lia, da  Roma  ec. 

§.  Tornare,  Tornarsene  a  casa,  mirtee  nact)  £iaufe 
fominen. 

§.    Tornate  subito,   rommt   balb  (vicc-er. 

g.  Fig.  Tornare  a  fare  q.  e.  (Stivai  tviebet  ,  don 
neucin   anfangen. 

g,  Tornare  a  dormire,  tviebet  fo>lat'en  geben;  UTrtiei 
einfdjìafen. 

§.  Tornare  a  penitenza,  (id)  Wiebet  berct)ten,  SSufie 
tt)un. 

§.   Tornare  a   narrare,  jut   GejàtjUnig   (iitucJfeflten. 

g.  Tornare  a  proposito,  tvi(b(t  auf  bie  £aui>tfaec)e 
foninien, 

a)  Tornare,  flit  Riscontrarsi  ,  ubrttinfommm,  auf 
cincin  "Punft  utfainmcnttcff'cn  :  Tutte  le  profezie  torna- 
rono verso   il  nostro   Signor  Gesù   Cristo. 

3)  Tornare,  fut  Mutarsi,  Ridursi,  fid)  Dcttvanbdn ; 
iviebet  bie   ootige   Gicflalt,   Silbung    anndinun. 

ij.  Tutti  gli  uomini  son  fatti  di  terra  e  di  terra 
torneranno,  alle  OTenfd/en  finto  ©taub,  unb  (verben  (vie; 
bet  ju  ©taub. 

§.  Tornava  bella,  qual  fu  mai,  fie  wurbe  tvicbtr 
fo    fctión   loi(   jeir.alè. 

§.    Tornare  donna,  tviebet   cin   9C.ib   Ivetben. 

§.  Tornare  in  aere,  in  Suft  jctfticficn ,  ficb  in  3)un(l 
bettvanbdn. 

§.   Tornare  in   istatua   di   sale,  tur   ©aljfóule  tvnbtn. 

g.  Tornare  in  sudore,  |icb  in  ©cbivcig  auflófeii, 
fon   ©d)lvei|5e   ttiefen. 

4)  Tornare,  fiu  Rigermogliare,  (vieber  rcimen,  auè; 
fdil.igcn;  con  neuem  tteiben:  Che,  come  suol  tornar 
dalla   radice  Arbor  ec.   Orl.   TUR     5.    a3. 

5)  Tornare,  fiir  Ricadere,  jiuùcffallcn,  tviebee  erti: 
(jeimfaltcri   (bon    2ct)ngiitctn    u.   bgl.). 

6)  Tornare,   fur  Ridondare,   gcrcidjen. 

§.  Tornare  a  onore,  a  vetgogna  ,  jut  G6,te ,  jut 
©.limite   gctcid)en. 

§.  Tomaie  a  noja,  a  fastidio,  jum  UebetbtuS , 
Gfcl  (vetbeu. 

7)  Sue  Riuscire,   auòfc&lageii  ,   gdingen. 

§.  Questo  conto  torna,  biefe  yi.j;nuiig  flimint,  i(l 
tid;tig. 

§.  La  misura,  il  peso  non  torna,  ba6  WaS ,  baS 
@elvid)t   flimint   nidjt ,    ti   i|l   falfd;    gcmcfTcn  .    gciv»g(n. 

§.  Il  tutto  toma  in  una  ,  ti  fonimi  (làuft)  alici 
auf  (ine   IjinauO. 


TOR 


TOR 


TOR 


86: 


§.  Questo  vestito  non  torna  bene,  bicè  5tlcib  fitjt , 
fìebt  cui)  nid;t   gut  ;  bitftc  ìUniug   flcibet ,   lófit   nid)t. 

8)  Tornare,  0.  a.  Jùt  Voltare,  itefjen;  TOenben 
(ungebiaudjlid;):  Dalle  reni  era  tornato  il  volto.  Dante 
INF.   20. 

§.  Jùt  Mutare,  Cangiare,  Dctreanbcln ,  betfebtcn  :  Ver- 
gine benedetta,  Che  'I  pianto  d'Eva  in  allegrezza 
torni.  Petr.  canz.   49-   3. 

§.  Tornare  in  T'ita,  reiette  ine  Setcn  tufen;  TOicbct; 
tclcben.  * 

9)  Jùt  Ricondurre,  iutu<fru(jrcn  :  Trovandola  pa- 
tiente,  più  cara  che  mai  in  casa  torna/alasi ,  i  suoi 
figliuoli  grandi  le  mostra.  Eocc.  KOV.    ioo. 

Slcfretltfutten  mìt  Tornare,  iti  fcinctl  \Kt)"<t)\tf 

ìcncti  Seicutungen  ,  o!pt»Qbctifdj  gcocìjnet 

§.  Tornare  a  grand' uopo,  ginn  grolien  9ìur;cn  gc: 
teid>cn  :    |um   SBofttjtil   auèfoplagen. 

fi.  Tornare  al  dovere,   jut  ^fliaV   jutùrffebtcn. 

fi.  Tornare  alla  memoria,  nella  mente,  reiebet 
tinfalten. 

fi  Gli  tornava  alla  memoria,  eè  ftcf  it)m  wiebet 
cin,  «  «imwtte  fid». 

It.  v.  a.  TOicbct  ine  ©cbad)tni«   fùbten,  iuron  etinnetn. 

§.  Tornare  alle  medesime,  roiebet  jum  Saf.er,  jum 
SSófcn   lutùifcbrcn. 

§.  Tornare  a  niente,  a  nulla  [in  niente,  a  nulla], 
ju   nid;tè  rcsrbcn :   }u  nict)te  TOetben;  (io)  jetfdilagcn. 

cj.  Tornare  a  pace  con  alcuno,  Jtieben  init  <5i; 
ntm   madidi;    fid;   roiebet   mit   ©iiiem   Detfólincn. 

§.  Tornare  a' suoi  termini,  in  feinc  ©tr/tanfen,  in 
bic  gerootjnte  Ctinung  juructfc.f)tcn.  It.  ju  feinet  Pfliibt 
(utùdfcbrcn. 

§.  Tornare  a  stare,  feinen  253of)n(i$  auffefjlagen;  fid; 
iigcnbwo   nicbcelaffcn.   It.  fi*   oufbàTfcn,    bkil'cn   (felccn). 

§.  Tornare  avanti,  cinfallcn;  in  ©ebanfen  fo.iiincn; 
Doifcmmcn. 

§.  Tornar  bene,  gut  auèfdjlagen,  roobl  gelingcn.  It. 
yafTenb,  gclcgcn  fein;  it.  y  affé  li ,  gut  fifien ,  fietjen  (Don 
^Iciicrn). 

<j.  Tornar  comodo  ad  uno,  Cincin  gclcgcn  fein  : 
Anzi  se  le  torna  comodo  vorrei  che  le  leggessimo 
insieme. 

§.   Tornar  conto,  bienlid),   tiùtjlid;,    rjcilfam   fein. 

§.  Questo  non  mi  tornerebbe  [a]  conto,  ^aà  tua» 
mit  tiidjt  gelegcn;  baè  iri'iiic   niijt  in  mriticn  Stani  vaffen. 

§.  Tornare  iu  cervello,  roiebet  ju  SBcifianie  foni: 
men  ;   roiebet   Detnùnfiig   rociben. 

§.  Tornare  indietro  [addietro],  tùcfgàngig  toc  tben , 
ben  fltebègang  gcl)cn  (fon  0cfd;aften ,  2lngelcgcnl)citcn) ; 
fid;   (eefd)Iagen. 

§.  Tornare  indietro,  tutùcfttetcn  (Doin  5(uèfd;Iagc, 
tcn  Xtanftjeiten).  It.  niajt  jut  ©itetung  fonimeli  (Dan 
©cfd;roùrcn). 

§.  Tornare  indietro  [addietro]  v.  a.  Jùt  Annul- 
lare] Dccnid;ten  ,  aufhcbcn.  It.  abfdiiagcn.  ablc6r.cn:  Ei 
nou  saprebbe  Tornar  indietro ,  bella  donna  ec.  Cosa 
che  la  tua  bocca  gli  chiedesse. 

§.  Tornare  in  sé,  o  a  sé,  in  fid;  gcfjen  :  Tornan- 
do in  sé,   prese  a   far  penitenza. 

It.    roiebet  ju   (ii)   foinmcn. 

§.  Tornare  passo,  eincn  ©djtite  jututEtteten  :  Va  in- 
dietro tu;  vavvi  pur  tu;  uè  passo  Però  tornando 
gridan  tuttavia.  Ori..  Fur.   6.  66. 

§.  Tornar  sopra  ad  alcuno,  fiet)  gegen  ©incn  fcfjrcn 
(um  it)n  anjugrcifen):  Tornò  so/ira  a  Darete,  e  per 
lo  campo  Tutto  a  forza  di  colpi  orrendi  e  spessi 
Lo  mise  in  volta. 

g.  Tornare  sopra  alcuno,  o  in  capo  d'alcuno, 
ùbet  Ginen  foinmcn  ;  auf  feinen  Sloyf ,  feine  Sappe 
foinmcn. 

TORNARRÒSTO,  m.  ubi.  Girarrosto,  V. 

TORNASÓLE,  m.  [Girasole]  bie  ©onncnblumc, 
©ennenmenie.   It.   tic   Sacfinuèvflatijc. 

§.    ffut   Laccamuffa,  tai   Sacfmuè. 

It.  Tornasoli ,  He  ffatbcnlàppd;^"  i  ffatbcflccfdicn  , 
©iir.iiiflnv'Vibcn. 

TORNATA,/  [Ritorno]  bic  WùcJfetjt.,  iie  Wu<f; 
funt't. 

g.  Tornata  di  casa  ,  ber  51ufm«nb  fùc  2Bo()nung 
uni   Sofl,   iie  SDirtrjfijafièfoflcn. 

§.  Tornata,  t'ut  L'ultima  strofe  o  L'apostrofe 
alla  canzone,  fcie  (c^tc  Sttovb,c;  it.  bie  2lmc6e  (bcu 
2iitctè    in    feinen   (Defang). 

§.  Tornata,  fur  Sessione,  b'u  ©ÌRung ,  Sc'l'on 
(ciiut  2(faicmic  ,   cine!)   SViaji|ìtatà  u.   bgl.j 


TORNATO,  pari,  di  Tornare,   V. 

It.   Dare  il   ben   tornato,   roillfommcn   t)ci«en. 

§.  [Siate  il]  ben  tornato!  toìUtomincn  (  fon  bet 
SRcifc)! 

TORNAVIRA,/  T.  di  Mar.  bic  Sabclaat,  btr 
Xabclaring. 

TORNEAMENTO,  m.  V.  Torniamento. 

TORNEARE,  v.  a.  [Far  torneo]  tuniicren  ,  cin 
Sutnict   balccn  ,   geben ,   Saii(cn   bcciicn. 

§.   Jut   Muovere  in   giro,   tictumìfcbcn. 

§.    Jut   Circondare,   uingcbcn ,   cinf4)licii«n. 

TORNÈO,  m.  [Torniamento]  baó  Xutnict  ;  baè 
Su|lgcfccl)t. 

§.  ffùt  Giro,  Rivoluzione,  bet  tlnilauf,  bet  Stci-j: 
fauf. 

TORNÉSE,  m.  toutifó),  au6  Soutà  (23cinainc  bet 
ju    Soutè    gcfa^lagcncn    RHùnten). 

§.  Lira  tornese,  Livrc  tournois  ;  it.  Tornese,  cine 
SoencTc  (ftRùnjtttt  ini  SHeapoti tanif i)cn) :  Lasciò  a  mio 
padre   libbre   5ooo   di   fiorini,   ovvero  di  tornesi. 

TORNIAJO,  m.   [Tornitore]  ein  ©rcirèUt. 

TORNIAMENTO,  m.  [Torneo]  baS  Sutnict; 
idi   Sufigcfcc&t. 

§.  Jut  Circondamento,  Circonferenza,  bet  (Sin: 
fd;lufi,    23e«itf,    Umfttiè. 

§.  Cittade  aperta  e  senza  torneamento  di  mura  , 
cine   ©caie   otjnc   ijlingmauern. 

TORNIARE,  v.  a.  [Lavorare  a  tornio]  itcd;fcln; 
it.   btctjcn. 

§.   Jtit   Circondare,    umfdjlicficn,    uingcbcn. 

"TOKNIELLO,  m.   V.  Torneo. 

"TORMERO,  m.  ubi.  Tornitore,  V. 

"TÓRNIO,  m.    V.   Tomo. 

TORNIRE,  v.  a.  brcebfeln;  it.  btctjen. 

TORNITO,  part.  beè  a3otigcn. 

§.   Ben   tornito,   rooijl   gcfotmt,   fijón   getunbet. 

§.    T.   degli    Oriuol.   Lima   tornita ,   bie  3)tel)r'cifc. 

TORNITORE,   m.  bet  2)tea>j[et;   it.   bei  Sterjet. 

TÓRNO,  m.  [Tornio]   bie  Steijbanf,   3)tcd;fclbanf. 

§.   Lavorare  al    torno-,   biefeen,   bted)fcln. 

§.   Lavori   fatti  al   torno,   2>tci)èlctatbcit. 

tj.  Torno,  fùt  Giro,  bet  Umlauf:  Quando  il  sole 
compisce  il   suo  tomo  annuale. 

§.   Jut   Strettojo,   bic   'pteffe. 

§.    T.  de'  Tini,  bie  ìffietle,  2BaIje  (iu  ben  Suibctii). 

§.  Per  simil.  Aggirarsi  come  un  torno,  fii;  reie 
cine   ©(jiiibcl,   ein   Stcifel   t)ecumbtcl)cn. 

TÓRNO,  avv.  Nel  tomo,  In  quel  torno,  un. 
gefafvc. 

g.   Torno  a   torno  ,   ringS   fjetum. 

TÒRO,   m.   tet  Stict,   bet   23u«e. 

§.    Jut   Letto,   /oee   lai.   baè   23ctt. 

§.  Toro  geniale,   fur   Letto  nuziale,  baè   (Jbjfbctt. 

g.  Separazione  del  toro,  bie  ©ijeiiung  Don  %\\i) 
unb    25ett. 

g.    T.  degli  Archit.  cine   SBaljc,   cine  SRoIIc. 

§.    T.   degli   Astr.   bet   Scici    (ini    S.t)ictFtcife). 

TOROSO,   agg.   [Muscoloso]    nc;big,    (ìatt. 

TORPÈDINE./  T.  de' Nat.  bet  3ittmod)«  , 
5trainpf(ifd). 

g.  Jùt  Torpore,  Pigrizia,  bic  Stógfjeit ,  bie  9Sct; 
btoffcnljeit  ;    it.   bie    ©tflaitung. 

TORPENTE,         »       ■     v        .   .      .     , 

TORPESCENTE,]par''  VoCe  laL  ,,f>Mtt- 

6.  Jut  Sonnacchioso,  Pien  di  torpore,  ttag ,  bet; 
brolTcn. 

TÒRPERE,  e.  n.  Foce  lat.  [Rattrappare  ,  Ri- 
manere  intirizzito]    etflattcn  ;   it.   fiate   unb    flcif  blciben. 

§.  Jut  Impigrire,  trage  TOetbtn  ,  erfdjlaffcn  :  Quivi 
fra  cibi  ed  ozio,  e  scherzi,  e  fole  Turpe  il  cam- 
pione della  fede.  Tasso  Ger.   lib.   C.    i5.  44- 

TORPIDEZZA,./.   V.   Torpore. 

TÒRPIDO,   agg.   V.   Torpente. 

g.    Jùt   Pigro,    Lento,    tinge,    t>eettofTen. 

TORPÌGLIA,y:  [Torpedine]  bet  Siucttocfie  , 
RitìHtpfftfèt}. 

TORPÓRE,  m.  [Intirizzamento]  bic  ©tattici!  , 
bic    Gtft.ittung. 

§.  Fig.  Jùt  Ottusità  ,  bie  Stógtjeit,  iBctbtofTcìiljeit; 
it.   bie    ®umiu()tit,    bet   ©tum^ffinn. 

TORRACCH10NE,   m.  1  [Torrione  antico    rovi- 

T0RRACC1A,/  jnoso]    ein   altee    baufiilli 

get  2Ct)iItm. 

TO1UIAJU0LÓ,   m.   bic   Jelbtaube. 

•TORRAZZO,   m.  V.    Torraccia. 

TÓRRE,  y  fi  (3ufamm(n;icbung  Uon  Tògliere, 
it'oi liete   non    2Ul>ttrn    gcbtaud;!)   ncoiiicn. 

§.   Tor   via,   rb;antb,intn ,    fottneijnicn. 


§.   Jùt  Rubare,   Rapire,   tauben ,   entteificu. 
§.   Jùt   Recidere,   abijaucn  :   Il   fiero  colpo  il    brac- 
cio tolse.  Orl.  Fi'R.    36.   56. 
g.   Jùt   Intraprendere,   unteeiietjincn. 

SRc'Dcns'artcn,  olp^abctif't)  cjeovfcnct. 

§.  Torre  a  credenza,  auf  Gtebit ,  25otg  nttgnien  , 
botgen. 

g.   Torre   a    fitto,   inicttjcn  ;   padjten. 

§.  Torre  altrui  del  capo  q.  e,  Gincin  Cttraè  auè 
beni    Sopf  btiugen  ;   «  tini    eincn  fflalni    u.    f.  tu.    bcncljmn!. 

g.   Torre  animo,   ben   OTutl)   bcnctjinen,    cntniutliigen. 

§.  Torre  a  un  tanto  l'anno,  auf  jadtlidje  3infen 
ein    Capital    aufnebmen,    botgen. 

§.    Torre   cavalli   a    vettura,    ?T/lictt)pfctbc   nclniicn. 

§.  Torre  del  tratto,  o  della  mano,  juDotfonimen, 
ben    Svang    ablaufen. 

g.  Torre  di  bocca,  baè  CBott  auè  ben»  (Doni)  OTunit 
nebmcii. 

g.  Torre  di  mira,  la  mira,  aufè  Xotn  nebmen , 
ptUn. 

g.  Torre  di  vita,  tor  la  persona,  umbtingcn, 
tóbten. 

§.  Torre  fede  a  uno,  ©inein  ben  Olaubcn  (an  ©t; 
Waè)  bcnetjmcn.  11.  a  q.  e,  cine  ©ad)c  unTOaljtfdjcinlid; 
madjen. 

g.  Torre  moglie,  donna,  marito,  cin  OTeib,  «ine 
Jtau  ;   cinen   OTann   nct)mcn;   fid)   bettjcitatben. 

g.  Torre  il  capo  ad  alcuno  ,  ©inem  ben  £o»f  ein: 
netjmcn  ,    (Sincri   Dctrcitrt ,    unfinnig    mact)cn. 

g.   Torre  in   motteggio,   nid)t   adjtcn,    getingfdjatjcn, 

g.   Torre  in   pace,   gebulbig   ctttagen,   ce   bulbtn. 

§.  Torre  insino  al  cielo  con  lodi,  biè  in  ben  -t>im; 
mei   ctljebcn; 

g.   Torre  so  ,   aufnebmen. 

§.  Torre  su  alcimo  a  cavallo,  ©inen  aufè  'Pftii 
fjcben. 

§.  Torre  su  alcuno,  fùt  Ingannarlo,  ©inen  auf: 
jictjen ,   jum   23efìcn   (jaben. 

§.  Torre  tempo,  ©incn  um  bie  Scic ,  bie  Oclegenbcit 
blingen. 

g.  Torre  uno  di  sé  medesimo,  ©incn  au^et  (iìj 
btingcn  ,    unfinnig    madjen. 

§.  Torsi  [giù]  da  checchessia,  Don  ©ireaè  abfic&cn , 
ablnffcn. 

§.   Torsi   dal    pianto,   oiifdóren   ut   Wciucn. 

§.  Torsi  d'  addosso  ,  dinanzi  alcuno  ,  fid;  ©incn 
Doni   2eibe   febaffen,    auè   feinet   Sàbe   entfetnen. 

§.  Torsi  dinanzi  altrui  ,  ©intra  auè  ben  2(ugcn 
gctjcn. 

§.  Torsi,  ubi.  Cavarsi  fame,  sete,  ben  -tumgec 
2>utfì  fìiUtn. 

TÓRRE  ,/  cin  Stjuim. 

TORREGGIASTE  ,^art.  alt.  aufgctbùtint,  ttjutms 
t)od) ,   tuie   cin   Stjutin   cnipotllcljchb. 

g.  Nave  torreggiarne,  cin  tcjurmbobeè  ©djirT  :  L'im- 
peto è  tanto,  onde  quei  vanno,  e  questi  Co'  legni 
torreggiatiti  ad   incontrarsi.   Tasso   ger.    16.    5. 

TORREGGIARE,  v.  n.  fid;  tbùnnen;  fiet)  roic  ein 
Sbutin   er'jcbcn, 

§.  Oh  come  torreggia  questo  palazzo,  questo  cam- 
panile !  o,  roie  etbcbt  fid;  iiefet  'Parafi,  roic  tagt  iicfct 
0(ocfcntl)utm   einpot! 

g.   Torreggiare,    fut   Cingere,   umtbùtmcn. 

TORRENTÀCCIO  ,   m.   cin   flaifct   ©ttoin. 

TORRENTE  ,  m.  cin  ©ttom  ;  ein  htilbet  Sttoni 
(Don  SRcgcn:unb  ©diiKctrafTct  angcfrfjwellt)  ;  ein  [Rejcn; 
bai;,  ein   GSicfibad). 

g.  Per  Met.  Profondere  un  torrente  di  lagrime  , 
eincn   ©ttom   Don   SLbiancn   Detgieficn. 

§.  Scorrevano  i  torreuti  di  sangue ,  ce  flof)  baè 
2Mut   in   ©ttónien. 

TORRENTELLO,  m.  dim.  di  Torrente,  cin 
flcinet   ©ttom. 

TORRETTA,/  V.   Torricdla. 

TORRIARE,  v.  a.  [Munire  di  torri]  mit  2.;>ùt: 
men     bcfefligen  ,   Detjicren. 

TORRÌlìOLO  ,  m.   V.  Turibolo,   Incensiere. 

TORRICCIUOLA  A  f.  dim.  di  Torre,  ein  ibùt: 

TORRICELLA.        j   mdjcn  ,   ein   flcinet  Sfcutm. 

TORRICELLÀCCIA,  /  dim.  e  pegg.  «in  ,lcm 
beè,    fd)led)tcè   Xl)utmd;cii. 

TORRICELLATO  ,  agg.  T.  d'Arald.  gctbùtmt, 
mit   Sbutincn. 

TÒRRIDO,  a%g.  [Arrostito  dal  troppo  r.iMi] 
buit  ,    auOgeOottt;   Detbottt. 

§.  Zona  tonili..,  bic  beiflc  3o:ic,  bet  !):i|ie  ^ìimiiiclèiltia). 
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dim.  fine    fltinc 
(in   Sórtcbtn. 


Sotte 


TORRIERK.    ni.    (In    3  iHitmbdvobntt. 

TORRIGIANO  ,  »i  [Guardia,  Sentinella  della 
turre]    (in   Sbunntr,    K)nrinn.\i,li(.'r. 

TOHRIONATO  ,  agg.  init  Sb«tmen  btft$t ,  tei: 
feben  :    riviro   torrionato. 

TOUIllONi:rl.LO,|m.  Min. (li  Torre,  (in  rici 

TORRIONCÌNO   ,     jiwt  Sefhingètljutin. 

TORRIONE  .  ">.  (in    gtofltt   Sbutm    (auf  Stali: 

mjiicru,    siti    in    (in((   alien    Scllung). 

TORRITO  ,  agg.   [  Difeso    da    molte    torri  ]   mil 

Sbl'mneii    IvfeRt,    fctl'erti.lt. 

TORRONE,  m.  [Mandorlato]  OTnnldfuAcn  (ben 
SDÌanle-In.    £onig    uni   Ciiveifl,    fe()r   ivtifl   uni    bare). 

TORRUCCIÀCCIA  ,/  dim.  e  ,>eSS.  (in  tienleè, 

H'iii(iae6   Sbiinneben. 

TORSACCIO,  m.  (in  tjiiti[id;ct  Sorfo,  Kuinpf  (in(r 
8?iil  fault. 

TORSELLO  ,  m.  dim.  ein  ^acl^e»  ,  (in  ririnrt 
Salini. 

§.   Sur  Cuscinetto,  (in   Sialclfiffen. 

§.   ffiit   Conio,  Punzone,   tet  ©tdnud,    OTùniflempel. 

TORSIONE  ,  /  [  Torsione  delle  budella  ]  laè 
©auebgtimmcn ,    $cibfebneiltn. 

TÓRSO,        |    m.  ict   Situili  (fon   Jtotjl   u.  igl.); 

TÓRSOLO,)  it.  i((  ©rielié,  ©(4*8,  Butun  (  am 
Ctlle). 

§.  Per  sirnil.  Torso,  (in  Solfo  (ÌXumpf  (in((  SPill; 
faide   ob"(   Jfepf.    2lrni   uni   93(ine  ). 

TORSOLÀTA,/ ein   SButf  mit  einem   £oblfltunr«. 

TORSOLÌNO,  m.  dim.  (in  fltiner  Stufo,  it.  ein 
fltintt   Gtnmf. 

TÒRTA  ,/  cine  Sotte. 

(j.  Moiìo  basso.  Mangiar  la  torta  io  capo  ad  al- 
cuno.   Cinen  ùbetfeben  .-(fótuetlirb   uni   geiflig). 

TORTA,./!   lidi.   Storta,  V. 

TORTAMENTE,   wn,  bcd'ogtn,    ftuinm. 

5.    Fig.  unrttbt,  bttftbtt:  Intendere  tortamente  q.  e. 

TORTELLA,/   V.   Tortellai». 

TORTELLAJÒ,   m.  «in   «iitfcnbacrtT. 

TORTELLETTA, 

TORTELLINA, 

TORTELLO  ,  di. 

♦TORTEVOLMENTE',  avv.  ubi.  A  torto,  In- 
giustamente,   V. 

TORTÉZZA  (Isa)  ,  /  [Piegatura]  Iie  Siiiinmt , 
Snimmbeit. 

TORTICCHIARE,  v.  n.  [Andar  tortnosamente] 
ftuinm  ,   in    5?fùmniungcn  ,    liutb    finitime   2Btqc   gebot. 

§.  v.  n.  5?m  Attortigliare,  hniilcn,  umtvictcln,  uin: 
ttiinlm. 

TORTICCHIATO  ,  pari,  ice  93otigcn. 

TORTIGLIONE,  m.let  frullili»,  gtwimlenc  Sbcil 
(finca    Sanine). 

§.  avi',  gctvunlcn  ,  remimi,  geFttimnit,  in  ^rumniun; 
gen:   Scorre   il    fiume  giù   per   la   ralle  tot  finitone . 

TORTIGLIOSO, agg.  [Tortuoso]  gitrunlcn,  gc: 
fn'immt;   it.    gtfdjlàngclt. 

TORTINO  ,   m.  dim.  di  Torta,  (in   Só.-ttp«n. 

«TORTIRE,  v.  a.  [Torcere,  Deviare]  ablcnfm , 
toni    2Bcgc    abfùljrcn. 

§.  3ùt  Cacare ,  Modo  basso  .  fa^iiiiien  ,  feinc  9ìct&: 
lutft   betridjteu. 

TORTISSIMO  ,  agg.  superi,  ài  Torto,  V. 

§.  ffiix  Malvagissimo,  fe[)c  befe.  Le  nostre  opere 
dinanzi  a  lui  di  verità  «Uè  sono  tortissime  ed  im- 
pure. 

TORTITUDINE  ,/    ubi.   Tortuosità,   V. 

It.  Fig.  Sax  Ingiustizia,  ii(  tlngeiecbiigfeit ,  ii( 
2Joèbtit. 

TORTÌZZA  'tsa),f.  T.  di  Mar.  (in  fiatfeè  Sau 
ie*  •tiauytniaflcó  ,  uni  lai  Ict>U  ani  SSotlectbcilc  iti 
©(biffe. 

TÒRTO,  m.  [Ingiustizia,  Ingiuria]  iit  UnbiH  , 
laè   Uiued;t;  it.   iie    Ungirea>tigfeit. 

§.   SJùc   Avania,  iie   Stliùdung. 

§.  Far  torto  ad  uno,  Seinanlcn  Unteetit  tdun  ,  un; 
tillig   mit  ilvin   betfabtfii  ;   it.    il)"    bda'.'iinpu'n. 

§.    Aver  torto   [il   torto],   Unteci   babeu. 
§.  Voi  avete  torto  di   dirmi  questo,    3".,t   tbut   Un; 
t(à)t ,  mit  laè  ju   fag(n,    5l)x   fagt  mi(  laè  oljne  '©nini. 
§.   Dare  il   torto  ad   uno,    Scnianlcsn  llnteiit  gtben. 
§.  A   torto,  avv.  mie  liniere,    pljnc   5ug   uni   ÌXecbc. 
§.    A    torto  m'accusi,  mi  riprendi,    lu   bei'd/uliigtl 
•nidi  ,    fleatìl  niicb  unfebulìig  ,    el)n(   lltfaix. 
TÒRTO  ,  pari,  di  Torcere  ,   V. 
It.    !?ur  Piegato,    Adunco,   a(frùnnn(  ,    gebogen. 
§.   Fig.   ffut   Cruciato,    Martoriato,    gcinaitm,    j(: 
fejfttt. 


TOR 

§.   Sue   Ingiusto,   unr(i)t  ,   unbillig. 
§.   Le    torte    menti  ,    iir    Ung(catbni(n  ,    bixtttjrttn 
Citimi 

§     Costumi   torli,   bófe ,    tictietbte    ©itteii,    ©emobn. 

b.-;ti:i. 

§.    Paiola    torta  ,  (in    t>5f(é,    bd(iiig(ni(è   9Bo(t. 

tj     l'n    collo   torto,   (in  jtopfbangrr,  (in  ©cb(inb(ilig(r. 

TORTOLA  ./.  iit  Sutteltaubt. 

TOKTUI.KLLA,./:  V.  Tortorella. 

TORTONE,   hi.   accese.  (in(  grofl(  Sottt. 

TÓRTORA,  f.    \    ..    . 

TÓRTORE,   m\    *"   »"««•««••■ 

TORTORE,  m,  [Colui  che  dà  la  tortura]  in 
Solteree,    ffolKrrncebt. 

TOH  TOH  ELLA,/,  dim.  di  Tortora,  ein  Sue 
teltiiubdjcii. 

TÓRTORO  ,   m.  ein   ©trofiniir*. 

§.  Tortoro  di  paglia  accesa,  (ine  bt(nnentt  ©ttob- 
faefel. 

•TORTOSO  ,  agg.  ubi.   Ingiusto,  V. 

TORTUOSAMENTE,  avv.  tturom,    g(r(umint. 

TORTUOSITÀ  ,  f  poet.  TORTUOSITADE  , 
TORTUOSITATE]  /,  ii(  Smmmuna  ,  SBiniung  , 
©elvuntenbeie. 

TORTUOSO,  agg.  [Torto]  gereummt,  Jttunimun: 
g«n    b»b(ni;   gdBunidi  ;  it.  g(f4)làngdt ,  b(rgig. 

§.    dùx  .Ingiusto,    V. 

TORTURA,/.   V.  Tortuosità. 

It.    i»i«   Malvagità  ,   Ingiustizia,   iit   53oèb(it. 

§.  o'ùr  Tormento  ,  iie  ijoltet  ,  Sottut  ;  it.  iie 
©lattee. 

§.  Dar  la  tortura,  folletti ,  auf  iie  Jolttt  fpannen  ; 
(leinlii)   t'tagen. 

TORTURARE  ,  v.  a.  iie  Sottur  geben,  foltetn; 
it.   mattetn. 

§.    Fig.  Sux  Cruciare,  Tormentare,  peinigen  ,  qualen. 

TORVAMENTE  ,   avv.    gtiminig. 

TORVITA,/  ein  irobenìeè,  fu((btetli(6eè  Wnttb.n, 
(in    fcbttitlicbce,    gtafiliebet   23lief. 

TÓRVO  ,  agg.  [Fiero,  Sdegnoso,  Terribile] 
furebttrlidj,    Iwili,   gtinnnig,    grillili,^. 

§.  Con  occhi  torvi  ,  init  Itobtnion  ,  gtimmijdn 
Slide;   it.   init    febden   2(ugen. 

TORZIONE,/.  [Storsione,  Estorsione]  iie  (5r; 
inefTung,    Scituctung. 

§.   Jur   Contorsione,  (in   febmtribufteè  3uefen,  Keifien. 

TORZOKE,  m.  [Frate  laico]  Modo  basso,  ein 
yhnnyef  ,    fettet   Saienbtuict. 

TORZUTO,  agg.  Cavolo  torzuto,   Sopffobl. 

TOSA  ,  /.  Foce  lomb.  [  Fanciulla  ]  ein  junge4 
H>ìaid)cn. 

TOSAMENTO,   m.  V.  Tonsura. 

TOSARE  ,  v.  n.  (iie  SSOolIe  ,  iie  fyaaxe)  fct)cten  , 
abfcbcten,    abfijiwiien;  it.   bcfcbneiien,   glcicbfa;ntilen. 

§.   ffùr    Ritoudare,    V. 

TOSATO,  part.  ice   SSotigen. 

TOSATORE,  m.  ict  ©itcttt  ,  Cebaffeitttt;  it.  it: 
Sucbf^ctct. 

TOSATURA,  /.  iie  €>ti)ux ,  iaè  ©ebeten;  it.  iie 
©(benvolle,    iie   abgefcbofcnc   20oIIe. 

TOSCANAMENTE  ,  avv.  toffanifef)  ,  auf  tofani; 
ftbt  21 tt. 

TOSCANEGGIARE,  v.  h.  V.  Toscanizzare. 

TOSCANESE  ,  agg.  Foce  scherz.   toèfanifib. 

TOSCANÉSÌMO  ,|  m.  tini  tt(tani\tbt   Kcienèatt , 

TOSCANÌSMO  ,    |   ein  Soffaniòmuu. 

TOSCANÌSSIMO  ,  agg.  superi,  tebt,  feb<  0W 
toffanifeb. 

TOSCANITÀ,/   V.   Toscanismo. 

TOSCANIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  [Affettare  il  to- 
scanesimo] toffanifìten;  iie  9ici;uni  ©ebreibatt  iet  So; 
ffanet   affettimi. 

TOSCANIZZATO  (dsa)  ,  part.  ite  93otigen. 

TOSCANO,        I    agg.  toffanifeb;    it.  m.    (in  So; 

TOSCANOSO,}    ftanet. 

TOSCARE,  v.  a.  Tossicare,   V. 

1  ÒSCO  ,  m.  [Veleno]   @ift. 

TÒSCO,   m.  uni  agg.   dùx  Toscano,  V. 

§.  Chi  ha  da  far  eoo  Tosco ,  non  ha  da  esser 
losco,  iv e r  mit  tiutni  Solfanti  ju  (bini  b«t,  mufj  iit 
2(ugcn    auftbun,    borfifbtia    fein . 

TÒSCO  ,  agg.   [Attossicato]   btrgiftft. 

TOSELLO  ,   m.   glattc   ©etile   obne  ©tanntn. 

TOSETTA  ,  /  Foce  lomb.  «in  fl(in(6  ,  jungeè 
HHai.wn. 

TOSO,   agg.   [Tosato]   gefeboten,   befénitten. 

TÓSO  ,   m.   Foce  lomb.  (in   Snabe. 

•TOSOLARE  ,  v.  ri.   ubi.   Tosare,   V. 


TOS 

TOSOLVTO  ,  part.   bli  Setittn. 

TOSONE,  m.  |  Vello]  (in  «liefl,  ia4  Sili  mil 
iee   2l'cll(.    It.    ©,bcnvoU(. 

_■§.   L'  ordine  del   tosone    [  d'  oro  ]  ,  t((   Ctt(n   iti 
goltdKn   9lSti(ft(5. 

§.  Conferire  il  tosone  ad  uno  ,  Ginnn  itn  Cticn 
ite   golitntn    35litfi(6   Ktltibtn. 

§.   TofOnS,    flit   Tosato,    (in   ©(ftbo(n(t. 

It.   accresc.  di  Toso  ,  (in   Sungling. 

TOSSA, I   ,  .      .    - 

TOSSE,}  -^  •"    '""'"• 

§.  Amor,  né  tossa  non  si  può  celare,  Cirbe  uni 
bulini  lafjin  fi-fi  niaVt  bdbttgtn, 

TOSSARELLA  ,  /  dim.   di  Tosse,    ein    «tinti 

>>uflen. 

TOSSETTA  ,/  «in   rutjtt,    troetner  -^ufltn. 

TOSSICARE,  v.  a.   [Avvelenare]   bngiften. 

TOSSICATO  ,  part.  iti  Eotigen. 

TÒSSICO,  m.  [Veleno]  iaè  ©ift;  it.  ìk  ©ifc 
ttanf. 

TOSSICODÉNDRO  ,  m.  T.  de'  Bot.  i.t  ©ift; 
baimi,    tf.benblàttiigc   ©umafl). 

TOSSICOLOGÌA  ,  /  T.  de'  Med.  •  Farm. 
Soti(oIogi(,    ©it'd(b((. 

TOSSICOSO  ,  agg.  giftig.   It.   bergiftit. 

TOSSIMENTO,  m.  [Il  tossire]  ia*  ^uflen. 

TOSSIRE  ,  v.  ri.   buflen. 

TOSSO  ,  m.   T.  di  Mar.  V.   Trelingaggio. 

TOSSOLÌNA  ,y:  dim.   tin   ricinrr  ^ufitn. 

TOSTAMENTE  ,        \    avv.    ubi.    Prestamente  , 

«TOSTAR i  AMENTE,  j    Velocemente,  V. 

«TOSTANEZZA,/   ubi.   Preste/.za  ,  V. 

«TOSTANO,  agg.  ubi.  Presto,   V. 

«TOSTANZA,/.   V.    Tostanezza. 

TOSTARE  ,  v.  a.  [  Abbrustolire  ,  Arrostire  ] 
b«nn(n;   reficn. 

TOS  TATO  ,  pari,  iti  SBoiigen. 

«TOSTÉZZA  (tsa),./:  ubi.  Prestezza,  Fretta,  V. 

TOSTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  auf  iaO 
baliiafle  ,    fttjr   febncll  ,   aufó  g(fajrt>ini(fl(. 

TOSTISSIMO  ,  agg.  superi.  f(bt  bali  ,  fdjt  ge.- 
ftbtvinl  ,    febr   Ijurtig. 

TOSTO  ,  agg.  [Subito,  Presto]  gtfcbirini,  (ilig, 
fdlltiniig. 

§.    La    mia   tosta    partenza,   «itine   febl«unig«   2Ibt«irt. 

§.    Una   tosta   impresa,   (in   eilfettigeO   Untetntbnien. 

§.    Una   tosta   voglia,  eine  yló^Iiebe   S5egi((ie,   Sufi. 

§.  Una  faccia  tosta,  ein  unbetfebamteè  ©e(icbt,  (ine 
ftcebe  .    ci'etne   ©tini. 

TOSTO  ,  avv.  [Prestamente,  Con  velocità]  bali, 
gtfebwini,   tiiigtfaiiiiit. 

§.  Tosto   tosto,   foglticf),    alèbali. 

§.   Molto  tosto,   ftbt   bali,    febt  gefebluini. 

§.   Tosto  che...,   foball   alU. 

§.  Più   tosto,   eber;  it.  biclmctjr. 

§.  Si   [Cosi]   tosto,  fobali  ,   alfobali. 
§.    Verrà   tosto ,   bentosto ,  tantosto ,  et    Ititi    bali  , 
rcebt  bali   fominen. 

§.  Tosto  o  tardi  bisogna  morire,  ftùf)  oÌ((  fpat 
mu§  man   flttbcn. 

§.  Questo  non  si  può  far  si  tosto  ,  iaè  fann  f» 
bali,   fo  gefebnjinl ,    fo    ftbnell   ma>t  gefebeben. 

§.  Le  piaghe  nuove  sì  curano  più  tosto  che  le 
vecchie  ,  iie  ftifcbtn  SOunien  metien  biel  (b(t  gebtiltt  , 
ale   iie   alten. 

§.   Domani   venite  più   tosto,   inorgen   fonimi   ftùbtr. 

§,  Non  si  tosto  ebbe  cenato,  che...,  fauin  batte 
«t  JU    21, beni   gtgtlTcn,    ale..., 

§.  Né  più  tosto  ebbe  dette  queste  parole,  che.,., 
fauni    battt  t(  liefe   SDotte  gefytocben ,    ale... 

TOTALE  ,  agg.   [IntieroJ   ganjlicb,   bólltg. 

TOTALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Totale,  gan| 
tollfiànlig  ,  lutrliauè  i<oII|tàntig:  La  cessazione  da  guardi 
tali  vuol   esser  totalissima. 

TOTALITÀ,/  Iie  ganje  ©uinme,  b«  fàinmtliebt 
i'ttiag  ,   Sotalbtttag. 

§.  ffut  L1  integrità  d'  una  cosa,  iaè  ©anjt ,  iit 
a3olIflànligftit. 

TOTALMENTE,    avv.  [Intieramente]   gànjlieb 
ganj   uni    gai;    téUig. 

TÒTANO  .  m.  [Lolligine,  Calamajo]  Itt  Calmar 
(eint   2Jtt   ®lact)ifib  ,    Sintenfifd)). 

TOTOMÀGLIO,  m.  [Titimaglio]  iie  SDoIfèmil* 
(ein(   *))flainrj. 

TOTTO,  m.   ébl.   Motto,  V. 

TOVAGLIA  ,/   laè  Sife&tueb,  Safeltueb. 

TOVAGLIACCIA,/  ein  gtob(è,  garfligeé  Sifcbtutb. 

TOVAGLIETTA  , '/.  V.   Tovagliuola. 
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TOVAGLIOLÌNO  ,  m.  iie  ©erbictte ,  iaè  %t\: 
Itttudj. 

TOVAGLIUOLI,/  fin  flcineè  Sifdjtu*. 

§.  Sue  Asciugatoio  ,  iaè  -^anitud)  ;  it.  cine  ©et; 
biette . 

TOZZETTO  ,  m.  dim.  di  Tozzo  ,  cin  ©tùefcben, 
ein    Sièctjcn;    it.    eine    5lrt   iirler   uni    furia    'Jiàgel. 

TÒZZO,  m.  [Tocco,  Pezzo]  cin  ©cui  (  mciflcnè 
Som  Scoi). 

§.  Un  tozzo  [di  pane],  cin  ©cui  Scoi;  it.  cin 
©cul>  ,  ©tu$tot)t. 

TÒZZO  ,   agg.   [Atticciato]    rurt   uni  Hi. 

TOZZÓTTO  ,  agg.  tiet  uni  flein;  it.  untcrfe&t  , 
flarf. 

TRA,  prep.  [Fra,  Infra,  Intra]  untct:  Tra  le 
arti  la  prima  è  l'agricoltura.  It.  jwii'cbcn  :  Tra  fronda 
e   fronda;   Tra  il   fiume   e '1   monte;    Tra  noi. 

§.  Tra  bella  e  buona,  Tra  grande  e  piccolo  , 
tirifebcn   fdjón   uni   gut ,  jivifdjcn   grofi   uni   fìcin. 

§.  Essere  tra '1  sì  e  '1  no,  in  3tvcifcl  ftcfjcn,  un: 
gettiti   fein. 

§.   Tra  una   volta   e  l'altra,  ju   berfd)icicnen   OTalen. 

§.  Tra.  flit  Del  numero,  untcr  ,  in  Ice  2(njab,l  : 
Si   dee  annoverar  tra   i  cattivi. 

§.  Tra  una  cosa  e  V  altra  sborsai  più  di  venti 
zecchini,  2(llcè  beccane!,  t)abe  id)  ùber  jrtianiig  Suca; 
tcn   auègegeben. 

It.  tbeilè tfjcilè  :  'Tra  che  il  tempo  era  pio- 
voso, e  tra  eh1  ei  si  trovava  alquanto  indisposto  , 
resto  di  venire. 

•TRAANT1CO  ,  agg.   [Antichissimo]   urale. 

TRAAS,  agg.  f.  de' Nat.  [Tufo  di  monte]  icr 
Zxaì  ,  Sraèmórtcl. 

TRAAPERTO  ,  agg.   (;alb   offen  ,   l)alb   cetfd;lofrcn. 

'TRAAVARO,  agg.  crjgcijig  ;  it.  rn.  cin  @rtgciib,oIè. 

TRABACCA,  /.   [Tenda]   cin  3clt   (ice  ©oliateli). 

§.  Per  simii.   iie   23uie. 

TRABACCHETTA,/,  cin  3cTtd)eri. 

TRABÀCCO  ,        I    m.   cine    lUt    S&atte   (  auf  iem 

TRABÀCCOLO.j    aitiacifdjcn   «Pìcere). 

"TRABALDARE,  k.  a.  [Trafugare]  Ijcimlici  cnt: 
recnicn. 

«TI1ABALDERÌA,./:  [Furto,  Rapina]  iaè  2Dcg; 
fapcrn  ,    2Bcgfdjnappcn;   it.   iie   3T?aufcrei. 

TRABALLARE,  v.  n.  [Barcollare]  tauinctn  ;  it. 
(  Don  @ad)en  )  tvanfen  ,  fdjWanfcn  ,  ruarteln  :  Vedete  , 
come  questa   scansia   traballa. 

§.   Traballar  co1  piedi ,   mit  icn   Suiicn   (appelli. 

§.  Per  illet.  Traballar  col  discorso,  in  ice  Keie 
flolpetn;  flocfcn. 

§.  Traballare  ,  Vacillare  nella  fede,  ini  ©lauben 
rranfen. 

§.  Il  discorso  traballa,  iie  SKebe  t)inft  ,  iaè  Oc: 
fpràé  floctt. 

TRABALLÌO  ,  m.  iaè  Sauineln  ;  it.  iaè  2Ban; 
feti;   ©d)n>anfcn:    Iaè   SBactcIii. 

TRABALZAR8  ,  v.  a.  [  Strabalzare  ]  tjin  uni 
hctfrcBcn  ,  roàljiii  ,  tvetten  ;  it.  beradjtlidj  t)in  uni  bit; 
tvcct'cn  ,    bccunitbficn. 

TRABALZATO  ,  pari,  ice  SSorigcn. 

TRABALZO,  m.  [Scrocchio]  ein  unct(aubtet  @c: 
roinn.    It.   iaè   £iin:uni    £crffo6cn. 

TRABATTERE,  v.  a.  (treci  ©adjcn)  gegen  einan; 
t«   floficn. 

TRABEA,  /.  T.  della  Stor.  rom.  iie  £rabea. 
It.   iaè  Sleii    cince   'Prieflerè   ice   OTarè. 

"TRABEATO,  agg.  [Piucchè  beato]  f)ód)fìgluctfclig. 

TRABEAZIONE,  /    T.  d'  Arch.  iaè  ©cbàlfe. 

•TRABELLO,  agg.  [Bellissimo]  fetjr  fc&ón,  ùbet; 
auèfdién  ,    njunietfcbcii. 

TttABÈNE  ,  avv.  [  Piucchè  bene  ]  rccbt  Wotjl  , 
fctjr   guc. 

TRABÉRE,  v.  a.  [Bere  smoderatamente]  liba;- 
m  jtiig    tiinfcn  ,   faufen. 

TRABÌCCOLO  .   m.   ein   SBafdmjanner. 

It.  Sùt  Ogni  macchina  stravagante,  cine  feltfamc, 
fonicebare   OTafdjinc. 

TRABOCCAMENTO,  m.  [Rigurgitamento]  iaè 
Ucbctlaufen  ,  iaè   iluèttctcn. 

§.    SJut  Gonfiamento  ,   iie    2(nfd)rocllung. 

§.  Per  Mit.  Sue  Rovina,  Disfacimento,  ict  Uni; 
(lutj,    Untcrgang;   it.   iet   2Juè|\t)lag   (l'cim    23icgen). 

It.    T.  degli    Oriuol.   iaè   2luèfd)Iagcn   ict   Unrube. 

TRABOCCANTE,  pari.  alt.  ùbcrlaufcnì  ;  iibctuoll. 

§.  ùbcrt»ict)tig  (tcn  ©olimùnjcn)  :  Zecchino  traboc- 
cante. 

TRABOCCANTEMENTE,  aw.  [Precipitosamen- 
te ]    ùbet   -^alè   uni   Xopf;   it.   mie  ©etralt. 
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TRABOCCANTISSIMO  ,  agg.  superi,  fcCjr  After: 
tvicgcnb  ,  tcllruia^cig,  coriùglid;  n>id;tig:  Non  .  s1  alteri 
senza  urgentissime  e  traboccantissime  ,  ed  evidentis- 
sime  ragioni. 

TRABOCCARE  ,  v.  n.  ubetfaufen  (Don  ©efaficn). 

It.  Fig.  ffut  Soprabbondare ,  libercoli  fein ,  ubet: 
fluffig   t-orbanicn   fein. 

§.  Il  cuor  trabocca  di  gioja ,  iaè  ^)erj  (ltóint  Dot 
ffreuic  ubec. 

2)  ubettteten  ,   auè  icn   llfetn   tteten   (con   ffliifTcn). 
It.  Pigi    Jur    Passare    i    limiti  ,    iaè    OTafi  ,    iie 

©rbranfen    ùbcrfcbrcitcn. 

3)  5ùr  Uscire  d'equilibrio,  fJ)rcanfcn  ,  auè  icin 
QÀIcÌLbi)Civid;t    fomincn. 

§.  La  bilancia  trabocca,  iie  TOaje  fdjnellt  auf, 
i"d.il a. ;t    auè. 

It.  (  Con  ©olimunjcn  )  ubcrnnd)tig  ,  meejt  ale  boli; 
reidjcia,    fein:   Questo  zecchino   trabocca. 

4)  Sur  Precipitare  colla  bocca  a  ,  per  terra  ,  jue 
Gric  fallen  ,  init  iem  @e(icbt  auf  iie  ©rie  fallen  :  Ma 
quando  Ettore  il  vide  traboccalo  morto  stendersi  a 
terra. 

It.  Fig.  fallen,  berfinfen  :    Traboccò  ne' vizj. 

5)  v.  a.  Sue  Scagliare  con  trabocchi  ,  febjcuiern 
(mit   20nrfmafd)incn). 

It.  Sur  Lanciare  ,  Scagliare  ,  fdileuiern  ,  reerfen  , 
tjinabfti'irjen. 

§.  Fig.  La  parola  traboccata  che  sia  ... ,  fo  bali 
iaè   iibrtcilte   '2Bort  iem    OTunie   cnu'aljrcn    ifi  . .  . . 

6)  T.  degli  Oriuol.  nid;t  gcnau  eingrcifen  (con  icn 
Waiern). 

TRABOCCATO  ,  pari,  ice  aSorirjcn. 

TRABOCCHELLO  ,  m.  V.  Trabocchetto. 

TRABOCCHETTO  ,  m.  iie  ffatlctjur  ,  iie  JaH; 
flappc  (SSógcl  u.  a.  Ib'tte  ju  funjen). 

§.   Fig.   ffùr   Insidia,   iie   9ìad)|tclluna, ,  ice   Jall|ltiir: 
Chi   sa   che    non    mi    voglia    trarre    da'  lacci   altrui 
Per  condurmi  egli  stesso  ne'  trabocchetti  Lui?  Gold. 
KICCO   INS1D.   at.  IV,   se.   4- 

§.  cine  f Itine  ©tcinfdjlcuier  :  Fece  drizzare  due  tra- 
bocchetti da   gittar  pietre. 

TRABOCCHÉVOLE,  agg.  [Eccedente,  Smisu- 
rato]  ùbetmafiia,  ,   uberfdnvcnijlid;. 

§.  Sur  Precipitoso,  ubeteilt,  fetjr  fdjncU;  tiber  -£)alè 
uni   ^opf;   unaufbaltfam. 

TRABOCCHEVOLMENTE  ,  aw.  [Precipitosa- 
mente ,  Con  furia  ]  oljnc  SUÌafi  uni  3icl ,  iibetmafiia.  , 
ubcrfcbnjcnglid;.  It.  otjnc  Wuctljalc,  unaufljaltfam  ;  it. 
unùbctlcgt,    ùbcrcile. 

TRABÓCCO,  m.  [Traboccamento]  Sfuèttctuno. 
(icr   ©cnjaffér). 

§.  Sur  Precipizio,  Rovina,  ice  ©tur»,  Sali;  it. 
icr   aUfhiri.  ,   2lbgrunb. 

§.  ffur  Spezie  di  balista,  cine  grolle  Sceinfcr/kuier  ; 
2Burfmafd;iiie. 

"TRABONDARE,  u.  „.  ubi.   Soprabbondare,   V. 

"TRABUÒNO,  agg.  [Più  che  buono]   ubcrauè  gut. 

TRACANNARE  ,  v.  a.  [  Mandar  giù  ,  Bere  a 
dismisura]    faufen  ,   ubcrmaSig    trinfen  ,    tudjtig  jcct)cn. 

TRACANNATO  ,  pari,  ice  SBorigen. 

TRACANNATORE  ,  m.  cin  ©àufet. 

§.  Tracannatore  del  sangue,  ein  i8lutt)uni,  blut; 
gictiger   HJÌcnfdi. 

TRACAPÉLLO  ,  m.   V.  Epitimio. 

TRACARCO,  agg.  foce  poet.  [Stracarico]  ùbet; 
laien ,  ùberuni  ùbec  belaien. 

"TRACARO  ,  agg.  [Carissimo]  aUcrlicbfl,  fetjr 
tljeuet  ,   rccr:b. 

»TRACCATÌ.VO ,  agg.  [Cattivissimo,  Pessimo] 
feljr   fdjliinm,   fct)r   bófe,  ùberauè   bófe  ,   fcbktbe. 

TRACCAGNÌNO  ,  m.   V.  Arlecchino. 

THACCHE  ,   V.   Tricche. 

TRACCHEGGIARE,  i>.  n.  Voce  bassa,  [Tem- 
poreggiare ]  auf  iie  langc  23anf  febieben  ;  troicln  , 
jauicrn. 

§.  T.  di  Mar.  ffùr  Travagliare  [il  nemico],  (icn 
Ucini)    Ijinbaltcn  ;   ncifcn. 

TRACCHEGGIATO  ,  pari,   ice   SSorigcn. 

TRACCIA  ,  f.  [Orma]  iie  ©pur  (ice  98ilicè). 

§.  Traccia  fresca  ,  novella  ,  lunga  ,  continua  , 
manifesta,  cieca,  eine  frifdje ,  langc,  fortlaufcntc,  icut; 
lidje ,  unicutlid)c ,  Cciroifdjte  ©pur.  It.  tic  ©pur  ,  JufS; 
(lapfe   (con    JKcnfdjcn). 

It.  Fig.  iie  ©pur,  iaè  OTctfinal:  Egli  medesimo 
vide  le  fresche  tracce  del   danno. 

§.   ffùr   Cammino,    ein   20cg ,   Sufiflcig. 

It.  Poet.  icr  *)>rai  :  Onde  '1  vago  desir  perde  la 
traccia.  Fetr.  son.   i45. 


§.  Seguire,  Tenere  la  traccia,  le  tracce  di  uno  , 
ict   ©pur   Scinanicè   folgcn. 

It.    Fig.    in   feine   ffufillapfen   tteten ,    irjn   nad)af)mcn. 

§.  Seguir  le  tracce  de'  suoi  antenati ,  in  feinet 
93orfal)icn    Suflflapfcn    tteten. 

§.  Andare  in  traccia ,  fpurcn  ,  nad)fpùrcn  ,  auffpu; 
ren  ;   fud;cn  ,   nadjfudjen  ,    auffudjen. 

tj.  Andare  in  traccia  di  alcuno,  Sincm  nadjfpuren, 
itjn  .aiiffua^en. 

§.   Sentir   la   traccia,  We   ©pur  rcittetn. 

§.  Perder  la   traccia  ,   iie   ©put   Cerlictcn. 

§.  Per  simil.  Traccia  della  polvere,  eine  ^JulCer; 
fdjlangc   (uni    Gtwaè    in   ice   ©ntfernung    anjUjùnicn). 

§.  T.  de' Nat.  Tracce,  ©treifen,  2(iern  (  iin  Oc; 
(lem   tt.   igl.). 

§.  Sur  Truppa  che  va  in  fila  ,  cine  SKcitje  ,  ein 
3ug  :  Dal  vecchio  ponte  guardavam  la  traccia,  Che 
venia  verso  noi.  Dante   inf. 

§.  3ut  Schizzo,  Abbozzo,  ict  Gnttvurf,  iie  @fi|je, 
icr  'Pian  (  ju  cinem  ©dpaufpiclc  u.  igl.)  :  Traccia  di 
un   dramma   intitolato   Manlio   Torquato. 

TRACCIAMENTO  ,  m.  [Il  tracciare]  iaè  2luf= 
fpuren. 

§.  Jur  Macchinamento  ,  bófe  2(nfdjlagc;  tjciinlidje 
panici. 

TRACCIARE,  v.  a.  [Seguitare  la  traccia]  fpù; 
ren  ,   iet   ©pur   nadjgcfjcn. 

§.   ffùr  Macchinare,   anfpinncn  ,    anfliftcn  ,   anjettcln. 

TRACCIATO  ,  pari,  ice   Korigcn. 

TRACCIATORE  ,  m.  [Rintracciatore]  cin  3iacb; 
fputer  ,   9(uèfpabcr;   icr   auffpiitct,   auèfpàtjet,   nad)fpùtct. 

TRACH  ,  V.  Tricche. 

TRACHÈA  ,f.  T.  d'  Anat.  [Aspera  arteria]  iie 
Suftróbrc. 

§.  T.  de''  Bot.  Trachee  delle  piante,  iie  ©cfafic , 
•hob/Igefàlie  icr   ^flanjen. 

TRACHEALE  ,  agg.  jur   Sufcról)re  gcljóreni. 

*TRACHIARO  ,  agg.  [  Chiarissimo  ]  ganj  f)eU  , 
iurd)(id;tig. 

TRACIMARE  ,  v.  a.  T.  degli  Idraul.  auètteten, 
ùbcrfdjrocinincn. 

TRACIMATO  ,  pari,  ice  SSorigcn. 

TRACIMAZIONE,  f.  [Trabocco]  iaè  auètteten  , 
iie   Ucberfdjnjeininung   icr   ©amine ,   Scidje. 

TRACOCÉNTE  ,  agg.  feljr   tjcif!  ,   feljr   btenneni. 

TRACODÀRDO  ,  agg.  feljr  feig  ,  crjfeig  ,  fcljt 
Ccrjagt;   ier   gar   fein   £>crj   t)at- 

TRACODÀRDO  ,   m.  cine   et(mcinmc. 

"TRACOITATO  ,  agg.  [Tracotato]  ubctmucfjig  , 
bermeffen  ;   unbcrfdjamt, 

TRACÒLLA,  f.  iaè  20ct)rgel)cnf  ;  23anielicr  ;  it. 
ein    Oiicnèbani. 

TRACOLLAMENTO,  m.  [Tracollo]  iaè  -riieicr; 
fd)ncUcn,    icr   12(uèfd;lag    (ier   30agc). 

§.  Fig.  ict  ©turi  ,  Umflurj  ;  icr  Sai! ,  iaè  23cr; 
ierben. 

TRACOLLARE  ,  v.  n.  fdjnctlen  ,  auófdjlagcn  ,  fins 
fen  (bon  icn  53agfo)aIcn)  ;  it.  qicten  ,  ien  Scpf  finfen 
lafTen   (Cor  ©d)lnf). 

§.   Sur   Traballare,   fippen  ,   Wanfen. 

§.  Sur  Minacciar  di  cadere,  tauincln  ,  iem  Satlcn 
nalfc   fein. 

It.   Sur   Cadere,   umfallcn  ,   nicierfallcn. 

TRACOLLATO  ,  pait.  ice  Sorigcn. 

TRACÒLLO,  m.  iie  Sippe  ;  iaè  3ìicicrfivpen.  It. 
iaè   SnicierfdjneUtn,   ice   'ìtuèfcblag   (icr  9Dage). 

§.  Dare   il   tracollo,   umfippcn  ;   umlDcrfcn. 

§.   Dare  il  tracollo  alla  bilancia,  icn  2(uèfdjlag  geben. 

§.  Fig.  Dare  il  tracollo,  jum  Sallcn  btingcn;  ine 
iBetOcrbcn  flurjen. 

TRACOLPIRE,  v.  n.  poet.  iarùbet  tjinauèf4)itfien, 
creffen. 

TRACOLPITO  ,  part.  ice  SSotigen. 

"TRACONFORTARE  ,  v.  a.  ttófien. 

It.  v.  11.  p.  Traconfortarsi,  fìd?  jufrieien  geben;  \\i) 
trif!cn. 

"TRACONFORTATO,  part.  ice  SSorigcn. 

TRACONTÈNTO,  agg.  ùberauè,  aufieefl  jufrieien, 
bergnùgt. 

«TRACONVENEVOLE,  agg.  [Assai  convene- 
vole]  fetjt   fdjiftlidi ,   feljr  gebuljvlidi. 

»TRACOUDARE  ,  v.  n.  uni  v.  n.  p.  [  Accor- 
darsi molto  bene]  fio;  rcd;t  jufammen  paffen  ,  fid;  redjt 
jufamincn    fd)ictcn. 

TRACOB.RENTE,  part.  att.  [  Che  scorre  con 
rapidità]    fdjncll   filelleni  ,    rcificni   fdjncll. 

«TRACÒRRERE  ,  v.  n.   [Correr    forte]   rennen  , 

fpornfltcidjè   laufen. 
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§.  i>.  a.  Jùt  Trapassare,  Trascorrere,  ubrettclcn  , 
utfrf$rtit<n. 

TRACÒRSO,  part.  beò  Borioni, 

"TRACOT  AGGINE,  /  l'1'r.iM-iuaggiiie]  Vi  2iodr 
lóffigccit  ,  S8etmid)làffu)ung. 

TRACOTANTE ,  agg.  beimeffcn  ,  ùbctmùcljig  , 
ftibclliofe. 

TRACOTANZA,/  [Insolenza,  Arroganza]  eie 
2'crmcfTcnbcie ,   bet   Uebctmuit) ,    tu'   Jttrf ()cit,    bet   Sybcl. 

•TRACOTARE,  v.  ».  [Errare  nel  quoto]  M 
SPI  a  fi   u tcrfdjrci t^n 

§.  FJjf;  ffut  Stimar  troppo  sé  stesso ,  fid)  ju  (iti 
auniaficii  ,  fio)  ju  bici  linbilben  ,  bcrmcffcn  ,  ubcrmùctiig 
fcin,   fecbctn. 

•TRACOTATO  ,  part.  beò  9Sotige>i. 

It.  far  Insolente,  Arrogante  ,  ubetinùcbig  ,  bctmcf; 
feti  ;    bctlvracn  ,    frcbcltjaft. 

TRACÓTTO,  agg.  [Stracotto]   ùtccbacfcn,  jctfodit. 

"TR  ACRUCCIOSO,  agg.  [Inviperito]  fkft  ctboft, 
goni    ingtimmig. 

TRACURAGGINE.J   /     ubi.     Trascuraggine  , 

•TRACURANZA ,      j    Trascuran/.a,   V. 

TRACÙRO,  m.  [  Codaspro  ]  tot  ©tarbclfdiiv- anj 
(Siti*-). 

•TRACUTAGGINE./     i    ubi.    Trascuraggine, 

•TRACUTAMENTO,"  m.j    V. 

"TRACUTATO  ,  ap£.  nbl.  Trascurato,  V. 

TRADIGIONE  ,/  V.  Tradimento. 

•TRADIMENTICATO,  <J£g.  [Dimenticalo  in- 
tieramente]   bollili    bergciTcn. 

TRADIMENTO,  m.  [Perfidia]  bic  SBcrrótb/tci  ; 
(in   falfdjct  ,   (jeimtudifdjct   ©treid). 

§.  Macchinar  un  tradimento  ,  cine  SScttóttictci  an; 
iVuincn,  anfliften. 

§.  Alto  tradimento,  ber  .£>od)bettatt). 

§.  Far  un  tradimento  [  tradimenti  ]  ad  uno,  Se: 
inoiibcn   bcrrattK" ,   bcrtórt)crifdj   gegen    itm   tjanbcln. 

§.  Bella  ciera ,  bel  tradimento,  ci»  fdjcne$  ®cfid)C, 
fttjloittt   SBctraeljet. 

§.  ave.   A   tradimento,   umfonfl,    betgebenij. 

G.  Ma'ngiar  il  pane  a  tradimento  ,  fcin  Srob  mie 
©unben    effen  ,   cin    minu^er   53robeffcr   fein. 

tj.  Prendere  una  città  a  tradimento  ,  cine  ©tabe 
butd)   93crrótb,ctci   einnctjm.cn. 

TRADIRE  ,   V.  a.   betratttcn;   tiintcrgeljcn. 

§.  Tradire  una  città,  la  patria,  cine  ©tabt ,  baè 
23atctlanb    betratttcn. 

§.  Tradir  uno,  Scmanbcn  bettattjen  ;  it.  bcttun.cn  , 
tjintrtgelien. 

§.  Tradire,  flit  Usare  infedeltà,  untreu  vocrben  (in 
iet'Sicbc). 

§.  Tradir  uno  sotto  fede  d'amore,  untct  bcln 
©aitine  ber   Sicbc   S'incn   bettatben,    tjineergebcrt. 

§.  Per  Illet.  Tradire,  fi'ic  Palesare,  Scoprire,  ber: 
tatben.   offenbaten  ,   eneberfen. 

§.  Il  linguaggio  ,  l1  accento  mi  tradirà  ,  ineine 
©ptadje  ,   lucine    3(uèfpracc)c    roitb    mia;   bcrract)en, 

"TRADIRÌTTO,  agg.    [Dirittissimo]    feigcngetabe. 

"TRADISPREGEVOLE,  agg.  [Molto  spregevo- 
le ]    fct)t   bcràrfetlii). 

"TRAD1TEVOLE  ,  agg.  [Proditorio,  Perfido] 
bertàtbctifd),    tùerifd). 

•TRADITEVOLMENTE  ,  agg.  [Proditoriamen- 
te]   betróiljerifdjcr,    l)eimtucfifdjct  Sfreife ,   bctróctjerird). 

TRADITO  ,  part.   bon   Tradire  ,    V. 

TRADITÒRA,/.   cine  <8ctràtt)ctin. 

TRADITORÀCCIA  ,/.  cine   rueftlofc   aScrtàttjcrtii. 

TRADITORACCIO,m\  cin  abfdjculidjet  iBetrótljer. 

TRADITORE,  m.  -trice  ,  /  cin  ,  cine  Setta; 
ttjct — in.   It.   cin,   cine   Sreulofc ,   cin   Stculofct. 

TRADITORELLO  ,  m.  cin   cìeinct  9Setràtljct, 

TRADITORESCAMENTE  ,  sw,  [  Proditoria- 
mente]  bcttàtttctifdKt   2Deife. 

TRAD1TORESCO,  agg.  [Proditorio]  betróttjetiftt). 

TRADIZIONE  ,  f.  bic  Stabition  ;  bie  (  mùiiblicbe  ) 
Ucterlicfcrung  ;   bie    b,ctgebtad/ee   ©agc. 

§.  Tradizioni  umane  ,  OTcnfdienfc^ten  ,  OTcnfécn; 
faMingen. 

§.  T.  Eccles.  Tradizioni  divine  ,  apostoliche  , 
ecclesiastiche,  gctclid)e,  apofìolifd)c  ,  fitd)lid)e  Ucberlie; 
tetungen,   Sebten. 

§.  Ammetter  le  tradizioni  ,  bie  in  bet  t)ei(igen 
SaStift  «iójt  eiitljaltcnen  ©a^ungen  julaffcn  ,  anneinnen  , 
glauben    unb    balten. 

§.  Si  sa  per  antica  tradizione ,  man  tvcié  butani 
cine    alte  Itabition  ,   Ucbetlicfetung   ,   ©age, 

•TRADÒLCE  ,       )    agg.   [  Dolcissimo  ]    ubera 

TRADOLCIATO 


•    * ""a  '    ~«3" 

,       \    agg.   [  Dolcissimo  ]    ùbet 
TO,j    fuii. 
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TUADOLÒRE,  m.  [  StraJoIore  ]  (in  libctau» 
gtoflct   ©.bntet(. 

1  li  ADO  ITO,  part.  di  Tradurre,   V. 

TRADÙCERE,  v.  a.   ubi.   Tradurre,   V. 

TKADUC1TORE,  m.   l'ibi.    Traduttore,   V. 

TKADÙRRE,  v.  a.  [Traslatare,  Volgariizare  ] 
lilvtfcRcn. 

tj.  Tradurr*  dalP  Italiano  in  Tedesco  ,  au6  bem 
StalienifoVn   ine  2)eutfi;e   ùbetfe^en. 

§.    Tradurre,    flit    Interpretare,    bttbolmctfiben. 

§.  5ùt  Trasferire,  Trasportare,  ùbetbtingcn;  bet: 
letteli  ;   it.   fottptlanjcii,   auf  Pubere   btingen. 

§.    T.  (W  Giitr.  bon  einem    ©eeiibte    bet  taè    anbete 

(iflvil. 

TRADUTTORE,  m.  cin  Uebetfe?ee. 
TRADUZIONE,/  [Versione,   Volgarizaamenio] 

bic    Uebetfetjung. 

§.  Traduzione  libera,  letterale,  cine  fteie,  raéttlià^e 
tlcberfcRung. 

TRAÈNTE  ,  part.  alt.   anjictjenb,    an   fia)  jieljenb. 

§.   Vento   traente,   ein   blafenbct  2fi3inb,   ein   3ug»inb, 

TRAENTE,  m.    T.  de' Marc,  bet  Staffane,-  3iel;et. 

TRAÈNZA  ,f.  ubi.   Attrattiva,  V. 

TRÀERE,  t-,   a.    V.    Trarre,   Tirare. 

TRAFALLARE  ,    ìi>.  a.   [Trasgredire]  ben   <Huf. 

"TR  AFALSARE  ,  j  ttag  ùbctfibtcitcn,  libee  ben  SKuf; 
ttag    t)iiiauègct)cn. 

TRAFELAMENTO  ,  m.  [Languore]  bie  Gtfcbó: 
pfung  ,    (ìntFraftung  ,    (J'tinattuug. 

TRAFELARE  ,  v.  n.  [Languire,  Venir  quasi 
meno  per  soverchia  fatica]  ftaftloè  loetbcn  ;  bot  STOat: 
tigfeil    fafl   ctlicgen;   it.    Iccfjjen  ;    fcuo^cn. 

§.   Trafelare  di   sete,   bot  ®utfl   Ui)i,tn  ,   febmaà^ten. 

§.   Trafelare  dal   corso,   fio)   aufiet   2ttl)cm   laufen. 

TRAFELATO  ,  part.  bea  Sorigen. 

•TRAFERIHE,    J    v.  a.   ubi.  Ferire,  Percuote- 

TRAFIERERE  ,  j    re  ,  V. 

TRAFERMÌSSLMO,  agg.  superi,  di  Trafermo,  V. 

TRAFÉRMO  ,  agg.  ganj  feti. 

TRAFÈSSO  ,  agg.  [  Fesso  ,  Sfesso  ]  gefpalten  , 
jertjauen. 

TRAFFICANTE  ,  part.  alt.  fjanbclnb  ,  ^anbel 
tteibenb. 

TRAFFICANTE  ,  m.  ein  ^)anblet  ,  cin  £>anbcl: 
tteibenbet  ,    -£)anbclc>mann  ,    ^aufmann. 

TRAFFICARE,   v.  n.   (janbeln  ,   ^)anbc[  tteiben. 

§.  Trafficar  con  uno  ,  init  Seinanbcn  tjanbeln  , 
^Janbclògcrcbàftc  tjaben. 

§.  Trafficar  di  sete  ,  di  vino  ,  di  drappi  ,  mie 
©eibcnwaatcn  ,   2Bein  ,   Sud)   tjanbeln. 

§.   v.   a.   Trafficar  ,   Jctbanbeln  ,    berraufen. 

§.   ffut  Maneggiare  ,   bcforgtn,    umgcb'en  .   banbtjabcn. 

§.  5iit  Toccare  ,  Stazzonare  ,  ore  betaflcn  ,  angtei; 
fen  ;  it.  jctCnittctn  ,  jetbtiicJcn  :  Ella  trafficava  colle 
sue  mani    molti    fiori. 

TRAFFICATO,  part.  icì  9Scrigcn. 

TRAFFICATORE,  m.  -trice,/.  [Trafficante, 
Mercante  ]  cin  ,  cine  £>anblct — in  ;  ein  ^Janbclèmann  , 
cine   ^anbeliftau. 

TRÀFFICO  ,  m.   [Il  trafficare]  bet  £anbel. 

§.  Avere  ,  Far  gran  traffico  di  sete  ,  eincn  grolien 
©cibculjanbcl   fùbten  ,   fjaben. 

§,  Far  traffico  di  bugie  ,  Sùgen  fei(  tjaben  ;  cin 
Sugnet   fcin. 

§.  Far  traffico  del  suo  corpo,  del  suo  onore,  mie 
itltcm  Scib  ,  mie  itjtet  @t)«  ®ewctbe  tteiben  ;  bon  bet 
■f)utctei    leben. 

§.  Far  traffico  di  cose  sagre ,  mie  tjeiligen  ,  mit 
5tir<ben  '■  @.id)en  tjanbeln  ,  <3)clb  bafiit  geben  ober  em: 
pfangcn. 

«TRAFIERE  ,  m.  ubi.  Pugnale  ,  V. 

"TRAFIERERE  ,   v.  a.  V.   Traferire. 

TRAFIGGENTE  ,  part.  att.  flci;cnb  ;  bure&ile: 
djenb  ;   it.    f))i?ig. 

TRAFIGGERE  ,   v.   a.   burd)f!cibcn  ,  butd)bo()tcn. 

It.   Sur   Ferire  ,  bcriouiiben. 

§.  Pig.  ijùt  Affliggere,  Mortificare,  ftanTen ,  fii) 
bettuben,    gtoiicè   •&etjcleib   antbun. 

§.  Questo  mi  trafigge  l'anima  ,  baè  gctje  mit  buca) 
bie  ©cele  ,  tfjut  *nit  in  bet  ©cele  loet)  ,  i|r  mit  bon 
•Jìetjen   Icib. 

TRAFIGGIMENTO  ,  m.  bet  ©tii;  ,  bie  3Bunbe  ; 
it.    bie   25-urd)bot)rung. 

TRAFIGGITORE  ,  m.  -trice,/  bet,  bic  bitta); 
flicfjt  ,   buribbotitt. 

TRAFIGGITURA  ,/  V.  Trafiogimento. 

TRAFILA,/  baè  3ic'5cifcn  .  bet  3)tabtutg,  It.  cin 
©ciljct,   cin   2)uti;fit)lag  ;   it.   cine   ftugelfotm. 
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TRAFILARE  ,  v.  a.  T.  de'  Filai,  d'  0>o  te. 
35eal)t  jictjcn.   It.  jtugeln   gi(6:n. 

TRAFISSO  ,  part.  3ut  Trafitto,  burd>bo()tt  :  Fu 
tal  risposta  un  ventilato  telo,  Di  che  me  ne  sentii 
l'alma   trafissa.   Ar.   Fui».    ^ì  .    3f). 

TRAFITTA,/:  [Puntura,  Ferita]  ein  ©tieci,  cine 
2Dunbc. 

§.  Fig.'  ijùt  Grave  dolore,  Afflizione,  tiefet  (Siam, 
angreifenber   ©>-bnietj  ,   ftbwctc   2> r e r u t> ri i fi . 

TRAF1I1ÌVO  ,   agg.    fdjinctjlia)  ,   rtónfenb. 

TRAFITTO,  pari,   bon   Trafiggere,   V. 

TRAFITTURA  ,/  bet  ©cidi ,   bic  TOunbe. 

TRAFÓGLIO  ,   in.   [Trifoglio]   bet  Alce. 

TRAFOGLIOSO  ,  agg.   boli  Alce. 

TRAFORARE  ,  v.  a.  [Forar  da  ima  banda  al- 
l'altra] butd)bot)tcn  ,  bucdjflcoV»  ;  it.  Curdibtcdicn  ;  buio): 
rtied;cn. 

§.  Jùt  Travalicare  ,  utetfleigen  :  Trascorsa  tutta 
Gallia,  e  traforale  Palpi   con   si   gran   circuito    ec. 

§.  T.  degli  Seuil,  tjùt  Incavare  ,  ocetiefen  ,  auèat: 
beitcn. 

§.  Pig.  gelangcn  ,  ba()infommen  :  Quelle  lustre  fa- 
ceva per  aver  fama  d'essere  stato  ali1  imperio  della 
repubblica  eletto  ,  e  pregato  e  non  trajòralovi  per 
lusinghe  di    moglie,   ec, 

TRAFORATO,  pari,  beè  93otigen. 

TRAFORELLERIA  ,y.5 

TRAFORELLINO,  m.f,r  „  e      ,,    . 

TRAFORELLO,  m.   ?V<  Trafu^»«.a. 

TRAFORERÌA  ,  f.         5 

TRAFORETTO,  m.  ricine  burd)btodjene  3(tbeit. 

TRAFÓRO,  m.  butdpbtocbcne  IMtbcit.  It.  bueebbeo; 
d;cne   ©piatii. 

§.  Sapere  o°ni  traforo  a  mena  dito ,  gcnau  alle 
©djliebe   unb   5Binrcl   fennen. 

TRAFREDDÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Trafred- 
do,  ùbetauO   falt,    ci&falt:    Verno   traff^ddissimo. 

«TRAFREDDO,  agg.  [Violento  freddo]  ùbetauè 
falt. 

TRAFUGAMENTO,  m.  bie  Gntfùf)tung;  bie  tjeim; 
lidje   Sntnjenburg. 

TRAFUGARE,  v.  a.  [Involare  di  nascosto]  bei"!: 
lia)   baboutragcn  \  entlucnben,  nicgfd?!eypen,  raot)in  betbetgen. 

§.  Dopo  avermi  trafugato  molte  cose  di  casa  , 
naetjbtm  et  mit  bitle  ©ad)cn  aui  bem  %}aaU  Iveggccta; 
gcn,   bctfoileppt  i)attc. 

§.  v.  n.  p.  Trafugarsi,  fid)  tt>egfd;fcidien ,  fid)  rocbin 
betbetgen:    Vistolo   poi   a   trafugarsi  fra   la   calca   ec. 

•TRAFUGGIRE,  v.  a.  ubi.  Fuggire,  V. 

TRAFUGGITORE  ,  m.  [Disertore]  ein  Uebet-- 
laufcr. 

TRAFURELLERÌA.J/.   [Inganno,  Tranello]  bie 

TRAFURERIA,  j©d)elmetei,    feine    iBeettùgc; 

tei;  bie   Stelletti ,   Oaunctci. 

TRAFURELLÌNO,   m.   ein   feinct  Settiiget. 

TRAFURELLO,  m.  [Ladroncello,  Sottile  in- 
gannatore] cin  ©pirjbubc;  it.  eilf  feinet ,  lifligce  5Be; 
tti'tget,   ©aubicb,    ®aunct. 

TRAFÙSOLA,/    HPicciola    matassa    di     seta] 

TRAFÙSOLO  ,   m.jeine   ©ttót)ne   ©eibe. 

§.  T.  d1  Anat.  Jiit  Focile,  baè  ©diienbein ,  bie 
23eintét)te. 

TRAGACÀNTA,/   bet  23ocft5boen ,  Stogane. 

TRAGÈDIA,/  bafi  Stauetfiiiel ,   bic   Stagóbic. 

§.  Pig.  ffùt  Luttuosa  catastrofe,  cin  flagliajee  93or: 
fall,  cine  ttagifd)e,  etautige  5Bcgebent)eit:  Vi  racconterò 
la  tragedia   de'casi   suoi. 

§.  Modo  basso,  Far  tragedie  in  sul  cappotto, 
Sóufe    fnietcn. 

TRAGEDIÀCCIA,  /    cin   fd)led;ceè  Staucerfi((. 

TRAGEDIANTE,   m.   cin   Stagóbienftbteibcf. 

TRAGEDIÒGRAFO,  m.  ein  Seagóbienbietieet. 

TRAGEDIÙCCIA,  dim.  di  Tragedia  ,  cine  fieine 
Stagóbic,    cin    futjcè   Staueef|)iel. 

TRAGEDIZZARE  (dsa),  v.  n.  Sragóbitn,  Stau; 
etfpicle   fditcibcn. 

TRÀGEDO  ,  m,  cin  Stagóbicnfe&teibce. 

It.   agg.   Poeta   tragedo ,   cin   Sragibicnbidjtet. 

TRAGÉMATO,  m.  T.  de"1  Med.  [Confetture] 
Gonfeft ,  ubctjogcne,   eanbittc   ©a<ben. 

TRAGETTARE,  v.  n.  [Passar  oltre]  ubergeljen  , 
tjinubetgctjen  ;   it.   V.   Trapassare. 

§.  ffut  Scuotere,  Dibattere,  f)'n  un*  t)cri'obutte(n , 
fd)»ingcn,   fdjleubctn. 

TRAGETTATORE,  m. -trice,/ «in,  cine  Qtauf ; 
let; ,  Safd>enf|)iclet— in. 

TRAGÉTTO,  m.  [Traverso,  Scorciatojo]  bete 
Ùuergana,;   it.  cine   fieine    Cluetgaffe, 
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§.  S*r   Trapasso,   ier  llcbetgang,   iie  Uebetfacjtt. 

§.  Far  tragulo  ,    IjinubeefeRen  ,   tiiaùtrcr^cticn. 

TRÀGGERE,  v.  a.  V.  Trarre. 

TRAGHETTANTE,  part.  alt.  ubcrgebcni. 

TRAGHETTARE,  v.  n.  [Tragettare]  .U'eegcljen , 
(jim'ibergccjen  :   Diman   traghetterò   le  Alpi   co»   te. 

§.  25on  liittin  Otte  na*  cincin  anictn  t">4>  begeben. 
It.   uberfe^cn. 

§.  Traghettar  il   fiume,   u&tr  ien  JFluS  fc^cn. 

§.  V.  a.  Sur  Trasportare  da  uà  luogo  alt1  altro, 
ben   cincin   Otte   jum  anictn   bringen. 

TRAGHETTATO,  part.  ice  9Sotigcn. 

TRAGHETTIERE,  m.  citi  Uebeefucjrer,  Ucbct-. 
fàVffet,  Jatjrmann;  it..  ein  2Baffetjolleiniieb,mcr,  tin  3éll; 
ner   ari   iet    tlebcrfabrt. 

TRAGHÉTTO,  m.  V.  Tragetto. 

TRAGICAMENTE  ,  w.  [FuDestamente]  tragifee), 
teautig. 

TRAGICISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Tragico , 
Ivibrt   tt.iaifdj. 

TRÀGICO,  agg.  [Funesto,  Luttuoso]  eragifo)  , 
flòglié  :  it.   unitili). 

TRAGICO  ,  m.  «in  ìragóiienf<t)rcibcr  ,  tin  Xrauet; 

fpicliiffctCt. 

TRAGICOMMÈDIA,)...    _      .       ... 

TRAGICOMÈDIA  ,    ]*  ht  £<*4"°™W- 

TRAGICÒMICO  ,  agg.   ttagifomifd),  tacile    luflig 
(beile   trautig. 

TRAGICOMICO  ,  m.   tin  Stagifomóiicnfeljteibet. 

TRAGIOGARE,  v.  n.  te  Cine  t)im,  iet  liniere 
terjieben  ;  ite  Sine   fi),  ice   51nietc   anitre  rpollen. 

TRAGIOVANTE,  agg.  [Giovevolissimo]  unge: 
incin   etfprieSli*,    fct)t   bctjilfliefy. 

TRAGITTARE,   v.  a.  1 

TRAGITTATORE,        \  V.  Tragettare  ec. 

TRAGITTO,  m) 

TRAGLORIÒSO,  agg.  [Gloriosissimo]  fette  tuf)in; 
beli,   bidifì  iubmli<b.   V.   Glorioso. 

TRAGO,  m.    T.  degli  Anat.  ber  So*,   Cbrbocf. 

TRAGOPÒGONO,  m.    T.  de"  Bot.   SBoetèbart. 

TRAGRANDE,  agg.  [Grandissimo]  libcrauè ,  au; 
Sciocitntliit   groS  u.   icegl.   V.   Grande. 

TRAGUARDARE,  v.  a.  nibellircn,  mie  iet  ©e?; 
teagc   mcfTen. 

It.  Fig.  abnjagcn:  O  Nemesi  ec.  che  traguardi  la 
vita   de1  mortali   in   varie   genti. 

TRAGUARDO,  m.  iic  Widjtwage,  SBaffetteagc; 
it.   iic  (iaè)   Sioptet  (am    2(flto*abium). 

TRAI,  m.  iaè  £tif<ftàffpiel ,  5.refct)affpief,  Stimpcnfpicl. 

TRÀJERO,  m.  Voce  ted.  ein  Sreict  (in  SBcneiig 
gangliare   SPluntc). 

TRAJETTARE,  v.  a.  ubi.  Traghettare,  V. 

TRAJEZIONE,/.   V.  Iperbato. 

TRAIMENTO,  m.    [Tiro]   iaè  3ief)eti  ;    iet    3ug. 

§.    5iir    Attrazione,   iaè   31ngicc)cnie,   iic   Slnlocfung. 

TRAINANTE,  part.  alt.   fdjleppeni ,   fdtleifcni. 

TRAINARE,  v.  a.  [Strascinare]  fiblcppcn;  auf 
iet   ©cbleifc    fctt(ieben,    fajlcifen. 

TRAINATO,  part.   ice   93origcn. 

TRAINO,  m.  tint  Juljre;  cine  Safl ,  Saiung  (tpaè 
ein    Sfcicc   auf  cinmal   jictjen   fann). 

§.    Traino  ,     fùr    Treggia ,    cine    ©d)Ieife  ;    it.    ein 

©fitteli. 

§.  ffut   Treno,   Carriaggio,  iie   ffubrc,   iaè   Jubrrocrf. 
§.   5ut  Impaccio,   Bagaglio,  ice    3>ofi,   iaè  @epac£ 
u.   igl.  ;    it.  iet   bótlige   Ulnjug  ,    iet  ganje    Staat    (cince 
ffraucniiinmetè). 

§.    ftùt   Peso,  iie   Safl  (reelaje   man   na*f*leppt). 
§.    !Jut  Fodero  di   legname ,   iie   Slófit. 
§.    T.   de' Cavali,   ier  Scott,   futje  Oalopp. 
§.   ein    ttófjetncè   Sangemnafi. 

TRAITORE,  m.  [Che  tira,  Che  lancia]  iet 
©d)u5;  iet   fdjielicc ,   njitfc. 

•TRALAIDÌSSIMO,  agg.  superi.  [Bruttissimo] 
ubetauè    bufili*. 

TRALASCIAMENTO,  m.  [Omissione]  iit  Un; 
tetlaffung  ;  iic   Sirficllung  ,    2lbbrc*ung. 

TRALASCIANTE,  pari.  alt.  untetlafTeni;  it.  itt 
unterlifit ,   betgiefit,    betfàumt, 

TRALASCIARE,  v.  a.  [Omettere]  untetlafTen , 
auftjóten. 

§.  Non  tralascierò  di  dirglielo,  icf)  toetie  ni<t)t  uns 
terlaffén  ,    ctinangeln,   ce   ittm   ju  fagen. 

§.   Tralasciar  alcune  righe,    einige  3citen    euèlaffen. 
TRALASCIATO  ,  part.  ice  SSotigen. 
TRALATARE,  v.  a.  ubi.  Traslatare,  V. 
TRALATATO,  agg.  ubi.   Traslato,  V. 
TRASLATIZIO  ,  agg.  ju  ubetttagen  ,  ju  ubcifet)cn. 


TRALAZIONE,/.   ubi.   Traslazione,   V. 

TRALCE,  ni.  V.  Tralcio. 

TRALCERELLO,  m.  dim.  di  Tralcio,   V, 

TRALCIATO,  agg.  bcU  JRebcn. 

TRALCIO,  m.  iie  (gci'mc)  Wcbe,  iaè  3ttt>ftt>off ;  it. 
iaè  JReiè,   ice  gtùnc  3weig. 

§.   Jut   Cordone  urabilicale,   iie  9!abelfet)nut. 

TRALCIÙZZO  (tso),  m.  dim.  cine  rlcine  SEOctn; 
tebe,   ein   9icbfd)ófiit)cn. 

TRALEGGIÈRE,  agg.  [Leggierissimo]  fcictlci*!, 
fctjt   leiijt,   iibetauè  Icidjt. 

TRALÌCCIO,  m.  Stilli*,  SteO. 

It.    ffùc  Grossa   tela  da   far  sacchi,   Saeflcinrpani. 

TRALIGNAMENTO,  m.  [Il  degenerare ,  L1  im- 
bastardire]  iic   9(uèattung.  • 

TRALIGNANTE,  part.  alt.  [Degenerante]  auèat; 
ttni;    auè  ice   3(tt   fa^Iagcni. 

TRALIGNARE,  v.  n.  [Degenerare,  Imbastardi- 
re]   auèattcn,    auè  iet   2(tt  fajlagcn. 

§.  Tralignar  dalla  virtù  paterna,  bon  ice  batetli; 
i)cn   Eugeni   abrecio^cn,  iet   fclben   nii)t  na<t)attcn. 

§.   Il   seme  tralignò  ,  ice  ©amen   ifl   auègeattet. 

§.  Gli  alberi,  Le  piante  ec.  tralignano  ed  incatti- 
viscono nella  vecchiezza,  tocnn  iic  23aumc,  iie  'Pflan: 
jen   alt  Wcticn  ,    attcn   (le   auè   uni   betfdjtccbtctn   (la). 

TRALIGNATO,  pari,  ieè  SSocigen. 

TRALINEATO,  agg.  bon  iet  Sinie  geroii^en,  atte; 
gcattet. 

TRALINGÀGGIO  ,  m.  T.  di  Mar.  iie  ©djtpig: 
tingcn. 

TRALORDO,  agg.  [Lordissimo]  fcfjr  f<f)>nujiig, 
ubetauè   garflig. 

TRALUCENTE,  part.  att.  iutdjfajeincni;  iut*; 
fidjtig;   t)cll.   It.    fet)t   glànjeni ,    b,ellfi)inimcrni. 

TRALUCERE  ,  v.  n.  iutdjfifeincn;  iutd)fd)immetn. 

TRALÙCIDO,  agg.  iutdjfitbtig  ,  iurajfdjcineni. 

TRALUNARE,  v.  n.  ubi.  Stralunare,   V. 

It.   5ut   Astrologare,   roatjtfagcn ,  ptoptjcjeien, 

TRALUNATO,  part.  ice  95otigen. 

It.  ffùe  Quasi  basito,  Privo  di  sentimento,  finn: 
loè  ,  empfiniungèloè,    E)alb(oÌC. 

STRALUNGO,  agg.  fctjc  lang,  ùbetlang. 

TRAMA,  f.  ice  Sinttag,  ©influii,  Sinfiblag  (bei, 
im   @cwebe), 

§.    Per  Met.   ein   b,ciinlid)et   ^(nfdjlag, 

§.    Ifut  Contrassegno,  ein   3eii)en. 

§.   Trama  di  gocciola,   ein  SSotbote  ieè  ©tfjlagfluffcè. 

TRAMAGLIO,  m.  T.  de"  Pese,  iaè  iteiinafibige 
©atn   (njcldjeè  auct  ubet  einen   Jlufj   gcllellt  Ititi). 

§.    T.  degli    Uccell.  iaè   ©tteiifjgain ,    ©teciijncrj. 

"TRAMALVAGIO,  agg.  [Iniquissimo]  ^tunibófc, 
b,eilloè. 

TRAMANDANTE,  part.  att.  ùbetetagcni;  it.  foci: 
pflanjcni. 

TRAMANDARE,  v.  a.  [Trasmettere]  ubertragcii, 
iibctlaffcn,    ùbetgeben   (in  cince    2(nictn   iBcflfj). 

§.  Fig.  Tramandare  q.  e.  ad  alcuno,  ©croaè  auf 
Scinanicn    bringen  ,   foetpflanjen. 

TRAMANDATO  ,  part.  ieè  9So«igcn. 

*TRAMARAVlGLIOSO,  agg.  [Maravigliosissi- 
mo]    ùberauè   Wuniecbar. 

TRAMARE,  v .  a.  T.  de"  Tessit.  einttagcn,  cinfdjla; 
gen,    cinfd;licf;cn. 

§.  Per  Met.  Jut  Macchinare,  anfpinncn,  anfliften, 
anjettcln:  Tramando  inganni  e  insidie  contra  la  re- 
pubblica. 

TRAMATO,  part.  ieè  SBorigen. 

TRAMAZZARE   (Isa)  ,  v.  a.   V.   Stramazzare. 

TRAMEZZATO  {Isa) ,  part.  ieè  ÌBotigen. 

TRAMÀZZO  (tso),  m.  [Tumulto,  Confusione, 
Trambusto]  iaè  Qictùmmcl;  iie  SBcrroitrung. 

§.   Sue   Trama,    V. 

TRAMBASCIAMENTO,  m..  [Il  trambasciare, 
Angoscia]    iie   51ngfl,    Setlemmung  ,  iic   SBangigfcit. 

TRAMBASCIARE,  k.  n.  [Esser  oppresso  da  am- 
bascia]   beitàngt,   bange,   betlemmt   fein.   Poet.   bangen. 

§.  Per  Mei.  Trambasciar  di  desiderio,  boi  <Sàef)n; 
fuojt    fd)mnitcn,    bot   23cgierie   berget)cn. 

TRAMBASCIATO,  part.  ieè  SSorigcn. 

TRAMBUSTA,  f.  ubi.  Trambusto,    V. 

TRAMBUSTARE,  v.  a.  [Scompigliare]  iaè  Obcr: 
(le  ju  untctfl  fcb,ten;  Silice  in  Unotinung.  btingcn  ,  bec; 
toitien. 

TRAMBUSTÌOjm.    [Travaglio,    Disturbo]    iie 

TRAMBUSTO,  JiBceivittung  ,  ice  21uftul)t;  iaè 
Untetcinanlctroetfcn. 

§.  Metter  ogni  cosa  in  trambusto,  ^llleè  bctwiuen, 
untctcinanicttoetfcn. 


TRAMENARE,  v.  a.  [Maneggiare]  f)anib,abin. 
It.   treiben,   fiif)rcn  :    Tramenare   un   negozio. 

*TRAMENDÙE,  2 

•TRAMENDÙI;    Siibl.   Amendue,  Ambedue,   V. 

">TRAMENDÙNI.$ 

TRAMESCHIÀNZA,  f.  [Mescolanza]  iie  Scrini; 
f(f)ung,   SCctinengung. 

"TRAMESCOLARE,  i>.  a.  [Frammischiare]  bet; 
mifdjen,   unteeeinanict   mengen  ;  it.   uintuljrcn. 

TRAMESCOLATO,  part.  ice  Sotigcn. 

TRAMÉSSA,  f.  ite  93ctmittclung,   Sùtfptaifje. 

§.  Sue  Digressione,  iie  3roifdjenab')aniIung  ,  2(b: 
fo^rbeifung.    It.   ein   3n)if(bcngecid)t. 

TRAMESSIONE,/.     V.  Tramessa. 

TRAMÈSSO,  m.  iaè  Seicffen,  ffleigetidjt,  3wi; 
fajcngcridjt. 

TRAMÈSSO,  pari,  bon   Tra  mettere  ,   V. 

TRAMESTARE,  v.  a.  untet  cinanict  .ìnengen , 
tutjrcn. 

§.    Per  Met.   Jùt  Imbrogliare,   betrbitten. 

TRAMESTATO,  part.  ice  QSocigen. 

TRAMESTÌO,  m.   iaè  ©ewirt;  iaè  Ocmifa;. 

TRAMÉTTERE,  v.  a.  iaiwifdjen   legcn ,   fc^en. 

§.  $ùt  Introdurre,  einfutjten  :  Allora  fu  tramesso 
per  lo  cavaliere,  che  addomandava  il   dono. 

§.   !Fi'ir  Mandare,   Trasmettere,   ùbetfiiiicten,   juflclfcn. 

§.  v.  n.  p.  Tramettersi  ,  fi*  iajrBifd^cn  Iegen ,  tin: 
fajteitcn,    (id)   ine   fOl'iuci   fdjlagtn. 

§.  Jùt  Impacciarsi,   Ingerirsi,  fla)  iarcin  mengen. 

TRAMETTIMENTO,  m.  iaè  3>aiwif*enflcUen  u. 
f.  re.   V.   Tramettere. 

TRAMÈZZA  (dsa),f.   Tramezzo. 

It.    T.  de^  Cali,  iie  3rcifd>eiirob,[e,   23ranifobJc. 

TRAMEZZAMENTO  (dsa),  m.  [Intermettimen- 
to]  iie   3)ajrpifd)oilegung  ,   Sajtbifibenflellung. 

§.  Tramezzamene  di  tempo,  di  luogo,  iie  3wi; 
fa;enjeit ,   iet  3n?ifd)cinaum. 

TRAMEZZARE  {dsa),  v.  a.  [Frammettere]  ia; 
jtpifcc)enltgcn,    fetjen ,    fiellen. 

§.  i?ut  Frammischiare,  iatuntetinengen ,  iatuntet; 
mifa)»n. 

§.   Tramezzare  con   carta,  init  'Papier    iut*fa?ic%n. 

§.  1'.  n.  Esser  di  mezzo,  iajtoifaVnliegcn  i  it,  iaju; 
rominen, 

§.  v.  n,  p..  &ut  Mettersi  per  mediatore,  bermitteln: 
Or  queste  sono  le  buone  paci,  le  paci  sicure;  e 
queste  sono  quelle,    ove  si   tramezza   Cristo. 

*TRAMEZZATORE  (dsa),  m.  -trice,y?  [Me- 
diatore] ein,  cine  ìBctmittlct — in.  It.  iet  Sfittici  (Ccjti; 
(lue). 

TRAMÉZZO  (dso),  m.  cine  ©*ciictpani.  It,  cine 
fpanifd)c   2Dani  ;  it.    iet   iBccfojlag,    iie   2(btb,eilung. 

§.  Jut  Intermission  di  tempo,  iie  3n>ifd;cnjeit: 
Senza  tramezzo  alcun,  senza  respiro,  Iie  diedero 
un    capriccio  di  quei   buoui. 

§.    T.  di  Mar.   Tramezzi,   iie   3rpifii)eni»anie. 

§.    T.   de'  CaU.  iie  »tanifol)le. 

TRAMEZZUÒLO  (dsuo),  m.  T.  degli  Scarp.  iie 
Winie,    obctftc   @d)id;t  (ier  ©anifteine ,    ice   SDÌatmotè). 

TRAMISCHIANZA,y.  [Mescolamento]  iie  SOTi; 
f*ung ,   iaè   Oemcngfel. 

TRAMISCHIARE,  v.  a.  [Frammischiare]  beoni; 
fc()en,   untcrmengen;   it.    umcutjren. 

TRAMISCHIATO  ,  part.   ieè  SSotigen. 

"TRAMISERÀBILE,  agg.  [Miserabilissimo]  [)ó*fì, 
ubetauè   eleni. 

TRÀMITE,   m.   Voce  lai.  ubi.  Sentiero,  V. 

TRAMITELLO,  m.  ein  firme*  ÌOfai ,   Sufiflcig. 

TR AMMÉTTERE,  v.  a.   V.   Tramettere. 

TRAMÒGGIA,/,  iet  S^ùtjltumpf,   SD<iic.[cria)t«t. 

It.  Certa   misura   del   sale,   cinedici    ©aljmali, 

§.    T.  delle   Min.   ein   (Defili  jut  Q)olÌrtjai"d;e. 

§.    T.  di  Mar.    V.    Ombrinali. 

TRAMOGGIARE,  v.  a.  T.  db*  Mugn.  auffd)ut; 
teln  (in   ice   OTiiljle). 

*TRAMOLLÌCCIO  ,  agg.  fcb,t  roci*. 

TRAMONTAMENTO,  m.  [Il  tramontare]  ice 
tlntetgang   (ice  ©eflitne). 

TRAMONTANA,/  [Borea,  Aquilone]  iet  D'ioti; 
roini. 

§,  Tira  una  tramontana  rabbiosa  ,  tè  gctjct  ein 
fd)atfet  STiotitpini. 

•i)  Tramontana  ,  flit  Polo  artico  ,  ice  Slotipol  ; 
Sìotien  ,   SCUittctnad)t. 

§.  La  [stella]  tramontana,  ier  Sìotiflctn,  'Polatfletn  , 
Ceittlctn. 

§.  Per  Met.  Tramontana,  iie  Saffung ,  r.tljige 
^altung. 
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§.   Perder  la   tramontana,   bit   Jaffung   betlieren,    |id) 
nicbt   ju    (tifai    IviiTen  ,    auè  bcc   Saffiing    fcunuitn. 

TI1AMIIN  TAiS  ACCIO  ,    tn.ì  cin     cntfcr,lid>ct  ,     ab: 
TKAMONTANACCIA.  /'.    j-fcbeulidjct  9ìotbt»inb. 
TRAMONTANATA,y:    T.  di  Mar.   cin   S  turni: 
tvinb    ouè   SJÌotbcn,    fin   9iorb|lutin. 

TRAMOYI   \M>  ,  «i.    V.   Tramontana. 
TRAMONTASTE  ,   par/,    alt.    [Che   tramonta] 
untergcljcnb  ;    it.  iiicbergcfjcnb. 

TRAMONTARE,  v.  n.   untetgeltcn  (boti  (SefUtnen). 
§.  Al    tramontar  del    sole,   rocnn    tic   Senne    untori 
gctit,    init    Uncctgang   bet    Senno.   It.    nicbetgct)cn. 
TRAMONTATO,  pari,  iti  iBotigcn. 
•TRAMÓNTO,  m.   [Il   tramontare]  ter    ©onnen: 
unterg.ing. 

TRAMÓNTO,  agg.  ubi.  Tramontato,  V. 
TRAMORT1GIONE,/     l[Sincope,   Accidente] 
TRAMORTIMENTO,  m.jbic  Otinmacbt. 
§.  Sur   Intormentimento,  tic   <5tflar»uug,  bie   ®cfut)I; 
Icfigfcit. 

TRAMORTIRE,  v.  n.  [Cader  in  deliquio,  Sve- 
nire]   obnniódxig   Iverben,    in    £hnniact)t   fallai. 

§.   3ur  Intormentirsi,  ctflatten,   gcfuljlloè  roctben. 
TRAMORTITO,  part.  beè  iBorigcn. 
It.   Cader   tramortito,   (jalbtott   nicìerfalleii;  it.   otj"  = 
m.r.,ti:i.)  tentali 

TRAMPALI,)  ,         _    , 

TKAMPOLi;|m'"Ur-   e"ìim- 
§.   Andare   su   i    [in]    trampoli,    auf  Steljen    getjen. 
§.    Fig.    Stare    iu     trampoli,    ungorcifi,     jwcifelljnft 
fein. 

TRAMUGGHIARE,  v.  n.    f^toctl'ub.    btiUcn. 
TRAMUTA,/.  V.  Tramutamento. 
TRAMUTAGIONE,  /    »    [Mutazione,    Cangia- 
TRAMUTAMENTO  ,  m.  {   mento]  bie  iBetànbctung, 
bit   5(btvcd;èlung;   it.   bic   iBcrtvanilung. 

TRAMUTANZA,/  [Mutazione]  bie  iBetànbctung. 
TRAMUTARE,  v.  a.  [Cambiar  di  luogo]  btr.- 
fefjcn  ,  an  cincn  onbctn  Dct  btingon. 
§.  ffui  Trapiantare,  betV'flanien. 
§.  Tramutare  il  vino,  ben  sIQcin  abjictjcn  ,  nbfullon. 
§.  Tramutare,  fut  Trasmutare,  Cambiare,  ànbctn, 
bcrónbctn  ,  bcrtvanbeln. 

g.   Tramutar  colore  ,  bic  Satbe  Weajfcln  ,   ànbctn. 
§.   Tramutar  l'  amore    in  odio  ,    V\t    Sicbc    in   £afi 
berlvanbcln. 

§.    Tramutar  i   capelli  ,  bie  .£>aatc   betànbetn. 
§.    Tramutar  luogo    e    stanza  ,    Ott   uni    2Bob,nung 
betonimi. 

§.  Guardate  che  non  mi  sia  tolto  o  tramutato  il 
ferra] nolo  ,  fetjet  barouf,  bafi  init  tot  OTanccI  nid;t  gè; 
neinmcn   obet  bctwedjfclt  tverbe. 

6.   Tramutarsi ,   fid)   botónbetn  ,    onbetè  Wetbcn. 
§.   Tramutarsi  di  luogo  in   luogo  ,   bon   einem    ùtlc 
juiu    ànbctn     roanbetn  ,    Vie    2Qob,nung ,    ben     2(ufen<t)alt 
beranbern. 

TRAMUTATA,/.  V.  Tramutameuto. 
TRAMUTATÌVO  ,  agg.  berànbctnb  ,    bctroanbclnb  , 
umónbctnb. 

TRAMUTATO  ,  pari,  di  Tramutare  ,  V. 
TRAMUTATORE,  m.  -trice ,  /  ber,  bic   betòn; 
bori,   betlwanbelt,   tt>ed)fclt. 

TRAMUTAZIONE,/  [Cambiamento,  Mutazio- 
ne] bie  2(cnbetung  ,  SBctànberung  ,  iBctVoanbclung  ,  llm: 
unberung.  i 

TRANA,  interj.  fott  I  .Come  quegli  ,  che  fanno 
a  correre ,  debbono  stare  alle  mosse  infino  che  si 
dica  :   trana. 

§.  Sur  Sbrigati,  Spedisciti,  fótbere  bidj,  mafy  fort  : 
Così  alla  donna  dice  :  Ovvia  su  ,  trana  ,  Rispondi 
presto,  cavaci  di  pene. 

TRANARE  ,  v.  a.  ubi.  Trainare,  V. 
§.    Per  Iron.   Sur  Muoversi  adagio,   ouf  ber  Sdjnef: 
fenpoft  fatjten ,   fehjeidjen. 

TRANELLARE ,  v.  a.  [Usar  tranellerie]  bmIs 
lon ,    b'ntetè   Sidjt  fufjten. 

TRAN  ELLERÌ  A,/  V.   Tranello. 
TRANÈLLO,   m.  ber  Sniff,    St&elmfttcid;;  it.    bie 
Stellaci. 

tj.   Sur   Traina,   oin   atglifhgct ,   beètjoftet   ^Infdjlog. 
•TRANÉRO,  agg.  [ferissimo]   fctjr  fa)i»orj ,   \-ci)-- 
fdiirarj ,    tobonfehwarj. 

•TRANÉTTO,  agg.  [Nettissimo]  fefjt  rein ,  feb,r 
foubet. 

TRANGHIOTTIMENTO  ,  m.  [Inghiottimento] 
bic   Ginfdjluetung  ,    93eti'*ltngung. 

TRANGHIOTTIRE,  v.  a.  [Inghiottire]  bcrfd;!uf. 
ft»  ,   bctfeblingcn. 


§.  Tranghiottir  la  pena,  fùt  Soffrirla  paziente- 
mente ,  bie   Stufe   gelaffcn   «ttrogen. 

TRANGIIIOTTITO,  part.  beò  SBotigen. 
TRANGOSCIARE  ,    v.   a.    (Trambasciare]    le: 

rlomint  ,     bebtóngt     foin  ;    it.     boi     SBcgictbe  ,     ©etjnfucbt 
fd;mad)ton. 

l'RANGOSCIATO,  part.  bcè  fflotigen. 
TRANGOSCIOSO,    agg.     beflemmen  ,     óngflli*  , 
nngfboll ,   bongo. 

TRANGUGIAMENTO,  m.  [Inghiottimento]  bie 
93etfd)lu(fung  ,    Cinfdiluofung. 

TRANGUGIARE  ,  v.  a.  gictig  betfeiluifen  ,  bet: 
fiblingen  ;  it.    gietig   fteffen ,    faufen. 

§.  Fig.  Trangugiare  altrui,  fùt  Soppraffarlo ,  Gi: 
nei  ^Jcrr  tvotben  ,  it)n  óbetmonnen  ;  init  Seinonben  bali 
fottig   hjotben. 

§.  Per  Mei.  3«t  Sopportare  ,  berbeijicn  ,  bctfet)nut: 
jen  ;  Poiché  la  povertà  t1  è  in  odio  tanto  ec.  tran- 
gugiar lasi  conviene,  e  quello,  che  ammendare  non 
si   può  ,  con   buon  animo  sofl'erire. 

TRANGUGIATO,  part.  beè  SBotigen. 
TRANGUGIATORE,  m.  cin    ffteffec ,    Sdjhuiet , 
'PtofTct. 

TRANGUGIATÓRIO,  agg.  Voce  dello  stilo 
burlesco,  betfd)lingcnb  ,  fdjlingfettig  :  L'appetito  vi  si 
è  convertito  in  faine,  e  la  fame  in  una  ghiottissima 
ingordi  giaccia   trangugiatoria. 

TRANNE,  avv.   [Trattone]    auliet ,    auègenemit  »n. 
«TRANÒBILE,  agg.   [Nobilissimo]   fjodieiel. 
TRANQUILLACCIO,   agg.   [Infiugardaccio]  fotg: 
loò  ,  unborummert. 

TRANQUILLAMENTE,  avo.  [Posatamente] 
rubjig  ,   flill  ;  it.   ungeflórt. 

TRANQUILLAMENTO,  m.  ubi.  Tranquillità, 
Quiete,  V. 

§.   Dimora  ,   Indugio  ,  bot   Sfuffdjub  ,   bie   3égcrung. 
TRANQUILLANTE,  part.   alt.  fliUenb  ,    tetu(ji; 
genb. 

TRANQUILLARE,  v.  a.  [Render  quieto  ,  tran- 
quillo ,    Sedare]    fiillcn  ,    bcrutjigcn. 

§.   Tranquillar  l'animo,   bo6   Ocinutb,    botiib^igen. 
§.   Per  Met.  Tener    a   bada  ,    a    trastullo  ,    dando 
parole  ,   mit  leetcn   SSetfftcdiungon    bjnt;o!cen  ,    abfpoifon. 

§.  Tranquillare  i  creditori,  bic  QSlóubi^et  bctutjigen, 
bctttéflcn. 

§.  v.  n.  unb  v.  n.  p.  !Jut  Soggiornare  dandosi 
buon  tempo  ,  Riposarsi  ,  fid;  irgcnbivo  oufb,oIicn  unb 
ei  (io)  tvetjl  fein  laffon  ;  fid;  ctljolen ,  ber  SKube  pflcgcn  : 
Lo  menò  a  un  suo  bellissimo  luogo  ,  e  là  tran- 
quillarono per  quindici   di. 

TRANQUILLATO,  part.  beè  iBorigcn. 
TRANQU1LLATORE  ,    n».    cin    »otub,igct ,    Se: 
fónftiger. 

TRANQUILLISSIMAMENTE,    avo.   superi,   di 
Tranquillamente,    aufictotbcutlid)  ,    ubetauè.,    ganj   rutjig. 
TRANQUILLISSIMO  ,    agg.    superi,    di  Tran- 
quillo,   gong,    fclir  ,    ouficu'tbentlid)    rubi.). 

TRANQUILLITÀ  ,  [poet.  TRANQUILLITA- 
DE  ,  TRANQUILLITATE]/.  [BouacciaJ  bic  StiUc, 
SmectcGfmie ,   2BinbfliUc. 

§.  Per  Met.  'Sur  Quiete,  Giocondità,  bic  Ciutjc , 
Stille  ;  bie   £citctrcit. 

§.   Tranquillità  d1  animo  ,  bie  Gietniitljèfufjc. 
§.    Vivere  in   tranquillità,    in   SKutjc   leben. 
§.   Essere  in   tranquillità,   in   fftieben    fein;   fjill   unb 
tub,ig    fein. 

TRANQUILLO  ,  m.  [Tranquillità  ,  Stato  tran- 
quillo]  bic   IKubc  ,   Stillo. 

§.  Tenere  in  tranquillo  ,  5enianbcn  mit  bctgcblidicn 
■£>oftnungen   t)inl)altcn  ,  it)n   bctutjigen. 

TRANQUILLO,  agg.  [Abbonacciato]  fhU,  rurjig 
(  bom   SDÌeote ,    beni   20inbc). 

§.    Fig.   fùt   Quieto,   Pacato,   rutjig,    ft'U  ;  ungeflétt. 
§.   ffùr  Benigno,  Piace>ole,   ftieblid; ,   ftiebfottig,   gè; 
laffcn. 

TRANQUILLON*;,  agg.  Foce  dello  stilo  bur- 
lesco ,    fol)t  ,   goni   rutjig. 

TRANSALPINO,  agg.  ienfeit  ber  2(l|>en  liegenb. 
TRANSAMMAZIONE,  /.    [Metempsicosi]    bie 
Scelentvonberung. 

TRANSATARE  ,  v.  a.  [Far  transazione]  cincn 
SBetglcid;   tteffen. 

TRANSATATO  ,  part.  tei  Sotigon. 
TRANSATTO  ,  m.   Transazione. 
TRANSAZIONE,/)   T.  di  Ret.  ein  gcfc&iittr  Ut: 
botgang   (bon   cinct  OTatctie  jur  anbetn). 

§.  T.  Leg.  ffùt  Trattato  ,  Accordo  formale ,  ber 
aScrglrid; ,   bic   SBtilcgung  ;  it,  bit    (Sntfogung  beè  23c(i§eè. 


■  ubi.  Trasformamen- 
>to,  Trasformare  ec, 

kv. 


TRANSCENDERE,  v.  n.  V.  Trascend-re. 
TRANSCRÌVEHE  ,  v.  a.  V.   Trascrivere. 
TRANSÉGNA,/.   [Sopravveste]  baè  Dbetflei». 
TRANSEUNTE,    agg.     T.   de'  'l'eoi,    e    Fìtos. 
ubergcljcnb. 

TRANSFERIMENTO,  m.  bic  Ueberttogung. 
TRANSFERIRE,   v.  a.   [Trasferire]   ubemagen  , 
bon    cincin    Otte  tuni    anbern    btingcn. 

TRANSFIGURAMENTO  ,  m.ì  [Trasfigurazione] 
TRANSFIGURAZIONE,/.     (bie    iBetànbeeung  , 
bie  QJetrcanblung;   it.  bit   iBcrflàtung. 

TRANSFIGURARE,  v.  a.  bctónbcm,  bcttuanbeln. 
It.   T raffigurarsi ,  v.   n.  p.   fidj  bctflàten. 
TRANSFIGURATO,  part.  bc4  iBorigcn. 
TRANSFÓNUERE  ,  v.  a.  Foce  tal.    [Trasfon- 
dere ]    ou&  cincin    C^efófic    in    cin    anbctcO    gioficn. 
TRANSFORMAMENTO,  m. 
TRANSFORMARE,  v.  a. 
TRANSFORMATO  ,  part. 
TRANSFORM  AZIONE  ,/ 
TRANSFUGARE  ,   v.  a.  V."  Trasfugare. 
TRANSFÙSO  ,  part.   bon   Trasfondere  ,   V. 
TRANSGRESSIONE,./".   V.   Trasgressione. 
TRANSGRÈSSO  ,  part.  [Trasgredito]   ùbetHeteii, 
ùbotfdjtitten. 

TRANSÌBILE  ,  agg.   [Transitorio]   bcrganglioj. 
TRANSIGENTE,  agg.  unb    m.    T.   de' Ug.  bet 
S.tonfigont  ;   bet   cincn    ìBcrglcidj   inad;t. 

TRANS1RE,  v.  a.  Voce  lat.  [Passare]  ubcrgeb.cn; 
it.  butdjbtingen   unb   erflatrcn   madjon. 

§.  Transir  lo  spirito,  ben  (ìieift  aufgebcn  :  Alzò  la 
mente  ,  e  gli  occhi  e  '1  cuore ,  e  le  mani  a  Dio,  e 
trunsì   lo  spirito. 

§.  Transir  di  freddo,  di  sete,  di  fame,  boi  Sólte, 
©urfl,    funger   uinfommen. 

TRANSITARE,  v.  n.  T.  de'  Mere,  buidjgeljcn 
(  bon   SBaaton  ). 

TRANSITIVO  ,  agg.  ubcrgcfjenb. 
§.    T.  di   Gratti.    Verbo    transitivo  ,    ein    ùbctlciten: 
beè;    (ranfitibeè   3citmort. 

TRÀNSITO  ,  m.  [Passaggio]  ber  Ucbcrgang  ;  ©ur^ 
gang,  bie  Ucbctfatjtt;  it.  bai  S)utcbgeb,cn  (ber  SDoatcn 
u.   bgl.  ). 

§.   Da/io  di   Transito,  bet  Surct}gangèjetl. 
§.   Per   transito,    ini    SBotùbergctjon  ,    bciliiurìg. 
§.   Transito,   fùt   L'atto  del   morire,    baè   'ifblcO.-n  , 
bet   -ftintritt,  lob. 

§.  Stare  ,  Essere  ia  transito  ,  im  £>infdjcibcn ,  im 
Stetben   fein  ,   liegen. 

§.  Mettere  iu  transito,  bem  Sobe  natje  btingcn,  uni 
renimeli    laffcn. 

§.    A   tutto  transito,   eiligfl ,    unbcrjùglidi. 
TRANSITORIAMENTE  ,   avv.    im    iBotbeigeben  ; 
beilauffg  ;   it.   borg.ingliffa  ,    botubetgebenb. 

TRANSITORIETÀ,/  bie  i8etganglid,rci(. 
TRANSITÒRIO,  agg.  bctganglid;  ,    b,i»fóUig  ,    ba: 
t)infct}n!Ìnbcnb. 

§.  Cose  transitorie  ,  jeitlidje  ,  itbifct)e  ,  berganglict)e 
IDingc. 

TRANSIZIONE,/    T.  Rettor.  bet  Uebotgang. 
TRANSLATARE,  v.  a.) 
TRANSLATATO  ,  part.  j 

TRANSLÙCIDO,  agg.  [Trasparente]  buttbf.d;: 
iiil  ,    burd)fd)eincnb. 

TRANSMARÌNO  ,  agg.  ienfeit   beè    OTccteè  ,  ubet: 
feoifd). 
,      TRANSMUTARE  ,  v.  a.  V.   Trasmutare. 

TRANSPADANO,    agg.   ienfeit  beè  <))o  (gelegcn). 
•TRANSPEZIONE,/.   ibi.   Trasparenza,   V. 
TRANSPORTARE,  v.  a.  V.    Trasportare. 
TRANSPOS1ZIONE,  /  V.   Trasposizione. 
"TRANSR1CCHIMENTO  ,  m.   [L'  immenso  ar- 
ricchire]  cine  unetmelilicUc  iBeteicbctung. 

♦TRANSRICCHIRE,  v.  n.  [Arricchire  fuor  di 
modo]    fid)   oufictotbtntlid;   beteiajetn. 

TRANSUBSTANZIARE,  v.  n.  p.  T.  l'eoi.  Hd> 
betnjanbeln  ,  cine  anbete  Subftanj  ,  cin  antcrcè  SEUcfcn 
annobmon. 

TRANSUBSTANZI AZIONE  ,  /  T.  Teol.  bie 
3>anèfub|tantiotion  (iBettranSlung  beè  iBtobè  unb  SDeinè 
in   ben  Seib  unb   in  baè  ©lue  Gl)ti|fi). 

TRANSUMANARE,  v.  ti.  V.  Trasumanare. 
TRANSUNTARE  ,  v.  a.  T.  de'Leg.  [Far.  tran- 
sunto di   documenti]    Sluètuge   auè   Urrunbcn   ma<ben. 
TRANSUNTÌVO  ,  agg.    T.  Rettor.    jum    Ucbet 
gangc  bicnonb   (in  bet  Sebo). 

TRANSUNTO,  m.  [Estratto]  ein  Sluèjug  (tui 
cinct   SAtift  oi.   Sfcbc). 


Traslatare ,  ec. 
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TnANST*\ZK»F.  ,  ./.  T.  rV  Bel.  [Traslato] 
iie   »iUciictir4i«    Urbertlagung    cince  SfDottè. 

TRANSUSTANZIARE,  o,  a.  p.  V.  Transub- 
stanziare. 

•TRAHS VEDERE ,  i>.  n.  Travedere,   V. 

TRANSVERSALE  ,  agg.   V.    Trasversale. 

•IRAOSr USTAMENTE,  «w.  [Onestissimamente] 

febt  cbrbat,   aufè   aniiaiiiigfle. 

TRAP  .     I  „ ■  ■     ,„        ....  ,_    .   , 

».„,„„    >  «1.    7\   i/e'  2W.  ict  Stayp  (Stein). 

•TRAPACiFICO,  agg.  [Piuechè  pacifico]  ftljr 
fttcifjm  ,    febt    rubici. 

TRAPAGARE,  v.  a.  V.  Strapagare. 

TRAPAGATO  ,  part.   ice  SGorigcn. 

TRAPALARE,   v.  a.    T.  de'  Ch'ir,   tteyaniren. 

§.  Trapanare  un  cannone,  cine  Sanonc  bofyten, 
«uèbobtcn. 

It.  Fig.  kurcOOrccficn  ,  iutd,iitina,cn  :  Penetrar  boschi, 
trapanar  macchioni. 

TRAPANATO  ,  parf.  ice   SEotigcn. 

TRAPANATOJO,  m.  T.  de'  Chir.  ict  ©djaiei: 
bobrer,  tct  Stcyan. 

TRAPANATORE,  m.  cin  Sutdjbobtet ,  ict  iutd): 
tebrt. 

TRAPANAZIONE,/.  T.  de'  Chir.  iaè  Stc|)a: 
niren  ,   ©ebaiclbolitcn. 

TRAPANO,  m.  V.   Trapanatojo. 

§.  T.  de'  Chir.  L'  operazione  del  trapano  .  iaè 
Stcpai'.ivcn. 

§.    T.   de*  Fond.    cin   Sanoncnbobtct. 

TRAPARENTE,  agg.  ubi.  Trasparente,  V. 

TRAPASSABILE,  agg.  [Passaggiero  ,  Caduco] 
Wrganglicb,    bin'allig  ,   iabinfebwinicni. 

TRAPASSAMENTO  ,  m.  ict  Blrfnuf,  iaè  SSet: 
flietfen  .    9?»cqcbcn   (ict   3cit). 

§.    i?ur   Morte  ,   ice   £inttitt ,   Soi  ,   iaè   IHblcben. 

§.    3ur    Trasgressione  ,   tic    licbccfdjtcitung. 

TRAPASSANTE,  p-,  a«.  betgebeni;  Dctflieficni , 
bctfheiéeiii. 

TRAPASSARE,  v.  n.  [Passare  oltre,  Passare 
avanti]   rocitet   gct)en ,    ubergeben  ,   tjinubcrejeben. 

§.  ffut  Passare,  Attraversare,  iurdjgeljcn  ;  iutd)tci; 
fen  :   it.  iutdijiebcn. 

§.  Per  simil.  D'una  cosa  in  altra,  come  ne'  ra- 
gionamenti avviene  ,  trapassando  ,  caddero  in  sul 
ragionare  delle  orazioni  ,  che  gli  uomini  fanno  a 
Dio.   Bocc.   G.    2.   N.   2. 

a)  ffùt   Trafiggere  ,   iutdjbobten  ,   iurdjficd;en. 

It.  Fig.  Trapassare  l'anima,  il  cuore,  iutdj  tic 
©cele   geben  ,   iutdjè    -t>crj   itingcn. 

3)  ffùc  Passare  di  questa  vita,  fjinrdiciien ,  ber; 
(iftiìin  ,   flerbcn. 

4)  Passare,  Finire,  betgetjen,  betfltcicbcn  :  Cosi  ti  ri- 
passa al  trapassar  d'  un  giorno  Della  vita  mortale 
il  fiore  e  'I  verde  :  Né  perché  faccia  indietro  Aprii 
ritorno,  Si  rinfiora  ella  mai,  né  si  rinverde.  Tasso 
GF.r.   i.ib.   Cap.   XVI.    i5. 

5)  v.  a.  Trapassare,  flit  Sopravanzare,  ubcrtref; 
ftn  :  Il  quale  di  grandezza  e  di  bellezza  di  corpo 
tutti    gli    altri    giovani   trapassava.  BoCC.  NOV.  eli.  2. 

6)  ffut  Trasgredire,  ubetfdjtcitcn,  ubettteten  :  Tra- 
passare le  leggi  ,   i   comandamenti. 

7)  Trapassare,  t'ùt  Tralasciare,  Omettere,  ùbet: 
jeben  ,  «teglafTen  :  Onde  più  cose  nella  meute  scritte 
Vo   trapassando.   Petr.    CANZ.    l\.    5. 

§.  Trapassare  il  tempo  .  il  giorno  e  simili  ,  iie 
3eit,   ien  £ag   u.  igl.  betfheid/en   laffen. 

TRAPASSATO,  pari,  ieè  SGorigcn. 

It.  Sur  Passato,  Trascorso,  betgangcn  ,  betlaufcn  , 
terfltieben. 

§.  I  trapassati,  tic  -£)ingefcbiciencn  ,  SScifìotbcncn, 
iie   (Jntt'cblafcncn. 

TRAPASSATORE,  m.  cin  Sutcbteifenict;  it.  ein 
SReifenier. 

§.   ffùi  Trasgressore  ,   ein   Ueberttctcr. 

TRAPASSETTO,  m.  T.  de'  Lana/,  V.  Scac- 
chi no. 

•TttAPASSEVOLE  ,  agg.  Penetrabile,  V. 

It.  ffut  Transitorio  ,   t-etgànglid). 

TRAPASSO,  m.  [Il  trapassare]  ict  Uefcetgang  , 
ite  Ucbetfabtt;  ice  Dutefigang ,  35utcb(ug  ,  iie  Sutaj: 
fabtt.    It.  cin   Eatégang  ,  cine   Ucbcrgongèflclte. 

2)  T.  Jiet/or.  Sùx  Digressione,  iie  2(bfc&ltietfun3 , 
2Jt«?ciéung. 

3)  T.  de'  Cavali,  ier  SCìittelroS   (  ieè   'Pfcticè  ). 
TRAPELARE,  e.  n.  [Stillar  fuora  ]   iut^fiefern , 

iuriittcìifcln  ,    «uèfliefien  ,     auèlaufcn  ;    it.    (jecboriiingen  , 
Ìuc4iiiingcn. 

Dizionario  It.-  Ted.   Fol.   I. 


§.  Fig.  Sue  Traspirare  ,  untcrmctft  an  icn  Sag 
fcmiuen  ;   uuifommeii ,   lautbat ,   niibat  iveticn. 

§.  Il  bisbiglio  trapelò  e  pervenne  alle  orPcchie 
del    Re  ,   lai  ®ctùd)C    f^m    allmàlig  tein  Scnig  ju  Cbtcn. 

TRAPÉLO  ,  m.  baè  SRicmcnvfcti  ,  2WyannvfctÌ. 
It.    cin    ^aFcnl'cil. 

•TRAPENSARE  ,  v.  n.  gnibcln  ,  finnen. 

TRAPERFÈTTO  ,  agg.    V.   Perfettissimo. 

TRAPÉSE,/   [Atrepice]   iie   OTelic. 

TRAPÈZIO,  |   hi.   T.   do'  Geom.    ein  Sta: 

TRAPÈZZO   (fsa),\  pt?. 

TRAPEZZÒIDE  ,  f.  T.  de'  Geom.  cine  Scaye: 
loiie. 


TRAPIANTAGIONE,/     \ 
TRAPTANTAMENTO,  m.\   blc 


e   SScrfflanjung. 

TRAPIANTARE,  v.  a.  [Traspiaotare]  uinvflan: 
jen  ,    fretvflanjcn  ,    umfe^cn. 

TRAPIANTATO,   pari,  ice   Strige... 
It.    ffùr  Propagginato,   ge))fab,lt,   mit  icm   Scvfc  cin: 
gcgtabcn  :   L' assassino    è    comunemente    ec.    trapian- 
tato  in   terra. 

TRAPIANTATÙRA  ,/.  iie  aSctpflanjung. 
TRAI'ÌCCOLO,   agg.  V.   Piccolissimo. 
TRAPONIMENTOÌ   m.   V.    Frapponimene. 
TRAPUNTE,   m.    T.    di  Mar.    iaè    3roif^cnÌcct , 
3njir-''cnl'ciicfr  ,   icr   STÌÌttcIraum. 

RAPORRE,  v.    a.  [Frapporre]   iajwifajenreljen  , 
cinfdiicbcn  ;   it.   iurd)febjc(ieti. 
§.    t^ùc    Interporre,    V. 

TRAPORTAMENTO,  m.  [Trasporto]  iie  SSer: 
feeling  ,    S3ctlcgung. 

TRAPORTARE,  <>.  a.  V.  Trasportare. 
TRAPORTATO  ,  pari,  ice  SSctigcn. 
TRAPOSSÉNTE,   agg.   [Potentissimo]  fet)t,  ùbtt-. 
auè   móAtig. 

TRAPOSTO,  pari,   di  Traporre,   V. 
TRAPPA  ,  f.   ict    3«/»$if]énot>cn  ;    it.  Srapvificn: 
flcfict  :   Per  la   verginità   li   monasteri,   E   per  la  san- 
tità frappe  e  certose.  Casti  an.  p.  c.    12,  st.   85. 
5.    T.   di   Slnr.   Trappe  .    -frattlaue    beim    ^ieUjolen. 
TRAPPETAJO  ,   ni",   ict   Dclmùllct. 
TRAPPETO,    m.    cine    Ccfmùblc. 
TRÀPPOLA,/   cine   Sulle,    WauUMìe.    It.    cin 
ffangcifen. 

§.  Il  sorcio  è  nella  trappola  ,  ile  OTauà  tfl  in  ict 
Siile. 

It.    Fig.   ict   ffiogcl   ifl   gefangen  ,    cttsifibt. 
§.   Dar  nella   trappola  ,   in   iie  ffalle  gctatljcn  ,   gct)cn. 
§.   Fig.   Siit   Insidie,   cine   ffaltc ,  JaUfhicfc ,   Sìer^e. 
§.    Dar  nella    trappola  ,  in   iie    ffallc   gecjcn ,    ine  9ìc^ 
getatben  ,   ien   3ìa(bficllungcn   erlicgen. 

§.  Far  trappole,  ffallfltitfc ,  €3(fjlina.en  Icgcn  ;  auf 
[Rónfe   finnen. 

§.  Trappole  da  quattrini,  cine  (Selifalle ,  anloffcnic 
5IBaaten  ,   iie    feinen   SBettl)    Ijal'en. 

§.  T.  de'  Pese,  ein  Song  ,  2(alfang  ,  Sad;èfang 
(2Dcbt   iin    Jluli). 

§.  Prov.  1.  Chi  fa  una  trappola  ne  sa  tender 
cento,  ttict  cine  ffalle  (Itllt  ,  tann  bunictt  anicte  (l«I: 
Icn  ,   ict  Oianfcliollc   i(l  nic   in   93etlegcn()eic. 

§.  Prov.  2.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola  ,  auf 
frifiKt   Sljat   cttavpt    tveticn. 

§.  Prov.  3.  E'  e'  è  più  trappole  che  topi  ,  ict 
58cttugct   gibt   eè   tnebt   ale  ict   ®ettcgncn. 

TRAPPOLARE,  v.  a.  fangen  ,  etrtifeben  (in  Sai; 
Icn  ,    mit   Sicljcn  ). 

§.  Per  Me.t.  ffitt  Ingannare  ,  tjintet'è  Si^t  fub^ten  , 
anfiitjten  ,  ptellen. 

S.  Trappolare,  Giuocar  di  mano,  Safà^enrviclctci 
tteiben. 

TRAPPOLATORE,  m.  [Ingannatore]  cin  23c; 
ttiiget  ;   atelier;    Oaunet. 

TRAPPOLERIA,/.  [Inganno]  iie  SBcttùgetci , 
'PtcUctci  ;   it.  iie  ©^cimerei,   ®aunctci. 

TRAPPOLETTA,  /  dim.  «//Trappola,  cine 
Heine    Salle. 

TRAPPOLIERE,  m.  V.   Trappolatore, 
TRAPPOLINO,   m.    [  Trullaldino ,   Arlecchino] 
ict    •S'anèlvurfl. 

TRAPPORRE,  v.  a.  baittif^ien  tb,un,  fe§en;  cin: 
fd)i(bcn.    It.    V,    Traporre. 

TRAPPORTARE,  v.  a.   V.   Trasportare. 
TRAPPRÈNDERE,  i>.  a.   V.   Piendere. 
TR A PPRÉSO,  pari,   ieè  95ctigcn. 
TRAPUNTARE,   v.  a.    [Lavorar  di   trapunto] 
iurdjnóbcn;    flcp^cn. 

TRAPUNTATO,  pari,  ice  95o«igcn. 
TRAPUNTINO,  m.  Piqué»  (ein  SBaumlt-ol'cnjeuj). 


TRAPÙNTO,  m.  ©tem>««teit,   ©tepvnatb,. 

§.    Fano  a   trapunto,   geflcpvc. 

^TRAPUNTO  ,  agg.  [Stenuato,  Smunto],  cxxi: 
gcmetgclt,    auègcfaugt  ,    auègcjcljtt  (bei    Dante). 

TRAREVEKENUO  ,  agg.  [Reverendissimo]  Cjodj; 
c()tlfiitiig. 

TRARICCHIRE,  v.  a.  [Transricchire]  audetot: 
icntlió)   teid)   n>cii;n. 

TRARÌCCO  ,  agg.  ubetauè  tciib. 

•TRARIPAMENÌ'O  ,  m.  [Precipizio]  ict  5(bflittj. 

«TRARIPARE,  v.  a.  u.  n.  [Precipitar  da  ripa] 
ijctabfl'itjcn  ,    l;ctuntctflutjen. 

§.  Per  Mei.   (iJ)   flùfj«n  ,  betfenfen. 

§.  Trariparsi  nel I'  abbominazione  dell'  iniquitade  , 
(ii)   in   Otàucltbatcn   Ucrfcnfcn. 

§.  Traripare ,  fùt  Passare  da  una  ripa  all'altra, 
bon    cincin    Ufct   jum    anictn    ubetfctjcn. 

TRARÒSSO,   agg.  ubetauè   retti. 

•TRAHÒTTO  ,   agg.   ubi.   Interrotto,   V. 

•TRARÒZZO  ,  agg.  [Molto  rozzo]  fef)t  gtob  ,  febt 
taufe.  V.  Rozzo. 

TRARRE  ,  pi  a.  (3ufammenjiet)ung  bon  Ttaere  ) 
jictjen. 

§.   ffiit   Strascinare,  jetten,    fiblcppen. 

§.  5iit  Estrarre  ,  Cavar  fuori  ,  Ijctauòtietjen  ,  t)Ctbtt: 
<icb,cn. 

§.   Trarre  i   denti  ,   bic   3al)ne   auèjicfjen. 

§.   Trarre   i   panni  ,   iie   S.lciccc   auC-jicbcn. 

§.  Fig.  Trarre  sentimento  dalle  parole  d'alcuno, 
in   icn    SBcttcn    S^manicè   Ginn   ftntcn. 

§.  fftir  Eccettuare,  auèncbincn  :  Vit-n  poi  Tanrredj, 
e  non  è  alcun  fra  tanti  [  Tranne  Rinaldo]  ferito! 
maggiore  ec.   Tasso   Ger.    1.   4^- 

§.   5«t  Deviare,   Distorre,    ol'jicbcn ,   abbtingcn. 

§.  ffùt  Liberare  ,  cntjicbcn  ,  befteien  :  11  senno  di 
grandissimi   pericoli   trae  il   savio.   Bocc.  KOV,   3.  2. 

§.   Trarre   d'impaccio,    auè   i«t   iUctlcgcnbcit    jicb"'. 

§.   Trarre   ad   una  dignità  ,  ju  cince  SJOutie  befétietn. 

§.   <?ùt   Ricevere  ,   etl)altcn;  jieben. 

§.   Trarre   una   risposta  ,   cine   'ilnttuett    ctljaltcn. 

§.   Trarre   profitto,    ffiorttjcil   julun. 

f|.   Trarre,    T.  de'  Mere,   bcjicljcn,   ttaffitcn. 

§.   3ut   Tradurre  ,   V. 

§.  v.  n.  ffùt  Adattarsi  ,  (idi  ncigen  ;  nai)attcn  : 
Traendo   più   alla   natura    di    lui  ,   che   all'  accidi-nte. 

§.  Concorrere,  (jcriutaufcn;  it.  angcjcgcn  tvetien  :  Vide 
entrare   un   topo  ,   che  trasse  all'  odore. 

§.  f.  n.  p.   Trarsi  ,   V.   iaè   SSo:igc. 

§.  ffùt  Applicarsi  ,  fidf  .bcftcitiirjen  ,  (ii)  (au(  Gttvaè) 
legen. 

§.  t?ùt  Ritenersi  ,  V. 

IRcbcne'artcn ,  alpljabctiftt)  gcovhict. 

§.   Trarre  capo  ,   ju   Snie   btingen  ,   hollcnicn. 
§.    Trarre   ad   ago  ,    unbrn  ;   flidcn. 
§.   Trarre  ad  effetto,  jur   21uèfuf)tung    itinjen ,    ine 
2Sctf   fc^en. 

§.  Trarre  addietro  ,  ju  nid;t  madidi  ;  bctgcblidj  inadjcn, 

§.  Trarre  ambassi  in  fondo,  SSanftott  ir.adjen  ;  foJ; 
liten. 

§.  Trarre  a  sorte,  per  sorte,  e  Trarre,  loofen , 
iaè    Sooè   ttjctfcn  ;  jieb,cn. 

§.  Trarre  a  sé ,  an  ficp  iict)tn  ,  f«t  fia)  gcrtiinncn , 
auf  fcir.c   ©citc  itingcn. 

§.  Trarre  d' alcuno,  Bon  Ginein  jicljen  (33u|en ,  ©e; 
Iwinn  ). 

§.  Trarre  di  bando,  auè  ict  SBetbannung  befreien , 
boni   23ann   befteicn. 

§.   Trarre  di  mano,  ice  ©clvalt  (Semanicè)  cntjicbcn. 

§.   Trarre  dimora,   odimoranza,   bctwcilcn,  blcibcn. 

§.   Trarre   d'  inganno  ,   auè  icm   Stttbuni   teióen. 

§.   Trarre   uno  di   quistione  ,  icn  3wi|1  beeniigen. 

§.   Trar  di   sé,   ouficr   (ti)   btingen. 

§.  Trarre  di  senno  ,  bon  ©innen  btingen  ,  unfinnij 
madien. 

§.   Trarre  di   vita  ,   umbtingcn  ,   umè  tjebcn   btingen. | 

§.   Trarre  guai ,   Sfagni  ,   SDBcbffagcn   auètlclien. 

§.  Trarre  il  sottile  del  sottile  ,  auè  irm  £!cin(tcn 
Oìutjen  jictien. 

§.  Trarre  la  bambagia  del  farsetto  ,  iurrt)  2Dollufl 
au&mctgcln. 

§.    Trarre  lagrime  ,  Stjtónen   betgiclicn  ,  treincn. 

§.   Trarre   la   vita  ,   le   notti  ,   i  giorni  ,   iaè   Scbcn 
iie   SiSd;te ,   Sage   b,inbtingcn. 

§.   Trarre  patto,   cine»   SBccglcict)   eteffen. 

§.   Trarre  sospiri  ,   ©cufjct  auèftofien  ;   feufjen. 

It.  V.  Tirare. 
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•TRARUPARE,  ».  a.   u.  n.   V.  Traripare. 
'  1 KARUPATO,  i«irt.  bc6  93otigcn. 
It.  Jm  Dirupato  ,  feii'o.  atfctjùffig,  O''1- 
TRARÙPO  ,   m,    V.   Dirupo. 

'TRASALIRE,  ».  «•  fv''"i"';  ti{  ^""(  unk  *" 
Ciuci*  l'pringtir.  Tratatirt  è  voce  antica  ,  e  lignifica  i 
Huorersi  precipitosamente  ed  a  salti,  sema  alcuna 
regola. 

""TRASALTARE  ,  v.  a.  [Far  gran  salti]  nmtjet: 
(lipfcn;  inlMlMti  nmllui'illia  uiiibcrfyriiigcn  :  A  un  tratto 
si  desta  [il  cavallo]  piglia  voga,  Ir  asalta,  e  ralle- 
grasi. 

TRASAMARE,  v.  a.  [Amare  ardentemente] 
brunftig  fiettn. 

TRASANDAMENTO,  m.  [Non  Bar  ama,  Trascu- 
raggine]  tic   Umidjtfamfcit  ;  it.  bie  ©otglofrgrcit,  93ccna(b: 

làfiigung. 

TU  AS  AND  ARE,  v.  ».  [Trascorrere]  bariibct  I)in: 
«u6gct)cii  ;  it.  wcitct  gcbcn. 

g.  fer  il/e/.  5ùr  Uscir  de'  termini  convenevoli  , 
|u   rocit   gcljcn. 

G,.  i».  a.  5iit  Trascurare,  btrna^Iaffigcn ,  ubcrgctjcn  , 
tjintcnanfctjcii. 

TRASANDATO  ,  pari.  bc5  93origen. 

It.   binteiiangcfcljf,   it.   bctfaircn  ,   UìigtHv*. 

§.  Vigna  trasandata  .  fin  bctvwilìctcr  SBcinbcrg. 

TRASANDATÙRA,/    V.   Trasandamento. 

TRASAPÉRE,   v.  ri.   [Strasapere]   tubici  toifTcn. 

"TRASATTARE  ,  v.  n.  itti.   Impadronirsi,  V. 

"TRASAVIO,  agg.  [Molto  savio]   Ijocbwcife,   ùber- 

"TRASBÒNO,  ezijg.   [Molto  buono]   fetjt  gut. 

TRASCANNARE,  v.  a.  [Svolgere  il  filo]  (  ben 
Sttirn  ,  tic  ©eitc  )  umfyulcn  ,  bon  einct  ©pule  nuf  'i" 
anitre  rolliteli. 

TRASCÉGLIERE,  v.  a.  [Prescegliere]  aa»!w#m, 
auMefrn ,  «uBfucJen  :  Perchè  tra  tutti  lor  sceglier  tu 
dei ,  CotrT  io  trascelgo  in  tra  le  acerbe  poma  Quei 
eh'  è  maturo  ,   e  grato  agli  occhi   miei.  MANZ. 

It.    borueben. 

TRASCEGLIMENTO  ,  m.liie  5(uSivab,l;  bi<  Wuò; 

TRASCÉLTA,  f.  \  Icfung,  Slu&fuijung. 

It.  Sur   Scelta  ,  tic   2Bal)l. 

TRASCÉLTO  ,  part.   di   Trasceglierc ,   V. 

TRASCENDENTALE,  agg.  T.  Metafisico,  ubec 
tfnnlid)  ,    tranòfccntcìital. 

tj.  Un  essere  trascendentale,  cin  ubcrfinnlidjcè  STJefcn. 

§.   Termini   trascendentali  ,  a!Ige>n<i"C    Uluèbrucfe. 

TRASCENDENTE  ,  part.  att.  [Che  distiuguesi 
nel  suo  genere]  au&nc()iuciii  ,  tjcrbotfledieiit  ,  auègejcidnict , 
UllIeS    ubettreffent. 

g.  Geometria  trascendente,  tic  t)ót)«e  (Snmittu. 

§.  Trascendente  la  ragione  umana  ,  ten  inenfrblidjcn 
ajerfiano  uberrteigent  i  Si  fatta  materia  ,  ec.  è  alta  e 
trascendente  la  ragione  umana.  But.  Pdrg.  2.9.  1. 

g.  Cose  trascendenti  il  dovere  e  l'onestà,  yflidjt: 
uni   anrtant&roibrigc  35'mge. 

g.    T.  de"1  Filos.  ùbctfinnlict). 

TRASCENDENTÌSSIMO,  agg.  superi,  ice   93o; 

tigen  .   V. 

TRASCENDENZA,/.  V.   Eccedenza. 

TRASCÉNDERE  ,  v.  n.  ùbet  taè  ©inuline  (jinauè: 
gebcu  ,    fid)  tatiibct   ctt)ebcn. 

It.   Sur   Sopravanzare,   ubertreffen. 

G.  Queste  sottigliezze  trascendono  la  mia  capacità, 
Ktft  ©piljfiiibiafciten  M  «"t  ju  Mi  9cl!tn  ul,ct  mti'- 
ncn   SJctflant. 

§.  Trascendere  I"  intendimento  ,  ùbet  tcn  95ctflanb 
a<t)cn  ,   ju   bod)   fein. 

TRASCÉRRE,  ».  a.   V.  Trascegliere. 

TRASCINARE,  v.  a.  V.  Strascinare. 

TRASCINATO  ,  part.  tee   9Joria.m. 

"TRASCIOCCO,  agg.  [Sciocchissimo]  etibumm , 

ftbt  albetn. 

TRASCOLARE,  v.  n.  V.  Trapelare. 

«TRASCOLORARE,  ».  n.  u.  v.  ".  p.  [Mutar 
colore,   Cambiarsi  di  colore]   H  bcifàrbcn. 

TRASCORPOR  AZIONE./  V.  Transanimazione. 

TRASCORRENTE  ,  part,  att.  [Scorrevole]  Mcùs 
bctlaufcn»  ,   flicficni  ;   it.    ffud'tig  ,   bttgànglio^. 

TRASCORRENTEMENTE,  aw.  [Per  errore,  Per 
trascorso]   auè  93crft()cn;   auè   Unaif)tfainrcit. 

§.   Sur  Di   passaggio,   ini   93orbciget)en  ,   b«ilàu|5g. 

TRASCORRERE  ,  i'.  "•  totubctlaufcn  ,  ial)inlau: 
fm;  it.  Dc-rlaufcn,  oergtb.cn,  bcrflteidjen  ,  beiflicfien  (  tion 
ter  3eit):  Più  anni   sono  già  trascorsi  ,  che  .  .  ,  . 

§.  Trascorrere  in  furore  ,  in  2Butb  gerattjcn  :  In 
Unto  furor  ei  trascorse,  che   rivoltato   V  amore,     il 
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quale  a  Rcstagnone  portava  ,  in  odio  ec.  Bocc. 
Nuv.   33.   i4< 

§.  Trascorrere  col  cervello  ,  fiid  ùberciUii  ,  (id)  ber-. 
leitcn   lafTen. 

§.   Lasciarsi  trascorrere  ,  (ti)  b/nueifitn  ,  bttleitcn  lafTen. 

g.  Lasciarsi  trascorrere  dalle  sue  passioni,  f\i)  bori 
ftincn   Sciicnfdiaftcn   bi"«'fi'n  •   Uctleitcn   (affili, 

§.  Trascorrere  colla  mente  ,  co1  pensieri  ,  mit  ien 
Ocbanfen  umr)trfet)t»iciftn. 

§.  Trascorrere  alle  turbolenze  ,  Unrut)cn  ,  Sfufruljr 
(liftcn  ;   aufrùlircrifa'j   roericii. 

a)  Sur  Errare,  Vallare,  feljltn  ,  fi*  t>eta.ef)tn:  Bi- 
sogna  correggere  i   figliuoli  ,  quando  trascorrono. 

§.  Noi  poveri  uomini  trascorriamo  spesse  volte  , 
tuir  atmen  StetbliaVn  febltn,   fftnSigW  oft. 

3)  v.  a.  Trascorrere  il  tempo,  gli  anni  ,  iic  3nt, 
iie  Sabre  jubtiugen  ■.  Io  non  trascorsi  la  puerile  eia 
ozioso  ec. 

4)  ffùr  Percorrere,  iurdjlaufcii ,   turcbiiebcn. 

g.  Trascorrere  un  paese,  ein  Sani  butrbjictjen ,  ini 
Sanie   umberjict)en. 

§.  Trascorrere  il  mondo  ,  iic  SEBclt  iutcblaiifcn  , 
iurctijicbcii  ,   in  iet   SfOelt   uinljerjiebcn. 

§.  Trascorrere  un  libro,  cin  23ud;  iurdjlaufcn  ,  iurii: 
fliegcn  ,   flùd;tig   iutdjlefcn. 

tj.  Trascorrere  una  materia  ,  eincn  ©cgenflani  nut 
obcrfladilidi,    ini   SSotbeigcljen   beti'itjten. 

§.  Trascorrere  i  limiti ,  iie  ©franteli  ,  iaà  OTafi 
ubi-tfd)ttitcn. 

5)  Sur  Omettere,  au&fafTcn  ,  ubcrgetjcn  ,  ùberfcb,en. 
§.   Trascorrere  un    errore,  eincn  Setter    iibctgcb,en , 

iibctfcbcn, 

§.  Trascorrere  di  dire  ,  nidjt  fagcn  ,  aafilafleii ,  ber: 
gcITcn   (u   fagcn. 

TRASCORREVOLE,  agg.  ^assaggerò  ,  Tran- 
sitorio]  bcrganglid; ,   fluditig;  it.  iatjineilcni. 

TRASCORREVOLMENTE,  avv.    [Trascorsiva- 
mente,  Di   passaggio]  ini  93otbcigct)cn ,  obcntjin  ,  fluditig. 
TRASCORRIMENTO  ,  m.  [Decorso]  ics    23otù: 
betgang. 

§.  Trascorrimento  di  tempo  ,  ict  93ctlauf,  93ctfliig 
iet   3cit. 

TRASCORRITORE,  m.  -trice,/.  agg.  (lattee: 
tjaft ,   Icidjtfinnig  ,   unafbtfam. 

TRASCORSIVAMENTE,  aw.  ini  95orbcigcb,en. 
§.   ffùt   Superficialmente,   obenbin,   fli'id)tig. 
TRASCORSIVO,  agg'  WI«*«t*ì   !'    secondo    e 
il   quarto   [libro]   si   possono  appellare  temperatissimi 
di    principi    trascorsivi. 

TRASCÒRSO,   m.   iaè  93ctfcbcn,  icr  5"c(>Icr. 
-  §.   Trascorso   di   memoria,  ein   0eÌàa)tiiififeS)Icr. 
§.   Trascorsi  ,    flit    Trasgressioni  ,    Peccati  ,    Uebcr: 
tretungen  ,  ©unien:   Dio  perdonerà   i  miei  trascorsi. 
TRASCÒRSO,  part.  di   Trascorrere,   V. 
It.   Tempo  trascorso  ,   cine  betgangeite   3cit. 
It.   Trascorso,   fui   Troppo   inoltrato,    ju    Wcit  gc; 
gstigen,   ju   bici   gcWagt. 

*TRASCOTATO  ,  agg.  ubi.  Tracotato  ,  V. 
TRASCRITTO,  part.  di  Trascrivere,   V. 
TRASCRITTO,  m    iie  5(bfd)rift. 
TRASCRÌVERE,    v.    a.    [Copiare]    «bfdjrciben  ; 
copircn. 

TRASCRIZIONE./  iie  <Mbfd}rift. 
TRASCURÀGGINE,./:  [Trascuratezza,    Negli- 
genza] iie   91ad>!af(igfeit ,   Sacjtla'-figfcù  ;  it.   iic   Unadjt: 
famfeit.  w 

TRASCURAMENTO,  m.  iic  SJemadjlaffigutig. 
TRASCURANTE,  part.  att.  faljtlaffig  ;  it.   unte-. 
fotgt,    unad)tfam. 

TRASCLRANZA  ,/  V.   Trascuraggine. 
TRASCURARE  ,  v.  a.  bcrnatbjaffigcn,   bcrwaljrlofcn. 
§.   Trascurare  il  suo  obbligo,   i   suoi   doveri,    fcjne 
93etbinìlia)fcit  ,     feine     'Pfli^ten     bcinadplàffigcn  ,    berfàu; 
men, 

g.  Trascurare  ,  fùt  Mettere  in  non  cale  ,  »uè  iet 
2(d)t  lafTen  ,  fio)  nidjtè  iataui  niadjcii ,  nidjt  bcaijtcn  , 
tjintcnanft^cn. 

TRASCURATACCIO,  m.  pegg.  di  Trascurato, 
ein   fotglofer ,   nadjlaffig/t  ©d)linge(. 

TRASCURATAGGINE,/.  V.  Trascuraggine. 
TRASCURATAMENTE,  0»».  [Negligentemente] 
nadjlaffig  ,   fabrlaffig  ;   it.   utiad/tfam. 

TRASCURATEZZA  (tsa) ,  f.  V.  Trascuraggine. 
TRASCURASSIMO,  agg.  superi,  di  Trascu- 
rato ,  ()óif)fl  na,()lài'fig  ,  fabtlaffig. 

TRASCURATO,  agg.  [Negligente]  naet)(óffig  , 
fa!)tlaf|ig  ;  it.  unberùmmett  ;  unadjtfnin  ,  forgio^.  It.  ber; 
wattlofct;  betnaijlaffigct ,   nii;:  gea.bcet. 


TRA 

TRASCURATORE,  m.  -trice,/  iet,  ile  ber: 
nad)l.'if(i.)tt. 

"TRASCUTAGGINE,/,  libi.  Trascuraggine,  V. 

•THASCUTANZA,  /:    libi.    Trascuratila  ,   V. 

"TRASCUTATO,   agg.  ubi.   Trascurato,    V. 

TRASECOLARE,  v.  a.  11.  v.  n.  p.  [Oltremodo 
maravigliarsi,  stupirsi]  flaunen,  ctftauncn  ;  in  gtofieà 
(Jtftauiicii  geraibcn  :  Or  questo  ripensando  ,  io  mi 
trasecolo,   Ch'ella   sia   tanto  rigida  e   voltabile. 

g.  v.  a.  ffiit  Sbalordire,  bciàubcn  ,  beflutscn  ;  it, 
bcrl'oiucn. 

TRASECOLATO,  part.  icò  9Sorige«. 

"TRASÉNNO,  m.  [Gran  sennoj  cin  gtofiet  9Jet: 
(Jane), 

TRASENTIRE,»,  a.  [Ingannarsi  nell'udire] 
iiberljóten  ,  bcrljótcn  ,  unredit  fc,ó((n,  imred|t ,  falfd;  ber: 
(lci)cn. 

TRASFERIBILE,  agg.  [Trasportabile]  ubcvbcing; 
bax ,    btrftrjbar. 

TRASFERIMENTO,  m.  [  Traslazione]  iie  93er: 
fortuna   (  bon  cincin    .Orte   inni   aniern). 

TRASFERIRE,  v.  a.  anÌct4i«ol)in  bringen  ,  beifej: 
jen  ,    ()inubcrfd)affcn. 

§.  Trasferire  un  corpo  santo,  ter,  Stóc|iet  cince  £ti: 
ligtn   an   eincn   aniern   Dtt   biingen. 

§.   Trasferire  una   festa,   ein   Scd  bcrlca.cn. 

g.  Trasferir  la  colpa  in  un  altro  ,  tic  ©ijult  auf 
eincn   2(nicrn   f,f|itbcn. 

g.  Trasferir  un  libro  d1  una  lingua  nell1  altra  , 
cin   23ud>   auè  ciner  ©ptad^e   in  tic   anice  ùbeifeljen. 

§.  Trasferir  il  suo  dritto  ad  un  altro,  cintiti  2ln: 
lem   fein   Kcdjt  ùbetttagot ,    abttctcn. 

§.  Trasferirsi  a  qualche  luogo,  fid)  irgentrooljin  bc; 
gtben  ,   bcrfiigcn. 

§.  Trasferirsi  al  luogo  stesso,  (id>  naif  iem  Cete 
ftlb'lì   bcgtbcti   (  uni   (Jtioaà  in   2(ugciifd>cin  ju  netjmen  ). 

TRASFERITO,  part.   tee  9JeHgtn. 

TUASFIATARE  ,  v.  n.  turd;l)aucbcn.  It.  Suft 
tutdjlaflcn,   SRifTc   baben. 

TRASFIGURAMENTO,  m.  tic  93etfl«run3  ;  it. 
V.   Trasfigurazione. 

TRASFIGURARE,  v.  a.  [Trasformare]  berwan; 
icln  ,   cine   anice   ©cflalt  gebcii  ;   entfleUen. 

g.  Jiit  Cangiar  di  figura,  cine  anOre  Seflalt  anneb,. 
incn  ;   fid;   terdarcn. 

§.    Trasfigurarsi,  fid)   bctwantcln  ;   (li)   berflatcn. 

TRASFIGURATO,  pari.  -/<   Ti  .-figurare  ,  V. 

TRASFIGURAZIONE,/.  [Trasformazione]  bit 
SSctivantlung  ;  tie  93crant«ung  ter  (Sellale;  it.  iie  'J3ct: 
flatung. 

§.  La  trasfigurazione  [di  Gesù  Cristo]  ,  tic  93et: 
flatung    (Gt)ri(li). 

It.    7'.  de'  Batz.  V.  Passaggio. 

TRASFÓNDERE,  v.  a.  [Infondere  d'un  vaso 
in   un  altro]   in  cin   antica  ®efafi   fullen  ,   umfùUen. 

§.  Fig.  3iir  Trasferire  d'  uno  in  un  altro  sogget- 
to,  «uf  Milite  bringen,  Ui.itetn  mittb,eilcn ,  «ut  antere 
ùbertragen. 

TRASFONDIBILE  ,  agg.  Che  può  esser  trasfu- 
so]  ini  tungefùllt  rsetlen   fann. 

TRASFORMAMENE  ,  m.  [Trasformazione] 
Iie  93etiuanblung;  it.  tie  93etantcrung  ter  @<llalt  i  tie 
(intdellung  ;   tie    Umbiltung. 

«TRASFORMANZA,/  ubi.  Trasformazione,  V. 

TRASFORMARE,  v.  a.  [Far  cangiar  forma] 
bcrtuaiiteln  ,  cine  antete  ©ertale  geben  ;  it.  umfibafTcìi  , 
umgcrtaltcìi  ,   umbilten. 

§.  v.  n.  p.  Trasformarsi,  ficb  btrtuanteln  ,  cim  an; 
tcre   ©ertali   befomincn. 

§.  Jut  Tradurre,  tibctft^cn. 

TRASFORMATIVO  ,  agg.  umgetlattent ,    nwian: 

telnt. 

TRASFORMATO,  pari,  di  Trasformare,   V. 
TRASFORMATORE,  m.  -trice,/  iet,  bit  w. 

^TRASFORMAZIONE  ,  /  tic  93etwantlung.  iie 
Uingcrtaltung  ,    Umbiltung. 

"TRASFRÉDDO,  ai'-;.  [Molto  freddo]  febr  fa(t: 
Se  v'  è  il  verno  molto  ttasfteddo  ,  pongasi  un  poco 
di   colombina  al  pie. 

TRASFUGARE,  v.  a.    V.   Trafugare. 

TRASFUSIONE,/  [Travasamelo]  i'u  Hinjtt 
fìung  ;   baà   UnifiiUcn. 

TRASFUSO  ,  pari,  di  Trasfondere,   \. 

"TRASGRANDE,  agg.  [Stragrande]  ubcrauS  greti, 

unaefceuct. 

TRASGREDIMENTO  ,  m.   V.  Trasgre^,.-,nv 
TRASGREDIRE  ,  v.  a.  iiki'.'.atta  ,   uteti4i«i<eii. 
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§.   Trasgredir  le  leggi  ,   i   patti  ,    bie    &tn$t    libct; 
treccn  ,    bie  'Jìertragc   ùbcrfdftcitcn ,    nia)t   balicn. 
TRASGREDITO  ,  part.  bc5  SSorigcn. 
TRASGREOITORE,    m.    -trice  ,  /    ein ,  cine 
Ucberctctet — in. 

TRASGRESSIONE  ,  /  bit  Uebctttetimg  ,  Urite 
fcbtcitung. 

§.  Sur  Colpa.   Peccato,  V. 
It.   Sur   Travalicamene  ,    V. 

§.   Sur  Digressione  ,  bie   SU'fimieifung  ,    ®igtef|1oif. 
TRASGRESSORE  ,  m.    [Trasgreditore]  ber  Uè; 
bertucce. 

•TRASÌ,  aw.  [Co=ì  ,  Tanto]  fo  ,   «Ifo  ,   fo   fctjt. 
•TR.ASICURAMENTE  ,  avo,  ganj  (iec/eclicb. 
TRASLATAMENTE,  avv.  [Metaforicamente]  bili; 
licr;,   figurili),   It.   betbliimt. 

TRASLATAMENTO  ,  m.  [  Traduzione  ,  Ver- 
sione]   Sii    Ucben'eSung  ;    it.   bie   2xtbohuce<Mning. 

TRASLATARE,  v.  a.  [Trasferire,  Trasportare] 
antere  rocbin   Stinge»,   betfctjcn. 

§.  Traslatar  un  corpo  santo  ,  ben  Sìcib  cince  -£)cili: 
grn   an   tinta   anbern   de   btingen. 

§.   Traslatare  ,   flit   Trasmutare,   betanbern. 
§.   Traslatare  la   residenza  ,   bie   Kcfibenj   bcrlcgen. 
§.   Sur   Tradurre  ,   ubeefe^cn. 

§.  Traslatare  un  autore  da  una  lingua  nell'altra, 
einen  ©ebtiftflcller  ani  cince  ©praebe  in  bie  antere  ùber; 
fe$en. 

§.  Traslatare  una  parola  da  una  significazione  al- 
l'altra,  cin   2Bott   in   cince  anbctn   SBcbcutung   gebraueben. 
TRASLATATO  ,  part.  iti  93origen. 
TRASLATATORE  ,  m.  -trice,  /  ein  ,  cine  Uè; 
bctuljet — in. 

TRASLATAZIONE  ,/.   V.  Traslatamento. 
"TRASLATIVAMENTE,    avv.    [Per    traslato, 
Fisuratamente]    bilblicb  ,   tigtirlict)  ;   berblùnit. 
TRASLATIVO,  agg.    b.lblieb,   figiirlicb. 
TRASLÀTO  ,  m.  [Metafora  ,  Figura]  citi   bilbli; 
d)et  .    ngùtlicbet  ,    betblumcec   'ìluèbtucf. 

TRASLATO,  agg.  [Trasferito,  Trasportato] 
ùbctbracbt. 

§.   Sur  Metaforico,   bilblii)  ,    figtitlicb  ,   mctapbotifct). 
TRASLATORE  ,  m.  V.   Traslatatore. 
TRASLAZIONE,/.   [Trasportamento]   bie   Set; 
fc$ung  ,    23ct(cgung. 

§.  Sur  Traduzione  ,  tic  Ucberfctjung.  It.  Soline!: 
febung. 

•TRASLIGNARE  ,   v.  n.  libi.   Tralignare  ,   V. 
TRASMARÌNO  ,  e»è-g.    V.    Oltrainarino. 
TRASMESSIONE  ,  /    tic  Uebetttaguug.    It.   bie 
Siiftetlung. 

TRASMÉSSO  ,  part.  di  Trasmettere,   V. 
TRASMETTENTE  ,  part.    att.  ùbecetagenb   u.  f. 
W.   V.   Trasmettere. 

TRASMÉTTERE  ,  v.  a.  [Trasfondere]  (auf  5«; 
manìen   GtWaè)    bcino.cn  ,   ùbetttagen ,    mittticilcn. 
§.   Fig.   Sur   Tramandare,    fottpflanjen ,   becetben. 
It.    Trasmettere   un   buon   nome  ,   eincn    guten   JKuf 
ciuf  bic    Tìaijfeminen    lirin^en  ,    becetben. 

g.  Trasmettere,  fue  Mandare,  Inviare,  iibccmaft)cn , 
liben'enben  ,    juilcllcn. 

§.  Sue  Trasferire,  bctfajicbcn  ,  bctlcgen:  Perchè  ri- 
chiede un'  attenta  ponderazione  ,  piacciati  di  tras- 
metterla al   di  seguente. 

TRASMETTITORE,  m.  -trice,/  ber  ,  bie  ttc; 
becfenber — in  ,    Sinfcnbce — in. 

TRASMIGRAMENTO  ,  m.    V.  Trasmigrazione. 
TRASMIGRARE  ,  v.    n.    [Passare  da  un  luogo 
all'  altro]    auèroatibctn  ,    reanbern. 

TRASMIGRAZIONE  ,  /  bie  2Iu4wanbcrung  , 
SBanbcrung. 

§.  Pig.  Trasmigrazione  delle  anime ,  bie  ©eden; 
ttanberung, 

TRASMISSIBILE,  agg.  [Che  può  trasmettersi] 
ubetbtinglci»  ;   it.   ubcttragbat  ;    miitb-.-ilb.it. 

TRASMISSIONE  ,  /.  bie  Uebctlwingung  ,  Ucbct; 
tragung. 

§.   Sur  Propagazione  ,  bis   Sottpflanjung. 

§.    Sur   Tradizione,  bie    Ucbctlicfcrung  ,    OTittbcilung. 

TRASMODAMENTO  ,    m.  bie   Uebetfaneitung   bet 

©cenj.-n  ;  bie   Ucbctttcibung:   Cosi  nell'arte  rettorica   il 

trasmodamento    elocutorio    debilita    e    ammorta     la 

gradita  del  dire  ec. 

•TRASMODARE  ,  v.  n.  [  Uscir  di  modo,  di 
regola,  di  misura]  bie  QJrcnjen  uberfcbieittn:  nia)t  SDÌafi 
unb   Siri    baltcn,    ubctcìcibcn. 

«TRASMODATO  ,  pari,  iti  «Borigcn. 
I*.   Sur   Smoderato,    iil'cciiiàfiig  ,    uL'et irieben . 


TRASMODATORE,  m.  -trice,/  ber,  bie  libct; 
treibt. 

♦TRASMORTIRE  ,  v.  n.   V.  Tramortire. 
TRASMUTABILE  ,  agg.    [  Atto  a   trasmutarsi  ] 
betroanbelbat. 

TRASMUTAGIONE  ,/.  V.   Trasmutazione. 
TRASMUTAMENTO,  m.  bie  2?crtvanb[ung,  9Scr; 
anbetung, 

§.    T.  rfe'  Gram.   V.   Met;.lepsi. 
TRASMUTANTE  ,    part.     att.     betóntemb  ,    tee; 
luantelnb. 

"TRASMUTANZA,/   V.   Tramutanza. 
TRASMUTARE  ,   v.  a.   [Trasformare,   Cangiare] 
bctlvanbclu  ,    uiiifct)affen  ,    anbetò   gtflalten. 

§.   (?ùt   Barattare,   taufd^cn  ,    auètaufetjen  ,   umtauf^cn. 
§.  (flit  Trasportare,   forebtingen  ,  megf^affen  ;   it.   ber; 
fe^cn. 

TRASMUTATO  ,  part.  bcè  25otigcn. 
TRAS3IUTATORE,  m.  -trice,/  ber,   bie  ber; 
anberc  ,   tcrtauftbt ,   tuncauftljC. 

TRASMUTAZIONE,/  bit  gSetttcmblung  ;  it.  bie 
QScranberung. 

§.   3ux  Permuta  ,  bie  33cttaufct)ung  ,   Uintaufijung. 
TRASMUTEVOLE  ,  agg.   V.   Trasmutabile. 
•TRASNATURARE,    v.    n.   [Cambiar  natura] 
feine   STiatuc   anbern  ;   it.    V.   Tralignare. 

•TRASNATURATO  ,  pari,  bea  ìBorigen. 
It.    $ur    Snaturato  ,   unnatùrlia^. 
"TRASNELLAMENTE  ,     avv.    fctjt     ffinf  ;    fefat 
bebenb. 

•TRASOÀVE  ,  agg.  V.  Soavissimo. 
TRASOGNAMENTO,   m.   [Vaneggiamento]  bie 
Staiimerci,    ©diitatinetci  ;    it.   bie   'Jafelci. 

TRASOGNARE  ,  i>.  n.    [Vaneggiare]   fatarmeli  ; 
it.    fafeln. 

TRASOGNATO  ,  part.  bcè  5Gotigcn. 
It.   Jùr   Stupido  ,   bon   f4iWad5em   25ct|lanbe  ,    blób(m-. 
nig  ,    ttaunicrifd). 

•TRASOLLICITAMENTE  ,  avv.  V.  Sollicitis- 
simamente.  , 

TRASONE  ,  m.    [Smargiasso]   cin   Gifenftcfler  ;  it. 
ein    @ro6fy:cdjer  ,    cin   SDinbbcutcl. 

TRASONEGGIARE  ,   v.   n.    [Smargiassare]    auf; 
fcb,ncibcn  ,   libertrcibcn;   ptablcn. 

TRASONERÌA,/.  [Smargiasseria]  bie  ^uff^nci; 
berci;   it.  bie   SBinbbcutelei,   ^tablctci. 

TRASÒNICO  ,   agg.  premieri'"*) ,    auff(bncibcri|"4). 
TRASORDINARE  ,  v.  n.    [Disordinare]   auè  ber 
Crbnung    Pomincn  ;   it.   bie   SRcieln,  0ren(cn    ubeifdjtetccn-. 
TRASORDINARIAMENTE  ,    avv.    V.    Straor- 
dinariamente. 

TRASORDINARIO  .   agg.   V.   Straordinario. 
TRASORDINATAMENTE  ,  avv.    [Disordinata- 
mente]  unotbcntliJ) ,    unmàtiig. 

TRASORDINATO  ,  pari,  tli  Trasordinare,   V. 
It.   Sur  Disordinato,   unotbenclia^. 
TRASÒRDINE  ,   m.    [Di sordine]   bie   Unotbming, 
2(ot>fì)lt>ctfung. 

•TRASORIERE  ,  m.  ubi.   Tesoriere,   V. 
TRASPADÀNO  ,  agg.    T.  de"  Geogr.  jenfeie  bcè 
'Po   irobnenb:    Popoli   traspadani. 

TRASPALLARE,  v.  n.  [Precipitarsi]  ina  SSct; 
betben    geratljcn. 

TRASPALLÌNO,  agg.    Pece  traspallina,    bura;; 
fia^tigeè  ,   feincè  ^ei) ,   ttjeiticà  ^ci). 

TRASPARENTE,  agg.  buta)fct)tinenb  ;  bura;fi^tig; 
it.   b^ell  ,   fiat. 

TRASPARENTISSIMO,  agg.  superi,    di  Tras- 
parente,  fei)t  burdj(i<btig  ;   it.   auSctorbcntliift   fieli  ,   tUtt. 
TRASPARENZA  ,    J   /    bie    Suteè^tigreit  ;    it. 
TRASPARENZA  ,  j   bie  JUattjcic. 
TRASPARÉRE,!  .     ....     ,. 

TRASPARIRE  ,  j   *•  n'  »«*M»9  f«* 
It.   Sue   Tralucere,   burdifibcinen  ,   but^Ieua^tcn. 
TRASPARITO,  part.  beè  iSotigcn. 
TRASPIANTAMENTO,  m.   [Il  traspiantare]  bie 
SJeepflanjung  ,    UmpfTanjung. 

§.    Traspiant.imento  di   malattie  ,   bie  iSerpffanjiing  . 
SOTittbeilung  bee  Jtr*nrt)titm,   bie   'Knfleftung. 

TRASPIANTARE,   v.  a.  [Strapiantare]   um^flan; 
jen  ,   berpflanjcn  ;  it.   (©ewa^fc)  umfelien. 

§.   Per  il/et.  Traspiantar  popoli ,   SGólfer    m   anberc 
©tgenben   tctpffaniciv,    betl'c^en. 

§.  v.   ri.  p.   Traspiuntaisi ,   flit   Trasferirsi  in   altro 
paese,   in   cin   anbreè   2anb  jieljen. 

1RASP1ANTATO,  pari,  iti  SBorigcir. 
TRASPIRATILE,  agg.  auObunubar ,   flùc§tig. 
TRASPIRANTE,  part.  alt.   tuièbiui»(lcnb ,   (ìùi;tig; 


Spirito  del  vino,  ed  altri  simigliami  corpi,  che  noi 
chiamiamo  spiriti   e  traspiranti. 

TRASPIRARE,  V.  n.  [Esalare]  «uàbuntfen  :  Or 
qual  cosa  mai  dà  l'  adito  libero  al  traspirare  ,  e 
tiene  spazzate  e  belle  le  rie,  per  cui  traspirasi,  se 
non  la  fatica,  l'agitazione,  il  lavoro,  il  sudore. 
It.   buften  ,   auèbuften  ,   Hctflicgcn  ,  txrbunflm. 

§.  Pig.  'Sax  Venire  in  luce,  Divenir  manifesto, 
fjerauèfoinmcti  ;  befannt  ,  ruotar  Wetben  :  Di  quello  , 
che  siasi  conchiuso  fialle  due  corti,  non  si  traspira 
nulla. 

TRASPIRATO,  part.  iti  93otigcn. 

TRASPIRAZIONE,  /  bie  «cluèbùnfiung  ,  Itemi: 
fyiration  ;   it.    bie    93crbunftung  ,   bau  'SSctAicrtcn. 

TRASPLANTAZIONE,y:  bie  iCetpflanjung. 

trÌs?orre"'S  *"" •  ^^^<- 

§.  Trasporre  le  masserizie  ec.  ,  ben  -^auètatl)  ber; 
fctjcn ,   an  eincn   anbctn   Ùtt   flcllen. 

§.   Trasporre  un   albero,   cinen   23aum   umfeWrt. 
§.   Trasporre  le   parole  in   un   periodo,   bie   20itte« 
in   cince  9?cbc  bctfcijen. 

§.  Trasporre  un  libro  [d'  una  lingua  nell'  altra] 
cin   Sui)    lana   cince   Sptaijc   in   cine  anbete)  ùbcrfcRin. 

§.  Trasponere,  flit  Trasportare,  anbctJ  njob,in  brini 
gen  ,   berfùfjtcn. 

TRASPONIMENTO,  m.   V.  Trasposizione. 
TRASPÓRRE  ,  v.  a.  V.  Trasponere. 
TRASPORTABILE,  agg.  [Trasferibile]  baà  min 
bon   cinc:n    Ore  juni   anbern   briugen   fanti.    It.   bctfeRbar, 
TRASPORTAMENTO,   m.    [Trasporto,   Tras- 
ferimento]   bie   5orti'4)a(Tuii3  ,    SfDegfcrjaffung. 

§.    Sin  Trasposizione  ,   bie  SBctfcljung   (bet   QI5?3ttc). 
TRASPORTARE,   v.    a.    fottfc&affen  ,    ftrtfiiljren  , 
fortbtingcn  ,   «jegf^affen  ,    betfiifucn  ,    ivcgbtingcn  ,    ttanè; 
porciren. 

§.  Trasportare    le    cose  sue    in    un'  altra    stanza 
feine   ©acfcen   in   cin   anbercè  3iinmet   fet;affcn ,   bringen. 

§.  Trasportare  robe,  danari  ec.  in  un  altro  pae- 
se ,   2Baa;cn,   Q)db   u.   f.   tu.   aui  bem    Oanbe   f^affen. 

§.  Trasportare  la  famiglia,  bie  Scinigen,  feine  Su- 
milic   anbctmàttè   untetbringen ,    binbtingen. 

§.  Trasportare  la  residenza  ,  il  governo  altrove  , 
bie   SRcfibenj ,   ben   ©it>   ber  Kegietung   berfegen. 

§.  Trasportare  a  morte  ,  bem  %c>it  nabe  bringen  , 
(uni  S.obe  fii'orcn:  I'  mi  rimango  in  signoria  di  lui 
CIfe  mal  mio  grado  a  morte  mi  trasporta.  Petr. 
§.  Venir  trasportato  dal  vento  ,  boni  2Binbe  gè; 
ttieben  ,  betftlilagin  wctben:  Per  forza  di  vento  il  le- 
gno, che  a  Napoli  andar  dovea ,  fu  trasportato  al- 
l' Isola   di   Ponzo.    Bocc.   NOV.    16.    5. 

§.   Trasportare   [d'una   lingua   in   un'altra],    (  auè 
einer   Sptaiie   in   bie   anbete)   tibecfcrjcn. 
§.    T.  di   Mas.   ttanèponitcn. 

§.  Trasportare  un  albero  ,  eincn  Satini  bcrpflanten, 
uinfcijcn,  betfe^cn  :  Albero  trasportato  sovente  non 
prende  vita. 

2.)  Sur  Cedere,  abttcten  ,   tibcrttagerr. 
§.   Trasportare   le   sue   ragioni  ,    feine   2JCnfprudf)c   ab: 
treten  ,    auf  eincn   3(iibcrn   ùbetttagcn. 

3)  Lasciarsi  trasportare  da  una  passione ^  (Ti;  bon 
cinte   Scibcnftbaft   Ijintcifien   Uffcn. 

§.  Dove  mi  trasporta  1'  eccesso  de'  miei  affjnni  ? 
Wobin  rei»!  inii>  ,  rooju  btingt  mii)  baè  t'.ebetinafi  mei; 
nei  jtiunmcr$? 

TRASPORTATO,  part    bea  «otigen. 
§.   Esser  trasportato    dal    vento,    dalle    onde,    ben 
90inb    unb    9BcI(en   bcrfiiliìgen   Wctben. 

TRASPORTAZIONE,/  baà  yortfa;afTcn  ,  bie 
Sottrd)a(fung. 

TRASPÒRTO  ,  m.  bie  Sortf^arTung,  bet  Stana.' 
potè. 

§.  Nave,  Bastimento  di  trasporto,  cin  Stanèpott; 
febiff,   Jtacbtrajiff. 

§.  Fig.  Trasporto,  flit  Cessione,  bie  3tbtrtcUng, , 
Ucbcttragung, 

§.   Sur   Foga,   cine  tjeftige   ®cniueb,5bcitcgiing. 
§.   Trasporto   d'ira,   ein   Ijcftigcr   Sfnfall   beè   3otn5. 
§.   Questi  sono  trasporti   giovanili,   baè   (mb   jugenb; 
liiie   Slufioallungcn. 

TRASPOSIZIONCELLA,/  cine  fleinc,  unbe. 
beutenbe  SSctfetjung. 

TRASPOSIZIONE,/  bie  SBcrfelumg,   Umfeljung. 
§.   Trasposizione    delle    parole    nel    discorso       bie 
iB.-ti'cSung  ber  SDotee  in  bet  9?cbe. 
§.   Sur   Traduzione  ,  bie   Ucbetfctjving. 
TRASPÓSTO  ,  part.  di   Trasponere,    V. 
It.  Sur  Traspiantato,   bctpflanjt,   betfe^t ,   uingeret^r. 
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TRASRICCHIRE  ,  v.  a.  [Arricchire  fuor  <li 
modo]    \'ii)t   l'crcidxni. 

t;.    t'.   ».    auficeocbcntlidi    rti.i    Uviben. 

TRASRKXIMTO  ,  part,  iti  SOorijt», 

TRASSALTA  KB,  v.  n.  p.  [Assaltarsi  virende- 
volmente]  lidi  Wt^frtWiig  mgwifm:  Si  Trojani  ,  ed 
Achiii,   trasstìltaiiilinì ,    lt.iue.msi. 

TRASSALTAVO  <  part,  iti  SBorigen. 
TRASSINARE,  v.  a.  [Maneggiare}    bctafìcit ,  bc- 

fublcn. 

§.   Trascinar   le  armi,   bit  TO.iffcn  fùbren,   banbbaben. 

tj.  ^Vp'.  Sur  Maltrattare,  gatflig  initfr>iclcn  ,  mie: 
(«libelli. 

TRASS1NATO,  par/.  beò  SCotigen. 

TRAMO  ,  ni.  T.  di  Mar.  b«6  :WittcIbcif ,  OTit; 
tclbctfeeft. 

b.  f'iov.  Saltai-  di  traslo  in  sentina  ,  iri<tit  bei  bet 
£ t .1  n ii e  blcibcn  ;  «bfiniiigcn  in  ber  [Rebc. 

•TRASTORNARE,  v.  a.  ubi.   Frastornare,  V. 

•TRASTORNATO  ,  part.  iti  iUotia.cn. 

TRASTRAVATO,  agg.  T.  de'  Cava//.  Cavallo 
trastrevato  ,  ehi    ain    r.ibten   2?otbcrfufi    uni    «m    finteti 

i">iutiif*fiif:l    >vc<|!.|ctlcrltc6    ffteb. 

TRASTULLARE,  V,  a.  [Intrattenere,  Diverti- 
re ]   tciuiligcu ,  tt.iótjcii. 

tj.  v.  n.  p.  Trastullarsi  ,  fi.1i  bclufligcn;  fidi  luflig 
madidi. 

§.  Trastullarsi  con  uno,  mie  Scmanbcn  fid)  belìi: 
fìigcii. 

g.  Trastullarsi  con  una,  (li)  mit  Gincr  crgórjcn,  bet 
Siebc   ytìcgcn. 

§.  Trastullare,  flit  Giacere  carnalmente,  fieifdjlicb 
KUvobncu. 

1KASTULLATO  ,  part.  iti  SScrigcn. 

TRASTULLA  TORE ,  tra.  -trice,y:  ter,  bie  te: 
lufligce,   Ut  Scic  bcttteibt,   furinicilc. 

TilASTULLEVOLE.   agg.   bclufiigenb,    furifceilig. 

TRASTULLO  ,  m.  [Passatempo,  Intertenimen- 
to'|    bie    Belufliguog  ,   JtiirrrreU,   bet   Scitbcttrcib. 

(j.  Prendere  trastullo  d'alcuna  cosa,  fid)  mit  Ct: 
IvaS    bclufligcn,    bctgnuacn,   feinen    <S5irafi   baimi    baben. 

§.  Essere  il  trastullo  della  fortuna  ,  ein  ©piclbaU 
iti  Oliiefè  fein:  Lungo  tempo  trastullo  della  Jòr- 
tttna  era   stata, 

§.    Trastullo  fanciullesco,   flin'oetfyicl  ,   ©friclicuei. 

TRASUDAMENTO  ,  m.\  [  Risudamento  J  ìaì 
5>ueéfd)iviRi-n. 

TRASUDARE,  v.  n.   frarf   fd)tvirjen,  butd;rr&n;ÌKen. 

§.   Sur   Trapelare,    aiiòlaufcn  ,    fi  rf  e  1 1>  ,    burd;laufen. 

TRASUDAZIONE,/.  V.   Trasudamento. 

TRASUMANARE  ,  v.  n.  ini  incnfdilic&c  2Dercn 
ableacn   uni   góctlidi  voerbcii. 

TRASUMANATO  ,  pait.  aórtticb  getvotbcii. 

TRASUSTANZIARE,  v.  a.  p.  T.  de'Teol.Y. 
Ti  a  n  su  bs  Lanzi  a  re. 

TRASUSTANZIATO  ,  pari,  iti  SBerigen. 

TRASVASARE  ,  v.  a.   V.   Travasare. 

TRASVASATO  ,  part.  iti  BSoeifjm. 

TRASVERBERATO,  agg.  [Riverberato]  |U: 
(ùttgcivotfiii  (boni  Sidjtc). 

TRASVERSALE,  aug.  quetubet,  ubcrjWetcb,  fdiràg. 

§.  Linea  trasversale,  bie  0.uctlinie;  it.  bit  9ìeb«n: 
linic,  ©eitcnlinic  (ber  SEctU'aiibtrn). 

§.    Trasversali  ,   bit    ©eitcjibciU'anbtcn. 

§.  T.  degli  Anat.  Muscoli  trasversali  ,  bit  Cìuct; 
inuèfeln. 

§.  Vendetta  trasversale  ,  fine  betbcefte  ,  inittelbare 
SRucfcc .   cine  ÌRactie,   bic  niei?t  tra  ÌBelciìiger  getabeju   (riffe. 

TRASVERSALMENTE,  avv.  [  Obliquamente  ] 
ùberiivercb  ;  qucu'ibet,   fer)tóg. 

TRASVÈRSO,  agg.  ubenWfref) ,   febróg;  it.   febief. 

§.  Fig.  3ùe  Perverso,  Malvagio,  boitjaU,  xui)M  , 
iiiecertcaebeig. 

TRASVÌÀRE,  v.  a.  [Traviare]  boin  recf;ten  2Bcge 
«bhiiigen  ,   tetleitcn. 

§•    Fig.  ffur  Sedurre, -beenibren,  auf  "Mbivcge   bringcn. 
TRA  SVIATO  ,  part.    iti   23crigcn. 

TRAS^'OLARE,  v.  ».  [Passar  volando  rapida- 
mente]   febe   ferjncU   fliegen;    tyinùbciflicgca. 

§.  Fig.  Sur  Sollevarsi,  Innalzarsi,  fieb  etb,ebcn,  fub 
aiifftbruingen. 

§.  v.  a.  Sue  Sorvolare,  ubeifliegen  ,  iarubee  roeg: 
flieceu. 

TRASVOLATO,  part.    iti   9?orignt. 
TRASVÓLGERE,  v.  a.  [Sconvolgere]  umfetjrcn, 
terfcbten;   it.    jetrùttcn. 

TRATTA,/:  [Stratta,  Strappata]  ein  3ug,  SRutl, 
iaó   £etau6}ieljerì,   ^etauèrtitim. 


§.   Tratta   di   fune  ,  di   corda,   V.    Tratto. 

tj.   Tratti   di  sospiro,  iaì  ©eufjrn. 

g.  ffur   Spazio,   ein   IJÌauin  ;   einc   Stetrfe. 

§.   Tratta   d'arco,   «ine  Sogenfcbufiiveitc. 

^.    Tratta    di    tempo,   ein    3eieraum. 

§.   Travi   di   lunga   tratta,   lang   ge(0^ciie   iPalfen. 

§.  Tetto  di  piccola  tratta,  ein  2)aa)  ben  getinget 
5(u0bcbniiiig. 

a)  i?ùt  Licenza  d'estrarre  ,  bic  Grlaubnifi  (Ut  21utj: 
fnbe  (bet   20aaeen). 

§.   Tratta   di   trano,   Gtlaiibnifi   Scrii   au^jufutjrcn . 

§.   Dazio  di   tratta,  ber   2(iièganaf>ioir. 

3)  Sur  E-trazione  de' nomi,  bie  (Jrwablung  but.1) 
Sccfe,  bie   3ielning   ber   Soofe,   boi>   Soofen. 

§.   Aver  la   tratta,    baè    Scoi    treffen:   E    appo    lui 
ebbe  la  tratta  il   regnatore   Euiuelo. 
§.   Per  tratta,   A   tratta,   burd^   Scoti. 

4)  5P.   de' Mere,   eine   Xractc ,   ein    geiogener   SQeibfel. 
§.   Far   tratta  ,   lieljen  ,    ttofiiren. 

§.    T.  dì    Mar.  ber   -^«ubel  ,   Saiifefjbaiibcl. 

5)  !?ùr  Seguito,  ein  3ug  ,  ein  ©efclge  :  E  dietro  le 
venia   si    lunga   tratta   di   gente   ec.    DANTE    INF. 

6)  ffiie  Accorriir.ento ,  Concorso,  bei  3ulauf:  La 
traila   fu   gagliarda   e   di    volontà. 

TRATTABILE,  agg.  [Arrendevole,  Duttile]  gt: 
fdjnicibia.. 

§.   Sur   Malleabile,   tjainmerbar ,   betjnl'ar. 

§.  Fig.  ffi'it  Benigno,  All'abile,  ini.!\)<eOig ,  unu 
giinglicb  ,    t-crtraglifb. 

TRATTABILISSIMO,  agg.   supeiLM  S5origeti. 

TRATTA 'JILITA  .  [poef.  TR  ATT  ABILI!  A- 
DE,   TRATTABILITATE  [./.   bie   ©cfrlinuibiarcit. 

§.    Sue   Affabilità.    Uiugeingliebreit  ,    5]cmàglid>.cie. 

TRATTABILMENTE  ,  avv.  umganglioj,  Sertràg: 
lid)  ,    narbgiebig. 

TRATTAMENTO,  m.  [Trattato,  Ragionamen- 
to, Discorso]  bie  21bt)anblung,  iK.te;  it.  Èie  llntcr: 
[lanblung. 

§.   Sur    Macchinazione,    ein    ticiinlief/rr   5(n^!og. 

§.  Sur  Maniera  di  trattare  alcuno,  tic  i&cljanilung , 
93egcgnung. 

§.  Buoni,  Mali  trattamenti,  gute  SJcbaniliinj,  -Wi6: 
banbliingcn. 

§.   Sue   Banchetto  ,   V. 

TRATTASTE,  par/,  att.  tjanbrlni ,  nb()anbe(nb 
u.   f.   te.   V.   Trattare. 

TRATTARE,  v.  a.  [Maneggiare]  t;anbb.abeii , 
banciecn. 

.    §.   Trattare  una   co;a    con   le    mani,    (Stivaci   tjanb; 
boWn  ,   mie   ben    ^)anìcn    anfaffen  ,    fut;rcn. 

§.  Trattale  le  armi  ,  la  spada,  la  penna  ,  bie 
SDaffcn,    ben   Seg<n ,    bie   Seocr   futitcn. 

§.   Sur   Tastare,  Toccare.    V. 

§.  Trattare  l'aere,  bie  Suft  fdjfagcn:  Vedi  come 
l'ha  dritte  [Tali]  verso '1  Cielo,  Trattando  l'aere 
coli1  eterne  penne. 

§.   Trattare  il   terreno  ,  ben   SSobcn   bearbeiten. 

§.  Trattare  il  bene  altrui,  ein  ficinbcò  Out  ber; 
rcalten. 

§.  Trattare  una  materia,  ben  einer  OTatctie  (jonbelii; 
cincn    0tcff  bcbanbcln. 

§.  Di  che  tratta  questo  libro  ?  Itiobon  (janbelt  bie4 
»ueb? 

§.   Trattar  del   prezzo,   uin  ben   *Prci'ì   tjanbeln. 

§.  Adesso  si  tratta  di  fare  questa  cosa ,  jctjt  barn 
bclt   ti   ficb   barum,   jeRt  feinmt  eè  barauf  ali,  iiti  ju  tbun. 

§.  Quando  si  tratta  dell'onore,  wcnn  ti  bie  <Sb« 
bettifFc  ,   angtbt. 

§.  SI  tratta  di  maritarla,  man  gebt  bamit  uni,  fie 
ju  berljeiratben. 

§.   Si   tratta,   che...,   man   fagt  ,   baS.... 

fi.  Che  ha  Lei,  la  vedo  così  conturbata?  Si  tratta 
che  son  quasi  rovinato,  mai  fe()(t  Sljuen,  ©ie  felici] 
fo  berflótt  auè?  3i)  bin  auf  beni  'PunTte,  ju  @runbe  gc; 
tiijttt  ju  tvctbcn. 

§.  Trattare  un  negozio,  tvegen  eineò  (9efd>ifKè  un; 
terbaiibcl.Ti. 

§.  Trattare  la  pace,  il  matrimonio,  la  guerra  , 
tvegen  bc6  Sriebcnè  ,  ber  Obc,  iti  Stilati  unccrtjanbeln , 
in    Unterbantlung   flc')'", 

fi.  Trattare  con  uno,  mie  CJinein  unterbanbeln.  It, 
mie    ibm   uingeljen;  mie   iljni   ju   tb""   b«l'C". 

g.   Trattare   uno,   Gincn    benjittbcii ,    traetiren. 

g.  Trattare  alcuno  bene,  o  male,  Gineii  gut  ober 
fd;lecbt"bebanbelni  mie  Cineni  glim^flid;  beefaljren;  ibjn 
ùbef  juriibecn, 

§.  Voi  mi  trattate  da  pari  Tostro,  SfjX  be^anbclt 
midi  rcie   cercò  ©leicben. 


C.  Trattar  uno  da  nemico  ,  Ginen  afe  Scinb  iti 
Ijanbeln. 

tj.  Si,  ognuno  lo  tratta  d'Eccellenza,  man  nennt 
itjn   (gibt   ibm   ben   Zitti)  Grccllem. 

§.  Trattare  up  ammalato,  cincn  Sraiifcn  bebanbelit; 
it.    ibn    vi'1!"1 .    tvarteu. 

§.   Oual  medico  lo  tratta?  tecldicr  "!(r(t  befjanbelt  ibn? 

TRATTARE,   m.   V.   Trattamento. 

TRATTARELLA,  /.  T.  de'  Mere,  eineffeinc 
2.ratte. 

•TRATTATA,./",  ubi.   Trattamento,   V. 

TRATTATELI^)  ,   in.    cine   rifinì   'iJbbanbliing. 

TRATTATISTA,  m.  ein   UntttcjanbUr, 

TRATTATIVA  ,/  bie   Unterbanblung.  " 

§.  Entrare  in  trattativa  con  uno,  mit  Ginem  in 
Unterbanblung  treten  :  Sempre,  qualor  politicai  il  ri- 
chieda ,   A   entrar   pronta   è   la    Volpe    ili    trattativa. 

Casti  a,n.  |>    X\I.  54. 

TRATTATO  ,  pari    di  Trattare,   V. 

TRATTATO  ,  rn.  cine  12(bbaiiblung  ;  it.  ein  Staetert. 

§.    Sur   Pratica,    Macchinazione,    Trama,    V. 

§.  Sur  Accordo  ,  Aggiustamento  ,  bet  iCerglcid)  , 
aSertrag. 

§.    Sur   Negoziazione,   bie    Unterbanblung. 

§.  Trattato  doppio,  ein  betrùgerifdKe,  falfdier  93cr: 
ttag  :  Il  conte  Giovanni  da  Barbrano  fa  al  marche- 
se, che  tiene  Ferrara  ,  un  grande  inganno,  ovvero 
trattato  doppio. 

§.  Trattati  di  pace  ,  bie  Siiebcn<>unteel)anblungen  , 
SiicbctiObcttrage. 

TRATTATORE,  m.  [Negoziatore,  Mezzano]  ein 
Unterljanolrr  ,   SScnnittler. 

§,   Sur   M.iccliinatore,   ein   Wanfeiuacbcr  ,  Ulnflifeer. 

§.    Sue    Interprete,   fin    Grflarcr  ,    5(iiSIcger. 

TRATTAZIONE  ,  f.  [Trattamento]  bie  93eb,aiib: 
lung. 

§.   Mala    trattazione  ,     fd;led;te    iSebanblung  ,    SJ! 
banblung, 

TRATTEGGIAMENTO,  m.  baè  6<braf|uen ,  bie 
©d)raf|itung. 

TRATTEGGIARE,  v.  a.  T.  del  Disegno  e 
rfeg/i    Intagl.   fd;taf|iren. 

§.  Sur  Dir  motti  arguti  ,  reitjefn  ;  tvitjige  Giufólle 
baben  :  Ma  quegli,  che  tratteggiano  con  garbo,  ton 
delti    urbani    e   faceti. 

TRATTEGGIATO  ,  />a/7.   beè   aiciigen. 

TRATTEGGINO,  m .  dìm.  di  Tratteggio,  feine 
Sdjtaflituni). 

TRATTÉGGIO  ,  m.  T.  del  Disegno  e  degli 
Intagl.   bie   @d)raffttung. 

TRATTENÉRE,  v.  a.  [Tenere  a  bada]    aufbalten. 

§.  Di  grazia,  non  mi  trattenga,  id>  bitte,  b'>l'<" 
@it   mid)   nid;t   auf. 

§.  Trattenere  uno  in  discorsi  ,  Ginen  uiuerkiltrn  , 
fidi    mit    Ginem    untcrb.ittcn. 

§.  Di  grazia,  trattenga  un  po' questo  Signore,  or 
ora  tornerò,  idj  bitte,  untetbalten  ©ic  bici'tn  ^ertn  , 
ict)   bin   glcidi   nneber  b'tc 

§.  Trattenere  uno  a  lunghe  speranze,  Ginen  mie 
entfernten    ^offnungcn   binfialten. 

§.  v.  n.  p.  Trattenersi,  fio)  aufbalten  ;  berweilen  , 
luarten  ,  bctjicben  :  Tu  tratlienti  qui  in  ponderare 
questa   bella   unione. 

§,   Trattenersi   in  qualche  luogo,   irgenbwo   bcrirrilen. 

§.  Si  trattenga  un  tantino,  fin  che...,  berrccileit, 
tetjicbcn   ©ie   ein  lucnig  ,  biè.... 

§.  Tornerò  un'  altra  volta  a  vederla  ,  ora  non 
posso  trattenermi  più  ,  idj  teerbe  ©ie  ttiicbct  befuoVcn  , 
km    f.;nn    id.    iniii    ii i il t    langct   aufbalteu. 

§.  Trattenersi  coi:  q.  e.  ,  fidi  mit  Gereaè  unterbah 
ten  ,   betu|ligcn. 

§.   Sur   Mantenersi  ,  fìd;   crbalten. 

2)   Su:   Salariare,   untcebalten,    btfolten  ,   lultrn. 

TRATTENIMENTO,  '".  [Divertimento,  Tra- 
stullo]   ber    3citbettttib  ,   bie    llnteebaltung. 

§.  Sue  Ragionamento  ,  baè  ®efvead;  ,  bit  Untct; 
rcbuug. 

§.  Sur   Mantenimento,   V. 

TRATTENITORE  ,  m.  ber  untctb,aft  ,  btt  bie 
3cit   bertreibt;    ein   <3cfcllfcbaftet. 

TRATTEiNITRICE,y:  bie  bie  Scie  bettreiben  bilft. 

TRATTENUTO  ,  part.  di  Trattenere,  V. 

It.   Sur  Guardingo,   btluitfam  ,   turiiefbaltenb. 

g.  Egli  va  molto  trattenuto  nello  spendere,  et  ifl 
fefjr    farg    im    ©{Mbau^gcben. 

It.  Sur  Stipendiato,  befolbet  :  Sansovioo  valente 
scultore  ec.  molto  bene  trattenuto  nella  Signoria  di 
Venezia. 
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TRATTEVOLE  ,  agg.  [Trattabile]  umgangtieb;  , 
ftcunblié,    Sctttàglieb. 

TRATTO  ,  ,m.  bet  3ug.  It.  ber  SButf.  It.  ber 
©ttii). 

§.   Tratto  di   rete,  ber  3ug  ,   Jii'cbjug. 

§.   Tratto   di   penna,   cin   Sebctjug  .   Sancirei. 

§.   Tratto   di    rasojo  ,    ber   ©tticb   bcè    ©ebcrineffcrè. 

§.    Tratto   di    pennello,    (in   sPinKl|ìrid). 

§.  Tratto  di  dado,  di  pietra,  cin  SButf  (mit  2Biit: 
fein) ,   ein   ©tcinisurf. 

§.   Tratto   d1  arco  ,   ber   23ogcnfcbu6. 

§.  Tratto  di  corda,  cin  3ug  mit  bem  ©eile.  It.  baè 
2Bipv<n   ("in   Soltetfeile). 

§.  Tratto  della  bilancia,  baè  3iicbetjieb.cn  bet  2Bag. 
fcbalc  .  ice   2(uèfcblag. 

§.  Dare  il  tratto  alla  bilancia  ,  bet  ©e^ale  ben 
5Ju6febIag   geben. 

It.  Fi'^.  bet  ©aebe  ben  2luèfcblag  geben;  bie  93ctan: 
laffung   geben. 

§.  Dare  i  tratti  ,  Avere  i  tratti  ,  Tirare  i  tratti  , 
Fare  i   tratti,   in   ben   te^ten   3ua.cn   lica.cn. 

§.  Tratto,  flit  Distanza,  Spazio  ,  ber  2(bfianb,  bie 
SBcite  ;   ber  3i»ifct)cntaum. 

§.   Tratto  di   due  di,   cin   3citcaum   Con  jtvei  CEaa.cn. 

§.  Pigliare  il   tratto  ,  tic   3cit   nacbrecbnen. 

§.  Vincerla  del  tratto,  juforrommen  ,  ben  Sfang 
«Maufcn. 

§.  Non  ne  poter  levar  tratto  ,  niente  auètic!;ten 
fénnen  :  untettiegen. 

§.  Un  bel   tratto,   cine  gunfiige   @e(cgcnl)cit. 

3)  Tratto,  bet   Sauf,   3ug  ;  ©tticb;   2Beg. 

§.  Il  tratto  del  Danubio,  del  Reno,  ter  Saufbct 
{Settati  ,   bcè   iKbcinè. 

§.  Tratto  marittimo,  di  paesi  ,  cin  fiuflenflticr)  , 
Siftemug  ;  cin    Sanbflticb. 

§.  Il  tratto  è  lungo,  grande,  bet  2Bcg  i(l  lattg , 
tvtit. 

4)  ffir  Atto  fraudolente,  cin  Sctrug ,  Sniff;  JHanfe. 
§.     Cd    tratto    da     furbo  ,     cin     Qlaunctrniff ,     cin 

©ebelinfliief. 

§  Io  mi  accorsi  del  tratto ,  >i>  coi)  ben  SBtaten  ; 
icb   mctftt  ben   Sniff. 

§.  Bel  tratto  da  amico  !  cin  febóneè  ffrcunbfcfcaftè: 
flùctcjicn  ! 

§.  Bel  tratto!  Tratto  maestro!  cin  Hfteittetflrcicb  ! 
fin   bettlicbet  SpaS!  cin   feineè  ©tuieben  !  tjtxxYti)  crfonnen! 

5)  ffiit  Maniera  ,  baè   23cncbmcn  ,  SSetfabrcn. 

§.  Essere  persona  di  bel  tratto,  cine  feine,  matiict: 
li$c ,   artige  'Petfon   fein. 

6)  ffùt  Fiala,   Volta,  S5?al. 

§.  avv.  In  ,  Ad  un  tratto  ,  auf  cincn  3ug ,  mit 
cincin    OTale. 

§.  Di  primo  tratto,  aufbcnctflen  3ug  ;  gtcief);  gleii 
2lnfangè. 

§.   Innanzi   tratto,   tot  ber  3eit,   im  Sotauè. 

§.    Tratto   per  tratto  ,   3ug   sor  3ug. 

§.   Ad   ogni   tratto,   alternai,   immet  ;  iebcèmal. 

TRATTO  ,  part.  di  Trarre,   V. 

TRATTONE  ,   agg.   [Eccetto]   auègcnoinmcn. 

TRATTORE,  m.  ubi.   Traggitore ,  Tiratore,  V. 

§.  (beutjutage)  cin  ©peifewittb ,  Qattoi)  ;  Staiteur  , 
DJetlautateut. 

TRATTORÌA  ,  f.  bie  ®aftn>itt$fe$«ft;  bie  ®<xx: 
fucile     9tefiautation. 

TRATTOSO  ,  agg.  [Di  bel  tratto,  Manieroso] 
arcig,   bòffice),   manictlieb. 

•TRATTURA,  m.  [Il  cavare,  1/  estrarre]  baè 
•$5erau.èjiebcn  ,    .&etauètcificn. 

TRATTUZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Tratto,  V. 

TRAUCCIDERE  ,  v.  n.  p.  [Uccidersi  gli  uni 
con  gli  altri]  (ti)  unter  einanbet  motben  ,  routgen  :  Colà 
i  destrieri  addirizziamo  e '1  cocchio,  Dove  massi- 
mamente cavalieri  E  fanti  ,  mala  briga  in  tra  lor 
messa    Trauccidousi,  e  clamor  sorge  infocato. 

TRAUDIRE  ,  v.  a.  bertele  tjórcn ,  ùbeebéren. 

TRAUDITO  ,  part.  iti  Botigen. 

TRAUMATICO,  agg.  T.  de'IUed.  Rimedj  trau- 
matici ,   bie  2BunbmicteI. 

§.  Anatomia  traumatica,  tic  jufaltige  2Inatomie  (bei 
2BunCen). 

TRAUMATOCÓMIO  ,  m.  T.  de"  Med.  [Ospe- 
dale per   curare  i   feriti]   cin   Cagateti). 

•TRAVAGLIA  ,/.  ubi.  Travaglio,   V. 

TRAVAGLIANTE,  part.  alt.  [Laborioso,  Af- 
faticante]  atbeitfam  ,   fleifiig  ,   ttfatig. 

TRAVAGLIARE  ,  v.  a.  [  Vessare  ,  Tribolare  , 
Nojare,  Affliggere]  |jlagen  ,  qualen,  plactcn  ,  belaftigcn  ; 
bectuben. 

Dizionario  I/.-Ted.  Fot.  I. 


a)   Sur   Lavorare,   atbeiten  ,    fc&Wctc   5(cbcit  bctriiiten. 

§.  Ho  molto  travagliato  in  quest1  opera,  icb  Itabe 
Siete   Sltbcic  ,   siete   Stìiibe   mit  iicfcm   20etfe   gct)abt. 

§.  T.  di  Mar.  11  mare  travaglia,  baà  Sveccili 
ungcltùm. 

§.   La   nave  travaglia  ,  ìab  ©i)iff  atbeitet. 

3)  Travagliare  uni  Travagliare  la  zulfa,  fut  Com- 
battere,   fàinpfcn  ,   flrcitcn. 

§.  Prov.  Dal  travagliar  co1  tristi  non  se  ne  cava 
frutto  alcuno,  ice  Umganj  mit  fajlccbtcn  Seuten  biingt 
feinen    Qtcìrinn. 

4)  v.  n.  p.  Travagliarsi  ,  flit  Impacciarsi,  (ti)  cin; 
mifeben  ,  fi<b  ber'afTcn  ,  fid)  cinlalten  ,  bcfiimmcm  :  Poco 
si   travagliò   ne1  fatti   d1  Itilia. 

It.  Jut  AOdticarsi,  (14  onlftcngcn,  ficb  bcmùfjcn.  It. 
|lc(|    plagen  ,    (ti)   quàlcn  ,    (lo>   angfligcn. 

TRAVAGLIATAMENTE,  aw.  mit  fautet  OTutjc, 
mùtjfam  ;  it.    fummcrlicb. 

TRAVAGLIATISSIMO  ,  part.  superi,  di  Tra- 
vagliato ,    febt   bcfctangt,   geptagt.   It.   gani   ctf4ó)jft. 

TRAVAGLIATO  ,  part.  di  Travagliare,   V. 

§.  L1  oro  travagliato  nel  fuoco  ,  fcav  im  ffeuet  gc; 
teinigte ,   getautette   @otb. 

§.  Travagliato  dalla  podagra  ec.  ,  bom  'Pofcagta  u, 
ìgt.   gc^Iagt. 

§.  Chi  ha  moglie  allato ,  sempre  è  travagliato  , 
©tjrflani    ifl  2Dcbeflanì). 

TRAVAGLIATORE,  m.  -trice,  /.  cin,  eine 
Ciuatct — in  ,   'Pcmigcr — in. 

§.   ffùt   Bagatielliere ,   ein   ©auftet. 

TRAVÀGLIO  ,  m.  Ut  (facete)  5(tbeie ,  baè  2(t: 
beiten.  It.  iie  S0ìùt)c  ,  ìBcinutjuiig  ,  2lii|lrcngung  :  Un 
eccellente  architetto  dopo  un  grave  travaglio  per 
vincere  i  suoi  competitori,  e  farsi  allogare  wi'operaì 
principia  il  suo  lavoro  e  rauor  della  Jatica  prima 
d'averlo   terminato.  Grassi  sin. 

a)   ffiit   Lavoro   fatto,   cine   2ltbcit,  ein   SBctf  (fetten). 

3)  'Six  Molestia,  Noja,  Strazio,  Croce,  *))cin, 
jtuminct ,   dtubfat ,    Srcuj    unì   (Jtenb  ,    Ungemaib. 

§.  Soffrir  gran  travaglio,  gtofien  Xammit ,  grofic 
3ìi>tt)  ,  fajlvctc  'Jlcin  ,  Xtùbfal  au6flet;en  ,  bici  Ungcmao) 
eeoutoen. 

§.  Aver  travagli ,  OTutjfeligfcitcn  ,  Stcuj  uni  (Sleni 
babeli. 

§.  Dar  travaglio  ad  uno  ,  Tenerlo  in  travaglio ,  (Jincn 
plagen  ,  ptaefen ,  gualcn,  it)m  SCÌiitjc  unb  2ltbeit  maeben  , 
ifjm   bici  ju   febaffen   niaiicn  ;  it.    il)n   bettuben  ,  frànfen. 

§.  Stare  in  travaglio,  2J?ut)e  unb  Sotgcn  ,  ^uniinet 
uni   S.tiibfa(   tiabtn. 

§.  Travagli  nello  stomaco,  OTagenbefcbtvetien ,  SHÌa: 
genitueten. 

§.  Travaglio  di  mare,  W  Sccftanftjcitt  L'Ariosto 
chiamò  travaglio  di  mare  quegli  scatti  dello  sto- 
maco prodotti  da  una  interna  commozione  che  si 
prova  navigando.  Grassi. 

4)  T.  de'  Manisc.  ìtx  3ìotbfla«:  Travaglio  ha  la 
radice  in  trave,  ed  è  voce  coniata  ne'  secoli  barba- 
ri ,  ne1  quali  si  chiamò  travallus  quel  castello  ec. 
entro  il  quale  si  mettono  le  bestie  fastidiose  ed  in- 
trattabili per  medicarle  o  ferrarle.  Grassi  sin.  Sci; 
f)jict:  E'  ti  parrà  forse  esser  nel  travaglio  De' buoi 
entrato  ,  e  in   pastoje  condotto. 

TRAVAGLIOSAMENTE  ,  avv.  mubfelig. 

TRAVAGLIOSISSIMO,  agg.  superi.  l)ó(b|1  fuim 
metbolt  ,   ubetauè   mùt)fclig. 

TRAVAGLIOSO  ,  agg.  [  Penoso  ]  fiimmerlieb  ; 
mutjfelig. 

§.   ffùe   Fastidioso,  Molesto,   V. 

TRAVAGLIÙCCIO,  m.  ein  fteinet  Summer,  cine 
flcine   SJìott). 

♦TRAVALENTE  ,  agg.  [Assai  valente  ,  prode] 
fetjt   tayfet  ,   njaefet  ;   it.    fetjt   bctbicnflboll. 

TRAVALICAMENTO  ,  m.  [Tragitto,  Passag- 
gio]  iie   Ucbcrfabtt  ,  bet   Ucbcigang  ;  iic   ®uti)fab,tt. 

6.  Travalicamento  di   tempo,  ìtx  QJcrlauf  ber   3cit. 

§.   Fig.  3ùx  Trasgredimento ,  ììt   Ucbctfcbtcitung. 

TRAVALICARE,  v.  a.  [Valicar  oltre,  Trapas- 
sare]   ubergeben  ,   libcttabeen  ,   uberfcljen. 

§.  Travalicar  colli  e  monti,  libct  £)ugel  unb  ®ccge 
get)cn. 

§•   Sur   Trasgredire,   ubetfebtcitcn  ,   iibetttcten. 

TRAVALICATO  ,  part.  iti  iBorigen. 

It.  ffur  Attraversato,  Superato,  ubctflicgen  ;  it.  Fig. 
uberflanbcn,   ùbectvunbcn. 

TRAVALICATORE,  m.  -trice,/.  [Che  passa 
oltre]   ber,   bie  roeitee  gebt ,  batiibcc   b'ngetjt. 

§.  Travalicato!-  de1  termini,  ber  bie  Otenjcn  iiber: 
fj;reitet. 


TRAVAMENTO  ,  m.  baè  ©ebalf. 

TRAVARCARE  ,  v.  a.  V.  Travalicare. 

TRAVARIARE,  v.  n.  libi.  Travedere,  V. 

TRAVASAMENTO  ,  m.  bie  ftbfiitlung  ,  tlmfull.- 
ung  ,   s2ibjic()ung. 

TRAVASARE,  v.  a.  umfiitlcn  ;  it.  abjietjen  ;  in 
ein   aniteò  @cfa6   gieficn. 

§.  Fig.  Travasarsi  ,  v.  n.  p.  flit  Tramutarsi  ,  fia^ 
bcranbetn  ,    banjanbeln. 

TRAVASATO  ,  part.  iti  ÌSotigen. 

TRAVASATORE,  m.  -trice,  f.  ìtx,  bie  ab: 
fiittt  ,   umfiillt. 

TRAVATA  ,/.  T.  di  Guerra  ,  ein  ©tutmbad;  . 
©ibutjbacb  ,    cine   SEtenbung. 

It,    T.  d' Arch.  cin  SSalfcngcriift,  cine  S3atfenunterlage. 

TRAVATO,  agg.  e  m.  Balzano  travato,  ein 
*Pfetb  ,  baè  am  SSotbet  ;  unb  -£)interHifie  bet  eincn  ©eite 
vociti    gcjcicbnet    ifl. 

TRAVATURA,/   baè   SatfcnWetf,   baè  Oebilf. 

TRAVE,   m.  unb/   ein   Sairen. 

§.   Trave   maestra  ,   ber   ^aupibalfen. 

It.  cin  ©tamm  ,  iBaumftamm  (  bon  bem  bet  25atfei! 
gc}immctt    ifl). 

§.  T.  de"  Legn.  Trave  acconciata  ,  ein  bctjaueiiet  , 
abgeatbcitctet   Salfcn. 

§•    T.  de'  Pese.  V.  Palamite. 

§.  Fig.  Dar  la  trave  ,  flit  Adulare ,  fcbmeicbeln , 
nacb   bem   OTunbe   reben,    fucbèfcbttjaiijcn. 

*TRAVECCHIEZZA,  /  [Decrepitezza]  baè  ©tei; 
fenattet ,    t;ob,c   3(ltet. 

TRAVEDENTE  x  part.  alt.  falfc§  ,  unreebe  febenb. 

TRAVEDÉRE,  v.  n.  unxti>t  fef)en;  it.  (icb  ber. 
fctjcn,  fùr  ctwaè  2lnbctè  anfeben:  Quivi  abitan  le  ma- 
ghe ,  che  incantando  Fan  travedere  ,  e  traudir  cia- 
scuno. 

§.  Far  traveder  uno  ,  5cmanbcn  Gttoaè  tvcièinacfjcn. 
cinteben  ,    i()u   tibcrteben  ,    bintetè    Siiit    futitert. 

TRAVEDIMENTO  ,  m.  bie  SBlenbung,  iBetblcm 
bung  ;  it.   baè   iBctfctjtn. 

TRAVEDUTO,  part.  di  Travedere,   V. 

TRAVEGGOLE  ,  /  plur.  Aver  le  traveggole  , 
©ine   flit  baè   SInbete  anfcljn,   ficb  bctfeljcn  ,  bctbtcnbct   f e i n . 

§.  Bisogna  aver  le  traveggole  per  non  vederlo, 
man   muS   blinb   fein,   tvenn   man   baè  nict)t  fiebt. 

§.   Far  venir  le   traveggole  ,   btenben  ,   betblcnben. 

§.  Dar  traveggole  ad  uno,  Scmanben  Stwaè  weiè: 
maeben  ,   ùbetreben,    itjn    bintetè   S itSjt   fùbren. 

TRAVERBERATO,  agg.   libi.   Riverberato,  V. 

TRAVÈRSA,/  [Sbarra,  Ritegno]  ein  ÙutxbctU 
ttn,    Cluerbolj,    O.ucttiegel;  cin   ©ebtagbaum. 

§.  Traverse  de' ponti ,  bie  Cucrbalfcn,  Dìc^baume 
bcè  Qieriiflcè. 

§.    T.  di    Mar.    Traversa  del  timone,    baè    C.uer: 
t)olj   bcè    ©tcuetvubetè. 
-§.   Traverse   delle  bitte,   bie   S3attingèbó!j«r. 
§.    T.   ci'  Arald.   bie    O.ucrbiiic-c. 

§.    T.   di   Forti/.   ìtx    Ciuetttiall,    S3at. 

a)  ffiit  Manrovescio  ,  ein  ©cbtag  mit  ber  umgefet)t: 
ten  £anb. 

3)  Jiir  Scorciatojo,  cin  Cluetnieg,  SRicbtttjeg;  it.  eine 
Guetlltafie,    Oucegaffe. 

4)  rf ut  Traversia  ,   V. 

5)  Sur  Spazio  che  attraversa,  bie  SBreite,  Ùuerc: 
La  forma  della  Boemia  è  quasi  tonda ,  e  con  tanta 
traversa,  quanto  può  camminare  in  tre  di  uno  appiè. 

6)  3ur  Flauto  traverso,  bie  fftóte,  Clucrflótc;  Ctuct; 
pfeife. 

7)  Siit  Avversità,  ein  £ìuetfftieb,  cine  SDibeetvat; 
tigfeit. 

§.  avv.  Alla  traversa,  in  ber,  bie  £lucre,  quertibcr, 
tibctiHier. 

§.  Rispondere  alla  traversa,  bctfet)tt;  it.  jornig,  un. 
Wiltig    antniorten. 

TRAVERSALE,   agi;,   quet,   ùberjnjeteb),    fd)tag. 

TRAVERSALMENTE,  avv.  vtbetguet,  guetiibet, 
guerbutef),    ùbcrjwctcb;    fcbtag. 

TRAVERSAMENTO,  m.  baè  Guenibctgc()en,  baè 
3)urel;frcujcn  ,   bet   Ucbctgang. 

a)  Sùx  Lo  Sbarrare,  bie  ©ijmimg.  ,  SScrfvcttimg 
(buteb   ©cbtagbàume.) 

TRAVERSARE,  v.  a.  [Attraversare]  guetùberge; 
()en,    butetigcbcn;    it.    butebftcujen ;   butet)faE)rcii. 

§.  Traversare  una  strada,  quet  uber  bie  ©trafie 
gctjcn. 

§.  Traversiamo  questa  piazza,  tvie  motlen  (quet) 
libet  bici'en   ^la^   getjen. 

§.  Traversare  un  fiume ,  iibet  cincn  fftufi  fatjten  , 
fegen. 
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§.     7'.    di    Mar.     Traversare    l' ancora  ,     teli     Stfnftl 

r : r v "' -  aut'riypcu.   .mfùijvii. 

tj.  TrayeriaN  l.i  Dneaaana  .  bit  9o4  cinbttdjen. 
["ra  variar*  [U  un],  bit  Btfff  qua  ir.it". 

[t.   V,  Attraversare, 

TRAN  ERS  AHI  A.  /:  r.  «V  ft«.  V.   li. , ni.^l  :,.. 

IR  A  VERSATA,/  7'.  </<  Mir.  ti,  Saint,  III: 
lv  rùllul. 

IH  SVERSATO,  pari,  di  Traversare,   V. 

It.    ,?ur    Listato,    qc|ìtcifc  i    llteifiq. 

tj.    JFur    Bene  osmio,   flatr   bon  Snodicn,    flatf   gebaut. 

g.  Cavallo  traversato,  fin  biiitbn'ifligeS,    (kirWiioiji: 

.!.:•  $ftib. 

§.  Legni  traversati,  £litcrlu>Ijct ,  in  tic  .Onci  gc; 
Ititi    £ól|,'r. 

TRAVÈRSI,  pftjr,  T.  di  Mar.  &w(rf)óljer,  Steuj: 
sòijit. 

I  11  AVERSIA  ,  y.     [Furia    di    vento    contrario] 

llùtiiiifdjct  unt  tvitttgct  St'int  (tei  tic  ©d)iffc  ini  Saufc 
l'emme):  Maestro,  e  traversia  pi  11  non  molesta,  E 
inumo  del   mar  Libeccio  resta.  Ori.,   fib.    19.  5i. 

g.  Fig.  Disgrazia,  Disavventura,  tic  3Bitcm>.utig 
rcit ,  ter  Untati. 

TRA. VERSIERE,  m.  riti  23oot  ju  rieinen  Ucben 
fab'ttn,   otcr  unni   5iffl;cu. 

TRAVERSINO,  m.  T.  di  Mar.  cin  rieinet  fìtteti 
balfcn. 

TRAVÈRSO,  m.  [Obbliquità]  tic  Ùuetc  ,  tic 
£'d/tagc. 

§.   Sur  Manrovescio,   V. 

TRAVÈRSO,  agg.  [Obbliquo,  Non  diritto]  quei, 
<,b\jj,    fdjicf. 

§.   Colpo   traverso  ,   cin   Cluett)icb. 

§.   Flauto   traverso  ,   cine   Clucrfìótc  ,   tylóte. 

§.  avv.    A,  Di,  Da,  Per  traverso,  quet,   quetubet, 

I  è)tàa,  fd;icf,  in  tic  &ucf,  ubctquet,  ùbetjttictdi.  It.  tjinr 
luti,   quettutd),   turi)   unt  turd),   itiittcnturd). 

§.  Andare  a  traverso,  ©djiffbtud;  Iciten,  untctgclteii 
(boli    ©d|iffen). 

It.   Fig.  untctgctien,   inS   iBettctbcn   gelatigli. 

It.    Fig.  frb/icf  getjcn  ,    niiòlitigcn,    fct)lfdjlagcii,  ubcl    ab; 

I I  H  K  n . 

g.   Guardare  a   traverso,   fdjielen. 

g.  Guardare  uno  di,  da  traverso,  (Jinen  fa^cf,  Soli 
ter   ©citc    anfeben. 

§.  Passare  la  spada  a  traverso  del  corpo  ad  uno, 
liincm  tcn  3)cgcn  turi)  tcn  Scib  rennen ,  Sinen  iittd); 
botlten. 

§.  Farsi  varco  a  traverso  il  nemico,  di)  tutdjfdila; 
gen  ,    fid)   cincn   2Bcg    inittcn   tutd)   itn   ffeint    banlieu. 

§.  Parlare  a  diritto  e  a  traverso  ,  ina  @e!ag  Din; 
fin   rcten;   nidjt  gcljauen,   nic£>t  gcflod)en   tetcn. 

§.   Stare   a   traverso,  quei,    fdjief  (fedeli,   licgcn. 

2.)   Sui  Avverso  ,  entgegen  ,  niitccroaitig  ,   ungùnfiig. 

§.   Fato  traverso,   cin   niittigcè  0cfd)ief. 

3)  (Jùt  Aspro,  Incomportabile,  fuitetwattig ,  une*: 
itaglieli. 

4)  Sur   Listato,   gefìreift ,    fìteifig. 
TRAVERSONE,  m.  accresc.  di  Traverso,    V. 
§.    T.   de"1  Carroz.   tao   Ùuetljolj,   tic   Cuctfìangc. 

§.    T.  di   Forti/,  tet   0.uctt»all. 

§.  Metter  qualche  cosa  traversone  sopra  un  caval- 
lo ,   Gemasi   quetubet   auf  cin   'JJfctt   Icgcn. 

TRAVERTINO,  m.  T.  de' Nat.  tee  Sgabellino, 
Salflintet. 

TRAVESTIMENTO,  m,  [Il  travestirsi]  tic  SScr; 
rieitimg  ,  SSccnuimmung  ;   it.   tic   SSerfìcllutig. 

TRAVESTIRE,  v.  a.   Detf Iciten. 

§.    Travestirsi ,   fid)   bctflciten. 

g.   Fig.    ii)  bctfìcllcn  ,   feinen   Obaraftct   bctbcMen. 

TRAVESTITO,  pari,  iti  SGotigcn. 

TRAVÉTTA,  /  dim.  [Travicello]  cin  ffeincr 
2?alfen;   it.    cin    ©(jatten. 

TRAVIAMENTO,  in.  [Sviamento]  tet  2Ibwea; 
it.  tic   iBctinung. 

TRAVIARE  ,  v.  a.  [Cavar  di  via,  Sviare]  fon: 
3Begc    ablcitcn;   aut   Stbrocgc   fùb^tcn ,    Kctfuttcn,    betlcitcn. 

§.  Traviar  uno  dal  sentiero  della  virtù,  Scman: 
teli    foni    SJcgc   tet   2.ugcnt    ablcitcn. 

2)  v.  11.  p.  Traviarsi,  fui  Uscir  di  via,  Smarrir- 
si,  filli   geben.   auf  ^tbwcge   gctatt)cn,   fié  fcetitten. 

§.  Traviarsi,  Traviare  dalla  vera  strada,  boni  tea;, 
mi   'JBcge   abwcidicn. 

§.  Fig.  3ùt  Uscir  di  proposito,  bon  tet  ©ao^c  ab: 
rottimeli;   au6fc(|tt!eifen  ,   nbfccjtvcifcn, 

TRAVIATO,  part.  tee  ffiotigen 

TRAVIATORE,  m.  -trhe,/  tit,  tii  (id,  betittt; 
it.  tet,   tic  Antitt  ini  mai);. 


TRAVICELLI,/.    |eiu    flcinet    Balflrtj    it.    cin 
IH  VVICELLO,   m.jflcinct   ©patmi. 
"THAVILLANO  ,    agg.    [Vilteaiuimo]    itjgtob , 

baucrif.t). 

*TRAVINTO  ,  agg.  bi'IIig  befiigt  ;  ganjlii)  gì; 
M;  lag  e  11. 

TRAVIAMENTO,  m.  T.  di  Mar.  ta4  ©dito; 
tcn,   'i(bfd)rotcii. 

IH  IVI  RARE,  v.a.  T.  di  Mar.  [Vn  cavo,  una 
manovra]   rttotcn,   abfd)toten. 

TRAVISAMENTO,  m.  tic  «ctricitung;  it.  tic 
Beilarbungj  Da  questo  travisamento ,  clic  viene  a 
dire  mutamento  di  viso,  ce.  maschere  si  dicono  le 
manchete. 

§.  Per  Met.  tic  iBetantcruiii)  :  Sono  tutti  di  La- 
tin 1  schiatta  [que1  Comparativi,  d!  cui  parla]  •  quindi 
passiti   a   noi   con   poco   travisamento. 

TRAVISARE,  v.  a.  [Travestire,  Immasclurare] 
t'Ctflcitcn  ,   bcrlHben. 

§.  Fig.  Sut  Ingannare,  Mostrare  una  cosa  per 
un'altra,   biiàtTen,   fintila  S^id;t  fulitcu. 

TRAVISATO  ,  pari,  iti  Socigen. 

TRAVISO,  m.  tic   Satbc  ,   it.   tic   iBettlcItunq. 

6l'llAVÌTO,  m.  [Steccato]  cin  "PfaftlWtif,  23al; 
fcnlvctf  ,   cin    23erl)au. 

TRAVOLARE,  0.  a.  [Volar  al  di  li]  Ijinùbet; 
(licgen,   tatubet   Ivcgfliegcn. 

TRAVOLATO,  part.  iti  Cotigen. 

TRAVÒLGERE  ,  v.  a.  [Sconvolgere  ,  Metter 
so/.zopra]  umrelncn,  berfci)ten  :  uinlvalscn,  uinfluijcn;  tao 
Dbetftc   ju   untctll   fctjten. 

§.   5ùt   Slogare,  bevrcnfcii,   bct|1atid;cn. 

§.   Travolgere  gli   occhi ,   tie   3(utjtn   berttcljcn. 

TRAVOLGIMENTO  ,  m.  [Sovvertimento]  tic 
Uiiifc()tung  ,    tic    tlmUviljuiig. 

TRAVOLTAMELE,  avo.  ubi,  Stravoltamente, 
Biecamente  ,   V, 

TRAVOLTARE,  v.  a     V.  Travolgere. 

TRA  VOLTATO  ,  part.  ice  «origen. 

TRAVÒLTO,  pari,  di  Travolgere,    V. 

It.    ffùt   Sconvolto,    bctfcljr;;  jertuttet. 

tj.  Capo,  Cervello  travolto,  cin  bctti'tcttcr,  nàtti; 
fefin   OTenfcb. 

§.  Vino  travolto,  abgcfiantenct,  bcrtorbenct,  unigc; 
fd;lagcnet   3Bcin.      v 

TRAVÒLVERE,  v.  a.   V.   Travolgere. 

XRAVÒNE,   m.  accresc.   cin  gtoiict   23alfen. 

TRAVVÉGGOLE,/.  piar.  ÀM.   Traveggole,   V. 

TRAZIONE,/   ubi.   Estrazione,    V. 

TRE,  aggi   Num. itti. 

§.    l're   tanti,    cotanti,   trciinal    i"o    bici. 

TRE  AG  IO,  m.   foce  sciierz.    cin  tcd;t   feincS  ìud;. 

TREBBIA,/  tee  Stefd^egel. 

§.  Far  trebbia,  taè  Srntcfe|t  feietn;  fd)inaufcn  (nai; 
tet   G'vntc). 

TREBBIÀNA,/   V.   Trebbiano. 

TREBBIANO  ,  m.  cine  3lrt  fcl)t  fùlict  tecifict 
2Dein. 

TREBBIARE,  v.  a.  [Batter  il  grano]  iteceli, 
(tao   Soni)   auòttefdjcn. 

§.  Per  Mei.  gcificlii,  jucfjtigcn  ;  Le  tribolazioui  sono 
trebbie  di  Dio  a  trebbiar  le  genti,  acciocché  si  sce- 
vri  la  paglia   dal   grano,   cioè  il   peccato  dall'  anima. 

g.   Sùt   Tritare,  jetteiben,  jctbaeJen. 

§.   Sut   Stravizzare,   V. 

TREBBIATO,  pari,  iti  93origcn. 

TREBBIATURA,/  taè   Stcfcben. 

§.    Per  Met.   tie  <Ptùfunej   (tutd;   itubfalc), 

TRÉBBIO  .  in.   V.  Trivio. 

It.  3ùt  Trastullo,  Spasso,  tie  Sufi,  tet  3citter: 
itetb. 

§.  Stare  a  trebbio,  Far  trebbio,  ili;  ciuf  (tem  San; 
te)   belufiigcti  ,   fdiiuaufcn. 

TREBELL1ANA,      ìf.    T.  Leg.  taè  tnbclIianifcSi 

TREBELLIÀNICA  ,jiBiettcI. 

§.  Fig.  Qui  bisogna  l'are  la  trebellianica ,  tabon 
muli    man    nut   tic   ^àlftc   glaubcu. 

•TREBÙTO,   n».   ubi.   Tributo.   V. 

TRÉCCA,/.  [Rivendugliola]  tic  .Jjófin,  Cb|lftau, 
^tauterftau. 

TRECCARE,  v.  a.  (jófen  (mit  ©emùfe,  UH  "• 
tgl.). 

§,   Per   Met.  Jut  Ingannare,   bcttùqcn. 

TrlECCETTA,/  dim.  di  Treccia,  cine  fiei»c 
fflcditc,   etn   Jled^tdien. 

TRECCIiERÌA,  f.  tic  ^ófetei;  ter  £ÓNtrt<im , 
tie   ^>ófetmaarc. 

§,  Per  Met.  5ùt  Inganno,  tic  "Pcellctcl ,  Sénellcrei. 


§.  Jut   Congiura,   Fazione,    Qjetfdjlvótuiig,   taè  Oom; 
Vlctt. 

TRECCIIIÈRO,  agg.    uni    m.    eiu    £ilt  ,    Dbrt 
ftaiuet. 

tj.    Per  Met.   Ji'n   Ingannatore  ,   lin   iSetiuget. 
TRÉCCIA,  /.  cine  ffltcbtc. 

§.   Donna   in   treccia,    in   trecce,    Jtau   mit    aufgi: 
loOtcm    -t"\iiue. 

§.   Treccia   di    paglia,   cin   ©ttobfeil. 
§.   Per  simit.    tie   SJanrcn ,    3wiij(    am     SDehtflorf  : 
Manna   dal   ciel   sulle   due  trecce  piova,   Vigna   gen- 
ti!, che  quest"  anbroiia  ìofoodi. 

§.    T.  di   Mar.    V.   Morselli,   Serri. 
TRECCIARE,   v.  a.   [Intrecciare]   flccOtin  ;    it.   in 
cinantet    fd;lingen. 

TRECCIATO,  pari.  te6   Borigcn. 
TRECCIÉRA,/    cine    ®antfd)leifc;   lin   i«a.feu|i 
TRÉCCOLA,  /.    V.    Trecca. 
"TRECCOLARE,   1».    a.    f,!;lvar,en. 
"TRECCOLÀTO,  part.  iti  Bario*». 
TRECCÓNE,   ni.    cin   0eimifcl)ófc,   Dbfitlófi. 
TRECENTÈSIMO,  agg.  Sum.  ter  ®(cibuntettdi. 
TRECENTISTA,    m.    (in    ©eitiftlKO"    aui    lem 
bietjclintcn    3al)tt)untcrte  ;    it.    5ctct    tei    tic    Sdjteibatt 
fol.liet   nodialimt. 

TRECÈNTO,  agg.   Num.  tteiliuntett. 
§.   Autori   del   trecento  ,  ©d;tiftfl'Uct    aué    tem   bili; 
jelmten    3at)tl)untittc. 

"TREDÈCIMO,     I  „         .      -.    .   .    , 

TREDICÈSIMO.  jQ^-  *'""■  V'  ®M,<*nt'- 
TRÉDICI,   agg.    JVum.  itcijttjn. 
TREDICISÌLLABO,   agg.    ttcijellnWbig  :    Verso 
tredicisillabo. 

TREDÒPPIO,   agg.    [Triplo,    Triplice]   ttcifali. 
TREFÒGLIE  ,    m.     T.     rf1  Arala,    iai    gidid" 
Sleeblatt. 

TREFÒGLIO,  m.  V.  Trifoglio. 
TRÉFOLO,   ni.    T.  de^  Funaj ,  tie   Sir>c. 
It.    T.   di   Mar.  tet   ®uefit. 
TREGENDA,/  3itrn!ifct)e ,  Sttliajtct. 
§.    Andare    in     tregenda,    tee    9iai)tè    mit    Sidjtetn 
umt)etgcl)en  ,    uni    tic    Scute   ju    fd)te<fcn. 

It.    Fig.    tjctuniuOivcifcn,    umtjcti'djlcntetn. 
2.)    Jùt   Folla,   cin   %xuff,    lin   -S>aul'cn. 
TREGGÉA,/  Frane.  Dragée  [Confetture]   3u»= 
fetitetf,   3uftetgcbactcnc6. 

§.    Prov.    Gettar    la   treggea    a1  porci,    tic     ^ctlen 
bot  tie   Sane   luetfen. 

§.   Prov.   2.   La   traggea   non   è  da    porci,   trae  nuRt 
itt  Sul)   «muèfacc? 

TRÉGGIA,  /:   [Traino]  cine   ©4)liifl,  cin  gdjlittcn. 
§•   (ini    ©d;ct()  cine   Sutfd;e  ,   lin   SB.i.icn. 
TREGGIÀTA,/   cine   ©iblcifc   boH  ;    it.   line    ©e: 
fclli'djafc  im   ©djlitten. 

TREGGIATORE  ,   in.  cin   SAlittenfulitet. 
TREGGIONE,  in.  accresc.  di  Treggia,  lini  gtoge 
©djlcife. 

TREGGIUOLO,   m.    Modo  basto,   cine   Sale'die. 
TRÉGUA,/.   [Sospensioni   d'armi,    Armistizio] 
tet   SDafFcntfillfìant. 

Durante  la   tregua,   tvalitcnt  tee  5Baffen|lilItlanteè. 
§.    Terminata   la   tregua,    nad)    2iblauf  tee   2Baffcn; 
flillflanictì. 

§.     Per    simil.    Sii     Riposo,     Intermissione,     tu 
SciUftant,   tie    Stilile, 
g.   Prov.   V,   Pace. 

TRÈGUO  ,   in.    T.  di  Mar.   iai  -bauptfigel. 
TRELINGÀGGIO,  m.    T.  di  Mar.    tic    6a)wig- 
tingcn. 

TREMÀGLIO  ,  m.   V.  Tramaglio. 
TREMANTE,  part.  alt.  jittetut. 
§.   Tremante  di   freddo,   bot  Salti  jittcrnt. 
TREMARE,   v.  ti.  jittctn;   it.   etf4iiittctt  Wettin. 
g.   Tremare  di   freddo  ,   di   paura  ,    bot    Salti  ,    bot 
3urd;t  jittctn. 

g.     Far    tremar    uno,    Gincn     (ittCMI     ma^ien  ,     il)i:i 
yurebt   cinjagcn. 

§.  Far  tremar  il   suolo,   in.idjcn     ta6    bit    JuSbctcn 
bebt  (Wtc   Sinjct  unt   Scditet) 

§.    Tremare,   fax  Paventare,   fdi   fùtf^tcn. 
§.   Tremare   a   verga,   nùe   SèpcnUut)  jittctn.    bcl'.'n. 
TREMARELLA,/    Aver    la   tremarella,    Modo 
basso,   angfi   uni    bang    fein. 

TREMEBÓNDO,    agg.    Foce    taf.    V.  Tremo- 
loso. 

TREMEFÀTTO,   agg.   [Spaventato]    ctfebmJen. 
TREUÈLLA,  /.    T.  de"  Bot    tic    ©alleici    (liti 
Hulyt). 


TRE 


TRE 


TRI 


8?5 


TREMENDAMENTE,  »,  [Terribilmente]  farcir: 
Ii4.    entfcRIii). 

TREMENDISSIMO,  agg.  superi.  gan<  (inferii*  , 
fcfirertlidj. 

TREMÈNDO,  agg.  [Terribile]  ctfe&tettlii; ,  9*8: 
felli. 

§.  In  quel  giorno  tremendo,  un  icnem  fcr)rccfliikn 
Saje. 

It.   V.   Formidabile. 

TREMENTINA,  /  ber  Serpcntin. 

TREMENTINATO,  agg.  niit  Setptntin  Mtraiftj». 

TREMERUOLAJ  .    ,,,    _  ,.       _ 

tuemerellaJ-^  uiu  Tremarella.  V" 

TREMÈSTE,  m.  jebe  ©etreibeate,  tic  in  irci  OTo: 
naten   teift;   iaè  ©oimucigcttcibe. 

TREMILA,     j  „         x    •      ,    s 

*TREMILlA.ja^  Num-  *»«««»**■ 

TREMÌSCERE,  e.  n.  ^oee  /ac.  ÙM.  Tre- 
mare,  V. 

TREMÌSSE  ,  m.  «ine  alte  SWiinie  :  E  così  que- 
«to  fremisse  d'  argento,  che  ni*  è  rimaso,  voglio 
e  comando  che  si   dia   a*  poveri. 

TRÈMITO  ,   m.   [Ribrezzo]   Set   ©ebaubet. 

§.    3"ut   Tremore,   baè   Sittcrn.   ©ejitttr. 

5.  7*.  de''  Pese.  'Jìffjruaiibc:  Tremili  cioè  reti  col 
tramaglio,  colle  quali  si  circondano  i  pesci,  e  vi 
restano   come  incassati. 

TREMITUÓNO,  m.  T.  di  Mas.  bie  Vicine  Seti 
(in  Set   d)romatifd)en   Sonlciter). 

TREMOLA,/.   [Torpiglia]  ter  3ittcrrodjc,   Stam^fe 

TREMOLANTE,  pait.  alt.  [Che  tremola]  ;<t. 
terni  ,   bebenb. 

TREMOLANTE,  m.  [Orpello]  baè  tflittergolb, 
Sittergolb. 

§.  Tremolanti,  3itternabcln  :  E  Arno  nostro  spri- 
macciando il  letto,  Tutto  l'orlo  pien  ha  di  tiemo- 
Lmti. 

TREMOLARE,  i>.  n.  jittern,  bebtn-.  it.  fi 4  ftóu: 
fein:    Il   tremolar  della   marina. 

§.    Le  stelle  tremolano,    bie   Sceme   fiinfcln. 

TREMO LÀRIA,  /.   V.  Briza. 

TREMOLIO,  m.  Tremolio  di  voce,  V.  Trillo. 

§.    Jnt   Tremito  ,    V. 

TRÈMOLO,  agg.  [Tremolante]  jittetnb  ,  be: 
bini. 

TRÈMOLO,   m.    V.   Tremolio. 
'     TREMOLOSO.    agg.    [Tremolante]     baè    jittett, 
bebt;   jitcernb.    bebenb, 

TREMÓRE,  m.  [Tremito]  baè  3ittetn,  Set 
Giauber. 

tj.  Mi  venne  un  tremore  in  tutte  le  membra, 
mie  t'ubr  ein  Sdjatibct  buri)  alle  ©lieber ,  iet)  fina,  an 
alien   ©liebetn    ;u   jittern    an. 

§.  Tremore,  flit  Paura,  5urd)c  unb  *2fngfl :  La  città 
fu   in  gran   tremore. 

§.    Stare   in    tremore,   in    ffurcbt    imi    Mngfì    fein. 

TREMOROSO,  agg.  [Tremante,  Pauroso]  jit: 
terni);   furdjefam. 

TREMÒTO,  m.  V.  Tremuoto. 

TRÈMULA./  Sic  ©èpe,  Mépe,   3itterpappef. 

TREMOLARE,  v .  a.  \  v    T         .  _,         . 

TREMULO,  m.  }  V.  Tremolare  ,  Tremolo. 

TREMUOTO,  m.  bie  erbetfd>iittetung  ,  taè  ©ti; 
beben. 

§.  Poter  dar  le  mosse  a'tremuoti,  grolle  ©civaie, 
bie  Cbetgcrcalc  baben;  fid)  gefiircbtct  marcii  fónnen  ;  ter 
fein ,   auf  reeldjem   Uflleè   bcrutjc. 

TRENE,   agg.  Num.   foce  poet.  buri.  irci. 

TRÈNO,  m.   [Traino]  iie  Scbjcifc,    iet  ©cf/litten. 

§.   ffut   Seguito,  iet  Xrofi  ,  baè   ©efolge. 

5.  Il  treno  dell'artiglieria,  ©tiiftjug  ,  Mtttlletie: 
troin. 

a)    Sur   Lamentazione,  iie   #!agc.   Sai   Alagcticb. 

§.  I  Treni  di  Geremia  Profeta,  iie  Slajelicbet  (ice 
"Proptteicn)  Scremià. 

TRÉNTA  ,   agg.  Num.  bteifiig. 

S.  Fare  per  trenta,  fiir  3et)ne  orbeiten  ,  fobici  leiflcn 
toic  jebn   anitre. 

tj.  Far  trenta  ,  e  la  caccia  sul  piede  ,  iet  ©egen 
traviti    alleò   (uivenien. 

TRENTACINQUESIMO  ,  agg.  Num.  iet  fiinfunb; 
treifiigfie. 

TRENTAMILA,  agg.  Num.  beeifiigtaufenb. 

TRENTAMILA  ,  m.  [Tregenda  ]  ein  <})opanj,  ©e: 
fpenft:  Disse  Rinaldo  :  non  temer  Dodone,  Se  fusse 
ben  la  morte,  o '1  trentamila,  Lasciai  venire  a  me 
questo  ghiottone. 


*TRENTANCÀNNA,/  [Befana,  Biliorsa  ]  ein 
"Poyain.   SBaurttau. 

TRENTAQUATTRESIMO,  agg.  Num.  ter  bicr; 
unbbrcitiigflc. 

TRENTATREESIMO  ,  agg.  Num.  ter  brciuiib: 
bteifiigfic. 

TRENTA  VÈCCHIA, /.  [Biliorsa,  Orco]  ein 
*Popanj  ,  inedie  9*upred)t. 

TRENTESIMO,  agg.  Num.  [Trigesimo]  ber 
treifiigfie 

TRENTESIMO  ,   m.   ein   Sreifiigfì". 

It.    T.   F.ccles.    V.   Trigesimo. 

TRENTINA,./,  ein  (jnibcè  ©djorf,  cine  2(nj«t)I  bim 
breiflig;   bie   3al)l  breifiig. 

§.  Aver  passato  la  trentina,  ùbet  breifiig  3at;t  alt 
fein;  bie  breifiig   binret   fid;  babeli. 

TRENTUNO,    ì  „  ..    .„. 

TRENI"  UNO,!    agS'         "'    •lnun*i",fil9- 

TRENTUNO,  m.  baè  £»»t'tt»i  eimmbbrcifiig: 
Spici   (c'n   QJluefèfpiel   init    'tarten). 

TREPANARE,  v.  a.  [Trapanare]  trevaniren  ,  ben 
Scabri    botjren. 

TREPIDANTE,  part.  alt.  Foce  lai.  [Tremante 
di   paura]   bot   Sutójt  jittcrnb. 

TREPIDARE,  v.  n.  Foce  lai.  jittern,  beben  ber 
tfutebt. 

TREPIDAZIONE,/.  Foce  lai.  bie  Mugli,  baè 
3ittctn   bor   ffurcfit. 

TREPIDEZZA,)    .    _    ,„      .,     . 

TREPIDITI,     \f-   V    rreP,da210ne' 

TRÈPIDO,   agg.  Foce  lai.  [Timoroso]  furcbtfam. 

*TREPPELLO,  m.  ubi.  Drappello,   V. 


TREPPIE  , 


m.  ein   ©reifufi. 


TREPPIEDE, 

§.  L'  Apollineo  trtppiè  ,  Il  treppiè  d'  Apollo,  Mpol: 
lo'  è  ®reifufi  ,  bn6  belptiifcic  Òrafel. 
TRERÉME,  m.    V.   Trireme. 
TRÉSCA,/,   bit  Ixtita  ,  ber   -^opfer   ((ine   Metal: 
tee   lanj  ). 

§.  Fig.  Questa  tresca  durò  tutta  la  notte,  tiefer 
lanj,   tiefeo   ©etiiinincl    roaljtte   bie   ganje   3ìa^t   iureb. 

§.  Tresca  ,  flit  Compagnia  di  piacere  ,  di  scherzo, 
cine   frótjlitfje   QK'fellfijfHt ,   ein   luftigtè    @elag. 

§.   Entrare   in   tresca  ,   aufeteten. 

§.  Passare  il  suo  tempo  in  giuochi  e  in  tresche  , 
ein    lufligcè   uni   lorfercè   Seben   fii&ren. 

§.  Tresca,  flit  Affare  imbrogliato,  ein  betroottenet , 
fcbliminet  -baniet ,   it.    ein   arger   Setcict). 

§.    Jiit   Bazzecola  ,    cine   Slcinigfcit. 

TRESCAMENTÒ  ,  m.  V.  Tresca. 

TRESCANTE  ,  pari.  alt.  di  Trescare  ,   tanjent. 

TRESCARE,  v.  n.  [Ballare  la  tresca]  einen  SRci: 
b,en   tanjcn  ;   tQnjen. 

§.  5"ùt  Scherzare,  fd/ifetn ,  t)aftlitcn:  Non  sa  fug- 
gir amor  chi   seco  tresca. 

§.  3ut  Scherzar  lascivamente,  umùtbcige»  Spici  ttcii 
ben:  In  cui  lussuria  fa  1'  ultima  prova,  Per  le  ca- 
mere tue  fanciulli  e  vecchi  Vanno  trescando.  Petr. 
sox.   io5. 

§.  Trescare,  fut  Occuparsi,  Affaccendarsi,  fio) 
tummcln  ,   fid;  ju   ftftafTcn   niadjen. 

§.   ffùt   Maneggiare,   angreifen,   beuitjtcn. 

g.  Non  saper  quel  eh'  uno  si  tresca  ,  nii)t  frilTen  , 
Wab   man   t()ue. 

TRESCATA,  /.  [Cicalata]  baè  ©cplappct,  ©e; 
ttjàfd). 

TRESCHERELLA,/ cine  Sappalic,  Slcinigfeit  :  Il 
Re  dell'  infernal  diavoleiia  Con  queste  trescìierelle 
a   te   m'  invia. 

TRESCONE,.»!,   ber  SRingcItani ,   SReitjcntanj. 

TRESÈTTE  ,  m.  lai  Seifctt. 

§.  Giuocare  a   tresette,  Xtifett  fpiclcn. 

TRÉSPIDO  ,   m.   V.  Trespolo. 

TRÉSPOLO  ,   m.   ein  trcifufiigeS   XifigeffeU. 

§.   Fig.   3"ut  Appoggio  ,  Sostegno  ,  tic  Stiirje. 

§.    T.  degli   Arlig.   ein   ©cfìell. 

TREVERTINO,  m.   V.  Travertino. 

TREVIERE,  m.  T.  di  Mar.  ber  Scgelmeiftet. 
It.   tei   ©egrlrnactjcr. 

TREZZA,/,  libi.  Treccia,   V. 

TRIACA,/  [Teriaca]  tee  Xijctiaf. 

§.  3~ùt  Rimedio,  Medicamento,  tin  SJÌittel,  eine 
Mtjenei. 

§.  Fig.  Essere  triaca  d'  alcuno  ,  bet  ©egnet  Scmanbè 
fein;  bet   ©tórfete,    Ueberlegnetc   fein. 

TRIÀNDRIA,/  T.  de'  Bot.  bet  Srianbtia  (btitte 
Glaflc   beò   linn.    @t)|tcinè). 

TRIANGOLARE,  agg.  Stcircinf eligi  it.ttciielig. 


TRIANGOLARE  ,  m.  T.  d"1  Aitai,  bit  breiedig: 
33rutìniuèfcl. 

TRIANGOLARITÀ./  T.deGeom.  [Ragione 
formale  del  triaugolo]  bie  Srcicctigfcit  ,  bie  ©cfìalt  beo 
Srrieiò. 

TRIANGOLATO  ,   agg.     [Triangolare]     bteiertig  : 

Accanto  le  era   la   Sicilia   con   triangolata  corona  di 

spighe  in   capo  ec.  ferma  sopra  un  triangolalo  spazio. 

TRIÀNGOLO  ,  m.  ba6  ®rcied  ,  bet  Stiangel. 

§.  Sur  Lima    grossa  triangolare  ,    cine    2(tt    gtofiet 

btcicctigct   Scile. 

§,    T.  degli  Astr.  bet  Stiangcl. 
§.    T.  di  Mar.  bet  ffioet ,   bet   Srafjn. 
TRÌÀRIO  ,   m.   I   triarj  ,    T.  d'  -Antich.  boè  btitte 
XtcfFcn   (in  bet  tóm,   Scgion):   A'  triarj  ,   i  quali  erano 
il    terzo  ordine  delle  legioni  Romane  ,   non  erano  as- 
segnati  più,   che  seicento   nomini. 

§.  Fig.  Essere  condotto  a'triaij,  biè  aufó  Mcufiet: 
fic   gefomincn   fein. 

TRIASÀNDOLO  ,  m.  T.  Farm,  cine  ©antellat: 
werge. 

TRÌBADA,/  [Fregatrice]   cine    tfOeibéperfim    mit 
betUingcttct   Glitotiò;   it.   tic   bamit    SCIièbtaud)   tteibt. 
TRIBALDARE  ,  v.  a.   V.  Trabaldare. 
TRIBBIARE,  v.  a.   libi.   Trebbiare,   V. 
§.   3ùt   Tritare,   jctfdjmcifien ,  jctttiiminctn. 
TRIBBIATO  ,  pari,  beè   95otigen. 
TRIBO,  m.  libi.  Tribù,  V. 
TRIBOLARE  ,  v.  a.   [  Affliggere  ,  Travagliare  ] 
plagen  ,   ftanFen  ,  briirfen. 

§.  I  creditori  lo  tribolano  ,  bie  ©hiubiget  bebtóngcn 
ifjn   fc()f. 

g.  Quanto  ho  tribolato  ad  aver  questi  pochi  da- 
nari ,  rpic  bidè  fOtiirje  tjatte  \i) ,  biefeè  roenige  ®<lb  ;u 
befommen  !  1 

§.  /Voi\  Chi  altri  tribola,  sé  non  posa,  tt>et  Mn: 
icte  ylagt,   t)at  fclbll  feine  9ìub.e, 

§.  v.  n,  Tribolarsi  ,  v.  n.  p.  fid)  plagen  ,  fid)  fum. 
meni ,  fid;  bettùben, 

TRIBOLATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Tribolato  , 
iuifict|I    bcitéingt,    gcplagt. 

TRIBOLATO  ,  part.  dì  Tribolare,   V. 
TRIBOLATORE,  m.  ein    SBettangct,    Sctiiefer  ; 
ein  ^laiet;  it.   tin  "})Ugegci|r,  Cliulgcifì:   O  che  sant'uo- 
mo, ma  che  tribola/ore.   Mani,  sposi  prom. 

TRIBOLAZIONE,/  [Travaglio]  baè  Stangfal, 
bie  tScbningnift,  Stiibfal  ,  31otl);  it.  bie  S3cb<ùcfung  , 
^Hacterei. 

TRÌBOLO,  m.  bet  Sutjelbom. 
§.   Tribolo   acquatico  ,   bie   ©tacbclnufi ,    SfBaffetnufi. 
It.   !*;«   Meliloto  ,  bet  ©teintlce ,    ^onigflec. 
§.   Triboli,   flit   Spini,   ®otncn,   Sotnecten. 
§.    Triboli  ,    bie  ffufiangel  ,    Juficifcn. 
§.    Fig.   3"ùt   Tribolazione,   Croce,    baè   ©rangfal  . 
Srcuj  ;   it.  bie  Stauet  ,   bie   Slagc    bei  Seid)enbegangniffe:). 
§.  Fare  il   tribolo,    flit   ©eli    bei    ìet   Scidje   weincn. 
*TRIBOLOSO,  agg.   [Tristo,   Miserabile]    trùb- 
felig  ,  betriibt,   fummcrboll. 

TRIBÒMETRO  ,  m.  T.  de'  Fis.  bet  Sftcibungé: 
meffet  ,   Steboinetet. 

TRIBORDANTI,  m.  plur.  T.de'  Mar.  fu  ©(eie 
cttoriàiBaibe. 

TRIBÓRDO.'».  T.  de' Mar.  iaè  ©tcuctbotb; 
iie   tcd)te   ©ibiffèfcite. 

TRIBRACO,  m.    T.  di  Poes.   [Piedi  di  tre  sil- 
labe brevi]   bet  Stibtacbut)   (ein   SJctòfufi    _  w_  ). 
TRIBÙ  ./    T.  d1  Anlich.  bie  3unft. 
§.   Le  dodici   Tribù  d'  Israelle  ,   bie  j*tlf  Stamine 
3fracf. 

TRIBUÌTO,  agg.  [Attribuito]  beigemcrTcn  ,  juge: 
fd;ticbcn. 

TRIBULARE  ,  ».  a.   ubi.  Tribolare,  V. 
TRIBULAZIONE  ,/)  ubi.    Tribolazione,    Tri- 
TRIBULOSO,  agg.    (  boloso  ,  V. 
TRIBUNA,/   bie   Smpotritcbe  ,   iaè   Sr,or;   it.   cine 
Àtibunc  ,   3ìcbncrbiib,ne. 

§.  T.  d'  Arch.  Tetto  fatto  a  tribuna,  ein  fpìrjge: 
reólbtcè   Sad). 

§.   Tribuna   tonda  ,   ìai  SSunbgeroélbc. 
TRIBUNALE  ,   m.  bet  ìKicbtctflufjl  ,    baè   ©erirbt  ; 
it.   bet   ©criebtètjof. 

§.  Fig.  II  tribunale  di  Dio,  flit  Divina  giustizia, 
ber   Dìifbcerfiut)!   ©otteè,   iaè   góttlidjc   ©etidjt. 

§.  Tribunale  della  penitenzi  ,  della  confessione, 
ter  2?eitbtfìul)!. 

§.   Seder  prò  tribunali .   auf  tem   3tid)'etfìui)l   (irjcm 
TRIBUNALE  ,  agg.   [Giudiziario]   ticbtetlieb. 
§.  La  sedia  tribunale,  bit  SK'ditetflu')!. 
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TRIBUNALESCO  ,  agg.  race  dello  stilo  gio- 
coso ,   ncbtcrlicb. 

TRIBUNALMENTE  ,  avv.  [Giustizialmente]  gè: 
tiilnh.li     ri.t(erlid). 

TRIBUNATO,  m.  taè^Iribunat,  3unftmci|icrarnt; 
it.    ìic  3cit  ter  SBftrealtung  TelTdbrii. 

TRIBUNESCO,  agg.  «unftmeifietliA. 

XRIBUHETTA,./.  dim.  di  Tribuna,  V. 

TRIBUNÌZIO,  acg.  lunfcincificrli*. 

TRIBUNO,  m.  foce   lat.   cin    Bunfhnclfhc  ;  Ut 

itti  folti. 

TRIBUTANTE  ,  pari.  alt.  bciflcuctnt  u.  tgl.  V. 
Tributare. 

TRIBUTARE,  v.  a.  ftcucrn ,  jolten,  bciflcuetn  , 
Sribut  galtlen. 

§•  F'S'  Tributare  i  suoi  omaggi,  i  suoi  ossequii 
ad  alcuno,  Sonarteli  tei»  if)in  «rimante  (ìljretbietung. 
Gtgcbcnbcit    bcrpcifcn. 

«TRIBUTARIA  ,/  UH.   Tributo,  V. 

TRIBUTARIO,  agg.  jinèpfl,d;tig  ,  jinèbar;  it.  ter 
Sribut   abttajcn   111116. 

§.  Fare  una  città  tributaria,  «ine  (freie)  ©tatt  jinè; 
tar   inacfycn. 

§.    Lai-oro,  Servigio  tributario,   Jtofmarbeit,   Jrobn: 

kinift. 

§.  T.  degli  Idraul.  Fiume  tributario,  cin  !?UiB , 
ber  bei  ter  Grgiefiung  in  cinen  antetn  feinen  Sìanicn 
terlicrt. 

TRIBUTO  ,   m.  ter  Xtibue,   3o(I. 

§.  Imporre  il  tributo,  ben   Stibut   auferfegen. 

§.   Esigere,  Riscuoteie  il   tributo,  tcn  Stibut  cin: 

fcrtctll. 

§.  Rendere,  Pagar  il  tributo,  tic  ©d)aljung,  ©teuer, 
tcn  Stitut  ,  3inè  ja()Icn,   aberagen. 

§.  Esente   dal   tributo,   linOftci  ,   ttibutftci. 

§.   11   tributo  Romano  ,   ter   Dìéincrjinè. 

§.    Sur  Tribunesco  ,   V. 

TRICASSULARE,  agg.  T.  de'Bot.  breifaprdig  , 
mie   irci    Sapfcln:   Fruito  tiicassulare. 

TRICH   TRACI!,  |  Ouomalop.  flipp   flap)) 

TRICCHE  TRACCHEJ  (@<6aU  ice  £oljpantof: 
feln  ). 

§.   U  tricche  traccile  ,  taè  Slappen  ice  ^antorTeln. 

It.  Sur  Tabella,  tic  Slappce  (  Wcmit  tic  Sinici  in 
ter  GfcatrooaV  taè   Slappcrn  tee   'JSricflcrè  naefjabmien). 

TRICÈFALO  ,      { 

TRICÈRBERO  ,j    °s"-  *tc,(cff>g. 

TRICÌPITE  ,  m.  T.  degli  Anat.  ter  treifo>f1ge 
HTìuèfcI. 

TRICLINARIO  ,  agg.   «uni   ©peifcraale  gebórcnt. 

TRICLINIO,  m.  ter  ©pcifcfaal  ;  it.  tic  iettale; 
tee   ©rfet. 

TRICOCÈFALO  ,  m.  T.  de'  Nat.  ter  £aarropf; 
tturm. 

TRICOCÈRCA,  f.    T.  de' Nat.  taè  £aarrrciètf)icr. 

TRICODA,/    T.  de' Nat.  taè  23orncntf)icra;cn. 

TRICOLÓRE  ,  agg.  ttcifatbig. 

TRICORDE,  agg.  treifaiiig  ;  mie  ttei  ©aiten:  it. 
mie  trei  ©cimeli  :    Arco  tricorde. 

TRICORPÓREO  ,  agg.  treilcibig  ,  mit  ttei  Set; 
petn,   ttcigefialtct:    Saturno  tricorporeo. 

TRICOSOMA  ,  m.    T.  de'  Nat.  tic  £ri<tiofoma. 

TRICÒTOMO  ,  agg.    T.  de'  Bot.  ircicf)cilig. 

TRICUSPIDALE  ,   I     agg.     trcifpisig  ,     mit    irci 

TRICÙSPIDE  ,         j    ©viljcn. 

TRIDÈCILE  ,  agg.  T.  degli  Astr.  Aspetto  tri- 
decile  ,  tee   gettitte   ©ctjcin, 

TRIDENTATO  ,  agg.  ttciiacfig  .  mie  einem  ©tei: 
jarr  beroaffnet,  Dctfetjcn:  E  sovra  il  negro  mar  discese 
un   giorno  II  tridentato  Dio,   gridando  spinse  ec. 

TRIDÈNTE  ,  m.  tie  treiiatrige  ©abel. 

§,  ter  35tei»acf  (9ieptun'è). 

It.  agg.  ireitaerig. 

TRIDENTIERE  ,   agg.  cinen   Srcijaef   fùb,tent. 

TRIDENTINO,  agg.  Don  Srient,    cin  Stientinee. 

§.  Concilio  Tridentino  ,  tic  ttitentinifdjc  Sitdjenbct: 
fammlung. 

TRIDUANO  ,  agg.  treitagig  :  Quel  suo  puerile 
pedestre  e  triduano  viaggio  ali1  altissima  sommità 
della   Pietra   Apuana. 

TRIDUO,  m.  tee  3<itraum  non  ttei  Xagen  ;  it. 
taè   tteitógige   ©ebet. 

TRIEDRICO  ,  agg.  T.  de'  Geom.  e  de'  Nat. 
treiflact) ,   triattifet)  :   Cristallo  triedrico. 

TRIEDRO,  m.  T.  de'  Geom.  «in  3>tcifla<f>  (cin 
Sèrper   mit  ttei    (Jcfcn   unt   trei   SlàaVn). 

TR1ÉGUA  ./.    [Tregua]   t«t  SfBafTcnflWftant. 

«TRIÉMITO  ,  m.  ubi.  Tremito,  V, 
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TRIENNALE.»    agg.  tteiiabtig:  ttei    3»t)re  ifat); 

TRIÈNNE  ,        j    r«nt. 

TRIENNIO,  m.  «in  ZHcnnluin  ,  «in  3eittaum  ben 
ttei    Sabrcn. 

TRIÈNTE  ,  tn.  taè   ©tittbeil   «incè  róm.    91(1. 

TKIERA  ,  f.  T.  di  Mar.  ani.  «ine  tteituttige 
©altere. 

TRIERARCA,  m.  T.  d'  Antich.  «in  ©a(«tr«n; 
(jaiiptiiiann   (bei   tcn    9(t()cnicnrctn). 

TRIERARCHÌA  ,  /.  T.  di  Mar.  ani.  ti.  @a: 
lcetcnbauv(nianti»nu'irt«. 

TRIETÈRICO,»  ...     „,  .         ... 

TRIETÈUIDE,!    *&  ""•   !"«"»•««.  V. 

TRII-'AUCE  ,  agg.  [Clie  lia  tre  gole]  mit  trei 
3?a*cn. 

TRIFERA,_/!  cine  bon  tcn  9(rabern  erfuntcnc  9Ire 
SatWcrge:  La  tri/era  muschiata  d'invenzione  di  Al- 
canzi   è  medicina   provata. 

TRIFIDO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  trciCyaltia  .  i»  trei 
lljtilc   gefpaltcn. 

TRIFOGLIATO,  agg.  T.  de'Bot.  ttciblattetig  ; 
it.    fleefórinig. 

§.  Stoppia  trifogliata  ,  «in  mit  Slce  beroacl)fene& 
©toppclfcli. 

TRI1ÓGLIO,    m.  tee   Slce. 

§.  Trifoglio  acquatico,  fibrino  ,  tee  Sicbctflce,  tao 
©rciblatc. 

TRIFORCATO  A  agg.  [Di  tre  rebbj,  A  guisa  di 

TRIFORCÙTO  ,(  forcone]   trciiatfig,     tteijinfig. 

TRIFORME  ,   agg.  tteigeOaltct,   ttcifótmig. 

§.   Triforme  Dea,   ®iana  ,   ©elcnc. 

TRIGA  ,  f.  [Cocchio  a  tre  ruote]  cin  ttcinitrincr 
©crcitnsagcn   (ter   9(lten). 

TRIGANTE,  m.  T.  di  Mar.  ter  óufierfie  SBalfen 
im    @et)itTèl)intcrtl}eil«,  . 

TRIGÀSTRICO,  agg.  T.  d'Anat.  Muscolo  tri- 
gastrico  ,   cin  treibauebjgct   SKuSrd. 

TRIGÈSIMO  ,  agg.  Num.  [  Trentesimo  ]  ter 
tteifiigftc. 

TRIGÈSIMO,  m.  «in  Sottenamt,  taè  ttcifiig  Sagc 
naa^  tein  2(b(eben  gefjalten  rpirt  :  Lo  popolo  lo  pianse 
trenta  di  ,  •  quinci  viene  ,  che  li  cristiani  fanuo 
trigesimo  a'  morti. 

TRIGÌNIA  ,y.    T.  de'  Boi.  Stiglia  (òttnung). 

TRÌGLIA  ,y.   tic   ©«ebarbe,    ter  SRottjbatt. 
.    TRÌGLIFO  ,  m.    T.  degli  Arch.  tet   Sreife^Iij. 

TRIGLÌNA  ,  )    r    ,.         ,._.,... 

triguolÈtta,}^  *"••  d'  Tr,§I,a'  v- 

TRÌGONO  ,  m.  libi.   Triangolo,   V. 

§.    T.   degli    Astr.  taè   ®rtigc|iitu. 

TRIGONOMETRÌA,/,  tic  Srigonometrie  ,  ©teicelè: 
Icfjrc ,    ©tcicctuiucffung. 

TRIGONOMETRICAMENTE,  avv.  tiigonomc 
ttifet). 

TRIGONOMÈTRICO  ,  agg.   ttigonoinettifd). 

TRILATERO  ,  agg.    T.  de'  Geom.  treifeitig. 

TRILÌNEO  ,  agg.   e  m.   T.  de'  Geom.  ttcilinig. 

TRILÌNGUE  ,  agg.  trcijùngig  :  Questi  con  la 
trilingue  sua   cianfrogna    Spiritò  si  ec.   Monti. 

TRILLARE,   v.  n.  ttillem  ,   Srillct  frtilagen. 

§.   v.  a,  Sur   Scuotere,    fct)utteln ,   fdntiingen. 

TRILLETTÌNO,  m.  «in  fleinct  SriUer,  IriII«r: 
ct)en. 

TRILLO  ,  m.    T.  di  Mus.  ter  SriUct. 

TRÌLOBO,  agg.    T.  de'  Bot.  ttcilappig. 

TRILOCULARE  ,  agg.   T.  de'  Bot.  tteifàet)etig. 

TRILOGÌA  ,  f.  T.  de'  Filol.  cine  trilogie  (  ttei 
jufammcnbaiigcntc   ©cjiaufvielc). 

TRILUSTRE  ,  agg.  [  Di  quindici  anni  ]  fànfs 
jcbjiiia^rig;   it.   fùnfjctìn   Satjt  ruàtjtcnt. 

TRIMÈMBRE  ,  agg.  treiglietrig. 

TRIMÈSTRE,  m.  taè  S8icrtcliat)r ;  «ine  treinio: 
natliebe   3eit. 

TRÌMETRO  ,    m.   cin  tteifufiiget  "Bere. 

TRIMPELLARE  ,  v.  a.  eiiinpcrn  (cin  Snfltumcnt 
fa^Iccfit   fpiclen). 

§.  Trimpellarsela,  tantcln  ,  jautern  :  Ma  quegli,  al 
qual  non  piace  tal  faccenda  ,  Se  la  trimpella  ,  e 
passa   in   compii  menti. 

TRINA,  f.  tic   ©pitjc,  turclibroijcnc   93ortc ,  ItcfTV. 

§.  Trine  d'  oro  ,  d1  argento,  goltene,  filbernc  2.ren«n. 

TRINATO,  agg.  init  S.rcfT«n,  23ottcn,  ©pi^en  be; 
fe^t  ;    becrefit. 

TRINCA  ,f.   T.  di  Mar.  cin   ©a^iffèfeil. 

§.    Le  trinche  ,   taè  ©eiltecrf. 

a)  Trinca,  fur  Trincone,  cin  Saufet:  Trincare, 
Bere  assai  ;  voce  che  Tiene  dal  Tedesco  ;  e  diciamo 
Trinca  ,   o    Trincone,  uno  che  beva  sregolatamente. 


TRI 

TRINCARE  ,  v.  a.  Voce  tea.    [Bere  assai]  fau; 

fen;    jedicn. 

TR1NCARELLO  ,  m.  T.  de'  Carta/  ,  t.r  Srog 
(t«r  t«n  ©tampfen  2Bafl«t  gibt). 

TRINCARINO  ,  m.  Trincarini  ,  3)a$tinn«n  , 
S-raufcn. 

§.  T.  di  Mar.  tic  9Da(fctgóng«  (  ti«  ringè  um  taè 
Gd)iffèb«rt«ff  gcfcb,Iagen  Wertcn  jut  9(bleitung  tee  SBaffetè). 

TRINCATO,  pari,  di  Trincare,   V. 

It.    Sue   Scaltrito,   b«r  l'unii  irjt ,  pfiffig. 

TRINCATORE  ,  m.   [Bevone]   ein  'ìtunrenbolt. 

TRINCÈA,/    «in   QJtabcn. 

§.    T.  di  Forti/,  cin  Saufgraben  ;  it.  ti«  5Bcrf4aniurig. 

6.    A   trincea  ec.  aperta,    mie   eréffnctcn    Saufgràbcn. 

§.  Assedio  a  trincea  aperta  ,  «ine  fónnliaV  93cla; 
gertmg. 

TRINCERA  ,/    V.  Trinciera. 

TRINCERAMENTO,  m.  T.  di  Forti/,  tie  2J«r 
fei;anjiing. 

TRINCERARE  ,  v.  a.  b«rref;an}«n. 

§.    Trincerarsi  ,   fid>   bctfrbanjcn, 

TRINCERATO,  pari,  tee   «otigen. 

TRINCERATO,  m.  ^Trinceramento]  tie  23<r: 
f4ianjung  ,   taè   ©a^anjrpetf. 

TRINCETTO  ,  m.  T.  de'  Cali,  cin  ©a>l)ma-. 
et)cttncif. 

TRINCIIETTA  ,  /  T.  di  Mar.  taè  tteieetige 
©egei,    23efanfegcl. 

TRINCHETTINA,  /  T.  di  Mai.  taè  ttitte 
Sftaftfcgcl   cinct  ®aleet«. 

TRINCHETTINO  ,  m.  T.  di  Mar.  tic  9lufien: 
boti   (einer  ©aleere). 

TRINCHETTO  ,  m.  T.  di  Mar.  t«t  ffocJmafl. 
It.   taè   aSotfiagfegel. 

§.   Amanti  di  trinchetto,   ter   95orflagnianleI. 

TRINCIANTE,  m.   «in  93otfcfmeiter ,   SCorI«g«t. 

§.  Fig.  Per  ischerzo  ,  fùt  Smargiasso,  «in  9(uf; 
fcfjncitet,   ©ifenfreffer. 

a)  taè  ffiorlcgcmelTet,  93orfi)neiteme(rer,  [Pop.]  Stan: 
cr)irine(Tet. 

TRINCIARE  ,  v .  a.  botfeljneiten;  tie  ©pcifen  |ee; 
(egen. 

§.  Trinciare  un  cappone  ec.  in  aria,  cinen  Sapaun 
u.  tgl.   in  tet   Sufi,   auf  ter  @abel   jetlegen. 

§.    Coltelli   da    trinciare ,  tie   SSorfrljnciteineircr. 

§.  Questo  coltello  trincia ,  tiefeè  STiefftt  fa)n«itet 
fifiarf. 

§.  Trinciare,  fut  Frappare,  auèiacten  ,  jicrlidj  auè: 
f4intitcn. 

§.  Trinciar  capriole,  Gapriolen  fa^neitcn,  Suftfptunge 
maeb^en. 

TRINCIATA  ,  \  f.  T.  de'  Cavali,  cin  ftarree 
TRINCIATURA,)    SRud  mit  tem  3ùgel. 

TRINCIATELLA  ,/  taè  Sranidpfraut. 

TRINCIATO  ,  part.  bon   Triuciare  ,   V. 

TRINCIERA,./!   V.    Trincea. 

TRINCIERAMÈNTO  ,  m.  tie  SSctrajanjunj.  tie 
©£t)anje. 

TRINCIERARE,  v.  a 

TRINCIERATO,  part, 

TRÌNCIO  ,*m.  [Frastaglio]  tee  9(uèfa>itt ,  Gin. 
f4)nitt. 

TRINCONE ,   m.    [Bevone]    ein   ©aufer. 

TRINELLE,/  plur.  T.  di  Mar.  tie  SBefebJagleinen. 

TRINIPÓTE,  m.  [Nipote  in  terzo  grado]  tee. 
tic   Ururcnfcl — in. 

TRINITÀ,/  [Epatica]  tie  Sebctblume,  taè  S«: 
berfraut. 

TRINITÀ,  [poel.  TRINITADE,  TRINITA- 
TE]/    tic   ©reicinigfeit;  it.  taè  ©reieinigfcitèfefì. 

TRINITARIO,  m.    T.   Eccles.  cin  Stiniiariet. 

TRINO  ,  agg.  T.  de'  Teol.  treifinig  ;  auè  tttien 
•pctronen    beflctjent. 

§.    T.   degli  Astr.  Aspetto  trino,  tet  gettitte  ©ebein. 

TRINÒMIO,  m.  T.  degli  Algeb.  «ine  tteinamige 
G)rófl«  ,  ein   Itinom. 

TRÌO,   m.   T.  de' Mus.  taè  Irio. 

TRIOBOLARE,  agg.   einen  Stciei  wettb,. 

It.    Fig.    5ut   Vile,   gering,   nieteig. 

TRIÒCCA,/     |    [Baccanella]   ein  ©a^mauè,  tie 

TRIÒCCO  ,  m.\  ©tbiiiaufcrei;  ein  ©«lag,  «in  lu. 
fligeè   ©«lag. 

TRIONFALE  ,  agg.  jum  itiumpl),  jum  ©iege 
getjótig. 

§.    Carro  trionfale,   ein   Seiumpliwagen. 

§.  Arco   trionfale,   cin  Xriumpbbogen. 

TRIONFALMENTE,  nvv.  im  Stiumpt^;  (tinnì: 
prjircnt. 


V.   Trincerare  ec. 
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TRIONFANTE,  pari.  ali.  triuinvbircrii;  it.  ficgenb. 
§.   La   chiesa  trionfante,   iie  tliumytjitenic   Sitebc;  it. 
Si»   ©digerì,    iie  -Qfuècitvatjltcn. 

§.  Tiionfante,  fùt  Esultante,  ftotjloetcni,  jaud)jcni, 
triumpbircni. 

TRIONFARE,  v.  n.  «ni  v.  a.  Criumytyiren,  im 
Sriumvb  einjicbcu.  - 

§.   ffùt     Gioire,    Festeggiare,    froliloefcn  ,    jaucbjcn  , 
.     iriumybiten. 

§.    Sur   Riportar   vittoria,    (legni ,   bc(iegcn. 
§.   Trionfar  de1  nemici,  ùber  feine   Jeinic   triumpfji: 
ten.    (ic   befiegen. 

§.  Trionfare,  flit  Onorare  del  trionfo,  init  cincin 
Scttcrrtani   rténen. 

§.   Sui   Signoreggiare,   V. 

§.  Sùt  Godere,  Star  bene  a  tavola,  fid;  tei  Sifcfjc 
ttobl  fein  lafTen,  fcbjnaufen  :  Il  bere  e  il  godere  si 
Dominano   per  beffa   il   trionfate. 

§.    T.   di    Giuoco  ,   ituinfjf  auèfpiclcn. 
§.    Figi  Trionfare  bastoni,   iurdjr/tiigeln. 
TRIONFATO,  part.  ice  SSorigcn. 
TRIONFATORE  ,  m.  -trice  ,  /  ci»,  cine  ©ic; 
jet — in,    Sriumphitcr — -in. 

TRIONFETTI,)  .       or      « 

TRIONFINI        1    '"'  "nc  Sartcnfyicl. 

TRIÓNFO,  m.  [Pompa,  Festa  pubblica  che  si 
dà  al  vincitore]  ice  Siuiinplj,  iaè  ©icgègcprangc  :  Già 
è  stato  dichiarato  sopra,  che  cosa  è  trionfo  ,  cioè 
festa,  letizia  e  gloria  di  vittoria  avuta  sopra  gl'ini- 
mici. 

§.   Condurre   in   trionfo,   im   S-tiumpt)   ciniicben. 
§.   Trionfo,   fùt  Vittoria,  iet   ©ieg.   It.  cin   ©icgeè: 
liei,   Stiumptjgcfaiig. 

§.   Trionfo  da   tavola  ,   cin   Safelauffat}. 
§.    T.  di   Giuoco  ,   Xtumpf  (iin   jtattenfptcl). 
§.   Trionfi   di    passo,    (  im   2.atof  )    iic    Sattcn    bon 
jroamig   biè   cine. 

TRIONFÓCCIO  ,  m.  dim.  di  Trionfo  da  tavo- 
la,  cin   flcincr  3.afelauffa§. 

TRIÓNI, f.  p/ur.  T.  degli  Aslr.  ter  grolle  uni 
bel    flcinc   25ar. 

TRIÒRCHIDE,  agg.  T.  deChir.  ireicjoiig,  irci 
£oÌen    babenb. 

TRIÒTTILE,  agg.  T.  degli  Astr.  Aspetto  triot- 
tile,   iet  geiritte   Sctjcin. 

TRIPARTITO  ,  agg.   ireitticilie». 
TRIPARTIZIONE,    J.     iie     gcitittc    S.6,cilung  , 
3)rtitbcilung. 

TRIPÈTALO  ,    agg .     T.    de'  Sol.    irciblattctig , 
mit  ttei   Stoncnblattein:   Fiore  tripetalo. 
TRIPLICARE,   v.  a.   beiitcifaebcn. 
§.   Triplicare   un  numero,   cine   3atjl  tteifad)  iu()men, 
mit   irci   multiplicircn. 

§.  Triplicar  il  salario  ,  la  mercede  ad  uno  ,  Se; 
manicn  ircifad)   bcfolic-n  ,   lotjiicii. 

§.   V.  n.   Irci fd.ii    recrien,    (lei)   betbrcifacbcrt. 
TRIPLICATAMENTE,  avv.  iicifatb  ;  aufitcietlei 
2ìlt.    It.    ircimal. 

TRIPLICATO,)  .     ..  ,     .     .... 

TRÌPLICE  I    "egm  i,c'(ai>'   »"'1«'"3- 

It.  part.  di  Triplicare,  V. 
TRIPLICAZIONE,/  iic   Bctbtcifacfmng. 
TRIPLICEMENTE,  avv.  [Triplicatamente]  irci: 
faci);   auf  iteicilci   Qitt. 

TRIPLICITÀ,   [poet.  TRIPLICITADE,  TRI- 
PLICITATE]/  iie  ©rcifadiljcit. 
§.    T.  rfe1  Teol.   iie   Stcifaltigfeit. 
TRIPLO,   agg.   [Triplice]   ircifad). 
TRIPLO  ,   m.  iaè   Sreifadjc,   irci   Wìa\  fo   bici. 
§.    T.  de' Mal,  Ragione   tripla,    iaè   iteifad/c  23cr; 
tjaltnifi. 

TRÌPODE,  m.  ice  Steifug  (ju  Scippi). 
TRIPÒDICO  ,  agg.  iteifùliig. 
§.  La  tripodica    sede ,    ice    Steifurì    (  2f)joUVè    ju 
SJelpbi  ). 

TRÌPOLO,  rn.   ier   Siipcl,   iie  2r»;c(ctie. 
TRIPPA,/   [Pancia,   Ventre]  ice  SBanff,   53aud,. 
§.   Slodo  basso,  Ella    ha    una    trippa    insino  agli 
occhi ,   (ie   i|1   tjodjfcferoangcr. 

§.    Trippe,   ftatiaunen  ,   ©ctarnic. 
TRIPPACCIA,/   cin  iictet  SQanft;  cine  iiefe  Sue; 
tei;   it.    fdjlcdjte   Saliaunen. 

TRIPPAJLOLA,/   cine  Saliauncnfjaniletin. 
TRIPPAJUOLO  ,   m.   cin   Saliauncntjóniler. 
TR1PPAMADÀMA ,  /    ie.    S[r(auctl)t-eff(t  (   %$w. 
maiame. 

TRIPPONE,  m.  cin  garfliget,  iiefet  SFJanrt.  It. 
(in   fftefTct  ,   Siclfrafi. 

Dizionario   It.-Ted.  Fot.  I. 
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TRIPUDIAMENTO,  m.   [Tripudio]   iaè  ffrcfelo: 
cten  ,   Subcln. 

TRIPUDIANTE  ,  pari.  alt.   f.obloefeni  ;  jubetni. 
TRIPUDIARE,   v.    a.     [Far    festa,    allegrezza] 
frcblodcn  ,    jubcln;   f)ùf(ttì   uni    fyringcn. 

TRIPUDIATORE,  m.  cin  aànjct;  it.  cin  Sauiy. 
lenite, 

TRIPUDIO,  m.  cine  2ttt    b,uvfcniet  Sanj.  It.  V. 
Tripudia  mento. 

TRIPUNTO  ,  m.  V.   Trapunto. 
TRIQUETRO,   agg.    T.  de'  Hot.  iteiectig. 
TRIRÉGNO,  in.  iic  ircifaSjc    Stonc  ice  Raffici  , 
%ìaxn, 

TRIRÈME,/,   tic  iteiruirige   ©alccre. 
TRISAGIO,  agg.  ubi.   Santissimo,   V. 
TRITARCÀVÓLO,    m.    ice    OSatet    ice    Utaltet: 
batetà:    Quale   insensanto   userà   parole  antichissime  e 
morte   con   questa   ridicolosa   ragione  ,   che  sieno  ori- 
ginate da' nostri   avoli,    e    arcavoli,    e  trisarcavoli? 
TRISAVOLO,   m.   ber   Urgrofibatet ,  Utàltcrbatct. 
TRISEZIONE,/.    T.  de'Geom.  iic  2)rcitt)cilung. 
TRISÌLLABO  ,  agg.  itcifflbig. 
TRISMO  ,  m.   T.  de''  Med.  iet  Sinnlaienftamvf , 
iie   ffftuniflcminc. 

TRISÒLCO  ,    m.     T.    <f  Ardi.    [  Triglifo  ]  ice 
35tcif4>lii5. 

TR1SPÈRMO  ,  agg.   T.  de'  Boi.  iteifamig. 
TRISTA,/    [Bagascia]    cine   ^3utc. 
TRISTACCIO,  agg.   nia)lo«. 
It.   cin   bófct  SBube,   cin    abfiieulicf>et    Seti  ,    ein    SBó: 
fetoia^t. 

TRISTÀGGINE,  /    iic    SSo^cit;  it.  iie  Wuo^Io: 
(igfcit. 

TRISTAMENTE  ,   avv.   ttaurig;   it.   jaininctlicb. 
*TRISTANZA,/   ubi.   Tristezza,  Malinconia,   V. 
TRISTANZUOLO  ,  agg.   [Sparuto,   Affatuccio] 
eleni  ,   jàmmerlicb.    It.    fcbn!aa)licf|   (ani  @ci|le  uni   Slixftx). 
TRISTARE,  1  .,    .  ,  ,. 

TRISTARSlJ    "'"•''•   (,i>  ittmUn- 
TRISTARELLO,Jagg.   boèljaft  ,   fcbclmifct),   muti); 
TRISTERELLO ,  j  wiUig. 

TRISTARELLO,  m.   ein   lofet ,   mutf)n3Ì!Iiget  S3u: 
bc  :    Ah   tristarello   che   sei  ! 
TRISTE  ,  agg.   V.   Tristo. 

TRISTEZZA  ,  /  [  Tristizia  ,  Malinconia  ]  iic 
23cm'ibnitJ,   Slrautigfcit. 

§.   ffùt   Malizia,   Malignità,  iic   Soètjcit,   Ctucfe. 
TRISTISSIMO,    agg.   superi,   di    Tristo,    l)óo)ft 
ttaurig ,    bettubt;   it.   xui]\oi ,   bcttua;t. 
TRISTÌZIA,/.   V.   Tristezza. 
§.   ffùt   Tristo,   2(bfcfjeuIidVr:   Tu   ne    mandasti  do- 
dici,  tristizia,  Egli   tra    me1,    che    fosser    buoni,  e 
pochi. 

TRISTO  ,  agg.  [  Mesto  ,  Malcontento  ]  ttautig  , 
bettubt ,    mièbergnugt. 

§.   Far   tristo,    ttautig    matfecn  ;   bcttubcn. 
§.   Domine   Iddio,   fallo  tristo!   ioli   ì\i)  @ctt   flta: 
fc!   bctictbc  ! 

2)  ffut  Meschino,  Tapino,  eleni,  atmfelig  ,  iiuftig, 
etbatinlitt;. 

3)  3ui  Cattivo,   fdjle^it,    bon   frl)Icef)ter  23cfrf;affcnf)eit. 
§.   Più   tristo  che  '1   tre  asso,   fetjt   fa)Ic4>t ,   ganj   et; 

bétmlict). 

§.   Fiato  tristo,    cin   ubclviccfjcniet ,   (linfcnbet   QItcjcm. 

§.   Tristo  puzzo,   cin   ublct  ©ctucb  ,    Ocftanf. 

§.   Tristo  a   quel,   che...,   2Cel)e   icm,   ice... 

§.  Alla  trista,  fut  Freddamente,  Con  cattiva  ma- 
niera, gleicfjgùltig ,  tale ,  auf  cine  ni.^t  fetjt  tjóflidjc 
SBcife. 

§.  Alla  più  trista  ,  fùt  Almeno,  ttenigflenè:  A 
casa  sua  s'impazza  alla  più  trista  ogni  dieci  anni 
un   colpo. 

4)  Pop.  Sui  Astuto,  F'urbo  ,  lifiig  ,  bcrfcbjagcn  , 
at'gefeimt. 

§.  Aver  buona  volontà,  e  triste  gambe,  ben  guten 
2BilIcn,  abet  ni$t  iie  SOTadjt  ^aben;  roollcn,  abet  niijt 
fónnen. 

5j   Jùt   Scellerato,   Sciagurato  ,   bófc,    boèbaft. 

§.  Non  è  si  tristo  cane  che  non  meni  la  coda  , 
iet   bófeflc   £iuni   tvciclt   mit  lem   ©ctjtoanje. 

TRISTO,   m.    cin   23ófcc  ,  cin   SBófettiajt. 

§.  I  tristi,  iie  23ófen,  ©a^lecfyten  :  /  tristi  fio  che 
i  Imoni  secondar  ci  conviene,  Acciò  non  dican  ma- 
le,  se  dir  non   sanno  bene. 

§.  Non  t'accostar  a'  tristi,  per  non  accrescere  il 
numero,  gefclle  iitl)  nictn  ju  icn  ©ottlofcn,  uin  iljtc 
3al)l    "'41   S«   mcijtcìi. 

§.  Tristo  che  sei  !   ©t$c!m ,   ©a)alf  ,  iet  iu.  bifl  '. 
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TR1STOMA  ,    m.     T.    de"  Nat.     iet     Steimuni 
tSBunn). 

'TRISTORE  ,  m.  ubi.  Mestizia  ,  V. 
TRISTUZZO   (tso)  ,   agg.  dim.  di  Tristo,   V. 
TR1SÙLCO  ,    agg.    [Tricuspide]    itcifpi^ig,    itti: 
jaefig. 

TRITA,/   [Feluca]   iie  Sdutte    (cin  fleincè  Wu; 
ictfjjiff). 

TRITAMENTE,   avv.   [Minutamente]    flcin  ,    in 
flcinen   23i(idicn. 

§.   Per    Met.  ffùt  Distintamente,   auèfu^tiid),   gtnau, 
Ijaatflcln. 

TRITAMENTO  ,  m.   iaè   3ettcibcn,    3ctmalmen. 
TRITARE,   v.  a.   [Ridurre   iu    minutissime  par- 
ticelle]   jetteiben;   it.  jetmalmen. 

§.   ffut    Sminuzzare,    jerfloficn,    ritiri     ftefien,     fletti 
Ijattcn. 

§.   Tritare   il  pepe,  ben   ^feffet  (loljen. 
§.   Tritare  il   pane  ,   iaè   iBtoi   teìben. 
§.    Tritar    paglia,    ©ttol)    fdjnciicn. 
§•    F'g-   Tritare,   fut   Considerare,    Esaminare    di- 
ligentemente,  gcnau   untetfudjcn  :    Qua    son    due,   che 
la   tritati   ragionando   Molto   di   vena, 
TRITATO  ,  part.  ice  SBotigen. 
TRÌTAVO  ,        ì  .       „  , 

TRITA  VOLO,  |    '"•  *"  lltnlt«l,at«' 
TRITEISMO  ,   m.     T.    Eccles.    iie    ©teigóttetei  , 
iet   Stitljcièmuè. 

TRITEISTA  ,  m.  cin  Stit()ei|I,   Stcigóttctct. 
TRITELLO  ,  m.   [Cruschello]  iet  ©ticè. 
§.    Tritello   di    riso,   SHciSgtieè. 
TR1TELLOSO  ,  agg.  gtiefig. 

TR1TICO,   m.  Foce  lai.  [Frumento],  iet  S53ci;en. 
TRITISSIMO,   agg.    superi,    fein    jeuicbeii,    fctjt 
flcin,    fein   gefioficn. 

§.    ffùt   Notissimo,   nbgcitofdjcn ,    febt   beFannt. 
§.   Tritissimo  proverbio,  cin  allbcfaiintcè  ©ptùd/lvott. 
TRITO,   agg.   jettieben,   jerllofien,   jetmalint. 
§.   Carne   trita,   mutbeè   Sleifd). 

§.  Terra  trita,  ©taub:  Lassando  '1  corpo  che  sia 
trita  terra.   Petr. 

§.  Via  trita,  cin  gcbatjntet  2Beg;  it.  cine  bcftitfjte 
©ttafic. 

§.  Aver  trito  il  sentiero  ,  il  cammino  ad  uno  , 
(Sinem  icn  9Beg  gcba()nt  liaben  :  Dimorò  alquanto  ,  e 
poi  prese  il  sentiero,  Che  il  Paladino  iunanzi  gli 
avea   ti  ito. 

§.  Passo  trito,   cin   futjtt   fdjnetlet   ©tfctitt. 
§.    T.  de'Pitt.  Maniera   trita,  cine   flciniicbc   OTaniet. 
a)  Siit    Ordinario,    Triviale,    gemein,    gchjótjnlict)  , 
allbcfannt,    abgcitofdjen. 

§.    Uomo   trito,    cin    fd;Icct}t   gcflciictcr   JDìeui'd). 
§.   Passo  trito,   citi    futjet    uni  fd^nctlct    Sdjtitt:   Il 
destrier,  eh' avea    andar    trito    e    suave ,    Portò    al- 
l'incontro  la    donzella   in    fretta.  OrL.  Fur.    in.  81. 
§.   Via   trita,  fut   Strada   battuta,   cine   fet)c   bcfudjec 
©ttafic. 

TRITOLARE  ,  v.  n.  [Saltabellare]   triweln. 
TRITOLO  ,   m.   [  Minuzzolo]   cin    Sttiindjen;    ciu 
S3tccfe!cr)en. 

TRITÓNE  ,  m.    T.   Mitol.  ein  Stiton,    Keergett. 
§.   ffut   Uomo   vile,   abbietto,  cin   SumpcntetI:    Tri- 
toni sono  Dei  ,  o   Mostri    marini ....   e  di   qui    uo- 
mini  mal   vestiti   si   chiamano  da   noi    Tritoni,   quasi 
uomini   triti   ec. 

TRÌTONO  ,  agg.  iteitónig. 
TRÌTONO  ,   m.    T.  di  Mus.  iet  £teiflang. 
TRITTÒNGO,  m.    T.  di    Gram.  ice   lti(.-bil,c;ij , 
2)rcilautct   (ein    auè   itei    &ofa!cn    befiebeniet    £aut;. 
TRITUME,   m.  iaè   ©ebtócfcl,   ©eftumcl. 
(j.    Sut   Minuzia,   cine    Sleinigfcit,    Sapyalie.     It,    iie 
flcinlicbe  Aunllclci   in  9DlaIet;unì  S8ilib,auetatbeit, 
TRITURA,/  iaè   3ettciben,    3ctmalmen. 
§.   Per  Met.   Sur  Afflizione,   Angoscia,  iat   Stang: 
fai  ,   iie   23citangnifi. 

TRITUKAMENTO  ,   m.    V.   Triturazione. 
TRITURANTE  ,  part.  alt.  di  Triturare,    V. 
TRITURARE,   v.   a.  [Ridurre  in  tritoli]    jerbróf; 
(cin,    tei ttjmcln  ;   it,  jetteiben,    gctinalinen. 
TRITURATO  ,  part.   ice   iCotigcn. 
TRITURAZIONE,/   [Tritura]    iaè   Sctbteeteln; 
it.   iie   3ctteibung,   3ctmalmung. 

TRIUMVIRALE  ec.  V.  Triunvirale  e,:. 
TRIUNFALE  ,  agg.   ubi.   Trionfale,    V. 
TR1UNFARE  ,   v.  n.ì    ubi.    Trionfare,     Trion- 
TRIUNFO  ,  m.  )    fo ,  V. 

TRIUNVIRALE,  agg.    T.  di  Slor.  rom.   tnum: 
bitalifd;, 
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TRIUMVIRATO  ,  m.  T.  di  Slor.  rom.  ioè 
Xitmnbiiati 

§.  Per  sìrnìl.  chi  SCriumbirat  ,  iSrrrinigung  irate 
'Pm'oncn. 

TRIUMVIRO,  IR.  T.  di  Star.  rom.  chi  ìciumbir. 

TRIVELLA  ../'.  (in  t'.i'm. 

TRIVELLANTE  .  pari,  alt.  Mimi*. 

TRIVELLARE,  v.  a.  [Succhiellare]  botimi,  nn. 

botlTtn  :    turdibobicn. 

TRIVELLINO,  m.  dìm.  di  Trivello,  fin  ricincr 
JBotjrrr. 

TRIVELLO,  m.  [Succhiello]   (in  (grofice)  23o()rer. 
TRIVELLONE  ,   m.  (in   groficr   23olncr. 
TRIVIALE,  agg.   [Comuni',   Ordinario]    tribial  , 
geinein,   obgctrofdjcii,   nllióglid),   piote. 
§.   Sur   Basso,   Vile  ,  nicirig  ;   fdiled)!. 
TRIVI  OLISSIMO  ,  agg.  superi,  ice  «Borigen. 
TRIVIALITÀ,./:    tic   G)eniihil)cit,   ioè  ©cimine; 
iie    piattini!   (cince   2(uèttur!è);    it.    2llltóglifbcè,    2Hge: 
ircfdicneè. 

TRIVIALMENTE  ,  avv.  [  In  modo  comune  , 
plebeo]   gemein,   póbcl()oft;   piate, 

TRIVIO,  in.  cin  35tciwcg;  taè  3ufaniiuciitrcrTcn 
ìrcicr   9Dcgc. 

§.  Scienza  del  trivio,  iic  ©rommotif,  iie  Stljctotif 
unì   iic    !?ialcftif. 

TROCÀICO  ,  agg.  T.  de'  Poet.  Verso  trocai- 
co ,  cin  crod;óifrf;er ,  ouè  Srorbócn  bcflcfjeiitcr  SJcrè,  V. 
Trocheo. 

TROCANTERE,  m.  T.  degli  Anat.  ice  ©d;en: 
fclirctjcr  (jwci   Sortfóljc   ice  ©rbctifelbcinè). 

TROCÀRRE,  m.  T.  de'  Chir.  cin  Xrofoc. 
TROCHÈO,  in.  tee  Srod>óuè  (SSecèglict  — — ). 
It.  Sur  Strumento  militare  antico,  V.  Manovella. 
TROCHIFÒRME  ,  agg.  T.  de'Nat.  frcifclfóeinig. 
TRÒCHILO  ,  m.  Ti  degli  Archit.  [Cavetto  , 
Guscio]  iic  Giniictjuiig  ,  iSceticfung  (un  icn  <J)fut)Ien  ter 
©.iii'cnfufie  ). 

TROCHÌSCO,)    m.     T.    Farm,    cin    ^là^en  , 
TROCISCO,     j    flucbelebcn. 

TROCHITE  ,  f.  T.  de'  Nat.  ice  Srcifclfctmcdcn: 
ticin,    3.rodiit. 

TROCLEA  ,  f.  [  Girella  da  tirar  su  pesi  ]  ier 
Sloben  ,   ioè  Winitjcug. 

TROCLEÀRIO  ,  m.  T.  d'Anat.  ter  Stotlniuèfcl 
(ice   2Iugcè). 

TROCO  ,   m.    T.  de-1  Nat.   ii«   ffrcifelfflmeere. 
TROCÓIDE  ,  f.    T.   Geom.   iic  £tod)oitc. 
It.  agg.   Articolazione  trocoide,   iic   2ii)fcnfugung. 
TROFEO  ,   m.  ioè  @icgeèieid)cn,    taè    ©icgcètcnf: 
inni;   it.  ier   ©icgtèlobn,   iic  23eutc. 

§.  Per  Met.  tur  Contrassegno  notabile,  cin  djoraF: 
ttriflifebeè  3tiditn:  Tanto  le  venne  in  fastidio  la  ba- 
va, il  tossire  e  gli  altri  trofei  della  vecchiaja  di 
questo   marito. 

§.    T.  et"  Archit.   Trofei  ,   Gbrenici<t)cn  ,     £t)ropt)óeii, 
TROFEOSO,  agg.  ubi.   Trionfale,   V. 
TROFERÌA  ,f.    T.  de'  Pitt.  [Ornamenti  di  tro- 
fei]   Xropbjócn  ,   SicrotSjcn. 

TROGLIARE  ,  v.  n.  [Balbutire]  Hominem ,  flotte™. 
TRÓGLIO,  agg.  [Che  tartaglia]   floecetnt. 
It.   m.  cin   ©tottecer,   ©tammlcr. 
TROGLODITI,   m.  piar.  Xroglotitcn ,  iic  £ófjlcm 
bcivoEmcr. 

TROGOLETTO  ,  m.  cin  3.rcgcltben ,  cin  flcincr 
Sreg. 

TRÒGOLO,  m.   [Truogolo]  ier  £rog. 
TROJA,/:    [Porca]   iie   ©ou,    ©oumuttcr. 
§.  Detto  a  femmina  per  ingiuria,  cine    uiiflóttjigc 
SBcibèpcrCon  ,   fet)mui,igec   ©mimerei. 

TROJACCIA  ,  f.  pegg.  di  Troja  ,  cine  abfcbeulicbc 
Sou. 

TROJÀNO  ,  agg.   T.  de'  Cavali.  Cavallo  trojano 
[Calabrese],  cin  <).Hert  mit  laitgcn,  ininicr  bctvegten  Dbrcn. 
TROJATA,/!   cin  Srupp  betuaffnetee  ©iraficnróubcr. 
It.   (formale)  ioè  ©efolge  tee   Salitatele. 
TRÓMBA./",   cine  erompete. 
§.  Tromba   spezzata  ,  iic   ^Jofoune. 
§.   Tromba   parlante ,  ioè  ©prodjrorjr. 
§.   Tromba   marina  ,   iie  trombe  ,   ©cctroiugitc  (cin: 
foitigeè   Snfirumenc). 

It.    T.  de'  fiat,  iie  2eompeecnfd.inefJc. 
§.   Dar  nelle  trombe  ,  in  iic  erompete  floficn  ;  it,  Fig. 
ioè  3eid)en   jur   ©ebjodjt   geben. 

5.    Suonare  la   tromba  ,   iic   ^compete   blofcn. 
It.    Pam.  Suonare   la    tromba,     trompeten ,    SBinic 
lofTeii. 

§.   Al   euou   della   tromba  ,   brini    Sromveten fecali. 


§.  Vetldert  alla  tromba  ,  fui  Vendere  all'  incanto, 
offendici)  l'crlìcigcrn. 

§.  Pubblicare  a  suon  di  tromba  ,  iur.ty  ,  unrer 
Xroinpic<nftr)aO   llllairrrt  mabin,   oaottomvctcn. 

t^.  Pigliarfi  la  tromba,  fur  Divorare,  in  iie  *))o: 
Fauni   Ooficn ,    auupofeuuu'n  ,   unrer   iic   Scine   bringen. 

S.  Fare  come  la  tromba ,  che  non  Minna  se  non 
gli  è  dato  il  fiato  da  altri,  2<nircr  2}cfcl)lc  ouèricbini, 
itir    Drgan    fein. 

fj.  Tornare  ,  Venire  ,  Andarsene  colle  trombe  nel 
sacco  ,   mit   cince   longcn   Slofc   ab|icl)en. 

a)  Per  simìl.  $ùt  Proboscide  ,  ier  Stufici  (icO 
CSlcpbantcn).  It.  ier  SougrufTel  (ice  SHùcten,  fflicgcn 
u.    f.   in.). 

§.    '!'■   de'  Ilazz.  iie   Snnipotrone. 

§.   Tromba    da    tirar  acqua  ,    cine   ^Pmnpc. 

§.  Rivincere  V  acqua  colla  tromba  ,  ice  SÉOofìciè 
^icrr   roericn  ,    inebr   ouèpumvcn.   ole    ine   ©d;iff  einìtingt. 

§.  Tromba  da  vino,  da  barile,  cin   ^)eber,   ?Ueinl)ebcr. 

§.  T.  de'  Calz.  Stivali  a  tromba,  Sononen  ,  Gou: 
rier|befcln. 

§.  7'.  d'  Autit.  Trombe  Falloppiane ,  iic  HJIuctcv. 
troni  pt  (in. 

cj.    Tromba  ,   cin   ^)órrof)r. 

§.  T.  degli  Idraul.  Tromba  sotterranea  ,  cin 
Jtloof,   2(bjug. 

§.    T.  di  Mar.  cine   2Ba(T( rljoTc. 

§.  Tromba  della  vela,  cin  'ituljóngfcl  on  ioè  irei: 
ctfigc   ©egei. 

§.   Tromba   delle   maniche,    t)ó"genic   2(crmel. 

t^.  T.  de'  Cavali.  Portare  la  coda  a  tromba,  icn 
©cfjrocif  gebogen   trogen   (boni   (PfcrÌc). 

§.    T.  de'  Manganatori ,   ice   fleinc   Stollfloct. 

§.    T.  de'  Kombard.  iie   ©ebieftfiijortc  (ini   SBotlc). 

3)  Sur   Banditore,   cin    éffenclidjcr   2Juètufet. 

4)  T.  di   Giuoco,   cine   Sorte   ini   Satoct. 

§.  Fig.  Dar  le  trombe,  fio;  nnftrciigen ,  ficb  tic  óu: 
fictfìe   'Kiibe   geben. 

TROMBADORE,  m.  [Suonator  di  tromba]  ein 
Stomveter, 

TROMBARE,  v.  a.  [Suonar  la  tromba]  ttotnyc: 
tcn ,  iie  .Uromyctc  blofcn;  it.  bloftn;  it.  yiiuipcn,  auè: 
tJuniyen. 

§.   Fig.  ouèyofounen. 

TROMBATA,/  [Strombettata]  ier  Sroinvcten: 
fct)oIl ,   2.toniyeccnflfliig. 

TROMBATO,  parf.  Don   Trombare,   V. 

TROMBATORE,   m.   V.    Trombadore. 

TROMBEGGIARE,   v.  a.  ubi.  Trombare,  V. 

TROMBETTA,/,  dim.  di  Tromba,  cine  fleinc 
£  competo. 

§.   !Jut  Pesce  trombetta,   iie   Hfieecfffmcyfe. 

TROMBETTARE,  v.  a.  [Suonar  la  trombetta] 
troinyctcn  ;  iic  Sromyete   blofcn. 

§.   Fig.  Sur   Divulgare,   auèyofouncn. 

TROMBETTATO  ,  part.  ice  SOorigen. 

It.  Siit  Venduto  alla  tromba,  all'incanto,  bet; 
flcigctt  ,  betouctionirt  ,   ouègebotcn. 

TROMBETTATORE,  m.   ubi.  Trombettiere,  V. 

TROMBETTIERE,  m.  [Trombetto]  ice  5.rom: 
yeter. 

§.  Per  Met.  Sur  Cicalone,  Che  pubblica,  Che 
divulga,    cin    <P'«VV'Ctet,    ic(    21lleè   ouèycfount. 

TROMBETTINO,  m.  dim.  cine  Heine  £tonijKte; 
it.   cin   flcincr  ìrompetcr. 

TROMBETTO,   m.  ein  aromyetcr. 

§.  Fig.  cin  2(uè|)ofoiincr,  'Playycrmoul  :  Sozze  trom- 
bette ,  giovani  sfacciate,  Che  n'andate  col  collo  di- 
scoperto. 

TROMBONE,  m.  cine  ^ofounc;  it.  cin  ^ofounen; 
blófer,  'Jlofaunifl. 

§.  T.  di  Mar.  Tromboni  di  cavalletto,  cine  2)ret)-. 
baffi.   It.   cine    ®onnctbud;fc. 

§.    T.  de'  Calz.  Gourierdicfcln ,    Gononcn. 

§.  Trombone  a  bocca ,  cin  SBlafcrotjt  (ioè  ffeucr 
onjiiblofcn). 

§.    T.  di   Ferr.   ioè  5Ba(Terrof)r. 

§.    7'.  de'  Giard.  iie   gontroniige  Sulye. 

«TRONARE,   v.  n.  ubi.    Tonare,   V. 

TRONCABILE  ,  agg.  [Tronchevole]  woè  Ieia>e 
rccgjuboucn  ,   tfegi.iifcbnciìcn   ifì. 

TRONCAMENTE,  avv.  [In  modo  tronco]  gc: 
broeben,   obgebrofl)en,   oljnc   3ufoinnicnt)ong. 

TRONCAMENTO,  m.  ioè  5Mbfd;nciÌcn,  2Ibl)oucr„ 
toè   2*btrcnneii. 

§.  T.  de'  Gram.  Troncamento  di  lettera,  iie  2Beg; 
roerfung    cince   iBuebflobenè. 

TRONCANTE,  pari.  att.  di  Troncare,  V. 


TRONCARE,  v.  a.  [M<ra*are,  Spiccare,  Ta-liar 
di  netto]  bcrfluininclii ,  flurj.cn ,  ol'lluljfii  ;  obfebiieiien  , 
rvegfilMiciien  ,   abf)otien. 

§.    Sur   Rompere,   «erbrerben,    jerfcblogen. 
§.   Par    Met.   Sur    Terminare,    Cessare,    cibbna)tn , 
cin    (Snie    nio.tien. 

§.  Troncar  la  testa  ad  uno  ,  Scnianien  ien  Jtoyf 
nbfrblogcn  ,   obbouen,   i(in   fóyfen. 

§.   Troncar  la   mano  ,  iie   -boni   obbouen. 
§.   Troncar   il   fili   'LI    ili  còrso,   le   parole  ec. ,  iie 
Unlerreìung  ,   iic   Stcie,   2fOorie   obb<ci;en,    obfurjcn  •,   ab; 
gebroebene  'JfUorK   auèfpreet/m. 

fi  Tronchiamo  quoto  discorso ,  U'ir  roollen  iaion 
obbrcd)cn. 

§,    Troncar   la   strada,   icn    SBeg    obfiinciieii. 
g.   Troncar  la   speranza  ,   iie     *3offnung    abfdjneiten  , 
bcneljmcii. 

§.  Troncar  i  piedi  all'occasione,  iie  Qiclegciitjeit 
befdjneiien  ,   bcfffcrónrcn. 

§.  Troncar  le  difficoltà,  iie  ©rbft'ierigfeiten,  -&in: 
ierniffe   berringetn,   ùberrcóliigen. 

§.  Poet.  Troncare ,  fur  Uccidere ,  eoitfditogen  , 
tJitcn  :  Costui  cosi  nemico  e  cosi  fiero,  Abbiamo  di 
troncar  preso   consiglio. 

TRONCATAMENTE,  avv.  obgebroajen  ;  unbeen: 
iigt  ,    unUoUcnìet  ;  it.   oljnc   3ufoniiiicnb.uig. 

TRONCATÌVO,  agg.  ioè  leie&t  abjutjauen ,  ob: 
lubredien   u.   igl.   ifl. 

TRONCATO,  part.  di  Troncare.   V. 
§.    Fig.    Met.    Sur    Imperfetto,    Non    finito,     ab: 
gcbtodjen,    uneollcnict,    uiiboUtoinincii  :     E    non    compiè 
sua  sentenza,  ma   lasciolla  troncata. 

§.    T.  de' Boi.  Foglie  troncate,  obgeflurjte  93lótter. 
TRONCATORE,  m.    ice    obfdmciict ,    abflut>t    u. 
igl.,    ein    2(bf(bnciicr. 

TRONCATURA,  J.   V.   Troncamento. 
TRONCHEVOLE,  agg.   V.   Troncabile. 
TRÓNCO,  m.   [Pedale  dell'albero]  ier  ©tornili, 
Souinfloinm.   It.    ein    ©tumpf,    Slo^. 

§.  Sur  Pezzo  di  legno,  cin  ©tuff,  ©tuiupf  (einer 
jerbrodjcncn   ©tonge ,   S'onic   u.   igl.). 

§.  Sur  Corpo  scemo  del  capo  ,  ice  Stuinyf.  It.  ier 
ìorfo  ,   DUiniyf  (e'mcr  iBilifóulc). 

§.  Tronco  d'una  colonna,  D'un  piedestallo,  ter 
©d;ofe  ,    ©tonim    cince   ©àule  ,   cince   Sufigeflclfè. 

§.  Fig.  Sue  C*ppo  ,  Stirpe  ,  ier  ©taluni  (  cince 
©efd;led;tè). 

TRONCO,  agg.  [  abgefuret  bon  Troncato]  abgi: 
fdjniucn  ,   obgcflurji   u.  igl. 

§.  Parole  tronche,  gcbrod)cne,  birflummilti  SBortc. 
§.  T.  de'  Grani.  Parole  tronche,  tie  2Sórter  ini! 
Ìct  Gnìung  là  uni  tu  ,  ivie.  Venustà  ,  Virtù  ,  ùbet; 
Ijouyt  atte  2Bórtcr ,  tcren  Icljtc  ©clbc  oecentuirt  ifl ,  unfr 
iie  einfulbigcn ,  j.  23.  Amò,  Credè,  Farò,  Farà,  Di, 
Ré  ec. 

§.  Fig.  Aver  tronche  le  gambe  ,  in  Suri)!  uni 
Siigli    fein. 

TRONCONCELLO  ,  m.  dim.  di  Tronco,  ein 
Slf$d;en  ;  cin  flcincr  Sloij;  cin  flcincr  ©tonim  ;  it.  ein 
flcincr   ©tumyf. 

TRONCONE,   m.   ier  Sht,  ,  ice  ©tonnn. 
§.   Sur   Pezzo,  o   Scheggia   di   lancia   e  simili,    ein 
©tuff,  ©tumyf  (bon  cinte   Sonjc   u.   igl.   iin  Surniere). 

TRONFIARE,  v.  n.  Foce  bassa  [Levarsi  in  su- 
perbia] (Uliiren  ,  aufgcblofen  fein  :  Mi  do  della  super- 
bia ,   che   gonfia    e  tronfia. 

TRONFIEZZA  (Isa)  ,  f.  iie  ^ufgebrafenljeit ,  ice 
£od;inutr). 

TRÓNFIO,  agg.   [Altèro,   Gonfio  per  superbia] 
aufgcblofen,    tiodjnuifljig  :   Come  galli   tronfi,  colla  cre- 
sta  levata   pettoruti   procedono.   Bocc.   NOV.   C3.    ty. 
§.    Sur   Adirato,   aufgcbrorbt  ,    enfrùfiet. 
§.  Gote    enfiate    e    tronfie,    oufgeblofcnc ,    tirfe  25o; 
efen  ,   23ouèbad'en. 

*TRÓNlTO  ,  m.   Tuono,  V. 
TRÒNO,  m.  ice  Stjron. 

§.  Trono  eccelso,  magnifico,  augusto,  (in  erijobe; 
tur  ,   pródjtigcr  Sbron. 

§.   Trono  reale,   cin   ^énigètbron. 
§.   Sur   Baldacchino,   ice  2.t)ren(jiiiiinci ,   23aliafl)in. 
§.   Sue   Uno  degli   ordini   degli   angeli,   tir  2t)eoncn 
(iritte   Crinung    ter   Gngcl  ). 

§.  Sur  Folgore  [ini  piar,  oud)  Le  tronora  ]  Ìct 
2Bcttctfleof)(. 

It.   Sur   Tuono  ,   V. 

TROPEA,/    foce  greca,    cin    ©croittecfìurin. 
TRÒPICO,  m.   T.  degli   Astrai,  tee  2SBcnteftiiè 
QfOenìeififel. 
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TRÒPO,  m.  T.  de"  Re/t.  bet  &ifWì#<  Sltrèbmel , 
bie  ©iiimibetttagung  1  tct  Stope:  Cento  vele,  per 
Cento  vascelli ,  Mille  cavalli  per  Mille  cavalieri  ec. 
sono  tropi. 

TROPOLOGÌA,  f.  [Senso  morale  delle  Sacre 
Scritture]  bie  Stopologie  (motalifd)e  2luèlcgung  bet  beili; 
gen   ©cbrifc). 

TROPOLOGICAMENTE,  avv.  uncigcntlid; ,  fi; 
giitlid)  ,    bilblid)  ,    trepii'di. 

TROPOLÒGICO,  agg.  uncigentli* ,  fowrluf,  tre; 
pi  fi. 

5.   In   senso  tropologico  ,   in   figurliijcm   ©iun. 
'TROPPELLO  ,  m.   ubi.  Drappello  ,  V. 
TRÒPPO,  m.   [Eccesso,  Soverchio]    iai  Ucbct; 
mafi  ;  baè   3ubiel ,  baè   tlnncttjige. 

§.  Il  troppo  si  vitupera  in  ogni  cosa  ,  baè  Uebct; 
nulli   ifi   in   alien   Singen   ju   tabcln. 

§.   Il   troppo  si   guasta  ,  e   "1   poco  non   basta  ,  baè 
llcbetflùfhgc   bctbirbt,   uni  baè  2Bcnigc   ifl  nidu  gemig. 
§.  Dar  nel   troppo  ,   ber  Quift  ju   bici   ttjun. 
§.  Prof.  Ogni   troppo    è    troppo  ,   Ogni    troppo   si 
Tersa ,   mai  ju   bici   i|l ,    ifl  ju   bici  ;    alice    Ucbetmafi   ifi 
fa/ailid;. 

TRÒPPO  ,  agg.  ju  bici. 
§.    Troppa   gente  ,  ju   bici   Scute. 
§.   Troppi   danari  ,   ju   bici   ©db. 
§.   Troppi  disturbi,  ju  biclc,  ju  gtofic  piagni. 
§.   Troppa  paura  ,   cine  ju  gto5e  Sutdjt. 
§.   Troppe  donne  ,  ju   biclc   ffraucnjimmcr. 
TROPPO  ,   avi»,  ju  bici ,   ju    fctjt. 
§.   Troppo  di   carne  ,   ju   biel   Slcifd). 
§.   Questo  è   un   pò1  troppo  ,  baè   ifl  ccwaè  ju   bici  ; 
iti   ifl   cin   Ivenig   ju   at3  •   baè  S(§c   8U   lvc't- 

§.   Dormire  troppo,   ju   bici,   ju  lange   ferylafen. 
§.  Mangiare  ,  Bere   troppo  ,  ju  bici   cffcii  ,   trinfen. 
§.   Questo  bicchiere   è   troppo   pieno,   bieè   ©laè   ifi 
|u  boti. 

NB.  Troppo  ,  bot  cincin  Gigenfd)aftènjottc  ob't  STicbcn; 
reottc  njitb  ini  3>cutfa)cn  ju  ,  allju  ,  gai  ju  ùbctfcKt 
p.  e.  Egli  è  troppo  avaro,  troppo  severo  ec,  et  ifl 
ju   geijig ,   ju   fttenge   u.   f.   le. 

§.  Troppo  bene  bai  fatto  ,  tu  Ijaff  fc()t  trofyl  bat; 
an   gctEian. 

§.   Troppo  presto  ,   altjufdmell ,   alljubalb. 
§.  Troppo    poco,  ju    roenig,    allju    luenig  ,    gai    ju 
rocnig. 

§.   Troppo  volontieri ,  gat  ju  gem. 
§.   Troppo   più   ebe   non  doveva,   met)i   ale   et  Colite. 
§.   Gridare   troppo  forte,   ju   flatf  ,   laut   fdjtcicn. 
§.   Pur   troppo,   nur    ju   bici,    nut    ju    gut,     nur    ju 
rcotjl. 

§.  Pur  troppo  inen'  accorgo  ,  id)  metfe  ti  nut  ali; 
ju   gut .   nur  ju   ftt)t. 

§.  E  pur  troppo  vero!  ce  ifl  Icibct  nut  adju  roatjr! 
ce  ifl   Icibet  nut  ju  roafjr  ! 

§.  Prov.  1.  A  cader  va  chi  troppo  alto  sale  ,  luci 
ju  boa)  flcigen  miti  ,  fomint  balb  ju  Sallen  ;  £>od)mutt) 
fomiti  e  bot  bem   Sali. 

§.  Prov.  2.  Clii  troppo  l'assottiglia  ,  la  scavezza, 
allju    Watt"  madjt    fdiattig. 

TRÒSCIA,  /  [Striscia]  ber  ©teif,  bie  fRinne , 
ffuidje  (iodate  cine  Slùffigfcic  bilbet,  bie  t'ibct  eincn  fc; 
fieri    Sótpct   tjinlóuft). 

§.    T.  de"1  Conciai,  bie   Sotygtube. 
TRÒTA  ,/.  bie  Sottile. 
§.  Trota   di   mare,   bie   ©cefoicUe. 
TROTARE,  v.  a.  mio)  2<it  ber  SoreUen  jurio)ten: 
Trotare  il  pesce. 

TROTATO,  pari,  iti  93otigen. 
TROTTARE,  v.  a.  ttaben. 

§.  Far  trottare  il  cavallo ,  fein  fleib  ttaben ,  im 
Stabe  gcb,en   laffcn. 

§.   Fig.   Trottare,   ttaben,   flatf  jugel)en. 
§.  Prov.  Bisognino,   Necessità    fa  trottar    la  vec- 
chia,  STtotf)  lebjtc  beten. 

TROTTATO,  pari,  iti  SBotigen. 
TROTTATORE,  m.   bet   Stabet.    bet    ttabt.    It. 
ein   <Pfetb,  iaè  ben  Stab  gefjt. 
TRÒTTO,  m.  bet  Stai. 

§.  Trotto  chiuso,  serrato,  gefd)lolinct ,  futjet,  fdjat: 
fet  Stab. 

§.   Andar  di    [al]   trotto,   ttaben,   im   Stabe   gcl)en. 
§.  Metter  il   cavallo    al    trotto,    baè    'Pr'etb    ttaben 
laffcn. 

§.  Trotto  di   asino  poco  dura,  V.   Asino. 
§.  Trotto,   fùt   Tratto,   cine  ©ttecte,   SBeite. 
§•   P'S-  D'  trotto,  Di  buon    trotto,    ttabeni  ,    im 
bollcn  Stabe;  (jurtig,  gtfa^winb,  in  Sii. 


§.  Perdere  il  trotto  per  PambiaJura,  baò  OeiviiTc 
tut  baè   UiigcnMfTc   faljfcn   laiTcn. 

TRÒTTOLA,  f.   cin  Sttifrt. 

TROTTOLARE,  v.  n.  fia)  wie  ein  Stcifcl  btcf)cn, 
ftcifcln. 

TROTTOLATO,  pari,  iti  Botigcn. 

TROTTOLONE,  m.  accresc.  di  Trottolo,  cin 
gtoficc   Stcifel. 

T ROTTONE,  avv.   [Di  trotto]   im  Srabc,   tiabenb. 

TROVABILE  ,  agg.   fiubbat  ,  ju  finben. 

§.   Esser  trovabile.   Icitbt,   rboljl  ju   finben   fein. 

§.  Si  faccia  trovabile  questa  sera,  Siguor  mio, 
incili    -£>ctr,    blcibcn   ©ie   l)cute   2(bcnb   su   ■taufe. 

§.   Non   esser  trovabile,   nirt^t  ju   finben   fein. 

TROVAMENTO  ,  m.  [Il  trovare]  baè  ffinben , 
SBicbetfiiibcn  ,   2!uf|inbcn. 

§.  Sùt   Invenzione,   bie   (Stfinbung,    (Sntbcctung. 

TROVARE,   v.   a.   finben,   auffuiien. 

5.  Trovare  occasione,   ©elcgcnljcit  finben. 
§.    Io  trovo  che   .   .   .   ,  icb,    finbe.   bafi   .    .   . 

6.  Trovare  a  riprendere,  a  ridire  a  q.  e,  (Stroaè 
an   cincr  ©aa^c   ju   tabcln  ,   mtèjufetjen   tjaben,   (inben. 

§,  Trovare  da  bere,  da  mangiare,  ju  trmfert,  ju 
cltcn   (inben. 

§.  Questo  prescritto  fa  trovar  buono  il  vino,  auf 
biefen   ©finteli   (ijmectt  cin   ©laè  20cin   gut. 

§.  Toccandolo  trovò,  che  .  .  .  ,  ale  et  iljn  antutjr; 
te,   fanb   et,   fùljlte  «r,   bali.    .    .   . 

§.  Come  trova  questo  vino?  tuie  finben  ©ic  biefen 
2Bcin?   tuie   f^meett   5b,ncn   biefet  2Bcin? 

§.  Io  lo  trovo  eccellente,  ia)  finbe  it)n  l'Otjuglicf), 
et   fornicete  mit  botttefflia). 

§.  Come  trova  questo  ragazzo?  mie  gefóllt  Sfjnen 
biefet   Snabc? 

§.  Io  lo  trovo  un  poco  goffo,  fiirbetto,  \i)  finbe, 
bafl  et  ctwaè  bumin,  fcb,clniifd;  ifl,  et  fdjeint  mit  cin 
Wcnig    bumm,    ìiiut^ivillig. 

§.   Prov.   Chi   cerca   trova,   rect   hi)t ,   bet   finbet. 

a)   ffùt  Rincontrare,   finben,    bcgegncn,   antteffen. 

§.  Trovare  uno  [amico]  per  istrada  ,  Cincn  auf 
bet   ©ttafie   antteffen,   ii)m   bcgegncn. 

§.   Andare  a   trovare,   bolen,   gct)en   unb   l)oIcn. 

§.  Andate  a  trovar  mio  fratello,  gcljct  unb  ()ob,Ict 
meinen   23tubcr. 

It.  Andare  a  trovare  alcuno,  Gincn  auffuiiicn ,  be; 
fudjcn ,   ju   Sinein    Ijingcbcn. 

§.  Andremo  a  trovare  il  nostro  amico  N,  twit 
luollcn  unfctn  ffrcunb  9Ì.  bcfudjcn,  wir  roollcn  ju  Stcunb 
3i.   get)cn. 

§.  Venne  a  trovarmi  in  casa  ,  et  fam  in  .  inein 
S~)aui ,  ju  mit  ine  £>auè ,  et  fam  mio;  ju  befudjcn,  et 
bcfud;tc   mio). 

§.  Trovare  uno  in  sul  fatto,  col  furto  in  mano, 
Sincn   auf  bet  St)at   cttayycn. 

§.  Trovare  pietà  ,  perdono  ,  SOIitleiben  ,  ©nabe , 
95erscif)ung    finben,   ctljaltcn. 

§.   Trovare  soccorso,   §itft ,   25ci)lanb   finben. 

3)  Sun   Inventare,   etfinbcn,   ctbenfen,   etfinncn. 
It.   Sur   Comporre,   bid)tcn  ,   etbia)ten. 

§.  Trovare  un'arte,  una  nuova  moda  ec,  cine  8 ifl, 
cine   neue  OTobc   etfinncn. 

§.  Troverò  il  modo ,  di  .  .  .  ,  id)  tterbe  fa)on  cin 
Sfitte!   finben,    au^benfen. 

4)  Trovarsi,  v.  n.  p.  fio)  finben,  fid)  befinben ,  fid) 
auf b, alteri  ;  fein,   bcflcljcn. 

§.  Se  ne  trova  da  per  tutto,  bieè  finbet  fid),  baO 
finbet  man   ubctall;  berglcidjen   gibt  ti  liberali. 

§.  Trovarsi  in  qualche  luogo,  fid)  irgcnbwo  befin; 
ben,    a:i'b.iltcn, 

§.  Trovarsi  con  uno,  bei  ©inein  fein,  in  feinet  @c; 
fcllfdjaft. 

§.  Trovarsi  di  q.  e ,  ©trsaè  liabcn  :  Io  mi  trovo 
del   debito;   Egli   si   trova  della    roba. 

(j.  Tutto  ciò  che  mi  troro,  lo  tengo  da  lui,  Sii: 
Ice  njaè  id)  Ijabe,  tjabe  id)  bon  ib,m. 

§.  Non  mi  trovo  altre  arme  che  questa  spada, 
id)  tjobe  feine   anbete   SBafFcn   ali  biefen   Scgen. 

§.  Trovarsi  in  gambe,  auf  ben  ®cincn  fein;  it.  gut 
ju   ffufie   fein. 

§.   Trovarsi  bene,  male,   fid)   gut,   ùbe!   befinben. 

§.  Trovarsi  in  essere  di...,  fid)  in  bet  iBctfaffung, 
im    ©tanbe   befinben,    ju.... 

§.  Trovarsi  pentito  ec,  JRcue  empfinben,  eè  (id) 
teuen   laffcn,    beteuen. 

§.  Se  si  trova  pentito  ,  le  renderò  i  suoi  danari, 
luenn  ©i:  bet  •S'aiibcl  teut ,  tvcnn  ce  Stjncn  roiebet  Icib 
ifl ,   roil!   id>  3l)nen   3^t  Oelb   jutucJgebcn. 

TROVATELLO,  m.  ein  JinblinS,   ffir.bclfinb. 


§.   Spedale  de'  trovatelli  ,  ein  !Finielt)aiiè. 
a)   ffut  Pretesto,  Scusa,   eine    2fu£itebe,    ©ntfd)ulbi: 
gung  ,    cin    33orluanb. 

TROVATÌVO  ,  agg.   etfinbcnb;  etfinbctiiM;. 
TROVATO,  por/,  di  Trovare,   V. 
It.   Sia   il   ben    trovato  !     gut,     baf)    id)    ©ie    finbe  , 
antteffe!   ti  ifl  mit    licb   ©ie     anjuttcffcn  !     id;    tteffe   ©ie 
ju   gclcgcnct   3cit. 

It.  Ben  trovato!   id)  fteue  mid)  ©ic  ju  fetjen  !   ©cicn 
©ci    gcgtuflt!    3bt   ®icnct! 

§.   Venir   trovato,    finben,   antteffen. 
tj.   Mi    venne    infine    trovato    colui    che    cercava  , 
cnblia)   fanb   id),   ben  id»   fudjte,  ti  gclang   mit   enblid)   il)n 
SU   finben. 

§.  Dare  il  ben  trovato,  gtufien  ,  guten  Sag   fagen, 
bcgtulicn. 

TROVATO  ,  m.  V.  Ritrovato. 
It.  bet   Sunb  ,  bie  gcfunbcnc   ©a^e. 
TROVATORE,    m.    -trice  ,  /,    ,i„,    cine    5in: 
ber — in. 

a)   ffùt  Inventore  ,   cin   S'tfinbet. 
3)  ein  Stoubabout   (im   Sdiittclaltct). 
TROVATÙRA,/   baè  ffinben. 
TROVO  ,   Voce  bassa  ,   ubi.  Trovato,  gcfunben. 
TRÒZZE,/  plur.    T.    di   Mar.    bet    Watt;  baè 
SHattiDctf. 

"TRÓZZO  ,  m.  Voce  tea.   [Gentaglia]  cin  Xtof?, 
baà  ©cfinbel. 

TRUCCO,  m.   baè  SBcilfefpiel ,   23ilfatbfpie(.  It.  cin 
25iUatb  ;    cine   SBcilfctnfet. 

§.   Fig.  Far   buon    trucco,    ein    guteà    @efd)àfc    ma. 
d)cn. 

TRUCE  ,   ava.   gtimmig;   gtaufam  ;   it.   gta^lid). 
TRUCEMENTE  ,   avv.  gtimmig  ;   graufam. 
TRUCIDAMELO,  m.  [Carnificiua]  baé  ©cinerei; 
bie   Gtmotbung. 

TRUCIDARE,    v.    a.    [  Uccidere  crudelmente  ] 
graufam   umbringcn  ,  etmotben. 

TRUCIDATORE,  m.  -trice ,  f.   ein,   eine   OTét: 
bet — in. 

TRUCIOLARE,  v.  a.   [Ridurre  in  trucioli]  jet; 
fdjni^cln   (in   lange  ©tvcifijcn   itie  -tlobelfpanc  jctfdmeibcn). 
It.   jttjaufm,   jerteifitn  ,   jetfe^en. 
TRÙCIOLO,  m.   cin  ^obelfpan, 
§,   Per  simil.    5ut    Pezzettino,   ein    ©tucfd;cn,     tirt 
Sièdicn. 

TRUCULENTISSIMO,  agg.  superi,   di  Trucu- 
lento,   b,ód)fl   gtaufam. 

TRUCULENTO  ,  agg.   V.  Truce. 
§.  Per    Mei.    ijut    Burrascoso,    flurmifd):    Poiché 
lasciato  avea    nella    procella    Del    truculento    mar  la 
nave  rotta.  Orl.  Fur.   2.3.   54. 

TRUFFA,/.  [Giunteria,  Inganno]  iic  ®aunetci, 
Bettugetei. 

§.    Sul   Baja,   Bagattella,   bie   Sleinigfeit;   c0cfftn. 
TRUFFALDINO  ,  m.   [  Arlecchino  ]     bet    ^anè: 
tvutfl:    Truffaldino  vien  chiamato    da    alcuni    Arlec- 
chino,  da   altri   il  Zanni. 

TRUFFARE,  v.   a.   [Giuntare,  Rubare  sotto  la 
fede]    bettigen,   t)intcrgcb,en. 

§.   Truffarsi   di  alcuno,   flit  Beffarsi,  Semanbcn   auè: 
ladjcn,   befpottcn,   il)n   jum   Bcflcn   Ijabcn. 

TRUFFARELLO,  m.    [  Trafurello  ]   cin    feinet, 
lifligcc    SBettiget  ,   Qiaunct. 

TRUFFARUOLO  ,  m.  ein   Settùgct,   ©aunee. 
TRUFFATIVO,  agg.  gcrdjicJe  ju  betrùgen,  }u   ^in: 
tctgcticn,   gauncvifd),    bettùglid;. 

TRUFFATO  ,  pari,  di   Truffare,   V. 
TRUFFATORE  ,  m.    -trice  ,  ./:    cin,   cine  @au: 
nct — in,   ©aubieb;   ein   SScttugei ,   ©a;clm, 
TRUFFERÌA,/.   V.   Truffa, 
TRUFFETTA  ,/.  dim.  di  Truffa,   V. 
*TRUFFIERE  ,  m.   ubi.  Truffatore  ,   V. 
TRUGIOLARE  ,  v.  a.  V.  Truciolare. 
"TRULLA  ,/  libi.  Pitale  ,  V. 
§.   Per   Mei.   cin   fauleè,   gatfligeè  2Beib. 
§.    T.  degli  Slor.    ein    2Dcinfaf):    La    trulla    è   un 
vaso  di  cui  si  servivano  gli  antichi. 

TRULLA,./.  [Cazzuola]  bie  SOTauctrcIIe. 
♦TRULLARE  ,   v.  n.   Voce    bassa,  [Tirar    co- 
regge,  Spetezzare]   futjen  ,   fiflcn. 

•TRULLO,  m.   [Coreggia,  Peto]    cin   Jifl ,   ffutj; 
SBinb. 

♦TRUNCARE  ,  v.  a.  ubi.   Troncare,  V, 
•TRUNCO,  m.  ubi.  Tronco,  V. 
TRUOGO  ,      j  a- 

TRUOGOLO,}   m-  ""  St°3- 
§.   T.  de'  Conc.  bet  ScfTd. 


8So 


TRU 


TUF 


TUN 


TRUOGOLETTO,  m.  dim,  di  Truogolo,  tir. 
Ncinct   SCtOg.    It.   chi   Gaufnipfdjen    (fut    3>ógcl). 

•TRUOKO  ,  m,  ubi.  Tuono,  V. 

TRUPPA  ty.   [Frotta]   ti»  £«"!>»■   £*uftn  ;  cine 

Woctc. 

§.  T.  Mil.  Truppe,  Stuelli,  Sticgèbólfet;  SWjnn; 
fd)aft. 

TRUTILARE,  v.  a.  [Zirlare]  f^lnfjen ,  finge» 
(bon   3>rolfcln). 

•TRTJ 1  1NARE  ,  v.   n.  etft-agen. 

•TRUTTANO  ,  m.  udì.  Truffatore,  V. 

ITJ  ,  /tron.  pers.  in. 

§.  Stare  a  tu  per  tu  ,  (id;  nidirà  nctmicn  laiTcu  ; 
fané  9(ntMott  fdiultig   bleiben. 

§.  Dar  del  tu,  tujcn,  tu  (jciflcn  ,  tu  nennen,  mie 
tu   anreteu. 

TU  TU!  Onotnal.  tùt!  tùt!  treng  King!  (Xtoni: 
pctcnfcball). 

«TUALETTE  ,/   Voce  frane,  tic  toilette. 

TUBA,/  /'oce  /af.  ubi.  Tromba,   V. 

§.  ffur  Canto,  citi  ©etidje,  Qìcfang:  Non  fu  sì 
santo  uè  benigno  Augusto  ,  Come  la  tuba  di  Vir- 
gilio suona.  Orl.  Fur.   a5.  a.6. 

§.  T.  degli  Anni.  Tube  l'alloppiane,  tic  SRuttet: 
(rompeteti. 

TUBALE  ,   agg.   tótjtcnfótmig. 

TUBANTE,  i>arf.   alt.  tic  Xtompcte   blafcub. 

It.    Per  simil.   Sur  Gemente,   gittcnb  (bon   Sanimi). 

TUBARE,  V.  n.  ttompeten;  it.   gitttn  (bon   2.aubcn). 

TUBERÀ,/,  ubi.  Tubero,   Azzeruolo,  V. 

TUBERCOLETTO,  m.  dim.  di  Tubercolo ,  cine 
flcinc   2?cule;  it.   cin  5tnótd)cn   in   ter   £>aut. 

TUBÈRCOLO,  in.  tic  SBcule;  cin  5?notcn  in  ter 
£aut. 

TUBERCOLUTO  ,  agg.  T.  de'  Med.  boli  »cu; 
leu   unt  Snoten. 

TÙBERO,  m.   [Azzeruolo]  ter  5(<ctofbaum. 

§.  Sur  Tartufo  nero,  tic  Stufiti;  it.  ter  ftnottcn  , 
5SnolIcn,   flnotcn   (tm   -£>olje   unt   an   tet   20utjel   mand;cr 

TUBERONE  ,  m.    T.  de'  Nat.  tet  Slumpfirct). 

TUBEROSITÀ,  [poet.  TUBEROSITADE  , 
TUBEROSITATE]/  baè  Snotligc  (an  ten  SEBurjrìn 
mantfycr  QJcnjaijfc  )  ;  it.  taè  -£)óeJetigc,  Snotige  (  ouf  tet 
■£>aut   oter  ten   Stnodjcn). 

TUBERÓSO  ,  m.    T.  de-1  Bot.  tie  Subcrofc. 

TUBERÓSO,  agg.   fnonig  ,   fnoUig. 

It.   ffùt   Ineguale,  tjóderig. 

TUBICOLARIA  ,  /.  T.  de'  Nat.  taè  mótjtcn; 
ttjicrcben. 

TUBÌPORA,/  T.  de"1  Nat.  tic  <))fcifcnfoiallc  , 
Otgelr-fcifc. 

TUBO,  m.   cin   SRoljt,   cine   Wótjre. 

§.   ffùr  Cannoccbiale  ,  cin   JJerntotjt,   Subuè. 

TÙBOLO  ,   m.  V.  Tubulo. 

TUBULARE  ,  agg.    T.  de"1  Nat.   tóbtenfótmig. 

TUBULARIA,/.  T.  aViVaf.  tet  ScicrbufdjpolDp, 
Saninipoltit),   tic   SJleerrótjtc. 

TUBULATO  ,  agg.   T.  de"1  Nat.  rótitenfótineg. 

TUBULÌPORA,/.    T.  de'' Nat.  tic   3ìól)vcnfctatle. 

TÙBULO,  m.  cin   fleincè  JRotjr ,   cin   fóót)rd;en. 

§.    T.  degli  Anat.  tic   .£>ainiót)ie. 

TUCANO  ,  m.  T.  degli  Ornit.  tet  ^Ofeffctfrafi  , 
Xtifan. 

TUE,  pron.  pers.  Sur  Tu,   V. 

TÙÉLLO  ,  m.  taè  Sebcn,  taè  SOÌatl  im  £>ufe  tee 
"Pfcrtcè. 

TUFA  ,  /  T.  de'  Nat.  tet  Suff,  tie  Sufffc'acre  , 
tet   SSafaltcuff. 

TUFÀCEO,  agg.    T.  de'Nat.   tuffattig;  bon  Xuff. 

TUFATO,  agg.  flictig,  crflictent  ;  tunfiig,  tumpfig. 

TUFFAMENTO,  m.  [Immersione]  tic  fSintaucbuiig. 

TUFFARE,  \>.  a.  [Immerger  nell'acqua]  ine 
SBoffct   taua)cn,   cintaudjen. 

§.  Tuffar  il  ferro  roventenell'acqua,  taè  giumente 
Gifen   ine  SBaffct   taueben  ,  ablófdjen. 

§.  I  muli  tuffano  il  capo  nell'acqua  quando  be- 
vono, tie  OTouIefcI  tauet)en  ten  itopf  ine  SBaffet,  Wcnn 
fic   faufen. 

§.  Fig.  Tuffare  il  naso  in  ogni  cosa,  tic  STtafe  in 
Silice   fledcn. 

§.  Tuffare,  Attuffare  uno  Dell1  acqua,  Scmanten 
crtrónfen. 

§.   Attuffare  nell'acqua,   untergeben,   ertrinfen. 

§.  Il  sole  si   tuffa,  tic  Sonnc  gct)t  untcr. 

§.   Tuffarsi,   fùt  Ingolfarsi,   \ìi)  bettiefen  ;   nad;f)óngen. 

§.  Tuffarsi  ne'vizj,  (idj  ttn  Saf.ctn  gónjlidj  etgeben, 
im   Salici  bttlmfen, 


TUFFATO,  pari,  tee  SSotigen. 

TI  FFATORE  ,  m.   V.  Tuffetto. 

TÙFFETE!   Onomat.  puff!  Happé! 

TUFFÉTTO,  m.  ter  Xaud;et,   tic  Saue&ctcnte. 

TUFFETTOflE,  m.  T.  de'  Cuce,  tao  %x\ir. 
fufilcin  ,   tic  grolle   &aud)ctcntc. 

TUFFO,  m,  [Il  tuffare,  L'immersione]  taè 
laudjcn  ,   Cintandoli. 

§.   3 ut   Rovina,   taè   iBcttctben. 

§  Egli  è  sull'  ultimo  tulio,  et  i|1  fcincni  Untet. 
gangc  ganj  nal)e;  jc^t  i|ì6  auè  mie  il)m,  ti  i)l  mn  il)n 
gcfdjclieii. 

§.   Dare   il   tuffo,   fùt   Tuffare,   tauo^en,   cintando. 

It.   Fig.   ju   0tuntc   tinteli;  ten   Iei)teu   Wefl  geben. 

It.  v.  n.  Jut  Perdere  il  credito,  uni  ta6  3uttaucn, 
uni   ten   Gtctit   fomnien;   it.   fallitimi   ivcgfommcn. 

§,   Dare  un   tuffo,   cin   roenig   cintaudien. 

It.  Fig.  Dare  un  tuffo  nello  scimuuito  ,  feine 
SuiiHiiljcit,   illbetnljeit   an  ten   2ag   legcii. 

TUFFOLIINO  ,   in.    T.  de'  Nat.  tet   Xaud;ct. 

TÙl'FOLO  ,   m.   V.   Tun'ettone. 

TUFO,   in.  tet  Suff,   Suffdtin  ,  tie  Xuffwaete. 

§.  Ver  simil.  (SJidjtfnoten ,  falfattige  Goueteinent  in 
ten  (Sclcnfen  :  La  gotta  produce  altresì  a  lungo  an- 
dare i  tufi,  ed  i  calcinacci  nelle  articolazioni  delle 
mani  ec. 

TUGURIETTO,  m.  dim.  di  Tugurio,  cine  tlci: 
ne   23aucrl)ùttc. 

TUGÙRIO  ,  m.  cin  £>ùtte  ,  Saucttjùttc  ;  ©a)afct: 
l)ùttc. 

TUI  ,  pron.  poss.  fùt  Tuoi  ,  V.  Tuo. 

tùlipa  ,y:       j  w 

TULIPANO,  m.j  V 

lt.    T.  de'  Nat.  tic   Silice   (@cr)nerte). 

TUL1PARIA,/.    T.de'Nat.  tic  ©cetile  (^)olt)p). 

TULIPÌFERO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  Albero  tuli- 
pi  fero  ,  tet_  Sulpenbaum. 

TULLIÀTA,/.   taè   ©efdjwàr},   langcè   ©ctoafdj. 

TUMEFATTO,  agg.  Foce  lat.  [Tumido]  gc: 
fd/itotlen. 

TUMEFAZIONE,/  V.  Tumidezza. 

TUM1DEGGIARE,  k.  n.  [Gonfiarsi,  Dar  nel 
tumido]    fd;roùl(ìig  ,    t)oó)ttabcnt  luctten   (ìm   ©trjlc). 

TUMIDETTO  ,  agg.  ettoaè  gcrcbmollcn. 

§.   Guance   tumidette  ,  bolle   SDangen. 

TUMIDEZZA  (tsa)  ,f.  [Gonfiezza]  tic  ©tiroulfl, 
©cfijloulfl. 

TÙMIDO  ,  agg.   [Gonfio]   gcfdjrtjollen. 

6.    Mare   tumido,    angefi-l)n)olIeiKè,    ungcflùincè   SJUeet. 

§,   Per   Met.   Sùt   Superbo,    aufgcblafcn,   ftotj. 

TÙMOLO  ,   m.   [Colle]    cin   4>ùge[. 

§.  ffùt  Tombolo,  V. 

TUMÓRE  ,  m.  [  Gonfiezza  ,  Enfiamento  ]  tir 
©djruulfl,   ®efà)roulff;  tie   23euk. 

§.    Per  Met.  tic   2JufgcbIafentjeit ,  tet   ©tolj. 

TUMORETTO  ,  m.  dim.  di  Tumore,  cine  flcinc 
Oefcfmjulfl. 

TUMOROSITÀ  ,/.  [Turgidezza,  Gonfiezza]  tie 
©cfdjttmlfì. 

TUMOROSO,  agg.  gefrbroollcn;   boli   ®efd)rBuI(I. 

TUMULARE  ,   v.  a.  Foce  lai.   ubi.   Seppellire, V. 

TÙMULO ,  m.  Foce  lat.  [Sepolcro]  ìai  GJtab  , 
taè   QJtabinal;  it.  tet  ©rabtjùgel. 

TUMULTO,  m.  taè  ©etùmmcl  ;  tei  Muflauf  , 
Satin  ,  tet  Xumult. 

§.  In  questi  ultimi  tumulti  di  Francia  ,  in  ten 
Ictjtcn   Untutjcn   in   Sranftcid). 

TUMULTUANTE,  pari.  alt.  lótmcnt;  ungeflùin  ; 
auftùlitifd). 

TUMULTUARE  ,  v.  n.  [Far  tumulto]  2(uttul)t, 
Xuinult   ertegen,   latmcn. 

TUMULTUARIAMENTE,  aw.  Iatmcnt,  flùtmifeb, 
tuinultuarifd)  ;  it.   in   Unottnung;   betroitrt. 

TUMULTUARIO  ,  agg.  Iatmcnt ,  flùtmifd)  ;  tu: 
multuatifd). 

TUMULTUAZIONE,/.  V.  Tumulto. 

TUMULTUOSAJLENTE,  avv.  lìùrmifaj  ,  iótmeni; 
tuniulcuatifd). 

TUMULTUOSO  ,    agg.    ungefiùm  ,    Iatmcnt  ,   auf: 

tùijtiftb. 

§.  Concorso  tumultuoso,  cin  flùtinifdjct ,  ungcflù; 
met   2(uflauf. 

§.   Popolo   tumultuoso,   cin   aufrùt)tifd)cè   23oIF. 

TUNGHER  ,  m.   cin   pottugiefìfdjet  @dmu))ftabaf. 

TUNGSTÈNO  ,  m.  T.  de'  Nat.  tet  Hungficin  , 
Cifcnfd;tt;etflcin  ,   ©djnjctflein. 

TÙNICA,/  [Tonaca]  tic  Sunica  (tet  Stori  te 
SRóinct).  It.  (ierjt)  tic  OTóndjèfuttc. 


§.  Per  simil.  Jùt  Buccia,  Membrana,  tie  ^)ùlle, 
tat>   •£>autdjcn.  / 

TUNICATO  ,   agg.   mil   einct   2-unica   befUitet. 

§.    T.  de1  Bot,    Bulbo   tunicato,  tic  bàutige   3wiebel. 

TliMCELLA,/   V.  Tonicella. 

TUNICIIETTA,/  cine  flcinc  punica.' 

TUNSTENO  ,  m.  V.   Tungsteno. 

TUO,  pron.  poss.  tein,    teiuig. 

§.   Il   tuo  libro,   la  tua   casa,  tein   SBudi,  tein   £auè. 

§,  I  tuoi  debiti,  le  tue  bugie,  teine  ©o)ultcn, 
teine    Sugen. 

§.  Tuo  fratello  ,  tua  sorella,  tein  ÌSrutct,  teine 
©d;wcflet. 

§.  I  tuoi  figliuoli,  le  tue  figliuole,  teine  ©cljnc, 
teine   Sóditet. 

§.  Panfilo  non  è  pili  tuo  ,  'JJamyljiluè  i|1  nid;t 
meb,t  tet  3)cinigc,   tein   fiicbtiabct. 

§.  Io  sarò  sempre  tuo  ,  irb  tvette  fletè  tet  ©einige 
fein. 

§.  Domanda  il  tuo,  rivisita  i  tuoi,  bcgctjtc  taè 
©cinige,    befuebe   tic   3)cinigcn    njictet. 

TUONARE  ,  v.  n.  ionnetn:  Gli  orribil  giganti 
cui  minaccia  Giove  del  ciclo  ancora  quando  tuona. 
Dantiì   INF.   3i. 

TUONO  ,  m.   ter  Donnet. 

g.  Tuono  orrendo,  spaventevole,  grave,  cin  fd)rctt: 
lidjcr,   cntfetjlictict,   fdiirjerct  Sonnct,   ®onnetfd)Ug. 

§.   Tuono  secco  ,   ©ewittct  of)ne   Dlcgen. 

§.  Per  simil.  Tuoni  d'  artiglieria  ,  tet  ©ornici  tee 
©cfdjùrjcè,    tet   Sanoncntonncr. 

§.    Fig.    ffùt   Grido,   taè   Qierùdjt,   ter   SJiuf. 

2)  Tuono,   cin  Son ,   cin   Saut,   jt lana. 

§.  Slare  in  tuono,  gut  intonircu ,  tid;tig  f^ielcn,  cin: 
flingen. 

It.  .Fig.  5ùt  Star  bene,  gefunt  uni  inuntcr,  ftaftig, 
tùflig   fein. 

It.  ffùt  Stare  nel  convenevole  ,  in  ten  gctjótigcn 
©djtanfcn   bteiben,   ben   2(nflant   bcobadjten. 

§.  Stare  in  tuono  con  alcuno,  mit  (Jincm  ùbereiir 
flimmen,   ini   Sinberflàntnif)   bantcln,   leben. 

§.  Tenere  uno  in  tuono,  Sincn  in  @d)ranfen  t)al: 
ten,  jut   ^)flid)t   ant)altcn. 

§.   Uscir  di   tuono,   tetoniten,   falfd)  (Ingen,   fpiclcn. 

It.  Fig.  ffùt  Perdere  il  filo  del  discorso.  nid)t  bei 
ter  ©tange  blciben,  bon  tet  -^auflfadie  abfommcn,  bon 
anbern   2)ingen   teben. 

§.  Fig.  Rimettere  uno  in  tuono  ,  Gincn  auf  ten 
terdten  2Beg  btingen ,  it)n  in  tic  gctjótigcn  ©rbranfen  ju. 
tùcEnVifen. 

§.  Rispondere  a   tuono,   palTent,   gcl)ótig   antttottcn. 

§.  Cambiar  di  tuono,  auè  cincin  anbctn  %ont  teten, 
antere   ©aiten   aufjieljen. 

§.   Bel   tuono  di   voce,   cine   fanóne   ©limine. 

§.  Fig.  Eh  permettetemi  pure  cb'io  parli...,  Sì, 
ma  cotesto  tuono  di  voce  non  è  quel  che  ti  si  com- 
pete, ctlauben  Sic,  tafi  id;  audj  teit . . . .  Sa,  abet  nid;t 
in   cinem   folrfecn  Sone,   tet   fd;iclc   fui)   nid)c   fùt  tiri). 

§.  Buon  tuono  ,  tet  gute  ,  feine  %on  ,  ©efellfrf)af(è: 
ton:  Che  di  piacer,  di  libertà  nemiche,  non  bau 
quel   far  ,   che  chiamasi   buon  tuono. 

3)  T.  de'  Med.  ice  %an  ,  tic  ©pannung  ,  ©pann-. 
ftaft. 

§.  Dar  tuono,  flatfen,  ©pnnnfrafc  geben  :  L'acqua 
ferrata   dà  tuono  alle  fibre   illanguidite  dello  stomaco. 

TUORLO,  m.  [Giallo,  Rosso  d'uovo]  ter  ©i: 
totter. 

§.  Per  simil.  Jùr  Centro  ,  ber  SCiittelpunft  s  II 
tuorlo  della   terra. 

It.   taè   SSefic   cince  ©adje. 

TÙPPETE  ,  TÀPPETE!  Onomat.  Pop.  puff, 
p«ff! 

"TURA,/   V.   Turamento. 

TURÀCCIO  ,  m.  V.   Turacciolo. 

TURACCIOLETTOJ    m.  dim.  di  Turacciolo, 

TURACCIOLÌNO,     J    cin  flcincr  ©tópfel. 

TURACCIOLO,  >n.  cin  ©tópfel,  «Pfropf.  It.  ter 
©punt;   ter  3«pfen. 

TURAGLIO  ,  m.  V.  Turacciolo. 

TURAMENTO  ,  m.  taè  Suflopfen  (  mit  cinem 
©tópfel  otet  3apfcn);  it.  taè  3upfropfen,  taè  !8ei: 
fpùntcn. 

TURARE,  v.  a.  [Chiudere  l'apertura]  ftopfen , 
juffopfen,   betflopfen. 

§.   Turare   con   turacciolo,   juflópfcln,   jupfropfcn. 

§.   Turare  con   zaffo  ,   betfpunben. 

§.   Turar  gli   orecchi,   tie   C>c)ten   betflopfen. 

§.  Turare  ad  alcuno  la  bocca,  3emanten  ten  97ìun'c 
flopfeii ,  it)n  jum  ©cbiueigen  btingen. 
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It.  o.  n.  p.  Turarsi  la  bocca  ,  fii>  icn  SWuni 
(ukiltcn  :  Ma  forza  è  che  la  bocca  all'in  si  turi  . . . .  , 
Poiché  giurato  -  avea  su  l'ostia  sacra.  Orl.  Fur. 
38.  44. 

§.  Turarsi,  fiir  Coprirsi,  ficb.  berflcrfen  ,  Ucrticr^cn  : 
Ma  che  lume  è  quello!  è  '1  vecchio,  per  Dio  ,  e  '1 
fratello  delle  nostre  dame;  turiamoci,  e  ritiriamoci 
in   qua   eh1  e1  non   ci   vegghino. 

§.   Turarsi  il  volto  ,   di)  iaè   ®c(ii)t  bctbuttcn. 
TCRATA  ,/  fin   SretcìbctCcblag;   it.    «in    9Botf)ang 
bon   Sbatte   u.     tgl.    (  fjintcr  tvsli)em    Sùnftler   atbeiten  )  : 
Fu  fatta   nel   luogo  dove  si   avea  a  dipingere  una  tu- 
rata di   tavole  e  di   stuoje. 

TURATO  ,  pari,  non   Turare,   V. 
TURBA  ,/.   [Moltitudine  confusa]   «in  ©cb>atm , 
«in   tcttt;ortener  £>aufcn. 

§.  Turba  popolare,  ier  genuine  £aufc,  iaè  nictrigt 
SGcIf  :  ier  fiM. 

§.  Gesù  predicava  alle  turbe,  oo'ut'  pteiigtc  icm 
SSolfc. 

§.   Turba,   fiir   Moltitudine,   iic   SPJcnge ,    ©ct)ar. 

§.  La  turba  de1  fratelli ,  de1  nipoti,  de'  parenti , 
iic   ©ebar  iet   SBtuier,    Snfel,   ice  83ertt>aniten. 

TURBÀBILE,  agg.  ftórbar,  iaè  di)  Icicbt  ftótcn  lafit. 

TURBACCIA,  /  pegg.  di  Turba,  iaè  genuine 
SDclf  ;   ii«   £>efe   ieè   93olfè,   iaè   Sumpcngcfinicl. 

TURBAMENTO,   m.   [Inquietudine]   bit   Untume. 

§.    Sur  Disordine,  iit    ©tótung  ,   Sic    Unorinung. 

§.  Sur   Sollevazione,  ier   Ruffiani,   iic  ©myótung. 

TURBANTE,  m.  iet  Suiban;  iet  tùtfifcbe   Situi. 

§.   Prendere  il   turbante,   «in   Slitte  rocricn. 

§.  Gettare  il  turbante,  icn  Surban  ablcgen,  «in 
Gbrifl   tvetien. 

§.  Turbante,  fui  Spezie  di  tela  rensa ,  cine  'Hit 
Sieffeltuet)   ju   -fralàtiic&cm   u.  igl. 

•TURBANZA,/   V.   Turbamento. 

TURBARE,  v.  a.  [Inquietale,  Agitare]  beuntu; 
t)ig«n ,    bernjirren. 

§.    Sur  Disturbare,  fìércn. 

§.  Sur  Scompigliare,  auè  ber  fìrinung  btingen  ; 
|«ttùctcn. 

§.  T.  Les.  Turbare  il  possesso,  la  possessione, 
im    23f|1f-e   flóicn. 

§.  Sur  Intorbidare,  ttuben,  trube  inameni  Turba 
l'acqua  de' fonti  e  ec. 

§.  v.  n.  p.  Turbare,  tur  Agitarsi,  Commuoversi, 
feeflùtjt,    bttreittt  njetien  ;  it.    auè  ier   Saffung    fomiiun. 

§.  Turbarsi  di  colore,  di  volto,  fid?  betfàtbc» ,  fi) 
betnmren. 

§.  Il  tempo  si  turba,  il  cielo,  il  mare  cominciò 
a  turbarsi,  iaè  5  0  e  e  e  e  r  ttubt  fidj,  ier  -£)imnul  fing  an 
fiefj  ;u  beteólfcn  ,  iaè  fOJeet  begann  untuljig  ,  ungcfìùm 
ju   roetien. 

TURBATAMENTE,  avv.  [Con  agitazione]  mit 
SScfliitjung;   it.   unmbig. 

TURBATETTO,  agg.  [AlquaDto  turbato]  ctroaè 
teftùtjt;   cin   tuenig   betroirrc. 

TURBATISSIMO,  agg.  superi,  di  Turbato, 
Ijcebft    bettùbt ,   betnjirrt. 

TURBATIVA,/.  T.  de*  Giuris.  ile  Slagc  ùbtt 
95(fir,flétung. 

TURBATÌVO  ,  agg.  ftótcni ,  bertvirreni;  beuntu; 
Ijigeni. 

TURBATO,  pari,   bon   Turbare,   V. 

TURBATORE,  m.  -trice,/  iet,  iie  ©tórer — 
in,    55eunrubiget — in. 

§.  Sur  Accattabrighe,  ier,  Eie  £aniel  anfliftet  ;  it. 
«in,    «in«   Slufwiegler — in. 

TURBAZIONCELLA,/  «ine  fleine  SStfiùrjung  ; 
it.   «in«   fleine   Untucje,   ©torung. 

TURBAZIONE,/   V.   Turbamento. 

♦TÙRBICO,  m.   ùb(.  Turbine.   V. 

TURBINATO  ,  agg.  T.  de' Nat.  [Attortigliato 
spiralmente,  a  guisa  di  turbine]  «uni  uni  Simn  ju. 
laufeni  ;   ftcifclfótmig. 

TÙRBINE,  m.  [Turbo]  ier  20irbel!t>ini;  it.  te: 
©tutmtvini. 

§.  T.  e/e'  Nat.  Sur  Spezie  di  conchiglia,  iie  jtrei; 
Ulfebncetc,  ©cbtoubenfdjncfte. 

TURBINETTO  ,  m.  T.  de'  Nat.  eine  fleine 
©iraubcni'énerte. 

•TURBINÌO,  m.  [Turbine,  Tempesta  di  vento] 
iet   3Bitbel«)ini. 

§.    Fig.    Sur    Confusione,   iaè   ©eloirr,    ©.ttiubl. 

TURBINOLIA,  J.  T.  de"  Nat.  iie  £urf>inoIi< 
CPolov). 

TURBINOSO,  agg.  [Tempestoso]  flurmifii,  un: 
gtfium. 

Dizionario   It.-  Ted.   Voi.  1. 


TURBITTI,  m.  iie  aurbitpflaiue. 

•TURBO,  di.   ubi.   Turbine,  V. 

§.   Sur    Torbidezza,   V. 

•TURBO,  agg.   ubi.   Turbato,  V. 

TURBOLENTEMENTE,  avv.  aufiut>cifd> ;  it.  ber: 
ivorten. 

TURBOLENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Turbo- 
lento,  V. 

TURBOLENTO,»       ".     .  ,.  .., 

TURBULENTO,}  agS'   u"9c"l,m  '  «"f"»?"^. 

§.  Moti  turbolenti,  auftùijtifny  Seroegungcn  ;  ©in: 
porungcn. 

§.  Umore,  Uomo  turbulento,  ein  unrutjiger  @ei(t, 
aW«nf<t>, 

TURBOLENZA  ,    ì  J.  [Perturbazione,  Alterazio- 

TURBOLENZIA  ,j  ne]  5ic  ©mpótung ,  ier  Stufi 
rufjr,  iie   Untulje. 

Fig.  Sur   Tribolazione,  iie  "Srùbfal  ,    2(ngfl. 

§.   Siit   Torbidezza  ,   iic   S.rùbl)i 


TURBULENTO,  agg.ì 
TURBULENZA  ,f.      (  y' 


rbolento  ,  ec. 


TURCA,  /:    eine  Xùtfin. 
TURCACCIO,   m.  pegg.    di  Turco,   ein   abf«b/u; 
licjicr  %ùxtt. 

TURCASSETTO,    m.   dim.    di    Turcasso,    ein 
flcin«r ,     ni«ÌIicb,er  jlóifjet. 

TURCASSO,  m.   [Faretra]   ein  Scader. 
TURCHESCO,  agg.  tiirfifib. 
TURCHESE  ,  m.    i    .       *...-,.     «.,,-> 
TURCHINA  ,/.      j    *"  Surf,e  (c,n   eit,t,tl")- 
TURCHETTO  ,  m.  dim,  di  Turco,    «in  fleinet , 
iunget   Sùtfe. 

It.  iie  turrifdK  Saube. 

TURCHINETTO  ,  m.  T.  de'  Nat.  iaè  »|a'.ib.àt)m 
t)tn  (9Sogct), 

TURCHINÌCCIO,  agg.   blau(i#. 
TURCHINO  ,   m.   iaè    «lau. 
§.    Turchin   celeste  ,   iaé   £>immelblau. 
§.    Turchino  scuro  cupo,   iaè   2)unfelb(au. 
§.    Turchino   carico  ,   iunfelblau  ,   gcfattigteè   23Iau. 
§.   Turchino  d'  amido,   STicublau. 
TURCHINO,   agg.   blau. 

TURCHINETTO  DI  PRUSSIA,  m.  iaè  «Ber: 
liner   SBlau. 

TURCHIO,  m.  V.   Turco. 

TURCIMANNO,  m.   [Interprete]    ein   SoIinctf4»cr. 
a)   Sia    Ruffiano  ,    V. 
TURCO  ,  m.   ein  Kncte. 
§.    Farsi   Turco  ,   cin  S-ùrfe  roetien. 
§.  11  Gran   Turco,  iet  ©rotitiitfe,   @ro6i)ctt,  Orofi; 
©ultan  ,    tùrfifije  ^aifet. 

§.  Bestemmiare  come  uu  Turco  ,  Wic  cin  -*)eiie 
flurfien. 

§.    Per  lì/et.   Sut   Barbaro,    ein   QJtaufanier,  S3atbat. 
TURFA  ,JT.'  T.  de'  Nat.   ier  £otf. 
TURFIERA  ,  f.    «ine    Sotfgrube ,     ein    Sorfinoot, 
3>rf!anb. 

TURGENZA,  f.  [Rigonfiamento]  iic  3Infct)tu«I; 
lung. 

TÈRGERE,  v.  n.  Foce  lat.  [Gonfiare]  anfa;ttcl: 
Icn  ,   auff^mcUen. 

TURGIDEZZA,./:  [Gonfiezza]  iie  StufgcblafcnVit. 
§•  Fig.  ffiir  Orgoglio,  iic  2(ufgcb!afcni)cit,  ier  ©tolj. 
TURGIDISSIMO,  agg.  superi,  di  Turgido,   V. 
TUR1DO  ,   agg.   angeriwollcti  ;    anfgeblafcn. 
It.    Fig.   ftolj  ,   aufgeblafen. 

TURÌBILE  Am.  [Incensiere]  iaè  SKaua>fnft,  SCeib,: 
TURIBILO,  fraudati. 

TURIFERARIO,  m.  T.  degli  Eccles.  ier  9taufr 
falitragct. 

TUR1FICARE  ,  v.  a.  [Incensare]  mit  933cil;rau(f> 
rauebern. 

TURIONE  ,  m.  [Il  bottone  che  nasce  su  le  ra- 
dici]  ein    junger   3nxig ,   cin    ©préfiling. 

TURMA,/    [Torma]   cine   ©djwaiton   (  Weitetei  ). 

§.  Sur  Branco  d'  animali ,  cine  £eevie ,  Srift  ,  «in 
•Sjaufen   55ieb,,    Sb,ictc. 

§.  Siir  Moltitudine,  Frotta  ,  cin  @cb>atm  ,  i)aufcn 
Bum, 

§.  avv.   A   turma  ,   A    turme  ,   baufciuuciff. 

TURMALÌNA  ,/:    »     T.  de'  Nat.   ier  Suturatili, 

TURMALÌNO  ,  m.)  elefttifctic  ©d>étl  ;  ier  2(feb«n. 
J'eber. 

TURNO,  m.  ubi.   Tornd  ,  Girb  ,   V. 

TURPE,  agg.  Voce  lat.  [Deiforme  ;  Disonesto] 
ffbàniliiè,  ni(i«rcrad)tig;  it.  gatftig  ,  t^ófrlid)  .  unanlUniig  : 
Turpe  vita  è  ognor  turpe,  e  non  s'onesta  Dal  por- 
tar toghe  a   grandi  esempj  avvezza.  A.   Elci. 


TURPEMENTE,  avv.  f4)anilicr),  nUittttàc&tig  :  it. 
garftig,   unanfiànSig, 

TURPEZZA,/  V.   Turpitudine. 

TURPILÒQUIO  ,  m.  [Discorso  osceno]  «in  un: 
fittliaVè    &tf<pxài). 

TURPISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  auf  iaè 
fcf)anilid)(ìc  ;   t)ói)(\  gatftig. 

TURPISSIMO  ,  agg.  superi,  nieietttacbjig  ,  ganj 
abfebeuliet). 

TURPITÀ  ,  [poet.  TURPITADE  ,  TURPITA- 
TE  ]  /.    V.    Turpitudine. 

TURPITUDINE,/.  ii«  £>àbUi)Ci\t ,  ©ojanibatfeit  ; 
iie  @d)anilia;feii  ;  iie  ©4>anic ,  iaè  @cb,ónilicb,e  (  einct 
•franilung  ). 

TURPO  ,  ngg.   V.  Turpe. 

TURRÌBULO  ,   m.  V     Turibolo. 

TURRÌTE,/.  iaè  Stjutmftaut. 

TURRITO  ,  agg.   V.    Toritto. 

TURTUMÀGLIO  ,  m.  [Titimaglio]  iie  2Bolfè: 
milcb,   iaè   J5ìilib,ftaut. 

•TUSANTI,/.    "il.    Ognissanti,  V. 

TUSCA  ,  /    cine   S(tt   fdjWatjct  SBcintrauben. 

TUSCULÀNE  ,/  plur.  iie  tuèciilanifd)fii  2Sctft 
Cicero'  è. 

TUSSILÀGGINE  ,/  T.  de'  Boi.  [Farfaro  ,  Un- 
ghia  cavallina]   ier   £uflattidj ,   9Mb,uf. 

TUTÀRE,  v.  a.  ubi.  Proteggere,   V. 

TUTÈLA,/  iie  SSormui-.ififcaft.  It.  ier   ©o>g. 

§.  Esser  in  tutela  ,  uncet  23ormunÌf4iaft  fietjen,  ned) 
minlerjà()eig   feitt. 

§.   Uscir  di   tutela  ,   miiniig   Wcticn. 

TUTELARE  ,  agg.  [Che  difende,  Che  protegge] 
fif)ùtjcni  ,    bef4ni^en8. 

§.    Angelo  tutelare,   ein   ©aViljcnge!. 

§.    Gli   Dei   tutelari  ,  iic   ©iju^góttet. 

TUTELATO  ,  agg.  befane. 

TUTORA  ,/   ubi.   Tutrice,   V. 

TUTORE  ,  m.  cin   ìBotmuni. 

§.   Sur   Conduttore  ,  iet   Siilucr,   ScfAii^cr. 

§.    T.  degli  Agtic.   iet   @<bulji>fabl.   Saunujfabl. 

TUTORERÌA,/   [Tutela]  iie  23otmuiiÌf((iaft. 

TUTORIA  ,/   V.   Tutela. 

TUTRICE  ,./:   cine   aSotmiinierin. 

•TUTTADDÙE  ,  avv.   [Amendue]    alle   beiie. 

TUTTAFIÀTA,  avv.  [Continuamente  ,  Sempre] 
iimner,   bcflaniig. 

§.  Siir  Nondimeno,  Nulla  ostante,  iennoet),  ieffen; 
ungeaebtee,    gIeict)n)oM. 

•TUTTAQUÀTTRO  ,  avv.  ade   bict. 

•TUTTATRÉ  ,   avv.   alle   irei. 

•TUTTAVÌA,  avv.  [Tuttafiata]  iinnicc,  iinnicc 
no4l  ;    beftaniig. 

§.   Siir   Nondimeno,     Contuttociò,    io.^i  ,    iennocf)  ; 

gleitt/ivob,!. 

TUTTAVOLTA,  «1»,  iocj ,  iennocb,  ;  it.  allcmal  , 
iminet  \  immet ,   roieietljolcntlicb.. 

§.   Tuttavolta   che  ,   fo   ofe  ale. 

TUTTÌSSIMO  ,  agg.  superi.  Voce  scherz.  ganj 
uni  gat:  Gli  antichi  diceano  tututto  per  tutto  tutto, 
come  se  comicamente  dicessimo  tuttissimo. 

TUTTO,  agg.  gang,   alle. 

§.    Tutto  il   mondo  ,  iie   ganje   3Belt. 

§.  In  tutta  Roma ,  in  tutta  [la]  Francia  ,  in  ganj 
fjfom  ,   in    ganj   Stanfreier). 

§.  Tutt1  uomo,  Tutti  gli  uomini,  jciet  OTcnfcb.  , 
alle   ffiUcnfdjen. 

g.  Con  tutte  le  mie  ammonizioni  ec,  mit,  bei  al; 
len  meinen  (Jrmalinungcn,  ungea^tet  alice  meiner,  tto^ 
alien    incincn   (Srmatjnungen    u.    f.   t». 

§.   Tutto  il  di  ,  ien  ganjen   Sag. 

§.   A   tutte   [le]    ore,   ju   alien   ©tunicn. 

§.  Di  tutto  corso,  Di  tutta  briglia  ,  in  bollem  Saut, 
mit   betbangtem   3ug«I. 

§.  Di  tutta  forza  ,  Di  tutto  potere  ,  auè  atleti  Sraf: 
ten  ,    mit   alici   ©evcalt,    SCÌa^t. 

§.  Persona  di  tutta  esperienza  ,  cine  in  2(l!em  et: 
fabiene   «PerCcm. 

§.  Cosa  di  tutta  squisitezza  ,  perfezione  ,  «ine  @ad)« 
bon  gtSlJtcr  SomcffliaVcit,  9SoUrommenb,cit,  «ine  ganj 
borcrcfTlicbc,   boilfommcne   ©aijc. 

TUTTO  ,   avv.   ganj;  it.    alice. 

§.  Tutto  allegro  ,  solo  ,  nudo  ,  tremante  ,  ganj  »«r= 
gnùgt,    allein  ,   naett ,  jittetni. 

§.    Era  tutto   bagnato  ,   «t  tnar   ganj   "ùG. 

§.  Mangiare  un  pane  tutt'  intero  ,  cin  ganjeè  Stoi 
aufefTVn  ,    «in   23toÌ    ganj,  aufeffen. 

§.  Commettersi  tutto  a  Dio,  fi*  ®ott  ganj  et; 
geben. 
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§.  Bisogna  essere  tutto  occhi ,  orecchi  ,  man  muli 
ganj    Sfugl  ,    gali)   Ùh<   fein. 

§.  Egli  è  unto  Francese  ,  et  i(l  ganj  JJraHjofe  ,  tr 
ift  »utd>   un»  kut*   3fanfcjf>. 

§.  L'  uno  tutto  si  che  l'altro  ,  »et  Gnic  fo  gut, 
Fttvoljl   t»ic  ict   liniere. 

§.  Tutto  a  un  tempo,  in  un  tempo,  auf  cimimi , 
plóljlid). 

§.    Tutto  ,   tutto  ,  gón(lid)  ,    gan;  un»   gar. 

§.  Vi  dirò ,  vi  racconterò  tutto ,  id)  will  5f>ncn 
alitò   fag.-n  ,   olite  cfjóblcn. 

5.   Iddio   sa   tutto,   6)ott  tveifi   aliti. 

§.  Mangiare ,  Bere  tutto  ,  alice  oufcITcn ,  alice  ou3: 
Rinfili. 

§.  Bevete  tutto  !   ttinrt  au6. 

§.  Tutto  altro  farei  .  . .  .  ,  alice  Slnictc  Itnitic  id) 
ttjun  .... 

§.  Mi  è  tutto  uno  ,  tutt'  uno  ,  mir  i|l  alice  «ine  , 
cinetici. 

§.  E  tutto  uno,  tutt'  uno,  ce  ifl  ganj  gleid),  ganj 
cinetici ,    gont   iaflelbe. 

TUTTO,  proci,  alle,    alice,   goni,. 

§.  Io   vedo   tutti,   tutte,   tutto,   id)   fct)e  alle ,  alice. 

§.  Lo  dirò  a  tutti,  id)  Hserte  ce  'ìtllcn,  alien  Etuttft , 
Seietm.11111   fagcn. 

§.   Tutti   quanti  ,   alle   mit   ciminicr. 

§.   Tutto  quanto  ,   alice  r»ai  io    Ift. 

§.   Verranno   tutti  ,   (ic   ivcticn   alle   fonimeli. 

§.  Ce  ne  sarà  per  tutti  ,  cO  n>iti  fùt  olle  genug  io 
ftin. 

§.  Tutti  e  due,  e  tre  ec.  ,  alle  beiic,  alle  »tci  ti.  f.   u>. 

§.  T.  di  Mus.  Tutti  ,  Utile,  »ct  Gtjot  :  Questa  voce 
si  accenna  per  brevità  con  un  T  e  setve  per  avver- 
tire che  tutto  il  coro  deve  cantare  o  suonare. 

§.  avv.  Tutto  che,  obfd)on,  obglcid)  ,  obl*ol)I.  It. 
beinabe  ,   foft. 

§.   Far  di   tutto,   alice   OTógliefyc   tb,un. 

§.  Con  tutto  che,  con  tutto  ciò,  bei  alle  ìcm , 
ieimingcadjtec ,   »e(Tciumgcad)tet. 

§.  Del  tutto,  In  tutto  e  per  tutto,  gónjlid) ,  goni 
un»   gar. 

§.   Iti   tutto   in   tutto,   altee   in   oliera;   futj  ,   enilid). 

§.  Per  tutto,  Da  per  tutto  ,  allcntljalbcn  ,    liberali. 

§.   Sopra   tutto  ,  iibcr  alice. 

It.    befonietè  ,   bauptfàcblid). 

TUTTO,   m.  Il  tutto,  »a5  ©anje,   Silice. 

§.   La   parte  d'un   tutto,  ice  %x)t\\   cince    Q)anjcn. 

TUTTOCCHÈ  ,  avv.  [Con  tuttoché]  bei  alle  lem, 
cbivobl  ,   obglcid)  ,   obfcfcon. 

§.   ffùt   Quasi ,   beinole. 

TUTTOMÀGLIO,  m.  [Titimaglio]  tic  SBolfSmild)  , 
iai   SUÌildjfrauC 

TUTTÓRA,  avv.  [Tutt1  ora]  alle  ©tunicn  ,  alle 
3cit  ;    iminct. 

TUTUTTO,  avv.  [Tutto  tutto]  ganj  un»  gat  ; 
gnntlid). 

TUZIA  .  f.  »ct  Dfcnbtud)  ,  gtoue  3ìid)t.  V.  Spodio. 

§.   Tuzia  bianca  ,  »ct  rocifie  9ìid;e  ,  3infalf. 
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_     j   771.   »aè.   II. 

§.   Gin   ©elbfllautcr,   un»   ale   foldict  »et   fùnfte. 

§.  Scine  5(utif|)radjc  nóbert  fio)  ot't  »er  ice  gcfd)IofTcncn 
£>  ,  j.  25.  Surge,  Sorge,  Culto,  Colto  ec. 

§.  SSot  o  lauta  ti  nur  fctjt  fdntiad)  ,  un»  iient  »oju 
iiefein  iBofal  mebr  SRuniung  un»  ftùlle  ju  geben,  li'oiiiid; 
ia&  o  »ann  juglcid)  inimcr  offe»  l»iti  ,  j.  23.  Buono, 
Cuore,  Suono  ec,  aufict  in  »en  cinfrjlbigen  SBóttetn  , 
tuo  eè  »cn   Ufcccnt   l)at,   tuie   in   Tuo,   Suo. 

U1  ,  avv.  Voce  poet.  Sin  Ove  ,  Ito  :  V  sono  i 
versi,  u' son  giunte  le  rime.   Petr.   CANZ.   46-  3. 

UBBIA,  /  [Opinione,  Pensiero  superstizioso] 
abctglóubigct  SBalm  ;   it.   abetglaubige  ffutdje. 

§.  Ubbia  de1  morti  ,  »ic  ffuta)c  Dot  »en  Xoiten  :  E 
già  tra  per  t"  ubbìa  del  morto  ,  e  per  quel  nuovo 
strepito  cosi  a  quelP  ora  ,  egli  avea  il  battito  della 
morte.  Cesari  no/v.  9. 

2)  Ubbia,  fùt  Indizio  malauguroso,  cine  fd)limmc 
S3otbc»cutung. 

UBBIÀCCIA,/  pegg.  d'  Ubbia  ,  ein  iummer , 
abctglóubigcc  9Batjn  ;  cine   abetglaubige   Jutijt. 

•UBBIDENTE,  agg.  ubi.  Obbidiente  ,  V. 


*UBBinF,NTISSIMO,è  agg.  superi.  V.    Obbe- 

UBBIDIENTISSIMO  ,  j   dientisiimo. 

•UBBIDENZA,/    V.   Obbedienza. 

•UBBIDIENTE,  agg.   V.   Obbediente. 

•UlìHIDIENZA,./;  T.  de'  tieg.  ein  Obc»ienjict 
(»ct  cine  'Pftiin»c ,  ein  gei|l!ia)eii  Utuit  ,  ouO  tì)el)otfain  , 
oljuc   ben   Siici  ju   fuljtcn   un»   uiicntgcltlid) ,   tcttttaltet). 

UBBIDIRE,  |».  a.   V.   Obbedire. 

UBBIDITORK,  m.  un»  agg.  »er  ejet)occr)ct ,  Oebot: 
fain    Icillct  ,    bei   Untctgcbcnc. 

UBBIOSO  ,  agg.  [Superstizioso]  boli  abctglóubigct 
3ic»enf[iajreitcn  ,   U(l)iiiiiigcii ,    ffutdjt  ;   abetglóubig. 

•UBBLIARE,  i7.  //.  ubi.  Obbliate,  V. 

'UBBL1GATO,  pari.   ubi.   Obbligato,   V. 

UBBRIACÀCCCO,  agg.  pegg.   DctfofTcn. 

UBBRIACÀCCIO,  m.  ein  93ctfofTcnet ,  ein  Srun; 
fcnbol»,   ©oiifauè. 

UBBRIACARE  ,  17,  a.  ttunfen ,  bettunfen  inadjcn, 
bctaufd)en. 

§.  Questo  vino  ubbriaca  ,  »iefct  5Dtin  fleigt  in  »en 
So|.'f,    betoufo';!. 

§.  Un  sol  bicchieretto  sarebbe  capace  ad  ubbria- 
carmi  ,  ein  cinjigeè  (8ló6d)en  ttnuic   midj  bettunfen  inod)cn. 

§.  e.   ri,  p.    Ubbiiacarsi  ,   (id)   bettinfen. 

§.   Ubbriacarsi   un   po'  ,   (id)   ein    9}óurd;d)cn     ttinfen. 

§.  Egli  s1  ubbriaca  ogni  di  ,  et  betriuft  (id;  olle 
loge. 

§.  Io  sono  facile  ad  ubbriacarmi  ,  id)  Wct»e  (eid)t 
bctoufd)t  ;   id)   forni   nidjt   bici   (2Dein)   betttogen. 

UBBRIACHELLO  ,  agg.  dirn.  ctivaè  bettunfen; 
bcraufdjt. 

UBBRIACHELLO,   ctj.   ein   fleinet  ©aufauè. 

UBBRIACHEZZA  (tsa),  f.  Ebbrezza,  Ebbria- 
chezza]  »ic  Stiinfctiljeic ,  23ettunfcnl)cit  ;  it.  Biodo  basso  , 
iic    23cfoffcnt)eit. 

UBBRÌÀCO,  agg.  [Ebbro,  Ebbriaco]  (tunfen , 
bettunfen. 

It.  Modo  basso,  befoffen;  it.  »cra  Xrunfe  etgeben  , 
bctfoffen. 

UBBRIACO,  m.  ein  23cttunfnct,  23cfoffnet.  It.  ein 
Stunfcnbcl»,    ©óufet. 

UBBRIACONE,  777.  accresc.  dì  Ubbriaco,  ein 
gtofict  Svunfcbol»,   ©oufouS,   ©tjràufct, 

§.    Ubbriacona ,    cine    (Saufciin. 

•UBBRIARE,  v.  a.  ubi.  Obbliare,  V. 

•UBBR1GARE,  v.  a.   ubi.  Obbligare,  V. 

•UBBR1GATO,  part.  ubi.   Obbligato,   V. 

UBERIFERO,  agg.  Voce  taf.  [Mammifero]  iti 
brufic'i   23tti(ìc   Ijabcn»;   mit   S3tu(tcn. 

§.   Jut   Ubertoso,   Fertile,   ftud;tbat,   tcid)lid). 

ÙBERO,  771,   rbc?e  lat.  Poppa,   Mamma ^  V. 

UBERTÀ,/  [poet.  UBERTADE,  UBERTA- 
TE]  f.  [Fertilità,  Fecondità]  iie  5tud)tbaifcit ,  »et 
Ucbeiflufi,  »ie  SR«id)liec)feit. 

UBERTOSO,      ìagg.    [Fertile,  Fecondo]    ftud)t; 

UBERTUOSO  ,Jbot,  tcid)lid). 

UBI,   avv.    Foce  lat.   fut  Dove,   »o. 

•UBIDENTE,  ubi.  Obbediente,  V. 

•UBIDIRE  ,  v.  71.  ubi.  Obbedire  ,  V. 

UBÌNO,  77».  cine  Ulti  'Pt'ei^  [beim  Ariosto  un» 
Berni], 

UBIQUISTA,  m. 
genwattiibcfcnnet. 

UBRIAC ACCIO, 

UBRIACHELLO, 
UBRIACHEZZA, 

UBRIACO, 

UBRIACONE  , 

•UCCELLA,/,  ubi.  Uccello,  V.  It.  ìai  233cib; 
d)cn,    »ic   ©ic   (cince   93ogclè). 

UCCELLABILE,  agg.  [Degno  di  derisione]  te» 
5fuèlod)Cn6   Wcttt);    lód;ctlid). 

UCCELLACCIO,  771.  pegg.  d'Uccello,  ein  fd)led;: 
ter,   gotfìigct   93ogcI. 

§.  ffà»  Uccello  che  si  pasce  di  carogne,  ein  9Uub; 
bogel ,   5Jo6t>ogcI. 

§.  Fìg.  ffùr  Sciocco,  Minchione,  ein  Oimpel  , 
Stopf. 

UCCELLAGIONE,/.  »ct  fflogelfang.  It.  tic  3eit, 
iJJógel   ju   fangcn ,  ju   fdjicficn. 

§.  ffiit  Preda,  che  in  uccellando  si  piglia,  »et 
ffang,  »ie  2ìcucc  :  Un  falcone,  Quando  si  calca  giù 
d1  una   collina  Dietro  la  starna,   o  altra  uccellagione. 

§.   Fin.   3ur    Ai.let lamento,   iie   SocEung  ,    2(nloefung. 

UCCELLAIA,  J'.  [Uccellare,  Frasconaia]  ein 
aSogelbcv». 

UCCELLAME,  771.  [Quantità  d'uccelli  per  lo  più 
morti]    toè _  Jcbttwilbptet,  taO  Ocflugcl. 


T.  Eccles.  ein   Ubi;mi(t,   2lUge; 


ubi.   Ubbriacaccio ,    Ubbria- 
chello   ec.   V. 


UCCELLAMENTO,  ctj.  V.  Uccellagione,  ubi. 
fut   Scherno,   »ie   t>ób,nctci,    S'ovvici. 

UCCELLANTE,  part.  alt.  di   Uccellare,   V. 

It.   771.   {flit   Uccellatore  ,   »et   93ogclftcllct. 

§.    Fig.   3ut  Corbella  ,   ein   ©pottbogel. 

UCCELLARE,  i>,  71.  [Tender  insidie  agli  uccelli 
per  prenderli]    bogclflcllcn  ,    SJógel    fongcii. 

§.  Uccellar  a'  tordi  ec.  »en  Stamimtèliógcln  11.  »gl, 
nodiflcllen  ,    Jttoininctètiógel    u.   »gl.   fangcn. 

§.  Uccellar  alle  serve,  o  mogli  altrui,  »en  S5Jó»: 
dicii   uni   20eibctn   nadjlfcllcu. 

§.  1».  a.  Per  Mei.  Jùt  Corbellare,  auifyotten,  l|ól): 
ncn ,    foyven. 

§.  5ut  Gabbare,  l)intctgcbcn,  oiifi'ibtcn,  cine  9i,ife 
»tcbcn. 

§.  Tu  non  mi  uccellerai,  »u  foll|l  mid)  nla)t  an: 
fi'i()ten. 

§.  Per  uccellarlo,  inn  it)n  ju  bcttiigen ,  |u  fangcn, 
ju    l)intcrgcl)cn. 

§.  Uccellare  ad  alcuna  cosa ,  fur  Desiderarla  con 
avidità,  nad)  cinet  ©adje  ttad)ten,  begietig  flrebcn:  S'e- 
gli uccella  al  guadagno,  questo  è  un  gittar  l'amo, 
non   ricompensare   i   benefizj. 

§.  Uccellare  a  marito,  il)tc  9iet}e  nad)  cincin  SOTonne 
au6|tcllcn  ,  getn   eincn   SJÌann   tjoben   tvollen. 

§.  Uccellare  a  bu-se ,  getn  ©d)lóge  tjaben  Wolleii  , 
unattig  ,    ungejogen   fein. 

§.  Uccellare  per  grassezza  ,  flit  Lamentarsi  del 
troppo   agio  ,   oljne   Siotl)   flagcn. 

§.  Uccellare  i  favori,  gli  onori  o  simile,  iie 
GJimft ,  Gbtcnflcllen  u.  ietgl.  ju  etfdilcid)cn ,  etfd)no)j))cn 
fudjen. 

§.   Uccellare  l'oste  e  il  lavoratore,  V.   Oste. 

UCCELLARE,  771.   [Frasconaia]  ict  33ogell)er». 

UCCELLATO,  part.  non  Uccellare,  V. 

UCCELLATOJO,  m.  V.   Uccellare,  m. 

UCCELLATORE,  771.  -trice ,  /  ein,  eine  33o; 
gelflcllcr — -in. 

5.  Fig.  ein  eiftiget  SSeWeebet  ,  <5rfd)!eid}et  :  S'  io 
fossi  andato  a  Roma,  dirà  alcuno,  A  farmi  uccel- 
lator  di  benefizj ,  Preso  alle  reti  n'avrei  già  più 
d' uno. 

UCCELLATURA,/  »et  93ogelfong  ,  »ie  SBogelftcl: 
lerci  ;  it.   »ie   3cic  <ur  'JSogeljog». 

UCCELLETTÌNO,  ttj.  din».  d'Uccelletto,  ein 
ganj    f feineè   93cgcld)cn. 

UCCELLETTO,  m.  dim.  d'Uccello,  ein  93ógi1: 
d)cn  ,   93óglcin. 

UCCELLIERA,/.  ioè  9SogcIbau6. 

UCCELLINO,  771.  dim.  d'  Uccello,  ein  aSJge(d)en, 

§.  Canzone,  Favola  dell'uccellino,  iininer  cine 
Seiet. 

.§.  Per  ischerzo,  Uccellino,  flit  Membro  virile 
de' fanciulli,   ioè  <J)ie).'l)ól)iid)en  (ict  jtnoben). 

§.  Prov.  Figliare  gli  uccellini,  fùt  Far  baje ,  fid) 
mit   Slcinigfciten    bcfdjóftigcn;    tónicln. 

§.  Pie  d'uccellino,  Stót)enfù6e  (Wunjcln  an  »cn  au: 
Èetn    Sfugenlriiifcln). 

UCCELLINUZZACCIO  (tsa),  m.  dim.  pegg. 
ein   gotfìigct   fleinet  93ogcl. 

UCCELLINÙZZO  (tso)  ,  m.  dim.  disprex..  ein 
ganj    fleincè  ,    toinjigeS    93ógcld)en. 

UCCÈLLO,   771.   ein   93ogcI. 

§.   Uccello  garrulo,   canoro,    gajo,    colorito,    ni 
diace  ,    ein   gefdjtvóljigct  ,    t)'"f1"3tn*ct  1    f«(ligct ,    buntec 
93ogel,   ein   Sìcflbogel. 

§.  Uccello  di   rapina  ,  ein  SRaubbogcI. 

§.   Uccello  di   tempesta  ,  ict   ©tutmbogel. 

§.   Uccelli   di   passo,   3ugl)ógcl. 

§.   Uccello   da   richiamo,   ein   Uoefoogel. 

§.   Uccello  di   bosco  ,   ein   9UalÌt>ogcI. 

§.    Uccello  di   Giove,  iet   SocièbogcI ,   icr   Uftler. 

§.  Fig.  u.  Poet.  Uccel  divino,  ein  Gngel:  Poi 
come  più,  e  più  verso  me  verme,  L'  uccel  divino 
più  chiaro  appariva.  Dante   purG.  2. 

§.  Fig.  Essere  l'uccello  del  mal  augurio,  ein  Un: 
glutfèbogcl,    Unbciltjctfiinict,   tlnglùdèytoybei  fein. 

§.  Per  Met.  Uccello,  fut  Minchione,  Zimbello, 
ein   Oiuvpel,    2.toyf,    GinfoItè)jinfeI 

§.  Nudrire ,  Allevare  uccelli,  95ógel  dolten ,  auf. 
futtetn. 

§.  Prendere  uccelli  alle  lastre,  iJSógel  in  ice  Jalle 
fangcn. 

<j.  Prov.  1.  Ogni  uccel  conosce  il  grano,  ia 
@utc  fennt  Scici;  tt)a6  gut  i|I,  roeiS  Scici,  un»  gefóBe 
2fllen. 

§.  Prov.  2..  Ad  ogni  uccello  suo  nido  e  bello  , 
jc»em   93cgel   a,  e  fa  Ut   fein   Sìc|I. 
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§.   Prov.   3.   Tardi   grida   V  uccello  quando  è  pre- 
so ,   Ivenn   baè   UnglùcE   gei'djeljcn ,    fomint   £iilfc  ju  fjjac. 
§.  Prov.   4.  V.  Valle. 
§.  Prov.   5.  V.  Nidio. 

2.)  Per  simil.  Sùt  Membro  Tirile,  baè  maniilidic 
@Iieb. 

UCCELLONE,  m.  acerete.  d'Uccello,  cin  grò; 
firr  93ogc(. 

§.  Sur  Babuasso  ,  Scioccone  ,  «in  Srjbuiiimfoyf, 
(Sri^impef. 

UCCELLÙZZO,  m.  dim.  d' Uccello  ,  cin  33ó: 
gela)cn. 

UCCHIÈLLO  ,  m.   [Occhiello]   baè  Snopflod). 
UCCIDENTE,  part.  alt.  di  Uccidere,   V. 
UCCIDERE,   v.  a.    [Privare,    Tor    di  vita]    uin: 
btingcn ,    tóbten;   urne   Scbcn    bringcn. 

§.  Per  lUet.  tóbten,  àngfligen,  mattetn  :  Turni  uc- 
cidi con   queste  terribili  nuove. 

§•  Sur  Mortificare,  qualcn,  faflcien  :  Fratel  mio, 
non  uccidere  questo  tuo  corpicello  per  tanta  asti- 
nenza. 

§.   Sur   Rovinare,   bctbctbcn. 

§.   Sur   Recidere,   V. 

UCCIDIMENTO  ,  m.  [Uccisione]  bi«  Sóbtung  ; 
bet   Sobfdilag  ;  it.  bet   SJJotb. 

UCCIDITORE,  m.  -trice,/  cin,  cine  Scbtct— 
in;  SHótbet — in. 

UCCISIONE  ,/  bet  Sobtfdjlag  ;   «mori. 

§.   Sur   Strage,  Macello,   baè   ©cinerei,   baè   SBlutbab. 

§.  Mettere  ad  uccisione,  fùt  Mettere  a  fil  di  spada, 
uter  bic   Sfinge   f^tingcn    laffcn ,    iiicictme^eln. 

UCCISO,  part..  di  Uccidere,  V. 

UCCISORE,  m.  [Ucciditore]  bet  OTÓtber. 

UDENTE,  part.  alt.  [Che  ode]  tjcrcnfc  ;  ju$ó: 
«ni. 

UDENTE,  m.  ter  -bóict,  3ut)ótct. 

UDIBILE,  agg.  t)ótbat;  baè  man  fjóren  tanni  it. 
lai  (ict/   fjóren   lùfjt. 

UDIENZA,      ì  f.    baè    QJcfjór;    S3ett)ót  ;   iie    3(u: 

*UDIENZIA,|    bienj. 

§.    Dare  udienza,    Sfuiicnj,   @ef)ót  geben. 

§.  Dimandar,  Chiedere,  Aver  udienza,  Mubienj  , 
©cijét    beget)ten,    ctlangen. 

§.  Dare,  Negare  udienza  ad  uno,  Semanben  ©e: 
l)ór  geben,    tjcrrecigcm. 

§.  Esser  ammesso  ,  introdotto  ali1  udienza  ,  jut 
2(uSicnj   gclaffcn   werien. 

§.  Portarsi,   Andare  all'udienza,  jut  2(ubieni   gctjcn. 

§.  Star  ad  [in]  udienza  ,  im  SJetljór  fcin,  bcttjótt 
Werben. 

§.   Neil'  udienza  ,   in  (bei)  bet   2(ubicnj;   im   93ctt)ót. 

§.  Sala  ec.  d'  udienza,  bet  2(ubienjfaal,  ìuO  S3ct; 
tjótjimmer. 

2.)   Udienza,   fùt  L'Ascoltare  baè   poteri,   2luft)ótcn. 

§.  Vi  prego  di  darmi  udienza,  io)  bitte  Sie,  inid) 
aniui)ótcn  ,   mir  ©  e  t)  e  r  ju   geben. 

§.  Non  mi  date  neppur  udienza,  3t)t  ad)tet  gat 
nid)t   auf  inein   3Bot{. 

3)   Sur   Auditorio,   bie   3ut)órcr,   baè   2{ubitotiuin. 

§.  Udienza  nobile,  scelta,  attenta,  cin  botnctjmcè 
auèetle'cncè ,    aufmcrffameè  Slubitorium. 

§.  Aver  numerosa  udienza,  bidè  3ut)5ter,  cin  iat)I; 
reid)eè   21ubitotium   tjaben. 

UDIMENTO,  m.  [Ascolto]  baè  £óten,  baè  Ocfjót. 

UDIRE  ,  v.  a.  ftóica. 

§.  Udir  male,  fd)led)t  (jóten  ,  t)artt)ótig  ,  fct)tt)ctc)ótig 
fein. 

§.   Sur   Sentire,   V. 

§.  Udir  da  alcuno,  bei  Sicmanbcn  tjóten;  Semanbcè 
Untertict)t,  iBotttag ,  SSorlefung  rjeten  ;  ju  Semonben  in 
Ut  Sd)ule  gctjen:  Ed  io  Scrittore,  essendo  con  certi 
scolari,  che  udiano  da  Messer  Agnolo  da  Perugia, 
dissi  ec. 

§.   Udir  la  messa  ,  bie  SWePTe  fjóren. 

§.  Prov.  Chi  ode,  poi  non  disode,  rect  i\i)  an; 
t|òit,  voiti  (ii)  trot)!  metfen  roaè  cu  fagfl  (um  3iu§cn 
barauS   ju   jietjen). 

§.  Ode  ciò  che  non  suole,  chi  dice  quel  che 
vuole ,  irer  tebet,  Waè  et  nict>t  foUte,  ber  ()ótt  oft ,  toaè 
«  niebt  WoUte. 

L'UDIRE,  m.  baè  >)óren.  It.  baà  @cfc,òr  ,  ber 
©cbi'finn. 

UDÌTA,/.   [Udite]  baè  ©etjót,  iai  ^Srcn. 

§.  Sur  La  cosa  udua,  baè  ©erótte. 

§.  Per  udita,   bom   -bórenragen. 

§.  Bella  cosa ,  parlar  di  veduta,  e  non  di  udita , 
«è  ifl  gut  ale  Slugenjcuge,  niojt  bom  •fjòrentagcn  f))tecb,en 
ju  fénnen. 


§.  Questa  novella  venne  all'udita  di  molti,  biefe 
Sìaijtidjt  tam  CBicIcn  ju  C)bren. 

UDITIVO,  agg.  La  Facoltà,  Potenza  uditiva, 
baè   ©ct)érbci'mfgen,   Ocelot. 

UDITO,  pa,t.  di.   Udire,   V. 

UDITORATO,  m.  baè  'ilubitotiat,  2(ubiteur:2(mt. 

UDITORE,  m.  -trice,  /.  [Ascoltante]  bet ,  bic 
oubótcr — in. 

It.   Jut  Auditore,   cin   51ubitcut. 

UDITORESSA,y:  bic   JDÓtctin,   3ut)ót<rin. 

UDITÒRIO,  agg.  T.  <T Anat.  Nervi  ec.  udito- 
ri ,  bic   ©cljótnctben. 

UDITÒRIO,  m.  baè  3IuÌitMÌum;  ber  &itfa<ili 
SJcrfammlungèfaal;    it.   bic   3ut)órc[;   baè    2[ubitotium. 

UDIZIONE,/".  [Udimento,  Ascoltamene]  baè 
fottìi  ,    3ul)óten  ;   it.   baè    3(nt)óren. 

UFF1CETTO,  m.  dim.  di  Uffizio,  cin  21emtcben , 
tttincè  %mt,   ncinc   flcin*   iBeiienung. 

UFFICIALE,  agg.  bet  Stwaè  berticbtet. 

§.    Parti   ufficiali  ,   iie   Otganc  (bet   «Pflanjcn). 

It.   oflicicll. 

UFFICIALE,  m.  cin  ÌBeamtct;  Staatèbicnet.  It. 
V.   Uffiziale. 

UFFICIARE,  v.  n.  [Celebrare  gli  ufficj  divini] 
baè   5fmt   l)altcu  ,   ben   ©ottcèiicnfl  bcttiit)tcn. 

§.  v.  a.  Ufficiare  una  chiesa,  in  einet  Sitcfjc  @ot: 
tcèbicnfl  (jaltcni  Come  i  Monaci  non  lasciavano  niuno 
simoniaco  ec.   ujfficiare  la   loro  Chiesa. 

UFFICIATORE,  m.  T.  Eccles.  bet  OTcfle  lefenbc, 
baè   2(mt   Ijaltenbe   'Pticflet. 

UFFICIATURA,  f.  [Ufficio  divino]  ber  ©ottcè: 
bicn(l. 

UFFICIETTO,  m.  V.  Ufficetto. 

UFFICIO,  m.  [Carica,  Impiego,  Incumbenza] 
baè  2(mt,  bet  ®icn(l,  bic  Ùblicgenb,cit,  bic  i33cteid)tung  , 
bet   Sctuf,    baè    23ctufègcfd;aft. 

§.  Fare  il  suo  ufficio  ,  fein  21mt  bettii)ten,  feinc 
©ajulbigfcit  tljun. 

§.  Fare  ufficio,  fjanbeln,  Witfcn ,  tt)un  :  In  questa 
compera  ec.   so   ben   io,   che   ufficio  egli   ha    fatto. 

§.   Andare  in   ufficio,   in   2dncèn.cfcl)afcen   betteifen. 

§.  Fate  il  vostro  ufficio,  ttjut  Waè  euteè  2(mtè 
i(l,    gefjt   eutem   @efa;àfte   nad). 

§.  Questo  è  il  mio  ufficio,  baè  i|l  mein  2(mt  , 
meine   ^)flia;t. 

§.  Amministrare  il  suo  ufficio  ,  fein  51mt  bet; 
roaltcn. 

a)   Sut   Posto,   Carica,   cin   2(mt  ,   cine  Stede. 

§,  Ottenere,  Comprare  un  ufficio,  ein  2(mt,  cine 
Stelle   etljalten,   ctfaufen. 

§.  Conferire  un  ufficio  ad  uno,  @inem  ein  2(mt 
cttb,cilcn,  geben,   ubcrttagen. 

§.  Entrare,  Succedere  nell'ufficio,  baè  2(mt  anttc; 
ten,   im   stinte   nart)foIgen. 

§.  Dismettere,  Deporre  uno  dall'ufficio,  Levargli 
l'ufficio,  Sinen  feineè  Slinteè  entfe^tn  ,  it)n  abfe^cn, 
it)m    fein   2(mt   netjmcn. 

§.  Rimettere,  Ristabilire  uno  nell'ufficio,  Gincn 
ttiebet   in   fein   2(me   cinfc^cn. 

3)  Sut  Servizio,  Compiacenza,  cin  2)icn(l,  cine 
©et'aUigfcit. 

§.  Fare  buono,  cattivo  ufficio  ad  uno,  @ittein 
cinen  guten,    ff6Icd;ten   ®icnfl  crweifen. 

§.  Interporre  i  suoi  ufficj  per  alcuno,  cine  Sut; 
bitte   fùt   Semani   cinlcgcn ,   fio)   fùt  it)n   betfeenben. 

4)  Ufficio   [divino],  bet  ©otteèbienft  ,   baè   2(mt. 

§.  Ufficio  solenne,  baè  £>oct)amt,  bet  fcictlidje  &ot: 
teèbicnll. 

§.    Ufficio  di   morti ,   cin   S.obtcnamt. 

§.  Far  l'ufficio  [divino],  baè  2tmt  tjaltcn  ,  ben 
©ottcèbicnfl  betti^iten. 

§.  Udire,  Ascoltare  l'ufficio  ,  betn  ©ottcèbicnflc 
bcitt)ob,nen. 

5)  L'ufficio,   fut  Breviario,   baè   23tcbiet. 
§.  Dire,  Recitare  l' ufficio ,   SBreoiet   betcn. 
UFFICIOSAMENTE,    avv.    bicnffiuillig ,    iienflbe: 

fliffen.   It.   bicnflfettig ,   gcfallig. 

UFFICIOSITÀ  ,f.  bie  35icn(ìn)iUigtcit;  Sicnfìfct; 
tigfeit.   ©cfalligfeit. 

UFFICIOSO,  agg.  bicnfiroiOig  ,  bicnflbefliSen;  It. 
bicnflfettig  ,   gefallig. 

UFFICIUOLO  ,  m.  ein  2fcmtdjcn. 

It.  Ufficiuolo  della  Madonna,  bie  Sagcjeitcn  bet 
KRabonna.   It.   ein   flcincè  ©cbctbui;. 

UFFIZIALE,  agg.  V.  Ufficiale. 

UFFIZIALE,  m.  ein  ÌScamtet. 

It.    T.  Eccles.  ein  Officiai. 

§.   T.  Mil.  ein  Offici». 


§.  Uffiziale  riformato,  cin  abgcbanftcr,  berabfrtjicie: 
tet   Offieicr. 

UFFIZIARE  ,  v.  n.   V.   Ufficiare. 

UFF1ZIATORE,   m.   V.    Ufficiatore. 

UFFIZI  ATURA,  f.  V.   Ufficiatura. 

UFFIZIO,  m.  V.  Ufficio. 

It.  Il  santo  Uffizio,  bie  Snquifition  ,  baè  Scorge; 
tid;t ,    ©laubcnègctidjt. 

UFFIZIOS AMENTE,  avv.  V.  Ufficiosamente. 

UFFIZIOSO,  agg.   V.  Ufficioso. 

UFICETTO,!    .,    TTf,     „       rTfr  .  . 
ITr,„,.,r    '}    V.  Ufficetto,  Ufficiale  ec. 
UFICIALE  ,   | 

UFIZIALE,! 

UFIZIARE,)  V.  Uffiziale,   Uffizio,  Ufficio  ec. 

UFIZIO,       \ 

UFO,  avv.  A  ufo,  modo  basso,  fui  Gratis,  uin; 
fonfl,  uncntgcltlid),  otjnc  Unfoflcn:  Di  qui  è  nato  que- 
sto detto  A  ufo,  che  vuol  dire  senza  spesa,  e  serve 
in   ogni   occasione. 

§. Andare  a  ufo,  fteie  3cct)c  (jaben,  feci  gctjaltcn  tuctben. 

§.   Dare  a   ufo,   umfonfl,   uncntgcltlid)   geben. 

UGELLO,  ni.  T.  di  Feri,  baè  Motit  (bea  231a; 
fcbalgcè). 

ÙGGIA ,  f.  [Ombra  che  fanno  le  fiondi  degli 
alberi]   bet  Sdjattcn   (bon   23auir»cn). 

§.    Sut  Augurio,  bic   SGotbebcutung. 

§.   Fig.   Essere  un'uggia,   cin   Sauertopf  fein. 

§.  Essere  in  uggia,  Trovarsi  in  uggia,  fùt  Esser 
in   odio,   fastidio,   bettjafit,   jum   ©fcl,   unauèfleblid)   fein. 

§.   Aver  in   uggia,   l)a(fcn,   nid)t   auèflccjcn    fónnen. 

§.  Dar  uggia  ad  alcuno,  Scmanbcn  mit  feinet  ©e: 
gcnwatt  bcfd)n)ctli4)  fallcn;  it.  feinet  SBefórbcrwng  ini  333cge 
fleljcn. 

§.    Venire   in   uggia  ,   bettjafit ,   ginn   Sfct  ftìctben. 

UGGIOLARE,  v.  n.  ubi.  Gagnolare,  V. 

UGGIOSO  ,  agg.  febattig. 

§.   Sùt   Inquieto,   Sospettoso,   atgtt)ót)nif4). 

§.    Sùt    Gravoso,    Nujoso  ,  ùbctlaflig  ,   unauèjtetjliet). 

UGIOLI,  m.  plur.  Tra  ugioli  e  barugioli,  in 
Saufd)  unb  23ogcn;  Sinè  ine  2fnberc  gccedjnct:  E  'n 
capo  all'  anno,  tra  ugioli  e  barugioli  la  nostra  Casa 
s'empie  col  suo. 

UGNA,/,  ubi.  Unghia,  V. 

UGNACCIA,/:  pegg.  cine    f)a()[id)c    Stane.  Stalle. 

UGNARE,  v.  a.  T.  degli  Artig.  [Tagliare  a 
ugnatura]    abfiitagcn  ,   abfdjùtfen  ,   abfioficn. 

UGNATA,/.  T.  de"  Coltellinaj ,  bet  einfa)nitt, 
bic  33etticfung  (in  bet  Slinge  cineè  SafajenmcfTctè,  Se: 
betmeffetè). 

§.  Sùt  Graffio,  V. 

UGNATURA,/   V.  Augnatura. 

§.   Tagliare  a   ugnatura,  fdjtag  bcfcfmcibcn,   aini)at(tn, 

UGNELLA,/  T.  </e'  Manisc.  baè  3ìagclgcfd)ivùt, 
|jotn()autgcfd)tt)ùt. 

UGNERE,  v.  a.  falbcn,  bcfalbcn,  cinreiben,  fd)mic; 
ren,   cinfd)mietcn  (mit  Sett ,   Oel,   Salbc). 

§.   Ugnere  con  olio,  mit  Oel  fdnnicten,  einólcn  ,  hhn. 

§.   Ugnere   un   Re,   cincn   Sónig   falbcn. 

§.  Ugnere  il  carro,  gli  stivali,  ben  SBagcn  fd)inic: 
ten  ,  bie   Sticfcln  einfdjmieten. 

5.  Sùt  Impiastrare,  bcfijmicten,  bcfd;mujcn  ;  it.  bc: 
fltcid)cn. 

§.  Fig.  Sui  Medicare  ,  tjcilen  :  La  piaga  che  Ma- 
ria  rinchiuse  ed  unse.  Dante   par. 

§.  Fig.  Ugnere  le  mani,  le  carrucole,  fd)mictcn , 
bcfled)cn. 

It.  Ugnere  le  carrucole,  fùt  Lusingare,  fd)meid)cln, 
nad)    beni    SWunbc   reben ,    fud)éfcc)n)ànien. 

§.   Aver   che  ugnere,   feinc   9ìott)   (jaben. 

§.   Ugnere  il   grifo,   il  dente,   jcdjcn ,   fdnnaufcn. 

§.  v.  n.  p.  Ugnersi ,   fid)   fcJben,   fict)   fdnnicten.. 

UGNETTO.,  m.   T,  de"  Legn.  baè  Sd)totcifcu. 

UGNIMENTO,  m.  baè  Scbmietcn;  baè  ©infarcii. 
It.  baè   23cfd)mieten  ,  baè  23cfdnnujcn. 

It.   Fig.  baè  23efledjcn. 

§.   Sùt   Raddolcimento,   bie   Siiibetung,    StJiafiigung. 

UGNONE  ,  m.  accresc.  cin  gto^ct  Siagel;  it.  iie 
filaue,   Stalle. 

ÙGOLA,/  baè  3à)>fcbcn  (im  ^>alfe). 

§.   Toccare,   Morder   1'  ugola,   t)«ttlid>   fdjmccfcn. 

It.   Fig.  teijcn  ,   bie   STicugiet,   Sufl   ettegen. 

§.  Non  toccar  l'ugola,  fcrjc  wenig  fein;  nut  auf 
cincn   tjotjlen   3at)n   fein. 

§.  L'  ugola  gli  cadde  ,  bet  Sapfen  ficl  itjm  :  Restò 
ferito  quel  da  la  Balugola,  E  dal  tanto  gridar  gli 
cadde  V  ugola.  Tassoni  cant.    i.  st.   49' 

§.  Far  venir  l'acqua  sull'ugola,  Sincm  ben  SfJunb 
Wafftig   maa)cn,   ib,m   iBcgiette ,   Suft  einflógen. 
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UGONOTTO,  m.   lin   £ugenott,   SaTbrnlfi. 
UGUAGLIAMENTO,    m.    [Pareggio,   Raggua- 
glio]  tic    Olbokidjung  ,    & Ictilim .i.1>iin.i . 

UGUAGLIASTE,  part.  off.  abgleicbent  ,  «uè: 
glciijtnt. 

UGUAGLIANZA,/.  [Eguaglianza,  Ugualità]  bic 
@lfid;bfit. 

|S.   iìur   Punita,    Uniformità.    tic   ©IciaVóimigreit. 

UGUAGLIARE,  v.  a.    V.   Agguagliare. 

UGUAGLIATO,  pari,  ire  «Borigcn. 

UGUAGLIATORE,  m.  -trice,/  fin,  cine  2(b: 
e)Icia>f,   51uègkitf)et — in. 

•UGUALARE,   v.  a.  ÙM.   Agguagliare,   V. 

"UGUALATO  ,  part.   tee   ìMorigcii. 

UGUALE,   agg.    [Eguale]    gleid). 

UGUALITÀ,  [poet.  UGUALITADE,  UGUA- 
LI!'ATE  ]/  tic  0lcia)t)eit. 

It.  'Sur  Uniformiti  ,  tic  ©leiibfótmigfcit. 

UGUALMENTE,  avv.  [Egualmente]  g1eicb ,  giti: 
itimnaficn;   ebenfo. 

*UGUANNO  ,    Foce  contadin.   ficiicr,   ticè   Salir. 

UGUANOTTO  ,  m.  [  Avannotto  ]  tic  ffifebbrut  , 
ter   Sifcbi'a?- 

UH!   ìnlerj,   ai),  ub,    au! 

UI1ÈI!   interj .   au*tvel)! 

UI!   inleij ,   [Hui]    «il!    o   Web. '. 

ÙLCERA,/   cin   ©cfrbttn'it;   ©ditvàt. 

ULCERAGIONE  ,  /      |  [Ulcerazione]  taè  ©ebrea: 

ULCERAMENTO,    m.jrcn,    tie  ©(broàrung. 

§.   Sur   Suppurazione  .    tic   Sitctung. 

ULCERARE,  i\   a.   [PiagareJ   GScfcbtviIre  maibcn. 

§.  v.  n.  unì  i».  n.  p.  Sur  Suppurare,  ciicrn,  fd;rcórcn. 

ULCERATIVO,  agg.  ©ci'djftnire  crieugcnt. 

ULCERATO,  part.  di  Ulcerare,  V.  It.  mit  ©e: 
fitvùten  bttjaftet. 

§.  Fig.  Cuore  ulcerato,  Coscienza  ulcerata,  fin 
jeniffcneè,  gerranfteè  ,  ctbictettcè  ■£>«},  fin  betleljtcè , 
nagciiìcè  ©etvifTen. 

ULCERAZIONCELLA  ,/  fine  flcinc,  Icidjtc  Si: 
ttrung ,    cin   flcineè   ©cfa;rtHtt. 

ULCERAZIONE  ,/.   V.  Ulceragione. 

ULCERO  ,  m.  V.  Ulcera. 

ULCEROSO  ,   agg.  boli   ©a>atcn. 

§.    Postema   ulcerosa,   cin   ©cfajvcùr. 

•ULENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  ubi.  Odorosissi- 
mo ,   V. 

ULÌGINE  ,/  Foce  la',  tic  (  nati'trlidjc)  Jcudjtig: 
feit   ter   (Site.  It.  cine   aufictetifncliitic  Sicctcnl)cit ,  Sùm, 

ULIGINOSO,  agg.  Foce  lai.  feuebt  :  Terra  uli- 
ginosa. It.   naff,    fumpfig. 

*ULIMENTO  ,  ni.  ubi.  Odore,  V. 

•ULIMIRE  ,  v.  ri.  V.  Olire. 

♦ULIMOSO,  agg.  V.   Odorifero. 

*ULIRE  ,  v.  n.   V.  Olire. 

ULISSÈA  ,/.  ubi.  Odissea,   V. 

ULIÙZZO  ,  m.  dim.  cin   flcinct   Celbaum. 

ULIVA  ,/  tic  Olibt. 

§.  Macinare,  Infrangere  le  ulive,  tit  Olibcn  jer; 
reiben,    jetflamyfcn. 

§.  Fig.  Gli  cascano  l'ulive  nel  paniere,  tein  flit; 
gcn  tic  gebratenen  ìauben  ine  STItauI ,  taè  fomme  itjin 
gelate   itii't ,   gclcgcn. 

a)  Per  simil.  T.  de''  àlanisc.  taè  @cbifi  (  din 
ÌDfcrtejaum). 

§.     T.    degli  Ore/,  cine  5(rt  Wuiitmcificl ,  ©tabflicbcl. 

ULIVÀGGINE,/  V.  Ulivastro. 

ULIVALE,*     agg.    [Olivastro]    ter    roiltc    Ùt\: 

UL1VÀRE.  |    baum. 

ULIVASTRO,   m.  rciltcr   Dlibcnbaum,   Oclbaum. 

ULIVASTRO,  agg.   olibenfatbig ,   gtùngclb. 

ULIVATO  ,  m.  V.  Uliveto. 

U LIVELLA,/,   tic   ©teinjange;  ter  &ut)fu6. 

ULIVELLO,  m.  cin  £>libe>ibàumcr)en ,  Oelbaumd)en. 

ULIVETO,   m.   [Oliveto]   cin   Olibenroalt. 

§.  Prov.  contad.  Chi  ara  l'uliveto,  addimanda  il 
fruttò,  loci  tcn  Delbaum  befdjncitct  unt  tinge,  roirt 
fine   gute   ©tute   tjaben. 

UL1V1GNO,   m.  olibenfaibig.  It.  Don   Oclbaumbcli. 

ULIVÌNO  ,  m.  cin   Dclbàumdjen,    Olibcnbaumdjen. 

ULIVO  ,   m.    [Olivo]   ter   Cliocnbaum,    Oclbaum. 

§.   3ùr   Ramo  d'  ulivo,   cin   Oeljweig. 

§.  Domenica  dell'ulivo,  degli  ulivi,  ter  'Palm; 
fonntag. 

§.  Fare  uua  cosa  coli1  ulivo  ,  cincn  gtotfcn  23o<f 
febiefien  ,    ©troaè   fi(tumm ,    télpifd)   madjen. 

§.  Prov.  Agli  ulivi  un  savio  da  pie,  è  un  pazzo 
da  capo  ,  ter  Oclbaum  roiU  foigfàltig  geii'mgt  unt  futi 
gtfa>iitten   ff'm. 


ULIVÙZZO  (Isa)  ,  m.  dim.  a"  Ulivo,  fin  jun-. 
gei    Defittimi 

ULMÀRIA  ,/  T.  de'  Hot.  tie  Ulm  -. ©pierflaute , 
@umvf:@picrflautf,   ter  ©eifiieetel,   tic   SBifftnrónigin. 

ULNA  ,  /  T.  d'  Anal.  [  Focile  maggiore  del 
braccio]    tie   grolle   (Sllbogcnrcbte. 

ULTERIORE,  agg.  fcrner ,  loeitcr. 

§.   Pretensioni   ulteriori  ,   fcmeic    '.'lin'vn'i.lie. 

§.    T.  de'  Geogr.   jenfeitig,   jcnfeiill   liegent. 

§.  Paese  ulteriore,  citeriore,  cin  jenfeitó  ,  tieifeilè 
liegtntcè   Sant. 

ULTERIORMENTE,  avv.  fetner,  iibertieè,  Welter, 
rocitcit)in. 

ULTIMAMENTE,  avv.  neulidj,   le^tlieb  ,  lettene. 

§.    5ut   Alla   (ine,  julctu. 

§.  Egli  mi  scrisse  ultimamente,  che...,  er  b.it 
inir   neuliib   gcfa'jtieben,   tafi.... 

§.  Ecco  quanto  ho  ricevuto  ultimamente,  ficl),  ta 
i|l    militò,    um6   ìa)    fùtjlirl),    (ulci)t    bcrcninicn    babe. 

ULTIMARE,  v.  a.  [Terminare,  Finire]  entigen, 
ìu   ^nte    btingen  ^    bciM'I'ffieii  ;   it.   boUentcn. 

§.  Ultimar  un  negozio,  cin  ©efcbàft  gu  (Jntc  brin: 
gen ,    beentigen. 

§.  Ultimar  una  differenza  ,  cine  ©ttcieigfcit  bfdig 
fdjltdjtcn. 

§.  Ultimar  una  sentenza  ,  taà  ©ntuittjeil  f)jtca)en  , 
ten   IcfjCen   ^ìf tièfprurl>   tfjun. 

ULTIMATAMENTE  ,  avv.  [  Per  ultimo  ]  ganj 
julctit.  jum   23cfd)Iit6. 

ULTIMATO  ,  part.  di  Ultimare,   V. 

ULTIMAZIONE,/  tic  Gntigung  ,  93oUentung  ; 
it.   tei  Scfeblufi. 

ULTIMISSIMO,  agg.  superi,  rft  Ultimo ,  ter 
alltilcljtc. 

ÙLTIMO  ,  agg.  ter  Tcljtc. 

§.    L1  ultima   volta,  ta6   letjte   OTal. 

§.  Esser  l1  ultimo  di  tutti  ,  ttt  St^tt  bon  2(llcn 
fein. 

§.    Esser  l1  ultimo  in    qualche    luogo,   carica   ec. 
ter   Se^te,    ter  ©etingflc     iigciitruo  ,    in    cincin     Stinte   u. 
tgl.   fein. 

§  Ultima  sentenza  ,  ter  letjte  Ufuèfptud; ,  taè  Snt: 
unricil. 

§.  La  mia  ultima  [lettera]  de' io  Settembre,  mein 
Ictjtcr   ÌBticf  bom    io    ©cpteinber. 

§     L1  ultimo,    L'ultima,   taè   Scijte. 

§.  Dir   l'ultima    [parola],   taè   leljte   SBoit   fiit)rcn. 

§.  Ecco  l'ultimo,  taè  i|i  taè  le^tc  SSQcrt,  ©tùet , 
ter   le^tc   2}iffen   u.   tgl. 

§.  Questa  è  la  mia  ultima  [  parola  ],  taè  ift  mein 
!er>teè  2Got; ,  tamit  ^ótc  id)  auf ,  mad)e  id>  tei  ©ad)e 
cin    @ntc. 

§.  avv.  All'ultimo,  In  ultimo,  cntlid),  jule^t,  am 
Snte. 

§.  Ultimo,  fiit  Estremo,   V. 

§.  Prov.  Da  ultimo  è  bel  tempo,  tvet  julet}(  Iai)t, 
lactit    am    bc|1cn. 

ULTORE  ,  m.  -tiice  ,  /  Foce  lat.  fili  Vendi- 
catore,  V. 

ULTRA  ,  avv.  V.   Oltre. 

ÙLULA,/   Foce  lat.   [Allocco]   tic  9ìa<f)eeulc. 

ULULARE  ,  v.  n.  Foce  lat.  [Urlare]  Ijculen  ; 
fdjtcien. 

ULULATO  ,  part.  tee  93origen. 

ULULATO  ,   m.  taè   GSctjeiil;   ©efibrei. 

ÙLULO,  m.  Foce  lat.  [Urlo]  lai  @et)cul,  ©cfàrei. 

ULVA,  /  Foce  lat.  tic  2Ba(retIinfe,  OTectlinfe  , 
Sntcngiufjf. 

UMANAMENTE,  avv.  mfnfd)lict),  mcnfct)lid)er  9Btift. 

§.  Jiit  Affabilmente,  Benignamente,  mcnfcbliit) , 
menfdienfteuntlidj,    Icutfclig  ,    gutig  ,   fteuntlieb. 

UMANARE  ,    I    v.  n.  p.    STicnfeb    rcetten  ,    fflcifcb 

UMANARSI  ,J    anneb.mcn. 

UMANATO,  part.  tee  SSoiigen. 

UMANISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  feljr,  6óa;(l 
mcnfoVlid);   fetft  ,   ubetauè  gutig, 

UMANISSIMO  ,  agg.  superi,  ubetauè  mcnfd)Ii4)  ; 
fetjr  meiifdjcnfteiintlid) ,    leutfelig   u.  tgl. 

UMANISTA,   m.  tei   £tunanifr ,    ©d)ulgeleb.rte. 

UMANITÀ,  [poet.  UMANITADE,  UMANITA- 
TE  J  /  tie   OTcnfdicjeic ,   tic  uienfdjlidie  JTiatut. 

§.  Suir  Benignità,  tic  OTcnfdpIiibfcit,  OTcnfcbenfreunt: 
ridjfcit,   SOÌenfd)cn(iebe;  tie    Sfutffligrcit,  ffrcuntliibreit. 

§.  Studiare  V  umanità  ,  tic  .£>umaiiiota  ,  tie  Sijul: 
roiffenfebaften  (  botiuglioj  tie  alte  gtiedjifiie  unt  rómifebe 
Sitcratut)  ftitiitcn. 

§.    Lettore  d'umanità,    cin   <Profe(Toi  ter  j)umaniora. 

UMANO  ,  agg.   mcnfo)Iia;. 


§.  Il  genere  umano,  taè  inenfd)!i4;e  ©efet}(ed)t ,  taè 
J5?enfaveiigefdjlcd>t. 

§.   Corpo   umano  ,  ter  menfifjlidjc   Jtórpce. 

§.  La  miseria  umana  ,  taè  nicnftbjidjc  (Jlent,  taè 
©Icnt  tiefer   'iPelt. 

§.  Umano,  fili  All'abile,  Beuigno,  mcnfd)liaS,  mcn. 
fd)enfteuiitlid),   leutfelig,    liebieid). 

6.  Le  umane  lettere,  tic  ^unianiora,  Sdjii  Irci  (Ti  11 
febaften:  Ottimamente  i  Latini  chiamarono  le  lettere, 
umanità,  e  del  titolo  d'  umane  le  fregiarono,  come 
quelle,   che  i  naturali   talenti   dell'uomo  perfezionano, 

UMAZIONE  ,  /  Foce  lat.  tie  ffleettigung:  E 
postumo  fu  chiamato,  perciocché  dopo  la  umatione 
del    padre  era   nato.   Bocc.  COM.   Danti'.. 

"UMUÈ  ,  avv.   contad.   [Orsù]    nuu ,  ivoblan. 

UMHELICO  ,   m.   V.   Umbiiico. 

UMBÈLLA,/    T.  de'tìot.  ter  ©ibiim  ;  tie   25clte. 

§.  Umbella  del  finocchio  ,  della  carota  ec.  ,  tie 
2>oltf  tee   Senebflé,   tri   3Jìéf)tt   u.   tgl. 

UMBELLATO  ,  agg.  T.  de'  Bot.  fet/innattig  , 
toltcnaitig. 

UMBELLÌFERO,  agg.    T.  de' Bot.  tolttntragfnt. 

UMBILICALE,  agg.  T.  degli  Anat.  |um  Siatel 
gcb.ótig  ,   tcn   Slabel    betieffent. 

§.   Ernia   umbilicale,   ter  Slabelbcud). 

UMBILÌCO  ,  ».  tei  9ìabel. 

§.  Fig.  3ùt  Centro,  ter  JOiietcliJunft:  Siede  Parigi 
iu  una  gran  pianura  Neil'  umbiiico  a  Francia,  anzi 
nel   cuore,  Orl.  Fuk.    i4-    'of\. 

§.  T.  de' Bot.  Umbiiico  di  Venere,  taè  SJÌabel: 
fraut,    tei   Jrauennabel. 

§.  T.  de'  Nat.  Umbiiico  marino  ,  tei  ©eenabel  , 
Cperculit. 

UMBRÀTILE  ,  agg.  [  Ombratile  ,  Adombrato  ] 
bilili, t.    figilclid). 

UMERALE,  m.  T.  degli  Eccles.  taè  ©eapulier, 
©d)uItetro(f. 

ÙMERO,  m.    Foce  lat.   V.  Omero. 

UMETTABILE,  agg.   bcfeuebtbat  ,   ctfiifdjbar. 

UMP^TTANTE,  part.  alt.   befcuibtcnt ,   anfeudjtcnt. 

UMETTANTISSIMO,  part.  superi,  ganj  befcuit): 
tent  ,   febr  fcudjt ,   naS. 

UMETTARE,  v.  a.  anfeu4)ten,  befeuajten;  it.  nii": 
ffn,    liali    maini. 

§.  ffiir  Bagnare  ,  Ammollare,  finitficben  ,  ttónfen  , 
turijtvciJicn. 

UMETTATIVI  ,  agg.  befeuétent  ,  turebreeiebent  , 
naffent. 

UMETTAZIONE, /.  tic  2<nfeiiebtung  ,  Sefcuebiung; 
tie   (Sinroeicbung. 

«UMETTOSO  ,  agg.  ubi.  Umido,    V. 

UMIDETTO  ,  agg.  dim.  di  Umido,   etreaè  ftua>t. 

UMIDEZZA,/  V.   Umidità. 

UMIDÌCCIO  ,  agg.  ctroaè   nafi  ,  feuebt. 

UMIDIRE,  v.  a.  ubi.    Inumidire,    V. 

UMIDITA  ,  [poet.  UMIDITADE  ,  UMIDITA- 
TE] /.   tie   tfeudVig'eit  ,    Kifft. 

UMIDITO,  part.  di  Umidire,  V. 

ÙMIDO,  m.  [Umidità]  tie  Scudite ,  tic  Seucbtig: 
feit;  it.   tie   SiafTe. 

§.  L'umido  radicale,  ter  gebenèfaft:  Era  già  IV- 
mido  radicale,  per  lo  quale  tutte  le  piante  s'appic- 
cano ,  venuto.  Bocc.  nov.  90.  g. 

§.   Stare  all'  umido  ,   im   Seurbtcn  ,   feuebt  ffef)en. 

§.  Tenere  all'umido,  an  einem  feu4)ten  £)tt  flcbei: 
t)abcn. 

ÙMIDO  ,  agg.   feuebt ,   na6. 

§.   Occhi   umidi  ,   nafte,    tbtanenfcucbtc   Mugen. 

§.  Tempo  umido,  naffeè  2Bftt«t,  ffucbtf  9Bitte. 
tung. 

§.  Questa  camicia  è  ancora  tutu  umida  ,  tiffeè 
£emt   ifl  noet)  ganj   feuebt. 

UMIDORE  ,  m.  V.  Umidità. 

UMIDOSO  ,  agg.   V.    Umidiccio. 

UMIGARE  ,  v.  n.  tuteb  ju  grofic  Scuebtigreit  Ju 
motern,    iu   bttfaulfn    anfangen. 

ÙMILE,  agg.  [Vicino  a  terra,  Basso]  nietrig  . 
ter  (Site  naije:  Qual  egli  scelse  L'  umile  pianta  , 
cotal  si  rinacque  Subitamente  là ,  onde  la  svelse. 
Dante  purg.  i. 

§.  Per  simil.  nicteigclaffen  :  Essi  di  qua  ,  di  la 
con  umil  vele  Vansi  aggirando,  e  1'  alto  mar  scor- 
rendo.  Orl.   Fur.   a.  3o. 

It.  Fig.  fui  Basso  ,  nietrig,  bon  nietrigem  ©tante; 
Essendo  egli  d'  umil  padre  nato. 

§.   ffur  Modesto,   Dimesso,  temutbig  ,   befebeiten. 

§,   Vestito   umile,   fin  tcmùtbigeè,   fdjlidjteè    ©eivant. 

§.  Far  l'umile,   fio)  lemùtl)ig   flcllen, 
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§.  T.  degli  Anat.  bet  nicbctjicfycnbe  $(ugcnmuèfcf , 
2)cimtt()Srnu$fc(. 

«UMILEMENT.E  ,  avv.  ubi.  Umilmente ,  V. 
•UMILÌACA,/  V.  Meliaca. 
•UMILÌACO  ,  m.  V.  Meliaco. 
UMILIAMENTO  ,  m.  V.  Umiliazione. 
UMILIANTE,  part.  alt.  beinutbigenb,   ctnicbtigcnb. 
*UMIL1ANZA  , /.  ùM.  Umiltà,  V. 
UMILIARE  ,   v.   a.  bcmùtbigcn  ;  ctnicbtigcn. 
§.   ffùt   Mitigare,   Addolcire,   bcfanfcigcn. 
§.  v.  n.  p.    Umiliarsi ,     fi 4    bcmùtbigcn  ,     fid;   etnie: 
btigen. 

UMILIATÌVO  ,  e»££.  bemutbigcnb,   ctnicbtigcnb. 
UMILIATO,  part.  di  Umiliare,  V. 
It.    Per  Met.   fliU .   tufji^. 

UMILIAZIONE  ,  /  Vii  ©cmuttjigung  ,  Gtnicbri; 
gung. 

§.  3ut   Umiltà  ,  bie  Scmutt). 
§.  Sur  Mortificazione  ,   tic   Standing. 
UMILIRE  ,  v.  n,   [Umiliarsi]   fio;  bcmùtbigcn. 
UMILISSIMAMENTE,    avv,   superi,  bcmiicbigfl; 
it.    untcrttanigfl,    gcbotfamfi, 

UMILISSIMO,  agg.  superi,  di  Umile,  bcmiitbigfl; 
it.  gcbotfamfi,  untcrtt)Jnijl1  :  E  sono  di  Lei  umilissi- 
mo servo. 

UMILITI  ,  [poet.  UMILITADE  ,  UMILITA- 
TE  ]/.  ubi.   Umiltà,  V. 

UMÌLL1MO  ,  agg.  ubi.  Umilissimo ,  V. 
UMILMENTE,  avv.  benuubig  ,    mie   Scintiti)  ,   Se 
fd;eitcnbcit,   untettbanig,   bcfctjciien  ,   ctjterbiecig . 

§.  Jur  Dibassa  condizione,  bon  nicttigem  ©tante: 
Erano  da   stimar  nate  umilmente. 

UMILTÀ  ,   [poet.  UMILTADE,  UMILTATE  ] 
f.   tic   ©emutb  :   it.    tic   ©eltfbetlctignung. 
§.  Sùt  Modestia  ,  Sic  SBefeJeiben^eit. 
§.   Sut   Sottomissione,     Rispetto,    tie    Untctttfùtfig: 
feit,   GbtuitdK  :   Ma  talora    umiltà    spegne    disdegno, 
Talor  T  infiamma.   PeTR.   CANZ.   l\.   6. 

UMORACCIO,  m.  pegg.  di  Umore,  Gli  umorac- 
ci  ,  tic  téfcnungcmnlcn  ©afte  ;  it.  ite  uble  ,  bettriefi; 
lid)   Saune.    V.    Umore. 

UMORALE  ,  agg.     T.    de'  Sfed.  Male  umorale  , 
cin   Uctcl  ,   baè   bon   ben   ©aftrn   bctrùtjrt. 
§.   Febbre   umorale,  baè   fftufifiebcr. 
§.   Eruia   umorale,   cin  2BaiTetbtuct). 
UMORAZZO  ,  m.   V.  Umoraccio. 
UMÓRE  ,  m.  bie  Seucbtigfcic. 
§.   Gli   umori  ,  iie  ©afte. 

§.   Gli   umori   cattivi  ,  tic   béfen   ©afte  (im   Sèrper). 
§.    Umori    peccanti  ,     tic    betborbenen    ©afte  ,    ter 
Stanrbeitòfvoff. 

§.  Umor  grosso,  flemmatico  ,  viscoso,  bidè,  jat)c 
5«ud;cigfcit,   ©ajleim. 

§.  Umor  vitreo,  cristallino,  tie  glaèattige,  fttjflalr 
Iinifa*)c   Scud;ligf;ic  (im   5fuge). 

z)  Umore,  tur  Dispnsizione  d'animo,  tie  0cmutt)è; 
fìimmung  ,   tic   Saune,   ter  £umot. 

§.  Esser  di  buon  umore,  di  cattivo  umore,  bei 
guter  ,  utlec   Saune  fein. 

§.  Esser  d'umore,  (  ju  Qmai)  aufgcfcgt  fein,  tie 
Saune   Ijatcn. 

§.  Questi  due  sono  d'  un  medesimo  umore,  tiefe 
SBeiben    baben   cincrlci   ©inncuart,  StaturclI  ,  9ìcigung.' 

§.  Adesso  mi  trovo  in  altro  umore  ,  ti)  bin  jc^t 
antcrcn  ©inncè,  antere  gcfinnt ,  anbctct  OTcinung  ,  ju 
etrcaè   2(ntercm    aufgclegt. 

§.  Io  so,  conosco  il  suo  umore,  idj  (enne  feinc 
Saune,  tveifi ,   rcaè   ibm   licb   otet  ur.licb   ifi. 

tj.   Bell'umore,   cin   lufliget  93ogel,   cin   ©pafibogcl. 
§.  Fare   il    beli'  umore  ,     fid)     launifd),    rounbctlid;  , 
eigenfinnig  jeigen;   aut*  feinem  Sopf  befìeben. 

§.  Dar  nell'  umore,  flit  Dar  nel  genio,  gefallen  , 
anfietjcn  ,   nad)   Semanbeu   ©inne   fein. 

§.  Dar  da    beccare    all'umore,    fut    Star    troppo 
pensieroso,   fid)   in   ©etanfen   bcrcicfcn  ;  0rillen   fangcn. 
UMORETTO,  m.   eine  Heine   Saune. 
UMORINO,  m.  dim.  di  Umore,  Essere  un   Kel- 
1'  umorino  ,     ein    launiget    Sopf,    cin    ©yafibogcl     fein: 
Voi   per    quanto  sento,   siete  un   beli'  umorino. 

UMORISTA,  agg.  launifd),  betbrtcfilid;:  it.  launig, 
tjumoriflifd;. 

UMOROSITÀ,  [poet.  UMOROSITADE,  UMO- 
ROSITATE]  /  iie  Seudjtigfcit;  it.  tie  ©afte  (  im 
Sóipct). 

I  MOROSO  ,  agg.  bolKaftig  ;  it.   fdjleimig. 
UMULO  ,  m.    [RuvisticoJ   ter  ^Jopfen. 
UNA,    avv.     Foce    lat.    jugleid)  ;    beifainmcn  ,    ju: 
fammeli. 

Dizionario  It.-Ted.   Fo(.   I. 


§.  Una  con,  fut  Insieme,  Uniti,  jufammen ,  ber; 
cint:  I  Fiorentini  erano  sudditi,  e  una  co' Romani. 
It.  V.   Una. 

UNANIMAMENTE,  avv.  [Concordemente]  ein: 
mùtt)ig   ,  cinbcUig  ;  cinttàdjtig, 

UNANIME,  agg.  [Concorde]  einmuttjig ,   cintràditig. 
UNANIMEMENTE  ,  avv.   V.  Unanimamente. 
UNANIMITÀ  ,  /    [  Concordia  ,    Consenso  ]    tic 
Ginmùttjigfeit,    (Jintjclligfcit ,   Sintratfet. 

UNCICARE  ,  v.  a.  [Aggrancire]  antjafen;  tuie  ci; 
nem   $atm   anfaffen. 

§.   ffur  Rapire,  Rubare  ,  rcegraffen  ,  tauben,   inaufen. 
UNCICATO  ,  part.  ìli,  SSctigcn. 
''ÙNCICO  ,   m.   V.  Uncino. 
§.   Dar  d'  uncico,   V.   Uncicare. 
UNCINARE  ,  v.   a.   [Pigliar  coli'  uncino]   tjatcn  , 
mit  tem   £iafen   faffen. 

§.   v.  n.  p.  Uncinarsi,  ficlj  ftuinmcn  ,  fio;  ftuinm  jeitjen. 
UNCINATO,  part.  bct>  SGotigcn. 
It.   ffur  Adunco,   fruinm,    bafcnfétniig, 
§.   Fig.   Mani   uncinate,   fnimmc,   Ìifbif4ie   Jinget. 
UNCINELLO,!  s  8    r.,         ...  , 

UNCINETTO,!    m-  iai  ^t4,£";  •&aft£,• 
UNCINO,  m.  bet  $afcn. 

§.  Attaccar  l'uncino,  Prendere  un  uncino,  fut 
Trovar  pretesto  ,  cincn  SSorrcanb,  eine  SScranlaffung  fin; 
ben  ,  fudjen. 

§.  Fig.  Modo  basso,  Attaccar  1'  uncino,  fieifcblinj 
umget)cn  :    Volle  una  volta   attaccar  funcino   alla  cri- 
stianella.  Bocc.  NOV.   4°-  a^. 
§.  Dar  d'  uncino  ,  tjatcn. 

§.  Aver  le  mani  fatte  a  uncini ,  ftuinmc  ffinger , 
2)icbs>fingct  baben. 

UNCINUTO  ,  agg.  batig  ,  bafenfórmig. 
§.   Fig.   5ùt    Rapace,   Ladro,    tiebifd;:   Più     utile 
mi  sarebbe   un  servo  ,   che   un'  uncinuto   castaido. 

UNDAZIONE  , ./:    [Ondeggiamento]  bie   rccllcnfót; 
mige   2Jctt)egung  ;  it.  baè   5lutl;cn  ,   5H3ogen. 
*UNDE,  avv.   ubi.  Onde,   V. 
UNDÈCIMO,     ì  „        s'       .,, 

UNDICESIMO,}    °S8-  *"m-  *M  C',UC- 
UNDICI  ,  agg.   Num.  eilf. 
UND1CISÌLLABO  ,  agg.  cilffclbig, 
§.   Verso  undicisillabo  ,   ubi.   Endecasillabo  ,   V. 
"UNDÙNQUE,  avv.   ubi.   Ovunque,   V. 
*UNDU RAZIONE  ,/  ubi.   Ondulazione,   V. 
UNGELLA,/.  bet  Snorpel  beè  2<ugcnliebcé. 
ÙNGERE  ,  v.  a.  V.   Ugnere. 
UNGERESCA,  (  /.  cin  ungarifdjcr  2fn<ug, 

UNGERESCHETTA  ,  j    cine   ungatifebe  ataajt. 
UNGHERO ,   m.   cin   ungatifdjer  Sucalcn. 
ÙNGHIA,/!  [Ugna]  bet  9ìagd  (  an  Jingctn    unb 
3eb,cn  ). 

§.   Tagliar  le  unghie  ,  tic  iTiógcI   abfdmeiben. 
6.    Spiccare  ,   Portar  via ,     Raschiar  qualche  cosa 
colle   unghie  ,   ©troaè   mit  ben   9ìageln   abfrasen. 

§.  Fig.  Dar  nell'  unghie,  Gmem  in  bie  Slaucn  fai; 
Icn  ,   geratben. 

§.  Avere  nell'  unghie  ,  in  feinen  jttauen  ,  in  feinet 
©eroalt   t)abtn, 

§.  Uscir  dell'  unghie  ,  auS  ben  Slaucn  ,  ber  OcWalt 
(^jemanteò)   fommen. 

§.  Unghia  ,  fùt  La  menoma  parte  di  q.  e.  ,  cin 
93ièet)en  ,   cincn   Sìagel   bteit. 

§.  Sur  Grampa  ,  bie  Siane,  Stalle  ^tet  Sbietc)  ;  it. 
ber  £)uf  (ber  Stette  ). 

§.   L'  unghia   della   gran   bestia  ,  bie   ©IcnòEIauc. 
§.  Unghia    paperina ,  cin    'Plaui)uf,   'Plattfug    (bei 
^ferten  ). 

§,  T.  de''  Bot.  Unghia  cavallina  ,  fut  Farfaro  ,  Tus- 
silaggine  ,  tet  -£>uflatticr). 

§.   Unghia  del  petalo  ,   tet   SJÌagel  bc5   SBIumenblattcè. 
§.    T.   de'  Nat.   Unghia    odorata  ,   Sic    rooi)Itictf)cnbe 
STiagcImufcfict. 

§.  Prov.  Tra  carne  ed  ugna  nessun  vi  pugna  ,  V. 
Carne. 

UNGHIACCIA,/  dispreg.  di  Unghia,   V. 
UNGHIATO  ,  agg.    [Armato   d'  unghie]  mit   5ià: 
gcln   bcvfctjen  ;   it.   Slauen  ,   ^)ufe  babenb. 

UNGHIELLA,/  T.  de'  Med.  Sto  fi  (in  ben  Sin; 
getfyifjcn   unb   untet  ben   Sìagcln. 

UNGHIONE,  m.  bie  Stalle ,  Slaue ,  it.  bet  £uf 
(  bet  ^fette  ). 

UNGHIUTO  ,  agg.  V.  Unghiato. 
UNG1TORE  ,  m.  -trice  ,/.   [Che  unge]   cin  ,  eine 
©alber — in,   ter,   tic  falbt;    it.   cin   ©djniicrcr. 

ÙNGOLA,/.  T.  de'  Giir.  tao  Sìagelfell,  baè 
STiagcIgefdjrout  (tet  ^)ornb,aut  im  2^ugc  ). 


*UNGUANNO,         ì    m.   Voci    de'  contadini , 

UNGUANNACCIO,)  fur  Quest'anno,  Ijcuct,  in 
tiefem    Sabre. 

UNGUEM  ,  Voce  lat.  Ad  unguem,  gcnau;  getatc. 

UNGUENTARE,  v.  a.  fdjmicun,  falbcn  ,  mit  ©alte 
bcffrcidjcn. 

§.  Fig.  Unguentar  di  parole  ,  noi;  bein  OTunbc  te; 
ben  ,   fdniicidjcln. 

UNGUENTÀRIO,  agg.  Ghianda  unguentaria, 
bie   ©albnufl ,   Slawetnufi. 

UNGUENTATO  ,  part.  di  Unguentare. 


UNGUENTIERE 


,|  m.  r, 

,  {    teitct , 


©albentjanblcr  ,    ^)at; 


UNGUENTARIO,  {    m.   foce  lat.  cin  ©albentc. 

UNG 
fumeur. 

UGUENTÌFERO  ,  agg.  ©albe,  Salfam  gebeni  , 
liefernb. 

UNGUÈNTO  ,  m.  bie  ©albe. 

§.  Avere  unguento  ad  ogni  piaga,  fid)  liberali  ju 
tjclfen  roifTcn,   fut  2((Icè  SRatt)  roiffen. 

§.  Dar  un  unguento,  um  tcn  23att  gctjcn ,  fd;mci; 
d;eln, 

§.  Unguento  odorifero  ,  tueb,leicdjentc  ©albe ,  fornai 
be;   it.   Salfam. 

§.  Fig.  Unguento  da  cancheri  ,  cin  ©cubale  ,  bet 
nut   nebmen  ,   nic   geten   roill. 

UNGUIS,  m.    T.  de"  Chir.  V.  Ungola. 
§.   T.  <T  Anat.   Osso  unguis  ,  baè    Sìagelbein    (  ani 
Sopfe  ). 

ÙNGULA,/.  V.  Ungola. 
UNÌBILE  ,  agg.   bcrcinbat. 

UNICAMENTE  ,  avv.  [Solamente  ,  Singolarmen- 
te ]    nut,    Moè ,   cinjig   unb   allcin. 

UNICITÀ  , ./.  [Singolarità]  bie  ©onbctb,cie  ,  Ginjig. 
feit  ;  bie   23efontcrl)cit. 

UNICIZZARE  (dsa),  v.  n.  fid;  ale  cinjig  i\iiidij-. 
ncn. 

ÙNICO,  agg.  [Solo,  Singolare]  cinjig ,  atlcinig , 
eìnig  ;   it.   cinjig    unb   allcin. 

§.  Questo  è  1'  unico  rimedio  contro  la  febbre,  taS 
ifl  taè  cinjigc   £0?ittcl   Ivitct  taè   Sicbet. 

§.  Essere,  Vantarsi  unico  in  qualche  arte,  in 
sinet  Sunft  ter  cinjige  otet  cinjig  fein  ;  fcir.cS  Olcidjcn  in 
folcbet  nidjt   tjaben. 

§.  Esser  unico  in  qualche  opinione  ,  cinjig  tmb 
allcin   einer   Jfìcinung    fein. 

UNICORNO  ,  m.  baè  Ginbotn. 
UNICORNUTO  ,  agg.  cinbSrnig. 
UNIFICARE,  v.  a.  inCinè.jut  Ginfjcic  bringen ; 
bercinigen. 

§.  v.  n.  p.  Unificarsi  ,  cine,  cinfad)  rucrten  ,  fidj  tet; 
einfadjen. 

UNIFICATO  ,  part.  tee  SSorigcn. 
UNÌFLORO  ,  agg.   T.  de"  Bot.  einblumig. 
UNIFORMARE,    \   v.  n.    p.  fio)   (  nalt)   (invai) 
UNIFORMARSI  ,j    tinteti. 

§,  Uniformarsi  agli  usi  ,  fid;  nao;  ben  <55cbràud)en 
tid;ten  ,   bequemen. 

§.  Uniformasi  agli  altri  ,  ttjun  roic  bie  SfnBeni ,  fid; 
nacb,    ben   2fnbcrn   ridjtcn. 

UNIFÓRME  ,  agg.  gtcidjfórmig  ;  it.  gleid}gcflaltet. 
UNIFÓRME,/  bie  Uniform  ,  bie  fKontut. 
UNIFORMEMENTE  ,  avv.  glcidjférmig. 
UNIFORMISSIMO,   agg.  superi,   di    Uniforme, 
aanj   gleid; ,  einfórmig. 

UNIFORMITÀ,  [poeMJNIFORMITADE,  UNI- 
FORMIATE]/. [Uguaglianza  di  forma]  bie  Qkii)- 
fó*nigfeit. 

§.  Uniformità  di  voci,  di  pareri,  ©Icidiljcit  tu 
Scimmcn,   tet    SWeinungen  ;   Ginllimmigfcic. 

UNIGÈNITO.!    agg.   [Figlio  unigenito]  bet  cinjigc 
UNÌGENO  ,      (    éoljn. 

UNIGÈNITO,  m.  bet  einjigc  ,   eingeborne  ©obn. 
It.  Per   Antonomasia,  tet    eingeborne   ©obn   ©cttcè, 
UNÌGENO  ,  m.  tet  cinjige  ©obn. 
UNIMENTO,  m.   [Unione]  tie    93creinigung  ,    tal 
©crcinen. 

UNIONE,/.  [Congiungimento]  tic  SSctcinigung , 
bie   93etbintung. 

§.   Fig.   Sut   Concordia,   bie  Ginttad;t,   bie  Ginigfcit. 
§.  Far   unione  ,  fid)   bcrcincn. 

UNÌPARO  ,  agg.  nut  Ginè  auf  cin  SCIal  gebatenb. 
UNIRE,  v.  a.  [Conginngere]  cincn,  beteinen  ,  tercini; 
gcn  ,   betbinten  ;   berfnùpfcn. 
§.    Sur   Onire,   V. 

§.   Unirsi  ,  v.  ti.  p.  fid)   becinen  ,   beteinigen, 
§.    Unirsi    con    uno  ,  (ÌJ)  mit  Scmanten    beteinigen:  ti 
nen  SSunt  ,   33ctttag  mit  Scmantcn  eir.gebcn  ;  eS  m 
manten   tjaltcn. 

212, 


886 
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UNI 
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§.  Gli  eserciti  s1  unirono,  bit  £ccte  betcinigten  fio) , 
(lii-ftcn  julommen., 

UNISESSUALE,  agg.  T.  de'  Hot.  cinetici  &r. 
ftblrcbto. 

§.  Fiore  unisessuale,  cine  pur  inaiinlict) f  ,  tiut  loci: 
Miche   SMuine.  ( 

UNISILLAMCO,) 

UNISÌLLABO  ,     |  asS'  ,mm'}- 

UNISONANZA, y.   T.  di  Mus.  bic  Gintónigrcit. 

UNÌSONO,»!.  T.  di  IIJus.  bet  Ginflang,  bie 
G)l>ii)ftimmigfcit  ;    it.   tic   Gintónigfeit. 

UNISONO  ,   agg.  cinflimmig. 

UNISSIMO  ,  agg.   cingi.) ,   gang  cingig  ,   ber  einjigftc. 

UNITÀ,  [poet.  UNITADE  ,  UNITATEJ/   bic 

§.   Sur   Congiungimento,  tic   93ctc"iiù|>fung. 

§.   Per  IHet.  ffi'it    Concordia,  tic    Ginigfcit  ,    Gin: 

tC(l*t. 

UNITAMENTE,  avi;.  [Congiuntamente,  Insieme] 

lufammcn,  gugleia) ,   miteinanbet. 

UNITARIO  ,  m.  ein  Militatici  (ber  nut  cine  *))crfon 
in  ber  ©otebeit  emnlmmi  ). 

UNITISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Unita- 
mente, mie  ber  rcollfommcnflen  SScrrinittung  ,  aufba&ge: 
naucflc,  innigfie  fcroint :  Tutte  le  bontà  e  tutte  le  per- 
fezioni ec.  furono  ,  sono  e  saranno  sempre  unitissi- 
mamente  in   Dio  ottimo  e   grandissimo. 

UNITISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Unito ,  gang , 
innig   tacine ,   berbimbcn. 

UNITIVO,  agg.  bercinigenb  ;    bcrcinigungèfàìjig. 

§.  Vita  unitiva  ,  T.  de''  'l'eoi,  Sùt  Quietismo,  bue 
mie  @ott   bctbinbcnbe   unctjatige  SGcttjalten   ber   ©cele. 

§.  Congiunzioni  unitire ,  o  copulative,  iBinberoót; 
ter  ,  S3«binbungSn>óttet. 

UNITO  ,  pari,  di  Unire  ,  V. 

It.   agg.    Sur   Concorde,   cinig,   cinttàet)tig. 

§.   Le   provincie   unite,   bic   betcinigten   Uìicbctlanbe. 

§.  Sùt  Sodo,  bict)t  :  11  pulimento  si  fa  con  pietra 
pomice  bianca ,  unita  e  gentile. 

§.   Sur   Onito,  V. 

UNITOKE,  m.  -trice  ,  /  ein  ,  cine  SGctcinigct — 
in  ,   Jticienòflifter — in. 

UNIVALVO  ,  agg.  T.  de'  Nat.  cinfcbalig  :  Testa- 
cei  univalvi. 

§.    T.  de''  Hot.  cinfyclgig. 

§.    T.  degli  Jnat.   cinf(ay)!Ìg. 

UNIVALVE  ,/  plur.  T.  de"  Nat.  bic  einfàaligcn 
SHufc&eln. 

UNIVERSALE,  agg.   atigcmcin. 

§.   Diluvio  universale  ,  bic   ©ùnbflutt). 

§.  La  chiesa  universale,  bie  allgemcine  (  efjriflliaje  ) 
^itc!;c. 

§.   Erede  universale  ,   ber   ■£><uiptctfcc,   Mnibetfaletbc. 

§.  Uomo  universale  ,  ein  OTain  tton  auègebreiteeen 
JtcnntiiifTen  in  alien  Stjeilcn  ber  SBifTcnfact)ft  ;  ein  Mni; 
beti'alfoof. 

UNIVERSALE,  m.  iaè  SUlgcmcine. 

§.  Gli  universali  ,  7'.  de"1  Filos.  bie  2tl!gemeint)cie 
(ber  £taut)teigenf($aften  ,  bie  alien  cinjclncn  Singcn  einct 
2frl   gemein   fini  ). 

§.  Sue  Mondo,  atte  S33elt  ,  91  De  (2r?enfa>cn)  :  Erano 
i  Cerchi,  ed  i  capi  di  parte  Bianca  venuti  all'unt- 
rersale  in   odio. 

§.   In   universale  ,  avv.   im   5ltlgcmeinen. 

ÙNIVERSALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Univer- 
sale ,   gang,   fetjt  atlgemein. 

§.  Benefattore  universalissimo,  ber  SOoijIctjàtct  2(llct 
(@ott). 

UNIVERSALITÀ,  [poet.  UNIVERSALITADE, 
UNIVERSALITATE  ]  /  bie  UlUgcmcinficit.  It.  ini 
©auge. 

UNIVERSALIZZARE  (dsa)  ,  v.  a.  [Rendere 
universale]   allgcmcin   maa)en. 

§.  Universalizzarsi,  v.  n.  p.  allgcmcin  reerben;  ein 
Oanjeè  roerben  ;  Tanto  è  migliore  il  sapere,  quanto 
più  si  unifica,  e  si  simplifica  ,  e  si  universalizza  , 
abbracciando  più  cose  in   uno. 

UNIVERSALMENTE,  avv.  [In  universale]  im 
21t!gfmeinen;   ùbcttiaupt;   it.  iutà)gangig  ,   ùbctall. 

UNIVERSAMENTE  ,  avv.  V.   Universalmente. 

UNIVERSITÀ,  [poet.  UNIVERSITADE,  UNI- 
VERSITATE]/  [Universo]  bie  ©ebópfung  ,  io* 
2BcItalI;  bie  2Bdt:  Questi  Platonici,  conosciuto  Id- 
dio ,  trovarono  ove  fusse  la  cagione  della  creata 
università  ec. 

§.  Sur  Tutto  "1  popolo  d1  una  città,  bie  SBebóire; 
ruiig,   bie   GinWotmctfd/aft.   It.   bie   23ùtgctfrf;aft. 

§.  Sui  Accademia  ,  bie  Unitetfitat,  ^od;fa)ule. 


UNIVERSO,  m.  [Mondo]  ia&  Sceltali,  bie 
©  d>  ó  v  f u  n  9  • 

§.  Sur  Terra,  bie  Urbe:  Uno  altro  diceva  ,  che 
appena   alla  sua   potenza   basterebbe   /'  universo. 

§.  Sut  II  tutto,  baé  ©aiijc:  Sozza  è  ogni  parte  , 
la  (piale  non  è  congruente  al  suo  universo. 

UNIVÈRSO,  agg.   [Tutto]  gang. 

§.   L'universo   mondo,   bie   gangc   ©d)ó|)fung. 

§.   L'universa   chiesa,   bic   allgemcine   Sitcfje. 

UNIVOCAMENTE,  avv.  einbcuiig. 

UNI  VOCAZIONE,/.  T.  de' FU.  bie  Ginbcutig; 
feit;   2(llgemcinl)cit   cince   Wcnennung. 

UNÌVOCO,  agg.    T.  de"  Filos.  einbcuiig. 

UNIZIONE,/.  ÙIiI.  Unione,   V. 

UNIZZARE,  |    v.  n.  p.   [Ridursi  in  uni- 

UNIZZARSI  (dsa),)  tà]  tini  hxtbcn,  ein  ©angc& 
roctictt. 

UNO  ,  agg.  Num.  tini  :  Uno ,  due  ,  tre  ,  quat- 
tro ec. 

§.   L'uno;   numero  dell'uno,  bic   (Zini. 

§.   Numero  dell'  uno  ,    T.  di   Grani,   bic   Gintjcit. 

It.  Uno,  una,  cince,  cince,  cine:  Un  anno,  un 
pezzo,  un  danaro,  uno  scudo,  una  gamba  ec.  (Ijict 
ini   ©inne   bon   eingcln). 

It.  Un  poco,  una  cosa,  un  uomo,  una  donna  , 
ein  rocnig ,  @m>a!>,  ein  Sing,  ein  SOTann ,  cine  fftau 
(tjicc  i(ì  bie  3aa)e  nia^t  befonbeeè  l'cjcia^nct,  fonbetn  nut 
ini   5lllgcmcincn   angebeutet). 

§.  Far  di  due  cose  una  ,  auè  jwci  3)ingen  cine 
maa;cn. 

§.  Dormiamo  in  un  letto  ,  abbiamo  una  malat- 
tia ,  reit  fejilafen  in  cincin  ,  in  bcinfelben  Sette,  Wir 
t)al)cn  cine,  biefelbe  Stanfljeit. 

§.  Vennero  ad  un'  ora  ,  fic  faincn  jut  namlia;en 
©cimbe, 

§.  Mi  è  tutto  uno  ,  questo  mi  è  tutt'  uno  ,  baè 
ifl   mit  alice  cine,   alice  glcicfj. 

§.  Il  dir  queste  parole,  ed  il  serrar  la  porta  fu 
tutt' uno,  biefeè  fagcn  unb  bie  S.^ùt  jufajlicfien  tvar 
cine,   gefctjaf)   jugTeicr) . 

§.   Tutt' uno,   gang  glcitl;,   gang  baffelbe. 

§.    In   una,   avv.  guglció; ,   gu   glcia)et   3eit. 

§.   Uno  solo  ,   einet ,  ein  ciiijiget. 

§.  A  uno,  a  uno,  o  A  uno  per  uno,  Uno  per 
uno,  avv.  gcnau,  tjaatflcin,  5Bott  fur  SBote  :  Narrare 
a  uno  a  uno. 

§.  Annoverare  a  uno  a  uno,  ©tucr  fùt  ©tiicJ,  ein: 
geln   gat^Ien,   botgatjlcn. 

§.  Distribuire  q.  e.  a  uno  a  uno,  Gtroaè  glcia*): 
mafjig   betttjcilen. 

§.   Leggere  i  capitoli  a  uno  a  uno,  nari)  cinanbet  Icfen. 

§.   In   uno,   In   una,   A   uno,    in   cine. 

§.  Convenire  in  uno,  in  cine  gufaminenttcffcn  (mit 
bet   Oefinnung   ti.  bgl.),   ùbetcinflimmen. 

§.  Congregarsi  in  uno,  (ict;  betfammcln,  an  einem 
Otte  gufammenfommen. 

§.   Accordarsi   in   uno  ,   fict)   beteinen   (u[)er  ©troaè). 

§.  Muovere  in  una,  teteinigen:  Gli  mosse  a  con- 
giura, e  in  una  a  cercar  de1  modi  ec. 

§.  Ad  una  voce  ,  ob.  nut  ad  una,  einfliinmig  , 
cintjetlig. 

§.  Ad  una,  flit  Insieme,  gufammen:  Poi  ella  e '1 
sonno  ad  una  se  n'  andaro.  Dante   PURO.    19. 

§.  Recare  in  uno  ,  6ei(lcuetn  ,  jufammenfcfcHcfjcn 
(©eli). 

§.  Recare  in  una  ,  fut  Riunire  ,  Congregare  ,  bet; 
einen,  betfammcln. 

§.  Recare  molte  parole  in  una  ,  biete  2Botte  in 
einè   faffen;    (id)   futg   fa(Tcn. 

§.  Andare  nel!'  un  via  uno,  fur  Andar  nell'  infi- 
nito,  ine   Unenblict)e   getjen. 

§.    Esser  ridotto  all'un   via   uno,   im   Gleni   fein. 

§.  Esserci  per  uno,  fùt  Contar  per  uno,  nut  fùt 
Gincn   teetmen. 

§.  Non  ne  aver  un  per  medicina,  in  bet  gtófitcn 
2)ùrfcigfcit  leben. 

NB.  Uno  ,  in  SBetbinbung  mit  Snfiiiitiben  bet  3eit; 
roórtet  mai;t  |ie  gu  @ul'|Iantiben  :  Un  dirmi,  un  non 
potere  ,  un  parlare  ,  un   gridare  ec. 

§.  ffùt  Circa,  Intorno,  ein,  ungefàt)t,  gegen  ,  an  : 
Erano  radi  coloro,  i  corpi  de'quali  fosser  più,  che 
da  un  dieci  ,  o  dodoci   de'  suoi   vicini  ec. 

§.  Un  otto  [dij   fioriui,  etroa  ai;t  Oulben. 

§.  Un  quattordici  ,  un  trenta,  gegen  bictgctm  ,  ein 
©CucJet  bictgctin;  etlia;e  Steifiig,   bteifiig   unb   einige. 

§.  T.  de"  Mere.  Quanto  suona  questo  cambio  ? 
auf  mie  bici  lautet  biefet  SBcajfcI?  R.  A  Fiorini  cen- 
to, bajocco  uno,  auf  tjunbctt  ®ulben  einen  iSfljoceo. 


UNO  ,  pron.  elner. 

§.   Un  mio  amico  ,  einer  meinet  Jtcutibe. 

§.  Un  certo  ,  ein  gchjiffet. 

§.  L'  uno  e  l'altro,  Ginct  unb  bet  2(nbetc,  Seibf. 
It.  Ginè  unb   bad   '2(nbetc;  25cibcè. 

§.  Ci  vuole  V  uno  e  1'  altro ,  ti  getjótt  5Seibe(» 
baju. 

§.  Dammi  dell'  uno  e  dell'  altro  ,  gii)  mit  boti 
23cibcn. 

§.  Prender  piacere  l'uno  dell'altro,  fui)  gegcnfeitig 
SSetgnùgcn   mad)cn,   cinanbet   gcnieficn. 

§.  Si  amano  P  un  l'altro,  si  scrivono  l'uno  al- 
l' altro  ,  (le  lielien  ,  (ijttibtn  cinanbet;  (le  lielien  fid; 
Dcibe ,    fic   fajtcibcn   an  cinanbet,   (ict). 

§.  L'uno  lo  dica  all'altro,  bet  Ghie,  Ginct  fag'eS 
beni   2(nbetn. 

§.  Prender  1'  uno  per  1'  altro,  cine  fùtè  9(nicie 
ncljmcn. 

§.  Separarsi  1'  uno  dall'  altro  ,  ficj>  bon  cinanbet 
ttcniicn,   fa)ciben. 

tj.  Gli  uni  e  gli  altri  erano  buoni  soldati  ,  ti 
Waten  beibetfeitè  gute  ©oliateli  ,  auf  beiben  ©eitcn  foi)t 
man   ta»fct. 

§.  Chi  diceva  una  cosa  ,  e  chi  l'altra  [un1  altra], 
bet   Gine   fagte  bieè,   bet   Quiete   jeneè,   iaè. 

§.  Uno  dietro  l'altro,  Ginct  nao)  iein  21nietn.  It. 
Gmè   naa)   icm   2tnbetn. 

§.  L'uno  e    l'altro   non  mai tvcbcr  ber,  ba& 

Gine   noi)  ber,    baè    IMnbcte:    l^uno    e    e"  altro    mai 
non  s'  approssimarono  all'  altare  per  dire  messa. 

§.  L'uno  sull'altro,  cine  aufà  anbetc  (bom  @clbe): 
Dando  i  danari  P  uno  suW  altro  [nella  mano],  tu 
mi   fai    tanto   cordoglio   attorno. 

§.  L'un  per  l'altro  da  vergogna  spinto,  bali  fii; 
Ginet   bot   bcin    5fnbetn    ftanite. 

§.  L'un  per  l'altro,  avv.  tini  ini  IMnbcte  geteetmet, 
im    SUitdjfctmitt. 

§.   Un  solo,   ein  Ginjiget,   Ginct  alleili,  ein   Gingclnet. 

§.  Uno,  fùt  Un  certo,  ein  gewiffet:  eV>i,  che  ha 
le  gambe  a  facelline  storte;  Un  ser  Ciapperello  da 
Prato.  Bocc. 

§.  Uno,  fùt  Ciascuno,  Scbct  :  Senza  aver  quattro 
cappe  per  uno.    BoCC.   Nov. 

§.  3ùt  Alcuno,  Qualcheduno,  Semanb,  Ginct,  it; 
genb  cinet  ,  man  :  Se  uno  si  rappresenta  ,  s1  immagi- 
na ,   vuole  ec. 

UNOCOLO  ,  agg.  [Che  ha  un  occhio  solo]  ein; 
augig. 

UNQUA,|  avv.  [Mai]  jematè  ,  \t  :    Là    è  venuto 

UNQUE,|  il  più  villan  cavaliere,  che  unaua 
portasse  arme.  =  Pon  mente  se  di  là  mi  vedesti 
un<jue.  Dante  purg.  3. 

§.  Unqua  ,  ob.  Non  unqua  ,  nicmalè  ,  nie  ,  gu  feu 
net  Scic  :   Che  per  nostra  salute  unqua   non  viene. 

UNQUÀNCHE,)  „    TT 

UNQUANCO,    \aW-  V'  Un^ie- 

UNQUE  ,  avv.  V.  Unqua. 

UNQUEMÀI,  avv.   iemale,  gu   itgeni  einet  3eit. 

UNTARE  ,  v.  a.  fajmieren  ,  falOcn. 

§.  Untare  gli  stivali  ,  Fig.  Sùt  Piaggiare  ,  Adu- 
lare ,   fa)meict)cln,   f|)cid)cllccfen. 

UNTATO  ,  pari,  ice  SBotigcn. 

UNTATORE,  m.  -trice,/  ein,  cine  ©aitici — 
in  ;  ein  ,  cine   ©ctjmierer — in. 

UNTÌCCIO,  agg.  dim.  di  Unto,  clroa5  fa)mie; 
rig ,   etroaè   unfaubet. 

UNTISSIMO,  agg.  superi,  di  Unto,  gang  befalbt, 
gang   eingcfallit;   béllig   befa)iniett. 

UNTO  ,  part.  di  Ugnere  e  Ungere  ,  V. 

§.   Pan   unto,  ffettflaicn  ;  iButtctiltob ,   ©a)maIj6ioi. 

§.   agg.  Sùt   Grasso  ,   fettig. 

§.   Sut   Sudicio  ,   fct)mietig  ,   fct)mugig. 

UNTO,  m.  [Cosa  unta]  etwaè  iScfaltteè  ,  Ginge; 
falbtcè,   23efa)micttcà. 

§.   L1  unto  del  signore  ,  bet  ®efalbte  hi  fytnn. 

§.  Il  tempo  fra  la  quaresima  e  fra  1'  unto ,  bie 
Safiengcit  (tjicr  fletjt  L'  uuto  ,  fùt  Martedì  grasso,  ber 
ffaflenabeni). 

§.  Unto  bisunto,  ein  gebeatcnet  Sapaun  :  Va  nel- 
l' orto  appiè  del  pesco  grosso,  troverai  unto  bisun- 
to ec.  Bocc.  nov.  61.    io. 

§.  Sur  Cosa  che  ugne,  Unguento,  iie  ©albe;  ìai 
Sett. 

g.    Unto  da'  carri ,   2Bagcnfi;miere. 

§.   Jùt  Untume  ,  V. 

§.  Sùt  Battilano  ,  V. 

UNTORE,  m.  -trice,/  V.  Unzionario  — a. 

It.  ein  ©albet,  ©iftinifa)et  (bon  icncn   bet  y'ùbtl  m 


UNT 


UOM 


UOS 


$8> 


3eiten  iet  "Peli  glaubtc,  iati    fie   umfjctgingcn  ,   um  ititi) 
Bcfinnieten   mit  giftigen   ©alben  iie   ^)cft    511  oetbtciten). 
V.  Manzoni,  i  promessi  sposi   p.  III. 
*UNTORIO,~m.   ubi.  Unguento,  V. 
'UNTOSITÀ,  [poet.  UNTOSITADE,  UNTO- 
SITATE]  f.     iie  ffettigreit. 

UNTUME,  m.  iie  ©$mict».  It.  iie  ffettigfcit  ; 
©dnnietigrcic. 

§.   ffut   Sucidume,   He  ©djmicrerci ,   ict  ©djmui.. 
UNTUOSITÀ,    [poet.    UNTUOSITADE  ,    UN- 
TUOSITATE]/  Ut   Jettigfcit;   iaè    ffett. 

UNTUOSO,  agg.  feteig  ;  it.  élig  :   Semi  untuosi. 
It.    rdimicrig. 

UNZIONARIA  ,  /.  cine  Sranfcntfattctin  (in  Saia: 
tetben  ,  ©pitàìcrn  .  wclebe  bie  ©alben,  fflafìet,  j?lt)flit« 
u.   f.   ro.   ju   beforgen   l;at  ). 

UNZIONARIO  ,  m.  ein  Sranfenttattet  (in  ©pica: 
lem,  iet  iic  ©alben,  'Pflaftct,  SlofTicre  u.  f.  ro.  ju  bc; 
fetgen    fiat). 

UNZIONCELLA  ,/  T.  de'  Ned.  dim.  di  Un- 
zione ,  «ine  Icidjte  Gintcibung.  It.  cine  flcinc  iùnne 
©albe:  Vi  aiano  una  unzioncella  fatta  di  grasso  di 
cappone  strutto. 

UNZIONE,/,     iic  ©albana. 

§.  T.  de''  Med.  iic  Gintcibung,  iaè  Ginfalben,  ©in: 
ftfjmieten. 

§.  T.  Eccles.  1/  unzione  del  Re ,  iic  ©albung 
ile   Sonigè. 

§.  Fig.  L'  unzione  dello  Spirito  santo  ,  iic  2(uè: 
gieSung   ice   ticiligcn   ©eiflcè. 

§.  L'estrema  unzione,  iic  feijte  OcTung  :  Dar 
V  estrema  unzione. 

§.  Parlare  con  unzione,  mit  ©albung  teicn,_cine 
falbungèsolle  9ìcie   fjalten. 

§.    ffùt   Unguento  ,   V. 

UOMACCÌNO,  m.  dim.  di  Uomo,  [OmicciattoJ 
cin   flcinct   SU?  enfi?  ;  fauffgtofiet  SU?cnfd>  ;   citi   Snirpè. 

UOMÀCCIO,  m.  pegg.  di  Uomo,  cin  23ófctt>id)t , 
<i)U4)ttx  Seti. 

UOMACCIONE  ,  rn.  acerete,  di  Uomaccio  e  di 
Uomo,  cin  Srsbéfcroicfjt  ;  cin  gtunifajledjtet  Seti;  cin 
fctjr  gtofict  SUlcnftfj.  Pop.  cin  ©a>UgccoÌt  ,  langct  Sa; 
bau. 

UOMETTO  ,  ì  m.  dim.  di  Uomo,  «in  «ci: 

UOMICCIUOLO,j  net  SUtenfi;  ;  flcinct  Seti. 

UOMICCIATTO  ,        ì  m.    dim.    di  Uomo  ,    cin 

UOMICCIATTOLO  ,)  OTcnf<6a;en,  SUJànndjen,  ein 
flcinct  Snitpè. 

UOMINÀCCIO ,  pegg.  di  Uomo  ,  cin  fàlcdjtct 
SU?enfdj  ;   fd)Ied)ter   ctbatmlidjet  Seti. 

UOMISÌMILE  ,  agg.  mcnfaVnàf)nti<$. 

UÒMO,  m.  [plur.  Uomini]  ict  SDJenfa;  :  Iddio 
creò   l1  uomo. 

§.  Gli  uomini  son  pochi  ,  ma  gente  assai  ,  iet 
SftcnfaVn   gibt  ce  roenige ,   aber  Scute   genug. 

§.  Ogni  uomo  è  uomo,  ein  SJJcnfà)  ifl  cin  SUfenfa); 
it.   Scicr  iti  cin  SUÌcnfdj. 

§.  ffùt  Ciascuno,  cin  Seiet  :  Un  tanto  per  uomo. 

§.   Ogni   uomo  ,   Sebetmann  ,   2(lle. 

2)  Uomo  ,  fùt  Maschio ,  ein  SU?ann  :  Ella  non  co- 
nobbe mai   uomo.   ■=.  E   uomo  o  donna  ? 

§.   Un   uomo  fatto ,   ein   SU?ann ,   etroadjfenct   SWann. 

§.  Uomo  nato  ,  cin  lebenier  SUJenfrfj  ,  cine  lebenie 
©cele. 

§.  Uomo  di  tempo,  fut  Vecchio,  ein  bcjafjrtet 
SOTann. 

§.  Uomo  armato ,  di  guerra  ,  d' arme  ,  ein  83c: 
«affnctet ,   cin   ©oliat ,   Stiegèmann. 

§.  Cento  mila  uomini  ,  rjunietttaufeni  SOTann  (©ol; 
iaten). 

§.  Uomo  a  cavallo,  tin  SHeitet  ;  it.  cin  Gabalctifl  , 
SRcitet. 

§.  Uomo  di  spada  ,  cin  ©oliat. 

§.  Uomo  di  spada  e  cappa,  fut  Secolare,  Laico, 
cin   SJBcItlidjet  ,   cin   Saie. 

§.  Uomo  di  toga  ,  cin  0cifìlia)ct.  It.  cine  <3ctid;cè: 
petfon. 

§.  Uomo  di  penna  ,  ein  ©djtiftfteU'et  ;  ©clcfjttet. 

§.  Uomo  d'anima,  cin  @cifllià;et.  It.  ein  ftomiiicr, 
goCteèfùtojtiget   SUtann. 

§.   Uomo  di   coscienza ,  cin   gett>iffenf)afcer  SU?ann. 

§.  Uomo  di  sangue  ,  ein  blutiùtftiget ,  gtaufamet 
OTann.  It.   cin   lebtjaftet ,   feutiget  Sftann. 

§.  Uomo  rotto,  cin   iót)jotnig«t ,   ungefiùmet  SWann. 

§.  Uomo  di  buon  ,  bel  tempo,  ein  Iufl'9«  ÌBtuier, 
fotglofet  SKenfa^. 

§.  Uomo  di  testa  ,  ein  eigenfinniget  Sficnfa} ,  ein 
©lattfopf. 


§.  Uomo  di  buona  testa  ,  cin  flugct  SOTenfd)  ,  Hu; 
get,   gcfd^eittt  Sopf;  H)?ann   ton   Sopf. 

§.  Uomo  da  bene ,  di  garbo ,  cin  23ieictmami  , 
S't)tcninann. 

§.  Uomo  d'  onore  ,  ein  ©fjtcninann  ;  ctjthjittiigct 
OTann. 

§.  Uomo  di  reputazione ,  citi  OTann  con  gutem 
SRufc.   It.   ein   berutjmtcr   ?Jìann. 

§.   Uomo  della   sua   parola  ,   cin   OTann   boti   2Dott. 

§.   Uomo  di   buona   pasta,   cine  gute   ctjrlifie   £iaut. 

§.  Uomo  di  grossa  pasta  ,  cin  (iitobian.  It.  cin 
tofjcr,   unroilteniet ,   ungebilietet  OTenfd). 

§.  Uomo  di  ferro,  ein  eifenfcflcr,  tobu|lct  S!J?ann 
(ict   cine  cifetne   SJÌatiu   ()at). 

§.  Uomo  di  paglia,  cin  ©ttofjinann,  cine  23ogcI. 
ftiteua^e. 

It.  Fig.  ffur  Balordo,  cin  CtólpcI. 

§.  Uomo  cheto,  ein  berfajmiegenet ,  it.  cin  ttottfar; 
get   SWcnfd). 

§.  Uomo  da  poco,  o  dappoco,  cin  Saugenitfjtè.  It. 
cine   Scemine,    ein   ©ijlvàajling  ,   ffcigling. 

5.  Uomo  dolce  [di  sale],  cin  faict  37? e  11  fi»  ,  @in; 
faltèpinfcl  ,    cin    @cd. 

§.  Uomo  dolce,  cin  gutmuttjigct ,  Iicbtcia)ct ,  (cutfc: 
liget  HTiann. 

§.  Uomo  di  conto,  cin  angcfctjnct  S7?ann. 

§.  Uomo  di  grand'  affare ,  ein  atifictfl  gef(f)i<ftct 
Wlann;  cin  gtofict  Sopf.  It.  citi  attgcfctjnet ,  roi^tiget , 
maajtigct  ,  einflufitcia'tct   SCtann. 

§.  Uomo  da  bosco  e  da  riviera  ,  ein  bcrfa)mi§tct  , 
bcrfdjlangenet  HTÌenfdj  (ict  ju  2lUctn  ju  jebtautfjcn ,  in 
alle   ©àttcl  gacd;t   ì\i  ). 

§.  Uomo  di  mezzo,  ein  OTietclèmann ,   25ctmittlet. 

§.  Uomo  di  corte,  di  palazzo,  di  stato,  di  go- 
verno, di  mondo,  cin  Hofmann,  cin  0ctia^tèbcain: 
tet,  cin  ©taatèmann,  cin  JJÌegietungèbcamtet;  cin  233clt; 
mann. 

§.   Uomo  di   corte,   fut  Buffone,    cin   -£)ofnarr. 

§.  Uomo  di  città,  di  villa,  di  contado  ,  ein  ©tói: 
tet,   Sanimann  ,  23auet. 

§.  Uomo  basso,  cin  getneinet  Hftann  (Bon  nicirein 
©tanic  ). 

3)  Uomo  ,  fut  Marito  ,  ict  OTann  ,  Sfecmann  :  Io 
trovai  1'  uom  tuo  ,  che  andava  a  città.  Bocc.  NOT. 
72.   7. 

4)  Uomo  ,  tur  Suddito  ,  Dipendente  ,  cin  Untct: 
gebener,  cin  ®icnet  ;  it.  ein  2(ngcl)ótiget  :  La  qual  cosa 
a'  suoi  uomini  non  piacendo  ,  più  volte  il  pregaro- 
no ,  che  moglie  prendesse. 

§.  Vi  manderò  il  mio  uomo ,  \§  reetie  cui;  mei: 
ncn   SMenct  fdtietcn. 

§.  Venue  co'  suoi  uomini  ,  et  Pam  mit  feinen  5eu: 
ten  (Xrabanten,  Snca;tcn  ,   ©oliaten  ). 

£Kebcns?ortcn  mit  Uomo,  itt  2)7cnftr); 
tee  2)?ann. 

§.  Farsi  uomo ,  fut  Preudere  la  natura  umana , 
SDÌenfa)  roctien,  SKenfo^cngcfialt,  STìcnfa;cniiatut  amieljincn. 

§.  Farsi  uomo,  fut  Diventar  uomo  di  conto, 
esperto,  valoroso,  fidj  juin  SKanne  bilien  ,  cin  gcma4i: 
tet,   ein  ganjet,   tiuf;tigct  OTann  wcticn. 

§.  Fare  da  uomo,  fùt  Operar  virilmente,  ale  cin 
OTann  ,   mannlirf)   Ijanictn. 

§,  Fare  1'  uomo  addosso  altrui  ,  fùt  Minacciarlo  , 
Signoreggiarlo  ,  ©inen  anfatitcn  ,  bcitotjen  ;  icn  £i«tn 
gegen   ©incn   fpiclcn,    tbn   bctjcrtfa^cn. 

§.  Andare  ,  all'  uomo  ,  fùt  Investir  1'  uomo  ,  fei; 
nem   Sftann,   feinem   ffeinic  ju  Scibe  getjen  ;   it)n  angteifen. 

§.  Essere  uomo,  e  Essere  un  uomo,  ein  ganjet,  cin 
tùd)tigct  OTann  fein. 

§.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave,  V.  Fava. 

§.  Prov.  t.  Uo  uom  vai  cento,  e  cento  uno  non 
vagliono  ,  Sin  SJÌann  ifi  inanimai  nietjt  rocttt)  ali  t)un; 
ictt  liniere. 

§.  Prov.  2.  Gli  uomini  non  si  misurano  colle  per- 
tiche ,  o  a  canne,  ict  Wtnfi)  ifl  feine  2Daatc,  iic 
man  mit  SUcn  migt  (man  mufi  icn  5OTenfa)cn  nidjt  na4) 
icm   2Jeufictn   bcutttjeilcn  ). 

§.  Prov.  3.  Dio  fa  gli  uomini,  essi  s'appajano, 
Oleici  uni  @(ci(f)  gcfellt  (ti)  getn  ;  gitile  jieigungcn 
fd)Iie6_en  iic   Jtcunifo^aft. 

UÒPO,  m.  [Pro,  Utile]  iet  9tu$en,  ict  iBot: 
t()ci(. 

§.  <?ùt  Bisogno,  Necessità,  iie  SiottjWcniigfeit ,  iaè 
Sciùtfnifi. 

§.  Aver  uopo,  fùt  Abbisognare,  nót^ig  (jaben,  6c; 
iùtfcn. 


§.  Esser  d'uopo,  Far  d'uopo,  nóttjig  fein  ,  «tfot: 
ietn.   It.   follcn  ,    inùfTcn. 

UOSA,/   Troce  ted.  iic  ©ticfelette,  $ama(i)t. 

UOVAROLO  ,  m.  ein  Gietnapf^cn  (tvotauf  man 
gcfottne   G'ict  (l'Ut ,   iamit  (te   nid;t   untfalfen  ). 

UOVICÌNO,   m.  dim.  di  Uovo,   ein   rtcineè  ©i. 

UOVO  ,  rn.  plur.   Le   uova  ,   iic   Siet. 

§.  Un  uovo  fresco,  marcio,  cin  ftifd;eè ,  ein  fau; 
Ice  Gi. 

§.  Un  uovo  nato  [  cacato  ]  or  ora ,  cin  frifa)ge; 
(cgtcè  Gi. 

§.  Uovo  covaticcio  ,  iaè  25rutci ,   Sìefìci. 

§.  Chiaro  d'uovo,  Giallo  d' uovo ,  il  Tuorlo,  iaè 
Gitccifi,   Gkttlat;  iaè   Gigclb  ,   iet  Giiottct. 

§.  Guscio,  Scorza,  Cocca  dell'  uovo,  iie  Gierc 
fanale. 

§.  Uovo  da  bere  ,  cin  foeid)eà  ,   rocidjgcfottncè  Gì. 

§.   Uova   bazzotte,   pflaumrocidic ,    (jalbttjetdje   Giet. 

§.   Uovo  duro,  cin   (jartcè ,   (jattgcfottncè   Gi. 

§.   Uovo  di   Pasqua  ,   ein   £>fìetci. 

§.  Pasqua  d'  uova  ,  delle  uova  ,  Modo  basso  , 
Offerti  ,  iaè  Cftetfefl. 

§.  Pianta  ,  Frutto  dell'  uovo  ,  V.  Petronciana. 

§.   Uova  in  tegame  ,   ©cljciet.  It.   Kùtjtci. 

§.  Ponere  ,  Fare  uova  ,   Gict  Icgcn. 

§.  Porre  1'  uova  ,  iie  Giet  ict  genite  jum  33tùten 
untctlcgcn. 

5Rct>cn^artcn  mit  Uovo,  W  (£i. 

§.   abbandonare  l'uova,   iic   ©cinigen   bctlaflen. 
§.  Avere  ,  o  Volere    V  uovo  mondo  ,  Gtwaè    otjne 
OTùt;e  [jaben,  oiet  bctlangcn. 

§.  Acconciare  1'  uova  nel  panieruzzolo  ,  V.  Pa- 
nieruzzo. 

§.  Bersi  q.  e.  come  un  uovo  fresco,  Gttoaè  fd)nell , 
fjuttig    inaayn  ;   Iciijt  glaubcn. 

§.  Esser  come  bere  un  uovo  ,  Modo  basso  ,  fef)t 
leióit ,   gat  nitf)t   fd)tt)ictig    fein. 

§.  Romper  l'uova  nel  paniere,  fùt  Guastare  i  di- 
segni ad  alcuno  ,  iic  2fbfi<f/tcn  Gincè  [jintettteiben  ,  itjin 
einen  ©crii;  ìurdj  iie  Wed)nung   ìnadjcn. 

§.  Rompere  ,  Guastare  1'  uovo  in  bocca,  cin  SSot; 
tjaben  ,   einen   'pian   furj   tot  icm   Qiclingcn  jerfióten. 

§.  Vedere,  o  Conoscere  il  pel  nell'  uovo,  V. 
Pelo. 

§.  Cercare ,  o  Guardare  il  pel  nell'  uovo ,  V. 
Pelo. 

§.   Voler  l'uovo  e  la  gallina,  3(Kcè  tjaben    Nollcn. 
§.   Prov.    1.   E   meglio  un  uovo  oggi ,   che  una  gal- 
lina  domani,   Ginè    tjaben    'fi   btfftt  ale   jefjnc  etwatten; 
ein   ©pctling    in   ict  £ani   i|1   beffet    ale    cine  Saubc   auf 
iem  ®ai;e. 

§.  Prov.  2,  E' non  c'è  uovo,  che  non  guazzi, 
ce   (jat   2(tleè   feine   SOTangel. 

§.  Prov,  3.  E'  non  è  come  1'  uovo  fresco  ,  né 
d'  oggi  ,  né  d'  jeri  ,  et  ifi  fà>n  bei  Safjten  ,  et  ifi 
mi)t  metjc  Jung. 

§,  Prov.   4-   E'  non    lo  camperebbe    1'  uovo  del- 
l'Ascensione ,   an   feinem   -^cile   bctjwcitcle   io). 
§.   Uovo   marino  ,   V.  Carnume. 
§.  Uovo  ,  cine  2(tt  Soltct. 
§._Uovo,  iet  einfeitige   SopffJjmcrj. 
UOVOLO  ,    m.     ict    Saifetling  ,    golifatbige    Gic»; 
fd;Wamm   (cine   ^iljatt  ). 

§.  Uovolo  malefico,  iet  fflicgeiiftijrooiiim. 
§.   5ùt  Canuocchio,  ict  SHotjtFnotcn  ,  2(uge   am  9?otj(. 
It.    cin   ©c^ling   (boni    jDclbautn  ). 
§.    T.  degli  Arch.  iaè  Gi   (iet  cifótmige  3ictat£)  ain 
SBulfi  iet  ©aule  ). 

§.  T.  degli  Anat.  5ùt  Acetabolo  ,  iic  Sfanne  ; 
Snodjcnpfanne. 

§.    T.   degli  Agric.  SOTafct  (^fuèroùdjfc  am  ©Camme). 
UOVONE,  m.  accresc.  di  Uovo,    cin   grofieè   Gi. 
UPÌGLIO  ,   m.  einc   2itt   «noblauaj. 
UPUPA,/  Voce  lat.   [Bubbola]  iet  SfUieicIjopt. 
§.  ffùt  Cresta,  V. 

URACÀNO  ,  m.  [Tempesta,  gran  procella]  cin 
Orfan  ,    ©tutititvini. 

URACO  ,  m.    T.  degli  Anat.  iic  SBlafcnfimur. 
URAGANO  ,  m.  V.   Uracano. 
URANIA ,  /    T.    de"  Mitol.    Urania    (  SDcufe    ict 
Surnfun-ie  ). 

URANIDE,  m.  [Saturno]  ©atutn  (ale  ©o(m 
ice   Utanuè   uni   iet   Gtbe  ). 

URANO,    m.    T.  de"  Mitol.  Utanuè  (ict  Rimmel). 

It.    T.  degli  Astr.  ict  Utanuè   (plance). 

§.   T.   de'  Chim.  e  Nat.  ine  Utanium,  UtanmttflH. 
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URANOCB.O,  m,   T.  de"  Cium,    ttrano^cr. 

URANOGRAFÌA,./  T.  de'  Filo l.  [Descrizione 
del   Cielo  |    bit    ^mmcKh'MircilHmg. 

URANOMETRÌ  V  ,  J.  T.  degli  Aslr,  bie  Urano: 
mmii     -V  n.iiiuii  inctTuiij. 

URANÒSCOPO  .  m.  T.  de'  Nat.  [Pesce  prete] 
b«  CSttrngutftl  (»in   Cccfifd)). 

URBANAMENTE,  aw.  [Civilmente]  hóflid),  or. 
«ij  ;  gefittet.    lt.   (icrli*  (l'Oli   tir  ©|>rad>c). 

I  RBANJSSIM  Vii;  \  il  .  „,,-,  superi,  di  Urba- 
namente,  aufctfl   t)ct'Ii,t  ,   fclir   arti,). 

URBANITÀ,  \poet.  URBANITADE,  UBBA- 
NITATE]  /  [Gentilezza,  Civiltà]  tic  ^>&flid>Pcit , 
Sftcigftit,  (.«cfaiiigrcit   ber  ©itten, 

URBANO,  a5g.  [Gentile]  artig,  fjóflid);  it.  rootjl: 
gcfitdi  ;  urtali. 

§•  Sur  Cittadinesco ,  fl.ibtifd). 

tj.    Plebe   urbana ,   ber   ©tabtpól'ei. 
URBICÀRIO,  «gg.  V.  Snburbicario, 
UKCA.y:    T.  di  Tifar,  ein  ffatfrbiff  (cine  ttrt  5?auf. 
farjrtcifdiifT). 

CRÉDINE,  m.  T.  degli  Agric.  [Carbuncula- 
zione]  ter  23ranb  ,  baè  TOuttcrrorn  (iin  ©eireibe). 

URENTE,  ftmt.  foce  lai.  bicnncnb,  tjcifi  (bon 
SBinbcn). 

URETERE,   m.   \    T.  degli  Anat.  bie  £atngan: 

URETERI  ,  plur.\  gc  ,  $atnt«ege. 

URÈTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  [Diuretico]  font: 
treibenb  :   Rimedj   uretici. 

ÙRÈTRA,/!   T.  degli  Anat.  bit  £arim't)re. 

URGENTE,  part.  alt.  brótigcnb. 

§.  Jur  Imminente,   btingenb. 

§.  Caso  urgente,  cin  bringenber  ffall,  9ìotf)faII,  bic 
brinante  9ict[>. 

URGENTEMENTE  ,  avv.  btingenb;  it.  mit  3reang. 

URGENTÌSSLTO,  agg.  superi,  di  Urgente,  tjocbj 
iringenb. 

URGENZA,  f.  tin  bringenbeè  SBcbùrfnifi,  b«  ©tang. 
It.  bie   bringenbe   Scodi  ;  baè   Srangfal. 

URGERE,  v.  a.  Foce  lat.  ubi.  Spignere,  Sol- 
lecitare,  V. 

It.  Il  tempo  urge,  bie  3cit  brangt;  eè  ifl  bic  t)ód)fte 
Scic. 

URIA,,/!  [Augurio]  bic  ffiorbebeutung ,  baè  2(n; 
jcidjen. 

URIA,/.    T.  de' Nat.  ber  SUurttjotjn. 

ÙRICO,  agg.  T.  de'  Chini.  [Acido  urico]  bie 
{tarnfeiure, 

URINA,/.   [Orina]   ber  £arn  -   Utin. 

URINALE,  agg.   V.   Orinale. 

URINARE  ,  v.  n.   V.   Orinare. 

URINARIO,  agg.  V.  Orinario. 

URINARIO,  m.      I    T.  de'  Med.  [Mali  urinarii] 

URINARII  ,  plur.    |   bie   tfraufticiecn  ber  £arnlucgc. 

URINATIVO  ,  agg.   ubi.  Diuretico  ,  V. 

URINATORE,  m.  cin  Saudjct  ,  £c«ailciififd;er , 
^?erlenni'd)cr. 

URINATORIO,  agg.  T.  de' Nat.  [Arte  urina- 
Iona]   bic   yerlcnfifccjctci ,   Jtorallcnfi fdjcrci. 

URINOSO  ,  agg.  V.   Orinario. 

UR1UÒLO  ,  m.  ubi.  Oriuolo  ,  V. 

URLAMENTO  ,  m.   baè  £mhn  ,  baè  GJctjcuf. 

URLANTE  ,  part.  att.  ticulcnb. 

URLARE  ,  v.  n.   [Ululare]   bculcn, 

§.  Urlare  di  dolore,  bor  ©djmctt.cn  fjcuTcn. 

URLARE,  m.  V.  Urlamento ,  Urlo. 

URLATORE  ,  m.  -trice,/.  ber,  bie  tjcult. 

URLIO  ,   m.   Voce  bassa  ,   ein   Q)cfd)rci  ,   Octjcul. 

URLO,  m.  [plur.  Urla  u.  Urli]  baè  ©ctjeul,  baè 
■&eulcn  (ber  SOólfc   unb   £>unbc). 

§.  Per  simil.  ffiir  Voce  lamentevole,  baè  Oeijcul, 
Slaggcfd)tci;   ©crcinfcl. 

§.  Gettar  urli,  ein  ©ctjcul   auèfìeficn. 

§.  Perder  l'urlo,  fid)  Ijcifcr  fd)rcicn,  fid)  abtjculen  , 
«bfdjrcicn. 

URNA,/",  bic  Urne ,  (bori,iigIid))  bie  Sobtcnutnc,  ber 
2lf4>cnfrug.  It.  bie  2Dat)Iutne  (  rootin  bie  fioofe  unb 
SBabHtiimiicii   cmtjalten   fiuto). 

§.  Dogliofa  urna  ,  urna  mortuaria ,  cineraria ,  se- 
polcrale, ber  2(fci)cnerug. 

§.    T.  degli  Arch.   V.  Pira. 

URNETTA,/-.  dim.  di  Urna,  cine  Heine  Urne. 

URO  ,  m.   [Bue  selvaggio]  ter  ^ucrca;6. 

UROGALLO  ,  m.   T.  de'  Nat.  ber  Mucttnitjn. 

UROMANTE,  m.  cin  £arnyrot)f)et  (ber  auè  bein 
£arne   itatrfagt  ). 

UROMANZIA  ,  /  bic  £ambeutung  (  SSa^tfagung 
.m<i  bem   ^3atne). 


UROPIGIO,  m.    T.  degli  Anat.  [Coccige]  iai 

Stcilibein. 

M  HSÀCCIIIO  ,  m.  V.  Omcchio. 
URTA,/!    Voce  bassa,  Avere  in   urta   qualrlie- 
duno,   fut   Avergli   mal   animo   addosso,    ellvaè   23éfcè 
gegen   Cinen   im   ©a)ilbe   fuljrcn  ,   nid)t   gut  gegen   i()n   gè. 
(iiint  fein. 

DBTAMENTO  ,  m.  baè  ©tofien ,  5(nflofien. 
§.   ffùr   Urtata  ,  ber  ©lofi. 
URTANTE  ,  part.  alt.   fiofienb,   aiiOoilcnb. 
URTARE,  f.  a.  (loficn  :  Un  giovane  d'una  barca 
saltato    disavvedutamente  ,    portato    dall'  impeto    del 
suo  salto,  mi  urtò  gravemente. 

§.  Urtar  nel  muro,  in  un  sasso,  negli  scogli,  a» 
bie   2Hanb,   an   einen   ©tein,    atif  Slipvcn   flofien. 

§.  I''ig.  Urtare  il  capo  al  muro,  fùr  Fare  ogni 
sforzo ,  fein  Srìoglicbjìeè  tt)un  ,  alle  feinc  Sraftc  an; 
llrengen. 

§.  Prov.  Urtare  col  muro,  fi*  gegen  Hftaifytige  auf; 
IcluKii  ;    mit   beni    5to()f  bura^   bie   SEQanb   tvollen. 

§.  Urtare  il  cavallo,  fut  Spronarlo,  baè  'Pfcrb  aite 
fyornen. 

§.   Urtare  i   buoi,  bie   £<f)fen   antreiben,   fra<f)eln. 
§.  Urtare  contro   i   nemici,    auf   ben    ffeinb   fìoficn; 
it.   cImi   anfallcn. 

§.  Per  Met.  Urtare  con  uno ,  Urtarsi  con  uno  , 
fut  Contraddire,  Venire  in  controversia,  ancinanber 
geratttcn,    roitcrfrjrcdjcn ,   frrciten. 

URTATA  ,/   [Spinta]  ber  ©toft;  infiori. 
URTATERRA  ,  agg.  Voce  poet.  crbcrfdnitccmb. 
§.   Nettuno   urtaterra,   ber  Srbcrfdiùttcrcr  3ìe()tun. 
URTATO  ,  part.  di  Urtare,    V. 
URTATORE,  m,  -trice,/.  ber,  bic    flófit,   eincn 
©tofi   gibt. 

URTATURA  ,  f.  ubi.   Urtata,  V. 
URTO  ,  m.   [  Urlata  ]   ein    ©tof).    It.  baè  3ufam; 
mcnfloficn,   3ufainmentreffcn  ;   E  molti  ne  caddono  nella 
prima   giunta   per  gli  urti  de'  cavalli. 

§.  Dare  d'  urto  ad  uno  ,  Cincin  cincn  ©lofi  ber: 
fcljcn,  geben  :  Venne  a  Zerbino,  e  pensò  dargli  d'ur- 
to ,   Ma   gli   prese  egli   il   corridoi'   nel    freno. 

§.   Fig.  Prender  in  urto  uno,   eincn  •S'afi   auf  Ginen 
trerfen,    ibjn   ju   betfolgen   anfang.cn.   It.   eincn     2Jnfloft   an 
itjin   neijmcn;   it)n   nid;t   Iciben   (ónnen. 
URTO  ,  part.  fut  Urtato,   V. 
URTONE,  m.  accresc.  di    Urto,  cin  berber,  gc; 
roaliiger   ©tofi. 

§.   Fare  agli   urtoni,   fid;   flofien, 
*USA,/:  ubi.  Coito,  ber  Scifdjlaf. 
USABILE  ,  agg.   btaudjbar;   it.   ublid). 
*USAGGIO  ,  m.  ubi,   Uso,  V. 
USAMENTO,  m.  ubi.  Uso,  V. 
USANTE,  part.  alt.    braudjenb  ,  gcbraurrjcnb. 
§.  agg.    Sur  Conversevole,  umgànglid),   gefcllig:   Non 
è  usante,   ma   vive  a   riguardo. 

USANZA,/  [Uso,  Consuetudine]  bic  GJcnjotvn; 
tjeit ,  ber  ©ebraud). 

§.   Sur  Costume,  bic  ©itte. 

§.  Buona  usanza,  ber  SBobJanfìanb,  bic  gute  ©itte: 
Contr'  a  suo  grado,  e  contra  buona  usanza.  DANTE 
par.   3. 

§.  Passare  in  usanza  ,  jut  @crcol)nt)eit  fticibcn,  gc- 
btaud)Iid>  iverbcn. 

§.  Mettere,  o  Metter  su  una  usanza  ,  eincn  &t- 
braud;,   cine   ©crcot)nt)ci£   aufbringcn,   einfutjrcn. 

§.  All'usanza,  avv.  tncbifd),  niobern,  nad)  ber  fJìobc. 
It.   nad)   Q)civol)ncicit,   roie   gcwóbjnlid;, 

§.  Un  abito  [fatto]  all'  usanza  ,  cin  #Icib  nad;  ber 
SJSobc,   cin   mobifd;eè  itlcib. 

§.  Esser  indietro  coli1  usanza  ,  fjintcr  ber  SDÌobe 
jurùefblcibcn,   nid)t   mit  ber  SKobc  fottfaVcitcn. 

It.  Fig.  Sur  Non  aver  tutta  cognizione  di  ciò, 
che  si  tratta,  nid)t  rcd)t  ju  ^faufe  in  cincin  QJcgcnflanbe 
fein;  nieftt  roilTen,   rnotifn  eingentlidj  bic   Siebc   ifl. 

§.  Prendere  in  usanza  ,  in  Ocbraud;  nctjmcn  ;  it. 
lue  ®croo()nt)cit  mad)cn. 

§.  Prov.  1.  Lunga  usanza  vince  diritto,  cin  altee 
Gicbraud)   berbrangt  baè  died)t. 

§.   Prov.   a.   La   mala  usanza  si  converte  in  natura, 
baè   Caller,   bic   tibie  G5eroot)nt)cit  roirb  jur  jtreiten  Jiatur. 
§.  Prov.  3.   Quanti    paesi,    tante    usanze,    o   Tal 
paese,   tale  usanza,  lanblid;,   fialidi. 

§.  Usanza  ,  flit  Pratica  ,  Conversazione  ,  ber  23<t; 
fctjt,   Umgang. 

§.  Aver  usanza  con  uno,  mit  Sinem  Umgang  tia: 
ben,   mit  ibm  bcrfet)«en. 

USANZÀCCIA,/.  pegg.  di  Usanza,  ei»e  fd)tcd)tc, 
tibie  6)clvol)nt)cit ,   cin  SHióbraud). 


USARE,  v.  Ri  [Costumare,  Aver  in  usanza]  gc; 

ruotiti   fein,   (.'flegen  ;  bic   ©itte   fcaben. 

§.   Usare  di   far  q.   e.  ,  (Streme  ju   tfjun   pflegcn. 

a)  JTùt  Praticare,  Conversare,  umgct)en,  Umgang 
(jaben  :    Usure  con    uno. 

It.  berfeljren,  auè  :unb  cingctjcn  :  Usare  molto  nella 
casa  di  uno. 

§.  Usare  con  una,  o  una,  bertrauten  Umgang  mit 
cincin  Sraucniiinmcr  baben;  (idj  flcifdilid;  berinifet)cn  ,  (it 
gebraud)cn. 

§.  Usare  un  luogo,  in  un  luogo,  a  un  luogo  , 
file  Frequentarlo,  cincn  £>tt  oft  befud)cn,  batin  betj 
feijren  :  A  cliiesa  non  usava  giammai.  =  Le  taverne 
e  luoghi  disonesti  usava  volontieri.  Bocc,  Nov. 
7   e   8, 

3)  v.  a.  Sur  Adoperare,  braud)en;  antnenben  :  Usar 
medicina  ,   i   bagni. 

§.   Usare  il   cibo,   ©r>cife   ju   fid)  nettmen. 

§.   Usare  il   coito  ,   ben   23eifd)(af  bolljictjcn. 

§.   Usare  astuzia,   2 ifl   anluenben. 

§.  Usare  la  ragione,  la  forza,  la  violenza,  S3cc 
nunft,   ©croalt   braud)cn. 

§.   Usare  crudeltà,   Oraufainfciten   auèitben. 

§.  Usare  un  tratto  ad  uno,  Cincin  cincn  Girti  (i, 
einen   'Poflen   fvielcn. 

§.  Usar  mal  termine  con  uno,  fid)  untjóflid),  gro6 
gegen   Cincn    betragen. 

§.  Usar  fraudo  a  sé  medesimo,  fiir  Illudersi,  fid) 
fclbfl   betrùgen,   fid)   cjintcrgctjcn. 

§.  Usare  male  una  cosa,  cine  @ad)c  iibel  anwcnbcn, 
fic    mii'braudicn. 

§.  Usare  disonestamente  una  donna,  cin  2Beib  mie; 
braudien,   ben   SSeifdiIaf  mit   it)r  eolIjicb,cn. 

4)  Jùr  Logorare,  Consumare,  berbraud)en,  abnutyn; 
bcrjctjren. 

§.  Usare  gli  abiti,  le  scarpe  ce,  bie  flleibei  ab; 
tragcu  ,   bie   ©djulic   abtcifieit. 

§.  Usare  la  sua  vita  in  oltraggi  e  inebriarsi,  fein 
Seben   in   'idièfclpriieifungcii   unb   ©diiuclgcreien   tjinbringcn. 

5)  Usarsi,  v.  n.  p.  ffùr  Essere  in  usanza,  ùblid), 
gcbtaiid)Iid),   JClobc   fein. 

§.   Per  tutto   s'usa,  baè   ifl  liberati  gcbraud)lid). 
§     Qui  non  s'usa,   tjier  ifl'è  nidjc  ©itte,  nid)t  HTìobe, 
nid)t  gebraucblid). 

§.  Prov.   Quello  ebe  si  usa,  non  sempre  si  scusa, 
ber   ©ebraud;   Ijciligt   nid)t   bie   Qaé)i. 
*USATA,  /  libi.  Usanza,   Uso,  V. 
USATAMENTE,  avv.  [Comunemente]  gercóbjnlid), 
gcmciniglid). 

USATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Usata- 
mente,   fct)r   gcwótinlid),   ganj  genjódnliel). 

USATISSIMO,  agg.  superi,  di  Usato,  V. 
*USATÌVO,  agg.  braudibar;  miglici;. 
USATO,  part.  di  Usare,  V. 
It.   agg.  gcrDctjnlid)  ;  ublid) ,   gebraud)Ii^i. 
§.   Non  usato,  ungebtaud;Iid;.  It.   ungcroftjnlid),  felten. 
It.  ungclvotjnt. 

§.  Site  Solito  a  frequentare,  tjaufig  bcfud)cnb ,  ber: 
fet)rcnb. 

§.  ffiir  Adoperato,  gcbraud;t,  alt:  Un  abito,  un 
libro  ec.   usato. 

§.  Jitr  Frequentato,  befud)t,  bolfteid),  Iebtjaft:  Chiesa, 
piazza,   strada   usala,  cammino   molto  usato. 
USATO,  m.   V.   Uso. 

USATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  ber ,  bie  b(aucf)t  gc. 
braucfit. 

USATTÌNO,  m.  dim.  di  Usatto  [Stivaletto],  ein 
^Jalbftiefel. 

USATTO,  m.   [Stivale]   cin  ©ticfel. 
§.   Prov.  Graffiare   gli   usatti,   Cincin    ©l)impf   unb 
©dmiad)   antbjun;   fein  guteè   i>aat   an  Cincm   laffcn. 

USBERGO,  m.  [Corazza]  cin  ^arnife^,  ^)anjet; 
Suirafi. 

§.  Per  Met.  L1  usbergo  del  sentirsi  puro ,  ber 
©ifyuts,  sPanjc:  bcè  reincn  SScrcufjtfcinè:  La  buona  com- 
pagnia che  1'  uom  francheggia  Sotto  V  usbergo  del 
sentirsi  pura.  Dante   INF.   2.8. 

USCENTE,  part.  att.  bcraiiègeb,enb ,  (jerauèfommenb 
§.   Sur'  Finiente,   auègcljenb,   enbigcnb. 
USCETTO,  m.  dim.  di  Uscio,  cine  flcint  Sfjiir. 
It.   Fig.  cine   flcinc   Oeffnung. 
USCIALE,  m.  ubi.  Paravento,  V. 
It.  ffiir  Soglia,   bie,  SburfdrtvcUc.  . 
USCIALONE,  m.   Voce   Pistoiese ,  V.  Usciale. 
USCIELLO  ,  m.    T.  di  Ferr.    bie    enge    OTuntung 
(beè   Blafebalgè   in    ©dimcl.ibuttcn) 

USCIERÀ,/:   eine  S-ìjùrllcbcrin .   JfmrfjuKrm. 
USCIERE,  in.  [Portiere]  cin  Srjùrfietjer,  £butt)ute«. 
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§.  $ùr  Guarda  portone,  (in  Sbcirbattcr. 
It.   citi   ^acfciboot ,   StanèyortfdjifF. 
USCIMENTO,  m,  taè  &ctauègcfecn,  ^etauèfommen, 
§.  Jut  Esito,  .Successo,    ter  2(uègang,    Sfuriai)  , 
Grfctg. 

ÙSCIO,  m.  cine  %bux;  it.  cin  2(uègang,  cine  Ùeff- 
tiung.  It.  tic  %bùt  (Don  £oI<,  Gifcn  u.  f.  tu.)  :  D1  a- 
vorio  uscio  ,   e   finestre  di  zaffiro. 

g.   Picchiare  l'uscio,   an   tic   3.i)ùrc   flovfen. 

§.  Toccar  l'uscio,  grattar  all'uscio,  Icifc  anflepfcn, 
ari   tic   Sbùt   fta^en   (ttic  tic   £untc). 

§.   Tirare  a   sé   l'uscio,  tic  2.bùr   bintct  fidi  jumadjen. 

§.  Fig.  L'uscio  del  Paradiso,  ter  Gingang  jum 
*Paraticfc. 

§.  Far  uscio  alle  lagrime,  tcn  3.t)tancn  t'rcicn  Sauf 
laffcn  :  Che  di  lagrime  son  fatto  uscio  e  varco.  Petr. 
sos.  3. 

§.  L'uscio  de' morti,  ter  Gingang  jur  Untcrlvclt  : 
Per  questo  visitai  Vuscio  de'morti.  Dante  inf.   3o. 

g.  Tenere  ad  alcuno  Tuscio,  fùt  Vietargli,  o  Proi- 
birgli l'entrata,  Gincm  tcn  Gingang  betwctjtcn;  it)n  an 
iti    ìluie   aufbaltcn. 

§.  Vedersi  alcuno  all'uscio,  flit  Averlo  vicinissi- 
mo,  Gincn  garj  in  ter  Sì  ab,  e   feben;   eoe  ter  Sijùr   baben. 

§.  Cadere  il  presente  in  sull'uscio,  tur}  Hot  iciti 
Gntc   mièlingcn,   fìcb.    jcrfcblagcn. 

§.  Picchiar  1'  uscio  col  pie,  fùt  Portare  presenti, 
@tfd;cnfc   tringcn  ,   fdjcnfcti. 

§.  Fig.  Entrare  per  l'uscio,  tcn  geraten ,  tid)tigcn 
2Bcg   gcfjcn;   tic  teefc}tcn   Scitici   anltentcn. 

§.  Nascer  ti  possa  l'erba  all'uscio,  tot  teincr  Sciite 
mòge  @taè  tvaiifcn   (SSctrcùnfcbung). 

§.  Serrare  l'uscio  o  la  stalla  quando  son  perduti 
i  buoi ,  V.   Stalla. 

§.  Chi  vien  dietro,  serri  l'uscio,  ìnein  Sìadjfolgct 
mag   forgen  (SRctcnèatt  tet   9-ctfd)r<:cntct   u.   a.). 

§.  Strignere  uno  fra  l'uscio  e '1  muro,  Gincn  in 
tic   (Suge    treiben  ,    if)m   taè   SUIcffcr   an   tic   Setjle   fctjcn. 

§.  Trovarsi  tra  l'uscio  e'1  muro,  j«jifa)en  S.b,ùt  uni 
2JngcI   fein. 

§.  Attaccare  le  voglie  alla  campanella  dell'uscio, 
feinc   2Bùnfa;e   fatjren ,   fid;   tic   Sufi  betgeben   laffen. 

§.  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella  dell'uscio, 
tic  ©otgen  an  tcn  Sìagel  Ijàngcn;  Itifiig  unt  gutet  2>inge 
fein. 

USCIOLETTO,  m.  dim.  di  Uscio,  cin  Sfjùrdicn, 
'Pfòttdjcn. 

USCIOLINO,  m.  dim.  di  Uscio,  cine  Heine  2.t)ùr. 
It.   cine   fleinc   Deffnung. 

USCIRE,  v.  n.  auègctjcn,  tjctauègctjcn.  It.  tjetauè; 
fommen,   betborfommen. 

§.  Uscir  di  casa,  dalla  città  ec,  auè  tem  £aufe, 
auè  ict   ©tate   gcljcn. 

§.  Uscire  in  mare,  in  ©ce  f)ei;en  ,  auèlaufcn ,  ai: 
fcgeln. 

g.  Uscire  a  riva,  o  alla  riva,  lantcn,  anè  Sar.t 
geljen. 

§.  Uscire  a  cavallo  ,  auèteitcn. 

§.  Uscire  in  carrozza,  auèfarjtcn. 

§.  Uscire  in  campagna ,  ju  Selte  jiec)cn  ,  auètùcfen 
(©oltatcn). 

§.  T.  Mil.  Uscire,  Uscir  addosso,  auèfallcn,  cincn 
2luèfall  ttjun. 

§.  Uscir  di  vita,  fìctben,  betfd)eitcii. 

§.  Uscir  dal  parto  ,  taè  flinttett  betlaffén. 

§.  Uscir  di  prigione,  di  bando,  in  ffteitjeit  gefctjt 
roetten  ,   taè  ©cfangnifi  tctlaffcn. 

§.  Uscire  di  una  fortezza  resa,  auè  cinet  ubergebe; 
ncn   ffcflung   auèu'ecjcn. 

§.  La  guarnigione  usci  con  insegue  spiegate,  e 
tamburi  battenti,  tic  93cfat>ung  jog  mit  fliegenten  Sai); 
ncn   unt   (lingcntcm   ©pitie   ab. 

§.  Fig.  Uscire  d'intrighi ,  di  pena ,  fid)  auè  cinem 
bctroicfcltcn   panici   jiet)cn;   tet  ^lagc ,    Sìott)   loèwtttcn. 

§.  Uscire  del  pericolo ,  del  laccio,  tet  <5)efa()r,  ten 
©etjlingcn,   Sìadjflellungen   entgeben. 

§•  Uscire  dal  fuoco  ,  dal  forno ,  auè  tem  Jeuer  , 
auè  tem   Dfen   fommen. 

§.   Gli  usci   l'anima,   et  gab   feinen   GScifi   auf. 

§.  Uscire  dalle  mani  d' alcuno  ,  auè  Semanbcè 
£>anten  bctbotgcbcn;  bon  it)m  gemaci  fein.  It.  tet  Ole; 
troll  ^emanteè  entgetjen  ;  itjtn  unta  tcn  .£)ànten  cntwi; 
fcb,cn. 

§.  Uscire  di  questo  secolo,  tiefe  3citlid)feit  betlofTcn  ; 
fletter. 

§.  Uscire  fuori  del  secolo,  fut  Maravigliarsi  gran- 
demente, (io)  t)oc§liJ.  niuntctn,  bet  6t(launcn  aufiet  fiib. 
getattjen. 
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§.  Uscire  al  mondo,  jut  2Bc(t  fommen. 
§.  Uscire    di  passo ,    flit    Andar   di    buon    passo  , 
auè  tem    ©ijtitt    foinmen ,    in    Stapp    fommen ,    tud;tig 
jufcfjrciccn. 

§.  Fig.  Uscire  di  passo,   auè  tem  alten  ©cblcntrian 
fommen;   mcf)t   ftleifi .    !it)a<igtcit    ale   gcwórjnlicb.    seigen. 
§.    Uscir  di   proposito,   del   proposto,   botri   SSottja; 
ben   abfommcn  ,   tcn   3ttcet   auè  tcn   si(ugcn   betlieten. 

6.  Uscir  del  cammino,  boni  2Bcgc  abgctjcn  ,  ab; 
fedirei  ten. 

It.  Fig.  feine  Otinung  bcobad^tcn,  aufiet  tet  Steitjc 
botneljmcn. 

g.  Uscir  del  seminato  ,  o  fuor  del  seminato  , 
Modo  basso,  nictjt  bei  tet  Slingc  blciben,  boti  tet  •Jtauyt; 
facile   abfommcn. 

It.   ffiit   Impazzare,   bcuiicft,   bcrtuBt  trerten. 

§.  Uscir  di  strada,  o  della  strada,  V.  Uscir  del 
cammino. 

§.  Uscir  di  tuono,  fùt  Stuonare,  falfl)  fingcn,  te; 
tonitcn. 

It.  Fig.  tcn  ffatcn  (tet  SRetc)  betlieten,  bon  tet 
•Jjauptfacfjc   abfytingcn;   it.  betfeljrt   antttotten. 

§.  Uscir  di  tema  ,  auè  tetn  Gonceyt  fommen  ;  flef; 
fen   blciben. 

§.  Uscir  di  greggia,  auè  tet  ©cmcinfcb,aft  tteten,  auè 
cinct   SBctbintung   auèf4)citcn. 

§.  Uscir  di  sé,  Uscire  fuori  di  sé,  aufiet  ficr)  gela: 
tlicn  (bot  ©tfiauncn ,  JJteutc  ,  Sotn  ti.  f.  t»,).  It.  bon 
©innen  fommen,  unfìnnig  ivetten.  It.  taè  ìBctvufitfein 
betlieten. 

§.  Uscir  di  senno,  o  del  cervello,  bon  ©innen 
fommen  ,  realjnfimiig   roetten. 

§.  Uscir  de' gangheri,  V.  Ganghero. 

È.  Uscir  del  manico  ,  V.   Manico. 

§.  Uscir  dell'animo,  di  mente,  cntfatlcn,  auè  tem 
©inn  ,  tcn  Octanfen  fommen. 

§.    Uscire  di  bocca ,   fjetauèfatjien,    ficb   bctfcfc)na))vtn- 

§.  Uscir  di  modo,  di  misura,  taè  SWafi,  tic  Otcttjc 
ùbctfctitcitcn. 

§.  Uscir  degli  occhi  alcuna  cosa,  (Stttaè  tjó^ft  un: 
getn  betlieten.  It.  in  tie  2fugen  (leseti;  eè  feb^t  getn  t)a: 
ben  rootlen. 

§.  Uscire  del  corpo,  fùt  Cacare,  faefen,  feinc  Sioti); 
tutft  bctti(f)ten. 

6.  Uscire  de'  panni  vedovili,  tic  2Dittt)enfIcitct  ab; 
legcn  ,   (ii>  wictct  betbcitatbjcn. 

§.  Mi  usci  il  ruzzo ,  mie  bcrgctjcn  tic  ^3o(fcn ,  là) 
()abc  feinc  Sufi  ju  fyaficn. 

§.   Gli  usci  l'ira,  fein  Sotn  tcttaucb,t,   Icgt  (ii). 

§.  Uscir  odore,  tufeen ,  lichen:  Un  odore  soavis- 
simo usci  di  questo  fiore. 

§.   Uscire  colla   vita,    mit  tem   Scbcn  tabonfommen. 

§.  Uscire  del  debito,  tet  'pfliijt  ni^t  gcniigcn;  feinc 
©d)ult  nii)t   abttagcn. 

§.  Uscire  del  segno,  V.  Segno. 

§.  Fare  uscire  uno,  Ginen  betlcitcn ,  bettoefen,  ùbet: 
tetcn;    bon   feinem   3Sott)abcn   abbtingcn. 

g.  Uscir  fuori  dei  beni  paterni,  taè  baterliet)e  23ct; 
mógen  tutebbtingen  :  Io  credo  ben  che  non  passar  due 
verni,  Ch'egli  uscì  fuor  di  tutti  i  ben  paterni.  Orl  . 
Fur.   34.   76. 

§.  Uscire  di  umana  forma ,  tic  mcnfd)lic£ic  QJcfialt 
ablegcn. 

§.  Uscire  fuor  di  natura,  feinc  Siatut,  feinen  Gtja: 
raftet   bctlcugncn. 

§.  Uscire,  fùt  Tramontare,  untctgcrjcn  (bom   SJlontc). 

§.  Uscire  da  tavola,  bom  SJfdjc  ,  bom  Gffen  auf; 
fleb,cn. 

§.   Uscir  dell'orma,  V,  Orma. 

§.  Uscire  e  Uscire  fuori,  tjctauèfotnmen ,  ctfctjeincn 
(bon  SSùcbctn,   ^upfctfticb,en). 

g.  Uscire  del  capo,  bettaudien  (bom  SSBeine),  nù(fitetn 
roetten. 

a)  Uscire,  fùt  Derivare,  Risultare,  ciftetjcn,  tjetfom; 
men,  ctfolgcn:  Proponendole  il  ben  che  n^usciria, 
Orl.  Fur.  28.   n. 

3)  Uscire  ,  fùt  Aver  effetto  ,  Gtfolg   babeli. 

It.   ffùt    Piitiscire,    gclingen  :   E    che    con    esso    lei 

era   partito   Con   speme  di   trovar   il   Saracino 

E  che  '1  disegno  poi  non  gli  era  uscito.  Orl.  Fur. 
3o.   77. 

§.   Uscir  vano,   mièlingcn;   feinen  ©rfolg   fjaben. 

§.  Uscir  a  bene,  a  onore,  gut  auèfdjlagcn  ;  jut 
©t)te  gcrcietjcn. 

g.   Uscir  pagatore,  tic  SSurgfojnft   bcjabjlcn   inùffcn. 

4)  ffut  Terminare,  bcjluecten,  bcabficiitigen ,  reo  t)in; 
auètrollcn:  Mala^igi  ad  udirla  stava  attento,  E  pensa 
pur  dove  ella   voglia  uscire. 


5)  Sur  Sboccare,  atiègctjcn,  tcn  2luègang  fjaben  (bon 
©ttaficn,  SBcgcn,  ©angcn):  Con  lei  verso  una  porta, 
che  sopra  il  mare  usciva ,  solo  se  n'andò.  Hocc. 
NOV.    17.    4°- 

§.  Quella  via  che  uscì  fuor  del  bosco ,  icnet  2Bcg , 
tet   auè  tem   SOaltc   fùljttc.  Eocc.   NOV. 

6)  Uscire,  fùt  Seguitare,  Venire  in  conseguenza,  V. 

7)  Sur  Dire  i  suoi  sentimenti,  (io)  auèlaffen,  feinc 
SOicinung  fagcn  :  Statti  cheto,  e  non  uscire,  se  non 
a   commendarli. 

8)  Uscire,  v.  a.  Uùt  Cavare,  betbotjictjcn  ,  betbot; 
tringcn  :  Moisè  percosse  la  terra,  e  uscì  dalla  pietra 
tanta   acqua   (fcltcn   unt   bctaltct). 

§.  Uscire  a  bene,  o  ad  onore  d'alcuna  cosa,  gut, 
tjetrlict)   cjinauèfùbjten,   crjtcnboll   bollbtingcn. 

USCITA, _/!  taè  'ifuègcrjcn,  •pctauègctjcn ,  -Retane: 
fommen  ;  it.   JJletbotfommcn. 

§.   t?ut   Uscio,   tet   2(uègang. 

§.   5ùt  Terminazione,  tie  Gnfcung   (cince  933ottc5). 

§.   ffùt  Fine,  tet  21uègang,   taè   Gnte. 

§.  3ùt  Riuscita,  Successo,  Esito,  ter  5(uègang  , 
Gtfolg. 

§.   Sùt   Morte  ,  taè   Gntc  ,  tet  Sot. 

§.  Ebbe  una  uscita,  un  uscimcnto  miserabile,  et 
t)at  cin  jammcrliiijeè  Gnte  genommen  ,  et  ifl  jimmetlid; 
umgcfoinmen. 

§.  t?ùt  Soccorrenza,  tet  Surcbfall. 

§.   ffùt   Sterco  ,   tet   Untati),   SCìiff  (feltcn). 

g.  Sur  Spesa,  tic  Sluègabe  :  In  casa  sua  per  lo 
più  l' uscita  è  maggiore  dell'entrata. 

§.   T.  Mil.  tet  2fu6t'aU. 

§.  ffùt  Spuntamento,  taè  5(uèf4lagen  (ter  *)3f1an<cn). 

USCÌTO,  m.  ubi.   Sterco,  V. 

USCITO  ,  part.  di   Uscire  ,  V. 

USCÌTO,  m.  [Sbandito]  cin  SSeibanmct ,  93et; 
roiefenet. 

«USCITÙRA,y.  V.  Uscita. 

USCIUOLO,  m.  dim.  di  Uscio,  ein  £l)ùtcf)cn, 
^)fóttcf)cn;  cine   f leinc   Deffnung. 

USEVOLE,  agg.   [Usabile]   btauojbat. 

USIGNOLO,     J         rD     .         .  ','        «,  *  . 

USIGNUÒLO,}  m-   [RuslSnuol°]  ile  9ìacr)tigaU. 

USITATAMENTE  ,  avv.  [Usatamente]  tuie  gè; 
btaud;lii)  ,   genjófjnlicf);   tem   G!cbtaud;c   nacb. 

USITATISSIMO,  agg.  superi,  di  Usitato,  fet)t 
gcbtaud;lid;,     l)ód;tf  gelwóljnlid). 

USITATO,  agg.  [Usato,  Solito]  gcbtaudjlid) ,  gè; 
rbcfjnlid). 

USNÈA,y.  T.  de'  Bot.  tic  fatenfótmige  fflfdjtc  , 
tao  Sotttnfoiifmooè. 

USO,  m.  [Usanza,  Consuetudine]  tet  Ocbtaud;  , 
tic  QSctvoljnljcit ,   Sittc. 

g.  Esser  in  uso,  Non  esser  in  uso,  gcbtaucbjid;  , 
ungebtaudjlid)   fein,   Ocbtaud),   nidjt   Oebtaud;   fein. 

§.  Aver  in  uso,  yflegen,   gcrooVit  fein. 

§.  Mettere,  Porre  q.  e.  in  uso,  Giunte  cinfùrjren  , 
cincn   Ocbtaùd)   aufbtingcn. 

g.  Mettere  q.  e.  in  uso  ,  fùt  Mettere  in  pratica  , 
anroentcn  ,   gcbtaud;en  ;   @cbtaudj   madjen. 

§.  Aver  l1  uso  di  q.  e,  fid)  an  Gtitiaè  geroói)nt 
tjaben. 

§.    L'uso  viene,  ce   fotnmt  cin   Ocbraud;   auf. 

g.  Prov.  1.  Uso  fa  legge,  tic  <3)eroo!)nt)cit  liei  ti  jum 
@efc§. 

§.  Prov.  a.  L1  uso  si  converte  in  natura,  0c: 
teoljnljeit  njitt  jut  antetn   9latut. 

g.    ffùt  Adoperamento,  tet  Ocbtaud),  tic   2ftitrentung. 

g.  Fare  uso  di  q.  e,  bon  Gtroaè  @cbtaud;  madjcn , 
Gtluaè   gcbtaudjen  ,   anrocntcn. 

§.  Far  buon,  mal,  cattivo  uso  di  q.  e.  cincn 
guten,   ftb,led)ten   Qiebtaud;  bon   ctrbaè   mad;cn. 

§.  Tenere  q.  e.  a  uso  d'  un'altra,  Gttfaè  fùt 
taè  ^intere,  anflatt  tee  2fntctn  iitnen:  Le  nespole 
tengono   più   a  uso  di   medicina   che  a   cibo. 

§.  Sùt  Esercitazione,  tie  Ucbung  :  Arte  senza  uso 
non   giova   molto. 

g.  A  uso,  avv.  jum  Ocbtaud;,  jum  ®ien(l:  Niuno 
dovesse  vendere,  né  comperare  pane,  vino,  o  altre 
cose,   che  a  uso  di   battaglia   fossero. 

g.    T.  de"1  Leg.  Sur  Usufrutto,  tet  Sìicfibraueft. 

g.  T.  de'' Mere,  tic  9Bed)fclftifl,  tet  2Bcd>fclintuIe 
(3cit  tic  bom   SSctfalftagc  tee  2Ded)felè  noi)  bctvilligt  rcitt). 

§.  A  uso,  avv.  mai)  20ed/felfii|t ;  nad)  Ufo:  A  uso 
doppio ,   a   mezzo  uso. 

g.  Uso,   fùt   Usura,   Frutto,   V. 

§.   Sur  Astio  ,  V. 

§.  Sùt  Copula,  Congiungimento  carnale,  tc<  23ci: 
fd)laf,  tic  flcifa)lid;c  iBetmifd;uiig. 
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^ SO  »  <W   fùt  Usato,  V. 
USOFRUTTO,  m.  V.   Usufrutto. 
USOLIKRE,  m,  tin  ■Jiofcnl'anb;  «in  SctiuiH'fbanb, 
i  SS  \  l "IO,  m.  v.  Unno. 

I   SSO,   RI.    [Zingano]   fin   oi.jcuner. 

I  SSORCÌDA,/  chi  Staucnmótber  (bet  fcinc  fftau 
irmotbtt), 

I  STA,/  T.  de' Cacc.  [Sentore,  Traccia]  bie 
SMictctunej  ,   Sput  (beè  20ilbtè). 

USTIONE,/  r  eie'  tVn'ni.  bit  9jctbtcmuing  ;  Q\n. 
òi'djtrunj. 

§.  7'.  tic''  Chi r.  baè  23tcniicn ,  2fuèbfcnncn  (ber 
SBunben  u.  f.  nv) 

USTO  ,  part.    T.  de'Chim.  gcbrannt. 

§.  Avorio,  Allume  usto,  gcbranntcè  Glfenbein,  gc. 
iT.iini tee  Slittili. 

USTOLARE  ,  v.  n.  gicrig  bcrlangcn  (ben  -Juinbcn) 
Pop.   gicrcn,   gicvctn   (bon   SITI  e  11  fdjcn). 

USTÒRIO,  agg.   trameni). 

§.   Specchio  ustorio,   cin   23rennfyjiegcl,  23rcnngfaè. 

USUALE,  agg.  [Comune,  Ordinario]  gcbraudjlidi, 
gcvcélmlicf). 

USUALÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Usuale,  |et)t  flfc 
l'tauefiliefy.  fctjt  gctvótjnli.ii  :  eli  cose  usualissime  ti  par- 
lo.  Casti   an.  p.  XXV.   82. 

USUALITÀ,  y.  bet  i<ir$ct,  betueme  ©ebrautr)  (chiet 
©ad;c),  tic  ©cniad;Iid;fcit.  It.  bit  ©cbtàud)Iid;Pcit  ;  ©e: 
tt)òf)nlid;reic. 

USUCAPIONE,/  T.  de'  Giurispr.  bie  SScrirtt)- 
tung.   It.  ice   2ìefiB,   C?rtt)ct&    (Suri;  bie   SSetjócjtuiig). 

USUCAPIRE,  v.  a.  T.  de' Giurispr.  buri;  93er: 
iófjturtg  ctrcsctbcn;  butd;  langcn  SriicfiOcaucf)  jum  23cfirj 
gclangcn. 

USUFRUTTARE,  v.  a.  T.  de'Leg.  niclfbraue&en, 
ben   9ìic6braud)   rvoran   t)at)cn:    Usufruitale  q.   e. 

§.  $it  Usare  con  donna,  ein  2Beib  gebtauctjen,  ifjret 
genieOcn. 

USUFRUTTATO,  part.  beè  23otigcn. 

USUFRUTTO,  m.  ber  9ìicfibtaucj);  bie  Jiurjmcfiuiig; 
ber  fflenufi. 

USUFRUTTUARE,  v.  a.  V.  Usufruttare. 

USUFRUTTUÀRIA,/  T.  de'Leg. Vu  Sìicfjbtau: 
dìttin. 

USUFRUTTUÀRIO,  m.  T.  de'  Leg.  bet  SRiefs 
l'ta.itber. 

USUFRUTTUATO  ,  part.  di  Usufruttuare,  V. 

USURA  ,/  bet  2Bud;cr. 

§.   ffilt   Interesse,  bie   3infcn. 

t}.  Fig.  Pagare  con  usura,  imi  2Bud)ct  bcjaf)Icn , 
eeyptlt  r-crgcltcn. 

§.   Vendicarsi   con   usura,   fid)   fd;tceflid;   tód;en. 

USURAJO,  m.  cin  2Bud;cter. 

USURÀIO  ,|  .... 

USURÀRIO,Ja^-Wu*w,f*- 

USURÀRIO,j  .     „„   , 

USURÀRO  .  j  m-  em  2Qu*cm' 

USUREGGIAMENTO,  m.  baè  2Bud;ern,  2Btirf,et; 
ttcit'cn. 

USUREGGIARE,  v.  n.  rtmdjcrn,  2Qud;er  treiben. 

USUREGGIATO  ,  part.  beè  93origcn. 

TJSURIERA,/.  cine  2Bud)etin. 

USURIERE  ,  m.  V.  Usurajo. 

USURPAMENTO,  m.  V.  Usurpazione.  It.V.Uso. 

USURPARE,  v.  a.  e  n.  (idi  anmafien  ;  fid;  roibcr: 
tcebtlid;  jaeiglren  ;  an  fid;  reifien  :  Usurpare  1'  avere ,  il 
dritto,   la  dignità,    il   titolo  ec.   d'un    altro. 

§.   5'ir   Adoperare  ,  gcbtaudjen  ,   cmrocnbcn. 

USURPATISSIMO,  agg.  superi,  di  Usurpato, 
V.    Usitatissimo. 

USURPATIVAMENTE  ,  aw.  jnit  2(nmaffung  , 
ungctctfetct  ,   tintcdjtmafiigcr   2Bcifc,    angemafft. 

USURPATO  ,  part.  di  Usurpare,   V. 

USURPATORE,  m.  -trice  ,  f.  bet,  bie  unteti 
mifiige   SBefitjcr — in,   ber,   bie   fid;   anmafit. 

§.  T.  di  Star,  ber  Ufutpator  (ber  cine  Srone  ;  ben 
Jfcjron   unred)tma(iiger   5Beife   in    25cfif)   mmmt  ). 

USURPAZIONCELLA,i  /  dim.  di  Usurpazio- 

USURPAZIONCINA,  |  ne,  cine  fleine  2tmna-. 
fiung  ,    cine   2Jrt  non    2Inmafiung. 

USURPAZIONE,/,  tic  2(nmafiung  ,  bie  r»ibcrred;t; 
lidie   93efirjnaf)me.  It.   ict  tt)ilctrcd;tlidje   23efi^. 

UTELLO  ,  m.  [  Orcioletto  ]  cin  ©teintoyf,  cine 
(Ettinfrufc  fjn   eingemad)tcn    ©adjcn  ,    ju    Del   u.    f.   It).). 

UTENSÌLI  ,  m,  plur.  iao  i)auègcràttj;  Sudjcngcratt), 
Utcnftlitn. 

UTERINO  ,   agg.  jut   ©cbarmutUr    gcfjfrig. 

§.   Malattia   uterina  ,   cine  Stanfljeit  bet  ©cliarinutter. 

§.   Accideuti   uterini  ,   t)t>ftctifd?e   Sufallc. 
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§.    Sorelle,   Fratelli   uterini,   ©i{)oo4gtf,f>i?i|'ìcr. 

§.  Fratello  uterino,  Sorella  uterina,  cin  £)albl)tubef 
cine  •J5iill>f4irt)fft«t,  (bon  berfcibcn  fT/iuttet ,  abtt  ben  cincin 
anbeten   iJatcr  ). 

§.  Furore  uterino  ,  T.  de'  Med.  fùt  Ninfomania  , 
bie   ftWiiitetivutf). 

ÙTERO,  m.  bie  ©cbatinuttct  ,   OTuttcr. 

§.  Bocca  ,  pareti  ,  collo  ,  vagina  dell"  utero  ,  bet 
JDìiittttinunb,  bie  OTuttctuninbc  ,  ber  TOiittert)al6  ,  tic  OTut. 
tcrfd;cibe. 

UTI  ,  agg.  Essere  un  cotale  ec.  liti  né  puti ,  ein 
Initgenid;tè   fein  ,   111   nidjtti   iti   braud;en   fein. 

"UTILARE  ,  v.  a.  [Recare  utile]  nuijen  ,  tjclfcn, 
Sìu^cn    bringen. 

§.   v.  n.    ffur  Ricavare  utile  ,   StuKcn  jicrien  ,  bcnutjen. 

UTILE,  agg.  nùtjtldjj  nutjbat;  it.  cortljcilljaft  ;  ein: 
trtigtiet),  It.  (jcilfam  ;  bienlid;. 

ÙTILE,  m.  [Vantaggio,  Profitto]  ber  SHurjcn  , 
Sortljeil. 

§,  F'ar  utile,  Dar  utile,  nutjcn,  JTiuijen  bringen, 
fd;aff(ti.   It.   gut   fein,    tjclfcn. 

§.  Cavare  utile  di  q.   e.  ,  boti  Gtwaè  SJluljen   iiet)cn. 

§.   Sur  Usura,   Interesse,  bie   3infeit  ,   ber   @cit)hin. 

§.  Prestare  danari  con  utile  ,  ©clb  aitf  3infcn   leiljcn. 

UTILEMENTE,  aw.   V.  Utilmente. 

UTILISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Utilmente, 
(jédifl   nutjlid);   fctjr  iicnlid;,   feljt  jcilfam. 

UTILISSIMO,  agg.  superi,  di  Utile,   V. 

UTILITÀ,  [poet.  UTILITADE,  UTILITATE]/ 
ber  3iufjen;it,  bie  STiu^lidjfcit.  It.  bie  ^cilfamfeit ,  .2>ien: 
lid;(cit. 

§.  Per  utilità  dell1  anima  ,  jum   -£>ci[  ber  Sede. 

UTILITARE  ,     v.  n.      |    nurjcn  ,  benuRen;  Sinijcn 

UTILITARSI,   v.  n.  /t.jsieb,en:  JJtilitare  di  q.  e. 

§.  Utilitarsi  di  q.  e.  ,  fid;  einer  @a4)e  mit  Sìu^en  , 
mie  Gtfofg    bebienen. 

UTIL1TATO  ,  part.  beè  53origcn. 

UTILIZZARE  (dsa),  v.   a.  e  n.  V.   Utilitare, 

UTILMENTE,  avv.  nù^Iief},  bienlid;,  bjcilfam.  It. 
mit   Sìutjen  ,   mit   SBottfjcil. 

MJT1MAMENTE  ,  avv.  ubi.  Ultimamente  ,  V. 

"ÙTIMO  ,  agg.  itbl.    iJltimo,   V. 

*ÙTOLE  ,  agg.  e  m.   ibi.  Utile,  V. 

"UTOLITA,/  ubi.  Utilità,   V. 

UTOPÌA,/  Utopici,  baè  ©cblaraffcnlanb  (fafcelt)af. 
tee  ,   etbid)tctc6   Sanb  ). 

*UTRE  ,  fir  Oltre,   V. 

"UTRELLO,  pi.  V.  Utello. 

"UTRIÀCA,/   ibi.   Triaca,    V. 

UTRIÙSQUE,  m.  (im  ©tbett)  fit  Natiche,  baè 
©cfàfi  ,  bie   £)intctbacfcn, 

*UUOPO,ì  ,.,    IT  „  „ 

*uuovo,j  m-  uiL      po'      v0' 

UVA  ,/  bie  S.taube;  bie  2Bcintraubc.  It.  ber  2Uein. 

§.  Uva  spina,  bie  ©tad)elbectc  ;  it.  ber  ©tad)clbeer: 
(rtaud). 

§.  Uva  de'  frati,  bie  Sotjannièbccte;  it.  ber  Sotjan; 
nièbcerflraud). 

§.   Uva  di  volpe  ,  bie  SfPoIfèbectc  ,  (Jinbcete. 

§.  Uva  bianca  ,  rossa  ,  nera,  recifier ,  tottjcr ,  Mailer 
SBcin. 

§,  Uva  di  tre  volte  ,  fir  Agresto  ,  ©aiicrtraube. 

§.   Uva   d1  orso  ,   orsina  ,   bie   2}arenttaubc. 

§.  Uva   moscatella  ,  SWuèfatellerrocin. 

§.   Uve  passe,  Stofinen. 

§.   Uve  passoline  ,   Gorinttjen,   Heine  SJJofinen. 

§.  Uva  precoce  ,  lugliuticcia  ,  frit)cr  ,  friljtcifct 
2Bcin. 

§.  Un   grappolo  d'uva,  cine  SBcintraube. 

§.  Granello  d'  uva  ,   cine   SBcinbcete. 

§.   Uva   acerba,   fauter,   unreifer  2Bcin. 

§.   L1  uva  imbruna  ,    saraciua,  bie  Sraubcn    farben 

H. 

§.  Piov.  Assai  pampani ,  epoca  uva,  bici  ©cfd)rci 
unb   tfenig   5Do!le. 

§.  li'  uva  è  matura  ,  bie  2.taubcn  finb  jcitig  ,  ber 
2Bein   i|I  reif. 

§.  Questa  vite  vi  fa  molta  uva  ,  biefer  233cin(lo.i 
tragt  fiele  Staubcn. 

UVAMÌCO  ,  agg.  roce  ditiramb.  fit  ben  2Dein. 
floff  jutraglid) ,   gcbeiljlid;:   Pausilippo  uvamico. 

UVEA  ,/  T.  degli  Anat.  bai  Srauben^autd;cit  (beò 

Sfujtè). 

UVEACEO,|    agg.  tur  Sraubc  gctjórig.  It.  ttauben: 

ÙVEO,  {  fótmig,    ttaubenattig.     It,    focingrin  : 

Il   color  uveaceo  dell'  amatista. 

*ÙVERO  ,  m.  ibi.  Poppa  ,  V.   It.  bie  Stuflroatje. 

♦UVÉRO  ,  conj.  fir  Ovvero  ,   V. 
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UVIZZOLO  (tso),  m.  [Lambrusco]  bet  wilbe  SBciii. 

ÙVOLA,/.   [Ugola]   M  3óvf*en  (ini  ^alfc). 

I  ZZATO  (Isa),  agg.    T.  de'  Boi.   bauibig. 

UZZO  (ho),  m.  T.  de'  liuti,  ber  2iaud;,  bie  2HÓI: 
bung   (ciuci  JalTeè). 

§.  Dar  uzzo  ,  Levar  a  uzzo  ,  cin  Jafi  au$buud;en  , 
mcl)r   2iau(f)   geben. 

UZZOLO  |f-j-,i),  m.  Voce  bussa,  [Fregola,  Ap- 
petito  iutenso]   grolle   Siflctn()cit  ,   ©ietigrtit,   2}egicrb«. 


v. 


j  m.  baè  93  (latitct  w ic  baè  bcutf<t)e  20  ,  j,  <B, 
Vero,  Vano,  Savio  ec.  fpiid)t  Wero,  AVano,  Sawio  ec. 
(Si  IDiib  aud;  U  consonante  genannt.  93otmaIè  pflegte 
man  baè  V  mit  beni  U  ju  tKtl<)c.i;fcln  ;  batjet  finbet  man 
juiDcilen  Uirtù  ,  Suiare  ,  Malua  ,  Piotano  ec.  ,  flette 
Virtù,  Sviare,  Malva,  Piovuto  ec  (NB.  3)iefe  bei; 
ben  23ud)flabcn  finb  biètjet  in  bet  alyljabccifdjen  jDrbnung 
ber  2Dórtcrbud;cr  nidjt  bon  einanbtr  getttinit ,  fonbern  gè: 
mifd;t  reotben.  llin  bie  babutd;  oft  berurf,id)tcn  ©djtvictig: 
feiten  unb  Stttljiiner  ju  berljiten  ,  ifl  (jier  bie  Irennung 
beè  U   bon  bein   V   grfdjeljcn). 

VACABILE  ,  agg.  baè  erlebigt  tterben  fann, 

VACABILE,  m.  {  Luogo  di  Monte  in  Roma] 
ein   Seitihauè  (in   Dìom). 

VACANTE  ,  part.  alt.  di  Vacare,  ettebigt;  it.  ba; 
cant. 

§.  Beneficio  ,  Ufficio  vacante,  cine  etlcbigte  'Pftin: 
bc  ,   ein   erlebigteè   2(int. 

§.  Le  ore  vacanti  ,  bie  Seierflunben  ,  HJiufieflunben  , 
freien  ,   gefd;Sft(ofcn   ©tunben. 

§.  Sede  [Sedia]  vacante,  ber  etlebigte  ,  nii;t  roiebet: 
bcfctjtc   vàvC'idie   @tut)I. 

§.  Vacante  agli  studj  ,  ben  ©tnbicn,  2DiiTcnfd;aftcn , 
bet   ©clclirfamfcie   oblicgcnb. 

VACANTERÌA,  /  [Superfluità,  Vanità]  bet 
llfbctflufi,  bie  tlnnóttiigreit;  bie  i33ergtblid;fcit;  bie  ©iteli 
feit,  3ìid)tigfeit  :  Quell'è  un  gentiluomo,  un  gentiluomo 
Di  quei  che  son  da  vero  e  non  di  nome  ,  Non  d'  a- 
dornezza  e  di  vacanteria  ,  E  d1  allettata  e  vana  su- 
perstizion   ec. 

VACANZA,    )/   cine  etlcbigte   ©(clic:   Se  di    co- 

VACANZIA,j  sta  mi  deste  avviso  di  qualche 
vacanza  ,   son   quasi   certo  ,  che   1'  empierei, 

§.  Vacanza  della  Sedia  ,  bie  (Jrlcbigung  ,  SSacanj 
beè   vàpfHid;en   ©tufjfè. 

§.  Vacanza,  fir  Intermissione,  Cessamento,  baè 
2f»èfet}cn,    Saè    Ginftcllcn. 

§.  Vacanze   nel   tribunale  ,  bie   ©ciidjtèfericn. 

§.   Vacanze  di   scuole  ,   bie   ©diiilferien, 

§.  Quali  sono  le  sue  vacanze?  it)cld;e  ©tunben  tjnt 
et   ftei,   unbcfctjt? 

VACARE,  v.  n.  erlebigt,  baeant  fein,   offen  fleljen. 

§.  Questo  beneficio  ec.  vaca  ,  biefe  fftinbe  u.  bgl. 
ifl  erlebigt  ,   md)t   bcfetjt. 

§.  Vacano  molti  cappelli  ,  eè  flcben  bicle  Garbinal: 
flellen   offen. 

§.  Jir  Mancare,  Finire  ,  auègrben  ,  auftjJrcn  :  Era 
durato  cinquantaquattro  anni  ,  poiché  vacarono  1 
Franceschi. 

§.    Vacare  ,  fit   Esser  privo  ,   fctjTcn. 

§.  Non  vaca  d'ogni  sospetto,  et  ifl  nìi)t  ganj  otjne 
2Xrgtf  ot)n  ,   93etbad)t. 

§.  Vacare,  fit  Attendere,  Dar  opera,  Maniera 
latina,    abroatten  ,    oblicgen. 

§.   Vacare  a' suoi  alFari  ,   feinen   @cfd)afcen    obliegen. 

§.  Vacare  agli  studj,  ben  ©tubien  obliegen,  ftubi: 
tcn,   fid;   auf  bie   2BifTcnfd)aftcn   legen. 

§.  5it  Riposarsi  ,  Non  far  nulla  ,  feietn  ,  Jeietabcnb 
madjcn  ;   rutjen. 

§.  Vacare  ,  fit  Aver  ferie  ,  fein  9ctid;t,  feine  ©d)ule 
tjaltcn  ,    Jetien    tjaben. 

VACATO  ,  part.  beè  SSorigcn. 

VACAZIONE,/  [Il  vacare]  bie  (Jtlcbigung  (ci; 
neè   2(intè  u.    f.  re.  ). 

§.  3ic  Mancanza  ,  bet  2f  bgang ,  bie  ©nbfd;aft ,  bai 
2fuf()5tcn. 

tj.   ffit   Intermissione,   Riposo,   baè   Jcietn  ,    Nutjcn 
eon  bet  2(ibcit:   Farò  vacazione  per  tutto  il  presente 
mese  di   Luglio. 
§.  Le  mie  ore  sono  destinate  a  diverse  vacazioni  , 
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«nini   ©cunien   (ini   bctfdiicbciieii  SSctridjtungen ,  Obliegcn. 
bcitcn   gcivitinet. 

VACCA,/,  tic  Sub,. 
§.    Latte   di   vacca  ,  Submildi. 

§.   Vacca  da   latte  ,   cine   OTildjfub  ,   inibente  jtut). 
§.   Carne  di   Tacca  ,   Subflcit"d>. 
§.   Prov.   A  cattiva  vacca   Natura  dà   corte  le  cor- 
na ,  cince  bófen  Sub  gibc  tic  SRatut  furie  £étnct. 

§.  Vacche  [Bachi  da  seta  che  intristiti  per  ma- 
lattia  non   lavorano]  ,   franfc   ©cibcnnuirinct. 

§.  Vacche,  ScaniScdcn:  face/tesi  chiamano  quei 
lividori,  o  incotti,  o  macchie,  che  vengono  talora 
alle  donne  nelle  cosce,  quando  tengono  il  fuoco  sotto 
la    gonnella    in    tempo   di   verno. 

§.  Vacca,  Detto  ingiurioso  a  donna  disonesta, 
«ine   licictlicbc   StSettcI, 

§.   Vacca  trentina,  ein  ftcdjci,  licbcrlidjei  2Bcib. 

§.  Prov.  basso  ,  Comperar  la  vacca  e  '1  vitello  , 
bie  Sui)  mie  bein  Salbe  faufen,  ncbincn  (ein  SDìab.'cn 
Ipciratbcn  ,  iai   bon   tinelli   9(nbcrn   gcfdjivangcrt   ifl). 

§.  Lingua  di  vacca,  T.  de' ìttagn.  c-c.  ict  £otn; 
amboft,   ©pifcambcfi. 

§.   Pesce   vacca,    icr   ©tadKltodjc. 

VACCÀRA,/    ein   Subbirtin. 

VACCARELLA,  /  dìm    dì  Vacca,  eine  jungc  Sul). 

VACCAIO  ,  ìm.   [Guardiano  delle  vacche.  Boaro] 

VACCÀRO.jbct  Subbiti. 

VACCHERELLA,/:   V.  Vaccarella. 

VACCHETTA,/!  dirti,  dì  Vacca,  eine  funge  , 
fleine   Sub. 

§.    Sur   Cuojo  vaccino  ,   Sublcier. 

§.    Vacchette  di   Moscovia,    Suftcn ,   Suditcn. 

§.  Sut  Libro  in  cui  si  scrivono  le  spese  minute, 
«in  S?udj  ju  ben  tóglicbcn  fleinen  SJuigabcn:  Mi  moie 
il  padre,  e  da  Maria  il  pensiero  Dietro  Muta  biso- 
gna ch'io  rivolga;  Ch'io  muti  in  squarci  ed  in 
vacchette   Omero.  Ab.,   sat.  G. 

VACCINA, y.  T.  de' feterin.  bic  Surrpoctcn.  It. 
bai   Subflcii'ij  ;  it.   ice  Suf)mifì. 

VACCINARE,  v.  a.  V.  de' Chìr.  ite  Sujjpocfcn , 
©cbusblattern  einiinpfen. 

VACCINAZIONE,/  T.  de'Chir.  iai  einimpfen, 
iic   ©inimpfung   cet  SutjpocJen  ,   ©àViKblattctn. 

VACCINO,  agg.  ben   ict  Sul). 

§.   Bestiame  vaccino,  iai  ffiinbbicc). 

§.    [Carne]    vaccina,  bai   Sul)flcif<6,   Svinbflcifi). 

§.  Un  pezzo  di   vaccina,  ein  ©tucfdjen  9iinb(lcifct}. 

§.    Una   lingua   di  vaccina,   eine   Ddjl'enjunge. 

*VACClO,   avv.  [Avaccio,  Presto]   flinf,  gefebroinb. 

VACCUCCIA,/  dìm.  A' Vacca,  cine  fleine  Sub. 

§.  Pig.  Siit  Sgualdrinella  ,  cine  liebetlidje  5Bcibi; 
perfon. 

•VACETO  ,  avv.  [Piuttosto,  Più  presto]  ctjcr; 
lietet. 

VACILLAMENTO,  m.  [Il  vacillare]  bai  2Qan: 
fen  ;  it.   iai   2Ba<£cIn  ,   ©ebreanfen. 

§.  Fig.  Sùt  Incertezza,  Titubazione,  ber  20an; 
fclmutl)  .    iic    Uncntra>Ioffen(|eit. 

A  ACILLANTE,  par/,  alt.  reanfeni,  fdjroanfenicn. 

%•  Fig.  Sur  Titubante,  Incerto,  reanfeni,  leanfcl: 
mutbiig  ;   ungervi^,   unfi)Iuf(Tg. 

VACILLANZA,/  [Vacillamento]  iai  SDanfen , 
iai   ©djroanfcu. 

VACILLARE,  v.  ti.  tvanfen,   fdvroanfen,  rcadcln. 

It.  Fig.  Sùt  Esser  ambiguo,  dubbioso,  rvanfclini't: 
(big  ,   jreeifeibaft  fein. 

§.   ffue   Delirare,  fafcln  ;  betreotren  ,   itre  rcicn. 

VACILLATO  ,  part.  bei  SSotigcn, 

It.   Sut   Incerto,   unbeflimmt;    in   3roeifel  gcjogcn. 

VACILLAZIONE,/.  V.  Vacillamento. 

VACILLITÀ,  [poel.  VACILLITADE,  VAC1L- 
LITATE]  /.  bai  SBanfcn  ,  ©dptvanfen;  eie  Stttifcl: 
baftigfeit,  iic   Unentfdiicbentjeit. 

VACÌNO  ,  m.  iic  £ciiclbccrc. 

VACUARE,  v.  ti.  ubi.  Evacuare,  V. 

VACUATO,  part.  bti  SSotigcn. 

VACUATORIO  ,  agg.  [Evacuante],  auèlccteni  : 
Rimedio  vacuatorio. 

VACUAZIONE,/.   V.   Evacuazione. 

VACUETTO,  tn.  ditti,  di  Vacuo,  ein  leetei 
Kaumd^en;    cine    fleine   Setjrc. 

VACUITÀ,  [poet.  VACUITADE,  VACUITA- 
TE]/.    eie   «cere,    Scerbeit. 

§.  Vacuità  di  stomaco,  [Inanizione]  tic  Scertjcit 
beò  STÌageni. 

VACUO,  m.   [Il  vuoto]  ber  lecce  JHaum,  bie  Sccrc. 

§.  Non  si  da  vacuo  nella  natura,  ti  gibt  nid;ti 
Scerei,   feinen  leeten  Siauui   in  bet  3ìatut. 
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VÀCUO,   agg.    [Vuoto]    lece.    Icbig,    it.    ftei. 
§.   Sur   Ozioso,   Neghittoso,   inùiiig  ,   uinbefdiaftigt. 
VADA,  /'.  T.  de'Giuoc.   [Va]  bec  etile  ©ai;,   bai 
Sluigcboc,    V.   Posta,   Invito. 
It.    Va,   Bull»! 

VADIMÒNIO,  m.  T.  di  Le".  [Promessa  di  com- 
parire in  giudicio]  bai  23erfpteijen ,  fot  ©ctidjt  ju  et; 
foyincn. 

*VADO,  m.  ubi.  Guado,  V. 

" VADOSO,  agg.  ubi.   Guadoso,   V. 

VA   E   VIENE,   tn.    T.   di  ìttar.   ein   Jabrfeil. 

VAFRO,  agg.  [Astuto,  Accorto]  bctfiilagcn  ;  atg: 
lilìig,   bfrfcf)iiiit)t. 

VAGA,/  bie  ©ajónc,  bie  Sicbflc,  bic  2(ngcbettte. 
It.  V.   Vago. 

VAGABONDARE,  y.  n.  [Andar  vagabondo,  er- 
rando senza  saper  dove]  Uagabonbiren  ,  uml)er.fa)t»eifcn, 
uinbctftbroatmcn,    fi)   uml)crttciben. 

§.  Per  ittet.  3"ut  Andar  vagando  col  pensiero, 
in  it   ben    Ocbanfcn   umb,crfd;tt?eifen. 

VAGABONDITÀ,  [poel.  VAGABONDITADE , 
VAGABONDIATE]  f.  [Vagamento,  Vagazione] 
baè  Unil)ct|'d)n)àtmcn,  Umb.ctflattctn  ;  it.  bai  Uintjct; 
fa)roc  iteli. 

VAGABÓNDO,    ìagg.  [Che  vagabonda]  ber  ui.u 

*VAGABUNDO  ,  )  Ijctfijroeift,   uin&,«flteift, 

It.   V.   Vagante,   Vago. 

§.  Per  sitnil.  umt)ctf4)H)cifenb,  ictfltcut:  Tre  cose 
sono,  le  quali  fanno  stare  saldo  la  mente  vagabon- 
da :  cioè  leggere,  vecchiare  e  orare. 

VAGABÓNDO,    ìm.   [Birba,  Paltone]  ein   Sani: 

"VAGABUNDO  ,  (fìrcidfet ,  95agabunb. 

§.  Far  una  vita  da  vagabondo,  cine  unfi(icc  Scbcnè; 
art  fuljtcn;  ein  Unibcttrciber ,  Sanb|1teid)cr ,  Sanilàufci  fein. 

§.  Dar  ricetto  a'vagabondi,  Sanb|lteid;etn  2(ufnab,mc, 
2(ufentt)alt  gcflatten. 

VAGALÓGIA,/   eine  9(tt  ^ptirofe. 

VAGAMENTE,  avv.  [Con  vaghezza,  Leggiadra- 
mente]  attig,   niebliib,   jictlia)  ;    rjubftt). 

§.   It.   ungett/ifi,  uiibcfiiniint,  rocitlaufig ,  rBcitfd;rcici(ig. 

VAGAMENTO  ,  tn.   V.  Vagabondila. 

VAGANTE,  part.  att.  [Errante]  umfjcrfc&Wcifenb, 
uintjctirtenb  :  Or  tien  pudica  il  guardo  ili  sé  rac- 
colto, Ora  il  rivolge  cupido  e  vagante.  Tasso 
GEB.   4-   87. 

§.   ijur   Distratto  ,   jcvfiteut. 

§.  Trafitte,  Dolori  vaganti,  ©tid;e  ,  ©djinctjen  ,  bit 
niebt  an   cincr  Stelle   bleiben. 

VAGARE,  v.  n.  [Andar  errando]  umbetfttiwci.- 
fen  ;  it.   umcjeclaufen ,   (id;   umljettrciben. 

§.  Vagare  per  tutta  la  città,  (id>  in  ber  ganien  ©tabt 
umbettreiben. 

§.  Fig.  Vagavano  per  gli  animi  [della  gente] 
diverse  passioni,  diversi  pensieri,  ci  marcii  inaliditici 
Seiìcnfd)aften  unb  ©ebanfen  in  ben  Ocmutljctn  rege;  bai 
S3o!f  roar  bctfdjicben  gcfiimmt. 

§.  Vagar  colla  mente,  init  ben  Oebanfen  mnf)et: 
fd;weifcn. 

§.  Vagare,  fur  Uscir  del  seminato,  abfdjwerfcn  , 
nidjt   irti   ©clcife   bleiben,   6011   ber   £)auyjtfad;c    abfommen. 

VAGATORE  ,  in.  [  Vagabondo  ]  ein  SSagabunb  , 
Sanbftrcidjer ,  Umtjcmeibet  ;  it.  ein  Uinfjerirvenitr,  citi  un; 
ftater   OTcnfdi  ,   icr  umb,ctfd;rocift. 

VAGAZIONE,/  [Vagamento]  bai  Um6erftS»eij 
fen;   iaà   Uniljerirttn. 

§.  Fig.  Jut  Svagamento,  Distrazione,  bic  3crfìteuung. 

VAGELLAIO,  m.  [Tintor  di  vagello]  ber  «Blau; 
fatber. 

§.   ffùr  Vasellajo  ,  ber  Sópfcr. 

VAGELLANE,  tn.  [Vasellame]  bai  @efc&itt ,  Su; 
d)engefd)itt,  Sifd;gcfd)itr  u.   bgt. 

*VAGELLAMENTO,  ni.  ubi.   Vacillamento,    V. 

'VAGELLARE  Av.    n.    Voce    oggi  poco  usata, 

"VACILLARE,  |wanfen:  it.  h>anfclniutl)ig    fein. 

§.  Sur  Vagare,  Andar  vagando,  uintjctfdjrticifcn  : 
Colli  piedi  e  colle  mani  ballando  ,  colla  lingua 
cantando,  cogli  occhi  vagellando  e  cogli  orecchi 
li   canti   vani   udendo. 

§.   ffut   Svagarsi,   Distrarsi,   V. 

§.   Jfiit   Delirare,   Farneticare,   fafcln;  pf)anta(ircn. 

VAGÉLLO,  tn.  bie  Stipe  ;  bet  cfarbctEclTcl. 

§.    Sur   Vasello,   bai   ©efifi, 

It.  Fig.  3ut  Ricettacolo,  bai  23ctl)alcni6  :  Rispose: 
fu   frate  Gomito  di  Gallura   vagel  d'ogni   fronda. 

VAGELLONE,  tn.  cine  gtofie  Sùpe.  It.  ein  gtoiici 
OefaS. 

♦VAGHEGGERÌA,  /  ì  [Il  vagheggiare]  bai 

VAGHEGGIAMENTO,  m. J2(ufwaitcn,  bai  £of; 
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marcii;  baè   ©d)óntt)un;   bai   Sicbatigtln;    it.   bie    SSubJ; 
fdjaft. 

VAGHEGGIANTE,  part.  alt.  bon  Vagheggiare, 
V.   It.   V.    Vagheggiatore. 

VAGHEGGIARE,  v.  n.  [Far  alTamore.  Stare 
a  rimirare  con  diletto  e  con  attenzione  l'amata] 
init  cincin  JJ?  ai  et}  eri  licbaugeln ,  ftbón  tl)un  ,  ib,t  b,óflid; 
attfroaitcn,   ben   £)of  niad)en,    butjlcn. 

§.  Sur  Rimirar  con  diletto  checchessia,  mit  23et: 
gnitgen  ,  mit  ffiobJgefuUcn  (Stivai  betvad)tcn ,  anfetjn;  it. 
init  23egictbc  anblicfcn;  mit  bctlicbtcn  2fttgcn  anfdjauen, 
bu()len:  Che  vai  beltà  non  vista?  e  se  pur  vista,  Non 
vagheggiata?  e  se  pur  vagheggiata,  Vagheggiata. 
da   un   solo  ? 

It.  Vagheggiarsi,  fio)  felblljtfatlig  anfcljen,  bcttad)ten  : 
Allor,  che  fuggirai  le  fonti,  ove  ora  Spesso  ti  spec- 
chi e  forse  ti  vagheggi  Tasso  am.    i.    i. 

VAGHEGGIATO,  part.  bei  SGorigen. 

VAGHEGGIATORE,  m.  bet  2Inbcter,  93ctcf)tet; 
ber  Steict;  bet    25ut)le. 

VAGHEGGIATRICE,  /  bie  Butjlctin  ;  bic  lieti- 
augclt  ,   but)Ictifd)e   23licfe   roirft. 

VAGHEGGINO  ,  m.  [Damerino,  Zerbinotto]  ein 
Stu^ct;  etn  fufici  ^>cttd;en  ;  it.  ein  3ungfctnfncd)t,  bet 
ben    JOÌabdien    nad)lauft. 

VAGHETTO  ,  agf.  [Gentile,  Leggiadro]  allct-- 
(iebft,    febr   tjubfct);  fc()t   fein   unb   nicblid). 

VAGHEZZA  (Isa)  ,  f.  [Desiderio,  Voglia]  bit 
Sufi,   Sùflerntjcit;  bie   23cgietbe. 

6.  Aver  vaghezza  di  una  cosa,  Sufi  tjaben  ju  Gt: 
Wao  ;  0elù|lc   tjaben,   lufìctn   fein   nad)   Stivai. 

§.   Vaghezza   di  sapere,   bie   2Bi(ibcgierbe. 

§.   Vaghezza,   fùr   Diletto,   bie   Sufi,   bai  fflergniigen. 

§.  Prender  vaghezza  di  alcuna  cosa,  fein  'JSctgnu; 
gen ,   feine   Sufi   an   ©troai   baben. 

§.  Vaghezza,  fur  Bellezza  da  vagheggiarsi,  cine 
rciienbc  Sd)ónbeit,  bet  9?cij:  E  adunque  vaghezza  una 
beltà  attrattiva,  inducente  di  sé.  desiderio  di  contem- 
plarla  e  di   fruirla. 

§.    La   vaghezza  de'giardini,  bie  2(ninutt)   ber  ®àtten. 

VAGHISSIMO,  agg.  superi,   'di  Vago  ,   V. 

*VAGILLANTE,  agg.  ubi.  Vacillante,  V. 

♦VACILLARE,  v.  n.  ubi.  Vacillare,  V. 

"VAGILLAZIONE,/.  ubi.  Vacillazione,   V. 

VAGIMENTO,  tn.  [Vagito,  Pianto]  bai  ©cbtcicn 
bet   ©àuglinge. 

VAGÌNA,  /.  foce  lai.  [Guaina,  Fodero]  bie 
©d)cibc,  bie   SHevTcrfdicioe,   35cgenfd)ciic. 

§.  Fig.  Il  corpo  è  la  vagina  dell1  anima  ,  bet 
Seib   i|ì  bai  ©eroani  ict   ©cele. 

g.  Trarre  alcuno  dalla  vagina  delle  membra  sue, 
Scmanb  unii  Scben  btingcn:  Siccome  quando  Marsia 
traesti  Della  vagina  delle  membra  sue.  DANTE 
PAH.    1. 

§.  Vagina,  T.  degli  Anat.  Vagina  uterina,  oi. 
Vagina,   iie  3Jhittetfd;ciÌe. 

§     T.  de'  Boi.  bic  S8lattf4iciie. 

VAGINALE,  agg.  T.  degli  Anat.  Membrana  va- 
ginale, bic   ©cf)cibenl)aut. 

§.   Ligamenli   vaginali ,  bic   OTuttctbanbet. 

g.    T.  de'  Bot.  Foglia   vaginale,    ein   ©djeibcnblatt. 

VAGINANTE,  agg.  T.  de' Bot.  ftbeiienattig  :  Fo- 
glia  vaginante. 

VAGINATO,  agg.  T.  de' Bot.  mit  einet  ©tbeibe 
betfeben,    in   cincr   ©djcibe   flectenb  :   Fusto  vaginato. 

VAGINÌCOLA,/.  T.  de' Nat.  bet  ©tbeibenroutm  , 
bai   @d)ciicntt)icfdicn. 

VAGIRE,  v.  a.  fdjtcien,  tveincn,  quafen,  roimmem 
(bon  gang  fleinen  Sinbctn). 

It.    V.   Piangere. 

VAGITO  ,  pari,  bei  iBotigcn. 

VAGITO,  m.  bai  ©crocine,  £uaren,  2Bimmttn  ; 
it.   iai   Sinbctgefdjtei. 

VÀGLIA,/  [Valore]  bie  Sapfctreit;  23tabb,cit; 
it.  bic  Satiigfcit. 

§.    Uomo  di  gran  vaglia,  ein  WacJercr,  gcfdn'dltet  Svanii. 

§.  Vaglia,  fut  Valuta,  Prezzo,  ict  SBcrtb,  :  Cia- 
scun   fé'  paramenti  di   gran   vaglia. 

VAGLIAJO,   m.  ein   ©iebmad)ct. 

VAGLIANTE,  part.   att.   ftcbeiii,   (ìib.'eni. 

VAGLIARE,   v.  a.  fteben ,   iutd)|iebcn,    (interi. 

§.  Per  simil.  Vagliarsi,  fùt  Scuotersi,  (id;  tuttcln, 
(iij   fd)uttcln. 

§.  Sur  Rifiutare,  Sprezzare,  abivcifen,  bcrfdjmatjeu, 
berad)ten 

§.  S»t  Scevrare,  fidjtcn,  auèlcfen,  auifudjcn  :  fogliari 
gli  amanti  lor,  come  le  biade,  Con  buchi  larghi  e 
stretti . 
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VAGLIATO  .  pari.  tea  Botiteli. 
VAGLIATORE,  m,  bei  Bicbtet  ,»©utej(i«*«t. 

VAGLIATI  UÀ,  7:   taè   Ui^illitli;  tic   ©yrcu. 
VAGLI  ETTO,    m.    rfi;«.    [SiaccettoJ    cin    ritinti 

©icl',     Ci»     ©lil'.ilill. 

VAGLIO,  m.   [Crivello,  Staccio]  fin  ©icb. 

§.  Pnv,  1 .  Pisciar  nel  vaglio,  Andata  per  acqua 
col  raglio,  20a|Tcr  mie  cincin  ©icbc  fcjopftn,  fid;  bttgti 
lene  btmubcn. 

§.  Pro".  a..  Dar  de1  calci  al  vaglio,  mangiata  la 
Iliaci.]  ,   init   Untane   Icbncu. 

VAGO,  »i.  [Amante]  cin  Srciet.  Sicbljabct:  Vede 
jmr  certo  il  vago  e  la  diletta,  Ch'egli  è  in  grembo 
alla  donna,  essa  all' erbetta.  Tasso   g.  L.    i  iC.    17. 

VAGO,  agg.  [Errante]  umbctfd;ivcifcnt  :  fugo  fra 
i  rami,  ovunque  vuol,   m'adduce.   PiiTR.  SON.   84- 

§.  3ur  Volubile,  unbefiantig. 

g.  Cervel  vago,  cin  unrubiget  £ovf,  cin  unbcfljnti. 
ger,  unflatrt  8Renff&. 

§.    Sur   Indeterminato,   ungetvifi,   unbcflimmt. 

2.)  'Jùr  Desideroso,  Bramoso,  lùflctn  ,  begicrig  ; 
SPcrgnugcn   an   Strvaè   (inìcni. 

§.  Esser  vago  di  qualche  cosa,  nad;  ,  auf  Stivati 
ttgierirj   fein. 

§.  Esser  vago  di  qualche  bellezza  ,  in  cine  ©d)ónc 
betliebt   fein. 

g.  Esser  vago  di  vedere,  d'udire,  di  sapere,  di 
mangiare  ec.  ,  grefic  SBegicite,  Sufi,  groficò  ©clùfle  fjtu 
l'cn,  Gttvaó  ju  fccjcn,  »u  tieren,  iu  ctfaljrcn  ,  ju  effen  u. 
bgl.  :   SScrlangcn    tanad;    ttagcn  ,    baben. 

3)  Vago,  fùt  Bello,  Leggiadro,  fd)ón,  anmutl)ig  , 
fi r t i .j     licblicb,    licbrciicnb. 

§.  Vago  e  delicato  viso,  citi  (dionee,  licblid)cè  une 
jattcè  Ocfi4)t. 

§.  Vaga  donzella,  Vaga  bellezza,  cin  fdjóncè,  rei: 
jentcè   SKàìd;en,   cine  cinncijmcnfcc,   bciaubcrnte   ©djénbcit, 

4)  Vago,  fur  Ameno,  Delizioso,  anmuttjig,  lufìig, 
bùbfd),   tcijcnt 

§.  Vi  si  vede  un  vago  giardino,  una  vaga  pro- 
spettiva ec.  man  fiebt  tort  cincn  febr  anmutb/igcn  @at: 
tcn,   bcit  tort  cine   lièblidjc,   teiicntc  2ttiifid;C. 

§.  T.  de' Pitt.  ffùt  Di  bel  colorito,  ben  fdjónct; 
anmutbigcr,  Icbbafter  Sarte. 

§.    T.  degli  Anat.   Pajo  vago,  frati   ad)tc  Slctbcnvaar. 
VAGO,  avv.  ubi.  Vagamente,  V. 
VAGOLARE,  v.  n.   [Vagare]   umbctfdnvcifcn,  um; 
l'erittcn. 

VAGÙCCIO ,  agg.  dim.  di  Vago,  ted)t  b,"bfd) , 
rcdit    niiili.ii. 

VAJAJO ,  m.  [Che  vende  pelli  di  vajo ,  pellic- 
ciaio]  ter  9ìaudjt)antlcr ,   ft'ùrfdmcr. 

VAJANO,  m.  cine  2ftt  fdjreeijet  2Bcinbccre  ;  it. 
ter  9Bcin   (tcrfclbcn).   It.   cine   21rt   ©ranatayfel. 

VAJATO,  agg.  [Variato]  fdjtrarj  gcflcctt,  mit  tum 
fein   Slceten. 

§.  Jùt  Taccato  ,  Screziato,   bunt. 
§.   Cavallo  vajato.   cin   ©lai-auge  (cin   tyiixì,  taè   um 
tcn   SJugayfcl   cincn   rocit;cn   3tcci6   bat), 

t>.    T.  a"  Arald.  init  (S'KcnrjiUaVn   tcrfcb,en. 
VAJEZZA  ,  /  ìie    fa)tvarjc    ijatbc   (ter   teifen   £>Ii: 
ben  u.  bgl.). 

§.   Jut   Varietà,   tie   SJiannigfaltigFcit,   23unttteit. 
VAINÌGLIA,  /  T.  de"1  Hot.  [Vaniglia]  tic  Manille. 
VAJO,  agg.    fcriroarjlià) ,   fd;lvarjtótl;lidi   (bon  geroiffen 
ffrùdiccn,   tvenn   (le  teifen). 

§.   ffùr   laccato,   bunt,   fdilvavjflcifig. 
§.   Roba   vaja ,  cin   mie   e?ct)c  gcfùttcrtcè  Sleit. 
VAJO,   m.  tie  93ct)c,  Sctjc  (taè  (ibitifd)e  @id)bótnd)cn). 
It.  ffccitaud)  (ffell   boro,   23aue&c). 
§.    T.   d' Arald.   taè   ©rautvett. 
VAJOLARE  ,    tn.   [Divenir  vajo]    ubi.  Invajare, 
fid?    fatfccn  ,   blau   tverfren    (  bon    SSeinttaubcn  ,   3rcetfd)fcn 
u.   tgl.). 

VAJOLATO,  part.  tee  i33crigcn. 
It.    bunt,   fcbrearjfleif  ig ,    febreànlicb. 
§.   Pietra  vajolata,   ter  geflccEtc   Saèpiè. 
VAJUOLATO ,  agg.  blattctnatbig ,  pixfennatbig. 
VAJUOLE, /.  plur.ì  ..     „  „.    . 

VAJUOLO,m.         \W  iSlattctn'  V'*m- 
Questo  crudel  sterminator  vajuolo 
Vittime  innumerabili  sotterra 
l'Ha   mandava,  e  Iacea  più  stragi  ei  solo, 
Che  insieme   unite  e  peste  e  fame  e  guerra, 
E  degli  altri  malor  l'infausto  stuolo, 
Che   infestano  e  desolano  la   terra; 
Eri   p   talun,  che  non  restava  ucciso, 
Lasciava  osceni  butteri  sul  viso. 

Casti  ,  il  maggio  hov.  43.  st.  5o. 


It.   tie   "petren  (tee  Saubcn). 

\  LLAMEDÌ08!  interj.  Foce  spagn.  Octt  ficb, 
mir   bei! 

\AI.\NGA,_/!   cine   ©limcclaroinc. 

•VALCARE  ,  v.  a.   V.  Valicare. 

'\  ALCO,  m.   V.  Valico. 

VALDRAPPA,   V.   Gualdrappa. 

VALE,  m.  Voce  lat.  ìaì   EibiwoM}  't.  Scbclvo()l! 

V ALÉGGIO,  m.  [Potere,  Forra]  tie  5mad;t, 
Staft. 

VALENTE,  agg.  [Eccellente]  gcfdjicct ,  tud;tig , 
gcùbt ,  Funflecfab'tn. 

§.  Sur  Prode,  tvadet  :  Né  altro  importa  in  questi 
ta'  luoghi  Signore,  che  quel  si  dice  tutto  il  giorno, 
uom  da  bene,  i>a/e/jf'uonio,  ed  i  nostri  più  antichi, 
prod1  uomo. 

§.   Valente   [in,   nell'armi],   tavfet ,   brab. 

§.  Valente  nelle  lettere,  gclctjrt,  in  tcn  2Bi(Tenfd;af: 
tcn   tvctjl   bcroantcrt. 

§.  Esser  valente  della  persona,  flatf,  it.  tavfer  bon 
'Pcrfon    fein  ,   vcrfónlicbe   lavfctfcic    baben. 

VALENTEMENTE,  avv.  [Con  valore,  Gagliar- 
damente]  rùfiig;   fìaiittjaft;   tavfct;  roatlct. 

VALENTERÌA.J    .    ..     _.'    .v     ..     „,.,., 

VALENZIA         W-  iie   au*tiSf«it ,   iic   ©cfcbid: 

VALENTlGÌA.j   li*fcit- 

§.  ffùt  Prodezza  ,  Azione  valorosa ,  tic  Xavfcrfcit, 
cine   tapferc   Xf)at. 

VALENTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  bon  Va- 
lentemente, VT. 

VALENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Valente,  V. 
"VALENTIE,  ì 

VALENTREMENTE,?  ubi.  Valente,  Valente- 
VALENTRIA,  /  mente  ec,    V. 

VALENTRISSIMO,   J 

VALENTUÒMO,    ìm.  [Uomo  di  vaglia,  di  sen- 
VALENT'  UÒMO,  j  no]   ein    berflàntigct ,    (in    fei; 
nein   Jadjc)   gcfdjicfter    SD?ann,  It.    cin   tavferct ,   tvacfctet 
OTann. 

§.  Sur  Uomo  di  merito,  cin  angcfcfjncr,  bcrticnfl: 
boiler   SERann  ,   cin   iBictctmonn. 

♦VALENZA,  ì  /.  [Virtù,  Valore]  tic  Sudnig; 
"VALENZIA,  j  feit.tie  aSoriùglidjfcit  ;  tic  ©urte. 
VALÉRE  ,  v.  n.  gcltcn. 

§.  Quanto  vale  questa  moneta?  tvaè  gilt  iicfcè 
Oclt? 

§.  Questa  moneta  non  vale  ,  tiefe  OTunie  gilt  nid)t  , 
iti   nidn   giltig ,   »id-c   gangbar. 

§.  Valere  appresso  qualche  Principe  ,  bei  cincin  Sur; 
flcn   bici   gcltcn. 

§.   Egli   vale  molto  in   corte  ,  et   gilt    bici   bei   Z>oU. 
§.   Farsi   valere,   fid;    geltcni   mad;cn ,     feinc    SSotjùgc 
bcmctEbar   madjen. 

§.  Tanto  vale  la  persona  quanto  si  fa  valere  ,  ter 
OTcnfdj  gilc  fo  bici  ,  ale  et  turdj  feine  SScrtienfle  fid)  er: 
rcirbt. 

§.  Spiegatemi  ciò  che  vagliono  queste  parole  ,  et: 
tìaxct  mir  ,   tvaé  tiefe  SIBorte  beteuten. 

§.  Valere  in  qualche  arte  o  scienza  ,  in  cince  Sunfl , 
otet  SBirfcnfdjaft  auègejeidmct ,  tucfjtig  fein,  aSotjùglid;c(> 
Icificn. 

§.   Valere  ,  fùr  Costare  ,  fcflen ,  tvettc)  fein  :  Potevan 
valere  un  cinquecento  fiorin  d'  oro.  Bocc.  NOV.  80.  5. 
§.  Valere,  fùr.  Avere  valore,  Essere  valente ,   2.ùd); 
tigteit   babeli,    taugen  ;   it.   rocttt)   fein. 

§.  Valere  la  pena  ,  Valere  il  prezzo  dell'  opera  , 
ter   ST/ìubc   lotjncn  ,   ivertb   fein. 

2)  Valere,  fur  Giovare,  Servire,  cjclfcn ,  ticncn  , 
nutjcn. 

§.  Contro  la  morte  non  vai  medicina,  fùt  tcn  2.ot 
ifi   fein   Sraut  gcrradjfcn. 

§.  Non  vi  varranno  né  lusinghe,  né  arte  ec. ,  c5 
tvitt   eueb   roetcr   ©d;ineid)clei   nod;   Sucre   ticlfcn. 

g.  A  che  vale?  tvoju  ifì 'è  gut,  nii^t'è,  (jirVt  'i , 
ticnt  'è? 

g.  Non  gli  valsero  né  lagrime,  né  prieghi ,  ce  tjalf 
ilnn   rectet   SfBeincn   nod)   23ittcn. 

§.   Un'  ora   di   agio   vai   ben   un   giorno  di   disagio, 
cine   ©ttintc   ©cnufi   bettient  t»ol)I   cine   ©tunte    93ettru(i. 
g.   Una  buona  collazione  vai   bene  un  cattivo  pran- 
zo ,   cin   giaci   ffriiblluif   ifi  tvotjl    fo    guc ,   ale   cin  fdjlcd;; 
teò    SJlittagòinaljI. 

§.  Vaglia  il  vero  ,  in  SDatjrbcit  ,  juc  Qt)xe  ter  2Baf)t: 
beit,  ter  2Babrl;cit  tie  Gbre. 

§.  Valere  a  [per]  qualche  cosa  ,  ju  Gtwaè  taugen  , 
nùfen. 

§.  Egli  vale  a  questo  ufficio  ,  servizio  ,  cr  ifi  J" 
tiefem   21mtt  ,   Sienfle   tauglid;. 


g.  Egli  non  fa  mai  niente  che  vaglia  ,  et  mncrjt  nic 
etreaé  laugiiditfi. 

§.   Valer   meglio  ,   bclfcr   fein. 

§.  Sovente  tal  meglio  tacere  che  parlare,  oft  i fi 
©tilKdjlvcigcn   bclfcc   al6  SJÌctcn. 

3)  Valere  ,  fùt  Prevalere  ,  Predominare,  borl)crrfct/cn , 
ùbcrlegcn    fein,   tic   Obctbant   tjaben. 

§.  Questo  umore  vale  [prevale]  in  lui,  biefe  &r. 
inùtlK'iut    btrtfdjt    in    il)m    bot. 

g.  Valevano  [Prevalevano]  i  voti  maggiori  ,  tic  mei; 
ften   ©tinimcn   galtcn  ,    gaben  tcn   2(uDfd;lag. 

4)  A'alere  ,  fùt  Bastare,  betmógen,  genùgen  ,  gcnug, 
l)intcid)ciit   fein. 

§.  A  questo  non  valgono  le  forze  umane  ,  brttju 
fini   SERcnfcbenfràftc    nid;t   l)intcid)cnt. 

g.  Tutto  ciò  che  posso  e  vaglio ,  Silice ,  tvaè  id) 
fami   unt   betniag.  ^ 

§.  Se  valgo  mi  comandi  ,  tvcnn  id)  Sljnen  tienen 
fann  ,    fo   bcfeljlen   ©ic. 

§.  Far  valere  una  cosa,  (?tlva&  geltcnt  inadjcn;  ce 
bcnuljcn.   It.   ci  fid)   rid)t   bcjablcn   lalfen. 

g.  Valer  di  meglio  ,  fùr  Migliorare  la  sua  condi- 
zione ,   feine   limitante  berbeffem. 

g.  Valer  meglio,  fùr  Tornar  meglio  ,  beffer ,  rattjfai 
mcr  fein  :  O  vi  si  piantino  ,  e  varrà  meglio  ,  salci , 
od  olmi. 

5)  Valersi  di  qualche  cosa  o  persona  ,  fid)  cince 
©adje   otet  ^Dctfon   beticncn. 

§.  Valersi  dell'  occasione  ,  della  congiuntura  ,  fid) 
ter  Oclcgcnljeit  beticncn  ,  (ce  tval)rnec)nicn;  fid)  ju  STiuijc 
in  ad)  cu. 

§.  Valersi  delle  sue  ragioni  contro  '1  suo  avversa- 
rio ,  (id)  feinct  ©rinite  unt  SQcivciiinictel  rcitet  (cincn  ®cg: 
net   betienen. 

§.  T.  de'  Mere.  Valersi  di  uno ,  sopra  di  uno 
del  rimborso  ,  fid)  gclegcntlid)  tutd)  Scmanten  btiatjlt 
madjen;  (cincn  9Jcgtc|)  an  Scmanten  nefnnen,  fid)  fd;atlo6 
baltcn. 

g.    Valersi   dell'importo,   tcn  23ettag    entnebmen. 
g.   Valersi  del  suo,   fid)  tjclfen ;  antventen,  gcbiaud)cn  , 
tvaè   man   feat. 

g,  Valersene,    fùt    Richiamarsene,    Ricorrer    alla 
giustizia  ,   flagen;   belangcn  ,   bor   ®etid)t   geben. 
§.  Vaglia  !   Valga  !   ci;  gilt  ! 
g.   Vale  a   dire   [Cioè]   ta4   beilit  ;  namlid). 
§.    T.  di   Giuoco,    E  vale!    ce   gilt:    Dunque  vo- 
gliamo   scommettere,    bene   scommettiamo  ;  e  vale! 
It.   tvie   t)od)  ?   (tvollcn   tvir  tvettcn). 

VALÉRE,  m.  [Valore]  ter  SDertb ,   *?>rciè. 
g.    ffùt   Potere,  tic   SKadjt,   ©creali  •   taè   aSermógcn. 
VALERIANA,/.    T.  de"  Bot.  iBalttian. 
§.  Valeriana  silvestre  ,    officinale ,    ter    Heine  ,  cd;t« 
SBalttian. 

§.   Valeriana   rossa  ,  ter  totfje   58aittian. 
§.  Valeriana   maggiore  ,  ter  gtoéc   S3alttian. 
VALERIANELLA,/  ter  2(<fecfalai  ,  Selifalat. 
VALETE  ,   Foce  lat.   [cbt   roocjl  ! 
VALETUDINÀRIO,  agg.    T.   de' Med.  [Mala- 
ticciol    ftanflid),   fied). 

VALETÙDINE,/    Voce  lat.  ubi.  Salute,  V. 
VALÉVOLE,  agg.   [Utile,  Profittevole]   nùijlid;; 
tauglid). 

§.  Jùt  Valido,   V. 

g.  I  modi  proprj  e  valevoli  ,  tic  gecignetefien  unt 
tauglidjffen  HJlittel. 

VALEVOLISSIMO,  agg.  superi.  M  SSotigen. 
VALEVOLMENTE,  avv.  niit,\\i)  ,  tùcbtig ,  tauglisj. 
VALÉZZO  (tsa),  m.  Foce  bassa,  ubi.  Valore, 
Maestria  ,  V. 

VALÌBILE,  agg.  [Di  valuta]  ivertt):  E  di  lor 
veste  si  sono  addobbate  Si  riccamente,  che  narran- 
do quello  Parrebbe  a  chi  1'  udisse  non  credibile  Per 
lor  tesoro  di  stima  valibile. 

VALICABILE,  agg.  [Che  si  può  valicare]  reo 
man  turd;reatcn ,  turcbgcbcn  fann;  tutd;<urvatcn ,  tutefou-. 
fabren   u.   tgl. 

VALICANTE,  part.  att.  di  Valicare,  V. 
VALICARE,  v.  a.    [Passare,    Trapassare]   t)'"- 
tutd)gcl)en,    b'nùbctgebcn  ,   yai'fi«n. 

§.   ijùt  Passare  a   guado  ,  turdjtvatcn. 
§.   Valicare  un  fiume   a  guado ,    cincn    fflufi   tuid); 
tvatcn. 

§.  Valicar  il  mare,  ùber  taè   OTcct  fabtcn,   faVffcn. 
g.   Fig.  Non  valica   né  di,   né  ora,   eè  bergebt   fein 
Sag  ,   feine  ©tuntc. 

6.  Quando  ebbe  valicati  novanta  anni  ec.,  ale  ce 
ncunjig    3«t)t   jurùftgclcgt   botte. 

2.)   Valicare,   fut  Trascurare,    Trasgredire,  betnao): 


VAL 


VAL 


VAL 
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lóffigett  ,  tibettretcn  :  Il  capitano,  per  aver  egli  vali- 
cato il  suo  comandamento,  non  ascoltò  i  lor  prieghi. 
3)  Valicare,  fut  Superare,  ubettteffen  :  Perocché  il 
suo  senno  sottile  ,  e  temperata  industria  valicava  il 
consiglio  degli  altri. 

VALICATO,  part.  beè  SSotigen. 

A  AL.ICATORE,  m.  ttx  $\ìA»X&)$t%t\&t ,  £inubct: 
gebcMCc. 

§.    Fig.   fut   Trasgressore  ,  bet  Uelvttrctct. 

VALICO  ,   agg.   V.    Valicato. 

VÀLICO,  m.  [Passaggio]  ber  Sutdyang,  bet  Gin: 
gang. 

§.  Ordigno  per  torcer  la  seta,  fin  JKab  ,  bit  ©cibc 
ju    ttchen. 

It.   A'.  Varco. 

VALIDAMENTE,  avv.  [Con  efficacia  e  sussi- 
stenza]  gultig  ,    fcàftig  ,   bcvoatjtt. 

VALIDARE  ,  v.  a.  [Convalidare,  Corroborare] 
gultig    marben  ;    bcflatiaen  ;   it.    bclvaljtcn. 

AALIDISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Vali- 
damente ,  V. 

VALIDISSIMO,  agg.  superi,  ganj  gultig  u.  f.  «j. 
V.  Valido. 

VALIDO,  agg.  [Gagliardo,  Poderoso]  flatr,  rù: 
ffig  :  Per  lo  tuo  santo  e  ineffabile  nome  triforme 
per  conseguente   il    valido  ajuto   concedi. 

§.  Vecchiezza  valida  e  robusta  ,  cin  gcfunbcè  unb 
fràftigeè   21  Iter. 

§.   Valido  ajuto  ,  cin  narcjbrueflicftcr ,   fràftigee  S?ci|lanb. 

§.   Argomento   valido,   cin   ttifeiger  Scrcciè. 

It.   Valido,   gultig,   rcditmafiig. 

§.    Matrimonio   valido,    cine   gultigc,    rcdjtmafiige  Gbic. 

VALIDITÀ  .  /  [Valore,  Sussistenza]  bic  ©ul: 
tigfeit  ;    it.    tic   ©tatfe. 

«VAL1DOHE  ,   m.  V.  Valore. 

VALIGETTA  ,  f.  dim.  di  Valigia,  cin  «cince 
CfctTeifcn. 

VALÌGIA,/!  cin   ffcllcifen  ,   cin   fflantelfacC 

§.   Per  siniil.   Sur  Pancia  ,  ber  SOanfl ,   ffiaudj. 

§.  Essere,  Eutrare  in  valigia,  Biodo  busso,  fut 
Adirarsi,    in  £atnifc6,   getatben  ;  jotnig   tvctbtn. 

VALIGIAIO  ,  m.  ber  Sàfcbnet. 

A'ALIGIAJO  ,  agg.  Modo  basso,  iatjjotnig ,  bet 
Icicbt  jotnig    Itfitb. 

VALIGINO  ,  m.  dim.  di  Valigia,  cin  flcineè  Seti; 
cifen. 

VALIGIONE  ,  m.  accresc.  di  Valigia  ,  cin  grò: 
tei  SeUeiftn. 

VALIGIOTTO  ,   m.   cin   furici  unb   bietcè  ffcllcifcn. 

♦V ALIMENTO,  m.  ubi.  Valore,  V. 

*VALlTORE  ,  m.  [Giovatore,  Ajutatore  ]  bet 
^■elfct  ;  Untctfìiiftet  :  Onde  muove  addrizzato  lo  mio 
core  D1  essere  valilore ,  Se  posso ,  difendendo  la 
drittura  D'amor  ec.  Monti. 

VALITÙDINE  ,/  V.  Valetudine. 

VALLAME,  m.  [Intenallo,  Distanza  fra  molte 
valli]   cin   3.t)algtunb  ,   cine  2i)alf(t)lii(6t ,   Sbalebcnc. 

It.  Fig.  cin  2(bfìaiib,  cin  Untctfdjub  :  E  passa  cosi 
Erande  intervallo  e  vallarne,  come  è  dalla  pace  al- 
l' odio. 

VALLARE,  v.  a.  J'oce  lat.  [Circondare  con, 
di  fossi]  mit  ©taben,  SBiiUtn  umticljcn,  umgeben;  ber; 
fdjanren. 

A  ALLARE  ,  agg.  T.  della  Stor.  rom.  Corona 
vallare,   bic   SagcrCtc-nc. 

VALLATA,/!   cine  S()alcbcne ,   ein  S,r)al. 

§.  Sue  Riparo  di  fosso,  Affossamento,  cin  90all, 
«in   ©taben   (um   cine  ©tabt),  bie  ©tabtgtabcn.. 

VALLATO,  ]iart.   umgeben,  (ben  ©taben,  3Ba!Ien). 

§.  !Juc  Autenticalo,  Legalizzato,  gultig,  betveljrt  : 
Fu  bisogno  a  ratificale  e  confermar  1'  ordine  di 
questi   patti  con   vallate   carte. 

VALLE,/  baè  Stjal. 

§.  Per  valli  e  per  monti,  ubcr  23etg  unb  £f)al;  it. 
àbetatl. 

§.  In  questa  valle  di  lagrime  ,  in  biefem  Saminct: 
ffait. 

§.  Prov.  basso,  Tristo  a  quell'  uccello,  che  na- 
sce in  cattiva  valle  ,  jcbein  93ogcl  gelala  fein  9Ì£ff  : 
Diciamo  noi  in  basso  e  trito  proverbio  :  tristo  a 
quell'  uccello,  che  nasce  in  cattiva  valle,  perocché 
a  ognuno  piace  il  suo  ,  benché  malvagio  e  infelice 
paese. 

t>.   A  valle,   tergab,   (etguntet,    binunttr. 

VALLÈA,/   [Vallata]   cin  &bai. 

VALLERÀ,/.  [Ronfa]  bet  Kummel  (ini  ^ìcttu 
fpiele  ). 

VALLETTA,/  dim.  di  Valre,  cin  flcineè  Zt)aL 
Dizionario  It.-'led.   f"'ol.  I. 


§.  Per  simil.  e?ut  Pozzetta,  cin  ©vubdjcn  :  Dalla 
fronte  alla  fine  del  naso  in  quella  quasi  valletta  , 
eh' è  quasi  tra  i  confini  dell'uno  e  dell'altro  ci- 
glio. 

VALLETTÌNA,/  dim.  di  Valle,  cin  Sb,ald;cn, 
Elcincè   %ba\. 

VALLETTÌNO  ,  m.  dim,  di  Valletto,  cin  jun. 
gec  5>iciicr. 

VALLETTO,  m.  [Fante  ,  Paggio]  cin  2>icnct , 
ein   Sarci. 

VALLICELLA,/  dim.  di  Valle,  ein  feejt  tUU 
>:cS  Sbal. 

"VALLICOSO  ,   agg.    [Pien    di    valli]    boti   lljalct. 

VALLIGIANO  ,   m.    cin   Sfealbcpobnct. 

VALLO,  m.  bet  2BalI  :  Stanchi  Hestan  nel  vallo, 
e  sbigottiti  i   Franchi.  Tasso  ger.    7.    i»i. 

§.  Vallo,  (il  Palizzata,  bic  *PaIIifabcn,  tai  'Pfatjl: 
toerE  ,  bic  SScryfiiblung. 

VALLOJi  ACCIO  ,  m.  pegg.  di  Vallone,  ein 
eict'eà  unb   groitcG   Sljal.    .. 

VALLONATA,/.  V.  Vallata. 

VALLONCELLO,  m.  dim.  di  Vallone,  cin  febr 
engeè  2b,al. 

VALLONE,  m.  [Valle  grande,  spaziosa]  ein 
gtofieè  Sbal. 

VALLONÉA,  _f.  [Ghiande  di  cervo,  Noce  di 
galla  J    Snopixn'  ,    ©allapt'cl. 

VALLÙKA,/  ber  Sbalgninb. 

VALMÙMCA,/  [Sorta  d'uva  nera]  cin«  2(tt 
fcfiroarjcr   'JBcinttaubc. 

V  ALONE  A,/  V.   Vallonea. 

"VALORAMENTO  ,  m.  [Avvaloramento]  bic 
©tarfung  ,    93cftafcigung. 

*VALORARE,  v.  a.  ubi.  Avvalorare,   V. 

VALORE  ,  m.   [Valuta  ,   Prezzo]   ber   SBertt). 

§.  Cose  di  valore  ,  @ad;cn  bon  Stfcrtl)  ,  foflbare 
©arf;cn. 

§.  Cose  di  niun  valore,  untaug!ic()c  ,  Wcttijlofe  ©a: 
4icn. 

2)   Valore ,  fair  Virtù  ,  Prodezza  ,  bie  Sapfertcit. 

§.    oVut   Efficacia  ,  bie   SBhffamfeit. 

§.  Il  valore  d'un  termine,  bet  SBcttt) ,  bie  2?cbcu-- 
'■    g   cince   SfuubtucJè. 

§.  Il  valore  d'una  cambiale,  bet  iScttag,  bic  i33a; 
Iuta  ,   bet  SScttt)   cinefi   SfBca)ftI». 

§.  T.  di  Mas.  Valore  di  una  nota ,  bie  ©cltung 
cince  Sìotc. 

•VALORÌA,/.  ubi.  Valore,   Virtù,   V. 

VALOROSAMENTE,  avv.  [Con  valore]  tapfet , 
ttjncret  ;  mutbjig . 

VALOROSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Va- 
lorosamente ,   fcljt  tapfet,    aufti  tapfctlle. 

VALOROSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Valoroso  , 
fe(;t   roactet   u.   f.   tt>.   V.   Valoroso. 

VALORÓSO,  agg.  [Valente,  Prode]  tapfet  ,  rea: 
cJer ,   mutt;ig. 

§.   ?ùt   Valido  ,  Efficace  ,   ftaftig  ,    flatf ,   tt'itrfam. 

VALSENTE,  mi  [Prezzo,  Valore,  Importo] 
bet  2Bcttl) ,  ^teiè. 

§.  Vi  rimetterò  il  valsente ,  \&)  rcctbc  Sb,ncn  ben 
SEBcttt)   ubcrinaà)en  ,  ;  ufìcllcn. 

§.  Cosa  di  valsente ,  @a4>cn  Don  SBettt)  ,  fofibatc 
©acijen. 

§.  Un  valsente  di  100,000  scudi,  cin  Sapital  bon 
100,000    (©pejieè:)   Stjaletn. 

§.  Valsente,  fùt  Facoltà,  baè  SSctmégen  :  Lascio 
loro  di  valsente  quindici   mila   fiorini  ,  o  più. 

"VALTJRA,/   ubi.  Valore,  V. 

VALUTA,/.    [Valsente,   Prezzo]   bet  SJDettt). 

§.  Cose  di  grande  valuta,  ©ael)cn  bon  gtefiem  2Bct; 
ttje  ,   fct)t   foftbate   ©aeben. 

§.  Mille  fiorini  [in]  valuta  ,  taufenb  ©ulbcn  tvcttb, 
a*  SBettt). 

§.  Pagate  per  questa  mia  prima  di  cambio  al  Si- 
gnor N.  mille  talleri,-  per  la  valuta  mi  sono  inteso 
con  ec,  auf  biefen  meinen  ^timarocdjfcl  gatjlen  ©ie  «11 
%)ttxn   Si.   eintaufenb  Sbalct,  SBaluta  Iaut  5Kctict)t  u.  f.  re. 

§.  Valuta,  fui  Forza,  Potere,  bie  JCtaft,  baè  23ct: 
tnógen. 

§.  A  tutte  mie  valute,  flit  Con  tutte  le  mie  for- 
ze,  mie   alien   meinen   Stàfcen. 

§.   avv.   Di  valuta,   f4)àljbiit,   lfi4);ig. 

§.    A   valuta  ,   naii;  beni   2i?ettt)e. 

VALUTABILE,  agg.  [Pregevole,  Apprezzabile] 
fd;afjl'ar;    ptciSnuitbig.   It.    abfo;àRbat. 

VALUTAPiE  ,  v.  a.  [Stimare]  (i,hun ,  «bfdiàscn, 
tariren  ;  ben   SOettf) ,   ben   fteiO   bcllimmcn. 

VALUTATO,  puri,  beò  ìBetigen. 


VALUTAZIONE,/  [Determinazione  della  va- 
luta] bic  £a)ètijung  ,  2(l'l'4(.i:;ung ,  bie  laticung,  'ii3cttt)i 
bc|ìiminung. 

VALVA,/,    /ocre   lat.  bet  Scjùtffù'gd. 

§.  Affisse  una  bolla  alle  valve  di  san  Pietro  ,  et 
f4ilug    cine   2*ullc    an   bic  iljùtcn   ber  *J>C[etètita>c. 

"VALVASSORO ,  m.  [Signore  con  giurisdizione] 
cin   ©cti.btSbctt. 

VÀLVL'LA,/.  T.  Jnat.  bic  £[appc,  ini  ffad: 
t)autdy«n. 

tj.  T.  de' Fisici ,  fut  [Animella]  bic  Jtlappc ,  ini 
aScntil. 

VAMPA,/.  [Ardore  della  fiamma]  bie  ©lue , 
Sc-Sjc. 

§.  Far  un  poco  di  vampa  con  una  fascina  ,  chi 
flcincè   Scuce   mit   cince   'ÌBclic  ,   cincin   S?cilibunb   ma$cn. 

§,  Fig.  bic  ©hit,  9ivun(l  ,  Siibrunjl  :  Perché,  mia 
donna  ,  manda  fuor  la  vampa  Del  tuo  di-.io  ,  n:i 
disse.  Dante  PAR.  17.  ^=  La  vampa,  cioè  l'ar- 
dore ec.  del   tuo  desiderio.   But.   ivi. 

VAMPÀCCI A  ,/.  bie   ctfti.tcì.be   ©hit,   ^i^c. 

VAMPEGGIANTE  ,  part.  alt.  [  Avvampante  ] 
glubcnb,    btennenb. 

VAMPÌUO  ,  m.  T.  de'  Nat.  bet  ffiampgt ,  23lut; 
fauget.   It.   cin  83ampt)t  (fabcltjafteS   ©cfpcn|t). 

VAMPO,   m.   [Vampa]   bic  ©lue. 

§.   ffiit   Lampo  ,   bet   BIÌ5. 

g.   Menar   vampo  ,   lobern  ,  auflobctn. 

It.  Fig.  bot  3otn  auflocctn. 

§.    Ijut   Menare  smanie  ,   tviittien  ,    toben. 

It.  ffut  Vantarsi ,  Menar  boria,  ptnblcn,  gtofttfjun  : 
Tu   m'ha'   ingannato,   e  si   ne  meni    'I  vampo. 

*VAMPOHE  ,  m.  ubi.   Vampo,   \. 

VANAGLÒRIA,/  bie  JRufjmMt,  Kufyniegitrjbt, 
bet  citle  9!u()m  ;  bic   Sobbegiitbc  ;  bie   tl)ótidi;c   C;i.:ì.ii:, 

VANAGLORIARE  ,    |  v.  n.  p.   ptablen,  (^  tub: 

VANAGLORIARSI,}  men;  fii;  btù|len.  It.  |b:,;, 
tul)mfud)tig   roctben. 

VANAGLORIOSAMENTE,  avv.  [Orgogliosa- 
mente]   tul)mfiul)tig  ;    auf  cine    ptablrti'Xe   "JOcil'c. 

VANAGLORIOSO,  agg,  [Borioso]  tutmuebig , 
citcl  ,   cingcbilbet  ;  it.  pta(;Icn"r!>. 

"VANAGRÒLIA  ,/  ubi.  Vanagloria,  V. 

'VANAGROLIOSO,  agg.   ubi. 'Vanaglorioso,  V. 

VANAMENTE,   avv.    [Con   vanità]    citcl. 

§.    Sut   Infruttuosamente,    bctgcK-nó  ;    umfonfi. 

"VxiNARE,  v.  n.  ubi.   Vaneggiare  ,   V. 

VANEGGIAMENTO,  m.  [Folleggiamento]  ber 
SBabnrcii?  ,   2(betivtK;  bie   ijafdei. 

VANEGGIANTE  ,  part.  alt.  rea^nlwityig  ;  it.  cin 
2(bemii^igcr. 

§.  ffiit  Delirante,  bet  oltne  QSctfìanb  tebet  ;  it.  bet 
finbifd)C,    Iappifd;c   ©ttcid)C   niad)t. 

A'ANEGGIARE  ,  v.  ri.  [Delirare,  Farneticare] 
ptjantnfìrcn .  fafeln  :  E  del  mio  vaneggiar  vergogna  é 
"1    frutto.    PtTR.    SON.    t. 

§.  Sur  Pargoleggiare,  Bamboleggiare,  finbifdjf,  I.ipc 
pifd;e   @ttcid)C   mad;cn. 

§.  Jfùt  Riuscir  vano,  fc!iifd;(agcn  ,  bctgcbcnè,  ebne 
©tfolg  fein  :  Quivi  de'  corpi  V  orrida  mistura  ,  Che 
piena  avea  la  gran  campagna  intorno ,  Potea  fai 
vaneggiar  la  fed«l  cura  De'  due  compagni.  (>RL. 
Fur.   18.    i83. 

§.  A'aneggiar,  ftit  Esser  vano,  vuoto,  Icct  fein: 
Nel  dritto  mezzo  del  campo  maligno  Pianeggia  un 
pozzo.  Dante  inf.   18. 

§.  Vaneggiare  ,  fur  Scherzare ,  fdjetjen  ,  rpiclcti  : 
Nelle  spelonche  sue  Zefiro  tace,  E  in  tutto  e  ferme 
il  vaneggiar  dell'aure.  Tasso  ger.    io.   5(3. 

■j)  V.  a.  Vaneggiare,  fut  Render  vano,  berciteln, 
Ijintcttteibcn  :  Non  però  ne  temo  Ouel  che  tu  ne  va- 
neggi. It.  bcttjinbctn  ,  bendimeli  :  Le.^li  uomini  tagguar- 
danti  vaneggiava    la   viita. 

VANEGGIATORE,  m.  [L'ora  fantastico]  cin 
stiantali  ;  cin   ©efftoàtiTHt  ;   it.  cin   Jafclct. 

A'ANÈLLO  ,   ni.  bet   Sitilj  (tir.   i&g*!). 

VANERELLO  ,  agg-  dim.  di  Vano,  ctxeat  citcl. 

VANEZZA,/   V.   Vanità. 

VANGA,/  ba6  ©rabfdjeie,  bet  ©patcn. 

§.  Andare  a  vanga  ,  ein  guteè,  tittifb  ffrbtci:^  (U 
bcattiiten   Ij.ibcn. 

g.    Fig.   cin    Uiijtti   Untctnebmcn    bet   fid;    l;at'(ii. 

§.  II  lavoro  va  a  vanga ,  bet  SBobcn  i|r  Icid)t  ju 
bcatbeiten. 

A'ANGACCIA,/.  pegg.  di  Vanga,  ein  fcblcdVcc 
©patcn. 

VANGAJOLE,     |     /.    piar.     T.    de'  Pese,    eia 

VANGAIUOLE  ,j    £amcn  ,   ffifdjbomen. 
ai4 
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VANGARE,  v.  a.  [Lavorar  la  terra  con  vanga] 
jtabrn  ,    (mit   iem    Sratcn)    umfledicn,    uingtabcn. 

g.   V'ansare  la  terra ,  iie  die  grabcn. 

§.  T.  de1  Contati.  Vangare  a  vanga  ritta,  piatta, 
gerate   bemntcr,   febief,   tief,   flacb   grabcn. 

§.  Vangare  a  vanga  sotto  ,  a  due  puntate  ,  jwcimal 
grabcn. 

VANGATA  ,/  [Terreo  vangato]  fciftb  umgegtabc: 
reo    Giitcicb. 

§.  5ut  Colpo  di  vanga  ,  ita  Stia)  ,  ©tofl  mit  iem 
©rabféeit. 

VANGATO,  par/.  eli'  Vangare,  V. 

VANGATO,  m.  gegtabcneo  (Sritcicb. 

§.  In  sul  vangato  ,  auf  unigcgrabcncm  ,  ftif.b  gestii. 
bcneni   SBotcn. 

VANGATORE,  m.  iet  grót>t. 

VANGATURA,./,  iaè  ©raben  mit  tini  ©paten  ; 
it.   iie   3eit   |U    fol.ljrt   2(tbeit. 

VANGÈLICO  ,  agff.  ebangelifcb. 

VANGÈLIO,  m.   V.   Vangelo. 

VANGELISTA  ,   m.  ibi   <5bangeli(l. 

«VANGELISTÀRE,  m.  [Libro  degli  evangeli] 
Vaè   Gbangelicnbueb. 

VANGEL1ZZANTE  (dsa),  agg.  unì  sust.  lin  eban; 
geli f <fc <•  r  Sebrcr. 

VANGELIZZARE  (dsa)  ,  v.  n.  [Predicar  il  van- 
gelo]   iaè   Gbangcliuin   pteiigen. 

VANGELO,    |  .    ,    _  r 

VANGÈLIO  ,j    m-  Ui  *»"8««ttw- 

§.  Alle  sante  d'  Iddio  Vangele  (cini  alti  Giicè; 
fomiti)   bciin    beiligcn    Gbangclio. 

Fig,  Dire  un  vangelo,  il  vangel  di  San  Gio- 
vanni .  tic  2Da(i(t)tit  reien. 

§.  Quello,  ch'iodico,  è  un  vangelo,  tvaè  id)  fage, 
ifl  rrabr  h>ie  iaè   Gbangclium. 

VANGILE,  m.   [Stecca]  tir  ©ticl  ice  ©rabfdjc'ttcè. 

VANGUÀRDIA,  f.  T.  UH.  iti  SSctttab  ,  iie 
SJtantgartc. 

"VANIANTE,  pari.  ubi.   Vaneggiarne,  V. 

VANÌGLIA,/!   [Vainiglia]  iie  93anillc. 

VANIGLIONE  ,  m.  cine  gróiicre  2ltt  9Sani(lc. 

VANILOQUÈNZA,/.  iaè  ©eftbwà^ ,  ©crearci). 

VANILÒQUIO,  m.   [Stoltiloquio]   cin  ©d)t*a$er. 

VANIRE,  v.  n.  [Svanire,  Sparire]  bctfa)rcinicn; 
bernetKn. 

VANISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Vanamen- 
te ,  fcfyr  libel,  fclu  ttjótidjt:  Parendogli  già  [ad  Ales- 
sandro ]  per  lo  essere  stato  agguagliato  a  Ercole , 
d1  essere  Dio,  come  s'  era  vanissimamente  immagi- 
nato. 

VANISSIMO,  agg.  superi,  di  Vano,  febjc  eitcl; 
ganj   unm'15. 

VANITÀ  ,  [poet.  VANITADE  ,  VANITATE] 
/.  iie   Gitclfeit. 

§.  Darsi  alle  vanità,  fio)  auf  citte,  unnufjc  ©ingelegcn. 

§.  Egli  è  una  vanità  il  [a]  pensarlo,  le  ifl  line 
GiccIEcit,  iaran  iu  ienfen. 

It.   Vanità,  tic  £offart;   ©clbflfuebt;  i«  Giarniùnfit. 

§.   Pieno  di   vanità,   beli   Gigcniùnfcl. 

§.  Mi  darò  la  vanità  di  crederlo,  [Frase  franca 
io)  tfitl    einmal   fo   eitcl   flin,   ti  ju   glauben. 

§.  Vanità,  fùt  Nullità,  iie  Gitelfeic,  3iio)tigfeit;  it. 
iie   93ciganglia)feit. 

tj.  3ùt  Inutilità,  iie  Unnù$lia)fcit  •,  it.  iie  SJcrgeb: 
ficbfeit. 

"VANITOSO,  agg.  ubi.   Vano,  Vanaglorioso,  V. 

VANNI,  m.plur.  Foce  poet.  [Ale,  Ali]  iti  Sic: 
t'idjl ,    ©tbroingen. 

VANO,  agg.  [Voto,  Nullo]  tittf,  birgeblia),  un: 
mit<,   nia)tig. 

§.  Uom   vano,  e'tn  eitler,   flctljer  Stlìenfa). 

g.   Parole  vane,   eitte,   bctgcblia)c   SfBotte. 

g.  Vano,   fur   Caduco,  eitcl,   ^Infàllig ,   berganglia). 

§.  Render  vana  un'impresa  ec.  ,  cinen  2(nfo)Iag 
trrritctn  ,  bintettteiben. 

§.  Riusci  vano  il  tentativo,  ter  Bell'uà),  2lnfa)!ag 
ifl  bercitele   ivar  bergeblia),   i|1   fc^lgtf^ilogeii. 

§.  Sono  vani  i  vostri  lamenti,  cuete  Slagcn  (ini 
tergeblia). 

§.    E  vano    il    pianto,    ove   non    è    rimedio,    iaè 
SfBcinen    ifl   bergcblid),    reo    STuditè   bilft- 
§.  Vano,   fut   Vuoto,   lece,   t;ot)I. 
§.   Il   di  dentro  è  vano  ,   intoeniig  ifl   c5   t)o^t. 
§.   Fig.  Cervello  vano,   Testa  vana,  cin  leercè  ^)itn, 
«in   leercr  jtopf. 

§.  avv.   In   vano,   tetgcbtnJ,   nit^Ioè,   umfonfl. 
VANO.   m.   [Vuoto,   Vacuo]  iaè   Seete. 
§.  It.  ì»à  iiDljU,  iii  Ì>ól)lun«. 


g,  Il  vano  della  canna,  iie  £ób,(ung  iti  9?o()t& , 
ice   Caute. 

<j.  Vano,  fùt  Frivolezza,  ice  Unbcflani,  iie  3ìi^r 
tigfeit. 

§.  T.  a"  Archit.  Vani  ,  iie  jDcffnungen  ,  leeten 
ERaumi 

•VANTADORE,  m.  iti.  Vantatore,   V. 

VANTAGGETTO,   m.  cin   »ortl)cil<bcn. 

VANTAGGIANTE,  pari.  alt.   ùbctlcgcni. 

§.  Uomo  vantaggiarne,  Ice  SBottljcil  (auè  (Jttfaè) 
jicbt.   It.  iet  tibctlcgen   ifl,    ini   95otcl)ciIe   (i,b   betinìct. 

VANTAGGIARE,  v.  a.  [Superare,  Avanzare] 
nbctttcffcn  :  Come  dunque  vorresti  ornai  vantaggiarlo 
di   condizione? 

§.  Vantaggiare  alcuno,  3emanìen  S3ottl)cilc  juflicflcn 
laffcn.   It.    il)in   Gtt«a6   Dotautigcbcn. 

g.  v.  n.  p.  Vantaggiarsi,  fut  Approfittarsi;  Di- 
venir migliore,   9Jottl)cil  jief)cn,    bcITet  rocticn. 

§.  Vantaggiarsi  sopra  gli  altri,  fitb  itbet  3lntcce 
ettjcbcn. 

VANTAGGIATAMENTE  ,  avv.  [Vantaggiosa- 
mente]   t>ottt)CÌIl)afc. 

VANTAGGIATO,  part.  di  Vantaggiare,  V. 

It.    ffut    Distinto,    auègeiciitnct. 

g.  Sur  Eccellente,  Scelto,  Squisito,  auSneljmenì, 
botjuglicb,    auèbùniig  ,   t>ottrcffli<b. 

§.  Vestimento  vantaggiato  ,  cin  ungcwóljnlicb.  filò: 
ncè,  teia^cè  5tleii. 

g.   Panni  vantaggiati,  meit  jugcfiinictcne  5tlciict. 

§.    Misura   vantaggiata,  cin   guteè  ,   reìc^lirtjcè   SRaft. 

VANTAGGINO,  m.  dim.  di  Vantaggio,  ein  flei: 
ner   93ottb<iI,    cin   23ortt)eiIaVn. 

VANTÀGGIO,  m.  [Utile,  Profitto]  iet  ©ctuinn, 
STiu^en  ,   SSorttjcil. 

§.   ffiit  Superiorità,  iet  93orjug,  iie   Uebcrlcgcntjcit. 

§.  tfùt  Ventura  ,  ia6  ©lutti  Certo  vantaggio  ne 
fu  ,  ch'ella   non    fu   la    primiera.    Bocc.  NOV.    29.  2. 

§.    Giuocator  di   vantaggio,   ein' falfiict  ©yiclct. 

§.  Trar,  Far  vantaggio  da  checchessia,  Siu^cn  auè 
GttDaè  jicljcn,    iSottbcil   con    (Jthjatl   b«bcn. 

g.   Dare  di   vantaggio,   obencin  geben. 

§.  Stare  sul  vantaggio  ,  auf  feinen  33ottb,ciI  ,  auf 
©cnjinn    beiaa^t  fein. 

§.   Dar  vantaggio,   GttoaS  u&ct   iaè   OTad  gcbtn. 

§.  Avere  il  vantaggio  di  essere  ec,  (in  Gomyliincn; 
ten)  iie   (Jbte,  iaè  ©lui   baben,   ju   fein    u.    f.  re. 

§.  avv.   A   vantaggio,  iattibtt,    obenìrcin. 

§.  Essere,  Stare  a  vantaggio,  ùbtt  Strcaè  b"'">i;: 
ragcn  ,    boa)  licgcn. 

§.  Di  gran  vantaggio,  fut  Grandemente,  t)ei), 
bottiglia;,   auèneb'neni. 

§.  Da  vantaggio,  fut  Di  più,  inebt,  Keitet,  fernet-, 
ubetìicè. 

§.  T.  degli  Stamp.  Vantaggio  ,  iaè  ©o^iff  (ice 
©a)riftfct)etè). 

VANTAGGIOSAMENTE,  avv.  [Con  vantaggio] 
mie  93ottbeiI  ,   bottljeilbaft. 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Vantaggiosamente  ,  tjódjfl  borttjf iltjafc,  mit  aufictotìcnC; 
lidjein    93ottf)ciI. 

VANTAGGIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Van- 
taggioso ,   ubetauà   b  0  r  t  t>c  1 1  li  a  f e . 

VANTAGGIOSO  ,  agg.   [Interessato]   cigcnnii$ig. 

§.  Uomo  vantaggioso,  ein  eigennu^iget  SJÌcnfo),  tet 
getn   bctottbtile. 

g.  Vantaggioso,  fut  Utile,  Profittevole,  borttjcilbaf', 
nuRlid),   etfpricfilid). 

VANTAGGIÙZZO  ((so),  m.  cin  fleincr  SSottbcil, 
ein    SPorthcildjcn,   *))to(itrt;cn;   it.    cin    flcinct   9ìu^cn. 

VANTAGIONE,!  ./.    Ut  aiuffajneiierti ,   ©tofii'iJte^ 

VANTAZIONE,}    ebetei. 

VANTAMENTO,  m.  [Millanteria]  iie  ©tofifute: 
areici  ,   iie   ^roblet'i,   itti   2luffa;neiìeii. 

VANTARE  ,   v.  a.   tùljmen  ;  it.    erljcbcn. 

§.  Vantar  nohiltà,  dottrina  [lettere],  armi,  forze  ec, 
fia)  feineè  2fìe!è,  feinet  ©clcljttbcit,  feinet  Sticgètenntnili , 
[filici   ©taifc   u.    ìgl.    tttt)ivien,    betùtjmcn. 

§.  Questo  si  è  il  maggior  coraggio  ,  di  cui  si 
possa  vantare  un  animo  nobile  ,  Ìic6  ifl  iet  gróSct 
2J!utb,   ielTin    fi.t   cin   elico   ©emutb   rut)inen   (ann. 

g.  v.  n.  p.  Vantarsi,  fut  Gloriarsi ,  Pregiarsi ,  fio; 
tuljmcn;    it.    rtabltn;   gtc6tt)un 

§.  Non  vantarti  di  buon  vino,  di  buon  cavallo, 
di  bella  moglie,  e  di  molti  danari,  rùt)mc  ìio;  ntibt, 
guten  SfBtin,  ein  guteo  'Preti,  ein  feineè  SBeib  uni 
bitleè   ©eli   ju   Ijaben   (Wenn   iu   rt'tijt  mittbcilen   tvill|1). 

§.  Vantarsi  ,  fut  Prometter  di  se,  Confidare  in 
tè,  (io;  fa)mcia)clii,   fio;  juttauen ,   fio)  tùb.men  ju   tfcun. 


VANTATO,  pari,  iti  Sotigm. 

VANTATORE,  m.  -trice,/  [Millantatore]  lin, 
cine  ''Ptabjct — in  ,  ©tofifptccber- — in.  Fam.  ein  ^taljl: 
ijanu. 

•VANTAZZA  (tsa\f.   ubi.   Vantamcnto,   V. 

VANTERÌA,/  [Millanteria]  iie  ^tabletci,  iit 
©tofifptcebetei. 

♦VANTEVOLE  ,  agg.  prablctifii  ;  grofifpnapirif*  ; 
flolj:  Il  quale  cosi  arditamente  con  parole  vantevoti, 
e  mordaci  non  s'è  peritato  di  lacerare  la  vostra  mae- 
stade. 

VANTO,  m.  [Vantamento]  iie  *Prat)Ietei .  ìMuf» 
Conciterei. 

g.  Jiit  II  prometter  di  sé,  ìie  2fninafiung:  Vera- 
mente sarebbe  da  reputar  valoroso ,  chi  tal  vanto 
adempiesse. 

§.   Jùt   Lode,   Gloria,   Palma,   ter  Sfumiti;   SSoriug. 

§.  Aver  il  vanto  in  qualche  cosa,  SRuIjin  ,  *))teiu, 
icn   iBotjug    in   Gtnjaè   b"bcn. 

§.  Dar  il  vanto  ad  uno,  Senianicn  len  SSorjug  , 
icn   'Ptcio ,   icn    9ìiil)m   geben. 

g.  Darsi  il  vanto  di  [in]  qualche  cosa,  fier)  liner 
©aie   rubincn,    bctnijincn. 

g.   Vanto,  flit   Vantaggio,  iet  58ottf)eiI. 

•VANÙRA,/  libi.  Vanità,  tic  Cìitclteit,  tic  STiiet).- 
tigfeit, 

VANVERA,  avv.  A  vanvera,  [Ali1  inconsiderata, 
All' impazzata]  ,   auf»   ©cratt)cft>ol)l,    ino  ©clag    b'nein. 

VÀPIDO,  agg.  T.  di  Chim.  bctìun|ìct,  bettaua;!, 
bctdùcbtigt. 

VAPORABILE,  agg.  [Volatile]  leie&t  berfliigcnì  ; 
it.   flu.btig.   iaè  bctflicgcn,    bettau^cn ,  bcriunllcn   fann. 

VAPORABILITÀ  ,  poet.  [VAPORABILITA- 
DE,  VAPOR  ABILITATE]  /.  iie  3liitf)tìgfeit  (  iii 
Sigenfcbafc   iu   bctfliegen,    ju   bettaurben). 

VAPORACCIO,  m.pegg.  di  Vapore,  tin  (latftt, 
iietet  ®ainvf,    Sun|l;  cine   ùblc   2(uobunflung. 

VAPORALE,  agg.  ìunllig;   ben   ®unft. 

VAPORANTE,  part.att.   auèìunflenì;  it.  iufteni, 

VAPORARE,  v.  a.  [Empier  di  vapore]  mit 
Sainuf,  Waucb  ctfùllcn,  iurebiamvfcn,  iuttbraucbctri  :  Va- 
porando tutto  '1  tempio  col  fummo  dello  Scenso  , 
gridavano  ad   alta   voce. 

§.  Vaporare  una  stanza  con  incenso,  ein  Simun» 
mit   2ycit)taua;  róudjccn. 

§.  e.  n.  Vaporare  fùt  Evaporare,  Esalare,  iampftn, 
iunllcn;    it.   betiainpfen ,    (citaueben  ,  bctflicgcn. 

VAPORATI VO  ,  agg.   V.    Vaporabile. 

VAPORATORE,  m.  -trice ,  /  ìa»  «uèiunflet, 
betrauebt. 

VAPORAZIONE,/.  [Esalazione]  iie  2luèiiint 
llung,    2luuiaintfung;    it.    iet   Sunfl,   35oinpf. 

VAPÓRE  ,  m.  [Esalazione]  ìii  ìMuoìiinflung  ,  iet 
Sunfl. 

§.  Vapore  umido,  paludoso,  pestifero,  ein  flutter 
Dailfi,    ©uinijfluft,    *Pefllufc.   It.    iet   £>am|)f. 

§  Il  sole  alza  i  vapori  della  terra,  iie  ©oniw  lieljt 
iie   ®i'infìe,    ®am(!fe   bon   iet   Gtie    in   iie   -ÌJcftt. 

§.  Vapore  grosso,  cin  iirfct  2)amuf,  iet  ©a;it)aien, 
©.bmau^.    D.ualni  ,    ÌBroicm. 

§.  1  vapori  dello  stomaco,  iie  SUagenìunfle;  it.  ite 
iBUibungcn. 

§.   Bagno  a  vapore,  ein  2)amrfbai. 

§.  Vascello  a  vapore,  oì.  aua)  il  vapore,  lin 
3>ani»fftbiff. 

VAPOREVOLE,  agg.  V.  Vaporabile. 

*  VAPOR  ITA,  /.  ubi.  Vaporosità,  V. 

VAPOROSITÀ,  [poet.  VAPOROSITADE,  VA- 
POROSITATEJ/  [Esalazione]  iet  3>unfl,  iie  2lu4. 
iùnflung,    iet   Sampt. 

VAPOROSO  ,  agg.  [Pien  di  vapori]  iamprig  , 
iunflig,  boU  2)ùnflc;  it.  iuftig;  it.  bigini,  SBlabun: 
gcn    bctutfaibeni. 

'VAPULAZIONE,/   [Percossa]  iaè  ©finali». 

§.    Per    JHet.   ffut   Castigo,  iie   3"4ciaung. 

VARANO,  m.  [Vajano]  cine  2ltt  fd>roor»rr,  fttjr 
fufiit  SHJii». 

VARARE,  e.  a.  7'.  di  Mar.  Varare  una  nave, 
cin    ©cbiff  bom    Starci   laur'cn    Ia0Vn. 

§.  Jiit  Accostarla  a  terra,  ano  Sani  fa^rrn ,  lon: 
icn:  Ancorché  varare  significhi  tirare  il  naviglio  da 
terra  io  acqua,  nulladimeno  Lucca  Pulci  nel  lib.  l\ 
del  Cirillo  Calvaneo  V  usò  per  accostar  la  nave  alla 
terra  ,  acciocché  le  persone  da  essa  nave  potessero 
sbarcare  [da  non  imitarsi]. 

VARATO,  part.  ico  93otigcn. 

VARATOJO,  m.  cine  ?Xa(i)ini,  iW  ©ifcrffe  *e.m 
©tapel    laufen   tu   laffen  ^in   fifa), 
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VARCARE  ,  v.  a.  [Valicare]  tvaten,  bméwaten. 
§.   Sùt   Tragittare,   tjinùbergccjcii,   ùbcrfcfen;   it.   buri): 
teifrn,    burétf  anbctn. 

§.    Sur   Uscir  d'un   luogo,   auè  (intm   Otte   fornirmi. 

VARCATO,  part.  bcè  «Boriseli. 

§.  Aver  varcato,  fùr  Aver  passato,  batùber  ijinauè: 
ftin  ,    luuicfgclege   l)abcn. 

§.  Egli  avea  già  varcata  la  cinquantina,  et  roar 
febon   in  bie   fuiifjig. 

§.  Varcare  gli  ordini,  bic  ©efesie  ùbctfd)tcitcn,  ùber: 
tteten. 

VARCO,  m.  [Valico,  Passo]  bie  Ucbcrfa()rt;  it. 
b«    S^iirrfjgang  ,    2(uègang. 

§.   Cogliere  al   varco,   am   5(uègangc   crtayycn. 

§.  Varco,  fur  Via.  ter  2Bcg  :  Clie  di  lagrime  son 
fatti   ascio  e  varco.  PeTR.   SON.   3. 

VARÈA,/  Foce  venez.  [Avaria]  eie  £>aferci, 
^aberci. 

It.    T.  di  Mar.   V.   Colombiere. 

VARIABILE,  agg.  [Instabile]  bcriinberlid;,  ream 
ielbar;   unbcftànbig. 

VARIABILITÀ,  /  eie  «Eeranbetliiljfcit,  Untegli: 
tigfeic. 

VARIAMENTE,  avo.  [Diversamente]  bctf<f;ieben, 
bcvfdiicbcntlid):  Questo  luogo  è  da  varj  variamente 
chiamato. 

VARIAMENTO,  m.  eie  ÌBeranbcrung,  bet  SBetfjfcl. 
It.  V.  Variazione. 

VARIANTE,  part.  att.  beranbernb;   it.   bctónbcrlid). 

§.  Sur  Differente,  Diverso,  bcrfdn'cbcn,  untcr|'d)ieben  ; 
it.  abh>eiiicnb,   nidje  rbercliifìimincnb. 

VARIANTEMENTE,  avv.  [Variatamente]  man: 
Bigfaltig;   ouf  manierici   2{tt. 

VARIANTÌSSIMO,  agg.  superi,  fetjr  betanbcrlid;; 
it.    l'edr   abweidjcnb. 

VARIANZA,/  [Il  variare,  Varietà]  baè  ÌBeran; 
fctrn,    ile    23cranbcrlid;fcit. 

§.  Sur  Differenza,  eie  SBcrfif;iebcnl)cic,  eie  Unglcid;: 
fccit  ;  it.   eie   «ìlbircidjung. 

VARIARE,  v.  a.  betanbetn,  mannigfaltig  madjen; 
it.    betoielfaltigen. 

§.  Variare  i  colori ,  eie  Sarbcn  beranbern  ,  punt 
matbtn. 

§.  Variar  il  discorso,  baè  ©efytéidj  ónbctn  ,  bon 
b«fd;icbencr.   Singcn   reben. 

§.  Variare  le  parole,  le  frasi,  bic  STJorte,  tic  [Ke: 
bcniSarten   beranbern  ;   (\i)  auf  manierici  «fflcife  auèbiùcfcn. 

§.  v.  n.  Variare,  fùr  Differire,  Discordare,  un; 
gleid;,  bctfdjicbcn,  untetfdjicbcn  fein  ;  it.  nii)t  ùbcrcinflim: 
mcn ,  ablrcidpcn:  Le  femmine,  quantunque  in  vesti- 
menti e  in  onori  alquanto  dall'  altre  variiuo ,  tutte 
perciò  son  fatte  qui,  come  altrove.  Bocc.  kov.  3.  8. 

§.   v.  n.  p.   fidj   beranbern. 

VARIATAMENTE  ,  avv.  berfd;icbentlid;,  inannig; 
fojeig  ,   auf  manierici   2(rt. 

VARIATO,  pari,  di  Variare, 

II.   Sur  Vario,   Diverso,   bcrfd;icben,   unterfd;iebcn. 

§.  Sur  Instabile,  bctànbctliij  .  unbeflanbig:  Cariata 
e  sempre   mutevol   cosa   è  femmina. 

VARIATORE,  m.  -trice ,  /  ein,  eine  iBcranbc: 
tu — in,   bet,   bie   berànbett. 

VARIAZIONE,  /  [Differenza,  Diversità]  bie 
SBftfcbicbcnljcic,   ber   Unterfdjieb. 

§.   Sur   Mutazione,    bic    iBcranberung ,    5(btvcd;fclung. 

§.   Variazioni,    T.  di  Mas.   SSariationen. 

VARICE,  /  T.  de'  iVed.  [Dilatazione  di  vena] 
iie  flrainpfabcr,   ber  2(bcrftoyf. 

VARICOCÈLE,/    T.  de' Med.  ber  «Hbctfcrucb. 

VARICÒNFALO ,  m.  T.  de'  Med.  ber  SìabeU, 
Sttmnvfatcrbrudj. 

VARICOSO,   agg.    franiyfabctig., 

It.   m.   ber  einen   2<bcrfropf  tjat. 

VARIEGATO,  agg.  foce  tot.  V.  Picchiettato, 
Taccato, 

^ARIEGGIARE,  v.  a.  V.  Variare,  Diversificare. 

V'ARIEGGIATO,  part.  bea  «Botiacn. 

VARIETÀ,  \poet.  VARIETADE,  VARIETA- 
LE] /.  [Diversità]  bie  «J3crfd;ielcnf)cit;  STÌannigfahigfcit; 
bie   iEiclfalcigfcit. 

§.    Sur   Differenza,  ber  tintctfdjicb  ;   it.  bie  Ungleitfjbcit. 

§.  Sue  mutazione,  Cangiamento,  bie  SBcranbcrung , 
Slblvcdjfelung  :  Non  può  più  la  virtù  fragile  e  stanca 
(Tante  varietali  ornai  soffrire.   Petr.  son.    no, 

VARIFÒRME,  agg.  [Multiforme]  bon  bccfdjicbc; 
net   ©citale;    bielfórmig  ,   bielgcflaltet. 

VARIÌSSIMO,  agg.  supeil.  bon  Vario,  V. 

VARIO,  agg.  [Diverso,  Differente]  bcrfefciebcrr , 
untetfjbieben,    untcri'dncelidi  ;   inanajerlei. 

§•   Sur   Variabile,   bctanberlidj,   rcanbclbar. 
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§.  Sur  Di  più  colori,   Variopinto,  Screziato,  fcutit  , 
bunttarl'ig  ,    fa;eifig  ,   flecf ig  ,   fprcnfliif) ,   gefvrenfelt. 
VÀRIO,   m.   UH.  Varietà,   V. 
VARIOLÀRIA,y:    T.  de'  Boi.  bic  23lactctficd)te, 
«PocEciiflcd(te. 

VARIOLÌNA,/.  T.  de' Nat.  bic  StJìofTe  (bcè  «Por; 
fendine). 

AARIOLÌTI,  m.  piar.  T.  de'  Nat.  bie  ffllatCer; 
ffeine,    «J)oetenfleine. 

"VARO,   agg.   fur  Vario,   V. 

§■   Sur   Curvo,   Arcato,   gebogen  ,  gttvótfct,   bogig. 

§.   Sur   Vajo,   V. 

"VARVASSORE  ,|   m.   ein   inittclOarer  Sel)cnèt)err; 

VARVASSÒRO,  }  ein  Untcrleljen^crt  :  Farvas- 
sore ,  Farvassoro ,  o  Valvassore ,  è  Signore,  che 
riceveva  la  sua  giurisdizione  da'  Conti,  da1  Vescovi 
e   dagli   Abati   vassalli  d'  altro  signore. 

§.   Sur  Barbassoro,  V. 

VASÀJO,   m.   [Vasellajo]   ein   XhfUt. 

VASCA,  f.  bic  Sufc,  ber  Jtubcl. 

§    Sur   Bacino,   bat>   SBccfcn    (am   Springlminnen). 

VASCELLETTO,  m.  ein  ©d)iffif;en,  ein  fleineè 
0(f;iff. 

VASCELLO,  m.   [Nave,  Naviglio]   ein  ©cfjiff. 

§.   Vascello  da   guerra  ,   ein   Sricg6fd;iff,   £>rIog.f<l|iff. 

§.  Vascello  mercantile,  di  commercio,  ein  $auf; 
fa^rtfoeifdjiff,   Saut'taljier. 

§.  Una  flotta  composta  di  cento  vascelli  capitali, 
e  altrettanti  brulotti,  cine  auè  Ijiinbett  .£>au);tfa)iffen 
unb   eben   fo   biclen   SBranbem    l)e|fcl)cnbc   Slotte. 

§.   Vascello   di   linea,   citi   2inienfd?iff. 

VASCOLARE  ,~ìagg.    T.   d'inai.  gefàSreid),   biele 

VASCOLOSO  Acefalie,  2fbctn   ^abenb  ;  Membrana 

VASCULARE  ^vascolosa, 

VASCOLO,   ni.  dim.  ein   fleineè  @cfa(5. 

VASCONE,   m.  accresc.  ein  gtofieè  23af|in;   iBccfen. 

VASE,  m.  ùt-l.  Vaso,   V. 

VASELLÀGGIO,  m.  ubi.  Vasellame,  V. 

VASELLÀ.TO,  |  m.  [Vasajo,  Pentolajo]  ein  I£ó|); 

VASELLÀRO,}  fcr. 

VASELLAME, 

VASELLAMENTO, 

§.  Vasellame  d'argento,  baè  ©ilbctgcfcljitr,  ©ilber 
jcug ,   ©ilbergeratb/. 

VASELETTIERA,/.  [Ripostiglio  da  vaselletti] 
ein   ©efif)ittfd;tanf. 

VASELLETTINO,  m.  dim.  ein  fefjt  fleineè  QJcfafi. 

VASELLETTO,  ni.  dim.  di  Vasetto,  ein  fleineè 
©cfag. 

VASELLIERE,  m.  V.  Vasellajo. 

VASELLINO,  m.  V.  Vaslleito. 

VASELLO,    m.   dim.   di  Vaso,    ein 
fleineè  ©cnifi,   @ef<f;itt. 

§.   Sur   Vascello,   ein   ©du'ff,   Saljrjeug, 

VASETTO,  m.   ein   fleineè  ©etafi;   it.   cine  93ùcbfc. 

VASILIA,yi  ber  Stciflaat,  in  roeldjem  ber  tugenb: 
fjaftefle  23ùrger  baè  CH'crtjaupt  i|1:  Vasilia  è  quando 
il  miglior  cittadino  della  città  è  preposto  al  governo 
di  essa.  Triss.  orai. 

VASO,  m,  ein  ©efafi,  ©cfd;itr  ;  f'aso  d'oro,  d'ar- 
gento, di  cristallo,  di  vetro,  di  porcellana,  di  ma- 
iolica,  di  legno,   di   marmo. 

§.  Vaso  rotondo,  profondo,  capace,  ampio,  angu- 
sto,  ein   tunbeè ,    tiefeè,  geraumigeè,    Wciteè  ,    ciigcè@cfafi. 

§.  Vaso  da  fiori,  ein  SBluincmopf. 

§.  Fig.  Vaso  di  sapere,  ein  23orn  ber  SDcièfjeit . 
bcè  SDiffenè:  Quali  oracoli  allora  pronunziato  quei 
vasi  di  sapere! 

§.  Vasi  d'ira,  bie  ©cfiitfe  bcè  3orncè. 

tj.  Vaso  d'iniquità,  ein  ©efaft  ber  iBoèfjeit,  SBer: 
Wetfentjeit,   ein   SBófcrcid)t,   Crifcf^utfe. 

§.  Vaso  d'elezione,  ein  auècrro^lteè  «J{u(ljeug  ;  it. 
baè   auèetroàrjite  9?ù0icug  («Pauluè). 

§.  Vaso  dell'intelletto,  (im  Sttjcri)  ber  SSctflanbè: 
fa|1en,   baè   isixn ,   ber  Jfopf. 

§.    T.  de' Moral.   Sur   Sesso,   bie   Seugungòliebcr. 

a)    T.   d'Aual.  Vasi,  bic   ©et'aS:  (xUcm   u.  f.  tt>.). 

§.   Vasi   sanguigni  ,   bie   Sìlutgctafie. 

§.   Vasi    linfatici ,  bic   lDiiii>l)atifii)Cii   ©ctafio. 

§.    T.   de' Hot.   Vasi,   bic    ©cfalic    (bet   ^flanien). 

§.    T.  delle  Saline,  A'asi ,    bic  ci(b.aul)gcfà(!e, 
fel   u.   f.   re. 

§.    T.  d'  Archit.  ber  Snauf  (cince   ©aule). 

§.  T.   degli  Scult,    cine    Urne ,   s5d;ale. 

§.    T.  degli   Ore/,  e    Ottoit.   cine    ©rljale ,    ein 
fófl,  eine   23 ù (^ Te   (alice   -«potili), 

§.  T.  degli  Stamp.  Vasi,  bie  $ inaljlóefe ,  ©d;Iug 
jictatì;en. 
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VASOTTO,  m.  accresc.  di  Vaso,   V. 

VASSALLA,/  di  Vasallo,   V. 

VASSALLAGGIO,  m.  bie  Seljnbarreit  ;  it.  bie 
Seljiièpfliifit. 

§.    Sur   Moltitudine  di   vassalli,   bic   iBafaltcn. 

VASSALLO,  m.  [Suddito,  Soggetto]  ein  Setjcnèt 
mann,    «JSafall,    Untcttljan. 

§.    Sur   Servo,   ber   ©icner ,  ber   Untergebene. 

VASSELLETTO,  m.  ubi.   Vascelletto,   V. 

"VASSELLO,  m.   ubi.  Vascello.  V. 

VASSÒJO,  m.  ein  (fiólicrttcr)  Subel. 

It.    T.  de' Mur.  baè  jt'alffafi,   bie   OTórtcItragc. 

§.  Vassojo  da  mondare  il  grano,  bic  Sucterroannc, 
Suttevfdjwinge. 

§.  Vassojo,  flit  Guantiera,  baè  Saffeebret,  bet  Grò» 
benedice. 

VASTAMENTE  ,  avv.  [Ampiamente]  groti  ,  roeitv 
tvcitlaufig  ;    auègebcb,nt. 

«VASTARE,   v.  n.   ubi.   Bastare,   V. 

VAST AZIONE,  f.  ubi    Devastazione,  Guasto,  V. 

VASTEZZA,/  V.   Vastità. 

VASTISSIMAMENTE,  avv.  superi,  ubetauè  gtoS, 
recit,   rocitlaufig. 

VASTISSIMO,  agg.  superi,  fefjr  Wcit,  grog,  >rei(. 
laufig;    it.    fctjt   auègebtcitet. 

VASTITÀ,  [poet.  VASTITADE,  VASTITA- 
TE]  y.  [Ampiezza,  Spaziosità]  bie  SDeitlóufigfcit , 
bie   2(uègebeb,ntS)cit,    ©etaitmigfeit. 

§.  Sur  Guasto  ,  V. 

VASTO,  agg.  [Ampio,  Spazioso]  lucie,  rocitlau: 
(ig  ,   getaumig  ,    breit  ;  auègebtcitet,   auègebctjnt. 

§.  Un  paese  vasto,  Una  vasta  campagna,  ein  feljr 
auègebcljnteè  ,   gtofieè   Sanb,    cine  recite   Gbene. 

§.  Fig.  Il  suo  vaMo  sapere  ,  feine  auègebtciteH 
Scnntnift,   ©clctjtfamfeit. 

§.  Vasti  disegni,  intraprendimenti,  Vaste  imprese, 
fcl)t  grofie,  rocit  auèfeijenbe,  bici  umfalTenbe  «flane,  Qnl* 
roùrfe ,   Untcnict)inungcn. 

§.  Un  Re  ec.  di  animo  Tasto,  ein  Sónig  u.  bgl. 
bon   bielumfafTeiibcin   ©ci|1e. 

VASTO,  ni.  Foce  poet.  fùt  Mare,  Oceano,  baè 
SJIccr ,  ber  Oceani  E  lui  eh'  or  Ocean  chiamate,  or 
Fasto  Nulla  eguale  a  lai  nomi  ha  in  sé  di  magno. 
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§.  T.  degli  Anat.  Vasto  interno,  esterno,  bet 
innete,   auficre   ©Jnenbeininuèfcl. 

VATE  ,  m.  Foce  lai.  e  poet.  [Poeta]  ber  %\&r- 
tet,   ber  «Poet;  it.   ber   2Bei(Tager,   «J)topl)ct. 

VATICANO,  m.  ber  «JSatifan. 

VATICINANTE,  part.   att.  wcifTagenb. 

VATICINARE,  v.  a.  [Indovinare,  Profetizzare, 
Predire]   roatjefagen,   rotiffagen. 

VATICINAZIONE,/.|bie    2Bei,Tagung,    bie   y<tx 

VATICÌNIO,   rn.  |  (>l)eiciung  :    Avendo    usur- 

pate le  favole  de'  Poeti  per  fondo  da  lavorarvi  i 
punti   in   aria  delle   loro  vaticinazioni  bugiarde. 

VATIDICO,  aig.  ivciffagcnb,  ptopfycjcicnb;  it.  fàt 
Vate,   V. 

VATTICONDÌO,  m.  (ju  «Bctclcrn)  gctjt  mit  ©ott; 
fjcir  CSuct)  ©ott. 

VE,  pron.  pers.  fùt  Vi,  tal)  [bor  Lo  ,  Li ,  Gli, 
La,  Le,  Ne]  :   Fé  lo  dico;  ve  ne  manderò. 

VE,  avv.  locai,   flit  Ivi,  V. 

VE',  Sfbfùtjung  bon  Vedi,  frttjc  :  Fé'  che  non 
m'  ingannava   ec. 

It.   Sur   Vede,  cr,  fie,  ce   fiel)t:  Questo   si  ve'  spesso. 

VÈCCHIA,/   cine   4tltc,   cine   alte    Srau. 

§.  Vecchia  tentennioa,  T.  de' Bot.  ber  btciblàtt 
erige   SBogelfuft. 

S.  Piov.  Bisognino  fa  trottar  la  vecchia ,  Sìott> 
Icljtc   becen. 

VECCHIACCIA,/  pegg.  di  Vecchia,  ein  (jàfffit 
i)ii  altee  2Ceib;   it.   ein   alte*  Sraa^e,  eine   alte   iBctief. 

VECCHIÀCCIO,  agg.  pegg.  di  Vecchio,  alt  unte 
f)5fi!icfj,   fefjledjt. 

VECCHIÀCCIO,  m.  pegg.  di  Vecchio,  ein  ik 
fcr,    bafilidKt   altet   OTann. 

VECCHIÀJA  ,/  [Vecchiezza]  baè  2iltet;  ©teU 
fenaltet. 

It.  T.  degli  Art.  fùt  Maniera  antica ,  cine  oltew 
tljùmlidje ,   betaltete   OTanier,   ©tbl. 

VECCHIARDA,/  ein   altee,  bófeè,   fjatllifieè  2Seib. 

VECCHIARDO,  m.  ein  alect  ©ijutfe,  alter  ©ùnbet. 

VECCHIARELLO,  m.   V.  Vecchie.ello. 

VECCH1CCIO,   agg.   ÓUIiJ;,   jiemlii;   beiaf)tt. 

VECCIIICCIUÓLA,/  dfm.eavvil.4i  Vecchia, 
ein   elinbeè   altee   2Beib. 

VECCHICCIUÒLO,  772.  tlcnber,  bùtftiger  @te>*. 
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VECCHIERELLA,/  tini  girti  STfu. 

VECCHIERELLO,  agg.dim.  di  Vecchio,  aftli*, 
alitine-,    lt     alt   unto   burfcift . 

VECCHIERELLO  ,  m,  eln  guttt  SHltMi  Move» 
il   vecchieret  canuto  e  bianco,   Peti»,  son.    \f\. 

\  ECCarEKÌCCIO,  agg.  V.  Veccliiccio. 

VECCHIETTO,  agg.  altiitfc,   licmlidj  Ivjat-tt. 

§.    m.   dim.  ili    Vcccbio,   eia    flcinet   immtctct   Vlltct. 

VECCHI! ■../■'.  \  Usa),/,  t,i6  Mltetj  it.  tai  ©rei: 
ftnatltr,  li.  ìa.>  '.'Ina  (ben  ©adjoi)  tet  Ianni  ©cbtaud;.- 
Due  cappelli   lutti  uisi  dalla  vecchietta. 

g.  Vecchiette,  piar,  flit  Persone  vecchie,  alte  Ccutc: 

()    quante   vecchiezze   orbe,    dogliose, 

VECCHI, \o  ,  V.  A  eccb imo. 

VÈCCHIO,  "i't'.  alt;  beiatm,  tttnjt  1  Un  nomo 
vecchio,  min  donna  vecchia.  It.  (fon  2.l)icicii):  Lione 
vecchio,    Volpe  vecchia. 

g.  3ùr  Amico,  alt,  altcttljùinliu)  :  statico  è  pro- 
priamente  ciò  die  è  passato  da  eccoli;  vecchio  è 
pur  ciò  che  è  passato,  ma  in  tempi  a  noi  pia  vi- 
cini; con  questo  vocabolo  si  determina  l'età,  con 
lincilo  si  cessa  dal  misurarla;  antico  si  oppone  a 
moderno  ,  vecchio  a  giovane,  Grassi  sinon. 

§.    Vino    vecchio,    «Itti   2Ucin. 
(j.   Famiglia   vecchia    [antica]  ,   cin   altee   ©cfditcef/t. 
g.    Peccato    vecchio,    penitenza    nuova,    auf    cine 
■aiti  ©ùnte  chic  ncuc  23iific. 

g.  Bandiera  vecchia  onor  di  capitano ,  cine  alte 
3.il;in'    i|i    ìcì    ffutjtcrè  SKutjin. 

g.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo,  cin  ctfoljtnec 
SDìcindi    m«J)i   tic  ©arimi    ani    beffen. 

VÈCCHIO,  m.  cin  Silici;  cin  @rei&:  Un  vecchio 
Tenera  bile. 

§.   Un   vecchio  decrepito,    cin   ficinaltct   STÌann. 

g.  Un  vecchio  santo,  canuto,  bianco,  attempato, 
mansueto,  riposato,  vigoroso,  cin  ftoininei,  filbcvtuati; 
n.ct ,  ciègtauct,  betagtet,  (litici,  fanftniùtljigct ,  frai'ti^cr 
Sflter. 

g.  Vecchio  impazzito,  rimbambito ,  bavoso,  fasti- 
dioso ,  tisicuzzo,  importuno  ec,  cin  gcclenliaftct,  fin: 
fcifebet,  geifeentet,  VjOlictntct,  hingrociligct,  fdjvcintfùditigct, 
lafìigct   Silice. 

§.  Vecchio  marino,  fui  Vitello  marino,  cin  ©ce; 
falb. 

§.    T.   degli  Jgric.  V.   Mallo. 

VECCHIONE,  m.  accresc.  di  Vecchio,  cin  ctjr; 
Truttigcc  ©teiò. 

§.  Vecchioni,  jilur.  in  2Bein  al'gcfodjcc  gctteifncc 
SDfaronen. 

VECCHIOTTA,  f.  cine  anfcljnlidjc .   bctuljtige  2frte. 

VECCHIOTTO,   m.   ein   ftaftiget,   inumerei   ©teiè. 

VECCHISSIMO,  agg.  flcinolt.  fcljr  alt,  t)odpbcjn^re 
(ben  Stjicren,  SJÌenfd)en).  It.  mail  ,  fctjt  alt  (beni  Sa; 
ebcu)  :   Vino  vecchissimo. 

•VECCHI!  UDINE,/   itti.   Vecchiezza,   V. 

VECCHIACCIA,/,  cin  «mire  altea  2B<d>. 

VECCHIUCCIO,   ni.  cin   «mei,    franfcr  ©teiè. 

VECCHIUME  ,  ni.  alter  ^luntet,  alice  ©etiiinvrt, 
^.Vltctfvflin.  It.  cin  alter,  altbaiciifdjct  ©cbtaud;,  alter; 
t^ùm liajet    ©ini  ,   SQìaniet. 

VECCIA,/  tic  XBirfe:  La  veccia  doppiamente 
usiamo,  ovvero  per  seme  da  cogliere,  ovvero  a  ca- 
gione  di    segarla    per  nutricamento   degli   animali. 

§.   Veccia  bastarda,   lai   jl'iiollcnfraut. 

§.  Incartocciare  le  vecce  per  pepe,  fùr  Abbindo- 
lare,  Ciuimare,   anfùljtcn,  fintele   i!id;t   fuljten,   fcctrùgcn, 

VECCIATO,  agg.  Biade  vecciate,  mie  2Bic?cn 
t'ctniifdjte!)    ©etteitoe. 

VECCIOSO,  agg.  boli  2Biefen,  toiditjt.  It.  bon 
miicn:  Pan  veccioso. 

§.  Prov.  A  tempo  di  carestia  pan  veccioso,  in  Ver 
91orf)    (jat   aui)   ici   ©djlcdjtc   SBettl). 

VÉCE,/  [Luogo]  tet  <)M««,  tic  ©tcltc.  It.  ice 
©tctlbctttctet ,  ©tatttjaltct  :  Guidando  il  tutto,  non 
come  signore ,   ma   come  vece. 

§.  Prendere  o  Tenere  la  vece,  o  le  veci  altrui  , 
tic  S tette  Semanieè  bcttietcn ,  an  feinet  ©tatt  Gttvaè 
cl)un  ,   fein   2Imt   oaroalten. 

§.  In  vece,  o  A  vece,  avv.  anflatt,  flatt;  ini  9ìa; 
mcn;   fut. 

§.   In   vece  mia,   sua,  flatt  ìneinct,   feiner, 

tj.    Vece,    fui    Officio,   iati   Ulnic. 

VECECAKCELLIERE  ,  m.  ubi.  Vicecancel- 
iiere  .    V. 

VECECONTE,  m.  ubi.  Visconte,  V. 

•VECOEDE,  agg.   ubi.  Dappoco,   Vile,  V. 

VEDENTE,  pan.  alt.  [Veggente]  feljcni  ;  crHir; 
Uni: 


VEDENTE,  m.  ffùr  Potenza  visiva,  ìai  <3c{,i>t, 
ini   <£i-licn;    Set   iiliet. 

VEDERE^  v.  a.   feljen.   It.  ticreljcn,  Dcfirljtijc».   It. 

fi^iiuen  ,    t'eiMuiuen. 

y.    Veder    lume,    fclien;    ini    f)tOen    (li)    Defiiiicn. 

t).  i'er  l\!"t.   Veder  lume,  fut  Aver  accorgimento, 

niciren;    bigie  ii'eit ,    cin    i'iflit    nufqcljen  :    E,    se    ben    ti  ri- 
coni. 1    e    vedi    lume    ec.    DANTE    l'tiRO.    6. 

§.  Veder  chiaro,  fiat,  fccutlìd;  fetjcn;  cin  guteè  ©e- 
(i,1;t  ifaben, 

§.  Fig.  Veder  chiaro  in  checchessia,  in  cince  Gn: 
iit  fiat  feljen,  ini  Siateti  niit  GtvoaG  fein;  c6  bóllig  bc; 
gteifen. 

|j.  Veder  diritto  ,  girate  ,  fittiti,!  anfcljcn.  It.  Fig. 
ani  tein   retteti   ©cfitliitt>).iiinfcc   nctjmtn. 

§.  Veder  torto,  bcifel)tt ,  H;icf  anfcl)Cn.  It.  Fig. 
tini  tein  fal|'il;en  ©efid;l!Jrunfte  iieljineu  ;  ini  falfil;eu 
Sii(ltc   feden. 

§.  Fig.  Vedere  in  viso,  riat  fetjcn  ,  tcutlid;  bc; 
gteifen. 

§.  Voler  veder  una  cosa  in  faccia  ,  (Situai  vdiriirf; 
fcl;cn,  Ijiibcn  ivolien  :  Io  voglio  vedere  in  faccia  que- 
sti  cento   scudi  che   mi   promettete. 

§.  Vedere  a  faccia  a  faccia  ,  bon  21ngcfià)l  ju  2(n; 
gclif&t   fct)cn. 

§.  Far  vedere,  fcljenb  macb,en,  inni  ©cfjcn  biingcn, 
ta6  ©cfid;t  reietetgeben  :  I'  ho  un  vin  che  fa  vergo- 
gna al  Greco  ec.  Da  far  vedere  un  morto,  andare 
U»   cieco  ,  Beeni   RIME    i. 

§.yEar  vedere,  flit  Insegnare,  Mostrare,  fetjcn  laf; 
fen,  jeigen,  tatttnm  :  E  Jaccioti  federe  ,  che  questi 
sono  spiacevoli  detti, 

g.  Tarsi  [Lasciarsi]  vedere,  fdj  fetjcn  lalfen  (j.  25. 
fu'tè    ©clt)  ;    it.    jum   H5otfd;cin   fonnnen. 

§.  Far  vedere  il  nero  per  bianco,  ©incili  cin  X 
fut   cin    11    nuidjcn  ;    i()n    l)incttgcl)cn. 

g.  Farla  vedere  altrui,  co  ©incin  fifjon  geigen  ;  lui; 
ter   feinen   SfBillcn   (StmaS   tt)un,    tuKtjfctjen. 

g.  Farla  vedere  in  candela  ,  Sincm  ten  Samucn 
«uft   Sturjc   ferjen;  ti   i'.jin   Ittioli   gcljóiig   icigcn. 

g.  Far  vedere  il  suo  rancore,  il  suo  orgoglio,  fch 
nen   ©roti,   feinen   ©foli  jeigen,   inetFcn   laffcn, 

§.   Far  vedere    ad    uno     la   sua    innocenza,    Cincin 
feinc    UnfcbulO    berocifen;    an   ten   Sag    legen. 
§.    Andare   a   veder  uno,    (Sinai    bcfuttjen. 
g.    Andar  a    vedere    una    cosa    per    comprarla,    G't; 
Yoai   bcfetjcn,    tcfidjtigen,   um    ce   ju    faufen. 

§.  Vedersi  con  uno,  cinantct  ftb.cn,  fii)  gcgenfcitig 
bcfudicn. 

§.  Volersi  veder  con  alcuno,  Semant  fptctbcn  loot; 
leu;    it.    fidi    mit   itjm    fd;lagen   loollen. 

§.   Vedere  il   pericolo,  tic   ©cfalft  bot   5tugcn    fedeli. 
§.    Io   ho   una   fame,  ec.  che  la  vedo,  icb   t)abc  cincn 
gioficn   funger  u.   f,   tv. 

g.  Veder  volontieri,  getn  fetjcn,  getn  tjaten  ,  lic; 
ben. 

§.   Stare  a   vedere,   fictjen   uni   lufeticn,   fdjaucn ,    an; 
fdjaucn;   it.   gaffen,   mùffig    tafletji'ii.    It.    2!djt  gebcu. 
§.   Sta   a   vedere!   gib   SMdjt,    paf)   auf! 
§.   Sta   a   vedere  che   mi   prende  per  un   altro,   gib 
Sldjt.   tu   fotl |ì   feljen,   ta6   et   inidj    (jólt ,  niinmt   fut    ci; 
ncn   Slntetn. 

g.  Non  veder  più  avanti,  non  veder  più  lungi, 
non  veder  né  più  qua  né  più  là  ,  non  veder  oltre 
d'alcuno,  fin  Sìicniant  2(nte.'j  xie.gai  tjaben  ,  Ijcfcig 
bttlicbt  fein:  Pia  lungi  non  vedea  del  giovinetto  La 
donna,  né  di  lui  potea  saziarsi.  Ore.  Fur.  ig.  34. 
§.  Non  veder  l1  ora,  il  tempo,  tic  ©tuntc,  tic  3eit 
nidjt   ciroattcn    fónnen ,    ungctultig    roattcn. 

§.  Fig.  Veder  di  là  da' monti,  fut  Antivedere, 
botljctfcljen,   boiauGfeljcn. 

It.  Sur  Conoscer  l'interno,  taè  Snnetc  fetjcn  :  Fede 
di  là  dai  monti,  Penetra  ogni  pensier,  spia  tutti  i 
cuori. 

g.  Veder  le  stelle,  fut  Sentir  gran  dolore,  gtolic 
©dimctjcn  futjlcn,  ciuci!  ©d;nictj  cni))|iiitcn  ,  ta§  Ginein 
tic    Sidjtet   bot   leu    'ìtugen    tanicn. 

§.  Vedere  il  bello,  tic  ©elcgentjcic  ctfcfjcn  ,  «tfcljcìi 
roaljtneljiticn. 

g.  Vedere  e  non  vedere  uno,  O'inen  in  cince  gtof; 
fen  ©cfaljt  fctjen,  reiffen  :  Eh  povero  padrone,  i'  vi 
veggo  e  non   vi  veggo. 

tj.  Dal  vedete  al  non  vedere,  avv.  flit  In  un  tratto, 
ini    Unifcbcn,    ini    5(ugcnWicf. 

g.  Vello,  Villo!  iuterj .  flit  Vedetelo,  Vedilo,  ta 
ili  et!  It.  ci,  ftjet  ibji  tedj!  fctit  mal  tcn  an!  (ini 
©pott). 

g.  Frov.   La   vedrebbe  un  cieco,  o   Ciuiabue,  che 


av««  gli   occhi  di    panno,  tai   Unirle   cin   5Jliut«r   feben; 
bai   \(i  mit   ^linten   ju   gteifen. 

§.    Vedere,   flit   Conoscere,   fennen  ;  etfenne». 
g.    Veder   da    una    cosa   ad    un'altra,   ttn    Untctfdjict 
iri'ifdjcn   jroci   SMngcn   ivatjtncljinen,    etfennen. 

5.  Non  eaure  da  vedere,  niijt  ju  fennen.  ju  eifen; 
ncn  fein,  ubcl  iiigetidjtct  frinì  Io  ti  governerò  si,  che 
tu   non   sarai   mai   da   vedere. 

g.   ;T"r  Comprendere,  einfetien,  bciteifen;  fetjcn. 
g.    Non     vedo    come    sia     possibile,     non     vedo    il 
modo,   idi   fetjc    nid;t    cin,   tvie    ti  nióglid)    i|f ,   i^   fctje 
feinen   9fuèrt)eg, 

[.  Veder  [una]  via,  cincn  20eg ,  cin  Wittel  fntcn, 
jufeljen,   n)l(   c6  iiiniadjcn  ,   iti   bcivetfflclligen   ifl. 

g.    3ut    Esaminale,    untctuidicn  ,    fctjen,    botnctjmcn  : 

Seguila   ora  ,  che   veggiamo   della   figura  della  Croce. 

§.    Vedetti,   Veditelo,    Vedilo    tu  ,    utttjeile    felbfl, 

fagc  mali    E  a    cui   e  da  credere,   o   al  savio    o   al 

matto?  Fedelti. 

§.  Sur  Cercare,  fiidjen,  uifctjcn  :  Voglio  veder  se  per  via 
d'orazioni  io  me  gli  [i   diavoli]  poaso  levar  da  dosso. 
§.   ffut    Sapere,    roiffen  :    Costui    è    un    fra ppa torà  ; 
non   ne  vo1   veder  altro. 

§.  !?ut  Udire  tjótcn  :  Quando  ella  vide  la  rispo- 
sta del  suo  amico  così  crudele  ,  ebbe  dolore  mor- 
tale,  (felten). 

§.  ffùr  Sentire  in  sé  stesso ,  fiidten  :  reggendosi 
San  Francesco,  per  cagione  delle  istiinate  di  Cristo, 
appoco   appoco   venire   meno   la   forza   del  corpo. 

§.   Il   sole  ne   vede,   fin  II   sole  vi    batte,  tic   ©onne 
fatte   tatatif,    fdjeint   tataul"  :    Il  sole,   il    quale   era    fer- 
ventissimo,   non   solamente    le    cosse    le    carni    tanto 
quanto  ne  vedeva  ec.   [cioè:    quanto    del   corpo    suo 
copriva  di  luce],  Bocc.  G,  8    N.   7. 
§.    Vedersi,    fut    Avvedersi,   V. 
§.   Vedere   un   bufol   nella   neve  ,   V.   Bufolo. 
§.   Vederla   fil   filo  ,  o  quanto  la   canna  ,  V.  Canna, 
e   Filo. 

g.  Dare  a  vedere  ,  V.   Dare. 
It.    tatti   inadien,    bottetcn. 
g.   Vedere  in   fonte  ,  V.  Fonte. 
VEDÉRE,  m.    [Vista]    baé    ©ctjen,    taè    ©tlictje, 
tet   a?Iief.   It,   tet    2iiiblicf,    taè    2(uCfel)cn. 

§.  Far  un  vedere  bello  o  brutto,  cin  fdjóncS,  (jcig: 
liebcè    Stnfeljen    tjaben  ,    fi; é ri  ,    b.ililid)    auèfeccn. 

§.  A  vederlo,  lo  prendereste  per  un  semplice, 
U'cnn  itjt  itjn  fctjen  follici,  roùrtcc  i()t  iljn  fut  cincn  2)umm: 
fojjf  Ijaltcn. 

g.   Per  Met.  tic   2fn(id>t,   SKcinung. 
•g.   Al   mio  vedere,  roie  idj   fctje,   fo   bici  idj  fctje;  mei. 
net   SPlcinung  ,   mcin:à   Stacbtenè   naeb. 
VEDETTA,  /:  V.   Veletta. 

*VEDIMENTO,   m.    libi.   Il   vedere,   Vista,   V. 
It.   ffut   Visione  soprannaturale  ,   cine   SBifion  ,   tibet: 
natùtlidjc    Gifdjeinung. 

VEDI!  OHE,   m.  -ttice  ,  /  tet,  tic  fietic 
g.   ijut   Spettatore  ,   -trice  ,    cin  ,    cine    Sufdjnuet^ — in. 
It.  cin   SSifitatot  (an  t£t)otcn  ,    auf  3ollàmtctn  ). 
§.   Siit   Sentinella  ,   cine   ©djiltwadjt. 
VÉDOVA,/   cine  aBitwc. 

g.  Per  simil.  Troja  che  è  cosi  abbassata  ,  perchè 
ella   sia   vedova   d1  Ettore  e  di   Deifebo. 

VEDOVACCIA,y:   cine   (larre   iiifligc   2Siewc. 
♦VEDOVAGGIO,    m.    ubi.    Vedovila.,   Vedovan- 
za,   V. 

•VEDOVALE,  agg.  libi.   Vedovile.   V. 
VEDOVANZA,/  ter  SBicrccnflant,  tic  «TOitlrcnfebaft. 
VEDOVARE,  v.  a.   int   2Ditrec   maeben. 
§.   ffut  Privare,   betauben. 
*VEDOVATICO,  ni.  ubi.  Vedovanza,   V. 
VEDOVATO, .pari,  di  Vedovare,  V. 
VEDOVELLA,/   dim.    di  Vedova,    cine    atiiie 
jungc    ilBitlDe. 

VEDOVELLO,  m.  dim.  di  Vedovo,  cin  jungci 
lOìmcr. 

VEDOVETTA,/  dim.  di  VTedova  ,  cine  j«ng<, 
attige  ,   nictliibc  Wittot. 

VEDOVÉZZA  (Isa),  V.  Vedovila. 
VEDOVILE,  agg.  jut  3Bitioenfdjaft  gctjóiig. 
j.    Abito   vedovile  ,    cin   2BitrocnFIciS. 
t.   Stato   vedovile  ,   tet   9Bititicn|lant. 
VEDOVÌLE  ,  m.   [Provvedimento  vedovile]    taè 
2Ditiventt)inn  ,    Scibgetinge. 

VEDOVINA,/  T.  di  Bot. in  fetjn)atitotb,c©fabiofe. 

VEDOVI! A,   [poet.  VEDOVITADE,  VEDO- 

VITATE]y.É   tet   98itnicnfiant ,   tic   aiSictuenféafc.     [di 

una    vedova]    It.    i«    20itrt>tt|lant ,     tic    SBitlvetfapaft. 

[di  un  vedovo].. 
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VÉDOVO  ,  agg.  [  Solo  ,  Scompagnato  ]  alleiti  , 
unbcglcitct.  It.  éte ,  einfain  :  A  die  ne  Tieni?  a  con- 
solar presente  Le  mie  vedove  notti  ,  e  i  giorni  tri- 
sti.  Tasso  geiu  18.   3i. 

§.  Sui  Privo,  betaubt ,  Icct ,  cntblètjc  :  I  colli  ve- 
dovi di   lavoratori  ec. 

§.    Sur   Vedovile,   V. 

VÉDOVO  .  m.  citi  aCitwer. 

VEDOVOTTA,/  cine  jungc  ,  tialle  SDitwe. 

VEDUITÀ,  [poet.  VEDLTTADE,  VEDUI- 
TATE]/  V.   Vedovila  ec. 

VEDUTA  ,/.  baè   ©eben  ,   baè   ©efiebt. 

§.  Sui  Aspetto  ,  bet  Sdtblicf  :  I  discepoli  si  ralle- 
grano  molto   della   sua   veduta. 

§.  Sui  Prospetto,  tic  2(urjfid)t  :  La  veduta  senza 
scrupolo  alcuuo.  d'un  luogo  eminente ,  e  che  scuo- 
pra  assai  paese ,  si  dice. 

§.  Far  veduta   [vista],    OTicne   madicn,    fict)   fìeflen. 

§.  Far  la  veduta,  bifititen  (ani  Xbotc  ,  auf  bet 
©itine   u.   f.   te.). 

§.  Conoscer  di  veduta,  ubi.  di  Vista,  bon  5fnfe()cn 
fennen. 

§.  Avere  in  veduta  [in  vista],  irti  2(iige  fjaben,  fein 
2fbfct)cn   auf   (Jtroaè   ijaben. 

§.  Testimonio  di  veduta  ,  ubi.  di  Vista  ,  citi  2(u; 
genteuge. 

§.  Veduta  ,  flit  Stella ,  citi  ©tati  :  Lo  ciel  se- 
guente ,  ch'ha   tante  vedute  ec.  Dante   par.  a. 

§.  Vedute  plur.  T.  de'  Pilt.  e  Scult,  tic  ©tei; 
Jung. 

§.  A  veduta  ,    T.  de'  Mere.  ubi.  A  vista  ,  V. 

VEDUTAMENTE,  avv.  [Visibilmente]  fubtbai; 
auf  fiditbatc   2Bcifc. 

VEDUTO,  part.  di  Vedere,  V. 

§.    Esser   veduto,   fùt   Parere,   fdjcinen, 

§.  Esser  ben  veduto,  getti  gcfcbcu,  roillEcnuncn,  be; 
liebt  fein. 

It.  Far  veduto,  fur  Manifestare,  Far  conoscere, 
funttbun,    jut   Scnnttiifi    bringcn. 

§.  Far  veduto,  o  veduta,  OTicnc  macheti,  fid)  (lei: 
Itn  ;   it.   tveifi   maeben  ,   botgeben. 

VEDUTO,  m.   V.  Veduta, 

VEEMÈNTE,  agg.  [Violento]  fycftig ,  gcWaltig  : 
Un   vento  ,   uno   spirito  veemente. 

§.  Un  ardor,  fuoco  veemente;  una  passione  vee- 
mente, cin  flaifet  ,  bjeftigct  (Jifct;  cine  fycftigc  Sciteli: 
fdjaft. 

§.  Una  risposta  veemente  ,  cine  b,eftigc ,  jotnige 
SHntrcoic. 

§.  Orator  veemente,  cin  naajtiùctliajci ,  cinbtinglidiei 
Steiner. 

VEEMENTEMENTE,  avv.  f)eftig  ,  mit  £cftig; 
f;it:    getvaltig. 

VEEMENTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Veemente, 
àufietfl   beftig  ;   fctjr   flatf. 

§.   Vento   veementissimo  ,  cin   ©tuimnjinb  ,   -Difan. 

VEEMENZA ,      |     .,  .  .     .    . . 

•VEEMENZIA,}^  i,c  Ì>e!"^"- 

§.  Sui  Forza,  Violenza,  tic  ©taire,  ©ctvaltttjatig; 
feit,   ®eh<alt.   It.   ter  3ìad;tintf. 

VEGETABILE,  agg.  roaè  tvadjfen  fann ,  begeta; 
fcilifcb  ;  pflanjcnaitig. 

§.   Vita  vegetabile,   taè  'Pflangcnlcbcn. 

§.  Potenza  vegetabile,  tic  Siaft  ice  SBadjètfjiimè. 

VEGETALE  ,  agg.  bcgctabilifdj  ,  pflanjenattig.  It. 
bon   'pflanjcu. 

§.   Sai  vegetale,  baè  'Pflaniuifafi, 

§.  Terra  vegetale,  tic  fiudjtbaic  Gtbcbcefe  (auf  Set: 
betn  ). 

VEGETALE,  m.  I  vegetali,  tic  ©croad;fc,  ^flanicn. 

VEGETANTE ,  part.  alt.  Wadjrenb.  It.  fortfom: 
inent  ,   gebci£}enb. 

VEGETARE,  v.  n.  leben  ,  njadjfcn  (bon  ^flam 
geli  ).   It.    foitfommcn  ,    geiciben. 

VEGETATIVO,  agg.  tuadjfcnb,  rcaè  rsacfcfcn  rann. 

VEGETATO  ,  part.  di  Vegetare  ,   V. 

VEGETAZIONE  ,  f.  bit  SBcgetation  ,  baè  Scbcn, 
baè  2Bad)i'cn  (tei  'Pflanjcn). 

It.  T.  de'  Med.  e  Ch'ir,  baè  ©djliefien  ,  3ut)cilcn 
(  einct   XDuntc). 

§.  T.  de"1  Nat.  Per  simil.  baè  2(nfdjtefien  ,  0cfùge 
(bei   SDÌinctalicn). 

VEGETEVOLE,  agg.   V.  Vegetabile. 

VÈGETO ,  agg.  ubi.  Robusto  ,   Gagliardo ,  V. 

VEGGENTE  ,  part.  alt.   [Vedente]   ferjenb. 

§.  A  occhi  veggenti,  A  suo  veggente,  boi  fiottìi: 
<f|cn    2lugcn  ,    ber   feincn    2Jugen. 

§•  A  veggente,  fui  In  presenza,  in  ©cgctiroait  : 
Dizionario  It.-Ted.  p'ol.  I. 


L'  abate  fece  seppellire  il  corpo  suo  a  veggente  di 
tutti   i  Monaci. 

VEGGENTEMENTE  ,  avv.  boi  ben  ìMugcn  ,  boi 
fictjtlioKn    2*ugcn, 

«YÉGGHIA,/  V.  Veglia. 

«VEGGHIAMENTO,  m.  V.  Veglia. 

"VEGGHIANTE,  part.  V.  Vegliarne. 

*VEGGHIANZA,/  ubi.  Veglia,  V. 

*VEGGHIARE  ,  v.  n.  ed  a.   V.  Vegliare. 

*VEGGHIARE,  m.  V.  Vegliare,  m. 

*VEGGHIATO  ,  part.  di  Vegghiare  ,  V. 

M'EGGHIATORE,   m.  V.   Vegliatore. 

*VEGGUIEYOLE,  agg.  V.  Vigilante. 

*VEGGHIEVOLMENTE,acf.  V.  Vigilantemente. 

VEGGIA,y;  [Botte]  cine  Sonnc,  ein  SaS.  It. 
cine  Sonni   (alò   iWafi), 

§.    Sui   Traino  ,   cine  Sufjie. 

"VEGGIARE  ,  v.  ti.  ed  a.  ubi.  Vegliare,  V. 

VÉGGIOLO  ,  m.  [Lero,  Ervo]  bie  <piatteibfe  , 
9?ofitri<fe. 

VÉGLIA,/.  ìai  SBaajen. 

§.  Fra  '1  sonno  e  la  veglia  ,  rttjifcr)cn  ©cbjafcn  unb 
2Ba4/en  ;    fdjluinmctnb. 

§.  In  sonno  ed  in  veglia,    beim  Sd;Iafen  unb  OTacfjcti. 

§.  Far  la  veglia  ,  Starsi  a  veglia  ,  biè  in  bic  fyàte 
Sìacfjt   aufblcibcn  ,   bic   9Iart;C  buiebwadjcn. 

§.  Sui  Prima  parte  della  serata  ,  bic  2JbenbgcfclI; 
fajafe. 

§.  Andare  a  veglia,  in  cine  2(bcnbgcfcUfct)aft  ,  cinen 
Glub  gctjcn. 

It.   bie*5ìaditaibcit. 

§.  Veglie,  plur.  bie  9ìacbjttiad;en,  baè  nód;tlii;e  ©tu; 
tiicn. 

§.   Sui  Sentinella  ,   cine  2Dad)c  ,  ©djilbttadje. 

§.  Piov.  Cosa  da  dire  a  veglia,  gciingfiigige ,  un: 
beteutenbe   ®inge  ;  S.anb. 

VEGLIA,/  cine  3ftt  ©ctitfet. 

VEGLIANTE  ,  part.  att.  Wadjcnb. 

§.   S"t   Vigilante  ,   tDadjfaiu. 

§.  T.  de'  Leg.  Leggi ,  Statuti  vegliami  ,  ©cfctjc  , 
23cf1iinniuiia.cn,   tic   in   Staft   fint. 

VEGLIARDO,  m.  Foce  prov.  [Vecchio]  cin 
@ici§. 

VEGLIARE,  v.  n.  [Star  desto,  in  tempo  di 
notte]  tradjcn  ;  it.  tic  9iaó)C  aufblcibcn.  It.  ben  2(bcnb 
in   ©cfeUfijafc   bctbtingcn. 

§.  Sui  Esser  in  credito  ,  in  2(nfet)cn  flctjen  ,  in 
@ang  ,  im  ©cbniungc  fein  :  Onde  si  vede  ,  che  anche 
allora   vegliava  quell'altra   opinione,   usanza   ec. 

§.  Vegliare,  v.  a.  Sur  Custodire,  Guardare,  be; 
tvadjen  ;  tjùten. 

VEGLIARE  ,  m.  V.  Veglia. 

VEGLIATO  ,  part.  di  Vegliare  ,  V. 

VEGLIATORE  ,  m.  -trice  ,  /,  ein  ,  cine  SBaay: 
tei — in. 

VEGLIETTÌNO  .  m.  cine  flcinc  ^bentgcfcUf^aft. 
It.  cine  gcfdploffcnc  @cfc!Ifa;afc  bon  0elet)tten ,  cin  Oc; 
!cf)itctic!ub. 

VEGLIEVOLE  ,  agg.   [Vigilante]  foaojfam. 

VEGLIO ,    foce  poet.  V.   Vecchio. 

§.   Sui  Vello,  V. 

VEGLIUCCIA ,  /  dim.  di  Veglia  ,  cine  fleine 
2(beiitgcfellfd)aft  ,   cin   Sianjcbcn. 

VEGNENTE,  part.  [Venente]  fotnincnb.  It.  ju: 
Tutiftig  ,   funftig. 

§.  Sui  Rigoglioso,  Ctcitcnb,  foitFommenb  ,  ur^'ig 
(boti   ^flanjcn  ).   It.   uvpig  ,   boli   (bon   OTetii'djeii). 

VEGNENTÒCCIO,  agg.  boli  ,  uppig  gebaut  (bon 
Stauen  ). 

"VEGNENZA,/   ubi.  Venuta,  V. 

VEICOLO, ì  m.   Foce  lai.   [Carro]    cin  SBagen  , 

VEÌCULO,)   fiattcn. 

§.  Fig.  Sui  Organo,  Strumento,  baè  SDìittcI  ,  i8c; 
fóiteiungòmittel ,   SCBeifjcug. 

VÉLA,/,   cin   ©egei. 

§.   Vela  grande,  maestra,  baè  ^3auptfegel. 

§.  Dar  o  Commettere  le  vele  al  vento,  o  a1  ven- 
ti,  foitfegcln  :  Come  videro  il  tempo  ben  disposto, 
diedero  le  vele  avventi.   Bocc.  Nov.    17.  6. 

§.  Andar  a  vela ,  untet  ©egei ,  ju  ©ctjiffe  gcljen  ; 
it.   fcgcln. 

§.  Essere  alla  vela  ,  untct  ©egei  fein  ,  im  23egtiff 
fein   abgufegcln. 

§.  Far  vela,  Oollar  la  vela,  bic  ©egei  aufjictjcn  , 
l;iffcn.   It,   abfcgeln. 

§.  Far  poche  vele,   reenig   ©egei   aufjieben. 

§.  Calar  la  vela,  bic  ©egei  f}ieid)en  ,  Ijctablaffen  , 
cimeffen. 


§.  A  vele  gonfie  ,  A  vele  piene  ,  mit  bollcn  ©e; 
gcln  ;  init  gunfligcm   SDintc. 

§.   A  vela  e  remo,  mit  ©egcln  unb  ©tangen. 

It.  Fig.  Andare  a  vela  e  remo,  ben  gtófiten  Slcif? 
anlvcnben  ;   mit  betn    móglidiftcn   Sicilie   ju   SBcirc  geben. 

§.   Mastro  di   vele  ,    T.  di  Mar.   cin   ©egclmeiftct. 

§.   Giuoco  di  vele,    T.  di  Mar.  baè  ©egcltteif. 

§.  Stringere  le  tele,  T.  di  Mar.  bic  ©egei  cintcf; 
fen ,   cinjicbjcn. 

§.  Vele  plur.  Sui  Navi  ,  ©djiffe ,  ©egei  :  Una 
flotta  di  cento  i>«?/e. 

§.  Vela  ,  o  Veletta,  T.  degli  Ardi,  baè  Sccfcnge; 
toólbe  ,  bic  getvólbte  Sede  (cince  3iininciè). 

§.  Vela  d1  un  pozzo,  d1un  cammino,  bic  Sreifdjen: 
ttiant   cince  23tunneè  ,   cince   Sainttié, 

VELABILE  ,   agg.  beiljtillbar;  it.  bctbctgbai. 

VELACCHI,  m.  plur.    T.  di  Mar.  Uìcbenfeget. 

VELAJO  MAESTRO,  m.  T.  di  Mar.  V.  Tre- 
viere. 

VELAME,  m.  [Coprimento]  tic  £>ccte,  ^)ulte , 
S3erb«IIung. 

§.  Per  Met.  bie  ^tullc  :  Mirate  la  dottrina,  che 
s1  asconde  Sotto  '1  velame  degli  versi  strani.  Dante 
inf.  9. 

§.  Il  velame  del  futuro,  bei  ©djlcict  tei  3ufunft: 
Feci  'l  mal  sonno  ,  Che  del  futuro  mi  squarciò  'l 
velame.  Dante  inf.   33. 

§,  Sui  Sottilissima  scorza  ,  cin  titnncè  £>autd)cn , 
cine   tiinnc   ©djale. 

§.  S"t  Quantità  di  veli,  cine  SJIcngc  ©d;Ieiet ,  ®cf: 
fen  :  E  panni ,  e  telerie  ,  velami  e  tocche. 

VELAMENTO  ,  m.  taè  SSeifcbleicin  ,  23ctb,ullcn. 

§.   Sin  Velame  ,  V. 

§.  Per  Met.  tei  Sccfmantcl  ,  tic  SSermantelung 
Sotto  falsi   velamenti  d1  amore  ec. 

§.   Sui  Velatura  ,  V. 

§.  Sui  Velazione  ,  baè  9ionneu)eibcn  ,  bic  (Jinflci; 
bung  (ale  Storine). 

VELARE,  v.  a.  [Coprir  con  velo]  bctfdjleictn  ; 
it.   bcibjangcn  ,   bcifyùUcn. 

§,    Sui   Coprire  ,   Nascondere  ,    betecfen  ;  bdflccfett. 

§.   Sui   Celare,   bcib,cbjlcn  ;   bctmantcln. 

§.  Velar  V  occhio,  fdtlummetn  :  Oltre  alla  mezza 
notte  io  velai  cosi   un   poco   P  occhio. 

§.  Gli  occhi  si  velano,  bic  Utugcn  rceibcn  tiiibe , 
btccb.cn,  tet  23li(f  umfdtleictt  fid;  :  E  velati  gli  occhi, 
ed  ogni  senso  perduto,  di  questa  dolente  vita  si  di- 
parti. Bocc.  nov.  3i.    i3. 

§,  Velare,  Per  simil.  auf  bet  £)beifiid)e  fiicicn 
(bom  SfBaffct).  It.  cine  ^aut  bcrommen  (j.  33.  bon  bet 
OTilib). 

§.  Velarsi,  v.  n.  p.  fidi  bctfd;!ciern  ;  fid;  bctbjullcn , 
(\i)   cintiùllen. 

It.  Sui  Fare  professione ,  ben  ©calcici  netjmcn  , 
Sìoiinc  rocttcn, 

§.   Velare  ,  v.  n.  flit   Far  vela  ,   fcgcln. 

§.  Velare  ,  T.  de"1  Pitt.  ubctfiieidjcn  :  Pelare  si 
dice  il  Tingere  con  poco  colore  e  molta  tempera  il 
colorito  di  una  tela  o  tavola  ,  in  modo  che  questo 
non  si  perda  di  veduta ,  ma  rimanga  alquanto  mor- 
tificato e  piacevolmente  oscurato  ,  quasi  che  aves>e 
sopra   di   sé   un  sottilissimo  velo. 

VELATA,/  ubi.  Giubba,   V. 

It.   cine   Sìonne. 

VELATAMENTE,  avv.  bctfdjleictt. 

§.  Sui  Copertamente,  berbeettet,  betfleefter,  bcrbuimtct 
TOcife  :  Vuol  dire  ,  alquanto  però  velatamente  ,  una 
ciancia. 

VELATO  ,  part.  di  Velare  ,  V. 

It.   Sur   Guernito   di   vele  ,   mit  ©egei   bctfcijen. 

VELATO  ,  ni.  T.  Mil.  ant.  ein  Icicficgctuftctct 
©oltat   (  bei   ben   alien   [Rjmetn  ). 

VELATORE  ,  ni.  -trice,/.  bei,  bic  betfcblcictt  , 
bctbùllt. 

VELATURA,/  T.  de'  Pitt.  bic  biinne  Ucbei; 
fltcidumg  ,  V.  Velare. 

§.  T.  di  Nat.  tic  S3etlaibung:  Velatura  d:  oro 
nativo. 

§,    T.  de-1  Mar.  baè  ©egcltrcif. 

VELAZIONE,/  baè  SBcifcbleiem ,  bic  iJScrfdttcie; 
tung  ;   iJSctbùlIung. 

It.  tic  Sinflcitung  (citici  Sionne  ) ,  baè  ©d;Icicrnt[); 
mcn. 

VELEGGIAMENTO  ,  m.  baè  ©egcln  ;  ©dnffen. 

VELEGGIANTE,  part.  att.  fegelnb  ;  fdjitTcnb. 

VELEGGIARE,  v.  a.  [Mandare,  Spignere  per 
forza  di  vele  ]  buttb,  ©egei  fotttteibcn  ,  in  S3civcgu:ig 
l'eden. 
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It.   i\   li,    o*Ùt   Andare  a   vela  ,   fcaefn  ;    f4iiffcit. 

\  ELEGGIATO  .  pari,  bei  Botiseli. 

VELEGGIATORE,  m.  r.  rfi  «or.  iln  ©glieli; 
ic.i.'t  (  8*iff). 

\  ELENATO,  agg.  V.  Avvelenato. 

VELENIFERO,  agg.  /'ore  /.</.  gifcfuljtcnb,  gift; 
ttageitb. 

§.  Jm  Velenosa ,  gifeig. 

VELÉNO,  m.  [Veneuo]  tin  ©ifc. 

tj.   Fig.  ri  dolce  veleno,  bai  Culle  G>ifc  (bet  Siede). 

§.  Per  Met.  Stiise ,  Odio  rabbioso  gifeiget  tìtoli, 
gifeiget   j)oft. 

§.  mangiare,  masticare  [il]  veleno,  ben  Sùrgct  ber; 

l'cifien. 

§.  ffùt  Amore,  bic  Sicbe,  Scibenfdjaft  :  Ha  già  tolte 
le  mense,  ella  die  vede,  Tutte  le  viste  in  sé  fisse 
ed  intente,  E  eh1  a' segni  ben  noti  oinai  s'  avvede, 
Che  sparso  è  il  suo  velen  per  ogui  mente  ec.  Tasso 
GKh.    i  7.  l\%. 

g.   Prof.  Il   velen  sta  nella  coda  ,  V.  Coda. 

§.   iìur  Puzzo  ,  Fetore  ,  cin  ©cftanf. 

S  ELKMiSAMENTE,  ».  aiftij  ,  foli  ©ift. 

It.  Fig.  Rabbiosamente  ,  ivùtbcnb,  boli  ®ift  unb 
©alle. 

A ELENOSETTO  ,  agg.  dim.  di  Velenoso,  tU 
Witi   giftig.    It.   |ifmliet)   Ijcftig  ,    àr.jtrlii?. 

VELENOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Velenoso., 
tjódjfl   gifeig. 

VELENOSITÀ,  [poet.  VELENOSITADE  , 
VELENOS1TATE  ]  /  V»  ©ifVrgreit.  It.  iai  @ift. 

§.  Jut   Malignità  ,  bic  23o6l)cit.    It.  bie  ©d;ablidjfcic. 

§.   ffùr   Rabbia,  bic   2Butt) ,   ©ifcigfcit. 

VELENOSO  ,  agg.  gifeig. 

§.  Fig.  Uomo  velenoso,  cin  tjcftiget,  jorniger ,  froè; 
tjafeiget ,   giftigee   fKcnfd). 

§.   Lingua  velenosa  ,  cine  giftige ,  fdjarfe  3unge. 

§.  Parole  velenose,  giftige,  beificiibc  SBorte. 

§.  Pesce  velenoso  ,  T.  de"1  Pese,  cin  bewaffnetet 
Sifdj  ,   ©tad>d(ifd). 

VELERIA,  f.  T,  di  Mar.  bie  ©cgclmanufaftur  ; 
i.iè  ©cgclmagajin. 

VELETTA,  f.  eine  JRciterttJadje  ,  SJcbcttr. 

§.  !?ùi  Sentinella,  cine2Bad)C,  ©d)ilbtvad;e  ;  &b,utm: 
tvaii  ,  ©ejiffewac^e.  It.  citi  ©djilbcttjauè.  It.  ber  Dtt, 
•vo  tic  <H3ad)c  flebt. 

tj.  Stare  alla  veletta,  Sdjilbtuadjc  flctjf  n  ,  2Bad;c  (le: 
r)cn.    It.    auf  fcct   Saucr   flcljen  ,    aufvafTen. 

VELETTAJO,  m.  cin  ©djlcictwcbct,  @d;leietma: 
u)ct .    SJlorhjcber. 

VELETTARE,  v.  n.   2Bac6c  flrticn ,   tolteti. 

It.  v.  a.  bcobadjtcn  ;  auflcmctn:  Le  velette,  che 
pongono  il  giorno  a  velettare  il  nemico. 

VELI  A,  f.  V.  Anelia  ,  Cazzavela. 

VELIÈRE,  m.  T.  di  Mar.  [Veleggiatore]  cin 
SdnicUfejlcf.    It.   ein   ©egclmadjct. 

VELETTO,  lìz.  ditti,  di  Velo,  ein  flcinec  ©tblcict. 

VILIFICARE  .  v.  a.  e  n.  V.  Veleggiare. 

VELINA,./!   Velina  della  città,  ein  ©tabtgtaben. 

§.   Carta   velina,   SSclinyayiet. 

VELITARE  ,  agg.  Armi  velitari  ,  Icidite  SDafFen. 

VÈLITE  ,  m.  T.  Mil.  rom.  cin  Ieid;tbctvaffnetcr 
©olbat  (bei  ben   altcn  SRómetn). 

*VÉLLE,m.  Foce  lat.  ubi.  Volontà,  il  Vole- 
re, V. 

VELLEITÀ,/.  [Volere  imperfetto]  cin  untoli; 
fontinncr,    fdin.\id)ct  ,   unbeflanbigct   5DilIe. 

AVÈLLERE,  v.  a.  ubi.   Svellere,   V. 

VELLICAMENTO  ,  m.  V.  Titillamento. 

VELLICANTE  ,  pari.  V.  Titillante. 

VELLICARE  ,  v.  n.  V.  Titillate. 
VELLICAZIONE  ,/.   V.  Titillamento. 

VELLO  ,  m.  iti  ©djaffeU  ,  23licfi.  It.  bie  TfJolte 
■utf  beni    ©ctjaffetf. 

§.   Vello  d'oro,  o  dell'oro,  bai  gofbcnc  23lic(5. 

§.  Jit  Pelo,  baè  £aat  :  Destami  al  suon  degli 
amorosi  balli  ,  Pettinando  al  suo  vecchio  i  bianchi 
velli.   Pi'.TR.  sox.    i83. 

§.  Sùt  BatiilVolo,  cin  fflùf^ef,   fflodcn. 

VELLO,  MÌLLO,  V.   Vedere. 

VELLOSO  ,   agg.  jottig  ,   floctig. 

g.   Ijut  Peloso,   taut) ,   tjaarig, 
VELLUTATO  ,  agg.   fammetattig. 

t^.   Nero  vellutato  ,   ©ammctfa;lvat(. 

5.  Tonaca  vellutata ,  T.  degli  dnat.  bij  Jafcttjaut 
Ìc5  ÌDÌagcnà. 

VELLUTO,  m.  bet  ©ammet. 
3.   Velluto    liscio,    gcfdjctncr  ,    glattct  ,     ungcvilfcncr 
ìjmmt, 


§.  Velluto  [  di  ]  riccio  ,  ungef^orner  ,  gctiiTcnei 
©aminet. 

§.    Velluto  a  opera,   gctluintct   ©amnict. 

§.   Velluto  di  cotone,  OTonctitdet. 

§.    Velluto  a  spina,   ©ammctnniMaVfta. 

VELLUTO,  agg.  V.   Vello», 

().   Il  izza  velluta,   T.  de'  Pese,  ber  ®vicgckor$e. 

VÈLME,/.  plur.  T.  di  Mar.  ©anbOinrc  in  ben 
B-agunen  93cncbi,i,5. 

VÉLO  ,  m.   fffot,  &4)Uhxt*4). 

§.  N'elo  crespo,  attepp.  It.  cin  Sajlcicr  (bec  3)  a  me  11  , 
Stoniteli  )■ 

§.  5ur  Stato  monacale,  ber  5ìonnenflanb  :  Che  l'af- 
fezi  m   del  vel  Gostanza  tenne.   DvNl'i;   par.  t\. 

§.   Jiit   Coperta,   cine  3)ctte,   ^)àllc;   ein   SSotliang. 

It.  Fig.  5ut  Pretesto,  Scusa,  bet  Sedmantcl ,  S15or: 
IBanb  ;   ©rl)(iii. 

§.  L'  amore  vi  fa  or  velo  al  giudizio  ,  bic  Cicce 
umnefcelt  euetn  'Bctilanb. 

§.   Ve'o  mortale  ,  bic  llctDlidjc  ■£)iil!c  ,  bet  Scib. 

§.  Per  tinnii,  bic  Wiiibe,  ©cete  (5.  23.  bic  GiOtinbc 
bea  3Ba<r«r»),  It.  bie  ^aut  (nuf  bet  SXilt|  u.  bgl.). 

§.  Velo  d'acqua,  T.  de' Fon  fan.  ber  bteite  JOaf; 
fctfltatjl  (aitò  SRatrtbrunnen,  ben  S()ietgc(ìaltcn  u.  bgl. 
boti   fia;   geben). 

§.  di»   Vela  ,  V. 

VELÓCE,   agg.   [Presto]  fd>cH,   tjuttig. 

§.   Jt'it   Rapido,   reilicnb  ,   fo^ncll   (6on   fflufTcn). 

VELÓCE,  m.    T.  Mil.  cin  23o!tigeur. 

VELOCEMENTE,  avv.  fi;nell ,  gedinvinb,  in  iet 
©Snelle. 

VELOCÌPEDE,  agg.  fr&ncllt'ufiig. 

VELOCISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Ve- 
locemente,  pfeilgcfa)winb  ,  teifjcnb  fdjncll ,  aufè  fd)ncll|}c: 
Eia,  donde  Rambaldo  addietro  fassi  Velocissima- 
mente egli   si  spigne.  Tasso  ger.   7.   38. 

VELOCISSIMO,  agg.  superi,  di  Veloce,  óufictfl 
fijncll ,   fcfje   gcfdntjinb  ,  pfcilfdjncll. 

VELOCITÀ  ,  [poet.  VELOCITADE  ,  VELO- 
CITATE]/; bic  ©(bncltigfcit,   ©ef(6winbigrcic. 

VELOCITARE  ,  v.  a.  [Accrescer  velocità  ,  Af- 
frettare] bcfd;Icunigcn  ;  bic  ©djnelligfeit  t>ctmet)ten  ,  flei; 
geni. 

§.  Velocitarsi,  v.  n.p.  (id)  bcfd;Icunigcn;  an  ©d;ncl(ig: 
feit   junc!)mcn. 

VELOCITATO  ,  part.  beè  93otigcn. 

VELOCITAZIONE  ,  /  T.  degf  Idraul.  baà 
9Bai;rcn   an   ©djncIIigEcit  (beo  2Ba(Tcrè). 

VELONE  ,  m.  accresc.  di  Vela,  ein  groflcà  ©e.jel. 

VÈLTKO,  m.  [Levriere]  cin  933inbl)unb  ,  SBinb-. 
fvid. 

§.  Veltra  ,   cine  'iBinbfjunbin. 

VELUZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Velo,  cin  flcinet 
lS>i)\tkt\   cin   flcincè  %u&), 

"VEMÈNTE  ,  agg.  ubi.  Veemente  ,  V.  • 

VÉNA,/,  cine  2Uk. 

§.  Vena  d'acqna,  cine  SS3afTetabct.  It.  cine  Ciucile: 
Non  so  ,  se  da  naturai  vena,  o  da  artificiosa  gittava 
tanta  acqua,  e  sì  alta  verso  il  cielo  ec, 

§.   Vena   di   metalli,   cine   OTetallabct ,   cin   Gt(gang. 

§.  Vena  di  pietra,  cin  ©tcinfìój.  It.  cine  tyoet  ini 
©tein   (j.   93.   ini    SKarmot). 

§.   Vena   di   legno,   cine   5(bet   ini   ^oljc. 

§.    Vena   artificiosa  ,  cin   ©(ningbrunnen. 

§.  Per  Met.  bic  Ciucile  :  Secca  è  la  vena  dell'usato 
ingegno.   Petr.   SOST.   a5i. 

§.  Vena  di  poesia,  eine  poetifcfye  2(bct,  cin  Sidjtcr; 
(alene, 

§.  Avere  vena  di  dolce,  ettwaó  fuc  fcfjmcefcn  (Som 
5Scinc). 

§.  Aver  una  vena  di  pazzo,  di  dolce,  cinen  %\i- 
llcii;  Don  cincin  Surrcu ,  cincin  ©infàltigen  tjaben,  ctieaè 
nàttifd;,   etnfaltig   fein. 

§.  Fare  una  cosa  di  vena,  Sm>aè  mit  Sufi,  a»i 
cigcncin    2Intticb    tbun. 

g.   Vena,   T.  degli  Anat.  bic  SScnc,  23lutobct. 

§.   Aprir   una  vena  ,   cine   2(bet   óffnen. 

§.   Vena  porta ,  bic  ^forcabet. 

§.   Vene  cave,   bie   ^)ol)lt>encii. 

§.  Vene  pulmonarie,  o  pulmonari,  bic  Sungenbencn. 

§.  Vene  organali  ,  bic  SScncn  ber  Sufttótjte  unb  bea 
itcl)Ifo))fè  (bet  ©timiuwctrjcuge). 

§.  Vene  lattee,  bie  SHiId;gefa(Je  (bic  ben  J5iila;l'ar'c 
jur  ©eftcèìtufc   futjtcn). 

§.  Vene,  o  Tubi  capillari,  bic  ^laattóljtdjen ,  |3aar: 
gefafìc. 

§.   Vena  pulsatile,  ©d;Iagabcr. 

§.   Vene  de'  riscontri,  V.  Riscontro. 


VENA  ,/   V.  Avena. 

VENAGIONE,/,  ubi.   Caccia,  V. 

VENALE,   agg.    [Vendetecelo]   betraufiid),  frtl  1 

Un  officio  ,  una  carica  ivenale. 

§.  Per  Met.  felli  Amor  venale,  Amor  servo  del- 
l' oro  è  il  maggior  mostro,  Ed  il  più  abominabile  , 
e  più  sozzo,  Che  produca  la  terra,  o '1  mar  tra 
1'  onde.  Tasso  an.  2.   1. 

§.  Penna,  Lingua  venale,  eine  feilc,  bcfìcd;lia)c  iSf- 
bee,    3ungc. 

§.  La  giustizia  è  venale  quasi  dappertutto,  bie  Q)c; 
rtecjtigfeit  irò  fafl  liberali  fcil. 

'j.  Uomo  venale,  cin  OTcnfrt;,  bet  tur  Oclb  5llle6 
tljut. 

VENALÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Venale ,  fcfcjr 
Icid;t    bc|lctt)lid)  ,    3cteni    fcil. 

VENALITÀ,/,  bic  5tau(!id>fcit.  It.  bic  Jeilljeit. 

VENARDÌ  ,  m.  V.  Venerdì. 

VENATO  ,   agg.  geabert  :   Pietra,  Legno  venato. 

VENATORE,  m.  -trice  ,  f.  ubi.  Cacciatore,  V. 

VENATORIO  ,  agg.   jut   Sagb   gcljótig. 

VENAZIONE,/,  ubi.  Caccia,    V. 

VENDÉMMIA,/,  bic  TOci.tlefe. 

§.  Jut  Tempo  della  vendemmia  ,  bic  Stl'ejeit ,  bet 
&ctbfl  ,   ©rjótljetbfh 

§.   ffut   Raccolta,   bic   2cfe ,   Cinfammlung  ,   Grntc. 

fj.   Far  le   vendemmie,  bic  SBcinlefe   tjaltcn. 

It.    Fig.  feitien   ©d;nitt   iiiai;cn  ,   ©cibe   fvinnen. 

§.  Nelle  vendemmie,  in  bet  TOeinlefc;  jut  3cit  bet 
SBeintefe, 

VENDEMMIABILE,  agg.  rcif  (tum  Ginrammeln  , 
jut   Scfc).   It.   cine   gute   tttnte  beti'ptcdjcnb. 

VENDEMM1AMENTO,  m.  bic  SEBeinlefe. 

VENDEMMIANTE  ,  part.  alt.  bic  2Bein!clc  fjal: 
tenb  ;  ben   2fDcin   Icfenb. 

VENDEMMIANTE  ,  m.  cin  3B'inIcfct.  It.  cine 
SBeinlcferin. 

VENDEMMIARE,  v.  a.  lucinlcfcn  ,  ben  SBcin  le; 
fen;   it.   bic   ^Bcinlefc   baltcn. 

§.    Fig.   feinen   ©djnitt  inadjen ,    feine   ©tntc   fialten. 

§.  5ùt  Raccorre  ,  fammeln  ,  cinetnten  :  Chi  vuole 
vendemmiare  colla  mente  gaudio  nell'  operazione 
delle   cose   occulte  ec. 

VENDEMMIATO  ,  pari,  beè  SBorigcn. 

VENDEMMIATORE,//»,  -trice,/!  ein,  cine 
SBcinlcfcr — in. 

VÉNDERE,  t».  a.  berfaufen:  Fender  qualche  cosa 
ad  uno. 

It.   ablafTcn  ;   bctauiictn. 

§.  Aver  da  vendere,  ju  betfaufen  t)aben;  it.  fcil 
tjaben  ,  fcil  bicten, 

§.  Vendere"  sotto  1'  asta  ,  sub  asta  ,  alla  tromba  , 
o  all'  incanto  ,  betfaufen  ;  betfteigctn  ,   betauftiottiten. 

§.  Vendere  a  peso,  a  misura,  nadj  beni  @e»ui4)te, 
nadj  beni   fptafie   betfaufen. 

§.  Vendere  a  ritaglio,  im  Sluèfdjnitt,  nad)  bcj  Clic 
betfaufen, 

§.  Vendere  a  minuto,  ini  Sltincn,  einjcln  ,  fìuctwcià 
betfaufen. 

§.  Vendere  in  digrosso,  all'ingrosso,  iin  Otofien, 
©aujen   betfaufen. 

§.  Vendere  caro,  a  gran  prezzo,  ttjcuet ,  ju  tjoljciii 
^teife   betfaufen. 

§.  Vendere  a  buon  mercato,  per  poco  prezzo, 
tuotjlfcil  ,    ju   niebtigein  ,   getingem   'JJteifc   betfaufen. 

§.  Vendere  una  cosa  a  tal  e  tal  prezzo,  cine  ©ad;c 
ju  beni   unb   bem   'Pteifc ,    fo   unb   fo   ttjeuct  betfaufen. 

§.  Vendere  alcuna  cosa  come  si  è  comprata  ,  Gt: 
Waè  ju  beni  Ginfaufèyrciè  betfaufen  ,  fùt  ben  Ginfaufè; 
pteià   ablalTen. 

t5.  Vendere  pe'  ,  a  cotanti  ,  baat  betfaufen  ,  gegen 
gleid?   baatc   23ejal)Iung   betfaufen. 

§.  Vendere  pe'  tempi,  auf  3eit,  auf  Gtcbit  betfaufen, 

§.   Vendere  uno,  Fig.  Gincn   betraetjcn  unb   betfaufen. 

§.  Vendere  altrui  checchessia  ,  Ghicin  Gtwaà  tuei» 
niadjcn. 

§.  Aver  da  vendere  di  checchessia  ,  UcbctfUtS  an 
Gttoaà  b,aben. 

§.  Aver  ragion  da  vendere  ,  baà  gegtùnbctfte  !Kcd;t 
tjaben, 

§.  Vendere  parole,  o  parolette ,  Gincn  mit  SSJot: 
ten   Ijinlialtcn;   mit   leetcn   STJottcn   abfpcifen. 

§.   Vendere  per  torta   la   fava,  tjintctgeljen,    bettugen. 

§.  Vendere  ['  uccello  sulla  frasca  ad  uno  ,  Ginem 
ettaaè  Unfid;etcè,  WaJ  man  felbfi  nod)  nid;t  t)at,  bet; 
faufen. 

§.  Vendere  fino  l1  ombra  dell'asino  ad  uno,  Gi: 
nem   aui)  bie  gctingflc  Slciuigfcit  in  Wcdjnung  btingcn. 
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§.  Prov.  i.  Vendere  la  pelle  dell'orso  prima  di 
prenderlo,   tic  £aut  tetrameri,    che  man  ben   Sardi  fiat. 

§.  Prov.  2.  In  tempo  di  carestia  tanto  si  rende 
la  crusca,  quanto  la  farina,  tei  ÌK-uningcn  ,  in  3cit 
tot   SJloct),   gilè  bie  Siine  fo  t> tei   ali  ÌBrob. 

§.  Aendere  gatta  io  sacco  ,  V.  Gatta. 

§.  Ogni  bottega  non  ne  vende,  V.  Bottega. 

§.   Vender  bossoletti,   V.   Bossoletto. 

§.   Vender  vesciche,   V.   Vescica. 

VENDERÉCCIO,  agg.  bctfauflid;  ,  fcil. 

Tt.  V.   Venale. 

§.   Pane  vendereccio  ,   23ad*ctbrob  ,    StTìnrf tOrot). 

VENDÉTTA, /  bic  Stadie:  Vendetta  alta,  giu- 
sta .   crudele  ,   fiera. 

It.   tic,  ©cnugcbuung  ;  bie  ©trafe. 

§.   Far  vendetta  con  uno,   Watfje   ùben  ,   (ti)  ràd)en. 

§.  Prender  vendetta  di  uno,  an  Gincm  SHadic  net); 
mcn  ,   an   (Sincm  Stadie   ùben. 

§.  Bramare  ,  Appetire  vendetta  ,  9?ad)e  njùnfdjcn  , 
bctlangcn. 

§.  Meditare  ,  Spirare  vendetta  ,  aiif  Diadje  finiien  , 
SJfaipc   fr&naubcn. 

tj.  Prov.  Chi  vuol  giusta  vendetta,  in  Dio  la  ri- 
metta ,   tic  tvabre   3vad)c   flclle   GJott   ant)ciin. 

§.  Far  vendetta  ad  uno,  fùt  Rendergli  ragione, 
Ginein  fRciKiifajafc  ablegcn  :  Signor,  fammi  vendetta 
del  mio  figliuol  eh1  è  morto  ,  ond1  io  m1  accoro. 
Dante  par.   io. 

§.  Prov.  Siedi  ,  e  gambetta  ,  e  vedrai  tua  ven- 
detta ,   ©orge  nidjt,   iti»   23ófen   cteilt  tic   ©ttafe  boi). 

VENDETTÀCCIA  , /.  pegg.  di  Vendetta  ,  cine 
fùrebtcrlidN  ,   aDfdjculidje  SKao^e. 

VENDETTÙCCIA,  /  dim.  di  Vendetta  ,  cine 
flcine  ,   gclinbc   SRae&c- 

VENDEVOLE  ,»  _    ^ ■'  : 

VENDIBILE,     |    "SS-  V-  VenaIe- 

VENDIBILISSIMO,  agg.  superi,  di  Vendibile, 
fcfjt  \t\Sfi  berfauflief;  :  Portano  mercanzie  vendibilissi- 
me  di   spaccio   grande. 

VENDICABILMENTE,  avv.  butte)  JRad)e  ,  tadjenb. 

VENDICAMENTO  ,  m.   V.  Vendetta. 

VENDICANTE  ,  part.  alt.  tadjenb;   fid)  tàdjenb. 

"VENDICANZA,/  ubi.  Vendetta,  V. 

VENDICARE  ,  v.  a.  tùdjcn  :  Mendicare  uno  , 
un'ingiuria,   offesa. 

§.   Jùt  Punire,   Castigare  ,   afmbcn  ,   fitafcn. 

§.   Vendicarsi  ,   (li)  tadjen  ,   9{ad)e  ncfjmcn. 

§.  Vendicarsi  di  qualche  offesa  ,  contro  di  uno  , 
fid)   an  Gincm   megen   cince  23clcibigung   tàd)cn. 

§.  Vendicarsi,  fid)  fclbft  jiicignen  :  Se  ne  vendica- 
no  la   preminenza  ec. 

§.  Vendicarsi  in  libertà,  fid)  felbfi  in  ffteifjeic  fetjen , 
fid)  bon  bet  23otma6ia,fcit  befteicn  :  Accompagnati  da 
quelli  Tiranui  ,  che  sotto  nome  di  Principi  ,  e  da 
quelle  città  ,  che,  vendicatesi  in  libertà  ,  non  rico- 
noscevano più  l1  autorità  dell1  Imperio. 

VENDICATIVO  ,  agg.  gut  Stadjc  gcncigt. 

§.  Giustizia  vendicativa  ,  bic  fhafcnbc  @ctcd)tigfcit. 

VENDICATO  ,  part.  di  Vendicare  f  V. 

VENDICATORE  ,  m.  -trice  ,  f.  cin  ,  cine  Sìa; 
d)er — in. 

VENDIC  AZIONE  ,/.  ubi.  Vendetta  ,  V. 

VENDICHEVOLE,  agg.  rad)cnb;  ;ut  SUadje  gcncigt, 
nadjtragcnb. 

♦VENDICO  ,  fùt  Vendicato  ,  V. 

VENDIMENTO,  m.  bai  25ctfaufcn,  bet  SBctfauf. 

VÉNDITA,/,  bet  SBcrfauf. 

§.   Dare  in,   far  vendita,   betfaufen. 

§.  Rompere  la  vendita  ,  ben  Saufbetttaa.  auftjeben  , 
ben   &auf  tùctgangig   ìnadjcn. 

§.   Aver  buona   vendita  ,  guten  3Ufa$   tjaben. 

VENDITORE,  m.  -trice,  /  tin ,  cine  SSetfau; 
(tt — in. 

VENDIZIONE  ,/  V.  Vendita. 

VENDUTO,  part.  di  Vendere  ,  V. 

It.   Jùt  Tradito  ,  bctratfjcn. 

VENÈFICA,/  [Strega]  cine  £cte  ,  3aubctin.  It. 
cine   Oifciniftbcrin. 

VENEFÌCIO,  m.  Voce  lai.  [Malia]  bet  3aubct, 
bic   -Reterei. 

§.  Jut  Avvelenamento ,  bie  G5ifcmifd)ctci  ;  iBctgif; 
tung. 

VENEFICO,  m.  [Stregone]  cin  ^cfcnineifict;  3au; 
betet.    It.   cin   ®iftmifd)ct. 

VENÈFICO  ,  agg.   [Velenoso]   giftig. 
VENENARE  ,  v.  a.  ubi.   Avvelenare  ,  V. 
VENENATO  ,  part.  bcè  a3cti3cn. 
It.   $ùt  Velenoso  ,  giftig. 
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VENENÌFERO,  agg.  Foce  lai.  gifcfùfjtcnb;  giftig; 
boa  ©itt. 

VENÈNO  ,  m.  V.  Veleno. 

VENENOSI3SIMO,    az.g.  sup.  V.  Velenosissimo. 

VENENOSO,  agg.  V.  Velenoso.  It.  fdjàblidj  , 
berfutjretifdj, 

VENÈNTE,  pari,  V.   Vegnente. 

VENENÙZZO  (tso)  ,  m.  dim.  di  Veneno  ,  ein 
f4m>ad)eè  ©ifc.  It.  ot)nmad)tig8  QButb,  unfd)óblid)«t  ©teli  : 
Pur  ho  voluto  ,  che  lo  sappiate ,  acciò  se  questo 
onorato  gentiluomo  seminasse  di  costà  ancora  il  suo 
venenuzzo  ec. 

VENERABILE,  agg.   cfntuùtbig ,   berctjtungìteutbig. 

§.   Barba   venerabile,  cin   langct,   fetónte   23atc. 

It.  Venerabile  (  al»  CEitct  Setct ,  bic  im  ÌKufe  bet 
•£>eiligteie  gejiotbcn  ,  abec  nei)  niajt  canonifitt  (inb):  Il 
venerabil   Beda   ec. 

VENERABILE,  m.  T.  Eccles.  bai  2lllett)eilig(lc, 
baà    ©aftainent. 

VENERABILISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Venera- 
bile,   t)fd)fl  cljmmriig  ,   t)5d)|1   bctcfjmng'jwùrtig. 

VENERABILITÀ,/  bic  ©tjtivùtbigfcit,  iBctcdrungè: 
njutbigfcit. 

VENERANDISSIMO  ,  agg.  V.  Venerabilissimo. 

VENERANDO  ,  agg.  V.  Venerabile. 

«VENERANZA  ,y.  ubi.   Venerazione,  V. 

VENERARE,  v.  a.  [Far  onore,  Riverire]  bet: 
cfjtcn  ,   S)od)ef)ten :   Generare  una  persona. 

§.  Venerare  Iddio  ,  i  Santi  ,  ©ott ,  bic  -^eiligcn 
anbeten. 

VENERATÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Venerato, 
fjédjfl   betclut. 

VENERATO  ,  part.  di  Venerare  ,  V. 

VENERATORE,  m.  -trice,  /  cin,  einc  23crct): 
tee — in;   2(nbctcr — in. 

VENERAZIONE  ,  /.  bic  23ctct)tung.  It.  bic  2(n: 
fcctung  (Ootteè,  bet  -^ciligen). 

VENERDÌ,  m.  bet  ffreitag. 

VÈNERE,/  T.  de' Milo!.  SBcnuè ,  2())^o^» 
(OJttin  bet   ©d)ónt)cit   unb   Siete). 

§.  Ella  è  una   Venere  ,  fie  i(ì  fd;én  mie  S3enu5. 

It.   Per  Met.  bic   SBolIuft. 

§.    T.  degli  Astr.  bic  SGcnuO  (cin   plance). 

§.   T.  de'  Chim.   Sùt  Rame  ,  baè  Supfet. 

VENEREAMENTE,  avv.  [Lascivamente,  Lus- 
suriosamente]  gei! ,   unjud)tig,   ùpV'3  <   Wollufiig. 

VENERELLA,/  dim.  di  Vena,  ein  2[cbcr<6cn, 
cine   Ffcinc   2tbct. 

VENÈREO  ,  agg.  [Lascivo]  gcil ,  unjùd)tig. 

§.  JJùt  Lussurioso  ,   ùppj ,    l\'otIu|lig. 

§.   Atto  venereo  ,  bet   Scifdjlaf, 

§.  Lue  venerea  ,  T.  de'  Bled.  bic  Sufìfcucfyc ,  bene: 
tifd)e   Stanftjcit. 

§.  Chiocciola  venerea  ,  T.  de'  Nat.  bic  ffìenuà: 
tnufd)el. 

§.  Conche  veneree  ,  €5c§ncefen  ,  bcrcn  SBinbungcn 
betborgen   unb   (ipv'Cnfótmig   gebogen   {inb. 

VENEREVOLE  ,  agg.   V.  Venerabile. 

VENEREVOLMENTE,  avv.  boU  23ctcf)tung;  am 
betenb. 

VENERÌNA,/  dim.  A"  Venere,  einc  fidine  iBenuè 
(iBilbfàuIc   obet   ©cinàlbe). 

VENETTA,/  dim.  di  Vena,  einc    Heine  2Ibcr. 

*VENGIADORE  ,  ubi.  Vendicatore,  V. 

*VENGIANZA  ,  ubi.  Vendetta  ,  V. 

*VENGIARE,  ubi.   Vendicare,   V. 

*VENGIATO,  part.  bcè  ffiorigen. 

*VENGIATORE  ,  ubi.  Vendicatore,   V. 

*VÈNIA,  /  Foce  lat.  [Remission  di  colpa,  Per- 
dono ]  bet  CStfafi  bet  Sd)ulb  ,  bie  SSctjcitjung.  It.  baò 
Slctjcn   (um   23crjciE)ung), 

§.   Salva  venia  ,   mit  SKcrpcPe  ju   fagcn. 

VENIALE,  agg.  betjcitjlid):  Peccato,  Colpa  veniale. 

VENIALMENTE,  avv.  auf  [eid)tc,  bctjci()lii)c  5ttt: 
Peccar  venialmente. 

VENÌCULA  ,  /  T.  degli  Jgiic.  cin  2Beinftocf  , 
bet   ini    20intct    ttagt. 

VENIMENTO  ,  m.   ubi.  Venuta  ,  V. 

§.   3ùt   Avvenimento  ,   V. 

VENIRE  ,  v.  n.        |    fommen  :    Chi    vuol    veder 

VENIRSI  ,  v.  n.  p.  j  quantunque  può  natura,  E'1 
ciel  tra  noi,  venga  a  mirar  costei.  Petr.  SON.  aio. 
=  Avendo  fatto  fare  un  grandissimo  fuoco  in  una 
sua  camminata,  in  quella  se  ne  venne.  Bocc.  Nov. 
78.  6. 

§.  Ecco  che  viene  ,  fictje  ,  ba  fomint  et. 

§.  Egli  va,  e  pare  che  venga,  'et  gcljt  fetjt  langfam 
(et  gcljt  unb  fdjcint  ju  foir.iucn). 
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§.  Venirne  [da  un  luogo]  fùt  Tornare  ,  fon  cincin 
Ctec  (Utùeffoininen  ,  jurùcf fcbjrcn  :  Anzi  mi  pregò  il  ca- 
staido loro  quando  io  me  ne  venni  ec.  eh'  io  gliele 
mandassi.  BoCC.   Nov.  21.   5. 

§.  Venirne  odore,  o  Venire,  fùt  Sapere,  Uscirne 
odore,  cin  0ctud)  (jetfommen  ,  ticd)en  ,  buften:  Gratis- 
simo  odore  ne  viene  da  quel  rosajo. 

§.   Egli   viene  del  caprino  ,   et   flinTC  tuie  cin   2?ocf. 

§.  A  te  ec.  viene  ora  il  fare  q.  e,  an  tid)  11.  f. 
ttJ.  fomint ,  an  bit  i(l  jcljt  bic  JReitjc ,  ©tirai  ju  ttiun  ;  ba 
foininfi   icljt   an  bie   9tcit)c  ,   bot. 

2)  Venire,  fùt  Arrivare,  anfommen  ,  gclangcn  :  Ven- 
nero ad  un  fiume  ,  e  quivi  abbeverando  le  lor  be- 
stie ec. 

§.  La  settimana  ec.  che  viene,  bic  fomincnbe  tunf: 
tige,  jufùnftige  'SBotbc  u.  f.  1». 

§.  Vengano  i  frutti  ,  venga  un  boccal  di  vino  , 
(afit  baè   Obfl,   cin   OTafi   SBcin   tornitici);   btingt   ci   l)ct. 

3)  Venire ,  fùt  Derivare,  Nascere,  tjeifcmmcn,  cnt; 
flctjcn,  feinen  Utfvtung  ()»&>"),  cntfptingen:  Lo  mio  fer- 
mo desir  vieti  dalle  stelle.  Petr.  canz.   3.   4- 

4)  Venir,  fùt  Accadere,  Avvenire,  di)  juttagen,  gc; 
fcbetjcn,  begegnen,  jufloficn:  Tu  hai  molto  a  lodare  Id- 
dio, che  quel  caso  ti  venne.  :=  E  per  ventura  ven- 
ne ,  che  a  convenevol  tempo  la  donna  partorì  un 
figliuol  maschio.  Bocc.  nov. 

§.  Mi  vien  sonno,  eh  tornine  mit  cin  ©ct)Iaf  an, 
mii)   fcEjlafete, 

§.  Gli  venne  un  malore,  uno  svenimento,  spasi- 
mo ec.  ei  fiicd  itjin  ein  Untali  ju,  it)m  itutbc  ùbcl  ;  et 
ficl   in   Cl)nniad;t,   et  befani   ben   Stainpf. 

§.  Mi  vien  male,  mit  hjitb  ùbcl. 

§.  Quando  mi  viene  il  capriccio,  tuenn  mit  bic 
Sufi   antonimi,   Wenn   mid)  bic   Sufi   etgteift. 

5)  Venire,  fùt  Crescere,  fotttonuncn,  gebcitjcn;  mai): 
fen  (bon  fflanjcn):  Quella  pianta,  che  mezzanamente 
si   bagna,  alligna,   e  viene. 

6)  Venire,  fùt  Incorrere,  Cadere,  getatfjcn,  bcrfal: 
(en  :  Venne  in  tanto  dolore,  che  quasi  fu  per  git- 
tarsi  della  terra  in  torre.  Bocc.  nov.   77.   3^. 

7)  Venire  ,  fùt  Cominciare  ,  anfangcn ,  £>anb  aule; 
gcn,  ;u  GtWaò  fommen  :  A  narrarvi  quella  [novella] 
verrò  ec.  =:  Ma  vegniamo  alla  novella.  =:  v.  n.  p. 
Onde  a  ben  far  per  vivo  esempio  vietisi. 

8)  Venir-i,  v.  n.  p.  fùt  Convenire,  Pervenire,  ju; 
fommen,  gebùfiren ,  gejicincn:  Vienmisi  questo  per  la 
mia  fatica,  Ch'i' ho  durato  a  dir  de1  fatti  tuoi.  = 
Parendomi  d'esser  tenuto  a  restituzione  di  quel  più 
che   non   mi  si  viene. 

g)  Venire,  fùt  Provvenire  ,  jufallen,  ju  Sfjcil  Wet: 
ben ,  E  questa  terza  parte  venne  per  sorte. 

io)  Venirsi,  nad)tommen  ;  abfallcnt  Volli  toccare 
gli  orecchi,  ed  essi   se  ne  vennero. 

11)  Venire,  fùt  Succedere,  ctfolgen. 

§.  Jùt  Riuscire,  gclingcn  :  Il  quale  tanto  più  viene 
lor  piacevole,  quanto  maggior  è  stata  da  salire,  e 
dello   smontare  la   gravezza. 

12)  Venire,  fùt  Servire,  bicncn,  ju  gcbtaudjcn  fein  : 
Non  solo  apporta  Nutrimento  miglior  ,  ma  invece 
viene  Di  medicina  ancor  ec. 

i3)  Venire  fùt  Conseguire,  Ottenere,  erlongcif,  et; 
tjaltcn:  Questa  parola  parve  forte  contraria  alla  donna 
a  quello,  a  che  di  venire  intendea.  Bocc.  NOV. 
18.  3o. 

i4)  Venire,  fùt  Andare,  gctjcn  ■-  Venite  meco, 
getjt   (Fomint)    mit   mit. 

i5)  Venire,  fùt  Battere,  ùbeteinfommen  ,  jutteffen , 
(jerauèroinmcn  :  Il  conto  non  viene  (j.  23.  tvenn  man 
bic  ^3robe  mad)t)  =  Così  verrà  molto  bene ,  fo  witb 
ce   fctjt   gut  tuetben,   gctjcn,   gclingcn. 

iG)  Venire,  fùt  Rivenire,  Costare,  ju  flctjen  foni: 
mcn,  foften  :  A  quanto  ne  viene  il  braccio?  —  il 
braccio   ne  viene   a   due  scudi. 

17)  Venire,  fùt  Divenire,  Diventare,  tretben  : 
Quando   Ruberto  venne  maggiordomo. 

18)  Venire,  fùt  Essere,  Wetbcn  (in  SBerbinbung  mit 
<))artieipicn):  Vien  detto,  viene  scritto  ec.  ,  ei  witb 
gcfagt  ,  gcfd)(icbcn   u.   f.   W. 

tj.  Per  avventura  gli  venne  trovato  un  buon  uomo, 
;ufal!ig  fanb  et  einen  guten  Sdcnfclicn  an;  Wutbe  cin  gu: 
tet   OTenfd)  bon    it)m   angettoffen. 

§.  Gli  era  venuto  detto  un  dì,  cince  Sagcà  lied  e; 
fatlcn,   fub,t  co   itjin   tjctauà ,   fam   ce   itjm   in  ben   STlunb. 

§.  Mi  venne  veduto  un  orto  assai  ameno,  mit  ficl 
ein   fdjonct  ©attcì*.   in   bie   Sfugcn. 

§.  Venir  fatto,  fùt  Puliscile,  gclingcn  :  Non  gli 
verrà  fatto.  =  Non  verrà  fatto,  ci  roicb  nicfjt  jtlir.. 
gtn;   niijt   angttjcn. 
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§.  Gli  renne  venduta  ogni  sua  mercanzia,  et  batte 
taè  ffllùrt,  olio   fcinc  2Daatcn  ju  bciFnufcn. 

19)  Venire,  in  23ctbintung  mi<  ritieni  QJeruniium  , 
jeia.t  Saè  nlliiniligc  $ottf<brcitcii  tet  .£>antlii>ig  mi ,  tic 
fidi  féon  111  f b r  |U  dite  luigi:  Ogni  ora,  die  io  vengo 
ben  ragguardando  a'  nostri  modi  di  questa  mat- 
tina ec. 

§.  Quando  poi  Tenne  considerando,  nlè  et  5fdcè 
rcir'lid)   ubetlegce  ,   fo    .    .   . 

§.   Mi   Teniva   ripetendo,   et  roicictbolte  111  ir. 

ao)  Venire  a  fare  ,  dire  ec.  q.  e,  ini  23egriff  fein 
Stivai  ju  tbun,  ju  fagen,  ti  tbun ,  ti  fngcn  vooUcn:  Il 
che,  quando  venni  a  prender  moglie ,  gran  paura 
ebbi,  che  non   m'intervenisse.  Iiocc.  NOV.    100.  3o. 

§.  Viene  a  dire,  laè  roilt,  foli  fagen,  ine  briftt,  taè 
teteutet:  Quello,  che  egli  avea  risposto,  non  veniva 
a  dir  nulla.  Iiocc.   NOV.  5g.  6. 

STcDcns'ovtcn  mit  Venire  in  feinen  bcfff|)ic* 
tcncn  SJeieutungen  olpliobctifit  gcoitmcc. 

§.  Venire  a  battaglia,  jut  ©d)lad)t  romincn,  tic 
<Bis\aiit   anfangen. 

§.  Venire  a  battesimo  e  a  credenza,  jut  £aufc 
uni   juni   <3)l,iubcti   gclangen,   fid)   bcFeljrcn. 

§.  lenire  a  bene,  geteiben,  forlFommcn  (bon  ^flanr 
gcn).  It.  ju  ©ute  fommen,  nuRlidj,  ticiilidi  fein. 

§.  Venire  a,  o  al  bisogno,  gelegen  fonimeli,  getate 
tcebc   fommen, 

§.  Venire  a,  o  in  campo,  ine  Sclt  ri'tefcn,  (in  Sa: 
ger   ouffdjlagen. 

§.  Venire  a  capo .  a  fine ,  al  termine  ,  ju  Gnte  , 
ine   SReine,    jum   ©djlufi   fommen. 

§.  Venire  a  carità,  tic  Siete,  ©noie  ctlangcn,  et; 
roerben. 

§.  Venire  a  checchessia,  ju  Gtroaè  fonimeli,  tatjin; 
remmen.  It.  im  SBegtiff  fietjcn  :  La  nostra  Donna  si 
venne  a   partire  da  loro. 

§.  Venire  a  concordia,  libctciiifommcn  ;  fid)  tetti: 
nigen. 

§.  Venire  a  confessione,  bcictjtcn. 

§.  Venire  a  conoscenza  ,  a  conoscimento  ,  jut 
5ScnntniB   gclangen;   befannt  roetten. 

§.  Venire  a1  conti,  in  ÌBid;tigfeic  Foinmcn,  auèein: 
antetfomtncn. 

§.  Venire  ad  altro,  ju  ctroaè  2(ntctem  Foinmcn; 
ctroaè    2lntctcè   ctlangcn. 

§.  Venire  ad  animo,  in  tcn  ©inn  Fommen,  cin: 
falltn. 

§.   Venire  ad  armi,  V.   Venire  ali1  armi. 

§.  Venire  addosso,  ùbet  ten  £ialè  Fommen,  ubet: 
fatlcn  .   In   tanto  a  me  venne  addosso  la   tempesta  ec. 

§.   Venire  a  disperazione,   in  SSetjroeiflung   getatljcn. 

§.  Venire  a  dietro,  fut  Tornate  in  dietro,  intuii; 
Fet;tcn. 

§.  Venir  a  dir  poco,  roenig  ju  fagen,  ju  teteuten 
fcaben. 

§.  Venire  a  dovere,  ter  *Pflid)t  nadjfommcn,  (ie  et; 
fullcn. 

§.   Venire  ad   uopo,   gelegen   Fommen. 

§.  Venire  a  fastidio,  jum  Scfcl  roetten,  jum  Ucbct; 
ituft  gcteidjen,   laflig   tucttcn. 

§.  Venire  a1  fatti  o  a' ferri,  juin  ©d)lufj,  jum  2(1): 
fd)Iufi   Foinmcn   (j.   23.   cince  93ctttagcè). 

§.  Venire  a  fine,  fùt  Consumarsi,  mitgenommen  , 
«bgcicbtt   fein. 

§.  Venire  a  fine  de1  suoi  concetti  ,  fcinc  Sroetfe 
ettcidjen. 

6.  Per  Mei.  Venire  a  frutto,  flit  Giungere  ad  ef- 
fetto, jut  SKeifc  fommen:  Impedisce,  che  i  buoni 
proponimenti,  ed  i  buoni  cominciamenti  ec.  non 
vengano  a   frutto   perfetto. 

§.  Venire  agli  orecchi,  o  ad  orecchio,  ju  O0,ten 
Fcmmcn,    bóten ,   ctfabtcn. 

§.  Venire  a  grado,  gcfaltcn,  angcnctjm,  liebcnèroùttig 
roetten  ;  tic   ©unft   ctlangcn. 

§.  Venire  al  basso,  in  SfJetfalJ  gctattjcn,  fjetuntetFom: 
men.   It.   an   SDctttj  betlietcn. 

§.  Venire  al  bisogno,  V.  Venire  a  bisogno. 

§.  Venire  al  di  sotto,  tjctuntctfallcn.  It.  Fig,  bet; 
untctFomincn  ,    bctfalicn.  It.  untetliegen,    beficgt   rotiteli. 

§.   Venire  al   dovere,   V.   Venire   a   dovere. 

§.  Venire  a  lega,  fut  Collegarsi,  in  cin  23untni6 
ttetcn,   fid)   berbùnlen. 

§,  Venire  a  lezzo,  ubettrùffig  ,   ium  GFel  roetten. 

g.  Venire  all'arme,  ju  tcn  SDaffcn  gteifen;  (jant: 
gemein   recrìcn,    in   Sam))f  getatben. 

§.   Venire  alla    sua,  fcinc  2tbfid)t,    feinen    3roc<S  et; 


§.  Venire  alle  corte,  jum   Schifi   Fommen. 
§.  Venire  alle  mani,   V.  Mano. 
§.    Venire  alle   prese,   Ijanlgcmcin   roetten,  ine   £>ant; 
gemein    Fonimeli. 

It.  Fig.  tic  lerjte  -fjant  anlcgcn  ,  mit  feinem  23ott)a; 
ben   am   3ielc   fein. 

§.  Venire  alle  spade,  jum  2>cgcn  gteifen,  tcn  3)e; 
gcn   jieben;   taè  ©efen'it   anfangen. 

§.  Venire  alle  strette,  jum  ©cbjufi,  ju  6nte  Fom; 
men  :  Signore,  venghiamo,  come  si  dice  alle  strette, 
che  ogni  parola,  che  si  spende  in  altro,  mi  par 
gettata   via. 

§.    Venire    al    mondo,    jut    QfBelt   Fommen,     gebotcn 
tfctten.  It.   Fig.  jum  93otfebcin    Fommen,    bcFannt  Nctccii. 
§.   Venire  al   niente,  ju   STii^tà  roctten. 
§.    It.   ffut  Impoverire,   Ridursi   in   mendicità,  ber: 
otmen,    an   ten   Scttclflab   Fommen. 

§.  Venire  al  poco,  in  2Jcrfa(I  gctatljen;  oufict  0c; 
btaucl;  romuien. 

§.   Venire  al  punto,   al  quia,  jut  ■Jjauptfacdc   Foinmcn. 
§.   Venire    al    sangue,    auf   Sot    unt    Seben    gcljcn, 
blutig   ifctten   (Don   Jtainvfcn). 

§.   Venire  al    taglio,   anfangen   abj(ufd;neitcn. 
§.   Venire  al  taglio  d1  una  pratica  ,  einen  Umgang 
abbtca)en. 

§.   Venire   al  Tento,    T.    di  Mar.    in  ©ttid)    fom: 
men,   gùnfligen   253inl   bcfoinmen. 
§.  Venire  a  mano,  V.   Mano. 
§.  Venire  a    mezza    spada,    auf   tjalbe    5?lingcnrecitc 
(ti)  nóbctn. 

It.  Per  Mei.   V.  Lama. 

§.  Venire  a   morte,   ju    %cie    Fommen,  umFomincn. 
§.   Venire   a   nausea,   juin   GFel   roetten. 
§.  Venire  a    neente ,  o   a    niente ,    V.    Venire    al 
niente. 

§.  Venire  a  noja,  rtfitetlid),  jum  ©Fei  rcettcn;  long; 
foeilcn;   belafligcn, 

§.  Venire  a  notizia  [di  uno],  jut  &cnntnifi  gclangen, 
bcFannt   wcttcn. 

§.   Venire  a  nulla,  V.   Venire  al   niente. 
§.    Venire    a    olio,    Oc!    geben  ;    anfangen    ólig    ju 
roetten. 

§,  Venire  a  onore,  Gfirenfiellen ,    SBiittcn    erlnngcn. 
§.  Venire    a  oste,    auf  ten    Scint    flofien,    it)m    br. 
gegnen. 

§.  Venire  a  pace,  Cfncben    fd;lieficn  ,    fioS    berfebnen. 
§.   Venire  a   parole,   in  SBoittDccb/cl   gctattjcn:   Fen- 
tiono  insieme  a  villane  parole,    e  dalle  parole  ven- 
nero a'  fatti. 

§.  Venire  a  peggio,  in  cttvaè  €>d)Iimmercè  gctattjcn, 
nod)   ùblct   tvcgfommen. 

§.  Venire  a  perfezione,  jut  S3oUFommentjcit  gelali: 
gen,    fi)   betbotlFommncn. 

§.  Venire  a  porto,  einen  -£>afcn  cttcicfjen,  It.  Fig, 
in   ©idjcttjcit   Foinmcn. 

§.   Venire  a  povertà,  in  2ftinutt)  gcratrjcn. 
§.   Venire  appresso,   iiao^Fommcn,    folgen. 
§.  Venire  a  prosperità,  V.   Venire  a  onore. 
§.    Venire    a    rischio,    in    0cfat)r    gctattjcn,    Oefatjt 
laufen. 

§.  Venire  a  salvamento,  gefunt,  glùcflict),  unbefd)à: 
tigt   anFommcn. 

§.  Venire  a'  sassi  ,  anfangen  fiefj  mit  ©teinen  ju 
roetfen. 

§.   Venire   a  schifo,   juroitct,   jum   @FeI   roetten, 
§.  Venire  a  taglio,  getate  teajt ,   gelegen  Fommen, 
§.  Venire  a   tanto,    fo   rocit   Fommen   taf)   ...  :    E 
per  paura   di   questo    lupo  e1  vennero    a    tanto,    che 
nessuno  era  ardito  d1  uscire  fuori  della  terra. 
§.   Venire  a  tedio,  V.  Venire  a  fastidio. 
§.  Venire  a  termine,  jum  ©a)Iufi  Fommen;  it.   ta: 
tjin   Fommen,   reo   ...    .   tafi   .... 

§.  Venire  avanti,  botFomincn,  jum  SJotfcficin  Fom; 
men. 

§.  Venire  a  vecchiezza,  fut  Divenir  vecchio,  taè 
2(ltet  etteidjcn,    ale  rocrten. 

§.  Venire  a  via  di  salute,  auf  tcn  2Dcg  lei  £cìId 
gclangen  ;   fio)   bcFcbtcn. 

§.  Venire  a  un  termine,  ju  einem  ©d)lu§,  ju  ci: 
nem   cntlidjcn   Gtgebnifi,   ©ntrefultat   Fommen. 

§.  Venire  a  uopo  ,  gebtauajt  roetten  ,  angerocntet 
recttcn. 

§.  Venire  bene,  guttunFcn,  cinfaHcn:  Né  s'acccr- 
gono,  che  Esiodo  chiamò  queste  sue  fanciulle,  come 
ben   gli   venne. 

§.  Ben  venga ,  o  ben  Tegna  !  rciUfommen  !  feit 
roiUfommcn! 

§.  Venire  bisogno,  ncttjig   roetten, 


§.  Venire  [il]    caso,   fùr    Accadere,    borfaden,  te» 
Sali   Fommen,  cintteten,  fid)  citiglieli;  gcfeiierjen. 

§.  Venire  compassione,  =  Gli  venne  compassione, 
et  fùljlte   iWitleiten,   et   wuttc  jum   Svilititeli   belvegt. 

§.  Venire  corta  qualche  cosa,  =  Gli  Tenne  corta 
questa   impresa  ,  tieé   93otl)aben   mililang   it)m. 

§.   Venire  cuore  ,    OTuttj    bcFoinnien  ,    OTutt)    faffen  i 
Gli   venne  gran   cuore. 

§.  Venir  da   cuore,  bon  £ctjcn   geben,   auè  tem  -Jjet: 
jen   Fommcu. 

§.   Venire  da  mano,    bon  ter    £>ant  gcfjen,   fdjneH, 
geliiuiig    fein. 

§.   Venir  da  voglia,  V.  Venir  voglia, 
jj.   Venire  dal  cencio,  V.  Cencio. 
§.   Venire  desiderio,  tic  Sufi,    tic  SDegictte  anFom: 
men;    Sìctlangcn   ttagcn, 

§.  Venire  fantasia,  in  ©etanFcn  Fommen,  cinfaUcn. 
§.  Venire  fastidio,  jum  llcbetttufi,  jum  (SFel  roetten. 
§.  Venir  fra  mano,  in  tic  £>anb  fallcn ,  Foinmcn. 
§.  Venir  fuore  ,  o  foie,  t)ctau6Fommen  ,  fitf>  jcigen, 
offenbaten  :  Tocca  con  inspcndio  avaro,  crudele  con 
pietade,   e  vengon  J'uore. 

§.    Venir    il    destro,    gelegen    fommen,    getate    rccfjt 
fommen. 

§.  Venire  il  termine,  tic  3cie,  tee  Scityunft  fommen: 
Fiene  il  termine  del  pagare. 

§.    \  enire  in  acconcio,   gelegen   fommen. 
§.   Venire  in  acqua,    T.    de"1  Geli,    in    fflufi    fom: 
men,    anfangen   ju   fajmeljcn. 

§.  Venire    in    alcuno,    an    einen    2fntctcn    fommen, 
La  vendita  della   casa  venne  in   [a]   me. 
§.    Venire  in   amore,   fid)   betlieben. 
It.   JJut   t'arsi   amare,   fieb.    beliebt  marben. 
§.   Jut  Acquistar  amore,  tic   Sicbe  eiroctben. 
§.  Venire  in  bellezza,  ©d)óntjcit  ctlangcn,  fd)ón  roer; 
tcn;   fitti   bctfctjónen. 

§.  Venire  in  campo,  V.  Venire  a  campo. 
§.   Venire    in  capo,    in   ten  ©inn,    5oyf    fommen; 
cinfallcn.   It.   fid)  juttagcn  (fclten). 

§.   Venire  in   collera,   in   3otn   gctattjcn. 
§.  Venire  in  confusione  ,  in  SSetwirtung   getatben. 
§.   Venire   in    conoscimento    di    alcuna    cosa  ,    (ut 
flenntnifi   cinct   Qaijt  gelangen,   cine   @ad)e   Fennen  (etnen. 
§.  Venire  in  consentimento,  bcifliminen,  cinig  roetten. 
§.   Venire  incontro,   enegcgenfomintn,    begegnen. 
§.   Venire  in   cuore,   in  tcn   Sinn   Foinmcn  ;  cinfatlen. 
§.   Venire  in   desiderio,   V.   Venir  desiderio. 
§.  Venire  in  destro,   V.  Venire  il  destro. 
§.    Venire   in    dispregio  ,    in    55crad)tung    gctattjcn , 
faUcn. 

§.  Venire  in  eccellenza,  auègcjcidjnct  roetten,  fid; 
bcioolIFoinmiicn. 

§.  Venire  in  famiglia,  Samilie  (Sinici)   befonnnen. 
§.   Venire  in   fantasia  ,   V.   Venir  fantasia. 
§.   Venire  in   fastidio  ,  V.   Venir  fastidio. 
§.  Venire  in  fine  di    morte  ,  in   tic    aufietflc    9ìottj 
gctattjcn. 

§.  Venire  in  furore,  in  2Cutt)  getatben:  In  tanta 
rabbia,  in  tanto  furor  venne  ,  Che  rimase  offuscato 
in  ogni  senso.  Orl.   Fur.  a3,    i34- 

§.   Venire  in  grado,   V.  Venire  a  grado. 
§.   Venire  in   grazia,  tic    ©nate,   Siebc,    3uncigung 
ctlangcn  ,  ctroctben. 

§.  Venire  in  invidia,  fut  Divenir  invidioso,  nei: 
iifd)  roetten.  . 

§.  Venire  in  ira  ,  bettjafit  roetten. 
§.   Venire  in  mano,   in   tie  ®eroa(t   gctattjcn. 
§.   Venire   innanzi,  botFommen,   botttetcn. 
It.   S'ite   Andare  innanzi,   botauè    getjen:   Non   è    di 
questi  due  per  far  esangue  L'  orribil  mostro,  chi  più 
innanzi  venga.  Orl.   Fur.   26.   82. 

It.  Fig.  ffiit  :  botFommen  ,  bot  tcn  ©inn,  tic  (Jtin: 
nctutig  ttetcn  ,  cinfaUcn  :  Fiemmi  poi  innanzi  con  molta 
più  forza,  che  ninno  altro,  il  dolore  della  abban- 
donata Dido. 

§.   Sur  fottromintn,   rbadjfcn,   tteiben  (bon   fflanten). 
§.  Venire    in    odio,    flit  Divenire    odioso,    bettjaft 
roetten. 

§.   Venire  in  opinione,  di  credere,  glaubcn. 
§.    Venire    in    opera,    jut    &t)at ,    jut     Sluèfùtjtung 
foinmcn ,   fd)teiten. 

§.   Venire  in  paese,  crfdpeincn,  jum  iBotfdjcin  fommen. 
§.   Venire  in   palese,   juin  SSotfdjein   Fommen,  fid)    ;ci: 
gcn:    Quando   l'animo  sarà    carico    di   vino,  tutto    il 
male,  ch'era  nascoso,  verrà  in  palese. 

§.  Venire  in  parere,  flit  Essere  di  opinione,  tet 
OTcinung,    tet   2(nfiifct   fein,   taju  gclangen. 

§    Venire  in  parte,  ju  Zittìi  rocricn,  jufattm  :  Tutta 
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la  casa  del  canto  di  Campidoglio  ....  ti  venne  in 
parte  a   Corso  di  Nati  ed  a  me. 

§.    Venire  in  paura,   in   3utd;t  gtrot&cn. 
§.    Venire  in  pensiero,   in  ben  ©ctanfcn  fommen,  (in: 
faUcn. 

§.  Venire  in  pessimo  volere  ,  auf  tibie  ©cbanfcn 
lommcn  ,    frhledjtc   SBotfalje   faITcn. 

§.  Venire  in  piacere,  flit  Dar  piacere,  jur  Sufi, 
jum    iBcrgniigen   gctcid;en. 

§.   Venire  in  povertà,   in  ^frmutt)  grtattjcn  ,  bcratmcn. 

§.  Venire  in  prova  con  uno,  an  cinanbct  gctattjcn, 
fid)   mit   Ginem   mcffcn    rvetlen. 

§.   Venire  in  quistione,    in   ©trcit,   3anf  gctaet)en. 
§.   Venire  in   rabbia,    in   2Dutt)  gcraebcn. 

§.  Venire  in  ricchezze,  ju  SKeid|tbùmcm  fommen  , 
SHcidxbum    cri  angeli. 

§.   Venire  iu   iscena ,   auferctcn,   borfomincn. 

§.  Venire  in   sentenza,  jum  @i:tuct),    Urtt)cil  fommtn. 
§.   Venire  in  ispese,  in  tlnfoften  t'allen,  Soflen   baben. 

§.  Venire  in  ricco  stato  ,  in  voot)H)abenbe  Sagc  gc: 
tattjen  .    ju   5Rcid)tt)um  .gelangcii. 

§.  Venir  in  superbia  ,  f«t  Divenir  superbo  ,  t)t><S): 
mùtbig  ,    flolj   roerbcn. 

§.  Venir  in   taglio  ,   V.   Venire  a   taglio. 

§.   Venire  in   tedio  ,   V.   Venire   a   tedio. 

§.  Venire  intero,  flit  Aver  effetto,  Riuscire  bene 
l1  intento  ,   ina   Smuro  btingen  ,   cinbtingen  ,   trirfen. 

§.  Venir  in  timor  di  Dio  ,  gottcàfiitditig  ,  ftomm 
Bufali. 

§.  Venire  in  uso  di  fare  alcuna  cosa  ,  (io)  Gtvcaè 
angcroóbnen  ,  (ut  ©crtjobnbcit   madicn. 

§.  Venir  la  schiuma  alla  bocca  ,  =  Gli  vien  la 
schiuma  alla  bocca  ,  bet  Sdj.rum  trite  it)m  bot  ben 
Sfiunb  ,   et  ift  rciitcjcno. 

§.  Venire  male  di  fare  alcuna  cosa ,  mièlingen  , 
ititi    ablaufcn. 

§.  Venire  mancato ,  V.  Venir  manco. 

§.   Venir  manco  ,   V.  Manco. 

§.   Venire  meno,   V.   Meno. 

§.   Venire   nell1  animo  ,   V.   Venire  all'  animo. 

§.  Venire  nel  pensiero  ,  V.  Venire  in  pensiero. 

§.   Venire  noja  ,   V.   Venire   a   noja. 

§.  Venire  notizia,  =  Gli  venne  notizia  ,  et  ert)ieltc 
Scnntnirt  .    et  erfubt   ti. 

t).  Venire  per  uno  ,  fommen  ,  uin  Ginen  ju  tjolen  ; 
frinctreegen   fommen. 

(j.   Venire  per  le  mani  ,   in   eie   £anbe   fallen. 

§.  Venir  per  lingua  ,  burd)è  <3criid)t  erfabtcn  :  Ma 
sempre  avrò  di  par  tema  e  speranza,  Ch'esser  deb- 
ban  minori,  e  non  del  modo,  Ch1  a  noi  per  tanta 
lingua  venir  odo.   Orl.  Fdr.   38.   /ja. 

§.  Venire  per  fare  q.  e,  im  23cgtiff ,  auf  bem  ^unfc 
fjcben  ,    GtroaS   ju    t()un. 

§.  Quando  venne  il  tempo  ,  che  quella  misera 
Teune  per  partorire  ec,  ale  bie  (Stenle   gebatcn  felice  te. 

§.  Venire  sopra,   fio)   crinnern. 

§.  Venire  sopra  alcuno  ,  Ginen  ubetfaden  ,  Ginem 
libet   ben   £alè    fommen  ,    auf   Scnianb    loèfoinmcn. 

§.  Venire  sotto,  in  eie  ©croate  fommen,  untct  bie 
£ettfct)aft   fommen. 

§.  Venire  stizza  ,  V.  Venire  a  collera. 

§.  Venir  su,  fut  Crescere,  roadjfen  ,  junet)men;  fott 
fommen. 

§.  Venir  su  in  istato,  in  eine  beffete  Sagc  fommen  ; 
in  SBoblflanb  getaeben. 

§.  Venire  talento,  =  Gli  venne  talento,  eà  fain 
it)m   bie   Sufi   an,   et  rcùnfdjee. 

§.  Venire  vento,  =  II  vento  veniva  da  Ponente, 
tet  SBinb   fom  ,   ioet)(e   auè   SBeflcn. 

§.   Venir  voglia  ,    V.   Venire  desiderio. 

VENITÌCCIO  ,  agi.  ubi.   Avveniticcio,    V. 

VENOSO  ,   agg.   abetig  ,  boli   2ibem. 

§.  Arteria  venosa,  fut  Vena  pulmonare,  bie  Sun: 
genbene. 

§.  Foglia  venosa,    T.  de"1  Bot.   ein   gcabctteè  Blatt. 

VENTACCIO  ,  m.  pegg .  di  Vento  ,  ein  tautjcr , 
unangcnebmet   2Bir.b. 

VENTAGLIA,/.  [Visiera  dell'elmetto]  baè  ^clm: 
bifiet  ,  55i(ict. 

^  ENTAGLIAJO,  m.  ein  3ad)ctmad)et,  ein  *$at)ex: 
tànCler. 

'V  ENTAGLINO  ,  m.  dim.  ein  Sadjctdjcn,  ein  flei; 
net   ffacfjet. 

VENTAGLIO,   m.   ein   3àd)et  ;  it.   ein   2Bebel. 

§.  Farsi  fresco  col  ventaglio  ,  fid)  mie  bem  ffadiet 
fadjcln. 

§.   Sventolare  il   ventaglio,   mie  bem   Jàdict   f^iclen  , 
faojeln;    Qua   e   là   ventagli  sventolar  tu   vedi. 
Dizionario   It.-Ted.  Fot.  1. 


§.  Ventagli,  plur.  T.  de'Giard.  factjeifótmigc  Sttau: 
d)cr  ,    Siumi, 

VENTARE,  v.  n.  [Soffiare]  rocf)en  ,  blaren ,  getjen 
(fom    2Binbc). 

§.  Mi  venta  nel  viso ,  bet  SBinb  fommt  mif  ine 
©cfidit. 

§.   !?iit  Produrre   vento,   fàft)eln  ,   2Dinb   inai^cn. 

§.  v.  a.  Jùt  Scuotere  ,  cnitaVvctKn  ,  faffen  :  Come 
albero  barbato  in  buona  terra,  che  non  si  crolla  per 
11 11111,1   vento,   che  il   possa   ventare. 

VENTARÒLA  ,    ì  /.   [  Banderuola  ]   eine    2Cinb; 

VENTARUOLA,}    fatine,   2Qettetfat,ne. 

§.   ffùt   Rosta  ,   V. 

VENTÀVOLO  ,  m.  corruz.  di  FenC  Aquila 
[Tramontana]    oct   Sìotbteinb. 

VENTEGGIARE,   v.  ».  fanft  «etjen  ,   facfceln   (bom 

933inbc). 

VENTEGGIATO,  part.  iti  SSotigen. 

VENTERELLO  ,  m.  dim.  di  Vento,  ein  fanftct 
SEBini  ,    ein    Sufta^cn. 

VENTESIMO,  agg.  JVum.  in  iwanjigfle. 

VENTESIMO  ,  m.  [Ventesima  parte]  ein  Stfam 
jigfiel. 

VENTI  ,  nom.  Num.  ittanjig.  NB.  Vénti,  plur. 
di   Vento,. mit  iem   offenen  è. 

VENTICELLO  ,  m.  dim.  di  Vento  ,  ein  unge: 
netjinct   fanftct   XDinb  ,   ein    futjlenbeè   Suftiien. 

VENTICINQUE,   nom.   Num.   funfunbjlfanjig. 

VENTICINQUEMILA  ,  nom.  Num.  [Venticin- 
que mila  ]   funfuniiroanjigtaufenb. 

VENTICINQUÈSIMO  ,  agg.  Num.  Ut  fùnfunb; 
jwanjigfle. 

VENTIDUE  ,  nom.  Num.  jwciuni»wanjig. 

VENTIDUESIMO  ,  agg.  Num.  ter  jweiuntjtcan: 
jigfie. 

VENTIEKA,/.  [Pigliavento]  ein  Sufcjicfjet,  Sufcjug. 

It.   T.  Mil.  ant.  eine  2fte  ffaUbtucfe. 

§.   Ventiere  ,  plur.    T.  Mil.   Sanoncnblenbungcn. 

VENTILABRO  ,  m.  Voce  lat.  cine  XQutffcbaufel, 
@4)roingc   (jum    Weinigen  tea   Sotnè). 

VENTILAMENTO  ,  m.  iaè  Slattctn  ;  it.  iaà 
©c&roingen.    It.    bic   5(uè!uftung  ,    Sùftung. 

VENTILANTE,  pari.  att.  flattetnb;   it.  fifittingcnb. 

VENTILARE,  v.  n.  [Spiegare  al  vento]  flattetn, 
fo^aufcln   (im   9Dinbe). 

It.  rat  Produrre  vento ,  faef)cln  ,  3Dinb  jurDc^en  :  E 
con  un  dolce  ventilar,  gli  ardori  Gli  va  temprando 
dell'estivo  cielo.  Tasso  ger.    i4-  67. 

g.  v.  a.  Ventilar  le  ale,  bie  fflugel  fdjttingcn  :  Feri- 
filando  due  grandissime  ale  d'  oro  ,  le  quali  dietro 
alle   spalle   aveva. 

§.  Ventilare  le  biade,  baè  Som  ftt)wingen,  fcf)aufe[n 
(um   bie  ©preu  ju   fonbetn). 

§.  Fig.  Esaminare,  Considerare,  untctfuet)en ,  t)in 
unb  (jet  ùbctlcgen  :  La  qual  cosa  ventilata  lungamen- 
te fu. 

VENTILATORE  ,  m.  ein  Sufcjug  .  2Qinbtab  , 
SJBinbfang. 

VENTILAZIONE,/  baè  ffóaVlr.  ;  Siittjingcn. 

VENTIMILLÈSIMO,  agg.  Num.  bet  iroanjigtau; 
fenbfìe. 

VENTINA,  f.   cine   2(njat)l   bon   jwanjig. 

VENTINÒVE  ,   nom.  Num.  ncuntinbgtvaniig. 

VENTIPIÒVOLO  ,  rn.   ein   «Kegenirinb. 

VENTIQUATTRESIMO,  agg.  Num.  bet  bierunb: 
jtvanjigfje. 

VENTIQUATTRO  ,  nom.  Num.   tiietunbjwanjig. 

VENTISÈI  ,  nom.   Num.  fcd)èunbittjanjig. 

VENTISÈTTE  ,  nom.  Num.  fKbenunbjtvanjij. 

VENTISÉTTIMO,  agg.  Num.  bet  (iebcnunbjrcan. 
jigfie. 

VENTITRÉ  ,  nom.   Num.  bteiunbjwanjig. 

VÈNTO  ,  m.  bet  2Binb  (  bei  ben  2([ecn  im  plur. 
Ventora). 

§.  Vento  impetuoso,  veemente  ,  freddo,  aspro, 
frizzante,  furioso,  rabbioso  ec. ,  ein  ungeflumet ,  t)cfti; 
get,   faltct,   tautjer,  fd)ncibenber,    tobenbet,   tafenbet  SBinb. 

§.  Un  soffio  di  venti ,  ba4  SBtaufen  tee  SBinbcè , 
cine   9Binbèbtaut. 

§.  Si  leva,  tira,  fa,  soffia,  mette  un  vento,  che 
taglia  le  orecchie,  e  fende  le  narici  ,  tè  cttjebt  fieb.  , 
getje ,  ttJetje ,  blàèt  ein  2Bi»b  ,  bet  tic  -Otjtcn  jcrfttmeibet 
unb   bie   Dtafe   ietf()altec. 

5-  Vento  buone;  ,  favorevole,  cernito,  Vento  in 
poppa  ,    ein    gùnfligct  ,    auègcfudjt    gimfliget   SBinb. 

§.  Aver  il  vento  in  poppa  ,  mie  gùnfiigem  SBinbe 
fegeln. 

It.  Eig.  ©lùct  baben  in  feinen  Unteinet)inungen. 


§.   Aver  il  vento    in  fil    di  ruota  ,     T.    de"1  Mar. 

guntligen   SEBinb   tjaben. 

§.  Aver  il  vento  in  sua  via  ,  auf  feinet  ffatjte  gl'ut; 
fligen   2Binb   tjaben. 

§.  Vento  contrario,  in  prora,  in  faccia,  roibtiget 
SJBinb  ,   ©egentvinb. 

§.  Guadagnar  il  vento,  ben  3Dinb  abgeroinnen  (bem 
ffcinbc). 

§.   Prender  il   vento,  ben   2Binb   fangcn. 

§.   Dare,  o  commettere  le  vele  al  vento,  V.  Vela. 

It.   Fig.   GJtreaSS   entfttjloffcn   unb   futjn   untcrnctiinen. 

§.  Dar  vento  [Aria]  alla  botte,  ein  ffaS  luften  , 
it)m    Suft   mad)tn   (bamit   bet   5nt)alt     t)etau6fficficn   fann). 

§.  Dare  o  Trarre  de'  calci  al  vento  ,  giri  ©algen 
tjàngen. 

It.  Jur  Tirare  i  tratti  morendo,  in  ben  Teljecn  3u; 
gcn   liegen. 

§.  Dare  vento,  einen  3Binb  loèlaffcn,  tjerauèlalTen  : 
La  terra  lagrìmosa  diede  vento,  Che  balenò  una  luce 
vermiglia.  Dante  inf.   3. 

§.   Far  vento,  9Binb   marcir,   fàtfjcln. 

§.   Farsi   vento,    flit)   2Binb   iurnet)cn  ,   fiet)   fadjcln. 

§.  Far  vento  colla  bocca,  blafen,   b,aud)en. 

§.  Far  vento,  fùr  Generar  ventosità  ,  blófjm  ,  auf: 
blab,cn  ,    23lót)urrgcn    mad;en. 

§.  Far  vento  ad  alcuna  cosa  ,  Modo  basso  ,  Gt; 
reaè   roegmauftn  ,    mitgetjcn   tjeifien. 

§.  Far  checchessia  al  vento,  Gtloaè  in  ben  2Binb, 
betgeblicé; ,   uinfonf]   etjun. 

§.  Gettar  le  parole  al  vento ,  bie  2Bortc  in  ben 
2Binb   fptecfKn,   betfifirtienben. 

§.  Aver  il  capo  pieno  di  vento,  ben  Soijf  boU 
2Binbbcutclcien  ,   it.  boU   Gigenbùnfel  ,   Gitclfeit   tjaben. 

§.  Un  uomo  pien  di  vento,  ein  roinbiget  OTcnfcb;, 
ein   SOBinbbeutel. 

§.  Aver  le  mani  piene  di  vento,  lece  auègetjen;  fìtt) 
in   feinen   ^offnungen   betrogen   fetjen. 

§.  Tali  speranze  porta  via  il  vento,  foldjc  $ioffnun: 
gcn   jerflifbcn   iin   2Binbc. 

§.  Ogni  cosa  fra  man  mi  piglia  vento  ,  allea  bet: 
fa;rt)inbct   mit   untet   ben   ^)anben. 

§.  Pascer  di  vento,  mit  leetcn  SBottcn   abfyeifen. 

§.  Pigliar  vento,  fiet)  betfangen  ,  firt)  t)cr|loptcn  (  Don 
©efaden   mit    enger   OTunbung  ,    in   bie   fidi  bie   Suft   fefjt). 

It.  Sur  Smarrirai  in  favellando  ,  iin  Sftcien  fkctVn 
bleibcn  ,  flottcn. 

§.  Volgersi  ad  ogni  vento,  fid)  nad)  jebcm  Suftdjen, 
btctjcn  ;    rtanfelmùttiig  ,   unbcfìaniig   fein. 

§.   Spargere  al   vento  ,   in   ben   SBinb   flteuen. 

§.   Tirar   al   vento,    in   bie   Suft   fd)iefien. 

§.  Aver  vento  di  qualche  cosa  ,  SBinb  bon  GtrrjaS 
tjaben  ;  ben   23ratcn   ricdjcn. 

§.   Schioppo,   carabina   a   vento  ,   eine   SOBiiibbiidjfe. 

§.  Fig.  Vento,  fi^r  Superbia,  bie  2(ufgeblafenl;cit  , 
bet   ^od)mutb- 

§.    ffut   Vanità.,    bie   Gitclfeit,    25ergnnglid)fcit. 

§.  Vento  della  invidia;  vento  della  superbia  ,  bet 
£>aud)  tee   9icibcò  ;  tie   'itufgcblafenbcit. 

§.   Un  vento,  fut  Un  peto,  V. 

§.   Vento  scarso  ,    T.   de''  Mar.   fd)iefet   ©citcnttinb. 

§.    Vento   largo  ,    tjalbcr   UBinb. 

§.   Vento   quartiere,   23acf|lag<irt)inb. 

§.  Esser  sotto  vento,  2'.  di  Mar.  untct  bcin  ifflinbe 
liegen  :    E  sotto   vento  siamo   a   mal   partito. 

§.  Piov.  1.  A  nave  rotta  ogni  vento  è  contrario, 
roen    einmal    baè    ©d;irffal    bcrfol;jt ,    bem    mièlingt    ^iUeè. 

§.  Prov.  2,.  Alle  gran  porte  soffiano  i  gran  ven- 
ti ,    Kcidjttjuin    unb    £>od|niutt)    finb   QSefdirciflcr. 

§.  Vento  d'  un  cannone ,  T.  Mil.  bet  ©yidraum 
cince  Sanone  (  bet  leete  Kaum  jwifd)cn  bet  Augcl  unS 
bet  Sjìónbung). 

§.  Vento  T.  degli  Archilo,  ein  5ct)fct ,  cine  SSet; 
tiefung   (im   Saufe   eincè  ©crt>et)rcè). 

§.  Vento,  T.  de'Gett.  Fondere  a  vento,  mie  gl'Ile 
tee   23(afcbalgeè   fd)meljen. 

It.   Vento,   eine   SQlafe  ,   ein   Jcbjet  (an   ©ufjarbeiten). 

§.  Venti,    T.  degli  Ai  eh.  Sugfrilc 

VÈNTOLA,/  [Ventaglio]   ein  SfBebet ,  Jadict. 

§.  Ventola  da  mosche  ,  ein  SliegenWcbet.  It.  ein 
SBanblcuducr.   It.  ein   Siditfdjirm. 

§.   Jùt   Ventilabro  .   cine   2flurffd)aiifel   fju   Som). 

§.   Ventola  ,    T.   degli    Oriuol.   taè   STBinbrab. 

§.  Ventola,  o  Cateratta  a  ventola,  T.  degli  Idrati/. 
cine   SBinbflappe. 

§.  Muro  a  ventola  ,  T.  degli  Arch.  e  Mur.  eine 
2Binbmauer  ,    SroifdjenrtJanb  ,    ©djeibcroanb. 

VENTOLÀCCHIO,  m.  T.  devastagli,  gelicene 
unb  gctétlete  Saflanienfd)alen. 
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VENTOLANA  ,/    T.  de'Pot.  UcftTtM&pe ,  Wbìth 

bj!m. 

VENTOLARE,  i».  a.  [Sventolare]  fufttn,  bure: 
luridi;    il.    tvcbcln   ,   taècln. 

It.  <'.  n.  e  Ventolmì.  v.  "  />•  flctfttm  (im  2Binbc), 
VEflTOIiÌNO  ,  »,    V.  Venticello. 

\  1  NTOLO  ,  n».   V.  Ventaglio,  Ventaruola. 

\  KM'ÒSA,/.   [Coppetta]  «in   SefirÒBffopf. 

VENTOSAMENTE,  avv.  [Vanamente]  tt-inbig  , 
(ilei  ,   berejebliè.    It.   hvbmiicliig  ,    ricci. 

VENTOSARE,  v.  a.  [Attaccar  le  ventose]  fijtós 
yfen  .    He    ©èróyfróijfe   aiit'l'cfcn. 

VENTOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Ventoso,  V. 

VENTOSITÀ,  \poet.  VENTOSITADE,  YEN- 
TOSITATE]/.  [Flatuosità]  bic  2?iàbung. 

§.    Sur   Vento,  bet   9Dinb  ,   nunbiqcè   SDcttcr. 

"VENTOSO  ,  agg.  tvinbio,  ,  i»m  SCBinbi  auègcfctjt. 

§.   Sur  Flatuoso,   blalicni. 

§.  Sur  Incomodato  da  ventosità,  Itti!  SBlatjungcn 
bcfttttVCK  ;    batoli    Icibcnb. 

5.  Per  Me/.  Sur  Gonfio  ,  Altiero,  atifgcblafcu  , 
beèinutbig. 

§.  Ventoso,  poet.  flit  Veloce,  Fèndi  ,  yfcilfèndl, 
rijncl!  wic  ber  2Binb  :  Simili  assai  alle  fiere  crudivo- 
re,   od   a   ventose   tigri. 

VENTOTTESIMO  ,  agg.  Num.  ber  aètunbjwam 

VENTOTTO,  no/71.   Num.  aètunbinjaniiet. 

§.  Sur  Ventottesimo,  ber  aètunb;nian;\igflc  :  Lo  grado 
venlotto   di   quesia   santa   Iscala   si   è  sapienzia. 

VENTRACCIO,  m.  pegg.  di  Ventre,  cin  2Bantl 
©rbmccrbauè. 

VENTRÀIA  ,/.  [Pancia]  bet  23au6  ,  SBanfi.  It. 
bet   Untcrlcib. 

VENTRAJUOLA  ,/   cine   JUlbaiincnbctraufcrin. 

VENTRAJUOLO  ,   m.   cin   Salbaunentctfàufer. 

VENTRATA,/,  cin  ©Alan,  6tefi,  Sali  auf  ben 
2?.iuti:  Correndo  precipitosamente  cadde,  e  dette  in 
terra   una   solenne  ventraia. 

§.  Sur  Peso  del  ventre.  Gravidanza,  bic  Scibcè: 
burbe  .   Scibcèfruèt  :  Porta  nove  mesi   la  ventrata. 

VÈNTRE,   m.  ber   23auè. 

§.  Sur  Paucia,  bet  Untcricit)  ;  Pop.  SBanfi,  'JJanfè, 
Manicn. 

§.   Sur   Utero  ,   ber   ©ebooè  ,   jOTultcrlcib. 

t;.   Nati   del   medesimo  ventre  ,   ©djooègcfefjveiflci. 

§.  Servir  il  ventre,  esser  dato,  soggetto  al  ven- 
tre ,    bem    2?aud)   bicnen  ,   ber   Suolerei    ctgeben   fein, 

tj.   Dolor   di    ventre  ,    SSaudjgtiininen. 

£.   Flusso   di   ventre,   ber   iSauèflut? ,   jDutèfall. 

§.    Scaricare   il   ventre  ,    feine   9ìotbbutft   bctrièccn. 

tj.   Muovere   il   ventre  ,   effnen   Seib   inaècn. 

§.  Purgarsi   il   ventre,   feine   9ìotlibutft  bettièten. 

§.   Essere  di  pochissimo   ventre,  (tht  bùnnlcibig    frin. 

§.  Ventre  medio  ,  T.  degli  Anat,  ant.  bet  SJìit; 
tdleib. 

§.  Ventre  o  Carne  del  muscolo,  T.  degli  Anat. 
be:   STiuÉfcIbauè  ,   25aué  beè   OTuèfelè. 

§.   Ventre  della   colonna  ,   ber   23auè  ber   ©aule. 

tj.  Ventre  di  fiume ,  T.  degli  Idraul.  bai  2(m 
fituellcn   cince   Sluflcè. 

6.  Ventre  gemmato  ,  o  cristallino ,  T.  de'  Nat. 
;inc   SrrliaUbeufc. 

6.  Prov.  Pop.  Ventre  affamato  non  conosce  pa- 
rentato,   -funger  ifi   flarfct   ale   Stcunbfèaft   unb   Siebe. 

S,  Prov.  2.  Quando  il  ventre  è  pieno  ,  le  ossa 
vorriano  riposo,  memi  ber  SJauè  boti  ifi ,  Wollen  bie 
2?einc   tuben. 

VENTRÉSCA,/.  [Pancia]  bet  23auè,  ttntctleib. 
It.    2J!agcnn>utfl  ,    s))tct3lt>ut|i. 

VENTRICCHIO,|  ,,    ,,       .  ,. 

YENTRICELLO.j    m'   V'   ▼»»n8»»o. 

VENTRICINO  ,  m.  dim.  di  Ventre  ,  ein  flcinct 
SJJagen   (befenberè  bet   SSógd). 

VENTRICOLARE,  agg.  jum  23au*e  ,  jum  OTa: 
gcn    odlé-tig. 

VENTRÌCOLO  ,  m.  dim.  di  Ventre,  cin  flciner 
SSautt); 

5.  Sur  Stomaco,   ber   OTagcn. 

6.  Ventricoli  del  cuore  ,  del  cervello  ,  bic  £>ctj: 
faimncm  ,    (Mcbirnfammctn. 

VENTR1C0SA,/  T.  de'Nat.  cine  2(rt  ©umyf; 
finettc. 

VENTRÌGLIO  ,  m.  ber  Reifèige  OTagen.  It.  bet 
Sittpf  (bet   5Gègd). 

§.  Prov.  Aver  l'asso  nel  ventriglio,  baè  ©pici 
|eibenrèar:liè   lieben  ,   ein   CSrjfpieUt   fein. 

VENTRÌLOQUO  ,  m.  cin  SSauèrebnet. 


VENTACCIO,    m.  dim.    di    Vento,    ein    lei  ree  , 

Tant'ccr  2Cinb  .   ein   Cuftejm. 

VENTUNESIMO  ,   agg,  Num.  ber  cinunbjWnnjijflc. 

VEHTUKQ,  nom.  Num,  einunbjwaniieji 

VENTURA,/  [  Fortuna,  Sorte  ]  bai  ©creiti, 
bie    OJii.Eung  ,    bai   Cooè.    It.   bic   3uf«nft. 

§.  Far  la  ventura  ,  Wtiflagcn  ,  bie  3ufunrt  bottjcr: 
l'amen. 

§.  Aver  mala  ventura,  cin  ublcè  2oo6  (jaben,  un: 
g lucilie  fein, 

§.  Essere  in  mala  ventura  ,  fur  Essere  in  trava- 
glio,   in  2Iug|l ,  in  53erorgnifi;   it.  in   rèleètet   2age  fein. 

§.  Alla  ventura,  avv.  far  Fortuitamente,  A  caso, 
ani   gut   Cyiiicl;   aufi   @eratl)ewu()[. 

§.    Ruona   ventura,   (Sliiet. 

§.    Mala    ventura  ,    Unglùd. 

§.  Per  buona,  Per  mala  ventura,  jum  QJlucf ,  jum 
Unglùel. 

§.  A,  o  Per  ventura,  avv.  (uf.'illig  ,  «ufillijjct  SDeiTe, 
t>on    ol)ngef.i()r. 

§.   Schiera   di   ventura  ,   cine   SBanbe   Stcibcuter. 

§.   Soldato  di   ventura,   o  venturiero,  ein   Steibeutcr. 

§.    Giuoco  di    ventura,    ein    GJlucK'rpid. 

§.  Ventura,  far  Membro  virile  ,  baè  mannlièe  ©lieb, 
bie   Mutile. 

VENTURIERE,   m.   cine   Steibeutct;    ^atteiganger. 

§.  La  sorte  uccella  i  suoi  venturieri ,  baè  QJlùct 
bettugt   oft   iene   bic  baraur  bauen. 

VENTUKÌNA,/  bet  SBcntutin  (©tein). 

VENTURO,  agg.   foinmenb  ,   funftig  ,  jurunftig. 

VENTUROSO,  agg.  [Felice,  Ruono]  gluttliè  : 
gut. 

VENUSTÀ,  [poet.  VENUSTADE,  VENUSTA- 
TE]/  [Rellezza]  anmutt)ige  ®c|lale,  (reijcnbe)  ©èón; 
tjeit;   it.   2(nmutii   (iin   Mcbcn). 

VENUSTAMENTE,   avv.   rèón  ;   anmutbig. 

VENUSTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Ve- 
nustamente ,   rd)r  (i)'en,  aufi   rèónfle  .   anmutijigne. 

VENUSTISSIMO,  -agg.  superi,  d»' Venusto,  fetjt 
rèón,    amnutf)ig. 

VENUSTO  ,  agg.   [Hello]   anmutbig  ,   rèón. 

VENUTA,/  [Arrivo]  bie  2tnlunft ,  baè  Wnlangcn. 

§.   Far  venuta,   fominen  ,    anfommen   (  rdten  ). 

§.  Sùt  Via,  ber  SfBeg  ,  3ugang:  Avean  già  prese 
tutte   le  venute  al   castello. 

VENUTO,  pari,  di   Venire,  V. 

It.   Ben  venuto  ,  niiHfommen, 

§.  Venuto  ,  flit  Divenuto  ,  roorben  ,  gereotben  :  E 
dal  cordoglio  ,  e  dal  disdegno  vinto  ,  E  dal  timore 
in  parte  e  dall'  affanno  ,  P~enuto  segno  di  nemica 
sorte  ,   Consiglia  di  sua   vita   e  di   sua  morte. 

«VENUTO  ,  m.  ubi.   Venuto,   Arrivo,    V. 

VENÙZZA, /.  dim.  di  Vena,  cine  Heine  2fber,  cin 
SIcberèen. 

♦VENZÉI,  Num.  ubi.  Ventisei.  V. 

"VENZÉTTE  ,  Num.   ubi.   Ventisette,  V. 

•VENZETTESIMO  ,  Num.  ubi.  Vigesimosetti- 
mo  ,   V. 

VEPRÀIO  ,  m.  [  Prunajo  ]  cin  Sombufè  ;  cine 
Sornbe<fe. 

VÈPRE  ,   m.    [Pruno]   bet   Sornffrauè. 

§.   Cespuglio  di    Vepri,  ber   ©otnburè  ,  bic   •Jleele. 

VÈR.  prep.  Sur  Verso,  V. 

VERACE,  agg.  [Vero]  tt>al)t  :  Ma  verace  valor, 
benché  negletto ,  È  di  sé  stesso  a  sé  fregio  assai 
chiaro.  Tasso,  ger.  a.  60. 

It.  Verace,  tual)r()aft ,  ber  3Bat)tt)cit  geniali ,  rcèt  : 
Io  saprei  volentieri  da  te,  quale  delle  tre  leggi  tu 
reputi   la  verace.   Bocc.   NOV.   3.   4- 

tj.  Verace  ,   fùe   Veritiero  ,  Veridico  ,  ttabrfvteècnb. 

VERACEMENTE,  avv.  [Veramente]  ttatjtfjaft , 
ber   5Bat)rt)cit   gcmóS. 

VERACISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Vera- 
cemente ,    auf  baè  trai)tt)afcef!c,  ganj  ber  2Bal)tb,cit  gemali. 

VERACISSIMO,  agg.  superi,  febjt  watjt,  ubetauè 
n>at)tl)aft. 

VERACITÀ,  [poet.  VERACITADE  ,  VERA- 
CITATE  ]  /   bic   SBabrbaftigfcit. 

§.    Sue   Verità  ,   bie   SBaijrbeit. 

VERADICENTE,  agg.  ubi.  Veridico,  V. 

VERAMENTE,  avv.  [In  verità]  trarjrliè.  tootjts 
b,aftig  ;   it.   geifiS  ,    geloifiliè. 

§.   Veramente   che,   fùt   Abbenchè  ,   V. 

"VERARE  ,  v.  a.  Avverare  ,  Verificare ,  V. 

VERATRO,  m.  [Elleboro  bianco]  bic  (Wcific) 
Sfiieèwurj. 

VERBÀCCIO,  m,  cin  fèleètcè,  abfèculiècè  2Bott, 
obet  3eiitt>ott. 


VERBALE,  agg.   [Di   viva  voce]  iniinbliè. 

§.  T.  di  Gram.  be.ni  3eitl»otte  abgelcilel:  Dall'ai- 
tro  lato  noi  abbomlmuo  de'  verbali  [nomi]  come 
fattore,  ovvero  J'acitore  ec. 

§.   Contratto   verbale,   bet   numblièe   93ertrag, 

§.  Processo  verbale,  baè  '•JJeotc.folI ,  bet  iBerbal; 
liroecft. 

VERBALMENTE,  avv.  [A  voce]  munbficci;  mit 
SKlotten. 

VERRÀSCO,  m.  T.  de"  Poi.  [Tassobarbasso] 
baè   2BolIf raut,   bie   JtJnigGfcrje. 

VERBÉNA,  /  T.  de'  Bot.  [Erba  colombina  ] 
baè   (Sifenfiauc. 

§.  S'ir  Vermena  ,  cine  Mutile  ,  ©erte  :  Perchè  vo- 
lendo saltare  una  macchia  ,  Per  le  gambe  lo  presi! 
una  verbena  ,  Come  si  piglia  al  vischio  una  cornac- 
chia. 

♦VERREI! ARE,  v.  a.  foce  lat.  [Percuotere] 
fèlagen  ,   prùgeln. 

VERRICAUSA,  avv.   ubi.   Verbigrazia  ,  V. 

VERBIGRÀZIA  ,  avv.  foce  lat.  jum  SQciri>ieI  : 
Come  verbigrazia  ,  quando  una  nobil  donna  e  si- 
gnorile,  volendo   fare  ec. 

§.   Per  un   verbigrazia  ,   (uin    23cifyid. 

VÈRBO,   m.   [Parola]   baè  «TOort. 

§.   Il   verbo  divino,   baè   SDott   ©otteè. 

§.  Il  verbo  eterno,  Il  verbo  incarnato,  baè  ctoige 
SBott,   baè   2Doet   im    Slcirèc,   Gtjiifiuè. 

§.    7'.  di   Gram.  baè   3eiilvort. 

§.  Vi  manca  il  Verbo  principale,  eè  mnngelt  baè 
boriicijniftc  5Bott,   eè   felilt   ani   23e|len,    am    ©clbc. 

§.  Questo  è  un  gran  Verbo  in  quella  scienza  ,  baè 
ifl   cin   tviètiger    'JJunft    in   biefer   'JBifrenfèaft. 

§.    S"t   Lingua  ,   cine   ©praèc 

VERROSITÀ,  /.  [Loquacità]  bie  ©èwa§!)afii()j 
rei:. 

§.   Sut   Ciarlerie,   ber  OTortftam  ,   SBottfèWall. 

VERBOSO,  agg.  gerèlvàljig,  rèwa^tjaft;  it.  ItJOlt; 
rciè- 

VERDACCHIA  ,/.   (cine   2(rt)  grane  "pflaume. 

VERDACCIO ,  m.  griine  Stbe:  Il  verdaedo  è 
sorta  di  verde  terra  ,  della  quale  si  servirono  i  Pit- 
tori ne'  tempi  di  Cimabue  e  di  Giotto,  per  cam- 
pire le  loro  pitture  a  fresco  ,  passandovi  poi  sopra 
con  poco  colore,  quasi  velandole,  e  così  davano  loro 
componimento;  1'  adoperano  oggi  i  Pittori  per  dipin- 
ger  chiari   scuri. 

VERDADIÈRO  ,  agg.  Foce  spagn.  V.  Vero, 
Veritiero  ,   Sincero. 

VERDASTRO  ,  agg.   [Verdiccio]  attinliè. 

VERDAZZURRO,  m.  baè   £cllgtiin  ,   OTeer0tun. 

VÉRDE  ,  m.  [Verdura]  baè  ©rùn  ,  ber  Mafcn,  baè 
©taè  ;   it.   baè   ©tiin    bet   23àumc. 

§.  Stare,  Sedere  in  sul  verde,  im  ©tiincn  ,  im 
©rafe  ,    auf  bem    Mafrn    fihcn. 

§.  Per  Mei.  Sur  Vigore,  bic  Staft,  ©titfe:  E  '1 
mio  desio   però  non   cangia   in  verde.  Dante  rime. 

§.  Fig.  Essere  [condotto]  al  verde  ,  flit  Essere  con- 
dotto agli  estremi,  nufè  -ìteufierfte ,  in  bie  óufierflc  Siotb 
gebtacbt   fein  ,    ani    SBcttcIftabe    fein. 

§.  La  candela  è  al  verde  ,  ìci  £ict>t  ifi  balb  auè: 
gcbtnnnt. 

It.  Fig.  ce  geijt  auf  bie  9ieige ,  bic  Steube  t)at  balb 
cin   (Jnbe. 

§.  Essere  al  verde  [di  danari],  mit  bem  ©elbe  auf 
bic   Sieigc.    am   Manbc   fein. 

2)  Verde,  fut  Color  verde ,  baè  ©tin ,  bic  giurie 
Sarbe. 

§.  Un  color  tirante  al  verde,  cine  ine  ©tunc  faL- 
lenbc    Sarbe. 

§.   Verde  acerbo,   ^etlgrun. 

§.   Verde  azzurro  ,   blaugtiin. 

§.   Verde  azzurrino,   blàuliègriin. 

§.   Verde  giallorino,  gdbgrun. 

§.   Verde  di  terra,    grùne  @rbe, 

§.  Verde  eterno,  cnglifècè ,  eètcè  ©tiin  (baè  nic&t 
betfèiefit). 

§,  Verde  d'  orpimento  e  d'  indaco  ,  ©tun  (  auè 
C))l3etmcnt   unb   5nbigo  ). 

§.  Verde  antico  ,  ber  antiCe  egpptifèe  grùne  SWat; 
mot,   95ctbc   antico. 

§.  Verde  dell'  impruneta  ,  gninliéer  SJlarmot  ((U 
Sufibóbcn  ). 

VERDE  ,  agg.   grun. 

S.  Verdi  prati,  colli,  erbette,  ec.  grunc  2Bicfen  , 
grùne   ^>ùgel ,   grùne ,   frifèc   Stautcr. 

§  Color,  Panno  ce.  verde,  grùne  Sorbe,  jtuncè 
Sud)  u.  bgl. 
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§.  Verde  ,  fui  Fresco  ,  ftif.1l  :  Le  verdi  [mandor- 
le] son  più  sottili,  e  più  laudabili,  che  le  secche , 
per    la    loro   umidità. 

5.  Verde,  far  Giovane ,  iung  .  jitgcnblii)  :  Io,  che 
già  lieto  e  verde  allo  cantai  Nel  mio  stato  fiorito, 
or  tristo  e  bianco  Pianger  convegno  i  miei  dulenti 
guai. 

§.   Verde  età,  tic  Sfuejcnb ,  iti   iugentliaV ,  M»$»ni« 


2iit 


;«nj 


fftutl: 


§.  Età   verde,    Verde   tempo,    te 
lina. 

§.  Infin  che  verde  è  fior  di  speme  ,  fo  langc  Ut 
-tofmiing  gtunt.  bhibct  :  Siate,  o  compagni,  di  for- 
tuna all'onte  Invitti,  infin  che  verde  è  Jior  di 
speme.  Tasso  ger.   19.   53. 

§.   Sur   Acerbo,   Brusco,   grùn ,  unrcif;   fecrfj. 
5-   Frutti   verdi  ,    grùuc  ,    unreifc   Jrùcbtc. 
§.   Vino  verde,   junker,   noi;   nii;c  ati&^cgobfuct ,   f)cr: 
ter   5Bcin. 

§.  Essere  verde  come  un  aglio  ,  V.  Aglio. 

VERDÈA,/  eine  %xt  2Bcintraube  ;  it.  ter  SBein 
bafon  :  La  verdea  di  Toscana  non  è  cosi  chiamata 
dal  sapore  verdetto  ,  ma,  bensì  dal  colore  pendente 
al   verde. 

VERDEBRÙNO  ,  m.   [Verde  scuro]   S&unHTgwn. 

VERDECHIARO,)  .  „     -        „..      . 

VERDEGAJO  ,       }  ","  ***nn  '  t**™- 

VERDEGGIAMENE,  m.  [Il  verdeggiare]  baè 
©tùncn  ;   it.   ìai   ©rùn. 

VERDEGGIANTE  ,  pari.  alt.  gumenb. 

VERDEGGIARE,  v.  n.  gn'nicn  :  Di  sotto  a  que- 
sti verdeggiava  un  prato,  Nel  qual  sempre  fioriva 
primavera.   It.   griin   ftin. 

VERDEGÌGLIO,  m,  T.  de"  Pitt.  ©ar'tgtun  (auè 
ben   2?ccrcn  bcè  Srcuibomè   uni   ani  bein   Sebrocrtcl). 

VERDEMARCO  ,   m.   V.  Pigamo. 

VERDEMÉZZO  (tso),  agg.  balbttocfcn  (ben  Som 
u.  bgl.). 

§.  Carne  verdemezza  ,  tur  Tra  cotta  e  cruda  , 
balbgarcò,    balbgcrooVeS  Jlcifife. 

VERDEPÓRRO,  m.  iti  Saucbgrun. 

VERDERAME  ,   m.  ter  ©tùnfpan. 

VERDERÒGNOLO  ,  agg.   grinfia). 

VERDESÉCCO  ,  agg.  ctwaè  rcelf;  Galb  birr. 

VERDESÙGO,   m.   iti  ©afrguui. 

VERDETÈRRO,   m.   ber   benecianifdje  ©rùnrpan. 

VERDETTO,   m.    T.  de"  Pilt.   iti  Scutfdjgtùn. 

VERDETTO  ,  agg.  dim.  di  Verde  ,  gninlicb. 

§.  Sur  Appretto,  fàuerlii)  ;  ettraè  ftftfj  :  Molte  na- 
ture sono,    che  amano  vino  verdetto,  cioè  bruschetto. 

VERDÉZZA  (tsa),f.  [Verdura]  i\i  gtune  ffarbe. 

§.    Jut    Verdume,   iti   ©run  ;   it.   giunca    Saub. 

VERDICANTE  ,  pari.  alt.   V.  Verdeggiante. 

VERDICARE,  v.  n.  V.   Verdeggiare. 

VERDEGGIO,  i   agg.    [Verdognolo]   gninlicb  ;   in'è 

VERDÌGNO  ,  I  ©rune  fallenb. 

VERDINO,  m.  «ine  2(rt  Jcigenbaum  ;  it.  tinc 
2Jrc  25itn  :  Verdino  è  anche  una  spezie  di  pero  ,  il 
quale  produce  molti  frutti,  che  vengon  tardi,  e  ma- 
turano ancorché   l1  aria   sia  già   alquanto  fredda. 

"VERDISÉCCO  ,  agg.  V.  Verdesecco. 

VERDISSIMO,  agg.  superi.  g<,nj  gtu.11 ,  bo^gtun  ; 
it.    Pig.   gan(   Jung  ,    blutiung. 

It.   V.   Verde. 

VERDÓGNOLO  ,  agg.   gtùnlid). 

VERDOLINA,/   cine   2frt  SDeintrauben. 

VERDÓNE,  m.  T.  de"  Nat.  ice  ©tùnling  ,  ©runfiiir. 

§.  ffur  Sorta  di  color  verde  pieno,  bunfclgtun  : 
Striscia   ec.   di  color  verdone  ,  grossa   un   dito. 

«VERDORE,   m.  V.  Verdezza. 

VERDUCÀTO,  agg.  [Tagliente  da  quattro  lati, 
Taglientissimo]  bietfd)ncibig  ;  fetjt  fcr)arf  (bon  cincr  ®c; 
genrlinge). 

VERDÙCO ,  m.  cine  btetfd;ncibigc  25cgcnflinge  (bie 
in   cincin   Stocte   berborgen   ifì). 

VERDUME,  m.  [Verdura,  Il  verde]  iti  ©uin  ; 
itt  gtùnenbc  %b,ti'.  (an   ©ctratf/fen). 

VERDURA,/.   [Verzura]   baè  ©rùn. 

§.  Per  Blet.  Sur  La  parte  più  vegeta  d'una  cosa , 
iti  OTarf  ,  itt  Sem  :  Questa  ,  cioè  invidia  ,  è  la 
ruggine,  che  rode  il  tesoro  della  divina  sapienza  ; 
questo  vermine  rode  la   verdura  della   carità. 

VERECÓNDIA,/.  [Pudore,  Vergogna]  Ut 
©ittfainreit. 

VERECÓNDO,  agg.  [Pudico]  fe&amljafc  ;  it. 
fiitfam. 

•VERECÙNDIA,/.  ubi.  Verecondia,  V. 

*VER£NDE,/  piar.  V.  Le  vergogne. 


VÉRGA,/.    [Bacchetta]    cine   Mutlje ,    ©erte. 

It.    ffttt   Bastoncello  ,   cin   ©i.ìbc&en. 

§.   Battere  a   verghe,   init  9iutt|cn   Milagen,   pcitficn. 

§.  Fig.  Verga  della  correzione,  della  disciplina, 
bie  3ud)trutlic. 

§.    Per  simil.   cine   Stange. 

§.  Verga  di  ferro,  d'oro,  d'argento,  cine  Stange 
Sifcn,    cine    ©tange,    cine   Sarte   ©olb  ,    ©iltct. 

5.  Tremare  a  verga  a  verga ,  come  verga  ,  foie  (cin) 
Sèpenlaub  litecrn. 

§.   Jur   Scettro  ,   ein   ©eepter. 

§.  Sur  Membro  virile  ,  iic  9vuttje  ,  iaà  mannlicijc 
©liei. 

§.   Verga   del   pastore,  icr   •&ittenfìab. 

It.   V.    Virgapastoris. 

§.   Verghe,  tur  Liste,    ©tteifen   (ini  3cugc   eingercebt). 

§.   A   verghe,   flrrifig. 

a)    T.  di  Mar.   ffur  Pennone  ,  V. 

§.   Verga   del   gotto,   kit   ^)uinvcn|1ange. 

§.  T.  degli  Oriuol.  Verga  del  penduto,  i\i  'Pcn; 
belflonge. 

§.    T.  ìlleteor.  -Verghe,    S  t.-fjtllrcifcn. 

§.    T.  di  Magon.   ©tangcneifen. 

§.  T.  de"  Seta/,  Verghe,  iie  ©ammetflabc ,  ©ain; 
mctnateln. 

VERGADÒRO  ,  agg.  [Mercurio  della  vergadoro] 
Sficrcuriuè   mit  bein    golienen    Stabe. 

§.  T.  de'  Bot.  Ut  ©olituttje  ;  iaS  golicne  2BunÌ: 
fraut. 

VERGARE,  v.  a.  (ittiim  ,   3eugc  fltf'fig  ntbeitcn. 

6.  Per  simil.  Vergar  la  carta,  le  carte  ,  fili  Scri- 
vere ,  befef/teiben ,  bolIfct;tcibcn  :  Ecco  il  foglio  cui  tu 
vergasti. 

§.  Vergare,  flit  Cantare.  (Scmantcn)  befingen:  Di- 
temi ,  acciocché  ancor  carte  ne  verghi ,  Chi  siete 
voi.  Dante  purg.   26. 

VERGATAMENTE  ,  avr.  (trei(ig  ,  gtflitift  ,  mit 
©treifen. 

VERGATO,  part.  di  Vergare,   V. 

VERGATO,  m.  (ttf'ligct  3eug  :  Messere,  egli  era 
canuto  e  vestito  di  vergato  ;  ben  può  essere,  disse 
lo  'mperadore,  da  che  è  vestito  di  vergato,  ch'egli 
sia    un    inatto. 

It.  ©tfjacìigeiS ,  SunfcS  :  Non  par  bel  questo  ver- 
gato ;   Io  in   riposo,   e  tu   in   penare. 

VERGÈLLA,/   [Verghetta]   cine   ©erte;  Wuttjc. 

§.  Innestare  a  vergella  ,   impfen  ,   pfropfen. 

§.  Vergella  ,  flit  11  membro  virile,  iie  SKutbje,  iti 
mannlidjc   ©lieb. 

VERGÈLLO  ,  rn.  cin  cingcf4;nittcnet  ©tab  }u  Seiui; 
(utcjen. 

§.  Prov.  Essere  in  sul  vergello  ,  in  gtofier  ©efabr 
fein. 

VERGÉNZA,/  [Tendenza]  iaà  ^in'fhctta ,  tic 
Kii^tung  ,   9ieigung. 

VERGHEGGIARE,  v.  a.  mit  SKutfjm  ))titfcf}cn  , 
cjouen. 

§.    Jùr  Scamatare,   flopfcn  ,    auèftovfen. 

§.  Vergheggiare  la  lana,  tic  233oIle  auèfiauben,  flop: 
fen  ,    fd)Iagcn. 

VERGHEGGIATO  ,  part.  iti  93otigcn. 

VERGHEGGI ATORE,  m.  cin  SBolIflopfer,  5BoU: 
fa^ilager. 

VERGHETTA,/.  cin  SRÙttjdjcn  .  Stabili. 

§.   Verghetta  da   pania  ,   cine   Scimtutbc. 

§.   Verghetta   da   innestare ,   cin   'Prioptrciè, 

§.  Verghetta,  fu«  Striscetta  ,  ein  Sttcifitjcn,  ein 
flcinct ,   feinet  ©ttii). 

§.    T.  d"  Arald.  ber  <Pfat)[fìrcir'. 

VERGHETTARE  ,  v.  a.  mit  feincn  Streifcn  be; 
jetc&nen. 

VERGHETTATO  ,  part.  iti  iBotigcn. 

It.   T.  d'  Arald.  pfablfltcifig. 

VERGINALE,   agg.  jungfraulict) ,    jùngfetlioV 

§.  Latte  verginale,  Sungfcmmil^  (KofcnroafTet  unb 
Scnjoetinetur  ). 

VÉRGINE,/  cine   Sungfrau,   3ungfcr. 

§.  Una  vergine  pura,  intatta,  cine  rcinc,  feuftfje  , 
umberùbrec  Sungfrau. 

§.  La  santa  Vergine  [Maria] ,  iie  beili?.*  Sungftau 
(OTacia). 

§.  T.  d"Astr.  tic  Sutigfrau  (ein  ©tembilt  iin  Xfjict; 
fteife). 

VÉRGINE  ,  agg.  rein  ;  it.  ungehaut^t. 

§.   ff ut  Immacolato  ,   unbcftceft. 

§.   Un   giovine  vergine  ,  ein   rcinet   Sunggcfcll. 

§.   Metalli   vergini ,   getiegene   OTcla!!*. 

§.  Cera   vergine  ,  iti  3ungfctnrcad;6, 


§.  Olio  vergine,  bai  3ungfemól  (ta5  belle,  rcinfie 
£5cl  ,   ta4   ungeiircCt   auòflient). 

§.  Vergine,  fu»  Vergineo,  iungfvàulii)  :  Allora  al- 
lor  da  vergine  man   colte.   Petr.   cinz.   28.   6. 

§.  Esser  vergine,  Aver  le  mani  vergini  d'  alcuna 
cosa  ,  tur  Non  avervi  avuto  parte ,  gat  (cine»  S.t)cit 
barati   gctjabt   baben;  totan   unfcbulbig   fein. 

VERGINELLA,/,  dim.  e  vezi.  cine  jattc  Sung: 
frau ,   cin   anmutbigcà   OTagtlcin. 

2)  I?ùt   Airone  bianco,   tee  roeific  SKciCjct. 

3)  Verginelle,  cifeme  Stabe,  S))ÌRcn  in  *P fa t) ( ; 
reerfen. 

VERGINELLO  ,   agg.    junnt'taulii). 
§.   Petti  verginelli  ,  jungfràuliibe   SBufen, 
§.    Fig.   Rose  verginelle,   jungftauli<be ,    f  emiri   aufgc: 
broebene  iRofcn  ,   jarte  SìéèoVn. 

§.  Mammoletta  verginella  ,  iti  befebeitene  93eilcben  : 
Trema  la  mammoletta  verginella  Con  occhi  bassi , 
onesta   e  vergognosa. 

VERGINEO,   agg.  jungfróulieb  ,   iingferlict). 
VFRGINÉTTO  ,  agg.   ubi,   Verginello,   V. 
VERGINÌSSIMO  ,  agg.   superi,    ganj    tein  ,   unbc: 
flcefe. 

§.  Una  giovane,  un  giovine  verginissimo ,  cine 
rcinc   Sungftau,    cin   teiner   Sunggefell. 

VERGINITÀ,  [poet.  VERGINITADE,  VER- 
GINITATE]/  bie  Sungftaufcbaft. 

§.  Togliere,  Torre  la  verginità,  bie  Sungfraufcf)aft 
nebmen  ;  cine   Sungftau   f^tpàc&cn. 

§.  Perdere  la  verginità,  um  bie  3ungr"raufer)aft  foin; 
inen. 

§.  Votare,  Consacrare  ec.  la  verginità  a  Dio,  iti 
©elubbe  bet   Scufd;bcit   ablcgcn. 

'VÉRGIO,  m.  (ein  nlttoèPanifcrjcè  SBott)  Sugo 
d'agresto,    Saft   unreifer  Staubcn ,    ©auctrocin. 

VERGÓGNA,/  bie  @  et)  ani  ,  bie  ©ebambaftigfeit  : 
Bella  virtù  è  vergogna  e  soave  grazia  ,  la  quale  ha 
luogo  non  solamente  ne'  fatti,  ma  eziandio  nelle 
parole,  di  non  trapassare  il  modo  di  favellare,  e 
che   nessuna   cosa   laida   suoni   nel  tuo  dire. 

It.   bie   aSctfoyiintbciC,   @ci)ùc&tcrnbcit  ,   23lótigfcit. 

§.  Vergogna  ,  flit  L'  idea  del  biasimo  o  del  di- 
sprezzo ,  bie  Spante,  bie  SBcftbanuing  :  Il  danno  è 
grave  e   la   vergogna  è  ria.  PeTR.   SON.   206. 

§.  Arrossir  di  vergogna  ,  bor  0d;ain  cttóctjcn ,  fdjam; 
rotb   roctben. 

§.   Aver  vergogna,    fict)   fct)ainen. 

§.  Non  avete  vergogna  di  star  tanto  tempo  in 
Ietto?  fraina  Sfjr  Qui)  n\i)t ,  fo  fange  im  Sette  tu 
[iegen. 

§,  Chi  non  ha  vergogna  tutto  il  mondo  è  suo  , 
recr  fieb  nii)t   febamt ,   bein   gebótt  bie   SBclt. 

§.  Dove  non  bisogna  non  si  dee  aver  vergogna , 
man   foli   fii)  *«   riief;t   febamen  ,   roo   ti   unnótljig   i|l. 

§.  Meglio  è  vergogna  in  faccia,  che  dolore  in 
cuore,    bcITct   ©iiam   ini    ©cfitf)te,    ale   2Dct)C   im    ^5cr;cn. 

§.  La  qual  cosa  a  vergogna  ti  torna  ,  ticè  goccile 
bit  $ut  ©djaube  ,  niebt  jut  Sb"- 

§.  Senza  vergogna  ,  ocjnc  ®i)tm  ,  flambé;  unber: 
fa)àmt. 

§.   Far  vergogna,   fùr   Svergognare,   bcfijamen. 

§.   Fig.  befdjàinen  ,  ubcttvcfFcn  ,   libeclegcn   fein. 

§.  La  vergogna,  ob.  Le  vergogne,  tic  ©djain  ,  bie 
©cbamctjcile. 

§.  Inter/.  Vergogna  !  Egli  è  una  vergogna  ,  yfu.' 
tet   Secante!   ti   i|l  cine   Scljaiibe  ! 

§.   Sciogliere   la   vergogna  ,   bie   ©cf}am   ablcgcn. 

VERGOGNÀCCIÀ,/   ©.timpf  unb  Scbanbc. 

VERGOGNARE,  v.  n.  [Svergognare]  bcfijamen: 
Per  la  qual  cagione  i  detti  Pisani  furono  vergo- 
gnati. 

§.   v.  n.  p.   Vergognarsi  ,   fìrfj   fonameli. 

§.  Vergognarsi  di  qualche  cosa  ,  fìeb;  cinct  Sadjc 
febàmen. 

§.  Vergognarsi  di  dire,  di  far  q.  e,  fri)  febamen, 
6troa4   |U   fagcn,   tu  tbun. 

VERGOGNATO,  part.  bea  SGotigen. 

It.   Sur    Vergognoso,    f(f)cmuott),    befijamt. 

VERGOGNEVOLMENTE  ,  avv.  V.  VergogQO- 
samente. 

VERGOGNOSA,/  T.  de' Nat.  [Sensitiva]  bie 
febambafte    Sinnpflanjc  ,    OTiinofc. 

VERGOGNOSAMENTE,  avv.  [Con  vergogna] 
fd)aml)aft:  Al  quale  ella  vergognosamente  rispose. 
Bocc.  nov.   100.   8- 

It.   ffur   Ignominiosamente,   febanblict) ,   niebctttói;tig. 

§.  Trattare,  Riprendere,  Castigare,  Bandire  uno 
vergognosa meu te,  Stmanben  f(^iiii)>fLÌi;  betjanbeln,   E)ó!|; 
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viti)  tateln,  frftinablidp  beflrafrn,  mit  0cv'irnpf  uni  ©4)ani« 
(ier  ©tait ,  tee   Sanici)  betroeifen. 

VERGOGNOSE! lo  ,  agg,  dim.  cin  merda,  blòbe , 
fi  a  mt|, ift,  betfd)amt,  f4)tu  :  Essa  iocliinollo  riverente, 
c  poi  Vergognose/la  non  facea  parola.  Tasso  GER. 
4.  38. 

VERGOGNOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Vergo- 
gnoso.   \  . 

VERGOGNOSO,  agg.  [Tocco  da  vergogna,  Ve- 
recondo] fdjainbaft,  blóie;  it.  fittfam  :  Risposi  lui  con 
vergognosa   fronte.   Dante   INF.    1. 

§.  Prov.  Persona  vergognosa  scapita  in  ogni  cosa, 
«in   bléicr ,    tci'cbciicncr   OTcnfd;   fommt   ùbcrall   ju   'urj. 

§.  Vergognoso,  fui  Vituperevole,  Ignominioso, 
fajànblid),  el)rcnrùl)rig ,  fd)imvf1id):  E  forse  che  troppo 
avrò  detto   sopra   questa   vergognosa  materia. 

§.  Morte,  Pena  vergognosa,  Castigo  vergognoso, 
cin    fdmial)lid)cr,  fdjmadjbollcr   2ob,  cine  fd)imvtflid)c  ©ttafe. 

§.  Parti  ,  Membra  vergognose,  iie  ©d;aintt)eilc, 
©tbamglicber. 

VERGOLA  ,/.  dim.  di  Verga,  «in  JRutt)dj«n,  ein« 
filine   ©ette. 

§.  Sur  Barchetta,  ein  fltinet  #al)n,  Con  l'usata 
mutazione  del  b  in  u  vergole  chiama  quelle  barche 
le  quali   di    leggier  si   rivoltano, 

A  ERGOLAMENTO,  m.  [Lineamento  di  striscio- 
line]    cine    ^c(cidmung    mie   fleinen    ©tridjcn. 

SVERGOLARE  ,  v.  a.  [Virgolare]  mit  jroeicn 
Sommateli,  2iciftrid)cn  icjeicrm.cn  :  Vergolerò  di  sotto 
quella  cotale  parola,  o  panala,  acciocché  si  cono- 
sca  quella   che  sta   nel    Testo. 

VERGOLATO,  pari,  iti  ÌBorigcn. 

It.   Sur   Screziato,   tunt ,   flcefig. 

VERGOLÉTTA,/.  dim.  di  Vergola,  V- 

VÈRGOLO,   m.    T.  di  Mar.   V.   Bergolo. 

VERGOLE,  ni.   [Panione]  iie  Scintillile. 

VERGLCCIA,  /.  T.  degli  Oriuol.  «in  cifetner 
©tab   (in   Sluumubren). 

VERGÙCCIO,  m.  T.  de'Gioiell.  iie  ©tangem 
fetm  :  Il  verguccio  è  un  canale  un  poco  largo  in 
cui  si  getta  la  composizione,  di  cui  fassi  la  verga 
die  si  deve  tirare  a  martello  per  farne  la  foglia 
da  mettere  sotto  le  pietre  trasparenti.  Indi  si  bian- 
chisce, si  rade  con  un  rasoio  da  Orefici,  si  bruni- 
sce, e  se  le  dà  il  colore  a  fuoco. 

«VERGÙNO,  pron.  ubi.  Alcuno,  V. 

VERIDICAMENTE,  avv.  [Veracemente]  nxuV; 
t/after   2Brifc,    roab,rt)aft,    teatjr. 

VERIDICITÀ,  /    [Veracità]    bie   2Bat)tl)aftig'cit. 

VERÌDICO,   agg.   [Veritiero]   rt>al)tl)aft,   roalir. 

§.  Una  persona  veridica,  cine  roaljrljafce,  bcreàfjrte, 
glaubvouttigc   'JJerfon. 

§.  Le  più  veridiche  notizie  ec,  Ut  glauitjafteftcn, 
juberlàffigflcn   <8crid)cer'9ìad;tia;ten. 

§.  Io  l'ho  da  persone  veridiche,  idj  tjabe  ti  bon 
glaubroùriigcn   ^Prrfonen. 

VERIFICABILE,  agg.  bweièlia) ,  crrocièlii;;  Waè 
tcrijjtia.ee,   ctóttett  reerben   fann. 

VERIFICAMENTO,  m.  eie  Sctoaljrung. 

VERIFICANTE,  pari.  att.   bercàfjreni,   teroeifeni. 

VERIFICARE,  i>.  a.  [Dimostrar  vero,  Avverare] 
roabr   madien,    tctoatjren  ,   tcglautigen,    beweifen. 

§.  Sur  Confrontare  [scritture  ec],  gegeneinanier 
Ijalten,   bcrglcicben  (©d)eiftcn   u.  igl.). 

tj.   Verificarsi,   roafjc  roerien,  flit)   bereàbren. 

VERIFICATO,  pari,  iti  93origcn. 

VERIFICATORE,  m.  ein  Untcrfucber,  23cglaubi. 
gei  (ber   Sdnbcit   bon   ©djcifccn). 

VERIFICAZIONE;/.  iie  Unterfudjung;  23eglau; 
tigung. 

VERÌGOLA,/  [Succhiello,  Trivello]  ber  «Soiree. 

VER1LÒQUIO,  m.  [Narrazione  del  vero]  cine 
leafcicWte,    glautljaftc    <5rjàl)Iung. 

VERÌNA,/  T.  de"  Cosimi.  Ut  ©d;tautcntrinoe 
(•tirWct  u.   igl.   in   iie   £>ól)e  ju   fd;rauten). 

§.   Sur   Trivello,   V. 

§.  T.  «T  Arligl.  Velina  da  lumiera  ,  iie  SKàuni: 
inaili. 

VERÌNGOLE,/  plur.  T.  di  Mar.  iie   ©cblicfier. 

VERI3IMIGLIANTE,  agg.  V.   Verisimile. 

•VERISIMIGLIANT1SSIMO,  agg.  superi.  V. 
Verisimilissimo. 

VERISIMIGLIANZA,  /.  [Probabilità]  eie  2Ba(;r: 
f$einlict)rcit. 

VERISIMILE,   agg.  reabc'dieinlid) ,   fdjcintar. 

§.  Questa  cosa  ha  del  verisimile  ,  sembra  verisi- 
mile.   Mc6  ift   roabrt'dieinlidi,    fdjcint   glautbaft. 

VERISIMILE,   m.  fut   Vensimigliauza,   iie  2Babt; 


fer)rinlicr)'«it:   Si  nascose  sotto  il   letto,    per  dare   più 
verisimile  al   fatto. 

VERISIMILEMENTE,  avv.  iti.   Verisimilmen- 

te,   V. 

VERISIMILISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.  Ijécbfl 
roabrfd)CÌulid). 

VERISIMILISSIMO,  agg.  superi,  f.tjr ,  tócbfl 
njalufdKinlid). 

VERISIMILITÙDINE,  /  V.  Vcrisimiglianza. 

VERISIMILMENTE,  avv.  Wal)rri;cinliib. 

VERISSIMAMENTE,  avv.  ganj  jubctlaffig,  ganj 
gen>ifl,   ganj   (Idjct. 

VERISSIMO,  agg.  superi.  fet)t  rca&t,  ganj,  iutd;; 
auè  n»a()t. 

VERITÀ,  [poet.  VERITADE,  VERITATE]/ 
[Il   vero]   iie  5lBat)rt)«it. 

§.   Dir  la   verità,   tic   30a()tl)eit   fagen ,   teien. 

§.   Ditemi   la  verità,   fagt   mit  iie   9Bal)tt)eit. 

§.   Per  dir  la  verità,   tic   20al)tl)eit   ju   fagen. 

§.  La  verità  del  fatto,  ber  lealjte  3ufammenliang , 
ÌSorgang   81 1  @ad)e. 

§.  Partirsi,  Discostarsi  dalla  verità,  Don  itt  9:0al)t: 
beit   atWiidjen,   fid)   entfetnen. 

§.  La  verità  è  battuta  e  combattuta  ,  ma  non 
mai  abbattuta;  per  un  tempo  può  languire,  ma  non 
già  mai  perire,  tic  2Bat)tf)eit  roitfc  jWat  angefodjtcn  , 
aber  nie  unteibtuert;  fi*  'ami  tool  auf  einige  3cit  cntftàf: 
tet,   abet   nie   bettilgt  rsetbcn. 

§.  La  bugia  è  veloce,  ma  la  verità  la  incalza  , 
Sic   Suge    ifl   fd)ncll ,   4i«    SCabtbeit   abet   creili   fic  ini). 

§.  Esser  la  boera  della  verità,  ti  immer  mit  ber 
2Bat)rbeit  tjaltcn ,  fletè  cin  SGcr'ùniiget  ber  20a()tt)eit 
fein,  'cince  Suge  faijig  fein :  Ma  che?  non  l'ho  io  in- 
teso  da   Ciullo?  C.   Dalla   bocca  della  verità. 

(j.  Prov.  1.  La  verità  è  madre  dell1  odio  ,  bit 
213al)ib,cit  btingt  ffcinbfdpaft ,  bic  2Qaf)tt)cit  roitb  ungern 
get)Stt. 

§.  Prov.  2.  La  verità  sta  sempre  a  galla  ,  bic 
2Baf)tt)cic   foinint  ùbet   'urj   oìct  lang   an   ben  Sag. 

§.  avv.  In,  Per,  Di  verità,  Wat)rlidj,  in  2Bal)t()eit, 
roaljrbaftig. 

VERITABILMENTE,  avv.  ubi.  Veramente,  V. 

VERITEVOLE,  agg.  ubi.  Veritiere,   V. 

VERITEVOLMENTE,  avv.  V.   Veramente. 

VERITIERAMENTE,  avv.  [Veramente]  tt>at>t: 
t)aftig  ,   Wit'lid),    in   5R3a()tl)cit. 

VERITIERE, I    agg.    [Verace,   Veridico]   reafjr; 

VERITIERO,)  tjaftig,  rca^r;  ber  bic  2Cal)rt)cit 
fagt. 

VERÌVOLA  ,  /.  T.  de'  Bot.  iti  OTauer'raut  , 
Olaèfraut. 

VERME,   m.   cin   SBurm. 

§.   Verme  solitario,   [Tenia]   ìct  SBanireurin. 

§.  Fig.  Verme  amoroso,  bic  Siebeè'ranfljeit,  Siebcè: 
fe()nfud;t  :  Mentre  che  '1  cor  dagli  amorosi  vermi  Fu 
consumato  [cioè:  da  amore,  o  da  pensieri  amorosij 
Petr.   son.   263. 

It.  Verme  d'amore,   ber  Siebc&'ummet. 

§.   Avere   il   verme  ,   baà   Sicbcèrìcbct   fyaìltn. 

§.  Tirare  i  vermi  dal  naso  ad  uno,  Semanbcn 
auètji)!en  ,  i^m   feine  £cimlid)fcitcn   ablodcn. 

§.   Verme,   fùt   Lucifero,  Sujifct. 

It.  ffi'ie   Cerbero ,   ber   £)ólleni)unb. 

§.  Verme  muro,  Mal  del  verme,  Verme  volatro, 
ber   ©ebu6,   SoIIcr  (bei   ben   'pferien). 

§.  Per  rimil.  Vermi,  iie  2Bmcung.cn  in  ber  ©4)rau: 
bcnmuttcr. 

VERMÈNA,/,   cine   W.itbc   ©erte. 

VERMENELLA,/  dim.  di :  Vermena ,  cine '(cine 
©erte. 

VERMETTO,  \  ,.        .     m.      , 

VERMICCIUÒLOJ   "'   dim-   tm  ™wmi»n- 

It.   Fig.   Noi   vermicciuoli ,   roit  SBurmct. 

VERMICCHIÀRA, /.  [Ammasso  di  vermicelli 
marini]  iaè   OTccrgcWurm. 

VERMICCIUOLÙZZO  {Iso)  ,  m.  cin  f«t>t  'leincè 
SDuondjen. 

VERMICELLAJO,  m.  cin  Sìubelfvinnet ,  9iuich 
t)anilcr. 

VERMICELLO,  m.  dim.  di  Verme,  cin  2Butm: 
djen. 

It.    Per  simil.   Vermicelli,  iie   JJaiennubeln. 
VERMICOLARE,   agg.   Polso,   Moto  vermicola- 
re, iie   routmfórmigc    23erocgung    (8e6    'Pulfefi,  ice    Oc. 
tarme, 

(j.    T.  de' Nat.  ttiurmfórmig  :   Gesso   vermicolare. 
VERMICOLARE.  /.    T.    de"  Bot.    [Spezie    di 
Sempreviva]  gcnjunìencè  ^5ou61aub,  getruniene  ^au6rcurt. 


VERMICOLOSO  ,  agg.  [Bacato]  wutmig  ;  boU 
Sffiùtmce. 

VERMIFICAZIONE,/  tic  Srjeugung  ier  «TOunnet. 

VERMIFÓRME,  agg.    T.  d' Anat.    wutmfcnnig. 

VERMÌFUGO  ,  agg.  T.  Med.  [Antelmintico] 
IVutnitrcibeni. 

VEEMÌGLIA,  /.   ber   bc.t).nif<6e  ©tanot. 

VERMIGLIARE,  v.  a.  [Colorire,  Tingere  di 
vermiglio]   roti)   anflreid;en,    roti)   fàtben. 

VEUMIGLIETTO  ,  agg.  ttwai  bofbtott). 

VERMIGLIEZZA  \tsa),S.  [Il  color  vermiglio] 
bic   tjoebrottic   Jarbe. 

VERMIGLIO,  m.  [Baco  rosso  dell'India,  Coc- 
ciniglia]  ber   'ìi li. uliidiii  unii,  bie   aincri'auifcbc   (JocbcniUe. 

VERMÌGLIO,  agg.  [Chermisi,  Corallino]  'orai. 
lenfarbig,  roti)  (befonbero  bon  ili  lumen  uni  ber  (5)cfid;t6. 
fatte). 

§.  Rose  vermiglie,  Color  vermiglio,  Vino  vermi- 
glio ,   rotfje   ÌKofen,    rottjc   Sarte,    eotljer  9Bein. 

§.  Divenir  vermiglio  nel  viso,  roti),  ftbatnrotr)  recricn. 

§.   Bocca   vermiglia  ,   ein   rotljcr   OTuni. 

§.   Labbra  vermiglie,   (jurvurrotljc   Sicccn. 

VERMIGLIONE,  m.  iie  Garmefinfartc.  It.  tir 
©d)arlad)beere.   It.   iie   natùtlid;e  9tótl)e   ier   2Bangen. 

§.    I   vermiglioni,   Voce   rom.  iie   ^Pocfcn. 

VERMIGLÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Vermiglio,  V. 

VERMIGLIÙZZO  (tso),  agg.   ^ubfd)  roti). 

VERMINACA,/:  [Verbena,  Erba  colombina] 
iaè   Gifen'taut. 

VERMINÀRO,  agg.  T.  e/e1  Nat.  Lucertola  Ter- 
minara  ,   cine   2(tt  grauer   Giicd;f«. 

§.  Modo  basso  ,  Aver  la  verminara  in  corpo  , 
cin    Jrcfinjanfl   fein. 

VERMINE,  m.  [Verme]   cin  SBurm. 

It.  Vermini,  Ungeiicfcr:  Datemi  un  letto  pulito 
ove   non   vi   siano  vermini ,   o  simil   porcheria. 

VERMINETTO  ,  1».  dim.  di  Vermine,  ein  2Burrm 
djen. 

VERMINOSO,  agg.  [Pieu  di  vermini]  wurmig; 
boli   Oerourme ,   Ungejicfer. 

VERMINÙZZO  (tso),  m.  dim.  ein  3Burmd)en. 

VERMI VORO,  agg.  T.  de"  Nat.  SBùrmcr  fref. 
feni   (bon  Stjicren), 

*VERMO,   m.  ubi.  Verme,  V. 

VERMOCÀNE,  m.  [Sorta  di  malattia  ,  che  ta- 
lora si  desidera  altrui  per  imprecazione]  ier  Stapf: 
wurm,  iie  ^immuti). 

§.  Modo  basso ,  Che  ti  pigli ,  Che  ti  venga  il 
vermocane!   iafi  iu   iie   ©cbwerenott)   (riegfl: 

VERNÀCCIA, y:  cine  2(tt  weifict,  fufitt  2Bcin;  it. 
ier   2Bein(loct   uni  iie  ìraubc  iiefer  Httt. 

VERNACCIO,  m.  cin   garftiget,   l)arter   SBinter. 

VERNÀCOLO,  agg.   cintciinifct;   inlaniifcb. 

§.  Lingua  vernacola,  iie  Sanicót'oradic,  iie  SJluttct: 
fpracbe. 

VERNÀCOLO,  m.  iie  Sanieuf^raite ,  95oirèfptatì>c  : 
I  vernacoli  sono  il  deposito  de1  concetti  de1  sali  e 
delle   arguzie  de' popoli. 

VERNALE,  agg.  [Di  verno]  ivintctlid;,  ien  2Bin: 
ter   betreffenb:   Quando   fu   il   solstizio  vernale. 

§.   Jùr   Di   primavera,   ien   Srùtjling   tetreffeni. 

§.   Equinozio  vernale,   bic  ijrùtjlingènac&tgleitbe. 

VERNARE,  v.  n.   [Svernare]   ùbetwintern. 

§.  Vernare  soldati ,  iie  ©oliateli  ubettuintern  laffcn, 
in   iie   SBinterquartiere   fdiiJen. 

§.  Vernare,  fùt  Esser  di  verno  ,  Farsi  remo  , 
SBintcr  fein,  2Bintcr  roerien:  Che  prò,  se  con  quegli 
occhi  ella  ne  face  Di  state  un  ghiaccio ,  un  fuoco 
quando   verna?   PETR.   SON.    117. 

§.  Sur  Far  tempesta,  (lùrmcn,  flùrmifd)  fein,  !»««.- 
ien:  Vernò  in  quel  punto,  ed  annottò:  fé'  il  giorno, 
E  la  serenità  poscia  ritorno.   Tasso  ger.    i3.  48. 

§.   Vernare,   fut  Patir  freddo,  ftieren,  5tàlte    leilen. 

2)  Sur  Far  primavera,  Srùljling  roerien:  Nel  giallo 
della  rosa  sempiterna,  Che  si  dilata,  rigrada  e  ri- 
dde Odor  di  lode  al  sol,  che  sempre  venia.  Dante 
par.  3o. 

It.   V.  Invernare. 

VERNATA,/.   [Invernata]  iie  2Binterj«it. 

§.  Sur  Verno  ,  ier  Sffiinter. 

"VERNATO,  m.  ubi.  Vernata,  V. 

VERNECLA,/  Srubiatjièforn ,   Stùl)iabrogctrcibe. 

VERNERÉCCIO  ,  agg.  [Invernale,  Per  lo  in- 
verno]   rointerlid;;   it.    guc    im    UBintet. 

§.  Giorno  vernereccio,  Notte  vernereccia,  cin  2Bin; 
tettag ,   cine   2Bintcrnat)t. 

§.  Tempo  vernereccio,  iaè  5Bintcrrtjett«r;  it.  «in 
'altee   fdjaurigeè   2Bctter. 
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§.   Stanze   ec.   vernereccie,   ein  SfBinterjimmct  u.  bgt. 
§.   Lino   vernereccio  ,   o   remino,    2Bintctf?ad)è    (ini 
SBitucr  gcfactcr  Itladiè). 

VERNICARE,  v.  a.  [Inverniciare]  fitnifTen,  uba: 
(Irnifcn,    laetitcn. 

VERIFICATO,  part.  ice  9?otigen. 

It.    Per  simil.   Vernicilo  d'  oro  ,  betgolict. 
VERNICE,/:    ict    ffirnifi;   it.    ict    Sacf;    it.    iie 
©lafur. 

§.   Vernice  di    terra,   bit   Sépferglafur. 

§.   Vernice   tenera ,   ict  2(c$gtuni. 

§.   Fig.  ffùt   Liscio,   Belletto,  bit  ©d;iiimfe. 

It.   Vernice,   fui   Sandracca,  ict   ©aniatai;. 

§.  Albero  della  vernice,  ict  Jitnifibauin. 

VERNICIARE,  f.  a.   ubi.  Vernicare. 

VERNICIATO,  part.  ieè  SBotigen. 

VERNINO,  a^j.  V.  Invernale,  Vernereccio. 

§.   Popone  vernino,   tic   2BintetmcIone. 

VÈRNIO,  agg.  Lino  vernio,  ict  2Dintctfla4;è  (im 
SBintct  gesietct   ijladjè). 

VERNO,   m.   ubi.   Inverno,   V. 

It.  5m«  Burrasca,  Vento  burrascoso,  ine  ©tutm; 
ireetct  ,  Untvcttet  :  Castello  e  ballador  spezia  e  fra- 
cassa L'onda  inimica,  e  '1  vento  ognor  più  fiero. 
Se  parte  ritta  il  verno  pur  ne  lassa,  La  taglia,  e 
dona   al   mar   tutta   il   nocchiero.  Ort..  Fer.  ig.   44- 

§.  Per.  illet.  Sùt  Freddo,  iie  Suite:  Che  al  foco 
lor,  se,  coni'  io  fei ,  t'accendi,  Non  ombra  o  piog- 
gia ,  e  non  fontana  o  fiume,  Né  verno  allentar  può 
d'  alpe-tri   monti. 

VERNO  ,  agg.  [Di  primavera]  ben  Smtjling  te; 
«Itffcni. 

§.  Verno  sole,  iie  J?rùr)lingèf<;nne:  Come  di  tempo 
in  tempo  verdi  pianti,  Pel  verno  sole  e  pel  terre- 
stre  umore,   Producon   altre   frondi   e  nuovo   fiore. 

VÉRO,   m.    bug   OTatire,    iie  2Bat)tl)cit. 

§.  Dire   il   vero,  iie   SSatnbcit   fagcn. 

It.  Fig.  Le  gambe  non  mi  dicon  più  il  vero , 
ineine  SCcine  roollcn  inid)  nidjt  meljt  ttaa.cn,  betfagcn  mie 
ìtn  2>icnfl  (fclten). 

§.   In   [Nel]   vero,   in   SPafjttjeit,   in  ice  3.t)ac. 

§.   In   vero  ,  mie   cinem   SOott,  cnilid),   furi. 

§.   Di  vero,   roitflii? ,   in   20at)tt)cit,    in  ict  Xt)at. 

§.  Da   vero,  tvabjtlid;,   rcalutjaftig. 

§.  Per  vero,  rcutflid;,   tvafjtlidj. 

It.   Da   vero,   fui   Seriosamente,   etnfilid;,   im   Grtnfic. 

§.   Far  da  vero,   ©enfi   mnàV-n. 

§. 'Salvo  il  vero,  rocnn  eè  anictè  roatjr  ì fi,  iie  SHidj; 
rigfeit   bei   ©cite  cjcftcllt. 

§.   Io  confesso  il  vero,  che...,    id)  gcflctje,   iafi... 

§.  Prov.  Ogni  vero  nbn  è  detto,  Il  vero  non  ha 
risposta,   efe  mufl   man  iie   2Ba()rt)ci(  bctfefiwciejcn. 

VÉRO,  agg.  tvab,t,   tt>at)tt)aftig. 

§.   ffùt  Sicuro,   Certo,  getvifi. 

§.   Sur  Legittimo,  tief)tig ,   tedjt,   rcd;tina|jlg. 

§.   Non   è  vero,   eè  ifl  nid)t  rcatje. 

§.  Non  sia  mai  vero,  che  .  .  .  ,  eè  nteiie  nie  rcatjr , 
iati  .  .  .  ;  fremute   0o«  iabot,   lai)  .  .  . 

§.  Vero  è,  che  .  .  .  ,  roatjr  ifl  eè,  iag  .  .  .  ,  ti  ifl 
tfoat  Wat)t,   iafl  .  .  . 

§.  Sia  vero,  o  non  vero,  ti  móge  roatjt  fein  oicr 
nictit. 

§.  E  dunque  Tero,  che  .  .  .  ,  fo  ifi'è  icnn  roatjr, 
iafi  . . . 

a)   Vero,   tvatjr,   ric&tig  ,   gctjótt'g. 

§.   Veri  mezzi,  iie   ivaljtcn,   geliérigcn,   tecfctcn   SOTttef. 

§.  Questo  è  il  vero  senso  di  queste  parole  ,  iaè 
ifl  iet  reafjre  ©inn,   iie   tidjtigc   23cicutung   iiefet  2Botte. 

§.  Egli  è  un  vero  ateista,  et  ifl  ein  tcdjcct,  rcaljtet 
2Jcbeif!. 

§.  Questa  è  la  vera  [via  ec] ,  iaè  ifl  ict  iid;tige 
SEBeg  ,  iaè  gcfjórigc   STJÌiccel. 

§.  Vero,  fùt  Pretto,  Puro,  cdjt,  tvaljt,  rcin,  unber: 
fólfajt. 

§.   Vero  oro,  realucè,  ed)ceè,    reincè   ©oli. 

VEROLA,  /.  [Bastia  immaginaria]  ict  SBófjtteoIf 
(fabel^aftcè,  criidjtetcè  Sljict)  :  E  se  tu  vedi  cosa  che 
ti  nuoce  Qual  verbigrazia  ,  è  l'Orco,  o  la  Ferola, 
Sputa   tre  volte  ,  e   poi   fatti   la   croce. 

VERONCELLO  ,   m.   eine   Heine   ©atTetie. 

VERONE,  m.  [Terrazza,  Loggia]  ein  Wftan;  it. 
fine  ©aliene;  it.  ein  offenet  ©aiig.  It.  iie  Slciietfam; 
mcr  (cince   ©pitale   in   Slotenj). 

VERONE,  agg.  accresc.   fetjt  tvatjr. 

§.  Da   verone,    rcatul'cà"; ,   «3at)t()aftig. 

VERÒNICA,  f.    T.  de' Hot.  ice  G(,rcn))rciè. 

VERRETTA,/!  Itine  2ftt   futjc,   uni    fpir,i: 

VERRETTONE,  m.|ge.  ^t'cilc. 

Dizionaiio  It.-Ted.  Fol.   I. 


VERRETTATA,./  ein  ^uili'Aud. 

VERRICELLO,  m.  eine  533inic,  Sa|l*inic,  6^catu 
benroinic.   It.   cine  ^aèpel. 

VERRINA,/   [Trapano]   ein  4>ot)I0cf)tcr. 

§.   Verrina  da   tromba,   iet  ^umpentfctitcr. 

VERhlNARE,  v.  a.  T.  ili  Mar.  [Traforare, 
Foracchiare  le  navi]   iuvtfjlòa'jctn.   Ìutdjtol|ieii. 

VERRINATO,  part.  ìli  aSotiacn. 

VERRO  ,  m.  [Porco  non  castrato]  ict  (Sbet. 

VERRÒCCHIO  ,  m.  V.  Strettojo. 

VERRUCA,/.    [Pòrro]    cine   3CarSe. 

VERRUCÀNA,/.  Saniilcin   (411   OTÙHflcincn). 

VERRUCÀRIA,/  T.  de" Hot.  iaè  2Batjcnftaut, 
iie    SiMincniocnie. 

"VERRÙTO  ,   m.  eine   2lrt   'JJfcil. 

*VERSÀBILE  ,  agg.   ubi.   Versatile,    V. 

*VERSABILITÀ  ,/   ubi.   Versatilità,   V. 

VERSACCIO  ,  m.  pegg.  di  Verso  ,  ein  cleniet 
93ctè. 

VERSAMENTO,  m.  [Effusione]  iaè  ©iefien  ,  2(uè: 
giclien  ,  SGergicficn  ;  it.  iaè  3(uèfa)i'ittcn  ;  it.  taè  Cini 
gieficn  ,    Cinfe&cnfcn  ,    V.    Versare. 

VERSANTE  ,  part.  att.  gieficni  ,  auègieficni  ,  bet: 
gieficni. 

VERSARE,  v.  a.  [Effondere,  Spander  fuori, 
Spargere]   giclien  ,   auègiefien ,   bcrgicf'cn;   it.   auèfa^utten. 

§.  Versar  il  sacco,  icn  ©a<£  umfeljtcn,  auèfa^ùttcn, 
auèlcetcn. 

It.  Fig.  'Hitei  tjetauèfagcn  ,  rbaè  man  hicifi ,  uni  gè: 
ben  ,   Waè   man   t)at;   auèbcutcln. 

2)  Versare,  fùt  Mescere,   einfrfjenFen. 

§.  Versar  del  vino ,  Versare  a  bere  ,  SBcin  ein: 
fd^enfen  ,   ju   trinfen   geben. 

§.  Versar  1'  acqua  sopra  le  mani  ,  SBaffct  auf  iie 
£anbe   gieficn. 

§.    Versare  acqua,   SfOaffer  bctgieOcn  ,  betfcf;ùftert. 

§.   Versar   [il]   sangue,   2Mut  betgieffcn  ,    blutcn. 

§.   Versar  lagrime,   St)tancn   bergiefien  ,   Ifcincn. 

§.  Fig.  Versare  la  colpa  addosso  ad  uno  ,  iie 
©eduli   auf  Scmanicn   fcfjicbcn. 

§.  Il  tutto  si  verserà  in  capo  a  te,  ti  roiti  silice 
auf  itine  Saype  femmen  ;  man  Ittici  iit  "ìlttti  «ut  Safl 
legen  ;  iu   rciv|l  iaè   23ai    au6f4iùtten  ,    bciatjlcn   inùffen. 

§.  A7ersare  ,  fùt  Profondere,  Dilapidare,  bcttljun  , 
bevfo'jrocnicn. 

§.  Versar  il  patrimonio  ,  fein  SSatetetbc  betgeuien  , 
bctr4)uienicn. 

§.  Versare  [Al  modo  de'  latini  ],  fut  Cangiare, 
anietn  ,  ttmànictn  :  [l're  donne  intorno  al  cor  mi 
son  venute  ec.  ]  L'esilio  che  m'è  dato  a  onor  mi 
tegno  ;  E  se  giudizio  o  for/a  di  destino  Vuol  pur 
che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi,  Cader 
tra1  buoni   è  pur  di   lode  degno.   Dante   CANZ. 

3)  Versare,  fùt  Volgere,  bretjcn  ,  umircljcn:  Si  vede 
per  gli  esempi.,.  Che 'I  ben  va  dietro  al  male,  e '1 
male  al  bene...  E  che  fidarsi  all'uom  non  si  con- 
viene... Né  disperarsi  per  fortuna  avversa,  Che  sem- 
pre  la   sua   rota   in   giro  versa.   Orl.   Furi.   4^.   l\. 

4)  Versare,   bef4)aftigt   fein   (mie  Gtroaè). 

§.  Questa  scienza  versa  solo  circa  il  corpo  mate- 
riale, iiefe  SBifTcnfd^aft  bcfdiaftigt  fia^i  nut  mie  beiti ,  l)e: 
tjaniclt ,    bettaa^cct  nut  icn   Sótpct. 

5)  v.  n.  ffùt  Traboccare,  ùbctlaufen  ,  ùOetfjicfien. 
It.   Iccfcn  ,   auèlaufen  (iutif;   JRiKeu  ,   ©palecn). 

§.  v.  a.  p.  Versarsi,  fùt  Adirarsi  subitamente,  in 
3orn  ,    in   i>atnifi)  gctattjen.  It.   V.   Rovesciare. 

VERSÀTILE,  agg.  [Maneggevole,  Pieghevole] 
Iciiit  ju  brc()cn;  iaè  \~\ì)  nad;  alien  ©eiten  e) in  itctjt  oict 
itclicn   lalit. 

It.    bctànictlidj. 

§.  Fig.  Ingegno  versatile,  ein  getvanitct ,  biclfcitigct 
Siepi. 

VERSATILITÀ,/  iie  S8crocgIid;rcit ,  Scidjtigfeit , 
(ii)   l)in   uni   t)ct  ju   bctsea.cn. 

§.  Fig.  iie  (Snipfiinglio)rcit ,  bctfdjicictic  Scrmcii  anju; 
nebmen. 

VERSATISSIMO,  agg.  superi,  ungemein  ctfatjtcn, 
bclnaniett. 

VERSATO  ,  part.  di  Versare  ,  V. 

5.   'Sur  Esperto,   Pratico,   bcraaiiocrt ,   crfaljtcn. 

VERSATOPiE  ,   m.  iet   bctgictit  ,   auèfdjùttct. 

§.  Sue  Aquario,  iet  SSaffennann  (ein  ©tenibili  im 
S.t)icrftcifc). 

VERSEGGIAMELO,  m.iaè  Ì8eefemac5«i,  Si.f)tcn. 

VERSEGGIARE  ,  v.  n.  SSetfe  madien  ,  iid)ten  : 
Poetare,  o  poeteggiare,  s'usano  non  solamente  per 
iscrivere  in  versi ,  che  noi  diciamo  verseggiare  ,  e 
più  latinamente  versificare,  tna   propriamente  rimare. 


VERSEGGIATORE,  m.  [Versificatore]  ein  S3ct= 
femadjet,    3)id)tct. 

VERSEGGIATl'lRA,/    [Maniera  di  verseggiare] 
iie   2(tt  ju  iid)ten  ,  25cvfc  ju  madjcn;   eie  ®id;tungèatt. 
VERSERELLO  ,  ni.   ein   <B.-rètben. 
VERSETTO,  m.  cfi'm.  di  Verso,  V. 
§.    7'.  degli  Eccles.  ict  S3c;è  (cince   otayitclè). 
§.   Cantare  un  versetto  e  un   responsorio  ,  eincn  23ctè 
uni    cine    6'rroicictung    fingen, 

VERSICCIUOLO  ,  m.  ein  iBetèdjjn  ,  ein  fleiuct 
33etè  ,  ein  93etèlcin. 

VERSICOLORÀTO  ,  agg.  T.  de"  Nat.  dune  , 
ft^illetni  ,    bcn'djicbcnfatbia.. 

VERSIÈRA,/,  ice  Scufclè  ©tofi.nuttct, 
§.   Il   diavolo    e    la    versiera  ,    ict    Scufel    uni   feine 
©tofimutter  :   Mille  disgrazie   possono    accadere,   Mille 
malanni,   diavoli,  e  versiere. 

§.  Darsi  alla  versiera  ,  toben  ,  njcttetn  ,  ieè  Scufclè 
loetbcn. 

§.  Jùt  Ragazzo  insolente ,  ein  Seufelèjungc  ,  cine 
SRangc. 

VERSIFICARE  ,  v.  n.   V.  Verseggiare. 
VERSIFICATO  ,  part.   ite   Borigen. 
VERSIFICATORE  ,  m.   V.  Verseggiatore. 
VERS1FICATORELLO  ,    m.    [  Poetuzzo  ]    ciit 
35id)tctling  ,   Sìeimfdjmici. 

VERSIFICATORIAMENTE  ,  avv.  in  SSetfen  , 
iidjtetifd;:  Avea  ritratto  un  abito  scientifico  di  far 
versi,  e  d'improvvisare  versijicatoriarnente ,  con  fa- 
cilità. 

VERSIFICATORIO  ,  agg.  [  Appartenente  alla 
versificazione]  jum  Sidjtcn,  juin  iBctèbau  getiótig  :  La 
nostra  presupposizione,  che  gli  antichissimi  versi  non 
fossero  composti  con  arte  versificaloria,  ma  improv- 
visamente ,  o  pensatamente  ,  compilati  con  un  tetto 
ri'. ■rio  ec. 

VERSIFICAZIONE./  iie  QSctèatt,  ict  SSetèbau. 
It.   iaè  SBctfc   inad;cn  ,   tic   ®id>tung. 

VERSIONE  ,  f.  [  Rivolgimento  ]  ile  2BcnÌur.g  , 
®rcl)ung. 

§.   ffùt  Traduzione,   iie   Utbafcìumg. 
VERSIPÈLLE,  agg.   Voce  lat.  [Furbo,  Astuto] 
lifiig  ,   berfcfcmitjc,   betfdjlagcn. 
VÈRSO  ,  tn.   iet   iBctè. 
§.   Verso   intero,   cilffi)ll)iget  35etù. 
§.  Verso  rotto,   ein   SSctè  ,  ict   rocniget  nlè  eitf  ©Di: 
icn   t)at. 

§.  Puema   in   versi   eroici,   ein   -ftelicngciidjt. 
§,   Versi   burleschi,   Snittelbetfc. 
§.   Versi   maccheronici,   V.   Maccheronea. 
§.   Versi   sciolti,   bianchi,   tciiulcfc   25ctfe. 
§.  Fare  ,   Comporre  versi  ,   ÌScrfe   madjcn. 
§.   Verso  ,  fùt   Canto   degli   uccelli  ,   ict    ©cfang   ict 
SSogel:   E   gli  augelletti   incominciar   lor  versi.  Petr. 
CANZ.   38.    1.   ®a()ct  iaè    Prov.    Ogni    uccello   ha    da 
fare  il   suo  verso,    Seict  bltibe   bei   feinem   ©civette. 

§.  Il  verso  del  cardellino  ,  del  canarino  ,  della 
quaglia,  del  rossignuolo,  iet  ©efaug  ice  ©tieglir>cè  ,  ì;ó 
Ganaticnbogclè,  ict  @d;(ag  ict  2Bad;tcI,  ice  Sìa.iuigall. 

§.  Il  verso  del  pappagallo  ,  della  gazza  ,  iaè  ©e.- 
fd;tvtil}   ice   'Papagcicn  ,   ict  Gl|let. 

§.  Il  verso  del  colombo,  della  tortora  ec.  ,  iaè 
©uttcn  ,  ©ittcn  ict  2.aubc  ,  ict  Sutceltaube. 

§.  Il  verso  della  volpe,  della  lepre,  taè  SSelfcrn  , 
Sl.ìffcn   ice   "Sgeliti ,  ieè   £afm. 

§.  Far  il  verso  d'un  uccello,  o  d'altro  animale, 
iie  Stimine  cince  vOogelè  oict  cince  anietn  S.l)ictè  nad^r 
aljincn, 

§.    Saper   fare   il   verso   di   tutti   gli   animali  al   na- 
turale ,  allct  Sljietc  Stiinnicn  taufd)cni  nad, al)  111  cu  fénr.en. 
§.   Fig.  Far  sempre   un   verso,   a   un    verso,   intinti 
bei   ict   altcn   Seiet   blcibcn. 

a)  Verso,  fùt  Modo,  Via  ,  Maniera,  iie  2(tt, 
«Beife  ;  iaè  SDÌittcI  ,  iet  9Beg. 

§.  Non  c'è  verso  di  persuaderlo,  man  fami  auf 
feine  SBeife  il)n  iaju  teteien  ;  et  ifl  auf  feine  SQStife 
iat)in   ju   bringcn. 

§,  Ogni  verso,  Per  ogni   verso,  Per  tutti  i  versi, 
auf  olle   2(tt   uni   2Beifc  ,   in   jcicin   23ctta4)t. 
6.   Mutar  verso,  eè   anietè   ma.ien. 
§.  Trovare   [il]   verso,   eè   tteffen  ,   Ìab,intctfomincn. 
§.   Pigliare   una    cosa   pel    suo     verso  ,    cine    ©ad;e 
geljétig  ,   ted;t   angteifen. 

§.  Per  un  verso  egli  ha  ragione,  in  cinet  2(tt,  boi» 
cince   ©citc   bctiaditct   t)at  et  9ìed;t. 

§.  Andare  a1  versi  ,  a  verso  ad  alcuno  ,  (ti)  nàfa 
Semanien  bequeinen,  iid;tcn  ,  fio;  in  itjn  fritteli,  in  feine 
S'bfì^ltcn   eingcljcn. 

ai; 
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3)   Versi,   fui  Gesti.   Mudi,   ®tima|Tcu  ,   fflebeiben. 

§.    Che   Tersi  som  questi?  Wai  fui  (jJtiniafTeu  lini  ì»ì  ? 

/()   VerfO,   l'ut    lì.iml.i ,   Parte,   V. 

VÈRSO  ,  prep,  gegen  ,  gen ,  na<i;  >'•  *»• 

§.  Verso  Oriente,  Occidente,  gegen  iWotgen  ,  2fbenb; 
efhvàetò  .  iwftairtèi 

§.  Me  n'andrò  verso  Venezia,  Vienna,  iJ)  tviU 
nad)   2Jtncbig,    lUCtj   SBBitn  gelidi. 

6.  Verso  il  muro,  verso  di  me,  gegen  tic  SDT alter, 
nae&  ber   Walter  tliu ,   tu   mie   hot ,    auf  mid>   tu. 

fi.  Vidi  venire  uno  verso  di  me,  id;  fai)  Scmanbcn 
auf   ni.i'    tufommen. 

§.  Andar,   Andarsene  verso  casa,   nad)   fyand  gel)cn. 

§.   Verso  il   cielo,   nad>    bein    Rimmel,   gen   Rinunci. 

§.  Ogni  cosa  tende  verso  il  suo  centro,  milite  neige 
fidi  nudi   feinem   SDÌittcIptinfte. 

§.  Verso  le  quattro,  Verso  l'aurora,  Verso  [la] 
sera,  gegen  Dice  lll)t,  acacn  SDlotgtn,  gegen  2lbcnb,  uuf 
iti:    2lbcnb. 

§.    Verso  Roma ,   nad)   9?om   ju. 

a)  Verso,  fùr  Contro,  roibet,  gegen:  Figliuol  mio, 
pcrihè  hai  tu  così  verso  noi  fatto?  Dante  PURO.  i5. 

3)  Verso,  fitt  A  prò,  In  servigio,  gegen,  tu  Sicbc, 
lum  2}cften  ,  ju  ©unfl  :  Farai  a  me  fare  verso  di  te 
quello,  che  mai  verso  alcuno  altro  non  feci.  BoCC. 
KOV.    93.     19. 

l'i)  Verso,  flit  In  confronto,  In  paragone,  gegen, 
in   3)ctg(rid)ung. 

g.   Di  verso  ,   V.   Verso. 

VERSOIUÒ  ,  agg.  [L'ago  versorio]  bie  SC103: 
nctnabtl. 

VERSUNGIÀNO,  agg.  T.  degli  Aitai.  Liquore 
Versungiano,  ber  vanfreatifebe  ©aft  :  Perchè  Giorgio 
Versungio  fu  il  primo  a  ritrovare  il  condotto  pan- 
creatico, però  il  liquore,  che  vi  scorre,  si  chiama 
f'ersungiano. 

VERSUTÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Versino,  V. 
VERSÙTO,  agg.  [Astuto  ,  Malizioso]  l)ctfd;mi$t, 
tcrfujlaijcrt  ;   gcttianbt,    liflig. 

«VERSC'ZIA  ,/.  ubi.  Astuzia,  T. 
VERSLZZO  (tso).  m.  dirti,  ein  23et6tcin. 
VÈRTA  ,  f.    Parola    Toscana   [  Borsa  del  giac- 
rhio  ]    bet   enge   ©acf   bea   Sìcrjtò    (  in    rodcr)en    bie    gefan: 
jtntii    Sifd;e   fallcnì. 

*VERTÀ  ,  [pati.  "VERTADE,  *VERTATE  ] 
/   ubi.  Verità  ,   V. 

VÈRTEBRA,/,  bet  SOBitbcl;  baò  SBitbclbcin  (fai 
JRucfgtat). 

VERTEBRALE  ,  agg.  T.  d'  Anat.  tu  ben  SBit: 
telteincn   gcbéug. 

§.   Arterie  vertebrali,  bit   SBitbcIartetien. 
VERTEBRETTA,/  dim.  di  Vertebra,   V. 
VERTEBRÌTI,   m.   plur.    T.  de'  Nat.    bie  20it; 
telbeinfietne. 

VERTÉCCHIO,  m.  [Cocca]  bet  SBittel,  Spénti; 
rcittcl. 

It.   Fig.  Sue  Truffatore,  fin  @aunet. 
VERTÈNTE  ,  pari.   Anuo  vertente,  baè   feufenbe 
Satjr. 

§.   Un   anno   vertente,   cin   ganteè   Salir. 
§.   Vertente,   fut  Toccante,  A  riguardo,   betteffenb. 
§.   T.  de'  Leg.  Lite   vertente,  ein    nod)    fefyrocbentet 
Stolti. 

VERTENZA,/.  T.  de' Leg.  bet  ©ttcitpunft  , 
fltcitit,c  ^unfc. 

VÈRTERE,  v.  n.  tetreffen. 

§.  Ora  la  quistione  vert^  su  questo  punto,  bet 
©tteit    bettiffe   jest   biefen    ^itnft. 

VERTICALE,  agg.   fayitclrcd)t ,  fenttrt&c,   lotliredit. 
§.   Il    punto   verticale  ,   bet   ©tbeitcfptinf t. 
VERTICALITÀ  ,  /.  Vii  fd)cite!tedjtc   ÌRidjtung. 
VERTICALMENTE,  avv.  fcbcitclted;t;   getabe  tjin: 
»ufj   fenftcd.'t. 

VERTÌCCHI,  m.  piar.  T.  di  Mar.  Sautingc 
(tcn   -t'oli). 

VÈRTICE,  m.  [Cima,  Vétta]  bet  ©ipfcl  ,  Vit 
©pilje. 

§.  3iit  Zenit,  bet  e^citdpunrt,  3«nit^:  Il  perime- 
tro della  città  rappresenta  un  triangolo ,  che  ha  il 
suo  vertice   tra   Oriente  e  mezzo  giorno. 

VERTICELLA  ,/.  [Torcicollo]  fc«  SBrnidjalè  , 
(«in   SPogel). 

VERTICILLATO  ,  agg.   T.  de'  Boi.  qutrffótmig. 
VERTICILLO,  m.   T.  de'  Sol.  itt  Gu«i. 
VERTÌGINE,/.   [Capogiro]  fcct  ©a;ttiinit[. 
§.   Mi   vengono  le  vertigini,   ià)  bcfonnnt  4en  ©.-bitùm 
t)«l  ,   mit  roit*   fdjrcinitlig  :   Ma    quando    penso    die   ho 
dn    restituire  la  dote,  mi  ttfiguno  le  vtrii^ii.i.  Goj.D. 
AVARO  se.    I. 


§    Sin   Rivolgimento,    c«t    Umlaut',    iit   QfCtnbung  ; 
ftrtiffine  della   terra. 

VERTIGINOSISSIMO,  agg.   superi,  ganj   fajwin: 

bilij, 

VERTIGINOSO;  agg.  r«winilig. 

VERTIRE,    v.  ,1.  ubi.   Vertere,   V. 

•VERTÙ  ,   \poet.   *VERTUDE,  "VERTUTE] 
/    ubi.    Virili,    V. 

«VEKTIJDIOSAMENTE  ,  avv. 

•VERTUDIOSO,  agg. 
tuoso  ec.    V. 

"VERTUOSISSIMO  ,  agg.  superi.  \  ubi.  Vim 


Stilli,    Virtuosa- 
mente ,      Vir- 


•VERTUOSO,   agg.  jsissitiio,  Vir- 

tuoso ,    V. 

VERUNO,  agg.  rcintr  ;   Jìicmanb. 
§.   In   verun   modo,   rcinr6iucgè. 
§.    Sur   Qualche,   itgtni   cin,   cinige. 
§.   Per  le    tentazioni    si    prova    1'  uomo    s'  egli   ha 
bontà     veruna  ,    rjittrfj    bic     5Hin'ctl)'ungcn  ,    ÌBctrudjungcn 
roitb   bet   SUicnfi)    geptuft  ,    ob    et    aud)     cinige    Xugcnb    an 
fio)   btbt  ,   belile. 

VERUTO  ,  in.    T.  de"  Mil.  ani.  cine  '2(tt  ©vieti, 
SeBurffpiri). 

VÈRZA  (dsn)  ,  /.  e  m.  bet  TOitling  .  2Delf4jro()l. 
VE RZ ELLA  (i/ie),/  T.  ili  Magon.  tai  ©tabeifen. 
VERZELLO  (,.',e),I  ..     „  ,, 

VERZELLINO,       |    m'  *"  ®»rt<""'»«- 
VERZELLONE   (dse) ,   m.  biette   ©tabciCcn. 
VERZICANTE  (lisi),  agg.  [Verdeggiarne]  gtunenb. 
§.    Fig.   ffùt   Fiorente,   blulicnb. 
ìt.   Sur   Vivido  ,   flatf ,   ftifd). 

VERZICARE   (dsi)  ,   v.  ri,   [  Verdicare  ]    gtuncn; 
anfangeii    ju    gtuncn  ,   gtun   Ifttbcn. 

§.   Per  Mei.    ffut  Fiorire,   blutjcn  ;   it.   flatf  ,    ftifd), 
in    bolfcn   jttaften    fein. 

VERZICOLA  (dsi),  f.    T.  di   Giuoco,  cine  ©e; 
quenj. 

"VERZIERE  (dsie)  ,  m.   [Orto]  bet  ©attcn,  ®f. 
muftgatten. 

VERZINO,  (dsi),   m.  [Legno  del   Brasile]  ini 
23tafili(nl)olj  ,  9ìotl)ljc.I<.   It.  bie  tot^e  Jatbc. 
§.    Verzino   serpentino,   ©iblangcnljoll. 
♦VERZIBE   (dsi)  ,  v.   n.  V.   Verzicare. 
VERZOTTO  (dso)  ,    m.    [  Cavolo    verzotto  ]   bet 
©rttnfofjl. 

VERZÙME  (dsu),  m.  [Verdume]  baè  ©tiint:  ì»i 
gtitnc    QSonufe. 

VERZÙRA   (dsu),f.   ©rune*  ;  gtune   Ocroa^fc. 
*VÈSCHIO,   m.   ubi.   Vischio,   V. 
VÉSCIA,/,   bet  SBobifi  (cin   ©taubfd)roainm). 
§.   Fig.   'Jut  Fandonia  ,   cin   OTatdjcn. 
§.    Sue   Vento,    Scorreggia,   cin    Siiti  ,    ©djlei^ct, 
VESCIAJA  ,  /     cine     'itnbtingctin  ,     cine   5tiatfn)e  : 
Vescia   dicono   hi  donne  un   racconto   de' fatti   d'al- 
tri,  d'onde  vesciona  e  vescia/a:   donna,   che   ridice 
tutto  quello   che  sente  discorrere. 

VESCICA  ,/   bie  Slafe.    £arnb(afe. 
§.   Scaricar   la     vescica  ,    bie     23  lei  fé    entlcctcn  ,     fein 
SOaffer    \afftn. 

§.  Vescica  de' pesci  ,  flit  Natatojo  ,  bie  ©d)roimm. 
blafe  ,   lyifdjblafc. 

§.  Vescica  [in  su  la  pelle],  cine  25lafc  (auf  bei  jjtant, 
boni    SJtanbc  ,   tLin    3ugvflaflctn    u.    f.   It).). 

§.    Vescica    [nel    vetro]  ,    cine    23lafc   (ini   ©lafc). 
§.   Vescica  d'  acqua  ,   cine   SBaffetblafe. 
§.   Per  simil.  cine  SJcfiiltirblafe  ,   2?lafc. 
§.    Fig.   Vesciche  ,    flit    Ciarle ,    fc&lsùlflige    JKcbcn  , 
aOottfdinall. 

§.  Vendere  ,  Dare  vesciche  per  lanterne  ,  (Jincu 
anfiitjrcn  ,  itjm  cinen  blauen  Sunft  ,  ein  36  fut  ein  II 
maeben. 

§.   Sur   Cilecca,   V. 

VESCICATORIO,  m.  T.  de'  Chir.  3uejvflflffet , 
ffilafcnpflaflct. 

VESCICHETTA,/  cin  9S(óàeSen    cine  Heine  23lafc. 
VESCICOLARE,  agg.  Vie  ^atublafc   liettefftnb. 
§.  Idropisia   vescicolare  ,  bie   ©arfnniITctfiirbt. 
VESCICONE  ,  m.  cine  grolle    25lare.   It.  bie   ©alle 
(ani   "Pfetbefufif). 

VESCICOSO,  agg.  blr.fig  ,  boli  S3lafen. 
VESCIONA,  /   V.   Vesciaja. 
VESCIL'ZZA  (Isa)  ,  /.    cin    flcincr    ©ttcidjet ,  ein 
ijifld'en. 

VÉSCO  ,   m.  libi.   Vischio,   V. 
It.   5ut   Vescovo  ,  V. 

A'ESCOVÀDO  ,  m.  [Dignità  del  Vedovo]  bie 
SSifdjofèvouvìe  ;  l'regaronlo  che  dovesse  ricevere  il  ve- 
scovado. 


1)  (Tur  Uffizio  del  veicovo  ,  ba6  23ifd)cf&amt ,  ite 
bifetiòfliet)en  'Bcttiditungen. 

3)  SJùt  Abitazione  del  Vescovo,  bet  35ifd)of6filj,  ba4 
bifdiói'lidie  ©dilofl. 

cj)  ffùt  Territorio  ,  Diocesi  del  Vescovo,  bai 
Siètfjum, 

5)  Sur  Curia,  Tribunale  del  vescovo,  bai  bifd)»t: 
lid;c   ©etirtt,    tribunal. 

VESCOVILE,)  .,.,.,, 

VESCOVILE,)   ""'  b"i>°H'i>- 

VESCOVO,   m.   cin   2Jifd)of. 

§,  Vescovo  suffraganeo,  Untctbifd)of ;  it.  bet  5Deil|; 
b\(i>of. 

g.  Vescovo  titolato  ,  o  in  partibus  [in/iileliuin]  , 
cin  2$lfrt)of  in  pjittibuè  (beni  bet  'Pani!  ein  6011  ben  Un: 
at'uibnicn  nod)  bcfcffcncè  Sanb  alft  ein  2ìilJtl)um  vetleiljt), 
cin     iitulaibuMiof. 

§.  Vescovo,  flit  Sacerdote  [de' gentili],  ein  'Ptitllet 
(bei    ben    i>eiben). 

VESICÀRIA,/    V.   Perlaro. 
VÈSPA,/  bie  (genuine)  Wtire. 
§.    Fig.    Amorose   vespe  ,   bet   Siebcèflat(iel. 
VESPÀJO,   m.   cin   aBeipennefl. 
e}.    Siit   Spezie   di    solajo   rilevato  .    ein    «rl)cbctct    unb 
gewólbtct   2*obcn   (jut  ©idjctung  gegen    Seuct  unb  ©affet). 
§.    Stuzzicare   il   vespajo,    V.  Stuzzicare. 
§.    Vespajo  ,    fùt   Sorta   d'  ornamento   prezioso,   cine 
S3crMCtung  (.\n  Stauenricibctn   in  Sotni  eincó  a9cypennc|leu|. 
VESPAJUSO,    agg.    [.Sforacchiato,    Spugno.o  ] 
lódjetig  ,   butd)lSct;ctc  ,    fd)Wainniattig. 
VÈSPERO,  m.  ubi.   Vespro,  V. 
VESPERTILLO  ,  m.  ùvl.  Pipistrello,  V. 
VESPERTINO,    agg.   abenblid)  ,   nad;niittagig. 
It.   avv.   gegen    2(benb  ,    Wbcnbè. 
§.    Crepuscolo   vespertino  ,   bie    5(bcnbbamnietung. 
VESPÉTO  ,   m.   V.   Vespajo. 
VESPETTA,  /.  ditti,  di  Vespa,  cine  Heine  Wiln'. 
VESPIFÒRME  ,   agg.   WeSpenfótinig. 
VESPISTRÈLLO  ,  m.  ubi.  Pipistrello,  V. 
V'ESPONE,  ni.  acerete,  di   Vespa,   [Calabrone] 
cine    are-ile    SOcipe. 

VÈSPRO,  m.  bie  95ef))et  ;  bet  2fbenb.  It.  bie  23eò: 
pet  ,   bet   CTiadimittagógottcélicnfl. 

§.   Vespro  solenne,   in    musica,   einc  fcitrlid;e   23e$pet. 
§.   Cantar  il   vespro,  bie   23cèper  fingen. 
§.    Fig.  Cantar  il   vespro  a   uno,  Srinanben   bie   Se: 
bittn    icfcn  ;   ifjui   bctbe   SSetiecife   geben  ,   i()n    auéfiljen. 
§.   Siit   Ore  del   vespro  ,   bit  25e3peiieit. 
6.   Prov.   Tra   vespro  e  nona  non   va    fuor   persona 
buona  ,    anflanbige   Scute   geljeit   lui   93cùpetjeit   n i ,<; t    aui. 
§.   Vespro  siciliano  ,  bie   (icilianifdje   ìì3c6pct. 
It.   Per  simil.  ein    gtofiei    SlutbaO ,    fa^teeflidjeè   Oc; 
mctjel  ;    ein    cntfcrj'.i^ct   UnglucHfaU. 

VESSAMENTO  ,  m.  V.   Vessazione. 
VESSANTE,  pari.  alt.  plagenb  ,   qualenb. 
VESSARE,   V.  a.    [Molestare,   Travagliare]   btiif: 
Tcn,   bcbtiiftcn,    bebtangen;  plagen,   qualen;   Modo  basso, 
fdjtxen. 

VESSATO,  pari,  beè  SSotigcn. 
VESSATORE  ,  m.  -trice,  /    ein,  cine  ùiialer. 
'Plaetet,   2}ebtueter  —  in. 

VESSAZIONE  ,/  [Concussione,  Persecuzione] 
bie  SScbtùetung  ,  SGcbtàngung  ;  Vii  ffiebióngnié  ;  it.  bai 
5?tangfa(. 

VESSlCA  ,/  V.   Vescica. 

VESSICANTE  ,  m.  [Vescicatorio]  ba«  25lifen- 
pfla|lee  ,    3ugvflafler, 

VESSICARE,  V.  n.  25tafcnpfl.itler  onroenben  ,  auf. 
Icgcn. 

VESSICATORIO,  m.  V.  Vescicatorio. 
VESSILLÌFERO  ,   m.    ein    Snbnenttagtf. 
VESSILLO,  m.  foce  lai.   V.  Stendardo,   Ban- 
diera. 

§,  T.  de'  Poi.  bie  Saijne  (  baà  oberfle  Sronenblatt 
ber   ©d;incttet|ingób!ume). 

VÉSTA,/.  [Abito,  Ves(imento  ]  ini  Sleib  ,  bie 
Sleibung  ;   baè   ©ewanb. 

S.  Le  veste,  I  vestimenti,  bie  Slcibungèfiuif  ,  ber 
2(njug. 

§.   Vesta   di ,  da   camera ,   cin   S^lafrocf. 
§.   Sut   Fodera,   Fodero,   citi   Suderai. 
§.  Vesta    da    orinale,   ein    butterai    ubei    ein    £atn. 
glaà. 

§.   Piov.  Far  la  vesta  secondo '1   panno,    fid)  noi) 
bet  Siede   fltcrftn.   jti  y.   Abito. 
VESTÀCCIA  ,/.  dispreg.  di  Vesta,  V. 
VESTALE,/   cine   SBcflalin  ,   fe<f!a(ifd)e   Sungftau. 
§.   Sài  Femmina   di   gran   pudicizia,    einc  2S«flalin, 
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ein  tugenbbafteè  SJiàbc&en  >  '<nt  Sungftau.  bon  fitenget 
Citlfamfcit. 

VÈSTE,/  V.  Vesta. 

VESTETTA,/  «in  ffleibcfjen  ,  u.  bgT.  V.  Vesta. 

VESTIÀRIO,  m.  Vu  ©arbcrobc ,  Sleibcifammct  , 
bet  Xleibetfd)tanr  ;  it.  bic  Jtlcibctrammet  in  cinem  $Io: 
flcr  ;   it.   baè   ©db   jut   Xlcibung    cince   WUrnS/i, 

VESTIARIO  ,   a?fe'.   lut  JÌIciSun^   gebótig. 

VESTÌBOLO,  I    m.   [  Atrio  |     baè    Sorbauè  ;    ber 

VESTÌ  I3ULO,}  'SBotftel;   bet  CSingang. 

§.    7'.  <f>ge"i   y/»iaA  in  ©cbótbotbof  (im   Dbtc). 

VESTICELLA,/  dim.  di  Vesta,  (in  Jtlcibcben, 
JRèrfa'ieu. 

VESTICCIUOLA,/ cin  j.inbcrierTd)cn  ;  cin   f(cincè 

Sleib. 

VESTIGIA,/  uH.  Vestigio,  V. 

VESTÌGIO  .  m.  [Orma,  Traccia,  Pedata]  [  im 
plur.  luroiilcn  Le  vestigia]  bic  @vur  .  ffufiflaijfe.  It. 
Fis.   tic    £>v«r.   &«*   'ilnbcnfcn;    cai   SERftfmal. 

§.  Sue  Esempio,  baè  Scifyicl  :  Area  imitato  i  suoi 
degni  vestigi.   Orl.   Fur.  ai.   8. 

§.  $ùt  Rimasuglio,  bie  ©pur ,  baè  Ucbetblcibfel  : 
Solo  nobile  per   le  vestigie  d'  una   città  rovinata. 

«VESTIMENTA  ,  f.  ubi.   Vestimento,   V. 

VESTIMENTO  ,  m.  [  im  plur.  juroeilen  Le  ve- 
stimenta]   tic   Xlcibung .   bet  $(njug  ;   it.  baè   ©croanb. 

VESTIRE,  m.  [  Vestimento  J  baè  Xlcibcn  ,  bic 
Xlcibung. 

§.  I  Testiri  ,  ÌU  Xleibct  :  Alcuni  si  gloriano  ec. 
d1  avere    preziosi   vestiri. 

VESTIRE,  v.  a.  flcibcn  ,  antleiben  ,  bcrleibcn,  an: 
i'ub'n. 

§.   Vestire  gì1  ignudi,  bic  Sfìaetenben   flcibcn. 

§.  Vestire  V  abito  religioso  ,  cai;  H)iéncl;ègcrcanb  , 
fccn    ©fljlciet   ncljmcn  .    STKéncb,  ,    3ìonne  lectbcn. 

§.  Vestire  un  religioso,  una  religiosa,  einen  OTóna)  , 
cine   Scoine   einfleibcn. 

§.   Fig.  Vestire  un   ufficio,   cin   5fmt   bcflcibcn. 

§.  3"t  Ornare  ,  fdmiùcfen  :  Fisti  il  suo  capo  del 
pivi   ricco  diadema. 

§.   Vestirsi  ,   fiet)   riciben  ,   fiif>   anfleiben  ,   aniiecjcn. 

2)  v.   n.  Vestire  ,   (i.-f)   fl.-iben  ,   geflciìct   fein  ,   gei-en. 

6.  Vestire  riccamente  ,  sfoggi.itamentc  ,  adornata- 
mente  ,  acconciatamente  ,  convenevolmente  ,  nobil- 
mente, da  povero,  da  festa,  all'antica,  alla  moda, 
Ki<tp ,  yrócbtig,  jicilia),  anflanbig,  fer)icrìia),  bomtljm,  atm: 
lifb,    fffllii  .    allbatetifcfj,    moictn   gcfleibet   fein,   gctjen. 

§.  Vestire  [di,  da,  a]  bruno,  a  lutto,  in  Xtauct 
gcfcjen,   ttauetn. 

5.   Vestire   [a]   livrea  ,   in   Sibree   gctjen. 

Vestitello.ì        ..      ..  v  .,.,„  v 
vestiti.no.    j  m-d""-  dt  Vest'10'  y' 

VESTITO  ,  pari,  di  Vestire. 

It.   Canzoni   vestite  ,  Sicbce  bon   inebicten   ÌSctfen. 

§.  Canzoni  non  restile  ,  Sicbet  Don  cincin  cinjigcn 
SBetfe. 

§.  Nascer  Testilo  ,  juin  ©lùcfe  geborcn  unb  crfotcu 
fein  ,    «in   roatjtcè   ©Iiictèfinb   fein. 

§.  Andar,  Stare  vestito,  an.iqogen  ,  gcfltibct  gctjen, 
fein.   cinbetgeben  :   Andar   vestilo   da    re,    d.i    duca    ec. 

VESTITO,  m.  [Abito,  Veste]  baè  Xlcib  ,  bic 
Xlti'oung. 

§.  Un  vestito  da  strapazzo,  da  viaggio,  cin  Uflltagè; 
Heib  ,    «in   Xlcib    auf  bie   2)auct  ,    cin   SRcifcrlcib. 

§.  Un  vestito  da  uomo  ,  da  donna  ,  sin  SU  aurti: 
fitti  ,  ffraucnfleio. 

jj.  A  vestito  logorato,  poco  credito  vien  dato,rocr 
lin  lettiffencò  Sleit  ttagt,  ftnìct  fein  3uttaum  ,  Vaiti  ber; 
a4itct. 

§.  Vitto  e  vestito  ,   Sìafjtuiij   unì   Slciìung. 

VESTITÙCCIO,  m.  dìm.  unì  dispr.  t>on  Vesti- 
to ,  cin  fcdleajecè,  getingcè  Sleii  ;  cin  fetje  einfadjet ,  gc: 
rneiner   ^fnjug  ;   cine   atinfclige   5tlcibung. 

VESTITURA,/  [Foggia,  Maniera  di  vestirsi] 
Ne   Ztad)t  ,   Sleitecttatfit  ;   it.    vie   £lciì-.tng. 

§.  Fig.  bic  -£>aut  ,  filile:  Finalmente  ti  sarà  tolta 
incora  la  tua   sezzaja  vestitura   [cioè:  la  pelle]. 

§.  Forte  vestitura,  fur  Cilizio,  cin  tjàtncS  GJcraanb: 
Essendo  picciolella ,  Tua  forte  vestitura  Sotto  ricca 
ornatura    tu   celavi. 

VESTIZIONE  ,/  [Monacazione]  bi«  Gintlcibung 
(eineè    S)iónebl>   oter  cince   STionne). 

VESTONE  ,  m.  auni.  di  Vesta,  ein  botnctjmct  , 
gtoSattigcr  ,   ytód;tiget   ^Injug. 

«VESTCRA,/  ubi.  Vestitura,  V. 
VESUVIO  ,  m.  «et  »efut. 
§.  Fig.  Vesuvio  di  carità  ,  £»cifìe  OTcnftcjentie&e. 
*VET ARE  ,  v.  a.  ubi.  Vietare,  V. 


*VETARE,  (mit  gefcblofrenem  e)  v.  a.  libi.  Evi- 
tare .   V. 

VETERANO,  agg.   alt,   au4gccicnt. 

§.  Milizia  veterana,  Esercito  veterano,  93ctcrancn: 
milii  .   cin   ^icce  5{c!ctan:n. 

VETERANO,  m.  V.  Slor.  cin  SSccctan  (  bei  ben 
altcn  !!Kómern  cin  0olbat  ,  bet  ao  Salire  *u  '$ttiì,  obet 
a5  3at)tc  ju  *))fctbc  gebient  batte).  It.  (ietjt)  cin  93ete-. 
tan.    au^gebicntcr ,   after,   crrV.)tncr   0olbat. 

It.  Fig.  tìn  iBctctan  (  unttt  Q)clct)tten  ,  5ùn|lletn  ti. 
f.   W.  ). 

VETERINÀRIA,/  bic  K5«rteit<htifurt«f. 

VETERINÀRIO,   m.   cin   31l)ietar(t. 

VETERINO,   agg.    ttjietifd):    Feterino   seme. 

'VÈTERO  ,  agg.  Foce  lat.  ubi.  Antico  ,  Vec- 
chio ,   V. 

VETRATA,/  cine  ©I.iMn'ietc  ,  ©faèr'abtir. 

VETRÀIO,   rn.    cin    Olafct;  it.   ein    ®\<&\wtS)t%. 

VETRAME  ,  m.  atletici  ©laàrottf. 

VETRÀRIO  ,  agg.  jum  Olafe  gcl)5tig  ,  baò  0laà 
bettcrfe»b. 

§.   Arte  vetraria,   bie  0laèma(f)etfun|l. 

VETRATA,/  [Invetriala]  ein  <5)ta&fcnfrct  ;  baè 
&tai   etneo    vTenflcrflugelè. 

VETRIARE,  v.  a.  glaSattig  marcii,  ©lafut  geben, 
glafitcn.  »- 

VETRIATA,/   V.   Vetrata. 

VETRIATO  ,  pari,  di  Vetriare  ,  V. 

VÈTRICE  ,/  T.  de'  Boi.  bie  SDcibe,  Sotbweibe, 
23ad)Wcibc. 

VETRICIÀJO  ,  m.   [Salceto]  cin  9DeiÌcnbuW. 

VETRICIONE,  m.  cine  gtofie  2Beibe.  It.  bie  SBci; 
bentutlje. 

VETRIÈRA,  f.   ubi.   Invetriata,   V. 

VETRIFICABILE,  agg.  tttjlaèbat. 

VETRIFICARE  ,   v.  a.   betglaTen. 

§.  v.  n.   fict)   in   (iilau  betwanbeln  ,  fief)   bevglafen. 

VETRIFICATO  ,  part.  bcè  SSotigen. 

VETRIFICAZIONE,/  bie  Kctglafung. 

VETRINA,/  bet  ©lafutftcin  ;  it.   bic  3iyfctglafut. 

§.    tfùt  Porta  invetriata  ,   cine   ©la(Jtl)ùr. 

VETRÌNO  ,  agg.  glafig  ,  glaàattig.  It,  fytSbc  (tuie 
®Iaè). 

§.  Ferro,  Marmo  vetrino,  fptóbe6  (Sifen,  fpteiet 
fjlatmot. 

§.  Occhio  vetrino  ,  baè  0(aèauge  (  befonbetè  ben 
'Pfctbcn). 

VETRIOLA  ,/  V.  Vetriuola. 

VETRIOLATO,  agg.  T.  de'Chim.  Tartaro  re- 
triolato  ,   bet   bittiolifitte  2Bcinf!cin  ,   iai  M;Wet'clfauee  S'ali. 

VETRIÒLICO-CUPREO,  agg.  T.  de'Chim. 
Acqvta    vetriolieo-enprea  ,    23laun?affct. 

VETRIÒLO  ,   m.   V.  A'etriuolo. 

VETRISCIBILE  ,  agg.  V.   Vetrificabile. 

VETRIUOLA,  /  [Farietaria]  baò  OTauctftaut, 
Olaòftaut. 

§.  Jut  Bicchiere,  Modo  basso,  batjet  Soffiar  nella 
vetriuola  ,   in?   ©lai   guefen  ;   ttinfen. 

VETRIUOLO  ,   m.  [Vitriuolo]  bet  iBitliof. 

§.  ffùt  Pezzo  di  vetro  ,  Vetro  rotto  ,  cin  Stit(ì 
©laè,   jcrbrodjcncà   ©laè. 

VETRIUOLO  ,  agg.  [  Che  è  della  natura  del 
vetro,  o  che  ha  qualche  similitudine  col  vetro]  gtaè: 
attig  ,  glafg  ,  g!a6àl)nliii):  Hanno  [  i  poponi  ]  tra  '1 
fiore  uu  latte  vetriuolo  ;  Ma  per  un  segno  solo, 
Quei   eh1  lian   grosso  il   picciuol  son   lutti   buoni. 

VÉTRO,   m.  baè  01a6. 

§.  Sur  Bicchiere  ,  cin  ©Uè,  iErinfgtaèi  Fetro  per 
vafo  da  bere  fu  usato  anticamente  da  Franco  Sac- 
chetti. 

§.   I   vetri   [della    finestra],   bic   Senfìetfctfciben. 

§.  Finestra  di   vetro  ,   cin   ©Ia6fenf!cr. 

§.    Vetro   [Cristallo]   di   specchio,   S).'icgclgta6. 

§.  Vetro  chinese,  bat>  rljuicfìfo;c  ©laè;  it.  Ber  %tani: 
patent,    bie   ©la£bob,rmur4)cI. 

§.    Vetro  ustorio  ,  cin   SBtcnngtaS. 

§.   Vetro   di    Moscovia  ,   baè    OTaviciiglaè. 

§.    Vetri    da   occhiali  ,   Sei'JengUifet. 

tj.    Vetri   colorati  ,    facbigeò  ,    bunteà  ©laè. 
Éj.    Vetro   maciualo,    gemaljlneè   ©laè. 
VETROSO  ,  agg.  glaèateg  ,  glafig:  Miniera  d'ar- 
gento  vetrosa. 

VÈT  l'A  ,  f.  [  Cima  ,  Sommità  ]  bet  ©iyfrt  ;  bet 
SBirfei .  bic  0v'^(- 

6.   5ùt   Ramicello,    Vermena,  baè  JReiè  ;   bie   ©ette. 
§.   Per   le  vette  degli    alberi  ,    ùbet    bie    Slìiyfcl  bet 
Baumc 
|        §.   Vetta  delle   viti,  bic   ©abel   am   2Brin|l.i. 


a)  Vetta,  fur  Pertica,  cine  Stange:  Perchè  la 
lunga  ,  soda  ,  e  grossa  vetta  Ritrova  me'  per  tutto 
le  castagne. 

§.  Vetta  del   correggiato,  bet  Stict  beè  Stcfdjflegerè. 

§.  T.  de'Lanajudliy  bie  fi;Wanfenbc  ©ette  (mit  bet 
bic   SfBoUc   gcftbjagcn   rcitb). 

§.  Prov.  i.  Cercar  de' fichi  in  vetta,  balèbtedjenbe 
3>inge  untetnctjmen  ;  (ti)  in  gcfàljtlirtje  unì  unnur;e  {)ànbel 
cinlaffen. 

§.  Prov.  a.  Egli  è  meglio  cader  dal  pie,  che  dalla 
vetta  ,   bon   (Wcicn    Uebcln   rcal)lc   man   baè   tlcinllc. 

VETTAJUOLO,  a°g.  am  STOipt'cl,  ©i))tel  roadjfenb. 

§.    Figt   ylumu  ,   ungefebu-ft  :     Uno    stentato     rimessi-    " 
ticcio   di   poeta   vettaiuolo  ,   pasticcio  e  dozzinale. 

VETT  ARELLA  ,/.  cine  ^utt'ebet  (auf  3>nmen()i'iten). 

VETTE,   tri.    [Leva]   ber   £>cbcbnum  ,   bet   bths\. 

VETTICCIUOLA,/  [Cimetta]  cin  ©iyftle&fn , 
9Bivfcltt)»n  ,   ©nir^cn. 

•VETTIGÀLE  ,  agg.  [Tributario]  jinèbat,  fleueti 
()flirl)tig. 

VETTIGÀLE,   m.   fut   Dazio  ,   Tributo,   V. 

VETTINA  ,  m.  Cclgefà»  (bon  iljon  ,  entljaltcnb 
3o — -4o   Sannen). 

VETTONE  ,   in.  ubi.   Pollone,   V. 

VETTOVAGLIA  ,/  [Viveri]  bi:  Sebcnèmitcel  ; 
it.  bet  ^PtobianC 

VETTOVAGLIARE,  v.  a.  mit  8eben4initt.lt»  b:;< 
fcljcn  ,   bet»)robiantitcn. 

VETTOVAGLIATO,  part.  beè  SBotigcn. 

VETTOVAGLIERE  ,  m.  [Vivandiere]  bet  SOTaf: 
feteubet  ,    Sclbfriiincr. 

VETTÙCCIA,/  dìm.  di  Vetta  ,   V. 

VETTURA  ,/.   bic   Suljte,  baè   SufirMctf. 

§.   Sut  Nolo,   Trasporto,  bie   5tad)c  ;  baè   Sutjtloljn, 

§.   Lettera  di   vettura  ,   cin   Staibtbricf. 

§.  Cavallo  da  vettura,  cin  Saflpt'ctb  ,  'Pae.pfcib  ;  it. 
ein    OTietrjpfctb. 

§.  Pigliare  un  cavallo,  un  legno  ec.  a  vettura,  cii» 
'Pfetb  ,    cin   Juljtrecvf  mictt)eu. 

VETTURALE  ,   m.   bet   5tai;tuib,tm,inn  ,  partner. 

VETTUREGGIARE,  v.  a.  [Condune,  Portare 
a  vettura]  fut)ttt:crren  ,  iri.it  uuljttttctf ,  mit  8a|ìtl)ictert 
fottfdjafftn. 

VETTURINO,  m  bet  Subtmani» ,  ber  Sotjnfutittt, 
SHicebfutfc&et.  It.  ein  <Pfctbc5etmictl)ct  (bet  LUeifenben  '*)teibe 
unb   Jubtivetf  bctmictl)et). 

VETTURINO,  agg.  juirr  JuljtWetfe  ,  Sa^tìétfem 
gctjótig. 

§.  Un  cavallo  vetturino,  cin  'JJaeEijfctb  ,  iSaumtcS  , 
Sul)rmannèpfctb. 

"VETTUVÀGLIA  ,  f.   ubi.   Vettovaglia  ,   V. 

VETUSTÀ,  [poet.  VETUSTADE,  VETUSTA- 
TE]/.    [Antichità]   baè  ?(ltct  ,  Slltcttljum. 

VETUSTISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Venuto  ,  feljt 
alt ,   utatt. 

VETUSTO,  agg.  [Antico,  Vecchio]  alt;  it.  alfe 
batetifi;. 

§.  L'età  vetusta  ,  baè  bob/  5lìtct ,  ©teifcnaltet:  E 
dice  ,  eh'  in  vigor  1'  età  vetusta  Si  sente  pari  alla 
già   verde   e  nuova.   Onr.    Fl'R.    4°-    ->4; 

*VEZZATAMENTE  Usa),  avv.  [Con  vezzi,  Pia- 
cevolmente]   attig  ,   nicbli.b  ,    freunbliij. 

VEZZEGGIAMENTO  (dse) ,  m.  baè  ©^mciebeln, 
Siebfofcn. 

VEZZEGGIANTE,  part.  alt.  liebfofenb,  f.-fj'neir&elnb. 

VEZZEGGIARE  (,lse),  v.  a.  [Far  vezzi,  Carez- 
zare]   licbiofen  ,    ftbnieiJ);In;   guiliif)  ,   jittlii)   umgeben. 

§.  v.  n.  p.  Vezzeggiarsi  ,  fìd>  gutlia)  U)un  ,  fia) 
pflegen. 

VEZZEGGIATIVO  (dse)  ,  agg.  liebfofenb. 

§.  Termine  vezzeggiativo,  ein  ©eljmeicfjelroort ,  Sicb; 
fofungèroort. 

VEZZEGGIATO  {dso),  part.  di  Vezzeggiare,  V. 

VEZZO  (/io)  ,  m.  [Delizie,  Trastullo]  bit  Sufi, 
bic    Stgótjung  ,    baè   ©i)icll»ct(. 

§.  Vezzi ,  fùt  Moine  ,  8iebfofungcn  ,  3àttli<ijrcitcn  , 
@e$m<ie$et<icit* 

6.  Far  vezzi  ad  uno,  Sincn  liebfofcn  ,  mit  itjwi 
fa>ón  tbun  ,  iljn  jattlid;  bctjanbelti ,  Siufmctffamfeitcn  , 
£>ófiitbf<itcn  beteeifen. 

§.  Allettare  con  vezzi,  mit  Scfnneicfjelcicn,  8iebf»« 
fungen   anlorten. 

§.  Usar  mille  vezzi  per  adescare  uno  ,  taufenb 
0<t)mcict)tlci<n  ,  Sicbforungcn  anreenben ,  um  (Sincn  |ii 
bewegen  ,    aniuloeteu  ,    ju   ùberreben. 

§.  Per  vezzo,  jttt  Silbfofun'j,  auè  3attli.-fjrcit ,  lie!>; 
fofenb  ,   jum    Saetti. 

§.  Il  eagnuolo  mi  morde  il    dito    per  vezzo  ,  baè 


9o8 


VEZ 


£unid;n  Kiiit  mi 4)  atti  ©riderci,  ani  ©d;mcid)clci  '" 
ben   Singer. 

§.  Per  vesto  era  clii.im.no  Checchino  ,  ani  t'iti. 
lofunjj  minuti-  unni  it)n  tfrànjcbcn,  erljiclt  (t  ben  ©4>mci: 
tfcclnanien   o?rant..licn. 

a)    Veni  ,   Rtije  ,    Sicbtcii,  ,   Sdimutt). 

§.   ('.ischi'  di    «cui  ,    \  .   Cascare. 

3)  Sur   Oso  ,  tic  (A'U'obnbeic ,   ber  Oebraud). 

§.    Mutar   ve/.zu,    cine    ®eroof)nt)et<    ablegcu  ,    anbern. 

§.  /Voc.  Il  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  vez- 
ro  ,  ctt  SZDolf  li'uit  Ivol  bie  aliate.  ,ibcr  mcr)(  bie  SJìuf. 
ftn  ;    bit   Jialie   liilic  bai   JKaufcn    nid)t. 

4)  ffur  Collana  ,  ein  -t>aiibanb  ,  .£ia(ifd)muof. 
§.   Vezzo  di  perle  ,  citi  <})crlcnb,alibanb. 

5)  Vezzo,    (ine    Kìlt(   gtic4»ifi'f;ct   Dìingcltanj. 
VEZZOSAMENTE  V-™),    «ih».     [Con    maniera 

graziosa]  artig  ,  liebteid)  ,  liebrcijenb:  Né  intorno  ti  ve- 
drai vezzosamente  Scherzare  i  figli  pargoletti.  Tasso 
Asiint.    i.    i. 

§.  Sur  Con  vezzi,  reijcnb ,  nicili.fi,  «art,  fein  ;  it. 
jtjicrt. 

§.  Vjr  ut  Morbidamente  ,  Delicatamente  ,  gartlid)  , 
tvcitblidj. 

VEZZOSETTO  {/so)  ,  agg.  dim.  [  Che  ha  del 
vezzoso]   flcin   uni   nicilid),   artig,   tjùbfd).   V.   Vezzoso. 

VEZZOSISSIMAMENTE  (/.so)  ,  avv.  superi.  Hi 
Vezzosamente ,  ùberaui  ,  àufierfl  ,  auficroricntlid;  niefc: 
lift)  .   ifti'l  •   bùbfd). 

VEZZOSISSIMO  (Iso),  agg.  superi,  di  Vezzo- 
so, V. 

VEZZOSO  (/so)  ,  ag£.  reijcnb,  anmuttjig;  it,  artig, 
tjubfdi  ,   nicilidi. 

§.  Modi,  tratti  vezzosi,  anmuttjigci  ,  jartjid)ei  ,  tei; 
jenbei   2?encbmcn  ,    @cberbcn.    ' 

§.  Un  fanciullo  molto  vezzoso,  cin  reijenbei,  Iic&cè, 
flftiijfii  ^iiibdjcn. 

§.  Aver  del  vezzoso  ,  artig  ,  einnctjmcnb  ,  amnutljig 
fein. 

§.   Sur  Lezioso  ,   gcjicrt  ,  jimpcrTid) ,   fpróbc. 

§.   Far  del   vezzoso,    ftd)  itcrcn  ;   (pròbe   ttjun. 

§.  Sur  Rincrescevole  ,  Schifoso  ,  untuillig  ,  bctbtied; 
li*   (fidi   flcUeiii). 

§.  Vezzosa  rabbia  ,  cin  jàrtlid)ci  3iitncn  ,  fin  tcijcn: 
ber  Untvillc. 

VI,  avv.  [In  quel  luogo,  Ivi]  ba  ,  bafclbfl,  bott; 
ìt.   barin,   baici;   iaijin ,   botttjin. 

§.  Vi  si  vede,  Vi  si  trova,  man  fictjt  ta ,  man  fi"; 
bet   ba  ,   bort. 

§.  Vi  si  legge  ,  man  licfct  ba  ,  barin. 

§.  Non   vi   si   vede  ,   man   fictjt  babei  nid)t. 

§.   Vuoi   andarvi  ?  te  ili  fi  bu   b'ngft)en  ? 

§.  Vi  vado,  Vi  vada  ,  Corriamovi,  Rendiamovi- 
ei  ,  Cogliamovi  i  frutti  ec,  id)  gebe  t)in  ,  geben  ©ic 
Ijin  ,  Voir  tvollcn  (jinlaufcn  ,  «.«ir  roollcn  une  tjinbcgcbeii  , 
rcir  tvollcn  bori  bai   Cbfl  pfluefen   u.  bgl. 

§.  Vi ,  fut  A  ciò,  A  questo,  A  lui ,  A  lei,  batan, 
barauf ,    an    ibjn  ,    an    fie. 

§.  Vi   penserò,   id)  Wcrbc  baran  benfen. 

§.  Pensi  a  lui?  bcnffl  bu  an  it)n  ?  Vi  peuso,  id) 
enfc   an   it)n. 

§.   Esservi,  bafein;  geben. 

§.  Ve  un  uomo  che  .  .  . ,  Vi  sono  due  fanciulli 
che  .  .  ." ,  ci  gibt  eincn  SKann,  rt>cld)cr  .  .  .  ,  ci  gibt 
jttici    Sinber,   recldjc  .  .  . 

§.  In  questa  stanza  v'è  un  quadro,  nell1  altra 
ve  ne  son  tre,  in  biefer  ©tube  gibt  ci,  ifl  cin  Somalie, 
in   ber   anbern   gibt   ce,   fini  bcren  brei. 

VI,  proti,  pers.    [Voi,  A   Voi]   cuce). 

§.  Vi  vedo,  Vi  scrivo,  idi  Me  Cui;,  id)  fd)rcibe 
Gud) ,   an   (Sud). 

tj.  Non  posso  vedervi  ,  scrivervi ,  id)  fann  (Sui) 
tiidjt   fctjcn,   Gud)  nidit   fdirciben. 

KB.  SGot  La,  Le,  Lo,  Li,  Ne,  bcranbert  fid)  vi 
in  ve:  Ve  Iodico,  ict)  fagc  ce  Sud);  Ve  ne  chieggio, 
id;   foriere,   berlonge   ce   ben   Sud). 

§.  Vi  (alò  3ÙU»ott):  Non  sapete  quel  che  vi  dite, 
quel  che  vi  fate  ec.  St)t  reiffet  niet)t,  Voai  Sl)t  faget, 
r»aè  3br  ttjut. 

VÌA,y:    [Strada]   ber  ffleg,   bie   ©trofie. 

§.  Via  pubblica  ,   bie   cffentlidje   ©traile,    Saniflralie. 

§.  Andate  alla  sua  via  ,  la  sua  via  ,  (Vinti  2Dcgcè 
geben,    fcim'n   SCcg,    feine   J/ìeife   fortre^cn. 

§.  Andare  via  lunga,  Far  lunga  via,  eincn  langcn 
SBcg    madteii. 

§.  Chiedere  la  via,  ben  ©urdjgang,  S)urd)jug  erbit: 
*en ,   fteien   2)urd;jug   tetlangen. 

§.  Dar  via,  la  via  ad  uno,  Gincni  'Platj  mad)cn, 
itim  cui  bem  IBc^e  gc(;en,  iljin  ficicn  2>uvdyejang,  3)usé); 
mg   twefìattcn. 
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§.  Far  la  via  di  alcun  luojo,  iurd;,  ubet  einin  Dtt 
ben  SQtg  nt^men, 

§.  Far  la  via  ad  uno  ,  Cincin  ben  2Dcg  l'aljncn  , 
juet|l    geben. 

§  l'are  una  via,  eincn  $Dcg  nctiincn  :  Maestro  mio, 
-li^s'  in,   che  vìa  J'aremo? 

§.  Far  via,  ben  SBcg  bilben,  ali  213cg  bicncn:  Li 
margini  fan  vìa  che  non   son  arsi.   DANTE   INI-. 

§.  l'arsi  via,  (id;  Hlttn  20cg  baSjnen,  (id;  VP 1  a  tj  ma; 
4ien. 

§.  Lastricare  ad  uno  la  via  ,  Cincin  ben  SfDcg  bai): 
ncn,    bcrcitcn,    il)in    tvoju    bebilfli*    fein. 

§.  Fig,  La  via  di  mezzo,  bie  OTittcl|1ra(ic,  ber  SRit: 
teltvcg. 

§.  Tenere  la  via  di  mezzo,  bie  ?D7ittcI|1ra(ie   ttalten. 

§.   Fig.   La    via   di   salute  ,  ber   9Beg   bei   incili. 

§.  Recare  a  via  di  salute,  auf  ben  Ulicg  bei  iptili 
bringen,    Icitcn. 

§.   Le   vie  del   Signore,  bie   5Begc  bei   ^)crrn. 

§.  Camminare  nelle  vie  del  Signore,  auf  ben  2Be: 
gen   bei   £crrn   Itanbcln. 

§.  La  via  della  perdizione,  La  mala  via,  ber  SS3cg 
bei    iBerierbcni,    ber    bófc    20cg. 

§.  Andar  per  la  mala  via,  auf  fd)led)ten  STScgcn 
tvanicln,    tlnrcdit   t()un. 

It.  Sur  Andare  in  rovina,  ini  SSetbetben,  ju  Otunbe 
gel)cn. 

§.  Mettere  uno  alla  via,  Cincn  auf  ben  3Dcg  btin; 
gen  ,  (jelfen. 

§.  Mettere  q.  e.  alla  via,  Cercai  in  ben  Oang,  ini 
©clcifc   bringen,   ei  cinlciten. 

§.  Mettersi  in  via,  (id)  auf  ben  S33eg  mad)cn  ,  ben 
2Dcg ,   bie   Dìeifo,    bie   ffabtt   ontretcn. 

§.  Mettersi  la  via  tra1  piedi,  tra  le  gambe,  fi) 
fdmell   auf  ben   2Bcg   inadicn ,    tùditig,    tafd)   jufdireiten. 

§.  Non  essere  la  via  dell'orto,  nid)t  ber  furjcfle 
20eg   fein,   nidit  nab,c   fein. 

tj.  Pigliare  la  via,  feincn  SBeg  antretcn;  it.  ben 
SBcg   m[)mcn  :   Prese  la  via  verso   l1  Oceano. 

§.  Ripigliare  la  via,  ben  SCcg  fortfcrjen,  reiebet  an: 
tretcn. 

g.  Tenere  via,  la  via,  ben  2Bcg  tjaltcn,  auf  bein 
SfQcge   blcibeu. 

§.  Tenere  ritto  per  la  via  ,  bie  gerabe  ©(rafie  tjal: 
tcn,   ben   geraien   933cg   einfdjlagcn. 

§.  Fig.  Tenere  alla  via,  in  23etcitfd;aft,  bercit ,  in 
Crinung    baiteli. 

§.  avv.  Per  via,   ubet. 

§.  Per  la  via  di  Roma  ,  ubet  JKom. 

§.  Spedite  le  robe  a  Venezia,  per  la  via  d'Augusta, 
befótbern  ©ie  bie  SBaarcn   ubcr  2(ugèburg   nad)  ÌScncbig. 

It.    Per  via,    untctlfcgei,    auf  bem    SBcgc. 

§.   Per  sima.  Via  lattea,  bie  SKildifltafìe. 

6prud)lt)octIi4)c  3»cì}entfatr,crt. 

§.  Delle  triste  vie  piglia  la  più  corta,  ben  fcófcn 
SBegcn  It'atjlc  ben  futjefjcn;  bon  ìnjei  Ucbeln  mu(j  man 
bai    Flcinfic  tnaljlen. 

§.  A  nissun  luogo  viene,  chi  ad  ogni  via  si  tie- 
ne, ttcr  alle  213cgc  cinf4ilagcti  tvill,  f ornine  nid)t    ani  3icl. 

§.  La  via  buona  non  fu  mai  lunga,  guter  SBcg, 
furjcr   ?3eg. 

§.  Chi  lascia  la  via  vecchia  per  la  nuova  ,  spesse 
volte  iugannato  si  trova,  roet  ben  alien  2Bcg  ubcr 
bem   neuen   berlafit,   finbet   (ict)   oft  getàufcr)t. 

a)  Via,  fùr  Espediente,  Modo,  ber  2Beg  ,  bai 
Sftittct. 

§.  Vie  proibite,  storte,  indirette,  illegittime,  ber; 
botcnc,    f rumine,    iniicefte,    untcd)te   9Dcgc,    @a;Icid;Wege. 

§.  Dar  [la]  via,  SWittcl  uni  SBege  an  bie  ^5anb 
geben. 

§.  Questa  è  l'unica  via,  bai  ifl  ber  einiige  SBcg, 
bai  cinjigc   3Tìittc[. 

§.  Questa  non  è  la  vera  via,  bai  i|I  nid)t  ber  tedile 
2Beg,   bie  red)te   2(rt,   bai  rid;tigc   2Serfa()tcn. 

§.  Per  via  diritta,  coperta,  auf  gerabein ,  bet(ìcrt; 
tem   3Bege. 

§.  avv.  Per  via,  auf  bem  SBcgc,  bctmittelfl,  butct) , 
mit   -&ilfc. 

§.  Per  via  di  giustizia ,  auf  bein  SBcgc  ÌHfd)tcni , 
gcridjtlid). 

§.  Per  via  d'altri,  burd;  2(nbcre,  mit  ^n'Ifc  51n; 
bercr. 

§.  Per  via  d'  un  terzo,  burd)  eincn  3)titten,  burd) 
cine    SJìictclipctfon. 

§.   Per  via  di   lettera,  butd)   iBriefc;   fd)riftlid). 

fj.   Per  via  di  diporte  ,    au6  Sufi,   imn  3titbtttrtib. 
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§.   Pe»  via   di  discorso,   gcfytàa'jilt'tìfe. 
§.   Egli   mi   è  parente  per  via  di   donne,  ti   i(1   fon 
muttteliebtc  ©citc  mit  mit  ticrroanbt. 
VIA  ,   avv.   ttieg  ,   fott. 
§.   Andar   via  ,   meggeben;   it.   fortreifen. 
§.    Va   via!    gebe   fcrt,    gel)   lvcg  !    It.   parte  iid)   fett! 
§.    Gettar    via  ,    wcgvoctfcn  ,  bctU'Ctfcii. 
It.   ffùt    Lasciare  in  abbandono,    btrtaffen,    berflofi 
fen  :    Io   non   ti   rendo   tua   mogliere,   la   quale    i    tuoi 
e  suoi    parenti   gittarono  vìa.    BoCG.  tiov.   o/t      'O- 

§,   Gettarsi   via,    bcritvcifcln;    it.    (id)  VfcgWetfen ,    (ict) 
aUju  ^cullili  mac^tn. 

§.    Portai   via,   vtjcgtragcn,   tvcgne()men, 
It.   Sur    Rubare,    ennuenien ,   |lcl)len. 
§.   Dar  via,   iveggeben. 
It.   Sùx   Spacciare,   tierfaufen,   abfc^en. 
§.    Mandar   via,    fortfdii.Ccn  ;   it.    abbanfen. 
§.   Fuggir   via  ,  bationlaufcn. 
§.   Cacciar   via,   lucgiageii. 
§.   Passar  via  ,   rccggcljcn  ,    bcr.]e(;en. 
§.  Tor  via,  toegntcjmtn;  boni  ^)alfe   fd)affe». 
§.  Via  più,  Vie  più,  biel  metjt. 
§.    Via   su!   rt)ob,lan  !    auf! 
§.  Via  non  piangete,  min,  rocinet  niet)t. 
tj.   Or  via ,   nun   alfo. 
§.   Via   di   qua  ,   tvcg    ba! 
§.   Via    col    diavolo!    yaeft   end)   juin   'Seufel  ! 
§.   Via   avanti!   borWattè!   gc()t   K'eitct! 
§.   Via   via,   lufit   ci   geltcn  ,   [arie   ci   gut    fein! 
§.  Deh   va   via!   ci   gclje   Weg ,   gel)' fott! 
§.  Or  via!    sono   contento,    nun   tuol)lan,    fo   fei   ti 
bann,    id)   bin  juftieben. 

§.   Via,   via!   Presto  via!    Su  via!   rscg  ,   tuta,,   fott, 
gefdpreinb   fott  ! 

§.   Un   infermo,   che  sia   via   là,    ein   Sranfct ,   init 
bem   ci  ju   Cnbc   geljt. 
§.  Via!    ci   fei! 

§.  Due  via  tre  fan  sei  ec. ,  jweimat  brei  ifl  f<ì)i 
u.  f.  ve. 

§.   Andar   nell' un   via   uno,   ini   ttncnblid)   geben. 
VÌACRÙCIS,y:  bie  ©tationen  (bai  Sciben  Gljtifli 
ju   beretjrcn). 

VI  ADENTRO,  prep.    tief  binein  ,   ticf    ini   Simcm, 
VIAGGÉTTO,  m.  eine  fl.inc  iHcife. 
VIAGGIANTE,  agg.  manietnb;   reifenb. 
VIAGGIANTE,  m.  cin  2Banb«ret,  23anbetimann. 
It.  cin   9?eifcnbcr. 

VIAGGIARE  ,  v.  n.  [Far  viaggio]  tvanbctn,  It. 
teifen ,    auf  Ovcifen   fein. 

§.  Viaggiar  per  lo  mondo  ,  per  tutta  1'  Europa  , 
bie   SfBelt,    ganj   Curopa   burd)tVJanbern  ,  burd)rcifen. 

§.  Stracco,  Stanco  dal  viaggiare,  boni  biclcn  Dici: 
fen   ctmùbct. 

§.  N.  ha  molto  viaggiato,  ha  passato  la  sua  vita 
viaggiando,  facendo  viaggi,  35.  ifl  biel  geteifet ,  t)at 
fein    Scben    auf  Steifcn   jugcbrad)t. 

§.  Viaggiar  per  la  posta,  in  carrozza,  mit  ber 
'Pofl,    iin    S©agcn   reifen. 

§.  Viaggiar  di  notte,  bei  5ìad)t  reifen, 
VIAGGIATORE,  m.    -trice,  f.    ein    Sveifcnbcr, 
cine   ÌReifcnbe. 

VIÀGGIO  ,  m.  bie  SRcife. 

§.  Viaggio  lungo,  faticoso,  felice,  sfortunato, 
lontano,  cine  langc,  bcfd)tt)crlid)e,  gliftlid;c,  unglueflidjc, 
recite   9?eife. 

§.  Far  viaggio,  Andar  in  viaggio,  cine  Kcifc  ttjun, 
teifen;   auf  Sìcifcn   gctjcn  ,   ubcr   Sani   reifen, 

§.  Porsi,  Mettersi  in  viaggio,  per  viaggio,  auf  ber 
Sìeife   fein. 

§.   Buon   viaggio!   Faccia    [buon]   prospero  viaggio. 

glucilidie   SKeifc,   reifen  ©ic  gludlid;,  0lùcf  auf  bie   iKeife! 

§.    Dare   il   buon    viaggio,    glùctlid)e   [Rcife    roùnf.;,\n. 

§.    Chi   fa   un   viaggio   lungo  ,    muta    paese    e    non 

cervello,   Wcr  tveit   reifet,   bcranbert  }War   bai   Sanb,   abet 

r,i.bt    bie    0cfinnung. 

§.  Chi  va  e  ritorna  ,  fa  bnon  viaggio  ,  tver  tetj: 
gct)t   unb    tvictcrfommt,    tjùt  cine  gute   SKcife   gctjabt. 

§.  In  lungo  viaggio  anco  una  paglia  pesa  ,  ciuf 
einer  langcn   Dìcifc   ifl   aud)  ein   ©tro(;l)atm   ju   fdjwer. 

§.  Chi  guarda  ad  ogni  nuvolo,  non  fa  mai  viag- 
gio, roet  auf  jeici  trubei  2Bólfd;en  act)iet,  bet  reifet  nit 
tt'cit. 

§.  Viaggi,  disagi,  oi.  Chi  dice  viaggi,  dice  disagi, 
DJcifcn   fini   ^Magen. 

§.   Fig.  Prendere  cattivo  viaggio,  eine   fd)Icd)tc  5Ben; 

iung    nctjmin,    ini   SBcrierben    geratben,   ju   (JJrunCC  geben. 

§.  Far  il    viaggio   dell'altro  mondo,    bai  3cit|id)C 

betlalTen  ;  flcrben. 
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§.   Viaggio,  fi'it  Gita,  bet  ©ang. 

§.  Gli  convenne  far  molti  viaggi  ,  ex  muitt  biclc 
©àngc   ebun. 

§.  Fare  un  viaggio  e  due  servigi ,  (tvei  2?CTtbci(c  auf 
ein    SDìal   etUngcn  ;  mil  tinem   ©cein  jlvei  SBùtfe   ttjun. 

VIALÀ  !  fon  ba! 

VIALE  ,  m.  [Viottolo  fra  due  file  d'alberi]  «in 
Saumgang  ,    ©d)attcngang  ,    (ine   2(Ucc. 

§.    T.  degli   Agric.  bet   Svain,   bie   ©écibefurede. 

VIALE,  agg.  [Di  via,  Posto  nella  via]  baè  ain, 
auf  bem  SfDcgt  (tcfjt:  Ed  è  il  pubblico  bea  pianta 
viale    Ch'ognuno,   sfronda,   e  non  coltiva  alcuno. 

§.   Dei   viali,   bie   SDcggócter. 

VIANDANTE,  agg.   tei  ferii,   rianimi. 

VIANDANTE,  ni.  cin   SBanbctnbct ,  SKeifcniet. 

•VIÀHTB,  m.  ubi.   Viandante,  V. 

VIAPV.RE,  at'v.  [Su   via,  Per  via]  tocg  ioed! 

VIARÉCCIO,  agg.  flit  He  SRcifc ,  jttt  Wcife  act)ó; 
115;   ìt.    auf  ire   ÌHcifc   mitjunctiincn  ;   ttagbat. 

VIATÀNTO,  con/,  ubi .  Non  pertanto,  Non  di 
meno,   V. 

VIATICO,  m.  baè  3cdrgelb  ,  ìcr  3<$t|ifemtia ,  Mei; 
fepfcnnig. 

§.  7\  Eccles.  [Il  Santissimo  Sagramento  dell'al- 
tare, che  si  dà  a' moribondi]  ini  fjeilye  Kbcnbinadl 
(fut   ©terbenbe). 

VIATÒRE,  m.  -trice,  y  [Viaggiatore,  Vian- 
dante]  bet,   ih  SBanbctct — in. 

§.    Fig.   ber  auf  bein   SBcgc  iti  -facile  tvanbelc. 

VIATORIO,  agg.  Mraanaliift. 

VIBRANTE,  parC.  alt.  fcdnjingcnb ,  werfenb,  fà;Ieu; 
imi. 

§.  T.  di  Ulus.  Corde  vibranti ,  bebenie  ,  flingcnbc 
©ciceri. 

§.   Polso  vibrante,  ber   ffatfTcdlagenbe   'Pule, 

VIBRARE,   v.  a.   fitivingcn. 

§.   ffut  Lanciare,   fcblcubctn. 

§.    Vibrar  la   lancia,   bie   Sanie   fiittingen. 

§.   Vibrar  un   dardo ,   einen   SBurfr^icH   roetfen. 

§.    Vibrar   il   brando,   baè   ©djiueit  fa?tvinaen. 

§.  Vibrare,  fut  Scuotersi  fortemente,  ficr)  rjcftig  t)in 
unb  b,crbcn;cgcn ,  fd^t'icCffn  :  Per  letizia  esultò,  terribil- 
mente Fremè,  si  rassettò,  si  vibrò  tutto  Ne  l'armi, 
e  'n   sé   medesmo  si   raccolse., 

§.  Il  sole  vibrava  i  suoi  raggi,  bie  ©enne  fo;o6 
it)re  ©ttablcn   tjetab. 

VIBRATÈZZA  (Isa),/.  V.  Vibrazione. 

VIBRATI VO  ,   agg.   ju   fcdnjingen   fatiig  ;   fdjWanf. 

VIBRATO,  pari.  Don  Vibrare,   V. 

A'IBRATORE,  m.  -trice, /.  ber,  bie  fajwingt  , 
fd)t(ubcrt,  féiedc. 

VIBRAZIONCELLA,/.  dirti,  di  Vibrazione,  V. 

VIBRAZIONE,  f.  bie  ©cdroingung  ,  ber  ©ojWung. 

§.  Le  vibrazioui  del  polso,  bie  ©cdtvingungcn,  bie 
©cdlàge  bcè   ^ulfeè. 

§.  Le  vibrazioni  de'  penduti,  bie  ©d)tvingungen  bcè 
^)cnbclè,   ^ertjenbifelè. 

<j.  Vibrazioni  delle  corde,  bis  ©cdttnngtmg ,  baè 
©cbnjitten,   SBcbcn  ber  ©aiten.  f 

VIBURNO,  m.  T.  de'  Dot.  bet  SBafTctdolber , 
©eblingbaum. 

VICARERÌA,./  ubi.  Vicariato,  V. 

VICARÌA,  f.  T.  de"  Canon,  bie  <Bet*cretfJetIe, 
baè   QSicatiat  (an    35omfirdjcn  .    unb   Gol.'egiacflit'tetn). 

§.  La  vicaria  [in  Napoli],  bie  Sanjelci;  it.  bet  ^a; 
lafi .   baè   2Imt,    bie   2Butie   beò   SBiccfénigè. 

VICARIATO,   m.   bie   SGeircei'ciflcUe,    baè   «Bitatiat. 

§.  Il  Vicariato  del  santo  Imperio  ,  baè  SSicatiat 
ite   beiligen   fflciedè. 

VICARIO,  m.  bet  5Iintèt>ctnjefct ,  bet  ©tel(t>cmeect; 
SDicat.   It.  bet   2tm(èt>oge   auf  bein   Sanbe   (in    Soètana). 

§.   Vicario   dell'Imperio,  bet  SKcicdèbetnicfct. 

§.  Il  Cardinal  Vicario  [del  Papa],  Set  Gatbinal; 
SSieat   (wcldjct  btè  'paplicè   ©ttlle  betttitt). 

tj.   Vicario  di   chiesa,   cin   ®onii>icat. 

§.  Vicario  di  giustizia  ,  ein  ©ctid)ièt>ctnjalter ,  «in 
linterricbect. 

VICE,y  [Vece]  bie  ©tette,  ©tate. 

§.  In  suo  luogo,  in  sua  vece,  an  feinet  ©tati,  fiate 
feinet. 

§.   Vice,   fùt  Volta,  bie   Dvcitje,   baè   SDÌ  al. 

§.   E   vostra  vice  ,  bie   Dtcitjc   ifi   an  Cuci). 

§.    Questa   vice,  biefeè   Sfai. 

§.   Lunga  vice,  lange  Scie. 

§.  Un  vice,  ein  ©tcUsctttctct  :  Ritenne  ambo  gì'  im- 
pieghi ,  e  la  Tutrice  In  quello  di  Zampier  gli  ag- 
giunse un  vice.  Casti  an.  p.  X.   no. 

VICEAMMIRAGLIO,   m.   cine   «Biccabmieal. 
Dizionario  It.-Ted.  Sol.  1. 


VICECANCELLIERE  ,  m.  cine  aSieefoniTér. 

VICECAPITÀNO  ,  m.   ein  ÌBicefapicain. 

'VICKCÀSO,  m.  T.  di  Gram.  baè  bie  ©CcUe  bcè 
Gafuè   l'cttticc. 

VICECOLLATERÀLE,  m.  cin  5?icemini|let. 

VICECÒNSULO,  m.  cin  93iecconful. 

VICECURATO,  m.  bet  'Pr'attpicat ,   iTJicar. 

VICF.DÌO,  m.   bet  ©tattbaltct  (Sotccè   (ter  ^aiifl). 

V1CE1JÒMINO,  m.   Visdomino. 

V1CEGERÉNTE,  m.  bet  aScttecfer ,  ©totttjatter; 
it.   bet   aSicctidjtet. 

VICEGERÉNZA,  /.  baè  SSctmcretamt,  bie  SSct; 
n;cfct|lcllc,    ©tattbaltitf.'jaft. 

VICEGOVERNATORE  ,   m.    ein   BSieegoubetneur. 

VICELEGATO  ,    m.   ein    93icele.iat. 

VICELEGAZIONE  ,  f.  ba6  2tmt  cince  picele; 
gatcn. 

VICEMADRE,  f  bie  'Pficgfmuttct. 

VICENDA,  f.  [Contraccambio,  Ricompensa]  bie 
SBibctctflattung ,   bie  SSctgdtung. 

§.    Sue   Pariglia  ,    cin    0!cic|jeè. 

§.  Render  la  vicenda,  0lcia)cè  mit  ©(cincin  ber; 
gclten. 

a)  Vicenda,  flit  Successione,  Vece,  bie  SHcitje,  bie 
2Bccl)rcIfolge. 

§.   5ut   Vece,  bie   ©tcllc. 

§.  Compir  la  vicenda  di  alcuno,  cince  2(nbetn  ©celle 
betcretcn. 

3)  Vicenda ,  fut  Faccenda ,  baè  ©efetjafe ,  bie  9Set; 
tid)tung. 

4)  fftir  Avventura,  Vicissitudine,  bet  SSotfalf,  baè 
©&)icffal. 

§.  Raccontare  ad  alcuno  le  sue  vicende,  Scman; 
ben   feine   2Scgefccn()citcn,   Steigniffe,   ©d)i(ìfale  etiatjlcn. 

§.  Le  vicende  del  tempo,  della  fortuna,  delle  cose 
del  mondo,  bie  21bttcd)i'clungcn,  'Bciinbctungcn,  9?ccan; 
bcrlie^fcitcn  bet  3cit,  iti  ©lùctè,  bei  SBcIcangelcgcntjeiten. 

§.  avv.  A  vicenda  ,  Per  vicenda  ,  tvei^fclètueife  , 
einè  uinè  anbetc:  Sempre  dinanzi  a  lui  ne  st.mno 
molte,  Vanno  a  vicenda  ciascuna  al  giudizio.  Dante 
INF.    5. 

VICENDEVOLE,  agg.  [Scambievole]  tvecfcfelfci; 
tig  ;   gegeni'eing. 

V1CENDEVOLEMENTE,  a  tv.  ubi.  Vicendevol- 
mente ,  V. 

VICENDEVOLEZZA  (Isa),/.  [Scambievolezza] 
bie   Griftiebetung. 

§.   ijut   Alternativa,   bet   SBc^fcl,    bìc   Stbluc^fclung. 

VICENDEVOLMENTE,  avv.  [Scambieeolmeute] 
Mccdfelèivcifc ,    cine    urne    anbcie  :    gcfjenfcitig. 

VICENNALE,  agg.  jlvanjigiàLjtig,  alle  jieanjig  3a()ie 
gefd)tl)enb. 

VICENÓME,  m.  T.  de' Gram.  [Pronome]  baè 
Suttvott. 

VICEPADRE  ,  m.   ^flcgcbaCet. 

VICEPAPA  .   m.  bet  «iccyapfj. 

VTCEPRETÒRE,   m.   bet   ^covtatot. 

VICERÉ,   m.  ein   ìBiccfónig. 

V1CEREGGÉNTE,  m.  bev  SBieetegent. 

VICEUEGÌNA,y.  bie  iBiccfónigin. 

VICERETTÒRE,  m.  bet  SBiccteftot. 

VICESEGRETARIÀTO  ,  m.  baè  5(mt  cince 
iBieefcctetaitè ,   baè   SBiccffeteCaiiat. 

VICESEGRETÀRIO,  m.  ein  33iccfectctait. 

*VICHERIA,y;  [Giunta  di  milizie  per  rinforzo] 
baè   QSetlìarfungècorp,    bie   93et(latfungèttuppen. 

VICINALE,  agg.   beiiaibatt  ;  bcè   Sfìa^batè. 

VICINANTE,  avv.  [Appresso]  natje,  in  bet  9ui; 
b,e;  lunaajit. 

VICINANZA,/  [Vicinato]  bie  Jiaajbatr^a»  ;  it. 
bie  Kide. 

§.  5iit  Abitatori  della  vicinanza,  bie  9iad)batn  ,  bie 
9"iad)batféaft:    Tutta   la   vicinanza. 

VICINARE,  v.  n.  [Esser  vicino,  Confinare]  bc; 
nactjbatc   fein;   angtenjen. 

VICINATA,  J.   ubi.   Vicinanza,  V. 

VICINATO,  m.  bie  3i«djbtttfci>aft. 

§.   3ut   I   vicini,   bie   9ìad;batn  ,   bie   3ìa4}batfcdafc. 

§.  Modo  basso,  Aver  un  culo  [come]  che  pare 
un   vicinato  ,    einen   biefen  ,    gtoSen    .^ineern    baben. 

VICINISSIMAMENTE,  avv.  superi,  fetjt  nafjc 
ganj   in   bet   3ìat)e. 

VICINISSIMO, , agg.  superi,  di  Vicino,  fetjt  natje, 
ganj   natje. 

VICINITÀ  ,  [poet.  VICINITADE  ,  VICINI- 
TATE]  _/.  bie   Sìàije;  bie   5iai)batfa)aft. 

VICINO,   m.  bet  -Tiacdbat. 

§.  Sui  Concittadino,  bet  Snitttitgtt,  Sanbèmann. 
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§.  Aver  cattivi  vicini,  béfe  Siaiibatn  (jaDcn.  It.  Ulet. 
fii)  fclbfl  loben. 

§.  Prov.  1.  Né  mulo,  né  mulino,  né  fiume,  né 
forno  per  vicino,  teebet  OTaulcfcf,  110^  OTùfjIc .  nort) 
ff luffe,    noi)   XSaciofcn   foli  man   ju  Dìaiijbatn   fio)  nninfoVn. 

§.  Prov.  %.  Meglio  è  un  prossimo  vicino  ,  eh'  un 
lontano  cugino;  it.  Meglio  è  vicino  da  presso,  che 
fratello  da  lungi  ,  ein  fftcunb  ,  23tfanntcr  in  bet  SJìade 
i|l  bifftx  ale  ciu  SBcttct,  ein  SBtubet  in  bet  Jctne;  getinge 
abet  fcblcunige  £ilfc  i fi  beffet  ale  gtotie  unb   encfernte. 

§.  Prov.  3.  Chi  ha  'I  mal  vicino,  ha  '1  mal  mat- 
tutino ,    ein    béfet    ÉTiaibbar    làtic   cincin    teine   Dìulje. 

VICINO,  agg.  [Contiguo,  Prossimo]  bmafytaxt  , 
anlicgenb  ,    angtcnjcnb. 

§.  Villaggio  vicino,  baè  naifiltc,  bcna.f;battc  ,  mict)fige: 
legene  ®otf. 

§.  I  paesi  vicini,  bie  benaiibarten ,  nadjfl  anlicgcn; 
ben,   bie    angtenjenben    Sànbet  ,   9iad;batlanbei. 

§.  Acqua  lontana  non  spegne  fuoco  vicino,  cut: 
fctntcè   3Ba(Tct   l ófdjct  (ein   notjcè   Scuce. 

VICINO,  aiv.   [Accosto,  Appresso]   natje,  in  bet 

!§.  Da  vicino  ,  ruitjc 

i§.    Vicino  di   qui,    ()icr   in  bet  91at)c  ,   fjicc  natje    bei. 

§.  Vicino  alla  chiesa  ,  alla  città  ,  natje  bei  bet  iXìx; 
4>e  ,    in   bet  Sìatje   bet   ©labe. 

§.  Essere  vicino  a  far  qualclre  cosa  ,  natje  barnn  , 
im    iBcgtiff  fein  ,    Stnjaè  ju    tljun. 

§.   Era   vicino   ad   uccidermi 
umgebracrjC. 

^.   Star  vicino   ad   uno  ,   na^je 
in   Semanbcè   Sìatjc   fein. 

§.    Farsi   un  poco  più  vicino  , 
nàtjet   tteten. 

§.   Vicino  vicino,  ganj  natje. 

VICINO,  prep.   [Presso],   bei, 

§.  ffut  Circa  ,   A  un  di    presso  , 
gefaljr.^ 

§.   E   vicin   a  un  anno,   ce  ifl  bali,  tcina'qe  cin  Sadr. 

VICISSITÙDINE  ,  /.  [Vicenda]  bie  tcgclmafiigc 
2f  bwcdjfclung  ,    53etànbetung  :    it.   bet   2Be4)feI, 

§.  Le  vicis-'  tudiui  umane,  bet  S33«crjfc( ,  Unbcflaub 
bet   incnfctjlicdcn   ©ingc. 

§.  Questo  stato  ha  sofferto  grandi  vicissitudini,  bie; 
fet  ©taat  tjat  geode  Umnialjiuigcn  ,  SSeteinbctungen   etlicccn. 

VICITARE,  v.  a.   J    .,,     ,..  . 

VICITATORE,  m.i  "bL.  fatare     Votatore , 

VICITAZIONE  ,  fS  Wai,one>  V" 

VICO,   m.   [Chiasso,   Chiassuolo]   cine   enge  ©alfe. 

§.  Sùt  Borgo,  cin  fflectcn  ,  SWatftficctent  Quel  vico 
che  è  lungi  cinque  miglia  da  Ferrara  ,  dove  le  bar- 
che ,   che   vengono  da   Vinegia  ,   arrivano, 

VICOLETTO,|    rtt.   cin    ©àtidjen  ;    eine    fede  engc 

VÌCOLO  ,  )    ©affé. 

§.    Vicolo  cieco,   cine   ©a.fgafTe. 

'VIDAME,  m.  bet  SSiccboin  ,  KSifjtbuin  ,  ©tifcèamt: 
inann  ,  ©ciftèt)auptmann  ,  (botmalè  bet  ^.Votcctoc  ciiu-è 
gciiìliijcn  ©cifeè  u.  bgl.  );  (icijc;  Set  iBcttoalcet  geroiffer 
geilllidjct   ©ucct. 

•V1DANDA,/:  V.  Vivanda. 

VIDÈNTE  ,  agg.  T.  degli  Eccl.  góctiiaje  Gingc- 
bungen   JU    dabon    ttaljncnb. 

VIDÈNTE  ,  m.  T.  degli  Eccl.  tir.  iSifionat.  It. 
ein   ©a^màtmet  ;   ein   yxopfftt. 

VIDIMARE,  v .  a.  T.  de"  Leg.  beglcubigen,  beut. 
Funben;  bibiiniten. 

VIDIMATO  ,  part.  bcè   iBoiigon. 

VIDIMAZIONE  ,./   bie  ©cglaabijung  ,  3Sibim«ticn. 

VIDUÌLE,   agg.  V.    Veduile. 

VIDLTTÀ,y;  [Vedovanza]  bie  2Bic*eefct)iift ,  bet 
SfBitwcnftanb. 

VÌE  ,  avv.   Wcit. 

§.   Vie  più,  rocit ,  bici  medt. 

§.  Vie   meno,    bici  ,   tveit  Itenigct. 

VÌEDÉNTKO,  agg.  [Più  dentro]  weie  ,  tief  i,l. 
ncin. 

VIERA  ,  /.   [Ghiera]  ein  ricinct  Weif. 

VIETÀBILE  ,  agg.  mai  betboten  tvetbcn  fann  ,  ju 
betbietcn. 

VIETAMENTO,  ni.  [Proibizione]  bie  93ettictung , 
baè   SGctboc;  it.   bie    iBmjinbetung. 

VIETANTE,  part.  alt.  tjctbicecnb. 

VIETARE,  v.  a.  [Proibire]  uncctfagcn ,  betbietcn; 
it.   bcttoetjttn. 

§.   !?m   Impedire  ,  betdinbevn. 

§.  Jut   Schifare,  betiucibcn. 

VIETATÌVO  ,  agg.  [Proibitivo]  Sctbietcnb  :  Gin; 
d«It  tdiicnb,   bctljinbccnb  ,   bctrvc'jtcnb. 
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VIETATO,  fari,  di  Vietare,  V. 

VIETA  TORE  ,  m.  -trice,/.  in,  iie  bettictct, 
untetfagt,  bttivc^rt,  babiuiert. 

VIÈTO,  agg.  [Stantio,  Rancido]  .ili,  altf.i)nu,fenb, 
liim^fii)  ;  it.  fejimmellg,   angegangen. 

§.  Sapere  Ji  vitto.  n,i  I>  Summit)  tienili  ,  alt  fefmicefcn. 

§.   Vitto,   fùt   Invecchiato ,   «It,   bctalcct. 

6.  Voci  viete,  b«altfi«  2l3órtir. 

VIETTA  ,/.  din.  ili  Via,  ein  enget  Stfeg.  Gang. 
It.   <ni    S.iiifjcig;  it.   cin   drt'ibrfien  ,    cine    £iil;luiig. 

VIETUME,  m.  [Roba  vieta]  alte,  bceboth-nc  , 
tuniyfigc,   altfdimccfcntc   Sigiate. 

VIEVA  ,  /".  [Cosa  detta  ala  sfuggita]  cine  lùd)tig 
tilv.iiiiitt ,    leid.it,    in   ber   Cile   l'ctùlmc   ©„.'.i,\ 

V1EVIA,   BW,   [Via   via]    fojl.i.1;;   foglcid)    iatauf; 

fcjlci.il     naaV.Vf. 

VIE\OCATO,  agg.  i'occ  fwrent.  Snt  Smanio- 
so .   totjtnl, 

t»  IGECLTLO,  agg.  Ntim.  [Ventaplo]  i.«anjigfa<&  , 

jhv.njig   TOal   fo   Dici. 

VIGENTE,  ['art.  ali.  giltig  ,  bh'Ujcni  ;  in  blubjcn: 
icin   3uflanie. 

§.  La  lepide  vigente,  i«&  giltigc,  noce;  in  Staff,  in 
«Hjitffamfeit   fficni*   ©ci'ct). 

"VIGERE,  v.  n.  [Verdeggiare,  Esser  vegeto] 
gtutl,    bei    ©afe   uni    Staff    fein. 

§.  Per  ci/c/,  ffùr  Essere  io  vigore ,  tei  Staftcn  , 
muntee,    friub  ,   tegfain    fcin. 

g.   ffut  Durare,   fotic.uictn  ,   fi  d>  crlniltcn. 

VIGÉS1M0  ,    agg.   Num.    [Ventesimo]   ice    JteatU 

ijfllh. 

VIGILANTE,  pari.  alt.  rbad)cnb  ,  boadjfam. 

§.  ffùr   Sollecito,   Intento,    fotgfaltig  ,    aufnictffain. 

VIGILANTEMENTE  ,  uvv.  Matfam  ;  fotgfaltig  , 
init  ©orgfalt, 

VIGILANTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  di  Vi- 
gilantemente ,   ùberaus;   «jacbfoiii  ;   rjódjft   fotgfaltig. 

VIGILANTISSIMO,  agg.  superi,  ùbetauè  wad)fain  , 
àufSctfì   fotgfaltig. 

VIGILANZA  ,  1    ...  ,  .,    „n   ,.     ... 

♦Vini  AN7ÌA   \''  [Attenzione]  s,c   •iuaayanifcit. 

§.   Sur  Diligenza,   Cura,  4ie   ©orgfalt,   icr   Jlcifi. 

VIGILARE,  v.  n.  [Star  desto,  Vegghiare]  tt>a: 
(ficn  ,   Itttctjram  fcin, 

§.  v.  a,  ffur  Invigilare,  betvadKn  ,  (  ùbet  GtWaè  ) 
Vradjcn. 

VIGILATO  ,  pari,  iti  «Beriberi. 

VIGÌLIA  ,/.  [Il  vegliare]  4aS  SBadjcn  :  Stava  dal 
duolo  oppressa  ,  fra  la  vigilia  e  '1  sonno,  Che  chiu- 
dersi  del   tutto  questi   cecili   miei  non   ponno. 

§.  La  vigilia  d1  una  festa  ,  itt  fuilige  21bcnb  (bor 
fiumi  ffcffc)  :  E  perchè  nella  primitiva  Chiesa  ,  s'  usava 
vegghiare  in  cambio  del  digiuno,  che  oggi  si  fa  il 
piorno  avanti  alla  festa  d'  alcuni  Santi,  detto  giorno 
aneli1  egli   si  chiama   l'igiìia. 

§.  La  vigilia  delle  Pentecoste ,  del  Natale  ec.,ict 
ffuigflabcni  ,    Gtjtiftabcnb    ti.    f.   re. 

§.    Vigilia   di   precetto,   cin   gebotcncr   Jafiabcni. 

§.  Vigilia  di  divozione,  cin  ffaflabcnb  auè  2(niad;t 
(ficitvillig). 

§.  Oggi  è  vigilia,  non  si  mangia  di  grasso,  ci  ili 
rjeut   Jafiat'tni,    man    ifit   fcin    S I e i f cfj . 

§.  Le  vigilie  ,  baò  2?etcn  otet  ©ingcn  ice  Scateni 
^falmcn   (bei   cince  Sciale   bot  icrcn   SBcetiigung. 

§.  T.  Olii.  Vigilia  ,  fùt  Sentinella  di  notte  ,  iic 
SiaijtWadic. 

6.   Poel.  Vigilia   di   sensi  ,   iaè  Scben   (Sante). 

VIGLIACCA CCIO,  m.  pegg.   di  Vigliacco,  V. 

VIGLIACCAMENTE,  aw.  [Codardamente,  Vil- 
mente] ceejagt,  bcrjagtet  933eife;  loie  fin  ©diutfe,  &*Iun: 
fc  ;   it.   nieicrttàcbtig  ,   feig. 

VIGLIACCHERÌA  ,  f.  [Codardia,  Viltà]  iie 
ijeigbeit,    STiictcrtcacbtigffit;   Sic   Sbufferei. 

VIGLIACCHISSIMAMENTE,  oiv,  superi,  mif 
kit    feigflc,    fd)anili<bfle   SBcife. 

VIGLIACCHISSIMO,  agg.  superi,  «jfcìje ,  tnflns 
nienbafe  :    bócbfl   nicccittadjtig. 

♦VIGLIACCIO,  m.  V.  Viglinolo. 

VIGLIACCO,  agg.  [Codardo,  Vile]  ffig  ,  t>«* 
|a,-t. 

VIGLIACCO  ,  m.  cine  ffige  OTennnc;  it.  cin  $>«t«B5 
ti  ,    ©<f>urfc. 

VIGLIACCONE,  m.  fine  Crtjmcmmc;  ein  ©(jteig; 
ling. 

VIGLIAMENTO,  m.  V,  Vi-liaiura 

VIGLIARE,  v.  a.  {tti  &itn)  feacn  (  ©v««  uni 
Iftri   Ule'jren   init   ÌPcfcn    fem    Seme    oWc'^tcn). 

VIGLIATO,  pari.   e<&  9Borigen. 


VIGLIATURA  ,/  ini  2(Kont«rn  ite  ©v«u  bom 
jtocnt. 

VIGLIETTO,  ir,  [Biglietto]  cin  fflillct  ,  cin 
2}ticf*cn. 

VIGLIUÒLO,  m.  bie  ©)jteu;  it,  nbgebtod)fne  5(ct)- 
rcn  ,   eie   noi,)   gcirofdjcn   h'cebcn. 

§.  Separare  i  viglinoli  dal  grano ,  eie  ©preti  boni 
5totne   fonbetn. 

VIGNA, f.  cin  aOeinbefj,   TOcingattcn. 

§.  Porre,  Piantare  una  vigna,  rincn  SDcinbcrg  on: 
legen  ,  ptTan{tn, 

It.  Per  Mei.  jctfltcut  fein ,  niit  ben  ©ebanfen  tim; 
tic(f,f)lvciu'n,   auf  *2(notct   ?Botte   ni,f)t   niccfcn. 

§.  Zappare,  Lavorare  la  vigna,  ben  29einbctg  \i.\\v. 
cn  ,   beatbeitcn. 

g.  Fig.  La  vigna  del  Signore ,  ice  XDcintcrg  bcè 
•£>crtn  ;  bie   beilige   Jtit.te. 

§.  l'ig.  La  paura  guarda  la  vigna,  iie  ffutrfjt  tjalc 
bi<   2}ófcn    iin    3aumf. 

g.  Trovare  una  bella  vigna,  Icii;tcè  ©pici,  Ku^en 
unb   "Bcram'igcn  n'ebei   (iiibcn. 

2.)  Vigna,   fnt   Vite,  ber  SfPcinftocf  ,  bic   3Dcintcbe. 

§.  Legarsi  le  vigBe  colle  salsicce,  ccn  SDcinllocI  mit 
SBc'irften  binomi,  im  Ucbetfluffe  leben ,  cin  ©idataffen; 
leben  fuljttn. 

cj.  Pnw.  Casa  fatta  e  vigna  posta  ,  nessun  sa 
quanto  ella  costa  ,  uiaè  baè  33aucn  uni  Sìnyflanjcn  fo; 
(ict  ,  fictjt  niebt   Scbcr  cin. 

§.  Vigna  ,  T.  Mil.  ant.  cin  tragbateè  ©rbutjiail) 
(bet   S3clagetct),   cin   ©tutinbaji. 

VIGNAJO,  \  .     m.  ™  .  . 

VIGNAJUÓLO,  j    m-  tm  ®'n»"'  2D"»ta«"' 

§.    oùt   Vigneto  ,   ber  2Bcinbctg. 

VIGNARE,  v.  a.  [Far  vigna]  SBcinbctgc  anlegen  : 
init    50cinflócten    bcvflan(cn. 

VIGNARUOLO,)  v      m.  m  .  , 

VIGNARÓLO,     |  "■  *"  9BmS"i  5roc'"t,J""- 

VIGNATA,  y.  cine  Sanb)!artie,  ein  ©pajiccgang  in 
iic   30cinbcrgc. 

§.  Far  nua  vignata  ,  cine  SBanictung  in  bie  SBcin; 
gattcn   inaiicn. 

§.   Sue  Vigna  ,  V. 

VIGNATO,  pari,  di  Vignare,   V. 

VIGNÀZZO  (tso),\  m.    [Vigna]    ber   SBcinberg; 

VIGNÉTO,  I  *<tè  9tfeinjf6itge. 

VIGNETTA  ,y:  ein  flcinet  2Beinberg  ;  it.  cin  nei; 
net   SBciiifìocf. 

g.  T.  degli  Slamp.  ein  3ietbilbcr}cn  ;  it.  ter  SSuay. 
btmfcrfloct,   bic  SSignettc. 

VIGNONE,  m.  Modo  basso,  [Andare  a  vi- 
gnette ]  ftct)feii ,  in  bie  SBeinbetge  gcljen  unb  Stauben 
ffchlcn. 

VIGNUOLA.y:   ein  rfciwt  SfDeinberg. 

§.  Sue  Viticcio ,  rn.  bau  0abclcf;cn  ,  ber  ©<§5|iling 
(am    TOcinfiocfc). 

§.   Slodo  basso,   ffut  Passatempo,  Piacere,   V. 

VIGNUOLO,   m.   [Viticcio]   ber  WcbenfaV-Gling. 

VIGOGNA  ,  ./.  ba&  pctuaiiifilie  ©djaffamccl  ,  bie 
SSigcgnc;    it.   bie   'BigogiieWollc. 

VIGORARE,  va.  [Invigorire,  Avvivare]  flatfcn  ; 
ffatF  .    inuntct  ,    Icbtjaft   maijcn. 

VIGOR  ATO,  pari,  beè  ìBotigcn. 

VIGORE,  m.  [Robustezza,  Forza,  Gagliardia  ] 
bic   ©tacce  ,  Srar't;  bic   OTuntetfeit. 

g.   Vigor  del   corpo,   bie   Sci&eèftaft. 

g.  Fig.  Vigore  della  mente,  bie  SBctflanbcèftaft  , 
Oci|1c4ftaft ,   ©tatfc  bcè  ®ci;1c-5. 

g.  Vigor  delPanimo,  dello  spirito  ec,  bic  ©tatfe 
fece   ©cmùt()6  ,   bea   ©cifleè. 

g.   Essere   in   vigore,    bei   Rtat'tcn   fein. 

It.  Fig.  in  gutein  ©tanbc  ,  im  ©i!;TOangc,  ini  @ange 
fein. 

§.  In  vigore  dell'ufficio,  in  Staff  bc6  2Jintè,  ftaft, 
betnióge   bcè    s2fmtè. 

§.  Vigor  delle  leggi,  bie  State,  ©iltigfcit ,  boè  9(n: 
feben   ice  ©efci^c. 

g.   In   vigore  dell1  uso  ,   naif)  beni    (9cbrau<Ée. 

VIGOREGGIASTE,  pari.  alt.  [Che  dà  vigore] 
Staft    uni    Statfe   gebenb. 

VIGOREGGIARE,  va  [Invigorire,  Inanimire] 
trnitintero  ,  aufmuntrtn  ;  it.  SJJuti),  -fjerc  maijtn  ,  etniu; 
ttjigcn. 

VIGOREGGIATO  ,  pari,   iti  «Bctigen. 

«VIGOREZZA.»    f   v     v- 

*vigorìa,    -y-  v-  v'sore- 

•VIG0RIRE,  v.   n,   ubi.  Ringagliardire,  V. 
VIGOROSAMENTE,    aw.    [Con    vigore,    Ga- 
gliardamente]  ftafi'13  ,   flatf  ;  it.   niuntet  ,    Icbtjaft. 


VIGOROSITÀ  ,  [poel.  VIGOROSITADE  ,  VI- 
GO R  OS  IT  ATE]  ./:  [Vigoria]  bie  ©tàtfe,  OTuntctt 
feit  ;    it.   bie   0taubl)aftia,rcit. 

VIGOROSO,  agg.  [Gagliardo,  Robusto]  ftaftig , 
ftatr  ,    rùftig  ;   it.   niuntet ,    n>at(et. 

§.  Un  giovine  vigoroso  ,  Dna  giovane  vigorosa  , 
cin  ftifa;cf,  ftafttger,  flaefct  3iingling  ,  cin  Icbtjaftcti  , 
niuntetcò   OTAbcbtn. 

g.  Spirito,  Animo  vigoroso,  Difesa,  RepuKa  , 
Rispinta  ec.  vigorosa  ,  fin  ftaftuollct  ,  bctjeritct  SJJutt)  ; 
cine  taffete  93ettt);ibigung  ,  ®cgcnn)et)t,  ein  ftaftiget  20i: 
b.'illaub,  cin  muttjoolltè  3utuclf4)Iagen  u.  igl.  (bcè  Jtiiu 
iti), 

g.  Rimedj  ,  Risoluzioni  più  vigorose  ,  ftiftigetc 
OTittel,   fcaftbolletc ,  H)ieffamcte   ©ntfcbluffe. 

g.   Fig.  Vigoroso,  fùt  Attivo,   betticbfain,   tcj.itig. 

§.   Jùt   Rigoglioso,  V. 

"VILÀNZA  ,y.  ubi.  Viltà  ,   V. 

VILE,  ag£.  gering ,  geincin,  [i)Ué)t  ;  it.  niebtig  , 
ni<ietteciec)tig  ,  bctaa;tli4). 

§.  Cosa  vile,  ein  getingeè ,  fet)lcft)teè ,  betar^tli^cé 
Sing. 

§.  Vii  prezzo,  ein  getinget,  niciiigct  'Pteià ,  ein 
Spottptciè. 

g.  Una  vii  femminaccia  ,  cine  genuine  ,  niebeige , 
bctiirbtlio^e   9Bci06vctfon. 

§.  Un  vile  schiavo,  ein  niebtiger  ,  feilet ,  bccàd;:Ii: 
ct)ct   ©fiabe. 

§.  Animo  vile,  cine  niebtige,  niebctttai;tige ,  genuine 
©cele,   ein  bccarr)tlià)e£ ,   fd;lccf;te4  Ocinùtt). 

g.  Abito  vile  ,  ein  fdjlcoitcè  ,  àim(icr)ci  ©ewanb  : 
Sotto  ati/o  vile  talor  s1  asconde  spirito  gentile. 

§.  Vii  mestiere,  cin  niebrigeè  ,  luinpigcè  ,  gctingcS  , 
beiaijtetcè  ,  it.  beraa^tlicfjeè  ,   f4)Icd)teè  Ocwctbe. 

g.  I  più  vili  servigi  di  casa,  iic  nicbtig(ien  ,  gjób; 
(leu  i)auèatbciten. 

§.  Un  vii  trattare,  ein  gemeineè,  nicitigeè ,  bctact)t: 
Ii(fic6  ,  it.   filjigeS  ,   fnaufri.uè  S3etfaf)tcn. 

§.  Condizione  vile,  Vii  nascita,  cin  getinger  ©tnnb, 
cine   nicbic   Oebutt ,   getingc   -&ctfunft. 

g.  Un1  azione  vile  ,  cine  fd)Icct)te ,  niebtige ,  niebet: 
ttaiKige   ■fjanblung. 

§.  Uom  vile,  ein  fijlrijtct,  nieitiger ,  gemeiner ,  ber; 
nJ?tlict)cr    OTcnftt).    It.    cin    ffilj  ,    cin   @ci)l)aIO. 

tj.   Far  vile,   etnicirigen  ,    betabroùtCigcn. 

§.  Farsi  vile,  fi4>  etnieitigen  ,  fi)  Ijetabttùtiigcn , 
(\i)   bctaa>tlict)   inodi.-r. 

§.  Avere,  Tenere,  Riputare  a  vile,  gccingadjten, 
gcringfajaBcn  ,  geting    tialtcn. 

2.)  $M  Vigliacco  ,  feige,  flcinmùtijig  ,  bcrjagt  ;  fura)t; 
fam. 

§.   Animo  vile,   ein   feiget,   betiagtcr  ©inn ,   ©emiitt). 

g.  Più  vile  d'  uu  coniglio  ,  feiger ,    futdjtfamet   «vie     { 
cin   ■tiafc. 

vilemente,}  aw-  "M-  Vilraente,  v- 

•VILEZZA  ,  f.  461.   Viltà  ,  V. 

"VÌLIA.  /:   ubi.   Vigilia  ,  V. 

'VILIFICARE,  v.  a.   ubi.  Avvilire,  V. 

«VILIFICATO,  pari,  iti  SBotiflfd. 

VILIPÈNDERE,  v.  a.  [Spregiare]  beta^ten,  gè; 
ringfdiaijen  :  Ecco  chi  vilipende  V  onor  de1  buoni  au- 
tori :  Ridicoli  ,  ignoranti,  maligni  ed  impostori, 
Gor.P.  Molière  atto  III.  scena   5. 

It.  bctfcInmilKn. 

VILIPÈNDIO,  m.      ì    [Dispregio]     bie    ®cting: 

VILIPENSIONE,/  I  feba?un3  ,  bit  93cta<6tung  , 
3?ctr4)inótiung. 

VILIPENDIOSAMENTE,  aw.  gemigli.) ,  init 
©eriiigriatéutig. 

VILIPENDIOSO,  agg.  [Sprezzevole]  getingfiià^ig. 

VILIPESO,  part.  di  Vilipendere,    V. 

It.  3ùt  Disprezzabile,  Vile,  bfràtbtlier; ,  nicitig  , 
fdjlcfjt. 

"VILIRE  ,  v.  a.  ubi.  Avvilire  ,  Disprezzare,   V. 

VILÌSSIMO  ,  agg.  superi,  ùtetaui  fdjlcdu ,  geting, 
tetà.litlii) ,   V. 

§.  Vilissirao  prezzo,  ;i»  fetjt  gerinjet  ^tcié  ;  febt 
irotjlfcil  ,   fvottwoljlfeil. 

g.  Di  vilissima  condizione,  boin  getingfjcn,  nicbtig: 
|1en  ,   fcbleijtcOcn   •è'cifoiiin-.cn  ,  ©tante. 

g.  Vilissimi  modi,  Vilissirao  procedere,  fet):  nicb; 
tigeè,   geincincè  ,   pófrcKjaftct)   2?cneljiiien  ,   iJ3crfai)tcn. 

§.  Un  uomo  vilissimo,  cin  ùbetauè  futsjtfainec ,  lag: 
tjafect  ,   feiget   iWenfcb  :   ein   ©r(()afe. 

"VILITA,  [poel.  VlLITADE,  VILITATE]  /. 
ubi.  Viltà  ,  V. 

VILLA  ,/.  iti  Sanigut, 


VIL 

§.  Andar  in  villa ,  auf  fcin  Sangui,  auf  fcine  ©u: 
Ut  reiftn. 

§.   Star  in   villa,   auf  ben   ©ùtern   fcin. 

§.  Venire  ,  Tornare  dalla  villa  ,  bori  ben  ©ùtern 
jutuifebren. 

§.  Uomo  di  villa  [Villano],  cin  Sanbmann  ,  cin 
93  otite. 

It.  Villa,  (in  8<inib.v.i4,  Suflfiilc.fi ,  cine  SJSilla  ,  $. 
SB.  Villa   Borghese,   Villa  Albani. 

§.   Villa,   flit  Villaggio,   ìai  Sctf. 

§.  Jjut  Città  ,  bit  Stabt.  Gallicismo  :  E  dir  se 
tu  se'  Sire  della  villa  ,  Del  cui  nome  ne'  Dei  fu 
tanta   lite     Dantiì   PDKG.    i5. 

VILLAGGETTO,  m.  ein  33ctf4icn,  cin  flcincè 
JDotf. 

VILLÀGGIO  ,  m.  ìaì  ®orf. 

VILLANACCIO ,  m.  cin  grobet  SSaucr;  ft.  tin 
gtd'er   3k-gd  .   Grtgrcbian. 

VILLANAMENTE  ,  avv.  [Con  villania  ,  Zotica- 
mente]   arci)  ,    ungcfiilirTen  ,   flcadfiaft. 

§.  Diportarsi  ,  Gridare  ,  Gestire  ec.  villanamente. 
(i)  bauerifi)  .  plump  ,  ungcfi)ictt  betragen ,  tpie  cin  grò; 
bit   23aucr   fijeinen  ,   ficb  gebetben. 

§.  Battere,  Trattar  uno  villanamente,  Semanbcn 
ietb  ,  frbimpfliab  fc&Iagen  ,  prugtln  ,  ityn  grob  bcbanbcln  , 
init   i din    unatfdjlifftn ,    grob   ur.-.gcbcn. 

§  \  illanamente  ,  fur  Crudelmente,  Senza  mise- 
ricordia,  unglimpt'lii) ,   unbarm()cr;ig. 

•VILLANANZA./  ubi.  Villania,  V. 

VILLANEGGIAMENTO,  m.  [Vilipendio,  Con- 
tumelia]  tic   fd)iin|jfiiajt  ,  ctnicbiiegenbe   23ct)anblung. 

VILLANEGGIANTE  ,  pari.  alt.  fi»r.ób,cnb  ,  ber 
febmibet  ,    Ijfltrt. 

VILLANEGGIARE  ,  v.  a.  ubi.  Svillaneggiare,  V. 

VILLANEGGIATORE  ,  m.  -trice,/.  tin,  cine 
©imiaber — in,    ber,   bit   fcbmàbct,    fct)rmpft. 

VILLANELLA,/-.  [  Contadinella  ]  tin  jungcè, 
nictliijcè   SBauermabijcn. 

A  1LLANELLO,  m.  cin  junger,  flcincr,  nettet  ÌBaucr, 
58auernbut''iv. 

V1LLANESCAMENTE  ,  avv.  [In  maniera  vil- 
lana,  zotica]    bàuctii'4  ,   grob. 

VILLANESCO  ,  agg.  [  Contadiuesco  ]  bauctifi>  , 
nai)   2(rt   ber   3?auctn  ;    baucrnmàfiig',    Untli.ìi. 

§.  aiv.  Alla  villanesca  ,  naa;  Sauernart ,  bauctlia^  , 
lanclict). 

§.  ijut  Zotico,  Grossolano,  bauerifi),  grob;  ungefit: 
tet,    ungc'rbliffcn. 

VILL ANETTO  ,  m.  ubi.  Villanello ,  V. 

VILLANÌA, f.  [Ofea,  Oltraggio]  ber  ©ojimpf, 
bit   ©cbmabuna. 

§.   Dire  villanie  ad   uno,  Scmanbcn  ©robb/titcn  fagcn. 

§.  Dir  villanie  al  sordo,  cincn  Saubcn  fijimpfen  ; 
fio)  betgcblii>e   OTubc  ,  unnutjt   2frbcinnarbcn. 

§.    Far   villania    ad    uno,    3cinanl;n    befi/impfen. 

2)  Villania,  fut  Malacreanza,  Scortesia,  bit  Un: 
gefà)Iiffcnbric,   ©robbeit. 

§.  unir  Bruttura,  Disonestà,  bit  Unfhitf)igfcit,  Un; 
fittliibftit. 

§.  jur  Torto,  Ingiustizia  ,  baè  Unrcijt,  bit  Unge; 
rttbtigrcit:  Messere,  voi  fate  villania  a  non  farmi  ra- 
gione e  non   volermi  udire.   Bocc.   NOV.    ;5.   7. 

VILLANÌSSIMO,  agg.  superi,  di   Villano,  V. 

VILLANO,  m.  [Contadino]  ber  iBauct,   Sanbmann. 

§.  Al  villano  sta  ben  la  zappa  re  mano  3  bem 
23auct  Htfjtn   £>aut  unb  Jìatrt  tpobl   an. 

§.  A  cattivo  villano  non  gli  dar  bastone  in  ma- 
no ,    cincin   befen   SBauer   gib   feinen   'Ptùgel   in   bit   £>anb. 

§.  Chi  prega  un  villano,  fa  complimenti  invano, 
treno   man   ben   2?aucr   bittct  ,   crlangt   man  nirétè. 

§.  Prov.  Batti  il  villano  e  saratti  amico,  grobe^ 
S5clf  mufj  grob  bcrjanbelc  wctbcn;  auf  cinen  gtoben  Slot; 
jebórt   tin   grette   Sfai. 

2)  Villano,  cine  2(tt  fpanifcbeè  'Pfcrb:  Un  destrier 
bajo  ec.  nato  Di  Frisa  madre  ,  e  d1  aa  villan  di 
Spagna.  Obl.  Foft.   \'\.   34. 

3)  cine   %n  JUcioung«ftuo\ 

VILLANO  ,  agg.  [  Zotico  ,  Scortese ,  DI  rozzi 
costumi  ]  bàuerifa)  ,  ungcutiliffen  ,  grob  ;  it.  Hngcfcbicr t , 
plani)).  . 

9.   Sur  Duro.   Crudele,   graufam,   fjart. 

VILLANÙTTO,  m.  cin-  junget  ,  rtarfer  SBauctrcrf , 
23aucrburfai. 

VILLANZONE,  m.  [Villano  zotico]  ir»  grobet 
Sauer,   cin   SBauctflegel. 

VILLARECCIO  ,  agg.   [Villereccio]  lanbi<S\ 

§.   Ozio   \illareccio,  bie   [ànJliajt   2Jìui!t. 

"VILLÀTA,/.  ubi.  Villaggio. 
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*VILLATICO  ,  agg.  lanb[i,«. 

5.   Luogo  villatico,   cin   lanblictjtr   Òrt. 

VILLEGGIANTE  ,  part.  alt.  fiaj  auf  bein  Sanbt 
((ut    (Jtacrjuna)   aufbaltcnb. 

VILLEGGIARE  ,  i\  ri.  bie  ©omiuctjeit  auf  bem 
Sanbc  jubtingtn,   bit   Sanblulf  geuiefien. 

2.)  ffùr  Sorare,  Volare  a  giuoco,  ;ur  Sufl  uinber; 
fliegtn  («rie  bie  Salfcn,  Wcnn  fic  feinen  9ìaub  boc  fiet) 
t)abcn). 

§.  Jiir  Far  cosa  vile,  btraiit'ùfic  25ingc  treiben:  Alto 
possente   cor,  die   non  villeggia.   DANTI'.. 

VILLEGGIATURA,/,  bie  3tit,  bie  ©emnuijert, 
tt)cld)e  man  (  juin  95ctgmigcn  )  auf  bem  Sanbe  jubtingt. 
It.  tic  Sanblufl:  Fare  la  villeggiatura  ,  Essere  in  vil- 
leggiatura ,   V.   Villeggiare. 

VILLEGGIO,  m.  ubi.   Villeggiatura,  V. 

VILLERÉCCIO  ,  agg.  lànb(ia). 

VILLERÉSCOJ  -,    ,,„ 

VILLÉSCO,       i   "SS-  V-  \.Uerecc.o. 

VILLETTA,/.  1  dim.  cine   flcine    95iUo  ,   cin 

VILLICÀTO  ,  ni.       }    flcincè   ganb()auè,  cin    Sanb: 

VILLICCIUOLA, /.]  guts)tn;  it.  eiue  OTcittci;  it. 
cin  SctfJjcn. 

VÌLLICO  ,  m.  V.  Castaldo. 

§.   ffut   Contadino,   cin   23auct. 

VILLOSO,   agg.  ubi.   Velloso,   Peloso,   V. 

VILMENTE  ,  avv.  [Con  viltà,  Codardamente] 
feig;   fi)\ci)t  ,   bcracfctlirfj ,   nicbcttraa>tig. 

§.  Trattare  uno  vilmente  ,  Scmaiiben  bctai)tlid)  , 
nicbtig ,    TOit   tincn   ©flatcn    bcbanbcln. 

§.  Operar  vilmente,  nicbcttraa>tig  tjanbeln  ;  it.  mit 
betadjrticbcn,  berrecrflicbcn  ®ingcn  umgctjcn;  it.  fd)imvflia>c 
•Jianblungcn,    fi)Ànìiii)C   1  battìi    begeben. 

§.  Fuggir  vilmente,  fcigtjerjig ,  fijimpflidi  bie  Cf Utcfjt 
nebmen. 

VILPISTRELLO  ,  m.  V.  Pipistrello. 

VILTÀ  ,  [  poet.  VILTADE  ,  VILTATE  ]  /. 
[Codardia,  Abbiezion  d'animo]  bit  Sìiebcctraijtigfcic  , 
ì>ctit>otfcnt)(it,   ijeigbjcit. 

§.  ffut  Abbiettezza,  Tapiniti,  bie  ©ctingtjtit,  2ftm: 
fcligfeit. 

§.  Sur  Bassezza  di  prezzo,  bit  2Bot)Iteilt)cit,  ber 
niebrige,   geringc   *Ptctà. 

6.  Viltà  d'animo,  di  spirito,  bie  9ìicbcrtrad)tigfcit  , 
bie  niebrige,  niebcv«aa)tigc  ©efinnung;  it,  bit  Secjagtijeit, 
Xleinmutbigrcit. 

§.  Viltà  della  condizione,  nascita  ec,  bit  Siicbrig; 
feit  ,  ©cringtjcit  bea  ijctfommcnà,  bie  niebtige  2(bfuntt, 
21bflamvnung. 

§.  Commetter  qualche  viltà  ,  einc  fijanblioVt ,  fajimpf: 
lidjc,  tetafbtlirjje  £>anblung  begelien,  buri)  fi)!ci)tc  -&anb; 
lungen  fid)  etniebrigen  ;  it.  cin  feigei,  filjigeè,  niebet: 
traijtigeè  ,   vébelijafteé   ©emutb   ju   ctfennen   geben. 

§.  Abbassarsi  ad  ogni  viltà  ,  fii)  ju  alletlci  bcróiit: 
liijcn   Singcn,    Sicnflcn    gcbtaui;cn    laffcn  ,    tiingcbcn. 

VILÙCCHIO  ,   m.    '/'.   rfe'  Fot.  bie   5lr£ttreinbe. 

*VILÙME ,  m.  [Confusione,  Farraggine  di  cose 
senza   ordine]   baó  ©cwirr,   ©cmcngfcl. 

§.    t?ùr   Volume,    V. 

«VILUMETTO  ,   m.   ubi.  Volumetto,   V. 

VILUPPETTO,  m.  cin  flcincr  ÌSiitel  ,  ein  Bu; 
fi;eli)(n    (Switn    u.   bg>I.). 

VILUPPO,  m.  cin  SBicfcI,  Bufi),  Sufici  (©eibe. 
^Jaart  u.  bgl):  Ravvoltisi  i  capelli  al  capo,  sopra 
essi  non  soche  viluppo  di  seta ,  il  quale  essa ,  chia- 
mava  trecce ,  si   poneva. 

§.   5"ur   Involto,   cin    SBiinbcI. 

§.  Fig.  fùr  Intrigo,  Confusione,  baè  ©cwitr,  ber 
2Birm>arr. 

g.   Uscir  d'un   viluppo,   fii)  (jecauè'.victeln. 

§.  Viluppe  di  fuoco,  ein  Seuttbufcbtl  :  M.  Donati 
venue  con  urf  gran  viluppo  di  Juoco ,  a  modo  di 
un   toichio   acceso   ec. 

§.  Un  gran  viluppo  di  ladri ,  cin  ©i;n)arm ,  -bau: 
fon  ©pirjbubcn. 

VIMBA,/.  T.de'Ifat.  bit  3à«t)t  (cine  2(tt  3Beifi; 
fi  fi)  1; 

VÌME,   m.   [Vimine]   cine  SBeibcntutcjc, 

g.    5ur   Legame  ,    ein    33anb. 

VUIINATA,/.  T.  degli  Idraul.  bie  S'affine,  baè 
Wtièbunbtl. 

VÌMINE,    m.    em    3Bcibrn(rticig  ,   cine   SBciociuutbt. 

VIMINEO,  agg.  bon  SBcibcn ,  Don  JCvibciuuttjen 
gemaijt  ,   gcfffii)ten. 

VINACCIA,/   bit   Srtflcrn,    SfBcintreflcrrt. 

VINACCIO.   m.   fdj!:i)tcr  2Bein,   Stiser. 

VINACCIUOLO,  m.  ber  SCtinbcEtenfetn ,  ba^  2Biin- 
i-cci;n  *c  rr,  jjen. 


4VINÀGRO,  m.  ubi.  Aceto,  V. 

v!NÌ;OLO,ì"l-CÌ"aBtÌn^K-t'ro'Ì',r^f'«- 
VINARIO,  agg.  ben   SSJcin   bctteffeiib,   nini   SBcine 
gebcrig. 

§.  Cella   vinaria  ,  bet  OTeinfcacr. 
VINATO  ,  agg.  raie  totlicr  SSBein,  Wtinrott). 
VINATTIERE,   rn.   bet  30cint),inbltr. 
V1NATTINGITRICE  ,  /.     Foce    diliramb.    bit 
9Bein£a)óy fitin ,    9Bcinfa)cnf«in  :    Discendi,    Callinice, 
nella   profonda   grotta,   Discendi,  esperta    viuattingi- 
trice. 

VINCÀJA  ,/  V.  Vincheto. 

VINCAPERVÌNCA,  /.  T.  de'  Bot.  boè  ©inn; 
gtùn  ;   70intcrgrun. 

V  INC  ASTRA,/.   ì    [Scudiscio,    Bacchetta]    cint 
VINCASTRO,   m.\     ©ette;    SRutb.e,    cin    bùn.ict, 
frf;lan(cr  ©tab. 

VINCENTE  ,  pari.  att.  ubettvinbcnb  ir.  f.  w.  V, 
Vincere. 

VINCENTE,   m.   [Vincitore]   bctSicger:   Fu   per- 
dente e  vincente,  e  nelle   avverse   Fortune    fu  mag- 
gior, che  quando   vinse. 
It.  ber  ©eroinnet. 

VINCERE,  v.  a.  [Riportar  vittoria]  (iegen,  bcfTegen, 
ubctlpinbcn  :  So  anch'io  pugnare  e  vincere,  E  fai 
che  applauda  al  mio  trionfo  il  vinto.   Santoni. 

§.  Vincer  la  prova,  la  gara,  im  2Bcctfhcite  gc; 
winnen. 

§.  Vincere  il  partito  ,  ti  buriife^cn  ,  bit  mci',l>rv 
©timintn  etbalten. 

§.   Vincere  al  giuoco,   im   ©picle  geminnen. 
§.   Vincere   il    giuoco,   la    scommessa,    la    lite,    la 
partita,   la   contesa,   la   disputa,   ìai  ©pici,   bie   SKcts 
te,   ben   9\cijtvb,aiibel  ,   bie   Sartie,  ben   Strcit  gelpinncn, 
§.    Vincere  danari,    ©elb   gcreinnni. 
§.   Vincere,  fur  Superare,   bejwingcn;  ubettteffen. 
§.   Vincer   uno  di    [in]   sapere,  Semaubcn  an   jtcnut» 
niffen   ubertteffen  ,   itjm   ubctlcgcn   fcin,,   ci   ibm   jubortfeum. 
§.   Vincer  le  sue  passioni,  fcine    23cgiettcn,   8citc.n; 
fi)aftcn   beficgcn,   bejatjmcn  ,   in  3auin   cjaltcn. 

§.  Lo  vinse  1'  amor  del  figliuolo  ,  bit  Siebt  ttì- 
Sob,nè   ùbctrbanb  ,   bcjroang   iljn. 

§.  Lasciarsi  vincer  dalla  passione,  dall'affetto,  dal 
dolore  ,  (ti)  bon  bet  £eibcnf<baft ,  ber  ìBcgicrSc,  ìcm 
Sijmetj    befiegen ,   ubt-twàltigen   laffcn. 

§.    Vinto  dal   dolore,   foni   ©ijmerje   ubermàlcigC, 
fj.  Vinto  che   sia   una   volta   il   veVno,   rocnn   ciain.il- 
ber   2Dintct  uberflanben   i|I. 

§.  Vincer-e  le  tenebre,  bie  Sinfktr.ifi  bcfiegtn,  ber-; 
fi>cui)tn. 

§.  Vincere  il  martirio,  bie  Sxket,  Hftattctn  auàs 
(jalrcn. 

§.  Vincer  della  mano,  lubotrommeat. 
6.  Vincer  del   tratto,   im    ÌRebcn    jusoiFommcn  ,    boé 
STBott  nel)mcit. 

§.  Vincer  di  cortesia,  an  £éflii>fciun  ubertteffci» 
(ubo:t()urt. 

§.  Vincerla,  bit  Db;tb,anb  gerctimcn;  it,  bit  Sa^t 
buti;fcljen. 

§.  Vincerla  con  uno,  Volerla  vincere,  ti  init  S'è: 
manben  aufucljincn,  ti  bi'.tjjfc^cn  roollcn  ;  ìai  lc§te  23ost 
Ijaben ,   nij)t  naiigcbcn   rbollcn. 

§.  Prov.  1.  Chi  vince  da  primo,  perde  da  sezzo, 
roct  jucrfl   gerbinnt  ,    ìtu.b   ;n\eM   cin    armcà   Sinfet 

§.  Prov.  2.  Chi  la  dura  ,  la  vince  ,  ©canb^afvij; 
feit  ,  5l3ct)arrlid>f eie  ubetwinbet  %Uti, 

§.  Prov.  3.  Né  vincer,  né  pattare,  ei  mit  Stmttu 
ben  nii)t  aufnelimcn-  fcniwn  ;  ben  Surjcn  jietjen  inuffen  , 
unterliegen. 

VINCETÒSSICO  ,  m.  T.  de' Boi.  [Asclepiade] 
bie   ©ctiroalbcnrourj. 

VINCEVOLE,  agg.  [Vincibile,  Superabile]  ut:t; 
Winblii)  ,    befiegbar;  it.    geluinnbot. 

VINCIIÉTO,  m.    [Vincaja]   cin   UBciicnbufrf). 
VÌNCHIO  ,   m.   [Vimine]   cin   flcincr.  SBcibcnjipcig.,, 
cine   SlOeibctituttjc. 

VINCIBILE,  agg.  V.  Vincevole. 
VINCIBÓSCO,  m.    T.  de' Hot.  [Madreselva]  t»fr 
©cièfciatt,  bit  23>albwinba, 

V1NCIDO,  agg.  ivtii)  ,  gei'ijmcibig  ;  fcblaff  ;  busi)- 
Jcuijti.jfcit   ciWcii)!;   Welf, 

VINCÌGLIO  ,  m.   ubi.  Legame,  V. 
VINCIGUERRA,  m.   cin  URccbifiabcr,  Xtt  rmiwtt  ite 
Cfcetb/anb   Ija'.vn,    '21  ite i    burc&t'etjen    njill.   It.    cin    Sufcr. 
flug. 

VINCIMENTO,  r».J[ Vincila]  Sic  M«*M\m&, 
53c|rcgunj. 
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VINCIPRÈHJ,   m,  Ut  ininict  ben  futi  fcnl'ontr.' j t. 
A  IN  CTI  A../;   fcct  ©en-inn. 

VIBCITORE  ,  m.  -triee,/  ber,  bie  Cicgcr,  2?c; 
{icgcr — ili;   it.   Ut,   bie   Utbiiwiabit— in. 

§.   Rimaner  vincitore  al  giuoco,  im  0|>ie(e  grtohtmn, 
VINCO,   "i.     if".   </tr'  Hot.  bie  2>n»iwcitt ,  Sotblucibc. 

§.    óvi'ir    A  incoio,    Legame,    ri >i   ©mito  ,    cine   Scffcl. 
VINCOLARE,  V.  a.    T.  </*'  I.eg.    [Stringer  con 
vincoli]  binben.  t'eliciti;  it.  buvd;  9?ctincjiin.ici>  cim"d)ràufen. 
§.  Fig.   Vincolarsi    alcuno,    Stmanbcn   (id;    gcncigt 

madidi  ,    ibn    fcJTtln, 

A  [NCOLATO  ,  pari,  beè  53otigcn. 

VÌNCOLO  ,  m,  bue  SPanb? 

§.  Fig,  A  incolo  domicilia,  baè  S3anb  ber  fftcnnb. 
ftafc. 

§.  L'  amicizia  è  il  vincolo  del  genere  umano,  bie 
5  te  imbiuti    i|l  baè   Sfatiti  beè   mcnfdilidjcn   ©crd)Ied;cè. 

§.    Il   vincolo   matrimoniale,   baè   Objcbaiib. 

§.  11  vincolo  della  carità,  dell'amore,  baè  Siebcè: 
t.:nb.   bie   Jcffcln  ber  Siede. 

A  INDEMMIA,/.  ubi.  Vendemmia,  V. 

VINDICE,  agg.  foce  lat.  [Vendicatore]  citi  9U; 
tl/tx  ,  SSifhafer. 

VINELLO  ,   m.  ìcr  Ircflctvorin ,   Saiict. 

MNÈTICO,  agg.  [Vinato,  Del  color  del  vino] 
Itcim'artig. 

VINETTÌNO,)  ,.,,       ,.,,.,      ^  . 

V1NFTTO         1    m'   ""»'"'   '<'Vlii)ti  ÌUScm. 

Vi.MI'ERO  ,  agg.  rccinbtingenb  ,   vocintragciib. 
VINIFÌCIO,   m.    eie   2Bcinbercitung. 

VINO  ,   m.   ber   SBein. 

§.  Vino  buono,  prezioso,  delicato,  ottimo,  sa- 
porito, gutet,  foftbarer  ,  fcfilidjcr  ,  borjuglid;et  ,  rootjl. 
fdmiccfenbcr  SCcin. 

§.  Vino  chiaro  di  colore,  grato  di  odore  e  soave 
di  sapore,  cin  20cin  bon  rciiicr  ffarbe ,  Iicblid;cm  ©crud; 
unb    angcnebjinen   ©cfdmiarf. 

§.  Vino  piccante  ,  frizzante  ,  dolcetto,  bianco  , 
rosso,  moscato  ,  del  Reno,  di  Mosella  ,  citi  fdjatfet , 
Vtiffc'.nccr ,  licblidict  ,  roeilier  ,  rctljer  SDÌufcatclIet ,  9ìl)cin:, 
JPÌe'clircin. 

§.  Vino  dolce  [abboccato],  brusco,  nuovo  ,  vec- 
chio, chiaro  ,  toibido  ,  fumoso,  vaporoso,  fufter  , 
licl'lidKe  (Wotil  inunbenbcr) ,  berber,  faurct,  junger,  alter, 
flarer,   trubcr ,   bcraufdjcnber  2Bcin. 

§.  Vino  vergine,  ungcyrefitcr  ,  migebotjrncr  2Bein  , 
SBcinniofl. 

§.  Vino  potente  ,  grande  ,  gagliardo  ,  leggiero  ,  pic- 
colo ,  innacquato,  flatfcr,  fraftiger ,  fdjrpcrer ,  IcidKcr , 
getinger ,   bctbunncer ,   mit  SBaffer  gcimfdjtet  2Bein. 

§.  Vino  asciutto  ,  asciutterello  ,  troducr ,  b.  i.  nid)t 
fùfict  (tctbjct)   SBcin. 

§.  Vino  schietto,  puro,  auftirlttigct  ,  unbctfalfd)ter  , 
(cline  3ufarj  ,  wic  et  botn  Stocf  fonnnc),  it.  reinct ,  fiu: 
rcr  2Bcin  (oline  5BafTcr). 

§.  A7ino  di  mele,  di  pere  ec. ,  3(pftl:,  Bitntuein 
u.   bgl.  ,   £b(ìrccin  ,   Giicr. 

§.  Vino  sventato,  sfumato,  svaporato,  berbùnftetcr , 
bctraudjtcr  2Bcin. 

§.   Vini   del   paese,   Sanbtvcin. 

§.  Vini  forestieri ,  navigati  ,  ftembe ,  bcrfcfcitTcc  2Bcine. 

§.  Adacquare,  Innacquare,  Mescere  il  vino,  ben 
HO  cin   teibimncn. 

§.  Vino  innacquato  non  vale  un  fiato,  ivófìriger 
SBcin   fdiùtc''  in  ben   SKijciii. 

§.  Questo  vino  dà  in  testa  ,  va  in  capo,  biefer  SfBcin 
fleigt   in  ben   Sopf. 

§.  Quando  il  crine  tira  al  bianco,  lascia  1'  amore, 
«  tienti  al  vino  ,  treno  baè  ^aat  anfangt  ju  gtaucn  ,  fo 
lafi    bie   Sicbe   faljtcn  ,    unb  gteife  jum   SDcin. 

§.  Al  buon  vin  non  bisogna  frasca  ,  guter  2Bcin 
iebatf  feineè  StanjeS;  gutet  SS3cin  ,  gute  2Daatc  lobt  (io; 
UM. 

§.  Il  buon  vino  fa  buon  sangue,  guter  2Bcin  felst 
guteè   iBlut. 

§.  Dove  entra  il  vino,  esce  la  vergogna,  roo  ber 
2Bcin   cinttitt,   gebt  bie   Gittfamfcit  l)inau6. 

§.  Buon  vino  fa  buon  aceto  ,  gutet  SBein  gibt  gu: 
ten   (Sffig. 

§.  Chi  vuol  buon  vino,  non  imbotti  agresto,  toc-r 
juten  9Dein  bjrlangt  ,  frutte  feine  fauctn  Iraubcn  ine  ffal). 

§.  Vino  amaro  tienlelo  caro  ,  bie  t'ittetlici;cr>  SDettic 
finb   bie   bcflcn. 

tj.  Cavare  ,  Trarre  altrui  il  vin  della  testa,  Scniam 
ben   ben   Soyf  iurcrf)trcftcn. 

§.    Uscir   il  vino   dal   capo,   ben   9?nuft&    auèfdjlafcn. 

g.  Il  vino  è  la  poppa  de'  vecchj,  iti  SDcin  ifl  bie 
$Pii;a>  ber  2(l«n. 


A  1NOLA  ,  f.  bie  SBcininùA. 

VINOLENTISSIMO,  agg.  superi,  ili  Vinolen- 
to ,  V. 

VINOLÈNTO,  ngg.  bem  SBcine  ,  Xritnfl  fc()t  et: 
gcbcn. 

VINOLENTO,  m.  citi  Sfficinbtubcr ,  Xrinfet,  ein 
Sruiifenbolb  ,  90ciiif,'uit'cr. 

VINOLENZA,    \  f.   bie    SrunMitjeic ,    baè    OTcin: 

VINOLENZIA,  \    rauftn. 

A  INOMÉLE,   m.  ber  aOeinmetl). 

VINOSI  l'À,  m.  baè  rocinichcc  OTcfen  ;  it.  ini  Sa: 
(let   ber   Irunfenljeit. 

VINOSO,  agg.   tveiiitcirf)  ;   it.  tveini^t,    tveinartig. 

§.  Jiir  Dedito  al  vino,  beni  4iBeinc  ergeben.  It.  trun- 
fen  ,  betrunren  :  Il  sonno  amico  agli  ebeti  ed  ai    vinosi. 

VINOSO  ,  m.  [Sorta  di  ritiguo]  cine  "ilrt  9D(in: 
(le*. 

"VINTA,./:   ubi.   Vittoria  ,  V. 

VINTEIUÀNA  ,y.  T.  de"1  Hot.  Corteccia  vale- 
riana ,   bie   SDinterrinbe. 

VINTO,  pari,  di  Vincere,   V. 

It.  Sur  Persuaso,  Mosso,  ùbettebet,  bcNJogcn  ;  batjtn 
gcbtiidit. 

§.  Vinto  da  compassione,  prieghi ,  cortesie,  in- 
stanze, boni  OTitlciben,  buri;  25itcen ,  burtf)  2<rtigfeit , 
burd;   biinacnbci   Udifuctjen    betuegen. 

§.  Confessarsi  ,  Darsi,  Rendersi  vinto  ,  (iti)  fax  ubcr: 
tvunbcn  ctflatcn  ,  (iaj  a]i  ùbctlviinbcn  ergeben,  fio)  betloten 
geben. 

§.  Darla  vinta  ,  per  vinta  ad  alcuno  ,  mit  Scman; 
ben  ganzili,  cinbctfìanbcn  fein,  nad;gcben  ,  Sinem  boUfom: 
mcn   Sìeitt  geben. 

§.  Darle  tutte  vinte,  ftift  fùr  ubetrounben  befennen  ; 
it.   (ti)   gónjlid;   ctgebe»  ,    Silice   jugeben. 

§.  Egli  la  vuol  vinta  ,  et  Wtfl  baò  le^te  SBort  tja; 
ben  ,    cr   luill    feinetn    Slnbcrn   naj;geben. 

§.  Darsi  vinto,  per  vinto,  (ti)  gefangen  geben;  it. 
nacfcgcbni. 

§.  Vinto,  iùt  Indebolito,  Spossato,  entfiaftet  , 
fraftloè  ,  abgemattet,  ol)ninai;(ig  :  Per  lo  lungo  digiuno 
era  si  vinto,  che  più  avanti  non  poteva.  Bocc. 
nov.   43-   8. 

VINTO  ,  m.  ber  Ucbctroutibcue,  SSefiegte:  So  anch'io 
pugnare  e  vincere  ,  E  far  che  applauda  al  mio  trionfo 
il   vinto.   FantoNI. 

It.    !Jùt   Vincita  ,   Vittoria  ,   V. 

VINTOSSICO  ,  m.  [  Vincetossico  ,  Asclepiade  ] 
bie   gemeine   <SAti'iilbcnn,nu<. 

VIN  ÙCCIO  ,2         r,,  ,         ,,      ,  ..     ,., 

vim  rnnii  C  m'   Wlca;ter ,   fa)road;ct ,    «rbarmlia;c[ 

VINCCOLO.^'"1  ^¥'- 

VIÒLA,  f.  bie  SSioIe,  baè  i8eila;cii  ;  it.  bie  STiclfc  ; 
it.  bie    Scbfoje. 

6.  Viola  mammola,  b.i5  blaue  2>cild;en,  baè  SWarj; 
bcildien. 

§.    Viola  marianna,  bie  OTaricttc  ,  ìai  iWarictiglccfifjcn. 

§.  Fig.  Andare  per  viole,  bon  ctioati  Slnbccm  ju 
reben  anfatigen  (tvcnn  man  boti  cincin  Olàubiget  gcmjbnc 
luitb  ). 

VIÒLA, f.  bie  Ocigc;  it.   SSiotine. 

§.   Viola   a   braccio  ,  bie   25ratfcbe. 

§.   Viola   a   gamba  ,   bie   Snicgeige, 

§.   Viola   d'amore,   bie   SiebcSgcige. 

VIOLABILE,  agg.  bctlejbar;  roaè  betlc^t,  «ntb,ei; 
liget,   enrtreib/t  trerben   fann, 

VIOLÀCEA,  agg.   [Erba  violacea]  baà  SSeilcben. 

VIOLACEO,   agg.  biolett,   bcildjcnblauc. 

VIOLAMENTO,   m.   ubi.    Violazione,   V. 

VIOLANTE,  part.  alt.  fdjànbenb,  bcrle?cnb ,  ent; 
«>cil)eiib ,    enttieiligenb;   it.   ber   fdjanbet,   notb,jtt4)tigct. 

VIOLARE,   v.   a.  ùbcvltctcn,   tcrlc^cn. 

§.  Jut  Sverginare  ,  Tor  la  vitginità  ,  fdjanben,  noti): 
judjtigcn  ,   bie    3ungferfdjaft   iiebincn. 

§.   Jut  Profanare,  eiidjciligcn ,    entroetfjen, 

^.   Violare  un   tempio  ,   cinen  %tmft\    cntt)cilig'ti. 

§.  Violar  la  fede  ,  l'amicizia,  baè  2i3ott,  bie  Steunb; 
fd)af«   bvcdjen. 

§.   A  iolare   il   segreto  ,  baè  ©ebjcitmiifi  bcrratljen. 

VIOLATO  ,  part.  beè  KSorigcn. 

VIOLATO,  agg.  [Paonazzo]  biolett,  bcil(f;cnbfau  ; 
it.    bon   QScilcbcn   geinadjt. 

§.   Sciroppo  violato ,   ber  S3cilcf>ciifaft, 

g.   Mirle   violato  ,   ber  Sìcilcbciiboiiig. 

§.   A'ino   violato,  ber  93cild;c»wctn. 

ATOLATORE,  m.  [Corrompitore]  cin  Sungfcrn; 
fd;àhber. 

§.  3*i'^  Profanatore,  cin  (Jntlrciljer,  bet  SScrleKter; 
it.   ber   Uibitttctcv,   Oibtriidiigc. 


a)  3ut  Sonator  di  viola  ,  «in  23ratfd)enlVieIer ,  SSral: 
fd)i|l. 

VIOLATRICE,/   bie  SGerfcljcrin  ,    Ucbcrttctcritt. 

VIOLAZIONE,/  [Trasgressione]  bie  23etlcl}ung, 
23rcd)ung  ,    Ucbertretung. 

§.   ffur   Corrompimento  ,  bie   ©djónbung. 

[)■    Sue   Profanazione  ,   bie   (5ntl)eiligung. 

A  IOLKN  IAA1ENTO,  m.  [Il  violentare]  bie  Qt-. 
Walttljatigfeit ,   bet  3roang. 

VIOLENTARE,  v.  a.  [l-'ar  violenza,  Sforzare] 
(Seivalt  an(l)un  ;  Ocloalt  auèùben,  gebtaud;cn ;  getvaltfatn 
nótben. 

§■  Violentare  una  fanciulla  ,  cin  iOìóbdjcn  notb,jud;: 
tigen. 

§.   Violentare  le  coscienze  ,   bie   (9c»;i(Tcn    o^ingcn. 

§.  Non  mi  violentar  a  far  qualche  spropoiito'j  brmgc , 
nctl)i.ie   midi   nidjt  ,   bali   id)  citi    bófeè  3)itig   tb,ue  '. 

VIOLENTATO  ,  pait.  beè   iBotigen. 

VIOLENTATORE  ,  m,   ber    ®ereat«6inr, 

It.  agg.  Forza  violentati  ice ,  ber  3l»ang  ,  bie  ©erc-alc: 
fatnfcit. 

VIOLENTE,  agg.  V.   Violento. 

VIOLENTEMENTE  ,  avv.  [Sforzatamele]  licftlg, 
flatf.    It.    gciraltfain. 

VIOLENTETTO,   agg.  ctlvaè  gcroaltrain  ,   Ècftig. 

VIOLENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi. èi  Vio- 
lentemente, l)ód;|l  gcnjaltfani ,  liberane  Ijeftig  ;  fcljt  un: 
gclluni. 

VIOLENTISSIMO,  agg.  superi,  di  Violento, 
ganj  ,    fcljr   gewaltfani,    ùbetauè   beftig  ;    feb,t   ungcllùm. 

VIOLENTO,  agg.  [Impetuoso]  Ijefcig,  geroaltig, 
geroaltfain;  it.  ungcOum. 

§.  Morte   violenta,   ein   geroaltfatucr  Job. 

VIOLENZA,  f.  bie  ^5eftigfcit,  @croalttt)atigfeit; 
ber    òivang. 

§.  Far,  Usar  violenza,  ©civalt  antb,un  ,  Oeroalt 
antncnbcn,    gcbtaudicn. 

§.    Con    violenza,   mit  ®elt)alt. 

VIOLETTA  ,  /   [Viola   mammola]   baè    Scificn. 

§.  Persica   violetta,   cine   2(tt    bci:d)cnfutbiget    'Pnrfid;. 

VIOLETTO,   agg.  beildjcnfatbig,   biolett. 

VIOLINA,/.'    V.    Violetta. 

§.  Violina  di  macchia,  o  sai  valica,  baè  gemeine 
Sidjetóèdjcn,    30albtóèd;cn. 

ATOLINÌSTA,   m.   «in   ©eiger,  Sciolinili. 

ATOLÌNO,    ni.   bie  ©cig«,    2Jio!in«. 

§.    Suonator   di    violino  ,  ein    ©ciget. 

It.    T.   de^li  Seuil.   V.    Archetto. 

VIOLONCELLO  ,  baè  SMoloiuclI,  bie  flcine  23afi: 
gcige. 

VIOLONE,  m.  [Basso  di  viola]  bi«  iBafigcigc.  »K 
Gonttabafi. 

VIÒTTOLA,/,  ein  Jufifleig;  cin  febtnaler  3Deg  -, 
it.   ein    CUtcrgang. 

VIÓTTOLO,  ni.  «in  enget,  ftfjinaler  2Beg;  it.  «In 
Umroeg.        , 

§.  Fig.  Andare  per  viottoli ,  (idj  ^ciinliójej  JBege 
bebicncn  ,   ©d;Icid;rciege  einfdjlagcn. 

VÌPERA,/,  bie  iUipct,   Dtt«r. 

§.  Vipera  acquajuola,  bie  3ìatter. 

§.  Fig.  Lingua  di  vipera,  cine  9ìatt«rjung«,  Safl«r: 
junge,    cin    Sà|lcrinaul. 

ATPEUAJO  ,  m.  «in   Cxtcrnfanger. 

VIPERARIA,/.   V.   Scorzonera. 

A'IPERATO  ,  agg.  bon  ber  -Otter;  it.  mit  Dttcrn, 
SBi^ern    gefuttett:   Polli   viperati. 

§.  Vino  viperato  ,  Bipctnlrcin  (SBcin  in  tveld;eni  53i: 
^iecn   bigetitt   Ijabcn). 

VIPÈREO,   agg.   bon   ber   Otiet. 

§.  Sdegno  vipereo,  Stizza  viperea,  ein  griinniiger 
3orn  ,   ©itt   unb   ©alle. 

VIPERETTA,/:  dim.   cine   flcine,   junge   Ctter. 

VIPERINA,  /.  T.  de'  Hot.  [Eschioj  CaS  3  at; 
tetfraut. 

VIPER.ÌNO,   in.  dim.  di  ATipera,  cine  junge  Ctter. 

A1PER1NO,   agg.   ben  ber   Cita. 

§.  Fig.  Lingua  viperina,  cine  giftige  3unge,  S.'.|1cr. 
junge,    Sìattcrjunge. 

§     Vino  viperino,   X.   Viperato. 

AMPERO.   m.   cine   mannlidtc   2?iver. 

VIPISTRELLO,  m.    [Pipistrello]   bie  Slebermauè. 

VIRADORE ,  m.  T.  di  Mar.  [TornaviraJ  baè 
SSratfvicU. 

VIRAGINE,!/    ein    niaiinlidieè    SDeib,   «in  (rreibli; 

VIRAGO,       (d;cr)   ®tagoner  ,   ^>ui'ar. 

VIRARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  l)in  unb  berrcenben, 
breben,    umbreben. 

5.   A'irare  di  bordo,   beenten. 


VIR 


V1R 


VIS 


9i3 


§,  Virar  per  avanti ,  burd)  ben  9T?nnb  wenbcn. 

§.  Virare  in  poppa  ,  l'or  lem  SBinb  umrccnfcen  ; 
Iì.iìkii. 

-      VIRENTE,   pari.    att.    Voce  taf.    fitt.    Verdeg- 
giante,  V. 

VJRGAPASTÒRIS,/  T.  de'Bot.  Ut  Satbcnbi; 
fi.l,    SBaffcvoifiel ,   ber   -pittcnflab- 

VIRGINALE  ,  agg.'ì 

VIRGINE ,   agg.       Subì.   Verginale,  ec.   V. 

VIRGINITÀ,./.       i 

VIRGO,/  Voce  lat.  &M.  Vergine,  V. 

VÌRGOLA,/  baè  Somma;  it.  ber  Sciflrid). 

g.   Punto   [e]   virgola  ,  baè   ©emicolon. 

VIRGOLARE,  v.  a.  Ut  ©«beibeseieben  annjcnbcn  ; 
Ut   Snceipunction    l<ccbaa)ccn   (Min    ©ijteiben). 

VIRGOLETTA,  /.  T.  degli  Stamp.  Le  virgo- 
lette,   ©jnftnfùfiffcen  ,   baè   5(nfut)tungèjeict)cn. 

VIRGULTO,  m.  [Pollone,  Rampollo]  UÀ  SRciè, 
Ut  ©prcB,   ©«bowling. 

VIRIDÀRIO,  m.  Foce  lat.  «in  Oarten,  Sufi; 
garttn. 

VÌRIDE,   agg.   Voce  lat.  ubi.    Verde,   V. 

VIRIDITÀ,  [poet.  VIRIDITADE,  VIRIDITA- 
TE]   f.   [Verdezza]   baè  Gftùn;  bit   ©rune. 

VIRILE,   agg.   mannlid;  ,   manntjaft. 

§.   Età   virile,   baè   niannlid)e   21ltar. 

g.  Membro  virile,  Farti  virili,  baè  mannlidjc  ©licb, 
mànnli&c  &c]i)Uinìtt)cUe. 

§.   Abito  virile,  (in  SOTannèflcib. 

§.  Una  donna  virile  [Che  1)^  del  virile,  spiriti 
virili],   ein   mannbaffeè,   inutbbollcv,   bet)crjeeè  20cib. 

<j.  Uomo  intrepido  e  virile,  cin  UncrfdjrocJcncr  , 
unberjagtct   unb   mann'jafcct   Slienfcb. 

g.  Animo  virile,  cin  inannli±)er  <35eifl,  cin  mann; 
(jafict,   tapfeter  SOTutf). 

§.  T.  de' Legisti,  Viril  porzione  [Eguale],  SJJann: 
ttjtil,   Mnfbcil. 

VIRILISSIMO,  agg.  superi,  di  Virile,   V. 

VIRILITÀ,  [poet.  VIRILITADE,  VIRILI- 
TATE]  f.   Sic   SDìaiinbcit,    HKànnlitbfcit. 

§.  Jut  Vigore,  Robustezza,  Ut  ©tarfe,  mànnlictje 
©Uff  e;  it.  Sic   SDlanntjaftigfeit,   3-apfcrfcit. 

§.  Gli  anni  della  virilità ,  baè  mànnlidje  31  Itct  , 
SJlanncèaltet. 

VIRILMENTE,   avv.  mannlid),   mannfjaft, 

§.  Sue  Valorosamente,  Da  uom  forte,  mannfjaft, 
tapfet,    mutfjicj. 

♦VIRO  ,  m.   Voce  lat.  ubi.  Uomo  ,  V. 

VIROLA,/.  T.  degli  Oriuol.  Ut  ©tùtje,  Ut 
2.tommeIting. 

VIRTÙ,  [poet.  VIRTUDE,  VIRTUTE]  / 
Ut   ìugcnb  : 

La  virtù  vera ,   agli   astri  e  al  sol  somiglia , 
Che  della  luce  sua  s'adorna  e  splende, 
Né  dell'altrui  capriccio,   o  merlo  è   figlia. 

§.  Virtù  intellettuale,  teologica,  morale,  infusa, 
acquistata,  cin  SSctflanbeètugcnb,  cine  góttlidje,  fialide, 
cingcftcti'tc,   ctwotbcnc   Jugenb. 

§.   Un   uomo  di   virtù,   cin    tugcnbfjaftcr  SUlcnfd). 

§.  Virtù  raffinata,  perfetta,  cine  gelautertc,  boli; 
fonimene  IXugcnb. 

g.  Far" virtù,   tugcnbt)aff  t)anbeln. 

§.  Cader  non  può,  chi  ha  la  virtù  per  guida  , 
ict   fann   nid)t  fallcn  ,   tect  bic  Sugenb  jur  5ul)tctin   f)at. 

§.  Chi  virtù  semina,  fama  raccoglie,  reet  Sugcno 
faet,   ctntct  SRubm   unb   Gt)re. 

g.  Chi  non  segue  la  virtù  nella  giovinezza,  non 
potrà  lasciar  il  vizio  nella  vecchiaja ,  roer  (id)  nidjt 
bet  Xugenb  befliffen  t)at  in  bet  Sugcnb,  bet  ttiitb  baè 
Salice   niijc   untcrlafTcn   fennen   im    21 1 ecc. 

§.  Corte  senza  virtù  è  notte  senza  stelle,  cin  ^5of 
o^ne  Sugcnb   ifl  rcic   cine  9ìad)t  ot)ne  ©teine. 

g.  Questa  è  una  bella  virtù ,  baè  ifl  cine  fedóne 
iugenb;  it.  cine  fa?*nc  Sunfl. 

§.  Imparar  molte  virtù ,  fìdj  biele  ©efebjcf  lid)fciecn 
unb  SennenifTe  etwerben. 

a)  Virtù,  fùr  Proprietà,  Efficacia,  bic  naturile 
Gigcnfdjaft;  it.  bic  Staff,  baè  93erinógen. 

§.  Quest'  erba  ha  molte  virtù ,  biefeè  Staut  tjat 
bidè  gute  (Sigenfdjafccn. 

§.  Questa  pietra  ec.  ha  virtù  di  ... ,  biefet  ©tein 
tjat  bie  <*igenfd)afe ,  bic  Staft  ju  .  .  .  . 

§.  Virtù  naturale,  soprannaturale,  cine  naturlioje, 
ubetnatùtlid)e   State. 

g.  Dare  virtù  di  .  .  .  .  ,  bic  Staff,  baè  SSermógcn 
mittfccilen    ju  .  .  .  . 

g.  Tenere  virtù  di  checchessia,  bic  @igenf4)aft,  baè 
SCBcfen  Don  Ctttaè  anneljinen. 

Ditionariu  It.-Ted.  Voi.  I. 


3)  Virtù,  fùr  Gli  ordini  angelici  ,  bie  Staftc ,  Ut 
fitnftc   Gljot  ber  (JngcI. 

4)  Jùt  Miracolo,  Prodigio,  cin  2Bunbcr:  Questa, 
e  molte  altre  virtù   fece   Iddio   per  Itti. 

§.  Far  di  necessità  virtù  ,  auè  bet  Stott)  cine  Su; 
genb    nm  k-n. 

§.  avv.  In   virtù  ,   ftaft  ,   bermóge ,  jufolge. 

§.  In  virtù  di  questo,  in  Staff,  fraft ,  bermóge 
beffen  ;  bem   jufolgc. 

VIRTUALE,  agg.  ftafeig  ,  tvitffam  ;  Staff,  iBcr; 
mógen  tjabenb.  It.  baè  in  ber  Staff  ent[)altcn  'li .  baè 
jur  TOittli^Pcit  gcbtatfit  tvetben   fann. 

§.   Intenzione  virtuale,   bie   2(bfid)tèfa()igfeic. 

§.   Fuoco   virtuale,   V.  Punto  di  divergenza. 

'VIRTUALITÀ  ,  /   bie  Stafeigfcit,  baè  93etmógcn. 

VIRTUALMENTE,  avv.  bet  Staff  nacb,  bem  93ct: 
mógen  naJ;  ;  in  bet  Staff,  im  SBermógcn  :  In  lui  sug- 
gella Virtualmente  V  alma  ,  che  ristette.  Dìntk 
tcrg.   25. 

MTRTUDIOSAMENTE,  avv.  Virtuosamente,  V. 

•VIRTUDIOSO,  agg.  ubi.  Virtuoso,   V. 

VIRTUOSA,/  «ine  SSittuofm-:  Or.  Ella  è  dun- 
que una  cantatrice?  —  FA.  Sono  una  virtuosa  di 
musica,  —  Or.  Insegna  forse  la  musica  ?  —  Et. 
No   Signore  ,  canto.  —    Or.  Dunque  è  cantatrice. 

VIRTUOSAMENTE  ,  w».  tugcnbtjaft ,  auè  £u; 
genb  ,   tugcnbtjaftct  2Ccife. 

§.   Jùr  Valorosamente,   tapfer  ,  mutfjig. 

g.   !?ùt  Efficacemente,  roitffam  ,   ftóftig. 

g.  S"t  Con  maestria,  Con  eccellenza  d1arte,  mei; 
flcttjaft:  La  tinta  di  Milano  era  virtuosamente  fatta; 
però  la   non  mi  sbigottì. 

VIRTUOSISSIMO,  agg.  superi.  t)óf$fl  tugenb; 
Ijaft ,  V.  Virtuoso. 

VIRTUOSO,  agg.  tugcnbtjaft,  tugcnbfam. 

§.  Opere,  Azioni  virtuose,  fugcnbljafte  SBctfc  , 
•Jjanblungcn. 

§.  Persona  virtuosa,  cine  tugenbt)aftc,  it.  cine  funft; 
rcitbc  'JJetfon. 

§.  Donna  virtuosa  ,  cin  tugenbtjaftcè  ,  mit  S.ugcnb 
bcgabteè   Srauen;immcr. 

g.  Un  virtuoso  pittore  ec,  cin  gefd^iitct,  funfirei: 
4)cr,    auègc(ii)nctet   SOfalcr  u.   f.   re. 

§.  Medicina,  Erba,  Pietra  virtuosa,  cine  ftàftige, 
roitffamc  2(tjnci  ,  cin  beilfameè  Sraut  ,  cin  Stein  mit 
borjuglitt)cn   Gigcnfd)aftcn. 

VIRTUOSO,  m.  «in  @e(ct)rtct.  It.  cin  SùnfHct. 

§.  (ietjt)   cin   93ittuoè  (botjitglitt)   in  ber  SITÌulif). 

g.   Virtuoso   di   camera  ,   cin   Sainmctfànger. 

VIRTUOSONE,  m.  accresc.  di  Virtuoso,  ein 
fet)t   gtofict  95irtuoè ,   Sùnfilcr. 

VIRULENTO  ,  agg.  citetig  ,   bóèattig  ;  it.   giftig. 

VIRULENZA,/  ber  ©itet  (cince  G)efd>ùtè ,  bc; 
fonberè  cince  bencrifet)en). 

VISACCIO ,  m.  ein  b,afilitt)cè  &tfii)t  ;  ein  Jratjcn; 
ge|itt)t;  it.  cine  QirimalTc ,  cin  auè  Unroillen ,  @pott  bet; 
jogencè   ©cftdjt. 

g.  Far  [i]  vi^acci ,  @e(itt)tct  maà)en  ,  fijneiben  ;  ben 
OTunb  betjcttcn ,  bic  2(iigen  betbtctjcn  ;  roilbc  iBlicfc  rect; 
fen  ;  jùrncnbe   OTicncn  matben. 

♦VISÀGGIO,  m.   Gallicis.  ubi.  Viso,  Volto,  V. 

VÌSCERA,/  [mei|tenè  plur.  Viscere]  baè  Gingc: 
roeibe  ,   bic  Singctveibc. 

§.  Fig.  ffut  L1  intimo  del  cuore,  bic  Sjefe  bcè 
^etjcnè,  bic  geljcimflcn  Oefùtjlc  ,  berbotgenften  Oebanfcn  : 
L1  orazione  è  sacrificio  mentale ,  il  quale  a  Dio 
1'  anima   offerisce  delle  sue  viscere. 

§.  L'invidia  gli  rode  le  viscere,  ter  9ìcft  nagf 
ifjm   gin   ^)ctjen. 

§.   Viscere  mie!   meine  Sicure!   incin   $«t(! 

§.  Ver  simil.  Le  viscere  della  terra ,  bic  Singc; 
recibe  ;  baè   Snncrfle  ber  Grbe. 

§,  Il  nemico  penetrò  fin  nelle  viscere  di  Germa- 
nia ,  ber  Scinb  brang  in  baè  •Jtcrj  Scutftt)Ianbè,  mittcn 
in   ®cutfà)lanb   binein. 

VISCERALE  ,  agg.  T.  degli  Ànat.  «u  ben  ©in; 
geroeiben  gcljftig  ,  bie  Singerceibc   betteffenb. 

VISCERARE  ,  v.  a.  [Cavar  le  viscere]  bic  Sin; 
geWeibc   (jerauènebmen. 

§.   Fig.  (Scmanben)  gSnjIict)  auèfaugen, 
VÌSCHIO,  m.  ber  SBogelleiin. 
§,  Per   Met.   Inganno ,    Insidia ,    cine    {Falle ,    ein 
ffaliflricl. 

§.  Pigliar  gli  uccelli  al,  col  vischio,  bie  S3ógel 
mit   Scimtutbjcn    fangcn. 

§.   Vischio  quercino,  bic  (JiaVdniftel, 
§.  Vischio   amoroso,   bie   Siefceènctjc,    Siebcèbatibe  , 
Sicbeèfeffcln. 


VISCniOSITA,/  ubi.  Viscosità,  V. 

VISCHIOSO,  agg.   ubi.  Viscoso,   V. 

VISCIDITÀ,/  [Viscosità]  bie  ©cbleiinigfeit,  Sleb; 
tigfeit;   it.  bic   3''il)igfcit. 

VÌSCIDO,  agg.  [Viscoso]  fajlenmg ,  flcbtig;  it. 
*óCi. 

VISCIDUME  ,  m.  Ut  ©a;lciin  ;  it.  ein  flebtigeè  , 
jabeè   20efcn. 

VÌSCIOLA,/  bic  aBeicbfelfitfcSe ,  2Dciibfef. 

VISCIOLATO  ,   m.  Sirf4>t»ein. 

VTSCIOLINA,/  bie   Heine   ?Bci(6,fcIfirr«e. 

VÌSCIOLO,   agg.   [Ciriegio  viscido]   bet  2Bei4)r«I.-        m. 
fitftbcnbaum. 

VISCIOLONA,/  cine  gro^c  2(tt  fautet  Sitfajen, 

VISCO  ,  m.  ubi.   Vischio,   V. 

VISCONTÀDO  ,  m.  V.   Viscontea. 

VISCONTE  ,  m.  cin  ìBiccgtaf ,  Untcrgtaf ,  23i; 
comic. 

VISCONTÈA  ,       I  /    bic    a5iccgtaffa)aft  ,    Unter; 

VISCONTERIA  ,  }  graffiate. 

VISCONTESSA,/  bie  ajiècomteffc ,   Biecgtafìn. 

VISCOSETTO  ,  agg.  ctwaè  flcbtig. 

VISCOSITÀ,  [poet.  VISCOSITADE,  VISCO- 
SITATE]/  bie  Slcbtigfeit;  baè  flebtige  SScfcn. 

VISCOSO,   agg.   fd)leiinig  ,   Icimig  ,    flebcrig. 

VISDOMINATO,  in.  baè  i8ii:b,umat ,  baè  ©tiftè; 
amt;  it.  bic  S33ùtbe  cince  ©tiftèamimannè  ,  ©tiftèbaupu 
manne. 

VISDÒMINO  ,  m.  [Vicedomino]  Dormale  ein 
9Si,(tt)um  ,    ©tiftèaintmann  ,    ©tiftèbauy.tmann. 

VISETTINO,  m.  dim.  e  vezz.  di  Viso,  cin  niib; 
Iid)cè  Ocfitbtctjcn. 

VISET'l'O,   m.    ein   ®etiet)tet)«n. 

VISIBILE,  agg.   |id)tbar,   fi(|tli4), 

§.  !?ur  Evidente,  Manifesto,  offenba» ,  fiat,  angeli; 
f(t)cinli4l  ,    mcrfliui, 

g.  Far  visibile,  (id^tbae  maS/en  ,  gu»  2(uf4)auutig 
bringcn. 

§.  Mand.ire  in  visibile,  flatt  in  visibilio,  betfifjtsin: 
ben   maeben, 

VISIBILIO,  m.  Andare  in  visibilio,  un(itt)tbar 
ttietbcn. 

g.  !Jùt  Dileguarsi,  Disperdersi,  bctfet}roinbcn ,  auè 
ben   ^tugen   fonuncn. 

g.  Mandare  in  visibilio,  bctfajwinben  matfien,  ber: 
jagen. 

VISIBILISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Visi- 
bilmente, boUfoimnen  fid)tbar ,  aufè  Seutlitfjfie  ,  tjanb; 
gteiflict}flc. 

VISIBILISSIMO,  agg.  superi,  fetjt  (idjtbat;  fetjr, 
ganj   f  lar ,   offenbar. 

VISIBILITÀ,/  bic  ©itfctbatfcit ,  ©id)t[ii&fet<. 

VISIBILMENTE,  avv.  fldjtbar ,  fier)tlict)  ;  (iajfba; 
ree   SBeife. 

VISIÈRA,/  baè  SSinet  (gin  feline). 

§.  Prov.  Mandar  giù  la  visiera,  alle  ©tt)am  unb 
©a)cu   ablcgcn. 

VISIONÀRIO,  m.  cin  SSifionair ,  @eifletfc()ct. 

It.   Fig.  «in  Staumct ,    ©djroàtmer. 

VISIONE,/    [Il  vedere]   baè   @e()cn. 

§.  La  visione  si  fa  per  mezzo  del  nervo  ottico  , 
baè   ©etjen   gcfdjicfjt  mittclff  beè   ©cbnetben. 

§.  Visione  ,  fùt  Immagine  apparente  ,  baè  @et 
fid)t  ,   bic   (*ri"4>cinung  ,   SSifion.   It.   bic  Sràumerei. 

g.  Aver  visioni,  apparizioni  e  rivelazioni,  Oefidjte, 
©tfdjcinungcn   unb   •Dffenbariiiijen   tjabcn. 

6.  Apparir  in  visione  ad  uno  ,  Semanbcn  im  %tau- 
inc  ,   ale   SBifien   ctfiicincn. 

§.    T.  Teol.  Visione  intuitiva,  baè  2(nfd)aucn  Ootfcé. 

VISIRATO,  m.  baè  SScjirat,  aScfirae  (bei  ben 
Sùtfcn). 

VISÌRE,  m.  Ut  93ejir,  SBcfit  (bei  ben  Sutfen). 

VISIS FORMANTE  ,  agg.  Voce  ditiramb.  enf; 
fiellcnb  :    Boccacce  visisf  ormanti. 

VÌSITA,/  ber  2Mua),  3ufptucr). 

§.  11  medico  ha  fatto  la  visita  all'ammalato, 
bet  2ft;t  tjat  bem  Stanfcn  einen  SBefud)  gcmaetjt ,  tjat 
iljn   bcfudjt. 

§.  F"ar  visita  ad  uno,  andare  a  trovarlo,  Seman; 
ben  befutt)cn  ,  iljm  einen  Sefuct)  maet)en,  abftattcn  :  Vi- 
sitare è  tanto  in  uso  per  le  funeste  visite  de'  me- 
dici ,  che  diciamo,  in  ogni  altro  incontro,  più 
volentieri  far  visita  ,  andare  a  trovare. 
6,  Render  visita  a  q.  ,  Semanben  befud)en. 
§.  Render  la  visita  a  q. ,  Semanben  feinen  @egcn; 
befud)  madjen. 

g.  Dover  una  visita  ad  uno  ,  Semanben  einen  SBc; 
fui)  fd)ulbig  fein. 

aio, 
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tj.  Far  la  visita  d'una  diocesi,  d'una  chiesa, 
•V  un  monastero,  d'una  provincia,  d'una  piazza  , 
tinta  3ti<d>fr-ren,iel  i  «ini  Jliidie,  cin  Hloflct  ,  ««ime  'J)to. 
bini,  tintn  'Pi'iij,  ~tt  bifudjtn,  bific$tigen ,  mtttfuiftn, 

rifiliteli. 

§.  l'ai-  la  visita  di  qualche  cosa  ,  Covai  turimi. 
,1i,-n,    bifititcn. 

VISITAMKNTO,   m.   [Il   visitare]  taè  »cfud)en. 

\  [SITANTE,  /«.  bei  »tfu*«  ;  it.  ter  23cfid>cigcr. 

VISITARE  ,   |  ,  ,  ,  ,     , 

•V1C1TA11E,  j  "-  "'  6'fu*tn!  »«f««*en' 

§.  Visitar  gli  ammalati,  gli  amici,  tic  Xranfen  , 
tit  Stcuntc  btfuecjen;  tei  ibnen  iiifprceben  ,  ciiifcljten  i  11 
medico    non    lia   visitato      i    suoi   ammalati. 

§.  Iddio  visita  i  suoi  con  consolazioni  e  con  croci, 
Gloit   fu cfctt  tic  ©cinigen   tjcim   mìe  3.tofJ   uni  ìtubfal. 

§.  Visitar  con  ,  per  lettera  ,  fdjtcibiti  ;  fdjtiftlid;  fid) 
trfuiitia.cn. 

§.  Yi-itare  una  diocesi  ,  una  chiesa  ,  un  monaste- 
ro ,  ciiicn  #iid;fyrcngci  ,  cine  jfirdjc ,  cin  jtloflct  (ale 
'.Eotgcfctitcr)  btfuttjtn ,  beteifen  ,  untctfucbcn  ,  bcfidjligcn  , 
bifititen. 

tj.  Visitare  i  luoghi  santi,  i  sepolcri,  le  chiese, 
tic  t)cili,jcn  Ùeitct ,  tic  0tabct ,  tic  Jtitdjc»  bcfuct)cn  ;  tott: 
b'm    gelien  ,    feinc   2fnSnrv>t   ju   bcttiditcn,    |U    betcn. 

§.  Visitar  una  provincia,  una  piazza,  le  guardie, 
le  sentinelle,  cine  'Ptobinj  beteifen,  tinnì  SBaffcnyla? , 
tic   9Uaet)cn  ,   tic   0d)iIbwacbcn   bclUjtigcii  ,    untetlur&en. 

§.  Visitar  tutta  la  casa  ,  ogni  cantone  ,  taè  ganje 
£auè,    alle   2Binfci   turebfuibcn ,    uncetfucbcn. 

It.    Visitare,  fui  Frequentare,   V. 

VISITATO  ,  part.  ice  SBotigcn. 

VISITATORE,  m.tct  fflefuebet;  it,  tet  23efd;auct , 
33c!irl)ti.iet .    Untctfudjct  ;  ter  SBifitatot. 

VISITAZIONE  ,  f.  tet  ìScfiid»  ,  tic  S3cfud;ung  , 
£ciinfu$ung, 

§.  La  visitazione  di  Maria  Santissima  ,  fdtarià 
•£)cimfud)ung. 

§.  La  festa  della  Visitazione  [della  Madonna],  taè 
Je|t  tet   £cimfudMing    OTatià. 

tj.  L'  ordine  della  Visitazione  ,  tet  9ìonncnoitcn 
6cn  tet   .£>eimfudumg   OTatia. 

VISIVAMENTE  ,  avv.  auf  cine  (id)tbate  5(tt,  (ia)t: 
batlid). 

VISIVO,  agg.  ju   feben  fobia. 

§.    Virtù  visiva  ,  tic   ©cbftafe. 

§.    Visivo,  fiir   Visibile  ,  fidjtbat,   nefriti*. 

VISO  ,  m.  [Volto]  taè  ©c|1a)t,  Slngefìcbt;  it.  Poet. 
taè   %n<.\\l).    It.  tic   OTicnc. 

§.  Viso  aperto  ,  angelico,  arcigno,  ardito  ,  lan- 
guente, ridente,  sereno,  cin  offncè  ,  engclglcicbcè  (Sn; 
gclèmicnc),  béfeè  (faureè),  f ceree,  febinad)teiiteè  ,  Iad)cnbcè  , 
Sjeitctcè   @cfidjt. 

§.  Viso  composto  ,  fermo  ,  modesto  ,  lieto  ,  cine 
fcbliibtc,   fefle ,   beffitene,   ftótjliebe   SJiiene. 

§.  Viso  falso  ,  dissimulato,  infinto,  mentito  ,  cine 
falfd>,   betflcllte  ,   bcudjfetifcbe ,   ttùgctifd)e   OTienc. 

§.  Viso  bello ,  delicato  ,  brutto ,  contraffatto  , 
sformato,  sfigurato,  cin  febóneè ,  jatteè  (feineè),  i)àflU-. 
<fccè,   gatfligcè,   cntfielltcè  ,  bctunftaltetcè  @cfid)t. 

§.  Viso  vermiglio,  roseo,  cin  lieblid>totl)c:- ,  cin  io; 
flgeè   ©efubt,   Slntlil}. 

§.  Viso  pallido,  smorto,  iuterriato,  cin  blaffeè  , 
Iticbcnblaffeè  ,   cttfablcè  (Scficbe. 

§.  Viso  da  scimia  ,  da  babbuasso  ,  da  caprone, 
da  satiro,  cin  2lffengef.d)t,  ^abianègefidic,  SBocJègcfidie , 
©atgtgcfubt. 

§.  Viso  da  farmi  ridere,  cm  tadienettcgcnttè  0efid)t, 
lin   roffirlidjeè,   fom:f<beè   Wefidit. 

§.  Viso  a  saltero,  cin  tunjeligeè  <3c(id)t,  cin  &tt%tU 
geficbt. 

§.  Viso   di   stucco,   cin   bao/ttè  ©cfiebc. 

§.  Modo  basso,  Viso  di  culo!  Sdjafègcfie&t!  = 
Viso  di  marmotta!  Cfelèfopf:  Cebfinfoyf  (  ©ebimuf; 
tbórtet). 

§.  Non  aver  il  tiso  volto  di  dietro,  cin  @cfid)t 
bat'tn  ,  taè  fi  et)  fcljen  laffcn  fann ,  fein  ©efidjt  niibt  ju 
Bcrficelcn   biaudjcn. 

§.  Con  viso  forte,  con  mal  viso,  mit  cntfdjloffcnet, 
bófct   Kfiicnc. 

S.  Con  viso  dolente,  torto,  mit  fipmcrjliebct ,  bóbnifcbct 
SHiene,    mie   tlAglicbtin   (Uitcntem),    betsogenem    0cfid,.tc. 

Slrtettforten,  olpUotctir^  georbuct. 

S.   Alzare  il   viso,   taè   ®c(id)t ,  tic  lifugen   ctVben. 
§.   Andare  eoi  viso  scoperto,  mit  offnet  ©tini,  o,n« 
ZijM  eiubet^tbeu. 


§.    Andare  sul   riso,   in   sul   viso  ad   uno,  auf   Ci: 

nen    iu,ict)cn  ,    ibm    untct   tic    Sluqcn    tteten. 

§.  Aver  viso  di  fare,  di  dire  checchessia,  tic  Wif. 
ne,  ta«J  SUnfctjcn  Ijaben,  ale  ivcnn  man  (Stivai  tljun,  fa; 
gcu    tvolltc. 

tj.  Conoscere  uno  di  viso,  in  viso,  Gincn  bon  'Pct; 
fon,   bon   Slngcfiebt   rennen. 

fj.  Cambiaci  Bel  viso,  (i,^  (im  0efief)te)  beiantetn  , 
fio)   bttfatbcn,    balt   blafi  ,  bali   tot!)   Iscticn. 

§.  Cavare  buono,  mal  viso  di  checchessia,  gut , 
feblccljt ,  ùbcl  tvobei  tvigloniirun, 

§.  Dar  il  viso,  bai  (*)e(i(f)t  jurcbten  ,  tventen:  E 
diedi  il  viso    mio  incontro  al  poggio.    Dante  ini-. 

§.    Dare  nel   viso,  fitb   feto)   bctcaa.cn. 

§.  Dare  nel  viso  ad  uno,   Sincm  ini  ®efiebt  fdjlajcn. 

§.  Dire  q.  e.  in  viso  ad  uno,  (Sinem  ©twaè  ine 
@cficlic   fagcn. 

§.  Far  viso,  taè  <5)cficf;t  jcia.cn,  fio)  fe()cn  laffcn:  Non 
si   mostrarono  timorosi  ,   ma  Jecero  viso. 

§.  Fare  buon  viso  ad  uno,  Cincin  cin  ftcuntliet)eu 
QJcficbt   mad;cn,    itjn    ftcuntlid;  ,   befjlicb   cmvfanjen. 

§.  Fare  il  viso  brusco,  cin  fauteè,  bcttticfilifbcè  ®e; 
04)'   macf)en. 

§.  Fare  il  viso  dell'  arme,  cin  btot)cntc&,  mattiali-. 
febee   ©ellibt   mad;cn. 

§.   Fare  il   viso  rosso,  ettóttjen,   febanuotb  toettcn. 

§.  Far  viso  ammirativo,  cin  ctflauntcè,  betniunttt; 
tee   Ocfirbt  inad}cn,   ct|1junen. 

§.  Far  viso  arcigno,  cin  finflctcè,  gtimmigcè  ©efiebt 
inacetì. 

§.  Far  viso  lieto,  cin  £)citcrcè,  ftó()Iift}eè ,  frcunfclicfjcè 
®cfid)t   maeben. 

§.  Far  viso  torto,  tic  STÌiem,  taè  @cfi.bt  beru'etjcn , 
®cficb(et  maeben,   tic  Oìafe  tùmBfcn. 

§.  Gettare  q.  e.  in  sul  viso  ad  uno  ,  Cinem  Ct: 
waè   botn-ctfcn,    Pop.  iljm   Cttvaè  untct  tic   9iafe  teiben. 

§.  Mostrare  il  viso,  di)  niiijt  fa)eucn,  fieb  feben  laffcn, 
o()nc  ©cf)cu  untet  tic  ìMugcn  ttete«i;  it.  tic  3abne  jci; 
gcn,   tic   Stitn   bietcn,   taè  SDeific   ira   2fucje  jei.ien. 

§.  Uomo  che  sa  mostrare  il  viso,  cin  SDeann  tet 
Teine  ©djeu,  teine  Sutcbt  fennt,  tei  ^oatc  auf  tcn  Bai): 
nen    li.it. 

It.  Mostrare  il  viso  ,  obnc  Wuettjatt  fptccbcn,  tteifi 
feine  SHeinung    fagen,   fein   SSlatt   bot  ten  OTunt  nc()men. 

§.  Mutar  viso,   fieft  bctfatbcn,  iie   Sviene   óntetn. 

§.  Pendere  dal  viso  d'alcuuo,  ali  ben  SBlicfcn  5c; 
mantcè    Ijàngen ,    ibm    aufmctffam   jubótcn. 

§.  Stare  col  viso  basso,  mit  gebeugtem  .£>au»te,  mit 
jut  Cttc  gewanttem  ®efid;t,  mit  nictctgcfdjlagencm  SBliefe 
tafteben. 

It.    Fig.  nietctgcfcblagcn,   gctemutbigt  fein. 

§.  Torcere  il  viso ,  taè  ®c(i(bt  betjiccjcn ,  t't  SJlafe 
tumufen. 

§.  Vedere  q.  e.  in  viso  ad  uno,  Cinem  Gtlvaè 
im  ©cfidjte ,   in  ten   SJugcn   lefen. 

§.   avv.    A  viso    a  viso,    bon   2fngefid)t  ju   5fngc(id;t. 

§.   Col   viso   innanzi,   ttcifl,    fett,   obnc   ©ebeu. 

§.  Fig.  11  viso  della  terra,  taè  2!nge(id)t,  tic  Cbet: 
flaif;c  tet   Cttc. 

a)   'Siit  Vista,  taè  @cfid;t,   tic   ©cbftaft. 

3)  ffut  Avviso,   V. 

ù,)  Per  simiì.  Viso  de' fagiuoli  ,  bet  Stim  tet 
SSobncn. 

VISORIO,  agg.  T.  degli  Jnat.  ice  ©cfiijt ,  taè 
@e()cn   bcttcfftnb. 

§.    Nervi    visorii  ,  tic   ©ebnctben. 

VISPEZZA,  f.  tie   Sebbaftigfeit,  tic   SKuntcrPcit. 

VIPISTRELLO,  m.  ubi.  Pipistrello,   V. 

VISPO,  agg.  Icbtjaft,  muntet;  it.  aufgewrctt:  Le 
contadinelle  uel  liorentino,  che  portauo  i  viveri  e 
frutti  al  mercato  di  Firenze,  se  ne  vengono  cosi  pu- 
lite, leste,  svelte,  vispe  e  con  tal  grazia  eh'  inna- 
morano  i   riguardanti. 

•VISSO,      \  ,     ..    „.  „ 

VISSUTO,}   *>"*•  *•  Virerà,  V. 

VISTA,  f.  taè  ©cfid;t.  tic  ©cbftaft. 

§.  Vista  acuta,  buona,  perfetta,  debole,  lontana, 
corta,  scemata,  cin  febatfeè ,  guteè,  bctjuglid;tè,  fd;n>a; 
d;cè,   ivcitcè,    rutjcè,    gefd)lvuibteè ,   Ocficbt. 

§.  Confortare,  Conservare  la  vista,  taè  Q)cfid;t  jlót: 
fen,  ettjalten. 

§.  Perdere ,  Ricuperare  la  vista ,  taè  @cfìi;t  ber; 
licten,   Wictetetlangcn. 

§.  Se  ho  buona  vista  .  .  .  ,  lvenn  id;  tedjt  fctjc, 
Wcnn   mia)  mein   @efid;e,   mein   21uge  nid)t   tiùgt  .... 

§.  Questo  vince  la  mia  vista  ,  Non  vi  si  estende 
la  mia  vista,  tabin  teidjC  mein  2(ugc  nid;t,  fo  Weit 
fann   ie{|   niebt  fctjen^ 


§.  Dar  vista,  feben  laffcn;  tie  2(nfid)t  betiiattcn. 

§.  Dare  vista  e  copia  ,  jum  2(nfcbcn  uni  Gopiten 
geben,   ùbctlaffcn. 

§.  Dar  di  vista,  anfeben  ,  befe>!)en,  aiiblicfcn.  be. 
fdjaucn. 

§.  Dare  una  vista,  flu.^tig  anfebeu,  eiuen  iQlief  tat: 
auf  loctfen. 

tj.  Perdere  q.  e.  di  vista  ,  Otwaè  auè  tem  ©efid)te, 
auè  tcn   Bingen  bcrlicren. 

§.    Trstimonio   di    vista  ,   cin    5(ua.cn)cugc. 

§.  Uscire,  Sparire  di  vista  ,  auè  ben  Sfugcn  foni; 
inen,  bot,  auè  tcn  Mugen  bctfcblvinten  ;  it.  Fig,  aufict 
s2(>bt    tonimeli, 

§.   Esporre,  Mettere  in    vista,   (Ut  ©d;au   auéfienien. 

§.  Fifi-  Enere  in  vista,  ben  23lirtcn  auègcfltllt  fein, 
taè   2fugcnincrf   fein,   in   93otfdilag   fein. 

§.  bastar  la  vista,  fut  Bastar  l'animo,  taè  J^ctj 
baben,  \ÌA)  ctttci|1eii,  untet|let)cn:  E  ti  è  bastato  la  vista 
Attribuirti   il   nome  d'altri,    ih,   pessimo  giuntatore? 

§.  avv.  A   vista-,   nad)  tem   ^(ugenmafte. 

§.   Dare  a  vista  ,   nad;  tem   2iugenma(ie   geben. 

§.  Giudicare  a  vista,  nad;  tem  21iigcnmafie,  nad) 
tem    U(nfd;einc   uttbcilcn. 

§.  A ,    Di    prima    vista,    beim    etflen    2Inbli<f:    Ciò 
sembra   vero  a  prima  vista  ,   ma   fallisce  alle   prove. 
§.  Suonare  a  prima  vista,  bom  Slatte  (recg)   fpiefen. 
§.   Alla    prima    vista  ella   mi   piacque,     beim   ctflcn 
2(nb[iet,    fo   ti'ie   icb    fie  (juctfl)  fab ,   geficl   fie   mit. 
§.    T.  de"1  Mere.   A   vista  ,  auf  @id)t,   nad)  ©iebt. 
§.    A  otto  giorni   di  vista,   adjt  Sage  nad)  ©idjt. 
§.  Pagabile  a  vista,  jablbat  naa)  ©id)t. 

§.  A  perdita  di  vista,  unabfebbat,  iteitet,  ale  man 
feben   fann. 

§.    A   vista  d'occhio,   jufcbcnbè,   augcnfdieinlid). 

§.    A   vista    di  questa  ,    2fngefcd|t  biefeè  .  .  . 

§.  A  vista  di   terra,  2fngcfid>tè  tet  Jtùfle,  tee   Santeè. 

§.  Di  vista,  mit  2(ugcn,  tuid;  taè  cigene  5(nfd;auen, 
©eben. 

§.   In   vista,   in   £iinfid)t,   binfid)tlieb. 

§.  In  vista  di  quel  che  fece,  in  £infid;t,  l)mfid)tlid; 
teffen  ,   Waè  et   tt)at. 

a)  Vista,  flit  Apparenza,  tet  Sa)cin,  2(nfcbtin;  it. 
taè   2luèfcbcn,  2<nfcbcn,   taè   ^feulieie. 

§.  Alla  vista  pareva  bellissimo,  tem  $(nfebein  naa) 
mar  ce  febt  fd)ón. 

§.  La  casa  sua  non  era  di  gran  vista  ,  fein  £auè 
luat  nid)t  febt  anfel)iilia)  ,  Mac  unfa)einbat. 

§.  Senza  alcuna  vista  nel  viso,  d'essere  battuta, 
o()ne  tati  man  i tjr  im  dctingflen  anfalic,  ta6  fie  ©d)lage 
befommen   batte. 

§.  Far  vista,  le  viste,  SUÌicne  mao)en,  anteuten , 
ein  3eid;cn  bon  (io)  geben:  Né  altra  vista  di  alcun 
sentimento  fece,   che  avrebbe  fatto   un   corpo   morto. 

§.  Far  vista ,  viste  ,  le  viste  ,  fut  Fingere,  Simu- 
lare,  fid)   flcllcn  ,   fd)cincn,    tbun,   ale  h)4nn  .  .  .. 

§.  Far  vista  di  non  vedere,  fio)  fìellcn,  tbun;  ale 
ob  man  nictjt  fctje. 

§.  Far  vista  di  dormire  ,  di  svegliarsi  ,  tbun,  ali 
ttcnn  man  fd;liefe,   hjadjtc. 

§.  Far  vista  di  andarsene,  ficf)  fiellen  ,  ale  trotlte 
man   fottgel)cn,   SKieiie   rnad)en   fotejugebcn. 

§.  Fare  gran  vista,  le  viste,  Siuffctjcn,  bici  STBefenè 
maeben,    ptunfen  ,   gtolilbun. 

g.  Rinnovar  vista,  taè  Slnfcbcn  antetn,  ll.f)  betòn; 
tem,  tie  GSeflalt  antetn   (Sante). 

§.  In  vista  ,  anrdjchunt  :  In  vista  tutta  sonnac- 
chiosa fattasi   alla   finestra, 

3)  Sui  Veduta  ,  tié  2(uèfid;t. 

VISTAMENTE,  avv.  ubi.  Velocemente,  V. 

VISTO  ,  part.  di  Vedere  ,  V. 

§.  Ben  visto,  getn  gefeben  ;  rootjljjtlitecri ,  reidfomr 
mcn. 

VISTO,  agg.  [Vispo]  flint  ,  febt  muntet ,  boli  Se; 
ben  .   aufgclvcctt. 

§.   Visto  d'  ingegno,  bon   Icbbafeeiu   SBcrflante,  Oeifle. 

VISTOSAMENTE,  avv.  [Di  buona  apparenza] 
anfcbnrid) ,   in   tic   21ugen   fallent,   gcfàtlig. 

VISTOSETTO,  agg.  nietlieb,  b'ibfeb,  Sefatlig  fui 
taè   aiugt. 

VISTOSITÀ,  f.  [Appariscenza]  taè  fa)ón«  2(nfc; 
ben,   tic   $fnfebnlicbfeit. 

VISTOSO,  agg.  in  tie  21ugen  fallent;  it.  bubfcb, 
fd)ón   ouèfcrjent,   anfcbnlid). 

VISUALE,  agg.  jum  Oefiebte  gcb5t'9;  te.è  Oefiijt 
betteffent.  k 

cj.  Raggi   visuali,   tie  Sebflrablcn. 

VISUALMENTE,  agg.  fid)tbatl^,  mitteli  tee  ©ti 
fiebtè. 


VIS 


VIS 


VIT 
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VISUCCIO,  m.  dim.  di  Viso,  cin  ©ciid>td;cn  u. 
igl.  V. 

VITA,/  baè  Scbcn. 

§.  Vita  breve,  corta,  caduca,  fuggitiva,  baè  futje, 
tetijanglidjc ,   flùcbtrgc   Seben. 

§.   Essere,   Stare  in   vita,   am    Scbcn   fcin;   Icbcn. 

g.  Aver  vita,  Far  vita,  la  vita,  Tener  vita,  Se: 
ben   babcn,   Icbcn,   ned;   Scbcn   babcn. 

SKcfccns'artcn ,  alpljabctifd)  gcortnct- 

g.  Andare  per  vita  ,  «in  licnilid;  bòbcè  2(ltet  errci; 
tftft.    fo    [auge    Icbcn,    tvie   eè   in   Sor   iJìatur   licgt. 

§.  Campar  la  vita,  ini  Seben  bur<bbtingcn,  fi<6  baè 
Cebcn  fciilcn. 

g.  Dare,  Prestare  vita,  la  vita,  baè  Seben  gebcn, 
Jcbcnbig   ni. utin  ,   mn   Seben   laffen. 

Q.  Se  Iddio  mi  presta,  ini  dà  vita,  rocnn  @ott  mie 
Si'tcìi  uni  ©cfunbtjeit  bcrlcibjc ,  roenn  et  miti)  ain  Scbcn 
liSt. 

g.  Dare  la  vita  per  alcuno,  fein  Scbcn  fur  Scinanb 
^injeten,   baè   Scbcn   fur   ibn   laffen,   opfem. 

§.  Fig.  Dar  la  vita,  tue  Apportare  grandissimo 
piacere,  ncueè  Scbcn  geben  ,  t)óiiUi)  ctgóljen,  erquicten, 
lo  ben, 

§.  Dar  segni  di  vita ,  3cicfcen  bcè  Scbenè  Don  (io) 
geben. 

g.  Non  dare  più  segni  di  vita,  fein  Seiiicn  ice  Se: 
bene  mcb,r  ton  fidj  geben:  Finché  cou  stento  V  anima 
assopita   Tornò  di   nuovo  a  dar  segni  di  vita. 

§.  Douare  la  vita  a  un  delinquente,  einem  SSetut; 
tbciltcn  baè   Seben   fdjcnfcn. 

g.  Esser  chiamato  a  miglior  vita,  ju  e'mcm  beffe™ 
Seben   abgetufcn   roericn ,  fein. 

§.  Fin  all'ultimo  periodo  della  vita,  biè  imn  lei}: 
ten   ^Icbcnijuge,   biè  in  bet  leljtcn   3eit  feincè   Scbenè. 

§.  Finire,  Terminare  la   vita,   fcin   Scbcn  enfcia.cn. 

§.  Guadagnare,  Guadagnarsi,  Procacciarsi  la  vita, 
feinen  Sebcnèuntctball  gettinnen,  .fio)  berfebaffen,  fcin  SBtob 
terìicnen,   cttterben. 

§.  Passare  all'altra  vita,  jum  anbern  Scbcn  uberge: 
l)en,    fletbcn. 

g.  Passare  di  [questa]  vita,  auè  iicfcm  Scbcn   fdjcibcn. 

g,   Prolungare  la   vita,  baè  Scbcn   bctlàngctn. 

g.   Perdere  la   vita,  baè   Scbcn   betlictcn  ;   umfcmincn. 

g.  Richiamare,  Rivocare  alla  vita,  ine  Scbcn  ju; 
jucteufen. 

§-.  Ritornare  in  vita,  ine  Scbcn  jururtfctjtcn ,  tvieber: 
aufieben,    reiebet   lebenbig    Werbcn. 

§.   Reggere  la   vita  ,  fio)  baè    Scbcn  erbalten  ,    ftiflcn. 

§.  Sacrificare  la  vita  per  alcuno  ,  fcin  Scbcn  fur 
Semanb   orfern,    bingeben. 

§.  Salvare  ,  Scampare  la  vita  ,  ini  Scbcn  retteli  , 
mie  beni    Scbcn   babonfoinmcn. 

§,  Tenere  uno  in  vita,  Sincn  am  Scbcn  cttjaltcn  , 
iim   ini  Seben  ftiflen. 

g.  Torre,  Trarre  uno  di  vita,  Torgli  la  vita, 
Gincn  urne  Scbcn  bringcn,  itjni  baè  Scbcn  ncbjincn,  ib,n 
uinbringen. 

g.   Uscire  di  vita  ,  auè  beni   Scbcn   fd;eiben. 

§.  Vi  va  la  vita,  la  pena  della  vita,  C'è  pena 
la  vita,  «è  gitt,  foftct  baè  Scbcn,  ci  flctjc  Sobeèfltafc 
latauf. 

§.  avv.  A  vita,  A  vita  durante,  ouf  Sebcnèjeit. 

§.  Chi  sprezza  la  vita,  non  teme  la  morte,  *»et 
bai  Scbcn  betaebeet,   fc^euc  ben   Job   nidjt. 

§.   Vita   mia!   inein   Seben!   mein   -^eri  ! 

g.  ffùt  Anima,  bie  ©cele:  Io  son  la  vita  di  Buo- 
naventura.  Dante  par. 

2)  Vita,  tur  Modo  di  vivere,  baè  Scbcn,  bie  Se; 
benèatt ,  ber  ScbcnSreanbd. 

§.  Vita  aspra,  gioconda,  felice,  dura,  travaglio- 
sa, penosa,  misera,  cin  boincnbcllcè,  frótjlicbcè,  giurili; 
t)ti ,    b<»teè,    inul)feligeè,   qualuolleè,    clcnbcè   Seben. 

§.  Vita  del  soldato  ec,  baè  ©clbatcnlebcn   u.   f.  ro. 

g.  Vita  eterna,  beata,  quieta,  tranquilla,  contenta, 
baè  ercige  ,  glucffcligc  Seben,  cin  iub,ige6,  jufucbcticè 
Scbcn. 

§.  Vita  religiosa,  solitaria,  claustrale,  ein  ftommer 
SBnnbel,    cin    einfameè  ,    flófletlidjeè   Scbcn. 

g.  Vita  civile,  politica,  cortigiana,  baà  burgctlicfce, 
(jolitifcbe  Scbcn,  iaè  {^oflcben. 

g.  Vita  spirituale,   interna,  baè  geiilige,  innere   Seben. 

§.  Vita  attiva ,  ba&  tbjàtigc  Seben. 

g.   Vita   contemplativa,   baó   bcfebauliclie   Scbcn. 

§.   Aita   sedentaria,   cine   (iijenìe   ScbenSatt. 

g.  Vita   nottivaga  ,  ein  nacbtlicbeè   Scbcn. 
§.  Vita  sbracata ,  ein  fotgentofeè  Seben. 


§.  Menare  una  vita  buona,  divota,  esemplare, 
angelica,  lodevole,  santa,  cincn  gtitcn  ,  ftomujcn, 
crcmvlarifcbcn ,  cngeltcinen,  lublicbcn,  tjciligcn  Sebcn6»jaii; 
bel   fubtcn. 

§.  Menare  una  vita  cattiva,  corrotta,  bestiale,  dis- 
soluta ,  empia,  licenziosa,  lasciva,  pessima,  sconcia, 
sporca  ,  sozza  ,  scandalosa  ,  scellerata  ,  cin  fcblccb/tcò  , 
(ittcnlofeò,  t>ict)i|'ibcò,  licbctlicbcò,  gottlofci,  lugcllofcà ,  li)); 
(.'igeo ,  fct)t  fcblecbteè,  unan|ìànbigeè,  unflattjigeó,  atgctli: 
à)ti.   tuaplofeè  Seben   fùtjtcìi. 

g.  Menare  una  vita  austera,  gravosa,  dolente,  ca- 
lamitosa, stentata,  cin  fl'cngcè,  bcfdjroetlicijci,  flaglict)cè, 
fuininctcoltcà,   ratgliebcè,   fuiiinierlid)cà   Scbcn  fùbren. 

g.  Far  buona,  mala  vita,  ein  guteà,  fo)lccl;tc5  Scbcn 
futjccn. 

g.  Far  buona,  magna  vita,  gut,  bod;  (eben ,  eè  fii; 
WollI    fcin    [alfen. 

§.  I?ar  vita  stretta,  fummetlict)  ,  farglii)  Icbcn ,  fio) 
fct)c   cinfdjtanfcn. 

g.  Far  vita  regolata,  jcgclmàéig  (eben,  cincn  gctcgcltcn 
Scbcn&wanbel  fùtjtcn. 

g.  Darsi  vita  ,  lieta  vita  ,  Darsi  vita  e  [buon] 
tempo,  ti  (id)  rooljl  fcin  laffen,  cin  betgnugtcà  Seben  fù(); 
ten,   (li)   gute  Sagc   macficn. 

g.  Stare  sulla  vita  amotosa,  iinmer  Sicbcèbanbcl  t)a; 
ben,  berlicbtcr  pìatut  fcin. 

g.  Stare  sulla  vita  spirituale,  ein  g;i|1lid;e&,  ftom: 
mti   Scbcn   fubjtcn,    ftomm ,    anbad)tig    fcin. 

g.  Tener  buona  ,  cattiva  vita,  cincn  guten,  (a)\ti): 
ten   SBanbcl  fùljtcìi. 

g.  Tenere  gran  vita  ,  Tenere  vita  cavalleresca  ,  auf 
()ol)cin,   botnctjinein   ffnfic  Icbcn. 

3)  ffut  Biografia,  bau  Seben,  bie  Sebcnèbefcbteibiing 
[/)lur.  Le  vite], 

g.  Le  vite  degli  uomini  illustri  di  Petrarca  ,  *Pej 
trarfaè   Scbcn    bctuljmtct    SDÌannct. 

4)  ffur  Vitto,  bie  flofl,  bie  S?iat. 

g.   Vita  lattea,   bie   SDÌilcbiiat,  OTiliifut. 

5)  ffut  Statura,   Persona,   bctSei'';   bie   ©eflatt. 

g.  Andare,  Venire  alla  vita  ad  uno,  (Sinem  ju 
Scibe  gebjen. 

§.  Andare,  Stare  [in]  sulla  vita,  getabe ,  auftea^t 
cintjergctjcn,   fleljcn. 

g.  Non  poter  la  vita  ,  dà)  niebt  mebt  ouftec^t ,  auf 
ben  fficincn  ctljalten  fónnen ,  bot  @a)tt)àd;e,  SDtùiigfcic 
umfallen. 

g.  Stare  alla  vita,  Sincin  auf  ben  ffctfcn ,  auf  beni 
Kacfcn   fi^cn ,    iljn   bcbtangcn,   jufe^cn. 

g.  Quest'  abito  sta  bene  alla  vita  ,  Viti  itlcib  fityt  gut. 

g.  Quest1  abito  serra  nlla  vita  ,  bica  Slcib  fd;licfit 
fcft   an  ben   Scib  ,  liegt  eng   an,  filjt   enge. 

g.  Non  volere  la  vita  d'  alcuna  cosa,  ©troaè  nidjt 
Iciben,  niebe  auèflcben  fónnen. 

g.  Vita  unb  Taglio  della  vita,  bie  Saille,  bit  SJcitte 
bea   Scibeè. 

g.   Bella  vita,  cine  fanóne  SaiUe ,   cin  fdjóner  SBudjà. 

g.  Svelta,  e  fatta  di  vita  a  maraviglia,  fdjlanf  unb 
rcHinbccfdjcu   gcroad;fcn. 

VITALBA,  f.  T.  de'  Bot.  bie  gcincinc  SBalbrcbe , 
Jficbenminbe, 

VITALBÌNO,  m.   T.  de'  Bot.  bie  blaue  ©albrcbe. 

VITALE,  agg.  juin  Scbcn  getjótig ,  jut  (jtfjaltung 
id  Scbenè   nótbjg.  It.   baè   Seben   etijaltenb. 

g.    Spiriti   vitali  ,   bie    Scbenègciflct. 

g.   Vitale,   fur   Animato,    Vivo,   Icbenb,  bclebt. 

g.   Calor  vitale,   bie   Sebenèrcarme. 

"VITALISSIMO  ,  agg.  superi,  iti  SSotigcn. 

VITALITÀ, f.  bie  Sebenbigfeit,   baè  Seben, 

VITALÌZIO  ,  m.  He  Seibtcnte  (bet  Untetf)alt  auf 
Scbcnèjcit). 

VITALMENTE  ,  avv.  Icbenbig  ,  Icbenb. 

VITAME  ,  m.  T.  degli  Agric.  alterici  28einfi5efe 
beifammen. 

♦VITARE,  v.  a.  ubi.  Evitare,  V. 

VITATO  ,  pari,  iti  93otiacn. 

VITE,/,  ber  SBcinffocf,    bie   SfBeintcbe ,    SRcbc. 

g.  Vite  del   Canada  ,  bet    cpbcublatttigc  SBcinflocf. 

g.  Vite  del   monte   Ida  ,   bie   <Prcifclbccrc. 

g.   Vite  bianca   [Briona],  bie   Sauntube  ,   ©idittiibe. 

g.  Acqua  vite,  Acqua  di  vite,  bet  SUtannttuein:  Da- 
tegli bere  a  pasto  acqua  di  vite. 

VITE,/  bie  Sdiraubc. 

g.  Vite  perpetua  ,  cine  ©cbtaube  ol)ne  (Snbe  (  ein 
Safjnrab   ju  bteben  ). 

g.   Chiave  a  vite,   ein    ©d)raubcnrd)Iu(TeI. 

g.   Serrare  a   vite,   jufebrauben. 

g.  A  vite,  mit  @d)taubcn  ;  it.  fi^raubciifctmig. 

2)   Vite,  cin  tKtmIcud)tcr, 


VITEBIANCA,/    [Brionia]   bie   Sauntube. 

VITELLA,/  baè  Subfalb. 

g.  Vitella  ,   Carne  di   vitella  .   Salt'flcird). 

g.  Vitella  mongana  ,  cin  SDIildjfalb,    ©augefalb. 

VITELLETTA,/.  dim.  di  Vitella  ,  ein  jungcè 
Salb,  Su()falbd)cn. 

VITELLETTO,  m.  dim.  di  Vitello,  cin  ffalb: 
5ta!b. 

VITELLINA  ,  /  dim.  di  Vitella  ,  cin  flcineè  Rut): 
d;cn,  cin  flcineè   falb. 

VITELLINO,  m.  dim.  ài  Vitello,  ein  Salbcben 

VITELLINO,  agg.  boin  «albe. 

g.   Carne  vitellina,   Salbflcifdj. 

g.   Color  vitellino,   gclb;  it.   cibottctr'atbig ,     cictgclb. 

VITÈLLO  ,  m.  cin  Salb. 

g.   Vitello  marino,   baè  Sccfalb  ,   OTcetfafb. 

g.  Prov.  1.  Andare  vitello  e  tornar  bue,  ale  Salb 
geb/cn  unb  ale  Drb/fc  Wicbctfomnien;  bumm  auf  Wcifcn  gt. 
tjcn   unb  bùinincc   wlcbetfoinincn. 

g.  Prov.  2.  Non  poter  il  vitello  ,  e  voler  portate 
il  bue  ,  baè  Sicilie  nicb,t  bollbtiiigcn  unb  (Scoficè  un: 
tctncbincn  bollen. 

g.  Prov.  3.  Lasciar  il  vitello  pel  bue,  baè  Sotb 
fur  bie  Sul)  laffen,  bie  OTuttct  unb  nidjt  bie  'Xocbtct  bei: 
ratfjcn:  Eh,  può  la  madre  vostra  cangiar  le  voglie 
sue-,  A  lasciar  sarei  pazzo  il  vitello  pel  bue.  Gold. 
MOLIÈRE   at.   I.  se.   2. 

2)   ffut   Cuojo,  Pelle  di  vitello,  Salblebct  ,  Salbfctl. 

g.   Vitelli   turchi ,   turfifebet   Gotbuan. 

VITEVOLE  ,  agg.  beiebenb;  baè  Seben  gebenb  obec 
ettjaltcnb. 

yiTÌCCHIO  ,  m.  [Vilucchio]  bie  SBinbc,  b  &', 
SBinbcftaut,    2BinbcgIócrd)cn. 

VITÌCCIO,  m.  [Tralcio,  Rimessiticcio  della 
vite]   bie   Uianfc,   baè   £)afdjcn,   @abcld)en   ain   30cinllocÌ. 

It.  foce  disusata,  bet  2lvm  am  Scuditct  ;  bet  'IBanb; 
leucbtet. 

g.  Viticci  ,  bie  flengclfétinigcn  Jigutcn  am  fotinti: 
feben   Savita!. 

VITICELLA  ,/  dim.  di  Vite,  cin  2Bcin|rócrc&cn. 

VITICHIOMÀTO,  agg.  Voce  ditiramb.  baè  i>au\it 
init   SScben   uinwunben  ,  init  D?eben  bcftanjt,  rocinbcftàint. 

VITIFERO  ,  agg.  [Che  partecipa  della  vite]  recin-. 
fìodattig. 

VITIGNO,  m.  cine  2lrt  2Bcin(locr.  It.  bet  WIÙU 
IcnWcin. 

VITILIGINE,/   [Morfèa]  bie  ©cbtwinbflccbtc. 

VITOiNE  ,  m.  acci  esc.  di  Vite,    V. 

"VITOPER.ANTE,  pari.  alt.  ubi.  Vituperante,  V. 

VITOPERARE  ,  v.  a.  ec,  V.  Vituperare,  ec. 

♦VITOPERO,  m.  ubi.  Vituperio,   V. 

VITREO,   agg.  glafetn. 

§.   Umor  vitreo,  bie  glaèattigc  Jcudjtigfeie  (iin  2(ugc). 

VITRIFICARE,    t    v.  n.  ;>.  }u  ©laè  mctben  ,  ree 

VITRIFICARSI  ,j    glafen. 

VITRIFICAZIONE  ,/.  bie  SScrglafung. 

VITRIOLATO,  agg.  SSittioI  cntbjaltcnb. 

g.   Acqua   vitriolata  ,   SQittioIrcaffct. 

VITRIÒLICO,  agg.  bittiolifd). 

g.   Acido   vitriolico  ,  bie   SSittioIfóute. 

VITRÌÒLO  ,  m.    T.    de"  Chim.  ber  fflittiol. 

§.  Vitriolo  bianco  [di  Goslar] ,  ber  roeiSe  Zittio! , 
3infDittioI. 

g.  Vitriolo  azzurro,  di  rame,  di  Cipro,  b«t  blaue 
SSictio! ,  Supfcibittiof. 

g.  Vitriolo  nativo  ,  verde  ,  ber  Sifensittiol. 

VITRÌUÒLA  ,  /  T.  de'  Bot.  [  Parietaria  ]  baè 
Qilaèfcaut  ,   OTnuctftaut. 

VITRÌUÒLO  ,    )  v     ,T.    .  , 

VITRÌVUÒLÒj    m-  V-    V,tr'0l°- 

VÌTTIMA,/  baè   Opferttiier  ,   baè   Scblafbtopfer. 

g.   Sur   Sagrificio  ,  baè   Ùfdt. 

VITTO,  m.  bie  Soli,  bie  3ìab,rung;  it.  bet  Un: 
tcttjalt. 

g.   Il  vitto  e  il   vestito  ,  Sìabtung   unb   Slcibung. 

g.  Cercarsi,  Procacciarsi  il  vitto  ,  fein  23tob,  feincn 
Untccbalt  fud;cn.   fid;  berfd;affcn. 

•VITTO,  pari,  ffur  Vinto,  V. 

"VITTORE,  m.  ubi.  Vincitore,  V. 

*VITTOREGGIANTE  ,  part.  att.  ubi.  Vittorio- 
so ,    V. 

*VITTOREGGIARE  ,  v.  n.  [Esultare,  Gloriarsi 
festivamente  della  vittoria]  (Tcgutangen,  trinmptykcn ; 
(id)  bcè  ©icgeè  etftcuen. 

VITTÒRIA,/   ber  <3ieg. 

g.   Riportare  [la]   vittoria  ,   ben   Sicg   bationltagcii 

2)  Vittoria  ,  Ut   ©icgeègóttin. 

3)  !Jwt  Pietra  stellarla,  bet  ©tcmflein  ,  bgè  S^tjenauge. 
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VIV 


VIV 


VITTORIARE,  ...  n.  fì,g<n. 
6,.  v.  a.  Sue  Vincere,  Superare,  bifiegcn,  uberivinicn. 
VITTORIOSAMENTE,  avv.     ficgtiid. ,    auf    cine 
fiijuidjc   s2 J r t . 

VITTORIOSISSIMO, a^f.  ««pari,  éi  Vittorioso, 
liberane  lìtgnis), 

VITTOHIOSO,  off.  fi<9tii$. 

VITTOVAGLIA  ,./:    [Vettovaglia]  ice    OTunibor: 

tati);   bie   Gtttnemitttl  :  Le  lor  vettovaglie  eran  caciole, 

Noci,  e  castagne,    e  sorbe  secche  al  sole.  Tassoni. 

VlTTIilCK  ,  J'.    [Vincitrice]   fci<   ©iegetin  ,     Ile  ter; 

tviuic.in. 

VITTUÀGLIA.,/  ul>l.  Vittovaglia,  V. 
V1TTUALE  ,  agg.  gur   Soft  gcl)i'rig. 
"\  JTTUARIA  ,y:  ubi.   Vettovaglia,  V. 
•VÌTULA,/.   /'oce  fa*.  uM,  Vitella,   V. 
VITUPERABILE,  agg.  [Biasimevole]  taicltjaft  ; 
it.    febimpflift)  ,    flrufbar. 

VITUPERANTE,  pari.  alt.  fdjimieni,  fcfcmarjenb. 
VITUPERARE,  v.  a.   [Infamare,  Svergognare] 
fdunàbeit ,  febimpfen. 

§.  Sur  Biasimare,  Rimproverare,  taicln  ,  berargen  ; 
it.   óffcntlid,)   cincn   fd;im|>flid)cn   SSctlvtiò  geben. 

§.  Sur  Far  disonore,  fd;anbcn  ,  cntcljrcn,  cntttjut: 
iigtn. 

§.   Sue   Imbrattare  ,   V. 

VITLTERATÌVO,  agg.  fd;mal;!id; ,  lafltrlid);  it. 
taicltjaft. 

VITUPERATO,  par/,  di  Vituperare,  V. 
VITUPERATORE,  m.  -trice,/.   fin,   einc  Sa: 
flcrer — in,   ©djaniet — in. 

It.  agg.  Lingua  vituperatrice ,  cine  Saflcrjungc  , 
©cbtnabjiinge. 

VITUPERAZIONE,/.  [Il  vituperare]  iaè  ©d;nia: 
bit:,    ine   ©ibimvfcn  ;   it.   eoe   3.nteln,    eoe   SScrargcn. 
It.   V.   Vituperio. 

VITUPEREVOLE,  agg.  taiclnèrmtbj,  fatitene; 
reertbi    it.   febimyflid),    fd;mat)Iidi. 

VITUPEREVOLISSIMAMENTE,  avv.  superi, 
di  VituperevolmeDte,  t)ca)fl  fd)im|)fli i) ,  auf  bit  f<$impfs 
lidifie.    fdimablidjfic   QBcife. 

VITUPEREVOLÌSSIMO  ,  agg.  ju/>er/.  di  Vi- 
tuperevole,  bcibfl   fdn'iupflidi,   fd)mad;bou'. 

V1TUPEREV0LMENTE  ,  ow,  auf  tabflnètrtrtbc 
2frt;    ftbanbltdj;   it.   garflig. 

VITUPERO,    1    m.    [Disonore,    Infamia]  ]  iic 
VITUPÈRIO,}    ©dmiad;;    ©d)im))f  uni    ©jumbe. 
§.   Sur  Azione  vituperevole,  cine  fdjimpflicbe ,   fojàni; 
lidie   -f)anclung  :   Per  paura  ,  che  essi    questo   suo   vi- 
tupero non   palesassero.   BoCC.   KOV.   70,.   47- 

§.  Vitupero,  flit  Rogna,  Pidocchi,  Sudiciume  ec, 
bit  UnfWt) ,  ine  Ungejicfet  u,  igl.:  Tutto  cencioso  e 
pien  di   vitupero. 

VITUPEROSAMENTE,  avv.  mit  ©e&impf  uni 
©dianie  ;  fdjànilid)  ,   frbimpflidjcr  SfBcifc. 

VITUPEROSO  ,  agg.  [  Infame,  Ignominioso  ] 
fifcniaàiboll,    etjtloè;   it.    fermili*)  ,   ft^impflit^. 

VIUZZA  (Afa),/    (   cin   ©afiojen,  cin  cngei ,  fi/ma: 
VIUZZO  {(so) ,   m.\    let  5Beg. 
VIV7 A!   Inter/.  [Evviva]   ce   lebe,   fidati 
§.   Viva   il   re  !   ce   lede  ber  Sónig  ! 
§.  Viva  Dio!   bei  ©ctt!   fo  Wat)r  ©ott  lebt  ! 
VIVA  ,  m.  cin  SSibat,  iaè  SSibattufen. 
§.  I    replicati   viva    d'  allegrezza ,    bit    roiebctfjoltcn 
a5it>atè. 

VIVACE,  agg.  [Vegeto,  Vivo]  lebenbig ,  lebtjnft, 
munter,  frifeb. 

§.  Persona,  Spirito,  Ingegno  vivace,  cine  Iebtjafte, 
muntele,  it.  tjeftigc  'Pctfon;  cin  inuntrcr,  lebtjafter,  auf: 
gcwccttet,   reget  ©eifì ,   SScrfianb. 

§.  Occhi  vivaci  ,  Iebtjafte ,   fpredjcnie  2(ugcn. 
§.   Per  simil.   Vivace  lume  ,   cin   ffarrcè   Sict)t. 
§.   Alberi  vivaci  ,   ftifa) ,   faftteiibc    uni   ftotfwaCy'fcnie 
23aume. 

§.  T.  di  Mus.  Vivace  ,  lebbaft,  in  Icbbaftem  Scinco  : 
Questo  tempo  ,  detto  vivace  ,  indica  un  movimento 
che  ha  luogo  tra  l1  allegro  ed  il  presto  ,  e  che  richiede 
un1  esecuzione  animata. 

VIVACEMENTE  ,  agg.  [Con  vivacità  ,  Vivamen- 
te]   lebtjaft,   mit    Sebtjaftigfeit ,    inuntcr. 
§.   {?ùt  Acutamente,   fdjatf,    fróftig. 
*VIVACEZZA  (tsa),f.  tibl.  Vivacità,  Y- 
VIVACISSIMO,    avv.  superi,    fctjt   lebbaft,    fct)t 
munter. 

VIVACITÀ,  [poet.  VIVACITADE,  VIVACI- 
TATE]/.  bic  Sebbaftigfcit,  Sctencigfeif,  OTuntctteie; 
it.   iaè   Seuer ,   bie  ■£)eftigfeit. 

§.   Sur  Attività  ,  bic  933itffamfcit. 


VIVAGNO,  m.  bie  ©aljdcific  (un  ?Luii>t). 
§.   Per  simil.  Sur  Ripa,  Sponda,  bai  Ufcr,    ber 
JKanb. 

VTVAJETTO,  m.   fin   tleiner   ffif*)»!*). 
VTVAJO,  m.  ber  3ifa;teic4,   SlOcitjtr  ;  it.  cin  ffifdi: 
bclj.ilter ,   Sif.trallen. 

§.  T.  degli  Agric,  e  Giard.  (ine  2?eiumfd)ulc ,  *))flani' 
fa;ule. 

VIVAMENTE,  avv.  V.  Vivacemente. 
VIVANDA,/,  bic  ©veife,  ba6  ©tti,1;t 
§.   5ùt   Vettovaglia  ,   V. 

§.  Sur  Messo,  Muta  di  vivande,  bic  £tarr)t  ©)jci: 
fen  ,  ber  ©ang  :  Quando  io  giunsi  ,  ancora  il  Re  era 
alla   seconda  vivanda. 

§.  Prov.  La  vivanda  vera  è  l'animo,  o  la  cera, 
bie  £cri[irfifcit,  bie  Srtunbliibrcit  i fi  bie  belle  SBcluittfjung  ; 
cin   ©c(i<f)t   ©ctngcreljcii   ifl  ini   befle. 

VIVANDARE,  v.  n.  [Gozzovigliare]  fftjinaufcn  , 
tjoeb   leben,    vide  ©ctia^tc  effen. 

VIVANDETTA  ,  /.  cin  rlcineft  ©eriebt;  it.  cin 
Se((crlM6f(>cn  ,    2(yvctitbi6(bcn. 

VIVANDIERA,  cine  OTarfetcnbetin ,  cin  OTarteten: 
bettveib. 

VIVANDIERE,  m.   T.  Mi!,  cin  Smarretcnber. 

It.    T.  degli  Stagn.  einc  jinnetne   SRcnagc  ,  ©d)i'iffc(. 

VIVANDÙZZA,/  cin   àtmlia;eè,   clcnbeè  ©eriajt. 

VIVÀRIO  ,  m.  V.  Vivajo. 

VIVATTARE,  v.  n.  [Vivere  meschinamente] 
fùmmctlidj   le'ocn ,  fid)  clcnb   bctjelfcn. 

VIVENTE,  pari.   alt.  lebenb  ,  (ebenbig. 

§.  Vivente  il  padre,  ali  iet  23ater  nort)  lebtc  ;  bei 
Scbjciten  bea  SCatctè. 

§.  Questa  cosa  non  è  lecita  ad  anima  ,  ad  uom 
vivente  ,  biefeè  i|ì  feiner  (lebeniigen)  ©cele ,  feinun  (  le: 
benbigen)   ED? « n f er)c n  erlaubt. 

§.  Non  vi  si  trova  alcun  ben  vivente  ,  ti  fcfjlt  bori 
an   Stitem ,   ci  ifl  gar  niente  ia. 

§.   Ftg.  Lingua  vivente  ,   einc   (ebenic   ©praJpc. 

§.  avv.  A,  Al   vivente,  bei  Sebjeitcn. 

VIVENTE,  m.  cin  Scbenier. 

§.   1   viventi,  iic  Sebcniigen;   bic   SUIenfcr/en. 

§.  Non  volea  esser  veduta  da  niun  vivente  ,  fie 
«.'olite   ben   feinein   SJJenfdjen   gefeben   fein. 

§.  Eva  è  madre  di  tutti  i  viventi  ,  ©Da  ifl  iic  SJÌut; 
ter   alice  SJienfijen. 

§.  In  suo  vivente,  bei  feinet  fiebenèieit;  matjtenb  et 
lebtc  ,  in    feinem   Seben. 

VÌVERE,  m.  I  viveri,  bic  Ccbenèmittcl  ;  it.  bie 
3iat)tung  ,  iet  SSortatlj. 

§.  Abbondanza  di  viveri ,  Uebcrfluf  an  Sebcnèmit; 
tcln  ,  an  Gfimaaren. 

§.  Carestia  ,  Strettezza  ,  Mancanza  ,  Scarsezza  , 
Sottigliezza  de1  viveri,  S^cutung  ,  SJJIangel,  #arglid)fcit 
iet  Sebenèmittel. 

§.  Per  mancanza  di  viveri  si  resero,  auè  2Rangc! 
an   Scbenèinittctn   etgaben   fie  fid). 

§.   Commissario  di  viveri,  ber  ^riegè;<J)robiantmcifler. 

§.  Vivere,  fut  Vita,  baè  Sebcn;  ìl  iet  Scbcn&um 
tcrt)alt. 

§.  Sur  Procedere,  Maniera  di  vivere,  baè  SBetra: 
gcn  ,   iic  Scbenèart. 

§.  Il  vivere  al  giorno  d'  oggi  non  è  cosa  facile  , 
iic   tjcutigc   Scbenèweifc   ifl  nidjitè   Ceiajteè  ,  ift  Tcflbai. 

§.  Vivere  ,   fut  Vitto ,   V. 

VÌVERE,  v.  n.  leben  ;  it.  un  Seben  fein. 

§.  Sur  Nutrirsi,  Cibarsi,  fi<b  crnafjten,  fid)  betófii: 
gcn  :  E  se  tu  fai  cosi ,  di  che  viverem  noi  ?  Bocc. 
NOV.  62.  6. 

§.  Viver  bene,  otbentlid)  (ebeti:  Non  basta,  no, 
figliuola  ,  il  dire  :  io  vivo  bene  ,  Ma  riparar  del  tutto 
lo  scandalo  conviene. 

It.  eè  fi)  («obi  fein  laffen ,  cin  guteè  ,  t)cttlid;e8  Se: 
ben  futjten. 

§.  Viver  male,  licierlid;  leben:  Non  vanti,  chi 
mal  vive  ,  esser  ben   nato. 

§.  Imparare  a  vivere  ,  Saper  vivere,  leben  fernen  , 
ju   leben  tetflfben ,   gctvi^igt  rocricn. 

§.  Vivere  di  per  di,  ben  feinem  tóglidjcn  C'rWerbc 
leben;  nur  jut  tagliceli  STÌotljiutft,  auè  ler  £>ani  in  icn 
SUÌuni   baben. 

§.  Vivere  di  carità,  di  accatto,  bon  2)ti!it()atig: 
feit,  bom  SSetteln  leben  ,  Settelbtoi  effen. 

§.  Vivere  del  suo,  bon  icm  ©einigen,  feinein  ©clic 
leben. 

§.  Viver  a  Dio,  alla  carne ,  al  mondo ,  a  sé  stes- 
so ,   ©ott ,   icm   Sleifd;c ,  ice  StBelt  leben  ,   fid;  felbff  leben. 

§.  Viver  santamente,  onestamente,  da  galantuo- 
mo, bc'l'9  /  etjtbar,  ale  cin  ctjtiicbct,   anfìaniiget  5D?ann 


leben;   cincn  Ijeiligcn  ,   ecjtbaren ,  aii|laiiiigen  Seben6»)aiiie( 
f.'iijrcn. 

§.  Viver  tra  due  ,  unfdil.'iffa  ,  iwcifel()nft  fein  ;  fiet) 
nid>t  entfdilicfitn   róimtn. 

5.  Il  più  bravo  uomo  che  viva  ,  ier  Watfcrffe  SJJann 
bon   ber  SJOcIt. 

§.  Chi  veglia  più  degli  altri  anco  più  vive,  tt>« 
liin.jcr   Wnd;t    aio   SfntlH,    ber   lebt  a»et>   langtt. 

a)  Vivere,   leben,   fein;  it.  ìwoljncn,  fri)  auftjaltcn. 
§.  Vivo  obhligatissimo  servitore  di  V.  S, ,  id>  bin 
Gì».   OToljIgcl'oren  ianfbarflet   Sitner. 
§.   Viver  amante  ,   berliebt   fein. 
§.   Viver  grato,   banrbar,   etfenntlidj   fein. 
§.   Viver  sicuro,   berfidicrt  fein. 
§.   Vivi   sicuro,   che...,   fei   bcrfidjctt ,   i.16  .  .  . 
<j.  Vivere  in  Roma ,  in    tftem    leben ,    reoljnen ,    (id; 
Aufbultcn  ,   fein. 

3)  Vivere,   fid;  ertjalten  ,   fi*)  crnó(|ren. 

§.  Viver  di  <|ua!che  arte  o  professione  ,  bon  irgeni 
eincr  Sunfl ,   cincin   ©crectbe  leben  ,   fiet)  crnabten. 

§.  Aver,  Dar  da  vivere,  ju  feben  ejaten,  ju  leben 
(Soft  ,   Itnterbntt)  gtben. 

§.  Cosi  si  può  [non  si  può]  vivere,  fo  rami  man 
(fann   man   nidjt)  leben,   bcflebcn  ,   fortfommen. 

§.  Viver  di  speranza,  bon  £>offnung  leben  ,  fid)  mie 
£>off>iunqen   ttóften. 

«VIVEVOLE,  agg.  ubi.  Vivace,  V. 

VIVÉZZA  (Isa),/.   V.  Vivacità. 

It.  Sur  Forza  pungente,  bie  iurd>iringenie  itrafe , 
bie  Siniringlidifeit.  Sì ad;btiirtlid;fcit  :  Avendo  Apro  così 
parlato  con    la  vivezza  solita. 

§.  Sur  Argutezza,  ier  ©djatffinn  ;  iet  ?0ii):  la 
trovò  piena  di  saporitissime  vivezze ,  spiegate  con 
una   soda  e  vera   latinità. 

§.  T.  de'  Piti,  iai  Scbcn  ,  ber  lebeniige  Sluèbtuct: 
Oltre  alla  bellezza  de1  panni,  eia  grazia,  e  vivezza 
della  veste. 

VIVIDO,  agg.  [Vivace,  Vigoroso]  lebbaft,  mun; 
ter ,    frifdj ,   boli   Sebcn. 

V1VIFICAMENTO,  m.  V.  Vivif.razionc. 

VIVIFICANTE,  pari.  alt.  belebeni,  lebcnbiej  ma: 
djeni. 

§.  Virtù,  Grazia,  Spirito  vivificante,  iie  Icbcn; 
iiginacbcnbc  Staff,  ©naie,   ice  Icbeniigmad;enic  ©tifi. 

VIVIFICARE,  v.  a.  [Ravvivare,  Animare]  bele: 
ben  ,   lebenbig   mad;cn. 

It.   Sur  Dar   la   vita,  baè   Seben   geben,   etbalten. 

VIVIFICATIVO  ,  agg.  belebeni;  ju  bcleben  berme; 
geni  ;   iaè  iie   Sraft  t)at  ,   ju   bcleben. 

VIVIFICATORE  ,  m.  iet  Sebeniigmad)»  ;  ier, 
ia6  bcltbt. 

§.  Lo  spirito  vivificatore,  ber  lebenbig  mad;enic  (Ijck 
lige)   ©eift. 

VIVIFICAZIONE,./:  iie  Sclcbung  ;  baè  Sebcniig: 
inadjcn. 

VIVÌFICO  ,  agg.  belebeni. 

§.  Grazia,  Consolazione  vivifica,  bie  lebeniigma: 
tbenbc  ©naie ,   i^f   belebcnie  Stofl. 

VIVÌPARO  ,  agg.  lebeniige  Sungc  gebatcni  :  Ani- 
mali vivipari. 

VIVÌSS1MO  ,  agg.  superi,  di  Vivo,  V. 

VIVO  ,  m.   [Parte  viva]  iaè  Sebcniige. 

§.  Ritrarre  uno  al  vivo ,  ©inen  nadj  icm  Seben 
malcn. 

§.  Sic  Carne  viva  ,  iaè   lebeniige  Sleifd;. 

§.  Pungere  sul  vivo,  ine  lebeniige,  ijefunie  Sleifd; 
fledien. 

It.  Fig.  iic  cmpfìnblidjfle  ©eitc,   ©felle  berùfjren. 

§.  Tagliar  fino  al  vivo,  biè  auf  baè  lebeniige  ,  gè; 
funie  Slcifit)   fd)nciicn, 

§.  Toccare  uno  sul  vivo ,  Scmanien  bei  ber  empfinb: 
lidiflc»   ©Ielle   angteifen  ;   it)m   roebe   tt)un  ,   it)n   rranren. 

§.  Offender  uno  sul  vivo,  5cmanbtn  aufè  empiine): 
liibfìc   bclciiigen. 

§.  Lo  sento  al  vivo,  idj  cmpfìnbc  eè  tief,  innig  ;  eè 
gebt   mie  fctjc  jum   Ì)etjen. 

a)  Per  simil.  Il  vivo  della  colonna  ,  ber  ©aulen; 
fajaft. 

§,  Il  vivo  del  panno  [Vivagno],  iaè  ©acjll'ani  ,  iic 
©abjlciffe   («m   Sudjt). 

VTV70  ,  agg.  lebenbig,  Icbeni. 

fi.   Esser  vivo,   lebenbig   fein,   leben. 

§.  Egli  non  sa  s'egli  è  vivo,  et  reeili  fclbfl  n iet) f , 
ob   er  lebt. 

g.  Vivo  vivo  ,  ganj  lebenbig. 

§.  Mangiare,  Divorare,  Inghiottire,  Seppellire, 
Murare,  Ardere,  Scorticare,  Rotare,  Squartareuno 
vivo,  vivo  vivo,   Scraanicn  lebenbig    freffen  ,    betieljjfn, 
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berfdjlingcn.   begrabcn ,  cinmaucrn,  bcrbtenncn,  fd;inien,  tà: 
ietn,   Diatljtclcn. 

a)   Vivo,   fut  Acuto,   em)i|intlicr)  .   bcr'cig. 
§.   Vivi   dolori,  sentimenti,   f)cftige   Sctjmcricn  ,   ©e: 
fùtile. 

3)  Vivo,  fut  Vivace,  Vivido,  mtinter  ,  lebfjar't, 
aufgetrcctc. 

§.  Persona  TÌva  ,  Spirito,  Ingegno  vivo,  fine  leb; 
iafte ,  inutucre  'pcrfon  ,  ein  lebbaftet ,  tcgct,  aufgenjccfccr 
©lifì ,   SSctflanb. 

§.  Non  e'  è  anima  viva  ,  ubi.  Vivente,  eè  i(ì  teine 
Icbcntige  ©cele  ta. 

§.   Argento  vivo  ,  iaè   Ctucrffilbct, 
§.   Pietra   viva  ,   ein   (jattct  ,   felici  ©cein. 
§.   Calce  viva,  ungeléfcbtei  5talf. 
§.   Brage  vive  ,  Icbcntige ,   giumente  5tofjIen. 
§.   Fuoco  vivo,  tie   btennente  ,   t)eHe   Slamine,    Sof)e. 
§.   Legno  vivo,  ein   frifebcè,   giunca  ,   niad;fenteè  £oIj. 
§.   Acqua  viva  ,  iaè   GucIIlvaffct. 
6.   Color  vivo,  incarnato,   einc  Icbfjafte ,   Ijetle,    fri. 
fd)c ,   toebe   S'arile  ;  it.   cine   Icbt)afte  ,   frifd)c    ©efiditèfarbe. 
§.   Viva  speranza  ,   cine   Icbbafte   £offnung. 
§.   Vivo  desiderio  ,  ein   tjeftiget  2Bunfcr),   einc    tjeftige 
©efjnfuctit. 

§.   Viva   fame,   ein  gcroaltijcr ,   bjeftigct  funger. 
§.  Viva   necessità  ,   eie  itingcnte,   t)óa)|}e  9ìott). 
§.  Viva  bellezza,  cine  ungemeine,   ^inteifienbe  ©it}cn: 
tjeit. 

§.  Vivo  e  vero,  ganj  atjnlia) ,  bóllig  gleii),  tuie  ce 
leibt   unì    lebt, 

§.  Far  vivo  ,   bclcben. 

§.  Farsi  vivo,  SOTutt)  jeigen ,  (io)  gcfùrd)tct  ma4}en, 
fid)   frófc   fteUtn. 

§.  Canto  vivo,  cine  fd)atfc  Gcfe,  Sante  (an  ©teincn 
u.  bgl.). 

§.  Aver  viva  la  memoria  ,  in  ftifd)cm  2fnbcnren 
batin. 

§.  Prov.  Val  più  un  asino  vivo  che  cento  dot- 
tori morti  ;  it.  Val  più  can  vivo ,  che  leon  mor- 
to ,  ein  Icbcntiget  £>unt  i|ì  mcbjt  Watt) ,  ale  ein  tobtcr 
Sórce. 

§.  A  viva  voce,  mit  natùtlidjct,  Icbcntiget  ©tinimc; 
mùnilid). 

§.  Insegnare  a  viva  voce  ,  mùnili*)  untertiditen. 
§.  A  viva  forza,  init  allet    S7ìad)t,   mit  (allet)  ©e: 
roalt. 

§.  Per  viva  necessità  ,  auà  bringentct  Jlott)  ;  noti); 
getrungcn. 

«VIVÓLA  ,./".  ubi.  Viola  ,  V. 
VIVOLE ,  f,    plur.    iie    Seifef  ,    Scfjlirùfcn    (  iet 
^)ferte).  It.  iie  £et)lfui)t  ,  tie  Srùfenbeulcn  (iet 'Pfetie). 
•VIVÒRE,  m.ùbl.  Vigore,  V. 
•VIVÒRIO,  m.  ibi.  Avorio,  V. 
♦V1VOROSAMENTE,    avv.   ubi.   Vigorosamen- 
te, V. 

*VIVOROSO,  agg.  ubi.  Vigoroso,  V. 
•VIVUÒLA,/.  ubi.  Viola,  V. 
•VIVCÓLO,  m.  ein  Q3cil4icnfIo<*;  it.  ein  STielrcnflocf. 
VIVUTO  ,  pari,  di  Vivere  ,   V. 
VIZIARE,  v.  a.  [Guastare,   Magagnare]    btttcr: 
ten  ;  berfalfctjcn. 

§.  Viziar  la   radice,  iie   2Bur;cI  bcrierben. 
§.  Viziare,  fut  Violare,    Torre   la  virginità,    (ein 
SJÌatebcn)  fcbwadicn  ,   febanten. 

VIZIATAMENTE,  avv.  betrùgerifet)  ,  mit  Sttglifl. 
VIZIATELLO,  agg.   V.  Furbetto  ,  Cattivello. 
VIZIATO,  pari,  di  Viziare,   V 
It.  Sur  Vizioso,  Difettoso,  Imperfetto,  fetjlcttjafc, 
mangclbaft. 

§.  Sue  Astuto  ,  Sagace,  fd)alft)aft,  argliflig  ;  it. 
iutajttieben  ,   fdjlau. 

VIZIO  ,  m.   iaè   Safler. 

§.  Il  vizio  della  lussuria,  iaè  Safler  iet  tteppi^f  cit , 
Unjudit. 

§.  Correggere  ,  Mortificare ,  Stirpare  i  vizj ,  iie 
Safler,    bót'cn    Jìeigungcn    beffetn,    eóttcn  ,    auèrettcn. 

§.  C  ozio  è  il  padre  de'  vizj ,  OTùffiggang  ifl  aller 
Safler   Slnfang. 

§.   Darsi  ai  vizj  ,  fidi  ien   Saflcrn   ergeben. 
§.   Abbandonar  il   vizio,   i   vizj,     boni    Saflet,    bon 
Icfen    ÌTicigungen   ablafTcn. 

§  Per  l'eccesso  la  virtù  diventa  vizio,  iut$  iaè 
llcbeimaé,  iurd)  Uebenreibung  niiri  aui  iet  Sugeni  ein 
Saflet. 

§.  Ogni  estremità  è  vizio,  toaè  lutici  ifl,  iaè  ift 
feUctbaft,    fcbutliaj. 

§.   Chi   serve   al  vizio ,   se  n1  attenda    il    supplizio , 
•net   lem    Safler   tiene  ,    t)at   Strofe   ;u   crtoatten. 
Dizionario  ll.-Ted,  fot.  I. 


§.  XJu  vizio  non  punito  cresce  in  infinito,  urtge; 
fhafce   Safler  Wericn   immit   gróset. 

a)  Vizio,  fut  Difetto,  Magagna  ,  ier  Seller,  OTan; 
gel,   iaè   (ì)ebted)cn. 

§.  Questo  è  un  vizio ,  taè  ifl  ein  SJÌangcI  ,  Scljlet. 
§.  Questo  cavallo    ha    molli  vizj  ,   iicftè  '))feri  fjat 
bicle   Seller. 

§.  Costui  tiene  [ha]  un  certo  vizio  che  .  .  .  ,  iiefet 
f)at  einen  getniffen  Setjlct ,  cine  gewiffe  ùblc  Q)clt>ct)nb,cit 
an   (idi .   iie  ...  . 

§.  Un  vizio  gramaticale  ,  ortografico,  ein  Sctjlct 
roiiet  iie   ©vraa'iletirc  ,   ttjiìcr  iie   SJÌcdKfclircibuiig. 

§.  Un  vizio  di  stampa,  ein  ©tfictfcf)Icr. 
3)  Vizio  ,  flit  Appetito  vizioso  ,  Gran  voglia  ,  ein 
©dulie,  cine  Suflernljtit  ;  it.  cine  St'anfudjt  nad;  uncr: 
laubten ,  unfajirflidicn  Singen  (tvic  bei  fi^nrniigcrn  2Bei; 
bern):  Converrebbe,  che  questa  donna,  che  cotanto 
amate,  ingravidasse;  essendo  gravida,  come  spesso 
interviene,  e  hanno  vizio  di  cose  nuove,  cosi  po- 
trebbe intervenire  ,  eh1  ella   avrà  vizio  di   noi. 

§.  Prov.  Lo  'udugio  piglia  vizio  ,  iaè  3ógem  t)at 
oft   ùblc   Solnen. 

VIZIOSAMENTE,  avv.  faftctrjafc  ;  it.  auf  einc 
fei)Iert)atte   SBcifc  ,   mangclbaft. 

VIZIOSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Vizio- 
samente ,  t)ói;(l  laflcrljafc  ;  it.  fct)r,  aufier|l ,  ùberauè 
mangclbaft. 

VIZIOSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Vizioso ,  |ó$f! 
laflertjaft  ;  it.  fetjr,  ùbetauè  mangclb,aft;  boli  Scljlet  uni 
SDlangel. 

VIZIOSITÀ,  [poet.  VIZIOSITADE,  VIZIO- 
SITATE]/  iie  Safictr.aftigr'cit;  it.  iie  Stl)Iert)aftigfcit; 
it.   iie   ©cbtetblicfifcit. 

VIZIOSO,  agg.  laflerljaft;  tetierbt  ;  it.  fci)lctt)aft  , 
inangcltjaft. 

§.  Uomo  vizioso  ,  ein  laffertjaftct ,  ien  Saflern  ctgci 
benet   iWcnfa). 

§.  Costumi  viziosi,  laflerijafte  ,  (jófe  ©itten ,  ©e: 
rr-ot)nt)citen. 

§.   Vita   viziosa  ,  ein   lafletfiaftcè   Sebcn. 

§.   Cavallo  vizioso,   ein   fel)letl)afteè   ^)feri. 

§.   Umori   viziosi  ,   bófe   Safte. 

VIZZATO  (tsa),  m.   [Vitigno]   cine  3ftt  TOcinfloct. 

VIZZO  {tso),  agg.  [Appassito]  tvcir,  fcblaff,  fdirumvf: 
lii):  Un  vecchio  ranticoso ,  affumicato,  pallido  e 
vizzo  ,  che  pareva   l1  inedia.   Tassoni. 

§.  Vizzo,  fùt  Passo,  berWelFt,  tvcIF:  Poiché  n'a- 
vrai quelle  foglie  levale  ,  le  quali  vedrai  ,  che  sieoo 
dannilicate  e  vizze. 

§.   Poppe  vizze  ,   fd)IarTe  ,  tangente   Srùfje. 

VO1  ,   foce  poet.  fùr  Uopo  ,   V. 

VO'  ,  pron.  fut  Voi,   V. 

VO', f.  fùt  Voglia,   V. 

VOCABOLARIO,  m.  [Dizionario]  ein  2Bórter: 
bai). 

VOCABOLARÌSTA  ,  m.  ein  2C5ttetbucbfa;teibet , 
Seticograpt), 

VOCABOLISTA,  m.  ubi.  Vocabolario,  V. 

It.   Sur   Vocabolarista  ,  V. 

VOCABOUSTÀRIO  ,  m.  V.  Vocabolarista. 

VOCÀBOLO,  m.  [Voce,  Termine]  ein  SBovt, 
cine   SSofabel. 

§.  Sur  Nome,  iet  JJlamc  :  Perchè  nascose  Questi 
'1  vocabol  di  quella  riviera  [cioè  d'Arno],  Pur 
coni1  uom   fa  dell1  orribili  cose?  Dante  purg.    i4- 

VOCABOLÙCCIO,  m.  dim.  di  Vocabolo,  ein 
2Qirtd;cn  ,    ftiqcè   2Bott. 

"VOCÀBULARIO,  m.  ubi.  Vocabolario,  V. 

*VOCÀBULO,  m.  ubi.  Vocabolo,  V. 

VOCALE,  agg.  rcaè  iurd)  iie  ©limine  auègcitùelt 
Witt. 

§.   Orazione  vocale,   ein   lauteè  ©ebet. 

§.  Vocale  spirito  ,  iie  ©|>ra4e  :  Tanto  fu  dolce 
mio  vocale  spirito  ,  Che,  Tolosano  ,  a  sé  mi  trasse 
Roma.  Dante  purg.  ai. 

§.  La  vocale  tomba,  iaè  fcballcntc  ©rab:  Dove  la 
vocal  tomba  di  Merlino  Era  nascosa  in  loco  ec. 
ORL.   Fur.   7.  38. 

§.  Lettere  vocali,  laute  Suiiflaben  ,  ©c!6ft'outet, 
SSofale. 

§.   Musica   vocale  ,   ©efang  ,    SScfadnufif. 

VOCALÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Vocale,  àuficrfl 
laut.  % 

VOCALIZZARE  (dsa),  v.  a.  b^aufig  ©elbfflautct 
gebrauaVn.  It.  mit  ©elOtlIautetn  anfùlfen,  iie  (ionfonam 
ten  mit  ©clbfllautern  bcrbinicn  :  Hanno  di  più  cosi 
vocalizzale   le  due  prime  consonanti. 

VOCALIZZATO  (dsa),  pari,  iti  SSorigen. 


VOCALMENTE,  avv.  laut;  mùntoli^  :  Orare  vo- 
calmente. 

VOCARE,  v.  a.  Foce  lai.  V.  Chiamare. 

VOCATIVO,  m.  T.  di  Gram.  iet  SBofatib  (fùnfte 
Scugefaa). 

VOCATO,  pari,  di  Vocare  ,  V. 

VOCAZIONE,/  [Chiamata]  iaè  SKufen,  tei  Stufi, 
It.   iet   SBcruf,   iie   SSerufung   (ju  cincin   2(mte). 

§.    T.   de'  Teol.  iie   SBetufunej. 

VÓCE  ,  J".  iie  ©tiininc  ;  ier  Sautt  Foce  grossa, 
rauca,  contraffatta;  Foce  angelica,  divina,  dolce, 
chiara. 

§.  Voce  buona,  sonora,  grata,  grande,  gagliarda, 
cine  gute ,  fanóne,  rcolilflingcnie,  angcnebme ,  laute,  fraf; 
tige  ,    iurebiringcnic   ©ciinme. 

§.  Voce  debole,  piccola,  languida,  interrotta, 
dolorosa,  lugubre,  sospirosa,  tremola,  einc  fiiveadje  , 
piyige,  matte,  untetbrodiiie,  fcbmeriliaje ,  traurige,  aajjentt , 
«incinte   ©timme. 

§.  Sospingere  ,  Sforzare  ,  Strascinare  ,  Tirare  , 
Trillare  la  voce  ,  iie  ©cimine  anfi^toellcn  [affili  ,  an; 
fltengen  ,   jictjen  ,  teillctn. 

§.  Dar  la  voce  ,  fùt  Dare  'l  tuono  ,  ien  Son  an: 
geben  ,   intoniren  ,   anftimmen. 

§.  Dar  voce,  o  una  voce,  fùt  Chiamare,  tufen , 
antufen. 

§.  Coprire  altrui   la   voce,   ©tnen   ùbccfcbrcicn. 

§.  Alzare  la  voce,  fùr  Gridare,  iie  ©limine  erljc: 
ben,  laut  tufen,   fiireien. 

§.   Portar  le  voci  ,  ite  Sene   tragen  (bciin   ©efange). 

§.  Tenere  la  voce,  fùt  Tacere,  fcblocigcn  ,  ben  STìunfc 
baltcn. 

§.   Un   canto  di   sei   voci,   citi   fe£t)éfiiminig.ti  @cfa:ig. 

§.  In  voce,  A  voce,  A  viva  voce,  laut;  it. 
munilid;. 

§.  Ad  alta  voce  ,  A  gran  voce  ,  A  tutta  voce  , 
mit  lauter  ©limine,  auà  bcUcc  23tu|l  ;  ùbcclauc  ,  auà 
bollem    -£ialfc. 

§.  Con  voce  bassa  ,  bsssetta ,  o  sommessa  ,  mit 
leifer,    untcritùcEiet  Stimmc. 

§.  Sotto  voce,  t)alb  laut,  Icife. 

§.  Ad  una  voce  ,  avv.  fùt  Unitamente  ,  Concor- 
demente ,   cinflimniig  ,   eintjcUig. 

§.  Di  voce ,  in  voce ,  avv.  fùr  Di  bocca  in  boc- 
ca ,   bon   iWuni  ju   OTunt. 

a)  Voce,   fùe  Parola,   Vocabolo,   ein   92ort. 

§.  Sur  Detto,  Sentenza,  ia6  2Bort,  iet  "iluOfprutt)  : 
Si   adempirà   la   voce  del   Profeta. 

§.  Voce  primitiva,  derivativa,  ein  ©'ammwor:, 
ein   abgcleitetcè  SfDott. 

§,  Dare  in  sulla  voce,  o  sulla  voce  ,  fùt  Inter- 
romper V  altrui  discorso ,  Cincin  ine  SSBott  fallen , 
Sinen   untctbred)cn  ;  itm   ;um    @d)h)eigcn   bringen. 

§.   Fare  voce  ,    fùt   Parlare  .   rcien  ,    (\>xe<b.eì\. 

§.  Voci  flebili  ,    flaglidje ,   bcitubte   3Dortc. 

§.  Ella  proruppe  in  queste  voci,  fic  bradj  in  iiefe 
233orte   auè. 

3)  Voce,  fùr  Voto,  Suffragio,  iie  ©timme,  2Baó;; 
flinime  :   Dar  la  sua  voce  ;   Raccogliere  le  voci. 

§.  Voce  attiva  ,  iaè  2Dut)ltcd;t  (8>icd;t ,  Semani  Sutd) 
©tiiniuen   ju   Watjlcn). 

§.  Voce  passiva  ,  iie  SBablfatjigfeit  (9?cd)t,  gclva^lt 
ju  merien). 

§.  Eletto  a  voce,  iutdi  ©timmen,  iuta)  3uruf  cr: 
ttiàcjlt. 

§.  Avere,  Non  avere  voce  in  capitolo,  ©:$  uni 
©timme   baben   oiet  nidjt. 

It.  Fig.  Wobci  mitjufvred)cn  (jaben  uiee  nidjt;  tbcI'cì 
einc   ©timme   t)abcn   oicr  nidit. 

§.  Dare  voce  defiuitiva  ,  iie  25o(Imad;t  gcl'cn  ju  cnt; 
fdjeiben. 

4)  Voce,  fùr  Fama  ,   iaè  ©erùdit  ,  iie  ©agc. 

§.  Va  la  voce,  eè  gcljt  iaè  ©crùc&t,  man  fagt ,  tè 
jcl)t  iie   Cìeic. 

§.   Ire  in  voce,  im   tlmlauf  fein. 

§.  E  voce,  Corre  voce,  Nasce  voce,  eè  ifl  iie 
©agc  ,  ce  (auft  iaè  ©etùd)t,  eè  cntflcljt  ein  ©crùcbt  :  E 
voce  comune  che  ec. 

§.  Dar  voce,  fùt  Far  correre  fama,  ein  ©erùijt 
auèfprengcn  ,   in   Umlaut   bringen. 

§.  Mettere  in  voce,  fùt  Pubblicare,  Bandire,  bc: 
tanntmad;en,   auèrufen   laffen  ,  betfunicn. 

§.  Prov.  Voee  del  popolo,  voce  d'Iddio,  ice 
SSolfcè   ©timme  ,   (Jiotfcè   ©limine. 

5)  Voce,  fai  Nome,  Fama,  iet  (gute)  Dìaine,  iet 
SRuf. 

6.  Esser  di  gran  voce ,  chicli  grofitn  £Ruf  b,ab<n  , 
be.ùmt  fein. 
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§.  Aver  buona  o  cattiva  tocc,  cincti  guten  ober 
librili  ,    fn)lcd)tcn   «Kuf  babai. 

§.  Dar  voce  ad  alcuno,  fut  Incolparlo,  Infamar- 
lo,  Gineu    befdjulbigeii  ;   ii)n   fd)maf)eri,   hi   Rtcìcaf  btlngen, 

§.  Dar  buona  o  mala  voce  a  uno,  flit  Lodarlo, 
o  Infamarlo,   (Jiticn   loben   obct  Cabcln. 

6)   Voce,    7'.  de'  Mere.   V.  Messa. 

VOCEKELLÌNA  ,  /  dim.  di  Voce,  cine  flnvarie 

©limine  ;    fin    ©timlndicn. 

VOCIACCIA  ,  /  pegg.  di  Voce,  fine  uiiangcneb: 
ini,    raulic  ,    fdjlcd)tc   ©limine. 

VOCIFERANTE,  pari.  alt.  [Cbe  grida  forte]  laut 
fd)tiicnb,  laut  tufenb.  It.  éffcnclid;  f|)r«d)cnb  ;  ba&  (Jteti'iebt 
ausfvrcngcnb. 

VOCIFERARE,  v.  n.  [Gridare  forte]  laul  tu: 
ftn  ,   fdjtcicn. 

§.  Sur  Spargere,  Disseminare  voce,  (in  Q)erud)t 
ou6fi)itiigcu  ,   botbtcitcn. 

§.  Vociferarsi  ,  t>.  n.  p.  fìd)  betbtcitcn  ,  hn  Umlauf 
f-cin   (tic   Snge ,   ini  0uùd;t). 

VOCIFERATO  .  part.  iti  93otigcn. 

VOCIFERAZIONE,/:  [Fama]  bit  ©age  ,  ini 
©etùtit. 

VOC1NA,/  dim.  di  Voce,  fine  feine,  f^tvnd;e 
©limine,    fin    matite   Sane. 

VOCINO,  m.  dim.  e  vezz.  di  Voee,  fin  ©tinnii: 
4>cn. 

VOCIOLINA ,  /.  dim.  di  Vocina  ,  fin  feincè 
©timmdicn  ;   fine   vicine   ©cimine. 

VOCIONACCIO  ,  m.  pegg.  di  Vocione ,  einc 
fut dit .ni (de  ,   gt.ililidic  ,    abrd)fulid)t   ©tinunf. 

VOCIONE  ,  m.  accresc.  di  Voce,  fine  flarrc,  butdj.- 
btingenbe  ©timme. 

"VOCITARE  ,  v.  a.  ubi.  Chiamare ,  Nomina- 
re ,  V. 

«VOCOLEZZA  ,  /   irti.   Cecità  ,   V. 

«VÒCOLO  ,  agg.  ubi.  Cieco  ,   V. 

VÓGA,/  bei  91ud>,  Sauf  { cince  ©driffè  bei  jebem 
5Ku0ctfd)!agc  ).  It.  cine  ©ecteirf ,   ©cftatjrt. 

§.  Pigliare  voga,  einc  ©ecteiff  untttnetjmcn  j  tfd) 
cinfd)iffen. 

§.   Mettere  i   remi  in   Toga  ,  anfangtn  ju   tubem. 

§.  Fig.  ffut  Impeto,  Ardore,  bet  Ungcflum ,  bie 
■£>tftigfcit. 

§.  Con  precipitata  voga,  avv.  blinblingtj,  ungtflum, 
um'ibetlegt. 

§.  Es-ere  in  -voga  ,  im  ©ajwangc  fein.  It,  belitbt  , 
im    @ebraudie   fein. 

VOGANTE,  part. alt.  tubetnb.  It.  fortfdjiffenb;  fcgelnb. 

VOGANTE,  m.  [Rematore]  ein  JRubctet,  JKubetfnefbt. 

VOGARE,  v.  a.  e  n.  [Remare,  Remigare]  ru: 
ietn.    It.   fottfebiffen  ,    fegeln. 

VOGATA,/,  ein  fóubeefdilag  ,  fRud ,  3ug  mie  bem 
SHubet. 

VOGATO  ,  part.  di  Vogare  ,  V. 

VOGATORE',  m.  ein  Wubcret. 

VOGAVÀNTI,  m.  T.  di  Mar.  ice  ffiomibcrer , 
boricrlle   SHubctfncrbt    (nari  bein   fìd>  bie   airbcteii   tid)tcn). 

VÒGLIA,/.  [Voloutà,  Il  volere]  bet  2Bilk  , 
lai  2BolIcn. 

§.   Jùr  Desiderio  ,  baè   CGctlangen  ,   bet  SBunfd). 

§.   ffùt    Appetito,  iie  Sufi ,   fflegietbe. 

§.  Voglia  sfrenata,  disordinata,  amorosa,  accesa, 
cieca  ,  bramosa  ,  arrabbiata  ,  ostinata  ec.  ,  cine  unge: 
jufimtc ,  unotbentlidic  23cgictbc  ;  ein  betlicbtcfS,  feurigeè 
{Bcrlangcn  ;  cine  bimbe,  btùnflige ,  roùtbenbe ,  lutiti actige 
SBcgicrbc. 

§.  Voglia  di  donna  gravida,  baè  unnaturlift)c ,  fcjt: 
faine   Schifi  bet   Sdjtvangcrn. 

§.  Awr  voglia  ,  Sufi  (jaben  ,  25etlangcn  tragen,  It. 
geil ,    fcrùnflig   fein. 

§.  Morirsi  di  voglia,  ber  SSetlangcn  flctben.  It.  grefie 
Sufi  b<"l>en. 

§.  Ho  voglia  di  ridere ,  di  far  q.  e. ,  mit  foinmt 
fca£>  Sotf;en  on,  icb  inug  ladini;  ii)  «sili  ìaì  uni  iai 
tiun  ,   mia)   gcluflce  bonari. 

fj.  Aver    voglia  ,     feinen    2DilIen    baten  ;    feine    Sufi 
Dufitn  ;   fein   93ctlangtn    ftillfn  ;   feinen    2Dunfcb    befrieiigfn. 
§.  Spalar  la  voglia  ,  icn   50unfct)   f«t)«n    laffen-;   fid) 
iie   Sufi  tergebn   lalftn. 

§.   Appiccar  le  voglie  all'arpione,   V.   Arpione. 
§.   Esser    di   buona  voglia  ,    guc    gclaunt  ,    «ufgclegt 
fein.   It.    (i i)  ree  1)1   befinien  ,   fieb   bcbaglicb.    fùblen. 

§.  Essere  di  mala  voglia  ,  "'"'  gelaunt ,  nirfct  ttuf: 
gclegt  fein.  It.  fieb  unlvc-bl  ,  unbebagliay  n'iblen  ;  unyif.Ui) 
fein. 

§.  Aver  mala  TOglia  contro  alcuno  ,  rjegen  Stncm 
utilgc(lnnt   fein;   itjn    b«(ftn. 


§.  Aver  buona  voglia  contro  alcuno,  gutgeffnnt  gè: 
gen    Ginen    fein,    ifjm    Woblwollen .    iti"    lirben. 

§.  Di   buona,   di   mala   voglia,   avv.  fùt  Volonlieri 

0  no,    gerii ,   ungetn. 

§.  Venire  nelle  voglie,  fi)  rem  23erlangen  ,  ten 
SDùnfrben  fùgen:  I  Fiorentini,  per  epaesto  molto  adi- 
ratisi, contra  i  Pratesi  coli1  esercito  andando,  presso 
a  Prato  si  fermarono.  E  quivi  alquanto  stali,  i  Pra- 
tesi ve/mono  nelle  w^lii-  del  Cardinale,  e  del  po- 
polo  fiorentino.  PbTH.   ro.n.    ili..    a8o. 

§.    A    voglia  ,   nati;   23elicbcn,    nud;  &t{aUtn. 

§.  l'iov.  Una  voglia  non  è  mai  cara,  tee  SBcgictfcc 
ifl   fein   *Preit>  ju    l)odj. 

§.   Voglia,   fut   Macchia,   Neo ,  ein   OTuttenuaal. 

§.    Voglia   di    lepre,   cine    Jboftnfdjatte. 

•VOGLIENTE,  pari,  alt    V.   Volente. 

*VOGLIENZA,./.   ubi.    Volontà,    V. 

VOGLIERELLÀ,»/  ei.rn.  di  Voglia,   ciu   flcinet 

VOG1.IETTA,  laCuiifeb,  fd)waebeè  iBetlangen  ; 
ein    Si'ifldjen. 

VOGLIEVOLE  ,  agg.  [Desideroso,  Bramoso] 
betlangtni,    begierig  ;    lùflern. 

VOGLIOLÌNA,/  dim.  di  Voglia,   ein  Sufldjen. 

♦VOGLIOLOSAMENTE  ,  avv.  V.  Vogliosa- 
mente. 

♦VOGLIOLOSO,  agg.  V.   Voglioso. 

VOGLIOSAMENTE,  avv.  [Volonterosamente, 
Con  bramosia]  soli  SSetlangcn,  bc-U  iBegiecìe;  begieiig, 
lùlfctn.   It.  roidig,  gecn. 

VOGLIOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Voglioso, 
()cd)fl   begiftig  ,   fftjt   lùffetn.    It.   fetjt  gern,  ganj  roillig. 

VOGLIOSO,  agg.  [Bramoso,  Desideroso]  begic: 
vig ,   Tuftitn. 

§.  ffnt   Volenteroso,   Willig,   gutluillig,   getn. 

§.   ffur  Ardito,   tjaftig ,    b,ir;ig. 

VOGLIUZZA,/  dim.  di  Voglia,  ein  Sufìtben, 

VOI,  pron.  peri.    [plur.  di   Tu]   \tjx. 

§.    Voi,    A   voi,  eud;. 

§.    Voi   non   cale,   eud)   liegt  nidjtè  iatatt. 

§.  Di  voi,  cutet.  NB.  in  ict  2(ntebe  roiti  ti  aud) 
bon  bet  ©tnljeit  gebtautb,t,  befenbetè  in  ber  Umgangè: 
f)!taa;e:  Signor  mio,  se  a  voi  aggrada,  voi  potete  ad 
un'ora  a  voi  far  grandissimo  onore,  ed  a  mecche 
povero  sono  per  voi,  grande  utilità.  Bocc.  KOV. 
17.   26. 

§.   Dar  di   voi,   o  del   voi,   mit  3t)t  anreben,    if)rj«Ji. 

§.    A    voi!   interj .  botgefcijn  !   aufgcfdiaut  !  juruef! 

"VOICÌNO,  agg.  e  avv.  ubi.   Vicino,   V. 

*VOITARE,  v.  a.  ubi.   Votare,  V. 

*VÓITO,  agg.  ubi.  Voto,   V. 

*VOLÀGIO,  agg.  ubi.  Volubile,  V. 

*VOLADORE,  m.  V.   Volatore. 

VOLAMENTO,  m.  iai  Slicgen ,  ber  fffug. 

VOLANDOLA,/.   [Friscello]  baè  ©taubinctjl. 

VOLANTE,  part.  alt.  flicgenb. 

§.  Il  destrier  volante,  baè  3lùg<Itofi:  Salito  Astolfo 
sul  destrier  volante,  Lo  fa  muover  per  Paria  lento 
lento.    Obl.  Fcr.    a3.    16. 

§.   Il   corsier  volante,  ber  ^egafuè. 

§.   Sur  Volubile,   flùdjtig. 

§.    ffur   Instabile,   ùnbffiànbig ,    bctgànglid). 

§.    Sigillo   volante,   ein   angcljóiigceè   ©iegej. 

VOLANTE,   m.baè  Jebetb«Uf|)icl.  It.  bet  JebertaU. 

VOLANTISSIMO ,  agg.  superi,  di  Volante  ,  febt 
flùdjtig. 

VOLARE,  e,  n.    fliegen. 

§.  Fig.  Sur  Andare,  Correre  rapidamente,  fliegen: 
Affretto  il  passo  allora,  balzo  volando  in  sala,  Ri- 
tiro il   chiavistello,  precipito   la  scala. 

§.  Far  volare,    fliegen   lafTcn. 

§.   Far  volare  da   cavallo,   boin   'Pfctbc   ivftfcn. 

§.  Volare  in  aria,  fut  Schizaare,  Essere  scagliato 
in   aria,   auffliegen  ,   auffabten,    in  iie    Sufi   fliegen. 

§.    Venir  volando,  geflogen   foimnen. 

§.  Aver  il  cervel  che  vola ,  lciebi(iiinig ,  flattetf)aft 
fein. 

VOLARE,   m.    [Volo]   tai   ffliegcn  ,  aer  Slug. 

§.  Fig.  ffiie  Corso  rapido,  ein  fduiclUt.,  flud;(ig<t 
£auf. 

VOLATA,/   [Volo]  ice  ffhig. 

§.  Di  volata,  im  tfluge:  Tirare  di  volata  un  uc- 
oellD. 

§.    T.  di  Miis.  bic   Colate,   fd)nfUfè  Sfmpo. 

VOLÀTICA,/  [Empetiggine]  bie  fflecbee,  ©ettvin: 
be,    ©d)lDÌnlfleebtc.    It.  ein    3it(ccinaal. 

1  VOLATILE,  agg.  gcflugclt ,   luaè   fliegen   fann. 

§.  ?'.  de1  Chim.  fliii^iig  :  Sai  volatile ,.  Alcali.  vo~ 
lutile,. 


VOLATILE,  m.  [Uccello]  ein  iJJogel.  It.  iebet 
fliegenbe  Ibitr. 

§.    Volatili,   plur.    ©fflugtl. 

VOLATILÌSS1MO,  agg.  superi.  T.  de'  Chi m. 
Ijódifl   fliubtig. 

VOLATILITÀ,/   T.  de' Cium,   iic   ffdicbiigfeit. 

VOLATILIZZARE  (dsa),  v.  a.  T.  de'  Chim. 
betflriditigtn. 

VOLATILIZZATO  (d.ta) ,  pari,  iti  «Botigen. 

VOLATILIZZAZIONE  (tsatsio)  ,  /.  de' Chim. 
bie   Cerflud;(igung. 

•VOLATIO,  m.  ubi.  Uccellame,  Volatili,   V. 

VOLATO,  pari,  di  Volare,   V. 

VOLATO,  m.   [Volo]   bet  fflug. 

VOLATORE,  m.  -trice  ,/  ber,   bic  fliigt. 

VOLCANIZZARE  (dsa) ,  v.  fi.  ffeuct  fpeicu  ,  fid) 
roie   ein   VUuIfan    óufiem. 

VOLCÀNO,  m.  ein  feuctfpeienbtr  93etg ,  iBulran. 

VOLEGGIARE  ,  v.  n.  [Aleggiare ,  Svolazzare] 
flattcni,    bcrumflattccn. 

VOLENTE,  part.  alt.  rooHenb  ;  ltùnfd)enb  ,  ber: 
Ijiigenb    u.    f.   tu.    V.   Volere. 

VOLENTEROS AMENTE,  avv.  V.  Volentieri. 

VOLENTEROSISSIMO,  avv.  superi,  di  Volen- 
teroso,  V.  Volonterosissimo. 

VOLENTEROSO,  agg.  V.   Volonteroso. 

VOLENTIERI,  avv.  Mill'ig.   It.  getn,   mit  Sufi. 

§.   Sur  Facilmente,   Ieid)t. 

VOLENTIERISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Volenliermente,  fet)t  gern;  mit  bet  grefit.cn  Su|l;  cjctj: 
lidi   getn. 

VOLENTIERÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Volen- 
tieri ,   ftt)t  getn  ;   beejlid)  getn. 

♦VOLENTIERMENTE,  avv.  ubi.   Volonlieri,  V. 

VOLENTIERO,  avv.  ubi.  Volonlieri,  V. 

VOLENTEROSO,  agg.  ubi.   Volenteroso,  V. 

*VOLENZA,/  ubi.  Volontà,  V. 

VOLERE,  v.  a.  roallcn  :  Potere  una  ceisa.  It. 
tuunftbcB  ,  rnógen;   (jaben   roollcn. 

§.    Voglia   o   non   voglia,   et    mag   roollcn   obet    nid)t 

§.   Sia   come  si   voglia,  beni    fei  tvic   ibin   molle. 

§.  Non  m'interromper,  se  tu  vuoi,  \i)  bitte  bid) 
untetbtid)  mid)  nit^t. 

§.   Taci  se   [tu]   vuoi,  id)   bitte  bidj,   fd)weig. 

§.  Chi  così  vuole,  cosi  abbia,  trec  ti  fo  tviO,  mag 
ti   babtn;   beè   KRtnfcbcn   TOille   ifl   fein   ^Mminclteid). 

§.  Orsù.,  cosi  voglio,  id)  ivi  II  ti  otti  fo  Ijabcn  ; 
id)  befcble  ti  abtr  nun. 

§•    Cosi  vogliono  le    leggi,   fo    roollen  ce  bie  OeftRc. 

§.  Egli  è  un  uomo,  come  Dio  vuole,  er  ili  ein 
OTenfd)  nad)  bem  28iilen  ©otteu  (itonifd)),  ein  STIenfd) 
fo   fo. 

§.  Egli  è  un  ....  ah  ne  voleva  dir  una,  tx  ifl 
(in  ....  id|  (liittc    balb  tvafi  gtfagt. 

§.  Vorrei  [avere]  uno,  che...,  id)  módjte  getn  (Ji: 
ncn    tjaben,  ber  .  .  .   id)  rounfd)te  ©incn,  bet  .  .  . 

§.  Vorrei  andare,  fare  ec. ,  ict)  mód)tc  getn  geljn, 
tijim  u.  f.  w. 

§.  Non  ti  vorrei  cosi  scrupoloso  ec.,  ìt$  frolli*,  bu 
roitfi  nid)t   fo   gclttifTenbaft  u.    f.   tv. 

§.  Voglio  che  tu  sappia  ,  che  .  ,  .  ,  bu  mufit  teif: 
fen ,   ia6  .... 

§.  Qui  ti  voglio,  baè  ifl  ber  <Punrt<  *aè  'f  *ie 
SU'aatc,   bie   ^)auptfad)e. 

§,  Che  tu  intendi  la  lingua,  vada,  ma  parlare 
poi  ti  voglio,  eè  mag  fein,  ba(5  bu  bie  ©(.naibe  bet: 
flebfl  ,  atlein  auP&  Mebcn  foinmt  tè  tfier  an;  loSfeljn, 
roaè  bu  fannft. 

§.  A  questo  vino  vi  voglio,  e  allora  mi  dirà  .  .  . 
che,  bcrfuojt  nui  biefm  SSein,  fo  roetSct  ftjt  geflcfjn , 
bali 

§.  Volete  alcuno,  fut  Domandarlo,  nad)  Sinem  fta: 
gcn  ,    ibn   fptcdicn,    ftben  roollcn. 

§.  Voler  dire,  fut  Significare,  fagcn  rooDen,  bebcu.- 
ten,  licificn.  . 

§.   Ciò  voglio  dire,  Voglio  io  dire,   ba&  t^eifit,  iai  ifl. 

§.  Voler  lene  a  uno,  Sinem  iroblmotlen  ,  ib,n  lie: 
ben:  T~oler  bene  significa  l'amor  tenerissimo  della 
natura;  amare  è  l'amor  della  legge  civile  o  cano- 
nica ;  piacere,  aver  passione  ,  essere  appassionato 
duellarsi,  diconsi'  per  l'amore  delle  arti  e  altre  cose 
inanimate.   Monti. 

fj.  Voler  male  ad  uno,  Qrintm  tibel  Wollen,  niebt  »ob,l 
roollen,   ibn   baffen. 

§.  Voler  bene,  (itonifd))  fùr  Maltrattare,  9U«  (utef) 
«ufid)ten  :  Con  le  pugmi  ec.  tutto  il  viso  gli  ruppe  , 
ne  gli  lasciò  in  capo  capello ,  che  ben  gli  volesse. 
Bocc.  kov.  88.  9, 
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§.  Voler  la  gatta  ,  Non  Toler  la  gatta,  V.   Gatta. 

§.  Voler  la  baja,  Gtroaè  rociè  ma^cn,  auftjcften, 
«utbinbcn   tvc-Ueti.  " 

§.  Volerla  con  alcuno,  Ginan  Gtroaè  anfjabcn  Woli 
Tcn  ,  mit  Giiicin  -panici  anfangen,  Pop.  Gincm  GcitJaè 
<tm    3cugc  fliden   rcolltn, 

§.  Voglia  Dio!  Dio  volesse!  ©otc  roolk  ti ,  gcb'cè , 
«rolltc  Q)ctc! 

§.   Dio   non  voglia!    GJott   ben?.i(irc! 

§.  A  volere  che,  aw.  flit  Affinchè,  auf  iafl,  ba; 
mit.   It.    tv  ili    man  ,   bafi  .... 

§.  Prov.  i.  Chi  tutto  vuole,  nulla  ha  o  tutto 
lascia,   «et  Hf nc£>  babeli   r»iU,   crlangt  nidjeè. 

§.  Prov.  2.  Chi  vuole  vada,  chi  non  vuole  man- 
di .  trtt  Gtroaè  tei;t  tjaben  roiU,  tt)u  ce  fcibfl;  ©clbfi 
iti  ber  SWann. 

§.  Prov.  3.  Chi  tutto  vuole  ,  di  rabbia  muore, 
V.   Prov.    i. 

§.  Prov.  4-  Desina  il  ricco  quando  vuole,  il  po- 
vero quando  puole  ,  ter  9vcid;c  ine,  rocnn  et  roiU,  bet 
Sirme,   tvenn  et  fann. 

§.  Prov.  5.  È  più  facile  il  volere,  che  il  potere, 
fc«è  SOolIen  ifl  leidjtct  ali  baè  ^ónnen  ;  ber  SBille  ■  fi 
fcfcnellcr  alo  bie  %tiat. 

§.  Prov.  6.  Chi  più  ha,  più  vuole,  jcnucjt  Giner 
tjjl,    Stilo   incbr  roiU  <r. 

§.  Prov.  9.  Chi  non  può  come  vuole,  voglia  come 
puole,   man   inufi  fid)  nad;  ice  ©cete   ftrccfcn. 

§.  Prov.  8.  Chi  non  fa  quando  può ,  non  può 
quando  poi  vuole,  Iati  ile  Q)clcgcnt)cit  mdjt  cntflicl)cn, 
fic   fc-mint   biclTcid)<   nid)t  roiebet. 

§.  Prov  g.  A  chi  vuole,  non  mancati  modi,  rect 
jtun   roiU,  bem   fcblt  ei  nidjt   an   HJÌittrin. 

§.  Prov.  io.  Il  grasso  vuol  l'uno,  e  colai  altro 
il  magro;  ben  dolce  vuol  l'uno,  e  l'altro  sia  ben 
agro  ,   ber  Q)cfd)niatf   ifl  bctfd)icbcn. 

2)  Volere,  fut  Ordinare,  Comandare,  roollcii,  gc: 
twtcn,  bcfcl)lcn:  Cosi  vogliono  le  leggi  ,  Iddio,  il 
principe. 

3)  3ut  Chiedere,  betlana.cn ,  fotbein:  Irrfinchè  i  re- 
gi argivi  Furo  a' danni  diTroja,  che  per  fato  Cader 
dovea,   nullo   da   te  soccorso   Volli,  o  da   l'art*  tua. 

4)  ffut  Richiedere,  beelangcn  (bon  'Pflanjcn):  Le 
piante  vogliono  ordinariamente  un.  terreno  secco. 

5)  fftit  Convenire,  Richiedersi,  (id;  gctjóteii,  fid;  gè: 
bùtren  ,    ivollcn;    uótbig  fein;   muffe». 

§.  Questi  uomini  cattivi,  non  ci  si  vogliono  più 
Sostenere,  biefe  i8ófe»«^te  mùfTcn  nie^t  langct  gcbulbct 
twtben. 

§.  Commare,  egli  non  si  vuol  dire,  ©ebattetin , 
ti  fd)idt  fid;  nid)t  iu   fagen.   Booc.  NOV.   3a.    19. 

§.  Elle  si  vorrebbon  vive  vive  metter  nel  fuoco, 
man   felice   fie   lebenbig   betbrennen. 

§.  Il  vino  non  vorrebbe  passar  l'anno,  ter  SBcin 
•nifi   niet)t  ùbet  sin   5ai)t   ale  fein. 

§.  Il  ginepro  e  V  ulivo,  non  vogliono  esser  ta- 
gliati, ter  SBadjrjolletflraud;  unì  tu  Cclbaum  betttagen 
ben    Sdinitt   niet)t. 

§.    Ci   vogliono   danari  ,  baju   gebjórt  ©db. 

§.  Ardire  e  memoria  ci  vuole  per  parlare  una 
lingua,  juin  deben  einet  ©ptaa;e  gerjótc  Srcifligfeit  unb 
©cbad;tnifi. 

6)  !Jùt  Aver  opinione,  meincn,  rodleii,  iaiutljaltcn  : 
Aristotele  volle  che   il   mondo   fosse  ab   eterno. 

§.  Vogliono  che  quel  golfo  sia  precipitoso,  man 
tjàlt  bitfen   SJJÌcetbufcn  fùt  gefàtjtlid;.. 

§.  Voglio  che  questa  legge  sia  giustissima,  ma  chi 
starà  all'arbitrio  d'un  ...  ,  id)  gebe  ju,  bafi  ini  &t. 
fe$  billig  uni  getect)e  fei,  abet  »»ct  rciti  fid;  cincin  .... 
luitetivetfcn  .... 

7)  e?ùt  Insegnare,  fef)tcn,  botfdjtciben  :  Ritorna  a 
tua  scienza,  Che  vuol,  quanto  la  cosa  e  più  perfetta, 
Più   senta   il   bene,   e  cosi  la   doglieaza. 

8)  5"t  Esser  presso  a  seguire,  Mancar  poco,  che 
non   segua,   natie   fcaran   fein,   hiutig  fcatan   feblcn. 

§.  Volle  esser  tradito,   et  reótc   balb  bettattjtn   betben. 

§  Oggi  sono  stato  voluto  avvelenare,  id)  rcate  tjcute 
6einattc   bctgiftet   rootien. 

§.  Questa  cosa  vuol  essere  la  tua  rovina  ,  kieè 
miti   ìein  93ctcetben.  fein. 

It.  m  ©efat)t  fein:  Astrea  amata  da  Giove,  vo- 
lendo «ssere  sforzata  da  lui  fuggì. 

9)  Volere r  betlangen,  tegicten:  T.  di  dram.  Que- 
sto verbo,  questa  preposizione  vuole  l'Accusativo, 
il   Genitivo,   Dativo  ce. 

VOLÉRE,  m.  [Volontà]  Voè  OToOen ,  ber  2Bille. 
It.  bit  ÌBegietbc:  Che  la  ragion,  eli' ogni  buon'alma 
afferma,  Hon  sia  dal  voler  vinta.  Petr.   son.  100. 


§.  Di  suo  volere,  aw.  (ut  Spontaneamente,  feti; 
rcillig  .   ben   felbft,   auè   fteien   ©u'irtcn. 

^'.  Essere  nel  volere  d'alcuno,  in  Semanteè  23elic: 
ben    llcbcn. 

*VOLGANAMENTE,  aw.  tiM.   Volgarmente,  V. 

VOLGARE,  a°g.  [Volgo,  Comunale]  gcroóljiilid; , 
«lltaglidj,    geiiu'in. 

§.   Lingua   volgare,  Sic  STluttetfytadjc. 

§.  Un  uomo  volgare,  cm  gemeinet ,  ungebilbctcr 
OTann. 

t).   Vino  volgare,   fd)lcd)tct  2Bcin  .  St<if.ct. 

§.    Cose  volgari,   alltaglidje   0ad)cn,    Singc. 

§.  Proverbio,  Molto  volgare,  etn  gemeine»,  nicbti: 
geo    ©veùdjtvort;  gemeinet   9Bitj ,    ^V-belroit;. 

§.  ffùt  Pubblico,  Divulgato,  óffentlid),  atlbcfannt , 
allgeinein. 

§.   L'opinione  volgare,  bic  aUgcmcine   SDlcinung. 

VOLGARE,  m.  [Lingua  volgare]  bic  OTuttctfpta: 
die,  2anbcèf);tad;c  :  Parla  il  volgare;  Scrivere  in  vol- 
gare ec. 

§.  Tradurre  qualche  cosa  in  volgare,  Gtveaè  in 
feine  OTuttctfv'tadie   ùbetfetjcn. 

§..  Questo  vuol  dire  in  buon  volgare,  bo»  t)ciflt 
auf  gut  Scutfd;,   Stalienifd;. 

§.  In  buon  volgare,  sono  stato  sequestrato,  id; 
tjabe,   tunb   Ijctauugcfagt,   gcfangrn   gcfcfTen. 

§.  I  volgari,  plur.  baè  gemerne  Kclf,  bet  febei, 
ber  gemeine  OTann. 

«VOLGARE,  v.  a.   ubi.  Divulgare,  V. 

VOLGARÈSIMO.  m.  [Maniere  e  Costumi  del 
volgo]  bau  genuine  2?ctragcn  ,  tic  fébelfittc.  It.  cin 
gcinciner  ,   póbell)aftet   Ulttèbruef. 

VOLGARITÀ,/.  [Trivialità]  bic  ©cimmtjeit.  It. 
bie   4>etablaffung. 

VOLGARIZZAMENTO  (dsa) ,  m.  [Traduzione] 
bic   Ucbctfc^tuig  (in   bk   SOiuttctfptadjc,   Sanbeuf))tad;e). 

VOLGARIZZARE  (dsa),  v.  a.  [Tradurre]  ùber: 
fe?en  (in  bie  8anb<òfyrad>e,  SJluttetfptad;e).  It.  untet  baè 
33oIf  betbreiten,  allgcmciu  madten,  gemeinnùsig  madjen  : 
Era  molto  cortese  di  volgarizzare  la  scienza  per 
cortesia   a  signori  ed  altre  genti. 

VOLGARIZZATO   (dsa),  pari,  iti  95origcn. 

VOLGARIZZATORE  (dsa),  m.  [Traduttore] 
cin   tlebetfefct.    It.   ein   QSetbrciecr,   cin  9?olFèlet)tct. 

VOLGARMENTE,  aw.  [Ordinariamente,  Comu- 
nemente] gemciniglid),  inègemein,  gcroétjnlid).  It.  gemein, 
rete  baè   iSolf. 

§.  Vivere,  Trattarsi  volgarmente,  fd;(cd;t  unb  gemein 
(rote  arme,    gemeine   Sente)   Ieben. 

§.  Parlare,  Scrivere  volgarmente,  allgeinein  fafilid;, 
|)0fulat  teben,   fd)teiben. 

"VOLGATÌS31MO,  agg.  superi,  di  Volgato,  V. 
Divulgatissimo. 

«VOLGATO,  pari,  di  Volgare,  V. 

VOLGENTE,  pait.  alt.  reenbenb ,  umrcljtcnb  u. 
(.  To.    V.   Volgere. 

VOLGERE  r  v.  a.  roenben,  umrccnbcnj  umfct)t<n. 
It.   btcijen  ,  iunbtcb,en. 

§.  Volgere  un  foglio,  cin  SBlatt  (ira  S8u(f/e)  uni: 
roenben. 

§.  Volgere  Parrosto,  ben  iStatcn  roenben,  ben  23tat: 
fpiefi  bteben. 

§.  Volgere  il  cavallo,  baè  ffctb  umlcnfcn,  mit  beni 
"Pfetbc   umtticnben. 

§.   Volgere  il   viso,  baè   @cfid)t  abroenben,   roegroenben. 

§.  Volgere  gli  occhi,  ire  2Juge»  rooijin  roenben;  k. 
betbtct)cn. 

§.  Poet.  Volgere  il  ciglio,  le  ciglia,  ben  SBlieJ,. 
bic  2fugcn  Ifcnbcn  :  Pur  troppo  è  ver  che  l'uomo, 
ne' giorni  suoi  felici,  Ovunque  volga  il  ciglio,  può 
numerare  amici. 

Quest'  acqua  volge  molti  mulini  ,  biefeè  SDafTet 
ttcifct  bidè   HJiirjJen. 

§.  Volgere  una   ruota,   cin   JKab  btclien  ,  Seiljen. 

§.  Volgere  le  spalle,  ben  JRudcn  Wenbcn  ;  fottge^en. 
It.  flicb.cn. 

§.  Volgere  le  nova  al  fuoco,  bie  <5icr  umlDetvicn 
beiin   SSraten   (©e^eiet). 

§■  Fig.  Volgere  i  passi  verso  qualche  luogo,  bic 
Sd^tittc   webin   ttenben ,    tid)tcn. 

§.  Volgere  le  parole  in  contrario  senso,  bie  20orte 
betbtefjen. 

§.  Volgere  uno  al  suo  partito,  Gincn  auf  feine 
tacite  jicb.cn.  • 

§.  Volgere  uno  dal  proposito,.  Gincn  ben  feineui 
93òtt;abtn    abbtingen ,    it)n    ablvenbig    maàeit. 

§.  Volgere  i  pensieri  a  q,  e.  ,  feine  ©ebanfen  auf 
Gtn;aC  tia)tcné  * 


§.  Volgere  q.  e.  tra  sé,  GtWaè  bei  fid)  ùbetlcgen, 
in  ©cìanren  betumroaljcn  :  Volge  tra  sé  Goffredo  a 
cui  commetta  La  dubbia  impresa ,  ov'  ella  esser  dee 
guida.    Tasso  oer.  5.    1. 

§.  Volgere  il  freno,  ben  3ùgri  Icnfen,  tegicten: 
Quanto  possente  regga  Natura,  e  volga  delle  cos« 
il  freno. 

§.  Volgere  un  canto,  fitr  Piegar  il  cammino  die- 
tro un  canto  di  casa,  (Tdj  um  bie  Gcte  roenben,  uin  bie 
Gefe    biegen. 

§.  Volgere  la  faccia  ad  uno,  flit  Abbandonarlo, 
baè  (Scfidit  bon  Ginem  abroenben,  it)n  betlaffen  :  Iddio 
!' ha   dimenticato,  e  h.gli  volta  la  faccia. 

§.  Non  volgere  la  mano  sossopra  ,  nidjt  bic  ^<anb 
uninienben,  tut)ten  beèroegcn,   nidjtè  bafùt   tbun. 

§.  Volgere  i  danari  sul  banco  ,  fein  ©db  auf  3in: 
fen   geben  ;   in  bie  23an(   Icgcn, 

a)  ffiit  Avvolgere,  aufreirtben  ,  auftollcn:  I  marinari- 
volgono  i  campi,  le  sarte,  quando  l'hanno  ado- 
perate. 

3)  'Sur  Muovere  in  giro,  umbtctjcn ,  un  Srcife  bt«i 
t)cn ,   umroaljcn. 

4)  ffùt  Muovere,  beroegen  :  Spirto  gentile,  che  si 
dolcemente  Volgi  quegli  occhi  più  chiari  che  il  sole. 
Petr.  son.   3  1  5. 

§.  Volgere  la  spada  nel  petto  di  uno,  Gincn  mit 
bem   €5d)tt>crt  bie  SBtufì  burd;bol)tcn. 

§.  Volgere  le  mani  contro  alcuno  ,  bic  £ànbe  gè; 
gcn   Scmanb  cttjcben  ;   it)n   fdjlagcn  roellcn  ,   it,n   angteifen.. 

§.  Volgere  1'  ordine  ,  bic  Ctbmmg  umtvàljen  ;  bie 
Weiljenfolgc  umrct)ten. 

5)  ffùt  Circondare,  umgctjen:  Luogo  è  in  inferno, 
detto  Malebolge ,  Tutto  di  pietra  e  di  color  ferri- 
gno ,  Come  la  cerchia  che  d'intorno  il  volge.  Dante 
INF.    18. 

6)  ffùt  Far  la  volta  agli  edifizj  ,  rcélbeii  ,  cinen 
SBofjen   auflufjien. 

§.   Volgere  un   ponte  ,   cine   Btuefe   fdjlagcn. 

7)  Volgere  ,  V.  n.  ffùt  Voltare ,  Volgersi  ,  fid;. 
roenben  :  Volgemmo  e  discendemmo  a  mano  stanca. 
Dante  inf.  rg. 

8)  5"t   Correre  ,   gctjcn  ,    tjctfein  (bon  bet  3cit). 

§.  Or  volge  1'  anno  decimo  ,  ce  gc{)t  jcljt  ine  jetjnte 
5al)t;    ce   fini    nim   jetm    Salire    l)et. 

g)  S'it  Girare,  Aver  di  circonferenza  cm  Umfang; 
l)abin  ,  fid)  ct|ltccten  (in  bet  Sfinge,  SBtcite):  Pensa  ,  se 
tu  annoverar  le  credi,  Che  miglia  ventidue  la  valle 
volge. 

10)  Volgersi  ,.  1».  ti.  p.  (ii)  vocnicn  ,  fid;  uinnjcnben,. 
fid;   umreljrcn,   fid)   uinbtcticn  ,    firf)   breben. 

§.   Volgersi  per  lo  letto,   fid;   inv  23ctte   tjerumhjóljcn; 

§.   Volgersi   ad    uno  ,   fid)  ju    Gincm    Ijinrocnben. 

§.   Fig.   Volgersi   al  vizio  ,   fid)  bem   2aflct   etgeben.. 

§,  Volgersi  attorao  a  qualche  cosa,  fid;  um  GtroaS 
Ijctumbrebcn. 

§.   Volgersi   ad   ogni   vento,   V.   Vento. 

§.  Le  ruote  si  volgono  attorno  alle  loro  assi  ,  iie 
JRàbcr  itebjcn    fid)  ,   gcl)cn    uni    ibre    2(<0/c». 

§.  Mi  [si]  volgono  molte  cose  nel  petto,  pel  ca- 
po ,.  ce   gcbjen   mit   bidè   <Sad)cn  ini    So|)fe    berum. 

1  1)  Volgersi  ,  fùt  Inccrconire  ,  umfdjlagcn  ,  r.itiniig.. 
toetien  (bom  2Deine)  :  Questi  vini  agevolmente  si  vol- 
gono. 

VOLGEVQLE,  agg.  umrocnibat,  btctjliat ,  umfc^K 
bat. 

VOLGIARRÓSTI.,  m.  cin  Statffiefibtetjcr. 

It.  Per  Mei.  cin  Suinpcntctl  ,  «Icnbct,  cinfaltigtt 
SKcnfd). 

VOLGIBILE  ,     l  v    „  ,        ,, 

•VOLGI BOLB.,|>*'  V-  Vo'^0,è- 

VOLGDIENTO,  m.  blè  SBenben ,  Uniroenben,, 
Umfctjten  ;-  baè  ©tcl)cn  ,  timbrerai  ;  bic  SOBcnbung  , 
2)ret)ung, 

§.   ffùt  Mutazione,   bic  Umànbcrung,   93etfct)timg. 

§.   Volgimento  della   fortuna  ,  bet  ®lu(rèroed;fcl. 

VOLG1TOJO,  agg.  [Volgibile]  ttcnbtat,  bteb,()jt, 
umrocnbbat. 

VOLGITORE  ,  1»,  -ti ice,  /.  ein,  cine  SEOenier 
— in,  Stcljet — in,  ttmmcnict — in;  b<t ,  bic  umtetjtc, 
U'.nttienbct. 

VOLGO',  m.  [Plebe]  bet  gemeine  OTami ,  bec  fi: 
bel  ,  bié  OTcnge  :  Volgo  avaro,  sciocco,  basso,  vile, 
mobile  ,  ignorante ,  cieco  ee. 

§.  Esser  del  volgo  de'  cavalieri,  Ginct  aite  bem 
JRiucettcfi   fein   (Ginet  bet   getingllcn). 

VÒLGOLO  ,  m.  V.   Rinvulgolo. 

«VOLIENZA,/  ubi.  Voglia  ,  Volontà,  V. 

♦VOLITARE  ,  v.  n.  Voce  tal.  V.  Svolaware. 
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•VOUTÌVO,  agg.  ubi.  Volente,  V. 
MOLITORE,  m.  -trice  ,  f.  tet ,    Mi   tvill  ,    ber 

•VOLIZIONE  %f.  obi.   Volontà  ,   V. 
VÓLO,  m,  taè  Jtiegtn,  ter  3Mug. 

§.    Fig.    Volo  (Ih'  pensieri  ,   ter   (ìlctanfcnflug. 

§.  Esser  di  tal  volo  che  ,  fo  fetidi  fliegen  ,  fo 
fónti!  ftin,  tail  :  Quel,  elle  fé'  poi  ,  ch'egli  usci  «li 
Ravenna,  E  saltò  Rubicon  ,  fu  di  tal  volo,  Che 
noi  tegu.ìteria  lingua  ,  né  penna.  Dante  par.  6. 

§,   Pare  il   volo  ,   fliegen   laffcn  ,  tvegfliegen   laffcn. 

tj.    Prendere   il    volo  ,    aufflicgcn. 

§.  /•Vi',  l'rendere  il  volo  troppo  alto  ,  ju  Ijod;  (in: 
Ollircolltu. 

§.  A  volo,  Con  volo,  Di  volo,  im  fflujt,  flit; 
gcnt.        _ 

It.   ^"r  Subitamente,  flugft,  Im   tjlugc  ,   fili?. 

§.  Di  primo  volo,  beim  2(uffliegcii ,  beim  CFcrtflicr 
gen. 

§.   Andarsene  a  volo  ,  fortflicgcti  ,  rbcgfliegtn. 

tj.  Levarsi,  Alzarsi  a  volo,  aufflicgcn,  in  tic  ^ótjc 
fliegen  ;   aufflcigcn. 

It.    Fig.  ol)ne   tleberlegung  ,    flùdieig    une  SBctf    geben. 

§.  Venirsene,  Partirsene  di  volo,  eilig,  im  Sina. 
anTouimcii  ,   fottgcrjen. 

tj.  Tirare  a  volo ,  T.  de"1  Cacc.  Im  ffluge  fdjicfien  ; 
it.    in   ter   Suft   fd;icficn. 

VOLONTÀ  ,  [poet.  VOLONTADE  ,  VOLON- 
TATE)/.  tot  2Di(Ic;  ta6  2BolIen. 

§.  Ultima  volontà,  fùt  Testamento,  tet  leljte  SBillc , 
idi   Xcftatncnt. 

§.  Prendere  la  volontà  per  i  fatti,  ben  SBidcn  fùt 
kit  Ibat  ncljincn. 

§.  La  buona  volontà  ,  ter  gute ,  fteie  2BilIe  ;  it. 
ber   gute   iKotfatJ. 

tj.  Di  buona  volontà  sta  pieno  V  inferno,  ter  gute 
SDilIe   alleili   inadit   nidjt   felig. 

ej.  Di  volontà  ,  di  buona  volontà  ,  avv.  ffùr  Di 
TOglia,    Volonterosamente,    ruiUig  ,    gutlrillig,  freitvillig. 

§.   Di   pari   volontà  ,  cinniutltig  ,    cinllimmig,  cinljellig. 

§.   Di  spontanea  volontà,  ftciwillig,  aui  fteicn  ©eùcfcn. 

§.  ffùt  Voglia,  Desiderio,  ter  SKunfd;,  ìai  23ct; 
I angeli  ;  tie   2$cgietbc. 

tj.  Avere  volontà  incontro  ad  alcuna  ,  nacr)  ©incr 
SSerlangcn    trageti  ,    in   fie   betliebe    fein. 

§.  Di   volontà  ,  avv.  gictig:    Mangiare  di  volontà. 

(j.    ffùt  Diligenza,    Studio,   V. 

VOLONTARIAMENTE,  avv.  [Di  volontà,  Spon- 
taneamente] ftciiuillig  ,  t>on  fteien  ©tùrfen,  beni  fell>|ì.  It. 
geni  ,    guttvillig. 

VOLONTARIO,  agg.   [Spontaneo]   rWwHtQj. 

§.  Essere  volontario  a  dare,  fteigebig  ,  geneigt  juin 
Ocbcn    fein. 

VOLONTÀRIO  ,  m.  T.  Mil.  «in  SrciwiUigct  , 
SSoIontoe. 

■>VOLONTARIOSO,l  TT    „, 

•VOLONTAROSO,  '  j  a«*  V"   Volonteroso. 

VOLONTEROSAMENTE,  w.  [Volontieri]  raif: 
lig  ,   gtitreillig;  gern. 

VOLONTEROSISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Volenterosamente  ,  ganj  gutwitlig  ,  fetjr  gern  ,  I)ct<lid> 
gern. 

VOLONTEROSISSIMO  ,  agg.  superi,  di  Vo- 
lonteroso ,    febt  begictig  ,     fel)t  eiftig. 

VOLONTEROSO,  agg.  trillig,   bcteitroillig  ;   eiftig. 

Sur  Desideroso  ,    begictig  ;   lùffctn. 

VOLONTIERI,  avv.   V.   Volentieri. 

VOLONT1ÈRO  ,  agg.   V.  Volontario. 

VOLPACCIA,  f.  cin  «Iter,    fcblaucr  Suebè  (SOTenfdj). 

VOLPAJA,./.  [Tana  di  Volpe]  tie  Sud;i>l)ól)le , 
ini   Sue^èlorr). 

VOLPATO,  agg.  boro   ffuetjè:  Pelle  volpata. 

§.  Grano  volpato ,    brantigeè   jtom. 

tj.   ffùr  Golpato  ,   V. 

VOLPE, y:  tet   3uef,è. 

§.  Per  Met.  Sur  Persona  astuta,  ein  $ud)6 ,  cin 
fdilautt  Juefiè. 

§.  Fig.  Cavare  la  v-olpe  fuori  della  buca,  tic 
■2Bab,rf)cit    anè   £id)t    biingenj   babintctfomnun. 

§.  Piov.  i.  Astuta  è  la  volpe,  ma  più  astuto  chi 
la  piglia,  ter  $ué)b  i|ì  fd;lau ,  lui)  Cdjlauct  ,  h)tr  if)n 
f  ó  n  g  e . 

§.  Prov.  a.  Quando  la  volpe  predica  ,  guarda  le 
galline  ,   ben  trm   ^>eud)Iet  .t)titc  man   (i§. 

§.  Piov.  3.  Le  volpi  si  consigliano,  tie  (Juifjfe  (jaJeen 
ÌRaet)  (Son   lisci   fcblaudi   ^eefonen). 

§.  Prov.  4-  E1  v1  aLbaja  la  volpe,  tett  ifl  ti  gefà^t: 
!i^  ;    n:ajt    gctjeuer. 
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fi.  Frov.  5.  Anche  di-Ile  volpi  si  pigliano,  aui) 
ter   ©*Kui|l<   lintet  feinen  STieifler ,    rami   tuieogen  Ivetten. 

§.  /Voi>.  6.  Volpe  vecchia  non  teme  laccio,  cin 
alter    ffu.ijè   tenni  tie    ©diliugcn. 

§.    Volpe,  flit   Alopecia,   tao  <Hu6f.ilIcn  tet   fjaarc. 

It.    T.   degli   Agric.  t«   Stani  ;  tati    BBttKMtètB. 

§,    ffiit    Pesci'   bandiera  ,   cine   Ut rt   ^>ai. 

VOLPEGGI  ARE ,  v.  ti.  [Usare  astuzia]  SifJ  9c: 
Dfaiitjtn  ,   anivcnteii;    li|ìig  ,   betftblagcn   fein. 

§.  Prov.  Con  la  volpe  convien  volpeggiare,  Sifl 
uni    (liberi   ?i|ì;    30iitfl  Witct   9f0utfl. 

VOLPETTA,y.  ditti,  di  Volpe,  cin  fltinct ,  jun: 
ger   $ié)i. 

\  Oi.VlCELLX, y.ì  ditn.   di   Volpe,    «in    fleincè 

VOLPICINO.  m.  \  Sùe&ét&tn,   ein   junget  ffudji. 

It.  Per  Blet.  cin  lifliget  SDurfctje,  feblauet  SOubc. 

VOLPIGNO,  agg.   V.  Volpino. 

VOLPINO,   m.   V.  Volpicino. 

VOLPINO,  agg.  boni   Sudjfe. 

tj.  Pelle  volpina,  o  di  Volpe,  tet  ffuetiibolg.  It. 
fue$frg,    fuifièariig. 

§.    Per  DJet.  Ifiir  Astuto  ,   Sagace  ,   liflig  ;   félau. 

§.  Olio  volpino,  tfuaV:.l  (in  tem  man  einen  $ud)& 
gcfotlit    l) .1  ( ) ■ 

♦VOLPO,  agg.  ubi.  Volpino,  V. 

VOLPÒCA,/.  T.  de' Nat.  [Tadorna]  bit  SuòJSj 
ganè  .   93tantganè. 

A'ÓLPOLA  ,/.  [Cimiciattola]  cine  ?lrt  SFDeintraube. 

VOLPONE  ,  m.  accresc.  di  Volpe,  ein  alter  'Suiji. 

§.   Per  iVet.  ein   altct  fd;!aucr   Stirile  (OTcnfcb). 

It.  dirn.  di  Volpe,   ein    junget   Judjè. 

VÒLTA,  f.  [Rivolgimento]  tic  SBentung  ;  Uni: 
rocniiiug  ;    Uinfctjrung  ,    Unitteijiing. 

§.  Dar  volta,  fùt  Volgere,  unirocutcn  ,  urnttetjen , 
unitcbrcn. 

§.  Dar  volta  al  cavallo,  taè  ffctl)  rocnien  ,  init 
tem    yfcrte   unilventen. 

§.    Dar  volte   per  il  letto,  ficb  im  S3eete  betiuntvnlien. 

§.  Dar  la  volta  sottana,  uni  unì  uni  feljteii ,  uni: 
flùfien. 

§.  Dar  volta  ,  Dar  di  volta  ,  Dar  volta  addietro, 
Tornare  in  volta,  uinfcbten,  lutùctfcljten  :  E  con  messi 
iterati  instando  prega  Ed  Argante  e  Clorinda  a  dar 
di  volta.  Tasso   ger.  9.   g'i. 

§.  Menare  il  brando  in  volta,  ta&  ©dituett  im  Stcife 
filiuingcn  ,  cin  9?at  mie  tein  Sdjtvcree  fajlagen  :  E  con 
mano  e  con  pie  quivi  s1  attacca  ;  salta  sui  merli  ,  e 
mena  il  brando  in  volta.  ARIOSTO  ,  OBL.  TUE. 
st.    %>\. 

§.  Dar  una  volta  ,  Pigliare  una  volta  ,  fùt  Fare 
una  girata,  ein  ìuenig  uml)ctgc£)cn ,  einen  flcinen  Sua; 
jicrgaiig    iiiacbcn:    Diamo   una   volta. 

§.  Dar  la  volta  tonda,  flit  Rivoltarsi  tutto,  (id) 
gant  ,    uni    unt    um   tteben. 

§.  Dar  la  volta  a  un  vaso  ,  tin  ©efafi  uiuftùlccn  , 
umfibrcn  ,  auòfdtiitttn,    ouècieficn. 

§.   Dar  la   volta  ,   flit   Ribaltare  ,   V. 

§.  Dar  la  volta,  o  Dar  la  volta  al  canto,  (li;  uin 
tic  Sete  nxnien. 

It.  Per  Blet.  ffùt  Impazzare ,  bettùeft ,  unfinnig 
roettcn. 

§  Dar  la  volta,  (ict)  jum  Untttgange  neigen  (bon  ter 
©onne). 

It.  Sur  Calare,  Decrescere,  abncfyincn  (bom  SWcntc). 

§.  Dar  la  volta,  fùt  Inccrconire ,  umfd)lagen  ,  fot); 
inig   receten  (boni   20cinc). 

§.  Dar  di  volta,  umfd)(agcn  ,  uinwctfen  (ein  Sd)iff, 
cine   SSBagcn). 

§.  Andare,  Girare  in  volta,  fùt  Andar  vagando, 
uinl;etfd)lteifcn,   fifb   umtjctttciben. 

§.  Andare  in  volta,  fùt  Essere  in  voga,  im  ©d)rt>angc 
geljcn ,    fcl)t  gefud;t  tvettcn. 

§.  T.  Mil.  Andare  in  volta  ,  fùt  Fare  la  ronda  , 
tie  SSunte  inaibcn. 

§.  Bere  in  volta,  iti  ®(aà  t)ctumgct)cn  lafTen,  ter 
SHcifje  narf;  ttinfen. 

§.  Essere  in  volta,  fùr  Essere  in  fuga  ,  auf  tet 
JTludjt.   tein  SRù^jugc   befintlid;  fein,   flielicn. 

§.  Far  volta,  o  la  .volta,  fùt  Voltarsi,  umfe^ten  , 
fid)  wciTten. 

§.   Far  le  volte  del  bone  ,  V.  Lione. 

§.   Mandare  in   volta  ,   umrj,crfd)ic£cn. 

§.  Mettere  in  volta,  «uni  Urnfctjten  jlf  ingen  ,  in  tie 
Sltubt   fcblagen. 

§.  Rubar  la  volta,  fid)  ctjct  recnten  ,  ale  lei  SRcitet 
tvill   (bem   ^Ifctte). 

§.  Star  sulle  volte  ,  fùt  Star  attento  aìle  congiun- 
ture,  l}i{  Q)c|ea,cii(ici(  .ftbjjxittcn. 
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§.  Star  sulle  volte,  T.  di  Mar.  fùr  Bordeggia- 
re ,  V. 

§.   Volta  ,    T.  rtV  Cavali,  tie  gioite. 

§.  Volta  ,  T.  di  Giuoco  ,  tet  SDuff  (  mil  STOùt: 
fein  ). 

a)  Volta,  fut  Direzione  di  cammino,  Cammino, 
tie  «levtufifl,  tet  20eg. 

§.  La  volta  di  Roma,  alla  volta  di  Roma,  tet 
2l3cg   midj   Rem;  gen   9fom. 

§.  Alla  volta  d'alcuno,  o  d'alcun  luogo,  auf 
3emant ,    auf  einen   Dtt  ju. 

§.  Pigliare  la  volta,  tic  9?id)tung  nctjinen  ,  cen  2l'eg 
cinfdilagcn. 

3)  Volta,   fùr   Vicenda,   tic   Stcifje ,    Ortnung. 

§.  Toccare  ,  Venire  la  volta  ad  uno  ,  an  Cincin 
tic   9?eil)C   fein,    an    (Sinen   tic   SReit)C    fommen. 

§.  La  volta  tocca  a  me,  an  mie  i|l  tie  Sicilie,  id; 
bili   an  tet  9veit)e  ;  jetjt  fomme   id>. 

§.  Quando  verrà  la  mia  volta  ,  ttienn  nn  inid)  tic 
Keitje    roninit ,    rocnn   inid)   tic  Sìciljc   ttifft. 

§.  Pigliare  la  volta  di  dire,  di  l'are,  tet  Mcirje , 
Ottnung   nad)  (Stivai  fagcn ,   eljun. 

§.  Togliere  la  volta  ad  alcuno,  fùt  Turar  le  mos- 
se ,   (Sinem    luborrciuiucn. 

4)  Volta  ,   fùt   Fiata  ,   TOal  ,    mal. 

§.  Una   volta,  due  volte,   eininal ,   jrecimal. 

§.    Una   sol   volta,    cin  einiigcD   97?al. 

§.    Una   volta,   Alcuna   volta,   cinnial ,   einfl. 

It.   ffut  Finalmente  ,  cntlid;  cinmal. 

§.   Altre   volte,   fonfl,   bormalig. 

§.  Più  volte,  assai  volte,  spesse  volte,  parec- 
chie volte,  una  man  di  volte,  nicljtetc  OTale  ;  fctjt 
eft,   cinigenial,    biirocilen. 

§.   Quante   volte?  tt>ie   oft  ? 

§.  Tante  volte,  fo  oft,   fo  bitinta!. 

§.  Tante  volte,   quante  volte,   cium  a  T   fùt  atlcuia!. 

§.  Alle  volte,  Delle  volte,  Tal  volta,  Qualche 
volta.  Volta  a  volta  ,  bi&ivcilcn,  jurbeilcn,  inanimai, 
inaimidimal. 

§.  A  quella   volta,  fcamalS. 

tj.   In   poche  di   volte,  rocniget  SOlalc,    futjc   3cit. 

§.  Le  più   delle  volte,   tie   mebrfie   3tit  ,   febt  oft. 

§.  Volta  per  volta,  allemal,  ieteinial:  Qui  è  mes- 
sere Achille  ec.  che  domanda  di  voi  volta  per  volta. 
-§.  In  una  volta  per  sempre,  bon  Sincni  auf  21llc: 
Oltr1  a  ciò  il  beneficio  di  tutti  i  pachi  era  un  me- 
desimo, onde  si  potè  stimare  in  una  volta  per  sempre. 

§.    Una   cosa   alla    volta  ,   cine    auf  cinmal. 

§.  Dieci,  ottanta  ec.  alla  volta,  jcjeljn,  ic  ad)l;ig, 
ininiet  ju    je()n ,   ju   adjtjig. 

§.    Ogni   volta,    alternai  ;   iinmet ,   jeteèmal. 

§.  Ogni  volta,  ogni  qual  volta,  che  lo  ricercasse 
il  bisogno,  fo  oft  ci  tic  9ìott)  ctfottett ,  fo  oft  tè  né: 
tljtg    ili. 

tj.  Lo  istituì  erede  ogni  volta,  che  moris-e  sca- 
polo ,  et  b,at  itjn  jum  Siben  cingcfcljt ,  im  ffall ,  ircnn 
et   unbetlieitatl)<t   fiùtbe. 

§.   Dopo   volta  ,   cjin'erbtt.    in  ter  Jolge ,   «adunale. 

5)  Volta  ,    T.  a"  Aich.  ein  S3ogen  ,  ein  ©etrélbe. 
§.    Fare  a   volta  ,   tvólbcn. 

§.   Volta   a   giorno  .   ein   tutd)btod;cneè  Oeroólbc. 

§.    ffùt  Cantina,  ciu   jtelletgciuólbe ,    gcnjólbtet  Sellet. 

VOLTABILE,  agg.  [Facile  a  voltarsi]  njentbat, 
btctjbat. 

§.    Sur  Volubile,  unbcfìanbig,  reanbefbat,  bctantctlid). 

VOLTAMENTO,  m.  taè  2Bcnten  ,  Umtrcntc.i, 
llmttelicn. 

VOLTANTE,  pari.  alt.  Wenlcnt,  onltentent;  um: 
fcrjte-nt   u.   f.    Iti.   V.  Voltare. 

VOLTARE,  v.  a.  [Volgere]  ttcntcn,  umrecnten, 
ttmfctjtcn;    it.   ttcl)en  ,    uiiiìtef)cn. 

§.  Voltare  le  spaile,  e  Voltare,  fut  Fuggire,  ttn 
SKùetcn    rcenten.    flicljcn;   tic    Sludjt  etgteif'cn. 

§.  Fig.  Voltare  le  punte  ad  alcuuo  ,  Cincin  tic 
©pitie  l'icten;  tie  ©affen  gegen  Siiien  tcljtcn,  ale  Oeg: 
net  auftteceii. 

§.  Voltare  da  una  lingua  iu  un'altra,  ouà  einet 
©ftaiic   in   tie   anttc   ubetfe^cn. 

§.  Fig.  Voltar  mantello  ,  casacca  ,  ben  PJìantc!  nodj 
tem  SDuibc  Ijùngen  ;  fid;  ju  cinct  2lntcten  battei  fd;la. 
gen. 

§.  Voltare,  T.  </«'  Mere,  ùbetttagen  ,  uinfi)tcitcn 
(©eli    unt    £>aben   auf  cincn    2(ntctn). 

§.    Voltar   la  detta  ,    T.  r/V  Mere.  V.   taé  Q5ctige. 

a)  Voltare,  fùt  Rotolare,  Voltolare,  toUen  ,  rcil. 
jen  ,   fottit)àl(cn. 

3)  ffùt  Mutare,  Convertire,  bctferjren  ,  betlrantcln: 
Ma   1'  aspra   fortuna  ,  che  troppo  era  pertinace    nelli 
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miei   danni  ,  vollommi  tosto   ia  amaro  la  dolceiza  di 
quella   fuga. 

4)  v.  n.  Voltare,  o  Andar  largo  a' canti  ,  tur  An- 
dar con  cautela,  Schifare  le  difficoltà  ,  i  pericoli, 
bcfjutfam  berfatjren,  iic  @$WÌtrigfttttn,  Qcfabrcn  umgct)en. 

It.  ijur  Tenersi  sulle  generali  nell1  esporre  cose  dif- 
ficili ,  fid)  nut  ini  SlUgcmcincn  auèlaiTen  (ini  sjicicn,  um 
nirgcniu  anmfloficn  ,   foine   Blcficn   |ti  Jtbtn). 

§.   Il   lento   si  Tolta  ,    ter   SDiiii   iref>t    (idi. 

§.  \  oliarsi  ,  v.  ri.  p.  (id>  rcenien  ,  fid)  umre>enicn  , 
timfclltcn, 

§.  Io  mi  sono  Toltato  a  passare  il  tempo  leggen- 
do ec.   id)   ring   an   mir  tic  Scic   mit  Scfcn   ju   bertteiben. 

§.  Voltarsi  alla  bontà,  giustizia  ec.  di  uno,  an 
iic  Olite,  QJctcditigfcit  SemaniejS  fid)  Wenien  ,  feine  3u: 
fludjt   ju   ibm    nebmen. 

§.  Voltarsi,  flit  Mutarsi  d1  opinione  ,  di  pensieri, 
fid)   anictn,    feine   ©efinnung  ,   fein   Sctragcn    aniern. 

§.  Voltati  in  là  ,  avv.  fu«  Nel  momento.  Pai  ve- 
dere a    non   vedere,   ini    Uinfcljcn,    im    '2(ugcnbliif . 

§.  Vòlta  !  interj.  T.  di  Mar.  gercaniet  (  (Joimuan: 
iotvott). 

It.  V.  Volgere. 

VOLTARE  ,  v.  a.  T.  rf  Arch.  ttólbcn ,  cin  @e: 
rcélbe   aufr'ubrcn  ,   cium   5?eacn   fdjlagcn. 

VOLTATA.  J.  iie  SBcniung ,  UmWcniung  ,  Um: 
feferung ,    Umirebung. 

VOLTATILE,  agg.  V.  Voltabile. 

VOLTATO,  part.  di  Voltare,  Menta,  e  di  Vol- 
tare ,   tvélbrn,    V. 

VOLTAZIONE,/   ubi.  Volta,  Voltata,  V. 

VOLTEGGIAMENTO,  m.  iic  Srcbung;  20cm 
iung,   5trummung. 

VOLTEGGIARE,  v.  n.  [Voltarsi  in  qua  e  in 
là]    fio)    b'n   uni    bctrccriicn  ;   umbcrlaufen. 

§.  Pugnare  volteggiando  ,  pIùnTtln  ,  icn  ffeini  ne*; 
ttn ,  (id)  in  Icidjte  Sànipfe  cinlafTcn  :  E  l'uno  e  l'al- 
tro Nel  pugnar  volteggiando  ,  è  dotto  e  scaltro. 
■Tasso  ger.   17.   ig. 

§.  3ur  Aggirarsi,  (1$  t)cittniircb,en  ,  fio)  ini  tfreife 
t(ct)en. 

§.  Andare  volteggiando  per  l'aria,  umtjctflicgcn  , 
umtjctflattctn.  It.  Ucltiàirtn  (auf,  ùber  cin  cjéljctncè  'JJfctì 
fbtingcn). 

§.  Fig.  Sur  Tergirersare ,  Voltare  largo  a' canti, 
(:i)  iiebcn  uni  tvenien,  2fuèflud)tc  mad)en  (um  nivgeniii 
anjunoficn,   Scincn   ju   bclciiigcn). 

§.  v.  a.  bin  uni  beiberecgcn ,  tinittcibcn  ,  fd)aufcln  : 
E  tutto  il  mar,  senza  far  TOti  quando  Lampeggia 
il  ciel,  sicuro  in  su  le  carte  Verrò  più  che  sui  le- 
gni volteggiando.  Obi.,  sax.  4- 

§.   Volteggiare  un   caTallo,  cin   'Preti   tummcln. 

§.  Volteggiare  ,   bcliigitcn. 

§.  v.  n.  p.  Volteggiarsi,  Iabircn  (bon  ©c^iffen )  : 
Mentre  la  nave  del  Gama  si  volteggiava  lentamente 
a   prendere  il   vento. 

VOLTERRANA,./.  T.  de' Murai,  cin  ©ettólbe 
(mit   &rf$>   gemauerc). 

VOLTICCIUÒLA,/.  dim.di  Volta,  cin  flci; 
«ice  ©croólbc ,   cine   flcinc  2Bélbung. 

VOLTICELLO,  ni.  dim.  di  Volto,  cin  fleincè 
Otfie&t   (felten). 

VOLTIGLIONE./  piar.  T.  di  Mar.  iie  £f»s 
tetlciftcn   (un   £>in<fitt)<i(<   cincr  ©alccte). 

VÓLTO,  part.  di  Volgere,  V. 

It.  Rosso   volto,  iunfclrott). 

It.   Vino  volto,   V.   Cercone. 

VÓLTO,  m.    [VeltaJ   cin   ©eitèìbe  .  cin  S3ogen. 

VÒLTO,  m.  [Viso,  Faccia]  Ìa6  @cfid)t,  iaè  2fm 
gcfidjt  ,    $fntlit). 

§.   Volto   angelico,  cin   Gngclègcfi<f)t. 

§.  Dare  nel  volto,  fur  Schiatfeggiare,  ine  ®e(\ó)t 
fdjlagcn  ,   ©tjrfeigcn   gefen. 

§.  Gittare  al,  o  in  [sul]  volto,  ine  ©e|id)t  ,  on 
im   jtcpf  tvctfcn. 

It.  Fig.  3ùx  Rinfacciare,  Rimproverare,  borrùcTcn, 
borrcetfen. 

§.  Guardare  uno  con  mal  volto,  di  mal  occhio, 
Oiner.  fajccl  anfetjn,  it)n  ungern  fe!)n;  il)m  cin  bófcò  Ole; 
flit   mad)cn. 

§.   Con   buon   volto,  avv.   ficunilid). 

§.  Mostrare  il  volto,  fut  Mostrarsi  ardito,  iic 
©titn   bicten  ;   (li)   nid>t   fd;euen,   fHcie  (ic\)tn. 

§.  Non  aver  volto  da  comparire,  da  apparire,  da 
mostrarsi,  ni*t  tcn  SDtutl)  (jaben  ,  (io)  fcdciun  ,  óffcntlicf) 
»u  ctfebeinen ,   (ii)  fetjcn   ;u   laffen. 

§.  Come  avreste  voi  volto  di  negarlo?  rei*  fónntct 
il)t   fo   Ulit)l[f4)anit   fein    uni   ce   leugnen? 
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§.  Volto  santo,  T.  Eccles.  iaó  ©alluci finis;  ict  tjei; 
ligen  53etiMiifa. 

§.    Al   volto,  avv.  iem   Sfnfcbn   n«d). 

"\"(JLTOJO,   ni.  ier  Sinnljafen  (nm   'pfctieiiiiim). 

VOLTOLAMENTO,  m.  ta6  SXoilen,  JotttoUcn  ; 
iaò  9Bàt|(ii, 

VOLTOLARE,  v.  a.  [Rotolare,  Rivoltare]  rol: 
Icn  ,   fortiollen  ;  ttialjcii. 

It.   v.  n.  rollen,   ivcgtollen. 

§.  Voltolarsi,  v.  n,  p.  fio)  traljcn  (auf  ier  Stic); 
|ii)    unibctlvaljcn   (ini    iBette). 

VOLTOLATO,  part.  iaè  Morigeri. 

VOLTOLONE,!    avv.  tolleni,    (irb    lvaljcni.    Pop. 

VOLTOLONI,  j    follcrni. 

§.  Uscire  voltoloni,  bcrauSroffen,  ini  SfDaljen  (jerauè 
falle»   (1.   53.   crai   iem   23ctte).  Pop.  bevauòfollern. 

VOLTONE  ,  m.  acerete,  di  Vulia,  cin  gtoficè, 
t)obc6,   mààVtgcà  Oeivóll'c;   cine  Suw'cl. 

VOLTURA, f.   ubi.   Rivolu^ione,   V. 

It.  T.  de"1  Mere.  ia6  Umft!;tcibcn  (ier  'poflen  iin 
93uiì)c   ouf  cincn   anicrn    Sfìainen). 

§.    ffùr   Traduzione,   iic    Ucbetfeljung. 

VOLÙBILE,  agg.  bcwcglii),  lciibtbclvcglitf),  iret); 
bar,  wcnibar:  Ruota  ,  ec.  volubile. 

§.  Lingua  volubile,  cine  grlaufige  3ungc.  It.  cine 
teiste ,  fliclicnic  ©(itatbe  (iic  fio')  Ici<t)t  auèfpiid)t)  :  La 
lingua   francese  ,   italiana   è  molto  volubile. 

§.  Fig.  3ùr  Incostante,  Mutabile,  Instabile,  un: 
bcfUniig ,   itauielbar,   fctanierlid;:   La   fortuna   volubile. 

§.  Uomo  volubile  ,  cin  flattetljaflcr,  roanfelinittljigct 
SBenfaji 

§.    T.  de"  Poi.   (ii)   rcinieni  ,   f!d)  ranfeni. 

VOLÙBILE,./;   T.  de'Pol.  He  2Bint«,  3aunWm%«. 

VOLUBILITÀ,  [poet.  VOLUBILITADE,  VO- 
LUB1LITATE]./  iic   23etDegIia)feit;   QJtIau(ig(eit. 

It.  Fig.  iic  Unbcflaniigfcit ,  S33aniclbarfeit  ,  SGcran: 
icrlitbfeit.   It.   iic   fflattetljaftigFeit;   ier  233anfelimitl). 

VOLUBILMENTE,   avv.  beiveglid;;  gclnufig. 

§.   Parlare   volubilmente,   gelaufig   rcicn. 

§.   !Fur  Instabilmente,   unbcilaniig ,   tranfeliniittjig. 

VOLUME,  ni.  [Tomo,  Libro]  cin  iBani;  «in 
$()cil;  cin  23udj. 

g.  Questo  libro  fa  troppo  [di]  volume  ,  iicè  23ud) 
ì(i  ju  ii(t;   c4  niinmt  ju   bici   Dìauni   cin. 

§.  Fig.  Legato  con  amore  in  un  volume,  innig 
mit  ier  Siebc  Htbtinien  fein:  Nel  suo  profondo  vidi, 
che  s'  inrerna  Legato  con  amore  in  un  volume 
Ciò  che  per  l'universo  si   squaderna.  Dante  par.  33. 

§.   Per  Met.   ffùt   Confusione,   Vilume,   V. 

§.  Poet.  !?ut  Rivolgimento,  iic  Umnialjung  ,  ice 
Umlaut':  Quattro  mila  tre  cento  e  due  volumi  Di 
Sol  [AnniJ  desiderai  questo  concilio.  Dante  par.  26. 

VOLUMETTO,  m.  dim.  di  Volume,  cin  23ani-. 
d)cn ,    flcincr,   iunner   23aui   (cince   23u4>è). 

VOLUMINOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Volumi- 
noso ,  fedi  iid,   fe()t   flatf  (bon   S3ud;ern   u.  igl,) 

VOLUMINOSO,  agg.  iic*  ,  flarf  (ben  85ud)ctn  u. 
igl.).   It.   biìniercid;  :   Opera   voluminosa. 

•VOLUNTÀ,  [poet.  VOLUNTADE,  VOLUN- 
TATE]./   V.  Volontà  ec. 

"VOLUNTARIAMENTE,  avv.  libi.  Volontaria- 
mente ,  V. 

*VOLUNTÀRIO  ,  agg.  ubi.  Volontario  ,  V. 

"VOLUPTÀ,  [poet.  VOLUPTADE,  VOLUP- 
TATEJ  f.  ubi.  Voluttà,  V. 

VOLUTA, f.  T.  degli  Arch.  ice  ©dmótfcl,  iic 
Sd)nctfc  (an  ien   tonifoVn   ©aulen), 

It.    T.  de'  Nat.  iic  SBalienfibiiccfe. 

VOLUTO.,  part.  di  Volere,   V. 

VOLUTTÀ,  f^oei-,  VOLUTTADE,  VOLUT- 
TATE]  /  [Piacere]  fcaS  SSergniigen ,  iic  2Conne, 
ijteuic. 

§.  ?ur  Sensualità,  Delizie  carnali,  iic  SBolIufl , 
Sinn!id;fcit ,    tlcvipigfcit. 

§.   Il   giardinetto  della  voluttà,   SGcnuègàtttfjen. 

VOLUTTUARIO,  agg.  V.  Voluttuoso. 

VOLUTTUOSAMENTE,  avv.  uvvis ,  roollufiig  , 
fdjwclgcrifd). 

VOLUTTUOSO ,  agg.  ùppig  ;  rtolluflig.  It.  Wort; 
niglid) ,   bergmigt. 

§.  T.  de*  l.eg.  jum  Suiuè  gebérig  (bon  ©ad)en,  iic 
nid)t   iurtbauS    :um    Seben   notblvcniig    fini). 

VOLUTTUOSO,  m.  cin  Suftling,  SBoUiflIing. 

VÒLVA,/.    1\  de'  Poi.  ict  23<d;cr,  OTooSbciber. 

VÒLVERE,  v.  a.   Foce  poet.  V.  Volgere. 

VOLVÉVOLE  ,  agg.  [Volubile]  l'etoeglicb,  iwni; 
bar,   irettar. 

VOLYITORE  ,  m.  -trice,/  ict,  iic  recntet,  itc^t. 


VOLVOLO,  m.  V.  Volvolo, 

VÓLVULO  ,  m.    T.  de"  Med.  iaS  SWircrerc. 

VOMERALE  ,  agg.  jur  'Pflugfibar  gctjótig. 

§.  Ferro  vomerale,  iic   'PUngfibat. 

VÒMERE,  |  s.    m,     r, 

VÓMERO,i    m-  *'«  m^"- 

§.  Per  Met.  Vomero  di  penna,  iic  Sdjtvingen, 
fflugcl    (iic  iic   Sufi  iutcbftf/nciicn). 

§.    V.  degli  Aitai,  iic   'Pflugfdiat  (am   Sìafcnbeinc). 

VÒMICA,/,  cin  (8*fd)WÓ«  (botiuglidj  ict  Sungc). 

VÒMICA  ,  ./.  T.  de"  Boi.  [Noce  vomica]  iie 
23rfd)nufi  ;  iaò  Stabenaugc. 

It.    7'.  de"  Med.   cin   23rcd)niitrct. 

"VOMICARE,  v.   a.   V.    Vomitare. 

VOMIC AZIONE,/.   V.   Vomizione 

♦VOMICHEVOLE,  agg.  ubi.  Vomitivo,  V. 

*  VÒMICO,   m.  V.   Vomito. 

•VOMIRE,  v.  a.   V.   Vomitare. 

VOMITAMENTO,  m.  V.   Vomito, 

VOMITANTE,  pari.  alt.  auùbicd)eni ,  auèfycieni; 
it.   fid)    btcd)cui,    firf;   crl'rcdjeni. 

VOMITARE,  v.  a.    [Recare]   auSbtccben,   auèfpcicn. 

It.  v.  n.  fid;   bted)cn  ,   fid)  ctbvcd;cn. 

§.  Fig.  Vomitare  ingiurie  ,  bestemmie  ,  ©d;nni: 
b.ungcn  ,   Saflerungen  ,   Jlùdie  au!>|lcfien. 

§.  Vomitar  fiamme  di  sdegno,  ffeucr  uni  fflamincn 
flJtùben. 

§.  Fig.  Sur  Rigettare,  bettvcrfcu,  auèmcrjen  ;  ttuì: 
flcfien,.  berflorlcn. 

VOMITATO,  part.  iti  SSotigcn. 

VOMITATORE,  m.  ite  auè>cit. 

VOMITA'!  OKIO,  ni.   T.  de' Med.  cin  Srccbmtttcr. 

VOMITIVO,   agg.  bredjenerrcrjcni. 

VOMITIVO,  ni.   cin   Stcrbniittcl,   93oini(ib. 

VÒMITO,   ni.  iaà   Ctbtcd;en  ,  2kcd)cn,   SSomircn. 

§.   3ùt  Materia   vomitata,   iaà   Siuégebtodienc, 

§.  Piov.  Ritornare  al  vomito,  ivicìcr  in  cincn  ile: 
retiteli   Jfcbler  bcrfallcn. 

VOMITORIO,  m.  T.  degli  Autiq.  iaè  SScmitor 
riuin  ('MuOgang  fut  iic  3ufd;auct  in  rómifeben  2(mpt)i; 
ttjcatcvn). 

VOMIZIONE,/  [Vomito]  iaè  23vcd)en,  Gibtcd>n. 

VORACE,   agg.    [Divorante]    gefràfiig. 

§.  Fig.  La  fiamma  subita  e  vorace,  iic  fd)ncUe  uni 
gefrafiige,   bctnid)tcnie   fffoinme, 

§.  Pianta  vorace,  cine  'Jlfiaiijc,  iic  fcljt  guten,  fet: 
ten    23cien   betlangt. 

VORACISSIMO,  agg.  superi,  di  Vorace,  [)cd)(t 
geftatiig  ;   uncrfàttlid). 

VORACITÀ,  [poet.  VORACITADE,  VORA- 
CITATE]/  iic   (Mtafigfcit. 

VORAGGINE,|/  cin  ettuicl,  2Bitbd  (im   SJlufi 

VORAGINE,     (fé,  OTecrc). 

§.  Fig.  3ux  Abisso,  Preoipi?.io,  ict  Stbgtuni;  iao 
SSciicrben. 

VORAGO,  m,  Foce   lat.  e  poet.  V.  Voragine. 

VORARE,   v.  a.   Foce  lat.    V.   Divorare. 

VORATO,  part.  ieè   «Borigen. 

VORATORE,  m.  -trice,/  fin,  cine  aS«fa)Iingcr 
— in. 

VORATÙRA,/.  Ìa5  SSctfd/Ihigen ,  iic  aSctfdilin: 
gung. 

VÒRTICE,  m.  ier  SBirfct,  TOafTermiibcI,  Straicf. 

VORTICETTO,  m.  ili'»?,  di  Vortice,  cin  tleinet 
SBirbef. 

VORTICOSAMENTE,  avv.  im  2Dirbct,  roi,b*fn>, 
fltuiclni. 

VORTICOSO,  agg.  toitbcIboH,  boU  Stiutcl  :  Fiu- 
me rapido  e  vorticoso. 

"VÒSCO,  ;iro«.   [Con   voi]   mit  end). 

VOSIGNORÌA  ,»/   [Vostra  Signoria]   @4t,  inein 

VOSSIGNORIA.,^»».  Gir.  SfL'obigcl'crcn. 

VOSSUSTRÌSSIMA  ,/  (Juet  Onaienl  gnaiiaet 
^)ctt!   gnaiige   Srau! 

VOSTRÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Vostro,  ganj 
ier   dirige,    ier   5f)tigc. 

VÒSTRO,  pron.  euer,   ice,   iaè  eutige. 

§.  Io  son  tutto  vostro,  id)  bin  gauj  ier  (Surigc,  ii 
bin  cuci  etgcbcnflct  ®iener;  i()t  fónnt  cudj  fili  auf  inii; 
bcrlaffen. 

VÒSTRO,  m.  [Il  vostro  avere]  iaè  6ure ,  Cu. 
rige,   «uet  93truiógen. 

§.  Vostri,  piar,  iie  Gurigcn,  Cuerc  (Jamilie,  Sieiifì: 
boten). 

VOTABÒRSE,  m.  ia*  ien  iBcutel  Iccrt,  ju  2tu8: 
gaben   bcrlcitct,   iaè   tbeuer  i|1. 

VOTACÀSE,  m.  cin   Ungenugfamer,   cin  ^liinicrer 
(iet  imd)  ffotictungcn,  iBittcn  ami  inad/t) 
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VOTACESSO,  m.  liti  Sfbttitttaumer,  2Jbtriiifcg<r; 
Rfutmijht, 

VOTAGIONE,/  V,  Vuotamente. 

TOT  AMESTO,  m.   ia6   3lu»Uett»,   jtfuiróumen, 

tir    2(lt6lccriinc|. 

VOTANTE  ,  part.   att.    V.   Vuotante. 

VOTANTE  ,  />a/7.  a//,  gclobent.  It.  botitene,  flint 
Stimine   rtebent. 

VOTAI'O/.ZO,  m,  ein  SBfunnentaumK. 

VOTARE,  v.  a.  t'iti.  Vuotare,   V. 

VOTARE,  V.  a.  [Botare]  gcloben;  tilt  ©elubic 
ntlegcn. 

<j.  Votare  castità,  eterna  verginità,  taft  ©elùbtc 
ice  tfcuCfibcic  ablcgcn  >   <•*»$•  3unjft««f(J«f(   gcloben. 

It.   fc ine   Stiinmc  gebcu  ,    botiteli. 

VOTATO,  part.  iti  SSocigen, 

VOTATORE,  m.  V.  Vuotatone. 

VOTATORE,  m.  -tricc,/  [Rotalore]  ter,  tic 
tiri   ©clùbic   ablcgt. 

It.  tin  Scimmcngcbcr,  fcct  botiet. 

VOTATI RA,/  iiH.  Evacuazione,   V. 

VOTAZZA  (fra),/  T.  di  Mar.  cine  SDofTcrfiinuftl. 

VOTAZZUOLA  [/su)  .  /.  7'.  di  Mar.  dim.  di 
Votazza,   cine   flcinc  2BalTe<fd)rtui\l. 

VOTEZZA  (/sa),  fi.  V.   Vuotezza. 

VOTIVO,  agg.  angelobt,  gdobe;  gclobent. 

VOTO,  ojg.  V.  Vuoto. 

VÓTO  ,   m.    V.   Vuoto. 

A'ÒTO,  m.  iai  ©elutie:  Foto  non  è  altro,  che 
obbligazione  della  volontà  umana  libera,  fatta  dal- 
l'uomo con  promessione  a  Dio  intorno  ad  alcuna 
cosa. 

§.  Sciogliere  il  roto,  taè  ©clubte  lofen,  «fuflcn  ; 
E  qui  devoto  II  gran  sepolcro  adora  e  seioglia  il 
solo.  Tasso  geh.  io.   i44- 

6.  Sur  Immagine  che  si  attacca  in  segno  di  voto 
nelle  chiese.  ta!>  ©clùbbe,  tao  aiigclobtc  Ù$Ut  ().  23. 
ein  £crj  u.  tgl.  bon  Silbcr):  Pendono  intorno  in 
lungo  ordine  i  voti,   Che  vi  portaro  i  creduli  devoti. 

T.ASSO    GER.    2,.    5. 

§.  Appiccare  un  voto,  ein  ©clubte  (Oprer)  auf; 
fyjingcn. 

§.  Empire,  Adempire,  Rompere  il  voto,  fein  ©e: 
Tutte   ctfullcn,   btcdjen. 

g.  Assolvere,  Dispensare  uno  dal  voto,  Gincn  bovn 
©elùbte   cntbintcn  ,   toèfvrciljen. 

§.  I  Monaci,  Frati,  Preti,  Cavalieri  fanno  voto 
eli  castità,  povertà  ed  ubbidienza,  tie  SJÌóndjc  ,  'JJtic: 
fter,  dicnòrittcr  tbun  ta&  ©clubte  ice  Seufd)l)cit,  2Jt; 
muti)    uni   iti   ©cljorfamò. 

§.  Voti,  plur.  Sue  Desiderii,  SBunfdje;  ©ebete: 
Cosi   il   ciel   sia   propizio  a'  voti  miei. 

g.  avv.  Per,  In  voto,  ice  ©clubbcS  tvegen,  roic  gè; 
tobt ,  um  taè  ©eliibte  ju  «fùllcn  :  Andar  a  Roma  per 
volo. 

§.  Io  l'ho  per  voto,  ii)  *)"&'  cm  ©'lutò»  tatauf 
obgctcgt. 

§.  Voto,  fu«  Suffragio,  Ballotta,  cine  Stimine, 
SSBatiIflimme;  Dare,   Negare  il   suo   voto  ad   uno. 

§.  Voto,   ein   fd)lcd)tc6   ©cmóltic;  cine  Siccffctci. 

<§.   Sue  Uomo  da   poco,   ein   £.augcnid;rè. 

VOI  ,  pron.  poet.  Sur  Voi,  V. 

VULCANICO,,  „  „     -t. 

VULCÀMIO,        "**•  bU,famf^ 

VULCANO,  m.  T.  de'  Utitol.  SEutran  (©ott  tee 
Scucrè)-   It.   ein   SBuIfan,   fciicrCpciciibct  23crg. 

VULGARE,  agg.  V.  Volgare. 

VULGARE,  m.  V.  Volgare. 

VULGARE,  v.  a.  roce  lat.  ubi.  Divulgare,  V. 

VULGARJSSISIO  ,  agg.  superi,  di  Vulgare,  V. 

VULGARIZZAMENTO  ,  m.  V.  Volgarizza- 
mento. 

VULGARIZZARE,  v.  a.  V.  Volgarizzare. 

VULGARIZZATO,  part.  iti  «Borigen. 

VULGARIZZATORE,  m.  V.  Volgarizzatore. 

VULGARHENTE,  avv.  V.  Volgarmente. 

VULGATÌSSIMQ,  agg.  superi,  di  Vulgato,  fefct 
g:incin,    atlbcfannt. 

VULGATO,  part.  di  Vulgare,  V.  It.  befannt, 
flint;    gemein. 

VULGO,  m.  [Volgo]  ter  <)}ótcl,tcc  gemeiuc  £aufc. 

§.   Uomo  del   vulgo  ,  tee  gemerne   STflann. 

§.  Sur  Moltitudine,  tic  OTcngc ,  ter  £aufen  (OTem 
fa*>en):  Le  donne  lagrimose,  e  '!  vulgo  inerme  Della 
tenera   etate   ec.  PiiTR.   CAINZ.    II.    5. 

VULNERARE,  va.   Foce  lat.   V.  Ferire. 

It.  Sur  OfTendere,  bclcitijen,  beODunten  (iit  G^te); 
bccintróà>tigen  (tieuite  Wea;ic),, 


VULNERÀRIA,/.  T.  de'/lot.  9Binitrtaut,  SDtmk: 
riec. 

VULNERÀRIO,  agg.    T.  de'  Ned.  e   C/i<>.    fut 

tie   2Quntcn. 

§.  Ac^ua  mineraria  ,  rimedio  vulnerario,  9Bunt: 
r»a(Tcr,  ein  SDBuntmitttl,  SSuntfalbi. 

VULNEHATO,  part.  di  Vulnerare,   V. 

VULNEROSO,  agg.  Piagge  rulnerose,  tie  2Bunt; 
niaalc,   tie  5Uutitcn.   It.  tcJI   SUunten  ,  ivunt. 

VULTÙRNO,  m.  [Greco]  tee  3ìorto|lroint  ,  ter 
fiottìi  (1. 

VULVA._/!  ter  aiidetc  SElìuttermuiit),  ter  Singang 
tee   ©rfieitc.    It.  tic   tvcibliaV   ©iiam. 

VULVÀRIA,/.  T.  de'  Mot.  fii»rentcr  ©anfcfuli; 
2(a6mclte. 

VUOTAMENTO,  m.  ìaì  Scctcn,  2(u6Icetcn;  2(uè-. 
ratmicn. 

VUOTANTE,  part.  alt.  Imeni,  auèlcctcni ,  au6: 
rauinciit. 

VUOTARE,  v,  a.  [Evacuare]  lecrcn,  aiiSIctrcn  ; 
uuèrauintn. 

§.    Vuotare  il   fiasco,   tie   SlaTa^c   Iceren ,   auèttinren. 

§.  Vuotare  la  sella,  tcn  ©attel  tàumen,  boni  ^t'erte 
fatlcn. 

§.  Far  vuotare  la  sella  ad  uno,  Cinen  auè  icm 
©.attcl   (jeben. 

§.  Sue  Rovesciare,  Far  cadere,  umrocrfcn ,  um; 
fluejen. 

§.  Vuotare  un  luogo,  flit  Partirsi,  eincn  Òrt  ber; 
laffcn ,  raumcn:  E  chi  vinto  riman  voti  la  stanza, 
Dorma  sul  prato,  o  altrove  scenda,  o  poggi,  ORI.. 
Fur.   32.  o,4- 

§.  Vuotare  il  sacco,  V.  Sacco. 

§,  Vuotarsi,  v,  n.  p.  (ia)  Itccen,  fet)  cntlcctcn;  icer 
rcettcn. 

VUOTATO,  part.  tei  «Borigcn. 

VUOTATORE,  m.  -trice ,  /  ein,  eine  Sfuètau: 
mcr — in,   2(uèlcctce — in. 

VUOTATURA,/  tie  21  uMecuma  ,   2(uàtainnung. 

VUOTEZZA  (tsa),f.  tie   Secte,    Scertieit. 

VUOTO,   agg.   ita;    it.    gcleett,    auègetaumc. 

§.   Città   vuota,   cine   incnfcbenlccrc,   betótete   Statt. 

§,   Bestia   vuota,   ein   unbelatcncè   Safltijict. 

§.   Corpo  vuoto,   ein   leercr   5Utaa.cn. 

§.  Rimanere  a  corpo  vuoto  [voto] ,  nia)t&  ju  effen 
bcfcminen,    Ijaben. 

§  Mani  vuote,  lecrc  £>àntc  (tie  nia}tè  btingen):  Ri- 
toruare  a   mani  vuote. 

§.  La  cosa  andò  vuota,  a  vuoto,  tie  ©atfie  tjat 
f!4  jerfajlagcn  ,   ti  ifl  nia)tè  taeauò   gcvooitcn. 

§.  Per  Met.  ffiit  Privo,  Mancante,  Icer,  Ui,  letig, 
otjne. 

§.  Vuoto  d'ogni  valore,  e  pien  d1  orgoglio,  feig 
uni   aufgcblafen. 

§.   Vuoto  di   età,  noce)   nia;t   bolljabjtig,   ned)   ju  Jung. 

§.   Vuoto   d'ogni    pietà,   gang   unbatmt)eiiig. 

§.    Cervello   vuoto,   ein    leu?:   Jt'o;.'f,   ©ummr»))f. 

§.   JFiir    Vano  ,   Ucrgetiid)  :   Preghiere  vuote. 

§.   Sue   Cavo,   fjot)!  :   Essere  vuoto   in   mezzo. 

VUÒTO,  m.  tao  Secce.  It.  tic  Sccttjcic,  Secre.  It. 
tic   £ió()hmg ,  ter   tjoljlc  ibcil:   Il   vuoto  della   canna. 

§.  Sue  Vanità,  Superfluità,  tic  95ccgcblidjfcit,  Uc: 
betflùffigfcit. 

§.  Mettere  il  pie  in  vuoto  ,  fetjl  tretcn,  eincn  &lt)l: 
trite   tt)un. 

§.   A  vuoto  ,  avv.   Iccr;   it.   umfen(I ,   bergebenè. 

§.   Parlare  a   vuoto,   in   tcn   SS  ini   retcn. 

§.   Tirare  a   vuoto,   in  tic   Sufi   fdjiclicn. 

§.  Il  colpo  andò  a  vuoto,  tee  ©cecia;  ging  in. tie 
2ufc,   futjt   uorbei. 


XILOLOGÌA,/    Voce    greca,    tie    Sult-logiè  , 
■£>5ljcrbcM)tcibung. 

XILÒLOGO,     m.     Foce    greca,    ein     ^ólieibe; 

fa)ecibce. 
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^iefet  SSuajflabc  gebórt  jrcat  niibt  ju  icm  italicni; 
fifjcn  Sllptjabct,  rcict  aber  in.  einigen  ftcmtcn  Siameli  bei; 
bcbaltcn,  I.  2Ì.  Xanto,  Xeres  ec,  fo  Ivic  aui;  in  ci; 
nigen  h'cnigcn  lati'inif.bcn  2tuC>Srutfcn  ,  Relajc  biott'cilen 
in  iinfccr  ©praibc  angclx'cntct  rectben,  j.  23.  Ex  abrupto  , 
ex  professo  ec. ,  2(ua)  ift  ce  ta6  3cià;cn  ice  3a|I  jctjn: 
Vespasiano  regnò  armi  9,  mesi  X.  OTci|lcntbcil6  jeigt 
ce  abet  tic  £>rtnung6ial)I  an:  Era  TanDO  X  dell'Era 
volgare. 

XENODÒCIIIO,  m.  T,  degli  Julia,  cine  ViU 
ger.l)cibeege.. 


^Sfl  ein  23u*)flabe  ,  ice  tem  italienifi)en  2((|)t)abef 
nidit  angcljótt;  in  feemten  SSórtctn  roitt  ce  biéroeilen  gc: 
btaua>t,  ioa)  'ann  man  fio»  feince  icn  23iul)flabcn  S 
fci)cn. 

ANCA,  m.   T.  Slor.  ein  2)nta,  (xruanif4;et  Sónig. 

YPSILON,        |  „ 

U'SILONNE,}  •"■  >•*»*("•»■ 
YUCCA,/.    T.  de'  Hot.  ile  3)uefe. 
§.   Yucca   del   Canada  ,  tic   (."a.^cige  3)ii*e. 
§.  Yucca  della  Giammaica,  tie  21  locande. 


I^À  j  /  La  zèta  ,  ta6  3  ;  huri  in  tcn  mciflcn 
SBóttcrn  fa)aef  uni  fa(l  luic  ta6  tcutfdie  5  au4gefi)to(0?n , 
et)  mag  cinfad)  oict  tofpclt  fld)C"  ;  in  cinigen  2Scitcrn 
(etocf)   bae  ti  eincn  gclintcn   Saut,    fafl  tvic  ti. 

§.  2>ic  Soèfaner  yflegen  bot  ten  niànnli.Iicn  STiamcn  , 
lvela)c  fra;  mie  einem  Z  anfangcn  ,  ten  2f(tifel  lo  ju 
fcBcn  ,   j.  23.   Lo  zio,  Io  zambuco. 

NB.  2)ie  SBórtce,  reieM;e  fa;arf  auègcfprce^en  rectten 
inùffcu  ,  (ini  tu  tcbga  n  g  ig  in  tiefem  SfBórtcebucr)  ,  turi; 
ein  ianeben  fìefjciitetj  (ts),  uni  tic  eine  geliate  2tuè; 
rvtacbe   eefottern  ,   iuta;   ein   (ds)   bc(cia)net. 

ZABATTIÈR.O   (fra),  m.  ibi,  Ciabattino,  V. 

ZACAL,  (fra),   m.   tee   ©d;afal  ,  ©oltroolf. 

ZACCAGNA  (dsa),  f.  [La  cotenna  dinanzi  del 
capo]   tie   ©tientjaut. 

§.  Tirar  la  taccagna ,  an  einem  ©/(lopf  £aare  jit; 
b/en  ,   biè  tie   -£)am  fio)  toni   5lnod;en   lófcc. 

■^ZACCARALE  {dsa),  m.  ubi.  Torcolare,  Str«t- 
tojo ,  V. 

ZACCARO  (fra),  m.   V.  Zacchera. 

ZÀCCHERA  (fra),/  [Pillacchera]  tflunfce,  ©età; 
fienrott)  (roomie  man  fut)  iin  ©cljcn  bcfprirjt).  It.  tie  3ot; 
tcln   (an    ©o)afcn    uni   3icgcn). 

§.   Fig.   Sue  Imbroglio,   Taccolo,   V. 

§.  S«t  Bagattella,  Cosa  da  niente,   giunta,  Pa^:- 
(jatie. 

§.  Sue  Niente ,  nicbjè  :  Quel  ,  eh'  io  ho  fatto ,  mi 
pare  una   zacchera. 

ZACCHERELLA  (fra),/  fleinct  ©ptifcfleet,  flei; 
net   Slunfer. 

§.    Sue  Nastro,   Fettuccia,   ein   23ànid)en. 

ZACCHEROSO  (fra),  agg.  ganj  .  toO  Wl>ti^t  , 
biflunfeit. 

ZACCHERUZZA  (fra),/  V.  Zaccberella. 

Z ACCORATO  (dsa),  agg.  Foce  contadinesca 
toscana  e/e1  tempi  del  Boccaccio  ,  della  quale  og- 
gidì è  perduto  il  significato. 

ZAFFAMENTO  (dsa) ,  m.  [Turamento]  ia6  03<r< 
(lovfcn  ,    S3crf)juntcn. 

ZAFFARDÀTA  (dsa),f.  [Colpo  dato  con  co?a 
intrisa  o  imbrattata  di  checchessia]  ein  SiUdi ,  cui 
Sdii). 

ZAFFARDOSO  (dsa),  agg.  [Imbrattato]  fcfnnu: 
jia,   rottjig. 

ZAFFARE  (dsa),  v.  a.  [Turar  collo  eaflbj  mit 
cincin   3avfcn   jufpimten  ,   terfp unteli. 

ZAFFATA  (dsa),f.  ta«  2fnf|>ri$«n  (eineè  Sttablà 
ton  eiiigcrd)Io(feiiem  Sluffigrn)  :  Una  zaffata  è  propria- 
mente quel  colpo,  che  danuo  altrui  talvolta  i  li» 
quori  ,  uscendo  con  furia  in  gran  copia  ,  e  alio 
improvviso,  e  si   dice  anche,  degli   odori. 

■§.  Per  Met.  Sue  Motto  pungente,  taè  ©»f(i<<Kl , 
aniùgliitc   SBotte ,   ein    £>icb. 

ZAFFÀTACCIA  (dsa),  pegg.  tee  SSert^n. 

ZAFFATO  (dsa),  pari,  di  Z.iffare,  V. 

ZAFFATURA   (dsa),  fi.   V.  Zaffamene. 

ZAFFEGGIARE  (dsa),  v.  n.  eincn  ^)crfa>t  ab; 
geben  ;  nacfciìcllcn. 
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ZAFFERÀ  (dsa)  ,  /  ©affara  (cine  mincralifc&e 
SPìirtut  juiti  23laufarben  bcè  G)i,iu-i). 

ZAFFERANATO  (e/ja) ,  agg.  mie  ©affean  tube; 
«cieee;  it.  faftangclb. 

ZAFFERANO  (efci)  ,  m.  bc»  ©afean. 

§.  Zafferano  falso,  bastardo,  sabatico,  bic  -£>crfr fl- 
(ttttaft. 

§.    Zafferano   saracinesco  ,   ice  ©offe». 

§.  7'.  </e'  Chim.  Zafferano  di  Venere,  di  Marte, 
Xupfcrrotf),   ©ifcnfafran. 

§.    ffur   Gabbiano  ,    V. 

ZAFFÈTICA  (dsa),/.  riti.   Assafetida  ,   V. 

ZA1ITRETTO  (dsa),  m.  cin   Neintc  ©apbi». 

ZAFFIRINO  (rfia) ,  «gg.  faptnrbUu  :  Agata    aa/- 

ZAFFIRO   (dsa),  m.  bc»  ©apb/r». 

ZAFFO  ((fra),  i».  [Turacciolo]  ein  ©punk,  3apfcn. 

ZAFFO  {dsa) ,  fùe  Sbirro,  eia  §nfa>«« ,   ©ifectgc. 

ZAFFRONE  (dsa),  m.  [Zafferanone]  bet  ©«fio», 
•vilbc    ©afean. 

ZAGÀGLIA,  (dsa),/.  bet  933u»fi'picfi. 

ZAGAGLIETTA  ,  (dsa),/.  cin    flcinct  SButffpicfi. 

ZAI.MO   (dsa),    ni.   ein   3aim  (2ftt  eùrfifibcr  ©olbat). 

ZAINETTO   (dsa),  m.   cine   fleinc   -Jlirtcntafdje. 

ZAINO  (dsa)  ,  m,  eie  ©d>afeuafa)c ,  £>ittcntaffbe. 
It.   cin   Seller. 

ZAINO  (dsa) ,  agg.  [  Cavallo  zaino]  cin  ganj 
f.fyvatjcà  etcì  (jant  bunfclbrauncè '))fcrb  (oline  nxific  tjlecten), 

*ZALFETICA  (e/Va)  ,  libi.  Assafetida,  V. 

ZAMBECCHINO  (dsa).i  _    e       , 

r»  umrern  ,j     i  i  m-    *•  Stambecco. 

ZA  MBECCO   (dsa)  ,         | 

ZAMBERLUCCO  (dsa)  ,  cine  2Ttt  lanejct  uni  tvei: 
ter  Slcibung  ice  ìiirfcn  un»  ©lichen  mit  cince  tteiten 
Sapujf. 

*Z AMBRA  (dsa),f.  [Camera]  ini  ©cmao;,  3im: 
«net.    It.  iaì   t)timlicl)c   (Semai). 

g.   Andare  a  zambra  ,   ju   ©tuble  gctjem 
ZAMBRACCA  (dsa),/.  [Bagascia]    cine   genuine 
Siene ,   cine   -£)iitc. 

§.   ffiir   Camerieraccia,   cin   Sammerf.iljdjcn. 
ZAMBRACCÀCCIA  (dsa),/.  pegg.  iti  SSetigcn. 
ZAMBRACCARE    (dsa)  ,    v.   n.    [Puttaneggiare] 
fceeutnburen. 

ZAMBUCO  (/sa),  m.  [Sambuco]  ice  £olIunber, 
SJicbce. 

ZAMPA  (Isa)  ,f.  bie  ty'ote;  bie  %&H,t. 
§.   Piov.  Tanto  va   la   gatta    al   lardo  ,   ebe  ri   la- 
scia  la   zampa,  tee  Stug   cjc t>t   fo   Unge  ju   2$affec,    biè 
.-(    i:\i-i. 

§.  Egli  ha  avuto  la  zampa  della  botta  ,  fic  (jat  ei 
i$m    angceban  ,    fie   t)ae   it)n   fefl   in    ttfre   £Tierj«   Dccffeicfe. 

ZAMPARE  (Isa),  v.  a.  mit  bet  <Pfote ,  SatjC  fcbla: 
gcn  ,  (anta. 

ZAMPATA  (Isa),/,   ein  ©ailag   mit  ber  ffolt; 
ZAMPEGGIARE  (tsa)  ,  v.  n.  (Umpfcn  (ben  ^fcr; 
ten) ,  xtampeln.  » 

ZAMPETTA  (Isa),/,  eiir  ^féedjcn ,  cine  «cine 
"Jlj'ote  ,  2.a?e. 

ZAMPETTARE,  v.  a.  anfangcn  bic  ^fottìi  ju  te: 
Wegen. 

§.   Fig.   ju   taufen   anfangcn,   rcic  Sinber.   It;  ttippeln. 
ZAMPETTO    (Isa)  ,    m.     cine     fieine     gl'ole  ,    ein 
^Xitdjcn. 

ZAMPILLAMENTO  (Isa),  m.  ìah  ^etauèfpciRcn , 
ba&   -frcrauSqucllcn. 

ZAMPILLANTE,  pari.  alt.  {lettotfptilsenb  ,  t)c»l>or 
fptingenb. 

ZAMPILLARE  (Isa) ,  V.  n.  in  feinen  ©era^lcn 
^ctjuèfpiiiien. 

ZAMP1LLETTO  (tsa),  m.  cin  flcinct  ©traili  (ci: 
net  ©ptingquellc)  :  E  da  una  larga  vena,  e  con  ben 
mille  zampillelti  spruzzar  1'  erbe  di  stille.  Tasso 
geb.   i5.  55. 

(j.  Sue  Sorta  di  vaso  da  bere,  ein  3utfd;fanno;cn: 
Caraffini  ,  Buffoncini  ,  Zampillelti  e  Borbottici  , 
Scjv  trastulli   da   bambini. 

ZAMPILLÌO  (Isa),  m.  baè  ©efpti?  ;  bcè  £erauè: 
fptiffn. 

ZAMPILLO   (Isa),   m.   ein  (bi'inntr)  3Ba(Tetdta£)l. 
It.    cine    fichu    divelle. 

ZAMPINO  (Isa),  m.  cin   <Ptóetf;cn,  cine  fleinc  Xatjt. 
tj.   ffut  Pino  salvatico,   Picea,   bic   Wilbc   ff iv£> te. 
§.    Prov.    V.   Zampa. 

ZAMPOGNA  (Isa),/,  bic  ©djnlmci  ,  £iitcnpfeife , 
©aipitifc.  It.  bic  ^feife  beè  2)ubclfai6.  It.  boè  SÌRunks 
fiùeJ  (beè   Cl'eet;. 

ZAM."OGNARE  (Isa),  v.  a.  bic  ©allinei  fclafen  , 
fcjialmeiin.   II,   fo)tcicn  ,   ejtctjlen. 
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ZAMPOGNATORE  (tsa),    m.  cin  ©^alineitlàrer. 
Z  AMPOGNETTA  (tsa),  /.  dìm.  di  Zampogna,  V. 
ZANA  (tsa)  ,  /'.   cin  (odale»)  floet. 
§.    Per  simit,  Sut  Culla  ,   cine   Sortir ieijc. 
§•   t?ur  Inganno,   bic   Settiiejcrci. 
§.  Appiccare  zane,  Sinem  ctwai;  Uetlcè  ©4ulb  ejeten. 
§.   ffiit  Zanajuolo  ,    V. 

§.    T.  degli  Ardi,  cine  9uCifie   (ju   ©einnlbcn ,   ©ta; 
tucn).   It.   cine   Sa^ie,   'Pniljc  (auf  SfOicCcn). 
ZANAJOLO   (Isa)  ,  m.  ber  Jtotdttaijer. 
ZANATA  (Isa),/,  ehi  Seti)  Doli. 
ZANCA   (Isa),/,  ubi.  Gamba,   V. 
It.   ffur  Fusto,  Asticciuola  ,  ber   ©djaff,   bee  ©ticl, 
baè   23cin    (an    Sn|1rumentcn    U.    f.    ».), 
§.    Zanche  del   granchio  ,   Srcbòfécren. 
ZANCATO   (Isa)  ,  agg.   [Ripiegato    da   un   capo], 
Leva   za-ncata  ,    cin    f rumine»  ,    umgebegenct   -^cl'el. 
ZANCO  (Isa),  agg.    [Mancino,   Sinistro]   linf. 
ZANGOLA  (tsa),/.  lai  »uttetfag. 
ZANNA  (Isa),/,  bet  3af)n   (eincò  wilben  Sberce), 
ber   Sana.;a(in  ,    •pallet. 

§.  Le  zanne  d'  un  cinghiale  ,  bic  0cWet)tc ,  ■S'au; 
ce,   ^Jaujaljnc  cince  iviiben   &<t)Wcinì. 

§.  A  carne  di  lupo,  zanne  di  cane,  auf  28oIfflcifcb. 
e^ljoren  £iunbt>ji]t)nc  ;  auf  eincn  grobei  Slot;  gcljótt  cin 
geobet  S'cil. 

§.    T.  de"1  Metlilori ,  Dar  di   Zanna,  V.   Zannare. 
ZANNARE   (Isa),  ,v.    a.    (mit    cincin    SCoIfòjatjn) 
glótten  ,   pclirtn. 

ZANNATA  (dsa)  ,  /.  Cosa  da  zanni  ,  cosa  fri- 
vola]  'Ì.Vffen  ,    StaRen,   ein   ^cn^tf  utftllrcidp. 

ZANNESCO  (dsa),  agg.  [Da  zanni,  Comico]  fc: 
inifd)  ,    fyafiliafc ,    r)aiiè«jurftmó&ig. 

ZANNETTO  (dsa),  m.  [Buffoncello  ,  Arlecchi- 
no ]    -£)ans>nnitfttf>en. 

ZANNI  (dsa) ,  m.  ber  £>anèit)ur(i  :  Personaggio  ri- 
dicolo di  Commedia  ,  comunemente  detto  Arlecchi- 
no ,  ed  è  voce  Bergamasca  accorciata  dall1  intiero 
nome  Giovanni,  che  rappresenta  un  servo  semplice 
e  goffo   Bergamasco. 

ZANNUTO  (Isa),  agg.  mit  fcljt  langen  £aiijat)ncii 
btrfclien. 

ZANZARA  (dsandsa)  ,/.  T.  de^Nat.Vxt  ©cimare, 
SK  liete. 

§■.  Fig.  Mettere  una  zanzara  nella  testa  ad  uno, 
G'inem   cinen   5lol)   ine   -Dl)t  feljen. 

ZANZARETTA  (dsa),/.  cine   fleinc   ©djnafe. 
ZANZARIERE   (dsa),  m.  bet   Wìucfenfloe  (um    cin 
Sctt). 

ZANZAVERATA  (dsa),  /.  [Saporetto,  Salsa] 
bie  S8tùlK. 

ZARZERO  (dsa),  m.  ein  ©tbanbtute. 
ZAPPA  (Isa),/,  bie  &a<fe,  bet  3t*»fiì 
It.   bie   -^auc. 

§.  T.  Mil.  bic©apyc,  bet  gegtabene  2Deej  (cine  Sf te 
Saufgtatcn). 

ZAPPADORE  (tsa)  ,  m.  V.  Zappatore. 
ZAPPARE  (Isa),  e.  a.  tjatfen,  bic  ©ebe  umliatrtn. 
§.   3ùt  Rovinare,    untcfgtaben  ,  jetftótcn. 
§.  Fig.  mie  ben  ffiificn  fiampfen  (ivic  bie  *))fetbe). 
It.   Zappare  in  rena  ,   (io)  tergeblidj   bcmùljcn. 
§.   Fig.    Zappare    il     clavicembalo  ,    la    spinetta    e 
simili,   bue    ftUbict ,    ©pinete   u.  bcjl.    flimpetn. 

§.  T.  SUI.  Zappare  le  muraglie ,  i  baluardi  ec. 
d'una  fortezza,  bic  SWauetn ,  bie  SBoliwetfc  et,  cince 
Jeflung   untctjtaben  ,  fappiten. 

ZAPPARIGLIA  (Isa),/,  bee  SRicètabaf,  baè  3ìie6: 
pulbet. 

ZAPPATA   (tsa),/.   cin   ©d)lag   mie  cince  £eefc. 
ZAPPATÈRRA   (Isa),  m.  bee  23ause. 
ZAPPATO   (Isa) ,  pari,  bon   Zappare,   V. 
ZAPPATORE  (tsa),  m.  bet  5(tbeitet  mie  «ec  £acre. 
§.    T.  Mil.   bet   ©appeut. 

ZAPPATORELLO  (Isa),  m.  cin  flcinee  ©«iter. 
ZAPPATURA  (Isa),/:   T.  degli  Agric.  bic  3cit, 
in   me-Iebcc  baè   ©ebeeiel)   beljatft  tvirb.   It.   ba6  ^(aefen. 
ZAPPELLA  (Isa)  ,\  /.  dim.  di  Zappa* cine  flcine 
ZAPPETTA   (Isa),]    fyait. 
ZAPPETTARE   (Isa),   v.  a.  lei^t  beljaefen. 
ZAPPETT1NA  (tsa)  ,/.  dim.  di  Zappetta  ,  cine 
fleinc   ^aefe. 

ZAPPONARE  (tsa)  ,  v.  a.  mit  cine»  ©pii)l)<icfc 
bie   Gtbe   beatbeitcn. 

ZAPPONCELLO  -(Isa)  ,  m.  cine  fleinc  ©pii)b,acfe. 
ZAPPONE   (tsa) ,   m.  cine  ©piRbacle  ,   ©piijtjauc. 
ZARA   (dsa),/.  bcr^afa),  baè  'fafajcn  (©jpicf  mit 
bici   2Butfeln). 

§.  Giuocare  a  zara  ,  p>afcl;cn ,  wiirfelni 
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§.   Sue   Risico,   bie  50iirjnili  .  bic   Oefafjr. 

g.  Mettere  a  zara  ,   aufà  ©pici   fcRcn. 

g.  Proi>.  Zara  a  chi  tocca,  Zara  all'avanzo,  Wat 
gen   gcluinnt,   tragcn   betliett. 

ZAROSO  (dsa),  agg.  [Rischioso]  jefabdidj,  ita^li^; 

ZATTA  (dsa)  ,  /.  cine  2(tt  OTcIonc  mit  einet  eam 
t)cn   ©4atc, 

tj.   Sur  Zattera  ,  V. 

ZÀTTERA  (dsa),/.  cine  ffléfie. 

§.   Condurre  i   legnami   per  zattera,   ba$  £oIj  fióften. 

ZAVARDARE       ,    .le.  n.  p.  [Infangarsi]  (iaj 

ZAVARDARSI   {       >'  (   tcfetjiimjcn  ,   teflcetcn. 

ZAVÒRRA  (tsa),/.  T.  di  Mar.  [Savorra,  Sti- 
va]  ber  S3o!Iafl  (in   ©djifFen). 

§.  Per  simil.  (Kit  Renajo ,  ein  fanbiijeè ,  unfxui)ic 
borei)   (5'tbtciib.    It.   cine   fanbige   ^cibe. 

ZAVORRANTE  (tsa),  m.  T.  di  Mar.  bet  ffiak 
laffctct  ,  bie   SBallaflfajute. 

ZAVORRARE  (tsa),  v.  a.  T.  di  Mar.  23aUafl 
einUibcn,   mie   23al!aft  Petfclien  ,   ballaflcn  ,   l)ctballa|lcn, 

ZAZZA   (Isa),/.   V.   Zazzera. 

ZAZZEATO  (/salse),  agg.  Voce  usata  da? con- 
tadini de'1  tempi  del  Boccaccio  della  anale  oggi  si 
è  pet dillo   il   significalo. 

ZÀZZERA  (/salse),/.  langcè  ■fjiiucttjaupttjaat  (be» 
OTÓnnct). 

ZAZZERÀCCIA  (tsahe),  /.  pegg.    beè  Sotigen. 

ZAZZERETTA  (/salse),/.   V.   Zazzerina. 

ZAZZERÌNA   (tsatse),/.    \   futteè  ,    ftifitteè    £irK 

ZAZZERÌNO  (tsalse),  m.\  tet^aupeliaot. 

It.   Zazzerino,  ber  mit  feinen   .Jjaotcn   ©taat  mafyt. 

ZAZZERONE  (/salse)  ,  ni.  (ana.ee  Ì)intcrl)aot.  It. 
bee  ein  {angeè  Qaax  tvagt,  altiucbiftt)  gctjt  :  Di  maniera 
che  coloro,  che  fanno  altrimenti,  son  tenuti  uo- 
mini all'antica,  e  chiamati  per  beffarli,  dalla  zaz- 
zera ,   che  e'  portano  zazzeroni. 

ZAZZERUTO  (tsatse),  agg.  bet  lange  £>aare  ttàgt. 

ZEA  (Ise),/   [Sona  di  spelda]   cine  2[tt  ©pel». 

ZEBA  (dse),/.    Foce   poel.    [Capra]    bie    3ie3c, 

bic    ®ciè. 

ZÈBRA  (dse),  m.  baè  Sebta, 

ZEBÙ,  (tse) ,  m.  [Bue  da  soma  affricanoj  be» 
fleine    23ifon  (aftifanifd)et   Safic(t)è). 

ZÉCCA  (Ise),/.  bie  Sftunje; 

§.   Nuovo  di   zecca  ,   nagelncu. 

§.  T.  de' Nat.  Zecca,  bie  3eefe,  3anncnlauè,  ©a^aflauè. 

ZECCHIERE   (tse)  A   m.  bee   OTuniniciffct ,  OTùns; 

ZECCII1ERO  (tse),]    bitectot. 

§.   General   zecchiero  ,  bee  ©cnctal.OTunjbirector. 

ZECCHINO  (tse),  m.  cine   3e*inc  (©clbmiinjc). 

ZEDOÀRRA   (dse),/.  bie  SilMctMn'qet. 

ZÉFFIRO  (dse),  m.  bet  3ept)t)t ,  bet  20c|I,  93)  effe 
njiiib ,  («bli*)et  9Binb. 

ZELAM1NA  (dse),/.  bee   ©almci,   @almei|ìcin. 

ZELANTE   (dse)  ,  part.   oli.    cifemb. 

§.  Zelante  dell'  onor  di  Dio  ,  cifetnb  fur  bie  Gijte 
Oottcè. 

§.  Mostrarsi  zelante  di  ejnalche  cosa  ,  (i^  c'l(ig  "«^ 
Gtnjaè  jcigen. 

ZELANTEMENTE  (dse),  air.  [Con  zelo]  ciftig, 
mie  Sifcc. 

ZELANTISSIMO  (dse),  agg.  superi,  di  Ze- 
lante ,   tibetano   ciftig. 

ZELARE  (dse),  v.  n.  eifetn;  it,  (Sifct,  ©tgeben.- 
Ijcit   flit   ©incn    babeli. 

ZELATO  (dse),  agg.  V.  Zelante. 

ZELATORE  (dse),  m.  Gifctct,  briinfiige  a3ertl)cU 
bigee  :   Ei   fu   ognora  zelatore  della   verità. 

ZELATRÌCE  (dse),/.  bic  cifeig ,    fcljt  etgeben   ifl. 

ZÈLO   (dse),   ni.   b;c   @if«. 

S.  Zelo  nuovo,  ardente  ,  vivo  ,  puro,  santo  ,  sem- 
pre desto,  verace  ,  divoto,  cin  ncucr,  brennenber ,  le: 
benbiget,  teine»,  tjeiligce,  immee  tegee,  vca!).l)after  .  ftein: 
mer  ©ifet, 

§.  Zelo  di  Dio,  zelo  delle  anime,  bet  Gifet  ©ot. 
ecè  ,   ©celcncifev. 

§.  Aver  zelò  ,  Gifce  tjaben;  eifetn, 

§.  Acceso,  mosso  dal  buon  zelo,  bon  gutem  Cìj 
fet   angettieben. 

§.   Zelo  indiscreto  ,   blinbct  Gifet. 

ZELOSAMENTE  (Ose)',  etw.   eiftig. 

ZELOS1SSIMO  (dse),  agg.  superi,  di  Zeloso , 
fcljt   eiftig. 

ZELÒSO  (dse)  ,  agg.  [Zelante]  cifrig. 

♦ZELOTE  (dse),  agg  Voce .  greca,  eiffifl ,  eifetnb  : 
È  detto  dunque  Dio  zelale  ,  forte  e  giusto  ,  e  Dia 
delle  -vendette,  per  li  molti  giudi zj  ch'egli  in  terra 
manda  per  li  peccali  degli  uomini. 
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ZENDADO    lit»),\    m.  bei    3enbel   ((ine   5(t(  £af: 

ZENDAl.E  (efc«),j    fcc).  It.    citi  (linei    Sud);    it- 
ti ne   Sire  Jticibung   (^iillt  bet  bcnetianifdjcn   ®.imcn). 

ZEMIT(cfw),  m.    T.    tfeg/i    Astron.   bei    3tt»ict> , 
©djfitclvunf  t. 

•ZENTÀWO  (dse),  m.  ÙM.  Zendado,  V. 

•ZENZÀNI.Y   (dse),f.  iiM.  Zizzania,  V. 

ZENZARA  ((//e). 

ZENZARI  IT V , 

ZENZERI ERE, 

ZÉNZERO  [(fienàie),         \ 
>,1 


V.  Zanzara,  Zanzaretta,  Zan- 
zariere. 


ZENZEVEORO  (dsendse), 


in.  bet   Singtver. 


ZENZEVERATA   (dsendse)  ,  /.    «ine    Sngtvctlat. 

ttttjt. 

§.  Fif.  fti'ir  Mesruglio,  bet  Sttifrfjmafrf» ,  tn6  fflcmcngfcl. 
ZI  RZÓVERO  (dsendso),  m.  ÙM.  Zenzevero,  V. 
ZEOLÌTE  (dse),/.   T.  de'  Nat.  Sediti)  (ftvftttfc 

Jifirter   Sanili). 

ZEOLIT1FORME  («Ve) ,  «£?-  T.  de'  ffaf\  «co: 
liibfórmig. 

ZÉPPA  (tse),f.   [Bietta]  ber  Sdì. 

g.   Fig.   Mettere  zeppe  ,  3t»ifl  (intinteli. 

§.   Essere   una   mala   zeppa  ,   cin   Untubfliftrt  fein. 

ZEPPAMELO  (tse),  ni.  baè  S3ollm«d)cn.  aioli: 
(lcV'fm. 

ZEPPARE  (tse)  ,  v.  a.  [Stivare  ,  Riempiere]  ganj 
toQlnactjen  ,    boUftopfcn. 

ZEPPATO   ('se),  pari.  bcè  SSotigcn. 

ZEPPATORE  (tse)  ,  ni.  bet  tfd>t  bolImad;t,  boli; 
ffopft. 

ZEPPATÙRA  (tse),f.  V.  Zeppamento,  Inzep- 
pamento. 

ZÉPPO  (tse),  agg.  gain  foli,  boti  gcpftopfc ,  bid;t 
l'cifaniinen:  Quantunque  e'  dicono,  sia  pieno  il  tutto, 
anzi,  come  si  dice  pinzo  zeppo,  possono  le  cose 
non   ostante   muoversi. 

ZERBINAGGINE  (dse),\f.  [Attillatura]  ©afri»: 

ZERBINERÌA  (die),  )  gela,  fiur,ctifd)eè  2Bc; 
fen  ,  ©etragcn. 

ZERBINO   (dse),  }    m.  ein    ©tinjer,    Sung; 

ZERBINOTTO  ,  (dse),]    fernfnec&t. 

ZÈRO    (dtt),    "<•   fine   Sitili. 

§.   Sue  Nulla,   tiiditsS ,  nid;t  baè  ©ermgflc. 

§.  Non  valere  un  zero  ,  nid;t  cincn  'Pliffcriing  Wcrtb, 
ftin. 

§.  Fani.  Non  contare  un  zero,  cine  Sìult  fein, 
nij)tà  gclecn:  Ma  vostro  zio  non  vi  ha  detto  ì  .  .  .  mio 
xio   non   ci   conta  un  zero. 

§.  Avere  uno  nel  zero  ,  fid;  cincn  &uarf  «in  Gincn 
f4>crcn. 

ZÈTA  (dse),f.  baè  3. 

§.  Dall'  A  alla,  sino  alla  Z  ,  bon  5f  bU  3,  Don 
SInfang  bili  ju  Gnie:  Io  so  come  è  ita  tutta  la  cosa, 
clic   m'  è   stata  raccontata  per   la   via  dall'  A  alla  Z. 

ZETETICO  (dse) ,  agg.  T.  Matem.  Metodo  ze- 
tetico ,  iic  uiicctfud;cnbe  Hficttjobe. 

§.   Filosoli   zetetici  ,  He  umctfudjcnben   3tvciflcr. 

ZETTOVÀRIO  (dse),  in.  bet  3itwet,  bic  3<tvoer; 
durici. 

ZEUGMA  (tse),\    m.   T.  de'  Gram.  [Connessio- 

ZÈUMA  (tse)  ,  (  ne]  3cugma  :  Questa  zeugma 
è  un  certo  modo  di  parlare  ,  nel  quale  un  verbo 
d'  un  solo  significato  si  fa  valere  per  reggere  più 
sentenze. 

ZÉZZO  (tselso)  ,  agg.   [Sezzo]   le»»». 

§.  avv.   Al   da   zezzo  ,   uiUtjt  ,  ani   Gnbe. 

ZÈZZOLO  (dsetso)  ,  ni.  [  Capezzolo]  bic  3i§e, 
iic   20jrje,   SBrufittarjC. 

ZÌA  (tsia),f.  iic  93ofe  ,  Sante  (SSatctè  ober  97ìut: 
tei    ©cb>efrer), 

g.    T.  di   Giuoco  ,  V.  Comare. 

ZTBALDONACCIO  (d si) ,  m.  cin  elcnbet  ftTCifd;: 
ma[d>  ,  uncttcntfifOct   ■t'anfen   ton   ©djtit'ccn. 

ZIBALDONE  (Usi),  m.  cin  ©emifet) ,  cine  ©fliTim; 
Jung  Don  atletici  Bingen.  It.  cine  eleni* ,  betrtotrene 
6cm))i[ation. 

ZIBELLINO  (dsi),  m.  in  3oW.  It.  la*  3ot'c[fcO. 

§.   Manto  di   zibellino,   cin   3ofcclmrmteI. 

ZIBELLINO   (dsi),  agg.  boni   3ol)d. 

g.   Martora    zinellina,    ice   Betel. 

ZIBETTO  (dsi),  m.  eie  3itett)f atje.  It.  ber  Sifrctfj. 

ZIBIBBO   (dsi),  m.  bic   3ibcte  ,   bie  grotte   Kefine. 

•ZIEMO   (tei),   m.    ubi.  Mio  zio,   mein   Ob.cim. 

*ZÌESO   (tsi)  ,   m,   ulti.   Suo   zio,   fein   Ctciin. 

Z1GOLO  (tsi),  ni.  bet  ©tùnling,  bie  ©olbaminer. 
It.    cine    2Irt   ffifeb. 

ZIGOMÀTICO  (dsi),  m.  T.  degli  Anat.  i«è 
Sod)tcin. 


ZIG 

ZIGRINO  (dsi),  m.  ber  Gltagtin  (cine  Stt  nattigeè 
Cebct ,    0116   *^t'ccbe  :   ober  Gfcl6l)attc   bercitet). 

ZIGURELLA  (dsi),J\  T.  de'  Nat.  bet  SOTeetium 
rei   (cine    2(tt   Ci^fifcl;). 

ZIGZAG   (liiiftsag),  m.  bet  3icf(acr,  baò  ©efcdlangcl. 

ZILO BALSAMO  (tsi),  m.  [  Silobalsamo  ]  ìab 
Èarfamljolj, 

ZILÓRGANO  (Isi),  m.  T.  di  Mas.  tai  3£vIor: 
ganon   (iic    ^ammctorgcl). 

ZI.1IAR   (tsi),  in.   [A'erderame]  ber  ©u'infynn, 

ZIMARRA  (dsi)  ,,/'.  cin  Unger  tnid;f<l)Icr4!Ciibct  'Jìort; 
cin   langcè   unb   tueitcè   Dbctricib. 

ZIMARRÀCCIA  (dsi),J.  pegg.  bcè  SBotiom. 

ZI11ARRÌNO  (dsi),  m.  dun.  di  Zimarra,    V. 

ZI)IARRONE  (dsi),  m.  ein  fctjr  gtoficr,  I.ingcc 
unb   tveiter  ÌKoct. 

ZIMBELLARE  (tsi),  v.  <,.  [Allettare  u,li  uccelli 
col  zimbello]   lodcn ,  mie  Socfbógcln  anfttnn, 

§.  Fig.  ffun  Allettare,  011  fi*  locfen ,  an  fio)  jicljcn: 
CIT  ella   co'  suoi   begli   ocelli  altrui  zimbella. 

§.   Sur  Scherzare  ,  fd;erjcn. 

§.  ffiit  Percuotere  col  sacchettino ,  mit  cincin  ^luinp: 
fact   fdjlagen. 

ZIMBELLATA  (tsi) ,  f.  baè  SocJcn  ,  it.  bet  ©a)!an 
mie  bem    'Plumvfaef. 

ZIMBELLATORE  (tsi),   m.  cin   93o,-,cIftclIcr. 

ZIMBELLATÈRA  (tsi),J.  baS  £octcn,  baè  2tn: 
fitteli   mit   Soetbégcln. 

ZIMBELLIERA  (tsi),  f.  bic  SHuttjc,  tvotan  bet 
Socfbo.Tel   geOunien   ifl. 

ZIMBELLO   (tsi),  m.  ice   Sorlbogcl. 

§.    Fig.   fuc   Allettamento  ,   bie    ^(nlocfung  ,  bet  JRcij. 

9.  Essere  il  zimbello  ,  Servir  di  zimbello  ,  bic  3icU 
frljcilic  bea   ©potteè   fein,   jnni   ©efpóic  roctien. 

§■  Essere  il  zimbello  della  fortuna  ,  bet  ©vielball 
beò   ©lùcteO   fein. 

a)  bet  ^(mntjfacf. 

ZIMÌNO  (dsi)  ,  m.  ein  GSctidjt  mit  333cin,  Sotbcc: 
rcn   uni   ©croi'irj. 

ZIMOTECNÌA  (dsì),f.  T.  de"  Chim.  bie  ©J$: 
tttnijèlcbtc. 

ZIMOZÌMETRO  (dsimotsi)  ,  m.  T.  de'  Chim. 
bet   ©lìtjrungèmcffcr. 

ZINALE   (tsi),  m.   [Grembiale]   bie  ©ajurjc. 

ZINAL1NO,   m.  dim.  di  Zinale,  ein   ©dn'irjójcn, 

ZINCO   (tsi),   m.    T.  de'  Nat.  ber  3inf,   ©»)'•""«■ 

tj.    Fiori   di   zinco,   3infblumen. 

§.    Calce   di   zinco,   3infafd;:. 

Z1NCOSO  [tss),  agg.  T.  de'  Nat.  bon  3inr,  jinf; 
t)altig. 

*ZINÈPRO  (dsi),  m.  ubi.  Ginepro,  V. 

ZINFONÌA   (tsi),f.   ubi.    Sinfonia,   V. 

ZINGAN  A  (tsi)  ,J'.  [Zingara]  cine  òigeunetinj  it. 
cin    Bigcunetlici. 

ZINGANO  (tsi),  m.   [Zingaro]  ein  Sigcuntt. 

ZINGARELLO  (tsi),  m.  cin  fieinet  3igcutict,  3i; 
gcuncrPnabc. 

ZINGARESCA  (tsi) ,  f.  ein  3igcunctlicb  (  ©efang 
nadj   3igeuncrart  bei  romifdjcn  33otfJclIungen ,  SUaèfctabcn). 

ZINGARESCO  (tsi),  agg.  jigeunetifa),  jigeuner: 
miiliig. 

ZINGARO  (tsi),  m.  V.  Zingano. 

ZINGHINÀJA  (tsi),f.  [Stato  infermiccio  abitua- 
le]   SrónFlid)feiC,    bcllanitgc    ttiipófilic^fcit. 

ZINGO   (///'),   rn.  ubi.   Zinco,   V. 

ZINGONCELLO   (Isi),  m.  cin   SOanbbarcn. 

ZINNA  (lsi),f.   [Poppa,  Mammella]  bic  Stufi. 

§.  Zinna  di  vacca  ,  bai!  Suljcutct;  It.  cine  gtofie  5ttt 
3itconcn. 

It.  Per  simil.  bic  TOunbung  (cincr  3'Iafd)C  u.  bgl.  ). 
E  quando  uno  sbevazza  ,  E  che  abbocca  la  zinna 
del   fiasco  e  della   tazza. 

ZINNÀCCIA,/.  pegg.  di  Zinna,  V. 

ZINNALE  [tsi),  ni.  [Grembiale]  bie  6d;urje;  it. 
bar)   93rufitudi  ,   2?urcntu<f>. 

ZINNARE  (tsi),  v.  11.  [Poppare]  faugen ,  un  bet 
23tuft  liegcri. 

*ZINZÀNIA  (dsindsa)  ,y.  ubi.  Zizzauia  .  V. 

*ZINZANIOSO  (dzindsa)  ,  agg.  ubi.  Zizzanio- 
so  ,  V. 

ZINZIBO   (dsindsi)  ,  m.    [Zenzero]   bet   3ngrc<eT. 

ZINZINARE  (tsintsi) ,  v.  a.  nif-pcn ,  in  tlcincn 
3ùgen   trinfen. 

ZINZINATORE  (tsintsi),  m.  cin  Scdittubet,  ber 
iuniiec   in   ben    'Sdienfcn    licgt. 

ZINZINNARE  (tsititsi)  ,  v.  11.  V.  Zintinare. 

Z1NZ1NO  (tsintsi),  m.  cin  ©a)[infd;cn  ,  cin  ritinte 
SSiSdpcn.  It.  bit  (Heine)  Jficige. 


zipolo  . 
Anal. 


mit    bici 


7\'% 


ZIO 

fì.    Bere  a    zimino  ,   ni^pctti 

ZÌO   (tsi),   in.   bet    CtKini,   bei    Onfcl. 

§.   Zio  paterno,  ber  fìtjcim  bàtctlid^ct  0citS, 
§.  Zio   materno  ,   bet    Òb'im   bon   mucterlidjct   ©eite. 
§.   Piov.   Cadere   in   grembo  al   zio,   an   ben    teditcn 
fdlann    roinmcn  ;   icn    fjiann    finicn ,   ben    man    fu.l)t. 

§.    Modo  basso,   Mandare    al  zio,    ©ebateet    (leseti 
laffcn ,   bctfcljen,   bctvfanbcn. 

§.   Pollar   il   zio  !   'Poljtaufenb  ! 

§.   Affé  del  zio!   fo  rouljt  id;  Itbe! 

ZIPOLARE   (tsi),  v.   a.  ben   £abn   tubreben. 

ZIPOLETTO   (tsi),   in.  tlt'mti  3avfd;cn   (ani  -£>at>n 
cince   ffafTcè). 

ZIPOLO  (tsi),    in.    bet    3apfen    (  ain    $abn    citile 
JaflM). 

§.    Prov.  Far  d'  una     lancia   un 
rocnig    auèeid)ten. 

ZI  UBALE  (tsi),  agg.    T.    degli 
gcljótig. 

ZIRBO  (tsi),  m.   [Rete,  Omento]  beri  Wt$. 

ZIRLAMENTO  (tsi),    ni.  baé  ®tfa,  ^ftifen  Ice 
Sroffcl. 

ZIRLARE  (tsi),  v.  n.  jiepen,  jitycn  rcie  bie  Stof- 
fein. 

ZIRLÉNTO    (tsi),     m.    ba4    ©ciicp ,    ©ejitp    bee 
2)rofTcIn. 

ZIRLO   (tsi),  m.  baè  ©eiit))  bet    StclTcin;  it.    ber 
Soctoogel   ice  SrofTcIn. 

ZÌSICA  (tsi).ì  f.    cine    2ir«    5fflcinbeetcn  :    it.    ber 

ZÌSIGA  (tsi),]    SBciii   bobon. 

'ZISO    (tsi),   in.   ubi.   suo    Zio,   fein    Cnfel. 

ZITA   (tsi)  ,  )  f.  [Fanciulla,  Putta]  ein  ^Oìai: 

ZITELLA   (Isi),  \    dicn ,    cine    5ungfrau  :   Procura 
1'  uom   dabbene  di   maritar  zitella. 

§.  Buona  zitella  ,  cin  guteè  ,   liebeè  SDtóbdien. 

§.   È   ancor  zitella    questa    giovane?   i|ì    biefe    junge 
Saint   ned)  unbctbcitatljcc  ? 

ZITÈLLO   [tsi), |    ni.   [Fanciullo,  Ragazzo]    ein 

ZITO   (tsi),  I    Sunggcfcll  ;  it.   cin  Snabc,    fin 

Sungling. 

§.   Buon   zitello ,   ein   gutet   Sunge ,   cin   gute»    junger 
OTenfd) ,   cin   gutgearteter  Snngling. 

ZITTELLA  ,/.  V.  Zitella. 

ZITTELLO,  m.  V.  Zitello. 

ZITTI,  ZITTI  (tsi)\   ©ci»,  fliU. 

ZITTÌNO   (tsi)  ,  agg.   flill,  niauèdjcnfliO:  Non   pia- 
gner, figliuol  mio,  sta  zitlino  ,   non  piagnere, 

ZITTO  (tsi)  ,  agg.  ed  interi,   fiill  !   fi! 

§.   Stare,   starsene  zitto,   flit!   fein,   fid;  tuijig  bctb,a|; 
ten  ,   fd;iveigen. 

§.  Zitto  li!  flit!  ba:    Zilla  lì!    non    si  parrà    di 
queste  cose. 

§.   Non   fare  zitto  ,   nidjt   fi  !   bfl  !   auèfpteeb,cn. 

§.   Non   sentire,   non   essersi   sentito  un   zitto,  nidit 
cincn   Saut  bon   fid;   tjiten   laffcn;   niit)t  muclfcn. 

§.   Star  zitto   come  olio,   inaiu>a)en|iiU   fein. 

ZÌVOLO  (tsi)  ,  m.  V.  Zigolo. 

ZÌZOLA  (diidso),y.  V.  Giuggiola. 

•ZIZZA   (dsidsa),/.  bie  3itje. 

§.   Prender   la   zizza  ,    faugen. 

§.  Le  zizze  d'  una  gatta  ,  d'  una  cagna,  bit  3i(jfn 
einer  %aM  ,  cince  Jjùniin. 

ZIZZÀNIA  (dsidsa),  f.   [Loglio]   baè   UnTraut. 

§.   ffnt  Disunione,  Discordia,  bie    Uncinigfcie,   ber 
3wifl. 

§.  Mettere,    Seminare,    Spargere    zizzanie,    linei, 
nigfeit  ,    3tfifl   fliften,    3roictrad)C   auèfacn. 

ZIZZANIOSO  (dsidsa)  ,  agg.  jantifd;  ,  unbertn'glidj. 

ZÌZZIBA   (dsidsi),/.    [Zizzifa,    Giuggiolo  J    bie 
iSruftbeerc. 

ZIZZIBO    (dsidsi),  m.   [  Zizzifo ,   Giuggiolo]   bee 
SStuflbcerbaum  ;  it.   iic   SBtuftbceee. 

ZÌZZIFA  (dsidsi),  J.   [Giuggiola]  bic  SBrufrtww, 

ZiZZIFO  (dsidsi),  in.   [Giuggiolo]  bet   2Jtu|H'tct: 
bauin. 

ZIZZOLA  (dsidso),/.  bie  Btufìbecr*. 

ZIZZOLARE   (dsidso),  v.  n.   Foce  bassa,    (an 
bet  Srufi)  faugen. 

g.   3ut   Sbevazzare,  jcdjen. 

ZÒCCO   (tso)  ,  m.   V.  Zoccolo, 

ZOCCOLAJO   (tso),   rn.   cin   £oIifd)fllrm<irf,ct. 

ZOCCOLANTE     (tso),     m.     cin     SBatfuÉetménd); 
Sranjióranft. 

ZOCCOLATA  :jso),f.    cin   ©c(|Iag  mie  eineni   b,ól; 
icrncn   ©djut). 

ZOCCOLETTO  (tso)  ,  ni.  dim.  di  Zoccolo  .  V. 

ZÒCCOLO   (ho),  m.  bet   tefjfd)ut),   ^oI:»  antcffel , 
bit  baritine. 


ZOD 


ZOM 


ZOT 


',)- 


§.  Andare  in  zoccoli  ,  portar  zoccoli  ,  in  £oljfojii: 
Ijen   geben  ,   ■fjolifdjufje   ttagcn. 

§.  Andar  sulle  "punte  de' zoccoli,  auf  icn  ffufii'vi: 
%tn  geben;   it.  bodnmtttiig  ,   flotj  cint)cttral'cn  ,   einbctgcljen. 

§.  Andar  in  zoccoli  per  lo  asciutto,  Soiomitetci 
treibcn. 

§.  Sut  Mozzo,  cin  Gtifloè  ,  <3tifluni)!cii ,  cine  Gti; 
fdjèllc. 

tj.  Prov.  Vi  vanno  le  gatte  in  zoccoli  ,  cu  getjt  ia 
Utjt   luflig  ju. 

§.  La  neve,  il  fango  fa  zoccolo,  iet  Sfinii,  iet 
5tcel)    bàngt  fid)   un   He   ©djubt  ,    balle   fi). 

§.  Frittata  con  gli  zoccoli  ,  Crictfudicn  mit  ©d;infcn  , 
©ctjcict. 

§.  5ut  Scempione ,  uom  goffo  ,  cin  SKaulaffc  ,  cin 
©cef. 

§.  T.  d'  Ardi,  tfut  Dado  ,  Orlo  ,  iet  ©ottel  (  iet 
©aule,'. 

§.    T.  di  Forti/,  iaè   ©uttttietf. 

§.  Zoccoli!  ^o^taufeni:  Egli  era  bastevole,  senza 
tanto  parlar,   sol   dire  zoccoli! 

ZODIACALE  (dso) ,  agg.  T.  degli  Astr.  jum 
Sljicrfrci»  gebórig. 

§.   Il   lume  zodiacale,  iaè   3oÌiacalIid)t. 

§.  Le  dodici  costellazioni  zodiacali  ,  iie  jwólf  ©tetn: 
biliet  iti  !$.l)ictErtifcè. 

ZODÌACO  (dso),    m.    T.    cT  Astr.    ber  Sljietftciè. 

ZODÌACO  (dso) ,  agg.  poet.  Il  cerchio  zodiaco, 
ter  3,bietftei». 

ZODIO  (dso),  m.  V.  Zodiaco. 

ZOFÌTO  ,  m.   V.   Zoofito. 

ZÒFORO  (dso) ,  m.   T.  ri1  Arch.  ict  Jtieè. 

•ZÓGLIA  (dso),\     -    ,.,     „.    .       „ 

*ZÓJA,(A,    |/U61'  G'0,a'  V' 

"ZOGLIOSO   (dso),  agg.  ubi.  Giojoso,  V. 

ZOILO  (dso) ,  m.  [Criticone  maledico]  cin  fdjmàt): 
fùcfctigct  S.ailct  ;  3oiluè. 

ZOLFA  (tso),f.  iir  Sontcitct. 

6.  Cantare  a  uno  la  zolfa  ,  Sinen  auèfiljen ,  auè: 
fdjcltcn. 

§.  Zolfa  degli  Armeni  ,  ict  jtitdjcngcfang  fccr  2(t: 
incnicr. 

§.  Fig.  Egli  è  la  zolfa  degli  Armeni  ,  ce  ifl  cin 
unbetftónilidjct  2Bitttvatt. 

ZOLFAJO  (tso) ,  m.  cin  ©djwcfclgtóbct. 

ZOLFANELLO  (tso)  ,  m.  itt  ©ojttcfelfaien  ,  iaè 
©djnjcfclbóljdjen. 

§.  Modo  basso,  E1  se  gli  accenderebbe  il  zolfa- 
nello ,  man  fonnee  ien  ©djtucfcl  an  feinem  (totfjcn)  ©e; 
fidjte   anjunien. 

§.  Come  zolfanelli  che  puzzano  da  ogni  capo  ,  cu 
i(t   SWauè  njie   SJJutter. 

ZOLFÀTA  (tso),        ì/.  iic  ©4m>efc[gtiibe,  ©d>»e: 

ZOLFATARA  (tso) ,)  fclijùttc. 

ZOLFÀTO   (tso),  agg.  gefdjWcfelt. 

ZOLFATÙRA  (tso),/.  ict  @d>rccfcliam)>f. 

ZOLFERINO  (tso)  ,  m.  V.  Zolfino. 

•ZOLFIERA  (tso),/.   V.   Zolfatara. 

ZOLFÌNO  (tso)  ,  m.  [Zolfanello]  cin  ©djWefelfaim. 

ZOLFÌNO  (tso),  agg.  fdrttjcfclidit. 

§.   Color  zolfino,   fitjnjcfelgclb. 

§.   Erba   zolfina  ,  iaè   Sabftaut. 

ZÓLFO  (tso),  m.  ict  ©dmiefel. 

§.   Zolfo   canino,   tobet   ©djivcfcl. 

§.  Zolfo  Tergine  ,  Lagrima  di  zolfo  ,  Zolfo  tÌto  , 
teinet .   geiiegenet  ©djmcfcl ,    Sungfcrfdm>cfef. 

§.   Zolfo  in  cannelle  ,   Star.gcnftfcn'efel. 

§.   Fiori   di  zolfo  ,   ©djtvcfelblumen. 

§.  Un  zolfo  ,  cin  ©emmenabituef  in  ©djltcfcl,  ©d)We; 
felvafic. 

ZOLFONÀRIA  (tso),/  [Zolfatara]  ìic  ©d;tt>c; 
fclgtube. 

ZOLFORÀTO   (tso)  ,  agg.  gefd>efclt. 

ZÓLLA  (tse),/.  iic  Gtifdjotle  ,  ict  Ctirfoè. 

§.   Zolla   d'erba,   iet   SHafcn. 

§.  Fig.  ffut  Terreni,  Possessioni,  iic  Jeligùtet , 
5elifli'i(fe ,  ©djollcn. 

ZOLLATA  (tso),/.  [Colpo  di  zolla]  cin  2Butf 
mit   cinct  Gtifdjolle. 

ZOLLETTA  (tso),      \/  dir»,  di  Zolla,  cine  flcinc 

ZOLLETTÌNA  (tso), \ Gtifdjolle,  cin  «cince (Stirino. 

ZOLLONE,  m.  T.  de1  Nat.  cine  grolle  ©tifatile, 
cin    Slumpcn. 

ZOLLÓSO  (tso),  agg.  [Pien  di  zolle]  flofiig  , 
flùmr/ctig. 

ZOMBARE   (tso),  ».    a.  fdjlagen,    fioecn,     ptùgeln. 

ZOMBAMENTO  (tso),  m.  [Lo  zombare]  iaè 
2(uC');tugcln. 
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ZOMBATO  (tso),  part.  ice  SOotigen. 

ZOMBATORE  (tso),  m.  -trice,./:  ict,  iic  auè: 
|.nùgclt. 

ZOMBATURA  (tso),/.  iaè  Octitùgcr. 

ZOMBOLAMENTO  (tso),  m.  V.    Zombamento. 

ZOMBOLARE  (tso),  v.  a.   V.  Zombare. 

ZOJIBOLATORE  (tso),  m.  -trice,/.  V.  Zom- 
bature. 

ZOMBOLATÙRA,/.  Zombatura. 

ZUMA   (dso),/.  ict   ©ùttcl;  iic   23inic. 

§.  T.  de'  Cosmograf.  iic  3onc,  ict  ©tifltitf;,  ict 
(Srigurcel. 

§.  La  zona  torrida,  temperata,  fredda,  glaciale, 
iic   tjcific ,   gemafligtc,  falce   3onc ,   iic   Siujonnc. 

§.  1\  d'  Anat.  Zone  sonore,  iic  ®ijMi)'a\Mi)t:n 
(im   Ù (ire). 

ZOKARE  (dso),  v.  n.   ubi.   Fasciare,  V. 

ZONFO  (dso),  m.  V.   Rombo. 

ZÓNO  (dso),  m.   [Birillo]   ict  Scgcl. 

§.   Giuocare  a   zoni ,   Scgcl   fcfyieben. 

§.  Dar  ne'zopi,  alice  ubet  icn  ^)aufen  hjctfcn,  alice 
Dctloten  geben. 

ZONZARE  (dsondsa)  ,  v.  n.  ubi.  Andare  a 
zonzo,  V. 

ZONZO  (dsondso),  avv.  Andare  a  zonzo,  Return: 
f<f)!cniem,   betumfclinjatmcn. 

§.  Fig.  Mandare  il  cervello  a  zonzo,  <5inen  bet: 
tutti    mad;cn. 

ZOOFITO  (dsoo),  agg.  T.  de' Nat.  iic  Xtjittvflanjc , 
ict   3oo(jt)t)t. 

ZOOFÒRICO  (dsoo),  m.  T.  degli  Archit.  Co- 
lonna  zooforica,   St)ietiaulc,   ©aule  iic   cin   &l)icf   ttngt. 

ZOOGLÌFICO  (dsoo),  m.  ie«  £ttpf|ìeill  in  5igu: 
tcn   bon   Xnodjcn   uni   3.l)icten. 

ZOOGRAFIA  (dsoo),/.  T.  Didasc.  iic  Sb,ictbe; 
fd;tcibung. 

ZOOIATRÌA   (dsoo),/  V.   Veterinaria. 

ZOOLATRÌA  (dsoo),/.  iie  2.b,ietbctel)tung  ;  ict 
£l)ictiienft. 

ZOOLÌTO  (dsoo),  m.  T.  de'Nat.  [Parte  d'ani- 
male impietrita]  ict  betfìeinette  &l)cil  cince  Sljictà; 
Soolitb,. 

ZOOLOGÌA  (dsoo),  J.  iic  STÌattubcfiÈteibung  iet 
Stjicrc;   iic  Sbictictjte,   iie   Soologie. 

ZOÒLOGO  (dsoo),  m.  ict  £b,ierfennct,  Stjictfun: 
iige. 

ZOOMORFÌTI  (dsoo),  m.  plur.  T.  de'Nat.  %t)ìn: 
biliflcin,    3oomot).'bit. 

ZOOTIPOL1TI  (dsoo),  m.  plur.  a^ietabitucte. 

ZOOTOMÌA  (dsoo),/.  iic  S.f)ictjcrglieietung  ; 
3ootomic. 

ZOPÌSSA  (tso)  ,  /  altee  ©4iiffs|jc4j  («ut  ^eilung 
ict  SDunien). 

ZOPPACCIO   (tso),  agg.  ict  fet)t  tjinfc. 

ZOPPÀGGINE  (tso),/.  iie  Sabmtjeic,  iaè  £infcn. 

ZOPPEGGIARE  (tso) ,  v.  n.  ubi.  Zoppicare. 

ZOPPETTÌNO   (tso)Aagg.    ict    ein    tsenig     t)inft , 

ZOPPÉTTO  (tso),     jlal;m  gctjt. 

ZOPPICAMENTO  (tso)  ,  m.  [Il  zoppicare]  iaè 
•£>infen. 

ZOPPICANTE   (tso),  part.  alt.  latjm,   tjinfeni. 

§.  Fig.  SJut  Manchevole,  Difettoso,  unbollf ommen , 
mangcltjaft. 

ZOPPICARE  (tso),  v.  n.  [Andar  zoppo]  tjinren, 
labm    geben. 

§.  Fig.  !Jut  Pendere,  Dare  in  qualche  difetto, 
itgtni   einen   SJiangel,   ijctjlct   an  f\à}  b,abcn. 

§.  Prov.  Conoscere  da  qual  pie  uno  zoppichi  , 
iic  ©d>ttjad;b,citcn,  Sct)Ict  cince  S5ìenfd;en  fennen;  rciffen, 
Wo   ©inen   ict   ©d)ut)  itucft. 

ZOPPICONE  (tso), 

ZOPPICONI  (tso), 

§.  Andare  ,  Camminare  zoppiconi  ,  tjinfeni ,  Iat)in 
geben. 

§.  Venir  dietro  zoppicone  ,  tuntetircin   fjinfen. 

ZÒPPO  (tso),  agg.   [afjm,    tjinfeni. 

§.   Un   zoppo,   cin   Satjmct. 

§.  Per  Met.  ffùt  Mancante,  Difettoso,  mangcltjaft: 
Non   sia   zoppa  la   legge,   ot1  altri  attende. 

§.  Un  parlar  zoppo,  cin  tjinfeniet ,  lafjmct,  fdjlcp: 
penice  ©tpl. 

S.   Bugia   è  zoppa,  iic   Suge    tiélt   nict)t   langt   ©tidj. 

§.  Verso  zoppo,   ein   untid;tigcr,   tjintcniee   23evè. 

§.   A   pie  zoppo  ,  auf  cincin   SBcine, 

§.   Con    pie  zoppo,   langfam,   mit   HJlube. 

§.  Correr  a  pie  zoppo,  fut  Patir  difficoltà,  ^>in; 
ictnifTc,   ©djnjietigfcitcn   leiien. 

§.  Andaie  a  caccia   col    bue  zoppo,  mit   getingen 


avv.   tjinfeni,    latjm. 


JOtitteln  ©tWaè   untctnctjinen:   E  col  bue  zoppo  andrem 
cacciando   V  aura. 

§.  Prov.  Chi  usa  col  zoppo,  gli  se  ne  appicca, 
untct  icn  SDólfcn  letnt  man  (jculcn;  toomit  man  umgetjt. 
iaè   flcbt   ©incin   an. 

§.  Vassi  capra  zoppa  se '1  lupo  non  la  intoppa, 
Silice   gebt,    voenn   feine   £inÌerni|Te   ia   fini. 

ZOTICACCIO  (dso),  m.  [Villanaccio]  cin  gtobet 
23cngcl,    cin    Gtjgtobian. 

ZOTICACCIO,  agg.  etjgtob,  flegelbaft. 

ZOTICAGGINE  (dso),  f.  [Zotichezza,  Rusti- 
chezza]  iic   Ungcfdiliffcntjcit ,    ©tobljcit. 

ZOTICAMENTE  (dso),  avv.  [Rozzamente]  unge; 
fdjliffcn,   gtob. 

ZOT1CIIETTO  (dso),  agg.  ctnjaè  gtob,  ein  wcnig 
ungejogen. 

ZOTICHÉZZA  (dso),/  [Rozzezza,  Rusticità] 
Ungcfdjliffcn()cit,    iie   @tobl)eit  ;  it.    Ungcjogcntjcit. 

ZOTICHISSIMAMENTE  (dso),  avv.  superi.  tjódj|« 
ungcfdjliffcn .  tjódjfl   gtob. 

ZOTICHÌSSIMO  (dso),  agg.  superi,  etjgtob,  flc; 
gcltjaft. 

ZÒTICO  (dso),  agg.  [Grossolano,  Rozzo]  unge; 
fd;liffen,   gtob,    bautifdj. 

ZOTICONÀCCIO  (dso),  agg.  etjgtob.  It.  m.  cin 
©tobian,   cin   ijlcgcl. 

ZOTICONE  (dso),  m.  cin  ungcftÈliffcnct  fSltnffi . 
cin   ©tobian. 

ZOZÀNA  (dsodsa),/  T.  di  Mar.  iie  STÌccteèfiut, 
fflut. 

ZUCCA  (tsu),/.  ict  Sùtbié. 

§.    Zucca   lunga,   ict   !?Iafdjenfitbiè. 

§.    Zucca   salvatica,   iie   3auntubc. 

§.  Zucca  Tuota,  tjotjlet  Sitbiè  (uni  Jliiffigfcitcn  oiet 
anitre   ®ingc  iatin   ju   betuabren). 

§.   Zucca   da   tenerri   il   vino  ,  iie   Sutbièflafdje. 

§.   Zucca   da   sale,   cine   ©a!jmcr.e. 

§  Zucca  [per  uso  di  notare]  ,  cin  #utbiè  (iaè 
©djroimmcn   ju   ctleidjtctn). 

§.  Prov.  Uscir  d1  un  fondo  senza  zucca  ,  einer 
gtoficn   ©cfaljt  glurtlidj   cntgctjen. 

§.  Sùt  Popone,  Cocomero  scipito,  cine  SDìelcne , 
©urfe  Bon   fd;lcd)Ccm   ©cfdjuiatt. 

2)  Zucca,  In  ischerzo ,  ffur  Capo,  ict  Sopf:  Al 
pruno,   che   trovò,   la   zucca   taglia. 

§.  Aver  poco  sale  in  zucca,  f cine  ©tuljc  im  .Soyfc 
Ejabcn. 

§.  Cercare  [d'aver]  sale  in  zucca,  (id;  mit  flugen 
Seuten   ju   fd)affen   mad;cn. 

§.  Eh,  zucche  marine!  zucche  fritte  !  zucche  ma- 
rinate !  zucche  !  ^)offcn  !  mauim  nid;t  got  !  tjat  fi) 
tvotjl! 

§.  In  zucca,  mit  btofiem  Sopfe. 

§.    Tenere  in   zucca,   Gttvaè   iin   Sopfe   bctjalten. 

§.  Zucca  al  Tento,  zucca  vota,  zucca  da  sale, 
Modi  bassi,   ein   2BinÌbeutc(,   -£)afcnfnfi ,   ÌWaulaffe. 

§.  Monna  zucca  al  Tento,  cine  leid;tfinnigc  ,  unte: 
fonnene   SCeibèpctfon. 

ZUCCAJA  (tsu), /.imi  2ltt  SSBeinttaube;  it.  ittcn 
©tote. 

ZUCCÀJO   (tsu),   m.   cin  Surbièbect. 

ZUCCAJUOLA  (tsu),/  iic  SSette;  iet  [Rcittfurm 
Ìic    SKaulltjutfègtiUe. 

ZUCCAJUOLO  (tsu),  agg.  Fico  zuccajuolo ,  iie 
Sùtbièfcige. 

ZÙCCARO  (tsu),  m.  ubi.  Zucchero,   V. 

ZUCCHERARE  (tsu),  v.  a.  [Inzuccherare]  ùbet- 
juctetn,   mit   Suctet   anmadjcn ,   bcflteuen. 

ZUCCHERATO  (tsu),  part.   ice  SBotigcn. 

ZUCCHERIERA  (tsu),/.  iie  3u<fctÌofe  ,  3uttcr- 
btid;fe. 

ZUCCHERÌFLUO  (tsu),  agg.  [Che  stilla  zuc- 
chero]  juctetttiefeni. 

§.  Fig.  flit  Soavissimo,  fctjt,  ubcrauè  Iicblid;,  juttctfùft: 
Unica  speranza  mia,  O  parola  melliflua!  A.  Anzi 
pur  zuccheriflua  ,   che   ignobile  E   il   mei. 

ZUCCHERÌNO  (tsu),  m.   3ucfttgcbarfneè. 

§.   Zuccherino  solutivo  ,   gquffettct  Kofcnljonig. 

§.   Fig.  Jùt   Cacazibetto,   ein   fuficè   ^icttdjcn. 

ZUCCHERINO  (tsu),  agg.   juicttjalcig,  jutfcifi'ul. 

§.   Pera   zuccherina,   iie   3ucEctbitn. 

§.   Frutte  zuccherine,   fùficè  ,  jucrcrrcidicè   Cbfl. 

§.   Popone  zuccherino,   iie   3ucfctmelonc. 

§.   Allume   zuccherino,  ict   Stlaunjurfct. 

§.   Canna   zuccherina,   iaè   3ucfcrtof)t. 

ZÙCCHERO  (tsu),  m.  iet  3uetet;  it,  ìaè  3uf 
fettotjt. 

§.  Zucchero  rosato  ,  9?orcnjut(cr. 
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§.   Zucchero  violato  ,  SScilAcnjiirtcr. 

§.   Zucchero  candì,  candito,   3uf  ertane. 

tj.  Zacchera  bianco,  fcinct  3u<tct. 

§.  Zucchero  rosso  ,  Zucchero  rottame,  verzino, 
tcl'cr   3u(fa,    $ati>i»t(fcr. 

§.   Zucchero  in   pani,  3uif>'r   i"   25toScn,   in    £>utcn. 

§.  Un  pan  di  zucchero,  chi  3ucfctr)ut  ,  chi  2>rofc 
3tirfer. 

§.  Zucchero  di  più  cotte  ,  Set  fcinflc  3ucfcr,  9iaf; 
fiiiaSe. 

g.   Zucchero  d'orzo,  ©crflcnuietcr. 

(3.   Zucchero  di   saturno  ,   23!cijua*ct 

§.   Chiarire  il   zucchero,   3uffct   flcSen,   tafanimi. 

§.  Fig.  Cadere ,  Colare ,  Traboccare  il  zucchero 
alla  caldaja  ,  ©luct  «ber  ©lutf  Ijabcn;  boni  ©luet  ber; 
folgt  ivcrScn. 

2)   Zuccheri,  fùt   Confetti,  •  3ucfecni(tl. 

§.  Avere  il  cuor,  Stare  col  cuore  nel  zucchero, 
Ubx   betgm'tgt   fein,    in   20onnc   fcblvitnincn. 

§.  Parere  uno  zucchero,  un  zucchero  di  tre  cotte, 
bcttlid),   bottrcfflidi   f4)cincn. 

tj.   Di  zucchero,  licblii),  teijcnS,   fùfl. 

§.   Essere  una  pasta   di  zucchero,   V.  Pasta. 

ZUCCHEROSO  (tsu),  agg.  tudcrig,  jue»etl)«ft,   fufi. 

§.  Fig.  3ùt  Dolce,  Buono,  Grato,  licblicf) ,  auge: 
ne Ijni ,    fìtS. 

ZUCCHETTA  (tsu),/  dim.  di  Zucca,  cin  fteiner 
Jtùrbiè ;   it.  Wai   loie   cin    flcinet   Si'ubiè   geflaltct    i(l, 

§.  Zucchette  di  vetro,  Set  Ouòttopfcn ,  taè  ©pring; 
gì  d'i. 

§.  Sur  Specie  d1  armatura  da  testa  ,  tic  ^ictcl; 
cjaubc. 

ZUCCHETTINA  (tsu),  /.  dim.  di  Zucchetta, 
citi   gong   flcinet  Sutl'iè. 

ZUCCHETTO  (tsu),\  ,u.    -  .       „ 

.7iVrnm    ti     \         l   '"-    "l"  •    Cucuzzolo,    V. 
"ZUCCOLO  (tsu),      \  ' 

ZUCCONAMELO    (tsu),   m.    [Tosamento]   Sie 

Hcfajcrung   iti  fiopfè. 

ZUCCONARE  (tu,),  v.  a.  [Tosare]  Se»  ffopf 
faVcreii ,  foli!   inacfjcn. 

ZUCCONATO  (tsu),  par/,  Iti  33origen. 

It.   gefeborcn,   glaljig. 

ZUCCONATORE  (tsu),  m.  cin  £aarrcr)eetcr. 

ZUCCONATÙRA   (tsu),/.  V.  Zucconamene. 

ZUCCONE  (tsu),  m.  cin   Sabjfopf,  ©laljfopf. 

§.    Far  zuccone,   ©incn   goni   fat)I   fijcrcn. 

ZUCCOTTO  (tt»),  m.  Sic  <pi<fciljaube ,  ©turni: 
dative. 

ZUFFA  (tsu),J.  [Riotta]  Sai  JKaufcn,  Sic  fóaii; 
fttei  ;  lai  £anSgcmcnge,    lai  ©efe$t. 


§.  Sur  Rissa,  Set  3anf;  ter  Sttcit. 

ZUFFETTA  (tsu),/.  cine  flcinc  ©plagerei,  «in 
fleincr   Sttcit. 

ZUFFETTÌNA  (tsu),/.  cine  ganj  flcine  ©tteitig: 
ftit,   ©plagerei. 

ZUFOLAMENTO  (tsu),  m.  lai  ©cpfeif. 

§.  Zufolamento  d'orecchi,  lai   CHjrcnfaufcn. 

ZUFOLARE  (tsu),  v.  a.  a  ;i.  [Suonare  il  zu- 
folo] pfeifen,  flóten.  It.  jifà;en  (don  ©d)langcn).  It. 
fa)W)itrcn   (bon   'Pfeifen). 

§.  Il  fuoco  zufola,  Sai  Seuer,  Sie  Slamine  prafTelt, 
iifcr)t.  It.  fummen,  fumfen  (Don  5nfertcn)  ;  it.  (ingcn , 
jirpen   (boti   SOTùcten). 

§.  Zufolare  q.  e.  negli  orecchi  ad  uno,  ©incili 
©ttvai   in   Sic   Otjrcn   jif4)eln,   ©incili   ©tlvai   itifh'iflcrn. 

It.  Zufolare  negli  orecchi,  citi  £>l)tenblafct ,  3<uf; 
ticket,    3wifcr)cntragcr   fein;   auftjcijcn. 

§.  Zufolare  dietro  ad  uno,  Ijintct  ©inem  (jet  tcScn, 
tjintct  Seni  9?ùcfen  SSófci  boti  ©incin  reScn  ,  iljn  berli; 
(lem. 

§.  Gli  orecchi  mi  zufolano  ,  mir  gcllen  ,  faufen  , 
Flingen  Sie    Dljren. 

§.    T.  degli  Arch.  Sur  Palafittare,  V, 

ZUFOLATORE  (tsu) ,  m.  -trice ,  /  Ser ,  Sie 
Sic   *))fcite,  Sic  Siete   blafl. 

§.  Fig.  ft'ir  Sttsurratore ,  Mettiguerra ,  citi,  cine 
■Oljtcnblafer — in,   Udiffjeljer — in. 

ZUFOLETTO  (tsu),  |  .     -,.-        m. . , 

ZUFOLINO  (tsu),      ]m-  "n  5u'*C"'   ^fc"*cn- 

§.    ffùt   Fischio,  lai  ©cpfeife ,  lai  ©cjifa). 

ZÙFOLO   (tsu),  m.  Sic   fflótc;   It.   Sic  ^feife. 

§.    'Sax  Fischio,  lai  ©cpfeife. 

§.   Fig.  JJt'tr  Minchione,   etri  £.ólycl,   ^infcl, 

§.    T.  degli  Agric.   V.   Bocciuolo. 

ZUFOLONE  (tsu),  m.  accre.se.  di  Zufolo  ,  cine 
grofie   *Pl'«ifc,    !?lótc. 

ZUGHETTO   (tsu),  m.  dim.  di  Zugo,  V. 

ZUGO  (tsu),  rn.  cine  ^)linfe,  jufanimcngcroUtcr  Sict; 
fucbcii  ,   'Pfannenfudjen. 

§.  Per  simil.  lai  inannliaV   ©lieS. 

§.   Jur   Semplicione,  cin   gittct  %xttf( ,  Ninfei. 

§.  Piantare  uno  come  un  zugo,  (Jinen  t»ie  cinen 
Slarrcn   flcf)en   lafTcn,  ©incili    cine  3ìafc  Stetjcn. 

§.  Rimanete  un  zugo,  mie  cince  tangcn  3ìafc  Sabon. 
jictjcn,    (\i>  gctaufd;t   (inScn. 

ZUGOLINO  (tsu)  ,   m.   cin  fleincr  Saffc  ,   SDiaufaffe. 

ZUPPA  (tsu),/.  [Pane  intinto  nel  vino]  in  SBcin 
gebrocf tee  SBtoS:  Zuppa  è  quella,  che  comunemente 
si  fa   col  pane  e  col  vino  in   un   vaso,  o  bicchiere. 

§.   Far  la  zuppa,  Sai  SSrofc  in  Scn  SBein   btorfen, 


§.  Far  zuppa  segreta,  ttinfcit,  teacjjenS  man  S3toS 
iin    OTunSc    t)at. 

It,  Zuppa,  cine  ©uppc. 

§.  Zuppa   lombarda,  alla   lombarda,  cine   gute  fette 

@U))))C. 

§.  Far  la  zuppa  nel  paniere,  £opfer!  uni  SJJalj 
betlietcn. 

§.  Prov.  Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zuppa  nel 
paniere,  rc.^  cin  ©efet/àft  treibt,  tuaè  er  nia)t  bet(le()t, 
bcrlicrt   SOTt't^c   unS  3eit. 

§.  Credere,  Pensare,  Avere  a  mangiare  la  zuppa 
co'ciechi,   glauben  init  cincin   9ìatren  ju    tfjun   ju   (jaben. 

§.  So  quel  che  io  dico,  quando  dico  zuppa,  \S) 
roeifl  xtijt  gut ,  Wai   ti)  f^recrje ,    rvai   ti)  tncine. 

§.  La  zuppa  mi  fa  nodo,  it)  finSe  ©4>»)ictigfci(en, 
ivo    iifi    Teine    eriv.utctc. 

§.  Sur  Confusione,  Mescolanza,  Sai  ©etiicng,  lai 
©etnifa):  Ne' conviti  de' filosofi  vi  era  una  zuppa  di 
serio,  di  giocoso,  una  mescolanza  di  gravità  e  di 
brio. 

§.  Zuppa  francese ,   fran<ó(if4)e  ©u»»e. 

ZUPPETTA  (tsu),  /.  in  leicbten  30ein  gcbtodteè 
23toS  :  Si  può  conceder  loro  la  tuppetla  fatta  di 
pane  in  vino  bene  innacquato. 

It.  cin   ©uppojen. 

ZUPPIERA  (tsu),/.  Itx  ©uppennavf,  Sic  ©up: 
pcntetrine. 

ZUPPO  (tsu),  agg.  [Inzuppato]  gettanti,  Surd)tt>ci4it. 

ZUPPONE  (tsu),  m.  Fare  un  znppone,  «ine  OTenge 
25roS  in  20ein  btottcn:  E  fecero  in  quel  viu  zuppon 
tant'  altri. 

ZURLARE  (dsu),  v.  n.  (\i)  nerten,  bafeliten,  fe&a: 
fetn,  SWutljwiUcn  tteiben  :  I  fanciulli  zurlano  sovente- 
mente nella  scuola   non  osservati  da' maestri. 

ZURLO  (dsu),  m.  [Ruzzo,  Allegria]  Sie  Suflig: 
feit,  Set  971utl)tt)tllc,   Sic  '2(uège!a(renf)eic. 

§.  Essere,  Stare,  Andare  in  zurlo,  muttjrcillig,  auè; 
gelaffen,   luflig    fein,   fd)afcrn  unS   nerten. 

a)  Sur  Desiderio,  Voglia,  Sic  Sufi,  2uflernc)eit , 
Set   Si?e>- 

§.  Avere  il  zurlo,  Stare,  Essere,  Andare  in  zurlo, 
lùficrn   fein  ,  cin   Sufla)ctt    tjaben,    geluflcn. 

§.   Tu  hai   il   zurlo,   Sicfj  flia)t  Set   £)a{ex. 

§.  Cavare  il  zurlo  di  capo  ad  uno  ,  ©inciti  Sen 
£il}cl,    SWutljwillen ,  Sie    Sùflerntjcit   bertreiben. 

§.  Mettere  in  zurlo,  lu(lcrn  marcii  ;  it.  luflig,  mutb/; 
t»iHig   marcii. 

ZURNA  (dsu),/  Sic  3utna  (turfifeieè,  Set  Cboe 
at)nlt(beè  S31afcinflt«ment). 

ZURRO   (dsu),   in.  V.   Zurlo, 


APPENDICE 


DI  ALCUNE  VOCI  OMMESSE  NEL  CORPO  DEL  PRESENTE  DIZIONARIO. 


Le  Parole  contrassegnate  di  ...  .  son  quelle  a  cui  si  è  aggiunto  un  qualche  significato  di  più ,    che  mancava    nel  generale   Indice 
alfabetico. 

Sic  mit ... .  bcjeif&netm  SBó'rter  ficheti  berciti  im  SSórtectMfJje  unti  iti  fccnfdkn  fjiet  nuy  biefe  ofcer  jene  33ct»cutung ,  focile  tort 
fe&It,  binjucjcfùejt  tootòen. 


l\B  ,  prep.  lat.  (bilict  berrajicicnc  abbctbianfa;e  93er: 
binbungcn)  p.  e.  Ab  antico,  boti  altere  tjcr ;  ab  esper- 
to, auè  ©tfatjtung  ;  ab  eterno,  bori  Stoigfcit  fjet;  ab 
intestato,  j.  23.  morto  ab  intestato,  otjnc  Sellamene 
betffotbcn   u.    f.   tv. 

ABACO  ,  m 

§.  Abaco  Pittagorico  ,  baè   ©inmalcinè. 

"ABAO  ,  m.  [Console,  Capo]  «in  Gonful  ,  23ut; 
gemeifìct .  Cbcibaupe:  L'  abao  del  popolo  di  Saona  , 
di   Genova. 

ABAPTÌSTA  ,     \  m.   T.  de'  Chir.  bie  Sxont  Uè 

ABAPTISTON,j  Srcpanè. 

ABATACCIO  ,  m.  avvìi,  cin  elcnbcr,  fcfjterijtcr  <Mbt. 

ABATONE ,  m.  accresc.  cin  groficr ,  (larfet  ;  it. 
angefctjcnei ,   ttjotjlfjabenbcr   -2(bt  ,   ©eifllictjer. 

ABBA,  m.  Foce  ebraica,  [Padre]  93atcr,  liebet 
93atct,  3lbba. 

ABBACCHIARE  ,  v.  a 

§.  Abbacchiare  uno ,  ©inen  ju  23obcn  feblagcn  , 
roftfcn  .  niclctrccrfcn  :  E  poi  li  gira  con  le  forti  brac- 
cia ,  E  li   abbacchia  sul  suolo,  e  li  scofaccia. 

ABBACCHIATO  ,  part.  ice  93otiacn. 

It.  Fig.  Dar  sentenze  all'  abbacchiata  ,  ben  23e; 
reeiè  mie  Sem  3)cgen  fùtjren  ,  ben  ©treit  mie  ber  Saufi 
auèinadjcn. 

ABBACINATO  ,  part 

§.  Fig.  Popolo  abbacinato  ,  baè  berblcnbete ,  te; 
tròice  9Solf. 

§.  Famiglia  abbacinata,  cine  Samilic,  bcrcn  ©tanj 
erlofctien  ifi,  iie  ice  borjuglictjllen  ©liebet  bureb,  ben  £ob 
temute  ifl. 

ABBACO  ,  m 

It.  Aver  poco  abbaco  ,  cin  f4)(cct}(ct  9?cer)ncr  fein. 

§.    T.   Stor.   e   Matem.  cine   3at)lentabelle. 

§.  Abbaco  Pittagorico,  bie  pct^agoraife^c  Safcl,  iaè 
Ginmalcinè. 

ABBAGLIÀGGINE  ,  /  V.  Abbagliamento. 

ABBAGLIAMENTO  ,  m 

§•  Fig.  ffùt  Inganno,  Illusione,  iaè  SUleniroerr, 
ber   23ctrug. 

ABBAGLIARE,  v.  a 

§.  T.  di  3Ius.  Abbagliare  le  voci ,  bie  anbetn 
©timmen   berbeefen  ,   ubcrfcljreicn  ,   ùbereónen. 

§.  v.  ii.  geblcnict  fein,  eincn  Jlot  tot  ben  2(ugcn 
tjaben. 

§.  Fig.  Abbagliare  nel  sole,  iaè  Sfatile,  2)eut; 
lietjfte  nirbt  begteifen. 

ABBAGLIATAMENTE,  avv 

§.  Fig.  berfet)tt!cbcnb  ,  bctfctjrt'inbenb:  Lo  fece  di  ma- 
niera coi  colori  sfuggire,  che  a  poco  a  poco  abba- 
gliatamente si   perde  di   vista. 

ABBAGLIATO  ,  part 

fj.   Fig.  bctbtenicc,  bettjórt,  beiucf t ,   bettogen. 

§.   Colore  abbagliato  ,   cine   matte  ffarbe. 

§.  Pittura  abbagliata  ,  ein  ©emalbc ,  in  bem  bie 
ffatben    in    einanlct    laufen. 

ABBAGLIORE,  m.  liti.   Bagliore,  V. 

ABBAJARE,  v.  n 

§•  F'g-  Abbajare  al  vento  ,  alla  luna  ,  in  ben 
SBinb  rcten  ,  ben  SDìonb  anbcllcn,  fui.  bcrgcbliojc  SOìùfjc 
madjen. 

§.  E'  non  s'  abbaja  a  voto  ,  uinfonfl  roitb  et  nict)e 
in   23erbaef>t   fein;   ce  ttsirb  gettili   Ctrcaè  batjintcrllecfen. 

ABBAJATO,  pari,  beè  ÌBerigen. 

It.    angcbellc,   bem   ©ebelt   bee   £unic   bctfcfgt. 

ABBANDONARE,  e    a 

§.  Abbandonare  il  mondo  ,  ben  njeltlict}en  ©tanb 
betiaffen,   in  cin  Sloftet  gcSjen  ,   SUÌóneb.   rserbin. 


6.  Abbandonare  la  vita,  auè  bem  Seben  fa^ciben  ; 
ben^ciben  ,   (letben. 

§.  Abbandonarsi  di  checchessia  ,  fi<f)  roobon  jututf; 
lictjcn  ,    mJitC'    nn'be   bainit  ju    iluin    tjaben    rcollen. 

ABBANDONATO  ,  part 

§.  Casa  abbandonata,  cin  unbcrootjnttè,  berlafTcncè  , 
óbeè,   Icctfletjenbcà   .f>auè. 

§.  D1  ogni  speranza  abbandonato,  bon  alter  ■Jlcff. 
nung   bctlalTcn ,   ganj   (joffnungtJIoè. 

§.  Abbandonato  al  piacere ,  alle  passioni  ,  bem 
ìBergnugcn ,  ben  Suflcn,  Seibenf4iaftcn  b^ingegeben  ,  jut 
23eute, 

§.  Fanciulli  abbandonati  ,  auègcfe^te  Sinbee,  Jinb; 
lingc. 

ABBANDONATORE,  m 

§.    T.  Mil.  3ut  Disertore,  V. 

§.   Sue  Apostata  ,  V. 

ABBANDONO,  m 

§.  T.  de'  Mistici ,  bie  ©cibflbettcugnung  ,  baè  93cr.- 
funfenfein,   bie   £>ingebung   (in   @ote). 

ABBABBICAMENTO,  m.  V.   Appigliamento. 

ABBASSAMENTO,  m 

§.  Fig.  Fare  abbassamento,  etniebtigen,  tjetuntctfcj: 
icn  ,  bemuttjigcn. 

§.  T.  d'Aslr.  Abbassamento  del  polo,  bie  '■Polber: 
fenfung. 

§.  T.  di  Mar.  Abbassamento  dell'  orizzonte  del 
mare  ,  bie  23ertiefung   beè  fia^tbaten  ^Jorijontè. 

§.  Abbassamento  del  ponte ,  della  coperta  ,  bie 
Sidung   bet  Jtiminen. 

§.  T.  d1  Agric.  Abbassamento  del  terreno  ,  bie 
5(bba4>ung,   baè   ©enfen   bcè   23obcnè. 

g.  T.  di  Malem.  Abbassamento  d1  un1  equazione, 
bie   ©tnicbtigung  cinet  GJlcio^ung  (auf  bie  nicbtigflc  ^)otenj). 

ABBASSARE,  v.  a 

§.  Abbassarsi  nello  stile,  eincn  Wcniger  tjocjcn  ©(5! 
annctjmcn. 

§.  T.  degli  Smalt.  Abbassare  la  piastra,  bie  platee, 
ben   Ucbctjug   bunner  macfjen. 

§.  Prov,  Abbassati  e  acconciati,  wet  in  bet  20clt 
fottfommen  luitt,   mufi  fio)   fctjmicgcn   unb   biegen. 

ABBATTERE  ,  v.  a , 

§.  Abbattersi,  (li)  (gcgcnfcitig)  ju  23obcn  ttJCtfcn. 

§.  JJùt  Eccettuare  ,   auèncl)mcn. 

§.  v.  n.  T.  di  Mar.  Il  vascello  abbatte ,  baè 
@o*)iff  fctjlcrjpt  ben   llnfct. 

ABBATTUTA, J.  .... 

§.    T.  d.   Mar.  bie  5tbtt>eic&ung. 

ABBATTUTO,  part 

5.  (bon  ^fetben ,  JRinbbict))  niebctgcfcjjlagen ,  ttautig, 
betbtofrcn. 

ABBECHIRE,  v.  n.  T.  d'Agric.  ben  2Dutm  fja; 
ben,    routmftietiig   fein  (bon   iDtibcn). 

ABBECHÌTO  ,  part.  ttnitmflicfcng    (bon   Dtibcn). 

ABBEVERARE,  v.  a 

§.  Abbeverarsi ,   (itti  ttanfen  ;   fidj   anfcuiitcn. 

ABBIABE  ,  ni.   Foce  bassa  ,   V.  Abbeccì. 

ABBIADATO,  pari,  di  Abbiadare,   V. 

ABBICCÌ,  m 

§.    ein   2{bcbudj,   cine   Jibel. 

ABBIETTABE  ,  v.  a 

§.  T.  degli  Agric.  ffùt  Imbiettare,  betfeiten,  mit 
Scilen   beftfligen. 

ABB IETTATO,  part.  *eè  ffiotigen. 

ABBIETTISSIMAMENTE,  aw.  superi,  aufè 
betroorfenflc ,   auf  bie  nicbctetàajtigflc  S33eife. 

ABBINDOLARE  ,  v.  a 

§.  e.  n.  e  Abbindolarsi  ,  v.  n.  p.  nio)t  auè  noti) 
cin   rcifTcn  ,    in   93et[egent)eit  fein. 

ABBIOSCIARE  ,  v.  n 

§.  Abbiosciarsi  ,  |1a)  nact;lftffig  tjinflfeefcn  ,  Pop.  (ict> 
b,intefe(n. 


ABBOCCARE  ,  v.  a 

§.  ffùt  Porsi  alla  bocca,  an  ben  SJÌunb  fe^cn:  Ab- 
boccare la   zinna  del  fiasco  ,   della   tazza. 

§.  Abboccare  1'  acqua  ,  2BafTcc  ju  SHunbc  fùtjten  , 
ttinfen. 

§.  T.  de'  Battìi.  Abboccare  le  tanaglie,  bie  3ange 
fefi  jufammenbtweten. 

§.  Abboccare  vasi,  Qiefafic  (SKób,tcn  u.  f.  w.)  mit 
ben   OTùnbungen   «ufammenfugen. 

§.    T.  di  Mar.  'Sìaffet  fctjópfen  (bon  Jafjrjeugen  ). 

§.  Sut  Appaltare,  V. 

ABBOCCATO  ,  part 

§.  Uomo  abboccato,  cin  gietiget,  gcftafiigct  OTcnfd;, 
cin   93icIt'taS. 

§.  Fig.  ap)jeeittitr),  munbenb:  L1  una  è  sazievole, 
l1  altra  abboccata   e  gustosa. 

ABBOCCATORE,  m.  V.  Appaltatore. 

ABBOCCONATO,  part.  di  Abbocconare,  V. 

ABBOMBARE,  i>.   a 

§.   Abbombarsi  ,   fitt)   ttónfen  ,   (ié)  boUjictjen. 

ABBOMBATO,  part.  beè  93otigen. 

ABBOMINAZIONE  ,/..... 

§.  Jur  Cosa  abbominevole ,  ein  Otcucl,  cine  ab; 
ftfjcutiffjc   ©attjc. 

ABBOMINIO  ,  m 

§.  Venire  in  abbominio,  jum  2(bf$cu  ,  cin  ®egen: 
(lanb   beè   2<bf(^cucè   weeben. 

§.  Jùt  Accagionamento  di  colpa  grave  ,  cine  fcfyrecre 
Befttjulbigiing  :  Dopo  grande  abbominio  dato  ad  una 
sorella  ,  la   trovasse  poi  senza  difetto. 

ABBONDANTE  ,  part 

§.  T.  di  Matem.  Numero  abbondante  ,  cine  teiclj. 
lictje   3at)l. 

ABBONDANZA,/.  .... 

§.  Prov.  Abbondanza  è  vicina  d'arroganza,  Stein;: 
ttjuni   unb   £ocfcmuct)   (inb   berfct}tt)iflcrt ,   fini   SHaajbatn. 

ABBONDARE  ,  v.  » 

§.  Abbondare  in  cautela  ,  alte  ìnóglidje  QSotlldjt  gc; 
btaucjjen ,   auf  2tltcè   JKuctfitfjt  nctjmen   (in   ®cf$àftcn). 

§.  ffiit  Supplire  ,  ctgànjcn  :  Dove  1'  arte  manca  , 
abbonda  Dio. 

ABBONDEVOLMENTE  ,  avv.  V.  Abbondan- 
temente. 

ABBONDO,  m 

§.    In   abbondo,   in   Uebcrflufl ,   bie   Jùlte. 

ABBÓRDO  ,  m.  T.  di  Mar.  Abbordo  il  capi- 
tano !   ber  Sopitaiti   gcljet   an   23orb. 

ABBORRACCIATISSIMAMENTE,  avv.  superi. 
ganj   oben   tjin,    fetjr   naiita  fig  ,   tctfct  rjfufcljetmafiig. 

ABBORRENTÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Abbor- 
rente  ,  V. 

ABBOTTACCIARSI,  v.  n.  fijfc  bctlatTen  ,  ber; 
traucn  (auf  Scmanb):  Va  solamente  nel  fidarti,  e 
non    ti   abbotlacciare. 

ABBOTTONARE  ,  v.  a 

§.  Abbottonarsi  ,  flcb,  <ufnó|)fcn ,  (iet)  ben  SRort  fefl 
jutnóijfen. 

ABBOTTONATO  ,  part 

§.  Sur  Fornito  di  bottoni,  mie  Snópfcn  befetjt:  Ve- 
ste lunga  di  raso  azzurro  ,  abbottonata  infino  a 
terra. 

ABBOZZARE,  v.  a 

§.  T.  di  3Iar.  Abbozzare  la  gomena  ,  baè  2(nFcrr 
tau   bcfcfligen   (  naijicm  ice   2lnfet   gereotfen   morien). 

§.  Abbozzare  1'  ancora  ,  icn  Utnfet  berficfjern  ,  bef« 
(ligen   (naeljbcin   et  geUa^tct   ifl). 

ABBOZZATA,/ 

Dare  un'abbozzata,  cinen  (Sntirjurf  mattjen.  lt.Fig. 
cine  flù4itige  23efct)tcibung  maa>en  ,  eincn  Umtifi  bon  Si: 
Waè   geben. 

ABBOZZATO  ,  pari 

§.  Prugna  abbozzate,   tjujcligc  'JJflaumen. 


9^8 


ABB 


ABI 


ACA 


p.  bctboticn  ;  bcrbicnncii 


ABBOZZOLARSI  (tso)  ,  v.  n.  p.  T.  de'  Nat. 
fià)  tinfpinnen  ,   fi*  betpuppen. 

ABBOZZOLATO  (/*o) ,  pari.  bcè  SSatigtn, 

ABBRACCIARE  ,  ».  a 

§.  Abbracciare  un1  impresa  ,  (Snvaè  untcnictjnicn  , 
cine   Unccincbmiiiig   anfangcn. 

§.  Abbracciare  il  parlilo  d'  alcuno  ,  Scnianbcè 
'Pillici   cigicifcn,    nebmen. 

§.  Sur  favorire,  bcgùnfligcn  ,  fìd;  Semanbeè  amici): 
in  e  n  :  Il  Uè  cominciò  ad  abbracciare  i  rei,  e  assol- 
vere  i    Colpevoli. 

§.  Abbracciare  le   cose    altrui,    fidj   bei    5(ngclcgcn: 
Qcit,  bei  ®efa)afte  Scmanbcè  nnnctjmcn. 
§.  Abbracciare  S.  Pietro  ,   Icugnm. 
§.  Abbracciarsi  ,  limarmeli. 

§.  Abbracciarsi  con  alcuno,  ficb  mit  Situiti  tjcrjcn  , 
ilin    umilimeli. 

It.  Fig.  fidi  betbinben  ,  bcteinigetl  :  E  ciascuna  parte 
t'  abbracciò  col  popolo  per  non  perdere  slato. 
ABBRACCIATA  ,/..... 
§.   Far  le  abbracciate,  fidj  umetmtn ,  fidj  tjcijcn  uni 
rùffen   (tei   bei   Slnfutift,    l'iim   <2U>fd;icbc). 

ABBRANCARE,  v.  a 

§.  T.  de*  Dent,  Abbrancare  il  dente  col  pelicane, 
ben   3  a  lui   mit  beni   feltrali   faffen. 

§.  Prov.  Tre  d'  accia  e  duo  di  porro  tu  abbran- 
chi, bu  bctiviriti  Silice,  bu  tuiift  bamit  nid;t  ju  ©tanic 
remmen. 

ABBREVIARE  ,  ».  a 

§.  Ad,  Per  abbreviarla,  futj  ,  in  bei  $utjc,  fui}: 
uni,    Ulti   ce   futj   ju   inadjen. 

ABBREVIATURÀCCIA,/.  pegg.  di  Abbrevia- 
tura,  cine   unbcutlidK,    fdjltee  ju   cntiiffctiibc   2lbfùijung. 
ABBREZZARE  (Isa)  ,  ».   n.  V.  Abbrividare. 
ABBRICCARE  ,  ».  n.   T.   d'Agric.    flette™  ,    fid> 
roinben   (  bon   ©clilin^pflanjcn  ,   Gptjcu   u.  bgl.  ). 

ABBRIVARE  ,  ».  a 

§.  T.  di  Mar.  Abbrivare  la  nave  ,  baè  ©dn'ff  ani 
Sanb   fatjren  ;   laiibcn. 

§.   Abbriva  !   betlfaitè  !   anè   £anb!    I 

ABBRONZARE,  ».  a 

It.   brontjrcn. 
ABBRONZIRE,    ) 
ABBRONZIRSI  ,j 
ABBROSTOLIRE, . . . 

§.  ».  n.  p.  Abbrostolirsi  ,  fid;  réffen  :  Vogl1  ire  a 
abbrostoliriìii   in   qualche   l'orno. 

ABBRUCIACCHIATO  ,  pari,  di  Abbruciacchia- 
re ,  V. 

ABBRUCIARE  ,  ».  a 

§.  Abbruciare  un  porco  ,  cin  ©djlvein  abbtùljcn. 
a)   ».  n.   e  Abbruciarsi  ,   ».   ».  p.    bctbicnnen  ,    ab; 
brennen  :  S'  egli  intervenisse  che  1'  uliveto  abbruciasse 
infino   sulla   terra. 

ABBRUCIATO,  part 

§.    Sangue  abbrucialo,   bianbigcè,   cntjunictcè  2Mut. 

ABBRUNIRE,  o.  a 

§.  Fig.  ffùr  Avvilire,  Offuscare,  bctfleincm ,  un. 
fcjttjatjen. 

ABBRUSCIARE  ,  ».  a.  V.   Abbruciare. 
ABBRUSC1ATO  ,  part.  beè  SSoiigcn. 
ABBRUSTIARE  ,  ».  a.  V.   Abbronzare. 
ABBRUSTIATO,  part.  bcè  SBotigen. 
ABBRUTTIRE,  ».  a.   [Render    brutto,  Defor- 
mare]   l;a$licb.    niacbcii ,   cin   (jafJlicticè   Slnfetjn    geben,  tilt; 
fìcllcn. 

ABBUIARE,  v.  a 

§.  T.  de'  Pitt.  abbunfeln ,  iunrcl  (jaltrn.  Lanzi 
St.  di  Pitt. 

ABBUIATO  ,  part 

§.  Fig.  SVir  Occulto,  Nascosto,  bciborgcn  ,  im  3)un: 
tei  bcrgtaben  t  Originali  documenti  in  qualche  ripo- 
sto archivio  abbujali. 

ABBURATTARE  ,  ».  a 

§.  Abburattarsi  ,  fui  Dimenarsi  per  ismania  ,  to; 
ben  ,   rafen  ,  fid)  mie  ioli  gebeibcn. 

ABBURATTATO  ,  part 

§.  Quistione  fortemente  abburattata  ,  cin  fcfji  tjii; 
i/igei ,   Icbt)aftci  ©tteit. 

•ABBUTO  ,  ubi.  AVUTO,  part.  di  Avere,  V. 
ABDUZIONE  ,/.... 

§.  T.  Log.  ber  Ucbctgang  ben  cincin  ©a§c  juin  an; 
betn. 

•ABERGARE,  ».  a.  V.  Albergare. 
"ABERGATORE,  m.  -trice,/  V.  Albergatore. 
ABERGHERIA,/  V.  Albergheria. 
ABIESÌNO,    ir.    T.   d' Agric.  [Vino    abiesino  ] 
if  idiunrrcin  (  20cin  mit  2anniapfcii  bigetirt). 


ubi.  Abituro  ,  V. 


ABISSO,  m.  .  .  .  . 

§.  Fig.  Abisso  di  dolore,  di  miseria,  di  sventu- 
re ,  cin  cnblofcr  ©ibincrr ,  cin  'ìtbgiunb  ben  Glcnb,  cin 
cnblofi'6  ,    unablcbbaicè    Unglùit. 

tj.   Abisso  di  dottrina  ,  cin  i,iiiiibgclct)ttct  OTann. 

ABITÀBILE,  agg 

§.  ffùi  Abitalo  ,  bci»cl)nt  :  Usci  della  spelonca  per 
andare   alle   contrade  abitabili. 

§.   La   terra   abilabile  ,   bie   bclvoljntc   Gtbc. 

ABITÀCOLO  ,  m 

§.    T.  di   Mar.    ffùr   Cliiesola  ,   V. 
ABITARE,  m.  ba6  StDobneii  ,   58clvo()ncn. 
§.   Sui  Abitazione  ,  bie   OToljnung. 
ABITATO,  ir,  ubi.   Abitazione,  Dimora,   V. 

ABITEVOLE  ,  agg 

§.   Aere   abitevole ,  cine   gcfiinbc   Sufi. 

ABITO  ,  m 

§.  Abito  nuovo,  pomposo,  sfoggiato,  ricamato, 
gallonato,  con  trine  d'oro,  d'argento,  cin  ncucè , 
imicbtigcó  ,  (nunrbollcó  ,  gcflicftcà  bcfctjtcè  (  beblcd;te&) 
mit   golbcncn,    filbetnen   IicfTcn   bcfcrjteè   iileib. 

S.  Abito  da  vecchio  ,  sdrucito  ,  usato  ,  logoro  , 
cencioso  ,  cin  altee  ,  autgetiflencò  ,  abgcnutjtcé  ,  iibgctm: 
gcncè  ,  jctiifi'cneè  ,   jcrlutiipteè  Sleib. 

§.   Abito  agiato,   lungo,   succinto,    modesto,   ne- 
gletto,  schietto,    cin    bcqucineii  ,    longcè,    futjcè ,    bcfAci: 
beneè  ,    naeJiIófTiejcè  ,   fajlid;tcè  Sleib. 
§.   Abito   lungo  ,   fui   Sottana  ,   V. 
§.  Far  abito,  ob.   l'abito   ad  alcuna  cosa,  fiib  cui 
(Jtroati   gcniébne»  .   fìcb.    ©llvaè   iiir   @civol)nt)cit  maeden. 

§.  Prendere  abito  di  penitenza  ,  baà  23uficrgcn)aiib 
anlcgen  ,   Sufic   tljun. 

ABITUALE,  agg 

§.  Disposizioue  abituale,  cine  ©enjofynljcit,  ^Mngctbócj'. 
nung. 

§.   Peccatore  abituale  ,  cin  allei  ©ùiibci. 
ABITÙRA,    / 
ABITÙRIO,  m 

ABLASTO,  agg.  T.  de' Nat.  e  Med.  [Infe- 
condo]  unfiutbtbat. 

ABLEPSÌA  ,    J  f.  «blcp^    (  v<)t)fif<ic    unb    gcifligc 
ABLESSÌA  ,    )    SBlinbbeit). 
ABÒLBODA.y:   T.  de'  Bot.  2fbolboba. 
"ABOMINEVOLE  ,  agg.  ubi.   Abbominabile,  V. 
ABONDOSO  ,   agg.  ubi.  Abbondante  ,   V. 
ABORNELLO,  m.   ubi.  Aborniello  ,  V. 

ABORTIVO,  agg 

§.   Frutti  abortivi,  fjalbicife,  unteife  S'iùdjtc. 
§,    Vitellino   abortivo,    Sungfiinpeigaincnt. 
ABORTIVO,  m.  cine  Setjlgcbuit,  unjeitig.  Seibcè; 
ftud;t. 

ABORTO  ,  m 

§.    T.  de'  Nat.  cine   SJIiègcbutt ,   STdjnfiiUùfìtat. 
§.   Fig.   cine   SOTiègcbuit,     cin   miòtatijcncè,     inièlungc; 
ncè  2Bctf. 

It.  cine  ©linbe,   Unttjat,   SDT i fTc t £) a  e . 
ABOSÌNA,y.  cine  2(it  ^flauinc. 
ABRACÀLEO,  m.    T.  d' Astr.  [Polluce]  ^oUur 
(©lem  bei  3roilIinge). 

ABRASIONE,/  .... 

§.  T.  de'  Med.  bie  (Jntfdjlehnung ,  2(bfct)Iciinung  (bei 
innetn   •fiaut  bcè  ©atmfanalè). 

ABRAXAS  ,  m.  T.  degli  Antiq.  cin  Stbraieè  (auf 
(Scmnicn). 

ABRAZÌTE,,/.  T.  de  Nat.  [Zeagonite]  bei  ^Mbta; 
jit  ,   3cagonil  (Stein). 

ABRÒMA,/    T.  de'  Fot.  2(btoma. 
ABRÒNIA,y.    T.  de'  Bot.  Wbionie. 
ABRÒSTOLO  ,  m.   V.  Abrostino. 
ABRUÓTINA,/.    |    ..,     ..     ,  _ 

ABRUÒTINO,  m.j    Uih  Abrotano'    V- 
ABRÙPTO,  avv.  Foce   lat.  Ex    abrtipto ,    plèlj: 
lict)  ,   unbcifecjenè  ,  auf  cinmal. 
ABSIDE  ,/..... 

§.    T.  d'Arch.ant.  «ine  $Iit  jtildjcntiibune;  bei  6t)ei. 
ABSINZIO  ,  m.  V.  Assenzio. 
ABSÓRBERE,  ».  ez.  ubi.  Assorbere  ,  V. 
ABSÒRTO  ,  part.  bcè  SSoiigen. 

ABUSO,  m 

§.    T.  de'  Moial.  Abuso  di    sé  stesso,    fui  Ona- 
nia  ,  bie   ©clbflbcflcdung. 
ACACIA,/  .... 
It.  bei   2(fajienfaft. 

ACALÉFA,|y:    T.  de'  Nat.   [Ortica  di    mare], 
ACALÌFA  ,j    bie   ©ccncffcl. 
ACALICÌNO  ,  agg.    T.  de'  Bot.  telcbloè. 
ACALOTTO,  m.    T.  de'  Nat.  bei  SHlfnlot  ,  mcii. 
fanifdic  933affctiabe. 


ACAMPTO  ,  m.  T.  d'  Ottica,  bie  afarmjtififcc  ffigui. 
ACANTA  ,_/".    T.  d'  Aitai.   [Apolise  spinosa]  cin 
SfieteiilDiibelfoilfa^. 

ACANTÀIIOLO,   m.   T.    de'  Chir.   bie    ©vlitt». 
jangc ,    òlvicfiangc. 

ACANTÀCEO,  agg.  T.  de'Bot.  biftelartig,  flaebclig. 
ACANTIDE,  m.    T.    de' Nat.    [Lucherino]    ber 
Seifig. 

ACANTINIONE,  m.    T.   de'  Nat.    bei   ©timing 
(Cfifi). 

ACANTO,   m 

§.    Acanto  spinoso ,   bie   SQatcnflauc  (^flann). 
ACANTOCÈFALO,  ir.    T.  de' Nat.  bei    £afcn: 
unum. 

ACANTÒFAGO  ,  m.   T.  de'  Nat.  cin  35ificIftcfT.t. 
It.   agg.   bitlcltrifTcnb. 

ACANTÒFIO,  m.  T.  de'  Nat.  bie  2(raiits|)bi<, 
(©d)Iangc). 

ACANTÓIDE,  agg.   V.   Acantaceo. 
ACANTOPO  ,  m.    T.   de'  Nat.  2lfantb,o»ti&   (Sic: 
ncnatt). 

ACANTÓPODO,  rn.  T.  de'  Nat.  ber  ©piljfifi;  , 
©djmalfifd;. 

ACAJNTÒPOMO,  m.  T.  de'  Nat.  ber  Saifit , 
SBÓlè  (ffifer)). 

ACANTÒPSO  ,  ir.    T.  de'  Nat.  bei  ^.antilope. 
ACANTÙRO,  m.   T.  de'  Nat.  bei  ©tad>eliebft<a.n. 
ACARDO,     m.     T.    de'    Nat.    bei     ©ennenfóitm 
(©djnecte). 

ACÀRIA,/    T.  de'  Nat.  bie  ffliifbe. 
ACARIMA,/    T.  de'  Nat.   Sórecnaffc. 
ACARNA,/    T.  de'  Bot.  baè   ©te*ltaut. 
§.    Acarna  di   Teofrasto  ,   bie   eaufobonifdjc  2)i(1cl. 
a)    T.  de'  Nat.  bei  lucilie  Snccibiaffcn. 
ACATALEPSÌA,)    ,-.;,.   », 
ACATALESSÌA  ,|  /•  Tde   Med'  ^^^ 
It.   T.  Filos.  bie  Unbcgiciflicbfcit. 
ACÀTE,  m.  Fig.  Fido  Acate  ,  ein  trcuci  2(d;«tcè. 
cin   «cuci  ,   unjctttcntilicbct   ffieunb. 

ACÀULE  ,  agg.  T.  de'  Bot.  [Escapo]  ftielloè  (ben 
SUuttn), 

ACCACCHIARSI,  ».  n.  p.  Foce  bassa,  V. 
Acquattarsi. 

ACCACCHIATO  ,  part.  bcè  SSorigen. 
It.    Fig.   auf  ben   £unb  ,   ju  QJiunbc  gciid;tet. 
ACCADEiMIA  ,/..... 

§.  T.  de'  Pitt.  Accademia  ,  Figura  d'  accademia  , 
cine   3citbnung  ,   Gntluuif  nei)  bem   SOTobclI. 

§.  Fare  accademia,  mobeUiicn  ,  nac{l  bem  KUobcIl 
jeicbncn. 

§.  (iionifd;)  Accademia,  fui  Banchetto,  cin  @elag  , 
Stinf;  unb  ©pielgelag  :  Convocando  quanti  dell'ordin 
vostro  raangiapani  ,  staffieri  .  .  .  Alla  vostra  Acca- 
demia. 

ACCADEMICO,  m 

g.   ein   'JMatonifei. 

ACCAGIONATO,  part.  di  Accagionare  ,  V. 
ACCALOGNATO,  pari,  di  Accalognare,  V. 
ACCAMPANATO,  agg.   T.  delti  Arti ,  ti.tytetfit: 
mig,   engjulaufenb  (bon   Ccffnungen,   IRingen). 
ACCANATO,  part.  .... 
It.   Fig.  get)e§t,  bcifolgt,   in  bie  Gngc  getn'eben. 
ACCANIMENTO  ,  m.  cin  unablaffigeè ,  uneimibeteè 
©tubiuni. 

ACCANIRE,  ».  « 

It.   Accanirsi,  etgiimincn ,    fid>   ctbofen  ,  giftig  Weiben. 

ACCANITO,  pari 

It.   ctgiimmt ,   giiininig  ,   joinig ,   giftig. 
§.  Fig.  Essere  accanito  a  q.  e.  ,  auf  Gtwaè  etpid)t, 
betfcITcn  fein. 

6.  Essere  accanito  allo  studio,  al  lavoro,  emfig  , 
anbaltcnb  ,  itnablafHg,  uncimùbct  (lubiien ,  atbeiten,  auf 
baè  ©tubiuin  ,  «uf  bi»  Mtbcit  etpiebt  fein. 

ACCANNARE,  ».  a.  [Afferrare  per  la  canna  dell» 
gela]    bei  bei  @uigel,   an   bei  flcb,Ie  pae.cn. 
ACCANNATO  ,  pari,  bcè  Sotigcn. 
ACCANNOCCHIARE,  ».  a.  V.  Acculattare. 
ACCAPACCIATO  ,  part.  di  Accapacciare,  V. 
It.    T.  de'  Cavati.   Cavallo  accapacciato  ,  ein  Suij 
fopf,   'Pfctb   mit  futjcm   itopfe. 

ACCAPARRAMENTO,  m.  bie  3ab,Iung  bcè  £onb-. 
gclbcè  ,    Sfufgelbcè.   It.  baè   Ufufgelb. 

ACCAPARRARE,  ».  a.    baiauf  geben ,    ?(ufgelf 
Ì5atibgclb  geben. 

ACCAPPIATO,  part.  di  Accappiare,  V. 
ACCAPPIATURA,/.   .... 
§    Fig.  Sur  Invidia  ,  Trappola  ,  JaUfiiif»  ,   ©di!m; 
9e,  Sallc  :  Tiriamgli  addosso  qualche   accappiatura. 


ACC 

ACCARTOCCIARE  ,  v.  a 

§.  Accartocciarsi ,  fi*  lufammcmolteii ,  fi*  «uftolltn. 

ACCASARE  ,'  v.  a 

§.   Accasarsi   con   uno  ,  fi*   >nit  3cmanb  bctf*n)agetn. 

ACCASCARE,  p.  n 

§.  ffùt  Convenire,  Quadrare,  fi*  f*iefen  ,  faffcn  , 
fi*  jicmcn. 

§.  Che  accasca?  wa4  n«5t  di  rocju? 

ACCASCATO  ,  pari,  beò  SSorigcn. 

ACCASERMARE,  v.  a.  T.  Mil.  fafetniten,  In 
bic    Safctnen    Icgcn,    einquattiten. 

ACCASCIATO,  pari,  di  Accasciare,  V. 

ACCATTARE  ,  v.  a 

§.  T.  Contad.  Accattare  marito  ad  alcuna  ,  moglie 
ad  alcuno,  Ginct  crncn  SJ?ann ,  Gincm  cine  Jtau  ber; 
f*affen  ;   it.   fujjpctn. 

ACCATTATORE ,  m 

§.  Sui  Avventore,  Compratore,  V. 

ACCATTO,  m 

§.  Fig.  Andare  ali1  accatto ,  Gincm  na*atjmen  , 
ffinjaè   ben    ibm    annefjincn. 

It.  Accatto  ,  cine  gcjroungcnc   2(nleit)e. 

ACCATTÓLICO,  agg.  T.  Eccles.  ni*t  ratio: 
111*. 

ACCAVALCATURA,/  T.  de'  7V«.  Fare  una 
accavalcatura,  cincn  ffctjlct  licim  2Wjic[)en  ma*en. 

ACCECARE,  \>.  a 

§.  T.  di  Forti/.  Accecare  le  cannoniere,  bie  ©*icfi: 
f*attcn   mit  23lenblabcn  bctf*Iiefien. 

§.  Accecare  le  sorgenti,  bie  ductteti  bcrflopfcn- 

§.  Le  urine  s'accecano,  bet  -^arn  betfloyft  fi*/ 
làute  ,   fliefit   ni*:. 

ACCECATRICE  ,/.  T.  delle  Arti.  bic  aStrticfurta  , 
Sluètiefung   (ju   ©*taubcn ,   Sìagclr). 

ACCEDERE,  v.  n 

§.  Fig.  3ùt  Consentire,  cinrbiftigen  ,  bciflimmen, 
naìgeben:  Gli  altri  vedendo  la  cosa  così  ristretta, 
per  paura   accederono. 

ACCELERATO  ,  pari 

§.  Moto  accelerato,  bic  ber*leunigtc  23eWcgung. 

ACCELERAZIONE  ,/.  T.  d'  Astr.  ant.  Mi  83e: 
f*1eunigung  ,    bcf*Icunigtc  83crocgung   (icr  'Planeten). 

"ACCELLENTE  ,  agg.  ubi.  Eccellente,  V. 

ACCENDIMENTO,  m 

§.  Fig.  Accendimento  di  amore,  di  virtù,  ìai 
Gntbtcnncn  in  Siete,  fùt  £ugcnb ,  Gntflamintttjcrben  bon 
Sei   Siete ,  ber  Sugenb. 

§.  Accendimento  di  disonesto  amore,  ein  unjù*ti; 
gcè   ffeuce ,   eine   geitc  83cgicrbe. 

§.   Accendimento  d'  avarizia  ,   tic   ©clbgiet. 

ACCECAMENTO,  m 

§.  Fig.  ffùt  Indizio  ,  Sentore  ,  ein  SBinf  ,  cine  3ìa*: 
ti*c  ,   ^tnjtige  ;  SBinb  ,  SOittctung. 

ACCENNARE  ,  »,  a 

§.  §it  Comandare,  tefetjlcn  :  I  settecento  a  cui 
Rinaldo  accenna.  Orl.  Fcr.   3i.    85. 

§.  T.  de'  Cesell.  anbeuten  (bic  3ei*nung  aufSilbct:, 
®0lbgcf*itren). 

ACCENNATO  ,  part 

§.  T.  de'  Piti.  Disegno  ec.  accennato,  cine  nut  am 
gebeutete,   Ici*t  lùngelt'otfene   3ei*nung,  fl:i*tige  tlmtiffe. 

ACCENNO,  m 

It.   ein   3ei*en   mit  bet  ©lode. 

ACCENSIONE,/.   .... 

§.  Fig.  Accensione  d'  ira ,  di  stizza  ,  baè  in  3otn 
Gntbtcnncn,  tic  ©lut,  tic  £>i§e  beè  3otneè. 

ACCENTO,  m 

It.   ein   Saul ,   Son. 

§.  Accento  dolce,  gentile,  soave,  veloce,  aspro, 
rozzo,  ein  fanftct,  licbli*ct,  f*neUet,  unangenefjinct 
Saul,   £on. 

§.    T.  di  Mus.  bet  Sfcccnt,  !Ka*bfuft ,   2fuèbnta\ 

ACCENTRATO ,  part.  di  Accentrare ,  V. 

ACCERCHIARE,  v.  a 

§.  Accerchiare  uno  [in  danza],  cincn  Steiè  um  di; 
nen   f*Iicfien. 

ACCERCHIELLATO  ,  part.  di  Accerchiellare, 
V.    It.   tunb  ,   lirfelfétiuig. 

ACCERTARE  ,  v.  a 

§.  Accertarsi  la  via  ,   fi*  cincn   (i*crn  20eg   bafjnen. 

§.  Accertare  un  consiglio ,  cincn  fi*cm  ,  jubetlàffigcn 
JRatb,  geben. 

ACCESISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.  Fig.  aufè 
fjcificfte,   inèbtuiifligfìe  :   Amare  accesissimamente. 

ACCESISSIMO,  agg.  superi,  di  Acceso,  V. 

It.  Rosso  accesissimo,  ^oajroet) ,   btenncrrtcè  ÌRocI). 

ACCESO  ,  part 

§.   Accesi  sospiri,  forcete,  tjeftige  ©eufjer. 
Dizionario  It.-Ted.  Fot.  I. 
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§.  Mischia  accesa ,  ein  tjiijigct  ,  Icttjaftct  ,  fjeifiet 
Sampf. 

§.  Pulimento  acceso,  cine  glanjcnic ,  blanfc 'Politur. 

ACCESSIBILE,  agg 

§.  Uomo  accessibile  ,  ein  jugangli*et  SOÌenf*,  ju  Sem 
man  Ici*t  3uttitt  etl)ilt. 

ACCESSIONE,  f.  T.  de'Pubblic.  ice  83cittitt  (ju 
cmtm  aSauinifi,  cincin  93etttagc  j>«if*cn  inct)tctcn  SDt^ten). 

ACCÈSSIT,  m.   Foce  lat.  iaè  2lcccffit. 

6.  Avere,  Riportare  l'accessit,  ìaè  5Mcceffit  cefjaltcn. 

ACCESSO.,  m 

§.  Aver  libero  accesso  in  casa  d1  alcuno,  freien  3u: 
trict   bei   Slittiti   baben. 

§.  T.  Fis.  Accesso  di  facile  trasmissione,  di  fa- 
cile riflessione,  borùbcrgcljenie  ffàb,igfeit  Set  Ultomc,  ìai 
Sid;t  ìut*«ulafl"cn  ,   jutucfjurectfcn. 

§.  Jut   Aderimento  ,   V. 

A.CCESUOLO  ,  agg.  dirti,  di  Acceso,  etroaè  ent; 
linìct ,  ctwaè  (jcifi. 

ACCETTA,/.  .... 

6.  Fatto  con  l1  accetta  ,  Modo  basso  ,  grob  gcatbci; 
tet  ,    f*Ic*t   gcina*t. 

§.  T.  de"1  Cavali.  Colpo  d'  accetta ,  Set  Iffttjreb  , 
S3cMt)icb. 

ACCETTANTE,  m.  T.  Curiale,  Ut  fmyftugcrt 
Presente,  stipulante,  ed  accettante,  per  sé  e  suoi 
eredi. 

ACCETTATO  ,  part 

§.   Accettata  monaca  ,  cine  eingeffciìetc  Sìonnc. 

ACCETTATORE,  m 

§.  Accettatore  di  persona,  ein  pattetif*et  $8i*tet, 
ice   9ìtnlfi*t   atif  'Pcrfon   niinmt. 

§.  Iddio  non  è  accettator  di  persona ,  bei  (bot 
@ott  gilt   fein   9(nfcl)n  ter  ^etfon. 

ACCEZIONE,/.   .... 

§.  T.  de'  Gram.  (angcnoinmene,  gang  ani  gebe)  83e 
beutung   cince   SQortcè. 

ACCHIAPPARE,  v.  a 

§.   finir   Colpir  bene,   tteffen. 

ACCIARPAMENTO,  m.  bic  Ì3fuf*crei. 

ACCIARPARE  ,  v.  a 

§,  5iit  Raccogliere  alla  rotta  quel  che  dà  alle 
mani,  jufainincntaffcn:  Quanti  truffatori  e  bagaglioni 
a   lui   corrono,   acciarpa  ad  arma. 

ACCHIOCCIOLATO,  pari.  (f*necfenartig)  gewum 
ben,   fpivalfótmig. 

ACCHIÙSO,  part.  di  Acchiudere,   V. 

It.   Fig.   ergtiffen:   Acchiuso  d'  una    gran   tristizia. 

ACCIA, /   .... 

§.    T.  de'  Commerc.  baè  ©atn. 

§.  Accia  cruda,  imbiancata,  cotta,  tinta,  tcijci , 
ungcblci*tcè  ,  getlci*tci>,  auègcfo*teà,  gcfàtbtcè,  buntcè 
©atn.  . 

§.  Accia  aggomitolata,  in  matassa,  aufgen>iefclteè 
@arn ,   ©arn   in   @tvcb;nen. 

2)  Accia ,  eine  2(rt  :  Il  Danese  adirato  prende 
un1  accia.  Orl.  Fcr.   i. 

ACCIACCATURA,/  .... 

§.  Acciaccatura  di  penna,  ber  ©runbfiti*,  ©tunbjug, 

ACCIAJO,  m 

§.  Acciajo  piano  ,  Stafjl  in  'JJlattcn. 

ACCIAPPINARE,  v.  a 

§.  v.n.  p.  Acciappinarsi,  (i*  tummeln,  fi*  becilen. 

ACCIARINO,   m 

§.    T.  de'  iffagn.  ein   ©tift. 

ACCIDENTALE,  agg. 

§,  T.  di  Mus.  Segui  accidentali,  jufalligc  SScrànbe: 
rungèjci*en  (1.  83.  Stcuj,  23e,  83ci|uabrat). 

§.  Tasti  accidentali,  bic  obeten ,  f*n;arjcn  Saflcn 
(auf  Glabicrcn). 

ACCIDENTE,  m 

§.  T.  Teol.  Gli  accidenti,  bic  «iifalligc  83cf*affcn: 
fjeit  (bet  follie,  beè  20eincS  bciin  Ulbenbinalile,  in  -J)in; 
fi*t   auf  ffarbe ,  ©effalt,    ©ef*mait). 

§.    T.  de'  Med.   ein   9ìcbcnft)mi>ton. 

§.  Per  accidente,  jufallig,   bue*  3ufatl,   unniefentli*. 

§.  Cadere  in  accidente,  in  £)t)nma*t  falfcn,  cine 
&fmina*t  bcfoinr.icn,  ob,nmà*tig  roctben  :  Alla  signora 
R.  è  venuto  un  accidente.  Che!  mia  figlia  è  ca- 
duta in  accidente  ? 

ACCIDIA,/   .... 

§.  T.  de'  Chini.  Destillazione  per  accidia  bic 
Seflidation  bcnmttclfl  bet  SBaemc  ìeè  fflliftcb. 

ACCINTOLAkE,  v.  a.  T.de'Lan.  Accintolare 
il  panno,  cine  @*nut  jn?if*en  bem  Sat)(banbe  unb  %u-. 
i;e  (Waè  tott)  gcfàtbt  ttctbcn  foli)  attfnaljcn ,  bamit  bit 
tjatbe  ni*t   am   ©ablbanbc   tjóngen   bleibe. 

ACCIO,  agg.  gatfiig,   Ijafili*;    unorcig. 
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§.  Fam.  Sei  pur  accio!  Quanto  sei  accio!  bu  bifl 
tc*t  gatflig  !  Wie   unatclg.   Sjafili*  bu  bifl  ! 

ACCIO,  avv.  O  tardi  o  accio,  fyàe  obet  gat  ni*c. 

ACCLAMAZIONE,/   .... 

§.  Eleggere  per  acclamazione,  aiiètufcn  ,  einflim; 
mig   ctiDaljIcn. 

ACCOCCATI  ,  m.  plur.  T.  de'  Seta,,  bic  3ab,n. 
flangcn. 

ACCODARE,  v.  a It.  iufainmcnFc-fl)'t'>- 

ACCODATO  ,  part 

It.  T.  di  Mar.  Secca  accodata,  cine  Unticfe  , 
©anbbanf   (am   Cingang  tee  ^lafcnè). 

ACCOGLIMENTACCIO,  m.  pegg.  di  Accogli- 
mento,   ein    fibjc*tct  ,   unt)ófli*c(  Sm^fang. 

ACCOLLATO  ,  part 

§.    T.  d'  Arald.  fi*   ancinanbet  anf*ticfienb. 

§.  T.  de'liat.  Cristalli  accollati,  gcfugte,  jufamiricm 
gef*obcnc  5ttnflaUe. 

ACCOLLO,  m 

§.  T.  d'Arch.  Essere  in  accollo,  borflcrjcn,  liberta: 
gen   (bon  ben   aStucfcnv'Ianfen). 

ACCOLTELLARE,  v.  a 

§.  v.  n.  p.  Accoltellarsi,  fi*  init  SJÌefrerfìi*en  bet; 
rbunben,   init  3)oI*cn   f aitipfcn. 

ACCOMANDANTE,  ir.  T.  de'Merc.  bet  cine  Go; 
manbitc  ctti*tct ,   baè   ©clb  baju   tjetgibt. 

ACCOMANDOLARE,  v.  a.  T.  de'Tess.  Acco- 
mandolare le  fila  rotte,  bie  jetiffenen  Sabcn  jufammcm 
fnùpfcn. 

*ACCOMBIATARE,  v.  a.  ubi.   Accomiatare,  V. 
ACCOMIGNOLATO,  part.  gicbclattig,  giebclfkinig. 
ACCOMMÉTTERE,   i>.  a.   [Ordinare]   otbncn,   iu: 
fainmenflcllcn  ,    jufammenfc^cn. 

ACCOMODAMENTO,  m 

§.  Dare  accomodamento,  otbncn,  cinti*tcn,  in  Ctbi 
nung   btingcn. 

ACCOMODARE,  v.  a 

§.  Accomodare  i  patti,  ùbeiciiifoinmen  ,  cincn  SBct: 
ttag   f*Iie(icn  ,  ùbet  bie   SScbingungcn   cinig   Wetbcn. 

§.  Accomodare  l'animo  a  q.  e,  fi*  ju  G'ti«a6  bc; 
quemen,   fi*  rootein   fugen. 

§.  Sut  Collocare,  bcttjctrocEjcn ,  an  ben  OTann  btin: 
gcn  ,  betfotgcn. 

§.  Accomodarsi,  fùt  Acconciarsi,  fi*  an(icb,cn,  fi* 
pu^cn,  Soilcttc  ma*en  :  Le  donne  stanno  un  anno  ad 
accomodarsi. 

ACCOMODATORE,  m.  V.  Acconciatore. 

ACCOMPAGNARE,  v.  a 

fj.  ff«t  Paragonare,  bctglci*en  ,  glci*fldlcn  :  Dal 
Lomazio  viene  accompagnalo  al  Palma  ,  al  Tinto- 
retto. 

§.  Accompagnare  una  porta  ec,  eine  Xtjufc  teife 
ium4*cn  (otjne  fie  auè  bet  .j>anb  ju  lafTcn,  bamic  feiu 
©etauf*  ctuflcS)t). 

ACCOMPAGNATO,  m.  ffut  Compagno,  V. 

ACCOMPAGNATURA,/.   .... 

It.  bic  SScglcicung,  ^)ctatièbegleitung  (auè  |3óf(i*Fcit 
beim   ffottgelicn). 

ACCONCIARE,  c>.  a 

§.  T.  de"1  Carp.  Acconciare  le  travi,  bie  23a!Fcn 
bcf)auen,   abf*àlcn  ,   abatbeitcn. 

§.   Acconciare  uno,  Gincn  reo  untctbtingcn  ,  betfotgcn. 

§,  Acconciare  l'animo,  la  mente  nel  piacer  di 
Dio  ,  fi*  bem  JBiUcn ,  bet  ffùgtuig  ©ottcè  tjingeben  ,  ce 
irjm   anl)eiiiiflcllcn. 

§.  Acconciarsi  con  uno,  bei  Cincin  in  jDicnff  ttc; 
ten,  bei  S'emanb  fein  Untctfonimcn  finben.  It.  fi*  mit 
it)m  f*Iic|ien. 

ACCONCIATORE,  m 

§.  Acconciatore  di  cuoja  ,  V.  Conciatore. 

ACCONCIME,  ni 

It.  plur.  Acconcimi,  bet  9ìeubau,  bie  auègebeffetten 
©ebaubc. 

2,)  ffùt  Condimento,  bie  3utt)at ,  3uti*tung  (  an 
©pcifen). 

ACCONCIO,  m 

§.  Guardare  al  suo  acconcio,  auf  feinen  {Botaci! 
bcba*t   fein ,   fein   SntetcfTe  roa()tnef)mcn. 

§.  Dare  acconcio,  in  £>rbnung  btingcn,  orbnen, 
clnri*tcn. 

ACCONGREGARE  ,  t>.  a.  V.  Congregare. 

ACCOPPATO  ,  pari,  di  Accoppare,  V. 

It.  Tetto  accoppato  ,  ein  Siegflb»*). 

ACCOPPIAN1E,  part.  alt.  betbinbcnb,  beteinigenc. 

ACCORATÌSSIMO  ,  agg.  superi,  di  Accorato, 
fetjt  bettùbt,  fcljt  ttauteg. 

ACCORATO,  part 

It.   bettùbt,   tnurig  ,   graniscili  ,  boti  friclcib. 
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m.  cine   5ftt  £albtud). 


ACCORDARE  ,  v.  a 

§.   Accordare  con   alcuno,   mie   ©incin   untcrtianbcln. 
§.   Accordare  P  oste,   mft  beni   2fJit(l>e   l)anbcln   (tue; 
gcn   bec  3eet)e), 

§.  Prov.  Oli!  Lia  accordato  P  oste  può  andare  a 
dormire  ,   V.   Oste. 

§.    T.  di    Grani.    Accordare ,    ùt'ctcinfiimmcnb    ma; 
djcn  t  Accorderai  P  aggettivo  col  sostantivo. 
ACCOBDELLATINO , 
ACCORDELLATO , 
ACCORDISSIMO,    avv.    D' accordissimo,   bólli;) 
finij. 

ACCORDO ,  m 

(j.   3»t    Btionaccordo ,   V. 

ACCORTAMENTE,  aiv 

It.   Ifur   A   bello  studio  ,  borfaljlidi,   abfiaVlid). 
ACCORTIiNARE  ,  v.  a.    T.   di  Forti/'.  Accorti- 
nare  an  bastione  ec.  ,  cine  Sapidi  u.   f.  tv.  mie  SJÌit; 
tclwallcn   bcrfc()cn. 

It.   ffut   Incortinare  ,   V. 
ACCORTINATO  ,  pari,  iti  aSotigm. 

ACCOSTARE  ,  i>.  a 

g.  Accostarsi  al  mercato,  t)anb«l6cing  Itctbcn,  einig 
tterben. 

ACCOSTATORE,  m.  T.  d'Agric.  ©incr,  ber  Elei 
fece  jirtittn  'Pflùijung  mit  cince  £)aefc  Sic  anljangcnic  ©tic 
boin    *Pflugc    abmadjt. 

ACCOSTUMATAMENTE,  avv 

It.   ffut   Costumatamente,   V. 

ACCOTONATURA,  f.  F.  de'  Cima t.  bag  Stufi 
ftaKcn   (beg  £ui>cg). 

ACCOVACCIATO,  part.  di  Aecovacciare,  V. 
ACCOVIGLIARSI  ,  v.  n.  p.   V.  Accovacciarsi. 
ACCUBITORE  ,    m.   T.    Stor.    cin    Scibpage  (  ber 
rnotgcnlanbifdicn   Saifcr  ,  ice   in   il)tct  9ìót)e   fd;Iicf). 

ACCULARE  ,  v.  a.  Acculare  alcuno  ,  Gincn  in 
eie  ©ngc  treiben,  ifjn  an  cincn  Ùtt  treiben  ,  reo  et  niajt 
cntwifdjcn    fann. 

g.  T.  de'  Cera/',  Acculare  le  candele,  bie  233ad)g; 
fetien   an   ben   ©nben   tunb   fdmeiben. 

ACCULATTARE  ,  v.  a 

§.   T.  de''  Leg.    di    libri,   Acculattare    un    libro, 
ein   23ud)   mit  ncncn   Siùcfcnlcifkn   bcefcb,cn. 
ACCUMULAZIONE,./.  .... 
It.    T.  Leg.   bie    SJewcièijàufung  ,    23cibtingung    met).- 
rcccc   9?cd)tc    ju   ©tttag. 

ACCUPARE  ,  e».  ri,  p.  Accuparsi  ,  fd)n>ennutt;ig , 
nacfebenfcnb  ,   crnfitiaft   trerben. 

ACCURATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Ac- 
curatamente, auffi  fotgfàltigfte,  genaufle ,  mit  ber  gtófj: 
ten   QScnauigfcit. 

ACCURATISSIBIO  ,  agg.  superi,  di  Accurato, 
fct)t    fotgfaltig .   fetjt  gcnau. 

ACCUSATA  ,  y.  T.  di  Giuoco  ,  bag  Waè  man 
angiit ,  anfagt  ,  bie  2(ngabe:  Questa  chiamasi  un'ae- 
cusata  ! 

ACEFALO,  agg 

It.   m.  piar.   Acefali,  bie   rojjflofeii  SBaffctmolIugfcn. 
ACÉNA,/   T,  de'  Hot.  bie  2lecna. 
ACENÌTO  ,  m.    T.  de"1  Nat.   bie   ©djtuyfivegpc. 
ACERA  ,  f.    T.   de'  Nat.  bie   2(ccta  (©dmccfc). 
ACERBISSIMAMENTE,  avv.  superi,   di  Acer- 
bamente,  Fig.    fetit   tjerbc ,   felle   tjatt,   raub,  ,   fìrengc. 

ACERBISSIMO  ,  agg.  superi.  Fig.  fetjr  tjctbe  , 
Ijat;  ,   fetjt   taut)  ,   jirenge. 

ACERÌNA,/   T.  de'  Nut.  bie  gettine  (Jifaj). 

ACETABOLO,  m 

g.   Sur  Bossolo  ,   cin   SBccOct  ,  SButfclbcdjcr. 
g.    T.  de'  Nat.   cin   bcd;ctattige  iBetfkinccung. 

ACETATO  ,  agg 

§.   Bevanda  acetata  ,   ein   ©ffigtranf. 
ACETATO  ,   m.T.  de'  Cliim.   ein  cffgfaueeg  Sali  , 
«ine   effigfaure   SSccbinbung. 

ACETOSISSIMO,  agg.  superi,  di  Acetoso,  fel)t 
fauet. 

ACETOSO  .  agg 

§.  Cipolla   acetosa  ,   cine   beifienbe  ,   ftatfc   3njicbd. 
g.    V.  de"1  Chini.   Acido  acetoso  ,   bie   Gffigfaure. 
ACETUME,    m.    faute    ©at^cn,     fauct    eingcinad)te 
Htiiet)te   (1.    S.   ©ffigguefen,    Jtapeen   u.   bgl.). 

ACHERONTE  ,  m.  T.  Nital,  bet  2(cbcten  (  cin 
.j3Óllenflufi). 

ACHERONTÉO,  agg.  Voce  poet.  ac&etontird; , 
IjcUifcb. 

ACHÉTA,/  T.  de"  Nat.  Mcbeta  (<Kit  Otab. 
flùglce). 

ACHILLE,  m.  T.  d'Anat.  Tendine  d'Achille. 
tic   2«d/i!Icufc!)nc. 
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ACHlLLEIDE,j  etatiué). 

AC  II  UN  E  A,/.  V.  Chinea. 

ACIIIRANTÒ,  m.    T.  de'  Hot.  bie  ©preutluinc. 

ACUÌRÒ,  m.    T.  de'  Nat.  bie  ©fftolle. 

ACIIIRÒEORA  ,f.   T.  de'  Bot.  baè  Jetrclfraut. 

ACII1RÒNIA,./:    T.  de'  Hot.  bie  ^ebotonie. 

♦ACIIITTARSÌ  ,  o  ACCHITTARSI  ,  v.  n.  p. 
Neolog.  frane,  (io)  auófc&en  ,  ^U  e  ci  ti  i  e  geben  (iin  23il; 
latb  ). 

ACIIITTO,  o  ACCHITTO,  m.  Neolog. frane. 
bet   SliiGfaty,   2(equit   (im   2}iUatb). 

ÀCIA,/   T.  de' Hot.  bie  Mjie. 

ACÌCULA,/.  T.  de'  Hot.  [Pettine  di  Venere] 
bet  Sìabclfótbel ,  23ciiug|ttal)I. 

ACICULARE,  agg.  T.  de'  Nat.  Cristalli  acicu- 
lari ,    nabclfétmige  Sruttailc. 

AC1DAR0,  m.  cine  ( jinteeljutfóemige ,  init  djrciu 
flappen   bcefeljcnc)   5?opfbcbc(tung. 

ACIDE,/:   T.  de' Nat.  bie  ©ccfcbcibe,  OTcctffljeibe. 

ACIDETTO  ,  agg.  dim.  di  Acido,  etttafi  faucr  ; 
fauctlirf). 

ACIDULATO  ,  agg.   T.  Farm,  gefauctt. 

ACIDULO,  m.  T.  de'  Ckim.  ein  fauteè  ©ali  : 
Acidulo  ossalico,  tartaroso. 

ACIFÒRME  ,  agg.  T.  de'  Min.  nabelfótmig  (  bon 
©tjcn  ,   Stoflallcn  ). 

ACÌNTLI,  m.  T.  de' Nat.  bet  -&auticntaua)ct  ,  bie 
gct)aut>te   0tcbe  (SSogcI). 

AC1ROLOGIA  ,f.  Foce  greca,  bie  uneigentlid;c, 
bom   ©inn   abitcicb.cnbe   Webc. 

ÀCISANTÈRA  ,  /.   T.  de'  Hot.  bie  SOifanttjcrc. 

ACLEÌDII,  m.  piar.  T.  de' Nat.  bie  Solete  oljne 
©tblufTcllicin. 

ACLUSCHÉMALT  ,  m.  piar.  T.  d'Astr.  [Co- 
rona  boreale»]   bie  jteonc  (@teent>ili). 

ACMELLA,/;    T.  de'  Hot.  ©inau,  fftauemnantel. 

ACNÌDA  ,/.    T.  de'  Hot.  bet  bitginifcbe  Z>m(. 

ACÙSTICO,  agg.  V.  Acustico. 

ACQUA,/  .... 

§.  L1  acqua  dolce  è  chiara  ,  limpida  ,  cristallina  , 
pura  ,  fresca,  corsiva,  corrente,  viva,  stagnante, 
fetida  ,  torbida,  morta,  paludosa,  fangosa,  lab  fuge 
SfOalTct  ifl  ()cll ,  fiat,  ftuflaUtein  ,  tein  ,  ftifd;,  flicfjenb, 
[clicnbig  ,   fìctjenb,  flinfenb  ,   ttube ,   faul,   fumvfig  ,  fotljig. 

§.  L1  acqua  salsa  ,  o  marina  è  spumante  ,  amara, 
tranquilla,  tempestosa,  fremente,  bag  faljige  SDafTet, 
OTeeewalTet  febàumt,  ifl  bitter ,  ru^ij ,  ftutmifd) ,  btatt: 
fenb. 

§.  Le  acque  minerali  sono  acidule,  alluminose, 
sulfuree,  ferruginose,  bie  KRineraltvafTer  (inb  fauerlicb  , 
alauntjaltig  ,  fd)rocfcIt)altig  ,  eifenljaltig  ,  (inb  ©aueelinge  , 
©auetbtunncn  ,  2Jlaunrpa(Tcr ,  ©ijwcfclbtunncii ,  ©tal)I; 
roafTet. 

§.  Acqua  pazza,  bunne,  fabe ,  fi;mact(ofc  SBafTcr: 
fuijpe. 

§.  Dar  l'acqua  a1  drappi,  panni,  beni  %ué)t  ©Inni, 
2(pptctut  geben. 

§.   Colori   ad  acqua,   SDafTctfaeOcn. 

§.  T.  di  Stor.  Prova  dell'acqua,  bie  SDalTcrprobe , 
■£)creni>tobc. 

§.  Essere  nell'  acqua  sopra  'I  capo,  fino  a  gola  . 
a  bocca,  in  bet  gióéten  @cfaf)t ,  S3etlcgenl)cit,  9ìotl) 
fietten. 

§.  Da  poi  che  l'acqua  bagna,  fo  langc  bie  S33elt 
(tetjt  ,   ben   Utnbcginn   bet   SBclt. 

§.  Bere  d1  ogni  acqua  ,  ieben  23ort(jcil ,  ©cwinn 
mienct)men   (ce   fei   rcdjtmafiig    obet   ni^t  ). 

ACQUACEIJRATAJO  ,   m.  ein    SafTctict,    Gonbi; 
tot  (bet  mit  ©i6,    Siinonabe,   ©oebet  u.   bg[.  tjanbclt  ). 
ACQUAFÒRTE,/   ©ebeibercafler. 
§.   Intaglio  d'acquaforte,  ad  acquaforte,   cine  gcàrjtc 
piatte. 

§.   Un   acquaforte,  ein  2tcrj0tucf  CSupferfliet)). 

ACQUAFRESCÀJO,  m.  ein  2Ba(Tetl)anbIet,  S33af; 
fetbertaufet,   SBalTctttagct. 

ACQUAGIONE,/  ein  'Platjregcn. 

ACQUAIO,  m 

§.  Acquajo  delle  sagrestie,  ba6  SfC.ifd;be(Ien  bet  "piie; 
flet  (in   bet    ©affilici). 

ACQUAJUOI.O,  agg 

g.  Topi  acquajuoli ,   SOafTcemaufc,   SBaffcttatten. 
g.  Ciriegia  acquajuola  ,   OTaifiefdje. 
ACQUAMARINA,/   tee   ^Icquamarin   (©bclfìein). 
ACQUARZENTE,/.  gebtannteg  SBaffét,  23rannt= 
reetn. 

ACQUATÌCCIO,  m.  biinnet,  f^rtva^ct  SScin,  %«: 
fìtetvein. 
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ACQUERELLETTO,  m.  dim.  T.  de' Piti.  fet)t 
bunnr  SBafTcefotbe. 

ACQUISIRE  ,  v.  a.  [Acquistare]  ctlangen  ,  et. 
ruerben. 

ACQUISITIVO,  agg.  ctlangbat,  ctroetbbar. 

ACQUISTARE,  v.  a 

§.  Acquistare  figliuoli  da  una  donna,  init  einet 
Srau   Jlinbce   ctjielcii,   t)abcn. 

§.   Acquistar  carco,   fein  ©cnjifTcn   belaflen.  Dante. 

ACRIDIO,   m.    T.  de' Nat.  bie    ©ajnotttjeufcjteete. 

ACRIDÓFAGO,  m.  ein   •t>cur(bteetcnfec(Tct. 

ACROBATI,   m.  pini,    foce  greca,  ©eileanjce. 

ACROCF.RA,/    T.  de' Nat.  bie   ©fblmeeflicgc. 

ACROCÒRDO,  m.  T.  de'Nat.  tic  2Batjenfa)lange. 

ACBOMIALE,  agg.  T.  de'Nat.  Arteria  acro- 
miale,  bie   ©d;ulectanetie. 

ACRÒNICO,  agg.    T.  d'Astr.  aefitonifet). 

ACRONÌSMO,   m.   V.   Anacronismo. 

ACRÒSTJDE,  /.  Foce  greca,  <in  ©cbicbt,  beffiti 
cinjelne  iSeefe  init  cincin  unb  bemfclbcn  S3ueb(tabcn  bc; 
giiincn. 

ACROTERIO,  m 

g.  T.  de' Ned.  Gli  acroterj,  bie  Sttteinitatcn  (Su8, 
•&anb,   ^o()f). 

It.    T.  di   Geogr.iìt   ffiotgcbkge,  2Inf)ól)en  bet  Sufle. 

ACUMINARE,  v.  a.   [Appuntare]  jufpi^en. 

ACUTO,  agg 

§.  Acuto  al  cammino,  auf  bag  ©eljcn,  DJeifen  ber: 
felTcn  ,    tcifcludig.   DANTE. 

ADAGINO,  avv.  dim.  di  Adagio,  ganj  fai/i. 
ganj   Icife. 

ADAGIO,  m.  [Proverbio]  ein  ©pn'icbtoert  :  Un 
traduttore  direbbe  gli  adagi ,  e  non  i  Proverbi ,  di 
Erasmo. 

a)   T.  di  Nus.  ein  2Uagie>. 

ADAMANTE,  m 

g.   Fig.   Adamante  del  cuore,   bie   ^atltjctiigfcit. 

"ADASTO  ,  avv.  mit  8ifi,  liflig. 

ADDENTELLATO,  part 

§.  Fig.  Lasciare  le  parole  addentellate,  bie  2Dortc, 
bie   Stcbc   untetbtcdjcn. 

ADDESTRATO,  part 

It.    T.  d'Arald.   ted)tègcflellt. 

ADDIETRO,  avv 

§.    Andare  addietro  ,   jun'ietgct)cn. 

§.   Dare,   Darla   addietro,   fidj   iuru(fiiet)cn ,    ircHicn. 

It.   Fig.   (ii)  Dcffcblccbtern,   juTÙ(fgeb,cn. 

g.  Farsi  addietro,  tuiebet  jun'ictgctjcn  (in  bee  ©riàtj: 
lung),  ben  ffaben  bet  ©efd)id;tc ,  beg  <3ifytài;ti>  reteber 
aufnetimcn. 

§.   Stare,   Restare  addietro,  jutuctbleih-n. 

§.  Essere  addietro  in,  cod  alcuna  cosa,  in  ©ttrag 
(in  cince  2Bi(Tcnfd;aft,  Sunti,  mit  einet  2(tbeit)  fetjt  ju: 
tùct  fein. 

g.   In  addietro,   beni   tjinten ,    tjintcn ,    rueJtoattg. 

ADDÌO,  m.  Dare  l'addio,  gli  addii,  Cebetrel)! 
fagcn,    2Ibfi;icb   nctjnun. 

§.  Dar  l1  ultimo,  l'estremo  addio,  bag  Ictjte  Scbe: 
«3ot)(   fagcn,   auf  cwig   2ibfd;icb   neb,incn. 

ADDIRIZZARE,  v.  a 

It.   v.   n.   S?ùr  Fuggire,   9ici6aug   netjmen ,   flictjen. 

ADDIRIZZATO,  part 

g.  Addirizzato  di  pagamenti,  bcjatjlt,  bcftictigt  (veni 
^Janbn>«efJleutcn). 

ADDIZIONALE,  agg.  ju{a$Iicb. 

ADDIZIONE,/  .... 

It.  T.  de'Chir.  V.  Protesi. 

ADDOBBO,  m 

§.    T.  de'  Conc.   bie   Sotjgtuben. 

ADDOGATO,  agg.  beftanjt,  bcvbtamf,  befe^t:  Ar- 
me addogata  ,  Insegna  addogala  d' oro  e  di  ver- 
miglio. 

ADDOLCARE,  v.  a 

§.  Il  tempo,  il  freddo  addolca,  ba,g  933et«e  Wirb 
milict,   bie   Silec  legt  fid),   f4ilógt  ab. 

ADDOPPIARE,  v.  a 

§.  Addoppiare  un  ilio ,  eir.en  ffaben  bcvpelt  net): 
inen, 

§.  T.  Mil.  Addoppiarsi,  (id)  in  jwci  ©liebet  ileOcn, 
fid;  jlfci    SDÌann   boi)   fìcUcn. 

ADDOPPIATURA  ,/.... 

It.    T.  de'  Seta;',  bag   3vcitnen,  3>tct!iecn   (bet  ©eibe). 

ADDORMENTARE,  v.  a.   .  .   .  . 

g.   Jut  Stupefare,   betauben,    futjllog  marcii. 

ADDORMENTATO,  part 

§.  T.  »'  Nar.  Nave  addormentata,  ein  Ceni  tea): 
tcn   Saufe  obgcfemmcneg  ©cbjff. 

ADDORMIRE,  v.  n 
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§.  Addormirsi  nell'estremo  sonno,  ben  efrigcn 
Sdjfaf  tenni  ,   auf  ctvig  einfcfolafcn,  cntfi;Iummem. 

ADDOSSARE,  v.  a 

It.   Addossarsi,   ùbctnefjmcn,   auf  |ict)  nctiincB. 

ADDOSSO  ,  prep 

§.  Serrar  l'uscio  addosso  ad  alcuno,  tic  Itjut 
fcidjt  tinta  @ intuì  juniac(;en  ,  jutvctfcn  (auè  <3)etingfcf;aj: 
<ung ,    im   3ornc). 

ADDURARE,  v.  a 

It.   abbartcn. 

ADÈFAd,  m.  pìur.   T.  de'  Nat.  bit  2(bct>t)agcn. 

ADEFAGÌA,/  T.  de"Med.  ice  £<i|ji)un3cr,  SOolfè: 
(ungrt. 

ADÈFAGO  ,  agi;.    T.  de'  Ned.  fjcifjtjimgrig. 

ADEGÌGE,/AT.  d'Astr.  bet  Scbrcau  (cin  Sterm 
fcilb).    _ 

ADÈLA,/   T.  de"  Nat.  elicle  (3nfeft). 

ADELI  ISÌA ,    ì/:  T.  c/e'  Med.  bic  ^tbefyfjtiric  fgtcU 

ADELFISSÌA,  j#e  ffranfbaftigfcic  mcfjrcrct  Jcjcilc). 

ADELOBRANCHI,  m.  plur.  T.  de' Nat.  bic 
rcimenlcfcn   Sefilcimtljictc. 

ADEMPIERE,  v.  a 

§.  v.  n.  p.  Adempiersi,  (io)  cvfùtlcn,  Ifatjt  twbcn, 
eintteffen. 

ADENÀNTO,  m.    T.  de''  Hot.  bie  3>tùfcnbhime. 

ADÈNIA,/    T.  de"  Bot.  bic  arabile    GKftflaube. 

ADENOFARINGÈO  ,  m.  T.  d'Anat.  tee  ©ojilb: 
bcùfenmuèf.el. 

ADENOFILO,  m.   T.  de"  Boi.  bit  Srfjfcijtcnbalia. 

ADENOGRÀFICO,   ag£.  abcnogta)jt>ir<&. 

ADENOMENINGÈO,  agg.  T.  de"  Med.  Febbre 
adenomeningea ,   baè   Sijleimficbcr. 

ADENONERVÒSO,  agg.  T.  de" Med.  Febbre 
adenonervosa,   cin   'Pefiricbcr. 

ADENÒSMA,  m.    T.  de"  Nat.  9(bcnoèma. 

ADENÒSTEMA,/   T.  de"  Boi.  bic  ©tufcnMume. 

ADERENTE,  agg.  an()angcnb  ,   fi^cnb  ,  fefrliljcnb. 

ADERPICARE,  v.  a.   V.  Inerpicare. 

ADESPOTO,  agg.  Codice,  Libro  adespoto,  tin 
2Ranufcri|)t ,  33ud;  otjne  Sìamcn  beè  25etfa(Tetè. 

ADIANTO,  m 

§.   Adianto  aureo,   gi'ilben   SBibcttfjon. 

f).  Adianto   nero  ,   Jraucnfjaat. 

ADIARRÈA,/   T.  d»"  Med.  bic  SSttfiopfung. 

ADINAMIA,  f,  T.  de"  Med.  bic  Sraftlofigfcit , 
Gntftàftung. 

ADINÀMICO  ,  agg.  T.  de"  Med.  abtwamif^  :  Ma- 
lattie adinamiche. 

ADIPETTARE,  ».  n.  [Dar  di  petto,  Intop- 
pare]  auffìoSen,   gegcnflolien. 

ADÌPSI,  m.  plur.  T.  de"  Med.  Surftmittef  (bic 
ben   Surft   lofdjen). 

ADITO,  m 

§.  T.  d"Arch.  baè  SiUcrfjeiligfle  (in  fjeibnififjcn  Sem; 
yeln  ). 

MDMETTERE  ,  v.  a.  ubi.   Ammettere  ,  V. 

*ADìtK)NIRE,  v.  a.  ubi.  Ammouire ,  V. 

ADOMBRARE,  v.  n 

§.  Adombrare  ne'  Tannateli ,  ubcr  cinen- Sttotjljalm 
baè   ©cnict   baétn. 

ADORATORE ,  m 

It.  bet  SInbetct,  Sicbtiabct  (  tinca  Staucnjimmeiè  ): 
Donna   die  ha   molti  adoratori. 

ADORAZIONE  ,/..... 

§.  Elezione  pei  adorazione,  bic  ^>apfln>a^l  olme 
Sttutiniuin. 

§.  T.  de'  Pitt.  Un'adorazione  de'Magi,  cine  2(n; 
fcceuna   bet   OTagier,   ber  btei  jJónige  (Ocinàlbc). 

ADOTTIVO,  agg 

§•  F'g-  Frondi,  Rami  adottivi,  SBfàttct,  3weigc 
(btè   'Pfropfreifcó ). 

ADUGGIARE,  v.  a 

§.  v.  B.  p.  Aduggiarsi,  ju  fefjt  ine  gaub  fa)icficn , 
fajattig   Wctben. 

ADUGGIATO  ,  part 

It.  Luogo  aduggiato ,  tin  fdjattiget  ,  btt  ©onne  un: 
Ìuta)brina.!iaVr  £>tt. 

ADUGLIARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Adugliare  una 
gomena  ,  un  cavo  ,   cin   Xau  anffblingcn. 

ADUSTEZZA,  /:   .... 

It.  Adustezza  del  temperamento  ,  tinc  trctfne  Gon: 
flrtution. 

ADUSTO  ,  agg 

§.  Uomo  adusto,  cin  magete! ,  im  Geliate  fcraun; 
tMitt   JKann. 

AEREO,  agg 

It.   Acido  aereo,   bic   Sufefaure,   Sottcntóiict. 

§.  Aereo  monte,  tin  luftigtt ,   (joEin  SBcro,. 


§.  Prospettiva  aerea,  bit  Suftpcrfr/eetitie, 

AÈRIDE.y:   T.  de' Bot.  bit  2(cribe. 

AERÒBATA  ,  m,  Voce  greca,  [Aeronauta] 
cin   Suftnjanbcttr ,   SuftfiiifTcr. 

AEROFARO,  agg.  1\  de"  Nat.  Pietra  aerofana, 
cin  lufcburebfiiptigft   Stein, 

AEROMENÌA,/.  T.  Fis.  bic  SuftbefiiaffcntjcitS: 
fe^rc. 

AEROSTÀTICA,  f.  T.  Fis.  bie  Wcroffatir,  Seljtc 
boni   Olfiaì^cnjia^tc  bet   Sufe. 

AETÌTE,/  T.  de'Nat.  bet  3f«t$ie,  fa^aligc  %%**-. 
cifentìein. 

AFA,/.   .... 

It.  T.  d'Agric.  2CcIffc,eit,  baè  2(b(lctbcn  (bet  'Pflan: 
jen  ,    bei   gtoSct  Slitte). 

AFANE,/.  T.  de' Bot.  bet  Wcfetfinau ,  fltinc 
©tcinbtcaj. 

AFANÌSTICO,  m.    T.  de'  Nat.  bet  ^raajtfafct. 

AFANICCIO,  agg.  V.  Afatuccio. 

AFELÀNDRA,/.    T.  de'  Nat.   bie   ^vtjelanbta. 

AFÉLLAN,  ni.  T.  d'  Astr.  [Gemelli]  bic  3t»il; 
[ingc. 

AFFACCIARE,  v.  a 

§.  v.  11.  p.  Affacciarsi  incontro  al  nemico,  bem 
Jcinbe  bie   ©titn  bietcn,   it)m   baè  933ei6e  iin  2(ugc  scigen. 

AFFAGIANARE,  v.  a.  T.  di  Cucin.  nai;  SMa- 
ncnatt   braten  (in   gei'ltem   *))ai)ict,   obet  in   Sìc^). 

AFFAMAMENTO,  m,  Ut  51uèl)ungctung  (cinct  be; 
lagctten  Jeflung). 

AFF  AMATISSIMO,  agg.  superi,  ganj  auègcljun; 
gett,  fef)t  tjungtig. 

AFFAMATO,  part 

It.   auÉSgebungcrt,   i)ungtig. 

§,  All'affamata,  roic  cin  2fuègef)ungettet,  init  ^)un; 
ger,    bungtig  :   Mangiare  ali"  affamata. 

AFFAMATO,  m.  cin  $>vm$t\$tx:  È  una  delle 
opere  di  misericordia,  il  dare  da  mangiare  agli  af- 
famati. 

AFFANTOCCIARE,  v.  a.  Foce  contad.  Affan- 
tocciare  i  tralci  d'una  vite,  i  rarauscelli  d'un  al- 
bero, bie  SBcinrebcn,  bie  bunnen  Baumjtvcigc  puppcn; 
atjnlié  jurammenbinben. 

AFFAR ACCIO,  m.  pegg.  cin  fajletjttj,  bcrajtucr.- 
[ia^eà,  Ia|ligcè,  Bcrbtic5Iie(;cè  @cfa;óft. 

AFFARE,  m 

It.  Aver  affare,  fùt  Usar  con  donna,  cin  fftauen: 
jiinniet   berdjtafcn. 

AFFATTO,  avv 

§.  Fare  affatto,  ofmc  SJu.ffi^t  betfatjren;  teine  SRuct; 
fidjt  nef)inen,   feinen   Untctfojieb   madjen. 

§.   Affatto  affatto  ,    ganj   unb   gar. 

AFFÉDEDIÈCI!  interj.  io  watjt  @ott  lebt  !  bei 
®ott  !  fa  roatjt  \i>  lebcl 

AFFERMATIVO,  agg 

§.  T.  Mat.  Quantità  affermativa  ,  cine  politibt 
Oréfie. 

AFFETTARE,  v.  a 

It.  v.  n.  p.  Affettarsi,  fpaltcn,  btea^cn ,  dilTc  be: 
fommen. 

AFFETTATORE,  m 

§.  Affettator  dell'aria,  de' nuvoli,  cin  2BoIfcn|tur: 
mct  ,   ©ifcnftcffct ,   23tainarbaè. 

§.  Affettatore  d'onori,  di  dignità,  ein  St)etfu4>tigcr , 
JHangfuijtigct. 

AFFETTO ,  m 

§.  La  ringrazio  dell'affetto,  \i)  banfe  fnt  %biu 
0ùtc,  ftit  bieè  3cia^en  5t)teè  SBtljIitolIcnè  (beitn  (Sm: 
pfange   cince   @cfcb.cnfcè). 

AFFETTO,  agg 

§.  T.  d'Algebr.  Quantità  affetta  ,  cine  bcjcia;nete 
0e5(ie. 

AFFETTUOSO,  agg 

It.  avv.    T.  di   Mas.  gcfùijluoll  ,   mit   ©efuìjl. 

AFFEZIONCELLà,/  dim.  di  Affezione,  V. 

AFFEZIONE,/   .... 

§.  T.  de"  Med.  Affezioue  isterica,  ipocondrica  , 
ein   (jpftttifiljeè,   t)npo^onbtifif;eà   Seiben,  Ucbcl. 

§.   Afl'ezione  de' nervi,   ein   Dìetfeniibel. 

§.    T.  di  Meco.  Jùt  Qualità,   einc   6igenfd;aft. 

AFFIATO  ,  agg 

It.  Podere  affiato,   cin   Sctjngut. 

AFFIBBIARE,  v.  a 

§.  T.  de"Cavall.  Affibbiare  una  cavalla,  cine  Stute 
beingen.  * 

AI-FIGLIAZIONE,/  V.   Affiliazione. 

AFFILIAZIONE,/.  T.  F.ccles.  bic  2(«fna(jmc 
in    cinen    Crbcn. 

AFFINARE,  v.  a 


§.  T.  di  %;■.  Il  tempo  affina,  4a0  SEDettet  flirt 
fi4i   auf  ,    njitb   l)eitct. 

AFFINITÀ,/  .... 

§.  T.  de"  Chim.  Affinità  doppia  e  disposta,  bie 
bopvcltc  SBaliU'cttvanbtr^aft. 

AFFIOCHIRE,  v.  n.  tjcifet  Wetben, 

AFFISSAMENTO,  m.  V.  Affissazibne. 

AFFISSO,  ni.  Gli  affissi,  bic  £ffcntlir$tn  ^Inicigcn, 
2Infcblagcjcetel  (an  ben   ScEen   angeflebtc   3ettel). 

AFFLIGGENTE,  part.  att.  bettubenb,  ttautig,  nic; 
bctfcl;Iagenb. 

AFFLITTIVO,  agg 

§.  Poesie  afflittive,  Stauetgebiajtc ,  Staucrgefange  , 
&lagea,cbia;te. 

AFFLITTO,  part 

It.  Fig.  Fortuna  afflitta,  ein  ttaurigcè,  btttubteè, 
ttibtigcè  G)cfo;i(t:  Cloridano  e  Medor  ti  nominarn  Clic 
alla  fortuna  prospera  e  ali"  afflitta  Aveano  sempre 
amato  Dardinello.   Orl.   FiR.    18.    iG5. 

§.    Gli   afflitti,  bie  iBettubten  ,  Stautigen. 

AFFOGARE  ,  v.  a 

§.  Affogare  il  volto  nella  parrucca  ,  in  bet  ^)e: 
tuclc  berfinfen,   cine  fet)t  gtofic,  ju   gtofic   *})etù(Je  aufijnbcn. 

§.  Affogare  nelle  scarpe,  ne'  vestiti,  nel  cappello, 
ju  grofie  Sijiiijc,  ju  recite  Sleibet,  cinen  ju  gtoficn  -^ut 
(jaben. 

§.  T.  di  Mar.  Affogare  sotto  l'ancore,  mit  bem 
■£)inte<tt)cile  unterfinfen. 

§.  Prov.  Chi  affoga  grida,  benché  non  sia  udito, 
foce  ertrinren  roiU  ,  farcii  -^ilfc,  roet  in  STiott)  i|I,  fucb,c 
bei   Sebem   ^)ilfc. 

AFFOLLATO  ,  part 

It.   Gente  affollata  ,   cin   2(tiflatif,  cin   ©cirangc. 

§.  T.  di  Mar.  Essere  affollato  sulla  costa  ,  auf 
ben   Sttanb   gclaufcn  fein,   aufgelaufcn  fein. 

AFFOLTATA,/  .... 

§.  Fare   [un']   affollata,   2(uffct)n  ,   Jutotc  maàjen. 

AFFORZA,  avv.  [A  forza]  mit  QSewalt ,  mit 
3wang  ,   gcWaltfam  ,   gejnjungcn. 

AFFRALIMENTO  ,  m.  bie  Gntftaftung ,  S*>^ 
c(;ung.   It.   bie  ©eb,tt)àcf)e ,   Staftlo(igrcit. 

§.  T,  di  F~eter.  ì)ie  Sntftiftung,  2(bmattung  (buref) 
ju   gtofic   Sttapajcn). 

AFFRANCAMENTO,  m.  bic  JccilafTung  (cinta 
SflaScn,    Seibcigncn). 

AFFRONTAMENTO ,  m 

§.  3ut  Affronto,  Villania,  cine  2$clcibigung,  23c; 
f4)impfung. 

§.  T.  delle  Arti,  baè  3ufammcnf!o(ien,  2tncinanbet; 
fiolien  :   Affrontamene  d'  orli. 

AFFUSATO,  part.  fpinbclt'ótmig  ,  fpi&  julaufcnb. 

§.  Colonne  affusate,  bùnn  julaufcnbe,  fyinbclfótmigc 
Saufen. 

AFFUSO,  part.  di  Affondere,  V. 

AFFUSTO,  T.  d"  Artigl.  [Carretta  di  cannone] 
bit   Saffetcc. 

AFILANTROPÌA,/  T.  de"Med.  bet  OTcnfàenljaf;. 

ÀFIO,   m.    T.  de'Nat.   bet  Stint,    Spieiling. 

AFITÉIA,/    T.  de'  Bot.  bie   Sajmatcjctblume. 

AFÒDIO,  m.    T.  de'  Nat.  bet  SungEafct. 

AFORÌSMO,  m 

§.   Gli   aforismi ,  bic  5(yt)0tièmen  *eè   ^>ippottateè. 

AFORÌSTICO,  agg.   optjoti ilifclj ,   abgcbtodjcn. 

AFRODISIA,  f.  T.  de' Med.  bie  3cugung  ,  ice 
3eugungèact ,   25cifcf)(af. 

AGAMI,  m.  T.  de'Nat.  bie  Stompctc,  bet  -ìfgami 
(iSogel). 

AGANÌPPE,/   T.  Mitol.  5Iganii>pc. 

AGANIPPÈO,   agg.  aganiyyifd;. 

AGARICO  ,  m 

§.  Agarico  preparato,   ptaparittcr   SctcdenfcljWainm. 

g.    Agarico  minerale,   d'Alemagna,   SPionbmiid;. 

AGATA,/   .... 

§.  Agata  calcedoniosa,  corallina,  lionata,  diaspra- 
ta, marezzata,  cerulea,  dendritica,  nuvolosa,  pun- 
teggiata, lineata,  con  venature,  con  zone,  Cbatfcbo: 
nacbat,  SottaUenaijat,  gelbet  2U;at,  Saèpièacfjat ,  22cf: 
lenac&at,  blauet  Sliftat,  S3auma4'at,  SBclfena^at ,_  gè: 
fprenreftct  2fo>at,  Sinicna^at,  gcabcttct  2[cbat,  @uttcl: 
ad/a!. 

AGATARCHÌA,  /.  Foce  greca ,  [Regno  degli 
ottimi]   bic   £>ertf4>afc  bet  SBcflen. 

AGATOSO  ,  agg.  T.  de"  Nat.  «ebatattig  ,  ai)at; 
afjnlicf). 

AGENESÌA,/  T.  de"  Med.  baè  Unbtrmógcn,  bet 
SDiangcI   an   3cugungèftaft. 

AGGETTIVALE,  agg.  teiwóttlia),  ole  Gisenfa)«f(«: 
W»tt. 
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AGGETTIVAMENTE,  mv,  tvitvórtli<^,  eigcnfd)aft: 
li<t>  ■   «I*  GigcnfaWtòwott,  «14  Scìntoti. 

AGGIARDINATO,  agg.  [Copioso  di  giardini] 
gatccmcirt) ,  tcid;   an   Glattcn  :    Un    paese  aggiardinato. 

AGGIOGATOHE,  m.  icr  ani  5od)  (Vanni,  It. 
Fig.    fin    UtT'.criod)cr. 

AGGIORNAI  ORE,  m.  icr  tincn  Ina  fcflfcljt,  6cs 
fliimnt.  It.  Ict  ben  Sag  btingt,  ict  cr^edet  :  L'alba 
aggiornatrice. 

AGGIOTAGGIO,  m 

It.  icr  ©clfcwuaVr. 
AGGIOTATORE,  m.  cin  2Buo>tet. 

AGGIRATO,  /xirf 

It.  ftur  Circondato,  umgeben,  umiogen  :  Con  tal 
pensiero  usci  nel  verde  prato  Dal  qual  tutto  il  pa- 
lazzo era   aggirato.   Obi,.   Fur.    ia.    i3. 

AGGIUNTO,  m.  cin  2(iiunet,  ©etjilfc ,  Slmtègc: 
t.ilft. 

AGGIUNTOCHÈ,  avv.  [Oltreché]  auliericm,  ùber: 
Viti.  ia;u   fofnint   non;. 

AGGIUSTARE,  v.  a 

g.   Aggiustar  fede,  ©lauben  bcimefTcn,   fd)cnrcn, 

AGGIUSTATO,  part 

It.  Uomo  aggiustato,  tin  fTugcr,  gcfcrjtcr,  bciad)tigct 
ntanit, 

AGGOLPACCHIARE,  v.  n.  p.  V.  Avvolpac- 
cbiare. 

AGGOTTATOJO,  m.  T.  di' Satin,  tin  SOafTct: 
tcballcr  ,    ©orjlftanict. 

AGGRANFIARE,  v.  a.  mit  icn  fltaltcn  paefen , 
an|?acfcn. 

AGGRAPPARE  ,  v.  a 

§.  T.  di  Mar.  Aggrappare  un  bastimento,  cin 
ffatjtjcug   cntcrn  ,  tic   Gntcttjafen  ianad)   auènjctfen. 

AGGREGATO,  agg.  T.  de' Bot.  Spiga  aggre- 
gata ,  cine  gctjàufce   2fet)rc. 

AGGREGAZIONE,/.   .... 
§.     T.    de'  Chim.    Affinità    d'aggregazione,    iic 
2Bat)IbcrnianÌtf4>aft. 

AGGRUPPATO  ,  part 

§.  Cortina  aggruppata,  cin  gcfaltctct  in  SJaltcnhjiuf 
gcbradjtet   53ott)ang. 

AGGUATEVOLE,  agg 

It.   bjintctlifiig. 

AGHETTO ,  m 

§.  Ridursi  a  mangiare  fino  gli  aghetti,  icn  letteti 
Sneyf  fon   Sftocr  bcvfetyen   mùffen. 

§.  T.  di  Mar.  cin  SHJinirciI  (ftàtrete  Sau  ju  um; 
trinben  ,  iamit  (ic   fid)  nidjt  iurdjrciben). 

§.   Bocca  da  sciorre  aghetti  ,    cin   fpirjcè    tTtunÌà)en. 
AGHIAJA,/  iti.   Ghiaja,  V. 

AGIARE,  v.  a 

§.  v.  n.  p.  Agiarsi  di  q.  e.  (<à)  cinct  ©ad)e  beiie: 
ncn  ,   (ic  gebrauojen. 

AGIATAMENTE,  avv 

§.  Dispensare,  Accomodare  agiatamente  un'abi- 
tazione ,  cine  23ot)nung   bequem   cinridjtcn. 

AGIATELLO,  agg.  dim.  nieilid) ,  t)ùbfd)  uni  be; 
quem  ,   gemacblid;, 

AGIATO  ,  part 

(j.  Male  agiato  de1  beni  del  mondo,  fd)Icd)t  mit 
(Sluctègutctn   bctfeijcn,    atm. 

§.  Parole  agiate,   f)cflid)c,   gcfalligc,   gute  2t3orte. 
§.    Agiata  cortesia,  cine  gtefie,   angcncljmc,  cinnctjincnic 
$ófU4)reit. 

AGILITÀ./  .... 

cj.  T.  de' l'Ut.  Agilità  della  mano,  iic  tcd)nifd)c 
SJetcigfcit;  cin   [ciojtcr  Ninfei. 

AGIO,  m 

§.  A  grande,  a  beli1,  a  buon  agio,  mit  ©cmàdjlidj: 
feit ,   bequein,    gcmad)Iid},   nad)   uni   nad). 

§.  A  grandissimo  agio  ,  mie  ice  gtefiten  SBcqucm: 
lidjfcit. 

§.  Andare  a    bell'agio,  mit  Um(id)t,   bctjiitfam ,  te: 
iàditig  bctfatjtcn. 
§.   Sut  Aggio,  V. 

AGIOSÌDERO,        ìm.  T.  de'S/or.  Eccles.  iaè 
AGIOSIMÀSDRO,  (Slingeleifcn  (bei  icn   Itutfcn). 
AGIOSS1LO,   m.    T.  e/e'  Med.  iaè  ©uaiartjolj. 
AGITARE,  m.  [l'Agitare    del    mare]  iic    23cree; 
gung  ice   SWccrcè ,  iaè  2Bogen. 
AGITAZIONE,/   .... 

fc).  T.  de1  Med.  pìur.  Agitazioni,  Unrurje,  unrurjigc 
S?rt'cgungcn  ,   ©d>Iaflb(igfeit  (ice  Jttanfcn). 

AGLIETTINO  ,    m.    dim.    di  Aglio  ,    ganj    imi; 
gei  ,    gemici   Jtnoblùud) 
AGLIO,  m.   .   .  . 
§.  Aglio  maschio,   fcfltt,  gon-cr  Sauefc  (ob>c   3ct)fn), 


AGL 

AGLUTIZIONE,/  T.  de' Med.  iaè  Unbctmigen 
iu   fcfjlucfcn. 

AGNASENZA  ,/.   [Derivazione,  Origine]  ter  Ut: 

fyrung,    iie    Ciucile,    ìlliflaminung. 

AGNATI,   m,  piar.    T.  de'  Nat.  iic  9ìe$flugter. 

AGNELLINO,  agg 

§.   Lana   agnellina,   fiainmipcllc. 

§.  Panno  agnellino,   S.uo>  t>on   RammWollc. 

AGNELLO,  m 

§.   L'agnello  pasquale,  iaè  £>(tct!amm. 
§    Fig.  Agnello  di  Dio,  iaè  6«mm  Q)otte6,  Gfjtiflnè. 
§.  E'n'è  ito,   prima  1' agnello  che  la  pecora,  ict 
©o()n   (loro   ber  iem   SBatet. 

AGNÌSTICO,  agg.  T.  de'  Med.  Rimedj  8gni- 
stici,    tcitiigcnic,    bluttecnigenic   SWittcI. 

AGNÒSTICO,   m.    T.  de'  Med.  tic  ©iagnofe. 

AGNUSDEI,  m 

It.  Modo  basso,  iaè  2fgnuèiei  (Kjcir  iet  SCTÌcfle,  ict 
mit   Agnus   Dei   anfangt):    La    messa   è  all'  Agnusdei. 

AGO,   m 

It.  cine  ffiletnaicl.  It.  iic  cfiirurgir^e  £cftnaict.  It. 
iic  Sìaicl  (ber  #uyfcr(lco;et),  \\t  21cljnaiel.  It.  iic  ©trict; 
naiel. 

§.  Modo  basso,  Aver  sempre  ago  e  filo,  immet 
auf  iem   ^(atje   fein,   Silice   in   23etcitfd)aft   ^aben 

AGONE,  m 

§.    T.  de'Pesc.  chic  fleinc  2(rt  >>eringc. 
AGONISTICA,/  iic  Sainyffyicnctjtc,  2(goniflir. 
AGONO,   m.   T.  de'  Nat.  icr  Zwttàfa 
AGOPUNTURA,/    T.  de' Chi r.  iic  SJcupunctur, 
icr   Eabclfliccj. 

AGORÀNOMO,  m.  T.  di  Stor.  cin  SKatrttia;: 
tee   (in   51c()cn). 

AGOSTINIANO,  m,  cin   2tuguflinctmóns;. 

AGOSTINO,  agg 

It.    Susina  agostina,  cine   21ugu(}|)fiaumc.         ^ 

§■   Pioggia  agostina,   2(uguflregcn. 

AGRARIO,  agg. 

It.  Orto  agrario,   cin   ffeliaartcn,   fii'i<f)cngarrcn. 

AGRAULO,  m.    T.  de'  Bot.  2(grauloè  (Otaèatt). 

AGRESTO,  m 

§.  Piov.  Bere  il  vino  in  agresto,  iaè  tfotn  «uf 
iem   paline   bcrjetjtcn ,  botgegcfTen   ìBroi  bcrsctjten. 

§.  Fare  agresto,  ©cfcmu  maeben,  Sifcroanjelvfcnnigc 
tnad)in. 

§.  Corre,  cogliere  l'agresto,  maufen  ,  fìidi^cn  , 
flc()Icn. 

AGRIELÉA,/  T.  de' Bot.  i«  teilit  Ùclbaum. 
It.  iie  wilie   Dlibc. 

AGRIELEO,  agg.  T.  Farm,  mit  njilien  Dlibcn 
dercitet. 

AGRIFÌLLO,  m.   T.  de'  Bot.  «gti^onum. 
AGRIO,  m.    T.  de' Nat.  iie   TOan"ctnt)inpf)e. 
AGRIOCARDAMO,  m.    T.  de'Bol.  iie  SBrunncm 
fteffe. 

AGRIOPSÓRIA,/  T.  de' Med.  iie  tjartnaetige, 
A)x<in\(i)c  StaRe. 

AGRIOSELÌNO,   m.  T.  de' Bot.  ict  foilic  <Swic&. 
AGRIPNÌA,/    T.  de'Med.  iic  @d)(aflofigfcit. 
AGRIPNÒCOMA,/    T.  de' Med.    [Coma  vigile] 
iie  roadjenic  @d)Iafrud;t. 

AGRO,  m.   Foce  taf.  [Campo]   cin  2(<fcr,   ffcli. 
It.   5i'it  Territorio,   iaè  Qlcbict,   icr  fflcjitf, 
AGRO,  agg.  .... 
§.  F'erro  agro,   l)tud;igcè  (Sifcn. 
§.    Il    ferro    è    siili'  agro,    iaè    Sifen    i(l    tnÙ4)ig  , 
fprcVic. 

AGROPÌRO ,  m.    T.  de'  Boi.  2(gtc))f)ptcè. 
AGROSTÉMMA,/    T.  de' Bot.  iie  SJaiel,  Som: 
taicn. 

AGUCCHIA,/    T.  de' Nat.  V.  Aguglia. 
AGUCCHIARE,   v.  a.  flricfcn  :  Agucchiare   cal- 
zette,  berrettini,  borse  e  simili. 

AGUCCHIATORE  ,  m.  cin  ©tthfct,  ©*ctumyf: 
fitiefer,   Sic^ntictet. 

NB.  borfletjcnie  beiie  2f(tiefcl  (ini  im  Seiicon  ju  te: 
tid)tigcn. 

AGUSTINA,/   T.  de' Nat.  iie  SKguflctie. 
AGUSTÌTE,  m.    T.  de'Nat.  ict  ttguflit  (©tein). 
AGUTI,  m.   T.  de'Nat.  iaè  ffetrclfaninc&en. 

ACUTO,  m 

It.  ffùt  Gocciola ,  V. 

AGUZZAMENTO,  m 

§.  Aguzzamenti  dell'appetito,  1Wyvctitfcièd;cn,  girante 
©adjcn,    iic  iie  Cfilufl  reijen. 

AGUZZARE  ,   v.   a 

§.  7'.  de' Mugn.  Aguzzare  la  macina,  ien  ©tein 
auffd)iufcn. 


AIT 

AITOLOGÌA,/   r.  de' Med.  tic   Ce(|te  ben   \m 

jttanrdtitèutfacljcn,   litologie. 

AJA,/   .... 

It.  cin  ®attenl'cet. 

AJÀCE  ,  m.    T.  de'Nat.  51iap  (cine  ©efjncdc). 

It.   Foce  poet.  tic  £uacintl)i. 

AJETTA  ,/.... 

It.   cin   SQcct,  OTiflbcet. 

AJLGA,/  T.  de' Bot.  [Comepizio]  icr  Gtl; 
roeiljtaucr). 

AJUTANTE,  m 

§.  T.  de'  Forn.  ict  Sctirjunge,  Cctjrling  ;  it.  ict 
Oefclle. 

§.    T.  di  Mar.  Ajutanti  carpentieri,  3immctgefc!Icn. 

§.  Ajutanti  trevieri  ,  3cud)inagcrgefcllcn,  ©cgclmat 
a;ctgefctlcn. 

AJUTARE,  v.  a 

§.  Domine  ajutami  !  Domine  ajutaci  !  Oott  (let) 
mie  bei  !  @ott  fteb.   une  bei! 

§.  Prov.  A  buona  seconda  ogni  Santo  ajuta,  trcim 
Ginet  ©lùct  tjat,  (jilft  2(l!cè  iaju;  icn  0[u(tlii;en  fommt 
alleè  ju   £ii[[e. 

AJUTO,  m 

§.   Stare  per  ajuto,  £ilfc,   25ei|tanb  Ici(1cn,   beine()<n, 

§.  Ajuto,  SScifteuetn,   aufietoticnt(ii)e  ©teuetn. 

§.  Ajuli  ,  T.  de' Cavali,  iic  £irfcn:  Gli  ajuti 
della  briglia,  della  voce,  della  bacchetta,  dello  sprone. 

ALA,/  .  .  .  . 

§.  Ala  distesa,  agile,  forte,  veloce,  cin  auègcbtci. 
tetet,    bctjcnicr,   flatfet,    fd)nc(Ict  Jlugcl. 

§.   Sommolo  dell'  ala,  iie  !TlùejcIf)iir>(. 

§.  Stare  sull'ale,  in  sull'ale,  in  iet  Suft  fd)webcw, 
fi)  reiegen. 

§.  Spiegare,  Spandere,  Stendere  le  ali,  iie  Jlugcr 
auèbtcitcn. 

§.  Battere,  Dibattere  le  ali,    iic  Sfingei    feb>ingen. 

§.  Prov.  Aver  le  ali  più  grandi  che'l  nido,  fein* 
33otfaf)rcn  ùbetflugelt  tjaben,  (id)  l)ót)ct  ale  feine  iBotfaij: 
ten   gcfd)wungai   tjaben. 

§.  Per  simil.  T.  d'  Anat.  Ali  dello  sfenoideo  , 
iic   fflugel  ice  Scilbeinè. 

§.  Ali    membranose  ,   !?lugelc)autc. 

§.   Ala  del   naso  ,  iet  S'ìafcnfh'tger. 

§,   Ala  dell'  orecchio  ,  iaè   Dtjtlappct/en. 

§.  Ale  di  pipistrello ,  ict  ffleicrmauèfh'igel  (  £aut 
jwiftt;en   ict  H)?uttctttoinvc"  un*  *cln   Gictfloete). 

§.  T.  de'  Bot.  Ale  ,  iic  fflugel  (an  ©djinettetlingèi 
bluincn). 

§.  Ala,   T.  di  Mecc 

It.  iic  ©djaufcl  (am   SHaie). 

§.  Ale  de'  mulini  da   vento,  iic    SOBinimutjIenflugel. 

§.  Ale  della  lancia ,  iic  ijlugel  ict  Sanie  (  untcn 
ubet  icin    Otiffe). 

ALALÌTE  ,  /.    T.  de'  Nat.  iet  Mlalit  (©tein). 

ALANDALO  ,  agg.  T.  Farm.  Troscbisci  aian- 
dali  ,    O'olaquintenfudiclijcn. 

ALARE,  agg.   T.  d'  Anat.  flùgclfótmig. 

ALATO  ,  part 

§.    /'.  di  Mas.  Passaggi  alati  ,  gejogene  SJÌottn. 

§.    T.  de'  Chir.  Tenta  alata  ,  iie   fflugelfonie. 

ALÀZIO  ,  m.   T.  de'  Med.  cin  TJutgietfalj. 

ALBA,/  .... 

§.  Dall'alba  alle  squille,  bon  ftùtj  biè  in  iie  9ìact)t, 
boin    SCìotgen   biè  auf  Icn   2(l'cni. 

ÀLBARAS,/   T.  de'  Chir.  ict  Sluèfa?. 

ALBASTRELLA,/  ict  ©ttanilàufet   (i8cg<r). 

ALBERATURA,/.  .... 

§.  Alberatura  a  calcese  ,  @«Iettcnma(le. 

§.  Alberatura  a  pible ,   SPUftroctt  auè  cinem  ©tutte 

§.    T.  di  Comm.  Alberatura  ,    STOaflbaumtjoIj. 

ALBERGARE,  v.  n 

§.  Albergare  con  femmina,  cinei  fftau  beitcobnen , 
bei   it)t  fd)Iafcn. 

ALBERINO  ,  m.  .   .  .  . 

It.   cine   2(rt  23aumftfiroamm. 

ALBICILLA  ,  /.  [Pigargo]  ict  recide  ffalfe. 

ALBÌZIA,/  iie  tecieblu^enie  5Mraiie. 

ALBUGINEO  ,  agg 

§.  Membrana  albuginea  ,  iaè  W-citfe  5(ugcnt)autct)<n, 

ALCADE  ,  m.  V.  Alcaldo. 

ALCALÌMETRO  ,  m.  T.  de'  Chim.  iet  tifali; 
metct ,  Saugenfaljmeffct. 

ALCANTARA,/  iet  5I|fantataotÌen. 

ALCANZO  ,  m.  obi.  Corriere  ,  V. 

ALCHIMIA,/  .... 

§.   iVoi>.  Chi  cerea  1'  alchimia  ,  trova  i   pidocchi, 
iter  ien  ©tein  ict  Sffleifcn   fud)t  (inict  icn  SBettelflab. 
ALCHIMIAHE  ,     v.  n.  51l£bcmic   tttiben. 


ALC 

ALCIONE  ,7?» 

It.    ber    ©ecforf,    baè    SDÌccrnctt. 

ALCINOÈO,  agg.  T.de'  Med.  auè  SotallcnfcbWamm 
betcicet. 

ALCIÒNIO  ,  agg.  T.  di  Mar.  [Giorni  alcionii] 
(litlcè  ,   tjciiertè  SOcttet ,   tjciterc  £age. 

ALCIONÌTI,/  plur.  T.  aVAuf.  berflcinctter  ©ce: 
fetf. 

ALCMANICO,  agg.  [Verso  alcmanico]  ber  air. 
manifdje  23rrè. 

ALCOL  ,   77i.  V.  Alcool. 

ALCOLIZZAHE  (dsa),  v.  a.  T.  de'  Chim.  aU 
foljolifjtcn. 

ALCOLIZZATO  (dsa),  pari,  beè  SBotigcn. 

ALEÀTICO,  771.  ter  aleatico  (fifier  flotcntinifdjct 
SBcin). 

ALEPÌDEA,/   T.  de'  Bot.  «Hleribca. 

ALEPÌDOTO,  agg.  T.  de'  Nat.  fcbui-renloè  ,  oljne 
©d)ur|!cn  :   Serpenti ,   Pesci  a/epidoti. 

ALESSANDRINO,  agg.  [Verso  alessandrino]  ber 
•liiuntrcntr. 

ALESSICÀCIA,/    T.  de' HI  ed.   cin  ©egengift. 

ALESSIPIRÉTICO,  agg.  T.  de'  Med.  [  Febri- 
fugo]   fiebertteibent. 

ALESSIPIRÉTICO  .   m.  ein   Sicbcrmittcl. 

ALÉTRIDE,/.  2\  aV  .ffo/.  tic  OTctjlblunu ,  %\m. 
jelblume. 

ALETTA,/.   .... 

§.    T.  d'  Anat.  Aletta   del   naso  ,  ter  Jìafenflugcl. 

<j.   Aletta   dell'  orecchio  ,   baè   ObtlavT^cn. 

ALETTOROMANZIA,/   bie  -ipat.ncnwab,tfagerci. 

ALÉTTRA,/  T.de'  Bot.   Slleftra.  £at)nrnfamm. 

ALÈTTR1DE  ,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  £auè3c: 
flùgcl. 

ALEURÌTE,/.    T.  de'  Jiot.  ber  fftcbltaum. 

ALEUROMANZIA,/  ile  SDle^rteo^tfagcrci. 

ALFABETO,  t?» 

It.  ein  ttl|)b«bttii'4eè  93crjctcbni6.  II.  ein  Sf&tbud)  ,  cine 
Sibcl. 

§.  fig.  Aver  P  alfabeto  per  ogni  partita,  gcnau 
ìrifTen ,   reie  bie  ©ad)e   fìcbt ,   baè    ©anje   fennen. 

ALFANESSA  .  j    ,    „    ,  ,  „      .  „    _ 

ALFiNETTA'  i  -'"  tunc[cr  Jalfe. 

ALFITÌDONE  ,  77».  7'.  de'  CAiV.  ©anbbtud)  ber 
£>irnfd)ale. 

ALFITOMANZÌA  ,  /  T.  Filol.  SBciffagung  ttttS 
QJctflcngtcuyen. 

ALFÌTONE,  77».  7\  de' Med.  cine  polenta,  2?r:i 
auè   ©ctfìenmctjl. 

ALFONSINO,  agg.  T.  d' Astr.  [Tavole  alfonsi- 
ne]    alubonfmifdie  Satcln. 

ALFONSÌNE,  tt».  T.  de'  Chir.  [Tirapalle]  cin 
3\ugcUwbcr. 

AL1AETO  ,   Trt.    T.  de'  Nat.  ber  Sifebabler. 

ALICORE,   771.    T.  de'  Nat.  ber  2>ugreg. 

ALIENATO  ,  pari 

§.   Alienato  de1  sensi  ,  finnloè  ,   unfinnig. 

§.   Alienato   di   mente  ,   gciftcèabttxfcnb  ,   gcfìétt. 

ALIENAZIONE,/  .... 

§.  Alienazione  di  mente  ,  bie  ©cificèabwefcnbeit  , 
3et|1reutf)cit. 

ALIEUTICA,/,  foce  greca,  bie  ©ecfK<f)ctei. 

AL1ÈUTICO,  agg.  bie  ©cefifcberci   betreffenb. 

AL1NATRO  ,  en.  T.  de' Chim.  baè  Sìatton,  bie 
©»>ba  ,   baè   mincralifd)c    Saugenfalj. 

ALINÌTRO,  m.    T.  de'  Chim.  ©alpetcr. 

AL1ÒTIDE./   T.  de' Nat.  baè  SKecrofir. 

ALIOTÌTI,/  plur.  T.  de' Nat.  eerfìeinette  OTcct; 
cbten. 

ALÌPLO  .  771.    T.  de'  Nat.  ber   ©adjfafer. 

ALIPONE  ,  777.   T.  de'  Bot.  ubi.  Globularia,  A". 

AL1SELMÌNTO  ,  m.  T.  de  Nat.  ber  2ll»f«(: 
mimi). 

ALISÉO,  agg.  T.  di  Mar.  [Venti  alisei]  <paf: 
fatte  inbe. 

ALISICÀRPO,   m.    T.  de' Bot.  ber  (Jlfcbcctbaum. 

ALISÌDE,/  T.  de'  Nat.  ber  ìBantwurm  (beè 
SSoifeft). 

ALISMOIDEE,/  plur.  T.  de' Bot.  frofcblóffclar: 
tije   *Pflan(tn. 

ALITO  ,771 

§.  Non  poter  aver  1"  alito,  nid)t  ju  2It(;eni  tenmtn 
fennen  ,    au^cr   % ttjem    fein. 

§.    Un    alito  di  speranza  ,  cin  ©tfjimmcr  Don  ■t'o'ri'.urg. 

§.  T.  de'  Pttt.  Ritratti  finiti  coir  alito  ,  ivic  l;in: 
5<-!.juJi(;   Silbnilte. 

ALIL'STA  ,/  ber  ©ceftcbè  ,   ^luinmet. 

ALLACCIATO,  part 

Diiionario  It.-Ted.   f'ol.  I. 


ALL 

It.  T.  de'  Ricam.  Punto  allacciato  ,  «in  fefber: 
fifjlungenet   ©tict). 

ALLAGGIO  ,77».    T.  di  Mar.  V.  Tonneggio. 

ALLARE  ,  v.  a.  V.  Alare. 

ALLARGARE,  ».  a 

§.  Allargare  il  cuore,  baè  £crj  ctWcitem  ,  groS  ina: 
cfjen  ,    ctfreuen  ,  baè  |)etj   ctbeben. 

§.  T.  de'  Colteli,  abjicrjen  (cin  ©cfjetinefTct  ,  HficfTi'r 
u.  bgl.). 

*ALLAZITO  (tsi),  agg.  ubi.  Lasso,  Infievolito,  V. 

ALLEANZA,/    .... 

§.   Arca   dell'  alleanza  ,   bie   Sunbcèlabc. 

ALLEATA,/   cine   iBunbcègenoffin,    SScrbunbete. 

ALLEATO,   771.  ein   SBunbcègcnofTe ,   93cibùnbeter. 

ALLEGATO  ,  part.   .    j   .    . 

It.   Moneta  allegata  ,   cine  6ollnji<r)tige  SHùnje. 

ALLEGGERIRE  ,  v.  a 

§.  Alleggerire  la  propria  colpa  ,  fein  93ctfet)«n  «nt; 
f<t)ulbigcn ,   getinger,   iveniget  fltat'wutbig   iiiait)en. 

§.  T.  Tte'  Mar.  Alleggerire  una  nave,  «in  ©ijiff 
Icicbtcn  ,   erleicbtctn  ,  jum   Sljcil   au^laben. 

§.  Alleggerirsi  ,  fidj  etleicfjtcrn  ,  fi(t)  entlebigen  ,  abncl). 
men. 

ALLENTARE  ,  v.  a 

§.  Allentare  il  fuoco,  basi  Scucr  fdjwaoVn  ,  barn: 
^'fen  ,    inacigen. 

§.  Allentare  il  passo,  l'andare,  ben  ©djtitt  mafii; 
gen  ,   langfamct   gcb,cn. 

§.  V,   77.   Allentare  ,  eincn   23tucb   befennnen. 

ALLEONARSI,  v.  n.  p.  Voce  scherz.  firf)  v»ie 
ein  Sòme  gebetben,  bie  (Sellale,  Stimine  cince  Sótuen 
annet)inen. 

ALLESSARE,  v.  a.  V.  Lessare. 

ALLEVATRICE,/  .... 

§.   ffùr  Levatrice,   cine   ^icbaminc. 

ALLIÒTICO,  m 

§.    T.    de'  Med.  cin   altetnitcnbcè   JOiietcf. 

ALLOCROÌTE,  771.   T.  de'  Nat.  ber  aJUociroie. 

ALLODEMÌA,/  T.  de' Med.  [Nostomania]  baè 
^eiuiivcf), 

ALLOFÌLLO,  77».    T.  de'  Bot.  ^Uo^m. 

ALLOGGIO ,m 

It.  La  bottega  non  vuol  alloggio  ,  ber  Sabcn  ifr  fein 
Ù<t   uin   ju    febrea^cn. 

ALLOGLIATO,  part.  trcèpig  ,  init  Stcèpen  ber: 
inifebt. 

It.   Fig.   bumm  ,  cinfàltig  ,   betbu^e. 

ALLORÌNA,/  bie  Sorbeeclibc. 

ALLORINO,  agg 

§.   Ulivo  allorino  ,  ber  lobcrblatteige  Cclbauin. 

ALLORO  ,77» 

§.  Modo  basso,  Prov.  Far  la  festa  senza  alloro, 
auf  frembe  Soflen  (id;è  Hjd[)I  fein   laffen  ,   fteic  3cd)c  Ijaben. 

§.   Alloro  spinoso,   V.  Agrifoglio. 

ALLOTRIOFAGÌA  ,  f.  T.  de'  Med.  bie  Siilo: 
ttio^bagic   (  Siueccit  ju   ungcnieftbarcn    Sancii). 

ALLOTRIÓFAGO,  tt».  T.  de'  Filol.  [Paras- 
sito]   cin   ©cfmiatojet,   S.clletlccfcr. 

ALLUDA,/   .... 

§.    T.  de' Nat.  Alluda  montana,   SQcrglcber. 

ALLUME,  77» 

It.   Allume  di   piuma  ,   ffeberalann. 

§.    Allume   catina  ,    *Pottafd;e. 

§.    Allume   di   feccia,   2Bcin|leinfaIj. 

ALLUMINARE,  v.  a 

§.  Alluminare  rami  intagliati,  cane  geografiche, 
fiupfetfiicljc,   Sarten   illuminiten. 

ALLLMINTFÓRME,  agg.  alaunt'órmig  ,  alaunattig  , 
olaunatjhlid):    Cristalli  allumini/ormi. 

ALLUMINOSETTO,  agg.  dim.  etwaè  alaunb.altig. 

ALLUNGARE,  v.  a 

§.  Allungarsi,  fict)  recfen ,  fitf;  bcSjncn  :  Ve' come 
s'  allunga  e  sbadiglia. 

§.  Allungarsi  in  terra  ,  in  letto  ,  fid)  auf  bie  ©tbc, 
aufè   SBctte    (ircefen,    tjinlcgcn  ,   fid)   lagctn. 

ALMANACCHÌSTA  .  771.  ein  Salcnbcrmadjcr. 

ALMATL'RO,     771.    T.   de'  Nat.   baè   Sàngutu^. 

ALMICÀPiTARAT  ,  777.  foce  arab.  T.  d'  Astr. 
ber    -fcióbcnjirfcl. 

ALMUGÌA  ,/.  T.  degli  Astrol.  I  Pianeti  sono  in 
almugia,   bie   ^lanctcn    flctjcn    ini   ©cbtittfebeine. 

ALNO  ,77» 

§.   Alno   nero  ,  bc.e   Jaulbaum. 

ALÓDROMA,/    T.  de'  Nat.  ber   Srerftaudjer. 

ALOMANZÌA,/    T.   Filol.  bie  ©aljtvat,tfagetci. 

ALORAGIDE,/.    T.  de'  Boi.   ^aloragiè. 

ALOSACNE,   77».    T.  de' Nat.  STÌccrfcbaumfari. 

ALOSANTO,  77».   T.  de'  Nat.  bie  ©aljbluinc. 


ALO 
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ALOTÉCNIA,/   T.  de'  Chim.  V.  Alurgia. 
ALOTÉSSERA  ,/.    T.  de'  Nat.  ^aloteffcta. 
ALÓTRICO  ,    m.    T.  de'  Nat.   £aatfafj. 
ALSTROEMÈRIA,/    T.    de' Bot.    bie    2(lfitos 
mcrie. 

ALTARE  ,771 

§.    T.  d'  Astr.  ber  2(ltar  (cin   fùblidjeè  ©tetnbilb). 
ALTAR1ZZARE  (dsa)  ,   v.  a.   Aharizzare  alcu- 
no,  (Jinem    alitare    ettidjten  ;    ib,n    betcb,ren  ,    betgóttctn: 
Eroi  altarizzati  in  terra  ,   stellicati  in   cielo. 
ALTERAZIONE,/  .... 
It.   Alterazione  febrile,   cine  (icbcrtjafte  fficwegung. 
ALTÉKI  ,  77».  T.  di  Stor.  Valter,  SBalaneitflangcn. 

ALTERNO  ,  agg 

§.    T.  de'  Bot.  Foglie  alterne,  abrecdjfelnbc   SBlattct. 
ALTEZZA,/   .... 

§.    T.  de'  Cavali,  bie  Ovófic,   ©tallir  (beè  'jDfctbeè). 
§.    T.  d'  Astr.  Altezza   del  sole,   d'  una  stella  ,  bie 
•f)óbc  ber  ©onne ,   cince   ©tenue. 

§.    T.  degli  Idraul.    Altezza   viva    del  fiume,    bit 
2BafKrl)ó()c.    -£>5be   beè   Sluffeè. 

ALTICA./    T.  de' Nat.  ber  23!attfiof). 
ALTIFICARE,  v.  a.  l'ibi.  Magnificare,  V. 
ALTIGIOVANTE  ,    agg.    Foce   poet.    fcfjr    fjilf: 
teidj. 

ALTÌMETRO,   m.  ein   ^ót)cn>ueffet ,   5fltiincter. 
ALTÌSONO,    agg.   Foce    poet.    t)od)tónenb ,   laut; 
fa)a!Icnb  ,   weitfd)allenb. 

ALTO  ,  agg 

§.  Il  sole  era  molto   alto  ,   bie    ©onne  f!"»^    fdjon 
feljr   l)od). 

§.    Fig.  Vino  alto  e  potente,  borttcffìid)et  unb  ffat: 
fcr   SfOcin. 

§.   Alta   bellezza,  cine   t)obe ,   ctt)abcne  ©d^ón^cit. 
§.   Alto  linguaggio,   eine  etljabenc  ©uratbe. 
§.   Alto  animo,   liobcr  fOiutt). 

§.  Alto  valore,   Alta   ricchezza,    cin    l;ol)ct   25?ert£), 
groger   Sfìcidjtbum. 

§.   5ut    Antico  ,   alt. 

§.   I   tempi  alti  e  bassi  ,   bie  entfetnteten   unb   inittlc: 
rcn   5al)rl)unbertc,   bie   alte   unb  neue  3eit. 

§.   Far  cascare    da   alto    una    cosa  ,    fid)    langc    uin 
QJWaè   bittcn   laffen  ,  ben   Soflbatcn   madjen. 

§.   La   quaresima   vienalta,  bie   ffaflcnicic  fallt  (bieè: 
mal)  fpór. 

ALTO ,   aw 

§.  Al   più  alto,  aufè  fjód)fle,    t)éd)flcnè:    Al  più  allo 
due  o   tre. 

§.    In   alto,  in   bie   -£>ót)e ,   auftoattè. 

§.    T.  di  Mus.   Andare  alto,   in   bie  £ct)e   gefjcn. 

ALTRO  ,  pron 

§.   Tutto  l1  altro,  baè  Ucbrige,   ber  ganjc  SKefl. 
ALTURA  ,/'.... 
It.    3ùt   Alterigia,   bet   •5>od)inutt). 
§.   Persona  di  grande    altura,    cine    fjoljc,    botnerjme 
^Jctfon. 

ALUATTA,/.    T.  de' Nat.  bet  StuOaffe. 
ALURGÌA  ,  /    T.  de'  Chim.   bie    Scljte    bon   ben 
©aljen  ,   ialurgie. 

ALVANO  ,  77».    T.  Stor.  3Ilban. 
ALVEOLÌTE  ,   77».     T.    de'  Nat.   bet    3ìat-fficin  , 
©cbiifTelftein. 

ALZARE  ,  v.  a 

§.    T.   di    Giuoco,   Alzare  [le   carte],  abijcl'eii. 
§.  Alzare  il  prezzo,   ben   *Pteiè  crból;en. 
§.   Alzar  vescica,    cine    2Mafc    bilben  (nad)    iDtanb, 
fuanifeben   ffliegen). 

§.   Alzar  le  ciglia  ,   contro    di    alcuno  ,    fid;    gegen 
Sincn   btob,cnb   ctbeben  ,    fid)   gegen    il)n   emtóien. 

§.   Alzarsi   nello   stile,  cine   t)ól)crc ,   eblere  ©djveibart 
annebmen. 

§.   Alzarsi  ,  flcigen  (bom  ^Jteife). 
ALZATA,/.   .... 
It.    T.  d'  Arch.  ©urdjfdjnitt. 

§.   T.   di  Giuoco  ,  Carte  d'alzata,  bie  abgctjobencn 
(ju   faufenben)  A'artcn. 

ALZATO,  part 

It.   Andare  alzato  ,  mie  aufgcl)obcncn   Slcibetn  gcfjen. 

AMABILE  ,  agg 

It.    T.   de'  Pana.   Panno  amabile,   Wcid)cè ,   fainmt: 
attigeè  Sud). 

AMADRÌADE,/  .... 
It.    T.  de'  Nat.  bet   ©djetfenfaltct. 
AMALTEA,/.   T.  di  Mitol.  2Imalt^ea  ,  bit  Su: 
(jitetèjiegc. 

It.   Fig    ber  9?eia)tl)um,  bie   JuUc. 
§.   Corno  d' Amaltea,   l'Amaltea  ,  baè  fftiUborn. 
AMAMÈLL1DE,/.   T.  de' Bot.  bet  3ai.bei|ltai»t>. 
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V>i  AMA 

GUNITE,/.    T.    ile'  /io t.     bet    SSldt((tf(0«!iinini  , 

,ìii..i.Mir,iju<  duini. 

A  MA  Nili,   m 

§.    Amante    onesto,    ti»    cl)rb,uct   Sicbbabct,    ffteicr. 

g.  Amante  impudico,  cui  biil)Ietifd)ce  (ìtcliibtc,  «in 
SButyt, 

§.    T.  di   Mar.   ber   OTantel.    baè  £ifiuu  an   bctfRaa. 

AMARANTINO  ,  agg.  T.  de"  Giard.  amatami,. 
Mil'cn  |    Tulipano  amarantino. 

AMARANTO,   m 

§.   Amaranto  bianco,  bet  iveilic   5(matiintb. 

IMARILLI  ,  J,  T.  de"  Bot.  bie  Ware'iflVnfilM  , 
3(  inatt>Kift< 

AMARÌLLIDI,/  piar.  T.  de"  Hot.  Ut  Wmatol-. 
liCattcn. 

AMARO  ,  agg 

§.   Amaro  cuore,   fin   graiifameè,   ti, «tee  ■Steri. 

'AMÀSIO,  m.  [Amante]  bet  tóclicbte,  Sicbtjabct, 
Bufa. 

AMATA, /  bie  ©cliebtc:  E  spesso  in  fonte  o  in 
lago  Scherzar   si    vide   coli1  amata    il    vago.   Tasso 

AM.    ATT.     I. 

AMATISI' A,/.  .... 

It.   bie   'ilmetbDIÌidjlaiigc. 

AMAUIIÒSI  ,/    T.  de"  Med.  bet   fajwatje   ©taat. 
AMAZZONE,/.   .... 
It.   m.    7\   (/e1  Nat.  ber  "ìdnajoticnyayagci. 
§.   Amazzone  della   [dalla]   testa   bianca  ,    ice  it? e i fi = 
fóyfigc   ^tmajoncnyayagci. 

§.  Amazzone  della  [dalla]  testa  gialla ,  ber  geli); 
fcptiae  3fmaionenyapaa.fi, 

AMBASCIADORE,  m 

g.   Ambasciadore  dalle  male  nuove,  ein  Unglutfèbote. 
AMBASCIADOHETTO,  m.  dim.  di  Ambascia- 
dorè  ,   V.   Ambasciadoruzzo. 

AMBIO  ,  m 

§.  Aver  l'ambio,  ben  Saufyafi  ertjalten  tjaben,  ber; 
abfdiicbet   fein. 

AMBIZIOSO  ,  agg 

§.  T.  di  3Ius.  e  di  Reti.  Ambiziosi  ornamenti , 
ejefudjtc,    gefunficlte   23ct»ictiingcn. 

AMBLIODO  ,   m.    T.  de"  Nat.  bie   Stonigbicne. 
AMBLIOPÌA,/    T.  de"  Med.  bie  2Ublvoyie,  bie 
2(itgenbunfdbcic ,  baè   ncbclicbte   ©ct)en, 

AMBLÒSI,/.    T.  de"  3Ied.  ùlit.  Aborto,  V. 
AMBLÒTICO,   agg.   T.  de" Med.   [Rimedio  am- 
blotico]    ein    abttcibcnbeè  ,    bie    Seibcèftud)t    abttcibcnbeè 
Sfóttei. 

AMBO,  pron.   beibe,  alte  beibe. 
AMBO  ,  m.  eine  2dnbc  (im   Sotto). 
AMBONE,  m.    T.  Eccles.  bie  ©myottitebe. 
AMBRA,/  .... 

§.  Fig.  E'  gli  puzza  l'ambra,  et  ifi  fetjt  efcl,  et 
i|1   init  nidjtè  juftieben. 

g.  Ambra  bruciata  ,   nera  ,   ber  ©agate). 

AMBRETTA,/  .... 

It.  bie   Ifmbtabirn. 

AMBROGETTA,/  SSÌaemotylaUcben  (juin  ^(laflern). 

AMBULARE,  v.  n 

It.   wanbern  ,   ivanbeln  ,   getjen. 

AMBULATORIO,  agg 

§.  Organo  ambulatorio  ,  baè  Dtgan  beè  @ct)enè  ; 
bet   Sufi. 

AMBURBIALE  ,  agg.   T.  di  Star.  [Vittime  am- 
burbiali]  bie  bei  ben  'Minburbien  gcfd)lacbtctcn  Cyfett^icre. 
AMBÙRBIO,  m.    T.  di  Stor.   rom.  bie  Wmbuvbic 
(  ein    fcictlitfeer   ©tabtumgang  ). 

AMEBEO  ,  agg.  [Versi  amebei]  gcfytàcr;fótmigcè  , 
bialogifittcè  @cbid)t. 

AMENDÙNI ,  pron.  plur.  V.   Amendue. 
AMENISSIMAMENTE,    ave.    saperi,    di    Ame- 
namente,   t)ód)|ì  angcncb,m  ,    auf  baè   angcnctjmfk,    aitimi: 
tbigfle. 

AMENÌSSIMO  ,  agg.  superi.  feb.t  anmucb.ig,  t)óe$f] 
angenebm. 

AMENTZZARE  ,  v.  a.  T.  di  Pilt.  bctanmutbigcn. 
Lanzi  Stor.  piti. 

AMENORRÈA,/  T.  de'  Ned.  bie  ©toefung  beè 
SOìonatèfluffeè. 

AMENTO,   m.    T.  de"  Bot.  baè  JUtjdjcn. 
AMEOS  ,  m.  V.  Arami. 

AMETISTÉA,/  T.  de"  Bot.  bie  SUcttnjftyfìanic. 
AMETÌSTICO  ,  agg.    T.  de'   Med.  [Ri.nedj  ang- 
ustici]  Scitici,  bie  ber  Stunfciibeit  botbaucn  ,   ben  Svaufrf) 
tjinbern. 

AMETÌSTO  ,  m.  T.  de"  Nat.  ber  Winetfaft. 
AMFÌBULA,/  T.  de' Nat.  bie  {jornblciiie. 
AMFISTÓMA,/   T.  de"  Nat.  bet  «Platiwutin. 


AMI 

AMI  ANO,  agg.  foce  poet.  flccfcnloè ,  «ein:  Lume 
arniano. 

AMIANTINÌTE,  m.  T.  de' Nat.  bet  Hmiantbi: 
nit  (©Ititi). 

ABIIANTÒIDE,  m.  T.  de'  Nat.  bet  Mmia.uljolb, 
bit    0teinblùte. 

AMICA1ÌILE  ,  agg 

It.    T.  d" Arit.   Numeri  amicabili,  befteunbete  3at)Ien. 

AMICHEVOLEZZA,/  bie  Jteunbliajfeit ,  baè  lieb: 
tcia)e   ^Dcfen. 

AMICIZIA  ,/.   .... 

§.  Amicizia  stretta,  grande,  vera,  sincera  ,  reci- 
proca ,  antica  ,  cordiale,  intima,  provata  ,  rara,  fida, 
costante,  indissolubile,  eine  enge,  genaue,  gtofie,  tval): 
re.  aufriifctige ,  gcgenfn.igc ,  alte,  tjettli'lie  ,  innige,  be- 
ivaljtte,  fdtcne  ,  tteuc ,  |laubl)at'tc  ,  uiijctttcnniicbe  ffteuni; 
f^aft. 

§.   Amicizia   finta,   eine   t>et|icllte,   falfiie  ffteunbfd^aft. 

§.  Fare,  Contrarre,  Stringere  amicizia  con  alcu- 
no ,   Jreuiibfifjaft  mie  Stmanb   fa)lielicn. 

§.  Fani.  Fare,  Dimostrare  delle  amicizie  ad  al- 
cuno, Ointm  93ei»cife  bet  fftcmiii'djaft  geben,  i^m  &c 
falligteiten  enucifen. 

It.   Amicizia  ,   23efamiti'ajaft. 

AMICO  ,   m 

§.  Godi  dell'amico  tuo  col  vezzo  e  vizio  suo, 
nimm  ben  ffveuiib  ,  luie  et  i|ì,  mit  feincn  23or*ugcn  unb 
Jetjlcrn. 

§.   Amico,   fut  Drudo,  bet  Otlicbte,  Subbie. 

AMICONE,  in.  acci  esc.  di  Amico,  ein  genauct , 
inniget   ffteuno. 

§.  Amicone  del  cuore  ,  ein  &crjenèfeetinb  ,  S3uftn. 
ftcunb. 

AMIGDALÌTI,  m.  plur.  T.  de' Nat.  OTanbel: 
fleine. 

AMÌGDALO,  m.    T.  de"  Bot.  bet   fDianbclbaum. 

AMÌNTICO,  agg.  T.  de"  Med.  [Rimedj  amin- 
tici]   flattenbe ,   fcorbatienbe   SWitcel,    ©tartungèmittcl. 

AMIONE,  m.    T.  de"  Med.  ein  inu6rclIofeè    Olici. 

AMÌRIDE,/    T.  de"  Bot.  bie  Salfamfiaube. 

AMMACCARE  ,   v.  a 

§.  v.  n.  p.  Ammaccarsi  di  rovine  ,  in  Xtummce 
fallen  ,   untetge()en. 

AMMACCATURA,/  .... 

§.  T.  de"  Pitt.  e  Scult.  Ammaccatura  nelle  pie- 
ghe de'  panni  ,  bie  233cid)()cit  ,  Ungcjttmngcntjeit,  baè 
^GcUcnartigc   im   'Jaltenivutf, 

AMMACCATURÌNA  ,/  dim.  di  Ammaccatura, 
cine    fleine   93eule,    ein   fleinet   0to6. 

AMMAESTRARE  ,  v.  a 

§.  T.  de'  Tini.  Ammaestrare  il  bagno,  baè  53ab , 
bie    Stufe   anftcllen. 

AMMANDRIARE,  v.  a.  T.  de"  Pastori ,  abyfet; 
djcit  ,   in   -beetben   tbeilen. 

AMMAINDRIATO,  part.  beè  SSorigcn. 

AMMANIERATO,  pari 

It.  Falco,  Astore  ammanierato,  ein  abgciidjtctcr 
Saire,   ©téfiet. 

AMMANO  ,  AMMANO  ,  av\> 

It.   ffùt  Circa,  Quasi,   oljngcfàtjt,   beinabe. 

AMMANTARE,   f.  a 

§.  T.d'  Ardi.  Ammantare  una  colonna,  cine  ©aule 
init  cincin    !£au   unluinbcn. 

AMM ARCARE  ,  v.  a.  in  Saulnifj  btingcn,  fe^en  . 
faul   mad)cn. 

AMMARTELLATO,  part 

It.  Canzone  ammartellata,  ein  Slagegcfang ,  ein  S.tauct; 
gcbia)t. 

AMMASCARE  ,  v.  a.  Foce  furbesca,  [Intendere] 
tjctfittjcn  ,   begteifen. 

AMMASSELLARE,  v.  a.  ubi.   Massellare,  V. 

AMMASSO  ,  m 

§.  T.  de"  Nat.  cine  Staffe  ,  ein  Slumyen ,  eine  %\v. 
tjàufung. 

AMMATTONATO ,  m 

§.  Restare  sull'ammattonato  ,  an  ben  SBcttelflab  gc: 
tatb.cn,   ben   Willem   entblòfit   fein. 

§.  Prov.  C'è  ammattonato,  non  s'  attaccano,  baè 
mad)c  cincin  *2fnbem  h)ci6 ,  bei  mit  fomtuti  bu  bainit 
niajt    an- 

AMMAZZARE,  v.  a 

§.  Egli  ammazza  ,  et  tóbtct  (iinen  mit  feinem  @e: 
fdiwalj;   et  i|1   ein    langweiliget  ©iiualjct. 

§.  Egli  vuole  ammazzar  bastie  e  persone  ,  et  bet; 
fd}ont  nid)t  Sinb  ,  nid)t  Scgcl,  et  ifl  ein  23tamatbaè  ,  ein 
@tofiytal)[ct. 

§.  T.  di  Giuoco,  Ammazzare ,  fleiien ,  nc^men  (im 
^attcnfyiele),. 


AMM 

AMMAZZASETTE,  m.  Modo  basso,  ein  (Sifen: 
ftcfTet ,   ein   2(uffa)ncibct. 

AMME,  aw.   V.   Ammen. 

AMMEN , nw 

§.    Esser  all'  ammen  ,   ani  ,   ju   Cube   fein. 

§.  Non  tanto  ammenne  ,  nia)t  fo  b^i^ig  !  nidjt  fo 
cilig  ! 

AMMEZZARE  ,  (dsa)  ,  v.  a 

§.  Ammezzare  le  parole  ,  le  frasi  ,  bie  20otte  ,  bie 
'Ptjrafen   tjalb   auèfyteiljfn ,   niiijt  bollcnbcn. 

AMMIiZZATORE   (dsa) ,  m 

It.    ein    93crmittlct,    iUìittclèmann. 

AMMINICOLO  ,  m 

It.    T.   de"  Bot.   ein   $t)cil   cince   S3fum«. 

AMMIRAZIONE  ,/.... 

§.  Dare  ammirazione,  23eH)unbctung  ;  (Stltaunen  cere: 
gen  ,   in   (Stftauncn   feijen. 

§.   Punto  d'ammirazione,   ein  5(uètufiingèjeia;cn  (!). 

§.  Prov.  l'Ammirazione  è  figliuola  dell'ignoranza, 
baè  ©rftaimcn  i|1  ein  5tinb  bet  UmvifTentjcit;  ben  Unlvif: 
fenben   feijt  bilicò  in  Gtflaunen. 

AMMOBÀTE,/    T.  de"  Nat.  bie   2Deèyenbicnf. 

AMMOCÈTE  ,  m.  T.  de"  Nat.  baè  ©iebenauge 
(ffiftj). 

AMMOCÓSI  ,      ì  f.   T.    de'  Med.    baè    ©anbbab 

AMMOCHISIA,  |  (Ginfd)attung  eineè  Stanfcn  in  ben 
beif/en   OTccteèfanb). 

AMMÒFILA  ,  f.    T.  de"  Nat.  bie  ©anbn-eèye. 

AMMOGLIAMENTO,  m.  bie  £citattj,  i8et()eita; 
tl)ung  ,    Ctie. 

AMMOGLIAZZATO  {Isa),  agg.  Fam.  f<t)Ieet)t  bet: 
beitattjct,  ein  Iiebetlid)cè  ,  gemeincè  SBcii  (jabenb,  bet; 
ylcmyctt. 

AMMONIACALE,  agg.  T.  de' Chim.  ammanici: 
falifo). 

§.  Sai  ammoniacale,  baè  2[inmonium ,  flud;tige  Sau: 
genfal^. 

AMMONTICANTE,  part.  alt.  anb,aufenb,  aufb.au. 
fenb,    auffaimnclnb. 

AMMORBARE,  v.  a    .... 

It.  Modo  basso  ,  Sùt  Annojare  ,  Rompere  il  capo, 
(<5inen)   befafligen,    iljm   Untutje,   'JScebtufl   maa;en. 

AMMORTITO  ,  part 

It.   Acqua   ammortita,   ficbcnbcè,   fauleè  2Da(Tcr. 

AMNISÌADI,|/  plur.    T.    Mitol.   bie   ainnififibtn 

AMNÌSIDI,    j    Sìo.ntibcn. 

AMO  ,   m 

§.  Prov.  Andare  a  pescare  coli'  amo  d'  oro  ,  d'  ar- 
gento ,  3et)n  aure  ©pici  fcljcn ,  uni  Cine  ju  gelvinnen  , 
(id)   in   gc»ai)te   ©ycculationcn  ,  0efi;afte   cinlafTcn. 

AMÓMIDE,/  T.  de"  Bot.  SRelrcnyfcffec,  2Dun; 
bctyfcffct. 

AMOMO ,  m 

§.   Amomo  tratto,   auègefórntct ,   lofct  Oatbamom. 

§.   Amomo  in  caselle  ,   Qarbamom   in  ben   -^ulfen. 

AMORCA,/   V.  Amurca. 

AMORE,  m 

§.   Aver  amore,   Qiebc   b"bcn  ,   (jegen,   futjlen. 

§.  Aver,  Conseguire  l'amore  d'alcuno,  6incè 
Sicbc   befitjen .   etlangcn. 

§.  D'  amore  ,  auè  Sicbc. 

§.   D'amore  e  d'accordo,    in   Sicbc  unb   <5inttad)t. 

§.  F'are  q.  e.  con  amore,  Stiuaè  mit  Sicbe  unb 
Sufi  mad)cn  ,   febt  getn   (ict)  bamit   berd)af(igcn. 

§.    Amore  proprio,   privato,   bie  (Sigenjicbc. 

§.  Precare  una  donna  d'amore,  cincin  SJtauenjim: 
met  cinen   itnttag   mad)en  ,  fie   um   Sicbc   bietcn, 

§.  Viver  d'  amore  ,  ffceubeninabd/en  fein ,  ein  unjua); 
tigeè  Ocloctbe   tteiben. 

§.   Per  amore,    wegen ,    fon,   buca;,  it.   auè   Sicbe. 

§.  Erba  d'amore,  bec  SRauycnflee ,  baè  Sfotyion; 
ttaut, 

§.   Amore,   fut   Amante,  bet  Q)e!iebtc ,   bie   Sicbe. 

§.   Il  suo   primo  amore,   feine,   ibrs  ctfle   Sicbc. 

§.  Prov.  Amore  non  sente  fatica  ,  Sicbc  ermubrt 
niiit,    Sicbc   mad)t   unetinubliaj. 

AMORETTO ,  m 

§.   Amoretto  d'  Egitto  .  bie   SRefeba. 

AMÒRFO,  agg.  T.  de"  Nat.  gertaltloè  ,  fotmloè  , 
unférmlid). 

AMORINO  ,   m 

§.  Amorino   [  d'  Egitto  ],   Sftffeba. 

AMOROSO,   m 

§.  li.  Il  primo,  il  secondo  amoroso,  tir  ctfle, 
jiucicc   Sicbbabct   (im   ©djaufyiel) . 

g.   La    parte  dell'  amoroso  ,  bie   Sitbbabcttoltc. 

AMOSCIARE  ,  \    v.  n.    '.velfcn,    racle  ivctbcn  ,   bet. 

AMOSCIRE,      )    wclfcn, 


AMO 


ANA 


AND 
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AMPELOAGRIA,/  T.  de"  Boi.  ani.  ber  Witti 
iJBei.i. 

AMPELOLÈÙCE,/  T.  de"  Boi.  ant.  [Vite 
alba,  bianca]  ber  tvtir.t  2Pcin. 

AMPELOMELÈNA,/  T.  de'  Boi.  ani.  [Brio- 
nia]  bit   3auntube ,   ©iijttube. 

AMPELURGÌA,/  T.  Filol.  ber  TOcinbau,  ile 
ffunfl  beè  2Deinbauè. 

AMPIEZZA,/  .... 

§.  T.  Mat.  Ampiezza  della  parabola,  bie  9Bcitc 
bet   jtegellinie. 

AMPLIAZIONE,/  .... 

§.  T.  Leg.  Informare  per  ampliazione  ,  erfennen, 
tai  bie  ©acfie  tociter  auègefùtjtt  unb  aufgcflait  Wetfetn  muffe. 

AMPOLLINA,/   .... 

It.    Per  sim.   cin   S3laèd>en  (  im   Orafe  V 

AMPOMÈLE  ,   m.   [Lampone]   Sic   -£)inibcete. 

AMPUTAZIONE,/  .... 

§.  T.  Leg.  Amputazione  della  mano,  tic  2fb()au: 
ung   ber   -£)anb  (ale   Strofe). 

ANÀBA,/    r.  de" Nat.  ber  Slcttctbatfa'j  (tfifd)). 

ANÀBASr,./.   r.  de"  Med.  ci»  Xranrljeitèanf.s2. 

ANABÀTRE,/  /xur.  2\  d'Ardi,  ani.  ©tufen , 
Steppe. 

ANABLÉPO,  m.    T.  nV  2W.  bie  evincile  (Sito). 

ANABOLE  ,  /  T.  de' Med.  [Vomito]  baè  Ct; 
ttcdjcn. 

ANABROCHÌSMO,  m.  T.  de"  Chir.  bie  SfMini 
bung  ;  it.  baè  SUuèteisen  ber  Slugcnieimpern  (init  tinelli 
ffaben). 

ANABRÓSI,/  T.  de"  Ned.  bie  SJuflcfung  (buraj 
fóatftn   Siter  u.   f.  tt>.). 

ANACA,/  r.  de"  Nat.  2tnara,  Sutjfc&wani  (<)Ja: 
pagci). 

ANACÀMPTICA,/  T.  di  Fis.  [Catottrica]  bie 
Satepttif  ,    ©picgcllet)rc. 

ANACAMPTICO,   agg.  anafampiif^ ,   fa topcrifer). 

ANACAMPTO  ,  m.  T.  di  Mus.  ant.  bie  Ijinun 
tcrfteigenbc   31o.ifc.Ige. 

ANACARDÌNO,  agg.  T.  Farm,  non,  mit  "Una: 
fatben   berci  tee. 

§.  Mele  anacardino  ,   2Inafarbcnt)onig. 

ÀNACÀRTICO,  agg.  T.  de"  Med.  lófenb  ,  fcbjci.m 
lofenb  :   Rimedio  anacartico. 

ANACATARSI,/.    T.  de' Med.  bet  <5iterauèwutf. 

ANACÈSTO,  agg.  T.  de"  Med.  [Male  auacesto] 
cin   urljeilbatcè   Ucbel. 

ANACLETÈRIE,/  piar.  T.  di  Stor.  bie  2fna: 
flclctui  ,    Saè   Sténungèfcft. 

ANACLÌSI  ,/.    T.  de"  Med.  V.  Decubito. 

ANACOLLÈMATO,  in.  T.  de"  Med.  cin  fflcbc; 
mietei    (Gei    2(iigc.ifranfb,eitcn  ,   auf  bie   ©cittì   gebcftct). 

ANACONCUILÌSMO  ,  m.  T.  de'  Med.  [Garga- 
rismo]   cin   ©urgelwaffcr.    iOTunbreafTct. 

ANACREONTICIIÌNA  ,  /  dim.  di  Anacreon- 
tica,  cine   flcinc,    t'urge   anaFreotitifd;c    Dbe. 

ANACRÌMPSIDE,/  T.  de"  Med.  baè  Siuftauè: 
pern  ,   2(u»fpuefcn. 

ANADRÒME,  agg.  T.  de' Nat.  [Pesci  anadro- 
mi]    JJifije,   bie   auè   Seni    SBìccrc   in    Uluffe   fdjrohnmen. 

ANAFALANTÌASI,/  T.  de'  Med.  baè  2(uèfal; 
Icn  ber   2fugcnbtaucn. 

ANÀFORA,/.   T.  d'Astrol.  baè  jtveite  £auè. 

ANAFRODISÌA,/  T.  de'  Med.  baè  Unbctmó; 
geti  ;  ber  StlìangcI   an   3cugungèrrafc. 

ANAGLÌPTICA,/.  1\  degli  Scult,  bie  Slnaglpp; 
tif    (Sunfi  ,   (jnlbctfjabcne   Sigutcn   iti    bilben). 

ANAGNORISMO  ,  m.  ubi.  Ricoguizione  ,  V. 

ANAGÒGE,/    T.  de' Med.  ber  2Iuèwutf. 

ANAGRAFE,  /.  T.  de'  Med.  [Prescrizione  di 
medicamenti]   cin  Diccept. 

ANÀLCIMA  ,  /    T.  de'  Nat.  ber  wùtfclige  3colit(). 

ANALDA,/  |   na.1)  fjennegauet  2(tt ,   £cn; 

ALL'ANALDA,   avf.j   mgauct  .... 
ANALEMMÀTICO  ,  agg.   Orologio   analemmati- 
co  ,  cine   ©onncnutjr. 

ANALÈTTRICO,  agg.  T.  di  Fis.  a.Tcidjclcfttifd), 
analcfttifcb. 

ANALÓSI,/  T.  de'  Med.  bie  2(bina3eruna,  <2!b; 
jctjtuna.      < 

ANALOTICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  ìefjrenb.  abu.a: 
jetnb,    magre   macijcnb:    Rlreedj   analotici. 

ANAMNÈSI ,/.  T.  de'  Med.  bie  2(nainneffè  (Scnnt; 
nifi  beè  tergangcntn   3uflanbeè  cince  Sranfijcit  ). 

ANAMNÉSTICO,  agg.  T.  de'Med.  [Segni  anam- 
nestici]   JJÌùdbcutungcn. 

§.  Rimedj  anamnestici ,  SDÌittcl,  bie  baè  ©ci^tniji 
ftaeteu. 


ANANCHITI,  m.  piar.  T.  de"  Nat.  Mn*nef>i«n , 
bcttlcincrce  ©eeigtt. 

ANANTÒSMIO,  agg.    T.  de' Hot.  gctutfttoè. 

ANAPÀUSl,/    T.  de' Med.   baè   iOTagcnbtùtrcn. 

ANAPEZÌA,/.  T.  de'  Med.  bie  ©rweitevung  ber 
©cfaBC 

ANAPLASI,/  T.  de"  Chir.  bie  Gintii;tung  cince 
jctbroàVncn   Snocbcnè. 

A1APLERÒSI ,  /  T.  de"  Chir.  bie  fflcif^bil; 
bung;    Oranulation    (in    9Bimbcii  ). 

ANAPLERÒTICO,  agg.  T.  de"Med.  flcifdjbilbenb  i 
Rimedj    anaplerotìci. 

ANAPNÈUSI,/    T.  de"  Med.   bai  2(tt)cmf,olcn. 

ANAPSÌCHE,/  T.  de'  Med.  [Rinfrescamene] 
bie   ©tf(ifcr)ung  ,    Ovquiifung  ,    Sabung. 

ANARCHICAM1ÌNTE,  avv.   anaranf^. 

ANARCHÌSTA,  m.  cin  2(natiiirt:  Dalla  censura 
il  rettile  fu  detto  Boja  di  bruti ,  e  bevitor  di  san- 
gue ,  Anarchisla  l1  uccello  ,  o  vagabondo.  Casti 
AN.   P.   26.   /(>• 

ANARÌCA.     >.-_,-._       K      ^ 

ANARRiCA,}^   KA'JRrf.  ber  OTecrmolf. 

ANARISTÈSI,/    T.   de'  Med.  ìai  Saflcn. 

ANARRÌNO,  agg.  T.  de'  Med.  [Rimedj  anar- 
rini]   Sopfmittcl ,  ©d)nu(jfmittcl. 

ANARROPÌA,/.  T.  de' Med.  bie  2(natt()c.vie 
(IMut'ttcigcn  bcè  23lutcè  nao;  Sopf  unb  23tu|t). 

ANASPE,/   T.  de'  Nat.  ber  20itlfàfcr. 

ANASTÀLTICO,  agg.  T.  de"  Med.  blutt)cminenb, 
blutflillcnb  :    Rimedj  anastaltici. 

ANASTATICA  ,  /  T.  de"  Bot.  bie  SRofe  Don 
Scrtebo. 

ANASTECHÌOSI ,  /  T.  de"  Med.  bie  Gc.«iaua: 
tion. 

ANÀSTOMO,  m.  T.  de' Nat.  bet  S(afffa;nabcl 
(93ogcl). 

AN  ASTRÀGALO,  agg.  T.  d '  Anat.  o£|nc  ©ptung, 
otjnc   jvnóerjel. 

ANÀSTROFE  ,  /  T.  de'Gram.  bie  2I)ortberfcRung. 

ANATÀSIA  ,  /  T.  de'  Nat.  bfauct  oetacbtifa;ct 
©a^ótl. 

ANATIMÌASI,  /  T.  de'  Med.  baè  t)«(tetifct)«  %nU 
ffoticn.   It.   cine   flù^tige   l)  ufi  e  vi  fi;  e   ©efetjtvulfl. 

ANATRÌBE,/  T.  de' Med.  bie  3et.nal.nung  (ci; 
ncè   ©teine,   jtnotfjcnè).   It.  bie   Stietion. 

ANATRISPOLOGÌA,/  T.  de' Med.  bie  Sefte 
t>on   ben  (Jintcibungcn. 

ANÀTROPE,  /  T.  de"  Med.  bie  93ctbetbnifi , 
SSctfajIciniung    bcè    SWagcnè. 

ANATRÒTTO,  in.  dita,  di  Anatra,  cine  jungc 
Sntc. 

ANÀTTESI ,  /  T.  de'  Med.  bie  £etfleKung  ber 
Stàfte ,   bie  Grftàftigung. 

ANAUDÌA,/.  T.  de"  Med.  bie  ©cimmlofigfeit , 
bie  ©tummrjcit. 

ANÀULACE,/    T.  de'  Med.    bie  «Tyjulbcnfdjncfte. 

ANCIA,/  T.  di  Mas.  baè  OTunbfiùct  (an  Siati; 
ncttcn,    ain    JJagott    u.    f.   tt).). 

ANCHTLOGLÒSSOjioi.    T.  de'  Chir.  bie  ©teif; 

ANCILOGLÒSSO,    f()cit,  Ungelenfigtcitber  3ungc. 

ANCHINA  ,/.  Sìanfing. 

ANCILOBLÉFARO,  m.  T.  de' Chir.  bie  93er= 
roail)fung   ber   2(ugcnlicbct. 

ANCILÒDONE  ,  ni.   T.  de'  Nat.  ber  £afentt>all. 

ANCILOMÈLE  ,  m.  T.  de'  Chir.  cine  rrmnmc 
©onbe. 

ANCILOMERÌSMO,  m.  T.  de'  Med.  bie  t»ibet; 
n  a  e  ti  r  1  ■  ^  e  QScrbintung  ,   SBctreaa^fung. 

ANCILOTOMÌA  ,  /.  T.  de'  Chir.  ber  3ungcn: 
ftanite,    bie   Sófung   bet  3unge. 

ANCILOTÒMO  ,  m.  T.  de'  Chir.  baè  3ungen; 
meffet  ,   bet  3ungcnlófer. 

ANCIPITE  ,  agg   ...   . 

It.  T.  de' Bot.  Tronco,  Fusto  ancipite,  ein  itoci; 
frf)ncicigcr   ©tcngcl. 

ANCIRÒIDE,  agg.  T.  d'Anat.  [Apofisi  aoci- 
roide]   ber  Sìabcnfcfmabclfottfal). 

ANCÌSTRO,  m.    T.  de'  Boi.  bie  Ileana. 

ANCÓNE  ,  m.  T.  d'Anat.  [Olecrooo]  baè  Slbo; 
gengclcnf ,  bet   @lbogcn. 

§.  T.  d' Arch.  baè  Snic  (cince  OTauct,  cince  23al; 
fenè). 

ANCORA,/  .   .   .   . 

§.  Prov.  Egli  è  alla  condizione  dell1  ancore  ,  cr 
ifl   ungclcljtig. 

§.    1\  degli    Orittol.  cine   Slammct. 
ANCORÒTTO,  m.    T.  di  Mar.    ein    Meinct  23ei; 
«nfcr. 


ANDANTE  ,  m.    T.  di   Mus.  cin  tubante. 

ANDANTINO,   m.    T.  di   Mus.  cin   illnbantino. 

ANDARE,  v.  n 

§.  Andare  alla  radice  di  q.  e.  cinct  Sa.^c  «uf  ben 
®tunb   gc()cn. 

ANDARE ,   m 

§.  A  grande  andare,    mit   grotfen   ©tfttittcn,  tafd). 

§.  A  tutto  andare,  in  cincin  fott,  iinmctreiljtcnb , 
in   cinem   Suqc. 

§.  Di  quelTandare,  Sull1  andare,  auf  bie  2frt,  auf 
bie  SBcife ,  loie:  Turchino  mal  tinto,  forse  sull'an- 
dare di  quello  della   nostra   pietra   serena. 

§.  Un  naturai  andar  delle  pieghe,  cin  naturliiict, 
ungcjwuìigcner  Jaltcnroutf. 

§.  Andari  di  disegni  e  figure,  'Ustcn  bon  3cirl)nuni 
gcn   unb   Jigurcn. 

§.  Gli  andari  di  RaflFaello  ec.  ,  bie  OTanict  3Ja; 
fillade    u.    f.   tt). 

§.    L'andare,   bie  SOBcifc,    OTcIobic. 

ANDATA  ,/..... 

It.  bie   £iciimeife ,   bet  -£)ei»nrt>eg. 

ANDATORE,  m 

It.  Audator  di  notte,  cin  Oìa^troanblct,  SOTonbfutlj: 
tiger. 

§.  Andatore  di  corpo,  ©inet,  bet  feine  3ìc.tt)butft 
betti;-6,tct. 

ANDITÌNO,  m,  dim.  di  Andito,  cin  ffeinet  0ang, 
(Singang. 

ANDRÀCNE  ,  f.   ubi.  Portulaca  ,   V. 

ANDRANÀTOME.  /  T.  de' Med.  bie  3crglicbe; 
tung   beè   mcnfijtidjeit   5Corpctè. 

ANDREASBKRGOIATE  ,  m.  T.  de' Nat.  bet 
Stcujflcin  ,    2tnbrcaèbetgolict). 

ANDREOLÌTE,  m.  T.  de' Nat.  ber  3(nb«oIicc)  , 
Srcuiftcin. 

ÀNDRIA,/    T.  de"  Med.   cin   OTanntocib,   ^ttma; 

))t)C0bit  ,     3vDÌCtCC 

ANDR1F, ,   in.  V.   Andrienne. 

ANDRIÒLO,   m.   [Grano  duro]    ^artrorn. 

ANDRÒDAMA,  m.  T.  de"Nut.  ant.  ber  @d)warj= 
cifcn(ìcin. 

ANDROMANÌA,/   T.  de" Med.  bie  OTanntotlcjeit. 

ANDROMEDA,/   T.  de"  Bot.   SJnbronube,  ^ot(i. 

ANDROPOGÓNO,  m.  T.  de'  Bot.  baè  25attgtnè. 

ANECPIÈTO  ,  agg.  T.  de' Chir.  [Tumore  anec- 
pieto]  cin  ©efchroLir ,  baè  gat  tiidjt,  obet  fa)roct  juv  Si; 
tetung   ju   btingcn   i|1. 

ANEDDOTÙCCIO,  m.  dirti,  cine  flcinc  Slnefbotc, 
cin    21ncfbótdjcn  ,    ®cfc^i^tcb,cn. 

ANELETTRICO  ,  agg.    T.  Fis.  niajt   clcfttifa;. 

ANELLO,  m 

§.  Anello  maritale,  dottorale,  vescovile,  ber  Srau; 
ring,  Soctotting,   SBifdjofèting. 

§.  Anello  di  diamanti,  di  rubini,  cin  Sia.nant; 
ring  ,   Sfubiming. 

§.   Anelli  delle  forbici,  bie   Scinge,    6)tiffc  bet  @^ctc. 

§.  Anelli  della  cerniera,  bie  SKingc,  ÌRóijtcn  bcè  Sfjat; 
nictè. 

§.  Anelli  de'  bruchi ,  bie  Dìinge  ,  Crinfimittc  ber 
SRaupcn. 

§.  T.  d"  Astr.  Anello  di  Saturno,  ber  9ìing  bea 
©atutn. 

§.  T.  di  Mar.  Anello  astronomico ,  ber  ©ennen: 
ftciè,    ©tttnbcnftcià. 

§.   A  anelli,  tingfót.nig,   init  SRingcn ,   fettenattig. 

ANELLO,  m.  Foce  bassa,  dim.  di  Ano,  bet 
2lftct. 

§.  Io  t'ho  nell'anello,  id)  tjabe  bia^  iin  OTagcn,  ict) 
fann   bii^   nid)t   leiben. 

ÀNEMA  ,  /  [Gomma  anema]  @iunmi,  unirne, 
21niineguinmi. 

ANEMASÌA,Ì/   T.  de"  Med.  Slnc.nafic,  Stanfijcit 

ANEMIA,       jauè  iBlut.nangcI. 

ANÈMIO,  m.    T.  de'Chim.  ein  2Binbofcn. 

ANEMOFTORÌA,/  T.  de"  Med.  bie  aSetbctbnig, 
SScrpellung   ber   Suft. 

ANEMOLOGÌA  ,  /  T.  Fis.  bie  2(iicinoIogie , 
ScVc   fu"   ben   SQinbcn. 

ANEMÒMILO,  m.  T.  di  Meco.  [Molino  a  vento] 
cine   2Binb.niif)(c. 

ANERÉTICO,  agg.  T.  de' Med.  tébtli.f):  Veleno 
aneretico. 

ANESTESÌA,/  T.  de"  Med.  bie  GScfùf)Uo|igfeic, 
bet   ®cfi'it)lèmangcl. 

AN  ÈTICO,  agg.   T.  de'  Med.   V.  Anodino. 

ANEURISMÀLE  ,  agg.  V.  Aneurismatico. 

ANFIBRANCIIIE,/  /)/«»-.  T.  de' Med.  bie  (jitv. 
tete  JKunbtjjljIc. 
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ANFIDEO,   m.    T.  d'Anat.   ber  ©ebarmuttetmunb. 

ANFIG  ASTRIO,  m.    T.  di' Bùi.   V.   Stipula. 

ANFÌGENA,/  T.  de'  Nat.  bet  Scucii,  tveiiic 
©tanat. 

ANFIMERÌNA  ,  /  T.  de'  Med.  chi  alitaglieli 
ifiebei. 

ANFINOME,  m.  T.  de'  Nat.  bet  23oiflcnivutin  , 
Kingcitvutm, 

ANITPNÈUMA  ,  ni.  T.  de'  3Ied.  baè  fdnvete 
2ltbcmbolcn. 

ANFIPODI,    m.  piar.    T.    de' Nat.  tic    £«ufiircf. 

fcilftcHc. 

ANF1PÓGONO,  m.    T.  de'  Bot.  2Jinpt)ivogon. 

ANFIPRIONO,  m.   7'.  de' Nat.  bet  ©oflofif*. 

ANFISMÌLE,  m.  2'.  </<■-/«'  ^uf.  cin  jrocifdmcibi; 
geè   aWcfTcr. 

AflFISTOMA,  w.  T.  de' Nat.  2!mvt|iftoma  ($I«tt: 
ti'uriu). 

AMTTTION1CO,  agg.  amyb/irtrjonira;:  Congresso 
anjìtt  ionico. 

ANFODÒNTI,  m.  p/ur.  T.  de"1  Nat.  %%\cxt,  bie 
in    beiteli   Sinnlatcn   3abnc   tjabcn. 

ANFORA,/   .... 

It.    7'.  d'  Astr.  bie   Urne  (fi'iblidicè  ©cmibilb). 

ANFRATTUOSO,  agjf.  gctvunben,  mit  gcrcunbe; 
"in    cngcn   ©angcn  ,   labtKincbifdj. 

ANGELICA,  /..... 

It.    7'.   di   BIus.  bie   (Jngelfliinmc  (in   dgcln). 

ANGELICO,  agg 

§.  Poet.  Angelica  farfalla,  bie  Cede,  ice  ©dmict: 
tcriing.  Dante. 

ANGELO,  m.  -a,./   .... 

§.  /"Vg.  Egli  è  un  angelo,  Ella  è  un'angela,  et, 
fé    i|t   (in    Gngel   (an   ©ittcn  ,    an    (Milite). 

§.  Cantare  come  un  angelo,  raie  (in  (Jngel  (ninni 
u.   f.   ro. 

ANGELOLATRÌA,  /  T.  Teol.  bie  Wntetung 
bei   GngcI. 

ANGIOGRAFÌA,/   .... 

It.    2(crcta.cratbcbcrdjtcibung. 

ANGIOPIRIA,/  T.  de' Ned.  bie  QScfaficntiun: 
bung. 

ANGIOSCÓPIO,  m.  T.  degli  Anat.  cin  2tm 
gioffop. 

ANGIOSPÈRMO,   agg.   fùt   Angiospermatico,  V. 

ANGLICAMENTE,   avv.  cnglifcf;. 

ÀNGLICO,  agg.  cnglifd). 

ANGOLARE,  agg 

§.  T.  di  Sacra  Scrittura,  Pietra  angolare,  bet 
(Jeffìcin  (Gljtifiu»). 

ÀNGOLI,  m.  T.  de' Nat.  baè  angoli  (2ftt  «Pur. 
putbubn). 

ANGOLQMETRO,  m.  T.  di  Mar.  ìex  SBinfct; 
mcITet. 

ANGUICIIIOMÀTO,  agg.  Foce  poet.  V.  An- 
guicrinito. 

ANGUILLA, /   .... 

§.  Modo  basso,  Pigliare  l'anguilla,  fidj  cine  flcinc 
Ctbolung  ,   3eifhcu.ung    inadjcn   (roàbrciib  ter   2trbcit). 

§.  Prov.  Quando  l1  anguilla  ha  preso  l'amo,  bi- 
sogna che  Tarla  dov'è  tirata,  rocr  ©efdJenfe  nimmt, 
madie  firb.    abljangig  ,   bcrbintlid;. 

§.    T.  di  Mar.  V.   Lumiera. 

ANGUINÀRIA,/.    T.  de' Nat.  bie    93larenforaUe. 

ANGUÌNEO,  agg.  T.  di  Mat.  Iperbola  angui- 
uea  ,  bie   £d)langcnlinic. 

ANGUST1CLÀVIO,  m.  T.  di  Stor.  rom.  cine 
*}5urpuibinbc ,    cin   ^urpurfrecif. 

ANGUSTERÀ,  f.    T.  di   Bot.  bie  2fnguflura. 

§.    Scorza    d'Angustura,    2lnguflutatinbc. 

ANI,  m.    T.  de' Nat.  ber  OTabenfrcffcr  (SSogcl). 

ANÌDRIA,/  T.  de'Med.  SBafTctmangel;  trotine , 
t'àroùle  Suft. 

ANÌDRITE,/  T.  de' Nat.  bet  Sditine,  SKu: 
riacit  (©tein). 

ANIGÈLLA,/    T.  de'  Bot.  bet  Wabcn. 

§.    Animella   cominella,   ber   ©diroarjftinimcl. 

ANIL,  m.    T.  de' Bot.  bie  3nbigo))flanje. 

ANIMA,/.   .... 

§.   Anima  del  mondo,  bie  SBeltfetlc  (ber  <pt)iIofo(>l)e>i.|. 

^.  E  un  tempo  che  il  diavolo  non  anderehbe  per 
uu1  anima,  ci  ifl  cin  SBctccr,  tali  man  feinen  -^unfc 
t)c(auC)agen   mccbte. 

g.   Curar   le   anime,    Scch'orget ,    ©celentjirt   fein. 

§.  Andare  all'anima,  in  bie  Cecie  gel;cn,  fcljr  in 
•^erjen   geben. 

.j.  La  benedetta  anima  di  mio  padre  ec,  inciti 
f:iia,et   SGater   u.    f.   ro.  ,    incili    iCater   fcligen    'JlnicnfcnO. 
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§.  Per  simil.  Anima  della  scala  ,  bet  23auin  ber 
SBenbeltt-vpe. 

§.    Anima,   ber   93clien   (in   <Pl>icccifcn). 

§.  Anima  d'un  violiuo,  bie  ©cele,  bet  £tiinm|iorf, 
bie   ©timnic  (bet   QJcige). 

§.   Anima   dell'argano,  bie   ©(jinbtl  bcè  ^Saèpclè. 

§.' Anima,  ba6   HJÌatf  (bet  SDurjeln,   3«v«igcj. 

ANIMALE,  m 

§.  Animali  terrestri,  acquatici,  volatili,  rtttili, 
Sanbtl)iere,    9Caflrettt)ictt,   23ógcl ,    SBùrinet. 

§.  Animai  quadrupede,  anlibio,  domestico,  sel- 
vaggio, velenoso,  cin  uietfùfiijeè  Sbier,  cine  2lin)jc)ibi« , 
cin    £auètbicr   (ial)nie6  Sbict) ,    rcilbei ,   giftigc6   Iljicr. 

ANIMALERÌA,/.  Voce  stherz.  cine  OTcngc  ZVttl. 

ANIMALETTA,/  dìm.  Pig.  cin  Nciiicfj  Sljiet: 
i)in  ,   nicblidjcfj   fleincft  3)iàbibcn. 

ANIMALIZZAZIONE  (dsatsio),/.  bie  Mulinali: 
fitung. 

«ANIMÀST1CO,  agg.  V.   Animale,  Animalesco. 

ANIMATO  ,  part 

It.  T.  d'Aiatd.  Cavallo  animato,  'Pfctb  mit  ouf; 
gebobenem    5n(le. 

ANIMELLATA, /.  T.  de'  Siaceli,  baè  3ungcm 
(lùct  (ivaè  bciin  iiecauèrcbncibcn  an  bet   3ungc  filjen    bleibt). 

ANIMETTA,/  .... 

§.  T.  de' Dent.  Animetta  del  dente,  bei  Sctn  , 
ba6   5nnete  bcè  3ab,nefi. 

§.    T.   Eccles.   Animetta   del   calice,  bet  jTcìdibecfel. 

ANIMOVlSTA,  m.  T.  Filos.  cin  2lniinali|i  (93et; 
feditet  bet  ©amencbictcl;cn). 

ANÌNGA,/  T.  de'Nat.  2(ning«  (2Butjcl  ouf  ben 
'ì(neiUcn). 

ANTSCALTÒRE,  m.  T.  d' Anat.  [Latissimo  del 
dorso]   ber    breicc   SKùcfenmuèrel. 

ANISODÀTTILI  ,  m.  plur.  T.  de'Nat.  bie 
©cfangbógel. 

ANISODÒNE,  m.  T.  de'Nat.  bet  Wnifobon  (2ttt 
■ÌSaififeb). 

ANISÒN'ICO  ,  m.  T.  de'  Nat.  bet  «nifontip 
(Sófcr). 

ANISOTÀCHIDE,  agg.  T.  de'Med.  Polso  ani- 
sotachide  ,   cin   unrcgclinafjiger  ^pulè. 

ANISÒTOMA,  m.    T.  de'Nat.    bet    Ung!cid)fafcr. 

ANITRÀJA,/   cin   Gntenflall.   It.  cin    ©ntenfang. 

ANTTTANGIO ,  m.  T.  de'  Boi.  Gvatrjoytjotium 
(JOÌoo&att). 

ANNA,   m.    T.  de'  Nat.  cai  ©tinrtfjict. 

ANNATA,/.   .... 

§.    Le   annate,  bie   Sabteèieiten;   it.  baè   SBettet. 

ANNAT1STA,  m.  T.  Leg.  bet  ein  ^aljtgcljalt 
bcjictjt. 

ANNEBBIARE,  v.  a 

§.  Annebbiarsi,  (rute,  roolfig  rectben,  (id)  truben  (Don 
3Muf(igfeiten). 

ANNESTARE,  v.  a 

§.  Fig.  Annestare  in  sul  secco ,  fon  bem  Q)cgcn: 
flanbc  abremmen  bon  (Jincm  aufò  2tnbete  fominen  (ini 
Sieben). 

ANNIDÒMINI,  m.  plur.   ini   Satjtc  beè  ^Jctm. 

ANNO,  m 

§.  Due,  tre  anni  alla  fila,  ircei,  irci  Sabre  [mucr. 
eiuanbet. 

§.  avv.  Anno,  Dot  cincin  Sabre,  im  botigen  Satjte: 
Tu  sai   che  noi  vi  andammo  anno. 

§.  Anni  Domini,  im  Satjte  beè  -£>eftn,  2Jnno  :  Anni 
Domini   12.55. 

§.  Sono  auni  Domini,  ch'io  non  .  .  .  .  ,  e»  i|l  cine 
Groigfeit    bet ,    bali   icb   nid;t  .... 

§.  Dare  il  buon  anno,  cin  guteè  3at)t  roi'infdjtn  ; 
it.   guten   lag    fagen. 

§.  A  mezzo  gli  anni,  in  mittlctcn  Saliteli,  im  mite 
Icten   2iltct. 

§.   Anzi    gli   anni,    bot  ben    Safjten,    bot    bet    3cit, 

ju  ftùb. 

ANNONARIO,  agg 

§.  Provincie  annonarie,  Somptobinicn  (bie  bcin  alt; 
róniird;cn  S't&cui  cinen  jal)rlid;cn  Xiibuc  an  Som  entrici): 
ten   mufiten). 

§.    Etruiia   annonaria,   baè   fotntcid)e   ^3ettu-rien. 

ANNOTAJARE,  v.  a.  [Far  uotajoj  jum  Sìotat 
inaeben. 

().  Annotajarsi,  Sìotat  roerben ,  |id)  alò  Sìotat  ein: 
fd;rciben   laffen. 

ANNOVERAMENTO,  nt 

§.    T.   Bett.    bie   2fufjal)Iung,    ^erjól)lung. 

ANNUALE,  agg 

§.  Prediche  annuali,  bie  Gbangelien ,  gcrci'cjnficbeii 
Soniitagècepte. 
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ANNÙCCIO  ,  m.  vezzegg.  ein   Sà()td)e«. 

ANNUIRE,  v.  n.  [Acconsentire]  cinroìlligcn  :  Cre- 
dete dunque,  o  Signora,  che  possa  annuire  mio  pa- 
dre alle   nozze? 

ANNULLARE,  e  a 

§.   Annullarsi,   fidi  beniutbigen ,   (id)  etniebrigen. 

ANÒBIO,   m.    T.  de'Nat.   bet  'Pocbfafet. 

ANOCIIÌLO,  m.  T.  d'Anat.  [Labbro  superiore] 
bie   Dbetlippe. 

ANÒDA,  /.  T.  de'Nat.  bet  Sloyffaftt,  bie  2ob: 
tcnubr. 

ANODÒNE,  m.   T.  de'Nat.  cine  jatjnlofc  ©ejlange. 

ANODÒNTA,  in.    T.  de'Nat.  bie  aciebmufdjel. 

ANOMA,    /.    T.  de' Boi.  bie  i)rjvcrantl)eta. 

ANOMALÌPEDI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  bie  SSógel, 
bercn   3cbcn   butdj   einc    ^)aut  bctltiunben   (inb. 

ANOMALÌSTICO,  agg.  T.  d'Astr.  [Anno  ano- 
maliitico]    lai   ©cincinjabt  ,  petiobifebe   Sabt. 

ANOMALONE,  m.    T.  de'Nat.  bie  Utftctbieiw. 

ANOMÈO,  agg.  T.  de'Med.  [Umori  anomei] 
roibernaturlicbe   ©afte. 

ANÒMIDI  ,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  Ut  ffangb,cu: 
fdirccfen. 

ANOMÌTI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  bctfieincttc  93o(jt.- 
niufd)cln. 

ANOPLOTÉRIO,  m.  T.  de'Nat.  boè  2Inoi>Iotf)e: 
tium   CXti'ux  bet   UrmeltJ. 

ANÓSTOMO,  m.  T.  de'Nat.  bet  Jtlafffajnatel 
(93ogel). 

ANOTTERO,  m.   T.  de' Bot.   Wnovterué. 

ANSA,  /.   Foce  lai.   [Manico]   ber   £>enfel. 

ANSEÀTICO,  agg 

It.   Città  anseatica  ,   cine   £>anfcflabt. 

ANSERI  ,  m.  plur.  gefotlcne  uub  getàadjctte  Sa: 
flanien. 

ANSIÉRA,/    T.   di   Mar.   baè   3ie()fei(. 

ANTÀCIDO  ,  agg.  T.  de'  Med.  [Rimedj  anta- 
cidi]    SJlittel  gegen  bie  ©aute   im   SWagcn. 

ANTACRIMONIOSO,  agg.  T.  de' Med.  [Ri- 
medj  antacrimoniosi]    bie   ©d;atfc    benebmenbe   OTittel. 

ANTAFRODÌTICO,  agg.  T.  de' Med.  [Rimedj 
antafroditici]    antapbrobitifdjc   RRittel. 

ANTAGONÌSTICO,   agg.  antagoniflifdj. 

§.   Muscoli   antagonistici,   6)egeninuèreln. 

ANTALGICO,   agg.    T.  de'  Nat.   fcbmerifiiHenb. 

ANTALI,   m.  piar.    T.  de'Nat.   «purpurfcdneelen. 

ANTAMAURÒTICO,  agg.  T.  de'Med.  gegen 
ben   febroaticn   ©tatf. 

ANTANAGÒGE,/.  T.  Betlor.  ba«  3utuctf(6ie; 
ben   einct  2Wdju!bigung   auf  ben   Urtjebet. 

ANTARTRÌTICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj 
antartritici]   @ict)tmitt(!. 

ANTEFIÀLTICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj 
antefialtici]    ST/Iittel   gegen  baè  2(lvbtueten. 

ANTELIA,/   T.  de'  Nat.  2(ntb,clia   CPoIppcnatt). 

ANTEMERIDIÀNO,  agg.  botraittaglidj. 

ANTEJIÈTICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj  an- 
temetici]   baè  23tcebcn   ftillcnbe  ST/ìittel. 

ANTEMORRAGICO  ,  agg.  T.  de'  Med.  blutflil- 
lenb,    gut   gegen   ben    ÌBIulflufi. 

ANTENEÀSMO,  m.  T.  de'Med.  bet  2lncenca6- 
muè  (2(rt   'JScitOtani). 

ANTENNULLARIA,/  7'.  de'Nat.  2(nt(nnuDa: 
tia   (21tt  ffllafcnfotallt). 

ANTEPAGAMENTO,  m.  T.  d'Arch.  iaé  ©imo: 
reett,    93ctjictungcn   an   ffcnfletn  unb   2bùren. 

ANTEPILÈTTICO,  agg.  £.  de'Med.  antiepilcp: 
tifd;  :   Ri/nedj    antepilettici. 

AMERICO,    m.    T.  de'Bot.  bie  OTeeritricbclbluu.;. 

ANTÈR1DE,  /  plur.    T.    Farm.    ani.    2ft<tnci 
mietei .   beten   £>aii|)tbc|ianbtf)cile  23lumcn   (inb. 

ANTERIORE,  agg 

§.  Creditore  anteriore,  ein  ©laubiget,  bet  ben  25o(: 
jug    t)at. 

§.  Essere  anteriore  ne'  pagamenti  ,  luetft ,  boijugè: 
rscife    bcjablt  roctben. 

ANTEROGRAFÌA  ,  /  T.  Filol.  bit  231umenbe: 
fdjrcibung. 

ANTEROLOGÌA,  /.    T.  Filol.  bit  «Slumcnlebre. 

ANTERÓTICO,  agg.  T.  de'Med.  antttocifa?  : 
Rimedj   anterotici. 

ANTÉSI,/    T.  de'Bot.  bie  Sli'itenieit. 

ANTI  AFRODISIA  CO,  agg.  T.  de'Med.  anta; 
pbrobicifd;  :    Rimedj   untiaj'rodistaci. 

ANTIALCALINO  ,  agg.  T.  de'  Med.  [Rimedj 
antialcaliui   ]    l'aure    OTittcl,    Sauren. 

ANTIBÀCC1IIO.    m.    bet    Sditibacojiuè    ( 25crèfu# 
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ANTIBAGNO,  m.  ini  Borgemad)  tee  iBatcjim; 
«li  (rè. 

ANTIBRACCIO,  m.   T.  d'Anat.  taè  SCorterami. 

ANTICACCIA,  avv.  [All'  aoticaocia]  nad)  tet  al: 
tcn  2(rt ,   gtcSbatetifct),   attfranfifet). 

§.   Uomo  ali1  anticaccia  ,  (in   altfrinfifd)ct    SOTcnfd). 

ANTICÀRDIO,  m.   T.  d'  Anat.  tic  £et<gtube. 

ANTICAUSÒTICO ,  ag£.  T.  de'  IUed.  [Rimedj 
anticausotici]    STÌittel  gcgcn  taè   l)i?ijc   fficbet. 

ANTICHERÒD1CO,  agg.  T.  de'  IUed.  [Rimedj 
anticherodici]  antidjàtotifoV,  antit«nttifd)c  HJÌittcI  (gc; 
gcn   Stanfcjcitcn  tet  @cf(blcdi(ècl)cilc). 

ANTICHIRO  ,  m.  T.  d' Anat.  [Pollice]  tet 
SVamen. 

ANTICIPAZIONCELLA,,/  dim.  di  Anticipa- 
zione ,  V. 

ANTICRÉMIO,  m.    T.  d'  Anat.  taè  ©djicnbein. 

ANTICRISTIANÉSIMO,  m.  T.  Eccl.  tet  2(n; 
«Ì£t>tifìtaniàinuà  (tcm   Gt)tiftcntt)umc  ttiiictfttcitcntc   Seijte). 

ANTÌCTONI,  m.plur.  T.de'Geogr.  [Antipodi] 
©egcnfufilet. 

ANTIDATO,  part.  botauègcgeben,   r.otb,ctgcgeben. 

ANTIDESMA,  n».   T.  de' Bot.  in  ©djlangenbaum. 

ANTIDILUVIANO,  agg.  antttilubianifd;,  Botl'ùnt. 
flutli*. 

ANTIDINICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj  antidi- 
nici]   2Rittct  gegen  tcn  ©d)n-intef. 

ANTÌDIO,  m.  T.  de'Nat.  2(mE)itium   (SBienenatt). 

ANTIDISTÉSO,  part.  labor,  Hot  Simm,  tot  ©cwaè 
auègcbteicct. 

ANTIDRÌMICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj  anti- 
drimici]   SKittcI  gegen  bit   fd)atfcn  ©afte. 

ANTIFÀRMACO,  agg.  T.  de  Med.  [Rimedj  an- 
tifarmaci] Ocgcngifte. 

§.  Un  antifarmaco,  cin  ©cgcngift. 

ANTIFLOGISTICO,  agg.  T.  de'Med.  antipcjlogi; 
fìifcb:   Rimedj  antiflogistici. 

ANTIFONA,/:   .... 

§.  Prov.  L'antifona  è  più  lunga  del  salmo,  tic 
SBottctc  i|l  lóngct  al»  tee  S.cpt -,  tie  langc  ÌHcte  t)at  cincn 
furu-n   ©inn. 

ANTIFONÌA,/   T.  di  Mus.  tic  2fntipb,onie. 

ANTIFTIRÌACO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj  an- 
tiftiriaci]    HTÌittcf  gegen   Saufe,    Ungejicfct. 

ANTILÒBIO,  m.  T.  a" Anat.  taè  Sfntilobium, 
©cgcnlappdjcn  (un   £)()»). 

AiyiLOGARÌTMO,  m.  T.  Matem.  ite  Slittilo; 
galitbmuè. 

ANTILOIMICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj  anti- 
!oimici]  ^)cfimittel,  SfiicccI  gegen  tic  'Pcft. 

ANTIMETATÈSI,/*.  T.  Rettor.  tic  «minuta: 
tfc.fiè. 

ANTIMETÌSTICO,  agg.  T.  de'Med.  V.  Ame- 
tistico. 

ANTIMONIO,  m 

§.  Antimonio  sulfurato ,  crudo,  aurifero,  ©d)ft)e; 
felfpicGglanj,   tofyet,   goliljaltiget   ©picfiglanj. 

§.  Regolo,  butirro  d'antimonio,  ©piefjglanjfónig, 
©piefiglanjbuCtet. 

§.  Solfo  dorato  d'antimonio,  ©oltfibtvefcl. 

ASTINARCÒTICO,  agg.  T.  de*  Med.  antinat: 
fotifé:  Rimedj  antinarcotici. 

ANTÌNOO,  m.  T.  a"  Astr.  2(ntinouè  (nóttlidjcè 
©tctnbift). 

ANTIODONTÀLGICO,  agg.  T.  de'Med.  [Ri- 
medj  antiodontalgici]   SPI  iteci   gegen   3at)nf£bmcr<. 

§.  Insetto  antiodontalgico,  Snfcft,  taè  jctquetfd)t 
angettcntee  taè  3af)nn>cf)  ftiUt. 

ANTIÓFIDO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedio  antio- 
fido]    SCTÌicccl   gegen  ten   ©d)langenbifi. 

ANTIORGÀSTICO,  agg.  T.  de'  Med.  betuf)i3cnb, 
fcefànftigcnt. 

ANTIPATE,  m.  T.  de'Nat.Ux  «ntipatf,  (Stein). 
It.  tee  i'et)niarie  23lutftcin.  It.   tie   ©tadjelgotgonic. 

ANTIPÌICO,  agg.  T.  de' Med.  [Rimedj  antipiici] 
SSittcI,   ttetcÈc  tic   Oitctung   fcjemmcn. 

ANTIPRASSÌA,/:  T.  de'Med.  «ntiptaiic  (cntge: 
gengefe^te  ©eimmur.g   jWeiet  Otganc). 

ANTIPSÓRICO,  agg.  T.  de'  Med.  [Rimedj  an- 
tipsorici]    SOì iteci   gegen   tic   Sratjc. 

ANTIPTIALÌTICO,  agg.  T.  de'Med.  [Rimedj 
antiptialitici]  OTietel,  roeld^c  tcn  ©pciaVlflug  fjcininen. 

ANTIPTÓSI,/.  T.di  Gram.  tic  3fnt:ptt)ofe  (©e: 
^ung   eineè   Salice  fut  einen   antetn). 

ANTIQUARIO,  m 

It.   ffiir  Mu^eo.  cin   SHufeum  (tet  21ltcttiiumet). 

ANTISERRAGLIO ,  m.  ein  aSotgattet;  it.  ein 
SSct'jof, 

Dizionario  It.-Ted.  Fol.  I. 


ANTISPASI,/.  T.  de'Med.  tie  «tleieung  (etnei 
Seuif)tigfcit  naet)  anteten  !£l)cilcn). 

ANTISPASTICO,  agg.  T.  de'Med.  ableitent:  Ri- 
medj  antispastici. 

ANTISPASTO,m.tct5Intifpatt(9Sctèf«fiw -'). 

ARTISTECO,    |    m.   T.  di   Gram.  tie  Mntiflic&on 

ANTÌSTICO,     |    (tic  23ud)(lal)cnt)ctwcd;fc[ung). 

ASTITENARE,  m.  T.  d' Anat.  tee  SRuctm  tet 
|)ant;  it.  tet  oliere    Xljci'  ^cè   ffufleè. 

ANTITRAGO,  m.  T.  d' Anat.  tie  GJcgencefc ,  tet 
OcgcnbocE   (am   Ctjtc). 

ANTI VANGUARDIA,/:  T.  Mil.  tie  «jjlanflet, 
tic   BGortjut. 

ANTLIA,/:  T.  di  Mecc.  cine  'pumpe,  ein  >m^ 
penlvetf. 

ANTLIÀTI,  m.  piar.  T.  de' Nat.  tic  ec&cpfutfirct. 

ANTOCÈFALO,  m.  T.  de'Nat.  tet  S3lumen; 
fopfwurm. 

ANTÒCERO  ,  m.  T.  de'  Bot.  tet  ^ótn«fet)ctf 
(Sebctinooègattung), 

ANTÓCHE,/:  T.  d'Arch.  [Catene]  cin  ^ni,aU, 
cin   @tiff. 

ANTODIO,  m.  T.  de' Bot.  tic  (gemcinfiiaftli^e) 
SBUimcnfcVjifle. 

ANTÒFAGO,  m.  T.  de'Nat.  tet  <8lùtenftclTct 
(Stàftt). 

ANTÓFILI,  m.  piar.  T.  de'Nat.  2(ntt)opf)pIen 
(5(tt  @d)mcttetlingc). 

ANTOFILLÌTE,  m.  T.  de'Nat.ìtt  SlnttjcptjtjUitt), 
,(ltat)lige    ^(^pctflcin. 

ANTOLISSA,/:   T.  de' Bot.  bie  ©tcinblume. 

ANTOLÓMA,  m.    T.  de' Bot.  «ntljoloma. 

ANTÒZIO,  m.    T.  de' Bot.  3(nt%otium. 

ANTRACÒMETRO,  m.  T.  de'Chim.  tet  2(m 
ttafometct,  SufìfautemcfTct  (ten  Oetjalt  an  Soljlcnfautc  tet 
atmofp[)atifd)en   2uft  ju   etmittcln). 

AJVTRACOSE,/:  T.  de' Chir.  tet  Wugcnlictet- 
btant. 

ANTRÉNO,  m.   T.  de'Nat.  tet  Slùtenfafct. 

ANTRÌBO,  m.   T.  de'Nat.  ice  SKauirafet. 

ANTRO,  m 

6.  T.  d'Anat.  Antro  mascellare,  tie  £innt>acfent)5f)[e. 

ANTROGONÌA,/.  T.  de'Med.  tie  3eugung  (tee 
OTenfdjcn). 

ANTROPOIATRÌA,/.  Foce  greca,  tie  Mtjcnei; 
funte  (fùt  tcn  SWcnfdjcn,  jum  Untctfd)icte  tet  Sljietat; 
jencifunte). 

ANTROPÒIDE,  m.  T.  de'Nat.  cin  mcnfajenatjn; 
tiijii  Ocflcin. 

ANTROPOLATRÌA,/  T.  Teol.  tic  OTcnfcbenan: 
betung,   OTcnf^cnbctclitung. 

ANTROPOLÀTRO,  m.  T.  Teol.  cin  OTenftbcnan; 
betct,  fflcififeanbctct. 

ANTROPOMÒRFI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  3fn: 
e^topomotpljcn. 

ANTROPOPATÌA,/.  T.  Teol.  tic  Slnbicjtttng, 
iBeilcgung   menfd)Iia)et  Seitcnf^iaften   an   Oott. 

ANTROPOSOFÌA,./.  Foce  greca,  tic  ffenntnig 
tet  mcnfd)Iiiben  Sìatut,  51ntt)rcpofop^ic. 

ANTROPOSOMATOLOGIA,/.  T.  de'Med.  tic 
Setjte,   2(bf)aiit(uiig   bom   mcnfdjlidjcn   Sèrper. 

ANTROPOTOMÌA,/:  T.  de'Med.  tie  2Mrc.ro: 
toinic  (Slnatomie,  3crglictctung  tee  mcnfdjlidjcn  Sótpetè). 

*ANULO,  m.  ubi.  Anello,  V. 

ANZI  CHE  NO,  avo 

§.  Anzi  superba  ebe  no,  fc£)t  fio!'. 

AODÒNE,  m.   T.  de'Nat.  tet  gat)nIorc  ^aififct). 

AÒNIDI,   i  /.  plur.   T.  Mitol.  e   Poet.  tic   3lo: 

AÒNIE,      I    nitcn  (OTufen). 

AORÌSTO,  agg.  T.  Matem,  [Quantità  aoriste] 
unentliibe  ©tófien. 

ÀOTO,  m.   T.  de'Nat.  tet  Siaditaffc. 

AOVAY,  m.   T.  de'Nat.  tet  ©cbcUcnbaum. 

APÀCTIDE,/:   T.  de' Bot.  Wpaetiè. 

APÀGMA,  m.   T.  de'  Chir.  tic  iBcttenfung. 

APALLÀGE,/:  .... 

§.  T.  de'Med.  tie  SBcfteiung  bon  ciuci  Sranftjcit, 
©ntfetnung   tee   Ucbclè. 

ÀPALO,  m.    T.  de'Nat.  tet  ©anftfafer. 

APARTRÒSI,/:  T.  dAnat.  tic  beweglid)c  Sno: 
d^enfugung. 

APATISTA,  m.    T.  di  Filos.  cin  5fpat()i(l. 

APATITE,  m.   T.  de'Nat.  tet  Wpatit  (©tein). 

APATURIE,  f.yplur,  T.di  Stor.  tic  Mpatuticn,  taè 
S8«ttugèft(l, 

APE,/.  .... 

?.  Ape  industriosa,  laboriosa,  sollecita,  tic  funfìteid^e, 
atbeitfamc,  cmflge  SBiene, 


§.  Ape  melliflua,  tie  •Sjonigbiene. 

§.    T.  d' Astr.  tie  23icne  (cin   futlid)cè   Stctnbilt), 

APECHÉMA,  m.  T.  de' Chir.  tet  ©cgcnbtud),  tic 
GonttafifTut. 

APEDlA,/  T.  de'Med.  tie  Unftudjttatfcit,  Sin: 
letlofigfcit. 

ÀPERA,/.   T.  de'Bof.  taè  ©ttauègtaè. 

APERÈA,./.    T.  de'Nat.  taè  OTcctM)Wcind)en. 

APERIANTÀCEE,/:  plur.  T.  de' Bot.  tie  «p*. 
tiantfjacccn. 

APERTO,  agg 

§.   Disegno  aperto,   cine   fiate,  tcutliilje  3cid)nung. 

§.  Mente  aperta,   ein   offnet,    fiH'g"  Sopf. 

§.    T.  de' Piti.  Lume  aperto,   cin   ofFneè,  fteieè  Std^t. 

§.  T.  degli  Idraul.  Lago  aperto,  ein  offnet,  2(b;  unt 
3ufl»6   babentet   @ec. 

§.  T.  de' Distili.  Fornello  a  Tento  aperto,  cin  3ug: 
ofen  ,   SBintofcn. 

§.  T.  de'  Card.  Cardi  aperti,  recite  Stalin,  mit  trcU 
tcn   3a^ncn. 

APERTURA,/1.   .... 

§.  Fig.  Apertura  di  mente,  cin  offnet  Sopf,  SJóljigtcit, 
leid)te   Saffungègabc. 

§.  T.  Geom.  Apertura  d'un  angolo,  tie  Ccffnung 
cince   SBinTclè. 

APESCO,  agg.  [Apesca  schiera]  cin  S3icnenfa)ttatm  , 
cine  2iicni'nfa)at. 

APIAJO,  m.  cin  Sicnenbatct,  3citlet,  Scifcclmciftcr. 

APIÀRIA,/.  tic  S3icnenjud)t. 

APIARE,  m.  ubi.  Arnia,  V. 

APIÉTO,  agg.  T.  de'Med.  [Tumori  apieti]  nirjt 
eitetnte  &e\'i)WÙxt. 

APIÒNE,  m.    T.  de"1  Nat.  tet  SBimfàfct. 

APIRENÒMELE,  m.  T.  de'  Chir.  tic  fpilsc  Dtjt: 
fonte. 

APLESTÌA,  /  T.  Filos.  [Insaziabilità]  tie  Utut: 
fàttlitbfeit,   unctrattlid)e  ^otfitc^C. 

APLÈURO,agg.  T.  d'Anat.  tippcnloè,  otjnc  9Jippcn, 

APLISÌA,  f.    T.  de'Nat.  ant.  tet  ©ectjafe. 

APLÒCERI,  m.plur.  T.  de'Nat.  Snfcftcn  mit 
cinfad)cn   JuljKjótr.ctn. 

APLÒMA,  m.   T.  de'Nat.  'Otplom   (3ttt  Otanat). 

APLOTOMÌA,/.  T.  de' Chir.  cine  cinfatfie  3cr: 
glietetung. 

APLÙSTRO,  m.  Foce  lat.  tie  ^intctttjcilèbctjictung 
(am  ©a)iffc). 

APO,  m.  T.  d' Aslron.  [Uccello  del  paradiso]  ter 
^Jiuaiieèbogd  (fùtlidjcè   ©tctnt'ilt). 

APOCATARSI,/.  T.  de'Med.  tic  SRcinigung,  2luè-. 
(eetung   tee  ©atmfanalè. 

APOCATÀRTICO,  agg.  T.  de'Med.  auèlcetent  < 
Rimedj  apoctitartici. 

APOCATÀSTASI,/.  T.  de'Med.  tic  2Bictett)c« 
ftcllung,   i?eilung. 

It.  T.  d'Astr,  tie  [Rùcfrctjt  (cince  ©efiitncè  ju  tcmfelt 
ben   'JJunFt  feiitct  Stcièbabn). 

APÓCENOSI,/:  T.  de'Med.  ant.  ein  Tcidjtet , 
fd)inctjlofet  23lutflué. 

APOCHILÌSMA,  m.    T.  Farm,  cin  SJìufì,  JKorb, 

apocopa,/:  .... 

It.    T.  de'  Chir.  tet   fplitttigc   Snodjenbrud^. 

APOCRISI,/:  T.  de' Med.  Ih  2(iièfd;citung  (ftanc: 
tjaftet  ©afte). 

APOCRISTICO,  agg.    T.  de'Med.  ableitcnt. 

APODITTÉRIO,  m.  T.  d'Arch.  ant.  cin  2ftu 
(Icitejimmet  (in  tcn   23ótetn  tet  2(ltcn). 

APODI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  £a(oIbaud)c  (bei  ten 
ffifdjcn.   It.   ©ccfdjeitcn.   It.   fufilofc   SatBcn. 

APÒDOSI,  f.  T.  di  Gram.  tic  2lpoto(iè,  tet  SRadjra?. 

APÒFTORA,/".  T.  de'Med.  tie  2(bttcibung  tee 
jctftóttcn   Scifccèftudjt. 

APOFXÒRICO,  agg.  T.  de'Med.  abtteibmt,  Ut 
Scibeèftudjt    abttcibcnt:    Rimedj   apqftorici. 

APÒGONO,  m.    T.  de'Nat.  tic  OTuITc. 

APÒGRAFO,  agg.  [Scritto  apografo]  eim  %U 
fd)tift. 

APÒLLINE,  m.  Foce  poet.  SIpoO. 

§.    Stare   in   Apolline,   tjodjlebcn,   fd;maufctt. 

APÒLLO,  m.   T.   Mitol.  2tpott. 

§.   Stare  in   Apollo,  V.  Apolline. 

APOLLONIÀNO,  agg.  T.  Gcom.  [Iperbole,  Pa- 
rabola  apolloniana]  tic  apoIIonianifd)c  ^ppctbel,  ^atabcl. 

APOLOGHETTO  ,  m.  dim.  di  Apologo,  cine 
furjc  Sabcl. 

APONEUROGRAFÌA,/.  T.  d'Anat.  tic  Slponcu: 
togtaptjie,  ©ctjm'nbcfdjtcibung. 

APONI,  m.  plur.  T.  de'Med.  fd)incrjftiHcntc,  be: 
l'anftigente  ?Jìittc(, 
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APONOGETÒNE,  m.  T.  de'  Bot.  Se&roainmftaut, 
G^roitn  mcr. 

APOPLANÈSI,/  T.  Reltor.  tic  W?ftplM«fi»  baè 
CJU.'ptingcn  oon  tinet  ©adjc ,  tic  man  nid)t  WiblriiJHI 
t.inn). 

U'OPSICUÌA,/  T. de'Med.  Stpfbdjic,  Scbcintob, 
tlcfc   Df)nmac$t. 

APORIA,/    T.  /?<;//or.  3>iapotcfiS.  3rocifcl. 

APOR1SMA,    \     '»■     '*>    ""«'    Matem.    cine    fibtbctc 

ÀPORO,  J     5(ufgabc,     cin    fa)»ct    JU    lófcntcè 

9>toblim, 

APÓROTO,  m.  T.  de'Chir.  [Ossa  aporotc]  jtnorbcti, 
feil   temi   Stille  nictjt   uiwiinincnlieilcn. 

APORRÉA,/  5P.  di  Fis.  feti  MuàfluS,  bie  2(u3; 
(Itóinungi 

APOS,  m.    T.  de'  Mit*.  Set  ^atabie&bogcl. 

APOSCÀSI,/  T.  de'Chir.  tic  Sfatifaitung  tet 
•£>jut. 

APOSCEPSÌA,/.    T.  de'Med.  2(pofr"cpfiJ,   OTcta; 

(tare. 

APOSCIIEPARNISMO,  m.  T.  de'Chir.  SSerleljiing 
lei  SiwbclS  (Wcnn  cin  5tnol;cn|tùcf  ganj  babongetrennet  ifl). 

APOSFACÈL1SI,/.  T.  de'Med.  »ianb  bet  rbciajcn 

Jtjcilt.  .      . 

APOSIRMA,    m.    T.  de'Chir.    cine    abgefcbuntcnc 

©'elle.  \  „  «ri-C 

APOSITÌA,/.  r.  de' Med,  tet  Crei,  SB.betiviUe 
bot   Spcifcn.  '  , 

APOSSIOMENO,  agg.  ««■  Astersivo,  V. 

APOSTEMATO,  agg 

It.   init  ©cfajrouien   bctjaftct,   bebectt. 

APÒSTOLA,  /  cine  21po(lolin  :  Maddalena  detta 
l'innamorata  apostola. 

APOSTOLÀTICO,  m.  baè  Slpoflclamt. 

APOSTOL1CÀLE,  agg.  [Apostolico]  apofìolifo;. 

«APOSTÒLICO,  m.  [Papa]  tet  <Pap(l. 

APOSTOLICO,  agg 

§.  Vita  apostolica,  Zelo  apostolico,  «in  apoflolncbefi 
Srten,  i«t  «¥o<lolif*e  ffiifet. 

§.  Chiesa    apostolica,   tic    apofìolifc&c  S.tcbe.   ftutjflc 

t&iiftli$i  Sircbi.  ..     ., 

g.  Air  apostolica,  apcflolifo,,  na<6.   Hit  *«  Myoflil. 

APOSTOLO,  m 

6.  L'apostolo  [delle  genti],  tet  Stpoffcf  <Pautul. 
APOTÈCA,/.  Toce   greca,   tic    gSottatb,4rainmcr 

(bit   9lltcn). 

iPOTÉCIO,  m.   T.  de'Bot.  tet  (jtudjtbobcn,  baè 

(jtutbtiaact  (tet  ffl«d)t«n).  «.--•. 

APOTELÉSMA,  w.   T.  d'Astrol.  tet  SinfluB  Set 

Gcflirnc.  -,      ,  .. 

IPOTÈMA,    \   m.    T.  di  Mal.  era  SlpotbfCina  ,  tu 

APOTÈMMA,!    ©eitcnacbfe. 

APOTERAPÌA,/.  T.  de'Med.  tic  butijgcfutjrte 
5?ut.   It.   ìic  Sìaefcfur. 

IPOTESI  /  T.  de'Chir.  Slpottjcfià,  ©inticitcn 
tinca  Xno4cr.btu4)6.  , 

APOTÉTO    m.    7".   d'  AT«J.  ai',  cine  Jlc-tcnmufif, 

«in   5lé<enfiua\ 

APPALLARE,       \ 
APPALLO  ISARE,j 

APPANNARE,  i'.  a.  . 

§.  ffut  Migrare  il  panno,  iti  Sua)  mit  tc«  <ÌU« 
DMfTen. 

APPANNATO,  pari 

It.  Vetro,  Specchio  appannato,  (in  angclaufcncfi , 
timbri  Olaà.   «in   angelaufcnct,   blintct  ©picgcl. 

t;     Colore  appannato,  cine   matte   ffatbc. 

§.  Catena    d'  oro    appannata  ,    cine    facete    geliene 

§.   Bastone  appannato,   cm   tieEct    ptugcl. 

APPARATO,  m 

%.  Apparato  di  chiesa,  tic  Sitojcngctati)»  ,  »M  S«- 
d«.n"i)mucJ. 

§.  2', de'Sibliog.  Apparati,  *antbuebet,  53crS«nVnnT«, 
Vi-cf-ctiuAet,   Gcmmcntatc   u.  tcjl. 

APPARECCHIATÒJO,  m.  [Toeletta]  tet  ^uotifeb. 

Vii   Scile».-. 

APPARIGLIARE,  f.  a.  [Apparigliare  un  cavallo] 
jitei   aUi±c  ^fette  bot  tcn  SBajcn   fpannen. 

APPARIZIONE,/  ....  „„.,,*.- 

S.  T.  d'Astr.  Apparizione  d'una  stella,  caS  g;ii)t; 
tarrcettcn.  CtMjtincn  cinsi  ©tetneè. 

fi.  T.  Eccles.  Appari/ione  del  Signore,  tic  Sifóni; 
aunfj   t-'f->   *'-m'  *««   2)tei(oni3èatent. 

APPARTATO,  pari 

1-     ffit   Egiegio.   Eccellente,  botiuglieb,   auSaCKicbnct. 

APPARTENENTE,  m.   [Parente]   l'in  9j«r»ant««t, 

APPELLACIUTA./  T.  Forense.  2«pVea:tcatfcit 


v.  a.   V.    Abballottare. 


API' 

APPELLARE,  1 .  « 

§.  v.  n.  p.  Appellarsi  dalla  sentenza,  ben  cinem 
Urtticiu  appellitcn. 

APPELLO,  m 

§.  Essere  senza  appello,  ot)nc  SDibettcte,  unumflcfilia) 
geroifi  fein. 

§.  Saper  una  cosa  per  appello  e  per  appunto,  Gtltai 
auTi)   itati  wirTcn,   fennen,   ben   auficn   uni   innm   fennen. 

APPENDICE,/ 

fi 


g.  3 ut  Epifisi,  V. 
APPENDÌCOLO  ,  ni.    dim.    di    Appendice,    «in 
SUnfjanjfcI, 

APPENSATO,  pari 

It.  boli  ©otgen,  gctanfcnboll. 

APPEZZARE,  v.  a.  Foce  bassa,  ictflùcfcn ,  in 
©tùcfc  febneitcn. 

APPIANARE,  v.  a 

§.   7'.  de'  Lana/',  V.  Pianeggiare. 
APPIANATÒJO,  m.   T.  d'Atrio,  tie  213al)C  (taè 
Gittcid»  ni   ebenen). 

APPICCATIVISSIMO,  agg.  superi,  di  Appic- 
cativo,   bó4)|i  anflccTcnt  :  La  lebbra  è  uppiccativissima. 

APPICCATOJO,  m 

§.  Appiccatojo  del  picciuolo  d'un  frutto,  taè  ©ticl; 
cute  (te£>   fftud;t|liclcè,  rbomit  (ie   ani   3rocige  frjlfrjt). 

§.  T.  de' Pese,  cin  Stortcnbotcn ,  Stoetcngetùfl  ()um 
StocJncn  ter  S.f)unfif(^c). 

APPICCATURA,/.  .... 
It.   T.  de' Piti,   e  Seuil.  Appiccature,   tic  Sufam; 
inenfùgungcn,  Oclcnrc  tet  Q)lictma6cn. 

§.  Un'appiccatura  di  molti  corpi,  cin  Gicfuge,  cine 
3ufammenb,aufung  mjtjtctct  Sótpct:  L'Amadigi  è  un'ap- 
piccalura  di   molli  corpi. 

APPIENISSIMO,  agg.  superi,  di  Appieno,  gan) 
boli,  febt  boli. 

APPLAUDITISSIMO  ,  agg.  superi,  fetji  bclobt , 
allbclobe,  mit  gtoficin  SSeifaOe, 

APPLICARE,  v.  a 

§.    1\  di  Mal.  befcbtcibcn  (Jigutcn,  ginicn). 
APPLICAZIONE,/   .... 
§.    T.    Teol.    L'Applicazione   de1  meriti   di    Gesù 
Cristo,  tie  ^(nwentung,  3ucignung  tet  23criien|lc  Gt)tifii. 
APPOMÀTO,   agg.    [L'Autunno   appomato]  tet 
ftudittcidjc   ^)ctbfl. 

APPORTAFRÙTTI,  agg.  Foce  poet.  ftua;tbtin; 
gcnt,   ftuajtbati    Sole  apporta/rulli. 

APPORTALÙCE,  agg.  V.  Apportalume. 
APPORTALÙME,  agg.   Foce   poet.   Iia)tbtingcnt , 
licbtgcbcnt:   Sole  apportalume. 

APPORT AVITA,  agg.  F~oce  poet.  Icbenbtingent, 
bclcbcnt,   befcclcnt:   Sole  apportavita. 

APPOSITAMENTE, avv. [Acconciamente]  y affino, 
gecignet,   angemeffen,  jrccetmafiig. 

APPOSITIZIO,  agg.  ubi.  Posticcio,  V. 

APPOSIZIONE,  J 

§.  T.  de'Fis.  Formarsi,  Crescere  per  apposizione, 
turi)   Sfntjaufung   bon   5(u(ien  (id)   bilten,   rbad)fcn. 

§.  T.  di  Gram.  ber  Scifarj  ,  tic  •Ì5injut'ùgung:  Il 
mettere  insieme  due  o  più  sostantivi  nello  stesso  caso, 
e  senza  veruna  congiunzione  copulativa  tra  essi,  chia- 
masi apposizione. 

APPRATIRE,  v.  n.   T.    d' Agric.    Appratire  un 
terreno,   cin   ©turi   Sant  jut  90icfc  urnfebaffen. 
APPRENDISTA,  m.  cin  Scljtling,  ©ibilet. 
APPRENSIONE,/.   .... 
§.  Dare  apprensione,  SBcforgnifl,  Jut^t  linflóSin. 
§.  Mettere  in  apprensione,  in  iBcforgniS,  Jutcbt  fcijen, 

APPRESSO,  prep 

§.  Questa  cosa  e  appresso  di  lui ,  fciefe  ©aa)e  fleijt 
bei   iijni,   i|l   in   feinet  ©cibale. 

§.  Avere  grande  stato  appresso  ad  un  Signore,  bei 
cincin  OTai^tigen  cinen  Stein  im  23tetc  tjaben,  ftoa)  an: 
gcfcbticben   fein. 

APPROPRIATO,  pari 

It.  Medicina,  Rimedio  appropriato,  ein  fpceifif^eà 
Sfóttei,  ein  Specificuiii. 

§.  Parole  appropriate,  paffentc,  treffentc  SBottc. 
§.   7'.  Leg.  Decime  appropriate,  bet  juflàntigc  3efjcnt. 

APPUWTAMENTO,  m 

§.  Restare  in  appuntamento  di  checchessia,  ùbet 
StroaJ  cinig  roctìen,  rootutet  ùbctcintoimnen,  CtWaè  bet; 
abtcten, 

APPUNTARE,  v.  a 

§.  Appuntarsi,  <Vil),   fo&nrf  rectten,  (li)  fpiRen.  fct)àrfcn. 
§.  Jut  Star  sulla  vita,  fa)  auftia)tcn,  getabe,  aufttipt 
flct)cn. 

APPUNTO,  m.  tic  53cIIentung,  ffiotlfonimenbcit:  Una 
certa  grazia  escjuisiu  e  appunto  nelle  egrnici. 
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'     Star  su  l'appunto  delle  dosi,  taè    tiajiigc  JDlaS 
()aUen. 

>j.    T.  de' Mere,  tic  23c[io)tigung,  boUtoinmcnc  3a^Iunj 
cinct  SRcimung,  tic  SRcfljablung. 

APPURAMENTO,  m.  bic  SReinigung 

lt.    T.  de'  Mere,  bic  93(tia)tigunj   cinet  iReo^nung. 

APPURARE,  v.  a 

5     T.  de' Mere.  Appurare  un  conto,  cine  5Rc<f>nung 
btricbtigen,   bcjatjlcn,  aiiòfcijtcn. 

APRICO,  agg 

§.  Aria  aprica,  cine  milte  Cuft. 
APRILANTE,  m.  Proo.  Terzo  aprilante  quaranta 
di  durante,  roic  «è  am   ttittcn   2lptil   iti,    fo    bautte    ti 
bicrjig   lagc. 

APRILE,  m 

§.   Prov,  Aprile  or  piange   or   ride,   t«t    2(pti(    i|l 
bctàntctlia);  ini   'ilptil   i(l  balb  Scgcn  ,  balt  Sonnenfcbein. 

APRIRE,  v.  a 

It.  óffnen,  iutilfeblagcn,  effnen  Sciti  ma4)en  (bon  51t: 
jencien). 

§.  Aprir  la  bottega,  tcn  Sabcn  óffnen  (alle  SRotgcn). 
APSICHÌA,/   T.  de'Med.  tet  ©ajcintot,  tic  tiefe 
Dtiiimacbt. 

APTISTO,  agg.  T.  de'Med.  ungcffoficn,  unutauetf^t, 
ganj   (bon   ©amen,   Sótnctn). 

APTOTO,  m.   T.  di  Gram.    cin    unbetànbctlid)c6, 
unteclinitbateè  2Bott. 

APULÒTICO,  agg.   T.  de'Chir.  bctnatbenb,  i(ui)ci; 
[cnb:    Rimedj  apulotici. 

APUS,  m.    T.  de' Nat.  bet  Xicmcnfuè. 
AQUEDÒTTO,  m.  cine  553affctlcitung. 

AQUEO,  agg 

§.  T.  d' Anat.  Umore  aqueo,  bic  »àffetigc  ffcuiitigrcit 
(iti   Sfugcè). 

AQUILA,/  .... 

§.  Aquila  dorata,  leonata,  reale,  maggiore,  germa- 
nica, imperiale,  bet  Ooltablet,   ftónigèatler. 

§.  Aquila  nera,  leprajola,  tet  fibwatji  2ltlet,  i»afen: 
ablet. 

§.  Aquila  ossifraga,  marina  maggiore,  bet  Sceablct, 
ffifctjatlct,   23cinbtccf)ct. 

§.  Aquila  alba,   T.  de'  Chim.   bctfugtct   Sublimai, 
Salonicl. 

§.   Aquila   celeste,  ©almiaf. 

§.   Legno  d'aquila,    ■Mloebolj. 

§.    7'.  de'  Pese.  Pesce  aquila,  tee  Oifttocbc. 

AQUILON,  m.    V.  Farm.  V.  Diaquilone^ 

AQUILONE,  m 

It.   «in  3)rad)c.  ^apicittaibe. 

§.   3ut  Pesce  aquila,  tet  ©ittiche. 

ARA,/   .... 

§.    T.  d'Astr.  bet  £>of  (uin  ben  OTonb.  tic  ©onne). 

g.    T.  di  Mar.  bet  Slltat  (fùbliebeà  Stctnbilt). 

ARARICO,  agg 

§.   Cifre,  Caratteri,  Numeri  arabici,  arabici*  3ifKtn, 
3at)lcn. 

§.   Gomma  arabica,  arabiftbc   ©uinini ,    Qummi   ara: 
bicum. 

§.    7'.  de' Bot.  Spina  arabica,  bic  atabifi»  2>rfW, 

ARABILE,  agg 

§.   Tempo    arabile,    jum    'Pfligcn ,    SlJctn  ginfligsè 
2Bcttct. 

ARÀCARI,  m.  T.  de'Nat.  bet  Jctctjunglc:,  lufan 
(9Sogel). 

ARÀCHIDE,/.   T.  de' Bot.  bic  «Stbcidjel.  Gttr.u;. 
ARACNE,/   V.  Aragno. 
It.  «ine  2(rt  ©onncnuljt. 

ARACNEOLITI,  m.plur.   T.  de' Ifat.  vitiUm  " 
Scefpinncn. 

ARACNIDI,/  piar.    T.  di' Nat.  V.  Aragnidi. 
ARAGNA,/  .... 
§.    T.  de' Pese,  baè  ^)ctctmànncbcn  (Jif4. 
ARAGNIDI,/  plur.   T.  de'Nat.  tic  ©ccfpinncn. 

ARAGNO,  m 

It.   T.  d'Astr.  bic  ©pinne. 
ARANCIA,/  .... 
g.   Arancia   [francese],  bic  ^ometanicnbitr. 
§.   T.  de'Nat.  Arancia  di  mare,  sic  ©ccpomctaiijc, 
ARANCIÈRA,/  cin  £>tangeticb,auè. 
ARANCINO,  agg.  [Gelso  arancino]   bet   pemetan 
icnblatetigc  OTaulbetcbaum. 

5.  Pera  arancina,  tic  'Pomctanjcnbitn. 

6.  Popone  arancino,  tic  ^oinctanicnmclonc. 
ARARA,/    T.  de'Nat.  tet  2Itaè,   intianif^c  Mate 
ARARE,  v.  a 

§.  Prov.  1.  Credersi  di  andare  a  pascere,  e  un.  • 
andar  ad  arare,  9M«  unb   CStbolung  fua^en,  2ltbfil  un? 
SJJutjc  (inten. 
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5.  Pio.\  a.  Ara  co' buoi ,  e  semina  CGlle  vacche, 
tmc  Det)fenpflùge,  mi(  X'uben  fac-,  tei  "pnagcii  titft  ffutidcn, 
fc.im    Sacn   flaijc. 

§.  /Voi».  3.  Arar  dal  bue  maggior  vitello  impara, 
«vie   Sic   2(lten   fungen,   fo  jtwttftyttll   icKt  Sic   Sungcn. 

§.  Prov.  4-  Arar  coll'asiuo  e  col  bue,  Sic  @aa)c 
um;|;  aw'angcn. 

§.  T.  degli  Artigl.  Arare,  an  Set  GtSe  i)i»fltci4cn, 
Sii  Cttc  aufteigen  (bon  Sugeln). 

AUAT1VO,  agg.  [Terreno  arativo]  2(cfctlanl, 
^)fluglanl. 

ARATORE,  agg.  [Armenti  aratori]  ioebbatc  3.t,icre, 
Slicrbicf). 

ARATORIO,  agg.  [Strumenti  aratorii]  SUcfctgcràcbc, 
Sflicirocrfii'uge. 

§.  Campo,  Terreno  aratorio,  "JJtluglanS,  Sani,  trclajeè 
mie  Sem  'Dflugc  bcatbcitct  rciil. 

ARATRO,  m 

§.  Uomo  levato  dall'aratro,  cin  tjintet  Sem  ^)fluge 
rocCgenoinmcnec  SPÌcnfo),  cin  robet,  ungebilSctct,  bauetifiier 
2»tnf(t). 

ARAZZAME  (/fa),  m.  cine  OTcngc,  cin  Saget  t>on 
Sapecen,  Scpi'iitjcn. 

ARBITRAMENTO,  m.  V.  Arbitrio. 

ARBORIBÒNZO,  m.  T.  Stor.  cin  SScttcit-cnjt , 
^ammaboè. 

ARCA,/.   .... 

§.  T.  de' Foni.  Set  SSacfttog.  It.  Set  SKebifafìcn, 
SBtclfaflcn. 

ARCALE,  m 

§.  Sax  Centina,  V. 

ARCATA,/   .... 

§.  Dare  una  arcata  all'artiglierie,  Tirare  in  arcata, 
ém   SBogen  fa?ic6en. 

It.  Fig.  Tirare  in  arcata,  ina  SBlauc  t)incinfcfjwat;cn. 

§.  T.  di  RIus.  Avere  una  buona  arcata,  cinen  gu: 
tcn,  fcflcn  SBogcnfttio)  boben. 

§.  Rimettere  con  un'arcata  la  vacillante  orchestra, 
Saè  Crajcftct  iuta)  cinen  ftaftigen  SBogenfirict)  toieSct  in 
ien  Stafc   bringen. 

ARCÉLLA,/  T.  di  Ferr.  Die  SBinSlaSe  (an  Sta; 
ftbàlgcn  in  ©cbmieScn). 

ARCHEÀLE,  agg.  T.  d'Alchim.  [Fuoco  aroheale] 
fcaè   Genctalfcuet,  Sie  3BcItfceIc. 

ARCHEGGIAMENTO,  m.  T.  di  Mas.  Me  SBo; 
genfubtung,  tee  SBogcnfitict). 

ARCHEGGIARE,  v.  n 

§.  T.  di  Mus.  Scn  SBogen  fubten ,  mit  Sem  SBogen 
fheictjtn. 

ARCHELOGÌA,/  T.de'Med.  2tt^cto3ie  (OtunS; 
aufiiit.'n   tee   SJZeSicin). 

ARCHEOGONÌA,  /  T.  de' Jfled.  3Ii£)togonie , 
GntfìebungC-icbte. 

ARCHEOGRAFIA./  foce  greca, Sic  5frd)àogtai>t)ic 
(Zi:   iBcfoVeibung.  Saè   ©tiiSium  Set  SKlcetcbùmct). 

ARCHEOGRAFICAMENTE,  aw.  ardjaogtap^ifa^. 

ARCHEOGRÀFICO,  agg.  atcbàegtatibifa). 

ARCHEÒGRAFO,  m.  Foce  greca,  cin  2l«6ào; 
grarb. 

ARCHEOLOGÌA,/.  Foce  greca,  Sic  Sinologie, 
S(ltettt)uméfunSe. 

ARCHEOLOGICAMENTE,  avo.  atdjaologifcb. 

ARCHEOLÒGICO,  agg.  atdjàologifd). 

ARCHEÒLOGO,  m.  Foce  greca,  cin  Slrdjàoleg , 
2(  Ice:  tbumSfunt  igei,  5{ltct:buméfornbct. 

ARCHETTA,/  dim.  di  Arca  ,  cin  flcinet  Saften, 
cin    8afii)!n  ,   SiftaVn. 

ARCHETTINO,  m.  dim.  di  Archetto,  cin  flcinet 
SBogen. 

ARCHETTO,  m 

§.    T.  de'BIagn.  Sic  SBcgenr'cilc. 
ÀRCHIBLSÀTÌNA.  /  Foce    scherz.    cin   flcinet 
©ajufh  Un' archibusatina  nelle  reni    al  medesimo  si 
cava  di  guai. 

ARCHÌBUSO,  m 

j.  Preedere  in  ispalla  un  archibuso,  cine  Stinte  auf 
Sen   Wurfen   nebmer. 

ARCniMAGIA,/   T.  d'Alchim.   Sic    OolSmatbe; 

tei,    51ldjrtr.v. 

ARCHIPENZOLO,  m.  [Livello]  Sic  SBlcitroge  , 
SRli.'ivJ-:. 

ARCHITÉTTICO.  agg.  atà)iee»onifa). 

ARCHITETTONICAMENTE,  avv.  ari)i:c»tomf<&. 

ARCHITETTURA,/   .... 

§.  Architettura  civile,  militare,  navale.  Sie  lùtgctlidje 
S&autur.fl,  tie  ftticgìtautunft.  ©4}hB!iaufun(1. 

§.  T.  de' Piti.  Architetture,  ariitcftoiiird;;  (DcmàtSe, 
®cl>aule,   2fn(id)tcn    Icn    ©tattcn   u.   Sgl. 
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ARCniTRAVÀTO,  agg.  [Cornice  architravata] 
iaà  .JDauycgehinu. 

ARCIAT  PENTISSIMO,  agg.  ticajft  aufmetffam. 
ARCIBANGO,  m.  cine   n-br  (jtc-fie  23anf. 
ARCIBELLO.  agg.   auSgcjciiinct   fdjijn. 
ARCIBENÌSSIMÒ,  ai/c.   superi.   et;gut.    aufà    al; 
letbelle. 

ARCIBUONÌSSIMO,  agg.  superi,  etjgut,  Suro) 
unì  Sutct)  guc. 

ARCICERTO,  agg.  ganj  geiriii,  ganj  juDetlaffig. 
ARCICOMPÒSTO,  agg.   fctjt  jufamnungffeót. 
It.    T.  de' Hot.  Foglie  arcicomposte,  Soppelt  jufam; 
mcngefeRtc  SBlattct. 

ARCICONSOLÀTO,  agg.  gan}  geetóflct,  mede  rcic 
gettóftec,   fctjt  ftot). 

ARCICRÉDERE,  v.  a.  Ufi,  jut>etfd;tlic&  glaubcn, 
mcbt  glauben,   ale  man   foli. 

ARCIDEVOTISSIMO,  agg.  superi,  ganj  ctgeben; 
jlet,  alletmitetibanigfiec,   aUctgel)otfamflet  (in   SStiefcn). 
ARCIDÙRO,  agg.  fct)t  fc|ì,  feifenfcfì,  tlein^att. 

ARCIERE,  m 

It.  cin  SOiSSet,  Soet. 

ARCIFACILISSIMO,  agg.  superi,  fctjt  Icid)t,  ubet; 
auO  U\d)(,  ein'cetlcicbt. 

ARCIFORTÌSSIMO,  agg.  superi,  ùbetauè,  aufictot; 
Scnelieb  (latf. 

ARCIGÀLLO,  m.  T.  Jllitol.  WtojigaUuO,  Obet; 
pticflct  Set  Gijbcle. 

ARCIGRAìSDÌSSIMO,  agg.  superi.  ùberauS  grog, 
ganj   ungctjcuet  gtofi. 

ARCIMAÉSTR  A,/  cine  Gtjmcitlctin,  gtoge  SWcifletin, 
ARCIMAJÙSCOLO  ,  agg.  [Spropositi  arcimaju- 
scoli]   ctjgtobe  J?cl)Iet,  SBetfìógc. 

§.  Sciocchezze  e  pazzie  arcimajuscole,  @tjtt)otbeiten, 
Gtjnattbeiten,  Sic   allctgtó^ten  lìbottjciccn. 

ARCIMASTRO,  m.   [CapomastroJ  Set  Utltmeiflct. 
ARCIMÌMO,  m.  Set  crfie  SWimc,  obctfle  «poffenteifict. 
ARCIMPERIÀLE,  agg.  etjvaifeéli^. 
ARCIOCCUPATÌSSIMO,    agg.    superi,    ubcrauè 
bcfctjaftigt,   bon   @cfd)aftcn  ctStùett,   utetbàuft.        1 

ARCIONATO,  agg,  [Sella  arcionata]  cin  gebogenet 
©attcl. 

ARCIOPALÌSSIMO,  m.  Foce  scherz.  ganj  gettili 
Oliai,    cin   ganj   ecbtct    £?(jal. 

ARCIORDINATÌSSIMO,  agg.  superi.  tjcd)ft  gè; 
ociiict. 

ARCIPOSSIBIL1SSIMO,  agg.  super,  fcfjt  mégiid), 
tjóajli  \xaWi;tm\\i), 

ARCIPROVATO,  agg.  bollfommcn  bcwafitt. 
ARCIRÌDERE,  v.  n."  [  Arciridersene]   bon  {)etjcn 
reotubee  ladien,   (\ij  nid)t  Saè   Octingflc  Satauà  madjen. 

ARCISOTTILÌSS1MO,  agg.  superi.  ùbctau&  Sunn, 
fein. 

ARCISTERMINÀTO,  agg.  ganj  uni  gai  bctniajtet. 
ARCISTUPENDÌSSIMÒ,  agg.  superi,  ganj    bot: 
ttefflid),   beili   bettunSctiingòirutSig. 

ARCISTUPÈNHO,  agg.  ganj  botttefflia),  ganj  et; 
(launliib. 

ARCIVESCOVÀLE,)  t-x-a.* 

ARCI  VESCOVILE,  j   °«-  "»6ir*=fl'*- 
ARCIVIOLÀTO,  agg.   T.  di  Mus.  [Lira  arcivio- 
lata]  Sic  2(ta;ibio!e. 

ARCO,  m 

§.  Prov.  Come  Parco  siriano,  che  trae  agli  amici 
e  ai  nemici,  obnc  Untetfe&icb,  ffteunl  unS  ffeinS ,  alle 
ùbet  cinen  Samm. 

§.  Arco  acuto,  composto,  cin  fj>i§cr  SBogen. 
§.    T.   Geom.  cin  SScjcn. 
§.   Arco  scemo,   cin  geStucJtct  SBogen. 
§.   Arco  trionfale,  cin   Stiuinvbtjgcn. 
§.  Per  simil.  Arco  delle  ciglia,  Set   2(ugenbtaucn; 
bogen. 

§.  ffùt  Archetto,  Set  SGioiinbogen, 
§.  Nasello  dell'arco,  Setole   dell'arco,  Set    !?rofcb, 
Sic   .*5aatc  Scà   SBogené.  > 

§,   Arco  [celeste],  Set  [Rcgentogen. 
§.  Prov.  Arco  di  sera  buon  tempo  mena;  arco  di 
mattina   riempie  la   marina,  2JbenStotiJ  @a)ónwcttct  bot, 
OTotgcn-etb   btingt  STióg  uni   Soti). 

AliCOLAJO,  m 

§.    T.  de 'Nat.  Sie  gcltebtc  2ftc!;c,  Set  i»aèfcl  (©amnesìe). 
§.    T.  de' Razz.   cin   SFcuerral. 

ARCONE,  m.  accresc.  [d'Arca]  T.  de'Legn.  cin 
gtofift   JC.ifien.  _    > 

ARCOPTÓMA,ì    m.    T.  de'  Chir.    ini  53ctauèttc; 
ARCOPTÒSI,  \    tcn  Seè  OTafilatmO. 
ARCOSTRALE,  agg.  Foce  poet.  mit  SBogen  unS 
'Pfcilen:    Apollo   aicostrale. 
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ARCO\ATA,/  cin  SBogengang,  cine  SSogemei;;;  (ju 
SjDaffitleitnngen   u.   tgl). 

ÀRCTICO,  agg.   T.  de' Nat.  notSifó.  nh^Wi,. 

ARCTOFILÀCE,  m.    T.   d'Asti.   Se:    SBitenbatcc 
(©tctnbitS). 

ARCTÒMIO,    m.    T.   de' Nat.    [Marmotta]   Sn= 
OTur-u-ltbicv. 

AT.CTOPITECO,  m.    T.  de' Nat.  ìai  $««ftt)iet. 

ÀRCTOPO,  m.   T.  de"1  Bot.  Satcnfufi. 

ARCTOTÈCA,/    1\  de' Bot.  Sie  SBatenbùdbfe. 

ARCTÒTIDE,/   T.  de' Bot.  SBàrenobt,  SttitiCef, 

ARDENTE,  agg 

§.   Rafano  ardente,   bcijicnSet,  fd)atfet  Slcttig. 

ARDENTELLO,  agg.  feci,  Stcift. 

ARDENZA,/   .... 

§.   Mettersi,  esser  messo  ìd  ardenza,  in  Scure  getntben 
gcbtaijt  roctlen;  it.  gcfpaimt  auf  Gtn>aà  fein. 

ARDERE,  .-.  11 

§.  Fig.  Ardere  d'un  giovane,    fùt    cinen  Sùngling 
entbtcnncn. 

ARDESIA,/   T.  de'Nat.   [Lavagna]  Set  Si,ictcr. 

ARDORE,  m 

§.    T.  de' Hed.  Ardori    (T orina  ,    dell'urina,    S.-.o 
^atnbtcnncn. 

ARELLA,/    T.  de' Pese,  cin  Eleincà  STu^. 

ARENACEO,  agg 

§.   Pietra   arenacea,  Set  Sanlftcin. 

ARENA30,  m.  V.  Renajo. 

ARENAJOLO,  m.  V.  Renajolo. 

AREOLA,/  .... 

§.    T.  d' Auat.  Areola  della  poppa,  Set  -&of  um  Sic 
SBtuflWatjc. 

§.   Areola,   Set  $ici!igenf(bein. 

AREOPAGITICO,  agg.  atcopagif*. 

AREOTETTÒNICA,  f.    T.   Mil.  Sic  Slngtiffórunfl. 

ARETALOGÌA,/  Foce  greca,  @c§eeje,    SICi?ei 
fd)ctjbafte   tlntcrbjaltung. 

ARETICARE,  v.    n.  Foce  fiorent.  [Affliggersi, 
Disperarsi]   bctiWcifeln,   (ia)  gtamen,   argetn. 

ARETOGRAF1A,/   T.  di  Filos,  Sie  2(M)anlIung 
bon  Set  SugenS,   Sfrccogtaptjie. 

ARFANGO  ,    m.     T.    de'Nat.    Set    £arfang ,    Me 
©ajnceeule. 

ARGÀICE,  f.   T.  di  Feter.  Sic  Sclif  (Set  (pfetl«). 

ARGANETTO,  m 

§.   T.  de'  Carrozz.  Arganetti,  Sie  JcSetn,   SBuget  u. 
Sgl.   (an   Sittfajcn). 

ARGENTINO,  agg 

§.  Voce  argentina,  cine  Silbetfiimme. 

§.   Pesce  argentino,  Set  ©ilberfifcb. 

ARGENTO,  m 

§.  Argento  nativo,  solido,  informe,  fruticoso,  gra- 
nelloso, dendromorfo,  capillare,  amorfo ,  dentiforme, 
gcSicgncó,  Setbeè   ©ilbct,  ©ilbetflumpen,  fitaufbattigeè  Sii 
bet,  ©ilbct  i->  jJótnctn,    S3aum|ilbe:,  ^Jaatfilbet,  S;1,. 
flumpcn,   3at)n(iI(Jet. 

§.  Argento  di   gatto,  Saijcufilber. 

§.  Argento  corneo,  ^otnfilbec. 

§.   Argento  fulminante,  ^tnallf?[bct. 

§.   Fig.  Farsi  d'argento,  ©ilbcttjaare  befommen,  alt 
toctScn. 

ARGENTORÌFERO,  agg.  Focepoèt.  ftt*e«ljaltig. 

ARGILLA,./:   .... 

§.  Argilla  bianca,  turchina,  grigia,  apira.  Set  njeiBe, 
biauc,   gtauc,  t'euetfcftc  2ì}cn. 

§.  Argilla  giallastra,  limacciosa,  Sce  Sebm. 

6.  Argilla  da  pipe,  biancastra,  'pfeifentbon. 

ARGILLOSISSIMO,  agg.  superi,  fefjt  tbonig,  f:b,c 
Icbin ig. 

ARGINALE,  agg.  [Terra  arginale]  SammetOe.  GtSc 
gut   ju   Samincn. 

ARGINATURA,)-..    ^.  of.s 

j.  lic  i)ammun.i,  ÌJlbSamiming 


ARGINAZIONE, 

ARGINE,  m.   .  . 

§.   Argine  maestro,  Set  £au|;rSamm. 

§.   Argine  circondario,   cin  Stciólamm. 

§.   Argine  traverso,   cin   OuctSamm. 

§.  Argine  di  linforzo,   di  riparo,   cin  2)ot)tieIaainm 
SJlotbSainin. 

ARGINELLO,    m.  dim.    di  Argine,    cin 
lamini 

ARGINONE  ,   m.  accresc.  di  Argine,  cn    gt:icr 

Sii»™. 

ARGIRIDE,/    T.  de"1  Nit.  Set  <ì)etlmut::-faf:(r. 

ARGIROGONÌA,     T.    d' Alch.    Ict    ©iltoffain 
Set   ©tein   Scr   Sfficiun. 

ARGIRONÈTA,/  T.  de'Nat.  Me  95?(Jffrt»>inrr. 

ARGO ,  m 


94° 


ARG 


ARM 


ARP 


It.  bei  ergile  (<S4inct(crling). 
ARGONAVE,/  baè  SlrgonautcnfcbirT. 
ARIA,/.  .... 

§.  Aria  sana,  mal  sana,  grossa,  sottile,  pura, 
infetta,  corrotta,  umida  ,  secca  ,  fresca,  calda,  tem- 
l'ijla,  dolce,  cine  gcfunbe ,  ungefunbc ,  bitte,  bùnnc  , 
«ine,  bctpeflcte ,  bctbotbcne,  fcua)cc  ,  ctoctnt ,  fitif^C,  War- 
nit,   gcmafiigtc ,  mi  ice  Cuft. 

§.  Andar  per  aria,  but<b  bic  2uft  jieben  ;  fliegen. 
§.  Aver  I'  aria    d1  aver  fatto   q.   e.  ,    b«è    SMnfcijn 
tiKn  .   fo    auèfcticn,    ale   ob   man    Otlvaò   gctf)a»    tj.ittc. 

§.  Essere  un  poco  d1  aria  ,  junilitb.  anfctjnlicb,  fein  , 
n«4   Gttvaè   cmèfcljcn. 

§.   Rendere  aria  ,   glcieijcn  ,   aljnlicb.    fct)tn. 
§.    Aver    buon1  aria  ,    cin    guteè    SJnfctjn  ,    Stcuficre 
t)  a  t  e  n . 

§.  T.  de'  Pitt.  Bell1  aria  di  testa  ,  cin  fo;ònei  flopf , 
fd)cnc   3ùgc. 

§.  Bell1  aria  ,  cin  fd)ónci  Rimmel,  cine  fedóne  Suft 
(in   ©cnnilbcn), 

tj.    ]'.  di  Mar.  Aria  di  vento,   eie  2Binbtofe. 
§.    T.  de'  Cavali.  Arie  del  cavallo,  bic    iBeroegum 
gcn  ,   ©tcllungcn   tee  'JSfcrbcè  :    Le    arie    sollevate    sono 
cinque;    cioè:  Posata,    Ballottata,  Corvetta,    Salto 
o  Sparo,  Capriola. 

§.   T.  di  Mus.  Aria  di  bravura  ,  cine  SBtaboutaiic. 
§.  Aria  cantabile  ,  cin  ©cfang. 
§.   Cantare  a  aria,  auè  bem    ^opfc ,   nac&    con  ©e; 
tjbtc  fingcn. 

§.  A  mezz1  aria  ,  in  ben  SKitteltóncn. 
§.   T.  degli   Oriuol.    Aria    dell1  imboccatura  ,    bei 
©piclraum  (ter  cinielncn  Stjcilc  ber   tltjt). 

§.  T.  de'  Coli.  Aria  delle  forbici  ,  ber  SRaebcn  (lette 
!1iaum   rrcifeben   ben   beiben   Slingcn)   cince  «Sapete. 

§.    T.  di   Giuoco,  Aria.,  bic  funf  (jécbflcn  £atofè. 
ARIANISMO,  m.  T.  Eccles.  ber  2liianièmuè  (aria: 
aife^c  £c()te). 

ARIANNA,/.  T.  d'  Astr.  Wriabne  (  ©tem  ber 
ncrbliebcn   Srone). 

ARIDO  ,  agg.  .... 

§.   Noce  ,  Nocciuolo  arido  ,  cine  taube  Sìufi. 
§.   Raccolta   arida  ,   cine   magete  ,   fidente  (Suite. 
§.  Materia  arida,  cin    tioefnct,  unftucfccbatct    ©egen; 
flanb. 

§,  Vita  arida  ,  cin  elcnbcè  ,  bùtftigcè  Scbcn. 
§.  Mangiar  pane  arido  ,  troefen  SBtob  cfTen. 
ARIETÌNO  ,  agg.  Ceci  arictini ,  atetinifebe  Gtbfcn. 
ARIMANONE ,    m.    T.    de'  Nat.    ber    2Jtimanon 
(tlauet  'ì.'apagci   auf  £>ta!'citi). 
ARINCA,/.  ubi.  Segale,   V. 
ARINGÀNTE  ,  m.  cin  Siebnci. 

ARIONA,/  accresc 

It.  einc  gcfunbe,  teine  £ufe.  It.  T.  di  Mus.  cine 
gTCfic,   lange  2Jrie. 

ARIOSISSIMO ,  agg.  superi,  di  Arioso ,  fedi 
luftig  ,   fct)t  dell. 

ARISTA,/.   .... 

§.  Mangiar  l1  arista  lessa,  Gtroaè  bcrtcbtt  anfangcn. 
§.   Arista   [lessa],  fùr   Vulva,  bie   rocibliaV   ©edam. 
ARISTARCHÌA,  /    Voce    greca,   bie    feborfe  , 
fitenge  ,   beigenbe  Sriiif. 

ARISTODEMOCRÀTICO ,  agg.  Voce  greca, 
atiflcbcinofratil'cb 

AR1STOTÉLIA,/   T.  de' Bot.  2lrifiotetia. 
ARISTOTELICAMENTE,  avv.  atifiotclifaj ,  nat& 
2ftifletclcè. 

ARISTOTÈLICO,  agg.  oiiflotclifó):  Dottrina  ari- 
stotelica. 

ARISTOTÈLICO,  m.  cin  Sttiflotdifet,  <J)eiipatctifei. 
ARÌZZARI,    m.     T.    del    Commerc.    Icbantifibet 
5ttapp. 

ARLOTTA,/  V.  Arlotto. 
ARMADIOLO,  rn.  dim.  di  Armadio,  ein  Sibjcanf. 
eden. 

ARMADURA,/.  .... 

§.  Per  simil.  ber  ©cbilb,  SBtufldatnifcd ,  fanjtt  (ci: 
nigee   Snfcftcn  ,   ber  Stcbfe   u.   f.   tv.). 

ARMAMENTO,  m 

It.   bic   betraffnete   OTannfibaft. 

ARMARE  ,  v.  a 

§.  Modo  basso,  Armare  alcuno  a  q.  e,  d1  una 
cosa  ,  Gincn  tvoju,  rcomit  auèiùfìen  ,  ib,n  ju  Gtvpaè,  mit 
Gttvciè  betfeben. 

§.   Armare   una  Tolta  ,  cin  Ocfcclbc  befcfligcn,  fìu^eti. 
§.   T.  de'  Pese.  Armare  le  reti,  lic  9ìcRe  tctblei.n 
(baè  SBici  batan   bcfefligcn). 

§.  T.  de'  Tess.  Armare  un  telojo ,  ein  ©crcebe 
ii'/.-'iiettn  ,   auffparmen. 


§.   T.  de'  Sai  t.  unierfuttcrn  ,  gegenlcgcn  ,  untcrlcgen. 
§.    T.  de'  fetr.  Armare  i   vetri   delle   finestre,   bie 
Senflctfcbcilvn   t'ctbleicn   unb   ?0inb;ifcn   babot  maiben. 

§.  T.  de'  Cavali.  Armarsi ,  auf  bie  ©tangcn  feljcn 
(bon   "Pi'etbcn). 

§.    il/oito  Juib.    Armarsi  ,    fui    Avvinazzarsi  ,    firb 
bellttinftn  ,  cine  gute  Sabting  b,aben. 
ARMATA  ,/.... 

§.  Fare  armata,  cine  fflotte  (ufammenbtingcn,  atte; 
uiflcn. 

ARMATO  ,  pari 

§.  Calamita  annata ,  ber  bctrnffnctc  SJIagnct. 
T.  de'  Cavali.  Cavallo   armato  ,    cin   €>tangcnfcl;ct. 
§.   T.  d"1  /Ir uhi.  Fiere,  Uccelli  armati,  bcroaffuctc, 
mit  Slaucn   &erfct)cnc   Watibtbierc ,   SSógel. 
fj.  Pesci  armati,  CSruflaeecn,  S5cbaltb,icre. 
ARME, .... 

§.  Armi  de1  Dottori  ,  bie  STOaffcn  bet  QJflcEjrten ,  gè; 
(eb,ttc   SBoffcn  (SBucbcr  ,   ©tbtiften). 

§.   Avere  Tarme   di   Siena  ,   gtoften  -funger  tjaben. 

ARMEGGIARE,  v.  n 

It.  bic  SMtme  unb  -^aiibe  bcloegcn  (roie  bic  OTario; 
netten). 

ARMENA,/.  [Pietra  armena]  bet  armenif^c 
©tein. 

ARMENIÀCA,/  T.  de'  Bot.  [Albicocca]  bie 
iM)>rifc.fe.  ^ 

ARMÉNICO  ,  agg.  [Pesca  armenica]  bie  Sfprifefe. 
§.  Bolo  armenico  ,  bet  armcnifaV  SBoluè. 
ARMÈNO,  agg.  [Pietra  armena]    ber    armenifebe 
Stein. 

§.  Bolo  armeno,  ber  atincnifffic  iBcluè. 

ARMENTO,  m 

§.   Maestro  dell1  armento,  ber  Dbcttjitt. 
ARM1STA  ,  m.  ein  IBasytnbuii  ,  ■j>ctoIb&regiflct. 
ARMOFÀNO,  agg.   T.  de"1  Nat.  [Corindone   ar- 
mofano]   bet  Siamantfyatr)  ,   2)iamantbott, 
ARMONÌA,/.   .... 

§.  Armonia  dolce,  soave,  gentile,  rei  ste,  ange- 
lica, pina,  sonora,  gioconda,  pietosa,  flebile. ,  stre- 
pitosa ,  orribile,  cine  fanfte,  gatte,  J;immlifcbc  fatino; 
nic ,  cine  C'ngclèfjatmonie  ,  cine  teine ,  fro^ténenbe  ,  angc; 
nctjinc  ,  muntele  ,  ftoinme,  flagcntc ,  tauf^ieiibc,  laimcnbe, 
fcbtecflicbc   -^armonie. 

§.    T.  di  Mus.  Armonia  diretta  ,  0tunbt)atinonie. 
§.  Armonia    divisa  ,    per   estensione  ,    bie   jerfiteute 
•^armonie,   Sage. 

§.  Armonia  stretta,  per  approssimazione ,  bic  enge 
■£>ntrnonie ,   Sage. 

§.  Armonia  figurata,  bie  figutitte  ^armonie  (mit 
butcbgctjmbcn   Sìotcn). 

§.   Armonia   prima  ,  bic   Orunbtjatmcnie. 
§.   Armonia   seconda  ,  bet  ©ertenaccotb. 
§.   Armonia   terza  ,  bet   ftuartfctecnaccorb, 
§.   Armonia  simultanea  ,   bie  glciebicitige   ^armonie. 
§.   Armonia   rovesciata,    bie  umgcfcljtcc ,    betnjecbfell- 
^)atmonie. 

§.  Armonia  successiva,  bie  fortftbteitcnbe  ^armonie, 
bie   t)armonifct)e  c?ottfi;tcitung. 

§.    7'.  d'Anat.  bic   unmettliffie  Snoetjenfugung. 
ARMONICORDO,    m.    T.    di  Mus.    baè  ^atrno; 
nicéotb. 

ARMONISTA,  m.  cin  tùebtiget  Icnfe^et,  ein  gu; 
tet  Ccmtraìjunftift. 

ARMONIZZATO  ,  part 

§.  Bene  armonizzato  ,  Wot)!gcraut,  bon  guter  Ccibeè: 
bcfcbafFcnfjeit. 

ARMONÒMETRO  ,  m.  T.  di  Mus.  bei  £atmo: 
nomctet. 

ARMÓTOMA,/  T.  de' Nat.  bet  Stcujflein,  Stcuj: 
ftiflaB. 

ARNESE,  m 

§.  Arnese  genitale,  baè  3cugunèglicb  ,  mannliibc 
©lieb. 

ARNESELLO  ,  m.   V.  Arnesetto. 
ARNESÙCCIO,  m.  dim.  di  Arnese,  cin  flcineè, 
atmllibcè,   rainjigcé  ©ctàtt). 

ARNOGLOSSA,/  V.   Aruaglossa. 
ARNOPÓGONO,   m.   T.  de' Bot.   Mtnopcgon. 
ARNOSÉRE  ,       1    ,„,;..   „      .  ., 
ARNOSÈRIDE,}^   7'  de  BoL  2f"lof"'5- 
ARPACE,/    T.  de' Nat.  ant.  bet  ffletnfiein. 
ARPAGONARE,  v.    a.    T.    di    Mar.    mit    bi 
(Sntctbafcn  patten. 

ÀRPALO ,  m.   T.  de'  Nat.  bet  ©ictrafet. 
ARPARÉTTA,/    T.  di  Mus.  cin  £arfcnete. 
ARPSTO  ,  m.    cine  2(tt  SBaUfpiel. 
ARPIA,/   .... 


§.    T,  de'  Nat.  bie  £atptic. 

ARPICÒRDO,  m.    T.  di  Mus.   ein  £atfcntlabiit. 

ARPÌNA,/:  dim.  di  Arpa,  cine  tlcine  ÌJatfc.  It. 
ein   £atfcncct.    It.   einc   2(tt  Sitfcbe. 

ARPIiNELLA,/  T.  di  Mus.  [Arpetta]  fleinc 
^5atfc  (ncuctet   Stfmbung). 

ARPISTA  ,  m.  e/  cin,  cine  £atfcnif! — in,  $at; 
fenf))iel«t — in. 

ARPIONE,  m 

§.  Imbottare  ali1  arpione,  ben  20cin  flafcbcnfcciè  , 
ini    Jtlcintn    betfaufen. 

ARPÙHO,   m.   T.  de'  Nat.  bet  Selfenfifiè. 

ARRABATTARE,  v.  n.  p 

§.  Arrabattarsi  per  uscir  de'  cenci ,  ficb  cmpotaibei; 
ttn,   fia)  bet  23ùtftigfcit  ju  cntttiUen   fuebci:. 

AERABBIARE,  v.  n 

§.  Egli  è  secco  che  arrobbia  ,  et,  ce  i(I  ttoefen , 
bùtt  jum   iBtcnncn, 

§.  È  salato,  acre  che  arrabbia,  eè  ifl  fatjig .  ftbatf 
tuie  cin  SBtanb. 

ARRAFFARE,  v.  a 

It.   auftaffen,   jufammcntatTen. 

ARRANDELLATAMENTE,  avv.  fefi ,  «ng ,  rcie 
gcfncbclt  ,    rcie   gcfcbnutt. 

ARRANTOLATO  ,  part 

§.   Voce  arrantolata,   cine   belcgtc ,   b,eifete   ©timme. 

ARRAPPARE,  e.  « 

It.  Arrappare  la  fuga,  Dìcifiauè  ncfjmen,  auètciScn. 
cntrlicbcn. 

ARRÈA,/  T.  de'  Med.  baè  2(uèbleiben  bei  tne: 
natlitbcn   SXIcmigung. 

ARRENARE,  v.  n 

§.   Fig.  floden,  nicl)t  racitet  fónnen,(iin   SKebcn). 
ARRENÀTERO,  m.  T.  de' Bot.  tttibenai&mim. 

ARRENDEVOLE,  agg 

§.  Gusto  arrendevole,  cin  fùgfamct,  leic&c  m  beftie: 
bigenbet  ©eftbinatt. 

ARRETICATO  ,  agg.  im  9ìctjc  gefangcn. 
ARRETRATO,  m.  bic  cwtfianbiaen  3inf«n. 

ARRICCHIRE,  v.  n 

§.  Prov.  Chi  arricchisce  ìd  un  anno  ,  è  impic- 
cato in  un  giorno  ,  unrcetjt  ©ut  gcbeitjct  niebj. 

ARRICCIATO  ,  part 

It.  m.  ubi.  Arriccio,  V. 

ARRICCIO,  m.   T.  de'Mur.  bei  2lb)!U$,  Sintoutf. 

ARRIFFARE,  v.  a 

It.  Sui  Porre  a  rischio,  aufè  ©pici  fcjcn  ,  auèfe<- 
jen ,    in  ©efaljt  fctjcn. 

ARRISCHIATO,  pari 

It.  Consiglio  arrischiato,  ein  gcfatjtlicbei,  beiRjegnct 
Watt). 

§.  Uomo  arrischiato,  cin  bctWcgcnet  SUIenfc^ ,  ein 
2Bagcba!è. 

ARRIVARE,  v.  a 

§.  Arrivare  la,  alla  verità,  bei  2Bat)tr)eit  natje  forni 
men  ,  fìe  tteffen  ,   finben. 

§.  Arrivare  il  sentimento  d1  un  autore  ,  ben  ©inn 
cinet   ©tcllc  ergtùnbcn. 

ARROGERE,  v.  a 

§.  avv.  Arroge,  fùr  Oltracciò,  man  fùgc  tjin'u. 
tjietiu   tornine;   aufictbcm ,   ùbetbicè. 

ARROMBARE,  v.  a.  T.  degli  Idraul.  (bic  ^fàb,Ic) 
tautenfótmig   betbinicn. 

ARROMBATO  ,  pari,  beè  ffiotigen. 
ARROMBATÙRA  ,/.   T.  degli    Idraul.    rauten; 
fótmiget  *))fat)Ibctbaitb. 

ARROKCAMENTO  ,  m.  T.  d'  Agric.  baè  5a.- 
ten  ,  2(uèjaten. 

ARROSTICCIÀNA,/  [Carbonau]  ©(bweinetipp. 
(ften  ,    ©atbonabe. 

ARROSTIRE  ,  v.  a 

§.    T.  de'  Min.  tófien  (bie  Ctie). 

ARROSTITO  ,  part 

It.   Pane  arrostito,  gctóflcte  23robf$ni:te. 
'ARROSTITO,   m.  ©ebtatcncè,  SBtaten. 

ARROSTO,  m 

§.  Piov.  È  meglio  aspettare  l'arrosto,  che  tro- 
vare il  Diavolo  nel  catino,  ce  i(l  bcffci  roaiten  ale  ju 
fpat   fommen. 

ARROSTO  ,  part 

§.  Modo  basso,  Morir  arrosto,  Icbcnbig  bctbicnncn, 
in   ben   fflammen   uinfoinmcn. 

ARROTANTE  ,  part.  alt.  febleifenb,  bei    fcbleife. 

ARROTARE  ,  v.  a 

§.  ffut  Rotare  ,  tabetn ,  init  bem  Kabe  6,intiiiten. 

ARROTATO  ,  part 

It.  7'.  de'  Mur.  Mattoni  ben  arrotati ,  gut  gcfftij 
ebene,   glattc   3icjel. 


ARR 

§.  Leardo  arrotato,  cine  ©<$ccfc. 

ARROVELLASSIMO,  agg.  superi,  f«$t  gtim; 
mi ^  ,   bóf&fl  sotn'9- 

ARROVELLATO,  part 

It.   gtimmig  ,   ctgtimnit,  jomig,   aufgcbra$t. 

ARROVESCIARE,  v.  a 

§.  T.  de'  Lana] ',  Arrovesciare  il  panno,  i ai  lui) 
auf  iet  linfen   ©ciic   ftaljcn. 

ARRUBINARE  ,  v.  a 

It.   v.   n.   rutinrett)   feir.  ,  JHubinfatbe  tjatfc». 

ARRUOTATO  ,  part 

It.   mie   Sfaicrn  tet'eben. 

§.   Macchina  arruotata  ,   «in   JKaiettwtf. 

ARSENALE,  m 

It.   (ine  ycltctf.immet ,   SRirnipeiramnier. 

ARSENIÀTO,  m.  T.  de'  Cium,  fin  atfeniffauieè 
©alj,   cine  2(<fcnifbctbiniung. 

ARSÈNICO  ,  agg.   T.  de'  Chim,  atfeniffauet. 

§.  Acido  arsenico,  W«  21tfcnif  laute. 

ARSENIOSO,  agg.    T.  de'  C/n'm.  atfenigt. 

§.  Acido  arsenioso  ,  Me   aifenigt«   ©àutt. 

ARSICCIO  ,  agg 

§.   Candela  arsiccia  ,   cin   angcbtanntcè   £ia)c. 

ARSIONE  ,  m 

It.  btennenict  Surfr, 

ARTE,/.  .... 

§.  Stare  all'arte  della  lana,  della  seta,  citi  2BoI; 
Icnorbeitcr ,   ©cibenatbcitet  fein. 

§.  Fare  arte  di  checchessia ,  cin  ©cniettc  tvoben 
mad)cn  ,   feinen   StWetb  ttotin  finicn. 

§.  T.  a"  Alchim.  Arte  maggiore ,  iic  gtofie  5?unfi , 
iie   ©olimarfictci. 

§.  Prov.  i.  Chi  è  dell'arte  è  sospetto  ,  iaè  Utttjcil 
cince  £anÌwctfègcnofTcn   ifl  beiiaa)(ig. 

§.  Prov.  a.  Il  tuo  nemico  è  quel  dell'  arte  tua , 
ttjct  icin   £aninj«tf  ttcibt ,   ifl  icin   Jrcuni   nii)t. 

§.  Arte  ,  fut   Strumenti  ,  iaè   •&anbwcifèjcug. 

§.    T.  degli    Ucceìl.   tic   Sodbégcl. 

§.    T.  di   Ferr.  Arte  di   ferro  ,   iaè   ©tatjlbai. 

§.  T.  de''  Med.  Gli  arti  ,  iie  @Ii«ict ,  ©licima; 
(tu. 

ARTERIECTASÌA  ,  /  T.  de"  Med.  V.  Aneu- 
risma. 

ARTERIOSO  ,  agg 

It.  !Jùt   Varicoso  ,  V. 

ARTETICO,  agg 

6.  Dolori  anelici ,  ©licictftfjmctjcn  ,  ©lieietreifien. 

ARTICOLATO  ,  part 

It.  T.  de'  Eoi.  Radice,  Foglia,  Fusto  articolato, 
«ine  gcglicicttc  SButjel ,   cin   gegliebettee   ©tcngcl. 

§.  T.  de'  Pili.  Membra  bene  articolate,  gut,  «a; 
eutlidj  gqciiijncte  ©licimafien. 

•ARTICULO  ,  m.  V.  Articolo. 

ARTIGLIERIA,/.  .... 

§.  Artiglieria  leggiera,  spedita,  iic  teiste,  fliegenic 
2lttillciic. 

ARTISTA,  m 

6.   Fig.  V  Eterno  artista,  i«t  ©4>ó))fet,   ©oli. 

ARTO,  m.  T.  d"1  Astr.  iet  23àt:  Arto  minore, 
maggiore. 

ARTOMÉLI,/  T.  de"  Med.  cin  Umfajlag  (bon 
Sftetil  ,   SBtoi   unì   £onig). 

ARTOPO  ,  m.   T.  de"  Bot.  SBarenfufj. 

ARTRÈMBOLE,/  T.  de"  Chim.  iaè  eintic&jcn 
betrcnftet  GJliciet. 

ARTRÉMBOLO  ,  m,  T.  de"  Chim.  cin  Snfltu.- 
mcnt  jum   Ginriijtcn  bcttenftet  Olitici. 

ARTROCÀCE,/   T.  de"  Chir.  @clenfgef<fm>urc. 

ARTROCÈFALI,  rn.plur.  T.  de"  Nat.  21ul)tofe; 
pt)alen. 

ARTRODIA  ,/..... 

It.    T.  de"  Hot.  2(itb,toÌie. 

ARTROD1NÌA,  /.  T.  de"  Med.  ice  d)ronif<f)e 
Svbcumatièmuè. 

ARTROFLÓGOSI,  f.  T.  de"  Chir.  iic  ©clenr 
«ntjuniung. 

ARTRONE,  m.    T.  d'Anat.  ii«  Snoà^cnfugunj. 

ARTROPUÒSI,  /  T.  de"  Med.  iaè  Citetn  iet 
©clenfe ,  «in  ©elcnfgcfdjWut. 

ARTRÒSI  ,  /.   T.  d'Anat.  iic  SnoaVnfugung. 

ARVÀLI,  m.  T.  Stor.  Sttbalifdje  Stilici,  fflut; 
riiefìct. 

•ARZAGOLA.l    -  _.     . 

ARZAVOLA,  \f-  V-  A"aT0lelta- 

ARZÉSE,/  «in«  %tt  SBcintraubc. 

ARZIGOGOLARE  ,  v.  a 

§.  Arzigogolare  la  voce  ,  iie  ©limine  betaniem. 

ARZILLA,/   Stri  flcinct  3?o<6«. 

Dizionario  I.'.-Ted.  Voi.   I, 
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ARZÙME  (Jsu),  m.   T.  de"  Feti:  ©(aègaffe. 

ASÀNGUE  ,  /.  T.  d"  Astr.  [  Lira  ]  iic  2ciet 
(Slembili  ). 

ASCELLARE,  agg.  [Arteria,  Vena  ascellare] 
ìic   2(4)felattctic,   ^fcluenc. 

§,  Glandule  ascellari  ,  2l#feIornf«n. 

§.    T.  de'  Bot.   n^fclllàniig  :   Foglia  ascellare. 

MB.  yjktnni)  ifl  biefet  2(ttifel  ini  gtoficu  9Bórtctbutt)e 
IU    bai  l'iLìiii. 

ASCETÈRO  ,    |  m.   T.  Eccles.  2(fcct«rium,  fflct; 

ASCETÈRIO,j   fammlungèott.  It.  5£lo|1ct. 

ASCÉTICO  ,  m.  cin  ìHfcct. 

ASCETISMO  ,  m.  iaè  oTcctir^e  Scbcn. 

ASCHÈMIO,  m.    T.  d" Astr.  ict  rieine  ^»uni»fletn. 

ASCHÉRIO,  m.  T.  d"  Astr.  [Sirio]  ice  grofie 
^uniyjlctn  ,   ©iriuà. 

ASCUÈRO,  m.  Voce  contad.  [Afflizione]  %n\n: 
met,  Sctvùbnifi. 

ASCIA,/   T.  de"  Nat.  iet  SBcilflcin. 

ASCIÀNI  ,  m.  plur.  T.  de'  Geogr.  ile  Unfcbat: 
tigen  (SScIfct  unici  ice  Sinic). 

ASCIATA,/  cin  Mptb,icb. 

§.   Dare  asciata  ,  V.  Dare. 

ASC1DIA,/   T.  de"  Nat.  iie  ©cefd)ciie. 

ASCÌDIO,  m.    T.  de'  Bot.  ice  ©tblauop. 

ASCIDIOCARPA  ,/.   T.  de"  Bot.   ©ifclauiifiu^t. 

ASCÌRO,  m.    T.  de' Bot.  iaè  2(nircaèrtcui. 

ASC1TE,/  .... 

It.  m.    T.  de' Nat.  ice  2(fcit.   (ffifer». 

ASCÌTICO  ,  m.  «Fn  933a(TctfuiI;tigcr. 

ASCIUGABERRÈTTE,  m.  Foce  furb.  [Ta- 
gliaborse]   cin   23cutcifa)nciict,   ©auiicb. 

ASCIUTTO,  m 

g.  Andare  in  zoccoli  per  l'asciutto,  V.  Zoccoli. 

ASCIUTTO,  agg 

§.  Con  viso  asciutto,  mie  troetnen  2(ugen,  oìjnc 
2.t)tàncn   tu  bctgiclicn. 

§.  Fig.  Composizione,  Scritto  asciutto,  cine  ttoetne, 
inagtc  ©a)iift. 

§.  Vento  asciutto,  Aria  asciutta,  cin  ttoefncr,  auè: 
ttoetneniet   933ini,   troefne   Sufi. 

§.   Giornate  asciutte,  ttocfnc  Sage,  ttoctncè  SBcttcr. 

ASCÓBOLO,  m.   T.  de' Bot.  ite  flnicfifntjainm. 

ASCÒFORA,/   T.  de'  Bot.  iet  ©taubfaienpilj. 

ASCONDARÈLLO,  m.  dim.  cin  flcinct  ©tblupf; 
Winfcl. 

ASINA,/.  .... 

§.   Latte  d'asina,  Gfclèinitd). 

ASINO,  m 

§.  Prov.  Chi  asino  nasce  sempre  è  asino,  Chi 
asino  nasce,  asino  muore,  cin  ©fel  blcibt  «in  ©Tel 
fein   Stbclang. 

§.  Prov.  Far  come  l'asino  che  porta  il  vino,  e 
beve  l'acqua,  an  iie  Jttippc  gebunim  fein,  uni  nidjt 
fteffen  ;  (icl)  flit   2(nictc  abmuijcn  ,   qualen. 

§.  Prov.  l'Asino  non  conosce  la  coda,  se  non 
quando  non  1'  ha  ,  V.  Coda. 

§.  Prov.  Ad  asino  duro,  baston  duro,  auf  cinen 
gtoben  $lot}   gc()ótt  cin  gtobet  Sci!, 

§.  Prov.  l'Asino  non  va,  se  non  col  bastone,  iet 
Gfet  gctjt  nicfyt  ungcyrugclt. 

§.  Prov.  Asino  bianco  gli  va  a  mulino  ,  et  t)at 
@IucE  in   2(Ucm;   2(Ue6  gtljt  il)m  nac&   SBunfo;. 

§.  Prov.  Tirar  dietro  all'asino  suo,  feinem  6igen; 
finne  folgen  ,   auf  feinem   Sopfe   bcfte()en. 

§.  Prov.  Alla  prova  si  conose  l'asino,  an  iet 
£()at  etfennt  man  ien   Hftann. 

§.  Asino  d'Arcadia,  cin  flatfct,  Wctjlbelcibtct,  ein: 
fàltiget  SKann. 

§.  Asino  col  pelo  d'oro,  Asino  coronato,  cin 
tcefytet  Gfcl,  ein  ©o)af  mit  iem  golinen  iElicde,  cin  tc'u 
o)et  Summfopf. 

(j.  Labbri  d'asioo,  Ìa5  SfBoIIeraut ,   iic   Sónigòferje. 

§.    T.  d'Astr.  plur.  Asini,  <3fe!  (©teme  im  .Sccbè). 

ASMÀTICO,  agg 

§.  Febbre  asmatica,  «in  afiljinatif^cè  Jiebct,  Stufi; 
|icbet. 

ASMÀTICO,  m.  «in  <5ngtmiftiget,  2(fll,matifeT. 

ASOLA,  f.   .   .   .   .  It.  iaè  Snopfloa^. 

ASOR,  m.  T.  di  Mus.  ani.  iaè  2(fot  (aitjuii: 
fe^cè   Snfttumcnt). 

ASÒSBA  ,  /  T.  di  Mus.  ani.  iie  Slfróba  (5(tt 
2tompct«). 

ASPÀLACE,/   T.  de' Nat.  ia5  23linit^ict. 

ASPARAGOLlTE,  m.  T.  de'  Nat.  iaè  ©pat; 
gelflein. 

ASPÈRGES,  m.  Voce  lai.  Modo  basso,  Fare 
l'asperges,   fytengen ,   mit  SDafTct   bef))tengcn. 
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§.  Fare  l' asperges  colla  granata,  mit  iem  ©picng: 
rotici   fptfngen. 

ASPETTATISSIMO,  pari,  superi.   [Desideratis- 
simo]   fcljnlió;   ctltiattet,   etfctjnt. 

ASPETTO,  m 

§.  Aspetto  d'una  casa,   iie    Jtont,    iic   SSotictfeite 
cince   .£)aufe&. 

ASPÌDIO,  m.    T.  de'Bot.  Mfyiiium ,  ffattnftaut. 

ASPIDIÒTI,  m.  plur.    T.    de'  Nat.    iic   SRofem 
igei  ,   2(r^iiiotcn. 

ASPIDÒFORO,  ìm.    T.  de'Nat.  iet  ©(bili; 

ASPIDOFORÒ1DE  ,)ttàget,  2(f))iiep()ot. 

ASPISÙRO  ,  m.    T.   de'Nat.    iet    ©tatbelfibwanj 
(Jifcb). 

ASPORTAZIONE  ,  /    iie   2!uèfu^t,    ©tvottation: 
(iet  Grjeugniffc   eineè  Sanicé). 

ASPRÌNE  ,  m.   Jjetbct  9ìeayoIitanct  (2Dein). 

ASSALTO  ,  m 

§.  Assalti,    2!nfalte  (einet  Jtranftjcit). 

§.   Assalti   della   febbre,   ffiebetanfalic. 

§.   Assalti  d'amore,  iic  Sicbe,  iet  Qicbe&itang. 

§.  Assalti   del  Demonio,  iic  2(nfcefytungcn  ice  leu; 
felè. 

ASSASSINA,/   cine  OTótietin  ,  OTcudjelmótietin. 

ASSASSINARE,  v.  a 

§.  Assassinarsi  la  persona,  feine  @efunit)cit  ju  0tunit 
lidjten,   fein  cignet  SKótict  Wericn, 

ASSASSINO  ,  agg.  ineudjelmóticririf). 

§.    Schiera    assassina,   cine    móticiifd;e   Sfotte  ,    «ine 
OTótiettottc. 

ASSATÙRA,/   T.   de' Legn.  cine  25tet««fùgung  , 
cine  SBtctctnjani. 

ASSE,/   .... 

§.  Asse  della  sfera  ,   del   globo ,    del    mondo ,    iit 
©tiaéfe. 

ASSEDIO,  m 

§.   Fig.  Volere  una   cosa  per  assedio,    Gttoaè    mit 
@enjaU   tjaben  toollcn  ,   ungcftum   in   ©inen  iiingen. 

ASSEGNAMENTO,  m 

§.  Non  aver  manco  assegnamento,  Wcist  @«li  t)a; 
ben  noi)  auftteiben  fénnen. 

ASSENSO,  m 

§.  Dare,  Prestare  assenso,  feine  ©inftjilligung  gebec, 
«inttiilligen, 

§.  5ùt  Ascensione,  iaè  ^)immclfat)ttèfeff. 

ASSERELLO,  m 

It.   iaè  fflugbr.-t  (bot  iem   Saubcnf^ilagc). 

ASSESSORA,/  cine  S3cifM)ctin. 

ASSESSORATO,  m.  iaè  ^fTcffótat,    Eeiffytamt. 

ASSETTARE,  v.  a 

§.   Fig.  Assettarsi   a'  canti,   alice   genau   fcfjcn. 

ÀSSICÌNA,/  dim.  di  Asse,cin  2}tetà)cn,  iùnncè 
S3tct. 

ASSICURARE,  v.  a 

§.  Assicurare  una  cosa    che  vacilla,    cttuaè    253ani 
fenice  ,    SBaielnicè  fefìflcUen,    befefligcn. 

§.   Assicurare  un   cav-allo,  cincin   ^fetie  iaè  ©4«"«-. 
abgenjóljncn. 

§.  Assicurare  la  mano,    cine  fé  (le,  fiducie  -&ani  (im> 
2t\d)nc\\ ,  ©<i;vciben)   betoininfii. 

§.    T.  di  Mar.  Assicurare  la   bandiera,  iie  fftagge 
bcWcifen   (iuta*;   cin   ©ignal   beim   2[ufjieb,cn). 

ASSICURATO,  m.    «in    aSc<|i<bcrtet    (bei   93ctfiifc« 
tungèanflaltcn). 

ASSÌFUGA ,  agg.    T.   di   Mal.    Forza   assifuga  , 
iic  boin  3Jìittc(i)unft  abfitebcnic  Staff. 

ASSILLO,  m 

§.  Assillo  marino,  iie  HJIeetbicmfc. 

ASSIMILAZIONE,  /"..... 

§.   T.  de"  Nat.  Assimilazione    minerale,   iif  8{f|is 
milation  (iet   SBinetalien   im   Snnctn  iet  Stie). 

ASSINÈA,/   T.  de'  Bot.  Clinic. 

ASS1NÌTE,  m.    T.  de'Nat.  iet  Sftinit,  S^umett 
(Icin  ,   @Iaè|lein. 

ASSINTÓTICO,  agg.   T.  Geom.   apijntctìf^,  nio>« 
betutjtcni. 

ASSIOLO,  m.  V.  Assiuolo. 

ASSISTENTE  ,  part.  alt 

§.  Medico   assistente,    iet    bct)ani«lnie,    &2ÌWol)neni.f 
2Itjt. 

ASSISTENTE,  m 

§.    T.  Eccles.  iet  3lltatget)ilfe,  affiflitenic  ©cfffli^». 
It.  iet   ®ei(iRet,   @e[)ilfe  (cince  £>ticnègcnetalè). 

ASSIUOLO,   m 

§.   Capo  d'assiuolo!  @a)afèfcvf ■  Slummtiipf: 

ASSOCIARE,  v.  a 

§.  Associare  un   morto,   einet   Serale  folgen,   fi  $u 
Otatic  begleitcn, 

3t2.fi 
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§.  Associarsi  all'altrui  parere,  iet  STOcinung,  2(n: 
(iebt   3cmanbc&   bcipflidjicn. 

ASSÓIDE,/  T.  d'Aitai.  ter  5ltl«6 ,  St.iget 
(jrociu  &altwiT&eKwin). 

ASSOLUTO,  par/ 

§.  T.  di  Giani.  Ablativo  assoluto,  tct  abfoTute 
2Iblatiu. 

§.    7\    d'  Algebr.   Numero    assoluto,    tic    Infamile 
3abJ,   ©rófle  (in  rincr  ©Icidjung). 
ASSOLUZIONE,/.  .... 

§.  Aver  l1  assoluzione  ,  tic  21  li  folli  (ioti  empfangen 
Ijaben. 

§,  Far  l'assoluzione,  bie  ©tetbegebete  fingcn  (cfje  bet 
Sobte   fin^efdifc  miti). 

ASSONE,   m 

§.   Assoni,  tic  ÌBaetcn  ber  Sabettc. 
ASSÒNOPO,   m.    T.  de'  Bot.  SlronopuS, 

ASSORDARE,  i>.  a 

§.  Assordare  il   palato,  ben  ©cfdjmatJ  abflumpfcn. 

ASSOTTIGLIARE,  v.  a 

§.  Assottigliare  la  collera,  ben  3otn  flcifjcm  ,  tir: 
mutoli. 

ASSUMERE,  v.  a " 

§.  Gesù  Cristo  assunse  la  chiesa  ,  Gtjtifluè  (Iclltt 
tic    girile    ber  ,    bilbete  tic    Sulic. 

ASSURDO,  m 

§.   Riduzione   all'  assurdo,  ber    iBcrpciè    ber   2Dibet.' 
fmnigfcit  ,    bet   ©cgcnbctvciS. 
ASTA,/.  .... 

§.   Asta  pura,  ber  nadte,   blofie  ©pece  (ot)nc  ©pifje). 
§.   Asta   del    pennello,   ber    'Piiifclftocf   (cince  gtoficn 
^infclè). 

§,  Asta  del  trapano ,  ber  ©tiff  ice  Stefana. 
§.   Asta  delle  forbici,  bie  ©dicnfel  bet  ©djere. 
§.   Asta  dell'  ombrello  ,  ter   ©efjitmflocf . 
§.   Asta   d'una  lettera,  bie   ffatjne  cinti   33ud;fìabenè. 
§.   Coltello  in  asta,   cin  feffcè   SWeffct  nid;C  (jum    Sin; 
legen), 

§.  Aste,  bic   fpi^cn   Jelber  (im  Stiftear). 
§.    T.    de'  Fun.    Filare    all'asta,    ùbet    tic    ©otiti 
ttetjen. 

ASTACÓPODO  ,  m.  T.  de'  Nat.  bctfìeinertet 
SrcbSfufl,   bctflcincrte  Srcbòfdjctc. 

ASTALLAMENTO,  m 

It.   bie   ©tallung. 

ASTALLARE,  v.  n.  p.  Astallarsi,  ira  ©taHc  lic; 
gen,    fleljeii. 

ASTELLA,/  T.  di  Mar.  bic  <8audjung,  ©èli 
bung   Scè  ©djiffeè. 

ASTENÌA,/  T.  de'Med.  bic  2(bflf)cnie,  ©<$*«; 
iji,    Sraftlofigfcit. 

ASTERISCO  ,  m 

It.  T.  de'Chir.  ffiit  Perla,  cine  <})et(,  tweiger  'Ptinft 
ini    2fug«. 

ASTÉROPE,/  T.  d'Astr.  ©tcropc  (©tetn  in 
ben   'Plciabcn). 

ASTICCIUOLA,/   .... 

§.  Asticciuola  del  cavalletto,  ber  -£>auptbalfen  iti 
2)acr)fluf|tcè. 

§.  Le  asticciuole  del  parasole ,  tic  ©tabe  cince 
©onnenfdntmè. 

J.  Asticciuola,  baè   Clueuc,   {BiOariqucue. 

ASTIERA,/  bic  SRuftrammer,  9B«ffcnfammcr. 

ASTIPOTENTE,  agg.  Foce  poet.  lanjenfunbig , 
wàdicig  ira  ©pcctwctfen  :  l' Anfitrionide  astipotente 
prega. 

ASTOMA  ,  m.    T.  de'  Nat.  bie  Sctfinilbc. 

It.    T.  de'  Boi.  bet  OTooòbcdjet, 

ASTOMÈLEA,/    T.  de"  Nat.  bie    ©dm-infliege. 

ASTRAGALOMANZÌA,/  T.  Filol.  bit  SButfcl; 
luabrfagetei ,    Slfjragalomantie. 

ASTRÉA,/    T.  de'  Nat.  bie  ©tctnfotalle. 

ASTRIZIONE,  /  bie  3ufanunenjic()iing  ,  ber  ju; 
famincnjietjcnbe   ©cfdjinacr. 

ASTROCÌNO,  m.  T.  d'Astr.  [Sirio]  Ut  £mnbè: 
fjctn  ,   ©itiuè. 

ASTROFANÓMETRO,  m.  T.  d'Aslr.  cin  ©term 
incffcr. 

ASTROFÌTO,    m.  T.  de'  Nat.  bic  ©tetnfotane. 

ASTROGNOSÌA,/  bic  ©tctnfunbc. 

ASTROLATRÌA,/  bic  21nbctuna  ber  ©cflirnt. 

ASTROLÀTRO,  m.  cin  ©tetnanbetcr,  2(nbetct  bet 
0c|Timc. 

ASTROLOGO,  m 

§.  Astrologo  da  Brozzi ,  dagli  Alberti,  ©inet  ber 
tefannte   ®ingc    ale  boli   i()m   etarunbet,   ctratt)cn  botcjibt. 

ASTRÒMETRO,  m.  V.   Eliometro. 

ASTROTÉSIA  ,  /  T.  d' Astr.  [Costellazione] 
iin  ©titubila. 
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ASTUZIOLA,/  dirti,  di  Astuzia,   cine  Pittiti  Sili. 

§.    Astinole    cortigianesche,    -£)ofrànre,    .£>ofrabalcti. 

ASÙGIA],  /  T.  d'AUr.  [Orione]  Oiion  (cin 
©tetiibilb). 

ATACAMÌTE,  m,  T.  de' Nat.  ber  Sltaeamit  , 
Sii|)fctfniataijb. 

ATAÌR,  m.  T.  d' Astr.  [Aquila]  ter  2(t[)ait , 
2(ttair. 

ATARA,/   T.  Mitol.  «Wtaraatiè. 

ATAUR,  m,  T.  d'Astr.  [Toro]  bet  ©tiet  (©tetubilb). 

ATELE  ,   in.    T.   de'  Nat.   bet  Slamimraffe. 

ATELÈCICLO,  m.   T.  de'Nat.  bet  JtrabenfrebS. 

ATELEÓPODI  ,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  bie 
Gc&lviiinnbcacl. 

ATELLANICO,  m.  T.  Stor.  cin  atcHanifa;e6  %!. 
Ce  n  f p  i  e  I . 

ATELLÀNO,  agg.   atcKanifcb. 

ÀTEO,  m.  V.  Ateista. 

ATEUINÒIDK.  /!    T.  de'  Nat.  ber  9(cf)tm(ifct). 

ATEROMATOI5LÈFARO,  m.  T.  de' Clùr.  bie 
23ala.n,cfa')tuiilft  bet   2(ugcnliebct. 

ATEROPOGÒNO,    m.   T.  de' Boi.  2ttl)etovoaon. 

ATEROSPERMA,  m.  T.  de' Boi.  bet  ffebcibatt. 
baum. 

ATÈUCO,  m.    T.  de'Nat.  bet   ©trafjlrafct. 

AT1N,  m.   T.  d'Astr.  [Aldebaram]   'illbobaran. 

ATÌPO,   m.   T.  de'  Nat.  bic   SBfnlrfpimu. 

ATIR,  m.  V.   Atin. 

ATLÒÌDE,/   T.  d'Aitai,  ber  2ttla6,  Stóact. 

ATMOSFÈRICO,  agg 

§.   Pietre  atmosferiche,    OTctcorfleinc,    Sufcflcine. 

ATOCÌA,/.    T.  de'Med.  bie  tlnftud;tbatfeit. 

ATOMO,  m 

§.  T.  de'Nat.  Atomi  infarfallati ,  lucide  ©djinct; 
tctlingèatome. 

ATONIA,/  .... 

It.   bic   2(tonic. 

ATRAGÉNE,/    T.  de' Bot.    Sflvcnboppcltluine. 

ATRATTÒCERO,  m.  T.  de' Nat.  bic  «ticbel; 
inuetc. 

ATRATTÓSOMI  ,  m.  plur.  T.  de'  Nat.  bie 
2(tractofomcn. 

ÀtRETÌSMO,  m.    T.  de'Med.  bie  3?crflopfuna. 

ATRÒFICO,  agg.  T.  de' Med.  atroptiifcb,  batt; 
fùc^tig. 

ATTACCALITE  ,  m.  cin  •JjanbelfuoVr ,  -£)àiibel; 
mndicr. 

ATTACCÀGLIA,/  V.   Attaccagnolo. 

ATTACCATO  ,  pari 

§.  Ragioni  attaccate  con  lo  sputo,  fcfywac&c,  unju: 
teiebenbe  (Sttinbe ,    Sntfcburticiungen. 

§.  Essere  attaccato  al  danaro,  alla  roba,  geijig. , 
(jabfùdjtig  ,   eigcnm'iRig   fein. 

ATTACCATURA,/  .... 

§.  Attaccatura  del  pane,  ber  @d;Iief,  bic  ©tcKe,  tuo 
bic   SBtobe   ancinanberfìtscn. 

ATTARTUFOLARE,  v.  a.  T.  di  Cucin.  mit 
Xtuffcln  jubeteitcn. 

ATTEGGIARE,  v.  a 

§.  Atteggiare  un  cavallo,  cin  <pfctb  tumnuln,  bic 
©tl;ulc  butcbmacljen   lalTen. 

ÀTTERI,  m.  plur.  T.  de'Nat.  bic  flugcllofcn 
Snfcften. 

ATTERÌTO,  m.    T.  de'Nat.  ber  ©djreim.ial. 

ATTERÒGINA,/.    T.   de'Nat.  bic  Sicnenameifc. 

ATTERÒNOTO,  m.  T.  de'  Nat.  ber  2f ptetuctué 
(Jifo;). 

ATTESTATO, pan 

It.  Battaglia  attestata,  bic  ©dilatljtorbnuiig;  it.  cine 
begonnene   @c(ila(bt  ,   basi  ©cbjattjtgenjub,!. 

ATTICCIATO,  agg 

§.  Fig.  Edilizio,  Figura,  Campanella  ec.  attic- 
ciata, cin  pluinpcò,  fd;lt)crfàlIigcS)  ©ebaube,  cine  plumpc 
Jigut,   cine  Weitbauciiigc  @locfc. 

ÀTTICA,/  ittita. 

§.  Attica  Italica,    baà   italicnifffjc   2{cti(a    {Somalia). 

ATTINÈLLA,/   T.  de' Bot.  2ltlant. 

ATTÌNIA,/    T    de'Nat.  bie  ©ecncfTct. 

ATTINOBOLÌSMO,  m.  T.  de'Med.  1<xì  ©tlflfj; 
(cnwctfen  .  bic  2(u6fStiib,iitng. 

ATTINOCÀRPO  ,  m.    T.  de' Bot.   5fftinofatpu6. 

ATTINOFÌLLO,  m.    T.  de' Bot.  STrtinop^num. 

ATTÌNOTO,  m.  T.  de'Nat.  bet  ©ttatjltfein,  ©laè; 
amiant. 

It.    T.  de' Bot.  Gtiofalic. 

ATTÌVO  ,  agg 

§.  T.  de' Chim.  Principi  attivi.  H'irfcnfce,  tljàtyc 
@tunb(loffe, 


ATT 

§.  Prov.  E' non  sa  fare  il  latino,  che  per  gli  at- 
tivi, cr  ifi  fefit  eitifótmig  iin  ÌHebcn,  et  blcibt  bei  cinet 
Eeiet, 

ATTO,  m 

§.   Per  atto  d'esempio,  jum   iScifpiel. 

ATTORE,  m 

§.   Attore  a   liti ,  bet  ©aduvaltct  bet  Uninunbigen. 

ATTOUNIARE,  v.  a 

§.  Attorniare  altrui  con  parole,  C'mcn  anfuftten, 
t>cfrf;ivnt}cn. 

ATTRABACCARE,  v.  n.  ein  gag»  auffeblaflen , 
fi 4)    l.igcrn. 

A1TKAZZATÙRA  t,tsa),f.  T.  di  Mar.  M  Sa; 
ttJWctf,    bie   lafclage. 

ATTUALE,  agg 

§.  T.  de'  Chii .  Cauterio  ,  Ferro  attuale,  iati 
SBrcnncifcn  ,   gh'il)cnbe  Gifcn. 

•AIJCCHIARE,  v.  a.   fìrirfen:   Aucchiare  reti  ec. 
AITCHENIA,/.    T.  de'  Nat.   [Lama]   baè  gama. 

AUCHENORINCIII,  m.  plur.  T.  de'Nat.  bie 
■^alèfloffcn  ,   SeblflofTcn. 

AUCUBA,/   T.  de'  Bot.  Wufuba,  ©olbfitaucb. 

AUCÙPIO,  m.  Foce  lai.  bie  Sogcljagb,  »er  SJo; 
gclr'ang. 

AUDIENZA,/   .... 

§.  Modo  basso,  Dar  l'audienza  che  dà  il  Papa 
a' furfanti  ,  rcin  QJctjót  geben,  nid;t  anf)órcn,  auf  CineS 
XOorte   nidjt  ad)ten. 

AUGNARE,  v.  a 

§.  T.  de'  Fabbr.  di  Feir.  ec.  Augnare  il  ferro  , 
ein   ©cui  Gifcn  lodjeu.   It.   baè  Gifcn   fd)Wei§cn. 

AULÀCIA,/    T.  de'Bot.  «ulacie. 

AULÀCO  ,  m.    T.  de'  Nat.  bet  21ulacb  (3Bc6pe). 

AULÈTICA,/  T.  di  Mas.  bic  Sunfl  beé  Jló: 
tcnblafcnè. 

AULÓSTOMO,  m.  T.  de' Nat.  Ut  Xtompeten; 
fifa?. 

ÀUNA  ,/  [Braccio]  bie  Glie. 

AURORA,/   .... 

§.  Aurora  boreale  ,   baè  Sìotblictie. 

AUSTROMANZÌA,/  T.  Filol.  bic  SDinbwa^t: 
fagerci. 

AUTEMESÌA,/.  T.  de'  Med.  baè  fteiwiaige  Gt; 
btcfjcn. 

AUTÈNTICO,  agg 

§.  T.  di  Mus.  Toni  autentici,  bic  eo)tcn  outfjen: 
tifdjen  Sóne. 

AUTÒCRATE,  m.  Foce  greca,  ein  ©elbftyett; 
fd)cr. 

AUTOCRAZÌA,/  bie  ©c!bflf)cufi>aft. 

AUTOMÀTICO,  agg.   automatifd;. 

AUTOMATISMO,  m.  T.  de'  Fis.  bk  unfteiltil; 
lige   2}civcgung. 

AUTORUZZO  (tso),  m.  dispr.  ein  SMijtctlein , 
ein   ttinjiger ,  unbctuljintet  0d;tiftfleUet. 

AVANZARE,   .... 

§.  Avanzare  delle  busse,  delle  ceffate,  un  rabbuffo, 
fid)   @4)Iagc,   £)i)cfcigcn  ,  SBcttvcife  tjolen. 

§.  Avanzare  sé  stesso,   fid)  felbfr  ubertteffen. 

§.  v.  n.  Avanzare  negli  anni,  im  2(ltct,  in  ben  3a^tcn 
fottfd;reiten,  alter  tDettcn. 

§.  Sur  Sopravvivere,  iibctlcben:  Io  misero  che  avanzo 
ai   di  della   mia  patria. 

AVANZATO,  pari 

§.  Anno,  Giorno  avanzato,  baè  botgetucrte  5af)t,  bet 
botgetuctte  Sag. 

§.  Età  avanzata,  Notte  avanzata,  baà  borgctiiette,  fpàte 
2(ltcr,    bie  fpàte  5ìad)t. 

§.    1  tempo  avanzato,   in  ben   JJIufieflunbcn. 

AVANZO,  m 

[_.  T.  de' Mere.  Mettere  in  avanzi,  inS  @civinncont» 
cinteagen,   gut   fd;tciben. 

AVARISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  Avara- 
mente ,   fct)t  geijig,   mit  bem  gtófitcn  @cijc  ;  fcljt   targlict). 

AVARÌSSIMO,  agg.  superi,  di  Avaro,  fetjt  geijig. 

AVARO,  m.  cin   ©eijiget,  cin   ©cijljalè. 

§.  Gettarsi  all'avaro,  (ii^  *nn  ©cije  etgeben ,  geijig 
tfeiben. 

AVARO,  agg 

§.  Fig.  Non  essere  avaro  di  q.  e,  nid)t  geijig  lei: 
init   fein,   freigebig  init  Gttt>a&  fein. 

§.  Non  fur  di  sangue  alla  lur  patria  avari,  fie  gcijten 
nid;t  mit  i^tem   iBlute   fura   SBatetlanb. 

§.  Avaro  ventre,  cin  tjungriger  OTagcn,  cin  leeret  Saud;. 

§.   Avaro  sepolcro,  baè  unctbittlid;e,  gicrige  ©tab. 

§.   Avaro  lido,  ein  taubetifebcè  ©efiabe. 

AVELLANO,    I    m.   T.  d'Astr.  [Polluce]  felini. 

AVELLÀRO,   j    (@(ctn). 
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ÀVENTURÌNA,/  T.  de' Nat.  iet  2fb<rnturm  (<Htt 
Guatj). 

AVEMMARIA,  f.  .... 

§.  Avemmariade'morti,  iaè  ©tetbcgelaut  (Ìcè2(bcniè). 

AVERNO,  ni.  ...  . 

§.  Sur  Moffetto,  V. 

AVEKSIERA,/.  [Strega]  cine  £cre. 

A  VERSIERE,  m.  [Demonio]  iet  SBiietfac&et , 
2eufcl. 

AVOLTOJO,  m 

§.  Avoltojo  comune,  maggiore,  grande,  scuro,  ber 
<um;ine  ©cict. 

§.   Avoltojo  aquilino,  iet  ©cictfalfe. 

§.   Avoltojo  nero,   leprajolo,  grifagno,   iet  Goniot. 

§.  Avoltojo  indiano,  monaco,  ter  ©eiettinig  ,  £ut; 
tengcict. 

AVORIO,  m 

§.  Nero  d'avorio  abbruciato,  fa)n>atj  gebtannceè  Qu 
fenbein,   Glfcnbcinfdjnjatj. 

AVVALLARE,  v.  a (auè  lem  Stani,,  avel- 
ler). It.  bctfdjlingcn,  fjinuntetttinfen,  keten:  E  finalmente 
V  avvallare  intrepidamente  il  calice  del  veleno. 

AVVENIRE,  v.  n 

§.  Come  s'avviene,  Wie  eà  fommt,  h)ic  ce  fid;  ttifft, 
ima)  23elicben,   millfutlid;. 

AVVENIRE,  m.   .   .   .   . 

§.  Senza  curarsi  dell'avvenire,  ofjne  fio)  um  bit 
3ufunft  ju   befummetn,   c^ne  flit  iie  3ufunft  ju   fotgen. 

§.  Per  l'avvenire,  in  avvenire,  in  3ufunft,  jufunfeig  , 
funftig. 

AVVENIRE,  agg.  jurùnftig,  funftig:  Le  cose  av- 
venire . 

AVVENTURA,./!  .... 

§.  avv.  Di  grande  avventura,  jum  gtoficn  ©lùctc , 
3luetlid)ccWcife. 

§.    T.  di  Mar.  Boimctei. 

AVVERSARIO,  m 

§.  Avversario  d'ogni  male,  ictgtunigute  ©ott.  DANTE. 

AVVERTITO,  pari 

§.  Prov.  Uomo  avvertito  è  mezzo  munito,  gcwatnt 
ifl  t)alb   getettet. 

AVVIARE,  v.  a 

§.  Avviare  il  fuoco,  una  lampana  ec,  Saè  Scuet, 
cine  Sampe  anjunien. 

AVVILUPPATO,  pari 

§.  Capo  avviluppato,  Capelli  avviluppati,  cin  jetjauè: 
tee  Sopf,  jttjauètc  -fjaatc. 

§.  All'avviluppata  ,  betteottcn,  unotientlid)  ,  iuta)  ci; 
nantet. 

AVVISARE,  v.  a 

§.  Avvisarsi,  fio)  beteinigen:  Quelli  ch'erano  entrati, 
levate  le  insegue  di   Firenze,  s'avvisarono  insieme. 

AVVISATO,  pari 

It.  Mal  avvisato,  unbciad)tfam,  unbotficbtig,  unflug, 

tj.  Prov.  Uomo  avvisato  è  mezzo  salvato,  gcttatnt 
i|l   bali   gerettet. 

AVVISO,  m 

§.  Avviso  al  lettore,  STia^tio)!  fi'tt  icn  Scfct;  an  ien 
Scfet;  cine  SBortebe. 

•AVVOGGOLARE,  v.  a.  [Avvolgere]  lufammcn: 
totlen,   auftotlen. 

•AVVOGOLATO,  pari,  ice  23o,-igcn. 

AVVOLTABILE,  agg.  uintvinbbat,  auftolibat:  Av- 
voltatili intorno  a  qualunque  corpo, 

AVVOLTO,  pari 

§.  Filosofia  avvolta  e  oscura,  eine  bethwtene  uni 
iunflc  ÌHilofopbie. 

AZIENDA,  f.  .... 

§.   Azienda   vitale,  iet  Sebcnèptoecfl. 

AZELFAGE,/.  T.  d' Astr.  2(jelfagc  (  ©tetn  an 
iet  óufietflcn   ©pi$e  ice   ©djtranè). 

AZIMECH,  m.  T.  d'Aslr.  2rsimed;,  ©pica  (©lem 
in  iet   3ungftau). 

AZIONE,  f.  .... 

§.  T.  For.  Azione  reale,  personale,  cine  iinglia)e 
Slage,   "Pcefonalflagc. 

§.  Azione  teatrale,  cine  ttjcatralifdje  3SotffelJung ,  ein 
©djaufpiel. 

AZIONISTA,  m.  ubi.  Azionario. 

AZOREO  (dso),  agg.  T.  de' Giard.  [Gelsomino 
aioreo]  iet  osotifdje  Saèmin. 

AZOTÙRO  (dso),  m.  T.  de''  Chim.  eine  ©tiiffoff; 
tetbiniung. 

AZZIMINO  (dsi),  agg.  [Lavoro  azzimino]  iamaè; 
citte   2ftbeit,  mit  ©oli  ciet  ©ilbct  eingelcgtc   ©tarjUtbcic. 

AZZIMÌTA  (fisi),  m.  T.  Slor.  iet  ungefnuertcè  Scoi 
gerirle. 

AZZIMO,  agg 


§.  Fig.  Rime  azzime,  (jolpctige,  fa)(ed;te  23ctfe. 

AZZIMO,   m.   ungcfaucttcè   23tob. 

§.   Gli  azzimi,   3ubcnmat>. 

AZZOLLARE  (tso),  v.  a.  mit  etifa^oOcn  ractfen, 
teiten. 

AZZONZARE  (dsondsa),  v.  a.  umt)ctfd;n>at>ncn: 
Bellimbusti   che  azzonzano. 

AZZÒRICO,  m.  V.  Azorre. 

AZZURRO,  m 

§.  Azzurro  di  biadetti,  fpanifd;  Sctgblau. 

§.   Azzurro  d'Alemagna,   SBtcmetblau. 

§.  Azzurro  di  smalto,  ©malte,   3affctblau. 

§.  Non  creder  più  al  nero  che  all'azzurro,  feincn 
©laubcn  mcbt  tjaben,  ttfeict  an  ©ott  noci)  an  icn  2.cufel 
glauben;  iem  Seufcl  nid)c  meejt   ttauen. 


B 


B, 


AB  A,/.  [Egli  n'apporrebbe  alla  babà]  et  t)at 
an  2f[Icm   Gtlvaè   auèuife^cn,   et  i(I  mit   nid)tè  jufticicn. 

EABBALÀ,y:  .... 

§.  Alla  babbalà  ,  unbctad;tfam ,  aufè  ©ctatfjcWijtjl, 
Iciajtbin. 

BÌBBIO,  m.  cin  Xtopf,  &C)ot,  ^infel. 

BABBO,  ir 

It.  Contratto  a  babbo  morto,  cin  SSctttag  auf  icn 
S'ali  ice  2fbflctbcnè  ice  dateti  gcgtunict. 

§.  Prov.  Babbo  di  fava  e  figliuol  di  lino  non  fu 
mai  buono,  iie  S3of)ncn,  abet  nid)t  ice  Scin  fónnen  icn 
fftofl   Cctttagcn. 

BABBÓCCIO,  m 

§.  A  babboccio,  bctnjottcn,  uncticntliif;,  iutet;  cinanict. 

BABELE,^  Babet,  Sabplon. 

It.  T.  de' Nat.  Torre  di  Babele,  iet  babt)Ionif(f;e 
Stjutm  (@d)nc<fc). 

BACATO,  part 

§•  F'g'  Essere  bacato  d'una  persona,  in  Semani 
betliebt,  betnatte  fein. 

BACCÀCCIO,  mi  2(bfeiie. 

§.   It.  pegg.  di   Bacco,  cin   bjóSliiiet  55acct)uè. 

BACCALAJO,  agg.  [Nave  baccalaja]  cin  @a)iffjum 
©cbcll|ircbfang. 

BACCALARO,  m 

§.    T.  di  Mar.  pluf.  Baccalari,  Snicn. 

BACCANALE,  m 

It.  T.  de'  Piti.  Un  baccanale,  ein  Saco^uèiug ,  ein 
SBaedjanal.  It.  cin   Stinfliei. 

BACCANELLA,y:  .... 

§.  ffut  Taverna,  eine  ©a)cnfe,  cin  333cin()auè  (flit  iaè 
aSoir). 

BACCANO,  m 

§.  Fare  un   [gran]  baccano,  Sórm  mad;cn,  làtmcn. 

BACCARÀ,  f.ì 

BACCARO,  m.j    T'  deBot  V"  »««»>«». 

Baccellino,  agg 

§.   Erba  baccellina,  iaè   SButmmooè,   Soradentnocè. 

KB.  t)ictnad)  i(l  im  gt.  2B.  23.  ju  betia^tigen. 

BACCHÈO,  agg.   bacajifd;. 

BACCHETTA,/  .... 

§.   Bacchetta  di  ventaglio,  ein   'Sài)e<(ict. 

§.  T.  Mil.  Passar  per,  sotto  le  bacchette,  ©piefi; 
tuttjcn   Iaufcn. 

§.   Dar  la  bacchetta,  iaè  Qommanto  ubetgeben. 

§.  Tartagliare,  Scilinguare  a  bacchetta,  jeicn  23uó): 
llabtn   (lcttctni  fjctauèbtingcn,   f<(;leppcni  fpteàjen. 

§.    T.  de' Piti.  Bacchetta,  iet  97caIerflo(f. 

§.  Prov.  Al  mal  villano  non  gli  dar  bacchetta  in 
mano,  fein  fltengeteè  Wegiment,  ale  Wenn  iet  ^ncd;t  jum 
^icttn   Witi. 

BACCIIIFERO,  agg.  V.  Baccifero. 

BACCHIO,  m 

§.  5iit  Agnello,  V. 

BACCHIO  ,  agg.  [  Verso  bacchio  ]  iet  bacdjifcf)C 
SScrèfug   (w ). 

BACERI,  m.  T.  de' Boi.  [  Baceri  mirtillo]  iie 
£)cibclbcetc. 

BACIARE,  v.  a 

§.  Baciare  la  mano  ad  una  ,  einein  Jtaueniimmct 
bic  -£)ani   fùCTcn. 

§.  Baciar  basso,  fio;  ticf  tetneigen  (ale  Wenn  man  iie 
$u|5e  fuffen  WoUtc,   ale  3cia)cn  iet  93afaKcnfd)aft). 

BACINA, /.  ubi.  Bacino,  V. 

BACINO,  m 


§.  Bacino  del,  da  barbiere,  iaè  23avbicrbceten, 

§.    T.  degli  Specchia/,  bic  ©4jIciffcf;ufTcI. 

§.    T.  de'  Cera;,  iaè   23ccten. 

§.  I  bacini  della  bilancia,  iic  @<f;alen  iet  QBage, 
iie   'JQagfdjaleii. 

§.    T.  d' Astr.  I  bacini,  iie  2Bagc  (©tctnbili). 

BACÌO,  m 

§.  avv.  A  bacio,  im  ©ó)atten. 

BACO,  m 

§.   Seme  di  bachi,  ©cibcnwutmeicr,  ©tainè. 

§.  Posta  di  bachi,   ein   ©a?,  cine  25tut  ©ciientaupen. 

§.  Fig.  Far  baco,  laufiben,  betfloljlcn  jufct)aucn.  It. 
rci(cn,   iBctlangcn  crtegen,   begierig   mact)en. 

§.  Fare,   Cacar  bachi,  SOutmet  tjaben  (ben   Sinictn). 

§.   Baco  della  farina,   di   crusca,  iet  HTietjItvutm. 

*BACÒCCA,/  iie  Slprirofe. 

BACULÌTE.y:    r.  de' Nat.  ein  Saculit. 

BADALUCCARE,  v.  n 

§.   Badaluccarsi,  fid;  tjetumfdilagcn;   fdjatmu^etn. 

§.   Il  badaluccare,  iaè   @d;arinùt;el. 

BADARE,  v.  « 

§.  Badate  a  me,  gebt  %i)t  auf  midj,  inetrt  eud),  ttaè 
iet)   fage. 

§.  Badare  a  bottega,  al  giuoco,  auf  fein  @efd)aft, 
auf  iaè,   tvaè  man   uìicct  ien   -Danieli    bat,    aà)tcn. 

§.  Non  badare,  nid)t  adjtcn,  fid;  nid)tè  iavauè  inad)cn, 
fid)   nidjt  fummetn  :   Io   non  bado  al   tuo   gridare. 

BADÈRNA,,/.  T.  di  Mar.  [Baderna  da  gomena] 
iie   ©cmiing. 

BADIALE,  agg 

§.   Starsi  badiale,  cine  gtabitatifdje  ©tcllung   annctjmcn. 

BADIÀNO,  m.   T.  de' Poi.  ©tetnanitè. 

BADIO,  ni.  V.  Bajo. 

BAFFO,  m.  ubi.  Baffi,  V. 

BAGAGLIÒLE,/  plur.  dim.  flcineè  ©epact,  fteineè 
©ctatl). 

BAGÀSCIO,  m.  V.  Bagascione. 

BAGATTÌNO,  m.  ein  pellet,  pfennig. 

§.  Non  valer  un  bagattino,  feincn  'Pftffctling  Wettl) 
fein. 

BAGATTO,  m.  ubi.  Loto,  V. 

BAGGIANE,  f.  piar 

§.  Dar  baggiane,  Stnjaè  reciè  inadjcn,  Sugeri,  2Iiatcr)cn 
aufbeftcn.   It.   glattc,   fa)ónc  3Botte  geben. 

BAGGIANERÌA,/  «bl.  Baggianata. 

"BAGLIARE,  v.  a.  libi.   Abbagliare. 

"RAGLIATO,  part.  ubi.   Abbagliato,  V. 

BAGLIETTARE,  v.  a.  T.  di  Mar.  [Bagliettare 
una  nave]  cin  @d;iff  ubetlaien,  ganj  uni  gat  boli  la; 
ien. 

BAGLIETTATO,  part.  ice  SBotigen. 

BAGNAJUOLO,  m 

It.  ein  23ateniet,  iet  fid)  baiet,  23aicgafì:  Regolamenti 
per  allettare  i   bagnajuoli. 

BAGNARUÓLA,»  -  .   _  . 

bagneruòla;}^0"18  ^icw»nt"' 

BAGNASCIUGA  i/.   T.  di    Mar.    iet    Stjcil    ieè 

@4iiffeè,   iet  ùber  iem   SOBaffetfpicgcl   flcb.t. 

BAGNATORE,  m 

It.   cin   93aict.   93aicmciflct. 

BAGNATRICE,  f.  cine  Saicftau,  SSaieniciflctin. 

BAGNETTO,  m.  dim 

It.   cin   23ai   fui  eine  cinjclne   ^5etfon. 

BAGNO,  m 

§.  Bagno  a   loto,   cin  ©d)lammbai. 

§.   Bagno   vaporoso,   cin   ©ainpfbai. 

§.  I  Bagni  di  Lucca ,  di  Pisa  ec, ,  iic  23<iict  ju 
Succa,  ju   'jjifa. 

§.    T.  de' Chim.  Bagno  d'arena,  cin  ©anibai. 

g.   Bagno  d'acqua   calda,   cin   tjciiicè   2Ì3affctbai. 

§.  T.  de'  Tint.  Bagno  stracco  usato,  ein  auègefatbtcè, 
auègcsogcncè   23ai  ,  Supe. 

§.   T.  de'Gett.  iet  Stufi. 

§.   Il   metallo  è  iu  bagno,  iaè   SKctatI   ifl   im  Sluffc. 

BAICALÌTE,  m.   T.de'Nat.  iet  SSaifalitt)  (©tein). 

baja,/  .... 

It.    T.  di  Mar.  cin  SDaffetfafi,   cine   ©l'tCwafTcttonnc. 

BAJÀCCIA,/;  pegg.  cine  albetne  'Poffc,  cin  fdjkdjut 
©paS.     , 

BAJACCIO,  m.  iet  £>anèwurff. 

BAJANTE,  m 

§.  Prov.  Andare  fra  [da]  bajante  e  ferrante ,  eè 
mit  cinanict   aufncljmen,   cinanict  gciDad)fcn   fein. 

BAJANTE,  pari,   bclleni  :   Can  bajante. 

BAJARDÌNO,  m.  [Fare  il  bajardino]  icn  OTufl)ì; 
gen,   SSccjericen,   Sapfetn   fpiefen. 

BAJELLA,/.  V.  Crazia. 

BAJETTA,/.  .... 


;  j  j  BAJ 

It.    T.  di  Mar.   cine  flcinc  Burt)f. 
It.  ente  Filine  $)oir«!(  ón  MiImi  £d)ett. 
BAJETTONE,  m.  cine  2(«t  fatbiget  6a*ftc. 

BAJO,   ajg.   e  m 

§.  Bajo  scuro,  castagno,  fuorato,  lavato,  bruciato, 
dorato,  acceso,  maltinto,  cin  2>unfelbtaunee,  Saflanicn. 
btauncr,  £clll!taiincr,  ©din.'ci|ifudjè,  Btanbfuejiè,  tì)olbfud;è, 
cin   ffetlber,   3\iblbtjuner. 

B ALAVO,  m.  T.  di  Mus.  baè  Balaf»  (  Snftuincnt 
bet   dìcget). 

BALANO,  m 

It.  ffur  Ghianda,  Vtt  Gin>l. 

It.  Per  timil,  5iii  Clitoride,  ter  5tit}kr,  baè  ©djaiii; 
nùnglcin. 

BALBO,  o»g 

§.   Luigi  balbo,  il   balbo,  Subioig  ber  ©tainmlet. 

BALCONE,  m 

g.   Balcone  di  sollazzo,  cine  Xcnaffe. 

BALDACCHINO,  m.   .   .  .   . 

It.   cine   5ltt  feibnet  ©amali. 

BALDÀCCO,  m.  chic  2frt  fernet  Samafl. 

BALDANZA,/  .... 

§.  avi'.   A  baldanza,  tei,   bctttjcgen,   ubctmutljig. 

BALDANZOSÉTTO,  agg.  dim 

It.   feti,   muttnvillig. 

BALÉNO,  m 

It.   ffur   Balena,  bet  2B  a  tifi  fi). 

BALENOTTO,  m.    T.  eieWa/.  cin  junger  2Ballfifd>. 

BALESTRA,/   .... 

§.   Balestra  a  bolzoni,  cine  Bolicnatmbtufl. 

§.  Balestra  furlana,  tanto  agli  amici  quanto  a'ne- 
mici,  cin  JJÌcnfct),  ber  feine  JRucffidjt  nimmt,  bei  tuebet 
ffrcunb   noi)   Sf cinb   fdjont. 

g.    T.  de' Nat.  ber  £ornfifet). 

§.    T.  d' Astr.  ber  Safobèflab  (Snfìtumcnt). 

BALESTRARE,  v.  a 

§.  Balestrare  alcuno,  Gincn  qualcn,  peinigen,  it)m  SJiott) 
«nÌ5   2J2uf)e  inacetì. 

It.   Jur  Ingannarlo,   ©incn   fdjncHcn,  prettcn,  bctu'tgcn. 

§.  Balestrarsi  in  alcun  luogo,  (id;  fdmetl  Woljm  ber: 
fugen,   njctjin  eilen. 

BALESTRERÌA,/  cine  2lniat)f  ^rmbruflfdiugen, 
•in   ©djtiljcncorpè. 

BALESTRONE,  m 

§.   Pan   balestrone,   *PunipcrnÌ£»el;   £)onigfud;en. 

BALIA,./:   .... 

§.  Dare  i  figliuoli  a  balia,  bie  Sinber  einct  SI  inni  e 
ùbergeben. 

§.   Torre  a   balia,  bie  Sinbce  jum  ©àugen  ubctncfymen. 

g.   Sur  Levatrice,  He  letamine,   SBctjinuttet. 

BALÌA,/  .... 

g.  Dare  balia,  S3oI(mad)t  geben. 

§.  Avere  la  lingua  in  balia ,  bie  3ungc  in  feiner 
©ewatt  tjaben. 

g.  Gli  otto  di  balia,  ber  Gtiminalfenat  ber  5(i)ter 
(frùhcr   in   fflorcng). 

BALIÀCCIA,/  pegg.  di  Balia,  cine  frblecbte,  h'u 
Ìttì\ì)C  2fnijne. 

BALIONA,/  accresc-  di  Balia,  cine  bette,  jungc 
5fminc. 

BALISTE,  m.    T.  de' Nat.  ber  Compri;. 

§.  Baliste  unicorno,   bet   ©intjornfifa;. 

BALLA,/.   .... 

§.  Far  le  balle,  fein  SSunbcI  fcfc)nurcn;  feine  ©act)cn 
parfen,   di)  «ut  ÌRcifc   anfijicten. 

§.   A  balle,   in   Ballcn,   batlcntueife. 

Fig.  Una  balla  di  bugie  ce,  cin  ■fjaufcn,  cine  OTengc 
Sugen   u.   bgl. 

§.  Balla,  yadtut),  ^aefrcinetvanb. 

§.   T.  Farm.  Balle  di  marte,  ©tatjffugel». 

BALLABILE,  agg.  tanjbar. 

§.  Aria,  Minuetto  ballabile,  sine  :2(rie,  cine  JJJÌenuett, 
^onad;   fidi   gut  tanjen   ló.fit. 

BALLACCIA,/  .... 

§.  Fig.  cin  -£>aufcn,  cine  grefie  ÌWengc,  cin  2Bufl  bem 
©affidi. 

BALLANTE  ,  part.  ali.  tanjenb,  ber,  bic  tanjt  ; 
ein   Sanjct,   cine  SanjCtin. 

BALLARE,  v.  n 

g.  Ballare  ia  pelliccia,  2.t;ott)eiten,  3ìatr(jcitca,  Sumin; 
Reiteri   begefjen. 

§.  Ballare  secondo  il  verso  e  il  suono  ,  nact)  iti 
2Inìern   'pfeife  tanjen,  (\i)  in  bic  Umflanbc  fugen  ,   fdjiicn. 

§.  Spada  che  balla  nel  fodero  ,  cin  Scgen,  ber  in 
ber  ©dicibc  f  lappcrt .   ber  nut   lofe   in  ber  @d;cibc   f7§ t. 

BALLATA  ,/..... 

§.  Fig.  Gridare  la  ballata  ,  ben  Wcfgcn  fùtjren ,  bai 
£«uyt  einer  Untetnctjmtmg,  ber  SRabdJfùtjtct  fein. 
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§.  Essere?  di  ballata  con  alcuno,  mit  Ginem  eiit: 
iKiflanbcn  fein,  mit  i()m  untcr  cince  Serre  fltttttv,  fein 
■fjclfctèljclfet   fein. 

§.   Ballata  vestita,  cine  met)rflanjige  SSaltabe. 

§.  Ballata  non  vestita  ,  cine  Sallabc  boti  cince  ©tanje. 

BALLATORE ,  m 

It.  Balla  tori  sul  canapo,  ©eilt'injet. 

BALLERINA,/.  .... 

It.  cine  ERrifltttn  im  Sanjc,  eine  Snnjmeifletioi  Ella 
è  direttamente  ballerina. 

BALLERINO,  m 

§.  Ballerino  di  paglia  ,  9J3ettennónnd)en  (  ffeuc&jig: 
fcitèincffct). 

BALLINO  ,  m.  T.  de'  Mere,  fadtué).  It.  bic 
OTatratjc ,  ber  ©tto()fac£  (ber  ©olbaten). 

BALLO  ,  m 

§.  Ballo  sollevato  ,  ein  Sani,  tvoDci  ma»  ben  Sciti 
getabe   tjale. 

§.   Ballo  tondo,   ein   SHunbtanj. 

§.   Ballo  della   catena,   bet  ©d)(ingrcigcn,   Scttcntanj. 

§.   Ballo  della   Stiria  ,   bet  ©tcicrfd;e ,   ber  2BaIjer. 

§.   Ballo,   ber  93al!faal  ,   baò   SBallljauè  ,  ber  iBaU. 

§.   Andare  al   ballo,   auf  ben   SBall  ,  juin  Sali  ge()en. 

§.  Rendere  il  ballo ,  bic  2(uft'orbcrung  juin  Sanie 
anneljmcn. 

§.  Ballo  sul  ghiaccio,  baè  ©d;littfd;ut)(aufen,  Qilit: 
fri;  e  «  ;   cine   ©iuparlic. 

§.   T.  de'  Piti,  cine  CEanifcenc,  cin  Sani. 

BALLOTE,  m.   V.  Marrobbio. 

BALLOTTO ,  m 

It.    T.  di   Ferr.   bic  ©ifenganè. 

BALLOVARDO  ,  m.  V.  Baluardo. 

BALNEARIO,  agg.  in  ben  SBabern  ù&lid)  :  La  ci- 
viltà  balnearia.  It.  ju  ben   33abctn  geliórig. 

BALON,  m.  r.  di  Mar.  cin  SBadon  (  SRubctfd;iff 
in   ©iain). 

BALSAMINO  ,  m 

It.  bic    SBalt'amine. 

BALTA  ,  /  V.  Berta. 

BALUARDETTO,  m.  dim.  un  ficineè  SoUwerf , 
ein   iBetrjau. 

BALZANTE,/  Focefurb.  [Palla]  bet   «Ball. 

BALZARE,  v.  n 

§.  Balzar  fuori  ,  Ijetbotfptingcn,  t)etau6fiitingen ,  f)et: 
auèfd;(u|)fen. 

BANBA  ,  f.  V.  Bambo. 

BAMBAGINO  ,  agg.  tamii»  oli  cu. 

§.   Tela  bambagina,   Sactun  ,   23auinWo(Icnjrtig. 

§.  Carta  bambagina  ,  bic  23 1 a 1 1 e t  njorauf  Boccaccio 
fein   Sedamene  forici). 

BAMBAGIOSO,  agg.  IccJcr,  fooUig  ;  fdnnammig  : 
Midolla  bambagiosa. 

BAMBERÓTTOLA,/  ri/m,  cin  ©óugling ,  ein 
gani    ficineè   JDJóbdpen;   it.   cin   'JJuiJijd^cn. 

BAMBINO  ,  agg.  Una  rorella  bambina  ,  ein  dei; 
ne5,   ìicugcbotncè  ©djTOcfletfbcn. 

BAMBINO,  m 

§.  T.  de'  Nat.  Bambino  in  fasce ,  baè  2Bitfcltinb 
(litt  OTonbffbnecte). 

BAMBOCCIO,  m 

§.    T.  de'  Pitt.  ein  SDfobell ,   cine  @Iicbcr|)U);yc. 

BANCACCIO  ,  m.  pegg.  di  Banco,  cine  fdjledjtc  , 
clcnbc   23anf. 

BANCHEARE  ,  v.  a.  T.  di  Mar.  Bancheare  una 
galea  ,   cine   ©alccrc  mit   23ànfcn  6ctfel)cn. 

BANCHINA ,/.... 

§.    T.  d'  Ardi,  cine  Jenfìcttanf. 

BANCO  ,  m 

§.  T.  de'  Cliir.  Banco  d1  Ippocrate  ,  bie  •fjflpyofta: 
teèbanf  (STÌafdjine ,  bie  93ettenfungen  unb  Snod;enl'tiJd;c 
ciniutid)tcn  ;  jc^t   bcraltct). 

§.  .  di  Mar.  Banco  di  ghiaccio  ,  cine  GiSOanf , 
cin  Sièbcrg. 

§.   T.  di  Giuoco,  bie  23anf. 

BANDA,/  .... 

§.  Lasciare  da  banda  ,  auèlafTen  ,  bei  ©cite  laficn  , 
ItcglafTcn. 

§.  T.  de'  Mar.  Andare  alla  banda  ,  abfcitè  gct)en, 
feine  9ìott)butft  bcrridjten. 

§.   Le  bande,  bie   Sanbmtlii,   Sanbwetjt. 

§.  T.  di  Mag.  Bande  stagnate,  betiinnteè ,  feincè 
Gifcnblcdj. 

BANDELLÀCCIA,  f.  pegg.  ein  febfec&teè  ©ifem 
banb. 

BANDIERA,/  .... 

g.  T.  degli  Strozzieri ,  Le  bandiere  del  falcone , 
bie   fflngelfcbctn  iti  Jalfcn. 

BANDINELLA,/  .... 
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§.   T.  de'  Fami.  Le   bandinelle   della  peiza  ,    ba* 

©djaucnbe   bei   Sudjeè. 

BANDIRE,  v.  a 

g.  Bandire  cj.  e.  su1  canti  ,  Gtt»a&  an  ben  Gcftrj 
anfrbtagcn  ,   bcrannt   mad;cn   laffcn. 

BANDITA,/   .... 

§.  aw.  A  bandita  ,  offendici). 

BANDITORE,  m 

II.  cin   2(u5iufer,   2(uetionatot. 

§.  Salva  la  ragion  del  banditore  in  tutto  e  per 
tutto,  otjnc  (5)citmt)tlciflung  beè  Sluttionatotè  (ffotincl  beim 
Uebettei.ben  einct  ctflanbcnen   ©ad;e). 

BARA,/   .... 

It.  ein  ffraefytfarrcn  (  mit  ii«ci  Stabem ,  «nb  mit  <Pf"£ 
ben,  cine  (jintct  ìai  anbete  gefpannt). 

BARABASSO,  m.  foce  bassa,  bic  Sónigèfetic, 
bau   2Bc.UfraiiC. 

BARACCA,/  .... 

It.  baè  fRcgenbact)   (bot  Stamlaben   unb   SBubcn). 

BARATTERIA,/.  .... 

It.  cine  ©djenfc ,   ein  ©(jiclljauè. 

BARATTO,   m 

§.  T.  de '  Libr.  ein  umgebmetter ,  nor$  cinmal  gcbrycf; 
ter  Sogen. 

BARBA,/  .... 

§.  Avtr  molta  barba  ,  cincn  gtoScn,  flatfcn  23att 
fjaben. 

g.  Aver  poca  barba  ,  cincn  bùnnen  ,  fd;njad;cn  iBatt 
tjaben. 

§.   Barba  a  spazzola  ,  cin  langct.  t)crab()àngcnbcr  25att. 

§.   Barba   d'Oloferne,   cin   langct,   fltupyiget  Satt. 

§.  Barba  piattolosa ,  Modo  basse,  cin  Saufeferl, 
taufiget   Seti  (©d)im))flBott). 

g.  Non  v'  ha  barba  d1  uomo  che  Io  superi  ,  ce 
gibt  feinen  (wic  flatf  u.  f.  tv,  et  audj  fei)  bet  ifm  ubet; 
ttafe. 

§.  Prov.  i.  A  barba  folle  rasojo  molle,  fanftem 
©inne   fanfee  SBottc. 

§.  Prov.  2.  A  barba  di  pazzo  rasojo  ardito ,  auf 
cincn   groben  Sfotj  geljótt  ein  gtobet  Scil. 

§.  Prov.  3.  Barba  bagnata  è  mezzo  rasa,  frifd; 
geroagt   i|l   tjalb  gcwonnen. 

§.  Artiglierie  poste  in  barba,  fteifleljenbcè  (nut  t>on 
bet   SBtufìtt'ebt  gebectteè)   Qicffbu?. 

g.  Per  simil.  Barba  della  cometa,  baè  ^>aat,  be: 
©d;fteit  cince  Somcten. 

g.    T.  de'  Boi.  Barba  silvana  ,  ber  2BafTetn>cgcticc). 

§.  Barba  di  capra  ,  bet  SBoffèbart. 

§.   Barba  di   Giove,   Suuitetèbatt. 

§.    Barba  angelica,   ffingcliuutj,   21ngclifan)ut(cl. 

§.   Barba  di   Cina,   SiebctWutjel ,   (Jljinanjutjct. 

g.   Barbe  di  genziana  ,  Sniiannjutjcln. 

§.   In   barba  grazia  ,   V.   Barbagrazia. 

g.    A   barba   spinacciata  ,  gcfdmicgclt ,   aufgevu^t. 

BARBANÌCCO,  m.   Foce    bassa,    baè  mannli«>e 

Oiicb. 

BARBARÈA,y:  T.  de' Bot.  ©t.  ìBatbenfraut , 
ìBattcIftaut. 

BARBARÌSSIMO,  agg.  superi,  fjócbjt  gtaufam  ; 
batbatifd; ,   gan;   uninenffblitb. 

BARBARITÀ,/  baè  23arbatifd?e ,  SRo!)c,  UngcbiI; 
bete  (im  ©tuie  u.  f.  w.)  :  Male  non  si  confa  loro  il 
ritorno  di   quella  barbarità  della   rima. 

BARBATO  ,  part 

§.  T.  d'  Arald.  Gallo  ,  Delfino  barbato  ,  ein  £aljn, 
Selptjin  ,  belfcn  SBottlappen  bon  anbctct  ffatbe  (inb  ale 
bet  iibtigc  Sótpet. 

BARBERARE,  v.  n 

It.  ben   25tamatbaè,   @ifenftc(Tct  ma4}cri. 

BARBERESCO  ,  m.  bie  0ptaa;e  ber  fflarbetcèfen  : 
Sapeva   il  barberesco. 

BARBETTA,/  .... 

§.  T.  de'  Bot.  Barbette,  bie  ®tannen  ,  bet  Bare 
(an  ben  Sornatjten). 

BARBIERA,/  bie  ffrrni  cineè  Barbiere.  It.  ein 
lifligeè.  bctfd)init)tcè  Stcubenmabdjen. 

BARBIERACCIO,  m.  pegg.  ein  elenber  Batbict, 
ein   Bartftaget. 

BARBIERE,  m 

§.  Egli  ha  da  fare  con  un  barbiere  che  sa  radere, 
er  tjat  ce  mit  einem  ©cblaufopfc  ju   tbun. 

BARBITON,  m.  T.  di  Mus.  baè  Barbiton  (anti; 
fcè   ©aitcninfltumcnt). 

BARBÓCCIIIO  ,  m.  T.  d'  Agric.  bie  Wobtnjurjel. 

BARBONE ,ira 

g.  1\  de'  Wanisc.  bie  Stótc ,  bei  ffrofeb  (  ©ewóebè 
untct  bet  3unge  bet  'Pfctbe). 

BARBOTTARE  ,  v.  n.  V.  Borbottare 
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BARCA,/  .... 

§.  Poet.  La  fra gi I  barca,  ber  gcbtee(;Iicf>e  Xcib:  Giunto 
è  già  '1  corso  della  vita  mia  ,  Con  tempestoso  mar  , 
per_/>aji7  barca  Al  comun  porto.   Petr. 

§.  Ajutare  ,  Sovvenire  la  barca  ,  feinem  Q)efat)ttcn 
JU   -pilfc    fcimncn  ,    beiftctjtii. 

§.  Lasciarsi  levare  in  barca,  fieb  initfyielen,  (Tel;  tei 
bet   Scafc   t)ctumfi'ibtcn   laffen. 

§.  Stretti  in  barca  come  le  sardelle,  auf  cinanbet 
gefifcicbtct,  £)cpadt .   mie  bie  faringe  (bon   ^etfoncn). 

§.  Prov.  1.  Mantenere,  Tenere  la  barca  diritta  , 
Crine   ©aefeen  gut  fùljrcn. 

BARCELLARE  ,  v.  a.  Voce  contaci-  ben  OTifi 
auf  ben   2(efet   fatjten   uni   auèflteuen. 

BARCHEGGIARE,  v.  11.  ben  fla^n  fìdjct ,  gut 
fatjtcn. 

It.    Fig.   feine  ©aebe   flug,   gut  futjten. 

BARCHEGGIO,  m.  T.  di  Mar.  baè  £im  uni  £et; 
faf)ren   ber  Sarfcn  (beim   2(uèlaben  cince   ©ebiffeò^. 

BARCHETTA,/.   .... 

It.   T.  Eccìes.  baè  ©ebifflcin  ^etti. 

BARCILE,  m.  ubi.   Stollo,   V. 

BARDAMENTARE  ,  v.  a.  Bardamentare  un  ca- 
vallo ,   cincin   'JJr'ctb  cincn  £atnifcb   anlcgcn  ,   ce   (janjern. 

BARDAMENTATO,  pari.  Cavallo  bardamentato, 
ein  gebamifcbtcè   *Pfetb. 

BARDELLARE  ,  v.  a.  Bardcllare  uua  bestia  da 
soma,  cin  ©aumeijiet  fatteln  ,  itjm  ben  ©aumfattcl  auf; 
Icgen. 

BARDELLATO,  pari,  gefattelt:  Mulo  bardellato. 

BARDELLONE ,  m 

§.  Terra  di  bardellone  ,  ©ibuttctbe  ,  Gtbe  mit  3ie: 
gel(tùcf(ben  untctinifefet,  Sauetbe. 

BARDÓCUCÙLLO  ,  m.  T.  Stor.  Satbocuculluè 
(gallifcbcè   £>bctfleib   mit  eincr  Satire). 

BARELLA,/.  .... 

It.  bie  $tagbab,tc,  Sat)te  (bei  ()ho<ef(ioncn  b te  .fjeiii; 
genbilbct  ji|   ttagen). 

§.  T.  de''  Tint.  Barella  per  lo  zafrone ,  ber  ©a: 
ftanbutebfcblag. 

§.  A  barelle,   in  OTenge,  in  ^ullc  unb  Sulle. 

BARELLETTA,/  dim.  di  Barella,  cine  flcinc 
Salire. 

BARELLONE,  m.  accresc.  di' Barella,  cine  gtofie 
Sabre. 

^  BARGANELLE  ,  /  plur.   T.  di   Mar.  bie  Satf; 
Welter. 

BARGELLINO  ,  m 

It.  cin   .Jjafebcr. 

BARILE,  m 

§.  1'.  di  Mar.  Barile  de1  cartocci,  bie  Xattàtf4)en; 
bùib  te. 

BARÌLLA,/  T.  de'Chim.  Satitla,  fpanifebe  ©oba. 

BARLACCHIO  ,  agg.  Uovo  barlacchio,  cin  fau; 
rei   ©i. 

BARLO,  agg.  V.  Barlacchio. 

It.  Prov.  Le  uova  son  poste ,  se  non  son  barle 
nascerà  il  pulcino,  hjit  tjaben  baè  Unètige  gettjan  ,  Wenn 
baè   Qlluefgut  ifl,  njitb  eè  gclingcn. 

BARLÒTTO  ,  m.  V.  Bariletto. 

It.  Baciare  il  barlotto  ,  ttinfen ,  ben  ©punb  fuffen, 
ouè  bem   ffafTe  faufen. 

BARLUME,  m 

§.  Avere  un  barlume  di  speranza  ,  cinen  ©efjimmet 
ben  &offnung   tjaben. 


§.   A  barlume  ,   im  3vx>icltcf>t  ,  in  ber  jDammerung. 
BAROCCHIO  ,  m.  V.  Barocco. 
BAROCCO ,  m 

It.  T.  Log.   Satoeco  (©efeMfotin   in  ber   iweitcn   ffis 
gur). 

BAROLE  ,  m.   V.  Barulè. 

BAROMACRÓMETRO ,  m.    T.  de'  Olir.  Saro: 
maftometet  (2Dage ,   ncug.votne  Sinbct  ju  ttiegen), 
BARONA,/  ... 

It.   cine    Syirjbùbin  ,    ©efeclmin,    lifìige   Settel. 
BARONALE,  agg.  fteitjcttlicb. 

BARONE,  m 

§.  Darsi   al  barone,  fiefj   auf  bie  fcbfcebte  ©citc  Icgen, 
©ebelmfltciaje  ,    @rt)utfc»(hcicbe    bcgerjen. 

§.  Va  al  barone,  get|'  jum  JDenfet  !  pade  Hi)  fotti 
§.  Barone,  eine  2(rt  SQJùtfelfyicI  (mit  fccbè  XDutfeln). 
BARONIA,/   .... 

It.   (im   ©ebeti)   cin   faufen   ©tbctme,   ©djuifcn. 
BAROSÀNEMO,  m.   T.  di  Fis.  bie     2Binbtt>agc. 
BAROSELENÌTE ,  m.    T.   de1  Nat.  bei   ©ebitict; 
ffein. 

BAROTE  ,  m.  V.  Barite. 
BARRA,/.   .... 

§.    T.  di  F'eter.  Le  barre  della  bocca  ,  bie  Stagct. 
BARRAZZATORE,  m.  cin  ìTfofifamin  ;  it.  SSiet); 
tjanbler. 

BARRIRE,  m.  Il  barrire,  bai  Ocbrull ,   Ocfcbtci 
(bcè   ©leptjanten). 

BARRO  ,  m 

It.  ttJot)(tic4)enbcè  Oefcbitr. 

BARRULLO,  m 

§.  Vecchio  barrullo  !   alter  Seti  I   (ala  ©ebimpfftort). 
BARZELLETTARE,  v.  11.  tvi^ig  fcbctien  ,  fpafien  , 
launige   Sinfallc   f)aben. 

BASALTÌTE,  m.  T.eie1  Nat.  bet  Safaltit  (©tein). 

BASE ,/.... 

It.    T.  di  Mus.  bet  ©tunbton  ,   bie  Sonica. 

§.  Base  del  cuore  ,  bet  Gìtunb  bcè  ^ctjcnO. 

§.   T.  rfe1  Chim.  bie  Sa(iè,   Otunblage. 

BASETTE,/  plur 

§.  Ridere  sotto  le  basette,  in  ben  Satt ,  ine  tfau|l; 
(ben  ,   bctftotjlcn   lacben. 

BASETTINO  ,  m 

It.    T.  de1  Nat.  bet  SHobtfyetling. 

BASILARE,  agg 

It.    T.  de'  Sol.   auf  bet  ©tunbflaebe   auffitjenb. 
BASILICON  ,  m.   T.  Farm.   [Unguento    basili- 
con)   Sónigàfalbe. 

BASILISCO  ,  m.   T.  ri1  Artigl.  bet  Safilièf  (altee 
©4ilangcngcf(burj). 

It.    T.  d'  Astr.  bet  Safilièr. 

BASINO,  m.    T.  di   Comm.  ber  Safin  (chi  feinei, 
gcfó))cttct  Satebcnt). 

BASIOFARINGÉO,  m.   T.  d1  Anat.  bet  Otunb: 
fd)(unbmuèfe(. 

BASOFFIO  ,  m 

It.  (im   @d)erj)  cin   anfcb,nlicbeè ,   (latfeè  SSJcib. 
It.   V.  Basoffione. 

BASOFFIONE,  m.  Voce  bassa,   cin  biefer,    fet: 
tet  SP?ann  ,  cin   ffetcwanft. 

BASSATA  ,  /    T.  degli  Idraul.  eine  Sìiebctung. 

BASSO,  m 

§.  Basso  fondamentale,  bet  @tunbba(5. 
§.   Basso  cantante,   cin   Safifanget,   Saffifl. 
§.  Basso  cifrato,  bet  bcjiffctte  Sa6. 


§.  Basso  figurato  ,  bet  figutitte  Sar5. 
§.   Parti   da   basso,   bie   ©<feamtt)eile  ;  bet   ^lintete. 
§.   Essere  al   basso  ,    auf  bet  SJieige   fein. 
§.   Essere  ridotto  al  basso  ,  fettig  fein  ,  ju    Otunbt 
gctii)tct ,    am   Scttclfjabe   fein. 

BASSO  ,  agg 

§.   Bassa   latinità  ,   barbatifd)c3   Sctein. 
§.  Ora   bassa  ,   eine   fpàte   ©tunbe. 
§.   Di  basso  ,   bet   5Mbcnb  ,   bie  fpate   2(bcnb)eit. 
§.  Basse  danze  ,  bie  gcwóljtiliibcn  Sanje ,  ©efcKfe&aftG; 
tanjc. 

§.    T.  de'  Mere.    Basse    lane   ec,     otbinaite,     gtoDe 
SCBoUe   11.  bgl. 

§.    T.  di  Mar.   Basse   vele,   bie  tiefeti    ©egei,  unte: 
tcn  ©egei. 

BASSO,  w 

§.  T.  di  Mus.  Andare  basso ,  in  bie  Sicfe  gctjen  ; 
it.   bie   ©timme   finfen   laffen. 

BASTARDO,  agg 

§.   Colombo  bastardo ,  bie   Saffatbtaube. 
§.   Ulivo  bastardo  ,   ein   uncefeter ,   wilbct  Oclbaum. 
§.   Uliva   bastarda  ,   eine  lineette ,   wilbe   £)libe. 
§.    T.  d^Arch.  Ordine  bastardo  ,  bie  ateifebe  ©àulcn: 
otbnung. 

§.  Polvere  bastarda,  gtobeè  @d)icfn>ult)er,  Sanoncn; 
pulDct. 

§.  Lima  bastarda,  cine  3?otfciIe,  SDJittelfcile,  (jalb; 
feine  ffeile. 

§.    7'.  d'  Agric.  Solco  bastardo  ,  eine  -balbfutcbc. 
BASTASSI  ,   m.  plur.    T.   di  Mar.  bie  ©ettgangen. 
BASTEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  superi.    boU; 
fommen   binteiebenb,   jut  Ocnùgc. 
BASTIA  ,/..... 
It.   cine   Sutg ,   SctgfefJ». 

BASTINA  ,  /  ein  leicfctct  ©aumfattcl  (ot)ne  Sogen, 
Sebet  unb   (Sifcn). 

BASTIONE  ,  m 

§.   Bastione  doppio  ,   cine  Soyvel&afìion. 
§.   Mezzo   bastione  ,   cine   rjalbc   Sajlion. 
§.   Centro  del  bastione,  bet  SDiittelpunft ,  ©tetn  bet 
Safiion. 

BASTIONETTO  ,  m.  T.  di  Forti/,  cine  Heine 
Safiion;   ein   SJÌaDelin ,    bet  £aIbmonb. 

BASTONAMENTO,  m.  baè  ©d)Iageu  ,   ^tugeln. 

BASTONATO  ,  pari 

§.  Pajo  ,  mi  sento  bastonato  ,  ieb  bin  Wie  jctfiila- 
gen,    bin   febaibmatt  ,   tobtmube. 

BASTONCINO,  m 

§.  Bastoncini  di  S.  Paolo  ,  betficinette  ©eeigelfiactjeln. 

BASTONE,  m 

§.  Bastone  tondo  ,  grosso  ,  nodoso  ,  noderoso  , 
duro,  forte,  lungo,  cin  glattct ,  tunbet,  bictet ,  fno- 
tiget,    (jattet,   tuebtiget ,   langet   ©toct. 

§.  Bastone  con  borchie,  ghiere,  bullette,  ein  be; 
feblagcnet,   mit  3wingen  ,   Sìageln   betfetjcnct  ©toet. 

§.   Bastone  di  pastore  ,  bet  £)ittcnffab  ,   Srummfiab. 
§.  Giuocare  di   bastone,   fcbjagcn ,   ptugeln. 
§.  Metter  un  legno  su  per  un  bastone,  eincn  ©ebnitjcr , 
gtoben  Jccjlet  maeben ,  eincn  Setfiotl  bcgctjcn. 

§.  Il  bastone  fa  fuggire  il  can  dalle  nozze,  bie 
3utct)t  ,  bet  ©toet  bettteibt  ben  Sitici. 

§.  Pulito  come  un  bastone  da  pollajo,  rein ,  tueitj 
tt)ie  cin   ©ebweinflall;   unfaubet ,   fcbinujig. 

§.   T.  de"*  Geom.  Bastone  da  livello,  ein  9libetlit(la(f 
§.    T.  di  Mar.  cine  ©tange. 


Dizionario  It.-Ted.  Voi.  I. 


Si- 
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d'  Abramo,   abrat)amif<6> 


afttutfiuè. 


alfufilauè. 


afbtlbtrtt, 
Slittici,  atlutb. 


AbACUCCO,  £abafur. 

*ABAILAKDO,   V.   Abelardo 

ABBONDANZIO  ,  afbunbantiuè. 

ABBONDIO,  afbunbiuè. 

ABELARDO,  Sfratati. 

ABELE,  m.  %M. 

ABIMELÈCCO,   Stbiinrlt*. 

ABONDIO,  V.  Abbondio. 

ABRAMÈO,! 

AB  RAM  IO,  j  "SS 

ÀBRAMO  ,   afbtafjam. 

ACABBO,  aiibab 

ACACIO  ,  |  or , 

ACAZIO    » 

ACCORSIO 

ACCURSIO 

ACHEO  ,  2l4>auè. 

ACHILLE,  m.  afd)il(tè  ,   2f$HIrtt9. 

ACHILLÈO,       1 

ACHILLEIO  ,    K  agg.  d'Achille,   «<&illcif<$. 

ACHILLÌACO  ,$ 

ACILIO,  agp.   d'Acilio,  SfcilifaV 

ACUSILA,     I 

ACUSILÀO  ,  } 

ADALBERTO,  -TA  ,  /  Slitlbttt, 

ADALFREDO,  -DA,/.   Sliclftieb 

ADALMANO  ,  SlVctmam». 

ADALMONDO  ,  Sticlmuni. 

ADALRICO  ,  -CA,/.  ubi.  Alderico,  V. 

ADAGIANO,  agg.   d'Adamo,   abamifi) ,   abamitif*. 

ADAMÌTICO  ,  agg.  V.  Adamiano. 

ADAMO,  albani. 

ADELA,  -LE,/  afbtlt. 

ADELASIA,|        0J 

ADELAIDE,  J-7  ' 

•ADELBERTO,  V.   Adalberto. 

ADELGARDO  ,  -DA,/   afbtlgarb,  —t. 

ADELGILDE,/  afbttgilb. 

ADELGONDA,   Sficlnuni  ,  — be. 

ADELINA  ,  Sfidine. 

ADELINDA  ,  Sfbflinbt. 

ADEMARO,  o  ADIMARO,  Sfi&cmat. 

ADMETE  ,|  nf.  „,.      ,  , 

ADMETO,}  »•*»•"«•  2U'"(tc*- 

•ADOARDO  ,  m.  V.  Edoardo. 

ADOLFO  ,  Sliolf. 

ADONE  ,      »  ofs     .. 

ADÒNIDE,}  m-  ^°n'4' 

ÌDoNio;(^-<1'Adone'fl^- 

ADRASTO,  Sfitafl,   —uè. 
ADRIANALE,   agg.  d'Adriano,   ^abtianifa). 
ADRIANO,  -NA,/    Cablimi,   — »t. 
ADULFO  ,   V.   Adolfo. 

AFARÈIO  ,  agg.  d'Afàreo  re  de'Messeni  ,   avfcttif$. 
AFRODISIO  ,  alyftioiifiuS. 
AGAMENNONE,   afganumnon. 
AGAMENNÒIDE,    agg.   d'Agamennone,    aaamtm. 

nonifd). 
AGAMENNONIO,    ag;.    d'Agamennone,    armeni: 

nonif*. 
AGAPITO,   afgaptt. 
AGARENO,   agg.  d'Agar,   moglie  d'Abramo,    aga: 

trnif*. 
AGARISTO,  -TA,/  StgoiPfl .   —e 
AGATA,  atgatljt- 
AGATÀNGELO,     StaatfjangeliiS 
AGÀTOCLE,  m.  -ÒCLIA,  IfjiittjeNcft,  Stgatotìi.i. 
AGATOCLÉO  ,  agg.  d'Agatocle  ,  aa,at(;oHaif$. 


AGATONE,    m.   atgatfion. 
AGENORE,   m.   afgtnot. 
AGENOREO  ,   af;g.   d'Agenore,   agtnotifd 
AGESILAO  ,  Slgofilaué. 
AGÈSILO,  Slaefoluè. 
AGESÌSTRATA,/   Stacfifftata. 
AGILOLFO  ,   Mailulf. 

•AGNELLO, J   „     .        , 

.   Angelo. 


auguflinianif*. 


AGNOLO  . 

AGNESE  .'/'Sfgnrè 

AGOLANTE  ,  m.   V.   Ugo. 

AGOSTINIANO  ,  agg.  d'Agostino 

AGOSTINO,  -NA  ./  afuguftin  ,  —  t. 

AGRÌCOLA,   m.  Sfattola. 

AGRIPPA,    Starila. 

AGRIPP1ANO,  agg.   d'Agrippa,   agvippinif*. 

AGRIPPINENSE,    -NESE  ,    agg.    d'Agrippina, 

ngtippintnfiM;. 
AGRIPPINA  ,/.  Mancina. 
AGUSTOLO  ,  V.  Augustolo. 
AJÀCE,  m.  3tiflf. 
AISTOLIO  ,  affluì^,  afifiulpl). 
ALANO,  2f  lamie. 
ALARICO,   aliati*. 
ALBANO,   aflbanuè. 
ALBERICO,  -GO,  Sllbeti*. 
ALBERTO  ,  -TA,/  allbttt,  Sllbmc,   libatine. 
ALBINO  ,  Sflbin,  —uè. 
ALBIZZO,  V.  Alberico. 
ALBO,  -BA./  aflbuè,  —  Sfida. 
ALBOINO,  Sflboin. 
ALCÀICO,  agg.  d'Alceo,  Sfltaifoj. 
ALCANDRO  ,  2flraniet. 
ALCEO  ,  Sfleàui,  2flféu8. 
ALCESTE,  m.  2f(ttf». 
ALCIBIADE,  m.   atleibiabcè. 
ALCIBIADÈO  ,  agg.  d'Alcibiade,  altibiabif*. 
ALCIDE  ,  m.  Sflcfbtà. 
ALCIONE,  m.   Sfleson,   &af«on. 
ALCMANIO,  agg.  d' Alcmane  poeta,  alfmanif*. 
ALCMENIO  ,  agg.  d'Alcinena  ,  alEnitnif*. 
ALCU1NO  ,  Sfiruin,   StlPwin. 
ALDA  ,   V.   Adele, 
ALDEGONDA  ,  V.  Adelgonda. 
ALD(E)RÌCO,  -GO,  alititi*. 
ALDINO,  agg.  d'Aldo,   aliinifd;. 
ALDO,  aflbuè. 

AL(E)GÈNORE,  m.  Sflgcnor. 
ALESSANDRI(A)NO  ,   agg.  d'  Alessandro  ,    altra»; 

biinif*. 
ALESSANDRO,  -A,/  2lltranict  ,  —ita. 
ALESSIO,   Sfittine. 
ALETE  ,  m.  Sfittate. 
ALFÉO  ,   af(pt)tuè. 
ALFONSO  ,  Stipane. 
ALFREDO  ,   ailftti. 
ALGISO  ,   Sfbtlgiè. 
ALIPRAHDO,   aflipranbuè. 
ALMACHILDE,/  Stimabili. 
"ALMERICO,  -GO.  V.  Americo. 
ALODIO,  -IA,/  Sflobiuè,   Sflobit. 
ALONSO  ,  ob.  -ZO  ,  aflonjo. 
ALVARO  ,   attuato. 
AMADÉO,   afmabtuè. 
AMALARICO  ,  2fmatti<$. 
AMALASUNTA,  2fmalfwinit. 
AMALIA  ,  atmalie. 
AMALTRUDE,/  afmalttube. 
AMARILLI,/   atmatilliè. 
AMATO.  -TA,/   aimatuè.   Stinata. 
AMBROGIO,   (  „j 
•AMBROSIO,} 

AMBROSIANO,  agg.  d'Ambrosio,    «mttoft««if* 
•AMEDEO,  V.  Amadeo. 


Imbtofiuè 


•AMERICO  ,  ) 
AMERIGO,    I  2*""",d'- 
AMERISTO,  afmttift. 
AMILCARE,  m.  ijamilfat. 
AMINTA  ,  «.   afmtjntaè. 
AMMIANO  ,   afmmian  ,   —  uè. 
AMMONE,)  _, 

AMONF        ì  m"    ^"'mi)n'   ■Paminoti, 

ANACARSI  ,  m.  afnaiiatfiè. 
ANACLETO  ,   afnatltt. 
ANACREONTE,   m.  alnartton. 
ANACREONTÈO,     -ÒNTICO  ,    -ÓNZIO,    agg. 

d' Anacreonte ,   anafrtontif*. 
ANASSAGORA,  m.   afnaiagotaè. 
ANASSAGOREO,   agg.  d'Anassagora,  atiatagotifa). 
ANASSARCO,  atnapatifioè. 

ANASTAGIO,  -GIÀ,    \    ,   „f     ...     „.     _. 
ANASTASIO,   -SIA,    }  f'  ^n"^'^'  *«W*. 
ANASTASIO,  agg.  d' Anastasio,  anaflafif*  :  Legge 

anasfasia. 
ANCHISE,  m.  afnd;iftè. 
ANCHISÈO,  agg.  d'Anchise,  andjififoj. 
ANDREA,   m.  atnbttaè. 
ANDRIANA,  2fniti«n»,  3fnitiennt. 
ANDRÒGEO,   atnbtogcuè. 

ANDRÒMACO,  -CA,/  afnitomaajui,   afnitomaibt. 
ANDROMEDA,  afnbtomtba. 
ANDRONICO,  afnbtoniruè. 
ANFIONE,  m.  Sfmptfon. 
ANFIONIO,   agg.  d'Anfione,   ampljionif*. 
ANFITRITE,/  atmpljittit. 
ANFREDO,  SfnMeb. 
ANGELA,   afngtlt. 

ANGELBERTO,  (Sngtlbttt,  Gngtlbttiit. 
ANGELICO,  -CA,  /   Slngtlituè  ,  atngtlira. 
ANGELMICHELE,  m.  V.  Michelangelo. 
ANGELO,      è    or      ,  .     -      , 
ÀNGIOLO,    j    5("3duè'   Qni'U 
ANGIOLOTTO,  aument.  d'Angiolo,  V. 
ANICETO,  Stratte. 
ANNA,   m.   pannati. 
ANNA,/   ainnt,  banne. 
ANNANTONIO,   atntia.  afntoniuè. 
ANNÙCCIA,  dim.   di   Anna,   ai(in4)tn. 
ANNIBALE,  m.  4)annibal. 
ANNIO,   afnniuè. 
ANNO,   £anno. 
ANNUNZIATA,   afnnuntia't. 
ANSELMO,   atni'tlmuè,    afuftlm. 
ANTEMIO,   aintljtmiuè. 
ANTENORE,  m.  afnc-.ot. 
ANTENÒREO,  agg.  d'Antenore,  anttnoiif'fr. 
ANTEO,  atntdtuè. 
ANTÌFILO,  aintip^iluè. 
ANTIGONO,  -NE,/  afntigomiè,  afntigont. 
ANTÌNOO,   afntinouè. 
ANTÌOCO,  afntio^uè. 
ANTIOPE,  /  aintiopt. 
ANTÌPATRO,   atntipattt. 
ANTÌSTENE,   in.   Slntillftmcè. 
ANTONFEDERIGO,  2fnton  fftitbti*. 
ANTONFRANCESCO,  afnton   fftanj. 
ANTONIANO  ,    -NINO,    agg.    d'Antonio,     antee 

nifd;. 
ANTONINIANO,  agg.  d'Antonino,  antoninif*. 
ANTONINO,  -NA,/   afntonin,   — t. 
ANTONIO,  -NIA,/   afnton,   — r.it. 
ANTONMARÌA,  m.  afnton   a)7atia. 
APELLE,   m.   afptHtè. 
APELLÈO,  agg.  d'ApelIe,   apcUif*. 
APICIANO.  -ICIO,  agg.  d' Apicio,  ayicluìf. 
APICIO,  afpii. 

APOLLINARE,  m.  e/  afpoUinatiè. 
APOLLINARE,  uH.  Apolliueo.  V. 
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APOLLINE,  V.  Apollo. 
APOLLÌNEO,  agg.   d'Apollo,   aycltinifcj. 
APOLLO,   2(p.ou\   avello.   MpoHan. 
APOLLÒCRATE,  m.  MpoOorute*. 
APOLLODÒREO,  -DORÈO,  agg.  d'  Apollodoro, 

apoUobotirib. 
APOLLODORO,  2(po(Iober,  — u8. 
APÒSTOLO,   21portoluè. 
APPÌADE,  /   2(ppiaè. 

APPIANO,  -PIO.  /*.  agg.  d'Appio,  apyianifa;,  appifeb. 
APPIO,  -IA,/   2Cppiu6,   2Jppia. 
APULEIO,    j    „.     ,  .  , 
APULÈJO,    }    2t,n"tluè• 
AQCÌLIO,  Stquiliui. 
ARACNE,/  Sitarne. 
ARACNÉO,  agg.  rf'Aracne,  atacfyneifd). 
ARBACE,  m.  2trbaieè. 
ARCADIO,   2(trabiuè. 

ARCANGELO,  -LA,/  2(rcban3eluè ,   2Ir(ban3e[a. 
ARCESILÀO,   2Ucc(iIauè. 
ARCHELAO,   2lt*elauè. 
ARCHESILÀO,   2fri;c|ilaug. 
ARCHIDAMO,  2ft$iÌamuS, 
ARCHIMEDE,   m.   21idVnncoeè. 
ARCHIMEDÈO,  agg.   d'Archimede,  arajimeiifeb. 
ARDERICO,  3ffteti<$. 
ARDOMONDO.  £artmunb. 
ARETÈO,   2ttct!niuè. 
ARETUSA,   2(rccf)ufa. 
ARGÈO,   2<r3auè. 
ARGIA.   2(r3cia,   2(r3ia. 
ARIANNA,  Sforine. 
ARIO,  2(tiuè. 

ARIOVISTO,  attiobiff,  Gfjtfmiefl. 
ARIOSTESCO,  agg.  d'Ariosto,  «rioflifct). 
ARISTÀGORA.  m.   2fri(la3ctaè. 
ARISTARCO.  2lriiì«ir$. 
ARISTÈO,  -EA, /;  2(tiflàuè,  Sltiflàa. 
ARISTIDE,  m.   2lri(liieè. 
ARISTIPPO,   2(riflipp. 
ARISTO.   2Iiifl. 
ARISTÒBULO,  2dif!obuI. 
ARÌSTOCLE,  m.   21tiftorlcè. 
ARISTODEMO,  2(tifioicm,   -uè. 
ARISTOFANE,   m.   2ttifiopf)ancè. 
ARISTÒMENE,   2(tiflomeneé. 
ARISTOTELE,  -TILE,  m.  2ftiflo|«Jeé. 
ARISTOTÈLICO,  agg.  d'Aristotele,  ariftotclifaj. 
ARMANDO,   2(tmanb. 
ARMANO.   V.   Ermanno. 
ARMELINDA,   Gtmtlinbe. 
AR MINIO,   21tminiuè,    Hermann. 
ARNALDO.   2(tnal4. 
ARNOLFO,  2lrnulpf). 
ARONNE,  m.  2(aron. 
ARPAGO,   £arpa3uè. 
ÀRPALO,    £arpaluè. 

ARRIGHETTO,  dirti.  d'Arrigo,   £cincbcn. 
ARRIGO,   £cinria;. 
ARSACE,   ci.   ACIO,   2(tfaccè. 
ARSENIO,  2trffniuè. 
ARSÌNOE, /.  2frfinoe. 
ARTABANO,   2lttabanu<5. 
ARTÀFILA./.   2lrtapbila. 
ARTASERSE,  ira.  2Ittarcrreè. 
ARTEMIO,   Sftt$tmiu». 

ARTEMISIO,  -IA,/  3(tttjemiM   Sfatjtmifi*. 
ARTUICO,   £artwig. 
ASCANIO,   2Ufan,  — iuè. 
ASCLEPÌADE,  m.  2(èflepiabe$. 
ASDRÙBALE,  m.  2Ubtubat,  £aèirubal. 
ASONE,  m.   2(cfon. 
ASPASIA,   SUpafia. 
ASSALONNE,  m.  2(bfaIon. 
ASSUERO,   2U)aè6cruè. 
ASSUNTA,   Slflumpta. 
ASTIAGE,  m.    2lfl«a3c4. 
ASTIDAMÈA,   2(|W>amàa. 
ASTOLFO,   21fluipb,  2[iflulpt). 
ASTORRE,  m.   21  (lai. 
ATALARICO,  Sltfcltia).  2ibcki<b. 
ATALIA,    2(tf)alia. 

ATANASIO  -IA,/.  2ltf|anafm5,   2It()anafic. 
ATAULFO,   2tcaulpE). 
ATENÀGORA,  m.  2(tbena3oraè. 
*ATENASE,  m.   V.  Atanasio. 
ATENODÒRO,   2(tbenooot. 
ATLANTE,  m.   2Ulaè. 


ATTALANTA,  /.  SttaUntc. 
ATTALANTE,  m.  aitatane. 
ATTALICO,  agg.  d'Attalo,  attalifà). 
ÀTTALO,  21tculuè. 
ATTEÒNE,  m.   2Irtaon. 
ATTILA,  m.  2(ttila. 
ATTILIO,  StttiliuS. 
ATTORE,  m.  2(flor. 
"AUDALINDA,   m.  V.  Adelindo. 
AUDÓMARO,  2(ucomar. 
AUGUSTO,  -TA,y.  2(u3ufluè,  —fife. 
AUGÙSTOLO,  2lugufrulué. 
AURELIANO,  2(utclian,  —uà. 
AURELIO,  -LIA,/  2(utciiuè,  Stujttie. 
AUREO,  -REA./   2Iutcu&.  2(urea. 
AURORA,   2(urorn. 
AUSÌA,   m.   2Iu|iaé. 
AUSSENZIO,   2(upcntiuè. 
AUTÒMENE,   m.  21utomcneè. 
AUTÒNOMO,   Slutonomué. 
AVITO,  2Uicuè. 
AZARÌA,  m.   2X5aria,   SJjatia. 
AZIO,  2(ctiuè. 
AZZO,  2(jo. 

B 

BACCO,  Saec&uè. 

"BACUCCO,   £abaruf. 

BALDASSA(R)RE,  m.  Saltf)afar. 

BALDOÌNO,     1 

BALDOVINO,^   Saliuin. 

BALDUINO,    \ 

«BALTASSARE,  V.  Baldassare. 

BÀRBARA,  Sarbara. 

BARBAZIANO,  Sarbatianuè. 

BARBERIANO,  agg.  di   Barberini,   batbtiinifcfc. 

BARNABA,  ira.  Sarnabaè. 

BÀRSABA,  m.  Satfabaè. 

BARTOLO,    Satifjct. 

RARTOLOMMÈO,»  m  ..  ,   .  ,  TO  ..  , 

«BARTOLOMEO,  j  0«^"m«*  ■  ®"^«. 

BARUFFALDO,  25aturTaIÌuè. 

RASILIO,  -IA, /.  93afil,   23«(iliuè,  SSeClio. 

RASTIANO,  V.   Sebastiano. 

BATTISTA,  m.  ®ayti(l. 

BATTISTINO,  dim.  di  Battista,  V. 

BEATO,  -TA,y.   S3«at,  Statue,  State. 

BEATRICE,/.   Scattip. 

BECO,  -CA,  dim.  di  Domenico,  S)omiiiiri;cn. 

BEDA,  ira.   Scia. 

BELISARIO,  Sdifar. 

BELLA,  afer.  d'Isabella,   V. 

BELLEROFONTE,   ira.  ScHeroplion. 

BELLISARIO,  V.   Belisario. 

BELLO,  dim.  di    Gabriello,  Oabtidcficn. 

BELO,   Seluà. 

BELTRAME,  -MO,ì 

BELTRANDO,  ) 

BENEDETTO,  -TA,y.   Srncìift, 

BENIAMINO,   Stniamin. 

BENIGNO,   Seni3nué. 

BENVENUTO,   Svenuto. 

BERENGARIO,   S(«n3ar. 

BERENICE,/.   Sctcnicc,   Scttnip. 

BERLINGERO,  V.   Berengario. 

BERNABÒ,   Satnabaè. 

BERNARDO,  -DA,/.   Setnb,avi,  —e. 

BERSABÈA,   Setfabe. 

BERTA,  Stttfja,  Sette. 

BERTO,   Sertuè. 

BERTINO,  dim.  di  Berto,  V. 

BERTOLDO,  Smtjoli. 

BERTRANDO,   Sctttam. 

BESSARIONE,  Seffaiion. 

BETTA        i 
pT        '  .    j  dim.  d'Elisabetta,  Sicébettjdjcn,  Zitil/tn. 

BETTO,  dim.  di  Benedetto. 

BIAGIO,  SlaOuè 

BIANCA,  Slanfa. 

BIANTE,  m.  Siaè. 

BIBIANA,  Sibianc. 

BICE,/   dim.  di    Eeatrice,   V. 

BITO,   dim.  di   Agapito.   V. 

BOCCACCESCO,  -CEVOLE,  agg.    di    Boccaccio, 

bon   Sottaccio. 
*BOCCACCIANO,  agg.  V.  Boccaccesco. 


m.  Scltram,    Sctttam. 


BODONIANO,  agg.  del   Bodoni,   boionianiicf). 
BOEMONDO,  Soticmuno. 
BOGISLÀO,  fflojièrab. 

BONAFEDE,  o  BUONAFEDE,  m.  SBonafiieè. 
BONAGIUNTA,   m.  Sona3iuma. 
BONAMICO,  o  BUONAMICO,  21micu5. 
BONAVENTURA,  m.  Sonabcntura. 
"BONIFACIO,»    _  ...  .  . 

BONIFAZIO,   j    23o",fa*'   -"Ui- 
BONO,  -NA,/  Sonuà,  Sona. 
BONUOMO,  Outmann. 

BORBÒNICO,  agg.  di   Borbone,  boutbonififc. 
BORROMEO.  Sottomtuè. 
BRANCALEONE,  m.   Stanfalco. 
BRANDIMONTE,  ira.   Staniimont. 
ERÀSSIDA,  m.  Stafiiaè. 
BRENNO,   Srcnno. 

BRÌGIDA,  J     _  .  . 

Sn3itte. 


Stunfjilb. 


"BRIGITA, 

RRISEIDE,'/   Stifciè. 

BRISÉO,   Stifcuè 

BRUNÈLDA, 

BRUNECHILDE 

BRUNO 

BRUNO 

BRUTO,  Stutu 

BURCARDO,   Sudato,   Sutfato. 

BURGONDÓFORA,/.  Sur3unoofota 


JNO,         » 
JNÒNE,  ( 


Stuno. 


m.   Saiytjaè. 


Sajuè. 


CADMO,  Saimuè. 

CAIFA,  | 

CAIFAS,  CAIFASSE.j 

CAINO,  Sain. 

CAIO, 

CAJO, 

CALCANTE,   m.   V.   Cayalcante. 

CALIFORNIA,  Califomicn. 

CALIPSO,  \   r    9  ,     , 

•CALISSO,^-  5t<,U"5r°' 

♦CALISTO,  V.   Callisto. 

CALLÌCRATE,  m.   jtallifrattè. 

CALLÌiMACO,   SaUimacbuè. 

CALLÌOPE,/.  SalliotK. 

CALLÌROE,/  Salitboc. 

CALLÌSENO,  SaUiptnuè. 

CALLÌSTENE,  m.  SaUifl^cneà. 

CALLISTO,  Salipt. 

CALLÌSTRATO,  SaUi(I«atuè. 

CALOGERO,   Saloijctoè. 

CALPURNIO,  -NIA,/  Galyutiiiuè,   Salyurnia. 

CALVINISTA  [UN]  ,  seguace  di  Calvino,  Saltimi?. 

CALVINÌSTICO,  agg.  di   Calvino,   calDinipifaj. 

CALVINO,   Galuin  (6()aubin). 

CAM,  m.   6()am,   ^)am. 

CAMBISE   m.  &amttft&. 

CAMMILLO,  -LA,/  Gamia,  —uè;  —IT*. 

CANAAN,  m.  Canaan. 

CÀNDIDO,  -DA,/.   Sanbiìuè,  Caniibc. 

CANUTO,   Ganucuè. 

CAPÀNEO,   Gapancuè. 

CAPITOLINO,  -NA,/  Gapitolinuè,   Gapitolint. 

CARACALLA,  m.  Gataeatta. 

CARBONE,  m.   Garbo. 

CARDINO,  apoc.  di   Riccardino,  dim.  di  Riccardo. 

CARDO,  apoc.  di   Riccardo,   V. 

CARIBERTO,  Gljatibctt. 

CARISIO,  Gfjatilmè. 

CARITÀ,   Gbatitaè. 

CARLINA,   Sardine. 

CARLO,   Sari. 

CARLOMAGNO,  Sari  ber  ©rafie. 

CARLOMANNO,   Sarlmann. 

CARLOTTA,   Gtjarlotte. 

CARMENTA,   Garmcnta. 

CARO,   GatuS. 

CAROLINA,  Sardine. 

CARO  NE, 

CARÓNTE, 

CARPÒFORO,   Gatyoyljotuè. 

CASIMIRO,  Sarnnit. 

CASSANDRO,  -DRA,/  Safanicr,   SatTant.a. 

CASS1ANO,  -NA,/  Gaffian,  —ne. 

CASSIO,  -A,/   Gaffìuè,   Gafóa.  • 

CASSIODORO,  Safdobot. 

CASTORE,  m.  Saflor. 


G^aton. 
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CASTORIO,  Gaficriu*. 
CASTB  UCCIO,  V.  Castore. 
CAI  ALDO,   dativali. 

CATARI» A,)    „    ,    . 
CATERIHA.j   *"*«"»■ 

CATEIUMANO,  agg.  di  Caterina,  fatGerinifrb. 

CATILINA,  ni,  Cullino. 

CATILINARIO,  agg.  di   Catilina,  catilinari^. 

CATINA,  dir»,  di   Caterina,   5tacd;en. 

CATO,  poet.ì  -  , 

CATONE,      j  Qm- 

CATTANEO.  Gatamu*. 

CATULLIANO,  agg.  di  Catullo,  catullifa). 

CATULLO,  Gatudué. 

CECCO,  1     .  ,.        ,._  9. 

CFCCt)LI\0  i  "Jer'  e  """•   **'  Francesco,  aranceti. 

CECCHINO,  -NA,  dim.  di  Cecco,  V. 

CECILIANO,  -NA,/  Gacilian,  —ne. 

CECILIO,  -LIA,/  Gacil(iuè),   Garitte, 

CECINNA,  m.  Cucina. 

CÉCKOPE,  m.  Gcreopè. 

CECROPIO,  agg.  di  Cecrope,  cefropifd). 

CELENO  ,  Gelami». 

CELESTINO,  -NA,/.  GÓIcflin,  Celie. 

celio,  -ia,/  eóiiuè,  —  u. 

CENCIO,  dim.  di   Vincenzo,   V. 

CESARE,  Eàfat. 

CESARIANO,  agg.  di   Cesare,  cefarianiftf;. 

CESARIO,  Girarmi. 

CHECCO,  i     dim.    e   vezzegg.    di    Francesco  , 

CHECCHINO,   j    ffranje&cn. 

CHELIDONIO,   G£)cIitoniuè. 

CHERIFONE,  m.  Gljatiptjon. 

CHÈRILO,  GfjétiiuS. 

CHERUBINO,  -NA,/  Gljcrubmuè,  Gtjcrubinc. 

CHIARA,/.  «lata. 

CHIARENZO,  ClarcntiuS. 

CHILDERICO,  G&ilfcccirf;. 

CHIRONE,  m.  Gljiron. 

CHISCIOTTE,  m.  (35 ori)  ùuirete. 

CIACCO,  corriti,  di  Jacopo,   Safóbdjen. 

CIAPO,    ì  ,. 

CIAPPO  1  corruz-  "'  Jacopo. 

CICERONE,  m.  Gicere. 

CICERONI  A  NO,  agg.  di  Cicerone,  eiccronifd), —  nianifo). 
CID,   m.  Gii. 
CIDIPPE,  m.  Gioiate. 
CIJMONE,  m.  Grrnon. 
CINCINNATO,  Cincinnata*. 
CINIRA,  m.  Gpniraè. 

CINO,  apoc.  di  Simoncino,  dim.  di  Simone,  V, 
CINTIO,  -IA,/   Gpntf)iu&,   Gpntljia. 
CIPRIANO,  -NA,/  Gpptian,  —e. 
CIRCE,/   Circe. 
CIRCEO,  agg.   di  Circe,  eirceifo). 
CIRÌACO,{  n/./.u 
CÌRICO,     |  6,t'ar  (Uè)- 
CIRO,  Cpruè. 
CLARISIO,  Glarifiuè. 
CLAUDIANO,  -NA,/  Glauiian,  —e. 
CLAUDIO,  -IA,/  GlauìiuS,  Glauiie;  it.  SUui. 
CLEANDRO,  Sl'eanPcr. 
CLEANTE,  m.  Jtuantf). 
CLEARCO,  Sicari). 
CLEFI,   m.  Siepi). 
CLELIA,  Glólia. 
CLEMENTE,  m.  Glcmenj. 
CLEMENTINA,  Glcmcntine. 
CLEMENZA,  Glcmcntia. 
CLEÒBULO,   Sleobuluè. 
CLÉOFA,  o  CLÈOFE,  m.  5?teop6,ant. 
CLEONE,  m.  Sllon. 
CLEOPATRA,  Cleopatra. 
CLEÒSTRATO,  Sltoflrat. 
CLÌMACO,   Slimacbuè. 
CLISTENE,   m.  Siicene*. 
CLITENNESTBA,   Slptcmnrflra. 
CLODOALDO,    I  _.    .        . 
CLODO VALDO,  jet"(>Ì0,",IS- 
CLODOVÉO,  CWoio&euè.  Glottoig. 
CLORINDA,  Cblorinie.   Glorinìe. 
CLOTARIO,  Slotar,   Gfjlotat. 
CLOTILDE,  -DA,/  Glotilbe. 
COLA,   m.  a/eresi  di   Nicola,   Piiflaè^cn. 
COLOMBANO,  Coluniban  (uè).- 
•  )LOMBINA,  dim.  di  Colomba,  Solumbine. 
V.DLOMBO,  -BA.  /  Goluinbuè,   Columbe. 
COLO.VNESE   (UN)  di  Colonna,  fam.  romana,  Go; 
lonnefe. 


COMMODO,   Gominoiuè. 

CONSALVO,  Gonfalt>(uè). 

COPRUNIMO,  Soptonpmu». 

CORINNO,  -NA,/  Gommile,  Gorinne. 

CORINTIA,   Corintia. 

CORIOLANO,   Goriolan(uò). 

CORISCO,  -CA,/  Gorièfuè,  Goriefc. 

CORNELIANO,  Gornelian. 

CORNELIO,  -LIA,/  Sortiti,  — ie. 

CORONA,  Corona. 

CORONATO,  Coronai. 

CORONIDE,/  Goronié. 

CORRADINO,  dim.  di  Corrado,  Sonraiin. 

CORRADO,   Sonraì. 

CORREGGESCO  ,  agg.  di  Correggio,  bon  Correggio. 

COSIMO,  ! 

COSMO,  -MA,( 

CÒSROE,  GljoOrocè. 

COSTANTE,  m.   V.  Costanzo. 

COSTANTINO,  Sonflantin. 

COSTANZO,  -ZA,/  Sonflanj,  —e. 

CREÓFILO,   Srcopt)iluè. 

CREONTE,   m.  Jttcon. 

CRESCENZIO,  -IA,/  Gtefccntiuè,  Gtefccntia. 

CRESFONTE,  m.  JtrcOpljonccè. 

CRESO,  Srófuè. 

CRESPINO,  V.  Crispino. 

CREÙSA,  Srcufa. 

CRISANTO,  Gljrpfantp. 

CRISÈIDE,|     .  „.    ., 


Aoduuè. 


CRI  SIDE, 

CRISÒGONO  ,   Cljrpfogonuè. 

CRISÒSTOMO,  Grjrpfofloinuè. 

CRISPINO,  -A,y.  Srièpin. 

CRISTIANO,  -NA,/  Gljriflian,  —e. 

CRISTINO,  -NA,/  etjtiflin,  —e. 

CRISTO,  Cr)rifluè. 

CRISTÒFANO  ,  Cfjrifloptjaneè. 

CRISTOFORO,  Cpriflopljoruè. 

CROMAZIO,   Ctjromai,   —  tiuè. 

CRÒNIDA,  m.  SroniJaè. 

CROTECHILDE,/  Globcgiib. 

CTESIFONE,  o  TESÌFONE,  m.  «teflon. 

CUNEGONDA,  Suncgunie,   Jt'unigunic. 

CUNEGONDO,   SunigunB. 

CUNIBERTO,  -TA,/    Gfjunibcrt,    —e;    it.  «uni: 

bett ,  — e. 
CUS,  m.  G&uè. 

D 


DACIANO,  ©acianuè. 

DAFNE,/  ®apt,ne. 

DAGOBALDO,  ©agobalo. 

DAGOBERTO,  ©agobett. 

DAGOFBEDO,  ©agofrieP. 

DALILA,  Salila. 

DALMAZIO,  ©almatiuè,  ©almaf.. 

DAMAGETE,  m.  Samagetcè. 

DAMASCO,  ©amaèfuè. 

DÀMASO,  ©amafuè. 

DAMIANO,  -NA,/  ©amian,   —e. 

DAMIDE,  m.  ©amie. 

DAMINDA,   ©aminPa. 

DAMOCLE,  m.  ©amoflcè. 

DAMÓFILO,  ©amopljiluè. 

DAMONE,  m.  ©amon. 

DANAO,  -AE,/  ©anauè,  ©amie. 

DANGOBEBTO,  V.  Dagoberto. 

"DANIELE,  \    ~     .  , 

DANIELLE,  -LO,j    ®&™U 

DANTE,  m.  sinc.  di  Durante,   V. 

DANTESCO,  agg.  di  Dante,  tantifaj. 

DARDANO,  agg.  di  Dardano,  tattanifrr). 

DABETE,  m.  Sarctcè. 

DABIO,  35ariuè. 

DAVID,        )  «     _ 

daviddeJ  m-  ®a^- 

DAVÌDICO,  agg.  di  Davide,  iabibifd). 

DÈBOBA,  Scborat). 

DEDALEO,  agg.  di  Dedalo,  baialifaj. 

DÈDALO,  Sàialuè. 

DEIANIBA,»    -,  .     . 

DEJANIBA,j    ®elan,ta> 

DEIDAMIO,  -MIA,/.  3)eiiamiu«,  _ia. 

DELFINO,  -NA,/  2)elpf)in  ,  —e. 

DEMARATO,  £>ematat(uè). 


DEMETRIO,  -IA,/  3)«mctriuè,  —la. 
DÈMOCLE,  m.  ubi.  Damocle,  V. 
DEMÓORATE,  m.  2)cmorrate«. 
DEMOCRITICO,   agg.    di   Democrito,    cemofritifi 
DEMOCRITO  ,   3)emofcit(ué). 
DEMO  FI  LO,  3)cmopl)iluè. 
DEMOFONTE,     }         „, 

demofoonteJ  m-  ®<™ri°n- 

DEMOSTENE,  m.  2>cmeflb,ffii&. 

DEODATO,  2)eotatu*. 

DESIDERIO,  3>e(licriii8. 

DEUCALIONE,  m.  3)eufalion. 

DEUSÌDAMO,  2>cu(i«amuS. 

DIACINTO,  totem,  tur  Giacinto.   V. 

DIAMANTE,  m.  V.  Adamante. 

DIANA,  3>ianc. 

DÌDACO  ,  V.  Diego. 

DIDIMO,  ffiienmuè. 

DIDO,  poet.ì    f  -,., 

DIDONE,      j  f-  3),Ì0- 

DIEGO,  Siego. 

DINÓCRATE,  m.  £>inoftatc«. 

DIOCLEZIANO,  2>iorietian. 

DIODATO,   V.  Deodato. 

DIODORO,  3>ioW(uè). 

DIÒFANE,  m.  3>iopl)aneè. 

DIÒGENE,  m.  ©iogcncÉ. 

DIOMEDE,   m.  Sioinctfè. 

DIONE,  m.  ®ion. 

DIONIGI,    è    -..      .  ,     _.      . 

DIONIGIÓJ   ®I0"";uè'   25ic"'à- 

DIONIGIA,  3>ionifTc. 

DIONISIACO,  agg.  di  Dionisio,  iionofifd). 

DIONISIO,  V.  Dionigio. 

DIOSCÓRIDE,  m.  2>ioèforiicè. 

DIRCE,  -EA,/  3>irce  — ea. 

DOLABELLA,  m.  3)olabeUa. 

DOMENICO,  CA,/  35ominifuè  —fa. 

DOMITILLA,   ©omitiHe. 

DONATO,  35onat(uè). 

DOBALICE,  25oraItec. 

DOBI,        i/.-., 

DÒBIDE,J-/:2'0t'è' 

DOBILAO,  Sotilau*. 

DOBINA  ,  2>otine. 

DOBOTÈO,  -TEA,/  Sotottjeut  ,  2)orot^ea. 

DRACÒNE,  m.   ©rato. 

DRUSILLA,  2>rufille 

DRUSO  ,  ©rufuè. 

DUNSTANO,  23un(lan. 

DURANTE,  m.  Surantc,   ©ante. 


E 


ÉACO,  2<cafu8. 

EBER,  m.  £ebcr. 

EBERARDO,  Gberljarb. 

ECCELINO,   V.  Ezzelino. 

ÈCUBA,  betuba. 

EDGABO,  Gìgar,   Gagati. 

EDIPO,    ì    „..     , 

EDIPPO,}    Ùtilfui- 

EDMONDO,  Gbmunb. 

•EDUARDO,  V.  Odoardo. 

EDUIGE,  j    .    .  .    . 

•EDVIGE,}  /'  *Aw,«- 

EFRÀIM(O),  Gpt)tarm. 

EGÈO  ,   2(cgauè. 

EGERIA  ,  3(egeria. 

EGESIPPO,  £egefippuè. 

EGIDIO,  Ggiiiué. 

EGILBERTO,  Gngcltcrt,  Ggilbert, 

EGINALDO,  Gginb.ol». 

EGINARDO,  Gginpart. 

EGINOLFO,  Gginulpfj. 

EGISTO,  2(egi(16.uè. 

♦ÈGLA,J   n  , 

EGLE  ,  j   Ga"' 

ELEÀZABO,  Gfeajar. 

ÉLENO,  -NA,/  t>cllcrt,  —Iena,  Selene. 

ELEONORA,  Glconorc. 

ELETTRA,  Glcftra. 

ELEUSIPPO,  Gleufippu*. 

ELEUTERIO,  Gleutb,eriuè. 

ELFREDO,  £«Tftia),  ^ilftirt. 

ELÌA,  m,  Gliaè. 
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ELIMELECCO,  Stòneltig,  Vu  — SOTrie*. 

ELIODORO,  £"c(ioWo. 

ELIOGABALO,  $riioflo6alu«. 

ELIPRANDO  ,   SliptanJ. 

ELISA,  ©fifa. 

ELISABETTA,  ©Bfafetfc 

ELISEO,   ©UfìuS. 

ELEMONDO,  £tllimmc. 

ELPÈNORE,  ©Ipenor. 

ELPINICE,  /  Glpinicc. 

ELVIRA,  ©foite. 

EMERENZIANA  ,  ©inmntiant. 

EMERICO,  V.  Americo. 

EMILIANO  ,  Slcmilianuù. 

EMILIO,  -LIA,/.  MoniJhiè,  — lia.  It.  ©imt, — ic 

EMMA,   afer.  di   Gemma,   Smina. 

EMMANUELLE ,    O    EMAINUELLE,    -LO,    m, 

©mmanucf. 
EMMELINA,  veszeg.  di   Emma,  Gmmajen. 
ENDIMIONE,  m.   ©nitimion. 
ENEA  ,   2(cncaè 

ENGELBERTO,»    „      ,.    .         ... 
ENGILBERTO,  j    Q"ìMM'  -*K*fc 
ENNIO,  ©iim'uè. 
ENOC  ,  m.  £enoo;. 
ENRICHETTA,  £eimif«,   £<nii«Ke. 
ENRICO,  -CA,/  £>cimi;&,   —ire,  £ciuiettc. 
ENZIO.j    a/eresi    e    din»,    di    Loreazo  ,    Sctctij^ifn 
ENZO,   }    It.  ©njio. 
F.ÓBALO  od  EÒBULO,  ©uhauS. 
EPICURÈO  ,  agg.  d'  Epicuro  ,  cpifmaifa;. 
EPICURO  ,  Gpirut(uè). 
EPIFANIO,  -NIA,/  Gpiptjauiuè,  —  mi. 
ÉRACLE,   m,   &e:atU&. 
ERÀCL1DE,  m.  £etafIuVè. 
ERACLIO,  -CLÈA,/   £«aMiltó,  £craflea. 
ERACLITO ,  èetaMiruè. 
ERARDO,  Grljatì. 

ERASMO,  -MA,/   Graèmuè,   Grafiti». 
ERCOLANO  ,  £afulamiè. 
ÈRCOLE  ,  m.  £aful«è. 
ERCÙLEO,  ag*.  d'Ercole,  ^rfulifa. 
ERÌFILE,/  Grippile. 


/  Gup()rpfine. 


ERIGO, 


V.  Enrico. 


ERICO, 

ERILLO,  £erillu3. 

ERIMANTO,  GttrniantuS. 

ERINNA,  Grintu. 

ERMANNO,  -Starnami. 

ERMELINDA,»    Q 

ERMELINA,     \    »""««'■ 

ERMENEGILDO,  DA  ,/ germana  ili  ,  — t. 

ERMINIO   [Ermanno],  Hermann. 

ERMÒGENE,  m.  ^ctmogcncS. 

ERMOLAO  ,  £crinoIauè. 

ERNESTINA,  Grntfle,   ©riufiint. 

ERNESTO,  -TA,/  ©rnft,   ©rncf>. 

ERODE,  £«ofccé. 

ERODIANO  ,  agg.  d'Erode  ,   r,jroÌifa>. 

ERODOTO  ,  -SletoW. 

ERÒFILO,  -LA,/  £ecopt)i[(uè).  —  r. 

ERÓSTRATO  ,  £>crofitatuè. 

ERRICO,  V.  Enrico. 

ERSILIA  ,  £er|iti«. 

ERVARDO,  GtWari. 

ESAÙ  ,   m.   Gfau. 

ÈSCHILO,  2fcfa)t>fuà. 

ÉSCHINE,  m.  2fefr4ineS. 

ESCULAPIO  ,  2(cèrulap(iuè). 

ESDRA,  Gèta. 

ESIODO,  £cMu&. 

ESÒPICO,  agg.  d'Esopo,  éfopifaj. 

ESOPO,  9l(fi>p. 

ESSI,  £cffi. 

ESTENSE,  agg.  d' Este  ,  iflenfift. 

ESTER,        |    f    _ 

ESTERRE,}  '/'      l^t" 

ESTIÈO,  £i(liàuS. 

ETÈOCLE,  m.  GirottcS. 

ETÌOPE,  m.  Stctt>iopè. 

ETTORE,  poet.  ETTÒRRE,  m,  >>eftor. 

ETTÓREO,  agg.  d'Ettore,  tjcftotifo;. 

EUCARIO,  Guadar. 

EUDOSSIO,  -IA,/  Guboiiuè,  Gutori». 

EUFEMIO,  -MIA,/   Guptjemiuè,  Gup()cmia. 

EUFRASIO,  -IA,/  ©uvfcafluè,   ©uveali». 

KUFRONIO,  Gup'aroniu*. 

Dizionario  It.-Ted.  Fui.  I. 
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Cu 


oluf. 


EUFROSINA,» 
EUFRÒS1NE,} 

EUGENIO,  -IA,/  Giijen  ,  Guarnir. 

EULAMPIO  ,  (SuhmpiuS. 

EULARIO,   -IA,/.   ©ulariuè,   Gulaiic. 

EUMENE,  m.  Gumciicó. 

EUMÈO,   ©utnauè. 

EUMICLÈO,  ©umiMnu*. 

EUNOMIO,  ©unomiuS. 

EURÌALO,  Gutialuà. 

EURICLE,   m.   ©urifliS. 

EURIDICE,/.   Gutrticc. 

EUKÌFANE,   ni.   Gurip[)artc*. 

EURÌFILE  ,/.   Guroptjik. 

EURÌLOCO,   Gurrloajuè. 

EURIMEDONTE,  m.  Gutrjmrto». 

EURÌNOME,/  ©utinomc. 

EURIPIDE  ,  m.   Giiripibcè, 

EURÌPILE, 

EURIPILO 

EURISTENE',   m.   GurifK)mcè. 

EUSEBIO,  -IA,/  GufcliiuS,  Guftbif. 

EUSTACHIO,   ©ufia<$wS. 

EUSTAZIO,  Guflattjiuè. 

EUTÈLIDA,  ni.  ©uttjcltòag. 

EUTERPE,  ©uttrpe. 

EUTICHIO,  Gu:ot!;ia5. 

EUTIMIO,  Gutfomiuè. 

EUTROPIO,  Gutrop(iuè), 

EVA,  Gba. 

E VALDO,  ©Watt. 

EVANDRO,    |   _      . 

EVANDRloJ  ®ÌanÌ"- 

EVARISTO,  ©barifl. 

EVELINA,  (lini,  di  E?a,  Gtcltiu. 

EVÈNORE,  m.  ©ttnor. 

EVERARDO,   Gbcrtjari. 

EVREMONDO,   Gbetmuni. 

EZECHIA,  m.  ©jca)ia. 

EZECHIELE,     "1 

EZECHIELLE,b  m.  ©j«^i«I. 

EZECHIELLO.3 

EZIO,  SUtiuè. 

EZZELINO,  o  EZELINO,  dim.  d'Azzo,  V. 


F 


FABIANO,   ffaOian. 

FABRICIANO,  ffadvijian. 

FABRICIO,» 

FABRIZIO,} 

FABRO  ,  ffaber. 

FACIO,  afer.  di  Bonifacio,  V. 

FACONDO,  ffacuniuè. 

FALANTO,  ^ftalant. 

FALÀRIDE,   m.   ^(jafatié. 

FALÉA,   «Pijalctja. 

FANTONE  ,  m.   ^tjanton. 

FAONE,  ^Ijaon. 

FARAMONDO,  ^^atainuiib. 

FARAÓNE,   m.   <J)&ataon. 

FARNABAZO,    m.  ^()atna6aj(uè). 

FARNACIO,   ^tjatnaceè. 

FARNESIANO,  agg.  di  Farnese,  fartufifa). 

FASTO,  -TA,/  ffafluS. 

FATUELE,   m.   ytjatud. 

FAUNO,  -NA,/  ffaunuS,  Jauna. 

FAVORINO,   ofaborin(u6). 

FAUSTINIANO,  ffauftinian. 

FAUSTINO,  -NA,/  ffauflinCuè),  ffaudin». 

FAUSTO,  -TA,/  ffaud,  —a. 

FÀUSTOLO,  Saufluluè. 

FAZIO,   V.  Bonifazio. 

FEBÈO,  agg.  di  Febo,  i^óteifoj. 

FEBO,  Wbuè. 

FEDE,/  ffiicè. 

FEDELE,  m.  e/  Siicfiè. 

FEDERICO,  -CA,  I  -T...,   -  .  .  ., 

FEDERIGO,  -GA,J^  yt'eÌ^  '  !?,,t*t,ft' 

FEDRA,  «P^aira. 

FEDRO  ,  ^)f|a»tué. 

FELICE,  -ICIA;/  ffclir,  3"di«. 

FELICIANO,  -ANA,  ffdieian,  —  t. 

FELICITA,  {felicita*, 

FENICE,  'Pljcnif. 

F'ÉO  ,  apoc.  di  Maffeo,  V.  Matteo. 

FERDINANDO,  ffèrtman*. 


ffatrij,    Satt'u'mi. 


fftijtiia. 


FERMO,  Sitine. 

FERNANDO,    J 

♦FERRANDO,^   V.  Ferdinando.. 

FERRANTE,  $ 

FESTO,   ScOuè. 

FIDENZIANO,   ffrtcntiam 

FIDENZIO,   ffiitnj,   Siìemiuà, 

FIDIA,   m.   W>M- 

FÌLACO  ,   Colatile. 

FILANDRO,  ^tjitanirr. 

FILARCO,  ^)£|ilar*uè. 

FILEMOiNE,   m.  ^ti'Icmou. 

FILIBERTO,  ^iliittt. 

FILÌPPICO,  agg.  di   Filippo,   pt;ilivpinira>. 

FILÌPP1DE,  m.  yijilivpiitè. 

FILIPPINO,   dim.  di   Filippo,  flulirv^cis. 

FILIPPO,  -PA,/   ÌHjiliyy,   —  iut. 

FILLE,/       »    „ 

F1LLIDE,/}     ^" 

FILLÌRIDE,   m.   ^tjtjUiciicà. 

FILOCLETE,  m.  ytiHotlttlti). 

FILÒCRATE,   m.  ^)l)iloftateè. 

FILOLÀO,  «P^ilofauè. 

FILOMELO,  -LA,/  ^(jilomduS,  ^)f)ilcniclt. 

FILOMENO,  -NA,/  WlomenuO,  tyìftistmtrit, 

FILOPATORE,  m.  ^(jilopatct. 

FILÓSTRATO,  ^6ilo(Itatu«. 

FILOTTETE,  m.  ffliloftet. 

FINEO,  ^(jincuS. 

FIORE,  m.  Slotuè. 

FIORENTE,   -TINA,   \.  Fiorenzo. 

FIORENZO,  -ZA,/  Slorsnj,  fflottntint. 

FIORILLO,   piotili. 

FIRMINO,  Ir*.., 

F1RMINIO,!  J"mmUè- 

FLAMINIO,  -NIA,/.  fftaminiuè,  3lammia. 

FLAVIANO,   fflabian. 

FLAVIO,  -VIA,/   SfaSiuè,   fflabit.   . 

FLORA,  Sfiora,   'Skxe. 

FLORIANO,   Sletian. 

FLÒRIDA,    j 

FLORÌDIA,) 

FLORIO,  V.  Floro. 

FLORO,  -A,/  SlomS,  fflorc 

FOCIONE,  m.  'P^ocion. 

FOLCO,  Juiro. 

FORMOSO,  -SA,/  ffonnofuè,  ffotmofe. 

FORTUNATO,  -TA,/   Sottunamè ,  ffcttwnaee. 

FORTUNIO,   ffottuniuS. 

FOTINO,  -NA,/  «ptjotinuè,  ^3()otinc. 

FOZIO,  <Pi)otiui>. 

FRANCESCO,  -CA,  /  fftaiij(ièfu«),  Stanerà. 

FRANCESCANTONIO,  fftanj  2(nton. 

FRANCESCOMARIA,   ffranj   OTavia. 

FRANCESCONOFRIO,  Stanj  Onop^tiuà. 

FRANCESCO   SAVERIO,  Stanj  3£atier. 

FRANCO,  -CA,/  stroncai,  di  Francesco,  V. 

FRASIA,  o/er.  d' Eufrasia  ,   V. 

FREDEBALDO,  ffrieieborti. 

FREDEBERTO,  cftitHett. 

FREDEGONDO,  -DA,  fftebeaun^uè).  ffwieaunt*. 

FREDEMONDO,  fftie^muni. 

FREDERICO,  -GO,  ul>(.  Federico,  V. 

FREGONDA,  V.  Fredegonda. 

FRESCO,  -CA,  /  stroncai,  e  dim.  di   Francesco,, 

STtónjd;en. 
FRIDELMO,  ffriobfjerin. 
FR1GERIO,   iftitiaet. 
FRUMÉNZIO,   ^rumeni,   Sxunmtfrll. 
FRUTTUOSO,  ffruftuoruè. 
FULBERTO,  ffulbcrt. 
FULGENZIO,  Julacnj,  S'ufacmiuS. 
FULVIO,  -IA,/.  Sufoiuè,  S'urti*. 


G 


GABINO,  ©aOinuè. 
GABRIELE,/  V.  Gabrielle. 
GABRIELLE,)      T  .      ,■  ™  ,     , 
GABRIELLO;}   "^'^  ®a6t'C''  ~* 
GADDO,  alteraz.  di   Gerardo,  GScr^at*. 
GAETANO,      |      „.     ^  e     , 
-GAETANO,}   -»A,/  *.K«n,   -*. 

GALATÈA,  Gialat^». 

GALDO  ,  -INO,  alterai,  di  G-erardo,  ©«§«>, 

GALEAZZO,  ©aicajj». 

GALENO  ,  ®«Ien,  —uè. 

2ìS 
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GALEOTTO,  alteraz.  di  Galeazzo,  V. 

i.  U.KKIO,  ©alterne. 

GALILEO,  ©alilàuè. 

(.  W.LICANO,  ©allitanuì. 

GALLIENO,   ©altitnu». 

GALLIONE  ,  hi.  ©allio». 

GALLO,  (Saltai. 

GAMALIELE,   m.   ©amalicl. 

GANDOLFO.j    ra         ,.     „,,  ,t 

GANGOLFo||   &mi°U'  m°^n*- 

GANIMEDE,   m.  ©amjincv. 

<.  Vl'i  DO,   sino,  di   Gerardo,    V. 

*GASPARRE,1 

GASPARE,      \  m.  Saèpat. 

GASPARO;     $ 

GASTONE  ,  m.  ©afìon. 

GAUDENZIO,  -ZIA,/.  ©auitnj,  —  it. 

GAUDIOSO  ,  ©auciofuè. 

GEDEL1A,  m.  ©tediati. 

GEDEONE  ,  m.   ©ifcton. 

GELASIO,  -IA,/.  ©tlafmS,  ©elafic. 

GELLIO,  ©tlliuè. 

CELLO,  t/nc.  e  dim.   di   Gabriello,  ©abritlt&cn. 
GEMELLO  ,   ©tmtlluè. 

GEMINIANO,   ©(miniati. 

GÈMINO  ,  ©tminiuè.  v 

GEMMA  ,    ©emina. 

GENEROSO,  -SA,/  ©tnttofuè ,  ©entrofe. 

GENNARO,  -RA,/  Saltuaria,  Sanuatit. 

GENOVEFFA,  ©tnoocfa. 

GENSERICO,  ©<nf«i<r,. 

GENTILE,/,  ©tntiliè. 

GENZIANO  ,  ©cntian. 

GERARDINO,  -NA,/  Oitttjatein,  —  t. 

GERARDO,  -DA,/  0ctt)arì> ,   —e. 

CERASI MO  ,  ©erafimuè. 

GERERTO,  ©ctttt. 

GEREMÌA,  ni.  3««ml«*. 

GERILDE,/  ©ccfjilb. 

GERIONE  ,  m.  ©cttjon. 

GERMÀNICO,  ©ttmanifuS. 

GERMANO,  -NA,/.   ©ceinanuè  ,  ©«mane. 

GERMONDO,  -DA,/  933el)tmuni. 

GEROROAMO  ,  Setoboam. 

♦GEROLAMO,  661.  Girolamo,  V. 

GERÒNE  ,   m.   ©cron. 

♦GERONIMO  ,  £ieeonoinuè 

GERONTE 

GERONZIO 

"GERTRUDA,, 

GERTRUDE  ,]  ^  ®M,MUt- 

GERVASIO  ,  ©ecbalmè. 

GERUSA,-3erufa. 

GESÙ  ,  Scfuè. 

GESÙ  CRISTO,  Sefuè  etjeiflué. 

GESUALDO 

♦GESOALDO 

GETULIO  ,   ©atuliuè 

GHERARDO  ,  V.  Gerardo. 

GHIBELLINI,  plur.  ©tjilicUinen  ,   ©ifctllineii;   it.  gty; 
bcllinifd). 

GHIGO,  alteraz.  e  dim.   di   Federigo,   tfri$d)cn. 

GHISMONDA  ,   ©fjièmunoi  ,  ©tornino». 

GHITA,  contraz.  e  d,m.  di  Bfargherita  ,  ©ctttfccn. 

GIACINTO,  -TA,/  £jwiro&,  —<■ 

GIACOBBE  ,  m.  Safob. 

GIACOMINO  ,    3 

GIACOMUZZO,'  V.  Jacopo. 

GIACOMO,         $ 

GIACOPACCIO,  dispreg.  di  Giacopo  ,  o  Jacopo,  V. 

GIAMBATTISTA,  m.  Sorjami  Saltiti,  it.  3ob,anne6 
ite  %iu(n. 

GIAMMARIA  ,  m.   Sor,"™  SERatia. 

GIAMPAOLO,   Sotjann  fauì. 

GIANMARIA  ,   V.  Giammaria. 

GIANNANTONIO,  Sofjann  2Cnton. 

GIANNI  ,   contraz,  di    Giovanni  ,  V. 

GIANNINO,   sino,   di   Giovannino,   V. 

GIANNONE,   m.  aumenl,  di   Gianni  ,  sinc.  di   Gio- 
vanni ,  V. 

GIANSÉNIO  ,  Sanftn. 

GIANSENISTA   [di   Giansenio],   Sanfenifr. 

GIANSENÌSTICO,  agg.  di  Giansenio,  ianfeniflifti. 

GIASONE,  m.   Safon. 

Q\??l°  '!  alteraz.       dim.  di  Luigi  ,  Succbtn. 

GIGLIO,  V.  Egidio. 
GILBERTO,  ©ilbttc. 


m.  ©ctont(iuè). 


5,1 


'    |   -DA  ,  /.  ©eèwalo 


GILDA,  ©flit. 

GILDIPPE  ,/  ©ilcippc. 

•GILIBERTO,  V.  Gilberto. 

GILLE  ,  ni.  alter,  e  dim.  di  Egidio.  V. 

'(.niINIANO,    V.   Geminiano. 

(ili>0  ,  ajer.  di  Luigino  ,  dim.  di   Luigi  ,   Suictien. 

GIO,  apoc.  di  Giovanni,  V. 

GIOABBO,  Soab. 

GIÓACAZ,   Soaibaè. 

GIOACIIIMO  ,    |    w 

GIOACCHINO  ,  \    ■J00*"n- 

GIOAS  ,   ni.    Soaè. 

GIÒBBE,  m.  £iob. 

GIOCASTA,  3orafit. 

GIOCONDIANO  ,  Sucunoian(uè). 

GIOCONDO,   -A,   Sutunbué,  SutunW. 

GIOELE,  m.  Soci. 

GIOFFREDO,  V.  Goffredo. 

G1ÒIADA,   m.   Soiaoa. 

GIONA  ,   ni.   Sonaè. 

GIÒNATA  ,  m.   Sonatfjan. 

GIORDANO,  Sotcan. 

GIORGIO,  -IA,/  ©totg,  — it. 

GIÓSABA,  Sofaba. 

GIOSAFÀT(TE),  m.  Sofa^tjat. 

•GIOSEFFO,  V.  Giuseppe. 

GIOSIA  ,  Sofioè. 

GIOSUÈ,  ni.  Sofua. 

GIOTTO  ,  alteraz.  e  dim.  di  Angioletto  ,  o  Angiolo. 

GIOVAC(C)HÌNO,  uM.   Gioacchino,  V. 

GIOVANNI,  m.  -NA  ,  /  Sotjann  ,  —e. 

GIOVANNINO,  carezz.  di   Giovanni,    £>anètfjen. 

GIOVAN   BATTISTA,  ni.  Sobann   SBaplifl. 

GIOVÀN  JACOPO,  Sobann   Safob. 

GIOVANPÀOLO,  V.  Giampaolo. 

GIOVENALE,  m.  Suonai. 

GIOVENZIO,  SuDcntiuS. 

GIOVIALE  ,  agg .  di  Giove  ,  ice  Supittt. 

GIOyiNIANO,  Sobinian. 

GIROLAMO,  -MA,/  £ierowiinu&,   £ittontma. 

GISALRÉRTO,»    «,..,.    , 

GISBERTO,      }   V'MW- 

GISELBERGA,  ©ifelbctge 

GISFREDO  ,  ©itftlfticc. 

GISLA  ,  ©ièla. 

GISMONDO  ,  afer.  di  Sigismondo  ,  V. 

GIUDA,  in.  Suiaè. 

GIUDITTA  ,   Sutitfj. 

GIUGURTA,  m.   Sugutttja. 

GIULIANO,  -NA,/   Sulian  ,  —e. 

GIULIO,  -IA,/  Suliué.  Sulle. 

GIUNTINO,    agg.    del    Giunta,    stampat. ,    giunti: 

nifdj. 
GIUSEPPE,  -PA,/  SoM,  —e  Sorcine. 
GIUSTINIANO,  -NA  ,/.   Suflinian  ,  —e. 
GIUSTINO,  -NA,/.  Suflin  ,  —e. 
GIUSTO,  -TA,/  Sufluà,  Sufle. 
GLAUCO  ,  ©laufuè. 
GLICÈRIDE,/  ©locete. 
GLICERIO,  IA,/   ©licetiuè,  ©licctit. 
GLIELMO  ,  afer.  di   Guglielmo  ,  V. 
GNÈO  ,  ©nejuè. 
GOARRE,  m.  ©oat. 
GODEBERTO  ,  -TA,/.   ©oiebttt ,  —  t. 
GODESCALCO  ,  ©octfdjalf. 
GOFREDO,    ì    m     r.k 
GOFFREDO,)    ®°'"tKÌ' 
GOLÌA,  ni.   ©oliate). 
GOMEZIO,  )  ,a 
GÒMEZ  ,       \  ®omf<- 
GONSALVO  ,  ©onfa(6(uè). 
GORDIANO  ,  ©otiian. 
GORDIANO,  agg.  di  Gordio  ,  gotiianifd). 
GORDIO,  Oortiuè. 
GORGONE,   ©otoo  (SKciufc). 
GORGONEO  ,  agg.   di   Gorgone  ,  gotgonifa). 
GORIO,(      f      ,.  c  v 

GORO     |    •*  GreSor»o  i  v- 

•GOSTANZA  ,  V.  Costanza. 
GOTTARDO  ,  ©otttjart. 
GOTTIFREDO  ,  V.   Goffredo. 
GRAZIOSO,  -SA,/  ©tatiofuè.  ©tatioi'e. 
GREGORIANO  .  agg.  di  Gregorio,  jtcjotianifa). 
GREGORIO  ,  ©tcaot. 
GRIMOALDO  ,   ©timcalfe. 

GRISELDA,!     .   m  ...... 

J.    ©tienilo. 


GRISELDE 

GRiSÒLOGO,  V.  Crisologo. 


auci))i)if4i. 


GRISOSTOMO  ,  V.  Cri,ostomo. 
GUALBERTO,  TOalbcri. 
GUALDRADE  ,/.  3Cal»ratc. 
GUALFREDO,  SBalftito. 
GUALTIERI,  -RO,  20a(t()cr. 
GUELFO,   933 ti f,   ©uel^;   it.  aSl 
GUERINO  ,   ©uatinui. 
GUGLIELMO,  -MA,/  933il^lm  ,   _i„t. 
GUICCIARDO,  TOièfar*. 
GUID' ANTONIO,  23<it  2(nton. 
GUIDELLO,  !..        ..  _    ., 
GUIDICCIO     1  Guido,  93tita;tn. 

GUIDO,  tScit;  it.  ffluico. 
GUIDOBERTO  ,   V.  Gilberto. 
GUIELMO,  sinc.   di   Guglielmo,   V. 
GUINIBALDO,  SBiniOal». 
GUINICELLO,  dim.  di  Guido,  93citc&ni. 
GUISCARDO,   V.  Guicciardo. 
GUITTONE,  m.  accese,  di  Guido. 
GULIELMO,  V.  Guglielmo. 
GUNDEBERGA  ,  ©unotberat. 
GUNDEMONDO,  ©uncemun». 
GUNTRANNO,   ©unttain. 
GUSTAVO,  -VA,/  ©«(la»,  — <• 


ÌBICO  ,  Scifuè. 

ICARIO  ,  agg.  cV  Icaro,  ifatifd). 

ÌCARO,  Sfarne. 

IDELBRANDO  ,  V.   Ildebrando. 

IDELFONSO  ,  V.  Udefonso. 

IDOMENÈO  ,  Scdmtntuè. 

IFIGENIA,  Svl)iaenia. 

IFIMEDÌA,   Srtjimctia. 

IGEA,   ^)i)gcia. 

IGINO  ,  £pginu6. 

IGNAZIO,  -ZIA,/  Sgnatiuè,  Sgnatia. 

ILA  ,  m.   .£>»Iaè. 

ILARIO,  -IA,/  £'fatiuè,  filarie. 

ILDEBALDO,  ^iliebalc. 

ILDEBERTO,  £>ilctl>ett,   Gb.ilitbttt. 

ILDEBRANDO  ,  ^ilitbtanc. 

ILDEFONSO,    SlStfonfo. 

ILDEGARDE,/   Rilegati. 

ILDEGARIO,  ^ilccgat. 

ILDEGASTO  ,  ^ilicgaff. 

ILDEGONDA  ,   ^ilicgunct. 

"ILDEPRANDO  ,  V.   Ildebrando. 

ILDERICO,   filettile. 

ILEO  ,  agg.  d1  Ilo ,  re  di  Troja  ,  iicifet). 

ILLUMINATO,  -TA,/   SUuminatuè,    Sauminatc. 

ILTRUDE,/   ^iltmi. 

IMENÈO  ,  £t)nifn  ,   ^tjmtnauè. 

ÌNACO,  Snaa>è. 

INGHIBERTO,  Sngibett. 

INGHIMERO  ,    Snguiomet. 

INGHIRAMO,  Sngtam. 

INNOCENTE,  ni.  e/    )    „ 

INNOCENZO,  -ZA,/j    -»""0""!'  — *■ 

IPÉRBOLO  ,  bettolìi*. 

"IPERMESTRA  ,    I    . 

IPERMNESTRA,  \    «•««»»*•• 

IPPARCO  ,   £i|>|>ata)uè. 

IPPÒCRATE,  m.  ^iVVoftatiè. 

IPPÓDAMO,  -AMÌA,  /.  ^ivpocamuè,   —mia. 

IPPOLITO,  -TA,/.  h'mo^t,  — t. 

IPPOMEDONTE  ,   m.  ^dpomtkon. 

•IPPÓMENE,  m.  ^ipvomcntè. 

IRCANO,  fytttm. 

IRENE,/  Sttnt. 

IRENEO  ,   Sttnnuè. 

IRMINA,  Semine. 

ISABELLA  ,  Sfabtllt. 

ISACCO  ,  Sfaaf. 

ISAIA  ,   m.   Scfaiaè. 

ISAURO,  -RA,/  Sfautuè,  Sfame. 

ISPOSÈT,  m.  Sèpofctt). 

ISEO,  Sfauè. 

ISÌACO  ,  agg.  d'  Iside  ,  iufa). 

ISIDORO,  -RA,/  3(i»ot,  — t. 

ISMAELE,     ì  „.       , 

ISMAELLE  ,|    m-  •iimuU 

ISMENTO  ,  -NIA,/  Sèintnuè  ,   Sfmtnt. 

ISMIELE,   m.  Saniti. 

ISOCRATE,  m.  Sfoftattè. 

ISOCRATICO,  agg.  d'Isocrate,  ifoftaùfifc. 
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ISOTTA  ,  contrai,  e  dun.  d'  Elisabetta,  Glèbctfccien. 

ISSÌPILE  ,  m.  £»i>M(4. 

ISTASPE,  m.  £pM|J<4. 

ÌTALO,  Staluè. 

ITTINO,   3ctii.ua. 

IVO,       ì   „ 

ivoneJ  3*">- 


JAAZIELE,  m.  3a$afed. 
JABOLENO,  Saboltnuè. 
JACOPANTONIO  .  Safob  2fnton. 
JACOPO,  -PA,/  Sarob,  — ine. 
JAÉLE,/  3of)ef. 
JAFET,  m.   3ap&tt. 
JARBA,  m.  Saxbai,  £iarbaè. 
"JASONE,  m.  ubi.   Giasone,   V. 
JATANELE,/  3at|M«I. 
JECHELÌA,  m.  3co>liaS. 
JEFTE,  m.  3«pt)ta. 
JESI  A,  3t|iaè. 
JESSE  ,  m.  ScITc. 
JEZRA  ,  m.   3t&to. 
•JOB  ,  V.  Giobbe. 
MOCASTA  ,  ubi.  Giocasta  ,  V. 
JOLE,/  Scic. 
JOSÌA,  V.  Giosia. 
JUGURTA,  m.  ubi.  Giugurta,  V. 
MULO,  Suluè. 


LADISLAO,  SabiMauè. 

LAERZIO  ,  Satttiuè. 

LAIDE  ,/   Saie. 

'LAMBERTO,  Sambctt,  Sampteiit. 

LAMPERTO,  V.  Lamberto. 

LANCELOTTO,  V.  Angiolotto. 

LANDOÌNO  ,  Sauitsin. 

LANDOLFO,  Sankulpb,. 

LANFRANCO,  Sanftanfuè. 

LANZELOTTO  ,  aument.  e  corriti*,  di  Angelo  o 

Augelotto. 
LAOCOÒNTE,  m.  Saoteon. 
LAODAMÌA  ,  Saobamio. 
LAODICE,/  Saobicc. 
LATINO  ,  Satinuè. 
LATINO  ,  afer.  di  Collatino  ,  V. 
LATTANZIO  ,  Sactontiuè. 

LAURENZIANO  ,  agg.  di  Lorenzo,   faurentionifa;. 
LAURÈOLO,  Sauttoluè. 
LAURIANO,  Saurianuè. 
LAURO,  -RA,/  Sautuè,  Saura. 
LAVINIO,  -IA,/  Sabiniuè,  Satini* 
•LÀZARO,    " 
LAZZARO, 
LEANDRO,   Stonbtc. 
LEARCO,   Stani. 
LELIO,  -LIA,/  Sàliuè.   Sefia. 
LENA  ,  afer.  d1  Elena  ,  V. 
•LÈNTOLO  ,ì    p 
LENTULO,    I 
LEOCADIA,  Sturabic. 
LEODEGARIO,  Suiaar,  Suitgatb. 
LEODRISIO,  Stoiri(mè. 
LEONARDO,  -DA,/.  Stonati,   —e. 
LEONE,  m.  Sto. 
LEONIDA,  m.  -DE  ,/.  Sconiiaè. 
LEONILDA,  Stonali. 
LEONILLA,  dim.fam.  di  Leone,  Scent. 
LEONORA ,  afer.  d1  Eleonora. 
LEONZIO,  -ZIA,/.  Scontiuè,  Sconti*. 
LEOPOLDINA  ,  Stopolbine. 

LEOPOLDINO  ,  agg.  di  Leopoldo,  Itopolcinifd). 
LEOPOLDO,  -DA,/  Scopoli,  —e. 
LÈPIDO,  -DA,/.  Scpiiuè,  Scpiio. 
LESBIO,  -IA,/  Stèbiuè,  Stèbit. 
LESBINO,  dim.  di  Lesbio  ,  V. 
LETIZIA,  Sàcitia. 
LEUCADIA,  V.  Leocadia. 
LÉUCIO,  Scutiuè. 
LEUCIPPO,  Seucippuè. 
LEUCÓTOE,   Stufcttjot. 
LEUFREDO,  Smfricfe. 
LIBANIO,  giponiuè. 


Sajaruè. 


Jcntuluè. 


LIBERALE,  SibcraliS. 

LIBERATO,  -TA,/  Sibttatu5,   Sibcratt. 

LIBORIO,  Sibotiuè. 

LICAÒNIDE,  m.  Sifaoniì. 

LÌCIDA,  m.  Sbticaè. 

LICINIÀNO,  -NA,/  Sieinianuè,  Siciniant. 

LICINIO,  -NIA,/  Siciniuè,  Suinia. 

LICISCO,  Sociufuò. 

LICOMEDE  ,  m.   Sitoincbti. 

LICORI,/  Spfotiè. 

LICURGO  ,  St)fura(uè). 

LIDIA,   Spbia. 

LIGORIO,   SiaoriuS. 

LILLA,   Siila. 

LÌNCEO,  gpnecuè. 

LINDA,  afer.  di  Teodolinda,  Sinie,  £f)eubclinct. 

LINO,  Strine. 

LIONARDO,  V.  Leonardo. 

LÌPARO,  Sipatuè. 

LIPPO,  afer.  di  Filippo,  V. 

LISA,  j  _    _,. 

LISABETTA,j  V>  El"«betta. 

LISANDRO,  Soranbrr. 

LISETTA,  afer.  e  dim.  di  Elisa. 

LISIA,  m.  Stjfiaé. 

LISI  ADE,  m.  gafiaSeè. 

LISÌCRATE,  m.  SalTfrottè. 

LISÌMACO,  Safmiacbuè. 

LISIPPO,  Safippuè. 

LISÌSTRATO  ,  Sbfffitatuè. 

LIVIANO,  agg.  di  Livio,  libifaj. 

LIVIO,  -IA,/   Sibiuè,  Sibia. 

LODOVICO,  -CA,|   ,  .  w      0  s  ... 

LODO  VIGO,  -GA,}7  £uÌtt"3'  UÌ°M'- 

LOLLIO,  -IA,/  SoUiuè,  Sonia. 

LONGINO,   Sonain(uè). 

LORENZO,  -ZA,/  Sottnj,  — t. 

LOTTARIO,  Solfar. 

LOTTO,  afer.  d'Angelotto,  V.  Angelo. 

LUBINO,  Subinuè. 

LUCA,  m.  Sufaè. 

LUCANO,  Sucanuè. 

LUCIANO,  Sucian. 

LUCIDORO,  Suciiot. 

LUCÌFERO,  Sucifcr. 

LUCILIANO,  Sucilian. 

LUCINA,  Sucina. 

LUCINIO,   Sueiniuè. 

LUCÌA,  Sucit. 

LUCIO,  Suciuè. 

LUCINDA,  Sucinbc. 

LUCREZIO,   -ZIA,/  Sufrtj,  Suftetia. 

LUCULLO  ,  Sufull(uè). 

LUD(D)EMÌLLA,  Submilla. 

LUDOVICO,  -CA,    )    .  _  .     .      a  .  ... 

LUDOVIGO,  _GA'5[/S«^.  Suiob.fc. 

LUIGI,  -IA,/.   Subroig,   Souiè,   guife. 

LUISA,/  ubi.  Luigia,  V. 

LUITPRANDO,  Suitptanb. 

LUPERCO,  SupetfuS. 

LUPO,  Supu*. 

LUTERANO,  seguace  di  Lutero,  Suttjerancr. 

LUTERO,  Suttjtr. 


M 


MAÀCA,  m.)  _,    , 
MACA,  m.    \ 
"MACABÉO,  V.  Maccabeo. 
MACARIO,  -IA,/  OTafatiuè,  OTafatia. 
MACCABÈO,  SfiaMabauè,  OTacbabauè. 

♦MACOMETTO,)         „    „ 

.f,rnKC,  .   >  m.   V.  Maometto. 

MACON  E,  poet.  j 

MACRINO,  -NA,/  Smarrin(uè),— OTarrint. 

MACRO,  OTafron. 

MACROBIO  ,  SWafrobiuè. 

•MADALENA,  )  _.    .    , 

MADDALENA,)  ™a^=n<- 

MAGGIORIANO,  SWaiorian(uè). 

MAGLIABECHIANO  ,    agg.   del   Magliabechi,   ina; 

gliabtd)iamfa;.        ' 

MAGNO,  OTaanuè. 

MAJA,  OTaja. 

MAINARDO.  V.  Meinardo. 

♦MALACCHÌAJ         m  ,    x 

MALACHIA,      I  m-  mU'"l>,' 

MALCO,  OTaltuS. 


TE,  m.j   ®M 


OTanfttb     OTanfticb. 


MAMANTE , 

"MAMMANTE, 

MAMÉRTO,  OTamtttuà. 

MANILIO,  -IA,/.  OTamiliuè,  OTamilie. 

MÀMMOLO  ,   V.  Marnante. 

MANASSE,  m.  OTanafit,   OTanaffcà. 

MANFREDI, 

MANFREDO. 

MANILIO,   OTaniliuS. 

MANLIO,   HR4nIiu8. 

MANSUETO,   aHanfuttuò. 

MANUELE,  apoc.  d^mmanuele,  V. 

MAOMETTO,  OTaftomct. 

MARCELLIANO,  TOarctaian. 

MARCELLO,  a)iaucUuè. 

"MARCHIONNE,  m.  ubi.  Melchiorre,  V. 

MARCIANO,  anarcianuè. 

MARCIANO,  agg.  di  Marco,  marcionifo;. 

*MARCIO,  V.  Marzio. 

MARCANTONIO,  fOìaxtui  2tnton. 

MARCO  AURELIO,  o  MARC1  AURELIO,  anatrili 

2(utcliuè. 
MARCOLFO  .anatfulf. 

MARDOCCHÈO,)  m  \  ~.  , 

anatood^aué. 


'MARDOCHEO , 

MARGARITA,  lm 

MARGHERITA,)  ™at9a"tt,;' 

MARIA,   Hnatia. 

MARIÀNGELO,  afiati»  ^ngcluè. 

MARIANNA,/  j  _.    .  _    , 

'MARIANNE.  f.\  «•"••«•  «««nm. 

MARIANO,  anatianuè. 

MARIETTA,  dim.  di  Maria,  anaticijtn. 

MARIO,  anatiuè. 

MARSILIO,  -IA,/   anatlilic. 

MARTA,  anattfec. 

MARTANA,  anatttjane. 

MARTINIA,  anattinit. 

MARTINIANO,  -NA,  /  anattinian,  —e. 

MARTINO,  -NA,/  Snottin,  —e. 

MARULLO,  anatuauà. 

MARZIALE,  m.  HHottial. 

MARZIANO,  anattian. 

MARZIO,  anattiuè. 

MASETTO,)   ..        ,.  „         ~.        ,,        ~ 

dim.  di  Maso,  3.^cnia6d)cn,  lomijtn. 


MASINO, 

MASO,  afer.  di   Tommaso,  V. 

MASSENZIO,  KTCarentìuè. 

MASSIMIANO,   anapimion(uà). 

MASSIMILLA,  anaiimilie. 

MASSIMILIANO,  -NA,/  anatimilian,  —e;  Wlof. 

MASSIMINO,  anapiminuè. 

MÀSSIMO,  -MA,/  anarimuè. 

MATILDE,/  SKflttViIeiè,  — *«• 

MATTEO,  -EA,/  anotttjauè,  — aa. 

MATTIA,  m.  anattfeioi. 

MATURINO,  anatljutin. 

MATURO,  anacutuè. 

MATUSALEMME,  m.   JDittc)ufatem. 

♦MAUMETTO,  V.  Maometto. 

MAURILIO,  anautiliuè. 

Maurizio,  anoti?,  anautitiuè. 

MAURO,  -RA,/  OTautuè,  — ra. 

MÉA,i  ,.  _        .  ,. 

Mpn  >  apoc.  di  Eartolommeo,  V. 

MEDARDO,  ancbatkuè. 

MEDEA,  anebca. 

MEDICEO,  agg.  de'Medici,  mcbiceifa;. 

MEDORO,  antbot. 

MEDUSA,  anebufa. 

MEGABISE,  m.  ancaabijuè. 

MÈGACLE,  m.  ancaafltè. 

MEINARDO,  ancint)atb,  ancjintjatb. 

MELANTO,  andantfjuà. 

MELANTONE,  antIand)t^on. 

MELASIPPO,  anclaflpvuà. 

mélchi,  antid>i. 

MELCHÌADE,  m.  andajiaicè. 

MELCHIORRE,  m.  anddjiot. 

MELCHISEDECCO,  -ECCHE,  m.  5OTeTd>tfr%«r. 

MELÉAGRO,  antleaget. 

MELESÀGORA,  m.  andtfagotaè. 

MELEUSIPPO,  SnclcufiVpuà. 

MELISSO,  -SA,/  ancliffu?.  —  fé. 

MEMMO  ,  corrui.   e  dim.   di    Guglielmo,  ©tftjel'ir, 

d)cn. 
MENCIO,  -CIA,/  ubi,  Nencio,  -eia,  V. 
MENELAO,  SRcmJau*. 


9->2 


NOMI    D'UOMINI    E    DI    DONNE. 


1 


apoc.  ultcrax.   e  dint.  di  Domenico- 


«mengolo 

MENICO, 

MKNNONE,  m.  OSnniun. 

tlENONE,  nfer.  di   Agamennone,   V. 

MEMORE,  m.  Bfcntor. 

MÈO,  V.  Mea. 

MERCURIO,  -1.4,  /  BRetfut,  —ir. 

MBRENZIANA,   V.  Emercnziana. 

MÉROPE,/  SDietope. 

MERO!  i;o,  SD?eri>bout. 

MESÈNZIO,  ERtetittiiii. 

MESSALINA,  8H«flàlina. 

MESSENIO,  SOTcfTn.iuv. 

METELLO,  -LA,/  SD7c(rO(uè)v  SDUtefft. 

METILDA,  UH.  Matilde,  V. 

MÉTROCLE.  m.  SWetioHeé. 

METUSALEMME,  V.   Matusalemme. 

«.MICAELE,  m.   X.   Michele. 

MICHELANGELO,    J    m.  ,      a, 

MICHEL  AGNOLO,}    f[M*cl  Mn9"* 

MICHELE,  m.  3Rià)eI,   SDiifljad. 

MICOL,  m.  <PIid;oI. 

MIDA,  m.  m'Hai. 

MILONE,  m,  SKi1«. 

MILZIADE,  m.  aRitff«Ìrf. 

MINERVA,  -VO,  m.  SDIincrbn,  SHineibuS. 

MINO,  vezzeg.  di  Guglielmiuo,  dim.  di  Guglielmo, 

2DiIl)eImd)en. 
«MINÒIDE,  m.  1  _.    . 
MINÓS(SE),  m.\  ^'nej- 
MIRRA,   SOTnrrlu. 
MIRTILLO,  JOTortiU. 
MISINO,  rezzeg.  e  rf/m.  di  Maso,  V. 
MITRIDATE,  m.  SWitljritac. 
MNESÌLOCO,  «mnclHoaVié. 
MODESTO,  -TA.  /   JJIo*tfluè,  Smoicfle. 
MOISE,  m.   X.  Mosè. 
MOMINO,         3 

MOMMO  5  i>esie£.  di  Girolamo,  V. 

MÒMO,  -LO,  3 
MONEGÒNDA,  SOToncaunic. 
MONICA,  SKenira. 
MONTE,  m.  afer.  di  Rodomonte,  V 
MOROSINA,  SKotofine. 
MOSÀICO,   ngg.  di    Mosè,  inc-fnif*. 
MOSÈ,   ri.   (offntè  è)   Sfiofcè. 
MUSÈO,  SDÌufàuu. 
MUZIO,  -ZIA,/  SKutiuS,  —tic. 


N 


NAAMA,/  Sfiacma. 

NAAMANI,  ir.   Sfiammati,   !fiat)um. 

NABUCDÒNOSOR(RE),  m.  Sfieburabiuiar. 

«NABUCCO,  V.  Nabucdonosor. 

NALDO,  afer.  di  Rinaldo,  V. 

NANNA,  a/ir.  e  dim.   di   Marianna,  SUarianaVn. 

NANNI,  m.  dim.  e  cesiej.  di  Giovanni,  fy'uniijtn. 

NAPOLEONE,  m.  Koyulcon. 

NAPPO,  apoc.   di  Napoleone,  V. 

NARCISO, 

•NARCISSO, 

NARDO,  afer.  di   Leonardo,   V. 

NARSETE",  ir.   Sìatfeè. 

NASICA,  ri.  Sfiafifa. 

NASTAGIO,  -GIÀ,/  apoc.  di  Anastagio,  T. 

NATALE,  m.  Sfiatai». 

NATALIA,  o  NATALIA.  Sfiatala. 

NATANAÈL(LE),  Sfiatinoti. 

NATANO,  Sfiatar.. 

NATO,  |     ,  ,.        ,.   _ 

NATUCCIO  l  a^er'  e  Donato,  V. 

NÀUPLIO,  VìajjliuS. 

NAZARIO,  SfiajariuiS. 

NAZIANZENO,  «fiaiianccnuè. 

NEANDRO,  Sleali*». 

NEARCO,  Sfieatd). 

NEEMÌA,  m.   Sficljcmiaè. 

NELEO,  Sfideuè. 

NELLA,  a/è/-,  di  Annella,  dim.  di  Anna,  SHcniKijcn. 

NELMO,   ulleraz.  e  aVm.  di  Guglielmo,  2BiII)clind;cn. 

NEMBRÒT(TE),   m.  Sfiimro*. 

NEMESIO,  Sficmefiuè. 

HENCIO.»    „  ,.        ,.  _  . 

T«EN7f)     \a"eraz-  e  dim.  di  Lorenzo,  Screnjfl^en. 

NÈOCLE,  m.  SfieoHeè. 
JìEÒCLIDE,  m.  Sficerliìcè. 


SfiatctiTuè. 


V.  Niccolò. 


NEOEILO,  -LA,/  Sfice^ilui,  —li, 

W  E(  )  TTÒLEMO,   <ficovtol<m(M«). 

NERÈIDE,/  Sfierti4. 

NEREO,  mettili. 

NERI,  per  Ramino,   V. 

NERINA,  Bili**. 

NERONE,  m.  9ttt», 

NKIIONIANO,  Sfieroman(uò>. 

NÈSTORE,  m.   Sficdor. 

NICANDRO,  Sfiironoer. 

NICÀNORE,  m.   Sfiirancr. 

«NICASIO,  9ìirafiii*. 

NICCOLÀO,»  _,     ,    _, 

NICCOLÒ,     |  *M*'  *'Maui' 

NICE,  /  apoc.   di  Berenice,    V. 

NICÈFORO,  Sfiieepljontè. 

NICIA,  ir.  Jtlieta». 

NICODEMO,  Sfiirabrwué. 

NICOLA,     | 

NICOLÀO,} 

NICOLAÌTE,  di  Nicola,  Sfiifc-lait. 

NICOLOSA,/ém.  volg.  di  Nicola. 

NICOMEDE,  Sfiifomcfccè. 

NICOSTRATO,  Sfiifofitatuè. 

N1G1,  m.  afer.  di  Dionigi,   V. 

NINA,  afer.  d'Annina  o  di  Giovannea,  dim.  d'Anna. 

Sii  ine. 
NINO,   Sfiinuè. 
NINO,   afer.    di   Giovannino,    dim,    di    Giovanni, 

■£>anèd)cit. 
NÌOBE,/  Sfiiotre. 
NISO,  -SA,/   Sficfuè,  Sfiifa. 
NOÀCHIDA,  agg.  di  Noè,  noaajifdj. 
"NOCCHE  I 
"HOCCO,    \m'  C"0*- 

NOÈ,   m.   (effneè  è)   Sfioat). 

NORIN4  i  ^''  e  ^"™-  d'Eleonora,  Cctd)tn. 

NORBERTO,  SRort««t. 

NUCCIA,  rj/e;-.   d'Auniiccia,  dim.  d"Anna,  2(cnnd;en. 

NUCCIO,  afer.  di  Giovannuccio,  t/im.  di  Giovanni, 

Ì>ànid)cn. 
NUMA,  m.  Sfiuma. 
NUMERIANO.  Sfiumcrianuè. 
NUMITOKE,  ir.   Sfiun.icot. 
NUNZIATA,   afer.  d' Annunziata,   V. 
NUTO,  dim.  e  ajer.  di  Benvenuto,   V. 

o 

OBERTO,  OtDttt. 
OBIZIO,  \^  .  .       - 

OBIZZO,  p"'»'  ~tmi- 
OCOZÌA,  m.   -Ò^oiiaè. 
ODEVÌA^  Oiebia. 
ODOACRE,  m.   Ùìoaìn. 
ODOARDO,  V.  Eduardo. 
ODOFREDO,  Deftito. 
ODONE,  m.  Ùìo,  QuM. 
OÉAGRO,  Dcaact. 
OÌLEO,  Dilette. 
OLÀO,  £>Iat>. 

ODERICO,  -GO,  V.  Adalrico. 
OLIMPIO,  -IA,  /.    ClomyiuS,   — i». 
OLIVIERO,  ÙUtux. 
OLIVO,  -VA,/  DfitmS. 
OLOFERNE,  ni.  Ì>olofctncè. 
OMÈRICO,  agg.  fjomctiro). 
OMERO,   ^oinct(uè). 


OMOBONO, 


fyomobonub,   ©utmann. 


*OMOBUONO,j 

ONESÌFORO,  CmMoiuS. 

ONÉSIMO,  ÙntfmiA. 

ONESIPPO,  Cnclìppuè. 

ONESTO,  -TA,/  •fJontfluè,  $)mtflt. 

ÒNFALE,/  Cingale. 

ONOFRIO,   -IA,/    Cnopl)ri"6.   Dncptjria. 

ONORATO,   -TA,/  ^5on»ratu4,  -^onotatt. 

ONORIO,  -^onorine,  ^)onotif. 

OPIMIO,  Cpimiué. 

OPIZIO, 

OPIZZO,) 

ORAZIO,  .&otaj. 

ORESTE,  m.    Crcfl(fè). 

ORFEO,  CrpVuè. 

ORIGENE,  ir.  Crìacmfr. 

ORIOJ.E,  ir.  Ction. 


V.  Obizio. 


i,  poet.  I  „  ,    , 
lDE,/.]^""5 


ORLANDO,  «RMan* 

Oli  MISI)  A,  Rotini  Wa5' 

ORONTE,  m.  Ctont 

OKSATO,  Utfatué. 

ORSMIDA,  m.  V.  Ormisda 

ÓRSO,  |  ,,      ,    „  , 

ORSOLA,/.)  Utfu4-  Urr"U- 

ORTENSIO,  -IA,/  £ott(nM,  ^otttnft*; 

OSAI  A,    IR,    Dfaiaft. 

OSCAK(E),   ni.   Oèfar. 

OSEA  ,  ni.   Ì5offa. 

OSIEI,    I».         I    J>... 

OSIRIDE,  m.{  Ù('"v- 

OSUALDO.»,.,       . 
OSVALDO,  }»*"•*• 
OTFREDO,   V.  Odofredo. 
'OTONE,   m.   uOI.   Ottone,   V. 

OTTAVIO,  -VIA,./:  D«ab(iui),  —r». 
OTTAVIANO,  DKat)ian(u«). 
OTTOLINO,  rfim.   d'Ottone,   Ottcd)ti> 
OTTOMANNO,   Dtljmann. 
OTTONE,  Otto. 
OTUINO,  CtWin. 

OVIDIANO,  agg.  d'Ovidio,  obitity. 
OVIDIO,   £)bib(iuSJ. 


PACÌFICO,  -CA,/.  ^aeificuS. 

PACOHIIO,  "fajjomiui. 

PACOVIO,  9>a(uliuè. 

PAFNUZIO,   ^apljiìutiuò. 

PAGOLO,  fiorentinismo  per  Ps 

PALAMEDE,   IR.   ^alamtotè. 

PALEWONE,  m.  paiamoli. 

PALINURO,  ^alinurué. 

PALLA, 

PALLADI 

PALLADIO,  agg.  di   Palladc,   pallatifaV 

PALLADIO,  ^affaiitó. 

PALLANTE,  m.  paviani. 

PALLANZIA,  <PaUantia. 

PANCRAZIO,   'Panfratiuè. 

PANDOLFO,    ^aniuIp^aS. 

PANDORA,  ^aniora. 

PANFILIO, »„        ...  , 

PANFILO,    |^,m,:i,"uè- 

PANTALEO,  y 

PANTALEONE,  mS^antahon. 

PANTALONE,  ir.    $ 

PANTASILÈA,   ^nttjtCfca. 

PAOLINO,  -NA,  dim.  di  Paolo,  •Panigli ,  ^Jauiùw. 

PÀOLO,  -LA,/   ^)aul(ii6),   'Paufe. 

PAOLUCCIO,  dim.  di   Paolo,  ^aul^in. 

PARI(S),  m.  "pani. 

PARISIO,  7)ati(i«ft. 

PARMENIO, 

PARMENIONE,  m 

PARTÈNOPE,/  ^atttjcnc^t. 

PARTENOPEO,  'Patt^ciiovaui. 

PASQUA,  m.  <Par<&aI. 

PASQUALE,  m.  7)a44al(i«). 

PASQUINO,  ^aèquin. 

PATERNO,  'Paianuè. 

PATRIZIO,  -IA,/   ^atrijiuè,   «pattijir. 

PATROCLO  ,   <ì>attofluè. 

PAULINO,  -NA,  V.  Paolino. 

PAUSANIA,  m.  ^aufaniaò. 

PAUSILIPPO,  ^auCliwu*. 

PAUSÌSTRATO,  ^aulidratuè. 

PELAGIO,  -GIÀ,/,  ^claaiuè,  T'tlaaia. 

PÈLEO,  'Pdeuè. 

PELÉUSIO,  «piltufmS. 

PELLEGRINO,  -NA,/  "Ptrtarinuè,   ^diarÌHa. 

PENÈLEO,  ^cndeuè. 

PENÈLOPE,/   finitovi. 

«PEPE,  |  alteraz.  e  dim.  di  Giuseppe,   5of»vM"H 

PEPPE,}  eeppddjfn. 

PÈRDICA  ,  iw.    *PcrSirraè. 

PERFÈTTO,  TA,/   <})ctf.ctiu5 ,  'Pttfctta. 

PERICLE,  m.  ferirle*. 

PERILÀO  ,  'Pd'lauè. 

FERINO,  afer.  di  Prosperino,  dim.  di  Prospero,  V. 

*PERO,   corntz.  di  Pietro,   V. 

«PERONE,  ri.        I 

•PERONELLA,/.) 

PERPÈTUO,  -UÀ,/  «Perpetuile,  "Peiptu». 


'Parmcnion. 


V.  Pietro,  -nella. 


N  OMI    D'UO  M  INI    E    DI    D  0  N  N  E. 


m.  "Perfeuè. 


PERSE. 

PERSEO 

PEKSÈNORE,  m.  'P<tfcn«r 

PERSEYERANDA,  "Petfeberance. 

PETRARCHESCO,  agg.  pctraribif*. 

PETRONCINO,  il-'»,  di  Pietro,  *}>(Mt$tii. 

PETRONILLA,   «Pctronell.". 

PETRONIO,   'Petronilla. 

PIERANTOMO,  'Peter  Stfnton, 

PIERIO,  ag£.  piatir*. 

M'IERO,  V.  Pietro. 

METRO,   -TRA,/  «Peter,  <Petruè,  "Petra. 

PILADE,  m.  folate*. 

PILATO  ,  ^iUtuè. 

PI  LIO,  afer.  di  Pompilio,  V. 

PIMMALIONE,  m.  ^ojr.olion. 

PINDÀRICO,  agg.  di  Pindaro,  pinbarifd). 

PINDARO,   <Pin*ar(u&). 

PIHO,  afer.  di  Jacopino,  dirti,  di  Jacopo.  S'afobaVn. 

PIO.  -IX,  f.  ^iuè,  7>i«. 

PIPPO,  a/Ver.  e  rfi'm.  di   Filippo. 

PIRRO,  -RA,./:  >nt)uè,  <pi>rrt)a. 

PIRRONE,  m.  «pptrbo. 

PIRRONISTA,  seguace  di  Pirrone,  $«mnifi. 

PISÌSTRATO,  ^if^ratuà. 

P1SOSE.  m.   7)if». 

PITAGORA,     1  -,    , 

772.    *pptt)ogota5. 


FITTAGORA, 

PITTAGÒRICO,  agg.  di  Pittagora,  pcttjaaorifaj. 

PÌTTACO,  "Pittafuè. 

PLACIDO,  -DA,  -GÌDIA,/  ^t.iciìuè,   fianca. 

PLATONE,  777.   <piato(n). 

PLATÒNICO,  agg.  di  Platone,  platonifcp. 

PLAUTINO,  agg.   di  Plauto,  plautinifcb. 

PLAUTO,  «piatirne. 

PUNIAMO,  agg.  di  Plinio,  plimfcj. 

PLINIO,  «Pliniuè. 

PLÌSTENE,   77i.   «pliftfjcncS. 

PLUTARCO,   (Plutarcp(uè,. 

PLUTO,  poet.  flutti*. 

PLUTONE,  77».  <piuto. 

POLEMARCO,  «PeleinariJ,. 

POLÈMONE,  777.   Solution. 

POLIBIO,  'Polpbiuè. 

POLICARPO,    «polrjfarp. 

POLÌCRATE,  m.  «Polufrateè. 

POLIDETTE.j    m  ,  .  .   - 

POLIDETToJ    ^•,»»"mS- 

POLIDORI,  1    „  ,  .       ,     -,  ,  . 

POLIDORO,  -RA,/j    *•"*"»*•   *•'»*"«• 

POLIFEMO,  <Poltipf)cm(ué). 

POLINICE,   Tu.  'Pdtmiccè. 

POL1NNIA,   -IO,   m.  «Pslomnia. 

POLINNIACO,  agg.  di   Pulinoia,   «polpmnifa;. 

POLÌSSENO,  -NA,/.  «JJolpicnuS,   'Polfcenc. 

POLÌSTRATO  ,  «Poliiltatuè. 

POLLUCE,  m.  «Psllur. 

'POLO,   V.   Paolo. 

POMPEIANO,  agg.  di  Pompeo,  poinpeianifefc. 

•POMPEIO,  \  f  w         .  ,     „ 

POMPEO,  -EA,]^   ¥i"W«*'   *T»- 

POMPILIO,   ~IA,/   "Pcmpiliu».    ^«mpitìn. 

POMPONIO,  -IA,/  'pompjniuè.  9>«mponi«. 

PÒNTICO,   «ponticuè. 

PONZIO,  fontine. 

POl'OLONTA,   «Populonia. 

FOPPÈA,  «poppia. 

PORFIRIO,   «potpb^iiuS. 

PORO.    (Pct;iò. 

PORSENNA,  m.  <Porfenna. 

POKZIO,   -IA./  <Poniuè,   «Pottia. 

POSTUMIO,   -IA./.    ipo(H)unmi(,,   'PufRjumia. 

PRASSEDE.    777.  «prarcicè. 

PRASSiTELE,   777.   'Ptapitclcé. 

PRENESTE,  -TO  ,   «Pranetfuà, 

PRETESTATO,   -))ratcètatuè. 

PRIÀMIDE,   ,7ì.   'Ptiamiicè. 

PRIAMO,  ^riamuS. 

PRIMO,   -MA.  /'.  «Primuè,    'Prima. 

PRISCIANO,    "Priècianfuè). 

PRISCILLIANO,  7>ii«ciHian(uè). 

PRISCO,   -CA,/   ^0ti6(u6 ,    'Pricra. 

PRÓCOLO,    -LA,/.  «Ptofuluè,    'Profula. 

PROCOPIO,   <profop(iu6). 

PKÒCULO,   V.   Procolo. 

PROGNE,  f.   'Progne. 

PROPERZIO,  -IA,/    'propet;,   <Propertia. 

PROSDÒCIMO  ,  *Pro6Ìociinuè. 

Diiwnurtu  It.-Ted.   Voi.  I. 


PROSÈRP1NA,  <Ptoferpina. 

PRÒSPERO,  'proèper. 

PROTASIO,  <Prota|mé. 

PRÒTEO,    «Protcuè. 

PROTESILÀO,   'ProtcfilauS. 

PROTO,   Viotué. 

PRÒTOCLE,  m.   «ProtoNeè. 

PROTÓGENE,  -NIA,/  <Ptotoa.em«,   'Ptotoaenia. 

PRÓTOO,  «Protouè. 

PRUDENZIANA,   «Proemiane. 

PRUDENZIO,  'Pruìcntiuè,  <Ptubtns. 

PUBLÌCOLA,  m.   «Publicola. 

PUBLIO,  -IA,/   <PuHmè,  Rubila. 

PUDENZIANA,   'Puocntiane. 

PULCIIERIA,   'Pulrbma. 

PUTIFAR(RE),/.  «Potiptjat. 


Q 


QUINTILIANO,  &uintillian(u$),   Cìuiiictilian(uJ), 

QUINTO,   I     ft    .      , 

QUINZIO,}    -"""" 

QUIRÌACO,  epviaf(ué). 

QUÌRICO,  iiuiticuè. 

QUIRINO,  -NA,/  fiuirin(uè),   Guitine. 

QUITERIA,  Guitetia. 


R 


9?aa)cf. 


Kanutiuè. 


RACHELE,    \   f 

RACHELLE,}  J' 

RACHILDE,/   S»ad)ilo. 

RADAMANTO,  SSaiamant^. 

RADEGONDA,  Watcaunic. 

RAFAELE,/  V.  Rafaello. 

RAFAELLO,  -LA,/  Staptjatl,  — «. 

RAIMONDO  ,  SKaimunb. 

RAINALDO,  V.   Rinaldo. 

RAINIERO,  St«ÌB«. 

RAINOLFO,  SRatnufp^. 

RAMBERTO,  Kambcrt. 

RAMIRO,   Sfamiro. 

RANDOLFO,   9ìaniclpt). 

RAINOLFO,   V.   Rainolfo 

RANUCCIO, 

RANUZIO, 

RAULO,  SRaul. 

RÈA,  JH^ca. 

REBECCA,   «Rcbefra. 

REGILINDA,  Kcgilinif. 

REGIMBERTO,  -TA,/  Oìcainbcrt,  —a. 

REGINA,  fflc3:iw. 

REGINALDO,  -NELDA  ,/  Ncam'jolfc,  Sfccin^ilie. 

RÈGOLO,   Stcguluè. 

"REINA,  ubi.  Regina,  V. 

REMIGIO,  iXeini3iuè. 

REMO,  Skmu6. 

RENATO,  Kcnatu*. 

RENZO,   afer.  di   Lorenzo,    V. 

REPARATO,  -TA,/  Separarne,  9?(parat«. 

RICCARDO, -DA, 

RICCIARDO,   -DA, 

RICHETTA,  dim.     di  Enriclietta,  %mùctU. 

RICORDANO,  JRUoitanuè. 

RICUÌNO,  SXìtfWm. 

RIDOLFO,  Kuiolpt). 

RIENZO,   V.   Renzo. 

RIGHETTO,  dim.  d1  Enrico,   &tint. 

RIGINALDO,  V.  Rinaldo. 

RIGOBERTO,  -COBERTO,  Wi4;hrt. 

RIGUCCIO,* 

RIGL'ZZO,  ) 

"RIMONDO,  V.  Raimondo. 

RINALDO,  «inalo,  JReintjol*. 

RINIERI,  -RO,   V.  Rainiero. 

R1NUCCINO,!     ,.         ,.   _  v 

RINUCCIO,    j   d'm-  dl  Ra"U2IU>   V 

RITA,  ajer.  e  dim.  di  Margherita,  0«ttd)cn, 

RIZIO  ,  Wijio. 

ROBERTO,  Kcbm,  JRup«4)t. 

ROBOAKO,  5»o,boain. 

ROCCO,  SJÌorbuè! 

RODAGIO,   V.   Rodogasio. 

RODE,/  SKbobt. 

SODERICO,  V.  Rodrigo. 

RODOGASIO,  K^atajaifuS. 


SRia)arb, 


V.  Righetto. 


ÌRomuIuè, 


RODOMONTE,  771.  SRljcìon.cnt. 

RÒDOPE,  Wbobope. 

«ROGERIO,»    _    _ 

«ROGERO,   j   V-  RuSgero> 

"ROLANDO,  V.  Orlando. 

ROMANO,  -NA,/  JRomanuè,  —  nt. 

ROMELIA,   Kumclie. 

ROMÈO,  Monito. 

ROMOALDO,  V.   Romualdo. 

ROMOLO,» 

ROMULO,| 

ROMUALDO,  JRoinWalo. 

ROMÙLEO,  agg.  di  Romulo. 

ROSA,  9?ofc. 

ROSALBA,  Mofalbc. 

ROSALIA,  JRefalic. 

ROSAURA,  Sofaura. 

ROSCIO,  moèciuè. 

ROSETTA,!     ,.        ,.   „  «,., 

ROSIN4        I    dim.   di   Rosa,  yio6i;.r.. 

ROSMONDO,  DA,/  SSo&munb»,  SRofasnun** ,  91» 

remunbe. 
ROSSANE,  «orane. 
RUBEN,  m.  «ubtn. 
RUBINO,  SBuiinuè. 
RUDOLFO  ,  V.  Ridolfo. 
RUFINIANO,  SUufinian(uè). 
RUFO,  SKufuè. 
"RUGERI, 
"RUGERO 

RUGGERO,    )  Kiiiait. 
•RUGGIERI,1 
"RUGGIERO, 

♦RUMUALDO,"  V.  Romualdo. 
♦RUPERTO,   V.   Roberto. 
RUSTICO,  -CA,/  JRuflituè,  3U»fW«ì 
RUT  ,  f.  SRutt). 
RUTILIO,  «utiliuS. 


SABA,  /ri.   ©aaba  ,  ©abbaè. 

SABINO,  -NA,/  ©aiinuè,   (Sabine. 

SACCO,        I     .  ,.        ,,r  e    .. 

«SÀrroi  fi    \aJer-  e  dim.  ci  Isacco  ,   ^loarajen. 

SÀFFlCO,'aS?.  di  Saffo,   fapp^if>J). 

SAFFO,»     .    _       . 

SAFO,    \S-   ®^°- 

SALADINO,  Salaìin,  ©«lacbbin. 

"SALAMÒNE,  m.   V.  Salomone. 

SALESIANO,  agg.  di  San  Francesco  da  Sales,  f«s 

Ie|iaiiir4. 
SALLIMACO,   ©aniinaa^uS. 
SALLUSTIO,   SaUufìiu6. 
SALOMONE,  777.  ©atomo», 
SALUSTIO,  V.  Sallustio. 
SALVADORE,» 
SALVATORE,} 
SAMACHIA,   771.   ©amatljiaè. 
SAMARIA,   77j.   ©ainatial). 
SAMARITANA,  ©amatitane. 
SÀMATA,   Sfamate. 
SAMÉTICO,   ì)faininetiir)(uè). 
SAMUELE,   m.  ©amucl. 
SANCIO,  o  SANZIO,  ©aneiuè. 
SANDRO  ,  afer.  d'  Alessandro  ,  V. 
SANSONE,   777.   ©imfon  ,   ©amfo». 
SANTE,  V.  Santo. 

SANTIPPO,  -PPA,/  Santippi^,  3£antippe. 
SANTO,  -TA,  ©anrtuè,  ©anfta;  it.   SantbiS. 
SANZIO  ,   V.   Sancio 
SAPORE,  ih.  @apot(u!i),  ©ojapott. 
SARA,   ©atjra. 
SARACENO,  ©ataeenuè. 
SARDANAPALO,  ©atcanapal. 
SARMATA,  777.   ©annata. 
SATURMANO,  ©aturnian. 
SATURNINO,  ©aturnin(uè). 
SATURNO,  ©aturn(uè). 
SAUL,       ì  _     , 

SAULLE.J   m'  ®aur' 
SAVERIO,  -IA,/   3eaucr(iuè).   —  ic. 
SAVINIANO  ,  ©asinian(uè). 
SCÉVOLA,  771.  Scatola,   ©tafola, 
SCILLA,  ©culla. 
SCÌLLIDE,/  ©cpUiicè. 
SCIPIONE,  m.  ©cipio. 

**9 


772.   ©albator. 
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NOMI    D1  U  O  M  I  N  I    E    DI    DONNE. 


•SCOLATO,  V.  Esoilapio. 

SCOLÀSTICO,  -CA,/.  ©tieUfiiM,  ©tfciaflira. 

SCOTISTA,   -TICO,  Mg.  di  Scoto,   ffoci|l.|J;. 

SEBALDO  ,  ©tbalb. 

SEBASTI  A,  ©cbatìia. 

SEBASTIANO,   NA,/  ©tballian,   —  t. 

SEBÌA,  6(tli«. 

SECONDIANO,  ©tcuncian(u6). 

SECONDO,  -DA,/   ©rcu.iouè,  ©ccunot. 

SEDECÌA,  to.  ©ebtriaè. 

SÈFOR,  -A,/  @t|)t)or,  —a. 

SEGESTB,  m,  ©«91(1. 

SELEMÌA,    ©clfmiaS. 

SELENO,  -NA,  ©timuè,  €«Iine. 

SELÈUCIO,»    _  ,        . 

SELÈUCO,  |    •*"** 

"SELVAGGIO,  V.  Silvestro. 

SEM,  m.  ©(in, 

SÉMELE,/  ©tmett. 

SEMIRAMIDE,/:  ©emiramiS. 

SEMLA,  to.  Sonia. 

SEMPLICIANO,  @ini|)lieian(uè). 

SEMPLICIO,  -CIA,/  ©iniylitiuà.  Simulici», 

SEMPRONIO,  -IA,y.  ©emytoniuS,   ©cmpronia. 

SENÀGORA,  to.  Kinagoraè. 

SENATORE,  m.  ©emitor. 

SENECA,  m.  ©entra. 

SÈNOCLE,        \  _      ..  , 

SENOCLETE.j    '"'  *™"A- 

SENÒCRATE,  to.  Xtnortatcé. 

SENOFANE,   to.   aEcnopIiancè. 

SENÒFILO,  aeciioptiUnè. 

SENOFONTE,   to.  Xcnoption. 

SERÀFICO,  -CA,/  ©etaptjrfuè,  ©tradirà. 

SERAFINO,  -NA,/  ©crayijinuè  ,  ©tracine. 

SERAPIONE,  to.  -PIA,/.  ©crapton ,  ©travia, 

SERENO,  -NA,/  ©eunuè,  ©ctene. 

SERGIO,  GIÀ,/,  ©ctgiuè,  ©ergia. 

SERSE  ,  to.   Strreè. 

SERTORIO,  ©ertoriu*. 

SERVAZIO,   ©erbai,   ©etbatiuè. 

SERVIANO,  ©etuian. 

SERVILIANO,  ©erbilian(uè). 

SERVILIO,  -IA./.  ©ttbiliuè,  ©tritìi». 

SERVIO,  ©«bilie! 

SERVO,   ©crbuè. 

SÈSANO,  ©efam 

SE30STRI,  to.  ©efolfri» 

*SESTIO,|    ,-    ,  8 

SESTO,     |    ®trtuè- 

SETTIMIO,)    ,-      .      «.«»■•« 

SETTIMO,}    to'*timuè'  *»*•»«* 

SÉUTE,  m.  ©euttjtè. 

SEVERINO,  ©cberin. 

SEVERO,  -RA,/  ©ebetuS,  ©ibera. 

SIBILLA,  ©ibolle. 

SICHELMO,  ©iegfjelm. 

SICHÈO,  ©inaile. 

SIGIONE,  to.  ©iepoti. 

SIDONE,    \ 

SIDONIO  ,.} 

SIFACE,   to.  ©Mar. 

SIFFREDO,  -DA,/,  ©icgfrieb. 

SIGEBERTO,  ©icgbert. 

SIGEBRANDO,   ©tenbtan». 

SIGEFREDO,  V.  Sifl'redo. 

SIGISMONDO, -DA,/,  ©iegmuno,  ©igièmuni, - 

SIGIVALDO,  V.  Sebaldo. 

SILENO,  ©i(en. 

SILIO,  ©ilio* 

STLLA ,   m.   ©olla,   ©ulta, 

SILVANO  ,   ©olban(uè). 

SILVESTRO  ,  -STRA, /.   ©tjItKflcr,  ©ifbtfira. 

SILVIO,  -VIA,/   ©iftiuè,   ©ilbia. 

SIMEONE,   to.   ©imton. 

SIMMACO,    ©smmarfraè. 

SIMONE,   -NA,/.   ©imon,   —e 

ssr-ì v  -**"  *+*" 

SIMÓNIDE,  m.   ©imoniseé. 
SINFORIANO,    ©pmyb,otianu&. 
SINFOROSA,   ©pmpborofa. 
SINFRONIO,  ©pitipftromué. 
SINIBALDO,   ©inibalb. 
SIRENO,  -NA,/  @tetnu£,  ©ittnt. 
SIRIANO,  ©pttan. 
SIRO.  -BA,/  ©«w5,  ©ora. 
SISMONDO,    V.    Siti>moi.il». 


to.  ©iboniu». 


to.   3c|)S)ania. 


* J  dim.  di   Sperone,   V. 


SISTINO,   agg.  di   Siilo,   frtinift. 

SISTO  ,   ©itmS. 

S1VARDO,   I    _. 

SI  VI  ARDO,j    B,«S»«». 

SMERALDO,  -DA,/  ©maragbuO,  ©maragià. 

SOCINO,  ©otitm*. 

SOCRATE  ,  to.  ©«(ratte. 

SOCRÀTICO,  agg.  di  Socrate,   fufratiM;. 

SOFIA,   ©oytjie,  — ia, 

SOFOCLE,  to.   ©oylic.rieS. 

SOFOCLÈO,    o    SOFOCLEO,    agg.    di    Sofocle, 

foptyoflcift). 
SOFONIA,  -NÌA, 
SO FON  IO, 

SOFONÌSBA,  ©opponióbc. 
SOFRONE,    m,  »_,.,_, 

SOFRONIO,  to.-IA,/[    «M'"'»».   «l*»"** 
SOLIMANO,   ©ofiinaim. 
SOLONE  ,  ©ofon. 
"SÒPATRO,    V.    Snsipatro. 
SOSÌCRATE,   ©ofirrateé. 
SOSIO,  -IA,  m.  ©ollaò. 
S0S1PATR0,   ©ovatte. 
SOSÌSTRATO,!    -  ,-       .     _  „    ,  , 
SOSTRATO,      j    eof!,ìtatu&-   S»!1"""5- 
SOTERO,  -RE,/   ©oter,  —e. 
SOZOMENO  ,  ©ojomeneè. 
SPARTACO,  @yartafu$. 
SPERANZA,   m.  e/  ©yeranj ,  —e. 
SPERONE,  to.  ©pero. 
SPERONELLO,j 
SPINELLO, 

SPIRIDIONE,  m.  ©yirioion. 
SPÌRITO,  Spiritile. 
STAGIO,  afer.  d' Anastagio,  V. 
STANISLAO,  ©tanrMauè. 
STAT1RA,  o  STATÌRA,  ©tatara. 
STAZIO,  ©tatiuè. 
STEFANO,  -NA,/.   ©tcytjan,   —e. 
STELLA,   ©ti-Ua. 
STÈNELO,  ©tljcncluè. 
STÈNTORE,  m.  ©ttntor. 
STÈROPE,  m.  e/,  ©terope. 
STILIANO,  ©toliamiè. 
STILICONE,  m.  ©tilia;o. 
STRABONE,  m.   ©trabo. 
STRATOCLE,  m.  ©ttatoKcè. 
STR ATÒNICO,  -CA,/  ©ttatonifuè,  ©(tatoiiife. 
STUFFO,   £o()cnflaufin. 
SUITBALDO,  ©iiitbalb. 
SUITBERTO,  ©uitbctt. 
SULAMÌTIDE,/.   ©u(amitt). 
"SULIMANO  ,  V.  Solimano. 
SULPIZIO,  -ZIA,/,  ©uleitiuè,   -  -ti* 
SUSA,  m.  e/  ©ufa,   ©ufi. 
SUSANNA  ,  ©ufanne. 
SUSETTA,  dim.  di  Susa  ,  ©uècbcn. 
SVETONIO,  ©ueton(iuS). 


TACITO,  SacitirS. 

TADDEO,  -EA,/.  S^aWauà,  3:b,abiaa-. 

TÀIDE,/  S()aiè. 

TALASIO,  1 

TALASSIO,       \m.  S^alafiufi.  3:b.ara(ion. 

TALASSIONE,ì 

TALETE,  m.  £6,alcè. 

TAMERLANO-,   Samcrlan,   Sinuir. 

TANCIA,  alter,  e  dim.  di   Costanza;   V. 

™™E™A   !'"•  a.nrt.*.   Sbancar. 
*TANCREDO,j 

TANO  ,  apoc.  e  rfi'm.  di  Gaetano,  0a(tand;cii, 

TÀNTALO,  Xantaluè. 

TARACO,  Stjatafuè. 

TARASIO,  ab,ara(iuè. 

TARCONTE,  ni.  Sarojo. 

TARPÈIO  .  -IA  ,/  Sarvciuè,   Sarpcja. 

TARQUINIO,  -IA,/  Sarquiniuè,  Tarquinia. 

TARSILLA,  Sarfiltc. 

TAUMANTE,  m.  S^umanttS. 

TAUMÀNTIDE,  /.  Sqaumantiè. 

TÀURO,   Saunià. 

TAZIO,  -IA,/  31atiuè,  Xatia. 

TEA,  afer.  e  (/ito.  di   Mattea,   V. 

TEAGENE,   ;».   abtaa.ncS, 

TEÀNJOS.E,  m.  accanai. 


Sljrobali  ,   aijmotbalt. 
Kjcuiebrrt. 


Stjcogcneè. 


TEARIDE,  m.  KKariVè. 
•TEBALDO,    V.  Teobaldo. 
TECLA,  Sfjtffa. 
"TEDALDO,  V.  Teodaldo. 
♦TEDERICO,  fu»   Teodorico,  V. 
TEIO,  afer.  e  alter,  di  Matteo,  V. 
TELDERIGO,  Sbrucctid). 
TELÉCIDE,  m.  a.ictiocè. 
TELÈCLETE,  m.  Xtliflrc. 
TÉLECLO,  SclcNuè. 
TRLÉFANE,  m.  Icl«p()ane«. 
TÈLEFO,  Selcptiuè. 
TELÈGONO,  UdrgonuS. 
TELEMACO,  Sclrinadjiiè. 
TÈLEMO,  ^trlcmuè. 
TELÈSFORO,  %t\t^%oni: 
TELÈSICLE,   m.  ickdfUO. 
TELETUSA,  Sclctufa. 
TEMESÉO,  ailiufouJ. 
TEMI,/,   o   TÈMIDE,  Sfarli». 
TEMISONE,   m.  Slxmifon. 
TEMISTA,   Sborniila. 

TEMISTOCLE,   m.  Sficniiflofleè. 

TEMISTÒGENE,  m.  XUmi^tt^nti. 

TEOBALDO,       t 

TEODOBALDO,! 

TEOBERTO,       ì 

TEODEBERTO.j 

TÈOCLO.  -CLE,  m.  aijcodeè. 

TEOCRITO,  £()ortit. 

TEODAMANTE,  m.  a^ciamaè. 

"TEODATO  ,  V.  Deodato. 

"TEODETTE  ,  -TO,   V.  Deodato. 

TEODOLFO,   at)eotu[(.-b. 

TEODORICO,  Stjeoiotia),  Sb,iuieria;,   S>i(tria>. 

TEODORINA,  3K)coier«. 

TEODORO,  -RA,/  Sbcobor,   —e. 

TEODOSIO,  -IA,/  abjcobolìuè ,  —  fic. 

TEÓDOTO,   V.   Deodato. 

TEÒFILO,  -LA,/  ab,eovb,iluè,  2b,ccpb,il<. 

TEOFRASTO,  a^covDrafluè. 

TEOFREDO,   St)cotfrick. 

TEÒGENE,  m.} 

TEOGONIO, 

TEOMIRO,  £bc' 

TEOMONDO,  Sbcube^unb. 

TEONE,  m.  -NILLA,/  Stjron.  —e. 

TEOPISTO,  -STA,/  a^copifl,   — r. 

TEÒTIMO  ,  V.  Timoteo. 

TEOTISTE,/  Xbeoff.flc. 

TERENZIANO,  agg.  di   Terenzio,  tettnlianifd). 

TERENZIO,  -IA,/  Sereni,  — it, 

"TERENZO,   V.  Terenzio, 

TERESA,      j    a.     _ 

"TERESIA,}    ^mfe' 

TERESIANO,  agg.  di  Teresa,  ttjerefianifa). 

TERINO  ,  a/toc.  ed  alter,  di   Gualtieri,   V. 

TERMODONTE,  m.  SrjcrmoBon. 

TERMOSlRIDE,  m.  Sb,etmofitié. 

TÉRSIDA,! 

TERSITE,) 

TERTULLIANO,  ScrtuUian(uè). 

TERTULLINO,)  ..        ,.  „.        ...         -    ,  ... 
TERTULLO        \dim'  "'  Tertulliano,  Sertulliart. 

TESEO,  Stje'feuè. 
TÈSIA,   m.   Steflaè. 
TESÌBIO,  Stef.biuè. 
TESÌFONE,    ì         „    ,  . 
TESIFONTE.j  m'  *'«M«n. 
TESPI,  m.  SbcH'iè. 
TESPÌADE,/  Stjcèpiaè. 
TESTÓRIDE,  m.  Sb,cflor. 
TETA,  dim.  ed  alter,  di  Teresai 
TETI,/.   o  TÉTIDE,  Slfctié. 
TÉUCRIDE,/  Seufti». 
TÈUCRO,  Scuter. 
TÉUTAMO,  V.  Timoteo. 
TIBERINO,  Sibcsi.-.uS. 
TIBERIO,  Siberiufr. 
TIBULLO  ,  Sibull(uè). 
TIBURZIO,  SiburtiuS. 
TÌCIDA,  to.  Siticaé. 
TIERI,  afer.  di  Gualtieri,  V. 
TIÈSTE,  to.  Sdpcdté. 
TIESTÌADE,   to.   Sp«c(Iia«. 
TIFÉO  ,  \  v„  .,  .     -,    . 

TIFONE,  m.j«'-rt««».  *»»»•»• 
TIGRANE,  to.  Sigvantà. 


m.   St)et(lt(eè). 


NOMI    D'UOMINI    E    DI    DONNE/ 
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TIMAGENE,  m.   Simagtneà. 

TIMANTE,  -TO,  m.  Situante*. 

TIMARETE,/  Simaracà. 

TIMEO,   -EA,/  Simaufl,  Sima*. 

TIMÓCLEO,  -EA,/  Simorlcuè,  Simoffca. 

TIMÒCRATE,  m.  Simof  tacce. 

TIMÒFANE,   m.  Simoy&ancè. 

TIMOLEONTE,  m.  Simolcen. 

TIMÒTEO,  Sfc>otcuè. 

TIN  A     1 

TITVn'  \afer-  e  dim.  generale;  V.Caterina,  Cristina. 

TINDÀREO,  agg.  di   Tindaro,   tuniarifct). 

TINDARIDE,/  Svnbariè. 

TIRESIA,  -IO,  m.  SitcM. 

TIRIDATE,  m.  SitiÌac(eS). 

TIRTÈO  ,  Sprcauè. 

TISAGORA,  m.  Sifagotaè. 

TISIA,  Sifiaè. 

TISÌCRATE,  m.  Si|ifratc5. 

TISÌFONO,  -UE,  m.  2iM°ii<- 

TISAFERNE,    {  ~._    , 

TISS AFERME, j    m'  S'ff.viem. 

TITO,   Situè. 

TITR AUSTE,  /*.  Sicc5rati|7cS. 

TITTA,  m.  dim.  ed  a/ter.  di  (Gio.)  Battista. 

TIZIANO,  Sitian. 

TIZIO,  Siciuè. 

TOANTE,  m.  Sb>a«. 

TOBIA,/.  So&iaè. 

TOFANO,  -NA,/.  <j/èr.  di  Cristofano. 

TOLDO,    afer.  di   Bertoldo,   V. 

TOLEMÀIDE,/  ^toicmaiè. 

TOLMIDA  ,  -DE,  m.  Sohnifcaé. 

TOLOMMÉO , ì  ~  ,  -  , 

TOLOMEO,  Pt0lem,,tti' 

«TOMASO,  ' 

«TOMASSO  , 


ubi.  uni  Oclfei  Tommaso  ,  V. 


a/èr 


iunfc. 


e  dim.  dì   Ctonio, 
2(nCcma)cn  ,   2ónd)cn. 


TOMIRI  ,  /   Somptiè. 

TOMMASO  ,  Xtjomaè. 

TONI,   TONIO,  -lA,j 

TONINO  , 

TONIOLO  ,  -LA  ,        ' 

TORISMONDO,  Scortò 

♦TORO,  alter,  di  Cristoforo,  V. 

TORQUATO,   Sorquatuè. 

TÒTILA,  m.  Solila. 

TOTO  ,  alter,  di   Antonio  ,  Sonateti. 

TOTTO,  alter,  e  dim.  d'  Angelo  e  di   Gualtieri. 

TRIFENA,  -NE,  -NIA  ,  -ONIA  ,/  armonia. 

TRIFONE,  m.  Sriptjon. 

TRIINÉO  ,  Srincuè. 

TRITTÓLEMO,  Srtptolnnuè. 

TROTTA  ,  alter,  di  Caterinetta  ,   Sàtfjc. 

TUBALCAINO  ,  Subai  Saia. 

TUCCIO  ,  afer.  d'  Orlanduccio  ,  V.   Orlando. 

TUCIDIDE  ,  m.  SC)uc«fciocè. 

TULLIANO,  agg.  di  Tullio,  tuiliamfaj. 

TULLIO,  -IA,/  S»amè,   Sullia. 

TURA,  -RISO,    apoc.    e   dim.    di    Buonaventu- 

ra,  V. 
TUSCIANO  ,  St)uècian(uè), 


u 


CBALDINA,   £utaltinc. 


UBALDO,   lutati. 
UBERTO,  £ubnt. 
«ULDARICO,!  „     «j  ,  • 
«ULDRICO,    j  V>  Adalrlco- 
UGO,  -GA,/  £ugo. 
UGOLANTE,  m.  V.  Ugo. 
UGOLINO,  dim.  d'  Ugo,  £ugd)cn. 
UGONE  ,  £ugo. 
ULDARICO  ,  £ulberia>, 
ÙLFILA,   m.    \V.y%ì\oA. 
ULISSE,  m.  Ulpflcè. 
ULPERTO,  V.   Adalberto. 
ULPIANO,   Ulpian. 
UMBERTO  ,   £umbctc. 
UMFREDO,  £umfri«4. 
UMILIANA  ,  fui  Emiliana  ,  V. 
UMILTÀ,  £umiiicaè. 
UNNERICO  ,  £unnctic&. 
UOMOBUONO  ,  (Suonami. 
URBANO  ,  Urban. 
URIA,   m.  Utiaà. 
URIELE  ,  m.   litici. 
US,  m.  Gf)u4,   £uè. 
USBERTO,  lUbett,  ttèèett. 

V 

VAGGIO,  afer.  di  Selvaggio,   V. 

VALBERTO,  ubi.  Gualberto,  933albctt%. 

VALBURGA  ,  SBalpurgrè. 

VALDEMARO,   2Bal5cmat. 

VALENTINIANO,   SBalcntinian. 

VALENTE,  m.  23«t«nè. 

VALENTINO  ,  iBalemin. 

VALENZIO,  SSalcnè. 

VALERIANO,  9Salttian(u&). 

VALERIO,  -IA,  SBafetiuS,  —  i«. 

VALFREDO,   aDallftico. 

"VANNI  ,  ubi.  Gianni  ,  V. 

«VARINO  ,   V.  Guarino. 

VARO,  SSaniè. 

VARRONE  ,  m.  «atro. 

VEGEZIO,   SBeactiuà. 

VELLOCATO,   V.  Catoaldo, 

VENANZIO  ,   SBenanj. 

VENCESLAO,  SBenjcI ,   2Bm«èIau&. 

VENDELÌNO  ,  2Bcn4cIin. 

VENTURA,  afer.  di  Bonaventura,   V. 

VERECONDO  ,  S3ercEun4uè 

VERIDIANA  ,  SSctrtiane. 

VERONA  ,  aScronc. 

VERÒNICA  ,  SBctonir*. 

VERRE,  m.  aSerrcè. 

VERRINO  ,  agg.  betrinifrt). 

VESPASIANO,  9}«6yatfan. 

VESTALE,  agg.  di  Vesta,  beftjlifd;, 

VETTORE,  fùt  Vittore,   V. 

«VIBERTO,    V.   Gilberto. 

VICHETTO ,   I  afer.    e   dim.    di    Lodovico ,   2uv; 

VICO  ,  -CA  ,  j  d>n. 

VIERI,  afer.  di  Oliviero,  V. 

VIGILIO,  -IA,/.  23iai[(iuè)  Kiailie. 

VILLEBALDO,! 

VILLIBALDO  ,J  2BilJibaIv-. 

VILLIBORDO  ,| 


VILLIFREDO,  933iUftic4. 
VINCENZIO,  1  „,. 

VINCENZO,  -ZA,/j  *""<"<• 
VIOLANTE,/.  Violante. 
VIRGILIANO,   agg.  di  Virgilio,  bir3iiifo>. 
VIRGILIO,  aSrtfl.it, 
VIRGINIO,  -IA  ,  SBitainiuè,  SBitamu. 
VITALE  ,  m.  -LINA,  /.  ÌBicflliS. 
VITALIANO,   «Jitaliantiè. 
V1TELLIO,  -IA,   SSitclIiuS,   aSitclIia. 
VITICHINDO,  2Bitcerinv. 
VÌTIGE  ,  m.   aSidgeè, 

vito,  asitus. 

VITTORE  ,   m.  \ 

VITTORIO,  m.  IA,/.  j  .      "'   ~  '"■ 

VIVENZIO,  aSibtntiuè. 

VIVIANO,  -NA,/  a5it>ian,  aSitiaiu. 

VOLFGANGO  .   SOcIfaang  ,   ©angttiolf. 

VOLFRÀM  ,   2Bolfram. 

VOLFREDO,  -DA,/  2Bolfviti). 

VOLPIANO  ,   S3ulvian(uè). 

VOLUMNIO,  -IA,i     . 

VOLUNNIO,  -IA  t\S-  a3o,uln","'J'  93oiw>'»"«. 


ZABADIA,  m,  3ababiaè. 

ZABULONE,  m.  ©tbulon. 

ZACARÌA,     >  _  ,    . 

ZACCARIA,  ?  m-  ®^«t"'- 

ZACCHEO,  |  a    ,,  , 

ZACHÈO,     53^au6- 

ZANNI,  alter,  di   Giovanni,   £an4v 

It.  (eme  OTaèfe)  fyaniwutii. 

«ZANOBI,  V.   Zenobio. 

ZARINO  ,  afer.  di  Lazzariuo  ,  V.  Lazzaro. 

«ZAVERIO,  V.  Saverio. 

ZEBEDÈO  ,  Scbebauè. 

ZEBEDÌA  ,  m.  3ebcfciaè. 

ZECRI,  )        ■*■     a'* 

ZÈCUR,p-  3c^''  3c*ut- 

ZEFIRO  ,   Scpcjnt. 

ZEFFIRINO  ,  -NA,/  Sepfjtjtin  ,   — t. 

ZELINDA,  3cfinie. 

ZENAIDE  ,/  Senaiic. 

ZENO  ,  3eno. 

ZENÓBIO,  -IA,/  3cnobiuè,  3eno6i"<. 

ZENODORO,  ScnoWuS. 

ZENÓDOTO,  Scnebotuè. 

ZENÒFILO  ,  3cnovb,iIuò. 

ZÈUSI  ,  3cuti6. 

ZILÌOLO,  vezzegg.  di  Egidio,   V. 

ZITA,  3ita. 

ZOA,  ZOE,/   3oc. 

ZÒILO,  3oiIuè. 

ZOPIRO,  3opimè. 

ZOROASTRE,        ì- 

ZOROASTRO,   m.\ScUlifÌ"- 

ZOROBABELE  ,  m.  3oto6ab«I. 

ZÒSIMO  ,  3o(imuè. 

ZUINGLIANO,  seguace  di  Zuinglio  ,  StviiijHaiur. 

ZUÌNGLIO  ,  3win3li. 


DIZIONARIO    ORTOG  R  A F  I  C O 

DE*  NOMI  ED  AGGETTIVI  PUOPRII 

DI 

NAZIONI,    REGNI,    CITTÀ,    PAESI,    FIUMI,    LAGHI,    ec. 

ANTICHI  E  MODERNI 
DIVERSAMENTE  NE1  DUE  LINGUAGGI  PRONUNZIATI  O  SCRITTI. 


AA,  vale  a  dire  Acqua;  quindi  cosi  Tengono  chia- 
mali più  fiumi  in  Germania  ,  Olanda  ,  Francia  , 
nella    Svizzera   e   in   Russia,   2Ia. 

ABA,   C.   di   Grecia  ,   8I*o,    "Mbà. 

ABA,   o  MONT  ARMENO,    M.  d'Armenia,   21ba. 

ABACO,   o   LUCAJO,   una  delle  Antille,    2lb«ro. 

ABAMESE   (UNJ,  Or.  d'Abano,  2Ibancf«. 
ABASO,  Bagno  nel   Padovano,  libano,  2(bbane. 
ABARA,  V.  Abari. 

ÀBARI   [GLI].  V.  Avari. 

ABARÌ,   C.  dell' Afr.  seuent.  2Ibati. 

ABARITANO  (UN),  Or.  d'Abati,  21barica>itt;  aba: 
litanifd;. 

ABASCIA   [L'],  P.  del   Caucaso,  2(brpaficn. 

ABASCIO  [UN],  Or.  dell' Abascia,  2Ibd;aficr;  ab; 
diafifd);   it.   2lbft)ajcr,   abrtiadfdj. 

ABASGIO   [UN],  V.  Abascio. 

ABASTANI   [GLI],  Pop.  all'Indo,  2(baflaner. 

AB  ATA  ,  Prov.   di   Fez.   £abat. 

ABATEO   [UN],  Or.  d' Abata  ,  £abaucr. 

ABBANO,   V.  Abano. 

ABBEVTLLA,  C.  di  Normandia,  2(bbrtitlc. 

ABBEV1LLESE  [UN],  Or.  d' Abbevilla  ,  2tbbc= 
t>ilUr. 

ABDÈRA,  C.  di  Tracia,  21  bit™. 

ABDER1TA  [UN]  ,  Or.  d'Abdera  ,  2(bìcrit;  «boc; 
titif*. 

ABDERITANO   »  ,    ,.    .,  ,    .         ..    ,  .„ 

ABDERÌTICO,$a*ff-  dc6h  Abdmu'   «6»«>«'f*. 

ABEATE  [UN],  Or.  d'Aba,     21  boat,   abaatifdj. 

ABENSBERGA,  o  AVENTINO,  C.  di  Baviera, 
Mbcnbbtty. 

ABERDONIA,  C.  e  Princip.  di  Scozia,  2lb«0cen. 

ABERDÒNTO   [UN],  Or.  d'Aberdonia,  21bciictnct. 

ABEX,  o  ABESSO,  Costa  del  Golfo  arabo,  21bct. 

ABIDENO  [UN],  Or.  d'Abido,  2(bt;0cnct;  ab«ocnif(fj. 

ABÌDO,  C.  dell'Asia  Min.,  2lb9»oé;  it,  in  Egitto, 
2!buti<&. 

ÀlìlLA,   C.  di  Fenicia,  Sibila. 

ÀBILA,  V.  Monte  delle  Scimmie. 

ABILENO   [UN],  Or.  d'Abila,  2(biltn«r;  abitcnifd). 

ABBINDON1A  ,  C.  d'Ingliilt.  Sfiington. 

ABISCHI    [GLI],   Pop.   nell'Amer.    merid.    21bièraè. 

ABISSINIA  [L']  P.  d'  Afr.  2t*t»f(ìnì«n  ;  £abcfdj. 

ABISSINO,  [UN]  o  ABISSINTO,  Or.  d' Abissi- 
nia  ,   Slbpffiiiiéc  ;  abol'lmifd). 

§.   La   Crosta  degli  Abissinj ,   21bcr. 

ABBACHI  [GLI],  Pop.  del  Canada,  2(bnari6. 

ABO,   C.   di   Finlandia,   2lbo. 

ÀBOA,  V.  Abo. 

ABOANO   [UN],  Or.  d'Aboa,  Stboatut;  it.  Slbcct. 

ABOMÈ,    C.  e    P.   d'Afr.    Slboincl). 

ABOJIENO   [UN],  Or.  d' Abome,  2[bovnclj. 

ABORÌGENI   [GLI],   Silicrigincr. 

ABRANTE,  C.  di  Portogallo,  21btanttà. 

ABRANTESE  [UN],  Or.  d' Abrante,  Slbratitei'er; 
abrantcfn'd;. 

ABRUZZESE  [UN]  ,  Or.  degli  Abruzzi,  Slbruj-. 
itO;   al'rujitfifd). 

ABRUZZI   [GLI],    Prov.   di    Napoli,   Ut    2fbru<ifn. 

ABSELIA,   V.  Hapsal. 

ABUCHIRO,lD  „    ,      -px-  ■  .       o,.     . 

.„.,„._        '}  Porto  e  Rada  d'Egitto,   2lbufcr. 

ABUSCIARO,  C.  e  Porto  di  Persia,  2(buf4ia()t; 
2U'ufa)ct;t. 


ABUSINA  ,   V.  Abensberga. 

àBUFIGI,  C.  d' Egitto,  Sftutìig, 

A  CADI  A,  V.  Accadia. 

ACAJA  [L'J,  Prov.  di   Grecia,  2Id;«j<t. 

ACA1CO  ,  agg.   d'Acaia,   ad;àifa)  ;   ad;it>ifd;. 

ACAJO,   agg.    V.   Acaico. 

ACALZICA,  C.  del   Caucaso,  2Ifald<i. 

ACAMBÙ,  P.  d'Afr.   2(fa.nbu. 

ACAMÉO    [UN],    Or.    d'Acamo,    2Ifljaiiuur;    ad;a: 

in  ai 'di. 
ÀCAMO  ,  P.   d'  Afr.   2lcbam. 
ACAPULCANO   (UN],    Or.    d'Acapulco,    SUopiifc 

taner;    afaynlfaiiifd). 
ACARAJA,  o   LA   NATIVITÀ,   C.  del  Pai-guai, 

21favai. 
ACARNANIA   [L'J,  P.  d'Epiro,   2(farna:-':n. 
ACARNANICO,   agg.   dell' Acarnania,   afarnanifrf). 
ACARNANO   [UN],   Or.    d' Aicarnania,    21rarniet; 

afarnanit'd;. 
ACCADIA  [L'],    Is.    dell'  Amer.   settent.    21ra0itn  ; 

9ìcu:€5d>ottIanb. 
ACCAD1ANO   [UN],  Or.  d' Accadia.  21fabicr. 
ACCEM1A  o  ASSUMA,  C.  d'Abissinia,   Sfurimi. 
ACCIAN,  V.  Ajan. 
ACEREiNTINO   [UN],    Or.   d' Acerenza  ,    Sfccrcnti: 

ntr;    atcrcntinifd;. 
ACERENZA,  o  CIRENZÀ,    C.    della    Basilicata, 

2(menia,    Uircnja. 
ACERINITANO   [UN],  Or.  d'Acerno,   Slemur;  aett; 

nifd;   ;  it.   Sfccmitaner;   acetnitanifd). 
ACERNO,   C.   del  Princip.   Ulna,   Sfmno. 
ACERRA,   C.   di   Campania,   2(cctta. 
ACERRESE    [UN]   Or.    d' Acerra ,    Sltcrteffi;    atcr: 

«fifa). 
ACESINO   [L'] ,  fiume  d'  India  ,  Ut  "Mulinili. 
ACESTA,  o  SEGESTA,   C.  di   Sicil.  21tc|lc. 
ACESTÈO   [UN],  Or.  d'Acesta,   Slttftóer. 
ACHELOIO,  agg.  dell' Aclieloo  ,   aibcloifd;. 
ACIIELÒO   [L'J,   fiume  d'Etolia,  Ut  "Mattoni. 
ACHEMESE    [UN],    Or.    d' Achemo    o    Acino, 

2id)ccnct.  It.  2(tfd)it)iitr. 
ÀCHEMO,    o    ACHINO,    C.   e   P.    di    Sumatra, 

Sldiccn,   Sltfaji&n. 
ACHÈO   [UN]  ,  o  ACHIVO,  Or.  d'Acaia,  Sldjacr; 

adióiid;;   it.   2ld)iocr;  atfjitifd;. 
ACHERONTE   [L'J,    m.   fiume  mitol.  Ut    2(d;cron. 
ACHERONTÈO,   agg.   V.   Acberontico. 
ACHERÒNTICO,  agg.  dell'Acheronte,   adjcrontifd;. 
ACHERONTINO   [UN],   Or.    d'  Acheronzia  ,    2i<^«- 

rumincr;   ad;(runtinifd;. 
ACHÌSSARA,  C.  di  Natòlia,  Sniffar. 
ACHSÀI,   C.  della   Russia  asiat.,   Slegai. 
ACHSTEDA,   C.  di   Brema,   SIdjflctt. 
ACHTIRCA,   C.  dell'Ucrania,  Sld^rfa. 
ÀCINO,   V.   Achemo. 
ACOMA  ,  C.   del  Nuovo  Messico,  Slfoma. 
ACONZIO   [L'J,  M.  di  Beozia,  SffomiuS. 
ACQUAPENDENTE,  C.  dello  Stato  pont.,  Sfati* 

VciiCi'iite. 
ACQUARICCA,   V.  Aguario. 
ACQUESE    [UNJ,    Or.  d'Acqui,  Slaucrancr;    aouc; 

fanii'd;;   it.    Sliiucfc. 
ACQUE   SESTIE,   C.  di  Provenza,  Slquó  £ttti.'i. 
ACQUI,  C.  del   Monferrato,   2tqui. 
ACRAGANTINO,   agg.  V.  Agragantino. 
ACRI   [SAN   GIOVANNI   D'J ,    o    TOLEMA1DE, 

C.    di    Soiia,    [it.   Sion   ì'\   ^Ictc;  2ltfc,    21fra:  St. 

5ot|aiin   doli   2vfia;   21frf. 


ACRITANO  [UN],  Or.  d'Acri,  2vrritawr;  «rrit«..ira>. 
ACROCERAUNEWSI,  V.  Chimerioti. 
ACROCERAUNI  MONTI,  nella   Tessagli»,  Ut  Mito: 

ccraimifd;cn   o   SonnciOgcbitge. 
ACUSS1   [L'],   fiume  dell'Afr.   merid.   2lfouf|iuti(t. 
ADAMO   [PICCO   D'],  M.  di  Ceilano,   21lam0b(t9, 

2lìamó).nr. 
ADANA  o  ADENA,   C.   di   Caramania  ,  2Uana. 
ADANESE    [UN]    Or.   d'Adana,   2Joon«. 
ADDA   [L'J,   fiume  di    Svizzera   e  d'Itti.,   Sic   2l6ia. 
ÀDELA  o  ZEILA,  Regno  d'Afr.  21W   co.  Beila. 
ADELIA  [L'J,  P.  di  Brema,  £aOtln,  ci.  fattici  8«tt«> 
ADENA,  C.  d'Arabia,  2Um. 
2)   Adena,    V.   Adana. 
ADERBI  ANO,   P.   di    Persia,    2(oicbci?an  ;    2(cetbio; 

fdjan  ;   2(ord)ctbibrd)an, 
ADERNITANO  [UN],  Or.  d'Adcrno,  2lbimft,  ac«: 

nifd)  ;   it.   21ocrnitaiKt  ;   aOmiitanifd;. 
ADIABENE   [U],f.  P.  d'Assiria,  2(tinbcnt. 
"ADICE   [L'J ,  V.  Adige. 

ÀDIGB  [L'J,  fiume  di  German.  e  d'  Italia  ,  eie   (Sui). 
ADIGIANO   [UN],  Or.  delle  Rive  dell'Adige,  21tl)t. 

ficr,   (Jtfdjlànbcr. 
ADMONTE,  C.  di  Stiria  ,  Sfsmsgt. 
ADOVA,   C.  d'Abissinia,  2(ooi«a,   21octrct). 
ADOVANO   [UNJ,     Or.   d' Adova,     Sftol'iwtf;     a»»: 

Canifd;. 
ADRAMOTITI    [GLI] ,    Pop.    d'  Arabia  ,    Gljaorj; 

inotiter. 
ADRAMUTO,  P    d'Arabia,  £««$tamaut. 
ADRANO    [L'],   fiume  d'Assia,   bit   fioet. 
ADRIA,   C.   nel   Veneto,   2Uria;  ^Jaotia. 
ADRÌACO,  agg.   d'Adria,   2loiiauifd). 
ADRIANA    [MOLE],   V.   Angelo   [Castel   Sant']. 
ADRIANO  [SANI"],   C.di  Morea,   ^a^ioi  2(oriano4. 
ADRIANO   [LA   SIERRA  D'J,  diram.  de' Pirenei, 

Oaè    aOti.inifdje   OcL'ir.jc. 
ADRIANO,   per   Adriatico,    V. 
ADRIAKÒPOLI  ,   C.   di   Tracia,    2I»riancper. 
ADRIAHOPOLITANO  [UN],    Or.    d' Adrianopoli  , 

2lbriano|;olitaiKt;    aitianopolitanifd;. 
ADRIATICO  [L'J,  oil  MARE  ADRIATICO,  Golfo 

del   Meditenan.,    OaO    aOtianifdie   SHcct. 
ADHUMETISO  [UNJ,  Or.  d'Adrumeto,  2(oruin(tet, 

21btuinftinct  ;   aCtumctinifd;. 
ADRUMETO  ,    ì    C.  dell'  Afr.  settent.  [oggidi  HerklaJ 
ADRUM1TO,     {    21ctuuictum  ;   ^)aìtum(tuin. 
ADUATICI   [GLIJ. 
ATUATICI, 

ADULI,  C,  d'Etiopia,  Siculi, 
ADULI  A,   V.  Aladulia. 
ADULITANO   [UNJ,   Or.   d'Aduli,   2foulitei;   «Culi: 

tifdj;   it.    2lbuli(anct  ;   aculitanifd). 
AIARSACHITI,  ARFASACHEI,  o  AFARSATA- 

CHEI    [GLIJ,    Pop.     della    Stor.   sacra,   21))b,atf«: 

djid't. 
AFGANI   [GLI],  Pop.   d'Asia,   21faf)anm. 
AFGAMSTAN  [L'J,  il  P.  degli  Afgani,  2(t'9^aniflan; 

2(MbalHtiIa:»0. 
ÀFRICA   [L'J  ,  o    AFFRICA,    Parte  del    mondo, 

Slfrifa. 
AFRICANO  [UN],  Or.  d'Afr.  2(r'tifan<r;  aftifanifet). 

AFFRICA,  |    y    Afii       Africano. 

AFl- RIGANO   [UNJ,  | 

AI-'FRICO.é     ..      .r.  „ 

AFRO,         j    "U  Afr'Can° '   V- 

AFRODIS1  A,  nome  di  più  C.  nell'Itti. ant.,  2ffbrcoi(ia. 

Af  RUU1S1ESE,  agg.   V.  Aiiodisio. 


J  j  l*op. 


di  Belgica,  2(cuatif«c. 
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AFRODISIO  [UN],    Or.    d'Afrodisia,    2(pf)robiflct  ; 

aprt)obi|if4l. 
AGADE,   C.  e  Regno  di  Nigrizia,   Sfgabeè. 
AGADESE   [UN],  Or.  d'Agade,  S(3abcfcr. 
AGAD1TA   [UN],   V.   Agadese. 
AGANIPPE,  sorgente  dell'Elicona,   Stganippe. 
AGANIPPÈO  ,   agg.  dell' Aganippe,  a3anippircr). 
AGANÌPPIDI  [LE],  Or.  dell' Aganippe;  nome  dato 

alle  Muse,   Sfganippibcn. 
AGARÉNI   [GLI],  Pop.  d'Arabia,   £agarcncr. 
AGATÌRSI   [GLI],  Pop.  scitico,   S(gatr,?rren. 
AGENNESE   [UN],   Or.  d'Agenno,  2tgcncr. 
AGENNO,   C.  d'Aquilau.,   Sfgcn. 
AGERANA   [VALLE],  nella  Valesia,baè  2f3etcnttjal. 
AGERUSIA,   V.   Agherusia. 
AGGIOBIXI  [GLI],  V.  Giobbiti. 

AGHHEERRUSIA,J   Pr0T-  di  NorvegÌa  '  5(S3«('u"è- 
AGHELLO   [L'],  Picco  nelle  Alpi,  baè  ©piRli. 
AGIAR,    V.   Hagiar. 
AGIOPÉTRIDI  [GLI],  Or.  di  San  Pietro,  £agio= 

ptttiScn. 
AGIRINESE  od    -NENSE  ,    agg.  di    San    Filippo 

d' Argino,  2frgit<r. 
AGNÀNO   [IL   LAGO],  in  Napoli,  bet  2f3nanofcc. 
AGNESTIKO,   V.  Agnetta. 
AGGETTA,   C.  di  Transilvan.,   2fgnebcn. 
AGOLENA,   una  delle  Caroline,   £agoIem, 
AGOSTA,   C.   di   Sicil.,  2<gofla. 
AGOSTANO   [UN],    Or.   d'Agosta,    2(3oftaner;  ago: 

lianifet). 
AGRAGANTE.  M.  di   Sicil.,  2(3tagant. 
AGRAGANTIINO ,   agg.  dell'  Agragante,   agragantifd). 
ÀGRIA,   C.  d'Ungheria,   ©33ct. 
AGRIGENTINO   [UN],   Or.    d'Agrigento,  2(gri3fm 

tincr;    aatigcnthiifój. 
AGRIGENTI,  I  C.  di   Sicil.,  oggidì  Gii  genti,  ^.c^xv. 
AGRIGENTO,)  gcnt,    ©irgc.ui. 
AGUÀRICO,  AGUARI,   [L']  [RIO  DELL'ORO], 

fiume   dell'  Amer.  merid.,   Sfguatifo. 
AGUGLIA   [CAPO   DELL'],  nell'Air,  merid.,   baè 

9ìabtlsot3ct,ir3e. 
AGULLA,  I>.  del  Mare  Etiopico,  2fgul()a. 
AÌSTI   [GLI],  Pop.   di   Germania,   2li|lcn. 
A1X,   C.  di   Provenza,    2fir. 

AJA   ]L'],   C.  de' Paesi  Bassi,  bet  -&aa3,  'è  Qitafentjaag. 
AJACCIO,   C.  di   Corsica,   Stiaccio. 
AJAN,   Costa  dell' Afr.  orient.,   3fbfa$an. 
ALA  o   AQUILA,  borgo  di   Svizzera,   Sfelen;   (Jlcn. 
ALABAMA,  Stato  dell' Amer.  settent.,   Alabama. 
ALABAMANO   [UN],   Or.  d'Alabama,  Sflabamet. 
ALABANDA,  C.  di   Natòlia,   Sflabanba. 
ALABANDÈNO  [UN],  o  ALABANDÉO,  Or.  d'Ala- 

banda,   Sflabanbcnfet;    alabanbcnfifi). 
ALADULE,    ì 
ALADULIA,} 
ALADULIO    [UN],   Or.  d'Aladulia.   Stlatulicr;  ala 

iulif*. 
*ALAGNA,   V.   Anagni. 
ALAMANNO,      (  v     . 
ALAMANNTCO.J 
ALAMMELECCO,    luogo    nella    Storia    sacra,    Sfta 

WttUif. 
ALANCA,   C.  d'AIvernia,   UUanc^cè. 
ALANDESE   [UN],  Or.  d'Alandia,  Sflanbcr;  alanbifd). 
ALÀNDIA,   Is.   del    Mar.   Balt.,   Stiano. 
§.   Le  Isole  d'  Alandia,  bic   Sflanbèinfeln. 
ALANI   [GLI],  Pop.  asiatico,   Stiancn. 
ALANIA  [L'J,   P.  d'Asia,   Sltanicn. 
ALÀNTCO,   agg.  degli    Alani,    alanifcd. 
ALASCA,  Peuisola  dell' Amer.  settent,  2flafa)Fa. 
*ALATRESE,   ÙM.   Alattiuate,   V. 
ALATRI,    C.   di   Romagna,    Slatti. 
ALATRINATE  [UN],   Or.  d' Alatri,  «(attinte  ;  Stia-- 

Ctin.lt;    alatcinati  ":.';. 
ALAVA   o   ALABA,  Prov.   della   Casliglia,   2flaba. 
ALAVANESE    [UN],    Or.  d'Alava,   2flabanct. 
ALBA,  C.  e  Prov.  del   Piemonte,   Sdia. 
ALBA  CAROLINA,»    _     , .   „        ..  .    ,,. 

ALBA    GIULIA,         }    C>    d'   T"osllva"->  &"^m- 
ALBA   GRECA,    C.    di    Servia  ,    23el3tab,    ©tiecbifd) 

SBeiffcnburg. 
ALBA  LUNGA,  C.  del  Lazio,  Stilla   Songa. 
ALBA   REALE,  C.  d'Ungheria,   ©cut)!   SBcifrenburg. 
«ALBANENSE,  agg.  1  Or.  d'Albania.  It.  d'Albano, 
ALBANESE,    [UNJ       jStlbanefct;  albancfifd). 
ALBANIA   [L'J,  Prov.  della  Turchia  eur.,  Sflbanien. 
2)   Prov.   di   Scozia;   Stllibatpn;  SBtaib   Sllban, 
Dizionario  ll.-Ted.  Fot.  1. 


Prov.  della   Turchia   asiat.,  Sflabulib. 


klemanno,   AIem3nnico. 


ALBANO   [UN],   Or.  d'Alba    Lunga,    Stlbanct;  at: 

banifeb). 
ALBANO,   C.  dello  Stat.  pont. ,   Sflbano. 
ALBANÒPOLI,    C.   d'Albania,   Sflbanopoli. 
ALBANOPOLITANO   [UN],  Or.  d' Albanopoli,  Stt; 

banopdicanct  ;  albanopolitanifd). 
ALBARACINO,|    _     ,,  .  .       „,,. 

ALBARASINO^I   C>  d  AraS0D,a  >  «<*««'"• 
ALBASIN,  \    _     ,.   x    ,    .      Mrt  -   ,, 

ALBAZINSKA,}    C"   d"   Tartana,   2f.bafhièf. 

ALBATERRA,   C.   dell'Angora.,  Stubetcrtc. 
ALBENGA  o  ALBIÈNCA,  C.    nel    Genovese,   %U 

benga. 
ALBENGANO   [UN],  V.   Albengate. 
ALBENGATE    [UN],   Or.  d'Albenga,  Stfbcngct. 
ALBENSE   od  ALBESE,  V.   Albanese. 
ALBESANO   [UN],  Or.   d'Alba   del  Piemonte,   2(1: 

banet;   albanifaj. 
ALBI   o   ALBIA,  C.  nella   Linguadoca,  Stlbt). 
ALBICI   [GLI],»    D         ,.   _  „,,.. 

ALBIOECI,        j    P°P'  dl   German-  5nt'"t' 
ALBIGA,   V.  Albi. 
ALBIGESE   [UN],  Or.  d'Albi,    Stlbigcnfct,   albigcn; 

fifet);   auè,   boti   2tlbtj. 
ALBINI  [GLI],  Negri  bianchi,   Sflbinoè. 
ALBIONE,  nom.   poet.  dell'Inghilt.,   Stlbion. 
ALBONA,   C.   di   Svizzera,   Slubonne. 
ALBONESE   [UN],  Or.  d'Albona,  Sfubonncr. 
ALBORGI   [L'],    V.  Èlboro. 
ALBOSSONE,   C.  della   Marca   frane,  «ubuffon. 
ALBUFERA,   C.   di   Portogallo,  2(lbufcira. 
ALBUCHERCIIE,    C.    del    Nuovo    Messico,    2tlbu-. 

quetquc. 
ALBUCHERCHESE   [UN],  Or.  d'Albucherche,  Stls 

buquerquet. 
ALBURGO,   C.  di  Jutlandia,   2falbur3. 
ALBUSAMA,   Is.  del   Regno  di  Fez,   2(lbufa.mi. 
ALBUZIO,  V.   Albossone. 
ALCALÀ  DI  ENARES,   C.  della  Nuova  Castiglia, 

Stirala   Se    -£>cnareé. 
ALCALÀ  LA  REALE,   C.   d'Andalusia,  Sflfala  la 

9ìeal. 
ALCALÀRIA,   C.  d'Olanda,  Stlfmaar. 
ALCEIA,   C.   di   Virtemb.,   Sfiolideim  ,   SfMcim. 
ALCIÒNIO    [IL  LAGO],    o    ALCIONÈO,  presso 

Corinto,    2tlct)onifd)er  ©ce. 
ALDEBURGO,   C.  d' Inghilt.,   Stlobotou3t^. 
ALDERNAJA,  o  ORIGNÌ,  Is.  britan.   sulla  Costa 

di   Francia,    Stloctnefl. 
ALDINELLI,  Prov.  della  Natòlia,   Stiiin   Sii. 
ALE,   C.  di   Lidia,   Sfle,  Stia. 
ALEIO   [UN],  Or.  d'Ale,   Stlócr,   alaifaì. 
ALEMANNI    [GLI],  Pop.   di  Germania,    Sflemannm. 
ALEMANNIA  [L'J,  o  L'ALLEMAGNA,  P.  dell'ant. 

Germania  ,   Stlcmannia. 
ALEMANKICO,  agg.  degli  Alemanni,  alcmanniftf;. 
ALEMANNO   [UN],  Or.  d'Alemannia,    Stlcmaniiict; 

it.   ®cutfd)ct. 
ALENA,   C.  di  Virtemberga ,   3(atcn. 
ALENCONIO,   V.  Alenzoua. 
ALENTACHIA   [L'U  _     ,1T, 
ALENTARIA,  J'|  *•  d'Estonia,  «I«nt«f(„. 

ALENTACHIÈSE  [UN],  Or.  d' Alentachia,  Sllcntafcr. 
ALENTAGO,/  _  ,.  _  „      „,, 

ALENTEJO    1         V'         Por'ogallo,   Stlcntcjo. 

ALENZONA,   C.   di   Normandia,  Sflencon. 

ALENZONESE   [UN],   Or.  d'  Alenzona,  Stlcnconncr. 

ALEPPINO  [UN],  Or.  d'Aleppo,  Steiner,'  alep; 
pìn'tfi). 

ALEPPO,  C.   di   Soria,   S((cpi)o,  ^)a[eb. 

ALESIA,   C.   di   Linguadoca,   Stlaiè. 

ALESIANO  [UN],  Or.  d'Alesia,  auè,  bon  2t(aiè, 
2(lai(icc. 

ALESSANDRETTA,  o  SCANDERÒNA,  C.  di  So- 
ria,   2(lcran0tcttc;   ©(anOctoun. 

ALESSANDRIA,   C.  d'Egitto,   Stlctanitla. 

ALESSANDRINO  [UN],  Or.  d'Alessandria,  Stlcram 
btinct;    alctanotinifi). 

ALESSANDRO  [L'J,  fiume  della  Cafreria,  in  Sfk; 
lanbctèfluS. 

ALESSANDROVIA,   C.  di  Volinia,   SflcfTanbtoWèf. 

ALESSIO,   C.  di  Albon.,   Qitcniitaff,. 

ALETINO    [UN],  Or.  d'Alezio,   Stlctinct;   aletinifd). 

ALETRINATE,»    ,,,     ,. 

aletrinese;]'1'^  Alat,,DaLe'  v- 

ALEUTINE  [LE],  Is.  Dell'Oceano  occident. ,  i\t  alcu: 

tifct)cn    Stifeln. 
ALEUTINI  [GLI],  Abitanti  delie  Aleutine,  Sllcutcn. 


ALEUTINO,  agg.  degli  Aleutini  ,  alcutifdj. 

ALEUZIANE   [LE],   V.  Aleutine. 

ALFEO   [L'J,  fiume  del  Peloponnese,  in  Stiparne. 

ALFIDENA,  C.  nell'Abruzzo,  Stufiìena,   SllfiWna. 

ALFIDENATE    [UN],    Or.    d'Alfidena,    2(l(iSenat; 
S(l(iocnct. 

ALGARVE   [L'I,   1)  V.  Algarvia,  2)  Prov.  di  Fez, 
■£)aèbat. 

ALGARVESE   [UN],  Or.   d' Algarvia,  Stlgatbct. 

ALGARVIA  [L'],  o  ALGARBIA,   Regno  di  Spa- 
gna,  Stlgatbc. 

ALGARVIE   [LE],   V.   Algarvia. 

ALGERI,   C.  e   Regno  d'Afr.,   3tl3iet. 

ALGERINO   [UN],  Or.  d'Algeri,  Stlgictict;  atgictifct). 

ALGESIRA,   C.   d'Andalusia,    3tlgc(itaè  ;   it.    T.  di 
Barbarla,   @ciaica. 

ALGESIRA,  C.  di  Mesopotam.,  S(lifd)ciita. 

"ALGHERINO   [UN],  Or.    d'Alghero    o    Alghieri, 
Stlgtjctinct;    algtjctinifct). 

ALGHERO,  C.   di   Sardegna,  2(f3f)cto. 

ALGHIERI,   V.   Alghero. 

ALGHIERESE   [UN],  V.  Alberino. 

ALGIA,    C.  di   Normandia,    2!u3e. 

ALGONCHINI   [GLI]   o  ALGONQUINI,  Pop.  del 
Canada  ,   Stgonfinè. 

ALGORI,  V.  Alghési. 

ALGOVTA[L'],T.  di  Svevia,  in  2fl3éw,  oict  2tl3au. 

ALICANTE,   C.   di   Valenza,   Stufante. 

ALICANTINO   [UN],   Or.  d'Alicante,  Stlifancer. 

ALICATA,   C.   di   Sicil.,   Silicata. 

ALICATESE   [UN],  Or.   d'Alicata,  Stlifater. 

ALILEI   [GLI],  Pop.  d'Arab.,  Stlilact. 

ALLEGANT  [GLI]   o  APALACHI,  Catena  di  monti 
Dell' Amer.  settent.,   alle3f)anifct)e   obet   cnblofe  ©cbitgc. 

ALLEMAGNA    [L'J,   Sllemannien. 

ALLER    [L'J,   m.   fiume  d'Anovra,  bic  Stllcr. 

ALLÒBROGI   [GLI],  Pop.  di  Germania,  2tUobrc.3er. 

ALLOBRÒGICO  ,    agg.    degli    Allobrogi  ,    aUobro; 
3lfd). 

ALMADINA  ,   C.   di   Marocco.   Glcmbin. 

ALMALA  ,   C.   di   Normandia,   Sfumale. 

ALMEIDA  ,   C.  di   Portogallo,  2(lmciba. 

ALMERIA  ,   C.   di   Granata  ,   Sflmetia. 

ALMESC1CIIESI   (GLI),  Pop.  del   Canada,  2tlmu: 
fdjifefcn. 

ALMOÀVERI   [GLI]  ,   V.   Almoravidi, 

ALMORÀVIDI  [GLI]  ,  tribù  d'  Arabi  ,  Sflmotabibcn. 

ALONESO  ,    Is.  del    Mare  Egeo  ,    £a!oneM. 

ALOSTO  ,   C.  di  Fiandra  ,   Stelli. 

ALPI    [LE]  ,    Catena    di    Monti    nell'  Europa  ,    bic 
Stlpcn. 

ALPI   ALGOVIE   [LE]  ,   Stlgauet  Stlpcn. 

ALPI   BASTARNICHE   [LEJ  ,   23a(ìatnct  Stlpcn. 

ALPI  BERNESI   [LE]  ,  Scrnct  Sflpen. 

ALPI   CARNICHE   [LE],  Gatnifcbc  Stlpcn. 

ALPI   COZZIE   [LE]  ,   Gotljifcbe  Stlpcn. 

ALPI  DACICIIE   [LE]  ,   2)acifa)e  2(lpcn. 

ALPI  DINARICHE   [LE]  ,  Sinatifd^c  2flpen. 

ALPI  GRAJE  [LE]  ,  Otajifcbc  ,  GJticaWaV  ,    obet  3tauc 
Stipeti. 

ALPI   GIULIE   [LE]  ,   Sttlifct^e   2([pcn. 
ALPI  LEPONZIE   [LE]  ,   Sepontinifdje  2flpcn. 
ALPI  MARITTIME   [LE],   Max;,   ob.  @cc:2(lvcn. 
ALPI   NOR1CHE   [LE]  ,  «Jìotifdje  2((pcn. 
ALPI  PENNINE   [LE]  ,   «Penninifi/e  2(lpen. 
ALPI   REZIE  o  RÉTICHE  [LE]  ,   Wt)atifd)e  2f(pcn. 
ALPI   STIRIE  [LE],  ©teietfctjc  2flpcn. 
ALPI  SVEVE   [LE]  ,  ©ajrcabifaje  2flpcn. 
ALPI   TIROLESI   [LE]  ,  Sotolec  2(lpcn. 
ALPI   TRENTINE    [LEJ  ,   £iientinifd;c   Sflpen. 
ALPI   VENETE    [LE]  ,   iBenejianiftbe   Stlpen. 
ALPUCARE   [LEJ,    Montagna  di    Granata,    Sflpu: 

fatxùi. 
ALSAZIA    [L'J,   Prov.  di  Francia,  bet    Glfafj. 
ALSAZIESE   [UNJ,  Or.  di  Alsazia,   SlfalTcr;  c\UU 

fifa?- 
ALTAI    [L'J   dell'  Asia   media  ,   bet  Stltai  ,  baà   altai; 

(i)t   Qielìxtjt. 
ALTÀICO  ,   agg.  dell'  Aitai  ,   altoifo). 
ALTAINO   [UNJ,   Or.  dell'Aitai,   Sfltaet,   Stltaicr. 
ALTAKIPA  ,    monast.  nella   Svizzera,    Sfltcnreir". 
ALIENA   o   ALTONA  ,    C.  d'  Holstein  ,   Stltona. 
ALTENBURGHESE  [UNJ  ,  Or.  d'  Alienburgo,  Sfl: 

tenbutget;   altcnbut3ifd). 
ALTENBURGO,    nome  di    più    C.    di    Germania, 

Stltcnbutg. 
ALTINATE   [UN]  ,   Or.   d'Aitino,   Slltiner. 
ALTINO,  C.  nel  Veneto,  Stirino. 
2.3o 
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ALTONA  ,   V.  Aliena. 

ÀLTOEFA,   C.  dal  Canton  Uri  ,  Slttaifi 

ALTKANSTATTE,  villaggio  di  Sassonia,   aditami: 

ALUMEOTA    [UN],    Or.    dell'  Alumeotide ,    «(il: 

incoi. 
ALUMEOTIDE   [!,']  P.  d'Arabia,  2((umcoti6. 
SVERNATE  [UN],  Or.  d'Alvernia  ,  2(uocrgtier. 
'•  I  \  KltMA   [L-]  ,   Prov.  di    Francia  ,   Sfuttiam. 
Al.ZIIf  A,   C.   di   Valcnzia,   2Ilu'ta. 
AMACACIII    [GLI],   Pop.    dell'Amar,    merid. , 

Sdiiaratbcii. 
AMADIA,  C.  e  P.  del  Cardisela  ,  2tmabia(i. 
AMADIANO   [UN],  Or.  d' Amadia ,   Amalia. 
A  MADIATE,  V.  Amadiano. 
AMAGA,   Is.  danese  nel   Mar  Balt. ,   2(mat. 
AMAGESITI    [ILA    PROVINCIA    DEGLI],    nel 

Brasile,  be  loS  Sfouae. 
AMA  GHIA,  V.  Amaga. 
AMALEC[II]ITI   [GLI],  Top.    della    Stor.   sacra, 

2(maleritcr. 
AMALFI,  C.  del  Princip.  Citra,  Amalfi. 
AMALFITANO    [UN],    Or.    d'Amalfi,    SfmalfiM, 

atnalfifa);    it.   2finalfitanef  ;    amalfitanifil;. 
AMANDO   [SANI"],  nome  di  più  C.  di  Francia, 

©t.   5(iiiai)i. 
AMANICO,  agg.  dell'Amano,   aMianif*. 
AMANO   [IV],  parte  del  Tauro,  Sfmanue. 
AMANTENO    [UN],    Or.    d' Amauzia  ,    Sfmantier, 

aiiinritifif). 
AMANTINO,  agg.  V.  Amanteno. 
AMANZIA,   C.  di  Sicil.   Sfinantia. 
AMARRA,    Regno  d'  Abissinia  ,   2[in()aia. 
AMASENO    [UN],  Or,    d'Amasia,   Slmafier;    ama; 

cr*. 

AMASIA,   C.   dell'Asia   Minore,    Mmafóo.,    2fma|m. 
AMASTREA  ,  C.  di  Paflagonia ,  Sfittatiti». 
AMATONTE,   C.  di  Cipro,  Sfmatljimt. 
AMATRICE,  C.  degli   Abruzzi,  Sintattici. 
AMATRICIANO   [UN],  Or.  d'Araatrice,  aitò,  bon 

2(mattice. 
AMATUNZIO  [UN],  V.   Amatusio. 
AMATUNTA  ,  V.  Araatonte. 
AMATUSIA,  V.  Amatonte. 
AMATUSÌADE,  agg.  d'Amatonte,  «ntat&ufifàS 
AMATUSIO   [UN],   Or,  d' Araatonte,    3finat&u|Ter, 

amatbufìfrl;.  % 

AMAZZONI  [LE],  donne  guerriere  dell'Antichità, 

Slmatoticn. 
§.   Il  fiume  delle  Amazzoni,  nell' Amer.  merid.,  bet 

2Ima(cncnfliifi. 
AMAZZONICO,  )  ,  „     . 

AMAZZONIO      \aSS-  del,e  Amazzoni,  amajomfo;. 

AMBARRI  [GLI],  Pop.  di  Gallia,  2(mbartct. 
AMBELACHÌA,   C.   di   Tessaglia,   Sfmbclaria. 
AMBELACHIOTA  [UN],  Or.  d'Ambelachia,  2(m; 

bclafier. 
AMBERGA,  C.  di  Baviera,  Sfmbcrg. 
AMBIAN1  [GLI],  Pop.  di  Gallia  ,  Sfinbianir. 
AMBIANO,  V.   Amiens. 

AMBIBARRIENI,  1   Pop.  di    Gallia,   2(mbi- 

AMABÌBARI  [GLI],U«ticr;   Sfmbibatier,  3lms 

AMBIBARRETI,  Jbibatittt, 

AMBLETOSA,IC.  di  Piccardia,  SttiiWlloufa  ;  2W 
AMBLETUSA,jflat. 

AMBOÌNA,   una   delle  Mollicene,  2(mboiiia. 
AMBOINATE  [UN],  Or.  d'Amboina,  2(mboincr. 
AMBRACESE,»    „ 
AMBRACIO,     j 
AMBRACIA,  C.  d'Epiro,  2fmbtaeia. 
AMBRACIOTO   [UN],  Or.    d' Ambracia  ,    Sfmbra: 

ciet,   ambtacifA. 
AMBRONIACO,   C.   di  Borgogna,  SImbourna». 
AMBRONJ   [GLI],  Pop.  d'Elvezia,  Sfmbtoncr. 
AMBURGHESE  [UN],  Or.  d'  Amburgo  ,  £ambut: 

ger;   ^ainbutgifa^. 
AMBURGO  ,  C.  libera  di  Germania  ,  Hamburg. 
AMEDABADA,   C.  di  Puna  ,   Sfincbabab. 
AMELIA,   C.   dell'Umbria,   Stantio, 
AMELINO   [UN]  Or.  d'Amelia,  Sfmttie». 
AMENEBURGO,   C.  d'Assia,  Stméncburg. 
AMERICA,   Parte  del  mondo,   2Uctifa. 
AMERICANO   [UN],  Or.  d'America,  Sltnetifanjr  ; 

anutifanifeb. 
AMERINO   [UN]  ,  V.  Amelino. 
AMÈRVIRO,  o  MARVILLERA,    C.    d'Alsazia, 

Sfmmtteaiivtyet. 
AMFÌPOLI  ,  C.  di  Macedon, ,  2tinptjiVoliè  ,   emboli. 


Ambraciola. 


AMICI  [LE  ISOLE  DEGLI]  dell'Oceanica,  fftcunb; 

fóaftìinftln, 
AMICLANO   [UN],  V.  Amicleo. 
AMICLEA,  C.   di   Laconia  ,  Sfittarti. 
AMICELO   [UN],  Or.  d',Amiclea,  Sfinarticf*. 
AMIDA    [LA    NERA],    C.   del    Diarbec ,    Sfinita, 

Jtata   2(inio;  jtaracmife. 
AMIDÈNO   [UN],  Or.  d'Amida  ,  Sfinitimi,  tratti: 

nifrf). 
AMIENE,  C.   di  Piccardia,   Sfinirne. 
AMIENESE  [UN]   Or.  d' Amiens,  Sftnimfll. 
AMISA  ,  )   „  ■     ,   . 

AMISO    i         nc  Win'  *»,n,f«B' 

AMISENO,  o  AMIENSESE  [UN],    Or.  d'Amisa  , 

Sfmifcncr ;  amiftnifd), 
AMÌSIO   [L'],  o  AMASIO,  fiume    di  Vesfal.,    bit 

Sto». 
AMITERNINO  [UN],  Or.  d'Amiterno,  Sfinitimi!; 

amtttinifa). 
AMITERNO,   C.  di  Sabina,  Slmitimum. 
AMMER  [IL  LAGO  D']  nella    Baviera,  bet  2lim 

ni  tifiti 
AMMERAPURA,   C.  de'  Birmani  ,   Sfiniitcraviira. 
AMMIRAGLIATO   [LE  ISOLE  DELL'j    nell'  O- 

ceanica  ,   2lbmiralitiitèinfcln. 
AMMIRANTE   [LE  ISOLE    DELL'],    all'oriente 

dell' Afr,  ,   2(bmitantcninfcln. 
AMMONE  ,   C.  della  Marmarica  ,  Sftnmon. 
AMMONE  [L']  ,  o  IL  CANAZZARO    DI    MAO- 
MA  ,   fiume  della  Marmarica,   bet   21mmon. 
AMMONEO    [UN]  ,    Or.   d'  AmmoDe  ,    Slmmoniir , 

annnonifa';, 
AMMONIACO,  agg.  degli  Ammonèi  ,  ammotiiMj. 
AMMONITI  [GLI]  ,  Pop.   della  Stor.   sacra ,   2(m; 

monitet . 
AMMONTE  ,   C.  del  Brabante  ,  Mammoni. 
AMORENI  [GLI],  V.  Amorréi. 
AMORGO  ,  una  delle  Cicladi  ,  Sfmorjoè. 
AMORREI   [GLI],  Pop.  della  Stor.  sacra,  Sfmori: 

ter;   2(moti. 
AMORRÈO,  agg.  degli  Amorrei  ,  amovitifo;. 
AMPATRI  [GLI],  Pop.  di  Madagascar,  2tmuatter. 
AMPURDANO   [UN],  Or.  d'Ampuria,    Sfinitili  ; 

2lm)nuoaticr;    amputbanirà). 
AMPÙRIA,   C.  di  Catalonia,  2fmvuriaè. 
AMPURITANO   [UN]  ,  V.   Ampurdano. 
"AMSTELDAMESE    [UN],    Or.    d'Amsterdamo  , 

2finffetbainet  ;   amftctbamifcb. 
*AMSTELODAMO,  V.  Amsterdamo. 
AMSTERDAMfO]  ,  C.  dell'Olanda   setteutr.,  StttiJ 

ffetbamm  ;  2(inflclbainm. 
AMUR  ,   fiume  di   Tartaria  ,   2(mitr. 
ANACUTAN,  una  delle  Curili,  2fnafutan. 
ANADOLI,  V.   Anatolia. 

ANAGNI,  -IA,  C.  dello  Stato  pont. ,  2tnagni. 
ANAGNINO   [UN],    ob.   ANAGNESE ,    Or.  d'A- 

nagni  ,    Slnagmnet. 
ANALTINO,  agg.  d' Analto  ,  an^altinifcb. 
ANALTO  ,  ossia  il  Principato  Analtino,  nella  Ger- 
mania ,  21nt)alt. 
ANAMOCA  ,  una  delle  Is.  degli   Amici,  2fnamofa. 
ANATOLIA    [L'],   ossia    NATÒLIA,    nome   dato 
da' Turchi    all'Asia   Minore  ,   Sìatolicn  ;  2fnatoiitn; 
2(naboIi  ;   Slcinaficn. 
ANÀVIA,  V.   Hanavia. 
"ANCANÌSIO,  V.  Ancenisio. 
ANCENÌSIO  ,   C.    e    Terra    della    Francia    merid.  , 

21nccniè. 
ANCIRA  ,  C,  della  Galizia  ,  SfntBta. 
ANCIRANO   [UN],  Or.    d' Ancira  ,   2fncgrcr;  «ne»: 

tir*. 

ANCLAM,  o  ANCLAMO,  C.  di  Pomerania  ,  2fm 

flam. 
ANCOBARO  ,  Regno  di  Guinea,  2Tncobet. 
ANCONA,  C.  dello  Stato  pont.,  2fncona. 
ANCONETANOrtm,l  Or.  d'Ancona,  2(ncon«r;  an; 
ANCONITANO1-       J|  eoniftt;  ;  it.    2(nconitanet  ;    an; 

ecnitanifdj. 
*ANDALOGIA,  ubi.  Andalusia,  V. 
ANDALUSIA  [L']  ,   Provin.    di    Spagna,     2fniafu: 

fieli . 
ANDALUSO  [UN],  Or.  d'  Andalusia  ,    2fnt«Iu(i«  ; 

«nìatufìr*. 
ANDALUZIA   [L']  ,  V.  Andalusia. 
ANDAMAN  [LE  ISOLE  D'] ,  o  DEGLI  ANDA- 

MANI  ,  Is.  delle  Indie  Orient, ,   2(noamanir*c  Sn: 

fcln. 
ANDE  [LE] ,  o  CORDIGLIERE  DELLE  ANDE, 


Catena  di  Monti  ncll'Amer.  ,  bic  2fnicn  ;   Cotii'He; 
xai   ce   !oó    21nK"i. 
ANDKRNACO,    C.    delle   Pror.    Rcn.   di  Prussia, 

xinìttnai), 
ANDLAVIA,   C.  d'Alsazia,  SfnMatj, 
ANDLAVK)   [UN],   Or.   d'Andlavia  ,   Sfnblauil, 
ANDREA   [SAN'l'J,   C.    di    Carintia  ,    ©t.     2(n»jó 

©tabi. 
ANDREA   [SANT'],   C.  di   Scozia,  Sfntiriwe. 
ANDREA   [LE  ISOLE  DI  SANI"],  nell'Arcipe- 
lago  delle   Aleittinc,   2tnbtcnoi«M)c   Snftìn. 
ANDHEA   [IL  FIUME  DI  SANT'J  nella  Guinea, 

21tii«aófUiii. 
ANURIA,   Città   della   Terra   di   Bari,   2(nbtia. 
ANDRIANO   [UN],  Or.  d'Andria  ,    Sfatohuitl;   an< 

inani  fa';, 
ANDIÌIO    [UN],   Or.  d'Andros,   21  iutieri   anitifa). 
ANDRIOTA   [UN],   Or.   d'Audro,   Sfnbtiot  ;   anttio: 

tifa). 
ANDRO,   ossia    ANDROS  ,    Is.    dell'Arcipelago, 

21nbtoè. 
ANDUCAR,  ossia  ANDUCARA,   C.  d'Andalusia, 

Ulnhirat;    2(nbujat. 
ANEGATA,  una  delle  Antille  .  2(neg«ba. 
ANESSI.   C.   di   Savoja,   Sfnnceo. 
ANESSIANO   [UN],  Or.  d' Anessi ,  2fmKti)(t. 
ANFÌLOCHI  [GLI],  Pop.  d' Etolia,  2lmt>l)irodjer. 
ANFILÒCIIIDE  ,    ossia   Anfilochia  ,   P.    d'  Etolia  , 

2fm))()i(oa)ia. 
ANFILÒCIIIO    ARGIVO  ,    C.    d'Eliade,    2<tgo6 

21mc()ilod;ium. 
ANFÌPOLI,   C.   di   Macedon.,   2tm|)(,i^liè. 
ANFIPOLITA   [UN] ,  V.  Anfipolitano. 
ANFIPOLITANO   [UN],  Or.  d'Anfipoli,    SfntB^is 

(jolitantt;   amyljipolitanifa;. 
ANFR1SIACO,   agg.  dell'Anfrisio,   amvr()»(ir«. 
ANFRISO,  fiumicello  di  Tessaglia,  ìcx  2lni|>if)0fué. 
ANGELI,   V.  Angioli. 
ANGELO   [CASTEL  SANT'],  in  Roma,  iie  Qn-. 

gelèbutg. 
ANGERMANIA  [L'],  Prov.  di  Svezia,  2(ngetmann; 

lanb. 
ANGERMANO  [UN],  Or.d'Angermania,  Slngumanns 

lónbct;   angetmannlóniifa^. 
ANGERMANO   [L'J,    fiume   di    Svezia,    >«  2(nget: 

mannflufi. 
ANGERSA  ,   C.  d'Angiò,  2vngct«. 
ANGERSINO    [UN],   Or.   d'Angersa,    Sfngetfintc; 

angctfinifo). 
ANGHERAPPO   [L'],    fiume  di  Prussia,    bic    2fn.- 

getapp. 
ANGHERMUNDA  ,    C.    di    Brandeburgo  ,    2fnget; 

inùnbe. 
«ANGIÉRI  ,  -RA,  ubi.  Angersa  ,  V. 
ANGIÒ   [L']  ,  Prov.  di  Francia  ,  21njou. 
ANGIOINO   [UN],  Or.  dell' Angiò,  2(njouer;  2(n: 

getintt. 
ÀNGIOLI    [LA  PROV.    DEGLI],    nella    Nuova 

Spagna  ,  be  toà  2(ngeIoè. 
ANGIOVINO   [UN],  V.  Angioino. 
ANGLESÉA,  o  ANGELESÌA,   Is.  del  Mar.  d'Ir- 
landa ,   2(nglcfea. 
ANGLI   [GLI],  Pop.  german.,  Sfngefn. 
ÀNGLICO  ,  agg.  degli  Angli  ,  anglifa;. 
ANGLO  ,  sino/i.  poet.  d'  Inglese,   V. 
ANGLOSÀSSONI  [GLI]  ,   Pop.  di  German.  ,  2fn= 

g.e!!'at&fcn. 
ANGOLA,  Regno  d'Afr.  ,  2(ngoIa;  it.  V.  Angora. 
ANGOLANO   [UN],  Or.  d'Angola,   2lngoIanet. 
ANGOLEME  ,  C.  di  Guascogna,  2(ngou[cme. 
ANGOLEMESE    [UN],    Or.    d'Angoleme,  2(ngou. 

lemet. 
ANGORA.   C.  di  Natòlia,   21ngota,   2fngoIa. 
ANGORANO   [UN],  Or.  d'Angora,   2(ngotanct. 
ANGRIVARJ  [GLI],    o  ANGRIVARIENSI,   P. 

di  Germania  ,   2(ngtibatict. 
ANISIA,  C.  d'Austria,  <Sni. 
ANISIO  ,   P.   di  Francia  ,   2funiè. 
ANNA   [LE  ISOLE    DI  SANI"]    sulla    costa    del 

Brasile,  @t.   SfnnrnìnfWn. 
ANNABERGA,  o  MONTE  SANT'ANNA,  C.  di 

Sassonia  ,    Sfnnaberg. 
ANNACCHI  [GLI],  Pop.  di  Moravia,  ^annafen. 
ANNAPOLI,   C.   della  Nuova   Scozia,   21nna»oIi6. 
ANNAPOLITANO   [UN-]  ,  Or.  d'Annapoli  ,    Sfnnai 

tjolilanet;  annapolilanifa). 
ANNOBUONO,  ossia  BUONÀNNO  ,   Is.    di  Gui- 
nea ,  2tnnabon, 
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ANNONEO,  C.  di  Linguadoca,  Sfnnona». 
ANNONESIANO    [UN]  ,    Or.    d'  Annonèo,    2(nno: 

nagtt. 
ANNO  NUOVO  [ISOLE  DELL'],  nell'Amer.  merid. 

9ìcuiabtèinfcln. 

ANNOVRA,»  _  ,.  „  , 

A\rvBA       »  Regno  di  Germania,  ■Pannot'cr. 

ANOVRANO   [UN],  Or.  d'Anovra,  ^aaiirttMW», 
ANSA    [L'],    Confederazione    di    parecchie    C.     di 

Germania   per  mutua  loro  sicurezza  ,  tic   -paure 
ftNSA    [L']  ,  fiume  del   Friuli,   tic  Mina. 
ANSASCO   [UN],  Or.  delle  rive   d'Ansa,  23cWo()nct 

tet   21nSaufcr. 
ANSEÀTICO,  agg.  dell'Ausa,   banfeatifaj. 
ANSIBARJ   [GLI]  ,  Pop.  di  Germania  ,   2(nfibaticr. 
ANSICANO   [UN]  ,  Or.  d'Ansico  ,  2(nf.rcr. 
ÀNSICO  ,  P.  d'Afr.  ,  Slnflfp. 
ANTENACO  ,  V.  Adernaco. 
ANTEQUERRA,  C.  di  Granata,  2(ntcquctta, 
ANTI   [GLI],  Pop.  slavo,  tic  8tnttn. 
ANTIBESE   [UN],  Or.  d' Antibo,  Bfniijer. 
ANTIBO,   C.   di   Provenza,   2(ntibeè. 
ANTICA,   V.   Antigoa. 
ANTÌCIRA  ,  nome  di  più  C.  e  d'una  Is.  di  Grecia, 

2(ntiet<ta. 
ANTÌCIRO,  1    Or.   d'Auticira,    2fncieijtet; 

ANTICIRANO   [UN],  {    antiattifà. 
ANTIGLIE   [LE],  V.  Antille. 
ANTIGNANA,   C.   d'Illiria,   incignano. 
ANTIGNATE  [UN],  Or.  d'Antignana,  21ntignanet; 

antignanifa). 
ANTÌGOA,  una  delle  Antille,  2Cntigoa. 
ANTIGOANO   [UN],  Or.  d'Antigoa,  ftntigoer;  2(n; 

tigoancr;   antigoanifef). 
♦ANTÌGUA,  ubi.  Antigoa,  V. 
ANTILÌBANO,  M.  di  Fenicia,  3tnt»ii&anon. 
ANTILLE   [LE],  Isoledell'Atlantico,  tic  Sfntitlcn,  ot. 

antillifcbe   Snfcln. 
ANTIOCHENO   [UN],  Or.  d'Antiochia,  2tntioi}ife; 

antieebifo)  ;   it.  oggidì  21nt()aEicr. 
«ANTIOCIIÈO,      } 

ANTIÒCtilO,         f  ..,     .    ..     ,  -, 

•ANTIOCHENSE.J  "&'  uM-  Antl0cteno>  V- 
ANTIOCHIENSE  ,J 
ANTIOCHIA,  C.  di  Soria,  2(ntioi)ia;  Mntioojicn;  it. 

oggidì   2fntl)afia. 
ANTIPARIOTA  [UN],  Or.  d'Antiparos,  3(nti$MÌ«; 

antipatil'ct);   it.   Sfntipariot,   antipatiotifa;. 
ANTÌPAROS,  Is.  dell' Arcipel.,  ^(nciparoè. 
ANTÌPOLI,   C.  della   Gallia  Narbon.,   Ulntipeliè. 
ANTIPOLITANO   [UN],    Or.  d' Antipoli,    Slntipes 

litancr. 
ANTÌVART,  C.  di  Dalmazia,  2lntit)ari. 
ANTIVARINO   [UN],  Or.    d' Antivari,    2(ntibatict; 

antibarifet). 
ANVERSA,  C.  e  Prov.  di  Belgica,  21ntrocriicn,  2incotf. 
ANVERSANO   [UN],   Or.  d'Anversa,  2(ntnmt)nct. 
ANVÌLLERA,  C.  di  Baviera,  2(nroeiIcr. 
ANZIANI,  V.  Anziati. 

ANZI  ATI,  [GLI],  Pop.  d'Anzio,  2Intiatm, 
«ANZIATINO,»    y    A     ;    . 
ANZIATESE,  j    V'  &nZMu 
ANZIO,  C.  del  Lazio,  2Tntium. 
AÓNIA   [L'],  P.  di  Beozia,  2(onicn. 
AÒNTDE,  V.   Aonio. 

AÒNIO  [UN],  Or.  d'Aonia,  2(onicr;  aonifo;, 
AOSTA,  C.  di   Savoia,  21offa;  2(ugfr. 
AOSTANO  [UN],  Or.  d'Aosta;  SHofianct;  aoffanif<f>; 

it.    2tugf!er. 
APACHAI  rrT ,-.   ì    Pop.    dell'America    settentrio- 
APACHI      L°      J' j    naie,   Hpaajcn. 
APALACIII  [GLI],  ossia    MONTI    APALACHI  o 
ALLEGANI,  Catena  di  M.  nell'Amer.  settent.,  tie 
2lpala($cn  ;  taè   a^alaa^ifiie  ©cbirge. 
APALACHÌA   [L'],  Regno  di  Florida,  2T)jafad;icn. 
APALACHITA  [UN],  Or.  dell'Apalachia,  2f]>alaonct; 

avalad^ifct). 
APAMÉA,  C.  di  Soria,  panica;  it.  V.  Famiè. 
APAME[N]0,  ,    »  Or.    d'  Apamea  ,   21|>an«!ict  ; 

*APAMENSE,  LUaJ'J  ayantcnifd;. 
APERANZIA,  C.  d'Epiro,  Stantia. 
APESANTE   [1/],  m.    DI.  d'Argolide,    tet  3fp«fa6 ; 

ter  21pefantuè. 
APFTOVJ  \ 

APETÙI       t^I],  !  ^>0P-  ^el  Brasile,  Sfpetuè. 

APETÙO,  agg.  degli  Apetui,  ayctuifcf). 
APOLDA,  C.  di  Veimar,  21yoIta. 
APOLDINO,  sgg.  d'Apolda,  ayoltifa;. 


APOLLINARE  [IL  PROMONTORIO],  presso  Car- 
tagine,  taè   HlpoIIitiifffjc   o   2(|<cUiiiarifcr)c  Qjorgcbtrge. 

APOLLONIA,  nome  di  più  C.  di  Grecia  ec,  2lyol: 
Ionia. 

APOLLONIATE  [UN],  Or.  d'Apollonia,  2tyoSf»hie«5 
ayollonifd;. 

APPENNINO  [L'],  o  GLI  APPENNINI,  Catena 
di    M.   nell'Ital.,   tic   2(ycnnincn. 

APPENNINÌCOLO  [UN],  Or.  degli  Apennini,  Se: 
twijner  ter  Kvcmiincn. 

APPIA  [LA  VIA],  da  Roma  a  Napoli,  tic  apyifc&c 
©trafic. 

APRIGLIOCCIII.  |  nome  di  parecchi  scogli  al  Capo 

APROCCIII,         '(  verde,  2(brolt;oè. 

APTA,   C.  dell' Aveiron,  Slpt. 

APTESE   [UN],   Or.   d'Apta,   21,>tcr. 

APUGLIA   [L'],  V.  Puglia. 

*AQU1\,  j  V-  Ac1ue5e>  Acclui- 

ÀQUILA,  C.  nell'Abruzzo,  aquila. 

ÀQUILA,  V.  Ala. 

ÀQUILA  [IL  LAGO  DELL'],  ossia  L'ARAL,  Lago 
nella    Russia   asiat.,  ter   2ftalfcc. 

AQUILANO   [UN],  V.  Aquilese. 

AQUILEJA,  C.  nel   Friulano,  WquiUja;  2(glar. 

AQUILEJESE   [UN],   Or.  d'Aquileja,  2(quileiet. 

AQUILESE  [UN],  Or.  d'Aquila,  21quilcfcr. 

AQUINATE  [UN],  Or.  d'Aquino,  2(quinaè;  aqui; 
natifdj. 

AQUINO,  C.  della  Terra  di  Lavoro,  equino. 

AQUISGRANA,  C.  nelle  Prov.  Ren.  di  Prussia  , 
2lact)cn. 

AQUISGRANESE  [UN],  Or.  d'Aquisgrana,  2{ad>ncr. 

AQUITANIA  [L'],  Prov.  di  Francia,  2lquitanien;  it. 
oggidì,   Ouicnnc. 

AQUITANO  [UN],  Or.  d'Aquitania,  2Iquitanicr; 
agg.  aquitanico,   aquitanifeb;  it.  ©uienner;  guiennifi;. 

*ÀRABE   [UN],  V.  Arabo. 

ARABESCO,  agg.  V.  Arabico. 

ARABIA  [L'],  P.  d'Asia,  2ltabien;  IL  MAR  D'A- 
RABIA,  taè  atabifojc   SJÌccr. 

ARABIA  DESERTA  [L'],  taè  nmffc  2(rabicri. 

ARABIA  FELICE   [L'J,  taè  aluttiicfec  2(rabicn. 

ARABIA  PETRÈA  [L'J,  taè  flciniac  2(rabicn. 

ARABICO  ,  agg.  d'Arabia,  atabifcfr,  il  Golfo  ara- 
bico, ossia  il  Mar  Rosso,  ter  2ltabifa;e  STÌcctbufen. 

*ARABIO,  V.  Arabico. 

ÀRABO   [UN],  Or.  d'Arabia,  3tt«6ef,  aratiifcr). 

ARAC,  ossia  ORFA,  C.  di  Natòlia,  Drpf)a,  Urptja, 
3fr«a>. 

ARACIIÈI  [GLI],  Pop.  della  Stor.  sacra,  2fra: 
d>i  ter. 

ARACOSÌA  [L']  ,  P.  d'Asia,  Mtaàjoficn  [oggidì 
Candahar]. 

ARACOTA  [UN],  Or.  d'Aracosia,  2(taajofict;  ara: 

ARAFERI  [GLI],  Pop.  delle  Molucche,  £>avaforaè. 

ARAGONA,  ossia  ARAGÒNIA,  Regno  di  Spagna, 
2(iagonien;   2ftagon. 

ARAGONESE  [UN]  ,  Or.  d'Aragona,  2(ragonitr; 
arajonird). 

ARAGÒNIA  [L'J,  V.  Aragona. 

ARAL  [L']  ,  V.  Aquila   [Lago  dell']. 

ARAM  ,  P.  d'Asia,  2(ram. 

ARAJIÈO   [UN],    Or.  d'Aram,  2(ramacr;  aramaifet). 

ARANGUEZ,  o  ARANJUEZ,  borgo  della  Nuova 
Castiglia  ,   2(tanjticj. 

ARAONA,  ubi.  Aragona,  V. 

ARAPACHÈI   [GLI],  Pop.  d'Assiria,  2(ra))aif;itet. 

ARARICO,  agg.  dell' Arari,  oggidì  la  Saona,  aratifrli. 

ÀRARAT  [L'],  ossia  ARARATTE,  M.  d'Ar- 
menia, tet  2ltatat. 

ARASSE  [L']  ,  Fiume  d'Armenia,  tet  2(tapcè. 

ARASSEO  ,  agg.  dell'Arasse  atataifa;. 

♦ARAUGIA,  V.  Aravia. 

ARAVESE   [UN],  Or.  d' Aravia,  2(ataucv;  aatauifd). 

ARAVIA,   C.  d'Argovia,   2(atau. 

ARBELA  ,  ossia  ARBELLA  ,  C.  d'  Assiria  ,  %fì 
bela. 

ARBERGA  ,  C.  nel  Cantone  di  Berna  ,  2fatbcta,. 

♦ARBINGA,  ubi.  Albenga,  V. 

ARBOGA,  C.  di  Svezia,  2Jtboga. 

ARBONA  ,  C.  di  Turgovia  ,  2(tbcn. 

ARBONESE   [UN],  Or.  d'  Arbona,  2ttbcnct. 
ÀRCADE   [Un],'  Or.   d'Arcadia,    2(tfatiet  ;   arfatifc§ 
ARCADIA  [L'J   P.  del  Peloponneso,  2(tfaticu. 
ARCADICO,   agg.  d'Arcadia,   atfatifà;. 

ARCANGELO,  C.  di  Russia,  2lrifjaii2cl. 


ARCflELAIDE,  C.  di  Natòlia,  Stórti. 

ARCHICO,  C.  d'  Abissinia,  2(tfifo. 

ARCIPÈLAGO  [L'J,  mare  sparso  d'isole;  quindi 
così  vengon  chiamate  più  parti  dell'  Oceano  nel- 
l'America, nell'Asia  e  nell'Oceanica,  ma  special- 
mente il  Mare  fra  la  Grecia  e  l'Asia  Minore, 
ter  2ttà)i|:cl;  2(rr()iyclaguè. 

ARCO,  C.   del  Trientino  ,  1Ui). 

ARCO  DELLA  FRONTIERA  ,  C.  di  Siviglia  , 
2(rco  te  la  Scornerà. 

*ARDÈA,  C.  del  Lazio,  2fttea. 

ARDEATE  [UN],1    Or.    d' Ardea  ,    2(ttcat;  artea: 

ARDEATINO,         )'    tifif». 

ARDEBILE,     |    _     ,.•  _     .        or  «,  «.-, 

ARDEBILlIJ    C.d,  Persia,  Hrteb.t.. 

ARDENNA  ,   ossia    LE    ARDENNE  ,    foresta    alla 
Mosa  ec,  tic  2(iienncii;  tet  2(<tennt«»ali;  it.  Gb.'tè; 
Walt. 
ARDIMACA,  V.  Armaca. 

ARECÒMICI   [GLI],  Pop.  di    Gallia,    2(rcfomifet. 
ARELATE   [L'] ,  m.  ant.  Regno  di  Francia,    taè 

atelatcfdic   Sónigtfic^. 
ARELATENSE,  agg.  V.  Arelatico. 
ARELÀTICO,  agg.  d' Arli ,  atclatifcf). 
ARENDALIA,  C.  di  Norvegia,  2Itcnta(. 
ARENSBÈRGA,   C,  di  Vesfalia ,   2v«n4è6««. 
ARENSÉA,  C.  della    Sasson.   Prussiana,    2(tentfec. 
ARENT   [IL  LAGO  D']    nella  Sasson.   Prussiana  , 

tee   2(tcntfcc. 
AREQUIPA,  C.  e  Prov.  del  Perù,   2(requipa. 
ARESCÒT,   C.   di   Fiandra,   2(etfa>t;  2ltf«[>t. 
ARETINO    [UN],    Or.    d'Arezzo,    2(tc;;anct;  attji 

(a  ni  fi;. 
ARETUSA,  C.  di  Soria;  it.  nome  di  più  sorgenti, 

2(tett)ufa. 
AREVACHI  [GLI],)    n         ,.  _  „r    k  , 

AREVACI  [GLI],    }    PoP'  dl  SM°*'  *tM": 
AREZZO  (fso),  C.  di  Toscana,  2<re(;o. 
ARFASACHÉI  [GLI],  V.  Afaisachiti. 
ARGEiNTANO,  C.  di  Normandia,  2it.3cnt.1n. 
ARGENTIERA,  Is.  dell' Arcip.  limolo. 
ARGENTINA  ,  V.  Strasburgo. 
ARGENTOLINO   [UN],  Or.  d'Argentano,  2(tgen: 

taner. 
"ARGENTOLIO,  V.  Argentano. 
*ARGÉO   [UN],  Or.  d' Argi ,  2(tgict,    2frgit<ct;   ars 

gitira). 
ARGI  ossia  ARGO  ,  C.  d'Argolide,  2Itgoè. 
ARGIA   [L'J  P.  di  Grecia  ,  Vigorie. 
ARGINUSE   [LE],  Isole  nel  Mar    Egèo,    tic    argi. 

nuffifiien   Snfcln. 
ARGUIATE  [UN],  Or.  di  San  Filippo  cV Argiro, 

2(tgitct;   2(fgitat. 
ARGIRO    [SAN   FILIPPO    D']  ,    C.    di    Sicilia  , 

2(rgito. 
ARGIVO,        \  „     , 

ARGÒLICO  ,j    a^-  V"  Arge°- 
ARGÒLIDE  [L'],  V.  Argia. 
ARGO  ,  V.  Argi. 

ARGÒSTOLI,  C.  di  Cefalonia,  2irgo|teIi. 
ARGOSTOLIOTA  [UN],  Or.  d'Argostoli,    Slrgos 

ffolct.  * 

ARGOVIA   [L'J    Cant.  di   Svizzera,   ter  2tatgau,  cter 

2latgoro;   1'  Argovia   libera,   tie  fteien   2(cmter. 
ARGOVIO   [UN],  Or.    d'Argovia,  2(argauc<  ,    Sai: 

gauiftf). 
ARIA  ,  o   ARIA  ,  P.  di  Persia  ,   2(tia. 
ARIANESE  [UN],   Or.   d'  Alia,  21tianct,   2(<innc<\-r; 

arianefifa). 
ARIANO   [UN],  Or.  d'Aria,  2ftianet;  2(rier. 
ARIANO,  C.  nel  Princip.  Oltra  ,  Siriano. 
ARICCIA,  Cast,  nella  Camp,  di  Roma,  2Itieeia. 
ARICCINO   [UN],  Or.  d'  Ariccia  ,  2lticeinet. 
ARICURI  [GLI],  Pop.  della  Gujana,  2ltifiuiS. 
ARIEGE  [L']  ,  fiume  e  dipart.  di  Francia,  2(tic-,t. 
ARIEGESE   [UN],  Or.  d'Ariege,  Siticger. 
ARIMASPI   [GLI],»    „        „  .  „r  .      , 

ARIMASPIENI,  J'j   P°P-  Sc,t,co'  »«rt««*v«. 
ARÌMINO,  ubi.  Rimini,   V. 
«ARLESàNO   [UN],  V.  Artigiano. 
ARLI ,   C.   di  Provenza  ,   2<tleè. 
ARLIGIANO   [UN],  Or.  d' Arli  ,    ultranet  ;    .uk- 

fan  i  fa'). 
ARLONA  ,    ossia    ARLUNA  ,  C.   di  Lucerai.,   ìlv 

lon;   2(tlun. 
ARMACA,  C.  d'  Irl.  Sttmaaf). 
ARMACO,  ubi.  Armagnac,   V. 
ARBIAGNÀC  [L'J,  Prov.  di  Francia,  8ltm«jn«fc 
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ARMAGNACCHI   [GLI],  abitanti   dell'  Armagnac  , 

Sfrma.}nafni. 
ARMALANSÌ    [GLI]  ,    Pop.    di    German.,   Mima: 

lanfrr. 
ARMENIA  [L'J,  P.  d'Asia,  Bfcmtnttn. 
ARMENÌACO,  ngg.  d'  Aimcnia  ,   arnicnifrf;. 
ARMENIANO  [UN],  V.  Armena 
ARMENO   [UNJ,   Or.  d'Armenia,   Sitinoti ier  ;  annc; 

rifa). 
ARMENÒPOLI,   C.  di  Transilv.  Sfimeni«|tait. 
ARMENI' A IU A,   V.   Armenticra. 
ARMENTIERA,   C.  della    Fiandra    Francese,    Sft: 

intRtitttft. 
AEHINIACO,   V.   Armagnac. 
ARMIRO   [L'J   C.   di   Macedon.  ,  Sfondo. 
AUMORICA    [L"],   P,   litorale  di   Francia,   Vie  Sft: 

morir.t. 
ARMÓRICI   [GLI],  ossia  ARMORICANI,  abitanti 

dell1  Armorica,   Sfvinotifit, 
ARMUINDA,   C.  di   Zelanda,   Sforni^™. 
ARNAUTI   [GLI],  Pop.   d'Albania,   Situameli. 
ARNEMIA,   C.  di   Gueldria  ,   SI  tubini. 
ARNEMUNDA,  V.   Armuinda. 
ARNESTENIO,   C.   di   Franconia,   Striiflein. 
ARNO    [L']  .    fiume  di   Toscana,   in   Simo. 
ARNOSTADIO,   C.  di   Auringia,   Sfnifiaot. 
AROLA   [L'J,  ossia  ARULA ,    fiume  di    Svizzera, 

tic  2(at. 
ARON  A,   C.  del  Piera.,  Sfiona. 
ARONDÉL,  C.  d'Inghilt.  Starnici. 
ARONESE   [UN],   Or.  d'  Arona. 
AROVACHI   [GLI],  Pop.   di   Gujaua,   SfnvaFoè. 
ARPINATE   [UN],    Or.    d' Ai-pino ,    Sltt.incr;    Sft; 

V"iat. 
ARPINO,   C.   di   Terra   di   Lavoro,   Sfreno. 
ARQUÀ,    C.  del  Padovano,   Sftqua. 
ARQUESANO   [UN],   Or.  d'  Arquà ,   auè,   Don  Sft; 

qua;   2(ra,ucFanct. 
ARRACAN,   C.   e  P.  d'India,   Sfrrafan. 
ARRADIO,  C.  d'Ungheria,  Sfrati. 
ARRAGESE   [UNJ  ,  Or.   d'Arragia,    Sltrcdjtcr;    it. 

SfnafTcr. 
ARRAGIA,   C.   dell'  Artesia,   Sftrcdjt;  Sfttaè. 
ARRENE   [L1]/  P.  d'Armenia,   Sfittane. 
ARRI  A,   V.  Harria. 

ARROCAGIA,  Prov.   del  Cabul,   SftoljaVoj. 
ARROÈ  ,   Is.  di  Danim.  ,   Sfrtoe. 
ARRUSA,   C.   e  baliaggio  di   lutlandia  ,  Sfarfjauè. 
ARSILLE  ,   V.  Arzilla. 
ARSÌNOE,  C.  di   Grecia,  Sftfinot. 
ARSINOITA   [UN],  Or.  d'Arsiuoe,   Sftfinoit. 
ART  A  fL'],   C.   d'Albania,  Sftttn. 
ARTABRI   [GLI],  Pop.   di   Spagna,   Sffta&tet. 
ARTEMISIA,   C.  di   Magnesia;  it.  Proraout.   d'Eu- 

bea ,   Sfrttmifium. 
ARTEMISIO    [UN],    Or    d'Artemisia,   Stttcmificr; 

aiceinififdj. 

lRTS[L'],lP-dìFranda'2W'è- 
ARTESINO  ,  |    Or.    d' Artesia  ,   2fttt|ì«;    atte; 

ARTESIO    [UN],}    fifa). 
ARUBA,   una   delle  Astille,   Sftit&fl, 
ARUDI   [GLI],   Pop  di   Germania,   £<uubcn. 
ÀRULA   [L']  ,   V.  Arola. 
ARUNDEL ,   C.  d'Inghilt.   Sfruiiief. 
ARUlNDELLIANO    [UN],   Or.  d' Arundel,    Sfrum 

beffante. 
ARVA   [IL   COMITATO  D'],  P.  d' Ungheria,  He 

2frt>cnfer   ©cf))atiiir<t)aft. 
AR VANGA,   Podesteria  di   Svizzera,  Sfarttanaen. 
ARVÌLLERA,    C.    delle    Prov.    Ren.  di    Prussia, 

StatWeilct. 
ARVONIA   [L']  ,  Prov.  di   Gales,   Gamatbonf&ite. 
ARZEGIANO,  C.  di   Storia,  Slrtynifc&an. 
ARZILLA  ossia   ARSILLA  ,   C.  di  Fez.  Slrjeula. 
ARZIRIO,    V.   Erzerum. 

ASBANIA   [L']  ,  Piincip.  ne' Paesi  bassi,  £aSbain. 
ASBRUGA,   C.  di   Fiandra,  £«f«&iotf. 
ASBURGO,   V.   Habsburgo. 
ASCALONA  ossia  SCALONA,  C.    di    Soria,   Sfè; 

falon. 
ASCALONITA   [UN],  Or.  d' Ascalona  ,  SlSfaloner; 

a&f  aloni  fec)i 
ASCANIA,  Prov.  dell'Asia  Minore;   it.  Contea  di 

German. ,   Slàfanitn. 
ASCANIA,    C.   d'Analt,   Stfdjerèlcbcn. 
ASCANTO   [UN],  Or.  d' Ascania,    SUranici  ;    «Sfa-. 

r.fi). 


dell' Indoslan  ,   Stiimer, 


ASCANIO   [IL  LAGO],  nella   Natòlia,  tet  Sfitto 
ASCEBURGO,   C.  di    Baviera,    S(r.i;<ifTnitn.rg. 
ASCENSIONE    [L'ISOLA  DELL'],    nel   Mar  del 

Brasile,    Sttcìnfaoti,   ■£>iniiiielfat)tlliinfcl. 
*ASCESI,   liti.  Assisi,   V. 
ASCHERSUNDA,  C.  di  Svezia,  Slfftrrun*. 
ASCOLANO   [UN],  Or.  d'Ascoli,   Slórolaner;  «èro: 

lanifd). 
ASCOLI,   C.   dello   Stat.  pont.   SUroli. 
ASCORA,  Prov.  di   Marocco,  -^aérota. 
ASDODEI    [GLI],   Pop.  della    Stor.   sacta  ,    Sfèfco: 

bitte. 

ASFALTITE  [LAGO],  nella  Palestina,  Zoìleb  tWtet. 

ASIA   [L'J,  pane  del  Mondo,   STfitn. 

ASIA   MINORE,  P.   d'Asia,  Jttcin   3f(i(n. 

ASÌACO,  ASIANO,   udì.  Asiate,   V. 

ASIATE  [UNJ  ,  Or.  d'  Asia',   2(fiat. 

ASIATICO,  agg.  d'  Asia,  a'fiatifa). 

ASMIREA,)    „ 

ASMIRA,    j    P,0T- 

ASOLA  ,    C.    di    Lombardia  ,   Sffola. 

ASOLANO   [UN],   Or.  d'  Asola  ,    Sffolaner;    Sffolrr; 

afolanifd). 
ASLACO,   C.  di  Badena ,  £aèla<t). 
ASOPA ,)  ossia    Tauaide,     C.    della    Tart.    Russa  , 
ASOPO,$   Sffo». 
ASOVO    [IL  MAR  D'],  golfo  del  Mar  Nero,  ini 

2(iobifd;c  Weet. 
ASPENDA,  C.   di  Panfila  ,   2fé»eiiiuè. 
ASPERN,   villaggio  pres»o   Vienna,   Stèpern. 
ASPEROSA,    C.  della   Tracia,    SHyetofa. 
ASPEROSANO    [UNJ,    Or.    d'Asperosa,    Sfatto; 

fanct. 
ASPONA,   C.  di   Galazia,   Sfèr-ona. 
ASPONITANO  [UN],  Or.  d'Aspona,  Sfeyontr,  aifo-. 

nifi). 
ASSASSINI  [GLI],  ossia  ASSASSINASI ,  Pop. 

e   Setta   nell1  Asia  ,   21  (Tuffili™. 
ASSELETO,    C.   di   Limburgo  ,   Raffele. 
ASSEM,  Regno  dell' ludo-China  ,   Sfftjsm. 
ASSENEMIA,    C.  d'Assia,    21  (Te  ni)  e  ini. 
ASSIA   [L'J,   princip.  di   German.   -^eff™  ;   1'  Assia 

Elettorale  ,  yiutticfTen. 
ASSÌACI   [GLI],   Pop.  sarmat.  ,   Striarti. 
ASSIANO   [UN],   Or.  d'Assia;   £e(Te ,  tjerfifa;. 
ASSIANTI  [GLI],  Pop.  di  Guinea,  Stffianteè. 
ASSIENSE,   V.  Assisinate. 
ASSIM,  P.   di   Guinea,    Sffim. 
ASSIN1BOÌNI  [GLI],    Pop.  dell'Amcr.  settentr.  , 

2lffiiiil)ci™. 
ASSIRIA   [L'J,  P.  d'Asia,   SlfTiirien. 
ASSIRIO   [UN],  ossia    ASSIRO,   Or.    d'Assiria, 

Slffotict;    afTr.'if<r);    gli    Assirj  ,    nella    Stor.    sacra, 

Slffut;   Slffuri. 
ASSIRO,  V.  Assirio. 
ASSISI,  C.  dello   Stat.  pont.  ^m. 
ASSISINATE   [UN],   Or.  d'Assisi,   Sfffificr. 
ASSOCCO  ,   C.   di   Guinea  ,   2((Tofo. 
ASSOCCOLANO   [UN],   Or.  d'Assocco,  SffTorantr; 

a(Tofanifd;. 
ASSONIA   [L'J,   fiume  e  dipart.   di   Francia,  Sirène. 
ASSUANA,   C.  d'Egitto,   Sffruan. 
ASSUANESE   [UN]  ,  Or.  d' Assuana,   SflTuarm. 
ASSUMA  ,   C.  d'  Abissinia  ,   Sfujum. 
ASSUNZIONE    [L'J  ,   C.  del   Paraguai,   Sfffiimiition. 

It.  Is.  dell'  Amer.    settentr.,    fOTatia    £iiiimclfat)tt: 

infel  ,   Slntifofti. 
ASTABENIA   [L'J,  P.  d'Incarnia,   Stfrabctiicn. 
ASTENBECCA,   C.  d'Anovra,    £afìcnljetf. 
ASTI,    C.   del  Piemonte,   Sffli. 
ASTIGIANO   [UNJ,   Or.  d'Asti,  2[fiicr;   Sfflefancr; 

aflcfanifd). 
ASTINGI   [GLI],  Pop.  di   Germania,   Sfftingcr. 
ASTINGUA,  C.  d'Inghilt.,  £«fiiti$». 
«ASTODUNO  ,  V.   Autun. 
ASTORGA,    C.   di   Leon,  Sfflorga. 
ASTORGESE    [UNJ,  Or.   d'Astorga,  Sfflotger;   aflor: 

nifd). 
ASTORI   [LA  SELVA  DEGLIJ,    M.    nell'Assia, 

iix  £>al>id)t6u>aib. 
ASTRABADA,   C.   di  Persia,   Sfflra&ab. 
ASTRACAN[EJ,    C.    della    Russia    asiat.  ,    Sffhas 

it)an. 
ASTURIE   [LE],   Prov.  di   Spagna,   Sffturirn. 
ASTURO   ossia  ASTURIO   [UN],  Or.  delle  Astu- 
rie,   Slfluritr;    aflutifd). 
ATABECHI   [GLIJ.  tribù   degli   Arabi,  Straber™. 
ATAMANTA   [L'J,  P.   d'Epiro,   Sltljmnani™. 


ATAMANO   [UN],    Or.  d'  Atamaoia  ,   Slttjamanier; 

atlnimanifd;. 
ATELLA,   C,  di  Toscana,   Sftclla. 
ATELLANO   [UN],  Or.  d' Atella  ,  Sttrllaner;  alt* 

I  a  ni  fft) . 
ATELLANO   [UN],   Or.  d' Atella  ,  2(teltan«t;    aleU 

la  nifd). 
A'i'KNE,   C.  d'Eliade,   2ftl)cn. 

ATENIESE    [UN],  (Or.  d'Atene,   2lid™ienfct  ;  alfte 
ATEHIENSB,  }nitn(if4);   it.    2<tl)<ntt  ;   otljenifit). 

ATINA,   SETINA,   nomi   moderni   per  Atene,    V. 
ATINATE   [UN],   Or.  d'  Alino,  21cinor. 
ATI  NO,   C.  nella   Terra  di   Lavoro,   2ftino. 
ATLANTE    [L'J,   Catena  di   Monti   nell' Afr.  ,    i(t 

S!tl«8. 
ATLANTICO  [L]  .«ossia  MARE  ATLANTICO, 

iaè   atlantifd)c   iWctr;  i«t  twefllid;«   Ùeian. 
ATLONA,    C.   d'Irlanda,   2(tl)lon. 
ATO,    C.   d'  Enaù,   2(tl). 
ATOLIA   [L'],  Prov.   di   Scozia,   Sfttjol. 
ATOS,  oggidì   MONTE  SANTO,  tet  2(tf|oS. 
ATRI,   C.   degli   Abruzzi,  Sftri. 
ATRIANO   [UN],   Or.   d'Atri,   2(triantr. 
ATIUPALDA,  C.   del  Princip.  Ultra,   2(ttipalia. 
ATRIPALDINO   [UNJ,  Or.  d'Atripalda,    2fttiya|; 

tiiii't  ;    atripjlùinif.4. 
ATROPÀTENE   [L'J,    P.   d'Armenia,    5f trovatene. 
ATROPATENO  [UNJ,   Or.   d' Atropatene,   Sitava: 

tenti;   aeto)jat™ii'd;. 
ÀTTICA   [L'J,  P.  di   Grecia,   Sfttifa. 
ATTICO  ,  agg.  d'  Alene  o  dell'  Attica,   attifit). 
ATTUARI    [GLI],   Pop.  di  German.  ,   2ittuatict. 
ATURO    [L'J  ,    fiume    della    Francia    merid.  ,    iet 

Sfbeut. 

AUERBACHIO,    C.   di    Baviera,   Sfuettttii). 
AUGILJ   [GLI],  Pop.  d'Afr.   2(u9il(t. 
AUGUSTA,   C.  di   Baviera,   Slunè&ura. 
AUGUSTANO   [UN],   Or.  d'Augusta,   2fuaèt)ut3cr . 

au^<iburaifd). 
AUGUSTOVIA,   C.   di  Polonia,   Sfu^uflotuo. 
ÀULIDE,  C.   di   Beozia,   SfulM. 
AURACO   DUCALE,  C.  di  Baviera,  ^itjoatn  Sfuta*). 
AURUNGÀBADA,   C.   del   Decan.,   3(uuia«l)a». 
*AU[GJSBURGO,  V.   Augusta. 
AUSI   [GLIJ,  P.  di  Libia,   Slufit. 
AÙSIA  ,   C.   di  Vesfal.  ,   Sfaftau*. 
AUSONIA    [L'J,  nome  poet.  dell'Italia,  Slufonicn. 
AUSONICO,   agg.  d'Ausonia,    aufeniftt). 
AUSÒNIO  [UN],  Or.  d'Ausonia,  2fufonicr;  aufonifd;. 
ÀUSSEN,  C.  di   Stiria  ,   Stuftn. 
AUSSERRA,   C.   di   Borgogna,  Sfuttttt. 
AÙSSIGA,  C.   di   Boemia,   2lufii9. 
AUSSONA,   C.   di   Borgogna,   2ditonnf. 
AUSSONESE   [UN],   Or.  d'Aussona  ,   Sfuttmntt, 
AÙSTA,  o   USTA,   V.   Aussi-a. 
AUSTERLITRO.I    C.  di   Moravia,  Sluflttlitj;   [lat. 
AUSTERLÌTZ  ,     J    Austerlìtrum]. 
AUSTRALASIA,»    rT,,      ..    „ 
AUSTRALIA,     'j    [^J  ,  V.   Oceanica. 

AUSTRASIA   [L'J,  P.  di   Gallia,   Stufiiafim. 
AUSTRASIO   [UN],  ossia   AUSTRASIATE,   Or. 

d' Austrasia  ,   2lu(ttafict;   autltafifd). 
AUSTRIA    [L'J,    Impero   d'Europa,   Defìtti*. 
AUSTRÌACO    [UNJ,    Or.   d'  Austria,    Ùe<ixi\i)et; 

cttmaVifà; ,   óllcncidiifa'). 
AUSTR1NO    [LAGOJ  ,    ne' Paesi    Bassi,    ìet    3ar- 

fectfee. 
AUTUN,  C.  di  Borgogna,  Sfutim. 
AUTUNESE  [UNJ,  Or.  d'  Autun,   2(utunet. 
AVA,   Regno  dell' Indo-China,   2(»a. 
AVALÌ,   C.  al   Golfo  Arab.  ,   Stuoli. 
AVALITA   [UNJ,  Or.   d' Avali,  Sfoalit". 
AVARI    [GLI],  Pop.  asiat.   2It>ar<n,    Sfeattn. 
AVARINI   [GLI],  ossia   AVARÈNI,  V.  Avari. 
AVÈIRO,   C.  del  Portogallo,   Sfurilo. 
ÀVELA,   V.  navela. 
AVELANDIA  [L'J,  P.  del  Brandeburghese,  £a»t!: 

lanb. 
AVELLA,   C.   della  Terra  di  Lavoro,  Sheila. 
AVELLANO   [UN],  Or.  d'Avella,   Sl&tllaner;  «uUa: 

nifi). 
AVELLINATE  [UN],   Or.  d'Avellino,  Sf&cUimt. 
AVELLINO,   C.   del  Principato   Ult.,  Sicrllino. 
AVENNA,   C.  di   Piccardia,   Slt-cSneè. 
AVENITCO,   C.   di    Svizzera,  2Bifli6lmrg. 
AVENTINO,   V.  Abensberga. 
AVENTINO   [IL  MONTEJ,  in  Roma,  iti  at>™tinifa> 

»«3. 
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AVERSI  [GLI],  Pop.  di  Gallia,  Vitata. 
AVEKSA,   C.   della   Terra   di    Lavoro,   5l»«»f«. 
AVERSINO   [UNI,    Or.    d'Avere,    2(t>ttfmct;  o*tfi; 

nifi. 
AVIA,  V.  Abido. 

AVIGNONE,  C.  di  Provenza,  Mignon. 
AVIGNONESE  [UN],  Or.  d' Avignone,  StuijnenCt. 
AVILA,  C.  di   Castiglia,  Sibila. 
AVILANO   [UN],  Or.  d'Arila,   Stlitatatt;  abilanifrf). 
AVLOXA,   C.  d'Albania,  5f»Ion«. 
A VOSE,   fiume  d' Inghilt.,   2lt>on. 
AVORIO   [LA  COSTA  DELL'],  nella  Guinea,  tic 

GlfVnbrinfuffe. 
AVRANCA,  ossia  AVRANGE,    C.  di   Normandia, 

Sturancfecò  ,    SlDeaiiaVè. 
AVRANCHINO   [UN],  Or.  d'Avranca,  Vitanda. 
AVVOCATI   [PAESE  DEGLI],  nella  German.,taè 

Coigttont. 
AZI' AGHI  [GLI],  Pop.  dell'Air,  settentr.,  Slguagen. 
AZZORRE   [LEJ.  Is.  all'Occidente  dell'  Africa,  tic 

ajftlifóttl    3nfeln,   it.    flómifajc   Sitante. 


B 


BAAMA  [LE  ISOLE  DI],  o  DI  BAHAMA,  Gruppo 
delle    Antille.   tic   Cabamainfeln. 

BAAMESE  [UN],  Or.  delle  Isole  di  Baama,  Caba: 
iwi'tt:    batjamefifoy 

EAARINO.  Prov.  d'Arabia,  Cobarain. 

BABÉL  o  BABELLE,  nella  Stor.  sacra  V.  Babilo- 
nia. aSaJct,  Cobolon. 

BABEL.MANDELIO,  o  BAB-EL-MANDEL,  stretto 
che  unisce  il  Mar  Rosso  al  Mare  Arabico,  Cot.cl: 
OTantet. 

BABILONIA  [LA],  P.  d'Asia,  Ca&tjfonien. 

BABILONIA,   C.  d'Assiria,  Cabolon. 

BABILÒNICO,  agg.  di  Babilonia,  taforfonift. 

BABILONESE   [UN],l    Or.   di    Babilonia,   Cabclo-. 

BABILÓNIO,  j    «Ut;  M»lomf<$. 

BABOSCA,  o  BABOZZA,  C.  d'Ungheria,  CaboKa. 

BACAR    [IL],  P.  del   Mogolistan,  ©arar. 

BACARESE  [UN],  Or.  di  Bacar,  Cafoter. 

BACASÀRAI,   C.   di   Crimea,   Caftfajifaroi. 

BACCARACH.J  C'  nella  Pruss;a  Renana'  B«*"«*- 
BACHIA,  o  BAZIA,  C.  d'Ungheria,  S3ad)t8. 
BACCI1IANA,  una  delle  Motucche,   Caojian, 
BACHIiIRI,  ubi.  Baschiri,  V. 
BACONIA  [LA  SELVA],    nell'Ungheria,    Cafone* 

SDart. 
BADAGOZZESE  [UN],  Or.  di  Badagozzo,  Catajo: 

jer  ;   batajejifd). 
BADAGOZZO  [/so] ,    C.    dell' Estrera.    spagn.,  Sa: 

baio}. 
BADEN,    o    BÀDENA,  Gran    Due.    di    Germania, 

Cotcn. 
§.   I   Bagni  di   Eadena    o  Badenbàdena,  Caten   Caten. 
BADESATE  [US],   V.  Badense. 
BADENSE   [i:^],  Or.  di  Baden,  Catcnrer,   Catcncr; 

balcnfcfo). 
BADENVILLE.   C.  di  Lorena,  Catenrociter. 
BAESSA.j 

BAEZA.   \  C-  di  Granata>  «"!"• 
BAEZANO    [UN].   Or.   di   Baessa,   Cacjaner. 
BAFFDKGOj  [LA  BAIA  DI,  MARE  DI],  nell'Amer. 

settentr.   tic   Car'(inèbai. 
BAFFO,   V.  Paio. 

BAGAUDI   [I],  Pop.  di  German.,  Cagauien. 
BAGDAD,  V.  Baldacco. 

BAGIAJA  !    C'  dA1Seri>  ®a9!<l(>'  Cagiabia. 
BAGNALUCCA,  C.  di  Bosnia,  Cagnatuffa. 
BAGNARÈA,   C.  dello  Stato  pont.,  Cagnatea. 
BAGNAREANO  [UN],  o  BAGNARÉO,  Or.  di  Ba- 

guarea,    Cas.natecr;    bagnoteifd). 
BAGNOLESE  [UN].  Or.  di  Bagnolo,  Cagnolct. 
BAGNOLO.   C.di   Linguadoca,  Cagnotè. 
BADAR,  o  BAÀR.  Prov.  Ingl.  dell'Indostan,  Ca&at. 
BAICALJ   [I  MONTI],  nell'Asia  media,  tic  Calcai 

o   Captai   ©ebitge. 
BAIRAITE,      ì    v 
BAIRELTHE.j    >-   Bara,,a- 
EAJA   [LA].   C.   del   Brasile,  CabJa. 
BAJA,   C.   di    Campania,   S3ajà. 

BAJA  VETRAJA,  nella  Nuova  Olanda,  Olaèbouèbai. 
BAJANO   [UN],   Or.   di   Baja,   Cajanet;  baianifrfj, 
Dizionario  It.-Ted.  Fol.  II, 


BAJAZIDE,  o  BAJAZETTE,  C.  d'Armenia,  Caca; 

jet!). 
BAJOCASSI  [I],  Pop.  di  Gallia,  S3aiofan"en. 
BAJOCE,  C.  di  Normandia,  Cavcur. 
BAJONA,   C.  di   Guascogna,  Caronnc. 
BAJONESE  [UN],  Or.  di  Bajona,  Caeonncr. 
BALAGUERRA,  C.  di  Catalonia,  Calaguct. 
BALAMBUA,  P.  di  Giava,  Calambuan. 
BALAMBUANO   [UN],  Or.  di  Balambua,  Calombuo: 

net;   batanibuanifo). 
BALANGIÀR,   C.   di   Tartaria,   Catantfo;ot. 
BALANTI   [I],  Pop.  d'Afr.,   Calantct. 
BALATONE  [IL],  Lago  d'Ungheria,  tet  <}>lattenfce. 
BALBECCA,  C.  di  Soria,  Caotbccf,   Coalboib. 
BALCANO,!    [IL],  o  L'ELMO,  Catena  di  Monti, 
BALKANO,)    nella  Turchia  Europea,  ter  Catfon  o 

{tamuè. 
BALCHE,  C.  del  Cabul,  Calo?. 
BALDACCHINO   [UN],  Or.  di  Ealdacco,  Cogtatct. 
BALDACCO,  o    BAGDAD,    C.     dell' Irac   Arab. , 

S3agtat. 
BALDIVIA,  Porto  del  Chili,  Caltibia. 

r>  !  1  1- ,  11  .^T      f  I"LE1,  Is.  del  Mediterraneo,    balea: 
BALEARIDI,     )  u...  J\~  ,  ,  ca  , 

baleAriche,!"^  ^nfd"'  °  iBa,ca"n- 

BALI,  una  delle  Is.  della  Sonda,  Sali. 
BALINGA,  C.  del  Virtemb. ,  Cafjlingcii. 
BALSORA,  C.  di  Natòlia,  Casto. 
BÀLTICO  [IL],  ossia  IL  MAR  BALTICO,  tic  Dfìfcc 

o  tao   baltifdie  STÌcer. 
§.  Lo   Stretto  od  il  Faro  Baltico  Maggiore,  Minore, 

ter   grofic,   tet   fleinc   Cele. 
BALTIMORE,  C.  degli  Stati  Uniti,  Cottimo»*. 
BALTIMORESE  [UN],  Or.  di  Baltimore,  Cottimo; 

tet;   baltiinorifd). 
BALTISPORTO,  V.  Porto  Baltico. 
BALUCLAVA,  [JAMBOL],  C.  di  Crimea,  Catuftab. 
BAMBARRA,  Regno  di  Nigrizia,   Cambatta. 
BAMBERGA,  C.  di  Baviera,  Cambcrg. 
BAMBERGHESE   [UN],  Or.  di   Bamberga,    Cam: 

betget;   bambctgira). 
BAMBUCCANO   [UN],  Or.  di    Bambucco,  Cambu; 

fanct  ;   bavnbufanifd). 
BAMBUCCO,  P.  di  Senegambia,  Cambuf. 
B ANATO   [IL],  distretto  dell'Ungheria,  toè  Canat. 
BANCALUCCA,  ubt.  Bagnalucca,  V. 
BANDA,  una  delle  Molucche,   Canta. 
§.   Le  Isole  di   Banda,  tic   Cantatateli*. 
BANDABASSI,  C.  di  Persia,  Contee  Stboff.. 
BAWDACONGO,  C.  di  Persia,  Contee  ffongo. 
BANDANESE  [UN],  Or.  di  Banda,  Contanefc,  Con; 

tace. 
BANIANI   [I],  Pop.  d'India,   Canianen. 
BANTAMESE  [UN],  Or.  di    Bantamo,    Cantarne*  ; 

bantainifa**;  it.   Cantamcfc. 
BANTAMO,  Regno  e  C.  di  Giava,  Cantoni. 
BAPALMA,  C.  di   Piccardia,  Copaumc. 
BAPALMESE   [UN],  Or.  di  Bapalma,  Copoumcr. 
BAR,  o  BARIO  ,  Due.  di  Francia,  Cat. 
BARABINI   [I],   Pop.   di   Siberia.   Catabietjen. 
BARABINSI,         r    F,     ì  V.  della    Russia   asiatica, 
BARABINSCOI,  L       J  '  \  Catabinffoi. 
BARAITA,   C.  di  Baviera,   Caiecut. 
BARAITINO   [UN],  Or.  di  Baraita ,  Caitcuect;  bai; 

rcutifo). 
BARALBIATTE  [IL],  fiume  di  Nubia,  tee  Catjt^ct; 

21biat;  rucifiet  SluS. 
BARA  SLACCO  [IL],  fiume  d'Abissinia,  tee  Cat)t; 

cl;2Utaf,   o   blauet   Slufi. 
BARBADOS,  V.  Barbata. 
BARBARESCO   [UNJ,  Or.  di  Barbaria,  CatbatcSfc; 

botbatcSfififc. 
§.   Gii  Stati  barbareschi,  tic  SBoubflootcn. 
BARBARIA   [LA]   P.   dell'Afe.    Settentr.,  tic  Cor; 

baici;  tic  Staubfìaaten. 
BARBATA  [LA],  una  delle  Antille,  Carbatoà. 
BARBATANO   [UN],  Or.  di    Barbato,  Corbotanct; 

batbatanifo). 
BARBATO,   C.  d'Andalusia,  Catbato. 
BARBUDA,   una   delle   Antille,   Catbuto. 
BARCA,  C.  e  Regno  di  Tripoli,  Cotfa. 
BARCE,  C.  d'Afr.,  Cotee. 

BARCÈO   [UN],  Or.  di  Barce,  Coteóet;   boteaifd;. 
BARCELLONA,  O.  di  Catalogna,  CarecUona. 
BARCELLONESE  [UN],  Or.  di    Barcellona,  Car: 

eeUonct;  batetltonifd;. 
BARDA,   C.  del  Piemonte,  Catt. 
BAREGIANO  [UN],  Or.  di  Baregio,  Careger. 


BAREGIO,   C.  di   Guascogna,  Carege. 
BARESE   |UN],  Or.  di   Bar  o  Bario,   «uà,  bon  Car. 
BARGIOLESE   [UN],  Or.  di  Bar^iolio,  Cotiolct. 
BARGIOLIO,  C.   di   Provenza,  Catiolà. 
BARI,   C.  nella  Terra  di  Bari,  Cati. 
BARIANO    [UN],   Or.   di   Bari,  Catianer. 
BARIO   'L  DUCA,   C.  del   Bar,   Cat   le  ®uc. 
BARIQUIAMETO,  o  BARIQUICEJIETO  ,  C.  di 

Caracca,   Carautfimeto 
BARLENGHE   [LEJ.  V.   Berlinghe. 
BARLETTA,   C.   nella   Terra   di    Bari,   Coeletto. 
BARLETTINO   [UN],  Or.  di  Barletta,  Cottettiner; 

bottetcinii'o;. 
BARMEN,   Valle  nella  Pruss.   Renana,  Carmen. 
BAROACCHE,  0    BARASCE,    C.   del   Guzurata , 

Catoad). 
BARQUISIJIETO,  V.  Bariquiameto. 
BARRACANO,   C.   d'Ungheria.   Cotafan,   Hioefem. 
BARSCELÌ,   C.   della   Russia   a>iat.,   Carfani. 
BARTENSTENIO,   C.  di  Prussia,   Cattenflcin. 
BARTFA,   C.  d'Ungheria,   Cattfelt. 
BARTONIA  [LA],  C.  di  Prussia,  Cattentant. 
BARUTESE  [UN],  Or.  di  Burini,  Caicutct. 
BAR UT1,  C.  della  Fenicia,  Caitut. 
BARVALDE,    o    BERVALDE,    C.  del  Brandeb. , 

Cóthjolte. 
BASATE,   C.  ù'Aquitania,  Caiaè. 
BASCHE   [LE  PROVINCIE],  in  Ispagna,  tic  bai-. 

fifdjcn  ^Ptosinjen. 
BASCHIRI   [I],   Pop.  di   Siberia,   Car^Fitcn. 
BASCHIRI  A  [LA],    P.    di    Siberia,   taà    ?ont    tee 

Cofdjfitcn. 
BASCO,  o  VASCO  [UN],  Or.  delle  Prov.  Basche, 

Caàfc;  baèfifaj. 
BASILEA,  C.  e  Cant.  di  Svizzera,  Cafet. 
BASILESE  [UN],  Or.  di  Basilea,  Cafclet. 
BASÌLICA,  C.  di  Morea,  Colitica. 
BASILICANO   [UN],  Or.    di   Basilica,    Cofilifonet; 

balilifanifa). 
BASILICATA  [LA],  Prov.  di  Napoli,  Coricato. 
BASILIGROTTA,   C.  della  Tarlar.    Russa,  Caflli; 

gtot,   2Do(iligtot. 
BASSANESE  [UN],  Or.  di  Bassano,  CafTancfc,  Caf; 

fanet;   bafTanifdj. 
BASSANO,  C.  del  Veneziano,  CafTano. 
BASSORA,   V.   Balsora. 

BASTARNI   [I],  Pop.  di  Germania,  Cafiarner. 
BASTÌA,   C.  di  Corsica,  Caflia. 
BASTIESE  [UN],  Or.  di  Bastia,  Cafh'ancr;  bafiianifop. 
BASTOGNE,)    _     ,  .   T  ,       m  n      t 

BASTONI  \      ì  liucemb. ,   Caflonaó). 

BASTOGNESE   [UN],  Or.  di  Bastogna,  Cofìonoa;ce. 
BÀTAVI    [IJ,  Pop.   di   Belgica,   tic  Cataoer. 
BATÀVIA,  P.  di  Belgica;  it.  C.  di  Giava,  Catabia. 
BÀTAVO,  poet.  fu*  Olandese,  V, 
BATEMBURGO,  C.  di  Gueldria,  Cotenbutg,  Suttflatt. 
BATEMONOSTRA,  C.  d'Ungheria,  Catbmùnfier. 
BATICALA,   C.  e  Regno  di  Malabar,  Catifalo. 
BATICALESE  [UN],  Or.  di   Baticala,    Cotirotcfee, 

botifatefifd;. 
BATINÈI  [I],  Pop.  d'Arabia,  Cotnnact. 
BATONIA,    1        „  .'   ,,r     ,„  •    „ 

BATTONIA,}    °  BaSno)  C'  d  I"8««I«'i  ©»^- 
BATORSTE,  C.  della  Nuova  Olanda,  Cotbutfl. 
BATTEGANO  [IL],  Lago  di  Persia,  ice  Coujtegan. 
BATTRA,  C.  d'Assiria,  CaTtra. 
EATTRIA    [LA],   o   BATTKIANA,    P.    d'Asia, 

Caftticn  ,   ot.   Cafttiano. 
BATTRIANO*  [UN],    Or.   di  Battra  o   della  Bat- 
BATTRO  (   tria,   Cofttcr,   Cafttiet. 

BATÙA  [LA],  o  BETUVIA,  P.   di   Gueldria,  tic 

Cetau. 
BAVARESE  [UN],  Or.  di  Baviera,  Caict;  baitifaj. 
BÀVARO,  I  t     ■■      t,  tr 

BAVERO,  I  p°       fut  Ba,arese'  V- 

BAVIERA  [LA],  Regno  d'Europa,  Caiern. 

BEALNA,  C.  nel  Gatinese,   Ceaunc. 

BEARNE,  P.  di  Francia,  Cearn. 

BEARNESE   [UN],   Or.  di  Bearne,  Ccotnee. 

BEBASAR,  C.  di  Natòlia,  Ccbofot. 

BEBRICIA,  nome  ant.  per  Bitinta. 

BEBRÌACO,  C.  della   Gali.  Cisalp.,  Ccbtioeum. 

BEBRICJ  [1],  o  BEBRÌCHI,    C.    di    Gallia,  Ce; 
btieee. 

BECHESCIA   [IL  COMITATO  DI],  P.   d'Unghe- 
ria, tic  Cefcfijct  ©cfponm'iaft. 

BECHINIA  ,  C.  di   Boemia,  Ccdjin. 

BECL'JA,  una  delle  Antille,  Cerio,  Ccfujo. 
23i 
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BECUNJ   [I],   Pop.  della   Gali.   Cisalp.,   Scanner. 
BÈDAS   [I],  o  VADDAI,  Pop.  di  Celiano,  tic  Se; 

taè  et.  SHt«tc«M. 
BEDIORTE,  C.  d'Inghilt.,  Setfort;  la  Contea  di 

Bedforte ,  Sctfcrtf  birr. 
BEDUORE,  C.  .li   MUore,  Srtucr. 
BEDUINI  [IJ,  Tribù  degli  Arabi,  Sctuincn. 
BKGARMIA,  P.  di  Nigrizia,  Sciarmi. 
BÈIRA,  Pro»,  di  Portogallo,  «cita. 
BELÉ.Y1    [ME],   borgo  di   Poitog.   It.  C.  del  Brasile, 

Btfem. 
BELlìOHGO  [PRINCIPATO  DI],  nella  Germania, 

©rl'Snluirg  ,    tic    fitióiibiirgifilicii    Sante, 
BELFASTO,   C.   d'Irlanda,   Sclfafl. 
BELFORTE,  C.  di  Carolina,  SBiauftrt, 
BÈLGICA,  Regno  d'Europa,    Sclgicn.  It.    tic    Slic 

tcrlantc. 
BELGICO,  agg,   di    Belgica,    bclgifrti;    it.  nietctlan: 

tifi. 
BELGIO   [UN],  Or.  di  Belgica,  89ri3ÌK. 
BELGIUOCO,  C.  di  Francia  nel  Bojolese,  Scaujcu. 
BELGRADO,  C.  di  Romania,  Selgrat. 
BELLAVISTA,  una  delle  Isole  di  Salomone,  Soa; 

biffa. 
BELLINZONA,  C.  di  Svizzera,  ScUnij. 
BELLINZONESE  [UN],  Or.  di  Bcllinzona,  Scllc>ii.cr. 
BELLOVACHI  [I],  Pop,  della  Gali,  brig.,  Scllobafcr. 
BELLO  VER  DE,  borgo  di   Svizzera,   @a)i'ncrveart. 
BELLUNESE  [UN],  Or.  di  Belluno,  Sclluncfcr. 
BELLUNO,  C.  del  Veneto,  Sclluno. 
BELMONTE,  nome  di   più   C.   di    Francia,   Seau: 

mont. 
BELPORTO,  C.  di  Virginia,  Sclfjabcn. 
BÈLSIA,   P.   di   Francia,   Scnuce. 
•BELSONACO,  V.  Bastogne. 
BELUGISTÀN   [IL],  P.  d'Asia,  Scfutf<f;iftan. 
BELUG1   [I],  Pop.  del  Belugistan,  Sdutta. 
BÈLZECO,  Pala*,   di  Galizia,  Sclj. 
BENARA,  C.  di   Calcutta,  Scnarcè. 
BENCULI,  C.  di   Sumatra,  Scnftilcn. 
BENDER,  o  TEG1NA,  C.    di  Bessarabia,    Scntcr, 

o  'Xcgin. 
BENESSOVIA,  C.  di  Boemia,  Scncfrbau. 
BENEVENTANO  [UN],  Or.    di    Benevento,    Sene; 

bentiner,   bcncbcntinifct). 
BENEVENTO,  C.  e  Due.  dello   Stato    pont. ,    Se; 

nebent. 
BENGALA,  P.  delle  Indie,  Scngatcn. 
BENGALESE    [UN],    Or.   di    Bengala,  Sengalefct, 

Scngaler. 
BENIARAC,  o  BENIARÀSSE,  C.  e  P.  d'Algeri, 

Seni   2frar,   Seniarap. 
BENÌN   [IL],   C.  e  Regno  di  Guinea,  Scnin. 
BENINESE  [UN],  Or.  del  Benin  ,  Scninct. 
BEKISOAFFI,  C.  d'Egitto,  Seni  ©naif. 
BENJERM4SSIMO,  C.  di  Borm-o,  Binjer  OTaffing. 
BENSEMIO,  C.  d'Assia,  Sen&iieim. 
BENTEMIO,  o  BENTÈMO,  C.  e  Cont.  di  Vesfal., 

SentJSjeim. 
BEÓTICO,  ffgg,  di  Beozia,  fcéotifrf;. 
BEOZIA   [LA]J  P.  di  Grecia,  Sóotim. 
BEÒZIO   [UN],  Or.  di  Beozia,  Séotict. 
BERÀR,   Regno  delle  Indie,  Scrar. 
BERARF.SE   [UN],   Or.   del   Berar,   Scratcr. 
BÈRBERI   [I],  Pop.  d'Afr. ,  Scrbcr. 

RM[LA],  P.  d'Afr.,  tic  Serberei. 


BERBER1A, 
BERCETO,  V.  Berzetto. 
BERLA,  o  BEROE,  C.  di  Soria,  Settljóa. 
BERECÌNTIO,  agg.  del   Berecinto,   bcrecintt)inifr&. 
BERECINTO   [IL],  M.  di  Frigia,  Sctceinttjuè. 
EEREZÒF,  C.  di  Siberia,  Scrcjof. 
BERG,  o   BERGA,    Due.    della    Prussia    Renana, 
Scrg. 

BERGA,  C.  di  Norvegia,  Bergeri. 

BERGA  SAN  VINOCE,  C.  della  Fiandra  Frane, 
SBinorbcrgen,   et.   Sctgcn. 

BERGA  TAEERNA  ,  C.  di  Baviera  ,  Scrg  3ól)crn. 

BERGAMASCO   [UN]  ,  Or.  di  Bergamo  ,  Scrgamaè; 
fcr  ;   bergamnSfifaj. 

BERGAMO  ,   C.  e  P.  di  Lombardia  ,  Bergamo. 

BERGERAC  ì         d,  A     .      .       - 

BERGHERAGO,)  4  '        s 

BERGHEMIO,  o  BÉRGHEM  ,  C.  delle  Prov.  re- 
nane di  Prussia,   Bergbeim  ;  {lat.    Tiberiacam]. 

BERGISTANI   [I]  ,  Pop.  di   Spagna  ,  Sergiftanet. 

BEIUTANO   LUNJ,  Or.  di  Bei-ito  ,  Scrvuncr  ;  bere; 

ioiiif4». 


BERITO,  C.  di  Soria,  Scrt)tu& ,  oggidì  Bairut. 
lì  EHI. IN  ETTO,   C.  del   Brandeb.  ,   Scrlincbcn. 
BERLINESE   [UN],  Or.  di   Berlino  ,  Berlincr;   ber* 

linifib. 
BERLINGHE   [LE]  o  BARLÈNGHE  ,  Isole  sulla 

costa  del   Portogallo  ,   SarlcngaG. 
BERLINO,  C.  del  Brande*.,  Scriin. 
BERMUDE  [LE],    Is.    dell' Ainer.    settentr.  ,    bec. 

inutifoy   3nfcln  ;    It.  Sommerei  o  Scufclèmfdn. 
BERMUD1ANO  [UN]  ,  Or.   delle    Bermudc ,    «Set: 

muber  ;  bcrmutifa;. 
BERNA,   C.  e   Cantone  di   Svizzera,   Setn. 
BERNARDO  [IL  GRAN  SAN],  o  SOMMO  PEN- 
NINO ,   M.   di   Svizzera,   ter  grolle  ©t.   Sctnbart. 
BERNARDO  [IL  PICCOLO  SANJ,  o  SAN  BER- 
NARDINO ,   M.  di  Svizzera  ,  ter  flcinc    ©t.   Sem; 
()art. 
BERNAVIA,    o    BERNÀU  ,    C.     del     Brandeb., 

Stemru. 
BERNCASTEL  ,  C.  della  Prussia    Renana  ,    Seni: 

r.itK  li . 
BERNEBURGO,  C.  d'Analt.  Berneb.  ,  Scmbutg. 
BERNESE   [UN]  ,   Or.   di   Berna,   Scrncr. 
BEROE  o  BERÉA  ,  C.  di  Soria,  Sartia. 
BERONA,   C.  di   Boemia,  Scraun. 
BEROVESE  [UN],    Or.   di    Beroe ,    Bettljocr;    ber. 

ttjiifd;. 
BERRÌ,  Prov.  di  Francia,  Serri. 
BERRIGNONE    [UN],    Or.    del    Berri ,    «uè,    bori 

Serti. 
'BERTAGNA   [LA],  V.  Brettagna. 
BERTOLSGADE,    C.    di    Baviera,    Bcti;tcèg«ten  , 

Scr4)tol$gaten. 
BERUICHE    o    BERVICHE,    C.   di    Nortumbria, 

Scrinici. 
BERVALDE,  C.  del  Brandeb.,  Sant'alte. 
BERVICCHF.SE    [UN],   Or.    di    Berviccbe ,    Set; 

tuirter. 
BERZETTINO   [UN],  Or.  di   Berzetto,  Betjctiner; 

bcrjctinifrb. 
BERZETTO,  C.  di  Parma,   Scrjcto. 
BESANZONE,  C.  della  Franca  Contea,  Scfancon. 
BESANZONESE  [UN],   Or.  di  Bes'anzone,  Sc'fan; 

conner. 
BESSARABIA  [LA],  Prov.  di  Russia,  ScfTarabien. 
BESSI  [I],  Pop.  di   Tracia,  Beffe». 
BÈSSICA    [LA],  P.   di   Tracia,   Seffiro  ,    taè  S«nt 

ter  Seffcn. 
BESSIGHEMIA,  C.  del  Virtemb.  ,  Befigfjeim, 
BESSINESE   [IL],   P.   di   Normandia,   Scffm. 
BETÀNIA  o  B1TONIA,   C.  di   Slesia,   Seutljcn. 
BETASJ   [I],   Pop.  di   Gallia,   Setacee, 
BETELFAGHI,  C.  d'Arabia,  Scitici  ffaff).       • 
BETELEMME    o  BETLÈM,   luogo   di    Palestina, 

Bctt)lcb,ein. 
BETELEMMITA  [UN],   Or.  di  Betelemme ,   Seti): 

letjcmit. 
BETELEMMÌTICO  ,   agg.    di   Betelemme,    Bcttjle; 

t)cmi[if(f). 
BÈTICA   [LA],  P.  di  Spagna,  Satira. 
BÉTTER1  [I],  Pop.  di  Spagna,  Settcrcr. 
BETULIA,  C.  di  Giudea,  Sctulia. 
BETULIESE  [UN]  ,  Or.  di  Betulia,   Sctulier. 
BEVAGNA,   C.  dello  Stato  pont.,  Scbagna. 

BEVAGNATE,  rTT1VT.   »  _      ,.  _  _ 

'   [UN],J  Or.  di  Bevagna,  Scbagncr. 


BEVAGNINO  , 

BEVELANDIA,  Is.  d'Olanda,  Scbclant. 

BEVERLÈ    o    BEVERLACCHE,    C.    d'  IugUilt. 

Scbcttct). 

BEVERUNGA,  C.  di  Vesfalia,  Scbcrungcn. 

BIÀF(A)RA,   Regno  d'  Etiopia  ,   Siafara. 

BIÀFARI   [I]  ,  Pop.   di   Nigrizia,   Siafatcn. 

BIALA,   C.  di   Boemia,   20  ci  tiro  affé  t. 

BIALISTOCCO,  C.  e  Prov.  di  Russia,  Biaiofloe». 

BIBLO,   C.  d'Egitto,  Sr>blu3. 

BIBRACO,  C.  del  Virtemb.,  Sibcradj. 

BIBRATTA,   C.  di  Gallia,  Sibrafte. 

BIBROCJ   [I],   Pop.   di   Britannia,   Sibtoccr. 

BIDASSOA  [LA],  fiume  fra  la  Spagna  e  la  Fran- 
cia,  Sitaffoa. 

BIELLA,   C.  di  Piemonte,  Sicl. 

BIELLF.SE   [UN],  Or.  di  Biella,  Siclcc. 

BIERNA,  liti.  Bearne,  V. 

BIGHERRI  [I],  o  BIGHERRIÒNI  ,  Pop.  di 
Gallia,   Sigtrrcr,    Sigcaioncr. 

BIGORRA,  Prov.  di  Francia,  Sigorre. 

BIGORRATE   [UN],  Or.  di  Bigorra,  Sigowr. 

BIGORDANO  [UNj,  V.  Bigorrate. 


BILBAO,  o  VILBAO,   C.  di   Biscaglia,  Silbac 
BILEDULGÈRIDE,  P.  di   Tunisi,   Sclat;al:tfdjetib. 

®attcllant. 
BILFELDE,   C.   di   Vesfalia,   Sielcfclt. 
BILSA,   C.  di  Limburgo,  SilTcn. 
BIMA,    Regno   di    Sumbava ,   Sima. 
BINGHEK,    C,    d'Assia   Darinst.  ,    Sinaeii. 
BIORNEBURCO,    C.    di    Finlandia,   Siórncbur.]. 
BIPONTINO    [UN],    Or.    di    Due    Ponti,    3wcl: 

br:i<fncr. 
BIRMANI  [I],  Pop.    dell' Indo-China ,    Sirmancn. 
BIRMINGHEMIO  ,  C.  d'  Ingbilt.  ,  fflicming^m. 
BIS  \CENE,   P,   d'Afr.   Snracene. 
BIS  IXTI    [IJ;,   Ppp.  'li   Macedon.  ,   Sifalter. 
BISALZIA   [LA],   P.   di   Macedon.  ,  Sifaliicn. 
BISANTINO   [UN],   Or.   di   Bisanzio,    Sojaiuincr  ; 

btnantinifdj. 
BISANZIO,  C.  di  Tracia,  Sbjani  ;  Svjantium. 
*BISANZONE,  V.   Betatrone. 
BISCAGLIA  ,    o     BISCÀJA  ,    Prov.    di    Spagna, 

SiSfaia. 
BISCAGLINO  r  |  Or.  di   Biscaglia,  Siifaver , 

BISCAINO        l    l  J'  (  biòranifd,;  Saèfc,  baefiftf;. 
BISENTINO    [UN],    Or.   di   Bisenzio,    Sifcntincr; 

bifeiitiiiiftb. 
BISENZIO,  C.  di  Toscana,  SBifeniie. 
BISERTA,  C.  di   Tunisi,  Senjert. 
BISERTINO  [UN],  Or.  di  Biserta,  «uè,  bon  fflenierc. 
BISSAGO   [LE  ISOLE  DI],   ls.  dell'Air.  Orient. 

SifTagoè. 
BISSAJE  [LE],   gruppo   delle  Isole   della    Sonda, 

Siffaiifajc   Snfcln. 
BISTONIA,  C.  di  Tracia,  Siflonia 
BISTONIO  [UN],  Or.  di  Bistonia,  Siflonicr. 
BISTRICCIO,    C.  di  Transilv.  SRófetiflatt. 
BITEMANÈI  [I],  Pop.  del  Ponte  Eu,ino,   Sotfle: 

manacr. 
BITINIA  [LA],   P.  dell'Asia    Minore,    Sicfnniien. 
BITINIO  [UN],  Or.  di  Bitinia  ,  Siit)omet. 
BITISCO,  C.  di  Sorena,  Sitftfi. 
"BUONI A,  V.  Betania. 
BITONTINO    [UN],    Or.  di   Bitonto,    Sitontinrr  ; 

bitcntiniftf;. 
BITONTO,   C.   della   Terra   di   Lavoro,   Sitonto. 
B1TTEBURGO,    C.  delle  Prov.  Rcn.   di    Pruss.  , 

Sittburg. 
BITTONA,   Cast.  dell'Umbria,   Sittona. 
BITTONESE   [UN],  Or.  di   Bittona ,   Sittoncfc. 
BITURIGI  [I],  Pop.  di  Gallia,  Situtigcr. 
BIZERJ    [I],  Pop.   del   Ponte  Eusino,   Svjater. 
BLAIRA,   C.   di   Virtenb.  ,  Slaubeucrn. 
BLAJA  o  BLAVIA,  C.  d' Arpiitan.,  Slare. 
BLAMONTE,   C.   di   Sorena,   Slanfenburg. 
BLANDUSIA,   Sorgente   in    Sabina,  Slantufia. 
BLANCA  o  BRANCA,   una  delle   Antille,   Slanta. 
BLANCHENBERGA  ,     o    BLANBERGA  ,    Borgo 

della    Fiandra  ,  Slanfenbcrg. 
BLASIONCELLA  o  CELLA  DI  SAN   BIAGIO, 

C.  di   Gota,   SlafienjcUc. 
BLAVESE   [UN],  Or.  di  Blaja,  Slapct. 
BLECHUNGIA   [LA],   Prov.   di   Svezia,    Slcdinge». 
BLENEMIO,  V.  Blindemio. 

BLESSA   [LA],   fiume  del   Lichtenberg,  tie   Slief;. 
BLESSE,  C.  dell' Orleanese,   SlorS. 
BLESSESE  [UN],  Or.  di  Blesse,   «uè.  bon  SlciJ. 
BLINDEMIO,  villaggio  di  Baviera,   Slintljeim. 
BOBBIO,  C.  dei  Piemonte,  SBobbio. 
BOBERO   [IL],  fiume  che  mette  foce  nell' Oderà  , 

ter  Sobcr. 
BOCCARA,  C.  degli  Usbecchi  ,  Soffra. 
BOCCARÌA,   Regno  degli   Usbecchi,  tic  Soffiarci. 
BOCCII ENONE,   C.    d'Alsazia,    @aat    Soibcnb,eim. 
BOEMIA   [LA],   P.  d'Austria,  Sóljmen. 
BOÈMICO,  agg.  di   Boemia,  bófymifcb. 
*BOEMME,  o  BOÈMMA,   V.   Boemia. 

BOEMO10  [UN]  '|°r-  dÌ  B0emÌa'  Sa,m'' 
BOEFINGA  ,  C.  di  Virtemb.  ,  Sovlingcn. 
BOGDO  o  BODDO,  Catena  di   Monti  nella    Buc- 

caria  ,  Sogto. 
BOII   [I],  Pop.   di   German.  ,   Sojcr. 
BOIZENBURGO,  C.  di   Meclenb.,  Soir^ciiburg. 
BOJOARJ   [IJ,   Pop.  di   German   ,   Sejoarcn. 
UOJOLESE    [UNJ  ,    Or.   di    Belgiuoco ,    «u» ,    bo» 

Sroiiieu. 
BOLESLAVIA,  C.  di  Slesia,  SBunjlau. 
BOLESLAVIA    [IL    CIRCONDARIO    DI]    nella 

Boemia ,  ter  boleilaVf'^c  ftxti'j. 
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BOLOGNA  ,  C.  dello  Stato  pont.  ,  Solcgna. 
BOLOGNA  A  MARE,  o  BULOGNA,  C.  di  Pie- 
cardia  ,   Soulegnt. 
BOLOGNESE  [UN],  Or.  di  Bologna,    Solognelcr; 

boloaricfifd;. 
BOLSEÌS'A  ,  borgo  dello  Stato  pont.,  Solfcna. 
BOLSENATE  r_,  ,.    ) 
BOLSENESE   LLl>J>J    Or.  di   Bolsena,  Solfcncr. 

BOLTONESE  [UN],   Or.  di  Boltonia  ,   Soltoncr. 
BOLTONTA,  C.  e  Due.  d1  Ingl.ilt.  Solton. 
BOLZANESE   [UNJ,   Or.  di  Bolzano,  So^cner. 
BOLZANO,   C.  del   Tirolo,   So$cn. 
BOMBAI,   Is.  e   C.   delle   Indie  orient.  ,   Sombai. 
BOMMELE  [L'ISOLA  DI],  nella  Glieldria,  Som; 

meitroaib,  Sommclet  2D.ub. 
BONANNO,   V.   Ahnobuono. 
BONDU,   Begno  di  Scuegambia"  Sonbu. 
BONDUANO  [UN],  Or.  di  Bondu  ,  Sonbuer. 
BONNA,  C.  delle  Pror.  Ben.  di  Pruss.  ,  Sonn. 
•BONONIA,  V.  Bologna. 
BOPPARTE,    C.    deìle    Prov.    Ren.    di    Pruss.  , 

BORANI  [I],  Pop.  di  Germania,  Sorancr. 
BORBONE,   nome  di   più   C.   di    Francia,   Sourbon; 

Borbone     Archimbaldo  ,     Soutbon    p  "ilrdpambaub  ; 

Borbone  de' Bagni,   Sourbon   le»  SainS. 
EORBONESE   [UN],  Or.  di  Borbone,    Sourbor.tr; 

bourbomfd). 
BORCUMA,   C.  della  Frisia  Orient.,  Sotrum;  lat. 

Bjrchanìs  ,   o   Fabaiia. 
"BORDÈA,     | 
BORDELLA,}    V    Bordo' 

BORDOLESE  [UNJ,  Or.  di  Bordò,  Sorbeaurct. 
BORDÒ,  (mie  offenem  o)  o  BORDEAUX,  C.  d'A- 

quitan.  ,    Sorbeaur. 
BORGHETTO,  C.  di  Savoia,  Seurgct. 
BORGHIGNONE  [UNJ,    Or.  di    Borgogna,    Sur: 

gunber;  burgunbircr). 
BORGO,  C.  di  Danimarca,  Sotg. 
BORGOGNA   [LAJ  ,  Prov.  di  Francia,  Sutgunb. 
BORGOGNONE  [UNJ,  V.  Borgognone. 
BORGOLMO  ,  C.  di  Svezia  ,  Sorgfjolm. 
BORINGIA,  V.  Bornolmo. 
BORISTENE  [IL],  fiume  di  Russia,   ber  3>niep«, 

ber  Soriflbeneè. 
BORISTENITI  [I],  Pop.  del  Boristene,  2tnWofjncr 

bea  Snifferò,  bea   2Jori|ì^encè. 
BORMIO,  C.  de'Grigioni,   2Bormè;  i  Monti  di  B., 

baè  SBotmfcr   Sodi. 
BORNEO,  Isola   delle   Indie  orient.,  Sonico. 
BORNOLMO.   Is.  di   Danimarca,  Sc-tnbolin. 
BORNOVESE    [UN],    Or.    di    Boruèo  ,    Sotneet; 

SoencTe.    bornefifd). 
BOROBRIGGE,  C.  d'  Inghilt.  ,  Sotougbbtibgc. 
BORROMÈE  [LE],    o  ISOLE    DE' CONIGLI, 

sul   Lago  Maggiore,   botromàifdje  3nfeln. 
•BORSELLA,  ubi.  Brusselle,  V. 
BORUSSIA,  nome  poet.  e  lat.  della  Prussia,  V. 
BOSFORO  [IL]  DI  TRACIA,    stretto  fra    Calce- 
Adonia   e  Bisanzio  ,   ber   tf)t«iift8e   SoSpotuò. 
BOSFORO   [IL]    CIMMERIO,  stretto  tra   la   Pa- 
lude Meotide    e '1    Punto  Eusin,;,    ber    Cimmerifd)e 

Soipot. 
BOSNIA  [LA]  ,  Prov.  di  Torchia  ,  SBoSnitn. 
BOSNIACO    [UN],  Or.   di   Bosr.ia  ,    Soènict ,    boè: 

nifd)  ;  it.    SoSniaf. 
BOSOR,»    _     -,  .     ,  .       _  , 
■ROSTÌA    ì  Arabia,   Sosto. 

BOSSE,'v.  Belsia. 
«BÓSSINA,  V.  Bosnia. 
BOSTONE,   C.  d' Inghilt.   Soflen. 
BOSTONIANO   [UN],   Or.  di  Bostone  ,  Softoner. 
BOTANICA    [BAJA],    P.    della    Nuova    Olanda. 

Soctmu   Sai. 
BOTNIA  [LA],  Prov.  di   Svezia,  So!b,nicn. 
BOTNIA    SETTENTRIONALE,  ORIENTALE, 

OCCIDENTALE,    Sìorobocten  ,    Oflctbottcn  ,   2Be; 

(hibottcn. 
BOTNIANO  [UNJ,  Or.  di  Bornia,  Sotfmicr. 
BÓTNICO   [IL  GOLFOJ,    parte   del   Baltico,    ber 

bottjniCctjc  3)?«C(bufen. 
BOVALI,  V.  Buali. 
BOVESE   [UN],  Or.   di  Bovesia,  Seaubaifet;    beau; 

Daififd). 
BOVESIA,   C.   dell'Isola  di   Francia,   ScauSaiè. 
EOZZOI.ANO   [UN],  Or.  di  Bozzolo,    Sojsolancr, 

bojiotanifc^. 
SOZZOLO ,  C.  nel  Mantovano,  Solale. 


BRABANTE  [IL],  Prov.  de1  Paesi  Bassi,  ber  Sta-. 

bant;   Sradjbane, 
BRABANTINO  [UN],  Or.  del   Brabante,    Stabam 

tee;   btabamifeb. 
♦BRABANZIA,  V.  Brabante. 
BRABANZONE  [UN],  V.  Brabantino. 
BRACARJ   [I],  Pop.  di   Spagna,  Srararet. 
BRACCIANESE  [UNJ,    Or.    di   Bracciano,    Srae: 

e  Liner. 
BRACCIANO,  C.  dello  Stato  pont.  Bracciano. 
BRADALBIN  o  BREDALBANE,    Prov.  di    Sco- 
zia ,  Sraib  2(lban. 
BRAGA,  C.  di  Portogallo,  Staga. 
BRAGANZA,   C.  di  Portogallo,  Staganta. 
BRAGANZESE    [UNJ,    Or.    di    Braganza,   Sta: 

ganjer. 
BRAHNICHI  [I  MONTI],    nel   Belugistano,  btal): 

nifebe  Qlcbitge. 
BRÀILA,   C.  di   Vallacliia,   Stallati. 
BRAMAPURA,  C.  deirindost.  ,  Sramput. 
BRAMPURESE   [UN],    Or.   di    Bramapura,   btam: 

yurcr. 
BRANDEBURGHESE  [UN],  Or.  di  Brandeburgo, 

Sranbcnburget  ;   btanbcnburgifib  ;  il   Brandeburghese, 

o   la    Marca    di    Brandeburgo,    bic    SDJatf  Stallini: 

burg. 
BRANDEBURGO,    C.  e  Prov.  di  Prussia,    Stait: 

benburg. 
BRANNOVJ  [IJ,  Pop.  di  Gallia ,  Srannobier. 
BRASILE  [ILJ  ,  Regno   dell' Amer.  mcrid.  ,    Sta: 

fiìien. 
BRASILIANO   [UN],  Or.  del  Brasile,  Stafilianer  ; 

bratilianifdj;  it.   Stafilier. 
BRECHINE  ,       I    Piov.  d' Inghilt.  ,    Stcefnotr: 

BRECHINIA  L    Ai  'j   ftjire. 
BRECHINOCHIA,   C.  d' Inghilt.  ,  Stettnocl. 
BREDALBANE,  V.  Bradalbino. 
BREITONA,  C.  d' Inghilt.  ,  Srigrjton. 
BREMA,   C.  d' Annovra,   Srcnicn. 
BREMASCO   [UN],  Or.  di  Brema,  Stemer. 
BREMEFURDA,   C.  d'Anuovra,  Srcmcrbótbc. 
BREMGARTEN,   C.  di   Svizzera,    Sicmgatten. 
BRENNER   [ILJ,   M.  del   Tirolo,  Stnincr. 
BRENTA   [LAJ,   fiume  del  Tirolo,   Stenta. 
BRESCELLESE   [UNJ,  Or.  di  Brescello,  Stcfellet. 
BRESCELLO,   C.   del    Reggiano,   Srefcllo. 
BRESCIA,   C.   di   Lombardia,  Stcècia. 
BRESCIANO    [UN],    Or.    di   Brescia,    Sieucianer  ; 

btcèeianifdj. 
BRESLAU 
BRESLAV 

BRESLAVO  [UN],   Or.  di  Breslavia  ,  Stcètauer. 
BRESSANONE,  C.  del  Tirolo,  Stiien. 
ERESSIA   [LA],   Prov.  di   Francia,   SrefTc. 
BRESSIANO   [UN],  Or.  di  Bressia,  Stener. 
BRESTA  ,   C.  di   Bretagna,   Sk(i. 
BRESTANO   [UN],  Or.  di  Bresta  ,  Srcftcr. 
BRETAGNA  o  BRETTAGNA  [LA  GRAN],  Re- 
gno d'Europa,   Stitanicn  ,   (Jnglanb. 
BRETAGNA    o    BRETTAGNA    [LA]  ,    Prov.    di 

Francia  ,  bic  Stctagnc. 
•BRETANICO,  agg.  V.   Britannico. 
BRETONE   [UN],   o   BRETTONE,    Or.   di   Bre- 
tagna,  Stctagncr;   bretagnifd).    It.  per  Inglese,   Sci- 
te ,   btitifet),   (Snglàiibct. 
BREZESCIA,  C.  di  Lituania,   Sericee. 
BRIANZONE,  C.  del  Delfinato,  Stiancon. 
BRIANZONESE  [UN]  ,  Or.  di  Brianzone,    Stian: 

conner. 
BRIENZA,  Borgo  di  Berna,  Sticnj. 
BRIGA,   C.  di  Slesia,  Sricg. 
BRIGANTI  [I],  Pop.  Britannico,  Stigantcr. 
BRIGHESE   [UNJ,  Or.  di  Brigia,   Sriet. 
BRIGIA   [LA],  Prov.  di  Francia,  Stic. 
BRIGNOLESE  [UNJ,  Or.  di  Brignolle,  StigncUer. 
BRIGNOLLE,   C.   di  Provenza,   Stignolleè. 
BRIEL      ì 

BRIÈLLeS  [LAJ  ,  C.  d'  Olanda,  Sti.I. 
BRILLE   J 
BRINA   [MONTI  DELLA],    nella  Bosnia,    SKeifgc: 

birge. 
BRÌNDISI,   C.   di  Puglia,   Stiniifi;  it.   Srunbu|m>n. 
BRIOCE  [SAN],  C.  di  Bretagna,  Sticut. 
BRIOCESE  [UN]',  Or.  di  San   Brioce ,  Sticuter. 
BRISACCO  [IL  VECCHIO],  C.  di  Badena  ,    2!lt 

Steifa^. 
BRISACCO    [IL   NUOVO]  ,     C.    d'  Alsazia  ,   Star 
Suifri). 


V,     \ 
VIA.f 


C.   di   Slesia  ,   SrcSIau. 


BRISGOVIA   [LA] ,  P.  di  Svevia  ,  Stclègau. 
BRISTOL,   C.   d'  Inghilt.   Sti|1ol. 
BRISTOLESE   [UN],  Or.  di  Bristol,  Sriftolct. 
«BRISTOLLE  o  BRISTÒLIO,  V.  Bristol. 
"BRITANNI A,   V.   Bretagna   [Gran]. 
BRITANNICO,  agg.    della   Gran   Bretagna,  btitam 

nifd;;   grofibtitannifd;  ;  le  Isole  Britanniche,  bie  btiti; 

fdicii    Sinfcln. 
BRITANNO  [UNJ   V.   Bretone. 
BROCCE,  C.  di  Bombai,  Stoadj. 
BRODA   TEUTÒNICA,    C.   di   Boemia,   ®eutfd): 

btob. 
BRODI,  C.  di  Galizia,  Srobt). 
BUOMBERGA,  C.  di  Posnania,  Stombcrg. 
BRUCCIIE,   C.  di  Stiria  ,  Sruet. 
BRUCCIIENAVIA,   C.  di  Baviera,  Stucfcnau. 
BRUCHESALA,   C.   di   Badena,   Studiai. 
BRUGA,     I    _     ,.  T,.     , 
BRUGES,}    C'  dl  llandra5  ®<«39«- 
BRUGESE   [UN]  ,  Or.  di  Bruges,  Stuggn. 
BRUCIA,  V.  Bruga. 
BRUMATE,   Borgo  d'Alsazia,   Srumpt. 
BRUBACO,  C.  di  Nassovia,  Staubad;. 
BRUNA,  C.  di  Moravia,  Smnn. 
BRUNAVIA,  C.  di  Boemia,  Staunau. 
BRUNBERGA,  C.  di  Prussia,  Staumèbcrg. 
BRUNOPOLI,   V.   Brunsovico. 
BRUNSOVICCHESE    [UN],  Or.  di    Brunsovico, 

cin   Staunrdjtfeigcr. 
BRUNSOVICO,  Ducato  di  Germania,  Staunfd;tt>eig. 


BRUSSELLA, 


C.  del  Brabante,  StùfTcI. 


BRUSSELLE,) 

BRUSSELLESE    [UN],    Or.    di    Brussella ,    Stuf: 

fetcr. 
BRÙTTERI   [I],   Pop.   di   Germania,   Sruftcree. 
BRUZIENI  [IJ,|    Pop.   dell'Italia    Infer.  ,    Stut; 
BRUZJ  [IJ  ,        I    tict. 

BRUZIO   [IL],  Paese  de'Bruzj,  Stuttium. 
BUALI,  C.  di  Guinea,  Suali. 
BUBASTE,  C.  d'Egitto,  Suba|lu$. 
BUBASTICO,  affg.  di  Bubaste,  fiubaflififi. 
BUBASTITA  [UN],   o  BUBASTIO,  Or.  di  Bu- 
baste, Subaflicr. 
BUCANIA   [LA],  Prov.   di   Scozia,   Sudjan. 
BUCCARÌA  [LAJ,  P.  di  Tartaria   e    degli  Usbec- 

chi  ,   bic  Sudjaeei. 
BUCCARO   [UN],  Or.  di  Buccaria ,  Sudjar. 
BUCCIIEBURGO    [I    MONTI   DI],    nel    princip. 

di    Sciamburgo  ,  bie  Suctebcrge. 
BUCCONIA  [LA],  P.  di  Germania,  Suajau. 
BUCÈFALA,   C.   d'India,   Succiala. 
BUCUIRANO  [UNJ,  Or.  d'Abuchiro,   Mburite:. 
BUCHIRO,  V.  Abuchiro. 
BUCOR,   C.  e  Prov.   dell' Indostano,   Suefor. 
BUCORESTA,   C.  di  Valachia,  Sudateti,  SuCarcfi;!. 
BUCOVINA   [LA],  P.  di   Gallizia,  bic  Sufotuina. 
BUCOVINO  [UN],  Or.  di  Bucovina,  Sufotvinct. 
BUDA,  C.  d'Ungheria,   Ù!m. 
BUDIN[ÌAJ,  C.  di  Boemia,  Subiu. 
BUDISSA,      1  n     ,.  T         .       „ 
BUDISSINA,|C'  d'  Lu5alia'  S^m- 
BUDOVISSA,)  „     ,.   „        .       -i^.. 
BUDOVIZK),iad'  Boemia,  SubrccS. 
BUDRIESE   [UN],  Or.  di  Budiio,  Subtiefc. 
BÙDRIO,   Cast,  del    Bologn.,   Subrio. 
BUENOS   AYRES,  BUON'ARIA,  C.  del  Brasile, 

Sucnoè   2Iiceè. 
BUGIGATTO   [ILJ,  V.  Cattegatto. 
BUGO   [IL],   fiume  di   Polonia,  ber  Sug. 
BUIUK.    DERÈ  ,    villaggio    presso    Costantinopoli, 

Suiufbctef). 
BULGARIA  [LA],  Prov.  di   Turchia,  bic  Sulgarci. 
BULGARO   [UN],    Or.   di    Bulgaria,  Sulgat;    bui; 

gatil'd». 
BUNGO,  Regno  del  Giappone,  Sungo. 
BUNGONESE  [UN],  Or.  di  Bungo,  Sungonere. 
BUNZLÀU,  V.  Boleslavia. 
BUON'ARIA,  o  BUEN  AIRES,  una  delle  Antille, 

Suoi  "Htjtci;  per   Buenos   Aires,   V. 
BUÒNOMI   [1],   Pop.  del  Ponto  Eusiao,  Suonomct. 
BUREORGO,   C.  della  Fiandra   francese,   Studburg. 
BURCÌA   [LA],  P.  di   Transilvania,  baS  Sutcjdlanb. 

ssar^'j  "•  ■— .  -*»- 

BURJ   [I],  Pop.   di   Germania,   Sut.er. 
BURGAVIA,   C.  di   Baviera,   Sutgau. 
BURGES,   C.  di   Berri,   Sourgeè. 
BURGUSIA,  C.  di  Baviera,  Sutgfjaufen. 
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BURGO.  C.  del  Tirolo,  SBiirgw. 

BURGOS,   C.   di   Castiglia,  «Burgoft. 

Bl  IWATI    [I],   Pop.   di   Siberia,    SJuràten. 

HI  KM1.   P.  d'Africa,  Smini. 

BURNUNO   [UN],   Or.   di   Burnii,  ffluroiur. 

BURRI  [I),  Pop.  di   Dadi,  Builder. 

BÙRSA,   C.  di    Natòlia,   Surfal). 

BURTEPURA,  C.  e  P.  d'Aera,  SSftwtpoor. 

BURTESC11DA,   C.   della    Prussia    Ren.,   SBiirtfaVib. 

BL'WTON   SUL  TRENTO,  C.  d'Inghilt.,    SBurton 

uve"   Sten». 
BUSATTERI   [I],  Pop.  di   Germania,  Sufarteter. 
M  SCI.  P,   di   Francia,  Su*. 
Jil  SGAU   [IL],  P.  di   Svizzera,  25ur&Sgau. 
BUSÌRIDE,  C.  d'Egitto,  Bufiti. 
l!l  SIRITA    [UN],   Or.  di   Busiride,  23ufmt. 
BUSVILLE   [RA],   C.   d'Alsazia,  iOucboivciltt. 
RUTAN   [IL],  P.   del   Tibet,  fflutan. 
BUTANESE   [UN],  Or.  del   Butan,  fflutantfer. 
BUTRINTO,»  „,,„.„ 
BUTROTO     1  "Epiro,   ZJutljrotum ,   Souttinto. 

Ri  ZEA,  ibi.  Bàgia,  V. 


CABALIA   [LA],  o  CABALLIDE,  P.   di  Panfilia 

Natalia.    Saballii. 
CABALIANO   [UN],   Or.  di   Cabalia,  Sabalitr. 
CABARDA,   o   CABARDIA,  P,  del    Caucaso,  Sa-. 

barbali. 
CABARDINO   [UN],   Or.  di   Cabarda,  Satarbintr. 
CABES.  o  CAPE,  C.  di   Tunisi,  Salite,   SaV«. 
CABÙL,  o  CABULLO,  C.  e  fiume  del  Cabulistan, 

Salmi. 
CABULISTANO   [IL],   P.   d'Asia,  Sabuliflan. 
CACCINZJ    [I],  Pop.  di   Siberia,   Satfcbitijtn. 
CADESSIA,   C.   delTIraco,  Sabcflia. 
CADICE,  C.  d'Andalusia,   Gabir. 
CADITANO   [UN],  o   GADITANO,  Or.  di  Cadice, 

Gabirer. 
CADMEA    [LA],   forte  di    Tebe,   Sabmca. 
CADMONÉ1   [I],  Pop.  della  Stor.  sacra", XàmtnìtK. 
UADOMO.  V.  Can. 
CADORINO   [UN],    Or.    [della    Pieve]  di    Cadore, 

Gabcrincr. 
CADORE,      )    Territ.  del   Bellunese,    it.    Pieve    di 
CADORINO,}    Cadore,   Caborc. 
CADURCI   [I],   Pop.  di   Gallia,  Saturfer. 
CAFARNAO,    C.   di   Palestina,   Savernaum. 
CAFFA   [LO   STRETTO  DI],   o  DI  TEODOSIA, 

fra   il   Mar  Nero  e  cjuel  d'Asopo,  bit  SPìccrcngc   fon 

Saffa   oìct  Stebolia. 
CAFFRERIA   [LA],  P.  d'Africa,  baò  Saffctnlanb. 
CAFFRO   [UN],  Or.  di  Cadmia,  Saffcr;  faffeifa). 
CAFFUNGA,   C.  d'Assia,  Sauffungcn, 

cafrerìaJ  v-  Caffro'  Caffr«ia- 

CAGLIARI,    C.   di    Sardegna,  Cagliar!. 
CAGLIARITANO   [UN],  Or.  di   Cagliari,    Cagliati; 

tancr;  cagliaritani 'di. 
CAHÓRS,   C.  d'Aquitania,  Galjotè. 
CAÌCO   [IL],   fiume  dell'Asia  Min.,   [oggidì   Girma- 

sti],  ber  Sarjfuè. 
CÀIRO   [ILI,   C.  d'Egitto,  Salto,   Salita. 
CAIRUANO',    C.   di   Tunisi,   Sairvoa». 
CAITNESSE,  Prov.  di   Scozia,   Coitimeli. 
CAJANA,  o  CAJANEBURGO,  C.  di  Svezia,  Gaia; 

neburg. 
CAJANIA    [LA],  Prov.  di   Finlandia,    Gajatiicn. 
CAJANIESE   [UN],   Or.  di  Cajania,  Gaianier. 
CAJAPA,   C.  d'Arcad.,  Sajava. 
CAJAPÉSE   [UN],   Or.  di   Cajapa,  Sajavcnfct. 
CAJENNA,   C.  ed   Is.   di    Gujana,  Gaicniic. 
CALABRESE   [UN],  Or.  di  Calabria,  Galatrcfcr.  Ga; 

labricr;   calabtcfifd;,    calabrifd). 
CALABRIA,  Prov.  di   Napoli,   Galattici!. 
CALAHORRE,   C.  di   Uasiiglia,   Cadetta. 
CALAMATA,   C.   di   Morea,  Salamoia. 
CÀLAMO,   Is.  dell' Arcip.    Turco,   Salame. 
CALAORDANO   [UN],   Or.  di  Calal.orre  .   Calatjot: 

bancr;  ralatjorbanifd). 
CALATAJUDA,   C.  d'Arragona,  Galatajub. 
CALATRAVA  ,  Villa  della   Nuova    Castiglia ,   Gala: 

itaba. 
"CALAVRFSE,  ubi.  Calabrese,  V. 
•CALAVRIA,  V.  Calabria. 
CALCEDONIA,  C.  dell'Asia  Min.,  Gtjaletton. 


CALCEDONIO   [UN],  Or.  di  Calcedonia,  Cbalecbo: 

nlftj   cbalctbeuifcti. 
CALCEMONTE  ,   nome  di    più    Città  di    Francia  , 

Oliatimeli!, 
CALCEMONTESE  [UN],  Or.  di  Calcemonte,  Gdau; 

incuter. 
CÀLCIDE  [LA],  C.  d'Eubea,  it.  di  Celerina,  Glialeiè. 
CALCIDENO   [UN],   Or.    della    Calcule  di  Soria , 

Gljalcibict,   c()alcibenifd), 
CALCIDESE   [UN],   V.  Calcidio. 
CALCÌDICA,  Penis.   di    Macedon.,  Gbalcibifc. 
CALCÌDICO,  agg.  di  Calcide,  cbaicibndi. 
CALCÌDIO  [UN],  Or.  della  Calcide  Eub.,    Qijah 

cibicr,   etjalcibifd). 
CALCUTTA,   C.  di   Bengala,   Calcutta,  Salfuita. 
CALDABECCA,   C.  di   Normand.,  Caubcbcc. 
CALDAICO,   agg.    de' Caldei,  chalbóifd>. 
CALDÈA    [LAJ,   P.   d'Assiria,  Gljaliaa. 
CALDÈO    [UN],   Or.   di   Caldea,  Gbalbaer.  ct)altai|-d). 
CALDONAZZO,   Signoria  del  Tirolo,  Salbonatfr&. 
CALEDONIA   [LA],  ant.  nome  della   Scozia,   Sale: 

bonicn. 
CALEDÒNICO,  agg.  di  Caledonia,  falebonifct). 
CALEDONIO   [UNJ,  Or.  di   Caledonia,   Salebonicr  ; 

faicbonifdt. 
CALEMBERGA,  Princip.   d'Annovra,   Salcnbcrg. 
CALENBERGO,  od   IL  MONCALVO  ,  M.  d'Au- 
stria,  ber  Salcnbcrg. 
CALESIA,   C.   d'Artesia,   Galaiò. 
•CALESSE,   ubi.   Calesia,  V. 
CALETE,   C.  di   Normand.,  Gaur. 
CALETI   [II,   Pop.  di   Gallia,  Saleten. 
CALICUTTA,   C.  e    P.    della    Costa    di    Malabar , 

Salifut. 
CALIFORNIA   [LA],  Is.  dell' Amer.  settentr.,  Sa: 

lifotnicn. 
CALISI  A,   o  CALIS,   C.  di  Polonia,  Salifd). 
CALLAO,   C.  del  Perù,  Gallao. 
*CALLERI,   V.  Cagliari. 

CALLUMBORGO,   C.  di  Danimarca,  Sallunbbotg. 
CALJIARIA,   C.  di   Svezia,  Salutar. 
CALMAR1ENSE,  agg.  di    Calmarla,   ralinarii'd). 
CALMUCCO   [UN],   Or.  della  Calraucchia,  Salmucf; 

falimidifa). 
CALMUCCHÌA   [LA],  P.  di   Siberia,  bie  Salmucfci. 
CALPE,   M.  d'Andalusia,   Salve. 
CALUNDIA,   V.   Callnmborgo. 
CAMAVI   [IJ,   Pop.  di   Germania,   Gljamabct. 
CAMRAJA,   C.   di   Puna,  Sambaja. 
CAMBAJESE    [UN],   Or.   di   Cambaja,  SainbaicCc. 
CAMBOGIA,   Regno  dell' Indo-China,    Sambobja. 
CAMBOGIANO   [UN],  Or.  di  Cambogia,  Saiubobjaer. 
CAMBRAI.  C.  della  Fiandra  frane,  Samrirr);  Cambiai. 
CAMBRESINO    [UN],   Or.  di   Cambrai,  Ganibrai|ier, 

Cambraifinet. 
CAMBRÌ    [I],  Pop.   di   Belgica,  Cambtet. 
CÀMBRICI   [I  MONTI],  nella  Belgica, bis  eambeif^en 

©cbitge. 
CAMBRIGGE,   C.   d'Inghilt.,  Gambribgc. 
CAMBUNJ   [I  MONTI],  alla  frontiera  di  Tessaglia, 

bie   fainbunifdicn   SBcrge. 
CAMENEZIA,   C.   di  Podolia,  Saminic». 
CAMERACO,   V.  Cambiai. 
CAMERINO,  C.  dello   Stato  pont.,   Camerino. 
CAMERINO   [UN],   Or.   di    Camerino,    Gamctiner  ; 

cametinifd). 
CAMPAGNA,.  .,  )  „  ,.  _       ,.    „ 

CAMPANIA  t       J'I   Prov-  dl   Napoli,   Sainvatiicn. 

CAMPAGNTNO   [UN],  V.  Campano. 

CAMPANO    [UN],    Or.    di   Campania,    Saimjanief; 

famvanird). 
CAMPESCE,  C.  della  Nuova   Spagna,  GamvcnV. 
"CAMPIDOLIO,  ubi.  CAMPIDOGLIO,  in  Roma, 

ìai  Sapuol. 
CAMPO   DI  SAN  PIETRO,  C.  del  Tirolo,  Jelbfireb. 
CAMPO    DOLCINO,    Comune    de'Grigioni,   Sam; 

Voltrd)in. 
CAMPO   LUNGO,   C.    nella    Vallachia    d'Austria, 

Samvolunge. 
CAMPO   MAGGIORE,    C.    di    Portogallo,    Gamv° 

SCìatjet. 
CAMPOMERLO   [IL],  nella  Bulgaria,  ìai  2(mrclfclb. 
CAMSCIADALE   [UNJ,  Or.    di    Camsciatka,  Sain: 

fiatale. 
CAMSCIATKA,  Penis.  dell'Asia  SetteDtr.,  Samfojatfa. 
CAN,   C.  di  Normandia,   Gacn. 
CANAAN,  P.   di  Palestina.  Sanaatt. 
CANADA   [IL],  Stato  nell'Amer,  Settentr.,  Sanata. 


SE   ,.,„,     )   Or.  del   Canada,  Sanabirr; 
E       l         J  'i   fanaiif*. 


CANADENSE 

CANADESE 

CANADIANO  [UN],  V.  Canadese, 

CANANÈO    [UNJ,   Or.   di   Canaan,    Sananitcr;  rana; 

nitifrft. 
CANANORE,  Regno  della   Costa    di    Malabar,  So-. 

minor. 
CANARIA,   una   delle   Canarie,   Canaria. 
CANARIE   [LE],   Is.  all' Occid.   d' Afr. ,    iie  fan»! 

tifaVn   Snfcln. 
CANÀZZ\RO  DI  MAOMA,  V.  Aminone. 
CANCIA,  Prov.  d' Ingliilt.,  Sent. 
CANDAAR,   C.  e  Prov.  d' Afganistan,  SanWjar. 
CANDU,   Is.  del    Mediierran.,   Saniia. 
CANDIOTTO   [UNJ,   Or.  di   Candia,   Santiot;   fan: 

tietiffl;. 
C  INEA,    C.  di   Cantlia,  Santa. 
CANKIOTA    [UN],  Or.   di   Canea,   Sancir. 
CANETANO'[UN],   Or.   di    Caneto,   Ganctantt;    ca: 

nttanifo), 
CANETO,   borgo  del   Mantovano,   Gancio. 
CANGARÙI   [ISOLA  DEJ,  Is.  dell'Oceanica,  San: 

gurul)è:3rrffl, 
CAN1BALI    [IJ,   Pop.   che  si  cibano  di  carne  umana, 

Sannibalcn. 
CANINA,   C.  e  Prov.  d'Albania,   Canina. 
CANINEFATI   [I],   Pop.  di   Germania,  Saninefatcr. 
CANINESE  [UN],  V.  Caninióta, 
CANINIOTA   [UN],  Or.  di   Canina,  Saniniot. 
CANISIA,  o  CANISCIA,  C.   d'Ungheria,  Sanifa/a. 
CANNE,    C.  d'Apulia.    Ganna. 
CANNÌBALI,   V.    Canibali. 
CANOPICO,  fj'.'g.   di   Canòpo,  fanovifeb. 
CANOPO,   C.  d'Egitto,  Sanovu*. 
CANÒPOLI,   C.   di    Virteinb  ,   Cannflabt. 
CÀNTABRI   [IJ,  Pop.  della   Spagna  Settentr.,  Sam 

tabrer. 
CANTABRIA   [LA],  P.  di   Spagna,  Santabtien. 
CANTABRICO,  agg.  de'Cantabri,   fantabtifd). 
CANTONE,   C.   di   China,    D.uang:tung,   Ganton. 
CANTORBERI,  C.  d'Inghilt.  Gantctbato,  Santclbuto. 
CANTURBIA,  V.  Cantorberi. 
CANUSIO,   C.   di   Puglia,   Cannimi». 
CANZJ   [I],  Pop.  di   Britannia,   Santiet. 
CAORSINO    [UN],    Or.   di    Caliors. 
CAPCIACCO,   P.  al   Mar  Caspio,  Sav^ar 
CAPENA,    C.    d'Etruria,  Cafcna. 
CARENATE   [UNJ,   Or.  di   Capena,  GaVcnat. 
CAPITANATA   [LAJ,.  Prov.   di  Napoli,   Gavicanata. 
CAPO   DI   BUONA   SPERANZA   [ILJ,  punta  me- 
ridion.   dell' Afr.,  iaè  23otgcbirgc  ict  guten  ijoffnung. 
*CAPSA,      \  v     r  r 

CAPSANO.J  V'   CaPUa'   CaPuana- 
CAPO   GLACIALE   [IL],  nell'Amer.  Settentr.,  Sa* 

G  iófap. 
CAPO(V)A,  I  „   r  r 

CAPO(V)ANO  [UN],  j  V'  CaP"a'  CaPuano 
CAPO   VERDE   [IL],  nell'Afr.  occident.,  tei  gtine 

SBoratbirge. 
CAPPADOCIA   [LA].  P.  d'Asia,  Sarvoioeicn. 
CAPPADOCIO   [UNJ,  Or.  di    Cappadocia ,    Safv.i: 

iecicr. 
CAPRI,  Is.  presso  Napoli,   GaPti. 
CAPUA,   C.   di   Terra    di    Lavoro,  Gavua. 
CAPUANO    [UNJ,    Or.    di    Capua,    Gavuaner;    tv 

Viianifif). 
CÀPULI,  gola  nell'Emo,  Savuli  ®ctbcnb. 
CARACATÀJ   [I],  Pop.  d'Asia,  bit  Sarafatftajcr. 
CARACCHE   [LE],   P.  dell' Amer.  merid.,  Caracca*. 
CARACORO,   C.  della    Mogolia,    Sararorum. 
CARÀIBE   [LEJ,  Is.  delle  Antille,  bit    Garaibircbcn 

Cilanbc. 
CARÀIBI  [I],  Pop.  delle  Antille,  Sataibcn. 
CARAISSARA,   C.  di   Natòlia,  Sarafnffar. 
CARAMAN1A  [LAJ,  P.  dell' Asia  Min.,  Satainanicn, 

Satinanicn,    Sctman. 
CARAMANO   [UNJ,   Or.  di   Caramania,  Satainanict, 

fatamanifa;. 
CARASSE.   C.  del   Golfo  Persico,   Gliarar. 
CARASSENO   [UNJ,  Or.  di  Carasse,   Gbaracentr. 
"CARCASCIONA,  ubi.   Carcassone,   V. 
CARCASSONE,   C.  di   Lingnadoca,   GarcafTonnc. 
CARCASSONESE  [UN],  Or.  di    Carcassone,   Gcrs 

eaffoner, 
CARELIA  [LAJ,  Prov.  di  Russia,  Satclcn;  la   Ca- 
rdia  Moscovita,  Sargavoléfaja  Sartia. 
CARELJ   [I],   Pop.   di    Lapponia,   Sotialen. 
CARELOGRODA,  C.  di   Russia,  Scrbol.n. 


NOMI  DI  GEOGRAFIA  ANTICA  E  MODERNA. 


CARIA  ,  P.  dell'Asia  Min.,  fatteti. 
CARIDDI,   gorgo   nel   mai'  di    Sicilia,   G()aifbti5. 
CARINTIA   [LA],  o  CARINZIA,   Prov.  d'Austria, 

S.untbcn. 
CARINTIO    [UN],   Or.  di   Carintia,  Samtr,er. 
CARIO    [UN],   Or.   di   Caria,   Saricr;    fariftfr. 
CARLESAMME,   C.  di    Svezia,  Sanguini. 
CARLESAVEN,  o  CARLESÀFENA ,  C.  d'Assia, 

Aarlèhaffn. 
CARLESCRONA,  C.  di   Svezia,  Jtattthona. 
CARLESRÙE,   C.   di   Radena,  SarlSruljf. 
CARLESTON,  nome  di  più  C.  dell'  Amer.  Settentr., 

Gbatleètottm. 
CARLESTONIANO   [UN],   Or.   di  Carleston,  Gt)ar: 

Icètotunct. 
CARLILA,   C.  d'Inghilt.,   Garlièlc. 
CARLOTTENBURGO,   C.    del  Brandeb.,   Gfjarlot; 

tenburj). 
CARLOVIZ,  C.   ne' Distr.  militari,   Sari  croia. 
CARMAGNOLA,   C.    del    Piemonte,    Carmagnola. 
CARMAGNOLO   [UN],    Or.    di   Carmagnola,   Gar; 

maanoltr. 
CARMARTE,  C.  di  Galles,  Gactmnrttjer. 
CARMATÌA   [LA],  P.  di   Galles,  Gacrmartf)cnf(,itc. 
CARMELO   [IL   MONTE],   sella  Palestina,  «amici. 
TARMONA  ,    C.   di    Sevislia  ,   Gatmona. 
CARMONESE   [UN],   Or.  diCarmona,   Cannonerei. 
CARNAVÒN,   C.  di   Galles,   Camarbon. 
CARNERO,   [II],  o  GUARNÉRO,   parte  del  Golfo 

di    Venezia  ,   ice   Gamcro. 
CARNI    [I]    Pop.   di    Gallia,    Somieri  ,   G&amicn. 
CARRIOLA   [LA],   Prov.  d'Austria,   tic  Srain. 

,„..,    I    Orn.  di   Carnióla,   Scaincr; 


CARNIOLINO 


[UN] 


ttaim(é). 


CARNUTI   [I],   Pop.   di   Gallia,  ff«nut«. 
CARNUTO,  o   SCTARTRE,    C.    dell'  Orleanese  , 

Gbartrcè. 
CAROLINA,    Stato  dell' Amer.  settentr.,   Carolina. 
CAROLINE   [LE],    Is.    dell'Oceanica,    tic    caroli: 

nirdjcn    Snfeln. 
CARPASIE    [LE],   Is.    del    Mediterraneo,    tic  rat; 

pafifAen    5nfcln. 
CARPATI  ,   V.  Carpazj. 
CARPAZJ    [I],    Catena  di   Monti    nell'Austria,    tic 

Sarpatben  ,   taè   fatpatbifa;e    ©cbirge. 
CARPENTÀRIA   [LA],    P.  della  Nuova    Olanda, 

ta$   Gamenterlant. 
CARPETANI   [I]  ,  Pop.  di   Spagna  ,  Sametaner. 
CARPI   [I]  ,  Pop.   di    Germania  ,   Saepcr. 
CARPI,   nome  di   più   città   d'Italia,    Gami. 
CARPIGIANO   [UN],   Or.  di   Carpi,   <Satptfontt. 
CARPONA,    C.   di    Ungheria,   Samfcn  ,   Sarpcn. 
CARRA  ,  o   CARRÉA,   C.  di  Mesopotamia  ,  Sarra. 

CARRAN  ,  V.  Harrao. 
CARRARA,  C.  e  Due.  d'Italia,  Carrara. 
CARRARESE   [UN],   Or.  di  Carrara,   Gatrarefcr. 
CARSA  ,    C.  della    Turchia  asiat. ,   «ore. 
CARSÉOLI,  o  CARSOLI,  C.   del   Lazio,   Garfcoti. 
CARSOLANO   [UN],  o  CARSEOLANO,    Or.  di 

Carsoli ,   Garfolancr  ;   earfolanifa). 
CARSOLI  ,   V.   Carsèoli. 
CARTAGENA,   C.   di    Murcia ,    Gartfjaacna. 
CARTAGINE,   C.   d'Africa,   Sartbago. 
CARTAGINESE   [UN],   Or.  di   Cartagine,    Sartia: 

ger  ,    Satttiaginienfcr  ;  rartt)agifa<> ,    fartljagincnfiftf;. 
CARTAGO,  poet.  V.   Cartagine. 
CARTALÌNIA   [LA].  Cannato  del  Caucaso.  Sartfjti. 
CARTALINO    [UN],  Or.  di   Cartalinia,  Sarttjlinct. 
CASALASCO   [UN],  V.   Casalése. 
CASALE,  C.   del   Piemonte,   Gafalc. 
CASALESE   [UN],   Or.   di   Casale,   Gafalct. 
CASAN,   C.   e  Gov.  di   Russia,   Safan. 
CASBÌN  ,   C.  di   Persia  ,   flaébin. 
CASCIAN,  o   CASSAN,   C.  di  Persia,  Safóan. 
CASCARA,   C    di   Buccaria  ,   Safo)gar. 
CASCEM1RESE    [UN],    Or.    di    Cascemiria ,    Sa= 

fémiw;   rafdnniril'4). 
CASCEMIRIA  [LA],  P.  delle  Indie  orient.,  Safa>iir. 
CASERTA,   C.  nella   Terra   di   Lavoro,    Gafcrta. 
CASERT1NO    [UN]  ,    Or.    di    Caserta ,    Gafettinet; 

cafettinifd;. 
CASIMIRÌA  ,   C.  di  Polonia  ,   Saiimiert. 
CAS1NATE    [UN],   Or.   di   Casino,    Galinat. 
CASIR    [IL]  ,  Porto  d'  Egitto  ,  STl^afit. 
CASOVA  ,    V.   Campomerlo. 
CASPJ    [I],    Pop.    al    Mar    Caspio,    tic  Saèpict  ;    I 

MONTI  CASPJ,  nella  Persia,  tic  raSyii'ojen  ©ebirge. 
Dizionario  It.-Ted    fot.  I. 


CASPIO   [IL  MAR],   nell'Asia,  bue  fcèpt&fce   TOcct. 

CASSAMALCA,   C.  del  Perù,  Garainalca. 

CÀSSAN  ,  V.  Cascian. 

CASSANDIA,  Is.  de' Paesi   Bassi,  Satfantè. 

CASSANDRIA,   C.  di   Macedonia,  Saffanttia. 

CASSEL  ,  C.  d'  Assia  ,  Salici. 

CASSJ    [I]  ,   Pop.  della    Gran   Bretagna  ,   Saffici, 

CASSIOPÈ  ,  C.  di   Corcira,  Saffiopc. 

CASSIOPÉO    [UN],    Or.    di    Cassiope ,    raffiopact; 

faffioyaifdj. 
CASSITÈRIDE   [LE],   Is.   favolose,  Saffitctitcn. 
CASSOVO    [LA    PIANURA    DI],    nella    Servia  , 

SafTbrocc  ffclt. 
CASSUARJ   [I]  ,  Pop.   di   Germania  ,   GfialTuaticr. 
CASSUBIA    [LA],   Due.  di   Prussia,   Saflubcn. 
CASSUBO   [UN],   Or.    di    Cassubia ,    SafTube  ,    Sa; 

fiiube. 
CASTEL   BLESSA,   C.  di    Baviera,   lElicfsraftel. 
CASTEL    BRIANTE  ,    C.    di    Bretagna  ,    Gtjateau: 

briant. 
CASTELDUNESE  [UN],   Or.  di   Castelduno  ,  Gf)a: 

teautuncr. 
CASTELDUNO,  C.  dell'  Orleanese  ,   Gfjaceautun. 
CASTEL  DI   CASTRO,  V.   Cagliari. 
CASTELLARALDO  ,    o    CASTELL'  ARALDO  , 

C.  del  Poatù  ,   Gbatcllcrault. 
CASTEL  TABERNARO  ,  V.   Berncastel. 
CASTIGLIA    [LA  VECCHIA    E    LA    NUOVA], 

Prov.  di    Spagna  ,   2llt  unt   Sìeu   Saffilicn. 
CASTIGLIANO   [UN]  ,   Or.  di   Castiglia  ,   Safiiliet, 

Saftilianer;    faflilifo},    fafliliatiif^l. 
CASTIGLIONE,   Borgo  nel  Valese  ,  ©efiilen. 
CASTRO  ,    C.  di   Linguadoca  ,   Ga|lrc6. 
CATÀI    [IL]     ,   Prov.   di   Tartaria  ,   Saldai. 
CATAJO   [UN]  ,   Or.  del   Catài  ,  Satbajer. 
CATALONIA  [LA],  o    CATALOGNA,    Prov.  di 

Spagna  .    Gatalonicn. 
CATALANO   [UN],   Or.  di   Catalonia  ,    Catatonici; 

catalonifd). 
CATANEA,  o   CATANIA  ,   C.  e  Prov,  di   Sicilia, 

Catania. 
CATANEO   [UN],   Or.    di   Catania,   Gatanier;    Ga; 

tanccr. 
CATANESE   [UN]  ,  V.   Cataneo. 
CATANZERESE   [UN],   Or.  di   Catanzaro,   Gatam 

jarcr. 
CANTANZARO,   C.   di   Calabria,   Gataniato. 
CATARINEBURGO  ,   C.    della  Russia   asiat.,    Sa; 

tbarinenburg. 
CATERINOSLAVIA  ,   C.   di  Russia  ,   ^cfatiinoèlab. 
CATTAUINO   [UN],    Or.    di    Cattaro  ,   Cattatili». 
CATTARO,    C.   di    Dalmazia,  Cattare 
CATTEGATTO   [IL]  ossia   BUG1GATTO  ,    golfo 

del    Mar   Germano  ,  taè   Sattegat. 
CATTI    [I],   Pop.  di    German.,  Satten,   Gb,attcn. 
CATTO   [IL]  ,   V.   Cazzebacco. 
CATUACT   [I],   Pop.   di   Gallia,   Satuafct. 
CATURIGI    [1],   Pop.   di   Gallia,   Gaturigcr. 
CAVAGLIONE,   C.  di   Provenza,   Ga&aitlon. 
CAUCASIA   [LA]  ,   Gov.  della   Russia    asiat.,  Sau; 

rafie". 
CAUCASO   [IL],  M.  nell'Asia,  ter  SatitafuS. 
CAUCASO   [UN]  ,  Or.  di   Caucasia  ,  Saucafiet;  fau: 

fa(ifa% 
CÀUCI   [I],  o  CAUCHI,  Pop.  di  German.,  Sau; 

ijtx ,  Gauajet  ,  Sau^en. 
CAUFBURA,   C.   di    Baviera,   SaufTbcuem. 
CAVIONI   [I]  ,  Pop.  di  .German.,  Sabwncn. 
CÀVOLO  ,  V.  Cóvola. 

CAZZEBACCO   [IL],  fiume  di  Slesia,  tic  X«t$baé). 
CECCENZI   [I]  ,   Pop.  del   Caucaso  ,   £fa>tfa;cnicn. 
CÈCCHI   [I]  ,  Pop.  Slav.  tic  C(ed>cii. 
CECRIFI   [I],  o  CÉCRIFI,   Pop.  de!  Ponto  Eu- 
sino ,   Gcftppbet. 
CEDRONE   [IL]  ,  fiume  e  C.  di   Soria ,   Sition. 
CEFALEDI,   CÈFALO,  oCÌFALU,  C.  di   Sicil., 

Gcfalcti ,    Gcfalu. 
CEFALONÌA,   Is.  Jonica  ,   Gepfwilcnia. 
CEFALENO  »   Or.    di    Cefalonia ,    Gcpfjalo; 

CEFALONIO  L       -1  '  j   nicr. 
CEFISO   [IL],  fiume  d'Attica,   Ccpfjifluè. 
CEILANESE   [UN],  Or.  di   Ceilano ,   Ccoloncr, 
CEILANO  ,   Is.  delle   Indie   orient.,  Geolon. 
CELAJA,   C.   della 'Nuova   Spagna,   Gelala. 
CELANESE   [UN]  ,   Or.   di   Celano,   Gelancfcr. 
CELANO  ,   C.  dell'  Abruzzo  ulter.   Gelano. 
CÈLEBE,  Is.  della   Sonda,  Gclcbcè. 
CELENA  ,   C.  di  Frigia  ,   Gelano. 


CELENATE   [UN]  ,   Or.   di   Celena  ,   Gelanti. 

CELI  ,   V.   Hali. 

CELIDONIE   [LE   ISOLE],  Is.  alla    costa  di  Li- 
cia,   Gljclitonifdjc   Snfcln. 

CELLA  ,   C.  d'Anovra  ,  Gcllc. 

CELLA   DI  S.   BIAGIO  ,  V.   Biasioncella. 

CELMESFORTE,  C.    d'Inghilt.,  Gt)clm6fotc. 

CELSÉA,  C.  d'Inghilt.  G^clfca. 

CÈLTENAM,  C.  d'Inghilt.,   CrjeltcnSjainm. 

CELTI    [I],  Aborigeni   di  Gallia  ec.  ,  Geltcn,  Sciteli. 

CELTIBERIA  [LA],   P.  di   Gallia,  Gcltibericn. 

CELTIBERO   [UN],    Or.    di    Celtiberia    Gelcibcter; 
celtibctifa>. 

CÈLTICA   [LA],  paese  de' Celti,  Geltifa. 

CÈLTICO,  agg.  de' Celti,  eclrif*,   fcltifo>. 

CEMPSI    [I],  Pop.   di   Spagna,   Gcmpfer. 

CENCREA,  C.  presso  Corinto,    Geno;taa. 

CENEDA,    C.   nel   Trivigiano,   Gencta. 

CENEDANO   [UN],   Or.  di   Ceneda,  Cenetcr. 

CÈNICA   [LA],  P.   di   Macedon.,  Gónifa. 

CENINA,    C.   nella    Camp,   di    Roma,   Genina. 

CENINESE    [UN],   Or.   di   Cenina,   Genincfe. 

CENOMANNI   [I],  Pop.  di   Gallia,  Genomanneti. 

CENSTOCOVIA,  C.  di  Polonia,   Gjcnfioa;a«. 

CENTESE   [UN],   Or.  di   Cento,  Gcntcfct. 

CENTO,  C.   dello  Stato  pont.,   Gente 

CENTOBRIGESI   [I],    Pop.    di    Celtiberia,    Gcnt«: 
briget. 

CENTO  CELLE,  C.   di   Toscana,   Gentum  Cella. 

CENTORBI,   C.  di   Sicilia,  Gcntotbi. 

CENTORBINO   [UN],   Or.  di  Centorbi,  Gentotbinet. 

CEPASIA,   P.   d'Ungheria,   3ipè. 

CERAMESE   [UN],   Or.  di   Ceramo,  Gcitamer. 

CÉRAMO,   una   delle  Molucche,    Geiratn. 

CERASONTE,  C.  al  Ponto  Eusino,  Gcrafuè;  oggidì 
Sitifontljo. 

CERASONTINO   [UN],  Or.  di   Cerasonte,   Gttaftuu 
ter;   Gerafuntiner. 

CERAUNI   [I   MONTI],  nell'IUiria    ec,    fctaunifojc 
o  teraunifd)e  23crgc. 

CERBURGO,  V.   Scierborgo. 

CERDAGNA   [LA],  Contea  di  Catalogna,   Gettameli. 
CERDAGNATE   [UN].   Or.  di   Cerdagna,  Gcttagner. 
CERESI   [I].  Pop.  di  Gallia,  Gàtcfet. 
CERETANO   [UN],  Or.   di   Cereto,  Cast,  in  Camp. 

di   Roma,   Gctetancc. 
CERETÉI   [I],  Pop.  della  Stor.  sacra,  Stctlji. 
CERIGO,  Is.  dell' Arcipel.,  Geiigo. 
CERIGOTTO   [UN],   Or.  di   Ce-rigo,  Getigot. 
CERNIGOVIA,  Prov.  di   Russia,  Sréemigow. 
CERNOVIA,   C.  della  Buccovina,  S.fct>cmoitiir). 
CERRETANI    [I],   Pop.   di   Spagna,   Getrótancr. 
CERTALDESE   [UN],   Or.   di   Certaldo,  Gettaltcfcr, 

rcttaltcfifa^;   it.  Gertaltinct. 
CERTALDINO   [UN],  V.   Certaldese. 
CERTALDO,   C.   di   Toscana,   Gertalto. 
CERULEI  [MON TI],  nell'  Amer.  Settentr.,  tic  btaucn 

23crgc. 
CERVERA,   C.   di   Catalonia,   Cernirà. 
CERVÈTERI,   Luogo  di   Toscana,    Catetere. 
CERVETERESE  [UN],    Or.    di    Cerveteri ,    Gctbe: 

tetefe. 
CESAPICA  [LA  BAJA],  negli  Stati  Uniti,  Cijcr^ 

pcaf.25at). 
CESAREA,   C.   di  Cappadocia   ec,   Gafarea. 
CESAREO   [UN],   Or.  di   Cesarea,   Gafaracr. 
CESARLUTRA,   C.  di   Baviera,   ScifcrèJautetn. 
CESENA,   C.  dello  Stato   pont.,   Cefcna. 
CESENATE   [UNJ,  Or.  di   Cesena,   Gcfener. 
CESTRIA,  C.   d'Inghilt.,  Gbcfler. 
CETÈI   [I],  Pop.  delia   Stor.  sacra,   Gctbi.n, 
CETTINA,  Borgo  de'Montenegr.,  &f(betin. 
CÉUTA,   C.  di   Fez,  Geuta. 
CEVA,   C.  del  Piemonte,   Gcba. 
CEVIOTTI   [I  MONTI],   nella  Scozia,    CtjetiotSgc: 

birge. 
CHAGNA,  Porto  d' Amer.,  Scagna. 
CIIAI.ISCO,   Prov.  dell1  Amer.  Settentr.   XaUlo. 
CHARLESTON,  -NIANO,  V.   CaiJeston,  -niano. 
CHEMMENIZZA,   C.  di   Sass.,  Gbcmui?. 
CHERASCO,   C.  del  Piemonte,   <§f)tta&to. 
CHERES  DELLA  FRONTIERA,   C.  d'Andalus., 

SEetcè  te   la   fftontera. 
CHEROCCHESI   [I],   Pop.    dell'Amer.    Settentr., 

Gbcrofefen;    Ctjetofict. 
CHERONEA,  C.  di   Beozia,  GljSronaa. 
CHERSONE,  C.  e  Gov.  della  Russia    Eur.,     Gt)(t; 
fon. 
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CHERSOftireSO  [TL].  Lingua  di  Terra  nella  Tra- 
cia «e.  bet  GbetrentfuS;  il  Chersonneso  Tmirico,  Cim- 
brico.    ber   tatiriftfrr  ,    finii'  irjjt    Gberfonefut. 

CHBRUSCI  [I],  o  CHERÙSCM,  Pop.  di  Gcrman  , 
Ghrtuifer. 

<'i ■■rusco,  api;.  de'Cberqaci,  *iiu*rlf$, 

(  l'TVNGO   [IL],   fiume  nella   China,  blauee   3ìufi. 
CIIIARENZA,   C.   di    Morea,   Glnrenja. 
CMIAVENNA.   C.  de'Grigiooi,  flkfrn,  Gljiabemin. 
CIIIAVENNESE   [UN],  Or.  di  Chiavenna,  fllrbener, 

Gbirtt>enner. 
CIIIEM   [IL  LAGO   DI],  nella   Baviera,   Gbiemfee. 
CMIKRÀTICO    [IL],   Prov.  della   N'igri/.ia,   flietatif. 
CHIEBI,   G.  del  Piemonte,  Cbieri. 
CHIERMONTE,    V.   Clernionte. 
CHIETI,  C.  dell'Abruzzo  citer,  Gbieti. 
(  RIETINO   [UN].  Or.  di   Chieti,   Gfjittintr. 
CHILAN    [IL],   Prov.  di   Persia,  flilan. 
CHILDARE,   C.  e   Contea  d'Irlanda,  flirtar». 
CHILCHENNIA,   C.   o  Contea   d'Irlanda,   flilrcim». 
CHILESE     rfT!f.    {  Or.  di   Cliili,   Gfjilirt;   Gl)Uefer; 
<:  Il  ILI A  NO  lUflJ'  |  etHÌcfifeb. 
CHI  LO  A  ec,  V.   Q.iiloa  ec. 
CHIMARIOTI   [I].   V.   Cimarioti. 
CHIMARTON,   C.   d'Ungheria,  Girendabt. 
CHINERÀ    [LA],  M.   d'Albania,   Ctjiimita. 
CHINA    [LA].    Rejno   d'As.,   Gbina. 
CIIINESE    [UN],    Or    di    China,   Gljmefe;  et)inefif(6. 
CHINONE,   o   SC1NÒN,   C.   di    Turena,   Gt)inon. 
CHINONESE   [UN],   Or.  à-   Chinone,  Gl)inonct. 
CH1NSALA.   C.  d'Irlanda,   flinjfale. 
(11IO.   «ti.    Scio,   V. 
CHIOSTRO   NEOBURGO,   C.   dell'Austria   Bassa. 

flloflmmiburg. 
CHIRCHEVALLE,   C.   della   Pomona,   flitftvatl. 
CHIUSA,   C.  del    Tirolo,   Slaufcn. 
CHIUSI,    C.  del   Lazio,   Gtufiuvn. 
CHIUSINO    [UN].   Or.   di    Chiosi,   Glufiet. 
CHIVASSO,   C.   del   Piemonte,   Gtjioaè. 
CIACCATURNIA,  Fortezza   di    Stiria,  Gjafrentlmrti. 
CIAGESI    [I],  Pop.  di   Dacia,  Giaaifet. 
CU  MB  ERI,   V.   Sciamberì. 
CIAMBERINIANO,  V.   Sciamberiniano. 
CUN-CIU-FU-CIAN,   Is.  della   China,  G&aivtftfcu: 

fu;tfijan. 
CIANGA-CIÙ,   C.  della   China,  Gl)arta.f!)u. 
CIAN-SI.  Prov.   della    China,   G&amfi. 
CIAN-SIEN,  V.  Corea. 

CIARCOVIA,   C.  e  Gov.  di  Rnssia,  GtjarfoW. 
CIP.INO,    C.   d'Ungheria,    £etman|tnbt. 
CìRIRATI  [1],  Pop.  di   Frigia,  Gibotatcn. 
CIB1RATICA    ILA],   P.   de'Cibirati,   Gibotatifa. 
C1CICENO   [UN],  V.   Cicicheno. 
CICICHENO   [UN],  Or.  di  Cicico,  Gitprenet. 
CÌCICO,   C.  di   Misia,  Gitprui. 
"CICILIA,  ubi.   Sicilia,  V. 
•CICILIANO,  ubi.   Siciliano,  V. 
CÌCLADI   [LE],Is.  dell' Arcipel   greco,   tic  Coflabcn 

o   et)fl<ibifoV    Snfcln. 
CICLOPI  [I],  Pop.  mito!.,  Gt>Ho|)m. 
CICLÒPICO,  agg.  de' Ciclopi,    ctjfloyifd?. 
CIDNO   [IL],   fiume  di   Cilicia  ec,  ter  Gtjbnuè. 
*CIFALÙ,  V.  Cefaledi 

CILICIA   [LA],  P.  dell'Asia   Min.,   Cilie.en. 
CILICIO,   Or.  della    Cilicia,   Gilkiet  ;    eilicifcfe. 
CILLÈJA,  C    di   Stiria,  GiIIc». 
CIMARIOTI    [1],  abit    del   M.   di    Chimera,   3ima: 

tiotcn  ,   G''iinatioten. 
C1MBORASSO  [IL],  M.  d'America,  ter  C|ii«tanf), 

o   Irdjimtotaflo. 
CIMBRI   [1],   P,p.  di    Gcrmao.,   Gimbern. 
CÌMBRICO,  agg.  de'Cimhri,   gimteiftt). 
CIMMERJ    [I],  Pop.   del    Ponto  Eusino,  Gtnmnetier; 

flom-.nerict. 
CIMMÉRICO,  V.  Bosforo   C'immerico. 
CINA,  ubi.  Cbina,   V. 
CINESE,   ubi.   Chinesa,   V. 
CINGIA.   G.  di   CU'na,  Gbina.    Amiio,. 
CIN-JANGO,    G.   della    China,   Gl)in-.3)ang. 
iJINOCÈFALO  ,   C.  di  Tessaglia,  *»n»»ft-))*aló,   Go 

no&eepbdlé. 
CINQUE   CHIESE.   C.  d' Ungheria,   fft'tnfritdìen. 
CIPRESSI   [LE   ISOLE   DEI],   della   Nuova  Cale- 
don.,  JiAteninfeln. 
CIPRI  o   CIPRO,  Is.  del   Mediterran.,  Gvpem. 

CIPRIOTO  [UN]'  |  °rdl  CiPri'Go,,tì't;  ,*fl* 
CIRCASSIA     [LA],     P.    del    Caaraso .   Sitttgtan, 

£f<b«firsr.. 


CIRCASSO   [UN],  Or.  di  Circassia,  <2irMf|i«|   eitMr. 

(ifoj;    3.i"4icrfr(Tf. 
CIRCÈJ,   C.    del    Lazio,   Gir«i. 
CIUCEJESE   [UNJ,   Or.   di   Circej ,   G iteri*. 
CIRENAICA,  P.  di   Libia,  Getettaifa 
CIRENÀICO,   agg.   de'Cirenei,   G»ttnaifs>. 
CIRENE,   C.  di   Cirenàica,   Gurtne. 
CIRENÈO   [UNJ,   Or.   di    Cirene,   Gvremur. 
CI  RENZA,   V.  Aoerenia. 

CISALPINO,   agg.   al   di  qua   delle  Alpi,  eièalpiniftb. 
CITTÀ   SILVANE   [LE   QUATTROJ,  nella   Sviz- 
zera,   eie   bicr   2Baibfi4ttt. 
CIUCCHECCI   [I],   Pop:  di   Siberia,  afr&urcfaen. 
CIVITA    PALMA,   C.   di     Canaiia,     Giubab    te     laè 

Calmai. 
CIVITA   REALE,   C.  della   Nuova  Castiglia,  Giubab 

9?cal. 
CIVITA    RODRIGO,   C.   di   Leon,   Giubab  ERotriao. 
CIVITA  VECCHIA,  o  CI  V1TAVÈCCHIA,  C.  dello 

Stato   pont.,    Gil>itabced)ia. 
CIZIO,  C.    di   Cipri,    Is.   di    Macedon.,    Gitium. 
OZIO,  o   CIZIENSE,  Or.  di   Cizio,  Gitiet. 
CLAMESSÌ,   C.   del    Nivernese,    Glameet). 
CLAMESSINO   [UN],   Or.  di   Clamessì,  Giametta. 
CLAMÌACO,   V.   Ciamessi. 
CLAUD1ÒPOLI,  V.   Colosvar. 
CLEOPÀTRIDE,  C.   d'Egitto,  Jtlfo)j«tri«. 
CLERMONTE,   nome  di   più   C.  di    Francia,   Glet= 

monte. 
CLERMONTESE   [UN],   Or.    di    Clcrmonte,   GHt: 

montcr. 
CLEVA,  CLIVI  A,  o   CLEVES,  C.  e  P.  della  Prov. 

Ren     di    Prussia,   Alene,    Glebe. 
CLEVELANDIA,  Prov.  d'Inghilt.,   Glebelant. 
CLEVESE    [UN],    Or    di    Cleva,   SftbM,  fllebne». 
CL1GN1.   Chiostro  di    Francia,    Glijntj. 
CLUSIO,   C.    d'Emma.   Glufium. 
CO  A  RINA   [LA   STEPPA],   nella  Russia   asiat.,  tie 

eboriniftbe   ©teppe. 
COSLENZA,  C.   nelle  Prov.   Ren.  di   Prussia,   Se 

blenj. 
COBLENZESE   [UN],   Or.   di  Coblenza,  Scblenjcr. 
COBURGHESE   [UN],  Or.   di   Coburgo,  flobut3er. 
COBURGO,    C.   e  Princip.   di   Germania,    Soburo,. 
COCHINCHINA,    P.     delle    Indie     orient.  ,   Soinn; 

d;ina. 
COCHINCHINESE    [UN],    Or.    di    Cocbinchina, 

So^inijincfe. 
COCCHIO,  IP.   delle   Indie  orientali,  flo^in,  Sot: 
COC.CINO,     }fi)in. 

COC1TO    [IL],   fiume  d'Epiro,  ber  So)ot. 
CODANO    [IL   GOLFO],   fra   'I   Mar  Baltico  e  quel 

di   Germania,  Set   folanif^c    SDÌeetbufen  ,   o    taè   Xat- 

tegat. 
COGNE,   C.   di   Caramania,  Jtoniefr. 
COÌMBRA  ,   C.   di   Portogallo.    Goiinbra. 
COIMBRESE   [UN],   Or.   d>  Coimbra,   Goiinher. 
COIRÀ,   C.    de'Grigioni,    Gljur. 
COLASCINI    [I],  Pwj)     di    Bosnia,   ffola'.ficr. 
COLBERGA,   C.   di   Pomerania,   .Solbtt<i. 
COLCES'IRIA,   C.   d'Inghilt.,   GoI*c(lft. 
CÒLCHICO,   agg.   di   Cofchide,    f^d;iH;. 
CÓLCHIDE    [LA],  P.  presso   al  Mar   Nero,  JUldjié. 
CÒLCO    [UN],   Or.  di    ColchWe,   flcli()et;    rdefeìfe^. 
COLÌADE,   Promont.  dell'Attica,    JloliaS. 
COL1VANI   [I  MONTI],  nella   Siberia,  bie  fediva. 

ntfo^en   ®cbitge. 
COLLE,  C.   di   Toscana,   GcIIi. 
COLLIGIANO   [UN],   Or.  di   Colle,   GoUeuntr. 
COLMARESE   [UN],   Or.  di    Colmaria,    Golmatcr; 

fclmotifi). 
COLMARIA,   C.  d'Alsazia,  Stimar. 
COLOMBIA,   Stato  dell'Amer    Setteotr  ,    Solumbia. 
COLOMBIANO    [UN],   Or.   di  Colombi. i,  Sulmnbiet. 
COLONIA,    C.  delle  Prov.    Ren.  di   Prussia  ,  £óln, 

Góln. 
.  COLONIESE   [UN],   Or.  di  Colonia,  jlóhicr;  róliiifi;. 
COLOSSESI   [I],   V.  Colossi 
COLOSSA,   C.    d'Ungheria,   SoIotMja. 
COLOSSI    [II.   Pop.  dell'  Asia   Min.,  ffoloflct. 
COLOSVARIA,  C.  d'Ungheria,  Slaufeniurj. 
COMANA   [LA],   P.  d'Asia.   It.  più   C.   di   Cappa- 

docia,   jtumana. 
COMASCO   [UN],  Oi'.  di   Como,   Gomet,  Gb,ume*. 
COMMINGE,    C.   d'Aquitan  ,    Gommingcè. 
COMMINGESE  [UN], Or.  di  Coraminge,  Gommingev. 
COMO,   C     del    Milanese,   Como,     G()ihii  ;  il   Lago  di 

Cotso,   tee   fomet   @ee.. 


COMORE   [LE],  I,.   alla   Costa   orient     d'Afr  ,   U: 

motifrfie   3nfeln. 
COMORINO,   Capo  dell'Indie   citer.,   ffamotin. 
GOMORRA,   una    delle   Comore,   Gomma. 
"COMPENDIO,   V.   Compiegne. 
COMPIEGNE,  C.  dell'Itola   di   Fr  .   (SemoUtiM. 
COMPLUTO,    V.   Alcalà    di   Enares. 
COMPOSTELLA,  C.  di   Galizia,   GoinvcOttla. 
COMPOSTELLANO  [UN],    Or.    di    CompotteJta , 

GompoflcIIancr. 
CO^ITOVTO,   C.  di    Boemia,  Sometrjaii. 
CON  A,   C.  del   Nivernese,   Co';ne. 
CONACIA    [LA],   Prov.  d'Irlanda,   Gonn«u,}&t. 
CONCA,    C.   della    Nuova    Castiglia,    Gutnra 
CONCANO  (UN).  Or.  di  Conca,  Gueneo-.iee ,  flenfatiee. 
CONCHIGLIA    [PICCO    DELLA],   nelle   Aljù,   bai 

OTufd)tH)otit. 
CONCORDIA   [LA  TERRA  DELLA],  nelle  Nuova 

Olanda,   GtnbuajtOlanb ,    ob.   CintrurfjtOtanb. 
CONDOMESE    [UM[,    Or     di    Condonilo.    Gonbconet . 
CONUOMIO,  o    CONDONIO,    C.   di    Gaaecogoe  , 

Gonboni. 
CONDORA    [LA].   P.   di    Russia.   StonbinSrp. 
CONDRUSI    [I],   Pop.   di    GaUta,   Jtonbtufee. 
CONGO   [IL],   P.  d'Etiopia.  Sonrjo. 
CONGOLANO   [UN],    Or.  di   Congo,   ffonacet. 
CONIGLI  [LE  ISOLE  DE'],  V.  Borromee. 
CONIGLIERE   [LE],    Is.    della    Costa    di  Tuni<i  , 

Gonejcroè. 
CONISCHI    [I],   Pop.  di   Spagna,   flouiifer. 
CONNETTICUTTO,  P.  dell'Amer.   Settentr,  Go»: 

neftifut. 
CONSTANTINÒPOLI,  ubi    Costantinopoli,   V. 
CONSTA NTINOPOL1TANO,  ubi.  Costantinopoli- 
tano,  V. 
CONSTANZA,   C.   di    Cipri,   Gonfioni». 
CONSTA NZESE   [UN],  Gonflan.efe. 
CONTURBIA,   V.   Cantorini. 
CONZA,  C.  di   Napoli,  Coma. 
CONZANO   [UN],   Or.  di   Conza,  Goniorm. 
COO    [UN],   Or.   di   Cos,  ffoer;   roifib. 
COOK.  [IL  FIUME    DI],  (pronunzia:   CUCCH) 

nella    Nuova    Olanda,  ber  Goofiflufi. 
COOPER  [LE  ISOLE  DI],  Is.  dell' Amcr.  Settentr., 

[pronunzia:    CUPER],   GooptrC-infcIn. 
COPÀIDE,    Lago    di    Beozia,    Sopnii. 
COPENAGHEN.    C.   di   Danim  ,   floprnljagtn. 
COPINGA.   C.   di   Svezia,  Kóym-,. 
COPPA   GIGANTÈA   [LA],  ne' Monti   Gigantei,  bie 

fflicfenfuyye. 
COPTO,   C.   d'Egitto,  Soyteè. 
COQUIMBO,  C    di   Chili,  Goquimbo. 
CORAISCITI   [I],   Tribù   degli   Arabi,  X^miiintt». 
CORASMIA    [LA],   P.   del   Zagatai,  Sl)eroar(6m 
CORASMIO  [UN],  Or.  della  Corasmia.  flbo.ea-eaniier. 
CORASSANA    [LA],   P.   dell'Iran,   X{)otafTan. 
CORASSANO   [UN],  Or.  della    Corassana  ,  Adorai' 

faner. 
CORBEIA,  Abazia   di  Vesfal.,   Sorbtf. 
CORCIRA,  Is.  Jonica   [oggidi  Corfu].  5t«rt<(* 
CORCIRÉO  [UN],  Or.  di  Corcira,  Soteir.ut. 
CORDOVA,    C    d' Anlaluzia,   Gorbota. 
CORDOVA   NUOVA,  o  DEL  TUCUMAT,   C    di 

Buenos   Aires,   Gotbuba  bel   ìufuiMii. 
CORDOVANO   [UN],   Or.  di   Cordova,  GottoDoner  ; 

rorbot>anKd). 
CORÈA   [LA],  Penis.  dell'Asia  orient.,    Gtjun  lien, 

flotta. 
COREANO    [UN],  Or.  di   Corea,  floteet. 
CORFIOTTO    [UN],   Or.   di    Corfù,  florfuet. 
CORF'Ù,   Is    Jonica,   flotfu. 
CORIACHI    [I],  Pop.  di    Siberia,  flotjnrfen. 
CORINTIO    [UN],    V.   Corinto  [un]. 
CORINTO,    C.  del   Pelopounese,   jtcrinth. 
CORINTO    [UN],    Or.    di    Corinto,     flotinttjer;     U- 
.    tinttjifd). 
CORIOLANO   [UN],   Or.  di  Corioli,   Gotitlaneti  to: 

tiolanifrf). 

CORIOLA,!         del   LMio,  Gotiofi. 

CORIOLI,  j 

CORMONDA,  borgo  del  Canton  di  Friburgo,  (Sut. 

mM. 
CORNAVI   [I],  Pop.  della  Gran  Bretagna,  flornafier. 
COUNOVAGLIA,  Prov.   di   Francia,   Gotnouaille». 
CORNO  VAGLIA,   Penis.   d'Inghilt.,   SeraWaOU. 
COROMANDÈL   [LA  COSTA   DIJ.   )'.  dell'  ludi» 

citer.,   Soroinanbel. 
CORONE,  C.   di   Marea,   flotti». 
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CORONEO   [UN],   Or.  di  Corone,  Sotontr. 

CORONIACO,  agi;,  di   Corone,   foroni|'c&. 

CORONIO.    V     Corugna. 

CORREGGIASCO  [UN],  Or.  di  Correggio,  Corcar. 

CORREGGIO,  C.  di  Modena,  Gotriaa.u>. 

CORSICA,   Is.  finn,   nel   Mediterran.,  Gotica. 

CORSICO,  agg.  di  Corsica,  cerili'^. 

CORSO    [DH],   Or. di  Corsica,  Oorfifantr;   torflTanifé i 
it.    Goc'c  ;  corfii'4i. 

CORSORE.  C.  di  Danim.,  «otiti ,  Sorfor. 

CORTRACO.»  ..     „       .     . 

CORTRÈ.       j  V-   C««™*,w 

CORTRESINO  [UN],  Or.  di  Cortricche,  Gintr  «uè 
Giurerai. 

CORTRICCHE,   C.   di   Fiandra,   Gourttai. 

CORUGNA,   C.  di   Galizia,   Connina. 

CORUSCHI  [LE  ISOLE  DE],  sulla  Costa  di  Gui- 
nea, 2MÌRinfcln. 
CÒRZOLA,   Is    dell'Adria!.,  Gurjola. 

COS,    Is.   dell'Asia    Min  .   Stoi. 

COSACCHI    [I].   Pop.   di   Russia,   XoUStn. 

COSEL.   C.  d.   Slesia,  Jtofcl. 

COSENTINO   [UN],    Or.   di    Cosenza,    Goftntinn; 

lofcntinifd;. 
COSENZA,   C    della   Calabria   citer.,   Golcnja, 
COSETANI   [I].   Pop.  di   Spagna.  Jtofctantr. 
COSFELDA,  C.  di   Vesfalia,  GósSfcIi ,  Soèfilb. 
COSLINA,   C    di   Pomerania,   Jtóèiin. 
COSSÉI    [I].    Pop    di    Susiana,   flolTait. 
COSSIRO,   C    d'Edito,  JtolTcit. 
COSTA   AUREA,   P.   di  Guinea.   bii  ©olbfùflt. 
COSTA    DE1  GRANI,   nella   Guinea.   Sórntrfuflt. 
COSTA   DE1  MALVAGI,   nella  Guinea,    Su|ìc   btr 

bófen    Scuci. 
COSTA   D'ORO.  Dipart.  di  Francia,  Góte  b'£r. 
COSTANTINOPOLI,  C.   di  Tracia,  Jtonflantinopcl; 

Spiani. 
COSTANTINOPOLITANO  [UN].  Or.  di   Costan- 
tinopoli,  £cnflancinot>o[itanct  ;  fonflantiiioyolitanifcf). 
COSTANZA,  C.   di   Svizzera  .   jtonftan;,     o    SoftniK; 

il   Lago  di   Costanza,   ber   fofìnifcct   ©et. 
COTEN(A),   C.  e  Princip.   di   German.,  flotb^n. 
COTRONE,  V.   Crotona. 
COTTVISO,   C.  del   Brandenb.,  5fott6u*. 
COVOLIA    [LA],   Prov.   di    Scozia,   SlvU. 
CÒVOLO,    Gorgo  e  forte  del   Tirolo,   Sofel. 
COVNO.   C    di   Russia,   .Raucn,   jtoìttno. 
COVORDIA,  C.   di   Drenta,   Góoorbtn. 

CÒZAR1        ...      |  v 

[IJ,    5   Pop.   asiat.   Xtjojattn. 


COZARENI 
COZZI   [I],  Pop. 'della   Gallia   cisalp.  ,  ffotticr. 
CRACOVIA.    C.   e   Rupubbl.   di   Polonia,  Stafau. 
CRACOVIESE  [UN],  Or.  di  Cracovia,  Stafauir. 
CRA1NBURGO,  C    della   Carniòla.   Jttoi.ibura.. 
CRAJOVA,    C.    d"  Ungheria,   ^rajonja. 
CRAONE.     (  r     , ...__  .         _ 
CRAONIO.  j  C    d'  Ma,ne'  Gracn 
CRAONESE   [UN]     Or    di   Craone,   Gtaonet. 
CREFELDA,C.   delle  Prov  Ren.  di  Prussia,  «tifili. 
CREMA,   C.   della    Lomb.ird.,   Stime 
CREMASCO   [Ufi],   Or.   di   Crema,   Gttiiia'fcr. 
CREMELINO    [IL].   Palazzo  di  Moscovia,  bit  «nini. 
CREMONA.    C.   di   Lombardia,   Cremona. 
CREMONESE   [UN],   Or  di    Cremona,    Gtenioiiffer; 

C'cmoncfifcr). 
CRESCI.  C.  di  Francia,   Greco. 
CRETA.  )  .>,„.. 

Js.   del    Mediterran.,    Xteta. 


CRETI, 

CRETESE,  1   Or.   di  Creta,   ffrittnfcr,  Xxr. 

CRETENSE,  lU1>J'    j   tu;   fcttinfifd,. 
CRÉTICO,  tutHé),  ausi  iato. 
CRIMEA  [LA].  P.  di   Russia,  bit  ftrimm. 
CRISTIANE  [LE],  gruppo  d'Isole  uell'Arcip.  greco, 

Gbriflianoè. 
CRISTIANIA.  C.  di   Svesta,  Gbrifiiania. 
CRISTIANOPOLI,    C.  di    Svezia.    Gbtiflianftait. 
CRISTIANSANDE,   C.   e  Prov.  di    Norvegia,   Gbji; 

flianfanb. 
CRISTINAMMO,   C    di   Svezia,   G(iriflinr()amm. 
CRISTOFORO   [SAN],  una  delle  Antrlle,  ©e.  CSjti: 

flopfc;    it.    ©I.    Sittò. 
CROATE   [UN]  ,   o  CROATO  ,    Or.  di    Croazia  , 

Jtro.il  ',    frcari'li 
CROAZIA,  P.   d'Austria,   JTtoatim. 
CROCE    [SANTA],   Foite  d'Cneberia.  St»u,. 
CROCE   [SANTA],   C.  di   T«wri8U,   ©anta   Gru,. 
CROCE?)  AC[CHEj,  C.  delle  P,.v.    Reo.  di  IVu.s, 

J.ttutjnj^- 


CRONAC;CHE>,   C.   di   Riviera,   JTrona^. 

CRONEBERGA,   C.  di   Nassovia,   JttonOcrtj. 

CRONESTATTE,   C.  di   Russia,  Sronflabc. 

CROSSEN,  C.  di  Slesia,  ffroffen. 

CROTONA,   C.  della   Magna   Grecia.   «totem. 

CROTON ESE  [UN],  V.   Crotoniate. 

CROTONIATE   [UN],  Or.  di  Crotone,  Srotoliti. 

CRUPULIC,   C.   di   Macedon.,   SBtucrtnrtabt. 

CUBA.  Is.  dell" America,  Suda. 

CUBANA   [LA],  P.  della  Russia  asiat. ,  Ut  «uba». 

•CUPA,   V.   Cuba. 

CUJAVIA   [LA],  Prov.  di  Polonia,  Sujaiien. 

CUCCIIES AVEN,   Porto  d' Amburgo,   Gurtjaftn. 

CULEHBACCHE,   C.  di   Baviera,   flulmbaib. 

CULMA,    C.    di    Prussia,   JTulin. 

CUMA,   C.    di    Campania,    Guriia. 

CUMANIA    [LA],    P.    della    Cbersonese     l'aurica , 

xumtintct, 
CUMANO   [UN],   Or.  di   Cumania.   «limami. 
CIJMBALIA,   C.   di   Guzerate,   Jtbaiibaliq. 
CUMBRI   [I],  o  GALLI.  Pop.  d'Ingliilt.,  Stimili. 
CUMBRIA    [LA],   Prov.   d'Ingliilt.,   Gumbctlanb. 
CÙMBR1CO,   agg.  de'Cumbrf,   rtunrir*. 
CUMBRIO    [UN],    Or.   di    Cnmbria.    GtiinOcrlanbct. 
CUMUCCHI     [IL    PAESE    DE],    nel    C  ucaso  , 

Xuniurlcnlanb. 
CUNNI     [I],    Pop.   Turcbesco,   Cfjumitn. 
CURDISTÀN   [IL].  P.   d'Asia,  tfutbiflon. 
CURDO   [UN].   Or.  del   Cuidistan,   Curici   fuvbiraj. 
CU  RETE   [UN],   fui  Cretese,   V. 
CU  RETE,   C.  d-1  L.zio,  Guveè. 
CURIA,  ubi    Coirà,   V. 
CURILI   [LE],    Is.    nell'Mar.    del    Giappone,    ile 

futilifiben    5nfeln. 
CURIOSOLITI  [I],  Pop.  di  Gallia,  SitriefoTicM. 
CURLANDESE   [UN],  Or.  di  Curlandia,  Stulàntet; 

rutlàntifef). 
CURLANDIA  [LA],  P.  di  Russia,  Surlanb. 
CURÒN1CA   [LA  PENISOLA],  nella  Prussia,  bie 

furifebe   Sltlitiinej. 
CURÓNICO    [IL   GOLFO],   nella   Prussia,   baè  tu: 

rifece   •S'.iff. 
CURSOLARI   [LE],   CURZOLÀRI,    o  CURSO- 

LIERE,    Is.    nel  golfo    di    Lepanto,     curjolarira)f 

Snfeln. 
CÙRZOLA,  V.   Corzola. 
CUTAJA,   C.   di   Natòlia,  .Rutaliia. 
CUTANZA,   C.   di    Normandia,   Goutaneeè. 
CUTÈI   [I],   Pop.  dell'Eufrate,  Gljutatr. 


D 


DABO,   C.  d'Alsazia,   ©ambirà. ,   ©a^ifj. 

DABOL,   o   DABUL,   C.  delle   Indie  orient.,  Seibul. 

DAGA,   o   DACCA,   C.  di  Bengala,  ©affa. 

DACIA    [LA],   P.   d'Europa,   Sarien. 

DÀCICO,   agg.    de'Daci.    baci'*. 

DACIO   [UN],  o    DACO,    Or.    di    Dacia,  SVier; 

bacifrf). 
DACO   [UN].  V.  Dacio. 
DAGIIESTANO   [IL],  P.  fra    'I    Mar   Caspio    e  '1 

Caucaso,   ©ajbfflan. 
DAGIIESTANO  [UN],  Or.  del  Dafebestano, Sajfc 

Oanet;  baejl)cfìantf^. 
DAGO,   Is.  del   Mar   Baltico,   2>aijoe,   ©oaben. 
DAGOSBURGO,  V.  Dabo. 

DALAMINGI   [l],   Pop.   di   Misnia,   Safamintier. 
DALARNE,  ì   Prov.    della    Svezia,  ®alr= 

DALECARLIA,   L^aJ  '  j  farlien  ,  Scarne,  baé  fd,Wc= 
,     iifebe   2i)atlarib. 

DALECARLO   [IL],  fiume  di  Svezia,  ©al  Gif. 
DALDI,   C.   di    Lidia,   3>albiè. 
DALDIANO    [UN].    Or.    di    Dildi,   Salbiaurt. 
DALIA   [LA],   Prov.  di   Svezia,    ©alani;  ia$  tvc|1ac 

Ibifebi   2()aUanb. 
DÀLMATA       rr,„,     ,  TT    _  , 
DttdMTMot1"!»!*  Dalm;lttì- 
DALMATICO,  agg.  di  Dalmazia,   baluiatifc^. 
DÀLMATO,   Or.  di   Dalmazia,   ©almatiit. 
DALMAZIA   [LA],P.  al  Mare  Adriatico,  ©almatfrn. 
DAM   [IL   LAGO   DI],   presso    Stettino,    bainmfcber 

©e«. 
DAMASCENO   [UN],  Or.  di  Damasco,  ®aiiia«ccner; 

bamaOfifdj ,   barìiaècenifdj. 
DAMASCO,   C.   di   Soria,   ©amarne. 
DAMIATA,   C    d'Editto,   ©amimi. 
DAMIETTA,   V.  Daziata. 


DAMNJ   [I],   Pop.   di   Bretagna,   ©anmier. 
DAMVÌLLERA,   C.  di   Lncemb.,  ©aimofidr. 
DANESE   [UN],   Or.  di   Danimarca,  ©ani;  banifeb. 
•DANESMARCHE,   ubi.   Danimarca.    V. 
DANIMARCA  [LA],  Regno  d'Europa",   Sliintiorf. 
DANO   [UN],  poet.  Or.  di   Dania,   ©ani;   iónifib. 
DÀNZICA,   C.   di   Prussia.   Saniij. 
DANUBIO   [IL],   fiume  d'Europa,  bie   ©onau. 
DANUBJ  fi],   Pop.   abitanti  delle  rive  del  Danubio, 

Sanubiit;    UlnWobnit   bit   ©onau. 
DAOMÈ,    Regno    d'Africa,   ®at)oinct). 
DAOMENO    [UN],   Or.   di   Daoirtè,   ©abomeb. 
DARDANELLI   [I],   due  ant.    castelli    allo     stretto 

del   Mar  di  Marmara;   it.  Questo  stretto  medesimo: 

i    Dardanelli  ,  bie  SarbaueUtn. 
DARDANIA   [LA],  P.  di  Grecia,  ©urbani™. 
DARDANIO,  aggi  di   Dardania,  bariaiiifco. 
DARDANO   [UN],   Or.   di  Dardania,   Sarbaner;  bar: 

banifeb;   it.   ©rie;!;r,   ati(if)ifd). 
DARELCAMARA    [IL],   C.    e    P.  di    Soria  ,    2*m 

ci   Saniat. 
DARFURESE   [UN],   Or.   di   Darfuro,   JBotfurr. 
DARFURO    [IL],   P.   d'Afr.    S)^x   Sur. 
DARIORIGI    [I],    Pop.  di   Gallia,   ©ariotijtr. 
DARMESTATTE,   C.  d'  Assia  .   ©atmtiab. 
DARMÙTA,  o  DARMUTTE,   C.  d'Ingliilt.,  S«t- 

moutl) 
DÀUNIA   [LA],  P.  d'Italia  ant.,  Salutini;  tj.-uiiu; 

ta^c    la    Cnpitanata,   V, 
DÀUNO    [UN],    Or.   di    Datuiia.    ©atmier;   baunir*. 
DÀURI    [I   MONTIJ,    nella    Russia    asiat.    baunfefet* 

Ocbitiie. 
DA  URIA   [LA],   V.   Tauride. 
DAVERNO,   V.   Dover 
DAVIDE   [LO    STRETTO  DI],    o    DI    DAVIS, 

fra    l'Europa    e   PAmer.    settentr.  ,  bie   ©al'iCfluSe. 
DAZIA,   beffer  Danimarca,   V. 

DEBRECINO,    C.   d'  Ungheria  ,   ©cbte^cn,   ©cbtejrn. 
DECAN,   P.   delle   Ind.   orient.,   ©efan. 
DECANZJ    [I],    Pop.    di    Bretagna,   ©cfaneier 
DECAPOLITE    [LE],    nome  d'un     paese    con     io 

città  ,   ©cfayolió. 
DECELESE    [UN],    Or.    di    Decelia,    ©etilici;    tu 

cclifcb. 
DECELIA,   borgo  dell'  Attica,  ©cecli.i. 
DELA,    C.    d'Alsazia,    ©attcntieb. 
DELAVARRE,   fiume  e   Prov.  dell'Amer.  settentr., 

©cianati. 
DELFI,    C.   di  Grecia,   ©clylji. 
DÈLFICO,   agg.   di   Delfi,   MvttiH). 
DELFINATO    [IL],    Prov.    di    Francia,    bie    ©au; 

Vbinec. 
DELFTNESE   [UN],  Or.  del  Delfiuato,  ©auwt;i:iecr. 
DELFITE    [UN],   V.   Delft. 
DELF1TICO,  agg.   V.  Delfico. 
DELFT,   C.   d'Olanda,    Selt't. 
DELI,    o    DELLI,     Regno    dell' Indost.  ,     ©iljcli  , 

Scf|i. 
D'ELÌACO,  agg.  di    Delo,   belifcb. 
DELIO   [UN],   Or.   di   Delo,   Sciiti;   biliftb. 

DÈLITZ     I    C'  d'  Sa'so"'  Pru'5  '   ®eIitf^ 

DELLI,  Vi  Deli. 

DELMENHORSTE,  C.  d' Oldenb.  ,  ©iliitiubo.rt. 

DELMONTE,  C.  della  Svizzera,  Sd4y«9i  Va!  Dei- 
monte,   laè  beliyctgct  2()al. 

DELO,  una  delle  Cicladi  ,  ©eie*;  oggidì,  SiUi  e 
Sdì. 

DELTA   [IL],  P.   d'Egitto,  baè  ©cita. 

DELTA  [IL],  GÀNG1CO  o  GANGÈTICO  ,  ba$ 
©cita   bcè   ©angle. 

DEMENSJ   [I],   Pop.  di   Mesia,   ©eminfict. 

DEMETRÌADE,   C.   di   Tenaglia,   Scintitias. 

DEMMINO,  C.  di  Pomerania,  ©cminin. 

DEMONA  ,    C.   de!    Piemonte  ,   ©nnont. 

DEMONA  [VAL  DIJ  Prov.  di  Sicilia,  ©iinc«at()al  ; 
SSal   bi   ©cinoiia. 

DEMONNESE  [LE],  Is.  nell'  Arcipel,,  "ptiiiinu 
infiln. 

DENDERMONDA,   C.   di   Fiandra,  ©nibitmonbi. 

DENNEVITZ,   vili,   del   Brandeb.  ,   ©inniMi?. 

DENTI   [COSTA   DE']   P.   di   Guinea,  3at)nfu|1t. 

DEPTFORDE,  C.   d' Inghilt.  Scytfotb. 

DÈRBENT,   C.   di   Persia  ,   ©ttbint. 

DERBENTESE    [UN),   Or.  di   Derbent ,   ©attutir. 

DERENBURGO,  C.  della  Sasson.  di  Pruss  ,  Si- 
rinburg. 

DESIDERATA,    una  delle  Antille ,  la  ©cfir.ti. 
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DESIM  \  .  L.  del  Giappone.  Siimi. 

D    S  -  v\  I  \,  o  DESSAU,  C.  dd  Prineip.  d'  An- 

bali  I>i--<.iu ,  ©ciTau. 
DESSAV1ENSE  [UN],  Or.  di  Dessavia,  ©eflaurr  ; 

tciTauii'd). 

DETMOLDIA,   C.   di   Vesfal.,  ©cti.iolb. 
DETTINGA,  C.  di  Franoonia,  Settingcn. 
DEICALEDONIO    [L'OCEANO],  che    bagna   le 
aoste  dell*  Scozia,  ©ciir.iicbonifr|>cò  tDtas. 

DEVENTRIA,   C.  dell' lussi  superiore,   ©«fernet. 
DEVONIA,   l'n.v.  d'Ingbilt. ,  ©<i<onft)irt 

DIARBECK,  V.  Amida. 

DICCI  HO,   C.  di   Boemia,  Kelvin. 
l'U.l'I'i;,    C    di    Normandia,   ©itpyc. 
DIEFPESE   [UN].  Or.  di  Dieppe,  2>Up»«c. 
DIGIUNE,  C.  di  Borgogna,  fcijou. 
DIGiONESE    [UNJ    Or.  di   Digione  ,   ©iionct. 
D1LA   [LA],  fiume  del  Brabante,  W«  ©Me. 
DILLENBURGO,   C.  di   Nassovia,   2>iUcnt>ut9. 
DILLINGA,   C.   di  Baviera,  ©illingcn. 
DIMÈA,    C.   d'  Acaja,   SpuJ. 
DIME»  [TERRA  DI],  Is.  dell1  Oceanica,  93an  ©ic; 

mtnilana. 
DIMÈO   [UN],  Or.  di   Diroea  ,  ©omaer;  bjinaifet). 
DIMÒTICA  ,  C.  di   Turchia  .  ©imotuf. 
DIN ANTA,   C.  di   Nanmr,  ©inane. 
DINANTESE    [UH],    Or.    di    Dinante,   ©inantcr. 
DINGIIELFINGA,   C.   di   Baviera,   ©ingclfmg*n. 
DIOMEDÈE  [LE]  ,    Is.     dell' Adriat.  ,    bioiucbctiftbc 

Snfcln. 
DIONISÌADE   [LE],  Is.   presso   Creta,  ©ioiiv(iabifd;c 

Snfcln. 
DIOSCURÌADE,  C.  di  Colchide.  ©ioèfutiaè. 
DIPPOLDISVALDE,   C.    dj  Misnia,   ©ivpelW&Wafc», 
DIRCE,    fiume  di   Beozia  ,   ©irec. 
DIRCEO,   agg.  del    fiume   Dirce,   ©ircaifaì. 
D1RACHIO,     I  C.  di   Wacedon.,  ©i>nl)ad)ium;  fcufe 
DI  BACCHIO,}  «utagc  Durazzo. 
DISMA.  V.  Desima. 

IMSMUDA ,    C.  di  Fiandra.   ©miiuiftcn. 
U1TTÈI   [I   MONTI],    nell'Isola    di   Creta,    biftai; 

fajei   ©cbirge,   ©iftt. 
DOAGGIO  .  C.  di  Francia,  Stonai). 
DOBBvE)RANO,    C.  di    Meclenburgo,  ©ebberan. 
DUBBINO,   C.   di   Polonia,   ©obrdn. 
DOBRUCINJ    [I   TARTARI],  nella   Bulgaria,  ©o: 

trutfegi  o  ©cbruuwifcbe  Sartoren. 
DODONA,  C.  d'Epiro,  ©otona. 
DODONÈO   [UN],  Or.    di  Dodona ,    ©oboncr,    ©o; 

bonacr:    bebonaifet). 
DOESBURGO,   o  DUISBÙRGO,  C.  di   Gueldria, 

©oeóburg,    ©uièburg. 
DOFRINE   [LA]  ,  Catena  di   M.  fra  la    Norvegia   e 

la   Svizzera,   ©cftcficlb, 
DÒLOPI   [I],  Pop.  di   Tessaglia,   ©olovtr. 
D,)LOPIA   [LA],   P.  di   Tessaglia,  ©olopien. 
DONAVERDA,   C.   di   Baviera,   ©onauivórtf). 
DÒN  ICO,  agg.  del   Dono,  bomfd). 
DONTSC1NGA,    C.   di   Badena  ,   ©onaucfrljingcn. 
DONO  [IL]  ,    o  TÀNAI  ,    fiume    di    Russia  ,    ter 

©on. 
DORBUNJ   [I],  P.  di   Bretagna,  ©othiner. 

DORCESTHE,    C.  d' Insilili.  ,   ©otdpcftcr. 
DORCESTRIA   [LA],   V.  Doisezia. 
DORDOGNA   [LA]  ,    fiume  e    Dipart.    di    Francia  , 
tic   ©ortogne. 

DORDRECCHE,   C.  d'Olanda,  ©ortted)t. 

DÒRICO,   agg.   di   Doride,   toriio). 

DÒRIDE   [LA],  P.  di  Grecia;  it.    dell'Asia  Min., 
©oriè. 

DORISCHT  [I],  Pop.  d'Asia,  ©otièfer. 

DORMUNDA,   C.  di   Vesfal.,   ©ortmuiib. 

DORNEBURGO,   C.   di   Sassonia.   Sotnbutg. 

DORO    [UN],  Or.   di   Doride,   ©oricr;   corifa. 

DORSEZIA,  o  DORCESTRIA  [LA],  Prov.  d'Iu- 
philt..   ©otfctffjirc. 

DOVER , | 

DUVRES,| 

DRAGHIGNANO,   C.   di   Provenza,  ©raguignan. 

DRAMBURGO,   C.   del   Brandeb..  ©tamburg. 

DRANGIANT    [1],   Pop.  d'Asia,   ©taugiancr. 

DRAVA    [LA],   fiume  dell'Austria,   tic   ©tau. 

DREPANO,   C.   e  Promont.  di  Sicil.,  ©rcpanum ,  o 
fidi    Arafani. 

DRESDA,   C.  di   Sassonia,  ©rc6bcn. 

DR1MA1ÈI   [I],  Pop.  d'Arabia,  ©timotaer. 


C.  d'Iuel.ilt.,  ©ober. 


DRINO  [BIANCO  e  NERO],  fiumi  in  Bosnia,  ber 
lucide,   tet    fif/ivanc    ©riti. 

DRÌOPI   fi].   Pop.  di   Grecia,   ©ri»,)». 

D1USA,  C.  del   Brandeb.,  ©,i,fcn. 

DROGE,  C.  dell'  Orbane»,  ©cent. 

DROGESINO  [VIS).  Or.  di  Droge,  au»,  bon  ©reur 

DROG1IEDA,  C.  d'Irlanda,   ©rcgljeba. 

DROMA    [LA],   fiume  e  Dipart.  di    Francia,  ©reme. 

DRÒMORA,    C.   d'Irlanda,  ©remore. 

DRONTEMO,   C.  di    Svezia,   Srontljcim. 

DI'.ISCO,  agg.  de'Drusi,  trufifrb. 

DUI  SI    [I],   Pop.   di   Soria,   ©rufen. 

DRUSIA   [LA],   P.  de'Drusi,  ©tufcnlavii. 

])!'.  I  SICO,   agg.  V.   Ditisco. 

DUBLINESE    [UN],    Or.  di   Dublino,  ©ublincr. 

DUBLINO,    C.   d'Irlanda,    ©ublin. 

DUCALE  [BOSCO],  C.  del  Brabante,  &tfj«arn6«fa). 

DUE-POSTI,  C.   di   Baviera,   3wcibrùdeii. 

DUINA    [LA],   fiume  di    Russia,  tic  ©wina. 

DULCIGNO,    C.   d'Albania,   ©ulcia.no. 

DULICI1IO,   Is.   del   Mare  Jouico,   ©ulidjium. 

DULICUIO  [UN],  Or.  di  Dulicuio,  ©uliibicr;  tu: 
Iidjil'.l). 

DUMFRISIA,   C.  di   Scozia,   ©umfricè. 

DUNA   [LA],    fiume  di   Russia,   tic  ©uno. 

DUNABURGO,    C.  di    Russia,   ©unabura.. 

DUNFFRLINO,   C.  di   Scozia,   ©umtctmlin. 

DUNAMUNDA,    forte  di    Russia,   ©ùnamùiitc. 

DUNBAR,   C.  di   Scozia,  ©untar. 

DUNCHEBCIIE,  o  DUNCHERQUE  ,  C.  della 
Fiandra    frane,   ©unrirc^en. 

DUBANZA   [LA],   fiume  di  Francia,  ©uran«. 

DUREMME,    C.   d'Iugbilt.,    ©urbani. 

DÙRENA,  C.  di  Prus,ia.  ©urcu. 

DURINGI    [I[,   Pop.   di   German.,   ©uringer. 

DURLÀC(C)0.   C.  di   Badena,  ©urlod). 

DUROCASSI,  ani.   V.   Droge. 

DUROCASSI   [IJ,  Pop.   di   Gallia.   ©urorafTcr. 

DUROTRICI  [IJ,  o  DUROTRIGI,  Pop.  di  Bre- 
tagna,  ©uiotrigcr, 

DUTLINGA,   C.  di   Svevia,  ©utilingcn. 


E 


EBELEBEN,   C.   di   Sassonia,   Gbcleben. 

EBERBACH,  C.  di   Badena,   QWxbai,. 

EBINGA,   C,  di  Vtrtemb.,   Cbingcn. 

EBRAICO,  agg.   degli   Ebrei,    bcbraififc ,  jutifi;. 

EBORACE,   voce  lai.  ogsidi   3J0ra>. 

EBRÈO    [UN],   o  GIUDEO,   (in    Sutc,    cin   4)cbract. 

EBRIDI   [LE],   Is.  di    Scozia,    ^ebriben,    2Bff5«i^0 

Snfcln. 
EBRO   [L'],  o  IBÉRO,   fiume  di   Spagna,  bet  Sbto. 
EBRODUNESE   [UNJ.  Or.  d'Ebroduno,  enibrunet. 
EBRODUNO,   C.   del   Delfinato,    ^mbrun. 
EBURONI    [GLI],   Pop.  di    Belgica,  Oburoncn. 
EBUROVICI   [GLI],  o  EBURO VICHI,    Pop.   di 

Gallia,  Gburobifcr. 
ECBÀTANA,  C.  di   Soria,  Sfbatana. 
ECBATANESE   [UNJ,  Or.  d'Ecbatana,   ©fbatancr. 
ECCALONESI   [L'j,   Is.   r.el   Mar  di  German.,  b,era; 

lonncfifcljc    Snfcln. 
ECHINADI   [LEJ,   Is.   nel    Mare    Egeo,    cajinaW<f>e 

Snfcln. 
ECIGLIA,  V,  Ecija. 

ecicaJ  c'  di  Siviglia'  Qc''ia- 

EC1Ì.ERENFORTE,   C.  di   Danimarca,  Crrcrnfó^bc; 

Gticlnfótjrbc. 
ECKEMIHL,  C.  di   Baviera,   ©dinufjl. 
ECLA    [L'J,  volcano   d'Irlanda,  ber  ^JcFIa. 
ECLÀNICO  o  ECLÀNEO,  agg.   rjcrionifcj. 
ÉCNOMO,   C.   di   Sicilia,   Gfnomuè. 
EDAMESE   [UN],  Or.  d'Edamo,  Gibamcr. 
EDAMO,    C.    d'Olanda,   Gitani  ,  etani. 
EDELLANDIA,  P.  della   Nuova   Olanda,  Cbclèlanb. 
EDEMORA,    C.  di    Svezia,   ^icbcmora. 
ÈDEN,  P.  e  della    Stor.  sacra,   Bbcn. 
EDESSA,   C.  di   Mesopotam.,  ©beffa,   Slroaj  Utpfa. 
ED1NBURGO,   C.  di   Scozia,  Cbinburg. 
EDITANI    [GLI],  Pop.  di    Spagna,    £>cticancr. 
EDÓNIDE    [L'J,   P.  di    Macedon.,   GboniÈ. 
EDÒNIDE,  agg.   V.   Edonio. 

EDONTO   [UN],    Or.   d'Edonide,   Gbonict;  ebonifa). 
EDUI    [GLI],   Pop.  di   Gallia,    2(eiucr. 
EFESiO  [UN],  Or.  d'Efeso,  Gp(j{.f«r;  epticfifo). 


EFESO,   C.   d'Jonia,  ©vf)'!-"*. 
EFFERDINGA,  G.  d'Austria,  (Hrerbingen, 
EFRAIMITA  [UN],  Or.  d'Efraimo,   S^taimlt 
EFHAIMO,   P.   della   Palestioa,   Svrjtaim. 
EGADI,  o  EGADE  [LEJ,  Is.  presso  Trapani,  ógni 

tird)f    Sufcln. 
EGÈO    [IL   MARE],   fra    la  Grecia  e   I'  Asia  Minore, 

agcif,<,ieii   STTiccr. 
EGEBI,    Lago  di    Svizzera,    ©a.eri. 
EGINA,    Is.    dell'  Arcipel.,    Regina;   oggidì    engià. 
EGINETA   [UNJ,   Or.  d' Egina,   Mfjrneti   «ninrtift. 
EGONI    [GLI],  Pop.  della    Gallia   cispad.,  Jfrgcno». 
EGO   PÒTAMO   [L'J,  fiume  di   Tracia,  8leg««  ^»i 

tamoO  ,  o   3ici)cn(lufi. 
EGIRA.   C.  del    Pelopon.,   5(egira. 
EGIRATE   [UNJ,   Or.   d'Egira,    2(cgirer. 
EGITTO   [L'|,   P.  d'Africa,   «abpMn;   ^Icguyte». 
EGIZIACO,  agg.   d'Egitto,   cni^.tifrb. 
EGIZIANO   [UNJ,   Or.  d'Egitto,   Ggn'trt:  egvptifdj . 

it.   2Icgi)vter;   àgoptifa). 
EGIZIO   [UN],  poet.  fùt   Egiziano,    V. 
EGLISAVIA,   C.   di   Svizzera,   ©glifau. 
EGNAZIA,  C.  d'Apuglia,  Ggnatio.- 
EGNAZIO    [UN],   Or.  d' Egnazia,  Cgnatier;  egnatira). 
EGRA,  o  EGHER,   C.  di   Boemia,   ©gcr. 
EGUISHEM,   C.   d'Alsazia,   (Èfì'ùm. 
ÈIDERO   (L'J,    fiume  di   Danim.,   tic  Giber. 
EIFFALIA,   P.  al    Reno,   bic    GirTcl   o   Ciffclgcgenben. 
EIMBÈCK,   o   EINBECK,   C     d'Anovra,   Giinbee». 
ELAMITI    [GLI],   Pop.   d'Arabia,  Glami.et. 
ELANA,    C.  d'Arabia,   2(clana,    Sfilai). 
ELAN1TICO,  agg.  d' Elana,   aclaiiitifa). 
ELÀTEA,!  r     ..  _    ..      _, 
FT  ATTA    ì  Focide,   tJlatea. 

ELATESE   [UN],  Or.  d'Elatea,  Glateer. 
ELATÌA,   V.   Elatea. 
ELBA,  Is.  nel   Mar  di   Toscana,  Glba. 
ELBA   [L'J,   fiume  di   German.,  bic  Glbe. 
ELBATE    [UNJ,   Or.   d'Elba,   Glbaer. 
ELBERFÈLDA,    C.  della   Prussia   Ren.,  GlberfeO. 
ELBINGA,   C.  di  Prussia,   Glbing. 
ELBINGHESE   [UNJ,  Or.  d'Elbinga,   Glbinger. 
ÈLBORO   [L'J,  M.  del   Caucaso,  tei  GUboruÓ  o  2lL 

borbfaji. 
ELBURGO,   C.  di   Guejdria,  Glburg. 
ELÈA,   C.   d'  Eolide,   Glea. 
ELEATE    [UN],   Or]  d'Elea,   Clcat. 
ELEÀTICO,  agg.  d'  Elea,  rtratlfaj. 
ELEFANTE,   Isola    sulla    Costa    del   Malabar ,   Gle: 

yfianta. 
ÉLENA    [SANT'],   Is.  dell' Atlant.,  0t.   £elcna. 
ELÈO   [UN],   o   ELIO.   Or.  d'Elide,  Glice;  dira). 
ELÈUSI,   o   ELEUSINE,   C.   d'Attica,  Gleufiè. 
ELEUSINIO.   agg.   d'  Eleusine,  cleuiniifaj. 
ELÉUTERI    [GLI],   Pop.   di    Gallia,   .hclcutcret. 
ELÈUTI   [GLI]  ,  Pop.  della    Cina ,    rftulltffyc    lat: 

tarcn. 
ELGOVI  [GLI],  Pop.  di  German.,  Gfgovwr. 
ELICONA,   M.   di    Beozia,   £clifcn. 
ELICONIO,  agg.  d'Elicona,    bclifenifa). 
ELIDE    [L'J,  P.  del    Pelopon.,   Glia. 

ELIMÀ1DE,    C.  di   Persia,  Gltmiaiè. 

EL1MÈA,    V.    Elimiòtide. 

ELIMIOTA   [UN],   Or.  d'Eliméa,   Glumiat. 

ELIMIÒTIDE    [L'J,   P.   di   Macedon.,   Glcmiotii. 

ELIÒPOLI,   C.  di   Grecia,  ec,  ^icliopolió. 

ELISABETTÒPOLI,   C.   di    Russia,   Glifabct^rol. 

ELÌSI   CAMPI   [GLI]   (Mitol.),  eliràifaj»  Selbtr. 

ELISTRA   [L'J,   fiume  di   Sass.,  bic   eirter. 

ÈLLADE    [L'J,   P.  di    Grecia,  pellai. 

ELLÈNICO,   -NIO,    agg.    degli    Ellenj,    fj«tlrni' Mj  . 
gricajifa). 

ELLÈNIO  [UN],   Or.  dell'Eliade,  ^cilene;  it.  ©nciic. 

ELLENISTA   [UN],  gtic*ifa)ct  Sutc. 

ELLESPONTO   [L'J,   Stretto  fra  l'Eur.    e  l'Asia, 
ber   -hcilcèpont. 

ELMOASCAR,   C.  d'Algeri,   GlmoMear. 

ELSIMBURGO,   C.  di   Svezia,  £cl(mgburg. 

E^To\EE:jc'diDanim'G,r("-^"9"- 

ELSINGIA   [L'J,   Prov.  di   Svezia,   £al(mnlant. 
ELSINGO    [UNJ,   Or.  d'Elsingia.   £>àl0milaiitcr. 
ELUSATI   [GLI],   Pop.   di    Gallia,  Glufater. 
ELVA,   C.   di   Portogallo,   Gloaft. 
ELVANGA.   C.   del    Virtemb.,   GUvrangen. 
ELVÈTICO,  agg.  d'Elvezia,   bcltietifd),    fr(iri;ei|erir*. 
ÉLVETO   [UN],   Or.  d'Elvezia,  £elt>cticr,   tjelnetifii, 
©d)»)eiier;  fa)iveiietifd). 
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ELVEZIA  [L'J,  o  ELVEZIA,  Regno  d'Eur.,  £cl: 
berte»;    tie    Sajreeii, 

EMBOLI,  V.  Anfipoli. 

EMDA,  C.  di   Vesfal.,   Gmtcn;   (Smtkra. 

ÈMESA,  o  EMISSA,   C.  di   Soria,   Gmcfa;  oggidì 
£einè. 

EMESENO  [UN]  ,  o  EMISSÈNO  ,  Or.  d'  Emesa  , 
Gmefcnet. 

EMFINGA   [I   BAGNI   DJ,   io  Balera,   GmPfingcr: 
bai. 

EMILIA,  o  EMILIA,  contrada   tra  il   Po,  l'Apcn- 
nino  e  la  Flaminia,   SKcmilia,  ©miti*. 

EMISSA.  |r    T  v 

EMISSÈNO  [UN].}  V"  Emesa'  Emesen°' 

EMMENDINGA,   C.   di  Badena,  Gmmeniingen. 

EMMERICO,   C.  di   Vesfal.,  Gimncri$. 

EMO   [L'J,  M.  della  Tracia,  tee  £amuè. 

EMONA,   C.  d'Istria,  2(cinona. 

EMPOLESE   [UN],  Or.  d'Empoli,    gmpelcfft;  «m: 
VoUfifti). 

EMPOLI,    C.  di   Toscana,   ©indoli. 

EMPÓRICO   [IL  GOLFO]  ,  nell'Africa,  ter  tmpo: 

xi[i)t  Sfiecrbufen. 
ENAL',   Prov.   de'Paesi   Bassi,   ter  fytnncaaa. 
ENCOPINGA,   C.  di   Svezia,   Cnréping. 
ENDINGA,  C.  di   Badena,  Gr.tingen. 
ENDOR,   C.   di  Palestina,   Gntor. 
ÉNETI   [GLI],  V.  Vèneti. 
ENGADINA,  P.  de'Grigioni,  taè  Sminuì. 
ENGHIENA,   C.   de' Paesi  Bassi,  <5naf)im. 
"ENGUBIO,  V.  Gubbio. 
ENIPÉO   [L'],   fiume  di  Tessaglia,  Gnireuè. 
ENISKILLINGA,   C.   d'Irlanda,   CnniSfiUtn. 
ENO    [L'J,   fiume  di    Baviera,   ter   Snn. 
ENOTRIA    [l/],  P.  d*ltalia,  Ocnotricn. 
ENOTRIO   [UN],  Or.  d'Enotria,  Cenottct,   énotlift. 
ENSCHIRCHE,   C.   di   Vesfal.,  GnèriroVn. 
•ENSUBRIA,  ubi.  Insubria,  V. 

A  .  [L'],  j  P.  dell'Asia  Min.,  '. 


EOLIDE 

EÒLICO,  agg.   d'Eolide,  aolifaj. 

EÒLIO  [US],   Or.  d'Eolide,   Sieolicr;   aoiifà. 

EPICNEMIDJ  [GLI],  Pop.  di  Grecia,  (pirmmfòifty 
gofrer. 

EPIDAMNIO   [UN],   Or.  d'Epidamno,   Gpitammer. 

EPIDAMNO,   C.  d'Illiria,   Gpitamnuè. 

EPIDAUREO   [UN],  V.  Epidaurio. 

EPIDAURIO  [UNJ,EPIDAURO,  Or.  d'Epidauro, 
Gvitautict;   erjìtautiftfi. 

EPIDAURITANO   [UN],  V.  Epidaurio. 

EPIFANIA,    C.   di   Soria,   Gpipljaiiia  ,   £>amab\. 

EPIRO   [L'J,  Prov.   di   Grecia,  Gpiruè. 

EPIROTO   [UN],  Or.   d'Epiro,   Gpirot;  cpitotifà. 

EPIRÓTICO,  agg.   d'Epiro,  cyitotifo;. 

EPPENEMIO,  C.  d'  Assia,  £ep|;cn()ciin. 

EPPINGA,  C.  di  Badena,  (Sppìnatn. 

EQUI   [GLI],  Pop.  vicino  al   Lazio,   2(cqiier. 

"EQUITÀNIA,   ubi.  Aquitania,   V. 

•EQUOLÈSIMA,   V.  Augulema. 

ERACLEA,  C.  dell'Ital.   inf. ,   Ì>craNea. 

ERACLEOTA   [UN],  Or.   d'Eraclea,  -berarfecr. 

ERCOLANO.   C.   di    Campan.,   £erfu(anum. 

ERCINIO    [MONTE,   SELVA],   nel  Brunsovico, 
•fratgroalt   ,    £arigcbitge. 

ERDALlA   [L'],  Prov.  di   Norvegia,  £ctjetatcn. 

ERÉI    [I    MONTI]  ,     nella    Sicilia  ,    b,ctaifa?eè    (Se. 
fcirge. 

ERESBURGO   [L'J  ,  forte  alla    Dimal ,    tic    GfjreS; 
fcurg. 

ERETRIA,   C.   d'Eubea,  Grettia. 
ERETRÌACO,  agg.  V.  Erètrico. 
ERETRIO   [UN],   Or.  d'Erétria,  Grctrier. 
ERÈTRICO,  agg.  d'Erétria,   ««rifa;. 
ERFORDIA,   C.   della   Sasson.   pruss.,   Grfurt. 
ERFORDIANO   [UN],   Or.  d'Erfordia,  Gtfurtet. 
ERÌDANO   [L'J,  poet.  il  Pò,  ter  Griianuè. 
ERIE   [L'],   lago  nel   Canada,   ter   Gticfec. 
ERISSA.    C.  di   Macedon..   Griffa. 
ERIVANESE   [Ufi],  Or.  d'Erivano,    Ctibancr;  tri: 

banif*. 
ERÌVANO.   C.  di  Persia,   Gtiban. 
ERIMANTEO,     ì 

ERIMANTÌ  ADE. 'agg.  dell'  Erimanto,  ctcmantfiifà. 
ERIMAHTIO,      5 

ERIMANTO    [L'],   M.   d'Arcadia,   ter   Grumant^uè. 
ERITRÈO   [IL   MARE],  il  golfo  persico,  taè  ero: 

ttjtaifcbe   Sftcer. 
ERLACO,   C.  di   Svizzera,   Grlao;. 

Dizionario  It.-l'ed.  trol.  I. 


ERMINIA,  -NO,  V.  Armenia,  -no. 

ERMIONE,    C.   del   Peloponneso,  -^ennione. 

ERMONDURI  [GLI],  Pop.  di    German.,    £ctmun: 
tuten. 

ERMÓPOLI,  V.  Benisoaffi. 

ÉRULI   [GLI],  Pop.   Scandinavo,  £mir«r. 

ÈRZERUM,  o  ARZÌRIO,  C.  della  Turchia  asiat., 
Gtjctum. 

ESCALOGNA,  C.  di  Toledo,  Gèealona. 

ESCEVEGA,   C.  d'Assia,   Gftfewcgc. 

ESCHIMÒI   [GLI],  Pop.  di  Groenlandia,  Gitimei. 

ESCURIALE   [L'J,  borgo  di   Spagna,  bai  Gèfmial. 

ESISTAMI   [GLI],  Pop.  di  Spagna,  Grillante. 

ESLINGA,   C.  del  Virtemb.,  Gèlinam. 

ESPARINA,    C.   di  Persia,   Gèfatain. 

ESPERIA   [L'J,  ant.    P.    occid.,   £cè,-eticn. 

ESPERÒ  [UN],   Or.   d'Esperia,  £>cà»«ur;  b\tiptxin). 

ESQUILINA  [LA  PORTA,   LA  TRIBÙ],  in   Ro- 
ma,  bai  cóquilinifdjc  Xtjor,  tic   —   3unft. 

ESQUILIO   [IL  MONTE],  in    Roma,    ter  eèquilh 
t\\!a)c  33ctj. 

ESSENIA,  Prov.   d'Ingbilt.,  GfTep. 

ESSEZIA,  Contea  d'Inghilt  ,  Gffcr. 

ESSONIA,   C.    d'Inghilt.,  Grctcr. 

ESSUENI,       )  n         ..   „  „.      ,,_ 

ESSUI[GLI],|P°P-   d'   Ga",a'  e,ruCt- 

ESTANGLI  [GLI],  Pop.  di  German.,  Cfiangcin. 

ESTE,   C.  e  Ducato  d'Ital.,   Gflc. 

ESTESE   [UN],  o  ESTENSE,  Or.  d'Este ,  Gflcfcr. 

ESTIEÒTIDE   [L'J,  T.  di   Macedon.,  Gftiaot&iè. 

ESTIESE   [UN],  V.  Estese. 

ESTONIA   [L'],  Prov.  della  Russia,  Gftytant. 

ESTÒNICO,  agg.  d'Estonia,  c|H)if<fi. 

ESTONIO   [UN],   Or.  d'Estonia,  Gftf)lantct,   Gflijc; 
cflljlàntifa),   eflrjifd), 

ESI  REMADURA,  Prov.  di  Spagna  e  di  Portogallo, 
Gflteinatuta  ,   Grttcmatura. 

ESTREMOSSE,  C.  di  Portogallo,   Gfltcmoj. 

ETÀ   [L'],   M.  di  Tessaglia,  ter  Ccta. 

ETÉI   [GLI],  Pop.   della   Stor.   sacra,  £>ctf)itet. 

ETIOPE    [UN],    Or.  d'Etiopia,   GcfjioBitr;  t^iopifef); 

it.   2ltt^ii»)icr ,   at^iopifa^. 
ETIÒPIA   [L'J,  T.  nell'Africa,  Gt&iopien  ;  Slettjiobien. 
ETIÒPICO,  agg.  degli   Etiopi,   ctijiopif^i,   at^iopifi». 
ETLINGA,   C.    di   Badena,   Gtlingcn. 
ETNA   [L'J,   M.  ignivomo  di   Sicilia,   ter   2(ctiia. 
ETNÈO,   agg.  dell'Etna,   atnaifi». 
ETÓLIA   [L'J,  P.  di   Grecia,  2(eto(ien. 
ETÓLICO,   agg.  d'Etolia,   a^lifaV. 
ETOLIO   [UNJ,  Or.  d'Etolia,  SJetolet. 
ETONIA,   C.   d'Inghilt.,   Gatcn. 
ETRURIA   [L'J,  P.  ant.  d'Italia,  Gmiticn;   £ctru: 

rien  ;    Ijcutjutage  :    Soòfana. 
ETRUSCO    [UN],  Or.   d'Etruria,    Gtrurier;  ctrutifo); 

it.   ^>etrutier;   IjcCrutifa^;   Gtruèfer,    ^>etruèfer. 
ETT APÒLIDE  [L'J,  P.  d'Egitto,   £epta)joli0. 
ETTERNACO,  C.  di  Lucemb.,   Go;tctnaa). 
EUBÈA   [L'J,  Is.  dell' Arcipel.,  Gubóa. 
EUEÈO   [UN],  Or.  d' Eubèa ,  Gubóer;  eubóifa). 
EUBÓICO,  \  ,,_  ,„  ...r, 

eubòide,}  agg-  d  Eubea'  cu(""r^' 

EUDOSJ   [GLI],  Pop.  di  German.,  Gutofìer. 
EUFRATE   [L'J,   fiume  dell'Asia,   ter  Guyfjjat. 
EUFRATÉNSE   [L'J,  Prov.  dell'Asia  Min.,  Gu»Cjra; 

tenfc. 
EUGANEI  COLLI    [GLI],    nel  Padovano,  tic  tu: 

ganeifaVn   2?etgc. 
EUGANEO,  agg.  per  Padovano,  V. 
EUFÉO    [L'J,   fiume  di    Lusiana,   Gulàuè. 
EUPATORIA,  C.  di  Russia,  Sempaioria. 
EURA   [L'J,  o   EBURA,  fiume  di  Francia,  tie  Gure. 
EURIMEDONTE   [L'J,  fiume  di  Panfilia,  Gutcmcton. 
EURIPO  [L'J,   Stretto  fra  l' Eubèa   e   la   Beozia,   ter 

Guripuè. 
EUROPA   [L'J,   Gurora. 
EUROPÈO    [UN],    Or.    d'Europa,   Guro»aer;    curo: 

pa'i(tl). 
EUROTA   [L'J,  fiume  nel  Pelopon.,  tee  Gutotaè. 
EUSTACIIIESE   [UNJ,   Or.  di   St.   Eustachio,  auè, 

boti    GuffaaVuè;   Gulìaajiec. 
EUSTACHIO  [SANT'J.  una  delle  Antille,  Guflaa;iuè. 
EVÈI   [GLIJ  .   o  EOITI,   Pop.    della    Stor.   sacra, 

■f)ebieer. 
EVENITI   [GLI], 'Pop.   d'Egitto,  Gbeniten. 
EVES1MEO,  I   „     ,  „,.     ...       re    ,, 
EVESHÀM        2  Inghilt.,   Gbeèljam. 

ÈVORA,  o' EBORA,   C.  di  Portogallo,   Gbota. 
EZZILLES  .   C.   del   Piemonte,   Gfilleè. 


FAABORGO,  C.  di  Danim.,   ffaabcrg. 

FABRATÉRIA,   C.  del  Lazio,  tfabtatetia. 

FABREGA,   C.  di  Linguadoca,   ffabreguc. 

FABRIANESE   [UNJ,  Or.  di  Fabriano,   Sattianet. 

FABRIANO,   C.  dello  Stato  pont.,  Fabriano. 

FAENTINO   [UN],  Or.  di    Faenza,    Sacnjet,    Jaen: 
liner;   faentinife((. 

FAÈNZA,   C.  dello  Stato  pont.,  ffaenja. 

FAIDO,   vili,   nella  Valle  Levinia,  7>l;ait. 

FAJALE,   una   delle  Azzorre,   ffaqat. 

FAJALESE   [UN],  Or.  di  Fajale,  Jacatefer. 

FALCHENBURGO,   C.  del  Brandeb.,  Salrcn&urg. 

FALCOMONTE,  C.    e    Contrada    de'Paesi    Bassi, 
ffalfcnberg. 

FALERIA,   C.  d'Etruria,  Salcti. 

FALERNO,   P.  di    Campania,  Salemc. 

FALESA,    o    FALÈSIA,    C.   di  Normandia,    J«; 
taife. 

FALESIANO   [UN],  di   Falesia,  Salaifet;  falaiflf*. 

FALISBURGO,   C.   di   Lorena,   <Pfaljlmg. 

FALISEI   [I],  Pop.  d'Ital.,  ffalièfer. 

FALTCHÌ,   C.   di   Moldavia,   ffaltfài. 

FAMAGOSTA,  V.  Magozza. 

FAMIE,   C.   di    Soria,   3a>r,ia§. 

FANO,   C.  dello   Stato  pont.,  S'alio. 

FANTINO,   C.   di  Guinea,  Jantljin. 

FARAEO,   [UN],   Or.  di  Farabo,  tfaraber. 

FARABO,   C.  di   Tartaria,  Sarabo. 

FARGEOLESE   [UN],   Or.  di   Fargeoli,  ffargtauler. 

FARGÈOLI,  C.  di   Sciampagna,  Sargcou. 

FARISÈI,  Pop.  di   Stor.  sacra,   'JHjatifaet,  ftjarefTtee. 

FARO,   Is.  d'Egitto,  «Ptjaruè. 

FARO   [IL]   DI   MESSINA,  tie    OTctrenge    bon    ©i; 
cilien. 

FAROÈ,   Is.   del  Mar.  Ball.,   ffatoe;  LE  ISOLE  DI 
FAROÈ,  nel  Mar  German.,  tie  Satéet  Snfcln. 

FARSAGLIA,»  C.  di  Tessaglia,  ^tjarfaluè,  oggidi  , 

FARSALO,      l  Satfa. 

FARSALICO,  agg.  di  Farsalo,   ^tjarfalif*. 

FARSISTAN   [IL],  Regno  d'Asia,  ffarfiflan,  ^at* 
FARTAC,   C.   e  P.   d'Arabia,   Sarta*. 
FASI  [IL],  o  FAGI,  fiume  di  Colchide,  ter  ^^afiè. 
FASIACO,   V.  Fasigiano. 

FASIGIANO   [UNJ,  Or.  del  Fasi,  'Ptjaflet,  'Ptjafancc. 
FASSAOVO   [UNJ,  V.   Passaovo. 
FAVERNACO,  Podesteria    in   Isvizzera,   Saberna*. 
FEÀCI   [IJ,   o   FEÀCHI,  Pop.  di   Corcira,  ^tiàartn. 
FEDERIGHSALLA,  C.  di   Svezia,  Srietri(bèb,aU. 
FEDERIGHSAM,    C.   di   Russia,   Sriettia)èb,amm. 
FEDERIGHSTADIO,  C.  di  Danim.,   Sriettiejèflatt. 
FEDERSEMIO,   C.  d'Assia,  ^fettctèfjcim. 
FELINOj  C.  di   Livonia,  ffellin. 
FELSÌNEO,  agg.  poet.  fùt  Bolognese,   V. 
FELTRE,! 
FELTRI,  { 
FELTRINO   [UN],   Or.  di  Feltre,  Selttincr. 
FERMONDO  [IL LAGO],  nella  Norvegia,  Sarmuntfce. 
FENEATE    [UN],   Or.   di  Feneo,   'Pljaneat. 
FÈNEO,  Cast.  d'Arcadia,  Renelle,   ^biiicuè. 
FENESTRANGIA,   C.  di   Lorena,   Sinflmacn. 
FENESTRELLE,   C.   del  Piemonte,  SeiicftteUcJ. 
FENICIA   [LA],  P.  d'Asia,   «Pbénijien. 
FENICIO   [UN],   Or.  di  Fenicia,  ^(jónijict;  fx)'emjifà. 
FERA,   C.  di   Beozia,   Wtà. 
FERBELLINO,   C.   del   Brandeb.,   Se()tbenin. 
FERE    [LA],   C.   di   Piccardia,    la   Sere. 
FERENTANI    [I],   Pop.  d'Italia,    Setentaner. 
FERENTINATE   [UN],   Or.  di   Ferentino,  Stremi. 

net,    Serentinat. 
FERENTINO,   C.  dello  stato  pont.,  Soffittino. 
FERÈO    [UN],   Or.  di  Fera,  7)t)ataer;  piiaxaìfcb. 
FERESÈI   [IJ,  ubi.  Farisei,   V. 
FERUTA,' C.   d'Alsazia,   ^|ift. 
FERMANO    [UNJ,    Or.   di    Fermo,    Scrinatici;    fer; 

manici). 
FERNAMBUCCO,   C.   del  Brasile,   Sctnambuf.   'JJer; 

nambuFo. 
FERRABADA,   C.  di  Persia,  Scartabat. 
FERRARA,   C.   dello   Stato    pont.,   Settata. 
FERRARESE   [UNJ,  Or.  di  Ferrara,  3>rraref«; ftrs 
xat'i(i)  ;  il   Ferrarese,  bai   Sani   um    tic    ©tatt    3er; 
rara;   taè    J errati iM:; . 
FERRO,   una   delle   Is.   Canarie,    Setto,    Giftnmu!. 
FERROL,  C.   di   Galizia,   Scttol. 
FERROLESE   [UNJ,   Or.  di   Ferrol,  Sertolct. 
a33 
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FERTO,  o  FERTÙ  [LAGO],  nell'Ungheria,   Slcu: 

tlebletfee. 
FESCKNN'IA,   C.  d'Etruria,   ffe&ccnnia. 
FESCENNINO  [UN],  Or.  di  Fescennia,  ffe&ecnnicr; 

feicennifeb. 
FÈSULA,  C.  d'Etruria,  ffifuji. 
FESULANO  [UNJ,  Or.  di    Fistila,    ffófuUncr;   fi; 

fuianifo). 
FETÙ   [[],  P.   d'Africa,   ffetu. 
FETUV1ANO  [UN],  Or.  di   Fetù,  Jctu. 
FEZ,  C.  e  Regno  d'Africa,   ffcj. 
FEZZA,  C.  di   Marocco,   Sena. 
FEZZANESE   [UN],  Or.  del  Fezzano,  ScMaiicr. 
FEZZANO  [IL],  P.  di  Tripoli,  Scjjan. 
FIAMMINGO  [UN],  Or.  di  Fiandra,  Sfamlanbct, 

Slamanbcr,   Slaniingcr;  flàmifa),   flamhiiibifd;. 
FIANDRA   [LA],  Prov.  de'Paesi   Bassi,  Sianbcrn. 
FIANDRA  [LA]  AUSTRIACA,  raifctlitf;,  o  ófiteigity 

3'lanfetm. 
FIANDRA   [LA]   OLANDESE,  fr,ollanbifc&  Sfanbern; 

©taatèflanbern. 
FIANDRA   [LA]   TEUTÒNICA,  bcutf<6   3ìanbern. 
FIANDRA   [LA]   VALONA,  ftanjófifa;,  o  WaUonifrf; 

Slanbcrn. 
F1ANDRESE   [UN],  ubi.  Fiammingo,  V. 
FIANONA,  C.   d'Istria,  Sianona. 
FIDENA,   C.  de1  Sabini,   ffibenà. 
FIDENATE   [UN],  Or.  di  Fidena,  ffibener. 
FIESOLANO   [UN],  Or.  di   Fiesole,  fficfolet. 
F1ÈSOLA,  C.  di  Toscana,  fficfola. 
FIFA.   Contea   di   Scozia,  5ife. 
F1GIE   [LE    ISOLE],   nella    Nuova    Zelanda,    kit 

fibfdji    Snfcln. 
FIGUERA,   C.  di  Catatonia,   ffigucraè. 
FILADELFIA,  C.  dell' Amer.  settentr.,  it.  dell'Asia 

Min..  Wlabclpljia. 
FILADELFESE    [UN],    Or.   di    Filadelfia,    Wl«= 

fcctpt)icr. 
FILIPPI,  C.  di  Macedon.,  Wlipvi. 
FILIPPICO   [UN],  Or.  di  Filippi,  Wlipvcr. 
FILIPPINE   [LE],   Is.  nel  Mar  d'India,  bie   vW'V- 

Vinifcbeii   Snfcln. 
F1LIPPÓPOLI,  C.    di    Macedon.,    ^>^UipvopcT,   Se: 

lille,    ffilibaé. 
FIUSBURGO,   C.  di  Badena,   «ptjilippèfcurg. 
FILISTÈI   [I],  Pop.   della   Stor.  sacra,  ytjiliftet. 
FIMA,   C.   di    Sciampagna,   Sièmcè. 
FIMBRIA,  Is.  del   Mar  Balt.,  ffemorn. 
FINALE,   C.  del  Genoves.,  it.  del   Modenese,  pinole. 
FINE,   C.   di   Svizzera,   <pfin. 
FINLANDESE   [UN],  Or.  di  Finlandia,  ijinnlanber; 

Sinne;   fumlanbifd)  ,  finnifeb. 
FINLANDIA,  Prov.  di   Svezia,   Jinnlanb. 
FINMARCA  [LA],  Prov.  di  Lapponia,  Smnmarfcn. 
FINSTERVALDE,  C.  del  Brandeb.,  Sinftettvalbc. 
FIORENTINO   [UN],   Or.  di    Firenze,    ffloreminer; 

flctcntirtifdj- 
"I-TRENTINO   [UN],  ÙM.  Fiorentino,  V. 
FIORENZA,  o  FIRENZA,   V.   Firenze. 
FIRENZE,   C.   della   Toscana,  Slorenj. 
FISTELLA,  V.  Fezza. 
F1TNIZZA,  P.  del   Giappone,  Sitnii). 
FIUME,    C.   di   Carniola,    ©t.   95cit   am   'Siaum. 
FIUME   MONTANO   [IL],  nella  Terra    del    Capo, 

ber  SBtrjfliiS. 
FLADA    [L'ISOLE    DELLA],  una    delle    Ebridi, 

Jlabainfel. 
FLAMINIA    [LA    VIA],    in    Italia,    bie    flaminifaje 

©(rafie. 
FLANATICO   [IL  GOLFO],  nell'IUiria,  ber  flana: 

tifebe    SJÌeerbufen. 
FLEGRA,   C.   di  Macedon.,  ^fjlqta. 
FLEGRÈO   [UN],    Or.   di    Flegra,  «Ptjlcatacr,    r^Ie.- 

graifeh. 
FLENSBURGO,   C.  di  Danim.,  Jlcnèburg. 
FLESSIA,   C.  di   Mania,   la   Sleale. 
FLESSINGA,   C.   di   Zelandia,  Sleffìngen,  SBtieffìngen. 
FLESSINGUESE   [UN],  Or.  di  Flessinga, Slicffìnget. 
FLIUNTO,  C.  del  Peloponneso,   9ftliu». 
FLORENNA,   C.   di   Namuro,   SlotcnneS. 
FLORIDA   [LA],  o  LE   FLORIDE,   T.  degli  Stati 

Uniti,   fflotiba;   ÌU   beiben    Slotibaà. 
FLÒRIDO    [UN],   Or.  di   Florida,   5lotibier;  flotibifeb. 
FLORIMOBTE,   C.  di   Santgavia  ec,  SBlumbetg. 
FOCÈA,   C.  dell'Asia   Min.,   'Pbocaa. 
FQCÉO   [UN],  Or.  di  Focèa,   <pi)oeaet;  pbocóifi). 
FOCHIENO,  Prov.   della   Cliina  ,   ?o   flicn. 
FÓCIDE,  [LA]   P.   di   Grecia,  $$ocÌ8. 


FOCIO   [UN],   Or.  di  Focide,   «JMjocier. 
FOGGIA,   C.  di   Napoli,  [foggia. 
FOGGIANO   [UN],  Or.  di  Fosgia,   ffoggiaitcr. 
FOIS,   o   FORO,  C.  e  P.  di   Francia,  ffoir. 
FOLDEVARO,  o    FOLDVAR,    C.   d'Ungheria, 

ffulbirae. 
FONDI,  C.  di   Napoli,   Jonbi. 
FONSALIA,   C.  di   Madera,   ffunebal. 
FONTANEBLÒ,»  C.  dell'Isola  di    Francia,  Jontai. 
FONTENBLÒ,    j   iicblcau. 

FONTERABBIA,   C.  di   Guipuscoa,  ffontarabla. 
FONTEVRALDO,   C.   di  Francia,   ffontertault. 
FORA,   o  FORE,  Isola    del    Mar   German.,   ff^r, 

ffólube. 
FORBA   [VAL  DI],  nella  Svizzera,   Jorbentljal. 
FORCA   [LA],  M.   delle  Alpi,  bie  Jutca. 
FORCALCARIO,   C.  di  Provenza,  ffotealquict. 
FORCIIEMIO,  C.  di   Baviera,  3occbl)cim. 
FORESE   [IL],  Prov.   di   Francia,   fforeni. 
FORESIANO   [UN],  Or.  del  Forese,   SJoteiijet. 
FORLANO   [UN],  ubi.  Forlivese,   V. 
FORLÌ,   C.  dello   Stato  pont.,   ffotli. 
FORLIVESE   [UN],  Or.  di  Forlì,   Sotlicr. 
FORMENTERA,  Is.   nel   Mediterraneo,   ffotmenteta. 
FORMOSA,   Is.  della   China,   ffotmola. 
FORNOVO,   C.  di   Parma,  ffomobo. 
FORTAVENTURA,;Una  delle  Canarie,  Jottabtntura. 
FORTUNATE  [LE    ISOLE],  le  Canarie,  ©iuctè: 

infettiti 
FORZEMIO,   C.  di   Svevia  ,   ^fori^im. 
FOSSI   [I],   Pop.  di   Gallia  ,  ffofei. 
FOSSANESE   [UN],  Or.  di  Fossano  ,   ffofTanct. 
FOSSANO,   C.   del  Piemonte,   SofTano. 
FOSSOMBRONE  ,   C.    della    Stato    pont. ,    ffoffoim 

beone. 
FRAMMONTE  ,  V.  Francomonte. 
FRANCA  CONTÈA  [LA],  Prov.  di  Francia,  £>od;bur: 

gunb. 
FRANCESCO  [DI  SAN],  Isole  dell'Oceanica,  Stani: 

infcln. 
FRANCESCO,  agg.  V.  Francese. 
FRANCESE   [UN],  o  FRANZESE,   Or.  di  Fran- 
cia ,   ffraujofe  ;  ftanjófìfdJ. 
FRANCIA    [LA],    Regno    d'Europa,      ffranfccicb  ; 
L'ISOLA  DI   FRANCIA,    Prov.  di   Fr. ,    Sèle 
be   Srancc. 
FRANCHENSTENIO  ,   C.    della  Silesia  ,    Sranfen: 

(lem. 
FRANCHI  [I],  Pop.  di  German.  ,  bie  Jeanren. 
FRANCHI  RIPUÀRJ   [I]  ,  al  Reno  ed    alla    Mo- 

sella  ,   ti|)aurifa)e   fftanfen. 
F'RANCHI   SALICI   [I] ,  che  si  governavano  secondo 

la   legge  salica  ,   falifd)c   Sranrcn. 
"FRANCIOSO   [UN]  ,  V.  Francese. 
FRANCO   [UN],   del  Popolo  de' Franchi ,   fftanfc  ; 

frantifd). 
FRANCODALIA,   C.  di  Virtemb.  tftanfemfjal. 
FRANCOFORTE   SUL  MENO,  C.  di  Franconia, 

ffranffurt   am    SOTain. 
FRANCOFORTE   SULL' ODERÀ,   C.  del   Bran- 
deb. ,   ffratiffmt  an   ber   òbec. 
FRANCOMONTE,  C.  de'  Paesi  Bassi ,  Jconfenbceg. 
FRANCONE  [UN]  ,  Or.  di  Franconia,  ffranfc ,  fwns 

fifa). 
FRANCONESE,  agg.  di  Franconia,  fcanrifiÈ. 
FRANCONIA   [LA],  Prov.  di   Germania  ,  Sranfcn; 

la    Selva  di   Franconia  ,   bet   fftanfenWalb. 
FRANFORTESE  [UN],  Or.  di  Francoforte,  Burnii 

futter;   ftanffurtifdj. 
*FRANZESE  [UN] ,  V.  Francese. 
FRASCATANO  [UN],  Or.   di    Frascati,    Stanati; 

net  ;   ftaècatinifd). 
FRASCATI  ,   C.   dello  Stato  pont.  ,  fftaècati. 
FREGELLA,   C.  del  Lazio,   Stcjellà. 
FRÈJO  ,       )    „     , .   n  »    •  > 

FRÉJULO.j    C-  d'   Pr0Tenza>  ff"»uè- 
FREJULESE  [UN]  ,  Or.  di  Frenilo,  auè,  bon  Jrciuè. 
*FRESONE   [UN]  ,   V.   Frigione. 
FRIBURGHESE  [UN]  ,  Or.  di  Friburgo,  ffteiburo.er. 
FRIBURGO,   C.  di   Badena,  ffreibura. 
FRIBURGO   IN   SILESIA,  C.  della   Silesia  ,  ffrei; 

burg    untemi    Jurfrenftein. 
FRICENTINO   [UNJ,  Or.  di  Fricento ,  Jticcntincr; 

frittntinifd). 
FRICENTO  ,   C.  al   Lago  di   Celano  ,   Jtieento, 
FRIDAU  ,  o  FRIDÀVIA  ,  C.   di   Stiria  ,   fftibau. 
FRIDEBERGA,   C.  d'Asia  ec. ,  3\iebcb«9. 
FRIDER1CIA,   C.   di  Danim.,  Stibcticia. 


1  RIDELANDIA,   C.  e  Due.  di   Boemia,  Stitblanb, 
FRIGIA   [LA],  Prov.   dell'Asia   Min.,  ^tjttinitn. 
FRIGIO   [UN],  Or.  di.   Frigia,   ^teaiet  ;  plwgifi). 
PRIGIONE  [DN],  V.  Frisio. 
'FRÌOLI  ,  ubi.   Friuli  ,   V. 
FRISA   [LA],  V.   Frisia. 
FRISACCO,   C.  d'Austria,  ffteifafb. 
FRISIA   [LA]  ,  P.  de'  Paesi   Bassi,   ffrieèlanb. 
FRISIO   [UN]  ,  o  FRISO  ,  Or.  di  Frisia  ,  ffriefe; 

friefifd). 
FRITISLAR  ,  C.  d'  Assia,   Stilar. 
FRIULANO    [UN],   Or.   del    Friuli,   fftiaulet. 
FRIULI    [IL],   Due.   d'Ital.,   ffriaul. 
FRI \  ALDA,  o   FRI VALDE,    C.  del    Brandeb., 

Sti'iciitvalbe. 
FRONTIGNANO,   C.   di   Linguadoca  ,    Jtontianan. 
FRONTONE,  C.  di   Linguadoca,    fftonton. 
FROSINONE,    2 

•FROSOLONE  A   C.  dello  Stato  pont.  ,   Jrofinone. 
*FRUSINONE,  \ 

FRUSINATE   [UN],  Or.  di  Frusinone,   fftofìnoncr. 
FTÌA.   C.  di   Tessaglia  ,  <Pbtl|ia. 
FT1ÒTA   [UN],  Or.  di  Ftia  ,   'Pbtb.iot. 
FUCCIU-FU,   C,  di   China,   ffu^fdnufu. 
FUCINO  [IL  LAGO]  ,    lago    di  Sabina  ,    bei    Su: 

cinuò. 
FUEN-SCIÙ,   C.  della   China,  ffuemGfjeu. 
FUGANI   [I]  ,  Pop.  dell'  Ital  ant.,  ffuganiet. 
FULDA  ,  C.  e  Due.  d'  Assia  ,  Julba. 
FULDENSE   [UNJ,   Or.  di    Fulda,    Julbaet,    Stoft 

benfer  ;   fulbaifaj,    fulbenfifi). 
FULIANI   [IJ,  Pop.  d'Africa,  5ul()aè,  Julier. 
FULNECCO,  C.  di   Moravia,  ffulneif. 
FUNDI   [LA  BAJA  DI],  nell'Amer.    settent. ,    bie 

Junbobai. 
FUÒCO  [LA  TERRA  DEL] ,  punta    merid.  del- 
l' Amer.  baè   ffeuetlanb. 
FUOCO  [L'  ISOLA  DEL] ,  al  Capo  Verde,  ffuego , 

SFueno. 
*FURLÌ,   V.   Forlì. 
FURNA,   C.  di   Fiandra  ,  ffutntè. 
FURSTENAU,   C.  d' Anovra  ,  Sutffcnau. 
FURSTENBERGA  ,  C.  della   Stiria  ,  ffutfltnbetg. 
FURSTENVALDE  ,   C.  del  Brandeb.,  Sutftenroolb. 
FURTA  ,   C.  di   Baviera  ,   3uretj  ,   ffùrtft. 
FUSARO   [IL]  ,  lago  di   Napoli  ,  ber  ffufarofee. 


G 


GABALESE   [IL],  V.  Gevodano. 

GÀBALI   [I]  ,  Pop.  di  Gallia  ,  Oabatet. 

GABIA,  C.  del  Lazio,  ©abii. 

GABINO  ,   V.  Gombino. 

GABIO   [UN],   Or.  di  Gabia ,  GJabiet. 

GAD  ,  P.  della   Stor.  sacra,  ©ab. 

GADEBOSCO  ,  C.  di  Meclemb. ,  @ab«buf<$. 

GADEMI   [I]  ,  Pop.  d'  Afr. ,  ©abeiniè. 

GADENJ   [IJ  ,  Pop.  di   Brettagna  ,  ©abenee. 

GADE   [LE]  ,  o   CADICE  ,  C.  di   Spagna  ,    ©abeè. 

GADITANO   [UN]  ,   Or.  di  Gade  ,  o  Cadice  ,  ©a; 

bilance  ;    gabitanifd). 
GADITO   [UN],  Or.  di   Gad.,  ©ebitet. 
GADUME  ,   C.  d'  Afr.   ©abuine. 
GAETA,  o  GAJETA,  C.  di  Napoli,  ©aeta.  Gajeta. 
GAETANO    [UN],  Or.    di    Gaeta,     ©aetanct  ;    gae; 

taiiiftf)  ;   it.   fajetanifd). 
GALAC.CIA,   C.  di   Turchia,  ©alatfij. 
GALAM  ,  P.   di  Senegambia  ,   ©alain. 
GALAMITA   [UN],   Or.  di   Galam  ,   ©olamit. 
GALATÈI  [IJ  ,  Pop.   dell'Asia   Min.,  ©alater. 
GALATÈO  ,    |  ,  ,  „   ,  ,„,;,•<, 

GALAT1CO,!   W-de'Galate,,g;U..r*. 

GALATO  ,   V.  Galatèo. 

GALAZIA  [LAJ,  o  GALLOGRÈCIA,  P.  dell'Asia 

Mio.  ,   ©aJalien. 
GALESIA,  P.   di  Svizzera,  baè  SDaltifcrlanb. 
GALESIANO   [UN],  Or.  di  Galesia  ,  SBaHifee. 
GALIBI    [I],  Pop.  dell' Amer.  merid.,  ©alibiè. 
GALICINA,  C.  di  Bussia  ,  ©alitfcbin. 
GALILEA,  P.  di    Palestina,    ©alilaa  ;    il    Mar    di 

Galilea  ,   ber  ©ee  ©cneiorett). 
GALILEO   [UNJ,   Or.  di  Galilea  ,  ©alilact  ;  galilaif*. 
GALITA,   Is.  di   Tunisi  ,  ©alita. 
GALIZIA   [LAJ,   Prov.  di   Spagna,   ©alijicn. 
GALIZIA,   V.   Gallizia. 
GALLAPAGO,  Is    sulle  Coste  del  Perù,  O&flllaji* 

Q03 ,   ©djilbftitcmnfcL 
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GALLENDORFIO ,  C.  di  Virtemb.  ,  ©ailbotf. 

GALLI     [I]   Pop.   di   Gallia,   ©allict. 

GALLIA  [LA],.o  LE   GALLIE ,    P.    d'Europa, 

©allieti. 
GALLIA  BRACATA,  o  BRACCATA  ,  parte  della 

Gallia  ,   ©dllia   Brattata. 
GALLIA  CAPECLUTA,    o    CHIOMATA,    parte 

della    Gallia  ,    ©allij    Cornata. 
GALLIA  CISALPINA    [LA]  ,    parte    della    Gallia 

al   di  qua  delle   Alpi  ,   Si&afpiniftyei  ©allicn. 
GALLIA  CISPADANA  [LAJ  ,  al  di  qua  del  Pò, 

Gièpabanifajcè   ©allieti. 
GALLIA   LIONESE   [LA],  intorno  a  Lione,  Suo.: 

iuncnfifaVè  ©allicn. 
GALLIA   NARBONESE   [LA],   intorno  a   Narbo- 

na  ,   9iarboncnfH*4>(&   ©allicn. 
GALLIA  TOGATA  [LA],   o    CISPADANA,    al 

di   qua  del   Pò  ,   ©allio   Sodata. 
GALLIA   TRANSALPINA    [LA]  ,  al    di  là    delle 

Alpi,   £can§a(,nvf<r)c6   ©allieti. 
GALLIA  TRANSPADANA   [LA],  al  di  là  del  Pò, 

1Lxanipaìanifi)cì  ©allieti. 
GÀLLICO,  agg.  de'  Galli,  gaUift^. 
GALLIPOLI,   C.  di  Napoli,  it.  di  Romania,  ©al: 

lipoli. 
GALLIPOLITANO   [UN]  ,   Or.  di   Gallipoli  ,  ©al; 

lipolitaner -,   gaflipolitatiifcfr. 
GALLO   [UN],  Or.  di   Gallia  ,  ©ailier;  gadifeg  ;  it. 

per  Francese  ,   V. 
GALLO   [SAN]  ,   C.  di   Svizzera  ,  ©t.  ©alien. 
GALLOGRECIA   [LA]  ,  V.   Galazia. 
GALLO VÀY,      ì 

GALLOVÈ  ,        JC.d'  Irlanda  ,  laurea» ,  ©allotta*. 
GALLO  VEGIA.^ 

GALVEGIANO   [UN],  Or.   di  Gallovè ,  ©allttegitt. 
GAMBIA   [IL]  ,   fiume  dell'  Àfr.  occid.  bei  ©ambia, 
GAMBIA  ,   P.  di   Nigrizia  ,  ©ambien. 
GANCIA  ,   V.  Gangia. 
GANDEASEMIO  ,   C.   e  Circond.    del    Brunsovic. , 

©anbetèbeim. 
GANDIA  ,   C.  di  Valenzia  ,  ©anbia. 
GANESBURGO  ,   C.  d'  Inghilt.  ,  ©attcèborougf). 
GANGARA  ,  Regno  dell'India   citeriore,   ©angora, 
GANGARESE    [UN]  ,  Or.  di   Gangara,  ©angarefer. 
GANGÀRIDI   [I]  ,  Pop.  dell'  India  ,  ©angariati. 
GANGE   [IL],    fiume  dell'India,  ter    ©angeè  :    la 

Penisola   al   di  qua  ,   al   di   là   del    Gange,  SBotber: , 

■£>mtctinbien;  tote  £albinfcl  bicITeitè  ,  jenfeitèbeè  ©angeè. 
GANGÈTICO  ,  agg.  del  Gange  ,  gangetifd;,  gangifd), 

botti    ©angcè  ,  iai)in    get)órig. 
GANGIA,   C.   di  Persia,  ©anbfcfja. 
GANNÀTE,  C.  del  Borbonese ,   ©annat. 
GANNATESE   [UN],   Or.  di  Gannate ,  ©annatet. 
GANTE,   C.  di  Fiandra,   ©ent,  ©rjent. 
GANTESE   [UN],  Or.  di  Gante,   ©cnttt ,  gentifa). 
GAÒNIA  [LA],  P.  d'Epiro,  Gbaonicn. 
GAÒNIO   [UN],   Or.  di   Gaonia,  Ctonie!. 
GAPE  ,   C.  del   Delfinato,   ©ap. 
GARAMANTI  [I]  ,  Pop.   di  Libia  ,  ©atainantct. 
GARAM ANTICO,  agg.  de'  Garamanti,  gataniantifiÉ; 

it.    «frifanifd;. 
GARAMÀNTIDE  ì    P.  di  Libia,    ©arainan; 

GARAMANZIA      L       '  'j  tiè. 
GARAMEI   [I]  ,  P.  d'  Assiria  ,  ©aramSet. 
GARDA,   C.  del  R.  Lomb.  Venet.  ,  ©aria. 
GARDELEGA  ,  C.   del   Brandeb.  ,  ©atbelegcn. 
GARDESANO   [UN],   Or.    di    Garda,    ©arbefaner; 

garbtfanifaV 
GARDO  [IL]  ,  o  VARDO,  fiume  e  Dipart.  di  Fran- 
cia ,  ber  ©arb. 
GARFAGNINO   [UN],  Or.    della    Garfagnana  ,    P. 

del   Modonese  ,   ©arfagnanct. 
GARGANO   [IL  MONTE],  io    Napoli,    ©argano, 

©arganuè. 
GARINDÉI   [I]  ,  Pop.  del   Golf.  arab. ,  ©arinbaet. 
GAROCELI   [I]  ,  Pop.  di   Gallia  ,  ©aroeeler. 
GARONNA   [LA]  ,   fiume  di   Francia  ,  bie  ©atonne. 
GARONNESE   [UN]  ,   Or.   delle  rive  della  Garonna, 

©aronner ,    ant.   ©aruinner. 
GARONNICO  ,    agg.    della    Garonna,    garumnifd) , 

garonnifa). 
GASNA,   C.  e  Prov.  di   Cabul  ,  ©flètta ,   ©bajna. 
GASNAIDI  [I],    dinastia    di    Gasna  ,    ©baènabiben , 

©bajeretben. 
GASPE,  o  GASPESIA  [LA]  ,  P.  dell'  Amer.  set- 

tent.  ,   ©a6pc. 
GASPESIANO  [UN] ,   Or,   di  Gaspesia  ,  ©aèyefTet  ; 
gaèpefif^. 


GASSANDEI   [I],  Pop.  d'Arabia,  ©afanbaer. 

GATESJ  MONTI,  nell'Indie  orient.  ,  bie  ©autè. 

GATINÉSE   [IL],   P.   di   Francia,   ©atinoiè. 

GAUDENZIO  [UN]  ,  Or.  di  Gaudenzia ,  C.  d'Aqui- 
tan.  ,   ©atibenó. 

GAUGAMÉLA,   C.  di  Persia,  ©augamela. 

GAULONÌTIDE  [LA],  P.  di  Palestina,  @aulo  = 
nitidi 

GAZA,  C.  della  Palestina,   ©aja. 

GAZACENO   [UN],  Or.  di   Gaza,  atte,  t>on   ©aja. 

GAZÉTICO,  agg.  di   Gaza,   gajjiftb ,   gajatifdj. 

GAZZACENI   [I],   Turcomanni  di   Gaza,   ©aj(tn. 

GEBONE    [IL]  ,   fiume  di  Soria  ,  btt  ©cito  o  ©ibboti. 

GEDROSIA   [LA],  P.  al    Golfo  pers.  ,  ©cbtoìien. 

GEDROSIO  [UN],  Or.  di  Gedrosia  ,  ©cbtofict ,  gc: 
broflfa). 

GELA,   C.  di  Sicilia,   ©eia. 

GELENSE  ì    Or,  di    Gela,   ©elcnfer,    gclcn; 

GELÒO        LU«J^  OT- 

GEMAGÉDIDE  ,  C.  d'  Africa,  Sfàemabfdjtbib. 

GEMUNDA  ,   C.   di   Baviera  ,   ©emunb. 

GENAPE  o  GENAPPE,   C.  del  Brabante ,  ©cnap. 

"GENEVA,   V.  Ginevra. 

GENEZARÉT(A),   V.  (Mar  di)  Galilea. 

GENGUTÀI,  P.   nella  Russia  asiat.  ,  35fa^cngut«i. 

GENISIA  ,  C.  di   Siberia  ,  Scnifctjèfotj. 

GENOVA  ,  o  GENUA  ,  C.  e  Ducato  dell'  Ital.  su- 
per. ,   ©cnua. 

GENOVESATO  [IL]  ,  P.  dell'  Ital.  super. ,  baè 
©tnucfifoV. 

GENOVESE  [UN],  o  GENUESE  ,  Or.  di  Ge- 
nova ,   ©tnuefer. 

GÉNUA,  ì    ^ 

GENUESE  [UN],j    V>  Gen0Ta  '  GenoTese- 

GENUNI   [I],  Pop.  di  Brettagna,   ©enumer. 

GEOGRAFI  [LA  BAJA  DE'],  nella  Nuova  Olan- 
da ,  bie   ©cograpbcnbai. 

GEORGIA  [LA]  ,  P.  dell'  Asia  Russa  ,  ©corgiert , 
©urgiflan. 

GEORGIA  [LA]  ,  V.  Giorgia. 

GEORGIANO  [UN],  Or.  di  Georgia,  ©corgict; 
georgifàj. 

GERA  ,   C.   di  Sassonia  ,   ©tra. 

GERACE,   C,  di   Calabria,  ©trace. 

GERACESE   [UN]  ,  Or.  di   Gerace,  ©eracer. 

GERANO   [UN]  ,   Or.   di  Gera  ,   ©erger. 

GERAVIA  [LA]  ,  distretto  all'  Alto  Reno,  ©erau, 
baè   getauer  Sanb. 

GÉRBI,  V.   Zerbi. 

GERENTINO   [UN]  ,  Or.  di   Gerenza  ,  ©crentinct. 

GERENZA,   C,   di   Calabria,   ©erenja. 

«GERGENTI,  meglio  Girgenti  ,   V. 

GERGESÈI   [I]  ,  Pop.  della  Stor.  sacra  ,  ©ergefenct. 

GERICO  ,   V.  Jerico. 

GERMANI  [I],  P.  d'Eueopa,   bie  ©ttmatitn. 

GERMANIA  [LA],  P.  d'Europa,  ©crmanicn,  Stutfdj; 
lanb. 

GERMÀNICO  ,  agg.  de'  Germani  ,  getmanifd).  bcutfaj. 

GERMANO  [UN],  Or.  di  Germania,  ©erttianc , 
Scutfajtr  ;    gttmatiifa^  ,   bcutfà). 

GERMANO  [SAN]  ,  C.  nella  Terra  di  Lavoro , 
©etmano. 

GERMANÓPOLI,»   _    ,.  D      ..  ^ 

GERìIANTONF      1  renstlvan.,  Octmanècortm. 

GERMESEMIO  ,  C.  di  Baviera  ,  @etmerèb,cim. 
GERNSEMIO  ,  o  GERSÈMIO  ,  C.  d'Assia  ,  ©etnè; 

t)eitn. 
GEROLSOVIO  ,  C.   di  Baviera  ,  ©croIbMjofcrt. 
GERONA,  o  GIRONA,   C.  di  Catalogna,  ©etona , 

©itona. 
GERONESE   [UN]  ,  Or.  di  Gerona  ,  ©etonefer. 
GEROSÒLIMA  ,   V.  Gerusalemme. 
GEROSOLIMITANO  [UN]  ,  Or.    di    Gerosolima  , 

Serufalemer. 
GERREI   [I]  ,  Pop.  d'  Arabia  ,  ©errtjaet, 
GERSEI    [MUOVA],    P.    dell' Amer.    sete, ,  Slew 

Scrfct). 
GERSEIA  ,   Is.  Francese,   Setfet). 
GERSO    [IL]  ,  fiume  e  Dipart.  di  Francia  ,  ber  ©ere. 
GERTRUDEMBERGA,  C.  del  Brabante ,  ©crtrtu); 

toenbuig. 
GERUSALEM(ME)  ,   C.   di  Palestina,   Serufalem. 
GERVASIO   [SAN]  ,  C.  d'  Alvergna-,  ©t.  ©erbaiè. 
GESIO,    C.  e  p.  di   Borgogna,  ©et. 
GESSELMERE,   C.   e    Prov.    dell' Indost. ,    Stflcl; 

mere, 
GESTRICIA  [LA],  Prov.   di  Svezia,    @e|Viflotib , 
©àfttittlanb, 


GESTRICIANO   TUN]  ,  Or.  di    Gestricia  ,   ©eltrief; 

lanber ,   ©afltiifanber. 
GESUÀLA,  o  GESÙLA,  Prov.  di  Marocco,  ©e: 

fuala. 
GESUALESE   [UN],  Or.  di   Gesula  ,  ©efualet. 
GETI   [I],  Pop.  Sarmat.,  ©cten  ,   cjeutjutagc  i  Mol- 
davi. 
GÈTICO  ,  agg.  de'  Geli  ,  getifit. 
GÈTULI   [I]  ,  Pop.  d'  Afr.   ©etttltt. 
GETULIA   [LA]  ,   P,  d'  Afr.   ©etulien. 
GÈTULI  AUTOLOLJ  [I]  ,  Pop.  d'  Afr.  Sfittololi.- 

fede   ©etulet. 
GETULICO  ,  agg.  de'  Getuli  ,  gctulifet). 
GÈTULO   [UN]  ,  Or.   di  Getulia,  ©ctulct,   gctulifo;. 
GEVALIA  ,  C.  di   Svezia  ,  ©clic. 
GEVODANO   [IL]  ,  P.   di  Linguadoca  ,  ©ebauban. 
CHEBEVÌLLERA,  C.  d'Alsazia,  ©cbweiler. 
GHEBRI   [I]  ,  o  GUEBRI ,  Pop.  d'  Asia  ,  ©aucin, 

o   ©tbcrn. 
GIIELDRIA,   V.  Gueldria. 
GHIACCIAJE  [LE]  ,  M.  delle  Alpi  ,  bei  ©Ictfojer; 

berg. 
*GHIARADADDA  ì    distretto  del    Milane- 

GHIARA  D'ADDA  L       J,J  se,  bie  5lbbaebene. 
GHICCINO  ,  C.  di  Boemia  ,  ©itftyn. 
GHIENNA,    ubi.   Guienna ,  V. 
GHILLENCHERCHE  ,   C.  della  Pr.   Renana,  ©ti; 

ltnftad)en. 
GIACCHI  [I]  ,  Pop.  d1  Afr.  ,  ©<$aaga6. 
GIACOMO    [SAN]    DI    COMPOSTELLA ,  C.  di 

Galizia  ,   €>t.    Sago  be   Gompotlclla. 
"GIADRA,   ubi.   Zara  ,  V. 
GIAFFA,   C.  di   Palestina,  Saffa. 
GIAIPUR,  C,  nelle  Indie  orient.,  ©fd>ù?ut. 
GIAMMAICA   [LA],  una  delle  Antille,   Satnaifa. 
GIAMMAICANO   [UN],   Or.    di    Giammaic* ,    Sa; 

maifanct  ;   jamaifanifo). 
GIANNÌCOLO   [IL],  colle  di  Roma,   Sanieuluè. 
GIAPPONE   [IL]  ,   Regno  d'  Asia  ,   Sapan. 
GIAPPONESE   [UN],    Or.    del    Giappone,    Saya: 

nefe  ,    Sapancr  ;   i  apanefife^. 
GIARON,   C.   di   Persia,    ©f^aron. 
GIAVA  ,  Is.  delle  Ind.   orient.  ,   Sa\>a. 
GIAVANESE   [UN],   Or.  di  Giava  ,   Sabaet. 
GIAVARINESE   [UN],  Or.  di   Giavarino  ,  3?aabcr. 
GIAV ARINO  ,  C.  d'  Ungheria  ,  SRaab. 
GIBILTERRA,  fort.  Inglese  in  Andaluzia,  ©ibraltat. 
GIBILTERRANO   [UN],    Or.    di    Gibilterra,    ©i* 

braltarci. 
GIDDÀH,   C.  d'  Arabia,   Sf^ibbai). 
GIENVILLA,   C.   di   Sciampagna,  SoinbiUe. 
GIESSA,   C.  d'Assia,  ©ieficn. 
GIFFORNA,  C.  d'Anovra,  ©ifcjorn. 
GÌGERI,  C.   d'Algeri,  ©igeti,   Sftbibfibcr;. 
GINECÓPOLI,  C.   di   Posnania,  Stauflabt. 
GINEVRA,   C.  di   Svizzera,  ©enf. 
GINEVRINO   [UN],   Or.  di  Ginevra,  ©enfer;  gen|ifcb. 
GINGA,   C.  di   Virtemb.,   ©iengen, 
GINGI,    C.  e  Regno  delle  Indie,  ©itigi. 
GINGIRINO  [UN],  Or.  di  Gingiro,  auè  ,  bon  ©ingiro. 
GINGIRO,  P.  d'Afr.,  ©ingiro, 
GINNI  o   [I],    GIMNI,    Pop.    del    Ponto    Eusino, 

©ttmnet. 
GINNÌ >.DE   [LA],  P.   dell'Asia,  ©omnia*. 
GIOBBITI  [I],  V.  Aggiobiti. 

GIORDANO   [IL],   fiume  di  Palestina,  bei  3orban. 
GIORGIA   [LA],  o   NUOVA  GIORGIA,  P.  del- 
l' Amer.  settentr.,   Sìcu   ©eorgicn;  il  Golfo  di  Gior- 
gia, ber  ©eorgèbufen. 
GIORGINO      riJ„,    I  Or.  della  Giorgia,  Sieu  ©eot; 
GIORGIANO  L       J'   j  gicr;  ncugeotgiftb. 
GIORGIO   [IL]  ,    fiume    nella    Nuova    Olanda  ,    bet 

©eotgtiflufi. 
GIORGIO   III   [LE  ISOLE  DI],    nell'Amer.    set- 
tentr,, bie   $ónig   ©cotgè   Snfeln. 
GIOSAFAT(TE)   [VALLE    DI],    nella    Palestina, 

S.l)al   Sofavtjat. 
GIOVAN  (SAN)  DI  PORTORICCO,  una  delle  An- 
tille,   @t.    Suan   be   'Potto   SRito. 
GIOVANNA  [L'ISOLA],  unadelle  Coraorre,  .£>imuan. 
GIOVANNI   [LAGO   SAN],    nella    Russia,    Sotjan; 

niéfcc;    Suanofcto. 
GIPETINI   [I],  Pop.  dell'Asia   Min,,   ©ipccmet, 
GIRGENTI,  C.  di  Sicilia,  ©itgenti  ;  per  Agrigento,  V. 
GIRGENTINO   [UN],  Or.  di     Girgenti,  ©irgenttntt; 

gitgcntinifcf). 
GIRISENI   [I],  Pop.  della    Spagna,   ©mifóncr. 
GUiONA,   V.   Gerona. 
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GIRONDA  [LA],  fiume  e  Dipart.  della  Francia, 
©ircnCc. 

GIRONDINO   [UN],   Or.  della  Gironda,  Oironiifl. 

GISLENGA,  C.  di   Virtemb.,  ©tifilingcn. 

GISORTINO   [UN],  Or.  di  Gisorzio,  ©iforer. 

GISORZIO,  C.  di   Normandia,  ©ifot». 

GIUDAICO,  ngg.   iuiifny 

GIUDÈA  [LA],  P.  di  Palestina,  lai  iùlirdje  Sani, 
Subiti 

GIUDÈO  [UN],  V.  Ebrèo. 

GIULA,   C.  d'Ungheria,   ©oula. 

GIULIERl,  P.  di   Vesfalia,  3uli*. 

GIUNCHERÀ,   C.  di  Catalon.,   Sunquera. 

GIUNSELANO,  Is.   delle  Ind.  orient.,  Sungfctjlan. 

GIÙRGEVO,    C.    di    Vallachia,  ©iutgewc 

GIUSTANDILLA,  o  GIUSTINIAfflA  ,  C.  di  Ma- 
cedon.,   SKdniflaniil ,   ©iuflantil. 

GLAMÒRGANO  [LA  CONTÈA  DI],  Prov.  d'In- 
gliilt.,   ©lamorj,\nfl)ire. 

GLANDEVA,   C.   di   Provenza,  ©laniebcè. 

GLANDEVESE   [UN],  Or.  di   Glaudeva,  ©lanicber. 

GLANDEVIA,   V.  Glandera. 

GLARONA,  Cant.  di  Svizzera,  ©laruè ,  ©latii,  ©larir^. 

GLARONESE  [UN],  Or.  di  Glarona,  ©lamet;  aUf- 
nerifd). 

GLASCOVESE   [UN],  Or.  di  GlascoTia,  ©laègotvcr. 

GLASCOVIA,   C.   di    Scozia,  ©laègoW. 

GLATZ,  o  GLAZIO,   C.  di   Slesia,  ©latj. 

GLÀUCHI   [I],  Pop.   dell'India,   ©Iaud;ct. 

GLEVIZZA,  C.  di   Slesia,   ©Icitvij. 

GLOCESTER,  C.  e  Prov.  d'iDghilt.,   ©locefltr. 

GLOGÀU,      »   r     ,.   _.    .      „, 

glogaviaJ  C  dl  SIes,a'  ®,9*'u,■ 

GLURENZA,  C.  del   Tirolo,  ©lume. 

GNESNA,  C.  di  Polonia,  ©nefen. 

GNESNESE   [UN],  Or.  di  Gnesna,  ©nefenet. 

GNÌDIO    [UN],   Or.  di    Gnido,  ©niiict,   gniteir^. 

GNIDO,  C.  di  Caria,  ©niiuè. 

GOA,  C.  e   Colon,  portog.   nell'India  orient.,  ©oa. 

GOANO   [UN],  Or.  di  Goa,   ©oaner. 

GOAR   [SAN],   Or.  della  Pruss.   Renana,  ©owet. 

GOASCIO,  Regno  d'Afr.,   ©oaird;. 

'GOBBIO.  ÙW.  Gubbio,  V. 

GOES,  o  GOE,  C.  e  Distr.  di  Zelandia,  iet  ©ocè. 

GOGIAMA,  P.  d'Abissinia,   ©oifdjam. 

GOGÒ  e  MAGOGO,  P.  mitol.  degli  Orieut.,  Sai- 
fdjuifij  uni   S0ìaifd;uir<f|. 

GOLCONDA,  Regno  delle  Indie  orient.,  ©olfunia. 

GOLCONDESE  [UN],  Or.  di  Golconda,  ©olfuniet; 
golrimiifd). 

GOLETTA  [LA],  C.  e  Canale  di  Tunisi  ,  33aial 
■&alf. 

GÒLGOTA,  V.   Calvario. 

GOMBINO,  C.  di  Polonia,  ©oml'rjn. 

GOMBRONE,   C.   di   Persia,  ©omton. 

GOMORRA,   C.   di   Palestina,   ©omorttja. 

GOMORRÈO   [UN],  Or.  di  Gomorra,  @omottf)àer. 

GONDECURIA,   C.  di   Lorena,  ©onitecourt. 

GONZIANA,  V.   GemagAdide. 

GOPPINGA,   C.   di   Virtenb.,   ©óppingcn. 

GÓRCUMA,  C.  dell'Olanda  merid.,  ©otfum. 

GORÈA,  Is.   Oland.  sulla   Costa  d'Afr.  ©óten. 

GORGON  A,  Is.  nel  Mar  di  Toscana,  ©orgo.  ©or; 
gone. 

GORINCHEMO,  V.  Gnrcuma. 

GORIZIA,  C.  e  P.  della  Carinola,  ©Sri}. 

GORIZIANO   [UN],   Or.  di   Gorizia,  ©èrger. 

GORLIZZA,  C.  di  Slesia,  ©órlitj. 
GORTINA,  C.  di  Creta,  ©ottcna. 
GORTINÉO   [UN],  Or.  di  Gurtina,  ©otttjnaer;  got: 

trjnóifff). 
GOSLARIA,  C.  d'Anovra,   QMlar. 
GOSPORTO,  Porto  d'Ingliilt.,  ©oèpott. 
GOSTINIA,   C.   di   Polonia,   ©ofintn. 
GOTA   [IL],  fiume  di   Svezia,  tic  ©ottjatlf. 
GOTA,   C.  di   Turingia,   ©oti'a. 
GOTANO   [UN],  Or.   di   Gota,  ©ottjaer,  gottjaif^. 
GOTARDO   [IL  MONTE  SAN] ,    nelle    Alpi  ,    iet 

<£t.  ©otcS)arÌ. 
GOTENBURGO.   C.   di   Svezia,  ©otfjcnfcutg. 
GOTI  [I],  o  GOTTI,  Pop.  dell'  Europa  ant.,  ©otfjcn. 
GÒTICO,  agg.  de' Goti,  gott)ifdj. 
GOTLANDIA,   Is.  del   Mar  Balt.,  ©otfclani. 
'GOTTI   [I],  |   „    r     .    r     . 

•GÒTTICO,  agg.  I   V.  Got.,  Gouco. 
GOTTINGA,   C.   d'Anovra,  ©óttinMW. 
GOTTINGHESE   [UN],  Or.  di  Gottinga,  ©éttinger; 
gettingifd). 


GOTTSCEVARJ  [I],  Pop.  d'Austria,  ©ott^troatcn. 
GOTUNNI    [1|,   Pop.   di   German.,  ©otljunnm. 
GOVER    [L'ISOLA    Dl],    una    delle    Salomone, 

©otoct. 
GOZIA   [LA],  Prov.  di  Svezia,  ©otljlani  ;  la  Gozia 

merid.,   ©indiani  ,    ©uigotljlani. 
GRAIÌATI    [I],  Pop.   scliiavone,   ©taliatcn. 
GRADISCA,  o    GRAZIÀNA,    C.    di    Schiavonia, 

©taiiùfa. 
GRADISCANO   [UN],   Or.  di  Gradisca,  ©taiièraner. 
GRAFENTALE,  o  VALCONTE  ,  C.  di  Coburgo, 

©rafcntljal. 
GRAMMONTE,  C.  di   Fiandra,    ©tetObet» ,    ©tette; 

gttgten. 
GRAMPIANI   [I  MONTI],  nella  Scozia,  ©rampian 

©eDit^c. 
GRANÀPOLI,  «M.   Grenoble,  V. 
GRANATA,   C.   e   Prov.  di   Spagna,  ©tanaia. 
GRANATIGLIE   [LE],   Is.   delle  Antillc,  ©rtnaiil; 

(<rl)   ©ttnavintn  ,   ©tanaiilltn. 
GRANATINO   [UN],  Or.  di   Granata,  ©tanoier. 
GRAN  BRETTAGNA  [LA],  Regno  d'Europa,  ©tofi: 

(jiitannitn  ;   (Jnglani. 
GRAND'ELMO   [IL],  ricco  de'Monti  Gigant.,  iie 

@tutml)au(jc. 
GRANICO   [IL],  fiume  dell'Asia  Min.,  ©tanifuè. 
GRANIOLA,   Contea  di    Svizzera,   ©rengiolè. 
GRANSIA  ,       ICe  Podest.  di  Svizzera,  ©tanftn; 
GRANSONIO,)  ©ranifon. 
GRANTAMIO,   C.   d'Ingliilt. ,  ©ranctjain. 
GRAN    VARADINO   [IL],   C.  d'Ungheria,  ©tofi: 

SBtjrMn. 
GRASSE,   C.  di  Provenza,  ©rafie. 
GRATZ,  C.  di   Stiria,   ©rag. 
GRAUDENZA,   C.  di  Prussia,  ©tauienl). 
GRAVELINA,   C.  di  Piccardia,  ©tebelingen. 
GRAVII   [I],   Pop.  di   Spagna,  ©tauitt. 
GRAVINA,   C.  della   Terra  di  Bari,  Statina. 
GRAVINASCO   [UN],  Or.    di    Gravina,  ©rabintt, 

©raMnaèfct  ;  gtaNnaèrifd). 
GRAVOSA,  o  SANTA  CRAJA  ,    C.  e    Porto    di 

Dalmazia,   ©tabofa. 
GRAVOSANO   [UN],  Or.   di    Gravosa,  ©rabofanct; 

gtabofanifd). 
GRAZIÀNA,  V.   Gradisca. 
GRAZIANÓPOLI,   V.   Grenoble. 
GRECESCO,    |  „     „ 

GRECHESCO,ja^-  V>   GreC°- 
GRECIA    [LA],   Regno  dell'Europa,  ©tiedjciitanb. 
GRECO   [UN],   Or.   di  Grecia,  ©riccie-,  gtic^ifaj. 
GRENOBLE,   C.  del   Delfinato,   ©tcnoOIe. 
GRENOBLESE   [UN],  Or.   di  Grenoble,  ©rcnctlct. 
GRENVICO,  C.   d'Inghilt.,  ©rcenroia). 
GRESIVODANO  [IL],  P.  del  Delfinato,  ©taifaauian. 
GREVENMÀCUERA,   C.  di    Lucemb.  ,   ©tcbenina: 

d;crn  . 
GRIFFESVALDE,  C.  di  Poraerania,  ©reifèroalie. 
GR1GIONE   [UN],  Or.  del  P.   de'Grigioni,    ©tau; 

bunitnet. 
GRIGIONI  [I],  od  IL  PAESE  DE'GRIGIONI, 

Cantone  di    Svizzera,   ©rautunitn. 
GRIMBERGA,   C.  e  P.  del   Brabante,  ©tim&ctgrjcn. 
GR1NDELVALDE  ,   Talle   nel    Canton    di    Berna, 

©titiitlltiali. 
GRODNO,   C.   di   Lituania,  ©toino. 
GROENLANDESE  [UN],  Or.  di  Groenlandia,  ©rem 

lanicr  ;  gtónlaniifcb. 
GROENLANDIA   [LA],    P.    dell'  Amer.    settentr. , 

©feniani. 
GRONINGA,   Prov.   de'Paesi   Bassi,   ©tóningen. 
GRONINGHESE  [UN],  Or,  di  Groninga,  ©réninger; 

gtcningii'fi). 
GROSSBÉEREN,  villaggio  del  Brandeb.,  (Stoibitxtn. 
GROSSETINO    i^H],  Or.  di   Grosseto,   ©rofTctinet; 

groITctinifri. 
GROSSETO,  C.  di  Toscana,  ©toffeto. 
GROTTA  DEL  CANE   [LA],    presso    all' Agnano, 

iic   ^uniègrottt. 
GROTTOCAVIA,   C.  di   Slesia,  ©tettfau. 
GRUBENAGA,  Piincip.  di   German.,  ©tuhnljagen 
GRUÈRIA.j  ,.  _..  „    . 

GRUJERA.j   C"  d'   IrlburS°>  ®"'"0- 
GRÙNDA.   o   GRÓNDA,    C.   d'Anovra,   ©runi. 
GRUNEBERGA,    C.   di    Siiesia,    ©rtmcl'crg. 
GRUNINGA,   C.   della   Vcsfal.   pruss.,  ©rùningm, 
GRUNINGA,   C.   e   Podest.   di   Zurigo,   ©rùningtn. 
GRÙPANA,   C.  di   Boemia,   ©raupcn. 
GRUSIA,   V.    Giorgia. 


GUADALASSARA,  C.  di   Castiglia,  it.  della  Nuovt 

Spagna,    ©uaialarara. 
GUADALQUIVIR(O)  [IL],  fiume    di    Spagna,  itt 

©uaialauitiit. 
GUADALUPA   [LA],  Is.  delle  Antiìle,   ©uaitlmi». 
GIJADIANA   [LA],   fiume  di   Spagna,  iie  ©uniiana. 
(1UADICE,  C.  di   Granata,  ©uaiii. 
GUAJAQUILO,  C.  del   Perù,  ©uavaquil. 
GUALEORO,  o   GUALLIORO,    C.    de'Maratti, 

©tvalior. 
GUALESE   [UN],   Or.  di   Gualesia,  SBalifet. 
GUALESIA,  Prov.  d'Ingliilt.,  SBaleft. 
GUAM  A,   una    delle   Is.   de' Ladroni,   ©uain. 
GUANAHANI,   V.   San   Salvatore. 
GUANC1   [1],  ant.  abitanti  delle  Canarie,  iic  ©uani; 

fffjen. 
GUANTE,  V.   Gante. 
GUARDAFÙI,   Costa  d'Afr.,  ©uatiafui. 
GUARNERO,  parte  del   Golfo  di  Venezia,  Gatncto. 
GUASCO   [UN],  poet.  flit  Guascone,   V. 
GUASCOGNA   [LA],  Prov.  di   Francia,   ©aSeogne. 
GUASCONE   [UN],  Or.  di  Guascogna,  ©aètognet; 

gaSfonifct). 
GUASTALLA,  C.  di   Parma,  ©uafjalla. 
GUASTALLESE   [UN],  Or.  di   Guastalla,  ©uaflal: 

lefet. 
GUATEMALA,)  „,  „    „  c  «... 

GUATIMALA;|Cde,laNu0TaSPaSna'®l",,,ma,a- 
(iUATIMALESE   [UN],  o  GUATEMALESE,  Or. 

di   Guatemala,    ©uatiinalcfet. 
GÙBBEN,  C.  di   Lusazia,  ©uten. 
GUBBIESE   [UN],  Or.  di   Gubbio,  ©utbiefe. 
GUBBIO,  C.   dello  Stato  poutif.,  ©uM-io. 
GUEBRI   [I],  V.  Ghèbri. 

GUELDRIA,   C.   e  Prov.  de'Paesi  Bassi,  ©elietn. 
GUELFERBITO,    C.   del   Brunsovic,  SSBoIfcntjutlel. 
GUERNESÉI,   Is.  Britan.,  ©uctufeti. 
GUERSCIA,   C.   di  Berrì,  ©ueraje. 
GUFI   [MONTAGNA  DE'],  nella  Slesia,    Gulengt: 

bitge. 
GUGLIELMISTADIO,  C.  del  Brabante,  SDil^elmS: 

flait. 
GUIANA  [LA],  o  GUJANA,  P.  dell' Amcr.  merid., 

iie   ©uiana, 
GUJANESE    [UN],    Or.    della    Guiana  ,    ©uiantr; 

guianiftf). 
GUIENNA  [LA],  Prov.  della  Francia  merid.,  ©uienne. 
GUILFORDIA,  C.   d'Ingliilt.,  ©uilfcri. 
GUIMARENZIA,   C.   di   Portogallo,   ©uimatacnè. 
GUINEA   [LA],  P.  dell'  Afr.  occid.,  ©uinea;  le  Isole 

di   Guinea,  iie   @uinca;3nfeln. 
GUIPUSCÒA,  Prov.  di   Spagna,  ©uipu'roa. 
GUIPUSCOANO   [UN],  Or.    di    Guipuscoa  ,    ©ui; 

puitoantt. 
GUMBINNA,   C.   di  Prussia,  ©umliinnen. 
GUMPOLCHERCHE,  C.  della   Bassa  Austr.,  Suiti.- 

polèfitdjen. 
GUNDELFINGA,  C.   di  Baviera,  ©uniclfingen. 
GUNDELSEMIO,  C.  di   Baviera,  ©unielètieim. 
GURA,  o  IL  CALVARIO,  C.   di   Masovia,  ©uro. 
GURÈI   [I],   Pop.  dell'India,   ©utict. 
GURIA,   P.    del   Caucaso,  ©(juiia. 
GURIO   [UNJ,  o  GURIÀNO.  Or.  di  Guria,  ©fiuiier. 
GUSERATE,  o  GUZERATE,   Piov.  dell' Indost., 

©ufurate. 
GUTTENBERGA,  vili,  di  Franconia,  ©uttentetg. 


H 


L'H  come  iniziale  non  essendo  propriamente  lettera, 
ma  segno  d'aspirazione,  dagl'Italiani  non  usata, 
ne  avviene,  che  in  molti  Nomi  dalla  nostra  orto- 
grafia trasandata  viene.  Quindi  se  sotto  questa  let- 
tera un  qualche  Nome  non  trovasi,  si  cerchi  sotto 
la  Vocale  che  all'  H  immediatamente  succede,  P.  E. 
£aint>utg,    Amburgo;    £etaflta,    Eraclea,  ec. 

HABELSVERTE,   C.  di  Slesia.  £atclfl>rmir. 
HABSBURGO,  o  ASBURGO,   Castello  e   Signoria 

di    Svizzera,   -£>ol»èburg ,    £av6tmrg. 
HADAMAR,   C.  e  P.   di   Nassovia,  £aiamat. 
HADELIA,   V.  Adelia, 

HADERSLEBIA,   C.  di   Slesv.,  &aiet?tckn. 
JIAGA,   V.  Aja. 

HAGENBACO,    C.   di    Baviera,    .Nrcnfcad). 
HAGHENAU,   C.  d'Alsazia,   >3agciiau. 
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HÀGIAR,  o  AGIAR,  C.  e  P.  d'Arabia,  £aifa;at, 
•£>at(iac. 

HAIMBURGO,   C.   della  Bassa  Austria,   £aimburg. 

EAI-NANGO,  Is.  della  China,  £ainana. 

HAITI,  V.   San   Domingo. 

HALA,  V.   Halla. 

HALA  IN  ISVEVIA,  C.  di    Virtemb.,  Sbadir* 
■fjaU. 

HALBERSTADIO,  C.  della   Sasson.  pruss,,  £altcr: 
(lait. 

HALDA,   C.  di   Norvegia,  £alim. 

HALDESLEBIA   [VECCHIA  E  NUOVA],  due  C. 
della   Sasson.   pruss.,  52Jlt;,    9ìcu   £>altcnè[cben. 

HALI,   C.   d'Arabia,  £«lp. 

HALICIA,   C.  di  Russia,   £alitfa>. 

HALIFACE,   C.  d'Arcadia,  &alifar. 

HALLA,   C.  della   Sasson.  pruss.,  £aO,c. 

HALLANDIA,  P.  di   Svezia,   £allani. 

HALLESE   [UN],  Or.  di  Halla,  £allcnree;  cjaHcnfifaj. 

HALLIFACE,   V.  Haliface. 

HALLIFACE,  C.  d'Ingbilt.,   fallirai. 

HALLOSTADIO,   C.  d'Austria,   £aUflaÌt. 

HALMOSTADIO,   C.  di   Svezia,  £almflait. 

HÀMELA,   C.  del  Brunsovic,   tamcln. 

HAM1LTONA,   C.   d'Inghilt.,   £amilten. 

HAMMELBURGO,   C.  di   Baviera,  £jmm<[buta.. 

HAMMONA,   V.  Amraona. 

HAMO,    C.   di  Francia,   £am. 

HAWSCIR,  Prov.  d'Ingbilt.,  ^amp^icr. 

HANAVIA,  C.  d'Assia,  £anau. 

HANG-CIU-FU,   C.  di  China,  £ang:tfc$u:fu. 

HAPSAL.  o  ABSELIA,  C.  di   Livonia,  £a|)fal. 

HARBASCI.   C.  di  Nubia,   £a»bafe&i. 

HARBURGO,  C.  d'Anovra,  £aacbucg. 

HARDERVICCHE,  C.  di   Gueldria,  £acicrh)tjf. 

HARFORTE,  od  ARFORTE,  Prov.    d'Ingbilt., 
fyaxtfoxt. 

HARLEM,    C.   d'Olanda,   Haarlem;  £acclcm. 

HARLEMESE   [UN],  Or.    di   Harlem  ,    £aaclcmer; 
baarlcmifd). 

HARLINGA,  C.  di   Frisia,  -^aatlingen. 

HARLINGHESE[UN],  Or.  di  Harlinga,  £aarlingec. 

HARRIA   [L'],   o  ARRIA,  Prov.  d'Estonia,  £>acn; 

lani   o  ice   {Jaciifàje  Siflrift. 
HARSTRANGA,  P.   di  Vesfalia,  -f>aarfirang. 
HASFORTE,   C.  di   Baviera,  £agfurtrj. 
HASLACHE,  V.  Asiaco. 
HASSELETO,  V.  Asseleto. 
HASSIA,  V.  Assia. 
HATTINGA,   C.  di  Vesfal. ,  £atlingtn. 
HATUANO,  V.   Atuano. 
HAVANA,   C.  di   Cuba,  Catalina. 
HAVANESE   [UN],  Or.   di   Havana,  £at>ancr. 
HAVELA   [L'],   fiume  di  Prussia,  iic  £at>el. 
HEA,  Prov.  di   Marocco,   $>ta. 
HEATESE   [UN],  Or.  di  Hea,   £catcr. 
HEBRO   [L'],   fiume  di   Tracia,  ice  £cbruè. 
HÈBRON,   C.  di  Palestina,  £cbton. 
HECLA   [L'],  vulcano  d'Islanda,  ìct  bitta. 
HEIDELBERGA,  C.  di   Badena,  £eiiclbcrg. 
HEIDEINEMIO,  C.  di  Virtemb.,   £>eiienf)eiin. 
HEILBRUNNO,    C.  di  Virtemb.,   £eilbmnn. 
HEILIGEJIBEIL,  C.  di  Prussia,   £ciligcnbei(. 
HEILSBERGA,   C.  di  Prussia,  £cilèberg. 
HELDRUNGA,  C.   della  Sasson.  pruss.,  £>clitungcn. 
HÉLGOLANDIA,  V.   Isola   Sacra. 
HFNNEBERGA,  C.  e  Princip.  di   Germania,   £em 

nebceg. 
HENNEBONO,  C.  di  Bretagna,  £cnncbon. 
HERATA,   C.  e  Prov.  del   Cabulistan,   £ceat. 
HERESBRUGA,   C.  di   Baviera,   £creòbttid. 
HERFORDE,  C.   di   Vesfalia,  £ecfcci. 
HERRENTALE,  o  VALDÒMINO,  C.  d'Anversa, 

£cticntf)alè. 
HERVE,   C.   di  Liegi,  £ctt!f. 
HERZEBERGA,  C.  di   Sasson.   pruss.,  ^eribceg. 
HEVELLI   [GLI],  V.  Evelli. 

HILDESIA,   C.   e  Princip.   d'Anovra,   .&ilieètjcim. 
HILPERUSIA,   C.   e  Princip.   di    Germania,   £ili; 

buigbaufen,    £>il)>ertt)aufen. 
HÌMERA,  V.  Imera. 

HDIMALAJA,  C.  di  Monti  nell'Asia  media,  bimaUtt). 
HIO,  o  HIOVÌA,  C.  di   Svezia,   £io. 
HOCHSTETTE,   C.  di  Baviera,   £ed;ftàit. 
HOHEINZOLLER.  V.   Honzoller. 
HOJA.  C.   di    Vesfalia,  £cra. 

HOJERSVERDA,  C.  della  Sasson.  pruss.,  £iosetroeeÌa. 
HOJO,  C.  di  Liege,  %>oth. 

Diiionario  II.-  Tei.  Voi,  l. 


IIOLMIA,  P.   di  Normandia,   £ouImc. 
IIOLSTONE,  Fiume  dell'  Amer.  settentr.,  £i)lfIon. 
HOLZEMUNDA,   C.  del   Brunsovic,   £oIiiriùnÌcn. 
HOMBURGO,   nome  di  più   C.  di   Germania,  £oin: 

bueg. 
HOMBURGO  AL  MONTE,  C.  di  Nassovia,  bum: 

turg   don  ice  ^3cl)c. 
HONDURI   [GLI],  P.  dell'Amor,   media,  ^oniuraè. 
IIONESTENIO,  P.  di  Turingia,   £o()cnftein. 
HONSCOTE,   C.   della   Fiandra  frane,  £onitf*ootcn. 
HONTOVILLE,   Fort,  di   Virtemb.,  £o()cmn>icI. 
HONZOLLER,   Princip.  di   Germania,   ■t>ot)<n!ollccn. 
HORN  [IL  CAPO],  o   Di  SAN    SALVADORE, 

promont.  dell' Amer.   merid.,  baè  &a\>   •Jjorn. 
HORNEBURGO,   C.  di  Prussia,  £otnbut3. 
IIOSTRATE,   C.   d'Anversa,   £<sog|itaaten, 
HRADISCA,   V.  Radisca. 
HUCCIÙ,  C.  della   China,   ^»ua;cu. 
IRENA,   o  VÉNA,   Is.   Svedese,  £uccn. 
HUFFELINGA,  C.  di  Virtemb.,  £ufflingcn. 
HULLA,   C.   d'Inghilt.,   £uU. 
HUNINGA,   C.  d'Alsazia,  £uningcn. 
HUNTER   [LE  ISOLE  DI],  nello  stretto  di  Bas- 

sos,   punteti)   Snfeln. 
HU-GUANGO,  C.   di   China,  £uguang. 


I  Nomi  che  non    troverannosi    sotto    questa    lettera, 
si  cerchino  sotto  J,  che  immediatamente  succede 

1ACUSCÓI,  C.  di  Siber.,   Sarutèroi. 

IACUTI   [GLI],  Pop.  di   Siber-,   Safuten. 

IALOFFI   [GLI],  Pop.  d'Afr.,  SalofTcn. 

IASIO   [UN],   Or.   d'Iaso,   Safi.t  ;   iafifa). 

IASO,    C.   dell'Asia   Min.,    Safuè. 

IBERIA   [L'J,  l'Ispagna,  Sbcrien. 

IBERJ   [GLI],  Pop.   del  Caucaso,   Sberce. 

IBÈRICO,  agg.  dell' Iberia,   ibcrifd). 

IBERNIA   [L'j,  l'Irlanda,  £ibccnicn. 

IBÈRNICO,  agg.   d'Ibernia,   fjibeenif*. 

IBERO   [UN],  Or.  d'Iberia,  Sberce;  it.  V.   Ebro. 

IBISA,   Is.    spagn.   nel   Blediterran.,  2bica. 

IBLÈI  [GL']7  Pop.  di   Sicil.,  £tjblàcr. 

ICARI  A,   Is.   dell'Asia   Min.,   Sfatia,   .£>ifaria. 

ICARIOTA  [UN],   Or.  d'Icaria,  Sfaeice;   itaeifdj. 

ICONIO,   C.  dell'Asia   Min.,   Sfonium. 

IDA    [L'J,  M.   dell'Asia   Min.,  ice  Sia. 

IDALIA,  P.  di   Cipri,   Sialia. 

IDALIO,  agg.  d'Idalia,   iialifa). 

ÌDANO   [L'],   fiume  di  Francia,  ice   Min. 

IDÈO,  agg.  dell'Ida,   iiaifaj. 

IDERNAGORRE,   V.  Bednore. 

IDOLI  [LE  ISOLE  DEGL'],    all' occid.    d'Afr., 
tei    Sicloè. 

IDRA,   Is.  dell' Arcipel.,   £»ora. 

IDRIOTTO   [UN],  Or.  d'Idra,   £sinoc. 

IDRONTO,  C.  della   Magna  Grecia,  £t>ittmtum. 
IDUMÉA    [L'J,  P.   di   Soria,   Siumàa,  ©iom. 
IDUMÉO   [UN],  Or.  d'Idumea,  Siumaer;  iiumaifa;; 

it.   Gtomitcr,  ;tifo). 
IERÀPOLI,   C.  di   Soria,   ^Icrapofiè. 
IGLÒ,    C,   d'Ungheria,   Dìcuiorf. 
ILAMBA,  P.  di   Guinea,   Slamba. 
ILAMBESE   [UN],  Or.  d' Ilamba ,   Slambeftt;  ilarm 

kefir*. 
ILANTE.Jj  '      .  f_  .  .     .     „, 
ILANZA,j  e  Gr,S,on')   -»'«"«• 

ILCESTRIA,   C.   d'Ingbilt.,  Sldjcflct. 
ILERGETI   [GL'J,  Pop.  di   Spagna,   Steegetcn. 
ILIACO,  agg.   V.  Trojano. 
ILIO,   V.   Troja. 

ILISSO   [L'j,  fiume  d'Attica,  ice  SlifluS. 
ILLO    [L'],   fiume   d'Alsazia,   iic   3(1. 
ILLE   e  VILLENA,  Dipart.  di  Francia,  Sic  et  i33i; 

lainc. 
ILLICITANO   [IL   GOLFO],    in    Ispagna,    laicità: 

nifcf)er   SJÌccebufcn. 
ILLUSESI  è  Pop.   dell'Amer.    settentr.,    8& 

ILLINI        LU1jJ'  j  linefen. 

ILLIRIA    [L'],  P.   del  Mare  Adriat.,   Slloticn. 
ILLÌRICO,  azg.  d'Illiria,   illtitif*. 
ILLIRIO    [UN],   Or.  d'Illiria,   SOoticr. 
ÌLMENO   [IL  LAGO],  nella  Russia,  ice  Stmcnfce. 
IMAICO,  agg.   dell' Imao,    iinaifa;. 
ÌMAO,  Parte  del    Tauro,   Sinaué. 
IMERA,    C.    di    Sicilia,   Rimerà. 
IMERETI,   Cannato  del  Caucaso,   Smcrctcji. 


IMERETO   [UN],  Or.    d'Imcreti,    Smettile;    imti 

tctljifd). 
IMETTO   [L'],  M.  dell'Attica,  ^umettile. 
IMOLA,   C.  dello  Stato  papale,  Sinola. 
IMOLESE    [UN],  Or.  d'Imola,   Smolcfcr;   ìmoUfti). 
INACHIA    [L'],  P.  d'Afr.,   Snanjicn. 
INAMBANA,  Regno  di  Cafreria,   Snbambana. 
INCHI   [GL'J,   razza   reale  de' Peruviani,  tic   Snfaè. 
INDIA  [L],    o    LE    INDIE   [ORIENTALI],    P. 

d'Asia,   Snfcicn ,   Cflmiicn. 
INDIA  [L']  ,  o  LE    INDIE    OCCIDENTALI,  P. 
dell'America,  2Qcfiinìicri;   l'India   Citeriore,   Inte- 
riore,  iBotictiniicn,    ^5in(eeiniicn. 
INDIA   [IL  MAR  D'],  ice  iniifific   Ùccan. 
INDIANA,    Stato  dell'Amer.  settentr.,    Sniiana. 
INDIANI  CASTÒRI   [GL'],  Pop.  dell'Amer.   set- 
tentr., SSicbct  Sniiance. 
INDIANO   [UN],  Or.  d'India,   Sniiancr,  Snice;   in: 

iianifdj,    iniifa). 
ÌNDICO,  agg.  poet.  d'India,   iniifa;. 
INDO    [L'],   fiume  d'India,  ice   Sniuè. 
INDOSTAISO    [L'J,   P.  d'Asia,   £inio|ran. 
INGHELFINGA,  G.  di  Virtemb.,  Sngclfingcn. 
INGHILESE,   V.   Inglese. 

INGHILTERRA   [L'J,  Regno  d'Europa,  Gngtanb. 
INGLESE   [UN],   Or.  d'Inghilt.,  ©nglaniet;  englàm 

fcifd) ,   englifa;. 
INGOLSTADIO,   C.  di  Baviera,   Sngolfiait. 
INGRlA    [L']  ,    Prov.    di    Svezia,    Sngctmannlani , 

Sngtien. 
INGRIO  rTjw1     \   Or.  d'Ingria,  Sngctmannlanicr;  in; 
INGRO    L       J'    |  geemannlàniir*. 
INGUSCI   [GL'],  Pop.  del  Caucaso,  Sngufajcn. 
INOVLADISLAVIA,   C.  di   Posnania,  SnoDrogia*. 
INSPRÙC,   C.  del  Tirolo,   Snnfvtuf. 
ÌNSUBRI   [GL'],  Pop.  della  Gallia  Cisalp. ,   Snfu; 

t'tct, 
INTEMILJ  [GL'],  Pop.    della    Gallia   Cisalp.,   Sn; 

temilicr.  , 

INVERNIO,   C.  di   Scozia,  Snbcencfj. 
IONIA   [LA],  P.  dell'Asia   Min.,  Sonicn. 
IÒNICO,  agg.  d'Ionia,  ionifa>. 
IPANI    [L'J,   fiume  di   Russia,  -fjiypaniè,   23og. 
IPERBÒREO,  agg.  settentrionale,    £t>t!«botàet;   fjp. 

pctbotaifd). 
IPPOLITO    [SANT']  ,    C.    del    Viennevaldo  ,    ©t. 

'Pólccn. 
IPPONA,  C.  d'Afr.,  $ift>6  (SKcgiuè). 
IPPONATE   [GOLFO],    nel  Mar  Tirreno,  Simonia: 

tifebec  JUIcctbufcn. 
IPRA,  C.  di  Fiandra,  3)))cen. 
IPSARA,   Is.   dell' Arcipel.,  Spfaea. 
IPSARIOTA     ,rTV1    |„       ,,.  v  .   , 

IPSARIOTTO  •■       ^'  \0r'  d  XPsara5   "JFfit'Ot. 
ÌPSELO,   C.  della  Tebaide,  bwUiui. 
IPSO  ,    C.  di   Frigia,    Spfuè. 
IPSOÌCO,   C.  d'Ingbilt.,   SyàUty, 
IRACO    [L'],   P.  d'Asia,   Seat   o   Srar. 
1RACO  [L'j,  AGÉMI  o  PERSIANO,  iaè   v«fn'a;« 

Seaf. 
IRACO   ARÀBICO   [L'],   Seaf  2Teabi. 
IRACO  BABILÓNIO,  Seaf  25abuli. 
IRAN   o   IRANO,   la  Persia  occident.,   Stan. 
IRANESE   [UN],   Or.  d'Iran,   Stance. 
IRCANIA,   Prov.  di  Persia,  ^Dtranicn. 
IRCANO   [UN],   Or.  d'Ircania,  ^«tfanicr;  (jpefanifa). 
IRISSA,   C.   di  Natòlia,   Seifla. 
IRISSÈO    [UN],   Or.  d' Irissa,   ScifTàce;   ieirTaifift. 
IRLANDA   [L'J,  Is.  della    Gran   Bretagna,   Stlani. 
IRLANDESE   [UN],    Or.   d'Irlanda,   Selaniee;    it.- 

laniifa). 
IROCCHESI   [GL'],  Pop.    dell'Amer.    settent.,  iic 

Stofefcn. 
IRPINI   [GL'J,  Pop.  d'Italia,  ^itpince. 
IRTIS   [L'J,   fiume  di   Siberia,  ice  Srtifa). 
1RVINO,   C.  di   Scozia,  Stroin. 
ISARA   [L'J,  fiume  di   Baviera,   iic  Sfar. 
ISAURIA   [L'J,  P.  d'Asia,  Sfauticn. 
ISAURICO,   agg.  d'Isauria,   ifautifeb. 
ISAURO   [UNJ,  Or.  d'Isauria,  Sfaucice;  if««if«|. 
ISENACO,  C.  di  Turingia,  ©fetta*. 
1SENBURGO,  Princip.   di   German.,   Srcnburg. 
ISEO   [IL  LAGOJ,  nel   Regno  Lomb.   Veneto,   t.t 

Sfcofcc. 
ISERA  [L'J,   fiume  di   Francia,  iic  Si'etc. 
ÌSERO   [L'J,   fiume  di   Boemia,  iic  Sfcc. 
ISLANDA   [L'J,    Is.   di  Daniin.    nel  Mar  Glaciale, 
Sè.aai. 
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ISLANDESE  [UN],  Or.  d'Islanda,  3«tih»K. 
1SLEBIA,   C.  della   Sassonia  pruss.,   (fióicbcn. 
ISMAELITI   [GL'J,   Tribù   degli    Arabi,    SSmaelitcr. 
ISMENO   [L'J,  fiume  di   Beozia,  tei  Sémc-nuS. 
ISOLA  DEGLI  UCCELLI,  una  delle  Antille,  SbeJ. 
ISOLA   LUNGA,   nel   Mar   Bah.,  Sangctat*. 
ISOLA    SACRA,    Is.   di    Danim.,   £cl,,olanb. 
ISOLE   BASSE,  nell'Oceanica,  Bliebtint   Snfcln. 
ISOLE   SOTTO   VENTO.  Antille  settent.,  23niIo: 

bento   Siifcln. 
ISONZO  [IV],   o    LISONZO,  fiume    dell'Illirico, 

bei   3fonjO, 
ISPAHAN,   C.  di  Persia,   Sfyalja.i. 
ISPANO,  poet.  flit  Spagnuolo,   V. 
ISRAÈLE,   P.  e   Tribù   de- Giudei,   Sfrati. 
ISRAELITI   [GL'J,  Tribù  de'Giudei,  Sèiaclicct. 
ISRAELÌTICO,  agg.   degl'Israeliti,  ièroclicifd/, 
1SSARA   [L'J,   fiume  di   Francia,  tic   Sfeci. 
ISSEL,   fiume  de'Paesi   Bassi,  bit  2)fTcI. 
ISSELSTENIO,  C.   dell' Issel,   Sffclftem. 
ISSO,   C.   di   Cilicia.   SfTuè. 
ISSOLDUNO,   C.   del   Berri,   Sffoubon. 
1STADIO,   C.  di  Svezia,   3)flabt. 
ÌSTMICO,!  j  „.T 

ÌSTMIO     1  ags'  Islmo)  i(lf)>»ir^. 

ISTMO   [I/J,  P.  di   Grecia,  ber  Sfl&muS. 

ISTRIA   [L'j,  P.   dell'Ita!.   Sup.,   Sfliicn. 

ISTRIOTTO   [UN],   Or.  d'Istria,  Sfl<ict. 

ISTRO   [L'J,  poet.   per  Danubio,  bie  Sonau. 

ISURIO,  V.  Aldcburgo. 

ITACA,   Is.  del  Mar.   Adriat.,   Strafa. 

ÌTALI  [GL'],  o  ITALIÒTI,  ant.  abit.  d'Italia, 
Statai. 

ITALIA  [L'J,  P.  d'Europa,  Stolidi;  P  Italia  Supe- 
riore,  Inferiore,  Media,    jObctiUntcnOTitcditalicn. 

ITALIANO   [UN],  Or.  d'Italia,  Stalienet;   italicnifo). 

ITALICO,}         ,  ,    „,    ,.    .     .„ 

ÌTALO,     I  p         ags'       s  '  UflI,f^- 

ITALIOTI   [GL'],  V.  Itali. 

ITONE,  C.  di   Tessaglia,   Stonc. 

1TONÈO   [UN],  Or.  d'Itone,  Stonici. 

ITTIÒFAGI  [GL'],  Pop.  del  Mare  Eritreo,  Srf;tl)vo: 
yEjagcn. 

IT  ORE  A   [L'J,  P.  di   Soria,   Stura*. 

ITURÉO   [UN],  Or.    d'Iturea,  Stura». 

IUCATÀN,  Prov,  della  Nuova  Spagna,  Stiratori, 
bufatali. 

IVÈI   [GL'],  Pop.  di   Soria,  Ribaci. 

IVERDUNESE   [UN],   Or.  d'Iverduno,  Sbcrbunci. 

IVERDUNO,   C.   di   Svizzera,   Soctbun,   5ffcttcn. 

IVIZA,  Is.  del  Mediterran,,   Soija. 

IVREA,   C.  del  Piemonte,  Sutcq. 


JAÈNQ,   C.  e  Regno  di   Spagna,   Sacri, 

JAFFA,   V.  Giaffa. 

JAGERDORF,   C.  di   Silesia,  Sagetnbotff. 

JAGO,   V.   S.  Giacomo. 

JAGÒDINA,  C.  di  Servia,   Sagobna. 

JAMAICA,   V.   Giammaica. 

JAMBA,   Regno,  dell'Indostan,   Samba. 

JAMBANESE   [UN],  Or.  di  Jamba,  Sambancfa. 

JAMEGORODA,    C.  di  Russia,    Sambuca.. 

JAN-CIÙ,   C.  di   China,  3)a«g   Z(à)cu. 

JANINA.   C.  di  Tessaglia,   Sanino. 

JÀPIDI   [I],  o  JÀPODI,  Pop.  d'Illirico,  Sap»bcn. 

JAPIGIA   [LA],  P.  d'Ital.  ant.,  la  Puglia,  Saptjgien. 

JAPIGIO   [UN],  Or.  di  Japigia,   Sapogiet;  jajjpgifaj. 

JARCANDA,   C.   della  Beccaria,  Sctfcn. 

JARMUTA,    C.  d'Inghilt,,  3)atmoutl). 

JAROMIRO,  C.  di   Boemia,  Satomieti. 

JASSI,   C.  della   Moldavia,  Saffi). 

JAURIA   C.  di   Slesia,  Saucr. 

JAVA,  V.  Giava. 

JAZIGIA   [LA],  P.   di   Pannonia,   Sajr/gkn. 

JAZIGIO  [UN],   Or.   di   Jazigia,    Sajigict. 

JEBUSÉI    [I],   Pop.    della   Stor.   saera,   ScbiifUci. 

JEMEN,   Prov.   dell'Arabia,   Scmcn. 

JEMZIA    [LA],  P.   di   Svezia,   Samtclanb. 

JENA,   C.  di   Veimaria,   Sena. 

JENENSE    [UN],   Or.  di  Jena,    Scnact. 

JENISIO  [IL],  o  LA  JENISIA,  fiume  di  Siberia, 

Jet    Senifeu. 
JÈRICO,   C.  di  Palesi.,  Setiojo. 
JEROSÒLIMA,   V.   Gerusalem. 
JERVIA   [LA],  Prov.   d'Estonia.  Settctloub. 


JÈSIDE,  C.  di   Persia,  3)cjb. 

JESSO,   Is.  del   Giappone,  Scffo. 

JEVERIA    [LA],   P.    d'Oldenburgo,    bet    icbetnifd)c 

Jttció. 
JOACCIA,   C.  d'Afr.,  Soabfaj. 
JOANNINA,  C.  d'Albania,   Soannina. 
J<  (HALITI    [I],   P.   d'Arabia,   S'ouclitcr. 
JOKNCOl'INGA,  C.  di  Svezia,  Sinfapino, 
JONIA   [LA],|  .  . 

JONIO   [UN],}  V-  Io"'a'  Iomo- 
JONNA   [LA],  fiume  di  Francia,  bic  2)omu. 
JORIMANA,    Prov.   di   Guiana,  èstimo*!. 
JORK,   Prov.  e   C.  d' Ingliilt.,   2>otr. 
JOTI   [I],   Pop.    Scandinavo,  Sotcn   o   Sutcn. 
JUDENBURGO,   C.   di   Stiria,  Subcnburg. 
JUDON1A,   C.  de'Paesi   Bassi,  ©clbnafcn. 
JUGORIA,  Prov.   di   Russia,  Sugo*. 
JUNCARIA,   C.  di   Catalonia,   Sunquera. 
JUTLANDESE   [UN],  Or.   di  Jutlandia,   Sùttanbcr; 

jutlanoifd;. 
JUTLANDIA   [LA],  P.  di  Danim.,  Suttanb. 
JUTTERBOCCHE,  C.  del  Brandeb.,  Sùtecboa;. 


K 


I  Nomi  che  non  si  troveranno  registrati  sotto  questa 
lettera,  non  Italiana,  si  cerchino  sotto  C,  o   CU. 

KEDINGA  [IL  PAESE  DI],  nelPAnovra,  ba5  «e: 
bing.cr   Sanb. 

KELA,  C.  di  Badena,  Set)!;  il  forte  di  Kela,  bic 
itcblet   Sà)anje. 

KEMPEN,  due.  C.  di  Prussia,   Jtempen. 

RENZINGA,  C.  di   Badena,  otenf,ingen. 

KÈSSELDORF,  villaggio  di  Sassonia,  Seffctèbatf. 

KIANG-NAN,   Prov.  di   China,  Siangmon. 

KIBURGO,   C.  di  Svizzera,  Sibuig. 

KIELLESE   [UN],  Or.  di   Kiello,  Sielet. 

ICIELLO,  C.  di  Danim.,  Sic!. 

KÌNZIGO  [IL  CIRCONDARIO  DEL],  nel  Ba- 
dena,  ber  Sinjigct  Sitai. 

KIOVIA,  C.  e  Prov.  di   Russia,  aTiere. 

1URGHI-KAISACCHI|   [I],  Pop.  d'Asia,  Sirgifen, 

KIRGHISI  {  jtitgiè,   Staifadjcn. 

KIRGHISIA   [LA],  P.  de'Kirghisi,  boè  Sitgifenlanb. 

K.ISSINGA,  C.   di   Baviera,   Xiffmgcn. 

KLAGENFORTE,   C.  di   Carintia,  Sfagcnfutt. 

KONISBERGA,  C.  di   Prussia,  atónigèbeig. 

KONISTENIO,  forte  di   Sassonia,  bei  Jtónigficin. 


LABRADORO   [IL],  P.  dell' Amer.  sett.,  Sabtobot. 
LABRADORO   [UNJ,   Or.    del    Labradoro,    Sobta; 

bocci. 
LABURDO   [IL],  P.  di  Guascogna,   Sabourb. 
LACEDÈMONE,  ì  C.  di  Lacooia,  Sacebamon  , 

LACEDEMONIA   [LA],  j  Sbatta. 
LACEDÈMONE  »  Or.  di  Lacedemone,  Sa; 

«LACEDEMONI©  *-        -1'  j  ccoóinonici;   lacebainonifdj. 
LACHEDIVE   [LE],   Is.  nelle  Indie    orient.  ,    late: 

ÌM(i)t  Snfcln. 
LACINIO   [PROMONTORIO]  ,   baè    '«einifaV  23«t: 

gebitge. 
LACONIA   [LA],  P.   del  Pelopon.,  Sofonien. 
LACONE     .  m-    )    Or.  di   Laconia ,    Safonict;    la; 
LACONIO    LUJJIJ»|  ronif(^ 

LADENBURGO  ,   C.  del  Pastinato,   Sabcnbutg. 
LADOGA  ,   lago   nella   Russia  ,    Sabogafee. 
LAGENIA   [LA],   Prov.  d1  Irlanda  ,  Scinffct. 
LAGO   MAGGIORE,  nel  Milanese,  bei   lange  ©ce, 

Sago    OTaggioie  ,    OTaggioifce. 
LAGO   SUPERIORE,  nell'Amer.  sett.,  bei  Cbcifcc. 
LAGUNA   [LA],    C.    di    Teneriffa ,    @t.    @&ti|tot>«l 

bella    Caguna. 
LAJAZZO  ,   V.   Ajaccio. 
LALANDIA  ,  Is.  di   Danim.  ,  gaalanb. 
LALETANI   [I],  Pop.  di   Spagna,   Saletancr. 
LA  MANICA,  Prov.  di   Castiglia,   Sa   SWana;a. 
LAMEGO,   C.  di   Portogallo,  Samego. 
LAMIA  ,   C.   di   Tessaglia  ,   Samia. 
LAMICO  ,  agg.  di   Lamia  ,   (amtfefc, 
LAMIESE   [UN]  ,  Or.  di  Lamia,  Samict. 
LAMP  ADOSA  ,1 

LAMPEDOSA,S  Is.  del  Mediterran.,  Sampebufa. 
LAMPIDOSA,  } 


LAMPSACENO 
LAMSACE 


'ENO   rTrxn    }    Or.  di   Lampsaco,  Cam))» 
SNO     Lu^J,j  faf(t> 

LAMPSACO,!   „.,„'..„.. 

LÀMSACO      j  Cd('11    Asla  Mln'>  5«iB))f«»tt*. 

LAMUTI   [I],  P.  di   Manciuria,   Samtitcn, 

LANCASTRIA   o  LANCASTRO  ,  C.   d' Iughik. , 

Sancaflct. 
LANDAVIA,   C.  di   Baviera,   Sanbau. 
LANDSHUTO,   C.   di   Baviera,   Sanbè(;ut. 
LANDESTRASSE ,  C.  della  Carotala ,  Canbflrafle. 
LANGHEFIELLE  ,   Catena   di   Monti   nella   Svezia, 

8rtn<)(ie!b. 
LANGIACO  ,   C.  di  Linguadoca  ,  Saiigcac. 
LANGONA,   C.   d'  Aqnitan.,  Sangon. 
LANGONESE    [UN],   Or.   di    Langona  ,   Cangonct. 
LANGRA,   C.  di   Sciampagna,  franarti. 
LANGRESE   [UN],  Or.  di   Langra  ,   Sangtct. 
LANZONA  ,  C.   di   Francia  ,  2(lcncon. 
LANSENDE,   Capo  d'Inghilt.,   Sdnb6cnbc. 
LAODICÈA  ,   C.  di   Caria  ,  Saobieóa  ,  oggidì  Sabifia. 
LAODICENO  ì    Or.    di    Laodicea  ,   Saobi, 

"LAODICENSE   LUJ>J'j   e4,r,   la«»i«iift$. 
LÀO  ,   Regno  dell'  Indo-China,   Sacè. 
LAÓN,   C.  di  Piccardia,   Saon. 
LÀOR,    C.  e  Prov.  dell7  Ind.  citer.  ,  Saljot. 
LAORESE   [UN],   Or.  di   Laor  ,  Sabota. 
LAPITI   [I]  ,   Pop.  di   Tessaglia  ,   Sapitfjcn. 
LAPPONE  [UNJ,  o  LAPPONESE,  Or.  di  Lap- 

ponia  ,    Sappc  ,   Sayv'anbcf,   lapplanbifa). 
LAPPONIA   [LA]  ,  P.   dell'  Eur.  sett.  ,   Sapplanb. 
LAQUEDIVE  ,   V.  Lacliedive. 
LARASCIA  ,   C.  di  Marocco  ,  Gì   5liaifcf). 
LAREDANO   [UN],  Or.  di  Larcdo  ,  Satcbancr. 
LAREDO,   C.  di  Biscaglia  ,  Saicbo. 
LARINATE   [UN],   Or.  di   Larino  ,   Satina. 
LARINO  ,  C.   del   Sannio  ,   Satiniim, 
LARISSA,   C.  di   Tessaglia,   SatifTa. 
LARISSÈO,   [UN],   Or.   di   Larissa ,   Saiiffet. 
LA  ROCCELLA  ,   C.  di   Santonia,    Sa  9Joa)e!!c, 
LASSA,   C.  e  Prov.  d'Arabia,  Saa)fa. 
LATINI   [I]  ,  Pop.  del  Lazio  ,   Satìnet. 
LATROBRIGI   [I]  ,  Pop.  di   Gallia  ,  Satobiigci. 
LATOMIE   [LE],    Is.  del    Golfo   Arab. ,    (atomifcfc 

Snfcln. 
LATTACÒO,   C.  di   Caflreria  ,   SattaToo. 
LAUDUNESE   [UNJ,  Or.  di   Lauduno  ,  Saubunct. 
LAUDUNO  ,   C.   di   Linguadoca  ,   Saubtm. 
LAUENBURGO,   C.  di   Sassonia,   Saucnburg. 
LAUESTENIO  ,  C.  di   Sassonia,   Saucnffcin. 
LAUFFENBURGO,  C.  della  Svizzera  ,  Sauffenbuig. 
LAUNÌ  ,   C.  di    Boemia,    Suun. 
LAUSANNA  o    LAUSONIO ,    C.   della    Svizzera^ 

Saufannt. 
LÀZICA  [LA],  P.   del   Caucaso,   SaSifa. 
LAZIENI   [I]  ,  Pop.  della  Lazica  ,   Sajer. 
LAZIO   [IL]  ,  P.   d'  Italia  ,   Salimi». 
LEBADIÀ,   C.  di  Beozia,  Sebabia. 
LEBEGUNA  ,  C.  della   Sassonia  pruss.,   Scbcgun. 
LECCE,  C.  del   Napolit. ,   Secce. 
LECCESE   [UN]  ,  Or.  di   Lecce  ,   Seccer. 
LECHÈO  ,  Porto  di    Corinto,    Sedjàuin. 
LEGIA   [LA],   fiume  de'Paesi  Bassi,  bie  Sete. 
LEICESTRIA,   C.   d'  Ingliilt.,   Seiceftct. 

LEIDEN  ,}    C-  d'01anda>  ?«*» 
LEIDESE    [UN],  Or.   di   Leida,   SecScnn. 
LEIPSIC  ,  ubi.  Lipsia  ,  V. 
LÈITA   [LA]  ,   fiume  d1  Austria  ,  bic  Scictja. 
LEMANNO   [LAGO],  nella  Svizzera,  ©enfcr  ©ce. 
LEMBERGA  ,  C.  di  Slesia,   Scmbcrg   o  Sowcntctg. 
LEMOVICI   [I],  Pop.  di   Gallia,   Semouicct. 
LENCIZZO,    C.   di   Polonia,   Scnfcbie. 
LENNIO    [UN],   Or.   di   Lenno,   Seinniet,   lemnifo). 
LENNO   o   LEMNO,  Is.  dell'Arcipel.,   Scinnoè. 
LENOSSIA,  Prov.   di   Scozia,  Scnor. 
LENZEBURGO,   C.   di  Svizzera,  Scnjbutg. 
LEON(E),  Regno  di  Spagna,   Scon. 
LEONESE   [UN],   Or.  di   Leone,   Sconcici. 
LEONTINO   [UN],  Or.  di   Leonzio,   Seontinci. 
LEONZIO,   C.  di   Sicilia,   Scontium. 
LEÒPOLI,   C.  di  Galizia,   Sembctg. 
LEOVARDIA,   C.  di   Frislanda,   Scutuatbcn. 
LEPANTINO   [UN],  Or.   di   Lepanto,  Sevantincr. 
LEPANTO,   C.  di  Livadia,   Secante, 
LEPONZJ  [I]  ,  Pop.  di  German.  ,  Sepontiet. 
LÉRIDA,   C.  di   Catalogna,   Sciita;  lat.   Ilerda. 
LERIDANO   [UN],  Or.  di   Lerida  ,  Sciibanci. 
LERIN3   [LE],  Is,  nel  Mediterran.,  Sctiiiii'ajc  3nf«ln. 
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LERMA,  C.  di  Castiglia,  Senna. 
LERNA,   palude   nel   Pelopon.   Sema. 
LERNEO.  agg.  di  Lerna ,  Ittnaifd). 
LESBIO  [UH],  Or.  di  Lesbo,  Seèbiet. 
LESBO,  Is.  dell' Arcipel..   Seèboè. 
LESCAR,   C.  di  Beam ,  Scòeat. 
LESGHI  [I],  Pop.  del  Caucaso,  Sciate. 
LESGinSTANO   [IL],   P.  del  Caucaso,  £c53f)if1an. 
LESSINA,   C.  dell' Enau,  StfTcn. 
LESSOBJ  fi],  Pop.  di   Gallia,   Berobitr. 
LESTRIGONI    [IJ,    Pop.    dell' Ital.    lofi-,    Cafri: 

goncn. 
LETE,  sorgente  mitol.  ,   Bttbc. 
LETÈO,  agg.  di  Lete,  Ictlieif*. 
LETTONIA  [LA],  Prov.  di  Livonia  ,  Settlanb. 
LETTONIO  [US],  Or.  di  Lettonia,  Sette;  lectifd); 

i'..    Scttlànbet;  letelànbifd). 
LÈVcADE,  V.  Leucate. 
LEUCADIA,   Is.  d1  Arcipel,   Stufaceli. 
LEUCADIO    [UN],    Or.   di    Leucadia,    Scufabict; 

IciiPabifa?. 
LEUCATE,  Promont.  di  Leocadia  ,  gcufate. 
LÈCCI  [I],  Pop.  di  Gallia,  Scufct. 
LÈLTENO,  villaggio  di  Slesia,  Stutb,a. 
LÈUTTRA  ,  C.  di  Beozia,  Seuftta. 
LÈUTTRIO   [UN],   Or.  di  Leuttra ,  Scuftrct. 
LEVANTE  [IL],  nome   generale   dell'Asia    Min., 

bit  gettante. 
LEVANTINO  [UN],    Or.  di  Levante,    Sebantinct, 

SP?ergenlànbct. 
LEVENTINA  [LA  VALLE],  nella  Svizzera,   ìaè 

Sewinct  3.fcal. 
LIBANO  [IL],  M.  di  Soiia  ,  bet  Sibanon. 
LIBIA  [LA],  P.  d'Afr.  ,   Sibr>en. 
LIBICO  ,  agg.  di  Libia  ,  libofi). 
LIBIO   [UN],  Or.  di  Libia,  SibtKt. 
LICAONIA  [LA],  P.  dell'Asia  Min.,  Stjfaonien. 
LICAONIO  [UNJ,  o  LICAÒNE,  Or.  di  Licaonia 

Scfaoniet  ;   Itjfaonifd). 
LICATA  ,  V.  Alicata. 
LICIA  [LA],  P.  dell'Asia  Min.,   Sbticn. 
LICIO   [UN]  ,  Or.  di  Licia  ,  Stjciet. 
LIDIA  [LAJ,  P.  dell'Asia  Min.,  Csbien. 

lid'o^^'I  0r-  di  Lidia»  E*Mw5  ìmi>- 

LIEGE  ,   C.  e  Prov.  di  Belgica  ,  Suttidj. 

LIEGESE,  [UN],  Or.  di  Liege ,  Suttiojer. 

LIGHENIZZE,  C.  di  Slesia,  Siegnilj. 

LIGJ  [I]  Pop.  di  Gerraan.,  Bcgiet. 

♦LIGORNO,   ubi.  Livorno,  V. 

LIGURESCO,  agg.  ubi.  Ligustico. 

LIGURIA  [LA],  P.  d'Italia,  Sigurien. 

LIGURIO  o  LIGURÌNO,  agg.  de'Liguri,  ligutifd). 

LIGURE   [UN],  Or.  di  Liguria,  Sigutiet. 

LIGUSTICO,  agg.  MAR  LIGUSTICO,  it.  V. 
Ligurio. 

LILLA,  [ant.  LISOLA] ,  C.  della  Fiandra  fran- 
cese, SRofTcI  ,  Siile. 

LILLESE  IUN],  Or.  di  Lilla,  mofTcttct,   Siila. 

LILIBEO,  Promont.  di  Sicilia,  Silibàmn. 

LIMA,   C.  del  Perù  ,  Sima. 

LIMAGNA   [LA],  P.  d'Alvernia,  Simagne. 

LIMBURGHESE  [UN],  Or.  di  Limburgo,  Sim; 
burger. 

LIMBURGO,  C.  e  Due.  de' Paesi  Bassi,  Siinbutg. 

LIMOGE.   C.   nel   Limosino,   Simogeè. 

LIMOSINO   [UN],  Or.  di  Limoge,  Simogct. 

LINANGIA,   Principato  di   Germania,   Sciningen. 

LINCESTRE,   C.  d'Ingbilt.,   Seinecffct. 

LINCOLN  ant.  LINDO  COLONIA ,  C.  d'  In- 
ghilt. ,    Sineoln. 

LINCOPINGA,   C.  di  Svezia,  Sinréping. 

LINDENESIO,   Promont.   di   Norvegia,   Sinbenàè. 

LINDISFARNE  ,  Is.  inglese,  £olp  Spiani. 

LINGA,        |    _     ,,  .  .. 

linghen,}  c'  d  An0Tra'  2m3"'- 

LINGONI   [IJ,  Pop.  di  Gallia,  Singonen. 
LINGUADOCA,  Prov.   di  Francia,   Sangueboc. 
LINGUADOCCHESE  [UN],  Or.   di    Linguadoca, 

Sangucbofet;    (anguebocifi). 
L1NZIA.1    _     ,  „     _  .        ,      Q. 

LIN7IOI  della  Bassa  Austria,  Smj, 

LIONE,   C.  del  Lionese  in  Francia,   Soon. 
LIONESE   [US],    Or.  di    Lione,    Sponct;    Iv-omfd); 

il   Lionese,   baS   SrjoncfifaV, 
L1PADUSA,  ubi.  Lampadosa  ,  V, 
LIPARI   [LE],  Is.    nel   Medi  terra  n,  ,    bie    ripatifnjcn 

3nfcln. 


LIPARIOTA    [UN],    Or.    di    Lipari,    8ip«I«j  li: 

patifd). 
LIPPE  DETMÒLDIA,  Princip.  di  Germau, ,  Sip= 
pt?!2)tCmoT%rf<$f    Sante. 

LIPPESTADIO,  C.  di  Vesfalia,   Siyyflabt. 

LIPSIA,   C.   di   Sassonia,   Seipjig. 

LIPSIANO  [UN],  Or.  di  Lipsia,  gtiftiget;  it.  agg. 

Lipsiense. 
LISBONA,  C.  di  Portogallo,  SifTabon. 
LISBONESE   [UN],  Or.  di  Lisbona,  gifiabonet. 
LISOBIA,  C.  di  Normandia,  gifieuf. 
LISONZO,  V.  Isonzo. 
LISTA LL A,  C.  di   Svizzera,  SidiflaCt. 
LITOMIRZA,  C.  di  Boemia,  Stufinoti?. 
LITTENSTENIO,    C.    e    Princip.    di    Germania, 

giajtenfhi». 
LITUANIA  [LA],  P.  di  Prussia,  It.  di  Polonia, 

Sictbauen, 
LITUANI  CO,  agg.  de' Lituani,  littfjauifd?. 
LITUANO   [UN],   Or.  di  Lituania,  Sietbaucr. 
LIVADIA   [LA],  Prov.   di   Grecia,   Sitabicn. 
LIVADIO   [UN],   Or.  di  Livadia,   Sibabict;  li&abifd). 
LIVERPULA,  C.  d'Inghilt.,  Siberpoof. 
LIVONIA   [LA],  Prov.  di  Russia,  Sieffanb. 
LIVONIO   [UNJ,   Or.   di  Livonia,    gieflàntee,    lìefs 

lànbifit).   It.    Sife. 
LIVORNESE   [UN],  o  LIVORNINO,  Or.  di  Li- 
vorno, Sibotnefct. 
LIVORNO  ,  C.  di  Toscana  ,  Siborno. 
LIZERIO  [SAN],  C.  d' Aquitan.  ,  ©t.   gijiet. 
LO   [SAN],  C.  di  Normandia,  St.  So. 
LOBETANI   [I],  Pop.  di  Spagna,   Bobetantt. 
LOCARNO  ,   C.  di   Svizzera,   Secamo,   Suggatuè. 
LOCARNONE    [UN],  Or.   di    Locamo,   Socatnet; 

loeatnifd;. 
LOCRESI  [I],  ibi.  i  Locri,  V. 
LOCRI,  C.  d' Acaja  ,  goftiè. 
LOCRI  [I],   Pop.  di  Grecia  ec. ,   Sorta. 
LOCRI  EPINEMIDJ  [I] ,  cpifncmiiifdje  Sorta. 
LOCRI  EPIZEFIRJ  [I],  «|>ijcvt)irird)e  Sottct. 
LOCRI  OPUNZJ  [I],   oDuntifd)e  Softct. 
LOCRI  OZOLJ  [I],  oiolifdje  gofte-t. 
LÓCRIDE  [LA],  P.  d' Acaja,  Softiè. 
LODEGIANO,  ubi.   Lodigiano,   V. 
LODEVA,   C.   di   Linguadoca,   Sobebeè. 
LODI,  C.  di  Lombard.  ,   gobi. 
LODIGIANO    [UN],    Or.    di    Lodi,    gobefanet  ;    il 

Lodigiano,  iaì   Sani   uni   Sobi,   ìai  gobcranifa)t. 
LODOMIRIA    [LA],   Prov.   d'Austria,   goiomitien. 
LODOMIRIO   [UN]  ,    Or.   di    Lodomiria  ,    gobomb 

tier  ;   lobomitirdj. 
LOFFINGA,   C.  di  Badena,  gjffingrn. 
LOFODI  [LE],  Is.  di  Svezia  ,  bie  gofoben. 
LOGROGNO,  C.  di   Castiglia  ,  Sogtono. 

LOIRA   [LA],   fiume  di   Francia,  bit   Soiro. 
LOIRET   [IL],  fiume  di  Francia  ,  ber  Soitct. 
LOMBARDIA   [LA],  P.  d'Italia,   bic  Soinbatbci. 
LOMBARDO   [UN]  ,    Or.    di  Lombardia  ,   Bombar: 
.  be  ;   loinbarbifdj:    it.   Songobatbe;   longobarbifcr/. 

LOMBARDO- VÈNETO  [IL  REGNO],  P.  del- 
l'Ital.  Super.,  baó  gomImtbii"a):9Scnc}ianifd)e  ótónig; 
teli). 

LONDINATE   [UN]  Or.  di  Londra  ,  Sonbonet. 

LONDRA,   C.   d'Inghilt,   gonbm. 

LONGOBARDI   [I],  Pop.  Germanico,  gengobatben. 

LONGOBÀRDICO,  agg.  de' Longobardi  ,  longo: 
batbifd). 

LORA   [LA],  ubi.  Loira  ,  V. 

LORCA  ,  C.  di  Murcia,   Sorta. 

LORENA   [LA],  Prov.  di  Francia,   Sotbtinam. 

LORENESE  [UN],  Or.  di  Lorena ,  Sotijtinget;  Utlp 
tingifd). 

LORENZO  [IL  GOLFO  DI  SAN],  nell'America 
settent.,  bet  Sotcn)bufen. 

LORENZO  [IL  SAN],  fiume  dell'Amer.  ,  settent. 
bet   Sotcnjflufl. 

LORETANO   [UN],  Or.  di   Loreto,   Sorettanet. 

LORETO,  C.  delle  Stato  pont.,  Coretto. 

LOSANA,   V.  Lansanna. 

LOT   [IL]  ,  fiume  di  Francia  ,  bet  Sor. 

"LOTAR1NGIA   [LA],  V.   Lorena. 

LOTIANA   [LA],  Prov.  di  Scozia,   Sot()ian. 

LOTÒFAGI  [if,  Pop.  d'Afr.,  gotfa^agtn. 

*LOTTERINGE,  uW.  Lorena,   V. 

LOVANESE   [UN],  Or.  di  Lovania  ,   Cówcner. 

LOVENIA,  C.  del   Brabame,   Sóiucn. 

LOZERA  ,   dipart.   di   Francia  ,   So*ere. 
[LUBECCIIESE  [UN],  Or.  di   Lubeco  ,  SubJtftr. 


LUBECCHE,)   „    ...         ,.   „  „..    . 

T  noT^/-.^->         i  C.  Ubera  di  Gprmania  ,  Subti. 
LUBECO  ,       | 

LÙBENA,  C.  di  Lusazia  ,  Sùbben. 

LUBIANA,  C.  di   Caruiola  ,  Saibadj. 

LUBLINIANO  [UN]  ,    Or.  di    Lublino,    Sublinet; 

lublinifa^. 
LUBLINO,  C.  di  Polonia,  Sublin. 
LUCAJE   [LE],   Is.  delle  Antille,    lutanirtt   3nfcln. 
LUCANIA  [LA],  P.  dell'Hai.   Inf.  ,   SuFanini. 
LUCANO   [UN],  Or.    di  Lucania,    Suranicr;    luPa: 

nifa). 
LUCARNO,  V.  Locamo. 
LUCCA  .  C.  e  Due.  d'Italia  ,   Sutta. 
LUCCHESE  [UN],    Or.    di  Lucca,    Sutdjtfct;    lue; 

LUCCO  ,   C.   di  Polonia  ,   Sucfot». 
LUCEMBURGO  ,  C.  e  Prov.  de'  Paesi  Bassi  ,   Su: 

rembutg. 
LUCENA,  C.  d'Andalusia,  Sucena. 
LUCERIA   [LAJ  ,   V.  Lucania. 
LUCERNA,    C.   della   Svizzera,   Sujctn,    il   Lago  di 

L.,  bet  SSiettvalbflabtct  ©ee. 
LUCERNESE    [UN],    Or.    di    Lucerna,    Steiner  ; 

Iiijftnifd). 
LUCERNONE  [UN],  V.  Lucernese. 
LUCRINO    [LAGO],    nel    Regno    di    Napoli,   bet 

SOuaict:  ob.   Sinèfce. 
LUCUMORIA,  V.  Obdoria. 
LUDO,  C.  dell' Angiò,  Sube. 

LUDOVISBURGO,  C.  di   Virtemb.,  guiwigSOurg. 
LUDUNESE  [UN],  Or.  di   Luduuo,  So.ibunct. 
LUDUNO  ,  C.  del  Poatii ,   Sonbim. 
LUGANESE  [UN],  Or.  di  Lugano,  Sugante,   San: 

lviffcr. 

LUGANO,  C.  della  Svizzera,  Sugano,   Sauwifj. 

LUGHESE,   Or.   di   Lugo,   Sugljefet. 

LUIGIANA,)    „,,,,.  0     .. 

......,„.     >    r,  dell   Araer.  settent.,  Souifi.uu. 

LULÈA  [LA  MAREA  DI],  Prov.  di  Lapponia  , 
Sulea   Sappmatf. 

LUNDA,   C.  di   Svezia,   Sunb. 

LUNEBURGO,   C.  d' Anovra  ,   Sunclnitg. 

LUNEVILLA,  C.  di  Lorena,  Suen|tabc.   Sunctillt. 

LUPATA,  V.  Spina  del  Mondo. 

LUPIA,    C.    di    Puglia  ,    Sufia. 

LUSAZIA  [LA],  P.  degli  Stati  Prussiani,  bie  Saurtij. 

LUSAZIESE   [UN],   Or.  di   Lusazia,   Sau^ct. 

•LUSIMBURGO,  ubi.  Lucemburgo  ,   V. 

LUSITANIA   [LA],   il   Portogallo,   Sufitanicn. 

LUSITANO  [UN],  Or.  di  Lusitaoia,  [o  Portoghe- 
se],  gufltanieti  UifitaniM). 

LUTEZIA,  oggidì  Parigi  ,  Sutctia. 

LUTÒPOLI,  ubi.  Lutèzia  ,  V. 
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MAACATÉr  [I],  Pop.  della   Stor.  sacra,   OTaaijati. 
MACASSARE,  C.  e  P.  di   Celebe ,  OTafaiTat. 
MACASSARESE   [UN],  Or.  di  Matassare,  fCìataf: 

fatet. 
MACÈDONE  [UN],   Or.  di   Macedonia,   OTaecboniet. 
MACEDONIA   [LA],  P.  di  Grecia,  JtRaecìonicn. 
MACEDÒNICO,  agg.  di  Macedonia,  maaSo'.iifd). 
MACERATA,   C.  dello  Stato  pont.,  fdacctata. 
MACERATESE   [UNJ,  Or.  di  Macerata,  OTacctattt. 
MACIIIANA,   una  delle  Mollicene  ,  «"UoV'an. 
MACON,   C.  di  Borgogna,   OTacon. 
MACONESE     [UN],   Or.  di   Macon,   OTatoncr. 
MADAGASCAR   [ILJ  ,  Is.  all'Or.  d'Air.,    :W..;.-.: 

gaàfat. 
MADAGASCARESE    [UN],     Or.    di    Madagascar, 

OTabaga^fatct  ,    OTabagalTc. 
MADDALENA   [IL    FIUME    DI    SANTA],  nel- 

1'  Amer.   merid.  ,   bet   OTagbalencnflufi. 
MADDEBURGHESE    [UN],  Or.  di  MadJeburgo  , 

SJ?agbtbutget  ;   ìnagbebutg'n'd). 
MADDEBURGO,    a   MAGDEBURGO  ,   G.    delie 

Sasson.   Pruss, ,   OTjgbcbutg. 
MADERA,  una  delle  Azzorre,   OTabeita. 
MADIAN,   P.   della   Stor.   sacra,   OTiSian. 
MADIANITI   [IJ,   Pop.  di   Madian,   SRabianitrt. 
MADONNA   [LAJ   DI    VALDO  ,    Collegiata    nella 

Svizzera,   OTatia   Sn^ebcln, 
MADRID,         )    „      ,.    c  cm   s    ■« 

MADRlDDE.i  C"  d'   ^^  Wait'S- 
MADRIDDESE   [UN],  Or.  di  Madrid,   ?"?abt::c-. 
M  VDRILEGNO   [UNJ,  V.  Madnldese, 
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MADRIT,  ùtt.  Madrid  o  Madridde,  V. 
MADUItA,    |s.   nel   Mar  d'India,   Sfiablmra. 
MAGADOSCIO,  C.  e  fiume   di    Zangutbar,  Sfiaga; 

tanfo, 
M AGANZA,  -ZESE,  V.  Mngonza,  ec. 
MAGDEBURGO,  V.  Maddeburgo. 
MAGELLÀNICA   [LA],  I'.  dell'Amer,  settent.,  Sfia: 

9cll)acn4   Sani,    Sfi.i.)cll.inicn. 
MAGELLÀNICO  [LO  STRETTO],  nell'Araer.mer., 

tic    SPìa.5ill)aciiètlrafic. 
MAGGIO,  Is.  del  Capo  Verde,  Sfiato. 
MAGGIORE   [LAGO],  nella  Lombardia,  ter  SDJag; 

gierfec,   ter   [auge   ©ce,   S nfjo   SPìagjjiore. 
•MAGNA    [LÀ],   V.    Allenila. 
MAGNA    GRECIA    [LA]  ,'  P.    d'Italia,    Orofigtic: 

cbcnianb. 
MAGNESIA,  C.  e  P.  di  Tessaglia,  Sfiagnc|Ta. 
MAGNOTI  [I],  V.  Bainoti. 
MAGONE,  C.  di   Majolica,  'Pori  Sfia&on. 
MAGONTINO    [UN],  Or,    di    Magouza  ,   Sfiainjcr, 

maini  rfcfy, 
MAGONZA,    »  _     ,,  .    .      _  . 
MAGUNZI.iJ  C'  d  Ass,a'  ™am>- 
MAINA   E  LOIRA,  Dipart.  di  Francia,  Sfiaine  et 

Scirc. 
MAINOTTI  [I],  Pop.  di  Morea,  Sfiainottcn. 
MAJENNA    [LA],   fiume  di   Francia,   tic   SfiaiKnnc. 
♦MAJOLICA,»  T     ,  ,  „T    ,.  ^   . 

MAJORCA,     il5'del  Med.terr,  Sfia.orFa. 

MAJORCHINO   [UN],  Or.  di   Majorca,  Sfiaiotfanct. 

MALABAR,  P.   delle   Indie  orient ,   Sfialabar. 

MALABARO   [UN],  Or.  di  Malabar,  Sfialabater;  it. 
"gg.  Malabàrico  ,    malal'arii'dj. 

MALACCA,  Penis.  dell'Indie  orient.,  Sfialafa. 

MALAGA,   C.  di  Granata,  Sfialnga. 

MALAGEGNO   [UN],  Or.  di  Malaga,  Sfialagacr. 

MALAGIIETTA,  P.   di  Guinea,  Sfialaguctterùflc,  Sor; 
nerfufle,   SanbFufl. 

MALAJO   [UN],   Or.   di  Malacca,   Sfiniate. 

MALDIVE   [LE],  Is.  del  Mare    ludico,    inalbiti^ 
Snfeln. 

MALÈA   [IL  PROMONTORIO  DI],  nella  Laconia, 
inalcifd;cè   33etgcbirgc. 

MALÈI   [I],  Pop.  d'Air.,  Sfialact. 

MALINA,  C.  d'Anversa,   SficoVI. 

MALINESE   [UN],   Or.   di   Malina,   SficnVIncr. 

MALLAPURA,   C.  di  Madras,   Sfiallaymain. 
MALLI   [I],  Pop.  d'India,  Sfiallet. 
MALO  [SAN],  C.  di  Bretagna,  €t.  Sfialo. 
MALOÌNO   [UN],  Or.  di  San  Malo,  SJiafouintt. 

MALOVINE   [LE],  Is.  dell' Amer.    meiid. ,    inaliti; 

nifcfye   Snfeln. 
MALTA,  Is.  del  Mediterraneo,  Hfialtfca. 
MALTESE   [UN],  Or.  di   Malta,   Sfialtlicfcr. 
MAMERTIN1   [I],  abit.  di   Messana,   Sfiaincrtincr. 
MAMERTO,  C.  del  Manese,   Sfiamcrò. 
MAMMALUCCHI  rT1    »   _       ,    . 
MAMMELUCCHI^'  j  W*™™'*- 
MANCESTRIA,  C.  d'Inghilt.,  SfianaVUct. 
MANCIURIA   [LA],  P.    dell'Asia    orient,,    Sfianb: 

fdjulanb. 
MANCIURIO  [UN],  Or.  di  Manciuria,  fOTantfc&u. 
MANDINGHI   [I],   Pop.   di  Senegambia,  Sfiaiibingoet. 
MANDUBJ   [I],  Pop.  di   Galiia,  Sfianbubiet. 
MANEMIO,   V.   Manhèmia. 
MANESE   [IL],  V.  Mania. 
MANGA  [LA  BAJA  DI],  o   D'ANTONEGÌDIO, 

nel   Madagascar,  bic   Sfiangbja;,   o   21ntongiIbai, 
MANHEMIA,   C.   di   Badena,   Sfianchi!. 
MANIA    [LA],  Prov.   di   Francia,   Sfiainc. 
MÀNICA   [LA],   Prov.   di   Spagna,   Sa   SfianJja. 
MÀNICA   [LA],  Stretto  fra   la   Francia  e   ringhili,, 

bet  stanai    8a    Sfiatile. 
MANIGLIA,  una  delle  Filippine,  Sfianilla. 
MANIGLIE   [LE],  V.  Filippine. 
MANIGL1ESE   [UN],  Or.  di   Maniglia,  SfianiUct. 
MANOSCA,   C.   di   Provenza,   Sfiano6que. 
MANOSCANO     .  1  Or.  di    Manosca  ,    SfianoS; 

MANOSCIIINO  L       -1'  j  quer. 
MANSA,  O  della  Mania,  Sfianè. 
MANSARDO   [UN],  Or,  di  Mansa  o    della    Mania, 

Sfianfarbc ,   Sfianfer. 
MANSFELDA,   C.  della  Sasson.  pruss.,  Sfianòfclb. 
MANSURA  [LA],   C.  d'Egitto,  SfianfutaC). 

*.„_,_'    j  C.  dell'Isola  di  Francia,  Sfiantcè. 

MANTESE   [UN],  Or.  di  Manta,   Sfiantcfcr. 
MAN  FICO   [LAGO],  nell'Asia,  mantifdjcr  ©ce. 


MANTINEA,  C.  di   Grecia,  Sfiaiitinea. 
MANTINÈO   [UN],  Or.  di  Maniinca,  Sfiantiticcr. 
MANTO(V)A,   C.   <li   Lombardia,   Hfiaiilua. 
MANTO(V)ANO  [UN],  Or.  di  Mantova,  Sfiantt.ancr; 
iiiatituaiiifa';;   il    Mantovano,    iaf>    OTamuanifaV,    Ìa6 
©cbict   fon   Sfiantua. 
MÀNTUA,  i  _  M 

MANTUANO   [UN],}  V'  M-1ut0,a>  Mantovano. 
MAOMETA,  C.  di  Barbarla,  {farafenut. 
MAR,   V.  Mari. 

MARACAIBO,   C.   di   Venezuela,   Sfiarafaibo. 
MARAGNÌNO,  o  MARAGNAO,  Prov.  dell'Amer. 

merid.,   Hfiaranfjao. 
MARANITI   fi],  Pop.  al  Golfo  Arab.,  Sfiaranitcr. 
MARASCE,   C.   della   Turchia   eur.,   Sfiaraffl). 
MARATONA,   C.    dell' Attica,    Sfiaratfccii. 
MARATONIO   [UN],  Or.   di  Maratona,  Sfiatatoli»; 

maratl)oiiifd;. 
MAR  ATTI    [I],   Pop.   dell'India   orient.,   Sfiatatici!. 
MARBURGIIESE   [UN],   Or,    di    Marburgo,    Sfiar: 

burger. 
MARBURGO,  C.  d'Assia,   Sfiarburg. 
MARCA,  o  MARCH,  Contea    di  Vesfal.,  bic  ©taf; 

frfj.ift  Sfiarf. 

MARCA   [LA],   così   vien   chiamata   per  antonomasia 

la   Marca   di    Brandeburgo,   bie   Sfiarf  (93tanbeburg); 

la  Nuova,   la  Vecchia  M.,  bie  3icu;  ,  bie  2(ltmatf. 

MARCA  D'ANCONA  [LA],  Prov.  dello  Stato  pont., 

bie    SfiarF    Cincona. 
MARCA   ELETTORALE   [LA],  Prov.  di  Prussia, 

bic    Surmatr   o    Stilati   ÌBtanbcnburg. 
MARCA  MEDIA,  Parte  della  Marca ,  bie  Sfiitccfmnrf. 
MARCA  UCRANIA,  Parte  della  Marca,    bic    tlfet; 

niarf . 
MARCHEGIANO,  V.  Marchigiano. 
MARCHESANE   [LE],  Is.  del  Mar   Pacifico,  Sfiar: 

quefaó. 
MARCHIGIANO   [UN],  Or.  della    Marca,   SfiarFcr; 

iiinrfifa^. 
MARCOMANNI    [I],    Pop.    di    Germania,    Sfiatro: 

inanncn. 
MARDI  [I],  Pop.  al  Mar  Casp.,  Striatiti. 
MAREMME  DI  SIENA  [LE],    bic  Sfiarcmmcn    ben 

0itìta. 
MAREÒTICO,  agg.  di  Mareotide,  marcotifi). 
MAREÓTIDE    [LAGO]  ,   nell'Egitto  ,     martotiftet 

©mn^f. 
MARGARITA,   una   delle  Caraibe,    Sfiargaretfia. 
MAR  GERMANICO    [IL]  ,    9ìotbfcc    o    iaè    bcutfaV 

Sficcc. 
MAR  GLACIALE   [IL],  bie  Uìorbinccr,  iai  CiStnccr. 
MARI   [I],   Prov.   di   Scozia,   TUlat ,   SBart 
MARIA   IN    FODINA    [SANTA],    C.    d'Alsazia, 

SUiatthS). 
MARI1NCELLA,   C.   di   Siiria,   OTaricnicU. 
MARIANDENI   [I],    Pop.   al    Ponte    Eusin.,    Stila: 

tianbeher. 
MARIANNE   [LE],  Is.  nell'Amer.  merid.,  SOÌatian: 

ncninfeln. 
MARIENBURGO,  C.  delPEnau,  OTatienbutg. 
MARIGNANESE   [UN],  Or.  di    Malignano,    Sfiati. 

gnatici:. 
MARIGNANO,   borgo  del   Milanese,   SWarignanc. 
MARILANDESE   [UN],  Or.  di    Marilandia,  Maxi: 

Icinbcc. 
MARILANDIA,  P.  dell'Amer.  settent.,  OTaiilanb. 
MARINESE   [UN],  Or.  di   San   Marino,   OTatincfct. 
MARINO   [SAN],  C.  e  Repubbl.  dello  Stato  pont., 

©an    Sfiatino. 
MARMARA,  \  [IL  MAR  DI],    fra  '1   Mar   Nero  e 
MÀRMORA,!  l'Egeo,   iai  afiatmotmecc. 
MARMONISTERO,  C.  d'Alsazia,  Sfiautuèmttnflcr. 
MAR  MORTO,  V.   Asfaltile. 
MARNA  [LA],  fiume  di  Francia,  Sffiame. 
MAR  NERO  [IL],  o  PONTE  EUSINO,  iai  f^watjc 

Sficet. 
MAROCCANO   [UN],  Or.   di  Marocco,  SOlatottmit; 

matattani(i). 
MAROCCO,  C.  e  Regno  d'Afr.,  SKaroffo. 
MAR   PACÌFICO   [IL],  all'Occid.  dell' Amer.,  baè 

(lille   Sfitet. 
MARSALA,   C.  di  Sicilia,   Sfiarfala. 
MARSALESE   [UN],   Or,   di   Marsala,   Sfiatfalcr. 
MARSAN,   P.  di   Francia,   Hfiarfan. 
MARSAZJ  [I],  Pop.  di  German.,  OTarfatict. 
MARSI   [I],   Pop.  d'Ita!.,   Sfiarfatict. 
MARSIGLIA,  o  MARSILIA,  C.  di  Provenza,  OT a t« 
fcillc,   Sfiati! Ite n. 


MARSIGLIESE  rrN.     )   Or.  di  Marsiglia,  Sfiatfcili 
MAliSILIESE      LUi>J'   j  (et,   HRarfitin. 
MARTABANO,  Prov.  del  Siamese,  Sfiattaban. 
MARTIGNÌ,   C.  di   Svizzera,   Sfiattinarfc. 
MARTINICA,  una  delle  Anlillc,    Sfiattiniau»,  SOlar. 

fan  ino. 
MARUSIO   [IL],  fiume  di  Transilv.,  bie  SWatofcf). 
UARVEGIO,   C.  di    Linguadoca,   Sfiatbcjoló. 
MARVEGIOLO   [UNJ,   Or.   di  Marvegio,  Sfiatbt)ot«r. 
MARVÌLLERA,  C.  d'Alsazia,  silmmec6weit)et. 
MAS  Al, QUI  VIRO,  C.  d'Algeri,   Sfiafalquibit. 
MASCAREGNA,»  ,  „    „         .        _  , 

li  \  SU  IRINA        l  "na   "c"e  Mascanne,  5yìacfatcnt)a6. 

MASCARINE  '[LE],  Is.  all'Oriente  dell'  Afr.,  Stilai: 

farcii  I)n6:5nfcln. 

MASECCO,   C.   di   Limburgo,  Sfiac6et)f. 

MASENNA    [VAL    DI],    nella    Svizzera,    Sfiaénct 

aijal. 

MASEVÒ,   C.  d'Alsazia,  Sfiaèim'mficr. 

MASO   MONASTÈRO,   V.  Masevò. 

MASOVIA   [LA],  P.  di  Polonia,   Sfiafot-icn. 

MASOVIO   [UNJ;,    Or.  di  Masovia ,  Sfiafcbier ,  Sfia: 

fur;   mafobifd),  inafurifd). 

MASSA,  C.  e  Due.  d'Italia,  SfiafTa. 

MASSACCIUTTES1   [I],  Pop.  e  Stalo  dell'Amer. 

settent.,  Sfiafraff)ufet6. 

MASSAGETI   [I],  Pop.  di  Licia,  SfialTaactcn. 

MASSANI   [I],  Pop.  all'Indo,  Sfiaffancr. 

MASSESE,  V.  Massetano. 

MASSESILJ    [I],  Pop.   d'Afr..   SfiaflTaniier. 

MASSETANO   [UNJ,  Or.  di  Massa,  Sfiaffanet. 

MASTRICCHE,  C.  di   Limburgo,   Sfia|1tid;t. 

MASURO   [UN],  V.  Masóvio. 

M  ATI  SCO,   V.  Macon. 

MATTEO   [LE  ISOLE  DI  SAN],  gruppo  delle  Mul- 

grave,    Sfiattl)cW)6   Snfcln. 

MATTÌACI    [I],  Pop.   di   German.,   Sfiattiaijcr. 

MAUBOGE,  C.  della  Fiandra  frane,  SRaubeugc. 

MÀURI   [I],   Arabi  aflricaui,  bie   Sfiaurcn. 

MAURITANIA   [LA],  P.  d'Afr.,  Sfiautitanicn. 

MAURITANO   [UN],  Or.    di    Mauritania,  Sfiaurita: 

ncr ,    niauticaiiifrf). 

MAURIZIO   [SAN],  Is.  all'Oriente  d'Afr.,    Sfiau.- 

ritiuò. 

MAURUSI  [I],  P.  d'Afr.,  Sfiauturcr. 

MAZZARA,   C.   e  Valle  di   Sicilia,   Efiajara. 

MAZZARESE   [UN],   Or.   di   Mazzara,   Sfiajatct. 

MEANDRO    [IL],  fiume  dell'Asia  Min.,  ber  Sfióanber. 

MECCA    [LA],   C.   d'Arabia,   SRcffa. 

MECCANO   [UN],   Or.    di    Mecca,    Sficfraner;    iner.- 

faniftt;. 

MECLEMBURGHESE  [UN],  Or.  di  Meclenburgo, 

Sficdlcnbiagcr;    iiicctlenburgifd). 

MECLEMBURGO,  C.  e  Due.  di  German.,  Sfieiflen: 

butg. 

MEDELPADIA  [LA],  Prov.  di  Svezia,  SRcbcfpab. 

MEDI   [I],  Pop.  d'Asia,  bic   Sficbcr. 

MEDIA   [LAJ.  P.   d'Asia,   Sficbicn. 

MEDIA,   C.  di  Transilv.,   Sficbioftfc. 

MEDIANO,  V.  Medi. 

MEDINA,   C.   d'Arabia,   Sfiebina. 

MEDINESE   [UN],   Or.   di    Medina,   Sficbiner. 

MEDIOMATR1CI   [I],  Or.   di  Galiia,  Sfiebioitiatrife». 

MEDOCO,  o  MEDOCCHE,  C.  di  Francia,  Sfieboe. 

MEGALÒPOLI,   C.  d'Arcadia,   Sficgaloroliè. 

MEGALOPOLITANO  .[UN],  Or.    di    Megalopoli, 

Sficgalov'olitanct;   mcgaIov°''tanifi>. 

MEGÀRA,   C.  del   Pelopon.,   Sficgara. 

MEGARESE  [UN],  Or.  di  Megara,  Sfiegarenfer;  me; 

garenfifa*). 

MEGÀRIDE   [LA],  P.  del  Pelopon.,  Sficgariè. 

MEINFELDA,   C.   del   Tirolo,   Sfieinfclb. 

MEININGA   [SASSONIA],  Due.  di  Germ.,  ©acfifcn: 

Sficiniiigcn, 

"MELANO,     j   ...    ...,  „      v 

,.  rr  i.ccr  ì  "M-   Milano,  ec.   V. 
M£LANESE,( 

MELARIO,   Lago   di   Svezia,   Sfialatfcc. 

MELASI  A,  |         delrAsia  Mill     Sfielaè. 

MELAZZO,) 

MELAZZO,   C.  di   Sicilia,  Sfidalo. 

MELAZZANO  [UN],  Or.  di  Melazzo,  Sficlaijaiut. 

MELDA,   C.  di   E'rancia,   Sficaut. 

MELDI   [I],   Pop.  di   Galiia,   Sficlbet. 

MELDUNO,   V.   Mildeua. 

MÈLEDA,  o  MELICA,  Is.  dell'Adria!.,   Sfie'cba. 

MELEDESE   [UN],   Or.   di   Meleda,   Sficlcbtfet. 

MELFI,   C.   della   Basilicata,   Sficlri. 

MELFITANO   [UN],  Or.  di  Melfi,  Sficlficr;  melfiraj. 
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MELIOTA  [UN],  Or.  di  Melo,  gRtlin;  .«cTif*. 
MELITENE,  C.  d'Armenia,  aOTatattn'a,  OTtlittne. 
MELLINGA,   C.  di  Suzzerà,  ffRcllingcn. 
MELSUNGA,  C.  d'Assi»,  SDtdfun9«n. 
MELUNESE  [UN],  Or.  di   Meluno,  OTduner. 
MELUNO,   C.   dell'I»,   di   Francia,   Dtffan, 
MEMEL,  o  MEMELIA,  C.  di  Prussia,  SBcmtt. 
MEMEL  [IL],  V.  Niemeuo. 
MEMM1NGA.   C.  di   Baviera,   <Dfcmming.cn. 
MENANCABA,   C.   di   Sumatra,   SDfenaugrabc. 
MENAPJ   [IJ,  Pop.   di   Gallia,   Stilavi». 
MENDE.   C.   di   LiDguadoca,   SDIence. 
MENDES.  C.  d'Egitto,  Miniti. 
MENDESE   [UN],  Or.  di   Mende,  Center. 
MENDESIO  [UN],  Or.  di  Mende* ,  SDIcntefer. 
MENDOZA,  C.  di  Buenos   Aires,  SDÌcntoja. 
MENECH1LDE  [SANTA],  C.  di   Sciampagna,   St. 

SDÌcncbouIt. 
MENFI,  C.  d'Egitto,  fDìcmybiS. 
MENFITE.   Or.   di   Menfi,   OTonpbicr;  mcmyb'tifa). 
MENFITICO,   agg.  di  Mentì,   mcmpljitifi). 
MENTNA,   C.  di   Fiandra,   HEcenen. 
MENO    [ILJ,   fiume  di   German.,  ice  SDÌain. 
MENÓMENT   [IJ,  Indiani  dell'Anger,  setlentr.,  JDìc; 

nomcncr. 
MF.NTISSA,  C.  di  Natòlia,  OTentcfo;e. 
"MENZO   [IL],  V.  Mincio. 
MEÓTICO.  o  MEÒTIDE,  V.  Asopo. 
MERCIA,   Prov.   d'Inghilt.,   JDJctcia. 
MÉRIDA,  C.  dell' Estremad.  spagn.,  Wìcx'iia. 
MERIDANO   [UN],  Or.  di  Merida,  OTctiionct. 

burg. 

MERSEBURGO,  C  della  Sasson.  prussiana ,  <D!crfe: 

MERVILLA,   C.  di  Fiandra,  SDfcrgljm. 

*MES,   V.  Metz. 

MESOPOTAMIA   [LA],  P.  d'Asia,  OTtCopotamicn. 

MESOPÒTAMO   [UN],  Or.   di    Mesopotamia,    <Dìc; 

fepocamu'r;   tncfoyotamifd). 
MESSENE,   C.   del  Pelopon.,   fDfcfTenc. 
MESSENIA  [LA],  P.  del  Pelopon.,  SDÌeffcnim. 
MESSEN1ACO,  agg.  di  Messenia,   rneiTcnifa;. 
MESSENIO   [UNJ,   Or.  di   Messeuia,  SDuffcnict;   mef: 

fenifdj. 
MESSICANO    [UN],    Or.    del    Messico,    SDÌcrifancr; 

mctifanifiè. 
MESSICO   [IL],  Regno  d'America,  OTcrifo. 
MESSINA,  C.  di  Sicilia,   SKcflma. 
MESSINESE  [UN],   Or.  di  Messina,  SDÌcffmer. 
"META,  V.   Metz. 
METAPONTINO   [UN],   Or.  di    Metaponto,  Sfitta: 

Ventina  ;   mctcìyontinifaj. 
METAPONTO,   C.   di   Lucania,   SDÌctayontum. 
METELLINO,   Is.   dell' Arcipel.,   SEctelme,   Seèboè. 
MÈTIA   ORIENTALE,  OCC1DENT.,  Contea  d'Ir- 
landa,  (JafbOTeatb,   2Bc(t.5Dìca<tl. 
METINNA,  ls.  dell' Arcipel.,  <Dìct()»mna. 
METINNTO   [UN],    Or.    di    Metinna,    <Diccfr,t)mnier; 

inetbtjmnii'd). 
METZ.  MES,  o  META,  C.  di  Lorena,  <Dfc$. 
MEZIERE.   C.   di   Sciampagna,   SBlejieieft. 
MEZZINO   [UN],  Or.   di   Metz,   $Dìc$et. 
MICHELE   [SAN],  C.  di   Barbados,  Sritgctottn. 
MICHELOVA,  C.  di  Moscovia,  SDìiojacIoW. 
MICHELSTADIO,  C.  d'Assia,  <D?it&aclfiate. 
MICENE,  C.  d'Argolide,  SDiccena. 
MICENO   [UN],   Or.   di   Micene,   OTucencr;   nitHcnif<{>. 
MICMASSI   [I].   Pop.  dell' Amer.   settent.,   SDìitmaè. 
MICONO,   Is.   dell' Arcipel.,   OTufomiè. 
MIDDELBURGO.  C.  de' Paessi  Bassi,  SDiittelburg. 
MIDON1A,   P.   di   Macedon.,   SDìtigtonia. 
MIDONIO   [UN],  Or.  di  Midonia,  SJÌrgtoniet;  mog; 

fconifoV 
M1GNO   [IL]  ,  fiume  di   Spagna,  tee  SDiinfjo. 
MILA,   C.  di   Sicilia,   SDÌrla. 

MILANESE   [UN],  Or.  di  Milano,  OTailantet  ;  mai; 
lóntif£t>. 

MILANO,   C.   di   Lombardia,   OTailant. 

MILDENA.   C.   di   Svizzera,   OTìlSen. 

MILESIO   [UN],   Or.  di   Mileto,   <Dìilcf.ct;  mileffo;. 

MILETO,  C.  di  Caria,   <DìiIet(uè). 

MILIOTA   [UN],  Or.  di  Milo,   Sftilier,    SJÌilict;  mi; 
licci  fdj . 

M1LLAU,  C.  di  Roverga,  OTilbaub. 

MILO.  Is.  dell' Arcipel.,  SDiilo. 

MINCIO    [IL],   fiume  del   Mantvano,  ter   lincio. 

MINDA.    C.   di   Yesialia.   OTintcn. 

MINDANAO.   una   delie   Filippine,   SDìintanao. 

M1NDANESE   [UN].  Or.  di  Mindanao,  SDiintanaocr. 
Diziunaùo  It.-Ted.   Voi.  I. 


MINEI   [I]  ,  Pop.   d'  Arabia  ,  SDHnàct. 
MINIERE   [LE]  ,  Prov.  del  Brasile,  («6  <Dìina&. 
M1NGRELIA   [LA],  Frov.  di   Giorgia  ,  SDtingrclicn. 
MINGRELO   [UN]  ,    Or.    di    Mingrelia  ,    SDiingtcIc  ; 

mingrclii'é. 
MINIO   [IL]  ,  V.  Migno. 
MIN1TRICCO,  Lago  del  Canada,  SDiiniciif. 
MINORCA  ,  Is.  spagn.  Medit.  ,  SDlinorfa. 
MINORCANO   [UN]  ,  Or.  di  Minorca  ,  CTinotranct  ; 

minorranifa^. 
MINTURNA  ,  C.  di   Campania  ,  SDÌintutna. 
MINTURNESE   [UN],   Or.   di   Mintuina  ,    SDÌintut; 

nenfer;    rniiituincnfifà). 
MIRABELLA,   C.   del  Poatù  ,   SDiitcbcau. 
MIRACORTE  ,   C.   di   Lorena  ,   SDÌitccoutt. 
MIRANDOLA,   C.  e    Due.    del   Modenese,    SDÌitan; 

toTa. 
MIRANDOLANO   [UN],  Or.  di  Mirandola,  SDiitam 

totaner. 
MIRIÀNDRICO   [GOLFO],    nella    Soria  ,    mitian; 

trifdjcr   SDÌCfrbufen. 
MIRNO   [IL  MAR  DI]  ,  parte  dell'  Egeo,  SDÌottoum 

SDfarc. 
MISCÌGANO   [LAGO    DI],    nell'  Amer.    settentr , 

ter  SDJifdjiganfcc. 
"MISENESE,  ubi.  Miseno  ,  V. 
MISENO  ,  C.  di  Campania  ,  JOTifenum. 
MISENO   [UN],  Or.  di  Miseno,  SDiifener;  mifcmfaj. 
MISIA   [LA]  ,  Prov.  dell'  Asia  Min.  ,   <D3tfim. 
MISIO   [UN],  Or.  di  Misia  ,   OTufict;  mpfiref,. 
MISNIA   [LA],  Prov.  e  C.  di  Sass.  ,  SDÌcilien. 
MISNIERE   rTT..n    |    „       ,.  ...     .        ™  ., 
MISNIO         ^       ^  >é  Misnia  ,   <Dìcif;cner. 

MISOMACÉDONI   [I],  Pop.  dell'Asia  Min.,  <55»; 

foni  acetoni», 
MISORE,   Regno  d'India  ,  StTtpfote. 
MISORINO   [UN],   Or.   di  Misore,   OToforer. 
MISSISSIPPI    [IL],    fiume   dell'  Amer.    settentr., 

tee   SWKOTwi. 
MISSURI  [IL]  ,  fiume  dell'  Amer.  settent.,  ice  SDÌif; 

furi. 
MISTRA  o  MÌSITRA,   C.  di  Morea  ,  SDÌiftta. 
M1TILENE,   C.   di   Lesbo,   JKitnlenc. 
MITILENO  [UN]  ,  Or.  di  Mhilene,  <5?itt)tciiàct;  mitys 

Un'aìfi). 
MIUNTINO   [UN],   Or.  di  Miunto  ,   cin  <Dìr,ufct. 
MIÙNTO,   C.   dell'Asia   Min.,   <JHtmè. 
MOAB  ,   P.  della   Stor.   sacra,   SDfoab. 
MOABITI    [I]  ,  Pop.  di  Moab ,  Sftoabitcr. 
MUCCA  ,   C.  d'  Arabia  ,   OTooja. 


Mode 


V. 


«MODANA , 

¥MODANESE,{    "v"    Modenese,   V. 

MODENA,   C.  del  Ducato  dello  stesso  nome,  SDÌo 

tena. 
MODENESE  [UN]  ,  Or.  di  Modena  ,   SDtotencrc  ;  mo; 

tenefifff)  ;   il  M.   o  quel   di  Modena,  taè  S0iotcnc|ifa;c. 
"MODONA,       I     .         Modena,   V. 
"MODONESE,  }  Modenese,   V. 

MOGOLI  [I],  Pop.  di  Mogolia,  OToaokn  ;  il  Paese 

de'  M.   olivastri,   tic   ©adatta   SKonaolei. 
MOGOLIA   [LA]  ,  |    Regno  dell'  India  ,  Sfio; 

MOGOLISTANO   [IL],}  aclien  ;  OTogoliflan. 
MOGÓLICO  ,   agg.  di   Mogolia  ,   ìnogolifa;. 

MOiniVi  [LA],|  fiume  di  Boemia,  tic  Sftoltau. 

MOLDAVIA  [LA],  Prov.  della  Turchia  europ. ,  tic 

SJìoltau. 
MOLDAVO   [UN]  ,  Or.  di  Moldavia  ,  SEoltauct. 
MOLISE  ,    1  _  ..■••_       ,.      m,  ,., 

MOUSSE,}  Pl0V'  d'  ^aP°h'  WoU('- 
MOLLA  ,   C.   di  Danim.  ,   fOTétlen. 
MOLOSSI   [I],  Pop.  di  Molosside,  OToIofTVr. 
MOLÒSSIDE   [LA],  P.  d'Epiro,  HJioloffiiS. 
"MOLTA   [LA],  ubi.  Moldava,   V. 
MOLUCCHE   [LE],  Is.  nel  Mar  d'  India,  tic  mo; 

Indirle"   Snfcln. 
MOMMELIANO  ,  C.  di  Savoia,   OTontmdian. 
MOMONTA,   Prov.   d'  Irlanda,   SWounOer. 
MONA,   Is.   del   Mar  Baltico,   OToen,   SJÌón. 
MÒNACO,   C.   di   Baviera,   Sftuntbcn. 
MONBAZZA    o    MONBASA  ,    Is.    di    Zanpuebar , 

OTonboca. 
MONBELIARDO,  C.  d'Alsazia,  OTómycIaatt ,  OTont; 

bclliatt.  *  / 

MONCALIERESE  ,     Or.    di     Moncalieri ,    SJÌonea; 

glietet. 
MONCALIERI  ,  Borgo  «rei  Piemonte  ,  STOoneaalier. 
MONCALVO  ,  C.  del  Piemonte,   Sconcai. 


MONCASTRO  ,  C.   di  Bessarab.  ,  Slfficmian. 
MONCENISIO  ,  V.    Monte  Cenisio. 
♦MONCIA  ,  ubi.  Monza  ,  V. 
MONDOGNEDO  ,  C.   di  Galizia  ,  STJÌontoncto. 
MONFERINO   [UN]  ,  Or.  del  Monferrato,  SDJonfcti; 

net  \  inonf'ctinifij. 
MONFERRATO   [IL]  ,  Prov.  degli  Stati  Sardi,  tet 

SWonfcttat. 
MONGIBELLO  [IL]  ,  V.  Etna. 
"MONGOLI,  V.  Mogoli. 

MONICOGA,   Is.  di  Frislauda  ,   ©((lierinoma   Cgc. 
MONPELLIERI  ,   C.  di   Linguadoca  ,   OTentpeUicr. 
MONSANENSE  [IL],  nelle  Alpi  ,  tei  OTont  Genie. 
MONS  ,  o  MONTE  ,  C.  dell'  Enau  ,  SSergcn. 
MONSURA  ,  C.  d'Egitto.  CTanfutab,. 
MONTAGNE  ALPESTRI  ,    nell'  Amer.   sett. ,  taè 

(leiniae   ©cbitge. 
MONTALBANESE  [UN],  Or.  di  Montalbano,  SOTon; 

taubaner. 
MONTALBANO,  C.  d'Aquitan.,  SDÌontauban. 
MONTARLO   [SIGNORIE  AL  DI  QUA    DEL], 

nell'  Austria  ,  tie   botatlbctgifdjcn   ^cttfd)aften. 
MONT'  ARMENO  ,  V.  Aba. 
MONTE  BIANCO   [IL],  nella    Savoia,    tet    OTetit 

Siane,   recifie   23ctg. 
MONTE    CENISIO   [IL],    nelle  Alpi  ,    tet    STÌont 

(5cni6. 
MONTE  MARSANO  ,  C.  di  Guascogna  ,    5TOont  te 

SJÌarfan. 
MONTENEGRINO  [UN],  Or.  di  Montenegro,  OTcm 

tcr.cgtinet;  montenegtinifo;. 
MONTENEGRO,)    AT     ,,   .„      .       „, 
MONTENERO,     }    M'  d   Albam3  '  OTo"tcnc3ro. 
MONTE  SANTO   [IL]  ,  nella  Macedon.  ,   2db,0è. 
MONTESE   [UNJ  ,  Or.  di  Mons  ,  iBeracnct. 
MONTE   SUL  ZOMO,  C.  del  Brabante  ,  SBcrgen  op 

3oom. 
MONTI    GIGANTEI    [1],   nella    Slesia,    miefenge; 

birge. 
MONTRELLIA,  C.  di  Piccardia  ,   SJìontreuir. 
MONZA,   C.   del   Milanese,   HTConja. 
MOPSUESTIA  ,  C.  della  Cilicia,  OTonèscfle. 
MORABITINI   [I],  V,  Almoravidi. 
MORAÌTA  o  MOREÓTA  ,  Or.   di  Morea,   OTortot. 
MORATE,   C.   di   Svizzera,   STÌutcen. 
MORAVA   [LA]  ,  fiume  di  Servia  ,  tie  OTotaba. 
MORAVIA    [LA]  ,  Prov.  d'  Austria  ,  SJiàbttn. 
MORAVO    [UNJ,   Or.   di   Moravia,  Sdiate  ;  maljrifa). 
MORBEGNO,   C.   de'  Grigioni ,   OTctben. 
MORDUATI  rT,      )  Pop.  Tartaro,  SMottuintn ,  SJÌott; 


ORDUATI  ,„      1  Pop.  Ta 
ORDUINI    l  J  '   }  ttinen. 


M 

MOREA,  Prov.  di  Grecia,  OTotea. 

MORESCO,  agg.  de' Mori,  morjtifà. 

MORGATE,  M.  di  Svizzera,  HTCoorgattcm. 

MORGIA,  C.  di   Svizzera,  SDÌurfm. 

MORIENA   [LA],  taè  OToIju-nlant. 

MOR1NI   [I],  Pop.  di  Belgica,  SWormer. 

MORLACCO   [UN],  Or.  di  Morlachia,  Sf?ctIo^e. 

MORLACHIA   [LA],  P.  di  Croazia,  JOTotlaibien. 

MOSA   [LA],  fiume  de'Paesi  Bassi,  tie  OTaag. 

MOSAMBICO,  Costa  d'Afr.,  OTofambit. 

MOSCA.»  r     ,.  „       .      ™  ,, 

MOSCO,(  SS13' 

MOSCIJITI   [LA  COSTA  DE'],  nell'Amer.  merid., 
STÌoèfitoè  Sulle. 

MOSCOVIA,   C.  di  Russia,    OToèfau;    it.  per  Rus- 
sia ,  V. 

MOSCOVITO   [UN].  Or.  di  Moscovia,  SKoSfautr;  it. 
per  Russo,  V. 

MOSELLA   [LA],  fiume  di  Germania,  tic   OTofet. 

MOSELLANTCO,  agg.  della   Mosella,   mofcUanifcb. 

MOSELLANO   [UN],  Or.  delle  rive  della  Mosella, 
HftofeUancr,   OTofellanroobncr. 

MOSINI  [I],  Pop.  al  Ponte  Eusino,   iflMtmótbct. 

MUGILONI   [I],  Pop.   di    German.,   OTugilonen. 

MULGRAVE   [ISOLE  DI],    nell'Oceanica,    SWuI; 
gtaueè   Snfcln. 

MULTANO   [IL],  P.   delle  Indie  orient.,  SKuItan. 

MÙNSTER,   C.   di   Vesfalia,    OTÙnficr. 

MUNSTERBERGA,  C.  di  Slesia,   «Wunflcrbctg. 

MURBOGI   [I],  Pop.  di  Spagna,  fKurtogcc 

MURCIA,  Prov.  di   Spagna,   OTuicia. 

MURCIANO    [UN],   Or.   di   Murcia,   Wureiantr. 

MURGANZIA,  C.  di   Sicilia,  SPlura.antio. 

MURVIliDRO,   C.   di   A'alenza,   OTuttictro. 

MUSÀRABI    [I],- Arabi    misti,   OTufatabcr,    OTcffa. 
rabet. 

MLSSULO,   C.  del  DiarbecL,  OTuffuI. 
a35 
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d'Arabia,  Slabattjàct. 


NABATÈI 

NABATE 

NABBORGO,  C.'di  Baviera,  Siabburg. 

NACCAIVAN,   V.  Nachicevanno. 

NACCEZJ   [I],   Pop.   di   Luigiana,   Siateci. 

NACHICEVANNO,  C.  della  Russia  Europ.,  Slad)it: 

Mimmi. 
NADOVESSI   [I],  Ind.  dell' Aroer.  sctt.,  31aCc.v.cffict. 
NADRAVIA   [LA],  P.  di  Prussia,  Slattami,   Scabra; 

l'ini. 
NAFALIA,  Borgo  di  Svizzera,  Slafelè. 
NAGAIA  [TARTARI  DI],  sulle   rive    del   Volga, 

Siagaièfi,   nagaifd)e  £artarcn. 
NAÌSSA,  C.   di  Mesia,   SìaifTa. 
NAÌSSO   [UN],  Or.  di  Naissa,  Siaifkt. 
NAMAQUAI   [I],   Pop.  dell' Afr.  merid.,  Slamacuiaè. 
NAMÙR,  C.  e  Prov.  della  Belgica,  Sìamut. 
NAMURESE   [UN],  Or.  di  Namur,   Sìainurer. 
NANCANGO,!  _     ,.  _,  .        „      .,  , 

MANCANO,    }  China,  Sìantfcbang;  fu. 

NANCÈJO   [UN],  Or.  di  Nanci,   Siancvet. 
NANCHINO,  C.   di  Chioa,  Sìanring. 
NANCÌ,  C.  di   LoreDa,    Slanci). 
NANFIO,  Is.  dell'Arcipel.,  Sìampbjo. 
NANFIOTA   [UN],  Or.  di  Nanfio,  Sìainybiot. 
NANGASACHI,  C.  del   Giappone,   Sìangafaci. 
NANNETI   [I],  Pop.  di  Gallia,  Sìannctcr. 
NANTE,   C.  di  Bretagna,  Sìanteè. 
NANTESE   [UN],  Or.  di  Nante,   Sìantefet. 
NAPOLEONE   [LA  TERRA  DI],  P.  della  Nuova 

Olanda,   Scapolcoii&tanb. 
NAPOLETANO   [UN],  V.  Napolitano. 
NÀPOLI,   C.   e  Regno  d'Italia,   SUapcI. 
NAPOLI  DI   SORÌA,   V.   Napoluzza. 
NAPOLITANO,  [UN],  Or.  di  Napoli,  Sìeayolitaner; 

ncapolitanifci). 
NAPOLUZZA,  C.  di   Soria,  Sìaboloè,  SìapIuS  ;  Sica; 

VOliò. 

NARBONA,   C.  di  Linguadoca,  Siarbonnc. 
NARBONESE  [UN],  Or.  di   Narbona,    Starbonncr; 

narbonnenfifeb. 
NARDA,       |   _     ,,_,     ,      _      . 
NARDENO,!  C  d  01aDda'  *•***■ 
NARENSI   [1],  Pop.  d'Illi.ia,  Sìarenfct. 
NARNI,   C.   dello  Stato  pont.,  Siami. 
NARNIESE   [UN],  Or.  di  Narni,  Scarnite. 
NARSAPURA,   C.   di   Coromaudel,  9catfa(ioor. 
NARSINGA,   C.  e  Regno  d'India,  Sìarftngayatnam. 
NARVA,   C.  di  Russia,  Slatta,  Sìerwa. 
NASAFFO,   C.  di   Tartaria,  Sìatbfc&ab. 
NASAMONJ   [I],  Pop.  d'Afr.,  Scafamonier. 
•NASSIA,  V.   Nasso. 

NASSIO   [UN],   Or.   di  Nasso,  Sìatict;  natifd). 
NASSO,  Is.   dell'Arcipel.,   Sìajuè. 
NASSOVIA,   C.  e  Princip    di   Germania,   Scaffau. 
NASSOVIESE   [UN],  Or.    di    Nassovia  ,     Sìaffauet 

naflauifdj. 
NATANGIA   [LA]   P.  di  Prussia,  Sìatangcn. 
NATINÈI   [I],  Pop.  della   Stor.  sacra,  Sìattjinim. 
NATÒLIA   [LA],  o  l'ANATOLIA,  l'Alia  Minore, 

Scato-Iicn,    21naccilien,    Sititi   2((icn. 
NATOL1ESE   [UN],  Or.  di    Natòlia,    Sìatolicr;  «a: 

tolifdj. 
NÀUCRATE,   C.  d'Egitto,   Sìaufratiè. 
N AUEMBURGO,  C.  della  Sasson.  Pruss.,  Sìaumburg. 
NAUGÀRDENA,   C.  di  Pomerania,  Sìaugarbtcn. 
NAUPATTO,   C.   al   Golfo  di  Corinto,  Sìaupaftuè. 
NAVARINO,    C.   di   Morea,  Sìabarin. 
NAVARRA.   C.  e  Regno  di   Spagna,   Scatarra. 
NAVARRESE   [UN],"  Or.  di  Navarra,  Siabatrct. 
NAVARRINO,  C.  di  Bearna,  Scatarrane. 
NAZARET,       >„,!>,  „.  , 

NAZ  ARETTE,  j  C'  d'  Palest,na»   *««*•• 
NAZARO   [SAN],  C.   di  Bretagna,   @t.  Scalfire. 
NAZIANZENO    [UN],  Or.   di   Nazianzo,  Sìajianj'.net. 
NAZIANZO,   C.   di   Cappadocia,   Sìajianjuè. 
NEBULOSI    [MONTI],   nell'India,   23elurbagb. 
NÈCCARE   [IL],   fiume  di   Virtemb.,   ber  Sìedar. 
NEGRI   [TSOLA  DE'],  una  delle  Filippine,  S!egoè. 
NEGRO   [IL    CAPO],    nell'Africa,  baè    Sìcgct;93or: 

NEGROPONTE,   C.    ed    Is.    dell'Arcipel,,    Scegro; 

fonte. 
NEGROPONTINO   [UN],  Or.  di   Negroponte,  Sic; 

groponcinet  ;    ncgrofQiitiuif^, 


NELEO   [IL],   fiume  di  Grecia,  ber  Sìclcuè. 
NELLENBURGO,  C.   di   Svezia,   Sìcllenburg. 
NÈLSONE  [PORTO],    ueli'Amer.  seti.,   lPort  Siti; 

fon. 
NEMÈA,  P.  d'Elide,  9m.ua. 
NEMÈO,  agg.  di  Nemea,  nemeifó. 
NEMICI    [ISOLE    DE'],    nell'Oceanica,    fcinblicfje 

Snfcln. 
NEMOSINO   [UN],  Or.  di  Nemosio  o  Nemur,  Simt 

ani  Sìcniourè. 
NEMOSIO,  C.  dell'Isola  di  Francia,  51cmour&. 
NEMUR,   V.   Nemosio. 
NEOBURGHESE,  Or.  di   Neoburgo  ,    5!cuf,tateilet , 

Sìcucnburgcr. 
NEOBURGO,   C.    e    P.    di    Svizzera,    Slueunburg , 

Sicufrbatcl. 
NEOCASTELLO 


NEOC ASTRO, 


C.  d' Inghilt.,   Sìcwcaflle. 


NEOCESAREA,   C.  del   Ponto,   Sìcoeafarea. 
NEOFELDINI  [MONTI],  nella  Terra  del  Capo  di 

Buona   Speranza,   SìiciiWfccIbcfi  QJcbirge. 
NEOLANDA,   Prov.  di   Svezia,  Sìtrtanb. 
NEOSOLIO,   C.  d'Ungheria,  Sìeufol)!. 
NEOSTADIO  NELLA   MORAVIA,   mab/ifd)    Sleu; 

fiabt. 
NEOVIDO,  C.   nella  Prussia  Renana,  Sicuivieb. 
NEPE,   o   NEPI,  C.  dello  Stato  pont.,  Siepe,  Siepi- 
NEPESINO   [UN],  Or.  di  Nepe,  Siepefiner. 
"NERBONE,  -NESE,   V.  Narbona. 
NERCINIA,  o  NERCINSCA,  C.  di  Siberia,  Stett; 

frinii, 
NERCINJ   [MONTI],    nella  Siberia,    nettfebinèfifebeè 

©ebitge. 
NERCINSCÀNO    [UN],   Or.    di  Nercinia,  ScettfcbinS; 

fot. 
NERICIA,  Prov.  di   Svezia,  Sìctife. 
NÉRJ   [I],  Pop.  di   Spagna,  Sierici. 
NÈRVJ    [I],  Pop.   di  Gallia,   Sìcrbicr. 
NESATTO,   C.  d'Istria,   Sìefarcuè. 
NETE   [LE  DUE],  già  Dipart..  di  Francia,  bie  beiben 

Sletbcn. 
NETTUNJ    [MONTI],    nella     Sicilia,    Sìq>tunifd}e& 

©cbitge. 
NÉUSTRIA   [LA],  P.  dell'ant.  Francia,  Slcuflticn. 
NEUSTRINO    [UN],    Or.    di    Neustria ,    Sccufttiet  ; 

neufirifeb. 
NEVA   [LA],   fiume  di    Russia,  bie   SicitJa. 
NIAGARA   [IL],   fiume   dell'Amer.    sett.,   ber    Scia: 

gara. 
NIBORGO,   C.  di  Danim.,  Dttjborg  ,  Sìcuburg. 
NICARAGUA,   C.   e  Lago  della  Nuova  Spagna,  Sii; 

fatagua. 
NICARIA,   Is.  dell'Arcipel.,  Sìitatia. 
NICARIOTA   [UN],  Or.  di    Nicaria,    Sìifatict;    ni; 

tariffi). 
NICCOLÒ   DEL  PORTO   [SAN],   C.    di    Lorena, 

Siifolaòburg. 
NICEA,   C.   di   Bitinia,    Sìicàa;    il    Lago    di    Nicèa  , 

3f«fu. 
NICENO  [UN],  Or.  di   Nicea ,   Sìicàct;   nicSif*. 
NICOBARE   [LE],   Is.   al   Mar  d'India,  nifol)atir4)c 

Snfcln. 
NICOLOSBURGO,  C.  di  Boemia,  SJirolèburg. 
NICOMEDIA,  C.   dell'Asia  Min.,  Sìifomeiien. 
NICOMEDIO   [UN],   Or.  di  Nicomedia,  Scifomctict; 

nifomebifd). 
NICOPINGA,   C.   di   Svezia,  S!ijriól>ingen,   Slifóping. 
NICÓPOLI,   C.  di  Bulgaria,  Siifovoliè. 
NICOPOLITANO   [UN],   Or.  di  Nicopoli ,    Slitto; 

litancr;   nifopolitanifd). 
NICOSIA,   C.  di   Cipri,  Sìifofia,    Sifoffa. 
NICOSIANO   [UN],   Or.  di   Nicosia,  9ìifo(ict. 
NIEVE,   una  delle  Antille,  SlicUcè. 
NIFONE,  Is.  del  Giappone,  Sìi)>r,on. 
NIGRIZIA   [LA],  P.  d'Afr.,  Sìigticicn. 
NIGRO   [IL],  fiume  d'Africa,  ocr  Sligct. 
NILÌACO,  agg.  del  Nilo,  SUI  .  ..  ,  ien  Sli(   ictteffeno. 
NÌLO   [IL],  fiume  d'Egitto,  ier  Sii(. 
NILÒTICO,  agg.    V.    «iliaco. 
NIMEGA,   C.   di   Gueldria,   Sìimtfcgcn. 
NIMME,  C.  di  Linguadoca,  Stimcè,  Siièmc*. 
NIMMESE   [UN],   Ór.  di  Nimme,  Siimet. 
NÌ  NI  VE,   C.  d'Assiria,   Siinitie. 
NINIVITA    [UN],  Or.   di   Ninive,   Sìinibit. 
NIORTESE   LUN],   Or.  di   Niorte,  Sìcottcr. 
N1ÒRTO,   C.  del  Poatù,   Sìoovt. 
NISÈA,   C.   di   Megaride,  «iifaa. 
N1SÈO   [UN],   Or.  di  Hisèi,  Slifact,  nifàif*. 


N1SI,  o  NISCEGORODA,  C.  di  Russia,  Sìifdjnci, 

StoitJcgtob. 

EfISIBI,   C.   di   Mesopotam.,  StifiMt, 

NISIBO  [UN],  Or.  di  Nisibi,  Sìifidiet. 

NISMA,  V.   Nimme. 

NISSA   [LA],  C.  di   Slesia,   SìeifTe. 

NISSA,   C.  di   Cappadoc,  Scorta. 

HISSÈO  [UN],  Or.  di  Nissa,  Siiffact. 

NISSO,  C.   di   Cilicia,  Sìiffuè. 

NISTHIA,  P.  di   Vetteravia,  9Bcflcrl»al». 

NITRIORIGI   [I|,   Pop.  di   Gallia,  Siictiobriger. 

NI  VA   [LA],   fiume  di    Francia,    eie  Siiclire. 

NIVELLA,    C.   del    Brabante,   Sìibellcè. 

NIVELLANO   [UN],   Or.  di   Nivella,  Siitictrer. 

NIVERNESE   [UN],  Or.  di   Nivers,  SlcDcrct. 

NIVERS,   C.   di    Francia,   Serberò. 

NIZZA,  C.  e  Contea  degli   Stati  Sardi,  Sìijja. 

NIZZARDO   [UN],   Or.  di   Nizza,   SiiHanet. 

NOBATÉI   [I],  Pop.  d'Afr.,  Slobatcc. 

NOCERA,   C.   del  Princ.  citer.,  Sìoccra. 

NOCERESE   [UN],   Or.   di   Nocera ,  Sìoccrcfer. 

NOLA,  C.  di  Campania,   Scola. 

NOLANO    [UN],   Or.  di    Nola,   Slolanct;  notanifd;. 

NOME   DI   DIO,   C.  del    Messico,   Sìombre  ci   ffiioè. 

NOME   DI  GESÙ,   C.  di  Zebù,   Sìombtt  ci  Sefur). 

"NORBELANDA,   V.   Nortumbria. 

NORCIA,   C.   d'Umbria,  Sìorcia. 

NORCINO   [UN],   Or.  di   Norcia,  Slorcincr. 

NORCOPIA,   C.  di   Svezia,  Sìorfóping. 

NORDELANDA,  Prov.  di   Svezia,   Sìcrblano. 

NORENTONE,  C.  d' Inghilt.  ,  Scorctjampton. 

NORFOLC(IA),  Prov.  d' Inghilt.  ,  Siotfoir. 

NÒRICI   [I],  Pop.  di  Germania,   Sìotirer. 

NÒRICO   [IL],  P.  di   Germania,   Siorifum. 

NORIMBERGA,  C.  di  Baviera,   SiumOetg. 

NORLMBERGHESE  [UN],  Or.  di  Norimberga, 
Sìurnbcrgcr;  nurnbcrgiffb. 

NORMANDIA  [LA],  Prov.  di  Francia,  eie  Slot; 
inanCie. 

NORMANDO  o  NORMANNO  [UN],  Or.  di  Nor- 
mandia, Siotmanb. 

NORMANNI  [I],  Pop.  Scandinavo,  eie  Slorman; 
ncn. 

NORMANNICHE  [ISOLE],  alla  Costa  di  Francia, 
notmónnifdje   Snfcln. 

NORTELINGA,    C.  di   Svevia,   Sìorclingcn. 

NORTGAVIA  ,  P.  di   Germania,   Set  Sìorìgau.. 

NORTUMBERLANDIA,   V.   Nottumbria. 

NORTUMBRIA,  Prov.  d' Inghilt. ,   Scorttjuinberlanc. 

NORTUMBRO  [UN],  Or.  di  Nortumbria,  Siotctjum; 
bcrlanier;   nortljumbcrlanbifd). 

NORTUSIA,   C.  della   Sasson.    Pruss.,    SìotOtjaufcn. 

NORVEGIA   [LA],  Regno  d'  Europa,  Sìotreegen. 

NORVEGIO  [UN],  Or.  di  Norvegia,  Scotiregct  ;  noe; 
Wegifd). 

NOSTRA  DONNA  [LAGO  DI],  Della  Bulgaria, 
Unfrcr  licbcn   Jtaucn   ©ce. 

NOTTINGAMO,   C.  d' Inghilt.  ,   Sìottingtjam. 

"NOVALESE,   ubi.  Novarese,   V. 

NOVARA,   C.   del   Novarese,    Slot-ara. 

NOVARESE  [UN],  Or.  di  Novara,  SioDarefct,  ne-. 
Uaccf.fcb;  it.  IL  NOVARESE,  P.  d'Italia,  iaè 
Slobatcfifibc. 

NOVA  ZEMBLA,  Is.    di   Russia,   Sìoreaja    ©cmlja. 

NOVEMPOPULANIA,  P.  di  Gallia  ,  ScoDcmfopu: 
lania. 

NOVERCHI   [I],  P.   di   Norvegia,  Scoriveget. 

NOVIONO,   C.  di  Francia,  Sìoson. 

NOVOGRODECCA,  C.  e  Palat.  di  Russia,  Sì»; 
tuogroCef. 

NOVOGRODO,  C.  di   Russia,  Sìowgoroc. 

NOVOGRODO  [IL]  INFERIORE,  Prov.  di  Rus- 
sia,  Sìiubnei   Sìotx'gcrob. 

NOVOGRODO  [IL  GRAN],  Ce  Due.  di  Rus- 
sia,   Siowgoroi   SScIiibi. 

NUBÉI   [I],   Arabi  del   Libano,   Slubacr. 

NUBIA,   P.'  d'  Afr.  ,   Slubi.-n. 

NUBIO    [UN],   Or.  di   Nubia ,   Sìubicr;   nubifd). 

NUITONE   [UN],  Or.  di  Nuzio,  o  Nuits,    Scupter. 

NUITS  ,  V.   Nuzio. 

NUMANTINO  [UN],  Or.  di  Numanzia,  Sìuinan; 
tinct,   numantifd). 

NUMANZIA,  C.  di   Spagna,   Sluinantia. 

NUMIDA  [UN],  Or.  di  Nuraidia,  Sìumibict;  mn 
inibifd). 

MUMIDIA,  P.  d'  Afr.,  Scuniiiien. 

NUMÌDICO  ,  agg.   de.' Numidi,   nuinibifa^. 

NUZIO  o  NUITS,  C.  di  Borgogna,  Situjtà. 
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OANGO   [L'J,   fiume  della   China,  bet  gclbe  Jlufl. 
OBDORIA   [L'],  o  LUCOMORIA,  P.  di   Siberia, 

Ctic-ra  ,  Obìoricn. 
OBDORIO   [US],  o  LUCOMOHO,   Or.   d'  Obdo- 

ria  ,   Obboter. 
OBI   [L'J,    fiume    di    Siberia,    ber    Ùb ,    o   Obi;    il 

Golfo  dell' Obi,  ber  c-bifót   OTccibufen,   ber    2J?.   bea 

Ùb  o  Obi. 
OBJ    [GLI],   Pop.   di   Germania,   Cbier. 
OBOTRITI   [GLI],  Pop.  di   Slav.,   Obottieen. 
OCCELLENSI,  [GLI]  Pop.   di   Spagna,  Cetelleiifet. 
OCCIACOVIA,  C.  di   Bessarabia,  OcjafoW;  i    Tar- 
tari d' Occiacovia  ,  bie   Ocjaforoifcbcn  ìartaren;    %. 

t>on   Octaforo. 
OCEÀNICA    [L'J,    parte   del    Mondo,    Sluflralien , 

©ùbinbicn. 
OCOSCA,!    C.  di   Siberia,    ùi>ctit;    Monti    d'  O- 
OCOT.A  ,    )    cota  o  d'  Ocosca ,     ini    oa)otofifcbe    @c; 

l'irge. 
ODENSÈA,   C.  di  Fionia,  Cbenfcc. 
ODERÀ   [L'J  ,  fiume  di   Germania  ,  bit   Otct. 
ODESSA,   C.  di  Russia,   Obeffa. 
ODRACHI   [GLI],  Pop.  di   Gedrosia,   Obtaret. 
ODRISI   [GLI],   Pop.   di  Tracia,   Obtufet. 
ODRISIO  ,  agg .  V.  Turchesco  ,   Ottomanno. 
OFFENBACO  ,   C.  d'  Assia  ,   Cffcntatr). 
OFFENBURGO,   C.  di  Badena  ,  CfTcnturg. 
OFIRO,  P.  d'  Afr.  ,  o  di  Spagna,  Opt)ie. 
OGIGIA,   una   delle   Sporadi,    Cangia. 
OGNATA,    C.   di  Riscaglia,   Onata. 
OGNISSANTI    [BAJA  D'J,    nel   Brasile,    Sftteftù 

ligenbai 
OHIO   [L'J  ,  fiume  ncll1  Amer.  sett.,  bet  Ùb,io. 
OISA   [L'] ,   fiume  di  Francia,  bie  Oife. 
OJA  ,   C.  del  Bolognese,   nella   Francia,  Otie. 
OLANDA,    Regno  d'Europa,    £olIanb. 
OLANDESE   [UN],  Or.   d'Olanda,  £ollànbct;   Gol: 

lànìHi). 
OLANDIA  o   ISOLA  DI   FIENO,    nel    Mar  Bal- 
tico ,   Oelanb. 
OLDENBURGHESE    rUNJ  ,    Or.    d'Oldeuburgo  , 

Olbenbuta.fr;   olbenburgifeb. 
OLDENEURGO,   C.   e  Due.  di    Germania,    Clbem 

burg. 
OLDENSALIA,   C.  dell' Issel  sup.  ,  Clbenfael. 
OLERONA,  Is.  Francese,   Olcton. 
OLIMPIA,   C.  d'Elide  ec,  Olympia. 
OLÌMPICO,  agg.  dell'Olimpo,  oUmptfcc). 
OLIMPIO   [UN],   Or.  d'Olimpia,   Compier. 
OLIMPO   [L'],  M.  di  Macedon.  ec,  bet  CUmiyuè, 

ber   Cltjmp. 
OLINTO   [UN],   Or.  d'Olinto,   Ohjntrjtt. 
OLINTO,  C.  di  Macedon. ,   OlontbuS. 
OLIVENZA,   C.  del  Portogallo,   Olibcnja. 
OLIVENZANO   [UN],   Or.  d'Olivenza,   Olibenjanct. 
OLIVETO  [L']  ,    M.  presso  Gerusalemme,  bet   Oel; 

beta. 
OLMUZZA ,   C.  di   Moravia,   Olmùtj. 
OLSAZIA,  P.  di   Danim.,  >>oIflcin. 
OLSAZIESE  [UN],  Or.  d' Olsazia  ,  £oIfleinct. 
OLSNA,   C.   e  Princip.  di  Germania,   Cele. 
OMALA,  C.  di  Normand.  ,  Sfumale. 
OMALESE  [UN],  Or.  d'Ornala,   2fumalet. 
OMAHA,  C.  di  Fez,   pomata. 
OMBI,  C.  d'Egitto,   Ombi. 

OMBITA   [UN],   Or.  d'Ombi,  Cmbit;  omtitifet}. 
ONERITI   [GLI],  Pop.  d'Arabia,  £ometieen. 
OMERO   [SANT],  C.   di  Bretagna,   et.  Omct. 
OMMELANUIA,  P.  di   Gronninga,   Oinmelanbe. 
ONEGA,   Lago  di   Russia,  Onegafee. 
ONEGLIA,   C.  e  T.  del  Genovese,  Oncitle. 
ONEGLIANO   [UN]  ,   Or.  d'  Oneglia  ,  OneiUet. 
•ONGHERA,  ubi.    Ungheria,   V. 
ONOLDINESE   [UN],   Or.  d'  Onoldino,   ftnfpaebct. 
ONOLDINO  ,   C.  di    Baviera  ,  Serpai». 
ONOLDINO   BARÀITO,  Princ.  di  German.,  2fn; 

fpacb;23aircuttj. 
ONORI  ADE   [L'],  Prov.  dell'Asia  Min.,  £onotiaè. 
ONTARIO   [L'J  ,  Lago  nel   Canada,  bet  Wntatiofte. 
ÒPICI    [GLI],   Pop.  d'Italia,   Opècct,   Opicier, 
OPONTINO    [UN],    Or.    d'  Opunto  ,     Ò*  untier  ; 

opuncifeb. 
OPORTO,  V.  Porto. 
OPPALIA  ,     I    „     , .   „,    .        . 
OPPELANA  ,      C'  dl  Slesia  »    £)W"n' 


OPUNTO,   C.  di   Grecia,   Opu5. 
]  OPUNZJ    [LOCRI]  ,    Pop.   di    Grecia  ,    opumifàe 

Softet. 
ORAN,  C.   e  P.   dell' Afr.   sett.,   Orari. 
ORANA,  C.  e  Prov.  de' Paesi  Bassi,   Otanien. 
ORANIENBURGO,   C.  del  Brandeb.,   Oranienbitrg. 
ORBA,   C.   di   Svizzera,  Otbcn ,   Otto*). 
ORBASSANO,   C.  del  Piemonte.,   Otbaflan. 
ORBELO,   M.  di   Tracia,   Otbeloè. 
♦ORBEVENTANO,  V.   Orvietano. 
ORBITELLANO   [UN],  Or.  d'Orbitello,    OrbiccI; 

lonet;   otbitcUaniftb. 
ORBITELLO,   C.  di  Toscana,  Otbitcllo. 
"ORBI VIETO,   V.   Orvieto. 
ORCADI   [LE]  ,   Is.  nel    Mar  di    Scozia  ,    otFabifct)c 

Snfcln  ,    OtfnethSnfeln. 
ORCHESIO,   C.   di    Fiandra,   Otc&ieè. 
ORCHIMONTE,    C.   di   Lucemb.,   Orbinone. 
ORCIIIMONTESE   [UN],   Or.  d'  Orchimonte,  Òr. 

cbimontet. 
ORCOMENO  [UN],  Or.  d'  Orcomeno,  Ota>menet; 

orcboincnifd). 
ORCOMENO,  C.  d'  Arcadia,  Oco$omenoS. 
ORDINGA,   C.  della  Prussia  ren.  ,  Otbingen,    Iter; 

bingen. 
ORDOVICI    [GLI],    Pop.    della    Gran   Bretagna, 

Otbobifcr. 
ORDOGNA,  C.  di  Biscaglia,  Orbunna. 
OREA,   C.  d'Eubea,   Crea. 
OREB,   ORÉBBE,  M.  d'Arabia,   £otcb. 
OREBRO,  C.  di   Svezia,   Cretto. 
OREGRUNDA,   C.  di   Svezia,   Otegtunb. 
OREL,   C.  e  Gov.  di  Russia,  Crei. 
ORENBURGO,   C.   e   Gov.    della   Russia,    asiat.  , 

Orenburg, 
ORENÒCO  [L'J,  o  IL  PARIA,  fiume  dell' Amer. 

merid.  ,   Orcnofo. 
ORÈSTIDE   [L'J,  P.  di  Macedon.,   OtefliS. 
ORICO,   C.  d'  Epiro,   Orifuè. 
ORIGUELLA,!    „,.-,.      .       ^  ., 
ORIOLA  \  Yalenzia,    Dnljuela. 

ORIZABA  [PICCO  D'J,  nelle  Cordigliere,   Gitlal 

£épecl. 
ORLAMINDA  o  -MUNDA  ,  C.  di  Turingin,    Or; 

lamunbe. 
ORLEANESE    [UN],    Or.    d' Orleano  ,    Orleanct; 

otleanifd). 
ORLEANO,  C.   dell'Orleanese  in   Francia,  Orleanè. 
ORMONDIA,   P.   d'Irlanda,   Otmonb. 
ORMUS,       ì  .       ^  ', 

ORMUSSE    i  Persia,   £>tmu6,    -potmuj. 

OROBJ  [GLI],  Pop.    della    Gallia    transpad.,  Cto: 

bict. 
ORONTE   [L'J,  m.  fiume  di  Celesiria,  bet  C  tori  tee. 
OROPESA,   P.  d'Avila,  Ctopcfa. 
ORSI  [ISOLE    DEGLI],  nel   Mar   Glaciale,    23à: 

reninfeln. 
ORTENAVIA   [L'J,  P.   di  Svevia,  bie  Ortcnau. 
ORTESINO   [UN],   Or.  d'Orlesio,  Ottfccfict. 
ORTESIO,   C.   del   Delfinato,   Cttljtj. 
ORTLER   [IL  PICCO  D'J,  M.  nelle  Alpi  Rezie, 

bie   Ottletófpitye. 
ORVIETANO    [UN],    Or.  d' Orvieto ,    Otbictanet; 

otbietanifdj. 
ORVIETO,   C.  dello  Stato  pont. ,  Otturo. 
OSACA  ,   C.   del   Giappone,   Ofafc)a. 
OSCERLEBEN,   C,  del  Maddeburghese,  Ofóetèlcbm. 
OSCIA  ,   C.   di  Guascogna,  2Iuo;. 
OSCI   [GLI],  od  OSCHI,   V.  Opici. 
OSCIAZIA,   C.   di   Sassonia,   Cfa;arj. 
ÓSFALI    [GLI],  Pop.  di   Germania,    Cflfalen. 
OSFORDIA,   C.  d'Inghilt. ,   Ctfotb. 
OSFORDIANO   [UN],  Or.  di    Osfordia ,    Orfotber. 
OSILIA,   Is.  del   Mar.   Bah.  ,   Oefel. 
OSISMJ   [GLI],  Pop.  di  Gallia,   Ofièmier. 
OSMANI     .„TT      |     i    Turchi,    Oémannen  ,    Cfa;- 
OSMANNI1         J,(    manen. 
OSNABRUGA,    C.  e    Princip.    d'    Anovra,    ùina: 

btuct. 
OSSEZIA,  P.  del   Caucaso,    OlTetien. 
OSSÌDRACHI   [GLI],  Pop.  alPIndo,  Cpibraret. 
OSSIRINCO,   C.   d'Egitto,   Or'itiuruè. 
OSSO   [L'J,   fiume  di   Sogdiana,  bet  Opuè. 
*OSSONIA,   V;  Osfordia. 
OSSÙ,  P.  del    Giappone,   Ora. 
OSSUBJ   [GLI],   Pop.   di   Gallia,   Orubicr. 
OSTENDA,   C.  di  Fiandra,   Oflcubc. 
♦OSTERICH,  -CILE,  V.  Austria. 


OSTIA,   C.  dello   Stato  pont.  ,   Citici. 
OSTIACHI  [GLI],  Pop.  di   Siberia,   Cfllàfcn. 
OSTIENSE  rrT1„n      J„      ,, '        .       <Sn.  . 
OSTIESE     t    Nl  '  i0r■        0st'a'  £>^lt- 
OSTROGOTI  [GLI],  Pop.  di  Germania,  Oflaotfien. 
OSTROGOTICO,  agg.  degli  Ostrogoti,   ofìaotljifj). 
OSTROGOZIA,  Prov.  di   Svezia,   Oftaottjlanb. 
OSTROLENCA,    C.    di   Polonia,    Cfltotcnfa. 
OSVICINO,   C.  e  Due.  di  Polonia,  Slufo)»^. 
OTADENJ   [GLI],  o  OTTADINI ,  Pop.    di    Bri- 

tannia  ,    Cubcniet. 
OTÀITI,  o  TAITI,  Isola  nel  Mar  di  Sud,    Ota: 

beici. 
OTAITINO   [UN],  o  TAITINO  ,   Ctatjciter. 
OTRANTINO   [UN],    Or.   d'Otranto,    Octantincr; 

OCtantiniCcb. 
OTRANTO,   C.  di   Napoli,   Otranto. 
OTRICOLANO   [UN],  Or.  d'Otricoli,  Ottifolancr; 

ottifolanifd). 
OTRÌCOLI,   C.  dello   Stato  pont,   Ottifoli. 
OTTENTOTI    [GLI],    o    OTTENTOTTI,    Pop. 

d'  Afr.  ,   ^>ottcntocten. 
OTTENTOZIA  [L'],  P.  d'Afr,,  baè  Sanb  bet  $oC= 

tentotecn. 
OTTINGA,  C.   di  Baviera,   Oettinaen. 
OTTINIA  .   V.  Odensèa. 

OTTOMANNI   [GLIJ ,  i   Turchi,   Cttomannen. 
OTTOMANNICO  ,    agg.    degli    Ottomanni  ,    otto; 

inannifd). 
OTTONI  A   [SELVA],   P.  di  Badena,   Obcnroalb. 
OVAR,     i    _     ,,  TT     .     .       „.,      . 
OVARA    (  d'Ungheria,  ÌÌUtcnbuta.. 

OVIEDO,   C.  d'Astmia,   Obiebo. 
OVIETANO   [UN],   Or.  d'Oviedo,   Obicbet. 
OZOLANIrrr.rnil    {    Pop.    di     Grecia,     ojolifàc 
OZOLJ       L^OLKlJ,|    2oft{t 


PACHICOLMO   [ILJ,   fiume  di   Tessaglia,  ber  "Pa; 

cfjiPoImo. 
"PADERAFONTE,  V.  Paderborna. 
PADERBORNA,   C.  della  Vesfalia,   ^abetbotn. 
PADO(VjA  ,   C.  del   Veneziano,  <Pabua. 
PADO(V)ANO   [UNJ  ,  Or.   di    Padova,    'Pabuanct; 

pabuanìfer). 
*PÀDUA,    V.   Padova. 
"PADUANO   [UN],  V.   Padovano. 
PADUCHI   [I],   Pop.  della    Luigiana  ,   <J)uburoè. 
PAESI  BASSI  [I],    Regno  d'Europa,    bie    ST.iebet: 

lanbe. 
PAFIO    [UNJ,   Or.   di   Pafo,   'Papljict;  paptjirct). 
PAFLAGONE,  agg.  papcjlaaonifa;. 
PAFLAGONIA   [LA],   P.  d'Asia,  <Papt)Iaaonieii. 
PAFLAGONIO   [UN],    Or.  di  Paflagonia ,   ^apljla-. 

cjonier;   papblacjonifct). 
PAFO,   C.  di   Cipri,  'Papfjoè. 
PAFOVIA,   C.   di    Baviera,   <})faffent)ofen. 
PAGLIONE    [IL],   fiume  di   Nizza,   Raillon. 
PÀLAMO  ,   C.    di   Castiglia,   paiamoti. 
PALATINATO    [IL],    Prov,   della    Germania,    bie 

^falj.    §.    L'ALTO    P.,    ossia    il    P,    Superiore, 

^r'alibaicm;  Cbetpfalj.   g.    Il  P.  di  Neuburgo,  'Pt'alj; 

ncubura,. 
PALATINO    [UN],    Or.    del    Palatinato,     ^t'aljct  ; 

pfàlsifct). 

PALATINO   [IL  MONTEJ,   in   Roma,  bet  palatini; 

fcfce   ®ctg;  'Palatiiunn. 
PALEMBANGA,   C.  di   Sumatra,  "palcmbana. 
PALENZA    [VAL    DIJ ,    nella    Svizzera,    ^«(«ntjct 

%ba\. 
♦PALERMINO  ml     ì  Or.  di  Palermo,  ^alet; 

PALERMITANO    •■        J  '  j   met;   paletinifcb. 
PALERMO  ,   C.    di    Sicilia  ,   falcono. 
PALESTINA,   P.  di   Soria,   paladina. 
PALESTINO   [UNJ,  Or.   di  Palestina,   ^biliiìct. 
PALESTRINA,   C.  dello  Stato  pone,   ty»ij(hina. 


?ALESTRINESE  ,  J    ft       ,. 

ALESTRINATE  [UNI  .)   ,  „".     ' 
ALESTRINO   [UN],       J  ""t,n"- 


Palestrina,   <P'>' 


V 

P 

PALICURI  [I],~Pop.  di  "Guiana,  ^alifuten. 

PALINURO,  Promont.  di   Sicilia,  ì)alinumà. 

PALME   [CAPO  DELLE],   nella  Guiana,  baé   faU 

nunbotfjcbitgt. 
PALMIRA,   C.   di   Soria,  *})almtjta. 
PALMIRENO   [UNJ,  Or.  di   Palmira ,   <J)nImo(enc(  ; 

palmtjtcnifct). 
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•PAMPALUNA,  ~ì 

PAMl'l.LONA,    Se.  di  rivarrà,  «Pamyeluna. 

P  LMP]  LI   NA,    ^ 

FAMI'I  M  M-SE   [UH]  ,   Or.   di   Pampeluna,  ^)arm 

y-cluncr. 
PAMPLONA,   V.   Pampelóna. 
PAMPLONESE,  V.  Pampelunwe. 
PAMPUS  [ILJ,  Sgorgo  delPY,  te»  Rampiti. 
PANAMA,   C.   «li   Lima,   «Panama. 
PANCALE,    C.   del    Piemonte,   Rancatili, 
PANFILI  V  ,    V     d'Asi»,    'Pan.vtuMicii. 
PAM  ILIO    [UNJ  ,    Or.    di    Panfilia,    <Pam|>()pTtcn; 

pamytjl  'Im'.Ii. 
FANGEO    [IL],   M.   di    Tracia,   <Pana.auS. 
PAMGI   [ILJ,  o  PANISJ,    Pop.    della    Luigiana  , 

paniti. 
PANNONTA   [LA],  P.  dell'  AJriat.  ,  «Pannonicn. 
PANNONIO   [UN],  Or.    di    Paunonia,    <Pannoiiicr; 

ponnonÌff(, 
PANOHM1TANO   [UN],    Or.  di  Panormo,    «Pano»; 

nict;  yanermifa;. 
PAMOHMO,  C.  di  Sicilia,  ^«notimiè. 
PANTOHI  [I],  abit.  della  Camp,  di  Cesena,  «Panzer. 
PAO  ,  C.   di   Guascogna,   ^)<m, 
PÀOLO   TRICASTINO   [SAN],  C.  del  Ddfinato, 

©t.    "y onl   2.rci»   Cbatcau;. 

PAPALINO!  iSTATOj>   V    Pontificio. 
PAPENO    [IL],   Lago  di   Pomerania,   'Payeiiveaflet. 
•PAPIENSE,  dal  Lat.  Papia  (Pavia),   flit  Pavese. 
PAH  A    [IL],   Prov.   del   Brasile,   <para. 
PARAGUAJ,       )„,,,,. 
PARAGUAlUA,jP-  del1  Amcr-  sttt'>  ?<»<>•»"">• 
PARAÌBA,   C.   del  Brasile,  <paraiba. 
PARGA,   C.  d'Albania,  <Parga. 
PARGANIOTTO   [UN],   Or.  di  Parga,  <Parganiot. 
PARIA   [IL],   P.   dell' Amer.  merid.,  «Patio. 
PARIGI,   capitale  della   Francia,   «Parie. 
PARIGINO    [UN],   Or.  di  Parigi,  «Patire». 
PARIMA    [IL],   Lago  dell' Amer.   merid.,   «Parimafce. 
PARIO(TA)  [UN],   Or.  di  Paro,  parler;  partf^. 
PARMA.    C.   e  Due.   d'Italia,   parino. 
PARMIGIANO   [UN],  Or.    di  Parma,  «Patmcrancr  ; 

yarmefanifeb. 
PARNASO    rTT,    )  „     i.  _     .,     t      „ 
PARNASSO  ■■      J'  i  rocide,  ce»   Carnali. 

PARO,   una  delle  Cicladi,  «Patoè. 
PAROPAMÌSADI    [I],  abit.    del    Paropamiso,  <pa; 

toyamifaien. 
PAROPAMISO   [IL],  oggidì    Caucaso,  ice    «Patopa: 

mi  Tue, 
PARRASIA,   C.  d'Arcadia,   «ParrbafTa. 
PARRASIO   [UN],  Or.  di  Parrasia,  «ParvbafTcr. 
PARTENOPEO,  a?;;,  poet.   tur.   Napolitano,   V. 
PARTIA   [LA],  o  PARTIANA,  P.    d'Asia,   «par; 

tliicn. 
PÀRTICO,   agg.   de'Parti,  pattfjirdj. 
PARTO   [UN],   Or.   di  Pania,  «Pattljct. 
PASSAVIA,)  _     ,.  _     .  „.   _ 

PASSOVIA.j  C'  d'  Bav,era'   ™^a*' 
PASSOVIO   [UN],  Or.  di  Passovia,  «PafTaucr. 
PATACCO,   C.   d'Ungheria,   ©aroè  «Pataf. 
PATAGONIA   [LA],  P.    dell' Amer.    merid.,  'Paia; 

gonidi. 
PATAGONTO   [UN].   Or.  di  Patagonia,  «Patagoniet. 
PÀTANI    [I],   Pop.   del   Mogolistan,   «Patanen. 
PATERNA,   C.   di    Svizzera,   «Pctetlinaen. 
PATMO,  mia   delle   Cicladi,   «pat,moè. 
PATRA,  Or.  d'Acaja,  5>otió. 
PATRASSO.  C.  di   Morea,   «Patine. 
PATRIMONIO  DI  SAN  PIETRO  [IL],  Prov.  dello 

Stato  pont.,   «Pattimonium   «Petti. 
PATTÓLIDE,   agg.  del   Pattolo,   paftolifeb. 
FATTOLO    [IL],   fiume  di   Lidia,   Cartolile. 
PAUSI LIPPO   [IL],  M.   di   Napoli,   'polirlo. 
PAVESE    [UN],   Or.  di   Pavia,   «PnDcfcr;  patera). 
PAVIA.   C.   del   Milanese,   «Pobia. 
PE-CE-LI,  Prov.  di   Cbina,   «Pc:trd)c;Ii. 
PEGGIORA,  fiume  e  Prov.  di  Russia,  «Pcetfqjorn. 
PECHINO,    C.   e  Prov.  di    Cbina,  «pcring. 
PÈDENA,    C.   d'Istria,   ffliben,    «Pitf<f;cn. 
PEDÌCOLI   [I],  Pop.  d'Apulia,   «Pct.-.ulet. 
PEGNAFIELE.    C.   di   Castiglia,   «fenofici. 
PEGNAFLORE,   C.  d'Andaluzia,  «Periodo». 
PEGÙ,   Regno,   C.   e   fiume  d'India,   «Pcgu. 
PEGUANO   [UN],     Or.     del    Pegu  ,    «Peguaner  ;    ptt 

guanifd). 
PÉIZA,   C.  del  Brandeb.,  ^«Ij. 


PELAGONIA,  Prov.  di   Macedon.,  «Pclagonien. 
PELAGO NIO    [UNJ,   Or.  di   Pelagonia,  «Pelagonicr, 
pelagonif<$, 

FELASGl     ^'  l  PoP'  d"   I'essa6''a)   'Pelale», 
PELASGIDE  rr  .,    ì  „ 

PELASGIÓTIDE  [      ]'  J  Pop'  dl  Tcsss'>  ^(U63lè- 
PKLENUONI   [I],  Pop.   di   Spagna,  «Pctcnioncn. 
PELETEI    [IJ,  Pop.  della   Stor.  sacra,   gitili. 
PELEVIE   [LE],   Is.  dell'Oceanica,  «pclctviSnfctn. 
PELIONA,   M.    di    Tessaglia,   «Pclion. 
PEI. ISSA,  o  PELÌGIA,   C.  d'Ungheria,  «Pelici. 
l'I  LOPONNESO  [IL],  P.  di  Grecia,  ber  «Pcloyomicè. 
PELOPONNESIO   [UN],  Or.  del  Peloponneso,  «pe; 

lovotnicfict. 
PELOPONNESÌACO,  agg.    del    Peloponneso,  pel»: 

ponmfifcb. 
PELUSÌACO,  agg.  di  Pelusia,   peliififaì. 
PELUSIO,   C.   d'Egitto,    'Prlufmm. 
FELUSIOTA   [UN],   Or.   di    Pelusio,  «Pefuilcr  ;  pi: 

Iu|ifa>. 
PEMBA,  Prov.  del    Congo,   «Pemba. 
PEMBANO   [UN],   Or.  di  Pemba,  «Puntane». 
FEMBHOCHE,    C.   d'Ingbilt.,  «Pen.ttorc. 
PENEIO,  agg.  del   Peneo.  pcncifa). 
PENÉO    [IL],   fiume  di   Tessaglia,   «Pcneui. 
PENISCOLA,   C.  di    Valenzia,   ''Pcnicrola. 
PENSILVANIA   [LA],  Prov.   dell' Amer.   settentr., 

<Peiifi!U'anien. 
PENSILVANO   [UN],  Or.    di   Pensilvania,    ^cttftfc 

banirr;   V'rnfiltanifd;, 
PENTÀPOLI,   P.   di    Soria,   ^entavoliè. 
PENTAPOLITANO   [UNJ,   P.  di  Pentapoli,  'Penta; 

pclitancr. 
PENTECOSTE   [ISOLA  DELLA],  una  delle  Nuove 

Ebridi,   'Pfingfiinfcl. 
PENTÉLICO   [IL],  M.  d'Attica,  'Pentclifuè. 
PEÒNIA,   P.    di   Grecia,   (póonien. 
PEÒNIO   [UN),  Or.   di   Peonia,  <pàonict;   vaonifaj. 
PEPE   [COSTA   DELJ,  P.   di    Guinea,   ^f.tffcttutlt. 
PERCESE    [IL],   Prov.  di   Francia,   y,x<bc 
PEKGAMENO   [UN],  Or.   di  Pergamo,  «Pcrgamener; 

Vcrgamfnifdj. 
PER1GORDIA,  Prov.  di  Francia,  «Perigei. 
PERIGORDINO   [UN],    Or.    di   Perigordia,    ^«i; 

goriincr. 
PERINTO,  C.  di   Tracia,   <p«intf,u3. 
PERLE   [ISOLE   DELLE],  nella  Baja  di  Panama, 

fttUtuSnftin. 
TERLEBERGA,  C.  del    Brandeb.,  'Pcricbcrg. 
PERMÈSSIDE,  agg.  del  Permesso,   petmeflif*. 
PERMESSO   [IL],   fiume  di   Beozia,   ytxmtfai. 
PERMIA,   Gov.  di   Russia,   "?exm. 
PERMIANO   [UN],  Or.  di  Permia,  5>nmi«. 
PERNAMBUCCO,  Prov.  del  Brasile,   yemambur. 
*PEROGIA,  corruz.  di   Perugia,   V. 
PERONA,   C    della  Fiandra  frane.,   'Pctonnr. 
PERONESE   [UN],  Or.  di  Perona,   'Pctomw. 
PERORSI   [I],  Pop.  d'Afr.,  ^crotrer. 
PEROSA    [VAL],   nella   Valesia,   ^croufe. 
"PEROSCIA,    corruz.   di    Perugia,    V. 
PERREBIA,   Prov.   di   Tessaglia,  «Penuria. 
PERSÈPOLI,   C.  di  Persia,   ^ttftjoli*. 
PEKSEPOLITANO   [UNJ,   Or.    di    Persepoli,  7)«; 

fcpol itane»;  yerfcr<olitanifcf;. 
PERSIA   [LAJ,  P.   d'Asia,  ^etfien. 
PERSIANO  [UNJ,    Or.    di    Persia,    'Pcrfiet,    ^etfet  ; 

V«(irif;. 
PERSICETANO  [UN],  Or.  di  Persiceto,  <Pcrfic.ctir.er. 
PERSICETO,   Terra   del   Bolognese,  <Pct|iceto. 
PÈRSICO,  agg.  de' Persi,  (jerfifeb. 
FÈRSIDE   [LA],  Prov.  dell'ani.  Persia,   <Pe»|r5. 
PERSO   [UN],  poet.   fi»  Persiano,   V. 
PERTESE    [IL],  P.  di    Sciampagna,   tettoie. 
PERÙ    [IL].  P.  dell'Amer.    merid.,   ^eru. 
"PERUANO.   ubi.   Peruviano,  V. 
PERUGIA,   C.  dello    Stato  pont.,    'Perugia. 
PERUGINO    [UN],   Or.   di   Perugia,   "Perugine». 
PERUVIANO    [UNJ,    Or.   del   Perù,   keniane». 
PESARESE   [UN],   Or.  di   Pesaro,   «Pefater. 
PESARO,   C.  dello  Stato  pont.,  spefa»o. 
PESCARA,    C.  d'Algeri,   23itifata. 
PESCARA,   C.   dell'Abruzzo  cit..  ^eècara. 
PESCARESE   [UN],  Or.  di  Pescara,  'Pe^earcrer. 
PESCATORI   [ISOLE  DE'],  nella    China,   i\\i)tx: 

Snfcln. 
PESCHIAVO,    Comune  de'Grigioni,   'Petlab. 
PESCI11E-RA,   Is.  portoghese,  'PeCqucira. 


PESENA8,    C.  di   Linguadoca,   «p.fcnaj. 
PESICI    [I],   Pop.  di   Spagna,  fyfiht. 
PESSINLNTINO   [UNJ,  Or.   di    Pessinunto,   «PefC; 

nuntcr. 
PESSINUNTO,  C.  di   Galazia,  9»<flfnU». 
PESTANO   [GOLFO],  alla   Costa  d'Italia,  ttx  pk: 

flanifdje    TOecrbufcn. 
PESTINESE   [UN],  Or.  di  Pesto,  "Peflbe». 
PESTO.   C.   d'Ungheria,   <P«flt). 

PETERSBURGO,  V.  Pretroburgc». 

PETRI    VARADINO,   C.   d'Ungheria,  «Pctceroattein. 

PETROCORIA,    C.    di    Perigordia,   '"Perigueu». 

PETROCOHJ   [I],  Pop.   di   Galla,  'Pcttororitr. 

PETROCOVIA,    C.    di    Polonia,   'Pcttifau. 

TEI  HOMO.   agg.    per    Bolognese,    V. 

PETRQPOLI,    V.   Pietroburgo. 

PETTAVIA,   C.  di   Stiria,  fetali. 

PEUCELAITIDE,   P.   dell'ani.   India,  «PcucelaitiS. 

PEUCINJ    [1],   Pop.   di    Germania,   'Peucinicr. 

PIACENTINO   [UNJ,   Or.  di   Piacenza,  <Pia(emmcr  ; 
(jiacentinifa;. 

PIACENZA,   C.  e  Due.  d'Italia,   'piacen.a.  - 

'PIAGENZA,   V.   Piacenza. 

PICCARDÌA   [LAJ,  Prov.  di   Francia,  eie  'Pitcartie. 

PICCARUO    (UNJ,   Or.  di    Piccardia,  'Piceatcct. 

PICCO  DI  TENERIFFA,  M.    di    Tenérifià,    ^)it. 
ie  Sepie. 

PICCO   BUJO    D'AAR   [ILJ,   nelle   Alpi,   3inftc»; 
aarborn. 

PICCO  SPAVENTEVOLE  [IL],   nelle   Alpi,  ia6 
@a)vc(tlioni. 

PICCO   TEMPESTOSO   [IL],  nelle  Alpi,  iaé  2Det: 
terbotn. 

PICCOLSASSO,   C.   d'Alsazia,   Sutjcrfhin. 

PICENO    [IL],   P.  al    Golfo  di  Venezia,   ^icenum. 

PICENTINO   [UN],   Or.  del  Piceno,  Cirene». 

PIDNA,    C.   di   Macedonia,   tyxiina. 

PIEMONTE    [IL],   Prov.  di    Sardegna,   ^iemont. 

PIEMONTESE    [UN],   Or.  del    Piemonte,   ^ietnon-- 
tefer;   ^icinoiitcfifi). 

PIÉTOLA,   borgo  del   Mantovano,  'Pictcla. 

PIETOLANO   [UNJ,   Or.   di   Pietola,  bietolone». 
PIETRO    [SANJ,   C.  di   Morea,   £agioè  «Pcetoé. 

PIETROBURGHESE   [UN],  Or.    di    Pietroburgo, 

'Peicrtburjjcr. 
PIETROBURGO,  C.   di   Russia,   'Pcteréburg. 
PIEVAROLO  [UN],   Or.   della   Pieve,   bus   'Piete. 
PIGNELA,   C.   e   P.    di   Portogallo,    'Pintjel. 
P1GNEROLO.    V.  Pineiólo. 

PILATO   [MONTE],  presso  Lucerna,  ber  'Pilatuèbtrg. 
PILIO   [UN],   Or.  di  Pilos,  «Pclict;  prlifcb. 
PILLAVTA,   C.  di  Prussia,  <PiIlau. 
PILOS,    C.  del   Peloponneso,   <Pr,[oè. 
PÌLSENA,    C.   di   Boemia,   (Pilfen. 
PIMPLA,    M.   e   Sorgente   di    Macedonia,    "Pimvla 
PIMPLÉIUI    [LE],  le  Muse  soprannominate  cosi  dal 

M.   di   Pimpla,  $iinp(eifetn> 
PINDO    [IL],  M.   di   Tessaglia,   ce»  ^intuè. 
PINELANGO,   C.  della    China,   ^inglong. 
P1NEROLESE   [UN],   Or.  di   Pinerolo,  'PigneteU». 
PINEROLO,   C.   del   Piemonte,   tignerò!. 
PINI   [MONTI  DE'],    nella    Baviera,    iaè    ffi$te[ge: 

birge. 
PINI   [L'ISOLA  DE'],  nell'Amer.   settent.,   pinoti, 

ffià;tcninfe[. 
PIRENEI   [I],  M.  fra  la  Francia  e  la    Spagna,  ole 

'Purenaen. 
PIRENEO  agg.   de'Pirenei,  pureiiaircr). 
PIREO    [IL],  Porto  d'Atene,  <pitàu6. 
PIRNA   [UN],   C.  di   Sassonia,  ^)ima. 
PIRNANO    [UN],   Or.  di   Pirna,   Rimate. 
•PIRRE,   V.   Pirenei. 
PISA,   C.   di   Toscana,   <pifa. 
PISANO   [UN],   Or.   di  Pisa,  tifane»;  pifanifa;. 
PISIDIA    [LA].   P.   d'Asia,  'Pifioien. 
PISIDIO,   o    PÌSIDA   [UN],  Or.    di  Pisidia  ,   ^ifl: 

Oicr  ;   f-ihCnd;. 
PISINO,    C.   d'Istria,   SOTitterburg. 
PISTOJA,    C.   di   Toscana,   «Pifloia. 
PISTOJESE    [UN],   Or.   di    Pistoja,   <Pi(loiefet. 
"PISTOLESE    [UN],   V.  Pistojese. 
PITANO,   Prov.   del   Mogol.,   'piuau. 
PITÈA    [LAPPOMA    D1J,    P.  di    Svezia,   plebea 

^appinarT. 
PITIA,    C.  di    Tessaglia,    'Pcttiia. 
PITIOTA   [UN],   Or.   di   Pitia,  'Puttjie»;  yotbifeb. 
PITIUSE     [LE],    Is.    nel     Mtditerran.,     yi^mf'^t 
Snfeln, 
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PITTI  fi],  Pop.  di  Scozia,  <piFtcn. 
PÌTTONI  [I],  Pop.  di  Gallia,  fittetim. 
P1URI,  Borgo  di  -Svizzera,  <PlùrÈ. 
PIZZIGHETTONE,  C.del  Cremonese,  <Pi<<igbettonc 
PLATA  [LA],  P.  dell' Amer.  merid.,  ^lata. 
PLATÈA,  C.  dell1  Attica,  ^fataa. 
PLATENSE   [UN],  Or.  di  Piata,  ^laticr;  platàifd) 
FLESSA  [LA],  fiume  di  Sassonia,  tic  ^)Ici(j«. 
PLEUMÒSJ    [I],   Pop.  di   Gallia,   'pleumoficr. 
PLIMUTTE,   C.  d'Inghilt.,  ^Urnieutt). 
PLINTINA   [GOLFO    DI],   nell'Egitto,    pimene 

fifa;cr  SOJcctbufen. 
PLOSCO.   C.  di  Palat.   di  Polonia,  <PlofiF. 
PLUMARIO  [LAGO],  nella  Baviera,  feti  ffcictfcc. 
PÒ   [IL],   fiume  dell'Italia  super.,  ber  *Po. 
POASSÌ,   C.  dell'Isola  di  Francia,  <Poi|Ty. 
POATIER,  V.  Potieri. 
POATÙ  [IL],  Prov.  di  Francia,  gitoti. 
POCCZIA   [LA],  Prov.   di  Polonia,   ^oFujicn. 
PODLACCO  [UN],  Or.  di  Podlachia,  Voblaebicr. 
PODLACHÌA   [LA],  Prov.  di  Polonia,  ^ctla^icn. 
PODÓLIA   [LA],  Prov.  di  Polonia,  <PoboIicn. 
PODOLINO,  C.  d'Ungheria,  <PubIcin. 
POGGIO,  C.  di  Linguadoca,  «pup. 
POLA,  C.  d'Istria,  <PoIa. 
POLABI   [I],  Pop.  SlaTo,  «polabcr. 
POLACCO  [UN],  Or.  di  Polonia.  <PoIc;  polnifa/. 
POLANGIA,  C.  di  Russia,  ^olangcn. 
POLIGARI  [I],  Pop.  d'India,  <Polr;garcn. 
POLINESIA  [LA],  ^clpricficn ,  ©ubinbicn. 
POLINESIO   [UN],  Or.  di  Polinesia,  «Polpncfict. 
POLONIA     ....    |B  ,,r  „  , 

POLLONIA  f      1>  j       gno       EuroPa>  ^okn- 
POLLACCHESCO,  agg.  di  Polonia,  folnif*. 
*POLLACCO,  ubi.  Polacco,  V. 
POLONO,  poet.  fur  Polacco. 
POLTAVA,  C.  di  Russia,  «puTtafta. 
POMERANIA  [LA],  Prov.  di  Prussia,  <Pommcrn. 
P03IERANIO   [UN],  Or.  di  Pomerania  ,   ^omincr; 

p  0  mine  ti  fa;. 
POMERELLIA  [LA],  P.  di  Prussia,  Slcim^ommetn; 

'pomir.ercllc.i. 
POMESANIA,  P.  di  Prussia,  ^omefanicn. 
POMONA,  una  delle  Orcadi,  SKainlanb,  ^omona. 
POMPEJ,    ì  r     ,.  r  .' 

FOMPEJA  I  Campania,  spompcii. 

POMPEJ  ANO   [UN],  Or.  di  Pompej,  'Pompejeti  porri; 

rciirdi,   povnpeianifa). 
FOSTE,  C.  di  Santonia,  <Ponè. 
PONTE,  C.  d'Ungheria,  <pru(J. 
PONTEBA,  Borgo  d'Uliria,  «Pomato', 
PONTE  BUONVICINO,   C.    di   Savoia,    ^Jont    ìt 

SBcaubcifin. 
PONTECORVO,  C.  dello  Stato  pont.,  «Pontecorbo. 
PONTE  DELL'ARCA,  C.  di  Normandia,  «pont  le 

r  Straie. 
PONTEFELLA,  V.  Ponteba. 
PONTEFRATTO,   C.  d"Inghilt.,  <PcntcfraFt. 
PONTINE   [PALUDI],    alla  Costa    del    Lazio,   ile 

pontinifa)en   ©umpfe. 
Pt)NTI(VIA),  Prov.  di  Francia,  «Ponttjicu. 
PÒNTICO,  agg.  del   Ponto,  pontifdp. 
PONTIFICIO  [STATO],  o  PAPALE,  P.  dell'Ita- 
lia, ter  Sitajcnfiaat. 
PONTO   [IL].  Regno  al  Ponto  Lucio.,  <pontuè. 
PONTO  EUSINO  [IL],  il  Mar  Nero,  «pontuè  ©u; 

rinuè. 
PONTOSA,  C.  di  Francia,  <Ponteife. 
PÒNTREMOLESE  [UN],  Or.  di  Pontremoli,  "fon-. 

lremoIc!cr. 
PONTRÈMOLI,  C.  di  Toscana,  «Pcntrc.noli. 
POPAJANA.   Prov.   di   Columbia,  «Popofan. 
POPAJANESE  [UN],  Or.  di  Popajana,  «Popatjaner. 
POPERINGA,  C.  di  Fiandra,  «Poperingcn. 
POPOCATEPLA  [IL],  ossia  GRAN  VULCANO, 

Picco  delle  Cordigliere,  «PopoFatcpetr. 
PORDENONE,  C.  del  Veneziano,  'Porteria». 
PORENTRÙ.  C.  di   Svizzera,   SSiunbrut. 
PORETTA,  C.  dello  Stato  pont.,  «Pecetta. 
PORETTANO  [UN],    Or.    di   Poretta,    frettane* ; 

torcttanifa). 
PORRETTA,  V.  Poretta. 
PORRETTANO,  V.  Porettano. 
PORTALLEGRO,  C.  di  Portogallo,  «Portalcgrc. 
PORTALONE,  o  PORTALEONE,  Prov.  di  Cei- 

lano,   «Poctalccii. 
PÒRTICI.  Borgo  di  Napoli,  gettiti. 
PORTLANDIA,  Peuis.  d' leghile.,  «Portland 
Dizionario  lt.-Ted    FqI.  I, 


PORTO,  od  OPORTO,  C.  di  Portogallo,  'Porto. 

PORTO  BALTICO,  C.  d'Estonia,    iBaltifa)    «Port, 
Wogetroicf. 

"PORTOGALLIA  [LA],1  Regno    d'Europa,    «Por; 

FORTOGALLO   [IL],      \  tuga!. 

PORTOGHESE  [UN],  Or.    di   Portogallo,    «Poctu: 
giefe;   potcugic|i'a). 

PORTO  SAN  PATRIZIO,  C,    di    Scozia,    «Porco 
«pattiF. 

PORTSMUTTE,  C.  di  Inghilt.,  «Portèmoutcj. 

"PORTUGHESE,  ubi.  Portoghese,  V. 

POSDAMMESE    [UN],    Or.   di    Posdammo,   «potè; 
bamer. 

POSDAMMO,  C.  del  Brandeb.,  «PotiSbam. 

POSILIPPO,  V.  Pausilippo. 

POSNANIA,  C.  e  Prov.  di  Prussia,  «Pofen. 

POSNANIESE  [UN],  Or.  di  Posuania,  «Pofentt. 

POSONIO,   C.  d'Ungheria,  «Prcèbutg. 

POTIDÈA,  C.  di  Macedon.,  «Potibaa. 

POTIERI,  C.  del  Poatù ,  "poitietè. 

POTOSI,  C.  del  Perù,  «Potofi. 

'POZIBONZI  ,  ubi.  Poggibonzi ,  V. 

POZZUOLI  ,  -LO  ,  C.  di  Napoli  ,  «Pogjuolo. 

PRACH1NO  [IL  CIRCONDARIO  DI] ,  P.  di  Boe- 
mia,  «Praa)mcr  obet  «Ptaa)cnfcr  Stài. 

PRADES  ,   C.  di  Guascogna  ,  «PrabeS. 

PRADESE   [UN],  Or.  di  Prades  ,  'pralefct. 

PRAGA,  C.  di  Boemia,  «Prag. 

PRAGELLATO  ,  o    CLUSONE  ,  Valle   e  C.    del 
Piemonte  ,   «Pragcla^. 

PRAGHESE  [UN]  ,  Or.  di  Praga,  «Ptagcr. 

PRATESE   [UN],  Or.  di  Prato,  «pratefet. 

PRATO  ,  C.  di  Toscana  ,  «Prato. 

PRECOPIA  [ISTMO  DI]  ,  fra  la  Crimea  e  la  Tar- 
taria  ,   ptcFopifa)e  Sanbcngc. 

PREGHELLO  [IL],  o  LA   PREGEL ,    fiume   di 
Prussia  ,  ber  gregei. 

PREMISLIA,  C.  di  Polonia,  «Prctiniè!. 

PREMESTE,  C.  del  Lazio,  «Prartcftc. 

PRENESTINO   [UN]  ,  Or,  di  Preneste ,  «Ptancfliner. 

PRERAVIA,  C.  di  Moravia,   «Precau. 

PRESAMARCHI  [I]  ,  Pop.  di  Spagna  ,  «PtaTamarFcr. 

PRESBURGO  ,  V.  Posonio. 

PRETUZIANO  [UN],   Or.  di  Pretuzio  ,  «Ptctuiianct. 

PRETUZIO,   C.  dell'Abruzzo  Oltra  ,  «ptetuiio. 
PREVESA,  C.  d'Albania,  ^robefa. 
PRIFERNATE   [UN]  ,  Or.  di  Priferno  ,  «Ptifetnat. 
PRIFERNO  ,   C.  de'  Volsci ,  «Ptifernuin. 
PRIGH1NIZIA,  P.  del  Brandeb.,   tic  «Pt;cgni$. 
PRIMISLAVIA,  C.  del  Brandeb.,  «Prenjlau. 
PRISERENE  ,   C.  di  Bosnia  ,  «Prièrcn. 
PRIVATESE  [UN]  ,  Or.  di  Privato,  auè,  bon  «PeitaS. 
PRIVATO  ,  C.  di  Linguadoca  ,  «Ptibaè. 
PRÒCIDA  ,  ì    T      ,.  „      ,.     m     .. 
"PRÒCITA,!     s>     '  NaPoll>  V™"*"»- 
PROCONNESE  ,  Is.  della  Propontide  ,  «ProFonncruè. 
PROENZA,  ubi.  Provenza,  V. 
PROPONTIDE  [LA],  Golfo  del  Mare  Egeo,  «J3to= 

poniò. 
PROSECCO,  villaggio  d'Istria,  «profegg. 
PROVENZA    [LA],    Prov.  di    Francia ,  bie    «Pro: 

bence. 
PROVENZALE   [UN],    Or.    di    Provenza,  «Protcm 

«ale;  probcnjalifa). 
PROVINCIE  UNITE  [LE]  ,    eie  bcrcinigten    STiiebcr: 

Ianbe. 
PROVINIO,   C.  dell'Isola  di  Francia,  bobine. 

PRUSSI  W  J  !    GotiVenedi,  ^rutii. 

PRUSSIA  [LA]  ,  Regno  d'  Europa  ,  'Preuficn. 

PRUSSIANO  [UN],  Or.  di  Prussia,  «pteufie ;  prcu: 
fiifd). 

PRUSSO  ,  poet.  fur  Prussiano  ,  V. 

PRUTENI  [I]  ,  ant.  e  poet.  per  Prussiani,  bic  <pteu: 
fieri. 

*PRUTENIA,  V.  Prussia, 

PSILLI   [I]  ,  Pop.  d'  Afr.  Sfotter. 

PUGGIOLESE  [UN]  ,  Or.  di  Puggiolo  ,  'Pujoler. 

PUGGIOLO  ,   C.  d'  Aquitan.,  ^ujolè, 

PUGLIA  [LA],  o  APUGLIA  ,  Prov.  di  Napoli, 
Stpulicn. 

PUGLIESE  [UN]  ,  Or.  di  Puglia  ,  Spuliti;  apulifi;. 

PUÌ,  V.  Poggio. 

PUICERDA  ,  C.  'di  Cerdania  ,  ^uo-crta. 

PULERONA  o  ISOLA  DI  RONA,  Is.  di  Banda, 
Vulo  SRcn. 

PULOVAJA  o  ISOLA  DI  VAJA  ,  Isola  di  Ban- 
da ,   "Pwlo  28at). 


PULTAVA,  V.  Pollava. 
PULTUSCA,  C.  di  Russia,  <PuItuèf. 
PUNGIABBO,  P.  dell'India  orient. ,  ^unbfajab. 
PUNICO  ,  agg,  lo  stesso  che  Cartaginese,  punifa). 
PURMERENDA  ,  C.  d'  Olanda  ,  ^utinetenb. 
PUSTERA  [VAL],  Circond.  del  Tirolo,  iaà  ^)u; 

fletttiol. 
PUTEOTAMITI  |  Pop.  del    Canada  ,    ^uteua: 

PÙTIDI,  •■  J'j  tamiS. 

PUTISCANO  [IL  GOLFO],  nel  Mar  Baltico,  baè 

^au^rct  SBicf. 


QUADI  [I],  Pop.  di  Germania,   Ùuabcn. 
QUADRA,  Is.  dell' Amer.  settentr.,  Ciuabra  ,  SGati: 

Foubcr. 
QUANCIÙ,  C.  della  China,  Ciuangtfàu. 
QUARANTA  CHIESE,  C.  e  P.  di  Romania.  Sit- 

fettMc. 
QUARNARO   [IL],  o  QUARNÈRO  ,    golfo   del- 
l'Adriatico, ber   j0.uatncro. 
QUEBEC  o  CHEBÉCCO,  C.  del  Canada,  GuebeE. 
QUEBECCHESE   [UN],  Or.  di  Quebec,  Guebetfet. 
QUEDLIMBURGO,  C.  della  Sasson.  pruss.  £>.ueì. 

Iinburg. 
QUÉICO   [IL],  fiume  di  Baviera,  bie  Ciucia;. 
QUERCETO,  C.  della  Fiandra  francese,  CiueSr.ot>. 
QUERCÌ   [IL]  ,  Prov.  di  Francia  ,   Querce. 
QUERFURTE,  C.  della  Sasson.  pruss.,  ClucrfurC. 
QUICHIO  ,  V.  Queico. 

QUILENBURGO  ,  C.  di  Gueldria ,  Suolcnburg. 
QUILÓA  ,     o    CIIILOA,    Regno    di    Zenghibar  , 

Quiloa. 
QUIMBÀJA  ,  o  CHIMBAJA  ,  Prov.    della   Nuova 

Granata,   Cluiinbaia. 
QUÌMPERO  ,  C.  di  Bretagna  ,  Guimpcr. 
QUINTINO   [SAN],  C.  di  Piccardia,  ©t.   duentir;. 
QUIREMBA,    o    QUERIMBA ,    Is.     all' Orient. 

d'  Afr.  ,  CluircinOa. 
QUIRINALE   [IL]  ,  M.  di  Roma,  Quitinaliè. 
QUIRITI  [I],  i   Romani,  Cluititen. 
QUIROS,  o  CHIROS,    P.  della    Nuova  Olanda, 

Cluircè. 
QUITO,  o  CHITO,  C.  e  Prov.  del  Perù,  Ciuito. 


R 


RABASTENA  ,  C.  di  Linguadoca,  SKabaflcinè. 
RABATO,  C.  di  Fez,   SHabat. 
RACHELBURGO  ,  C.  di  Stiria  ,  Dtacfctèburg. 
RACONIGI ,   C.   del   Piemonte  ,   SRaconigi. 
RACONIGIANO  [UN],   Or.   di  Raconigi,  3?acor.i. 

gianct. 
RACONIZZA,  C.  di  Boemia,   OvaFoni?. 
RACOVIZZA  ,   C.  di  Polonia  ,  tftciflabc. 
RADEBERGA  ,  C.  di  Sassonia  ,  Wabcberg. 
RADISTIA,  C.  di  Boemia,  OTuncfcengtàs. 
RADOLFICELLA,  C.  di  Badena  ,  Kabolfictr. 
RAGA  .   C.  di   Media,   Kagó. 
RAGAiSESE  [UN],  Or.  di  Raga  ,  JKagacnfct. 
*RAGUGIA,|  „,.-,,  ,p      r 

BATTISA         1  Dalmazia,  ÌKagufa. 

"RAGUSANO   fuN1    ì  Or.  di  Ragusa,   «Kagufaim; 
RAGUSÈO        *•       J'j  ragufanifa);  il  Ragusano,  baè 

DJagufanif^c,   Oebiet  boli  flftigufa. 
RAGIAPURA  ,  C.  di  Visapura  ,  Sìajapur. 
RAGIAPUTTI  [I],Pop.  delle  Indie  orient.  ,  3?aé; 

butteri. 
RAMANITI   [I]  ,  Pop.  d'Arabia  ,  SRamaniter. 
RAMPANIOTA  [UN]  ,  Or.  di  Rampano,    SKampa; 

niot. 
RAMPANO  ,  Porto  e  Borgo  di  Morea  ,  Svampano. 
RANDRUSIA,,   „     ,.   T    ,      ,.       _     .'. 
RANDTTSI\        ì  Jutlandia  ,  wanbetà. 

RANNO,   o  RAMNO,  C.  d'Eliade,  Wb,amtio6. 
RANNONTINO   [UN]  ,   Or  di  Ranno,  SRfjamnur.tcr. 
*RAÒNE  ,  ubi.  Aragona  ,  V. 
RAPPERVILLA,  C.  di  Svizzera,  SHappcrètocil ,  9?ap 

pcrèrot)!. 
RAPPOLDISTENIO,  C.  d'Alsazia  ,  JRappoirfWin. 
RAPPOLDIVÌLLERA,    C.    d'Alsazia,    Woppcl6. 

rueilet. 
RASBUTTI  [I]  ,  V.  Ragiaputti. 
RASCIIEVA.  Is.   nel   Danubio.  WóljenmatF. 
RASEBORGO,  C.  di  Svezia  ,  SRafcbctg. 
a36 
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RASSALINA,  C.  di  Mesopot.  ftafeoliafct, 
RATENAVIA,  C.  del  Brandeb. ,  Btat&nau. 
RATISBONA,   C.  di  Baviera,  Stegcuèburg. 
RATISBONESE  [UN],   Or.  di  Ratisbona  ,  StegenS: 

burgct  ;   tcgenèbutgifi). 
RATTENBERGA  ,   C.   del   Tirolo  ,  Slattenbcrg. 
RATTIBURGO,  C.   di  Sasson.  Lavenb. ,  Staijeburg. 
•RAUGIA  ,   V.  Ragusa. 
RAURACI    [I]  ,   Pop.  di   Gallia,   Stautarcr. 
RAURACIA   [LA],  Cantone  di  Si izzera,  Stautncicn. 
RA\  A,   Ce  Prov.  di  Polonia,  Stasa. 
RAVANESE   [UN]   Or.  di  Bava,  Batate. 
•RAVEGNATE,  ubi.   Ravennate,  V. 
RAVENNA,   C.  dello  Stato  pont.  ,  Stabcnna. 
RAVENNATE   [UN],  Or.  di  Ravenna,  Sta&cnnat. 
RAVENSBERGA  ,   C.  di  Vesfal.  Stabcnèberg. 
RAVESTENIO,   Signoria  del  Brabantc,  Siabcnficiii. 
RAYTCCE  .|  „     ,  „     „  .       m 

R  4 VIS  ì  Posnania  ,  yianitfd). 

RAZALGATE,  Prov.  d'Arabia,  Sta5  al  ®jt. 

RE       i 

REA    !  'Sl   a"a   Costa  di  Francia,  SJc. 

REÀTE  ,    C.  di   Sabina  ,  Stente. 
REATINO   [UN],  Or.  di   Reale,  Stcatmcr. 
REBÉS,  o  REBESIA,  C.  dell'Isola  di  Francia, 

StebaiS. 
REBL'RGO  ,  C.  d'Anovra,  Stfccburg. 
RECHEMIO,  C.  di   Vesfal.,  Kedtjeim. 
RECHENA,   C.  di   Casti-lia  ,  Stcguena. 
REDONI   [I]  ,  Pop.  di   Gallia,  Stcfjioncr. 
REGGIANO   .,.„,   L       ,.„  „      . 

REGGINO      [UNW  0r-  dl  ReS6">,   Steggianet. 

REGGIO,  C.   e  Prov.  di  Calabria  e  del  Modenese, 

Stcggie,    ant.   Stt)egium. 
REGHEL   [LA]  ,   V.  Preghello. 
REGINETA    [UN]  ,    Or.    dell1  ant.    Reggio,    Stt>= 

,ginet. 
REGIOMONTE,   V.  Konisberga. 
REGNÌCOLO   [UN]  ,    del    Regno    di  Napoli  ,  ou8 

Sem   SteiaV  ;  'Jleavolitonct, 
REÌNA,   C.  d'Andaluzia,  Stein». 
REMI ,    C.  di    Sciampagna  ,  Stljeimè. 
REMI    [I]  .    Pop.    di   Gallia  ,   Steiner. 
REMIGESE  [UN],  Or.  di  San  Remigio,    auè,  bon 

©t.  Sterno. 
REMIGIO   [SAN]  ,   C.  di  Provenza  ,  ©e.   Sterno. 
RENANO,  agg.  del   Reno,    teinifd;  ;    reinlàn^if*  ;  §. 

le  Provincie  Renane  di   Prussia,  o    la  P.  Renana, 

ih    vrtufiifijcn    Stljcinlanoc ,   SUicinprcufien  ;  §.  l'Assia 

Renana,  Stt)eint>effcn,    3ìictert)cffcn. 
♦RENIO  ,  agg.  V.  Renano. 
RENNE  ,  C.  di  Bretagna  ,   Stcnncà. 
RENNESE   [UN]  ,  Or.  di  Renne  ,   Otennerct. 
RENO    [IL],   fiume  di   Germauia  ce,  fcet  Stticin. 
RENOBERGA,  C.  della   Prussia   Ren.,  Stfjembtra. 
RENOFELDA  ,   C.  di    Svezia  ,   Steinfclicn. 
RENOLANDIA,   P.  d'Olanda,  Steinlani. 
RENOMARCA  ,'  Is.  sul  Reno  ,   Stfjciniiiflrf. 
RESOVIA  .   C.  di   Russia  ,  Stefow. 
RETO   [UN]  ,  Or.  di  Rezia  ,  Stb,5tiet;  ttjatifìf). 
RETTIMIOTA  [UN]  Or.  di  Rettimo  ,  Stetcimioi, 
RETTIMO  ,  C.  di   Candia  ,  Settimo. 
REÙSSA  ,    i    Piincip.    di    German.  ,    Steufien  ;    hit 
KEÙSSIA,)    icufiifajen  Sanfce. 
REUTELINGA  ,   C.  di   Virtenb.  ,  Stcutlingcn 
REVAL, 
REVALIA. 

REVALESE   [UN]  ,   Or.  di   Revalia  ,  Sicbaler. 
REVELLO.   C.  del  Piemonte,  Stebcl. 
REVOLUZIONE    [ISOLA    DELLA],    una    delle 

Marchese  ,   SteDoluticnèinfcI. 
REZIA  [LA]   P.  di  Germania,  Sttjatien  ;  oggidì  3Ufe 

cien  ,   Stain. 
REZIE  [ALPI],  V.  Alpi. 
R1BEMONTE  ,   C.  di  Piccardia  ,  Stibemont. 
RIBEMONTESE   [UN],   Or.  di   Ribemonie ,  Siibe; 

mcnter. 
RICCAVILLA,  C.  d'Alsazia,  Steia>nrcet>et. 
RICCOMONTE,  C.  d'Inghilt.,  Stiamone. 
RICHENAVIA,   Is.  del   Lago  Zeller,   Steiajtnau. 
RICHENBACO,  C.   di  Prussia,    Stcic&cntacb. 
RICHESTADIO,   C.   di   Boemia  ,   Stciojflact. 
RIETI  ,  C.  dello   Spoletano  .  Stieti. 
RIETINO   [UN]   Or.  di   Rieti  ,  Stietinct. 
BIFÈI     [MONTI],    nell'Asia      settent.  ,      riyljaifa)* 

■©erge. 
RIGA.   C.    di   Livoma  ,   Stioa. 
RIGANESE  [VISI,  Or.  di  Riga,  Stijaer. 


C.   d'  Estonia  ,  Stefcal. 


"RIGGIO,  V.  Reggio. 

RIGHI  [IL],  M.  di   Svizzera  ,  Set  Stigi. 

IULLA,   C.  d'  Angiò,  Siilu. 

1UMINESE   [UN]  ,  Or.  di   Rimini  ,   Stiminefe. 

RUMINI,   C.   della   Romagna  ,  [Ri mini. 

RINBERGA,   C.   del    Urandeb.,   Sttjcinèberg. 

RINCOPIA  ,   C.   di    Danimarca,   Stinrióping. 

HINKCCA,   C.   di   Svizzera,   Sibjcincct. 

RINOCOLURA,   C.  di   Soria  ,  Stfjmofoluta. 

RINTEL1A,   C.  d'Assia,    Siimela. 

RIO  DELLA  PLATA  o  FIUME  DELL'  ARGEN- 
TO ,    fiume   dell'  Amer.   merid.  ,  Stio  te   la  'Piata. 

RIO  DI  GENNARO  o  DI  JANEIRO,  C.  e  fiume 
del   Brasile,   Stio  lì  Sancirò. 

RIPUARJ  ,   V.   Franchi. 

1USVICO,   villaggio  d'  Olanda,  St^ier. 

RIVA,   C.   di    Svizzera,   Steif;   it.    2l)atlcnfìabt. 

RIVA  DI    CIIIÈRI,    C.    del    Piemonte,    Sti»«    *e 

unitift, 
RIVIERA  GRANDE,   C.  di  S.    Michele,    Otibeira 

©ranbe. 
RIVOLESE   [UN]  ,  Or.  di   Rivoli  ,  Stibolefet. 
RÌVOLI  ,   C.   del   Piemonte  ,  Stiboli. 
ROANA,   C.  del  Lionese,  Stoanne. 
ROANESE    [UN],    Or.    di    Roana    o   di    Roano, 

Stoannct  ;  Stoucnnet. 
ROANO  ,   C.  di  Normandia  ,  Stoiicn. 
ROCAGGIA,   C.  del   Cabul  ,  Stocfjaifó. 
ROCCAFORTE,  nome  di  più    Città    di    Francia, 

9too>fott. 
ROCCELLA   [LA]  ,  C.   di  Santonia  ,  Sa  StotbcUc. 
ROCCELLESE  [UN],  Or.  della  Roccella,  JKoebcUtr. 
ROCESTRE  ,   C.   d'  Inghilt.  ,   Stocbcfìet. 

RODANICO,  agg.  del  Rodano,  rtjonifaj  ;   SRtjonc 

RÓDANO   [IL],  fiume  di  Francia,  ber  Stljonc ,    bie 

ONjbne. 
RODESIA,   C.   d'Aquitan.  ,  Strjobcj. 
RODI  ,   Is.   del  Mar  Carpato,  Sitjoiuà,   Otb,oliè. 

RODIO        tUNJ>    !  ®r'  de"   antica  Rodi  »  9t^°*'«- 

RODIOTA  [UN],  Or.  della  moderoa  Rodi,  3tt>; 
biTcr. 

RODISLANDA,  Is.  dell' Amer.  sett.,  St()oot  3è[anb. 

RÒDOPE  ,  M.   di'  Tracia  ,  Sttjoiope. 

RODOSTO  ,  o  RODÈSTO  ,  C.  di  Romania  ,  Sto; 
coèbfdjig  .   Siofcoflo. 

ROÈRIA   [LAj,   fiume  de'  Paesi  Bassi,  ii«  SW. 

ROERMUNDA,   C.   di  Limbùrgo ,   Stoetmunbe. 

"ROFFA,  V.  Rocestre. 

ROFFENSE,  agg.  di   Roffa ,   Stuffcnfifd?. 

ROJANO  ,  C.  d'  Alnisia  ,  Stotjan. 

ROMA  ,  C.   dello  Stato  pont.  ,  Stom. 

ROMAGNA  [LA]  ,  Prov.  dello  Stato  pont.  ,  tìe  Sto: 
magna. 

ROMAGNOLO      .     „        ì  Or.  della  Romagna,  Sto: 

ROMAGNUOLO  L       J  '  j   magnole. 

ROMANESCO  ,   agg.  de'  Romani  ,  romanità). 

ROMANIA  [LA],  Prov.  di   Turchia,  Sto.nanicn. 

ROMANO   [UN],   Or.  di  Roma,  Stómer;  rómifif). 

ROMANZO,  agg.  parlando  delie  lingue  derivate 
dal  latino  ,  romanifa). 

ROMARIMONTE  ,   C.   di  Lorena  ,  Sttmiremont. 

ROMARIMONTESE  [UN]  ,  Or.  di  Romarimonte, 
Stenumnentct. 

ROMESDALE  [ISOLE  DI]  ,  alla  Costa  di  Norve- 
gia ,  romèialcr  Snfeln. 

ROMITANE  [LE],  gruppo  delle  Is.  dell'Ammi- 
ragliato ,   loà  Stinitancè. 

RONCAGLIA,  ì  pianura  presso  Piacenza,    Stonfcl , 

RONCALIA       }  Stunfcl. 

RONCISVÀLLE  ,   valle  de'  Pirenei  ,  KonccèbaUeè. 

RONNE  ,  C.  di   Danimarca  ,   Sténnc. 

RONNEBÌ,   C.  di   Svezia,  Stfnnebn. 

ROSA,  C.  di  Catalonia,  Stofaè. 

ROSBACO,  villaggio  della   Sasson.  pruss.,  3to(iba4i. 

ROSCIJILDIA  ,   C.  di  Selandia  ,  JRóra>i!tx. 

ROSETTE  ,   C.  d'Egitto  ,  Stafebio. 

ROSIENA,  C.  di  Samania  ,  Stofingm. 

ROSSA,  antica  C.  d'  Asia  ,  Stoffa. 

ROSSANO   [UN]   Or.  di   Rossa,  Stoffan«t. 

ROSSELARIA,  C.  di   Fiandra,  StofTcIact. 

ROSSIGLIONE   [IL]   Prov.  di  Francia,  Stouffitlon. 

*ROSSO  [UN] ,  V.  Russo. 

ROSSO  ,  [IL  MAR],  fra  l'Arabia  e  l'Egitto,  lai 
totbc   SDtecr. 

ROSSOLANI   [I]  Pop.   Scitico,   Stotolancc. 

ROTENBURGO  ,  nome  di  più  Città  di  German., 
Statijcn  burg,  j 


ROTTERDAMESE    [UN],     Or.   di    Rotterdamo , 

Stottertanicr. 

ROTTERDAMO,  C.  d'Olanda,  StottctW 
"ROVERE,  ì    e.   del    Tirolo, 

ROVEREDO.   o  ROVERETO,}    Stoserei;!,. 
ROVERETANO   [UN],   Or.  di   Roveredo ,  Stobete; 

tnner;    tooeeetanif.l,. 
ROVERGA  ,  Prov.  di  Francia  ,  Stobergue. 
ROVERGATE   [UN],  Or  di   Roverga  ,  Stobetguer. 
ROVIGO,  C.  del   Veneziano,  Stobigo. 
RUBEN,   Triliù  degli    Israeliti,   Stuben. 
RUBICONE    [IL],    fiume  d'Italia,   Set  Stubifon. 
RUCIIIOPINGA,  C.  di   Daami.,  WuWJbinge. 
RUDELSTÀDIO,  C.  di  Zuarzemburgo  ,  Stuloldait. 
RUDIA,    C.  di   Calabria,   Stuiia. 
RUFACO,   C.  d'Alsazia,   Stufa*. 
RUGIA,  Is.  del    ìUt   Ball.,  Stug.n. 
RUGJ    [1],   Pop.  di   German.,   Stugict. 
RUMELIA,   Prov.  di  Turchia,   Otumelien  ;  Slum  3li, 

Stomanien. 
RUMELIOTA   [UN],  Or.   di   Rumelia  ,  Stum«lio<. 
RUPELMUNDA  ,  C.  di   Fiandra,   StupelmouSe. 
RUPPERVILLA  ,   V.   Villariposo. 
RUPPINO,  C.  del   Brandeb.   Stuppin. 
RUSCIUCCHE,   C.  di   Romania,  Stufici*. 
RUSSA>  VECCHIA,   C.   di   Russia,   Staraia   Stuffa. 
RUSSIA   [LA],   Regno  d'Eur.  e  d'Asia,  StuBlonb. 
PRUSSIANO   [UN],  V.   Russo. 
RUSSO   [UN],   Or.   di   Russia,  StulTc  ;   tuffifaj. 
RUTENO  ,  agg.  poet.  per  Russo. 
RUTIGLIANESE   [UN],  Or.  di   Rutigliano,  Stufi; 

glianefct, 
RUTIGLIANO   [UN],  C.  di  Bari,  Strigliano. 
RUTLANDESE    [UN]  ,    Or.    di    Rutlandia  ,    Stut; 

lanìet. 
RUTLANDIA,  Prov.  d'Inghilt.,  Stutianb. 
RÙTULI   [I],  Pop.  d'Italia,  Stutulct. 


SABA,   C.  di   Pers.,  it.  d'Arabia,  Saba. 
SABARIA,  C.  d'Ungheria,  ©tein   ani   9(ngc«. 
SABAZZARRA,   C.  di   Russia,  ©abar.at. 
SABBÀTICO   [IL],  fiume    di  Palestina ,   ©abbotta 

fluii. 
SABÉO   [UN],   Or.  di   Saba,  ©abàer-,   fabàifa). 
SABERI    [I],   Tribù  degli   Unni,  ©abetet. 
SABESA,   C.   di   Transilvania,   OTiUenbai,. 
SABIA,    Regno  di   Caffreria,   Sabia, 
SABINA   [LA],  P.  d'Italia,  ©abinien. 
SABINO    [UN],  Or.  di   Sabina,   ©abinct;   fablnif*. 
SABIONCELLO,  Penis.  di  Dalmaz.,  ©abioneello. 
SABLESTANO   [IL],  Prov.  di  Persia,   ©abluflan. 
SABÙ,   Regno  d'Alrica,  ©abu. 
SABUANO   [UN],  Or.  di  Sabù,   ©abuet. 
SABUGALLA,   C.  di  Portogallo,  ©abugal. 
SABUGALLESE  [UN],  Or.    di  Sabugallo  ,   ©abu; 

galet. 
SACALITI  [I],  Pop.  d'Arabia,  ©astalitet. 
SACEI  [I],   Pop.  Scitico,  ©acàet. 
SADECCO.   C.  e  Cin-ond.  di   Boemia,  ©aafi. 
SADRASPATANÀMIA,   C.  delle  Indie  orient.,  ©a; 

iraèpatiiam. 
SAFIA,  o   SAFFI,  C.  del  Marocco,  Saffo. 
SAGRABIA,  C.  di   Croazia,  «tfgtain ,   3agrab. 
SAGUNTÌACI   [I],   Pop.  di   Britann.,  ©agontlarer. 
SAGUNTINO   [UN],  Or.  di  Sagunto,  ©aguntet. 
SAGUNTO,   C.   di  Spagna,   ©agunt. 
SAHARA,  Deserto  d'Africa,  ©aljata. 
SAIDE,  P.  d'Egitto,  ©aie. 
SAÌTICO   [SGORGO],  del  Nilo,  faitii>  S»unfcuns. 

s'AMmANI^'JPoP-d,A^^nJfCn' 
SALA   [LA],  fiume  di  Sassonia  eo.,  *i«  Saale. 
SALA,   C.  del   Marocco,  ©ala. 
SALA   [MAR  DI],  V.  Caspio. 
SALABA,   Prov.   di   Senegamb  .   ©alaba. 
SALAGAVI.4^  Pop.  di    Germania,  ©aalgeut. 
SALAMANCA,   C.  di   Leone,   ©alamanfa. 
SALAMINA,   Is.   dell' Arcipel.,   ©alarne. 
SALANCIIEMINA,   C.   d' Ungheria,   ©atanftmcn. 
SALANCIA,  C.  di  Savoja,   ©alancbe«. 
SALANCINO   [UN],  Or.  di  Salancia,  ©alanc&er. 
SALANO  [CIRCONDARIO],  P.   di    Sassonia,  »t« 

©aalfreiè. 
SALAPÈI    [I],   Pop.  d'Africa,   ©alatati. 
SALATI   [I],  Pop.  d'Africa,   ©alatb/.r. 


NOMI  DI  GEOGRAFIA.  ANTICA  E  MODERNA. 


983 


SALDAGNA,)  r     ,.  r  _  ,v     , 

SALDAMI  A,  1  C'  d'  Le°ne'   ©•«*«**• 
SALDESI   [I],  Pop.  della  Dacia,  ©altcnfct. 
SALE   [ISOLA  DI],  al  Capo  verde,  ©al,  ©aliinfcl. 
SALENTE,   C.   della   Magna   Grecia,  ©alee. 
SALENTINO   [UN],  Or.  di  Salente,  ©akntir.tr;  fa; 

Icntinifet). 
SALERNITANO   [UN],  Or.  di  Salerno,  Salernitane». 
SALERNO,  C.  e   Priucip.  di  Napoli,  ©oliti». 
SALETISO    [UN],  Or.   di  Sala,  Saletinec;  faletinifa;. 
SALFELDA,  C.  e  Priucip.  di   Germau.,  ©aalfelt. 
SALICI   [FRANCHI],   falifix  ffranfcn. 
SALINE    [LE],   Prov.  del  Perù,   Salinai 
SALISBÈRIA,   C.  d' Inghilt.,  ©alièbur». 
SALISBURGO,   C.  e  Piincip.  d'Austria,  Saljburg. 
SALLANDIA,  C.  de1  Paesi   Bassi,   ©atlant. 
SALMURESE   [UN],  Or.  di   Salmuro,  ©aumutet. 
SALMURO,  C.   di  Francia,   ©aumuc. 
SALÒ.    C.   del   Bresciano,  ©alo. 
SALODIANO   [UN],    Or.    di    Salò,  ©aloe»,    ©alo: 

tianct. 
SALOMONE  [ISOLE  DI],  nel  Mar  del  Sud,  ©a; 

lomonèinfcln. 
SALOMONJ   [MONTI],  nella  Persia,  ©afomonSberge. 
SALONA,    C.  di   Livadia,    ©alena. 
SALONICHE   ec,   V.    Tessalonica. 
SALONITANO    [UN],   Or.   di   Salona,   ©alonitancr. 
SALOPREGNA,   C.  di   Granata,   ©alobugna. 
SALTA  DEL  TUCUMANO,  C.  della  Piata,  ©alta 

tei   Xufmran. 
SALUTARE,  agg.  usato  nell'antica    Geogr. ,   ©alu; 

tariè.  §.   La   Frigia   Salutare,   (D(jnjgia   ©alutariè. 
SALUZZESE  [UH],  Or.  di  Saluzzo,  ©alujief». 
SALUZZO,   C.  del   Piemonte,    ©aluijo. 
SALVADORE  1  C.  del  Congo  ec,  ©an  ©al; 

SALVATORE13    iJ'   jbatot. 
SAMAICA   [LA],  Prov.   di   Tracia,  ©amaifa. 
SAMAICANO   [UN],  Or.  di   Samaica,  ©amaifantt. 
SAMANIA,   C.  di  Prussia,  ©amlant. 
SAMAR,  o  TANDAJA,  una  delle  Filippiue,  ©amar. 
SAMARCANDA,  C.   di   Tartaria,   ©amatfant. 
SAMARCANDESE   [UN],  Or.  di   Samarcanda,  ©a: 

marfantcr. 
SAMARIA.   C.   e  P.  di  Palestina,  ©amarla. 
SAMARITANO   [UN],  Or.  di   Samaria,  ©amaritcr. 
SAMBALLE   [LE],   Is.  dell'  Amer.  sett.,   fambalifc&c 

5nfeln. 
SAMBASTI   [I],  Pop.  dell'Indo,  ©ambaftet. 
SAMESE,         1 

SAMIESE,      >  [UN],   Or.  di  Samo,  ©amie»;  famifa). 
SAMIO,  />oet.) 

SAMO,   Is.  dell'Arcipel.,   ©amo*. 
SAMOGIZIA   [LA],  Prov.  di  Polonia,    Sauiogitien, 

©djamaicen. 
SAMOGIZIO   [UN],   Or.    di    Samogizia,    ©ajamait, 

©amogìcicr. 
SAMOJEDI  [I],  Pop.  di   Siberia,  ©amojeten. 
SAMOSATA,  C.  di  Soria,  ©amofata. 
SAMOSATENO  \  Or.    di    Samosata  ,    ©a: 

«SAMOSATENSE1       J'  \  molate». 
SAMOTRACHIA,    Is.    dell'Arcipel.,    ©amoi&tac», 

©amontrafi. 
SAMSOE,   Is.   Danese,  ©amfoe. 
SANDELBOSCO,  Is.  della   Sorda ,.  ©antclbofaj. 
SANDOMIRIA,  C.  e  Prov.  di  Polonia,  ©antomit. 
SANDOMIRO   [UN],    Or.    di    Sandomiria ,    Santo; 

inirtr. 
SANESE   [UN],  Or.  di   Siena,  ©Kiufc;   ficnelift. 
SANFLITA,    C.   del   Brabante,    ©antbliet. 
SANGARI   [IL],   fiume  di   Bitinta,  ©angaria. 
SANGEMINIATESE   [UN],  Or.  di  San  Geminiano 

nel   Fiorentino,  ©an  @eminiattf«. 
SANMINIATESE   [UN].  Or.   di  San  Miniato,  C.  di 

Toscana,   ©an   OTiniatcfcr. 
SANNIO    [IL].    P.   d'Italia,  ©amnium. 
SANNITE    [UN],   Or.  di   Sannio,  ©auinite». 
•SANSOGNA,   ubi.   Sassonia,   V. 
SANTA  CROCE,   U.  del  Mar  di  Sud,  Santa  Gru». 
SANTA  FÉ,  C.  di   Granata,  del  Messico  ec.,  ©anta 

o». 
."•ANT' ANDREA,  C.  di  Castiglia,  ©aMtante». 
SANT'ANDREA,  Forte  d'Ungheria,  3enite,  3cntrcrà. 
SANTE,   C.  della  Pruss.  ren.,  SEantcn. 
SANTONE,  C.  di   Santonia,  ©ainteà. 
SANTONIA,  Prov.   di  Francia,   ©aintonge. 
SANTONIESE  [UN],  Or.  di   Santonia,  ©aintonge». 
SANTORINI,  o  SANT'ERINI,  Ls.   dell'Arcipel., 
©antotin. 


SANTUNGO,  Prov.  di   Cliina,  Santuna. 
SAPORE,   C.  delle  Ind.  orient.,  Scbaput. 
SARA   [LA],  fiume  di   Francia,  tic   ©aar. 
SARACENI  [I],  o  SARACINI,   Pop.  d'Asia,  ©a; 


ARACÈNICO,)  ,  ,_ 

ARACENO,      j  "SS-  de  S 


araceni,  faraccnif 


C.  d1  Aragon.,  ©aragoffa. 


S 

s 

SARAGOSSA, 
SARAGOZZA. 

SARAGOSSANO    [UN],    Or.  di    Saragossa ,  ©ara 

golTi-t. 
SARAJEVO,  C.  di  Bosnia,  SBoSna   ©crai. 
SARBURGO,  C.  della  Pruss.  rea.,  ©aatbutg,   ©aar; 

bn'icf. 

C.   dell'Asia   Min,,  ©atted 


SARDIA 

SARDEGNA  [LA],  Is.  del  Mediterran.,  it,  Regno 

d'Italia,   ©attinien. 
SARDENO   [UN],   o   SARDIANO,  Or.  di    Sarde, 

Saricr. 
SARDESCO,  V.  Sardico. 
SARDI  CO,  agg.  di   Sardegna,  fartifd). 
SARDO   [UN],  Or.  di  Sardegna,  ©attinie»,   ©atte; 

fatiinifa),   fartifi), 
SARDOATI  [I],  Pop.  d' Illiria,  ©attoatet. 
SAREPTA,  C.   della  Stor.  sacra,  3at|5act>. 
SARGANTE,  C.  di   Svizzera,  ©araanS. 
SARGANTESE   [UN],  Or.  di   Sargante,   ©araanter. 
SARGHEMITA,  C.  d'Alsazia,  Saatgemtmfc. 
SARLUIGI,  C.  della  Prussia  reo.,  ©aarlouiè. 
SARMATE   [UN],   Or,  di   Sarmazia,  Satmat». 
SARMÀTICO,  agg.  de' Sarmati,  fatmatifa;. 
SARMAZIA   [LA],  P.  d'Europa,  ©armatien. 
SARMISIA,  P.  di  Transilvan.,  èacjoa. 
SARNA,  villaggio  di   Svizzera,  ©amen, 
SARÒNICO    [GOLFO],    nella    Grecia,    faromfdjer 

^SUcerbufen. 
SÀRSINA,   C.  dello  Stato  pont.,   ©atfina. 
SARSINATE  [UN],  Or.  di  Sarsina,   ©at|inct. 
SARVERDA,   C.  d'Alsazia,   ©aatwctbcn. 
SARZANESE   [UN],  Or.  di  Sarzano,  ©ariane». 
SARZANO,   C.  del   Genovesato,   ©argano. 
SASSA  DI   GANTE,  C.  di  Zelandia,  @aè  bau  Gient. 
"SASSOGNA,  ubi.   Sassonia,  V. 
SASSOLANO   [UN],  Or.  di  Sassolo,  ©aflolc». 
SASSOLO,  o    SASSUOLO,   C.  di    Modena,   ©af; 

Cuoio. 
SÀSSONE   [UN],  Or.  di   Sassonia,    ©acbfe;  fattoi  fa. 
SASSONIA   [LA],  Regno  d'Europa,  ©acbfen. 
SASSONIA  COBURGO,   —   LAVENBURGO, — 

VEIMARIA,    Principati    di    Germania,    @aà)fem 

Xoburg,  —  £auer.burg  ,  —  SBcimat. 
SATALIA,  C.  di  Caraman.,  21ntt)alia. 
SATAMARIA   [COMITATO    DI],  P.   d'Ungheria, 

©atijmatcr  Qiefiiannrdjaft, 
SATERLANDIA,  Prov.  d'Oldenburgo,  ©atetlant. 
SÀURIA   [LA],  Prov.  di  Vesfal.,  ©auctlant. 
SAVA   [LA],  fiume  d'Ungheria,  tie  ©abe  o  @au. 
SAVANNE    [LE],   pianure   incolte  d'America,   tie 

©abannen. 
SAVANNESE   [UN],  Or.  delle  Savanne,  ©abannen: 

intianer. 
SAVERDUNESE   [UN],    Or.    di    Saverduno,    ©a: 

bcrtuncr. 
SAVERDUNO,   C.  di  Linguad.,  ©abertun, 
SAVERNA,   C.  d'Alsazia,   ©Ifafiiabctn. 
SA  VERNA  RENANA,  C.  della  Prussia  Ren.,  JRtjein-. 

jabetn. 
SAVIGLIANESE   [UN],  Or.  di    Savigliano,    ©abi: 

glianet. 
SAVIGLIANO,  C.  del  Piemonte,  ©abigtiano. 
"SAVINESE,,  T,    .,  ,. 
«SAVINO,      |  V'  Sabmo- 

SAVOJA   [LA],  Prov.  degli   Stati   Sardi,   ©abotjen. 
SAVOJARDO   [UN],  Or.    di    Savoja ,    ©abocct;    fa; 

boeri);   ©abotjatt;   fabotjattifa). 
■>SAVOÌNO,  ubi.  Savoiardo,  V. 
SAVOLASIA,  Prov.  di  Finlandia,  ©attolat. 
SAVONA,   C.  del  Genovesato,  ©abona. 
SAVONESE   [UN],  Or.  di   Savona,  ©abonefet. 
SCALA  MARMÒREA,  Porto  dell' Asia  Miu.,  ©(ala 

SOÌatmotcè. 
SCALA  NUOVA,   C.  dell'Asia  Min.,  ©fala  SUoba. 
SCALIZZA,  o   SCALA,  C.  d'Ungheria,  ©tali?. 
SCALOLTA,  C.  d'Islanda,   ©a)aH)lot. 
SCALONA,  V.   Ascalona. 

SCAM  ANDRO  [LO],  fiume  dell'Asia  Min,,  ter  ©fa 
manta. 


SCANDINAVIA    [LA],  la    Scozia    e   la   Norvegia, 

©fantinabicn. 
SCANDINAVO  [UN],  Or.  di   Scandinavia,    ©fon: 

tinabicr;  ffantinabifd). 
SCANIA   [LA],  Prov.  di   Svezia,  ©ajoncn. 
SCARBURGO,   C.  d'Inghilt.,  ©farborougt). 
SCARDI   [MONTI],   nel!' Illiria,  ffattifdjcé  ©cbirge. 
SCARDONA,   C.   di   Dalmazia,   ©fattona. 
SCELASCIACHI   [I],    Pop.   di    Moravia,    ©a>Iag: 

fajafen. 
SCELDA   [LA],  V.  Schelda. 
SCENINGA,  C.   di    Brunsovico,  ©cbóningcn. 
SCEN-SÌ,    Prov.  di    China,   Sajcnfi. 
SCERASÙL,  Prov.  di  Persia,   ©d>()araful. 
SCERDINGA,   C.  di  Baviera,  ©ajórting. 
SCEER,  o   SCERRE,  C,  d'Arabia,  ©d>ef)c». 
SCETLANDIA  [ISOLE  DI],  presso   la  Scozia,  |fyt; 

Iantine   Snfeln. 
SCHELDA   [LA],  fiume  de'Paesi  Bassi,  ©ajert». 
SCHIAVONE   [UNO],  Or.  di  Schiavonia,  ©labonic»; 

flabonifct). 
SCHIAVONIA  [LA],  Prov.  d'Austria,  ©d)Iabonicn. 
SCHIVA,   C.  di   Jutlandia,   ©tabe. 
SCIABLESE   [IL],  P.   di   Savoja,  Gfjabtaiè. 
SCIAFFÙSA,  C.  di  Svi/.zera,  ©a)affS)aufcn. 
SCIALAPPA,   C.  della  Nuova   Spagna,  3£ala»a. 
SCIALÓNA,  più  C.  di  Francia,  Gijalonè. 
SCIAMACHI,  Prov.  di  Persia,  ©djainaoji. 
SCIAMBERÌ,  C.   di   Savoja,  (gamberi). 
SCIAMBERINIANO  [UN],  Or.  di  Sciamberi,  Qiiam. 

bcttjcr. 
SCIAMBURGO,  Contea  di  Germ.,  ©djaumbtirg. 
SCIAMPAGNA   [LA],  Prov.  di  Francia,  tic   <Jf)am; 

pagne. 
SCIAMPAGNESE  [UN],  Or.  di  Sciamp.^ampagner. 
SCIAROLLA,   C.  di  Borgogna,  Gfjatollsà. 
SCIAROLLESE   [UN],  Or.  di  Sciarolla,  SEiatoatr. 
SCIARTRÈI,   C.  dell' Orleanese,  StjartteJ. 
SCICESTRIA,  C.   d'Inghilt.,  Gliiajeftct. 
SCIERBUBGO,   C.   di  Normandia,  Gtjetbutg. 
SCILLA,  gorgo   nel   mar  di   Sicilia,   ©cglla. 
SCILLONTE,  C.  d'Elide,   ©ciileè, 
SCIO,  o  CHIO,  Is.  dell'Arcipel.,   ©ciò,  Gljioè. 
SCIONGAVIA,  C.  di  Baviera,  ©o)ongau. 
SCÌÒTA     ,T7]vnn    \  Or.  di   Scio,  ©ciot;  feiotifaj;  it. 
SCÌÒTTO1-  J'  {  Gfiicr,   iji\\i). 

SCIPETARI   [GLI],  Tribù  d'Albanesi,  Sd)t)tictarcn. 
SCÌRAS,  C.  di  Persia,  ©i)iraè. 
SCIRO,   Is.  dell'Arcipel.,  ©ftnoè. 
SCIRÒNIDI  RUPI,  nell'Isola  di   Sciro,    ffbtonif*» 

ffclfcn. 
SCITA   [UNO],   Or.  di   Scizia,   ©cntV,   ©f!)^e;  fet); 

ttjifa),  ffvtt)iftt>. 
SCÌTICO,  agg.  degli   Sciti,  fct)tf)ifd). 
SCIUMLA,)  „,.„.,  r~.      , 

sciumna,[  c-  dl  Bu,ear,a>  ®*um,a- 

SCLAVI  [I],  V.  Slavi. 
SCIZIA  [LA],  P.  d'Asia  ec,  ©tjt^ien. 
SCOLA,   C.  di   Beozia,   ©fola. 
SCOPINA   [VALLE],  ne'Grigioni,  ©ajóppcnttial. 
SCOTO  [UNO],  Or.  dell'ani.  Scozia,  ©fote,  ©ebotte. 
SCOZIA   [LA],  Pop.  della  Gran  Bretagna,  ©tbottlant. 
SCOZZESE   [UNO],  Or.  di    Scozia,  ©ajotec;    f*ct-. 
tifa;;   ©o^ottlàntcr;   fd)ottlantifd);  Scozzesi  Montanai;, 
IBctgftfjotten. 
SCÙTARI,   C.  d'Albania,  ©Urtati. 
SCUTARINO   [UNO],  Or.  di   Scutari,  ©futatincr. 
SEBASTIANO   [SAN],   C.  di  Guipuscoa,   St.    ©.»: 

baflian. 
SEBÉNICO,  Prov.   d' Illiria,   ©ibenict. 
SEBETO   [IL],  fiume  di  Napoli,  ©ebete. 
SEBEZIO,    agg.  o.   poet.  del  Sebeto,  it.  per  Napo- 
litano,   febetifd). 

SÈBRIDI   [I],   Pop.  d'Air.,  ©cbtitcr. 

SEBUSIANI   [I],  Pop.  di  Gallia,  ©ebufìancr. 

SECAVIA,  C.   di   Stiria,   ©cefau. 

SECIIINGA,    C.   della   Svevia   austr.,  ©ciingcn. 

SEDITAN1    [I],   Pop.  di   Spagna,  ©ctitanct. 

SEDUNI    [I],   Pop.    di    Gallia,  ©ctunct. 

SEGEDINO,   C.   d'Ungheria,  ©egetin. 

SEGELMESSE,  P.   d'Afr.,  ©cgcImcrTat). 

SEGKSVARTE,  C.   d'Ungheria,  Si)a(ibur!), 

SEGNI    [I],  Pop.   di   Gallia,  ©egner. 

SEGNI,   C.  della   Campan.,  ©egni. 

SEGNI,   C.  di   Croazia,  ©cin. 

SEGNINO   [UN],  Or.  di   Segni,  ©cgnincr. 

SEGORBIA,  o  SEGORVIA,  C.  di  Valencia,  Stj 
|       gotbia,  — 5:. 
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SEGOVIA,  C.  di  Castiglia,  ©ege'^a. 
SEGOVIESE  [UN],  Or.  ai   Segovia,.  ©cgobiet. 
SELENGA,   C.   di   Siberia,   ©tlcngicèr. 
SELENGA    [IL],    fiume  di   Siberia,  ber  Scienza. 

SELESTADio,  C.  d'Alsatia,  ©av.-ttflatt. 
SELÉUCIA,  C.  di  Sona,  ©cicucia. 
SELEUCIO   [TOT],   Or.  di   Seleucia,  ©elcucirr. 
SELIBHIA,   C.  di   Romania,   ©clitrea. 
SELINONTE,   C.   di   Sicilia,  ©clinuS. 
SELINONTINO   [UN],   Or.  di  Selinonte,  ©elmunttr. 
SELLASIA,  C.   del   Pelopon.,   ©illofia. 
SELLASIOTA  [UN],  Or.  di  Selleria,  ©clUfia. 
SELVA  NERA   [LA],  M.  e   foresta  di    Germania, 

ter  Setwargivalb. 
SEMBACO,   C.  di   Svizzera,  ©cmpac&. 
SENENDRIA,   C.  di  Servia,  ©cmcntei,  ©emenbtiar;, 

©entcronieb. 
SENIGALLIA    [LA],  Prov.   di   Russia,   ©cmgallcn. 
SEMPACO,   V.   Scmbaco. 
SEMURESE   [UN],  Or.  di   Serauro,  ©emutet. 
SEMURO,   C.  di   Borgogna,  ©emut. 
SENACHENBURGO,   C.   d'Anovra,  ©a>arcnburg. 
SENEGAL   [IL],  fiume  d'Afr.,  ter  ©encaal. 
SENEGAMBIA  [LA],  P.   d'Afr.,  ©cncgmnbien. 
SENEGAMBIO   [UN],  Or.    di    Seuegambia  ,    Sene 

gainl'icr ;  fenegainbifeb. 
SENESE,  t.bl.  Sanese,  V. 
SENNA   [LA],  fiume  di   Francia,  tic  ©eino. 
SENNAAR,  Regno  di   Nubia,  ©cnnaai. 
SENNONI  [1],  V.  Senoni. 
SENONE,   C.  di   Borgogna,  ©cnè. 
SENONESE   [UN].  Or.  di  Senone,  auè,  Don  ©enè. 
SEJSONI   [I],   Pop.  di   Gallia,  ©cnenct. 
SENÒNICA  [GALLIA],  baè  fenonifebe  (SaUirn. 
SENSI,  Prov.  di   Cbina,  SSenfi. 
SENTINA,   C.  d'  Umbria,  ©cntir.a. 
SENT1NATE   [UN],  Or.   di   Sentina,  ©cntinat. 
SEPULVEDA,   C.  di   Castiglia,   ©epulbeta. 
SEQUANA   [LA],  ant.  nome  dello  Senna,   V. 
SEQUANI    [I],  Pop.  di   Gallia,   ©equance. 
SERBIA   [LA],    o   SERVIA,    Prov.    di    Turchia, 

©erbien. 
SERBO   [UN],  o  SERVIO,  Or.  di  Serbia,    ©et; 

bict;  fctbifrfj. 
SERES,   o  CERE,   C.   di   Macedon.  ,  ©ette. 
SERFANTO,  Is.  dell'  Arcipel. ,  ©afa. 
SÈRICA   [LA],   P.   d'Asia,   ©aita. 
SERINGA,   o    SERINGAPATANAMIA,    C.   del 

Bombai,   ©ctlngapatnain. 
SEROAGGIA,   C.   del  Mogolist.  ,  ©croabf<b. 
SERPENTI    [INDIANI],    Pop.    dell' Amer.    sett,  , 

©cbjangen    Snbianct. 
SERRAGLIO,   V.  Sarajevo. 
SERVIA,  1 

SER VIANO,      i  V.  Serbia,   Serbo. 
SERVIO  [UN],} 
SETINA,  V.  Atene. 
SETTA,  C.  d'Afr.,   Gcuta. 
SETTE  CITTÀ   MONTANINE,    P.   d' Ungheria, 

tic   iBcrgfiabte. 
SETTICOLLI  ROMA   [LA],  bit   ©tcbcnr,ugclflabt. 
SETTIMANIA  [LA],   Prov.   di  GaMia,  ©eptimanien. 
SETTIMANO  [UN],  Or.  di  Settimania,  ©cptiinanicr. 
SETUVÀL,   C.  di  Portogallo,   ©ausai. 
SETUVALESE   [UN],   Or.  di   Setuval,   ©ctubala. 
SEVERIA   [LA],   Prov.  di   Russia,   ©iewietj. 
SEVERINESCO   [SAN],    Or.    di    San    Severino, 

San   ©cDainct. 
SEVERINO   [SAN],   C.  di   Calabria,   ©an  ©ctetino. 
SEVJ   [MONTI],  nella  Svezia,   ©ebegebirg., 
"SEVIGLIA,  V.   Siviglia. 

SEZZA,  o  SEZZE  .  C.  dello  Stato  pont. ,  Scita. 
SEZZANO   [UN],   Or.  di   Sezza,   ©c^ancr. 
SÌAM,    Regno  d'Asia,   ©iam. 
SIAMESE   [UH],  Or.  di   Siam,  ©iamere 
SIARA  ,   C.   e  Prov.   del   Brasile,    ©iara. 
SIARESE   [UN],  Or.  di   Siara,  ©iarda. 
SIBARI,   C.  della   Magna  Grecia,    ©ebatiè. 
SIBARITA   [UN],  Or.  di  Sibari,  ©t>batit;  fcbntitifeb. 
SIBARÌTICO,  agg.  de' Sibariti,  frjbaticifcj. 
SIBERIA   [LA],  P.  della  Russia  asiat.  ,    ©ifcirien, 

©ibetien. 
SIBERINO   [UN],  Or.  di  Siberia,  Sibiticr;  f»i«if$, 
"SIBIGLIA,  ùtr.  Gibilterra,  V. 
SICAMBRI   [I]  ,  Pop.  di  German.,  ©ifaintw. 
SICANO  ,  agg.  poet.  per.  Siciliano. 
SICHEMIA,    C.   di   Samaria,   ©iibem. 
SICHEMITA,   Or.  di   Sicbemia ,   Siibcmir. 


SICILIA   [LA],  Is,  del  Kediterran. ,  ©ieilien. 
SICILIANO   [UN],  Or.  di   Sicilia  ,    Siciliana;    (iti: 

lianifeb. 
SICIONE,   C.   d'Acaja,   ©ier.cn. 
SICIONÉO   [UN],  Or.   di   Sicione,   ©iebonet;  ficco; 

nif<b, 
SICIONIA,  Prov.  d'Acaja,   ©icronia. 
"SÌCOLI  rll    ,  „  ...       _. 

SÌCULI     t  J'J    ant'      °P'         Sicilia,  ©iTuIfi. 

SÌCULI   [IJ,   Pop.  d'Ungheria,  3etfltt. 
S1DAJA  ,   C.  di  Giava ,   ©ibate. 
S1DENI   [I],  Pop.  di  German.,  ©ibene». 
S1DONIA,   C.  di  Soria,   ©ibon;  Scot. 
SIDONIO   [UN],   Or.  di  Sidonia,  Sibonic». 
SIENA,  C.   d'Egitto,  ©cene. 
SIENA,   C.   di   Toscana,  ©iena. 
SIENESE   [UN],   Or.  di   Siena,   ©ienefet;  (icnefiftf;. 
SIERRA  LIONE,   M.   d'Afr.  ©iena   Ccone,  SDlonbò: 

gebirge. 
SIERRA  MORENA,  M.  e  P.   nella   Spagna,  ©ietta 

HJlercua. 
SIERRA   NEVATA,  M.  di  Granata,  ©ietta  Sitata. 
SIFANI   [I],  Pop.  di   China,   Sifancn. 
SIGÈA,   C.   dell'Asia   Min.  ,   Sigàa. 
S1GEBURGO,  C.  della  Prussia   ren. ,  Sicgbutg. 
SIGÈO    [UN],   Or.  di  Sigea,  ©igaer. 
SIGÉO   [PROMONTORIO]  ,  presso  Sigea,  (igaifojeè 

ÌBorgcbirge, 
SIGÌPEDI   [I],  Pop.  di   German.,  ©igipebcr. 
SIGUENZA,   C.  di    Castiglia,   ©iguenja. 
SILESIA   [LA],   Prov.  di  Russia,   ©tblcfien. 
SILESIANO   [UN],  Or.  di  Silesia,  ©cblcfiet,   Qi)h: 

finger  ;  faVcfifc!;. 
SILISBURGO,  C.  di  Russia,  ©c&Iufrelburr> 
SILISTRIA,   C.    di   Romania,  ©ilifltia. 
SILURI   [I],  Pop.  d'Ibernia,  ©ilutct. 
SILVA,   C.  di   Portogallo,   ©Uba. 
SILVESE   [UN],  Or.  di   Silva,  ©Ubati. 
SIMEONE,   Tribù  Israelit. ,  ©.meati. 
SIMO,   Is.  del    Giappone,   SEimo. 
SIMOENTE   [IL],   fiume  di  Misia ,  ber  ©imoifi. 
SIMONE    [ISOLE    DI    SAN],    nella    Giorgia,    Si; 

mcnèinfcln. 
SIMONTORNIA,)    „     ,,  rT    ,     .       _.       ... 
SIMONTORRE,  I    C'  d1  Ungheria  ,©,mcn.Ii«fn. 

SINAI   [IL],  M.  di  Palestina  ,  bei  ©inai. 
SINDO,   V.   ludo. 
SINGALESE   [UN],   V.  Ceilaneso. 
SINGANFÙ,    C.  di   China,  ©in:gan.-ftt. 
SINGÌTICO   [GOLFO],  alla   Costa   di    Macedon., 

Imgitifdjet  SKccrluifen. 
SINOPE,   C.  dell'Asia  Min.,  ©inepv. 
SINOPESE   [UN],   Or.  di  Sinope,  ©inope». 
SINSEMIO,  C.  di  Badena,  ©cnèljcim. 
SINUESSA,   C.  del   Lazio,   ©inueffa. 
SINUESSANO   [UN],  Or.  di  Sinuessa,  ©inueffana. 
SIONE,   C.  di  Svizzera,  ©ittcn. 
SIPONTINO    [UN],   Or.   di    Siponto,    ©ipontincr: 

fipontinif<$. 
SIPONTO,   C.  di  Puglia,    ©ipontuvn. 
SIRA,   una  delle  Cicladi,  ©ora. 
SIRACUSA,   C.   di   Sicilia,   ©crafuè. 
SIRACUSANO   [UN],  Or.  di   Siracusa,  ©rjtarufcr  ; 

fnvaFufifi)  ;  ©nrafufancr;   fprariifanifcb. 
SIRADIA,   C.  e  Voivodia  di  Polonia,  ©itafy. 
"SIRAGOSSA,  3 
«SIRAGOSA,  o\  V.   Siracusa. 
•SIRAGUSA,    3 

SIRANI   [I],  Pop.  al  Volga,  ©«Jane*. 
SIRCA,   C.  di   Lorena,  ©ite. 
SIRGIANA,  C.  di   Persia,  ©irtfeban. 
SIRIA   [LA],  o  SORÌA,  P,  d'Asia,  ©cticir. 
SIRIACO,  agg.  di  Siria,   fotifa). 
SIRIANO   rrTlv7n    ,    ~       ,.    „.  .       ,-  r     ,,. 

SIRIO         [UJVJ'|   °r-  dl  Slna'  ®trta'  f»M,f$- 
SIRMIO,   C.  d'Ungheria,  ©Dtinifcj». 
SIRO   [UN],  V.  Siriano. 
SITONIA,  P.   di  Tracia,  ©itonia. 
SITONIO   [UN],  Or.  di  Sitoria ,  ©itomi. 
SIVIGLIA,   C.  d- Andaluzia,  ©ctnOa. 
SIVIGLIANO  [UN],  Or.  di   Siviglia,  ©ebidanct. 
SLANI   [CIRCONDARIO  DI],  nella  Boemia,    ter 

©lancr  jtteiò. 
SLA  VACHI   [I],  Pop.  d'Ungheria,  ©labofen. 
SLAVI  [GLIJ,  ant.   Pop.  d'Europa  ec.  ,   ©Iabcn. 
SLAVO,   agg.  de' Slavi,  flabircb. 
SLÉIDA,  C.  della  Pruss.   ren.  ,  ©tfclciben. 
SLESIA.  V.  Silesia. 


SLOBODA  [UCRANIA],  Prov.  dell,LVran?a,   f(», 

bcbifaje   Urtaine;   ©ktcb'j  ItfrainéF. 
SLUISA,  o  LA  CATARATTA,    C.   di   Zelanda, 

©!ui6. 
SMALCALDIA,   C.   e  Prov.  d'Assia,   ©efcinalralW 
SMIRNA ,)    „     .  ,„      . 

U.   dell'Asia  Min.,    Cmbrna. 


sMIRNA,) 
)»IIRNE,< 


SMIRNEO  [UNJ,   Or.  di   Smirna  ,  ©mornet ,  ©Vnb« 

naer;   ©mtjtnaet;   fmotnir^,   finurnàiCi), 
SMOLENSCO,  C.   di   Russia,   ©molen&r. 
SOANA,   C.  del   Sienese,   ©oana. 
SOANESE   [UN],   Or.  di   Soana  ,  ©canee. 
SOASSONE,   C.  dell'Isola  di   Francia,   ©ertone. 
SOCCO  ,  V.   Assocco. 
SOCONUSCO ,   Prov.  della    Nuova  Spagna ,   0ctc: 

nuifo. 
SODIANA,  P. -d'Asia,  ©egbiana 
SODIANO   [UN],   Or.  di   Sodiana,  ©ogbiamr. 
SODOMA,   C.   di   Soria,   ©ebom. 
SODOMITA  [UN],  Or.  di   Sodoma,   ©obomic»  feto: 

mitifet). 
SODOMÌTICO,  agg.  di  Sodoma,   foboinitifay 
SOESTA,   C.  di   Vesfal.,  ©cefi. 
SÒFALA,  Regno  d'Afr.  ,  ©orala 
SOFENE    )    _     „   .   .       _    , 

soffeneJ  Pl  d  As,a'  Sc^tn<' 

SOFENITA,  o.Tml    {    Or.    di    Sofene ,    ©oyfcnit  ; 
SOFFENITA   Lui,|J?|   rcv(Knitir<&. 
SOFÌA,  C.  di   Bulgaria,  ©opljia. 
SOFRONE,   C.  d'Ungheria,   Ocbenburg. 
SOGLIA,  Borgo  de'Grigioni,  ©olg. 
SOJOTI   [I],   Pop.  di   Siberia,  ©oiotcn. 
SOLDANIA,  per  Turchia  ec.  ,  Sùrfci,   GjtTren. 
SOLETTA  ,  C.  e  Cantone  della  Svizzera,   ©olottjtttn. 
SOLFATARA,  T.  di  Napoli,  Solfatara. 
SOLINGA.   C.   della  Pruss.  ren.  ,   ©olingen. 
SOLODURO,  V.   Solura. 

SOLURA,   C.  e  Canton  di  Svizzera,   V.  Soletta. 
SOLURESE   [UN],  Or.  di   Solura,  ©elotSuima. 
SONA   [LA],  fiume  di  Francia,  tic  ©acne. 
SONDA    [ISOLE    DELLA]!,  nelle    Indie    oricnt, , 

©unba   Snfcln,   funbifct;e   Snfcln. 
SONDERSUSA,   C.  e  Princip.   di  German.,   ©cn 

betètjauCcn 
SONDRIO,  Borgo  della  Valtellina,  ©cnbeiè 
SONGARA,   Prov.  del   Mogalist.  ,   ©ocngaiei. 
SONNENBURGO  ,  C.  del   Brandeb.  ,  ©cnrtmhirg. 
SONQUI  [I]  ,  Pop.  d'  Afr.  ,  ©onquaè. 
SOR  ATTE    [IL],   M.  d'Etruria,   ©orafteù. 
SORAVIA,  C.   della  Lusazia,  ©otau. 
SORÌA,  V.  Siria. 
SORIANO  ,  V.  Siriano. 
SORLINGHE  [LE],  o  SILLINE,  alla  Costa  d'In- 

ghilt. ,   follici   Snfcln,   fotlingifJie   Snfcln. 
SORMOSEDIA,  C.  d'  Inghiit.  ,  ©oincrfet. 
SORRENTINO    [UN],    Or.    di    Sorrento,  ©Vtteir. 

tinct;   fotrentinifet). 
SORRENTO,   C.  di  Napoli,  Sorrento. 
SPAGNA  [LA],  o  L'ISPAGNA,  Regno  d'Europa, 

©panien. 
SPAGNOLO,   SPAGNUOLO  [UNO],   od   ISPA- 

GNUÓLO,  Or.   di  Spagna,  ©panieri  fpanifa). 
SPALATRINATE  rrmnl    (   Or.  di   Spalatro,  ©pa: 
SPALATRINO        lurluJ'j  lattina. 
SPALATRO,   C.  di   Dalmazia,  ©patatto. 
SPANDAVI  A,   C.  del  Brandeb.,  ©panbau. 
SPANDA VTESE   [UNO],   Or.  di  Spandavia,  ©pan; 

iauct. 
SPANA  DOLLINA,  borgo  d'Ungheria,  £errcngtunb. 
SPARTA,   C.  del  Pelopon.  ,  ©parta. 
SPARTANO    [UNO],    Or.  di    Sparta,    ©pnrtanet  ; 

fpartanifa^. 

CP^nì^'!    C-   della    T-    di    LaTor0'   e"chlnci- 
SrELUNCA ,  | 

SPESSARDO   [LO],  M.    e    Selva    di    Baviera,    tee 

©pcfTatt  o  ©pcttjatb. 

spezzia',1  c-  dcl  G-°Tesa,t>'  e^ia- 

SPEZZIANO   [UNO],  Or.  di  Spezzia.   ©feijianer. 
SPIGNESE   [UNO],  Or.  di  Spigno,   ©pincr. 
SPÌGNO,   C.   del  Piemonte,   ©pin. 
SPINA  DEL  MONDO,  M.    dell'Air,,   Cupata    ©ir 

bitge, 
SPIRA,  G.  di  Baviera,  ©pcict. 
SPIKESE    [UNO],  Or.    di    Spira,    ©peieret  ;    fpci: 

xi!à). 
SPÌRITO    SANTO   [BAJA    DELLO],   parte   del 

Golfo  di  Messico,   STÌar  ^Icqucno. 
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SPÌRITO  SANTO   [I?OLA  DELLO],   una   delle 

Ebridi  ,  £tiligc  0ei|llanb. 
•SPOLETANO  .,,,„.   I    Or.  di  Spoleto,  ©votela: 
SPOLETIiNO     Lbj>uJ>j   n«;  ft»l««niTe$. 
SPOLETO,  C.  e  Due   nello   Staio  pont.,  Spoleto. 
SPORADI  [LE],  Is.  nel  Mare  Egeo,  fpotabifie  Snfcln. 
SPREA   [LA],   fiume  del   Brandeb. ,    bit   ©prte. 
SFREÀNA  [SELVA],   nella  Lusazia.  bet  (Sprccif alfe. 
SPROTTAV1A,  C.  di  Slesia,  ©porttau. 
*SPRUCH,   fùt  Inspruc,   V. 

SQUILLACE,   C.  e   Piincip.  di   Napoli,    ©quillatc. 
SQUILLACESE  [UNO],  Or.  di  Squillace,  ©quiUaceft. 
SREMO,   C.  di   Posoania,  ©tantiiflabt. 
SRODA,   C.  di   Polonia,   ©Atota. 
STABIA  ,   C.  di   Campania  ,   ©tatua. 
STADAMOVA,  C.  di  Baviera,  ©tabt  am  £of. 
STAGIRA,  C.  di  Wacedon.,  ©(agita. 
STAGIRITA   [UNO]  Or.  di  Stagira,   ©(agirci. 
STALIMENE,   V.  Lenno. 
STAMPALÌA,   Is.  dell' Arcipel. ,   ©tompatia. 
STAMPALIOTA  [UNO],  Or.  di  Stampalia,  ©tam: 

pallet. 
STANZIO,  Borgo  di   Svizzera,  ©tanj. 
STATI  UNITI   [GLI],  neirAmer.    sett.,  bie   m>ti.- 

ainriif jvii'dii-ii  ffteiftaaten. 
STÈCAD1    [LE].  Is.  nel  Mediter.,  flóAabif*c  3nfWh. 
STENAMÀNGERA  ,  V.  Sabaria. 
STENCHERCHE,   C.  dell' Enaù,   ©tcenFciFen. 
STETTINESE  [UNO],  Or.  di  Stettino,  ©tettinct. 
STETTINO,   C.  di  Pomerania ,  ©tettin. 
ST1GE  [LO],  fiume  mitol. ,  fece  ©tpt. 
STIGIO  ,   agg.  dello   Stige ,   fhigifà. 
STÌNFALO",  C.   e  fiume  d'Arcad.,   @t«mpt)aiu3. 
STIRIA   [LA],  Prov.   d'Austria,   ©tcievmarF,    ©(et): 

ennarf. 
STIRIANO  [UNO],  Or.  di  Stiria,  ©teprer,  S(cr,cr; 

niàiFei;   fltqtifeb. 
STOCOLMA,  C.  di   Svezia   ©torfbotm. 
STOCOLMIANO  [UNO],  Or.  di  Stocolma,  Stoit; 

botmet;  flocf  bolmifo). 
STORMARIA,  Prov.  d'Alsazia,  ©totmatn. 
STRADA  MONTANA,  P.  d'Assia,  bie    SBcrgfìrafie. 
STRALSUNDA,  C.  di  Pomerania,   ©italfui.b. 
STRASBLRGHESE   [UNO],    Or.    di   Strasburgo, 

©ttaGbutgtt;    flrafibutgifA. 
STRASBURGO,   od  ARGENTINA,    C.    d'Alsa- 
zia ,   ©ttafibutg. 
STREGN1SIA  ,   C.   di   Svezia,   ©trengnaè, 
«STREMADURA,   ft'.t   Estremadura  ,   V. 
STRIGA  VIA,  C.  di   Slesia,  ©ttiegau. 
STRIGONIA,  C.  d'Ungheria,  ©tan. 
STRIMONE   [LO]  ,  fiume  di  Macedon.  ,  ©ttmnort. 
STRÒFADI    [LE],    Is.     nel    Mare   ionico,  fhopba: 

bifdjc   5nfeln;   oggidì   ©titoli. 
STROMÒE  ,  una  delle  Faroe,  ©tromee. 
STROMOLMIA  ,  Borgo  di   Svezia  ,   ©trómèbotm. 
STUGGARDESE  [UNO],  Or.  di  Stuggardia,  ©tute: 

garber. 
STUGGARDIA,   C.   di  Virtemberga,   Stuttgatb. 
STURA   [VAL  DI],  nel  Piemonte,   Sturatici. 
SUACHEMIO  ,   C.   d'Abissinia,   Suaiuicin. 
SUANI   [I],  Pop.  del  Caucaso,  ©uanet. 
SUBIACO  ,   C.  dello  stato  pont.  ,   ©ubiaco. 
SUCRO  [IL]  o  SUGRO,  fiume  di  Spagna,  bctSEugro. 
SUDERCOPIA,   C.  di  Svezia,  SébetFiobingc. 
SUDERMANNIA  [LA],    Ptov.   di    Svezia,    Sùbct; 

manntaub. 
SUDETI  [I],  M.  di  Silesia,  bie  ©ubeten. 
SUDRICCHE,  o    SUDRECCHE,    parte   di   Lon- 
dra,  ©outbroatF. 
SUECHI    [GLI],    o  SVECHI,    Pop.   di    Svezia, 

©dirotteti. 
SUERINO,  C.  e  Due.  di  German. ,  ©<b>etin. 
SUESSA,  C.  di  Campania,  ©utfTa. 
SUESSANO   [UN],  Or.  di  Suessa,  ©ucèfancr. 
SUESSIONT  [I],  Pop.  di  Gallia,  ©ucèfìenen. 
•SUASSONE  ,  V.  Soassone. 

SUEVI  [GLI],  o  SVEVI,  Pop.  di  Germ.,  ©ueben. 
SUEVICO,   agg.  de'Sue<vi,   fuenifdj. 
SUEZ,  C.  e  Istmo  d'Egitto,   Sufi. 
SUFFOLCIA,  Prov.   d'  Inghilt.  ,   SuffofF. 
SLTNEBORGO,   C.   di   Svezia,   Stermebotg. 
SUJONI   [I],  Pop.  di  Germania,  Suroner. 
SULMONA,   C.   di  Napoli,  Sulmona. 
SULMONESE   [UN],  Or.  di  Sulmona,  Sutmoncrer. 
SULTANIA,   C.   di   Persia,   ©ultaniob. 
SUMARINO,   Borgo  d'  Ungheria,   ©uinatcin. 
SUMATRA,   Is.   della   Sonda,   Sumatra. 

Dizionario  Ic.-l'ed.  fol.   I. 


SUM  VTRIANO    [UN],   Or.   di   Sumatra,  ©umattaer. 
SÙNDICO  [STRETTO],  nel  Mar.  Bah.,  ber  ©uni. 
SUNGAVIA  [LA],  Prov.  di  Francia,  ctt  ©uiiigau. 
SUNIO,  Promout.  d'Attica,  ©unium. 
SUNVALLIA,  C.  di  Svezia,  ©iinbball. 
SUPINATE  [UN],   Or.   di   Supino,   ©upincr. 
SUPINO,    Castello  di   Napoli,   ■Supino. 
SURATE,  o  SURATTE,  C.   delle  Indie  Orient., 

©uratc. 
SURDAÓNI   [I],  Pop.  di   Spagna,  ©utbaonen. 
SURICHESI    [I],   Pop.  d'  Amer.   ©utiFcfcn. 
SLRINAMO,  P.  e  fiume  dell'Ara,  merid.,  ©uttinam. 
SURREGIA,  Prov.  d' Inghilt.  ,  ©unto. 
SUSA,   C.  di  Persia,   It.   del  Piemonte,   ©ufa. 
SUSANO    [UN],   Or.  di   Susa ,   ©ufantt. 
SUSIANA    [LA],   P.  di   Persia,   ©Au|i|ian;   ©ufiana. 
SUTENTONE,   C.  d'  Inghilt.,   Southampton. 
SVEDENIZZA,   C.  di   Silesia,   ©Anxibnilj. 
SVEDESE  [UNO],  Or.  di  Svezia,  SAtocic;   fatteci!-*. 
SVEVESE  [UNO],  Or.  di  Svevia,  SArcabe;fdjwàbifA. 
SVEVIA   [LA],   Prov.  di    German.  ,   Siftrcaben  ;    la 

Svevia   Austriaca,  bie   botbctófitciAifdjcn   Sanie. 
SVEZZESE,   V.  Svedese. 
SVEZIA  [LA],   Regno  d1  Europa  ,  ©Crocieri. 
SVIZZERA   [LA],  Repub.   di   Germ.,   bie   ©djroeii. 
SVÌZZERO   [UNO],   Or.  della   Svizzera,  ©Arocijer; 

fttjrccijctifa). 


TABACCO,  o   LA   NUOVA    VALACRIA,    una 

delle  Antille,  Sabago,    Cìcu   SBaliberii. 
TABARCA,   C.   ed   Is.   di   Tunisi,   SabarFa. 
TABARCANO   [UN],  Or.   di   Tabaica,  SabatFanet, 
TABASCHINO   [UN],  Or.  di  Tabasco  ,  SabaèFcr. 
TABASCO,  C.  e  Prov.  della  Nuova  Spagna,  Sabato. 
TABÀURI  [MONTI],  nella  Senegambia,  Sabauta. 
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TABORRITA   [UN],   Or.   di   Tabor,   Sabotit. 

TABRISTANO   [IL],  Prov.  di  Persia,  Sabtiftan. 

TACASSI  [IL],  fiume  che  mette  foce  nel  Nilo,  ber 
Stttata. 

TADMOR,  C.   nel  deserto  di   Soiia,  Sabmor. 

TAÈNSI  [I],  Pop.  dell' Amer.  sett.,  SaenfaS. 

TAFAGLIA,  o  TAVAViGLIA,  C.  di  Navarra, 
Sar'atta. 

TAFAGLIANO   [UN],  Or.  di  Tafaglia,  Safaliefct. 

TAFILETANO    [UNJ,   Or.  di   Tafileto,  Safilctet. 

TAITLETO,   Regno  d'Afr.,   Saliltt. 

TAGODASTA,   C.   di   Marocco,   Sagobaff. 

TAGO   [IL],   fiume  di  Spagna,  bet  Sajo;  ant.  Saguè. 

TA1FA,  C.  d'Arabia,  Saif. 

TAÌFALI   [I],  Pop.  di  Dacia,  Sbarbateti. 

TAIFITA  [UN],  Or.  di  Taifa,  Saitit. 

TAIGETO   [ILJ,  M.  di  Lacouia,  bet  Sapgetuè. 

TÀITI,  V.   Otàiti. 

TAMARA  [ISOLE  DI],  alla  Costa  di  Guinea,  Zu- 
mata  Snftln. 

TAMARACA,  C.  del  Brasile,  SainaraFa. 

TAMARACANO   [UN],  Or.  di  Tamaraca,  SamataFo. 

TAMARICI   [I],  Pop.   di   Spagna,  SamariFet. 

TAMIGI  [IL],  fiume  d'Inghilt.,  bie  Sbemfe. 

TANA   [IL],   fiume  di   Svezia,   bie  Sanati!. 

"TANA   [LA],   fiume  di   Russia,  bet  3>on. 

TANAGRA,   C.  di  Beozia,  Sanagta. 

TANAGRÈO   [UN],  Or.  di  Tanagra,  Sanagtact. 

TÀNAI   [IL],   fiume  di  Russia,  Sor.. 

TANGAROGA,  C.  di  Russia,  Saganror. 

TANGIAÒRA,  C.  e  Regno  d'Afr.,  Sanbfdjaot. 

TANGRO,  C.  di  Fez,  Sangtt. 

TANÌT1CA   [FOCE],  del  Nilo,  tanitiftbc  Sftunbung. 

TAÓCCI   [I],  Pop.  d'Asia,  SaoAet. 

TAORMINA,  C.  di  Sicilia,  Saormina;  ant.  Satito; 
inenium. 

TAORM1NESE   [UN],  Or.  di  Taormina,  Saotminiet. 

TAPACUR1   [I],  Pop.  dell'Amer.  merid,,  Sapafuten. 

TAPSACO,  C.  di  Soria,  aijapfaFuè. 

TAPSIO   [UN],   Or.  di   Tapso,  Sapfict. 

TAPSO,  C.  di  Sicilia,  Sapfué. 

TAPÙJ   [I],   Pop.   del   Brasile,  bie  Saptijaè. 

TARANTINO,  V.   Talentino. 

TARANTASIA,  Prov.  di  Savoja,  Satamaift. 

TARANTO,  V.   Tarento. 

TARASCONE,  C.  di  Provenza,  Satajfon. 

TARASCONESE  [US],  Or.  di  Tarascone,  2ataè: 
Foncr. 

TARBA,  C.  di   Guascogna,  Xarbcè. 


TARBELLI   [I],  Pop.  di   Spagna,  SarMlet. 
TARBÈLLICO,  agR.   de'Tarbelli.   tatbtllif*.. 
TARBESE   [UN],  Or.  di  Tarba,  Saibefet. 
TARENT1NO   [UN],    Or.   di    Tarento,    Sarentiner; 

tatentinifd). 
TARENTO,  C.  di  Calabria,  Satent. 
TARGOVISCO,  C.di  Vallachia,  Sctwifi),  £ergoroifi>. 
TAROPLANO,   C.   di  Svizzera,  £cnipla». 

TAR.PJÌA        rT»TrxiT--i      \  t.  •.*  r>. 

TARPÈJA  [RUPEJ:  I   ln  Roma,  tatpe]fd;ct  fftlftn. 

TARRAGONA,   C.   di   Catatonia,   Satragonet. 

TARRAGONESE  [UN],  Or.    di    Tarragona,    Sat: 
ragonefet. 

TARSENSE   [UN],  Or.  di  Tarso,  Satfcnfet. 

TARSO,   C.   dell'Asia   Min.,   latfuè. 

TARTARI   [I],  Pop.  d'Asia  e  d'Europa,  Sartattn. 

TÀRTARI  DI   BUGIACO,  iattartn  bon  »ubsiaF. 

TARTARI  CEREMISSI,   ctcreiniffifcfjc  Sattaten. 

TARTARI  DAGI1I,  Sattatcn  bon  Sagtiefìan. 

TARTARI  DOBRUCINJ,  aattaten  ben  Sobtubtfii. 

TARTARI  MORDUATI,  motbroinifée  Sattattn. 

TARTARI   NOJASCHI,  nojaifAe  Sattcten. 

TARTARI   OSSACOVJ,  otjaFobifée  Sartatcn. 

TARTARI   UFFINJ,   uffinèfifàe  aattatcn. 

TARTARI   VOGULJ,   U'ogulifAe  partami. 

TARTARÌA  [LA],  P.  d'Asia,  bie  Sattavei. 

TARTARÌA  CRIMEA  [LA],   eie  Ftimmififie  Sattatei. 

TARTARÌA   PRECOPITA  [LA],  bie  Fleinc  Sattatti. 

TARTÀRICO,  agg.  di  Tartaria,   tattatifa). 

«TARTERIA,   V.    Tartaria. 

TARTÈSSIDE   [LA],  P.   di  Spagna,  2.attcffi6. 

TARTESSJ   [1],  P.  di   Spagna,  Sattcfllet. 

TASIO   [UN],  Or.  di  Taso,  Sbafiti;   tliadfA. 

TASO,  Is.  dell' Arcipel.,  Sbcfuò. 

TASS1NGA,   Is.  di   Danimarca,  Saa(inge. 

TAULANTI   [I],  Pop.  d'Epiro,  Saulai.ter. 

TAUNO    [IL],   M.   nel  Palatinato,   bet  SonntrèÈtrg. 

TÀURIDE   [LA],  Prov.  di  Russia,  SautiO. 

TÀURIDE,  Is.  d'Uliiia,  Satuiè. 

TÀURO    [IL],   M.   d'Asia,   btt  SauruS. 

TAVASTÌA  [LA],  Prov.  di  Svezia,  Sabafllanb. 

TÀVOLA   [BAJA  DELLA],  al  Capo  di  Buoua  Spe- 
ranza, bie   Safelbai. 

TEAMÉI   [1],   Pop.   d'Arabia,   S()tainàtt. 

TEBÀICO,  agg.  di   Tebe,    tbebaifd). 

TEBAIDE   [LA],  Prov.  d'Egitto,   StjrbaiS. 

TEBAÌTA  [UN],  Or.  della  Tebe  d'Egitto,  ZMa: 

tjetj    t()cbarcifd). 
TEBANO   [UN],  Or.  della   Tebe  di   Beozia,  Stjtba: 
net;    tljebamfrfj. 

TEBE,  C.  della  Beozia  e  dell'  Egitto,  Stjtben. 

TEBÈO,  affg.  V.   Tebaico. 

TEBRO,  poet.  fut  Tevere,  V. 

TECHO,  V.   Teco. 

TECLENBURGO,  C.  di  Vesfalia,   ttiUnìiuxi. 

TECO   [IL]  ,  M.  presso  Trebisoiida,  bet  ScAoà. 

TECOANTÈPECA,  C.  di  Guassaca.  Scbuftantebett. 

TEDESCO    [UN],  Or.  di  Germania,  SeulfAtt  ;  beutftb. 

TÈGEA,  C.  del  Pclopon.,  Stgea. 

TEGEATE   [UN],  Or.  di  Tegea,  Segeat. 

TEGENTE,  C.  di  Marocco,  Sebfajent. 

TEGIRA,  C.  di  Beozia,  Scgtna. 

TEGÌREO    [UN],   Or.  di   Tegira,  Segotet. 

TÈIO   [UN],   Or.  di  Teos,  Sejtt. 

TELENGUITI   [I],  o  TELEÙTI,  Pop.  di  Siberia, 

Sclengutet ,   Seleutert. 

TELENSINO,  C.   e   Regno    d'Afr.,    Selenfin  ,  Sci; 

lucffeii. 

TEMESVÀRIA,   C.   d'Ungheria,  Scmcòroat. 

TEMPE,   valle  di   Tessaglia,   Scmpe. 

TÉNCTERI  [I],  o  TÈNTERI,  Pop.  di  German., 

Sencbtetct. 

TENDA,   C.   e  Prov.  del   Piemonte,  Scnba. 

TENDAJA,  una   delle  Filippine,   Scnbatja. 

TENDASCO    [UN],   Or.   di   Tenda,   Scr.taet. 

TENEDESE  rTT„,    ì  „      ,.  „,       ,      a     . . 

[UN],   >  Or.  di   lenedo,   Sem-bier. 


TENEDIO 
TÈNEDO,  Is.  dell' Arcipel.,  Scneboè. 
TENERIFFA,  una  delle  Canarie.  Senetiffa. 
TENERMONDA,  V.  Dendcrmonda. 
TENTIRI,   C.   d'Egitto,  Sentctiè. 
TENTIRÌTA   [UN],  Or.  di  Tentili,  Sentctiè. 
TÈOS,  Is.  Iònica,  Sljeoè. 
TEPLIZZA,  C.   di  Boemia,   Si'pli$. 
TERA,   Is.  del  Mare  Egèo,  Sbeta. 
TERCERA,  una  delle  Azzoire,  Strceita. 
TERCHI,  \  n    a-    r-         ■      <r    ,■ 

lERCiIKOR0DA.!Cd'  Creala,  SttF,. 
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TEREO   [UN],   Or.  ili   Torà,  Sfiliate;   ttmaifet). 
TERESIANOPOLI,   C.  di  Boemia,  Si)eic|ìcnfiaCc. 
TERGOVIA,   C.  d'Olanda,  Sec  Glotv. 
TEROOSIA,  Is.  di   Zelanda,  Sec  &oti. 
TERNA,  o  TERNE,  nome  di  più  Cina,  Sfami. 
TERNAICO   [GOLFO],   nel    Nare    Egeo,    tljmnab 

febee  SDìeeibufcn. 
TERNÒPILI  [LE],  stretto   nella    Tessaglia,   Sfjet: 

mopcla;   kit  Sftecniepvlcn. 
TE  II  NANO   [UN],   Or.  di  Terni,   auè,  fon  Semi. 
TERNATE,  una  delle  Mollicene,  Secnate. 
TERNATESE   [UN],  Or.  di   Ternate,  Scenata. 
TERNI,   C.  dello  Stato  pont..  Sani. 
TERNISIA,   C.   di   Fiandra,  Set  Sttnfl. 
TERRACINI,  C.  dello  Stato  pont.,  Saracino. 
TERRANONDA,  ubi.   Denderraonda. 
TERRA  NUOVA.  Is.   Americana,   STicufounCIanS. 
TI  1UJANA,  C.   di  Francia,  Seioucnne. 
TERGERE,   C.   di  Zelanda,   Set  «Bete. 
TESCEN,  o  TESCENIA,  C.  e  Princip.  della  Slesia 

austr.  Sefijen. 
•TESINO,   V.  Ticino. 
TESPIA,  C.  di  Beozia,  Sbcèpia. 
TESPIENSE   [UN],  o  TESPESE,   Or.   di  Tespia, 

SbcH'ienfa;   tfieèpicnfTfct). 
TESPROTA   [UN],  Or.  di    Tesprozia ,    Stjeèpioticr; 

t()e&pt0tifa). 
TESPROZIA  [LA],  Prov.  dell'Epiro,  S&,eèptotien. 
TESSAGLIA  [LA],  o  TESSALIA,  P.  di  Grecia, 

S  beffa  litn. 
TESSÀLICO,  agg.  de1  Tessali,    rt)cfr»lif«>. 
TESSALO   [UN],  Or.  di   Tessaglia,  Stjcffalitc-,  ttj«f= 

falii'ep. 
TESSALÓNICA,   C.  di  Macedonia,  Slicffatonid;,  og- 
gidì   ©alonifbt. 
TESSALÒNICO   [UN],  Or.    di    Tessalonica ,    Sf)tf.- 

faloniefiet. 
TÈSSEL   [IL],  Is.  d'Olanda,  Bet  Sepcl  o  Seffei. 
TETRAPOLI   [LA],  Prov.   di   Grecia,  Sctrapofiè. 
TETTÓSAGI    [I],  Pop.  di  Gallia,  Scftofagcn. 
TETUANESE   [UN],  Or.  del  Tetuano,  Sccuanct. 
TETUANO,   C.  e  Prov.  di  Fez,  Sctuan. 
TÈUCRI   [I],  poet.  fut  Trojani,  Scuftct. 
TÈUTONI   [I],  Pop.  di   German.,  Seutoncn. 
TEUTÒNICO,  agg.  dei  Teutoni,   teutonifa),   icutfd). 
TÈVERE   [IL],   fiume  d'Italia,  bie  Sibct. 
TEVIOZIA,  Prov.  di   Scozia,  Scioccale. 
TIANA,   C.   di    Cappadocia,  Scana. 
TIANÈO   [UNJ,  Or.   di  Tiana,  Sijanacr. 
TIATIRA,  C.  di   Lidia,  Sfiatila. 
TIAT1RENO  rrT„,    ì  ~       ,.   n,      ■        rr,,     . 
TIATIRESE   tUN^'  i  °r-   d'   T,a"ra'  atrwt'Ut- 
TIBARENI   [I],  Pop.  d'Asia,  Sibarcncr.. 
TIBERÌADE,  C.  di  Palestina,  Sibciia'5:   il  Lago  di 

Tiberiade,   Set  Qicnejaicebjcc. 
TIBERINO,   agg.  del   Tevere,   tibcrtnifa;. 
TIBET   [IL],   P.  d'Asia,  Sbjbct. 
TIBETANO   [UN],  Or.  del  Tibet,    Sfjibctanet-,    tf)i: 

betanifef). 
TIBISCO  [IL],  fiume  d'Ungheria,  eie  Sfilili. 
"TIBOLI,   V.   Tivoli. 
TIBURTINO,  agg.  di  Tibur,  oggidì    Tivoli,  tifo* 

tinifcfy. 
TICINO  [IL],  fiume  d'Italia,  Sicino,  Sicinuè,  Stfm. 
TÌDALO   [IL],  fiume  di   Svezia,  eie  SoSalelf. 
TIDORE,  una  delle  Molucche,  SiCor. 
TIDORINO   [UN],   Or.  di  Tidore,  SiCora. 
TIFERNATE   [UN],   Or.  di  Tiferno,  Sifanat. 
TIl'ERNO,   C.   d'Umbria,  Sifctnuin. 
"TIGILO,  V.  Tigri. 

TIGRANOCERTA,  C.  del  Pouto,  Sigran«etta. 
TIGRI  [IL],  fiume  d'Asia,  Cer  Sigtiè. 
TINÈO   [IL],  fiume  di  Mesia.  Simcuè. 
TÌNDARI,   C.  di   Sicilia,  Suniaiiè. 
'TINGI,         ì  C.   d'Africa,  Singiè ,  oggidì  Sangct  o 
•TÌNGIDE,}  SanCfcba. 
TIRACCIA,  P.   di   Francia,  Sf)ieiait)t. 
T'.NIA,   C.  di  Boemia,   Jietigciinge. 
TIRIO   [UN],  agg.  o  Concr.,  V.   Tiro. 
T1RINTIA  FOCE,  lo  stretto  di  Gibilt.,  Bic©aulen 

tei   •^arultè. 
TIRLEMONTE,  C.  del   Brabante,  Sfjicnen. 
TIRO,   C.  di   Feuicra,  Sctuè. 
TIRO   [UN],  Or.  di   Tiro,  Sciiti;   tptif*. 
TIROLESE   [UN],  Or.   del  Tirolo,  Siioler;  rirolifo). 
TIROLO    [IL],  Prov.  d'Austria,  Sitol. 
TIRRENI   [I],  Pop.   dell'ani.   Italia,  Imrrtjenft. 
Tir.RENO    [IL    MAH],    >aò    toiii>.i«;«,    o    trite 

nifa):  STutc 


TIVOLESE  [UN],  Or.  di  Tivoli,  Sibolcrct. 
TIVOLI,   C.  dello  Stato  pont.,  Siboli. 
TLASCALA,   Prov.  del    Nessico.   Slamala. 
TLASCALANO  [UN],  Or.  di  Tlascala,  Sla&rafancr; 

ttatfalanifd), 
TÒBOLE  [IL],  fiume  di  Siberia,  Set  Sobot. 
TOBOLIA,  o   TOBOLSCA,  C.  di  Siberia,  ter  So; 

bol«f. 
TOCORTE,  C.  e  Regno  di  Biledulgeride,  Soeotte. 
TOCORT1NO   [UN],  Or.  di   Tocorle,  Socotcmct. 
"TODESCO,  agg.  ubi.  Tedesco,   V. 
TODI.   C.  dello   Stato  pont.,  Soci. 
•TODIGIANO  rTT1ul     J  ~       ,.   „    ,.     _  .. 
TODINO  tUNJ)  !  Or.  di  Todi,  SoWt. 

TOGGHENBORGO,  Contea  di  Svizzera,  Soggenliutg. 
TOLBIACO,  C.  di   Germania,  Solbiaeum.  ' 
TOLEDANO   [UN],  Or.  di    Toledo,    SoIeCanct;  te: 

llJemifd). 
TOLEDO,   C.  della   Nuova  Castiglia,  SoIeCo. 
TOLEMÀIDE,   C.   di    Soria,   ìJtolcinaiè. 
TOLENTINATE   [UN],  Or.  di  Tolentino,  Solentinn. 
TOLENTINO,   C.  dello  Stato  pont.,  Soltntino. 
TOLISTÓBOGI   [I],  Pop,  di   Galazia,  Soliflobogcr. 
TOLONE,   C.  di  Provenza,  Soulon. 
TOLONESE   [UN],   Or.  di   Tolone,  Soulotut. 
TOLOSA,  C.  di   Guipuscoa,  Soulofa. 
TOLOSA,    C.  di   Linguadoca,   Soulofe. 
TOLOSANO   [UN],   Or.   di   Tolosa,  Soufoufet;  So: 

lofanei. 
TOLOSATI   [I],  Pop.  di   Grallia,  Solofatct. 
TOMBUTTINO    [UN],    Or.    di    Tombuttù,    Som; 

bufimi. 
TOMBUTTÙ,   C.  e  Regno  d'Afr.  ,  Sombuttu. 

TOMISVARIA,)  C-  di   BulSalia.  Seminar. 
TOMITANO  [UNJ,    o   TOMISVARESE ,    Or.  di 

Tomi,   Somiótuairt. 
TOMMASO   [SAN],  V.  Mallapuram. 
TONGRA,   C.  del  r.imbùrgo,  Scngcm. 
TONGRO   [UN],   Or.  di  Tongra,  Sonane. 
TONGUSI    [I],   Pop.  di   Siberia,   Sungufen. 
TONNINGA,   C.  di   Danim.,  Sónningen. 
TOPINAMBI   [I],  Pop.  dell' Amer.   merid.,  eie  So; 

pinainuuS. 
TOKCELLESE   [UN],  Or.  di  Torcello,  Sorcctiefet. 
TOKCELLO,  C.  del   Veneziano,  Sotceit,  Soreedo, 
TORDA,    Borgo   d'Ungheria,   Zpotenbutg. 
TORDESIGLIA,   C.  di  Leone,  SoiCcf.lIaè. 
TORENA,  Prov.   di   Francia,  Souraine. 
TORGAVIA,   C.   della   Sasson.  pruss.,  Sotgau. 
TORINESE    [UN],   Or.   di   Torino,  Surinet. 
TORINO,   C.  degli   Stati   Sardi,  Suiin. 
TORNAI,  C.  di   Belgica,  Soutnap. 
TOROMÌACO    [GOLFO],     nella    Macedon. ,    toro: 

nifdjtt   SOÌeeibufcn. 
TORRE   [LAJ,   Castello  di  Londra,  iti  Sowet. 
TORSEGIANO   [UN],   Or.  di   Turse,  Sourfet. 
"TORSO,  V.  Turse. 
TORTONA,   C.  del  Piemonte,  Sottona. 
TORTONESE   [UN],  Or.  di  Tortona,  Sottonct. 
TORTOSA,  C.  di   Catalogna,  Soitofa. 
TORTOSANO   [UN],  Or.  di   Tortosa,  Sottofatur. 
TOSCANA,   Gran  Due.   d'Italia,  Soèfana. 
TOSCANO   [UN],  Or.  di    Toscana,    Soèrantt  ;    toS: 

fanifeb,  ant.  Sfèrici;   ttjuécifcr). 
TOSCO   [UN],  poet.  fùt  Toscano,  V. 

TRACIO  [UNJ'  I  °r-  d'  TraC'a'  Zf>taikx>  ^"M- 
TRACIA   [LA],  Prov.  di  Turchia,  Slatini. 
TRÀCICO,  agg.  di  Tracia,   t^tacii'aj. 
TRAGURIO,   C.    di    Dalmazia,    Stogutium,    oggidì 

Stau. 
TRAINA,   C.  di   Sicil.,  Staina. 
TRAINESE   [UN],   Or.  di   Traina,  Sraintf". 
TRAJANÒPOLI,   C.  di   Romania,  Siaianoprt. 
TRAJANOPOLITÀNO   [UNJ,  Or.  di   Trajanopoli, 

Srajanopolrtantt. 
TRA   MIGNO   E   DUERO,  Prov.  di  Portog.,  6nti« 

SPiinbo  Suite 
TRANCHEBAR,   Costa  d'Afr.,  Stanguebor. 
TRANSALPINO,  agg.  al  di  là    delle    Alpi,    ttanS: 

alpinifd). 
TRANSJURANA  [BORGÓGNA],  iti  tranèjuranifcór, 

ia6   jenfiità  iti    Suia    gtlcgint   23uiaunO. 
TRANSILVANIA   [LA]  ,  Due.    d'Austria,    6«bcn; 

buigm. 
TRANSILVANO  [UN],  Or.  di   Transilvania ,  €U: 

b;nbiirg/;   licbcr.buigiia). 


TRANSPADANO,  agg.  al  di   là   del  Pò  ,    ttan&v«-- 

fcanifte). 
TRANSTÉVERE  ce,   V.   Trastevere,  ec. 
TRAPANESE   [UN],  Or.  di  Trapani,  Stapan.fe. 
TRÀPANI,  C.  di  Sicilia,  Srapani. 
TRASIMENO   [LAGOJ,  nell'Emma,    in    ttafow»; 

nifd)c  @cc. 
TRASTÉVERE,   Rione  di   Roma,  SraèteCtrt. 
TRASTEVERINO   [UN],  Or.  di  Trastevere,  Siaé; 

tcCctinti;  Sranètibainrc. 
TRAVAGLI  [GOLFO  DE'],  nell'Amer.    merid., 

2}al)ia  i«    loè  Stfbajoè. 
TRAVANGORE,  Regno  d'India,  SraWangot. 
TREBIGNO,  C.  di   Dalmazia,  Srtbin. 
TREBISONDA  ,    C.    al    Ponto    Eusino,    Stapuju*, 

Staptjunt. 
TRÈMITI,  Is.  dell'Adriat.,  Sremiti  ;  le  Isole  di  Tre- 
miti,  eie   tremitifdjen   3nfcln. 
TRENCINO,   C.  d'Ungheria,  Stentffhin. 
TRENTINO  [UN],  Or.  di  Trento,  Stientinei;  ttierr. 

tinifd). 
TRENTO,  C.  del  Tirolo,  Srient,  Siicene. 
TREVIGI,      I     _    .  .  _  _       •   ■  ., 

"TKFViriO    I  Veneziano,  Srioiro,   Sattio. 

TREVIGIANO   [UNJ,    Or.    di    Trevigio,    Steoifet , 

Sattiifer.  §.   la  Marca   Trevigiana  ,    tatoifet   SJlatf. 
TREVIRESE   [UN],  Or.  di    Treviri,  Stieiet;   trie: 

rifef»:   it.  ant.   Sieuitct  ;   ticoitifa^. 
TREVIRI,  o  TRÉ  VERI,  C.  della  Pruss.  Reu.,  Stiee. 
TREVIRI   [I]  ,  V.  Trevirese. 
TREZENE,   C.  d'Argolide,  Srójen. 
TREZENIO  [UN],   Or.  di   Trezene,  Stójenet. 
TRIBALLI   [I],  Pop.  di   Mesia,  StibaUei. 
TRIBESÉA,   C.  di  Pomeran.  ,  Stiebfceè. 
TRIBOCI  [IJ,  Pop.  di   Gallia,  Siiborct. 
TRICASSI   [I],  Pop.  di   Gallia,  SiicafTet. 
TRICASTINO  [SAN  PAOLO],  C.  del  Delfioato, 

€5t.    ^aut  Sioiò   Gtjatcaut. 
TRICOLLI,  o  ZEACOLLI,  C.  di  Baviera,  2>hv 

rclèbif)!. 
"TRIDENTE  ,  V.   Trento. 
TRIESTE,  C.  d'Istria,  Stiefl. 
TRIESTINO  [UN],   Or.  di  Trieste,  Sticfiitiei  ;  ttie: 

(linifcb. 
"TRIEVI,  V.  Treviri. 
TRIFILIA,   Prov.   d'Elide,   Strabilia. 
TRIFILIOTA    [UN],  Or.  di    Trifilia,   Siip6iliet. 
TRINITÀ   [LAJ,    Is.  e    C.  della    Nuova    Granata, 

SiiniCaC. 
TRINOBANTI   [I],  Pop.  di  Britann. ,  Stinobanter. 
TRÌPOLI,  C.  di   Barbarla,  Siipoli. 
TRÌPOLI  DI  SORIA,   C.  di  Soria,  SarabM. 
TRIPOLINO  m„.     \    Or.    di    Tripoli,    Stip.: 

TRIPOLITANO    ■•        J  '  j    litanie;  ttipolitanifa?. 
TRIVENTINO   [UN],  Or.  di  Trivento,  Siibentiner. 
TRIVENTO,   C.  del  Napolet.  Sricento. 
TRIVIGIANO,  ubi.  Trevigiano,  V. 
TROCENOVA,   C.  di  Boemia,  Stautenau. 
TROGLODITI    [I],    Pop,  dell' Afr.  ,   Stog!o»ct«n , 

■£>ót)Icnbewol)nci. 
TROGLODÌTICA   [LA],   P.    de' Trogloditi ,   Zìo: 

gloiftif». 
TROJA,   C.  di  Frigia,  Srojo,   5(ium. 
TROJANO   [UN],  Or.  di    Troja,  Sroianctj    Stoer; 

tioianifcf). 
TRONTINO,    agg.    del    Tronto,    fiume    della    M. 

d'Ancona,    tiontinifd). 
TROPPAVIA  ,  C.   di  Slesia,  Steppau. 
TRUCHIGLIANO   [UN]  ,  Or.  di  Tiuchiglro,  leu. 

rilJanct.. 
TRUCHIGLIO  ,     C.    dell'  Estremadura     Spago.  , 

Sturili». 
TRUDENO   [SAN],  o  TRUDONE,  C.   di  Liege, 

©t.  Siucen,   ©t.   Sion. 
TUÀRICHI    [I],  Pop.   d'Arabia,  Suatifè. 
TUBANESE   [UN],   Or.  di   Tubano,  Subanei. 
TUBANO,  C.  di   Giara,  Suban. 
TUBERGO   [IL  BOSCO  DIJ;,    foresta  di    Germa- 
nia,   eie   teutoburget   SOalC. 
TUBINGA,   C.   di   Virtemberga  ,   Subingtn. 
TUB1NGHESE   [UN],  Or.  di   Tubin«a  ,  Subinger. 
TUCUMANNO,  Prov.  del   Paraguai,    Satumann. 
"TUDERTINO,e»^.di  Tuder,oggidìTodi,  tutettinifo). 
TULE,   Is.  al   Seti,  dell'  Europa,  Stjule. 
TULESE   [UNJ,   Or.  di   Tulo,  Soulrt. 
TULO.   C.  di   Lorena,  Soni. 
TUNCHINESE    [UN],  Or,   di    TunchiDO,   Sunaji; 
nife,    ì.:  ii  Ce  net. 
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TURCHINO,  Prov.  di   China,  Sunajin. 
TÙNDERO,  C.  di  Danim.,  Xunbem. 
TUNIO,  C.  di   Svizzera,  Xtmn. 
TUNISI,   C.  diBarbaria,  SuhìS. 
TUNISINO  [UN] ,  Or.  di  Tunisi ,  Sunefet  ;  tuntfiYcfr. 
TURALINZI   [I],  Pop.  di   Siberia,  Suralinjcn. 
TURCHESCO,  agg.   turtif*. 
TURCHESTANO   [IL],  P.   d'Asia,  Sutrfjeflan. 
TURCHÌA   [LA],  Regno  d'Eur.  e  d'Asia,  bic  Zitto. 
TURC1LINGI   [I]  ,  Pop.   di   German.  ,   Xuttilingcr. 
TURCO    [UN|,   Or.   di   Turchia,   Slitte;   tuififi$. 
TURCOBRODA  [IL],  Fort,  di  Bosnia,  turrifaj  23tob. 
TURCOMANNI   (IJ ,  Pop.  d'  Asia  ,  Surfomannen. 
TURDETANI   [I],  Pop.  di  Spagna,  Sutbetantt. 
TURENA,   V.   Torena. 
TURGAVIA  oTURGOVIA,  Cantone  di  Svizzera, 

bet  Sf)urgau. 
TURGOVINO   [UN],   Or.  di  Turgavia  ,  £()urgauer. 
TÙRIA,!    _     ,.  _  „    .. 

TURII    l  Lucania,  Xtjuiu. 

TURICHEMIO  ,    C.    d'Alsazia,    it.    di    Baviera, 
3£utf$tfoi* 

•TURINESE,  V.  Torinese. 

TURINGIA  [LA] ,    Prov.  di    Sassonia  ,   Sdueingen. 

TURINGIO   [UN],    Or.    di    Turingia,    ì&ujinaet  ; 

t(utingifa). 
TURINO  [UN],  Or.  di   Turia,  %t)wn. 
•TURINO,  V.  Torino. 

TURMODIGI   [I],  Pop.  di  Spagna,   Xurmobiget. 
TURNUTTE,  C.  de' P.  Bassi,   2urnb,ouc. 
TURONE  ,   V.  Turse. 

TURONESE   [UN],   Or.  di   Turse,  Soutontt. 
TURONI  [I],  Pop.  di  Gsllia,  Sutontr. 
TURONIA,   V.   Turrena. 

TURRENA   [LA],  Prov.  di  Francia,  bit   Soutaint. 
TURSE,   C.  di   Turena,  Soutè. 
•TUSCO  ,  agg.   [it.   UN]  ,  ubi.   Tosco ,  V. 
TÙSCOLO  .  C.   del  Lazio,  SuèPiiImn. 
TUSCULANO  [UN]  ,  Or.  di  Tuscolo,  Spulanti; 

u 

UBERLINGA,  C.  di  Baviera,  Uebetlingen. 
UBERTO   [ST.],  C.  di  Liege,  £ubei. 

UBERTO  [CASTEL  SANT'J,  nella  Sassonia,  £u-. 
bert&butg. 

UBJ   [GLI],  Pop.  di  German.,  Ubier. 

UCCELLO  [MONTE],  nelle  Alpi  Rezie,bet93ogel$betg. 
UCEZIA,  C.   di  Linguadoca,  Uje;. 

UCRA   [LAGO   D'J,  nella  Pomeran.,  bet  Uttttftt. 

UCRAMUNDA,   C.  di  Pomeran.,   Uetetmi'mbt. 

UCRANIA   [L'I  ,  Prov.  di  Russia,  bit  Urtarne. 

UCRANIA  [MARCA  D'J,  Prov.  del  Brandeb.,  bit 
Uefetmatf. 

UCRANIO  [UN],  Or.  d' Ucrania  ,  Uftainct;  §.  un 
marchigiano  Ucranio,  Or.  della  Marca  d' Ucra- 
nia ,    Uerctinatfct;   uffetmaififd). 

UDINATE   [UN],  Or.   d'Udine,  Ubinet. 

UDINE,   C.  del   Friulano,   Ubine. 

UDORIA,  P.  di  Russia,  bet  mcfenfe&e  Steiè. 

UGENTINO  [UN],  Or.  d'Ugento,  Ugcmintt. 

UGENTO,   C.  del  Napolet. ,  Ugemo. 

UGÌNO,  C.  del  Puna,   Ubfajein. 

ÙGRI  [GLI],  Pop.  d'Ungheria,   Ugrct. 

UICHE,  Is.  d'Inghilt. ,  Wijtit. 

ULEABORGO,    C.  di  Finlandia,   Ufcaborg. 

•ULISBONA,  V.  Lisbona. 

ULMA,  C.  di  Virlenb.  ,   U(m. 

ULMESE  [UN],  Or.  d'Ulma,   Ulmtt. 

ULTONIA,  Prov.  d'Irlanda,   Ulfìet. 

UMBRIA   [L']  ,  Prov.  d'  Italia  ,  Umbtitn. 

UMBRO  [UN],  Or.   d'Umbria,   Umbtiet;   umbtifi,. 

UMEGIACO,  Prov.  di   Marocco,   Umebfag. 

UMERAPURA,  C.  dell'Indo  China,   Umetputa. 

UNDERVALDE ,   Cant.   di   Svizzera,  Unecrtuolben. 

UNDERVALDESE  [UNJ,  Or.  d' Undervalde,  Un; 
tettvalbner. 

♦ÙNGARO,  ubi.  Unghero,  V. 

UNGHERESE   [UN],   V.  U.ighero. 

UNGHERIA   [L'],  Reano  d'Europa,  Ungam. 

UNGHERO   [UN],  Or.  d'Ungheria,  tlnaat;  ungati  fa). 

UNGHEVARIA,   C.  d'Ungheria,   Ungb^ar. 

UNIONE   [L'],   V.  Stati  Un, ti. 

UNNT   [GLI],   Pop.  d'Asia  ec,  £unnen. 

UPLANDIA,  Prov.   di   Svezia,  Uplanb. 

UPS  ALA,   C.   di   Svezia,  Upfala. 

UPSALANO  [OH],  Or.  d'  Upsala,  Upfartc. 


URALE  [V],  o  MONTI  URALJ,  fra  l'Europa 
e  l'Asia,   tei  lltal;  b«è   uralifd)t  Qlcbirge. 

URALIA,   C.  della   Russia  asiat.,    Utalèroi. 

URBINATE   [UN],   Or.  d'Urbino,   Utbiner. 

URBINO,  C.  e  Due.   dello  Stato  pont.  ,   Urbino. 

URDINGA,  C.   della  Pruss.  ren. ,   Uttbingtn. 

URI,   Cant.  di   Svizzera;   liti;  baè   Utnet   Sani. 

URONI   [GLI],  Pop.  dell' Amer.  sett. ,  $mmffl. 

USBECHI,  [GLI],  od.  USBECCHI ,  Pop.  asiat., 
IHbecfcn. 

USCOCHI  [GLI],  Pop.  Croato,  lUforcn. 

USCOPIA  o  SCOPIA,   C.  di   Turchia,   lUfup. 

USEDOMO,  Is.   nel  Mar.   Balt.,   Ufcìom. 

USJ   [GLI],  Pop.  scit.,  Uien. 

USINGA,   C.   di   Nassovia,   Ufinatn. 

USIPETI   [GLI],   Pop.  di   German.  ,    Ulìpetet. 

USIPJ   [GLI]  ,   Pop.  di   German.  ,    Uffpict. 

USSENIZZA,    C.   di   Boemia,   £ufJinÌK. 

USSINACO,  C.  di  Svizzera,   Uijuaa;.  ' 

USSJ  [GLI],  Pop.  asiat.,  Uri». 

ÙTICA,   C.  d'Afr.,   Ittita. 

UTICENSE   [UNJ,  Or.   d'Utica,   Utittnftt. 

UTRECCHEed  UTRECHT,  C.  e  Prov.  d'Olan- 
da, Uucyt. 


VAAGO    [IL],   fiume  d'Ungheria,  bie   2Baag. 
VAALE   [IL],  fiume  de' Paesi   Bassi,  bie  2BaaI. 
VABASCIO    [IL],    fiume    dell' Amer.,    sett.,    bit 

SBabafd). 
VACCÈl   [I] ,  Pop.  di   Spagna  ,  «Baecàcr. 
VACCHE   [CAPO   DELLE],  nell'Afr.  ,  SSattaè. 
VACÒMàGI   [I],   Pop.   di   Britann.,  53aromager. 
VADESE  [UN],  Or.  del  P.   di  Vaudo,  SBaabtlànber. 
VAESIA,   P.   d'Olanda,   2BacèIanb. 
VAGHENEMIO,  C.   di  Baviera,   SBaàjen&fim, 
VAGHENINGA,   C.  di   Gueldria,   SBageningen. 
VAGLIADOLÌD,  -DE,   C.  di  Castiglia,   SSaUaiolib. 
VAGRIA,  Prov.  d' Olstenia,   9B«9ci«». 
VALACRIA,  Is.  d'Olanda,  «ffialojem. 
VAL   CARLO,   Valle  nella   Navarra,   SSal  GatloS. 
VALDÀI,  C.  di   Russia,  SOBalbai. 
VALDÀICHI   [MONTI],  nella    Russia,    Walbaifdjeè 

©ebitgc. 
VALDECCHE,  Princip.  di   German..  SQalbecf. 
VALDOSTANO    [UN],    Or.    della    Val    d'Aosta, 

SSalbolkner. 


VALENTINO 


[UN 


|    Or.    di 

')    «anet. 


VALENZA,   più   C.   in    Ispagna,    SSatcnga. 
VALENZIA,  Prov.   di  Spagna,'  33a[eneia. 
VALENZIANA,  C.  della  Fiandra  frane,  iSattncUnnii. 
VALENZIANO   [UN],  Or.  di  Valenzia,    SBafcntia: 
net;    balcneianifo% 

VALENZIANESE    [UN],  Or.   di  Valenziaua,  33a; 

lencicnnev. 
VALES,  o  GALES,  Prov.  d'Inghilt.,  9Ba[eè. 
VALESIA,  Irov.  di  Francia,  iSaloiè. 
VALES1ANO  [UN],  Or.  di  Valesia,  auè,  bon  iSSaloii. 
VALLACCO    [UNJ,    Or.    di    Vallachia,    2BaUad;e; 

WaHac&;ifd), 
VALLACHIA  [LA],  Prov.  di  Turchia,  ile  ©aliaci, 
VALLAGGIA,   P.   di   Francia,  le  93allaa«. 
VALLESIA,   V.   Valesia. 
VALLONA,   C.  d'Alban.,   SJaHona. 
VALLONESE   [UN],   Or.  di  Vallona,  «anoneft. 
VALLONI   [I],   Pop.  di  Belgica,  2BalIonen. 
VALLÒNICO,  agg.  de' Valloni,   ttailonifa;. 
VALMAGIA,  P.  di   Svizzera,  ìai  S"?at)ntb,ul. 
VALMONTONE,    Cast,    di    Campagna    di    Roma, 

SSalmtintone. 
VALMONTONÉSE  [UNJ,    Or.   di   Valm. ,    SBal; 

montonefet. 
VALPARADISO,  C.  di  Chili,  SSalpataufo. 
VALSUTTE,   C.  di   Badena,    SS3alÌèb,ut. 
VALTELLINA  [LA],  Valle  ne' Grigioni,  tui  SSah 

tei  in   o   93cltlin. 
VALTELLINO[UN],  Or.  della  Valtellina,  SBaltcUmcr. 
VAN   [LAGO   DI]   o   VANNE,  Lago  ns;lla  Turcliia 

asiat.   ìtt  SBanfce. 
VÀNDALI   [I]  ,   Pop.  di  German.  ,   S8an»«Tm. 
VANDÀLICO  ,  agg.  de'  Vaudali  ,   eantalifd). 
VANDÉA    [LA],   Prov.   di   Francia,   SBanbte. 
VANDEÉSE  [VIS],  Or.  di  Vandea,  «Baniw;  ianttifé). 
VANDOMÉSE   [UN],   Or.  di  Vandoma ,   Saniomtr. 
VANDÒMA,   C.  dell' Orleanese,  SSanboint. 
"VANDÒMINO,  V.   Vandoma. 


VANGHEROGHE,  Is.  del  M.  di  German.,  2Ban; 

gtrocj. 
VANGIONI  [I],  Pop.  di   German.,  SSangionen. 
VANNES,    C.  di  Brettagna,  93annt&. 
VANNESE   [UN],   Or.  di  Vannes,    9Sannrr. 
VARADINO,   C.  d'Ungheria,  SDariitin. 
VARASUINO,   C.  di  Croazia,   SKJataèSin 
VARDÈI  [IJ,  Pop.  d'Illiria,  iSaiiacr. 
VAREGNI     _.    )    Pop.   Baltici,  iBarcact,  SBatóatt  ; 
VAREGRI  L  J'j    SBatinacr. 
VARENNE,  C.  del  Borbonese,   «Barcnneà. 
VARES-TORONI,   gola  nella  Vallachia,  in  totfc 

Xljunnpafi. 
VARJ   [IJ,  Pop.  Turco,  SSarcn. 
VARINA,     C.  della  Caracca,  23atinaà. 
VARNA,   C.  di  Bulgaria,  iBarna. 
VARNI   [I],  Pop.   di   German.,  23amcr. 
VARSOVI A  0  VARSAVIA,  C.  di  Polonia,  TOatfa^au. 
VARSO VIANO   rnv,    ì  Or.    di     Varsovia,    2Sat: 
VARSOVIESE    LUi>lJ'j   fi,auet. 
VARTA    [IL]  ,    fiume  di   Polon.    e  del    Brandtb.  , 

4ic  20attl)t   o    2Batt{)a. 
VARVECCIA,   C.  e  Prov.  d'Inghilt.,  SBatwief. 
VASARELLI,   C.  d'Ungheria,   Sìtumatf. 
♦VASCO,   VASCONE   [UN],   V.   Guascone. 
VASCONI   [IJ,   Pop,   di    Spagna,   SSaèfoncn. 
VASSENEMIO,  o  VASSELONA,  C     d'Alsazia, 

2Ca(Tcn()cim. 
VASSELONESE  [UN],  Or.  di  Vassenemio,  233af; 

fenbeimct. 
VASVARE,   C.   d'Ungheria,  ©Kenfeurg, 
VATTEVÌLLERA,   C.  d'Alsazia,  3BattrviiUt. 
VAUDO,    o    VODO,     Cantone    di    Svizzera,     bit 

SBaabt,   ìai  SBaabtlanb. 
VECHTA,   C.  di   Vesfal.,  9Jta;t. 
VEDRÒ   [IL],   fiume  de' Paesi  Bassi,  bit  SBta^t. 
VEGESACCO,    Borgo  di   Baviera,  ÌBtatfatJ. 
VEIMARIA,  C.  e  gran  Ducato  di  Germania,  5SJcimar. 
VEIMARIANO  [UNJ,  Or.  di  Veimaria,  SSOtimatet; 

hjcimatifa^. 
VÈJ,   C.   d'  Etruria,  iBqi. 
VEJENTI   [I],  Pop.  di  Vej,   SStjcnttr. 
VELABORI   [I]  ,   Pop.  d'  Ibernia,    KStlabortr. 
VELESIA,   Prov.   di   Francia,   SSelap. 
VELESIANO   [UN],  Or.  di  Velesia ,  SScIaptr. 
VELITAVI   [I],  Pop.   slavo,   SBiljcn. 
VELITERNO   [UN],   Or.  di   Velitra,   Btlittintr. 
VELITRA,   C.   del   Lazio,   S3tlitrà, 
VELLETRANO   [UN],  Or.   di   Velletri,  «BtUtttantr. 
VELLETRI,   C.   dello  Stato  pont.,  S3cllct[i. 
*VELLETRINATE   [UN],    V.   Velletrano. 
VENA   [L'  ALTA]  ,  M.  nella   Prussia  ren.,  baè  6ob.t 

SStcn. 
VENAFRO,   C.  della   Terra   di    Lavoro,   SSenafro. 
VENASCHINO  [UN],  o  BENASCHINO,   Or.  di 

Venasco,  SSfnaàfcr. 
VENASCO  o   BENASCO,   C.  d'Aragona,  SBcnaèrc. 
VÈNEDI   [I],  Pop.   slavo,    SfOonbcn. 
VENÈDICO,    agg.    de'Venedi,    wtniifd);    il    Lago 

Venedico ,   baè   ffriffbc   •ÌJaff. 
♦VENEGIA,   V.   Venezia. 

VENERO    [LAGOJ,   nella    Svezia,  b«  SBciwfct. 
VENERSBORGO,   C.   di   Svezia,   2B,net»botg. 
VÈNETI   [IJ  ,  Pop.  dell'  Ital.   Super.  ,  S3t netti,  £t; 

netet. 
VÈNETO,  agg.  fòt  Veneziano,   V. 
VÈNETO    [LOMBARDO),    IL    REGNO    LOM- 
BARDO   VENETO.    l'Italia    super.,  baè    £oms 
barbifrf).93eiiejianif<be  Soniartid). 
VENEZIA,   C.  e  Prov.   dell' Ital.  super.,  SSenebig. 
VENEZIANO   [UN]  ,  Or.    di   Venezia,    SSenetianet ; 
benctianifd;  ;    il    Veneziano,    baè    iBenetianifc&e,    bai, 
@ebict  fon  93cnebig;  il   Golfo  di   Venezia,  ber  Bene; 
tianifibe  OTcccbufcn. 
VENEZUELA,  o  VINEGIUOLA  ,  C.  e  P.  dell'A- 

mer.  jnerid.,   93enejiicla. 
VENLÒO  ,  C.  di   Ltmburgo  ,  iBenloo. 
VENOSA,   C.  di  Puglia,   SSenola. 
VENOSINO   [UN],   Ce,  di   Venosa,  iStnofincr. 
VENOSTA   [VAL   1      ,  nel  Tirolo,   baè  SBieflgautt 

Sb,al ,   baè  93ictfa)gau  e  £t)al. 
VENTIMIGLIA,   C.  del  Genovesato,  93entiiniglia. 
VENTIMIGLIESE  [UN],  Or.  di  Ventimiglia,   33en: 

timigliefe. 
VENUSINO,  ubi.  Venosino,  V. 
VERAGRI   [IJ  ,  Pop.  di   German. ,  93eragtct. 
VERAPACE,   Prov.   della   Nuova   Spagna,   SStrasa;. 
VERCELLESE  [UNJ,  Or.    di  Vercelli,  aStietBefft. 
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VERCELLI,   C.  <ì-l   Piemonte,  <BeteeiI. 

VERDI  M  SK  [UH],   Or.  -li   Ventano,  «Betcuntt. 

VERDUNO,    o   VERODUNO    C.   e    Vescovado   di 

1  rancia ,  iBercTTn. 
VFRKJA,    C.  di  Bussi»,  9Dertia. 
VÉRGINI  [LE],  gruppo  delle  Antille,  Sungfetnjiriftlrt. 
VERGOTURI  [MOBXIJ,  ira   l'E'ur.  e  l'Ada,  tot 

n'cttl>c(utifa)e  @el'it,|c. 
VER1MANNIA,   Piot.  di   Svezia,  SBarmelaiiB. 
VFRMANDUÀ,  P.  di   Piccardia,   «Bmnaneoiè. 
VERMÌGLIO   [MAR].   nell'Amer.  settent.,    ctt   fa: 

lifctnirdjc    SDJtert'uu'ii,    CnO   ^U<tynumtet. 
VERO  LESE*  [UN],  Or.  di  Veroli,  SScvoleftr. 
VEROl.I,    C.  dello  Stato  pont.,   SBetoli. 
VERONA,  C.  del  yeneto,  SBetona. 
VERONÉSE  [UN],  Or.  di  Ver.,  «Strontfcr;  fetonefifi;. 
VER  HA    [IL],    fiume  di    Germania,  tic  SBerta. 
VERSAGLIA,   C.  dell'Isola  di  Francia,  <BcffailIe6. 
VERSAGLIESE   [UN],  Or.  di  Versaglia,  «Bcrmiltet. 
VERTESJ   [MONTI],  udì' Ungheria,  «et  «Sdjtifeberg. 
VERUA,  C.  del  Piemonte,  SBctua. 
•VERUAHO  [UN],  Or.  di  Verna,  iBetuanet. 
VERVICH,  V.  Beruicche. 
VESEVO,  V.  Vesuvio. 

VESFALIA  [LA],  Prov.  di  Prussia,  2Bcfl>l)nIen. 
VESFÀLICO,  agg.  di   Vesfalia,   l»e(l))BÓIiraj. 
VÉSFALO   [UN],    Or.    di    Vesfalia,    2Beflr.()aIiiiget; 

roet1rf<aIifd). 
VESLARIA,  C.  della  Prussia  ren.,  SOBcljlar. 
VESLINGO   [UN],   V.  Vesfalo. 
VESl'RINO,  C.   d'Ungheria,  2Bti«nmn. 
VESSITANIA   [LA],  Prov.  di   Spagna,   «editameli. 
VESTERASIA,  C.  di   Svezia,   2Be|ietàè. 
"VESTFALIA,  V.  Vesfalia.   ' 
VESTIRI   [I],  Pop.  dell'ani.  Ital.,  «Bcfimct. 
VESTMANNIA,  V.  Vestromannia. 
VESTMORELANDIA,  Prov.  d'Ingh.,  SBcflmordatiB. 

VESTROBOTNIA,   P.  di   Svezia.   2Beflctbottcn. 

VESTROMANNIA,  Prov.  di  Svezia,  SBcflctmannlaite. 

VESULA,  C.  della  Franca  Cont.,  SBtfouf. 

VESULESE   [UN],  Or.  di   Vestila,   «Ccfoutcr. 

VESUVIANO,  agg.  del   Vesuvio,  befubiftb. 

VESUVIO   [IL],   M.   di  Napoli,   ect  ÌBefut,. 

VETTERAVIA   [LA],  P.  di  German.,  eie  letterati, 

VETTERAVIESE   [UN],   Or.  di  Vetteravia ,   auè, 
tcn  ict  SBcttctau. 

VÈTTERO   [LAGO],  nella  Svezia,   «et  2Bettetfce. 

VETTONI   [I],  Prov.  di    Spagna,   SBettonen. 

VETLLON1ESE  [UN],  Or.  di   Vetulonia ,    SSctuIo; 
m;;iftt. 

V1ANNA,   C.  di   Navarra,  SSianen. 

VIANNESE   [UN],  Or.  di   Vianna,   SBianct. 

VIÀSMA,   C.  di   Russia,  SBjaèma. 

VIATCA,   C.  di    Russia,  SBjotfa. 

VIBORGO,  C.  di  Danim.,   2Bibet«. 

VICCHE   [MAR  DI],  ne' Paesi  Bassi,  oaè  SBetetmeet. 

VICENTINO   [UN],  Or,  di  Vicenza ,  Ssieentinct;  bis 
ctminiM). 

VICENZA,  C.  del  Veneto,  tt'itenia. 

VIDDINO,  C.  di  Bulgaria.  2Bissin. 

VIENNA,  C.   d'Austria,  2Bien;it.   C.  del  Delfinato, 
SBientie. 

VIENNA  VILLA  NUOVA,    C.  d'Austria,  SBiene: 
tifeh  Sìcufiabt. 

VIENNESE   [UN],   Or.  di  Vienna  d'Austria,  2Bie; 
net;   roicnetifaj;   it.  di  Vienoa  del  Delfinato,  SBiennet. 

VIENNEVALDA,  Prov.   d'Austria,  SBiciutraale. 
VIESTI,   o  VIESTE,   C.  della   Capitanata,   SSwfli. 

VIESTINO   [UN],  Or.  di   Viesti,  iBietfmct. 
VIGEVANASCO   [UN],  Or.  di  Vigevano,  <Biget>ami. 
VIGEVANO,  C.  già  del  Milanese,  ora  in  Piemonte, 
SSigcDan». 


•VIGONE,   V.   Avignone. 

VILLA   NUOVA,   C.   di   Svizzera,  WcaflaW. 

\  Il  IARIPOSO,  V.  Rappcrrilla. 

VILNA.,    C.    di    Lituania,   'IBilna. 

\  ILI  LO,   V.    i;,ll>ao. 

VILUMBRI    [I],   Pop.  d'Italia,  «Bilumbtet. 

VILVORDIA,  C.  del  Bracante,  ìBiiferWn. 

VINCENZO   [SAN],  nome  di  più  Città,  Isole  ec. , 

©t.   9Sineenj. 
VINDAV1A,   C.  di   Curland.,  SBincatt. 
VINDÉLICE  [UN],  Or.  di   Vindclicia,  «Bmcclieitt. 
VINDELICIA,  o   VINDELIZIA,  P.    di    German., 

SBinBclicicn. 
VÌNDICA   [MARCA],  Prov.  di    Carniola,    bì«  rcin; 

bifrfK   OTarr. 
VINDO-GRECIO,   C.  di  Stiria,  2Binflir<È.6>t.i$. 


•VINEGIA,»   . 
VINEZIA,   \ 


Venezia,   V. 


VINILI    [I],   Pop.  di    German.,   «Biniltn. 
♦VINIZIANO,   VINEZIANO,  o  VENIZIANO,  ubi. 

Veneziano,   V. 
VINOSBERGA,  C.  della  Fiandra    francese,  SBinop 

befani. 
A'INSBERGA,   C.  di   Virtenb.,  SBcinèberg. 
VINSCOTA,  C.  di  Groniuga,  2Binf<6otcn. 
VIPPINGA,   C.  di   Svizzera,  SBippinafll. 
VIRGINIA   [LA],   P.   dell' Amer.  seti.,   «Birginicn. 
VIRGINIANO   [UN],    Or.    di    Virginia,    SBirginiet; 

bitginifrlp. 
VIRTENBERGA,  Regno  d'Europa,  SfBi'irtembetg. 
VIRTENBERGHESE   [UN],  Or.  di  Virtenb.,  2Bùt: 

teirbetget;  h>ureembe;gift$. 
VIRTINGI   [I],  Pop.  di   German.,  fflirtinget. 
VIRZEBURGO,  C.  di  Baviera,   SBùtjbtttg. 
V1SAPURA,  C.  e  Regno  d'India,  OSifapocr. 
VISAPURANO   [UN],   Or.  di  Visapura,  SBifayutet. 
VISBECCIA,  C.  d'Ingbilt.,  2Bt)&bo. 
VISCEGRADO,   C.  di   Bosnia,  SBifAgtab. 
VISIGOTI   [I],  Pop.  d'Europa  ec,  2Befh>et$fn. 
VISSELBURGO,   C.   di    Carniola.    SBcitbfelburg. 
V1SSENBURGO,   C.   d'Alsazia,  SBeilienburi). 
VISTOCCilE,   C.  di  Prignizia,  33itifloer. 
VÌSTULA   [LA],  o  VISTOLA,  fiume   di    Polon., 

eie  2Beid)fel. 
VISURGE   [LA],  fiume  di  German.,  eie  2Befet. 
VITERBESE   [UN],  Or.  di  Viterbo,  2Bicetuinet. 
*VITERBINO   [UN],  V.  Viterbese. 
VITERBO,   C.  dello   Stato   pont.,  JBitctbo. 
VITODURO,   C.    di   Svizzera,    2Bintcr<l)ur. 
VITTENBERGA,  C.  della  Sasson.  Pruss.,  2Citttn6ern. 
VITTENBERGHESE   [UN],    Or.  di    Vittenberga  , 

2Bittenbetgcr;   roittenbcrgif$. 
VITTÒFALI   [I],  Pop.  di   German.,  S3iftovt)a!en. 
VITTOB1A,   C.  d'Alava,  SBittotia. 
VIVÌACO,  C.  di   Svizzera,  93iuiè. 
VLILANDIA,  Is.  Olandese,  ÌBlicfanB. 
VLODIMIBIA,  C.   di  Polonia,  3BloejimÌMe. 
VOCATI   [I],   Pop.  di  Gallia,  ìBoratet. 
"VOCONZJ   [I],  Pop.  di   Gallia,  SBoEonter. 
VOLATERRA,  V.   Volterra. 
VOLCI  ARECÒMICI  [I],  Pop.  di  Gallia,  bolcir^e 

Strefomifct. 
VOLGA   [IL],  fiume  di  Russia,  eie  SBolga. 
VOLGÀICO,  agg.  del  Volga,  rcolgaiftb. 
VOLINESE   [UN],  Or.  di  Volinia,  ÌBoIfjriiiei. 
VOLINIA   [LA],  Prov.' di  Polonia,   S3oIf)t)nicn. 
VOLLENOVIA,  C.   dell' Issel  super.,  SBoUenfjocen. 
VOLSCI   [1],  Pop.  del   Lazio,  95cl6f«t. 
VOLSINESE   [UN],  V.   Bolsenese. 
VOLTERRA,  C.  di   Toscana,  SBolcetta. 
VOLTERRANO   [UN],  Or.  di  Volterra,  iBeltcttanct 
VOLTURNO   [IL],  fiume  d'Italia,   ect  SEultutnuè. 
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VORCUMA,   C.  di   Fri<ii,  TOerrum. 
VORHAZIA,  C.  d'Assia,  SBotin»: 
VORMAZIESE  [UN],   Or.   di    Vormaria,  «TOetinfec. 
VORONEGIO,  C.   e  fiume  .li    Russia,   «ercntf.1.. 
VRANJ  [MONTI],  o  NEBULOSI,  nella    Turchia, 

Stallia   23ergt. 
VRATISLAVTA,   C.  di   Lituania.  "  «BraMau. 
VUI.SINATE    [UNJ  ,    Or.    di    Vulsinj ,    ÌBulfiniet; 

SBiiinnat. 
VULSINJ,   C.   d'Etruria,   «Bulfini. 
VULTURNO   [IL],  V.   Volturno. 
VENSÌDULO,   C.  di   Baviera,  SBunfiece!. 
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ZABACCIIE   [MAR   DELLE],  V.  Asopo. 
ZABADÉI    [I],   Pop.   della    Stor.   sacra,   3oeieaft. 
ZABELSTEMO,  C.  della   Sa».  Pruss.,  3a«elt1ein. 
ZABOTO  [MONTE],  nella   Slesia,  ber  3e*t«nB<ta. 
ZACATECA,  Prov.  dell' Amer.  reti.,  3afa[era6. 
ZACINTO,    Is.   del   Mare   Ionio,   3af»nt%eè. 
ZACROCINO,    C.  di   Polonia,   oorronMjin. 
ZAFRA,    C,    dell' Estremad.    spagnola,   3afta. 
ZAGATÀI  [IL],  P.  d'Asia,   2>f*agatai. 
ZAGRABIA,   V.  Sagrabia. 
ZÀIRO    [IL],   Lago  d' Abissin.,   cet  3aintiie. 
ZAMBESE   [IL],   fiume  d'Afr.,  ect  3amli(fe. 
ZAMORA,   C.   di   Leone,   3amota. 
ZAMOSCIO,    C.    ili   Polonia,    3am»r«). 

ZANTE,   Is.  del   Mar  Ionio,   3antc. 

ZANTIOTA   [UN],   Or.   di   Zante,   3antiot. 

ZAPOROGI   [COSACCHI],  Tribù   de' Cosacchi,  ja: 
))Otogifa0e   Sofafcn. 

ZARA,   o  GIADRA,  C.  di   Dalmazia,  3ata,  Saetta. 

♦ZARAGOZA,  «ti.   Saragozza.   V. 

ZARATINO    [UN],  Or.  di  Zara,  3a.inet. 

ZASLAV1A,   C.  di  Polonia,  3aèlau. 

ZASS ALONE,   C.  d'Ungheria,  £unc«rt  «Bùljcl. 

ZÈILA,  o  ADEL,  Regno  d'Afr.,  3eila. 

ZEITUNI,  C.  di  Tessaglia,  3eiteun. 

ZELANDESE    [UN],  Or.    di    Zelandia,    3telanK-r, 
©eclanbet;   fcelàneif.!). 

ZELANDIA  [LA],  Prov.  d'Olanda,  3eelanb,  ©telano. 

ZELLA,  o  CELLA,  Borgo  del   Tirolo,  3cH. 

ZENÀIME,   C.   di    Moravia    3naim. 

ZENGHI   [I],   Tribù  de'Call'ri,  3englji. 

ZENGH1BARIA,   Costa  d'Afr  ,  3angii£*oat. 

"ZEPIDI,   V.    Gepili. 

ZERBI,  o  GERBI,  Is.  nel  Medit.,  Sfiietbi. 

ZERENGIA,  C.  del   Segestano,  3etcnbf4>. 

ZEUGITANA   [LA],  P.  d'Afr.,  3eugieana. 

ZIA,  una  delle    Cicladi,  3ia. 

ZIAMPA,  Regno  d'  Asia,  £f)iamt>a. 

"ZIBILTERRA,  ubi.   Gibilterra,   V. 

ZIBINO,  V.  Cibino. 

ZIMARIOTI   [I],  V.  Cimarioti. 

ZINANO,  C.   di   China,   Sljinan. 

ZÌNGARI   [I],  o  ZINGANI,  Pop.    vagabondi    nel- 
l'Europa, Sigeunct. 

Z1RCHESSÈA,   C.  di   Zelandia,  3icti(ff*e. 

ZITTAVIA,  o  ZITTÀU,  C.   di   Sassouia,  3ituu. 

ZIZIA,  C.  di   Sassonia   pruss.,  Sei?. 

ZOFFINGA,  C.  di   Svizzera,  3ofinaen,  3o|innaen. 

ZOPOROGJ,  V.  Zaporogi. 

ZUCCHEMANTO,  C.  di   Slesia,  3ucrmantrl. 
ZULLICAVIA,   C.   del  Brandeb.,  3»Uid;au. 
ZUÓLLA,  C.  dell'Issel  super.,  3woU. 
ZURIGHESE   [UN],  Or.  di  Zurigo,  3iti«it. 
ZURIGO,  C.  di   Svizzera,  3ùtirb. 
ZUTFANIA.    C.   di   Gueldria,    3Ùtp|(». 
ZVICAU,  oZVICÀVIA,  C.  di  Sassonia,  3*ifuu. 
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